Digitized  by  Google 


G I A R D I N O 

DE  GLI  EPITETI, 

TRASLATI,  ET  AGGIVNTI 

POETICI  ITALIANI.-, 
DEL  PADRE  MAESTRO 


F GIO  BATTISTA 


SPADA  # 
Di  Firenzuola  Piacentino 
Dell  ’ Ordine  de  ’ Predicatori, 

D I N V.O  V O 

Riftampato,  & Corretto 


\ • ‘‘ 

' 1 IV  BOLOGNA.  M DC.  LXV.  . 


ic  ( v 


if*  /etJ 


Per  l’Erede  di  Vitiorio  Bcnacci.  Con  licenzia  de’ Superiori,  i *) 
\ E PRIVILEGIO. 


• Digitized  by  Google 


ì 


A GLI  ACCADEMICI  D’ITALIA.  > 

F.  Gio.  Battifta  Spada . 

***W*#'i*£> 


Figliuoli  non  fi  poffono  meglio  raccomandare , quanto  à i proprij  Ge- 
nitori; perche,  dando  la  relatione  della  Paternità,  e i’obligo  della.» 
Natura,  non  poffono  che  riconofcerli  per  Tuoi,  e riconofciuti,  ha- 
uernecura.  llmioGiardino  non  hà  pure vna pianta,  od  vn  fiorai, 
che  non  (la  voftro , e eh’  io , come  tale , non  debba  riconofcere  da  voi  ; 
poiché  quanto  in  effo  vnitamente  fi  troua , tutto  nell’  Opre  voftre,  ò 
de’ voftri  Conaccademici  difperfo  fi  vede.  A voi  dunque  come  a’  Tuoi 
Padri , dopo  la  protettionc  appoggiata  all’  Emioentiflimo  SPADA,  lo  raccomando 
perlacuftodiadi  quanto  v’è  dentro,  perche  riconofeiuto per  voftro , non  potiate  negare 
di  non  accoglierlo,  e come  à figlio,  di  participargli  voi  fleflì . ChefebenedagliHorti 
del  voftro  Parnafo  è flato  trafpiantato  nelle  mie  carte,  queflo però  non  deue  pregiudi- 
carli; poiché  non  può  vn  Padre,  fenza  degenerare  dalla  fimpatia  della  Natura,  e del 
fangue,  lafciar  d'amare,  c difendere  quel  figlio,  ò difeendente  da  lui,  che  dalla  pa- 
terna in  altra  cafa  trafportato,  honoratamentefi  viue.  Eperòparmi  di  poter  lufingar 
mefteffo,  che  fiate  per  entrar  volontieri  al  poffeffo  interno  di  queflo  Giardino  con  la_. 
voftra  cuflodia,  perche  con  quanto  fia  flato  trafpianea«'-da«,c  in  quefti  togli , è però  fla- 
to piantato  da  voi  ne’  voftri  Poetici  componimenti,  & irrigato,  più  che  da’  miei  indori, 
da’  voftri  inchiollri . Pregoui  intanto  di  non  iafciarli  venir  meno  la  rugiada  delle  voftre 
gratie , & i Zeffiri  cortefi  de’  voftri  fauori , diffóndendo  talhora  fopra dt  lui  i raggi  fecon- 
di de’  voftri  (guardi , perche  poffa  goderti  vna  perpetua  Primauera . Et  ai  voftro  merito 
faccio  humUe  riuerenza . 
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AL  CORTESE,  E BENIGNO  LETTORE. 

F.  Gio.  Battifta  Spada . 

/ 


Offo  da  puro  de  fiderio  di  poterti  giouare , e muffirne  nello  Budio  di  belle  let- 
tere , daue  pare  che  tutti  gl  Ingegni  Italiani  (/portino  "volentieri , ho  trafpor- 
tito  di  Pendo  epuefio  Cardino  , che  non  è , che  <■ vna  raccolti  di  piante , e di 
fiori  Poetici . Ho  pretefo  con  ciò  d' ageuoUrti  la  fi  rad  a al  poetare , e di  farti 
trouare  con facilità , fenzjc  affaticare  ilpenfiero , (fif  offendere  la  candidezza 
de’  tuoi  co  fiumi , quegli  Epiteti,  òTras/ati,  che  douranno  feruire  per  orna- 
mento delle  tue  compofitioni  s che  ben  doueuavn  Religiofo  intraprendere  "vna 
fintile  imprefa,  conforme  alt auifo  del  Profeta  Gieremia , di  fepararepreriofumà  vili.  In  tre 
anni,  rubando  ogni  giorno  qualche  bora  alle  mie  più  conueneuoh , e grani  occupationi , ho  trafcarfo 
da  ottocento , e più  Poeti  s e dopo  et  batter  difpofia , benché  canfufamente , equa  fi  tutta  la  materia  , 
in fette  anni  poi  con  non  mediocre  diligenza  accre fiuta , thè  ridotta , come  tu  vedi . Bafia , n ho 
formato  <z>»  Giardino  in  quefie  carte  ,et  efpongo,  nonpur  allavifia  del  tuo  intendimento , mi  alle 
mani  della  tua  difcretione . Se  profeffi  et e fiere  amico  della  Virtù , entrata  à tua  "voglia , e, fe  non 
bafia  di  delibarne  i fiori,  cogli  anco  quei  frutti , che  più  t'aggradano,  Confeffo  , t bouree  potuto 
dargli  maggior  perfettione  con  maggior  varietà  s mi  per  efferfolo  nella  fatica , non  ho  potuto  far 
/celta  di  tienigli  Autori . Comunque  fi*  , qucflo  è vero , che  nìfiun  Opra fi  finirebbe  giamai  da  chi 
la  "volefie  troppo  finita . Twthexà  forfè  vn  giorno  alla  tua  "virtù  di  dare  à quella  t ’ vieima  mano , 
Fri  tanto  godila, fe  non  quale  potata  darlati,  qualttl’bò  potuta  dare  : la  quale  fendo  tri  l Opre  mie 
Poetiche  fiampate  la  trige filma  quinta  , fe  bene  è Bara  da  me  fritta  conia  mano  della  vecchiezza  , è 
però  comptfia  con  l intelletto  della  " virilità . E viui  j elìce . 


Lo  Stampatore  à chi  legge. 

Nel  difporrele feguenti  Poefic  "volgari  in  lode  deli  Opra,  e dell  Autore,  seofferuato  foto  Cordine 
dell  Alfabeto  de’  nomi  de’  Per/onaggi,  che  t hanno  compofie , 
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Dii  p.  Ut  ter t Al  òtti»  Gel  tinnì  Demeni  ceno  . 

A Quelli  FIOR  darre  SPADE  rcrifi 

Pur  dan  tre  S P A D E ancor  pregio , e vigore  ; 
lor  veggio  si  del  proprio  campo  fu  ore , 

Mi  fan  di  fc  GIARDINI,  e ParadiA . 

Quelli  non  mai  da  Acro  dente  incili 
Serba  d*vn  facro  APOLLO  il  bel  fplcndore , 

Del  Culror  faggio  l'unmortal  valore , 

Ne  mai  per  lama  mano  andran  diuiA . 

Pari  beltà  la  Terra , e'1  Mar  non  chiude , 

Le  Stelle , Fiori  de*  fupcrni  Campi , 

Sono  appo  lor  d'ogoi  bellezza  ignude . 

Tu  ftcflo , o Sol , feminaror  di  lampi , 

Tanto  non  (ci , nè  di  si  gran  virtude , 

Ch’vn  Gl  A RD  IN  tale,  vn  Paradifo  dampi. 

Del  Midi  fi  me . 

IN  quelle  carte  di  canoro  Ingegno 

Vii  sì  vago  GIÀ  RD  I N Febo  raccolfe , 

Che  per  ornarlo  al  fuo  Parnafo  (olle 
De*  più  fcelti  Epiteti  il  fìor  più  degno  > 

Nulla  qui  forge  di  germoglio  indegno, 

( Con  si  gran  cura  il  Giardinieri©  colle  ) 

Altro  miglior  dromcnto  ei  qui  non  volle , 

Che  di  malica  SPADA  il  vaio  ordegno . 

Hor  chi  di  Gloria  hi  T bel  fenderò  eletto , 

Lafci  d'errar  per  altrui  felue  ofcurc , 

E in  quell*  almo  G I A R D I N prenda  ricetto . 

Porta  hi  di  rofe  porporine , c pure , 

( Qual  lari  poi  del  grembo  il  chiufo  Ietto 
Vera  Arada  a corone  alte , e lìcuze . 

Dell'ijìtffo. 

LEttor,  fe  goder  brami 

Adam  nouello  vosi  raro  GIARDINO,  • 

Ch*  immortai  A può  dire,  anzi  diurno  -, 

Entra  qui  pur , e mira 
Quanto  il  tuo  cor  defira  ; 

Mi  s’auuien  ti  confonda 

La  rida  non  auuezza 

A tanto  oggetto , la  noua  bellezza , 

Ne*  bei  lenii  fopito  ti  profonda , 

Per  Eua  al  An  luegiiato 
Ti  rrouerai  la  Marauiglia  à lato . 

Dittifiiffe. 

SE  chiedi , ò tu , che  miri 
Stupido  à prima  vida , 

Com* vn  GIOVAMBATTISTA 
Ad  Ermo  Chiostro  vfàto , 

Cosi  vago  G I A R D I N s’habbia  formato  ; 

Tu  dei  uper,  ch'itali 
Del  Ciel  folinghi  Amici , 

Gli  Ermi  A fanno  al  Paradifo  eguali , 

E chi  può  fare  vn  Paradifo  il  Chiodro , 

Fi  ben  anco  GIARDINO  Opra  d'inchiodro . 

Del  Mede  firn». 

Appi  tufo  eli' Opre,  de  gren  perigli*  prime  di  fiat»  per  fi,  feriti». 

Vicino  à Morte  l’immortale  Ingegno, 

De  le  Mufe  Latine  alto  lplenaorc  , 

De*  fuoi  gran  Parti  il  più  fàmofo , e degno 
Lafciò  retaggio  di  vorace  ardore , 

Perche  ’l  Lauor  d'intiera  gloria  il  legno 
Colpir  toglica  di  Morte  empio  rigore , 

Con  si  cmdel , precipitofo  impero 
Tedò , difpofe  l’EmoJo  d’Homero. 

E tu  Parto  gentil  d'Ingegtio  raro , 

Vicin  pur  ludi  ad  eflcr  fpento , ed  arfo , 

Quando  notturni  empi  Ladron  tentaro 
In  cenere  ridurti  al  vento  fparfo . 

Così  co*  la  grand'  Opera  di  paro 
Bambino  ancor  giodrafti  -,  nonor  non  Icario , 
Augudohonor,  A come  ancora  augudo 
Era  co’  l’innocente  eflcr  combullo . 

Oppofc  à prò  di  quella  e penna , e voce 
( Canoro  fchermo  ) Ottauian  più  pio  ; - 
Fortuna  te  nou  già  ferbò , che  nuoce 
Souente  à virtuofo , e bel  deAo  j 
Mà  sì  Virtude  al  ben  fempre  veloce, 

Virtù  del  CicI  guerriera , arma  di  Dio, 

Perche  vn  G I A R D l N non  puorc , vn  Paradifo 
Da  la  Virtù , da  Dio  darA  diutio . 

Te  pur  lieto  riceuail  Sccol  nodro 
A noi  ferbato  muAco  Teforo , 

Merce  tolta  al  furor  di  Coro , e d'Odro , 


GIARDIN  piùched’Hefperia,  e più  che  d’oro  » 

E tal  Tempre  viuri,  mal  grado  vodro , 

Predaci  Bcluc , il  bel  GIARDIN,  c’honoro , 

Sfogate  pur  vodro  furor , ch*  al  Anc 
Altri  corrafli  il  frutto , -©-voi  le  (pine . 

E gii  l'afpre  punture , e Acre  doglie 
Vi  portate  nel  petto,  e ne  la  mente. 

Che  quante  in  cor  nodritc  umide  voglie , 

Tante  fon  fpineà  laceranti  intente . 

Tentate  pure  i frutti , i fior , le  foglie 
Sucllcre,  (radicar col  vollro  dente, 

Ch'  c il  GIARDIN  più  Acoro , i lui  più  fpefla 
Spina  A Al  la  vodra  inuìdia  ideila  . 

Donarci  pur  quanto  potete  al  foco , 

Che  non  vai  foco , oue  mai  pianta , od  herba 
Inaridir  non  può  j ben  sì  v’ha  loco 
Vna  Fiamma  immortai,  che ‘1  guarda,  e forbii 
Sù  la  Porta  lampeggia , e rende  Aoco 
L'ardir,  la  trama  vodra  empia , e fuperba  ; 

Imparerete  quanto  fcaldi , e rada 
In  purpureo  vedir  focola  SPADA. 

2>f/ Signor  Conte  Andre » Berie\t.e  Senatore  di  Bologne . 

All'Autore,  Alludendo  et  fudett* periglio. 
r T 'Elemento  crudcl  del  zoppo  Dio 

■L*  D'incenerir  con  la  vorace  gola 
Tentò  del  gran  Maron  l'Opra , clic  fola 
Nel  Ciel  d'eternità  Varcò  s’aprio . 

Ed  hor  qui  fu , che  temerario  , c rio 
Pensò  d’arder  La  tua , eh’  il  pregio  muoia 
A l’Oprc  illudri  ; onde  immortai  fen  vola 
Fama , eh’  i nomi  altnù  toglie  à l'oblio . 

D'Augufto  la  pietade  i la  feiagura 
Tolfc  quella  di  Aamme  empie , e Amelie  i 
E queda  vn  Nume  à la  crudele  arfura. 

E*  però  difeguaj  forte  tri  quelle  r 
Varia  l’aita  fù , varia  la  cura  ; 

L’vna  terrena  fu , l’altra  celcdc. 

Del  P.  D.  Beftian*  Getti  Moneto  di  S.  Girdeme . 

Voi , che  fra*  lidi  Aferei  cercando  gite 
Gli  IparA  da'  bei  Cigni  alti  tefori , 

Per  coronarui  de*  più  cadi  allori , 

Redin  le  cure  incerte  hormai  fopite. 

Per  vie  men  faticofe  , e più  fpedite 
Confcguirctc  i già  pretefi  nonori  j 
Terminarete  i nobili  fudori , 

E Aen  le  grandi  imprefe  dabilite . 

Indudre  Fabro , anzi  nouello  Trace, 

Che  del  Mincio  emular  feppe  le  carte, 

Liceo  fatai  nel  fen  di  Trebbia  fonda . 

Ripieno  è di  faper  fommo  , e verace , 
lui  di  ciò  che  crea  Natura , ed  Arte , 

La  penna  agio  vi  fia  render  feconda . 

Del  Signor  Bemerdmo  Petufie  elt  Antere . 

ALtri  col  ferro  hodile 
Recide  il  più  bel  Aorc  ; 

Mi  tu  con  nouo  honore , 

E in  pellegrino  dite 
Del  tuo  ingegno  diurno 

Hai  fcritto  con  le  SPADE  vnbeJ  GIARDINO. 

Delle  Signore  Domatile  Bionde  eli' Antere. 

DA  Quercia Dodonea 
Parlari  vdi  del  Cielo 
Credula  Tuiba  Achea  ; 

E di  Selua  Pimplca , 

Cui  die  armonica  lingua  Arpa  di  Deio , 

Vocifourane,  edotte 
Afcoltaro , e ridir  l’Aonie  Grotte . 

Mà  Oracoli  non  furo  à quelli  vguali , 

Ch*  echeggiando  a*  bei  Cigni  d'Elicona 
Il  tuo  G I A R D I N rifuona 
Eruditi,  immortali. 

Ne  Aa  ftupor , che  ’l  Mondo  afcolri , e inchini , 
V’dàvocivn  B ATTIST  A,  Echi  diurni. 

Del  Signor  Gitante  One f no . 

VOi , che  di  Pindo  in  sù  l'eccelfc  cime 
Paflegeiatc  con  pie  libero,  e fciolro  , 

Ballami  al  crin  porgendo , odori  al  volto 
Di  grand’  Alma  terrena , ò di  fublimc . 

GIARDIN,  che  sfiora  le  più  lecite  Rime  , 

Ch’  ogni  pregio  più  degno  i l’Arte  hi  tolto , 

Da  tre  SPADE  difefo . e da  tre  coho  , 

OJfrc  al  vodro  fudor  le  glorie  prime  • 

Non 
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Non  più  fccoJo  ingrato , auara  etade 
Gl*  inchioflri  amari  premerà  ralhora , 

Mi  rtiUexan  Je  penne  alme  rugiade . 

D’ Aiigufto  il  vicin  Regno  i giorni  indora , 

Ecco  il  tempo  felice,  in  cui  le  SPADE, 

Già  fterate  à Bellona , hor  fono  à Mora . 

D*l  Signor  Giacomo  Mari  * RejJì  . 

Ricco  G I A R D I N di  nutriti  FIORI 
Piantalo  SPADA  àrOricntein vifo j 
Fabro  immortal  d'vn  pretiofo  Elifo 
Inaffiato  da  lui  co’  fuoi  nidori . 

Egli  qui  vuol , che  la  V 1 R T V Rinfiori  j 
Che  pur  deuefi  à quella  il  Paradifo  : 

E che  l’Honor  fri  quelle  piante  affilò  , 

Da  le  fatiche  lue  prenda  i rifiorì . 

L'Angelo  hà  il  brando  in  man  ; pcrochc  hi  l’ale 
Chi  cullodilce  l'adito , e la  llrada  ; 

Minaccia  à indegno  piè  colpo  mortale  ■ 

S’ardirà  ( dice ) ancorché  altroue  ei  vada, 

Atiuicinarli  qui , fenz’ altro  tirale , 

Vcciderò  l’Oblio  con  quella  SPADA. 

IW  Signor  Gi*.  Hat  tifi  a Spiami  all' Aulire . 

£’  Ben  ragione , ò S 1>  A D A , 

Nel  tuo  G I A R D I N eh’  entri  i fiutar  gli  odori 
La  Virtù  fola  , che  conofce  t fiori . 

Mi  dimmi,  fc  t’aggrada. 

Sei  Spade  hauendo  tu  col  tuo  SIGNORE, 

Perche  guarda  il  GIARDINO 

Con  la  fettima  Spadai]  Cherubino  ì 

Hò  tutelo;  Perche  fuore 

Tutta  l’Idra  del  Vitio  efclufa  rcllc. 

Opponi  fette  Spade  4 fette  Tcile. 

Del  Signor  Giuliane  Btfx.i . 

Si  loda  V A tu  or»  dall’  vt  ili  ehi  è per  recar » a gl’ Ingegni 

f tufi*  GIARDINO, 

CHe  cola  è quella  Mente , 

Che  sì  franca  s’auucnra  ad  ogni  oggetto  ì 
SPADA,  quello  Intelletto» 

Ch*  è del  foco  più  rapido , c portcntc  ? 

Poiché  maggior  del  foco 

Gl’  intcruani  non  pa/Ta , e giunge  al  loco  . 

Indarno  vnqua  non  s'ange 
De  l'Eritreo  varcando  il  ricco  feno , 

Il  vede  in  vn  baleno: 

Co’  remi  del  penficr  trafeorre  il  Gange , 

E del  Sol  sù  lacuna 

Mira  gran  fera  idolatrar  la  Luna . 

Difprezzaogni  diflanza, 

Và  dal  Mar'  Indo  al  Mauro  in  vn  momento , 

E fenza  amico  vento 

Al  Baltico , al  Barbarico  s’auanza , 

Nè  paté  in  tanto  effigilo , 

Naue  di  Salarmna , onta , ò periglio  . 

Non  l'affligge  , ò tormenta 
De'  gelidi  Trioni  il  crudo  algore  : 

Nè  lo  Ipietato  ardore 

De  la  Zona  infiammata  auuicn , eh’  ei  Tenta  : 

Alhor  mcn  lente  oltraggio , 

Ch*  ei  la  dai  filo  terrea  maggior  viaggio  . 

Quindi  uouo  Proteo 
Di  Naue  li  fa  Serpe,  e ftrifeia  in  terra, 

E fri  l ‘herbe , e fot  terra 
Vagheggia  di  Natura  ogni  trofeo  : 

Scorge  il  nafeer  de’  fonti , 

E qual  dal  fango  l'or  figlino  i monti . 

Mi  fatto  Aquila  altera 
Quiui  non  férma  illupidito  il  volo  : 

Sbalza  al  Gelo  dal  (uolo , 

E poggia  al  vero  Sol  di  sfera  in  sfera  : 

Nc  da  noi  mouc  il  piede , 

E fenza  efièr  veduto  il  tutto  vede;. 

Mi  quel , c’hà  si  bell’  orme , 

Quell’  Ingegno  sì  fcruido , c si  fncilo, 

SPADA  , non  è più  quello 

Torto , che  in  orio  vii  torpe , e s’addormc  ; 

Eipur,  che  Corani*  ofa. 

Qual  Spada  appunto  irruginifee  in  poù . 

Onde  tu , SPADA,  ancora 
Saggio  fortuiti  il  grande  ingegno  in  giri  : 


Tu  qual  brando  l’aggiri 

Del  fjper  sù  la  rota , ond'  opri  ogn’  hora  ; 

E quindi  auuicti , che  poi 
Scruailtuofido  acciar  di  Ipc echio  ànoi. 

Verghi  con  dotta  mano 
Carte , da  i cui  volumi  hor  fia , che  prenda , 

E i fuoi  voli  dillcnda 

Più  gloriofo  ogn’  hor  l'ingegno  humano  : 

Entrambo  il  Crei  prouide , 

A lui  diede  vn  Chironc , a te  vn  Pelide . 

In  vano,  in  van  crefcca 
Il  corno  al  grand’  Eroe , fe  il  cor  languii!* , 

Se  sii  l’arena  Argiua 

Noi  nutria  ad  hor , ad  hor  dottrina  Achei  : 

Ond’  è ch‘  à proue  mille 

Se  non  fufli c Chiron , non  fora  Achille» . 

E in  van  terreno  ingegno 
Tenta  fflolco  augelletto  ) aiudivoli. 

Se  non  fpumi,  e'Tconfoli 

Gentil  penna , che  ’1  Jrtzzi  i nobil  fegno . 

In  terra  a giacer  venne , 

Né  mai  s'inalza  i voi  chi  non  hà  penne . 

Del  Signer  Cuid'  V balda  Benamati . 

ECco  vn  GIARDINI).  Hor  qual  Giardino  il  chiamo? 
Ciò  non  mi  veggio  à pronmuiar  ballante  ; 

A i frutti , eh’  c^h  china , è quel  d'Atlante , 

A le  piante , eh’  egli  alza , è quel  d’Adamo . 

Egli  aurei  ha  frurri  ; Erto  è d*  Atlante , cfclamo  ; 

Grido  , è d’Adamo  ; Egli  immortali  ha  piante  : 

Mi  non  c ’l  Drago  al  fuo  bel  tronco  innante  ; 

Mà  *1  Chcrubin  non  vieta  il  Ilio  bel  ramo . 

Certo  d’Adamo  egli  c;  Ferma  vna  SPADA 
Sorge  in  fua  Soglia . Egli  d'Atlante  è ceno  ; 

Il  Sol  corre  à i np oli  in  fua  contrada . 

Anzi  d’effi  ci  non  c : Stà  Tempre  aperto 
A i furti  altrui  : Non  è che  mai  ne  cada , 

Chi  fallì  in  lui  de  le  Scienze  elpcrto . 

Del  P.  Lerter  Paolo  Richieda  Domenicane,  all' Autore  . 

CAngin  le  Mufe  homai , 

E cangi  Apollo  lidio 

Nel  ruovago  G I A R D I N Pindo , c PcrmtlTo  ; 

Che  fe  da  hor  diuerfi 
Nafcono  in  Pindo  i verlì, 

Anzi  ogni  verfo  è fiore , 

Veggio  nel  tuo  G I A R D I N maggior  rtupore  : 

Che  quelli  al  fin  Ibn  pur  llupor  maggiori 
Veder  Ipuntar  fin  da  le  SPADE  i FIORI. 


Perii  GIARDINO  dell' Am  toro 

AN  AGRARI  li  A. 

Il  M.  Rcucrendo  Padre  Frate  Giouanm  Battilla  Spada  di 
Firenzuola  Piacentino,  Maellro  Dominicano . 

Vero  GIARDINO  è il  tuoi 
Ameni  fiori,  c frulli 
M’apporta , in  abondanza 
Candida , rivendente , c maeftofa  . 

L'Autore  promette  al  fu»  GIARDINO  la  protettimi 
del  Sig.  Cardinal  S PA  DA  in  virtù  del  fegmentt 

ANAGRAMMA. 

G ! A.-R  Dj  Epiteti,  Trilliti,  ct  Aggiunti  Poetici 

Italiani  del  Padre , Maellro  Fra  G.B.  S. 

Piu  felice  i’  dirorri  ,• 

Tarmantre  SPADE  gii,  ribafti.ei  GIGLI 
Protcggcranti d’alto  CARDINALE. 

*V“,M  sie.  Cri.  SPADA  .Ipimr.  l'Amttn  iti, 

fnt.mmtd.1/..  GIARDINO,  ra  v nléNfntm. 
ANAGRAMMA. 

1 miao"  e!lTÌ?ie  Reuercndidìmo  Signore  il  Signore  BERNAB 
DINO  SP/UJA  Cardinale,  et  Veicono  di  Albano. 

L lngrcffo , e inncib  de!  tuo  bello , raro , 

Superb', ed amenifltmo  GIARDINO 
A core  mi  faranno , 

E da  i danni  iècuri . 

ANAGRAMMA  NVMZRJCn 
L’EMINENTISSIMO  SIGNOR  CAR- 
DINAL SPADA.  |aj. 

E'  IL  PROTETTORE  DEL  GIAR- 
DINO POETICO,  jaj. 


I 


NOMI  DE’ POETI.  ET  OPERE  LORO. 

Da 'quali  fi  fono  leciti  gli  Epiteti,  Traslati,  &.  Aggiunti 
in  quello  Giardino  contenuti . 


A 

A&bite  di  GuaftalJa  ; nelle  Rime  di  Battifta  Guarino. 

Abbate  Sacco  ; nelle  Con  tele  di  Parnafo  delle  Rime  di 
Francesco  Balducci. 

Accademici  Caliamoli  d'Ancona;  nella  Pallide  delle  tre  Gratie 
d*  Antonio  Bruni. 

Accademici  Infenlati  di  Perugia  ; nella  Palladc  del  Bruni. 
Agodino  Bcatuni , Rime  ; nella  feconda  parte  delle  Scelte  da 
Gabriel  Giolito . 

Agottmo  Caccia,  K ime;  nella  x.  parte  delle  Scelte  del  Giolito. 
Agodino  Campana;  nell’Arte  del  predicare  del  P.  A re  li. 

Agoliino  Carrara  ; nel  Pomo  d'oro  UcJJc  Veneri  del  Bruni. 
Anodino  Centurione,  Stanze  ; nella  feconda  parte  delle  Scelte 
d' Antonio  Tcrmimo. 

Ago  ili  <10  Marchi. 

Agoitino  Nardi;  nel  Tempio  di  Giulio  Segni. 

Agollmo  Stella  ; nel  Pomo  d'oro  del  Bruni. 

Alberto Galuani  Domenicano:  $-  placido, Rapprefcntatiooe. 
Alberto  Lauezuola,  Rime. 

Alberto  Vefpafiano  Moro  ; nella  Fillade  del  Bruni. 

Aleflandro  Adrniari  ; nella  fua  Clio,  c nell*  Arte  del  P.  Arefi. 
Aleflandro  Calderoni  ; nel  Sepolcro  di  Camillo  PaJeotti , c nel 
Tempio  del  Segni. 

Aleflandro  Coperchi;  nella  Raccolta  d’Eugenio  Petrelli. 
Aleflandro  Coppi  in  ; nel  Tempio  del  Segni. 

Aleflandro  Fantucci. 

Aleflandro  Gatti,  Rime  ; nella  raccolta  del  Petrelli. 

Aleflandro  Grilienzoni. 

Aleflandro  Guarini , Rime  ; nel  Parnafo  de  * Poetici  Ingegni  di 
Aleflandro  Scaioli. 

Aleflandro  Lalata  ; nel  Sepolcro  del  Pale  otti. 

Aleflandro  Lio  nardi,  Rime;  nella  feconda  parte  delle  Scelte  dal 
Giolito . 

Aleflandro  Lucidi;  nelTefort»  del  Cifani. 

Aleflandro  Maganza  ; nel  Tempio  dei  Segni. 

Aleflandro  Muri,  Rime  ; nel  Parnafo  dello  Scaioli. 

Aleflandro  Monaldim , Sonetti  ; nella  Raccolta  di  Giacomo 
Guaccimani. 

Aleflandro  Pelicani  ; nelle  Ppefie  Liriche  di  Hermete  Gualandi. 
Aleflandro  Peruzzini  ; nel  Tempio  del  Segni. 

Aleflandro  Scaioli  ; nel  Parnafo  de*  Poetici  Ingegni. 
Aleflandro  Talenti  ; nella  Raccolta  del  Petrelli. 

Aleflandro  Talloni;  nella  Palladc  del  Bruni, e primo  Caoto  dcL 
J*  Oceano. 

Aleflandro  Tefauro. 

Alfonfo  Fontanella , Rime;  nel  Parnafo  dello  Scaioli. 

Alfonfo  Pozzo  ;Genitluco  fopra  il  Prencipe  Farnefe. 

Aluigt  Gonzaga  detto  Rodomonte , Stanze  ; nella  prima  parte 
. del  le  Scelte  da  Ludouico  Dolce . 

Ambrolio  Leoni;  Taide,  kapprefcatationefpjriiuale. 
Amomo  , Rime  ; nella  feconda  parte  delle  Scelte  dal  Giolito. 
Andrea  A zzoni  ; ne*  facti  Appiattii  di  Valerio  Malaguzzi. 
Andrea  Barbazza;  nella  Pallade,  enei  Pomo  doto  del  Bruni,  e 
nelle  Primitie  de  gl  Indomiti  di  Bologna. 

Andrea  Cofcia  ; nell'Arte  del  P.  Arefi. 

Andrea  Falli  ; nel  Pomo  d’oro  del  Bruni. 

Andrea  Gulmanelli  ; nel  Tempio  del  Segni. 

Andrea  Lori  , Egloghe. 

Andrea  Maleguzzi  ; ne*  fieri  Applaufidel  Maiaguzzi. 

Andrea  de*  Marchefi  di  Ceua. 

Andrea  Menichioi  ; nel  Tempio  del  Segni. 

Andrea  Nauagcro  ; nella  Raccolcadcl  Domeniche 
Andrea  Rofa.j  nel  Sepolcro  del  Paltoni. 

Vndrea  dalla  Rofa;ne*  facri  Applaufidel  Malaguzzi. 

Indrea  Saluadori. 

.ngciico  Gentile  ; Pieti  Chrifiiana  • 

.rigelo  Colotio  ; nelle  Rime  del  Bembo, 
riccio  di  Coftanzo,  Rime  i ndia  prima  parte  delle  Scelte  da 
Girolamo  Rufcelli , e Stanze  nella  feconda  parte  delle  Scelte 
del  Tcrminio.  * 

rigelo  Gabrieli,  Rime  raccolte  da  Bartolomeo  Fontana* 
tee  lo  Grillo.  Affetti  pictofi , Lagrime  del  Penitente , Cenilo 
flagellato. bflequic  di  Chrifio  Rime  morali, Rime  raccolte  da 
Cornino  Ventura,  e nelle  Propelle  della  Litadi  Gio.Batttlla 


Marino,  e nella  raccolta  del  Petrc!li,e  nel  Tempio  del  Segni. 
Angelo  Ingegneri  ; de’  remcdi  contro  l'amore. 

Angelo  Pomiani  ; Gioftra  libri  due. 

Angelo  Sarzetti» 

Angelo  Vincenzo  Cerna  Domenicano. 

AnnaGolfarini. 

Anmbal  Caro, Eneide  di  Virgilio;  Rime  nella  prima  parte  delle 
Scelte  dal  Rufcelli,  e nella  a.  parte  delle  Scelte  dal  Giolito. 
Annibale  Gozadini  ; nel  Tempio  del  Segni . 

Annibale  Ormo  ; nel  Tempio  del  Segni . 

Annibaie  pocatcrra,  Rime  ; nel  Parnafo  dello  Scaioli. 

Annibai  Thofco.Stanze;  nella  prima  parte  delle  Scelte  dalDol* 
ce;  e nella  Raccolta  del  Domenichi.  .1 

Anfaldo  Ceba,  Eùher,  Poema  ; Furio  Camillo,  Poema- 
Antonfrancefeo  Doni  ; nella  Raccolta  del  Domcnichi. 
Antonfranccfco  Raineri , Rime. 

Antor.giacomo  Carnerota  ; nella  Babilonia  diflrutta  di  Scipio* 
«ellenico. 

Anrongiulto  Brignol-Sale  ; Inflabilità  dell*  Ingegno  , diuifa  in 
Giornate. 

Antonino Galcani, Sonetti; nella  Raccolta  del  Guaccimani, e 
Supplica  per  la  pace. 

Antonio  Agoflioo  Torti. 

Antonio  Anfcimi,  Sonetti;  nel  Tempio  dell'Aragona. 

Antonio  Bcfla  Negnci;nel  Tempio  del  Segni. 

Antonio  Brocatdo , Rime  ; nella  feconda  parte  delle  Scelte  dal 
Giolito,  e dal  Domenicui. 

Antonio  Bruni,  le  tre  Gratie;  Rime  diuife  in  AgUia,  Talia,  Cu- 
frotina;  Palladc  di  Propofte,  e Rifpoitc;  le  Veneri  Tcrrcilre, e 
Celcllc  ;il  Pomo  d'oro  ; Sonetti  nella  Raccolta  del  Guac ri- 
mani; e nel  Concerto  del  Petrelli  ;SeIua  di  Parnafo  parte  fe- 
conda ; Lpillole  Hcroichc  libri  due. 

Antonio  Canallino  ; nella  Raccolta  del  Domsnichi. 

Antonio  Cottautini  nel  Tempio  del  Segni. 

Antonio  Forniti,  Soactti;  nella  raccolta  del  Guaccimani. 
Antonio  Gallo  ; nelle  Rime  di  Bernardo  Tafiò. 

Ant<  n<o  Giacomo  Corfo,  Rime  ; nella  prima , e feconda  farce 
de.ìc  Scelte  dal  Giolito. 

Antonio  Girardo . > • * 

Antonio  Malia  Auguiflola,  Giuditta  ; Attior.e  Scenica. 
Antonio  Maria  Bracci  (orti  ; nella  Raccolta  del  Domeniche 
Antonio  Malia  ClaueJlt. 

Antonio  Maria  Monza . 

Antonio  Maria  Narducci  ; nella  Raccolta  del  Guaccimani. 
Antonio  Maria  Vinco;  nel  Tempio  del  Segni. 

Antonio  Mario  Ni  gre  foli,  Rime;  nella  feconda  parte  delle  Scel- 
te dalGiolito. 

Antonio  Marcincnghi. 

Antonio  Mmturno  , Rime  ; nella  prima , e feconda  parte  delle 
Scelte  del  Giolito . 

Antonio  Dogato;  Alcco, Fannia  pcfcatoris.e  Rime  par.  i.x.e 
Antonio  de*  Pazzi;  nelle  Propolle  della  Lira  del  Marino. 
Antonio  Querenghi,  Rime# 

Antonio  Sforza  ; nelle  Rime  di  Gio.  Battifla  Mamiani. 

Antonio  Tcbaldeo,  nel  Te  foro  del  Cilam. 

Antonio  Terminio , Rime  ; nella  feconda  parte  delle  Scelte  dal 
Giolito;  e Saure  nella.»*  parte  delle  Scelte  da  Cflo  Tcrmmto. 
Antonio  Tortini  ; nelia  Raccolta  del  Petrelli . 

Apollonio  Paini  ; nel  Tempio  del  Segni. 

Arcangelo  Spina  , Rime . 

Arrigo  Fa  Iconio  ; nelle  Contefc  di  parnafo  del  Balducci , e Pii* 
bùie  del  Bruni. 

Afcanio  Bulgarini  ; nel  Tempio  del  Segni. 

Afcanio  Dona  ; ne*  facri  Applaufl  del  Malaguzzi*  > 

Afcanio  Martinetto  ; nella  Pailorella  d*  Bina  di  Guidobaldo 
Benarv  iri . 

Afcanio  l ignareJli , Rime. 

Afcanio  Pio  di  Sauoia,lntcrtnedij;nelle  Nozze  dc’Scrcn.Farnefl. 
Atalanta  Senile. 

Alterato,  Accademico  Infcnfato;  nel  Tempio  del  Segni. 
^Attilio  Bcrlieghtcrt  ; nelle  KifpoilcdeMa  Lira  del  Marino.  > 
A tirella  Petrucci. 

Aurelio  Solico  ; nella  Raccolta  del  Dome  nielli. 

Aufonio  Fedeli,  Applatifo  Poetico  aJ  Re  di  Francia* 


B 

BAldaffar  Bonifacio;  nclTcforo del  Cifani. 

Baldaflar  Cartiglione,Rime;  nella  prima  parte  delle  Scelte 
del  Giolito , e dai  Domenichi. 

Baldaflar  Cazzago  ; nella  Raccolta  de  * Poeti  Brcfciani  del  Ru- 
(celli. 

Baldaflar  Marchcfc, Rime; nella  a.partcdelle Scelte  del  Giolito. 
Baldaflar  Stampa;  nella  Raccolta  del  Domcnichi. 

Baldouino  dal  Monte  Siraoncclli  ; nelle  Comete  di  Parnafodel 
Balducci. 

Barbara  Caualctra,  Sonetti;  nella  Raccolta  del  Guaccimanù 
Barbara  Torcila  Benedetta. 

Bartolomeo  Andrioli. 

Barrolomco  Arnigio, Rimescila  i.  par.  delle  Scelte  del  Giolito. 
Bartolomeo  Barco  ; nella  Raccolra  dt  Pietro  Pctraccù 
Bartolomeo  Barenaro;  nelle  Rime  del  Guarino. 

Bartolomeo  Burchiellan. 

Bartolomeo  Carlo  Picolomini,  Rime  ; nella  prima  parte  delle 
Scelte  dal  Giolito,  e dal  Domcnichi. 

Bartolomeo  Ferrini, Rime;  nella  i.par.  delle  Scelte  del  Giolito. 
Bartolomeo  Gottifredi , Rime;  nella  prima  parte  delle  Scelte 
dal  Giolito . 

Bartolomeo  Guarrert;ne'facri  App lauti  del  Malaguzzi. 
Bartolomeo  T ibero;  nella  Raccolta  de’Poeti  Brcfciani  del  Ru. 
(celli . 

Bartolomeo  Tortolletti;  nella  Pallide  del  Bruai , e nel  Tempio 
del  Scgoi . 

Ballano  Gatti;  l’Addolorata  Madre  di  Dio,  Poema;  Maria  Regi- 
na di  Scotia,  Poema. 

Batrifla  Guarini,  Rime  ; Partorfido. 

Barrirti  Surto,  Rime;  nella  i.  parte  delle  Scelredel  Giolito. 
Battirta  dalla  Torre;  nella  Raccolra  de!  Domenichi. 

Beli  (ano  Bulgarim  ;nel  Tempio  del  Segni. 

Belifario  Troiani. 

Benalio,  Rime;  nella  prima  ^arte  delle  Scelte  del  Giolito. 
Benedetto  MorcCni  ; nelle  Rime  del  Bembo. 

Benedetto  Oldroando;  ne'Sacri  Applaurt  del  Malaguzzi. 
Benedetto  Pieni. 

Benedetto  Ricardi  ; Rapimento  amorofo . 

Benedetto  Varchi , Rime. 

Benedetto  daJPVua  ;(io<]ue  Vcrgini.cio*,  S.  Agata,  S.  Agnefe, 
S Caterina, S.Giuftma.S.Lucia.Pértero  della  Morte.  Doroteo. 
Berlmgiero  Gcffi , nella  PaLade de!  Bruni. 

Bernardino  Baldi,  Rime*  nel  Parnafo  dello  Scaioli. 

Bernardino  Daniello;  nella  Raccolta  del  Domcnichi. 
Bernardino  Marefcorri  ; ne'Sacri  Applaurt  del  Malaguzzi,  e nel 
Corindo  di  Carlo  Benriuogti,  &’  altroue. 

Bernardino  Martirano,Stanze;  nella  feconda  parte  delle  Scelte 
dclTerminio. 

Bernardino  Rocco;  nclTcforo  del  Cifani. 

Bernardino  Rota  ; nel  Tempio  dell*  Aragona. 

Bernardino  Tomirano;nclla  Raccolta  del  Domenichi. 
Bernardo  Capello,Rime;nclla  prima  parte  delle  Scelte delGio- 
lito,  e nella  Raccolta  del  Domenichi. 

Bernardo  MorandùAmor  melLggiero,Epiralamio;Sonetti;  ncù 
la  Raccolta  del  Guaccimani,&  altri,  Stanze, e Canzoni,  Ode. 
Bernardo  Tallo, Floridanre.Poema;  Rimediuife  in  cinque  libri. 
Salmi, Ode;  Amadigt,  Poema;  Rime  nella  i.  parte  delle  Sceù 
•i  te  dal  Ruscelli,  e ».  delle  Scelte  dai  Giolito;  Stanze  nella  pri- 
ma par  te  delle  Scelte  dal  Dolce. 

Biagio  Kithi  ;ncl  Tempio  del  Segni. 

Biffo  E irti  ; nell'  A rte  del  p.  Arefi . 

Bonauentura  Maluarta;  nel  Pomo  d’oro  del  Bruni. 
Bonauentura  Morone,Rime  facre  parte  i.e  a. Mortorio  di  Chri- 
Ilo,  Tragedia;  S.  Giuflina,  Tragedia. 

Brunetto  Latini. 

Brunoro  Tauerna  ; nel  la  Pallade  del  Bruni. 
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CAicrano  Cofcia  ; nella  Pallade  del  Bruni. 

Camillo  Befa!io,Ritne;nella  r.par.delle  Scelre  del  Giolito. 
Camillo  Bouio;  nelle  Ccoe  dei  Prencipe  d' Agrigento. 

Camillo  Carni  Ili,  Canti  aggiunti  aJJa  Gierufilemme  del  Taffoie 
nel  Tcforo  del  Cifani . 

Camillo  Cauta,  nella  Raccolta  del  Domenichi. 

Camillo  Faira;  nella  Raccolta  de'  Poeti  Brefciani  del  Rufcclli. 
Camillo  Piloti. 

Camillo  Salomoni  ; nella  Vita  di  S.  Corrado,  del  Campi. 
Capoleone  Ghelfucci,  Rofario,  Poema. 

Cardinale  Egidio,  Rime  ; nella  i. parte  delle  Scelte  del  Giolito; 

Caccia  d’ Amorcje  Stanze  nella  r.par.  delle  Scelte  dal  Dolce; 
Carlo  Bartolomeo  Arbora  ; nella  Babilonia  dirtrutta  di  Scipio. 
ne  Henico. 


Carlo  BentiuogN,  Corindo,  Fauola  paflorale;  e nelle  Primitie 
de  gl'indomiti  di  Bologna.  , * 

Carlo  Bocchinert,  Sonetti;  nella  Raccolta  del  Guaccimanù 
Carlo  Caraoco. 

Carlo  de*  Conti  della  Lenguegfia,  Elegie,  Canzoni  j Cene  del 
Prencipe  d'Agngento . 

Carlo  Coquinato  Fagagoi  ; nella  Raccolta  del  Petrelli. 

Carlo  Fiamma  ; nella  Raccolta  del  Petrelli. 

Carlo  Gelati  ; nel  Tempio  del  Segni. 

Carlo  Grimaldi  ; nel  Pomo  d'oro  del  Bruni. 

Carlo  Noci; nelle Rifpolte della  Lira  del  Mariao. 

Carlo  dalla  Scrua  ; nella  Raccolta  del  Petrelli. 

Catullo,  tradotto  da  Incerto. 

CaualierGaodolfo,  Rime  snella  i.  parte  delle  Scelte  del  Gioii* 
io;  e Stanze  nella  1.  parte  delle  Scelte  del  Terminio. 

Caualier  Ringhicri  , Stanze  ; nella  feconda  parte  delle  Scelto 
dal  Terminio. 

Caualier  Saluago,  R ime  ; nella  a.  parte  delle  Scelre  del  Giolito. 
Caualier  Vendramino,  Stanze;  nella  feconda  parte  delle  Scelte 
dalTcrmrnio. 

Celio  Magno,  Rime. 

Cello  Cittadini  ; nelle  Rime  Platoniche. 

Celare  Abelli,  Sonetti  ; ella  Raccolta  del  Guaccimanù 
Cefare  Boni  ; ne'Sacri  Applaurt  del  Malaguzzi. 

Celare  Borri. 

Celare  Crifpolti  ;nel  Tempio  del  Segni . 

Celare  Magalotti  ; nel  pomo  d'oro  del  Bruni. 

Celare  Mazzei  ; nel  Pomo  d’oro  del  Bruni. 

Celare  Memconi  ; nella  Pallide  del  Brunì. 

Celare  Morando . 

Cefare  Orfino;  nella  Raccolta  del  Perrelli;c  nelle  Poefied'Htt* 

mere  Gualandi. 

Cefare  Rinaldi , Rime. 

Cefare  Vimercati. 

C herubino  Ferrari  ; ne'facri  Applaurt  del  Malaguzzù 
Chiara  Fontanclli  Zoboli  ; ne'  (acri  Applaufi  del  Malagurai. 
Chiara  Matraini,Rime  ; nel  Parnafo  dello  Scaioli. 

Chnlloforo  Buorualori;  nel  Tempio  del  Segni. 

Chrirtoforo  Felice;  nelle  Conicfe  di  Parnafo  del  Balducci. 
Cbnrtoforo  Ferrari, Meflaggieroi  e bonetti  nelTfincidc  tradotta 
da  Ercole  Vdine;  e nel  Tempio  del  Segni. 

Chnlloforo  Rouclli  ; nella  Pai  la  de  del  Bruni. 

Ciro  Spontone  ; nel  Tempio  del  Segni. 

Clarice  Medici 

Clario  ; nella  Raccolra  del  Domenichi. 

Claudi  ano  ; nelle  lodi  di  Stilicooc;  tradotto  da  incerto. 
Claudio  Achillini,Rimc;e  Sonet. nella  Raccol.del  Guaccimanù 
Claudio  Sachclli. 

Claudio  Sciarpio;  nelle  Primitie  de  gl"  Indomiti  di  Bologna. 
Claudio  TolomeijR ime; nella  (.pane delle  Sceltedel  Rufcclli, 
Coletta  Palquale,  Rime;  nella  i parte  delle  Scelte  del  Giolito. 
Coltali  ino  da  Collabo  ; nella  Raccolra  del  Domenichù 
Cornelio  da  Cartello  ; nella  Raccolta  del  Domenichù 
Cornelio  Muflo,  Canzoni . 

Cortefe  Cotteli  ; nel  Tempio  del  Segni. 

Colmo  Rucccllai  i nella  Raccolta  del  Domenichi. 

Cortame  Accademico  Cofpiraotc,  Ritratto  delle  Cortigiana 
Cortanza  Daualos,  Sonetti. 

Cortanzo  Ricci. 

Coftanzo  Sanfonio  ; nel  Tempio  del  Segnù 
Crirtppo  Se  Sua»  Rime. 

Cui tio  Gonzaga , Fido  Amante , Poema  » 

D . 

DAmiano  Mirarti. 

Daniele  Barbaro  ; nel  Tefbro  del  Cifiai 
Dante  Alighieri,  Inferno,  Purgatorio,  e Pa radilo. 

Dertderio  Catialcabò.Rime  nella  a. par.  delle  Scelre  del  Giolito 
Diego  Matarozzi;  nella  Babilonia  dirtrutta  di  ScipioncHcrtico. 
DiomiiTo  Guazzone,  Andromeda,  Tragicomedia. 

Dionigi  Atanagi.  . ; 

Domenico  Benigni,  Sonetti  ; nella  Raccolta  del  Guaccimtm,  e 
nella  Pallade  del  Bruni. 

Domenico  Cauallina. 

Domenico  Manroua . 

Domenico  Ragnina.Rimejnella  a.  par.  delle  Scelte  dal  Giolito. 
Domenico  Vernerò» Rime;  nella  i.pan.dclle  Scelte  dal  Giolito. 
Domicilia  Biondi. 
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ELifeo  Bonizzoni . 

Emanuel  Grimaldi;  nella  Raccolta  del  Domenichi. 
Emanuel  Tefauro. 

Emilio  Barbarofla , Serafico  Eroe . 

Emù 


I 
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Emilio  Efflilij, nella  raccolta  de'  Poeti  Brefeiani  del  Rufcelli 
Eou  Sparnazzi , nel  Pomo  d'oro  del  Bruni  ; e nella  raccolta  del 

torelli. 

Iraiiuodi  Valuafone;  Caccia,  Poema  ; Tebaidc  di  Statio, Poema; 
Lagrime  di  S.  Maria  Maddalena  ; Rime  nella  fccka  di  Cornino 
Ventura- 

Èrcole  Agollino  Berò,  nelle  Primitic  de  gl'indomiti  di  Bologna. 
Èrcole  Bau  uogli  ; Stanze  nella  prima  parte  delle  lecite  delDol- 
c: , e Rime  nella  prima  parte  delle  feelte  dal  Giolito . 

Èrcole  Bowigari,  nel  Tempio  del  Segni . 

Creole  Faci!: . 

Creole  Pelieiari,  ne'  fieri  Applault  del  Malaguzzi . 

Ercole  Ydmr,  nella  raccolta  del  Pctrelli , & Eneide  di  Virgilio . 
Ettore  Nini  ; Tragedie  di  Seneca  da  lui  tradotte  . 

Eurialod’Afcoli;  Stanze,  nella  feconda  parte  delle  leelte  dal  Ter- 

minio. 

EuJlachioDalcì,  Domenicano . 
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^ C Abio  dell*  Comia,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 

1 l al>ioGaleota;  Rime,  nella  i. parte  delle  feelte  dal  Giolito. 
Fabio  Leonida  ; Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani , e Pali», 
de  del  Bruni . 

Fabio  Moiacota,  nella  raccolta  de’  Poeti  Brefeiani  del  Rufcelli . 
Fabio  Patritij,  nel  Tempio  del  Segni . 

Fabio  Picolomini,  nel  Tempio  del  Segni . 

Fabneio  Roncini,  nel  Tempio  del  Segni . 

Fauftino  M or  fedì,  ncIl'Aluida  Tragedia  di  Giacomo  Corrono . 
Fauflo  Verdelli,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Febronia  Pannolini  Domenicana,  nel  Tempio  del  Segni . 

Felice  Figliucci . 

Ferdinando  TafTo . 

Ferrante  Caraffa;  Rime,neIU prima  parte  delle  feelte  dal  Giolito. 
Ferrante  Guifonef;  la  Diuina  Settimana  di  Guglielmo  Salitilo,  tra- 
dotta di  Francete  in  Italiano  . 

Filidio  Marabottino,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Filippo  Alberti  ; Rime,  nella  raccolta  del  Pecracci . 

Filippo  Binafehi  ; Rime,  nella  i - parte  delle  feelte  dal  Giolito  . 
Filippo  Carlo  Ghifilieri,  nella  Pallade  del  Bruni  . 

Filippo  Galilei,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Filippo  Mallini  ; Rime . 

Filippo  Vgolini,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 

Filippo  Zorzi,  nella  raccolta  del  Pctrelli . 

Flauto  Ficfcht,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Fortunato  Martinengo,  nella  raccolta  de’  Poeti  Brefeiani  del  Ru- 
fcelli . 

Fortumano  San ui cale  ; Rime,  nel  Parnafo  dello  Scaioli , e ne'  fa- 
cri  Applausi  del  Malaguzzi , e nel  Tempio  del  Segni . 

Fort  unto  Spira  ; Rime,  nella  prima  parte  delle  feelte  dal  Giolito . 
Francete  a Balìa,  nella  raccolta  del  Domcnichi . 

Franccfca  Buffalina  ; Sonetti , nella  raccolta  del  Guaccimani , e 
nella  Pallade  del  Bruni . 

Francefca  Senefe  ■ 

Franccfca  Tur  in  a,  nelle  Contefe  di  Parnafo  del  Balducci . 
Francefco  Albi  lini. 

Francefco  Auanzati;Rime,  nella  i.  parte  delle  feelte  dal  Giolito. 
Francefco  Balducci  ; Rime,  Contefe  di  Parnafo,  Proferpina . 
Francefco  Bariani,  ne*  facri  AppJaufi  del  Malaguzzi . 

Francefco  Bembo . 

Francefco  Bernardino  Saracino,  nel  Tempio  del  Segni . 
Francefco  Bolognetti  ; Stanze , nella  prima  pane  delle  feelte  del 
Dolce . 

Francefco  Bracciolini; Croce  racquillata,Poema;Elctrioned'Vr- 
bano  Otrauo , Poema  ; Roccclìa  elpugnata,  Poema  ; Sdegno 
arnorofo,  Fauola  palìorale  ; Sonetti  nella  raccolta  del  Guacci- 
mani  ,*  e nel  Pomo  d’oro  del  Bruni,  & alrre  fue  Stanze,  &Opre. 
Francefco  Buoninfegni,  nel  Pomo  d’oro  ; e Pallade  del  Bruni . 

I ranccfco  Rufcnelli,  nella  Venctia  di  Giulio  Strozzi . 

7ranccfco  Capoddilta,  nella  raccolta  del  Domcnichi . 
?ranccfco  Carmcni,  nelle  Primitie  de  gl'indomiti  di  Bologna , e 
nei  Corindo,  Palìorale  di  Carlo  Bentiuo»Ii . 
ranccfco  Coedo  ; Rime,  nella  t.  parte  delle  feelte  dal  Giolito, 
rancclco  Codclupi,  ne’  facri  A pp  la  ufi  del  Malaguzzi, 
ranccfco  Contarmi;  Finta  Fiammetta  , Fauola  palìorale  ; enei 
Te  foro  del  Ci  fan  i. 

'^nccfco  Coppetta  ;*  Rime , nella  feconda  parte  delle  feelte  dal 
Giolito  . 

•anccfc©  Cortei),  nelle  Primitie  de  glTndomiri  di  Bologna, 
ancefco  Durante  ; Sonetti , nella  raccolta  del  Guaccimani. 
ance  (co  E.  Ili  ; la  Sirena  del  mar  Tirreno . 
ineefeo  Ferrari). 

tncefco  Fiamma,  nella  raccolta  del  Pctrelli. 
ncefco  Frefeo,  nelle  Rime  del  Guarino  . 


Francefco  Ginnafio,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Francefco  Leoni  ; Collanza  amorofa,  Fauola  palìorale . 
Francefco  Maria  Caceiancmici,  nella  raccolta  del  Petrelli . 
Francefco  Maria  Moka  ; Rime,  nella  i.  parte  delle  feelte  dal  Ru- 
fcelli ; Stanze,  nella  prima  parte  delle  feelte  dal  Dolce . 
Francefco  Maria  di  Monreuecchio,  nella  Pallade  del  Bruni . 
Francefco  Maria  Vialardo . 

Francefco  Martinelli  ; Abbozzi  Poetici . 

Francefco  Malfacci. 

Francefco  Minutoli,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 

Francefco  Monaldcfchi,  nelle  Contefe  di  Parnafo  del  Balducci. 
Francefco  Nores , nella  raccolta  de’  Poeti  Brefeiani  del  Rufcelli . 
Francefco  Pania,  nel  Pomo  d’oro  del  Bruni . 

Francefco  Panigarola,  Villa  ; Giorni  di  Quarelìma . 

Francefco  Petrarca  ; Rime,  Trionfi . 

Francefco  Piazza,  nelle  Poclie  liriche d’Hermete Gualandi. 
Francefco  Pocopagni , nella  raccolta  de’  Poeti  Brefeiani  dei  Ru- 
fcelli . 

Francefco  Pona  ; Rime . 

Francefco  Ralì,  ne’  fieri  Applaufi  del  Malaguzzi . 

Francefco  Rubino,  nella  raccolta  del  Petracci . 

Francefco  Sanfouino,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Francefco  Scaglia . 

Francefco  Sono,  neJJ’Aiuida  ; Tragedia  di  Giacomo  Cortonc . 
Francefco  Stella , nella  raccolta  de’  Poeti  Brcfàani  del  Rufcelli  * 
Francefco  Srelluti,  nel  Pomo  d’oro  del  Bruni . 

Francefco  Stradiotti,  nelle  Rime  del  Guarino  . * 

Francefco  Trillino,  nel  Tempio  dei  Segni . 

Francefco  della  Valle  ; Sonetti , nella  raccolta  dal  Guaccimani , 
e Pallade  del  Bruni . 

Francefco  Tazzara  ; Sonetti . 

Franco  Allicori . 

Fuluio  Tetti  ; Rime  ; Poelìe  liriche,  e nel  Parnafo  delio  Scaioli. 
Fuluio  Magnani . 
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GAbricl  Chiabrera  ; Amedeidc , Poema  ; la  Firenze , Poema  ; 
Poclie , volumi  4*  de’  quali  il  primo  hi  1 8.  Poemetti , che  li 
citano  col  proprio  nome  ; il  fecondo  volume  hi  libri  fei,  che  fi 
citano  col  nome  de' libri;  il  terzo  lìcita  folo  col  nome  del 
volume  ; :J  quarto  hi  molti  Poemetti,  che  lì  citano  col  proprio 
nome . Rime  facre  raccolte  da  Pier  Girolamo  Gentile  ; e nelle 
Contefe  di  Parnafo  del  Balducci . 

Gabrielle  Dondini . 

Gabriel  Fiamma  ; Rime  Ipirituali . 

Gabriel  Moles,  nelle  Lagrime  di  Scbeto . 

Gabriel  Perciualc,  nel  Teforo  del  Cifani . 

Gabriel  Viano  Malatefta , nella  Babilonia  dittrutta  di  Scipione 
Flerrico . 

Gabriel  Zerbo,  nella  raccolta  del  Domenichi  - 
Gabriel  Zinami,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Galeazzo  Frulla,  nelFAluida,  Tragedia  del  Cozzone . 

Galeazzo  Vimercati.  » 

Gandolfo  Porrino  ; Rime,  nella  i.  parte  delle  lecite  dal  Giolito . 
Gafparo  Ariani,  nel  Teforo  del  Cifoni . 

Gamaro  Bombaci,  nella  Pallade  del  Bruni,  & alcrouc . 

Cianuro  Bonifacio,  nella  raccolta  del  Pctrelli . 

Galparo  MurtoIa.Rime.e  Sonetti, nella  raccolta  del  Guaccimani. 
Galparo  di  Torcia,  nel  Tempio  del  Segni . 

Gafparo  de  Simeonibus,  nel  Pomo  d’oro  del  Bruni . 

Gherardo  liorgogni  ; Rime,  nella  feelta  del  Cornino . 

Gherardo  Saracini  ; Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 
Giacinto  Branchi . 

Giacinto  Campani  ; Rime,  nel  Parnafo  dello  Scaioli . 

Giacinto  da  Oria  Domenicano;  Otranto conquiftau,  Poema, 
Canto  primo . 

Giacinto  Onofrio,  nel  Corindo  di  Carlo  Benriuogli . 

Giacomo  Antonio  Bianchini,  nella  raccolta  del  Petracci . 
Giacomo  Antonio  Toucrari,  nella  Viti  di  S.Corrado,dcl  Campi. 
Giacomo  Barbaro,  nelle  Rime  del  Guarini . 

Giacomo  Bartiftclla,  nel  Tempio  de!  Segni . 

Giacomo  Bonfadio;  Rime,  nella  z.  parte  delle  feelte  dal  Giolito. 
Giacomo  Brancolo,  nella  raccolta  del  Petrelli . 

Giacomo  Cencio,  nella  prima  parte  delle  feelte  dal  Giolito . 
Giacomo  Cortonc  ; Alluda,  Tragedia  . 

Giacomo  Filippo  Camola,  nella*  Pallade  del  Bruni . 

Giacomo  Guaccimani  ; Sonetti,  e raccolta  fatta  da  lui . 

Giacomo  Marmetta,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Giacomo  Nicctlì,  nella  vita  di  S.  Corrado,  del  Campi . 
Giacomo'Rattclli,  nel  Tempio  del  Segni . 

Giacomo  Recchioni,nel  Tempio  del  Segni . 

Giacomo  Sannazaro  ; Arcadia  ; Rime , nella  prima  parte  delle-» 
feelte  dal  Rufcelli  ; del  Parto  della  Vergine , libri  tre , tradott  i 
tt  da 
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da  Eugenio  Vifiiomini . 

Giacomo  Sellaio,  nella  raccolra  del  Domenichi . 

Giacomo  Spazzini  ; Rime,  nel  Parnafo  dello  Scaioli,  & akroue. 
Giacomo  Viualdo,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Gioanna  Bianchetti . 

Gio.  Ago/lino  de*  Comi  della  Lengueglia , nel  Pomo  d’oro  del 
Bruni . 

Gio.  Agoftino  Gaza . 

Gio.  Andrea delI’Anguillara;  MetamorfoG  d'Ouidio , & Eneide 
di  Virgilio. 

Gio-  Andrea  Cena. 

Gio.  Andrea  Gefuaido,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Gio.  Andrea  Vgom.nelJa  raccolta  de’Poeti  Bresciani  del  RufccllL 
Gio.  Angelo  Coda. 

Gio.  Antonio  Manara,  nel  Pomo  d’oro  del  Bruni . 

Gio.  Antonio  Sacchetti,  nella  raccolra  de' Poeti  Bresciani  del 
Rufcelli . 

Gio.  Antonio  Serone  ; Rime,  nella  feconda  parte  delle  fceke_j 
dal  Giolito. 

Gio.  Antonio  Vandali . 

Gio.  Antonio  Volpe,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Gio.  Argoli,  nella  PaJladc  del  Bruni . 

Gio.  Bartolotci  Com.  nelle  Primitie  de  gl'indomiti  di  Bologna. 
Gio.  Battifta  Alberi . 

Gio.  Battifta  Amalceo  ; Rime , nella  prima  parte  delle  feelte  dal 
Giolito. 

Gio.  Battifta  Andreini  ; Adamo  rapprefcmacione  . 

Gio.  Battifta  d’Azzia;  Rime,  nella  prima  parte  delle  fcelcedal 
Giolito. 

Gio.  Bactifta  Barbò . 

Gio.  Battifta  Bottini,  nel  Pomo  d’oro  del  Bruni . 

Gio.  Battifta  Capponi,  nelle  Primitie  de  gl’indomiti  di  Bologna. 
Gio.  Battifta  Corradi,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Gio.  Battifta  Fatele,  nelle  Contefe  di  Parnafo  del  Balducci. 

Gio.  Battifta  Fornafari . 

Gio.  Battifta  Fufconi  ; Amore  innamorato , Fauola  rapprefenta- 
ta  ; Gemme  liriche.  Sonetti . 

Gio.  BattiftaGiacomcllt. 

Gio.  Battifta  Giraldi;  Rime,  nella  prima  parte  delie  feelte  del  Ru- 
fcelli , c nella  feconda  delle  feelte  dal  Giolito . 

Gio.  Battifta  Lalii  ; Tito  Vefpefiano,  Poema . 

Gio.  Batufta  Leoni  ; Rime . 

Gio.  Battifta  Maganza,  nel  Tempio  deil'Aragona  . 

Gio.  Battifta  Mamiani  j Rime , e Sonetti  nella  raccolta-dei  Guac- 
cimarli . 

Gio.  Battifta  Manzini  ; Flerida  gelofa,  Tragedia . 

Gio.  Battifta  Marini  ; Lira;  Tempio;  Tcbro  felUnte  ; Lidia  ab- 
bandonata  ; Canzone  nelle  nozze  del  Prencipc  di  Stigliano  ; 
Amante  meriggierò  ; Sampogna  j Galeria  ; Epitalami  ; Strage 
de  gl’innocenti  ; SoQriri,  Canzone  ;Teftamcnto  amorofo  ; e 
nella  raccolta  del  Petrclli . 

Gio.  Battifta  Maurilio  ; Tabor,  Poema  ; e nel  Tempio  del  Segni . 
Gio.  Battifta  Naniucci  ; Rime,  nel  Parnafo  dello  Scaioli . 

Gio.  Battifta  Pona  ; Rime . 

Gio.  Battifta  Pucci  ; Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani  . 
Gio.  Battifta  Romagni,  nel  Tempio  del  Sc^ni . 

Gio.  Battifta  Soprani  ; Sonetti,  nella  raccoka  del  Guaccimani . 
Gio.  Battifta  Stella,  nella  PaJladc  del  Bruni . 

Gio.  Battifta  Silfio,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Gio.  Battifta  Titoni,  nel  Tempio  del  Segni . 

Gio.  Battifta  Viuiani,  nella  raccolta  del  Pctrelli. 

Gioanni  Boccaccio  ; Amorofa  Vifione . 

Gio.  Calmilo  Zaccagni  ; Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani, 
e nelle  Contefe  di  Parnao  del  Balducci . 

Gio.  Capponi  ; Idilij  ; Cleopatra, Tragedia  ; Ociof:  occupationi; 
Sonetti  nella  raccolta  del  Guaccimani,  e nel  Parnafo  dello 
Scaioli. 

Gio.  dalla  Cafa  ; Rime . 

Gio.  Chrifteforo  Rouelli,  nella  Pallade,e  Pomo  d'oro  del  Bruni. 
Gio.  Ctgnoli,  nel  Teforo  del  Ci  Cini . 

Gio.  Cotta,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Gio.  Domenico  Albertazzi,  nel  Sepolcro  del  Paleo»/ . 

Gio.  F.uangelifta  Armenini  ; Rime,  nella  prima  parte  delle  feelte 
dal  Giolito . 

Gio.  Franccfco  Antici . 

Gio.  Francefco  Buoni,  nel  Tempio  del  Segni . 

Gio.  Francefilo  Bouomi . 

Gio. Franccfco  Comuni;  Sonetti, nella  raccolra  del  Guaccimani. 
Gio.  Francefco  Fabri,  Rime,  nella  prima  parte  delle  feelte  dal 
Giolito. 

Gio  Francefco  Fangarecci . 

Gio.  Francefco  Ferrante  ; Ode . 


Gio.  Francefco  da  Gambara , nella  raccolta  de’  Poeti  Brefciani 
del  Rufcelli . 

Gio.  Francefco  Lazarcllt. 

Gio.  Francefco  Negri , nelle  Primitie  degl'indomiti  di  Bologna  . 
Gio.  Francefco  Ono  j Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 

Gio.  Francefco  Tolomci,  nella  Palfadc  del  Bruni . 

Gio.  Giacomo  del  Pero  j Stanze,  nella  prima  parte  delie  feelte 
dal  Dolce. 

Gio.  Giacomo  Ricci,  nel  Pomo  d’oro  del  Bruni . 

Gio.  Giorgio  Dreflino,  nella  raccolta  del  Domenichi  ; Sofonisba,  T 
Tragedia* 

Gio.  Giulio  Parili,  nel  Tempio  de!  Segni . 

Gio.  Gnidiccione  ; Rime,  nella  i.  parte  delle  feelte  dal  Rufcelli. 

Gio.  Leone  Sempronio,  nella  Pallade  del  Bnmi,  & altroue . 

Gio.  LeotarJi . 

Gio.  Luci  Benedetto,  ncjla  raccolta  del  Domenichi. 

Gioanni  Magliani . 

Gio.  Maria  Auanzi,nelle  Rime  del  Guarino, e nel  Tépio  del  Segni. 

Gio.  Maria  Ferrandt*  nel  Tempio  del  Segni . 

Gio.  Maria  Guicciardi,  nel  Tempio  del  Segni . 

Gio.  Maria  Fanti  ; Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 

Gio.  Michele  Piò  Domenicano  ; S.Gugticlmo,  Kapprcfentacione 
(pirituale. 

Gio.  Michele  Zoagli . 

Gio.  Mozzanello  ; Rime  .nella  prima  pane  delle  feelte  dal  Gio- 
lito,  e del  Domenichi . 

Gio.  Nicelli  ; Rime . 

Gio.  Orfi,  nelle  Primitie  de  gl’indomiti  di  Bologna . 

Gio  Paolo  Amanio  ; Rime,  nella  i. parte  delie  feelte  da!  Giolito. 

Gio.  Paolo  Rubent . 

Gio.  Pctrelli,  nella  fua  raccolta. 

Gio.  Pico  della  Mirandola  ; Rime  nella  prima  parte  delle  fceke 
dal  Giolito . 

Gio.  Pietro  Strina,  nell’Addolorata  Madre  del  Gatti . 

Gio.  Pio,  nelle  Primitie  de  gl’indomiti  di  Bologna. 

Gio.  Ralli,  nella  raccolta  del  Petracci , e nel  Sepolcro  del  Pa- 
leotti . 

Gio.  Tomafo  d’ Arena  j Rime,  nella  prima  parte  delie  fcelcedal 
Giolito. 

Gioanni  Villifranchi  ; Torneo;  Amaranta.FauoIa  pefeatoria  ; Ri- 
me nel  Parnafo  dello  Scaioli . 

Gio.  Vincenzo  BclpratOj  Rime,  nella  prima  parte  delle  fcelxc 
dal  Giolito. 

Gio.  Vincenzo  Imperiale;  Staro  ruftico;  S.Tercfa  ; e negli  Argo- 
menti alla  Gierufclemme  del  Taflo  ; Cafalmo  ■ 

Giordano  Gargani  Domenicano,  nel  Tempio  del  Segni . 

Giorgio  Belmofto,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Giorgio  de’  Monti,  nella  Palladre  del  Bruni . 

Giofeppe  Betufti,  nella  raccolta  del  Domenichi , 

Giofeppe  Cornarmi,  nel  Tempio  del  Segni . 

Giofeppe  Policrcti  ; Viui  affetti  del  cuore,  parte  feconda , e nella 
raccolta  del  Petrclli. 

Giofeppe  Salamoni  ; Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 
Giofeppe  Teodoli  Caraffa , nella  Pallade  del  Bruni , e nelle  Con» 
tefe  di  Parnafo  del  Balducci . 

Giofeppe  dilli  Valle,  nelle  Contefe  di  Parnafo  del  Balducci . 
Giofeppe  Viftarclu,  nel  Pomo  d’oro  del  Bruni . 

Girolamo  Aleandri,  nella  Pallade  del  Bruni. 

Girolamo  AJefliodrini  Priore,  ne!  Sepolcro  del  Paleocti . 

Girolamo  Bartolomei,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Girolamo  Beniuieni;  Stanze,  nella  «.parte  delle  feelte  del  Dolce. 
Girolamo  Bertoiaia  ; Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 
Girolamo  Bornati, nella  raccolta  de*  Poeti  Brefciani  del  Rufcelli. 
Girolamo  Brittonio  ; Rime , nella  feconda  parte  delle  fceke  dal 
Giolito . 

Girolamo  Campana;  Pentimento  di  Dauid  ; Complementi  di- 
uori  di  S.  Simeone  ; Innocenza  ; Ifauro  ; Afte  tri  penitenti . 
Girolamo  Cafone  ; Rime . 

Girolamo  Fcruriolo,  nella  raccoka  de’  Poeti  Brefciani  del  Ru- 
fcelli . 

Girolamo  Fontanelli  ; Ode . 

Girolamo  Fracaftoro,  nella  raccolta  del  Domenichi  ■ 

Girolamo  Garopoh,  nel  Pomo  d’oro  del  Bruni. 

Girolamo  Granarli  ; Cleopatra,  Poema. 

Girolamo  Lucini. 

Girolamo  Maiolini  Bifaccione,  nel  Tempio  del  Segni. 

Girolamo  Malaguzzi  Valeri,  ne’  (acri  Applaufi . 

Girolamo  Malalpina,  nel  Pomo  d’oro  del  Bruni . 

Girolamo  della  Manna , nella  Babilonia  di  Scipione  Herrico , e 
nel  Pomo  d’oro  de)  Bruni . 

Girolamo  Moricucd,  nelle  Rime  di  Picrfràccfco  Paoli,& altroue. 
Girolamo  Mudo  ; Rime , nella  t.  parte  delle  feelte  dal  Rufcelli  ; 

nella 


L 


nella  feconda  parte  delle  fcejie  dal  Giolito,  e nella  raccolta 
del  Domenicht . 

Girolamo  Parabofco  ; Rime,  nella  feconefo  parte  delle  lecite  dal 
Giolito,  e nella  raccolta  del  Dotneoichi  ■ 

Girolamo  Preti  ,•  Rime  • 

Girolamo  Prioli  detto  l'Accademico  Sconofciuto  ; Galatca.Poe- 
ma  lirico  ; e nelle  Rime  del  Guarino . 

Girolamo  Quirini,  nelle  Rime  del  Bembo. 

Girolamo  Riua,  nel  Tempio  del  Segni . 

Girolamo  Scola;  Stanze,  nella  feconda  parte  delle  feelte  del  Ter- 
minio . 

Girolamo  Volpe,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Gifmondo  Santi,  nella  raccolta  del  Petreili . 

Gì  (mondo  Zauarigi,  nel  Sepolcro  del  Paleorrì . 

Giulia  Bracciali  ■ 

Giuliano  Bezzi  ; Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 
Giuliano  Gofelini  ; Rime. 

Giulio  Camillo  ; Rime,  nella  i.  parte  delle  (ceke  dal  Rufcelli. 
Giulio  Camillo  Cauallini,  nc’  facri  Applaudì  del  Malaguzzi . 
Giulio  Caracciolo  ; nella  i.  parte  delle  feelte  dal  Giolito. 

Giulio  Caria. 

Giulio  Cefare  Gonzaga,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Giulio  Cefare  Battifanghi,  ne*  facri  Applaufi  del  Malaguzzi . 

GiiiH o Celare  Lalata,  nel  Tempio  del  Segni . 

Giulio  Cefare  Mafia,  nel  Tempio  del  Segni . 

Giulio  Cefare  Velli,  nel  Tempio  del  Segni . 

Giulio  Cortei»  ; Sonetti . 

Giulio  Guaflauini . 

Giulio  Nuti,  nel  Tempio  del  Segni . 

Giulio  Oricalco,  nel  Tempio  dei  Segni. 

Giulio  Paluzzi,  nelle  Contefc  di  Pamafo  del  Balducci . 

Giulio  tremoli  • 

Giulio  Ridotti,  nelle  Contefc  di  Pamafo  del  Balducci . 

Giulio  Roberti,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Giulio  Rofelli  Acquauiua,  nella  raccolta  del  Domenichi. 

Giulio  Rofpigliofi,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Giulio  Strozzi  ; Venctia  edificata,  Poema;  c nella  Pallade  del 
Bruni . 

Giulio  Talloni,  nel  Tempio  del  Segni . 

Giulio  Torelli,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Giulio  de*  Conti  ; Rime,  nella  x.parte  delle  feelte  dal  Giolito . 
Gregorio  Amiani,  nel  Tempio  del  Segni . 

Gregorio  de*  Monti,  nelle  Rime  del  Guarino . 

Griunro  Lufctti,  ne'  (acri  Applaufi  del  Malaguzzi . 

Grifoflomo  Talenti,  nella  raccolta  del  PctTcJli . 

Gualtiero  Gualtieri,  nelle  Conteiedi  Parnafo  del  Balducci . 
Guglia  ; Rime,  nella  prima  parte  delle  feelte  dal  Giolito. 
Guglielmo  Pagnini  ; Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 
Gutdobaldo  Benamati  ;CoIofTo,  Panegirico;  Canti  j.dclla  Vitto- 
ria  Nauale,  Poema  ; Canti  5. del  Mondo  nuouo,  Poema  ;Selua 
del  Sole  ; Paflorella  d’Etna,  Fauola  bofcareccia  .- 
Guidobaldo  BonarelU  ; Filli  di  Stiro,  Fauoia  pallorale  ; Sonetti, 
nel  Parnafo  dello  Scapoli . 

Guido  Cafoni  ; Ode. 
a . H 

H Ermete  Gualandi  ; Poefie  liriche . 

Honorato  Leotardu 

Horatio  Cardaneto  j Rime,  nella  x.parte  delle  feelte  dal  Giolito. 
Horltio  Cattaneo.  , 

Horatio iComite.  - 

Horatio  Guarguanti  nella  raccolu  del  Petreili . 

Horatio  Parrucct,  nel  Sepolcro  del  Paltoni . 

Horatio  Pcrfiani,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Horatio  Su  fauci,  nella  raccolta  del  Petreili . 

Horatio  Vecchi . 

Horatio  Vucra  j nel  Pomo  d’oro  del  Bruni . 
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INcerto  ; Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 

Incerto;  Stanze, nella  feconda  parte  delle  feelte  dal  Terminio. 
Incerto,  nella  raccolta  del  Petreili , 

Incerto,  nella  raccolta  de'  Poeti  Brefciani  del  Rufcelli . 

Incerto  ; Stanze . 

Incognito,  che  traditile  in  volgare  il  Rubeno,  Ilarotragedia  Siti. 

rop adorale  Latina  di  Mario  Beaini . 

Innocenzo  Ringhieri  ; Stanze , nella  fecondaparte  delle  feelte-» 
dal  Terminio, 

Ippolito  Cardinal  de*  Medici,  nella  raccolta  del  Domenichi 
Ippolito  Gigltoli,  nelle  Rime  di  Pierfrancelco  Paoli . 

Irrcfoluto  Accademico  Intronato  di  Sieoa 4 nella  Pallade  del 
Bruni. 

I fabella  Andreini,  net  Tempio  del  Segni. 

Ifabella  Riaria . 


LAodomia  Forte-guerra . 

Latino  Doni  ; Alcide . 

Latino  luuenalc,  nelle  Rime  del  Bembo  . • 

Lazarp  ChinelJi . 

Leandro  Bouannì,  nel  Tempio  del  Segni . 

Lelio  Altogradi,  nel  Pomo  d’oro  del  bruni . 

Lelio  Bali  jc,  ne*  (aeri  Applaufi  del  Malaguzzi . 

Lelio.Capilupo  ; Rime, nelle  feelte  dall'Atanagio,  e nella  raccoL 
radei  Domenichi. 

Lelio  Guidtccioni,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Leonardo  Querin;,  nelle  Rime  del  Guarino . 

Leone  Aiacci,  nel  Pomo  d’oro  del  Bruni . 

Leone  Cerere,  nella  raccolta  dc‘  Poeti  Brefciani  del  Rufcelli . 

I cone  Orfino,  nella  raccolta  dei  Domenichi . 

Liuio  Benuenuti. 

Lorenzo  Azzolini . 

Lorenzo  Arighi,  nella  raccoka  del  Petreili,  e nel  Tcpio  del  fegni . 
Lorenzo  Cataneo  Bresciano  ; il  Gelofo,  Poemetto  . 

Lorenzo  CaraneoGenouefci  Stupore  dell'Vmone  di  Dio,  Can- 
zone . 

Lorenzo  de’  Medici  ; Rime , nella  feconda  parte  delle  feelte  dal 
Giolito;  nella  raccolta  del  Domenichi;  e Stanze  nella  fecon. 
da  parte  delle  feelte  dal  Tcnninio . 

Luca  Antonio  Colini . 

Luca  Contile  ; Rime,  nella  feconda  parte  delle  feelte  dal  Gioliti . 
Luca  Fuligni,  nell’  Andromeda  del  Guazzoni . 

Lucia  Albana  Auogadra , nella  raccoka  de’  Poeti  Brefciani  del 
Rufcelli. 

Lucrctia  Figliuzzi. 

Lucretia  Marinella  ; Vita  della  B.  Vergine, Poema;  Colomba  fa. 
cra,  Poema . 

Ludouico  Anodo  ; Orlando  furiofo , Poema  ; Aggiunta  de*  cin- 
que Canti  al  Furiofo;  Rime  nella  prima  parte  delle  (celie  dal 
Giolito,  e dal  Domenichi . 

Ludouico  Arlotti  ; Rime,  nel  Pamafo  dello  Scaioli. 

Ludouico  Bianchi,  nella  Pallade  del  Bruni . - 

Ludouico  Canobio . 

Ludouico  Corfi m ; Rjme,  nella  1.  parte  delle  fcekedal  Giolito. 
Ludouico  d’ Aglié  S.  Martino . 

Ludouico  Dolce  ; Marianna,  TrageJia  ; Rime,  nella  prima  parte 
delle  feelte  dal  Giolito,  c nella  raccoka  del  Domenichi  ; Ifige- 
nia, Tragedia. 

Ludouico  Domenichi;  Rime , nella  prima  parte  delle  fcekedal 
Rufcelli , e nella  feconda  delle  feelte  dal  Giolito , e nella  rac- 
coka fatta  da  lui. 

Ludouico  Maluezzi  ; Deliri)  della  folirudine,  Geni)  poetici . 
Ludouico  Martelli;  Stanze,  nella  prima  pane  delle feeke  dal 
Dolce . 

Ludouico  Pafcale  ; Sonetti . 

Ludouico  Paterno  ; Stanze,  nella  fecondaparte  delle  fcekedal 
Terminio . 

Luigi  Alamanni  ; Giron  Cortefe,  Poema  ; Cokhiatione  ; Opere 
Tofcanc;  Rime  nella  prima  parte  delle  (ceke  dal  Rufcelli , e 
nella  feconda  delle  feelte  dal  Giolito . 

Luigi  Caflòla,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Luigi  Groro  Ciecod'Adria,  Rime  ; Hadruna,  Tragedia . 

Luigi  piacentini  ; Ode. 

Luigi  da  Porto  ; Rime,  nella  x.  parte  delle  feelte  dal  Giolito  • 
Luigi  Raimondi,  nella  raccolu  del  Domenichi . 

Luigi  Tanfillo  ; Lagnile  di  S.  Pietro , Poema  ; Rime  nella  prima 
parte  delle  feelte  dai  Rufcelli,  e Stanze  nella  feconda  parte 
delle  fcekedal  Terminio . 
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MÀddalcna  Asciamoli,  nel  Tempio  del  Segn  i . 

Matfeo  Vcnieri  ; Hidatba,  Tragedia  ; Ebba;  Aluerna  mon- 
te ; Canzone  fopra  la  pelle  . 

Malafdia  Porta,  nel  Tempio  del  Segni . 

Malatcìlada  Rtmini;  Stanze,  nella  prima  parte  delle  fcekedal 
Dolce. 

Manfredi  Mal  denti,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Marc  autonio  Arlotto  j Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani. 
Marc  antonio  Bofio . 

Marc’ antonio  Corradi,  nel  la  raccoka  del  Domenichi . 
Marc’antonio  Ferretti;  Horu  del  Sole;  Mirinda, Fauoia  pallorale. 
Marc’an  t pnio  Magno . 

Marc’antonio  Morando  ; Sonetti, nella  raccolu  del  Guaccimani. 
Marcantonio  Patere,  nella  raccoka  del  Domenichi . 
Marc’antonio  piantedio . 

Marc’antonio  Virgili)  Battifèrri,  nella  Pallade  del  Bruni. 
Marc’antonio  Vtrtuani  - 
Marc’antonio  Zambcccarì  ; Poetiche  oriolài. 
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Warc'aureJio  Frana o , nella  raccolta  de' Poeti  Brefciani  del  Ru^ 
fedii . 

Marcello  Giouanetti  ; Sonetti , nella  raccolta  del  Guaccimani , e 
Pallade  del  Bruni,  ficaltroue . 

Marcello  Macedonico  ; Rime,  nel  Parnafo  dello  Scaioii . 
Marcello  Ramignano. 

Marchese  di  Mangliano,  ne)  Pomo  d’oro  del  Bruni . 

Marchcfe  del  Vallo,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Marchefcllo  Marchefelli,  ne‘  fieri  Appiattii  del  Malaguzzi . 

Marco  Fillippi,  nella  raccolta  dei  Petrelli . 

Maria  Spinola . 

Mariano  Valguamera.  nella  Pallide  del  Bruni . 

Marino  Nori,  nelU  raccolta  del  Petrelli . 

Mario  Albergoni. 

Mario  Felice,  nella  Babilonia  di  Scipione  Herrico . 

Mario  Fiorentini,  nella  raccolta  dei  Petrelli.. 

Mario  di  Leo  j Stanze , nella  feconda  parte  delle  feeke  del  Ter- 
minio. 

Mario  Straboni,  nei  Tempio  dei  Segni . 

Mariotto  Martmeneo,  nella  raccolta  de'  Poeti  Brefciam  del  Ru- 
fedii . 

Martino  Agatio,  nella  raccolta  de*  Poeti  Brefciani  del  Rufcelli . 
Martio  Imparati,  nella  raccolta  de!  Petrelli . 

Marno  Miilefio,  nelTc foro  del  Cifani . 

Matfimiliano  Caflarclli . 

Matteo  Peregrini  ; Sonetti , 

Matteo  Montcnero  ; Rime,  nella  i.  parte  delle  fceltc  dal  Giolito. 
Mauritio  Moro  ; Figliuol  prodigo . 

Melchior  Beuilacqua,  nella  raccolta  del  Petrelli . 

Melchiorre  Zop pio,  nel  Tempio  del  Segni . 

Michelangelo  Angelico  . 

Michelangelo  Buonaroti,  nel  Teforo  del  Cifani . 

Michelangelo  Goltio,  nel  Pomo  d’oro  del  Bruni . 

Minerua  Bartoli,  nel  Pamafo  dello  Scaioii  ■ 

Mucio  Manfredi,  nella  raccolta  del  Petrelli . 

N 

NEIFo  Accademico  Trasformato,  nella  raccolta  del  Petracci. 

Nicolò  Amanio,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Nicolò  de  gli  Angeli,  nel  Tempio  del  Segni . 

Nicolò  Boldù,  nelle  Rime  del  Guarino  . 

Nicolò  Cigni,  nel  Tempio  del  Segni . 

Nicolò  Coradini  ; Affètti  Geniali . 

Nicolò  Franco  -,  Rime,  nella  i.  parte  delle  feelte  dal  Giolito' 
Nicolò  Martelli,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Nicolò  Mauro,  nei  Tempio  de!  Segni . 

Nicolò  Sieni  ; Rime,  nel  Pamafo  dello  Scaioii . 

Nicolò  Strozzi,  nel  Pomo  d’oro , e Pallade  del  Brunii  ahroue . 
Nicolò  Tucci,  nella  raccolta  del  Petrelli . 

Nicolò  Villani,  nel  Pomo  d’oro  del  Bruni . 

Nicolò  Zoppio  Turchi,  nel  Corindo  del  Bcntiuogli,  Bcaltroue  . 
Numidio  Paluzzi,  nelle  Rime  del  Guarino . 
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ODdo  Stuelli  Palombara, nel  Pomo  d'oro,e  pallade  del  Bruni. 

Ogni  bene  de*  Ferrari . , 

Olimpia  Malipieri. 

Onofrio  d’Andrea,  neIJla  Pallade  del  Bruni . 

Orfeo  Cortefe,  nell’Addolorata  Madre  del  Gatti . 

Orfina  Bertolaia  . Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 
Ortauiano  Salui,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Ottauiano  Torre,  nel  Tempio  del  Segni . 

Ottauio  Pratellio,  nel  Tempio  del  Segni . 

Ottauio  Ringhieri,  nel  Sepolcro  del  Paleotti . 

Ottauio  Rinuccini . 

Otrauio  Tron farciti  ; Collantino,  Poema, e nella  Pallade  del  Bru- 
ni, e nelle  Contelè  di  Parnafo  del  Balducci . 
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PAce  Pafini,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 

Panfilo  Monte,  nella  raccolta  de* Poeti  Brefciani  del  Ru- 
fcelli. 

Paolino  Fiamma,  nella  raccolta  del  Petrelli . 

Paolo  Arefi,  nelle  fue  Imprcfe . 

Paolo  Caggio,  nelU  prima  parte  delle  fceltedal  Giolito . 

Paolo  Camta,  ne*  facri  Applaufi  del  Malaguzzi . 

Paolo  Canale,  nella  raccolta  del  Domenichi . 
paolo  Emilio  Balzani,  nel  Tempio  del  Segni . 

Paolo  Ettorri  ; Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 

Paolo  Filippi  ; Rime. 

Paolo  Giofeppe  Scarauaggi . 

Paolo  Giorno,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Paolo  Nicolò  Varefe . 

Paolo  Panfa  ; Stanze,  nella  a.  parte  delle  feelte  dal  Terminio . 
Paolo  Pincio,  nelle  Rime  del  Guarino-. 


Paolo  Richiede!  Domenicano  ; Fiati  d'Euterpe,  Rime . 

Paolo  Rodi . 

Paolo  Siluio;  Maddalena  penitente,  Poemi . 

Paolo  Simonerti,  ne'  facri  Applaufi  del  Malaguzzi . 

Paolo  Teueri,  nelle  Primirie  de  glTndomiti  di  Bologna. 

Paolo  Vanni  ; Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani. 
paolo  Vendramino,  nel  Pomo  d'oro  del  Bruni . 

Paolo  Vincenzo  Ratto . 

Paolo  Zacchia,  nella  Palla  de  de)  Bruni . 

Paolo  Zambatdi,  nel  Tempio  del  Segni. 

Pierfrancefco  Coano  ; Antigono  tradito.  Tragedia . 
Picrfrancefco  Nouati  ; Panegirico . 

Picrftanccfco  Paoli  i Rime,  c Sonetti  nella  raccolta  del  Guaccw 
mani , nel  Pomo  d’oro  , e Pallade  del  Bruni , « nelle  Conici* 
di  Parnafo  del  Balducci . 

piergirolamo  Gentile  j Incarninone,  Poemetto . v 
Piergiufeppe  Giuftiniani;  OdeTofcane. 

Pietro  Antonio  Chiocca,  nella  raccolta  del  Domenichi. 

Pietro  Barignani  ; Rime,  nella  prima  parte  delle  feelte  dal  Gioii- 
ro,  e nella  raccolta  de*  Poeti  Brefciani  del  Rufcelli . 

Pietro  Bembo  ; Rime . 

Pietro  Bonarclli,  nella  Pallade  del  Bruni. 

Pietro  Bonfadio,  nel  Tempio  del  Segni . 

Pietro  Brufchi , nelle  Primitic  de  glTndomiti  di  Bologna , & at 
troue . 

Pietro  Buonamici,  nel  Teforo  del  Cifani. 

Pietro  Crcfci  ; Tullia  feroce,  Tragedia  . 

Pietro  Giambellctri,  nel  Tempio  del  Segni . 

Pietro  Gradenigo  ; Rime,  nella  i.  parte  delle  feelte  dal  Giolito . 
Pietro  Francefco  Colombi . 

Pietro  Paolo  Grappolini,  nel  Pomo  d’oro  del  Bruni . % • 

Pietro  Petracci ; Rime,  nella  raccolta  del  Petrelli . 

Pietro  Rota  i Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 

Pietro  Toma  Saraceni,  nel  Tempio  del  Segni . 

Pirro  Bartoli.  nelle  Contefedel  Balducci. 

Placido  Turchi  ; Sonetti  ,•  nella  raccolta  del  Guaccimani , e nel 
Pomo  d'oro  del  Bruni . 

Pompeo  Caimo,  nel  Tempio  del  Segni . 

Pompeo  Pace  ; Stanze,  nella  prima  parte  delle  feelte  dal  Dole* . 
Pompeo  Pocopagni , nella  raccolta  de*  Poeti  Brefciani  del  Ru- 
fcelli . 

Pomponio  Montanari,  nella  raccolta  del  Petrelli  • 

Pomponio  Torelli  ; Rime . 

Porfirio  Canozza  ; Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 
Profpcro  Bonarclli;  Solimano,  Tragedia,  e nella  Pallade  del 
Bruni . 

QVerengo  ; Rime , nella  prima  parte  delle  feelte  dal  Gio- 
lito. 
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RAffaellc  Milani,  ne*  facri  Applaufi  del  Malaguzzi . 

Raffaeli  Rabbia  {Sonetti  tirila  raccolta  del  Guaccimani. 
Rapito  Infcnfato,  nel  Tempio  del  Segni . 

Regin  al  do  Sgambati  Domenicano . 

Remigio  Fiorentino  Domenicano  ; Epiflole  d’Ouidio , Rime* 
nella  prima  parte  delle  feelte  dal  Rufcelli , e nella  prima,  e fe- 
conda parte  delle  feelte  dai  Giolito-. 

Ridolfo  Arlotti  i Rime,  nel  Parnafodello  Scaioii. 

Ridolfo  Campeggi  ; Lagrime  di  Maria  Vergine,  Poema  j Filar- 
mindo,  Fauola  palloraie  ; nella  Pallade  dèi  Bruni,  nel  Pamafo 
dello  Scaioii,  e nella  raccolta  de!  Petrelli . 

Ridolfo  Pio  Moiefchini,  ne!  Tempio  del  Segni . 

Riniero  Grillenzoni  ; Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani. 
Roberto  Oncaro  ; Sonetti,  e nella  Pallide  del  Bruni , e nella  rac- 
colta del  Guaccimani . 

Roberto  Poggiolino  ; Sonetti,  nella  raccolta  del  Guaccimani . 
Roberto  Tiri;  Rime,  nel  Pamafo  delio  Scaioii,  e nel  Tempio 
del  Segni . 

S 

C Agramofo  Sagrarti  oli,  nella  PaftoreJIa  d'Etna  del  Benamati . 
*3  Santo  Beretta . 

Saluatore  Maflonio . 

Saluarore  Pafqualoni,  nel  Tempio  del  Segni . 

Scacciato  Intronato  ; Rime,  nella  feconda  parte  delle  fetlre  dal 
Giolito . 

Scipio  Coftanzo,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Scipione  Ammirato  ; Rime,  nella  prima  parte  delle  feelte  dal 
Giolito . 

Scipione  AnguifTola,  nel  pomo  d'oro  del  Bruni . 

Scipione  Balaefchi,  nella  Pallade  del  Bruni. 

Scipione  Caetani,  nei  Tempio  del  Segni . 

Scipione  Caleagnini . 

Sci- 
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Scipione  delli  Cd/a  ; Rime . 

Scipione  di  Mancano;  Dandolo,  Poema . 

Scipione  Hcrrico;  Babilonia  diftrutca , Poema  ; Endimioae,& 
Ariadna,  Idiltj. 

Scipione  Lalcgname,  nella  Babilonia  di  Scipione  Hcrrico . 
Scipione  Rofc,  nel  Sepolcro  del  Palcotti,e  nei  Tempio  del  Segni. 
Seluaggia  Braccioli . 

Semidea  Poggi  ; Caliope  Rclieiofa . 

Seneca  ; Ercole  Furibondo  ; Tnicfle  ; Tcbaide  ; Ippolito  ; Edipo; 
Troadc  ; Medea  ; Agamennone  » Ottauia  ; Ercole  Etco , Tra- 
gedie tradotte  da  Ettore  Nini. 

Sertorio  Quadrimani . 

Simone  Pattini . 

Seucrino  Boetro  ; delia  ConiblationeFilofoficai. 

Seucro  Seucri,  nel  Tempio  del  Segni . 

Speron  Speroni  ; Rime  ; Canacc,  Tragedia . 

Stefano  Ambroflo  Schiappalaria;  Stanze,  nella  feconda  parte-» 
delle  feelte  dal  Termtmo . 

Stefano  Marini,  nelle  Contcfe  di  Parnafo  del  Balducci . 

Stefano  Roderico  di  Caflro,  nella  Pallade del  Bruni . 

Stefano  Santini,  nelle  Rime  de  gli  Accademici  Eterei . 

Strozzi  Cicogna . 

T 

TEgrimo  Tegrimi,  nella  Fillade  dei  Bruni . 

Tcofilo  Folengo  ; H umanità  di  Cimilo,  Poema . 

Theodoro  Angclucci . ^ .'<*  - 

Tiberio  Pandora,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Tiberio  Sbarra  ; Sonetti,  nella  raccolta -del  Guaccimani . 

Tirella  Accademico  Trasformato,  nella  raccoltadel  Ferracci . 
Tomafo  Acauamua  Domenicano,  nella  Pallade  del  Bruni . 
Tomafo  Caltdlani,  nella  raccohadd  Domenichi  • 

Tomafo  Roggi  ero . 

Tomafo  Sabbadini,  nella  raccolta  del  Pecrelli . 

Tomafo  Serra,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Tomafo  Stigliani;Rime,c  Sonetti  nella  raccolta  del  Guaccioiani. 
Tomafo  Tofchi,  nelle  Primitie  de  gl'indomiti  di  Bologna. 
Torquato  Perotri,  nel  Pomo  d’oro,  e Pallade  del  Bruni . 
Torquato  Taflò  ; Gierufalemme  liberata,  c conquidala.  Poemi  5 
Rinaldo,  Poema  ; Mondo  Creato  ; Aminta , Fauola  paftorale  1 
Tomfmondo,  Tragedia  ; Difpcrarionc  di  Giuda  ; Rime  dtuife 
da  Carlo  Fiamma  in  Amorofe,  parte  prima,  c feconda  j Bofca- 
reccie  ; Maritimc  ; Imenei  ; Heroichc;  Morali  ; Lugubri  ; Sa- 
cre ; e Varie  . 

Trifone  Gabrielli  ; Rime,  nella  i-  parte  delle  feelte  dal  Giolito.1 


Trailo  Satiorgnan 0,  nella  raccolta  del  Petrelli . 

Tullia  d'Aragona  ; Rime , nella  prima  parte  delle  (celie  dal  Gio- 
lito . \ 

V 

V Aleno  Belli,  nel  Tcforo  del  Cifani . 

Valerio  Malaguzzi  Valeri,  ne’facri  Applanfi del Malaguzzi . 
Valerio  Seta,  nel  Tempio  del  Segni . 

Vbaldino  Maleuolti,  nel  Pomo  d’oro  del  Bruni. 

Veronica  Gambara  ; Rime,  nella  prima  parte  delle  feelte  dal  Ru- 
fcelli  ; e Stanze,  nella  prima  parte  delle  raccolte  del  Dolce  . 
Vefpafiano  Mariinengo,  nella  raccolta  de' Poèti  Brefcianì  del 
RulcelJi?. 

Violino  Martelli,  nella  raccolta  del  Domenichi . 

Vicino  Orlino,  nella  raccolta  del  Domenichi. 

Vincenzo  Bignami,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Vincenzo  Conte  d’Aro  ; Sonetti,  nella  raccolta  dclGuaccimani, 
e nella  Pallade  del  Bruni , 

Vincenzo  Fabrctti,  nel  Tempio  del  Segni. 

Vincenzo  Farro,  nella  raccolta  de'  Poeti  Brefcianì  del  Rufcclli . 
Vincenzo  Ftlingeri,  nelle  rilpoflc  della  Lira  del  Marino . 
Vincenzo  Gabiano,  nella  raccolta  de’  Poeti  Brefciani  del  Ru- 
fccllt . 

Vincenzo  Giudi,  nella  raccolta  del  Petracci . 

Vincenzo  Macchiauclli,  neL Pomo  d’oro  del  Bruni. 

Vincenzo  Maria  Marefcalchi . 

Vincenzo  Martelli  ; Rime,  nella  prima  parte  delle  feelte  dal  Gio- 
lito. 

Vincenzo  Menni;  Rime,  nella  feconda  parte  delle  (ceke  dal  Gio- 
lito . 

Vincenzo  Merelli,  nella  raccolta  de’  Poeti  Brefciani  del  Rulcolli. 
Vincenzo  No  Ih . 

Vincenzo  Panciatici . 

Vincenzo  Quirino;  Rime,  nella  prima  parte  delle  feelte  dal  Gio- 
lito, e Stanze  nella  prima  parte  delle  feelte  dal  Dolce . 
Vincenzo  Serughi,  ne’  facri  Appiattii  del  Malaguzgi . 

Virginia  Gemina . • 

Virale  Papazzoni,  nel  Tempio  del  Segni . 

Vittoria  Colonna;  Rime,  e nella  prima  parce  delle  feelte  dal  Ru- 
scelli, e Stanze  nella  prima  parte  delle  feelte  dal  Dolce . 
Vittoria  Telca  ; Sonetti,  nella  ractolta  del  Guaccunani  . 

Vnico  Accolti  Arerino,  n?l  Tcforo  del  Cifani . 

Vniformc  Olimpico,  nel  Tempio  del  Segni. 

Vrbano  Felice,  nella  Pallade  del  Bruni . 

Vrielc  Rofati,  nel  Tempio  del  Segni . 

. . . . . t . » 


DICHIARATIONE 

Delle  Abbreuiaturc  de’  Nomi  de’  Poeti  citati  in  quefto  Giardino . 


A 

*■  > Amom. 

Amomo. 

A Bb- 

Celare  Abbellì' . 

An. 

Bartolomeo  Andrioli . 

A AC- 

Tomafo  Acquadua . 

And. 

Onofrio  d’Andrea . 

il  Acc. 

Maddalena  Acciaiuoli . 

Andr. 

Gio.  Battifla  Andreini . 

Achill. 

Claudio  Achillini. 

Andre. 

I Tabella  Andreini . 

Adem. 

Alcflandro  Adcmari . 

Ang. 

Michelangelo  Angelico. 

A.F.  Don. 

Antonio  Francefco  Doni  • 

Ange. 

Nicolò  de  gli  Angeli . 

A.  Font. 

Al  tonfo  Fontanella . 

Angel. 

Teodoro  Angelucci. 

Ag. 

Martino  Aeatio. 

Angui. 

Scipione  Anguiflola . 

A.  Gabr. 

Angelo  Gabrieli . 

* Anguill. 

Gio.  Andrea  dall’Anguillara . 

A.  Gatt. 

Alelfandro  Gatti . 

Anguilf. 

Antonio  Maria  Anguiflola . j 

Agl. 

Ludouico  Agliè  S.  Martino'. 

» An.  Rof. 

Andrea  Rola. 

A.  Guar. 

Alcflandro  Guarnii . 

Anf. 

Antonio  Anfelmi. 

Al. 

Girolamo  Aleandri. 

Ant. 

Gio.  Francefco  Antid  • 

Alac. 

Leone  Aiacci . 

Ar. 

Ludouico  Artoflo . 

AJam- 

Luigi  Alamanni . 

Arag. 

Tullia  d’Aragona . 

Alb. 

Francefco  Albizini . 

Arb. 

Carlo  Bartolomeo  Arbora. 

Albe. 

Gio.  Battifla  Alberi. 

Are. 

Vincenzo  Conte  d’Arco.  ■ . 

Albcr. 

Gio.  Domenico  Albertaz2Ì . 

Arem 

Gio.  Tomafo  Arena . 

Albert. 

Filippo  Alberti. 

Aref. 

Paolo  Ardi . 

Albcrg. 

Mario  Albenjoni . 

Aret. 

Vnico  Aretino . 

Alcff. 

Girolamo  Aleflàndrini  Priore . 

Arg. 

Gioanni  Argoli. 

A 111. 

Franco  Allicorni . 

Arig. 

Lorenzo  Artghi . 

Alt. 

Lelio  Ahogradi . 

Ari. 

Ridolfo  Arlotti . 

Am. 

Nicolò  Amanio . 

Arlot. 

Ludouico  Arlotti . 

A.  Mag. 

Alcflandro  Maganza. 

Armcn. 

Gio.  Euangclifla  Armcnìni . 

Amai. 

Gio.  Battifla  Amaltco . 

Arnig. 

Bartolomeo  Arnigio  «; 

Aman. 

Gio.  Paolo  Amanio . 

Arz. 

Andrea Araoni . ’ . »• 

Ami. 

Gregorio  Amiaoi. 

Afe.  Mar. 

Afcanio  Martinenghi . 

Amir. 

Scipione  Amiraii . 

Alcol. 

Eurialo  d’ Alcoli. 

tt  3 Afe. 
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Afe.  P. 

A fcanio  Pio  di  Sauoia . 

A fu 

Gafparo  Affini . 

Atan. 

Dionigi  Aunagi. 

Atter. 

Atterrato  Accademico  Infenfito. 

Auan. 

Gio.  Maria  Auanzi . 

Auanz. 

Francefco  Auanzati. 

Auog. 

Lucia  Albana  Auogadra. 

Azz. 

Gio.  Battiffad'Azzia. 

Auol. 

Lorenzo  Azzoliiu . 

B 

Ti  Afc 

o 

Francefca  Baffi. 

15  Bai. 

Scipione  Balde fchi  . 

Bald. 

Francefco  Balducci . 

Baldi* 

Bernardino  Baldi . 

Balz. 

Paolo  Emilio  Balzani  • 

Bar. 

Pirro  Bartoli . 

Barb. 

Andrea  Barbazza . 

Barba. 

Danielle  Barbaro  • 

Barbar. 

Giacomo  Barbaro . 

Barbaro. 

Emilio  Barbarofla . 

Barbò. 

Gio.  Batriffa  Barbò .. 

Bare. 

Bartolomeo  Barco . 

Bare. 

Bartolomeo  Barenaro . 

Bari. 

Francefco  Banano . 

Barign. 

Pietro  Barignani . 

Bario. 

Girolamo  Bartolomei . 

Bartol. 

Minerua  Bartoli. 

Bartolo. 

Com.  Gìoanni  Bartolotti . 

Bafi. 

Lelio  Bafile. 

Batc. 

M.  Antonio  Virgilij  Battiferri  • 

Batti. 

Giulio  Cefare  Batti  fanghi. 

Battili 

Giacomo  Battiffella . 

Beat. 

Agoflino  Bcatiani. 

Bell 

Valerio  Belli. 

Belm. 

Giorgio  Belinoli i . 

Belpr. 

Gio.  Vincenzo  Belprati . 

Beiti. 

Francefco  Bembo . 

Bemb. 

Pietro  Bembo . 

Ben. 

Gio.  Luca  Benedetto . 

Benal. 

Benalio . 

Benam. 

Guidobaldo  Benamati. 

Benign. 

Domenico  Benigni . 

Bcniu. 

Girolamo  Beniuieni . 

Bent. 

Carlo  Bcntiuogli  « 

Bentiu. 

Ercole  Bentiuogli . 

Ber. 

Ercole  Agoflino  Berò . 

Bcret. 

Santo  Bere  tra . 

Benol. 

Girolamo  Bertoliia. 

Belai. 

Camillo  Befalio. 

Bet. 

Giofcppe  Betuffì . 

Beuil. 

Melchior  Beuilacqua . 

Bczz. 

Giuliano  Bezzi . 

Bian. 

Ludouico  Bianchi . 

Siane. 

Giacomo  Antonio  Bianchine . 

Blanch. 

Gioanna  Bianchetti . 

Biffi 

Biffo  Biffi. 

Bign. 

Vincenzo  Bignami . 

Binali 

Filippo  Binafchi . 

Bion. 

Domicilia  Biondi . 

BiC 

Girolamo  Maiolini  Bifaccioiie . 

Bo. 

Cefare  Boni. 

Bocc. 

Gìoanni  Boccaccio. 

Bocchin. 

Carlo  Bocchineri . 

Boet. 

Scuerino  Boctio. 

Boi. 

Nicolò  Boldù . 

Boloqn. 

Francefco  Bologne!»  • 

Bomb. 

Gafparo  Bombaci . 

Bon. 

Pietro  Bónarelli . 

Bonar. 

Guidobaldo  Bonarclli . 

Bonf. 

Giacomo  Bonfadio. 

Bonfj. 

Pietro  Bonfadio . 

Bonif. 

Gafparo  Bonifacio . 

Bonifa. 

BaldafTar  Bonifacio . 

Boniz. 

Eiifèo  Bonizzoni . 

Bono. 

Gio.  Francefco  fionomi . 

Bor. 

Cefare  Borri . 

Borg. 

Gherardo  Borgogni . 

Born. 

Girolamo  Bornati . 

Boll 

Marc*  Antonio  Botto. 

Bort. 

Gio.  BattiftaBouini . 

Bottr. 

Ercole  Bottzigari . 

Bou. 

Camillo  Bouio . 

Boua-  leandro  Bouarini . 

Brace*  Francefco  Bracciolini* 

Bracci.  Seluaggia  Braccioli. 

Braccia.  Giulia  Bracciali . 

Braccio!  Antonio  Maria  Braccioforti, 

Branc.  Giacinto  Branchi . 

Bratc.  Giacomo  Brarteolo . 

Brigo.  Antongiulio  Bngnole. 

Brut.  Girolamo  Brironio  • 

Broc.  Antonio  Brocardo . 

Brun.  Antonio  Bruni. 

Bruf.  Pietro  Brufchi . 

B . Tafli  Bernardo  Tatto . 

Buffai.  Francefca  Buffalini . 

Bui.  fielifano  Bulgarini . 

Bulg.  Afeanio  Bulgarini . 

Buo.  Francesco  Buonin fegni. 

Buon.  Gio.  Francefco  Buoni . 

Buona.  Pietro  Buonamici. 

Buonar.  Michelangelo  Buonaroti . 

Bon u.  Chriffoforo  Buonualori. 

Bur.  Bartolomeo  Burchiellati  • 

Buf.  Francefco  Bufcnelli. 

C 

CA.  Baldaltar  Cazzago . 

Cacc.  Agottino  Caccia. 

Caccian.  Francefco  Maria  Caccianomici . 

Caci.  Scipione  Cattano . 

Cacca.  Carlo  Caetani . 

taf.  Maffimitiano  Cafareili . 

Cagg*  Paolo  Gaggio . 

Cai.  Pompeo  Calmo. 

Cai.  Scipione  Caleagnini . 

^Id.  A lefl'andro  Calderoni. 

C*hg.  Accademici  C'aliginofì . 

Cam.  Giulio  Camilli. 

Carni.  Paolo  Gamia. 

Carne.  Antongtacomo  Camerota . 

Camo.  Giacomo  Filippo  Camola* 

Camp.  Giacinto  Campani . 

Campan,  Agottino  Campani . 

Campeg.  Ridolfo  Campeggi . 

Czn,  Paolo  Canale . 

Canob.  Ludouico  C anobio. 

Canoa.  Porfirio  Canozza . 

tap.  Gìoanni  Capponi . 

Capei.  Bernardo  Capelli. 

Capii.  Lelio  Capii upi . 

Capod.  Francefco  Capodiliff  a. 

Capp.  Gio.  Battitta  Capponi. 

Car.  Annibai  Caro. 

Caraec.  Giulio  Caracciolo . 

Cardali.  Horatio  Cardane» . 

Cari.  Giulio  Caria . 

Carr,  Agoflino  Carrara . 

Carra.  Ferrante  C arraffa  . 

Carni.  Francefco  Carmeni . 

Caf.  Guido  Cafoni . 

Cafa.  Gioanoi  dalla  Cala. 

Cali.  J.uca  Antonio  Cattai . 

Caff.  Luigi  CafTola . 

Cali.  Tomafo  Caffè  llani . 

Caff  eli.  Cornelio  da  Gattello . 

Calligl.  Baldaflar  Cattigliene. 

Caff  r.  Stefano  Rodenco  di  C litro  * 

Cat.  Lorenzo  Calanco  Brefciano  • 

Catan.  Horatio  Cataneo. 

Catt.  Lorenzo  Cattaneo  Genouefc . 

CatuL  Catullo, 

Cau.  Antonio  Caualiini 

Caua.  Giulio  Camillo  Caualiini  • 

Caual.  Domenico  Caualiina. 

Caualc.  Defìderio  Caualcabò . 

Cauali.  Barbara  Canalletta . 

Caul.  Camillo  Caula . 

C.  Cam,  Camillo  Cantilli  • 

C.  Cor.  Coitele  Cortei!  • 

Ce*  Gio.  Andrea  Cecca . 

Cei>a.  Anfaldo  Cebi . 

Celi.  Sc  ipione  dell  a Cella . 

Cene.  Giacomo  Cencio . 

Cent,  A goffino  Centurione, 
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Cer. 

Leone  Cerere  » 

Fed. 

Certi. 

Angelo  Vincenzo  Cerua  •' 

Fel. 

Ceu. 

Andrea  de'Marched  di  Cena. 

Peli. 

C Fiam. 

Carlo  Fiamma  • 

Felic. 

C.  Gonz. 

Curtio  Gonzaga . 

F«n. 

Chiabr. 

Gabriel  Chiabrera. 

Fer. 

Chin. 

Lazaro  Chinclli . 

Fcrr. 

Chioc. 

Pietro  Antonio  Chiocca . 

Ferra. 

Cic. 

Strozzi  Cicogna . 

Fcrran. 

Ciec. 

Luigi  Grotto  Cieco  d’Adria . 

Ferrar. 

c*g- 

Nicolò  Cigni. 

Ferriti. 

Cign. 

Gioanni  Ctgnoli . 

F.  Fiam. 

Citt. 

Celfo  Cittadini . 

Fiamm. 

Clar. 

Ciano, 

FieC 

Clau. 

Antonio  Maria  Clauelli* 

Figi. 

Figlila. 

Claud. 

Claudiano . 

GMorand. 

Celare  Morandi . 

Fiupp. 

Fior. 

Co. 

Gio.  Angelo  Coda. 

Cocc. 

Francefco  Coccio . 

Fo). 

Cod. 

Francefco  Codelupi . 

Font. 

Col. 

Vittoria  Colonna . 

For. 

Coll. 

Collarino  da  Collabo . 

For.  Marc. 

Colo. 

Angelo  Colorio . 

Fom. 

Colom. 

Pietro  Franccfco  Colombi. 

Fort. 

Com, 

Gregorio  Comantni . 

Frac. 

Coma. 

Gio? eppe  Comarini . 

Fr.  Le. 

Cont. 

Luca  Contile, 

Frane. 

Contar. 

Francefco  Contarini . 

Francucc. 

Conti. 

Giulio  Conti  • 

Frcf. 

Coper. 

Aledandro  Coperchi, 

Fruii. 

Copp. 

Francefco  Coppetta. 

F.  Taf 

Coppi. 

Aledandro  Coppini . 

Fuli. 

Coq. 

Cor, 

Carlo  Coquinati  Fagagna  » 
Marc'antonio  Corradi . 

Fufc. 

Cora. 

Nicolò  Coradini , 

P Ab. 
VJ  Gabr. 

Corf. 

Ludouico  Corfini. 

Corm. 

Gio,  Francefco  Comuni. 

Gal. 

Com. 

Fabio  Jalla  Cornia . 

Gaie. 

Corr. 

Gio.  Batrilla  Corradi . 

Galean. 

Corf. 

Antongiaeomo  Corfo . 

Gali. 

C.  Orf, 

Cefare  Orlini . 

Galu. 

Cort. 

Giulio  Cortefe. 

Gamb. 

Corte. 

Orfeo  Cortefe . 

Gaiidoi. 

Cortef. 

Francefco  Cortei 

Gar. 

Corto. 

Giacomo  Cottone . 

Gare. 

Cof. 

Cattano  Cofcia. 

» Gatt. 

Cofc. 

Andrea  Cofda  . 

Gaz. 

Cofo. 

Collante  Accademico  Co  Jpiraaze . 

G.B.  Leon, 

Coll 

Angelo  di  Coliamo . 

G.B.  Pona. 

Coftan. 

Scipio  Codanzo . 

G.  Camp. 

Collant. 

Antonio  CollantiOi. 

Gel.  V 

Cote. 

Gioanni  Cotta. 

Gem, 

Cre. 

Pietro  Creici. 

Gene. 

Cri, 

Celare  Cnfpolti . 

D 

Gcf. 

Geli: 

TV1 

X-J  Dani. 

Eurtachio  Dalei . 

G.F.Gamb. 

Bernardino  Daniello . 

Ghelf.. 

Dant. 

Dante  Alighieri. 

Ghif. 

Dau. 

Codanza  Daualos . 

Giac. 

Dole. 

Ludouico  Dolce . 

Giamb. 

Dom. 

Ludouico  Domcnichi . 

Gigi. 

Don. 

Latino  Doni. 

Ginn. 

Dond. 

Gabrielle  Dondini. 

Gioì. 

Dor. 

Afcanio  Doria. 

Giou. 

Dref. 

Gio.  Giorgio  Dredino . 
Francefco  Durante . 

E 

Giouan. 

Dur. 

Gir. 

Girai. 

C Gid. 
£ EU. 

Cardinale  Egidio . 

Gir.  Caf. 

Francefco  EUi . 

Giuf 

BmiL 

Emilio  Emili; . 

Giud. 

Ettor. 

Paolo  Ettom , 
F 

Goa. 

Gol. 

T-Ab. 

Vincenzo  Fabretti . 

Golf. 

t Fabr. 

Francefco  Fabri . 

Gonz. 

Faci. 

Ercole  Faelli . 

Gonza, 

Fai. 

Camillo  Fatta . 

Gof 

Fak. 

Arrigo  Falconio. 

Gottif. 

Fa  le. 

Gio.  Batrida  Falcfe. 

Goz. 

Fall 

Andrea  Falli . 

Gradi  n. 

Fang. 

Gio.  Francefco  Fangarccci . 

Grap. 

Farr.  ' 

Vincenzo  Farro.  • 

Grat. 

Fc. 

Cherubino  Ferrari  • 

òri. 

Antonio  Fedeli. 

Vrbano  Felice. 

(Iinltoforo  Felice . 

Mano  Felice. 

Girolamo  Fenariolo. 

Gio.  Maria  Ferrandi . 

M.  Antonio  Ferretti. 
Franccfco  Ferrari; . 

Gio.  Francefco  Ferranti. 
Chriiloforo  Ferrari. 
Bartolomeo  Ferrini . 
Francesco  Fiamma . 

Gabriel  Fiamma. 
FlauioFiefchi. 

Lucrctia  Figliucci. 

Felice  Figliucci. 

Paolo  Filippi . 

Mario  Fiorentini . 

Teofilo  Folengo . 

Girolamo  Fontanelli. 
Laodomia  Forteguerra . 
Fortunato  Martinenghi . 

Gio.  Bartifta  F orna  lari. 
Antonio  Fortini . 

Girolamo  Fracaftoro . 
Franccfco  Leoni . 

Nicolò  Franco. 

Alcdqndro  Francucci . 
Franccfco  Frefco . 

Galeazzo  Frulla. 

Ferdinando  Tatto. 

Luca  Fuligni . 

Gio.  Battila  Fufconi. 

G 

Vincenzo  Gabiani. 

Trifone  Gabrieli . 

Filippo  Galilei  • 

Fabio  Galeota . 

Antonino  Galeoni. 

Antonio  Galli. 

Alberto  Galuant. 

Veronica  Gambata • 
Caualicr  Gandolfo . 
Girolamo  Garopoli . 
Giordano  Gargani . 

Badano  Gatti . 

Gio.  AgodinoGaza. 

Gio.  Battila  Leoni . 

Gio.  Battila  Pona. 

Girolamo  Campana . 

Carlo  Gelati . 

Virginia  Gemma. 

Angelico  Gentile. 

Gio.  Andrea  Gefualdo. 
Berlingero  Ci  elfi . 

Gio.  Francefco  da  Gambara . 
Capoleone  Ghelfucci. 
Filippo  Carlo  Ghifilieri. 

Gio.  Battifta Giacomelli». 
Pietro  Giambelletti. 

Ippolito  Giglioli. 

Francefco  G innario . 

Gabriel  Giolito. 

Paolo  Giouio . 

Marcello  Giouanctti . 

Gio.  BattifiaGiraldi^ 
Antonio  Giraldo . 

Girolamo  Cafoni. 

Vincenzo  Giudi . 

Pierri  ufeppe  Giuftbiani . 
Piertranccfco  Goano . 

Anna  Golfarina. 
Michelangelo  Golrio . 

Aluigi  Gonzaga. 

Giulio  Cefare  CSonragx. 
Giuliano  Gofelini. 
Bartolomeo  Gottifredi. 
Annibale  Gozadfoi. 

Pie.ro  Gradi  nigo. 

Pietro  Paolo  G appaltai . 
Girolamo  Grattaat. 

Carlo  Grimaldi  • *>  . •. 


Grill. 


| 
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Grill. 

Angelo  Grillo  i 

Manr. 

Grillea 

Aleflàndro  Grìllenzoni. 

• Manr. 

Grillenz. 

Riniero  Grìllenzoni . 

Minzin. 

Grir. 

Annibaie  Gritio  • 

i Mar. 

Grim. 

Emanuel  Grimaldi . 

Marab. 

G.  Talf. 

Giulio  Tallóni . 

Maraf. 

Guacc. 

Giacomo  Guaccimani . 

March. 

Guai. 

Gualtiero  Gualtieri . 

- Marche. 

Gualan. 

Hermcte  Gualandi . . 

Marchi. 

Guar. 

BattiftaGuarini. 

Marcii 

Guarg. 

Bartolomeo  Guarguami . 

Marefe. 

Guarre. 

Bartolomeo  Guarrefi . 

Mar.  Fil. 

GuaA. 

Giulio  GuaAauini. 

Mari. 

Guadai. 

Abbate  di  GuailaJIa. 

Marin. 

Guaz. 

Diomilfo  Guazzoni . 

Marine]!. 

Guicc. 

Gio.  Maria  Guiedardi . 

Marm. 

Guid. 

Gioanni  Guidiccioni . 

Mar.  Mar. 

Gui  die. 

Lelio  Guidiccioni. 

Mare 

Guif. 

Ferrante  Guifoni . 

Marceli. 

Gugl. 

Guglia  . 

Marti. 

Gulm. 

Andrea  Gulmanelli . 

Martin. 

. 

H 

, Marcir. 

HE"' 

Scipione  Herrico . 

Maf. 

MaiT. 

I 

Maflon. 

T Mpar. 

Martio  Imparati . 

' Mafliic. 

X Impcr. 

Gio.  Vincenzo  Imperiali . 

Matar. 

Ine. 

Incerto. 

Matrai. 

Incogn. 

Incognito. 

Mau. 

Ingegn. 

Ini. 

Angelo  Ingegneri . 

Accademici  lnfenfatt  di  Perugia . 

Maur. 

Maz. 

Infcn. 

Rapito  Infenfato. 

' Med. 

Intron. 

Scacciato  Intronato. 

Medi. 

Irre. 

Irrefoluto  Accademico  Intronato . 

Medie. 

Iuu. 

Latino  Iuuenale. 

Mcn. 

L 

Meni. 

T A- 

JL  Lala* 

Aleflàndro  Lalata . 

Meno. 

Giulio  Cefare  Lalata . 

Mct. 

La  11. 

Gio.  BattiAa  lutili. 

Mi. 

lar. 

Brunetto  Latini . 

Miar. 

Lauez. 

Alberto  Lauezuola . 

Mill. 

Laz. 

Gio.  Francefco  Lazzarelh. 

Min. 

legn. 

Scipione  Lalcgnamc . 

Minrur. 

Leng. 

Carlo  de’  Conti  della  Lenguelia. 

Gio.  Ago  Aino  de'  Conti  della  Lengueglia . 

Miratili. 

Lengue. 

Mo. 

Leo. 

Mario  di  Leo . 

Moi. 

Leon. 

AmbroAo  Leoni . 

Moie. 

Lconid. 

Fabio  Leonida . 

Moif. 

Leot. 

Gioanni  Leotardi . 

Mol. 

Leotar. 

Honorato  Leotardi . 

Molz. 

Lionar. 

Aleflàndro  Lion  ardi . 

Mon. 

L-  Mare. 

Ludouico  Martelli . 

Mona!. 

Luci. 

Girolamo  Lucidi . 

Monald. 

Lor. 

Andrea  Lori. 

Mont. 

L-Orf. 

Leone  Orlino . 

Moman. 

Lue. 

Aleflàndro  Lucidi . 

Montcn. 

Luf. 

G riùnto  Lufetei . 

Monteu. 

M 

Monti. 

"A  /f.A-Arlot. 
IVI  Macch. 

Marcantonio  Arlotti . 

Monz. 

Vincenzo  Macchiauclh . 

Mor. 

Maced. 

Marcello  Macedonio . 

Morand. 

M.A.Fran. 

Marco  Aurelio  Francio . 

More. 

Mag. 

Celare  Magalotti . 

Gio.  BattiAa  Maganza. 

Mori. 

Magan. 

Moron. 

Magna. 

Fuluio  Magnani . 

Mozz. 

Magn. 

Celio  Magni . 

Murt. 

Magno. 

Marc’Antomo  Magno . 

MuflT. 

Magi- 

Mai. 

Gioanni  Magióni . 
Olimpia  Malipieri . 
Girolamo  Malafpina. 

Mut. 

Mala. 

NAn„. 

Malaguz. 

Valerio  Malaguzzi  de*  Valeri. 

Malat. 

Gabriel  Viani  Malatcfla  . , 

Nord. 

Mald. 

Manfredo  Maldcnti . 

Nau. 

Male. 

Vbaldino  Malcuolti. 

Negr. 

Maleg. 

Andrea  Maleguzzi . 

Negri. 

Malu. 

Ludonico  Malticzzi . 

NcÌT. 

Malua. 

Bonauentura  Maluafia. 

Nic. 

Manv 

Gio.  BattiAa  Mamiani . 

Niccl. 

M.A.Morand. 

Marcoantonio  Morando. 

Nic.  M art. 

Man. 

Gio.  Antonio  Manara . 

Nigr. 

ManC 

Mutio  Manfredi . 

No. 

Mann. 

Girolamo  dalla  Manna.  * 

NoL 

Domenico  Mantoiu.  % : 
Scipione  Manzano . 

Gio.  Battili*  Manzini . 

Gio.  Battili*  Marini. 

Filidio  Maraboteioi. 

Damiano  Marami . 

Baldatfàr  Marchefe . 

Marche  Mio  M arche  felli. 

Ago  Aino  Marchi. 

Vincenzo  Maria  Marefcaichi . 
Bernardino  Mare  ('cotti. 

Marco  Filippi . 

Marchcfc  di  Marigliaao. 

Stefano  Marini. 

Lucretia  Marinelli . 

Giacomo  Marmitta . 

Mariotto  Martinengiu . 

Vgolino  Martelli . 

Vincenzo  Martelli . 

Antonio  Martincnghi . 

Francefco  Martinelli . 

Bernardino  Marrirano. 

Giulio  Celare  Malia . 

Filippo  Ma/Tmi . 

Saliutorc  Maflbnio.. 

Francefco  Mafliicci. 

Diego  Matatozzt . 

Chiara  Matraini. 

Gio.  BattiilaMaurnio . 

Nicolò  Mauro . 

Cefare  Mazzei . 

Ippolito  Cardinal  de’  Medici  • 
Clarice  Medici . 

Lorenzo  de’ Medici. 

Cefare  Mcniconi . 

Andrea  Mcnichini. 

Vincenzo  Menni . 

Vincenzo  Mctclli . 

Raftaelle  Milani . 

Aleflàndro  Muri. 

Marcio  Militilo. 

Francesco  Minutoli. 

Antonio  Mintumo . 

Gioanni  Pico  della  Mirandola . 
Alberto  Vcfpalìano  Moro . 

Fabio  Moiacola. 

Ridolfo  Pio  Mnicfchini . 

Fauflino  Moifcllì. 

Gabriel  Molcs . 

Francefco  Maria  Molza . 

Panfilio  Monti. 

Francefco  Monaldcfchi. 

AlclTandro  Monaldtni. 

Giorgio  de'  Monti . 

Pomponio  Montanari . 

Matteo  Monteneri . 

Francefco  Maria  di  Monteuecchto . 
Gregorio  Monti . 

Antonio  Macia  Monza . 

Mauritio  Moro . 

Bernardo  Morandi . 

Benedetto  Morefioi . 

Girolamo  Moricucci. 
Bonauentura  Moroni . 

Gioanni  Mozzarceli . 

Gafparo  Murtola. 

Cornelio  Mudò . 

Girolamo  Mutio . 

N 

Agoflino  Nardi . 

Antonio  Maria  Narducct . 

Gio.  BattiAa  Narducci . 

Andrea  Nauagero . 

Gio.  Francefco  Negri . 

Antonio  Beffa  Negrini . 

Nello  Accademico  Trasformato . 
Gioanni  Nicelli . 

Giacomo  Nicelli . 

Nicolò  Martinelli . 

Antonio  Maria  Nigrifoli. 

Marino  Nori . 

Vincenzo  Nolfi . 


Nor. 
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Nor. 

Francerco  Nores . 

Prer. 

Girolamo  Preti . 

Non. 

Pierfrancerco  Nouati . 

Priul. 

Girolamo  Priuli . 

Nat. 

Giulio  Nuti . 
N 

Prolp. 
T.  Rot. 

Proserò  Bonarelli . 
Pietro  Rota . 

/'“XGnib. 

Oldr. 

Ogni  he  ne  de4  Ferrari . 
Benedetto  Oldroando . 

Pace. 

Gio.  Battila  Pucci. 

<L 

Olìmp. 

Vni  forme  Olimpico . 

ovad 

V^Quer. 

Sertorio  Quadrumani . 

Ong. 

Antonio  Ongaro . 

Antonio  Querengo . 

Onof 

Giacinto  Onofrio . 

Queren. 

Querengo . 
Leonardo  Qnerini. 

Or. 

Giacinto  da  Oria. 

Queri. 

Or.BcrtoI. 

Orfola  Bcrtolaia . 

r Qui. 

Girolamo  Quiriti!. 

Oric. 

Orli 

Giulio  Oricalco. 
Leone  Orlino . 

Quirin. 

Vincenzo  Qpirini. 
R 

Orli. 

Gioanni  Orli. 

n Abb. 
IX  Ragn. 

RalTaelIe  Rabbia . 

Orfin. 

Cefire  Orlino . 

Domenico  Ragnioa . 

or. 

Gio.  Francerco  Olio. 

Raim. 

Luigi  Raimondi . 

Oc  Ri». 

Ottauio  Ringhieri. 
* P 

Rain. 

Hall. 

Antonfranccfco  Raineri . 
Gioanni  Ralli . 

P AC 
A pagiu 

Pompeo  Pace . 

Ram. 

Marcello  Ramignano. 

Gulielmo  Pagnini . 

Raf. 

Francefro  Rafi. 

Pai. 

Apollonio  Paini . 

Raft. 

Giacomo  Rallclli. 

Pait. 

Simone  Pattini* 

Rat. 

Paolo  Vincenzo  Ratto . 

Pai. 

Numidio  Paiucci . 

Recch. 

Giacomo  Recchioni. 

Palu. 

Giulio  Palucci. 

Remig. 

Remigio  Fiorentino* 

Pan. 

Francerco  Panici . 

Riar. 

Isabella  Riaria. 

Pane. 

Vincenzo  Panciatici . 

Rie. 

Cofianzo  Ricci. 

Pand. 

Tiberio  Pandola . 

Ricar. 

Benedetro  Riccardi . 

Panig. 

Francerco  Pamgarola . 

Ricc. 

Gio.  Giacomo  Ricci  • 

Pann. 

Febronia  Pannolini . 

Rich. 

Paolo  Richicdci . 

Panf. 

Paolo  Panra . 

Rid. 

Giulio  Ridolfr. 

Pani. 

Pierfrancerco  Paoli . 

Rimin. 

Motoretta  da  Rimini. 

Pop. 

Vitale  Papazzoni . 
Horatio  Parucci . 

Rin. 

Celare  Rinaldi. 

Par. 

Ringh. 

Caualier  Ringhieri . 

Parab. 

Girolamo  Parabofco . 

Ringhter. 

Innocenzo  Ringhieri. 

Pari. 

Gio.  Giulio  Parilo. 

Rinuc. 

Ottauio  R inucciui  - 

Paf. 

Pace  Palmi . 

Rit. 

Biagio  Riti . 

Pafc. 

Ludouico  Pafc  ale. 

Riu. 

Girolamo  Riua. 

Parq. 

Coletta  Parquale. 

Ro. 

Andrea  dalla  Rofa. 

Pa/qua. 

Pafl. 

Saluatore  PafquaJoai . 

Kob. 

Giulio  Roberti. 

Marc*  Antonio  Podere . 

Rocc. 

Bernardino  Rocco. 

Pater. 

Ludouico  Paterno  è 

Rog. 

Tomafo  Rogiero. 

Patr. 

Fabio  Pattiti; . 

Rom. 

Gio.  Battifta  Romagni . 

Pel. 

Ercole  Pel laari. 

RoC 

Giulio  Roteili  Acquauiua. 

Pellic. 

Alefiandro  Pellicani . 

Rota*. 

Vriele  Rofati . 

Per. 

Horatio  Perdoni . 

Ronc. 

Fabri rio  Ronconi. 

Pere. 

Cabrici  1 cremale 

Rofp. 

Giulio  Rojpigliofi . 

Percgr. 

Matteo  Peregrini . 

Rolli 

Paolo  Rom. 

Pero. 

Gio.  Giacomo  dal  Pero  . — . 

Rot. 

Bernardino  Rota . 

Perot. 

Torquato  Peroni . 

Rou. 

Gio-  Chrifioforo  Rouellt  • 

Peruz. 

AWundro  PeruHini . 

RBb. 

Francefro  Rubino. 

Pet. 

Aurelia  Pcmicd. 

Rube. 

Gio.  Paolo  Rubeni. 

Petr. 

Petrac. 

Francefro  Penaci. 
Pietro  Petracci . 

Ruc. 

Cofmo  R ucci  lai. 
S 

PctrelL 

Gioanni  PetrcUi . 

Q Abb. 

Tomafo  Sabbadini . 

P.  Finn. 

Paolino  Fiamma . 

O Sac. 

Abbate  Sacco . 

Pi. 

Gioanni  Pio. 

Sacc. 

Gio.  Antonio  Sacchetti. 

Piic- 

Luigi  piacentini . 

Sacch. 

Claudio  Sacchetti. 

Piaz. 

Franccfco  Piazza. 

Sacr. 

Sacramofo  Sacramofi . 

Picco. 

Fabio  Ptccolomini.  1 

Salo. 

Camillo  Salomoni . 

PiccoL 

Bartolomeo  Carlo  Piccolomini. 

Salom. 

Giofeppe  Salomoni . 

Pie. 

Benedetto  Pieni » 

Salu. 

Ottauiano  Salui . 

Piergir. 

Piergirolamo  Gemile . 

Saluad. 

Andrea  Saluadori . 

Tignar. 

Aframo  Pignitelli. 

Saluag. 

Caualier  Saluago . 

Pii! 

Camillo  Piloti. 

. . • \ San. 

Gifmondo  Santi . 

Fin. 

Paolo  Prati»/*' 

• . Sann. 

Giacomo  Sannazari . 

Piò. 

Gio.  Michele  Piò . 

SanC 

Francefro  Sanfoumo. 

Piane 

Marc’Antonto  Planeedio  . 

San  fo. 

Cofianzo  Sanfonio . 

Pocar. 

Annibaie  Pocatcrra . 

Sant. 

Stefano  Santini.  \ 

Pocop. 

Fr  ance  fco  Pocopagni . 

Sanuit. 

Fortuniano  Sammali . 

Pog. 

Scmidea  Poggi . 

Sara. 

Francefro  Bernardino  Saracini . 

Poggiol. 

PoTicr. 

Roberto  Poggiolini . 

Sarac. 

Gherardo  Saracini . 

Giofeppe  PoJicreti  . 

Sarace. 

Pietro  Toma  Saraceni . 

Polir. 

Angelo  Politiano . 

Sarz. 

Angelo  Sorretti . 

Pona . 

Francefro  Pona. 

Sau. 

Oddo  Sauelli  Palombara . 

P.  Pocop. 

Pompeo  Pocopagni . 

Sauor. 

Troilo  Sauorgnani. 

Por. 

Malarefia  Porta. 

Sbarr. 

Tiberio  Sbarra. 

Porc. 

Garparo  di  Porcia . 

Se  agl- 

Francefro  Scaglia . 

Porri. 

Gandolfo  Portino. 

Seat. 

Alefiandro  Scotoli . 

Pori. 

Luigi  da  Porto . 

Scar. 

Paolo  Giofeppe  Scarauaggi . 

Poh. 

Alfonfo  da  Pozzo. 

Schiap. 

Stefano  Ambrosio  Schiappalaria . 

Prac. 

Ottauio  Pratellio . 

Sci. 

Claudio  Scrarpio . 

Prem. 

Giulio  Premoli. 

Sap.Rof. 

Scipione  Rofa . 
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Scoi. 

Se. 

soli. 

Selu. 

Setnp, 

Sem 

Sencc. 

Scncf. 

Seron. 

Serr. 

Seru. 

Set. 

Seu. 

Sfor. 

Sgamb. 

Sien. 

Siili. 

Sim. 

Simo. 

Sinionc. 

Sol. 

Sopr. 

Sor. 

Spazz. 

Spenn. 

Spcr. 

Spi. 

Spiti. 

Spina. 

Spir. 

Spon. 

Stamp. 

Ste. 

Stcl. 

SteU. 

SteJlu. 

Stigl. 

Strab. 

Strad. 

Stro. 

Stroz. 

Su. 

SuC 

Sufann. 

TAL 
Talea. 
Tanf. 

Tatf. 

Taflon. 

Tau. 

Tcb. 

Tcg. 

Tei 

Teod. 

Tetro. 

Tef. 

Tefau. 

Teli. 

Teu. 

Thofc. 

Tib. 

Tir. 

Tit. 

Tito. 

To. 

Tolo. 

Toiot». 


Girolamo  Scola . 

Tom. 

Bernardino  Tomirano . 

Vincenzo  Scrughi . 

Tor. 

Pomponio  Torelli . 

Giacomo  Sellaio. 

Torci. 

Giulio  Torelli . 

Crifippo  Selua. 

Tordi. 

Barbara  Torcila  Benedetta. 

Gio.  Leone  Scmpeonio . 

Torr. 

Battifta  dalla  Torre . 

Frarccfca  Senefe . 

Tort. 

Antonio  Tortini. 

Seneca . 

•,  Torti. 

Antonio  Agoftino  Torti. 

Atala  ma  Senefe. 

Torto. 

Bartolomeo  Torrolem. 

Gio.  Antonio  Scroni . 

Tofc. 

Tomafo  Tofchì . 

Tomaio  Serra. 

Tou. 

Giacomo  Touerari. 

Carlo  della  Sema . 

Tri  IT. 

Franccfco  Trinino. 

Valerio  Seta . . 

Troi. 

Belifario  Troiani. 

Seucro  Seucri . 

Tronf. 

Ottauio  Tronfarclii . 

Antonio  Sforza. 

’ f Tucc. 

Nicolò  Tacci. 

Rcginaldo  Sgambati  - 

Tur. 

Francefca  Turina. 

Nicolò  Sieni. 

Tur  eh. 

Placido  Turchi . 

Paolo  Siinio . 

V 

Gafoaro  de’  Simeonibus . 

v AL 

V Vale. 

Giofeppe  della  Valle . 

Paolo  Simonetti. 

Girolamo  Maìeguzzi  Valeri 

Baldouino  dal  Monte  Simoncdh . 

Valg. 

Mariano  Va.'guamera . 

Aurelio  Solico. 

Vali 

Franccfco  della  Valle . 

Gio.  Battifta  Soprani . 

ValuaC 

Erafmo  di  V aJuafons . 

Francefco  Serio . 

Van. 

Paolo  Vanni. 

Giacomo  Spaazini. 

Vand. 

Giov  Antonio  Vandali. 

Enea  Spcnnazzi . 

Vant. 

Gio.  Maria  Vanti . 

Speron  Speroni . 

Var. 

Benedetto  Varchi. 

Gio.  Pietro  Spina . 

Vare. 

Paolo  Nicolò  Varefe . 

Maria  Spinola  . 

Vaft. 

Marchcfe  del  Vafto. 

Arcangelo  Spina. 

Vd. 

Ercole  Vdine. 

Fortunato  Spira . 

Vec. 

Horatio  Vecchi . 

Ciro  Spontojic . 

BaMafiar  Stampa  » . * 

Vel. 

Giulio  Celare  Velli. 

Ven. 

Maffeo  Venicri . 

Agoftino  Stella . t 

Vendr, 

Caualier  Vcndramini . 

Gio.  Battifta  Stella . 

Vendra. 

Paolo  Vendramini . 

Franccfeo  Stella. 

Venier. 

Domenico  Venicri. 

Franccfco  Srelluti . 

Vcrd. 

Faufto  Verdelli . 

Tontafo  Stigli  ani. 

Vefp.Mar. 

Vefpaitano  Martinenghi . 

Mario  Straboni . 

vg. 

Gio.  Andrea  Vgoni . 

Franccfco  Stradiotti  * 

Vgol. 

Filippo  Vgolim . 

Nicolò  Strozzi. 

Vial. 

Francefco  Maria  Vialardo. 

Giulio  Strozzi. 

Vii. 

Nicolò  Villani . 

Gio.  Batti/la  Sudo. 

Vili 

Gioanni  Villifranchi . 

Battifta  Sìlfio . 

Vinc. 

Antonio  Maria  Vinco. 

Horatio  Sufanni. 

Virr. 

Marc’anronio  Vimiani . 

T 

Vif. 

Giofeppe  Viftarchi. 

Grifoftomo  Talenti  ■ 

Viu. 

Gio.  Battifta  Viuiani. 

Aleft'andro  Talenti . 

Viiial. 

Giacomo  Viualdi. 

Luigi  Tanfillo. 

Vini. 

Ce  fare  Vi  mercati . 

Torquato  Tafto. 

A (diandro  Talloni. 

Vimer. 

Galeazzo  Vimercato . 

Vnc. 

Roberto  Vngaro . 

BrunoroTaucma. 

Voi. 

Gio.  Battifta  Volpe. 

Antonio  Tcbaldei. 

Vua. 

Benedetto  ddl'Vua . 

TegrimoTegrimi. 

Vue. 

Horatio  Vuetti . 

Vittoria  Tdea  Noci. 

Giofeppe  Teodoli  Caraffa . 

7Ac 

Zj  Zaccagn. 

Paolo  Zachia . 

Antonio  Terminìo. 

Gio.  Camillo  Zaccagni. 

Aleffandro  Tefauro . 

Zamb. 

Paolo  Zambaldi . 

Emanuel  Telàuro. 

Zambcc. 

Marc’antonio  Zambeccari. 

Fuluio  Tcfti . 

Zau. 

Gifmondo  Zauarigi . 

Paolo  Teueri. 

Zaz. 

Francefco  Zazzara. 

Annibai  Thofco. 

Zerb. 

Gabrielle  Zerbo . 

Bartolomeo  Tiberi . 

Zin. 

Gabrielle  Zinani. 

Tirdio  Accademico  Trasformato. 

Zoa. 

Gio.  Michele  Zoagli . 

Roberto  Titi. 

Zob, 

Chiara  Fontanelli  Z oboli. 

Gio.  Battifta  Tifoni. 

Zop. 

Melchiorre  Zoppio.. 

Ottauiano  Torre. 

Zopp. 

Nicolò  Zoppio  Turchi. 

Gio.  FrancefcoToIomei. 
Claudio  Tolomci. 

Zor. 

FilippaZarzi .- 
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Delle  Abbreuiacurc  nelle  citationi  dell’Opere , e luoghi  de’  Poeti 
contenuti  in  quello  Giardino . 


ABbozr. 
Adam. 
Addol. 
Aff  Pcnit. 
Agamenn. 
Agg.  Tafll 

Agl. 

AJc. 

Akid. 

Aluer. 

Alui. 

Ainad. 
Amane.  Me(T. 
Amar. 

Amed. 

Amet. 

Am.  in. 
Amint. 

Amor. 

AmorMcflàg. 

Andr. 

Antig. 

Appi. 

Arcad. 

Argom. 

Anad. 

Afol. 


Btu. 

Bar. 

Bar. 

Baie. 

Bofch. 

B.  Ver. 


^Ac. 

V>  Cacc. 
Cacc.  Am- 
Cai. 

Canac. 

Canz. 

Cap. 

Capr. 

CaC 

Ccn. 

Ch. 

Chir. 

Chr.  Flag. 

Cl. 

Cleop. 

Colomb. 

Cotof. 

Colt. 

Compì.  Sim. 
Cona. 

Coni.  Filof. 

Cont. 

Corin. 

Cort. 

CoA. 

Coltanz. 

Croc. 


DAnd. 
D.'l. 

Diaf. 

Dilu. 

Disf. 

Difper. 

Dorot. 

D.  Sctt. 


A 

Abbozzi  Poetici . 

Adamo  Rappre/enta  rione. 

Addolorata  Madre  di  Dio,  Poema . 

Affetti  Penitenti. 

Agamennone,  Tragedia . 

Canti  aggiunti  alla  Gierufàlem  liberata  del 
Taffo. 

Aglaia,  Rime. 

Alceo,  Fattola  Pcfcatoria. 

Alcide,  Poemetto. 

Alucrnia  Monte. 

Alnida,  Tragedia. 

Aniadigi,  Poema  • 

Amante  McBàggiero,  Poemetto . 

Anuranta,  Fattola  Pcfcatoria . 

Amedei  de,  Poema. 

AmetiAo,  Poemetto . 

Amore  innamorato,  Fauola . 

Amiti  ra,  Fauola  Paliorale . 

Rime  amorofe . 

Amor  MeAàggiero,  Epitalamio . 

Andromeda,  Tragicomedia . 

Antigono  tradito.  Tragedia  • 

Applaufo  Poetico. 

Arcadia. 

Argomenti. 

Ariadna,  idillio. 

AfoJani . 


Etb 


Bgl. 

Eleg. 

En. 


Edip. 


End. 

Epif.  Epilì. 

EpiA.Heroi. 

Epit. 

Ercole  Et. 
Ercole  Fur. 
Eflcq. 

Eli. 

Eufr. 


FAm. 

Famil 
FauoL 
Fiamm. 
Fid.  Am. 
Fiel.  Prod. 
Filami. 
Fili. 

Fir. 

Flcr. 

Florid. 

Frag. 

Funcb. 


D 

Babilonia  diArutta . 

Bollata. 

Bara . 

Il  Bacino. 

Il  Battila. 

Rimebofchereccie . 

Vita  della  B.  Vergine,  Poema . 

C 

Caccia  dell’Aft  orre . 

Caccia,  Poema . 

Caccia  d’ Amore. 

Cahope  Religiofa  . 

(..‘anace.  Tragedia. 

Canzone. 

Capitolo . 

Capricci. 

Cafalino . 

Cene . 

Choro  . 

Chirone . 

Chrifto  Flagellato. 

Clio. 

Cleopatra . 

Colomba  fiera,  Poema . 

Co  lodo,  Panegirico , 

Coltiuauonc. 

Complimenti  dinoti  di  S.  Simeone. 
Gierufàlem  conauiAata. 
Confolationc  Ftfofofica . 

Contcfe  di  Paruafo . 

Corindo,  Fauola  Pali  orile . 

Ritratto  delle  Cortigiane. 

Co  Aantiiio,  Poema . 

Coltanza  amorofa,  Fauola  paAorale . 
Croce  racqtiiftata,  Poema. 

D 

Dandolo,  Poema . 

Deliri;  della  Solitudine . 

Dufpro . 

Dtluuio. 

Disfida  di  Golia. 

Difperationc  di  Giuda , Poemetto . 
Doroteo . 

Duiina  Settimana . 


Fur. 

Fur. 

Fur.  Agg. 

GAlat. 
Galer. 

Gcm. 

Gen. 

Geniti. 

Giorn. 

Gioite» 

Gir.  Cort. 
Gtud. 

Gtud. 

Giuli. 

Grott. 

Guacc. 

HAdr. 

Hcroi. 

Hidal. 

Hiltor. 

Hort. 

Hum. 

T Dili. 

1 Itìg. 

lmen. 

Impr. 

locar. 

Inf. 

Innoc. 

Interm. 

Ippol. 

lfiu. 


LAgr 


Leon. 

Lctt. 

ltb. 

Libcr. 

Lic. 

1-id.  Abb. 
Lig.  Guer. 


Ebba . 

Edipo,  Tragedia. 

EcJoga. 

Elegia. 

Eneide  di  Virgilio. 

Endimionc,  Idillio. 

Spinola . 

EpiAole  Heroiche. 

Epitalami;. 

Èrcole  Etco,  Tragedia . 

Ercole  Furibondo, Tragedia . 

Eflcquie  di  ChriAo . 

Efìher,  Poema . 

Eufr  olln  j,  Rime. 

F 

La  Fama,  Stanze. 

Rime  Familiari . 

Fauole . 

Finta  Fiammetta,  Fauola  PaAoraie . 

Fido  Amante,  Poema . 

Figlìuol  Prodigo . 

Fifarmindo,  Fauola  PaAoraie . 

Filli  di  Sarò,  Fauola  PaAoraie . 

Firenze,  Poema . 
blenda  gelo  fa,  T ragedia . 

Fiondante,  Poema  ■ 

Fragmenti  ne  gli  Affètti  Geniali  - 
Rime  Funebri . 

Kuno  Camillo,  Poema . 

Orlando  Furio fo,  Poema  . 

Canti  aggiunti  al  Furiofo . 

G 

Galatea,  Poemetto . 

Galena. 

Gemme  Liriche. 

Affetti  Geniali. 

Genitliaco. 

Giornate . 

GioAra,  Poemetto . 

Giron  Condì,  Poema . 

Giuditta,  Anione  Scenica . 

La  Giuditta . 

S.  GiuAina,  Tragedia . 

Grotte  * 

Raccolta  del  Guaccimani . 

H 

Hadriana,  Tragedia . 

Rime  Heroiciie. 

Kidalba,  Tragedia. 

HiAorie . 

Horti  del  Sole . 

H umanità  di  ChriAo,  Poema  ■ 

I 

Idillio. 

Ifigenia,  Tagedia . 

Imenei,  Rime . 

Imprefà. 

lncarnatione,  Poemetto . 

Inferno . 

Innocenza. 

Intermedio . 

Ippolito,  Tragedia . 

Ifauro,  Idillio. 

L c. 

Lagrime  di  S.Pictro  j o della  B.  Vergine  ; o di 
b.  Maria  Maddalena . 

Leone  di  Dauid . 

Lettera . 

Libro. 

Gierufàlem  liberata.  Poema. 

Licenza . 

Lidia  abbandonata. 

Ligure  Guerriero . 

tir. 
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Lir. 

Lir. 

Line. 

Lugubr. 

M Sdii. 

KUdr. 

Marian. 

Marit. 

Mcd. 

Meffiig. 

Mcram. 

Mcteor. 

Mie. 

Mir. 

Mond. 

Mond. 

Mortor. 


N 

Noz. 

Nozz. 


En. 

Nou.  Fiam. 


O od. 

Ot.  Occup. 
Otr. 

Ott. 

Otuu. 


tr  Pali- 

Pane". 
Farad. 
Pam.  Scai. 
Pali. 

Pali.  Ero. 

Paftor. 

Penir. 

PenC 

Peni. 

Per. 

Pier. 

Poci.  or. 

Tom. 

Prcfag. 

Prim. 

ProL 

Prolog. 

Prop. 

Prof. 

P.  Verg. 
Purg. 


or 


VareL 


RÀP. 

Rap.  Am. 

Rim. 

Rimcd. 

Kinald. 

Ri  fp. 

Ritr. 

Rocc. 

Rof. 

Rub. 

Ruft. 

SAcr. 

Saim. 

S.  Agar. 
S.Agq. 

Samp. 

Sat. 

5.  Car. 


Lira . 

Poefie  Liriche . 

Pocfic  Liriche. 

Rime  Lugubri . 

M 

Conucrfione  di  S.Maria  Maddalena. 

Maddalena  Pcniientc,  Poema . 

Madrigale . 

Marianna,  Tragedia. 

Rime  Marinine. 

Medea,  Tragedia. 

Meflaggicro . 

Mctamorfofi. 

Meteore. 

Pierà  di  Micolle . 

Minnda,  Fauola  PaftoraJc . 

Mondo  crearo . 

Mondo  nuouo.  Poema . 

Mortorio  di  Chriflo, Tragedia. 

N 

Nenie . 

Noue  Fiamme . 

Canzone  nelle  Nozze  del  Prenc.diStìglunno. 
Nozze  di  Zefiro. 

O 

Primo  Capro  dell'Oceano. 

Oda. 

Otiofe  Occuparioni,  Rime . 

Otranto  conquiflata  • 

Ottaue. 

Otrauia,  Tragedia . 

P 

Parte . 

Pallide,  Propoflc,  c Rifpoftc. 

Panegirico . 

Paridi  fo. 

Parnafo  dello  Scaioli . 

Pah  orfido,  Tragicomedia» 

Paftorella  d'Etna. 

Idilli;  Paliorali. 

Penitente. 

Pcnfìcro  della  Morte. 

Pentimento  di  Dauid . 

Perle . 

Pietà  Chriftiana . 

Poetiche  otiofiti . 

Pomo  d'oro,  Propofte,  c Rifpoftc . 

Prefàgio . 

Ptimitie  amorale. 

Prologo. 

Prologo . 

Propoflc,  Rime. 

Ratto  di  Proferpina . 

Parto  della  Vergine . 

Purgatorio . 

Giorni  d?Quarefima . 


Rapina  di  Proferpina. 
Rapimento  amorofo. 

Rime. 

Rimedi  contro  l'Amore . 
Rinaldo,  Poema . 

Rifpoftc . 

Ritratti. 

Rocc  ella  efpugnata,  Poema . 
r olino,  Poema. 

Rubcno,  Ilarotragedia. 
Stato  rnllico . 

S 

Rimefacre. 

Salmo. 

S.  Agata  • 

S.  Agnefe . 

Rampogna . 

Satira. 

S.  Carlo  Borromeo . 


$.  Catar. 

Scher. 

Sci. 

Scot. 

Scult. 

Sdegn. 

Sec. 

Sei. 

Selu. 

Seraf.  Her. 

S.  Fran. 

S.  Giuft. 

S.  Gugl. 

S.  Lue. 

S.  Lue. 

S.  Madd. 

S.  Marg. 

Sofon. 

Solim. 

Son. 

Sofp. 

Sofp.  Canz. 

S.  PJac. 

S.  Seb. 

Stanz. 

Stanz.  Dole.  i. 

Stanz.Term.  a. 

S.  Stef. 

Steli. 

Stili  c. 

Str. 

Strag. 

Stup. 

Suppl. 

TAb. 

Taid. 

Tal. 

Teb. 

Tcbai. 

Tcbaid. 

Tebr.  Feft. 
Temp. 

Temp.  Arag. 

TcrcC 

Terz. 

Tef. 

Teli.  Am. 
Thieft. 

Tir. 

Tir. 

Tor. 

Torn. 

Torr. 

Tr.  Amor. 

Tr.  Cali. 

Tr»  Diuin. 
Tr.Fam. 

Tr.  Mort. 

Tr.  Temp. 
Troad. 

Tuli 

VAr* 

V Ven. 
Vcn.Cel. 

Ven.  Terr. 
Ver. 

Vili. 

Vif.  Am. 

Vittor. 

Viu.Aff. 

Viu. 

Voi. 

Vrb. 


S.  Catarina  ■ 

Scherzi. 

Scio. 

Maria  Regina  di  Scoria,  Poema . 

Sculture. 

Sdegno  amorofo,  Fauola  Paftorale. 

Secolo  d’oro . 

Selua  del  Sole. 

Selua  di  Parnafo. 

Serafico  Hcroc. 

S.  Francefco, Canzone. 

S.  Giufttna . 

S.  Guglielmo,  Rapprcfcntationc . ^ 

S.  Lucia,  Canzone . 

S.  Lucia . 

S.  Maria  Maddalena,  Canzone . 

S.  Margarita. 

Sofonisba,  Tragedia . 

Solimano,  Tragedia . 

Sonetto. 

Sofpiri . 

Sofpiri,  Canzone. 

S.  Placido,  Rapprcfcntatione . 

S.  Sebaftiano,  Canzone. 

Stanza  . 

Prima  parte  delle  Stanze  di  diuerfi,  raccolte-» 
dal  Dolce. 

Seconda  parte  delle  Stanze  di  diuerh,  raccolte 
dalTcrminio. 

S.  Stefano,  Canzone . 

Stelle. 

Stilicone. 

Strali  d’Amore. 

Strage  de  gl'innocenti.  Poema . 

Stupore,  Canzone. 

Supplica  per  la  pace. 

T 

Tabor,  Poema . 

Taide,  Rapprcfentaticme . 

Tali  a,  Rime . 

Tebaide  d’incerto  non  finita,  ne  gli  Affètti  Ge- 
niali di  Nicolò  Coradini . 

Tebaide . 

Tebaide,  Tragedia . 

TebroFcftante. 

Tempio,  Panegirico . 

Tempio  dell* Aragona. 

S.  Terefa . 

Terza  Rima . 

Teforo . ^ 

Tcftamento  amorofo . 

ThicJlc,  Tragedia . 

Cinque  Tiranni- 
Tito  Velpafiano,  Poema. 

Torino  attediato. 

Torneo . 

Torrifmondo,  Tragedia. 

Trionfo  d' Amore. 

Trionfo  della  Caftiti . 

Trionfo  della  Diuinitd . 

Trionfo  della  Fama . 

Trionfo  della  Morte . 

Trionfo  del  Tempo . 

Troade,  Tragedia. 

Tullia  feroce,  Tragedia . 

V 

Rime  Varie . 

Vcnetia  edificata,  Poema 
Venere  Celefte , Rime . 

Venere  Terrena,  Rime . 

Verno . 

Villa. 

Vifione  amorofa . 

Vittoria  nauale,  Poema . — 

Viui  affetti . 

Vinario. 

Volume. 

Elettione  d'Vxbano  Ottauo, Poema . 


TA- 
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TAVOLA  DELLE  VOCI 

Accompagnate  con  Epiteti,  Traslati,  & Aggiunti 
in  quello  Giardino . 


A 

affare . 

u 

Alfcfibca. 

Anfefibena. 

aratore . 

arte  artificio . 

ABagaro.  i 

affaticare . 

U 

alfiere . 1 3 

Anfìarao  . 

aratro. 

arte  liberale . 

66 

il  abbaiare. 

affettione . 

alea. 

Anfionc . 

Araxe . 

y» 

artefice . 

abbattimento . 

affètto . 

Algieri . 

anfiteatro. 

Arazzo . 

artificio. 

67 

abbellimento . 

afHittione . 

if 

algore . 

Anfi  trite . 

arbitrio . 

artiglieria. 

abbracciamento  • 

affronto . 

alimento. 

Anfrifo  . 

arbitro . 

artiglio . 

Abel. 

Afidnc . 

alitare. 

Angeli . 

arbufcelio 

attilla . 

6 8 

Abella. 

Africa . 

alito . 

Angelo. 

40 

arbuflo. 

Arturo . 

abete  albero. 

Africano . 

16 

alleggiamelo . 

Angelo  cufiode . 

arca  cafra . 

asbefio . 

abete  naue . 

Africo  popolo . 

allegrezza . 

Anglia. 

Arca  di  Noe . 

afccndcnte  fegno 

Abile,3.  & 

Africo  vento. 

Allia . 

angolo . 

Arcadia . 

del  Zodiaco. 

Abimelech . 

Aganippc . 

allocco . 

angofeia  • 

arcano . 

afeefa . 

abiflo  profonditi. 

agata . 

allodola. 

angue . 

archibujriero . 

afcoltanre.  ' 

abi fio  inferno. 

Agauc . 

alloggiamento . 

anguilla . 

4i 

archibulo . 

afcoltatore. 

aborto. 

Agellina. 

alloggio . 14 

aocuinaglia . 

Archimede. 

J3 

asfalto . 

Abramo . 

Aggeo. 

alloro . 

annelarc . 

architetto . 

Afra. 

Abfalon . 

agsrauìo. 

alma . 

anhelito . 

architettura . 

alilo. 

ab  ufo . 

agnirone . 

alno.  1 6 

Amene . 

archiuio . 

afino. 

acanto. 

agilità . 

aloè. 

anima . 

arciera. 

afmo . 

acare  • ì 

agio. 

alpe. 

animale . 

41 

arciero . 

54 

Afopo. 

accademia. 

aglio . 

altare . 17 

animo. 

43 

arcione. 

afparago . 

accento . 

agnella. 

Altea . 

anitra . 

44 

arco  flromento. 

alpe. 

69 

accetta . y 

agnello . 

alterezza. 

anitrire . 

arco  baleno . 

appettare . 

accetto. 

ago  flromento . 

alternare . 

Anna. 

arco  edificio . 

alpettatioue . 

accia. 

ago  fpina . 

17 

altezza. 

annale. 

arco  mufico . 

afpetto  fembian* 

acciaio. 

agone  campo. 

alunno . 18 

Annibale . 

Ardea . 

te. 

acciainolo. 

agone  pefee . 

aluo. 

anno. 

Ardenna. 

afpetto  veduta. 

71 

accidente. 

agonia . 

Amaltea. 

annuncio . 

4? 

ardimento .. 

agrezza. 

accidia . 

Agofti no  Tanto. 

Aman. 

Antartico . 

ardire . 

55 

aflàlitore . 

accoglienza . 

A .' olio  . 

amante. 

antenna  della  na- 

ardore . 

16 

affai  to . 

acconciatura.  6 

agricoltore. 

amaraco . 30 

ue. 

arena  làbbia . 

58 

afràfrìno. 

7a 

acconcio . 

agricoltura . 

18 

amaranto. 

antenna  lancia. 

arena  luogo . 

J9 

afre. 

accordo . 

Agrigento . 

amarezza. 

antenna  naue. 

Arethufa. 

afrèdio . 

accorgimento . 

Agrippa . 

amaritudine. 

Anteo . 

Aretino . 

afremblea . 

accortezza . 

aguato. 

amatore . 

antichità . 

argento . 

aflènfo. 

accula  . 

aia. 

Amazoni . 

Antiochia. 

4* 

aigilli. 

afrèntio . 

accufatorc . 

Aiace  d'Oileo . 

ambage. 

Antipa . 

argine. 

afienza . 

acerbiti . 

Aiace  di  Tclamo- 

amba  foia. 

Antipodi . 

Argo. 

a fronto . 

7J 

acero . 

ne. 

ambafeiata . 

antiuedere. 

argomento . 

Attuerò . 

aceto . 

ai  ace  fiore . 

ambafeiatore . 

antro . 

argutia. 

attinenza . 

Achaia . 

ahi. 

ambascierò. 

Anubi. 

aria  elemento. 

60 

aftio . 

Acheloo. 

ahimè. 

ambio . 

ape. 

aria  afpetto . 

afrore . 

Acheronte . 7 

airone . 

ambinone . 

Apclle. 

47 

Arianna. 

Aftrea . 

Achille . 

aita. 

ambra . 3 1 

Apennino . 

ariete  animale. 

afrro. 

Acidalio . 

aiuto . 

ambrofia . 

Apidano . 

ariete  bellico  • 

afrrologia . 

aconito . 

ala  d’vcccllo . 

amctifto . 

Apocaliflè. 

Arimafpe. 

afrrologia  giudi 

acqua  elemento . 

ala  d’eflèrcito. 

19 

amica. 

Apollo. 

Ariofio . 

ciaria . 

acqua  odorifera . 8 

alabaihro . 

amicitia . 

Apofloli. 

48 

arifta . 

afrrologo . 

acqua  fanta . 

Alamanno . 

amico . 

apparato . 

A ri  fi  co . 

A (furia . 

acquilo . 

alano. 

ami  fri . 31 

apparecchio . 

Arinotele. 

61 

aduna. 

Acroccrauno . 9 

alafrore . 

ammanto  • 

apparenza. 

aritmetica . 

Atalanta . 

aculeo . 

Alba. 

ammenda . 

appartamento . 

armario . 

Athei . 

acume . 

albereto . 

IO 

ammiratore . 

appellare . 

armata . 

Athene . 

74 

adamante . 

albergatore . 

ammonire . 

appello. 

armatura . 

Atho. 

Adamo. 

albergatrice . 

amomo . 

appetito. 

armellino . 

Arma . 

Adda . 

albergo . 

a more  a . 

appio. 

49 

armeniaco . 

Atlante . 

Adige. 

albero. 

11 

Amore  Cupido. 

applaufo . 

Armeno . 

atleta. 

àDio. 

Albi . 

amore  qualità . 35 

appoggio . 

armento . 

Atrco. 

adito.  10 

albore. 

Amoretti.  37 

apportatore . 

armi . 

atrio. 

Adone  gioui ne . 

Alceo. 

11 

ampiezza . 

apportatrice . 

armonia . 

63 

atrocità . 

adone  bore . 

Alcide . 

amplefTo . 

Aprile. 

armoraccio . 

Atropo . 

adora  rione. 

Alcina. 

Amulio.  38 

apro. 

y° 

amefe . 

atteggiamento. 

adoratore . 

Alcinoo. 

Anagni. 

aquila. 

Arno . 

Attcone. 

adornamento. 

Alcione. 

Anafore  te. 

aquilone . 

aromato . 

64 

Attila. 

75 

adulatione . 

Alcmena. 

ancella . 

ara. 

5* 

arpa. 

attione. 

adulatore . 

Alcorano. 

Anchifc . 

Arabia . 

Arpia . 

atto. 

adultera . 

aleggiare  . 

anchora  . 

Arabo . 

arpione. 

auanzo. 

77 

adulterio . 

Alemanno . 

ascile. 

Aracinto. 

Arras. 

auaritia. 

adultero . 

AlefTandro  Ma- 

andare 

aragna . 

arredo . 

auaro . 

adunanza . 

gno. 

andata.  39 

Aragne . 

arredo . 

audacia . 

aere  elemento . 

AlefTandro  Far- 

andatura 

Aragonefì . 

arringo . 

audienza. 

78 

aere  afpetto . 1 1 

nefe. 

Androgeo . 

araldo . 

arriuo  . 

auellana . 

affabilità . 

Aletto. 

anello . 

arancio  albero . 

arroganza . 

auello. 

affanno . 

Alfeo. 

anemone. 

arancio  frutto . 

ar  fura . 

auena  biada . 

1 1 1 iac- 
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iiirni  frroinento. 

baie . 

bombarda. 

Cairo . 

cantori . 
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balìlico. 
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Calabria . 

canzone. 
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Aufido • 
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bombo. 

calamira . 

Capaneo . 

cataletto. 

a ucelletto . 

baflezza . 

bonaccia.  106 

calamirade. 

capanna. 

Catalogna. 

augcluno. 

bilione . 

bontà. 

calamo  canna. 

caparra  • 

Catania. 

augello  • 

battaglia . 

Boote. 

calamo  factta. 

capello . 

cataratta . 

augure . 
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battello. 
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bordone. 

calatho. 

cape Uro.  117 

Catarina  Senefc . 

augurio . 

batteria . 
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capitano. 
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Auguflo  • 
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Battemmo. 

boria . 

calca. 

capo . 

catedra. 
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battitura. 
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calcagno . 

Caporali. 

catelli. 
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Kattro . 

borrana . 

Calcante. 

cappero . 

catena. 
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calcio. 
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catena  dafehia- 
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beccafico . 

bofeo.  107 

calculo. 

capraro.  118 
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auoltore . 
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bollò . 

caldaia . 

Capre  fegno . 

Calilina. 

auorio . 

becco  roltro . 
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calderugio. 

capretta . 

Catone. 

aura  • 

bella . 

botta  animale. 

caldo . 

capretto. 

cattiuità . 
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belare. 
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botta  colpo. 

Calibe. 

Capri. 

caua . 

auriga. 
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Belga . 

bottino. 

calice  beuanda . 

capriccio. 

caualiero. 

Aurora . 

Belga  popolo  he- 

boue. 

calice  palTìone.  116 

Capricorno. 

cauallo.  137 

A ufo  n u . 

84 

rctico. 

bozza . 

caligine. 

caprio . 

caualli  del  Sole. 

aufoicio . 

Belidi. 

Braban za  . 

Caligola. 

capro . 

Caucafo.  138 

aul  rcrita. 
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belletto. 

bracciale . 108 

calle. 

Capua. 

cauerna . 

Aulirò- 

bellezza. 

braccio. 
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carattere . 

cauolo. 

Autololi . 

bello . 
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bracco . 109 

calma. 

carbonchio. 

Cauro . 
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Bellona  • 

brade . 

calore . 

carbone. 

caufa. 

Autunno . 

beltà . 

brama. 

Calpe. 

carcalTo . 

cautela* 
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belua . 
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bramito.  110 

calpcllio . 

carcere . 

Cea. 

auuedimcnto. 

Bcnaco . 
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branca . 

calta. 

carceri ero.  119 

cccc. 

auucnimento . 

benda, 

brandi  Hocco . 

Caluario.  118 

circi  offo. 

cecità . 

auuentura  • 

bene. 

brando . 

Caluino. 

Cardinali. 

cedro  albero . 

auuenturicro . 

benefattore . 
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caluitio . 

cardine. 

cedro  frutto.  139 

auucrfario . 

benefìcio . 

Brembo. 

calunnia. 

cardo . 

Cefalo. 

auucrlìrà  ■ 

bcneuolenza. 

99 

Brenta . 

calza. 

cardone. 

cedo . 

auucrtimento. 

benignità . 

Bretagna. 

calzare . 
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Ccicc. 

auuoigimcnto . 

bere. 

Briarco. 

camaleonte. 

carico. 

celata. 

azurro. 

Bergamo. 

briga. 

cambio . 

Ca  riddi  • 

Ccleno. 

azzimine. 

berillo . 

brìglia. 

camelo . 

carina. 

cella. 
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ber  faglio. 

brillo . 

carneo . 

Cari  Ilo . 

celle  dcll'api . 
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bcllcmia. 

brina . 

camera . 

carità . 

cembalo . 

D Babilonia. 
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brio . 

camericro. 

carme.  130 

cena. 

bacca . 

bdlia. 
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Carmelo. 
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Baccante . 

Beri. 

broccato . 

Camillo. 

Carna. 
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Bacco . 
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camino . 
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cena  Paradifo. 
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bc  tamia. 
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camicia. 

carne. 

cencio. 
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bcucraggio. 
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campagna. 

carne  luffuria. 

cenere  • 
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Beza . 

bronzo. 
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carnefice. 

cenere  corpo 

badile . 
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biada . 

bruma . 

campione.  1x0 

carogna. 

morto . 

bagno . 

bianchezza. 

brumale . 

campo  lito. 

carola . 

cenno . 

Baia . 

Biarmi . 

Bruto  Lucio . 

campo  militare . 

carolare.  131 

ccnforc.' 

Baiona  • 

biafìnio. 

Bruto  Marco . 

Canace.  111 

Caronte . 

ccnfura. 

baiato . 

Bibli. 
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bruttezza . 

canale. 

carota . 

centauro. 

balcone. 
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bubularc . 

canape . 

carpione . 

centro.  141 

batdachtno . 

bicchiere . 

buca . 

canario . 

carretta . 

ceppo  rtrome  ri- 

baldanza • 

bicta. 

buccia . 

cancelliera. 

carriera. 
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balena. 

bifolco. 

buccina . 

cancro  infirmiti. 

carro. 

ceppo  albero . 

balenare . 
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Cancro  fegno . 

carro  della  not- 
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baleno . 

bigatto . 

bufera . 

candela. 
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cera. 

balia . 

bilancia. 

bullóne. 

candore . 

carro  del  Sole . 

cerarta . 

balilla. 

bipenne. 

bugia . 
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carrozza . 

Cerauoi . 

ballo. 

birro. 

buio. 
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carta.  133 

Cerbero. 

ballatilo. 
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Btfagno . 

burla. 

cane  dell’  archi- 

Cartagine. 

cerchio.  H* 

balza . 

bisbigliare  • 

burrone. 

bugio.  ni 
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Cerere . 

bambino . 

bisbiglio. 

Bufìn . 

Canente . 

carte  da  giuoco. 

cerimonie. 

banda  fquadra . 

bifehero. 
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bulle.  113 

candirò . 

cartello. 

cerro . 

banda  drappo. 

bifeia. 

bullo. 

Canicola . 
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certame . 

bandiera . 
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bullo . 

canitie. 
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bando . 

bifonte. 
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canna . 
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ccrua. 

bara . 
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ccrucllo . 

baratro . 
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ccruetta . J43 

baratto . 

Bitinia  . 

cacciatrice. 

dolci . 

cafo. 

ccruice . 

barba . 

bitume. 

cachinno. 

canna  fauce . 
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ccruicro . 

barbarie . 

Blemi. 

Caco.  114 

canna  faceta.  114 

Cafliopea. 

ccruo. 

barbaro  • 

bocca . 

cadauero . 

canneto . 

caffo. 

Celare. 

Barbarofla . 

9* 

Boccaccio. 
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Cadmo. 

Cannibali. 

callagna . 

CCfpo. 

barca . 
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caduceo . 

cannocchiale . 

caftagno . 
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Barcei . 

Boemo. 

caduta . 

cannone . 
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barchetta . 
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cantare . 
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barlume . 

Boiardo. 
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cantaride. 
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ceto. 

barone . 
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cantatrice. 

Cartiglia. 
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Baronio . 
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cantilena. 

cafligo. 
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Bartolo . 

Bologna . 
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canto . 

caditi. 

Cium . 

bafaltc. 

bomba . 

Caino. 
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Chaos. 
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Cherfona . 

circonci/ione. 

colubro . 

Cherfoncflo . 

circonftanza . 

coma . 

Cherubino. 

ciregia . 

comandare. 

chiarezza . 

ciregio . 

comando. 

chiauc  • 

Cirene  di  Penco. 

combattimento. 

chiauetce . 

Cirene  città . 

comcdu . 

chiaui . 

Ciro . 

cometa . 

Chicfa  tempio . 

Cifalpino . 

commercio . 

Chiefa  Romana. 

Cifon . 

commiato . jó8 

Chilo. 

cifterju . 

commilitone. 

Chimera  moftro.i+ó 

citaredo. 

commodità  ■ 

chimera  capric. 

Cichcrone. 

communichino. 

ciò. 

citifo . 

Como . 

China. 

citriuolo . 

compagine. 

Chio. 

città . 

compagna . 

chioccia . 

cittadino  160 

compagnia. 

chiocciola .’ 

ciuetra.  . 

compagno . 

chiodo . 

ciurma . 

compaiTionc. 

chioma. 
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compafio . 

Chione.  148 

clamore. 

compenti). 

chiofa. 

claffe. 
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chioftro . 

ciana. 
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clemenza . 
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comporto . 
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CUo. 

concento. 

fione . 

Clifi.  itfi 

concerto  melou 
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Clitcnneftra . 

dia. 

Chriftoforo  S. 

Ciicia . 

concerto  nego. 

ciacco . 

Cloto. 

ciò. 

cianciatore. 

Coafpe. 

concetto. 

ciancie . 

cocca . 

conchiglia. 
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cocchio. 

contiguo  adu- 

Ciane*. 

cocco  . 
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Cibclc. 

coccola . 
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cicala. 
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cicatrice. 
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conclusone . 
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concordia. 
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cocuio . 

concorfo . 

Cicerbita . 

coda. 

concubina. 

cicerchia . 
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condimento. 

Cicerone . 
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condi  rione. 

Ciclope . 

codardia . 

condito . 

cicorea.  ifi 

Codro. 

condottiero . 

cicuta  herba . 
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condotto. 

cicuta  canna. 

coito . 

confcfforc . 

Cidone. 
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Cielo . 

collare. 

confine . 
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colle . 

conflitto . 
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conforto.  - 

Cielo  empireo . 

collinetta. 
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cicra. 

collo. 

congedo . 
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colloquio . 

congettura. 
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colomba. 

congiura. 

cigno. 

colombo . . 

m congiurati. 

cilicio . 
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cima . 

uefe. 

coniglio. 

cimba.  «57 

colonello.  164 

connubio . 

Cimbro. 

colonna  • 

conocchia. 

cimento. 
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conofcenza.  171 

cimiero. 

ilo . 

conofcitore. 

Cimmeri  j . 

colonnato . 

conquida. 

Cimotoe. 

colonne  d'Erco- 

conquido . 

cinabro . 

le. 

confaenza. 

cinedo. 

colono. 

confenfo. 

dngara . 

colore. 

conferiti  mento. 

cinghiale . 
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con ferita. 
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confìglicro. 

Cinthia . 

coloffo . 

con  figlio. 

Cintho. 
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cinto  fafeia . 
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confonanza . 

cinto  circuito. 

colpa. 

con  forre  compa- 

cintura. 

colpire . 166 

gn°. 

Cipariflo. 

colpo . 

cor; forte  marito. 

cipolla . 

coltello . 167 

cóforrc  moglie.  1 74 

cipreflb. 

colto . 

con  fulto. 

Cipro. 

coltre. 

contadino. 

contagio . 

corfiero . 
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contegno. 

corfo.  188 
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contentezza. 

corfoftrada.  189 

contento. 

Corte. 

Dafne. 

contefa. 

corteccia . 

daga. 

contezza.  17  j 

corteccia  di  pi- 

Dai. 

continenza. 

gna. 

daino . 

conto. 

corteggio  • 

Dalida . 

contrada. 

corico . 

dama. 

contrapunto. 

concila . 
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contraltare . 
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damigella . 

contrailo. 

cortina. 

damigello. 

contratto.  17  6 

cortina  d’Apol- 

damma. 

contritione. 
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danaro. 

contumace . 

cortinaggio . 

Dania . 

conuenenza. 

coruo . 

dannati. 

conucrlàre . 

cofa. 

danno. 

couuito . 

cofcia.  191 

Dame . 

conuiuio . 

colpetto, 
corta  di  monte. 

Danubio. 

Coo. 

danza . 

copia . 

corta  del  corpo . 

danzare . 

coppa . 

Collimino . 

dardeggiare . 

coppia . 

coftanza. 

dardo . 

coppicro.  177 

colturne . 

Dauid . 
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coraggio. 

cote.  191 

Dea. 

corallo . 

cotogno.  193 

debito. 

corazza. 

cotta  toga . 

debolezza. 

corbezzolo. 

cotta  foprauerte. 

Debora. 

corbo . 

cotturno. 
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corde  dafuomu 

coua. 

decoro . 
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couile. 

decreta. 

corde  d’archet- 

cranio. 

Dei . 
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Crauaronc . 

Deianira. 

cordoglio . 

creanza. 

Dcidamia. 

cordone. 

credenza. 

Deifebo . 

cordone  fracefco. 

credere . 
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Cordouefe . 

crepufcolo. 
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crcfpa . 

deli  eia. 
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eretta . 

delitto . 

corgnolo. 

Creta  ifola. 

Deio . 

Coribanti . 

creta  terca . 

delubro. 

corimbo. 
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demento . 

Corinto  . 
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Democrito . 

cornacchia . 
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Demonio. 

cornice  animale. 
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Dcmollhcne. 
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cornice  ornarne- 

critico. 

dente . 

to. 

Croce. 

denti. 

208 

conno . 

crociata.  197 

depofirario . 

corno  oflo . 

Croci  tifTo. 

defeo. 

corno  di  ccruo.  184 

croco . 198 

deferto . 

comodi  fiume. 

crollo . 

defiare . 

corno  della  .Lu- 

crotalo. 

defìderio . 

na  . 

cruccio. 

de/io. 
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corno  da  Tuona- 

crudeltà. 

delire . 
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re. 

cruna . 

dcfpcratione. 
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corno  della  co- 

cucina. 

dettino . 

pia. 

cuccolo. 

delira . 
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culla. 
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Coro. 
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detrattore . 
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detto . 

lo  . 

culto  coltiuato. 
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corona  cerchio.  185 

cultore  venera- 

deuoto, 

corona  di  Chri- 

tore. 

di. 

fto. 

cultore  coltiua- 

diadema . 
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corona  da  orare. 

core. 

diamante. 

corpo. 

Cuma . 

Diana. 
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corpo  di  Chri- 

cumulo. 

diafpro. 
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cuna. 

Duuolo. 

corredo . 

cuoco . 

Dicearco . 

correo . 

cuoio . 

dicitore. 

correre . 

cupidigia. 

Didonc . 

correria . 

Cupido. 

dieta  radunàza. 
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corridore. 

cupola. 

dieta  attinenza. 

corridore  causi- 

cura. 

di  tonfo  re. 

lo. 

curiofitd.  aoi 

ditela. 

corricro . 

anfore.  . 

difetto  . 

corri  fpor.denza. 
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difficoltà. 

corruccio . 
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cuftodia  • 

diga  ■ 

corlàro . . 
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digiuno. 
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dignità . 
duetto . 

domatore. 

ilo 

eloquenza 

edortare. 

farmaco.' 

Domenico  sito. 

eloquio. 

edule. 

Farnefi. 

diligenza* 

**o 

dominio. 

Eloro* 

ellafi . 

Faro. 

diluuio  d'acque 

* 

donariuo. 

elfa . 

Effate. 

Farfaglia. 

diluuio  di  Noè . 

donatore . 

Eiuetio. 

a 44  ellerminio. 

farSctto* 

dimanda . 

ni 

Doni  Sa. 

emenda . 

Edher* 

falcia . 

Dimante . 

donna. 

eminenza» 

edi. 

fafeino . 
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dimcfbchezza. 

donno. 

M* 

Emo. 

edratto . 

fafeio. 

dimora. 

donnola. 

empiaffro. 

edro. 

ifì 

Fall. 

dimoltranza. 

dono . 

empireo . 

età. 

fidi. 

Dio. 

donzella. 
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empito . 

Età  monte. 

114 

fallidio. 

Dio  Padre . 

111 

Don, 

empufa . 

eternità. 

fallo. 

Dio  Figlio . 

dormire. 

emulinone.' 

Etiope. 

fatalità. 

Diogene. 

dorSo  Schiena . 

lì  4 

emulatore. 

Etiopia . 

fatica . 

Diomede . 

dorSo  Sommiti 

emulo. 

F.tho . 

faticare. 
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Dioniflo  tirano*  uj 

dote. 

Encclado. 

Etna. 

fato. 

pionifio  vcfco. 

doti* 

encomio. 

Ettore* 

HI 

fattezze. 

169 

uo. 

dottrina  * 

Endimione, 

MS  Eua . 

fatto. 

dipartenza. 

drago. 

Enea. 

E 11  andrò  * 

fatto  d'arme. 

dipartire* 

drago  custode . 

*$s 

cnimma. 

Euangclio* 

fattura  opra. 
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dipartita. 

drappello . 

Enipeo» 

Euclide . 

fattura  malìa. 

diporto* 

drappo. 

enormità. 

euento. 

faua. 

dipfa. 

Driope. 

Enos . 

Eufrate. 

fauci . 

Dircc. 

druda , 

entrata* 

Eumenidi. 

fanelli . 

Dirceo, 

drudo  * 

Eolo. 

eunuco. 

fa  ut- Ilare. 

171 

dire . 

DruSo . 

Eoo. 

Euridice* 

fami  la. 

Dire  furie* 

*M 

dubbio. 

epa. 

Euripide. 

Fauno . 

dirupo. 

duca  titolo . 

Epicuro. 

Euripo. 
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fauo . 

difagio . 

Duca  di  Sauou. 

epigramma. 

Eurilleo. 

fauo  li. 

di  Satiro, 

duce  capitano, 

Epiro . 

Euro . 

Fauonio, 

dtfauentura. 

duce  Scorta  • 

lì  6 

Epirota .. 

Europa  paefe. 

fauore . 

discepolo . 

ducilo  * 

epitalamio. 

Europa  donna . 

Febraro . 

m 

disciplina  milieu. 

duini . 

epiteto . 

Eurota. 

febre . 

none. 

duolo. 

Epito . 

Enfino  mare . 

felicitante . 

disciplina  ìndro- 

durezza . 

IÌ7 

Epulone. 

Euftno  habitato. 

feccia . 

mento* 

G 

equiuoco , 

re. 

fecondità. 

ni 

difeo. 

■p  ACO. 
JZ  ebano* 

erano . 

146  Euterpe^ 

fede. 

diSconforto* 

Erafmo. 

Ezechia. 

fedeltà . 

ni 

discordia . 

chino . 

Ercinia. 

Ezzelino. 

felce. 

difeorfo. 

MS 

ebrezza. 

Erembi . 

F 

felicità. 

disdegno* 

Ebron . 

Eremita* 

"P  Abrica . 

fellone. 

di  filetto . 

eccellenza. 

iridano. 
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eccedo . 

Enfile. 

labro. 

feltro. 

disfida. 
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eccidio . 
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Erimanto. 

faccia . 
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diSgratia . 

Echidne . 

eringe . 

face. 
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fendente. 
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echino . 

Erinni . 

facel  la. 
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fenellra . 

difianza . 

Echo . 

Erifittone  • 

faconda . 

fenice  vccello . 
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diSnare. 

eclifTe. 

Eritreo . 

facendiero . 
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diSnore . 

edera . 
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ermellino . 

facoltà. 

re. 

disordine . 

edificio , 

ormisi . 

facondia . 

fenile. 

di  (pendio, 
dimcnfa . 

Edipo . 

errare . 

Faenza . 

fera. 

editto. 

errore. 

*47  faggio . 
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feretro. 

177 

di  (penila  trice* 

effetto. 

erta. 

*48  fagiano . 

ferie. 

disenfierò . 

dfigie. 
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eruca. 

fa  muoio. 

ferire. 
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Eflraim . 

Efaco. 

Falange . 

ferirà. 

di  Spregiatore. 

Egeo. 

Efaù  . 

falce . 

fcritade . 
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di  (pregio . 

Egilto. 

efea  cibo  • 

falcone. 
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dimazzatura . 

Egittio. 
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efea  focile. 

falda . 

fermezza  • 
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Egitto. 
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*49  faldiglia. 
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ferocia . 
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egro. 

E Seul  apio . 

Fallici. 

^ferocità. 

diflonanza. 

eiuiato* 

Efopo . 

fallenza. 

Ferrara* 

dillintione. 

elee. 

elpcricnza . 

fallire. 

ferro. 

difiruggimenco . 

elefante . 

Elpero . 

fallo . 

femore . 
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didruggitore , 

elefante  olio. 
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falfcggiatore . 
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difufarc. 

elegia. 

efereffìone. 

fama. 

Feda. 

Dite, 
dito . 

Eleua . 
clcttione. 
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espugnatore, 
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Famagoda . 
«.  fame. 
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fediira . 
feda  allegrezza 

dittamo* 

elettore . 

cifri  tationc. 

famiglia. 
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feda  apparato . 

diuicto. 

elettro. 

eflame . 

fanciulla. 

Seduca . 
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dtuiniti. 

Elcufi . 

edame  d’api . 

fanciullezza. 

fetonte. 

diuiSa . 

Elia. 

eflàttione. 

fanciullo. 
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fetore. 

diuifione. 
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elice. 

effccutorc . 

fanello . 

fiaccola. 

diuo. 

Elide  • 

effccuirice . 

fango . 

fiamma . 

diuoratore* 

Eliùbetta. 

edempio. 

fantafia. 

fiammeegiare . 
fiammella . 
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diuortio. 

El.fi . 

edequie. 

»fi  fantafic. 

documento* 

Elido. 

eifcrcitio . 

fantafma. 

fianco . 

doglia. 

Elle. 

efferato . 

fante  Serua . 

Fiandra 
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doghenza. 

elleboro. 

edere . 
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fiato. 

dogma . 

edera. 

cffìlio . 

farexra . 

fibbia. 
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dolce . 

elmetto. 

effìcio . 

*S*  farfalla. 
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fibra. 

dolcezza.. 
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elmo . 
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edito. 

farfalletta . 

fico. 

dolore  • 

elogio. 
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farina . 

fidanza. 
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ridia  - 
fide, 
fieno, 
fiera, 
fierezza. 

Ficfolc. 
figlia. 

figli- 
figlio. 

Agirà. 

filatoio, 
filo. 

Filomena, 
filofofia . 
filofofo. 
filtro, 
filuca . 
fimo, 
fine. 

Fineo . 
finta, 
fio. 
fiocco . 
fionda, 
fiordaliso, 
fiore  d’india, 
fiore. 

Fiorentino* 
Fiorenza, 
fiori* 
fiscella, 
fischiare . 
fiScniara . 
fiSchio. 

fi  fico . 
fi  (Tuia . 
fiume . 
fiumscello. 
fiuto, 
flagellare, 
flagello . 
flauto. 

Flcgctonte. 

Flcgra . 
flingucilo. 

Flora, 
flutto . 

Foca, 
foce, 
focile, 
focolare, 
foggia . 
foglia . 
foglio, 
fola. 

folgorare, 
folgore . 
folaga . 
folle . 
follia . 
fomento, 
fomite, 
fondamento .' 
fondo . 
fongo . 

fontana, 
fonte . 
foraggi.  . 
forbice. 

forca  inftromen- 
to . *9f 

forca  fupplirìo. 
farcita . 
forma  faccia, 
forma  maniera . 196 
formica, 
fornace . 
forno . 
foro. 

forsennato . 
force. 

far- 
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fortezza- 
fortuna  Dea. 
fortuna  condicio. 

ne.  398 

fortuna  tepefta . 
fortune, 
forza . 

tafana.  399 

tafeo. 

forti . 

taffettà. 

Torto . 

fracafTo . 300 

fragola . 
fragore . 
fragranza, 
frammento. 
Francefco  fatto. 

Frati  cefi. 

franchezza. 

Francia. 

Franco . 

fratta. 

frafe. 

fortino  albero . 
fortino  lancia . 
fratello . 
fraticello . 
fotta . 
fra  mie . 

freccia.  30 1 

fralezza . 
freddo, 
fregate», 
fregio . 

fremere.  303 

fremito, 
frenatore . 
frenefia. 
frenetico, 
freno.  ' 

fretta.  303 

fringueDor. 

Fri  sfondi  a. 

Frifo . 
froda, 
fromba . 
fronda . 

frontale . 304 

fronte. 

frontilpicio.  30* 

frotta. 

frutto. 

fucina.  307 

Fucino. 

fuco  ape. 

fuco  belletto  • 

fuga. 

fuggire.*  308 

fughe. 

fulcimentO. 

fulgore. 

fulminare.’ 

fulminatore  • 

fulmine. 

fumo.  309 

fune. 

funerale. 

fungo. 

fuoco . 

furia.  jn 

Furie. 

furore. 

furto,  313 

fu fo. 
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G Abbaio 
gabbia . 

Gabrielle.  314 

Gade . 


Galatea. 
galbano. 
galea . 

Galli. 

Galli» . 
gallina, 
gallo, 
gamba, 
gambaro. 
gambo  • 

Gange. 
Ganimede. 
Gano. 
gara. 

Garamami . 
Garbino . 
garbuglio . 
garofolo . 
garrire . 
garrito . 
garrulità . 
garzone, 
gatto, 
gaudio . 
gaza  vccello . 
Gaza  città. 
Gedeone. 

Gela, 
gelo. 

Geloni, 
gelofia. 
gelfo . 
gettammo . 
gemere . 
gemito . 
gemma . 
Genaro. 
Gencfaret. 
genio, 
genitore, 
genitrice. 
G^ttoua. 
gente . 
gcntiana. 
gentilezza . 
gentilità . 
gerarchia. 

G ertone . 

Germania . 
germe . 
germoglio . 
getto  fatto, 
getto  maniera 
Geti. 

Gettili, 
ghiaccio, 
ghianda, 
ghigno . 

Ghinea . 
ghirlanda, 
ghirlandata . 
ghiro . 
giacco . 
Giacinto, 
giacinto  fiore, 
giacinto  gemma. 
Giano . 
Gianizzero. 
Giaponc. 
giardiniere, 
giardino . 
Giatane. 

Gibar . 
Gericunre . 
Gerufalem . 
Gicsù . 

Giesù  bambino . 
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ginctto.’ 

Gincura. 
ginocchio 
Giobbe, 
gioco, 
giogo . 

giogo  alrezza . 3x8 
gioia  allegrezza, 
gioia  gemma.  319 
gioiello, 
gioire  : 

Giordano . 

Giorgio  Tanto . 
giornata  di' 
giornata  fatto 
d'arme . 

giorno . 330 

Giofafat.  jj, 

Gi o Teppe  Tanto . 
Giofcppe  d'Ari- 
matea. 
giottra . 

G io  Tue . 

Giouanni  Batti, 
tta . 

Giouanni  Huan. 

gelitta.  331 

Giouc. 

Giouenale. 
gioucnca. 
gioueneo. 
gtouene  matthio. 
giouene  fcmfna.333 
giouenctca. 
giouenetro. 
giouentù  età. 
gioucnul  molti- 
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Giczabcj . 
gigante  .* 
giglio . 
gtnebro. 
gincftra. 
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tudine. 
giouinccllo. 
giouinezza. 
giraffa . 
giratale . 
giro. 

Girolamo  fonto.335 
giubba . 
giubbetti, 
giube . 
giubileo . 

Giuda  «canotto. 
Giuda  Macibco. 
Giudea . 

Giudeo, 
giudice . 
giudicio. 

Giudith . 
giuggiola, 
giuggiolo. 
Giugurt». 
giumenta . 
giumento, 
giunca:» • 
giunco . 

Giunone, 
giuramento, 
giuro . ' 
giuftitia. 
gleba, 
globo, 
gloria, 
goccia. 

GofTredo . 
gogna, 
gola, 
golfo . 

Golgota. 

Golia  • 
gomena . 
gomitolo . 
gomma, 
gonna - 
gonnella, 
gora. 


forgi-  . 
gorgheggiare, 
gorghqjgiau. 
gorgo, 
gorgoglio. 
Gorgone. 
Cortine . 
gota. 

Gorhi. 
gotta, 
gouemo . 
gozzo . 
gracchiare, 
grado  fcalino . 
grado  dignità, 
graffio, 
gragnuola. 
yramaglia . 
gramigna . 
grammatica, 
grana . 
granato, 
granchio, 
grandezza, 
grandine, 
granello . 
grano, 
grappolo . 
gratta  garbo, 
grati»  amore 
Gratie. 

GrauiTca. 
grattai. 

Grecia . 

Grccohabitatore. 
Greco  tento. 
Gree. 
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339 
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gremì 
gridare, 
grido . 
gridore . 
grillo . 
grimaldello 
grinfc . 
crono» . 
groppo . 
grotta. 
nrottcTchi. 
gru. 

grugnire, 
grugno, 
gruppo . 

guadagno, 
guado , 
guai\ 
guancia, 
guanciale . 
guanto . 
guardatura, 
guardia . 
guardiano . 
guardo, 
guaftatore . 
guerra . 
guerriera . 
guerriero . 
gufo, 
guida . 
guiderdone. 
Guinea . 
grafo . 
guizzo . 
gufino . 

Rutto. 
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H Abitinone. 

habuatore. 
lubitatrice . 
habito  qualità . 
habito  veftimcn- 
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habimro. 
hamo. 
harmonia. 

Haflia. 
batta . 

Hcbe.  355 

HebraiTmo. 

Hebrci . 

Hcbro . 

Hecuba. 

Hcleno. 

Helicona. 
HelleTponto. 
hemifpcro  • 

Hemo  monte.  3$ 6 
Hcmo  Rè. 
Heniochi. 
Heraclio. 
herba . 
herbaggio . 
herbetta . 

Hcrcole . 

Hercbo . 

hcrede.  337 

hcredirà . 
hcrcnma . 
heremo. 
herefia . 
hcrefiarca . 
hcretico . 

Hero. 

Hcrodc  Attalo- 
nita. 

Herode  Antipa. 
Hcrodiade  ma- 
dre. 

Herodiade  figlia. 
Herodoto . 

Hcroe. 

Hcfpero.  358 

Hetruria . 

Hettore . 

Hiadi . 
hibiTco . 
hidra . 

hidro.  3J9 

hidropico . 
h idropi  fi». 

Hiena. 

hilarità. 

Himcto. 

hinitito. 

hinno. 

Hipani . 

Hiperborei. 
hipocrifia . 
htpocrita . 
Hippodamia. 
Hippodamo . 
Hippomene  hiio- 
mo . 

hippomene  vele- 
no . 
hirco . 

Hi /pali. 

Hi  (pano, 
hittoria . 

hi  fiori  co.  360 
hittrionc . 
holocaufto . 
hom  aggio, 
homei . 

homero . 361 

H omero  poeta, 
homicida . 
h ornici  dio. 
honetti . 

honoranza,  361 
honore . 

bora.  Ì&3 

H orai  io  poeta  . 
Horatio  Codice. 
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h orologio. 

horridità. 

horrore. 

horto.  34? 

hoTr.te . jtr- 

hotaitio . 
hoff  aggio . 
hofie  albergato- 
re. 

botte  nemico . 
hoficllo . 
hottena. 
botti» . 

Hollia  Tacrata . 
Immanità . 

Humana  a di  X ita. 

humanita  corte- 
fia.  3 <57 

humiltà. 
humorc  materia . 
humore  capric- 
cio. 368 

h u omo. 
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lafpe . 
iattura. 

Iberia . 

Ibetj . 

Ibero. 

ibi. 

Ibla . 

Icaro . 

Ida. 

Iddio  . 

Idafpe. 
idea . 

idioma,  370 
idolatra . 
idolatria. 

Idolo . 
ignoranza. 

Ilio. 

Ili  ito . 

Illirìa. 
illufione. 
imaginarc. 
imoginc . 

Imeneo.  3 71 

imitatore..  373 

immanità . 
immortalità, 
impaccio, 
impedimmo, 
imperare . 
Imperatore . 
Imperatrice . 
imperio  • 

impero.  373 

impeto. 

impicca.  374 

importanza. 

imprcTa. 

imprestane.  3 75 

impronterà, 
improperio . 
improuerare . 
impudiciua . 
impurità . 

Inaco. 

Inarimc. 
incantatore, 
incantatrice.  376 

incanto, 
incarco. 

inalbo. 

incendio . 
inccnta.  377 

inccntiuo . 
incertezza, 
incetto . 

inducila.  378 
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inchinare.' 

intento .' 

languidezza 

Libia . 

lue. 

manigoldo.  447 

inchino. 

ìntercelfione. 

languire . 

libidine. 

lugarino. 

manna . 

inchioftro . 

imereflé . 

393 

languore. 

Librila. 

Luglio . 

mano . 

inciampo . 

379  interprete. 

lanterna . 

libra . 

lumaca. 

marifuetudiue.  45 1 

inclemenza . 

inreruallo. 

lanugine. 

libro . 

lume . 

mantello . 

incontrare. 

intoppo . 

Laocoonre. 

Liburnia.  420 

lumi  occhi . 434 

mantice . 

incontro . 

intrepidezza. 

lapidario . 

Liei. 

Lumi  fanti.  4 36 

manttcora. 

incollanza . 

380  intrico. 

lappola . 

1. icaone . 

lumiera. 

manto . 

incudine . 

inuentione. 

largita . 

licenza . 

Luna. 

Manto  donna.  452 

incultura. 

inucutorc . 

largitore.  400 

Liceo  luogo. 

Luna  cartello. 

Mantoa. 

India. 

Inuerno. 

Lario . 

Liceo  monte* 

lupanare. 

marauiglia. 

indice. 

inuidta. 

Jarua  fpiriro . 

Lieo. 

lupino. 

Marco . 

indicio . 

inulto . 

39 4 

larua  mafehera . 

Licorma. 

lupo. 

Mardocheo . 

indigniti. 

intioglio. 

39S 

Jafciuia . 

Licurgo . 

lu Anga.  438 

mare . 

indtuia. 

inuofatore. 

lalla. 

Lidi. 

lu  Augure. 

mare  Adriatico.  453 

Indo . 

Io. 

latebra. 

Lidia . 

JuAnghicro. 

margarita  fiore. 

indole. 

lolco. 

Latini. 

lido. 

I.u  Alano. 

margarita  pietra. 

indouina . 

loppe . 

Latto. 

Ligure. 

Juflo. 

Margarita  verg. 

indouino. 

381  iperbole . 

lato  fianco. 

Liguria . 

Julfuria . 4J9 

margine . 

intirizzo . 

Ippocrene . 

396 

lato  parte.  410 

liguriro . 

lullra. 

Maria  Vergine. 

indugio. 

lppodamia. 

Lattina. 

Liltbco. 

lullro. 

marina.  437 

indulgenza» 

Ippolito . 

latrare . 

lima . 

Luterano. 

marinaro. 

indulto. 

ippopotamo. 

latrato  . 

Limbo . 

Lutero . 

Mario . 

indultria. 

ira . 

latrina. 

limitare.  4zi 

luna. 

maritaggio. 

infamia . 

Ircani. 
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latte . 

limo . 

lutto . 

marito . 

infante . 

Ircania. 

latticinio. 

lince . 

M 

marmo.  438 

infedeltà. 

Iride. 

lattuga . 

linee . 

A \ Acchìa. 

Marocco. 

infermiti. 

Irlanda. 

393 

Jauacro . 

linfe. 

IVI  nucchia_* 

Marca . 

infermo . 

381  Irlandi. 

laude . 

lingua. 

luogo.  44» 

Marfia. 

Inferno. 

irruttione. 

lauoro. 

linguaggio . 

macello. 

Marta  Tanta. 

infcftatore. 

384  Ifmaclle* 

Laurenti.  411 

lino. 

machina. 

Marre . 

jnfingardagine . 

Ifmeno . 

laureto. 

lino  vela.  4»J 

machma  edificio. 

martello.  439 

infinità. 

ifola. 

lautezza. 

liquore . 

machmatore. 

Marnale. 

influenza . 

ifolc  Fortunate 

lazulo. 

lira. 

macigno . 

martire. 

influflo . 

ifoietta. 

lealtà . 

Lirt.  416 

maciua. 

Martire  finto . 46° 

infortunio. 

583  ifopo^ 

Leandro. 

Lirncflo . 

Maccone. 

Marzo . 

infusone. 

Iflìone . 

Leda. 

li  Aio. 

Ma  Jagaflo . 

martella. 

ingannatore. 

i Urite. 

lega. 

Li  Appo. 

Maddalena  Tanta. 

mafehera. 

inganno . 

Iflro. 

Icgaccia . 

lite. 

madre. 

maTchio. 

ingegnerò . 

386  Italia. 

legame . 

litigio. 

madrigna.  441 

mafnada. 

ingegno . 

Italiano. 

Legato.  413 

liro. 

maerta . 

mafnadiero.  461 

Inghilterra. 

380  Ithaca. 

399 

legatura . 

lituo. 

macJtra . 44* 

malfa . 

ingiuria . 

Iti. 

legge. 

Liuto. 

ni  adiri  a . 

Martenrio. 

ingiuftitia . 

iubc. 

leggiadria.  414 

Jiuore. 

Macftro  vento . 

M artici . 

Inglefe . 

Iuio. 

Icgniggio. 

li  urea.  427 

maga . 

MaOìli. 

ingluuie. 

L 

legno . 

liuto. 

Maggio . _ 

Martin  illà 

ingordigia . 

T Abbia . 

legno  nane . 

loco. 

Magi  fanti . 

mallo . 

ingratitudine. 

labbra. 

LeJcga.  4i  j 

locufta . 418 

magia . 

martino. 

ingreflo . 

Jao  cinto. 

401 

lembo . 

locultapefcc. 

magione.  443 

mallro . 

imtnicitia. 

laccia. 

Jena. 

lodatore  • 

magiliero. 

materia. 

inimico . 

laccio . 

lentezza. 

lode. 

maglia . 

inatcriaprima.  461 

iniquità. 

laccrto . 

401 

Jentifco. 

loggia . 

maglio. 

nutricale. 

initto. 

la  cheli. 

Lenza. 

logica. 

magnano . 

matricida. 

innamorato. 

Ladonc. 

lenzuolo. 

lo^110  - 

mago. 

matrigna . 

inncfto . 

ladro. 

leone . 

Lombardia . 429 

Maia.  444 

matrimonio. 

innocenza* 

390  ladrone . 

Leone  X.  41 6 

lontananza. 

maiale . 

matrona. 

Ino. 

ladroneccio . 

Icone!!  a . 

loquela . 

maio. 

marmo. 

inopia. 

bgo- 

Jconzj. 

lordezza . 

malaria. 

maturiti. 

inquifitore. 

1 agri  mare. 

403 

Leopardo. 

Lorenzo  Tanto. 

Malto . 

Maurirano, 

inuma . 

lagrime . 

lepra . 

lorica . 

male . 

Mauro . 

infegna . 

lagmnctta. 

4»4 

lepre . 

Loth. 

malca. 

maufoleo. 

infetto . 

391  lai. 

405 

1 «.pretta . 

loto. 

maledico 

mazza. 

infidia. 

lama  pianura . 

leprettino . 

lotta. 

maleficio. 

Meandro. 

infidtatore. 

lama  pialtra. 

Lcrna . 

lottatore. 

malia. 

Medea . 4 63 

infogno. 

lambicco . 

Lellngoni. 

Luca  finto . 

malignità. 

medica. 

infoTcnza. 

Lambro . 

letargo. 

Lucania. 

maluia. 

medicina. 

inlkanza. 

lambrufca . 

Lete.  417 

Lucano. 

malore.  445 

medico. 

mitigatore. 

lamentare. 

Jetitia. 

luccio.  t 

Malta. 

Medufa . 

inftinto  . 

lamento . 

lettera  carattere. 

lucciola. 

malua. 

Megera . 

inlìrumento. 

lamia . 

4°  6 

lettera  parola. 

luce. 

maluagiti . 

melarancio. 

in  linimento  mu*  lamiera. 

lettera  cpillola. 

luce  di  S-Hrmo.  431 

mamme . 

mele. 

ficaie. 

lampa  luce . 

Ictticiuolo. 

lucerna . 

mammelle . 

Meleagro. 

Infubre. 

lampa  lampade 

letto . 

Incerto. 

mammole  ita. 

Melinda. 

Infubria. 

lampeggiare. 

Ietto  fuolo.  418 

luci  occhi. 

mancamento . 

melodia . 

infurio. 

lampo . 

Leuantc. 

Lucìa  Tanta.  433 

mancanza. 

melogranato  al- 

intaglio. 

39»  lampreda.  „ 

407 

Leucite . 

Lucifero. 

mandato . 

bero  . 4É>4 

integrità. 

lana. 

leuricro. 

Lucifero  lidia . 

mandorlo.  44<*  mclogranatoftut- 

intelletto . 

lance . 

lez/o.  419 

Lueina . 

nundra. 

to. 

intelligenza. 

lancia. 

Libano . 

l.ucrctia . 

mandragora. 

Melpomene* 

intemperanza. 

Lancia  di  Xpo . 

Libccchio . 

lucro . 

maneggio . 

mcnibraiiza  • 

intendimento. 

lanciatore. 

408 

liberatore. 

ludibrio. 

mangiatoia . 

membro. 

intemiunc . 

lancio. 

libertà. 

Judo . 

maniera . 

membro  tirile.  465 

roc- 
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memoria . 

mifchta  • 

mouimento . 

Ned  ore  1 

occorrenza. 

Orfe. 

Menade. 

4 66  mi  feria . 

mucchio. 

nettare . 

Oceano. 

orlò. 

fienaio . 

mi  ferie  ordia  . 479 

mugghiare . 

Nettuno. 

oda. 

fiS 

ortica. 

menda. 

misfatto . 

mugghio. 

ncue.  j©4 

òdio. 

Orto . 

Me  ufi . 

midcro. 

muggire. 

neue  in  palle,  fof 

O’  DFO. 

orzo . 

Mennone. 

miflo. 

muggito. 

nibbio. 

odorare . 

©fare. 

mcn  fa . 

midura. 

mugine. 

494 

Nicofia . 

odorato . 

ofccnitd. 

mente. 

467  mi  fura . 

mugolio. 

nido . 

odore . 

odurità. 

mentire. 

470  mitra. 

mulo . 

Nilo . 

Cifrili  j . 

5*7 

Olla  monte. 

mentita. 

mura  papale . 

mummia. 

Ninfa . 

0 (Tenditore. 

olTefl ilio . 544 

mentitore. 

Mitridate. 

mumtione. 

Ninfate. 

offerta . 

oiferiunza . 

mento. . 

Moabita. 

muraglia . 

Nino.  jo6 

ode  fa . 

oflèruatore. 

menzogna. 

moco. 

murena. 

Niobe. 

officio. 

5*8 

ofleruatricc . 

menzognero. 

471  modello. 

murice. 

Nifida . 

edite . 

olTo. 

Mcotide . 

Modena. 

muto . 

nitrito . 

oggetto . 

olì  acolo. 

mercante. 

moderanza . 

mufco . 

495 

nitro. 

oglto. 

oli  inai  ione  . 

mercatante . 

moderatore. 

Mufe. 

nò. 

Olanda . 

5*9 

ollrica . 

mercato . 

modedia.  480 

mufeo . 

49* 

nobiltà . 

Olimpo . 

ollro  porpora . 

merce . 

modo. 

muli  ca . 

nocchiero . 

oliua  albero. 

olirò  colore. 

mercenario . 

47»  moglie.  481 

mulico. 

nocciuolo.  507 

oliua  frutto. 

Olirò  vento.  ?45 

Mercurio . 

moglie  di  Loth. 

mulo. 

noce. 

Oliueto  monte 

• 

orio. 

meretrice . 

moglie  di  Puntar. 

mutanza. 

nodo. 

oliuo. 

otiofità. 

xnergo. 

47 5 m odierà . 

Mudo. 

nodrimenco.  508 

olmo . 

Otri. 

meriggio . 

mola . 

N 

Noè. 

oltraggio. 

ottaua. 

merito . 

mole. 

\T  Abuc . 

noia. 

ombra . 

5JO 

Ottobre. 

Merlino . 

mole  d’Adria- 

IN  Napee. 

nome. 

ombra  anima. 

5ii 

Ottomano. 

merlo. 

no.  481 

Napoli . 

nome  di  Gtasv1.  5 °9 

ombralo. 

55* 

ouilc.  54* 

merlo  fo  miniti 

. molino. 

nappo . 

Nomento . 

ombrella . 

P 

Meroe . 

niolofTo. 

narcifo  fiore . 

nominanza. 

ombrina . 

P*ce. 

mcrto. 

Molucche. 

Narcifo  giouine. 

non  sò  che . 

onagro . 

1 pachino.  547 

mefehita. 

momento.  48j 

nardo . 

497 

Norcia . 

oncia . 

padiglione. 

Mefe. 

Momo . 

nari .. 

Norimberga,  fio 

onda. 

padoiM . 

Me  Ita . 

monaca . 

narici . 

norma. 

ondeggiare . 

554 

padre . 

meflaggia. 

474  monaco . 

Nafamoni . 

nota  macchia. 

Ongaro. 

Padre  DIO. 

meilaggicra . 

monarca . 

nadi  mento. 

nota  ricordo. 

onnipotenza . 

Padri  del  Limbo. 

meflàggio . 

monarchia.. 

nafo . 

note. 

onta. 

padrone . 

meliate  • 

monadcro . 

nalfa . 

Noto.  S** 

opali . 

Padufa . 

ineffe. 

Mondo . 

nido  albero . 

notitia . 

opera . 

paefe . 

niello. 

Monferrato.  484 

Nado  ifola . 

notte. 

opera  t ione. 

Paffo.  548 

medierò . 

Mongibello.  4 8j 

nadro . 

notte  fantifs.  del 

opinione . 

Pagano . 

meta. 

monile. 

nati  ur  ciò. 

Natale.  f>4 

oppio . 

555 

pagatore. 

metafora . 

47$  montagna. 

natale . 

nottola. 

oppreflore . 

paggio  • , 

metallo . 

monte. 

natatrice. 

noua. 

oppugnatore. 

paglia. 

metamorfofi . 

mòte  Caluario.  48 6 

natiche. 

498 

nouella . 

opra. 

paguro . 

metodo. 

monticcllo . 

narìone . 

nouerca.  fif 

oprare . 

55* 

Paladino. 

metro . 

mótone  animale. 

Natifone. 

nouità. 

ora. 

palafreno. 

Mercurio. 

mótone  machina. 

natiimi. 

nozze. 

oracolo. 

palagio. 

mezo . 

mora. 

Natura . 

nube. 

orare . 

palaia. 

Miagro . 

Morauo . 

nauc. 

nudità.  51* 

oratione . 

557 

palazzo . 

Michele  Arcai)- 

morbidezza. 

naufragio . 

499 

Numa . 

oratore. 

palco. 

gelo. 

morbo . 

nauiccila. 

Numantia. 

orarricc. 

Pale. 

micidiale. 

47 6 morchia. 

nauigante  ■ 

Nume. 

orbe. 

palco. 

Mida. 

Morfeo . 

nauigationc. 

numero . $17 

orca. 

pile  lira. 

midolla . 

morire. 

nauilio . 

numero  armonia. 

orco . 

palinuro.  549 

mietitore. 

Mormorare.  487 

nauonc. 

Numidi. 

Orcomeno. 

palla  di  cuoio. 

miglio. 

mormoratore. 

Nazareth. 

Numitore. 

ordigno. 

palla  per  battere. 

mignatta . 

mormorio . 

Nebbia . 

nuntio. 

ordinanza . 

Pallide. 

Milano . 

moro. 

Nebridi . 

500 

nuora . 

ordine . 

pallidezza. 

militi» . 

morfa.  . 

neccflìti . 

nuotatore. 

ordito. 

pallone. 

Mima. 

morfo . 

negare . 

nuoro. 

orditura.  . 

pallore . 

mimo . 

morfo  freno.  488 

negligenza . 

nutrice . 

orecchia . 

palma  albero.  5S<* 

mina. 

mortali. 

negotio. 

nutrimento . 

orecchio . 

558 

palma  della  ma. 

minacciare. 

mortaro. 

Ncgroponte. 

nuuota.  Si8 

orefice . 

no. 

minacele . 

morte . 

nembo . 

nuuoletta . 

Orefte . 

palo.  55i 

Mincio. 

mortella.  491 

Ncmbro t . 

jot 

nuuolo . 

orezzo . 

palpebre . 

minerà . 

morto . 

nemica . 

O 

orfano . 

palude . 

Minerua  . 

mortorio. 

ncmicitia. 

501 

/'"N  Bbrobrio. 

organo . 

pampino. 

minio. 

477  Mofa. 

nemico. 

V.*  Obcdedon. 

orgoglio . 

559 

Panacea. 

anniderò'. 

mofca . 

nemilli. 

obclifco . 

Oriente . 

540 

Panchsa. 

min  idra. 

moschetto . 

nenia. 

obietto. 

origine. 

pancia. 

minidro . 

Mose . 

neo. 

obligaiione. 

origlierò. 

Pandora . 

Minos . - 

Mose,  & Elia  * 

nepore. 

JOJ 

obligo . 

Orione. 

pane . 

Minotauro. 

molfa . 

nequitia . 

oblio  . 

Oripc. 

Pane  Dio . 

minugia . 

478  modo. 

Nereo . 

obliatone.  519 

Onthia.  . 

Pangco. 

mira. 

modra . 

Ncrito . 

oca . 

Orizonte. 

541 

pania . 

miracolo . 

modro.. 

Nerone. 

occafione . 

orma . 

panico.  S5* 

mirare. 

motiuo.  4 91 

Nerua . 

Occafo . 

ornamento . 

paniere . 

mina  gomma. 

moto . 

ncruo . 

occhiale. 

ornato. 

54* 

panno. 

mirra  albero . 

motore . 49  5 

ncruo  d’arco. 

occhiata.  5*0 

omo. 

panni . 

Mirra  donna. 

motteggiamelo. 

neruo  corda . 

occhietto.. 

oro . 

I\r;opca. 

mirteto. 

motteggio. 

ncfpolo. 

occhio . 

Oronte . 

545 

Pantjgta. 

mirto. 

motto . 

Nclfo . 

Occidente.  j»5 

orfa. 

Pantaiilca . 

pan- 
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pantera . 

peccato  ormi 

ina. 

petto  frutto. 

* 

piua . 

Panteon . 

le.  9 

pelo. 

piume. 

Paolo  Apotto.'o. 

peccatore. 

pelle. 

piume  letto. 

*01 

Papa . 

pecchia  » 

petti  lenza. 

581 

pizzicore. 

pijiagillo.  55J 

pece. 

5*7 

Petrarca . 

platano. 

Papato. 

pecore . 

petonciano . 

Platone . 

papauero. 

pecorelle . 

pct  tardo. 

piaufo . 

60% 

Paradiso.  5J4 

pedagogo . 

pettine  ttromcn- 

plauttro . 

Paridi fo  tcrre- 

pedone . 

to  dcJcapo* 

pkbaccia . 

Itre . 

Pcgafo. 

pettine  ttromcn. 

plebe . 

par  adì  fo  feliciti. 

pegno . 

to  fonoro . 

Pleiadi. 

paraggi  0. 

pelago. 

5*8 

petto. 

PJcmmirìo . 

paragone . 

PcUo. 

petto  fpario . 

JSJ 

plenilunio. 

paragone  pietra . 

pelle. 

Piacenza . 

S!4 

plettro . 

paraninfo. 

pellegrina. 

piacere. 

pleurone. 

6os 

parafilo  • 

pellegrino. 

piaga. 

Plotino. 

l’arca . 

pellicano. 

piaghe  di  Xpo. 

185 

Plutone . 

parco.  555 

pellice . 

piaga  del  cotta. 

Pò. 

pardo . 

pelo. 

to. 

J8« 

podagra . 

*04 

pare. 

Pcloro . 

5*9 

piaglie  di  S.l'ran- 

poema . 

parente. 

Pc tutto  • 

ccfco . 

poefìa . 

parere . 

pena. 

piaggia . 

poeta . 

parete . 

penare. 

570 

pianeta  vette . 

poggia. 

pargoletto.'  55$ 

pendente. 

pianeta  lidia. 

poggio. 

Paride . 

pendice . 

piangere . 

581 

polenta. 

Parigi . 

Penco . 

piano . 

Po  li  femo . 

parlare. 

penitenza. 

pianta  d'albero 

Poli  nell  ore. 

*05 

parlatore.  557 

Penitenza  fiera* 

pi.itc  del  piede.  588 

polir,  zza. 

par  lattice* 

mento. 

pianro. 

Polluce . 

Parma . 

penna . 

57i 

pianura . 

59° 

polo. 

ramalo . 

penacchiera. 

pi  altra. 

polpo . 

Paro . 

penne. 

piato. 

polfo. 

parole. 

penne  del  pauo- 

piatto. 

polue. 

parolette.  559 

ne. 

57» 

puzza. 

poJuc  d’archibu- 

profilino  • 

pennello. 

pica . 

gto. 

606 

parte. 

1 cimelio  bando. 

picca . 

polucrio. 

parte  luogo.  5*0 

rola. 

picchio . 

Polzcuera. 

parte  fittione. 

pcnnoucello. 

picei  olezza. 

59i 

pomice. 

rartenopc. 

peni  amento . 

pico. 

pomo  frutto . 

partenza. 

penfare. 

piede . 

pomo  albero. 

Parrhenio . 

pcnttcro. 

piena . 

595 

nomo  d'oro . 

Parelio. 

Pcntapoli. 

57* 

Picridi. 

pomo  d'Accon- 

paramento. 

Pentco . 

pietà. 

tio . 

partire  • 

pentimento. 

pietra  . 

595 

pomo  dell*  He- 

partita. 

pentire . 

pietra  gioia . 

fperidi . 

partito.  5*1 

penuria.  . 

Pietro  finto. 

pompa . 

607 

parto . 

peonia . 

piffaro . 

59* 

Pompeo  • 

*08 

partoriente . 

percofla . 

PigmaJione  Re . 

potino . 

patto . 

pcrcurtbrc . 

577 

PigmaJione  di 

ponente . 

Pafife . 

perdere . 

Belo. 

ponte . 

Pafithea. 

perdimento . 

pigritia. 

Pontefice. 

Pafquino. 

perdita . 

pifattro . 

Ponto  regione. 

patteggio . 

perdono. 

pilota . 

Ponto  mare . 

patteggio . S6x 

perfcttione. 

Filmino . 

popolo . 

pitterà . 

perfidia . 

Pindo. 

popone . 

*09 

pattionc . 

pergola. 

pino  albero . 

poppa. 

patto  luogo . 

periglio. 

pino  naue . 

597 

poppe. 

patto  del  piede. 

periodo . 

578 

pioggia . 

porca. 

pattinaci. 

perii. 

piombo. 

598 

porco . 

patto  . 

Permetto . 

pioppi. 

porfido  • 

pallore.  j $4 

perni . 

pioppo . 

porpora  • 

*10 

pattordla . 

pernice . 

pioua. 

porro . 

pittura. 

perno . 

pira. 

Forfè»! . 

patera. 

pero. 

piramide . 

porta . 

pacibulo. 

pcrfl. 

pirata. 

599 

portamento. 

patienza. 

rerfcfone. 

pirautta* 

portare . 

*!! 

patria . 

Perfeo . 

Pirene. 

portatore. 

patrimonio. 

pcrfcucrauza . 

Piritoo . 

portento . 

patritio . 

Per  fimo . 

Piroo. 

portico . 

patrocinio. 

perttco . 

piropo. 

porto. 

Patroclo. 

perfona. 

Pirro . 

poù. 

patto. 

perfonaggio. 

579 

Pifa. 

Pottlippo. 

Fattolo.  5*5 

pertinacia. 

rifema. 

poffa. 

Pauia . 

pertugio. 

pifcllo . 

portanza . 

*11 

pauimento. 

Pefaro. 

Pittlde . 

p ottetto . 

pauonc . 

l'cfca . 

pittoia. 

porti  flore. 

pauorc. 

pcttatore. 

pittrice . 

pollo . 

paura. 

petthicra. 

Pitagora. 

potenza  forza. 

paufa.  j** 

pelei . 

Pitho . 

potenza  dell  ani- 

pazzia . 

retti  ttgno . 

58o 

Pilhone . 

*00 

ma. 

peccare . 

pcttiohno. 

pittore. 

potere. 

peccato. 

petto  albero. 

pittura . 

potetti . 

poucrello, 
pouertà , 
pom. 
pozzette, 
pozzo . 
prandio. 
Prillitele, 
pratcllo . 
prateria . 
prato . 
prattica . 
prccc . 
precetto 
precipito  .* 
prccurforc. 
preda, 
predatore . 
predicatore, 
prediche . 
predire . 
pregare, 
preghiera, 
pregio, 
prego . 
premiatore, 
premio . 
Frenane. 
Prenclte . 
preputio . 
prefa . 
prefagio . 
prcfaglia. 
preferite . 
prefenza . 
pr  clip  io  • 
preti dio. 
pretta . 
prefTura . 
prefumere. 
protetto . 
preuentione. 
prezzo . 

Priamo . 

Priapo . 
prigione . 
prigionia . 
prigioniero . 
prigioniero  cu. 

Frinì  a nera  • 

primizie. 

Fri  ricetta, 
principio . 
priuilegio. 
proboscide . 
procedere, 
procella . 
proceriti. 
proccHione  • 
Procida . 
Procri. 
procuratore 
procufte . 
prodezza  • 
prodigio, 
proferta . 
profetia . 
profondità . 
profluuiatore . 
profumo, 
progenie . 
Progne, 
progreffo . 
prole  . 
prometta. 
Prometheo. 
pronottico . 
prontezza . 
propagine . 
proponimento, 
proportione. 
propoli  a. 


* IJ 


*»4 


*14 


*15 


*17 


*18 


*19 


6x0 


6it 


ài  7 


61} 


propotto. 
propugnacolo, 
prora, 
profa. 
profapia. 
Profcrpina. 
prò  fon  none, 
profperiti . 

Prothco . 
protenditi, 
protetta . 
proiettante, 
proua. 

prouedimenra  6xf 

prouerbio . 

prouidenza. 

prouincia. 

prua. 

prudenza. 

pruina.  616 

pruni. 

pruno . 

prurito. 

Prulfia . 
pudicitia. 
pudore, 
pugna . 
pugnale, 
pugnare . 
pugnatore, 
pugno, 
pulce, 
pulcclla. 
pu  leggio . 
putmone. 
pulpito, 
pungiglione 
punitione . 
punitore, 
punta . 
punto, 
puntura . 
pupilla, 
pupillo, 
purgatorio, 
punti, 
putta . 
puttana, 
putto . 
puzzo . 

CL 

QVadratura 
quadrello 
quadriga . 
quaglia, 
quagli  ere. 
qualità . 
querceto . 
quercia, 
querela . 
quelito, 
quettione 
quiete . 

Quiloa . 
quintana. 

R Abbia. 

rabbino.  *j» 
racchetta . 
racconto . 
racemo . 

Radunatilo, 
radice . 
radunanza, 
rafano  ■ 

raggio  folcndore. 
raggio  fuoco.  *i4 
raggiro . 
ragionamento, 
ragionare . 
ragione  potenza, 
ragione  cagione. 


*at 


6x9 


**• 


6li 
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ragna . 
ragno . 
ra  mari  co . 
ramarro, 
rame. 

ramo  d’albero , 
ramo  progenie . 
ramo  (cello . 
rampogna . 
rampognare  • 
rampollo, 
rana, 
rancore  . 
rapa . 
rapina . 
rapporcatrlce. 


«Jf  ridda, 
ridere, 
ridotto. 
Rifci. 
rifiuto, 
rifletto . 

rifugio . 

ngfc' • 

rigidezza . 
rigore . 

«J«  riguardo, 
rilicuo. 
rima, 
rimbarco . 
rimbombo . 
rimedio . 
rimembranza . 


rofmarioo.  «J« 
rofpo. 
roflbre . 
rollro . 

roflro  di  naue . «j  7 
Rotonda, 
rotta . 
rouere . 
rozezra , 
rubarore . 
rubello . 
rubino. 


«44  ruffiano, 
ruga . 
ruggine . 
«4f  ruggito, 
rugiada . 


6$  6 fiumi. 
Tanna . 

San  forte . 

1 fànnia. 
«57  6 P«e. 
fapone , 
(àporc. 
Saracino . 
Tarali  anda . 
Sardigna . 
fardi  o . 
fardonia . 
largo. 
Sarmata, 
farte . 
(attore . 
a (affo. 


Scitha. 

frugatoio.  tfj 

Scodella . 

6 66  fcoclio . 

fcoTa.  67 

fcoltura . 
fcompiglio. 
fconccrto . 
(congiuro . 
fcomro, 

Scopa. 

feoppio  archibu- 
gio. 

feoppio  rtrepito . 
(corno . 

(corpione  anima, 
le. 


rafo. 

rimembrare . 

• » 

ruma. 

Saflogna . 667 

Scorpione  fegn 

IO. 

Serio . 

rafoio . 

rimorfo . 

ruota . 619 

Saffone . 

feorta . 

«77 

ferì»  olino. 

rafi>o . 

rimnrouero . 

ruota  giro. 

Saranaflo . 

feorza . 

(emione. 

raflegna . 

rinfrefeo. 

ruote  del  Sole. 

Saticoli. 

feorzone . 

ferpe. 

raftro . 

ringhi . 

rumore . 

Satiro . 

(corta . 

ferpe  d'Eua. 

ratto. 

rinoceronte . 

rupe . 

latrapa . 669 

Scoto. 

fcrpcntc. 

razza. 

rio. 

rufcel  letto.  660 

Satura. 

ferii  to. 

«78 

fcrpillo. 

razzo . 

ripa. 

646 

rufccllo. 

Saturno. 

feriti  ore. 

Ter  rag  ho . 

Rè.  7 

riparo.  - 

rufehi . 

sbarra . 

Tenitura  • 

fcrto. 

Rè  di  Francia . 

ripolare . 

ruttare . 

sbirraglia . 

fero  fa . 

(crua. 

Re  di  Spagna . 

ripofo . 

rurticità . 

(cabina . 

fcrupolo . 

feruaggio . 

reato . 

ripolio . 

6 47 

rurtico . 

fcaglia. 

fcudicro . 

fcruigio . 

recedo . 

reprenfore. 

ruta. 

(caglia  feorza. 

feudo . 

Cernire . 

recinto . 

riputatione. 

Ruteno. 

(cala . 

fcultore . 

«7? 

feruitù. 

redine. 

rifarcimcnto. 

Rutilio. 

fcaldaJetto . 669 

fcurcio . 

Temo. 

reflcfto . 

rj  (catto. 

umidezza . 

Scalile. 

feure . 

Sefia. 

refluflo . 

rifehio . 

S 

fcalogno . 

fcula. 

Certo. 

refrigerio. 

rifcncimento. 

C Aba . 

fcalpello . 

fcutica . 

fera  filo. 

regge. 

rifo . 

ìz  rabbia. 

fcaltrimento. 

fdegno . 

feta  pelo . 

reggia . 

tifo  lut  ione. 

«48 

fabbionc . 66  r 

Scamandro. 

Sebartiano  S. 

«8» 

fete. 

Regina.  638 

rifonanza . 

Sabei . 

fcampo . 

Sebcto . 

fere  d’arco . 

Regio. 

rifletto. 

lacco . 

fcamialo . 

feca. 

fetta . 

regione  • 

ri  (porta. 

Taccilo . 

fcanno . 

fcccagne . 

Settembre. 

regi  Uri. 

riffa. 

Tacer  do  te. 

fearamueda . 

ficco  Io . 

Settentrione. 

regno. 

rirtauro. 

64  9 

Sacramento  dell* 

(cariato. 

fecrerario . 

feucriti . 

religione. 

rirtoro. 

altare. 

(carpa . 

fecrcto . 

sfauiliarc . 

reliquia. 

rirtretto . 

facrificio. 

fcelcragine. 

fede. 

«81 

sfera . 

remo . 639 

ritegno. 

facrilegio . 

feeleranra. 

feggio . 

sferza . 

remora . • 

rito. 

factta . 

Tee  (era  rezza. 

legno. 

sferzata. 

rena. 

ritorno. 

filettatore.  661 

feempio . 

fiegno  di  (Ironico- 

Sfinge . 

Renodi  Germa- 

ritorte . 

faettia. 

feena . 670 

to . 

683 

sforzo . 

nia. 

ritratto . 

Safo . 

fccfa . 67  r 

fegno  infegna. 

(guardo. 

Reno  d'Italia. 

ritrofia . 

«f  e 

fagacirà . 

feerico. 

firguacc . 

si . 

reo. 

riua. 

faggio . 

echeggia. 

Segufio. 

Sibilla. 

republica . 

riuale . 

faggina. 

Schema. 

fegufo . 

libilo . 

repulfa . 

riuelatore. 

{aiutano. 

fc  ber  mi  dorè. 

Seir . 

Si  cambrì . 

requie . 

riucrenza . 

fchermitrice. 

felce . 

Sicani. 

referitto . 

riuiera . 

«51 

falamandra . 663 

fchcrmo . 

beline. 

«84 

Sicania. 

renitenza . 

riuo . 

falce. 

fchcrno . 671 

fella.  • 

(icario . 

respirare  • 640 

riuolgimento. 

Tale . 

fcherzo . 

fclua. 

Sicilia. 

refpiro . 

riunita . 

fiale  argutia. 

fchiaua . 

fcluaggiume. 

68 $ 

Siciliano.  . 

retaggio . 

roburtezza. 

fati». 

fchiauina. 

feluctca. 

Sicione . 

rete. 

rocca  torre. 

faliua . 

fchiauitù. 

fembiante. 

ficuranza. 

rettore. 

rocca  canna. 

faliunca . 

fchiauo . 

fembianza. 

696 

(icurczza . 

rezo . . 

Roccella  » 

fa  Ima. 

febiena. 

Teme . 

688 

Siena . 

Rhodi . 

rocchio. 

Salmoneo. 

fichi  era . 

Semele. 

Siene. 

ribattuta. 

roccia. 

fialnitro. 

fichi  fio.  673 

Temenza . 

fiepc . 

ribelle. 

Rodano. 

Salomone. 

fchioppo. 

Semi  capro. 

fignore. 

ribellione. 

Rodope . 

falone. 

fichiuma . 

Semitico . 

fignoria . 

ribrezzo.  641 

rogo. 

61* 

falto . 664 

ficiagura . 

Serniramis. 

Si  lari. 

ricaduta . 

Roma. 

faluatichezza . 

ficiamc . 

fcihica. 

Sileno. 

ricamo. 

Romani. 

faluia . 

Cctamito. 

Senacheribbe . 

(ilentio. 

ricchezza . 

rombo . 

*1! 

(aiutare. 

fetenza. 

fenape . 

Siila. 

riccio  feorza . 

romito . 

falute. 

Scilla  di  Forco . 

fenato. 

fillogifino. 

riccio  animale . 

romitorio. 

fialuto  ■ 

Scilla  di  Ntfo.  «74 

fenatore . 

Siloe. 

ricercata . 

Romolo. 

Samaritana. 

ficinmarra. 

Seneca . 

Silura. 

ricetto . 

Romolo . e Re- 

Tambuca . 

Scini . 

fenettù. 

fiuiia . 

richiamo.  64 1 

mo. 

Ombaco . 

{cincillà. 

Senna. 

Simocnte. 

richieda. 

romore . 

fampogna . 

Scio. 

fenno . 

Sunonc  mago 

ricolta. 

ronca . 

fangue . 

fciocchezza . 

feno. 

689 

fimonia. 

ricompebfa . 

Roncifualle . 

fangue  di  Xóo.  66$ 

feioperagine . 

feno  parte  • 

690 

Simplcgadi . 

ricordanza . 

rondine . 

fimgue  confetta- 

Scipione di  Cor- 

(enfiale. 

69 1 

(impliciti. 

ricordo . 

rofa. 

to. 

nelio. 

fenfo . 

(imulacro. 

ricorfo . 

rofaio . 

611 

fangue  progenie. 

Scipioni. 

sefio  lignificato. 

Siua . 

ricouro. 

rofignuolo . 

toc. 

Scicone. 

fentenza . 

Sinagoga . 

I 


Digitized  by  Google 


/inceriti . 
indicatore . 

Sindone  di  Chru 
fio. 

fin l o ni  a . 
fìnchioj/are . 
/inghiozzo, 
fingulro.  t>6 

fintomi . 

Sion  . 

Sire. 

Sirena. 

Aringa . 

Sirio . 
firocchia. 

Sirocco.  • 707 

firoppo. 

Sirti . 

Si  Tara. 

Sififo. 
fifiro . 

Sitio  di  ChriAo . 
fito . 

Slefìa  . 
fmalro . 

/mania, 
fmeratdo. 
fmergo.  708 
fmertglio . 

/merlo . 

/bellezza. 

foauità. 

/beco . 
foccor  fo . 
fofFerenza . 
fofiìo . 

/offrire . 

/òfifma . 

So  fonia . 

foggetro.  709 

fogghigno . 
foggi  orno  • 
foglia, 
foglio. 

fogno.  710 

folco.  7** 

Soldino . 
faldato . 
foldo . 

Sole. 

Sole  bella  dona.  71 J 
falconiti.  714 

fai  fanello, 
falfore. 
foli  lobulo . 
Solimano, 
folimato . 
folirudine. 

Solonc. 
ionia . 

fam  ma.  71  y 

Sona, 
fonatore. 
fanno. 

faporc.  717 

fapraue/lc. 

Torba . 
farbo. 
forclla . 
forbente . 
forrifo . 
farfo . 
forte  • 

farcita.  71 9 

fofactto. 
foipirare . 
fofpiro . 

foftegno.  7»! 

fallerò . 7x1 

fouiicrfoce . 
far  zumi , 
fozzura. 


faada . 
faada  pulce, 
fpadone . 
Spagna, 
fallii  . 
/pallierà. 
Spuria, 
fami!. 


7iJ 


39 


danza. 

State . 
flato . 

luto  domìnio.  740 
fiatila . 

fiatila  di  Xabuc> 
donofor. 
fattura. 


faarnlo . 

fiatino. 

/palmo , . 

(leccato. 

faalfa  . 

Rocco. 

/patio . 

Stefano  finto. 

/pancino 

della  . 

74i 

/pazzo . 

Rolla  occhio. 

74  3 

facce  hi  0 . 

fido. 

fpcco . 

7x5  ficndardo . 

744 

facglio . 
(pcfanca . 
faune . 

Remo, 
fiumi  ilio , 

726  Sterope. 

(pene. 

Rcrpo . 

/pera. 

717  Sticc. 

/per anza . 

IliJc. 

sperare . 

7x8  fide  modo. 

745 

Sperchio . 

(lillà. 

746 

/pergiuro, 
faenenza . 
/perone . 

/lima. 

Hi  molare, 
filinolo. 

747 

faefa . 
facttacolo. 

Sri  tifalo, 
/linieri . 

/pettatore . 
facttitricc. 
/peltro. 

7x9  flipcndio. 

fiirpe . 
fiocco. 

748 

/pia. 

Aola  • 

(piaggia. 

ftomaco. 

(pica. 

fi  oppia . 

faicdo. 

730  ftorno . 

foigo. 

faina. 

fiorpio . 
fiori j . 

miraglio . 

fiouiglio . 

(pirare. 

firaccio. 

fai  re  . 

firada . 

farriicllo. 

firage . 

749 

/pirico . 

firafe. 

Spirico  finto . 

731  Ararne. 

750 

falcndorc . . 

Araugcma. 

Ipoglia  verte. 

7 33  llratio . 

faoglia  preda . 

7J4  ftrega. 

751 

faoglia  corpo. 

firef  ito. 

faogiio. 

faoJa. 

Arido. 

firidore. 

7 U 

monda . . 

drillo. 

faofalitio. 

faofa. 

7jy  Strimone. 

firifcia. 

faofo. 

Strofadi. 

faranga . 
fprczzacorc. 

firomcnto. 
firomcnto  muli. 

/prezzo. 

/prìzzo . 

(prone. 
Aguzzare. 
Ipruzzo . 
faugna. 

/puma, 
fauto . 

/quadra. 

/quadra  firomcn- 


7 36 


to. 

/quadrone.  • 
fqualore. 
fquama. 
fquilla. 
fquilla  cipolla 
fiabilimcnto . 

fi  adio . 

Ragione . 

Ragno. 

filila. 

Rame.  ■ 

Rampa . 

Rampa  mipre/fio- 
nc. 

fianthezn . 


cale, 
firozza . 
firuttura . 

firu/20 . 
fiudio . 

fi  udrò  luogo . * 
fiudio  cura, 
fiufa  . 

Ruolo.  . 
fiupore . 

737  fiupore  fiordi. 


7J8 


mento . 
filtratore, 
fiupro. 
fi  urlone, 
fuafione. 
fubbio. 
fuccefiìone. 
fucccffa . . 
luce  odore, 
fucco . 
/udore. 
Succia. 

Sueci . 

fuenimento . 
fuentura. 


736 


faftumtgio  • 
fuggcllo . 
fuo'ccra . 
fu  oc  ero. 

Aiolo . 

/nono . 

fuori  farella . 758 
fuora  monaca, 
fuperbia . 
fapercilio. 
fuperfiitione. 
fapplica. 
fupplicare . 
fupplicio . 

ibniio  albero . 759 
fufino  frutto. 
/«Arnione, 
fufiìdio . 
fu  furr  are. 
fufurro. 

T 

T Aballo . 
tabella  ta- 
uola . 

tabella  ladra. 

Tabor . 7<yo 

tacere . 
tafano.  . 
taglio. 

Tago. 

Taigcra. 

Taigetc. 

talari. 

talento. 

Talia. 
talpa  . 

«manico . 
tamburo. 

Tamigi . 
tana  cauerna. 

Tana  fiume.  7*1 
Tana:  fiume, 
tanaglia. 

Tantalo. 

tapeto. 

tapezzaria. 

Tapmbana. 

Tapfo. 
tardanza, 
tarditi, 
targa . 
tarlo . 

Toro. 

Tarpco.  , 
Tartari. 

Tartaro . 

tartaruga . 761 

tafea. 

tallo  animale, 
uffa  albero. 

Tallo  poeta . 
tatto. 

Tau. 
tauola. 
tauro . 

Tauro  monte. 
Tauro  legno, 
tazza, 
teatro . 

Tebe.  763 

Tebro  Re. 

Tebro  fiume . 
tede . . 
tedio, 
tela, 
telo. 

tema  materia.  7^4 
tema  temenza, 
temenza. 

Tempe. 
tempefia . 

tempie.  7*5 


tempio . 
tepo  occafìone . 
tempo  Ragione . 
tempre.  7 66 

renda.  767 

tenebre. 

Tcnedo . 
tenerezza . 
tenore  ordine, 
tenore  harrnonia. 
tenta  riuo. 
tenzone. 

Ter  e n rio.  7*8 

Ter  co. 
tergo, 
ten  tiine . 
Tcrmodonte. 
terra  elemento, 
terra  paefe . 7 69 

terremoto . 
terreno  terra . 
terreno  paefe. 
tcrrcftriradc. 
territorio . 
terrore . 

tcr/uolo.  770 

tefehio  • 

Tefco . 
teforicro . 
tefaro. 
tefta. 

refiamento.  771 

tefiicolo. 
refiimonio, 
tenore. 

teli  Udine  animale, 
rrfiuditicllrumcn 
to . 

tefi  udine  niachi- 
na. 

te  fi  uri. 

Tc:i. 
tetto . 

Teucre. 
th.il.imo . 

Thcmi. 
tiara . 

Ticino. 

Tifco . 
ùgha. 

tigre.  77» 


Timauo. 
timo . 
timone, 
timore. 

timpano . 77$ 

Tingitana. 

tinta. 

tirannia. 

tirannide. 

tiranno. 

Tifìfone. 

Titani. 

Titio. 

Tito. 

titolo. 

Titone . 

Tiuoli.  774 

tizzone. 

toga.  . 

Tomafo  Apofi. 
Toma  fa  d'Acqu. 
tomba . 
tonica, 
topatio. 
topo, 
toppa . 
torchio, 
tordo . 
torma . 


tormento. 

toro.  77  J 

torpore. 

Torquato . 
torre. 

torre  machina 
torre  di  Nébroth. 
torrente. 

torto.  77* 

t or  torcila, 
rollo  . 

tofeo  animale. 

TotiJa. 

traccia. 

Trace.  ’ 
Tracia, 
tracollo . 
tradimento .’ 
traditore. 

trafiero . 777 

tragedia. 

tralcio . 

trama  filo . 

trama  trattato. 

Tranfiluano. 

trapafio . 

trapunto. 

trafeuragine. 

trafiullarc. 

tra  fi  u Ilo. 

trattare. 

tratto . 

trauagliare. 

tranaglio . 

trauc  legno  • 

trauenaue.  778 

treccie . 

tregua. 

tremolìo. 

tremore. 

trefea. 

triboli . 

tribunale. 

tributario. 

tributo  . 

tridente. 

triglia.  779 

trilli . 
trincea . 

Triniti. 

Trionc. 
trionfo, 
tripudio . 
trificzza. 

Tritone, 
trofeo . 

Troia . 

tromba.  789 
tronco  albero.  781 
tronco  di  genca* 
logia. 

tronco  parte, 
trono . 

Tronto.  . 
trota, 
trottatore, 
tuba. 

Tuba  Ica  ino . 

Tuccia . 

tufo . 7«fc 

tugurio. 

tulipano. 

Tulio, 
tumore, 
tumulo . 
tumulto. 

Tunifi. 

tuono  rumore . 
tuono  tnulrcale. 
turba . 

turbante.  7Sf 
turbo  tempefia . 

tur. 


Digitized  by  Go'ogle 


turbo  pallee. 
vurcafio. 

vcceliatore. 

ventura. 

vigilia. 

vittoria. 

vffgnuolo. 

eccelli. 

>cnuftà. 

7 99 

vigna» 

vituperio. 

l<7 

vfo. 

turchina. 

vcccllino* 

vepri» 

vigore. 

viuaoda. 

vibra. 

Turco  popolo. 

vccello. 

verbena. 

villa. 

viucrc. 

vtero. 

Turco  Ré.  7*4 

vccifione. 

verbo. 

villano. 

VJiife. 

Ville. 

turma. 

veci  Tore. 

verde. 

viltà.  *07 

vliuo. 

818 

vua. 

tutela. 

vd  lenza. 

verdura. 

violine. 

vJulato. 

Vul  turno. 

V 

Vdine. 

verga. 

vincafiro. 

Vinuro. 

X 

vdire. 

vdito. 

verghetia. 

vergine. 

vinchio. 

vinciglio. 

Vogherò. 

vnghia. 

Y Anto. 

Xenocrate. 

core. 

vecchia. 

**•  • *• 

Vergine  Manta.  Eoo 

vincitore. 

vngOione. 

Xcrfe. 

vaghezza  ds<ìo. 

vecchiezza. 

vergogna. 

vinco. 

vnguento, 

Z 

vaghezza  d letto. 

vecchio. 

7 r> 

venti. 

vincolo. 

vuicoruo. 

*~7  Adiro. 

Hu  zagaglia,  tip 

vaghezza  vcnultà. 

veccia. 

7fl 

verme. 

vino. 

vnione. 

vagirò. 
V àie  n za. 

vedere. 

vermiglio. 

*01 

vino  Amabile.  80S 

vnione  gemma. 

zampa. 

vedoua. 

Vcrnsa. 

vino  Lagrima. 

Vmucrlò. 

zampillo. 

valle. 

vedouctra. 

Verno. 

vino  Verdea. 

voce. 

zanna. 

vallea.  78  j 

veduta. 

vero. 

viola. 

voglia. 

8u 

zappa. 

va  11.:  tra. 

vegghurc. 

veglio. 

vela. 

verre. 

violatore. 

V deano. 

*1X 

zappatore. 

vali  tio. 

verfeggiare. 

violeaza. 

volere. 

8*/ 

Zara. 

vallo. 

verfo. 

violetta. 

volgo. 

zazzera. 

valore. 

velame. 

ver  furia. 

*0» 

vipera. 

volo. 

t 

zanzerino. 

vampa.  7 té 

veleno. 

Vertuouo. 

vipiilrcllo. 

volontà. 

3x4 

Zcrirctto. 

vampo. 

vello  pelo. 

vefpa. 

velullo. 

viragine. 

volpe. 

Zefiro.  8jo 

vaneggiare. 

vello  di  Fri  fio. 

Virgilio. 

volto. 

zelo. 

▼««pi- 

velo tela. 

velie. 

virginità.  top 

toni  ero. 

8x6 

zendado.  8;z 

va’  1 i. 

velo  corpo. 

74J 

veftigio. 

Soj 

virgulto. 

vomito. 

zenzara. 

vanni. 

velocita. 

veftimento. 

virilità* 

vopo. 

Zcufi. 

vantaggio.  7*7 

veltro. 

vellire. 

virtù. 

voracità. 

zia. 

vantatore. 

vena. 

744 

vellico. 

vifeere.  *10 

•voragine. 

zifra. 

vanto. 

vena  llile. 

Ve  fu  lo. 

vifeo.  Sii 

vortice. 

zitello. 

vapore.  788 

vena  biada. 

7 91 

Vefuuio. 

vinone* 

voto. 

zizania. 

varco. 

vendemia. 

vetro. 

vifo. 

Vrai.ia. 

*X7 

Zodiaco. 

vallilo  vafo. 

vendetta. 

vezzi. 

villa.  tu 

vrbaniti. 

zolfo. 

valello  legno. 

vendicatore. 

Vfente. 

*04 

vita.  815 

vrina. 

zolla. 

v j fo. 

veneno. 

/ 

viUcio. 

vita  contempi.  8 * y 

vrlo. 

Zona  celefte. 

vafo  di  Pandora. 

Venere. 

via. 

vite. 

vrna, 

zona  cintura.  6ji 

vadali?. 

Venctia. 

796 

vitella.  8 16 

vfauza. 

Zotoaltro. 

Valli. 

ventaglio. 

ventiilare. 

viaggio. 

8of 

VitéIJio. 

V sbrigo. 

zucca. 

Vaticano. 

797 

viale. 
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bio, che  non  liano  per  lentirne  il  piacerebbe  a’padri  appunto  (ogliono  apportare  K lortunc  maggiori, 
e gli  auanzamentt  dc'figliuoli,e  crelcernc  verlo  i tnedefimi  e l’affetto,  e la  ft  ma.  SegnalatiJlìmc  grazie 
fe  nedouranno  alla  P.  V.  dall'altre  Accademie,  mà  da  noi  e grazie,  ed  obligaziont  molto  più  (ingoiar!; 
che  nò  haticndo  negli  orti  del  noltro  Parnaffo  fiori, e piante  ch’aliai  languide,ed  ordinarie, vedremole 
nel  virtuolo  terreno  di  quello  filo  Giardino, colla  coltura  del  fuo  finiffimo  giudizio, ed  all’aura  della  Ina 
infiiiitacortefia  far’acquillodi  quelle  viuacità, e fingolarezze,che  potrjno  per  auentura  farle  valeuoli 
à renderli  degne  di  qualche  pregio.  Voglia  Dio  ne  lucccda,  come  (periamo,  c doni  egli  alla  P.V.  la_» 
mercédi  tanta  opera,  che  apro  della  fama  de’ Virtuofi,&  ad  vtile  vniuerfale  ella  hi  si  gloriolamente 
compita.  Con  chela  ineriamo,  e con  ogni  affino  (e  baciamo  le  mani,  pregandola  à cortefementt—» 
mantenerci  il  poffeflo  de’  tuoi  fauori.  Ancona  35.  Aprile  1 664. 

Di  V.  P.  Molto  Illultre , e Molto  Reuer. 


Rat.  fra ne.  Pelago  See. 


Cordiali!*.  & ohligatifs.  Ser. 

Cù  Accad.  Caligitujì. 


Mole  lllufl.  e Molto  Reu.  Padre  ,e  Si%.  nojlro  Ofjeruandtfs. 

II  Paradilb  di  Poetiche  defitte,  che  V.P.  hi  fatto  rinuerdire  nelle  fuecarre,  non  hi  bilbgno  d' altri  o 
tutela,  o cuflodia,  mentre  hi  per  protettrice,  e per  guardia  la  vermiglia  SPADA  d’vna  Mente  foura- 
nasi  per  IEminenzadeIladignità,come  per  l'altezza  delfapere.  A noi  pertanto  più  tolto  conuiene  di 
chiederei  V.P.  licenza  di  entrare  in coreltoGiardin  ,e  dall'albero  della  fcienza,che  in  lui  trapiantato 
fi  (erba,  corre  quel  pomo,  il  quale  non  racchiude  i lenii  della  morte, ma  ben  si  quelli  dell’  immortalità 
della  fama.  Il  chele  otterremo,  come  ci  gioualperaredallafua  gentilezza,  reltaremo  ad  vn  tempo 
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ftefló  obliato  alle  fue  Mule,  ed  alle  fue  grane  ; alle  quali  facendo  humile  riuerenza , la  noftra  feribili 
offeriamo . Di  Siena  5,  Maggio  1 664. 

Di  V,  P,  Molto  Illuftrc , e Molto  Reuer,  Deuotiflìmi  Seruitori 

Il  Premile , ffi  Accademici  Sanefi. 

1 1 . • .... 

Molt'  Muli,  e Molto  Reu.  Padre  ,e  Sifi.Offeruartdtfs. 

LE  fatiche  virtuofir  di  V.  P.  Molto  Reu.  fi  come  fono  indirizzate  al  giouamenro  vniuerfale , coi!  dote- 
ranno in  vfceudo  alla  luce  meritar  lodi  vniuerùli . Ma  la  cortcfia  viatatn  particolare  con  la  noftra 
Accademia  in  darci  amici  pata  contezza  della  vicina  publicationc , ci  obliga  à renderlene  (penalmente 
quelle  grazie,  che  pili  affettuole  per  noi  fi  poffono . Perora,  comequclhchenon  auiamo  altra  cogni- 
zione  del  Giardino  deltziofo  di  V.Patemttà , che  il  fauore  della  lua  lettera,  polliamo  lodare  vna  genti- 
lezza eccelTiua , c da  quello  faggio  congietturare , chele  all’  ingegno, & all’eleganza  dimoftrara  in_* 
angufla  carta,  corrifponderà  l’ampio  volume , non  occorrerà  cenamente  che  da  alcuno  fia  cu(lodito,e 
ditefo . Sarebbe  adunque  anzi  far  torto,  che  dare  aiuto,  faccettar  la  ditela  de  1 figliuoli  demolì  ri  Imi- 
to ri  , i quali  già  adulti,  e famofi  non  temono  d’alcuno  oltraggio;  e da  lei,  per  condire,  adottati  ridde- 
rebbero ogni  Ibccorfo,  eccetto  quello  del  loro  vlrirno  Padre.  Impercioche,  chi  genera  è padre  eguali 
mente  de  1 buoni,  e cattiui  figliuoli;  mà  chi  adotta  ( le  non  è ftolto  in  eleggere)  iolo  deibuoni.  Prolè- 
guiica  penanto  V.Paterniti  d’impiegare  il  fuo  nobil  talento  in  prò  delle  lettere  Italiane,  e continuan- 
doci le  lue  grazie,  con  raggiunta  de' Tuoi  comandamenti,  viua  felice.  Firenze  della  Noftra  Accademia 
li  9,  Maggio  1664. 

DiV.P,  Moli’ Jlluft.e  M.  Reuer,  , Obligatifi.Ser. 

Lo  Smarrite  yicefiegr,  L’  Are  iconfit lo,  & Accademici  dell*  Crufica. 

Licenze  de’ Superiori  per  la  ftampa. 

Signore  Antonino  Cubani  Dottore , Detono  dello  C*  tediale,  e Con/, nitore  dtqueftoS.  Officio  : e Signore  Locato 
ChineUi  Canonico  dello  fndetto  Cotedrale:  fi  compiaceranno  di  vedere,  fie  nell’Opra  del  M.  R.  P.  Maejlro 
Ciò.  Banfi*  Spada , intitolata  Giardino  de  gli  Epiteti  , Traslati,  & Aggiunti  Poetici  Italiani , fi  contengo 
cofia  alcuna  contro  la  fama  fide , buoni  cefi  orni , e regole  dell  ’ Indice , e farne  a noi  lo  re  la  tene  in  fritto  fiotto 
quoti  a -,  il  di  lì.  d' Ottobre  1 et*.  .... 

F-Profpero  Jnquifitore  di  Piacenza.  1 . ... 

Lepido  Libriano  Vicario  Epifcopale. 

H b lett  0 il  fopr adetto  Libro,  nc  vi  ho  trottato  cofia  ,che  pjfia  ritardarlo  da  qnella  luce , che  richiedono  i meriti  delt 
Autore,  la  qua lieì  dell’Opra , e l’ affittatone  de’  Letterati. 

Io  Antonino  Galeani  Deputato,  e come  di  (opra  di  mano  propria. 

Ho  veduto  io  tnfraficrrtto  il fidato  Libro  ,ntvt  ho  trtuao  cofia  contraia  alla  Santa  Tede,  tot  a buoni  cofani , an- 
zi T ho  giudicato  degno  della  Stampa. 

LzzaroChinclhdi  mano  propria. 

Attcnris  fupradiftis  atteftationibui , '■ 

Imprimatur.  Fr,  Prolper  Inquifitor Piacenti* , 

Vidit  D.  Ludouicur  Modronus  Sacrar  Poenitentiari*  Reftor,  prò  Eminentils.  & Reuerendifi.  D.  D.Prin- 
cipr  Card.  Archiep.Bonon, 

Dii  f.  May  ittSj. 

Imprimatur.  F,  Profper  Inquifitor  Bononiar, 

FR.  THOMAS  TVRCVS  SacraeTheologiarprofeflór,actotiusOrd.  Pratdicatorum  Gener.Magiften 
Adm.  R,  P.  F.  Io.  Baptiftar  Spadio  è Florentioia  Sacrar  Theologiar,&  Prouincix  noftrar  vtriulque  Look 
bardi!  Magiftro , Salutem  in  Domino . 

yt  Opus  tutta , cui  titulut  tfi , Giardino  de  gli  Epiteti,  drc.  tjptt  mandare  valeasfiacultacm , quantùm  ad  notai- 
liner , impalmar  . imi  hoc  tibi  tn  meritum  Sonda  Obedtentiaprociptmus . Decer  entm  Dodorcm  Rebqtojum 
leparare , vt  ìeremiat  Prophela admonebat , pretiofutn  à vili  : quodtu  V iridato  tuo  egregie  praftitifliì  in  ilio 
fitquidtm  po Ut  torta  crudi  non: t Studio  fi  ino fienfit pedo  (panai  j in  ilio  pretiofia  quoque  ex  vaftit  Pocttrum  It  aio- 
rum  compia,  incredibili  labore  à te  congregata , coUigtre  ; proprtofique  ingeatf fatui  dtteficere , atque  e .vernar  e_» 

. mirafanbtote  v alcbunt . Public  am  ergo  prode al  tn  lucem , quod  Studio  forum  proderit  vniuerfitati . 

Datan  Bononia  in  Contieni » S.  P,  N-  Dominio  die  f.  Septembria  a 66 1. 

Fr, Thomas Turcus, qui  lupra,  Regiftr.fol.taj. 

fr.Petrua  Mata  PafftrinaMagifi.  & Soe. 
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GIARDINO 

DE  GLI  EPITETI,  TRASLATI,  ET  AGQgg^D 

POETICI  ITALIANI.  ,/^PV  S7^K. 


AB 

B AG  ARO . Rè  d’Ediflà  città  della  Soriani  quale  cflcndo 
idolatra,  daS.Tadco  Apostolo  fiì  fanato  da  vna  incura- 
bile infirmiti , e conucrtiro  con  i Tuoi  popoli  alla  fede 
Chrifiiana. 

Ofleniator  del  giuflo . Ghcf.  Abagaro  pvdi  : Rè  de  gli  EdeH»  Ei  fu, 
f il  grande  ofleruator  del  giuflo , E Re  di  pace,  c goucrnò  forn- 
ir» clTi  Popoli  i lui  con  feenro eguale, e giullo:  Seguitò  Ja  ra- 
gion, non  gl'inacreflì.  Che  ri  traggo n dal  ben  del  fcnlo  ingiuito. 
Kof.  14. 11. 

Abbaia*!  . voce  del  cane,  quando  fi  impcfo,ò  teme  d’offe  fi . 
Importuno . Ar.  Ma  come  l’orfo  fuol,  che  per  le  Fiere  Menato  fia 
da  Rufci , o Lituani  Paflando  per  la  ria  poco  temere  L'impor- 
tuno abbaiar  di  picciol  cani , Che  pur  non  fc  li  degna  di  vede- 
re. Far.  11.49. 

Abbat  timinto  . per  dcprclfione . 

Duro . Gate.  Dopo  vn  duro,  e pcnace  abbattimento , Al  fin  quel- 
la virtù,  che  in  forte  petto  Non  torpe,  fi  rifueglia,c  il  fentimen- 
to  Va  correggendo  del  dclufo  aderto . Scoi.  15. 44. 
Abbellimento,  ornamento. 

Negletto . Fog.  Perche  palcfi  il  plettro  mio  lineerò  L’altrui  ne- 
gletto abbellimento  vero . Cai. 

Abbhacciambnto  . l'atto  dcll’abbracdarc . 

Adulatore . Mar.  Coprati  perfide  iniidic,  afprc  ferite,  Abbraccia- 
menti adulatori,  c baci . 

Adulterino . Ceba.  Ch’in  mille  abbracciamenti  adulterini  Guar- 
dò la  donna  fua  d’oltraggio,  e d’onta . Eli.  1 7. 5 7. 

Amico . Anguill.  Dopo  l’abbracciamento  amico , c fido  Si  fc  da 
tutti  vdir  con  cucito  grido . Metani.  14,  <?o. 

Carnale.  Anguill.  Tolfe  gli  abbracciamenti  lor  carnali  A glan- 
dolati ferpt . Metani.*,  ixj. 

Caro . Anguill.  I dolci  baci, e i cari  abbracciamenti, Che  del  mag- 
gior piacer  contcntan  dui . Metani.?.  $6x. 

Callo.  Arcf.  Di  vite  verdeggiante  il  dolce  pefo Soffi cn  firn  11  fa- 
lcidio arido  legno,  Nc  da’ fuoi  calli  abbracciamenti  oflc fo  E* 
del  figlio  di  lei  caro  fofiegno . Impr.4. 

Cortcfe.  Leo.  Corro à fargli cortefì abbracciamenti,  Echcnoiv 
corfi  pria,  perdon  li  dileggio . Stanr.x.  Tenti.*. 

Dolce . Ong.  E per  rifpoila,  in  vece  di  parole.  Le  refe  mille  dolci 

abbracciamomi . Ale.*.  *. 

Eftremo . Anguill.  Il  qual  nel  far  gli  eli  remi  abbracci amen  u Fé,. 

che  quelle  parole  curane  intefe . Metam.ò. 190. 

Gioiofo . Cicc.  Mentre  voi  in  gioiofi  abbracciamenti  Viurcte__> 
col  nouello amato  fpofo . Hadr.?.  6. 

Monello.  Tifi.  Ond’egli  te  d’abbracciamenti  honefli  Faria  lieta, 
e di  nozze  auucmurofc . Libcr.6.  77- 
Inciuriofo . Taff-  E certo  i*  fon  , che  perderanla  al  fine  : Che  nc 
la  forte  profpcra  infoienti  Fian  volti  à gli  homicidi , à le  rapi- 
ne, Et  i gl'iugiuriofi  abbracciamenti . Lìber.19.  55. 

Largo . Stroz.lT  freddo  bado,  il  largo  abbracciamento  De  la  (po- 
li gentil  turba  il  contento . Ven.i*.  18. 

Lafcmo.  Anguill.  Come  sfogati  haucr  l'empio  fi  fonte  Gli  ab- 
bracciamenti Tuoi  lafciui,  c rei . Metam.6.  3 ifi. 

Mifcrando.  Car.  Quello  crudele  infir.o  ài  corpi  morti  Mcfcola- 
ua  co’  i viui  ( odi  tormento  ) Che  giunte  mani  à mani , e bocca 
sbocca.  In  cosi  mifcrando  abbracciamento , Gli  facca  di  pu- 
tredine, e di  lezzo  Viui  di  lunga  morte  al  fin  morire . En.8. 
Santo.  Anguill.  Si  fan  gl’inchini,  e i fami  abbracciamenti  Fra  la 
vergine  bella,  e il  fuo  cognato . Mctam.d. 

Sojuc  Kcmig.  E de’  foaui  abbracdamciui,  c cari  Si  gode  lieto . 
rpiil.i  t . 


abe 

Aml  . figlio  d’Adamo,  c d’Eua , vccifo  da  Cai  noni  o frate  1 io . 

Giuflo.  Ghcl.  Mille  fchicre  feguian  fotto  l'infcgna  D’Abcl  il 
giullo.  Roftj.jo. 

Humiic . Moron.  Senza  rifpctto  alcun  l’humile  Abclo  Quelli  uc- 
cide nel  campo , e poi  nafeonde  L’opra  crudcl , ch’era  sì  nota 
al  Cielo.  1.  Sacr.Inuct.d. 

Innocente . Grill.  O profetico  (àngue  De  l’innocente  Abdica . 
i.Madr.  343- 

Ann  la  . città  nel  regno  di  Napoli,  copiofà  d’auellane . 

Fruttuofa . VA  Quel  di  Batulo:e  volle  che  vi  folle  La  gente  di  Ce- 
lcnc , c vi  era  quella , Che  ftà  à mirar  la  fruttuofa  Abella_» . 
En.7.  H9- 

Abite  . albero  drittiffimo , e fenza  nodi , di  quei , che  producono 
ragia . 

Alto . Imper.  Sù  l’alto  abete,  e fui  fronzuto  faggio , E fopra  Par- 
bor,  ch’ai  guerriero  Alcide  Già  circondò  giu  ne  la  Stigia  Sclua  f 
Con  le  fue  molli  chiome  il  forte  crine . Rufl.x. 

Antico.  Ar.  Giace  in  Arabia  vna  valletta  amena  Lontana  da  cìr- 
tadi , c da  villaggi , Ch’à  l’ombra  di  duo  monti  c tutta  piena.» 
D’antichi  abeti,  e <li  robufli  faggi . Fur.  1 ? . ?x. 

Domatrice . BalA  Quitti  del  maria  domatrice  abete , La  quercia 
à Gfoue  amica,  e de!  futuro  Prefàga,il  lauro,  e’1  funcral  ciprcf. 
fo,b  la  piena  di  faui  elccramofa.Ergon  le  cime.  Rim  Proflib-s. 

Dritto.  Mar.  Inchina  il  dritto  abete  al  fuol  le  chiome,  E preci- 
pita à terra  ti  pino  altero . 

Eccelfo . Ong.  Vedrai , che  tanto  ella  t'auanza,  quanto  I pargo- 
letti mirti  eccelfo  abéte . Aka.  1. 

Hillcggiante - Impcr.Mifri due fili d’haflcugianti abeti  M’offre 
aperto  camin  lungo  viale  : Qui  mai  non  feende  il  Sol, per  qui  fi 
falc  A diporti  più  flrani,  e non  tnen  lieti . Caf.4.  s *. 

Hirfuto.  Ar.  Perle  cimò  de'  pini.c  de  gli  allori,Dc  gli  alti  faggi,de 
gl’hirfuri  abeti, Vola»  fchcr/ando  1 pargoletti  Amori.  Fur.6.7?. 

Ombrofo . Car.  I * di  Cere  vicino  ,appo  il  gelato  Suo  fiume , vn 
facro  bofeo  amico , c grande  D’ombrou  abeti  venerabil  mol- 
to . En.8. 

Produttore.  Mar.  Rapido  ancor  vi  venne  Uproduttor  de  la  te- 
nace pece  L'abete  atto , e poffeute  L’impeto , c l'ira  à (ottener 
de  l’ondc . Satnp.i. 

Schietto . Polir.  Crcfcc  l’abete  fehictro , c fenza  nocchi  Da  Zan- 
der Pali  à Borea  in  mezo  l'onde.  hb.i.  81. 

Sommo.  Brace.  Così  cade  la  quercia,  e’Ifommo  abete  Condan- 
nato à finir  lattcrpcin  mare,  L’ipino  auc  zzo  a vendicar  chi 
miete  Le  frutta  fue,  con  le  jjcrcofle  amare.  Rocc.ti.fi. 

Superbo . Brace.  F.  cosi  roiunò  Pombrofa  pianta  Del  Bocchin- 
can  . come  fuperbo  abete , Se  l’Euro  il  frange,  òPAquilon  lt> 
(chiarita,  E la  verde  fila  chioma  à terra  miete . Rocc.8.  81. 

Verdeggiante . Burli.  Tri  folti  bofehi , e i verdeggianti  abeti  Fu- 
gar umide  fèrc  io  non  curai . Priin.Aanz. 

AuzTf . per  la  naue,  ò legno,  con  che  fi  nauichi . 

Alto . Bcnam.  E ben  verri , che  con  noucilc  ci  torni , Ou’  il  cru- 
de! gli  alti  fuo’  abeti  accolfe . Vittor.a.  16. 

Baldauzofo . Mar.  Osò  gii  d’Argo  intrepido  Nocchiero  Rompe- 
re il  mar  con  baldanzofo  abete . Galcr.Ritr. 

Bellicofo.  Brun.  De  latemleaTeti  (Quinci  i campi  ingombrar  va- 
ili, e (puntanti  De’  bcllicofi  abeti  Sciclti  i bofeni  volanti . Veu. 
Tcrr.  Canz.f’. 

Corangiofo . Teli.  Con  l’armata  Latina  Cozzandel  Nilo  i corag- 
gioft abeti.  Lir.i. 

Cunro . Mar.  Operatori , che  in  sù  turai  abeti , Oue  non  rotta 
dal  furor  di  Scilla  Fa  fpccchto  il  Ciclferen , l’onda  tranquilla-^ 
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Turbate  i ’ pcfri  i fidi  Ior  fccreti . L ir.Bofrh.  Son.7  f . 

Guerriero . F.rr.  Quand'  Ifrbmo , e le  lùperbe  Leucadic  rupi , il 
• mar  Ionio  l.irfi  Mobile  frlua  de’  guerrieri  abeti  Videro  : c poi 
cangiarli  I)  liquido  demento  In  turno,  in  fiamma,  in  fanguc  in 
vn  n tomento.  Horc. 

Leuc . Be.) ani.  Quindi  giunto  à l’afriurto , in  terra  viene,  E Jafcia 
il  leue  abete  in  sù  l'arene.  Mond.1.64. 

Naufrago . Ba!d.  Ed  iiora  ( ahi  troppo  audace , e poco  accorto  ) 
Fidi  il  naufrago  abete  al  mare  infido  . Rim.  1.  Amor .39. 

Nauigante . I ronfi  De*  fianchi  à fc  torture  : c honiai  diftruca  Eran 
in  fieno  à la  filegiiofa  Tea  Gli  amati  pini , c i nauiganu  abeti . 
Coti.  10. 3. 

Sdrulcito . Morand.  E con  fidruficito  abete  Solco  di  vallo  Egeo 
l'acauc  profonde . Canz. 

Sicuro’  Baid.l-,  in  mal  ficuro abete  De' pelagli!  folcir  l'ignote  fpu- 
mc.  Eia  fede  prouar  de' venti  infidi . Rim.Hcroi.  Canz.;. 

Spalmato . BalcL  E in  fucilo  Egeo,  quali  (palmato  abete.  Che  pri- 
ma iciolie,  hai  nel  caminprccorlo . Riin.Lugubr.  Son.8. 

Temerario . Malu.  Splender  nel  Tempio  finito  Ctò  che  de'  Naba- 
thei  l’vltima  Tcti  Peregrinò  su  temerari;  abeti . Dei.  Od.s. 

Torreggiarne . Fed.  Quand'  ecco  forge  da  lontan , che  viene  Per 
liberare  il  traua2?iato  porto,  Di  torreggiami  abeti  foura  il  dor- 
fo  Per  le  (brade  Ipumanti  vnficr  foccorfo . Appi. 

Vailo.  Benam.  Il  tuo  pio  gcnitor  fugare  il  Trace  Vdrai  fri  Duci, 
c CauaHerbcn  mille,  Premendo  à vallo  abete  il  ventre  audace. 
Vittori,  rf. 

Velato.  Bald-  Non  perche  al  dubbio  cafo  Di  remo  audace , o di 
velato  abete , A cui  ('Erculee  mete  Pur  lento,  e dcbil  morfo. 
Altri  non  creda,  c llia  ficuro  i i lidi . Rim.Lugubr.CanM* 

Veleggiarne.  Chiabr.Chc  furo  in  grembo  àlalor  propria  Tcti 
Horridi  d’arme  i veleggiami  abeti  Per  tutto  l’Oriente  affluii. 
Sfarli.  V0I.3. 

Volatore . Mar.  Carchi  di  turbe  gii  barbare , c Arane  Batton  le-# 
penne  i volatori  abeti . 

Aliti,  c Abila,  monte  altiflìmo  della  Mauritania , oppollo  d Cal- 
pc  monte  di  Spagna,  chiamati  tutti  duoi  le  Color  nc  d’Èrcole . 

Hi/pana.  Fed.  Trcnìadc  l'Apennino  il  pie  collante,  E del  Tirreno 
Je  remote  lponde,A  l'Atlantico  varco  Abile  Hifpana  S’incurua 
a vii  tetti}  o,  c Calpc  Mauri  tana  • Appi. 

Alimi ;ch  . figlio  di  Gcdcone.c  di  Dronia  Aia  concubina;  il  quale 
dopo  haucr  vedi?  fertanra  fiuoi  fratelli,  figli  di  Gcdeonc,s’vfur- 
pò  tirannicamente  il  regno . 

Empio,  Ceba.  Mi  l'empio  Abimcfcch  da  lui  non  prende , Se  ben 
nafte  da  lui,  coilumc,  e legge , E con  le  piaghe,  e con  le  morti 
frorrédeDcl  fiingue  fuo.lo  Reterò  ottiene,  e regge.  Eli.  18. 105. 

Abuso  . propriamente  fi  prende  per  profondità  d'acqua:  per  me- 
tafora anco  riprende  per  luogo  ballo , per  profondità  di  fricn- 
aa,  di  bontà,  di  mìlcricordia,  c rimili . 

Amaro.  Achill.  Ed  animando  pofeta  I più  Acrili  fondi  Di  quegli 
amari  abitò,  Traggo  da  le  lor  vene  Con  incognita  man  viui  co- 
ralli. Rim-ldiUi. 

Ccntruo fo.Corto.La terra  homai  non  s’apre,e  non  mi  manda  Ne 
i più  riporti,  e centruofi  abilfi  > E Muferno  potrà  fofirir,che  dia 
Seco  la  dtfipcrata anima  mia  ? Alu.5  • 5- 

Cicco . Grill.  Da  quello  freno  vicini,  Viuo  mio  Sole,  i difcacciar 
l’ccdtlfi  Dclpnmo  errore  in  quell:  cicchi  abirtì . i,Madr.u4- 

Ciipo.GriJl.In  si  profondile  cupi  De  I'humana  mi  feria  abilfi  ofru- 
ri  Siam  gli  vni,  C gli  altri  lupi . 1.  Madr.368. 

Fatale . Fr.fi e.  f.  iolo  miro  in  quella  l.a  prouidcn/a  de’  fatali  abifi. 
fi , Che  talhor  fofferenti  Vanno  gli  errori  altrui  dirtìmulando , 
Cortatiz.3.  4 

Ferino.  Ine.  Qual  furor  vi  trauolue  Da  l’hnmano  frntier  del  bene 
intefo,  Per  traboccare  in  51  ferini  abili?  ? Teb.3.  1. 

Fori  o . Grill.  Tu  prima  vita  defili , Che  vita  in  vita  haudli  Nc’  fo- 
frhi  abilfi  del  futuro  afeofo  Sangue  vittoriofo . 1.  Madr.93. 

Luminofo . Vili,  Alà  chi  si?  chi  ^interna  entro  àgli  arcani  Del 
nolfro  Nume  Amor  ? cicco  non  giunge  li  veder  noltro  a’  lumi- 
noli  abilfiDcl  frn  di  lui,  che  granai  noi  comparte.  Amar.  1.3. 

Miserabile  Brace.  E rimango  io  difconfolato,  e deco  Mifrrabilc 
abitò» di  tormento.  Stani. 

Ondeggiarne . Priul.Qyal  flutto, qual  procella  Sarà  sì  ncehittofa. 
Si  che  non  lafommcrga  Tri  gli  ondeggianti  abifll  Del  fuo  vo- 
race fimo.  Galat.8. 

Ofcurifftmo . AchilLCinto  d'horrida  benda  il  filo  bel  volto , Per 
la  morte  del  di, la  rcrra  hauca,  E le  fue  glorie  ogni  color  tacca. 
In  abilfb  ofrurifiìmo  fcpolto . Rim.  Son.64. 

Piouofo . Chiabr.  C he’i  Mondo  mai  fotiopiouofi  abiffi  Non  fe- 
rirà per  lo  diuin  difilcgno . Voi.  1.  Meteor. 

Profondo.  Guid.  Vedrà  la  gente  homai,  che  quanto  io  dirti  Di 
uella  di  virtù  candida  Aurora  > Fùpicdol  rio  de*  più  profon. 
i abilfi.  Son-34. 
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Sacro . Tafl!  O Sol,  doue  hi  Tuoi  lumi  in  vano  atòlli , O tenebre  lu- 
centi, 0 facri  abilfi . Conq.a.  71. 

Tcncbrofo*  Grill.  E iJ  Monco  pien  d'ccclifii  In  braccio  (angue  ài 
tenebrori  abirtì . 1.  Madr.i  1 5. 

Tremendo  , lail.  E cadrà  nc  Io  (patio  à leiprefifio,  Nel  più  tre- 
mendo, e tcncbrofo  ahjfib . ì it.i.  74, 

Vallo . Andr.  Ondofo,  c tu  gran  nuotatore,  al  fondo  Giungi  di  va- 
fti  abirtì  Di  si  confuiè  coic . Adam. 4. 1. 

Am>so. per  l'Inferno. 

Cieco . farti  Cosi  dicendo,  il  capo  morte,  c gli  ampi  Cicli  trema- 
ro,  e i lumi  erranti,  e i filli  ; E tremò  l'aria  riuerente , c i campi 
De  l'Oceano,  c i monti,  e i cicchi  abilfi . fiibcr.aj.  74. 

Crudo.  Grill.  Ripcnfa  al  fin,che  la  bell’alma  friolta.  Lega  nel  cru- 
do abilfo  alhor  l'Inferno . Efièq.  Canz.4. 

Dilpcraro . Moron.  E nulla  perde  il  Ciel , fc  ben  tant'almc  Scen- 
dono ogni  hora  a'dfipcraii  abirtì . Mortor.Prol. 

Doloro fr> . Brigo.  Hor  chi  mai  fulminar , hor  dotte  , hor  quando  ? 
Furie  d’abili  o dolorofo , c nero , Mollro  non  c fra  \ oi  già  si  ne- 
fando. Glori  ,.6. 

Immondo.  Grill.  L’adorin  gli  clementi,  e la  Natura,  Tremingli 
fpirri de l'abillo immondo . i.Son.39. 

Nefando . Benam.  O de  l'abilìb  alto  poter  nefando  ! Pur  hi  tanto 
valor  Megera  irata  ? Viuor.3.  71. 

Nero . Teli.  O Monarca  funereo , La  cui  mente,  il  cui  cenno  ani- 
ma, c informa  Ciò  ch’c  dii  nero  ahirtò  al  Ciel  (iellato . Lir.i. 
Opaco.  Rai.  Impallidir  il  Sol,  cader  le  delle  l’ vidi  alhor, che  i be- 

§li  occhi  lucenti  Gli  opachi  abirtì  Arrenar  portenti,  Spenfcr  le-# 
ue  d’amor  faci  più  belle . Rim.  Son.94. 

Ofruro  - Taff.  F.t  in  vece  del  dì  fereno,e  puro  De  l'aureo  Sol  degli 
(Iellati  gtri,N’hà  qui  rinchtufi  in  quell'  ubirtò  ofeuro.  1 iber.4.10. 
Profondo . Teli.  E mentre  il  fiion  de  l’aureo  plettro  v dilli , Si  le  fi- 
lentie  nc’  profondi  abirtì . Lir.8. 

Tccto.  Andr.  Pur  di  nouo  apprenderti  Fulminato  cader  à i tetri 
abilfi.  AdanM-8. 

Tinto.  Brace.  E più  leggier,  che  fuor  di  mano  il  dardo  Efce  dal 
timo  abilfo,  à I'aer  puro , Vrb.i.  33. 

Aborto  . creatura,  che  nafre  inan/i  tempo  » & aitrimcnte  fi  dice , 
fronda  cura. 

Ruir.ofi) . Malu  Ecco  quello  Palladio  hoggi  riforto , Perche  forfè 
il  veggiam  di  nouo  ancora  Figliare  al  Xanto  vn  ruinofo  aborto. 
Del.  Son.7. 

Vergognofo.  Vili.  Nato  à pena  lì  more,  Anzi  non  nato  e vergo- 
gnofo  aborto . Amar.],  5. 

Ami  amo  . Patriarca,  cioè  primo  de’  Padri . Hebbc  l’origine  fua  da 
Sem  figlio  di  Noe,  c nacque  in  Caldea . 
limino.  Brace.  Alhor  la  delira  obedicntc  alzata.  Più  chcpoteflc 
alzar  l'inuitto  Àbramo . Vrb.9. 61. 

Manlucto.  Brace.  Onde  parlò  di  fuo  germano  al  figlio  In  quella 
guifa  il  manfueto  Abramo . Vrb.19. 4. 

V Indiente . Ghcl  Aliai  lauò  dal  primo  crror  d’Adamo  Al  fuo  Si- 
gnor vbidiente , e fido , Col  fanguc  alhor , che  li  concifc  Àbra- 
mo. Roti.  li. 

AfcsALos . figlio  di  Dauid  . 

Empio  . Moron.  Com'ogni  lcggc,c  ogni  ragion  confonde  L'empio 
Abfalon,  per  quello  virio  infame,  Clic  contro  lì  padre  il  fuo  fu- 
ror diffonde . j.  Sacr.Inuctr.6. 

Orgogltofo . Brun.  Ben  viniér  tome  d’or,frtc  di  regni,  A quei  Ubili 
indegni , L'orgogliolq  Abfalon , l'auaro  Alida , Lungo  Sionnc, 
& ida , Dì  far  fatti  di  mone  imiti!  pefo  ; More  affamato  l’vn , 
l’altro  fofpefo . Eufr. 

Abvso  . mal  vfo,  o difufanza  . 

Cieco . Ghcl.  O mifcna  del  Mondo,  o cicco  abufo.  Il  rifo  in  boc- 
ca, e ne  la  delira  il  telo  . Rofi.39. 

Detertando.  Gatt.  Ma  tua  impietà  fimra pietà  IrauoJfe  Fri  dechi 
inuogli,  c dctcrtandt  abufi . Addol.iS.  49. 

Pazzo . Mar.  Così  ceflar  le  leggi  inique,  c fozzc,  Del  pazzo  abufo 
s'annullaro  i riti . 

Scclerato  . Mar.  O federato  abufo  De  I'humana  ingordigia.* . 
Samp.  a. 

Acanto  . fiore,  o herba  limile  alla  fpina  bianca . 

Flcfluofo.  Ar.  Non  con  più  nodi  1 flefluofi  acanti  Lccolonne__> 
circondano,  c le  traui . Fur.a5.67. 

Giallo  . Vd.  E’1  velo,  che  d’intorno  era  di  foglie  Di  giallo  acanto 
imerto,  i quali  foio  Già  d'Elena  ornamento,  c già  decoro. 
En.i.  161. 

Indorato  . Vd.  De  i fimi  accenti,  c del  velo,  c del  manco  Fregiato 
à foglie  d'indorato  acanto  . En.i.  176. 

Molle . Ar.  Pallido  come  colto  al  maturino , E da  fera  il  ligurtro, 
o il  molle  acanto . t ur.43.  169. 

Odorato . Tafl*.  Nè  caflìa  manca , o l’odorato  acanto , Nc  de  l*in- 
cenfo  lagrimofe  Utile . Mond.i. 

Pai- 
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Pallido.  Car.  Vnpretiofo  velo , Cui  di  pallido  acanto  vn  ampio 
fregio  Trapuruo  era  d’intorno . En.  i. 

PicghcuoJc.  Mar.  II picgheuole acanto  A l'cdra,  &i  la  vi  ce  In- 
tanilo le  braccia.  Samp.4- 

Tenero  . Mar.  Qual  de  l’incomirtibii  amaranto , Qual  del  tenero 
acanto  il  gambo  fpcglia.  Samp.f. 

Acati  . agaia,  pietra  prctiofa,  che  fi  troua  in  Sicilia . 

Kacco  . Morand.  Son  ili  berillo  i muri,  c deprezzati.  Si  calpcftano 
al  (iiol  i ricchi  acati  » Amor  Mcttàg. 

Accaiifmia  . adunanza  d’huomini  ttudiofi . 

Acuta  . Guif  Tante  ancor  per  Jo  numero  de*  Cieli  Mouonfiopìù 
dubiofc  le  queltioni  Ne  l’acute  mondane  Accademie.  D.Sert.i. 
Gentile  . Impcr.  In  lei  vedea  dentro  i rcal  palagio,  In  nobil  cer- 
chio alteramente  accolti  D’Accademia  genriflpirri  ingegno!! . 

PvUlt-lO.  , : > 

Accento  . voce,  parola . 

Accorto.  Tronfitd  a’  faggi  d’Alauro  accorti  acccnti.Qnafi  a’ pre- 
/Hgi j gode, c aggiunge! aude . Colti 6. 45- 
Acuto  . Augnili.  La  manca  troua  i tempo  i talli , e preme , E con 
l’acuto  accorda  il  grauc accento.  Metani.}.  107. 

Aftcttuofo.  AnguilL  Mentre  con  dolcc,e  attettuofo  accento  Chia- 
mo l’aura  propina  al  mio  foggiorno.  Metam.7.  jio. 
Afflitto.  Angiuli.  E Aride,  cfà  Temirei  Tuoi  lamenti  Con  quelli 
afflitele  dolorali  accenti.  Metani  j.  ijj. 

Allegro  Col.  Hor  con  allegri,  c bofcarecci  accenti  Scacciauano 
il  dolor,  che  (petto  atterra . Scinz.l>©lc.i. 

Altiero . Chiabr.  Ciafcun  s'auanza , e con  altieri  accenti  Narra ua 
hi  Itone  di  mortali  errori . VoL4-  Bart. 

Alto  . Mòle.  Ecco  irà  quelle  già  sì  verdi  riue , Ouc  i cigni  (òlean 
con  alti  accenti  De  gli  alti  Hcroi  cantar  l’oprc,c  gli  honori . 
- Canz.41 

Amaro.  Bruii  .De  la  IjioCi  rapita  orbo  riniafo,Talhor  anch’ci  pian- 
geuaCon  flebiti  vintali. amari  accenti . Ven.Terr.  Canna  j. 
Amorolb.  Valuaf  Tratti  dal  fuori  de  l’harmonia  diuina,  Congiun- 
ta a’  douù&  amorali  accenti,  Il  Ciel  Aedo  lì  mitiga, & inchina, 
E fermanti  ad  vdir  ne  l'aria  i venti.  Tcbai.j.  joi. 

Ardito . Ccba.  (piando  col  volto  acccfo,e  gli  occhi  ardenti.  Fol- 
goreggiò colici  gii  ardiri  accenti . Fur.»,  f 1. 

Articolato . Bcnam.  E fe  talhor  gli  articolati  accenti  Spiega  fenza 
ritegno.  Coloffj4- 

Afpro.  Mar.  La  Dea  con  lieto,  cmanfueto  vifo  Rifpofe  i quegli 
accénti  afpr i,  c foperbi . 

Balbo . Anguill.  Poi  come  quella, c’hi  quei  denti  manco,Che  bal- 
bo fanno  andar  l’accento  inora . Mei  am. 6. 1 ». 

Beato.  GhcL  Di  pianto,  e di  pietà  gli  occhi,  e le  menti  Ingombri 
al  fuon  di  quei  Wall  accenti . Rofi7-  98. 

Bofcareccio . Tor.  Nc  vdrai  piti  i dolci  bofcarccci  accenti.  Quan- 
do il  Sol  parte,  c quando  mena  il  giorno . Para. 

Canoro . Ghcl.  Fermò  le  ruote  il  Sol  chiaro , c lucente  , Per  vdir 
quegl»  accenri  alti,  e canori . Rot4-  j 1 . 

Cheto . Priul.  Mà  in  così  cauta  guiC*,Ma  con  si  cheti  accenti, Che 
non  l’intefc  il  mare,  Che  noi  fcppcro  4 venti . GaJ.it.  1 . 

Confufo . Tafl".  D’incerte  voci , e di  confuti  accenti  Vn  fuon  per 
Paria  li  raggira,  c freme . Libera.  a*. 

Cortcfc.  Mozz.  Tutto  il  follegno  Amor, che d’vn  bel  voIto,E  d’ ac- 
centi ne  vien  correli  honeftr . r.  S011. 7. 

Degno . Anguill.  E da  la  concila  di  quello  legno , F.lfer  l’accento 
mio  laprai  più  degno . Metani.*.  140-  - 
Dilettolo . Rm.  Sperai  cigno  canoro  e l’aria , c l’onda  Far  rjfcnrir 
con  dilettolo  accento.  r.Son.nj. 

DimelTo . Chiabr.  E con  dolcezzadi  dimetti  accenti,  Diuinanien- 
te  il  fuo  defir  le  (piega . Anled^ . ; • 

Difpcrato.  Talf.  E così  grida , càidi/pcrati  accenti  Tremano  i 
bofehi  al  fuo  forar  interni  . I>i(p.7 7- 
Difufato . Bemb.  Haurei  di  lor  con  difu  fa  ti  accenti  Rime  dettate, 
e più  fpclTe,  e più  feotre . Sona  4°* 

Diurno . Brun.  Offro  diuoti , c non  lafciui  accenti , O de l’AJpi,  o 
d'Italia  Heroe  (borano . Eufr. 

bughofo.  Mola.  E le  catte  forelfcr,à  cui  l’accolto  Dolor  formò  co- 
si doglioli  accenti . Son.io. 

Dolce.  Angui  ILE  dì  con  burnii  cor, come  ti  penti  D’haucr  biafnu- 
ti  i mici  più  dolci  accenti . Metani.*.  1*8. 

Dolorofo . San.  Vdrctc  felue  i dolorali  accenti , E il  trillo  fuon  de 
le  querele  antiche . Son.  1 . 

Dotto.  Gofcl.  Colui,  ouc  Amor  co’  voftri  dotti  accenti  Scopre  le 
merauiglie  ftic  celate . 1.  Sona  8. 

Dottrinato . Impcr.  Ecco  al  (odiar  de  i dottrinati  accenti , Ellà__» 
fcnra  rimbrotti,  ei  fen za  affinili . Caf6. 64. 

Eccitatore . Tronf.  Quand’  etico  accenti  d’arme  eccitatori  Forma 
la  tromba  da  la  bocca  angufta , E moue  altera  i bcUicofi  ardori 
D’ambo  g’rimpcrador  la  fchicra  augnila . Coitao.  jo, 
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Efficace . Mar.  Poiché  vbbidiro  à gli  efficaci  accenti.  Tornar  per  le 
lor  vie  lucide,  c belle . Caler.  Ritr. 

Faceto . Mar.  U theatro  del  Ciel  facean  fonoro  Con  lieti  fifehi , e 
co’ faceti  accenti. 

Facondo . Troni"  Indi  qnal  fiume  tri  fonante  riua.  Scioglie  il  fi. 
lcntio in  11  facondi  accenti.  Coft.j.60. 

Fancit llelco . Guaz.  Qtjonto  maggior  farebbe , (c  tuoi  figli  Vcz- 
zofi  ti  vedetti  Tempre  intorno  Andar  giocando  lieti , E fouentc 
chiamarti  Con  fanciullefchi  accenri  ? Andra.  4. 

Fatidico . Bruii.  E i fatidici  accenti  Nc’  fogli  de  le  foglie , Non_» 
mcn  Uggia,  che  folle,  altrui  (educa , La  Vergine  Còrnea . Agl. 

I cruido . chiabr.  Odo  (petto  fonar  d’alea  pietate  Feruidi  accenti. 
Fìr.  a. 

Fioco . Brace.  F.  mifchìando  con  lagrime  i finghiozzì,Co$i  comin- 
cia in  fiochi  accenti,  e mozzi . Croc.4. 69. 

Flebile . Mar.  (Quindi  dal  duol  adhor  adhor  (pezzati , Incomincia 
d l&roppar  flebili  accenti . 

Flcbiliflimo . Ferr.  E duo  candidi  augelli  De  (a  Ciprigna  Dca,Sù  la 
gran  pianta  affili,  Flebili  (lìmi  accenti  Trahcan  dallen,piangen- 
do  Con  lagrime  languignc  Del  «aro  tronco  amato  La  morrei 
fourattantc . Mir.i.j. 

Focoiò . Celi.  Quanto  al  "iomo  pafsò  membrando  al  core  Quelli 
accenti  focoli  clprcfic  niorc . Var. 

Forte . Coll.  Ch’efca  vna  lingua, che  con  forti  accenti  Dica  il  con- 
trario . Son. 9. 

Folco.  Mar.  Ma  di  que’ fofchi  accenti  Le  quadrelli  pungenti  In 
guifà  tale  il  mio  nome  illultraro , Che  le  tenebre  mie  mi  fccer 
chiaro.  Galer.Ritr. 

Fuggi  ti  uo . Brace.  Non  c fama  morrai , fe  non  concento , C’huom 
faccia  intorno  d fredda  pietra,»  dura.  Aura  d’vn  fuggitimi , c 
fioco  accento . Croc.jf  16^ 

Funebre.  Moron.C’hai  tanti  occhi  piangenti,  hai  tante  lingue. 
Ch’accompagnano  i tuoi  fùnebri  accenti . M onora . 7. 

Funerale . GneL  E col  pianto  accordò  di  quelle  genti  Elogi  metti, 
c funerali  accenti . Rof.1t.4j. 

Gelato . Brace.  Che  foric  Dio  per  rifcaldar  le  mcnti,Fiamma  trar- 
rà da’  miei  gelati  accenri . Rocc.  1 j.  4 j. 

Generofo . Cniabr.  Cosi  diceua  : à i generali  accenri.  Co  tal  GUI- 
fartela  ri  (polla  por  fe.  Amcd.7^ 

Gioiofo . Ghcl.  Vditc  il  foon  de’  miei  gioiofi  accenti . Rof  j . Si. 

Giubilofo . AnguiIT  Non  vdirecoli,cK’efcono  lieti,  E giubilofi  ac- 
centi? Giuda.  4. 

Gorgheggiato . Impcr.  Anicolati  men,  tanto  più  belli  Son  di  lor 
gole  1 gorgheggiati  accenti , Certo  gli  Itimi  qui , fc  qui  li  femi , 
Angioli  de  la  felua,  e non  augelli . Cala.  j*. 

Graduo.  Impcr.  Mà tralportato in  regio» diucrJa  Mufico  nouo 
digradici  accenti . Rulla. 

Grato . Rcniig.  Se  la  faltitc,  c la  mia  vita  brami, Come  ne  mollran 
foor  tuoi  grati  accenti . Epift.  1 8. 

Graue . Pecr.  Onde  co»  graui  accenti,  E ancor  chi  chiami,  c non  è 
chirifpomla.  Sona  7 8. 

Grauofo . Chiabr.  Hora  grauofi  accenti , Acerbi , afpri  tormenti. 
Schifi  del  chiaro  Sol,  fogpon  le  genti . Vola,  lib.4. 

Guerriero.  Tclt.Mi  la  miaTingua  auczza  A raccontar  d’Amor  gio- 
ie, c tormenti,  Formar  non  Zeppe  mai  guerrieri  accenri . Lira}. 

Harnionico.  Fona.  Quando  gli  accenti  harmonici,  c fonori,Ch’va 
dolcilfimo  cigno  iiu  fpurgea  . Dettarla , & il  delire , ond’ella  ar- 
de.!. Spronando  l’intntaroa’  voftri  honori . Heroi.Son.19. 

Harmoniolo . Ghcl.  Vdir  l’accento  harmoniofo,  c buono  I conni- 
tati,  c ne  der  grane  a Dio  . Rof  ix.  101. 

Humilc . Gole!.  Farla  d’alta  pietarc  accefo,  & arfo  Potrà  la  finta 
pioggia , o’I  pianto  fparfo  Ne  i vottri  hutnili  aftettuofi  accenti . 
x.Son.19. 

Impcriofo . Ghcl.  Che  felli  al  fuon  d’impcriofi  accenti  L’onde_» 
fermare,  c’I  guerreggiar  de’  venti . Rof  1 r.  1 1. 

Infernale.  Alac.  E pur  àfpirì,c  tenti  De  la  luce  del  Ciel  più  chiara, 
c bella , Auucrlaria,  e rubelia , L’oro  ofeurar  con  infernali  ac- 
centi ? Veri.  Pom.  Od.  f . 

Infiammato.  Adcm.  Troui  pur  cieco  Marte,  Per  le  rocche  atter- 
rar, fulmini  ardenti.  Che  gl’infiammati  accenri  De  la  fua  nobil 
arte  Efpugneran  de* petti  Meglio,  fc  huopo  fia, gl’iniqui  aftet- 
ti'.  Quiz. 

Intrido . Fufc.  Loro  tutti  (co perii  I mìci  dolci  comenri , Mà  coru_» 
intridi  accenti  Ingannata  da  lorpofeia  rcllai . Am.in.a.j. 

Lagrimofo . Car.  Cònucrfì  i mici  compagni  ( o miferanda  Lor  pe- 
na ) van  per  l’aura,  e per  ii  fcogli , Di  Iagrimolì  accenti  il  Ciclo 
empiendo.  En  11. 

Lamcmofo . Selli.  A i lamcntofi accenti , A i pianti,  &r  à i fofpiri. 
Che  fon  da  noi  ben  guittamente  (parli . P.4. 

Languido . Vili.  I mici  languidi  accenti  Non  puon  mottrar  del  fo- 
no, Nc  le  lagrime  mie,  l’alpro  dolore . Amar.  j.  1. 

A a Leg- 
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Leggiamo  Remie.  Al  dolce  fuon  di  ben  foaue  cetra  Accordando  ogn'vn  veggi*,  e la  mia  gioia  interna  ,fc  come  del  fuo  incendio 
U^Amor leggiadri  accenti.  Epill.j.  altri  nnafcc.  i.Son.p. 

lieua . Ghel  Qual  d'vn'aara  foaue  vfciaa  dal  feno  Fiochi  fiifurri,  Rimbambito.  Teli.  Non  ria  già  ver,ch\i  i rimbibiri  accenri.D’ani- 
e li  cui  accenti,  e mozzi . Rof- 17. 1 7-  le  aultema  mi  pieghi , e tenti  Lftùminar  d’vn  nufchio  Numc_> 

Loquace . Valuaf.  Oue  Apollo,  e le  fue  dotte  forellc  Form  in  pio-  i doni . Lir.7. 

turedi  loquaci  accenti.  Cacc.t.sj.  Ripcnfato . Renani.  Tenta, connina  Alluda, Ma  riano  i tuo* arco. 

Lucido.  Bcium.  Ma  tome  ha , che  dt  celarmi  vanti  Gli  ardori  e menti  Cauti  (emioni,  e ripensiti  accenti . Pali,  ttn.x.  1.  b 

cari , e ertivi: , e he  noi  dicano  altrui  gli  ipcfli  homci  * Non  gli  Rotto . Guar.  Tempra  d’arguto  fuon  piegheuol  \ occ  , E la  voluc. 
acculino  a te  gli  eterni  pianti  t E non 'tacciatili  chiarii  guardi  c la  (pingc  Con  rotti  accenti,  e con  ritorti  giri . Madr.i  48. 

mici'  Fili  muti  parlanti,  mcrpren  ivdc>i,<;on  lor  lucidi  ac  cene  Rozo  - Angui  li.  E con  accenti  in  vn  rozi , &:  fiumani , Prefenra 
ri  Dicono  i miei  tormentici  quell’anima  mia  narrati  le  piaghe.  lor  la  piu  honoraia  fede . Metani.  1 8.  j 1 8. 

Palt.Etn.j.  2.  Rullicano.  Silu.  E vuoi  temprar  gli  dritti  rai  cocenti  A l’aura,  e aJ 

Lugubre  • Car.  E del  fuo  tetto  vn  ridicano  Gufo,  Che  la  chiamane  fuon  de*  rulli  cani  accenti  ? MadJ.8.  ttf. 


con  lugubri  accenti.  F.n.4.  r 

Lufinghicro  Mar.  Non  ti  mancalo  ancora  Accenti  lufinghicri , 
Parokjce  djqieflè . Epit.j. 

Lumtofo  . Coli  S’io  parlo,  accenti  hmuofi  rende  Echo, ch’ode 
pieto&if  mù>  penare  - $tuuu  Temi.  2. 

Maesiofo  Brigo,  fa’  Gabriel/ch'in  nucuori  accenti  Sublima  d’alti 
HeroiToptè  limole . Giom.i, , • . . 

M adiro . VaiuaC  E‘l  Piouanc  regai  tener  intenti  Gli  occhi,  e‘l  cor 
lempre  a duci  nudi  ti  accenti . Cacc.j.  7 1. 

Mago-  Angui!!.  Ella  die  fuora  intanto  il  mago  accento,  E non  po- 
ter fitggir  troppo  lonrano . Met Jin.  1 4.. » 70, 

Manf'icto  Ghel  II  Roleiitor  con  inanfucto  accento  A lo  fchiaf- 
fotilpofcy otid’arfe,  & alle . Roti  1. 41. 

Melato . Mar.  La  dotta  cetra  Argiua  vdra/ri  pria  Sul  Ccfifo  fpiegar 
melati  accenti . 

Mentito;  J&snam.  Ltco,pofcia  ch'in  ran  d’Aluida  io  feorfi,  Con_j 
rimi  infogni,  c con  mentiti  accenti , Nc  l’interno  feoprir  gli  af- 
fetti, e i moli,  A couriglio  nouc!  la/lradaapcrfi,  Pali  Etn.j.  4. 

Mclrilfimo  . Gau.  Con  accenti  m crii  (lìmi  ,c  tremanti  Procura  al 
fiero  dcol  picciolrilloro.  AddoI.2T.44. 

Minaccio fo . Ghel.  Iodi  il  fc  tor  con  minacciori  accenti,  E li  con- 
durlo a La  Papal  dimora  Di  Calia,  da  quelle  inique  genti . Rof 
st . : j-  _ . 1 

Mifirrando.  Valuaf  Con  quelli , & altri  mi ferandi  accenti,  Ac- 
compagnando il  dolorori»  piane© , Tutti  pafsò  quei  venti  gior- 
ni, eventi.  Lagr.<54. 

Miiurjto*  CVp.  Li  pofeiahaurà  la  cura  Di  lèriuerli  cantando  In 
miWVati accenti.  Idil*l»i 

Molle.  Lcng.  Se  canta  in  notte  luminose  chiara,  Accoglie  i moL 
li  accenti  aura  veloce , E Col  fuggir  la  prono  fa  voce , Rubar  nò 
sa.  pe  rche  fi  e fatta  anara . Eleggo. 

Mozzo  . Mar.  I orma  rotti  folpiri , accenti  mozzi , E fommerge  la 
voce  entro  i finghioz/i . 

Nobile.  Teli  E dei  nobili  accenti  afcolratrici  Fra  manfucte  belue 
Otiofc  fedet  le  tigri  ingorde . Lir.  1 7- 

Numero  lo . Panig.  Come  fpeflo  fornir  più  gioua , c piace , Chci 
murici  lhome itti»  Che  i numerori  accenti.  Mormorare,  e garrir 
gli  augelli,  d’onde.  Villa. 

On’oaUofo.  Chiabr.  Qui  fine  d pori* àgli  orgogliofi  accenti , E 
qnò?  dimora  iui  non  fanno  alcuna.  Amcd.  t. 

Otiofo . Ghel.  Che  v .ntaftc  gran  cofe  : itene  ò fieri , Sol  voi  di 
lame,  e d'olio!»  accenti . Rof  1 «7. 28. 

Pari  orale . Tali  Ma  (mi,  mentr’clla  piange , i Tuoi  lamenti  Rotti 
da  vn  chiaro  ftoiV,  ch'à  lei  nc  viene , Che  fembra,  & è di  palio- 
rati  accenti  Millo,  e di  bofcarectic  incurie  aliene Libcr-7-4. 

Pentito.  Guai.  Tu  che  calchi  Icftclle,  eoli  elementi.  Ch’ogni 
contrito  cor  n’accogli  pio,  Afcolta  quelli  miei  pentiti  accenti. 
Liri.  $on.pj.^r  * . . f.  ; 

vicroSb . Satin.  Taoon  le  dolci  rime  » h quei  pietoh  accenti , Che 
rileuarfoleafl-tnie  pene  in  parte.  Canz.x. 

Popolare  . la  IT  tacque , e feguì  con  popolari  accenti  Mifto  vr»_# 
f jv .ni  fuon  di  barbari  inllruinenti . Libc<\  1 7.  40. 

pprtentori».  Ghtl.  Quel  che  pretendi  : alhor  di  miotioapri,  In 
fViTinj  di  ftridon:  ,e  di  lamento  L’ombra  iioiturna  il  portento- 

fn accento.  Rof 0- 1?. 

Pregiato . Boni*  Ripollc  fclue,(b!itari  horrori , Che  fpeffo  vdific 
i lori  vetriati  accenti . r.  Son.i. 

predo fo . Ghel  Nc  fo!  godean  le  fortunate  genti  De  l’alpctto  dr- 
uin  lauri  vitale  ? M ni  l'acro  tatto,  c i pretiofi  accenti,  E dolci, 
edurì.  idipamn%e  il  vale.  Rof  18. 40. 

isolano . AngìMll.  Da  lor  l'eletta  a cominciar  lor  canti , Al  fuon 
còlpcuolv  iHromento,  In  difpregio  de’  Numi  etcrni,c 
fan  »;  primo  fuo  profano  accento . Metani.* . 97. 

Ff"  cttcqrGJ»el:  Pur  profetici  accenti,  c fu  miilcro.  Vergine  al- 
ma  di  Dib, ch’in  ic  s’adenipic . Rof.j.  5 1. 

Pudico . Anruill.  Hauria potuto  Palladc , c Diana  Rilpondcr  più 
pudichj,  carati  accenu . Mctam.7. 187. 

Puro . Colèi.  Che  in  puri,  e fparfi  accenti  ecco  rifoluc , Perche^ 


Sangniuofo . Car.  E chi  dardi,  c chi  Itrali:  c già  la  roca  Tromba  nc 
va  per  la  città  fquillando  De  la  battaglia  il  Cmmiinofo  accen- 
to. En.ix. 

Schietto.  Brign.  Qpafi  amat  or  facondo,  Accenti  fchictri  cfprù 
mera  l'augello.  Giornj. 

Sd^nofo  . Ine.  Sciolfe  la  voce , e contro  me  riuolra  Godìi  paruc 
formar  fdegnofi  aoccnti . Stanz. 

Seluaggio.  Su-jd.  Gareggio  nel  fònna»  fduaggi  accenri,Colgran- 
dc , che  canto  di  Baia  al  lido  , E n'vfci  di  qud  fuon  ai  altiero  il 
grido.  Che  dolce  n’aliettò  tutte  le  genti . ìk>n. 

Scmirotto . Mar.  Con  fcmirotti,  e iiughiozzanri  accenti , La  Dea 
del  terzo  t.  icl  cosi  fi  duole . 

Semplice , Gofel.  Tu  con  /empiici  accenti.  Piani,  fchicttt,e  fo3ut, 
Ciò  che  chiude  l’inganno,  Per  vuJc,o  per  da  nno,Di/Ièm,  c 
(pezzi  fc  fuc  fa! fccluaui.  i.Canz.20. 

Sereno.  Malli.  Che  fc  accento  (ércuo.  Che  fc  purgato  inchioAro 
Non  eternai)  le  fila  ai  viucr  nollro  . Del.  Canz.2. 

Silucllrc . Valuaf.  Nc  (rimerà,  benché filucilri  accenti.  Che  fieno 
indegni  de  l'eccelfe  menti . Cace.4-  4. 

Soaue . Pctr.  Pollo  hai  fifentioa  1 più  foaui  accenti . Sora  144. 

SommdTo . Tafll  Somnicfli  accenti,  e tacite  parole , Rotti  finguL 
ti , flebili  fqfpiri  De  la  gente,  ch'in  vn  s’allegra , c duole , Fan, 
che  per  Paria  vn  mormorio  s'aggiri . Libcr-4.d, 

Sonoro , Ghel.  Ch’io  podi  hom.ii  con  più  (onori  accenti  J)t  cosi 
gran  millero  à parte  à parte , Guidar  la  penna,  c colorir  le  car- 
te. RoC«.  8. 

Sofpirofo . Grill-  Quelle deftaro  i venti , Voi  Colpitoti accani,  1. 
Madr.69. 

Soucrchio  . Vd.  Và  , che  più  à bada  con  fouerchi  accenti  Non  vi 
terrò,  (pirando  amici  1 venti . JUfc?r  10S. 

Sourahumano . c:hiai>r.  lui  grnlaiiaàipro  Aquilon,  che  fiede  Sot- 
to nubUo  c icl  valle  fcluoia  1 louraliumaiii  accenti  altrui  fem- 
liraro.  Amcd. 7. 

Spafmato . Rin.  Mentre  forma  colici  fpafmati  accenti , Tremolc' 
voci,  qucrulCfC  gioconde,  Io  la  feorgo  fircna  in  grembo  a fon- 
de . 1.  Son.41.  • 

Spaucmofo.  Moron.Et  vn  gran  tuono  vdiilì  Didimo  in  qudti  /]>a- 
ucntofi  accenti.  1.  Socr.lnuctr.j. 

Spiri tofo  . Piac. Quelli  mici  poiù  , c (pintori accenti.  Benigno 
afcolta,a  le  tue  morie  intenti,  i.  Od.8. 

Strcpitofo . Angui)! . La  fiftula  da  fuor  Tv  fato  accento  , Più  tollo 
flrcpitori),  che  foaue  - Mcram.14.  271. 

f ublime . Pona . Canta  le  lodi  tue,  ch’ai  tuo  gran  metto  Sol  i»iun- 
Ccrponno  1 tuoi  fiiblimiacceriti.  Ch'altrui  foglion  uioitrar 
rEmpirco  aperto . Hcroi.Son.j4. 

Supplice.  Giuri  Indi  fupplìci  accenti  Mone  tra  fpcme.c  fede  ardi-* 
io  aliante.  Il  tuo  gentil  fcmhiame,  Onde  mercé  s'impetri  à i 
miei  tormenti.  Con/. 

TarJo . Anguill.  Mouc  ci  con  grauitate  i!  tardo  accento,  E fi  con 
quella  voce  ogni  vn  contento . Metani,  ix.  91. 

Tcncrctto.  Bruti.  Lpar  che  in  quelli  teneretci,c  molli  Accenti, 
apra  il  fuo  core.  x.ScJu.  I’ancg.i. 

Tenero . Ghel.  Onde  tra  Paure  de’  fofpiri  ardenti , Noui  trafle  dal 
cor  teneri  accenti . Rof4-aj. 

Terreno . Brace.  Poi  cosi  gli  fa utlla , c già  non  fuona  La  fisa  lin- 
gua mortai  terreni  accenti . Vrb.17.jj. 

Tcrfo  . Teft.  E fé  gli  accenti  mici  rozi , e mal  terri  Parranno  al- 
trui, colpa  è dei  cicco  Dio , Che  lima  il  cor , ma  non  mi  lima  i 
verri.  Rim. 

Tremolante.  Stigl.  Quando  con  vn  accento  Tremolante,  e foaue. 
Quando  con  vn  concento  Harmoniofo,  c graue . Rim.  lib.  i. 

Trionfale.  Tronfi  E de  le  fchierc  Ài  trionfali  accenti  Suonili  gii 
antri  trofeo, vittoria i venti . Collii.  2. 

Trillo . Toiom.  Le  voci  afflitte,  roste  daidolorc,Chc  non  in(cgn«r 
altrui  più  trilli  accenti , Son-4. 

Vantatore . Imper.  Il  terzo  dìtiior  dei  due  compagni  Gli  accen- 
ti vantatori  vdito  banca.  Ruft. 9. 

Vclcnofo.  Bruii.  Innocente  i uggendo  Gli  accenti  velenosi , Le_» 

lingue 
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Ingtie  Serpentine  Di  bocche  feritrici . a.  Selu.  Cacc.’ 

V j lUo . Campeg.  Poi  conpcrcofiè , e con  villani  accenti  Rino. 

uai  duolo  à duolo,  e male  à male . Lagr.tf. 1 1. 

-Vipcno . Gatt.  H con  viperei, e limolati  accenti,  Altri  il  tenta,  al- 
tri ihunec.  altri  il  motteggia.  Addo!.»?.?. 

Viuo.  GoftL Sii  Pali  del  pcnùerd  voi  men’  volo,  Londonio,& 
odo  ivtArivni  accenti . *.  Son.io. 

Accètta  . arma  alopratapcr  tagliar  legna,  limile  alla  (cure . 
Cruda . CKabr.  I collo  (tende , e de  la  cruda  accetta , Immobil- 
mente la  pcrcof»  attende . Vol.i.  S.Agn. 

Dura  - Vd-  Pirro  fitte  da  i cardini  la  porta.  Se  ben  ferrata,  con  la 
cruda  accetta,  H Sbarre, e i ripari  rompe  in  fretta . En.i.  1 1 r. 
Pelante.  Talfi  Porte  'Ilari  , che’l  noderofo  cerro  Brami  cagliar 

con  la  pelante  accetu  Rin.  16.67. 

Polita . Chiabr.  Corre  w bofehi , e con  polita  accetta  Recide  il 
tronco  di  durimm* eie,  Vol.r.  Perl. 

Tagliente.  Leon.Non  di  t«|tcnrc  accetta  al  primo  colpo  Si  tron- 
ca in  monte,  o in  feluaaucapjjnjj  Taid.j.  y. 

Accetto  . accettationc . 

tortele . V aluaf.  Doue  eri  alor  f ^ j ca]c  Mi  fece , o 

madre,  quel  cortcfc  accett . jebai  7. 161. 

Accia  . lino,  o (loppa,  o capcqu0^  0 canape  filata. 

Vile.  Mar.  Intorno  a lesno  rial  ,2o  volume  Di  vii  accia  innalpar 
prende  diletto . Galcr.Fauol. 

Acciaio  . ferro  raffinato . 

Affilato.  Chiabr.  Et  ile  fpadc  d’iftyt0  acciaj0  Han  le  man  foura 
elicili.  Amcd.n. 

Aguwo . V aluaf.  Hora  d’aeuzzo  .cjar  arrtiato  fplcnde  II  forte 
fpiedo,e  mortalmente  incide,  D>k«z0  acciar  la  fpada  al  «an- 
co pende.  Che  con  due  tagli, e con  la  unta  vccide . Caco.  1. 4 ?. 
Betlicofo . Talf.  Chi  vi  rilucglia,  amici , vj  fa  jn  qucftc  Hore  ve- 
llir  di  bellicofo  acciaro?  Dilpcr.6. 

Bianco . Teff.  Né  ch'io  fra  fchicrc  armate  1 vjfta  arrocc  dì  bian- 
co acciar  guernito  Facciati  de  Pelino  asolar  le  piume_>. 
Lir.28.  4 

Bilione . Malu.  A che  fuggi,  o Troiano,  d cherc^an|  fu  di  Bilio- 
ne acciar  grattarti  il  dorio . Del.  Od.  r. 

Brunito . Brace.  Mentre  parlan  cosi,  come* talh*^  lucido  vsber- 
go  di  brunito  acciaio , Qyando  l’almo  fplencr  fe  n’cfce  fùo- 
ra  D*ofcuro  nembo  a le  vendemmie  amaro , Si  .Uuiua , s'illu- 
(bra , e li  colora  Quel  bruno  Ipccchio , onde  rLcc  il  chiaro . 
Rocc.iì.  17. 

Chiaro . Ar.  Sta  sù  la  porta  il  Re  d’Algicr , lucente  Achiaro  ac- 
ciar, che  il  capo  gli  arma,  e il  buffo . Fur.  17. 1 1. 

Duri  Rimo.  Ar.  Non  (ài  tu , con  tra  l'oro,  che  ne  marmi  ,sè  il  du- 
rifiìmo  acciar  Ila  a la  contcfa . Fur.4?.  49- 
Duro.  Anguill.  Ma  ben  dal  duro  acciar  gli  iù  rifpoff  o , C>c  nel 
palato  penetrò  la  polpa.  Metani.?.  t8. 

Feroce  . Cebi.  Contro  Tacciar  di  lui  ferocc,e  crudo, Hauea  % fal- 
da lede  il  cor  ferrato  . Eli.  19-44- 
Finiffimo . Tali’  Ciò  detto,  l’armi  chiede , e il  capo , e il  buliooi 
fimflìmo  acciaio  adorno  rende . Liber.y.44. 

Fino . Car.  Fatale  : hor  ponti  la  corazza  alianti  Di  fino  acciaio ,» 
di grauofo pondo.  En,8. 

Forbito . Ar.  Di  sì  forbito  acciar  luce  ogni  torrc,Chc  non  vi  può 
ne  ruggine,  ne  macchia.  Fur.s.  4?. 

Forte.  1 alt  Ecco  d pugna  venir  chiaro,c  lucente  Di  forte  acciaio, 
il  Saracino  Atlante . Rin.<5.  iy. 

Funefto.  Chiabr.  Vittoriofo  infra  "li  acciar  fanelli  Moucui  in- 
tento à le  nemiche  oflefe . AmedTz. 

Gemmato . Chiabr.  Collui  lucente  di  "cornuto  acciaro , Alza_* 
ver  Co  Amedeo  la  delira  ardita,  E co  furando  gli  aflàlta  il  fianco 
ignudo.  Amcd-7- 

Guerriero . Chiabr.  Dunque  de  l’hafle , e de  i guerrieri  acciari  La 
cura  abbandonino  ? Aincd.4. 

Horrido.  Cebi.  Dcftricr,  che  copre  horrido  acciaio,  egreuc, 
Ruuida  targa,  e fiera  punta  ballata . Eft.y.  48. 

Indomito.  Bald.  Mìl’mtrattabil  ferro,  E l’indomito  acciaro. 
Poiché  fianchi  piegaro  Sotto  i graui  martelli  Le  lor  dure  cer- 
nici, Formar  le  loffie,  e fabricar  le  mura . Rim.Prof  Jib-i. 
Lucente . Car.  Vna  lorica  , che  d'amica  maglia , E di  lucente , e 
rinterzaro  acciaro , Di  mafltccio  oro  hauea  le  fibbie,  e gli  orli . 
En.  y. 

Lucido . Apguill.  La  manca  vn  ceno  tien  groflo , e gagliardo , 
Ch*vn  diremo  ha  d'acciar  lucido  armato . Mctam.?. 

Luminofo . Tali  Sc’l  della  o fuon  di  tromba,  o luminofo  Acciar, 
cola  tollo  annitrendo  è volto . Liber.id.  18. 

Minacciofo  . Rich.  Merauiglia  non  fio,  Ch’a  debellar  riuolto , Fri 
minacci  oli  acciar  barbari  fccrtri . Rim.Epit. 

Pungente  Anguill.  E lifcia  minar  la  fua  perfona  Sopra  il  pungen- 
te acciar  con  tutto  Upefo  • Mctam.4.  tal* 
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Purgato.  Benam.Ne  l’ampio  feudodi  pulsato  acciaro,  Ch*J 
l'occhio  par  di  luimnofo  argento . Vittor.s.  6 y. 

Rigido.  Pont.  Che  non  puoi,  die  non  fai  Col  famelico  dente. 
Chi  di  rigido  acciar  tempre  lucenti . Od.*. 

Rilucente . Car.  Vna  coppia  di  dardi  haurd  ciafcuno  Di  rilucente 
acciaro.  En.y. 

Ruggino fo . Tali  Perche  o»ni  chiù fo  albergo  alhor  s’aper fe  A 
tacciar  rugemofo,  ond’aitri  s’armc . Conq.?.  8. 

Sfauillante.  fed.  Par  ch’auuentino  al  Ciel  raggi  fulgenti  Glisfa- 
uillanti  acciai  de[  Caualicri , Et  ai  fragor  de*  concaui  metalli, 
Scuo tonfi  i monti,  e gemono  le  valli . Appi. 

Splendente.  Guif.  Male  lue  rote  di Iplendenie acciaio Cotan* 
ti  incontran  per  camino  intoppi . D.  Sett.4. 

Squamniofo  . c ar.  Elfi)  Re  Turno  da  la  Furia  plinto  Ricorre  4 
l’armi,  e di  fquammofo  acciaio , E d’or  già  tutto  horribilc,  e 
lplcndcnic , Cinto  di  brando,  e fo!  del  capo  ignudo,  Ueto  ino- 
IFróllI,  e «lì  fperanza  altiero  Eh'  vedere  il  nemico.  En.n. 

Superbo . Anguill.  Palla  il  fuperbo  acci  ar  la  carne,  e Pofio , Ne  il 
coraggiofo  cor  rcfiltcr  nuore . Mctam.8.  i jy. 

Terfo . Anguill.  Terfo,  e lucido  acciar  mia  vita  imbruna , E’1  mio 
(lame  virai  fubiro  fpczza . Metam.4. 141. 

Acciai  voto . il  focile,  con  che  libane  il  filoco . 

Acciaio  temprato . Iinper.  Mi  del  tacito  Sole  in  vece  impugna-. 
L’incerata  blbagia  al  foco  aciefa , Che  da  gelida  pietra  acciar 
temprato  Traile  in  fauille,  oltre  ogni  foco  ardenti . Rull. 7. 
Accidente  . cafo,  auucnimento,  fucceflò . 

Atroce . Car.  Ellarilpofe  : gli  accidenti attroci.  La  nouird  di  que- 
llo regno  à forza  Mi  fan  si  rigoroft , e si  guardinga  De’  miei 
confini . En.i. 

Empio . Mar.  Nc  che  quell’accidente  empio,  e funefto  Seguito  (la 
per  fua  cagion  comprende .; 

Fiero . Car.  Vn’altro  foprauenne  affai  maggiore,  E più  fiero  acci- 
dente. En.z. 

Flebile.  Tronfi  Ci  alcun  fi  mira  di  flebili  accidenti  Con  iftrano 
llupor  fra  due  rimalo.  Coll.  1 a.  j?y. 

Formidabile . Mar.  Mi  quelli  formidabili  accidenti  Siponno  an- 
co fuggir  col  buon  confinilo . 

Funebre . Cap.  Per  gli  ac  ci  denti  altrui  trilli,  c fùnebri,  Ch'ad  ogni 
cenno  fuo  femt»K  traicorfi  Intrepido,  e licuro . Idil.6. 

Humano.  TaflCne  s'humano  accidente  à quella  frale  Vira  foura- 
ila,  è ben,  ch’iui  m’accada . Liber.19. 1 1 8 
Impenfato.  Tcfau.  Tuttauia  foprafatri  Da  impenùto  accidente, 
A’  primi  tratti  abbandonaro  il  pollo . Tor. 

Importuno . Benam.  Per  veder  poi,  donde  non  mai  mi  coglia  Ac. 

cidcnte  importuno . Pali.  Etn.  Pro!. 

Mi  fero.  Guar.  Ohimè,  qual  fia  co  teff  o Si  mifero  accidente  ? Pali. 

Moliruofo.Giiar.Scnza  Nume  diuin,  quelli  accidenri,Sì  moffruofi, 
c noui,  Non  auuengono  i gli  huomini . Paft.4*  9. 

Ofcuro . Cicc.  Tra  per  l’ Autor,  ch’i  voi  l’ordifce,  e trama,  Pien_» 
d'ogni  ofcuro,  c tragico  accidente . Hadr.  Prol. 

Pcnacc . Brace-  Cosi  nmafo  abbandonato,e  folo  Dopo  mille  ac- 
cidenti alpri,  c penaci . Croc.  11. 19. 

Portctofo.  Cono.  Poncntofo  accidente  ! inhorridifeo  Per  timor, 
che  più  graui  inali  afeonda . Alui.?.  4. 

Rigido . Tronfi  Ond’i  molti  si  rigido  accidente,  Vadllantc  di  ié 
icore  i ginocchi  ; £ come  fia  la  luce  in  lor  cadente.  Tra  frure__> 
caue  riconcentra  gli  occhi . Coll.  8. 41. 

Lio.  Ar.  Onde  canuto  così  Urano , c rio  Accidente  gli  fia , non 
sò narrane.  Fur.?  1.41. 

Snillro.  Moron.  Qmri  io  fendili  alhor  tormento,  c affanno , Dir 
non  potrei , nè  le  mie  facrc  rime  Si  finiftri  accidenti  efnriracr 
anno.  i.Sacr.Inuett.10. 

Strno . Talf.  Hor  odi  dunque  tu,che  il  Ciel  minaccia  A tc/lilctta 
nia.  Urani  accidenti . Liber.  1 s.  40. 

Tracco.  Mar.  Del  tuo  fauor  deh  tanto  Predami  quanto  clprima 
DtTinfclicc  coppia  I tragici  accidenti . Samp.8. 

Accma  . vno  de’  fette  peccati  mortali . vitio,  tedio  di  ben  fare . 
Miciualc . G.  c amp.E  quella  vii,  chc’l  cicco  fenfo  allena  Accidia 
mt.idial,  che’l  ben  nu  fura , M’hebbe  mai  fempre  rrà  Tofcurc,  a 
dei  fe  Del  non  fano  peccar,  tenebre  miniente . Affi  Pcuit. 
Accmusnm  . atto  d’anioreuolc  dimoftratione,  che  fi  fi  nel  rice^ 
nere  amici,  od  altre  perfonc  care,  o nel  l’incontrarli,  od  abboc. 
cari»  con  eflè. 

Alma . Sclu.  Rccan  l’almc  accoglienze  in  villa  pace , E i calli  in- 
clini lor , cui  mai  non  ofj  Turbar  follia  d’Amor  empio , c bu- 
giatdo.  P.j. 

Alta . kemig.  De  le  reali  alte  accoglienze,  e grate , Narrar  non  si 
la  più  minuta  parte . Epifi.  1 5 . 

Amica  • Tali.  E verfo  gli  altri  poi  lieto  conuerfe  La  delira,  e*l  vol- 
to a l’accoglienza  amica . Libcr.  18. 4- 
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Arnorofi  - Remi g.  L ume  Tur,  di  si,  felice  notte  L’amorqfe  acco- 
glienze, e Palm?  gioie . ,EpHl«i7«.  _ ^ r • 

BcSa.  Pctr.  BcilUccoi'licnza  , accorgimento  forc,  portelli  in- 
torno intorno,  e puntate.  Tr-Oii, 

Benigna . TalT.  Con  benigne  accoglienze,  c con  rca*c  Pompa  ac- 
colti ambo  fiirnc!  tetto  altero . Kin-fi.  80. 

Buona . A r.  Che  poi  che  n’hcbbc  certa  conoicenza  >}-C  fc  buona, 
e craulfima  accoglienza . Fucato- 
Cara . Renne.  A cui  racconto  i miei  martiri,  c quelle  Care  acco- 
glienze, cJamorofl  affetti  , Che  propri;  fon  lì’affctutofà  aman- 
v te.  tpilt.15.  ’ ' ..... 

Calla . Pctr.  O che  dolci  accoelicnzq,c  carte»  c pie . Son-joo. 
Cottele.  Mar.  Poiché  furo  piu  volte  Iterate  tri  Joro  Le  cortei! 

accoglienze . Samp.s  - • r . . 

Dolce . CjheJ.  Che  Gabriel  rimarcai  /ito  ritorno  Quelle  dolci  ac- 
cogUciw*e,qucFfoggtornó.  Rof.x. j*. 

Gioconda.  Chiubr.  Poi  nnouad‘Amor  la  fronte  adorno  Acco- 
glienze JokilTimc,  e gioconde . AmeJ.8. 

Grata . Aneuill.  Tanto  grata  accoglienza  in  lui  li  feorfe , Ch’apcr- 
fc  nc  la  fronte  il  core  intano.  Metani.  11.  97- 
Gratiofa . Maur.  Altri  cflàlta  i coftumi, C i dolci  modi  De  racco- 
glierne gratiofe,  c rare . Tab.a.  ?.  . . . - 

Uoncfta . Falli  Cosi  colici,  che  de  i’jmor  la  fetc,  Onde  I infermo 
core  c Tempre  ardente,  Spegner  ne  Paccogliaizc  honelìe,c  lie- 
te Crede ua,  e ripofar  la  Ranca  mente . Jjocr.tf.  1 10. 
Honorcuole . Lall.  t;oichcfornitcfurdi  inano  in  mano  L’acco- 
glicnze honoreuob,c gioconde.  Tit.i.  18. 
liumi'c.  Sann.  lui  fon  gli  aui, d’accoglienze  humili  Mille  con 
dolci  orgogli.  Can/.^. 

Leggiadra . Brign:  Porte  di  fue  pazzie  Nfate  (quadre , Forma  ac- 
coclienzealgcnitorlersiadre.  Giorn.7- 
lieta'.  Ar.  Tu  tre  proferte  accoglienze  liete  Fanijoi  Ruggier 
quelle  perfone  alture . Fur.7.  30. 

Meda . Ta&Et accoglienze  liete,  e mette,,  e graui , De  la  nemica 
mia  l’armi  gii  furo . i.Son.119.  . 

Modella.  Ca.  Nc  bada,  che  afeondiate  voi  fila  luce  Conracco- 
glienzc  voflrc  si  modelle  • Canz.i. 

Nobile  . Grill.  L’ani  v olire  non  fon , vortro  valore  Sono  acco- 
glienze nobili , c condì  Vezzi,  dolce  parlar , fembianze  liete . 
Rim.Soo.ioi. 

Serena . Pctr.  Con  fcrena  accoglienza  raflkura  li  cor  già  volto , 
ou’habita  il  firn  lume  .■  $00.149* 

Soauc  • Rcmig.  Che  mi  rcllaua  abbandonata  in  doglia,  Sciolta  da 
ie  foaui,  alte , c reali,  Del  pio  con  force  mio,  care  accoglienze . 

Acconci  Al  VRX . per  gli  ornamenti , che  fi  pongono  le  donne  in_* 

' capo  intorno  a i capelli,  c per  hntrecciamento  d’erti  capelli . 
Ricca . Impcr.  E mira  come  impenofa  adorna  Di  rcal  manto  il 
regio  bullo,  c conte  Di  ricca  acconciatura  a l’aurea  tclla  Gucr- 
niicqìl  crine , e à lui  di  lui  più  accefo  Incrcfpato  n’intreccia  vn 
vtloazurro.  Rufl.rj. 

Accoscio  .ornamento . ... 

Muntile.  Impcr.  Si  vezzofette  hurmlemcnre  acconcicela  in  quell 
humile  acconcio  altere,  c vaghe , Vagando  llalTì  in  quel  pratcl 
ciafcuna.  Rufi.4. 

Accenno . conuentionc,  patto 

Dolce . Stroz.  Mentre  Actio  gii  fpcra  al  dolce  accordo  Por  fine, 
e che  venir  grata  nlpolìa  Da  lui,  ch’ai  nouo  inulto  hor  none 
Tordo.  Ven.18.6.  , , 

Duro . Valuaf.  E mi  fu  fenza  alcun  riguardo  torto  Partito  1 anno 
e duro  accordo  importo . Tcbai.8. 18. 

Filli) . Brace.  Ah  sù  le  note  di  coltan/a  priue.  Noi  vorrem  dunqu 
alfe  urar  la  fpeme,  E non  temer  dopo  gli  accordi  fìfli,Ch’ei  n«n 
habbia  à ridir,  cosi  non  dirti  ? Rocc.6. 10. 

Infame . Brace.  Lieto  Cofdru  l’afcolta,i  doni  accetta,  E conchu- 
fo  tri  lor  l’accordo  infame , Torna  l'empio  Dometc  al  caflpo 
in  fretta.  Croc.17.x8.  . .....  ..  ' , 

Obbrobriofo.  Brace.  Con  poco  accorti,  e timidi  ricordi  Ptfiua- 
dendo obbrobriofì accordi.  Crqc.i  1.77. 

Pacifico . Cap-  Senza  prender  le  chiaui  Con  pacifico  accorto  Da 
quefia  lingua  mia.  Idilf.  „c 

Sprezzato.  Vd.  Sen*  va  gridando  , c deteftando  abhonc  Gli  ac- 
cordisi fprczzati,  e vilipcfi.  En.ix.  66. 

Tronco.  Vd.Mefapo  defiofo , che  ne  refte  Tronco  affatto  1 ac- 
cordo rtal/ilito . En.1x.67.  . _ . 

Vile . TJl!  A la  Tua  patria,  a la  Tua  fede  infido , Moto  ofa  tari  ac- 
cordo infame,  c vile.  Liber.  io.  ji*  , , 

Violato.  Car.  E detellando  abhorre  II  violato  accordo . fcn.11. 
Accohoimtnto  . atiucdimcnto,  auucrtcnza,  accortezza . 

Amaro . A.  Guar.  Lufinghicrc  dolcezze  anch’io  pur  vidi , Ma  erte 
prof  fc  con  troppo  aniaro,c  tardo  Accorgimento, c^cpn  vergo- 
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gna,ond^irdo,Pe  la  perfidia  lor  al  fin  m’auidif  Parn.Scai.  So<-x. 

Greco-,  Ccba . Vn  grande, in  cui  legar  le  (Ielle  auuchc  L’aoorgi- 
mento  Greco,  c’I  cor Romano . £11.6.  nf. 

Malitiofo . Brace.  De*  malitio/i accorgimenti, c rei,  Pronta  ap- 
parue  a l’empio  Sergio  à iato . Croc.16,9. 

Sagace . Brace.  Ben  con  fagacc  accorgimento  il  Conte,  ?oichc-> 
non  può  la  verità  pre fónte , Lcfauole  per  lana  a /ma  conte. 
Abbraccia,  e fiutila  abbarbagliar  la  mente . tocc.  :i.  Jx. 

Sap^io . lue.  E il  fenno  Tuo  churiflimo  in  fe  fi  no , Cie  graue  fio- 
ck  nel  bel  Trono,  ch’ella  Fri  i faggi  accor«mentinalJi  conccf. 
fo.  Stana.  Dole.  1. 

AccoMTrzzA . accorgimento . 

Alta . Ragli.  K voi,  c’jiauetepur  non  fol  b**atc , Ma  del  fapcr  an- 
cor l’jTa  accortezza . x.Son.4. 

Gentile  . Herr.  Hor  fagace  lì  finge,  e gir1*  volto  Con  gentile  aca 
cortezza,  e bei  riiguavdo . Bjba.6*  _ . 

Indolire . Hcrr^Cusi  cangia  à miU’aK»  c dona,  e toghe  Con  in- 
dulge accortezze,  c gioie,  c dogli  Bab.i.7j. 

Prudente.  Cap.  L 011  prudente ac<*rle/2a  indi  nartando  Frale 
piu  care  a lei  Stile  compagne  ento  con  giochi , c Tuoni , c 
talliscami,  D’aflreuar4pa««  Del  troppo  lungo  homai 
. giorno  nioJdlo . Idil.j. 

Accisa  . querela.  . . » -.  „■ 

Difperara . Contar.  Monomi  à ir  aita,  A non  ufetar,  eh  opprefia 
Rei  ti  per  falfc,c  difpcratca^  candidi  innocenza.  Sotto 

pefo  di  morte . Funnn.j.'  . 

Diuota . Aduli.  Caii/onejn  accenti,  Chiudo  co  1 Re  le  tue 

druotcaccufe.  Rini.Ca;?-*  . . . 

Pai  fa . Tali  Ben  m’offio  i'di;  rollar  con  quella  mano  A lui,  eh  a 

torto  in  falla  actuù  iH^),/c  • Liber.j.  5 8- 

Liuida  . JUIJ.  Con  si  h^c accufe  Fattoli  alhor  da  prcflo.  Di  tua 
bell’alma  à la  guardi*  rocca . %Rim.x.  Amor.  IdiU.  , 

Mendofà  . Gate.  Siena accufe  P1U  mendofe,e  llranc,  Che  piu  co- 
rto faro  di  morte  W**  » Gh’a  1 patti  allenti,  ch’Ifabctta  chie- 
de. Scot.io.o8.  ...  _ tn» ■ 1— 

Rici*ia . Mar.  Ali  n0  venga  a biafmar  quant  ella  fcriucd)  impla* 
cabli  «ìiforngA^ufc* 

Acosatork . chc^5v* * — . r ^1 

Folio . Ar.  In  fu^^fà  vn  Caualicr  si  forte , Che  contri  vn  fallo 
acculai  òr  ifS^h  Che  fia  innocente.,  e di  morire  indegna-» . 

Iniquo*  Ar. v« mefe, hoggi  mai prefTo  à finire»  L’iniquo 

occuÌàt«rJcciamemire.  hir.4-  *8.  ....  ^ 

Mali..-  io  Moron.  Accufator  maluagio,  haurai  già  detto  Quan- 


to p#*» noi.  Mojtor.s « 1. 

AcLRkrr  • acerbezza . u 

Matir/I*u--°  qual  d’alta  prudenza  in  verde  Aprile  Moftra  negli 
ocd  acc'bita  matura . Galcr.Capr. 

Ac»k-  albero  affai  gronde,  il  quale  fi  troua  nell'Alpi  ■ 

Bian0  • Guif.  Il  fàggio  ombrofo,  e folto , L’acero  bianco,  c’1  fo- 
.»rofpugnolo.  USctt.j.  . _ . , , 

»4erofo . Valuaf.  D’acero  vibri  nodcrofo , c corto  Spiedo  la-. 

.nan,  che  da  vicìn  non  falle.  Cacc.i.  i6j.  . 

odo.  Valuaf.  D’acero  fodo  fmifurati  fuib  Rotanano  le  man  de 
più  gagliardi.  Cacca.  41-  „ ...  ,. 

/io . Mar.  Nc  tu,  chc’l  corpo  tutto  acero  vago  Porti  dipinto  di 
leggiadre  vene . Samp.i. 

Accio,  vino  infortito,  che  fcruc  per  condimento. 

Acuto . Tanfi  Di  vari  modi  di  tormenti  vaghe,  V 11  vaio  mi  tenean 
d’acuto  aceto,  lagr.ij.  58.  _ L,«n  a 

Afpro . Grill-  Pictofiffimo  Chnflo , Già  non  crcd  10  , chc  J tele  A 
fafpro  aceto  mirto  Folle  a le  labratuc  cosi  crudele.  Come-* 
quel  bacio  perfido,  e mentito.  Onde  folli  tradito.  5.  Madr.xi. 
Mordente.  Brace.  E qual  Falerno  in  più  mordente  aceto, Quanto 
più  dolce  fu,  cangia fc  flelfo.  Vrb.8.$. 

Vino  &C-  Ar.  Vi  fparge  poi  del  trasformato  vino,  Che  foruflimo 
banca  fopra  il  camino . Fur.8. 317- 
Achau  . prouincta  della  Morea. 

Dotta . Anguili.  Ver  l’eftrcmo  Leon  di  Ncgropontc , fc  va  la  dot- 
ta Achaia  il  corfo  intende  . Mctam.6. 169-  , ... 

Acuuoo.  figlio  dei  Mare  Oceano  ,c  della  Terra,  il  quale  ducilo 
con  fcrcoJe  pa  occafione  di  Deranira,  mutato  poi  in  fiume  • 
Animofo . Scncc.  Per  me  già  gucrreggiaui,  e per  me  fola  Macchio 
con  Fonde  fue  l aeque  vagami  L’animofo  Achclooamando  di, 
uenne  Hor  ansnie  pigro,  nor  minacaante  toro . EitoLi.  1. 
Feroce  C Rem^.  t come  il  fero  Alcide  Al  feroce  Acheloo  rom- 
pendo  il  corno,  Hcbbc  l’amata  Dciamra,  e bella . Epilt- 1 S • 
Fonte CaUdonio . AnguUl.  Tefeo,ch*odc  1 fofpm ,e  lpianto  ve- 
de, Cli'afconder  cerca  il  Calidomo  fonte . Metam.9.  1. 

Nume  CaUdonio . Anguill.  Volca  ancor  dire  il  Numc» 

Mà  no»  P®lc  icncrc  in  freno  il  pianto . Metani.  8. 3 »#•  ^ 
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Scornato.  Valuaf  In  (in  Jù  doue  l’Achcloo  /cornato  Bagna  .ile 
, cinque  Echmadi  le  fponde . Tcùai.s.  Ji6. 

Ac  hf-honti  . fiume  internile . 

-Afipro . iScnec.  Tra/corre , e co*  Tuoi  flutti  i ùfli  volge  Duro  i ri- 
nauigzt  l’a/pro  Acheronte . Ercol.  Fur.j.  3. 

Horriuo  . Cora  E l’horrido  Acheronte  Per  non  dishorridirfi  De- 
uc  ben  accettare  Anima  cruda  sì,  mi  non  già  bella . Gen.sj. 
languido . Scncc.  Il  languido  Acheronte  Tornar  non  lafcù  in_» 
die  ero,  Ed  à te  folo  e iIritornar  concertò.  Erc0l.Et.5-  4- 
'Nero  . Vd.  Douc  il  fiume  Acheronte  cucito,  e nero  Sbarca  nel  tc- 
nebrofo  lago  Auerno . bn.6.i6. 

O/curo  . Vd.  Chiama  del  grande  Anchi/é  e l’alma,  e l’ombra  Da 
Loie  uro  Acheronte  i i regni  chiari . En.j.  n. 

Pallido  . Mar.  Che  Te  dannato  à quelle  eterne  pene  II  pallido 
Acheroute  hoggi  varcarti . 

Profondo.  Scncc.  Olcdolc/Te,  chej'occultevie  Del  profondo 
Acheronte  altri  fpiartè.  Edip.j. 1. 

Tartareo.  Car.  Quinci  prefer  la  via  li  ve  fi  varca  II  tartareo  Ache- 
ronte : vn  fiume  e quello  Fangofo»  e turbo , e fi  gorgo,  e vora- 
go,  Che  bolle,  e frange,  e col  tuo  negro  loto  Si  djuolue  in  Co- 
cito . En.ó. 

Torbido.  Anguill.  Orfne  gii  piacque  al  torbido  Acheronte , La 

?;iial  Naiadc  tudclemori'acque.  Ninfa  la  giù  di  non  ignobil 
roncc.  Mctam.5-  \87- 

Achille  . figlio  diPdeo,  e di  Tctidc  Dea  marina . , 

Altero . Anguill.Bcn  llupido  rellò  l’altero  Achille,  Quando  ca- 
der noi  vide  al  primo  in  terra.  Metani.  11. 56. 

Alunno  &c.  Car.  Fe  si,  che  gli  credemmo  : e quelli  ftefii.  Cui  non 
poter  ne  il  figlio  di  Tidco,Né  di  Larifià  il  beilicofo  Alunno,  Nè 
dicci  anni  domar,  ne  mille  naui.  Furo  da  lagrimcttc,  e da  men- 
zogne Sforzati,  evinti.  En.i. 

Beilicofo.  Car.  Quella  vita  afiannofi,  ouc  Iafciolla  Vinto  per 
inan  del  beilicofo  Aclulie,  Ettor  fainofo , e Sarpedonte  alte- 
ro . En.i. 

Difdcgnofo.  Brace.  Vdito  han  niolti,&:  ammirando  letto  Sagace 
Vliliè, e difdegnofo  Achille.  Vrb.5  *• 

Difpjeuto . Car,  Ch’aiunzano  d gl’incendi , i le  ryine , Al  Mare, 
a i Greci, al di/pictato  Achilie.  En.i. 

Domatore . Car.  E conira  al  domator  di  Troia  Achille,  Eolo  non 
cadérti . Ernia. 

Eatide . Chiabr.  Aninioniua  Chìron  fera  celerte  L’afpro  cor  de 
l'Eacide  fuperbo . Voi.»,  iib.6. 

Famofo  . Remig.  E chi  non  sà,che  tutto  il  campo  Greco,  E l'irteC 
fo  famolo  altero  Achille  Reggeua  Agamemnone  ? Epilt.8. 
Feroce . Scncc.  Nè  fol  tremò  la  terra,  il  mare  ancora  Senti  venire 
il  fu o feroce  Achille . Troad.s.  1. 

Fiero . Tali'.  Qual  mcrauigJia  hor  fia , fc’l  fero  Achille  D’Amor  fu 
preda,  & Ercole,  e Tefeo . Libcr.4. 96. 

Formidabile . Scnec.  Piegar  non  lo  potè  con  le  minacele  Achille 
formidabile  > né  quegli.  Che  fido  intende  le  future  cole—». 
Agamenn.i.  1. 

Forte.  Ar.  Non  si  piccofo  Enea,  né  forte  Achille  Fù,  coinè  è fa- 
ma, ne  sì  fiero  Elione.  F11r.j5.aj. 

Furibondo . Ceba . Volea  dir  più,  ma  il  furibondo  Achi]lc,Ch’a- 
fcoltar  più,  ne  più  parlar  non  puocc,  Gittando  foco  ogni 
hor  per  le  pupille,  brandifccThjitjjC'Jpcuoaluipcrcuotc. 
E/1.8. 88. 

Gencrofo.  Valuaf  Tu  vi  vedrai,  chc’lgencrofo  Acliillc  Queto,  &: 
hunule,  ci  fuo  Patroclo  feco,Fuor  tutte  le  cmadi  att^cic  vil- 
le In  meco  a’  bofehi  in  fòli  tari o /beco . Cacc  j.  67- 
Glori ofo . Remig.  E m’era  foio  il  gloriofo  Achilìe  Padre,  patria, 
lignor, fratello, e fpofo.  ppill  j.  . 

Grande . Remig.  Priamo:  e quiut  ti  granile  Achille  haueua,  E qui- 
wVlitìc  il  padiglion  dirtelo.  Epill.i. 

Inumo.  Anguill.  S’oflérferdel  tuo  Jiatoanuitto  Acfiille  Gli  fpofi, 
e d'ogn’mtorno  à mille  a mille . Metani  1 s.  96. 

Magno.  Car.  Accettar  non  la  deggia  : androgli incontro  Coa_» 
l'animo,  /è  forte  anco  maggiore  Del  magno  Achille  f e come 
Achille  anch’egli  1 .'armi  di  Mongibello  indofib  hauclle . En.x  i. 
Pelidc . Ceba.  Mi  del  fiero  Pelide  i colpi , e l’arte  Non  fccndon 
già,  ne  fi  con  fuma  à voto . Eli.  8.  94. 

Bollente.  Valuaf. Ftiui  il po/lènte Achille,  c’I /àggio  Vlifle,  Per 
cui  ioli  diilrutta  Afiu  cadco . Cacc.4.  a J • 

Sanguinario . Ceba.  E non  cran  del  tutto  1 di  fiorili  Del  fanguina- 
no  Addile  ancor  compiti . Ell.8.  91. 

Terrore.  Anguill.  Quel  min  tcrror  del  buon  campo  Troiano,  Mu- 
ro, ti  honor  de  la  Peu/ga  gente . Metani.  1 a.  1 1 1 . 

Valoro/o.  Remig.  Da  la  rapita  Ippodamia,da  quella  Felice  fcrua, 
e («turata  moglie,Quelta  ti  viene, o valoro/o  Achilie-  Epiihj. 
Aumio . fonte  in  Orcomeno  citta  di  Beotia , in  cui  fi  lauano  le 
Grafie.. 
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Aduno . Sati.  Che  dal  tuo  plettro  al  cicco  horror  ritolto , Lieto 
godrà  su  i’Acidalio  Achiuo  . Pali. 

Famofo . Sau.  Bruni,  s’al  tuo  cantar  già  da  le  fronde  De  felce  il 
mcl dilli Ila,  e ‘1  chiaro  argento  Dd  famofo  Acidalio  al  bel  con- 
cento Si  mc/cc  in  puro  /atte,  e fi  confonde . Pali. 

Aconito  . herba  vcleno/à . 

Atro . Chiabr.  D’atro  aconito  io  non  gli  attofco.e  quali  A me  gii 
fur  conimcrti,  io  gli  /ietto . Voi.  1.  Str. 

Empio . Anguill.  Di  quella  fpunia  poi  i’hcrba  empia,  e fella  Nac- 
que, c’iiogi'i  Aconito  il  Mondo  appella . Meram.7.  i+S- 

Mortifero.  Tronfi  Liuida/puma  su l’c/làngue labro  Vcr/ano  di 
mortifero  aconito . Colt. 6.  32. 

Pdlifcro.  Ghcl. Mi  la  fredda  cicuta,  i negri riui  Del  pcrtifero 
aconito,  e mortale.  R0f.jj.7ij. 

Acqva  • \no  de’  quattro  Elementi . 

Albergo  Se.  Imper.  E come  auuien  là  de  gli  ondofi  alberghi  Ne 
leliquidcftrade,ctrafparenti . Kuil.6.  „ 

Annoia . Brun.  Qui  fù  Manduria  qui , ecco  l’ombrofa  Grotta-» , 
ouc  il  chiaro  Fonte,  e Jufinehiero  Sembrò  fpccchio  d’argento, 
hor.  gorgo  nero.  Ahi  di  perle  neglette , e d’acqua  annoti . Son. 

Argentata.  Imper.  Edomcllicosi , ch’c  luo collume  Raderla 
nua , e *ù  la  fponda  alzarli  ,■  Qui  làltdij  guizzando , e nclTal- 
zarfi  1 rahe  da  Tacque  argentate  argentee  fpumc . Ca C.6. 8. 

Argento  dileguato.  Moron.  Quel  dileguato  argento, Ch’a  par  col 
angue  vfcio,  L*  forfè  il  caldo  humor  del  piamo  mio.  More.  1.7. 

Argento  liquefatto . Ghcl.  Come  di  fiume  fiiol  picciola  proda!* 
Romper  ira'  farti  il  liquefatto  argento . Rof  1 . 66. 

Argento  liquido . Talli  S’aJcun  giamai  tri  frondeggianti  riuc  Puro 
vide  /fognar  liquido  argento  . Libcr.  1 j.  60. 

Argento  mobile.  Pret.  A cui  ceto  rufccll^Col  fiiggitiuo  lor  mobi- 
le argento, Fan  verdeggiar  mai  Tempre  il  manto  herbofo.  Idil.i. 

Argento  ilillato . Brun.  Spellò  rimembro  vn  garrulo  rufccllo,Che 
d’argenti  lliilati,  Quanto  pouero  è più,  tato  è più  chiaro . AgL 

Argento  yiuacc . Ta/l  Cosi  ciafcun  de  gli  alcri  anco  fù  volto , E 
guizzò  meco  in  quel  viuacc  argento  . Libcr.  10.67. 

Atra.  Molz.  Hebbe  il  mar  pace , e colmo  d’alti  /enfi  Fé  chiare-» 
d’atre,  e dolci  d’acque  amare . Son. 9 ?. 

Bianca.  Valuaf  Cosi  poi  chc'icrudel  Africo  manca,  Lafeiando 
Tonde  combattute , e tace , Sopra  Taequa  non  più  /pumofà,  e 
bianca, Né  quetain  tutto  ancor,  vola  la  pace.  Tebai.7-  *8. 

Bituminola . Talli  Fùgià  terra  feconda,  almo  paefe,.  Hor  acque 
fon  bituntinofe,  e calde . Lxber.  10. 61. 

Bollente . Ghcl.  Come  di  cauo  rame  acqua  bollente  Ver/à,c  gor- 
goglia in  fuon  /puntante,  e loco . R0IÌ9.  j. 

Bruna  . Talli  Ma  tutta  inficine  poi  trà  verdi  Ibonde , In  profondo 
canal  l’acqua  s’j duna , K fotto  l’ombra  m perpetue  fronda  » 
Mormorando  fen*  vi  gelida,  e bruna . Liber.15.  j 6. 

Cheta.  Tronfi  E madre  de  l’oblio  con  acque  chete  In  fronte  al 
campo  fonnacciùo/à  è Lete . Coll.^.  1 7. 

Chiara . Talli  Spengo  la  Zete  mia  ne  l’acqua  chiara.  Che  non  tem* 
io,  che  tu  venen  s’afpcrga . Liber.7. 10. 

Corrente.  Malli.  Non  tra  Tacque  correnti,  o le  /lagnanti  Vide  più 
bella  Ninfa  il  lago,  il  monte . Del.  Son.  19. 

Corte/c . Grill.  Ch’à  terra  fccca  è l’alma  mia  Umile , Onde  à te— » 
chiede  Tacque  tue  cortefi . Pcn.  150. 

Crirtaliina . Anguill.  E fi  Jauan  le  membra  delicate  Ne  le  dolci 
acque,  criltalìine, e pure.  Metam  3.6. 

Cnltallo  liquido . Ar.  Cor/è  Rinaldo  al  liquido  criftallo , Spinto 
da  caldo,  e da  fete  molcrta . Fur.4i.  63. 

Criltallo  puro  . Anguill.  Riticn  la  fronte  il  nome,  e quelle  valli 
Con  puri  irriga,  e liquidi  criltalli.  Mttain.9. 313. 

Dolce . Tafl.  E Icender  giù  da  lor  montagne  i riui  Con  acque  dol- 
d,  e mormorio  /batic . Libcr- 15. 36. 

Elemento  contr.  Anguill.  Quando  Aulirò  fé  con  nona,  &a/pra 
guerra  L’elemento  turbar  contrario  al  foco.  Metam.  13.  144. 

Elemento  liquido . Imper.  Che  bene  e ricca  paga,  e bei  rilloro  A 
la  fua  fpoia,  al  fuo  ingcgnofo  llcnto  Impouerùo  il  liquido  ele- 
mento. Rult.7. 

Elemento  mòbile.  Mar.  Rimira  ignudale  fenza  benda  alcuna.» 
Nuotando  per  lo  mobile  elemento  Tra  le  Niniù  dd  Ciel  dan- 
zar la  Luna . Lir.Mar.  S011.4J. 

Elemento  nauigabiie . Brun.  Dunque  veggafi  il  legno  h9mai  par- 
tito, E corra  il  nauigabilc  demento . Agl. 

Elemento  volubile . Brun.  Talhor  ginn  la  biga,  c’ipiù  fcreno 
Scorrono  dd  volubile  demento . Ven.Tcrr.  Gaiat. 

Empia . Ta/T.  Lungo  la  bocca  difi legnofa,  e fieli: ua  1 orcecc  voi  <^t 
Tacque  empie  homicide . Libcr.  1 4-  7 5- 

Fangoia . Angui!!.  Acque  fango/c,  is:  herbe  amare,  e fronde , Le 
fue  viuande fieno, c'1  filo fo/iegno . Metam. i.  ni. 

Feconda . Valual . Ne  mai  di  caua  pietra  in  monte  fede  Fontana 
d’acque  sì  feconde,  curie  - Lr.gr.a8. 

i-rc/ca. 
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Frcfica . Ar.  Trouaro  andando  inficine  vn'aeqtia  frefea , Che  col 
Tuo  mormorto  facea  tal  hora  Pallori,  e viandanti  al  chiaro  rio 
Venire  a berne  Tatnorofo  oblio . Fumi.  fio. 

Frefehifluna . Ar.  Vera  vna  tonte , che  per  più  rufrdli  Sparger 
frefrhifomc  acque  in  aborulanra . Fur.41.  78. 

Gelida.  Ar.  Signor,  fon  quelle  ciucile  gelide  acque , Ciucile,  che 
fjxngon  l'sraorofo  caldo . Ftir-4 i • 6 1 . 

Gentile . Achill.  Mira  l'acqua  gentil  come  s'aflretta , F.  forma  col 
Aio  corfo  vn  ]iquid’arco,Chc  d'immenfi  dolcezza  il  cor  facrta. 
Xim.  Son.41. 

Gradita . Ghel.  Signor,  e come,  ond'hai  tu  Thidria,  e'1  lino  Da  ra- 
pir si  dolce  acqua,  e si  gradita  ? Rof.i  ;.  41. 

Gucrrcra . Benam.  Poi  le  dona  à le  fiamme  : & ella  altera  Fanne 
in  lago  rouciuc  acqua  gucrrcra . ColofoS. 

Impetuofx . Quer.  In  fe  accoglie  rufcclli,c  in  vn  momento  Rime- 
rà e d'acque  impetuose  piena . Son  .;  1. 

Infame  . Angttìll.  Lafeia  poi  d'eflèr  acqua  infame , e tetra , F.  di- 
mai  bella,  hldda»  e Arrena . Metani.  1;.  ;oi. 

Infeconda . Bruii-  Di  Flcgctonrc  in  fui  deferto  lito  O fi  tuffò  ne 
Fonde  ; Odcl  nero  Cucito,  Lane  l'acquc  infeconde.  Vcn. 
Terr.  Canz.fi. 

Infida.  Malu.  Spmzzauano  acque  infide  Sù  le  foglie  diuote  al 
Mommo  eterno . Del.  Canz.i. 

tnfana.Rantg.il  poco  accorto  amor  crarratnmi  in  roezo  De  l'ac- 
quc infine.  Epill.17* 

Lctnale . Brun.  Di  quell'acqua,  dirò  leth j]e,c  maga,  Vn  vaiti  dcui 
empir. fui  giogo  afcefa,Se  tu  di  vira  alhor  punto  Tei  vaga.  Epifo 
Hcroi.i.  4* 

Limpida.  Anguill.  Mentre  il  paefe  via  correndo  fgombra , Dal 
corfo  vn’acqua  limpida  Carrella . Metani.;.  69. 

Liquore  candido . Malu.  C osì  candidoponc  in  fui  candore  De 
le  conche  d' Fri  tra  il  bel  liquore . Del.  Stanz. 

Loquace.  B*Taff.  Proteo  mariti inoli  di  vili  alghe  immonde  Ador- 
no il  ain  , ma  di  coralli , il  freno  Poflo  à Tacque  loquaci , e al 
Cicì  fermo  Volto, donde  il  furor fìioue  l'infonde. Son.  16. lib.j. 

Lucente.  Tali’. Sicomcccrua,ch'aflètata  il paflò Moua à cercar 
d'acque  lucenti,  e viue . Liber.fi.  109. 

Lucida . Anguill.  E ignude  fe  ne  entrar,  come  à lei  piacque,  Ne  le 
dolci,  tranquille,  e Jucid'  acque . Metani.;.  59. 

mitrale  - Morosi.  L'acquc  lufrraii , ond  i!  terren  de  l'alma  Si  pur- 
ghi, ei  vi  trafporca . Sac.i.  Canz.  ). 

Molle.  Ar.  Quando  lo  vide  l'altroCaualiero  La  bocca  folleuar 
da  l'acqua  molle.  Fur.4a.fia. 

Mormorante.  Imper.  Daglifpcflì,  e da  i piccioli  pertugi  De  le 
vene  del  piombo  il  viuo  argento  Liquefatto , Ipumofb,  e mor- 
morante, A l'aere  fenzi  forza  vfeir  A vede  Con  purità, che 
l'aere  ancor  n 'eccede . Rufo  io. 

Mutiti  - Vonr.NefcopriilcaIJe,cnedimoftri  il  varco  Pcrgirli 
sù>  doueftinouon  quelle  Acque  chiare  del  Cicl  m tifiche,  e 
beile . Od.S. 

Muta.  Mar.  L’acque  mute  non  altro  In  Aio  rauco  idioma , Con 
lingua  di  enfiarlo  Mormoratiano  folo . Samp.». 

Neghi tcofa.  Manzin.  1 he  non  (cardini , o e iclo , A Tacque  ne- 
hittofe  Gl'importuni  cancellici  che  niouano  vltnci  A fecon- 
ar  dì  fede  La  terra  miferedente , C ne  non  erede  quel  Dio, 
ch’ella fpergiura.  bkr.41. 

Nitida  ■ Ben  tu.  Ne  prima  àgli  occhi  con  fue  nitide  acque  Agli 
occhi  infermi  il  diuin  fonte  apparfe  . Stanz.  Dolc.i. 

Nobile . Taff.  Il  qual  de  ]’h«rbe,e  da  le  nobil  acque  Ben  conofcc- 
ua  ogn’vfo,  ogni  virtute . Libcr-  1 1 . 7®- 

faludafa.  Mar.  Ne  de  le  paludofc,  e torbid’acque,  Ch’à  pafotr  du- 
ro fato  Moggi  ti  sforza,  La  memoria  di  poi,Tainor,  la  fede,  Sia 

mai  potente  .i  cancellar  l’oblio.  Samp.). 

Peli  dome.  Ghel.  L'vn  purgar  l’acque  peftilemi,  in  cui  L'altro  à 
i'Hcbrco  ferbarcibo  vitale . Rof  a.  ifi. 

Pigra . Taff  Hor  che  Palpi  canute,  e pigre,  e falde  Rende  l’acque 
correnti  il  pigro  verno . Heroi.  Son.), 

Placida.  Tafo  Fuggi  da  l’onda  impetuofà,  e cruda  Cercando  in 
placide  acque,  óì»e  ripare . Liber.7. 4fi. 

Placidctta.  Imper.  Malorapifcc  il  mormorio  de  l'acqua.  Che 
dal  colle  vie  in  di  lofio  in  faflo  A fcherzar  cala  placidctta,  e fre- 
fea, Cpl  mormorio  del  rio  vici»  corrente  . Rufor. 

Rara . Tifo.  E col  denfo  di  lui  l’acque  diftinfe  Vaghe,  rare,  fornii, 
prefte,  e fnelic , O d’ondeggiante,  o di  gelata,  e falda  Natura 
m fe  raccolta . Monda. 

Salubre . Ghel.  Emaus  è calici  poco  difrante  Più  di  due  leghe  i 
la  cittade , pieno  D’acque  falubri , e di  fiorite  piante  Entro  vna 
valle,  di  bcll’onvbre  ameno . Rof.ifi.  41. 

Saporita  - Ar.  l 'acque  parer  fa  faporitc,  e buone,  La  fetc,e  il  cibo 
pel digiun  s’apprezza . Fur.;  ». 

Soauc.  Imper.  Quando  pietà  lui  vincere  Anor  hauc,  Et  hàilcaui- 
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po  dal  Cicl  acqua  foaue . Argom.  1 

Sonante . Bemb.  Riua  frondofa,  e fofea.  Sonanti , e gelid'acque . 
Canz.i). 

Spumofa.  Gofel.  Lafib,  il  publico  danno,  e’1  fato  horrendo 
Dianzi  prcdifl’c  il  Tebro  irato, quando  L’acque  fpumofe  in  con- 
tra  Roma  volfc . i.Son.j». 

Stagnante.  Tafo  In  lieto  afpctto  il  ben  gtardin  s’aperft,  Acque 
ffagnanti,mobili  crifralli,  Fior  vari,  e varie  piante,  herbe  diuer. 
fe.  Apriche  collimmc,  ombrofe  valli,  Selue,  e fpelonche  in  vna 
villa  offerti: . Libcr.  1 fi.  9. 

Stillante . Ghel.  Frutti  fduaggi,  acqua  frillante,  e pura  Lor  mini- 
frraua  il  folitario  Aiolo . Rof  19. 1. 

Strada  liquida . Iinpcr.  E come  auuicn  li  de  gli  ondofi  alberghi 
Ne  le  liquide  llradc,  e trafparenti . KuAi.fi. 

Suolo  infrabilc . Tafo  Tal  ei  ne  vien  fbura  l'infrabil  Aiolo  Di  que- 
lle acque  non  gelide,  e non  dure  • Libcr.  1 4.  ; 4. 

Tetra-  Tanf.Pargli  veder  nel  mar  l’onda  vcrmiglia,E  doue  l’acqua 
e chiara,  e doue  è tetra . Lagr.4-  io. 

Tonante . l.cng.  Pinge  priue  di  fuono  acque  tonanti , Nè  à i più 
rapidi  fiumi  il  piè  comparte , Nè  lor  potendo  dar  moto  con_* 
l’arte  I ucloci  rufcci  forma  fragnanu . Eleg.9. 

Torbida.  Quer.  E ne  l'acqua  ammorzar  torbida,  impara  Lafetc 
inefrineuibilc  procura . St.)  1. 

Tranquilla . Remig.  Mi  io  non  chieggio  al  mio  pafiàr  loccorfo 
Di  naue,  o di  monton,  fol  bramo  l’acquc  Al  felice  nuotar  tran- 
quille, c piane . Epifr.17. 

Trafparcnte.  Anguill.  Le  pani  afeondon , che  Natura  afeonde, 
Dentro  a le  trafparcnti,  e limpid’ondc . Metani.;,  fi». 

Trilla . Anguill.  Già  quell'acqua  beueafi , & hora  è trilla  Con  la 
virtute  ancor  cangia  l’imago . Meram.15.  io». 

Vaga . Tafo  Vn  fonte  forge  in  lei,  che  vaghe,  c monde  Hi  l’acque 
sì,  che  i riguardanti  afona , Ma  dentea  1 freddi  Tuoi  enfiali! 
a fronde  Di  tofro  efrran  maJuagira  fecreta . Libcr.  1 4-  74- 

Vetro  liquefatto  . Anguill.  t de  la  patria  lor  l’altiera  fronte  Veg- 
gon  disfatti  in  liquefatto  vetro  . Metani. 8.  ;»?. 

Vetro  mormoreggiarne.  Imper.  A gl’inuiti  del  rio  talhor  fi  férma. 
Ed  ouc  a i bei  mormoreggiami  vetri  Chicllo  configlio  a ìnna- 
nellarfi  il  crine . Ruft.4. 

Via  liquida . Mar-  Fin  da  quel  dì,  che'l  Percgrin  di  Troia  Traile  la 
bella  Argiua  Per  le  liquide  vie  fui  curuo  legno  .JLir. a.Canz.). 

Viua . Ghel.  Ch’vn’acqua  ti  può  dar  viua , e lucente , Se  fuegliar 
vuoi  la  neghinoli  mente . Rof  1;.  40. 

VItricc . Anguill.  Prcfecon  ambe  man  l’acque  del  fonte ,E’J  mi- 
fer con  qucll’acquc  vietici  a f perle . Mctam.;.  fi). 

Zampillante . Galcan.  Ben  l'acqua  prender  puoi , Lidia,  onde  aL 
laghi  Quella  de  gli  horti  tuoi  terra  mafóccia , Ch'a*  miei  sì  fre- 
fea, e zampillante  fpiccia  Vn  guardo  folo , e nulla  più,  che  pa- 
ghi. Guacc.Son.4. 

Acvya  odorifera . 

Humorc  llillato . Imper.  Il  fallo  vilb,e  fol  da’  ciechi,  ò folli  Ne  la 
città  pregiato,  c !pruzza,e  laua  De  i fior  d'Arabia,  e de  gli  odor 
Sabci , E la  rola,  c Tatiuicio,  c’1  gclfomino  Stillato  in  doppio, 
& odorofo  humorc  Lafciua  troppo  A riuerfa  i dofiò . Rult.4. 

Lanfa , Ar.  Che  macinar  molini  Potrian  far  Tacque  Janfc,  che  fon 
quiui  ■ Fur. 

Onda  odorifera . Chiabr.  Primo , e folcito  il  Re  terge  le  dita  De 
l’odorifera  onda . V0I.4.  Bau. 

A cova  fama . 

Onda  falere . Ghel,  Spruzza  altri  onda  falubro , altri  Tefocquie 
Dice  col  Salmo  de  l’eterna  requie . Rof  1 1. 86. 

Acqvisro . l’acquiflarc,  acquili  amento  . 

Altero . Brun.  Feci  de'  tuoi,  noi  nicgp,  alteri  acouifri,  Con  amor, 
c con  frode , infinta  amante  j Mi  doue  altri  feri),  tu  me  ferifli . 
EpifoHcroi.i.  9. 

Alto . Tafo  Che  pugnan  teco,  e di  sì  alto  acquiflo  Si  trouan  teco 
algloriofofine.  Libcr.  1 3. 94. 

Breue.  Guid.  Ma  tra  noi  volto  i in  fingili  nar  l'artiglio  Per  far  vn 
brcuc,e  vergogno  fo  acquili  o,  Lafeia,  cieco,  il  camin  vero  d’ho- 
nore.  Son^. 

Caro  ■ Guar.  E quello  fi  de  dir  perdita  t acquàio  Molto  ben  caro* 
e fortunato  ancora . Pali. 4.  7. 

Danno  fo . Tafo  Ohimè  dolente  acquiflo , Dannofo  acqùifro , in 
cui  perde  leilefià  Lanoua  fpola,  c'iRc  Icllcflo,  c gli  altri. 
Torr.).  ). 

Degno . Anguill  Se  n’andar  con  Gitfon  fri  gli  altri  detti  A quell* 
acquàio  gloriofo,  e degno . Metam.fi.  410. 

Defiat o.Fed.  A’  popoli  deuoti  al  noflro  Chrifro  Fia  de'  gran  regni 
il  defiato  acquilto . Appi. 

Dolce  ■ Tanfi  E come  di  lei  fatto  il  dolce  acqùifro  Ella  nc  perde 
la  fèmbianza  human  a , Stanz.  Tcrtn.s. 

Eccello . Benam,  Io  Thoaor,  voi  l’impero  hauicmo,c  Chrifro  Fa- 
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r.i  «i 'aline  infinite  cccelfo  acouifio  . Mond.  r.  79* 

Tarn  ole».  Ta/fi  E pianfc  i morti  inqucl  famofo  acquilo , E la  for- 
t unjy che  mutato  h.i  itile . Conq.19  6.;. 

Funello  . Grill.  Mimilro  fceferaro  ah  lui  ti  baili  Ne*  tuoi  funcfti 
a Canniti,  l he  nei  pegni  «Amor  l'Amor  tradirti . j.Madr.7. 

Ci  Jorio fo.Tafl’  Molto  culi  oprò  col  fermo,  e con  la  inano.  Molto 
/birri  tipi glonofo  acquiito.  Liber.i.  1. 

Grande.  Ta/fi  A quello, , che  retaggio  era  materno  Acquitti  ci 
giuiifib-gloriofi, t grandi . liberi. 41. 

UluiFrc  . Urun.  Si  Bntanma  la  grande,  a cui  fol  lece  Goder  chiare 
le  notti , illullre  acquili©  D'cilèr  fua  primogenita  già  face_>. 
EpifL  Hcroi.i.  3. 

I n fi  vi  io  fo  . e orto.  Onde  de*  Tuoi  infidiofi  acquilli  Con  Tempio 
lungue  habbia  pagato  il  prezzo . Alni. 4.  2. 

Largo  , Valuajfi  Che  con  acquilo  $1  famofo.,  C largo  Del  vortro 
fungile  i’  rit  ornarti  in  Arco . Tebai.8.  zi<*. 
lodato , Talli  Hor  chi  fu  il  primo  fcritor  Chriilìano  ,Chc  facettc 
d'hatiOrJodau  acquiiii . Libcy.so.^a. 

Lugubre.  Talli  Sol  petis  io  in  lui  di  far  lugubre  acquiito  Pria  che 
fa  terra  nel  fuo  fai  l'ingoi . Di/per.}  1. 

MalageuoJe . Ine.  MalageuoJe  acquiito , iinprefa  dura , Ma  lode 
non  minor  gli  «fife  la  forte . Stani. 

.Memorando  • Brace.  Perche  cuoi  dunque  à memorando  acquiito 
Non  riuolger  le  brame  imponenti  ? Rocc.i  v.  y 6. 

Mi  feri  filmo . Campeg.  Mifenflimo  acquiito , Se  il  ricrouarti , fia_» 
Perderti  eternamente.  Ftlarra.4. 1. 

Mi  fero . Stròz.  Già  d'alni  venti,  hor  che  Riciardo  affronta , Fatto 
la  donna  hauea mi  farò  acquiito . Ven.y.  2. 

Nefando . Scuce.  Spreggur JLdcc la  palina  , e quale  Itimi  Guerra, 

, otte  failo  i]  vincitor  commetto  Se  ti  rallegra  del  nefando  ac- 
quitto  ? Tebaki  4. 1. 

Odio/b  . Ar.  Zerbiiuosi  parbua  : ne  mcn  trillo  In  parole , e in 
. ferobfami  cflèr  parca  Di  quello  nouo  fuo  si  odiofo  acquiito. 
Che  de  la  donna,  che  perduto  hauea . Pur.  10.  J34. 

Prctiofo  . Bruti.  Perche  dolente  ro  pano,  hor  che  mi  godo  De  la 
tua  grata  il  prctiofo  acquili o . Ven.Tcrr.  Idil.i. 

Raro.  Anguili-  Per  porlo  più  del  raro  acquiito  .in  forfè  Giurarti? 
fopra  il  libro,  che  lì  legge  Sopra  il  diurno  aitar  dt  far  laproua . 
Mutano.  7.  9- 

Satiro . Tatti  Ite,  abbattete  gli  cim»i,  e i trondii  membri  Calcate, 

. e ftabtlitc  il  fanto  acquiito . Liberto,  j 9. 

Sfortunato  • Valga f.  Mi  per  quel  mania]  campo  fatato , Che—* 
Cavitilo  fcmuio  con  tanta  lode , Humilc  iccttro , e sfortunato 
' acquiito.  Perir  Thoncrto,  e la  ragion  fù  vitto' . /dui.  141. 
Sommo  . ifarb.  Pianger  al  pianto  imo  le  fere  ho  villo , Con  tuo 
gran  feorno,  e eoa  mio  ibmmo  acculilo . Prim-Stanz. 

Spietato  . Urtili.  Che  con  ipietaro  tngiunofo  acquili*)  Diana  con- 
tradei t iel  la  fpaja  fannie . Vcn.Terr.  Canz.14. 

Sudato . Mar.  G0J1  beato,® .fortunato  a pieno  Vfurpator  de’  mici 
fudati  acquilli  ■ Am.mertli  1. 

Temerario.  Ghel.  L’altra  che  fa  con  temerario  acquiito  Quella 
ridda  impudica.  Rofij?.n8. 

Vano . Mari n.  Huom  eh  in  belante  à vani  acquiiH  afpira,  t’n  cofe 
fiali  ogni  fuo  Audio  hi  indio,  Pi  qua!  turbo,  ò paieo^he  men- 
tre gira  La  fcpoltura  fabrica  a fcllcilò , E dopo  molte  rote  al 
fin  h mira  Hauer  al  moto  il predpitio  appretto  : che  vai  tanto 
ludar,  gente  inquieta,  S’angufta  fo/Ta  i le  fatiche  è meta  ? 

Ve  gognofo . Mar.  T'allctra  forfè  à nouc  ltragi,  e prede  Di  Rodo, 
e Opro  il  vergognofo  acquàio?  Lir.Hero  . Soti.12.. 

Vile.TafT  Baldoum  fopragumfc,c  con  indegno  Modo  occupollo, 
e ne  fc  vile  acquillo . Ltber.y . 48. 

Achocikavno.  montcalto  tra  T Armenia,  e 1 1 bcria , di  cui  parla 
Horatio  lib.t.  Carro. 

1 atout  o . Ar.  Ma  ne  si  Ctldo  à l’impeto  marino  1.  Acroccrauno 
d’ infamato  nome , Ne  Il  i si  duro  incontro  Bontà  il  pino , Che 
ninnato  hi  più  di  cento  chiome . Fura  1.  16. 

Infame.  Rin.  Infame  Acrocerauno,  ogni  tuo  calie  Aprcd’im- 
nioinhi  Stige  iinmenfa  fonte . 1 . Son.  177. 

Superbo . Tanfi  frigge  il  crude!,  dicci,  ne  perche  calche  Le  /palle 
de!  fiipcrbo  Acrocerauno . Stana.  Temi.  2. 

Acaro. pungi: di onc  . 

Rigido.  Gl».  Non  fili  l'aculeo  rigido,  e mordace  Cadendo  il  fia- 
cri) corpo  impiaga, e offende , ifa  s’incarna  si  ingordo , e si  te- 
nace, Clic  nel  riirarlo  il  Kedentor  più  olfende  - Addo!.  17  48. 
Acmi . acutezza . 

Rato.  Angui  11.  Potrà  mai  del  fuo  ingegno  il  raro  acume  Di  fami- 
w, ch’io  fon,  faroii  marito  ? Metam-9-  159- 
Auiumviì . diamante,  voce  poetica . 

Arabico . Bruii.  Ha  d’adamante  Arabico  le  mura,  Hi  di  diafpro,  e 
di  ratir  il  Ciclo . i.Sc!u.  Clcop. 

Uioavo . Vaiuafi  Maudon  per  Ninfe  ancor  da  queih  cella  Bianchi 
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adamanti,  e cri/òitti gialli . Cacc-4- 1 yp. 

Duro . Tett.  Alma  io  non  hò  di  pietra , Ne  mi  cingono  il  fen  duri 
adamanti,  O d’iperboree  neui  alpri  rigori . Lir.xj. 

Ftnirtìmo.  Vaiuafi  Ne  fe  dal  capo  ben  fin*  à le  piante  Non  fo]  Io 
fipoglio  del  cinghiai  lunette , Ma  di groflo,  e finiflimo  adaman- 
te Coperto  in  ogni  pane  ei  fi  tcneflc . Tcbai.j. y . 
Fornflimo.Ta/r.  A ’ duri  lacci  del  peccato  auuintt  Con  nodi  di  for- 
t iflimo  adamante  - Mond.4. 

Impenetrabile . Taifi  Non  fe  di  ferro  doppio,  o d'adamante  Que- 
lla muraglia  impenctrabil  folle . Libcr.j.  y 1. 

Indico . Bòiil.  Nouo  rubin  fui  Tebro  arder  vegg  io , Ch’auanza  in 
pregio  gl'indichi  adamanti . Rim.t.  Amor.  Son.71. 

Inutile.  Teli.  Altro  più  dolce  oggetto  hanno  i miei  lenii,  Ch’in- 
iìpidc  dolcczrcD’inurili  adamanti,  e di  rubini , Lir.jj. 

Lucido . Tafl.  Chiama  eglià  fe  Michele, il  qual  ne  TarmiDi  lucido 
adamante  arde,  e lampeggia  . Liber.9.  y 8. 

Terfo . Mali».  Se  l’adamante  terfe  Fri  eli  applaulì  adoranti  Fi  pa- 
uimcnto  prctiofo  al  piede , Del.  IdiL 
Ar»A.Mo . primo  huomo . 

Antico.  Tanfi  Ouc  la  macchia  de  l’antico  Adamo  A lauar  del  mio 
fangue  fi  ri  fiaba  • Lagr.  1.14. 

Genitore  primiero.  GhcJ.  Qual  ere,  che  ne  fari  letitia,c  fella  Con 
la  Contorte  il  Genitor  primiero?  Rofin.  47. 

Habiratore  primiero . Brace.  Nè  fi  marauigliò  quando  nel  Mondo 
Le  luci  apri  i'habitator  primiero . Vrb.ij.  y, 

Huomo  primiero.  Andr.  Sorci  Adamo  repente;  Sorgi,  forgi  Huom 
primiero , E lieto  il  Mondo  grande  Tra  le  fue  braccia  il  picciol 
Mondo  accolga.  Adam.1.1. 

Mdcro  * Grill.  Òuc  n'andrai  del  Paradifo  fiore  Mìfero  Adamo  ? à 
lagrime, i fiiJore . t.Madr.^jS. 

Padre  originario . Ghel.  Tniìtroe  fammi  e rintuzzar  il  telo,  Ch'art- 
cifc  il  primo  originario  Padre . Rof.4. 38. 

Padre  pnmitiuo . Ghel.  Ne  vico  prefo  per  man  con  la  Conforre 
Prima  d'ogni  altro  il  primitiuo  Padre . Rofiiy . 18. 

Parente  primo . Dan.  Tralicci  l'ombra  del  primo  Parente,  D'Abcl 
fuo  figlio,  e quella  di  Noe . Infi4- 
Primitiuo . Ghel.  Promeffa  manzi  al  primitiuo  Adamo , Rofi4-  47- 
l’rimo  peccante.  Benam.  Tal  Th  unii  1 prole  del  Primier  peccan- 
te l .ilùicà  tempo  dal  reai  fuo  tetto  Moitra  di  gloria  tiu  vago 
Taffatto  Ver  le  dipinte  tue  fattezze  fante  • Son. 

Primo  unente.  Moron.  Corpo  d'h  uomo  informai,  che  giunfaà 
vii  tratto  Senz'e/ièr  mai  fanc iul,  fcnz’hauer  fafeic , Sino  a!  vigor 
de  la  marura  ctade , ViiTc , e non  nacque , e cominciò  la  vito_* 
t^uind  alrn  la  tramerà , e fc  ben  molti  Figli  produfic , ei  pur 
patire  non  hchbe , E fù  il  primo,  c haucfie  e ipirto,e  vita . Già 
con  picciol  pennel  v hò  Adain  dipinto  . Mort.ProL 
l’rotoplallo  . Ghel.  Già  per  vanguarda il  Protoplailo.  RofisR. 
Reo.  Mar.  Stato  follia  pur  nano , Come  ti  finge  Alberto,  O ribel- 
lante, al  tuo  Fattore  ingrato  Reo  del  primo  peccato  ,Che  non 
farelii  certo  Quando  primier  la  mano  Stenderti  audace  à Tar- 
bofccl  vietato , Per  piacer  à la  credula  Conforte , Giunto  i co, 
glier  la  morte . Gafer.HilF. 

Sem  ideo  terreno.  Andr.  Al  Paradifo  ameno  Riuolgi  il  pie  gran 
Semidco  terreno . Adam.  1 . 1. 

Tra^rcrtore-  Brace.  Etcglialhor  che  difuiò  il  ferpente  L'antica 
Madre  a l’interdetto  ramo  , E filrucciolò  su  Torme  fue  rcj>emc 
Co’  i primi  palli  il  traigreflbrc  Adamo  . Vrb.i.  a 6. 

Vctuflo.  Talli  M.i  noi  ncpoii del  vetuilo  Adamo  Pur  quafidoni 
di  Natura,  e doti  Habbiam  molte  vinù . Mond.6. 

Auua  . fiume  della  Lombardia  Tra  padana . 

Famofo.  Impcr.  Oucquafidi  lui  termine  augurto  Fàcran  Ibleo 
à gran  prato  Adda  famofo,  Che  mentre  al  Pò  fpinge  le  (Icfib,  e 
trama  1 atto  amico  di  Itti  giungerli  i lut.Mormorcggiantc  corre, 
crtrepitofo  De  Tomicitia  tua  lieto,  e contento  Col  fuo  bel  pie 
di  liquefatto  argento . Rurt.j. 

Gentile.  Rai.  Vago,  limpido  fi  unte  Adda  gentil,  chcviue,clu. 

cid’ondc  Mouì  a fcherzar  sù  le  fiorite  /ronde . Rim.  Madr.y, 
Amos  .fiume  della  Marca  Trilli  fana,  nafte  dell’ Alpi  di  Trento,  pa/fa 
per  mezo  Verona,  poi  mette  in  Pò,  da  gli  antichi  detto  Athefi. 
Ameno . Mar.  C oncorron  d’ogni  intorno  A ugei  canon, e bianchi. 
Quei  che  l' Athefi  ameno  Addolcifcon  col  canto . Epir.j. 

A Dio . modo  di  falutare,  licentiandofi . 

Afflitto.  Renne  Onde  la  lingua  mia  dogliofa,  e metta. A gran  pe- 
na poreflè  c/primer  fiore  (^uel  dolorofo,  e qucll  affliao  a Dio . 
F.pitt.ii. 

Amari  (fimo . Rich.  Cinthia , tu  parti  ? ah,  si  j pur  qudlo  à Dio 
M'c  crudo  nidlàggicr  del  tuo  partire  ; Anuriflìmo  à Dio,  che 
pur  foftrire  Con  grane  duo!,  muto  amator,  degg*io . Rim. 
Amaro . Brun.  Toiche  nini  ir  adhor  adhor  dceg*io , Prendi , o de’ 
regni  frenatore  inuitco , Quello  amaro , che  mando , vliimo  à 
Dio.  EpilLHcroi.:.?. 
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Dolce . Ahm.  I!  fofpiro , il  fatato , il  dolce  à Dio . Son. 

Dolorofo . Kich.  E sù  l' diremo, e Jolorofo  a Dio,  S ode  quelle 
ridir  molle  parole  : Hoggi  pane  il  mio  Sole:  ò Ciclo  ,ò  Dio. 
Rim. Son.  _ 

Eftrcmo.  Mar.  Prendi  il  mio  cor  con  quello  diremo  a Dio  O au~ 
dcl  quant  o belili  gli  occhi  mici . L.  A.  ix. 

Fiero  .Telali.  Bendati  gli  occhi  a i taoi, e a lui  medefino,  Gii  die- 
ro vn  fiero  i Dio  con  «li  archibugi . Tor. 

Infaullo.  Cap.  folle  dal  padre , e dal  terreo  natio  Udolorofo, 
itifautao, vltimo  à Dio . Idil.f . 

Ingrato . BriraJ.  Mifer  j si  toflo,  c’haucrai  eradico  Con  vn  ingrato 
a Dio  la  tabu  amica . Giom.8. 

Villino . Aic  P.  Pallore,  io  parto,  e lafcio  A t tuoi  fina  folpir  l'vi. 
timo d Dìo.  Intcrra.j. 

Antro.  ingrdfo,  entrata. 

lnofièuiahile . Mar.  E poiché  fpìò  rutti  Gli  aditi  inofleruabili  del 
botao,  Tornò  fianca  i l'albergo . Sainp.x. 

Anosi  . tj  lo  «arie  hclliifimo,  amato  da  Venere . 

Biondo.  Piceni.  Ouccol  biondo  Adone  al  bel  foggiorno  Prender 
talkor  potrai  grato  ripeta  . i.Son.x». 

Leggiadro . Mar.  l ama  e che  Citherea  Col  Aio  leggiadro  Adone 
l'acerba  fiagionc  Cacciando  il  di  correa , lar-x.  Cinz.  8. 

AioNt . fiore.  . . 

Dimnto . Mar.  Dirò  d* Ailon  dipinto,  Del  pregiaro  Giacinto,  O di 
Clicia  à cui  piace  Volgerli  tempre  inucr  fctcrna  face . Lir.  », 
Canz.8. 

Porporato . Rin.  Vedi  Marcita  inghirlandar  le  fponde  , Vedi  sfi- 
darti al  ballo  II  porporaro  Adon.che  fembra  foco . i.Canz.19, 

A»oK*  rioKF . l'adorare, quell'atto  ai  riucrcnza,  edhumiliationc, 
che  conuicne  prima  2 Dio,  poi  a'  Sami,  & alle  cofe  Ciac . 

Profana.  Malu.  Ceffate hom ai  ceffate  Di  Latona,  e de’ figli  Al 
Nume  vii  l'adoration  profana . Deh  Od.*. 

AronAiwit  * che  adora . 

Dinoto.  Brign.  Genti,  llcllc,  deicidi, i qucfto  raggio  Diuoto  ado- 
rator  chi  non  s'atterra  ? Gior.7. 

Fcmcnic.  Manrin.  Dirai  : fcdiRofalua  Sei  dunque  sìferuente 
adoratore , Hor  hora  vbidienre  A lei,  che  per  inia  bocca,  hor 
ciò  t’impone,  Qui  tu  l'attenderai . Fler.j.  j. 

Fertudo . Maniin.  lo  de  la  donna  mia  feruido , eterno  Adorator, 
ofièruator  colta  te,  Procurarò,chc  d'altri  ella  fia  fatta»  Flcr.3.1. 

Profano . Leng.  Fur  principio  di  fiamme,  hor  ne  fiati  gioco  ,Non 
fon  più  d'crfi  adorator  profano . Eleg.7. 

Sincero  . Benam-  De  la  rara  mia  Ninfa  10  venni  amante , Pudico 
amante,  adorator  finterò . Pali.  Etn.3.  3. 

A DOKNAuf sto  . ornamento . 

Degno  . Anguill.  t on  degno, e pretiofo  adornamento  Pandrofo. 
h i il  deliro,  Aglauro  ha  il  manco  lato . Metani-*.  *So. 

Ricco . Anguill.'Sopra  vna  ricca  porpora , ch'incorno  laccua  al 
carro  vn  ricco  adornamento . Metani..?.  1 1 ». 

Suemurato.  Pant.  Com’Ahncon  àfua  madre  fe  caro  Parer  io 
fuenturato adornamento.  Purg.n. 

A uvt  \TioKi  ■.  l’adulare . 

Peltc  . Cap.  Mifera  di  dii  fcruc,  e troppo  dura  Condirion,  di  non 
poter  talvolta  Con  nrouido  coniglio  il  cor  non  fano  Medicar 
di  e l»ì  regna . O de  le  Corti  Pelle  rnaluagia , adularion  feritile. 
Tu  dal  regio  palazzo , ouegran  tempo  Vifiè  firj  noi  la  Verni 
prudente  , Per  regolar  de'  Prendo!  gl»  affetti , Ne  le  bocche  de' 
fig^i.negli  alberghi  Spinta  l'hai  de*  priuati,  e per  confine  I.’hai 
fiatnlito  o dinamico  i preghi , O tt'vn  padre  i ricordi , o d vn 
barello  Gli  auueriimcnti  amabili,  e foaui . Cleop.a.  j. 

Auvlatohl.  chi  adula. 

Albico . Siiti.  Dei  ver  che  sì  maluaeio  afeonde  in  fimo , Sempre  e 
ripren  J alhito  adulatore.  Madd.i.  13. 

Coruo . Muc.  Di  collor  da'  più  fimi  dir  fi  fuolc , Che  fono  i corni 
de  J'anime  notare  : Del  coruo  contati , che  com'  egli  iroua  Vn 
corpo  morto,  cosi  a prima  giunta  Gli  tragge  gli  occhi  : e color 
di  ch'io  parlo,  Van  tuctaiiia  accecando d'mtcnctto . Lcrt.lib.x. 

Empio . Sita.  E quanto  può  di  danno  altri  patire.  Tutto  da  l'em- 
pio adulator procede . Madd-i.*». 

Mendace  . Adem.  Dunque,  s hora  à te  lice  Grand'  Arefio,  auuiuar 
cotanta  luce,  Adulator  mendace  Non  fia  colui,  che  ti  dirà  feli- 
ce, Mentre  aduni  gcniile  Per  l'anime  infiammar  l’efche,  e‘l  fo- 
cile . C-fi?.  , , , , 

Scaltro.  Mar.  Vob' ci  pero  celando  altro  nel  petto  DilTìmular 
la  nemicata  antica,F.  quafi  fcaltro  adulator  di  corte  Compian- 
ger del  Garzon  fece  la  morte . 

Sincero.  Bngn.  Sta  d'habitar  mia  voglia  One  fcluetta  ombre  in- 
nocenti aduna , One  finceri  adulator,  da'  fiori  Efconpcrlufin- 
fur  colori,  e odori . Giorn.f. 

Tradito?  foauc.  Ine.  Il  cófcgliero,  c’1  lodator  pcruerfi  Han  grado 
vgual  nei  dileguai  delitto^  L'adulator  e va  teaditor  foauc,  L’in- 
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ftigatore  e vn  troditor  maligno . Teli..?.  7. 

Au»x  itM  . donna  che  giace  con  l'altrui  marito . ì 

Baldanzofa . Mar.  Con  tai  lamenti  la  garrtfee,  e fgrida  La  baldan- 
zofi*  adultera  fauacc . 

Empia . Remig.  Che  colà  poi  di  racquilìar  ricerca , Saluo  ch’infu 
da  meretrice,  e trilla  Empia  adultera,  e vile . Epift.  1 3. 

Infame . Dole,  Ma  «l'adultera  infame , che  voka  Coi  meao  del 
velcn  tornii  di  vit3 . Marian.4. 5. 

Lafuua . Cap.  E d'Eunuchi,  e di  fchiaui  Forfè  delfina  adultera  la- 
feiua,  Q merce  infame  si,  ma  però  cara  Quella  beltà . Jdil.i. 

Mainagli-  Sencc-  A ehi  dar  mone  vuole  L'adultera  maluagìa? 
Agamcnn.3.  x. 

Mercenaria . Grat.Ch'i  la  fuorad'Augullo  in  paragone  La  mer- 
cenaria adultera  prepone . Cleop.7. 44. 

Vile . Remig.  Ohimè  ch'io  fui  per  meretrice  infame  Per  adulteri 
vil,deuota,  e pia.  EpilLf. 

Amarono.  illecita  congiunrionc  di  maritata , o d'ammogliato. 

Infame . Rcnug.  Ella  il  tao  vino,  e l’adulterio  intani*  Aliai  mcn 
fece,  Epiliuf. 

Se  clorato . Sencc.  Con  Tadulterio  federato  ottiene  Le  forti  roc- 
che l’vcdfore  Rgilto . Agamenn. s • 3. 

Aovltixo  . huomo  clic  giace  con  l'altrui  moglie . 

Infame.  Guar.Vna  perfida  Ninfa  Con  radunerò  infame  ini  pro- 
fana A voi  la  legge,  altrui  la  fede  rompe . Pali.  4.  3. 

Maluagio.  Guar.Mora  dunque  l'adultero  maiuagìo,Ch‘i  lei  l*ho- 
nore,  à me  la  vita  muoia . Pall.3.8. 

Sfacciato . Remig.  E fe  tu  fcguirai  dì  far  più  quello  Adultero  farai 
sfacciato,  e trillo . Epill.19. 

Mvxakza  . l'adunare,  ma  propriamente  di  gente . 

Altera.  Benam.  Eltanpoco  lontan  quegli  c'hcroi  Minilbi  fon 
de  l'adunanza  altera  » Vittor.x.  8, 

Gemile . Man  Non  e gran  fatto , che  l'audacia  ftolta  Di  quella 
Gaza,  che  sì  mal  borootu  Radunanza  genti),  ch'e  qui  riccol. 
ta  ( Dille  Venere  bella  ) habbia  interrotta . 

llluilre.  Bene.  Alhor  ch  agloriofo  In  adunanza illullrc  Degli 
arcieri  Pallori  Hebbe  dal  luo  valor  corona  a!  crine.  Corta,  i.x. 

Nobile.  Mar.  Di  tutu  quella  nobile  adunanza  Vfurpando  le  ville, 

1 cor  fi  tolta . 

Perfida . Gact.  Rafie  t rat  a la  perfida  adunanza.  Lo  taocullato  alto 
filentio  impone . Scor.j.é. 

Ribellante . Gatt.  Tal  l'adunanza  ribellante,  e truce  Con  tra  il  Si- 
gnor più  ogni  hor  feroce,  e cruda,  Hor  quella  talfa  accula,  hor 
queIJa  adduce . Addol.19.  s6. 

Tumida . Cap.  Ad  inchinar  fui  Tebro  Ottauia  oftefa , e de*  talleri 
padri  La  poco  amica,  e tumida  adunanza . Clcop.».  6. 

Alni . vno  de' quattro  efemturi . Vedi  Ahia. 

Almo.  Augnili.  Dal  dì,  che  laici ò il  baffo  atro  poeta , E ritornelli 

2 l'aere  almo,  e giocondo  . Metatn.10.30. 

Bruno,  raffi  M i gù  ne  lo  fdiiarirde  l'acr  bruno  S era  del  lor  par- 
tir Golfcdro  accorto . Iibcr.?.  8. 

Callcctlierco.  A nguili.  Palla  il  Rcrtor  del  Cicl  gli  ethcrci  calh, 
h 1 Garzon  Frigio  entro  al  fio  regno  accoglie . Metani,  io.  67. 

Calle  traJparenrc.  Imper.  La  fàccia  al  Cielo  impallidita  aihora, 
Ch’ei  ne  Tethereo  tralparaitc  calie  Impenfitto  patì  nel  volto 
nero  De  la  notte  nemica  incontro  fero  . Kuil.  1 . 

Campo  ventofo.  Talfi  Col  tao  bell'arco  infra  vemofi  campi  Tan- 
ti color  non  moltra  LTri , che  il  mezo  cerchio  a noi  dctariuc. 
Canz.4* 

Chioftra  aaea . Imper.  Fri  i puri  campi  de  l'aerea  chiofha  Miri 
lento  goder  dolce  foggiorno  L'Alodola  crefpata,  e capellura . 
Ruta.». 

Cicco . Ar.  Gii  cominciaua  quando  pataò  il  rio , Dinanzi  al  Sole 
à fuggir  l’acr  cicco . Fur.sS.  »o. 

Contagiofo . Anguilla  Tal  che  l’acr  per  tutto  è ogni  hor  men  pu- 
ro, E più  conra'jiofo,  e men  ficuro . Metam.7.  so». 

Denta.  Talfi  Che  fa  pugna,  e la  calca,  e l'acr  denta  A i cor  toglie* 
la  cura,. 3 gli  occhi  il  tanfo  . Liba.  1 1 . 49. 

Dolce . Petr.  E fe  mia  voglia  in  ciò  folta  compita  Fuor  del  dolce 
aere  de'  paefi  Tofehi . Son.*»». 

Elemento  raro.  Mar.  L’elemento  più  raro  Di  Filomena  i canti , 
E di  Zefiro  i fiati , E d'iride  i monili  Tributario  cortcta  in  don 
l'ofKrrfe . Epit  1. 

Elemento  fottiiiflono.  Mar.  Poi  per  lo  fottilifiimo  elemento  Di 
fuc  dolci  rapine  inebria  il  vento . 

Elemento  vuoto  . Mar.  Tu  tal  di  Giuda  federato  indegno  Mero 
fra  terra,  e Ciel  vuoto  elemento  Non  fchifar,  mentre  cade,  efi. 
tar  foftegno . Lir.  Sac.  Son.  19. 

Felice . Petr.  Acr  felice  col  bel  viuo  raggio  Rimanti , e tu  corren- 
te, e chiaro  gorgo . Son.  191. 

Folto.  Col.  Soura  del  inio  mortai  leggiera , e fola  Aprendo  in- 
torno à l'acr  folto,  e nero  Confali  del  delio  Palma  a quel 

vero 
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vero  Sol , che  piti  Tarde  ogni  hor , Toue  rue  vola  . Son.j. 
FoTco  . Galean.  Sin  deglihorti  d 'Amimi  à l’aer  fofeo  Vengo, 
JLilla»perbalzc,eperairupi.  i.Son.j. 

Freddo  . Peir.  E quella,  douc  l’acre  freddo  Tuona  Nc’breui  gior- 
ii  i , quando  Borea  il  nede . Son.8o. 

Grattato . Pctr.  L’aere  grattato,  e l’importuna  nebbia  Compresa 
incorno  da’  rabbiofi  venti  Tolto  comiien,  che  fi  conuena  in_» 
pioggia.  Canr.  16. 

Gre  ue . Petr.  Pomm’  in  humiJ  fontina , od  in  fuperba , Al  dolce 
ocre  /ercno,  al  foTco,  cgrcuc . Son.i  14. 

H umido . Piccol.  Che  l’aere  grauato  humido,  e ToTco  Da  tutto  il 
mio  bel  colle  difgombralli  - Canz.j. 

Impuro  . Vd.  L Toppoliiui  i fòchi , il  fumo  ofruro  L’aer  rendeua 
tenebrofo,  e impuro . En.11.41. 

Infame . Anguill.  In  Creta  andar,  mà  l'aere  infame,  e rio  Con__> 
tanta  fede  à pcricguirli  tolfe . Mctam.15.x47. 

Infetto  . Angui'!.  L’acr,  che  fuor  la  bocca  diala  infetto , L’herbc, 
c le  piante,  c gli  animali  vccide . Metani..?. 14. 

Mainarlo.  Ar.  Li  qual  non  puorc  lor  troppo ellcr  grati,  Che_j 
l’acr  li  la  vTcir  frc.ldo,  c maluaggio . Fur.j x.  7 1 . 

Molle  . Mar.  In  di  dVn  aere  delicato,  c molle  Sibillar,  fufurrar  pla- 
cido fiato. 

Netto . Anguill.  Come  vn’aere  fi  le  purgato,  e netto,  E di  lui  più 
nulla  lembi  an/a  apparuc . Metam.x.  zój. 

Nubi  lo  To  .Tanfi  Era  ancor  l’aere  nubilofo,  e nero,  Se  ben  mofira- 
ua  il  giorno  cfl'erdu  prefio . Lagr.j.  17. 

Nudo  . V aluafi  Non  però  di  laTciar  ofiuio  il  nido , Nc  il  nudo  aer 
lor  par  ficcuro,  e lido . Tebai.  ti.  6. 

OTcuro  . Anguill.  I alche  il  mificro  Mondo  ftaua  fiotto  Vn  acre 
ofeuro, feudo, e corrotto.  Metani. 7.  194. 

Pelago  aereo.  Chiabr.  E dal  Citi  rapidillìmo  fi  piomba  Cosi  ve- 
loce il  Meflàggicr  diurno,  Entro  l’aereo  pelago  fen'  varca.  VoL 
4. 1 iber. 

Pio  no  fu  . Valuafi  Che  non  han  tante  del  gran  Reno  i fonti.  Onde 
l’acr  puon.furpiouofo,  c Tozzo.  Cacc.j.45. 

Polucrofo.  Hcrr.  Par  tra  torbida  nube  il  brando  mone  Nc  l’acr 
poluerofo  vrtando  ratto . Bab.4.  xx. 

Purgato.  Angui!!.  In  quello  più  purgato  acr  del  Mondo,  Douc 
benigno  il  Ciel  la  manna  piouc . Metani.  1 ? . 9. 

Putrefatto . Anguill.  E per  Thumiditi,chc  viale  il  Toc  o,R  erto  del 
tutto  l'acre  putrefatto  . Metani  7.  197. 

Putrido.  Anguill.  E là  il  vapor  del  Ciel  si  vano,c  mirto.  Che  l’aere 
c ogn'hor  più  putrido,  e più  trillo.  Mctam-7- 197. 

Rugiadofo.  Molz.  Al  fiero  aitar,  ch’in  tc  formar  gli  piacque  Fra 
l’aer  frefeo,  rugiadofo,  e cicco  /S011.65  • 

Sacro . Pctr.  Acr  fiero,  e Tcrcno,  Oue  Amor  co’  begli  occhi  ii  cor 
m’apcrfi; . Cinz. 17- 

Sala  aerea . Inipcr.  O paffeggian  le  grandi  aeree  fiale , Ei  ficuro  di 
prendergli,  gii  aliale . Kurt.  1 5. 

Sereno . Pctr.  Verme  volgendo  quelle  luci  fame.  Che  fanno  in- 
torno à fe  l’acre  fcreno  . Son. 86. 

Soauc . Ar.  Era  Tuer  Toaue , c il  ma*c  in  calma , E ben  vi  bifognò 
più  che  bonaccia.  Fur.50. 14. 

Sottiiiffimo . Tifi.  Et  andar  per  vn’acre  à lui  parca  Sottitiflìmo,  c 
puro,  c fòrte  <jualc  E*  l’elemento  mcn  comi-ufo,  e grcue  ,Ch’à 
gli  altri  Tomolo  Ipcdito,  e lieue . Kinal.5. 60. 

Spera  cthcrca . Angu.ll.  Mà  il  balenar , che  fi  Tctherea  (pera  Di 
cosi  fpefli  fochi  11  Ciclo  accende . Metani. 9. 107. 

Tenebrofo . Valuafi  E gii  per  J’aer  tenebrofo,  e cicco  Stillando  il 
fonno  già  l’onda  di  Lecite . Tebai.  1-  90. 

Tcpidetto  . Sbar.  Quello  Sol , quello  Ciel  vago,  e fcreno  » Quell* 
acr  tenidetto,  c quello  mare  Tranquillo  si,  eh-i  fagu cario  pa- 
re Di  /curia,  di  rofe,  e d’amor pieno . Guacc.  Son.  15. 

Tcuo . Angui!?.  E non  fi  ncordando,  che  la  luce  Voltar  mai  non 
douca  per  l’aere  tetro . Metani.  10.14. 

Tonante . Bonar.  L’acr  di  quel  paele  si  m’aggrada , Che  ben  che 
cr  me  il  veggia  Nubilofo,  c tonante,  Altro  Ciel  non  mi  piace. 

I li-  e - 5 ■ 

Tranquillo.  Car.  Ond’c  l’aer  si  chiaro , e si  tranquillo  Gosi  re- 
pente ? io  veggio  aprirli  il  Cielo . En.9. 

Vago . Tali*.  E tre  fiate  in  van  cinta  l’imago  Fuggìa  qual  leuc  fo- 
glio, od  acr  vago . Liber.  1 4. 6. 

Voltolò . Guifi  ucncrericnfi  in  mero  à Tonde  i cerni , In  terra  le 
balene , e nel  ventofo  Acre  1!  lamico , e qucito  gregge  humile. 
D-Scft.x. 

Aixi.afpcuo.prefcnzajfembianza.  Vedi  Aria  . 

Dolce . Anguill.  ’j  isl»e  iiauea  sì  dolce  aere,  e tal  bcltadc , Che  le 
donne  polso d'ogni  vaghezza . Mctam.4. jf* 
l clic. . Anguill.  Il  nobil  vifo  Tuo  leggiadro,  c vago  liebbe  da’  pa- 
dri vn  aere  si  felice . Mctam.4. 166. 

Soli*;  • Anguill.  Egli  hà  pur  U Toaue  aer  nel  vifo , O quanto  c doL 
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ce,  e grata  la  Tua  villa  ! Metam.io.  179- 

Affabilità-.  virtù  ,c  maniera  di  parlare,  ediconuerfardoicc,e 
domclticaincntc  . 

Dolce . Mar.  Mà  quella  macftà,  eh ‘i  Palme  impera  , E’  di  sì  dólce 
afHibil  ra  c ondila  ■ T emp.  x 5 1 . 

Gioconda . Mar.  E*  la  fcrcniti  del  dolce  rifo  DVna  gioconda  af- 
fabilta  comporta . 

Manfueta.  Mar.  Mira  colui,  che  velie  Di  manfucta  aflubiiii  Ia_^ 
fronte.  Epit.x. 

Affanno  . ambafeia,  anfietà,  afilittione,  molertia, noia,  pcna,tor- 
mcnto . 

Acerbo . Ar.  L’affanno  di  Ruggiero  veramente  E'  fopra  ogni  al- 
tro duro,  acerbo,  c forte . Fur.59. 1. 

Agro.  Bocc.  Vna  donna  robulta  vidi  armata  Ogni  agro  affanno 
prella  di  portare . VifiAm.58. 

Amaro.  Rcmig.  La  vita  c llata  Tempre  D’amari  affanni  amara- 
mente piena.  Epiit.11. 

Ambinolo . Valuafi  Mcntr*  era  il  Mondo  ancor  ne’  fuoi  primi  an- 
ni Giouane  incolto,  non  vedeua  il  Sole  Auarc  cure,  ambiciofi 
affanni  In  alcun  petto  de  Th  utnana  prole . Cacc.i.  xj. 

Amorofo.  Pctr.  E tù  ben  ver,  ma  gli  auiorofi  affanni  Mi  fpauentar 
sì  ch’io  lafciai  l’imprcfa . Tr,  Ama. 

Angofciofio . Hcrr.  Ma  con  fuo  grauc,  &:  angofeiofo  affanno  L*cr- 
ror  fuo  già  comprende,  c l'altrui  inganno . Bab.j . 57. 

Afpro.  Campeg.  Ou’  altri  nc  gli  affanni  afpn,  e noiofil  labbia  le 
lue  fperanze,  e i fuoi  ripofi . Lagr.  13.60. 

Auucnturofo  . Sann.  Icaro  cadde  qui,  queft'ondc  i!  fanno,  C'h’in 
grembo  accolfer  quelle  audaci  penne , Qui  finì  il  corfo,  c qui  il 
gran  cafo  auucnnc  ; Auucnturofo , e ben  gradito  aifauno , Poi- 
ché morendo  eterna  fama  ottenne . Son.i  7. 

Canoro.  Brun.  Perche  con  plettro  d’or  canori  affanni,  Ergalo 
flil  de’  più  famofi  al  paro . Vcn.Pom.  Son  jo. 

Canuto . Anguill.  E villo  si  veloci  hauere  i vanni.  Tutti  fcacciaro 

i lor  canuti  affanni . Mctam.4. 4$4- 

Cocente.  Tronfi  Gramlinaran  da  gli  occhi  de’ guerrieri  Grauòfc 
llille  di  cocenti  affanni.  Coll.  ij.  5 4-  % » 

Crudele . Brace.  Suonan  gli  accenti  del  crudele  affanno  Tri  i car- 
bonviui,  eie  lor  vampe  rofl'e.  Rocc.9.  74. 

Dilettofo.  Mar.  Lungaltagion  trà  dilettoli  affanni  Sotto  giogo 
dolcifTinio  viurete . 

Differito . Mar.  O come  in  preda  à i differiti  affanni  Si  fquarcia 
il  velo,  c fi  fpennacchia  i vanni . 

Dolce . Peir.  E benedetto  il  primo  dolce  affanno,  Ch’i’  hebbi  ad 
effer  con  amor  congiunto.  Son.  47- 

Dolciflìnio . Petracc.  i-he  quali  rapidilfimi  vapori  Di  Ciel  caldo,  c 
frreno  Con  doicirtimo  affanno  Ferirmi  rivolto,  e fùluuYuro  il 
frno  • Madr. 

Dolorofo  . Tuff.  Non  rifpondc,mi  preme  il  guerrier  forte  Nel  cor 
profondo  i doloro!!  atfanni . Conc.8. 41. 

Duro.  Car.  E molto  mi  preludiò  il  auro  affanno  D’Enea  mio  fi- 
glio. En.8. 

Egro  . Tronfi  V’c  fertil  madre,  che  fenz'  egro  affanno  Con  vns.^ 
"vita  a fette  vite  è vita . Colli.  70. 

Empio  - For.  Mart.  Che  in  preda  del  voler  sfrenato  Amore  Mi 
feorfe  in  si  grauofo,  & empio  affanno . Son.  io. 

Eftremo . Anguill.  Si  getta  cornee  in  cima  giù  dal  monte,  Per  ve- 
der de’  Aloidi  gli  cltrcmi  affanni . Metam.7.  117* 

Fanciu l!cfco . Talf.  Prcfagi fono,  c fanciuSlcfchi  affanni  Quelli, 
oud‘horTAfialuiconoice,eivoina.  Liber.10.7j. 

Faticofo . Brace.  Onde  conuien  con  foncofi  affanni  Riportarne 
(tracciaci  ri  penose  i panni.  Croc.19. 10. 

Felice.  Talf  Canto  i felici  affanni, e i primi  ardori.  Che  giouanee- 
to ancor foffn  Rinaldo.  Rinati.  1. 

Folle . Car.  M’aggricciai,  m’ammutij,  prefe  ella  à dirmi,  E coìifo- 
larmi  : o mio  dolce  conforte  A che  si  folle  affanno  ? En.x. 

Forte . Gamb.  E fu  l’affanno  si  grauofo,  c forte , Che  tutti  i mici 
piaceri  à vn  tratto  ertili  fe . Son. 9. 

Fonmuto . Guar.  O fc  ciò  folle  vero,  o s’ìo  ’l  crederti , Care  mie 
pene,  c fortunati  affanni . Pall.i-  x. 

Fruitolo.  Bocc. Se  per  haucr  de  le  cofe  mondane  Confumanfi  con 
non  fruttofo  affanno.  VifiAm.55. 

Fugace . Brace.  Solo  vn  momento  di  fugace  affanno  Stabilirà  TaU 
faticata  imprefà.  Rocc.i.J4*# 

Funcllo.  Chiabr.  Lagrime  verfa  in  su  la  bella  guancia  Dipallor 
tinta,  e per  luncrto  affanno  Palpita  il  co.*  dentro  Tcburneo  pet- 
to. Fir.8.  . 

Gelato . Brace.  L’ombra,  che  l'altro  labro  apre,  e diffonde  Piena 
c d'auari , c con  gelato  affanno  Tantali  itnoonui  in  mezo  à 
Tonde  Di  ciò,  che  loro  auanza  auidi  Hanno . Vrb.ia.  j?. 

Gclofo  . Celi.  Hor  fe  macchia  non  tinge  il  cor  lineerò , Stri  jgau 

ii  gid  de*  tuoi  gclofi  affanni . Amor. 
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Generofo . Tronf.roiVl.iuio crea  ne’gencrofi  affanni  Contra  i 
M affanti)  gemino  legato . Cofhz.  59- 
Giocondo.  Mar.  E perche  quei  profondi  virimi  regni  Senza  fetv. 

lire  i tuoi  giocondi  affanni  Staran  liberi  in  pace  ? Samp.5. 
Giulio  - Chiahr.  Bene  alto  in  terrari’ Amedeo  ri  Tuona  Ilgiullo 
affanno  in  guerreggiar  toffarto . Araed.  1.3. 

Gradito.  Tronf.  ChimcdcflafTc  .i  si  graditi  affanni  Non  altri, 
ch’vna Roma eflèr porca.  Coll.  19. f. 

Graue . Bald.  Sotto  il  gran  falcio  almen  de’  graui  affanni  Quello 
corpo  mio  fral  inancallc  homai,E  luor  l'alma  fuggendo  apriffe 
i vanni . Cont.  Son.ij. 

Grauofo . Petr.  Se  come  i tuoi  grauoli  affanni  fai , Cosi  fapdfiU 
mio  fintile  (lato . Son.518. 

Guerriero.  Chiabr.  So  che  il  rifeo  maggior  de  l’aire  imprefe  Ti 
fembra  dolce  infra  guerrieri  affanni . Vir.4. 

Honutida  . C ainpeg.  Tomba  non  ho  più  degna , ah  pur  mi  feufe 
Il  tempo, il  loco,  e rhomicida  affanno.  lagr.io.  ij. 
Honorato . Chiabr-  E quel  giouane  cor  facci  contorna  De  gli  alti 
detti,  ediuemua  amico  Albeldefir  de  gli  honorati  affanni. 
Vol.i.Chir. 

Horrido  . Bruii.  Mi  fiofiri,  pria  ch’ergefl’e  iui  i fuoi  vanni , Duri  in- 
contri, afpri  nembi,  horridi  affanni . Vcn.Tcrr.  Od  iz. 

Uluilre . Mar.  Anzi  verfar,  per  torla  à licui  danni  Sanguc.non  che 
fudor , Pimi  mercede , Gloriofc  fatiche , illultri  affanni . Lir. 
Her0i.S0n.4tf. 

Imbattente . Taff.  Da  indi  in  qui  andò  in  guifa  crefcendo  II  deli- 
re, e l’affanno  impaciente , Che  non  potendo  più  capir  nel  pet- 
to, Fù  forra,  che  feoppiafle . Anùn.  1 . 1. 

Importuno . Teli.  Nè  lafciarò,  che  d’importuni  affanni  Nubi  pal- 
lide, cdcnfaMidiluuin  fui  cor  atre  tcmpefle  ■ Lir .33. 
Indullrc.  A chili.  Entra  per  nera,  e feonofeiuta  bocca  Fin  fotta 
al  muro  hoftil  duce  tiranno  , E con  indullrc,  e vigilato  affanno 
V’ aggi  ulta  vn  muro  foco,  e poi  ne  sbocca . Rim.  S011.49. 
ingiunofo . Gatt.  Tanto  e l'alunno  ingiurioto,  e forte.  Che  mcn 
t’raue  llimo  io  colpo  di  morte . Addo 1. 7. 46. 

Intento.  Paol.  Benedico»  fotoir,  gli  affanni  intenti,  I.ofpirfo 
pianto, e’1  Tempre  chiufo  ardore . Rim.  Son.46. 
lagrime  fa  . Gel-  Ne  il  veder  già  le  mie  fperanze  morte.  Nè  il  lun- 
go affanno  lag  ri  moto,  e indegno . Son.5. 

Leggiadro . Stijgl.  K con  leggiadri  affanni , e bei  fudori  Virtutein 
cuna,  c’I  vitto  hai  pollo  al  fondo  . Rini.  lib.5. 

‘ licite  • Moron.  Diede  la  pecchia  à l'orto  vn  Jieuc  affanno , Chc'l 
pnnfe,  e vi  lafcift  la  propria  vita . 1.  Sacr.lniictt-4. 

Lodato . Guai.  Roma  immortale  i tuoi  lodati  affarmi  Ben  vide  là 
fri  Je  fiamoto  feok,  E in  te  fanciullo  accumulati  gli  anni . Ljri- 
Son.7L 

Lungo . Taff  Se  gli  altri  fctolfa,  ci  fama , Arci  follcgna  l e pene 
altrui  (erbate,  o*l  lungo  affanno . Libcr.  1 4-  5 a ■ 

Lufinghiero  . Brun.  Benché  ci  talhor  con  lufìnghicri  affanni  La  fc 
tr.»difaa,c  la  fpcrjnza  inganni . Vcn.Tcrr.  Od.7. 

Mal  gradito . Gelei.  Vider  Aie  fiondi , à quei  fbfpir  ch’io  (parli 
Nel  mio  amorotoi  e mal  gradito  affanno . .Son.  1 30. 

Militare.  Acini).  Mà  s'cgli  auuicn  per  ri  fiorarle  i Janni,  Ch’arma- 
to pafli  in  peregrina  tena  A toflcncrc  i militari  affanni . Rim. 
Sonjó. 

Mordace . Brace.  Grani  di  lieto  nettare , e l’armata  Sciolta  per 

lor  d’Ogni  mordace  affanno,  D’ogni  torbida  cura  e A renata » . 

koccio.jf. 

Mortale . Tarn  In  corto  velociffimo  fen’  vanno  Li, ve  C brillo  fot- 
fri  mortale  affanno . Libcr.i.  80. 

Nobile . Òng.  Quella  mente,  e quell’alma  à foffrir  volta  Per  altif- 
fimo  amor  nobili  affanni . Rim.  i. 
docente. Brace.  E contra  à lei  quanto  e più  folta, e valla  La  fchic- 
ra  iinmcnfa  de'  nocenti  affanni , Ella  ha  glona  maggior,  che  il 
lauro  fegna  Sù  le  difficolta  l’ombra  piu  degna . Vrb.j.  8. 
Nociuo.  Suor.  Non  polca  nò  da  l’Vnghero  tiranno  Riccucr  torto 
la  Romana  gente  Stópiglio  tal,nè  sì  nociuo  affanno.  Ven.  1 j.8. 
Noioto.  Augnili,  Paruc  i Mincruai  me  porgere  aita  Per  riferbar- 
nu  a più  noiofi  affanni . Metani.  14. 198. 

Olì  maio . 1 alf.  Mi  ne  graue  ammonir, nè  parlar  dolce  L’ollinato 
de  l’alma  affanno  moke . libcr.  1 1.  84. 

Patientoio . Stroz.  Ode  Aedo  il  periglio , odeRcnea  Del  caro 
(poto  il  pauentoto  affanno . Ven.s.  87. 

Tenace . Brace.  Tane  tulli,  e donne,  e vecchi  infermi,  e trilli  Con 
affanni  del  cor  gnunV e penaci . Croc.ja.  1 7. 
Pcn'-to.Cap.Tento  piu  volte  ancor  sù  l’aurea  cetra  Anicolando  i 
fi  • pendi  affanni,  C 011  niulica  dolente  Di  rinouar  ne  l’empio 
core  mgraro  La  luagia  cancellata  Amorofa  lembi  arra . Idi! -6. 
Peiiglioto-  Cu.  Vltinm  rifi.hio  ad  vltimar  preferirlo  ‘lucci i rxo- 
ftri  altri  pcnglioti  affanni  . tn.7. 
pie  tufo . Otill.  De  1 *Ifo  eflempio  fuo  piccoto,e  fero , Vcftimi  il 
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corsi  che  il  pietoto  affanno  Delfuodiuin  Pittord.il  gran  Ti- 
ranno Mi  (campi,  e di  te  fia  ritratto  vero . 1 . Son.  1 19. 

Pigro.  Hcrr.  E (degno  con  fuperbi  alti  difprezzi  De  l’induftri* 
donneila  i pigri  affanni . Bab.8. 6 1. 

Pugnace . Mar.  O de  le  guerre  mie  requie, e ripoto,  Tri  Palpre  cu- 
re , e tri  i pugnaci  affanni  Sacra  tu  quello  cor  deheia,  e pace . 

li.pl  t.  1 . 

Pungente.  Tronf.  Indi  ne  fentc  al  cor  pungenti  affanni,  Edinu 
prouifo  horrorc  il  ton  molella . Coll.  1 4. 16. 

Raddoppiato . Moron.  Stanco  da  i lunghi, e raddoppiati  affanni, 
M’auucnni  a vn  dolcc.c  commodo  ripoto , Oue  itar  mi  crede* 
li  meli,  e gli  anni . 1 . Sacr.Inuett.7. 

Rallentato.  F.gid.  Hora  tranquilla , ò rallentato  affanno  Huom 
gii  non  femì  mai  ne  la  Aia  corte . 1 . Stanr.19. 

Ripofaro . Petr.  Stanco  ripofo.c  npofato  affanno.  Chiaro  difnor, 
e gloria  ofeura,  e nigra , Perfida  lealtade , e fido  inganno . Tr. 
Am. 4. 

Sacro . Bald.  Coli, mi  rardi,fia,che  s’alzi  à volo  II  tuo  gran  Frate 
sù  i puqnirei  vanni  Sollenuti  d’ Alcide  i fieri  affanni . Rim.Hc- 
roi.tpit.t. 

Scolorito.  Chiabr.  Ciò  fù  l’ arida  Famedi  vii  Di /pregio , Lo  feo- 
lonto,  e taciturno  Affanno . Vol.i.  TeC 

Seru 1 le . Guar.  Te  con  franco  valor  fcrui  li  affanni  Sofleuervide 
il  Trace  alma  collante . S011.80. 

Sfrenato.  Ca.  E ritolpinto  da  sfrenati  affanni , Anzi  da  veri  dan- 
ni, Senza  temer  di  noia,  e di  di  fregio.  Ratto  io  mi  mofli , e 
corfi  ad  inchinarla . Canz.j. 

Smi  Airato.  Fcrrin.  Ma  Ani  Aitato  affanno  Apollo  ingombra,  Poi- 
die,  come  folca,  più  non  rifponde  Dai  bel  lìlentio  de  le  facre 
fronde.  1.  Son.5. 

Soauc . Term.  Si  vaga  Ninfa  il  di  primo  di  Maggio,  Qual  voi,ca- 
gion  de’  miei  toaui  affanni . t.  Son.11. 

Solpirofo . Vendr.  Lungc  da  i fofpiroA,e  duri  affanni  D*Amor  in* 
legna  à dii  la  niira,c  feorge,  Come  i cor  con  beltà  pudica,c  fo- 
la Arde,  incende,  licita,  allaccia,  e muoia  . Scanz.Term.a. 

Soucrchio.  Petr.  Ch’io  temo,  lalfo,  no’l  toucrchio  affanno  Di- 
ltrugga  il  cor , che  tricgua  non  ha  mai . Son. 85 • 

Spietato . Talli  Tu  fei  cagion  del  mio  fpictjito  affanno  , Tu  mi  to- 
gli l'amico,  e tu  l’amata . Torr.5.5. 

Tempefloto . Brace.  Sciorranfi  i groppi , e l'ancorc  potranno  Li- 
berar noi  dal  tempefloto  affanno . Rocc.i.  7. 

Tenace.  Font.  Intrecciata  catena  Di  lunghi  mali , e di  tenaci  afa 
fiumi . Od.j7* 

Tenero.  Achill.  Quinci  leggiera, e prclla  Vola  talhora , e fegna 
Sù  le  priuatc  carte , Non  per  glona  del  nome , Mi  per  pace  del 
cor  teneri  affanni , Rim.  Idil.tf. 

Tormentoto.  Brace.  Che  fcqucffrata  in  tormcntofì  affanni  Più 
di  libero  Sol  non  godo  i rai . Vrb.  10. 49. 

Virtuoto . Valua.'i  Se  vuol  Arguir  orA,  cinghiali,  e lupi , Dame  , 
lepri  fugaci,  e che  non  falli  Lo  Audio  fuo,  fa  flcilò  (poltri,  e gli 
auiu  Suoi  primi  doni  a'  virtuoA  affanni . Cacc.4. 19. 

Tnlto . Colei.  L incontro  a i trilli  affanni , Per  cui  l’huinina  vita 
à l'occidente  Rapida  inchina,  e fchcrmo,  e campo  fctc.  C|z.J. 

A» are  . negocio,  fatto,  facenda , 

Alto.  Corto.  Sorto  quello  mentito  habito  vile  Per  alto  affare* 
nobil  huom  s’afconde . Alui.i.  3. 

Arduo . Angui/2!  Colui  che  trarta  apprefTo  Potentato  Urani»  ar- 
dui affari.  Giud.5.1. 

Bcllicoto . Galcan.  S’anco  ripollo  in  altamente  flia  Nouopro- 
greflo  à i bclIicoA  affari . Suppl.  * 

Dolce . Mar.  Me  per  affari  affai  più  dolci  inaia  Dea,  c’hà  fembian- 
ze  in  fa  più  che  diurne . Am.  MefT  6. 

Domenico.  Bent.  Rollati  in  tanto , ò bella  ; Di  domcftico  affar 
cura  pefante  Mi  chiama  i la  capanna . Corin.  1 . j. 

Dubbioto . Mar.  Quelli  dunque  mezano,  e infieme  eletto  Fù  de  le 
regie  nozze  arbitro,  e quelli  Spperaior  de’  più  dubbiofi  affari . 
Lpit.j. 

Graue . Car.  Solo  in  me  non  confirtc  : vna  fol  alma  In  così  graue, 
e grande  affar  che  monta?  En.10. 

Grauofo . Car.  Di  si  grauofo  affar,  di  sì  gran  mole  Fù  dar  princi- 
pio à la  Romana  gente . En.t. 

Immaturo . Manzjn.  Pertcoloto,  & immaturo  affare  II  ritoluer  fù 
fiempre . Fjer.4. 3. 

Importantc.Aiiguilf  A me  comniife  con  pienezza  eguale  Al  mio 
voler  di  poteltoi  fiuprema  Quello  importante  affare . Giud-s  ■ r- 

Maluagio  . Stroz.  Par,ch*ad  A loppe  ogni  negar  difpiaccia.  Pron- 
ta pur  troppo  a sì  ma  luagi  affari.  Ven.si.  si. 

Mccanìco.  campcg.  Oppreflò  al  fin  (ària  da  voi  Gentili  Inme- 
c anici  affari,  e in  opre  vili.  Lagr.  1 3.6. 

Perigliofo . Alani.  Ne  lafciain  dietro  cofa  di  mandare , Ch’aiuto 
arrechi  al  perigliofo  affare.  Gir.  Con.  ao. 
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iourmo  . Anguiit  E*  gran  (cono  talhor  velar  gli  affetti  Dd  pro- 
prio cor  nc’  più  feutrani  affari . Giud.y.  t. 

Vanto.  Beium.  £ non  meno  di  lui , con  (aldo  ingegno  Sai  valli 
affari  terminar  del  Regno . Mond.  i.  71. 

Af  fatica**.  impor  fatica,  durar  fatica. 

Importuno . VaJuaf.  Hor  l'importuno  affaticar,  hor  l’ira , Hora  il 
tempo  inegual,  lapioggia,u  Sole,  Il  vento, e’1  graue  odor,ch’in 
aria  (pira,  Guadar  la  nobil  Tua  temperie  fuole . Cacc.5. 75  • 
Affettiont.  beneuolenra. 

Dcuoti.  Angutll.  Con  vnaaffcttion  denota,  e fida  Così  parlò  ver 
la  Tua  faggia  guida . Mtcatn.14.4i. 

Pura  ■ Ong  ’Mi  poi  che  crcbber  gli  anni , quella  mia  Semplice , c 
pura  affcttion  cangiofli  In  vn  intcnfo  ardore , Che  capir  non_» 

Eotendo  nel  mio  petto  Si  verfaua  fruente  Per  gli  occhi,  e per 
1 bocca  In  pianto,  & in  felpiri  . Ale.»,  x. 

A*f*tto  . paflione  d'animo , nata  dal  desiderio  del  bene , e dall' 
odio  del  male . Affèttione,  bencuoknza . 

Abbagliatore  - Brace.  Ma  noi  del  proprio  abbagliatore  aflètto 
Fontani  i'infìde,  e ingannatrici  Tome,  Vetro  triangolar,per  cui 
d mira  Falla  beltà, che  ne  riuolu,  egira.  Vrb.i.  ». 

Acccfo . Capei-  L’vlà  in  ritrar  gli  acceli  nortri  affetti  Da  la  rea__» 
(brada  de  gli  human  diletti . 1 . Caiu.z. 

Acciccato . Itnper.  Altri  al  cui  caldo  giouanil  delio  Fallace  guida 
è vn  acciccato  aflètto . Ruft.  1. 

Acuto . Brace.  E quantunque  cugini  acuto  affètto  D’emulation  sì 
Pvno,  e l'altro  offende . croc.J4-  60. 

Adamantino . Silu.  Via  più  ch’adamantino  è ’1  duro  affetto  Se  de 
l’Agnello  il  (angue  non  lo  sfacc . Madd.6.  ». 

Affamato . Anpuill.  E’1  faccia  dal  digiun  dirtruggcr  tanto , Che_a 
vinto fia da T’afFamato  aflètto.  Mecam.8. 36». 

Agitato.  Bent.  Di  lontananza  infella  acerbi  effetti , Mentre  co* 
miei  dolor  lagrime  mifchio  Non  trouan  pace  gli  agitati  affetti. 
Prim.Tcrz. 

Altero  . Torell.  Non  fon  quali  io  vorrei,  lillà,  i miei  detti  Per  lo- 
dar voi,  e chi  per  voi  ritiene  Eterno  il  nom  ne’  voilri  alteri  af- 
fetti . Son. 

Alto..  Mar.  Poiché  pungermi  l’alma  egli  hi  vigore,  E d’affètto  in- 
fiammarla alto,  e gentile . Lir.Her01.S0n.48. 

Ambiuofr.  Tali.  Che  non  ambitiofi  auari  affetti  Neforonaroi 
l’iinprclà,  e nc  fur  guida . Libcr.i.  83. 

Amico  . Anguill-  Ei  da  1 figli  del  Re  fù  conofciuto.  Et  abbraccia- 
to con  amico  affètto . Metani. 7.  18 3. 

Amoreuole-  Remig.  Mi  quella  eflèr  douca  lafomma,  e il  fine 
D’ogni  amorcuoJ  mio  cortcfe  affetto . Epirt.i. 

Amoro fo.  Ar.  Orlando  attento  à l’amorofo  affètto , Senza  che 
più  chiarezza  fe  li  fàcda,Vidc  a tutti  gl’induij  maniferto, Ch’al- 
tri eflcr,  che  Zcrbin  non  potea  quello  . Fur.y . 68. 

Animofo.  Tronf  Ciafcun  delia  con  animolì  affetti  IV  più  crudi 
perigli eflèr confrrte . Coll. t.  69. 

Ardente . Remig.  E raffrenar  tua  voglia  Non  potette  di  me  ^af- 
fetto ardente . Epill.s  1. 

Arrabbiato . Anguill.  Ciò  che  la  terra,  e*l  mare, e il  Ciel  pofliede 
Dimanda,  e dona  à ^arrabbiato  affetto . Metani.  8. 37 1 . 
Atroce.  Ceba.  Tempra  quanto  più  può  l’atroce  affetto.  Come 
TiniatailCaualiercortefe.  Ell.1.41. 

Aturo . Anguill.  Di  quei,  ch’VlilTe  hauea  fui  legno  feco  Prefo  più 
d’r»  da  troppo  auaro  affètto . Mctam.  14-  90. 

Auualorato . Bcnt.  O de  la  vita  mia  vita,  e frllegno , Sculà  l’ardir 
d’auuaJorato  afferro . Corin.  4-  6. 

Bildanzofo . Silu.  Se  miralli  al  cader  forfè  al  làlire  Men  caldo 
haurelh il baldanzofo affètto.  Madd.1.3. 

Baffo.  Teli.  Se  il  mio  core  acciecato  Non  è da  baffi  aflètti  odii 
miei  preghi.  Lir.». 

Caldo . Moia.  Vedrò  dal  ciglio  alteramente  humàno  Cader  cele- 
fte,  & amorofo  nembo , E l’aJmc  empir  altrui  di  caldo  aflètto . 
Son.  4. 

Camaleonte . Impcr.  Camaleonte  in  fardi  Donna  c affetto.  Che 
er  nouo  color  muta  il  colore  ; Collante  fol  nc  i'incoftanza 
à il  core , E quando  lu  il  miele  in  bocca , hi  il  fiele  in  petto . 
Cif.j.48. 

Candido . Bcnam.  Santa  amicitia  il  vieta  : il  noftro  core  Alberga 
amor  (incero.  Et  vn  (incero  amore  Nutre  candido  affetto,  E ri- 
guardar non  fuole  Cofa  mai  mcn  ch'immac ola ta,e  pura . Pali. 
Etti.».  3. 

Carnale  . Anguill.  Frigga  pur  via  l’affetto  empio, c carnale , Non 
mai  più  il  lonno  rio  venga  à deli  irlo  . Mctam. 9.  249. 

Caro,  Manzin.  Quanto  ael mio  germano ivìui  affètti  Eflèr  mi 
poflàn  cari,  ogni  vno  il  pentì . Ficr.  1.  r. 

Catto . Ghcl.  Nc  feruigio,o  Jauor  la  difrccupa  Da  1-vnion  del  ca- 
tto affetto,  e pio  . Rof.4-  68. 

Cieco . C.  Cam,  Da  le  molte  ragion,  die  vere  adduce  Cieco  af- 
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Tetto  Infernale  ii  Conte  arretra . Agg.TafT4.5y. 

Confido . Taflì  E inombro  il  Tonno, c gli  lafciò  nel  petto  Di  gioia, 
e di  lhipor  confidò  affètto . Liner.  14. 19. 

Contumace . Manzi».  La  fchiera ribellante  De’  contumaci  affet- 
ti Domi,  e regga  quel  core , (.  he  magnanimo  a (pira , De’  titoli 
regali  A’  viuati  (pie  adori . Flcr.  Ch.z. 

Conturbato . GofcL  Se  Carlo  iinagin  fua  celefle,  e cara  Non  fà 
tranquillo  il  conturbato  affetto . ».  Son-69. 

Cordiale . Achill.  Nc  quello  affètto  cordiale,  e viuo  Fia  mobile, 
o fugace.  Perche  feco  lo  porti  vn  Dio,  che  vola . Rim.  Idil,6. 

Cortele.  B.  TalT.  E con  cortcfe  affetto  Alzando  gl  occhi  al  Cic- 
lo,c l'intelletto  Renda  grafie  al  Signor,  eh  iui  s’afconde.  Son.7* 

Crudo . Guar.  chi  crederà , ch’io  si  foauc  alpctto  Forte  si  crudo 
affetto?  Falbi. 1. 

Debellato . Brigo-  Mentre  (piega  la  Donna  inuitta , c cada  Pudi- 
che  voglie  , e debellar  iptfc  tu , Acqui  Ila  i fua  beltà  lode  più  va- 
Ila.  Giorn.6. 

Degno . T afl*.  Nè  vaghezza  del  regno, nc  pietade  Del  vecchio  ge- 
nitori degno  affetto  Intepidir  nel generofo  petto.  Libcr.8.6, 

Dcfiofo.  Tallì  Ben  fi  vedean  con  defiofr  affetto  Tutti  gli  occhi 
in  Tancredi  eflèr  riuolti . l.ibcr.6,  24. 

Dcuoto  . Car.  Hor  quel  ch’io  pollo  con  deuoto  affetto  V’adoro, 
c inchino . En.y. 

Difdegnofe . Brace.  Del  Romano  campione  immantinente  S’ap- 
piglia,  c Tarde  vn  difdegnofe  affetto . Lroc-tj.  33* 

Difperato . Imper.  E vn  dtfpcrato  affetto  ahi  mal  feguendo , Da 
quel  ch’offènde  più,  men  mi  difendo . Rull.S. 

Diuino . VaJuaf.  Nè  mai  fia  cor  si  duro , o si  proteruo , Che  mi. 
rato  da  lei  nouo  diletto  Non  lènta  torto , e non  le  rclli  lèruo, 
Mà  con  diuino,  e riuerente  affetto  . Tcbai.i.'i  j 9. 

Dogliofr.  Grill.  Millctucpiaghe,ohime,di  fiera  mone  Non  fa- 
ran  nel  mio  petto  Vna  fol  piaga  di  dogliofr  affetto  ? i.Madr.7. 

Dolorofo  . Anguill.  Non  potrei  dir  i dolarofi  affètti.  Onde  l’alta 
Città  tutta  niiiona.  Metam.8. 173. 

Donnefco  . Impcr.  Forfè  di  Ipingcr  aghi,o  girar  fufì  Hi  la  Donna 
viril  donnefehi  affetti  ? Saettar  Tohnc,  incarenarc  i petti , Fur 
Tempre  i fuoi  lauori,  e Tempre  gli  WS . Caf  j . io. 

Eccefnuo.  Goa.  E’  però  vero,  che  ne  pure  (piega  Con  sì  viui  con- 
cetti L’amante  quegli  affetti  Ecceiliui,  che  proua . Antig.j.  4. 

Empio.  Anguill.  La  fama  de  l’ingiufto,  Scempio  affetto,  Onde 
Bibli  il  fratcl  tentato  hauea.  Tutto  marauigliar  fc  il  Mondo, 
eccetto  La  donna,  e l’huom  de  l ifola  Dittea . Metim.9.  314. 

Errante.  Teli.  Tu  de  gli  affetti  erranti  Scufa  il  debile  cor:  me 
ftcflb  i’  piango , Che  qui  nriuo  di  te  morto  rimango . Lir.8. 

Fallace.  Ghel.  Nc  può  d'affetti  vn  cor  fallacie  rei,  Eflcr  così,  nc 
di  lafciuia  intnfo,  Ch’a  fentir  fol  non  fcacci  ogni  liuore  Di  fua 
diuinità,  l'ombra,  e l'odore . Rof.f.  io. 

Famelico . Grill.  Portate  homai  la  manna  benedetta  Nc  I'horri- 
do  deferto  del  mio  core.  Ch’ogni  affètto  famelico  J’alpctta. 
i.Cap.i.  _ " 

Ferino.  Baldi.  Voi  che  potete  à pieno  Tener  vincendo  d freno 
Ogni  ferino  affètto  . Parn.  Scai.  Canz.x. 

Fermo . Cicc.  Riguardando  in  quel  puro,  e ferme  affetto , Ch’d 
fcruirui  m’thchina,  alta  Signora . Hadr.».  ». 

Fctocc.  Ceba.  Tu^onsò  gi.i/e  con  feroce  affètto  Aggrauando 
la  man  nc’tìioi  martiri.  Là  douc  lènza  velo  il  ver  Vintenda, 
trouar  potrai  chi  tua  ragion  difenda . Ert.x.  50. 

Ferucmc . Gofcl. QuanteJagnmc, ohimè, quanti folpiri Dì,e not- 
te verià  il  mio  fcruentc  affetto . Son. 66. 

Femido.  Ine.  Mentre  il  feruido  aflètto  inCicl  le  accende  Del 
raggio  che  al  Fattor  d’intorno  fplende . Sranz.  Dole.  1 . 

Focofe . Cap.  Prendcuan  quei  diletti  L’vn  de  l’altro  à vicenda , 
Che  poteano  temprar , fc  non  in  tutto  Spegner , de*  ciechi  lor 
focofi  affetti  L’ardentiflìma  fcte . Idil-f. 

Folle.  Valuaf.  Et  hor  ti  cerco,  ohimè,  con  folle  affetto  Offrirle 
mamme,  e folleuar  con  mano.  Che  tu  non  fonti  più  la  man,  nè 
petto , E’i  latte  fopra  ti  fi  (lilla  in  vano  . Tebjj.r.176. 

Fraterno . Angui]].  E quando  à riueder  torna  il  bel  guardo  Pen- 
fa, che  vero  na  fraterno  affetto  . Metam.9.  » 39. 

Fugace.  Herr.  Le  finte  gioie, e i fragili  diletti , Cheguidan  l’aL 
ma  al  precipitio  rio.  Con  l’empia  (corta  de*  fugaci  affetti . 
Bab.f.6*. 

Furibondo.  Ceba,  Mi  Torgogliofo  Aman,  ch'infiamma,  e rtriu- 
gc  Con  troppa  forza  il  furibondo  aflètto.  Ert.i6.ij. 

Furiofo . Anguill.  Sculà  il  figliuol  di  Venere  i fuoi  ilrali  Da  si  ne- 
fando,e furio  fo  affetto . Mctam.  io.  1 3f. 

Gelido . Paf.  Ch’io  non  vorrei,  che  di  quel  lànguc  infetto  Fred- 
do  cotanto  a l’impiombato  eguale,  Seminaltì  nei  cor  gelido 
affetto.  Guacc.Son.i. 

Gelofo . Cap.  Fù  gciofo , & immenfe  L’affetto  del  tuo  core_j . 
Idil.  i. 

B Gene- 
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Genero fo.  Guicc.  Splender  fri  toghe, e fri  purpurei  manti.  Er- 
ger vircà  con  genero  fo  aflct  to . Son. 

Gentile . Talf.  A lo  (degno, al  furor  il  petto  ferra , Et  aflètto  gen- 
til l'alma  gli  fiede . RinaLx.xj. 

Gioiofo.  Fuipp.  Haura  bramato  fine,  onde  il  mio  petto  E’ loco 
angurtoà  si  gioiofo  affetto.  Rim.  Son.8. 

Gloriofo . Anguili.  Sdegnato  il  Ciel  del  glorio  fo  afletto  Lor  tra- 
sformar la  troppo  altera  fronte . Metam.  6. 3 3. 

Gradito.  Troni.  Gradito  affetto  a’ notòri  doni  porgi,  E ne’ lor 
pregi  le  tue  glorie  Icorgi . coll.  16. 4. 

Grauofo.  Anguili.  Terco,  che  vede  il  gratiofo  affetto,  Onde  il 
padre  al  fuo  fin  morir  procaccia . Mctam.tf.  xSf. 

Grato . Anguili.  Il  Rè  del  Ciel , che  vede  il  grato  aflètto , Che_> 
motòra  affiglio  il  choro  alto,  &'  eterno  . Metam-9- 99- 

Hotòile . ArelTc  he  caftiga  il  fuo  piè,  fe  di  lui  fente  Strepito  alcu- 
no con  affetto  hoftilc . Impr.18. 

Humano . Tali!  E con  aucJ  guardo  fuo  , ch’à  dentro  (pia  Nel  più 
fecret  o lor  eli  aflètti  fiumani . Liber.  1 . 3. 

Humilc . Grill!  Mi  fc  pietà.  Signor,  non  c in  te  fpcnta , E non  fde- 
gni  di  core  affetto  numile . 1.  Son. 89. 

Ignoto . Ta ff.  Ma  pure  è fuga  : c pur  gli  feote  il  petto  T imor , fin 
a quel  punto  ignoto  affetto  . Liber.  15.18. 

Immcnfo.  Or.  Ch'altro  Nume  noi  muti,  c meco  l'ami  D'im- 
menfo affetto.  En.i. 

Immoderato . Achill.  Io  davn’antico  immoderato  affètto  Sento 
(mercè  del  Ciel)  sù  l'aurea  Rena  La  tragedia  d’vn  crin  pur- 
garmi il  petto.  Rim.  Son.f  4. 

Impcrucrfaro . Valuaf  Pofefi  à ricercar  per  tutto  il  tetto  Doue 
sfogar  rimperuerfato  affetto . Cacc.4. 89. 

Impetuofo  . Ccba . Raddoppia  ilpaflo , e comparifce  Orontc , 
Com’huom  che  fpinga  impetuoso  affetto . Etò.19.  101. 

Impudico . Ghel.  Gota]  fen*  vi  l'incetòuofa  druda  Colma  di  fafto, 
c d’impudico  affètto . Rof  15  73. 

Impuro  . Brace.  Deh  perche,  larto,  à ferenar  le  menti  Non  hai  tu 
forza , e del  mio  cor  non  furi  Torbida  impreflion  d'affetti  im- 
puri.Chc  ragion  quali, c i fuoi  bei  lumi  hai  fpenti.  Guacc.Son-S. 

Incaparbito . Ghel.  Del  cor  Paflètto  incaparbito,  e duro , Che  lor 
mmitòra  il  disfa uor  del  Cielo  . Rof  5 1.  88. 

Indegno.  Anguili.  Deh,  fonimi  Dei,  si  indegno  affètto,  e rio  Da 
me  facciate,  e tanta  infamia,  e feorno . Metam.  10.  158. 

Indigctòo  . Bcnam.  Confondi  in  c/To  il  lènfo,  onde  in  noi  viuc  Per 
indigefto  affètto  il  cor  non  lino . Sei.  Son. 

Indomito . Prct.  Malageuole  imprcfa  hauer  l’impero  Da  gl’indo- 
miti affètti,  e ribellanti . Paneg. 

Indurato.  T alT  Ei,  come  gli  altri,  in  lagrime  non  folue  llduol, 
che  troppo  è d’indu  rato  affètto.  Liber.11.  101. 

Infame . AnguiL'.  Che  non  c ancor  si  fuor  de  l’intelletto , Che—» 
feoprir  voglia  altrui  l’infame  affetto . Metani. 9. 509. 

Inferuorato  . Mor.  Solitarie  fpclonche,  ou’  io  foleua  Talhor  de- 
uoto  a Dio  pian  ti,  e focili  Offrir  con  caldi,  cinfcruorati  af- 
fetti. Mort.x.f. 

Infiammato.  T alT  Che  sì  non  riterrebbe  arfura,  o gielo , Non_> 
turbo,  o pioggia  il  mio  infiammato  affètto . Libcr.6. 3j. 

Infocato.  Imper.  Quelle, che  figlie  d’infocato  affètto  V cria  per 
gli  occhi  il  cor  lagrime  amare  . Ter.  Son.  17- 

Ingiutòo . Annuii!  Quel  caldo  habbia  creato  in  me  delio , Che_> 
m’hà  fatto  (coprir  Fingiuilo  affetto . Metani. 9.  504. 

Ingordo . Mar.  Reggono  il  tutto  con  affètto  ingordo  Paflion  cie- 
ca , & imereffè  lordo . 

Inordinato . Bald.  Vcgno  con  man  pierofa  Ad  Squarciar  quel  ve- 
lo, Ch’inordinato  affètto  Di  tua  bell’alma  credula  innocente 
( Sia  con  tua  pace  ) e l’altrui  frode  ordìo . Rim.t.  Amor.Idil.x. 

Inquieto  . Brace . Seguitò  poi  che  l’inquieto  affètto  Per  fc  chiu- 
dendo il  terminato  campo.  Come  ferico verme  atiuolto,  e 
(fretto , Tcflc  l’altrui  col  fuo  medeimo  inciampo  . Vrb.5.  3. 

Infimo.  Imper.  O da  la  benda  d’vn  affètto  infimo.  Che  fott’ombra 
d’honor ìavitòa abbuia.  Rulli. 

Inferro.  Tal!!  Sgombri  gl’in  ferri,  anzi  gl'innari  affetti  Difoura- 
llar, di  bbertà, d'honorc . Liber.j.jx. 

Intemperato.  Brace.  Lafcinfi  eftinrij  e che  vuoi  tu  dal  fonno 
Gl’intemperati  lor  fopiti  affètti , Che  giamai  rifuegliati  erter 
non  ponno,  Richiamar  viui  a ridormir  ne  i petti  ? Stanz. 

Intentò).  Col.  Se  molla  con  Zachco  d’intcnfo  affètto  Per  mirar 
quel  gran  Sol,  che  in  Ciel  fa  giorno,  M 'alzarti  tanto . Son.  1 5 . 

Intepidito . Moron.  E dirò,  che  fui  madre  ? ahi  che  preuidc  II  tuo 
fauer  l’intepidito  affètto  Del  cor  materno . Mort.y . 4. 

Interminato . Gate.  E con  affètto  interminato,  c diuo  Volgendo 
i lumi  àgli  tòellanti  giri . Addol.9.  ai. 

Intimo  . Manzin.  Forfe  vn  di  fia,  che  ancor  benigno  afcolti  De  le 
preghiere  tue  gl’intimi  affetti:  Non  invano  confida  Chi  con- 
fida nel  Ciclo  . Fieri,  j. 
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Inuecchiato.  Guar.  Vn  inuecchiato  alfeno  Si  fi  pena.e  difetto . 

Plft.j.  6. 

Inuido . Tali!  E intende, noi  turbando  inuido  affetto.  Come  il  bei 
fi  comparte,  e lì  diffonde . Hcroi.  Stanz. 

Inufirato . Brign.  Rcfille  innamorata,  c fente  al  core  Vn  non  sA 
che  d’inufitato  affetto . Giom-6. 

Lagninolo  . Grill.  Deh  rimira  il  dolor  de  l’egro  petto  Nel  lagri- 
mofo affètto.  i.Madr.170. 

Uuido . Bald.  Dolor,  che  fciogli  à le  querele  il  fieno , Pallida  te- 
ma^ tu  liuido  affetto.  Gelido  parto  d’amorofa  arfura.  Ed  ogni 
altra  del  cor  grauofa  cura  Fuggite  hofpiti  rei,  fgrjuate  il  petto. 
Rim.  1 . Amor.  Canz.6. 

Loquaci  (fimo . Brace.  Ne  le  morte,  e infenfibih  figure,  Che  fpiran 
fc  le  miri  Loquaciffimi  affètti,  e mute  voci . Sdcgn.5. 1. 

Lugubre  . Cai!  E con  fufurri  flebili  le  fronde , E ipictofi  augelletti 
Imparano  a Iniegar  lugubri  affetti . i.Od.8. 

Lulinghicro . Ghel.  Con  intrepida  man  fuelle  à fc  ftcflà  Gli  occhi 
cagion  del  lulìnghiero  affètto  . Rofiio.  33. 

Magnanimo.  Moron.  Lodali  ildilpcn  far  l'argento,  e l’oro  Con 
magnanimo  affètto.  1.  Sacr.Inuct.7. 

Malignato . Manzin.  Di  fudatc  rugiade  inalfia,  irriga  Palme  fuper- 
bc  (èmpie  Vinci tor  d’ogni  Marte  il  Rè , nè  vale  A fupcrar  di 
malignato  affetto  Vn  momento,  che  fugge . FIcm . 4. 

Mal  nato . Bald.  Ogni  mal  nato  affetto  Suclfero  1 fiumi  rapidi , e 
fonati  De  l'eloquenza  tua,Nunrio  facódo.  Kim.Heroi.  Canz.5. 

Manfueto . Mar.  Ornalli , il  veggio  , à sì  dcgn’opra  eletto  Fabro 
gentil,  di  quella  altera,  e ria  Bella  fera  d’Amor  nemica,  e mii. 
Il  vifo  almen  di  manfueto  affetto . Galcr.Ritr. 

Materno . Anguili.  Già  l’affètto  materno  in  tutto  oblia , Et  è mi. 
glior  forelia,  che  parente  . Metam. 8. 113. 

Mercenario . Mar.  Ani  mercenario,  e rio  Indegno  affètto,  e vile . 
Lir.x.Canz.ij. 

Mello . Anguili.  E’i  crine,  e’1  panno  incontra  il  freno  allenta  Ad 
ogni  merto,  cdolorofo  affètto.  Mcram.8.  107. 

Mirabile  . Car.  Anzi  a lui  fol  la  fua  Regina  madre  Con  mirabile 
affetto  era  inchinata . En.7. 

Miferabilc . Anguili.  Non  fate,  che  con  l’or  m’habbii  a comprare 

L'affètto  mi  feribile  materno.  Mctam.15.  iff. 

Molle.  Goa.  Chi  sa  ? forfc  in  vn  angue  Sara»  più  molli  affetti . Au- 
tig.  Ch.f. 

Nefando.  Anguili.  Io  vuò  per  ogni  via  fcacciar  dal  core  Quello 
nefando,  c federato  affètto . Metam  9.  s 63. 

Noiofo.  AnguiU.  Cosi  del  crudo  fuo  noioio  affètto  Fa  rifonar 
d’intorno  il  mare,  e’1  lido . Mcram.8. 1 1 x. 

Officiofp  . Mar.  Prendi  dal  notòro  officiofo  affetto  L’ertrcmo  vale, 
e l'vltimo  faluto . Samp.f . 

Ollinato.Anguill.  Ma  s’era  in  guifii  Portinaio  affetto  Fatto  fignor 
de  Pvno,  c l’altro  core . Metam.  1 4-  » ì6. 

Paterno . Anguili.  Fù  per  ferire  à la  fua  figlia  il  feno , Mà  l’affetto 
paterno  il  tenne  in  fieno.  Metam-4-  J81. 

P&ucntofo . Brace.  Vn  bolle  lieta  , c vincitrice , vn  detto  Bada  i 
turbar  con  pauentofo  affetto . Croc.55. 9. 

Peccante . G.  Camp.  F.  quelle  mie  di  non  peccante  affetto  Inno- 
centi eccellenze . Innoc. 

Pcnace.Bent.  Dunque  così  fchemito,  Vedo  il penace mio  fup- 
plicc affetto?  Corin.5.7. 

Pcnofo . Herr.  Con  la  magrezza,  e col  pcnofo  affètto  Erra,  fcher- 
za,cforridciipcnfier vano.  Bab.5.51. 

Pertinace . Tcft.  O fia  d’inuidiavn  pertinace  affetto.  Oda  legge 
dd  fato,  NilTun  profeta  a la  fua  patria  c caro . Lir.i  1 . 

Picciolo.  Manzin.  Ad  vn  picciolo,  ignoto  ,c  vile  affetto  Efcnza 
fcampo,  e lènza  febermo  alcuno  Soggiacerai!,  non  ch'altrii 
Regi  ftefli.  Fler.i.  3- 

Pictolo  . Tart!  Mà  d'altra  parte  in  lui  pietofo  affetto  Si  della , che 
non  dorme  in  nobii  petto . Libcr.4.65. 

Portcntofo . Malaguz.  Mà  hor  che  giunti  fere  à mille  a mille  Mi- 
rate h ormai  i portento!!  affetti  De  io  fpecchio  d’Amoc , fonte 
di  grane . Son. 

Poucro . Saracc.  Mà  perche  più  ritardo?  c che  non  empio  Del 
mio  pouero  affetto  il  ricco  tempio  » Canz. 

Proferito.  Ghel.  Troncar  gli  affetti  mifcri , c protcrui , Render  i 
fenfi  tributari), c fcrui.  Rof.  19.  to. 

Pudico . TafL  La  giouinetta  il  fuo  amador  rimira  Soaticmcnte,  c 
con  pudico  afferro  . Rinal-4- Ji- 

Purgato . Leon.  Là  ve  dirizza  mille  faci  ardenti  Di  pender  calli, c 
di  purgati  affètti . Taid.f . 8. 

Purifìimo.  Brace.  Con  puriffimo  affetto  .1  Dio  voltato  De  l’eterno 
voler mefliggio accorto.  Ctoc.11.  63. 

Puro  . Guar.  Gradi  cortei  gran  tempo  Del  giouine  amorotò)  il  pi» 
ro affetto.  Palì.t.x. 

Rabbtofo . Tart!  Mi  il  cauto  Paladin , che  feorge  aperto  Lo  filfr 

gno 
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erto  hoflik,  e il  fier  rabbiofo  affètto.  Rinal.ix.fr- 
K.<niciofo . Mar.  E tanto  in  lui  rcligiofo  affetto , Tanto  fi  ri  fc  al  dò 
zelo  denoto.  Temp.77- 

lei  ucr  enee.  Remig.  Come  a baciarmi  gii  materno  amore  Ti  fo- 
fpingeua,  e riuerente  affetto  . Epift.4. 

Schietto . Imper.  E così  dolce  giouatricc^am  manta  Con  vedi  co- 
sì belle,  e cosi  vere  Di  parole  di  Ciel  Tuoi  fchietti  affetti , Che 
sforza  a creder  ch'à  ragion  dal  Cielo  Hà  la  voce  à la  lingua,  al 
core  hà  il  zelo . Rufl.  1 f . 

Sciocco.  Dole.  L’ignoranza  è cagion  ne  la  vii  turba  Difciocchi 
affetti,  c di  giudici;  falli . Marian.4-  x- 
Sdegno fo . Guar.  Se  mai  fdegnofo  affetto  S’auampò  nel  mio  pct- 
to,  Hor me nepento . Madri  1;. 

Sfrenato . Angiiill,  Da  i trilli  auguri;  ohimè  mi  fu  difdctto  Di  có- 
piaccr  à lo  sfrenato  affetto . Metani.?.  1 97. 

Simulato . Remig.  Habbia  veduto  à i fimulati  affetti  Di  futuro  do- 
lor prefagio  trillo  . Epifl.18. 

Sincero  . Pero.  Almen  v’aggradi  il  dir  con  che  v’honoro  Pieno  di 
caldo,  e di  lineerò  affetto.  Stan?.  Dolc.j. 

Smoderato.  Grac.  Era  d’Antonio  io  già  nolniego  amata  Da^ 
troppo  ardente,  c fmoderato  affetto . Clcop.i  j.  xx. 
Solitario.  Brun.  Con  folitario  affetto  Hoilie  varie  vegg’io , Mi  in 
lor  vno  c l’oggetto . Vcn.CeJ.  Od.x. 

Sommefib  . Maur.  Onde  bramofà  d’ammendar  I’offefa  Chieder 
hor  la  pace  con  fommeffi  affetti . Tab.i.  jx. 

Sordido . Valuafi  Che  ci  flerpa  dal  cor  fordido  affetto , A cui  gio- 
uane  età  fpefio  foggiacc . Cacci.  6. 

Sofbettofo.  Campcg.  E così  noui,  c fofpertofi  affettiLagrimando 
disfoga  in  quelli  detti.  Lagr.x.  no. 

So  fpirolo . Bez.  Sin  quando  attender  dee  l'empie  dimore  L'egra 
fperanza,  e’1  fofpirofo  affetto . Guarc.  Son-4- 
Spietato  . Grill.  Pur  non  vinci  mia  fiera  Voglia,  nè  il  mio  fpictato 
affetto  interno . 1.  Madr.164. 

Spiritofo.  Caf.  Buon  miniflro  d’Amore  Spira  nel  callo  alabaftri- 
no  petto  II  ruq  celefle,  e fpiritofo  affetto . 1.  OJ.xx. 
Sregolato . Manzìn.  Oh  tempre  da  fuggirli,  e da  temerli  D'aifetto 
/regolato  Dannofiffime  colpe  ! Fler.5.  j . 

Scorto . GatL  De  le  reni,  e de*  cori  il  Dio  fcrutanre , De’  patrioui 
Tuoi  gli  fiorii  affetti  Scoprendo  con  maniera  alta,  e prcllante . 
Addo!.  11. 11. 

Strano  . Angui!).  Quando  s’aunede  al  fin,  che  il  proprio  ingegno 
Non  sà  dar  luogo  al  troppo  Urano  affetto . Mctani.8.  78. 
Suifcerato  , Ong.  Di  colici  parlo,  ahi  laflo,  e fù  tra  noi  Mentre^ 
fummo  fanciulli  Si  fui  Retato  affé  ito, Che  tra’  figli  di  Leda  Non 
sò  te  folle  tale . Ale.  i.  x. 

Superbo.  ( eba . £ condannando  il  fuo  fiipcrbo  affetto,  Si  Braccia 
1 panni,  e fi  percote  il  petto . Efl.16.j9. 

Temerario . Ceba . Che  la  fanciulla  à la  prigion  preferitta  Tentò 
fottrar  con  temerario alfetto.  Eli.  1.  19. 

Temperato . Grill.  Sì  de  le  proprie  palfion  fi  fpogli  II  feno,  e’1  ve- 
lli di  temprati  affetti . Rim.  Son.48. 

Tenace.  Mar.  In  terra \o  in  Ciel tra’ più  tenaci  affetti  Qual  cote 
più  fenfibile  d' Amore  ? 

Tcn creilo.  Manzin.  Miche?  quefli d’Amore  Sono i principi;, e 
fono  D'affetto  tenerello,  e poco  ardito  Primi  fuolazzamcn  ti. 
Fler.x.  j. 

Tenero.  Taffi  Piirquel  tenero  affetto  entro  reftringc,  E quanto 
può  gli  atti  compone,  c infìnge . Liber.  1 6.  s i . 

Tepido. Campeg.  E con  tepido  anétto  hora  fi  sforza  Di  quello  im. 
tnenfo  ardor,  c'hora  m’mfiamma  Moflrarti  in  viuc  note  almen 
lafiamma.  Lagr.16.  xx. 

Timorofo . Taff  Alta  contrftion  fucce/Te,  mifla  Di  timorofe , e 
riuerente  affetto  . Liber.j.  j 

Tiranno.  Mar.  Nè fludia quiui con  tiranno  affetto  Bcnivfurpati 
accumularli  in  feno . 

Torbido.  Gofcl.  Torbido  alfetto , e rio  E1  innanzi  à lor  come  la 
fiamma  algido.  Canz.j. 

Tormentofo . Manzin.  Io  non  ballo  à membrar,  non  che  i ridire 
Gli  affetti  tormento/i,  c he  da  quel  core  addolorato  tanto  Rc- 
dondaro  a’  nollri occhi . Flcr.j.  $. 

Torto . Ftamm.  Non  vadan  Palme  errando  Con  toni  affetti , e in 
mare,  E in  terra,  e in  Ciel  d'amor  s’oda  cantare . Rim.Inn.7. 
Torno.  Gare.  Onde  con  toruo,c  diljiettofo  affetto  L’inuidoFa- 
rifeo  latra,  e bisbiglia . Addo].  11.9. 

Traboccante . Mar.  Tutto  dentro  di  foco, e fuor  di  fmalto  Rapito 
al  fin  da  traboccante  affetto . 

Tradito.  Manzin.  Oh  di  tradito  alfetto  Miferabile  Reggia:  oh  co- 
re,ò  feno  Fcliciflimo  vii  tempo  Di  Veneri , e d’Amori  hofpice, 
e sfera  : Dalc  Grafie  à le  furie  ? Flcr.4.  x. 

Tranquillo . Car.  O talhor  Rendi  à confidarmi , ond'io  Con  più 
tranquillo , o mea  turbato  affetto  Confacri  le  tue  glorie , c il 


dolor  mio . Son.i7- 

Trauiato . Leon.  Volgi  mitero  à auello  eterno  obietto  De  la  tua 
mente  il  tramato  affetto . Taid.  Ch.i. 

Tremante . Alain.  E già  due  volte  con  tremante  affetto  Tra  lagri- 
me, cfofpir gli l’hauea detto.  Gir.  t ort.x. 

Trionfante . Brign.  Vinto  però  da  Flauia,  vn  punto  felo  Fé  trion- 
fanti, e nrigionier  gli  affetti . Giom.j. 

Trillo . Baiti.  Folte  già  miei  conforti  : hora  fi  vieta  Albergar  trilli 
affetti  anima  lieta . Rrm-i.  Amor.  Cauz-ò. 

Vacillante . Guar.  L'vno  fia  feorta  al  Sol  de  l’intelletto , L’altra 
follegno  al  vaallame  affetto . Madr.  141. 

Vaneggiarne.  Brace.  E limonio  impara  al  dileguar  del’hore_* 
Troncar  le  penne  al  vaneggiarne  affetto . Vrb.x.  78. 

Vecchio.  Grill.  Horror  mi  sforza , ond’à  là  dritta  via  Riuolgoi 
paffi,  ma  nc‘  vecchi  affetti  Inciampo  fpefTo , c torno  à gli  error 
miei.  t.Son.xS. 

Vergognofo . Manzin.  Ahimè  che  poco  foran  tormento!!  Quefli 
affètti  crudeli , Se  come  fon  crudeli , Non  foficr  vergogno!! . 
FIer-4-  f • 

Vicendcuole . Benam.Come  natura  in  lei , come  nel  petto  Del 
fuo  fido  pallore  L’affetto  vicendcuole  inferio . Pali.  Em.4. 1. 

Vile . Beino.  Quella,  che  co  i begli  occhi  par,  eh  inuoglie  Amor 
di  vili  affetti,  e penficr  caflo . Son.4. 

Violento.  Mar.  Di  tenerezza,  e di  pietà  fi  Teme  Spiccar  per  man 
d'vn  violento  affetto  La  pupilla  da  gli  occhi , il  cor  dal  petto . 
Tcmp.ijò. 

Virinolo . Anguill.  Da  l’altra  il  moue  vn  virruofo  affetto  Di  com- 
piacer al  fupplicante  Moro . Metani- r 19. 

Viuace.  Ghel.  Voi  dunque  homai  con  più  viuacc  affetto  Pratti- 
catc  la  terra,  amate  l’huomo . Rofii.  78. 

Viuo . Ghel.  Cosi  piangea,  con  si  pictofo,  e vino  Affetto  di  fem- 
biar.ti,  c di  parole.  Rofiij.  116.  * 

Vnico.  Troni.  O di  pietà  poffente  vnico  affetto , Che  ne’  cor  de* 
nemici  anco  ha  ricetto . C0II.9.  so. 

Volgare . Valuafi  Le  Ninfe  alletti , e ì Caualieri  egregi , C’hart_» 
pifcno  il  fendi  non  volgari  affetti.  Cacc-4-J-, 

Vorace . Brace.  E‘  tri  il  velen  de*  più  voraci  aflètti  .Megera  anco 
fliilò  gocciole  algenti . Vrb.zo.  14. 

Affliti  iusf.  dolore , tormento , tanto  del  corpo , quanto  dell* 
animo . 

Soaue . Maur.  Quella  c la  Croce,  ch’à  pigliar  v’efTorto,  Soauc  af- 
flmion,  pena  gradita.  Tab.6. 63. 

Affronto.  raffrontare. 

Anunofo.  Brace.  Cosi  ragiona;!  Galli  miei  fon  pronti  Acaual- 
lo,  & a pie,  nc  s'abbandona  Qualunque  forte  d'ammofi  affron- 
ti. Rocc.f.67. 

Difdkrcuole.  Anguiffi  Ch’egli  fora  gran  fallo  il  fare  à lei  Difdi- 
ceuolc  affronto  Senza giulta  ragione, e Rnza  proua  Di  aò  ch‘.i 
lei s’impinge . Gtud.j.  1. 

Fiero.  Brace.  E de  i Giouenchi  la  fommeflipace  Con  fiero  af- 
fronto à perturbar  s’accende.  Rocc.1 1.  ss- 

Gcncrofo . Benam.  Ecco  il  lor  fallo  al  fuo  poggiar  fin'  cade;  An- 
corché intanto  à 1 gencrofi  affronti  Venganfi  Ceco  a querelar 
le  Brade.  Sei.  Son. 

Siniflro.  Tronfi  Ed  hor  la  forte  con  finiBri  aifront  Infra  i trionfi 
R mede  fina  inforfa . Coll.  1 7.  s ■ 

Temerario . Stroz.  De’  terni,  e de’  plebei  al  Nobil  lece  L’ingturic 
calìigar  fcnz’altri  appelli , Che  diccc , e diece  ci  ne  può  dar  di 
conto  Al  vile  autor  ad  temerario  affronto . Ven.1j.4a- 

Ahdni  . luogo  celebre  in  Attica . 

Brcue.  Senec.  Altri  la  rupe  del  foaue  Himctto , Altri  calchi  col 
pie  le  breui  Afidne . Ippol.  1.  1. 

Amica  . vna  delle  crcparti  del  Mondo  : e fi  prende  anco  panico, 
larmcnte  per  la  Mauritania , c Barbaria . 

Adufla.  Tali!  Forme  confate  d’anima\ feroci,  Che  prefio  a*  fiumi 
accoppia  Africa  adufla . Mond.6. 

Aprica . Ghel.  Tra  il  mar  nollro,  il  mar  roflb,  c l’Oceano  Africa 
aprica.  Kofi  j.  66. 

Arenofa . Taifi  II  fuo  fiero  latrar  non  mollro,  od  angue  Ne  l’Afri- 
ca arenofa,  od  Hidrain  Lcrna  , O di  Furia  in  Cocito  empia  ce- 
ralla.  Morte  giamai,com‘elIa  rode,  e morde . Torr.  j.  j. 

Affittata . Brace,  così  da  raifecata  Africa  prende  Correndo^ 
Nilo  ogni  cofparfo  humore,  E infuperbito  più  quanto  più  Ren- 
de Porta  per  lunga  via  l'onda  maggiore . Vrb  i.jf. 

Bugiarda . Taffi  E 1 Pigmei  faitolofi  in  lunga  guerra  Con  le  Gru  ri- 
marranfi,  e quanto  vn  quanco  Dipinfe  in  carta  l’Africa  bugiar- 
da. Mond.6. 

Deferta.  Tcft.  Fama  han  le  più  rimote  Rupicola  de  l’Africa  de- 
fèrta, Perche  lode  maggior  il  prezzo  mena . Lir.j. 

Fenile  de’ moflri.  Tafil  Rodi,  e Creta  lontane  inverfo  il  polo 
Non  Reme  : e pur  lungo  Africa  fin’  viene , Sul  mar  culta,  c fè- 
B x uce: 
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ncc  : i dentro  folo  FertU  di  mollri , e d'infeconde  arene . Li- 

Moilr  uofa . Maur.  Fra  i due  Tropici  fti  la  moflruotti  Africa,  ma- 
dre del  mio  buon  V ittore . Tab-i.  44- 
Pu°nace.  Ar.  Chabbtatncon  tanto  numer  diperfonc  Poltonc 
fa  pugnace  Africa  i!  piede . Fur.j 8. 4J. 

Sparla . Tatti  Sparla  in  minuti  regni  Africa  paue  Tutta  ai  fuo  no- 
me, e il  remoto  Indo  il  cole . Libcr.17.  8. 

Africano.  habitatore dell’Africa. 

Aditilo  .GheL  L’altro  Leui,ch’a  l’Africano  adulto  Porterà  I Euan- 

gclo.  Rof.i7*  54»  * ..  « » « 

Ardente . Vd.  Darà  fo ccorfo  debellando  il  Franco  Hofte  rubcl- 
io,  e l’Africano  ardente.  En.6. 1 8 8.  .. 

Bizarro.  Pona.  Gii  vinta  l’Alìa  miro  burnii  chinarli  L’Afro  bi- 
zarro,  cl  Lrhiope  adulto  A le  polle  di  lui  l'oggetto  farli.  Hc- 
roi.  Soni7.  ...  r j e 

Infido.  GheL  Tal  verfo  il  Franco , e l'Africano  infido  Ilpriico 
ardor  de  la  Romana  luce  Gii  chiedea  pugna  . Rof.j.x?. 
Africo  • d’ Africa,  Africano . ....  „ . , c 

Errante.  Tronfi  Catenaio per lor  T Africo errante  Vcrsodaicr- 
uil petro odioli  ardori  . Cotti  8.  6. 

Africo,  vento  tra  Aulirò,  c Zefiro,  chiamato  communcmcnte 
Garbino . 

Crucciofo . Brun.  Là  doue  Africo  fuolc  Portar  empio,  e cruccio- 
fo  Sotto  nubile/  Sole  Turbo  ondeggiante , e turarne  arcnofo . 
Ven.  Tcrr.  Canz.4*  T 

Crudele . Valuaf.  Cosi  poi  chc’l  crudd  Africo  manca , La  Telan- 
do 1 onde,  combattute,  e tace , Sopra  l’acqua  non  più  ljmmo- 
fa,e  bianca,  Nè  queta  in  tutto  ancor,vola  la  pace.  Tebai.7.x8. 
Infoiente.  Angui!!.  Rdlarnonpuò più  Borea  a rinfittente  Afri- 
co, che  fi  i marmi  empi,  e infelici  Volar  contr'Hermo . Me- 
tani*. 197-  „ _ . 

Nero . Brace.  Doue  ci  col  Borea  u tempcftoio , e nero  Attico 
chia  tta  i guerreggiar  fousnte . Croc.i.  43*  _ 

Ptoceliofo . Vd.  Sotlbpra  il  mar  con  impeto  conuerfc  L'Africo 
più d'ogni altro procdlofo.  En.i.  x+* 

Sonante.  Galean.  La  ve  l'onda  Tirrena  Confederata  a l’ Africo 
fonante  con  legion  ipumantc  LÌngc  d'alTedio  la Sicana  are- 
na, Arena,  che  tre  monti  intorno  dponc,  E d'Etna  in  me/o 
oppone,  i he,  bombarda  de'  monti,  in  più  dVn  loco  Minaccia 
à guerra  d’acque  armi  di  foco . 4 anz. 

Aganipw.  fonte  di  Bcotia,  Sacro  ad  spolline,  &r  alle  Mufe  . 
Gentile.  Gal.  Hor  tu  dettando  nomi  voglie  al  core,  D Agauippc 
gentil  l'onda  rifrhiar» . Pali. 

Ag  ata  . vna  force  di  pietra  pretiofa.coM  detta . 

Fina.  Porr.  E'I  limitar,  ch'ai gran  palaggto  è varco  D*agata_> 
ftna,e  di  rumno  ardente  Pauimcntato  feorgi,  c bttricato . Ge- 
mi. ». 

Orientale.  Brace.  D'agata  Orientai  con  auree  vene  Son  le  co- 
lonne, e i capitelli  argento . Oroc.xi.50* 

Pretiofà*  Teli*  D agate  pretiofe.  Di  fardoniche  pietre  hora  fon 
fparfi  I pauimenu  de  le  loggic  augutte . Lirj. 

Superba . Mar.  Poi  dona  à Martio  d agata  fupcroa  Da  portar  nel 
capei  ricca  medaglia . 

Agave  . figlia  di  (.  admo  Rè  de’  Fenici , e d’Hcrmione , la  quale 
4>ofataad  Echionc  Tcbano,  Oc  hauutonc  Punico,  che  di uenu- 
to  Ré  de'  Tcòani  percne  egli  era  abttcmio,  e per  ciò  bialinaua 
le  fette  di  Bacco , fu  Pcutco  facto  in  pezzi  dalia  madre,  e dalle 
altro  Baccanti  ne*  Baccanali . 

Furiofa.  Senec.  Ni obe  sfortunata  indi  fi  vede  Peggior  di  quella, 

, c federata  madre  Agane  furiofa , ed  e feguita  Da  la  fua  frhie- 
ra,  che  fin  fediuide  L’cnime  membra,  le  Baccanti  feguc  11  la- 
cerato Pentco , e par  che  fpiri  Nel  fiero  volto  le  minaccia  an- 
tiche. Edip.j.  i. 

Iniqua.  Valuaf.  Fatta  Hamionia  vna  bifeia  il  don  peruenne  Ne 
la  Torcila  de  l’iniqua  Agauc . Tebai.x.  88. 

Agfluna  . città  di  Tolcana,  di  cui  fa  mentionc  Virgilio  nelTotto- 
uo  dell'Eneide . 

Fatnofa  .Car.  E’  non  lunge  di  qui,  sù  quelli  monti  Etruria  vna  fa» 
motti , c nobil  terra , c.  h't  fopra  vn  fatto  anticamente  ellrutta, 
AgeJIina  fi  dice,  oue  lor  foggio  Pofero,  c gii  gran  tempo,  i bcL 
licofi,  E chiari  Lidi.  En.8. 

Aggeo  . nome  d /n  Profeta  . 

Accorto . GheL  II  nobil  Sofonia,  l’accorto  Aggeo . Rottic  i n. 
Aggravio  . aggrauamenco,  l'aggrauarc . 

Importuno . Malu.  Fugga  lo  ltuol,  che  d'importuni  aggraui  Cal- 
ca de  l'Oriente  ogni  canneto . Del.  Stanz. 

Agh irose,  forte d'vccello  . 

Montante.  Alim.  Horper  gli  aperti  pian  timide,  c lcui  Seguir  le 
lepri,  hor  frà  le  nubi  in  alto  II  montante  aghiron,  horpm  vici- 
ni I raen  pottcnti  vcccllt , e fallir  poco  De  le  promette  altrui , 


AG 

mi  lieti, e fidi  Riportarne  al  padron  le  prette^  fpoglìe.  Colt.f . 
Agilità  . dtllrez2a,diipoilczza,preitcz/adimcmbra. 

Forzuta.  Stroz.  Con  si  forzuta  agilità  non  mouc  Garzon  sù 
torio  fune  il  piè  volante . Vcu.j.  js. 

Agio,  corrodo. 

Bello . Contar.  Ella  c bella , egli  acccfo , Vn  bell’agio  à raman- 
te è gronde  inulto . F iiimn. i. 

Grande . Ar.  Quiui  d grande  agio  ripofato  giacque,  Mentre  il 
corto  del  fiume  il  legno  preie . Fur.43. 5x. 

Indegno.  Imper.  Chi  tifa  calpcitar  quei  fregi  in  foni.  Che  dona 
l'apio  ind.gno  a Torio  flotto  ? Ter.  Son.7. 

Moruido . Tatti  Benché  tra  gli  agi  morbidi  languente  , E tri  i pia. 

ceri  ebbro,  c iqpito  fotte . Libcr.16. 19. 

Otiofò  . Morand.  Nudo  fri  tu , perch’io  fui  troppo  ornato  : Gli 
agi  otiott  mici  feron  te  fianco . Stanz. 

Aglio  . fruito  noto,  di  odore,  c fàporc  acuto  . 

Nociuo . Stroz.  Odia  1 cibi  più  fretti , e fuc  viuande  Son  fetide 
cipolle,  agli  nocini.  Ven.  18. 51. 

Olente.  Aiam.  la  piangente  cipolla.  Taglio  olente,  11  mor- 
dente fralogno, il  iragii  porro . Colt.?. 

Achilia  , &:  Agna  parto  della  pecora,  che  non  hà  finito  l’anno . 
Amabile . Anguill.  Per  vn’agr.ella  amabile.  Oc  adorna  11  monto- 
ne ai  monton  le  corna  fiacca  . Metani. 9. 

Errante.  Mar.  L'aJme,  che  quali  erranti  agne  difperfe  Rjfchio 
corrcan  di precipitio  eterno . Lir.  Sacr.  Son.xS. 

Humile.  Anguiil.  Come  prefa  dal  lupo  humilc  agnella  Dapa. 

fiori,  c da  con  tolto  riicofla . Mctam.6.  j 1 j. 

Inferma.  Tatti  Ma  il  venerabil  Piero , à cui  liceale,  Come  ad 
agnella  inferma i buon  pallore , con  parole  grauittime  ripi- 
glia 11  vaneggiar Tuo  lungo,  c lui  contigua . J1bcr.1a.85. 
Innocente.  B.  latti  Qt4cttainnoceijte,cfcmpttccttaagiàella,che 
ncuc  , c latte  auan/a  di  colore  raderà  inon zi  al  voi tro  Cero 
altare.  x.Son.45. 

Lanotti.  Bcnam.  .Se  quinci  intorno  infidiofo  il  lupo  Nemico  ila 
mia  greggia  Fcffc  | allato  : il  cruJo  C olà  fui  mezo  giorno  Mi 
hauea furato  vna  Lnola  agnella . Pali.  Ein.5.  1. 

Manfucta . f-etr.  La mar.Juexa voilra , e gentil  agna  Abbattei 
neri  liqii:  c cosi  vada  chiunque  amor  Jcgitimo  frompagna. 
Sonai . 

Minuta.  Valuafi  Cosi  àie  madri  le  minute  agndle.  Che  non 
ponnoaitco gir, nei  braccio  leua.  Tcbai-7.  1x1. 

Semplice . 1 atti  Ferite  fean  di  languc  humido  il  piano  Le  fempli- 
ci  agile,  c i nutiul  pecorelle . Kinal.8. 49. 

Smarrir  a.  Valuafi  Onde  turbate  ne  mettemmo  in  guitti  D’augei 
fugic  1,0  di  linarmc  agndle  Di  qua  di  la  per  la  città  conquida . 
Teoaus.  104. 

Timida . rt  rigetti.  Come  fugge  colomba,  o tortore  Ila,  De  l'aquila 
crudd  l'aiuglió , e'i  roitro , Come  dal  lupo  la  timida  agnella . 
Metani.  1.  137» 

Timorofa.  Silu.  Ne  mai  per  felue  timorofà  agnella  Senza  pailor 
cosi  imarrita  paue  . Madd.8. 1. 

Tremante . Brace.  Roinp’  egli , c fparge  e quelle  fpadc,  e qudk 
Quali  lupo  crudd  tremanti  agnelle . Croc  j.  49- 
Acmllo  , Oc  .1  gno . parto  mafrluo  della  pecora . 

Delicato . Mofz . E guido  agnelli  delicati,  e molli  Col  aefir,  onde 
al  Sol  più  caldo  cremo . Stanz.  Dolc.i. 

Felice . Pctr.  Felice  agnello  a la  penofa  mandra  Mi  giacqui  va_» 
tempo , hor  a l’eitrcmo  làmine  E fortuna , & A mor  pur  come 
fuole.  Canz.3  ? . 

Manfueto . Tali.  Ma  quando  mai  da  i manfueti  agnelli  Nacquer 
le  tigri,  o da’  bei  cigni  i comi  t Amint.i.  1. 

Mite . imper.  Che  l'vnghia  acuta  i la  pungente  zampa  Habbia_^ 
gii  tinta,  e licuememe  immertta  Del  mite  agncl  nc  l’innocente 
ianguc.  Rutt.6. 

Molle.  Anguiil.  V’intencrifca  il  cor  col  fuo  vagito  Illafriuoca- 
prctto,  e il  molle  agnello . Metani.  15.  U4* 

Placido  . Rin.  Eh  verrà  ben  ancor  Tcti  dd  gelo , Chc’l  tigre  del 
tuo  cor  fiaplacid' agno.  i.Son.4. 

Puro . Car.  Quando  lotto  le  madri  i puri  agndli  Bellan  ficuri . 
En.9. 

Saltellante . Guif  Hor  faltcllantc  agncl  per  l'hcrba  frorge , Ch*è 
muto  affatto,  c pur  belar  gli  fembra  . D.Sert.7. 

Smarrito . T a ff.  Ei  te  fhiarnco  agnel  fra  le  fuc  gregge  Hor  ricoo- 
duce,  e nel  fuo  ouil  t'accoglie . Liber.18. 7*  . 

Ago  . ttromemo  picciolo,  e lottile  d’acciaio,  in  cui  s’infila  il  refe 
per  cucire. 

Acutiflimo.  Remig.  Ella  diftrugge  altrui,  confuma.e  ancide,  Ben- 
ché lontani , c certe  imagir.  hngc  Di  cera,  e lana , & acutittimi 
aghi  Entro  a’  lor  cori  affigge . LpiiLò.  . 

Artefice . Mar.  Ne*  cui  vaghi  lauori  Hauea  con  ago  artefice  dipi»- 
ti  Tutti  di  Pfichci  fortunati  cali.  Epit.t. 

Erti- 
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Erudir© . Brigo.  Fur  fuoi  diletti  non  di  Lidia  ancella  Emular  Con 
la  man  gli  aghi  eruditi . Giorn  .;. 

Ocntilc  Berlini-  Sorge:  e l’ago  gentil  lafciindo  appefo  Al  ricchifi 
fimo  Anne,  a lui  a nume.  Mond.i.;4. 

Induflre.  Moifi  Mi  fi  l’opra  gentile  De  l’ago  voAro  indurre, 
Cl'h’ogni  pennel  più  illultre  Vince,  à mirar  talhora  intenta  Aafi 
fi,  D’mfcnfioile  Inulto  immobil  felli . Madr.61. 

Ingegnofo.  Brign.  Velie,  che  fembravn  mar , poiché  l’inteflc-» 
Seta,  a cui  dicr  colori  onde  tranquille  ; Ago  ingegnofo,  c libe- 
rai conccfle  Al  ricco  lembo  Orientai  fcimillc . Giorn.7. 
Ingiuriofo  . Mar.  Quando  il  mio  piè,  che  per  Teorema  arfura  ( Si 
come  vedi  ) è d’ogni  Ipoglia  ignudo , c on  repentina , e rigida 
puntura  Ago  trafilfe  ingiuriofo,  e crudo . 

I_oq112.cc.  Brign.  Aghi  loquaci  fan  sù  tele  Ibere  Gli  occhi  reftar 
per  marauiglia  muti . Giorn. 7. 

Pungente.  Mar.  Quante  rigide  punte,  aghi  pungenti,  Mifero,afco- 
fe  in  duo  begli  occhi  Amore . Lir.Martr.  Son.17. 
Ricamarorc.  Imper.  Quindi  ella  Udii  di  fuaman  dipinfe  Col 
coior  de  la  fera , e col  pennello  De  l’ago  fuo  ricamarorc  indu- 
rre, Quello  ond’  io  vello  il  fen  rullico  amefe . Ruiì.6. 
Sottile..  Bent.  Pria  l’auorio  dentato  De  gl’intrecciati  nodi  Le  te- 
naci catene  E difciolga,  e diAingua,  Pofcia  gli  ordini  loro 
Punta  legislatrice  D’ago  fotti  le  e moderne  difpóga.  Corin.  1 r. 
Superbo  . Brign.  Non  gli  orna  il  manto,  e gli  ricama  il  bullo  Per 
le  fete  di  Perfia  ago  fuperbo . Giom.7. 

.Ago . picdoliffima  mina,  c’hanno  nella  coda  le  velj>e,  api,  e Ami- 
li animalucci,  col  quale  pungono  . 

Crudele.  Murt.  Soauìfiimo  mele  Forma  l'ape  gentile  Ne  l’odo- 
rato Aprile,  E pure  ago  crudele  Hi  fcco,e  quindi  punge.  Quin- 
di la  piaga  poi  rifana,  & vngc . Rim.  Canz.i4* 

Mordace. Murt.  Volaro  al  tuo  oel  labro.  Donna,]  api  per  far  quiui 
i lor  faui , E gli  aghi  lor  ti  dicr  gli  aghi  mordici  O ne'  denti,  o 
nc*  baci . Rim.  Madr.219. 

A coni  . campo,  oue  A combatte,  ouero  l'iAdTo  combattimento. 
Amorofo.  Taffi  Al’amorofo  agon  guardingo  io  vegno , Quali 
guerrierpien  d’odio,  edifofpetto.  Am.i.  Son.128. 

Ampio . Talfi  Tal  gran  tauro  talhor  ne  l’ampio  agone.  Se  volge  il 
corno  ài  cani  onde  efeguito.  Liber.;.;i. 

Bellico . firun.  Sian  pacifici,  o bellici  gli  agoni.  Sempre  la  mufa_# 
alma  reai  JuAnga . Tal. 

Chiaro . Brun.  Canto  guerrier,  che  di  vittorie  auampi , E che  fe- 
tnofo  Aampi  Orme  trhonore  in  chiaro  agon  di  Marte . Agl. 
Chiufo . Paci.  Quinci  hd  meno  il  tuo  Ail,  cantando  il  meno  Di 
lui , die  fegue  ogni  hor  lungi , e d’appre/To  Virtute  in  chiufo 
agone,  0 in  campo  aperto . Vcn.Pom.  Son.i  1. 

Dilettolo.  Rinal.  Ernia  hor  vergine  vaga  Nel  diletcofo  agone , 
Cingi  il  nemico,  e non  temer  dipiaga . ;.  Cani.;. 

Dolce  • Benam.  L’aure,  che  quiui  intorno  Battean  l’ali  frefehifli- 
me , e fcrene , Eran  fònore  aralde  al  dolce  agone . O che  vago 
contrailo,  O che  amati  difdegni  hauean  coloro  * Pall.Em.i.  ;. 
Dubbio.  Brun.  E che  fri  i morti  entro  il  più  dubbio  agone-» 
Colga  anzi  tempo,  e mieta  in  herba  i fuoi  Chiari  trofei  del  luo 
valor  ben  degni . Tal. 

Duro . Pccrac.  Collante  Giouinctto  E*  percoflo , e non  Aride , 
Anzi  con  puro  affetto  Prega  per  chi  Precide  , E n’hi  ben  ci  ra- 
gione, Perche  nel  duro  agone  AprirA  vede  il  Ciclo , e di  que* 
fedì  FabricarA  vna  frali,  indi  al  c iel  valli . Madr. 

Famofo . Valuaf.  Sotto  al  fudor  de  l’honoratc  prouc  Arde  l'are- 
na del  famofo  agone . Tebai.i.  117. 

Fero . Leon.  E chi  nc’  feri  Martiali  agoni  Fri  fpade,  & haAc  cfìTer. 
arar  A brama.  Taid.i. 

FeAofo . Sau.  Bruni  con  cetra  d’or,  guerrier  Febeo  FattoA  Pindo 
à lui  feftofo  agone  Premea  l’altero  dorfo  al  Pegafco  , Che  ben 
del  nouo  honor  fenria  lo  (prone . Palla 
Funetlo.  Mar.  La  qual  pur  aianai  nel  funeAo  agone  Permaa_» 
dyn  fier  faettator  Al  morta . 

Gloriofo.  Paol.  Ocomc ha  feorfo gii  licue , elpedita  De' fuoi 
grand* A ui il gloriofo agone.  Rim. Son.t;s. 

Hombile.  Brace.  Sian  ghhorribili  agoni  homai finiti,  E ceffi  al 
fin  l’vniucrfaic  affanno . C roc.4. 1 5 . 

Horrido . Brun.  Il  numero,  e’1  valor  de*  gran  campioni , Che  già 
corfcr  per  ChriAo  horridi  agoni . Vcn.Cel.  Canz.tf. 

InfauAo  . Tanfi  Giunti  fui  monte,  agone  infauAo,  c piazza  Di  rei 
dannatià  vergognofepcna . Lagna. 67* 

Ideino.  Ghel.  Mà  ne  la  Iutta  del  lafriuo  agone , Che  può  Natura 
indiinatrice  al  male?  Roti  0.4;. 
letterato  . Scar.  Generalo  d’ingegno , almo  Guerriero  Sembri 
nel  dotto,  e letterato  agone,  Oue  pugnando  intrepido,  & al- 
tero DimoAri  il  tuo  valor,  faggio  Garzone . Son. 

Marnale . Ar.  Audace  entrò  nclMartialc  agone , E poi  da  canto 
ad  affettar  fermo  Ac . Fur.  1 7. 86. 
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Pacifico.  Brun.  Ed  Eroi  femidei  ilIuAri  ancora  In  pacifico  agon 
miti,  e feueri  Guerreggicran  di  lucida,e  fonora  Tromba  à grin- 
uici  bdlicoA  alteri . 2.  Sclu. Fam. 

Pallido . Malu.  Gì.*  de*  viui  animanti  il  Mondo  è fccnio,  E sù  pai- 
lido  agone  Di  memorie  infepolte  ioalzaouante  Tragiche  aL 
tezze  a pareggiar  l’Atlante . bel.  C anr.i. 

Pengliofo.  Leon.  Può  faluarti,  egli  è ver.chi  tanto  puote  Di  mor- 
te ancor  nel  pcrigliofo  agone . Tatd.;.  ?- 
Peruerfo . Ceba . Auampa  il  tacita,  e con  peruerfo  agone  Si  leuan 
contro  vn  fol  cento  corone . Eli. 5-  14 6. 

Sanguigno . Brace.  Di  feroci  animai  fimguigno  agone  Vuol,  che 
per  Aio  diporto  il  campo  veggia . C roc.ji.  40. 

Superbo . C eba . Ella  s’inchina,  e nel  fuperbo  agone  Di  profonda 
numilt  1 lo  feudo  oppone . Éfi.7- 111» 

Vallo.  Imper.  Gù,gi.-<  comincia  à calpellar  col  piede  Stretto  fen» 
tier,  ch'a  vallo  agone  adduce . Cafis.40. 

Agone  . fpccie  di  pefee  di  mare,  e di  lago . 

Timidetto  . Ong.  Tu  fai,  ch'io  non  poteua  i gran  fatica  Rubar  al 
mare  i timidetti  agoni . Ale.;.  4 
Agonia  . angofeia,  proprio  di  chi  Ai  per  morire. 

Alpra.  Chiabr.  E pur  del  petto  fuo  l’afpra  agonia,  E pur  le  pene, 
c pur  le  doglie  intenfe.  Voi.;. 

Crudele.  Goa.  Sol  tcllimonio  è Dio  De  l’agonic  crudeli.  An- 
tig.;.  4. 

Dura  . Grill.  L’infcnfato  color,  che  per  Albiime  Di  famofo  pittor, 
e diuin’  arte , Dura  agonia  di  morte  in  chrifio  cfprimc , E quel 
fin,  che  dal  cor  l’alma  diparte . 1.  Son.70. 

Mortale.  Brace  E con  quella  fidanza  in  mezo  al  duolo  Di  mor- 
tale agonia  lo  benedico . Vrb.io.  7;. 

Agostino  . vno  de'  Santi  Dottori  della  Santa  Chiefa . 

Sole  Affricano . Mar.  Et  infognando,  & operando  haueAi  Nouo 
Sole  Africano  e moro,  c lume.  Gal.Kitr. 

Agosto  . vno  de*  dodcci  meli  dell’anno . 

Ardente . Imper.  O la  ne  la  llagion,  che  ne  le  accolte  Da  i campi 
impoueriti  aurate  fpighejGll  animati  tefordi  già  ripoAo  Hi  la 
calendade  l’ardente  Agollo . Rult-4* 

Caldo . Imper.  O il  caldo  AgoAo,  o il  gelido  Genaro . RuA.7. 
Cocente.  Brace.  Allunga  i palli  la  notturna  fetta  Frangendo  l’om- 
bra del  cocente  Agollo.  Vrb.21.  if. 

Felice . Alain.  I fempliei  legumi,  e l’altre  biade , Che  nel  felice-» 
Agofto  in  femcfcclfc.  Colt.i. 

Feruenrc.  Valuaf  Sotto  al  gran  raggio  del  fervente  AgoAo  II 
fulminato ardorbebbcA (olio.  Tebat.10. 19$. 

Feruido . Brace  Crefce  il  defio,  come  calor  per  pioggia.  Quando 
il  feruido  AgoAo  aliai  più  bolle , S'alcun  nembo  fugace  1 cam- 
pi immolle . Vrb.6.  7 6. 

Poluerofo.  Ghel.  Intanto  hauca  la  rubiconda  eAate  Chiufi  i fuoi 
parti,  c'I poluerofo  Agollo  Al  pomifero  Autunno  hauca  Lu 
Ariate  Le  lue  vicende,  c la  vendemmia,  c’I  moAo . Rofi  j . 39. 
Agricoltore . che  cflerciu  l’agricoltura. 

Auaro  . Rin.  Teme  la  cara  mellè,  c danno,  e feorno  L'auaro  agri- 
cohor,  c'I  volgo  imbelle . i.$on;8t. 

Autdo . Brace.  Già  cinque  volte  il  verno  hi  pollo  il  freno  A.  i fug- 
gitivi filimi,  c’I  poluerofo  Auido  agricoltor  tronche  le  fpiche . 
Sdcgn.2.  1. 

Cauto . Ar.  Come  in  palude  afeiutta,  dura  poco  Strider  la  canna, 
o in  campo  arida  Aoppia  Contri  il  fotfio  di  Borea , e concia  il 
foco,  Chc’I  cauto  agricoltore  infieme  accoppia  Quando  la  va- 
ga fiamma  occupa  ifioco . Fur.  14.48- 
Duro . Ceba.  Alhor  che  con  la  felce  à le  fatiche  II  duro  agricol- 
tor s’accinge,  c pen fa . Eli.  1 . 69. 

Elperto  . Anguill.  Quelli  era  agricoltor  di  qualche  merto  Nel  ru- 
rale eflcrcitio  molto  efperto . Metam.6. 209. 

Incubo.  TeA.  Finfc  d’inculto  agricoltor  fcluaggio  Gli  atti,  c’I  ve- 
Air.  Rim. 

InduAre . Ine.  Non  han  però  gli  agricoltori  induAri  Tutte  afeiu- 
gate  ancor  le  natie  vene . Stanz. 

Paludofp . Brace.  Dentro  al  nafo  l’afferra,  e gli  rrapafià  L'humidc 
fuc  narici , in  quella  gui fa , Che  foglia  il  paludofo  agricoltore 
Far  de*  bufali  (uoj . Bar. 

Prattico . Leon.  Dimmi,  s’in  giardin  vago,  o in  prato  ameno  Praz, 
tico,  c diligente  agricoltore  Di  propria  mano  pianta  Feconda, 
c nobil  piànta  * laidi.  2. 

Robuito . Car,  Vn  omo  antico,  i cui  rami  pur  dianzi  Facean  con- 
traili a’  venti , e feorno  al  Sole  , Quando  con  molte  accette  al 
Aio  gran  tronco  Stanno  i robufli  agricoltori  intorno  Per  atter- 
rarlo, e gli  dan  colpi  à gara.  En.x.  _ - , 

Rozo . Anguill,  Già  il  rozo  agricoltor  fere  la  terra  Col  crudo  ara» 
tra,  c poi  vi  lnargc  il  feme . Metani.  1.27.  . , 

r uuido  fceba.  Non  ferenò  dama»  con  tanta  gioia  Ruuido  agri- 
coltore dghahir  fute.  EAi  7»  »**•  ^ Acri- 
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AGnicotTvs*  . l'arte  del  collirare . 

Faricofa . Campcg.  Tal  che  la  faricofa  agricoltura  Attende  in— » 
van  de  i Tuoi  f.. dori  il  frutto . Lagr. j o.  97. 

Agrigehto.  città  di  Sicilia. 

Fertile . Mar.  Ne*  campi  la  del  fertile  Agrigento  Pafciuto , e nato 
del  più  nobilfcmc . 

Acati*™  . genero  d’Augufto. 

Altero . Car.  Ne  l'altro  corno  Agrippa  era  con  lui  Del  maritimo 
Ruolo  untino  duce,  Ch’altero,  e il  capo  alteramente  adorno 
De  la  rofrrata  fua  naual  corona  1 venti,  c i Numi  hauea  faulti,  e 
fecondi . fcn.8. 

Acvato.  infidia,  inganno. 

Furtiuo . Tali’  Ei  di  fumili  aguati  è maftro  egregio , E d’ogni  arte 
Morcfca  in  guerra  hi  il  pregio.  Libcr.17.H- 

Maligno  • Alam.  E cosi  le  vorrete  andrem  celati  Da  gli  huomia 
praui,  e da  1 maligni  aguati . Gir.Corr.  1 4. 

Nemico  .Talf  Il  capitan,  che  da’  nemici  aguati  Le  fchiere  fue__» 
d’afibcurar  delia  - Liber  1.74- 

Occulto . Car.  Accolloffi  al  caualfr^e’l  chiufo  ventre  Chetamen- 
te gli  aperte,  e fuor  ne  traile  L'occulto  agnato . En.s. 

Ofcuro  . Talf  l’arte  mirando  vfcird’ofcun  aguati , E gii  vedeua  i 
l’ombra  occulta, e bruna  . Conq.19.s4- 

Perfido.  Gatt.  Per  non  cader  ne' lor  perfidi  aguati  Si  commette 
del  Cicl  a la  clemenza . Scot.4-  99- 

Periglio  lo.  Car.  Tra*  poetici  dorati  iua  d’argento  L’ali  sbattendo, 
c fchiammazzando  va’ oca,  Ch’apru  de’ Galli  il  pcrigholb 
aguato.  En.8. 

Aia.  fpatio  di  terra  /pianato,  &:  accommod.no  per  batterui  il 
grano,  c le  biade . 

Aprica . Gatt.  E batte  sì,  che  men  sù  l'aia  aprica  Suda  il  villano  à 
flagellar  la  lirica . Addol- 1 7. 4 6- 

Aiace.  figlio  d’Oilco  Re  de’ Locrcfi. 

Forte . Angui!].  Non  c però  di  te  tnen  forte,  e fiero  L’altro  Aiace, 
che  v’c  più  forte,  e faggio . Mcram. ij.uo. 

Aiacs  , figlio  di  Telamone  Rè  di  Salamina . 

Fiero.  Anguill.  E fccer  quali  a /ingoiar  duello  Venire  il  fiero 
Aiace, cìùggioVliflè.  Metam.ii.uj. 

Forfcnnato.  Moron-  Hor  fefei  fiato  vn  forfennato  Aiace  Con- 
trodi tc,  ritorna  homai  nc!  fenno,  E fi  guerra  col  Mondo,  e 
con  Dio  pace.  r.SacrCap.i. 

Tremendo.  Anguill.  Doucc  quel  forte,  e quel  tremendo  Aiace, 
Douc è quel  tanto  Aio  ficuro  petto  ? Metani. ij.  nj. 

Valorofo.  Remig.  La/fa,  che  venne  il  valorofo  Aiace , E’1  gran 
figlio  d’Amintore . Epift-j. 

Aiace,  fiore. 

Fregiato.  Imper.  Età  qticfl’hcrbc  tu  fe'  ancora  acanto  Fregiato 
aìxee,  c fielluofo  acanto . Rull  io. 

Querelante.  Ghcl.  E‘l  molle  acanto,  c l’hcdcrc  tenaci , Karcifi 
nielli,  e querelanti  alaci . Rofi  io.  84. 

Ahi.  ahimè- 

Dolcifiìmo.  Nard.  Per  te  colmo  di  duolo  In  vn  dolcifiìm' ahi 
Scoprii  giacinto  "li  amorofi  guai . Pam.  Scai.  Canz.i. 

Ahimè*  . voce  di  dolore,  e di  moucre  d compafiionc . 

Interrotto.  Manzin.  Quando  repente  afcolto  D’vn  interrotto 
ahimè  co..fufo  il  Tuono  . Fler.j.  1. 

Odorato.  Achill.  Infelice  Giacinto,  A che  mal  t'hà  ridotto  II 
tuo  fam  amorofo  ! Che  gli  odorati  alùnic  de  le  tue  toglie  Qui 
fotto  il  duro  dente  De  l’armento,  che  pafee  Pictofifiunatnen- 
ce  à l’aura  (pieghi . Rim.  IdiLj. 

Airone,  vcccllo rapace . 

Bianco . Brace.  Sopra  l’elmetto  imperiofo  fiede  Bianco  airone , 
e fi  folleua  al  Cielo . Rocc.4. 61. 

Pugnace . Valuaf  Altri  contra  la  Gruc  battaglia  tenta , Col  pu- 
gnace airone  altri  s'atfronta.  Cacc  i.  115. 

Vorace.  Guif  E’I  vorace  airone  , il  bianco  fmergo.  L’anitra,  la 
forcella,  & il  pluuiere . D.  Sett.f. 

Aita  . aiuto,  mezo , per  cui  s’allcggerifcono,  o fi  fcampano  i ma- 
li,  c s'agcuolano  l’opcrationi . 

Amichcuole.  Tronfi  Ciò  crede  Artemio  de  l’eterna  sfera  ami- 
cheuole  aita,  c fido  auifo . Coft.  j.  74. 

Benigna.  Mar.  Equiuiil  fc  con  si  benigna  aita  Da  la  moglie  al- 
lattar, chc’l  tenne  in  vita . 

Cclcfic.  Talf  Celcfie  aita  bora  impetrar  ne  puoi,  Che’lCiel 
t’accoglie  infra  gli  eletti  fuoi . Libcr.j.  69. 

Cortole . GhcL  E mi  darai  con  sì  corteìe  aita  Tutt'in  vn  tempo 
« libertade,  e vita . Rof.i8.8f. 

Difcreta . Talf  Confolato  ci  fi  della,  c fi  rimette  De’  medicanti  à 

. la  difcreta  aita . Liber.  1 ».  94. 

Fedele.  Taffi  Tremò  cosi,  che  ne  cadca , fé  meno  Era  vicina  la 
fedele  aita.  Libcr.n.  81. 

Ferma.  Brace.  Tolto  che  giacque  il  Capitano  dHnto  Abbando- 
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nari  da  sì  ferma  aita  Fogge  si  con  difordinc  indiftinto  L'Im- 
ghiltcrTa  confuù,  c sbigottita.  Kocc  7.  71. 

Fida.  Tronfi  E poiché  fu  vi  Ito , ch'a  lui  il  ciclo  accrefce  La  fida 
aita  de  la  Maga  immonda . Coll. 14. 

Funclta  . Troni,  t porgendo  J ino  mal  Amelia  aita,  Coldiuo. 

rorfi,  man  terrai  fi  in  vita . Coll.  1 . j ». 

Giulia . Talf.  Tdtnnoue  è quel  Dio,  ch’à  tutti  è Gioue,  Ch’altrui 
più  giuila  aita  vnqua  non  delti . Liber.4.  4». 

Grado  la.  Tali.  Deh  qual  pietà  terrena , ò quale  delle  Angelo 
porge  grauofa  aita  A l’alta  donna  '(  Sacr.  Son.  j o. 

H umile.  B. Tali  Ch  eggioalaluapieudchumiJeaita.  Son.8. 
Indubitata.  Ghel.  La  ti  forbii  l'humor  di  quella  tonte  Gli  oc- 
chi, e n’attendi  indubitata  aita . Rofi  18.  89. 

Inferma.  Tronfi  Ma,  folle,  chcpiù  dico  ? inferme  aite  Atant* 
opre  richiedo,  c mudi  inoltri . Coli. so.  55. 

In  tcinpelliua . Talf  Scorge  Armida  in  ficuro,  c torna  poi  Intenu 
pcltiua  aita  à i vinti  tì.101 . Libcr.to.  70. 

Larga.  Alam.  Deh  porgete  al  mio  dir  si  larga  aita.  Ch’io  polli 
raccontar  del  pio  villano  L’arte,  l’opre,  gl'ingegni , e le  Ragio- 
ni. Colt.i. 

Pietofii.  Remig.  Chi  mi  dada  quando  oltraggiata  folli  Nelpae* 
fe  T roian  pietofii  aita  ? Epill.ié. 

Potente . Gnel.  E col  fauor  di  si  potente  aita  Parlarete  del  Mon- 
do ogni  li nguagpio . Rofisó.  93. 

Pronta . T off  Ned  ella  haura  da  me,  fc  non  la  fdegna,  Men  pron- 
ta aita,  o Icruitù  men  fida . Liber.?.  81. 

Salda . Alam.  Ma  la  diuina  voglia,  c’1  mio  buon  core,  E la  vollra 
fedele,  e falda  aita.  Gir.  Cori.  ij. 

Salubre . Malu.  Godati  homai  de  la  fiilubre  aita  I miei  fo /pira- 
ti (lì  mi  martiri . Del.  Stanz. 

Salutare . Bald.  E con  veloce  piede  Ad  ambo  aita  /aiutare  ap* 
porti.  Rim.i.  Ainor.  Idil.i. 

Scarfa.  Brace,  ( quando il  fuol  l'indura,  c l’acr freme  Striden- 
do il  verno , e’1  sole  Da  fcarfa  aita  nubilofo,  e trillo  A i fiori,  e 
le  viole.  Sdegn.  Ch.i. 

Semplice . Manzin.  Dunque  pur  vuoi  ch’io  mora  , Senza  che  tu 
mi  porga  Di  ben  minimo  {guardo  Vna  /émpi ice  aita  ì Flcr.j.4. 
Sollcuatricc . Qucr.  A Popprcllù  innocenza  incontro  à gli  empi 
Certa  recar  follcuatrice  aita.  Son.8. 

Stupenda . Anguill.  Tu  fol  faprai  trar  l’anima  forterra  Donando 
al  corpo  sì  (dipenda  aita . Metani.:.  1 } 1 . 

Tcmpcldua . Grill.  Che  lo  /perir  di  riucdcnii  poi  Mi  di  si  cara, 
c tempeiliua  aita , C’hò  doppia  vita  in  vece  d’vna  vita . Rim. 
Son.no.  1 

Terrena . Tolf  Mi  fc  quella , chc'l  volgo  appella  morte , Prillati 
hi  noi  d'vna  terrena  aita . Liberi-  69.  - 

Veloce.  Malti.  L’ardente  Meleagro  Portò  dubbiofo amante^ 
Veloce  si,  non  neccllària  aita . Del.  IdiL  1 

Virale.  Ferr.  Come  i l’infermo  corpo  Dona  medica  man  vitale 
aita.  Cosi  l'Alma  ferita  Da  lo  llral  del dolor,  dolce  parlando 
Lingua  amica  rifinì . Mir.j.  4.  • . - 

Aivto.  il  incdcfimo  che  aita  • • 

Breuc.  Talf  Nc  vn  momento  indugiò,  nè  vn  breue  aiuto  Nclca- 
fo  diremo  il  traditor  mi  porle?  Libcr.16.6:.  Z 

Ccrtilfimo . Talf  Nc  parlo  io  gii  cosi,  perche  io  dilpere  De  Piiu- 
to  ccrtilfimo  d’Egitto . Liber.  io.  j8. 

Crudele . Valuaf  II  ferro  a tempo  in  altra  parte  torfe , E d'aiuto 
crudcl  tollq  il  foccorfc.  Tebai.8.»»i.  Z 

Eificacc  . Tali.  Per  lungo  difufar  gii  non  fi  feorda  De  Parti  crude 
il  più  cificace  aiuto . Liber.  1 }.  io. 

Fallace.  Ccba.  Scoperte  l’armi  noftre,  e'i  Rè  caduto  Tenterà 
contro  à noi  fallace  aiuto . Eli.  10.  jo. 

Fido . Anguill.  Poi  prega  l’altra  Dea,  che  per  lei  s’armi,  £ non  le 
manchi  del fuo  fido  aiuto.  Metam.7.81.  - • 

Intempeftiuq . Brace.  Siamo  a Poliremo,  e barta  vn  fol  momeni 
io  A far  l'aiuto  intcnipelliuo,  c lento . Rocc.6.  75.  t'b 
Inuifibìle.Talf  Mi  l’aiuto  inuifibile  vicino  Non  mancò  lui  di  que) 
fupcrno  mefio . Liber. 7-  91. 

Largo  ..Valuaf.  Oltre  l’aiuto  largo,  ch’oftòrifcc , D*armaxfi  egli  in 
perfona  pattuirti: . Tcbai.s.  fj. 

Perfido.  Mar.  Con  quanta  fellonia  dal  ficr  nemico,  Con  qual  per- 
fido aiuto  ei  mi  fu  morto . 

Saldo . Alani.  Di  cui  faggio  con  figlio,  c faldo  aiuto  Non  hò  ch'ai 
gran  bifogno  mi  conlorte . Gir.C0rt.4- 
Schierato . Chiabr.  Si  crude  voci  folpingea  dal  feno  Finalto  i dar 
lo  federato  aiuto . Fìm. 

Sollecito . Grill.  Ofoaui  parole  ,o  dolci  detti,  O folleci  ti  aiuti , 
o gran  promelìc , Che  il  mio  Signor  con  le  fuc  gratie  elprd)è_» 
Via,  & adempie  ne’  contriti  petti . Pcn.io. 

Ala  . membro  col  quale  volano  gli  vccelli,  Se  altri  animali . 
Acuta.  Brign.  Con  alt  acute  i penetrar  fcn’corfe  Quanto  hi  di 

fchiet- 
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fchiéveo,  & hi  di  mirto  iJ  tutto.  Giom. 7. 

Agi  le  . TaflI  Ali  bianche  veftì,  c’han  d’or  le  cime,  Infaticabilmen- 
tc agili, c prette . liberi.  14. 

Braccio  adato.  Imper.  Mentre  Itelo  sù  quel  moue  alternato  A* 
colpi  non  veloci  il  braccio  alato  . Rulla. 

Candida  . Ta (L  E non  lontan  con  l’AquiJa,chc  (pande  Le  candide 
ali,  giacca  il  vuoto  clmctro . Libcr.S.  5 j. 

Oc  fio  {a.  Peir.  Quando  più  defiofe  l'ali  fpando  Verfo  di  voi  ò dol- 
ce fchiera amica.  Son.109. 

Dorata.  Talli  Da  quella  hor  quel,  ch’ai  pio  Bugiion  difccndc. 
L'ali  dorate  inuerfo  lui  diffonde . Liber.  14 .3.  “ 

Famofa . Brigo.  Tua  mercè,  gran  Chiabrera  Spiccò  da’  lidi  Argiui 
ali  famofe  Ver  iTtaJico  Liei  l’alta  Virago.  Glorivi. 

Por t iflfìma . Monton.  Angcl  tcrren  , che  con  fornflìme  ali  Spellò 
poggi  al  tuo  pari  ordin  celertc . 1.  Son.jo. 
folca  . Tanfi  La  notte  l’vna,e  l’altra  lua  fòfea  ala  Spande,  e l’aria, 
e la  terra,  e'1  mare  adombra . Lagr.6.  jo. 

Ere  (e  hi  (Tona . Benanv  L’aurc,  che  quinci  intorno  Batrean  l’ali  fre- 
(chilfime , e fcrenc  Eran  (onore  araldo  al  dolce  agone . Pali. 
Etn.x.  $. 

Garrula  . TaflI  Quelle, che  l’ali  garrulc,c  ftridenti  Percotendoli al 
peno  Sfogan  force  d’amore  intenfo  affètto  . Bofeh.  Egl.x. 
Grande . Anguill.  Subito  le  grand’alt  in  aere  Itele,  E co’  i mentiti 
vanni  à terra  venne . Meram.10. 66. 

Impigra  . TaflI  Cosi  tolto  affrettò  la  fama  ilpaflb,  Atui-il  volo 
(piegò  con  l’ali  impigre . Lueub.  Ganza. 

Impigrita.  Imper.  Ch’anco  nel  ìuol,  che  quali  velo  ifpiega  Soura 
< la  terra  il  Cicl,  furate  al  moto  L’ali  impigrite,  i (ibillanti  (pirti, 
L’aereo  orecchio  n’apriranno  i vdirti . Ridi.  1 . 

Incarco  pennuto . Imper.  E quinci  di  qui  giù  pietà  sbandita  Ret- 
ta le  inaile  da  pennuto  incarco  Parto  l’acrec  porte . Rult.i. 
Infaticabile.  Tronf.  O d’Encelado  rapida  Torcila , Che  (pandi  i 
volo  infàticabil ali . Coliti.  36. 

Influita. Brign. Quella  cornacchia  quanto  infaurte  hi  l’ale  ! Quel- 
la (Iella,  che  cade,  è pur  funcrta!  Giom.7. 

Inferma . Guar.  Ahi,  che  con  l'ali  inferme  al  Cicl  m’i.nuio  Nouo 
Icaro,  e Fetonte  vn  Soie  adoro.  Son.38. 

Lieue . Mar.  Pcnflcr,  che  l'ali  tue  placide,  c lieui  Persi  lungo  Ipìc- 
‘ gando  afpro  viaggio  Del  mio  bel  Sol  nel  deflato  raggio  Mille 
Bellezze  inamorato  beui . Lir.Am.  Son.j  1. 

Molle»  Tanfi  Mentre  di  tue  molli  ale  a la  dolce  ombra , Placido 
Tonno  1 languidi  occhi  ingombra . Lagr.6.  33. 

Neuoù . Bruii.  Ma  con  carro  gentil  trouai  due  cigni , C’han  mor- 
morio foaue,  ali  neuoTe . Vcn.Terr.  Canz.  1 4. 

Nitida . Tanfi  Pargli  veder  la  candida  colomba , E ch’ella  pofa_* 
giù  la  nitida  ala . Lagr.7.  fa.. 

Nuuoiort . Angui  11.  L'Aurora  gii  per  Tare  al  giorno  (corta  II  volo 
hauea  per  l'oriente  prefo , E l'ali  nuuolole , ond'eUa  poggia , 
Minacciati iper  quel  dì  grandine,  e pioggia . Mcram.9. 1 1 ». 
Placida . Tali  Sopì  co’  i {enfi  i Tuoi  dolori , e l'ali  Difoicgò  fòura 
lei  placide,  e chete . Libcr.7  4. 

Snella . Angui  IL  Veggio  ch'anch'ei  la  rtefla  Torma  piglia , E con 
l'ale  vi  via  fnelle,  eJcggiere . Meta  ma  4.  vii.  . 

Soma  aerea.  Anguill.  Daipadre  onde  impetrar  l'acrcc  Tome  Vol- 
lero anco  impetrar  l’honor  del  nome . Mctam.tj.21x. 

Sonora . Brign.  Mi  donde  impenneranfl  ali  fonore  Per  animar  al 
voi  dolce  lufinga?  Giorn.  j. 

Spedita . Mar.  Nè  con  l’ali  Tpctfltc  Amor  ti  giunge , Amor  delufo 
ancor  da  le  tue  frodi . Lir.  Amor.  9on.x4. 

Spennacchiata.  Pctr.  E la  faretra,  e l’arco  haucan  Tpezzato  A 
quel  proteruo,  c Tpennacchtate  l'ali . Tr.Calt. 

Squallida . Tanf  Apri  le  Iqualltd'alc,  e fpiega  il  volo  , E Vienne  ò 
morte,  vienne,  ou’io  t’attendo . Lagr.6.  40. 

Stridula . Ar.  Come  con  rauco  Ikon  di  itriduie  ali  Le  pronte  mo. 

febea’  caldi  giorni  eltiui . Fur.14.10p. 

Superba . Col.  Tal  che  porti  al  nemico  acerbo,  e Aero  L'ali  tron- 
car, che  sì  fuperbe  (bande  * Son.  1. 

Tenebro^..  Anguill.  Il  vento  Aultrale  hi  i nuuoli  a le  bande, 
Ouunque  l'ali  tenebrofe  (pande . 69- 

Velociflinu . Ar.  E quando  tutte  fono  à l’aria  partir , Velocilli. 

memoftrarali  Tue . Fura.  4p. 

Ai*  • per  corno  d'effertiro . 

Spatiofa . Taff  Tieni  tu  la  tua  fchiera  alquanto  aicorta  Dietro  i 
quelle  ale  grandi,  e (patiofe . Liberao.  ìi. 

Auk*mo . ìpetie  di  marmo  fimfltrao,  e trafparcnte . 

Gridilo . Guar.  Gii  non  vuò  che  m’inganni  D'vn  candido  ala- 
baltro  il  bel  fembiante . Parta- 9. 
lucido . Valuaf  Ne  la  parete,  che  (plendeua  in  fronte  Del  ricco 
tempio,  in  lucido  alabaitro  Di  donne  ignote  à quell’ctade,  hor 
conte,  Pieno  hauea  il  muro  l’indouino  raattro . Tcbai.2.97. 
ledo.  Mar.  Torio  alabaltro,  che  tailior  Toicui  Sparger  di  moL 
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* li,  e peregrini  odori  Di  quelle  membra  l’animare  neui , Erta 
aggiungendo  a’  federati  ardori . Galcr.  Hilt. 

Thet  >ano . Bald.  Che  reggan  poi  que’  pretiofi  incarchi  De  le  vol- 
te dorate  : lui  il  tcfuiro  De’  Thcbam  alabaitri  orna  le  mura  * 
Rima.  Amor.  Ganza. 

Alamanno.  d'Alainagna. 

Candido.  Bald.  Co’ Tuoi  lunati  feudi  alhor  che  vinto  Hàilcan. 

dido  Alamanno, o'I  biondo  Geta.  Run.  l’rof  liba. 

Alano,  nome d'viu (pcrie di  cane grandiflimo, c valorofo , che 
nafee  in  Inghilterra . 

Feroce . Ar.  Come  inallin  fono  il  feroce  Alano , Che  fitti  i deno- 
ti nc  la  gola  gli  Labbia . Fur.46. 1 58. 

Fiero  . Foli  Ma  fiero  Alan  non  hi  si  forte  vnghionc , Non  pel  si 
rabbuffato,  c lunghi  denti.  Hum.lib.9. 

Forte . Valuaf.  O'I  forte  Alan,  che  con  portento  morfo  II  feroce 
cinghiai  t'anrclli,  c'1  fieda  • CHC.4.  7 1 • 

Mordace . Stigl.  OCi  tal  volta  a pcrcgrtn,  che  partì  Dare  impro- 
uil’o  addito  Alan  mordace . Rim.  lib.8. 

Alastoke  . vno  de’  caualli  di  Plutone . 

Feroce.  Bald.  Gii  de  la  terrai  caucrnofl  rtni  Rimbombano  ii 
nitriti  D’Alaltorc  feroce . Rim.  Prof.  liba. 

Fcruido  . Brace.  Poi  con  grauc  folpir  il  Re  del  pianto  Al  fcruido 
Alaltorcosi  rilponde . Vrb.1.19. 

Alba  . quello  (patio di  tempo  tri  il  matutino,eleuardclSolc, 
così  detto  dall’imbiancar  che  fa  il  Ciclo , quando  il  Sole  s’ap- 
proflìma  aH'orizontc . 

Allegra . Tanf  Sta  meco , notte , nè  mai  più  d’allegra  Alba  pei 
me,  rifo  nel  Cicl  fi  forme  . l.agr.6.  5 1 • 

Amica  bianca . Gofel.  Titon,  fc  foco  la  tua  bianca  amica  La  not, 
te  ltafli,  in  fui  mattin  difparc,  Quando  gioir  de  la  fùa  viltà  bra- 
mi. Son.15. 

Ancella  del  Sole . Paol.  Più  de  l’Alba  anco  in  quello  a Itera  gito. 
Ch’ella  ancella  del  Sol  i'vfcio  apre  al  Sole,  Voi  regina  de’  cori 
i cori  aprite . Rim.  Son.70. 

Bella . Rcmig.  Gii  la  bcll’Alba  incoronato  il  crine  Di  rofe,  e di 
amaranti , c di  viole , Vfcia  di  grembo  al  vccchiarel  Ticonc.»  • 
Epirt.it.  \ 

Candidiflima . Bruii.  A punto  alhor  ch'inalba  D’Oriente  le  vie 
Candidiflìma  l’Alba,  Et  apre  I’vfcio  al  die . Ven.  Tcrr.  Qd.6-  4 
Fiamma  prima . Rin.  Soura  vn  feggi  odi  perle  in  bianca  vefte__» 
Prima  fiamma  del  giorno  imperatrice  Irraggtaua  ogni  colle , 
ogni  pendice  Fregiata  di  rubiti  l’Alba  cclclte . 1 . Son. 96. 

Figlia  del  Solc.Gofcl.Figlia  del  Sol,fola  ad  aprirne  eletta  Del  Cicl 
le  porte  onde  . noi  pria  ti  moftri,  Chc*l  mar,  la  terra,  e l’aria 
imperli, e innoltri,  E non  vi  hi  ferirà  ce  cofa  perfetta . Sonai. 
Foriera . Ghcl.  Fin  che  col  terzo  di  l'Alba  fonerà  Dal’ondc  vici 
da  l’Oriente.  Rafia;.  4. 

Frcrta . Ar.  Caualca  e quando  annotta,  e quando  aggiorna  A U 
frert'AJba,a  l’ardente  bora  eltiua . Fura  7.12, 

Fugatricc  dell'ombra . Brace..  Doue  l’Alba  habitar  candida  fuole 
lu°atricc  de  l'ombra  ole ura,  e fpefla . Croc.  1 7. 64- 
Fulgida.  Chiabr.  Ne  cori  colto  a i'immortal  fentiero  Mode  la 
fulgid’Alba  il  pie  cclclte.  Amcd.  1. 

Funcrta  . Grill.  Alba  funcrta  in  feno  hò  cftinto  il  Sole , Mifera 
-ohimè,  che  languc,  Et  in  vece  di  luce  hor  piouc  fanguc.  Etici}. 
Madr.16. 

Limpida . Brign.  Quando  l'Alba  in  oriente  Erte  limpida,  e (ero. 

na,  Bcn'appar  tutta  ridente.  Ben  di  fiori  c tutta  piena.  Giorna. 
Lucente . Guar.  Deh  le  del  tuo  bel  Sol  l’Alba  lucente  V icn  chè 
in  virtù  d’vn  penfìer  caldo  »’  miri . Son.  18. 

Lucida.  Valuaf  Poi  come  erte  dal  mar  la  lucid'Alba  Dal  crii» 
footcndo  il  rugiadolò  gelo . Cac c.3.9. 

Luminofa . Glieli  Stupì  quando  à lui  parue  in  quel  mirare  L'Albà 
ben  luminofa  vfeir  dal  mare . Rof.7.  30. 

Madri-  d'albóri . Mar.  Sorgca  l'Alba  nouclla , Madre  de*  frcrthl 
albori,  c mentre  ch'ella  Pioueaperle  su  i fiori , Fuor  del  fiori- 
to feno  Partonua  i colori . Epita.  i 

M dileggierà  del  di . Bald.  Cosi  talhor  fuor  de  l’ondofo  chioftro 
Mcllaggiera  del  di  l'Alba  comparfe . Rim.  Fam.  Son.  1. 
Mefliggiera  del  giorno . Andr,  Ecco  l’azur  del  Ciclo , in  cui  (b3 
ucntc  Vaga  Bella  lucente,  Dcllar  l'Alba  douri  candorccle- 
rte,  Mcfljggicra  del  giorno.  Ad  aprirne  del  di  gl’immcnrt 
lampi.  AiUm.i.i. 

Meflaggicra  del  Sole . Mar.  Siche  l'Alba  nafccnte  Parca  giorno 
eia  nato,  e’1  lume  acerbo  Parca  gii  Sol  maturo . Il  Sole  irte  fio 
Delaminiftra  Tua  fatto  mi nirtro.  Quel  di  precorrer  voi fe  La 
mefliggiera,  e corteggiar  l'ancella . fcpif* 

Nera . Brign.  Et  egro  il  Mondo  hauri  perpetua  fera , Che  il  SoJ 
non  viari,  fc  l’Alba  c nera . Giorn.j. 

Notturna.  Ghcl.  Salia  dal  mar  de  l'oriente  fora  L'Alba  nottur- 
na, c coloria  la  faccia . K 0C9-  4 »• 

No- 
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Nouella.Taff  Mi  come  apparue  in  Ciel  l'Alba  noiielIa.Liber.t.8. 

Nunria del  Sole . Tafi!  L'Alba  inramo  forca  numiadd  Sole, 
E’1  Ciel  cangiaua  in  Oriente  afipetto , Liber.  1 7. 91 . 

Ridente  . Guar.  tcco  l'Alba  del  Ciel  toma  ridente,  Nc  fa  però 
d’ Amor  l’Alba  ritorno . Son.ji. 

RoCau  . Brign.  Prcncipi,  voimcfchini,  Che  il  giorno  mai  non 

v vagheggiane  in  falce  Quando  di  latte  Alba  roìàra  ilpafce— >. 
Giom.8. 

Ruggiadofa . Ar.  L'aura  fòaue, e l'Alba  ruggiado fa,  L'acqua,  e 
la  terra  al  fuo  fauor  s'inchina  . Fur.t.  4». 

Serena . Sann.  Nè  cadde  in  terra  mai  si  dolce  ghiaccio , Come 
in  quella  fcrena,  c gcnril'Alba . Canz.i. 

Spola  di  Titone . Ine.  La  fpofa  di  Titon  , l'Alba,  che  fuole  Cac- 
ciar le  Delle,  e ricondurne  il  Sole . Sranz. 

Stella  amorofa . Pafqua.  Qual  in  fui  giorno  l’amorofa  AcIIjlj 
Sorge  con  Tali  fue  ne  l'Oriente , Che  mentre  vibra  i rai  lieta,  e 
ridente  Nuntia,  che  venir  dee  luce  più  bella.  Son. 

Tranquilla.  Benani.  DVn  pianto  fier  ne  la  turbata  fera  Pur  di 
mirar  concedo  enne  talhora  D'inopinato  bene  D’inafpettato 
gaudio  Sorger  l'Alba  tranquilla,  il  di  fereno  . Pafi.Ern.y . 1. 

Vczzofa . Brign.  Spunuua  homai  dal  Gange,  oue  arricchito  S’ha- 
uea  il  manto  di  perle  Alba  vezzo  fa.  Giom.7. 

Yfcicra.  Brun.  Col  Zefiro  odorato  Spunta  l’Alba  ridente,  I*vno, 
e Taltra  nel  Prato  De  l'Indico  Oriente , Ricchi  d'odor  Sabei , 
L’vnavfcicra  del  Sol,  l'altro  di  lei.  Tal. 

Albtrito  . luogo  pieno  d’alberi . 

Ombrofo  . AnguilL  Stonimi  in  quell’albereto  ombrofo , e folto 
Fin,  ch’efcon  nel  giardin  ncr  lor  diporto . Mctam.4-  47*- 

AittacATour . che  tiene  i'alDergo,  o cne  alberga . 

Cortefe . Ta/T.  E qui  lor  poi  J’albcrgacor  cortefe  Fè  d’eficr  Mala- 
gigi  al  fin  palcfe . Rinal.  1 x.  So. 

Albx&gathice  . che  tiene,  o di  albergo  altrui . 

Infida . Tafi!  Sapete  ancor,  che  di  tenaci  nodi  Gli  auuinfepofcia 
albergatrice  infida . Liber.  14.  50. 

Lafiriua.  Priu.  L'innamorata  figlia  di  Nereo,  Lafciua  albergatrice 
De  le  mufeofe  grotte . Galat.  1. 

Aimxgo  . ogni  luogo  oue  s’alberghi , l’alloggiamento , l’habita- 
tione_j. 

Agiato.  Imper.  Mentre  fiupìdo  mira  i grandi  alberghi , Grandi 
per  fico,e  per  ingegno  eccelli , E vaghi,  e agiati,  e adorni  à par- 
te à parte.  RulLx. 

Altero  . Arguii],  D’vn'alma  Ninfa  albergo  altero,  e degno  Era_j 
Tincomparabil  quercia  antica . Metani.  8. 549. 

Ambitiofo . Ceha . Oue  i più  grandi  Eunuchi,  c 1 più  gentili  Am- 
binoli alberghi  haucan  dilhnti . Efhio.  10. 

Ampio . Talf.  Per  l'entrata  maggior  ( però  che  cento  L’ampio  aL 
bcrco  n’hauca  ) pillar  coAoro . Liber.  16.  x. 

Anucniflìmo  . Pctr.  Indi  fra  monte  Barbaro , & Auerno  L’anri- 
chtflìmo  albergo  di  Sibilla.  Tr.Cafi. 

Auenturo fo.  Quid.  Raccolta  lìa  la  mia  Ipcranza  ou’  hebbe  Alber- 
go già  sì  auenturofo,  e degno.  Son.ij. 

Auguilo . Car.  Era  la  corte  vn  ampio , antico,  auguAo  Dì  più  di 
cento  colonnati  cArutto  In  ama  à la  cittì  fublimc  albergo. 
En.  7. 

Aureo.  Ar.  Del  lucido  Oriente  ,d’ogni  intorno.  Et  indi  vfeide 
l’aureo  albergo  ileiomo.  Fur.xy.9j. 

Bello.  Petr.  Se  per  Udirà  l’eterno  foggiomo  Vfcita  e pur  del  bell’ 
albergo  fora.  Son. 2 14. 

Campale . Ghel.  Traficrfi  i Regi,  c nel  campale  albergo  Gli  volle 
accompagnar  l’Eroe  gentile.  Rof  7. 100. 

Caro . Tafl!  Languì  fcc  iifido  cane,  & ogni  cura  Del  caro  albergo, 
e del  Signor  oblia . Liber.  ij.  6j. 

CaAo.  T off.  Tu  per  mille  cuAodic  entro  ài  più  calti  VirgìneiaL 
borghi  il  guardo  altrui  portaAi . Liber.  2.  iy. 

Chiu/o.  Tafl!  V afrino  a la  donzella,  e non  difcoAo  Ritroua  al- 
bergo aflài  cluufo,  c fccrcto . Liber,  1 9. 1 1 9. 

Cieco . Mar.  Vienne,  e fc  ciechi  alberghi , c tcnebrofì  Cerchi , & 
amil’horror,  glitrouarai  Più  del  tuo  Ipcco  horribili,  &onw 
broli . Amor.  1.  Son. 54. 

Commodo . Vd.  Che  in  Cartago  fi  dian  lenza  periglio  A Teucri 
alberghi  commodi,  c ficuri . En.i.  80. 

Cócordc.Rcmig.Chc  rade  volte  inficine  Hanno  in  vn  cor  di  mor- 
tai dóna,c  belIa,Bcllezza,&honeft.i  cócorde  albergo.  EpiA.iy. 

Contadino . Ccba.  Mi  condurrò  nel  contadino  albergo , Oue 
talhor  voltiamo  à Sufa  il  tergo . Efi.  1 6.  87. 

Cupo . Leng.  Echo  à i nofiri  piacer  dal  cupo  albergo  Non  làprà 
balbettante  vnqua  ridire . Eleg.i. 

Degno.  Car.  Vòchenc  tema  : vn’anima  sì  vile  Non  ri  torri  la 
mia  dcAra  giamai  ; Scie/!  pur  teco , c nel  tuo  petto  alloggi , Di 
lei  ben  degno  albergo . En.11. 

Delicato . Sencc.  Perche  sì  rado  nc  le  cafe  iiumiii  Serper  fi  vede 
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queAa  cruda  pefte , Che  folo  elegge  i delicati  alberghi . Ip- 

pol.i.x. 

Diletto . Tafl!  Che  tu  quinci  ti  pana  : e non  ti  caglia  Di  quefio  al- 
bergo tuo,  già  si  diletto . Liber.  1 6. 4 6. 

Dilettofo.  Rinal.  La  mia  nemica  hor  ch’i  miei  fpirti  lafli  Corrono 
a’  fuoi  begli  occhi,  e ignudo  a tergo  Lafcian  partendo  il  dileu 
tofo albergo.  j.Son.6x. 

Difcortcfc . Vd.  E girfcne  lontan  da  queAi  liti,  E dal  maluagio  al- 
bergo, c difeortefe . En.j.  ty. 

Dogli  ufo  . Silu.  O Mondo  immondo,  e di  perpetui  affanni  Fati. 

cofo  fentier,  dogliofo  albergo . Madd.x.  67. 

Dolce . Tafl!  E per  fua  mano  ancor  del  dolce  albergo  L'alma  vici 
d’ A murate,  o di  Meemctto  . libcr.j.  44. 

Dolciflimo . Brign.  Ahi  dolciAimo  albergo  Di  tutti  i mici  piaceri. 
Giom.  j. 

Duro  . V aluaf.  Alhor  del  duro  albergo,  e lochi  bui , V’  s‘hauea__* 
chi  ufo,  vfcì  prima  tra  i fui . Tcbai.8.  87. 

Eletto*  Taff.  O/ano  a pena  d'innalzar  la  viAa  Ver  la  città  di  Chri. 
Ao  albergo  eletto . 1 ib.j.  y. 

Famofo . Borg.  Famofo  albergo , in  cui  la  gloria , c’1  vanto  Del 
gran  nouo  Aleflindro  appar  d’intorno . Rim.  Son. 18. 

Faìlofp.  Impcr.  Ch’allontanato  da  i fall o fi  alberghi , Di  cui  gli 
habitator  fono  i rumori , De  le  delicic  andrem  cercando  i re- 

{;ni , De  l’honeflo  piacer  le  reggic  liete , E i più  temprati  rai  de 
a quiete.  RuA.i. 

Felice  Tafl!  T 11  dal  corpo,  che  meco,  c per  me  ville.  Felice  alber- 
go già,  mi  difcaccialli . Libcr.1j.4x. 

FcJjciflìmo.  Malu.  DchpcrDio,Inne,  homai  fiami  il  tuo  fimo 
Albergo  fcliciflìmo,  e vitale  . Del.  Stana. 

Fido . Guar.  O fe  l’anima  vn  dì  da  vn  voflro  folo  Gentile  guardo 
a/Ticurara  in  voi  Trouaflc  albergo  auenturofo , e fido . Son.y  y. 
Fofco  . Porri.  Nè  voi  fc  bclla,pcrcnc  hauendo  a fcherno  Chi  Ipar- 
ogni  hor  per  voi  pianti,  e fofpiri.  Chiudete  in  folco  albergo 
il  fuo  bel  giorno . 1.  Son.y. 

Fundlo.  Scnec.  E penetrò  del  fuo  fùncAo  albergo  La  parte  più 
fccreta.  Mcd.4. 1. 

Giocondo . Guid.  Albergo  già  di  Dei  fido , e giocondo , Hor  di 
lagrime  triAe,cdi  lamenti . Son. 8 1. 

Glonofo . Guicc.  Fregio  vero,  aito  merto,òndc  s'iUuArc  Di  fama 
eterna  al  gloriofo  albergo . Son. 

Grande . Pctr.  E quel,  che  voHc  a Dio  far  grande  albergo  Per  ha. 

bitar  fra  eli  huomini,  era  il  primo . Tr.  Fam  i. 

Grato . Tali  fc  me  teco  raccogli  in  quello  grato  Albergo,  c’habi- 
tar  teco  mi  gioua . Liber. 7. 1 y. 

Herbofo . Imper.  Che  qui  mi  fpario  tra  queA’ombrc , e quelli  Da 
la  città  lontani  herbofi  alberghi . Rult.i- 
Hermo . Tanfi  Se  falce  hi  pur  la  Vergine  felice  Nc  Thermo  al- 
bergo altre  che’]  manto,  e’1  velo , Con  che  circondi,  e copra  il 
Rè  del  Ciclo.  Lagr.7-i6. 

Huin  ido . Ange.  Standomi  nel  men  fofco  humido  albergo  De’  fo- 
gni, onde  talhor  Taurina  vede  ( Benché  fiotto  alcun  velo  ) anco 
il  futuro.  Cam. 

Humile.  Car.  Cominciar©  à fico  un  re  1 rari  alhor  del  pouerello 
Euandro H umili  alberghi.  En.8. 

IlluArc . Tronfi  E'1  crin  di  torri  trionfali  onuAo  Erfe  à degne  vic- 
torie  iliuArc  albergo . Coll.  1.18. 

XnduArc.  PaoJ.  Miri  forfè  le  Terme  albergo  indù  Are  Degli  otij 
molli,  o per  lo  ficcmpio  altrui  D’eccel/a  rupe  il  precipiuo  illu- 
Are?  Rim.  S011.1J9. 

Infame . Remig.  E quella  è quella  dote,  ond’clla  renne  Cosi  fu- 
perbaentro  a Tinfàme  albergo . EpiA.14. 

Infido . Angui!!.  Se  llarò  chiù» in  queAo  albergo  infido , In  que- 
Ae  felue  Arane,  in  queAi  monti  • M ut. un. 6.  j 16. 

Inquieto.  CoA.  De  l’inquieto  albergo  vficendo  fuori  A feguir  co- 
minciai l’afipro  viaggio . Stanz.  Tcrm.x. 

Infidiofio.  Ccba . Troua,  che  con  fallace,  c frodolento  Sembiante 
hà  quiui  infidiofio  albergo . E A.  1 1.  x8. 

Intero . Pecr.  O fio!  già  d'honeAate  intero  albergo , Torre  in  alto 
valor  fondata,  e laida . Son.  1 1 y . 

Lamentofo . Bemb.  O voce  vdir,  che’l  cor  dolente  appaghi , Ne- 
mica in  queAo  iamentofo  albergo.  Lo  qual  di,  c notte  del  mio 
pianto  a/peigo . Can 7.16. 

latcbrofo.  Grill.  E quali  augel  notturno  infra  mine,  E larcbrofi 
alberghi à Tombre  amici.  Pen.94. 
leggiadro . Dom.  Così  il  leggiadro  albergo  ,che  vi  afconde_>. 
Sempre  dolci  acque  nel  Aio  grembo  accoglia , E pintc  fian  de* 
fiori  ambe  le  fponde  . 1.  Son.  11. 

Lotofo . Alam.  E dal  lotofo  albergo  II  noiofo  garrir  la  rana  ad- 
doppia. Colt.tf. 

Lucido.  Taff.  Mà  perche  più  lo  tuo  defir  s’auuiue  NeTamor  di 
quàsù,  più  filo  nor  mira  QueAi  lucidi  alberghi , cqucAcviue 

Fiam- 
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Fiamme,  che  mente  eterna  informa,  e gira . Liber-  r 4. 9- 

Me  ilo . Rcmig.  £d  10  rimati  fola  Metta  nei  metto , e dolorofo  al- 
bergo. Epur.14.  ^ 

Militare.  Tati'  Cosi  alquanto  n’andaro,  in  fin  ch'i  tergo  Lafcùr 
de*  Franchi  il  militare  albergo . Liber.  1 o.  17. 

Molte.  Tett.  Non  fotto padiglioni  intetti  d'auro  Han  le  Picric 
diuc  albergo  molle.  Lir.19. 

Nefando . Sencc.  Onde  è che  Ca  nel  mio  nefando  albergo  Quello 
sì  chiaro  fpcglio  ? Tebtid.i.  1* 

Nocino . Brace  - Nociuo  albereo  abbandonar  conuicne  ,Ji  non  la- 
rdar, chc’l  feine  nottro  aduggi  Doueil  nome  Oiliofo  ancor  ti 
tiene.  Rocc.10.  41. 

Odiofo  . Rcmig  Scapigliata,  e chiamando  Orette  in  vano  Entro 
mi  trattò  a 1‘odiofo  albergo  . F pili. 8. 

Otturo . Achill.  Mago,  il  tuo  Hit  di  betta  villa  amante  Vuota  de 
le  cirri gti  alberghi  otturi . Rim.  Od.». 

Parricida . Anguill  Stracciando  il  crin  volge  al  marito  il  tergo , E 
latta  in  furia  il  parricida  albergo  . Mctam.4.  j?  ». 

• Bcnam.  Fortunato  BattiJlo  ! ohimè , chc'l  petto  Sento 
d’ertremo  duolo  Fatto penofo  albergo . Pati.  Htn. j.  4. 

Placidiffimo . fiald.  Quello  di  cento  riui  Placidiffiino  albergo  Fù 
gii  Pergo  nomato  Da  gli  antichi  Sicani . Rim-Proti  lib.i. 

Ponipofo.Pora.Li  sii  le  verdi  femprc,c  ricche  fponde  Di  quel  na- 
to dal  Ciel  immortai  fiume.  Siede  pompofo  albergo . Ceni;.». 

Pouerello  . Rcmig.  L'humil  capanna,  c‘1  pouercllo  albergo  Da  le 
brine,  c dal  gicl  depredi  furo . Epift.y. 

Pregiato  . Rcmig. Che  come  vn  dolce  gii  pregiato  albergo  Ambi 
n accolti:,  vn  lol  albergo  ancora  Ambi  Raccoglierà . Epifl-4. 

Profano . Valuaf.  E del  pudico  fuo  candido  licito  Profano  alber- 
go fece  i l'empia  Aleno . Lagr.7. 

Ricco.  Petr.  1 in  che  mia  dura  forte  inuidia  n’hcbbc , Che  di  sì 
ricco  albergo  il  poti;  in  bando  . Canr.45 . 

Rigido . Mar.  Raro  fra  lor  s’ofcolra  accento  d’Eco,  Troppo  rigidi 
albergni  a'  tiioi  dolori,  Se  la  chiamali  tallior  tigri,  o leoni . Son 
le  nipotie  Tue  fulmini,  c moni  • 

Runico . Brut  . Benché  rulìico albergo,  E poucra  capanna  Di 
mo.b  giunchi,  c di  vii  alga,  e canna  Fabricata,  e cornetta , hor 
qui  mi  chiuda.  Epift.  Heroi.;.  1 j. 

Sacrato . Or.Bcrtol  Donna  reai,  ch’angelica,  e romita  Vira  lieta 
viucjti  in  ’uctti noftri  Sacrati  alberghi,  cne’ fupemi  chiottri 
Vim  iior  beau  ai  fotnmo  Bene  vnira.  Guacc-  Son.  1. 

Sicuro  Vd.  Donna  è duce  del  fatto,  à lei  s’a/petta  llcomman- 
da%  cosi  a le  naui  donno  In  cucite  piaggi c porto , c quelli  lidi 
Fanno  albergo  di  ti:  ticuri,  c fidi . En.1.96. 

Soaue  - Mori  Dapoi, che  po^an  le  mie  ferme  ttcllc,  C he  dal  foa- 
ue  albergo  io  m’allontani  De’  miei  dolci  pcntieri  . Cinz.». 
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Gigante© . Brun.  Arbore  gìganteo  d'vn  Apennino  Sembra  à chi’J 
guardo  ha  in  lui  tifo,  & intefo . Ven.Terr.  Golat. 

Honor  del  botto  . I eli.  Con  honridi  fragor  fulmini  ardenti  Da_, 
rinfiammato  Ciel  Gioucditiòrra,  Enccaggiono  à terra  Gli 
honor  del  botto  incenerici,  c /pentì . Lir.»7. 

Infabricaro . Vd.  E chi  arbori  vi  porrà  in  fra  bica  ti,  E chi  per  remi 
il  ramo  ancor  frondente . En.4.  89. 
lieto  . Tali.  V'è  l aura  molle,  e'J  Ciel  tirreno,  c lieti  Gli  alberi,  e i 
prati,  e pure,  e dolci  l’onde . Liber.  10. 6 j. 

Opaco . Giicl.  Ha  d'Ermopoli  ^ fronte  in  sù  la  cima  Arbore  opa- 
ca, c di  frondofe  cime . Roti?  j 6. 

Pomofo . StigL  Con  l'acqua  quinci,  chc'l  gran  Tcbro  aduna , E 
quindi  con  pomofò  arbori  ,je  chine  Paio  di  Tanta!  l'anima  di- 
giuna. Rim.lib.8. 

Popolo  delle  piante.  Mar.  Trionfante  la  palma  infra  lofpcfTo 
Popolo  de  le  piante  il  capo  cftolje . 

Portentofo . Hcrr.  Alte  forgon  le  mura,  e in  mero  v'era  Porten- 
tofo , od  munenti)  albero  crctro  ; Ampie  hi  le  foglie , e i la  - 
citta  la  luce  Del  Sole  muoia,  e cieca  notte  adduce,  Lagran_» 
tilua  d’Ardcnna  vnquanon  fece  A tal  pianta  infernal  alberi 
eguali:  Oue  fol  ti  vedean,  d'augelli  in  vece , H abitare , ed  errar 
/pini  infernali  : E foco,  c fumo  di  fulfurea  pece  Vonmauan_* 
d’ut  tomo, e battean  l'au  ,E  tra*  fuoi  rami,  con  horrcndo  lindo. 
Si  vedean  gli  empi  inoliti  accolti  in  nido  . lui  con  tetra,  e vipe- 
rina fronte  Aleno  iniqua  i coltiuar  Io  llaua , E d* Aucrno,  c di 
Stige , e d’ Acheronte  I.e  fctid’ondc intorno  à quel  verfaua  ; E 
• con  le  mani  al  mal  oprar  fol  pronte  II  fuo  fo/zo  terren  fo- 
ueme  araua.  Et  attendeua  ogni  nor,  che  al  Cic!  fourano  Poggi 
l'horrida  pianta,  e Tempre  in  vano . lui  frutti  non  gii, mi  llanti 
fiere  c on  fembianti  ii.fernaJ  genti  feroci,  Tcngon  ttettri,  e co- 
rone ofcarc , e vere , Toruo  il  ciglio , afpro  il  volto , il  guardo 
atroce,*,  on  muto  minacciar  vibrano  altiere  Sol  inteti:  da  l’oc- 
chio horricie  voci , Mentre  rauuolgon  con  ingiurie , ed  onte_j 
Vcrfoii  Cielo  ininuco  empia  la  fronte.  Bat»^.  xs.  »j.  14.  »? . 
Ramofo.  Vd-  Dentro  d la  lelua  vn  arbore  ramofo  Opaco  a piti 
j poter,  e folto  giace  , Cimo  intorno  dal  denti)  botto  ombrofo . 
■En^.jj. 

Robtuto . Anguill.  Veggio  tremar  dapoi  Parbor  robutto  .^enza 
che  forza  altrui  gli  faccia  guerra . Metani. 7.  »»8. 

Sacro . t ar.  Non  hebbero  i Troiani  i quello  facro  Più  ch’i  gli  al- 
tri profani  arbori,  o llcrpi  Alcun  riguardo.  En.i». 

Superno.  Anguill.  Già  gii  minaccia  ti  ruinofo  feempio  L’arbor 
iuperbo,  e già  la  cima  atterra . Mctam.8. 5 ? 6. 

Traue  chiomata . Giuli.  Senz'  ombra  alpina  di  chiomate  traili  Ne 
1 mbnti  il  Cantor  Trace  In  diluuij  di  fiamme  ir  dea  fetteflò. 

_ r Od.  jf. 

Solitario  . T-Jti  Aure  i languidi  lumi,  e guarda  quelli  Alberghi  fo-  At*i  • l lune  della  Germania,  che  diuide  la  Bohemi», e la  Morauià 
lirari;  de*  partorì . Libcr.7.  f.  dalla  Suecia.  k 

Soncuofo  Guif  Ma  con  tanto  artificio  e giorni,  e ttudio  Spenden-  Altero . Grat.  E porranno  colà  traslati  il  freno  A l’Albi  altero , à 
do  tn  far  de' non  vaienti  ancora  Il  fomuofo  albero-  D.Seit.i.  l’indomabil  Reno . Cleop.9. 66. 

».  Man  zi  n.  E pur  di  nouo  io  torno  A quelli  alberghi  fo-  l!  1 

, auari , Cheti  bell1  idolo  mio,  ch;'l  mio  teforo  Godono 
fortunati,  in uidiati.  Fler.i.  1. 


Sofpirato 

mirati 


Sublime  • Tafti  Ma  come  di  fublime,  e chiaro  albergo,  Che  pareg- 
gi le  cime  a gli  erti  colli,  E gli  aurei  tetri  infra  le  nubi  afeonda . 
Mond.i. 

Torreggiarne.  Imncr.  O perche  fia  quel  torreggiate  albergo, Quel 
d'anime  leggiadre  afilo  eterno , In  fepiù  forte , c inen  vulgato 
altrui.  Rulli  14. 

Trauac  liofo.  Ar.  E v’hebbe  trauagliofo  albergo,  c crudo , E più 
che  dir  ti  poflà empio  foggiomo.  Fur.ij  iox. 

Trirto.  Tanti  E le  par,  ch’anno  ogni  momento  fia  D'vttirdel  tri- 
fio  albergo,  e porti  in  via . I.agr.7. 44. 

Vile . Rati.  Vile,  &:  otturo  albcrgo,afrra  magione  E'  quella  terra, 
v*  l'huom  vanendo  more.  E'  cieco  labirinto , c picn  d’ horror  e. 
Ad  ogni  alma  gentil  dura  prigione . Son. 

AtntKo . Arbore  . nome  generico  d'ogni  pianta , che  hi  legno , e 
fa  rami . 

Altero . Arguiti.  Tal  volta  giace  vn  inféntibil pietra , Tal  volta_» 
d'arbor  forge  altero  vn  fatto . Metani. 8. 345. 

Annoti) . Anguill  Vn  arbor,  ch'era  in  terra  annoti),  e grcue , Gli 
auenramquctto dir fuperbo, Scempio.  Metani.  11. 19». 

Eccello . Ani  mti.  Gli  alberi  eccelli  ne*  monti  eminenti  Per  forza 
de  gli  artefici i abbattuti . Mccam.i.  jx. 

Elcuaio . Anguill.  Teme  i troppo  elettati  alberi,  e l’voua  In  terra 
enrro  le  fiepi  afe  onde,  e coua . Metani  8. 181. 

Famiglia  frondofa . Talli  Par,  che  la  dura  quercia,  c’1  catto  allo- 
ro,  F.  tutta  la  fródofa  ampia  famiglia,  Par, che  la  terra,e  l’acqua 
c formi,  efpiri  Dolcirtimi  d'amor  Tenti,  e fofpiri.  Liber. i<5.  ' 

Frondofo , Leng.  Superbi  fcogli  al  gran  Cantore  auante 
gcan  ulhor  con  gli  alberi  frondofi . Eleg.  1 1. 


Aluowe  . bianchezza:  &c  proprio  quello  fplendor  bianco  del  Cic. 

lo,  ch’apparifce,  quando  fi  partono  le  tenebre  della  Notte . 
Adamantino . Mar.  De  la  fronte  fcrena  L'adamantino  albóre  « 
. Sembra fpccchio lucente.  Fpir.». 

Canuto.  Malo.  Là  sù  quel  monte,  oue  canuto  albóre  A quella 
età  cadente  inuccchia  il  crine . Del.  Son.^j. 

Chiaro . Car.  Già  del  giorno  Arguente  era  il  mattino , E chiaro  al- 
bóre luuea  l'Jiumiao  velo  Tolto  dal  Mondo . En. j. 

Cornerò  del  Sole.  Brun.  Però  corner  del  Sol  l’albòr  ridente  Tem- 
♦ peltofo  di  gemme , e di  zaffiri , Di  fortune  d'argento  vn  turbo 
ardent  c Dutipa  al  Tuoi  da  gli  li  elianti  giri , E perche  v'hcbbc  il 
crin  già  troppo  adorno  Auaaipa  tutto  d'vn  vermiglio  feorno  ► 
x.  Sclu.  Bar. 

CnfDllino.  Mar.  Cinthia  fpargea  di  crirtallini  albóri  II  taciturno 
c gelido  fcreno . 

Fiammeggiante . Alam.  Quando  il  vento  è vicin , lucente  ftella_» 
Di  fiammeggiante  albòrTaflindo  l'orme . Colt.6. 

Fretto . Mar.  Sorgea  l'Alba  nouclla , Madre  de’  frefehi  albóri . 
Epit.  1. 

Lucente.  Ghcl.  E da  la  notte  il  più  lucente  albóre  Ritorna  in-» 
cerchio  il  verbo,  eia  fatica.  Roti  18.  ai. 

Matutino . Mori.  Come  lidia,  die  fuor  de  l'Oceano  Ette  dinanzi 
al  maturino  albóre . Son.?. 

Nouo.  Tatti  Dittò  ài  Duci  il  gran  Duce:  al  nouo  albóre  Tutti* 
l'attòltovot  pronti  farete.  Liber. u.  17* 

Orientale.  Malu.  Cc«la  pur,  ceda  à lor  uual  più  ti  prezza  Orien- 
tale albore  in  sù  l'Eoo,  E s’annichili  nomai , qual  candidezza 
Orna  l'argentea  conca  ad  Alcinoo.  Del.  Stana. 

- if,TTlrtJ'‘Cr Moron.  S'al  cominciar  del  giorno  Si  vegoon  roti 

, Gifo_,^^ggiantii  primi  albóri  Prendon  fofpcttoi  cori.  Che  u Sol  rc- 
tcmpcltc  al  fuoritomo . Sacr.x.  Madr.i7. 

Rugia- 
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•lUgiadofo.  CofcL  Creollevnbd  defio,  mi  voi  che  Panno  VoL 
gcJte  loro,  i rugiadofi  albóri , L'aurc  (barn,  i chiari  almi  (pica- 
dor! Cruda  negarte,  onde  fiorir  non  fanno . Son.117. 

Aicto . Poeta  Lirico  di  Metcllino. 

Biondo  . Rin.  Più  non  s’ode  il  canuro  Mopfo,  ne’l  biondo  Alceo 
Addolcir  l’aria  intorno.  Pur  l*vn  l'altro  nel  canto  è vn  Semi- 
tico. i.Canz.xj. 

Dotto . Alam.  Vuol  ch’io  canti,  hor  venga  il  plettro  d'oro,  Ch'i 
me  più  fi  conuien,  ch’ai  dotto  Alceo . Libr.r.  Elog  i. 

Alcun . in  vece  d’Hc'Cole , detto  da  Alceo  fuo  Auo  paterno  : 
oucro  dalla  virtù  detta  da*  Greci  Alci . 

Animo fo  . Piac.  Qual  ammofo  Akide  Eleggerti  fecondo  De  le 
virtù  i fudori . s?t>d.  1 o. 

Faticofo  . Baldi.  E forfefofco  è tal,ch’il  Mondo  vide  Chiaro  vie 
più  ch’il  faticofo  Alcide . Pam.  Scai.  Canr.i. 

Fero . Remig.  E come  il  fero  Alcide  Al  feroce  Achcloo  rompen- 
do il  corno,  Hcbbe  l'amata Dcianira,  e bella . Epift.i}. 

Feroce . Valuaf  Potrai  veder  come  il  feroce  Alcide  Per  inculti 
deferti  errante,  e vago , Prende  vn  cinghiale,  c due  leoni  vcci- 
dc-  Cacc.3.  76. 

Forte . Car.  Non  però  fi  contenne  il  forte  Alcide , Che  d’vn  (al- 
io in  quel  baratro  gittoni . En.8. 

Fortiflimo.  Valuaf.  Cnc’l  fortifllmo  Alcide  vsò  da  poi,Che’l  gran 
leon  con  la  gran  mazza  vccife . Cacc.  1 . 3} ■ 

Generofo . Mar.  Ne  di  te,  che  furato  Da  la  bella  Kapea  Lafciarti 
in  pianto  il  generofo  Alcide . Samp.  r . 

Glori o fo . Car.  Tanto  del  Mondo  il  gloriofo  Alcide  Non  corfe 
mai.  En.6. 

Grande  - Tcrt.  Con  memoria  gradirà  Viue  del  grande  Alcide  il 
nome  eremo , Non  già  perche  figliuol  folle  di  Gtoue , Ma  per 
mille,  ch’ci  fece  ili uliriprouc.  lir.16. 

Illurtrc . Senec.  Morrai,  morrò,  mi  de  l’illurtre  Alcide  Vera  con- 
forte.  Ercol.  Et.t.  1. 

I nuitto  Tempre . Galcan.  Tal  domò  pria  col  braccio,  indi  col  la- 
bro Popoli  intieri  inuitro  feirpre  Alcide . Suppl. 

Valorofo . Pozz.  Io  come  già  del  domator  de’  madri,  Del  vaia, 
rofo  Alcide  Ne  i bei  fogli  delCiel  con  raggi  eterni  Segnai 
J’opre,  e l’ardire . Genit.?. 

Vincitore . Car.  In  quello  Rumile  albergo,  Alloggiò,  dirtè,  il  vin- 
citore Alcide . En.8. 

A ic  in  a . Maga,  & incantatrice,  celebrata  dall’Arioso . 

Proteina . Mar.  Quella  è di  Salamon  la  concubina , Che  folle- 
mente idolatrar  gl'ii  legna  ; L’infame  Circe , la  proterua  Alci- 
na , L’Amuda,  cnc  lutar  Palme  s’ingegna. 

Alcinoo  . ci.Jtode  de  gli  horti . 

Felice  . Alam.  lan  si  vago  il  mirar,  ch’auanza  tutto  Del  felice 
Alcinoo,  del  (àggio  Atlante  Quanto  fcrirte  giamai  la  Grecia,  e 
Roma.  Colt.}. 

Alcione  . figlia  d'Eolo  Re  de’  venti,  e moglie  di  Ceice,  contieni- 
ti poi  in  vccclli  marini  del  loro  nome  . 

Afflitta . Anguill.  l.a  mifera  nutrice,  che  s’accorge  Come  l’afflit- 
ta Alcione  fi  percuote . Metam.  1 1 . 11 3. 

Fida . Ong.  Sì  (uifccrato  aflètto,  t he  tra’  figli  di  Leda^ior  chiare 
(tellc,  E tra  Ceice,  e la  fida  Alcione  Nonsò  fe  forte  tale_-». 
Alc.1.1. 

Meda . Anguill.  Scioglie  la  mefta  Alcione  il  pianto,  e’1  grido , E 
(tende  fuor  del  letto  ambe  le  braccia . Metam.  1 1.  in. 

Querula.  Senec.  E i queruli  Alcioni  Vinci  del  mare,  e di  Pandion 
gli  augelli.  Ottau.i.  1. 

Sucn turata . Anguill.  Sofferto  hauerti  almen,  che  fui  tuo  pino  La 
fuenturata  Alcione  ancor  vernile . Metam.  1 1.119. 

Alcmena  . figlia  d’Eleetrione  , e moglie  d’ Anfitrione , da  cui  con 
inganno  Giouc  generò  Hercole . 

Carta.  Anguill.  Seco  la  carta  Alcmena  in  letto  il  pone,  E com- 
piace innocente à le  fuc  voglie . Metam. 6.  53. 

Alcorano  . empio  libro  comporto  da  Macometto  Arabo,  in  Udi- 
tore, c prencipc  della  fetta  Maumetana . 

Pcrucrfo . Mar.  Dal  fuo  peruerfo , e perfido  Alcorano  Nacque 
ciafcuno  inganno , ediciafcuna  Apofta tic  a fetta  err or  profa- 
no . Galer.  Rjtr. 

Aleggiare  . il  moucTe,  il  battere  delPali . 

Soauc  Brign.  Altri  contro  il  calor , che  la  molerta  Con  foaue 
aleggia  àfcfin  derta . Giom.j. 

Alemanno.  d’Alcnugna.  Vedi  Alamanno. 

Feroce.  Galean.  Ilhtpidiro,  cftat ito  fertnofli  II  feroce  Alemanno, 
il  forte  Infubre-  Suppl. 

Alessandro  Magno . figlio  di  Filippo  Rè  di  Macedonia  . 

Domatore  8fc.  Leng.  Hor  più  veacr  piangente  Sù  la  ròba  d’Achil- 
le Non  fi  potria  con  generofe  (lille  II  chiaro  Domator  de_> 
l’Oriente . Canz./. 

Macedone  inuitto . Brace.  Mentre  parla  cosi , Torride  il  faggio , 
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E gli  rifonde:  O Macedone  inuitto , Siafi  puf  tuo,  che  non 
voglio  io  l’homaggio  De  la  Grecia , o de  l' Alia,  o de  l’Egitto . 
Vrb.7. 4. 

Re  di  Pella . Piai-  Al  fàmofo  Pclide  Quella  che  sì  canora  intor- 
no fuona  Tromba,  gioia  di  Palla,  e di  Bellona , Inuidiò  dolen- 
te il  Re  di  Pella . Madr. 

Sprczzatorc . Brace.  Del  grande  (prezzator  de  la  fortuna  Giunto 
Alcfiandro  i la  volubil  cella , Stupido  refta  i rimirar  ciafcuna 
Voglia  sbandita,  c poi  cosi  fiuella . *Vrb.7. 1. 

Vincitore.  Petr.  Vincitore Alcflàndro Ina vinfc,  E fe'l minore 
in  parte,  che  Filippo . Son.197. 

Ales4anx.ro  Farnclc  Duca  terzo  di  Piacenza,  c Parma . 

Bifolco  di  Marte . Mar.  Gran  bifolco  di  Marte , armato,  e pieno 
D’ardir,  di  fede , agricoJtor  guerriero , Quali  vomere,  e rartro 
in  riua  al  Rlieno  Trattai  (pada  Romana , e fccttro  Ibero . Et 
arato  col  ferro,  c con  l’impero.  Seminai  di  cadaucri  il  terreno, 
E di  (àngue  impinguai  fuperbo , e fiero  De  le  Belgiche  valli  il 
fertil  feno . Galer.  Riti. 

Campione  Romano . Mar.  Vinfclo  il  wan  Farnefe,  e con  trofeo. 
Cui  nè  Cc(àr,nc  Drufo  ottenne  egualc,Trionfò  de  lo  ftuol  per- 
fido, creo.  Ciò  fu  dertin,  pero  che  palma  tale  Altrui  non  fi 
douca , ina  fol  potco  A Romano  Campion  efler  fatale . Ga- 
ler. Ritr. 

Grande  . Brun.  Ecco  Alcfiandro  il  grande , De’ Belgici  trionfi  aC 
(ài  più  altero , che  de*  Perii  il  Macedone  guerrero.  Ven.Terr. 

Alitto.  furia  infernale,  figlia  d’Achcronte,  è de  la  Notte,  c mi- 
mitra  di  Plutone . 

Cruda . Term.  E prefe  à fdegno  il  voflro  ardente  foco,  E‘l  canto 
da  auctar  la  cruda  Aleno  .1.  Son.  1 19. 

Crudcliflima . Brace.  Ti  rauuifo  bcn'io  l’accolto,  e vago  Crin  sù 
Ja  fronte,  c Groppo  d'an»ui  algente  Crudeliflìma  Aleno  empia 
nocente  H abitatrice  del  fulfùreo  Iago.  Guacc.  Soci. 9. 

Empia.  Valuaf.  E del  pudico  fuo  cand^io  petto  Profano  alber- 
go fece  a l’empia  * Ietto . Lagr.7. 

Erinni  crudele . Car.  In  quefla  buca  l'odiofo  Nume  De  la  crude- 
le , c fpauentoià  Erinne  Gittoflì,  e difmorbò  l’aura  di  fopra__» . 
En.7. 

Figlia  delia  Notte . C ar-  Così  Giuno  le  parla  : ò de  la  Notte  Pof. 
Terne  figlia.  En.7. 

Forfennata.  Tronfi  Quando  dal  Regno  de  le  Furie  intano  A l’aria 
vfeio  la  forfennata  Aleno . < ort.13.84. 

Furiale . Ghcl.  Gli  sferza  il  fien  la  furiale  Aleno  Serpi  di  tofeo 
viperine,  e crebre . Rofi.9.  4. 

Horrcnda  . Brace.  Aletto  horrcnda , oue  la  turba  giace  D’intor- 
no artìfa  in  fui  fùnebre  Cuoio , Cosi  fàuclla,  e la  vii  turba  tace. 
Rocc.3.44. 

Immonda . Rich.  Ardi  quel  tetto  infame,  e dentro  incendi,  L’im- 
monda Aleno , e’1  cenere  infelice  Co’  pie  calpcrta , e lpargi  à 
l'aura  vltrice . Kim.Canr. 

Iniqua.  Herr.  lui  con  tetra,  c viperina  fronte  Aleno  iniqua à 
coltiuarlo  liana  . Bab.7.  24. 

Mortro  . Vd.  Da  le  tenebre,  c da  le  fùrie  fore  Aletro  chiama.ch’c 
cagion  di  pianto , E che  guerre  crudeli,  ira,  e furore , Riffe,  in- 
fidic , dannofi  errori , e quanto  Trouar  di  mal  fi  potè,  hi  Tem- 
pre à core . Mortro,  ch’odian  le  Sorc  entro  à quel  regno , Fin 
Pluto  il  padre  iftelTo  anch'ci  l’hi  d fdegno . En.7.  $8. 

Nequitolà  • C ar.  Dificefie  irata,  e da  l’mfcrnc  grotte  A fc  chiamò 
la  nequitoià  Aleno . De  le  tre  dire  Furie  vna  è cortei,  Cui  fon 
l’ire,  1 dannag gì,  i tradimenti , Le  guerre,  le  dificordie,  e le  mi- 
ne , Ogni  empio  vflìciq,  ogni  mal’opra  à core . En.7. 

Odiolà . Bald.  Lega  al  timone  l’odioià  Aleno  I feroci  ciuaMf, 
C’han  sù  la  irida  riua  De  J’infemal  Cocito  i neri  palchi . Rim. 
Proflib.i. 

Amo.  fiume  in  Elide  parte  di  Grecia  prcfToà  Pila,  il  quale  in- 
ghiottito dalla  terra  parta  il  mare , & in  Sicilia  riefee  nel  fonte 
Arethulà . 

Famofo  . Guar.  O cara  genitrice,  o dal  tuo  figlio  Riconofciuta 
Arcadia,Riconofciil  tuo  caro,  E già  non  men  di  te  famofo  aL 
feo . Pali.  ProJ. 

Greco . Tali'  Che  dolce  humor  gii  bebbe  in  acque  falle  Li  ve  cer- 
ca Arethulà  il  Greco  Alfeo  . Cono. 8. 118. 

Lucente . Scncc.  E doue  feorrer  fuol  le  gclid’onde  Vclociflimo 
ai  corfo  Alfeo  lucente  Per  l’Olimpica  polue  altrui  ben  noto. 
Thicrt.  Ch.  1. 

Predatore.  Ghcl. Come  nel  mar  dal  predaror  Alfeo  Arethulà  gcn- 
til  fùgge,  e s’afcondc . Rof  1 1. 1». 

A lei  side  a . figlia  di  Fiegeo,  e moglie  d’Almeonc . 

Saggia . Angui!].  La  bella  Alfelìbea  fiaggia,  c gioconda , Dotata 
a ogni  ornato , e bel  cortumc , Di  FJegco  figlia,  il  purgheri  ne 
l’onda  Paterna,cpoigodri  (eco  le  piume , Metam  p- 1 66.. 

/din- 
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Alfiere  . banderaio,  che  porta  h bandiera  . 

Fido  . Taff  li  capitan,  che  più  indugiar  Si  /degna , Toglie  di  ma- 
no al  fido  alficr  i'infegna  . Libcr.  18.97. 

Alga,  herba acquatica . 

Brutta . Spcr.  Qual  gioco  eflcr  può  il  tuo  là  tra  le  Schiume  De  le 
SiJs'ondc , c la  brutta  alga  amara  Sola  nuotando  al  Cicl  fred- 
do, & oScuro?  Rim. 

Humida . Fori.  Quand'in  queft'acque  habbia  la  cerna  il  nido  , O 
l humide  alghe  in  mar  pafca  Tagr.clla  • Guacc.  Son.j. 

Immonda.Gafean.Là  tra  1 giunchi  palultri,c  l'alga  immonda  Odi 
gracchiarne  ò Filli,  in  Strana  foggia  Figlia  del  fango,  c de  Tcfli- 
ua  pioggia , Quella  verde  loquace  in  grembo  a Tonde . Guacc. 
Son.y. 

Infeconda.  Bnin.  Lafcio  ben  de  l'oblio  Taighe  infeconde,  E,  per 
correr  leggicr  le  vie  del  vento  Mouo  il  pcnSier  non  vile,  il  pie 
non  lento.  Tale  ardir  al  mio  ingegno  il  Cielo  infonde  . Pali. 

Inutile . Tor.  Con  queft  il  mar  quando  più  irato  freme  , E fran- 
ge, e d alga  inutil  Sparge  il  lito  . P.x. 

Lieue . Mar.  Non  cSìcr  alga  in  mar  licuc,  c tremante.  Che  pieghi 
hor  quinci,  hor  quindi  il  tuo  volere . 

Minuta . Mar.  Ne  tanti  molli  giunchi,  alghe  minute  Fiedc  il  Thir- 
ren  sù  per  le  riue  herbofe . Lir.  Mani.  Son.  16. 

Verdeggiante.  Priul.  In  si  folìngo leggio  Da  più  riporti  fondi 
Portato  haucua  Tonda  Quali  morbide  piume  à cari  amanti  I 
inufchi  tenerelli,  E Taighe  verdeggiami . Galat.7. 

Vile.  Remig.  C'hor  l'alga  vile  àie  tue  naui  intorno  Dal  tempe- 
ftofo  mar  gittata  poli . Epilt.  7. 

Algieri  . città  d' Africa  . 

Nido  de'  corfàri . Tali!  Trottar  Bugia,  & Algieri,  infami  nidi  Di 
corfari  j & Oran  trouar  più  amati . Libcr.  1 5 . x 1 • 

Algori,  freddo  grande . 

Brumale.  Gatt.  Fri  gli  algóri  brumai  la  vite  ih  ori  Spuntaràdel 
gran  parto  in  conoscenza . Addol.x-  yi. 

Caldo.  Var.  Nel  mio  freddo  auampar,  nel  caldo  algóre.  Ch’io 
Soffro  ardendo,  & agghiacciando  inficine,  1.  Son.  1 17. 

Condcnfato  . Mar.  Da  l'altro  in  larghe  falde  Di  condensiti  al- 
góri Incanutire  la  neuofa  bruma.  Satnp.y. 

Alimento  . ogni  cibo,  che  nutrì fee . 

Atro . Bald.  Che  per  hauer  di  {àngue  atro  alimento  Tua  crudel- 
tà, mentre  pictatc  muoco.Alcr'arco  me  urna  al  formidabil  gio- 
co, Se  prcrto  à quel  de’  tuoi  begli  occhi  e lento . Ri ut.  1 . Amor. 
Son.iy. 

Debole.  Taff  Gii  ne  le  Sceme  forze  il  furor  langue.  Si  come 
fiamma  in  deboli  alimenti . J ibcr.19.  io. 

Degno . Anguill.  E che  vipera,  & alpido,  c ccrarta  Mangiar  l’In- 
uidiaà  la  liia  men fa  vede  ; F.  che  la pafeon  carni  di  lcrpenti. 
De  brutti  viti;  Suoi  degni  alimenti . Metani. a.  187. 

Delicato . Mar.  Ne  d'alimento  delicato,  c molle  Nutrillo  il  lan- 
guidocio,  c’n  vii  piacere . 

Gloriofo.  Mar.  Immortale  ornamento  De  la  pace,  c de  Tarmi, 
Giono fo alimento  De  leprofc,c  de’ carmi,  Lampo  d’aJta_# 
virtute,  Lampa  di  gloria  eterna , Anima  de  Thonore , Simo- 
Jacro  dei  Senno,  e del  valore . Epit.j. 

Grato  ■ Malu.  Così  da  Taire  foglie  Co'  fùlmini  irritati  i Cicli  of- 
fefi  Infra'!  pianto  commune  Donan  grati  alimenti  à Sue  fortu- 
ne . Del.  Cam. i. 

Infoaue.  Grill.  Così  mi  {piacque  ogni  elea,  cd  infoaue , Signor, 
così  mi  panie  ogni  alimento  . Pen.95.  * 

Nobile-  Bou.  Quella  è magion diDiuc,  e Semidei,  Qui  troua 
ogni  alma  nooue  alimento , Qui  fi  gusta  Tambrofia  de  gli  Dei. 
Son. 

Prolùdo . Brign.  Chi  la  turba  infinita  Con  prouidi  alimenti  ogni 
hor  foccorfe  - Giorni- 

Tenero  . Tait  Ahi  qual  orla  crudele , ahi  qual  fuperba  Tigre  mi 
diede  i teneri  alimenti  ? DiSpcr.iy. 

Velenofo.  Manzin.  Germini  ili  cicute,  e di  napelli  VelenoSiali- 
mcnti  La  terra  malignata  • Fler.y.i. 

Vitale- Manzin.  M ira,  che  per  quelt'occhiei  gronde,  e Sgorga  A 
portar  viuo  humorc  Di  vitale  alimento  Al  OclliSfimo  incendio 
del  fuo  volto . Fiera.  1. 

Alitare  , il  mandar  fùori  l’alito. 

Opprcflò . Brace.  Mà  poi  che  in  preda  à Taflànnofa  doglia  Rima- 
se alquanto  immobilmente,  in  guifii  Ch'ella  parea  sù  la  picto- 
fà  foglia  Con  opprerto  alitar  cote  indiuifà  • Rocc.15.41. 

Spellò  ■ Valuaf  L'altro  piùgraue  homai  perde  la  lena,  E con 
Spellò  alitar  fi  groflò  rifiato , Tebai.6. 135. 

Tranquillo.  Leng.  col  tranquillo  alitar  cheto  t'accinge  A do- 
mar Tire  di  Nettun  fpumofo . Elcg.6. 

Alito,  fiato, anhclito. 

Ardente.  Font.  Dal  Zodiaco  (Iellato  II  Leone  dclCiel  sì  fiero 
auampa , Che  con  piede  infocato  Orme  accefe  di  foco  in  aria 
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Stampa , E con  alito  ardente  intorno  fpira  Baleni  di  furor , ful- 
mini d'ira.  Od  19. 

Caliginofo . Valuaf.  Se  gli  alti  monti  da  le  cime  altere  Sudan  ca- 
liginoso alito,  e guflo.  Cacc.j.  87. 

Infoaue.  Tronfi  Da  l'aria  immota , e manda  l'aura  grauc  Spirto 
infecondo, ed  alito  infoaue . Coli. 8. 40. 

Odorifero.  Brun.  Nc  l'altar  del  fuo  core  Gli  farri  pure  riuercntc 
il  core.  Gli  Sparga  intorno  intorno  Odoriferi  aliti  gentili  Arabi 
fpiritetti . i.Sclu.  Paneg  i. 

Pretiofo.  Mar.  F.  pur  tutto  cSlilaua  il  nobil  tetto  Sofpirdifumo 
eletto , Vapori  almi,  c diuini , Aliti  prctiofi,  e peregrini , Aure 
pure,  e leggiadre  D'Indiche  gemme,  e di  miilure  ibere.  Epif.7* 

Tetro . Car.  Giunfcro,  ouc  d’Aucrno  era  la  bocca  , E'I  tetro  alito 
fuo  Schiuando,  in  alto  Ratto  Tali  fpiegaro . En.6. 

Allegciamento  . alleggerimento . 

Dolce . Anguill!  Che  de  la  vita  i*  fono  Satio  cosi,ch'ogni  più  dura 
morte  Fu  dolce  alleggiamelo  A le  mie  doglie  acerbe. Giùd.1.3. 

Allegrezza.  giubilo , c contentezza  di  cuore,  per  cuifimiiouc 
l'animo , si  che  nc  mortri  fegno  ncU'clìcriorc , c Specialmente 
nel  volto . 

Altera.  Picco!.  Piacer,  che  l'alma  accende  D’infinita  allegrezza 
altera,  c nona . 1.  Canz.i. 

Caduca . Brign.  De’  Mortali  caduca  E'  Talleerezza,  e col  girar  del 
Ciclo  Gira  non  meno  ogni  piacer  nel  Suolo . Giom.4. 

Dubbia . Anguill.  E Sùbito  che  lei  conofce,  e vede.  Par  che  dubbia 
allegrezza  U cor  gli  tocchi . Mctam.4.  133. 

Epitalamica.  Mar.  E di  balli  concordi  alto  concento,  Lo  qual 
d'cpirhalamica  allegrezza  Empiea  la  valle,  e il  monte . Epit .j. 

Fugace . Bemb.  E fugace  allegrezza,  c fermi  guai,  E Simulato  rifo, 
c pianti  veri.  Son.  19. 

Funefia . Corto . O funefte  allegrezze , o in  faurte  gioie , O lem- 
bi ! fuccertò , ond*  à ragione  Efiempio  apprenda , e mcrauiglia 
il  Mondo . AJui.3.4. 

ImmcnSà.  Guar.  O Se  vedclfi  {‘allegrezza  immcnSi,  S’rdiftiil  fuon 
de  le  gioiofic  voci . Pall.f.  8. 

Incerta.  Petr.  Dentro  confuiion  torbida,  cmifchia  Di  doglie^» 
certe,  e d’allegrezze  incerte . Tr.  Am.4. 

Manifesta.  Pctr.  Celando  l'allegrezza  manifesta  Pianfc  per  gli 
occhi  fuor, sì  conte  è Scritto.  Son.81. 

Mifurata . Petr.  S'i  voi  forte  sì  nota  La  diuina  incredibile  bellez- 
za. Di  ch'io  ragiono  ,conic  à chi  la  mira , Misurata  allegrezza 
Nonhauria  il  cor.  Can/.iS. 

Serena . Tefiau.  Riempie  lutti  gli  occhi  di  fplendorc.  Di  fcrcna  aL 
lcgrczza  tutti  i cori . Tor. 

Somma . Anguill.  L di  Somma  allegrezza  ho  colmo  i]  Séno , Per- 
che il  fuo  vaticinio  hoggi  hauc  effetto . Mcram.i  5.  > 2 9. 

Sofpefa . Ghel.  Ch'a  fofpcfii  allegrezza  il  bel  deliro , D'vn  afpetta- 
to  ben  orfica  il  mamro . Rofisy.  *• 

Timida.  Foì.  Ad  ambiduoi  nel  petto  il  cor  Saltella  Di  timida  al- 
legrezza, e pia  vergogna.  Hum.  lib.6. 

Timorosi . Vd.  Scn’  tugge  Aronte  da  Stupore  opprelTo  , E di  alle- 
grezza pien,  mà  timorosi . En.u.  179- 

Vaga . Hcrr.  E lampeggiò  del  fuo  leggiadro  volto  Vaga , c Santa 
allegrezza . Bab.7.  79* 

Vitale . CeiL  Di  vitale  allegrezza  il  cor  dififùfe , Poi  nel  career  del 
Tonno  1 lumi  chiufic . Var. 

Viua . Font.  E con  viua  allegrezza  «nolo  ardente  Salutando  l<u_» 
luce efci ridente.  Od.  17." 

Ailia.  fiume,  hoggi  detto  Paglia,  ouei  Romani  hebbero  vna 
gran  rotta  da  Brcnno  capitano  de’  Galli . 

Infausta . Vd.  De’  campi  d’AJJia infàusta  anco  i cultori  V'erano, 
c quei  che  del  gran  Tebro  altero , e di  Fabari  beuono  i liquori . 
En.7154. 

Infelice . Car.  E tutti  al  fin,  che  nel  calarli  al  mare  Bagna  d'ambe 
le  Sponde  Alba  infelice . En.7. 

Allocco,  vcccllo notturno. 

Tritio . Guifi  II  Gufo  lubitator  de  le  cadenti , E Solitarie  torri , il 
trillo  allocco . D.  Sctt.y. 

Allodola  . vcccllo  noto,  Allodetra- 

Crestata . Itnpcr.  Fra  i puri  prati  de  l'aerea  chioftra  Miri  lenta  go- 
der dolce  Soggiorno  L’allodola  eresiata  , e capelluca , Ch'in-» 
mille  guiSc  Saicrzatriec , e in  mille  Varij  diletti , e dilettoli  giri 
Trattenuta  tratrien  de  gli  occhi  1 giri . Rurt.x. 

Gentile . Guifi  La  gentile  allodctta  tirelira  Dolce  cantando.trahe 
dal  petto  irato  L’irc , e tirelirando , verfio  il  Cielo  Pronta  con 
le  delire  ale  il  volo  prende , Poi  ripiegando  verfo  noi  veloce , 
A Dio  dio,  à dio  dio,  dir  ne  delira . D.  Sett.y. 

Timida,  Valuaf.  Mà  eomunaue  Si  Sìa,  la  pugna  è tale.  Che  Suoi  far 
con  la  timida  allodctta  L'ùato  finerighuol  si  Spello  d’ale.  Che 
non  vola  il  falcon  con  maggior  fretta  . Cacc.5. 101. 

Alloggiamento  . luogo  dooc  s'alloggia  • 


Bello. 
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Belio . Ar.  Belio,  & ornaro  atteggiamento  dìdii  In  corte,  Se  ho- 
norar  fece  con  lui  Origlile  anco , e nobili  donzelli  Mandò  con 
clfa,  e*  cauilicri  fin . Fur.  17.  1 14* 

Grato . Ar.  Andaron  poi  che  fi  Jcuar  da  incula , Ouc  hebbon  gra- 
to, e buono  alloggiamento  . furi 7,69. 

Allodio,  l’alloggi  ire,  c luogo,  ouc  s'aJ  loggia. 

Di  fa  tiro  fo  . Stroz.  Parte  la  Maga,  e non  le  fu  d'inciampo  BaHà_j 
palude,  e diùllrofi  allogai . Ven.io.  8;. 

Alloro  . albero  notiffimo,  le  cui  froodj  fon  lunghe,  dure,  Tempre 
verdi, e molto  odorifere  . 

Ambi  rio  fio . c app.  Benché  talhor  d'armoniola  cetra  Io  faccia  ri- 
fonar le  corde  d’oro  , Già  non  defio  l’anibitiofo  alloro , Chr’l 
mio  nome  immortale  innalzi à l’Etra.  Prim.  Son. 

Caduco  .Tali'.  O Mufit,  tu,  che  di  caduchi  allori  Non  circondi  la 
fronte  in  Hclicona.  liberi.». 

Caftalto  . lìald.  Tefler  sa  per  mia  roano  Ricche  ghirlande  tra  Ca- 
llahj  allori  Faconda  diodi  non  caduchi  fiori.  Rim.  Heroi. 
Cara-. 5. 

Calìo.  Tali!  Par  che  la  dura  quercia  ,€*1  callo  alloro.  Eruttala 
frondofà  ampia  famiglia.  Par  che  la  terra,  c l'acqua,  e formi,  c 
Ipiri  Dolciilìmi  d*amor  fcnfi,  e folpiri . Liber.  16.  1 6. 

Culto . Tor.  E fopra  ogni  lauoro  Verdeggia  vn  culto  alloro . P.i. 

Delfico.  Tronfi  Gli  treccia  il  biondo  crin  Delfico  alloro , E di 
federo  gemmato  hi  il  braccio  onufto.  Coli»  1.  49. 

Dolce . Rin.  Non  fi  vanti  homai  più  Sorga,  o T diàgi ia  Del  dolce 
alloro  in  mille  carmi  impreffo.  Che  non  ha  dii si  vago  il  bel 
Permeilo.  1.  Son.  117. 

Eletto.  Buon.  Qui,  doue  Amore  hi  il  trono.  Apollo  il  regno  Del 
voftro  eletto  alloro  apro  i tefori . Vcn.P01n.S0n.43. 

Eterno.  Gofil.  Al  vago  fior  de  i verdi , e bei  voflr’anni,  Amor 
quello  consacra  eterno  alloro,  Che  ne  h-  frondi  hi  fcritto  in— » 
lettre  d’oro , Qui  nulla  pon  di  ria  Cagione  i danni . Son.  1 4. 

Faticato . Impcr.  Quando penfai  tuo  C ampidoghodiuo  Scriuer 
mio  nome  infaticato  alloro  Scritto  fpiegò  mio  nome  in  mio 
martoroSù  fronda  rea  Siracufitno  oliuo  . C‘afj.65. 

Febeo..  Brun.  Nutro  di  due  begli  occhi  al  bel  fcrcro , Con  aura  di 
fofpir  PaJlor  Febeo . Agl. 

Felice . A chili.  Ditemi , bella  Dafne  , Forfi  è virtù  di  quei  felici 
allori.  Che  tanti  cigni,  e tanti  Sacraro  al  volito  nome?  Rim. 

• Idi!». 

Fiorito . Tcrt-  Mufii,  tu  che  di  Dirce  in  sù  l’arcne  Piantaci  in  altra 
etatcDi  gloria  fempiicrna  attor  fiorito . Lir.i7* 

Fronda.Bruri.  Indi  cintoui  i!  crin  di  quella  fronda, Che  gi  i leggia- 
dra fu  Ninfa  in  Tenàglia,!*  fi  fc  alloio  à la  paterna  ritta . Pili. 

Fronde  attorca.  Giuli,  l'arco  canoro  dck  Aome  Diuc,  Acuì 
diede  la  vita  attorea  fronde.  C on  noetica  man  raggiro.  Od.  1 1. 

Fronde  Febea.  Chiabr-  Noftrofèdei,chc  non  si  tolto  al  Sole  I 
lumi  aprirti,  chq  defir  ti  prefe  Di  temerti  fui  crin  fionda  Febea . 
Voi.».  Sec. 

Frondofo . Taflf.  Nc  già  ricerco  io  qui  verde  ghirlanda  D’allor 
fiondo  fo,  che  fi  sfronda,  c perde  In  breue  tempo  la  vaghezza, 
e‘1  pregi*.  Moi?d  6. 

Fronzuto.  Imper.  In  quel  bel  cerchio  di  fionzuti  allori , Che—» 
l’crtremità  ma  render,  ponipofa . Rult.  1 ? • 

Funcfto*.  Brun.  Lugubre  non  or  la  poefia  v’apprefti  Tra  i cipreffl 
funebri,  attor  funerti  . Tal. 

Gemmato.  Rin.  One  gli  hai  tu  /Sepolti  ? oueè  l'imago  Del  mio 
granCinrio?  oue e u gemmato  alloro?  ».  Son. 160. 

Gloriofo.  Ta/fi  Nc  dar  l amico  Campidoglio  eflempio  D'aleuti 
può  mai  sì  gloriofo  alloro . Libcr.8. 44. 

Gradito . Bore.  Vi  ferui  fcurota  i più  graditi  allori , Angela,  ogni 
hor,  s*.i  voi  largo  comparto  Eterno  il  grido,  con  gli  eterni  gior- 
ni. Rim.  Son.36 

Guerriero  ■ Itnpcr.  Cingiti  altero,  e maeftofo  in  virta  Del  doppio 
vifo  il  btcrinito  capo  Di  (àporita,  e manfucra  oliua  Fatto  a’ertà 
d fue  tempie  amico  ccrchio.Chc  fplendc  ad  onta  del  guerriero 
alloro  Su  l'oro  del  filo  enn,  più  bel  che  l'oro . Kurt.». 

Honorato.  Car.  Ei  d'honorato  alloro  il  crine  adorno  Ne  fi  fà  in- 
contro. Enj. 

IIJuftrc.  Sclu.  Mufii,  fi  di  cantar  giamai  ri  catte  Cofc  al  rene,  c Icg* 
giadre,  onde  cingerti  II  tuo  bel  crin  d'illurtri, eterni  attori . P.4. 

Immortale . Mar.  L’hedrabrancuta , e l’amorofo  mirto  Mortra- 
uano  fifpendo  Tra  gl’immortali,  c trionfanti  allori  Non  poca 
ambition  d’eflere  à parte  Di  tant'  honor  anc’  erti , c di  far  cer„ 
chio, Quantunque  humi),  al  gloriofo  crine . Samp.i. 

Imperiale-  Ar.  Poi  fi  vedea  d’imperiale  alloro  Cintole  chiome 
vn caualier venire.  Fur.itf  34. 

Infecondo . Tronfi  Al  fuon  d’Apollo  con  fugaci  errori  Dafne  in- 

• <k> loffi,  e nel  cor  afpro,  e duro , Come  Tempre  infecondi  i pen- 
der turo.  Cosi  canCToffi  in  infecondi  allori . Cont.  Son.  1 5 . 

Infiutruofo,  Tcrt.  e la  virtù  lunga  rtagion  mendica  Altro  prcpiio 


ALL 

attendea.  Che  fieni ‘eira,  e infiutiuofo  alloro . ì.ix.17. 

Innocente . Goa.  Com’é  più  caro  d’innocente  alloro  Veftir  Je-j 
tempie, e configliarfi  al  fonte.  Che  d’ortro  penfierofo,  c di  dia- 
dema Stringer  il  fino,  e caricar  la  fronte . Antig.».  1. 

Inumo.  Brign.  Ma  perche  più  m’aggiro?  il  Campidoglio  Ecco 
là,  che  n’alpetu  j inumi  allori , Immortali  eroici , fiib lime  fo- 
glio. Non  fan  più  diferir  i no  fin  honori . Giom.3. 

Ifmcnio . Giuli.  Bcuc  Tuoi  piatili  in  vano  Chi  non  fi  nutre  al  crine 
Ifmenio alloro . Od.»». 

Oinbrofo . Font.  E fotto  ombrofo  alloro  Gode  lunge  da  lor  l’età 
de  Poro.  Od.35. 

Odorato.  Bufai.  Lieto  bofehetro  alteramente  adorno  Di  verdi 
abeti,  e d’odorati  attori . Guacc.  Son.4. 

Pamalfico . A lam.  Ricfcc  in  sù  la  balza  alpellre,  & erta  II  Parnafi 
fico  allor,  l'aurato  cedro . Cole.;. 

Pianta  trionfale.  Tali!  O pianta  trionfale  Honor  d'imperatori, 
Hor  de’ nomi  de*  Regi  anco  i’honori . Am.i.Madr.90. 

Pregiato . B.Tafl!  Degno  non  men  che  fia  il  pregiato  alloro  D’efi. 
fcr  corona  a le  ben  dotte  chiome . Sor.  ». 

Pudico . Ghel.  E le  vergini  adorne  iuan  con  loro  Di  bianca  verte, 
c di  pudico  alloro . Rofijj.  104. 

Puro  .Tronfi  Folgore  tripartita  il CicI  dilfcrra , E*1  giunge  i pun- 
to , ouc  de'  puri  allori  L’ir.uiolabiJ  cinto  il  crin  gli  ferra  ; Stu- 
pido il  ramo  au?mpa,  crea  fi  vanta  La  morte  trionfar  d’im- 
mortal  pianta . Colhio.  71. 

Sacro . Teli.  De  le  mie  tempie  intanto  Caggiono  i fieri  allori , e 
non  sò  come  Saigon  ciprefiì a ftinertar  le  chiome.  Lir.18. 

Sacrofcnto . Binaf.  Non  ti  coroni  il  licroùnto alloro,  Ch’infin 
da  prima  il  penfier  mio  prefenfle . 1.  Canz.  1. 

Scelto . Sac.  Bruni , 1 cui  non  imbruna,  anzi  ben  chiara  S’apre  la 
gloria,  c tra’  più  leciti  attori  , Con  pennello  immortai  tìngi  ,e 
colori  I -'ama  , che  bruna  ancor  J'ombrc  rilchiara.  Vcn.  Pom. 
Sor.  19. 

Sempiterno.  Car.  Qui  mille  cigni,e  più  d’vna  fenice  Haoran  chiar 
acque,  c Empitemi  allori . Son.j. 

Semprcuerde.  Brun.  formando  al  Dio  del  femprcuerdc  alloro 
lnfiromento  finiti  d’altro  lauoro  . Ven-Terr.  Giac. 

Soaue  . Ar.  Vaghi  bofeherti  di  foaui  allori.  Di  palme,  c d’amentf- 
fime  mortelle . Fur.6.  »i.  • 

Stridulo. Mar.  De  lo  rtridulo  alloro  aljxrfe  in  erto  Le  nere  bacche 
manzi  dì  rccifi . 

Sublime . Borg.  A lui  qual  nouo,  c gloriofo  Augurto  Darà  le  pal- 
ine, e più  fubfimi  allori,  E ria  con  l’oprc  eterne  eterno  il  grido. 
Son.»8. 

Supremo  . Rin.  L’alma  non  già , che  fola  in  fi  rirtretta  S’ergc— t 
cantando  1 i più  fupremi  allori . 1.  Son.  13 8. 

Tebano . Teli.  E quei,  che  piacquer  tanto  Al  tuo  nobile  crin  Te- 
bani  attori  Ccdan  di-  gli  oltri  auiti  a’  bei  Iplcndori . Lir.». 

Trionfale  . Anguill.  Di  trionfale  alloro  orna  la  terta,E  fà  del  mio 
morir  trionfo,  e fella.  Metam.i4-  195» 

Trionfante.  Collant.  E quindi  poi  di  trionfante  alloro  Ricimo 
i noi  ritoma . Son. 

Venerando  . Bimani.  Che  del  fàggio  Achillin  fiera  c la  fronte , E 
fàcra  al  Dio  de' venerandi  allori.  Sei.  Son.  • 

Verde.  Angmll,  Del  verde  alloro  ogni  vna  orna  le  tempie  Olia 
madre,  o fia  vernine,  o fia  moglie . Metam.6.  88. 

Verdeggiante . Tali!  Qui  doue  1 fiacri  , c verdeggianti  allori  For- 
man  ai  fic  vago  bofichcrto  ombrofio . Bofc.  Son.7. 

Volgare  J Brun.  E de  l’alma , c del  pie  feorgo  gli  errori  Per  nobil 
via  di  non  volgari  allori . Pali. 

Alma,  lo  fletto  che  Anima . 

Abbacinata,  Ccba.  Zara  s’appella , c di  quelle  arri  abonda  j Per 
cui  fon  l’aJme abbacinate, e morte.  Eft.i4-*J- 

Accenfia.  Taffi  Ogni  rifipctto  oblia:  vuol  vendicarli1  ( Segua  che 
puote)  e sfogar r alma accenfa.  Liberi.  1. 

Adamantina.  Canipeg.  Ma  fiero,  e duro  più  d’ogni  durezza,  O 
ferreo  core,  o alma  adamantina  ! Lagr.  14.  iax. 

Addolorata.  Tanfi  Perdonai  l’alma  mia,  ch’addolorata  Cader 
fi  lafciad'vno  in  altro  errore.  Lagr.  8. 53. 

Artannofa.  Alani.  Hor  (benché à forza)  ogni  filentio fcuote_j> 
La  lingua  mia,  che  ciò  ch’afiolra,  c vede  L’àlma  affiinnofa  più 
tacer  non  puote.  Sat.». 

Afflitta.  Angui!!.  Tu  che  d’ogni  empio  cor  m'odi j più  forte.  To- 
gli qucrt’afma  afflitta  à tante  pene . Meram.9. 7?. 

Agonizzante.  Ccba.  E l’alma  agonizzante, c liquefatta  Palelà 
sù  la  fronte  il  petto  ofléfo.  Eftf.  131. 

Alpellre.  Brun.  Et  io  di  cor  fcfuaggio,  c d’alma  alpellre  Lor  mi 
dimoftro,  c in  compagnia  d’ Aprile  Fuggo.e  corro  de  l’aria  il 
pian  diedre.  Epift. Heroi.».  t. 

Amara . Anguill.  Che  dice  c’haurò  l’alma  amara,  e trilla  Per  ha» 
ucr  la  mia  Proai  amata,  e virta . Mctam.7.  adì. 
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Amorofa . Mar-  Viue  più  ch'iti  fc  Itcffo  Ne  l’amara  bellezza  alma 
amorofa . Sam.  P.j. 

Angofciofà . G-  Camp.  Spirò  l'alma  angofciofà,  e in  vn  caddeo . 
Pcnt. 

Anncghirtira . Brign.  E non  diluuia  il  Ciclo  ? c non  fi  fpczza_» 
Tutto  à colpi  dt  lampi  ? c anneghittite  Stan  pur  nollr'alme,  ò 
Dei?  dite,  che  dite?  Giom-7. 

Ardita.  Anguill.  Ne  l'arme,  e le  man  pronte,  c l'alma  ardita  Pon- 
no  al  nouo  mio  mal  porgere  aita . Metani. 9.  8j. 

Arrogante . Profp.  Dà  chi  puotc  foflrtr  alma  arrogante  ? So- 
lim.i.  t. 

Balda  . Beino.  Se  gii  ne  la  mia  età  più  verde,  e calda  Offcfi  te  ben 
mille,  e mille  volte*  E le  fuc  doti  l’alma  ardita , e balda  Da  te 
donate  hi  contra  te  riuolte  . Son.  1 47* 

Baldanzosa  . T affi  Ei  l'alma  baldanzosa,  eilfragil  fello  Ai  non 
debiti  vffici  in  prima  volfe . Liber.  1 y.  6y . 

Ben  nata-  Guar.  San  1 1 filma  honcilà,  che  fola  Tei  D’alma  ben  nata 
inuiolabil  Nume  . Pall  i- 4. 

Brugiantc.  Hcrr.  Gri  viene,  gii  l'annodo, c nel  bel  feno  Spiro 
l’alma  brugiame,  e dò  ricetto  Al  traboccante,  e feruido  delio. 
Bab.j.  8. 

Brutta  . Brign.  Vorrai , che  auuiui  vn  corpo , ou  io  ben  rutta—. 
Affaticai  me  ftella,  alma  si  brutta  ? Giorni- 

Candida.  Leon.  Che  più  li  gode  ilCicl  d’vn'alma  fola , Ch’i 
Dio  veracemente  lì  conucrta,  Che  di  mille  altre  candide,  e 
innocenti  Che  non  han  da  pinzar  macchia  d'crrorc.Taid.y.io. 

Canuta . Chiabr.  Oh  per  me,  dille  al  fine,  hora gioconda.  Se  co- 
me à farm’accinli,  vfciadipcnc  Col  ferro  alhorchc’igcnitor 
mio  fparlè  L'alma  canuta,  e che  la  patria  s'arfc . Amcd.10. 

Calla . Ar.  Fè  l'alma  calla  al  terzo  Ciel  ritorno , E in  braccio  al 
fuo  Zcrbin  lì  riconduce  . Fur.29.jo. 

Chiara  . Car.  Itene  dunque,  c qucll'animc  chiare,  Che  n'han  col 
proprio  fanguc,  e con  la  vita  Quella  patria  acquillata,  c quello 
impero,  D' virimi  doni  ornate  . En.11. 

Qonf  ufà . Guar.  Ne  può  l'alma  confufj  Moflrar  di  fuor  la  rite- 
nuta gioia , Si  tutti  lega  alto  llupore  i lenii..  Pafl.y . 6. 

Cortefe . Bcmb.  Alma  cortefc,  che  dal  Mondo  errante  Partendo 
ne  la  tua  più  verde  ctadc  Hai  me  lafciato  eternamente  in  do- 
glia. Canz.xy. 

CreJuIa . Bald.  Vegno  con  man  pierofa  Ad  ifquarciar  quel  velo, 
Che  inordinato  aifètro  Di  tua  bell’alma  credula , innocente 
( Sia  con  tua  pace)  e l’altrui  frode  ordio  . Rim.i.Amor.Idil.z. 

Degna . Tafl".  Nc  mcn  vorrà,  che  lì  refti  negletto  Quel  corpo,  in 
cui  gii  viflfc  alma  si  degna . Liber.s.  jo. 

Delira.  Ghel.  Qual  fu  chefdegni  alma  delira,  e dura  Tanto  fo- 
co d'amor,  tanta  ventura  ? Ro£i4-  96. 

Dilcorde . Talli  Cosi  lor  parla,  e cosi  auuien,  che  accordi , Sot- 
to giogo  di  fèrro  alme  arfeordi . Liber.  19.  74. 

Diipictata . Talf  Evoiych'al'alme  dilpictate,  e felle  Minillri  Ce- 
te de  gli  eterni  piami.  Conq.16.  9. 

Dilpolla.  Anguill.  Et  io,  che  lei  le  commendate  proue  L’alma 
hò  più  al  far,  che  mai  dilpolla,  e franca . Mctam.9.  8 J. 

Difuiata . Petr.  Rè  dei  Cielo  inuilibile , immortale , Soccorri  i 
l’alma  difuiata,  c frale . Son.  j 1 4. 

Dolente.  Manf.  Hor,  do  lente  alma  mia,  lieta  l’inuoca,  Chele 
da  vn  ladro  non  farai  difome , Del  nemico , e del  Mondo  ha- 
urai  vittoria . Son. 

Dubbiofa.  Petr.  Mi  come  ptiò  s’appaga  L'alma  dubbiofa,  e va- 
ga. Canz.x6. 

Dura.  Tanfi  Sian  pure  al  bene  oprar  dure,  & algenti  L’almc  Im- 
mane qual  giel  da  Borea llrctto . Lagr-y.j6. 

Eccella  . Quer.  Cui  dieci  luilri , e più  già  vita  infufe  La  gloriola 
eccella  alma  del  Talfo.  Son.  12. 

Empia.  Anguill.  Nè  fri  mille,  e mille  huo  mini  lìtroua  Vnchc 
non  habbia  l'alma  empia,  e pcruerfa.  Metam.8.  joj. 

Errante . Car.  Con  fupremi  richiami  al  fuo  fcpolcro  Riuocam- 
mo  di  lui  l’anima  errante . En.j, 

Erudita . Ghel.  Montò  l'arringo  alma  erudita , e diede  Apublica 
virtù  publiche  Iodi . Rofi  1 1. 89. 

Esecrata . Chiabr.  Ario,  Neflorio,  à rimembrarli  h orrore , Odio 
de  l’Vniuerfo,  alme  effecrare . VoI.i.hUy. 

Famelica . Taff.  Pur  non  accheta  la  guerriera  ardita  L’alma  d’ho- 
nor  famelica,  e digiuna . Liber.  12.2. 

Faftofa . Teli.  O con  che  dolce , e dilettofo  inganno  L’alma  fa- 
llofa , e folle  Pafccndo  ogni  hor  lì  vi  de’  propri  mali . Lir.y. 

Felice.  Petr.  Alma  felice,  che  fouente  torni  A conciarle  mie 
notti  dolenti . Son.x4-> 

Feroce.  Ceba.  E l’alme  più  fuperbc,  c più  feroci  Spirifcon  d’ogni 
parte  à-lui  dauanci . Eli.  19.  59. 

Ferrigna . Brun.  E con  fembiante  pio  l’opra  fanguigna.  Innocen- 
te condanna , e rea  m’accula , E ihipi  fee  ch’io  celi  alma  fcrri- 


• ■ gna . Epill.  Heroi.  1. 1. 

Fcilante . Brun.  E fé  morrai  pallore  al  lor  fembiante  L’oilro  ofeu- 
rò,  d’ambo  volò  più  chiara  A gli  Elifi  d’Amor  l’alma  follante . 
Epill.  Heroi.’.  10. 

Feilofa.  Brun.  Cosi  a’  noflri  himenei  l’alma  fcllofa  Vide  fatti  al 
ballar  d’aure  leggere , Teda  tl  giacinto , e pronuba  la  rofu_, . 
Epill.  Heroi.s.  10. 

Fiera.  Tanfi  S’accorge,  che  poco  hi,  clic  la  fiera  alma  Lafciata 
in  aria  hauea  l'horribil  falnu  - Lagr.  8.  7. 

Flebile.  Tronfi  Fiebil  alma s’vdia lagnarli  al  vento , E ridicca la 
rupe  il  fao  lamento.  Coll. 9. 40. 

Forte  . Remig.  Io  il  sò , difs’io , e con  fort’aima,  e inuitra  Farò 
quanto  ci  comanda . Epill.  11. 

Fuggitiua . Sann.  Canzon,  fc  l'alma  errante,  c fuggiriua  In  breue 
non  riuoluc.  Mi  trouarà  nud'ombra,  c poca  pome , Canz.j. 
Gcncrofa . Tali'.  Ciò  ch’alma  gencrofa  alletta,  e punge.  Ciò  che 
può  rifuegliar  virtù  fopita , Tutto  par  che  ritroui,  e in  efficace 
Modo  l'adorna  si,  che  sforza,  e piace  • Liber.  1 . 1 9. 

Gentile . Anguill.  Alma  gentil  più  che  mai  folle  m terra  Accetta, 
filimi  fera,  c gradua . Metani,  2.  xj  1 . 

Gigante . Bald.  Come,  mentre  di  te  diuegno  amante.  Gran  Don* 
na , in  tua  virtù  fatto  maggiore  Racchiu«io  in  picciol  feno  al- 
ma gigante . Rim.Sacr . Son. j . 

Grama.  Anguill.  la  morte  con  la  falce,  e con  la  voce  Hora__ * 
quclt’alma,  hor  quella  afflitta,  e grama , Ch’andar  non  vi  vor- 
rebbe, afferra,  e chiami . Metani. 4.  jt4- 
Guardinga.Talfi  O pur  canuta  mence  alma  guardinga  Poti  duro 
freno  al  rapido  penfiero , Nc  doue  può  ragione  Amore  ha  for- 
za. Var.S0n.62. 

Ignorante.  Nor.  tfei  ho  mai  fuor  di  quello  Inforno  ardita,  E pog- 

f;iaà  miglior  Cielo  alma  ignorante,  Hor,  che  i tuoi  pianti  fo- 
i,  e’1  volgo  errante  Laici  andò , andrai  mcn  trilla , c più  fpedi- 
ta . Son.j. 

Illullrc . Car.  E quante  del  mio  lingue  Sorgeranno  alme  illullri . 
En.6. 

Imperuerfata . Valuafi  Ch'effi  con  alme  impcrucrfate  c acccfe 
Ambo  già  per  ferir  ftaua no  in  punto.  Tcbai.ir.  114, 
Impudica.  Anguill.  Già  non  porrò  mai  più  dirmi  innocente  Dt 
qucll'crror,  che  fà  l'alma  impudica  . Metani. 9.  joj. 

Impura.  Mar.  E quelle  onde  potraude  l'alma  impura  Lauaria 
macchia , & ammorzar  Pari  ura . Lir. Amor. j y . 

Inconfiderata . Anguill.  Conchiufo  c'hanno  il  lingolar  certame 
L'alma  inconfiderata,  c la  prudente  . Mcratn.6, 1 1. 

Indurata.  Ta/fi  Màicauaheri hanno  indurate* cfordc  L’aimeà 

?|uei  vezzi  perfidi,  c bugiardi . Liber.  1 y . 6y . 
anciullira . Moron.  Infanciullita  tien  sì  l'alma  e'I  fonno.  Che 
và  ballando  in  difufiui  modi . Mortor.  Interni. 

Infellonita.  Benam.  Il  cruento  defir,  c’haiica  si  grande  Ne  l’aL 
ma  infellonita,  ei  molce  alhora  . Sci.  Stana. 

Inferma.  Anguill-  Il  vecchio  poi  che  l'alma  hi  inferma,  e'I  blu 
Ho,  Quel,  che  più  far  non  può  vieti  col  dire . Metani. 9. 281. 
Infiammata.  Arig.  Vergine,  i’  fento  homai  l'alma  infiammata, 
C’humil  gioifee,  c fe  medcfma  oblia,  Che  fia,  s'vnqua  per  te  di- 
uicn beata?  Son. 

Ingorda . Mar.  Alma  ingorda , rifponde,  il  Ciei  non  dicmme__» , 
Sempre  del  troppo  i mici  defir  fùr  fchiui . 

Inhumana . Anguill.  Non  ha  in  quello  da  lei  la  mente  varia.* , 
Anzi  corre  dnnfotrar  l'alma  inhumana . Metam.8.  j6j. 
Innocente.  Mar.  Si  dirà  pofeia , ò gran  bontà,  la  gente , Quelli 
cortefc,  e pio  non  men  che  forte , Sottraile  i duro  ftratio alma 
innoccn  e . Lir.  Heroi.  Son-4y. 

Iniàna.  Grill.  Soma,  che  fpiagi  al  precipiti  , al  fondo  L’alma 
ch'a  pena  da  la  man  fourana  Bella,  e pura  n'c  infufa,  e immon- 
da, cinfana  Subito  falli  in  quello  picciol  Mondo.  Pen.y9- 
Integra.  Tanfi  Che  in  rimembrarlo  par,  che  mi  fi  fucila  L'alma 
integra  dal  petto  addolorato  Lagr.  1 a.  1 7. 

Intrepida.  Mar.  L’inuifibilc  ardir  vcdcfiìnellà  Spirar  de  l’alma 
intrepida,  e fiecura . Galer.  Ri tr. 

Inumatile.  Brun.  Mollrai  mia  vaga  Dea  Sotto  vari  colori  In- 
uariabil  alma . Ven.  Terr.  Idil.x. 

Limolata , Ghel.  L'altra  è Barbara  al  nome,  e fù  Latina  Di  fede, 
d'alnu  inuiolata,  e pura.  Rofii6.  84. 

Inuitta.  Remig.  Ardendo  tutto  d'amorofo  foco  Con  alma  in- 
uitta  il  bel  viaggio  prefi  , Epill.iy. 

Inutile.  Talf.  Che  n'ondiam  noi,  turba  negletta,  indegna.  Vili, 
& mutili  alme  à dura  morte . Liber.  1 j.  66- 
Irrigidita . Brun.  Ardca  di  Ritio  Acabo  Rè  garzone  Là  portato 
in  holt aggio à Cleopatra,  Che  per  mutar  la  barbara  regione 
Non  muto  l'alma  irrigidirai  arra.E  ben  fembraua  a chi  era  in 
lui  riuolto  Inferno  al  core,  e Paradifo  al  volto  . i.Selu,  Clcop- 
Langucntc  • Grill.  Mi  non  fi  sbigottite  L'alma  languente  i ter- 
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ra,  Che  per  tc  lpera  ancor  vincer  la  guerra.  i.Madr.  jot. 

Languidetta . Moron.  Pur  comunque  io  mi  llia,  Tento  il  gran  pc- 
To  De  le  mie  colpe , e languidetta  geme  L’alma  già  morta,  e 
nouo  Tpirto  hi  prefo  . |.  Sacr.  Cap  i. 

Lieta.  Betnb.  Ond'è  ch'vn  alma  fai  lieta,  e dolente  Inficine.-» 
fpeffo,  e tutta  gielo,  e foco  ? Son.i? . 

Lorda . Tanf.  E perche  non  vfeiffe  alma  fi  lorda  Fuor  de!  vii  cor- 
po per l’vfata  via . Lagr.i.j#- 

Lucente.  B. Tuff  Mirate  dentro,  oue  si  ricca  fiede,  Lucente, e 
chiara  de'  Tuoi  propri  raggi  Quell'alma,  che  la  sù  dritti  n’ad- 
duce- Canz.i. 

Maleuole  . Piò.  M.i  per  alhor  non  puote  penetrare  La  vera  fa- 
pienra  Né  l’alma  mia  malcuola,  cpcrucrù  . S.  Gugl.  1.4. 

Mendica  - Bald.  Porti  pur  altri  il  fianco  Graue  d'oltro  Sidonio 
intello  d'oro,  Poi  chiuda  in  ricca  velie  aima  mendica.  Rim. 
Hcroi.Can*.?. 

Mifera.  Angui  II.  PiaceflèiDio,  che  lamia  mi  Ter 'alma  Tolta  à 
mici  corpo  haueffi,  che  l’adombra . Mctam.ó.  ji  1. 

Miserabile . Angnill.  Satia  il  tuo  crudo  cor , fatia  il  tuo  fdegno 
Vedi  patir  la  mifcrabil  alma . Metam  9.  74. 

Ne  fari  a . Ghel.  E che  d'alme  nefarie , e maledette  Non  faccia  il 
Ciel  per  me  le  mie  vendette.  Rof  9.  7*. 

Neghi  et  ola . Tali'.  Non  fono  al  ferro  quelle  man  sì  lente , Nè  sì 
quell'  alma  neghittofa,  c vile . Liber.6.  9. 

Ncqui  cola  . Grill.  Dunque  è si  pretiofa  Ne  gli  occhi  tuoi  quell’ 
alma  nequitofa , C he  tanto  vuoi  ? chr.  Flap.  Canz.7. 

Nobile-  Anguill.  E come  la  Tua  inuitta,  e nobile  alma  Scarca  fa- 
rà dal  fuo  morrai  tormento . Metam.9.  101. 

Nocente  . Bai.  Canoro  mago,  i cui  poflenri  carmi  Han  forza  di 
fottrar  Palme  nocenti  Dal  vero  Àuemo,  e rauuiuar  gli  fpcnti , 
Rotte  del  tempo,  e de  la  mone  l'armi . Pali. 

Nodo  vitale.  Cafon.  L'alma,  nodo  vitale,  Che  la  terra  col 
Ciclo,  Col  mortai  l’immortale , E col  terreno  velo  Vnifceil 
lume  interno , Gran  legame  del  frale,  e de  l’eterno . j.  i. 

Ofcura.  Moron.  S’alhor,  che  l’alma  Ivi  si  ofeura,  c tetra , Non 
rrouai  chi  m’ofttrnda  , hor  remer  deggio  , Ch’ella  dal  mal,  che 
fc,  frigge,  e s’arretra  ? 1.  Sacr.  Cap.i. 

Peccatrice.  Taff  Md  quel  di’à  l’alma  peccatrice  apparuc  L’  falfo 
inganno  di  mentire  larue . Conq.  1 4.  4. 

Pellegrina.  Blanch.  Rallegrati,  perche  l'alto,  e diuino  Tuo  Fi- 
glio, già  varcato  ogni  perìglio  , Col  corpo  vnita  hi  l’alma  pel- 
legrina. Son. 

Penofa.  Bngn.  Giano  può  darai  foloalma  penofa.  Chi  vuol 
troppo  fapcr  nulla  ripofa  • Giorn.8. 

Pertinace . Galcan.  E tento  alma  si  fiera , e pertinace  C’haurci 
talhorpcr  forte  afidi  feconda  Vdir  aJincn:  vi  mefchinello  in 
pace.  Guacc.  Son.i. 

Penierlà . Ccba.  Lo  Hello  vincitor,  che  l’é  damante  Piegato  hau- 
rebbe  anch'ci  l’alma  pcraerfa . Efl.8. 101. 

Prigioniera.  A chili.  Onde  camini  pure  Quell*  alma  prigioniera, 
Col  pie  di  quel  potere  Fabricat  or  d’imagi  ni  infinite, Ch'a  l’imi- 
tar de  le  corporee  cofe  Quali  pretede  farli  cmolo  a Dio . Rim. 
Idi!.  6. 

Profana  . AnguilJ.  Non  tolfer  l’alte  mie  fatiche,  e lludi  A loro,& 
al  lor  Rè  l'alma  profana.  Mctani.9.  81. 

Pudica.  A nguill.  E fe  bene  bora  il  cor  fen*  duole, e pente.  L’alma 
in  tutto  pero  non  hò  pudica  . Metam.9.  J05. 

Reale . Perr.  A Ima  reai  dignifiìma  d’impero , Se  non  folli  fri  noi 
fccù  si  tardo  . Son.  119. 

Rcftìa  . Orf.  Mi  in  si  alto  penfier  l’alma  reflia  Repugna  a tanta 
imprefa, c fc rappclla . Son.i. 

Rifielfo  di  Dio  . Cafon.  L’alma  forma  motncc,F.t  huom  ne  I’huo- 
mo  lìdio,  Del  Ciel  parto  felice , Amorofo  rìflcfl’o  Di  Dio  , luo 
tempio,  e fede,  Ch’oprando  pofa,  e non  veduta  vede . j.  1. 

Rigida.  Celi.  Mi  non  si  l’alma  rigida , e fallofa , Che  il  pianto 
indarno,  c le  preghiere  hi  fparte . Amor. 

Ritrofa . Mar.  Anzi  ad  alma  ntroù , c non  curante  Deuuro  à l’a- 
mor  mio  premio  procuro . A m. MclLn. 

Romita . Mar.  lui  non  è mai  fola  alma  romita , Mi  fri  gli  Angeli 
fiaffti  Dio  riuolta.  Lir.Mor.Son.j. 

Rubclle . Tali"  Hor  colui  regge  i fuo  voler  le  lìdie , E noi  fiam_. 
giudicate  alme  rubelle . Liber.4. 9. 

Ruuida.  Cora.  O pur  i l’alma  mia  rauida,  c pura  Indotta  de’  tuoi 
Audi,  Tenera  a'  tuoi  martiri.  In  legna  tua  virtude^mor  nafeen- 
te.  Gen.it. 

Saettatrice . Cat.  E fai,  perche  più  dritto  Tu  rifletti  Dio,  che  te 
faetta,  L’alma  facttatrice,  il  cor  factta . Canz.  Stup.  1 f. 

Sconfolara.Fetr.  Che  l'alma  feon fo lata aflài  non  moftri  Più  chia- 
ri 1 penfier  noflri . Canz.8. 

Sdegnofa . Ar.  Bcftcmmiando  fuggi  l’alma  fdegnola , Che  lù  sì 
altera  al  Mondo,  e sì  orgoglio».  Fum**  140. 
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Sdcgnòfctta.  Priu.  Al  primo  fcintiliarde*  dolci  feuardi  II  cor  via. 
to  foggiacquc,  Tranquillollì  il  bel  volto  , E l'alma  fdegnofetta 
Ne’  begli  ocelli  fcherzollc,  c rilc,  c tacque . Galat.6. 

Seluaggia.Tcll.Mi  con  virtù  più  nota  La  bellezza  d'vn  volto  ogni 
hor  li  vede  Tirar  ruuidi  cori,  alme  Icluagge  . Lir.13. 

Semplice . Rcmig.  E del  tuo  fpofo  debbi  La  fempliee  alma , e’1 
buon  voler  goderti . Epill.  1 ?. 

Semplicetta  . Tali  E con  quclt’zrti  i lagrimar  intanto  Seco  mill* 
alme  fcmplicctte  allringe . Iiber.4.  90. 

Senile.  Paol.  Verrà  l'alma  fenil  sui  labri  efiremi,  E’1  bel  nome, 
che  fcritto  entro  al  cor  Italfi , Andrò  chiamando  in  quei  folpir 
fupremi.  Rim.  Son.i. 

Sicura . Tali  Alma  non  è così  ficura , e forte , Che  non  pauenti 
oue  vn  fol  guardo  gira  . Lìber.7.  ? 3. 

Solitaria.  Bcnib-  Cosi  con  l'alma  folitaria.c  fchiua  Affai  tranquiL 
lo,  c ripoùto  viuo.  Sprezzando  il  Mondo,  e molto  più  me  llefr 
fo.  Son.io. 

Sorda . Pctr.  E in  verfi  tento  forila,  e rigid’alma , Che  nè  forza_# 
d’Amor  prezza,  nè  note  . canz.58. 

Sozza.  Tanf.  Edoucndodal  Mondo  far  partita  La  più  Tozza  aL 
ma,  che  gianui  qui  ftcflc . Lagr.  1 . 3 ?. 

Stanca . Pctr.  Per  follc^no  di  me  donpia  colonna  Porli  fri  Palma 
fianca  c’I  mortai  colpo  . Son.  1 70. 

Sterile . C.  Fiam.  Alma  fierilehomai  Daglihorti  del  tuo  cor  che 
frutti  dai  A quel  che  per  ritorti  i fero  tempio , Si  fa  feopo  del 
duol,  preda  de  l'empio  ? Madr. 

Tcncbrofa . Mar.  Spoglia  negra,  e lugubre  Vò  che  da  hoggi  in  poi 
femprc  mi  velia , Si  come  1 alma  c renebrofa , e melia.  Tene- 
bro fo  fia  l’habito . Samp.  1 . 

Terrena.  Mut.  O beata  alma,  o cclcftc  armonia, O diuo  lume, che 
de  gli  alti  chiofiri  Molliate  effempio  à l’anime  terrene.  Son.i  7. 

Timorofa.  Moron.  Mi  d’afforzare  i cori,  E l’almc  timorofe,C’han 
co|  mofirid'Aucmo  ogni  hor  battaglia . i.Sacr.  Canz.i. 

Traditrice.  Taf!  Cada  quell'alma  traditrice  al  Mondo  Fulminata 
dal  ciclo,  c maledetta  , E nel  più  vallo  centro,  e più  profondo 
De’  più  crudi  tormenti  hoggi  fi  metta . Difoer.?  7. 

Tranquilla.  Tali  Goda  il  còrpo  ficuro,  e in  lieti  oggetti  L’alma 
tranquilla  appaghi  i fen  li  frali . Libcr.  14.  64. 

Tramata  . Bruii.  Quinci  i mili’alme  tramate,  e infide  , Cui  caligin 
d’abilfo  afeonde  il  Cielo  Rompe  l'horrido  velo  Co’  fuoi  raggi 
d’amor  celefie,  e ùnto  . Eufr. 

Trepidante.  Hcrr.  Così  ftafs*  ei  mentre  la  bella  Amante  Con_» 
alma  acceù,  e trepidante  attende  . Bab.j.  4. 

Trilla . Taff.  In  loco  tornerò , che  l’alma  trilla  Si  raffcTenii  gli 
amorali  rai . Liber.7.  49. 

Vaga.  Taff  A l'hora  vn  non  so  che  foaue,  e piano  Sentij.ch’al  cor 
mi  le cfc,c  vi  s’affiffe,  Che  ferpendomi  poi  per  l’alma  vaga.  Non 
sò  come  diuenne  incendio,  e piaga . Libcr.  19.  94. 

Vagante . Mar.  Alma  d’amor  vagante,  alma  fugace , Che  pietoù 
a temprar  prendi  il  mio  duolo , Qualhor  ti  Aringo  poi  vana , e 
fallace  Di  oracelo  in’efci.e  sì  ben  fuggì  a volo.Lir.Lug.Son.so. 

Valorofa.  Guar.  E benché  d’alma  valorofa , c bella  L’nonor  fia 
poco  pregio,  e però  quello  Che  fi  può  dar  maggiore  A la  vtrtu- 
tc  in  terra.  PaJt. 4- i* 

Veneranda . Tanf.  Ed  à quelle  alme  ùnte,  e venerande  Detto  ha. 
uea  come  qui  bambino  il  tenne  t Lagr.  11.4. 

Vile . Taff.  Falli  manzi  gridando  : anima  vile , Chancor  ne  le  vit- 
torie infame  fci.  Liber.6.  J7. 

Villana. Bcmb.  Ch'ai  primo  incontro  vollro  fuol  defiarfi  Penfier, 
che  fi  gentil  d’alma  villana  ■ St.i  ? . 

Virile.  Brace.  Tiene  il  periglio  ogni  gran  corc  à freno , Eterne 
anco  la  morte  alma  virile . Roc.  1 3.  45 . 

Vltrice . Valuaf  Tri  l’arme  in  mezo  al  Martial  horrore  Trouerc- 
fic  alme  racn  fere,  & vltrici . Tebai.6.  1 16. 

Alno  . albero  fluniale,  fenza  feme,  c fenza  frutto . 

Amico . Valuaf-  Suellcfi  l'alno  amico  à la  marina , E con  vfo  mi- 
glior  l'olmo  a le  viti . Tcbai-6.  ij. 

Forte . Troni  Ed  è materia,  in  foficncr  la  Iponda,  Fort’  alno,  ec- 
cclfo  pin,  quercia  infeconda  . Coll. 5.  fj. 

Leggiero  . Aiim.  Più  rendeuolc  à l’arco  è il  crudo  Naffo  , Soura 
f onde  crefcenti  il  Icggicralno . Colt.4- 

Sublimc  Senec. Altri  là  ve  s'inteffe  D aini  fublimi  il  bofeo . Ippol. 

Aloe  . herba  medicinale  amariifima  . (t.  1. 

Amaro.  Valuaf.  Tu  perche  tofio  nc  lo  vinca,c  fierpe  Prendi  ama- 
ro aloè  mirto  con  fele  Di  feluaggio  maial,e  in  purga  l’ vù.  Che 
fia  di  fioppia  circondata,  echi ula . Cacc-j.  3j. 

Alpe  . montagna,  che  parte  l'Italia  dalla  Francia,  e dalla  Gcrma- 
nia,  c per  fimilitudinc  ogni  montagna  aitifiima . 

Altiffmia  . Achill.  Qui  vidi  ancor  ne  gli  odorati  fianchi  Di  quelle 
altiflim  alpi , E mule  aranci,  e mille  Offrir  con  ricca  fronde  A i 
palliggicn  alpini  i pomi  d’oro . Idil.j. 
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Afpra  . Tali  Ben  fu  rabbiofz  tipre  i lui  nutrice , E*1  produfTe  ìo-r 
afpr’  alpe  horrida  pietra . Liber.4-  77- 

Canuta . Mar.  Tante  non  han  fui  crin  falde  ncuofc  Nc  l'algente 
llagion  l'alpi  canute . Lir.Marit.  Son.  1 6. 

Fr  cdaa.Carra.Come  tri  le  frcdd’alpi,che  Lamagna  Parton  da  Ira 
)ia ,efce  cadendo  al  baffo  Vn  picciol  rio.  t.  Son.  i. 

Gelida . Mar.  Pianfe  ogni  fera , e in  ogni  gelid'alpe  Lagrimaro  • 
fenr'occhi  anco  le  talpe.  Temp.iop. 

Homda . Leon.  E gela  per  timor  qual  bianca  falda  Di  fredda  ne- 
ue  in  horrid'  alpe  il  verno . Taia.$ . 

Immobile  . Goa.  Mi  poiché  la  tua  fc,  da  che  t'cleffi  Compagno 
del  fcgrcto,  e del  confielio , D'immobi!  alpe,  e d ominato  ico- 
glio  Più  ferma,  e falda  fempremai  conobbi . Antig.  i . i . 

Inaccorta . Colt.  L’alpe  inacccflà.che  con  graue  affanno  Due  vol- 
te il  pafTo  al  tuo  valor  apcrle.  Son.  19. 

Inacceflìbtle . Chiabr.  Sembra  leon , che  per  fcluaggio  horrorc 
Secco  le  faaci  vi  ruggendo  in  caccialo  tuono  ch'arde  inacccf. 
libi  labe.  Amed.14. 

Infeconda . Mar.  O del  yemo,c  de  Palpi  afprc  infeconde  Tcmpo- 
ftofo  figliuol , che  l’ali,  c’1  erme  Pien  di  nebbie,  di  pioggie,  e di 
pruine  Turbi  ilCiel,  bagni  i campi,  agghiacci  fonde,  Lir. 
Bofch.  Son.xo. 

Infuperabile . Chiabr.  Quiui  nel  fen  d'infuperabil  alpe  Eravna 
felce,  à cui  temprato  acciaio  Mai  Tempre  indarno  tentarebbe 
oltraggio.  Vol.i.Diaf  • 

Ncuofa . Remig.  Che  ne  le  felue,  e ne  gli  alpeftri  monti,  F.  ne  Pal- 
pi neuofc  à i fallì,  al  giclo  Lafci  la  tua  durezza . Epill.4. 

Pregnante.  Malu.  E voi  di  ferree  vene  alpi  pregnanti,  Suenatele 
dal  cor  ferrato  honiaggio . Del.  Son.  1 f . 

Prumofa . Tronf.  E talhorl  alpe  nruinofa  verna  Mentre  Sirio  di 
fiamme  il  tutto  accende . Colf  .8.  77- 

Rigida . Mar.  Se  non  fenù  pietà  del  mio  dolore  Murato  hai  ben 
di  rigid’  alpe  il  core . 

Ritegno.  Mar.  Pur  torno  à riueder  Palpi  canute,  Del  Barbaro 
furor  li  epe,  c ritegno  . Galer  .Scult,  * . 

Romita.  Cniabr.  Onde  per  entro  vn  bofchereccio  horrorc  M&tfe, 
douc  s’dlollc  alpe  romita . Voi. 4.  Scio.  . ’ 

Sortoti  . Morand.  E fò  su  PAlpi  Iterili , e faflofe  Spuntar  i gigli , c 
germogliar  le  rofe . Amor.  Mertàg. 

Scoicela.  Brun.  O come  al  venir  voi  Palpi  fco(cefe,Chc  quali  no- 
ui  Atliti  in  sù  le  fpalle  De  l'Italico  honor  reggono  il  Ciclo.Tal. 

Sduofa  . Chiabr.  Ch'à  le  note  dogliofe  Super  Palpi  fcluofe  Mof- 
fcro  i monti  le  cime  alte  orabrofe  . Vol.x.  Iib-4- 

Sterile.  Brun.  Se  miri  l'Alpi  Iterili,  e neuofe  Ben  faran  de!  mio  dir 
fede  più  certa, Ricche  ai  gigli,  e grauide  di  rofc . Epift.Her.1.7. 

Altare  . menfa,  fopra  la  quale  fi  facrilica  à Dio . 

Altero.  Tronf.  Oue  con  opra,  «he  gran  vanti  eccede  Aitar  fi  Icor- 
°c  à mcrauiglia  altero  Molfrar  fra  ricco  Sol  di  liuid'  oro  Del  Pa- 
ftor  Barbcrin  l'Ape,  e l’alloro  . Colt.  11.  11. 

Comporto . Anguill.  Vn  ben  comporto  , & eleuato  altare , Che 
poli  fopra  vn  picdeltallo  adorno  Di  marmi , e di  colonne  illu- 
tln,  e rare.  Taf  che  à le  canne  à lui  crcfciuto  intorno  Più  di  due 
braccia  fuor  fuperbo  appare . Meram.6. 1 10. 

Dittino  . Anguill.  Danno  al  diuino  altare,  e al  nobil  choro  Mirra, 
&:ince/ifo  con  gran  plaufo,  e canto.  Mctam..?.  joi. 

Diuoto.  Tcrt.  Santi  Numi  del  Ciel , s'in  vortro  nome  D’odorate 
fiammelle  Arder  fec'  io  più  d'vn  diuoto  altare . Lir.  14. 

Eccelfo . Grat.  S'alza  di  negri  marmi  eccclfo  altare  Dauanti  i la 
magione,  e in  mezo  al  prato.  Cleop.i.  19. 

Fatnofo . Tafl.  Sacrò  ne  l'Oricnre  il  Rè  di  Pella  Famofi  altari . 
Heroi.  Son-4- 

Funebre . Vd.  Poi  rtrifeiando  n'andò  pur  qtietamente  A quei  fu- 
nebri altari  attorno  attorno  attorno  . En.f.  19. 

Funerale.  Anguill.  E con  quel  c'hauca  in  man  cclefteramo.  Si 
volfe  a’  funerali  altari,  e dille . Mctam. 8. 15 f. 

Intatto . Brace.  Veggio  intatti  gli  altari,  e reuercndi , E immaco- 
late confcruar  le  Chiefe , Come  fodero  in  Roma,  e non  in  fito 
Tinto  da  l’ombra  de  l’errante  rito . Rocc.  14.  14. 

Luminofo  .Car.  I Salij intorno  ài  lumino/? altari  Giuano  in  tro- 
fei, e di  populea  fronde  Cingcan  le  tempie . F.n.R. 

Marmoreo.  Tronf  Spiega  il  marmoreo  alrar  biffi  pendenti , Di 
ricche fete in  fronte  hà fregio  raro.  Coll.  17. 60. 

Merto . Car.  Quella  è l'amica  tcira,  oue,  hoggi  c l’anno , Ch*à  le 
lànt'  olla  del  mio  padre  Anchifc  Demmo  requie,  e fepolcro , e 
imcfti  altari  Gli  confecrammo.  En-J. 

Odorato . Mar.  Sprezzai  di  Delfo  gli  odorati  altari , Nc  più  curai 
le  vittime  di  belo  . 

Profanato.  Moron.  O falli  Numi,  e profanati  altari,  Doue  fruen- 
te offerii  Emulator  de  le  paterne  leggi  Vittime  infamie  * & in- 

* felici  odori.  Mort.t.j. 

Profano . TafC  Nel  Tempio  iftcflb , oue  il  Signor  alberga  Cauaili 
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hi  il  Sol,  gli!  profani  altari . Conq.io.  io. 

Ricco.  Tanfi  Cala  dal  Cielo  vn  Angelo,  c pcrcote  II  ricco  airare, 
e’1  manda  in  fchcggie,  c polue . Lagr.4.  xo. 

Riucrito . Stroz.  Valli  a’  Tempi  filerai  1,  ornanfi  l'Are  Di  fior.s’ar- 
dono  incenfi , e porgon  doni  Di  Marco  aJ  fiero , c riucrito  al- 
tare . Vcn.10.  71. 

Sacrato . Tali’.  Mirate  quel  che  de  le  più  vicine  Parti  preflo  l’altar 
fiorato  pende  . Rin.il.  8.  5. 

Sacro . Car.  Vna  folta  fcluetta:  in  quella  entrando  Per  di  fronde 
velare  1 (acri  altari . En  .3 . 

Santo.  Car  Che  quello  finto  altare  Saluarà  tutti , o morrem_» 
tutti  inficmc.  En.i. 

Sotterraneo.  Tafl*.  Nel  Tempio  de'  Chrirtiani  occulto  giace  Vn 
fot  cerraneo  altare . Libcr.  x.  f . 

Spietato . Brign.  Tragge  il  core  à quel  volto  Vittima  infaurta  di 
Ipiecato  altare . Giorn.x. 

Superbo  Anguill.  Tanto  ch'ouc  la  rana  al  Mondo  apparfe  lubri- 
car quell'  aitar  fuperbo, c degno . Metani. 6.  zji. 

Violato . Talf  Duce  fen1  girti:  à vendicare  i Tempi  Da  lor  diftrut- 
ti,  c i violati  altari . Liber.17. 93 • 

Ai.tf  a . figlia  di  Thcftio , moglie  d’Eneo  Re  di  Calidonia , e ma- 
dre di  Meleagro . 

Crudele.  Anguill.  Come  vede  quel  vifr  almo,  c giocondo  Ilfi. 
gliojhier  de  la  crudele  Altea . Mctam.S.  xoj. 

Forfcnnata.  Brun.  Contri  il  bel  Meleagro  empia  fi  fpinfe  Giù 
forfennato,  e furibondi  Altea.  Agl. 

Alterezza  . luperbia,  firma  di  fc  Hello . 

Acerbeua.Impcr.Ch’vnu  acerberta  artefice  alterezza, E rigida  pie- 
tade,e  pio  rigore, Par  figlio  d'ira, e padre  è pur  d'Amorc.Ruft.7- 

Cicca . Moron.  Dirci,  che  non  può  fcuoterti  incoftanza,  Nc  intu- 
midirli il  cor  cicca  alterezza , Mà  direi  poco , e troppo  è quel 
ch'auonza.  Sacr. 

reruida . Brace.  E fcapcrtrato  in  fcruida  alterezza  Fri  le  genti,  e 
fra  l'armi  erra  difciolro  . Croci  1.  7». 

Gen croia  . Quer.  Cosi  incontr'  à vii  voglia  in  voi  contenda  Ge- 
nero fa  alterezza,  c vi  difenda . Stanz-f . 

Humile . Ong.  Dalei  maniere  apprenda , E regali  cortumi , Et  al- 
terezza humilc . Rim.i. 

Indegna . Herr.  E forii  ohimè  , forfè  racconti  à lui  Con  indegna 
alterezza,  ed  empio  ri fo,  Ditf^miei  negletti , ed  infelici  amori 
Gli fchemofi foipfci, e i j^Wx Ardori . Bab.  10.  ir. 

Orgogliofa . Br^óv^oppia  noi  l'alpra  fune  onde  cadeo  I/orgo- 
gliofa  alterczzZfmnta,  e noma . Vrb.ix.  4t- 

Pazza . Guai.  Mà  fra  regia  cittade,  e torreggiarne  Quella  fempli- 
ce  età  fi  brama  in  vano , E l’alterezza  pazza , e‘l  fallo  humano 
Tien  la  fua  fede à la  virtute  auante . Liric.  Sòn.yjf. 

Perfida  . Gatt.  Ahi  perfida  alterezza,  ahi  penfier  rio , Che  trar  di 
man  ricredi  il  Cielo  à Dio . Addolci.  14. 

Reale  ■ Herr.  E i bei  geléi  compone,  e graue  gira  Con  reale  alte- 
rezza il  guardo  intorno.  Ban.x.tf4. 

Regia  . Chiabr.  E tale  al  grande  Heroc  farti  vicina , E con  rcgia_# 
alterezza  à lui  s'inchina . Amed.14. 

Rigida  . Cap.  Giudice  Amor,  cui  nulla  il  fenfo  copre , Diè  il  pre- 
gio à l'ane,  e dille  : il  bello  è vile.  Se  rigida  alterezza  il  toglie  à 
nui . Occup.  Son.i». 

Ruftica  • Impcr.  E feorgi  douc  il  rurtico  fcnticro  Con  feluaggia 
beltà  termina  il  corfe  D'ogni  alterezza  mirica , feluaggia  Den- 
tro ì gran  nicchio  gran  fontana  adorna . Ruft.  io. 

Torreggiate . Bonar.  Iniqua  legge,  mira  Se  l'alrcrczza  Humana  Sà 
ben  alzar  le  corna, e torreggiare  Cozzar  infin  col^Cielo.Fill.j .4 

Vaga . Rin.  Quiui  in  candido  velo  Milla  è con  dolci  rempre  Va- 
ga alterezza,  onde  il  mio  cor  fi  rtempre.  i.Madr.iod. 

Virile . Talf  Fronte  ben  larga,  adorna  à marauiglia , D'alterezza 
viri!,  di  maiellate.  Rina!  9.  16. 

Alternare  . il  fare  vna  cola  à vicenda . 

Dolce . Mont.  Bruni,  qualhorai  tuoi  fiiblimi  honori  Cantan  le—» 
Mufcd'Hippocrene  al  fonte.  S'ode  ogni hor  rifonar  l’Echo 
del  monte  Con  vn  dolce  alternar  mirti,  oc  allori . Pali. 

Perpetuo.Seu.Cede  à Cinthio  terTen  Cinthio  celdle,L’vn  d la  ter 
ra  fp!cndc,.Mà  i rai  cosi  cópane,  Ch’aggi  orni  in  qucfla,  annota 
in  quella  parte  Con  perpetuo  alternar  d'ombra^  dilucc-Madr. 

Altezza,  tliftanza  da  nalfo  ad  alto . Grandezza. 

Caduca . Taff  Quinci  il  terreno  amor  d'augulla  lode  Amor  di 
regno , e di  caduca  altezza  Solpingc  i l'opre  none  il  forte  He- 
rode.  Conq  xo.  xi. 

Degna  . Dole,  Io  t’hò  dunque  fin  qui  tempre  tenuto  Buono,  e fe- 
dele , c Tempre  hò  hauuto  in  core  Di  frllcuarti  i qualche  dc- 

' gna altezza.  Marian.x.4* 

Erta  • Herr.  Ed  à tropp'  erra , ond’io  rcfpiro  i pena , Altezza  di 
contento  Amor  mi  mena  Bab.j.  6. 

Glorio  fa . Ccba.  E chi  d’Aman  la  gloriofa  altezza.  Col  guardo 
C j,  più 
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più  ch'ir»  altri,  in  Cc  riuolro,  Stimando  Tua  vergogna,  e fui  bat 
(cui.  Arma  di  fdegno  il  petto,  e d'ira  il  volto . Eli.  14.  nj, 

Grande  . Ar.  Io  t 'hò  già  detto , luuca  fermo  nel  corc  La  grande 
altezza  abbatter  del  tuo  nome . Fur. $8.  16. 

Grauofa . Tronf,  O l'ampio  feno,  o le  grauole  altezze  Fendere  à 
l' Apennino,  aprir  à l'Alpe . Coft.7.  89. 

Horrcnda , Brace.  Sobbolla  il  ciglio,  e del  horrenda  altezza  To- 
me la  villa  le  minacce  ignote . Rocc.u.  40. 

Humile , Cont.  Penfier,  cn'ouunquc  vai,  tcco  ne  meni  Quel  vol- 
to, quel  iplcndor,  mici  bel  lcmbuntc,  L altezze  humiit,  e 1‘ ac- 
coglienze tante  La  lieta  fronte, ci  begli  occhi  fereni.  ì.Son.n. 

In  compre  fa.  Gite.  Stimar  prefo  tener  Dio  per  le  chiome  Efor- 
montar  la  fuaincomprefa  altezza . Addolci  {j. 

Mac  ilo  fa . M-  A.  Morand.  Vedrai, fon  certo , in  nucftofa  altezza 
Giungere  in  bella  donna  i i lor  confini , E incontrarli  fra  lor 
gratta, e bellezza.  Guacc.  Son.n. 

MoUruofa  . Campeg.  Con  muro  pur  di  moftruofo  altezza  Beltà 
le  aggiunfe,  e rapportò  fortezza . Lagr.  1 1. 14. 

Pcrighofa . Imper.  Quando  l'vopo  il  richiede , e tenta,  & ofa_» 
L'altezze  pcrigliofc , altii  perigli  De  l'afpra  fuperare  alpeftrc 
via.Ruft-f. 

Rapida . Ta/fi  Mà  non  l'ofó  la  turba  inerme  auezza  A combatter 
nel  mar  di  nauc  in  naue , D'ampia  folla  pollar  rapida  altezza  . 
Conq.  17.  89. 

Sognata.  Rich.  E fien  fognate  altezze  D’ainbitiofo  cor  falli,  e 
grandezze . Rim.  Canz. 

Sprezzante.  Na.  Nè  però  tanta  altezza  intefifeopre  Gonfia,  e 
fprczzantc,  nei  orgoglio  1 erge  , Si  che difdegni  lcbaflczze_> 
ignote.  Canz. 

Strana.  Moron.  Sembraua  à fe  di  così  ftrana  altezza , Che  foucr- 
chialTc  1 monti . 1.  Sacr.  Inuctt.i. 

Sublime . Car.  Era  vna  torre  di  fnblime  altezza  Con  bcrtrcfche, 
eco’ ponti  vn fopra l'altro  . En  9. 

Superba . Chiabr-  Mà  verfo  Machcrontc  oue  diinora  Aihor  d'Hc- 
rode  la  fuperba  altezza . Voi. 4.  Batt. 

Suprema.  Ar.  Di  si  Jcuoto  fine,  e fapea  certo.  Che  Brandimar- 
te  à la  fuprema  altezza  Salito  era , che!  del  gli  vide  aperto . 
Fur.42.  15. 

Temeraria.  Ceba.  Mà  del  fuo  cor  la  temeraria  altezza  Atrerran 
farmi  al  fin  de  iallanche/za . Elli,?.  48. 

Temuta.  Brign.  Apprefia  alato  cocchio,  £ mccoafcendi  àia 
temuta  altezza,  Sfidatricc  J ogni  occhio , Diqudiioudlo,c 
già  famofo  Cinto , Che  per  fciolto  tenerlo,  hà  Giano  auuiiuo. 
Giorn-7. 

Tragica.  Malti.  Già  di  viui  animanti  il  Mondo  è feemo,  E su 
pallidoagonc  Di  memorie  infcpoltc  inalza  ouante  Tragiche 
altezze  à pareggiar  i Atlante . Dd.Canz.i. 

Alvkko  . allieuoi  quello  che  s aileua,  te ammaeftra . 

Caro . Car.  Fù , ( mà  non  già  con  si  lieta  fortuna  ) Dato  al  /ho 
caro  alunno  per  compagno  . Eji.ii, 

Alvo,  ventre. 

Breue . Vaiuaf.  Habbia  il  noflro  ddlricr  doppia  la  fchcna , E le 
colle  ritonde,  c’1  fianco  breue,  Breue  aluo,  largo  petto,  e grop- 
pa piena  , Et  inarcata  la  ccruice,  e lieuc  . Cacci,  ijx. 

Integro . Ghel.  Anzi  farà,  che  non  qucll'aluo  iutegro,  Senz'onde 
il  mare,  e il  Sol  gelido,  e negro  . Ro£j . 9. 

Intemerato.  GheT.  Tu  callo,  e Tanto:  10  le  ragion  del'aluo  A 
Dio  ferbando  intemerato,  e faluo . Rof.2. 90. 

Verecondo . Gatt.  Il  calie,  dal  tuo  callo,  e verecondo  Aluo  vici- 
ràl’honordcl Paradifo.  Addol.1.49. 

Am  alti  a . nutrice  di  Giouc  . 

Ferace . Brun.  Sì  fia  ch’in  terra  alberghi  Sempre  Amaltea  ferace . 
Vcn.Tcrr.  Canz.n. 

Aman  . Prefetto  delle  militic  d'Aflucro  Re  de'  Perii , crocihlTo  in 
luogo  di  Mardocheo . 

Crudo.  Ceba.  Affretta  il  crudo  Aman  l'alpro  viaggio,  E per  am- 
pie campagne,  e fiumi  immenlì . Eft.i.  68. 

Furibondo.  Ceba.  Che  contro  la  fua  gente  hauca  commoflà-, 
Del  furibondo  Aman  l'alta  potenza.  Eli. 17- 15. 

Gonfio.  Ceba.  Aflàltj  il  vecchio  hebreo,  si  ch'ei  rifiuti  Al  gon- 
fio Aman  pagargli  honor  doiiuci . Eli.  12. 3 1. 

Orgogliofo . Ceba . Ma  l'orgogliofo  Ainan  ch'infiamma,  e ftrin- 
ge  Con  troppa  forza  il  furibondo  affètto.  Eli.  16. 1$. 

Sederato . Ghel.  E ben  fù  d'vopo,  ahi  federato  Amano,  D'opra, 
e di  mente  ambinola,  e rea . Rof.  1 1. 95. 

Supa bo  . Ceba . Vince  il  fuperbo  Aman  tutte  le  proue , Di  tut- 
to ciò,  che  brama  il  cor  contenta.  Eft.14- 1 33- 

Tumido.  Grill.  E del  tumido  Aman  l'anima  atroce , E del  fuo 
gcrine,e  de'  nemici  ottenne  A la  penofà  croce , Al  crudo  fer- 
ro, che  gran  ftratio  fenne . 1.  Canz.j6. 

Ama.ni  t . chi  ama,  e chi  ama  per  amore . 
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Accefo . Ar.  Come  s’allegra  vn  bene  acccfo  amanti , Ch'à  i doL 
ci  funi  per  entrar  fi  trota . Fur.j i.  74. 

Accono  . Anguill.  V oi  prima  accorti  amanti  difeoprifte  II  vitio, 
il  pel  eh  à fa  parete  noce . Metani. 4. 4 ?. 

Acerbo . Petr.  Senza  colei , cui  fola  par  che  pregi , Nomando 
vn'ahra  amante  acerba,  e fera . Tr.  Ama. 

Affate  inaio . Fcrr.  Daffafeinati  amanti  Orni  feria  infinita,  Irifi 
lor  fon  pianti , Sorge  la  morte  lor  da  la  lor  vita . Mir.  Ch.4. 

Aflcttuofo.  Remig.  A cui  racconto  i mici  martiri,  e quelle  Care 
accoglienze,  & amo  roti  affetti , Che  propri;  fon  daflèttuofa 
amante.  Epill.ij. 

Afflitto.  Car.  Chiama  gli  Dei  : proiettali  i le  lidie  Dd  fuo  fato 
conforti:  csalcun  ninne  Mira  a gli  affliate  sfortunati  aman- 
ti. En.4. 

Agghiacciato . Remig.  Perche  da  me  tua  donna  ftai  lontano 
Notaior  pigro,  & agghiacciato  amante  ? F.pift.  1 8. 

Altiero . Guid-  Et  io  pur  viuo,  ahi  Jailò,  ui  si  poche  bore  Mifero 
diempio  de  gli  amanti  alteri . Son.n. 

Ammaliato.  Scroz.  A quelle  voci  intenerito,' e fatio  Qua!  cera 
al  Sol  l'ammaliato  amante . Ven.  17.  8. 

Animofo.  Ar.  Lapartita  d‘ Angelica  non  molto  Sarebbe grauc 
à 1 animofo  amante . Fur.41. 40. 

Appaftìonato . PriuJ.  Così  frale  conciiiufc  Furibondo damor 
l’egro  d’amore  Amante  appaflionaco  ,Cui  non  numidi!  corc 
Piu  fpcranzad’jmorc , Ma  delio  di  vendetta . Calai.  8. 

Arduo . Anguill.  Ma  die  l habbia  la  figlia  generato  Da  qualche 
ardito,  e temerario  amante . Mctam.4.  39 1. 

AuucmuroK» . Petr.  Quanta  dolcezza  impanco  Fù  in  cor  d'au- 
ucnturofi  amami  accolta . Canz.  1 9. 

Baciatore . Brun.  Hi  non  folpira  mai,  ch'ella  non  baci , Ella  non 
bacia  mai , ch’ei  non  fofpiri  ; Ella  non  fpira  inai,  ch'ei  non  ri- 
baci , Ne  ribacia  ella  mai , ch’egli  non  fpin  , E bacratori,  e fo- 
fpirofi  amanti  Baciati  folpir,  foìpirano  badanti.  i.Selu.Clcop. 

Bramofo.  Remig.  O piaccia  al  Cid,  che  noi  bramo  fi  amanti 
Habbiamo  al  bel  delio  conforme  l'opra . F.pift.  1 7. 

Caldo.  Anguill.  Tutto  invìi  luogo  il  caldo  amante  affila  L'oc- 
chio, che  riguardar  debbe  ogni  parte  . Mctam.4- 197. 

Canuto.  Guar.  Ogni  ìmpoflìbil  cofa  al  fin  fi  vede  In  Cielo,  in  ter- 
ra, e in  mar,  le  non  quell' vna,  Che  bella  donna  ami  canuto 
amante.  Son.64. 

Caro . Guar.  Che  gioua  à te  cor  mio  l'cllcrc  amato  ? Che  gioui 
a mcl'haucrsi caro  amante?  Pall.j.4- 

Callo.  Car.  Di  fingo lar bellezza  Furialo  era,  EKifovndilui 
fido,  e caffo  amante . En.;. 

Cauto  . Anguill.  Affiora  il  cauto  amante  perche  tolto  Non  gli 
fia  da  chi  Terra  al  freddo  il  varco . Metani  . 4. 119. 

Chiaro.  Grill.  Fur  come  voi  d'Arnor  dardi , e faccUe , E cornea 
voi  da*  chiari  amanti  amate  . 1.  $00.92. 

Cieco . Remig.  Che  cieco  amante , e di  fe  fteffo  fiore  Non  vede 
quel  ch'à  reai  huom  contenga. . Epi/t.4. 

Cortefe.  Gole!.  Si  dirà  il  Mondo  poi:  donna  gentile  Quanto 
puotc  inalzar  cortcfc  amante  Sol  col  fcrertd  vn  fuo  bd  guar- 
do humile . S011.J. 

tupido . Talli  E fe  talhora  Vedea  guatarmi  da  cupido  amante. 
Chinatagli  occhi  ru/hc a,  cichuggia  Piena  di  fdegno,  e di 
vergogna.  Amint.1.1. 

Curiofo . Ar.  Se  murata  non  e tra  le  colonne , L'hauria  trouata 
il  curiofo  amante  • Fur.  17.  io. 

Ddiofo.  Remig.  Dunque  ci  bi  fogna,  oche  tu  fia  men  bella,  O 
che  ti  nioftri  à defio/o  amante  Cortcfc,  e pia . Epift.  1 5. 

Denoto.  Achill.  Ch'andrei  là,  douefpiri,  cdoue palli  Conia 
bocca,  e col  cor  dcuoto  amante  Baciando  l ana , oc  adorando 
i pafli . Rim.  Son.67. 

Difauuenturofo.Bemb.  E grido;  ò difauucnturofo  amante  Hor  fe' 
tu  al  fin  de  la  tua  breue  gioia  . Cinz-ij. 

Difcrcto.  Guar.  Preghi,  lulìnghe,  e non  uriidie,  e furti  Vfa  il  di- 
fere  to  amante . Pait.5. 3. 

Pifprezzato.  PriuL  Frena  pur  dunque  i lufinghieri  accenti,  Aman- 
te deprezzato , Pon  fine  à tuoi  lamenti . Galat.5. 

Dolce . Remig.  E dii  quel  giouin  fia,  che  debbe  hauerte  Per  dol- 
ce amante  fua  gradita  fpoló . Epilt.  19. 

Dolente.  Aduli.  Ó voi  terreni  amanti,Sconfolati  e dolcnci.Chc  le 
vollre  {Lemure  In  aniorofe  rune  ite  piangendo . Rim.  Idil.6. 

Dolorofo.  Car.  Di  confidar  Li  dolorofa  amante  Nel  iùo  core 
oftinolfi.  En.4. 

Elpcrto . Talli  E come  il  marmo  otid  ella  impetra  il  core  Tenero, 
e molle  elpcrto  amante  renda . Son. 

Fedele . Guar.  O di  fedele  amante,  E di  cor  generofo  atto  cor- 
te/e ! Paft.j.  1. 

Tclicc.  Ar.  Quiui  folcano  al  più  cocente  giorno  Stare  abbrac- 
ciati i duo  felici  amatiti . Fur.25. 

Feroce. 
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Feroce  . Mar.  * Et  ella  volta  al  fuo  feroce  amante  Con  quello  dir 
raifalfc . Epit.t. 

Fidato . Guar.  Canute  le  venture , e le  dolcezze  De*  duo  fidati 
amanti.  Pail.f. 8- 

Fido.  Ar.  Hauea  il  figiiuol  del  ricco  Monodantc,  pi  Fiordtligi 
il  fido,  e faggio  amante  . Fur.  j i .?  9. 

Foco  Co . Guar.  La  tenera  Licori  Caduta  in  braccio  al  Ilio  focofo 
amante . Madr.79. 

Forfennato  . Bonar.  Collei  d'amor  vaneggia , à tc  non  lice  Dar 
più  t'orccchiea' fogni  De'  forfennatiamanti.  Fili.*.  5. 

Funedo  . Moron.  Sappiain  di  quà  fc  fian  neri , cfunclli  Sempre 
gli  amanti , c fc  polìan  far  mai , Che'l  lor  cieco  defio  fi  fermi , 
carrelli.  i.Sacr.Inuctrj. 

Furio  fo . Car.  Con  quai  parole  afialirà , con  quali  Di  (porrà  mai 
la furiofit amante?  En.4. 

Gentile  . Remig.  Che  d'vn  giouin  d' Abido , e d* vn  amante  Così 
gentile  fia  (limata  indegna . Epill.18. 

Gloriofo . Guar.  O anime  ben  nate , o coppia  degna  Di  Tempi- 
temi  honori , O viui,  c morti  gloriofi  amanti . Vali. 5.  2. 

Gradito . Anguìll.  Et  vn  infame  andrà  lieta , e fuperba  D'vn_* 
amante  sì  Ione,  C sì  gradito  ? Meram .9.  ? 8. 

Honcllo  . Remig.  Più  che  non  lue  à pudicitia  honefla  D'honc- 
fla  amante,  c di  pudica  donna . Eptll.7. 

Impazzito . Sci.  Tu,  che  fra  fchicra  d impazziti  amanti  Faftofa 
te  ne  vai/crmati,  e Ami  Donna  fuperba  con  quai  nielli  accenti 
Il  Minillro  del  Ciel  fregia  i tuoi  vanti . Prim.Son. 

Impctuofo  . Grat.  Che  moderar  d'impctuofo  amante  Sregolato 
delire,  e traboccante.  Cleop.6.  93. 

Importuno . Tali.  Ma  che  non  puotc  il  tempo  ? e che  non  puore 
Seguendo,  meritando , (applicando  Fare  vn  fedele , & impor- 
tuno amante  ? Amint.i.  1. 

Incauto . Guar.  E in  quelle  frafche  inuolta  Prender  il  cor  di  mil- 
le incauti  amami . Pad.i.  $. 

Incefluofo  . Car.  Collui  fu  de  l'amica  Stirpe  di  Rheto,  inccduo- 
fo  amante  Di  fua  matrigna  - En.io. 

Infelice . Guar.  Partiti,  c ti  confola , Ch'infinità  c la  fchicra  De 

• gl'infelici  amanti . Pali.  j.  5. 

Inlcruorato.  Moroti.  E in  quante  guiA  quiui  (lampo  Forme, 
Ch’io  trouar  (nero  infcruorato  amante . Sacr.i.  (anz.29. 

Ingelofito  Priul.  Mentre  così  l’ingelofito  amante  Sofpirando , 
c bramando  La  bella  Galatca , La  fua  vita  attcndca . Galat.f . 

Ingrato.  Anguìll.  Né  del  tutto  ancor  deda  il vifo volta  Dono 
crede  trouar  l'amante  ingrato . Mctam.8.  io6.>  . 

Iniquo  . Anguìll.  Con  la  parte  celefte  al  Ciclo  afpira  Per  Agui- 
tar  l'amante  iniquo,  e dolio . Metani,  f 85. 

Infidiofo  . Ta(f  Madonna  prende  i doni  D'amante  infidiofo  ,*  Et 
a*  nemici  occulti  apre  la  via . 1.  Canz.4. 

I.agrimofo.  Tofc.  Se  tormentato,  e lagrimofo  amante  A tc, 
Clorinda,  i miei  lamenti  inuio , RitTouo  à le  mie  pule,  al  pian- 
to mio,  Ferino  cor  fono  diuin  fembiame  . Prim.Son. 

Lento.  Contar.  Che  vn  lento  amante  hà  lento  fòco  al  petto, 
Nè  può  chi  non  ben  arde  e (Ter  veloce . Fiatimi,  i.  s ■ • 

Libidinofo.  Guar.  Che  tu  fra  nobilchoro  Di  vergini  pudiche 
Libidinofo  amante  Sotto  habiro  mentito  di  donzella  Timc- 
AoJiili.  Pad.j  3. 

Lieto  . Petr.  La  fera  defiar , odiar  l'aurora  Soglio»  quefli  tran- 
quilli, e lieti  amanti . S011.2 18. 

Magnanimo  . Tafif.  Arte  di  fchermo  noua , c non  più  vdica  A i 
magnanimi  amanti  vfar  vedredi . Libcr.20. 36. 

Malaccorto.  Guar.  Ben  me  ne  pento,  anzi  vergogno^  impara 

. Da  le  micpcncò  malaccorto  amante.  Pad.i.f. 

Maligno  . Sper.  Perciò  Circe,  e Medea  Fumo  amanti  terribile 
maligne.  Can-4-  4- 

Mi ferello.  Remig.  Io,  quanto  lice  à miferello  amante.  Cerco 
celar  lo  fmifurato  ardore . Epift.if. 

Mifcro  . Petr.  E certo  fon,  che  voi  dteede  alhora , Mifcro  aman- 
te, i che  vaghezza  il  mena.  Son.6  7- 

Nemico.  Talli  E fodcrria  de  la  nemica  amante  Giogo  di  Aruitù 
dolce,  e leggiero . Liber.tf.  84- 

Nottumo.  lafll  Che  tc  n'andrai  fri  nation  nemica,  Notturna,* 
amante  à ricercar  dilprcggiò  > Libcr.6.  72. 

Occhiuto . Vili.  Chi  viue  occhiuto  amante  Con  vno  fguardo  foJ 
palcfa  amore . Amar-4-  3- 

Occulto . Tafil  Rifolue  al  fin,  benché  pietà  non  (pera , Di  non_* 
morir  tacendo  occulto  amante  - Liner. 5 . »<» 

Ofiufcato . Ccba.  Fon  mente  appreflore  loftùicato  amante  Mira 
coli  fono  vn  eccelfo  muro  D'vna  femina  vizza  entro  il  Anv 
biante  Ficcar  lo  guardo,  c l'appetito  impuro.  Elt-is.  12. 

Pallido . Guar.  Mi  oii  si  poi  come  à virtù  l'amante  Si  defti,  e co- 
me fpoelia  Farli  al  fuo  foco  (ogni  sfrenata  voglia  Subito  fpcn- 
ra  ) pallido,  c tremante , Dira:  fpirto  immortale  hai  ni  ne  Pal- 


mi. Pad.  Ch.  3. 

Pcniterofo . Brace.  Tu  noi  lafci  però,  mi  fette,  e fcrte  Volte  il  ri- 
chiami al  fuo  camin  ficuro  Da  lo  finarrito,  e le  cadnchc  piante 
Seguiti  accorto,  e penfierofo  amante . Vrb.x*.  42. 

Pergiuro.  Vd.  E A Nume  è foprai  pergiuri  amanti  Vindice  il 
prega  a’  fuoi  tormenti  tanri . En,4. 115, 
rictofiflìmo . Guar.  Perdona  à quella  folo  Ne  i detti , e nel  Am- 
biarne Rigida  tua  nemica,  mà  nel  core  PictofiJTima  amante . 
Pad.?.  4- 

Fittolo . Remig.  Mà  che  mi  vai,  fe  l'impudica,  & empia , E fede- 
rata, me  pictofa  amante  Superi,  c vinca  ? Epid.6. 

Pigro . Remig.  Ahi  pigro  amante,  i che  fi  tarda  è Hata  L'ira  tua 
giuda  a vendicar  l'oltraggio , Che  mi  ti  tolfc , c mi  tc  dare  al- 
trui ? Epid .„?. 

Predatore . Remig.  Il  proteruo  amator  per  forza  tolfc  Sol  pochi 
baci , e più  gradita  preda  Di  ine  non  fece  il  predacor  amante . 
Lpill.id. 

Pregiato . Leon.  Vn  sì  pregiato  amante  imperio  tale  Houria  del 
mio  voler , quale  hauc  appunto  Padron  corccA  -foura  (minile 
ancella.  Tatd.2.  2. 

Querulo.  Mar.  Parlerò,  tacerò,  timido,audacc  Querulo  inficine, e 
taciturno  amate, Che  Tempre  hi  nel  Ambiarne  Facondia  muta, 
c (ìlei ilio  loquace.  Cor  che  fauclla  più  quando  più  race . Sàp.i. 
Rigorofo  . Celia.  A colici  dona  il  rigorolo  amarne  Con  noua_» 
libertà  la  preda  amata . Eli.  1.  98. 

Rifpcttofo.  Talf.  E (pacciatovn  amante  rifpcttofo,  Configliai 
pur,  che  faccia  altro  medierò  . Aminc.x.  a. 

Riuaic.  Font.  Ruggc  il  fiero  lcone,E  dimulato  da  pungente  foro, 
nc  Con  mugghilo  d’umor  tromba  fonante  Disfida  il  toro  il  fuo 
riuaic  amante . Od.i  j. 

Romito . TalT.  H tra  le  fere  fpatia,  c tri  le  pianto , Se  non  quanto 
è con  lei  romito  amante . Libcr.6.  26. 

Sagace . Bald.  I niidcri  d’Amore  ogni  vn  non  sì  Se  non  fagace—» 
amante  Di  pudica  beltà.  Rim. 2.  Amor.  Canz.14. 

Saggio.  Petr.  DucroAfrefchc.ecoltein paradifo,  Bd  donoè 
(ì’vn  amante  antico,  e faggio.  Son.208, 

Sconfolato . Remig.  Il  vento,  ch'era  à i nauiganti  buono , Non  à 
me  trilla,  e fconiolata  amante . Epilt.i 3. 

Secreto . Taflf.  A lui  Acrcta,  de improuiù  amante  Con  ficura  ho. 

redà  giunger  defia . Libcr.6.  98. 

Semplicetto.  Remig.  Mà ch’eran d’vopo  à Amplicctta  amante 
Tanti  mentiti , c imiulati  pegni , S'cra  ballante  ad  ingannarmi 
va  folo  ? Epid. 2. 

Sfortunato . Guar.  O sfortunati  amanti , O mifcra  Amarrili , O 
Titiro  infelice  . Pad. 4. 3 • 

Solingo.  Fort.  Io  che  folingo  amante,  e muto  fono.  Quelle  ofeu- 
re  mie  note,  e di  fuon  priuc  Al  filenrio  confacro,  a l'ombre  do- 
no . Guacc.  Son.i. 

Solitario.  Mar.  Sfogata  con  le  corde  in  fuon  pietofo  Vn  folitario 
amante  il  fuo  cordoglio  . 

Sofpirofo.  Tad‘.  Scriflì,c  dettai  fri  fofpirofi amanti. Moral.Son.jj>. 
Spropriato.  Arcf.  E tal*  è il  cor  di  fnropriato  amante.  Ch'ogni 
adotto  carnai  da  fc  dcpollo,  Ciò  cnc  ciafcun  entro  al  fuo  petto 
Ante  Porta  ci  fcolpito  nc  la  propria  mente .«  Impr.17. 
Suenturato  . A tignili.  Non  puotc  più  lo  fuenturato  amante  Sof- 
frir si  lungo  fuo  duolo, c tormento  , Metani. 14.  294. 

Suifccrato . Manzin.  Finalmente  proruppe.  Ch'egli  era  di  Rolal- 
ua  Amante  fuifccrato,  e rifoluco  O d'arriuar  fecrcto  A'  pretefi 
diletti,  O penetrar  con  mano  impaciente  A rapir  dd  fuo  amo- 
re I tciori  contcfi,  e fattati . Ficr.j.4, 

Supplichcuolc  . Mar.  Guardati  quando  luuerla  hora  non  vogli 
Supplichcuole  amante,  c lufindùcra , D’haucrla  poi  con  pene, 
e con  cordogli  Tiranna  formidabile,  c Teucra. 

Tapino  . Mar.  Hcrcol  rcrtò  con  dolorofi  (Iridi  Tapino  amante  ad 
adordarc  i lidi . 

Temerario  .Valuaf  Dianzi  Pcritoo  temerario  amante  Hcbbc__> 
quà  giù  l'animo,  e'I piede  iutefo.  Tebai.tt.  if. 

Tcmpenofo . Ccba . E per  fottrarfi  al  fuo  pender  noiofo , A 
chiamolio  il  tempertofo  amante  . Eft.8. 9. 

Tenero . Guar.  Me  non  vedrà,  nc  proucra  Corifea  Mai  più  tenero 
amante, anzi  più  torto  Fiero  nemico.  Pali. i.j; 

Timido . Talf  Tal  il  timido  amante  à pien  non  crede  A i falli  in- 
ganni, e pur  ne  teme,  c cede . Libcr.  1J.44* 

Tormento»)  . Alam.  Hoggi  ardon  tutti  di  medefma  face  Legio- 
uin  vaghe,  ci  tormcntofi  amanti,  E di  pari  hoggi  amorddet- 
ta, e piace.  Libj.Eieg.i.  r 

Tradito  . Remig.  AJhor  vedrai  de  la  tradita  amante  Starti  dinan- 
zi la  funeda  imago . Epid  7.  t 

Tranquillo.  Ar.  E più  d'vn  mele  poi  doro  a diletto  I duo  tranquil- 
li amanti  à ricrearli . Fur-19-34-  . 

Traua»liofo . Bald.  lo  trauagli 0(0  amante.  Siali  la  notte,  o'I  die, 
C i Con 
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Con  dilperate  piante  Vò  fiancando  le  vic.Rira.a.A<horC£r.?. 

Trillo.  Remig.  Dxfftqucfle  parole;  ahi  trilla  amante.  Ahi  dolente 
Hipcrmneilra  à che  ti  fpingc  L'empio  tuo  padre . Spili.  1 4- 

Vano  . Anguill.  Lo  fpirto  di  quel  vano  amarne,  e flotto , Quando 
fi  giorno  i l’ondc  d’Acherontc.  Mctam.j.  196. 

Vezzofetta . Fc.  Lodar  in  rime  fparfe  i capei  d'oro  Di  vezzofetta 
amante,  gli  occhi,  e'I  vifo.  Gli  fguardi,  1 cenni,  le  parole  ; e’I  ri. 
fo  E*  d’ogni  altra  vaghezza  il  bej  lauoro . Son. 

Vczzofo  . Guar.  Io  che  tant'anni  in  cittadina  fchiera  Di  vezzofi, 
leggiadri,  e degni  amanti.  Fui  Tempre  inoperabile,  fchemendo 
Tante  Iperanre  lor,  tanti  deliri . I’aA.i.  3. 

Vile . Guar.  Hor  da  ruflico  amor, da  vile  amante.  Da  rozzo  palio- 
rei  fon  prefa,  e vinta . Paft.i.j. 

Amaraco  . maiorana,  herba  odorifera . 

Molle . Mar.  Qual  l'amaraco  molle  Scioglie , e diflinguc  da  mcn 
degni  germi.  Samp.j. 

Odorato . T or.  Di  ferpilio,  d'amaraco  odorato.  Di  bafilico  piena 
era  la  piaggia . P.a. 

Amaraktu  hore,che  noii  mai  marcifcc,e  però  è detto  immortale. 

Eterno . Bald.  Altra  il  vermiglio  accefo  De  gli  eterni  amaranti  A 
la  porpora  giunge  De  le  caduche  rofe . Rini.Prof.  lib.t. 

Fenice  de’  fiori . Mur.  De  i fiori  la  fenice,  Rifpofe  l*amaranto,Son 
io,  che  più  bel  vanto,  Chi  pregio  più  felice  Si  può  dare  di  quel- 
lo, Che  ne  l'eterna  mia  porpora  io  vello  f Rim.  Canz.4. 

Immortale,  Mar.  Tu  fe  cola  n'andrai,  Manfo,talhora,  Pace  eterna 
gli  prega, e riuerente  D’immortali  amaranti  il  fallo  infiora.  Lir. 
Lug.  Son.  48- 

Incorruttibile . Mar.  Qyal de l’incorruttibil amaranto.  Qua! del 
tenero  acanto  il  gambo  Ipoglia . Samp.v . 

Leggiadro . Brun.  Il  leggiadro  amaranto,  il  bel  giacinto  Qui  fol 
da’  labri  tuoi  Iperan  gli  odori . Eoiit.  Heroi.  1 . 9. 

Odorato . Fiam.  Crefcan  fra  duri  {malti , c fra  le  brine  Gli  ama- 
ranti odorati,  e le  viole . Rim.  Son.Sf . 

Pallido . Brun.  Non  fparger  sii  l’audio  Ouc  infcpolti  ha  i venti 
Il  più  canoro  augello,  Mette  viole,  e pallidi  amaranti  : Mi  tra  i 
lugubri  honori  Ver  là,  con  dotta  man,  verfi  per  fiori.  Vcn.Tcrr. 
Od.  io. 

Porporetto.  Imper.  e tu  qui  fei  Porporato  amaranto,  & immor- 
tale. Rutt.  10. 

Porporino . Chiibr.  I oeuo/ì  gdfomini.  Le  viole  impallidite.  Gli 
amaranti  porporini  Di  beltà  mouono  lite . Vol.i.  lib.a. 

Purpureo  . Alani.  Col  velluto  fuo  fior  pigolo,  e molle  ( Benché 
fenza  femor  ) gtocondo,  e bello  II  purpureo  amaranto  in  alto 
faglie.  Colt.j. 

Superbo  . Brun.  Vada  Flora  fuperba  Del  fuperbo  amaranto , Gli 
ceda  in  braccio  i l’hcrba  Primaucra  il  fuo  vanto  . Agl. 

Amarezza,  amaritudine. 

Afpra . Guai.  Mira  de  la  mia  Dea  Palme  fattezze,  C'hor  viuc  lieta 
fui  Bifagno  algente,  E dirai  poi,  s ’ella  ha  virtù  potente  Del  nuo 
coro  addolcir  l'afpre  amarezze . Urie-  Son.  1 1 9. 

Amaritvuins  . amarezza . 

Dolce.  Mar.  Già  comincia  à guttar  i quell’oggetto  Le  dolci  ama- 
ritudini del  core.  Le  dolcezze  amanflìmed’ Amore . 

Amatore  . amante . 

Barbaro  . Brign.  Soura  vna  foggia  à m achinar  fermofli  II  barbaro 
amator  j la  guancia  nera  Per  crudo  pel  hi  da  la  man  fottegno. 
Gi orti.  6. 

Bcatiflìmo.  Car.  Hor  tutto  vario , ohimè , da  quel  che  in  prima 
Io  viuea  bcatittìmo  amatore . Stanz.si- 

Cupido . Guar.  Mi  fe  Jafciuo  fguardo  Di  cupido  amator  vien  che 
la  miri , E n’oda  ella  1 fofoiri,  Gli  apre  fubito  il  core , £ nd  te- 
nero fen  riceue  amore  . Paft.i.4- 

Gencrofo . Mar.  Generofo  amator,  eh’ambifco,  e bramo  Parer  di 
non  amar,  perche  troppo  amo . Am.MelT.xR. 

Indegno.  Galean.  Che  l'indegno  amator  già  tra'  caprai  Gloriàdo 
fi  vi  f vedi  le  t'ama  ) C'haurannc  in  cambio  : io  noi  vuò  dir  ; 
Tu’!  lai . Guacc. Son. 6. 

Infame . Valuaf  Quelli  Tempre  lattino , & amorofo  Era  infame 
amator  de  la  fordla.  Tcbai.9.  xxo. 

Infiammato.  Anguill.  £ mentre  mottra  farferuitio  altrui  L'in- 
fiammato amator  prega  per  lui . Metam.d.  18 1. 

Ingrato . Retnig.  £ aoueua  ella  à gli  amatori  ingrati  Nuocere  ira- 
ta. Epitt.ix. 

Intano . Remig.  Per  cui  degna  non  fù,  mifera  donna , L'ira  fuggir 
de  l’amatore  infimo . Epift.4* 

Laido . Rich.  Mà  frenai  baldanzofa  D’ogni  laido  amatore  i fenfi 
ingordi.  Rjm.Prol. 

Leggiadro . Imper.  Da  quelle  brace  il  giouenil  defio  Di  leggiadro 
amator  non  retta  ille/o.  Cif.ó.ji. 

Molle . Rjn.  Altri  canti  d’Augufto,  o di  chi  folle  Impofo  Olimpo 
ad  Otta , ond'  hor  ne  lingue , O di  chi  ttrinfc  in  cuna  homoil 
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angue, Odi  vino  amator  lattiuo, c molle.  1.  Son  zjf. 

Perfetto  . Anguill.  Potere  voi  foftrir , che  perda  il  giorno  Si  per- 
letto  amator,  giouin  si  adorno . Metam.4. 119. 

Protcruo  . Rcmig.  Che  j>aura,  e folletto  : c da  mie  guancie  II 
proteruo  amator  per  forza  tolfc  Sol  pochi  baci . Spili.  16. 

Trillo.  Vili,  l rilto  amator,  ferma  il  piè  latto,  e feopri  Quanto  nel 
feno tuo rinduufo afcondi . Amar.?.;. 

Amazoni.  donne  bcllicofc,  ch’occuparono  gran  parte  dell'Afia, 
dette  cosi  perche  erano  priue  della  mà  niella  finillra,che  lì facc- 
iano tagliare , per  cflcrc  più  fpeditc  ndl'rmbracciar  lo  feudo  . 

Bell tco fc , Vd.  Le  bellicofe  Amazoni  vedea  Co*  i curili  feudi  fol- 
to à la  condutta  De  la  Rcina  lor  Pcntefilca,  Che  con  la  mam- 
ma delira  arfa , c dittriuta  Succinta  in  guifa  d’huom  mi  appa- 
rea.  En.i.  1x7. 

Guerrere.  Brun.  Vcggonfi  qui  fcolpitc  à fchicre  à fchiere  Pompe, 
c trofei d’imagùu  Ipiranti,  Gucrregpian  quil’Amazoni  guer- 
rere , Giganteggiano  qui  gli  empi  Giganti,  Quelle  torme  sì  tu- 
mide, c rubcllc , Che  fero  vn  ponte  al  Gel,  feda  à le  ftcllc . a* 
Selu.  Clcop. 

Ambage  . circuito,  riuoltura  di  parole , 

Infedele . Bcnam.  Altro  non  è la  terra , Ch*vn*  ambage  infedele, 
Vn  labcrinto  incerto,  vn  certo  intrico  . Paft.Etn.4. 3. 

Ottura .Ghel.  Ti  faran  ttare  i vaticini,  e i carmi  D'ole urc  amba- 
gi, c sì  vilmente  à fegno  ? Rof  8. 1. 

Ambascia  . difficolta  da  refpirarc,che  fi  ferite  ncll’af&ticarfi  trop- 
po . Tran  aglio,  noia . 

DoJétc.Bracc.  Ma  più  d'ogni  altro  ogni  martello  ogni  attia  Spro- 
na il  Duce  Subiflà , à cui  la  madre  Chiufa  riman  per  la  nolente 
ambattia  De  la  Roccella  in  pene  acerbe, & adre . Kocc.4.  xj. 

Feroce.  Campeg.  Di  nuouo  Aliene,  e la  feroce  ambattia  Con_^ 
morii  acerbi,  e con  punture  acute.  Qual  cimo,  o pur  qual 
ferpe  il  fen  le  fattia . Lagr.9.  79. 

Graue . Ar.  Al  fin  con  molto  affanno,  e grauc  ambattia  Ette  da 
l'antro  . Fur.  j*. 4$. 

Importuna  . Campeg.  Ch’à  poco  à poco  l'importuna  ambattia 
ri  rifentir  la  femimorta  (alma . Lagr.  1 . 90. 

Portcntofa . Gatt.  Douc  fi  volge  inhorriditoi?  Mondo  Recando 
al  tutto  porte  mota  ambattia . Scor.4.  s o. 

Tiranna.  Gatt.  Da  vna  tiranna  ambattia  opprefib,  c vinto  Scar- 
cera  in  quello  dir  da  gli  occhi  il  pianto  . Scoi.]  3.  24. 

Vltrice  . Pii.  E li  ve  1 ficr  Tifico  con  noto  ardore  sente  del  folle 
ardir  l’vltrice  ambattia . Son. 

Ambasciata  , &:  A ni  haitiana  . quello  c'hanno  in  commifllonc  di 
dire  gli  ambafeiatori . 

Altera.  Alain.  Mcnan  con  quell’honor,  ch’à  ciò  conuiene  L’ap- 
portator  de  l'amba  ttuta  altera . Gir.  Cor.xj. 

Alpra .Stroz.  Entra  il  metto  ad  c/porrc  in  dure  forme  L’alpre  im- 
battiate i la  fuperba  coppia . Ven.  1 7.  $ 8. 

Funebre . Campeg.  Ambattiata  funebre,  auifo  amaro.  Ch’appor- 
ta al  viuer  mio  l vltima  fera . Lagr.  1. 94. 

Grata . TafT  Riprefe  quegli  : hor  ti  parrà,  fe  grata , O formidabU 
fia  l'alta  ambattiata.  Liber.tf.  17. 

Illuttrc.  Stroz.  Dcl’Adria  là  ne  l'infeconda  arena, Mandi  à gran 
Rè  quella  ambattiata  illullre . Ven.  19. 49. 

Ingrata.  Car.  Riuotto:  vi,  gli  ditte,  c da  mia  parte  Quell*  ingrata, 
c Ipiaceuole  ambattiata  Porta  al  Frigio  Tiranno . En.11. 

Ambasciatore  . che  porta  l'ambattiata . 

Funcllo  .Campeg.  Dice  al  Vecchio  Maria:  gii  intefi  altronde  II 
fuccetto  del  Figlio  ; hor  tu  ch'appone  Funefto  ambafeiator? 
forfè  la  mone?  Lagr.  2. 8. 

Infame . Anguifl!  Hor  fatto,  i fuo  mal  grado , Infame  ambattia- 
tore  Di  così  Tozzo,  e sì  mal  nato  amore . Giud.  1. 5. 

Sottrano.  Lati.  Quiui  Artabano  l’occhio  in  tanto  gira.  Del  Rè 
de’  Parti  ambafeiator  fourano  . Tù.i.  40. 

Ambasceria  . ambattiata. 

Solenne.  Ghel.  à cui  concorfe  Vna  gente  infinita,  anzi  l'inuia_* 
II  Scnadrin  folennc  ambafeieria  . Rof.12.4. 

Ambio  . andatura  di  portante  di  cauallo,  mulo,  o d'afino . 

Soauc . Valuaf.  Ma  gii  tempo  c,  ch'io  fogni  vn  dellrier  anco  Di- 
fpotto  al  militar  vfo  filuellro,  Che  l'ambio  habbia  loauc.il  cor- 
to franco,  D ogni  lato  i girar  veloce,  e deliro . Cacc.i.  x 17. 

Ambition*  . cupidigia  d'honorc,  e di  maggioranza . 

Amoro/a . Mar.  Con  amorofa  ambition  volca  Soura  l'vfo  leggia- 
dra i lei molirarfi . Epit.i. 

Chiara.  Valuaf.  Con  chiara  ambition  contefà  fanno  Tri  lor  del 
fatto,  per  voler  morire . Tcbai.  1 x.  136. 

Cieca  • Briga.  Sormontano  ogni  rocca  De  l'or  la  fame,  de  l’inui- 
dia  il  fiele.  La  cieca  ambition,  l’ira  crudele . Giom.8- 

Donnctta  ■ Cap.  Mentre  donnetta  ambition  la  Ipinfe  A fardi  Tua 
beltà,  di  fuo  teforo  Pompa  ad  Antonio,  e nobil  moflra  al  Mon- 
do . Cleop.4-  4. 
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Empia  % Angu ili.  Però  Ja  pena  non  la  rende  accorta  De  l'empia 
ambition,  che  la  p odiale . Mctom.6.  80. 

Fallace . Quer.  Diidegnofo  ritenni  à mero  il  cor fo  De  la  fallace 
ambitione  ilpicde . Scll.t. 

Frale . Sente.  Quel  che  non  frale  ambitione,  e folle  E del  rapido 
volgo  Incollante  iauor  rimoucr  puote . Thicft.  Ch.»- 

Furtiua . Teli.  Deh  faggio  homai  t'acqueta,  e non  iufelli  Con  tri- 
ile  rimembranze  11  cor  tranquillo  ambìtion  furtiua.  Lir.6. 

Gonfia . Mar.  E con  l'ambitiou  gonfia  di  vento  II  luffe  molle , c’1 
barbaro  ornamento . 

Guartatricc  . Impcr.  E incominciò  appigliarli  entro  il  lor  petto 
D*ambitiofo  affetto  ahi  sì,  maligna  La  Carpente  gramigna , & 
abbracciarne,  Guartatricc  abonaantc,  mi  infeconda  De  i Cernì, 
onde  più  abonda  alma  ingegnofà . Rull.  i j. 

Ingorda  ■ Mar.  Non  v’hà piu  loco  ambitione  ingorda , Non  più 
ilolto  furor,  difeordia  nera . 

Innata . Valuaf.  E quel  ch’aliai  pcrfiiidcr  gli  puote  L’innata  am- 
bition,  che’l  cor  gh  lima . Tcbai.  i . 8 1 . 

Infana.  Mar.  Gonfiai  cozzar  d’ambitione  infima  Con  plettro 
fignoril  canna  villana . Galer.  lauol. 

Intempeiliua . Tafif.  Mi  da  gh  agi , c da  J’ombrc  a dura  vita  In- 
tcmpelliua  ambìtion  l'inuita.  Liber.17.  1 6. 

Maligna  . Valuaf.  Nè  mai  oucll'alme  fortunate , e fante  Maligna 
ambìtion  confonde,  o lede.  Tcbai.  ò.  109. 

Sciocca . Stroz.  Ch’a  fciocca  ambìtion  volte  le  fpalle  Calca  con 
nudo  pie  (^hioftro  dcuoto  . Ven.14.  1. 

Sfinge . Vcn.  Mi  s'amano  fri  lor  fino  i ferpenti , De  quah  è via 
più  crudo  Quel  parto  borrendo , e por  temoli  Sfinge,  Nata 
d’errore,  ambìtion  d'impero . HidaL4.  ». 

Spietata.  Grill.  Finta  religione,  Scudo dhipocrifia, fonte  d'in- 
ganno Quali  crudcl  tiranno  Fuggirti,  e la  fpictata  ambinone . 
Rim.  Canz.4. 

Superba . Valuaf.  Altri  fon  poi,  c’hanno  gucrrcre  voglie , Animo 
franco, ambìtion  fuperba . Cacc.*.  »». 

Torta.  Ccba.  E per  ambìtion  fallaci,  e corte  Mi  procacciarti  al 
fin  vergogna,  e morte . Ert  i x.  41. 

Vana  . Valuaf.  Mentre  con  vana  ambìtion  d'honore  Recito  i cafi 
del  paterno  regno . Tebai.f . 1 78. 

Valla  • Guar.  Cofa  si  venerabile,  o sì  finta , O sì  giuda  eflcr  può, 
ch'à  quella  vaila  Cupidigia  d'honori,  à quella  ingorda  Fame 
d'hauereinuioJabil  Ita.  Paft.j.  t. 

Amma  . materia  di  color  giallo,  crafparente  come  il  crirtallo . 

Figlia  del  Sole.  Buon.  Quella  figlia  del  Sole  ambra  lucente  Na- 
ta non  eii  doue  Aquilon  palleggia  , Ch'ai  rubino  , al  zaffir  le 
glorie  hà  fpcnte  , E di  fplendorì  grauida  fiammeggia . Vcn. 
P0tn.S0n.41. 

Lucente . Mar.  Hor  in  ambra  lucente , e pretiofi  Pur  ti  Hai  la- 
grimofa . Galer.  Scuit. 

Pura.  Bemb.  Cria  d'oro  crefpo , e d'ambra  terfa,  e pura , Ch’à 
l’aura sù  la  neuc  ondeggi,  e volc . Son. j. 

Terfa.  Talf  Non  più  crcìp’  oro,  od  ambra  terfà,e  pura  Stimo  le 
chiome,  ch’il  mio  laccio  ordiro . 1.  Son.uj. 

Ammusila  . Cibo  foauiilìino  de'  Dei,  fecondo  i Poeti  Gentili . 

Argina . Barto.  Lor  rendi  i mirti , e i fregi , onde  gir  priue , E il 
Bclrifo,  onde  vn  cor  riede  fcrcno , Mentre  fra  fiamme,  e lodi 
hoc  dolce,  hor  pieno  Verfi  in  Torto  idioma  ambrofie  Arvri- 
ue.  Pali. 

Dolce . Ar.  Vedeafi  Gioue,  e Mercurio  facondo,  Venere,e  Marte, 
che  l’haueano  fparto  A man  piene,  e fpargean  d’eterni  fiori.  Di 
dolce  ambrofia,  c di  ceierti  odori . Fur.4*.  *S. 

Doleiffima . Brun.  Saran laure foaui , e lafciuette  Secretane  fe- 
deli àgli  amor  notiti,  D’vna  ambrofia  doleiffima  humidette. 
Epift.  Heroi.».  7. 

Gentile . Teli.  Alhor  dentro  k vene  vn  ardor  lieue  Dolcemente 
mirtorfei  e giurerei.  Se  pur  beuanda  in  Ciclo  vfitn  ghDei, 
Ch’ ambrofia  più  gentil  Gioue  non  bcue . Lir-7- 

Molle . Font.  Suggendo  vi  per  li  fioriti  colli  Del  foaue  licor 
i’ambrofic  mola . Od.ij. 

Putì.  Co.  E le  ftillaron  portia  in  dotte  cane  Quali  Nettar  diut- 
no , e ambrofia  pura , Per  addolcir  le  nienti  de’  mortali . Són. 

Soaue . Angui]!.  Gioue  per  la  pietà,  che  veduf  haue  Non  trouò 
mai  l’ambrofia si  foaoe . Metam.8.  ni. 

Amituto  . gemma  lucida  del  colore  di  viola , che  tira  al  porpo- 
nno  . 

Ethiopico.  Mar.  Vn  frontal  d’Ethiopico  ametirto  L‘adurta_j 
fronte  illuminando  inaura . 

Indico.  Mar.  E l Tedcrto , che  fparge alti  lamenti , Guadagna 
anch'ei  benché  turbato , e trillo , Contro  l’ebrezza  vn  Indico 
aoutifla. 

Lucido.  Brun.  L’afpro  diafpro , il  lucido  ametirto.  Cui  manda 
l’Arimafpei  noi  lontano,  Brama, e con  altre  gemme iui con 


AMI  gì 

ff»arte,  D'arte  non  so,  fc  con  deprezzo , odane.  Ven.Terr. 
Ciac. 

Purpureo.  Ghel.  D’afpetto  incomparabile,  e diurno  II  purpu- 
reo amcuflo  à paragone . Rofijj.  90. 

Terfo.  Chiabr.  Con  cento  alte  colonne  ella  rifplcnde  D'almo 
crirtallo  à riguardar  lucente , Cui  la  bafe  faccan  terfì  ametiùi. 
VoJ.i.Noz. 

Amica,  donna  amata. 

Cara . Petr.  La  terra  piange , e il  Sol  ci  ftà  lontano , Che  la  fua 
cara  amica  vede  alerone . Son. 3 3 . 

Dolce . Mar.  Olii  con  quah  accenti  Chiama  là  tra  le  fronde  Di 
quella  quercia  antica  L'Vfignuol  Jufinghicr  la  dolce  amica. 
Satnp.  P.i. 

Leggiadra.  Tert.  Così  d’onda  Lerea  fparfi  i capegli  La  tua  leg- 
giadra amica  Ti  dorma  in  feno,  e non  fen' parta  mai.  Lir.14. 

Sospirata.  Ta /fi  Et  ecco  in  fogno  di  ftellata  velie  Cinta,  gli  ap- 
parii fofpirata  amica , Liber.  is.91. 

Sui  iterata . Mar.  Ti  diè  fauore,  & aiutò  più  volte  La  tua  pictofa, 
e fuirterata  amica . 

Amicizia,  fcambieuole  amore  tra  due,  nato  dalla  conformità 
de’  collumi,  e da  lunga  conuerfationc . 

Candida.  Ciec.  Per  l’amtcitia candida . e tenace,  Che  conu* 
l'amante  nuo  giunta  tenete  . Hadr.j. 3. 

Dannofa . Vd.  Ma  che  fin  qui  d’Enca  donnola,  e dura  Gli  è l’ami- 
citia,  e l’cfTer  fuo  fautore  Molto  gli  colla . En.io.  1 1 j. 

Fedele.  TaiT.  & c ben  degna  La  fedele  amici  tia,  ch’à  me  fc  opra 
Ciò  eh’  à gli  altri  fi  cela.  Amint.i.  ». 

Fida.  Dole.  Ei  difcioglie,  e diuide  Strette  omicide,  e fide , Eri- 
uolge  fofibpra  imperi,  e regni . Ifig.  1 . Ch. 

Santa.  Goa.  Santa  amiciria , che  dal  Cicl  dirtela  Figlia  di  Dio, 
de  le  mortali  colè  Producitrice  altera,  alberghi  folo  Fri  le 
belle  innocenze , c gcncrofe  De  Panimi:  magnanime,  e reali . 
Antig.i.  3.  . 

Santiifima.  Bimani.  Non  può  quella  vnion , ch*vna  lineerà  San- 
t iffiina  aniicitia,  altro  appellarli . Pali.  Etn,  Pro!. 

Sincera . Bcnain.  Ma  non  vegg’io  di  là  venirne  ( anch’ella  Di  ru- 
Ùical vedilo  adornali  corpo)  L* Am  teina  lineerà?  il  Beasi 
raro,  Che  raro  in  petto  human  ricetto  ottiene?  PaihEtn.Prol. 

Stretta-  Ar.  Il  ricordarli  iamicitia  Uretra,  Ch’era  fiata  fri  lor 
persi  lungo vfo.  Fur.z4.j4. 

Venale . Grill.  Così  fi  varia  al  variar  del  Mondo  Amiciria  ve- 
na!, che  torto  vede . Pen.jtf. 

Verace . Brace-  Pilade,  e’I  buon  Gifmondo,  i quai  si  raro  D’ami- 
ciria  verace  il  nodo  aggiunge . Croc.9,  ij. 

Amico  . huomo  che  ama,  & c amato  dall’altro . 

Antico.  Taffi  E tri  gli  antichi  amici  in  caro  loco  Viuer,  tem- 
prando il  verno  al  proprio  foco . liber.  1 s.  jj. 

Caro . TalT.  Così  nc  vi  fino  al  fuo  albergo , e fiede  In  cerchio 
quiui  à i cari  amici  à canto . Liber.  1 8. 6. 

Cordiale.  Anguill.  Ma  torto  pone  al  fuo  furore  il  morfo  Tcfco 
fuo  vero,  c cordiale  amico . Metam.8,  »tt. 

Degno . Tali’.  Vi  rragge  il  pio  Goflredo,  e la  verace  Turba  v’ac- 
corrc  de’ più  degni  amia.  Liber, zi.  84. 

Diletto  . Taf!’.  Rifponde  : ò come  lieto  hor  qui  n veggio  Diletto 
amico,  hor  del  mio  ftuol,  chè  morto  Nonfcntoil  danno,  c 
ben  temea  di  peggio  - Liber.  10.  j j. 

Dilettolo . Irapcr.  E s entrambi  fi  fan  (poiché  pur  fono  Di  bei 
diletti  dilettoli  amici , D’alte  virtù  di  amanti  virtuofi  ) Seggi 
di  vera  gloria  glorio!? . Ruil.f , 

Disleale . Tanfi  Ecco  che  quel  ch’io  dilli  egli  è pur  vero , Amico 
disleal,  dirtepoj  fiero . Lagni-  41. 

Dolce.  Anguill.  E dolce , dille,  ò caro  amico , e fido.  Ti  dò  de 
l’amor  mio  quello  per  pegno.  Mcram.9. 96. 

Fedele . Pctr.  E tacendo  dtcea  (come  à me  parue  ) Chi  m’allon- 
tana il  mio  fedele  amico  ? Son. 99. 

Fido . Taffi  Sù  kpietofe  braccia  i fidi  amici  Portarlo,  caro  pefo, 
&honorato.  Liber.j.  54, 

Gcnerofo . Brace.  Sù  sù  venite  à manifcfte  note , Parlano  1 vol- 
ti, ò genero!?  amici . Croc.  16.  r ». 

Grande.  Pctr.  Ben  venne  à depurarmi  vn  grande  amico  t Per 
fomma,  &ineffàbii  concila . Son.61. 

Leale . Leon.  Che  folo  amar  leale  amico  è certo  Opra  più  di 
naturarle  di  meno . Taid. 3 ■ ». 

Lufinghcuole . Font.  Sci  di  pura  colomba  Lufingheuole  amico, 
E di  lubrica  ferpe  alpro  nemico . Od.ij. 

Lufinghiero . Taffi  Anzi  da  numerofà,  e lunga  greggia  Di  propri 
fcrui , e di  mmirtri  eletti , O pur  di  lufinghien , e finti  amici . 
Mond.j. 

Neghittofo . Tanfi  Ond*auuien  che  il  Signor  tutti  gli  accufe-ji 
D'amici  poco  amanti,  c neghittofi . Lagr ,1 . j». 

Oflcquiofo . Tali'.  Ah  che  diran  gli  oflcqiuofi  amici , Che  meco 

vn 
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vn  tetto,  vna  (bl  menfii  accolfc  ? D»fper.  74-  ' • 

Raro . Pctr.  Veggio , chc*l  gran  delio  Pur  d'honorató  fin  ti  farà 
degno,  E come  già  fc*  de*  miei  rari  amici.  Canzz4- 

Sinccro.  Mar.  e non  conucnnc.  Ch’io  nel  continuile  vnitierfal 
concorCo  De’  più  (inceri  amici  Solo  mi  runaneflì  Di  dargli  nei 
partir  i'vkinio  a Dio . Sanip.  P.». 

Vacillante . Cora.  Quali  ne  loggcrifcc  il  regno  cfiànilo , Quante 
n’han  pronte  i vacillanti  amìu . Gen.4. 

Vero.  Petr.  Contende  àgli  occhi  tuo»,  mi  vero  amico  Ti  fono, 
e icco  nacqui  in  terra  Tofea  • 'f  r.  Am.  1 . 

Amistà*,  amici  ria. 

Fida  . Guaz.  Àrcadio,  (e può  in  te  l’antica  noflra , £ de  le  noftre 
Ninfe  amiftà  fida , Vieni  con  noi,  che  lotto  ad  vn  Col  tetto  Sa- 
ranno raddoppiate  l’allegrezzc  . Andr.y.  1. 

Sincera.  Ferr.  Con  feldilfimo nodo  Di  (incera  amiltade  Con- 
giunto  cr’io  con  quello.  Miri.;. 

Stretta . Mar.  Tra  Ciprigna,*  le  Mule  F.1  di  Arena  amifii  legame 
antico.  Epit.x. 

Vecchia.  Guaz.  Interrogalo  tu, che  feco  tieni  Vecchia  am ilVà, 
che  non  tacerà  il  voto  . Andr.j.  8. 

Ammanto  . velie  di  fopra . 

Babilonico . Mar.  Parte  in  barbara  pompa  i terra  llenda  Babilo- 
nia ammanti,  E le  mura  (elianti  Velia  di  bea  dipinte  Spoglie 
Sidonic.  Epit.6. 

Bruno.  Ginn.  Miche  le  Grane  io  dico  ? e Palla  (pera  Più  luce 
aflài  dentro  à si  bruno  ammanto , Tratti  mite  la  penna,  o riva- 
lla altera . Pali 

Candido . TafT.  Che  quel  candido  ammanto , e la  temuta  Inde- 
gna anco  ne  l’ombra  e conofciuta . Liber.6.  *4. 

Ceruleo.  Car.  Difoml  velo,  e tra  (parente  in  dodo  Cerulea  am- 
manto hauca.  En.8. 

Denudato . Malu.  Quel  (uol, di  cui  sì  pronti  Impoucriamo  i duo- 
li rt , Per  friggerne  alimenti  à gli  anni  noltri  , Già  ne  cita  de- 
feriti A «farcirgli  i denudati  allunanti  Di  lacerata  vede  . Dei 
Canz.x. 

Dorato . Tafl!  Veflir  dorato  ammanto  i duoi  Pallori  Che  bipar- 
tito foura  i bianchi  lini  S’alfibbia,  e d'aurea  mitra  ornato  1 cri- 
ni. Conq.14  -6- 

Ferrugineo . Troni  Inhorridifce  l’età  fua  matura  Sotto  il  tcrror 
di  ferruginei  ammanti.  Coft.j.jo. 

Fcllolò  . Goa.  Depon  ì’horrtdo  acciaio , e par  non  oli  Se  non_» 
adorna  di  felìofo  ammanto  Portarti  pie  firalenouctlc  noie. 
Anug.5.  t. 

Tofeo . Bald.  Dian  bora  i regi;  lumi  à lunghi  pianti  Principio 
amaro,  e di  pallor  dipinto  Sia  per  duolo  ilbclvifo,  c’1  fianco 
cinto  Di  folcili  appaia,  ctenebrofi  ammanti.  Rim. iuguli. 
Son.  2. 

Funebre  . Morori.  B à pompa  del  monono  Tutto  courirfi  di  fu- 
nebre ammanto . Morr.i.  6. 

Funerale.  AnguilL  Gl’infelici  su  carri eran  portati  Sena* altra 
pompa,  o funerale  ammanto . Mctam.7.  x 1 8. 

Gloriolo.  Rio.  t^ue! glorìofo  ammanto,  Ch'abbcllifee  il  inio 
Cintio  ornerà  voi . 1 . Canz.47. 

Imperale.  Tronfi  Con  rilucente , nobil  ornamento  Ammanto 
imperiai  vi  s inzalftra  . Coll.  1 8 . e » . 

lugubre . Cainpeg.  Copre  la  faccia  humil  lugubre  ammanto.  In 
cuirillrcttanon  veduta  vede.  Lagr.io.  1. 

Negletto . Cainpeg.  Giunge  an  he  landa,  Se  ha  ne  gli  occhi  il  pian- 
to La  bella  peccatrice  Maddalena , Col  crindifciolto,  e eoa 
negletto  ammanto . Lagr.x.  88. 

Nero . Car.  Era  vermiglio,  e rancio  Fatto  gii  de  la  notte  il  nero 
ammanto.  En.9. 

Polucrofo.  Galcan.  E lieta, (coflbil poJucrofo ammanta , Siri- 
mariti,  rimbambita,  al  Canto . Suppl. 

Porporino.  Alam.  Guarde  il  vindemmiator,  che  l’alma  vite  Di 
porporino  ammanto,  o d’ambra,  e d’oro  Velici  Tuoi  figli,  che 
maturi  hi  in  grembo . Colt.;. 

Prctiofo . Marcii;  E la  città  girando  in  lutto,  e in  pianto  Battuta 
refta,  e del  fuo  fanguc  tinta , E fcnzail  bello , e prctiofo  am- 
manto. i.Sacr.  Capei. 

l’uro.  Vd.  Dopo  veniiia  il  Sacerdote,il  quale  Di  puro,  e bianco 
ammanto  era  vedilo . En- 1 1.  39* 

Purpureo . Tafl*  Siali  ali  il  capitan  la  teda  ignudo,  Le  membra  ar- 
mato, e con  purpureo  ammanto . I.iber . 19.61. 

Rancio  . Car.  Era  vermiglio,  e rancio  Fatto  già  de  la  notte  il  bru- 
no  ammanto.  fin,4.  • 

Reale . Runig.  E mi  dicono  (pedo  : eh  vedi  homai  Laodemia , i 
bei  reali  ammanti . Epid.  1 5. 

Kofeo.  Hcrr.  E par  copra  natura  il  nohil  volto.  Non  potendo  col 
vd,  con  rofeo ammanto  . iiab.  1. 79. 

Roao , finto.  Qui  fu  lo  ftuol  di  Menadi,  e Baccanti , latro  d’au-. 
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: godo  Re  vile  Hiltrione , Lafa  l'oftro  rogai  per  roti  ammanti  .* 

fcpid.  Hcroi.i.  6. 

Stellato.  Hèrr.  Sorfe  intanto  la  notte,  e’I  Ciclo  adorno  Spiegò 
pompofo  il  fuo  (Iellato  ammanto.  Bab.10.  1. 

Tcnebroio.  Brace.  Però  l’inuoige  in  tenebrofo  ammanto  Si  die 
del  lume  dio  raggio  non  rede  . Vrb.8.  u. 

Trionfale.  Tronfi  fe  in  Campidoglio  con  trofeo  felice  De*  vinti 
appenda  i trionfali  ammanti . Coll.»©.  101. 

Vago  Brigo.  Che  vago  di  piacerci  quelle  membra  II  vago  am- 
manto, amante  lor  raflembra . Giorn.7. 

Vermiglio.  Morand.  Lumino  fa  donde  a l’Aurora  in  Ciclo  De* 
primi  ra®gi  il  fuo  vermiglio  ammanto . Amor.Mcflàg. 

Vcdouile  .ifrun.  E’ibcl  vifodi  lei,  d«uc  raccolta  Vide  in  vagofe- 
rcno  Con  la  gloria  la  gioia,Coprir  lue  libre, e vcdouile  amman- 
to Tri  i martiri,  e la  noia . V«r..Terr.  t anz.i;. 

Ammisi»*  . rifacimento  di  danno,  ncompcnfa  . 

Chiara  . TafT  B vuol  che  ’i  fuo  valor  con  chiara  ammenda  Copra 
il  fuo  fallo,  e come  fuo],  rilplcnda . l.iber.6. 36. 

Degna.  Car.  Ch'io  fiipphrò  con  degna  ammenda  al  cafo , Ond’ 
Ili  fortuna  indegnamente  afflitto  L'amico  mio  . Ln.<. 

Genero  fa . Bonar.  Febee  crror , di  cui  si  gena  olà  Li  feppe  far 
l’ammenda . Fili. 5.  9. 

Pictofa . Ceba.  Tonfando  col  tuo  (àngue,  e d’Afluero  Pagar  pie- 
tosi ammenda  al  caualiero . Ud.i  1. 168. 

Ammira  rom  . che  ammira . 

Cortefe . G.  C amp.  Di  nobil  quercia  cinto  Anch’io  ne  vengo  ara- 
mi rator  correte  Di  più  degni  Imenei . liaur. 

Ammonir*  . am  moni  none  ■ 

Griuc.  Tafl!  Mà  ne  graue  ammonir,  nè  parlar  dolce  L’odinato 
de  l'alma  affanno  molcc . Libcr.  12.84- 
Amovo  . picciolo  arbufcdlo , che  produce  vn»  lagrima  odoro  fa  - 
Delicato  . Grat.  A i lauti  cibi  de  la  regia  menfa  I delicati  amomi 
India dtipenfà . Clcop.6.  1. 

Molle . Mar.  Huopo,  che  molle  attorno  vnga  il  bel  crine , O che 
barbaro  naflro  vifqua  Io  Aringa  Non  lunra  già  , che  gli  ori , e' 
l'ambre  line  Fia  che  col  fuo  biòmior  d'inusdu  cinga . 

Amorca  . morchia,  fondaccio  dcll'oetio . 

Fetida  - Alam.  Chi  (barge  fopra  lor  fetidi  am  orca,  Chilacencr 
delfico.  Colt. 5.  ' 

Negra.  Alam.  Mi  (opra  ogni  altra  al  fin  la  r.cgra  amorca  Per  in- 
granar gli  armenti  ha  più  virtude . Colt.*. 

Amori  . Cupida,  figlio  di  Vedere . 

Arcicro  alata,  bui  L contro  alato  Are  ter  alma  vai  pòco.,  Ne 
per  volger  di  ^>a!lc  alma  e (ìcura . Coni.  Son.4  j. 

Arciero  bendato  . Bruii.  Spentala  face,  e Ipennacchiarc  l’ali  Mo- 
(Iri  il  bendato  Arder  nel  (acro  colle.  Vcn.P01n.S0n.70i 
Arciere  cieco  Gofel.  Nacque  tra  fiori, e frondi  in  paradifo  II  cie- 
co Are  ter  da  le  dorate  piume  . Son. 7. 

Arder  di  Gnido.  Brun.  Cruda  man  non  rapio  li  maggior  de  gli 
Amori  L’Arcierdi  Gnido , il  (àgittario  Dio  De’  più  lupcrbi  co- 
ri. Vcn.Tcrr.  Can/.i7-  > 

Arderò  difpictato.  B.Tafl*.  O dislealtà, o divietato  Atdero.Son.9. 
Arderò  frtnemUctto . Contar.-  Sono  fellazi  d‘  Amor,  così  con  ci- 
fre Talhor  fue  gioie  il  fandullerto  Arderò . F ianim-4-  .1,  a 

Arciere  fraudolente  ; Politi  Qui  l’Arcicr  fraudolente  in  pnroa__> 
nacque , Ci*c  fpeffo  (a  cangiar  voglia,  e colore , Quel  che  (ag- 
gioga il  Cici , la  terra,  e Tacque , Clic  tende  .i  eli  otchurcri , e 
prende  ti  uorc>  Dólce  in  feinbianti,  in  atto  acerbo, e fello,  Gnù 
uantnudo,  £ faretrato  augello  , Giofrr.t.  1 13.  1 . . a 

Arcicro  lafciuo  Brini,  Il  ceruleo  del  mar  vario  fcmiero.Scorron 
ebri  taJhor'd’ardente  zelo  Sù  conca  aaurra , oue  il  la  (ci  tio  Ar- 
derò Rottigli  Ardii,  e r.i  timoncil  t do.  Sii  la  faretra  ci  qut-fie- 
dc  nocchiero  : Vi  fa  farte  i fuoi  lacci , e vela  il  velo  : E qui  con 
moti  hora veloci,  hor  tardi  Son  merce  i baci, e tramomaoari 
guardi  • Vcn.Tcrr.  Galat. 

Arderò  niquitoib . Bemb.  Che  ti  vai  (àeitarmi,  s’io  già  fòrc  Eleo 
di  vita  òmiqmtofo  Arderò?  Canr.tx. 

Arderò  nudo.  Bruii#  Benché  deco  degli  occhi  occhio  Linceo 
Apro  pur  tra -gli  amami  ; Send  fonno  e fcpolrailmido  Ara 
ciero , Non  è lepoito  il  cor,  vegghia  il  pallierò  • Ve»,  I err. 
CanE.17.  : -n  "•  V.ujg  . 3SK.»t 

Arciero  onnipotente . Mona  in.  Troppo  è tenero  il  firn  fo  i e eh»  dà 
legge  A quel  /durano  onnipotente  Arciero , Che  calpetta  ogni 
legge?  Flcr.i.  f.  n 

Arciere  pargoletto  - Font.  E col  fuo  cenno  il  pargoletto  Arciero 
D.i  ferma  legge  al  procel  lo  fo  impero.  Od.is* 

Arciero  pennuto  . Beni.  O del  regno  amorofo  Dura  condition, 
legge  feticra , Che  priua  l’huom  di  libertà  , di  pace  ? Vuole  il 
pennuto  Arderò , Che  gli  arbitri; , che  ì voti  ì uni  d’vn  fuo  fo- 
guaco  Pendano  regolati  Da  i moti  d’vn»  face,  e‘l  (uon  d’vn  ai- 
to . Garin.*- 1. 

Arcicro 
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Arderò  traditore . Egid.  Soucntc  il  Mondo  fottofopn  hi  volto 
Quello  maluagio,  c traditore  Araero . i.  Sran/.Ji. 

Arciero  vezzofetto . Bruii.  Siali  tuo  Marte  il  ve/zofetto  Arciere, 
Luiliireggi  ii  tuo  crin  Ipiegaro  al  vento , Nc  'I  ricopra  più  mai 
piuma,  c cimiero . Eptlt.  Htroi.x.  8. 

Arderò  volatore . Tronf.  Le  fiamme  ibi  per  lei  Venere  appretta, 
li  per  lei  folo  e il  volatore  Arciero . Colì.t  j.  j 7. 

Benigno  . Ar.  Ruggicr  qual  tempre  iui , tal  e/lèr  voglio , O fiatiti 
Amor  bcnigno^om’v  fi  orgoglio.  Fur.44-61. 

Cieco . Guar.  Cicco  Amor  non  a cred’io , Mi  fai  cieco  il  defio  di 
chi  ti  erede , Che  s’hai  pur  poca  viltà , hai  minor  fede , E cosi 
cieco  ancor  vedi  più  d’Argo  . Pali .j.  1. 

Cieco  faretrato . Mar.  Tu  ridi  (dille  il  faretrato  Cicco)  Ne  lai, 
che  l'altrui  rìfo  io  cangio  in  pianto . 

Cieco  occhiuto . Mar.  E tuttauja  dialogando  foco  Coglie  il  temi 
po  à colpir  l’occhiuto  Cieco . 

Codardo . Cebi.  Chiamò  codardo  Amor,  peruerfi  i Cieli,  Trafili 
fc  il  duro  Rè  d’ingiurie,  e d’onte . f.ll.9.  j. 

Comporto  d’inferno.  Manzin,  Ne’  più  profondi,  e dilperati  abiffi, 
Oue  pronubo  horrorc  Polla  follecitar  d’Hcrcbo  atroce  1 lotei- 
ui  furori,  Gcncroflì  nel  feno  De  la  gelata  notte  Quel  penofo 
furente , Quel  inoltro  dolorofo , l Jt’è  comporto  d’inferno , E 
vantali  del  Ciclo  Figlio,  c Nume  fourano  . Fier.Ch.  1. 

Configlicro  disleale . Mar.  Configiicr  di  si  sai , guida  fallace.» , 
Chiunque  il  fegue  di  tradir  li  vanta  , Attuto  vcccllator,  mago 
flgacc , I fenfi  alletta,  c gl’intelletti  incanta , Indiftreto  furor, 
tarlo  mordace.  Rode  la  niente, e la  ragion  ne  fchianta,  Palfion 
violenta,  impeto  cicco , Torto  ii  feria , e’i  pentimento  ha  fcco . 

Crudele . Rcmig.  Impari  a folfcrir  pii  oltraggi/:  l’ire  D’Amor  cru- 
dele, c di  fortuna  auucrfa.  Epilt.  7* 

Crudeliflimo  . Manzin.  Fu  pur  ne  la  tua  face,  Crudeliffimo  Amo- 
re, Viuo  effetto  il  mio  foro.Fler.4-  4- 

Crudo  . Tali’  Aivi  crudo  Atnor,  eh 'egualmente  n'ancide  I.’aflcn- 
tio,  e'1  miei*,  che  tu  fra  noi  dìlpcnli,  E d’ogni  tempo  egualmen- 
te mortali  Vengon  da  tc  le  medicine,  c i mali . Liber.4.  91. 

Delirio  de’  cori.  Manzin.  Fuegiani,  friggiamo  amici,  Il  delirio  Jc’ 
cori,  Il  ftiror  de  la  terra , fldemonio  ilei  c. iclo  Amor  pcnacc , 
Fuggiam  ( gii  che  il  confane  Prouida  conofeenza  ) Di  quella 
furia  i lagnmofi  ardori . Ucr.  Ch.  1 . 

Dcfidcrio  . Bcnam.  Santiflìnu  amicitia . Amor  non  altro  Tu  lei, 
che  Defiderio  in  chi  non  gode  Del  fofpirato  Bene  i Se  in  chi 
gode  Del  folpirato  Ben,  Delio  pur  fei , Mi  di  durar  nelpoftcdu- 
to  oggetto . Paft.Em.Prol. 

Dio  alato . Car  Quando  l’alato  Dio  vinta  ancor  erta  Le  fi  pofe_j 
nelcorhumikjcqucto.  Son.ix. 

Diocieco.  Mar.  Tanti  fèntinnc  il  cieco  Dio  nel  core , Che.  per- 
che noto  il  fuo  inarrir  poi  folte,  Vi  fcrùfe  col  fuo  tirai  : qui  gia- 
ce Amore . Lir.Lug.  Son.  ai. 

Dio  faretrato  . Anguiil.  Ma  il  faretrato  Dio  ne  vuol  JapJnia,  E 
glie  la  imprime  a forza  in  nie/o  à l’alma . Metani.  1 4-  x9f . 

Dio  nudo.  Venier.  Nc  la  madre  del  nudo,  c picciol  Dio,  Chi  ben- 
da a gli  occhi,  c porta  arco,  c facclla . 1 . Son.  1 u. 

Dio  picciolo  . Coll,  che  il  picciol  Dio,  eh’  a’  begli  occhi  d'intor- 
no Suol  ir  volando,  oue  crcd’  io  che  nacque . Son.  iO. 

Dio  primo . Benam.  Del  terzo  Ciel  da  i piu  feretri  alberghi  Primo 
Dio  de  gli  Dei,  maggior  potenza.  Benché  picciol  di  corpo,  e di 
fauelU,  Leggiadrimmc  aónediorquì  fon  giunto.  Pall.fcrn.Prol. 

Dio  fegittario . Brun.  Nc  l’argento  più  ter»)  Artefice  ingegno fo 
vndi  fcolpio  II  fagittarioDio  . Agl. 

Di fbenficro  di  gioie.  Mar.Tu  virtù  fomma  de’  fupcrni  giri.Difpen- 
lierde  le  gioie,  e de'  piaceri  , Impcradordc’  nobili  deliri,  fJJu- 
ftrator  de'  torbidi  penfieri.  Dolce  requie  de’  pianti, c de’  fofpiri. 
Dolce  vnion  de'  cori,  c de'  voleri.  Da  cui  natura  traile  gli  ordi- 
ni fuoi,  Dio  de  le  marauiglic,  e che  non  puoi  ? 

Dilperato  Brign.  Girali  intorno  al  tormentato  letto  Diuoto  ftuol 
di  difperati  Amori . Giorn.j. 

Domatore  indomito. Mar.O  domator  indomito  di  quanto  II  Ciel 
circonda,  e l’Oceano  abbr  accia . 

Duce  alato . Brun.  Nacque  da  fpuma  candida,  e leggiera  La  bella 
madre  de  l'alato  Duce  . Vcn.Pom.  Son.59. 

Empio.  Guar.  Quella  è ben,  empio  Amor.miferia  cftrcma.  Che  si 
ngidaNmfaE  del  mio  fin  si  vaga . PaA.f.j. 

Fabro  dittino . Mar.  Hor  tu  fabro  diuin  m'infegna  l’arte , Oue  il 
mio  pigro  Ili]  giunger  non  vale . Ur.Am.  Son.». 

Facondo . Mar.  Son  fauille  i fofpiri,  c il  foco  cfprclTo  Scopre  ne’ 
muti  fguardi  Amor  facondo . Lir.Ara.  Son.j. 

Fanciullo  l iprio . Bcnt.  Forlì  folo  ad  Eurillo  Son  del  Ciprio  fan- 
ciul  Farti  nafeorte  ? Amore  è vn  vclcn  dolce,  Vn  infanta  foaue, 
Vna  diletta  pelle , Che  feorre  per  le  fibre,  crnvo  momento  Di 
mortali feiagure  Nel  profondo  Occan  Calme  sónicrgc  O men- 
zognier  Sirena , Hieu  traditrice , Bugiarda  Sfinge,  c CocodriL 
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io  infame,  Al  canto,  al  volto,  al  pianto  Mortili  pict.f,  mi  feriti 
iiafcondc.  Nume  nongi.i  del  Ciel,  s’egìi  epur  Nume,  Ma  Nume 
rio  del  dijpcrato  abillb  . Corin.4. 5. 

Fanciullo  faretrato . Mar.  Arfc  d’mfaito  degno,  indi  s'accinte  Il 
fanciul  faretrato  a la  vendetra . Samp.6. 

Fanciullo  lateruo . Anguiil,  Et  a lui  dille  : lafciuo  fanciullo , Che 
vuoi  tu  fare  o di  factte,  o d’archi  ? Metani.  1. 1 i j. 

Fanciullo  leggiero . Angui!!.  Leggier  fanciul  con  lanufaceae- 
tendi  Ad  infiammare  1 più  laici iu  cori . Metani- 1.  1x5. 

Fanciullo  orbo.  Broc.  Che  fai,  orbo  fanciul,  perche  non  volt  Nel 
fello  Ciclo,  c picn  d'alto  dolore  Ori  da  cosi  : ò padre,  ecco  che 
more  La  bella  fig'iaiua,  nc  re  nc  duoli  ? Son.  1 . 

Fanciullo  fagittario . Mar.  Clic  non  puoi,  che  non  fai  Sagittario 
fanciullo?  Samp.4. 

Fantafilm . Guar.  O arco  mia  portanza,  c mio  diletto,  Scraliin- 
uttre  mie  forze , Hor  venga  in  prona , venga  Quella  vana  fan- 
tafilm d’Àmore  Con  le  lue  mani  effeminate,  venga . Fall. 4.  8. 

Faretrato . Anguiil.  Che  il  vago  vifo  il  faretrato  Amore  Farà  ve- 
dergli, c picghcralli  il  petto . Metam.9.  168. 

Faretrato  ignudo . Cape  La  piaca,  che  nel  feno  Mi  fè  per  fua  bel- 
le zza  li  faretrato  ignudo  . Idi!.  1 1. 

Ferino  . Bruii.  Si  vuole  Amor  ferino , Ch’io  su  le  vie  , forga , o- 
tramonti  i!  Sole,  Segni  poche  d’amor  mefte  parole  •.  Agl. 

Feroce . (^uer.  Entro  al  volto  diuin  fedealì  in  tanto  j E fra  1 lampi 
de  l'ira  Amor  feroce  Straliaccendead’ctcrnoardor  nel  pian* 
to.Son.71. 

Figli  altro  di  Vulcano.  Anguiil.  S’ognihor  l’empio  figliartro  di 
Vulcano  Con  oouo  amor  mei  toglie,  c nouo  modo  . Metani. 
3-9J- 

Figlio  dell’olio  . Anguifl".  O de  gl’incauti  cori  empio  tiranno , O 
fiero,  ò crudo,  òdi  Iperato  Amore,  Tu,  che  figlio  de  1’ouo,  c 
che  nodrito  Solo  fei  di  lafciuia , che  nc*  vezzi  Fra  molli  piume, 
c delicate  menfe  Godi  fempre  1 foggiorni . Giud.  4-  k 

Forza . Scnec.  Amore  è de  la  mente  ma  gran  forza.  Ed  c vn  valor, 
che  l’animo  lufinga,  Nafce  di  giouentù,  d'odio,  e di  Jurto , E lo 
nodriicon  di  fortuna  1 beni , Che  fe  ti  arredi  di  nutrirlo,  cade, 
E in  breue  cllinto  le  fue  forze  perde . Otrau.x.z. 

Furi iuo . Galean.  Ond  efee  4 prò  di  liniera  beliate  Furtiuo  Amor 
à fcredùarpictatc . Suppl. 

Garzone  acerbo.  AuguiU.  et  incontrato  in  quel  Garzone  acerbo, 
Contracui  tirai  non  vai  elmo,  nc  feudo . Metani.  1.  ixx. 

Garzone  crudo  . Petr.  Sopra  vii  carro  di  foco  vn  Garzon  crudo , 
Con  arco  in  mano,  e con  faette  a’  fianchi , Conci  a le  quai  non 
vai  elmo,  ne  feudo.  Tr.Am.i. 

Garzon  nato  di  furto . Mar.  A lei  nc  venne  Amore  : Amore  il  fi- 
glio, Non  quel  vile,  e plebeo , Cti'à  'agente  villana  il  cor  flet- 
ta, De  l’immonda  laici  uia  infame  parto.  De  l'olio  human  li- 
centiofo  allicuo,  Garzou  nato  di  furto  , Nutricò  tra  le  fere,  ar- 

. cicro  ignudo , Lufinghtero  fallace , Attempato  fanciul , cicco 
ccruicro.  Pargoletto  benigno,  e ficr  gigante , Spiritello  vagan- 
te, empio  tiranno , Ch’v  furiandoli  li  leggio  De  la  ragione  op- 
prerta  Signoreggia  le  voghe , il  fenno  yccidc  , Mago  fegace , e 
trasformar  pallente  Le  aiuinc  fembianze  : Angue  ch'accolto 
in  feno  Spira  mortai  veleno.  Piaga  ch'afcofa  in  petto  Reco..» 
mortai  diletto , Fiamma  die  luce,  e coce , Tofco  ebe  piace,  e 
noce,  Pelle  de  l’almc , ebrietà  de’ cori , Corrottela  de’ telili, 
Paifimi  violenta.  Sozza  violatrice  Del  icdto,c  dd  guido.  Smo- 
derato appetito , Padre  di  vanita  , fabro  d’errori , Furor  preci- 

Jiitofo,  infama  ingorda , Del  cui  libero  pie  feguon  la  traccia-* 
Pentimento,  c vergogna.  Ma  quel  che  nacque  in  Ciclo  citta- 
din  de  le  sfere,  Nume  callo,  e pudico.  Amico  di  concordia,  c 
d honeltate,  Alato  giouinetto , Che  da  terra  follcua  i pigri  in- 
gegni , Dio  de  le  marauiglic , Che  in  forte  nodo  alme  (incordi 
accoppia,  Dilpcnfìcro  curtcfc  Di  Icgitime  gioie,  Imperador 
de*  nobili  deliri,  llluflrator  de'  torbidi  penfieri , Regolato?  de 
gli  sfrenati  affetti , Tempcrator  de’  male  acccfi  ardori , Gene- 
rosi virtù,  puro  delio  Dd  fini  ile,  e del  bello , Dolce  inncflo  de* 
corpi.  Sacro  giogo,  e legame  De  l’anime  gentili,  Vnion  de’  vo- 
leri , Piacer  de  l’Vmucrio , Riftoro  di  Natura , Softcgno  de’  vi- 
. ucmi . Epit.2. 

Guerriero.  Contar.  L’arco  è forte,  e perfetto:  hor  ben  vedrai 
Quel  che  varrà  nel  feno  Di  morbida  fanciulla  Amor  guerriero. 
Fiamm.i.tf. 

Hidru.  Morand.  Hidra  fei  tu  di  cento  capi  Amore,  In  cui  più 
d’vno  al  troncar  d’vn  rinafce.Sei  di  Tantali  mille  vn  lago  Auer- 
no , Vna  rota  immortai  d’alme  mdchinc , De’  con  himiani  vn 
auoltoio  eterno . Sei  mar,  che  non  hi  terminerò  confine.  Con- 
fili di  quella  vita,  c de  Flnfcrno,  Inferno  in  cui  l’ardor  mai  non 
ha  fine.  Guacc.Son.ttf. 

Honcrto . Bcnain.  Io  non  fon  quell’Amor,  che  vi  crcd  ete.  La  Ve- 
nere terrena  à me  non  diede  E vita  , c nutrimento  * io  nacqui 

fig’ 
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figliò  De  h eelefle  Venere,  e nudrito  Son  d’honeffd  : l'Afoore 
honefty  io  fono  . Paff-Etn.  Prol. 

Idolo.  Rjn.  Sù  le  membra  d'auorio,  c in  fronte  hi  ferino  Idolo 
de  gli  amami , Amore  inumo . i.  Canz.9. 

Imperi  ofo . Leon.  Ch’Amor  non  toglie  l'huom  di  mano  a mor- 
ie, Benché  fi  moffri  impc/iofoic torte.  Tiid.1.4. 

Incendio . Car.  Amor  incarnito  vniuerfal  del  Mondo . Canz.i. 

Indomito.  Brace.  Ahi  ch’indoinito  Amor  nulla  fi  regge,  Non 
han  gl'impeti  Tuoi  termine,  ò loco , Ne  mifura  di  fuor  chi  den- 
tro auampa.  Guacc.  S011.1. 

Infido.  TafT  E citante  tnfidie  al  Tuo  bel  volto  tende  L'infido 
Amor,  tutte  fallaci  rende . Lìbcr.y.  61, 

Inimico . Talf.  Non  temo  io  te,  ne'  tuoi  gran  vanti,  ò fero , Mà  ii 
Cielo,  e rinimico  Amor  pauento . Liber.19. 7 5. 

Iniquo  . Car.  Nè  fentiui  del  mare . Iniquq  Amore,  Che  non  puoi 
tu  nc'  petti  de'  mortali  f En-4-  . < i 

Infania  dolce . Poht.  Coftui,  chc’I  volgo  errante  chiama  Amore 
E*  dolce  infania  à chi  più  acuto  Teorie , S»  bel  titol  d’ Amore 
ha  dato  il  Mondo  Ad  vna  cieca  pelle,  à vn  mal  giocondo.  Gio- 
ftr.i.  tj. 

Infidiofo.  Mar.  Infidiofo  Amor, quella c nou*  arte,  Lafciar  l'ar- 
co, e gli  llrali,  e in  danno  mio  Prender , per  più  ferir,  l'armi  di 
Marte.  Lir.Am.S0n.57. 

Irato.  B-TafT.  Ec.co  eh' Amor  ritorna  irato,  e fiero  Col  foco  de* 
defir  caldi,  e cocenti . Son.9. 

Labirinto . Mar.  Non predai  fede  i la  tua  madre,  Amore, -Quan- 
do era  ( c’hor  non  lon  ) contento , e lieto  : Dicca  ch'eri  va_» 
mal  dolce, vn  dolce  errore , Sagittario  crude!*  Rcgc  indifereto, 
Labirinto  di  fraude , e di  dolore . Libera  fcruitù, porto  inquie- 
to , In  cui  fe,  nè  pietà  mai  non  fi  troua . 

Lete . Taffi  Amor  fouente , e fpefib  D'alte  dolcezze,  e liete , De 
gli  affanni,  e de'  guai  foauc  Lete . Bofch.  Egl.». 

Lupo . Mar.  Chi  non  vide  giamai  ferpe  tra  rofe , Mele  tra  fpine, 
© lòtto  mcl  veleno  ; Chi  vuol  veder  il  Ciel  di  nebbie  ombrofè 
Cinto  quand'é più  chiaro,  e più  fercno , Venga  à mirar  collui, 
che  tiene  afeofe  Le  gratie  in  bocca , e porta  il  ferro  in  feno. 
Lupo  vorace  in  habito  d’agnello , Fera  volante , e corridore-» 
augello.  Lince  priuo  di  lume,  Argo  bendato , Vecchio  lat- 
tante, c pargoletto  antico , Ignorante  erudito  , ignudo  arma- 
to, Mutolo  parlator,  ricco  mendico,  Dilcttcuolc  crror,  do- 
lor bramato.  Ferita  cruda  di  pietofo  amico.  Pace  guerriera, 
c tempeflofa  calma , La  fentc  il  corc , c non  l’inrcadc  l'alma . 
Volontaria  follia , piaceuol  male.  Stanco  ripofo,  vtilità no- 
tane, Dcfperato  Iperar,  morir  vitale.  Temerario  timor,  nfo 
dolente,  Vn  vetro  duro,  vn  adamante  frale,  Vn’arfura  gela- 
ta, vn  gelo  ardente , Di  diffondi  concordie  abifib  eterno  , Pa- 
radiro infernaJ,  ccJcflc  Inferno . 

Lufinghiero  fallace . Guar.  CX  cieco  Amore  ; O lufinghier  falla- 
ce ancor  m’alletti  A tuoi  vezzi  mentiti,  i tuoi  diletti?  Paff.jj.i. 

Lufinghiero  infedele . Stroz.  Amor,  dicea , ne  le  tue  dubbie  ìm- 
prefe  Si  certo  è il  rifehio,  e sì  nociuo  il  danno , Ch’io  non  vo- 
glio foffrir  fri  tante  qflèfe  Per  vn  premio  si  vii  sì  lungo  affan- 
no ì ludi  poca  beltà  l’animc  accefe  Pafci  di  fpeme  ogni  hor, 
nutrì  d’inganno , Lufinghiero  infedcJ,  ben  ti  conofco , Mi  mo- 
lto il  mele,  e mi  nafconai  il  tofeo . Ven.18. 36. 

Manfucto.  Petr.  Quello  è colui,  che’l  Mondo  chiama  Amore, 
Manfueto  fanciullo;,  e fiero  veglio,  Ei  nacque  d’otio , edila- 
feiuia  humana , Nudrito  di  pcnuer  dolci,  e foaui , Fatto  Signo- 
re, e Dio  da  gente  vana.  Tr.Am.i. 

Maturo . Contar.  Ben  prouar  gli  conuenfie  Ch’anco  è maturo 
Amor  ne  gli  anni  acerbi.  Fiamm.i.  r. 

Mele  attoscato . Goa.  Vuoi  che  riitonga  in  poco  Le  qualità 
d' Amore  ? Pcnfii  l’ardor  del  foco , Le  furie  del  furore , Dol- 
cezza ch  auelcna , Vaghezze  di  Sirena . Tirannia  crudele , Se- 
renità infedele,  Lufinga  , che  fenice,  Cortefia  cne  tradifee , 
Contentezza  ch’ancide,  Tradimento  che  ride  , Actofficato 
mele , Inzuccherato  fck , Nuuole  di  Colpi  ri , Tcmpcffc  di  de- 
liri, Labirinti  intncati.  Configli  difpcuti,  Pentimenti,  di- 
fpetti,  Struggimenti , fofpetti , Timori,  gelofie , Suenimcmi, 
agonie , Doglie,  tormenti , pene , Pelli , h orrori,  catene  ; Vn 
pelago  d'afunni,  Vn  cumulo  di  danni,  Di  preghiere  dcluff, 
Di  fperanze  confufc , Di  chimere  fuanirc , Di  promeffe  fallite; 
Vn  perpetuo  languire , Vn  eterno  morire,  Vn  immortai  do- 
lore , Ed  hai  penato  Amore . Antig.5.  ». 

Miniffro  di  follie . Mar.  Miniffro  di  follie,  fabro  d’errori , Solle- 
cito auoltor,  verme  importuno , Morbo  de*  fen fi,  ebrietà  de' 
cori , Di  fraude  nato,  c di  furor  nutrito , Homicida  del  fenno, 
empio  appetito. 

Miracolo  di  natura . Guar.  Come  fe  grande  Amore  Di  natura 
miracolo,  c del  Mondo . Pali.  Ch.^. 

Moflro.Mar.  Non  hebbe  il  fccol  mai  moderno,  oprifeo  M offro 
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rii  lui  più  Tozzo,  o più  difforme . Mà  perche  altri  non  fngga  il 
laccio,  eilvifco  Non  fi  moftra  giamai  nc  le  fue  forme:  Medu- 
sa l'occhio,  al  guardo  cbafilifco,  Nel  morfo  à latarantolaè 
conforme:  Ha  rollro  d'auoltoio  horrido,  efehifo.  Man  di 
nibbio,  vnghia  d'orfo,  c piè  di  grifo . 

Ncghittofo . Alain.  Almen  ti  inoua  ò neghittofo  Amore  De  l’al- 
to regno  tuo  l’antico  honorc . Narc. 

Nemico  di  pietà  . Guar.  Crudo  più  che  l’inferno,  e che  la  morte. 
Nemico  di  pietà,  miniffro  d'ira , E1  finalmente  Amor  priuo  d'a- 
more. Pait.i.  5. 

Nudo.  Galean.  Nc  cantoria  mi  diè  Trace,  o Tetano,  Mavn-» 
poucrcllo  cicco  : il  nudo  Amore.  Guacc.  Son.j. 

Nume  cicco  . Beni.  Fu  fol  del  cicco  Numfc  Opra  prodigiofa_» , 
Ch'in  me  fermò  gli  (piriti  vitali . Corin.i.  t.  3 

Nume  domatore . thiar.  Ben  mcl  dicerti  Amor  rrà  quelle  frondi 
In  fuon  d'Echo  indouina:  C nume  domator  d'huomini,  c Dei, 
Già  nemico  hor  fignore  Di  tutti  ipenfiermici . Paff.4. 9. 

Padre  del  terzo  Ciclo . Alam.  Colui  dentro  il  cui  fen  diuoto  ren- 
do Le  mie  rime,  i penfier,  la  mente,  c il  corc , Padre  del  terzo 
Ciel  chiamato  Amore . Narc. 

Pargoletto  ignudo . Mar.  Mi  di  tanto  diletto  hò  piena  l'alma. 
Che  ni 'è  dolce  la  l'alma,  c 1 arco  crudo  Del  pargoletto  ignudo 
io  non  incolpo.  Sanip.y. 

Pargoletto  vile . Guar.  Mà  che  troppo  t'honoro  Vii  pargoletto 
imbelle.  Paff.4-  8. 

Pauentofo . Petr.  Ond'Amorpauentofo  frigge  al  corc  Lafciando 
ogni  fua  imprclà e piange,  c trema . Son.  1 io. 

Perhdo.  Guar.  E tu  perche  neftrigni,  Se  ne  parte  il  dellin  per- 
fido Amore  ? Pali. 3. 4. 

Pcrucrfifiimo . Manzin.  Pcrucrfiffìmo  Amore , A che  mi  dai  le 
pene , Se  le  gioie  mi  nieghi  ? Flcr-4.  4. 

Pcrucrfo.  Guar.  Ingannar j»iù,  chi  più  fi  fida»  e meno  Amarchi 

Fiùn'è  degno,  odiar  la  fede  Più  de  la  morte  affai , quelle  fon 
arti , Che  fan  si  crudo,  c sì  pcrucrfo  Amore  . Pali.  1 . y. 
Pietofo.  Hcmig.  E tu  pietofo  Amore  Abbraccia  il  tuo  fratello, 
ond'ei  fi  molto  Tutto  pietofo  à me  fua  fida  amante . F.pill.7. 
Pigro . Mar.  Erafi  dello  Amor , che  lento,  e pigro  In  nauicclla 
d'oro  Soura  piume  di  r ole  Giacea  dormendo  . Epic  i. 
Placido.  Guar.  O Temimi  perfidia , Quanto  hàdi  cnido,  e di 
inaluaggto  Amore , Che  in  fua  natura  placido,  c benigno  Te- 
co  ogni  fua  bontà  fubito  perde . Pali.  1.  y . 

Prauo . Petr.  Poi  guarda  come  Amor  crudele,  e prauo  Vince  Da- 
uid,  e sforzalo  à far  l'opra  Onde  poi  pianga.  Tr  Am.j. 

Radice  d'ogni  male . F.gid.  Se  dunque  Amor  è d'ogni  mai  radice. 
Larga  cagion  di  fofpirar  mai  femore, E i’cflèr  hùom  giamai  non 
può  felice  Sotto  fue  varie,  e di  filiate  tempre . 1.  Sun  z.  59. 

Re  dcll'muincibile  arco . Chiabr.  Vnico  Rè  de  l’inuincibifarco , 
Che  pur  foura  ogni  cor  ti  dona  impero  . Voi.  1.  Diafpr.  ' 

Rè  delle  delicie.  Anguill.  Sente  per  gli  occhi  luoi  poffare  il  dardo 
DelRédeledcIicic,edel'amore.  Metam.it.  »yx. 

Rè  digiuno  di  lagrime . Petr.  Alhor  mi  ffrinfi  à rimirar,  s'alcuno 
Riconofccflì  nc  la  folta  fchiera  Del  Rè  Tempre  di  lagrime  di- 
giuno . Tr.  Am.i. 

Re  ili  pianto.  Egid.  Amor  tiranno  accorto,  empio  Monarca, Ora- 
col  di  menzogna,  albergo  d'ira , Larga  (Irida  d'error,  d'ingan- 
ni carca,  Tempio  in  cui  fol  fi  piange,  e fi  fofpira,  Porto  inquie- 
to, e perigliola  barca,  Rinchiufo  labirinto,  c prigìon  d'ira,  FaL 
lacc  guida , e fimulato  feudo , Nodo  di  tradimento,  ingrato , e 
crudo  . E1  in  fomma  Rè  di  pianto,  acerbo,  & empio  Da  far  fol 
di  folpir  dure  conferue  j Molto»  del  Mondo  , e di  natura  feem- 
pio , Mortai  nemico  di  chi  il  fcgue,  c ferue , D'atti  inhonelli,  c 
d’ogni  vitio  cflcmpio,  Sfrenato  ardor,  che  di  lafciuia  ferue  ; 11- 
liciti  p.accr,  vergogna,  e feorno  Sono  i trofei,  ond'è  il  Tuo  car- 
ro adorno.  1.  Stanz.15. 14. 

Rettore  delle  tenebre  . Leon.  Amor  cui  dona  il  volgo  indotto,  c 
vile  Del  vaff  o Mondo  il  generai  impero , E’  il  rcttor  de  le  tene- 
bre infernali.  Taid-j.x. 

Ribaldo . Ar.  Nè  la  lafciò  quello  ribaldo  Amore  ( Vedi  fe  fe  l’ha- 
uca  fatto  vaflàllo)  Dell  aria  pur  per  nó  le  dar  dolore.  Fur.i8.»j. 
Sagace . Mar.  Mi  che  non  troua,  o feopre  Amor  fagace,e  fcalrro? 
Samp.8. 

Sagittario . Erun.  Il  fagittario  Amore  Vien,  che  de  l'arco  ancor 
di  due  begli  occhi  S'àrmi  conrra  il  mio  core , E che  lo  ftral  ne 
ffocchi . Ven.Tcrr.  Canz.y . 

Sagittario  alato . Mar.  In  quelli  archi  fofpendc  i fuoi  trofei,  E qui 
trionfa  il  fagittario  alato . Tcmp.x8o. 

Sagittario  cicco . Mar.  Incominciò  del  fagittario  cieco  A Ipezzar 
Te  quadrclla,  à fchernir  l'arco  . Samp.é. 

Sagittario  ignudo . Brun.  A piaggia  più  felice  II  fagittario  ignu- 
do , Che  fol  pregia  per  voi  l'aurea  faetta , Vi  chiama  amico , e 
lufinghier  v allctu . Vea.Terr.  Canz.7. 

Sde- 
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Sdcgnofo . Guar.  Dufique  per  quel,  eh'  i*  veggio  Non  protraiti  tu 
mai  Se  non  crudele  Amor,  fe  non  fdegnoio  . Paft.j.  6. 

Serpentello . Mar.  Mà  lòftrirò,  che  in  Cicl  vibri  i tuoi  ftrali , Non 
perdonando  à le  beate  genti } Che  foftengan  per  te  ftratij  si 
fieri.  Serpentello  orgogliofo,  anco  gli  Dei  ? 

Signore  de'fignori.  Rcmig.  Hor  di  lua  propria  man  mi  dettai 
Amore , L non  deuc  fpreggiar  vii  huom  di  terra  Quant'  egli  à 
noi  comanda,  cifcndo  Amore  Non  pur  di  noi  qui  grò  Signore, 
e Dio,  Mà  de'  Signori,  c de  gli  Dij  del  Ciclo  . LpilT.4. 

Sirena.  Mar.  Sirena, Hicna, che  con  talfa  voce, E con  canto  morta- 
le altrui  rradilce  ; Foco  coucrto,  ch’afficura,  c coce,  Alpe,  che 
dorme,  e il  tofeo  in  fen  nutrì  (ce , Spietato  lufingliier,  cnallet- 
ta, e noce,  Pictofo  micidial,  ch’vnge, c feri  fee,  Cortcfc carcc- 
ricr,  eh’  a’  rei  di  morte , Quando  cniufi  gli  hi  in  ceppi , apre—» 
le  porte . 

Soauc  . Guar.  Ncfànafcerc  Amore;  Il  qual  prima  nafccndo  E* 
delicato,  e tenero  bambino  , E mentre  è tale  in  noi , Tempre  è 
. foaue  . Pall.j.  6. 

Sortila.  Tafl!  Deh  nó  t’inganni  Amor  Sofifla,e  mago.  Var.S0n.7f- 

Spiritello  d'inferno . Bonar.  Senza  la  Tede  Amore  Amor  non  è , 
ne  Dio , E'  fpiritel  d’ inferno , Ch'accefe  in  Flegetome  afpre__> 
fiammelle  Finge d'Amor  la  Tace.  FiJ.x.  x. 

Tiranno  . Ta IT.  Amore  è nel  mio  danno  Implacabil  tiranno , Già 
fanciul manfueto,  hor  veglio  fiero.  Bofch.  Egl  i- 

T iranno  crudele . Ciec.  Quindi  fpronata  dal  crude!  tiranno,  Ch’è 
amaro,  & è da  noi  chiamato  Amore . Hadr.i.  t. 

Tiranno  domatore . Manzin.  Oh  de’  cori  egualmente,  c de  gl'in- 
gegni Tiranno  domatore,  Amor  poflcntc  ! Fler.4.  f . 

Tiranno  folle . Bcuib.  Da  ciuci  folle  tiranno  hor  mi  difendi , Del 
qual  fui  cotant’  anni,  e si  foggetto . Son.ioj. 

Tormentante.  Manzin.  Ch'Amor  Tempre  al  mio  core  Afllftefle 
penofo,  e tormentante . Fler.  Ch.  1. 

Tormentofo . Profp.  E angofeia,  c morte  foffiirò  contenta  Qual- 
hor  fia  d'vopo,  ad  ogni  modo  Amore  Più  de  la  morte  c tormc- 
tofo,  c crudo . Solini- 1 . 3. 

Traditore . Anguill.  La  qual  quel  crudo , e traditor  d’ Amore  Fe- 
ce parere  i gli  occhi  fuoi  più  bella  . Metam.8.  ioj. 

Trifauce  empio  . Cora.  Frena  Cerbero  amico  i tuoi  latrati  Contr 
vna  paflàggiera  Languida , e Applicante , Che  pur  troppo  nel 
Mondo  Col  defio,  <on  la  fpeme , c col  timore  Mi  lacerò  l’em- 
pio trifauce  Amore . Gen.  14. 

Trionfante . Guar.  Cosi  morte  crude!,  fe  cortei  more , Trionferà 
del  trionfante  Amore . Part.4.  9. 

Verno . Tafl!  Amore  c mrtabil  verno  , Ft  inrtabil  fercno , Fonte 
mirto  di  fcle,  e di  veleno  . Bo  Ah.  Egl.x. 

Amohf.  affetto  ainorofo . 

Adulterino  . Cebi  Ch'ardi  contaminar  co*  Tuoi  furori  II  letto 
altrui  d'adulterini  amori.  Bft.8. 114. 

Angofciofo.  Tafl!  AlhorTirfi  mi  die  notirìa  intera  De' fuoi  fe- 
creti, &ango|ciofi amori.  Amint.f.  1. 

Antico . Tafl!  E fccrctarij  del  Tuo  amore  antico  Fea  i muti  campi, 
e quel  filentio  amico  . Libcr.6.  ioj. 

Ardente . Car.  Tenta  fe  cosi  può  l'ardente  amore  O fpegnere,  o 
feemare . En.4. 

Ardore  infernale  . Guar.  S'iomiroiI  tuo  bel  vi fo  Amorccvnpa- 
radifo:Mà  s'io  miro  il  mio  core  E*  vn  infernale  ardore.Paft.i.t. 

Auuerfo . Coft.  Godete  amanti  ne  gli  auuerfi  amori , Che  fpeflo 
vn  flato  artài  caro,  e gentile  Nafcc  da*  grani , & inauditi  ardori. 
Son.47- 

Baccante.  Brun.  Poi  col  defio  d’amor  baccante,  e caldo  S'egli 
acquirta  il  colore , io  lo  finamfeo , Et  apro  mille  piaghe , vna 
ne  falda . Epift.  Heroi.i.  x. 

Barbarico.  Petr.  Kififilc  nen  poi,  e duolfi  anch'ella  Del  barbarico 
amor,  che  il  fuo  gli  hà  tolto . Tr.Am.i. 

Bel  Infimo  - Perr.  Forfè  ancor  fia,  chi  fofpirando  dica  Tinto  di 
dolce  inuidia  ; aliai  foftenne  Per  belliflimo  amor  quell'  al  fuo 
tempo.  Son.17?. 

Bene . Bemb.  Amore  è,  donne  care , vn  vano  ,c  fello  Cercando 
nel  fuo  danno  vtil  foggiomo  , Altrui  fedele,  à fe  farfi  robello . 
Vn  defiar,  che  in  allettando  vn  giorno  Ne  porta  eli  anni, c poi 
fugge  com'ombra , Ne  lafcia  altro  di  fe,  che  doglia  , e feomo  : 
Vn  Falfo  imaginar,  che  sì  m'ingóbra  Hor  di  terra,  hor  di  fpeme 
e llruggc,  epafee , Che  del  vero  fa  per  l’alme  ne  fgontbra  : Vn 
ben,  che  le  più  volte  more  in  fafee , Vn  mal  che  viuc  fempre,  e 
fepcr  forte  Talhor  rancidi  più.  graue  nnafee  . Vn  àgli  amici 
Tuoi  chiuder  le  porte  Del  cor  fidando  al  nemico  lachiauc,  E 
fari  fenfi  à la  ragione  feorre  : Vn  cibo  amaro,e  foftegno  afpro, 
e graue , Vn  digiun  dolce,  c pefo  molle,  e leue , Vn  gioir  duro, 
c tormentar  foaue  : Vn  dinanzi  al  fuo  foco  eflèr  di  neue,  E tut- 
to in  fiamma  andar  ftando  in  difbarte,  E penfar  lungo,  c parlar 
tronco,ebrcuc:  Vn  contornarli  dentro  à parte  à patte,  Mo- 
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rtrando  altrui  di  fuor  diletto,  c gioia , E rider  finto,  e lagrimar 
fenz’arte.  Canz.8. 

Beftiale . Car.  E di  Pafife  il  bcrtialc  amore , E la  beftia  di  lor  na- 
ta biforme , Di  si  nefando  ardor  memoria  infame  . En.6. 

Bugiardo.  Anguill.  Mà  fopra  ogni  altro  frutto  più  gradito  Fù  il 
volro  allegro,  c il  non  bugiardo  amore . Mcram.8.  jxx. 

Caldo.  Anguill.  Poiché  più  cole  dia  haue  aggiunte,  c tolte  Se- 
condo il  caldo  amor  lepcrfuade . Meram.9.  x7f . 

Candido.  Cora.  Voi  primi  in  quelle  piaggie  Tocchi  da  l'ardor 
mio  Partorì,  e Ninfe,  Cominciate  à trattar  candidi  amori. 
Gen.  19. 

Canuto  '.  Guar.  Dammi  fc  puoi.  Signore,  Cor  fàggio  in  bel  fem- 
biame  , Canuto  amore  in  non  canuto  amante  . Madr.i 09. 

( allo.  G-Cam.  Che’!  callo  amor  ogni  mio  ardir  corregge.  Son.i. 

Cibo  amaro . Bemb.  Vn  cibo  amaro , e follegno  afpro , e graue 
Amore  è,  donne  care . Canz.8. 

Cicco.  Anguill-  Vn  cicco,  c vano  amor  d’honori , e regni  Gli 
huomini  1 uditile  à diuentar  tiranni . Metam.i.  3 1 . 

Cocente . Rcmig.  tra acccfidi  te;  che  mal  fi puoie  Agli  occhi 
altrui  celar  cocente  amore . F.pill.  1 x. 

Coniugale  . Anguill-  Porca  in  lui  molto  il  coniugale  amore,  Mà 
vi  potea  più  il  debito^  e l'honore . Mcram.40.  68. 

Coniugato  . Anguill.  Mà  come  quei , che  non  ùpeano  i pianti, 
Ch'vfcirdoucanddcomugaroamorc.  Metani.  6. 16 1. 

Contadino . Mar.  Curar  non  dee  di  contadini  amori  Paftor  fri 
regi,  c regi  infra  pallori . 

Cortefe.  Gnel.  Cne  fei per cafto , e per  cortcfc  amore  II  mio 
fpofo,  il  mìo  amante,  il  mio  fignore . Rof  y . 3 3. 

Collante.  Vili.  La  gentile  Amanita  Tra  quelli  fcogli  ,e  fopra  que- 
lle arene  Rapprefentahoggi  i fuoi  collanti  amori . Amar.Prol. 

Debile . Tart!  La  vergogna  nricn  debile  amore , Mà  dcbil  freno 
è di  potente  amore.  Amin.y. 

Degno  . Rcmig.  Sia  pur  quanto  fi  vuol  di  faccia  bella,  Che  da 
non  degno,  c peregrino  amore  Prefa  tradì  gli  Dij,  lo  fpofo,  c il 
padre.  Epift.  f. 

JX-fio  bello.  Anguill.  Amore  altro  non  è ch’vn  bel  delio  D’effi- 
gie, che  l’amante  approu a bella . Mctam.10.  ny. 

Delio  Tanto.  Gofcl.  Ben'  c amor  defio  lànto,  ardente  zelo  D'an- 
gelica bellezza,  & immortale.  Son.xio. 

Diùmorato . Benani.  E' certo,  anima,  quando  Haurà  fin  tuo  do- 
lore, Se  vita  à lai  diùmorato  amore?  Pali.  Erti. i.x. 

Difdegnofo  . Cap.  Quando  porta  potere  in  crudo  core  Sdegno 
amorofo,  c dinicmiolo  amore . Idil.7. 

Dishoncrto . Ar.  Che  t'hà  con  fraudi , e dishonefti  amori  Da  te 
Ruggiero  alienando  vccilà . Fur.jx.  47. 

Difpcrato.  Mar.  A’  miei  traditi , cdifperari  amori  Trottar  non 
sò,  che  vaglia,  altro  che  morte . Galer.  Ritr. 

Dniottfiimo  . Cat.  Nc  dritto  è che  foggiacela  à mortai  legge  Di- 
uotiflimo  amore,  ed  imortalc . Stanz.ytf. 

Dolce.  Molz.  ledifeordie,  ond'eifi  more,  Cangiate  in  dolce 
amore.  Canz.y. 

Donnefco.  Moron.  Infelice  colui , chenonfipcntc  De’ van  di- 
letti , e per  amor  donnefco  Roba  perde,  & nonor,  corpo , al- 
ma, c mente.  1.  Sacr.  Inuctt.j. 

Dntto . Dan.  Di  Mirra  federata,  che  diuenne  Al  padre , fuor  del 
dritto  amore,  amica . Inf.i  1. 

Eccdfo.  Fed.  Keal  Madama  genero  fa,  e bella  Specchio  di  pia 
boncà  d cccclfo  amore . Appi- 

Eftatico.  Brace.  Prega  adorando,  e par  da  feditolo  Perertatico 
amori  Heroc denoto.  Vrb.  17.  x7- 

Fafdno.  Mar.  Fafcino  dilenofo , ond  huom  fouente  Pafce,  cre- 
dulo augello,  efea  bugiarda . 

Faflofo . Lcng.  Quando  bramò  ne*  Tuoi  faftofi  amori  Tra  lu*  » 
grandezze  rimirar  l'amato  . Elcg-8. 

Fauolofo . Pctr.  Fra  quelli  fauolofi,  e vani  amori  Vedi  Aci,  e Ga- 
latea. Tr.  Am.x. 

Fedele.  TalC  A me  che  per  ctatc , E per  officio,  e per  fedele  amo- 
re Vi  fono  in  vece  di  pietofa  madre , E ferua  per  volere , c per 
fortuna , Il  penfier  si  moicfto  homoi  fi  feopra . Torr.  1.  1 . 

Ferino . Mar.  Quello  è talhor  difetto  Di  chi  da  ver  non  ama,  o 
fc  pur  ama,  Ama  d'amor  ferino  . Samp.  P.j. 

Fcruido.  Ar.  E vna  giouane  bella  meconauea  Del  cui  feruido 
amor  nd  petto  auampo . Fur.x.  37- 

Fido.  Ar.  E refti quell'amor  fido,  c pudico.  Che  fama  haucr 
fratello,  e non  amico . Fur.9. 149- 

Fino.  Ciec.  L’oro  inoltravo  amor  fino,  e perfetto . Hadr.i.  1. 

Flutto . Tafl!  Amore  c flutto  alterno  Di  fperanza,  c di  noia , E di 
timore,  e d'alpertata  gioia  - Bofch.  Egl.x. 

Folle . Anguill.  Gh*vn  amor  prelc lui  più  folle,  c Arano  , Che  mai 
nafccflc  in  intelletto  humano . Metani. 5.  «<5r. 

Fraterno . Anguill.  Va  la  Conili  mifera  i vede  Ho  Molli  da  ùnto 
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amor  fraterno , e fido . Metam.9.  ij  8. 

Fumante.  Bonar.  Temo  però,  che  quello  amor  di  Celia,  Ciré  pur 
fumante  ancora,Non  fia  per  gir  turbando  Se  non  Tirfi  d’araor. 
Filli  di  gelo.  FiÙ.j.9. 

Funetto  . Guaz-  Tolga  il  furor  infàno  Da'  mi  feri  pallori , E sì  fu- 
nclb  amori  In  luogo  faccia  dar  da  noi  lontano  . Andr.  j . Ch. 
Furiofo  . Vd.  Fan  guerra  nel  fuo  cor  vergogna,  c lutto  D’infània 
mifto, e furio fo amore.  Ett.ii.  ni. 

Gelofo.  Talf  Non  altramente  il  tauro  oue  l’irriti  Gclofo  amor 
con  (limoli  pungenti . Libcr.7.  f f . 

Giocondo.  Campeg.  Verù  lagrime  dolci,  e gode  fola  Quel  ch’al- 
tri non  gullo  giocondo  amore  . Lagr.  16. 61. 

Gioia.  Guar.  Che  fe  vn  folo  penfiero  L'anima  imaginando  fi  con* 
denfa,  E troppo  in  lui  s’amfla,  L'amor,  ch’dfer  dourebbe  I»ura 
gioia,  c dolcezza,  Si  fi  malinconia , E quel  ch'c  peggio,  al  fin 
morte,  e pazzia . Patt.3.  6. 

Gradito  . Rcniig.  Se  già  non  m’hà  l'alma  Ciprigna  in  vano  Pro- 
metto il  dolce  tuo  gradito  amore . Epitì.  1 5 * 

Hidropico . Imper.  E Jafcia  eh’  attutarli  In  te,  fonte  di  vita,  hor 
oda  a pieno  Quello  hidropico  amor,  che  porto  iti  feno . Ter. 
tanz.  18.  * 

Honedo . Petr.  S’honedo  amor  può  meritar  mercede,  E fepicti 
ancor  può  quanto  ella  fuole.  $on.;8p. 

Idra . Doni.  Poiché  per  mille  ingegni,  & argomenti  L’idra  amo- 
rofa  mia  trouar  non  pollo . Son. 2. 

Illecito. Ar.Ogni  pudica  dóna,ch e mai  renne  Córra  illecito  amor 
chiufe  le  sbarre.  Ci  fi  d'intaglio,  o di  color  ritrarre,  l ur.43.ts . 
Immcnfo . Car.  Ard  d’immenlo  amore  Di  vietarlo , c di  (piar  da 
lui  Come  ciò  fotte . En.3. 

Impatientc.  Mar.  La  volontà  fcruente , Amore  impaticnte  Gli 
agguagliaua deipari . Samp.s. 

Imperioso.  Rin.  Donna fc vuoi  lachiaue,  Ch'impcriofo  amor 
noncfoauc.  t.Canz.jz. 

Impctuofo  . Mar.  Ahi  chi  le  voglie  innamorate  attrena  ? Troppo 
c d'indugio  impaticnte,  e raro  Impctuofo  amor  foftrc  ritegno. 
Samp.  1. 

Implacabile.  Valuaf  Mi  fra  quanti  animali  in  terra,  c in  marc_j 
Implacabile  amor  prema,  &affliga.  Cacc.z.  us- 
Incolto  . Ar.  Si  accecato  l’hauea  rincollo  amore  D’vna pagana . 
Fur.34.  6 4. 

Inclito.  Ghci-  Vi  vi  donna  d’amor  indirò,*:  miro.  Quanto  vuoi, 
tanto  da,  nè  più,  né  meno . Rof.  18.  19. 

Indegno  . TafT.  Ch’ i tal  villa  potrà  vergogna,  c fdegno  Scacciar 
dal  petto  fuo  l’amore  indegno  . Libcr.14.  77. 

Induftrc . Guar.  Mira  ciò  che  sà  fare  anco  nc' petti  Più  /empiici, 
epm  molli  amore  indudre . PalKz.  t. 

Infame . Anguill  Voi,  cui  la  Cipria  Dea  non  è nemica, Da  quedo 
infame  amor  prendete  esempio . Metani. 9. 141. 

Infaudo  . Mar.  Hauean  in  fc  di  Marianne  orditi  Gj’infautti  amo. 

ri,  c i tragici  (accedi . Strag.  1. 68. 

Infelice  . Talli  Dunque  i’viurò  tri  memorandi  edempi  Mifcro 
moflro  d’infelice  amore  ? Liber.12.76. 

Iafieuolito . Profp.  Mi,  latta,  homaipur  troppo  chiaro  io  feopro 
D’infieuoh to  amore  i légni  cfpretti . Solini- 1 . 4- 
Ingiuflo . Anguill.  Bramo  cantare  ancor  l’cmpie  donzcUe,C’hebu 
ber  d’amore  ingiuilo  accedi  l'alma . Metani.  10. 60. 

Infàno . Anguill.  O non  prudente,  e federata  mano , Come  ardi- 
di  vn  amor  notar  si  infàno  ? Mcram.p.  Z96. 

Infcnfato . Guar.  Le  ricchezze,  e i (efori  Sono  in/ènfàti  amori . 
Pad.  Ch.». 

Infidiofo  . Ceba.  Colei,  che  con  le  frodi,  e con  gl’infulti , Onde 
magica  forza  opprime  i cori , Trafitte  il  Re  dTnfidiofi  amori . 
Elk-9-  26. 

In/ipido.  Contar.  Pazziflìme,  che  (ere , E ch’indpido  amor  (ari 
cotcfto,  Doue  huom  non  vcl  condifca  ? Fiamm.3. 3- 
Intemerato . Car.  E ne  l'abidò  mi  trabocchi  prima  Ch’io  ti  violi 
mai  pudico  amore , Col  mio  Sicheo , con  cui  pria  mi  giungedi 
Giungimi  Tempre  , e intemerato , e puro  Entro  al  fcpolcro  fuo 
fecotiferba.  En.4. 

Intemperante.  Ceba.  Sfogan  codor  nel  folitario  loco  Per  alcun 
giorno  intemperanti  amori.  Éft.9.  143- 
Imerrotto . Cat.  Cosi  nc  infegni,  amando , Non  amar  nò,  con  in- 
terrotto amore.  Ne  le  fue creature  il  Creatore . Canz.  Stup.zj. 
Lafciuo . Guar.  Vaghezze  infidiofe,c  traditrici  D’amor  lafciuo  vn 
tempo  arme  vi  fci,Hor  vi  fò  d’honcftafpogJie,c  trofei.PafL5.9- 
Leale . Mar.  Perche  non  laici  in  si  leali  amor  i I corpi  vnir,  come 
s'vniro  i cori  ? 

Lecito . Petr.  Deh  qual  amor  si  lecito,  o sì  degno,  Qyai  figli  mai, 
quai  donne  Furon  materia  à sì  giudo  difdcgno  ? Canz. 5. 
Leggiadro . Guar.  Hor  vedi,  fe  lo  fchifo  S’é  a vn  leggiadro  amor 
beh  prouediito . Pad.;,  j, 
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Legitimo.  Gliel.  Che  legirimo  amor  quantunque  mai  Nonle- 
gaflc  il  tuo  cor,  godi  del  fedo , E goduto  hai,  di  anzi  n'hauedi 
cinque.  Rof.  1 3.  46. 

Lieto . Mola-  1 mici  lieti , felici , c doki  amori , Che  come  .neb- 
bia al  vento  fi  dilegua,  Padàro . Son.30. 

Lugubre . Mar.  Cantò  1 bidona  dolorofa,  e irida  De’  Tuoi  lugu- 
bri, e sfortunati  amori . Samp. 6. 

Maledilcttofo.  Rin.  Di  pender  nafee,  c co’  pender  fi  fana  Quel 
diicttofo  mal,  c’hà  nome  amore . 1.  Son.j 3 1 . 

Malgradito.  Zacc  Godo  in  gir  rammentando  ài  pender  mici, 
Hor  che  del  cicco  labirinto  fuori  Son  de’  miei  funghi , e m*I 
graditi  amori,  Donna,  de’  be  i vodri  occhi  i colpi  rei . Guacc. 
Son.  7. 

Mariralc . Rcmig.  Mi  pria  la  terra  in  vn  momento  irara  S'apra,  e 
m'inghiotta  , anzi  ch'io  franga  mai  La  Tanta  fc  del  maritale.* 
amore,  Epill.  16. 

Mentito . Talf  Con  armi,  e infegne  di  mentito  amore  II  vedo , il 
vendo,  c’1  dò  fr.i  lacci  auuimòf  Difpcr.s  s- 
Mercenario . Ceba.  Cile  ti  die,  Cìalaran,  che  ti  doueflc  Spronar  le 
brame  i mercenario  amore . Eft.t.  166. 

Mifcro . Rcniig-  Piange  Progne  i fuoi  figli , c Safo anch'ella  Del 
fuo  mifero  amor  fi  lagna,  e duole . Epill:  t. 

Modello.  Taff.  à la  fua  fuga  Volle  l’obhgo  haucr , nonàlaltrui 
Modcdo amore.  Amine  3. 1. 

Morte  dentata . Moron.  E di’alrro  è amor  ch’vna  dentata  morte. 
Quando  il  defio  del  cor  non  giunge  al  fine  ? Giuli.  Pro]. 
Moltruofo.  Anguill.  Non  ti  diri,  ch  inCundia  ogni  fanciulla  A 
moltruofo  amor  drizza  i!  fuo  intento . Metam.9. 357- 
Nafccntc . Tad'.  Amor  nafccntc  ha  corte  l’ali,  c à pena  Può  sù  te- 
nerle*, c non  le  (piega  a volo . Amint.z.  z. 

Nefando  . Anguill.  E fate,  che  la  mente  alma,  e pudica  Scacci  da 
fc  l’amor  nefando,  & empio . Metain.9.  *41. 

Nobile . Anguill.  Perche  odio  i prender  1 armi  non  m’hi  fpinto, 
Mà  bene  vn  amor  nobile,  c non  finto  . Mctam  s-  54- 
Ociofo . Anguill.  Non  vide  alcuna  mai  più  pronta  a darfe  Di  Cir- 
ce in  preda  a i’ociofo  amore . Metani.  1 4-  io. 

Odiofo  . Sper.  Più  vi  farebbe  honorc  L’haucrui  odiati  à morte , 
che  l’ainanu  Di  si  oiiiofo  amore . Can.4.  z. 

Paradifo . Guar.  S’io  miro  il  tuo  bel  vifo  Amore  c vn  paradifo . 
Pad.  z.  z. 

Paterno . Tatti  Che  d’incorrotta  fc,  d’amor  paterno , E d’immcn- 
fa  pietadc  ottenne  il  vanto . Libcr.4-  45. 

Paucnrofo . Petr.  Onde  amor  pauentofo  (ugge  al  core  Lafciondo 
ogni  fila  imprefa . Son.j  00. 

Peccante . Man/.  Colpe  conueiiicnti  Ad  amore  peccante  j Colpe 
degne d vn petto  Di  femina gclofà,  c dominante . Fler.?.  5- 
Penofo.  Mar.  V iucr  non  dcggio  in  si  pcnofi  amori , Cosi  croc- 
ciofo  vn  di  dicea  Cloanto  , F.tvn  antro  vicin  rifpofe , mori . 
Lir.Mar.  Son.  3 z. 

Peregrino.  Rcinig.  F. quello  i le  jnic  (palle  Fora  peti)  Icggicr, 
s’à  tale  incarco  Non  aggiungeffi  i peregrini  amori . Epitt.9- 
Perfetto.  Anguill.  Dourebbe  vn  ch’arde  di  perfetto  amore  Mo- 
drarfi  ardito  in  qual  fi  voglia  forte . Metani -4- 1 i J • 

Pio . Petr.  E veggio  ad  vn  lacciuol  Giunone, c Dido,  Ch'amor  pio 
del  fuo  fpofo  a morte  fpinfc , Non  quel  d’Enea,  com’c  il  punli- 
co  grido,  Tr. Caft. 

Ponente . Anguill.  Hor  mentre  egli  ama  in  traccia  vna  donzella 
Del  più  potante  amor  detta  Euridice . Mctam. io.  6. 

Potente . Talf.  La  vergogna  ritien  debile  amore , Mà  dcbil  freno 
è di  potente  amore . Àmint.f- 1. 

Pregiato . Remie.  Mi  terrà  fermo  incatenato,  c cinto  II  tuo  pre- 
giato, e si  gradito  amore . Epill.  1 9. 

Profondo . Grill.  Mi  tanto  il  fai  con  l'amor  tuo  profondo  , Che 
può  pagare  vn  Sole,  vn  Ciclo,  vn  Mondo . j . Madr.3  6 1 . 

Pudico . Ècinb.  Nel  cui  bel  petto,  come  in  fiero  tempio  Arde  la 
fiamma  del  pudico  amore . Som  11 2. 

Puro.  Col.  armato  Di  puro  acccfo  amor,  di  vera  fede  . Son  31. 
Reciproco . Anguill.  Era  l'amor  reciproco,  e fecondo  Al  giuftv» 
d'ambedue  fido  penfiero . Mcram-7-  314- 
Rigido. Mar. Con  tanto  ottetto  i l'vnica  beliate  I fuoi  rigidi  amo- 
ri il  Mottro  efprettè . 

Rifrettofo . Ong,  Raro  forti fcc  il  defiato  fine  Vn  amor  ridetto- 
lo. Ale. 2.  z. 

Rozo  . Anguill.  Patta  talhor  con  la  zampogna  il  giorno  , Canta  i 
nouclli  tuoi  più  rozi  amori . Metam.i.  250. 

Ruflico.  Guar.  Hor  da  rullico  amor,  da  vile  amante.  Da  rozo  pa- 
ttorei fon  prefa,  e vinta . Pali.  1.3. 

Santo.  Anguill.  Che  fappiam  noi,  ch’amor  fi  a il  fanto,  o l'empio, 
Scguiam  pur  de  gli  Dei  l’eterno  cttèmpio . Metam.9.  238. 
Scelcrato  . Anguill.  O gli  trarrò  quelle  impudiche  luci,  Ch’  à l’a- 
mor federato  aprir  le  porte . Metani. 6.  }66. 


S erte. 


AMO 

Seme . Bemb.  Amore  è feme  d’ogni  ben  fecondo , E*  quel  ch'in- 
forma} e regge,  c ferua  il  Mondo . Stan  z.  17 ■ 

Semplicetto . Remig.  Dimmi,  latta,  c’hò  fatto  > ahimè , fc  poco 
Saggiamele  io  t'ho  amato, al  men  dotte  ua  Formiti  amante  il  sé- 
pheetto  amore.  Che  verginella  mi  ti  diede  in  braccio  .Epiih*. 
Serafico . Marinell.  Gli  alti  tuoi  merri , e la  tua  bianca  fede , E'J 
Serafico  amor,  che  t'arfc  il  petto . B.  Vcr^.tf.  50. 

Sereno.  Valuaf.  Mi  mentre  ardendo,  e ne  fardor  contenta  Pat 
fa  de  l'amor  tuo  fcrcno  i giorni . Lagr,4f . 

Sfacciato . Bocc.  lui  vedean  lo  sfacciato  amore  Di  Pafìfe,  che’l 
toro  feguitaua . Vif.  Amor.**. 

Sfrenato . Guar.  Creder  potrà  che  l’habbia  à ciò  condotta  II  fuo 
sfrenato  amor,  non  l'arte  mia.  Paft.*.  j. 

Siepe . Rin.  Dice  la  bella  Cleri,  Amore  e feura  fiepe»  e folto  bo- 
feo,  Ch’itilabirinta  i cori  : Amore  è fetid'Aultro , e nuuol  fo- 
feo  ,Che  fulmina  la  pace , Groppo  de  Palme  rigido,  e tenace  • 
Amor  e faper  folle , Torbido  mar , che  tempre  fortuneggia_» , 
Duro  calle,  alpro  colle,  Che  pafee  del  dolor  l'horri  Ja  greggia, 
Tromba,  ch’in  ogni  fpeco.  Mentre  rifuona  amor,  morte  hà 
pcrEcho.  i.Canz-7- 

Sincero . Benam.  Santa  amidtia  il  vieta  : il  nottro  core  Alberga 
amor  lineerò.  Et  vn  lineerò  amore  Nutre  candido  affetto,  E 
riguardar  non  fuolc  Cofamai  men  eh  immacolata,  e pura_>. 
Pali.  Etn.i.  j. 

Smisurato . Valuaf.  Vn  fmifurato  amor  in  fono  humano  Non_» 
vicn  giamai  fenza  gran  tema  accolto . Lagr.s  4- 
Sollecito  . Anguill.  Hor  s’cgli  e ver,  clt'ci  m'ami,  come  hà  detto, 
D'vn  amor  si  folletto,  e si  forte . Meram.7.  ij. 

Soucrchio.  Remig.  Chedafouerchio  amore,  E da  foucrchio 
ardor  sforzato,  clpinto.  Brama  veder  di  voi  fpictato  feem- 
pio . Epift.ij. 

Spergiurato.  Cap.  Rimprouerò  fouenre  A la  donna  ingraciifi- 
nu,  e crudele  Lo  (pergiurato  amor,  la  fé  dclufa . Id.é. 

Spintofo  . Imper.  Hor  di  si  dolci,  e (piritofi  amori , Di  sì  amo- 
rofì  /piriti,  e dolcezze , E di  affetti  sì  nobili,  e si  ardenti , Men- 
tre a me  fere  il  cor , più  che  l’orecchio  In  muti  accenti  imagi- 
nato fuo . Ruft.y. 

Strano.  Taff.  E de’ fuoi  (frani,  & infelici  amori  Gli  afpri  faccetti 
in  mille  piante  incile . Liber.7.  jy. 

Sublime . Mar.  Quelli  faranno  oggetti  De*  tuoi  fublimi  amori . 
Samp.  P.j. 

Supremo . Car.  Il  tuo  regio  fanciullo , amor  fupremo  Del  caro 
padre,  e mio  Tornino  difetto . En.i. 

Temerario  . Tallì  Mi  più,  Ch'alrra  cagion,  dal  molle  feno  Sgom- 
bra amor  temerario  ogni  paura . Liber.6.  70. 

Tenace.  Pctr.  Come  vedi  indiui/a;  e per  tal  legno  Si  vede  il 
nottro  amor  tenace , e forre . Tr.  Am.i. 

Tenero . Ghcl.  Benedico  il  tuo  amor  tenero,  e quanti  Ricaman- 
doti in  fon  Infingile,  e vezzi  N'hebbi  rifo  a’  miei  rifi , e pianti  a’ 
pianti.  Rof.ii.77- 

Traboccante . Guar.  E ben  m’aueggio,  ahi  latta,  Che  troppo  ar- 
guito vafo  è dcbil  core  A traboccante  amore . Paft.j.  \ . 
gradito.  Guar.  Dal  di,  che  minacciar  l'ira  colette  Vendicatrice 
dei  traditi  amori  Del  foccrdotc  Aminta . Pali?.  2. 

Tragico . Mar.  Quanto  difs’  egli , e tutto  il  filo  à pieno  Di  que* 
tragici  amori  in  carte  fcriffe . ^ 

Tranquillo  . Remig.  E da  quel  di  del  mio  tranquillo  amore  De  la 
mia  calma , e del  mio  bello  Aprile  Cominciò  l’odio,  e la  tenu 
pelea,  e ilvcrno.  Epiil-f- 

Trauagliofo  . Imper.  Oh  nel  turbato  mare,  eproccllofo  D'vn 
trauagliofo  amor  luci  gradite . Rutt.y. 

Trillo . Colf.  Gli  occhi  di  tnlf'amor  femprc  haurà  pieni , Finche 
fortuna  men  dura , e moietta.  Più  che  mai  bella  à lei  non  vi 
rimeni.  Son.jj. 

Vano.  Tatti  Vede  Tancredi  haucr  la  vita  à fdegno.  Tanto  va 
fuo  vano  amor  l'angc,  e martiri.  Libcr.i.y. 

Velenofo . Manzin.  Chi  da  gli  aliti  tuoi , nonché  da  lire,  Fia 
più,  che  s’aflìcuri , S'hai,  non  ch'altro,  mortali,  e vclenofi  Gli 
amori  «tirili  ? O Flerida , del  Mondo  Vergognofo  portento  ! 

Fler.y.  x-  . 

Venale.  Taff  Amor  venale,  Amorferuodc  1 oro  e il  maggior 
mottro,  Et  il  più  abhomnieuolc,  e più  fozzo , Che  produca  la 
terra,  o'I  mar  fra  Fonde . Amint.i  1. 

Verace . Car.  Regneria  tempre  meco  amor  verace . Canz.r. 
Vergognofo  . Mar.  Mi  riprcudea,  mi  condannata  intanto  D'Ele- 

na,  e Dido  ivergognofi  amori . Tcmp.nj. 

Vero.  Remig.  Il  vero  amore  agcuolmenrc  erede  . Epitt.6. 
Vi'rile.  Brace.  L’alto  inetto  di  Dio  pronto  difeefo,  Leon  vigile 
amor  cura  ne  prefe . Croc.11.41* 

Violato.  Car.  Lacagion  nonfapea,  màU temenza  Lo  rimor- 
di^ del  violato  amore . En.  j. 
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Virginale . Anguill.  Se  l'amor  virginal  non  gli  premea  Douc  più 
rhuomo  inuita la  natura.  Metam.j.  141. 

Virio.  Senec.  Amore  e virio  de  la  mente  infima  Quando  fi  mo- 
ue  dal  fuo  proprio  loco.  Che  di  piaceuol  foco  L'animo  fcaJ- 
da,  e natte  ne'  verdi  anni  A l’età,  ch'affai  può,  ina  vede  poco .* 
Trag.  Ott. 

Viuacc . Pctr.  Vìuacc  amor,  che  ne  gli  affanni  erette . Tr.  Am.j. 
Viuiflìmo.  Manzin.  Mi  fon  le  mie  bellezze  D'vn  candore  illiba- 
to, D'vn  minio  porporino,  Da  la  fincerirade,  e da  l'ardore 
Di  viuiffimo  amor  Iparfo,  e compoltc . FJcr.j.  4. 

Viuo.Guar.  Le  ricchezze,  e i refori  Sono  infen/àti  amori,  il  ve- 
ro, e viuo  Amor  de  l'alma,  è l alma,ogni  altro  oggetto  Perche 
d'amore  è priuo  Degno  non  e de  l’amorofo  affetto . Paft.Ch.*. 
Voclia  dolce . Bemb.  Amore  è gratiofà,  e dolce  voglia.  Che  i più 
fcluaggijcpiù  feroci  affiena.  Stanz.17. 

Amokitti,  & Amorini. 

Attuti . Brun.  Saggio  amante  io  fol  amo  Con  attuti  Amoretti 
aniorofetro,  Emafcheratovolto,  Quello  Sol  fol  i' adoro,  a. 
Selu.  Pancg-i. 

Canori.  Mar.  Mille  e di  mille  fiamme  in  tanto  acccfi  Sparfecon 
vane  danze  in  varie  forme , Amoretti  canori  in  aria  lfcfi  De' 
fanti  percenti  lecondan  Forme.  Srrag.r. 

Catti . Grill.  I one  de  le  fuc  rofe  Mille  catti  Amoretti  api  inge- 
gnofe  Alhora  il  me!  formar©  . 1 . Madrìg.ay  1. 

Cortefi . Rin.  Amoretti  cortcfi , E tu  del  dì  nafeenre  Venerea 
ttorta,e  tu  vezzofa  Aurora.  1.  Canz.20 
Cortigiani  alati . Mar.  Stauanlea  j>fe,  da  lato,  e d’ogni  intorno 
Faretrati  cu  (lodi  Da  lei  pendenri  i cortigiani  alati . Epit.x. 
Famiglia  lafciuetta . Mar.  L'ali  (piegando  intorno  Laici uetu  fa- 
miglia Trahea  fcco  d' Amori  à fquadrc,  à fonadrc . Epir.j . 
Fanciulli  pennuti.  Mar.  Chi  qua,  chi  l.i  di/perfi  Orninone  era 
ciattun  da  l’ombra  folta  limitati  giacean  vaghi,  e lattiui  I pen- 
nuti fanciulli . Epit.5. 

Farcirai i . Bald.  Scherzar  fui  margo  herbofo  Faretrati  Amoretti  4 
cui  loggiacc  Sol  la  plebe  de  l’almc , il  vulgo  vile . Rim.Heroi, 
Epir.  1 . 

Lattiui . Anguill.  E ghirlande  le  fan  di  vari;  fiori  Scherzando  foco 
i Tuoi  lattiui  Amori . Metani.*.  ly. 

Leggiadri . Gote!-  Volubil  rota  de’ leggiadri  Amori  Carca,  e di 
fiamme  i lei  dipingi  à canto  . a.  Son.jj. 

Pargoletti.  Molz.  Ecco  già  inficmc  i pargoletti  Amori  Scherzai! 

con  Imeneo  teneri,  e lieti.  $on.*5* 

Vaghi . Mar.  Groppi  divaghi,  e fenilici  Amorini, Qual  dì  feertri, 
e trofei , qual  d armi  carco , Chi  face  accenda , e chi  quadretta 
attlni,  Chi  lira,  o cetra  etterati  con  l'arco , Tcmp.41. 

Vezzofotti . Brign.  Verfo  i giardin  di  Cipro  al  voi  ttiogliete  Vez- 
zofetti  Amorini  ali  odorate,  Dolci  viole,  morbidette  rofe  Con 
la  tenera  man  quiui  cogliete . Giom.j. 

Vczzofi.Mar.  Ridean  contenti, e lieti  De’  fanciullcttlù  amori  I 
vecchi  genitori , E quali  di  si  fatti  Amoretti  vezzo  fi  Pareano 
innamorati . Samp.8. 

Vezzofiffimi . Borir.  O che  dolcezza  Era  i veder  duo  fanciulli  ni 
amanti  Trattar  lor  vezzofiffimi  Amoretti . Fìl.*.  1. 

Ampiezza  . larghezza . 

Regale.  Tatti  Ricco, e fatio  de  l’or, che  la  Regina  Nel  partir  diem- 
m 1 con  regale  ampiezza . Libe r.ii.  jj. 

Sublime . Tatti  Che  quinci,  e quindi  hà  il  precipitio,  & hauc  Mu- 
nita d’alto  la  fiiblinic  ampiezza . Conq  1 7. 8y. 

Amplesso,  abbracciamento. 

Affettuofo . Campeg.  Miratili  qui  d’Amorc  i vezzi  ceretti  Coa_» 
reciproca  man  porgerli, e rorfi.  Non  lungi  fon  gli  atfettuofi  am-* 
piriti,  E i fofpiri,  e 1 refpiri,cibaci,  e i morii.  Pr.rn.Scai.Stana.8» 
Amaro.  Brace.  Mà  imparerà  con  quanti  amari  amplcffi  Stringa 
fc  Hello,  oue  troppo  ama  vn  core . Vrb.y . 7$ . 

Amorofo . Brun.  Qui  mentre  aecefe  voghe,  atti  furtiui  Vanno  aL 
tcrnando  in  amorofi  ampleffi . Vcn.Tcrr.  Calar. 

Auido . C ora.  Stringimi,  ch’io  t’abbraccio  ò mio  diletto , Rendi, 

0 folticni  alme»  «li  auiili  ampleffi  . Gen.  1 

Caro.  Cap.  Dopo  i baci  furtiui, e 1 cari  amplrifi,  Che  fotto  il  man- 
to fuo  la  notte  afeonde . Idil.d. 

Coniugale . Valuaf.  Nrifiin  piacer  ne’  coniugali  amplrifi , Mà  ttm 
per  tutto  odi),  e rancori  riprefli . Tcbai.f . *0. 

Dolattìino . Campeg.  Se  i dolciffimi  amplrifi , Ch’erano  dal  pco. 

(iero  Figurati  al  delire  . Filami.*.  10. 

Filiale . Ghcl.  L’adora,  il  m ir  adì  gotie,  e Io  faluta  Con  tutti  i fenfi 
hormai  fuor  di  fc  (letti  Quali  mancando  a’  liliali  amplcffi . Rof# 

Furetto.  Campeg.  Quelli  funefti  amplrifi  Sono  de  l’amor  mio 

1 vliimo  fegno . Filami.*.  6. 

Infedele . Tali,  f-ù  di  rea  morte  nuntu  la  tauclla,  E l’amplcflb  in- 
fcdcl  ceppo,  e carena . Pi(pcr.|4- 

D Infc- 
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Infelice . Grill.  Se  come  in  me  tutto  ardi,  in  re  Splendetti,  Sarian 
felici  gl'infelici  amp’cfli . Elfcq.  Madr.8. 

Legittmo . Riccli.  Irei  goder  de’  fofpirati  amori  I Jegirimi  am- 
plefli, alti  conforti . Krm.Son. 

Maritale.  Ghcl.  Già  già  drcinmi  il  filetto,  ond'io  n'alpctro  LMii- 
mcnozzcjei  maritali  un  pietà.  Kofi  6.  69. 

Molcrto.  Bmn.  C ol  pianto  de  l'Aurora,  C he  fé  iolta  il  crin  sii  can- 
didetti  auori  Del  fuo  collo  di  r.eue  Dal  bakon  d’Oricnte  F ug- 
ge i molefti  amplefli  Del  fuo  gclofo  amante,  c vecchio  Ipofo. 
».  Sclu.Gacc. 

Molle . Quer.  l)iflè,  e iterando  i molli  amplcfii  Amore  L’efireme 
voci  accompagnò  co*  i baci . Stanz.jo. 

Nodcrofo  ■ Mar  .Tra  noderofi,  e nerboruti  amplefli  Del  robufto 
amaror  la  donna  geme . 

Obbrobriofo  . Ghcl.  Quanti  d’amplcfli  obbrobriosi,  e Schifi  Sonui 
Iflion  contaminati . Rofj.  ij 

Soaue . Cap.  I più  foaui  amplcffi , l e più  dolci  dolcezze  , Che  gu- 
rtallè  giamai  Animo  inamorato . Idil.5 . 

Spintale  . Ghel.  Acctoche  fol  con  feritali  amplefli  Luogo  hauef- 
fe  la  legge,  e il  Sacramento . Rofix.  90. 

Tenace . igniti.  Douc  quelle  mìe  braccia  Co*  Tuoi  tenaci  amplefli, 
Fanctul/ctto  mio  bene,  Saranno  le  tue  fafee . Galat.  15. 

Tenero.  Brun.  Perche  de  la  mia  donna  altri  non  goda  O teneri 
gli  amplcifi,  O dolciflìmi  1 baci . Ven.Terr.  Idil.j. 

Turbolente  . Malu.  Pianto  forte  amorofo  ,Che  1 "Iorna  Ar.fitrite 
Con  diuorrio  ostinato  Pertinace  gli  nieghi  Gii  hunùdi  baci,  e i 
turbolenti  ampIcSfi . Del.  Leti. 

Verginale . Ghcl.  L’incontrar,  la  mirar,  fuor  di  fi»  Udii  Ambi  ca- 
der nc*  verginali  amplefli.  Rof.4.  j. 

Vitimo.  Tali!  Chi  può  dire  il  fuo  affanno,  c in  quante  guife  La. 
gnofli,c  raddoppiò  gli  vltimi  amplefli?  Liber.ii.  16. 

A m vi.  tu . Ré  de  gli  Albani,  frate!  minore  di  Numitorc. 

Lmpio.  Anguill.  Si  fc  tiranno  Aniulio  de  lo  Slato,  Hauendolo  oc- 
cupato empio , c rubello  Ai  giufio  Nunutore , al  fuo  fratello . 
Metani.  14-  311. 

Akagni  . città  del  Latio  ne  gli  Ernici  • 

Ricca  . C'ar.  Vna  gran  compagnia,  ch’cran  de  l'alta  Prenefle  de* 
fallo  Si  F mici  monti,  De  la  Cabina  Giuno,c  d’Anicne,E  d’Atna- 
feno,  e della  ricca  Anagni  Habitanti,  c cultori . En.7. 

. fanciulla  Cipnotra  amata  da  Ifi . 

Cruda . C ap.  Ifi,  ò mia  (iella  Anafìàrctc,  c cruda , Cinque  anni  del 
tuo  volto  V ifiè  idolatra . Idil.6. 

Infida.  Cap.  Clic  non  temiate  ancor,  che  polli  in  lei  Dopo  i baci 
furtiui,c  i cari  amplcffi,  Che  folto  il  manto  fuo  la  notte  afeon- 
dc,  Defiarfi  al  fin  d’ Anailiretc  infida  L’incoftante  pcnficr,l’ani- 
mo  ingrato . Idi  1.6. 

Atterzi  a.  Sante,  fèrua . 

Accorta  .TaSf.  Ciò  che  dona  la  terra,  o manda  il  mare,  Cièche 
Parte  condiScc  : c cento  belle  Scruiuano  al  conutto  accorte.-» 
ancelle.  liber.ic. 64. 

Cara  • TaSf  E la  cara  di  C-hrifio,  e fida  ancella , Ch’elcSTc  il  ben  de 
la  più  nobil  vita . Libcr.  11.9. 

peuota.  Thofc.  Spino  più  degno,  o dipiù  luce  adorno  Tri  le  più 
care  fuc  devote  ancelle . Stana.  Dole.  t. 

Diletta . Tali*  Senza  frapporui  alcuno  indugio , appella  Sccrera- 
mentc  vii  fuo  fède!  ftudiero > Et  vna  fua  leal  diletta  ancella-» . 
Libcr.tf.  90. 

Empia . Anguill.  Ne  gnidan  de  la  guerra  l’empie  ancelle  Con  ho- 
nori, e denar  I3  maggior  partcT  Mctam.4.  3 1 j . 

Errante . TaSf.  Non  dica  errante  ancella,  altro  foggiorno  Cercati 
pure,  c me  fcco  non  voglia  » Liber.  19.  io». 

Fida . TafT.  Tu  per  lei  prega  sì,  che  fida  ancella  Polla  in  ogni  for- 
tuna a re raccorfì.  Liber.ix.x8. 

Fidata . Ceba.  Ciò  ch’ella  Sa,  le  fuc  fidate  ancelle  Vuol  che  da  lei 
prendendo  eflempso , e norma  Faccian  con  lei  rigidamente  _» 
anch’clle.  Eli.  17 • x6. 

Huniilc  . Bet.  Chiunque  aui  d'intorno  il  paiTo  ferra  Riucrifca  col 
corc,c  col  fembiante  Quella  del  Rè  del  Cielo  humile  ancella. 
Son.  i. 

Importuna.  Tanfi  Tre  volte  haucua  à P importuna  audace  Ancel- 
la, al  fieruo,  ed  à la  turba  rea , Detto,  c giurato,  che  giamai  Se- 
guace Non  lù  del  Suo  Signor,  nè  ‘1  conosce! . Lagr.  1 . 40. 

Incatenata.  Brace-  F.  già  con  le  Tue  mani  hi  lui  difeinto  Che  gli 
rimane  incatenata  ancella . Rocc.  1 f . 76. 

la  fernetta.  TaSf-  Mirali  qui  tra  lafciuettc  ancelle  Fauoleggiar  con 
la  conocchia  Alcide.  Conq.13.3. 

Leale.  Leon.  Perche  fc  in  vita  non  ti  fui  fedele , In  morte  almcn 
ti  Fa  leale  ancella . Taid.j.  10. 

Leggiadra . Cntabr.  In  ral  Soggiorno  le  leggiadre  ancelle  Spendc- 
ùano  i penfier  sù  l'apparecchio  De*  gran  conuiti  - V0I.1.  Noz. 

Negletta . Vd.  E de  l’ancellc  ancella  lor  negletta  Farmi,  & al  lor 
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voler  Sèmpre  foggetta  ? En.4. 118. 

Orfana  . Brun.  Intanto  afflitta  amante , orfana  ancella , Sequi 
Strepito  d’armi  vnoua  non  fento , Oue  Amor  fempre  à Sospirar 
n’ appella  . Epifi.Hcroi.  1.  a. 

Protcrua . Tanf  E li  par  c’habbia  le  mal  nate  ancelle  Dinanzi  à 
gli  occhi  più  che  mai  proterue  . Lagr. 8 48. 

Riuercnte.  Fol.  Moire  a feruir  qual  riucrente ancella  Colei,  cui 
rende  honor  canuta  ctadc . Fium.  hb.x. 

Rude . Tanfi  Per  lo  cui  amor  non  hebbi  ohimè  virtude  Contrae 
vn  vii  fieruo,  cd  vna  ancella  rude . Lagr.j.  34. 

Sagace.  Mar.  Verte  cotta  lafciua,  c l’ha  in  goucrno  VczzoSà  Schie- 
radi  Sagaci  ancelle . Galcr.  Fauol. 

Scaltrita.  Ceba.  Poiché  di  Zara  a la  Scaltrita  ancella  L’incauto 
meSTàcgier  aprir  fiofferfie  Ch  d meza  notte  m Solitaria  celiai 
Chiamana  Orante  Erthcr  per  vie  diuerfe.  Eli.  19.  i. 

Schernita . Cap.  Al  fin  J'vn  die  di  lor  Sìa  più  leggiero  Facendoli 
fdiernitc,  E vilipcfc  ancelle . ldil.8. 

Sprezzata . TaSf.  Et  à l'altre  tue  lodi  aggiunga  querta , Che  la  tua 
Schernitrice  habbia  Schernito , Mostrando  me  Sprezzata  ancel- 
la àdito.  LibcT.1d.47. 

T cflìtricc . Ceba.  E in  vece  di  portar  col  fido,  e l’ago  La  notte,  c il 
dì  fri  tenitrici  ancelle . Elt.4.  S. 

Timidetta . Rcmig.  Et  hebbi  ardir  de  la  mia  fiamma  ardente  Sco- 
prir gli  occulti , cd  infiammati  ardori  A le  più  care  tue  Segrete 
ancelle  Chmcnc,  cd  Etra,  il  cui  piccolo  olficio  I allò  attcndea, 
mi  timidette,  c fide  Dilfer,  che  mai  non  ardirian  Scoprirti  L’ar- 
dente amor.  Epifi.ij. 

Tributaria . Terni.  S’c  d’altrui  fatta  tributaria  ancella.  Seguendo 
folle,  e disleal  penficro . x.  Son.?.  • 

Vaga.  Mar.  Tra  vaghe  ancelle  accorte  Scrui  degni  d'impero  Era- 
no intorno  al  mini  fiero  intefi  • F.pit.?. 

Vbbidientc . Guar.  Vna  Ninfa  gentile  Al  tuo  detro,  al  tuo  cenno 
Vbbidtcntc  ancella . Palf.3.6. 

Vile . Marni.  Chi  può  si  degna , & honorara  imprefa , Figlio  bia- 
iin-r , quantunque  a la  tua  bella  Patria,  di  donna  fatta  vile  an- 
cella Non  Sta  la  cara  liberiate  refa  ? Son.x. 

Akchisx.  figlio  di  Capi»,  e padre  d'Fnea . 

Dardanto . Car.  1 ù Butc  in  prima  del  Dardanio  Anchife  Valletto 
d’armi,  e cameriera,  o paggio . E11.9. 

Anchora  . rttrumento  di  fèrro  da  fermare  i nauilij . 

Adunca.  Teli.  Egli  de  le  tenaci  anchorc  adonche  Già  le  ritorte 
hà  tronche.  Lir.6. 

Dente  torto . Mar  Già  del  ferro  fpiccar  mordace,  e grauc  Da  la 
riua  profonda  il  dente  torto . Lid.  Abb.3. 

Dura.  Bcnam.  Vuol  de  l’anchora  dura  il  dente  greue  Dal  porto 
amico  il  marinar  farparc . Vii  tor.j.  5. 

Fida . Brign.  D'anchora  fida  c già  fiaccato  il  morfo , Et  ad  aure_* 
predarsela  c dirteli  . Giom  7. 

Grauc . Teft.  E fol  col  dente  torto  Mordean  I’arenc  ancor  I’an- 
chorcgraui.Lir.il. 

Mordace . Guil*.  Picghiam  le  vele,  e l'anchora  mordace , La  fati- 
cata naue  in  porto  arrefti.  D.  Sctt.7- 
Ri  torta.  Campcg.  Al  hro  corre  : intanto  il  fiero  appende  Del  San- 
to al  colio  vn’anchora  ritorta . Lagr.  1 o.  1 04. 

Torta . Vd.  Commanda  Anchife  alhor , che  debbi  am  noi  Salpar 
dal  mar  l’anchore  graui,  e torte , E le  vele  Spiegar  poi  che  c'in- 
uica  Propitto  vento  i far  di  qua  partita.  En.3.  jo<$. 

Tenace  .Grill.  Nc  più  tenace  à l'agitato  legno  Anchora  hà  il  pe- 
fcator  del  Ciel , nc  piglia  L'almc  con  rete  di  più  nobil  vanto . 
Rim.  Son. ni. 

Ancilf.  . Specie  di  fetido  breuc . 

Poderofo.  Tronfi  Portan  da  fibbia  d’oro  al  fianco  vuiti  Vsber- 

f;hi  d’opre  pretiofi  : cd  hanno  Nel  braccio  forti,  e ne  la  mao-j 
uccnci  Ancili  podcrofi,  e brandi  ardenti.  Coll.  16.  47. 

Akuarf.  paifo,  andata . 

Celcllc . Pctr.  Leggiadrìa  Singolare,  e Pellegrina,  E’1  cantar,  che 
nc  l’anima  fi  sente.  L’andar  cclclte,e'T  vago  Spirto  ardente. 
Ch’ogni  dur  rompe,  & ogni  altera  inchina . S011.1 7J>- 
Grauc . Ar.  Hauea  piaceuol  vifo,  lubito  honefio , Vn  humìl  vol- 
ger d occhi,  vn  andar  eraue . Fur.14. 8d. 

Leggiadro.  Anguill.  Chi  leggiadro  landar.  Superbo  il  guardo 
Dal  capo  al  piè  mirabilmente  bello . Metam-6.  ixx. 

Lento . Ar.  O c’haucfTc  l’andar  più  lento,  c molle , Clic  l’imitata 
bellia  non  hauefTe . Fur.17. 

Lubrico . Guif.  Che  l’impudico  fgtiardo,  & il  lalciuo  Portamen- 
to, c l’andar  lubrico,  c’I  falfo  Crine , e‘l  non  fuo  color  bianco, 
e vermiglio.  Onde  tadorna  meretrice  alluta . D.  Sett.x. 

Soaue . Bcmb.  Che  verrà  mai  che  ftampi  L’andar  foauc , c caro. 
Col  bel  dolce  coSlumc.  Canz.16. 

Superbo . Anguill.  E ancor  lo  Scita,e  barbaro  cofiume  Moftra~» 
l’andar  fitperbo,  e’i  fiero  lume . Mctam.j . 2 3 8. 

' Trito. 
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Triio.  Ar.  II  defirfer,é*hatlea  andar  meo>efoaue  Portò  àl’incoo- 
irò  la  donzella  in  fretta.  Fur.19.81. 

Akuata.  l'andare. 

Dubbiofa.  Petr.  Cosi  l’andata  mia  dubbiosi,  e tarda  Faceangli 
amami . Tr.  Am.i. 

Fatale . Ta/t  Piante,  percoflc  il  biondo  crine,  e’1  petto  Per  distor- 
nar la  tua  fatale  andata . Ltber.  17.16. 

Amdatvxa  . modo,  maniera  dell'andare . 

Placida.  Mar.  Caualca  quei  di  placida  andatura  Dcftricr  gentil , 
che  ne  l'andar  paleggia. 

Akdrooj o . figlio  di  Minos  Rè  di  Candia  . 

Famofo . Anguill.  Minofio  il  Ré  de  la  Saturnia  terra  Hebbc  vn  fi- 
gliuol  Androgeo  al  Mondo  raro , Famofo  ne  la  lotta , c nc  la_» 
guerra , Per  falletica  imprc  fa  illuitre,  e chiaro , Doue  il  Palla- 
dio muro  Athene  ferra , Del  fuo  valor  non  volle  efl'crc  auaro. 
Anzi  con  tanto  honor  la  lotta  vinte , Che  vi  fu  per  inuidia  chi 
rdlinfc.  Metam.y.  i6j. 

Ascilo  . cerchio  d'oro , o d'argeflto , o d'altro  metallo,  o mate- 
ria ,che  fi  porca  in  dito  per  ornamento  : anco  ogni  ftromcnto 
£mile  ad  altri  vfi . 

Biondo . Mar.  In  bionde  anclla  di  fin’  or  lucente  Tutto  fi  torce,  e 
firincrclpa  il  crine . 

Cafro . Ciec.  Vieni  del  fommo  Rè  moglie,  c forella , C'hai  regno 
/òpra  1 geniali  letti,  Portando  di  tue  man  le  calle  anella,Ch'in- 
ftrqnino  à goder  cafri  diletti . Hadr.  Ch.j. 

Cerchio  breue . Mar.  Brcue  cerchio  d'or  finche  dt  fplendorc  Con 
la  sfera  del  Sol  contefe,  e vinte , Mentre  che  il  terfo,  e molici 
aoorio  firinfeDi  ideila  man,  che  si  nei  ftringc  il  core . Lir.Am. 
Son.  67- 

Gemma  marnale.  Mar.  Già  donzella,hor  conforre  Perche  la  man 
non  fi  codi , E con  felice  forte  Quella  h ornai  maritai  gemma 
non  prendi?  Epic.4 

Gommaio . Tafi*.  Da  l’altra  parte  iJ  fanto  Amor  volando  Stende* 
carena  di  gemmati  anelli.  Conq.to.  40. 

Giro  pretiofo . Lcng.  Con  quello  giro  pretiofo,  e bello , Prigio- 
niero mi  fé  Donna  vczzofa,E  mollrò  che  fopea  mano  ingegno- 
£1  te  carene  formar  d’vn  folo  anello . Eleg.j  1. 

IndifiòUibile . Orar.  D anelli  indifiolubili  dillin;o  Qui  celelle  nu 
bin  d'alto  lauoro  Forma  lunga  catena,  onde  legate  Sono  Pal- 
me de' grandi  innamorate.  Cleop.? . ij. 

Biarirale . Brun.  Pur  tecrcto  Himeneo  con  dolce  affetto,Mi  fé  tua 
fpofi , c'I  maritale  anello  Mi  tenne  il  dito  auuinto , e’1  cor  ri. 
fuetto.  Epifr.  Heroi.x.,? 

Trcriofb-  Ar.  Si  vede  m dito  il  pretiofo  anello , Che  già  le  colte 
ad  AJbracca  Brunello . Fur.  11. 3- 

Raro  . Angui  IL  S'»n  morto  hà  in  dito  pretiofi  ,e  rari  Gemmati 
anelli,  e poi  gli  heredi  il  fanno . Metam.7.  nò. 

Ricco . Leon.  Vn  lucido  diamame,&  vn  rubino  Per  farne  ricche, 
e pretòrie  anelli  - Jiid.}.  f. 

Anxmos-s . fiore,  in  cui  fu  conucrtito  Adone . 

Pnrpurco . Mar.  E nel  centro  il  piantò  del  fuo  giardino  Tra  mil- 
le d’altri  fior  fchiere  diucrte , Purpureo  è il  fiore , & anemone 
è detto,  Breue,  come  fù  breue  il  fuo  diletto  . 

Vermiglio . Barn.  In  sù  l'Alba  noiiella  Rida  di  perle  afperfo  Goti 
l'amorofa  Stella  In  fiore  ancor  conuerfo  1.  anemone  vermi- 
glio , Fri  il  nardo,  e il  croco,  e firà  Li  rofa,  e r!  giglio  . Agl. 

A vmm*A.  Serpente  dui  nella  cima  della  coda  vn 'altra  tefta_* 
piccola,  c camma  per  ogni  verfo  . 

Cruda . Malu.  Di  crude  Anfcfibene , D’atri  Pitoni  à funeftar  le 
piante , Grauida  d’empio  feme  empia  forefra  Spelte»  elice  dal 
fen  parto  gigante . Del.  Canz.i. 

Venenofa . Mar.  Cosi  gli  parla,  e poi  l’ Anfcfibene  De  le  Schiume 
di  Cerbero  nodrita , Ch’ai  manco  braccio  autuluppata  tiene  , 
Venenofa,  e fifchiantc  al  cor  eh  irrita.  Strag.i.  59. 

Ahtiakao  . irvdouino  inticntorc  della  Piromanti*,  figlio  d'Oidco, 
c marito  d’Erifilc,  dalla  quale  fcopcrto  al  Re  Adrafro  fù  necef- 
fitato  andare  alla  guerra  di  Thebe , ouc  il  primo  giorno , che 
giunte  fù  inghiottito  dalla  terra . 

1 ridoni  no  Greco . Valuaf.  U primo  che  feontrar  fù  lo  feudiero 
Del  faggio  Anfiarao  Greco  indouino  . Tebai.7.  i7f. 

Infelice . Bocc.  Il  qual  con  Laudomia  Protcfilao  Vittima  prima 
feguiua,  ond’è  detto,  E dopo  lui  l’infelice  Anfiarao  ,C’h’adem- 
pnlcrudd  fatto  nel  cofpetto  Di  Thebe  minando  a’dolorofi. 
C’hanno  perduto  il  ben  de  l’intelletto . Vif.  Am. 8. 

Akfionf  . mufico , il  quale  col  fuo  dolce  fuono  tiraua  i te  le  pie- 
tre, colle  quali  fi  fecero  le  mura  di  Thebe . 

Canoro . Malu.  Il  defrino  letale  Vuol  che  fua  delira  adempia  II 
canoro  Anfion  nel  proprio  feno  . Del.  Od.*. 

Cantor  Dirceo  . Brun.  Qualhor  difciolfc  incatenando  i venti  Le 
note  d'oro  il  gran  Canror  Dirceo . Pali. 

Camor  Greco . Marin.  E fe  del  Cantor  Greco  al  bel  concento 


Tra»  vita  il  faSTo  Argofico  fi  vide  ; A concento  io  più  bel  Alfa 
diuento.  Cont.  Son.ji. 

Cantor  Thcbano.  Mar.  Tratti  i falli  al  fuo  canto  alzar  poteo 
Mura  fuperbe  il  gran  Can ror  Thcbano . Lir.  Var  Son.  1 1 . 

Cigno  di  Thebe.  Teli  Ei  del  cigno  di  Thebe  Tratta  l'eburneo 
plettro,  c de  la  cetra  Scocca  fùlmini , c fiamme,  c i cori  incen- 
de. Lir.15. 

Fabro  canoro.  Guar.  Vnmuro  d’innocenza,  edivirture  Affai 
iù  impenetrabile  di  quello , Che  d’animati  fallì  Canoro  fo- 
ro à la  gran  Thebe  ereSfc . Pali.  Prol. 

Famofo . Valuaf.  Del  famofo  Anfion  giunge  à le  porte,  E del  Ré 
fc  ne  và  dritto  a la  corte  . Tebai.x.  114. 

Mufico  architetto . Mar.  E te  in  virtù  de  la  famofo  cetra  Non  fù 
di  Thebe  al  mufico  architetto  Animator  di  qual  più  dura  pie- 
tra Muta  fuperbe  edificar  difdetto . Temp.6. 

Mufico  Thcbano . Mar.  Quel  mufico  Thcbano,  Lodi  foiuo 
canto  A le  pietre  diè  vira . Galer.  Scult. 

Sonatore . Malu  a.  E te  già  duro  tronco , alpina  pietra  Con 
dolce  harmonia  moucr  poteo  II  fonator  de  la  Thebana  cetra . 
Ven.  Pom.  Son.  a 7. 

Anfiteatro  . edificio  rotondo,  hoggidì  detto  Colifeo . 

Superbo.  Imper.  Poiché  nel  mero  fuo  mantiene  cretto  Tri 
quei  fparfi  edifici;,  e già  corrotti  Non  sì  corrotto  il  giro  fuo 
più  interno  Superbo  anfiteatro . Ruft.4. 

Annitriti  . Dea  marina,  figlia  di  Nereo,  c moglie  di  Nettuno . E 
fi  prende  anco  per  il  mare  • 

Ionia  . Malu.  Pianto  forte  amorofo , Che  l’Ionia  Anfitritc  Con 
dtuortio  oitinato  Pertinace  gli  nieghi  Gli  humidi  baci,  c i tur- 
bolenti amplcfrì . Del.  Lete. 

Ani  miao  . fiume  in  Thcfiàglia , preffo  al  quale  Apollo  pafcolò  gli 
armenti  del  Rè  Admeto . 

Biondo . Mani.  E per  le  arene  d’or  ricco,  e pompofo  II  Tago,  ed 
il  Pattolo , c iJ  biondo  Anfrifo . Pancg. 

Greco  . Bald.  Sùla  riuacosì  del  Greco  Anfrifo  Schernito  ful- 
minò l’arco,  che  (cocchi  Cài  gì  fiiperbodi  Pithone  ancifo . 
Rim.x.  Amor.  Son.  10. 

Piaccuole.  Aneti  ili.  Fri  Tadorne  di  pioppi  ombrofe  fronde  Vi 
vico  lo  Spcrchio,  e l’Enipeo  inquieto,  L’Apidan  vecchio  con  le 
fue  fredde  onde, E l’ Antri fo  piaccuole,  c quieto.  Metam.i.if  7. 

Ascia . creature  intellettuali,  & incorporee,  ;i  Dio  mimilranti . 

Alati  inuifibili.  Font.  Inuifibili  alati , Che  in  tre  ordini  accolti 
Nel  volo  fete,  e ne  Tarbrtrio  fcioltì  : Spirti  puri,  e beati,  Forme 
chiare,  c lucenti , Primi  effetti  di  Dio,  inufiche  menti . Od.x. 

Ardori  mentali . Ghel.  Mà  sù  del  Liei  da  quegli  ardor  mentali 
Scefc  vna  fquadra,  e foura  lor  fi  tenne . Rof.7.  xo. 

Ardori  puri.  Gatr.  Chiede  l’altezza  fua  ch'à  fchierai  fchicra_# 
Scendano  al  grande  oficquio  humili , e prefri  Quei  puri  ardori 
de  Tempirca  sfera . Addol.8.  ix. 

Ardori  fempiternr . Ghcl.  Mà  sù  nel  CicI  quei  tempi  terni  ardori 
Scotcan  la  nette,  c quei  rigor  bnunali  Del  caro  infante,  e neui- 
garo  i fiori . Rof.6. 16. 

Canòri . Brun.  Tremando  Auerno  A la  fua  luce  auanre  Di  il  rifb, 
e il  canto  a gli  angeli  canori . tufi. 

Conciftoro  alato  . Ghel.  Moffoà  pietà  del  Suo  figliuolo  amato 
Vn  gli  (pedi  del  Concilloro  alato . R0f.10.90. 

Corrieri  aJati . Petr.  Prcndcan  vira  i miei  Spirti , hor  n'hi  diletto 
II  Rè  celcftc,  c i fuo/  alati  corrieri . Son.joj . 

Corrieri  volanti . Maff.  Che  da  i fini  portar  de  la  Giudea  I vo- 
lanti <li  Dio  Corner  foura  le  nubi . Cinz.}. 

Dei  alari . Ghcl.  F.  vide  in  mezo  à la  magion  vernila  II  Bambin 
nato  .ila  gran  Diua  in  grembo,  E le  falange  degli  alati  Dei, 
Chinar  Limante,  e mimfrrar  à lei . Rof.6. 3. 

Duci . Taff  O Duci , o voi  che  le  fulgenti  Squadre  Del  Ciel  mo- 
nete in  triplicati  giri . Liber.  1 7. 7. 

Duci  empirci.  Mar.  Tutto  è fol  merce  voftra,  empirei  Duci, 
Del  gran  Rè  de  le  fi  clic  alti  m di  àggi . Strag.i. 

Eflcrcito  pennuto . Mar.  O del  celcfle  eSTcrcito  pennuto  Ful- 
genttflìme  Squadre  io  vi  faluto . Strag.  1. 

Falangi  angeliche . Ghel.  Nc  lagrimar  Tangeliche  falangi . RoC 
xi.41. 

Famiglia  angelica . Ghel.  Quando  del  Ciel  l'angelica  famiglia 
Scendea  per  te  da  le  Sideree  vette  . Rof.4. 15. 

Fenici  peregrine . Font.  Peregrine  fènici  Di  quel  vero  Oriente, 
Cile  i bel  Sol  de  la  gloria  apre  lucente  : Voi  perpetue  , c felici 
Soura  pire  vitali  Senza  morte  prouarfiete  immortali.  Od.x. 

Fiammcttc  alate . Grill.  Mentre  fondi  teftefle  ghirlandate  Tin- 
te alate  fiammate,  E guidan  per  lo  Ciel  dolci  carole  Hinni 
cantando  al  pargoletto  s>olc . t.  Madrx77- 

Forme  angeliche.  Valuaf.  Attraile  vn  non  sò  che  nel  chiaro  afpet. 
io , (.  ch’agguagliò  in  terra  l’angehche  ferme . Lagr.jfi. 

Forti . Cam3T  Angeli  forti  m ben  forniti  hollcUi , Oic  la  Frana» 
D % guar- 
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guarnita  à Cuoio  à Cuoio,  Avpicrcfaan  le  palme,  à voi  gli 
allori.  Sona. 

fì  eroi  ecidi  i . Ar.  Benché  di  Jor venuta  hauutoaiufo  Haueflè 
prima  da  i cdefu-Heroi . tur. 44.  190. 

Honori  primi . Tue.  Che  del  primiero  lume  vnico,  eterno  Sete 
le  prime  Camme , e 1 primi  ardori,  £ de  l'empireo  Ciclo  i pri- 
mi houori . l.  Od.:  ». 

Hofte  diurna . Tafli  L'Angelo,  clic  fu  già  ctiftodc  eletto  Da  l’alta 
prouiucura  al  buon  Raimondo ,Kc  l’alta  rotea  afccnde,  ouc 
de  l'hortc  Diurna  tutte  fon  Tarmi  ripoilc . Libcr.7.  «o. 

Dimorali . Brace,  r dal  fuo  cenno  le  fupeme  menti  L’intclli- 
«enze , c gli  Angeli  immortali  Mommo  dice  uteri  obcdienti . 
Rocca*,  ti: 

Menti  angeliche  . Tali!  Pieno  di  Dio,  rapto  dal  zelo , à canto  A 
Tangefiche  memi  ei  fi  conduce . Liber.io.  74, 

Memi  luminale . Fufe.  Continuate  il  mio  dir  voi  che  mouetc  Gli 
orbi  celcfti,  ò luminofe  memi . Gem.  son.tf. 

Mentì  nqn  mai  (lanche.  Fufa.  Fermate  ò Cieli  a riguardar  intenti 
Coftei  cui  famigliar  fol  voi  potete  , Date  lorpofaòvoi,  che 
gli  mouetc  O non  mai  (lanche  , o /acre  eterne  menti.  Gem. 
Sonf. 

Memi  puriffime.  Mar.  Onde  fa  inuid;a  rifar  potcrtè  in  qucUc__> 
Menti  Jafsii  puriffimeceJeih,  1 tifalo  iuuidiato  dlèr  potrefti 
Portator  di  si  liete  alte  nouellc . Lir.  Sacr.  Son.8. 

Mrifaggicri  canori . Mar.  Ite  lieti,  c felici,  ite  pallori , Cosi  cara, 
tondo  pian  per  felue,  c grotte  Del  dium  Parto  1 meflàggier  ca- 
nori. ì.ir.Sacr.Son.1  a. 

Militia  del  Ciclo.  Ghel.  La  mi  luta  del  Cicl  varca,  c s'ingegna 
Sembianze  hauer più  fegnalarc,  c conte  . RofiiC.  4. 

Orici.  Mar.  Pietà  cosi  dicco,  gii  alati  Orfet  Doppiaro  ri  canto , 
e sù  le  lire  aurate  Pietà  fon.tro,  c rifonar  picratc . Strag.  1. 

Paraninfi  alati . Piac.  Spirti  del  Cielo  eletti,  Serui  di  Dio  beati , 
Guerrieri  Tuoi  ,gran  Paraninfi  alati  De  la  prima  Cagion  fidi , e 
diletti . 1 Od. ti. 

Rampolli  lummofi.  Font.  Fuminoli  rampolli  Di  quel  fonte  fu- 
perno , «-he  in  tre  Canali  hi  il  fuo  principio  eterno  . Od.x. 

Schiere  alare.  Grill.  Mentre  le  (chic re  alate  Cancan  del  Dio 
B imbuì  Talea  pierate . i.Madr.^j. 

Schiere  volanti  - Poni . Voi  de  l'empireo  fen  volanti  fchierc__> , 
Che  ne  l'eterno  Sol  gli  occhi  intendete,  E follecite  ogni  hor 
miniilrc  fate,  Ond’iJ  eiidlo  s'adempie  alto  volere.  Sacr.Son.  1 1. 

Sirene.  Pnc.  De!  purulìmo  Amore  Puri , e felici  amanti  Sirene 
fate , che  co'  i dolci  canti  L'aìnic  accendete , cd  infiammate  il 
core.  i.Od.xs. 

Softanze  fpirhaU . Fonr.  Spiritali  fortanze.  Gloricfi  intelletti 
De  la  corte  del  Crei  mimrtri  eletti.  Voi  con  mufìchc  danze, 

E tegolato  pondo  Dare  legge  a le  fprrc,  o*!mc  al  Mòdo.  Od  i. 

Spiriti  alati . R*acc.  Cosi  dinar  di  Dio  «li  (pini  alati , Nc  pur  lu_. 
vi  ha  i foitener  buttanti  Fm  quei  pallidi  niofrri,  e fjuuentofi. 
Cw.iJ.fl» 

Spiri  ri  ignudi . Taff  SÌ  clic  vedrai  «l'ignudi  finirti  involto,  Efo- 
Aencr  per  breue  fpatio  i rat.  De  Jc  angeliche  forme  anco  po- 
trai. labcr.)  fi.  94. 

Spiniti  lucenti . Col.  Uncino  il  ve  farti,  cDio  quando  i lucenti 
Spirti  Liceali  Thumilc  albergo  adorno  Di  chiari  lumi . Son.i 4. 

Spiriti  fitblimi.  Ghel.  Spinti  1 più  fiiblimi, i più cclcfti , Angeli i 

' più  purgati,  c più  lucenti.  RolV>.  S. 

Virtù  fublsmi . Mar.  Virtù  fublimi,  a cui  di  fiamma  Tali  Impenni 
eterno  amor,  beate  menti,  Che  fartene  te  il  Cicl  forme  lucenti, 
Figlie  prime  di  Dio,  fpirti  immortali , Lir  Ani.  Son.xS. 

Asaio. 

Corricro  edefie . Ar.  Seco penfa  tri  via  doue  fi  cale  II  celcrte 
corrier  per  fallir  meno  A trouar  quel  nimico  di  parole  > A cui 
la  prima  commifTìon  far  vuole . Eur.  14.  78. 

Foriero  celcrtc.  Ghcl.  Dal  bel  concino  fuo  mirò  la  terra  Ucc- 
idici orier,mirol!a,c  rifa.  Rof.i. 

Gu  «riero  alato.  Tali'  £' fama,  che  fu  vifto  in  volto  crudo  , Et 
in  atto  feroce,  c minacciante,  Vn  alato  gucrricr  tener  lo  feu- 
do De  la  difala  al  pio  Buglioli  dinante . Lihcr.8.  84. 

Guerriero  ccleile . Taft  Cnc  ’J  cclcrtc guerriev  faflrir  non  volfe , 
Ch' olirà  paffafie,  c forza  al  colpo  tolti . Libcr.7.  toi. 

Mtfià^icro  alato . Vahufi  Al  dolce  dir  del  mcftliggicro  alato 
Volge  ella  in  dietro  il  dettolo  lume . Lagr.f  8. 

McfFagcr'ero  ccce’fo  . Chiabr.  Al  fin  non  sa  voltarfi  indi  à partire 
Che  pria  Tcccclfa  incil'aggier  non  vegga . Amcd.rf. 

Mrifo  alato . Mar.  Per  la  via,  die  di  latte  orn.’n  le  delie  Spiegati 
i vanni  al  grande  officio  prcfti  Mclfo  alato  di  Dio  quà  giù  feen- 
delli  Da  le  piagete  de!  Cicl  beate,  e belle . Lir.  Sacr.  Son.8. 

Vo’.ttor  duino.  Chiab-.  Sinuolapofcia  il  volacor  diuino  Qual 
filari fae  per  Patire  aureo  baleno  . Amad.  1 . 

Afra  io . cui! ode  del  Paradifo  terrelìre . 
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Difcnfqr  cclcrtc . Mar.  Equa  1 fi  vide  già  con  conio  afpetro  Spada 
vibrar  fanguigna,  c fulminante  Cclcrtc  difen far  di  quelle  pian- 
te, Orni'  buoni  tragger  folca  vita,  c diletto . Lir.Am.  Son.47. 

A sta.  ia . 1 fola  chiamata  comniuncmcntc  Inghilterra . 

Rimota.  VaJuafi  OJa  rimota  forfè  Anglia,  che  giace  Fuor  tutto 
il  cerchio  de  la  terra  valla . Cacci,  fco. 

Akcoio  . cantone,  cantonata . 

Breue . i art.  Tc  falò,  ò figlio  di  Bertoldo,  fuori  Del  Mondo  in  4 
ono  vn  breue  angolo  ferra . Libcr- 16.  $1. 

Angoscia  . rrauagho,  affanno,  alHitrtonc . 

Acerba . Ceba.  Ma  con  angofcia  ahi  troppo  acerba , e ria  Coiti» 
pr;u  la  lode,  eia  vittoria  mia . lift.  14.138. 

Affannofa.  Brace.  A cui  cede  la  nuora,il  ver  conofcc,  E tempra  in 
parte  J'aft.mnofa  angofee . Roci.74. 

Amara.  Celia.  Mi  non  mouo  io  pero  nc  litanie  bocca  A quel  che 
/prona il  cor  J'angofaia  amara . trt.j.  75. 

Amorola . Ar.  Rmgratia,c  loda , e da  lui  fol  conofcc.  Che  fiuto 
ha  fi  cor  da  Tainorofa  angofae . Fur.42.  66. 

Al].>ra.  fall.  Ma  la  garrula  fama  nomai  non  tace  L'afarc  fuc  ango- 
ICJC,  c 1 (uoi  cab  infelici . Libcr.  11.84. 

Atroce.  C eba . De  la  mia  grauc,  e tempeftofa  filma  Scordarmi  in 
parte ahncnj’angofcic at  oci . Lfl.f . 71. 

Crude lifiìuia.Goa.  lo  ps:t  fon  morto,  che  non  viuc  il  corpo  Seni* 
alila,  c qt.au,  che  viueflì,  io  fanto  Angofeie  cruddiflìme,c  mor- 
rai!. Arnig.j.  9. 

Diij  cra'a.imper.  Sorfa  à slogar  i Tuoi  dolor  cocenti,  E à difaourir 
lue  difpcratc  ajigofae.  Ruit.8. 

Dilatata . Ceba.  Oud  io  venga  non  sò,  nc  dou*  io  vada , Si  dirti- 
fata  angofeta  il  cor  mi  prende . Eft.i  1. 47. 

Dognoiu . Mar.  Ma  più  I crai»  rilloro  Ne  le  angofeie  dog  Itole  Mila 
le uhi  ere piccole  Mimftrcriucrenti  Dclpopoio  degli  angeli 
piangenti.  Lir.i.Caoz.itf. 

E Iberna . Ar.  t portò  nel  ferire  cftrema  angofeia  Al  Baron  di  Si- 
domo,  ch'andò  giulb.  Fur.17. 94. 

Feroce  . Campeg.  Ma  qual  feroce  angofeia  il  petto  affale  * E qual 
nouo  tormento  ai  cor  fi  faringe?  Lagr.9.  18. 

Grane . i Mi.  fc  calava  colpo, c non  v e pulirà  alcuna.  Che  gli  re- 
fi lia  si , du  graue  angoicta  Non  dia  piagando  a la  finillra  co- 
lcia.  Libcr-7. 41. 

Grauofa.  Taft.  Poi  dechinan do  nc  la  manca  cofeia  Glifaquiul 
fe.itirgrauofa  angoicia . Rinal.  10.  71. 

HorriniiC . cl.iabr.  Con  querto  tempra  ogni  cordoglio,  e (cerna 
Ogni  horribiie  angofeia . Voi.  1 . Stral. 

Inuictuofa . Ceba.  L i egli  in  lei  come  fi  vede  in  fpecchio  Scorge 
le  angofeie  impctuofe,  c pronte . Lft.j.  1 06. 

Infppportabtlc . Impcr.  Benché  fa  dritto  io  miro,  io  porto  al  fer- 
mo, D angofeia  in fopport abile  trafitto  Morto  chiamarmi,  hi 
gì  » gran  tempo  al  Mondo . Ruft.j. 

Molle.  Cebi,  Fu  forte  à mcrauiglia,e  fù  robulla  A riparar  da  mol- 
le angofeia  il  core.  Ert.f.4. 

Mortale . * art!  Se  ben  la  fera  Udirà  riconofcc  Onde  pcrcoffa  hcb- 
be  mortali  angofac , Libcr.xo.  79. 

Noua.  Gatt.  1 ù gran  Virago,  a cui  per  proua  furo  Notel'ango- 
feie  del  penofo  calie  Si  gram  fur , si  tormeutofe , e uoue . Ad. 
dol.f.aj. 

Profonda . Ceba.  Kc  le  deli  tic,  e gli  agi,  orni'  ella  abonda , Nc  *1 
cibo , c'1  fanno , onde  fi  nutre , e palle , Confalar  può  Tango* 
feia  fua  profonda,  Ch'ogni  hor  con  nouo  germe  in  lei  nnalce . 
Libi,  ita» 

Salda . Ceba.  Mi  contro  il  ribellarne,  c Tortogli ofo , Ch'armò  la 
IhuadfaàU  battaglia  atroce.  Via  più,  che  Vcrfo  altrui  Gfaue 
fuegnofo  rroua  più  falda  angofeia,  e più  feroce . Eft.8.  j j. 
Seuera.  Ceba.  Che  con  più  forte  angofeia, c più  teucra  Nel  fondo 
del  mio  co r non  fi.»  comparii . Eft.4. 96. 

Spietata . M- A.  Arlot.  Spietate  angofeie,  c rigidi  tormenti  Soffrir 
in  Croce  il  Re  de  t Re  morendo . Parn.Scai.  Son.f . 

Strana.  V J Sol  T infelice  Dtdo,  che  d'horrendc,  £ tirane  angofeie 
fante  colino  il  core.  H11. 4-  «17. 

Tormemofa.  Bcnt.  Per  cumular  le  tormenrofa  angofeie  AdAr- 
mi  Ila,  c Corindo.  Cot.j.  6. 

Trifta.  Bocc.  In  trifta  angofeia,  & in  amari  guai  Lei  vedi  quiui 
ritornata  humilc . Vif.  Àm.45. 

Vina . Ceba.  Ma  poiché  foucrchiar  l'Hcbrco  robufto  Sente  d’an- 
gofeia  impetuofa,  c viua . Eli.  16.  1 40. 

A\o^t . farpentc,  animai  venendo . 

Arrabbiato.  Ghel.  Barbara  dunque  non,  barbaro  il  padre.  Anzi 
vn  angue  arrabbiato . Kofi  16.  8r . 

Crudo.  Anguill.  E già  Icuaua  il  crudo,e  horribil  angue  La  chioma 
(parli  di  ruggiada,  e (angue . Metani.  11.17. 

Feroce.  Mar.  Lingue  anch  egli  d Amor  l'angue  feroce,  B deporta 
* tra’  fior  la  le  orza  amica  Douc  Amor  più  che  il  Sol  lo  fi  a Ma , e 

coce. 


eoce, 
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Ondeggia,  e gliim  per  b piaggia  aprica . 

jte . Chiabr.  S'crz  l’cnipio  deinon  d'intorno  tolto  L’hor- 

rore,  c via  dal  crin  eli  angui  ti  (chianti . Amed.ò. 

Freddo . Tanf.  Deh  falcate  ircdiii  angui,  afpiui  adulti  Sopra  il  mio 
corno  più  che  mai  mordenti . Lagr.tf.  49- 

Frigido.  San.  E volto  in  fiamma  ogni  più  (rigid'anguc,  E'1  marmo 
dtcfib  incenerito  fora , Se  non  chc'l  vieta  ii  largo  rio  del  lin- 
gue . Son. 

Hilpido . Ghel.  Quindi  fccnde  sù  Mitro  hilpido,  e fiero , E di  cre- 
ila, c di  tofeo  horrido  vn  angue . Rof.  14.  47. 

Rombile.  Car.  Incontr'al  CiclTifeo:  nè  quel  di  Lenta  Con 
tanti,  c tanti  capi  horribil  angue  Scnzauifo  ti  vide,  o fenza  ar- 
dire . En.8. 

Infetto.  Fed.  Sorgerà  vn  Nume,  Alride  fiè  nouello , Che  in  fàfcc 
molimi  Tuoi  gdh  antiqui  Fara  de  gli  angui  infetti  alto  flagel- 
lo . Appi- 

Uuido  . Tanfi  L'odio,  l'ira , e'1  furor,  che  latra,  e morde , E de_> 
l'muidia  il  freddo,  e laudo  angue . Lagr.n.  ij. 

Maligno . Mar.  Angue  già  non  fon  io  crudo,  c maligno , Nc  tu  fei 
di^lùlpro,  o di  macigno . 

Miserabile.  Angui!!.  Il  già  placato,  emiferabil  angue  Vicnda 
maggior  vena  battuto,  c vinto . Mctam.7. 100. 

Morniero . Rin.  Vuoi,  ch’io  creda  i vn  bel  vifo,  à *n  dolce  fguar- 
do  ? Mortifero  angue  hi  d'oro  Le  {quante,  ogni  piacer  feco  hi 
ilfuorifco.  i.Canz.  J4- 

Pelli  fero . Taff  Quello,  chcdiuorò  pefiifero  angue.  Il  pregio,  ei 
fior  de  la  Latina  geme . Liber.8. 70. 

Piaceuolc.  Tali  Tal  foro  torna  à la  Ihgionc  cftiua  Quel,  che  par- 
uc  nel  gel  piaceuol  angue . Libcr.i.  8f. 

Rabido . Rin.  Qual  fimguigno  Icon , qual  rabid'angue  Sdcgnofo 
appartili  il  mio  nemico  Amore . 1.  Son.S?. 

Spietato.  Rin.  Non  annidan  Je  fiondi  auge!  maligno.  Non  altron- 
de l'hcrbctu  angue  (piecaro . 1.  Cui*,  i x. 

Terribile . Anguilfi  Partorì  poi  la  Libia  da  quei  (àngue  Ogni  più 
crudo,  c piu  terribil  angue  . Metam.4. 401. 

Torbido.  Ceba.  Ed  hai  potuto  l’alma  illuminarmi, Che  m’accecò 
il  vclen  di  corbid*  angue . Eli  11.  180. 

Tofcofo.  Ghel.  Ilmafcrefcenelmal,  non  fi  raffrena  Come  nel 
tofeo  è più  tofeofo  l'angue . Rof.aj.  ij. 

Vcncntfero . Chiabr.  Per  mirabili  finalci  ouc  fi  finge  Tri  vcncni- 
feri  angui  aurea  Megera . Amcd.  1. 

Venendo . Mar.  Punta  da  vcncnofo,  e rigid’anguc  Rimale  efiàn- 
guc . Samp.i. 

Ano  viti  k . pefee  fenza  fcaglic,  di  forma  limile  a 11‘angue. 

Accidiofa.  Ghel.  L’anguilla accidioù, e b sforzata  Salpa,  eia 
v pinna,  il  rombo,  c la  (quaterna . Rof.  14.  J4. 

Ah:  ente.  Mar.  E vidi  anco  d’anior  l’algente  anguilla  Arder  fri 
Tacque,  c gir  di  grotta  In  grotta  I lor  mjfchi  leguendo  occhia- 
te, c (irne  . Lir.  Marie.  Son.jo. 

Ingorda.  Brace.  Correr  vedrai  con  ferpeggianti  rote  L'ingorda 
anguilla,  ouc  fia  Thamo  appefo , E pc  nder  poi  giù  da  le  inlìdie 
ignote  Lubrico  in  aria,  e indillo  lubilpcfo.  Vro.  15.77. 

Pellegrini . Bald.  E forfè  ouc  lì  cela  Li  tri  le  fiuci  di  Cariddi , e 
’ Scilla  Giouc  ipefear  la  pellegrina!  anguilla.  RjM.Moral.Canz.;. 

Amovikaio.1  a . quclb  parte  del  nofiro  corpo , che  è tri  la  co  leu, 
Arii  ventre. 

Tenera.  Valuaf.  Mi  leggiermente  apre  le  dita,  e fràglia  Vn  pic- 
cini tronco  di  ferrato  abete  : Non  però  tal,  che  de  la  nobil  ma- 
glia Ben  che  fata  d'acciar  l'opporta  rete,  Di  paflir  nc  la  te- 
nera anguinaglia  Nulla  il  ferro  crudel  ritardi , o viete . Tcbai. 
8. 161. 

Avuti  a m . anfiimcnco,  anhelito . 

Frequente . Valuaf  Si  che  vernano  homai  fudati , c fianchi  Con 
frequente anhclar battendo i fianchi.  Tebaùò.  no. 

Graue.Taifi  Tutto  c (àngue, c fudore  : e vn  grauc,  c Ipeflo  Anhclar 
gli  ance  il  petto,  e i fianchi  (cote  . Liber  9.  9 7. 

PUc idiflmio.  Brign.  In  quel  fuo  pbeidiffimo anhebre  Degno  cia- 
fcun  rclpiro  è d’vn  foipiro . Giorn.7. 

Attlni. ito  . anfainento. 

Amorofo.  Achill. Sperai  con  dola  nodi  D’anheliri  amorofi  Inne- 
fiar  nel  fuo  cor  l'anima  mia . Rim.  Idil.j. 

Caldo . Bngn.  Il  cor  de'  caldi  anheliti  ripieno  A frcfchc  aurctre  il 
ventilar  chicdca,  Defiauan  efle  innam orate, c prefte  Calma  nel 
fen,  mi  (lutti  entro  L velie . Giom.7. 

Dolctiltnio . Cafon.  E quell’aura  beata,  Caro  fpirto  amorofo^he 
fpiraua  Da  la  bocca  odorata  I dolciifimi  anheliti  formaiu  Più 
cari,  e più  foaui.  Che  le  canne  di  Cipro,  o d’Hibla  i bui  .1.1. 

Laflb  . Campcg.  Mi  par  che  l'alma  à poco  ipoco  accoglia  Nc  gli 
anheliti  bili,  ed  ineguali . Lagr.4. 17. 

Soauc . Mar.  Pur  talhor  approdando  A quei  (baili  anheliti  b boc- 
ca* La  bacia, c non  b tocca.  Samp.j. 
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Vcncnofo.  Tronfi  Caldo  il  bbro  di  fangue  cbr.t  fpumcggia,Trahc 
venenolì  anheliti  dal  petto . Coll.;.  4. 

Akifne  . fiume  nobile  d'Italia,  che  (corre per  i campi  di  Tiuoli , c 
porta  tre  nobili  laghi  nel  Tcuere  ; hoggi  fi  chiama  Tcueronc . 

Gelato.  Vd.  E quei  che  Con  del  ficrilc  terreno  Del  gelato  Ame- 
ne habitatori  E11.7.  146. 

Anima  . forma,  che  da  vita  à tutti  gli  animali . 

Acerba.  Ghel.  Ch’ouc  la  mano  può  l’anima  acerba  Coldefir 
quanto  può  lapida,  e noce . Rof.  16.  9. 

Adamantina . Teli.  Quella  par  che  l’afcolri,c  che  pictofa  A'  fuoi 
caldi  fofpiri  L'aninu  adamantina  inchini,  e pieghi.  Lir.j. 

Addolorata.  Man/in.  L’I  conienti  oiiofo  ? ah  Cieli,  ò Numi  Più 
di  quel,  che  sò  dir,  giufii,  c benigni,  Perdonate  al  furore  D’ani- 
ma addolorata . FJcr.4.  a. 

Addormentata . Guar.  Quinci  infiammando  i miei  penlieri  aL 
genti  L’anima  fuegljo  addormentata,  e tarda.  Son.9. 

Affannata.  Capp.  Andrò  racconciando  il  cor  dolente,  E l'ani- 
ma affannata.  Prim.  Canz. 

Afflitta . Ar.  Piacciati  qucll’afflitta  anima  feiorre  De  b fua  fror- 
za  homai  putrida,  c rancia . Fur.4.54. 

Algente . Mar.  Meco  infralii  le,  e varia  ha  pur  cofiei , Benché  fo- 
co studili, anima  algente.  Lir.  Am.  Son. if. 

Alpcllrc.Campcg.  Cosi  pofcia  ch’ai  fin  l’anima  alpcflre  La  de- 
bolezza in  lor  non  più  uafeonde . Lagnò.  rf . 

Alpiiu . Ricch.  Ben  ella  cede  à voi , cruda,  in  fierezza , Ch’ivo» 
pan  non  hebbe  anima  alpina  . Rim.  Madr. 

Alterata.  Manzin.  Uicomponi,ò Collante,  Quell’anima  alte- 
rata, ingc lolita , Nulla  di  me  ti  caglia . Fler.j.  4. 

Ambinola . Ghel.  Aihor  fi  molle,  ahi  meno  infame , e ria  D’ani- 
ma ambirifìfii,  c federata . Kob  t.j8. 

Amica . Talfi  Facciali  J’anime  amiche m Ciel  foggiorno , Sia  Tvn 
cenere,  c l'altro  in  vn  fcpolto . Liber.  1 2 . 99. 

Ammaliata . Goa.  Anime  ammaliare , Che  dietro  dilperacc  Ite  à 
b traccia  de’  bugiardi  amori . Antig.  Ch.  j . 

Amoro  fa . Guar.  Non  è la  maggior  pelle , Nc  il  più  fiero,  e mor- 
tifero veleno  A vn’anima  amoroia  de  la  fide . Pali.;, ò. 

Ancella.  Ghel.  Signor  del  Ctel  fi  pur  l’anima  ancella  Poco,o 
nulla  ti  da,  riccui  in  quelle  Hiunili  offerte  mie  JeTnic  protette. 
Rof  7. 77. 

Appafiionata . Prinfc  Senti  quella  ruina  L’anima  appalfionata . 
Gabt.ii. 

Ardente . B.  T alT  E defiando  nel  cor  più  bei  penlieri  Apron  que- 
gli occhi  veri  Del  diurno  intelletto  nc  l’ardente,  E chiara  ani- 
ma fua.  Canz.r. 

Afiuta . Brun.  E (petto  con  piè  fcaItro,anima  aftuta , Se  ben  can- 
gia egli  fico,  arre  non  mura . Veti.  Tcrr.  Guc. 

Atroce.  Grill,  t del  tumido  Ainan  l’anima  atroce,  E dei  fuo 
gonne , e de'  nemici  ottenne  A la  penolà  croce , Al  crudo  fer- 
ro, che  gran  firatiofenne.  i.Ca nz.;ò. 

Audace.  Talli  Che  fc’J  nemico  haurà  due  mani  , & vna  Anima 
fola,  ancor  ch 'audace,  e fera . Uberò.  8. 

Aura  . Grill.  Aura , e fpirto  vita! , ch’io  quello  frale  Mio  fango 
Ipiri,  egli  dai  moto,  e vita.  i.Son.88. 

Beata . Talfi  E qui  gli  Elifi  campi , c le  famofe  Stanze  de  le  beate 
anime pofe.  Liber.n. ;ò. 

Beila. TatE  La  belPanima  friolta  al  fin  frguiua,  Chepoco  manzi 
à lei  fpiegaua  Pale  • Liber.  n.  71. 

Braua  . Ar.  Chi  vuol  due  fiere  audaci  anime  braue  Cercar  più  Li 
di  quelle  due  non  dcite . Fur.  19.  97. 

Chiara.  Car.  Itene  dunque,  e quelle  anime  chiare.  Che  n'han 
col  proprio  (àngue , e con  la  vita  Quella  patria  acqui  fiata , c 
quello  impero , D'vltimi  doni  ornate . En.ii. 

Continente.  Teli.  Accoppiai  forte  delira  Anima  continente,  e 
i prifchi  Heroi  Scemi  di  gloria  in  tuo  paraggio  io  fremo.  Lir.r. 

Coraggio  fa . Chiabr.  L’anima  corag?io£iaJ  varco  giunta  Se  n*  vi 
col  fangue,  che  la  terra  inonda . Amcd.7. 

Cruda.  Guar.  Ma  poi  eh’  io  laro  morto,  anima  cruda,  Haurai  tu 
almen  pietà  de  le  mie  pene  f Pali  ;.  ;. 

Della.  Guar.  None  fempre  co' finii  L'anima  addormenti». 
Anzi  tanto  è più  della , Quanto  mcn  rrauiara  Da  le  fallaci 
forme  Del  fenfo  aihor  che  dorme . Pali.  1 . 4. 

Diletta . AnguilJ-  E perche  in  tali  abbracciamenti  auuienr.  Che 
con  fommo  piacer  i’vn  l’altro  nome  Diletta  anima  mia , dolce 
mio  bene.  Metani.  10. 189. 

Difperara . Manzin.  E già  Ijuc ciato,  e Jj»cuto  Sarei,  fi  di Riattarti 
Col  dar  tempo  a*  furori  D’anima  minacciante,  c dìlpcratsui 
Non  bluetti  pretefo . Fler.;.  4. 

Dilprezzantc . Brace.  Et  o gran  core , c di/prtzzamc  j e fiera^» 
Anima  inoperabile  guerriera . Croc.4.  jo. 

polente . Car.  Spoglie , menrre  al  Cicl  piacque,  amate,  c care , 
A voi  rcnd’io  queir  anima  dolente . En.4* 

» J Eletta. 
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Fletta.  Anguili.  Quella  àgli  Dei  ben  oriti  raficmbra  D'anime 
veramente  elette,  e fante.  Metani.  8.  ju. 

Feroce  . Valuafi  Che  ad  ogni  moto  del  natio  furore , Di  c’hauca 
la  feroce  anima  ancella^  De  Ja  fua  propria  vita  profufore  Sri- 
mata  dolce  hauna  la  morte,  c bella.  Tcbai.j.  1 66. 

Forfennata.  Bcmb.  Anzi  cosi  trà  dueviuo,  e fiottengo  L’anima 
forfennata , die  procaccia  Far  <F  vna  tigre  fc tolta  preda  in  cac- 
cia. Son.7?. 

Fredda.  Achill.  Degno  è ben,  che  rictofo  altri  Cofpiri  D’vn  ani- 
ma si  fredda  il  duro  fatto  . Rim.  Idil.7. 

Fugace . Taffi  Pollo  fui  letto,  e l’anima  fugace  Fù  richiamata  à 
gli  odioA  vifici  • Uber.iz.  84. 

Funclla . Anguili.  Dopoi  c’hebbe  varcato  il  lago  Auemo  Per  gi- 
re à pianger  Fani  me  firn  ette.  Metano. 7-  144* 

Furibonda  . Valuafi  Non  più  frangon  qucU’ire,  ò fanno  effetto  In 
qucllanimc  altere,  e furibonde,  Che  facciali  Thracio  mar 
gonfio, & eretto  Tra  i mòti  Cianci  có  tutte  Fonde.  Tcba».  1 1 . 1 1. 

Gelo  fa  . Taffi  Ma  chi  Jacolfc  non  Vedrò  gianoai.  Ch'ai  cor  non 
geli  l’anima  geloù.  i.Son.iftf. 

Gcncrofa . Rich.  Se  pur  balla  vna  tromba  A rifonar  da  Fagghiac- 
< iato  Idafpc  Oltre  Faduilo  Polo  D’anima  gcncrofa  1 pregi 
immentt . Rim.  Paneg. 

Giouinctta.  Mar.  L’anima  giouinctta  è molle  cera,  Ch’ad  ogni 
llampa  agcuolc  A rende . Temp.x  j 8. 

Gloriofit . Tanfi  rollo  die  dal  bel  nodo  ond’era  auinta  L'anima 
glorioùfidifciolfc.  Lagr.t-j.  49- 

Grama.  AngoilL  l a morte  con  Ja  falce,  e con  la  voce  Hor  quell* 
anima,  hòr  quell’  attìnta,  e grama  , Ch’andar  non  vi  vorrebbe, 
afferra, c chiama.  Metani.  4. 5*4* 

Grande . Guar.  Viuete  pur,  viuctc  Lungamente  concordi,  anime 
grandi . Pali.  Prol. 

Guerriera.  Herr.  Vlulando  fuggi  l’anima  fiera.  Si  feroce  nel 
Mondo,  e sì  guerriera . Bab.  1 o.  48. 

Humiliata . Acfiill.  Venite  homai,  venite  Anime  Immillate.  Rim. 
ldil  4. 

Immonda.  Guar.  F.  ben  giuflo  farebbe , Che  douefle  il  mio  lin- 
gue Lauar  l’anima  immonda.  Pali. 4.  5- 

Crono  ti . Teff.  Ch’à  i vari  giri  de  Fmiiabil  rota  Sempre  hà  ftabi- 
Jc  il  cor,  l’anima  immota  . Ur.5. 

Impura.  Guar.  Anima  impuraà  vile  incendio  auezza  Terrene 
forme  in  vn  l»cl  » ifo  adore . Son.j o. 

Inclita.  Ar.  Non  che  i piegarti  i quello  rantc,  e tante  Anime  beL 
le,  haucr  douefler  pondo.  Che  chiare,  illuiìri,  indite,  inuirte, 
c fante  Son  per  fiorir  da  l arbor  tuo  fecondo  . Fur.7.61. 

Inc/pugnabilc . < hiabr.  Dal  genitor  sì  nobil  arte  apprefe , Anima 
inefpugnabile,  e fuperba . Amed.i. 

Inetta.  Grill  Mifcio*  e douec  loglio?  ile  prudenti  Ànimc4ln_j 
vano  il  chiedi,  anima  inetta . 1 . Son.9 1 . 

Infame . Corto.  O chiunque  tu  fìa  anima  infame , Che  Finfdicc 
condii ion  fchcrmfci  D'nuom  viino>e  in  tuo  poter  nilrctto  ho- 
mai . A lui. 4.  *• 

liufietiolita.  Manrin.  Se  l’anima  dolente,  Fra  unte  fuc  mifcric  ìn- 
ficuolitj.  Ha  perduto  il  vitale  De  gli  vArari  vrfici . FJcr.5.  1. 

Iniqua  - Taffi  Come  voi,  ch'à  1‘iniquc  anime  felle  Minittri  fete 
de  gli  eterni  pianti.  Libcr.15.7- 

Iniqiiitofa.òhd.  Vidcrperentroiniquitofa,ecruda  L'anima-* 
aihor  del  maledetto  Giuda  Rof.14. 96. 

Infcuùta  . Manrin.  Lafcia  dunque  ch'io  tomi  A sferrar  tormcn- 
tofo  QuclPaniraa  nifi,  rifiata  > Che  non  sa  pur  dolerli . Fler.5.  5. 

Leggiadra . Pctr.  Fallato  è già  più  chc'l  mille  Am'  anno.  Che  in_» 
lei  mancar  quell'animc  leggiadre . Cinz  1 1. 

I.umi no G . Onci.  L’anima  luniinofa  entro  al  tuo  petto  Nulla  ha- 
ucr di  terreno,  o d'imperfetto . Rofi8-  8$. 

Mcfthtna . Vii.  celiando  Re  cccclfo  à tante afpre  fatiche  Sì  ch'vn 
giorno  quclFanimemcfchinePoflanpoùr?  En.i.d5- 

Meda . Pctr.  Ma  dirò  per  sfogar  l'anima  mclla . Tr.  Am. a. 

Minacciata-  Manrin.  Sono  Anime  d’Amor,  non  fono  horfori 
D'anima  minacciata . Fler.i.  a. 

Mifcrabile . Manrin.  Come  il  corno  del  Rè,  l'anima  ancora  Mi/c- 
rabilc,  inferma,  Soggiace  i mille  inorbi,à  mille  mali . Flcr.1.5. 

Moderatrice . Manrin.  QucA'anitru  regnante , Moderatrice  vn_» 
tempo  Dc’publiciinterdlì,  cdc’priuati,  Viue  mifcraincntc 
hor  fotto  il  giogo  Volontaria  (cruente.  Flcr.t.j. 

Nefanda . A ngui'f.  Non  Ai  fra  tutte  Finirne  nefande  Più  nefàmf 
hudin  del  padre  di  colici . Meram.8.  ?47; 

Ncqui  tota . Grill.  Nc  tuoi  giudici),  ed  io  tra  federati  Anima  nc- 
qui tofa,  immondo,  impuro  Pcn.tx6. 

Orgogliofa.  Teli.  Camoperfarpieiolà  Vn’anima  orgogliofa. 
Lir.  ji. 

Pellegrina.  Mob.  Donna  ch'eletta  hà  il  Cicl  per  fida  feona  Fra 
tante  anime  elette,  cpcllcgrinc . Son.fi. 
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Penarne . Cora.  Caronte  appretta  il  legno , Ch*  à tc  Icn*  viene  vn  * 
annua  penarne.  Pattila  per  pictade , Se  non  vuoi  di  mercede.-» 
alcun  tormento , Che  quello  c quanto  bene  In  pottèilo  mi  die- 
de Amore,  c’J  Mondo . Gcn.x4. 

Plebea.  Goa.  Là  al  chiaro  de  la  porpora  l’ofcuro  Pallor  fiammeg- 
gia d j mina  plebea.  Anrig.j.4. 

Pouera . Aduli  Poucr*  anima  mia,  chi  ti  conduflc  A si  crudele,  e 
barbara  fortuna.  Rim.  IdiJ.6. 

Preclara . Vd.  Ite  dunque,c  quelle  animcprcclarc.  C'hanno  il  1 or 
lingue  qui  per  noi  gettaro , E con  le  forze  lor  famofe , c rare 
A noi  patria , &:  impero  hanno  acquillato , D’cllreim  doni 
ornate.  Ln.ti. 

Pugnace , Valuafi  Lafcianc  à morte  gir  per  (bada,  o Arale  Del  ne- 
mico con  fin  più  chiaro , c bello , fct  eflilar  fuor  del  corporeo 
velo  Ciucile  n olire  pi^nacianimc  al  Cido  . Tcbai.8. 109. 
Ricreduta . Ccba.  Che  fc  fra  velo,  c vdo  il  Aio  bd  vifo  Appar  taL 
hor  di  qualche  ftilla  afpcrfo  D’anima  ricreduta,  o cor  conqui/b 
Non  rende  altrui  però  fogno  diuerfo . Htt.i.  ój . 

Rota . Brign.  D'anime  rote  il  fen  fra  lane  vili , Cui  non  giamai 
conca  Sidonia  inoltra , La  pace  a tc  dimollra , Che  guida  al 
pafeo  1 nunfucti  ouiJi . Giom.8. 

RuncUaiite.  Cniabr.  Etera  pur  tua  gloria  il  menar  prefit  Anima 
si  utrou, e rubdlante . VoI.i.Diafi 
Saga . Beino,  O fortunato  il  velo  in  cui  s'auolge  L'anima  fag a__* . 
Caiu.7. 

Sbigottita,  latti  Stupido  lor  riguardo,  c non  ben  crede  L'anima 
sbigottita  il  certo,  c U vero . Libcr.8.  29. 

Scabra.  Teli.  Ah  che  di  felce,  c di  ferrigno  fmalto  L'anima  fca- 
, » c ,“u.ro  cPrc  « cinto , Chi  non  fi  di  per  vinto  Di  duo  be- 
ga occhi  a vn  lagrimofo  attilco . Lir.19. 

Schifa . Guar.  Siluiod'amor  nemico  ? ò femplieetta , Tu  noi  co- 
nofa,  ci  sa  far,  c tacere , Ti  so  dir  io  quclVanimc  si  fchife,  ch  è 
Non  ti  fidar  di  loro . Pali. j.  f . 

Schiua.  Tatti  Non  Alegnar  f gli  rifponde ) anima  fchiua , Premer 
col  torce  pie  la  buia  itrada . Libcr.  io.  56. 

^c*?clc.a  ■ ®r,f-  Anima  fciocca  ; ancor  fei  quella  ch’eri  > Deh  douc 
c il  lume  de’  bei  guardi  alteri  ? 2.  Son.44. 

Seguace . Talfi  Raccogli  tu  l’anima  mia  fcguacc , Drizzala  tu  do* 
uclatuafcn’gìo.  Libcr.  19. 109. 

Scluaggia . Beino.  Co*  i dolci  lumi,  c con  le  vod  ùnte  Fate  gentil 
ogni  anima  fcluaggia . 1.  Son.i  1 7. 

Solpiroù . Rin.  Dunque  Filli  non  moia , Anima  fofpirofa,  c c ore 
ardente.  i.Canzji. 

Supcnw.  Valuafi  Ncporeagià  quell'anima  fuperba  Trouar  dc- 
llner,  che  meno  inciampi,  od  erre . Tebai  6. 74. 
Tapma.Ai^uiil.Lo  l’irto  andò  fra  l’animc  tapine.Mctam  1 f . 149* 
Terrena . Mut.  O beata  alma,  o edefte  harmonia , O diuo  lume, 
che  de  gli  alti  chiollri  Mottratc  ettempio  à l’animc  terrene. 
.Son.17. 

Tormentoù.  Manzin.  Perche  perche  non  fuogli  Da  l’inferno  del 
feno  L’anima  tormentata  t anco  à te  lidia  tflcr  puoi  si  crude- 
le t Fkr.fi  2. 

Torta . Ar.  E come  quel  c’hauca  l’anima  torta  Per  giunger  colpa 
à colpa,  c fallo  a fallo . Fur.j.  f . 

Traditrice . Policr.  Chi  ti  fè  cosi  bella  Anima  traditrice.  Che  fc- 
gui  il  fenfo  deco  ou'  ci  t'appella  ? Viu.  Affi.  Matir.x7. 

Trafitta . Anguill.  Stero  vn  gran  pezzo  ihipefattc,  c chete  Quell* 
anime  trafitte,  e fconfolatc.  Metani.  1. 104. 

Tramata.  Guar.  O quanto  (petto  gioua  La  cecità  de  gli  occhi  al 
veder  molto,  Ch’alhor  non  tramata  L'anima,  ed  in  fc  II cflà_» 
Tutta  raccolta  fuolc  Aprir  col  vero  fenfo  occhi  luccti.Patt.j.6. 
Vagabonda . T orr.  Giunta  al  fin  per  gran  forte  Anima  vagabonda 
Per  lungo  errar  già  fianca . IdiL 

Vile . Tali.  Fatti  manzi  gridando  : anima  vile,  Ch’ancor  ne  le  vit- 
torie infame  fici . Liber.6. 3 7. 

Animali,  che  hà  anima,  e più  propriamente  quello  che  manca 
della  parte  rationale. 

Alpcfirc . Mar.  Mà  d’alpettre  animai  crudo,  e proteruo  Guardati 
d’irritar  le  brame,  e Fonte . 

Brut  to . Angui!!.  Quanto  meglio  ùria  non  ettcr  viua , Ch*  ad  ani- 
mai si  brutto  fottoporfi.  Mctam.r.  157. 

Crudele . Anguili  Come  aJ  raggio  Lunar  lontan  comparfe  Quel 
feroce  animai  crudele,  c fello.  Mctam.4. 99. 

Crudo.  Anguili.  Nc  mai  quel  dima  poi  fi  vide  mondo  Di  quei  cru- 
di, e pdnfèri  animali . Meram.4. 4<>J. 

Empio . AnguiU.  Era  d egni  animale  empio,  & acerbo  Più  forte, 
più  veloce,  c più  ftipcrbo . Mctam.7.  iP7-  • 

Fero.  AnguiU.  Trouar  pur  dianzi  il  più  fero  animalc,Che  fi  vedeù 
fc  mai  fiopra  la  terra . Metani. 1.124* 

Feroce.  Valuafi  Oue  in  infidie  l’animai  feroce  Giaceua  fopra  l’ofi 
ù de' mortali.  Tcbai.x.x4p.  . 

Forte. 
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Forte.  AnguiU.  Non  dee  l’huom  forre  mai  prender  ducilo  Con 
animai  <5  luipiù  forte,  e fello . Mctam.8. 13  r. 

Fugofo . Valuaf  Sopra  il  finitilo  arcion  fora  l'vsbcrgo,  E di  piaga 
mortai  Pterela  affligge  , Che  quinci , e quindi  il  palla , e fopra 
il  tergo  Del  fugofo  animai  anco  T affigge  Tcbai.7. 187. 

Guerriero . Ta/f  Mi  formidabile  holte  nan  già  dauantc  Di  guer- 
rieri animai  ► vari  di  voce , Vari  di  moto , e vari  di  fembiante . 
Uber.15.  * r. 

Horrendo . AnguiU.  S'han  forfè  à dare  in  preda  al  gran  furore  Le 
città  d’animali  horrcndi  ,e  immenlì  ? Mcram.i. 

Lanuginofo . AnguiU.  Con  picciol  capo,  e ventre  à vn  tratto  ap- 
parfe  Vn  animai  lanuginofo,  e bretie . Metam.6.  7 6. 

Lanuto . Taff.  E mandò  con  l’auifo  al  campo  vn  meflo , Che  non 
armento  , od  animai  lanuto , Nè  preda  altra  fimi!  rmà  ch’c  fe- 
guita  Dal  fuo  german  Clorinda  impaurita . Liber  i.  1 11. 

Molle . AnguiU.  Cacciando  i'animal  molle,  e fugace,  Mi  non  la 
belua  ipauentofa,  e ftrana . Mcram.10.  245. 

Nocino . AnguiU.  E fe  qualche  animai  nociuo,e  Arino  Tcmi,chc 
non  t'offenda,  e ti  fpauentì.  Metani.  1. 161. 

Pennuto.  Valuaf  E tra  le  nubi  preueder  dal  volo  De*  pennuti  ani- 
mali  il  bene, c'1  duolo  . Tcbai.7.  no. 

Portentofo . Brun.  Portentofo  animai,  JafTo,  trouafli,Chc  con  la 
Maga  bombile  foggiorna , Poiché  ò bel  peUegrin,  tu  mi  lafcia- 
fti.  Epift. Heroi.».  7. 

Sabatico . Valuaf  Ne  fol  frefeo  il  faluatico  animale  Pacca  le 
menfc  fuc  nobili , e graui , M.i  ne  induraua  parte  anco  col  (àie 
Da’  ietti  appefo  à T affamate  traili . Cacc.1.5  8. 

9eluaggio.  AnguiU.  Cred*  io,  mifero  me,  che  il  rumor  mfea  Da 
leluaggio  animai,  cb'iui  fi  pafea  . Metam.7. 316. 

Sflueltrè  • Pctr.  Ond*  io  fon  fatto  vn  animai  fituedrc,  Che  co’ i 
piè  vaghi,  folitarì,  e la/lì  Porto  il  cor  grauc,  e gli  occhi  hurnidi, 
e baffi.  Son.166. 

Strano  . AnguiU.  E di  Urani  animai  tanc,e  caucrne  Saran  de  l'oflà 
mie  la  fepoltura . Mctam.8. 1 33. 

Vorace . Tali  Poiché  dinega  il  Ciclo  al  mio  delire  Animali  vora- 
ci. Aminr.4.  a- 

Animo,  propriamente  lignifica  la  parte  intcllctriua  dell'anima.» 
ragioneuolc  : mà  li  prende  anco  per  fantafinu,penfiero,difcor- 
fo,  volontà,  proponimento,  affetto,  & animolità. 

Acerbo  . Ghcl.  Mitigati.!,  a fembrar  chtufo,  e raccolto  Nel  rarna- 
ricofuogli  animi  acerbi.  Rofij.  $8. 

Amaro.  Alam.  Mi  la  crucciata  mente  intorno  volue,  E tiene  in- 
uerfo  il  Greco  animo  amaro . Gir.  Con. t. 

Amico . AnguiU.  Per  dimoflrar  Mercurio  in  qualche  parte  L’ani- 
mo verfo  Apollo  amico,  e buono . Metani. 1. 1 66. 

Anhelo . Ghcl.  Poi  riprefe  vigor  l'animo  anhelo . Rof  6 . 85 . 

Audace.  Tafl.  Taccio,  ch'oue  U bi  fogno,  e il  tempo  chiede  Proq- 
ta  man,  penficr  fermo,  animo  audace.  Libcr.s.c;*. 

Augullo  . Guar.  Augnila  e quella  terra , Augullii  vollri  nomi,  au- 
gullo  il  fanguc,  I schianti,!  pertfier.eìi  animi  augnili.  PalLProL 

Auuerfo . Ghcl.  Dunque  pur  non  vogliate  dfer  ribelli , Deponete 
per  Dio  l’animo  auuerfo  . Rof.jo.17. 

Bieco . Valuaf.  Col  fuo  Chiron , che  tri  centauri  miUe  Solo  non 
hebbe  mai  l’animo  bieco . Cacc.j.67. 

Callo  . Guar.  O per  me  fortunato  Quel  di  die  ti  facrai  t'animo 
caflo  Cinthia  mia  fola  Dea . Paft-4-  8. 

Collante . Ar.  Benché  Ruecicr  lia  d’animo  collante, Nè  cangiato 
habbia  il  folito  colore . Fur.7. 17. 

Crudele . AnguiU.  Deh  mouiti  i pietà  contrario  nembo , Ch’ani- 
mi si  crudeli  afeondi,  e ferri . Metam.6.  idi. 

Crudo . Talf.  Mi  fi  riuolgc  altroue , e inficme  fpoglia  L'animo 
crudo,  e l’adirata  voglia.  liber.f.ji. 

Difpc  rato . Mar.  Che  non  fa,  che  non  ofa  irà',  e furore  D'aniino 
Alberato,  e traditore  ? 

Eccelfo . Valuaf.  Mà  via  più  con  gli  cccdfi  animi,  e prodi  De*  ca- 
ualieri,  e de  gli  Rè  conuenne . Caccf.  16. 

Egregio.  Ar.  &ràpoffòd  mai,  che  nome  regio  Titolo  imperiai, 
grandetta , e pompa  Di  Bradanicnrc  mai  l'animo  egregio.  Il 
gran  valor,  l’alta  virtù  corrompa?  Fur.44. 58,. 

Errante . AnguiU.  Che  dar  non  ponno  i noflrì  irfimi  erranti  Ra- 
gion de’  lor  miflerii  eterni,  e fanti . Merain.9.  tòt. 

Eredito.  Valuaf  Onde  fembra  maggiore  hora,  e più  forte,  E più 
elpcdito  hi  l’animo,  e lineerò . Tebai.7- 108. 

Fellone.  Alam.  Ne  di  ciò  fitio  l'animo  fellone  Vuol  ch’ancor 
Tenta  del  cauallo  il  pcfo.  Gir.Cort.9. 

Fermo . Ar.  E con  l'animo  và  collante , e fermo  Di  non  mai  più 
tornar  in  quelle  parti . Fnr.it.  so. 

Feroce . Ta tu  E dal  volto,  e da  l’animo  feroce  Tutto  depone  ho- 
mai  l’orgoglio,  e l’ira . Liber.10.  x $. 

Forte . Tali.  Nè  già  si  tollo  cadcrà , fe  tali  Animi  forti  in  fua  di- 
fefa  hot  fono . Libcr.  11.21. 
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Franco . Ghd.  Parea  in  corpo  fcnil  l’animo  franco  Mi/li  inficme 
ferbar  forta,  e configlio . Rof  7. 6. 

Fugacilfiino.  Brace.  Egli  più  d*  ogni  nettare  foauc , Stillando  il 
luono  a guifa  di  frena,  Con  le  lue  note  in  fermo  nodo,  e graue 
Gli  animi  fugaciffimi  incatena . Rocc.  1 0.  61. 

Gcn ero/o . Car.  Veracemente  : l’alterezza  è fegno  D'aninu  ge- 
ncrofi.  En.4. 

Gemile . Remig.  E’ d’animo  gentil  opra  non  degna  Tornarli  a 
mente  i bendici;  vfaci  Vers'Juiomo  ingrato,  e rinfacciarli  al- 
trui. Epiil-ii. 

Grande.  Tafì.  Colui,  che  fino  alhor  l’animo  grande  Ad  alcun.» 
atto  d’huimltà  non  torfe . Liberto.  141. 

Guerriero , TafL  Scorge  in  Rinaldo  & animo  guerriero , E Ipirtt 
di  ripofo  impartenti . Liberi,  io. 

Fiumano . Tali.  Hot  mira  d’huom,  c’hà  titolo  di  pio  Prouidenza 
pictofa,  animo  humano . Libcr  1 3. 67. 

Ulufire . Tafì.  Et  hora,  e dopo  vn  co rfo  anco  di  luilri  Infiammati 
ne  fian  gli  animi  illuilrì . Libcr. 8. 3 7. 

Inamabile  . AnguiU.  Ma  dentro  il  core  hauea  crudele  e fello,  E 
l’animo  inamabt le,  e maligno . Mctam.x.  J84. 

Incerto.  Tali-  Mentre  in  vari;  penficr  diuide,cpartc  L’incerto 
aninio  fuo,  che  non  hi  pofa  . Ubcr.6.  S 1 • 

Indegno . AnguiU.  V uò  lodisfare  al  voltr  animo  indegno , Dille, 
fecondo  i]  fine  ond’cgli  adopra . Metani.^.  40.  •.  *V  j 

In  defedo . Ar.  Crefee  la  forza,  e l’animo  indcfcflb , Ruggicr  per- 
cuote Tonde,  e le  rifpinge . Fur.4  j . 5 0. 

Indottine  . Angutll.  Miferame,  che  l'animo  indouino  II  tuo  mi- 
far  naufragio  mi  prcdilTe  . Metam.i  1,  X19. 

Infermo . Remig.  E tal  mi  fe  Thah'a  l'animo  infermo , Ch’ai  gran 
foco  d’ Amor  non  tTouo  gelo . Epill.i  1 . 

Inferocito.  Bene.  Eia  concordia  al  fine  D’animi  inferociti , 8e 
incollanti,  ElctuàfoIIcuar  l'anime  oppre/ìc  Cangiali  in  fe- 
de, e fi  conucrtc  in  nozze . Corin.j . 8. 

Infoilo . Car.  Giunto  agli  animi  infetti  ii  Cingue  fparfo  S’accrcb- 
ber  Tire . En.9. 

Iniquirofo.  Ghcl.  D’animo  folle  iniquitofo,  e rio  A cui  feniprc 
vifucortcfe,cpio.  Rof  17. 68. 

Intenerito.  Tali  Hor  quando  del  Garzon  la  rimembranza  Ha- 
uca  gli  animi  tutti  inteneriti . Libera.  47, 

Inucfcato.  Pctr.  Quella  vira  terrena  e quali  vn  prato,  E {'alcu- 
na fua  villa  àgli  occhi  piace,  E per  lafeiarpiù  l’animo  inue- 
fcato  . Son.79. 

Inumo.  Tali*.  Vngiouenercal,  d’animo  inuitto  lui  giunger  do- 
uca.  Libcr.  1.68. 

Lieuc.  Ar.  Nonbclrà,  ch’in  lieuc  animo  può  aliti,  Vedrò  che 
più  di  voi  mi  piaccia  mai.  Fur.44. 64. 

Maligno.  Ar.  Grifon  vedendoli  Re  fatto  benigno  Lafeio  Ja  Ipa- 
da,  e l'animo  maligno . Furi  3. 69. 

Mele  inno . AnguiU.  Se  parla  ai  fin  col  dir  bado , &humilc  Mo- 
lila Tanimo  luo  mcfchino,  e vile . Metam.j.  no. 

Minacciante . Brace.  Figlio  del  Dio  de  ( acque  era  il  guerriero , E 
dal  mar  più  feroce  apprefe  infante  A inoltrar  ne  gli  a/lilti  ani- 
mo loro,  Implacabile, munto, e minacciante.  Vrb.xj.6. 

Molle.  Ar.  Che  Tempre  arto  Rimò  d’animo  molle  Gir  con  van- 
taggio in  qual  fi  voglia  imprelà.  Fur.9. 8 9. 

Nemico.  AnguiU.  Cn*  A chenc  ancor  con  animo  nemico  Andro- 
geo  non  iuuca  darò  à Tlntjrnio . Metani.  8.  1 j 

Orgoghofo.  Dom.  Conveller  può,  che  iorgogli iofb,  Scempio 
Amino  del  già  voflro,  hora  idol  mio.  Non  habbiatc  voi  fatta 
hunulcjcpio?  Son.12. 

Peruerfo.  Ar  Es’ancor  fon  perfpcnderui  alcun  verfo.  Di  lei 
biafmando  Tarn  ni  o peruerfo . Fur.u.  1. 

Plebeo,  brace.  E*  d’animo  plebeo  cura  si  bafià,  Cli’ogni  Ipirto 
gentil  l’abhorrc,  e patta . Rocc.x.  52. 

Prellantc . Ar.  Che  non  amò  tefor,  non  amò  impero , Mà  la  vir- 
tù, mà  l’animo  predante . Fur.stf.  2. 

Prode . V aiuoli  V oi,  dico,  vili  te  voi  Tire , e i duelli  De  le  fere,  e 
de’  cani  : vdrte  i prodi  Animi,  e le  nature,  e Torti,  e i ri::,  L’ar- 
me, e Tbonor  de’  cacciatori  arditi . Cacc.i.  19. 

Puro.  Betnb.  Bcndeucil  Mondo  in  riucrcnzahauerui  Mirando 
al  puro,  e franco  animo  \ offro . Son  107. 

Quieto.  Ar.  E che  delie  con  Tanimo  quieto,  die  farà  à punto 
quanto  ella  difegna  - Fur.44. 71. 

Regio  . TalC  Ella,  vedendo  in  giouincctaetate,  E in  leggiadri 
lembianti  animo  regio . Libcr. 6. 5 7. 

Ribelle.  Ar.  Non  più  celando  Tanimo  ribelle  Correa  per  darli 
di  lor  man  la  morte . Fut.J7-  107. 

Saldo  .*  Ar.  E come  caualicr  d’aniino  faldo , Oue  hà  villo  il  ru- 
mor,  corre,  e galoppa . Fur.41. 1 f . 

Scdento.Remig.  E bcchc  altrui  di  fcelerato,e  crudo  Animo, vcr- 
lo  a la  lùa madre  infame  Ti  diinodraflè  il  gloriofo  fatto.Epif  8. 

Schi- 
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Sthino . Bari».  Mà  s’à  cotanta  fede  animo  fchiuo  Serbi,  c nieghi 
vii  breuiflimo  conforto . Priin.Stanr. 

Seluaggio . Remig.  Puofs'eglt  moucrmai  co*  i prieghi  ardenti 
Vn  animo  fcluaggio,  vn  cor  «il  fera  ? Epill.a  i. 

Sicuro  . Vcnier.  So  che  nullo  accidente  e cosi  duro , Che  forte- 
ncrlo,  efuperarnolpoflà  Vn  cor  cortame,  vn  animo  (Scuro . 
i.  Son.j. 

Signorile  • Rai.  Canuto  honorc  ir.  fu!  fiorir  del  pelo  V'ornano  il 
ignorile  animo  fchicito . Rim.  Sou.8 i . 

Sincero.  Guar.  Horodimerauiglia,ecofa  nona  A l'animo  lin- 
eerò » Part.i.  6. 

Sourano  . Vd.  Qui  Delio  Vare  l'animo  Coltrano  le  infera, c l'al- 
ta mente,  onde  le  diede  Di  predire  il  futuro  . En.d.  j- 

Splendido.  Tanf.  Ch'animi  fur  si  Iplendidi  ( fouente  Vditohò 
raccontar,  né  sò  ben  dotte . ) Lagr.s.  4f . 

Temperato . Tali’  Signor  di  temperato  animo,  c giufto , E vago 
d'ogni  bella,  e nobil  arte . Hcroi.  Son.  148. 

Torto . (ìlici.  E tu  per  vn,  che  non  conuicn  co!  torto  Animo  tuo, 
tutta  l’vccidià  torto  t Rof.1t.95. 

Tranquillo . Angui!].  Mà  il  manfucro  armento*  e il  gregge  molle , 
Che  l'animo  nà  tranquillo,  e temperato  . Metani.  1 j 59. 

Trillo  . Arguii!.  Danno  à l'animo  trillo  ogni  contento , Ogni 
juaccf)  che  (in  trouar  più  grato  . Mcram.7. 1 1 1. 

Vailo  . Valuaf.  Mà  Tidco  di  gran  cor,  d'animo  vallo  Inquieto  in 
ogni  atto  come  il  foco.  Tebai.t.  46. 

Vile . Tali’  Sono  di  forme  allctto  animo  vile , E in  cor  fupcxbo 
auarc  voghe  xcccfc  • Uncr.4.  4 6. 

Anitra  . vccello  d'acqua,  fimi  le  all'oca,  mà  più  piccolo,  & è (ài- 
itatico,  e domelUco . 

Loquace.  Taf!’.  Coinè  taJhor  nelartagionc  ertili  a , SedalCiel 
pioggia  defiata  (ccndc,  Stiro!  d’anitre  loquaci  in  Cecca  riua__» 
Con  rauco  itiormorar  lieto  Par  rende.  Libcr.ij.  7 6. 

Nana.Impcr.  La  nana  anitra  à cui  di  canto  in  vece  Vnroco  te- 
«rinar  fu  dato  in  forte  Da  l'humida  natura,  e forlo  ad  arte  Non 
douendo  dia  mai  ,fe  non  tra  Tonde  Cantar  a’  fordi  afcoltator 
guizzanti.  Ruft.ij.  . / 

Opima.  Mar.  Col  cane  adagila,  o con  io  ftral  Getti  Anitra  opi- 
ma, 0 foliga  loquace. 

Pefcanicc . Brace.  Cosi  la  pelatrice  anitra  fiiolc  Del  natio  Iago 
entro ‘1  viuacc  argento  Tuffar  la  fronte,  e rifuggir  dal  Sole  Con 
l'ampio  roiiro,  à cupa  preda  intento , E poi  Tortrar  la  fua  pen- 
nuta mole  Dal  geloondofo,  e leuoter Tali  al  vento,  E chia- 
mar le  compagne , onde  Io  fpeco  Le  raffegtu  con  l'ombra  a 
pafccrfeco.  Kocc-7-5- 

Vorace . Valuaf  Dunque  fc  il  peregrino  augel  ti  piace  Haucr  pri- 
gionfin  da  principio  intendi  Ouc  dimora  l'anitra  vorace. 
Cacc.j-47. 

Attintiti  . Voccchcfailcauallo. 

Chiaro.  Ar.  E con  chiari  anitrir  giù  per  mici  calli  Venian  (ai- 
tando, c giunti  poi  nel  piano  Scuotean  fc  groppe , c fatti  cran 
caualJi , Chi  baio , c chi  leardo,  c chi  roano  . FurjS.  54. 

Feroce.  Brace.  Dal  Icroce  anitrir  Taer  s’accende , Predi  dal  cal- 
peltio  geme  la  terra.  <_roc  17- pJ- 

Anna  . Pontefice  de'  Giudei,  fuoccro  di  Caifa . 

Maligno.  Olici.  VTià  chi  precorre  ad  Anna , Anna  il  maligno 
Con  molti  fianca  del  Sir.cdrm  fenato . Rof  2 1.  j 1. 

Malvagio  Gatt.  Fù  la  tua  vita  vna  (emina  lorda , Anna  malua- 
fcio,  c d'ogni  rio  cortumc . Addolco.  47. 

Superbo . Campeg.  Ne  l'altera  magion  d'Anna  il  fuperbo , Doue 
conclude  pria  L gente  infetta  II  vero  Dio  latto  fruorn , l’eterno 
Verbo,  Lagr.a.  10. 

AstìAlt . Ittlfrma , che  contiene , e diftingue  per  ordine  d’anni  le 
corti  fuccerte . % 

Amorofo . Paol.  Scriucndo  io  già  Thirtoria  de'  mici  mali  Di  que- 
lla rtlua  hor  ne  le  amiche  piante  Per  Jafciar  dopo  morte  ad 
ogni  amante  Vn  libro  eterno  d’atnoroli  annali . Ritn.S0n.119. 

Beato  . Bcnam.  Coppia  fublimc,  a voi  mi  manda  il  Fato , Perche 
hfsù  ne  (noi  beau  annali  Scriue,  che  pria  chc'l  Sol  la  notte 
fperzi , Debba  Aluida di  Lidio  effer  conforte.  Pad.  Etn.  Prol. 

Canuto.  Giuli.  Già  i più  canuti  annali  Fan  fede  i noi,  che  bale- 
nante Roma  Precipitala  à Ltrufco  Ré  l'impero . Od-aó. 

Chiaro  . Brun.  S»  si  con  lettre  eterne  in  chiarì  annali  Scrina  pen- 
na, ch'ai  Citi  heue  s'cllolle,  Cotelli  noui  tuoi  farti  reali.  Epiil. 
Heroi-i.  r.  . 

Eterno . Tali'.  Mi  eh’  io  (copra  il  futuro , e eh’  10  dilpicght  De 
l’occulto  dcllin  gli  eterni  annali . Libcr.io.  10. 

Gloriole* . Impcr.  Quiui  il  tuo  giurdo  in  glorìofo  annalc  Rcgi- 
llrato  il  uro  nome  a ftellc  vede . Ter.  Soairf. 

lUultre . Spina . Et  lior  porgi  con  Gioue  al  Mondo  leggi,  Hor  voL- 
gt  con  Mmcrua  illuftrì  annali . Son.aj  r. 

Ini  .ime . GriiL  E de  la  tuia  miferia  ouunquc  T Ila  Sempre  gl'infa- 
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mi  annali  hò  manilcfti,  Che  ine  li  narra  la  memoria  vcra_j  •. 
Pen.55. 

Ofcuro . Nard.  Scriuea  nel  Cicl  caratteri  di  delle  Con  la  penna 
de’  raggi  il  mio  natale  II  Sol , chiaro  fcrittor  d ofcuro  annate  , 
De  le  tornine  mie  btnigne , e felle  . Guacc.  Son  ò. 

A nmb. ut . faniofo Capitano Cartaginefc , figliuoIod'Amilcare . 

Africano  feroce.  Mar.  Non  di  inadtra  mano  Fùlauoro,  ofcuL 
tura  Del  feroce  Africano  La  marmorea  figuri^  Galcr.  Scult. 

Efpugnatore.  Mar.  Gloriola  è l'imago  Del  fiero  dpugnator  de* 
gioghi  alpini,  E più  de’ petti  intrepidi  Romani.  Galcr.  Ri  tr. 

Fiero  . Bocc.  Ah  quanto  fiero , & orgogliofo  quanto  Vid’10  qui- 
ui  Annibai  four'vn  dell  ri  ero  Ch'à  1 Romani  leuò  riporti  tanto. 
Vif.  Aoi.io. 

Prode . Vcn.  O tu  prode  Annibai , che  qui  d'intorno  Sol  col  tuo 
nome  impallidir  fàcerti . Aìucr. 

Asso . quello  (patio  di  tempo , che  confumi  il  Sole  nel  girare  il 
Zodiaco  i contiene  dodici  meli . 

Auaro.  B.  Tali*  Non  perlocorfodt  quell 'anni  auari,  Che  por- 
tan  foco  la  noiofa  vita . 1.  Snn.4. 

Bello  . Anguill.  E dà  gii  anni  più  belli,  e più  felici  A Tinuccchia- 
te  Ninfe  fue  nutrici . Meram.7. 9 a. 

Canuto . Mar.  Pam  canuto , ecco  fanciul  fen’  riede  L'anno,  che 
vago  pur  d'alte  rapine  Rtnartre  ritinto,  c gli  c principio  il  fine. 
Padre  à fc  lidio , c di  fc  ftcflb  herede . Lir.  HcroL  Son  j 3. 

Decrepito.  Mar.  ControTant!Co,enatural  cortumc  Già  decre- 
pito l'anno  Mutar  le  chiome  fquallide,  c canute,  E con  Li 
gtoucnturc  Inficine  hauer  la  virilta  congiunta . Sanip.f. 

Fattilo.  Tanf.  Perche  non  fpera  di  recare  al  Mondo  Anno  mai 
più  si  fallilo, c si  giocondo.  Lagr.11.  70. 

Fermo . Ghel.  Ne*  più  fermi  anni  al  grande  vfficio  aflùnto  • RoC 

Fiorito.  GofeL  Mentre  da  l'Oriente  De’ bei  voftri  fioriti , oda. 
rati  anni  Noi  iella  Alba  amorofà  a noi  (blende te . Canz.j. 

Florido  .Car.  Vuoi  tu  vedoua  femprc,c  (confolata  Partir  quelli 
tuoi  verdi,  c floridi  anni  ì En.4. 

Fortunato  . Valuaf  Miferi  buoi,  perche  poffum  riccone  II  reto 
cibo , il  gran  debito  a noi , E render  fortunato,  e lieto  Tanno  , 
E*  tutto  fudor  voftro,  c vollro  all'anno . Cacc.i.  18. 

Fugace . Mar.  E in  groppi  di  duriditno  diamante  Gli  anni  fugaci, 
c 1 fa.  oli  incatena.  Tcmp.aj. 

Gelato . Contar.  Mà  fc  cura  mordace  vn  vecchio  aliale  Degli  an- 
ni luo  1 gelati  in  sù  la  fera , Qual  ei  vide  turbato  in  sù  qucll'ho. 
ra,  Tal  egli  in  fui  mattino  anco  rimira  Afe  tornar  con  folca 
luce  LlSole . Funi. 4. 6. 

Giouinet  to  . T a(T.  F.  fc  ben  gli  anni  giouinetti  fui  Non  gli  vertian 
di  munte  ancor  la  guancia.  Libcr.j.do. 

Illultre  - Anguill.  A l'arte  magna  d'Hccate  non  piaccia.  Ch'àgli 
anni  tDuitri  tuoi  tal  torto  10  faccia.  Mciam.7*  *3. 

Imbelle.  Tali.  Mà  il  manfucro  Ceffo,  e gli  anni  imbelli  Seco  ritiene 
fi  come  ortaggi  in  pegno . Liber.x.  55. 

Infcrto.  (itili.  Se  fri  peccato  contragli  anni  infcrti  Serbar  fané 
tue  velli . i.Canz.n. 

Inutile . Vd.  ( onera  fon  viffo,  e in  odio  de  gli  Dei  Troppo  allun- 
gai gl'inutili  .inni  mici . En.x.  148. 

Letale*.  Valuaf.  Tu,  qual  anno  c le  tal,  tu  £11  qual  miete  Più  doue, 
o men  de  la  pregnante  terra.  Tebai.i.  xoj 

Lieto . Angui!).  E tenda  gli  anni  tuoi,  come  già  foro  Lieti , e ro- 
bnfti,  e te  viuacc,  c forte.  Metam.5. 145. 

Maturo . ^VnguiU.  Finiti  gli  anni  Cuoi  giurti,  e maturi.  Verrà  à ren- 
der tributo  al  vote ro  rtggio  . Metani. io»,  itf. 

Pcnofo . Moron.  fc  tu  fra  1 tuoi  penfier  gonfi,  c funerbi  Sempre—» 
tetT  vai  da'  tuoi  digiuni  afiìitt  o , E palli  gli  anni  tuoi  penofi , e 
acerbi.  j.Sacr. Inuett-9. 

PciUlcntc . Vd.  Quando  tri  noi  Icntir  cominciò  à farli  Putrida 
pdle,  che  da  Tana  impura  Venne  improuifa,  e l’anno  pcrtilcn- 
te  Nocca  fino  à le  piante,  à la  (àmen te . Em|. 

Pigro  . Mut.  Se  ben  ini  Cento  da  i pigri  anni  oflefo , Nofr  c al  vo- 
larne à lui  l'anima  tarda . ».  Son.jp. 

Poficntc  • Anguill.  Ma  Tanno  più  portento,  epiùrobufto  Aldol- 
ciffimo  Amor'dcuevbidirc.  Metani. 9.  *8:. 

Rimbambito . Anguill.  E mentre  la  memoria  non  m'inuola  II  fa- 
to, o Tanno  rimbambito,  c ìlolto . Metani- 1 4-  6 y . 

Roburto  . Anguill.  E che  tal  torto  far  non  lo  douea  Rcnduro  ha. 
uendo  à Lfon  l’anno  robullo . Metani.7.  ioj. 

Semplicetto.  Mar.  Eqiiaincgliannifcmplicctti,efolli  Furo  gli 
iludi  Cuoi  teneri,  c molli  t Tcmp.no. 

Senile.  Mar.  fc  co’  Cuoi  fchcrzi  il  prccurfor  d’ Aprile  Aletta  à rim- 

. bambir Tanno  fenile.  Tebr.  Fcll.i. 

Somaanofà.  Anguill.  Pria  che  toglia  ad  Efon  Tannofe  Come— » 
Vuol  far  l’ifpenenzj  fc  fon  cotte . Meram.7-  85. 

Stentato . Moron.  Brute  b vita  fà,rtemati  gli  anni , E mille  mor- 
bi 


ANN 

bi  /lampa,  oue  dimora  . i.Sacr.  Inuett.f. 

Tenero.  Reroig.  Quando  no’ teneri  anni  Amor  n'infiamma, Quali 
per  arte  à iodèru  s'impara  GJi  /proni,  i dardi,  le  catene,  c'i  io. 
r.  co.  Eptll.4- 

Verde . Tali'.  Gii  di  Rinaldo  il  nome  in  ogni  parte  Con  gloria.* 
vdeodo  in  verdi  anni  matura  . Liber.  8.  7. 

Verdeggiante  . B. Talli  Non  Iparge  tanti  iior  Zefiro,  c Ciori  Alhor 
cheTanno  è verdeggiante,  e pregno , Quando  de' prati  hàPri- 
maucra  tl  regno , £ con  le  gratie  danza,  c con  gli  amori . Sou. 

1 4“  lìt>.  ? . 

Volante.  Leon,  faranno  alte  rapine  De  le  bellezze  tue  gli  anni 
volanti.  Taiiij.  t. 

Akkvntio  . ambalciata,  nouella, augurio . 

Amico.  Bcnam.  Noudla  certo  cara,  annuncio  amico  QuelTcrtcr 

4 li  dourebbe,  c tal  gli  fia . Pali.  Etn.j.  4. 

ro . Valuafi  Che  ficiui  dairannuniio  afpro  fatale  li  lùo  Mene, 
ero  d morte  ciTcrprclcritco  . Tcbai.io.  179. 

Buono . Ar.  Tutti  fperando  f-cr  l'annuncio  buono  Acquiilar  gra- 
fia, c riportarne  dono  . fur.15.  fi. 

Caro.  Vd.  Porgi  a’  Troiani^  feorta  à la  battaglia  Siacontra  Tho. 

ftc,  c'i  caro  annuncio  vaglia,  tn.io.  60. 

Crudo . Ar.  Ma  dico  d’vn  annuntio  crudo',  e fello,  Che  le  fu  dato 
pochi  giorni  approdo . Fur.$  1. 7. 

Diro . Car.  Che  di  si  fiera,  c porte»  colò  villa  Mi  fi  coglicflc,  c fi 
temprali»:  almeno  U diro  annuntio . En.$ . 

Dolaflimo.  Campcg.  Antico  fia  chi  lor  poni  II  doiciflìmo  annun- 
tio Del  defiato  frutto  Dei  lorpudithi  amori . Filami,  j.  6.  f 
Dolente  . Tronfi  A si  funefto  annuntio,  e si  Jolcntc  I volti  intor- 
no impallidir  fon  viiti . Coll. 9. 56. 

Felice.  Car.  Dietro  gli  altri  affrettarsi , chcftupore  N'hcbbe_^ 
d'Anclufie  il  figlio  : e rincorato  Da  si  felice  annuntio , al  Cicl 
orando  Dcuc*tamcntcfinuo!fc,edi/re.  En.10. 

Fido . Tronfi  Sù  verde  palma  à militar  drapello  Fu  di  lieta  con-. 

refa  annuntio  fido . Coft.t1.f4. 

Fiero . Ceba.  Al  fiero  annumio  ond’altri  agghiaccia,  e trema , Ri- 
Iponde  d lor  quella  parola  efirema.  Eft.io.  58. 

Fortunato.  Fed.  11  fortunato  annuntio  al  forte,  allòggio  Torto 
il  Giulio  fignor  fece  palcfe . Appi. 

Funerto.  Campcg.  Fer  Tonnunuo  fanello  al  fommo  pieno  Ri- 
mane di  rtupor , e mcrauiglia  Tramo  cosi,  che  rende  immoto 
il  fieno.  Lagr.ij.  16. 

Graue . Grat.  Moftra  nel  grane  annuntio  addolorato  11  fembian- 
te  gii  lieto  Augnilo  afflitto . Clcop.11.  1. 

Homoilc  • Mar.  Come  à T annuncio  horribile  fi  molle  D'acciden- 
te sì  rio  la  Dea  più  bella  - 

Infaullo.  Talfi  Depon  Clorinda  le  fine  fpoglic  incerte  D’argen- 
to, c l’eluio  adorno , c l’armi  altere  ; E lènza  piuma , o fregio 
altre  ne  verte  ( Infaullo  annuncio  ) rughinole  ,e  nere . Jabcr. 
11. 18. 

Infelice . Valuafi  Mà  poi  che  l’vno , e l'altro  augure  troua  Che’l 
pruno  annuntio  lor  rorna  infelice . Tebaij.  1 19. 

Siniftro . Car.  In  cosi  pcrigliofa  ,e  dura  itnpreii  Non  mi  far  col 
tuo  piamo , e col  tuo  duolo  Simili' o annuntio  , En.11. 
Spietato . Brign.  Non  mcn  la  carta  Donna  inhomutta  A Tatuimi- 
tio  fiiietato,  borrendo,  immane , Per  limpido  duo!  quali  inlòfi 
fita  In  quel  palio  amarillimo  rimane  . Gì  or  11. 6. 

Splendido.  Ceba.  Lagencrofa Ellherben chedaiunri  Ilcelertc 
mefiaggio  ogni  hor  tcitcrtè.  Che  lecoione  ercelfie , eiregij 
manti  Con  si  fplcndido  annuntio  à lei  proincllè.  Ell.6.  34. 
Trillo . Ciec.  Non  farai  forfè  lungamente  : taci  Di  grana , c an- 
nunci; non  mi  far  si  trilli . Hadr.  1. 1. 

Antartico.  Polo  Aulitale  oppollo  all' Artico,  chiamato  anco 
Meridionale . 

Afcofo  . Brace.  Da  l'Antartico  afeofo  al  fcgro  Arturo  Non  fi  vi- 
»iero .eguali  in  terra  mai . Croc.ao.  39. 

Antenna  . quello  11  ile , che  s’auraucria  allalbero  del  nauilio , al 
quale  fi  lega  la  vela . 

Lacerata . 1 ronfi  E mille  appaion  foura  Tonde  erranti  Antenne 
lacerate,  c remi  infranti . C0II.9. 10. 

Nodofa.  Talfi  L’harta  la  qual  parca  nodofa  antenna , Integra,  c 
tinta  di  color  vermiglio , fc  tronca  già  ne  la  famoó  Ardcnna . 
Conq.t9-  7|« 

Salda  . ì art.  Spiegando  in  alto  le  minute  vele  In  guifa  d'ale  da  la 
falda  antenna . Mond.4. 

Sublime . Tafl*.  E in  varie  guife  le  concede  traui  Le  quii  rompean 
del  mar  ceruleo  il  dorlo , Spiegar  le  vele  da'  Addimi  antenne . 
Conq.18.  l* 

ANTtNNA.Per  ogni  legno  lungo,  c drittOyCOme  ftile,e  per  la  lancia. 
Folgorante.  Mar.  Rompe  Je  nubi,  c 1 turbini  dirterra  L'antenna 
lolgoraute,  e fixnguinofa,  Mari,  c monti  trauaka,  & ira,e  guer- 
ra bona  vibrata  da  la  man  cruccio  Ci. 


ANT  45 

Graue.  Talfi  Come  ci  con  pronte  brame  allegro  toglie  La  graue 
antenna,  ch’altri  in  van  brani  aro . Riiul.j.  6j. 

Grauofit . Talfi  Pofero  in  refta,  e «ir  drizzando  in  alto  I due  guer- 
ricr  le  due  grauofe  antenne . Conq.7-  61. 

H orrida . Brace.  Stanno!]  icaualicr  al  legno  attenti  Per  doucr  ar* 
reftar  J‘h orride  antenne . Croc.11.6. 

Malficcia  . Ar.  Quanto  fi  a l'vno,  e l'altro  ardito,  e franco  Mortra 
il  portar  de  le  maflìccic  antenne . Fur.jo;  +8. 

Noderola.  Talfi  Po/èro  in  rclla,  c dirizzare  in  alto  I duo  gucrrier 
Je  11  oderofe antenne.  Liber.6.  40. 

Antenna  . per  la  nane,  o altro  legno  da  nauigare . 

Alata.  Mar.  Et  Euro  in  canto  con  più  licui  penne  Seconda  il  volo 
de  le  alate  antenne.  Lid  Abb.24. 

Ardita . Tanfi  Che  col  fauor  di  volére  ardite  antenne  E vede  noue 
terre,  & onde  nouc . Son.ij. 

Bugiarda . Anguill.  Bisbiglia  altri  à l'orecchia , altri  m'accenna  , 
Ch'  io  volga  altroue  la  bugiarda  antenna . Metani. 5. 164. 

Faticata . Ghel.  Se  cerca  homai pcrripofiur  lo  /malto  Dal  tuo  fa- 
uor la fatico/ò antenna  . Rof.i.  30. 

Fiaccata . Retnig.  E vecchio  arri  iterai  là  doucaddrizzi  I rotti  le- 
gni, c k fiaccate  antenne . Epill.7. 

Fort  un  ara . Talfi  Tu  /piegherai.  Colombo,  ivn  nono  polo  Lon- 
tane si  k fortunate  antenne , C h’à  pena  feguira  con  gli  occhi 
il  volo  La  Iònia,  c‘hà  mille  occhi,  e mille  penne . Liber.  15.  3 x. 

G eutrofia.  Baiti.  Congiura  il  vento,  e l’onda  Per  arreftar  le  gc- 
ncrolc  antenne,  Ond*  a domargli  venne  Chi  col  legno  primicr 
lai'ciò  la  fponda.  Rim.Moral.CanM* 

Glorio/ò . Brun.  Sciolfe  le  vaghe,  e gloriole  antenne  D’Argo  il 
gran  Tifi,  à cui  fu  deliro  il  fato . 1 al. 

Graue  . Remi".  Nel  tanagliar  per  Tacque  Le  graui  antenne,  c le 
fuperbe  naui . Epirt.  1 8. 

IJJuPrc  . Mar.  Hcnori  hor  voi  de’  legni , honor  fecondo  Del  Li- 
gullico  Tifi  iTullri  antenne  Riccopcrvoi  di  nouo  Mondo  il 
Mondo . Lir.Heroi.  Son.49- 

lmpaticnte.  Brace.  E fpe/To  a i poni  in  grembo  Euro  fi  tenne  A 
macerar  Timpatienti  antenne . Croc.j 1. 43 • 

Minacciofa.Bracc.  Di  qi  à di  là  le  minacciofe  antenne  Due  grand’ 
archi  là  lor  forman  ditlanti  : Et  ecco  à vn  rempo  abbatter  giù 
le  penne  De  gli  alti  remi,  c rifonar  fumanti . Croc.j  1. 47* 

Pjetoiò . Teli.  Purs'auuicn  ch’ai  mio  grido  Corrano  di  Iontan_» 
piccole  antenne.  Qual  de'  viaggi  miei  fiirù  la  meta  ? Lir .16. 

Superba.  Remrg.  Alhor  doucua  incrudelirli  il  vento  A far  contra- 
ilo a le  /Stperoe  antenne . Epift.13. 

Temeraria . Magri.  Con  le  mal  nate,  e temerarie  antenne  Sopra 
i liquidi  campi  il  volo  tenne . Canz. 

Velata  . Car.  immantinente  riuolgendo  i corni  De  le  velate  an- 
tenne, il  Greco  hoffirio , E'1  foJpetto  paefc  abbandonammo  . 
En. 

Volatrice  . Mar.  Vn  nauilio  compar  di  molte  naui , Le  cui  veloci,' 
volatrici  antenne  Per  non  legnate  vie  bacton  ic  penne . 

Astio,  gigante  di  Libia,  figlio  di  Nettuno,  e della  Terra,  foflb- 
cato  da  Ercole. 

Crudo . Anguill.  Dunque  feci  d’Anteo  Tvltimo  (ccnipio , Ch*  era 
non  rnen  di  lui  crudo,  c profano . Metani  9. 76. 

Famofo . Si!u.  Sembra  il  fiimofo  Anteo  forte  gigante,  Ch'  aggiun- 
ga forze  à le  fuc  forze  eli  reme  Qualhor  sù  la  gran  Madre  hauea 
Te  1 tante , Onde  lofpira  Alcide,  c lèda infieme . Madd.6. 45 • 

Gigante  Libico . Brun.  D'Èrcole  trionfante  Vinfc  inccgiiofa  de- 
lira Il  Libico  gigante,  Cile  i trionfi  honorò  de  la  pokitra.  Vcn. 
TcrT.Can7.4- 

Infaticabile . Chiabr.  Se  il  ficr  Procurtc,  o s'apparifcc  il  forte  Per 
tante  vite  Gcrionc  in  guerra.  Se  il  tìglio  iniatuabil  de  ia Terra, 
Qual  forgertbbe  delira .:  la  lor  morte  ? Voi.».  Iib.6. 

Libico . Scuce.  Vincere  al  duro  cello  il  forte  Erice , Ed  il  Libico 
Anteo  con  lui  congiunto . Ercol.  Fur.i.  ?. 

Lottatore.  Brun.  Qui  giace  il  grande  Aldde,  ceco /colpito  Co* 
fum  trionfi  il  Menalo  lcoiccfo  Da  dotta  man,  col  temerario 
ardito  Già  Lottaror  «li  Libia  a terra  llc/o . Tal. 

Antichità-  . vniuerfità  degli  huomini  antichi . 

Ofcura . Brace.  Ciò  che  il  Mondo  non  feppe  in  mille  Iullri , Che 
Thabbiano  à in  legnar  vent’anni,  o trenta . E reftar  le  fcicn/c, 
c Farti  iiiduftrl  1 auola  riic,  e ior  memoria  Ipenta,  E che  To/cu- 
ra  antichità  non  Iullri,  Audace  c ben  chi  tai  porrenri  tenta  , 
Dolce  follia  fopra  ogni  meta  artcr.de , Poco  non  sà  chi  l'altrui 


fenno  apprende  . Rocc.  15. 11. 
Loza.  Alani.  Molti  n 


Roza.  Alani.  Molti  modi  al  frenar  già  mi/ci»  vfo  Larozaantù 
chità  Tafpre  procelle. ’Colt.l-  . . 

Seuera. Tali-  Rainiontio,  iinitator  de  la  lèttera  Rigida  amichili 
lodauai  detti  - Liber. f. 79-  ...  -, 

Vcrulla.  Grill.  Degli  erterci ti  Dio  Gii  tt  chiamò  1 antichità  ve- 
culla . ò.  Madr.r»- 


Antio- 


4tf  ANT 

Aktikb:».  eliti  della  Sofia.  ' 

i'otenrc.  Tali.  E Nuca  per  affollo,  eia  poterne  Antiochia  con 
arte  hauca  già  prefa . Liberi.  6. 

Asm' a . H erode  Tetrarca  delia  Galilea. 

Misleale . Ghef.  D'Antipailmisìeal,  perche  credei  Torlo  d'er- 
ror,  fù  grande  amico  aitanti.  Kof.  i?.6o. 

Aktitooi  . popoli,  che  calumano  al  contrario  di  noi . 

■Remoti . Bcram.  Pietofiflìmo  Nume,  almo  Pianeta  ! Sejdiann  da 
gli  Antipodi  remoti  Tormò  con  Treccie  d*or  lente  aurate , Nel 
”ran  zaffo,  di  cui  comporto  e il  Ciclo , Hor  con  gli  fterti  Arali , 
Mmiuglia  gentil  laida  le  piaghe . PaA.  Ern.1.4- 
AMivrutKF , veder  aitanti,  proiiollicare,  indouinare , accorgerli . 
Fallace.  Ta/f.  C osi  di/s'egli,&  io  n'andai  con  quello  Fallace.-» 

• antiuedcr  nella eittade.  Amine.!.  1. 
lolle.  Medie.  Il  folle  antiuedcr,  la  rtolta  cura,  E laprcfontion 
del  vario  ingegno  JI  foco  traile  de  la  Tua  natura.  Stana.!  erm.x. 
Prudente.  Col.  Prudente  antiuedcr,  diuin  gouerno  Vinfcr  le 
forze  auuerfc  in  sì  Utcu’  horc . Son.*r. 

Antro  . fpclonca, cauerna,  grotta  canata . 

Affumicato-  Brace.  Folgora  a lui  da  lincatiaro  ciglio  Quali  da 
vn  antro  affumicato , e fofeo , Vn  alterato  balenar  vermiglio . 
Rocc.r.  iS. 

Àlpeltrc . Ar.  Il  qual  mentre  ne  l’antro  ofeuro  alpcrtro  Affusa- 
to dorme  il  fiero  Noto.  Fur.?s.  50. 

Cauernofo.  Tanfi  Corron  per  antri  cauernoli,  e cupi  Profondi 
bombi,  e fpauentòfi  tuoni . Lagr.ii.  xi. 

Cicco.  Medie.  Sti  nel  deco  antro,  indi  preme,  e dittili*  Con_* 
dolce  mormorio  l'onda  tranquilla . Stati*.  T erm.x. 
Difpictato.  Vd.  Che  timidi  da  l'antro  dilpictato,  E da  quei  Io- 
ghi cauernoli , e bui  Del  Ciclope  fuggendo  abbandonato  ne- 
ttai nel  vallo  fpeco . En.j.  1 39. 

Fanciullo . Benam.  Hai  tu  veduto  ( e pilr  veduto  l’hai)  Quel  col- 
le, quello  fcoglio , Che  là  del  Jago  in  mero  erge  le  cime  ? F.flo 
inegualde  laeque  Nel  fianco,  e quali  in  tutto  afeofii,  tiene 
Pioemia  caucrnetta,  antro  fanciullo . Pali.  Ern.j . 1 
Formidabile  .Tronfi  E giunge oue  del  Tebro in sù la Iponda  Hà 
formidabil  antro  Erinna  immonda . Col}..?,  s. 

Fofio.  Remig.  Quando  ambi  inficine  in  antro  ofeuro , e fofeo 
Ne  confinole  i iugffir  torbida  pioggia . Epift.7. 

Puliginofio.  Mar.  Deì'antro  fuor  fuliginofo,  e nero  Ritorna  in- 
diato, e pur  ricerca,  e Ipia. 

Funeffo.  Brace.  Clic  tanti  Mongibclli  in  mar  dirclli  Aprir  d'hor- 
rido  Inferno  antri  funerti . Rocca.  11. 

Hederofo.  thialvr.  Enel  riporto  fon  d'antro  hederofo  Dal  va- 
rio calle,  edal  penile-  già  vinto . Vol  i. Sec. 

Herbofio . Mar.  Dentro  l’opaco  fon  de  l'antro  herbofo  Romito  • 
li  abitai  or  d’ombre  filerete  Stefo  in  vn  letto  d’bcbano  fronòofo 
Prende  il  nlacido  Dio  pofit,  e quiete . Strag.  1 . 
borrendo . Car.  Meglio  e con  lungo  indugio,  e lunga  volta  Girar 
Pachino,  e la  Trinacria  tutta.  Che  non  ch'altro  veder  qucll’atv 
tro  horrcndo . En.  j. 

tlo-rido.  Vd.  Cola  dentro  à qtìcll'antro  horrido,  e nero  Eì  d'al- 
bergar fi  goda  eternamente . En.  x.  j 7. 

Humilc  - Vaio J fi  Là  ve  frondofa pianta  a largo  rtende  L’ombrofc 
braccia  ; o tioue  I rumile,  e roto  Antro  fic  meaua , e va  fot  terra 
afiofb.  Cacc.?.  14. 

Latebrofio.  ’i  «ni.  Che  per  quegli  antri  latebrofì,  e negri  Tanti  ha- 
ocan  fiofipiraro&anni,  e lustri . Lagr.1r.1tf. 

Fluficolo . Car.  D'incontro  e di  gran  inaili,  e di  pendenti  Scogli 
vn  antro  mufeofo,  in  cui  dola  acque  Far  dolce  fuono . En.  1 . 
Fiero  . Tanfi  Così  die endo  moue  Pietro  il  piede  V crfo  il  nero  an- 
tro, che  Icntan  non  hallo . Lagr.8.  47- 
Ombrofo.  Chtabr.  Quando  l’Angelo  giunfc  à l’antro  ombrofo 
Oue  in  terra  Amedeo  prcndea  npofo . Aincd.i. 

Opaco . Car.  Ne  l’antro  del  Ciclope  : e quello  vn  antTo  Opaco, 
Wimcnfo.  che  macello  e Tempre  D humaoa  carne . En.j. 
Ofeuro.  Talli  Si  eh’  afeefer  con  agio,  e rollo  furo  A inc*o  quali 
di  quell’antro  ofeuro  . libcr.10. 5?. 
fumico  fo.  Cafon.  Tri  mirti  pargoletti.  Sul  lido  apprclTo  gli  antri 
palme  off  Già  di  mille  diletti  Segretari  amorofi , Affilo  Adon_» 
pian  gei.  1.9.  .... 

Romito.  Mar.  Prati  Tempre  di  porpora  fionn,  Piaggie  deliuofo, 
antri  romiti.  , „ ^ 

Ruinoto . Tronfi  Fuori  d'vn  antro  ruinofo,e  fctiro  Grauc  il  Falci- 
no chiama.  Coit.8.$J. 

Ruftico.  Tanfi  Vede  il  choro  de  gli  Angeli,  che  caia  Sul  mitico 
antro,  bora  telette  fala . Lagr.7-  18. 

Rorido.  Tanfi  Et  ode  le  fàmpogne  de'paAori,  Che  intanto  al 
muid’ antro  ragunau,  Fanno  al  Signor  del  Ciel  feluaggi  ho- 
nori.  X.agr.7.  »»-  .... 

Scabro  . Mar.  Di  note  a*l  hor  ad  hor  tronche , e fugaci  Rifuona 
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l’antro  calicrno/o,  e /cabro . 

Scuro . Anguill.  Orine  già  piacque  al  torbido  Acheronte,  E in_j 
quei  /curi  antri  al  fin  con  lei  11  giacque  . Metani.*.  187. 

Settaggio . Mar.  Cangialli,  o penlier  /aggio,  o /anta  voglia , Con 
vii  antro  feluaggio  il  ricco  tetto . Galer.  Hi/l. 

Strano.  Vd.  Tocca  il  Ciel  (DioI’vccida)  edivìuande  Solo  di 
carni  horribih , e fune/le  J>c  gl*  infelici,  e d'atTO  lingue  hum*. 
no  Si  palcc  dentro  i l’antro  horrido,  e Urano . En. 3. 140. 

Anvbi.Dio  degli  antichi  fcgittij,figuraco  da  loro  col  capo  di  cane. 

Abbaiatore . Car.  Quai  due  colubri  le  venian  da  tergo  l’abbaia- 
tore Anubi,  e i mottri  tutti,  Ch'eran  fuoi  Di; . En.8. 

Latratore.  GheJ.  IfiJc,  Offri,  e il  latratore  Anubi  rtaranno  ininri 
à la  Tua  faccia  à filo . Kof.9. 4$. 

Ari.  Pecchia,  animaletto,  che  fi  il  mele,  e la  cera,  e nife  e Tai- 
ra piedi,  e fonz’ali,  e poi  le  mette,  quando  e grande . 

Accorta.  Augnili.  Ne  l’ape  accorta  à i fior  l’ambroffa  toha  Hauea 
per  darla  al  publico  iauoro . Mctam.ij.  j 1 j. 

Animale  vago  de’  fiori . Celi.  Fatto  il  vago  animai  vago  de’  fiori 
Sufurrando  al  mio  Sole  Amor  ff  volfe . Amor. 

ArchitcìtricciUulirc . Mar.  Onde  fan  pofciaarchitettririiHullri 
Nobil  lauor  di  l>en  comporte  celle . Strag.i. 

Archicettncc  induArc  • Mar.  E quante. aihor  ch'entro  gli  alberghi 
caui  Sane  di  violette,  e di  ligurtri  Machinauan  le  Labri  e he  loa- 
ui  L'api  de  gli  horti  architcttnci  indurtri . Samp.  Solp.18. 

Ardita . Moron.  C ome  ape  ardua,  che  J'oguglio  lafcia  Ne  la  pia- 
ga, che  fece,  e vi  t'efiimjuc . Mort.  1. 1. 

Auara . Alam.  F.  non  più  Pape  a tura  Aduna  il  caro  mcl  ne’  chìufi 
alberghi.  Fgl.a. 

Augclletto  ingegnofo . Herr.  Anri  è fama , che  l’Ape  Ineegnofo 
Augelletto  , Mero  al  volante  Auol  d’amore  imago  Al  pargo- 
letto corpo,  al  mele,  à l’ago , Venne  al  purpureo  labro , Oi« 
rofa  la  Armò,  perche  ne  tragga  Aura  celelri  numori . Ariad. 

Benigna  . Mar.  Suggon  l’irtellonor  ne'  prati  Hiblci  Ape  benigna, 
e vipera  crudele,  E fecondo  gl’inrtinti,o  buoni,  ora  L’vnain 
tofeo  il  conitene,  cl’altra  in  mele. 

Diligente  . Mar.  Così  per  Hibla  a la  nouella  eftare  Squadra  di  di- 
ligenti api  fi  vede , Che  le  lagrime  dolci , e delicate  Di  Narri- 
lo , e d’Atace  à fugger  riede. 

Dorata.  Mar.  Vanno  à rapirei  più  foauihumori  L'api  dorate  è 
gli  odorati  fiori . 

Famelica  . Achill.  Quali  famelica  ape , à cui  ITa  tolto  L’vfato  ci- 
bo ogni  anima  s’aggiri . Rim.  Son.io. 

Gentile . Mill.  Così  ape  gentil  da’  vaghi  fiori  Suggendo,  piglia,  e 
in  vn  compone  il  mele,  Perche  de  l’opra  Tua  altri  difpona.  Son. 

Guerriera  garrulctta . Font.  Gambette  guerriere , Che  con  gra- 
di ineguali  Nel  bel  campo  de  l'aria  vie  ite  à fchiere  E per  altri 
ferir  aacuti  1 tra  li  De  la  battaglia  al  fufurrar  che  fate  Quali 
1 Ir  ulula  tromba  il  fogno  dare . Od.  io. 

Indolire . Talfi  Tu  ch’a  quei  fiori  Amor  d’intorno  voli  Qual  ape 
indurre,  e in  lor  tt  palei,  e cibi . 1.  Amor.  Canz.6. 

Ingemmerà.  Mar.  Vulgo  d'api  inpegniere  accolto  in  quella  Sti 
lulurrando  a labri  car la  celia . 

Ingegnofii . Talfi  Quando  vn’  ape  ingegnolà,  che  cogliendo  Sen’ 
giua  il  mcl  per  quei  prati  fioriti  A le  guancie  di  Filhde  volando 
Le  morte,  e le  notorie  auidamente . Amtnt.x.  x. 

Ingcniofa . Ghcl.  Come  allior,  ch’a  l’ Aprii  tenero , e primo  Dal 
couil  elee  ingeniofa  l*ar»e . Rofió.  63. 

Leggiadra.  Mar.  Tu  qualhor  torna  àgli  alimenti  viàri  Ape  leg- 
giadra, o Zefiro  gentile , Dai  lor  da  bere  in  tazza  di  rubini  Ru- 
giadoff  licori,  e crirtallini . 

Mac  Ara  . Font.  Delicate  macrtre , Che  Ipiare  l'interno  De  l’hcr- 
betre,  e de  i fior  veloci,  e delire,  E con  modo  follcriro,&  alter- 
no Delibando  auidet  ce  hutnor  foaui  Da  le  poppe  dei  fior  trae- 
te ifaui.  Od- io. 

Mormoradrice-  Mar.  Ronzando  in  cima  à i fior,  com’han  per  vfo, 
L’api  mormoradrici  in  fui  nou’anno . Strag.  1 . 

Prouida.  Ognib.  Qual  prouid’apc  in  addolcir  il  mele  Accioche 
gioui  ogni  hor  ne  1 verdi  prati  Sollecita  fen'  và  fceglicndo  i fio- 
ri. Canz. 

Republica  foaue . Malu.  Più  non  m’affordi  il  timpano  d’Hime- 
to  , Ch’aduna  le  Republiche  foaui  Adisfiorar  Vertunnieo 
caperò.  Dcl.Stanz. 

Romita.  Font.  Pargolette  romite,  Che  fra  taa’ti monti.  Etri 
valli  habitar  dolce  aggradite,  E con  mormor  Toaucappreffo  i 
fonti,  Qnafi  nuuole  d’or  rotanti , «vaghe  Girate  inariaina- 
moratc,  e vaghe . Od.  io. 

Sollecita.  Mar.  Mentre  tenea  con  bel  filentio  chiufè  Lelabra^» 
mie  fonno  tranquillo  , e grato.  Schiera  d’api  follccitc  diflufe 
Rugiada  in  lor  di  nettare  dorato . Galcr.Ricr. 

Sottile.  Mar.  E faceto,  e Teucro  Sà  quali  ape  fottile , Il  tuo  inge- 
gno , il  tuo  fole.  In  cui  di  fide  e temperato  il  fole , Pungere , e 
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trarda  le  punture  il  mele . Gajer.  Ritr. 

Spiritello  dell’aria.  Font.  Spiritelli  de  l'aria , atomi  ardenti , lu- 
tninofe  falli  llc,a  uree  facellc  Del  bel  Cielo  d’April  correnti  ilei- 
le.  Od.io. 

Stridente . Ta/T  Cosi  d intorno  à l'odorate  celle,  Oue  han  rac- 
colti i rugiadosi  odori , Cingon  l’api  il  lor  Rè,  ft  ridenti,  c foci- 
le. Pungendo  chi  s’apprertu  a’  colti  fiori . Conq.  18.110. 

Tdfirrice . I oni.  Ingegnofe  tellrici , Fabre  altere, ed  illuitri , Che 
con  a°hi  pungenti  ne  fclic  i Tcflcndo  in  ricche  celle  ordirti  in- 
duftri , E con  quell’  arte,  che  vi  diè  Natura  Fate  d’aureo  licor 
bionda  teftura . Od.  10. 

Verginella  volante . Font.  Verginelle  volami , Peregrine  lucenti, 
Viui  globi  minuti,  ori  giranti . Od.  io. 

Volatricc  d'oro  . Tronfi  Ond’  à ragion  le  volatrici  d'oro  Rc^Jiin 
al  campo  fortunati  cucnti . Colt.  1 1 . 69. 

Awtts.  pittore  celeberrimo  da Coo  citta  nellTfiola  deU’iftcflo 
nome  nel  mare  Egeo . 

Emulo  di  natura . Prilli.  Non  l’haueriano  cfprcflo  Con  fuprema 
pittura  Zeufi,Timame,Ape]ie  Gli  emuli  foprahumani  di  Na- 
tura. Galat.  ? . 

Indulirc  . Pan.  Col  bruno  anco  de  l'ombre  indurtre  Apelle,  Men- 
tre vaghi  colori  inficmc  aduna  L’nuagini  talhor  forma  più  bel-, 
le.  Ven.Pom.  Son-47* 

Amnnino.  monte,  che  diuide l’Italia , cominciando  dall’Alpe 
giungendo  i l 'olire ma  Calabria . 

Algente.  Mani.  Dimmi  algente  Apennin , fe'l  bel  fembiante  Del 
vago  idolo  mio, fé  l'aureo  crine , Se  le  bellezze  angeliche,  e di- 
ttine Premeflcr  mai  le  tue  fainofe  piante . Son. 

Alto . Carra.  E’1  feci  vn  tempo,  vdendo,  ch'à  la  parte  Più  chiara 
del  famofo  alto  Apcnnino  Donne  cran , ch'à  dilj>regio  tenean 
l'arte  D'amar,  ch'infcgna  il  mio  raggio  diurno . Stanz.Terma. 

Afpro . Tanfi  Girtene  10  pur,  c l'afpro  alto  Apcnnino  Haueflè  de' 
miei  pie  Torme  fognate . Stanz.  Term.i. 

Canuto.  Baldi.  Sù  le  fcluofc  cime  Del  canuto  Apennino,  O foura 
giogo  alpino  Afccnde  fabro  indulge , Per  procurar  materia-» 
ondes'illurtre.  Parn.Scai.Canz.r. 

Famofo . Ringh.  O famofo  Apennin,  cui  tante  fonti  Coronan  la 
fuperba  alta  pendice . St  anz.  Terni.  1. 

Freddo.  Bracc.Comc  doppo  la  neue  il  verno  fuole  Donde  il  fred- 
do Apennin  Italia  parte,  Fiato  Ipirar  l'incandidata  moie , Per 
cui  fviggon  le  nubi  erranti,  c fparte , E fuor  de’  nembi  è richia- 
mato TlSole.  RoCC-4-  i. 

Frondofo.  Mar.  Quercia  piegar,  che’l  piè  faldo.e  tenace  Sul  fron- 
dofo  Apennin  dillcnde,  e pofa-  Lir.Prop.Son.11. 

Gelato.  Talf  Qual  fopra il dorfo d'Apennin gelato  Pafccale_j 
greggi.  Sacr. Stanz. 

Gelido , Brace.  Per  terminar  l'aereo  Aio  camino  Sopra  il  feluofo, 
c gelido  Apcnnino . Stanz. 

Gigante  . Mam.  De’  più  fublimi  monti  alto  gigante,  De  la  terra,  e 
del  del  meta,  e confine , Che  minacci  a’  mortali  empie  ruinc. 
Con  fUlmincdi  gel  fiero  tonante.  Son. 

Monarca  de’  monti . Achill.  Bel  monarca  de’  monti,  il  capo  alpi- 
no Par  che  di  viua  macftà  circonde , sdegni  lo  feettro,  e la  co- 
rona altronde.  Che  corona  c la  quercia,  e feettro  il  pino.  Rim. 

NwoV.Tiff.  Che  piega  à la  feconda  alta  fortuna  L'antica  fron- 
te, l’Apcnnin  neuofo . Amora.  Stanza». 

Padre  canuto.  Mar.  O foperbp  Apennin,  che  il  crine  hirfuto  Di 
nube  auolgi , e nebbia  Ipiri , c vento , De'  monti  Re  , di  cento 
fiumi , e cento , Ch’  apron  d’Italia  il  fen , padre  canuto . Lir. 
B0fch.S0n.18. 

padre  de’  bofehi.  Achill.  Ecco  il  padre  de’  bofehi  alto  Apennino, 
Che  il  verdeggiar  de  la  fua  bella  fronde  Nel  ceruleo  del  Ciel 
^uafi  confonde , Cotanto  erge  à le  lidie  il  crin  vicino . Rim. 

Rè  de’  monti.  Mozz.  Tutto  il  nortro  felice  almo  paefe,  Quantun- 
que Palpi,  c'1  mar  cingono  intorno,  E pane  il  Re  de’  monti  al- 
to Apennino.  i.Canz-j. 

Scoicelo . Goa.  Ben  più  torto  torrci,  pur  che  fecondo  Non  furti, 
d'habirar  l'horride  balze  D vn  fcofccfo  Apennino.  Antigj.  y. 

Siluofo.  Ar.  Conterò  ancor  insù  l’ombrofo  dorfo  Del  ìiluofo 
Apennin  tutte  le  piante . Fur  i 4. 99- 

Sublime  Tronfi  E Cerer  Baita  à ]* Apennin  fubJime  De  Poro  Tuo 
fè  biondeggiar  le  cime . Colia.  68. 

Superbo . Bemb  A lei,  che  1‘  Apennin  fiuperbo  affiena  Là  ve  parte 
lepiafgicilbelMctjuro.  Ganza  y. 

Ventofo . Rai.  Voi  ventofo  Apennin , ch’intorno  ardendo  Di 
Strio  il  Ciel,  da  l'vno,  e l'altro  fianco  Spirate  Paure  imo, 
ch’anhelo,  e manco . Ri1n.Sqn.4j?. 

Ar n>  ‘ no . fiume  tra'  principali  di  f hcflàglia . 

Vecchio-  Anguill-  Vi  vien  lo  Spcrchio,eTEnipeo  inquieto,  L’ Api- 
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dan  vecchio  con  le  Tue  fredd’  onde . Metam.r.  iyy. 

Apocalissi  . libro  comporto  da  S.  Giouanni  Kuangclilta . 

Ofcura.  Ghcl.  e Patino,  oue  poi  ville  Lo  ficrittor  de  l'ofcura  Apo- 
calilli.  Rofiy.  79. 

Apou-o.  figlio  di  Gioue,  e di  Latona,  nato  in  Dclo  ad  vn  medefi- 
ir. o parto  con  Diana  . 

Arckro  biondo . Mar.  Talfùchererti  il  biondo  Arder  d’Anfrifo 
Di  chi  nuoce  a’ Tuoi  cari  il  nome  vccifo . Galer.  Fano!. 

Arderò  luminofo.  Teli.  Deh  dammi  tu,  ò luminofo  Arcicro,  Dol- 
ce fi  lodar  il  canto  Dolce  accoppiai  à l’aurea  cetra  il  plettro. 
Lir.  9. 

Arnicntiero . Mar.  Volgon  le  Mule,  l'vna  à l’altra  oppofte , Le—» 
fpailc  al  fomc,&  i Io  (lagno  il  vifo,E  in  diuerfe  attitudini  com- 
paJle  Fanno  corona  ài' Arincmicr  d’Anfrifo  . 

Atùaco . Anguill.  Quel  giudice  in  quel  luogo  ritrouaro.  Che  per 
l'Attiaco  Apollo  al  Mondo  c chiaro  . Mcram.  1 j.  149. 

Attio . Car.  Sgommali an  le  genti,  c*  l'Artio  Apollo  Saertaua  di  lo- 
pra,  à gli  cui  Arali  L'Egitto,  e gl'indi,  c gli  Arabi,  c i Sabci  Da- 
maledille.  Ei).|. 

Benigno . Sann.  Benigno  Apollo,  ch'à  quel  facro  fonte.  Ch'inon- 
da il  fchcilfimo  Elicona , La  ve  tutto  hor  riluona  La  lira  tua,  ti 
Hai  fomentane . Canz.7. 

Bifolco  d’Anfrifo . Ria.  Vorrei,  che  feoflb  in  aria  Iride  il  velo, 
Vellcggiartc  col  nfo,  E’1  bifolco  d’Anfrifo  Col  vomcr  de  la  lu- 
ce arallt  il  Cielo . 1.  Ganza. 

Biondo  . Par.  Vedi  Giunon  gclofii,  e’1  biondo  Apollo , Che  folca 
difprczzar  Petatc , c l'arco , Che  gli  diede  in  Thcrtagliapoi  tal 
crollo.  Tr.Am.i. 

Canoro.  Bruii.  Mi  fc  feorto  egli  hauefle  Te,  cui  Marte  guerrier, 
canoro  Apollo  Gloriofa corona  Al  nobil  crine  incerte.  Veri. 
Tcrr.  Canz.iS. 

Crinito . Car.  Era  il  crinito  Apollo , Quando  ciò  fu  ne  la  celerte 
piaggia  Soura  vna  nube  affilo . En.9. 

Dio  ac  cefo.  Anguill.  Conte  l’accefo  Dio  cader  lo  feorge  Impal- 
lidito il  volto  almo,  e giocondo , Vien  finorto  anch’egli,  aiuto 
in  van  gli  porge.  Mcram.  10.  86. 

Dio  biondo.  Anguill  Srupifce  il  biondo  Dio,  torto  ch’intende 
il  dolce  fiuon,  che  il  Satiro  dà  fùora . Metani .6. 237. 

Dio  canoro.Camo.  Ammira  à le  tue  note  i Cicli  in  tornii Ond'ha- 
ticrti  la  cetra,  il  Dio  canoro . Pali. 

Dio  chiomato . Mar.  Scende  cola  lo  Dio  chiomato,  e biondo  Dal 
fuo  carro  lucente,  &:  immortale . 

Dio  del  canto . Man.  Poi  prefie  il  volo,  c follciioffi  i l'etra,  Che—» 
ben  sa  clte’i  fuo  Nume  al  fommo  choro  Splcdc  famofo,  e che’! 
fuo  Itil  canoro  Dal  Dio  del  canto  ogni  fauorc  impetra.  Vcn. 
Pom.  Son.yj. 

Dio  giocondo . Anguill.  Conobbe  alhor  lo  Dio  dotto,  e giocon- 
do, Ch'in  Mida  era  perduro  il  dir  facondo . Metani.  1 1 . y o. 

Dio  ììlurtrc . Anguill.  E il  biondo  illurtre  Dio,  ch’a  variagente  Fi 
vario  il  clima,  l'anno,  il  giorno,  e il  mefe.  Metam.4.  M4- 

Dio  lucente . Molz.  T u per  ine  prega  il  Dio  lucente,  c vago , Che 
Delfo  illurtra  co’  i bei  raegi  fanti . Canz.4. 

Dio  luminofo . Bign.  Hor  de  Ic  Mufe  al  luminofo  Dio  Teflo,  Bru- 
ni, ghirlande  , e Ipargo  odori , Perche  degni  d*vn  raggio  il  mio 
delio.  Pali. 

Dotto.  Annuii!.  E sfidare  ofia  ancora  inanzi  al  Tanto  Dio  di  quei 
monte  il  dotto  Apollo  al  canto . Metani.  11.44. 

Facitore  d'harmoma . Iniper.  Glori olo  Signor  del  dotto  impero, 
Del  regno  di  virtù  rector  fol  degno , Facitor  d'harmoma . duce 
d’h onore,  Famofo  Impcrator  (Palme,  e di  fama, Cui  n’incoro- 
na il  crin  cerchio  di  luce . Rulla  6. 

Faretrato.  Teli.  A me  concedei!  faretrato  Apollo, Che  da  la  cor- 
te à folitaria  riua  lo  parti  vn  giorno,  e là  felice  T viua  Col  plet- 
tro in  mano,  e con  la  cetra  «collo . Lir.4. 

Fatidico . Campeg.  Mentre  faper  tu  cerchi  Dal  fatidico  Apollo, 
S’ancorviuc  nel  Mondo  Quel  figlio,  che  ti  fu  barn  bin  rubato. 
Filarmi.  1. 

Figlio  di  Latona . Anguill.  Come  hi  cantato  Pane  il  farro  monte 
Col  ciglio  accenna  al  figlio  di  Latona.  Meum.11.47. 

Gloriofo.  Lmpcr.  De’  fuoi  fulgidi  rai  nel  mezo , c au:Jì  Di  lumi- 
nofo cerchio  in  chiaro  cétro,T ulto  fplendore  il  gloriofo  Apol- 
lo Qui  cosi  appare . Ridi.  16. 

Grande  Car.  Di  quella  pi  ma  ’ode  il  grande  Apollo  Ti  prìullcgix, 
e non  l'inuidia  il  corpo  Nel  paraggio  de  l’arce . En.9. 

Harmoniofo . Gbtl-  Cintor  Tuluico , à paragon  di  cui  Fu  meno 
Apollo  harinotuco,  c foaue . Uofii;.  y<5. 

Harmoniofo . Rin.  Quella  Amor  arma,  c Uà  Palladc  foggia , Me- 
lodio fi  i cigni  , honor  volante , Harmoniofo  Apollo, c fama  ir- 
raggia. 1-.S0n.44. 

Luminofo.  Lor.  Quattro  altari  ergo,  a tc  gran  Bembo  dcie  , Et  aL 
altretanci  gl  luminofo  Apollo . Egl.y  ■ 

Mi- 
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Miniatore  de*  prati . Rin.  O ininiator  de*  prati,©  biondo  Apollo, 
Si  sì  colora  pur  la  rofa,  e'I  ciglio . i.  Son. 68. 

Nume  canoro . Cap.  Mentre  il  Nume  canoro  l’cr  gl'italici  bofehi 
iuaà diporto,  Idil.i. 

Nume  chiaro.  Anguill.  Dar  cerca  al  prego  offerto  il  chiaro  Nume, 
Ma  Ve  chi  tronca  al  Tuo  defir  le  piume . Metani.  3.  114- 
Prcncipc . Mar.  Son  de  la  quarta  sfera  l*rcncipe  gloriofo.  De  le__> 
delle  vaganti,  De  le  ferme,  e collanti  Monarca  vmucriàl, fon  di 
Natura  11  miiiftro  maggior ,!  de  la  via  torta  II  peregrino  eter- 
no , Che  dal  primo  Oriente  Infaticabilmente  Corro  Tempre  à 
trouar  l'vltimo  Occafo,Del  tefor  de  la  luce  II  difpcnficr  fecon- 
do, L’occhio  deliro  del  Mondo,  il  chiaro  lume , Che  con  certa 
mifura  L’hore  diuido,  e dò  la  vita  al  giorno,  Quel  Dio  grande, 
& il!uftrc,C*hcbbi  la  cuna  in  Deio,  Lo  fcctiro  in  PindOjOk'  hò  la 
reggia  in  Cielo . Samp.6. 

Rè  m Cinto . Barn.  De’  lauri  il  più  lourano  Pregio  à ritorrc  ac- 
cinto Altri  li  vide  ; c in  vano  Carri  il  Frigio  Cantor  col  Rè  di 
Cinto . Ven.Terr.  Canz.4- 

Rettore  di  Pindo . Mar  Sta  fotto  l’ombra  de  la  caua  pietra , Che 
fotto  giace  al  volator  Pegafo , Il  bel  Signor  de  la  cornuta  ce- 
tra, i/gran  Rettor  di  Pindo,  c di  Pamafo . 

Soie  d'Helicona , Impcr.  Ergendo  al  Ciel,  tratto  dal  duo  il  col- 
lo,  D’Helicona  alto  Sole,  il  Sole  Apollo  . Ruil.  16. 

Apostoli  . Dodcci  difcepoli  di  Chrillo  Nollro  Signore . 

Collegio  auenturofo . Ghel.  Fi  per  man  del  collegio  auenturofo 
Dcla  credula  plebe  a mille  :ì  mille  Sederle  fchiérc.  RoCiy-76. 
Dodeci  (calzi . Tanf  Qui  lèder  vidi  (odorile  (pira)  mezo  De* 
fuoi  dodcci  fcal/i  i!  gran  Ré  nollro . Lagr.i.  47. 

Medi  • Ta(T  E gli  altri  medi  de!  celcllc  Regno , Che  diuulgar  la 
vincitrice  morte . Liber.  11.8. 

Stuolo  dodecimo . Ghel.  De  le  facrc  reliquie  il  Tuo  candirò  Del 
dodecimo  lluo!  ciafcuno  empia . Rof  17-85. 

Apparato  . apparecchio , apparecchiamento . 

Atro  . Capp.  Qual  di  negro  color  velo  mal  nato  , Vcgn’io  coprir 
de  la  ima  Virila  il  volio  ? Forfè  al  morto  mio  cor,c’hà  in  feno 
accolto  Fi  di  pompe  funebri  atro  apparato  ? Prùn.  Son. 
Horricio  . Grill.  Ed  à la  meda , c Ipauemofa  menta  Le  fpiega  in 
\ario,  e l horrido  apparato . Peti.  14. 

Indurire  - Brace.  De  la  greggia  pafciuca  r e crcfce  à lei  Pendendo 
(opra vn  apparato  induitrc  Di  lauoro  d'aragne,  c (bande  i leni- 
ta Da' padiglioni  fuoi  l'aereo  camno  Da  i vno  à l’altro  traui- 
tc!lo , c femore  Crefcc  là  sii  de’  poiucrolì  fregi  La  non  turbata 
pompa, e fi  diffonde  A le  (empiici  mole  he  infidia,c  morte . Bat. 
Infintilo . Morou.  A me  conuicn  con  queltc  nere  infegne  Donna 
redar  tic  l'apparato  infintilo . Giuli.  Prolog. 

Memorabile . Cora.  Se  non  da’  memorabili  apparati  C'hcbbe  ta- 
llente in  pellegrino  dima . Gcn.18. 

Pompofo.  Mar.  Com  pompo fo  apparato  à lento  paffo  Vificar 
meco  il  fortunato  (affo . 

Ricco  . Anguill.  Ne  la  fata  reai  lieta.  Se  immenfa  Si  vide  il  ricco, 
c nobile  apparato.  Metam.4. 4??. 

Sur  erbo . Am  Jr.  O fuperbo  apparato , E di  Luna , e di  Sol  gran 
lumi  ornilo  • Adora.!,  x. 

TUjico.  Malu.  Parte  a veder,  parte  à prouar  sì  audaci  Nel  tra- 
gii o apparato . Del.  Itili. 

Vaili  lidio  • Marmn.  Mifero,  à me  che  giotu  Quello  di  gran  for- 
tuna Valli  Ili ino  apparato , Se  Prometeo  pendente  Viuo  lace- 
rapreda  D'auoltor  tafanatale,  e vorace  . Fler.i.j. 

Violento.  Talli  Ma  di  plachine  grande , c violento  Apparatoli 
fi  da  l 'altra  parte . Liber.10.4i- 
Ar?\Rtcc:rio  - apparato,  apparecchiamemo . 

Altero  - Dole  Che  la  vollra  merce , venuti  fete  Per  honorar 
quello  apparecchio  altero . Ifig.  Prol. 

Alto.  Vd.  Mentre  in  lontana  parrei!  grande  Enea  D'arme,  c di 
gemi  alto  apparecchio  face . E n-9- 1. 

Ampio  . Brigo.  Deificaci  parole  aAipio  apparecchio  Trouò  mai 
Tempre  entro  i leggiadri  ardori . Giorn.7. 

Fiero.  Vd.  Fanno  inetnia  dentro  al  lor  riparo  D'armi  fiero  ap- 
parecchio . fini.  8f. 

Funebre.  Tali'.  Di  più  mirar  fri  ouellarmato  duolo  Quel  fune- 
bre apparecchio  empio , c letale  Non  follicn  l’alma,  c ne  le—» 
guanctc  linone  Altro  nò  è,  ch'imago  atra  di  morte.  Dilper.i  1. 
Funerale.  Gatt.  A ('apparecchio  funeral  lamella  Vergin  driz- 
zando i calli  lumi,  (ente  Trarli  dal  petto  il  core , e lacerarlo . 
Addol.ri.  8. 

Fungilo  . Garr.  L’apparecchio  fanello,  cd  improuifo  Sì  l’alta  an- 
gofeù  i la  pia  Madre  atcrcfcc . Addo!,  io.  15. 

Horribile . Car.  E qual  fan  d’armi  borritale  apparecchio  - En.8. 
Infàullo . Gatr.  Già  gli  apparecchi  infaulli  nò  villo  farli,  E il 
manigoldo  niellò  in  pronto  llarli . Scot.  1 1. 75. 

Leggiadro.  Ine.  Con  si  leggiadro , c nobile  apparecchio.  Che 
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parcin  tutti  caualieri  errami . Stame. 

Nobile.  Cicc.  Donne  forniteli  nobile  apparecchio  De  le  bea- 
te nozze  , che  placata  Yicn  la  nouella  Ipofa  al  Tuo  marito. 

Hadr.jj-  . a . . f 

Rullico  . Car.  Suoi  parenti  inombrando,  congioiofo  Volto,  (5 
ben  con  mitico  apparecchio , Gl’inuita,  gli  nceue , e gli  con- 
fola. En.f. 

Solarne.  Ar.  Di  che  apparecchio  fa  tanto  folennc  Quanto’ à 
pompa  rcal  poffibil  lia  . Fur.  1 8.  96. 

Sonmofo . Tcfju.  Molto  più  fonruofi  Si  facean  gli  apparecchi . 

Tragico . Mar.  Torna  ne’  patrij  tetti  à far  folennc  Di  quelle 
pompe  il  iranico  apparecchio  . 

Apparisca  . preìcnza,  afpetto,  villa,  dimoftrationc,  quello  ch’ap- 
parifee. 

Alta . Tali'  Che  fotto  alta  apparenza  di  fallace  Spaucnto  hoggi 
men  grauc  il  danno  giace . Libcr.19.  ?j. 

Dolce . Brace.  Mi  le  dolci  apparenze,  o come  fpclfo  Riefcon  po- 
feia  a lungo  andare  infide  ! Vrb.  19.  7. 

Feroce . Mar.  L’apparenza  feroce  Pofc  tanto  fpauento  Nel  petto 
gioucnilc,  Che  con  commetter  folo  La  Tua  laluie  al  piede,  To- 
llo  à fuggir  fi  diede  . Samp.SL 

Finta . Ar.  Di  quei  che  mai  non  efeono  palclì.  Mi  Tempre  van  con 
apparcnzahnta.  Fur.44. 5- 

Hippocrita . Imper-  Non  figlia  di  pietà , madre  di  colpa  Hippo- 
crita  apparenza  iui  hà  foggi  omo  1 Quella  aggiorna  di  notte , 
annotta  il  giorno,  L'ailutic  feufa,  c l'innoccnze  incolpa-»* 
Caf.i.  8. 

Infida  - Brace.  Cosi  inoltrando  i lufinghicri  inganni  Pietro  al  gar-^ 
zon,  d'apparenze  infide  . Vrb.8.  ?j. 

Infidiofa.  Valuaf. Quelle  apparenze inlìdiofe,  & ombre,  Chc_> 
fpeflò  ingannar  puon  più  fcaltro  fenno . Lagr.*4- 

Inufieata . Talfi  Nc  più  apparenze  inulìtace,  c itranc,  Nc  troua  al- 
cun Travia feontro, o diuieto . Liber.15.57. 

Macllofa.  Stroz.  F.  l’apparenza  macllofa , e vaga  Barbare  luci  i 
mcrauiglia  appaga . Ven.  17-74- 

Mollruofa . Car.  Molte  oltre  a ciò  vi  fon  di  varie  fere  Moftruofc 
apparenze.  En.6. 

Squallida  . Brace.  Sbigottito  ra/Tembra  immobil  faffo  Nc  le  appa- 
renze fi]  uà  1 li  de.  c perdute.  Vrb.it.  41* 

Superba.  Tcfau.  Mà  ti  forticcllo,  apprclfo  D’Iiauerc  alquanti  col- 
pi di  cannone  Con  fuperba  apparenza  riceuuti,  Et  al  nemico 
refi.  Al  combatter  fé  line . Tor. 

Appartaménto,  danze  preparate  per  habi  tare . 

Adorno.  Anguill.  Riccuon  lei  con  le  fuc  cameriere  In  vno  ador- 
no, e ricco  appartamento.  Mctain-7*  101. 

Maritale . Car.  Cinquanta  maritali  appartamenti  Eran  del  Tuo 
lcrragho.  En.x. 

Applll  *Rf.  il  chiamare. 

Sonoro . Impcr.  Da!  fonoro  appellar  dedata  l’aura  Per  la  gola  de 
l'Echo  à lei  rifponde , Echo  il  Tuo  fuon  col  fuon  di  lei  contan- 
do, Che  ne  l’aura  di  lei  già  fi  ridaura . Cafi?. 57 

Appailo  . appellinone,  l’appcllarfi  , cioè  dimandare  vn  altro 


Nobile.  Vili.  Al  tribunal  d’Amor  nobile  appello  Chiederò  peé 
tuo  mezo  Giudice  giudo,  c pio . Amar.? . 1. 

Appitito.  defiderio  ardente  di  qualche  cofa.  , 

Cieco . Ar.  Crelcer  più  fempre  l appctito  cieco  V ede  del  Re  Pa- 
gali, né  si  che  farli.  Fur.  19.  li. . 

Crudele . Valuaf.  O nefando,  o crudel  cicco  appetito  ! Vender  la 
moglie  il  Tuo  proprio  marito.  Tebai.8. 57- 
Cupo . Anguill.  E corra  quella  fucncurara  agne  Ua  Per  efea  al  fuo 
appetito  ingordo,  e cupo . Metani.?.  114- 
Difordinaro . Leon.  Mà  si  ben  l odinato  mio  volere.  Che  gli  ap- 
petii fuoi  dtlbrdinati  Senza  fren  di  rifpctto,  o di  timore  Volle 
condurc  al  defiato  effètto . Taid.f.  10. 

Empio.  Anguill-E  brama  pofieder  l’amato  lito  Per  contentar  1 in- 
gordo empio  appetito . Mctam4-434- 
Errante . Egtd.  Pur  feguendo  la  fera  alma,  c vczzola  Con  pani  va^ 
ni,  & appetito  errante.  Cacc. Am. 

Ferino.  Mar.  L’appetito  fcrin  nel  fenfo  errante  S’ arreda,  c mortai 
cica  hi  per  oggetto  . 

Folle.  Anguill.  Ch’eflcndo  bella,  e nc  l’età  più  acerba  Può  dar  di- 
letto affuo  folle  appetito . Metani  9.  ?8.  ...  , , 

Immondo.  Ghel.  Fan  premio  vn  capo  à l’appetito  immondo  Del 
maggior  huom,  che  mai  nafcciTe  al  Mondo.  Rof.15.  107* 
Impuro . Ceba . Crcfce  la  brama,  c l'appetito  impuro , Non  teme 
di  ragion  sferza,  o diuieto . Ell.i.  ni- 
Ingordo . Anguill.  Al  fin  doue  è più  cibo,  e piu  mugghteo  Corre 
a sfogar  l'ingordo  fuo  appetito  . Metam.?.  54- 
I rafano.  Taff  Io m’accinfi  al  cériame,e  non  ritenne  II  corpo  Itali- 
co 1'  appetito  infano  . Rinal.j.  J7- 
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Malvagio  . Mar.  Che  non  s'adempia  mai  del  tuo  cor  empio  U 
maluagio  appetito,  e federato . 

Mordace . Mar.  l 'ingorde  pallio  tu,  I mordaci  appcriti  De*  nortri 
lenii  fiumani,  Che  altro  fon  che  cani  Da  noi  Itefli  nutrici.  Onde 
fiampoi  feriti  t Galcr.  Fauol. 

Smoderato  . Mar.  Smoderato  appetito.  Padre  di  vanità,  fabro 
d'errori  • Epit.i- 

Tenero . Cap.  Intenta  mi  vedefte  à fodisfare  Al  molle  gufto , al 

tenero  appetito.  Cleop.t.j. 

Vorace  . vaJuaf.  Di  vorace  appetito , tnd  che  gode  Senza  fatica 
empirli, c fenza lode . Cacc.f.ti. 

Anno . herba,  di  cui  fono  più  forti . 

Salubre.  Alani.  Hor  quel,  che  ne  le  barbe,  enelefrondi  Mille 
afeofe  virtù  porta,  e nel  feme , Contro  à i cimili  dolor,  contro 
al  veleno , Contro  al  duro  iunior , che  in  bella  donna  Soprai 
pomi  d’amor  foucrchio  latte  Doppo  il  parto  talhor  conduce, 

10  dico  L'appio  falubrc,  che  piantar  lì  deue . Coir. 5. 

AivtAvso.  fcgno,&  allegrezza, che  li  fa  d'haucr  piacere  d’vna  co  fa. 

Baccanale . Brign.  D*applaufi  baccanale  anubil  rifi  L’aria  van- 
no d ferir  dolci  faette . Giorn.7. 

Fefteggtantc.Vd.Dc  le  ftradcripicn  di  feftcggianrc  Applaufo  d'al- 
legrezza, c di pcrfonc.  Eu.t.  ij8. 

Feftofo.  Brign.  Cosi  fen’eian  i ieftofo  il  mar  s'vdia  Formar  ap- 
plaufo a le  vitcrici  fponde . Giorn.7. 

Giocondo.  Mar.  E gli  appiattii  giocondi, c i giochi  c /prima  Quan- 
do l'alma  vcfti  caduca  fpogfia  . Temp.pj. 

Honorato  . Brign.  Cari  appTaulì  honorati  10  gii  v’accoglio , Già 
v'odo  dir  chiarillimi,  e canori  : Auticnturo/c  donne,  c qual  vin- 
cendo Voitra gloria  Hè  mai,  s’c  tal  fuggendo  ? Giorn.j. 

Indegno . Teli.  Non  t'inuaghir  di  quegli  applauli  indegni , Ch’  à 
le  penne  lal'ciuc  Hoggi  l'effeminata  era  comparte  . Lir.  1 8. 

Vniuerfale . Vd.  E con  applaufo  vniuerfal  fuoi  rami , E glorie  va- 
ne di  le  llcfio  fpande . fcn.f . 73. 

Lieto . Qucr.  Né  con  più  lieto  applaufo  aprilli  il  feno  Alhor  che’l 
varco  tolfc  à Etruna  tutta . Son.17. 

Menzognero.  Manzin.  Per  far  che  tu  fia  Rcgc  Son  mezi  troppo 
vili  Di  popolo  proibito  Gli  applauli  menzogneri , e intc  re  Ilò- 
ti. Flcr.Ch.i. 

Militare.  Tali.  E riceue  i faluti,  c‘l  militare  Applaufo  in  volto  pla- 
cido, c comporto  . Liber.i.  54. 

Simulato. Man/in.  Applauli  fìmuUti.oflcqui) finti, Coligli  interef- 
fati  Son  di  regia  fortuna  Nemici  inevitabili,  e fatali . Fler-j.  i. 

Appoggio  . appoggiatoio,  e per  metafora  aiuto,  fattore . 

Fermo . Mar.  Vago  di  pace, e di  vintile  amante,  Fermo  appoggio 
d'Aftrca,  Che”la  patria  arricchì  deccelfe  moli,  E con  ottime 
leggi  ilpopol  reflc . Epit.i. 

Tida  Ufimo . Andr.  Onde  di  beila  donna  ( Fidatiflimo  appoggio  ) 
à l’huom  fc  dono . Adam.  a.  1. 

Intero . Mar.  Ben  egli  in  te  potrà  d'ogni  penfiero  Pofar  la  foma, 
c tu  farai  ben  anco  Di  fuc  cure  più  graui  appoggio  intero . Lir. 
Her0i.S0n.j7. 

Saldo . Leon.  Non  cade  chi  «.'attiene  i faldo  appoggio . Taid.  t - 1 . 

Apportatore  . che  apporta . 

Infuufto  . Contar.  Ohimè,  fia  quello  giorno  Dunque  non  d’altro 
homai,  Che  di  trilli  (uccelli  Infaufto  apportatore . Fiamm.f  .9. 

Apportatrice.  femma,  che  appona . 

Amara.  Tronfi  Venne  la  Fame  con  afeiuto  feno  Di  pene  acerbe 
apportatrice  amara . Colti.  3. 

Aprile  . vno  dc'dodeci  mefi  dell'anno . 

Adorno  . Ong.  Che  fc  laici  paflar  l'adorno  Aprile  Di  tua  fiorita 
età,  fenza  guilare  I diletti  d'Amor,  ten'  f cntirai  Alhor  quando 

11  pentirli  nulla  gioua . Alc.i.  1. 

Adulterino . Brun.  Le  vicende  del  tempo  vnqua  non  fente , Anzi 
ad  onta  di  lui  Irà  l’ombra , e l'onda  Adulterino  Aprii  nutre,  c 
feconda.  Agl. 

Ameno  . Menn.  Per  te  fémpre  fra  noi  fan  lor  foggiorno  L'Aprile 
ameno, ei dilettolo  Maggio-  x.Son.a. 

Amoro fo . Dole.  Nc  quando  i 1 lfcto , & omorofo  Aprile  Moftra 
più  vago  il  fuo  fiorito  afpcuo . Son.*. 

Biondo.  Tot.  Amor  callo,  e gentile  Adornar  lor  gradito,  e lieto 
Aprile,  Il  biondo  Aprii  ch’infiora,  E di  (malti  ribelle  Con  tut- 
te l’arti,  e con  e Iberna  cura  Noua,  e leggiadra  Flora . Pi. 

Canoro.  Talf.  Vn  bbncoaugel  parer  fa  reco,  c vile  N^l  più  ca- 
noro Aprile  Ogni  altro  che  diletti  à merauiglia.  1 . Amor.Ciz.t. 

Cortefe . Pctr.  Piace  mi  almen  d'haucr  cangiato  Itile  Da  gli  occhi 
àpic,  fe  dd  lor  cftcr  molli  Gli  altri  afdugartc  vn  più  cortefe 
Aprile.  Son.51. 

Dilettofo.  Talli  Di  fior  l’vnariuefte  II  di  lcttofo  Aprile.  Bofch. 
Madr.it. 

Dolce  . Talf.  Non  fon  si  vaghi  i fiori, onde  Natura  Nel  dolce  Aprii 
de’  begli  anni  fcreno  Sparge  vn  bel  volto , come  in  callo  feno 
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E1  bel  quel  che  di  Luglio  ella  maturi . z.  Amor.  Son.i  1. 

Dolciflìmo . Achill  Onde  il  mio  cor,  che  per  lung*  vlo  geme  Nc! 
dolciftimo  Aprii  lieto  gioìua.  Rim.  Son.17. 

Fecondo . Rin.  Urtili,  c rendi  ogni  più  alpelbe  monte  Ricco  di 
fior  del  tuo  fcconJo  Aprile . 1.  Son.  107. 

Fiorito  . Camil.  Mentre  nc*  cari,  c piccioli  arbulceili  Salutano  il 
fiorito , c verde  Aprile . Son. 4. 

Foriero  di  Maggio . Achill.  Saluta  l’vfignuol  in  fuo  linguaggio 
/tpril.chc  tami  fior  vermigli,  c gialli  Seminò  sù  Jcpiaggic, c sù 
le  valli  Vago  forier  d’vn’  odorato  Maggio . Rim.  Son.41. 

Fucgiuuo . Lcng.  Non  rimarrà  del  fuggmuo  Aprile , Fuorché  sù 
lauri  tuoi  melte  viole  • Elcg.18. 

Gemma  de*  mefi. Mani.  Si  che  mentre  verdeggia  Gemma  de’  meli 
Aprile . Canz. 

Gentile.  Bruii.  Fiorir  foaue,  e verdeggiar  lafciuo  Odorato,  e 
gentile  Se  non  co*  fiori,  alnien  con  Pherbe,  Aprile . Vcn.Tcrr. 
Oilf. 

Giocondo.  Molz.  E non  èchi  di  voi  meglio  viaipiri  Ncl'ApriI 
de'  bei  vollri  anni  giocondo  .Cinz. 4. 

Gioitane . B.  Talf.  E tanti  raggi  di  gloria  (porgete , Quant'hà  il 
giouanc  Aprii  gigli,  c liguftn . Soh.68.  lili.4. 

Giouinctto.  Mar.  Lieto  vi  ride,  nc  mai  varia  ftilc  Vn  fempre 
verde,  c giouinetto  Aprile . 

Gloriofo . Brun.  Tu  che  in  tela  ritraggi  Del  magnanimo  Anto- 
nio augnilo  il  volto.  Tempra  per  auuiuor  de*  fuoi  verdi  anni 
li  gloriole»  Aprile . Ven.  Tcrr.  Madr.  1 3. 

Gratiofo.  Ar.  Quidouccon  tirrena,  dieta  fronte  Par  ch'ogni 
hor  ri  ila  il  grauofo  Aprile . Fur.tJ.  74. 

Infiorato.  Impcr.  E quando  torna  l’infiorato  Aprile  A riporle  i 
i lor  luoghi.  Ruil.it. 

Leggiadro.  Alani.  Hor  che  ritorna  il  bel  leggiadro  Aprile  Da 
ine  con  tal  defio  chiamato  ogni  bora . Son. 

Lieto . Taff.  Quali  conucrfo  in  fiore  vn  lieto  Aprile . Bofch. 
Madr.j7- 

LulTuresgianre . Brun.  Mira  come  nel  bofeo  Luflìiregaiante  Aprii 
le  piante  infiora , Cornei  fiori  innamora  - Epi/l.  Heroi.x.  ij. 

Mefc  dolce . Anguiil.  Fc  che  il  grauido  core  aperte  il  feno  Nel 
dolce  mefe , il  qual  precede  il  Maggio . Metani -4-  if  • 

Odorato . Mure.  Soauiffimo  mqle  Fonni  l’ape  gentile  Nc  l'odo- 
rato Aprile.  Rim.  Canz.  té. 

Pallidetto.  Mar.  Ecco  con  lui  filagna,  e vedi  come  Del  volto 
irriga  il  pallidetto  Aprile . Galcr.  Hill. 

Perpetuo  . Fed.  Gloriofi  trofei , ch’ctemc  calme  Ti  faranno  go- 
der perpetuo  Aprile . AppL 

Placido.  Hcrr.  Ricca  di Piante  ed  odorate , e rare  E d’vn  placi- 
do Aprii  l’aria  comporta , Giace  l'Arabia,  oue  l' AugcI  fi  pa(cc, 
Ch'vnico  in  fe  viuendo  e more,  e nafce . Bab.6.  a 8. 

Pornero  del  Sole . Celi.  Già  con  chiaue  di  luce  Aprii  giocondo 
Fatto  portier  del  Sole  apre  la  terra.  Amor. 

I'rctiofo . Teli.  Quiui  con  larga  man  de  la  felice  Piaggia  l'Arabo, 
c l’Indo  Sparga  il  più  ricco,  c prctiofo  Aprile . Lir.  1 7. 

Propitio . Brun.  Viuan  lieti  i pallor , propitio  Aprile  Verta  feto, 
prc  i lor  campi , e rinouclh  Tra  le  pruine  ancor  l’herba  fenile . 
Epiil.  Hcroi.i.  10. 

Ridente.  Ghel.  Come  alhor  che  à l’ Aprii  vario,  e ridente  Spun- 
ta de!  Toro  al  fiammeggiar  del  corno  Ne  la  tenera  bufciavn 
fiordipinro.  Rof.11. 1. 

Rugiadofo.  Achill.  Qui  meni  il  Cielo  in  tanto  Rugiadofi  gli 
Aprili , Sere  rullimi  i Maggi,  i Giugni  d oro . Rim.  idtl.j. 

Sereno.  Talf  E nel  più  vérde,  e più  fereno  Aprile  De  la  felice 
fuagioiofa vita.  Mond.j. 

Soauc  . Alani.  Con  quanto  chiaro,  e bel  feren  contiene  II  più 
tranquillo,  e’1  più  foaue  Aprile . Son.  . 

Temperato  . Bcnam.  Pur  d’eflo  c nobil  vfo  Di  tornar  nel  mio  fe- 
no Vn  Aprii  temperato, vn  dolce  Mangio.  Pali.  Etn.x.  1. 

Tenero.  Ghel.  Come  alhor  ch’à  l'Apnftencro,  c primo  Dal  co- 
urt efee  inccniolò  l’ape . Rofd.  63. 

Tepido . Teft.  Qual  fui  tepido  Aprii  mentre  la  Iponda  Ruinofo 
flagella  il  Re  de’  fiumi  Sta  con  pallidi  lumi  Pouero  agricolcor 
mirando  l’onda.  Lini. 

Vago.  loft*.  Quella  nel  vago  Aprii  de' fuoi  verdi  anni  Di  grati», 
c di  beltà  leggiadro  fiore  Le  rofe  impallidir  d’inuidia  vinte 
Fca  il  purpureo  color  del  fuo  bel  volto . Bofch.  Eelj. 

Verdi . Guia.  Qui  vedrai  campi  folìtari,  e nudi , E iterpi,  e (pine 
in  vece  d’hcrbc,  c fiori , E nel  più  verde  Aprii  canuto  Verno  • 
Sdn.9.  . 

Verdeggiante.  Alain.  Gii  fon  guanti;  e ‘I  verdeggiante  Aprile 
Giunto  era  al  fin,  quando  il  Signor  li  viene  Di  quel  cartel.  Gir. 
Corr.i. 

Vczzofetto.  Brun.  Altri  ben  si  languitee  Per  candor  di  bel  vifo, 
à cui  dipinga  Di  vczzofetto  Aprii  pennello  induftrc  Le  Ipùi- 
E iole, 
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tote,  eie  ncuofcgme.  i.  Sclu.  Paoeg.t. 

V azoto . Rin.  Vigor,  che  mai  non  lingue aura  foaue , Che  vn 
più  vc/aolb  Aprii  n’indora, e pinge . i. Cinz. 49-.. 

Viuace  . Cap.  Quel  lido  Armindo , il  qual  tant'anni  in  feno  Nel 
più  viuacc  Aprii  e De  la  Aia  verde  elide  Portò  per  Flora  in- 
grata il  core  ardente.  Idil.lt. 

Almo,  cinghiale, porco  fcluarico 
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mìa  Clitìa  intorno , O bella  peregrina.  De  gli  alati  reina . I .ir. 
i.  Madr-jó. 

Re  fuperbo . Cam.  Re  de  gli  altri  fuperbo  altero  augello , E tu 
nunrio  del  giorno.  Son.j» 

Sourani . Mar.  Tu  gran  Re  quii  fourana  Aquila  fuole,  Mira  come 
d’ardir , di  gloria  auampi , L nconofci  la  ben  nata  prole . Lir. 
FI  eroi.  Son.to 


Spunùn  ce  f V d*Ani  ÌT là  dVmolfràtc  o per  via  incerta  Dubbia  ella  Sublime . Leon.  Sen’  voleri  quali  aquila  fublime  A nc  curar  del 
vada  quinci,::  quindi  errante,  O cacci  con  gridor  apro  fpuman-  _ fommo  Padre  in  grembo . 1 aid.j.  io. 
re.  En.i.tf. 

Aqvila  . ve  col  lo  di  rapina . 

Altera . Ar.  Mi  l'audace  lalcon , l'aquila  altera , Che  ne  l'aiuto 
altrui  non  me: ton  Speme . fumo.  ioj. 

Ardirà . Aduli.  Quiui  muta , c confuti  Quei  yiui  Heroi  vagheg- 
gia, R feti 'aquila  ardita  arri/ch/a  i voli . Rim.  Conz.i- 

Audace.  Clau.  Dunque  al  fulgor  di  tante  luci,  e tante.  In  qual 
deurò  prouarmi  aquila  audace  ? Can/. 

Augello.  TalT  Ne  vi  veloce  in  giù  fi  cala,cfccnde  L’auge!,  che 
ticn  nel  Sol  Alfe  le  ciglia . Rina!,  i o.  j i. 

Augello.  Brun.  L augcl,  che  porge  le  factte  ì Gioue , Qualhor 
Jal  Cielo  fulminare  er  fuole . Tal. 

Augello  altero . Molz.  L’altero  angeliche  le  flette  à Gioue  A fpre 
lìnfrefca , alhor  ch’irato  tuona,  Fa  de*  Tuoi  figli  intorno  afe 
corona  Sol  per  Irniente  manifcfte  prone . Son.ji; 

Augello  di  Gioue.  Cr.  Gli  adunchi  vnghioni  contravn  bianco 
cigno  Stende  l’auucl  di  Gioue . F.ft.jz- 

Augello  fiero . Car.  Dodici  allegri  cigni,  che  pur  dianzi  Confali, 
c difiipati  à Cielo  aperto  Erano  in  preda  al  fero  augcl  di  Gio- 
ue. En.i. 

Augello  impcriofo.  TalT  E fece  biancheggiar  con  auree  piume 
L'augello  impenofo  al  chiaro  lume  . Conq. 19.70. 

Augello  rapace  . Mar.  Tu  che  fcherzando  vai  Intorno  al  mio  bel 
Sol  con  volo  audace  Vago  del  gran  Tonante  auge!  rapace. 

Lir-x.Madr.j7. 

Augello  fublime.  TalT  E rr.i  gli  altri  parca  fublime  augello  Lo 


qual  rinfreschi  le  flette  i Gioue . Conq.4.  4 j . 

Augello  trionfale . Cicc.  Huopo  mi  fora  naucr  dal  Ciclo  in  forte 
Del  trionfale  auge!  l’acuto  lume . Riin.  Son.i 06. 

Cornerò  di  Gioue . Brun.  Non  sò  fe  il  regio  augcl  corricr  di  Gio- 
ue Vide  si  bel  il  bel  Garzone  in  Ida.  1.  Sdii.  Cicop. 

Eccelfa.  Col.  Sento  al  venir  d'cccelfa  aquila  altera  Fuggir  tutti 
gli  augelli.  Son.15. 

Eminente . Valaaf  Tideo  và  a lui  come  aquila  eminente,  Che  da 
lontan  candido  cigno  Scorge . Tcbai.8-  2 1 8. 

Esploratrice  di  Gioue . Mar.  Era  di  Gioue  esploratrice , c fpia_» 
L'aquila  , clic  Scorrendo  ogni  confine  A recargli  fouente  in 
Ciel  venia  Con  J’artcfe  nonché  alte  rapine . Am.  McSfó. 

Gentile . Rin-  Scorta  mi  fia  l'aquila  tua  gentile , A cui  noto  è de 
l’aria  ogni  fenderò . 1.  Son.it». 

Grifagna . Mar.  llbrocal  de  lo  feudo  à l'altro  incifc  Quel  che  ve- 
nia con  l’aquila  grifagna . 

IlluiVc . Cat.  Che  non  abbaglia  il  Sole  aquile  illustri.  Mi  nottole 
ipfclirijCaiigci  paluilri . Stup.  Cani.  1 1. 

Imperiale.  Mar.  L’aquilaimpcrialcilSo! vagheggia.  Col roltro 
i!  petto  il  Pclican  fi  fere . 

Impura . Mar.  Già  qual  d’Ida  il  fiiuciul,  re  non  rapìo  Vaga  di  tue 
bellezze  aquila  impura , Mi  fluol  d' Angeli  eletti  à quella  ofeu- 
ra  Valle  ini  tolto,  e ricongiunto  a Dio.  Lir.Lug.S0n.x4. 
Inclita.  Mar.  Quanto  perche  con  lei  fià  che  conuegna  L’inclita 
augcl 'a,  che  vutadc  abhorre . 

Magnanima . Piò.  Elofacca.ni.id'improuifoapparfc  Vn’aquila 
magnanimi,  c viuace . S.Gu^l.1.4. 

Meflògeicra  di  Gioue.  Mar.  L'ilfclfa  altera  imperiale  auge  11  a Mcf- 
faffgiera  di  Gioue , La Iciando  per  alhora  Di  mirar  fido  il  Sole  % 
Samp.  ) • 

Minilira  de’  fulmini.  Brace.  Tanta  parte  de!  Mondo  ha  fotro  Pale 
La  miniltra  de'  fulmini,  die  quando  Ella  Inficine  l’vnifce,  ogni 
monate’Sc  nc  fomenta,  c Sì  rinun  tremando . Rocc.  1 j.  7- 
Mmiftra.  Tronfi  Tal  la  ministra  del  diuin  Tonante  , Cui l’vnghia 
graua  tripartito  telo . Coll.i  1.  76. 

Orgogli ofa . Morón.  E colomba  conuien  , che  fia  difccfa  Sopra 
l’agiiel,  non  aquila  oreogliofa . x-Sacr.  Son.  5 o. 

Predatrice . Fcrr  E quali  predatrice  aquila  altera , Che  la  colom- 
ba aòhmghic,  L'infelice  barchetta  in  vn  momento  Prende, -pre- 
date Sommerge.  Mir.i.j. 

Rapace . Ar.  Come  leuar  fuoi  col  falcato  artiglio  Tal  volta  la  ra- 
pacc  aquila  il  pollo,  l-ur.27- 89.  * 

Rapida.  Mar.  Teme  il  cigno d Amor  la  face  ardente  Viepiù  chc'l 
foco  de  l'eterna  sfera, E più  d'Amor  l’artiglio  aSpro,  c pungen- 
te, Che  de  l’aquila  rapida,  c guerrcra . _ 

Rcina  de  gU  alati  ■ Mar.  Per  far  noua  rapina  In  van  t’aggiri  àia 


Vccclio  . Pttr.  E fui  l’vcccl,  che  più  per  l’acre  poggia,  Alzando 
lei,  che  nc’  mici  detti  honoro . Canz.4* 

Volator  celeste . Mar.  Varcar  le  nubi  il  volator  celcftc  Inuolator 
del  bel  fintili!  Troiano  . Lid.  Abb-4* 

A«o  ii  o\» . verno  di  Tramontana,  detto  anco  Borea . 
Agghiacciato  . Sente.  Mcn  rigorofo offènda  Agghiacciato  Aqui- 
lone il  tuo  bel  volto.  Ippol.  Ch.2. 

Algente  . TaSE  Si  come  là  douc  Aquilone  algente  Vcrfa  mai  Sèm- 
pre le  pruine,  c'1  gelo  . Mond.j. 

Altero  . Valuafi  Come  fe  l’humido  Aulirò  proccllofo  Si  mouc 
contraà  l'Aquilone  altero.  Fa  con  repente  turbo  il  Ciclo  om- 
broso, E fi  toghe  del  mar  tutto  l’impero.  Tcbai.7-i*7. 
Artico.  Sente.  O come  Scioglie  in  Ciel  l'olbire  nubi  Pur  diami 
grani  ut  piouofo  hwmore  De  l’Artico  Aquilon  la  fredda  forra» 
Troad  Ch.2.  1 

Alpro,  Brace  L’Afpro  Amiilon,  che  furibondo  fuole  Stracciar 
tremendo  à le  proibite  il  velo.  Vrb.?.  87*!  . , 

Audace.  Ben  am.  Ch’egli  àie  pure  tue  voci  beate  Scaccierà  gli 
Auftri,  e gli  Aquiloni  audaci . Victor- j.  75  • 

Chiaro.  Angui  11-  Mà  perche  l’Aquilon  chiaro  ,&  altero  Com- 
pirle in  gioliti  contra  il  torbid'  Aulirò . Metani. 5 . 82. 
Crucciofo  . Brun.  Cosi  nel  gioco  d'Apennin  ncuofo  Per  Spiantar 
olmo  , o fr«ffino  pungente  lì  freddo  Borea , cd  Aquilon  cruc- 
cilo Vengono  a zufta,  &à  duello  ardente,  Solfano  ambo  con 
forza,  e vincitore  Ciaficun  chied' efler de l’holhl  vigore,  x. 
Selu.  Cicop. 

Crudele  . AnguìIL  Così  le  foglie  alhor  veggon  volarli.  Che  il  cru- 
dclAquilon  gli  arbori  fiede.  Mctam.j.  197. 

Empio.  Rcmig.  t quindi  empio  Aquilon, quinci  afpro  Noto,  Hor 
auro  vento  la  wor  t’ aggi  a,  c fpingc . Epift.7.  . .. 

Fiero.  Car.  Forfè  che  non  t'arrifelu  in  tnezo  al  verno  Tra  1 ptu 
fieri  Aquiloni  a l'ondc  cSporti . hn.4.  . .. 

Forte.  Alain.  Non  fiacca  arbori , c rami  il  verno  quando  II  piu 
forte  AqutJon.eon noi  s’adira.  Gir.  Cort.7. 

Freddo . Bcacc.  Ecco  il  freddo  Aquilon  che  fi  dificrra , E*1  brama- 
to terren contende, c vieta . Croc.if. 5 5*  . . 

Furibondo . Ccba.  Qual  fe  talhor  ila  gli  antri  Suoi  profondi  Furi- 
bondo Aquilon  fischiando  afccnde,  Eft-7-  78.  . . 

Furiofo.  Rcmig.  Egli  Zefiro  doma , c mette  direno  Alhin  pio 
Aquilone,  cìega,  e chiude  Entro  a gran  falli  il  fiero  Noto,  OC 

Euro.  Epift.it’*  . •)  r 

Gelato . Rcmig.  O come  volue,  c fcuotc  II  gelato  Aquilon  tron- 
dolà  chioma  D’arbore  antico,c  di  frondofo  pioppo,  1 al  io  tre^ 

maua.  Epift.i4»  . ...  , ^ • „ 

Gelido . Car-  Folfcr  tant'oltre  addotti , era  de  1 anno  Compito 
il  oiro,  e i gelidi  Aquiloni  Infcltauano  il  mare  . En.j. 
Guerriero,  lmpc^.  Ma  d’ogni  tempo,  d’ogm  lunga  etadc,  E 
d’ocm  colpo  d’ Aquilon  guerriero.  Gran  domaror,irioiiiator 
^ .1. bvc. miplt’.ireo  Daoucll 


<1  ogni  colpo  a Aqunonguciuwiw,  v». -- 
fuperbo  Non  mai  fchemito  ifchcrmtor , quell  arco  Da  quell 
cccclfo  Sèggio,  ouc  lo  pofe  Natura  pria,  fuo  rultico  arcJutetto, 

Non  fi  abballò,  non  fi  partio  damai.  Ruft.6. 

Horrido.  Mar.  Acciò  che  foifi  d’horridi  Aquiloni  A crollarlo 


poircnu  . njuijF.iw» 

IimnonJo . Rith.  A k frequeti  feofli:  D'Auftn  crudeli,  c d Aqui- 
Ioni  immondi.  Rim-Prol.  , , - • • ... 

Importuno.  Ong.  Importuno  Aquilon  , che  fremi,  e Spuri  Mio 
riualc  amorofò  al  bel  foggi  orno  . Rim.i.  • 

Infimo . Scuce.  A’  duri , c freddi  Nou  cfpoftì  fono , A le  minac- 
ele d’AquilonoinSano , Et  al  piouofo  Coro . Ippol.  cn  4- 
Maluaeio.  Teft.  Nocchicr,  cli’m  erme  arene  Sofpinto  tu  dagli 
Aquilon  maluagi  L’hora  celebra ri  de’  fuoi  naufragi  ? ' Lìt  ìIS- 
Ncuofo  . Talf.  Infili , che’l  Sol  quanto  piu  può  s apprcfla  A fred- 
di retjni  d’Acuilon  ncuofo . Mond.4.  ....  . ..  - . 

Noiofo  Vd.  Era  de  l’anno  il  fine  , & i noiofi  E gelidi  Aquiloni  aL 
tcro,  c crudo  Rendono  il  nure , yi’hcrt*.  e d.  odorof,  L.on 
i ghiacci  il  icrrcn  faccan  ignudo . En.j.  65. 

E • •*  Può  foco  acccfo  in  folta  fcluaal  fortio 


Ortrogliofo.  Moron. 

D'orgoglio fo  Aquilon  frenar  fe  lidio  ? uiuu. 1.  *•  - 

Pertinace.  Malti.  W che  dai  geli  ng.d. , e campcftr.  Sul  arro- 
go de’ venti  iui  fi giollri , Qualhor  ne  manda,  cSlaminando  1 
chioftri  Pertinace  Aquilon  fiati  brumeftn . Del  Som jó. 
Rabbiofo.  Rcmig.  Guarda  come  il  mio  corpo,  Nona.tnmen- 


ì 


AR 

te,  che  percofl'a  biada  Dal  rabbiofo  Aquilon,  fi  batte,  e trema  • 
Epill.io. 

Rapido  ■ Brace.  Sotto  il  Scttcntrion  d’acuto  gelo  S’arma  l’albcr- 
jgo  il  rapido  Aquilone . Vrb.5.87. 

Rigido-  Valuaf  LI  rigido  Aquilon  l’angc,  e confuma,  E fogli 
agghiaccia  il  funguc  in  ogni  vena . Cacc.  1 . 60. 

Sarmatioo . Sencc.  Che  poi  che  l’adunò  nel  freddo  tempo  Sar. 
matico  Aquilon  ne  gli  alci  gioghi,  Sci  olle  I ellate  con  gli  Etc- 
fi;  venti.  Thicll.  Ch.i. 

$ecco.  Sencc.  Ciò  che  il  lecco  Aquilone  Co'  Tuoi  fiati  perco  te. 
Ercol.  Et.  Ch.j. 

Seucro  . Benam.  Popoli,  che  del  mar  l’onda,  e l’arena  Nulla  cu- 
rando gli  Aquilon  Teucri  Corron  temuti.  Mond.j.  14. 
Sonante  . Tronfi  E vinto  m prouc  l’Aquilon  Tonante  Stupefatto 
indurò  gli  aipri  rigori . Coll.  1 S.  6. 

Stolto.  Mar.  Come  quando  Aquilon  rapido,  cflolto  Rompe  le 
sbarre,  c le  catene  Tcioglic , £ Torcendo  di  Scithia , in  nembo 
folto  L'aridc nubi, c tcmpcftolc accoglie,  Mentre  gonfia fof. 
fiando  il  nero  volto  Fà  le  piante  tremar,  cadérle  foghe  E sfer- 
za i lidi  horribilmére,  c lpaz/a  Tutta  del  mar  la  fpatiofapiazza. 
S tracciatore.  Brace.  E come  à lo  (pirar  de  l'Aquilouc  Stracciator 
tic  le  nuiiole  fi  feioglie  L’humida,e  tenebroni  imprciTione,  Che 
ne  bagna  la  rena,  c'1  Ciel  ne  toghe . Hoc.  1 j.  1. 

Stridente  - Brace.  Sembra  il  campo  Roman  qual  volta  fpira  Lo 
firidente  Aquilon  gelata  ftellajSe  dal  freddo  Rifco  partir  fi  mi- 
ra Grandinolà  fonante  atra  procella.  Croc.xj.69. 

Strimonio.  Sencc.  Lo  Strimonio  Aquilon  le  neui  porta,  E le  Libi. 

che  arene  Auflro  riuolgc . Ag-men.i.  j.  1. 

Tcmpellofo.  Mar.  Doppò  molte  aucnturc,a  quelle  /piagge  Tcm- 
peflofo  Aquilone  ecco  mi  traggo . 

Terribile . Anguill.  Ch'adonta  del  terribile  Aquilone  Sopra  Eri- 
trea Libeccluo  alfin  la  pone . Mctain-6. 196. 

Torbido.  Vuluaf.  E'1  torbido Aqui.on da! freddo plauflro  Sfida 
il  mar,  sfida  i boTchi  a crude  1 guerra . Cacc.j.  61. 

Thracio.  Bngn.  Mà  contro  lui  Tliracio  Aquilon  lì  caccia  purco  di 
neui.  Giorn.7. 

Turbalo . Remig.  E le  roueri  antiche  in  llrane  rupi  Nate,  c nutri- 
re, e le  raob'oic  belue  ( Empio  ) t’han  generato,  o il  mar  qual 
bora  Da’  turbati  Aquilon  , u come  hor  vedi , Da  Parendo  tón- 
do al  Cielo  c volto . Epifl- 7. 

Turgido . Tronf.  Al  foflur  d’Aquilon  turgiilo,e  greue  Eternamen- 
te fcollò  euui  il  Rifco  . Colf.  1 1. 44- 
A* * . altare. 

Fungila . Anguill.  La  figlia  intanto  à l’ara  empia , e funcfla  Da* 
ferui  già  pietofi  era  condotta.  Mcram.ij.  149. 

Inclita . Olici.  Vie  più  ùupi,  che  vide  inclita,  c chiara  Sotto  i pie- 
di di  lei  iplcndcr  vn’  aia . Rof.6.  74- 
Nefanda . Maur.  Celiar  vcdranli  aibor  l are  nefande , Eie  rifpoflc 
d'ògni  fìmulacro . lao.j.  fio. 

pietofi.  Sencc.  fc  non  lo  TparTo  Tinguc  L’arc piccole  inonda.» . 
IppoLx.  t. 

Venerabile  . Tronf  Qui- con  indttilnoùemola  gara  A vago  fuon 
d’armonici  duclu  Fan  rifoitarla  vcnerabil  ara  Figli  di  lclue  di- 
lettoli augelli . Coll.? . $6. 

Araua  . regione  dell’  Alia  maggiore  tra  la  Giudea,  e l'Egitro,co- 
sì  chiamata  da  Arabo  figlio  dApollmc,  e di  Babilonia . 
Odorata . Brun.  Pofando  i vanni  al  Cicl  volar  pur  Ipcra  Almen_» 
con  guardo  intrepido , c poilcnte  Nel' Arabia  odorata  aquila 
altera.  Eufir.  '* 

Arabo  . popolo  d’Arabia . 

Auaro.TJif  Hor  mentre  ci  d'Afta,  e del  paefe  Moro  L’hoflcac- 
coglica , Soliman  venne , e tulle  Agcuoimentc  a fc  gli  Arabi 
auari  Ladroni  in  ogm  tempo,  c mercenari . Libcr.9. 6. 
Fuggitalo  . Grat.  DcISnlc  clpolli  a i più  cocenti  ardori  Gli  Arabi 
fuggirmi,  c i Garamond ..  Cloop.10.  7. 

Ignauo . Ar.  Che  fuggiranno  nc  i confini  fuoi  Quelli  o licn  Nubi, 
o fien  Arabi  ignara  ■ F11r.jS.4d. 

Ignudo  . Taff.  Non  ci  aipctta  egli , e non  ci  teme , c /prezza  Gli 
Arabi  ignudi  in  vero , e timorofi  : Nc  creder  maipotri , che_> 
gente  auczza  A le  prede,  a le  fughe,hor  cotant’on . Ubcr.9. 1 1 . 
Imbelle . Talf.  Cade  l'Arabo  imbelle,  c’1  Turco  inuitto  Refiltcn- 
. do,  e pugnando  anco  c trafitto . Libcr.?. jzx. 

Inetto.  Talf.  O vii  feccia  del  Mondo , Arabi  inetti,  Oud’c  che 
tanto  ardire  in  voi  s’allctti  ? LibcT.9.  76. 

Paucmofo . Taff.  Non  reger  voi  degli  elnu,cdc  gli  feudi  Sete  atri 
il  pefo,o  tipetto  annaruijO’ldorkijMà  commettete  paucntoli, 
e nudi  I colpi  al  vento,  c la&Iutc  al  corfo  . Liber.9. 77. 
Predatore . Taff  Come  j l’armata  in  mar  s opponga,  e come  Gli 
Arabi  predatori  affieni,  c dome . Libcr.  j . 91, 

M acisto  . monte  di  Ltoha  confacrato  à Minerva  • 

Attco.  Brun.  Sol  l'Hcmo Tliracio,  c l’Aracinto  Atteo-Colfer 
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vittoriofe  auree  corone . Pali. 

Aragna  . il  ragno,  animalerto,  che  fà  le  tele . 

Altuta.  Fol.  come  Pallata  infidiofa  aragna  C'habbiadi  lunghe 
corde  in  mille  nodi  1 cfTuta  fotul  rete  àia  campagna,  Oue  la 
fua  nemica  forfè  annodi , Sta  full'auifo,  e al  fin  s’attrilla , c la- 
gna, Ch’effetto  ancor  non  habbian  le  fuc  frodi . Hum.  Iib.4. 

Dehcata . Mar.  Era  velo  lottile,  e lieue  in  guift , Che  quali  lenta, 
e delicata  aragna  Le  bellezze  piu  chiufc,  c più  fecrctc  Copria, 
ma  non  celaua . Epit.j. 

Infelice . Tali  Simile  a tela  d'infelice  aragna,  Che  nc  la  fua  teilu- 
ra  apcnainuolue,  E intrica  l'ale  àl'importtinainofca,  M.ì/e 
pelo  più  grauc  in  lei  s’incappa , Non  fi  tieien , mà  la  dillo  lue,  e 
frange.  Mond.i. 

Ingcgoofa.  Ar.  Gii  clini,  gli  arnefi,  le  corazze, e i feudi,  Che  poco 
diana»  fur  nielli  da  parte , E di  Jor  fatte  ampie  officine  à 1 Rudi 
De  i’ingcgnolc  aragne,  eran  gran  pane . Fur.  Agg.x.  46. 

Teflitorc.  Maur.  Picciolo  teilitor  di  heui  tele  Fabrica  per  Felice 
Vii  forte  niuro,Ouc  nafcoflo  fe  nc  Ila  il  fedele  Più  che  in  rocca 
reai  beco,  c fic uro . . Tab.8. 10. 

Ar  acm  . cucio  Aracnc,  & Arannc . Giouane  di  Lidia,  che  osò  di 
concedere  có  Mincrua  a tcfferc,c  vinta  fù  trafmutata  in  ragno. 

Dotta . Anguill.  Sol  per  veder  come  la  dotta  Arannc  L’dettiifime 
fila  inficine  impanile . Mctam.6.  j. 

Emula . Mar.  Che  di  filar  giamai  Rame  fimile  L’emula  di  Minerua 
in  damo  tenta . 

Orduricc.  Mar.  O fuperba  orditricc-,  Che  con  pazza  telluri  In- 
giunofe  al  Ciel  cole  dipingi . G-lcr.  Fauoi. 

Aragonjsi  . d’Arogona  regno  nella  Spagna . 

Lindi  Bcram.  I lindi  Aragoncli  ci  aunque  hor  mena , Quattro- 
cento  ne  mena  ; e dietro  a quelti  Seguo»  color,  che  di  Valenza 
amena  Fiabitan  le  contrade  aime,  ceclclli . Mond.j.  xj. 

AuM.no.  clic  porta  disfidi,  conclufior, idi  pace,  o comandamcn- 
ti  de*  Prenopi,  o de'  Magiurati . 

Ardito . Tali-  E manda  qui  Pmdoro,  araldo  ardito,  Che  faccia  a( 
Duce  franco  il  fero  inuito . Cong-7.  16. 

Atiucduto  ■ Brace,  riace  la  mia  propolla,  ond' io  TpcdiTco  Subi- 
tamente vn  auueduco  araldo.E  1 partito,c  la  pugna  preferifeo. 
Etcì  fa  la  disfida  ardito,  c baldo  . Rocc.?.  48. 

Canoro . Talt  Da  gli  araldi  canori  à fuon  di  tromba  Chiamati,  c 
rutto  intorbo  il  Cicl  rimbomba . Conq.x  1.  x. 

Ar  ancio  . albero,  che  produce  aranci . 

Vczzolo.Cap.  Vezzofo  arancio,  amorofetto,c  vago.  Che  da*  rag- 
gi da  Sole  vn  Sol  difendi,  E pompofo,  c fuperbo  1 rami  cllcndi 
Nc  lo  fpecchio  vicin  del  picciol  lago . Occup.  Son.78. 

Arakcio,  Melarancio . frutto  di  color  d’oro . 

Dorato.  Ciuf  Già  il  pcrfico  odoro  fo,  & il  cotogno  Di  lanugine 
adorni,  il  fàporuo  Armeniacc,&il dorato  arancio  In sù  n__# 
fi.orza  portano  dipinta  DelTopranoFatiorlaprouidenza.  D. 
Sett.  j. 

Odorato . Mar.  L'incorruttibil  cedro,  E l'arancio  odorato  i pomi 
d’oro  Prodigamente  in  grembo  gli  verfàro . Samp.  1. 

Pomo  odorato.  Ba!d.  Qnaf di  fecondo  fuoi  benigna  pianta.  Qual 
mai  d’amico  Ciel  tempre  beate,  Giunti  produlTcr  voi , poma 
odorate , Che  in  voi  irouo  à mio  prò  virtù  cotanta  > Rim.  1. 

Amor.Sdn.jf, 

Aratori.  quello  che  ara  la  terra . 

Curilo . Sencc.  Onde  il  curuo  ara  cor  non  ceffi  mai  Di  Coltiuar  col 
vomcro  pungente  Gli  acqurllau  terreni . Ercol.  Et.  Ch-x. 

Ingordo  . Remig.  E l'ingordo  arator  già  lieto  intorno  Nc'  campi 
biancheggiar  lcorgea  le  biade  . Hpift.6. 

Paziente . Impcr.  Piu  foftcreiue  ogni  hor  più  intento  il  folchi 
Patiente  arator  d'afpro  terreno , Con  lunga  léruiui,  con  cento 
affanni.  Rull.7. 

Poluerofo . Brace.  E dal  campo  rimena  à lenti  palli  L'arator  poi. 
uerofo  i buoi  già  lalfi . Croc.jx.6x. 

Rulìico . Senec.  II  rulìico  aratore  il  ferro  adopri , Si  na/condia 
le  Ipadc . Ercol.  Fur.4.  x. 

Sagace . Impcr.  nc  il  fertil  campo  Co*  i fuoi  lauori  più  ricamiu» 
ìndullre  Di  lunghi  folcili  l’arator  Tagacc . Ritll.9. 

Aratro  . ftromcnto  con  che  bara  la  terra . 

Crudo.  Anguill.  Giàilrozò  agricoltor  fere  la  terra  Col  crudo 
aratro,  e poi  vi  Iparge  il  feme.  Metani.  1.  X7* 

Curuo . Remig.  Ara  i campi  Troiani,  e il  curuo  aratro  L’ofià  non 
ben  fepolte  hor  fènde,  fior  rompe . Epiit.i. 

Duro . Tafi’.  Nc  1 terreni  fendea  l'aratro  duro , Nc  fea  il  pallore  i 
i prati  anco  ritorno . Libcr.  11. 19. 

Infaticabile . Iinper.  La  mia  maudra  io  curaua,  e ne’  mici  campi 
L’araxro  infaticabile  trattaua.  Ruil.j. 

Innocente . Tifi.  L*induilria  humana  o fpada,  o lucid’  elmo , Od 
innocente  a’  duri  campi  aratro . Mond.i. 

Neghittofo . Gnor.  Va  pur  lic uro,  c prendi  Horoai  bifolco  il  ne- 
E a ghu- 
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ghittofo  aratro . Pari.  4.  6.  1 . ^ . rator,  fignor  corcefe , Mà  libero  figrior,arbitro  acerbo  D’o«ni 

Onofo . tìrat.  tblandonan  fra  vari  alludi  infiliti  Con  gli  aratri  «flcrloro.  Rtiri.j.  0 

olio  Ai  campi  inculri.  Ck-op.i.  7.  Duro.  Sente.  Otu  che  nouc  pene  O311Ì  hor  comparti  a le  cu 

Pacifico.  Mar.  Dunque  pompe  » e trofei  d' Arabi , e Siri  Fien  le  monogeni!  Duro  arbitro  de  2‘ombrc . Thielf.1.1.  b 

fpoglie  di  Cimilo , e gii  ornamenti , fc  1 pacifichi  aratri  arme_»  Idoneo . Mar.  Io  riiioucio  a l'arbitrio,  efìer  tra  voi  Arbitro ido- 
no  centi,  Per  ichzrnirle  da  barbari  deliri  ? Ur.  Heroi.  S011.5  6.  neo  in  quanto  à ine  non  pollò . 

Pettine  de’  campi . Mar.  hiipido.il  biondo  crin  d'aride  aml«_»  Incoili  rat  ubile . < hiabr.  O de  gli  horrer.  di,  e tenebro!?  imperi 
Tratta  il  dentato  pettine  oc  caoipi . ArbitroiiKomraliabiic,fouraiio . AmecLio,  V 

Pettine  dentato . Mar.  Co!  penine  dentato  Volgca  Quinti©  la  Pietofo.  Campeg.  Ma  l'arbitro  pietofo  Anco  riguarderai  A 
terra»  Quando  brutto  di  polue  ceco  il  Senato  A la  toga  pur-  l'editto  amoro  10  Filami,  x.  6. 

purea  il  diurna  in  guerra . Caler.  Ri  tr.  Sellerò.  Mar.  O Regi,  e voi  de  le  malnate  genti  Conofeitori 

Superbo . Ceba.  Vedrai  fra  fanguc  obbrobriofo , ed  atro  Solcar  & arbitri  icueri , Ch‘  a’giulb,  e del  fallir  degni  tormenti  Con! 

le  tue  città  fuperbo  aratro,  fcd.14.9s.  damiate  gli  fpirti  iniqui, e rei . 

Tagliente.  Impcr.  latto  già  molte  dal  tagliente  aratro,  Chc'J  Armento , e arho/ccllo . dmiimitfrjo  d’albero . 

ruppe  tutto,  e riuoltò  foflopra . Ritft.  11.  Lieto . Brign.  Che  bel  veder  per  folitoria  valle , Cui  fan  popolo 

Torto.  Abm.  Più  contento  s'ailìdeal  foco  intorno  Con  la  fui  fol  lieti  aroofcelli,  Intanili  rufceili  Dar  fuggirmi  argenti  t 
fairiglumla , c'1  torto  aratro,  fc  gli  altri  ferri  dal  lungo  vib  vn  torto  olle  r Gioru.S. 

flincni  Ne*  notò  tempi  dolci  aguzza,  e lima  » Egli.  Schietto . Petr.  Schietti  arbofcelli,  e verdi  frondiaccrbe,  Amo- 

Akaxi.,  o Araflè . Fiume  d'Armenia.  rofcitc,  e pallide  viole , Sonito. 


Agghiacciato.  Scncc.  Eque!  che  beue  il  Gange,  E quel  che-» 
Yompc  l’agghiacciato  Arafl’c  . fcdip.  Crii. 

Armenio . Car.  Portati!  il  Reno  : difdegnofo  il  ponte  Nel  dorfo 
fi  fcoteal'Armcniq  Araxe.  En.S. 

Barbarico.  Fcrr.  E ria  che  vincitore  oltre  la  foce  Del  barbarico 
Araflc,  A Paure  ignote  (pieghi  Dtvdlìllo  fede!  temuta  Cro- 
ce. Horc. 

Fiero.  Bruti.  Al  cui  fallo  rcal  china  la  fronte  II  fiero  Aralìc , c*l 
faretrato  Orontc . Veri.  Tcrr.  Canr.n. 

Freddo.  Senec.  Di  cui  con  certi  dardi.  Si  facttan  le  fere , Che 
bcuon  Tonde  la  del  freddo  Ara/fe.  Ippol.i.  i. 

Gelido  . Senec.  Bene  il  gelido  Aradehor  l’Indo  adulto  Bcuono 
i Perii  TAlbi,  e il  notai  Reno . Med.  Crii. 

Indomito . Mar.  Già  l’indomito  Ararti;  ecco,  die  fiotto  Quel  fre- 
no impara  a fortcnercilj>ome.  Temp.  17/. 

Ak  tzzo  . panno  tdlùro  a ligure , o à fogliami  in  diuerfc  maniere, 
da  apparare  lUnie,  covi  detto  da  Arazzo  citta  della  Pro  urne  13 
d’Anoi*,  douc  prima  fu  lauouro . 

Adulatore.  Mali;.  Motòri  di  palme  cento  Sii  ricchi  muri  d’incli- 
to palarlo  Ricordi  ii:dullri  adulatore  arazzo.  Del.  Od.i. 

Babilonico . Beni.  Babilonici  arazzi , e Sirie  fete  , Arabici  profu- 
mi , Egitti)  lini  J t lane  Ibere,  edi  Fiameng hi  biffi  Fatici)  or- 
diti, e Liguri  ricamt,  Lftèimnatii  ludi  Volino  a fomentar  u'aU 
incottola.  Corin. 4- i- 

Fino.  Car.  Ne  la  gran  fata,  che  di  fini  arazzi  Di  fior,  di  (rondi,  e 
di  felloni  intorno  Fra  tutta  velli™,  orna >a>  e fparù . tu.  1 • 

Indurire.  Brace,  li  chi  Icolpifcc,  o lemmari  colore  O in  tela, 0 
in  calce,  o per  1 indurire  arazzo . Stanz. 

Serico  . Mar.  Non  già  lène i arazzi  ornai!  le  mura  Del  bel  giardin, 
nè  d’or  cortine  altere . 

AaMTHio.  volontà, porcili. 

Chiaro . Ghcl.  Mà  più  Tcrror  del  proprio  arlutrio  intero , Chia- 
ro anzi,  e bel  lo,  indi  macchiato,  e bruno.  Kofi.  4. 

Trinco.  Mar.  Colui,  che  ne  fa  giudice  Adonti  del  grand*  Emù* 
lo  Diemmi  con  franco  arbitrio  Sentenzatauoreuole . Samp.7. 

Intero  . Petr.  Pero  chi  di  fuo  (tato  cura,  o teine  , Prodeggia  ben, 
mentre  e l'arbitrio  intero.  Fondar  in  Incollatale  fluitine. 
Tr.  Temp. 

Moderato . Cebi.  I.c  tiranniche  forze , e il  nome  regio  Con  reo. 
dtrato  arbitrio  in  fediltinfr.  Eli.  19.  jt. 

pieno  . Bemb.  Alhor  lenza  ìofpcrto  il  vano,  e folle  Di  me  trion- 
ia  à peno  arbitrio , e parte  S'atiauz!  in  far  J-  fue  brame  cou- 
tente. Son.4j. 

Regolato . Manzin.  Di  pudica  virtude  armiamo  il  Amo , Onde 
Alierò  il  core  Polli contar , fuperbo,  Arbitrij  regolati , inde- 
pendenti.  Fler. Ch.i. 

Slortuiuto.  Manziu.  l.ofccttro  in  mano , eia  catena  al  piede 
Porta  il  Re,  che  (emendo  a*  propri;  fenfi , Depraua , non  cor- 
regge De  popoli  maJ  nati  Gli  arbitri;  sfortunati . Pier.  Chi. 

Soprano . Tari!  Mi  quel , che  chiedi  tu,  ch’ai  tuo  Coprano  Arbi- 
trio  il  Gar/on  venga  a fiocioporfe . Li  ber.  j . 5 S. 

Sregolato-:  Manzin.  S’anco  T iridio  Cielo  Con  leggi  fouucrtttc 
Non  patifee  di  Re  fatto  tiranno  Gli àrbirri;  fregcìlati . Fler.j-4, 

Temerario . Brace.  Dunque  in  attuino  temeràrio  voitro  io 
fueller  ria  da  i fondamenti  il  Mondo  ? Vrb.j  8 j . 1 

Vacillami.  Bocc.  Ch*  a tal  piacer  non  facdli  (oggetto  A mal 
mio  grado  il  vacillante  mio  Libero  arbitrio,  ina  pur  A ritenne 

• . C on  ragion  vinto,  il  t rande  delio.  V1f.Am.4r. 

Volere  libero . Tali-  L’1  libero  voler  libero  dono , Cui  non  vin- 
ce, ne  sforza  ftctla,  od  al  Irò . Moni.  a. 

Arhtko  . giudice  eletto  dalle  parti . 

Acerbo . lliiper.E  quali  fu  non  de  gli  aftetri  altrui  Dolce  modc- 


Tcnero  • Troni.  L a penaintoroo  i laidumi  augelli  Sorgeuan 
pronti  al  inai  unno  albore , E sù  i rami  de*  teneri  arbòiccllt 
Alterna  Jan  fra  lor  ga-e  d’amore . Cori.x.  9. 

Vago*  MoJz.  Se  fteflo  di  purpuree  piume  ingombra  Vago  arti*, 
(cello . Canz.x, 

Amv> io . arbuicello, diminiuiuo d’albero . 

Tenero . Car.  Mentre  de*  Tuoi  più  teneri,  e più  verdi  Arburii,  hor 
quello,  hor  quel  dinamo,  e !ue!go . fcn.j. 

Vago.  Car.  lroppoparrauuì la  Romana Àirpe  Foriènte  alhor, 
ch’ili  fui  tìorir  preaio  Ne  ria  si  vogo,  e si  gentile  arburio.  En.tf, 
Verde  . AngmU.  Ogni  fuo piccio! pd , c’hauea  fu! dodo,  D’hcr- 
ba  felli  hunui  pianta , o verde  adulilo . Mcuui.4.419. 

Ance  . calla  de'  dupofiti  de*  morti . 

Dolorola,  Vare.  Fibppo  il  Re,  quel  gran  Filippo  l’arca  Doloro, 
fa  die  vedi,  e chiude,  e fcrr  a ? Que  ferie  {gnor  del  mare,  e de  la 
terra  lento  rapir  Tùmidi  ola  Parca  ? Soil 
Akc  c di  Noe , in  cui  egli  con  1 fuoi  figliuoli,  e due  delle  Ipecic  de 
gli  animali,  li  filuò  dall  acque  del  ddnuio  vniucrlalc . 
lcrnocauo.  Colt.  C ome  il  padre  Noe  nel  cauo  ihgno  Daldi- 
[mm>,  che  i mOnci  alhor  copriua  II  feme  confrruò  d'ogni  alma 
viua.  S011. 14. 

Akcaoia  . promneu della  Morta  detta  da  Arcade  figlio  di  Gioue. 
Bella.  Aleuti!.  Cor.diilììad  Lurùico  viuoil  cinghiale,  Che  de 
la  bell-  arcadia  era  il  flagello.  Metam.9.  So. 

Mo muoia.  Vuoi  che  cui  ne  Tnteadia  montuofa  Ch’é 

qu-u  iuii a liiiioi")  ite  mi  fami . Andr»  Pro!, 
nuc  NO,.fcawxo,  : - 

Cckltc.  lari.  Forfè  f fc  deuc  infra  celcfli  arcani  Profontuola 
entrar  utrguauutfcule)  ncel  cullodc  fu,  clic  da  i foprani  Clio- 
n dii  vele,  c’J  circondo  con  l’ale-  I ibcr.so.  xz.  .. 

Chitijo.  Brace,  fc;  vuol  profomuoA?  in  quella  parte.  Che  Dio 
Icroa  per  le , volger  la  mente , E penetrar  con  argomenti  infa- 
. ili  De  la  «le,: re  1 lipoma  ichiufrarcani . Vrb.iS.  <To. 

Cupo.  Uki  Diflcj  e lo  rrallc  nel  più  cupo  arcano  l>e  g.'iabùTi 
del fzno  onnipotente  . Rof.z9.4jM 
Elenio.  Gtiil. .- E contbC»  adorò  Tarcano. eterno  In  sògli  alnifi 
del  ^ran  Sol  fopemo . 1 . Madr.i <?b. 

Ignoto . 1 ail.  fc  gli  altri arcani  di  Natura  ignoti  Co  a tempio  , t 
ì.  dclcildieUTiriutozi.  Liberai 4*-  r" 

Immutabile-  t»rat.  Mà  poiché  tu  de  la  Ile!  Ina  corte  Di  contra- 
riar , di  penetrar  mi  vieti  Gl'  immutatali  a/cam , in al  tra  pane 
l jVolgoi ride i tóegui,  e cedo  a Huoidecreii . Ckop.7.  6* 
latce.ue . Brace,  li  de gb  arcani  iùoi  cupi , e lucenti  1 o J.ì  su  pe- 
netrando ogni  recedo  Cancclliera&aGtni&t  lira  dùiiiìgo  CoJ 
i prima  il  poi,  migli  raccolgo;  C ftringb . kocc-is.  ; t. 

Miri  eriofo  . Tronfi  O de  la  pura  regi oinrdcl le  Miilcrmfi  arcani, 
^ airi  por  urna.  Coit-itf- «4.  • 

Occulto . Tronfi  Mirarti  ( 6 dcbgran  Cicl  degno  Timore  De  l’al- 
ta prouMcnza '«reagirò  arcano)  Viuace  il  lìmolacro  a quell’ 
horrorc  Coprirliil  volto  con  algente  mano . C.01L  19. 50, 
Profondo . Bruc'c.  Son  gii  arcani  di  Dio  profondi,  e vaiti , Saperli 
ad  huom  mortai  non  A concede  - Vrb.9.  ^9, 

Ripolto  . Ghel.  A hu  del  tempio 'ipiibriporii arcani  Apre  il  Rab- 
bino . Rof  17-1)8. 

Akchibs  qiixo . faldato  che  porrà , e combatte  con  Tare  bibugio . 
Blperto.  Brace.  Seguono  poi  gli  archibugieri  cipera  Col  foco 
in  collo,  à cui  s appoggia  il  braccio  , E in  mano  bau  la  idre  ina, 
onde’l  amichetto  Fuiminatore  al  maggior  huopo  cretto 
R0CC-7. 1 6 . 

AxcHibvso.  riromento bellico . 

Acciaio  cauo.  Rieri.  E s 'ancor  vai  col  cauo  acciaio  in  giro  Per 
iaritragc  d’augelli  a tutte  l'uorc.  Rim.Son- 
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Acciaio  tonante . Brace.  Di  qua  di  là  de  Io  (quadrone  borrendo 
Mobile  meffe  di  tonante  acciaio , Muouondue  guarnigioni,  e 
cuAodédo  Vano  le  (chicre,c  marchiali  fcco  al  pari.  Rocc.7.4?. 

A rnc(c  d'Aucrno  . Iinper.  O difpietato  autor  di  noua  Arage  Quei 
Ar  omento  homicida , e si  crudele  Contro  gli  augei  del  Citi 
dunque  s'adopra , Che  Col  del  crudo  Aucrno  è amefe,  & opra  ? 
Rnft.ij. 

ftreo  bugio . Valuaf  Hauca  le  reti,  e i cani , & hauca  l’Arco  Bu- 
gio dfferro,  che  bombando  Aride , E caccia  il  foco,  e'I  piom- 
bo, ond'ei  vien  carco , E ciò  che  tocca  immantinente  vccidc. 


Cacca.  ??. 

Jfrma  fiera.  Imper.  Giada  gola  di  ferro  alma  di  piombo  Viua 
nel  foro  a morte  loro  fià  mofli , E i fulminati  da  crudcl  per- 
collà  Ne  fcnronol  ardor,  pria  che  il  rimbombo.  Come  minu- 
to, da  infocato  nembo  Suol,  Arage  à i campi,  grandinare  il  ge- 
lo j Cosi  da  nube  di  zolfureo  telo  Grandine  di  pallin  lor  fioc- 
ca in  grembo.  Oh  di  horrore  mortai , di  morte  horrcnda  In- 
uentricc  (pittata  Arte  guerriera  ; Ben  teniprafii  in  Cocito  ar- 
mi si  fiera.  Onde  fiera  non  pur,  mà  l’huom  fi  offenda.  Il 
tuo  ferro  homicida  hebbe  gii  loco  In  Pluronia  fucina,  e ordio 
catene  : Per  vomitar  di  fiamme,  oh  come  auuicne  A Aromen- 
to  Infcrnal  Tartareo  foco  . Caf-4-  8j . 86. 87.  88. 

Arma  fulminatrice . Brace.  L'arma  fulminatrice  al  cinto  appefii 
Lafcian  cadérli , oue  (parata  han  lei , Poi  di  piftola  4 la  nemi- 
ca offèfa  Folgora  il  piombo,  e quattro  colpi,  e fei . Rocc.7-  48. 

Canna  d'acciaro . Valuaf.  Canna  d'acciar  nel  cauo  ventre  pren- 
de Sulfurea  polue,  che  rimbomba , e Aride  Tocca  col  foco,  c 
piombo  fuor  ne  fpingc , Che  ’l  folgore  di  Giouc  agguaglia,  c 
finge.  Cacci. 4i- 

fattura  d’inferno.  Brun.  Da  le  fulfiirec  vifccrc  d’Auemo,Cui  neb- 
bia eterna  inuoluc  La  fattura  dintorno  Hebbe  il  foco,  e!a_» 
polue  : Gli  diè  con  guardo  obliquo , e tempra  ignota  Sififo  il 
tàfTo,  & Iflion  la  rota . Ven.  Terr.  Canr.6. 

ferro.  Ridi.  Prende Millio  talhor per  fuo diletto  Ferro, cht__> 
piombo  allenta,  e tutto  (pezza . Rim.  Son. 

ferro . Cap.  E l homero  gemile  Caricò  di  quel  ferro , II  cui  ven- 
tre  homicida  Serba  tra  zolfo,  e nitro  in  picciol  globo  Di 
piombo,  o d'oricalco  Scpcliia  la  morte.  Idil.3. 

ferro  bugio . A r.  Porta  alcun'  arme?  che  l'anrica  jjcntc  Non  vide 
mai,  ne  fuor  che  lui  la  noua  Vn  ferro  bugio,  lugo  da  due  brac- 
cia , Dentro  à cui  poiuc,  & vna  palla  caccia . Col  foco  dietro, 
oue  la  canna  è chiufa  Tocca  vn  (piraglio  , che  fi  vede  à pena , 
onde  vien  con  tal  fuori  la  palla  efdufa , Che  fi  può  fiir  che  tuo- 
na,C  che  balena.  Fur.9. 18.  19. 

ferro  cauo.  Mar.  Quando  ecco  con  horribiJe  rimbombo  La..» 
bianca  coppia,  c feinplicetta  vccilc  Spinto  da  cauo  ferro  accc- 
fo  piombo  . Lir.  Bolch.  Son.6. 

ferro  fulminante . Vgol.  Vago  Amor  di  pugnar  cangiato  hà  Ara- 
da, E tn  vece  del  ritorto  arco  primiero  Di  cauo  ferro  fulmi- 
nante, e fiero  La  pargoletta  mano  armar  gli  aggrada . Guaco. 


ferro  tonante . Prct.  Mà  l’alme  anco  traffigec  il  bel  fembiante , 
Ne  sò  qual  vibri  più  cocente  ardore  Guardo  fulminator , ferro 
Tonante.  Sonjy. 

folgore  humano . Celi.  Nc  da  gli  fiumani  folgori  inhumani.  Che 
con  arco  di  foco  aucntan  morte . Var. 
fulmine  bombile.  Bcuil.  Di  celeAi  facile  il  cor  pungea  Cle- 
mente fentor,  quand’empia  mano  Scoccò  l'hombil  fulmine, 
mi  in  vano  C he  il  diuin  foco  lo  tcrrcn  fpegnea . 
fulmine  holtilc.  Petrell.  Armato  fuoco  fcocca  Cauo  ferro,  c non 
pere  II  Diuo  Carlo  ,*  n’èAupor,  che  il  foco  Foco  non  fre- 
gne ; s’apprefla,  c non  tocca  II  manto,  che  non  fcrc  Fulmine 
holti  oue  lampeggia  il  fangue  Di  ChriAo  : ch'anco  eflàngue 
Palla  s’arctra,  e‘l  telo  Doue  è riparo  1 1 Ciclo . Madr. 

Fulmine  picciolo . Benam.  De' pedoni  belligeri , efpediti  PafTa 
inanzi  al  Colombo  anzi  ogni  (chiera,  E del  picuolo  fùlmine 
gratuli  Portan  lucidi  ferri  a l'vn  de’  lati . Mond.j.  1 a. 
Fulmine  terreno . Mar.  M'iAàllè  infidiofa,  e com‘  auanre  Lingua 
vibrò  di  fiele , c di  veleno , Cosi  poi  vomitò  fòco  fonante  Per 
la  bocca  d’vn  fulmine  terreno  : Con  la  canna  forata , e folgo- 
rante Tento  ferirmi,  c lacerarmi  il  feno . 

Fulmine  tcrrcllrc . Ar.  Chc’l  fulmine  tcrrcArc,  con  chi  vccifit  Hi 
tanta,  e tanta  gente  hora  non  chiede . Fur.9.  66. 
iAromcmo  mortifero.  Brun.  Inhonorato  à terra  Miro  da  si 
mortifero  lAromento  II  pregio  de  la  guerra,  Piando  il  guer- 
riero od  otiofo,  o fpcnco  : Perche  viuo  3 valore,  illultre  il  mer- 
lo Da  la  forata  gola  Chiufo  in  arringo  aperto  Con  inganno 
s’inuola:  Di  miluiafplendor , fama  di  campo  Con  frode  af- 
ibrda  vn  tuono,  abbaglia  vn  lampo . Ven.  Tcrr.  Cznz.f. 
Machina.  Mar.  Girò  l’mfauAa chiaue , e le  fuc  Arane  Volgendo 
intorno  e (pauentofe  rote , Abbacar  fòla  (Cita  aliterò  cane. 


ARC  i; 

Che  in  boeca  tien  la  formidabil  cote , Si  che  toccò  le  machinc 
inhumanc , Ond'auampa  il  balen , ch’altrui  percote , E con 
fragore  horribilc  , e rimbombo  Allentò  contro  me  globi  di 
piombo . 

Metallo  fpictaro . Brun.  De’ più  profondi  Abifli  Ne  le  feroci,  e 
fottcrrancc  vene , Oue  mai  non  aprifli  Momentaneo  (plendor 
d'aure  fercne , Creò  fabro  di  frodi,  ebro  di  fdegno  II  metallo 
fpictato;  Perche  de’viui  il  Regno,  A’ noAri danni  armato, 
Formidabil  naflàlga , empio  n’  ingombre , Non  già  de’  lumi  il 
Rè,ma’l  kcdcl’ombrc.  Ven.  Tcrr.  Canz.6. 

Ordigno  empio . Rich.  Porta  il  mio  cor,  che’l  mio  morir  noo_» 
cura,  Soura  l’ho  mero  bel  crudo  Aromcnto;  E fra  lcfehie.à 
mille  prede  intento , Contro  l’alato  Auol  ogni  hor  congiura . 
Da  l'empio  ordignojlùo  vomita  ardiri , Onde  cade  ogni  augei 
trafitto,  c (pento,  le  più  del  piombo  accefo  arder  mi  lento.  Li 
più  del  cauo  acciar  l'anima  hà  dura . Rim.  Son. 

Ordigno  fiero . Mar.  Mà  il  fiero  ordigno , che  dal  cauo  feno  Per 
gola  angulla  vomitando  il  foco  Sputa  globi  tonanti,  al  cui  ba- 
leno, Benché  di  bronzo  ogni  ripar  dà  loco . Se  ben  la  felce  del 
ferrato  cane  MmiArò  letamile  al  colpo  ardente , Fede]  fuo 
feoppio  le  pcrcollè  vane  . Son. 

Ordigno  maledetto.  Ghel.  Stendono  t fanti  à berfagliar  con_* 
archi  Bugi  di  ferro  : O maledetto  ordigno , Di  trombe  più,  più 
che  di  (frali,  e d'archi  Tormento  (bucrchicuole,  c maligno. 
Rof.t4  4*- 

Ordigno  rigido . Brun.  Quinci  il  rigido  ordigno  Forfè  per  imitar 
di  Gioue  i campi , Sempre  crudo , e maligno  Hà  ne  u bocca  il 
tuon,  nel  tuono  1 lampi . Vcn.Terr.  Canz-6. 

Ordigno  federato . Mar.  Che  fua  ragion  con  federato  ordigno 
Difender  volle,  e diQratar  con  l’amii  : E rilpondendo  col  focil 
fanguigno  , E col  monile  le  palle  al  fuon  de'  carmi  Molle  Fin- 
giurie  a vendicar  non  grani  De  le  penne  innocenti  i ferri  cuti . 

Stromento  empio . Pret.  Scura  l’homero  oorta  empio  Aromen- 
to,  Aurillo,  al  fingile,  9e  à le  prede  incelo,  Onde  Ipinto  dal  fo- 
co il  piombo  ac  celo  Empie  il  Ciel  di  rimbombo, e di  fpaueneo. 
Volan  globi  minuti  à cento  à cento , C*  han  dal  fùlmine  il  tuo- 
no, c il  moto  apprefo , Muggc  il  Cicl,  trema  il  fuol,  e fi  felli  a il 
vento.  Son.j?. 

Tormento . Mar.  E pria  di  foco  ì i grani di  tormenti  Mal  cauto 
cfpor  ti  gioua  il  cor  di  ghiaccio , Ch’à  le  dolci  d*  Amor  fiamme 
cocenti?  Lir. Ani. Son. jj. 

Archimzoe  . matheinatico  celebre  Siracufano. 

Emolo  di  Natura . Brun.  Emolo  di  Natura,  anzi  di  Dio , L’inge- 
gnofo  Ingegner  del  mar  Sicano  Le  sfere  eAerne  in  fragil  vetro 
ardio  Chiuder  con  arte  illuAre,  induAre  mano . Tal. 

Ingegnerò.  Mar.  EccoognisferatnpicciolglobohàchiufaL'in- 
gognoio  Ingegner  di  Siracufa . Galcr.  Ritr. 

Archi  tetto  . fopr&Aante  a’  macAri  delle  fabriche . Chi  eflcrcirt 
l’architettura . 

Accorto.  Anguill.  Cosi  l’accorto  ,c celebre  archiretro  Di  tante 
varie  vie  fallaci,  e torte  Compofc  il  dubbio,  c pcrigliofo  tetto . 
Metam.8-84- 

Diuino  . Anguill.  Ben  opra  par  di  diuino  architetto,  E non  terre- 
no intaglio,  mà  celcAe . Mctam.i.  1. 

Faniofo . Anguill.  E che  il  cupido  Re  chiede  l’aita  D’alcun  fama, 
fo,  c nobile  architetto . Metani.  1 1 . 6j. 

IlluAre . TaiT.  Però  che  Iddio, qual  fondatore  antico  D’alta  cict*- 
tadc,od  architetto  illuAre.  Mondj.  «. 

Induftrc . Leon.  Canto  città  famofe,  o tempi  illuAri  Memorande 
opre  d'architetti  indufiri . Taid.  Ch.4* 

Mirabile . Taff.  E in  guifa  di  mirabile  architetto  Fonda  Tanto  edi- 
ficio in  falda  pierra  . Conq.11.91. 

Nobile.  Anguill.  Fra  colonna,  c colonna  compartiti  Diftinlè  : 
fiori  il  nobile  architetto . Metam.i.  5. 

Saggio . Valuaf.  Cosi  faggio  architetto  abbraccia , e Aringe  Pic- 
elo! ritratto  di  ben  ampie  mura . Cacc.  1 . z 1 . 

AJtcHiTETTVRA.  arte  ddi' inuentare , edifporre  le  forme  degli 
edifici). 

Bella.  Ar.  Vnadeuota,evenerabilChie(à,  Che  sù  colonne  ala- 
baArinc,  c rare  Con  bella  architettura  era  fofrefa . Fur.j.  7. 

Leggiadra . Moron.  Quando  volfer  eli  Hebrci  rifar  le  mura  De  1*' 
ìnagion  di  Dio  nouc , c più  luftrt  Spcfero  à mcn  leggiadra  ar» 
chitettura . 1 . Sacr.  Cap.4. 

Archivio  . luogo  doue  danno  le  fcritturc  publichc . 

Cupo  . Mar.  De’ più  chimi  pender  comtien,  che  t’apra  Con  guan- 
to di  fccrtto  Dentro  l'archiuio  cupo  De  le  leggi  immortali  h3 
fcritto  il  fato . Santo.?. 

Menu* . riritrice  d'arco . 

Feritrice  - ltnper.  Con  girar  d’occhio  hora  veloce,  hor  tardo 
L'  * marona  leggiadra  al  corfo  impera  ; lì  fi  veder  eh  è feritri- 
ce arciera,  Arco  fatto  d’m  „ io, e Arai  d’vn  guardo.  Caf.?.zj. 

t f Ar- 


Akcuxo  . rirator  d’arco,  foMato  armato  d'arco . 

Ardito . Vd.  Gpan  fcritor  di  dardo,  c fi  compiacque  D'oprar  l'ar- 
co, e eli  Arali  ardito  arciera . En.jz.  36. 

Barbircico . Stro.  Veloce  si,  che  tal  da  l'arco  à pena  Scoccò  Taci- 
ta barbare  fi:  o arciere . l’alt 

Bello . Taff.  E difiofa  di  ferire  al  varco  l a bella  arciera  » Tuoi  ne- 
mjcì attende.  L1ber.11.a8. 

Cauto  . Rin.  Deh  tergi,  ò cauto  arcier,  eli  Arali  d'oro , Tronca  à 
la  fuga  il  corfo,  e tendi  l'arco , Ch’io  la  veggio  tua  preda, e mio 
teforo.  t.Son.i??.  . . 

Efperto.  Tali:  La  maggior  parte  e de  gli  efpcro  arcieri,  Che  Tanno 
di  lontan  picche  mortali . Conq.zj.  x8. 

Faretrato . TaflT  Armida appa-uc,  e dimoArò  Tua  fchicra , Venia 
Tublimc  in  vn  gran  carro  afilla , Succinta  in  gonna , e faretrata 

arciera.  l iber  i 7.  33-  

Infallibile-  Priul.  Sagittario  famofo.Infallibile  arciero.  Galat.xi. 
Infidiofo.Car.  Quafne1  bofehi  di  Creta  incauta  ccrua  D’infidiofo 
arder  fuegi  lo  Arale . E0.4*  . ... 

Inuitto.  Vi  Pria  che  finilca  il  facctarl'arcicro  Inumo, altri  ne 
fuga,  altri  ne  fiede . £01.50.  _ _ 

Poderofo . C.Cam.  Ccrua  ferita  e tal,  cui  tolfc  in  caccia  Di  mira, 
ccolfeilpodcrofoarciero  . Agg.Tafi'.i.  18. 

Profano . Guar.  Va  getta  l'armi,  e fenza  gloria  viui  Profano  cac- 
ciatnr, profano  arciero . Pail.4.  8. 

Rapidilfimo.Brun.Indi  vagheggia  al  puro  fpeglio  apprettò  Di  ma- 
teria del  Ciel  dardo  fupcrno,  Di  cui, qual  Dio,  l'accenna,  Amor 
l’addcAra  Rapidittìmo  arciero  arma  la  delira  . Vcn.Cel.  Terefi 
Aucionv  . cucila  pane  dinanzi , e di  dietro  della  fella  , che  piega 
à guifa  d'arco,  e chiude  chi  caualca . 

Ferrato . Brun.  Anna  il  petto  d acciaro,  e d'adamante,  Moftra  in 
ferrato  arciero  animo  fa!do,Guerrera  induAria, intrepido  fem- 
biantc.  EpiA.  Heroi.x.  8. 

Axeo.  Aromcnto  piegato  à guifadi  mezo  cerchio  per  vfo  di  ti- 
rar freccic,  palle,  o altro . 

Africano . Brace.  Le  Tue  promette  ; e d'ogni  Arai  più  preAo , Che 
fuor  d'arco  African  rapido  venga . Croc.J  j.  5 5 • 

Corno  infallibile.  Valuafi  Se  ben  indarno  il  bel  Parthenopeo 
L'infìliibil  lui»  corno  vnqua  non  tende  . Tcbai.8.  214- 
Crudo.  Anguill.  Non  si  l’Eude  quel  ch'io  fei  d*£rito,Chc  diArug- 
gea  col  Tuo  crud’arco  il  Mondo  ? Metani  9-  78. 

Debile . Remig.  Che  fe  Parco  terrai  mai  femore  tefo  Per  filettar 
hor  quclla,hor  quella  ferajnutilfifarà,  dcuile,c  lento.  F.pift.4. 
Eburneo  . Mar.  Ne  fu  miniAro  1!  fonte  lAeflb , e furo  Arco  ebur 
neo  la  maro,  e fonda  terfa  Argentata  Tacita,  & ella  arcier*_j. 
Ch'ai  mio  vifo  aucntolla . Samp.x. 

FlcAliofo.  Mar.  De  gti  archi  flettilo  fi  Si  curuaro  le  coma , Si  vuo- 
aro  le  cocche,  Ri  fon  aro  le  corde.  Sibilaro ile  freccio.  tpic.;. 
Fulmineo . chiabr.  Dentro  fon  l'armi,  onde  il  profondo  Ir. terno. 
Onde  il  no  Mondo  fi  conquafla  in  guerra , Eterei  dardi , archi 
fulminei,  valle  Squame dVsbcrglu  fiammeggianti , & halle» 
Amai  7-  ... 

Gentile. (gufi  Due  gentil  archi  d'eban  molto  nero  Sempre  hanno 
appretto  ben  parati,  e teli . Cacc.  A m. 

Halìiìc.  Car.  Al  collo  hauea  di  cacciatricc  vn  arco  Habile,clc- 
Ao,  t crini  à Paura  Iparfi . En.i. 

Jncuru.no . Anguill.  L'arco  ine uruato  Aio  carico  tira  Lanuncia 
diGiunon.  Mcram.1.7». 

lneuitabile . TafC  Come  a guardar  i begli  ocelli,  e le  gote , Ond' 
Amor  l’arco  ineuitabt  I tende  . Libcr.j. 14. 

Infallibile.  Valuafi  Aucnta  Amor,  ned  ella  fe  n’accorge,  Da_» 
l'infìliibil  arco  acuto  Arale . Caco. 5 • • *9- 
Infortunato.  Mar.  Prendi  queA'arco  infortunato,  e prendi  Que- 
lla faretra  mia  poco  felice. 

Inoperabile . Chiabr.  Fugge  Abdala,  ch’mfupcrabil  arco  Hebbe 
dal  padre  gi-1  famofo  arciero.  Amed.7. 

Leggiadro . Star.  Fuggi  forfè , e pancini  Quefio , che  in  man  mi 
vedi  arco  leggiadro > Sa mp.P.x. 

Lento  . Bald.  Vuoti  pur  le  faretre  L'Inuidu  in  huom,  cui  la  Pru- 
denza e fchcrmo,  Ch’ogni  arco  e lento, ed  ogni  Arale  infermo. 
Rim.Heroi.Caoz.  io. 

Lunato,  Chiabr.  Tende  con  du-a  mano  arco  lunato , Ouegran 
inulto,  mie  grand'  oro  abonda  • Amed.7* 

Mortifero.  Car.  Gioucronò,  e col  Tuo  tuono  inficine  Scoccò 
l’arco  mortifero  di  lulo . tn.y. 

Neruo  curuo . Mar.  Da  di  piglio  a gli  Arali , Et  incornando  il  Tuo 
cornuto  neruo  Fatti  incontro  alRcitor  di  Flegethontc-Samp.j. 
Nocente . Brun.  Quinci  barbara  man  rami  innocenti  Tor  da  quei 
bofehi  ardio  ; Quinci  gli  archi  noccnti  T cinerari  n’ordi o.  Vcn. 
Terr.  Cani.?.  , 

Onnipotente.  Manzin.  Per  altrui  romper  tede?  e quando  mai 
Vfór  di  léne  a l'arco  onmpo.eow  Opportuni  via  piu  fulmini. 


o Arali  ? Fier.i.  r. 

Toderofo . Anguill.  E fu  queA'  arco  poderofo,  e forte,  Ch'i  Febo 
diede  fama,  al  molìro  morte . Metam.  1. 1 24. 

PoAcntc . Guar.  E in  quefio  dir  da  la  faretra  d’oro  Tratto  vn  ra- 
pido Arale , Fin  da  l’orecchia  al  ferro  Tele  l’arco  poflénte  » . 
PaA.4.  x. 

Ritorto . Tronfi  Due  germani  d’Ar.tiiio  alhorsù  l'empio  Tendon 
volti  à Poffèfii  arco  ri  tono . Coll.  4. 3 j . 

Saettatore . Impcr.  Ti  vieta  allontanare,  o rallentare  L'arco  filet- 
tatore,o dar  ripofo  Al  can,di  fere  vcculitore  ingordo.  RuA.11. 

Sonoro . Bald.  Già  tante  volte  Amor  di  propria  mano  Tefo  à fe- 
rirmi hauea  l'arco  fonoro,  Ma  da'  fulmini  Tuoi  l'otto  vn  alloro 
Fuggito,  vfciua  ogni  filetta  in  vano.  Rim.i.  Amor.  S011.4. 

Tenace . Malli.  E de  l'arco  tenace  Refa  inerme  l'Aurora  ambisca 
homai  De  le  fiere  rugiade  il  bcllauacro,  Per  farli  Alba  più 
chiara  2 si  Lei  rai . Del.  Cauz.  1 . 

Valido . Ar.  Mi  come  ben  comporto,  e valid'  arco  Di  fino  acciar, 
in  buona  foinma  greuc , Quanto  fi  china  più,  quanto  e più  car- 
co , li  più  lo  sforzai»  martmclli,  e lene , Con  tanto  piu  furor , 
quanto  è poi  (carco . Fur.24.10j. 

Ascosali  no.  Arco  cclcAc.  cuci  filano  arcato  di  più  colori,  che  io 
tempo  di  pioggia  apparifee  nelraria  rincontro  al  Sole . 

Vago . Molz.  Ne  tri  le  nubi  vago  arco  celcfie . Son.19. 

Arco,  che  ne  gli  edifici;  e fallo  in  forma  d'arco  per  nccuerc— » 
gran  perlbnaggi . 

Fano  fn . Paoi  rorfe  de  gli  Obclifchi  i fatti  audaci,  Forfè  d’hcrba 
coperto  arco  faAofb  ? Rim.  Son.  1 39. 

Macuofo . Tronfi  Maefiofo  à le  nubi  ergefi  vn  arco , Ch*  a i dotti 
ingegni  può  dar  leggi,  e norme,  Fabra  co'  Tuoi  (carpelli  a quell' 
incarco  La  vir  ò comparti  Dedalee  fonnej  Tre  curuc  porte  d 
l'altrui  pie  fon  varco,  In  cui  l’cltremc  hann'  adito  conforme. 
Ben  ampia  in  mezo  la  maggior  fi  ficndc,E  con  marmoreo  dojr- 
ib  in  aria  pende.  Coll.  11.  59. 

Pompofo.Tcfi.  Ed  ecco  in  sù  la  ritta  Del  Tebro  apparecchiar  a' 
regi;  Ipofi  II  Latio  trionfante  archi  pompofi . L1r.11. 

Trionfale . Pctr.  Errori,  fogni,  & iinagmi  (morte  tran  d'intorno 
a l’arco  trionfale,  t falfc  opinioni  in  sù  le  porte . Tr.  À111.4. 

Viti  oriolo.  Tor.  t/hor  fui  Tigri , hor  fui  Nilo,  &horsùi‘Ebro 
Drizzar  vittoriofi  ardii,  e trofei . P.x. 

Arco  . di  Aromento  mufico . 

Dolce . Mar.  E col  dolce  arco  da  la  deAra  moAo  Tutte  feorrendo 
le  loquaci  fila.  Cantò  l’hiAoria  dolor  ofa,  e trilla  De’  fuoi  lugu- 
bri, e sfortunati  amori . Samp.6. 

Febeo.  ImpJr.  ti,  ch'à  produr  poetico  tefauro  Marita  d Lira  T he- 
fma  arco  Febeo  . Cafix.  88. 

Flebile . Teli.  Quarta  cetra,  che  geme  Tocca  da  flcbil  arco  vdreAi 
alhora Narrar cuc glorie, e diuentar canora.  Lir.x5» 

Mufico.  Achill.  Fra  le  cetre  v'inchino, o glorie  alhora,  Ch’ei  con- 
ucrtc  lo  feettro  in  inufic*  arco . Rim.  Son.xrf. 

Sonoro . Paol.  Tu  che  trattando  in  Pindo  arco  fonoro  Spegni 
Gucrricr  di  Febo  inuidia,  e morte , Non  ifdcgnar,  s’alirui  fatto 
conforto.  Reco  al  tuo  gran  trionfo  huniii  lauoro . Cont.Son.6. 

Aum  a . città  nel  Latio , Li  quale  dopo  la  morte  di  Turno  Re  de’ 
R u:oh  fùabbrufciata. 

Antica . Car.  Cinque  grotte  città,  con  mille  incudi  A fabricarc  , d 
rifarcir  fi  danno  D'omù  fori’  armi  : lapottèntc  Anna,  Arde* 
l’antica,!  iuoli  il  fuperbo,  E Crullumeno,e  la  torrica  Antenna. 
En.  7. 

Ricca . Anguill.  E la  regia  città  ch’Ardca  fù  detta , Ricca , e pofi 
fentegiaper forza prefe.  Metani.  14* 1J8. 

Arianna  . telila  la  maggiore  che  fia  in  Franai . 

Alia.  Rich.  Corron gfingegni  à fetore,  ed  al  tuo  impero  Pie- 
gano il  dorfo  altero  Elifa,  e Daria  infin  da  l'alta  Ardami-, . 
Riin.  Canz.  .... 

Antica.  TaA*  Già  fin’  hora  tremar  gli  antri  profondi  Veggio 
d'Lrcinia,  e de  l’antica  Ardenna . Conq.20. 104. 

Famofa.Talf.  L’haAa, la qiul parea nodofit antenna , Integra, e 
tinta  di  co,lor  vermiglio,  E tronca  già  ne  là  famolà  Ardenna , 
Lafetò  con  eli  altri  arnefi  A padre  al  figlio . Conq.  19.  7J. 

Frondofa . Taff.  Nonch’vn  tenero  core,  acuì  par  baffo  Tal  volta 
Olimpo,  e la  frondofa  Ardenna . Var.Son.<S. 

Ombro  fa.  Tronfi  Qual,  s’i  virgulto  ne  l'ombrofii  Ardenna  Sco- 
te il  giocondo  Zefiro  le  fronde . CoA.  10. 7 3. 

VaAa.  Grill.  Troppo  gran  fidma,  e de  la  vaAa  Ardenna  Contar 
le  foglie,  e fon  lungc  dal  légno . Rim.  Canz.x. 

Aruimzkto  . ardire,  audacia,  coraggio . 

Alierò . Manin.  Struggi,  libera  pur  faggio  , ed  altero , E d’alteri 
ardimenti  empi  la  mente,  Ch'inuitù  man  t'cflèquirà  il  pen- 
derò. Abboz/.Son. 

Altittimo.  Alam.  Vncaualierd'altittìmo  ardimento  M’halcme- 
definc  cole  raccontale  • Gir.  Cori. ij. 

Ammi» 


ARD 

Ammirabile.  Brace  Hor  fopra  quello  il  caualj'er  ripieno  D«__» 
rammirabii  fuo  chiaro  ardimento . Croc.i  4*  4°- 

Dubbio.  Tronf.  Pur  Scuro  è pericolo  foflèrto,  Ch*  arriichiar 
centra  altrui  dubbi;  ardimenti . Coll.  1 9. 60. 

Egregio.  Chiabr.  Femina  al  Mondo  d'ardimenti  egregi,  e' de- 
gna, che  fra  noi  Tempre  fi  preci . Amed.  1 3. 

Fattolo . LalJ.  Cherefifter  di  fogna  ai  nobil  Duce  Con  ardimen- 
to indomito,  e fattoio . Tit.i.  46. 

febee.  Leng.  IJ  felice  ardimento  Di  chi  prima  inuentò  l’audacì 
naui , E contra  iJ  leggier  vento  Le  gouernò  d'armati,  e d'armi 
graui.  Canz.i. 

feroce.  Taflon.  D'Aragon  cento  ne  trahea  Roldano  Huomdi 
feroce,  e indomito  ardimento . Ocz.  49- 

Fiero.  Dur.  E fe  qual  vedi  impcriofà  (pira  Così  disfatta  ancor 
fieri  ardimenti.  Guacc. Sou.ij. 

Folle . Valuaf.  Mrfere  donne,  à cui  tanto  furore  Entrò  nel  petto, 
e si  fotte  ardimento . Tebai.y.  8. 

Formidabile . Brace.  E forma  vn  formidabile  ardimento  L’hofte 
animosi  contrattar  col  vento.  Vrb.é.  11. 
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Esecrabile . Brign.  E/Tccrabilc  ardire  : immonda  tetta  Preme  bu- 
tto dìuino,  onde  (picco ffi  Sourano  capo , e à fulminar  poi  pre- 
tta E*  nottra  man  de*  fier  giganti  i dotti  ? Giorn.7. 

Ettccrando . Brign.  La  forma,  il  filo,  c'J  numero  comparte  Tut- 
to poi  ne  U mente,  acciò  che  fia  A l’cflc orando  ardir  nota  la 
via.  Gtorn.6. 

Efiecrato . Chiabr.  Quel  popolo  fuperbo  a’ fieri  oltraggi  Ad  ese- 
crato ardir  non  craTcnto . Fir.7. 

Famofo . Tronfi  Di  tu,  chi  primo  con  famofo  ardire  Degno  prin- 
cipio à le  contcfc  ordio . Cott.4. 16. 

Felice.  Lcng.  Ma  fi*  l'ardir  felice  De*  Greci  Heroi  tanto  giouar 
fi  vide.  Canz.i. 

Feroce.  Talfi  Lapietare,  il  valor,  l'ardir  feroce  Che  nel  diletto 
tuo  Signor  vedetti . 1 jber.8.  3 7 

Fcruido.  Brace.  E’1  già  fcruido  ardir  d’ogni  Pagano  Quali  acce- 
fo  carbnn  tuffato  more . Croc.y.  yy. 

Focofo . Talfi  Prima  del  corfo  diftornar  la  Luna,  E le  ftelle  porri, 
che  dal  diruto  Torcer  vn  fol  mio  patto  j c in  quello  dire  Sfami- 
lo tutto  di  focofo  ardire . Liber.  10. 14. 


Gcnerofo.  Lall.  Nitrifcc,  arriccia  il  crin,  zappa  la  terra  Ripicn 
di  gcncrofo  alto  ardimento.  Tit.i. 9. 

Gonfio . Font.  Del  fuo  gonfio  ardimento  arfe  le  penne  Ne 
tomba  del  mar  la  pena  ottenne  - Od?  4. 

Heroico.  Brign.  Ciclia  fra  tanto , eia  fua  fchiera  il  corfo  De— » 
l'heroico  ardimento  haucan  fornito . Giorn.;. 

Incorriggibile  . Brace.  Vera,  e ftrana  follia , osi  dittamo  Riman 
l’incorriggibilc  ardimento . Vrb.6. 30. 

Incredibile . Anguill.  Vdito  l'incredibile  ardimento  De  la  pro- 
metta Svenne  à pentire.  Metani.:,  j 5. 

Indomito . Talfi  Mi  s'eeli  ttà  ritrofo,c  fe  ne  fdc"na  (Conofco 
quel  filo  indomito  ardimento)  Tu  di  condurlo,  eproueder 
t'ingegna,  Ch*  ei  non  isforzi  huom  manfucto,  elenio.  Li- 
berty*. 

Infimo  . Ine.  Rinfacciò  lor  con  difpcttofo  motto  La  fuga  vile,  c 
l'ardimento  infano.  Sranz. 


Infuperabile . Brace  Mi  con  infupcrabilc  ardimento  Non  cede 
à lei  quell*  attediata  terra  . Vrb.  1 4. 34 . 

Intrepido . Brace.  A lor  piena  d‘  intrepido  ardimento  Parlò  Ma- 


ria. Vrb.10. 71. 

Magnanimo.  Corte.  E mentre  par,  che  l'alta  forte  abbatti  Con 
nozze  di  (uguali , Attila  viene  Con  nouellc  minacele,  e tolto  è 
fpento  Dà  Idilia  con  magnanimo  ardimento  . Aigom.14.  - 

NodìIc  ■ Leon.  Seguimi  dunque,  e'I  mio  intrepido  petto  Di  nobi- 
le ardimento  il  tuo  rifcalm . Taid-4. 1. 

Sicurittimo . Brace.  E pien  d vn  ficuriifimo  ardimento  Stima  per- 
dita indegna  il  vincer  lento.  Croci 7- 84- 

Terribile . Talfi  Ei  crollando  il Igran  capo,  alza  la  faccia  Piena  di 
si  terribile  ardimento , Che  fin  dentro  i le  mura  1 cori  agghijc- 
cia  A i difcnfor  d infoino  fpauento . Libcr.j.yi. 

Vendico  . Anjjuill.  La  figlia  vsò  con  vendice  ardimento  La  forra 
in  fua  difeu , e la  parola . Mctam.d.  3 1 1. 

Alunni.  ardimento. 

Arrogante . Campcg.  Negano  quei  con  arrogante  ardire  Cofa 
alcuna faperne - Lagr.1y.70. 

Altero . Pog.  E col  placido  oprar  cheta,  e ferena  L'altero  ardir 
de  la  fuperbia  aflrena . Cai. 

Babilonico  . Fed.  Moftra  la  fluttuante  ampia  campagna,  Roino- 
reggiando  cosi  forte  freme,  Tartareo  alpctro,  e lotto  infimo 
vdo  Babilonico  ardir  volgere  al  Ciclo . Appi. 

Baldanzofo  . Profp.  Edio  del  troppo  ualdanzofo  ardire  Perle 
fpoglie  mentite , e per  la  fuga  Dal  mio  gran  genitore  O mag- 
gior pena,  o minor  premio  naurci.  Solini.  1.3. 

Barbaro.  Ghef.  Ti  faiftrada  fra  l'attni inerme, c nudo  Quinci 
barbaro  ardirci  fuo  talento.  Rof.ix.  1:. 

Bcllicofo  . Imper.  Mentre  quel  primo,  pcrigliofo  honorc , Che 
d’ardir  betticofo  è mira  ardente.  Ruft.i4. 

Bello . Var.  Vdcndo  darli  ogni  hor  di  noua  gloria  A chi  per  bel- 
lo ardir  cadde,  e morto . i.Son.188. 

Caduco . Chiabr.  Et  hor  caduco  ardir  di  mortai  gente  Su  l’ima 
terra  i contrattarmi  c forte . Amcd.  10. 

Cieco.  Brace.  Co'i  piè  tremanti  il  timor  freddo,  e fioco,  E’I 
cicco  ardir  con  l'alitar  di  foco . Rocc. 3.  4J- 

Contadincfco . Moron.  Cosi  venti , c procelle , lampi , e tuoni 
Softien  talhor  contadinefco  ardire , Che  di  là  pioggia  à le  Sic 
biade  attende . Mortor.  Ito!. 

Dctcllabile . Gatt.  Detcttabilc  ardir  , duro  portento.  Che  il 
Mondo  hai  perucrtito,  il  Cicl  turbato . Addol.  12,  a». 

Disfrenato.  Chiabr.  F.  motti  contra  il  temerario  oltraggio,  E 
foegner  volli  il  disfrenato  ardire.  V0I.4.  Batt. 

Dilpèrato  • Bonar.  O difperato  ardir,  foggiani  noi  Clori,  Fugguun 
quinci  la  mone . Fill.y.  y. 


Folle . Remig.  Mi  quel  che  più , nurauigliofa,  attendo , E lo  tuo 
folle  ardire . Epitt.16. 

Forfcnnato.Herr.Dittb,e  sfodrò  con  forfenr.aro  ardire  Dal  fianco 
del  Garzon  l'aurato  brando . Bab.j.dy. 

Franco.  Talfi  Così  dotto  c nc  l'armi , ccosì  franco  Ardir  con- 
giunge à gagliardia  fuprema . liber.  1 7.  27. 

Fusginuo.  Teli.  Qui  l'odorato  nido  Hi  la  bella  Fenice  : Ella » 

(prezza  del  tempo  li  foggiriuo  ardire . Rim. 

Furibondo . Brace.  Da  la  paura  il  furibondo  ardire  Languido  gia- 
ce, e’J  fuo  calor  s’ammorza . Vrb.j.70. 

Gcncrofo.  Tatti  Subito auamna  il generolo ardire  In  quei  petti 
feroci,  e pugna  chiede . Liber.10. 3. 

Gentile  - Tali.  Nc  perche  la  ragione  il  fren  fi  toglia,  Ch’in  altri 
regge  Amore  Del  fuo  gentile  ardir  l'alma  cli/poglìa.Torr.Ch.a. 

Giouiuitc . Remig.  Né  tì  fidar  con  giouanilc  ardire  Di  commet- 
ter tua  vita  à l’òndc  infide  . Tnitt.  16. 

Grande  . Ar.  Hor  che  la  porti  ai  Paladino  parine , £ di  qui  vien, 
ch’egH  hi  sì  grande  ardire . Fura;.  7 9. 

Guerriero  . Stroz.  Che  per  opporli  al  fuo  guerriero  ardire , Oue 
mancan  le  forze  vfan  gl'inganni . Vcn.i.  xy. 

Heroico . Corto.  Sucglia  1 heroico  ardire,  e i tuoi  gran  getti  Mo- 
rendo honora,  e mori  qual  viuctti . Alui-4.  s. 

Honorato . Leon.  Mà  gl'infimi  del  vulgo  abietto,  c vile  Accende 
ancora  d’honotato  ardire  Di  prontamente  al  tuo  fcruigio  ofl 
frirfi.  Taid.2.2. 

Hur.iilc.  Conr.  Perche  lieto  in  baciar  le  reai  mani  Riceueratti 
la  C eiarea  prole,  E con  humile  ardir  quello  dirai , 2.  Soo.4|. 

Illuttrc.  Piò.  Come  lodeuol  fu  pugnar  con  lui  Tratti  da  genera- 
lo illuflrc  ardire  . S.  Gugf.i.  1. 

Importuno.  Pignat.  Temo  ch'altri  importuno ettimi, dioico 
L’ardir,  che  doglia  sforza,  & amor  folo . Rim.  Son. 

Incauto . Rin.  Incauto  ardir  mi  fclùlir  ad  aito.  Vaia  fiamma  al 
cader  la  via  m'apcrfe . 3.  Son.y  7. 

Indomito . Rai.  E l'indomito  ardir  dianzi  rompette  Al  Re  de  gli 
empi,  al  barbaro  inhumano . Riui.  Son.i. 

Infame . Brign.  Empi,  ancor  machinate  t e non  s'intana  De’  dra- 
go n vollri  ancor  l’infame  ardire  ? Giom.8. 

Ingiuflo.  Molz.  Signor/otto  il  cui  fcrino,e  fanto  impero  Ad  ogni 
ingiutto  ardire  c pollo  il  freno . Son.4j. 

Inopportuno . Corto.  Onde  roteilo  inopportuno  ardire  Con— » 
cui  del  Ré  la  madia  offendetti , Brighe,  e ritte  affettando  in  fua 
prefenza,  De  la  gran  fellonia  te  più  conuince . Alui.j.  2. 

Infano.  Talfi  E che  l’infano  ardire,  e la  licenza  Di  quei  Barbari 
erranti  c homai  sì  grande . Liber.y.  88. 

Intrepido.  Mar.  L 'banca  già  contra  à lauucrfaria  fchiera  Con  in- 
trepido ardir  quel  dì  feguito . 

Inumo  . Col.  Ani  quale  inuido  ardire , Quale  inimica  forza  ne 
difcrolic  ? Rim.  S0U.J7. 

Inuirtittimo . Car.  Dal  tuo,  per  cui  lai  tanto,  e tanto  puoi , Inuìu 
rifiimo  ardir,  faggio  configlio , Spera  del  danno  Italia, e del  pe- 
riglio Sicurezza,  e nttoro  . Son.y». 

Inumo.  Talfi  Hcbbcro i più  felici  alhor vittoria , Rimale à noi 
dinuitto  ardir  la  gloria.  Liber.4.  sy. 

Licentiott» . Angui  fi  Nè  men  delibo  licemiofo  ardire  Jliafma-# 
quell’alito  error,  che  far  intende  . Metam.:.  2-4. 

Magnanimo.  Qucr.  Ben  talhor  può  fortuna  al  nobil  corlo  Del 
magnanimo  ardir  tefier  contratto . Stanz.j. 

Maligno . Mar.  E benché  in  terra,  c in  CieJ  nota  fon  io,  Vn  sì  ma- 
ligno ardir  troppo  mi  tocca.  . 

Memorabile.  Chiabr.  Memoratile  ardir  Tara  palefe.  Che  da  te 
prole  non  vfcì  codarda . Amcd.  12. 

Memorando  . Tali'  M.i  feguanc  che  puotc  : e in  quello  dire  Den- 
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tro  CU  tottui  : o memorando  ardire  ' l.ibcr. r;.  7y* 

Modello.  Contar.  Mi  fu  l’ardir  modello , E tur  belle  rinfilile. 
Fiamm.6.  ij. 

Nefando.  GefeJ.  berberi  la  memoria  Del  tuo  nefando,  epa- 

. uentoio  ardire  . ».  CMIZ.4I* 

Oltraggio fo • Alani.  Non  c gran  caua/icr  che  di  fierezza,  Ed’ol- 
traggiofo  atdir  non  fi  difarnie . Gir.  Cort.y . 

Ofcnro . Aduli.  Non  ftioglieranui  i Traci  i legni  à nuoto  , Che 
fora  ardire,  in  ogni  tempo  ofcnro  Inalzar  le  bandiere  in  regno 
vuoro.  Rim.Son.yo. 

Pauentofo . Rin.  Ardita  tema,  e pauentofo  ardire.  Sicurezza  dub- 
biosi , e dubbio  certo  Sotto  il  mortai  mio  vcl  tengo  coperto  . 
$on.8. 

Paz/efeo.  Moron.  Non  e pena  la  vita  à vn  capitano  Gettar  via 
l'armi , e con  pazzefeo  ardire  Far  del  Romito , & ingannar  le 
genti  ? Mortor.y.  x. 

Pcrigliofo . Brace,  scuero  Augufro  af  perigliofo  ardire  Ritegno 
intanto  in  amendue  traponc . Croc.  i ;.  40. 

Pertinace.  Fcd.  Onde  abbilTar  fi  vede  in  mar  d'afràimi  11  teme- 
rario ardir,  e pertinace.  Appi, 

Pìctofo . Marte/!.  Mentre  Signor,  che  con  pietofo  ardire  Prendt- 
fre  in  mano  il  freno  Per  trame  fuor  da  mille  ingtufti  affanni. 
1.  Canz.i. 

Prefontuofo  ■ Term.  Prcfonmofo,  e temerario  ardire  Donna_» 
parauui  il  mio,  che  di  voi  fcriua  . 2.  Soa.67. 

Proteruo . Moron.  Che  volli  ancor  a’  dishonefii  amori  Piegar  la 
mente  , e con  ardir  proteruo  Togliere  iDio  la  tira  diletta  Ipo- 
fa. Giuft-4-  !•  » 

Prudente.  Maur.  Clic  dilettata  dal  prudente  ardire  Tutta  s’in- 
clina à le preghiere  lioncfte.  Tab.y.  jf . 

Romano.  Brace.  E liberar  gli  habitator  d'affanno  Vuole,  e non 
tenie  il  fuo  Romano  ardire  Gittarfì  i la  voragine , e morire . 
Vrb.i6.y8. 

Saldo . Valuaf.  Che  fi:  bene  il  poter  manca,  e la  lena , Saldo  l’ar- 
dir con  la  vittoria  ferba . Tcbai.f.  9;. 

Sfacciato . Remig.  Poiché  la  carta  inafpertara,  e piena  Di  teme- 
rario . e di  succiato  ardire.  Offerta  vidi  à le  pudiche  luci. 
Eprll.iÒ. 

Sfrenato . Petr.  Piani!  molt'anni  il  mio  sfrenato  ardire , Et  ancor 
poi  trouvi  di  quel nul fine.  Canz.4. 

Smarrito.  Vd.  Si  rifente  fri  Ior  l'ardir  fmarrito , A la  preda  già 
fattaognihuom  v 'accoglie . En.i.yy. 

Sommo . Ar.  li  voflro  Orlando  à cui  tacendo  diede  Somma.* 
po<Tàn?a  Dio  con  fommo  ardire . Flir.^4. 63. 

Soucrchio.  Talli  Vela  il  fotierchio  ardir  con  la  vergogna,  Efi 
manto  del  vero  à la  menzogna . iiber.4.  xy. 

Stolto.  Sau.  Narcifogià  de  lacchil  i tea,  Prouò  pena  confor- 
me à l'ardir  ftolro , (piando  cangiò  con  giufra  lance  Afrrea  In 
fior  vermiglio  i)  candtìlecto  volto . Pali. 

Strano.  Tronfi  Freni  di  tirino  ardir  voglie  animofe  Dubbio  fo 
eucnto  d’incoflantc  guerra . Coli  15.;. 

Temerario  . Tali  Mentre  in  quello  fuperbo  i lumi  gira , Et  al  fuo 
temerario  ardir  pon  mente . Libcr.v.  21. 

Temprato . Brace.  E porto  al  Re  di  Francia  il  pomo  d’oro , Pren- 
dila, dice , a te  commette, ò Sire , LTmpcrador  del  fèmpitemo 
Choro  Arme  da  minifrrark  paci,  e lire:  Quinci  l'ohua  fia, 
quinci  l'alloro  Per  te  rccifo , e con  temprato  ardire  Fior  la  la- 
feia  pendente , bora  la  frangi , Stmpre  pietofo,  e per  Giesù  la 
cingt.  Roec.1j.74- 

Troppo.  Tali  Che  d'eficrc  feoperta  à la  fin  teme,  E del  fuo 
troppo  atdir  fonte  hor  paura . Liberò.  97. 

Tumido . Font.  R I'huomo  nò , ch’ambitiofo,  e ftolto  Sà  ch’c  vn 
pugno  di  fango  opra  mortale,  E del  tumido  ardir  non  baila 
Vaie.  Od.ij. 

Vergognofo . Anguill.  D’vn  vergognofo  ardir  hi  il  volto  accefo. 
Fi  pugno  fbriue,  trema,  e fra  lofpcfo . Metam.9. 1 73. 

Vfato  . Tali  Ne  gii  ritardi  il  languinofo  feempio , Ch’ci  fa  de  gli 
«Uri  in  voi  Pvfato  ardire . Liber.j.t». 

Ahuunv  . ar  fura,  abbruciamcnto  : e per  metafora,  defiderio  fini- 
furato,  fplcndore. 

Alto . Tanfi  Alto,  leggiadro,  e pretiofo  ardore,  che  gir  fai  l’alma 
di  fempr*  arder  vaga . Son.iS. 

Àmòrofo.  Remig.  Miferame,  che  i'amorofo  ardore  Temprar 
non  so,  ne  intepidir  la  fiamma . Eptfr.y. 

Aflctaio . Impcr.  t di  contatta  zucca  il  vaio  adulto  Su  l’altro  la- 
to ci  regge,  onde  humidifee  Di  venniglietto , e candido  liquo- 
re A le  lue  fauci  l aflètato  ardore . Ruft.7. 

Aurato.  Palli.  Ne  fon  si  grati  i rugiadofihumori  Aknafcenti 
herberte  alhor  chc’l  corno  Comincia  arder  del  Tauro,c  d ogai 
intorno  Gira  nel  Cielo  il  Sol  gli  aurati  ardori  . Cont.  Son.  19. 

Attuai  t uro  fo . Celi.  Vedrem  de’  vofrri  auucnturofì  ardori  Njfcer 
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limili  à voi  fere  reali , le  regine  de  Palme,  e i Re  de*  cori.  Var. 

Beato.  Guid.  E tutta  piena  d’vn  beato  ardore  Gufteria  il  dolce 
di  quell'alma  sita  ■ Son.  16. 

Bcllicofo.  Mar.  La  foura  Mitro  del  lor  Lingue  timo  Con  l’elmo 
ber  tra  bellico  fi  ardori . Jir.  Heroi.  Son.; . 

Bello.  Remig.  Qual  meraviglia e s‘10  m’acccfi, ed arfi  Al bell'ar- 
dordc’  tuoi  begli  occhi  ardenti . EpifLxi. 

Canicolare  . Brign.  Canicolari  ardori  Mordono  alrrouc,  in  fron- 
di  creme  eterno  D'aure  odorate  il  tremolar  s'aggira.  Giorn.7. 

Cclcftc . Tali  Tu  fpira  al  petto  mio  ce  letti  ardori , Tu  rifehiara 
il  mio  canto.  Liber.i.  2. 

Cieco.  Petr.  O laido  feudo  de  le affiitre  genti,  O refrigerio  af 
cicco  ardor eh ’auainpa . Canz.49. 

Cocente.  Anguill.  Nel  tempo  era  che  I Sole  al  Cancro  ardea_* 
Col  più  cocente  ardor  le  ctiruc  braccia . Mctam.  io.  yo. 

Cong^io fo.  Chiabr.  Cosi  JiiVcgli,  vn coraggiofo  ardore  In  . 
quelle  fquadre  friinolaua  i petti . AtneJ-z. 

Collante  .Ceba.  Le  vicn  veduta  quiui  vna radice , Sugonctrahc, 
con  si  collante  ardore.  Che  da  lavalorofa,  cnobil  prona 
Terror  non  è,  che  la  ritardi,  omoua.  Efr.16.  ìoy. 

Crudo  . Anguill.  Mi  fu  talmente  al  fin  piagato  il  dorfo  Dai  cru- 
do ardor  de  1 infettato  Cielo . Metam.9. 72.  * 

Deforme.  Nard.  Chi  procura  fregiar  d’illuflri  pianti  Divaghi 
lauri  i tuoi  deformi  ardori . Parti.  Scai.  Son.9. 

Difdcgnofb.  Talli  Cosi  gli  dice,  e placar  può  nel  core  Del  fuo 
fraiclioil  difìiegnofo ardore . Conq.18.  101. 

Dishonefro.  Anguill.  Pur  non  penfando  à dishonefro  ardore^ » 
Tal  volta  fi  prendea  troppa  baldanza . Mcum.9.  xjò. 

Difpietato.  Oliar.  Spegni  quel  difpietato  ardor  che  fura  D’ognì 
bellezza  àia  mia  donna  il  fiore.  Son.yi. 

Diuino  . Col.  Viue  in  fé  Ite  fio  il  inio  diurno  ardore , E le  nodrir  fi 
vuol  détro  s’cfrcde  Ne  l'alma  cibo  degno  al  fuo  valore.  Son.to. 

Diuo . Talli  Qui  tacque  il  veglio  . hor  quai  penfier,quai  petti  Soi» 
chiufì  .1  tè,  uni*  aura,  e diuo  ardore  ? l.ibcr.  1.  jz. 

Dolce . Moli.  A me  fccfe  per  Polla  vn  dolce  ardore . Son.  44. 

Empio  . Anguill.  Gli  accendo  d’vn  ardor  nefando,&  empio,  E dò 
con  danno  loro  àgli  altri  cllempio.  Metam.  io.  290. 

Effe  erari  do  . Gatt.  Tale  il  mal  nato  Inglcfe  in  poter  dato  Del  te* 
merario, & esecrando  ardore.  Scot.i.  44. 

Eftiuo.  Taff.  Soneme  alhor  che  sù  gli  eftiui  ardori  Giacean  le  pe- 
corelle à l’ombra  affife . Libcr.7- 19. 

Eflremo . Petr.  Volgete  i palli  : e voi  ch'amore  auampa  Non  v’in- 
dugiate sii  l'cftremo  ardore . Son.68. 

Fallace . Petr-  E fe  Pardor  fallace  Durò  moiri  anni  in  afpcttando 
vn  giorno,  Cheper  nofrra  falute  vnqua  non  venne , Hor  ti  foL 
leua  più  beata  (pene . Canz.j9. 

leeonad.  Cora.  Voi  del  cerchio  inegual  obliqui  lumi.  Cimiate 
pure  i vofrri  errori  eterni  Con  amorofa  legge , Edilbcnfando 
unici  fecondi  ardori,  Hordal’adufra  fronte,  Hor  dal  gelato 
tergo  Seminare  qui  giù  co'  i vofrri  raggi  Animati  d*amore_j , 
amori,  & alme.  Gerì.  19. 

Fcbrilc  - Stroz.  Qual  da  febrile  ardor  caldo,  e feroce  Frenetica,  e 
fi  duol  mifero  infermo . Ven.  16. 48. 

Feroce  - Ceba.  E'1  braccio  che  nafeonde,  e’Ipiè  che  fura  Agli  oc- 
chi ancor  de  le  lue  proprie  ancelle.  Per  nutigar  l’ardor  feroce, 
e crudo , Offerì fec  uifcalzo,  e mofrra  ignudo . Elt.j.  26. 

Fcrucnie . Anguill.  Bramati  non  hauria  con  più  feruente  Arder#, 
e fere  i premerti  himenci . Metam.9.  ;y  1. 

Fcruido . Mar.  A i fuoi  Temidi  ardori  erano  d'Hero  Le  bellezze-» 
oltrabelle  efea  foaue . 

Fiammeggiante . Impcr.  Da  fiammeggiante  ardor , da  fiamma-» 
ardente  Fatti  fecondi,  e di  concetti  pregni,  Maturan  d’ani  illu- 
ftri  opre  honoratc . Rufr.y. 

Fiero.  Petr.  O palfi  Jparfi,  openficr  vaghi,  e pronti,  O tenace-» 
memoria,  o fero  ardore . Son.  1 29. 

Fbcofo  . Alam.  Gli  ningca  dentro  si  focofo  ardore , Che  quafi  fi 
■tenea  pigro,  e villano . Gir.Cort.i. 

.Folgorante . Mar.  Può  de’  rubini  il  folgorante  ardore  A la  bocca 
gentil  cedere  liomai . 1 

Folto . Tronfi  E fplcndean  mille  faci  in  ogni  pane  Sì,  che’l  tem- 
pio parca  tra’  folti  ardori  Apprefrargli  di  rogo  cftrcmi  honori. 
Colti  5.  63. 

Forte . Anguill.  Nè  creder  che’l  fuo  amor  ti  confcflilTe , Sei  forte 
vlrimo  ardor  non  lo  sforzaflc . Metam.9. 184* 

Fulmineo.  Ghcl.  Sptitollo  il  Santo , e di  fulmineo  ardore  Panie 
tocco  Phonor  del  fuo  cimiero . Rofi  16. 4*- 

Funerale.  Brign.  TihaucfTe  il  Caci  pur  conceduto  almeno  Del 
rogo  cftrcmo  i funerali  ardori . Giorn.j. 

Funefro.Cliiabr.  Et  alhor  in  vn  mar  di  (àngue  fpento,E  ne  le  fiam- 
me di  funefro  ardore . Amcd.16. 

Furiofo . Anguill.  Se  fturiofo  ardor  Palma  ti  piaga  Si  curerà  con 
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rherba,  e con  l’incanto.  Mcraui.itf-  1 tfi. 

Celato.  Bnt.  Quelt’almJ  luce , che']  fuo  lume  cAcnde  Nel  più 
protondo  JuOpO  del  mio  core , M empie  d'vn  si  gelato , e cal- 
do ardore  , Cile  fuor  tutto  m’agghiaccia , e dentro  accende . 
a.  Son.a8- 

Gencrofo.  Tali'  Cosi  guardaua,  e già  fendali  il  core  Tutto  auam- 
par  di  gcnerofo  ardore  . Libcr.  11.5». 

Gentile . Kcmig.  Lui  dunque  inuoco,  e come  dentro  à l'alma  Di 
si  gentil  ardor  m’inccndc , e flrugge , Così  benigno  a’  miei  bei 
votiafpiri.  Epul.4* 

Giocondo.  Mar.  $0 die fc  queA' ardor  lieto,  e giocondo  Sara 
liuteria  a’  tuoi  vitali  mchioitri , Paflirà  l'onda  ofeura,  e chiara 
fia  Non  fenza  gloria  tua  la  fama  mia . 

Gioiofo.  Imper.  Eter  poi  fenza  fin  nel  no  Aro  amore  L'ardente 
gioia, & il  gioiofo  ardore . Kufl.4. 

Gradito.  Kcmig.  Nè  finorza  il  primo  mio  gradito  ardorc.Son.i  t. 

Gratiofo . Mut.  Fiorir  fi  vede  vn  amorolo  core , Perdio  il  Aio 
Soie,  e'1  gratiofo  ardore , L*  la  fonte,  el  fauor  del  vifo  amato . 
S011. 16. 

Graue . CoA.  Che  (petto  vn  Aato  affai  caro , e gentile  Nafee  da 
graui,&  inauditi  ardori.  Son.47- 

Grauofo . Col.  Nè  puote  tepido  il  mio  grauofo  ardore  Accrefccr 
dramma,  ne  feemar  fcintilla . Rrm.  Son. 84. 

HoncAo  . Corf.  Si  accefo  d'vn  honcito  alto  ardor  finto  , VoAra 
merfé,  deue  il  defir  l'inuoglia  Poggia  con  sì  ccieAi,c  fide  feor- 
tc.  x.Son.14- 

H onorato,  Bonf.  Fadio  paAore  al  dipartir  del  giorno  Picnd’ho- 
norato  ardor  così  dicca . i.son.i. 

Immacolato . Capp.  E de'  miei  puri,  immacolati  ardori  Son  pre- 
mio troppo  crucio  i miei  dolori . l*rim.  Canz. 

Importuno . Guar.  Come  fei  grande  Amore , Chi  si  gli  ardori , 
che  *1  tuo  foco  accende  Importuni,  e lafcrui . PaA.  Chj. 

Impudico . Vd.  Cefi!  homai  l'impudico  loro  ardore , Sdegnin  le 
donne  altrui,  poi  ch'i  la  fine  Non  han  per  lor,  fe  non  danno , e 
ruine.  hn  y.ti. 

Incatenato . Valuaf  E molti  ancor  di  Citherea,  e di  Marte  Can- 
tano i dolci  incatenati  ardori . Tebai.3.  86. 

InccAo . Ghel.  A l'ApoAol  fari  duro,  e inoleAo  Spinto  dal  foco 
d’vn  ardor inccAo . Rof.17.j5. 

Incc ftuofo  . Ghel.  Che  furge,  e non  repugna,  anzi  pretende  Giu- 
lio, e gentil  l'incefluofo  ardore.  Rofii;.f9. 

Indurato  . Valuaf.  Mà  l'indù  rato  beilieofo  ardore  E di  configgo, 
e di  timor  lì  priua . Tebai.8.  117. 

Infame  . Angui  ri.  Fuggiti  pur  via  da  me  grinfami  ardori,  E s'armi 
il  cor  di  voglie  bone  ite,  e fante . Mciam.9. 166. 

Infamiflìmo.Vd.  Vi  e di  due  forme  il  Minotauro  indegno  Da  due 
fpccie  coinpoAo  : infame  hiAoria  D’infamilfimo  ardor,  empii 
memoria . En.6. 6. 

Infcrtiorato . Moron.  L’infcruorato  ardore  Di  quel  Diurno  amo- 
re , Ch’alma  e de  l'alma,  e al  Ctel  ci  chiama,  e multa . i.Sacr. 
Canz. 19. 

infiammato.  Remig.  Ethebbi  ardir  de  lamia  fiamma  ardente 
Scoprir  gli  occulti , & infiammati  ardori , A le  più  care  Aie  fc- 
grcte  ancelle  . E pi  A.  1 f • 

Ingciofic».  PrùiL  lngeloliti  ardori , Veleno  A:  flette,  C'hanean 
Pali  di  foco  Impennate  d' Amore,  Eie  punte  di  gelo  Fiflcper 
inan  di  gelofia , con  cui  Sjettaua , e ferina  Ne  l'ampu  fronte 
occhiuta.  Galat.9. 

Ingiallo  Anguill.  L tene  incerto,  chc'l  cele  Ae  Alegno  HaueAc 
infnfo  in  la  l ingiuAo  ardere . Metam.9.  | s j . 

Innaniorato.  Cora.  E le  fauillc mie  per  l'Vniuerfo  Vadano  fe- 
minando  Innamoraci  ardori  - Gemi 9. 

Inquieto  • Tanf  Ma  poiché  il  pelo  crebbe,  il  mio  inquieto , £ fa- 
ticoso ardor  piangendo  sfogo  . Cinzia . 

Iotcnfo  . Ar.  Che  nel  più  in  : còlo  aniot  dei  mezo  giorno  Canal» 
ca  il  (ito  affaticato,  e fianco . lutilo.  . 

Inuccchiato  . Doni-  Intaucodame  ratto  fi  dilegua  Amica  do- 
glia, & inuccchiato ardore  ; s.  Son. 48. 

Inumo.  Brace.  Chi  lode,  ilpcnfi:  epur  conferua accefi  Nel 
magnanimo  cor  gli  intùiti  ardori . kocc.j. 6j. 

Lagrimofo . Manein.  Fuggiamo  Amor  penice,  Foggiala  di  que- 
lhi  fùria  l lagrimofi  ardori . Ner.Cn.-i. 

La  feiuo.  Malu.  A concetti  mal  nati  ardor  lafciui  Con  la  tua  bel- 
la Tfl  celibato  in  pena.  Dal. Od. r. 

Leggiadro . Brigo.  Deificaci  parole  ampio  apparecchio  Trouò 
mai  femprc  entro  leggiadri  ardori . Giorn.7. 

Letale . Gofcl.  letale  ardor,  fiore  mendaci,  e ladre , Come  t’hin 
sì  repente  à noi  furato  ^Giouane  auguAo . x.  S011.60. 

Libidinofo . Gofcl.  Traile  vn  marmo  (hor  d’Amor  chi  sartìcu- 
ra)  Altri  a libidtnofo , e deco  ardore . j.  Son.  tu. 

licentiofo.  Mar.  Douc  rotto  ogni  morfo,  ogni  catena  Di  ra- 
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gion,  d’honeAi,  per  torti  errori  Coni precjpitofa?  affiena, 
affiena  Cocefii  tuoi  licentiofi  ardori  . 

Lucente  Set.  Di  quel  lucente  ardor  l'aere  s’accende^  E cede  à 
sì  bel  lume  ogni  altra  flclla . Son. 

LucidiAitno . Muri.  Luciiifiìmo  ardore  Spira  il  bell’occhio  viuo, 
Leon  la fua pupilb  Vagamente sfauiUa.  Kim.Canz.ai. 

Lunghiflìmo  . Bngn.  In  che  gran  punto  hebbi  di  ber  configlio. 
Pensò  il  labro  trouar  frcfcmflim’jcque,  E lunghi  rtìmi  ardor  be- 
llette il  ciglio . Giornj, 

Lungo.  Brigo.  Certo  à domar  di  lui  I honeAo  orgoglio  Lunghi 
ardor,  piami  amari,  immobii  fede  Saran  coni'  onda  a fcoglio . 

Giom.s. 

LuAuriantc . Fcrr.  O peAe  de’  mortali , Seme  de’  viti; , e gcniror 
de'  mali , LuAùriance  ardore , Fiero  moAro  odiofo  anzi  eh* 
Amore . Mir.4.  a. 

Mal  concetto.  Tali!  Poi  le  rilpondcrArmida, aflai  mi  pela  Di  te, si 
potefs’  io,  come  il  farci , Del  mal  concetto  ardor  l'anima  ac- 
ce fa  Sgombrarti , odii  non  fon , nè  fdegni  i miei . Libcr.16.  j i. 

Maligno.  Morand.  Col  gel  del  fuo  rigor,  deh  fpegni  Amore_ », 
L’ardor  maligno , e con  benigno  effetto  Fi  poi , che  di  tua  fc- 
bre  arda  quel  core . Guacc.  Son. 6. 

Martiale  . Benam.  Ah  c'hoggi  a!  Sol  de'  Miniali  ardori  Non  ha- 
ucrc  ad  oppor  rami  cotanti , Ch’à  produr  fian  portenti  ombre 
ballami  Del  gran  Luigi  i gl'anhclanti  honori . Sei. Son. 

Mentito . Contar.  Era  11  tuo  ardor  nicntuo , Che  vn  lento  aman- 
te hà  lento  foco  al  petto , Nè  può  chi  non  ben  arde  efl'er  velo- 
ce . Fintini,  i.j. 

Menzognero . Imper.  Ouc  con  lingua  vi!  la  plebe  fella  Suo  men- 
zognero ardor  fpeflò  differì , Se, per  fingere  honor, e aduìatri- 
cc.  Se,  per  fingere  amore,  è mentitrice.  KuA.ij. 

Minacciofo . Cniabr.  Fende  le  nubi  tenebrale , Se  erra  Per  l’aria 
frolla  vn  minacciofo  ardore . Amcd-7- 

Mortifero.  Brun.  Cadmierò  nafccnte,  Dopo  vn  breuc  morir,  l'oc- 
chio vagheggia  Ne’ mortiferi  ardori  Rcdiuiuaapparir  l’alma 
Fenice  Su  l'odorara  Arabica  pendice . Vcn.Tcrr.  Canz.  19. 

MoAruofo . Anguill.  Che  io,  mi  fera  me,  che  fine  arrendo  Di  que- 
flomoflruofo,  e nouo  ardore?  Metam.9.  tjx. 

Nefando.  Car.  E di  Pafife  il  bcAiale  amore,  E la  bertia  di  lor  nata 
biforme  Di  si  nefando  ardor  memoria  infame.  En.6. 

Nocino . Taff.  Crefee  l’ardor  nociuo,  e femprc  auampa  Più  mor- 
talmente in  qticAc  parti,  e in  quello . Libcr.i  j.  j j. 

NouclJo.  Taff  Però  ch'altro  defio  gl' ingombra  il  feno,  Ne  vi  può 
loco  tuucr  noucllo  ardore . J iber.  j . 6 j . 

Nubilofo.  Carr.  Piagni,  e l’ardor,  che  nubilofo  fuma,  In  virtù 
d Apollineo  almo  fplendore,  Co*  lampi  almcn  di  chiaro  in- 
gegno alluma . Vcn. Pom.  Son.  1 7- 

Obbrobrioso . Cebi.  Che  vede  Ai  in  Hebron , che  ti  piacefTe  Per 
sfogar  feto  obbrobriofo  ardore  ? Eft.x.  66. 

Odiofo  . Tronfi  Catenario  per  lór  l’Africo  errante  Versò  da  fermi 
petto  odiofi  ardori . Coll.  1 8.  6. 

Oltraggiofo . Leng.  Cosi  le  fanno  gli  oltraggio!!  ardori  Di  noue 
gemme infuperbire il vilb . F.lcg.is. 

Ofccno.  Anguill.  Se  ben  l'accefa  figlia  aperto  approua,Ch’c  trop- 
po ofccno,  e rio  l'ardnr,  che  ferite . Mcram.  10.  1 3 7. 

Pauentato.  Chiabr.  Qtiiui  s'ergono  al  Ciclbofchi  fcluaggi  Con 
gentil  ombra  à nfiefear  ponenti  Del  can  celcfle  i paucntact 
ardori.  VoI.i.Viu. 

Pellegrino . C:eba.  Stampivi  le  guancic  tue  ccleAi  forme , E pelle- 
grino ardor  t'infiamma  i rai . Eft.i.  J9- 

Penace.  Mar.  Altro  ardor  più  pcnacc,  altra  ferita  Vuò  che  più 
forte  al  cor  ferita  pur  anco . 

Pigro.  Mar.  Ne  così  il  proprio  mantice  talhora  Le  fiamme  incita, 
e i pigri  ardori  alluma  . 

Polìcntc.  CoA.  Mancando  l’cfcach’iui  entro  il  nutriua , Credea 
mancaflè  ancor  lardorpòrtenre . Son,i7. 

Prigioniero.  Manzin.  Chonon  liberi,  ò Ciclo,  Di  tante  fiamme  il 
prigioniero  ardore , Si  che  vorace  pioua  A incenerir  di  feekra- 
to  Mondo  I lafciui  concctt  > Flcr.4.  ». 

Profondo  . Mar.  Ardo1,  mà  l’amor  mio  graue  sprofondo , Cui 
non  mi  e rmclar,  donna , concerto . C^iafi  nouo  Tilco  chiufo , 
& oppreflò  Sotto  il  gran  fifiò  del  filencio  afeondo  . Lir.  Am. 
Son.'f. 

Pungente . Cebi.  Quinci  coprii  la  fronde  vna  fduetta  Per  ripa- 
rargli ardor  pungenti,  e vhii  • Efl.9. 8. 

RaI»iclo . Ine.  Lo  fpirto  d'vna  Airia,  o pur  il  tuo  M’agita,  mi  con- 
torce,© mitraùoluc  Tra  mille  infetti  mici  rabidi  arilori.Tcb.$.tf 

Rapiiio . Anguill.  Sarà  promAo  a'  fuoi  Cretenfi  danni  Col  più  ra- 
pido ardor,  che  fregna  il  gelo . Metam.9.  1 84. 

Recidalo  . Guar.  Che *‘i quelli  occhi  era  viciti  l’obietto  Di  quel 
cli’à  l'alma  imagmata  apparfe , Scampo  non  era  al  rccidiuo  ar- 
dore. Son- *6. 
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Rcdiuiuo.  Malu.  Qui  foura  J'ondc^c  i gelidi  liquori  Musaica  fiam- 
ma in  alta  conca  aiccnde,  Cosi  mì Tonde  «J’Anfitrite  accende 
Licci  Polluce»  e rcdiuiui  ardori . Del.  Son.  48. 

Ribelle.  Malu.  E rtrepitofo  in  minacciar  fua  sfera,  Toni  voce  di 
loco  ardor  ribelle  . Del.  Son.x*. 

Ricordo.  Cebi.  Quiui  penetra  il  Sol  con  la  Tua  luce»  Mi  Uà 
lontan  co’i  rigoroii  ardori . Fur.j.  54. 

Sabeo.  Malu.  Spargete  il  Aloidi  fermili  ui  acanti»  Grafie  cópagne, 
e de  gli  ardor  Sabei  Ergan  d’cnioli  fumi  a*  folpir  mici  Odorofa 
pietà  fiamme  beanti . Del.  Son.xtf. 

Santo  . Mite.  Nel  cui  leggiadro  petto  Vide  con  pura  fede  il  làuto 
ardore . Ganz.x. 

Scelcrato  . Cebj.  Di  rabbia  armati , e federato  ardore  Stabilir 
contro  te  ruine  clireme . Eli.  10.  So. 

Sciocco.  Anguili.  Sapendo  la  fua  mente  infame,  e fella»  E gli  cnv 
pi  ardori  iuoi  nefandi,  e fei occhi . Metani,  io.  j 5 1. 

Sdegnato  Fufe.  Ma  ecco  il  Pargoletto  , oh  come  il  core  Tutto 
m auasnpadi  fdegruto ardore . Am.  In.  x.x. 

Sdegnofo . Remig.  Di  llarmi  inanri  a gli  occhi  : ondio  di  rabbia, 
fc  di  ldcgnolo  ardor  m’ardq,  e dtlfruggo . Epiiì.8. 

Semplicetto.  Brun.  Ami  pur  folle  amante  Con  ftmplicctto  ardor 
Ampli»-'*  volto  . 1.  Se  Iti-  Paneg.i. 

Seruilc  • Ceba.  E fc  delìr  di  gloria  in  te  s'annida , Sgombra  da  te 
l' ardor  fcruile,  e balfo . fclt.i.  20. 

SfauiUanic  . Mar.  Ma  fe  ben  da  l'vn  lato  Con  sfauijlanti  ardori 
La  voragine  cupa  auampa,  e fuma . Samp.j. 

Sfrenato,  bilu.  Come  puoi  ranco  ne  le  voglie  humane  Sfrenato 
ardor,  fc  le  fai  deche,  e infine  f Madd.x.  f 6. 

Smifurato  . Remig  Io  quanto  lice  àmiferdlo  amante  Cereo  ce- 
lar lo  fmifurato  ardore . Epilt.  1 ; , 

Soaue.  Mola.  I mici  loaui,  Se  amorofì  ardori  Spenfe  chi  tutto  (pe- 
gno, e tutto  adegua . Son.50. 

Soauiflimo . Guar.  >.oauiflìmo  ardore , Che  da  la  villa  mia  calda, 
e brauofa  dipani,  e infra  Iigufin  Di  quel  bel  vifo  auampi . 
Mafir  *9. 

Scucia  fio.  Remig.  Che  da  foucrehio  ardor  sforzato,  efpinto 
brama  veder  ui  v oi  Jpietato  Compio . Epiil.  1 j. 

Spietato  . i uk.  Strierò,  come  ha,  Ch*  vn  petto  pien  del  foco  ond' 
arac  Amore  l'olla  pJUr  li  douc  Nutre  ('interno  il  fuo  lpieta- 
ro  araorc?  Am.  In. 

Sublime  • Morand.  la  Diua  fol,  di  cui  l’ardor  fublime  Terno  /pie- 
gar in  rime,  A ine  Ipin  dal  Ciel  Ipirri  di  Cielo . Canz. 

Temerario  . Ceba.  Quindi  per  poco  fu,  die  fecondando  Del  Du- 
ce bugio i cmcraiij ardori . Ell.j.j. 

Tcnipeltoio . Moron.  .siono  i tre  Magi  i tre  fanciulli,  e fccfo  Dal 
Cui  Avita  rugiada  a lor  diffida  Il  Ba  min  n di  Bei  lem  me,  si 
tra;miiJ,i  il  te  11  lecitolo  ardor,die  nullo  e oflèfo.  x.Sacr.$on.jtf. 

Tenebrato . Chiarir.  Lezzo  mortai,  nule  di  pace  accefc  , Zolfi  in- 
focali, e tenebrati  ardori.  V0J.4.  Batt. 

Tcntlirofo.  Chiarir.  Homai s'atterri, e tenebro!!  ardori  Volino 
al  colmo  de' Tuoi  tetti  egregi . Amed.  j. 

Tenero  . Manzin.  Con  indegne  fperanre  Va  pafccndo  l'ardor,  te- 
nero ancora.  Di  » uel  nafcctc  amor,ch‘e  la  mia  morte.  Her.4.1. 

Tormcntofo.C  ornar.  Che  mille  volte,  e mille  Ogn'hor  languen- 
do more  Ch:  porta  in  Ano  torni  e ruolo  ardore . Fiamm-i.  8. 

Traboccante . Moron.  Tanto  che'l  vano  amore  Ceda  al  diurno,  e 
traboccante  ardore . 1.  Sacr.  Canz.i. 

Tragico  • Mar.  Mirai!  tragico  ardor  del  pria  crudele.  Poi  ripen- 
tito, anzi  arrabbiato  llerode , Marianne  gentil , che  le  querele 
Del  lieto  amante -li  quaftù  non  ode  . 

Tranquillo.Tanf  L'incendio  e tal  ch'io  m'ardo,e  non  mi  sfaccio, 
E’J  nodo  e tal,  che']  Mondo  meco  il  loda , Ne  mi  lega  il  timor, 
pc  duol  ini  fnoda , Ma  tranquillo  e l'ardor , dolce  l’impaccio . 
Son.i7.  . 

Vacillante.  Benam.  Però  foura  l’in  fogna  ampia  dipinfc  D’arida' 
paglia  vn  vacillante  ardore . Moi»d.j.  j t. 

Vigilante . Ghcl.  Lucca  da  fette  vigilanti  ardori  L'aurea  lucerna . 
Rol.8.  ji. 

Vigore  lo . Tronf  Non  alrrimemc  Irà  rinchiufà  Iponda  Dì  conca- 
uo  metallo  accolto  humore , Se  di  robuila  roucrc  il  circonda, 
O d’alto  pino  vigorofo  ardore . Coli.)  • 6 5 . 

Vile . Coll.  Ne  li  lira,  che  fù  di  quegli  amori,  In  cui  mil  la  ragion 
guarda, e goucrna  II  corda  i vili,  &i:ihonefli  ardori . Son.4. 

Vipereo. Ghcl. Di  di  qual  fenfo  di  vipereo  ardore  Piu  nel  mio  pet- 
to il  tuo  furore  infiamma . Rofitf.  77. 

Vitale.  Guar.  Omerauighc  nate  Da  la  voflra  pittate,  Per  cui 
s'accende  vn  si  vitale  ardore . Madr.65 . 

Viuace.  Tanfi  Perche  l'idea  nel  Ciri  l'anima  interra  Con  più 
vaiate  ardor  v'amaflcr  Tempre . Caiu.i. 

Viuo . Anguill.  Più  volte  acecfo  dai  fuo  vino  ardore  Prouò  il 
dolce,  e ramar,  che  porge  Amore . Mctam.4,  M 4- 
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Vorace . Ta (fi  E da  la  negra  pece  ardor  vorace  Al  CtcI  diftaft  le 
fauille,  e i fumi . Conq.18.  1 19. 

Ahisa  . làbbia,  terra  arida  n lanata  dall 'acque , come  quella  del 
mare,  o de'  fiumi . 

Acquofa . Anguill.  Quel  bue  fopra  1 ‘.ircna  acquo  fa  giace,  E del 
mar  guarda  copio fo  fonte . Metam.11. 125. 

Adulta . Taff.  Ne  con  più  forza  da  l'aduila  arena  Sofpefe  Alcide 
il  gran  Gigante , e ftrinfe . Libcr.  1 9. 1 7. 

Agitata.  Aduli.  Anzi  mai  Tempre  furo  Quelle  agitate  aren»  ,, 
Porto  a le  Mtifc,  e Sini  à le  Sirene . R ini.  Cauz.  1 . 

Algolà . Amie.  Ne  fuori  vfeita  da  l’algofa  arena  Formò  sì  dolce 
luon  vaga  Sirena,  x.  Son.4.  V 

Apnea . Mar.  Già  sù  l'aprica , e Ipatiofaarcna  Grimi  a la  bclla_. 
armata  il  corfo  affiena . 1 cmp.  j 7 6. 

Ardente.  Tanfi  So^nainriua  che  mar  torbido  inonda  Ignudo, 
e ficai/ 0 fopra  ardente  arena , Trarrete , che  Arno  acquali  na- 
feonda . Lagno.  61. 

Aflctata  . Brign.  Ohd'alTeratc  arene  Strali  rapidi,  viui,  e vele- 
noli  . Giorn. 4. 

AJÌ'orbi  trice . Bald.  Vedi  in  linjruc  fpumanri  Le  vicendcuol  on- 
de Giunte  à ì'algofc  Iponde  Dolce  lambir  Taflorbitrici  arene  . 
Rim.  Prof  iib.i. 

Aurata . Ine-  Quinci  d'aurate , e pretiofe  arene  Semina  il  Tago  , 
el'vua, e. 'altra (pondi.  Stanz. 

Bigia . Vd.  Manca  il  calore  al  milero,  e la  lena , E morto  cade  sù 
la  bigia  arena . Eli  1 1. 6j. 

Bionda.  Car.  Vede  vn'  ampia  forefta,  e dentro  vn  fiume  ,Che_-» 
per  l’amena  felua,  e per  la  bionda  Sua  molta  arena,  lì  dcuolue 
al  mare.  E11.7. 

Bollente  . Brign.  Ou»  sù  menfe  repali  ogni  Orizonte  Dannato  à 
l'Orfè,  o à le  bollenti  arene  Diifipa  abi  con  Aeraci  al  fallo  I**! 
periglio  foaui,  e pel  contrailo . Giorn. 7. 

Cerulea.  Tronf  E in  vn  fol  nouodì,  che  dal  mar  viene,  Ta  . 
Ahi  era  mina  ver  le  cerulee  arene . Coll.j.  57. 

Cocente.  Ghcl.  Quanto  e dal  mare  a le  cocenti  arene  D’Aiha, 
tutti  cader  {unge,  e d’intorno . Kof  9.  49- 

Deferta.  Talf.  Iter  qual  arena  si  deferta,  e folto  Bofeo  farà  irà 
Palpi,  ou'io  m'inuole . 1.  Amor.  Son.i  ji. 

Dorata  . Teli.  Da  preti  olà  fonte  il  Tago  vfeendo  Semina  i campi 
di  dorata  arena. Lir.id. 

Dura . Remig.  E pregherà  diuota  i venti , e l'onde , Che  de'  più 
balli , e ccìicbroliìondi  Riuolgdlèro  al  Ciel  le  dure  arene.»  • 

Epiil.18. 

Fango  fa . Guicc.  Tal  anco  à noi  col  fuo  iplcndor  fen'  viene  Febo, 
ne  il  bel  de  le  dorate  luci  Perde,  o pur  Aema entro  à fangofe 
arene.  Son. 

Faticofa.  Valuaf  Vàd  vna  in  altra  proua,  e non  rifiuta  Più  cor- 
fo alcun  di  faticoA  arene.  Cacc.i.  i7<5. 

Fezuida . Irte.  Da  le  Temide  arene  à Tonde  algenti  Sdegni,  ò Bru- 
ni immortai  mortai  foggiomo , Che  già  douc  tramonta,  o na- 
fte il  giorno  Ammira  11  Mondo  i tuoi  fublmii  accenti . Pali. 

Fofcj.  Teli.  Ne  le  fquallidc  piagge , ouc  Acheronte  Volge  tra 
fofta  arena  Liquidi  ardor  fiamme  cocenti,  e viuc  . Lir.o.. 

Gloriofj  . Vr.g.  Quelle  del  Tebroeloriofc  arene,  Lui  già  Ibi  di 
virtute  orme  fegnaro , Fatto  più  de  J’vfuo  il  volgo  auaro  Sotr 
to  pie  vérgognòfo  hoggi  ritiene . Pali. 

Hcrma.Tait  Già,  già  la  tata!  nauc  a Therme  arene  La  prora  ac- 
corta, e Lauree  vdc  accoglie . Liberi  j.  j ». 

Immonda . Malu.  Lete  orgogliofa  accenna , Nel  flutto  infame,  e 
con  l’arena  immonda  De'  più  fuperbi , e forti  Celar  le  vite , e 
cancellar  le  moni . Del.  Canz.i. 

Incuba.  Tefi.  Gaggia  l'iniquo  » e per  l'arena  incuba  Erri  lunga 
rtagion  l'ombra  mfepuba . Lir.xtf. 

Infamia . Brun.  Non  parlano,  folo  à Tinfàurte  arene  Nel  piè 
fciolta,  egra  in  vifo,  alata  viene . x.  Sclu.  Clcop. 

Infeconda . Tali*  Sul  mar  cuba,  e ferace  : à dentro  Colo  l enii  de' 
mortrj,  e d'infeconde  arene . Liber.  1 f . 1 7. 

Infiammata.  Herr.  D’oro abondan re , cd’mfiammatc  arene  11 
gran  regno  di  Congo  appreflb  appare . Bab.tf.  »x. 

Lucente.  Mar.  E tutti  voi,  che  di  Pattolo,  e Tago  Ite  cercando 
le  lucéti  arene , Per  far  ricca  la  man,  l'animo  pago . Galer.Ritr. 

Minuta . Moron.  Chiuder  potrafli  in  picciol  vetro  il  mare,  E con- 
to batter  de  le  minute  arene . 1.  Sacr.  Son.  1 . 

Molle . 1 afll  Ti  Jaftio  alhor , ma  t'alza,  e ti  feconda  L'acqua,  e 
fecondo  à l’acqua  il  vento  (pira , E c’cfpon  falua  in  sù  la  molle 
arena.  Libcr.  11.55. 

Mutola . Mar.  Che  parli,  à che  più  narri  i tuoi  cordogli  A le  mu- 
tole arene,  à 1 Tordi  fcogli . 1 id.  Abb.jó. 

Nera.  Anguill.  Che  mtnrrc  in  aere  il  breue  lampo  dura  La  nera 
arena  in  fondo  al  mar  fi  feorge . Metani- 1 1 . 1 70. 

Nuda.  Ji&  Hor  che  (ara  ? dee  sfila  nuda  arena  Cortei  loftiar 
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così  cri  villa,  e morta?  Libcr.16.61. 

Odi  olà  . Anguill.  Che  fe  ben  facilmente  ci  porri  il  piede  Sù 
1 ’ odi  ola,  e traditrice  arena . Metani. 8.  7. 

Odorata  . Mar.  Chi  ricercò  tra  Todorate  arene  De  l'Hidalpe,  e 
del  Oange  L’ Indiche  riamine,  e chi  congiunte infieme  Del 
mar  d'Arabia,  c di  Sidomaipreoi  ? Epit.i. 

Prcriofa.  Anguill.  Rilplendc  d'orla  pretiofj  arena , Sri  l'oro  in 
ogni  gleba,  1] pelo,  c il  lume.  Mctam.11.4s. 

Romita  . Valual  O fcogli  lenza  nome  hora  , c romita  Arena—* , 
oue  fi  rompon  Tonde,  c i verni . Cacc  i.  170. 

Solitaria . Tali!  Raccoglierle  le  naui , in  riua  al  mare , In  herma 
riua,  e in  ioli  tana  arena . Torri.  1. 

Sterile  . Remig.  Che  lai  inifera  Enone?  a che  pur  vai  Solcando 
i lidi,  c vai  (porgendo  il  lem  e Ne  le  Iterili  arene  > Epifl.5 . 
Tenace.  Impcr.  O di  tenace  arena  in  vallo  letto  Tolto  à giacer 
portato  ci  10  credette . Rtill.;. 

Torrida.  Siro/.  Come  in  torride  arene  ha  percoflume  Lcon/a 
feroeitfìina  Numida,  Cuii'Africo  Dragon  brama,  eprcfumc 
Cerchiar  il  Cu  1 ne  la  crude  ! disrida . Vcn.  15.50. 
Triófata.Malu.  A tale  Alcide  infra  1 eterne  pene  Così  vedrem  só- 
minilirar  vittorie  Di  Stipe  ancor  le  triófatc  arene.  Dd.Soh.  15. 
Trita  . Angutll.  Certe  ramol’e  verghe  del  mar  traile  > E gli  fé  vn 
letto  in  sù  la  trita  arena . Metani. 4. 447. 

Veazofa.  Cali.  Già  dette  intorno  lavczzofa  arena,  Ou" Adria 
lmalta inargentate  filile,  Le  Sirene  del  marca  mille  à mille 
Corrono  à far  del  fuon  l'orecchia  piena  . Son.  1. 

Volante.  Brace.  Deh  cari  miei , fapctc  pur  fe  Tenue  ItBocchin- 
gan  sù  le  volanti  arene  Ciò,  ch'ci  promette . Rocc.6.  so. 
Amena  . luogo  doue  lì  combatte . 

Dubbiosi . Moron.  Ma  che  prò , le  goder  non  polTo  il  bene  Pic- 
ciol  momento , e m'c  for/a  di  nouo  Scender  del  campo  d le 
dubbioi'e  arene  ? 1.  Sacr.  lmiett.6. 

Amthvsa.  fonte  di  Sicilia  prdlb  Stracotti , in  cui  rii  conuerfx-* 
Arcthu fa  Ninfa  di  Diana  amata  da  Alfco . 

Dolce  . Mar.  Quante  in  grembo  n'accoglie  Con  la  fila  dolce , e 
placida  Arcthu  fa  l.mamorato,  e peregrino  Alleo  . Sani. 5. 
Faniofo.  Anguill.  Giunge  poi  doue  pretto  Siracufa  Sorge  il  fa- 
niofo fonte  d’Areihula . Metani. 5.  151. 

Gentile . Ghcl.  Come  nel  mar  dnlprcdacor  Alfco  Arethurii  gen- 
til frigge,  e s’afc  onde . Rof.n.n. 

Aoiisu!  Pietro  d’Arczzo  Città  di  Thofcana . 

Mordace . Mar.  Non  pcrc’habbi  col  fiato  Al  mordace  d’Arezzo 
ilparlar  dato , Ma  perche  gli  Tha  tolto,  Cofachetù  impo/fì- 
bile  d Natura , Sci  inirabil  pittura . Galcr.  Ritr. 

Sferza . Mar.  Sferza , e flagci  de'  l’rcncipi  fon  detto , Perche  al- 
trui feopro  il  ver  chiaro,  c dilunto , Ho  diabolico  iiil , titol  di- 
urno , Punge , c factta  ciafcun  mio  poema  Spada  di  Moino,  c 
fulmm  di  Pafquino.  Galcr.  Ritr. 

Akoivto  . metallo,  e dopo  l'oro  il  più  prctiofo . 

Brunito.  Mar.  Ogni  propria  armatura,  ogni  ornamento  De'lor 
dcllrieri  han  di  brunito  argento . 

Canato . Mar.  Tu  da  me  fuggi , e'  1 tempo  in  vn  momento  Via 
piu  bene  di  te  fuggir  vedrai , Vedrò  coprirti  di  canuto  argento 
Quella  chioma,  elle  l’or  vince  d'*fiài . Samp.  Sofp.5 5. 

Elfeu to . Tali.  Le  porte  qui  dcfiiguto  argento,  Sù  i cardini 
Itrnlean  di  lucid'oro . Liner.  16.  s. 

Fabrcfatto.  Ghcl.  Le  colonne  di  bronzo,  e’Jpauimento  Led- 
ine d'oro  c’-l  ftbrefatto  argento . Rottsj.  75. 

Luminofo.  Ceba-  Quando  di  Cinthiail  luminofo  argento  Più 
fofea  nube  tmpallultfcc,  c cela . lift.  1.  75* 

Maflìccio . Anguill.  Il  muro  in  quadro  di  m alliccio  argento.  D’or 
le  fuperbe  ltatuc  vnichc,  e Iole . Metam.s.  s. 

Molle . Mar.  Hauea  d'intorta  feta,  c corde,  e farte , V eie  di  mol- 
le, c ben  filato  argento . ’lcmp.  151. 

Morbido.  Mar.  Doue  giacca  Tinnamordra  donna.  Nuda  nò,  d’vna 
gonna  Velata  Col  fimplicemente  bianca , Del  cut  morbido  ar- 
geto  hauea  le  trame  figurare  a fogli  aggi  vn  bel  lauoro  Di  por- 
pora con  oro.  Samp.i. 

Puro . Car.  I terzi  doni  due  gran  nappi  foro  Di  forbito  metallo  ; 
e due  gran  coppe  Di  puro  argento  figurato  intorno  Con  mira- 
bile intaglio.  En.5. 

Tremolante . Ghcl.  Hà  giri,  c fcaglic,  c fon  fregiate,  e fparte  Le 
piume  lue  di  tremolante  a-gcnto . Rof.  19. 5 o. 

Vwario . Camptg.  Spera  comprar  con  v furano  argento  Da  coro 
aiuro  il  fuo  pomerio  intento . iagr.5 . 15. 

Atonie . creta  da  far  vari . 

Tenace . Alain.  Chi  vuol  lieto  il  giardin  Tinfami  crete  Dcuc  in_» 
prima  fchiuar  ; poi  la  tenace  Pallente  argilla,  c quel  terren  no- 
tofo Che roflcggùndo viene.  Colt. 5. 

Maia,  raccolta  di  terra  pollicela  fatta  fopra  le  riuc  de’  fiumi , 
per  tener  l'acqua  a legno . 
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Eccelfo . faluari  Di  mejfo  vn  padiglion,  ch'era  tirato  Sopra  vn_» 
argine  eccelfo,  il  tutto  vdia . Tebai.8. 95. 

Fondato.  CCam.  Può  Tonda  impcruofa'Di  rapido  torrente  A 
ben  fondato,  e grofiò  argine , c duro  Soura  pattar  corrente-» , 
Ch'ei  Tempre  tta  da  l'impeto  ricuro  . Impr. 

Impenetrabile . Brace.  Et  ci  mettcri  in  quadro,  e da  tre  Iati  Argi- 
nine impenetrabile  gli  fanno  . Croc.8. 5 5* 

Arco  . pallore  di  cent'  occhi,  vccifo  da  Mercurio,  perche  era  fia- 
to da  Giunone  pollo  a guardia  d Io  amata  da  Giouc. 

Occhiuto . Bruii.  Piera,  di’  aura  leta!  vomita , c fp ira,  Argo  oc* 
chimo  d'Amor , c'hor  nulla  vede , Cieca  talpa  d'Amor , c'hor 
tutto  mira.  Epifi.Heroi.s.  7. 

Pallore  lucido.  Anguill.  Argo  hauea  nome  il  lucido  pallore,  Che 
le  cofe  vede*  per  cento  porte . Metani.  1.169. 

Pallore  occhiato . Anguill.  Hor  l’occhi  aro  pallor  cheTodein- 
tanto  Di  si  foaui  accenti  s’inamora . Mctam.i.  185- 

Pallore  occhiuto . Mar.  Dal  cieco  Amor  delirio  Vn’occhiuropa- 
fior  traffitto , e morto  In  fogno  eterno  ogni  Tuo  lume  hà  chiu- 
fo . Galcr.  Fauol. 

Pallore  fidiaco.  Anguill.  Lo  fidiaco  pafior,  che  la  ri uole,  Preferi- 
te il  padre  la  rilega,  e toglie . Metani.  1. 1 8s. 

Vigile-  Mani.  Và  Tono  in  bando,  c la  Jafciuia  mollo.  Vigile  Argo 
diulcnc  il  fenno  vile . Car/. 

Arc.omimo  . proua,  ragione  daprouare,  indicio  . 

Acuto . Scar..£'  feudo  il  tuo  fapor  d ingegno  Achco,  Con  cui  rin- 
tuzzi ogni  auuerfàrio  ardito,  Che  d'acuti  argomenti  armi  il 
Liceo.”  Son. 

Afpro  . Gatt.  Da  quelli  ch'io  rimiro  alpri  argomenti  L'Vnigenito 
tuo  fora  ben  tolto.  Se  noi  foccorri,  à dura  morte  clpofto . Ad- 
dol.17.  5 1. 

Callo  . Achil.Conuinccrti,  crude! , voglio  con  quelli  Di  fangui- 
gna  ragion  caldi  argomenti . Rim.  Son.5 1 . 

Certo . Var.  Che  più  certo  argomento  , e qual  maggiore  Segno 
d'efier  à Dio  piu  d’altro  caro , Che‘1  veder  ogni  di  fenz*  alcun 
paro  Quanto  felice  più  tanto  migliore.  Son.5. 

Chiaro . Mar.  La  corporea  beltà  chiaro  argomento  Suol  dar  di 
non  mcn  bella  alma  gentile . 

Debile.  Mar.  Quello  argomento  è debile , e fallace  (Ripiglia—» 
Amor  ) nc  tua  ragion  difende . 

Dolci  filmo  . Mar.  t tento  con  dolciilìmi  argomenti  D'acquetar 
quelle  coglie,  c quei  lamenti . 

Dolorofo  - Cebi.  Del  cor  trafitto,  c de  la  mente  offerii  Dolorori 
argomenti  altrui  patefa . Eli.  15. 5. 

Efficace.  Mar.  Se  mcn  lupcrba,c  cruda  AfcoltJTi  il  mio  dir,  con 
argomenti  Efficaci,  cpottcnti  Moucrti  ancor  alquanto  Potrei 
forfè  a pietà  del  mio  gran  pianto.  Samp.  P.5. 

Fermo,  brace.  E che  del  vincer  Tuo  fermo  argomento  Dal  Tuo 
gucrricr  eufemia  parte  prenda . Croc.55. 56. 

Fiero.  Campcg.  Sfortunato ch’afcolio ? Equalvcgg'io  Di  110- 
uello  marcir  riero  argomento  ? Lagr.  S.  109. 

Forte . Cicc.  Ogni  pofiibil  opra,ognt  argomento  Tentar  promet- 
to, ancorché  forte,  e tirano . Rim.  Sranz.8. 

Imbelle.  Ceba.  Non  dor,iic  fan  negar  ciò  che  palefe  (Ancor  non 
riippian  come  ) t due  ribelli  Troppo  già  veggon  fatto,  eie  di- 
fille Stiman  fopcrchic,  egli  argomenti  imbotti . Eli.  10. 145. 

Infallibile  . Bruii.  Vuoi  che  guardo  modello,  alma  pudica  Argo- 
menti infallibili  n’apprenda  . Vcn.Cel.  Canz.  io. 

Infuno  . Brace-  E vuoi  profontuofo  in  quella  parte , Che  Dio  fer- 
ba  per  fe, volger  la  mente,  E penetrar  con  argomenti  infani  De 
la  mente  fupcrna  i chiari  arcani . Vrb.  1 8. 60. 

Nouo . Tatti  Ma  cadde  à pena  in  cenere  Timmenfa  Machina  efpu- 
grutrice  de  le  mura , Che  in  fe  noui  argomenti  Ifmcn  ripe n fi 
Perche  più  retti  la  città  fi-cura.  Liberi 5. 1. 

Saldo.  Ghcl  Cosi  dtteanc  la  vergineamente  Di  celefte  ragion 
laido  argomento . Rof.S.  1 8. 

Verde . Bene.  H quello  vago  Naftro  De  le  fperanze  mie  verde  ar- 
gomcnto,Chc  pur  d’oro  fiammeggia,  Formi  Jc  fquaine  aurate, 
e rilucenti  Ad  emular  fuperbamcine  vn  firpe . Corin.i.  r. 

Viuo . Maiuin.  t quai  viui  argomenti  Forzano  vn  cor , cui  Ciel 
benigno  arride  A pauenrar  quel  mal.ch’ci  nò  conofcePFlcr.i.j. 

Arovtia  . viuacita,  fouigtiez/a  nello  fcriuerc,  c nel  parlare. 

Viuacc . Mar.  Gratiofo  epigramma, c qui  fcherzando  Con  argutie 
viuaciDcl  tuo  volto  moretto  1 pregt  cflàlta . Samp.i. 

Aria,  Acre . vno  de  i quattro  elementi 

AduJLa . TafL  Qual  con  le  chiome  lànguinofe  horrcnde  Splender 
Cometa  Tuoi  per  Paria  adutta . Liber.7-  5 »• 

Algente . Ghcl.  Tale  il  Figliuol  del  Genitore  immenfo  Dal  chiufo 
grembo  a l’aria  algente,  c cruda  Da  la  gran  Madre,  oh  tncraut- 
glia  , vfeto,  E fra  1!  gelo,  e trà’.lalghe  alfe,  c vagio . Rof6. 15. 

Amoro  fa . Rai.  Ecco  l’aria  a moro  fa,  ecco  il  bel  nido.  Onde  forfè 
la  Dea,  che  C ipro  honora  . K1m.S0n.50.  * 

Bo- 


6o  ARI 

Benigna . Ohd.  Qual  in  fèrtile  Suol  ti  aria  benigna  Se  Io  trafpian- 
ti  ha  più  fecondò,  e raro  Arbore  il  frutto . Rofi»5.86. 
Bollente . Brigo.  Coi  fofptrar  frequente  Non  fo  torbido  il  di,  Ta- 
na bollente.  (ìiorn.8. 

Bruna-Valuaf.  Mancarmi  prima  il  tempo,  e far/i  bruna  Ch’io  fotti 

Siunto  al  fin  l'aria  vedrei . Tcbai.i.  15  ». 

iginofà . Mar.  Già  la  caliginosi  aria  notturna  Spogliaua  Tom- 
bre,  e nuettia  i colori . 

Chiara . TaiC  Sappi  che  tanto  habbiam  fin  hor  foflértq  In  mare, 
e in  terra,  à l’aria  chiara,  e feura,  Solo  acciò  che  ne  foffe  il  cal- 
le aperto  A quelle  fiere,  e rencrabil  mura . Libera.  8». 
Comprefli.  Tafi!  Fù  già  terra  feconda,  almo  paefe,  Hor  acque 
fon  bicuminofe,  e calde , E fieri]  lago,  e quanto  ei  torce,  e gira, 
Coinprcflà  è Taria,  e grane  il  puzzo  Spira . Libcr.  io.  6 1. 
Contaminata . Malli.  Spauenrofe  Sun  elle  Spargean  fiati  maluagi 
D'aria  contaminata  aure  homicidc  ■ Del.  Canz.i. 

Corrotta.  ValuaS.  Quale  ffragc  Suol  far  Taria  corrotta,  E la  graue 
mortai  flagion  del 'anno . Tcbai.7.  su. 

Crucciofà . Alain.  L'vfcir  Suora  al  valor,  mi  cc’l  contende  L’aria, 
che  noi  veggiam  crucciosa,  e folca  Di  pioggie  armarli.  Colt.4. 
Cruda.  Anguill.  Si  Scapigliò,  fiè  sù  la  tcrralgntida  A Tana  hor 
chiara,  hor  bruna,  hor  dolce,  hor  cruda . Metani - a-  »S  S- 
Delicata . Ghcl.  Prende  d’vn’  aria  delicata,  e pura  Vna  mafia  non 
mifia,  e non  infetta . Rofi»,  5 », 

Dt/ùclata.  Tanfi  Vede  per  l’aria  di  Sudata,  e pura  L’ImbaSciator 
del  Cicl  batter  le  piume.  Lagr.7.3. 

Egra.  Tanfi  Ouc  mai  Sol  non  purga,  ne  penetra  L'aria  ch'è  Sem- 
pre intorno  denfa,  & egra . Lagr.ó. 17. 

Fertile . ValuaS  Ma  per  la  ferrài  aria  anco,  e per  Tonde  Del  mare 
immenSo  auidamcntc  vScito  L’incauto  augcl  con  la  Saetta  of- 
feSe,  E’1  peSr e à l’hamo,  & à la  canna  appele . Cacc.  1.38. 

FoSca . Taf!'.  Da  la  contufion , da  Taria  folca  Tauoma , e nafeofa 
ella fen* già.  Libera». 5 1. 

Fumante  . Ohe].  L'aria  fi  fc  di  nembi,  e di  fauille  Negra , (petti , 
fumante,  horrida,  e varia . Rofi  13.  65 . 

Funcna . Anguiil.  Non  vi  può  Splender  fiaccola,  o lanterna.  Ch’a- 
ria ita  si  ucn Si,  si  funeiu,  e impura . Metani. 4.  3 1 7. 
Gaia-TanfiE  TJiorrilul  mia  villa  ouc  ch'appaia  Spegner  fa  il  lume, 
e rurbar  l'a  ia  gaia  . Lagr.f.  *6. 

Genitrice  del  Suono , Grill.  O ad  vn  parto  nata  Con  la  Terra  , e 
col  Ciclo , De  Taurc  erranti  albergatrice  amata  : Corpo  di  Jic- 
uc,  cd'inuifibi],  velo.  Di  vario  hnmor  fecondo,  Genitrice  del 
fuon.  Squilli  del  Mondo . Chr.flag.  Canr.a. 
Giocóda.Ghcl.L’-ru  v'hà  d vii  tenor chiara.c  gioc6da.Rofix5.34. 
Grolla.  Angui!].  Pafiii  per  più  fidenti  j Tana  grolla  Coldiuin  che 
l’alluma,  e che  la  bea  - Mctam-4-  3 1 8. 
leggiera.  Angui].  S'accheiòancoraalhor  il  vento  oppofto , E 
ter  Taria  reitar  vacua,  e leggiera.  Metani. 6.  19S. 

Lucida . TafC  Apparir  tante  lampade  d’intorno  , Che  ne  fu  l’aria 
lucida,  e Serena . Libcr.7. 36. 

Xtuninola . Tanfi  Vede  il  choro  de  gli  angeli,  che  cala  Fendendo 
Taria  luminolà,  e bella.  Lagr.7- *8- 
Macftra  CaSon.  L'aria  maestra  mduftre  Di  pioggic,  e di  rugia- 
de, Patria  chiara , &illufire  Del  giorno,  alme  contrade  Del 
Sol,  caro  ricetto  Del  Sonno,  e de  la  notte  ombrofo  tetto.  3.1. 
Nera . Tifi’.  E i nemici  affittendo  a Taria  nera  Darne  SoccorSo , e 
vctcouaglia  Spera . Libcr,  6.  io. 

Nociua . Cuba . Ed  altri  alhor,  che  l'aria  e più  nociua , A T ingiu- 
rie de  l'aria  il  petto  apnua , Ert.i.tf. 

Nubi  Iota . Dole.  Acciò  Senza  le  luci  amiche , e grate  Non  fia  più 
l'aria  nubilo&t,  e nera.  Son.15. 

Ombro  fa . Talli  I*ur  s’auucngono  in  molti,  e Taria  ombrofi»  Veg- 
gio» lucer  tii  ferro  in  ogni  parte , Libcr.tS.  94. 

Palnda , Anguiil.  Come  la  compagnia  rabbiofii  giunge  La  cala, 
e Tana  vico  pallida,  e Smorta . Metam.4. 34** 

Peftilente.  Ar.  E fuor  de  Tana  pei  eden  re,  cria  Si  godcran  l'eter- 
na primaucra  . >'ur. 3 4, 59. 

Regione  tonante . Brace,  folgore,  che  le  nubi  apra,  e flagelli  Per 
mezo  a la  tonante  regione.  Rocca-  5J. 

Rilucente . ValuaS.  E‘l  ghiaccio , e Borea,  e tutto  il  Verno  cede, 
E Tana  taffi  rilucente,  e bella . Cacca.  14». 

Scura . Ar.  Indi  nel  letto  per  dormir  li  fiefe  Fin  al  partir  de  Taria 
Scura,  e denfa . Fura 8. 8* . 

Serena.  Tafii  Non  fùmai  Taria  si  Serena,  e bella  ComcaTvScir 
del  memorabil  giorno . Uber.10.  j . 

Sereni  filma . Bruii.  Qui  Sempre  lieta  la  vermiglia  Aurora , No 
Taria  fcrcmfiima , e ridente  Con  rofato  pennello  il  di  colora, 
Epiit. Hcroi.i.  il. 

Stridente . Tronf  Se  ne  Spauenti  dimprouifo  lampo  Squarciata 
èdaTardor Taria  (tridente . Colla». 3. 

Tenebrosa . Bruti.  Muta  Sempre  fortuna  La  Sua  rota  a i mortali  : 


ARI 

Non  Sempre  l’aria  e tenebrosa,  e bruna . Veri.  Tcrr.  Ganza » . 

Trilla.  Ar.  E Taria  già  caliginosa,  e trilla  Dal  lume  coniinciaua 
ad efièr rotta.  Fur.34.45. 

Via  de*  pennuti . V alitai!  Se  Thuomo  anco  l’vsò , fé  Thuom  già 
venne  Per  la  via  de’ pennuti  ardito,  e Snello.  Cacc. 5.  io». 

Vorace.  ValuaS.  Che  ciò  ch'intorno  hauea,  toflo  che  giunti»  . 
Nel  centro,  la  vorace  aria  confunSe . Tcbai.8. 14. 

Aria,  alpe  ito,  prefcit/a  . 

Dolce . Peir  V cdro  mai  T di,  che  pur  quant’  io  vorrei  Quell’aria 
dolce  del  bel  viio  adorno  Piaccia  3 queft’occhi,  e qu.ito  fi  con- 
uenne  ? So., .98. 

Gentile  .*1  all.  Sguardo  human,  chiara  fronte,  allegre  ciglia,  Aria 
gentil,  benigno,  honclto  tifo  . Rinal.7. 67. 

Gioconda . Mar.  Moitra  affabile aipcilo,  aria  gioconda,  La  datu- 
ra è me  zana,  e delicata . 

Graue.  ValuaS.  Quei  d.10,  ch'ai  grand’Alfonfo,  e al  gran  Luigi, 
Per  pomi  d’ambo  i nomi  anco  dauantc , Accompagnando  van 
gli  alti  velligi  D'aria  sì  graue,e  si  gentil  fembiire.  Tebai  1.143. 

Signorile . Mar.  E l'aria  figliarti,  che  in  etti  vede , Loda,  e de’  ric- 
chi arueli  ammira  l'arte . 

Arianna,  figlia  di  Mi.  os  Rè  di  Creta,  la  quale  abbandonata  da 
Tefeo  fu  prefii  per  amica  da  Bacco  , che  le  donò  vna  prcuofifi. 
lima  Corona  doro , e di  gemme  fatta  da  Vulcano  : e quella^* 
Corona  fingono  1 poeti  che  fù  traslata  in  Segno  cclcfic , &hà 
quciiTmagine  noue  licite , delle  qu*!i  tre  Sono  fplcndidittìmc, 
il  e ne  da  materia  a i Seguenti  epiteti . 

ConSorte  Liea . Malu.  Più  leggiadre  di  cucili:  Ch’in  Cicl  miriam 
folgoreggiare  attorte  Al  beco  cric  de  fa  Liei  cóforte.Del.Od.» 

Gentile . Brigo.  T0A0  che  Itela  in  sù  deferto  Saffo,  Preda  del  S01». 
no  in  Solitario  effigilo  Arianna  genulc  4 lui  l’oftcrSc . Giom.7. 

Pompa  lucente.  Mar.  O del  notturno  Liei  pompa  lucente,  Tu 
clic  dal  Sommo  de*  beati  giri  Ricca  di  fette  gemme  il  crine  ar- 
dente Tutto  quanto  10  languisco  afcolti , e miri . Lid.  Abb.j  i. 

Splendore.  Mar.  E tu  Splendor  de  la  licitata  Corte  A coronarti 
dopo  breuc  guerra  Saluti  in  Cielo . Lid.Abb.33. 

Tradita.  Gqa-  impari  a compatire  La  tradita  Arianna  , Quando 
Sucgliata  ftefe  Le  braccia  imiorofe.  Ter  circondar  il  colio  Di 
TcicOjchcnon  v’era.  Antig.  3. 4. 

Arutf  • il  mafehio  de  le  pecore  non  coltrato . 

Laudo . Senec.  De  Ja  pelle  crudel  l'impeto  pruno  Toccò  le  pigre 
agnello,  ET  JanoSo  ariete  Prender  potco  la  verde  herbetta  a pe- 
na. EUip-Ch.i. 

Amtifc . machina  militare  per  battere  le  mura  nemiche. 

Afpro . Brace.  Con  la  fronte  di  bronzo  ma,  e difeioghe  L’afpro 
ariete  ogni  commetti  cote,  E come  a l’Euro  le  itridcnii  foglie, 
Qualunque  rocca  al  Suo  cozzar  fi  Scuote . Vrb.14. 54- 

Duto.  Ar.  tlaucauo  in  tanto  gli  arieti  duri  Rotto  in  più  lochi  con 
sì  gran  tracollo  . Fur.40. 30. 

Empio . Brace.  Quanto  vacilla  più  l’alta  parete , Gli  attilirori  ad 
atterrarla  intenti  Sforzati  rapidi  più  Tempio  ariete , lucro  icr- 
ror  de  le  nemiche  genti . Vrb.14. 5 6. 

Impetuoso . Tali!  Così  la  torre  Sopra,  e più  di  Sotto  L'impctuofo 
il  batte  afpro  ariete.  Liberai. 51. 

Ammask  . fiume  della  Sdrhu  in  Alia  verfo  Settentrione . 

Rigido.  Bruii.  Qual  temerario  cor  cotanto  ardifceZ  Hor  qual 
inoltro  nutrito  Nel  rigido  Arimafpc?  Vcn.Cel.  Canz.7- 

Ariosi o . Ludouico, poeta  Ferrarefe . 

Autore  del  Furiofo.Mar.  Al  fin  la  tromba  inpiù  Sonori  carmi  Die- 
tro i l'Autor  del  Furiofo  alzando  Trattai  Duci,  e gucrricr, bat- 
taglie, & armi . Caler.  Ritr. 

IngegnoSo . Mar.  Forte  defilo  ! per  imitar  cantando  L’ingegnofo 
Ariolìo,  io  venni  à farmi  Imitator  del  forsennato  Orlando . 
Caler.  Ritr. 

Marone  Lombardo . Mar.  La  mia  mercè,  che  gli  fon  guida,  e fpc- 
glio  11  Lombardo  Maron  dietro  mi  tiene . Galcr.Ritr. 

Pittor  de  Tarmi . Mar.  Qyel  gran  Pirtordc  Tarmi , e de  gl’amori. 
Di  Pitulo  vnico  Sol , canoro  mottro  Del  Rè  de’  fiumi , e Rè  de 
fi  Scrittori , Hor  qui  dipinto  à gli  occhi  altrui  mi  mottro . Ga- 
cr.  Riir. 

Arista,  fpica,  quella  paunocchictta , che  contiene  le  granelli-» 
delle  biade . 

Bionda . Brace.  Pur  come  i TAuttro  il  già  maturo  campo  Volge 
contr'Aquilon  Je  bionde  aritte  . Croc.9.  3». 

Granita.  Mar.  Segue  coki,  che’]  dono  altrui  dilpenfa  Con  larga 
man  de  le  granite  aritte . 

Akisteo.  figlio  d'ApoIhnc,  C di  Cirene . 

Maclìro  de'  ruttori.  Mar.  Il  pali  or  Arifteo  lavide,c  n'arSc:Nègli 
eiouaua  il  raccontar,  clic  foffe  De  la  bella  Cirene  inclito  figlio. 
De'  partorì  ine  (porti  vii!  macttro , Di  Proteo  Dio  foggiogator 
Sagace , Noucllo  ottcruator  d'ignote  Ile  Ile , Primo  eipoltor  de 
le  mature  oline,  Fabro  dei  mele,  & jnuentor  del  latrc . Sampa- 

Ari- 
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A*!»ro  mt . filofofo  celeberrimo,  figlio  di  Nicomaco  medico, di 
Stagira  caftciio,  o villa  d'Athenc. 

Aquila  di  Stagira . Bald.  Quiui  fegucndo  i volo  L’Aquila  di  Sta- 
gira,Fafli  fin  foura  il  Polo,  E i primordi;  rimira  De  le  colè  mor- 
tali, c Jptar  paorc  Gli  effetti  in  grembo  i le  cagioni  ignote^  • 
Rim.  Lugubr.  Canz.t. 

Duce. Mar.  Contro  i'inuitco  Duce  De  la  Peripatetica  bandiera.^ 
Armar  l'ingegno  ofafti , O de  la  Brucia  geme  honore , e luce . 
Gakr.  Rior. 

Honore  de  gl'ingegni . Guit  Vopoper  regolar  la  tua  magione-* 
Di  leggere  non  hai  gii  antichi  ferirti  D’ Arinotele,  honor  de  gli 
alti  ingegni . D;  Setr.7* 

Macltro.  Danr.  Vidi  il  maefiro  di  color,  che  fango.  Seder  nà  filo- 
fofica  famiglia . Infi4« 

Mac  Uro  d'Athenc . l»rer.  Sapete  ciò  ch’infegni,  celie  ragioni  11 
maefiro  d’Arhenc,  e di  Scagira . Pane?. 

Miracolo  di  Stagira . Mar.  Qui  del  Mondo  c la  meta , Qnì  fi  ter- 
mina il  tutto,  c qui  s’ammira  II  miracolo  eterno  di  Sugira:  In- 
terprete diuino  Di  Natura  dcgg'io  quel  di  cui  parlo , O ctnolo 
chiamarlo  f Dirotto  fcnz'  ingiuria, e fcnz’  errore  Secretano  del 
Ciel,  o pur  cenforc  t Galer.  Ritr. 

Saggio  di  Scagira . Var.  Fabrìcio,  che  tant*  anni,  e tanti  haucte__* 
Quel  che‘1  gran  faggio  di  Stagira  dille , Volto  tutto,  e riuoito, 
e quàto  fermi  11  buon  Mafiroda  Coo.tanto  fapete.  i .Son.»j4* 
Stagliila . Mar.  La  libreria  del  dotto  Kragirita,  Che’lfior  con- 
ttefi  d*ogni  dottrina  eletta , Di  cui  Theofrafto  in  sù  l'vfcìr  di 
vita  La fiacri  fuccelfore,  c qui  perfetta . 

Vecchione  di  Stagira . Galcan.  Del  vecchìon  di  Stagira  anima,  c 
fon/o,  Dei  mailro  de  Videe,  vnica  Idea . Suppl. 

Aritmètica  . arte,  ch'infcgna  a numerare . 

Signora  de’  numeri . Benam.  l ’altra  poi,  che  de’  numeri  è Signo- 
ra, Non  mi  fò  ignota  : il  mifurarc  intefi . Mond.i . 77* 
Armario,  arnefedi  legno  pervio  di  conferuarveUimenri , od  al- 
tre rotore,  con  diucrti  ricottigli . 

Superbo . Angtrill.  Vt irò  in  vn  canton,  che’l  fca  ficuro  Quinci  vn 
fuperbo  armario,  e quindi  vn  muro  . Metam-5 - J7* 

Armata  . Qnanrità  di  nauili;  da  guerra . H oggi  alcuni  chiamano 
armata  anco  gli  efferati  di  terra . 

Amica.  Tafi. Sapendo  beo,  che  le  propinque  laonde  L’amica  ar- 
mata corteggi  andò  rade . Liber.i.  178. 

Audace .■  Benam-  Dunque  andrem  Caualicri  oue  foggiorna  L’ar- 
mata audace,  e vincerenla  ancora . Vittori,  tf j . 

Feroce.  Sencc.  Il  campo  : tarda  la  feroce  armata  II  palio  moue, 
mi gftsati Duci  Affrettano  le  piante . Tcbaid.j.  1. 

Forte.  Ar.  Vuol  I.ogiftilJa,  che  con  forte  armata  Andronicane 
vada,eSofrofina . Inni*.  11. 

Grande  . Talli  Dille  colini  : Signor,  lofio  nel  mare  la  grande  ar- 
mata a pparirà  d'Egitto . Liner.*.  t6. 

Poderofa . Brace.  Et  cccohomai , che  dinegando  l’ali  De'  fuoi 
candidi  lini  al  frefeo  verno  La  podcro fa  armata  Occidentale 
Empiea  correndo  il  liquido  demento . Rocc.8.  $4- 
Potente . Talf.  O non  Dorranno  pur  le  no  lite  genti , F.  le  Pcrfc,  e 
le  Turche  vnite  in  lega  Cosi  potente  amuta  ni  vn  raccorrc , 
Ch’a  quelli  legni  tuoi  fi  polli  opporre  ? Liber.i.  7 6. 
Potentinima  . Cono.'L’armaca  potentiffima  d’Egitto , Terror  del 
mar,dcl  Mondo  imperatrice; Incendio  mefiingoibilc confuma. 
Alni*  *.4. 

Sdrufcita.Corto.  A lei  volgemmo  la  fdfufticaaraiara,  Prendendo 
lido  in  quelle  piaggio  alfine . Aluì  .j.  1. 

Superba . Remig.  E leco  haueuae  di  pedoni,  e d’armi , Di  naui,  e 
di guetrter foperba armata.  Epift.17. 

Valori»  fa.  Benam.  Cosi  Jifperla,c  in  varie  pani  errando  La  va- 
lorosa, & infelice  armata , D*ogm  piacer,  d’ogni  fpcranaa  in_» 
bando.  Sol  morte  attende,  c lei  dina  beata  . Vittor.j.  7». 
Vincitrice.  Anguill.  Emeftodal  dolor,  cbc’l  cor  giTngombra  Ve- 
de partir  la  vincitrice  armata  . Metam.8. 61. 

Armattra  . guernimemo  di  ferro  per  difefa della  perfona . 
Acciaro  fregiato  . AtrguiU-  -Nè  però  quell’  actiar  fregiato  , c bet- 
■ lo  Cererò,  che  fia  donato  al  lor  valore.  Metani.  1 }■  in. 
Adamantina.  Ar.  Ma  troaa  i'arraatnra  adamantina,  Si  ch’rna  ma- 
• ^liauon  ne  rompe,  ò firaccia . Vitf-ff.  8a. 

Altera.  Tronfi  Mentre  rimira  di  Cofraivo  il  figlio  Armature  si  al- 
tere, e si  diuerfi: . Goff.  18.  »8.  . 

Arncfie  adamantino . Tett.  Adamantino  araefe  Ricco  fudor  de  la 
fucina  Etnea  Al  guerriero  figliuol  Tcti  già  diede . Lir.»». 
Arnefebcllicofo.  Orar.  Deh  qual  vegg  kTdibeilicofoarnefc  Le 
tue  membri  coprir  duro  ornamento  ? Clcop.i.  18. 
Arwafetemprato . Teli.  Tal  fra  nubi  di  Arali , Fri  felue  d’hafte  il 
ben  temprato  amefe  Ne  le  mifchie  l atine  Enea  difefe.  Ur  i 4. 
Barbari#  «r.H«rr  Altri  a dietro  gli  giuda  vn  grandcttricro  D’ar- 
ma* tira  barbarica  gucr ni  ro.  iìab.4-  4- 
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Bellica. Tronfi  Mofirin  di  fuori  il  lor  riochiufo  centro  Di  belliche 
armature  ingombro,  e graue . Coft.ò.  jo. 

Forte . Ar.  Grifone,  & Aqui  laure  ri  trouaro  I duo  guemer  de  l'ar- 
matura forte.  Fur.j1.j7. 

Fofca.  Lene.  Quella  armatura,  che  si  fofea,  e nera  Ti  preme  il 
fen,  m’ordì  crudele  inganno . Eleg.19. 

Lucente . Ar.  La  lucente  armatura , il  Maganzefe , Che  Icuata  U 
notte  haueai  Zerbino  . Fur.zj.  *9. 

Minto  ferrigno . Angui'].  Mi  in  mille  luoghi  il  fuo  ferrigno  man- 
to Percotc  con  laìpada  ardente,  & empia . Metani.  12. 73. 

Scorza  ferrigna . Cicc.  Tutti  fi  cinfer  di  ferrigna  feorza.  Che  pcr- 
coflà  dal  Sol  giuaua  vn  lume.  Che  da  lungi  abbagliaua  altrui  la 
«fra.  Hadr.i.s. 

Spoglia  adamanuna  - Tcft.  Lafpoglìa  adamantina  Scimìllaiu_# 
di  gemme,  c in  fiere  guife  Spargea  d'oro  guerricr  lampi  morsi- 
li . Lir.14. 

Spoglia  ferrata.  Mar.  Così  di  ipoglia  anch’io  ferrata,  e dura  T’ar- 
merò di  man  propria  il  petto,  e il  tergo . Lid.Abp.18. 

Spoglia  ferrigna.  Talf.  Così  detto, il  compagno  iu  fretta  chiama, 
h fallo  armar  de  la  ferrigna  (boglia . Rinal.9.9. 

Verde.  Talf.  Hor  volgi  gli  occni,óu‘io  ti  mottro,  c guata  Colui, 
che  d'oro,  c verde  hi  V armatura . Libcr.j . 39. 

Ar  mulino  - animai  picciolo,  come  la  donno!a,è  biar.chùluno.fàl- 
uo  J’ettrcmtia  della  coda,  clic  c nera  . Si  dice  anco  Ermellino . 

Animale.  &c.  Talf  Vn  animai  terreno,  Ch’c  bianco  sì,  clic  vin- 
ce ogni  bianchezza.  Et  ogni  altra  bellezza.  Morir  pili  collo  , 
che  bruttarli  elegge . 1 . Arno-.  Can/.i. 

Candido.  Pctr.  Ora  la  lor  vittoriofalnfegna  In  campo  verde  va 
candido  Ar  incili  no . Tr.  Mori.  1 . 

Puro.  Voi.  c^ucl  puro,  fchictto,  e candido  annullino  D'vn  lordo 
ciaccoli  puzzo  non  abhorrc . Hum.  hb.4. 

Anursuco.  frutto  noro,Biricocoìo,Moniaca. 

Saporito  . Guifi  Già  il  Pellico  odorofo , & il  Cotogno  Di  lanu- 
gine adorni,  il  faporito  Anncniaco,  &;  il  dorato  Arancio  In  su 
Ja  feorza  portano  dipinta  Del  foprano  Faitor  la  prouidcaw . 
D.  Se»..?.  v 1 

Armèno.  d’Armenia. 

Afpro  . GheJ.  E PArnxmo  addolcifce  alpro , e feroce  Colfauoc 
dclbattcfmo,edelaCroce.  Rof.27.  *8. 

Caldo  . Pona.  Tu  che  dal  Scita algente  ai  caldo  Armeno  Voli, 
norma famoù a’ Tofchi eletti.  Rilp. Son.5. 

Armznto.  quantità  d’animati  quadrupedi  domcitici , come  buoi, 
caoalli,  pecore,  c limili . 

Ampio  . l affi  Colui  che  Dio  qui  può  filmarli,  à cui  Si  pafeon  gli 
ampi  armenti,  c l'ampie gregge . Amint-i.  ».  • 

Cornuto.  Bonar.  Fiero  tributo  impofe  Non  di  lanofe  gregge , 
Non  di  cornuti  armenti . Fili.  1. 1. 

Fecondo . Guar.  Qui  Urghi,  c lieti  campi,  K là  felici  piaggio , Fe- 
condi palchi,  c piu  fecondi  armenti.  Pait.i.  j. 

Infruttuofo . Fr.  Le.  Che  gli  altrui  campi  tempefiati , c guaiti , 
Gli  armenti  altrui  infruttuofi,  c infermi  Vede  miferatncmc , 
ohimè,  perire . Cofianz.j.4. 

Lanofo.  Mar.  None  Nereo  arator,  Prothco  è pallore.  Mi  di 
ipuntofi,  c non  lariofi  armenti . Samp.4. 

Lieto . Vd.  Ecco  de’  buoi  feoprirfi  vn  lieto  armento , E di  capr* 
vna  greggia  tua  pafeendo  . En.j.  * 1. 

Pauentofo.  Moli.  Come  pittore  picn  d’humil  cordoglio  Infis- 
me adunai! pauentofo armento  . S011.83. 

Pigro . Talf.  Ruinofo  dirupa,  c porta,  e Ipczza  Le  felue,  e con  le 
cale  1 pigri  armenti . Cono.» 3. 45. 

Rozo . Tali.  E con  la  man,  cnc  guardò  roti  armenti  Par  ch  i Re- 
gi sfidar  nulla  pauenti . Liber.i.éj. 

Semplicetto . Bcut.  Tu  che  d’ingannar  tenti  I fcmpficcui,.e  nun- 
fueti  armenti  ? Corin.  Interni.  1. 

Superbo . Augnili.  Nc  vuol  donarlo  à l' vltimo  tormento  Per  mi- 
gliorare il  luo  fuperbo  armento  . Metani. 8.  7 1~ 

Trauiato.  Valuafi  Se improuifadal Ciel grandine, o tento  Dal 
vicinpufco,  o da  le  rotte  ttalie  Spinfc  lontano  il  trauiato  ar- 
mento In  ermo  bofeo,  o in  folicaria  valle . Tcbai.j.  1 j. 

Vile.  Manzin.  Vada  al  più  vile  armento  Vfurpator,  iinitator 
d'vn  Toro  A depredare  i palchi  Di  lui,  cuiìfc  Natura  Prono  i 
tutti  gli  affetti , Quei  ti , che  di  fe  ficfi'o , e del  fuo  Regno  tue  r- 
for  parricida  Dona,  anzi  cede,  altrui , Non  che  Vainomi,  Va£ 
fette,  e’1  core . Vler.Ch.»* 

Villofo  . il'ar.  Ecco  Ipartì  vcdì.im  per  la  canipagna  Senza  ctifiode 
andar  gran  torme  errando  Di  cornuti,  cvtaofi  armenti , e_v 
greggi . En.j. 

Armi  . ogni  arnefe,  o firomento  di  ferro , o d'acciaio , per  vfo  di 
difendere  fe,  & offendere  altrui . 

Acute.  Ta/f.  Fanciulla  tamo fciocca  quanto  bella,  Che  non-» 
jfiaueggia  ancor  co  ine  fian  calde  L’armi  di  fua  bellezza,  ecò- 
F me 
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nife  acute  . Anlinr.z. 

Adamantine . Tali',  fc  rifonar,  fi  come  incudi,  e fouille  Quell’  ar- 
me adamantine,  c‘l  verde  fmalto  Nonpcro  timer  di  fangutgne 
filile,  {.ona.19.97. 

Alpine . Mar.  Quei vh’à gli  eterni  Dei  foperba guerra  Moffer  con 
armi  alpi  ne  empi  giganti.  Caler.  FauoJ, 

Altere.  Taff.  D«pon  Clorinda  le  foc  foggile  intefie  D’argento,  e 
l'elmo  adorno,e  l’armi  altere . Liber.ii.i8. 

Annoiare.  Brace  In  quello  mentre  .i  la  Roceella  intorno  L'ar. 
mi  annoiare  homai,  gli  animi  fianchi  Mirano,  come  pili  di 

■ giorno  in  giorno  L’allunghi  il  fine  ,-c  la  (pcranaa  manchi. 
Rocc.11.  1. 

Barbariche.  Brun.  loda  Parma  barbarica  , e nemica  Antiochia 
dirteli  ,epcr  me  vinta  Non  fola  gente  tributaria  amica.  Epifi. 

■ Heroi.1.6. 

Belle . Taff  Le  belle  armi  fi  cinge,  e fopraucfta  Nona,  & efirania 
di  color  shàprcfii . I.ibcr.  »8.  ti. 

Brunite . Brace.  L’vn,  che  Panni  ha  brunite,  e'I  defiricr  nero  Più 
• che  ti//one  in  lucid’acqua  (pento . Koec.8. 7. 

Cele tìi . TaiL  S'oftèrlc  a gli  occhi  di  Gofiedo  alhora  Inuifibilc 
altrur,  l’angel  Michele , Cinto  d’armi  celefii . Liber.  18.  9:. 
Crude.  Rertug.  Che  dccgio  io  far  del  ferro  r in  chccotmicne 
ConJ’jrmìvna  donzella  ? io  più  conformi  Hò  le  braccia,  le 
man , la  forra , c'Icore  A Pag© , a Palpo,  à la  conocchia,  e al 
fufo  , Ch’à  l’armi  crude,  cbclTicofi  ferri . Epifi.  14. 

Dolci.  Gole!.  Da  si  dolci  armi  homai  chi  fi  difende?  z.  Son.zz. 
Empie . Anguill.  Che  sà  ben,  che  non  vale  elmo,  ne  feudo  Con- 
rra  Pcmpie  d Amor  arme,  e quadrelli . Mctam.9. 169. 
Famofe.-Remig.  Ancor  la  donna  tua  Pormi  fàmofe  Si  mife  in- 
dillo . Epifi.9. 

Fatali.  Talli  Così  vederti  oprare  anco  (periamo.  Spirto  diuin, 
l’arme  del  Citi  fatali . Ltbcr.j.  70. 

Fedeli . Tcfati-  I nana  àgli  ocelli  de  lTtalia  tutta  Si  dichiarin 
qucfl’armi  Me»  forti , ine»  pictofc , Men  giullc , e mcn  fede- 
li. Tor. 

feminih  • T.iff  Onde  egli  cade,  e fi  del  (angue  facro  Sù  l’arme 
feinimJt  ampio  lauacro . Liber.  11.  44- 
Ferme . Taff  Ma  l’vn  percuote  fol , percuote,  e impiaga  L’altro, 
c‘ha  maggior  forra,  armi  più  ferme . I.ibcr.  10.  1 16.  v 
Feroci  - Morf.  E di  Celare  il  nome  di  prefenre , Mirando  le  fero- 
ci arme  d’Egitto , Vede  in  lor  di  Pompeo  l’ombra  doléte.  Son. 
Fiammanti . Brign.  L'aJrc  cime,  che  ingombre  Eran  tutte  nel  fen 
d’armi  fiammanti , Domauano  cor.  T’ombre . Giorn.7. 
fiammeggianti . Leon.  Quando  ecco  d’armi  fiammeggianti  cin- 
to Magnanimo  g-,  terrier  vidi  apparire  . Tanti.  1. 

Fine , Tati  Quel  di  fine  arme,  e di  fe  fiefi'o  armato  A i gran  colpi 
re  lific,  e nulla  pauc.  Liber.  7.98- 
Formidabili . Fed.  Giunge  1!  fragore  ila  magio»  ftcllanrc  D’ar- 
inisì  formidabili , e feconde,  ’I  rema  de  l'Apenmno  il  pie  co- 
frante,  E del  Tirreno  le  remote  (ponde . Appi. 

Forti.  Talf  E infoco  di  pietà  Arali  d'amore  Tempra,  onde  pe- 
ni sì  fori'  arnie  il  core . Liber. 4. 90. 

Fulgenti.  Car.  PofeiaTarquito  ardente,  e d'armi  cimo  Fulgenti, 
e ricche  incontro  gli  li  fece . En.10. 

Habito  adamantino.  Ong.  Intrepido,  & ardito  Nouovccifor 
de’mofiri,  e nouo  Alcide  Cingerti  il  corpo  intorno  Dhabiti 
adamantini.  Rrm.  1. 

Hafoate.  AnguiJI.  Come  Fineo  compare  in  fala,  e grida  Con  ar- 
me (urtate,  (bade,  ardii,  e rotelle . Metam.5  • 9- 
Homicide . Taff  Mirali  Iole  con  la  delira  imbelle  Perifehemo 
trattar  1 armi  homicide . Liber.  l6t  3. 

Honorate . C ar.  La  celata , c i cimicr  d’ Androgeo  fiefi'o , E !i_» 
fu»  foimitarra , e la  fua  targa  Per  lui  fi  prcfc,arnù  honorate,  e 
corte.  Fji.z. 

Impenetrabili . Ar.  Grifon  le  lucid’anni  fi  rimette , Che  l’hauca 

inipencrrabih,  e incantate . FUr.17^70. 
li np me . Ceba.  Quando  d’vn  liuorn  crude!  da  farmi  mpure  Fu 
if.K  1 n r a i-i  le  1 maggior  ve  nde  1 1 a . Uc.i.  1 
Incoromibrii.  Taff  lrangcfi  (I  ferodhor  ( che  non  rcfific  Di 
fucina  morrai  tempra  terrena  Ad  .:r:ni  mcorruttibiJi,&immi- 
isc  D’eterno  febrri)  e cade  in  sii  l'arena;  (Aer.7>  f?. 

Jnefpartc . T sdt  Signor , tu  che  do>r..|Vi  incontra  l'empio  Golia 
r,,rmi iucipcrre in  Terebinti.  I iber.7-  78. 

Infaulfe . Mar.  richcfelUn  per  Jcfnpre  lui  Jofpefi  Con  I’armi  in- 
fo uiuf  i ntólvcfim  amen . 

Infelici l Tifi-  A jmi  Infelici,  diflé , e vergognofe , Ch’vfeifte  foor 
de  h battaglia  ^àciurte.  Libcr.zc.  * 

Imunnofc.  Teff  Deh  tìruggùm  fucilo  nido, e que (la porta  A 
j'a^rte  ingturmfc,  e peregrine . Conq.  1 8. 1 14. 
lr.fcfic-  Ca*-.  V (un  con  i'jrmt  inforte  f urari;  - <’i;  J.j  /àftrage, 
^ìtinacclio.  En.t. 
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Ingannatrici.  Leon.  Soaui,  mi  mortiferi  diletti  Furono  faro* 

Tom  ingannami  : . Taid.t.9, 

Jnicftinc.  Cshd.  L di  J’arnu  iiudlinc  era  ( ili  Roma  E vinu*. 

gn>,  e ventura  ) artìirti,c  doni.  . Rul^'i.6 
Imuncibili  . Orili.  Si  ricopre. l'ingegno,  opu fintile  EùlCOn. 
tu  il  Irfltjio  jIil-  tntJiiicibil  anni . Rim.  Son.fi: 

Jnirif.  . Rullìi’.  hncriiucllarini  inumc  onde  toglictti  Uvic» 
» tanti  mici  parenti  amati . Epifi.j, 

Irate  . Taff.  Si  che  fatuo  il  nemico  tiifrà  gli  amici  Tragge  damar- 
mi irate,  e vincitrici.  Liber.  19.  7.  *** 

Irreparabili ..  Anguille  Perche  del  mar  l’irreparabil  armi  Hauean 
le  membra  lue  lommerfe,  e dome  . .Metani.  1 r.  150. 

Languide . GheJ.  E ■ Jouc,  e doua , oh  di  voi  rteffi  in  bando , Fon. 

date  farmi  voi  languide,  e vane?  Rof.j©.  14. 

Leggiadre . Taff  U fe  bracciòli»’  umebrofi  nidi  Con  quefie  mie 
lucenti  arme  leggiadre . C0nq.ta.z5. 

Liete,  laff  Latini,  che  già  si  lieta  in  villa  foro  Facciano  hor 
inoltra  pauentofa, e mefra . Liberto.  3 1. 

Luade  . Pcir.  A le  pungenti , ardenti , e lucid*  arme , A la  vitto- 
noia  infogna verde.  Cam. 44. 

Lumi  noie . Ar.  Ben  comprende  i lei»  fogne,  e foprauefti , A l 'fer- 
me lumino  fe,  e ricche  ii'o»o . Fur.44.90. 

Menme  . Lice.  Commeife  à vn  altro  1]  loco,  &r  ci  vcftiro  D’armi 
meutit  e,  e peregrine  jnfegue , Per  vua  porta  adultera  vici  fuo- 
ri. Hadr.i.j. 

Mortali . 1 arti  Incominciaro  à faetur  gli  Arcieri  Infette  di  vele- 
no arme  mortali . Liber.  1 8.  08. 

Nemiche,  laif  Et  in  due  pjrti,  otre  forate,  e fatte  L’arme  nea 
miche  ha  già  tepide , e rode , Et  egli  ancor  le  fue  confermi  in- 
tatte. Liber.  7. 91.  • _à 

OfiVndi etici . Imper.  E quiui  onde  la  vita  ei  fi  difenda  Da  l’armi. 

otfonditrici , fwhomicide  . Rull.i. 

Pellegrine . 1 all.  btupia  de  l'arme  pellegrine;  e guida  Hchbcda 
lorGoflrcJo  amica, e fida . Liber.  1.  77. 

Peruerfe . Ceba.  Ma  che  dici  fio  d'inferno,  e che  vaneggio  ? Po» 
tea  ben  rintuzzar  l’armi  peruerfe  - Eli. 9.  i^. 

Pictofc.  Tafl.  Canto  l’armi pietofc,  e’i Capitano,  Che’l  grati 
fepolcro  liberò  di  Chrflo . Liner.  1. 1. 

Podcrofe.  Cebt  I prieghi  onde  dimanda  al  Cicl  piertte,  Soi| 
l’armi  podcrofe,  ond’iopaucmo . Ert.  1 7. 3 j . 

Predatrici . Bonar.  N«  temo,  vdite  : amua  De  Panne  predatrici 
il  fuono  iu  cotte  • Fiil.t.  1 . 

Prode.  Brun.  Nepur  annasi  prode,  alma  si  ardita,  Moftriifia 
nir  lagia  coniiliiaaimprcfa,  Màluggiin (piaggia inhoihita,e 
romita . Epill.  Heroi,*,  8. 

Ricche . fall.  E la  icmbian/a  di  Clorinda  altera  Gli  finlé,  e Par- 
mt  ricche,  e hunutofe . Liber.  7. 99. 

Rigide . Rin.  Già  di  te  non  mi  doglio  Se  non  c’hai  rigid'  armi , 
Ch'amar  vorteii  non  vorrei  languire . 1.  Canfcjj. 

Rilucenti.  Tafl.  Qui  lettcmilla  adunai!  buon  Camillo  Pedoni 
d’arnie  rilucenti,  c.graui . Liber.  1. 64. 

Rimirate.  Talfe  m n»c  fono  arme rintu? rate,  e fiali  Conduci 
in  campo , ou'c  d 'atiraii  forali  Armato  Amore , e di  cckftc  ta- 
ce. 1.  Amor.  Soit.  1^0. 

Rozc . Valuaf.  Ma  rorc  l'armi,  e ro2Ì  erano  i modi  De  la  caccia 
inqueLfécoloicnz’ arte . Cacci. 59. 

Ruggmofe.  Taff  Depon  Clorinda  l'chno,  e Panni  altere.  Altre 
ne  velie  rugginofo,  e nere . Liber.  iz.  18., 

Rutilanti . Vd.  Tre  volte  andar  con  Parme  rutilanti  Intorno  à i 
roghi  ardenti . En.11.44.  ' 

SacnTcgha.  Cora.  E purc4ver«he  l’armi  Sacrileghe  di  Sparta,  e 
di  Micene  Tritmiàoo  di  Troia . Gcn.  10.  ...  . 7 

Sanguinofe . TafE  Pnt  girne  in  Antiochia  i e pria  depofi;  L’ar- 
me,  che  rotte  haucua,  e jàngmnofe.  Libcr.j0.7z.  - 
Seelerate . Gir.  Cafi  Non  tentar  Viatorc  Di  frenar  Parmi  federai 
te,  e fiere.  Madr. 

Smagliate . T ai  E E di  più  forte  man  ferite  imprefle L rotto 
iiieoibta,efnBLg]rarcarmc,e  feflé.  Conq.ti.  96.  r*. 

Spaucnu>fe . 1 Talf.  V ibrando  I hafia,  e nulla  mai  il  rcptilfe  , B in 
arine  (pauentoic  altrui  rcfolfc . Couq.i7*  133- 
Spcditinìinc . Taff.  Ne  velie  vn‘  altra,  4cvn  pedon  fomiglia  In_» 
arme (pedinflìiije,  e leggiere,  liber. j 1.  zo. 

Terfe . Tali'.  Ella  era  in  parte , oue  per  dritto  fiede  L'aru  ii  fu»  * 
terfc  il  bel  raggiri  eelelle.  Liber.  6.  1 06. 

Terrene  .Taff  Tu  moui,  ò Capitan,  l'xrrai  terrene , Alà  di  là  aon 
cominci,  onde  ccnuicne . Liber.  r 1. 1. . 

Vantaggiofe . Brign.  L'armi  tuetroppo.ò  Collarino  afiuto,  Fur 
vamaggioJc  ne  la  pugna  ; hor  fia , che  ben  degno  ne  fot, di  te 
la  palma.  Giom.6.  r 

Vendicatrici . Mar.  Ma  non  mancare  al  filo  diuino  ingegno  Armi 
vendicatrici . Samp.i. 
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Vcrfttili  • Ine.  R da  Tarmi  verCitili,  e veloci  ; Che  Tumida  fortu- 
na Sàinachinarcontravn  felice  /lato . Teb.^.*. 

•Vittrici.  Talf.  Troncar  le  vie  d'accordo,  e de’  nemici  Troppo  te- 
me irritar  l'arme  vittrici . Liber.  r.  83. 

Vltrici.  Brini.  Sò  eh' al  vibrar  de  le  voltr’armc  vltrici  Non  e chi 
Ib’a  intrepido  orgogliofo . ».  Sclu.  Cleop. 

Volanti . Tali'.  Fin,  oue  mirati  più  la  calca  cipolla , Fan  con  Tar- 
me volami  alprarilpolta  . Liber.  1 8.  70. 

Mmovi  \ . & harmonia  coiitonar.za , e conccnto,sì  di  voci,  come 
di  ftromemi,  tanto  di  corde,  quanto  di  fiato . Vedi  FUxvosi  a . 

Alma.  Zac.  D’vnnonmai  llanco Cigno  alma  armonia  Hccoi 
votìri  ofairar  dolci  concenti,  Benefie  candidi  voi,  bruno  egli 
li&  l’ali. 

Ainorofa . Ghef.  Spande  le  mani,  al/a  le  luci,  e tuona  D’amoro- 
fa  armonia  Tvlnma  voce  ( Qual  imparò  da  me  ) padre  perdo- 
na. Rofi7  51. 

Beatrice.  Guar.  Poi  tutta  lieta,  e colfercno  Cielo  Di  quel  bel 
volto,  e con  la  beatrice  Angelica  armonia  die  vita  al  corc_->. 
Son-57- 

Bellica . Tronf.  Vuol  che  la  tromba  à Tallegre/za  volta  Con  bcL 
lica  armonia  Tuoni  à raccolta.  Coft.io.  109. 

Canora . Mar.  Chi  vorrà  dir,  ò {pirico  inhumano , Che  de  la  ce- 
rra  l'armonia  canora  Nó  piaccia  a 1 moftri  ancora?  Galer.Ritr- 

Ccldle . Bmn.  Più  clic  liuido  cor,  rigida  pietra  Mouer  potrà  ehi 
doki  carmi  cfpnme , E (delle  armonia  dal  Cielo  impetra-» . 
Vcn.  Poni.  Son.70^ 

Diktteuole.  Vd.  Il  Trace  Sacerdote  in  lungo  manto  II  fuori  di 
fette  corde  diflèrtn  ti  Dal  plettro  eburneo,  e ila  lediti  intanto 
Trattate,  e cocche  dolcemente  vnia  Rendendo  diletteuole 
armonia.  En.6.  140. 

Dolce . Ar.  A quella  menfa  cetcrc,  arpe,  e lire , E diucrti  altri  di- 
lettato! fuom  Faceano  intorno  l'aria  tintinnire  D'armoma-» 
dolce,  e di  concenti  buoni . Fu-. 7.  19. 

Dolciflìma.  Bruii.  Afcoltaal  fin  dchSnmpognamia,  Che  può 
à i Serpi  mokir  Tira , e T veleno , La  ijucrula,  e dokiflima  ar- 
monia . Vcn.  Terr.  GaLar. 

Dolente . Talf  E faremo  armonia  dolenr.:,  e liora-Di  (pini  doki, 
e di  fofpiri  amari . ».  Amor.  Som*  4. 

Fcftiua . Picc  Bruni , le  corde  d'oro,  alcru  ì sì  care  Tocca , sì  che 
Tinuidia  anco  ne*  geli , B felliua  armon  ia  da  te  s'impare.  Poni. 

flebile . Brun.  E con  pietose  flebile  armonia  Prega  il  Sol,  che 
faccenda  II  fuo  compoilo  rogo . 1.  Se  tu.  Poneg.  ». 

Gàrrula.  Brun.  Fri  tremoli  concenti,  lamenti  illuflri  Be.ttalho- 
ra  te  felue , Con  garrula  armonia,  fuon  Juflnghicro , Sia  tron- 
co ad  arte,  o per  ileherzo  intiero . Ven.  Terr.  Od.4. 

Gentile.  Priul.  Ch’armoniapiù  gentile  .vii  reca  al  cor  de  la  fua 
bocca  vn  detto . Galat.j. 

Gioconda . Tali!  E di  nuouo  s’vdì  quella  gioconda  Strana  armo- 
nia di  canto,  e di  querele . Liber.  iS.  »4- 

Horribilc.  Talf.  La  pioggia  àigridi,àiy  enti,  àituon  s’accorda 
D*horribiIe  armonia,  che  '1  Mondo  oftorda . Libcr.7. 1»». 

Illuftre . Bcnam.  Perc’honor  meritato  sui  l’accoglia  Tempra  iL 
lullrc  armonia  canori  accenti . Vittori.  33. 

Imcomparabile . Dom.  Da  l'altra  incomparabile  armonia , Che 
dogai  intorno  fparfe  ampio  diletto  Di  ritener  lo  Ipirto  cagion 
fue.  ».  Son.itL 

Ingegnerà.  Leng.  Superando  Anfion  ben  mille  cetre,  Di  Tebe 
l'armonia  refe  ingegnerà  , E léce  à vn  punto  lubricando  altera 
la  patria  àl’huom,  pellegrinar  le  pietre  . Eleg.ri. 

Maeltreuolc . (iuar.  E feco  forma,  c finge  Per  non  vfica  via  Gar- 
rula, c macftrcuolc  armonia . Madr.  1 48. 

Muta  ■ Celi.  Colorir  ombre,  & ombreggiar  colori  Ecco  il  Ligure 
Apelle,  e’1  Thofco  Homcro , E per  dir  cibo  al  fenfo , elea  al 
penfiero  Ecco  in  mute  armonie  lumi  canon , Son. 

Numcrofa . Brun-  E fc  canto  io  talhor,  Arido,  non  canto , Per- 
che mi  nega  il  Cicl  poco  fecondo  Nuincrofa armonia,  carine 
fecondo , Dando  à 1 labri  1 fofpiri , à gli  occhi  il  piamo . Vcn. 
Pom.  Son.  j». 

pjctof.i . Tafli  Precedati  Clero  in  (acre  vedi,  c canti  Con  picic- 
fa  armonia  fupplici  note . Liber.  1 1.  ». 

Querula.  Mar.  Comporti  i tronchi  membri  in  cui  s’accoglie  Di 
querula  armonia  flirto  pictofo . Caler.  Rirr. 

Rigida  - Malu.  Fattola  hi , che  le  Piene  Suore  Con  rigida  armo, 
niaverlc  Camene  De!  cado  l’indo  insù  le  fpiaggic  aincnc_« 
Producelfcro  già  liti  canore  . Del.  Son. 46. 

Roca  - Brun.  Ch’io  qui  irà  calli  paludofi  , ebui  Dal  fuol  uon_» 
m’ergo  ; c (piego  ogni  hor  s’io  canto , Ch' à la  rota  armonia 
fol  mergo  fin  . Ven.  Poin.  Son.<54* 

Ro/a.  Brun.  Semai  Jc  carte  infioro , i fiori  eterno , Et  hòroza 
armonia,  numero  incolto . Ven.  Poni.  Son.68. 

Soauc.  Ghcl.  Ripctcan  Sjnto,  Santo, à quel  tenore  Con  foauc 
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armonia  Saro,  c Carmelo . Rof  »8-  39. 

Sonora.  Angui  II.  Dia  gratia  à quel , ch'ella  di  tc  ragiona  La  tua 
dolce  armonia  fonora , e bella . Metani.  1. 167. 

Strcpiiofu . Vd.  Vicina  i tempo  vn  fuon,  che  d’armonia  Mi  (tre- 
pitofa la caucrna empia.  En.8. 100. 

Stndola.  Bruti.  Sgombrar  dunque  non  puòfpirto,  eh' indegno 
Non  iia  il  lùo  nome illullrc,  il  grido  eterno,  A Tlralia  il  malor, 
Tombrc  ad  Alterno , Con  AriJola  armonia , (temprato  legno . 
Vcn.  Pom.  Son.jS. 

Sublime  . Mar.  Son  pur  quell'io,  che  in  chiare  eccelfe  rime  Cele- 
brai già  con  armonia  lublimc  Le  vollrc  eterne  glorie . Samp  1. 

Tebana . Brign.  Fama,  che  nulla  oblia , Fi,  che  m cezra  arclntec- 
trice  s'oda  La  Tebana  armonia . Giom.7. 

Tonante.  Priul.  Fùllrcpitofi  tanto  Del  mufico  rimbombo  La 
tonante  armonia . Galat.  10. 

Vaga.  Tronf  Ch'a  la  vaga  armonia  de’  lieti  accenti  Railèrcna 
le  nubi, e moke  i venti . Coft.z1.49. 

A r mora  ceto,  radice;  rafano. 

Scluaggio.  Alani.  11  Amiglianrc  ì lor  rafano  ardente,  Il  (èl- 
uaggio  armoraccio , e u radice , Ch'  anu  nebbiolo  il  Cielo . 
Cole.?. 

Arni  »r. . nome  generico  di  inaflaritic,  c fornimenti  di  cala,  di  bur- 
tigne,  di  cuta,  di  nauili,  d’eflerciti,  c Amili, e talhora  per  gli  ha- 
bui,e  vati  menti . 

Bello . Tali!  Perch'egli  hauca certe  noucllc  intefe.  Che  s'è  d'Egir- 
to  il  Rè  già  pollo  in  via  Inuerfo  Gara,  bello,  c forte  arnefe  Da 
ironteggia-e  i Regni  di  Sona . Liber.  1 . 67. 

Ceruleo.  Maz.  Simulacro  del  Cielo  vnico , evero.  Che  per  ce- 
ruleo arnefe  ha  bruno  il  manto.  Ven.  Pom.  Son. jj. 

Eccclfr».  Tronf  Prende  da  man  celcllc  labri  cari  L’alto  Modera- 
tor gli  eccclfi  arndi . Coll.  1 8. 19. 

Eltranìo.  Tali!  Dal  fianco  de  l'amante , cftranio  arnefe , Vn  cri- 
nali o pende  a lucido,  e netto . Liber.  1 6.  zo. 

Ferrato . Tali!  Ou'è  ( gii  dtlTe  ) il  graue  vsbergo,c  fodo  ? Ou’  è , 
S ignor,  Taltro  ferrato  arnefe  ? Liber.  un. 

Fdb no  . Ghel.  Arnefi  hauean  d'ambitiofa  inoltra  I più  ricchi,  i 
più  belli,  1 più  feftiui . Rof  33. 61. 

Forbito . Valuaf  Tutta  la  Gioucutù  che  Chrifto  adora  Prenderà 
l'arme,  eco’ 1 forniti  arnefi  Ribatteràdc  la  tremante  Aurora 
Il  corto , c i rai  da  maggior  luce  offrii , Il  ferro  licito  che’!  ter- 
rea lauora.  Cacc.».  io. 

Gemmato.  Brun.  Tu  c'hai  gemmato  arnefi:  intorno , intorno , 
E mille,  c mille  aurate  lingue  vanti . ».  Sdu.  Bar. 

Gemile.  Car.  Dentro  al  rea!  palagio  realmente  Da’ più  gentili, 
c lbntuofi  arnefi.  Il  conuiio,  e le  ltan/e  orna,  e prepara.  En.  1 . 

Grane,  jaifi  F.  parte  prende  fol  del  graue  arnclc,  Monta  àca- 
uallo,  c tacito  efee,  e prdto . Libcr.0. 1 1 4. 

Leggiadro.  Car.  Corkr  unti  à mirare  il  manto,  e il  velo,  E gli 
altri,  ch’adducea,  leggiadri  arndi . En.i. 

Lugubre.  Brun.  Fingile  foura  poi  lugubre  arnefe,  Lungo  (cor- 
ruccio il  volto  Aio  le  copra , S»  che  le  doglie  fue  pur  (uno  in- 
tefe , Si  che  il  Tuo  duolo  à gli  occhi  fuoi  li  icopra . a .Sdu.  Bar. 

Luminofo . Mar.  Ma  vie  più  adii,  che  '1  torninolo  arnefe. Fu  che 
folgori,  e lampi  il  guardo  alienti . Tcmp.f  1. 

Molle.  Mar.  Talché  tutto  fi  vede  intorno  intorno  Di  molli  ar. 
nefi,  e fc  min  ili  adorno . 

Nobile . Brun.  Anzi  à i nobili  arnefi  Quali  à (Iellato  Polo  Talhor 
di  vana  gemme  adorna  il  Ceno . Ven.  CeL  Canz.5. 

Pclcareccio.  Ferr.  Giacion  da  tc  neglette  E barca,  c reti,  e naC 
fc , Podi  in  non  cale  i pefcarecci  arnefi . Mir.x.  ». 

Purpureo.  Brun.  Ella  fi  fpogliail  bel  purpureo  arnefe  Lineato 
in  caratteri  di  (Ielle . ».  Sclu-  Clcop. 

Ricamato.  Car.  Fece  con  tutti,  c con  Afcanio  a!  fine  Lafiiprc- 
ma  partenza:  arnefi  d’oro  Guarniti , e ricamati,  c drappi,  c 
giuboe  Di  Morcfco  lauoro,  & altri  degni  Di  lui  vefiici,  c fregi, 
e ricca,  e larga  Copta  di  biancherie  donogli,  e diffe . En.j. 

Ricco.  Car.  Prcfcnto  di  broccato  vn  ricco  arnefe.  Che  d'olir© 
à groppi  fopra  Toro  hauca  Doppio  vn  lauoro  di  ricamo,  e 
d’uco:  En.*. 

Rillrctto.  Car.  Efceàla  fine  accompagnato  intorno  Da  regio 
('titolo;  e non  con  regio  arnefe,  Mà  leggiadro,  c rillrctto.  En.4. 

Smagliato . Valuaf  E da  quello,  c da  quel  finagliaco  amdé  Vol- 
le, che  amo  il  fuo  brando  pcndcllè . Tebai.».  ji». 

Segnalato.  Brun.  Vegganfi  quinci  umilici  mille  appefi  Trofei 
di  gloria,  i fegnalati  arnefi  . 1.  Sclu-  Bar. 

Superbo.  Talf  E ne’fiipcrhi  arnefi,  c ne  le  gonne  L’arte  di  fpic- 
ga,c  la  rcgal  fortuna  . Liber. id.  74- 

Ahko.  fiume  cclcbrariflimo  di  ThoAana,  e corre  per  mezo  Fi- 
renze. 

Chiaro . Alain.  Alhor  vedrai  qucll  honorata  parte , Oue  Fioren- 
za col  chiaro  Arno  ltafli . iab-i*  Elra.i. 
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filinolo . Chiabr.  Arno  foinolo,  c li  tua  patria  altiera  Pianga  il 
morir  de  gli  honorati -figli . Voli.  Db.6. 

liumcThoico.  Mar.  Onde  douunquc  il  Thofco  fiume  inondi 
Emulo  del  Latin  trionfa , e regna  Tra  tuoi  d'eterni  fior  campi 
fecondi.  Lir.  Heroi.  Son.1. 

Coitile . Mar.  Pace  a voi  liete  piaggie , aure  ridenti  D’Horrurb 
bella  : i*  ti  filuto  r»  caro  Amo  gentil , cui  d'ogni  grana  onuro 
Tutte  à proua  le  lidie,  e gli  elementi . 1 ar.  Var.  Son.?. 

lucido.  Lor.  Del  Mar.touan  Pallore  vdir  fò  i verfi  C’hordal 
gran  Tebro  al  lucid'Arno  io  porto . Egl.io. 

Aromato  . nome  generico  di  fpctiaric,  e profumerie . 

Sabeo.  Brace.  F.  gli  ardeuan  gli  altari,  e le  cittadt  D’aromatiSa- 
bei  nembo  fumante.  Vrb-4- 1. 

Arpa.  linimento  muficale  di  molte  corde  di  minugia  di  figuri 
triangolare . 

Canora.  Mar.  Pender  girando  àfuon  d'arpa  canora,  E di  plaufi 
follanti  empir  la  Dora . 

Dorata . Teli.  Scaltro  garzone  intanto  Per  condire  il  piacer  de  la 
gran  cena  Temprò  con  làggia  mano  arpa  dorata . l.ir.  j. 

Eloquente . Brun.  Dolci  ver  fi  tcmprando,arna  eloquente,  Per  far 
onta  i la  morte,  al  tempo  oltraggio . Pali. 

Gentile.  Teli.  Etcì  d'arpa  gentile  al  Tuono  intinto  Dolce  Ino- 
daua ricanto.  LiraS. 

Soauc . Brun.  Benché  il  bel  de  IcGratie  io  (pieghi,  evinti.  Paoli, 
Scarpa  foauc , e lufinghiera , Mal  fatto  l'oblio  con  lingua  ar- 
ciera, Se  rozahò  Tarpa,  e fenza  gratia  i canti . Pali. 

Sonante  . Brun.  Più  non  farà  ch'io  guidi  Orbi  lucenti,  Più  non  li- 
ra ch'io  tratti  arpa  fonante . Ven.Tcr.  Ciac. 

Sonora . Chiabr.  F.  sù  la  Jponda  appende  Pefo  caro,  e gentil,  arpa 
(onora.  V0I.4. Leon. 

Arpia  . moftro  fauoiofo  alato,  figurato  per  la  rapacità. 

Abhominanda.  Mar.  Sfinge  arrabbiata,  abhoininanda  Arpia,  Per 
cui  virtù  fi  perde,  honor  s’oblia . 

Auida  . Gatt.  La  fiera  il  corpo  hauea  d'auida  Arpia , E più  capi 
Ipandca  tutti  diuerfi . Scot.j.  16. 

Bolua  ingorda . Car.  Merce  chicfero,  e pace,  o diue , o dire  Che 
fi  fbflcr  l'alate,  ingorde  bclue . En.j. 

Brani  olà  . Car.  Quando  ecco  che  da'  monti  in  vn  momento  Con 
dire  voci,  e Iruuentofo  rombo , Ne  fi  fan  fopra  !c  bramofe  Ar- 
pie, E con  gli  vrti,  e con  Tali, e con  gli  ygnoni.  Col  tetro,  ofee- 
no.  abhomineuol puzzo  Ne  fgominar  le  menfc,  ne  rapirò , Ne 
infettar  tutti,  e 1 cibi,  e (lochi,  e noi.  En.j. 

Brutta. Danr.Qiiiui  le  brutte  Arnie  lor  nido  fanno,Che  cacciar  de 
le  Strofidi  i Troiani  Con  trillo  annfuio  di  futuro  d.ino.  Infili. 

Empia . Car.  Fra  tanti  mifcrabili  infortuni , Ch'Ekno  ci  predille, 
e l’empia  Arpia . En.j. 

Famelica . Pena . Pria m'arda  il  Ciclo, o in  auefia  piaggia  aprica 
Le  fameliche  Arpie  ne’  ventri  loro  A le  reliquie  mia  dien  tom- 
ba amica.  Am.  Son.4j- 

Fella . Vd.  Torniamo  à i piami , Stocco  anco  le  felle  Arpie  calar 
dainfolite,  ediuerfe  Latebre  occulte , più  che  mai  peruerfc . 
En..?. 

Fera.  Kalt.  Da  l'altra  parte  il  tuo  valor  conquide  Fere  Arpie,  ero- 
di moitri,  & imprigiona  Odio , Duol , Ira,  Inganno,  Inuidia,  e 
Sdegno.  Canz. 

Fetida . Ar.  Almen  difcaccia  le  fetid' Arpie , Che  non  rapifcan_* 

Je  viuande  mie . Tur. ss-  nf* 

Figlie  di  Nettuno.  Valuafi  Cosi  anco  prima  al  cieco  Fineo  auucn- 
ne  Dopo  il  fuo  mifcrabilc  digiuno , Quando  più  non  lènti  Irri- 
der le  penne  De  le  fetide  fighe  di  Nettuno,  Cn'i  la  menlà  in  vn 
tempo  e lieto  venne , E dubbio  ancor  di  quel  duolo  importa- 
no, E de  la  noia,  che  già  si  gTincrebbe  Culto  de'  cibi  intatti,  e 
lieto  bebbe.  Tcbai.8.  pi. 

H orribile.  Mar.  fct  bombili  Arpie , Sfingi  infernali  Coronar  del 
diadema,  onde  fi  regna,  E Tozze  fere,c  contrafatti  inoltri.  Che 
fi  feopron  poi  tali  a’  danni  noltri . 

Hornda . Vd.  Il  volto  di  donzclb-nrottran  cucite  Arpie,  d’augel- 
lo il  retto,  e gran  fetore  Spargo»  da!  ventre , adunche  hanno, 

& infètte  Le  mani,  e fempre  pallide,  e dilìruttc , E perla  fame 
fono  torride,  e brutte  . Fot. j.  1 o. 

Immonda . Talli  Qui  mille  immonde  Arpie  vcdrclH,  e mille  Cen- 
tauri, e Sfingi,  e pallide  Gorgoni . Liber.4.  f . 

Lorda  . Car. Strofadi  Grecamente  nominate  Son  certe  Ifolc  in_j 
mero  al  grande  Ionio , Lu  la  IcraCclcno , e da  quclJ’ahrc  Ka- 
pati , e lorde  fuc  compagne  Arpie  Fin  da  Thora  nabitate  ; die 
per  tema  Lafeiar  le  pnnTc  mentì:,  e di  Fineo  Fu  lor  chiufo  Tal- 
tergo:  altro  <1i  quelle  Più  forzo  inoltro , altra  più  dira  pelle 
Daì  e Tartaree  grotte  vnqua  non  venne,  Sem  btan  Vergini  a’ 
Volti,  vcccgli , e cagne  A Tal  tre  membra  : hanno  di  ventre  vn 
fedo  Profluuio , ond'è  la  piuma  intrilà , &hirta  ; Le  man  d'ar- 
tigliarmate^lcollo  fummo,  la  faccia  per  b fame,  e per  h_* 
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rabbia  Pallida  fempre,  e raggrinzata,  e magra . En.j. 
Modruofit . Ar.  Torio  apparu  l'mfcrnal  fchicra  vhricc.  Le  mo- 
druofc  Arpie  brutte , e nefande , Che  col  grifo,  e con  Tvgna  _t 
predatrice  Spargano  1 vafi,erapian  le  viuande,  E quel  che 
non  capia  lor  ventre  ingordo , Vi  rimanea  contaminato,  e lor- 
do. fur.5j.108. 

Ncbnda . Vd.  Si  dijpenfano  i cibi,  e le  viuande  Nel  curuo  lido  sù 
le  inenfe  indiò  ; Ecco  precipitar  T Arpie  nefande  Fuor  d’alte 
nipi  di feok eli  , e feflè , fc  foura  noi  e lafcuna  l'ale  fpande  Con 
fieri  (Iridi,  ouc  falciando  imprese  Le  menfc  di  fetore,  e di  lor- 
dura, Ci  (porca  ogni  vna  i ubi,  e ce  gli  fura . En.j.  5 t. 

Pallida.  Ar.  Erano  fette  in  vna  fchiera,  e tutte  Volto  di  donna  ha- 
uean,  pallide , e /morte , Per  lunga  fame  attenuate,  e afciuttc, 
Horribili  à veder  più  che  la  morte,  1. 'aiacce  grandi  Juucan  de- 
(ormi,  e brutte,  Le  man  capau,  e Tvgne  incuruc,  e torte.  Gran- 
de, e fetido  il  ventre,  e lunga  coda , Come  di  lcrpe  che  s'aggi- 
ra, e inoda.  Fur.jj.no. 

Rapace.  Mar. Nclptùfcrcno  Cicl nembo  (tridente,  Tofeo  tra* 
fior,  tra’  cibi  Arpia  rapace . Lir. Ani.  Son.71. 

Sanguigna . Mar.  Qual  luna  infana,  e qual  Arpia  Cinguigna  Là  ne 
gli  antri  di  Stige  hi  tanta  rabbia  ? 

Sozza . Mar.  Quando  fcguir  le  tre  Torcile  rie  Hebbero  il  nomc_» 
de  le  forze  Arpie . 

Spauenrofa . Leon.  Apri  il  vorace  fimo  auida  terra , E quella  im- 
monda, e lpaucntofa  Arpia  Inghiottì, e dalb  al  fuo  inifciice 
regno.  Taid.4.  8. 

Torma  hornbilc . Car.  Et  ecco  vn’  altra  volta  fi  feouerfc  L’horri- 
bil  torma , e con  gli  adunchi  artigli , Co’ i fieri  denti,  e con  le 
bocche  impure  Ghermir  la  preda,  e ne  lafaar  di  nouo  Vuote  Je 
mcnll, e fcompiglute, e Tozze.  En.j. 

T orma  mondruofa . Vd.  Sopra  di  noi  volando  fc  ne  già  L’empùt 
turba  con  fremito, e rumore,  F.  qui  parte  de'  cibi  ci  rupia,  Pane 
i copri ua  d horrido  fetore , Poi  lèn'  parti ua  ,c  mentre  in  sù  Iè- 
lla Commando  tolto  à i miei,  che  di  buon  core  Prendano  Tar- 
me, che  pugnar  vopo  era  Con  quella  torma  mondruofa,  e fie- 
ra. En.j.  14. 

Trilla . Alani.  Le  eri/le  Arpie,  le  dure  carni,  e l'otta  Palèhin  cab- 
biofc , e gli  auoltori  ;!  core . 1 iber.j.  Eleg.8. 

Vccello  marmo  . Car.  Tutti  in  vn  tempo  e noua  zuffa,  e firana_« 
Tcniar  e mitra  i inaimi  vccclli  in  vano , Che  le  piume,  e le  ter- 
ga ad  ogni  colpo  Haucano  impenetrabili,  e ficurc  ; Onde  lecis- 
rainenteal  Cielrmolte  Se  ne  fuggirò,  cnebfciar  la  preda-» 
Sgraffiata,  /mozzicata,  e lorda  tutta.  En.j. 

Voratricc . Tronfi  In  cima  de  ('acciaro  ardite  penne  Spiega  Arpia 
voratriccàTauraerrante . Coft.11.  jj. 

Axpiokf,  Gangaro . quel  ferro  nel  quale  s'aggirano  le  bandelle.» 
tulle  porte,  o delle  fcneftre:  e della  mede  luna  forma,c  del  me- 
defililo  nome  fono  quei  ferri  poki  nel  muro  per  attaccar ui  di- 
uerfc  colè . 

Adunco. Brace-  Dal  giogo  eguale  vn  diramato  trunco  Pendea  tri 
loro, e fcnzaalcuue  ItridaDi  rote  il  foltenca  tenace  giunco  Tri 
la  lor  compagnia  coltarue , e fida  : Confitto  era  nel  legno  ar- 
pione adunco , Ch*  il  follenente  vincolo  raffùla,  E la  cima  de 
l'albero,  cheftrifcia  Seguitando  il luo pie  la  (traila  hfcia__». 

K0CC.ll.  Jó. 

Arra s . citta  metropoli  dell’Artefia,  dal  Maìero  chiamata  Scudo 
vallo,  e muro  di  tutta  la  Fiandra  Occi dentale, da  cui  fon  deno- 
minati i panni,  che  volgarmente  fi  chiamano  d'Arazzo,  telluri 
à diuerfc  figure  : città  (oggiogata  quell'anno  1640.  da  Ludoui- 
co  xiij.  Re  di  Francia  il  Giulio . 

lnuitta . Fed.  E fc  per  forte  vnqua  riuolgc  il  piede  Oue  luo  Duce 
alte  muraglie  alhle,Chi  s’oppone  à Timprcfa,lè  ne  riede  Solpi- 
rando  dimetto  il  proprio  nule , Come  d'Arras  inuirta  fiora  lì 
vede  AfacciadeTHifpan  Campion  reale,  Oue  raccolta  ogni 
potenza  hauia  L’Iberica  fourana  Monarchia . Appi. 

Amano  . arnefc . 

Bello.  Dan.  In  giù  fon  metto  tanto,  perche  i’  fili  Ladro  à b (agro- 
ltia  de*  belli  arredi . Infiz4. 

Bruno.  Rich-  Credete  riero  fetta , Col  velrir  bruni  arredi,  e nero 
manto.  Di  bellezza  perciò  toglienti  il  vanto  ? Ritn. 

Lugubre.  Stroz.  Sorge  fqualltdo  il  Sol  dal  letto  algofo  Con  negro 
manto  di  lugubri  arredi . Vcn.167. 

Nero . Brace.  fc’J  Cicl  chiuderli  intorno  à mano  à mano  De*  fiioi 
più  neri,  e lbauentofi  arredi . Rocc.8. 4J- 
Pompofo.  Cclu.  Che  non  tu  mai  fra  noi  chi  non  ftimaftè  Più  che 
di  gemme,  o di  pompofi  arredi  Empier  le  cale  fue  di  folti  fiere. 

Ricco . Mar.  Dotai  h Ipofii  di  sì  ricchi  arredi , Che  n'hà  d’oro  il 
diadema,  e d’ollro  il  nutito . Galcr.  Ritr. 

AKi02.ro.  il  fermar  vno  per  lbfpetto  di  fuga , con  mandato  del 
giudice . 
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Mole  Ao . Stror . Com*  ci- di  Aetio  d la  prefenza  è giunco,  Scioglie 
la  lingua , c Aie  rag  oni  adduce  ; Si  duol  del  grane  corto  , e de* 
mo!cl:i  Importuni,  nociui, muidi  arredi . G1er.Vcn.4- 19. 

Arringo,  gioitra. 

Altero.  Ong.  E già  s'accinge  à correr  ne*  fuperbi  Agoni  de  la  glo- 
ria arringo  altero . Rim.i. 

Alpro.  Baia  E auuinto  in  laccio  di  femaggio  indegno  Ceder  l’ar- 
nngo  al  fin,  ch'afpro  fòitenni . Rim.Com.  Son.x3. 

Bellicofo . Brun.  E in  van  fempre  m'accingo  A fender  vago  belii- 
cofo arringo.  x.Selu.  Canz.9. 

Dolce . Tali*.  Vidi,  ch'in  dolce  arringo  alteramente  Ferpria  di  lor 
beltà  leggiadra  moAra . a.  Amor.  Son. 5 7. 

Dubbio . Tafl*.  La  corona  conoico,  e*l  di  rimembro  De  le  famofe 
proue,  c’1  dubbio  arringo . Torr.3.  6. 

faticofo . Bald.  Di  feroce  deAricr,  che  licuc  al  corA>  Di  faticofo 
arringo  il  pie  moitea , Pur  hoggi,  Emilio,  il  tuo  Signor  preme» 
Ricco  di  Ipoglrc,  e grane  d'arme  il  dorfo . Rim.Heroi.  Son.4. 

Feroce.  Ferr.  E come  vn  cor  da  la  fua  man  ferito  Sia  il  chiufo 
agone,  oue  in  feroce  arringo  E la  morte,  e la  vita,  Armi  liete, 
e funeAc  Quinci , e quindi  trattando , Van  fra  lor  duellando . 
Mir.3. 4- 

UJuflre  . Tafl*  Tu  dietro  anco  riman,  lento  curfore,  Per  queAo  de 
la  gloria  iliuAre  arringo . Liber.  17-65. 

Largo . Cap.  In  Arada  altrui  felice,  à me  fatale , Là  doue  in  largo 
arringo , e fpatiofo  Moucan  le  trombe  a'  riguardanti  i cori . 
Occup.  Canz.x. 

Perigliofo . TaAf.  O queAa,  o quella  io  non  mi  glorio, e vanto  Gii 
di  prouare  in  perigliofo  arringo  Da  l'Acadcmia  vfeito , e dal 
Liceo.  Mond.i. 

Polucrofo . Tafl".  DeAricr  veloci,  e portatori  illu  Ari  De'  caualicri 
in  gloriola  guerra , E'n  polucrofo  arringo , e in  largo  campo . 
tvlond.  6. 

Sbarrato . Mar.  Qui  per  le  aperte  piazze  Tra  gli  sbarrati  arringhi 
Ringhia  il  dcitricr  del  Tago , onuAo  il  tergo  Di  barbarica  Iel- 
la. Epic.i. 

Scofccfo . Malti.  Mà  male  afpira  in  così  lenti  giri  Sì  pigro  piede  i 
si  feofeefo arringo . Del.  Cint  i. 

Superbo.  Impcr.  Ch’ogni  altrui  lingua,  o«ni  altrui  cor  può  fare 
Confonderli,  arrofiirii,  e vergognarli  Colà  ne  i primi  ancor  lu- 
perbi  arringhi  E di  Sparta, e di  Roma.  RuA.if. 

Arxivo  . gluma,  il  giungere . 

Caro . Hetr.  Ed  incerta,  e confufa  in  quell’inAanre  Dal  caro  arri, 
uo  la  fua  vita  pende.  Bab.j.4- 

Deliaco.  Brign.  Tra"  rami  il  carro  in  vn  momento  han  tratto; 
1 crmiual’ùerba  il  defiato  arriuo . Giorn.7. 

Felice  - Malu.  ixtolgafì  fol  dal  carcere  natiuo  Zefiro  manfucto 
a le  tue  vele , Che  congiurando  a piti  felice  arriuo  Spiri  placi- 
damente u sù  le  tele . Dcl.  Stanz. 

Fortunato.  Tali-  E fcAeggiando al  fortunato  arriuo  Pcrdon_» 
que*  moAri  il  lor  furor  natiuo . Tic.».  4 9. 

Iniaullo.  Ferr.  Da  che  giunte  qui  in  Creta  ( infauAo  arriuo  Pct 
me  infelice  ) il  pefeator  Tìreno . Mira.  1. 

Urrogamza  . profontionc.  Amia  indebita  di  fé  Aefio . 

Alta-  Taff  Troppo  troppo  gli  par  alta  arroganza,  C’habbia— * 
cani  oltre  vfato  al  fuo  cofpetto . Rinal.11. 36. 

Importuna  . Vd.  E rimetta  l’orgoglio,  d'importuna  Sua  arro- 
ganza, onde  poi  cosi  infelici  N'ha  iratu  modi,  & opere,  de 
aufpici . En.11.  77- 

Infana.Bent.  Qual  infima  arroganza  Moue  incognita  deAra  Con- 
tro vna  Ninfa  inferocir  crudele  ? Corin.4.  6. 

Tiiania.  Bald.  Forfè  perche  Natura  Non  diuegna  fuperba  ; e_-» 
fourail  Sole  Con  Titania  arroganza  erga  i alfetto . Rim.  Hc- 
roi.Canz.5. 

Arsvxa.  ardore,  irfionc,  incendio . 

Agitata . Brign.  E mentre  refrigerio  al  cor  procura  Vie  più  s'ina- 
fpra  l'agitata  arfura . Gtorn. }. 

Amorofa . Ghcl.  Gli  agi,c  le  menfe,  e l'amorofa  arfura  Son  elea, 
e zolfo  i far  Aragc,  e macello  Di  caAirade  in  cor  libero , e bal- 
do Il  nafeofo  nel  vin  venereo  caldo.  Rofiij.64. 

Aridi ifima . TaAi  Che  quanto  in  Ciclo  appar,  tutto  predice  Ari- 
diltima arfura,  & infelice.  Libcr.13. 13. 

Afpra.  Gandol.  Chiede  aita,  e fe  ben  tordi  fi  pente , Non  ferma 
qucli'arfura  alpra , e cocente.  Stanz.  Term.i. 

Atroce.  Campeg.  Soura terreno  inculto  atroce  arfura  Sfacci 
l'hcrbe,  e le  frondi,  annulb  il  tutto . Lagr.  1 o.  97 • 

Bollente  . Brace.  L'opera  ferue , e la  bollente  arfura-  Ne  l'onda 
Aride,  e gorgogliando  indura . Croc.  i.  41- 

Cieca . Mar.  fc  fe  fi  Arugge  in  cieca  arfura  il  core , L’occulta  face 
c’hò  ne  l'alma  acccfà  Chiaro  moAra  ne  gli  occhi  il  fuo  fplen- 
dore.  Lir-Am. Son. 5. 

Cocente.  Mar.  1"  me*l  foflèrfi,  e di  ciò  quella  cura  Prend'io,cbc 
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prende  Amor , quando  languifco  Di  mitigar  la  mia  cocente  ar- 
fura. Lir.Marit.S0n.33. 

Crudele . Mar  Altri  con  man  de  le  fquarciatc  vele  S'atticn  fofpc- 
fo  in  aria  a qualche  corda , Mà  giunto  da  l'arfura  cmpia,e  cru- 
dele, Va  (Ti  à precipitar  ne  l'onda  ingorda . 

Dilcttofa.Mar.l~a  fredda  falamandra  Venne  tal  volta  in  prouaDi 
fo  Acner  la  gelida  natura  I rà  quelle  fiamme  cffrnte , E incene- 
rita al  fincSofpirò  pur  sì  dilettola  arfura . Samp.P.i. 

Dolce . Brun.  Nc  gli  antri  ancor  le  fere  Languir  di  dolce  arfura, 
E tra  le  fere  ancor  le  più  lethali . EpiA.Heroi.x.  13. 

Empia.  Guar.  Fiamma  antica  d’amor  deh  vieni , e fgombra  Co] 
tuo  foco  vita!  queA’  empia  arfura . Son.  100. 

EAiua.  Ar.  Da  la  via  fianca,  e da  l'eAiua  arfura  Di  ripofare  alquan- 
to fi  configlia . Fura.  36. 

Feroce.  Campeg.  E quiui  ancor  neh  feroce  arfura  Ilfcmplice 
paAor  guida  l’armento.  Lagr.  1.45. 

Grauc.  Gold.  Ma  da  più  grane  arfura , onde  m’incende  Stella, 
eh’  a’  fuoi*  bei  raggi  ogni  hor  m'adcfca , Me  qual  ripoAo  loco 
hotnai  difende  ? Son.  1 40. 

Indegna.  Bcnam.  Quiui  d’jtra  impicci  l’indegna  arfura  A fomen- 
tar l’empio  Mu/Uflò  attende . Vittora.9. 

IncllinguibUc . Ri».  Alhor  quando  nacqu’  io  In  Cancro,  e perciò 
il  fèiio  Tengo  d’arfura  incftinguibil  pieno . 1.  Madr.107. 

Infelice . Bcnjni.  Grida  il  fuo  motto:  io  così  viuo  : e pure  Requie 
non  rroua  a I infelici  arfure . Virtor.x.  iox. 

Infefia.  Taff.  Nc  potran  più  temprar  l’arfùre  infcAe  Aure,  o nem- 
bi di  pioggia,  o di  rugiada . C r-nq.i<5. 15. 

Interna . Tali*.  Languì  fee  il  fido  cane, & ogni  cura  Del  caro  alber- 
go, e del  figr.or  oblia.  Giace  difiefo,  & 4 l'interna  arfura , Sem- 
pre anheiaJido  aure  r.oueìle  inuia . Libcr.  13. 63. 

Inuficata.  TaAI  Ma  ncK  antro  celeAchomai  raccolto  Apporta 
arfira  1r11litati.il  Sn’c . Liber.  13. 5 x. 

Laluua . Brun.  Ch*  per  hfetua  arfura  Sguardi,  e baci  non  cura , 
Carenato  da  molle  indegna  benda . Agl. 

Luminofa . Fufc.  Sapeapur  ben  l’artefice  Natura,  Che  T Sol , fe 
dritto  il  miri,  non  confcntc  ,Che  foftra  alcun  sì  luminofa  arfu- 
ra. Geni.  Son.96. 

Pcnoh . Mar.  Son  due  fiaccole  addenti  Amore,  e Sdegno , Ch’in- 
fiamman  l’almc  di  penofii  arfura . 

PcrigJiofa . Mar.  Onde  effiilar  poteflè  De  la  fiamma  rinciuufa  La 
perigliofii  arfura  . Samp  8. 

Prodigiofa-Brun.  O doue  Epiro  da  Natura  impetr  i Spirar  dal  Rio 
prodigiofe  arfure , Et  accender  le  faci,  ci  Ciifi^ietra.  EptA. 
Heroi.i.4- 

Profonda . Brace.  Mà  h ferua  d’ Amor,  c’hi  già  contratta  Profon- 
da arfura,  e’1  medicarla  e m vano . Rocc.9.  x<5. 

Rapace.  Mar.  L'onda  del  mar  da  ia  rapace  arfura  De’  ladroni 
4*  Amor  non  mi  ofTecufa . 

Se  durata  - Mar.  De  J'vn  con  empia , e federata  arfura  Amkitiofà 
man  le  glorie  offe  fe.  Temp.ij. 

Soaue . Manzin.  Qual  petto  ribellante  Auido  non  procura  D’ar- 
ritur  fortunato  A l’amorofa  si  foauc  arfura  ? Fler.x.  1. 

Spiccata.  Benom.  L 'altre  feguir  la  fua  fpictata arfura.  Onde  alhor 
vie  più  il  Sol  intorbidofii . Vittor.3. 45. 

Struggitrice . Imper.  Quando  primiero  ardefTe , e con  quai  tem- 
pre L'arfura  Aruggitnce  egli  conremprc . KuA.6. 

Temeraria.  Grill.  Noia  vorace,  e temeraria  arfura  L‘accefe,o 
eAinfc  con  fiamni’  afpra,efella . 1.S011.1  tx. 

Tenace.  Pret.  Ardo , mi  la  mortai  tenace  arfbra  Sùnel  centro 
del  cor  celata,  c chiufa.  Son.  14. 

Vile.  Marin.  S'arroga  ciò  che  vuol  : s’à  me  guardinga,nc  antica  di 
te  fedele,  e ferua, Ofii  far  conte  di  si  vile  arfura  Le  fregolate  fió- 
me,  c quai  fi  penfi  Che  fian  ne  Toperare  i Tuoi  ritegni  t Fìcr.j.i, 

Vorace.  Font.  Forfè  nouo  Fetonte  Regge  il  carro  del  dì  fuor 
d’ogni  cura  ? Che  da  l’ampio  Orizontc  Monda  sì  grauc , e sì 
vorace  arfura,  E col  feruor  de*  fuoi  focofì  lumi  Afciuga  i fonti, 
ed  afiorbifee  i fiumi . Od.  19. 

Arti,  rotta  ragione  delle  cofe  fattibili  cauata  dali'cfpcrienza . 
Arte  anco  lignifica  artificio,  madlria,  aAutu,  frodolcnza,  così 
in  buona,  come  in  mala  parte . 

Abhomincuole.Vd.E  vcciaer  foco  i fuoi  compagnie  ancora  Con 
più  crudc!e,e  abhommeuol  arte  Smembrargli  il  figlio  Afcanio, 
e porlo  poi  Per  cibo  là  tra  i patri)  cibi  fuoi . En-4*  134- 

Afcof.i . Taff.  F.  conira  lui  con  armi,  Sfarti  afcqfc  Stufi  l'Inferno, 
e Aiafi  il  Mondo  armato . Libcr.  1 3.  71- 

A Auta . Mar.  Pur  girandoli  ogni  hor  con  l’arte  aAuta , E con  h 
propria  agilità  s'aiuta . 

Bella . TaA’  Traggo  egli  fuor  l'cflcrdro  pedone  Con  molta  proui- 
dcnza.e  con  ocll’artc . Liberai,  fi* 

Canora . Grill.  Come  d|  varie  voci  vn’armonia  Con  mifuracom- 
poi!  l’arte  canora . Son- 

r Vi  Chi- 
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Chirurga.  Ghel.  Così  mafiro  lenifcc  à poco  i poco  Con  piaceuol 

oprar  d’arte  chin.rgj . Rof.ij.  Si. 

Giurie . Talf.  No  ( rtlj.ofe  ella  ) aliai  la  fc  di  Piero  Fiaui  introdot- 
ta, &ogiii  ciuiJrnc.  1 it  er.  1 1 . 19. 

Cruda.  Talli  Per  lurgod' fi  far  ci?  nonfifeorda  De  Parti  crude 
il  più  crHc^ce  aiuto . ] ibcr.ij~  10. 

Degna.  Arguiti.  Quiui  ogni  fatto  iiiuftre,  ogni  degn'artc,  Quiui 
ion  le  cittadi,  ci  dotti  nudi . Mcum-7*  3». 

Diligente.  Mar.  Al  Fracafior  n a firn  te  Marcò  la  bocca  : alhora 
il  biondo  Dio  Con  arte  diligente  Di  fua  man  gli  la  fece , e gli 
l’aprio . Caler.  Rur. 

Dubbia  . Tali.  Amore,  in  quale  fcola , Da  qual  mafiro  s'apprende 
La  tua  si  lunga,  e dubbia  arte  d'amare?  Aminta.Cha. 

Empia.  Tronf.  Ed  in  prò  diMaficmio  accorto  giugne  Minifiro 
d’empie,  fp a ucntcuo latti,  e ofi.4. 66. 

Emula  della  Natttra . Srroz.  Mà  l'emula  genti!  de  la  Natura , Fe- 
conda madre  ogni  hor  d'opre  nouelle.  Vcn.ti.  1. 

Fallace  . Ta/C  Mi  T'empio  Ifmcn,  che  le  fulfuree  faci  Vide  da  Bo- 
rea incontra  feconucrfc,  Ritentar  volle  Parti  fue  fallaci.  Li- 
beri 8.  87- 

Falla . Mar  Se  non  ch'i  Aodi,  & à perfidie  auczza,  Ricorre  ad  ar- 
ti ingannatrici,  e falfc . 

Faticoni  . Talli  Lo  fpingeua  vn  dcAo  d'apprender  l'arte  De  la  mi- 
liti* faticone  dura.  Libcr.8.  7* 

Ferii  inde . Tafll  Vanne  al  campo  nemico,  iui  s'impieghi  Ogni  ar- 
ie femiril,  ch'amore  allctti . Liberai). 

Formidabile . Bald.  Topo  perdura  via  mouer  le  piante  Vedrailo, 
adulto  in  formidabil  arte.  Nono  Quirino,  e da  più  eccella  par- 
te A uentarfopra  gli  empi  balla  tonante . Rim.Hcroi.  Sor.  10. 

Fumna . ! ed.  Cesi  Parte  furtiua  gli  alti  inganni  Dilaniatori  de 
J'A tifar. iu  pace  Rompe , e di  vana  fpeme  Icaret  vanni  Quinci 
co'  rai  del  Il  o valor  disface . Appi. 

Gentile . Guar.  E che  nel  volìro  dir  corrcfc  i’  reggia  Come  nel 
poco  memo  s’aiAni  L'arte  gentil  di  lodator  fecondo . Son.pj. 

Ignota.Tafl!  Ft  hor  da  le  Ipclonchc,  ouc  lontano  Dal  vulgo  tflLr- 
citar  fuo!  i'arti  ignote , Vico  nel  puLbeo  rilchio  al  fuo  Signore, 
A Re  maluado  Con figlier  peggiore . Liberi.  1. 

Ilfafirc . Bruì».  Sol  10  con  arti  illultri,  e pellegrine  Lauerci,  leghe- 
rei Pafpre  ferite,  Fatto  il  pianto  lauacro,e  falcia  il  crine . Ej  1 A. 
HeroLi.ii. 

Incognita.  Tofi!  Son detto IAneno, e i Stiri appellan mago  Me, 
che  de  Parti  incognite  fon  vago . Liberto.  19. 

Incomparabile.  Fai.  Quiui  con  degna  incomparabil  arte  L'ar- 
mare fue  falangi  in  vn  comparto . Appi. 

Indouina.  Tali  Che  An  da’  Tuoi  prim*  anni  ifindouine  Arti  A 
diede,  e r,c  Ai  ogni  hor  piti  vago . Libcr.4.  io. 

InduArc  .Tali.  Taccio  1 pregi  del'otio,  e Parri  indù  Ari , Mille  vir- 
tù, che  non  ben  tu  ite  io  Remo  . Liberio,  jl. 

Infamc.Kemig.E  fcper  dote  immenfa  Hà  Parte  maga, e per  quell* 
arte  infame  Ha  meritato  haucr  tantalio  Ipofo . ipilt.é. 

Ingannatrice  Imper.  Ma  chioma, che  formò  del  più  hn’oro  Non 
arte  ingannatrice,  mi  Natura . RuA.4* 

Inganncuolc.  T a/T.  Collocò  dunque  il  corpo  morto  in  parte  Mol- 
to opportuna  à Aia  inganneuol  arte . Libcr.  1 4.  s 4. 

Ingcgnofa.  Brun.  Perche  quelli  con  quel  note  diAingua  Diclor 
arte  ìngcgiiofi  anco  la  lingua . Ven.Terr.  Od.  1 1. 

Infaticabile . Bomb.  Con  arte  infaticabile  t'ingegni  Pindo  arric- 
chir di  pi  j fecondi  inneAi . Pali. 

InAdiofa . Cebi.  Ne  petto  han  da  venir  con  forze  aperte,  Ne  luo- 
go Jun  I’arti  infidiofe,  e ladre.  EA.19.  »i. 

Inlolita . Talli  Amor  le  troua  inuAtatc  fife  e,  E di  pietà  le  infogna 
infolitc  arti . Libcr.  19.  m. 

Inutile  . Talf  Dice  Rambaldo  alhor  ; nulla  ti  vale  Titolo  falfo,& 
rf  inutil  arti . Libcr.  j.  8i. 

Leggiadra . Petr.  O leggiadre  ani, e lor  effetti  degni , L’vn  con  la 
lingua  oprar,  l'altra  col  ciglio,  lo  gloria  in  lct,&  ella  in  me  vir- 
tute.  Son.149. 

LuAngheuole.  Talf  Onde  tratto  il  riualc  à fc  in  difparte , Ragio- 
na a lui  con  lufinghcuol  arte . Li  ber.  y 8. 

Maelira  • Tafll  Grida  Erotimo  alhor  : Parte  maeAra  Te  non  rifa- 
tta, o la  mona!  mia  delira . Libcr.  1 1 . 74- 

MaeAra  accorra.  Leon.  Non  e già  formatrice  la  Natura,  Mà  Pane 
accorra,  & ingcgnofa  ma  Ara . laida.  4. 

MaeAreuole.  Cai».  Chcglijgiouò  con  macAreuol  a ne  Regger 
fchiera  ulhordi  gente  ardita . Occup.Sonaj. 

Maga . laAl  Ahi  quanto  e crudo  nel  ferrile:  à piaga,  Ch’ci  faccia, 
nerba  non  gjoua,  od  arte  maga.  Lìber.j.  19. 

Magica.  Tali.  Ciò  che  può  dar  di  vecchia  età  configlio,  Tutto 
prometto,  e ciò  che  magie* arte . Libera.  4. 

Magnanima. .C  eba  Non  è ai  regia  man  JcuarPafte*za,Chccrcfce 
aAài  per  fc  oicdcftna,e  Tale,  Ma  fon  magnanim'  arti,  e Angolari 
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Sottender  Pah' à le  fonune  humiii . eA.t.  96. 

Mala . TaiL  Tutto  ( adombrando  con  mal  arti  il  vero)  Pur  come 
vitio  fia  bulina,  e riprende . Libcr.?.  *4. 

Maligna . Talf  Ma  fchiua  poi  la  man  vergine,  e pia  Trattar  Pani 
maligne,  e fc  n’aflicne . Libcr 4.6v. 

Mccanica.  Mar.  E vi  raccolfe  di  quant*ani  A Mondo  Liberali,© 
Mecamchc  ogni  dalle . 

Mentita.  Font.  Econane  mentita  entro  la  notte  Sei  fallace.* 
efprefior  d'ombre  conotte . Oda». 

Metrica.  Anguill.  Non  farge  Aà  dai  muro,  che  fondato  Fùdala 
cetra,  e da.  la  Metrica  arte.  Mctam.6.  114. 

Miracolo!*.  Arguii!.  Mà  con. e il  Re  corobbeilfuo  valore,  E Par- 
te fua  mirar o.ofa,  e diua . Mctam.8. 1 ? 4. 

Monica . I di.  Fi  di  furtmi  agnati  è maliro  egregio,  E d’ogni  arte 
morefea  in  guerra  hai!  pregio.  Libcr.  17. 1?. 

M u fica . Tei:.  Ben  sù  l’eburnea  lira , Ch'à  PAufid’  hora  ,&  hor*  i 
Dircc  in  riua Trattar  Clio  m’inlcgnò  con  mufic'artc.  Lir.i. 

Muta  . 1 alt.  C aro  à le  Mule  ancor  : mi  fi  compiacque  Ne  la  gloria 
minor  de  Parti  mute.  Liber.11.70. 

Nefanda . 1 ronfi  Al  morir  de  J’inirtta  vn  puzzo  craue  D’ogni  in- 
torno diffonde!»  sì  grande.  Che  rendendo  del  Ciel  l’aura  in- 
fb.iiiC,  E proLa  altrui  de  Parti  fue  nefande . Cnfi.ro.  87. 

Negligente . Brun.  Quinci,  fe  tu  fa/biri , Con  arte  negligente,  in- 
oltre errore, V ien,che  Jo  fi -irto  miri,  Ebro  il  mio  cor  d'ardore. 
Ven.Terr. Od.  ir. 

Nobilc.T alf  Io  crcbbi,e  crebbe  i!  figlio,  e mai  nè  Ailc  Di  caualier, 
ne  nobil  arte  apprefe . Libcr.4. 46. 

Notici  la.  1 ore!.  Perche  con  noucll’arte  homai  fi  miri  Priuo  di  ve- 
la. e lenza  veli  il  legno  Correre  in  calma  1 liquidi  zafiri  Placa, 
ò Bruni,  .1  Ncrtun  d’Eolo  Jo  Alcgno . Pali. 

Ottima  Ar.  c Degli  ben  proueder  con  ottima  arte  Saprà  di  quan- 
to proueder  conuenga . Fur.  1 4.  76. 

Rara.  Annuii!,  thè  con  ogni  fua  induAria  ogni  fatica  Trouarà 
Parte  mia  p:ù  rara,  e ncua . Mcram.6. 8. 

Regia  .Tali  Matilda  il  volle,  « mttncoMo.e  infintile  Ne  Partire» 
jp«* e fcniprc  citò  con  ella . Libera.  59. 

Rijpda.  VaJiuf.  El’arcenoAra  rigida,  e Teucra  Domatrice  de* 
lenii,  e de  gl’amori . Clacc-4. 41. 

Sagace . Mar.  Ahi  lumi  traditori , Le  voArc  arti  (agaci  hor  bcn_* 
comprendo.  Samp. P.i. 

Sollecita . Yaliiaf  E si  fia  ancor,  che  con  Ibllecit'  arte  Riueggia, 
e curi  a i can  le  membra  gtiaAc . Cacc.j.  <54. 

Sopramortale . Magi.  E quelli,  e quel  con  nobil  magifiero  Difiiru 
10  in  parte  in  vn  miilo  formaro  D’arte  fopramonal  parto  pri- 
miero . Son. 

Sottile.  Anguill.  Cosi  Pane  fottil  del  nauigare  Apprefi,  e cori» 
ou' hòt.nti perieli . Mcutn.j.  *s  1. 

Stupenda . Vd.  F.  le  flanze  de  i Rè  con  Aupenda  arte  Fatte , e I® 
loggic  de  la  reggia  antica . Ena.  111. 

Sublime . 2oa.  Quali  artefice  induAre,che  con  arte  Sublime  fiem- 
pri  nobil  mafia  d’oro , Che  inforzando  gli  finirti  entro  al  lauo- 
ro  L’aurea  materia  informa  in  poca  parte.  Son. 

Tumida . Vd.  Arte  sì,  mi  fallace,  e tumul  ane , Con  che  lóluo  da 
me  fuggirai  /peri.  En.11. 160. 

V eccitatrice . Imper.  E far  con  Parte  vagliatrice,  e vaga  Più  fol- 
to il  folto  fuo,  più  denfo  il  denfo . Rufi.i  j. 

Volgare  . Srroz.  Bruni,  non  hai  voJgar  l'arte,  o la  forte.  Cantando 
iltorfrofil,  le  reni,  e’J  petto,  Quai  fian  le  vere  Orarie  infegni 
in  Cono.  Poli. 

Autz  1 ibcrate  . lette  fono  l’Arti  di  quefio  nome . 

Ancelle  dell’Arte . Mar.  QueAcd’etatc,c  di  bellezza  eguali  (Mer- 
curio ripigliò)  Vergini  elette  Sono  ancelle  de  l'Arte,  e Libera- 
li, Però  che  Phuom  fan  libero,  fon  dette . Fonti  incllauAi,  ora- 
coli immortali  Del  fapcr  vero,  e non  fon  più  che  fette  , Fidate 
guide,  liluliratrici  finte  Del  fenfo  cieco, e de  l'ingegno  errante. 

Arti* ici  . che  fi,  & efferata  arte  : autore,  inuenrorc  di  qualche 
colà—/ . 

Accurato . Anguilf  Oue  refifie  la  materia  i l’opra  D’artefice  ac- 
curato, e faticofa  Nò  s’auàza  il  lauoro  à nobil  fegno.Giud.ja. 

Canoro . Mar.  Così  vago  ingegnier  fitto  l'ingegno , E di  Pamafo 
artefice  canoro . Temp  ? . 

Dotto . Anguill.  Si  parte  ei  con  gran  Audio,  e affretta  il  piede  > E 
ritroua  vn  artefice  ben  dotto  . Metani. 4.  77. 

Gemile.  Mar.  A Pvno,  e l’altro  artefice  gentile  Son  communi  i 
color,  commun  lo  Ailc . Caler.  Hifi. 

IHu  Are . TafiI  Come  rofleggia  Por,  che  di  rubini  Per  man  d’ilitw 
lire  artefice  sfamile . Libcr. 3.  jo. 

Indù  Are . Grill.  Ben  d’artefice  induArc  L’artifidodegn’era,E  tu 
fot  foAi  eletto  à l’alta  imprefa . 1.  Canz.jo. 

InduAriofo . Beni.  Entro  il  cui  Icn  npofe  D’induAriofo  artefice 
la  mano  E bianche  perle,  e lucidi  adamanti . Corina.  1. 

Prc- 
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Preclaro.  Guifi  Feflegeiando  elio  artefice  preclaro  Gl'interni 
amici  Tuoi , più  per  diletto  A Palme  dar , che  cibo  i i corpi  lo> 
ro.  D.Seit.6. 

Sagace . Mar.  Miracolo  d’artefice  Cigace  Ira  ch’alletca,  c crudel- 
tà, che  piace . Galer.  Vano!. 

Scaltro . Cip.  Tu  pur  de  l'alt  e,  e noue  Merauiglie  inaudite  ScaL 
tro  artefice  fei,  ne  fallo  è il  vanto . Occup.  Canz.4. 

Sederato . Senec.  Ancor  colui,  che  di  fanelli  errori  E federato 
artefice.  Agamenn-s • 4* 

Sottile.  Valuaf.  L’artefice  fotti! pofe  ogni  cura  Per  farlo  di  fua 
man  ricco,  c predante . Tebai.i.  85. 

Artificio  . il  fare,  e lopcrar  con  arte , e la  colà  fatta  con  arte,  e 
l'arte  ifteftà . 

Almo  . Anguill.  Mi  fu  ben  ne  la  Lidia  in  ogni  parte  Famofa  nel 
Palladio  almo  artificio  Nel  far  fil  de  la  lana , e in  ogni  parte , 
Che  feruc  al  neccftirio  lanificio . Metam.6. 4. 

Altero . Tronfi  E fereni  i fembiami , c fidi  1 cori  Recangli  doni 
d’artificio  altero . Coft.16. 1. 

Afiuto.  T;dC  Cotal  d’Armida  Lanificio  afiuto  Primieramente 
fu,  ouai  io  diui fo . I4ber.14.56. 

Candido . Malu.  Di  candidi  artifici;  Coronata  teftura  ecco  mi 
dona  La  mia  Pallade  indurire . Del.  Lett. 

Dotto . Valuaf.  Cosi  miglioran  gli  alberi  fcluaggi , Che  da  le  fo- 
licaric  afpre  forefte  In  ben  culto  giardin  diuelti  traggi , E con 
dotto  artificio  orni,  &incftc . tace. 2.  150. 

Eccellente . Ghel.  Tondeegiato  di  ftclle  haueavn  lauoro  D'arti- 
ficio eccellente,  e di  fcùlcuru . R0II7.  7 9- 

Egregio . Ar.  Non  per  amor  del  Palladino,  quanto  Perdi*  eraL_» 
ricco,  c d’artificio  egregio . Fur.19. 39. 

Eftrano . Mar.  Mi  chi  poteo  con  artificio  cifrano  II  folido  rigo- 
re De  le  pietre  lucenti  Amollir  con  Je  dita  ? Epit.  1. 

Finilfimo . Profp.  Mancano  loro  i fondamenti , c i modi  Di  fa- 
bricar  calunnie?  emancan  loro  Gli  artifici  finiflìmi,  c fonili 
Da  render  quelle  fomiglianti  al  vero . Solini.;.  5. 

Immortale . Tronfi  E moflra  intanto  al  difenfor  Romano  D’ ar- 
tificio immorrai  vanto  fourano . Coll.  16. 5. 

Indegno  . Ine.  Per  ftabilir  con  artificio  indegno  Su  la  mia  debo- 
lezza il  proprio  Regno  . Stanr. 

Indicibile . Car.  Al  fin  {opra  lo  feudo  Si  ferma,  e l'indicibile  ar- 
tificio Ond'cra  intefio  ,c  l’argomento  efplora . En.8. 

Indù  (Ire . Pozz.  Che  le  l'opra  lì  mira , E Lanificio  indufirc , Fù 
del  eie!,  fud’vnDio  Non  di  manomorta!  la  bella  imprefa . 
Genita. 

Mirabile.  Barb.  Strani  d'Amor mirabili  artifici,  Da’ freddi  in- 
clnoftri  featurire  arfiirc , Da  caratteri  tronchi  alpre punture. 
Da  bramato  piacer  cure  infelici . Prim.  Son. 

Raro.  Anguill.  Il  cui  raro  artificio,  cpiù  c’humano  Moftraua 
d'vna  Verginei!  fembiame.  Metani.  16.  tu. 

Stupendo . Anguill.  N’muita  in  unto  à veder  del  palagio  Lo  ftu- 
pen do  artificio  ondò  concerto.  Metani. 5. 81. 

Arii&uiria.  machina  bellica . 

Bronzo  cauo . Brace.  Scopre  di  nouo  il  porto  di  Baioni  Le  me- 
defime  vele,  e quiui  ancora  Contro  di  loro  il  cauo  bronzo  tuo- 
na, E dal  proprio  terren  le  fpinge  fuori . Rote.  10. 58. 

Bronzo  concauo . Benam.  Euuiaei  Sorbellon  Gabrio  il  guer- 
riero, Che  de  iconcaui  bronzi  onde  faceta  L'huomo,  Gioue 
tcrrcftrc,  haue  Lini}  ero . Vittor.».  9. 

Bronzo  guerriero  . Campeg.  Paruc  quando  s’vdì  mole  cadente , 
Che  dfimprouifo  altrui  ^orecchie  offenda,  O del  bronzo  guer- 
riero il  tuono  ardente . Lagr.js.99. 

Bronzo  tonante . Teli.  Hi  con  bronzi  tonanti  Fè  fornendo  à vi- 
cenda hor  Alba , hor  Trino  Dei  Tunaro,e  del  Pò  mugghir 
fponde . Lir.30. 

Bronzo  Vulcanco . Impcr.  Vn  muro  forte,  e fan  più  forte  il  mu- 
ro Di  gente  annata  veterani  cerchi,  E folte  fehiefe  di  Vulca- 
nei bronzi.  Ruit.i. 

Fulmine  terrertre . Brace.  A lui  medefmo  il  fulmine  tcrrcflre_-> 
Tocca  l’vsbergo,  e fumigante  appare  Sopra  gli  honieri  Tuoi 
Larficcia  velie  AdóbrarLarmigloriofe.ecniare . Rocc.it.68. 

Fu'mine  tonante . Impcr.  Hor  ubnear  di  quei  disfarti  corpi  Di 
quei  bronzi  honorati,  erilucenti  Di  morte  i Marte  Larmi  ree 
fonanti , Anzi  i folgori,  e i fulmini  tonami . Ruft.4- 

Horrcnda.  Brace.  S’u  con  ira  al  tonator  volger  fapea  L’horren- 
da  artiglieria,  Gioue  perdei . Rocc.  5 . 4 1 • 

Maeiuna  norrenda . Brace.  Eccone  approfltmar  machina  horren- 
du , Chc’I  Mondo  arde  doppiando , e‘l  Cicl  minaccia . Rocc. 
14*  19* 

Machi..*  murale . Tifi".  Nc  faflb,  che  murai  machina  fpinge  Pe- 
netrarla per  lo  fuochiufo,  e folto.  Liber.io.  16. 

Metallo  tonante . Fcrr.  Pofcia  immenfo  fragore , Alrifimiorim- 
bpmbo  Di  metalli  tonanti , Onde  fpirto  di  foco  Efcc-sì  furio- 
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fo , Ch’ogni  chiufo  differra , Alfordi  l’aria , e fè  tremar  la  ter* 
ra.  Hort. 

Ordigno  concauo  . Giuli.  Mà  de  i concaui  ordigni  à i tuoni  ac- 
ce» Aprir  l’orecchio,  c rimirare  clDngui  Gir  uà’  fiumi , e tra* 
fangui  Efferati  infiniti  al  fuol  dirteli . Od.4. 

Spaucnrofa.  Brace.  Mà  non  frena  però  V a len fio  audace  L’arti- 
glieria, che  fpauentolà  feoppia . Kocc.a  19. 

Tonante.  Brace.  Màpcrgrauar  d’artiglieria  tonante  Gli  aperti 
Imi  in  fui  volubil  flutto . Rocc. 4. 1 8. 

Artiglio  . vnghu  adunca , e pungente  d’animali  rapaci , cosi  vo- 
latili, come  tcrrcrtri . 

Adunco.  Car.  t’horribil  torma  con  gli  adunchi  artigli,  Co*i 
fieri  denti , c con  le  bocche  impure  Ghermir  la  preda , c nc  fa- 
lciar di  nouo  Vuote  le  mente,  c icompigliate,  c fozze . En.3. 

Aguzzo . Moron.  Del  buon  vecchio  dcuca,  ch’ei  mc’l  predille,  E 
temer  d’ Archelao  gli  aguzzi  artigli . 1.  Sacr.  Cap.2. 

Altero  . Caracc.  A la  vii  turba  de  tanti  Auolrori , Ch’inuidia  in- 
torno ti  minaccia , e punge,  Fà  cadendo  fentir  Lartigho  alte- 
ro. j.  Sona. 

Afpro.  Mar.  Venga  chi  degli  artigli afpri , e pungenti  L'armi 
rintuzzi , & à le  penne , à 1 roftri  "Sicn  le  ftclle  nemiche , e gli 
elementi.  Lir.Marit.S0n.45. 

Crudo  . Anguill.  Trema , fc  bene  è fuor  d’ogni  periglio,  E d’cC 
fcr  parie  ancor  nel  crudo  artiglio . Mctam.6. 3 1 3. 

Curuo  . Anguill.  Come  gode  talhor  Laugcl  di  Gioue , Che  1»  - 
lepre  riticn  nel  curuo  artiglio . Mctam.6. 198. 

Difpierato  . Ceba.  Troppo  aiitcndeiJdifpietato artiglio, E trop- 
po fparge  Amali  la  rete,  c Lhamo.  Eft.  16. 96. 

Ditetelo  . Mon.  Ond’io  pancino  al  Sole , & à la  neue , Che  l’vn 
non  nii  dà  vita,  c l'altro  a morte  Mi  fpmge,  e toglie  in  ditetelo 
artiglio.  Son.i. 

Falcato . Valuaf.  E1  vino  il  cacciatoi  l'aquila  viua , Che  *1  porta 
in  aria  con  falcato  artiglio  . Tcbai.x.  154. 

Ferino.  Tate  Et  impiaga  la  man,  ch‘.i  dar  di  piglio  Venia  più  fie- 
ra, che  ferino  artiglio . Libcr.7.  96. 

Feroce  . Chiabr.  Fofcia  con  Audio  da’  feroci  artigli  Farle  cader 
sù  le  tue  chiome  d'oro . Fir-4< 

Fiero.  Tallì  Cosi  feroce  leonefla  i fieli.  Cui  dal  collo  la  coma 
anco  non  pende , Nè  con  gli  anni  forfonoi  fieri  artigli  Crc- 
feiuti,  e l’arme  de  la  bocca  norrcnde . ] ibcT.9. 19. 

Funebre.  Arcuili.  Meglio  c che  l'vno,  e l’altro  proui  il  fero  Do 
la  forte  crucci  funebre  artiglio . Metani. 8. 257. 

Funefto . Gait.  Morte  vi  {piega  il  fuo  fonelio  artiglio , E ticnla 
afpcrfa  di  più  rei  pallori . Addo!. 2 5 . 31. 

Grande . Ar.  Hauea  l’artiglio  «rande , acuto,  e fello , Occhio  di 
foco,  e {guardo  hauea  crudele . Fur.j 3. 84- 

Imbelle.  Goa.  A le  medefine  fiere  Seper  forza , o per  frode  La 
fan-figliuola  non  velluta  fremi  L’artiglio  imbelle , c vacillante 
il  dente , Si  danno  tutte  furiofe  ai  duolo . Antig.3.  2. 

Immondo  . Brace.  Apre  le  branche , e con  l'immondo  artiglio 
Lacera  il  drago,  ouc  c più  folto  il  bofeo . Rocc.  1.18. 

Impaciente . Brace.  Leua  la  iella,  e già  l'ardir  combatte.  Gli  ar- 
tigli arruota  impari  enti,  c crudi . Rocc.  15.16. 

Importuno.  Malu.  E perche  del  Jeon  relli  delirio  II  dente  ama- 
ro, e l'importuno  artiglio,  Con  le  {pine  del  Cicl  l'Horto  è con- 
cialo. Del.  Son.  40. 

Incuruato . Anguill  Con  gli  ineuruati  artigli  il  garzon  prete,  Poi 
verfo  il  patri  o Ciel  batte  le  penne.  Metani,  io.  66. 

Infaufto  Piac.  Poiché  di  Gioue  i figli  Sprezzan  d’augei  grifan 
gl’  infitufti  artigli . 2.  Od.  1 7. 

Maligno.  Vd.  Qticidodcci  per  Laria  bianchi  cigni  Comecia- 
fcun  di  lor  lieto  fen*  gira  Scampati  da  gli  artigli  empi , c mali- 
gni De  l’aquila  gii  in  forconi  molte  attera.  En.1.104. 

Minacciofo.  Mar.  Quello  maftin,  chc’l  minacciofo  artiglio  Sprez- 
za de  l’Or  fa,  e dela  Tigre  audace . Lir.  Bofch.  Son.65. 

Moilruofo . Anguill.  E liberar  dal  moftruofo  artiglio  Lcmandro 
foor  dentro  1 collegi;  fiumani . Mccim.7. 303. 

Pauenrofo . Stroz.  Siete  il  feroce,  e pauentofo  artiglio , Ouc  re- 
gnò di  Faraniondo  il  figlio . Vcn.  3.  3. 

Perfido . Mar.  Non  meri  ratta  vn  licue  fchcrzo,  c vano  D’arguti 
rifi , e di  faceti  verfi , Ch'altri  douerte  armar  l’iniqua  mano  Di 
sì  perfidi  artigli,  e si  peruerfi . 

Poderofo . Ccba.  A rii  cita  furia  ardente,  e di/pierara  Pon  ne  la 
chioma  il  poderofo  artiglio.  Ell.12.37- 

Predatorc . Ghel.  Mi  poi  ch’i  l’altro  il  capitano  acerbo  Stelè  , 
qual  fera,  il  predator  ari iglio.  Rof.9.69. 

Pungente . Mar.  Inuer  le  nubi  il  volo  hauea  diftefo  Reale  augeL 
lo,  e fra  pungenti  artigli  Per  dar  fori!  efea  a*  pargoletti  figli 
Trahca  per  alto  vn  caunol  lòfpefo . Lir.  Bofch.  Son.óo. 

Rapace.  Tanf  Come  da  nido  teneri  augcllcui  Qualhor  fon__» 
preda  di  rapaci  artigli . Lagr.  1. 62. 

Ri- 
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Ricuruo . Brace.  De  l'onda  accoglie  in  luo  ricuruo  artiglio  Tan- 
to cnebafti,  e aduna  il  verno  . Croci.  48. 

Rigido  . Mar.  L'aquila  mia,  che  in  alio  il  volo  ttende , Hà  di  do- 
nar, non  di  rapir*  diletto,  Né  con  rigido  artiglio  i cigni  offende . 
Galcr.  Ritr. 

Sozzo . Mar.  Lalla  ch’io  ben  vorrei  l’alta  rapina  Torre  à l'artiglio 

Tuo  foz.ro,  & infame . 

Spietato . Grill.  Alhor  p ameni  i dire  : O cariiTima  Madre,  ecco  il 
tuo  figlio  Macello  a sferzedi  Ipietato  artiglio.  Ettcq.Canz.ò. 

Tartareo  . Moro».  Son  hor  fcampato  da  1 Tartarei  artigli , E viuo 
al  fen  di  Dio . 1 . Sacr.  Cap.4- 

Tenace  - Sdu.  Non  é,  ncd  cilcr  può  forte  sì  fella  , Ne  così  amaro 

pianto , S’a Ima  l’artiglio  Aio  tenace  afferra , Che  giua  licra • , 

ou*  ella  il  luo  ben  feorfe . P.». 

Valoroio  . Mar»  Perche  non  tenti  il  valorofo  artiglio  De*  danni 
mot  vcndicator  Teucro  Far  nel  barbaro  fimgue  homai  vermi- 
glio . Lir.Hcroi.Son-j». 

Vcncnofo . Moron.  E J'inuido  nel  cor  sì  rei  configli , Si  maluagi 
penfier,  che  in  vicir  tuora  Vccidon  lui  co*  i vcnenoli  artigli . 1. 
Sacr-  Ioucrr.6. 

Axtista.  Artefice. 

Omino . Buonar,  Non  hà  l'ottimo  attilla  alcun  concetto , Ch'vn 
marmo  Colo  in  fc  non  circonfcriua  Co!  Tuo  io u ere h io,  dolo  i 
quello  arriua  La  inano,  ch’vbidifce à l'intelletto . Son. 

AirvKO.  vna  delle  lidie  del  carro,  fegno  cclclte,  pigriflìma  à fare 
il  luo  corfo . 

Agghiacciato.  Mar.  Dal  Iucid’ Orto  à rOccidente  ofeuro , Da 
Tbumid'  Aulirò  à l’jgghtacciato  Arturo . 

Apportator  del  gielo . Vd.  Mira  I* Arturo  apportator  del  gielo,  E 
i'Hiadi  piouoic  andar  rotando . En.f . 1 1 8. 

Oudo.  Uiiibr.  Aivemofo  apparir  del  crudoArturo  Cade  fui 
prato,  e là  fonar  la  vaile . Voi. 4.  Tir. 

Freddo . Brace.  F.r  ci  ne'  curiti  abeti  il  pie  ficuro  Ferma  intrepida- 
mente, e nulla  teme , Ricommetter  fe  Itefiò  al  freddo  Arturo, 
Onde  Hi  umido  fuol  pcrcoflo  geme . Vrb.  19. 70. 

Gelato . Remig.  Né  la  tetta  alzerò  guardando  il  Cielo  A la  grand' 
Orfa,  od  al  gelato  Arturo . Lpitt.  1 7* 

Gettilo.  Ghei.  F.  ne  venga  da  l’Alba  à l'Occidente,  E del  gelid'Ar- 
turo  ai  tepid*  Olirò . Rof.15.  87. 

Grande . Sbar.  Vedi  Lilia  m Boote  il  grande  Arturo,  Come  l’Orfit 
vagheggia,  e feco  gira . Guacc.  Som». 

Grane  . Tronfi  E qual  à l’apparir  del  graue  Arturo,  Ch'in  Ciel  mi- 
naccia con  feroce  crine . Coll.  14.  »». 

‘ Infetto.  Tatti  E ton  I’Hiadi  piouoic  il  pigro  Arturo  Souentea* 
nauiginu  infetto,  e duro . Rina!- 10.  59. 

Neghinolo.  Mar.  poi  dando  volta  il  neghittofo  Arturo,  Col  gior- 
no à mano  4 man  forge  l’Aurora . 

Nembo  lo  .Irrper.  Auuier.  che  ili  procelle  ci  veda  armarli  Tem- 
pettofo  Orion,  ncmboiò  Arturo . Rutt.  1 . 

Pigro . Ar.  Ma  Ja  battaglia  tanto  differire , C'hauettè  dato  volra  il 
pigro  Arturo . Fur.j  j, 16. 

piouolo.  Mar.  Fuggum  legno  infelice , ecco  Aquilone  Dinouo 
il  bel  lcrcn  cangu  ui  ofeuro  Già  ne  minaccia  col  piouofo  Ar- 
turo pi  nembi  armato  il  gelido  Orione.  Lir-Manr.S0n.50. 

Trocellofo.  Chi.'.br.  Tanta  non  niai,bcnchc  Orion  fuperbo  L'aria 
turbali-,  e j rocellofo  Arturo  Ne  l’alto  ri fo igeile,  onda  fi  Ipar- 
fc.  Voi- 4.  Pilli. 


Scuro.C  hiabr.  Ne  leuro  Arturo, od  Aquilo*  crudele,  O mar  mug- 
ghiarne ti  conturbi  il  feno  . VoJ.j. 

Sulcitator  de  nembi-  Chiabr.  Come s’Arturo  al  fommo  Ciel  fen* 
nede  Sulcitator  di  nembi,  e di  temprile . Amed.n . 

Asrrsio . pietra  di  color  di  ferro,  che  nafee  ne'  monti  d’Arcadia, 
la  quale  si  fattamente  fi  accendo,  che  non  fi  può  cttingucre. 

Saffo  portentofo . Brun.  Mi  conte  homai  relitti , Sì,  che  non  cag- 
lia in  cenere  difpcrfo,  A l’ardor  del  mio  foco  r Ti  filaro  le  Par- 
che forfè  dal  poriétofo,e  llramo  fallo,  Che  viuc  entro  le  fiam- 
me Sempre  intatto,  & illcfo  ? Agì. 

Akikuihh  . quel  fegno  del  Zodiaco , che  fpunta  daU'Orizonte 
nel  punto  deila  naicita . 

torturato . Arguii.  Ben  hebbe  il  Tuo  afcendcnte,quando  nacque 
Cialclìiduiu  di  voi  mai  fortunato  . Mctam.ò. 99. 

Asci  va  . falita,  il  fa  lire,  e luogo  per  il  oliale  fi  attende . 

Superba . Brace.  Non  porian  lenza  gielo  armi  cotante  Salire  erta 
sì  ripida,  e fcofccia , E sù  l'onda  rapprelà,  e fdrucciolantc  Sor- 
gono in  cima*  la  fuperba  alccfa . Rocc.  1 ».  +i. 

Ascoti  4M  a - che  afcolta . 

Attonito . Vaiuafi  O quai  petti , o quai  inottri , o quai  fembianti 
Narraua egli  àgli  attoniti  afcoltaiui . Cacc-s-  41* 

Aìcoitatuiu.  alcoltante. 

Corte  le . Benam.  O deretano  fido  De’  miei  fieri  folpir , poggio 
gentile  ; Lito  delitiofo,  ainabil  piaggia,  Di  mici  querele  alcol- 
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tator  cortefi . Patt.F.rn.».  ». 

Asfalto  . fiore,  o herba  odorofà . 

Virtuofo . Mar.  D’Ethiopia  il  Balan  qhì  fi  nutrica , Colà  di  Siria  il 
virtuofo  Asfalto . 

Asia  . vna  delle  parti  del  Mondo . 

Ferace . Grat.  Vanne,  e tua  preda  fu  I’Afia  ferace,  I tefori  d’Egit- 
to hor  tu  rifiute.  Clcop.1.51. 

Amo . Luogo  di  ile  mezza,  di  franchigia . 

Augufto . Na.  E i celebrati  indegni  Riparo  auucnturofo,  alilo  au- 
gnilo Trottano  in  lei  pria  ai  rifugio  ignudi . Canz. 

Forte.  Stroz.  Quanto rhauer quiui ficuro alzato  Vn  forte  afilo 
à mi fcrabi Igeine.  Vcr.7. J». 

Fortunato.G.Camp.Con  littclfo  tuo  fpirìto  conférma  Le  neghit- 
tofe  mie  pigre  potere  Nel  ttio  primiero, e fortunato  afilo.Penr. 

Infame.  Brun.  Tu  con  peruerfe,  e temerarie  voglie  Spargi  falle 
dot  trine,cd  aprir  tenti  Infame  alilo  in  sù  le  patrie  foglie?  Epift. 
Hcroi.i.  t. 

Iniquo  . Fed.  Cade  l’afilo  iniquo,  & elfccrando  Ripicn  d'alme  £u 
crileghc , e peruerfe , Ne  Dio , né  il  Rege  rìcoiiofeoo  quando 
Nel  (angue  lor  fi  veggono  fommerfe . Appi. 

Inuiolabilc . Guif  Onde  ( il  periglio,  & il  timore  è feorfb  ) Qual 
d’afiJo  inuiolabil,  fuccedendo  L'vno  à l’altro  efeon  de  la  buca 
fallii.  D.Sctt.;. 

Sacro . Guar.  A quello  Clero  alilo  Strepito  mai  non  giunfc,  Nè  di 
nemica  tromba,  ne  d'amica . Pali.  Prol. 

Sicuro.  Fed.  E con  dolente  core, e palpitante  Mentre  i ficuro  ali- 
lo s'incamina  Quell’aiuto,  che  ad  altri  hebbe  prometto  A pena 
fouuenir  può  te  le  fletto . Appi. 

Sublime.  Vale.  Hor  che  ne  patti  al  tuo  fublime  alilo  Tolta  da-# 
quel  tugurio  infimo,  e batto . Son. 

Asino,  animale notittìmo . 

Animai  d’ Arcadia . Mar.  Lunghe  l’orecchie  a' bei difeorfi  ottufe 
Non  cedono  d’Arcadia  à gli  animali . 

Animale fiumililfiuno . Tanfi  Quando  l’opra  humilHTimo  animale 
Alliiò , al  fuo  pattar  fpargea le  ttrade  D’alti  rami , e di  velie  il 
popolrco.  Lagr.t».  61. 

Animai  manlùeto.  Ghe  1.  Manfucto  animai  tanta  ventura  Sari 
che  il  Mondo  ogni  hor  pregi,  e rafemmi . Rollò,  j 1. 

Animai  pigro.  Ceba.  E de! pigro  animai,chc  ragghia,  e ttride  Mil- 
le guerner  con  la  mafcclla  vccide . Ht.  1 8. 1 o«. 

Animai  di  Priapo . Ferr.  L’ampie  orecchie  adattar  del  pigro,  e vi- 
le Animai  di  Priapo,  A l'auaro  di  Mida,  e fiotto  capo  . Hort. 

Animai  di  Sileno . Mar.  Mifero,  e non  t'aucdt , Che  lei  nel  giudi- 
car ne  più,  nè  meno  L 'animai  di  Sileno  ? Galcr.  Fauol. 

Fera  humik . Ghcl.  Se  ne  vi  l’humtl  fera  e l‘ottro,  e i fiori  Di  cal- 
car gode.  Roi.19.4j. 

Giumento  femplice.  Brace.  E loro  appretto  il  fexnplice giumento 
Sati a d’arido  ficn  l’auide  brame  • Batt. 

Inette  • Alam.  A l’inerte  afinel  con  meno  affanno  Pur  prouegga 
il  villano.  Colt.». 

Laboriofo  . Guifi  Lungc  il  forre  ne  vien  fuperbo  tauro , L’afin  la- 
bortofo , & il  veloce  Deilriero  genero!# , agile , e pronto . D. 
Setti. 

Lento.  Ar.  Da  gli  anni , e dal  digiuno  attenuato  Sopra  vn  lento 
afinel  fc  ne  veniua . Fur.i.  ij. 

Orecchiuto.  Bocc.  Correndo,  e via  portarne  caricate  Con  gli 
afinj  orecchiuti  pien  le  celle . Vi£ Am.  1 4. 

Pigro . Mar.  Felici  voi,  ch’in  pouero  foggiomo  Pigro  afinello  ,e 
manlùeto  bue  Ai  pargoletto  Dio  le  membra  fue  State  à feaU 
dar  cori  dolci  fiati  intorno . LirSacr.  Son.i  j. 

Rozo . Tanfi  Pone  il  rozo  afinello  le  ginocchia  In  terra,  e humile 
adora  il  luo  Fattore . Lagr.7.  j. 

Asmo  - ftreteura  di  petto,  ch'impedifee  il  relpirare . Alima. 

Tenace . Valuafi  Nettati  danno  è sì  reo , sì  renitente  A tutta  l’ar- 
te , o sì  continuo  lede  Di  quel  che  l’Almo  ( tal  e il  nome)  face 
Quando  al  polmon  s’affigge  alto,  e tenace . Cacc.j.  96. 

A»o po  . fiume  di  licotia,  che  natta  per  Thebe,  & altri  paefi . 

Rapace . Valuafi  Gcncrollo  il  rapace  Afopo,  e vero  Padre  d’vn_j 
figlio  sì  feroce  appare , Alhor  che  rotti  argini , e ponti  altero 
Mugghiando  porta  ciò,  ch'incontra,  al  mare , O quando  de  la 
figlia vltor  feuero  Hebbe  ardir  contra Gioue impeto  fare,  E 
si  grotto  s’alzò  finirà  le  fponde , Che  fi)  prclfo  à toccar  il  eie! 
conl'onde.  Tcbai.7, 97. 

Rapido . Valuafi  Sopra  ogni  altro  gucrrier  grande,  e poflente , E 
del  rapido  Afopo  inclito  Teme . Tebai-7»  94» 

Thebano.  Chiabr.  La  bclliflima cetra,  onde  gioiua  L’onda  di  Dir- 
cc,c  del  Thebano  Afopo,  Oltra  ciafcun  duetto  in  pregio  tenni» 
VoLi.Cacc. 

AkPAK  vco . frutticc  notò  . Snarago . 

Lubrico.  Alam.  Hor  del  lubrico  a/p  arago  il  cultore  Prenderla 
curadeuc.  Colt.}, 

A»H. 
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-Aspe  • a$i  do,  fpetie  di  ferpente . 

Adulto . Tanfi  Deh  Altare  freddi  angui , afpidi  làudi  Sopri  il 
mio  corpo  più  che  mai  mordenti . Lagr.6.  49. 

Crudo.  Anguill.  O fiordo  più  d'ogni crudo ifpc , efero,Doue 
mi  Jaici^  ohimè  ?,fon  pur  quell’io,  Che  ti  fò  gir  de  la  vittoria  ai- 
terò. Mccam-a.48‘ 

Crudele . Mar.  L’alpe  crudcl,  dico  quell'alne  irtciìb  , Che  la  Tua 
donna  vccife \ Del  gran  fallo  pentito,  alnnr  li  rolfe  Dal  Tordo 
orecchio  lo  Amata  coda , Et  incantato  del  celeAe  canto  Beuc 
tanto  di  dolce.  Che  tutto  il  tofeo  fuo  cóucr  fe  in  mele.  Samp.i. 

Danneuole . Moron.  Fan  piaghe  al  petto  human  si  crude,  c acer- 
be , Ch’afpido  non  fù  maidanncuol  tanto,  r.  Sacr.  Inuett.j. 

Giallo . Tanl.  Negri  ferpentì , alpidi  gialli,  e ru/i  Sbucano  fuora 
da'  forati  tuli . lagr.6.  44- 

Infetto  di  veleno . Mar.  Ahi  k ben  tu  m’abhorri,  e di  veleno 
Quali  infetto  ti  fetnbro  afpido,  o drago  ‘ Samp.  Soip.45 . 

Inhumano.  Celi.  Anri  con  quella  man , che  m’apre  il  petto. 
Chiude  gli  orecchi  de*  miei  gridi  al  fuono , E fdegna , alpe_j 
inhumano,  fiumano  affètto.  Amor. 

Iniquo.  Fed.  E albore  h’arderan  più  in  odio  ribello  Nel  tuo  de- 
uoto  regno  aloidi  iniqui , Sorgeri  vn  Nume , Alcide  fie  noucl- 
lo , Che  in  falce  moArcrà  Tuoi  gelli  antiqui . Appi. 

Irritato-  Malli-  D’alpe  £rudo,  irritato.  Che  con  sferze  ritorte 
Forma  ne*  globi  Tuoi  sfere  à la  morte , Feri  dente  calcato  Del 
fublime  Cantor  de  l’Hebro  infimo  La  Conforte  Euridice . Del. 
Canz.x. 

Maligno . VilL  Qual  aloide  maligno  S’aggiunge  à quelli  rei  ver- 
mi d’amore  Per  confumarmi  il  core.  Amar.  1.  x. 

Mordace-  Mar.  Cosi  tra  lieti  fiori  Afpc  mordace  aiberga-Sap  P.j. 

Oreogliof® . Mar.  La  vipera  peggiord'oMi  altra  bifida,  Ehaper 
allcttar  l'alpe  orgogliofo  D’oro  fi  verte , e incontra  al  Sol  fi  li- 
(cia_>. 

Pungente . Mar.  Quando,  ò cafo  infelice , Sollcuando  del  capo 
Le  fanguinofe  crcAc , ìnnanellando  In  fquallid’orbi  il  flefluofo 
corpo,  E con  la  coda  aguzza  Sferzando  l ‘herbe,  incontro  à 
lei  fi  molle  Per  mille  obliqui  Anici  alpe  pungente . Vcrdcg- 
giauan  tra  il  negro , Si  come  Iride  Tuoi  di  piu  colori  Variate 
Jc  terga,  Ardean  di  foco,  clangne  Le  fiere  luci  horribilmcntc 
infette.  Da  la  bocca  fpumant^:  Vfciafifchio , e veleno,  onde 
facci  Ne' Tuoi  liuidi  tratti  intorno  intorno  D'atra  nebbia , e 
mortai  fumar  la  via . Samp.  1 . 

lUgido.  Sau.  Poiché  il  tuo  dolce  canto  ì fieri  rofchi  Romper 
non  valle  di  quel 'rigido  afpc , A ragion  crederò,  che  non  snm- 
bofehi  Fera  unto  crudcl  ne  l’Arimafpc . Ven.  Pom.  Son.91. 

Sanguigno.  Mar.  O cori  no,  m.i  perfidi,  e maligni  Senza  fenfo 
oltinati , c ferirà  mente , Che  lapidate  Stefano  innocente_j , 
Afpri  diiCpri,  & allùdi  fanguigni . Son. 

Sordo  . Leon.  Hor  poi  ch’indarno  le  parole,  c l'opre  Con  coAui 
fpendo,  ch'à  mici  detti  è fatto  Vn  afpe  Tordo,  va  infenfibil  tifi 
lo . Taid.j.  x. 

Squallido . Mar.  Se  ne  accorfe  la  Ninfa,  e come  vn  afptdo  Vedu- 
to haueffe  velenofo,  c fqualiido  Del  volto  bel  difcolorò  le  por- 
pore. Samp.7. 

Velenofo . Vili.  Tu  ne’  fiori  del  volto,  e del  bel  feno  Afpide  tieni 
afeofo , A fin  de  velenofo . Amar.j.  t. 

Appetta* fermarli  per  attendere  perfona,  o altro  . 

Duro  . Àr.  In  quel  duro  allcttar  ella  tal  volta  Penfà  eh*  Bto , e 
Piroo  fia  fatto  zoppo  . Fur.ji.  1 1. 

Fallace . B.  Tali*.  L'hora  c homai  tarda , c chi  fcco  ne  mena  Di 
fornir  il  camin  par  che  s’aAretti , Tal  che  fia  l'alpectar  fallace , 
e vano.  S0n.30.Iib.!. 

Grcuc. Gradui.  Così m’è l'afpettar noidfo, e grcue , Lafio,  che 
ogni  altra  pena  i me  par  poco . 1.  Son.  26. 

Noiofo . Anguill.  Quando  al  lor  Re  da  gran  penfier  compunto 
l'arcua l’aipettar  noiofo, e graue . Mctatn.j.  xi. 

Aspcttatio»» . afpettamcuto,  l'alpcttarc . 

Flebile.  Valuafi  La  miferabil  plebe  fi  prepara  A l’afpettation_* 
flebile , e dura , PaAàn  fenza  dormir  la  notte  amara , E temon 
la  crude!  luce  futura . Tcbai.7.  »Jf. 

Aspetto,  fembianre,  apparenza  di  faccia  d’huomo . Faccia,  ap- 
parenza , prefenza  ; rilguardo,  termine  Allrologico  . 

Addolorato.  Aren.  Sol  ti  mio  trillo  addolorato  alpetto  Come 
tacendo  amando  i’  mi  dillcmpre  Di  fuor  dimoAra,c  come  den- 
tro auampi  • x.Son.7. 

Adorno.  Talf  Et  ci  glirifpondea:  quel  nouo  alpetto  Che  par 
d'vn  Sol  mirabilmente  adorno . Liner.  14-  6. 

Adulterino.  Brun.  Fingerà  la  bugiarda  il  mio  diurno  Volto, si 
che  parrà  proprio  me  ilefla  Sotto  quel  finto  alpctto  adulteri- 
no . Epilt.  Hcroi.2.  7- 

Affabile . Mar-  Moilra  affabile  afpetto , aria  gioconda , La  Aatu- 
ra  c mezana,  e delicata . 
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Afflitto . AnguìU.  E che  in  qiicll'hcrba  Oliria  conuertiflè , Ch’an- 
corriuolge  al  Sol  l'afflitto  uipetto.  Mctam.4. 258. 

Allettatore.  Impcr.  Da  ingannatore  allettatore  alpctto  Porta 
ferito  in  manca  parte  iJ  petto . Rufi.  t . 

Altero.  TafT  Non  loAcrran  de  le  vittorie  il  nome.  Non  che  de* 
vincitorl’afpetto  altero  . Liber.19.  iji. 

Amabile.  Mar.  £ duo  dalpcrro  amabile,  e giocondo  Coetanei 
fanciulli  hauca  vicini . 

Amico . Car.  Veglia  in  perfona , e non  abhorra  homai  II  noAro 
amico  alpctto . En.7. 

Ammirando.  Vd.  Vera  d'Arcente  il  figlio,  & era  armato  Egre, 
giumente,  e d’ammirando  alpctto . En.9. 1 16. 

Atroce.  Ceba.  Cosi  poiché  ad  Oronte  il  paflocchiufo  A rifiu- 
tar d’Aman  l’afpccto atroce.  Ell.4.  is. 

Auuampato . Brace.  Sta  foura  lui  con  auuampató  afpecto  Vggia 
maligna  al  tenero  rampollo , Satira  ofeena , c con  le  Tue  ferme 
Lufingheintendeipcttinargiiilcrine.  Rocc.15.6j. 

Auucrfo . Tronfi  E con  auucrti  alpcrti , o con  amia  Additando- 
ne forte  iniqua,  ò buona  In  filenti;  si  taciti  eloquente  Fauclla 
al  Mondo  l'increata  mente.  Coll.8.  19. 

Baldanze) lo . Lati.  Che  così  curuo, bombile,  e barbuto  Et  ne  ve- 
niflc  in  baJdanzofo  afpetto . Tit.x.  41. 

Beante . G.  Camp.  Deh  pio  Signor,  non  mi  cacciar  lontano  Dai 
venerobil  tuo  beante  afi>e ito  . Pent. 

Bcatore . Impcr.  Md  via  (la  lui  fi  toUc,  anzi  da  lui  Tolle,  col  pro- 
prio beatore  alpctto  Al  fuo  guardo,  al  fuo  cor,  l'alma,  e U di- 
letto. Ruftj. 

Bello . Anguill.  E fc  ben  non  vedea  nel  beli’afpetto  Alcuno  indi- 
ciò,  alcun  legno  d'inganno  . Metam.7. 141. 

Benigno.  Rcmig.  Torto  che  cangi  in  più  benigno  alpetto  La_* 
faccia  il  Ciclo,  e fi  tranquilli  il  mare . Epifi.  1 7. 

CiAo . Molz.  E quanto  di  vergogna  fuuea  nel  core  Accefo  il  ca- 
llo , e pellegrino  afpc  t to  Tanto  con  le  Tue  mani  ci  vi  dipinte . 
Son.  44. 

Chiaro . Mut.  In  voi  Aefii  fi  volga  il  chiaro  afpetto  De  l'alma__* 
voAra,incuideglialtiCbori  Kjfplende  il  bello . Son.i. 

Cieco.  Mut.  De  le oaflc  lor  valli  il  cicco  alpctto  Dilegua  il  lene- 
brofo  fperar  mio . Son.6.  . 

Cinericio . Bcnam.  Oltre  che  moAra  il  cinericio  afpetto , C'hah 
le  vifeere  fue  gran  foco  ardente . Vittor.j.  24- 

Corccfe.  Ar.  E coprial’vno,  e l'altro  il  Tuo  difetto.  Condanno 
altrui,  fiottò  cortcfc  alpetto . Fur.16. 6. 

Crudele.  Ar.  E due  giganti  di  crudele  alpetto  Intorno  hauca, 
che  lo  ilnngean  sì  forte , Ch'era  vicino  cAcr  condotto  i mor- 
te. Fur.ij.  75- 

Crudo.  Anguill.  T0A0  che  ride  il  pefee  il  crudo  tipetto.  La-» 
carne  indura , e il  l’angue,  e pietra  falli . Mctam.4. 445- 

Deforme . Tali*.  Sotto  deforme  alpetto  animo  vile , E in  cor  fiu- 
perbo  auare  voglie  accefie . Liber.4.  46. 

Degno . Anguill.  Loda  di  fc  medefino  il  degno  afpetto  , Mentre 
quel  di  colui  lodare  intende.  Metani.,}.  168. 

Dimetto . Borg.  Dal  duol  compunta,  c con  dimcAo  alpetto  A piè 
di  ChriAo  a lagriinar  fi  mife  . Rim.  Son.  xx. 

Difprczzofo.  Brace.  Irà  ciafcun  altro  à farparolc  eletto  Traggcfi 
auanti  a!  difprczzofo  afpetto . Croc.4. 1 1. 

Diuino . Anguill.  E ch’io  goda  d’vn  don  così  foauc , Come  per- 
mette il  tuo  diuino  afpetto . Mctam.4. 279. 

Diuo.  Anguill.  E folca  ornar  sì  vago  afpetto,  e diuo  D’vnveAir 
non  men  ricco,  che  lafciuo . Metani. 5 . 1 7. 

Dolce . Taff  Che  voce  hauran  piaccuolc, c lafciiu,  E dolce  afpet- 
to, che  lufinga,  e ride . Liber.  1 4. 7 5 • 

Dolorofo . Mar.  Sì  ben  melce,  e confonde  Nel  fuo  rabbiofo,e  do- 
loroso afpetto  Quello  gemino  affètto . Caler.  Ritr. 

Duro . Gottif.  Noterà  incontro  sì  feluaggia,  e ria , Che  di  pietà 
non  tempri  ogni  Aia  voglia  Al  duro  aipccto  de  la  pena  mi*_» . 
Son.  6. 

E Sangue . Brace  Che’I  piè  ritira,  e con  l’alpetto  eflànguc  Rimati 
tremando  al  fibilar  de  l’angue . Roc.4-75* 

Fallace . Brace.  Aletto  il  sà  con  quai  fallaci  afpe t ti  Sparfe  d’aui- 
dità  l’amare  menti . Vrb.xo.  14. 

Fallo.  TafT  Dona  mo  Arò,  ch’afiomigliaua  à pieno  nel  falfo  afpet- 
to angelica  beltade . Liber.18.jo. 

Famofo . Malu.  Veggio  de’  gigli  in  sù  zaffiri  alpini  De  la  Aipiee 
tua  famofi  a (petti  Belle  vnioni , e fortunati  trini  Trino  diade- 
ma ad  aufpicani  eletto . Del.  Son.8. 

Feritore . Bent.  S*io  non  erro , da  lungi  Veggio  portare  Armilla 
Ver  quefiaparte  il  feritore  alpetto . Corin.x.  x. 

Feroce.  Ta IL  II  perfido  pagan  gii  non  foAicnc  LaviAapurdisì 
feroce  alpetto . Liber.7. 4J-  . 

Fiero. TafT.  Nè  perche  irato  il  veggia  il  pie  rum.  Ma  il  fiero  afpet- 
to intrepida  foAicnc.  Libcr.2. 19.  ^ 
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focofo  . Cebi . Ciò  che  per  gli  anni  il  mio  fcruor  perdeo  Render 
mi  fento  al  tuo  focofo|afpetto,  F-ft.io.  io*. 

Fortunato . Manzin.  Tiù  non  dileggio  da  voi  di  delle  amiche  Se- 
condi influii!,  o fortunati  afperu . Flcr.  i.  5. 

Fofco  . Vaimi!  Ciò  detto,  perche  gii  col  folco  afpetto  Correa  la 
notte  , Sci  gran  fpatio  ftefe  Cinthia  , c le  delle  per  l'azuro  tet- 
to Mille  lanipadi  d'oro  haucano  accefe . Cacc.4. 2 1 3. 

Funcfto.  Troni!  Ogni  vn  feorgeua  con  funcfto  alpetto  Del  Figlio 
il  latfo  campo  egro  languire . CoO.S.  <5o. 

1 11  ribondo  . Brace.  Sparge  le  damme  il  dtfdcgnofo  afletto  Da  cia- 
fcun  lato  al  furibondo  alpetto.  Vrb-r.?r. 

Gcìofo.Car.  O forfè  il  Sol,  che  con  gclofo  alpetto  Funge  ne  tien 
da  i fanti  rami  fuoi  Ter  sfrodar  voi  dal  pregio , e me  da  l'om- 
bra. Soiui. 

Gentile.  Anguill.  E sii  d'alpctto  si  genti), che  quanti  La  vidcr  mai, 
del  fuo  bel  lume  accciè.  Metani. 4.  17. 

Giocondo . Anguill.  QucLTafpetco  si  vago,  e sì  giocondo  D’ani- 
mal  brutto  noua  forma  prende . Metani,  j . 67. 

Giouanilc  . Petr.  l’ dico,  che  dal  di.chc'l  primo  adalto  Mi  diede 
Amor,  moli' anni  eran  partati,  Sìch ’iocangiauail  giouanilc 
afpctro.  Canz.4. 

Giouiale.Mar.  Con  larga  man,  con  giouiale  afpetto  Vcrlà  d'oro, 
ouc  e d'huopo  il  grembo  pieno  . 

Gloriofo . Anguill.  Mi  fu  di  si  fublìme,c  raro  ingegno.  Di  sì  gen- 
tile, e gloriofo3fpetto\  Metam.p.  ijs. 

Gratiofo . Car.  A contemplar  quel  gratiofo  alpetto , Ch'ardore,  e 

deità  raggiala  intorno.  En.i. 

Grato.  Ar.  MutcITi  ella  in  yn  cane,  il  più  piccino  Di  quanti  mai 
n’habbia  Natura  fatti , Di  pel  lungo , piu  bianco ch'armellino. 
Di  grato  afpetto,  e di  mirabili  atri . Fur.43.  iotf. 

Grane  . Anguill.  Perche  miralfc  le  cofe  immortali  L'alzò  col  gra- 
ue  afpetto  al  Cicl  fupemo . Metam.i . 1 7. 

Guerriero . Goa.  Che-  come  altrui  fono  guerriero  afpetto  L'cft’er 
donna  afeondete . Antig.j.  1. 

({onorato . làonar.  Onde  partendo  l’honorat®  afpetto  Gioite,  e 
Mane  dier  fegno  folgorando  Quanto  del  fuo  partir  ad  altri  ca- 
le. i.Son.x6. 

Horrcndo  . Car.  Euui  la  tema,  euui  la  fame,  horrcndi , li  lpauen- 
tofi  affretti.  En.é. 

Il  orribile  .Ghcl.  Se  ben  d’afpertohorribile,  e notturno  Contro 
Patirò  di  lui  s'armò  Saturno.  Rof.16.  34. 

Hoftile.  Car.  Mentre  i tuoi  Numi  adori  bollile  alpetto  Teco’i 
tuoi  facrificii  ikm  conturbi . Eft.J. 

ImpalUdito.Ba  J.  Quella  piaga d'Amor.ch'j fendo  in  feno  Riucla 
altrui  l’impallidito  aff  etto , E dal  ciglio  l’ardor  s'apre  del  pet- 
to, Qual ua  nube  taIht>rraggio,o  baleno.  Rim.1-Amor.Son.4  t- 

Incenerito.  Gatt.  Troua  il  vccchion  d’incencrito alpetto.  Clic 
del  feroce  armento  hauc  la  cura . Scot.i.  43. 

Indegno . Ceba.  Pur^ucllindcgno,  e imferando  alpetto  Non__» 
potè  non  turbare  il  cor  nel  petto . I-lhò.  34. 

Infame . Anguill.  Prillate  Palme  del  mio  infame  alpetto  Viuc , o 
morte  che  lian  c’han  l’imcliciro . Metani.  10.  *os. 

Infai'llo.  Mar-  Spento  ciò  che  di  reo  qua  giù  produce  Influito 
afpetto  di  finiflra  luce . Tcmp.97. 

Ingannatore . Impcr.  Fra  i pallori  amatori  io  fon  qucll'vno,Che 
da  bel  sì , ma  ingannatore  afpctro , Che  in  vn  m'inuiu,  e mi 
difcaccia  à torto.  Tutto pien  di  dclir  vuoto  di  fpeme,  Mi  trouo 
indubbia  forte,  ohimè,  fchcfnito  . Rult.S. 

Ingrato . Beniu.  Mi  Ipaucntaro  sì  l’aillicto core,  Che  fofirir non 
porca  l'ingrato  afpetto . Stanz.  Dole.  1. 

lnnumano . Fol.  Ma  fiero  Alan  non  hà  sì  forte  vnghione  Non— » 
pel  sa  rabuf&to , e lunghi  denti , Come  miei  dolce  afpetto  ar- 
dente, e piano  Parue  à color  atroce,  & innumano . Hum.  Iib.9 

Infidiofo.  Brign.  Di  par  portaro  affanni  D vn*  Argante  crude! 
fpada  iunerta,D‘vn  empia  Armida  infidioii  afpctti . Gtorn.7. 

Intrepido.  Brace.  Ferma  al  fuo  luogo  ogni  guerner  le  piante  Con 
intrepido  afpetto . Croc.B.tft. 

Irato . Valuaf.  Giouc  chinò  sù  la  Nemea  forclla , V'  i giochi  lì  fà- 
ccan,  l’irato  afpetto . Tcbai-7- 1« 

Iagrimofo . Ghcl.  Torto  fè  tor  quel  lagrimofo  alpetto , E le  cofe 
tornar  placide,  e chete . Rof.  15. 46. 

languente.  Brace.  Mancati  le  tornile  à i lor  defont:, manca  A gli 
egri  il  fuol , non  che  la  piuma , c'J  letto , F.'J  gelo  diremo  a gli 
attediati  imbianca  D’horrcmia  nube  ogni  languente  afpetto  . 
Rocc.5. 15.  ... 

Lancuideun . Prilli.  Del  languidctto  alpetto  , De  la  pallida  guan- 
cia L’inertòrabil  Parca  innamorata.  Calar.  1 1. 

Xafemetto . FIcrr.  Ridon  le  luci,  c'1  bel  virginco  afpetto  E vergo- 
gnofo,  e lafciuctto,  e vago  . Bab.4  .15. 

leggiadro . Guar,  JLc  v olire  llclle,  ò Cicli,  Han  sì  leggiadri  afpct- 
ti  ? Part.j . j. 
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l etale.  Quer.  Con  afpetto Icral  fopra  m’aggiri  Per  retrograde 
tic  Saturno,  e Marte . Stanzia. 

Lieto . Tali.  Poi  che  lofciar  gli  auuiluppati  calli.  In  lieto  alpetto 
il  bel  giardin  s'aperiè  . Libcr.  16.  9. 

Lordo.  Valuaf.  il  lordo  afpetto  di  sì  fieri  guai  De  la  ftefla  mi/è- 
ria  e fimulacro . Cacca.  1 1 8. 

Luminofo.  l.all.  Del  diuin  Nuntio  al  luminofo  alpetto  S'acchctan 
torto  i venti,  e le  procelle.  Tit.j.  14. 

Infingili  ero.  Tallì  E '1  lufinghicro  afpetto,  e*l  parlar  dolce  Di  ftior 
s’aggira,  e folo  i fenfi  molcc . Libcr.  15.  <Sf . 

Maertofo . Fcrr.  Ch'in  maertofo  afpetto  Premer  douea  d’alto  de- 
lirici o il  dolio.  Flort.  * 

Magn  animo.  Tart!  eiasùl’vfcio  Quali  cuftodc  de  le  cofe  belici 
Huom  d'alpctto  magnammo,  e rubidio . Amint.i.  1. 

Maligno  . Car.  AlctrrvjJ  ionio  fuo  maligno  a ijxftto  Con  ciò  c*ha- 
uea  di  Furia  in  fcntl  faccia  Cangiando , raggrepportì , incanu- 
tirti. Fin.  7. 

Manfueto.  Gofei.  L fon  de!  Càci  hor  manfucti,  hor  fieri  Gli  alptu 
ti,  e i Yoflri  ogni  hor  dolci,  e feucri . Canr.j. 

Mentito. Tallì  F.  celò  si  fotto  mentito  alletto  II  fuo  pcnficr,ch’al- 
truì  non  diè  fofpetto . I ibcr.4.  8?. 

Mcllo . Molz.  Il  vago  afpetto  vi  cangiando  in  merto , Come  fior 
tiretto  da  rabbiofo  gelo  » Son.80. 

Micidiale . Profp.  Alu  villa,  ahi  urta,  ahi  fiero  Micidiale  alpetto  ! 
SoiiriM.  6. 

Minacciofo . I.cng.  Frena  à fua  voglia  in  minaedofo  alpetto  Fla- 
gellato da'  venti  il  mare  infermo . Eleg.f . 

Mifèrahilc.Car.  L tre  ne  fur  dal  pelago  à le  Sirti (Milèrabile  alpet- 
to) ne  le  fccche  Tratte  da  l’Euro, e ne  le  arene  immerfe . En.j. 

Miserando . Cebo.  Lena  la  voce  il  padre,  e gli  rifponde  Lo  fpofo, 
inanzi  al  miferando  afpetto . Eft.9. 66. 

Modello.  Angui!!  Vacca J'afnctto  fuo graue , e modcrto  Parer 
crudele,  e funofo  à lui . Meìam.8. 344. 

Mortruofo.  Ghcl.  Il  Sol  fuggì, che  fortener  non  volfc  D‘vn  sì  gran 
calo  il  mortruofo afpetto.  RoCj  1. 104. 

Mufcol'o . Valuaf.  E dal  mufeofo  horrido  afpetto  fcoflè  la  ruggi- 
nofa barba, e‘l crin gelato . Tcbai.9.  ita. 

Nobile-Ghel.  Nobile  afpetto.e  ripiegata  al  fianco  Hauca  la  Itola, 
eveucrandoilciglio.  Rof.7.6. 

Nubilofo.  Dole.  C’haucndo  cara  la  venuta  mi*  Nonficonuicn 
si  nubilofo  afpetto . lfig. 3. 1 . 

Odiofo . Parer.  Cangiami  pur , le  vuoi  , l'alto  diletto  Di  quefH 
luoghi  in  odiofo  afpetto . Stanz.  Tcrm.i. 

Ombrofo . Brace.  Indi  rarterenò  l 'afpetto  ombrofo  Come  fuol 
nube  vn  balenar,  che  vola . Croc.t$.  14. 

Paci  tuo  . Brace  Che  l'aipctto  pacifico , e fcreno  Speflb  cangian- 
do in  vn  momento  imbruna . Rocca.  44. 

Pellegrino.  Tali!  Quando  in  leggiadro  afpetto,  e pellegrino  S’of- 
fcric  a gli  occhi  luoi  l’alta  Guerriera . Liberò.  a 6. 

Penfofo . Tallì  E ben  fi  legge  nel  penfofo  alpetto  Quai  cure  entro 
nel  cor  facean  foggi  omo . Rina!,  io.  8. 

PoJucrofo  . Valuaf.  Ne  creder  gii  di  polucrofo  a/petto  Mentri 
le  vaghe  Ninfe cfi'cr  diletto . Cacc.4.  41. 

Porteniofo . Chiabr.  Poi  del  Tartareo  Re  fatto  bramofo  D’vdirlo 
inchina  il  porteniofo  afpetto  . V0J.4.  Batt. 

Rabbiofo . Mar.  Pien  d'amorofo , e di  rabbiofo  alpetto  Freddo 
cadendo , e pallido  ,&  ellànguc  Infieme  mcfcolo  finguc  con 
lingue . 

Reale . Anguill.  Chiunque  volgo  il  mio  reale  al}>crto  Tutto  veg- 
gio fplendor,  tutto  teforo . Metani. 6.  94. 

Regale . Taflì  Noi  menercnui  anzi  il  regale  alpetto  Di  lei,  che  qui 
la  i lenii  fuoi  beati . I.ib,er.i?.  64. 

Regio . Tali!  Lampi,  e folgori  ardean  nel  regio  alpetto  Mentre  ei 
parlò,  di  maefla,  d’horrore . Liber.8.  81. 

Rigido.  Valuaf.  Quell'afpetto  che  par  rigido,  e duro  Farti  ne  la 
campagna  ai  ghiaccio,  al  Sole  Sodo , e forte  chiamar  con  più 
fecuro  Nome  irà  donne  di  valor  fi  fuole . Cac-4-  48. 

Rubicondo.  Valuaf.  Sccfceglialhorada l’arcione, e tinfe  D’vii 
pallor  nouo  il  rubicondo  alpetto . Tebai.4.  89. 

Rullico . Brace.  L'alrra  in  afpetto  rulrico,  e villano,  Come  colei, 
che  in  faticar  guadagna,  Mortra  à la  fronte,  à le  fattezze,  al  bu- 
llo, Con  fembianza  virile  attoroburto  . Vrb-i9-  *9- 

Sacro,  l’ctr.  L’afpcrtofacrodelatcrravoflra  Mi  fa  del  mal  pif. 
fato  tragger  guai . Son.52. 

Sanguinofo . Onci.  Come  talhor  di  lànguinofo  alpetto  Suol  Co. 
meta  apparir  torna,  e funebre . Rof.9.4*. 

Schiuo.  Anguill.  Si  clic  leuato  i lui  lo  fchiuo  afpetto  Di  vigore 
abondaffe,  e d’intelletto . Metam.7.  5 7 • 

Scolorito . Chiabr.  Rafièrcnò  Io  fcolorito  alpetto . Fir.i  f . 

Scuro.  Talf.  E con  afpetto  tenebrofo,  e feuro  In  varie  forme  itti 
la  morte  apparfe . Conq.  1 i.j6. 
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Sdegmofo . Ccba.  Mi  con  fJegnofo,  c vcrgognofo  afpetto  Ode  la 

ròggia  EfUltt  le  doti  aprirà . Etì.3.  71. 

Sedato.  Scncc.  £ die  le  voci  afeoiti  Deh  tua  figlia  con  fedito 
.tipetto.  Tcbaid.i.  r. 

Senile . Ghcl.  Tinge  vn  fenile,  e venerando  afpetto , Cui  per 
(palle  ilerin  ferpe,  e biancheggia . Rof  1 s.  so. 

Sereno.  Tatti  Con  quatti  «Jccci le  finarrite  inenti  Confola,  e con 
Jereno,  e lieto  afpetto . Libcr.5. 91. 

Scucro.  Malu.  Quel  Ciel , che  d'altri  tanti  Sol  da’  fcucri,  e mi- 
nacciosi afpctti  1 olgora  raggi  à fui  tettar  gli  cretti.  Del.Caz.s. 

Simulato . Brace.  Ann  apparir 'con  fimuJatoau>v-rto  Tanno  alle- 
gra la  fronte,  e moftra»  fuorc  Confidenza  n cura , ancorché  *1 
petto  Preme  col  ghiaccio  affidcraro  il  core.  Rocc.ia.  a. 

Smarrito . Talli  Che  per  te  fatto  il  tuo  Signor  poi  fimo  Colorireb- 
be il  £uo  fmarruo  afpetto . Jsiberd.  76. 

Soauc . Guar.  Chi  crcdcria  che  in  sì  foauc  a/pctto  Fotte  si  crudo 
affetto?  Part  a. s 

Spauentofo.  Valuaf.  Ne  da  siilrano,  e fpauentofo  afpetto  £*  l'ha» 
bito  che  porta  differente . Tebai.  1. 31. 

Sublime . Ar.  F ormata  in  ahbailro  vna  gran  donna  Era  di  tanto, 
e si  fubhmc afpetto  . Flirta.  95. 

Superbo -Ar.  Vi  ditti  ancor,  che  di  fuperbo  alpetto  Venire  vaca- 
uaherohaucan  veduto.  Fur.iò. 3. 

Tardo . Hcrr.  Hor  modella,  e pudica  in  fc  raccolto  L'alpetto  in- 
clina vcrgognofo,  e tardo  . Bah.: . 6% . 

Tartareo.  Hcrr.  Cosi  1 empia  par  lana,  e con  horrore  Giraua  in- 
forno il  fuo  Tartareo  alpcuo  , Augurando  facile  ad  ogni  core 
D'orgoglioA)  furore  ad  ogni  detto  . Bah.  1».  1 . 

Tenace . laeba-  Che  de  h mia  dolente,  e grauc  hirtoria  Troppo 
tenaci  alpe»  ti  ancor  ri  (erba.  Ell-5*  73- 

Tenebroni,  falli  Ri  fc  hi  arar  paruc  il  tenebrofo  alpe  t co  Qual  le 
nubi  vn  balen,  che  palli,  e vote  ■ Libcr.  »*.  80. 

Terreno . Car.  Vergine  ( qual  ti  dico,  e di  che  nome  Chiamar  ti 
dcggiot  ) che  terreno  alpetto  Non  e già  il  tuo , ne  di  mortale 
il  (uono  ; Dea  lèi  tu  veramente . En.  1. 

Torto . Anguili.  Guardò  con  torco,  e con  crudcl  afpetto  Aglanro 
alhor  la  bellicola  Dea . Mctam.s.  183. 

Tonio.  Mar.  E qual  fi  vede  già  con  tomo  afpetto  Spadavibrar 
linguigna,  e fulminante . Lir  Am.  Son.j7- 

Tramortito . Brit.  Vincer  do urebbe  homai  l'empio  coftumc  11 
tramortito,  e irauiato  afpetto . 1.  So».  10. 

Tritìo . Ar.  Mà  non  gl»  vfei  già  incontra  allegramente , Come  era 
vlato,  anzi  con  tritìo  afpetto . Fur.sf.  7 3. 

Titrbaro  . Reinig;  U non  voler  con  mcn  fercno  ciglio , O con  tur- 
bato^ /panca  telo  alpetto  legger  quanto  io  ti'fcriuo.  Epitì.if. 

Vago . Anguili.  Al  defiderio,  c’hai  troppo  contralta  Coteftova- 
go  tuo  leggiadro  aipctro . Metani. 1.  i$i. 

Vario.  Tali.  Por,  quando  l’ombra  ofeura  al  Mondo  toglie  Ivan 
afpem,  e i color  tinge  in  negro.  Libcr.10. 5. 

Vedouilc . Car.  Che  morto  lì  riporta  : in  ero  comm  olla  La  città 
tuttaàu  vedo uilc  alpetto  Di  lunette  fiacche,  e d'atri  panni  Sì 
vide  piena.  Eli.  ir. 

Veglio.  Hcrr.  Epiùdeiv/b  venerando,  e grauc  II  veglio  alpct- 
tod'Aldcran  shi finto.  Rab.11.44. 

Velenofo.  Berta  m.  Poiché  con  toruu,  e veicnofo  afpetto  Solcar 
villo  ha  l'armata  il  mar  gemente . Vittor.j.  38. 

Venerabile . Tatti  Mentre  elfi ftanfafpefi,  a Jord'alpetro  Vene- 
rabile appare  vn  vecchio  bonetto . iibcr.  1 4.  3 3. 

Venerando . Anguili.  Mi  ftthprudentiflìmcperibne  Vecchie, 
e d'alpctio  venerando,  e grato . M-tam.8. 339. 

Vtfhutto  . Bcuam.  D anni  matur,  ma  di  vetiutìo  alpetto  E1  il  con- 
dutticr  de  la  felice  gente  . Monti.  3 . 3 8. 

Verace.  Anguili.  Non  la  lafciar  gianrai , fin  che  non  prende  II 
primo fuo  dtDea  verace  afpetrò.  Mctam.11.  89. 

Verdognolo . mld.  Il  vero,  al  cui  cofpctto  La  timida  menzogna 
alzar  non  ofa  11  vcrgognofo  afpetto.  Rim.s.  Amor.  Idi].  1 . 

Vezzofo  •.  Mola.  Nè  mai  racemi  ne  l’ettiuo  ardore  Colorì  il  Sole 
in  sì  vezzofo  afpetto . Son  4t  • 

Vigofolb . Anguili.  Martetanto  v'hauca,  quanto  il  faccua  Viri- 
le, e vigorofo  ne  l'alpetto . Mctam.4-  54- 

Asmtto.  veduta. 

Acuto . Coll.  Clic  quel  chiaro  l^lèndor , ch’offiifca,  e ingombra 
Quando  vi  mira  ogni  più  acuto  alpetto.  Son.ds. 

àjvhw.za  . orudcitirdurc/za , rigidezza,  rigorofitd,  aufterità . 

Adamantina.  Mar.  Ahi  cinta  e ben  d'adamantina  alprezza  La 
colonna otudelj  ch'attìnto,  cttanco  Mentre  sferzato  adito? 
adhor  vien  manco  1 1 fuo  Fattor  fotticne , e non  fi  fpczza . tir. 
Sac.  Son.i  1. 

Alpina.  Tatti  Vattene:  & al  pie  tenero  non  fono  Quel  gelo  in- 
toppo, e quella  alpina  alprezza . libar.  16. 39. 

Amorofetta . Brign.  Combattimenti  amia  , Afprczzc  amoro. 


ASS  71 

fette , Ripulfc  allcttataci , Chieggo  voftre-  faettc . Giorn.x. 

Crudele.  Ine.  Quando  il  dì  parte,  e l'ombra  il  Mondo  copre,  E 
gl»  huomini , eie  fere  Ne  l'alce  fc.’uc , e tra  le  chiufe  mura , Le 
lor  aiprezzc  più  crudeli,  e fiere  Oblian  vinti  dal  fonno,  e le  lor 
opre . Cani. 

Dirupata . Malu.  E col  falir  le  dirupate  afprczzc  Di  Pindo,  infr.1 
gli  allori  Incoronato  ilerin,  cintele  emonie.  Perpetuar  me- 
morie al  proprio  nome . Del.  Canz  1. 

Dolce.  Chubr.  Ht  in  celcfte  fiamma i guardi  accefi  Con  dolce 
alprezza  à rimirar  cortcfi . Am  ed.  1 . 

Horrida . Siiu.  Dunque  haurà  forza  111  te  Thorrida  afprczza  Più 
che  1 piaceri,  e più  che  il  nfo  1 piami  ? Madd  3.  j 8. 

Leggiadra . Impcr.  E rozi,  & alpri , & incompotti  i fatti , Mà  in- 
du/lrcmcntc  palehnu  altrui  Ruuidezza  gcuj,  leggiadra  alprez- 
za. Rutì.  i o. 

Noiofa . Chiabr.  In  regia  rtanza,e  fa  piaceuol  fchermo  Del  dì  fc- 
guentc  a la  noioft  alprezza  Minacciola  di  lampi,  e di  procelle. 
VoLi.  Prdàg.  * ! 

Pudica . Bruii.  Ne  remo  io  già , eh’  à lui  di  tua  bellezza  Altro  il 
penfier,  che  riuerenza  mfegni , Douc  feudo  le  là  pudica  sprez- 
za. Epitt.  Hcrot.i.  io. 

Rigida.  Mar.  E confidata  afiài  Neh  rigida  alprezza  De  l'erta 
malagcuole,  e Icofcc/à . Samp.s. 

Sanguinofa.  Chiabr.  Tuono  de' Turchi,  eh’ à pugnar  concordi 
tlìèmpio  dan  di  fangumofi  afprczza . Amed.*. 

Saffo  là . Valua  f.  Se  pur  pia  non  vi  /piacque , &.*  hor  non  (piace.» 
L'horror  de’  bofehi,  e la  fattola  alprez/a  De  gli  erti  monti,  ouc 
pur  qualche  pace  1 roua  la  méte  à graui  cure  auezza.Cacc.  1.15. 

Soauc  . Sclu.  Di  dolce  amaro,  e di  foauc  alprezza  Mi  viuo,  ond’ 
altro  fon  da  quel  che  fui , E per  troppo  arricchir  fottengo  ino- 
pia. P.i. 

Sprezzata.  Mar.  Soletto  !i  lenza  corteggio  intorno  Te  n’andrai 
pien  d'vna  (prezzata  afprczza . 

Tenera.  Impcr.  E di  tenere  afprczzc,  e di  congiunte  Dure  dol- 
cezze a le  durezze  dolci . Rutì.  16. 

A ss  ali  tori  . che  alfalta . 

Feroce.  Hcrr.  Come talhorauuien, che  in  ampio ouile  Di  farne- 
tichi lupi  entra  vn  gran  ftuolo  Là  crudi  feempi  de  la  mandra 
humilc , lì  di  (angue , e di  tìragc  ingombra  il  fuolo  ; Trcitun 
gli  agnelli  a la  gran  rabbia  bollile  Intorno  Litui  di  ipaucnto,  e 
duolo,  E concrail  crudo  aliali tor  feroce  Per  i fchermo  non 
han  fuor  che  h voce . Bab.ix.  49. 

AmioNt . bcllittìmo  figliuolo  di  Djuid  Re . 

Orgogliofo.  Btun.  Ben  vinfer  fame  d’or,  fète  di  regni  A quei  li- 
bili indegni , L’orgqgliofo  Allàlon,  l'auaro  Mida  Lungo  Sion- 
nc,  & Ida,  Di  far  falli  di  morte  inutil  pefo,  More  affamato 
l'vn,  l'altro  lofpefo . Eufir. 

Assalto  . J’artàltarC,  alfaltamcnto,  aflàlimcnto . 

Accorto . Mar.  Somiglia  il  giuoco  ond’  io  con  lui  combatto  Di 
duo'  madri  da  fchermo  accorto  alfa  Ito . 

Acerbo  . Brace.  Mira  attonito  il  volgo  à ciafcun  canto  L'acerbo 
attillo,  e i cor  dubbio/!  ilarifi . Croc.  3 1.  j a.  • 

Ammirabile.  Chiabr.  Tal  di  quei  duo  feroci  era  i mirarli  L'am- 
mirabile attillo . Amed.  2 1 . 

Amorofo . Ar.  Non  rumor  di  tambunri,  o fuon  di  trombe  Furo» 
principio  a l’amorofo  allatto . Fur.it . 68. 

Aminolo.  Leo.  Quelle,  ch'odono  il  fuon  de  la  battagli*  Danno 
animofo  olfatto  a I.»  muraglia . Scanz.  Terin-x. 

Ardito . Mar.  Altri  cauti  df  Marte  ,c  di  fua  fchicra  Gli  ardiri  af- 
fai ti,  e l'bonoratc  tmprefe . Iir.  Amor.  Son.  1. 

Alpro.Ar.  Hauea  con  Rodomonte,  e Sacripante  Incominciato 
vnafpro  ottilto,  e fiero.  Fur.s7.8t. 

Atroce . Teli.  Poiché  I ferreo  montone  Con  gir  vrti  bellico/!  in- 
darno hauea  Dato  al  mitro  fedele  attillo  ar  rote . Lir.^j. 

Audace.  Vd.  Rinouanqiiwi  di  fuor  gli  affitti  audaci,  Empionle 
folle,  auentan  fochi,  e lici  . F.n.9.  u.. 

Bdlicofo . Remig.  I perigli  maggior,  c.ic  foglion  fempre  Portar 
con  loro  i bellico!!  atti! ti . Epitt.i. 

Canoro.  Hall  Deh  che  non  moui  tu  canoro  aflako  A l’empia, 
ond'io  tante  preghiere  hò  fparte . Rtm.  Coni.  Son.9. 

Ciù  rie . T atti  h ti  Jiè  l'ire  ancor  veloci , e pronte.  Non  perche^ 
Pvfi ne' ciuili  adatti,  labcr.17.ds. 

Crudele.  Ar.  Torno  à la  donna  à cui  con  grauc  telo  Motto  ha- 
uea gclofia  crudele  attillo  • Fur.55. 3 »• 

Crudo . Tatti  Qui  le  cibar  le  gemi,  epofeia  d’alto  Parlando,  con- 
forioilc  al  crudo  allatto . Libcr.9. 16. 

Difpieiato.  Remig.  Vietimi  aitar  nel  penfier  l'incerto  fine  De' 

bdltcofi, e Àfpictati  attilli.  Fpitt.tl- 

Dubbio  . Talli  Fuor  d’vna  porta  il  Re , quali  nrefago  Di  fortuno- 
fo  euenco,  e quinci  d’alto  Miraua  il  pian  /oggetto  , c'l  dubbio 
aflitto-  Libcr.y.yj. 

Dub- 
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Dubbio  fo . Per.  Che  via  maggiore  in  sii  la  prima  molli  Non_j 
fefle  del dubbi  ofo  f e grauc  asfalto . Tr.  Caft. 

Duro.  Leon.  Temoch’a  iduritepcrigliofi  afiilti  Abbattutanon 
relli  . Taid.  3.  t. 

Empio . An^uiil.  Tornan  nel  mare  il  mare,  e cerca  ogni  vno  Far 
riparo  al  iùo  afiàlto  cmpio,cimportur.o . Metani. 1 1.  17J. 

Feroce  . Ccba*  Stringiamo  dunque  i quella  rocca  intorno  Le  no- 
lìrc  fquadrc , c con  feroci  aliai  ti  Battiam  fenza  celiar  la  notte , 
e il  giorno.  Fur.j.  n. 

fiero.  Bare-  Per  darmi  vii  fiero  afiàlto  Al  cor,  fdifli  inatto.  Mi 
porcili  ferire,  M.ifubito  rividi,  ohimè,  morire.  Madr. 

Focolo . Cap.  E dille,  invan  dalCiel  foccorfo  attendo.  Se  il 
Cicl  mi  moue  anch’ei  focofo  afiàlto . Occnp.  Son.j. 

Folle  . Mar.  Quando  Finfcgna  à Janni  de  le  lidie  Palme  rubelle 
difpiegaroin  alto  Nel  folle afiàlto à minacciarci!  polo  Con 
Fcmpio  duolo  io  non  alzai  la  Ironie . Famn.f. 

Furibondo,..  Ine.  Dal  follò  à baffo,  e da  la  rocca  d'alto  Diede 
principio  à rp  furibondo  affrico  . Stanz. 

Furiofò . Vafuaf.  E tri  le  nebbie  al  furiefo  affilio  S'arma  la  ma- 
no, e tutto  il  Cicl  corninone . Tebai..?.  Fq. 

Gencrofo  . Tronf  F.’l  fuol  bagnando  di  farguigno  (malto , Le 
lchicra  apria  con  generofo  aìlàlto  . Coft  i a.  i a. 

Horrcndo.  Talli  Vna  i Francefi  con  afiàlto  borrendo , E i vani 
colpi  lor  fi  prende  à fchcrno . Liber.7  1 1 9. 

Xmpcruofo.  Ar.  In  tanto  il  Re  Agrarr.anrc  uiotTo  hauca  Impetuo- 
lo  afialto  ad  importa.  Fur.ij.5. 

Inafpeiuto . Fcd,  Nc  mcn  di  quel , chiappar  ne  l’onda  il  Mergo 
h à l'inimico  malncttaio  afialto  . ApnJ. 

Ingcgnolo.  Brign.  Quelle  fur  Farri,  onde  i più  figgi  ottenne  Vin- 
cere in  prou.e  d'ingcgnofo  afiàlto . Giom.7. 

Ingiuriofo . Olici.  Contro  pii  afiàlri  ingiuriofi,  c rei  De  le  pugne, 
e de’  tempi,  io  le  ftmpolf Sette  colonne . Rof.  1 . 6 8. 

Ingiuflo  . Angui!!.  SaJucrò  le  nericare  vnichc,  c fole  Da  gli  .ìlfalti 
marini  tngiufii,  c felli . Metani.  1 1.  7*- 

Infidiofo . Chiabr.  E come  vetro  infermo  Contra  virtute  infidio. 
fo  attrito  . VoI.t.Iib.j. 

Iniolcrando.  Ar.  Io  mi  sforni  guardarla,  miai  fin  cinto  Da  in- 
tolcrando  aflalto  nc  fui  firinto . Fiu-m-  Jt. 

Lagrinudo . Teli.  AH  che  tu  felce , c di  ferrigno  fmalto  L'anima 
(cabra,  e!  duro  corchi  cinto  Chi  non  fi  di  per  vinto  Di  duo 
begli  occhi  i vn  lugrtmofo  afiàlto  . I.ir.zp. 

Lieuc . Cat.  Fanno  con  licui,  c repentini  aifalti  Tale  vna  cicca.* 
rcfificnzaa^ena.  En.t. 

Lufinghicro . Rin.  Mi  in  tua  ragion  più  forte  Al  lufinghicro  alial- 
to il  cor  non  cefi  è . 1 Canr.48. 

Mantfello . Tali’.  Che  non  v fette  à manifello  afiàlto,  Appianati 
gucrricr,  s'io  non  m afeondo } Libcr.  1 1 . 36. 

Mortale  - Car.  Tal  nc  feci  opra  : ne  /piccamo  al  line  Da  quel  mor- 
tale afiàlto.  En.t. 

Murale  . 1 zfl'.  Mi  prepariamo  il  cor  fublime,  ed  alto  A le  corone 
dd  murale  afiàlto . Conq.i  1.  107. 

Nemico.  Tufi*.  Però  eh' altronde  la  città  non  teme  De  l'affrico 
nemico  ofléfa  alcuna . Libcr.  1 1.  tò. 

Ondofo . Teli.  Freme  irato  Nettuno,  etanto  in  alto  Erge  le  icni- 
pcftolc  atre  procelle , Che  fembra  i l'jurce  fteric  Mouer  d’hu- 
mida  guerra  ondofo  afiàlto . Lir.17. 

rayemoP».  Km.  Guerricr  audace  al  pauentofo  afiàlto  Diducj 
candido  lidie  Amor  m’offcrfc.  3.  Son.57. 

Pedefire  . Car.  E nc’  pedellri  «iflilti  ancor  non  vii  Da*  Latini  in- 
calvati hauean  le  terga  Gii  volte  al  Latio . En.  1 o. 

Pengìiofo . Remig.  Fucga  la  guerra  grandemente,  tema  Di  ritor- 
narli al  pcrigliofò  afialto . fcpiitj. 

Pertinace . Mar.  E in  cento  afialti  durile  pertinaci  PuMi  che  pal- 
me con  applaufo  ottenne . Samp.  So  Cp. 6 3 . 

Prectpitofo  • Valuaf.  E come  fc  gli  fan  fcuar  in  alto,  Cade  i dar 
lorprectpitofo afiàlto . Cacc.f.  in. 

•Rqbbiofo . Mar.  Quinci,  c quindi  Aracciaro  à brano  i brano  Sot- 
to al  rabbiofo  afialto  al  hn  ini  licndo . Samp.t. 

Repentino  . Barò.  Quelli  de  l'alnu  mia  la  rocca  han  prefa  Con 
repentino  afiàlto,  c villa  forra . Prim.Starir. 

Rio . Ar.  fc  la  prcga,c  la  fupphcapcr  Dio,  Clic  partir  voglia  il  fie- 
ro afiàlto,  e rio . Fur.14.  7 1 . 

Sanguinofo . Rcmig.  E ch’ci  folca  con  la  robufla  mano  Far  crude 
guerre,  c fanguinofi  afiàlri . fcpifi.ij. 

Sfrondatorc . I/npcr.  La, pennacchio  animato,  e Tempre  verde_> 
A Felce  in  capo,  elmo  tronfino  hor  preme;  Di  alfalto  sfionda- 
tor  quinci  ci  non  teme , Mi  perde  altri  la  foglia , ei  non  la  per. 
de.  Caf.414. 

Spaucntofo.  Ar.  Moue  crudele,  e ip.iucntofo  alfalto  Da  tutti  i 
lati  il  tempeftofo  verno . Fur .4 1 . 1 ? . 

S ubicano.  Brace,  fc  qua,  c la  con  (ubitano  attrito  Spargono  il  fùol 
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di fanguinofo fmalto . Rocc.ri.tfj. 

Tremebóndo . Borg.  Ogmhtiom  fatto  vn  Alcide,  Incominciar  il 
tremebondo  attrito . Rim.  Ganz.i  3. 

Vezzofo.  Mar.  M'abbraccia  i fianchi  f c con  vezzo  fo  afiàlto  Per 
vietarmi  il  partir  ungna,  c contende . 

Vigorofo . Ceba.  Alhor  quel  che  rinchiude  herbofo  fmalto  Apre 
ciafcuncon  vigorofo  afiàlto.  Hl.it.  57. 

Violento . Ta/f  ÌJran  pioggia , c folta , e pur  di  torbid'Aullro  II 
violento  impctuofo  afialto . Mond.4. 

A u am  ino  . C he  jfiifiina,  o vccide  per  danari . 

Brutto . Ghel.  A guifa  di  leone,  o di  martino  Con  si  candido  pan, 
brutto  afiàfiino . Rof.  10.  do- 

Fellone.  Mar.  E dal  rifehio  mortai  campando  Adone  L*arte_> 
fchcrnir  de  Fafiàfiin  fellone . 

Perfido . Dant.  Io  Hata  come  il  frate,  che  confefià  Lo  perfido  alà 
fallino . Inf.ip. 

Asse  . riccioli  moneta . 

Picciolo . Mar.  DVn  piccini  affi  pouera  mercede  Belifario  men- 
dico, Peregrino  cortefe,  in  don  ti  chiede . Galer.kitr 

Assiolo  II  fermarli  con  eifcrcito  intorno  a'  luoghi  forti  per  pren- 
dergli , per  mancamento  di  vctrouaglu,  o altri  diligi  de  gli  af. 
-tediati  • 

Alto . Ben  am.  Suo  nrctcflo  c la  guerra,  ond'  egli  ha  chiufu  D'alto 
attedio  Granata  à lui  si  ria . Mond-t.  8. 

Afpro  . Grill.  Tal  Faipro  afiedio  i lo  mio  cor  d'intorno  Scaccia 
de'  pender  rei  l’alta  mercede . Pcn.  io. 

Crudele . Coll.  Ne  Fafièdio  crudel , che  l'empia  forte  Mi  tiene . 
Son.  t. 

Crudo.  Anguill.  Coinè  vede  de*  cani  il  crudo  afiedio,  E tante__» 
d'ogni  iirorno  armate  mani . Metani. s.  top,- 

Diro . Ghel.  Sicuri  si,  che  nc  l aficdio  diro  Lalciafiì  vn  fol  ( s'vn 
di  lor  fu  ) la  velie . Rof.ti.tp. 

Duro  . Car.  Vera  oltre  a ciò  Porfennail  Tofco  Regc , Ch’impe. 
rio  fan  ente  da  Fefiìglio  Riuocaua  i Tarquim,  c m duro  afiedio 
NetencaRonu.  fcn.8. 

Feroce . Gatt.  feroce  afiedio  à Baiorico  pone , Con  gran  cor  vn 
Sctooio  lo  difende . Scor.j.  15. 

Gloriole» . Brace.  Preme  le  mura,  e con  la  fame,  e‘l  tedio  Stringe 
più  Tempre  il  gloriofo  afiedio . Hocc.  14.  80. 

Gruue  ■ Ar.  Che  il  terzo  Ottone , e il  Pontefice  tolga  De  le  man 
loro,  e i!  graue  afiedio  fciolga . Fur.$.  17. 

Grauofo.  Tolf  Mutata  è ( dille .)  la  fortuna  oppofia,  E noi  minac- 
ciadi  grauofo  afiedio . Conq.ip.  jo. 

Infupcrabilc . Cap.  Le  mura  intinto  in  cui  Dorindo  alberga  D afi 
Tedio  infuperjbilc  circonda  De  l'Iipano  Monarca  La  iormidi- 
bilhofic.  Idil.j. 

Imcmpclliuo.  j'cfau.  I.’jfiedio  intempcfiiuo  di Cafale  Rjuoltò 
fottofopra  Le  comuni  fpcranre . Tor. 

Lento  . Brace.  Romper  Luigi  a’  Tuoi  progrefli  il  corfo  Qtu  non.» 
toma  con  duro  afiàdio,  e lento  . Rocc-i  j.  19. 

Noiolo  . Anguill.  t hè  fc,  per  rorlt  vn  si  noiofo  afiedio , Incaati 
i quello  appropriati,  e buoni . Metani. 4- 1 8. 

Pertinace . Mar.  fc  dopo  lungo  afiedio , e pertinace  Dispiega  in 
Mompolier  lafiordiligi . 

Regolato  . Jefau.  Vedendo  incaimnarc  Le  cofc  d vn  regolato,  e 
lungo  afiedio . Tor. 

Vile . Tatt  fc  infino  i quanto  ci  terrai  prigioni  Fri  quelle  mura  in 
vile  afi-dio,  e lento  r Libcr.tf.  3. 

Assembli  a.  adunanza  di  gente  per  far  parla  mento,  dieta,  par- 
lamento. 

Jkidiabilc . Gatt.  Aflemblca  deteftabile,  e fecreta  De*  pochi^ni 
depiù  perfidi  indice.  Scot.4.  31. 

Asstkvo.  confcnfOjFaflèntirc. 

Deuoto.  Car.  Voi  co'  i voftri  fluori  e Tiri,e  Peni  Predate  a*  pric- 
ghi  miei  dcuoto  afienfo . En.i.  , . . 

Assisi  10.  herba  amariflìma . 

Amaro.  Mar.  E ne  la  faccia,  c ne  la  bocca  piena  D'amaro  affinilo 
gli  verdeggia  il  fide . 

Crudele . Benam.  Ohimè,che  qui  *1  contento  Comincia  à me/co. 
larfi  Con  l'afièntio  crudel  d'alpro  martire . Pafl.fctn.  1 .4. 

Dolce . Dant.  Et  egli  à me  : si  torto  m'hi  condottò  A ber  lo  doL 
Ice  alleluio  de'  martiri  La  Nella  mia  col  Aio  pianger  dirotto.. 
Purg.zj. 

Pallido . Lor.  Et  io  fc  ben  più  chc'l  pallido  alfinzo , E più  de  1«_* 
cicuta  paio  amaro  - fcgl.7. 

Trillo . Alani.  Non  faprei  nel  parlar  coprir  le  Ipine  Confitnuhti 
fior,  ne  Fopre  hauendo  Mele  al  principio,  t trillo  alfintio  al 
fine.  Sat.to. 

Assenza . lontananza. 

Amara.  Remig.  Eficrui occorlò  in  quella  afienza amara  Tutto 
quel  mai,  ch'auucnir  fiiole  in  guerra . Lpill.  1 3. 
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Crudele.  Briga.  Giunarohauer  ne  la  crudele  affenza  Collante  il 
. - cor,  (c  ben  remoro  il  palio. . Giom.j. 

Dura . Rcmig.  E dcrto  haurei,  ch’ili  così  dura  alfenza  Non  m’ha. 

« . uefll,  crudcl,  polto  in  oblio . fcpilt.i i. 

Fiera . Mar.  Quell’  aflènza,  ben  mio  , fiera,  e crudele , Altro  per 
, » me  non  fia,  ch’aflènzo,  e felc . 

Lunga.  Rcmig.  Ti  Hai  lontan  (mifera  me)  nè  pure  Saper  mai 
Jice^ond'hà  cagion  la  tua  Si  lunga  ailcnza,  oucr  lotto  qual  par- 
te Del  Ciel,  lunge  da  me  tua  vita  guidi  « Epift.  i • 

No  io  fa  . Borg.  Si  tollc  àie  bramate  Dame  Irniente  richiamate 
mura.  Di  cui  l'alfcnza  mi  c noiolà,  e dura . Rim.  Canz.i. 
Amonto  . imprefa,  ncgocio . 

Duro.  Corto.  Duroafìònto  hò  inrraprcfb , mànondeuo  Persi 
nobil cagion fchiuar periglio.  Alui. i. 

Akvuo  . Re  de*  Perii,  detto  anco  Arca  ferie . 

Superbo.  Grill.  La fupplicc beltà  , che  largoimpero  S’Iuucasù 
Talnia,  c foura  i fcnli  tolto  Del  fuperbo  Ailuero , D'impcrial  ri- 
gor fpogiiolii  il  volto . 1.  Canz.jtf. 

Astikinza  . continenza,  temperanza  nc’cibi. 

Salubre . Pog.  Huopo  c nutrir,  mà  ciba,  c non  diuora  La  falubrc 
attinenza,  e non  edace.  Cai. 

Astio  • inuidia  ■ 

Crudele . Mar.  Non  sà  come  sfogar  Pallio  crudele , E le  fi  gonfia 
i.  di  era  n rabbia  il  fiele . 

Intolerabile  .Maur.  D'intolcrabiJ  aftio,  c rabbia  pieno  S’arruffa, 
latra,  e vomita  veleno . Tab.9.  j. 

Nocente.  Celi,  freni  rabbia  proterua , afiio  nocente  La  fua  lin- 
gua profana,  e‘l  guardo  bieco  . Var. 

Superbo . Mar.Qudl’attio  ho  mai  fuperbo,  &;  iracondo  Non  cape 
il  petto,  e lui  non  cane  il  Mondo . 

A s . oRF  .vccello  di  preda, che  limonio  tiene  per  diletto  d’vccclla- 
re.&c  di  £atrionc,c  di  colore  fomiglianrcallo  Iparucere . 
-Auido . Silo.  Hor  Maddalena,  che  fuggendo  vince  Qual  colomba 
rapaci , auidi  allori  . Maddf.  17. 

Famelico.  Valila  f.  Ma  il  famelico  ad  or  altra  maniera  Di  guerreg- 
giar, altri  coltami  abbracciala!  mero  giorno  infinverfo  la  fera 
I4ù  voionricr  vi  s ‘affai ica,c  caccia . Cacc.j . 1 1 6. 

Forte  . ValuaC  II  forte  aftor,  lo  fparauier  ifnello  , E’1  cadérne  dal 
Ciel  falcon  ftranicro, Ch'errando  van  d intorno  à quello  mon- 

- te.  Fan  di  certa  virtù  proue  più  conte  . Cacca.  4». 
Ghermitore.  Chiabr.  Come  predando  per  gli  aerei  campi  II  ghcr- 
-•  mitort  aftor  fpiega Io  piarne.  VoI.i.Coc. 

Grifagno  . Impet.  Poiché  veggio,  che  in  lotta , anzi  in  conflitto 

- SanmrinoJcte  il  cacciarórcommifc  Col  fuperbo  fagian  l’aftor 
grifagno,  Auido  acqniilator d’alto  guadagno.  Ruft.i?. 

Ingordo.  Brace.  E come  ingordo  alfor  piomba  dal  Cielo  Siila 
rmafrita.c fcmplicc colomba.  Sdcgn. 4.  i- 
predatore.  Chiabr.  Efcafi  fuor  col  predai  or  augello  Sul  nobil  pu- 
gno trufcorrendo  il  prato  . Voi.  1 . Cac. 

Rapace . Talf.  E tra*  nemici  và  con  quel  furore , Che  tra’  minori 
augei  rapace  aitare.  limai.  11.71. 

Superbo . Maff  Non  mi  grnuò  nodrir  fuperbo  adoro,  O cane  ha- 
iter  di  generosi  Jena.  S011.9J. 

Vnqhiuro . Fol.  F.fTo  come  colomba  tace  à tanti  Scherni  d'vn- 
gniuti  allori,  c negri  corbi  Hum.  Iib.9. 

Vorace.  Fol.  Non<omc  aitar  vorace,  mi  colomba  Defccndcr 
vuole  il  temprator  de'  moti . Hum.  libi. 

Aitala . figlia  di  Giouc , c di  Themi , per  la  lua  equità  nominata 
Gtuftitia.  ì 

Bella . Tanfi  Non  per  feguir  ma  voglia  iniqua,  e rea  Lafciarò  l’ar- 
mede  la  bella  Aftrea  . l.agr.  1 ».  jo.  *1 
Intatta . Brun.  Vergine,  c intatta  Allrca  trionfi,  c regni , Mà  da’ 

- moti  del  Cielo,  al  Ciclo!  intefa,  Con  giuda  lance  1 propri  moti 
infogni . Epift.Hcroi-r.  j. 

Intatta  . Brace.  Io  le  bilancie  de  l’inuitta  A fi  rea  Da  i pie  le  tolfi, 
e di  tal  preda  onudo  Rifuggi!  gloriofo  al  campo  ingrudo . 
Vrb.f.  1 6. 

'Lucida.  Rin.  Nel  tempio  del  tuo  cor  Felice  Stilo  Spiega  lucida 
c Àflrca  Lauree  lue  piume  . i.Son.iéf. 

Sanguigna. Mar.  Più  nó  vedrò  con  ciglio  torco,e  grauc  Minacciar 
1.  gFmnocenci  Aftrea  lànnnigiu.  Tcbr.Feft.i7- 
Astro  . della,  figura  cclellc . 

Benigno . Ar.  Nc  vai  lungo  oftèruar  di  benigno  aftro , Nè  quan- 
ta cfperienza  d'arte  maga  Fece  mai  l’innemor  fuo  Zoroallro. 
Fur.ji.  ?. 

Duro . Pecr.  F.  chi  do  noftri  Duci,  ch’in  duro  aftro  Pattar  l’Eufra- 
te.'Tr.  Fam  i. 

Fanello . Gofcl.  Fanno  vn  aftro  i colui  funefto,  & adro , Che  de 
le  membra  pellegrine , c belle  Sciolto  ha  colei , che  tu  ficco  le- 
gali i . ».  Son.?!. 

Macigno.  Campcg,  Quella  fia  per  fuggir  i*vnica  ftrada  Ogni  in- 


fluirò crudcl  d’aftro  maligno . Lagr.d.  7 6, 

Nemico.  Malu.  Hor  ch’aita  di  Ciel  d’allri  nemici  Fermò  gl’ in- 
flufii  a fpopolame  intenti . Del.  Son.j;. 

Astrologia  . faenza,  che  tratta  delia  natura  de*  Cieli , e «ielle » 

delie . 

Contemplatrice . Mar.  L’vna  contemplatrice  c de  le  Stelle , E 
fuol  vaticinar  cofe  future  : Vedi  c’hi  in  man  la  sfera,  e de’ pia- 
neti Si  diletta  (i’cfpor  gli  aiti  /cereri . 

Astrologia  giudiciuria 

Dottrina  incerta . Mar.  Non  può  dunque  Aftronomica  faenza  , 
Nò  fpecolation  di  mente  inferma  Far  fecuroprefàgio,  edar 
fentenza  Dcl’auuenir  determinata,  c ferma.  Perche  del  fuo 
fauer  la  conofcenza  E’  generai,  che  fpcffb  U faJfo  afferma , Nc 
lenza  crror  qual  più  fottìi  penfiero  Si  vanti  mai  di  perferutarne 
il  vero . Fame , o contagio , c ver,  pioggia,  & ccclifle  A chi  il 
futuro  inueftigar s’ingegna  Da  le  lidie  tal  volta  erranti , o filfc 
LfTcr  può  ben , che  di  ritrarre  auegna . Pur  talhor  riufeì,  quan- 
do il  predille  Contrario  effetto  à quel  che  l’arte  infogna , On- 
de fi  icorge  cfprc  frani  ente  aperta  La  vanità  de  la  dottrina  in* 
certa-, . 

Facoltà  temeraria . Mar.  Quinci  veder  ben  puoi  quint’clla  fia  Fa- 
coltà temeraria,  arre  fallace . 

Astrologo  . che  attende  all’Aerologia . 

Egittio.  Mar.  Spellò  la  notte  infra  i più  cicchi  ingegni  Più  de 
l’altrui,  che  del  fuo  mal  prefago  Stalli  Aftrologo  Egutio  , Ara- 
bo Mago,  E figurando  con  più  linee,  efegni  Ogni  cafa  cele- 
He,  & ogni  imago,  L’immcnfo  Ciel  di  canti  cerchi  onullo 
Vuol  mifurar  con  oricalco  annullo . 

Indouino  mercenario.  Mar.  Giudica  i cali  de  f altrui  natale.^ 
Mercenario indouin , calcolai!  punto.  Nè s’accorgc  taJhor, 
mifer,  da  quale  Non  premito  accidente  e fopragiunto , E men- 
tre cerca  pur  d’agni  fatale  Congiuntion , come  fi  troua  i pun- 
to, L’innuenze  cfploror  benigne,  o fdlc,  Quafi  notturno  con 
latra  a le  lidie . 

Sagace . Annulli.  Gli  aftrologi  fagaci,  & altri  ìfl'ai  Se  ben  non_» 
fono  in  tallcienza  inftrutti , Stupì  (con  che  i Solari  ardenti  rai 
Veggon  da  Polo  à Polo  eflcr  condut ti . Metani.  1.  dS. 

Astvria  . regione  di  Spagna,  afpra,  e nulamente  habitata . 

Afpra . Hcrr.  Il  capo  entro  le  nubi,  e l’Oceano  L’alta  Pircnc,  e 
l' afpra  Afturia  afconde . Bab.d.  11. 

Astv  1 ia  . arte , & attitudine  ad  ingannare , c faperli  guardare  da 
gl’inganni  r Sagacità,  fcaltrimenco  . 

Alta.  Renani.  Quel  ch’à  Troia  portò  giorno  funefto , Sola  mer- 
ce de  l’aire  aftutic  Argine . CoIofr4i . 

Ardita  . Mar.  Porro  di  marche  d'oro  il  zaino  pieno  Con  cui  ve- 
lar l’ardita  alluna  intendo . 

Leggiadra.  Mar.  Con  aliutia  leggiadra  io  ri  direi , Vn  dolce  pe- 
gno del  tuo  ben  ti  porto.  Prendi  l’anima  filane’  baci  miei. 
Am.  Meli'. 

Maluagia.  Car.  F.  forfichenonlìnge  Temer  di  me  perche  il  mio 
fallo  aggraui  ( Maluagia  afturia ) mà  non  più  per  nulla  Vuò , 
che  ne  tema.  En.iz. 

Rara . Anguill.  Vedete  voi  medefrai,  ou’egli  impende  La  fila  sì 
rara aftutia,  c’1  fuo  configlio . Metani,  1 ad. 

Scioperar! . Gatt.  Ahi  feioperara  aftutia,  ahi  fatto  enorme,  Men- 
zogna da  la  man  di  Pluto  ordita.  Addol.»8. 19. 

Somma . Ar.  Potcafi  dar  di  fomma  alluna  vanto , Che  colui  fa- 
cilmente li  credca . Fur.  1 8. 84. 

Vana . Car.  Ligure  vano,  vano  orgoglio  in  prima  Ti  mode , hor 
vana  aliutia,  c vana  fuga  Sarà  la  eoa . En.  1 1 . 

Atalamta.  fidia  di  ScheneoRc  dellTfoladi  Stiro,  famofà  nel 
corfo,  c nella  caccia . 

Ardita  Valuaf.  Vedcfte  &'  Atalanta  arditale  fiiella  Co’  i dardi  in 
mano  in  vn  veflir  raccolto  Spregiar  le  tele,  c diuenirpiù  bella 
Di  poluc,  c di  fudor  dipinto  il  volto . Cacc.  1 . ?. 

Corficra.  Imper.  Ochctràlor,  quel  che  più  bei  tu  miri  Carco 
di  frutta  d'or,  non  creda  il  tronco  Cortefe,  t aJtier  producitor 
del  pomo,  Di  cui  già  piacque  il  bel  color  cotanto  A la  Greca 
Corficra,  empia,  non  meno , Che  bella,  e non  men  preda  à far 
morire.  Che  fubica,  che  rapida  nel  correre,  Ch  alhor  che 
faggio  l’amator  Beota  Nel  corfo  à lei  con  triplicata  ofilrta  Sii 
l'arringo  il  gittò, pollo  in  oblio  E la  propria  vittoria , c l'altrui 
morte  Riprclìe  il  volo  al  corfo.  Rulr.io. 

GrarioOi.  Anguill.  Mà  più  d'ogni  altro  al  vincitor  dà  lode  La 
grattala  vergine  Atalanta . Meiam.8.  zj8. 

Leggiadra  . Anguill.  E fc  ben  fiipcrò  leggiadra , e tacila  Più  d’vn 
difpofto  giouanc,  c poll'cnte . Metani.  10.154. 

Superba,  Anguill.  Se  ben  mofirò d'ogni  pietà rubdla  Lafuperba 
Atalanta  h.iucr  la  mente . Mctain.10.  *54, 

Aiuti  . fetta  decretici,  che  negano  Dio  . 

Mifiyrcdcnu . Guifi  Beltà, grandezza , & artificio  tale,  Ch'  a’  mi- 

G fere- 


7+  AT 

/credenti  ingiuriofi  Athei  L'iniqua  boccabcbcmmiante  chiu- 
de. D.  Scu.i. 

Aihck*  . aiti  in  Grecia , già  domicilio , e ricettacolo  di  tutte  le 
dottrine,  cosi  nominata  da  Mincrua,  che i Greci  chiamano 
Athenc . Hoggi  e delimita  del  tutto . 

Antica.  Talli  tempra  come  facete  in  mclci  preghi,  E prendi 
l'arme  de  l'antica  Athenc  Contra  colici , eh  è l'anta  iirtrec- 
eia,  e in  gonna Son. 

Città  Greca.  Ceba.  Madre lii di cobor  la  città  Greca  C'hono- 
ran  le  faenze , e pregian  l'arti , E doue  à rifehiarar  la  mente 
cieca  Mouon  le  genti  ogni  hor  da  tante  parti . Eli.  1 3. 66. 

Città  Palladia . Anguili.  E la  città  Palladia  in  ogni  loco  E*  tutta 
fuono,  e canto,  e fella,  e gioco.  Metani. 7. 161. 

De  folata  • Siro,  fra  mille  faci  entro  il  notturno  horrore  I carmi 
Sofoclei  ne  falle  feene  Fero  à la  ricca  , hor  dcfolata  Athene 
T uxbir  la  fronte,  intenerire  il  core . Son. 

Dotta.  Talli  Ncngiàla  dotta  Athene,  Nè  il  Liceo  nel  dimo- 
Ara.  Amine. Ch.2» 

DottilTìina . Alani.  Quando  furo  à quibion  Nettuno , e Palla_» 
{ Non  mi  contraili  alcun  ) che  dal  tuo  folo  La  doitiflima_* 
Athene  il  nome  haurebbe . Colt  3. 

Illufire . BenoL  Mi  fc  l'ingegno  tuo  può  confccrarte  D’Athcne 
illullre  infra  i più  figgi  chon . Guacc.  Son.  1. 

Palladia.  ValuaH  Sorgca  vicina  à la  Palladia  Athcna  Per  pro- 
prio /ito  > e per  hununa  cura  Alta  tri  verdi  colli , e da  l'arena 
Del  mar  non  lungi  yna  città  fecura . Cacc.f.  141- 

Porta  Palladia . Anguili.  Progne  la  figlia  fua , la  mia  conforte 
l»cr  marmi  /pince à le  Palladic porte . Mctam.6.  17*- 

Prudente.  Anguili.  t mancò  fol  di  quel,  che  fi  coninone , Che’] 
crcdcru  la  più  prudente  Athenc . Metam  6. 1 J6. 

.Regno  Palladio.  Anguili.  Prima  il, Crcrenfc,  poi  il  Palladio 
regno  Dilinmohauca col pcrigliofo corno.  Metam. 7- M 4- 

Sede  Palladia . Anguili.  L’ambalciator  de  la  Palladia  fede  Fece 
licciuiar  del  Dittco  regno . Mctam.7. 168. 

Seno  d'ogni  arte . Anguili.  E /aluato  quel  fen,  che’I  Mondo  ador- 
na Dogni  arte  liberal,  d'ogni  faenza.  Mctani.ó.  15  8. 

Amo.  monte  di  inarauigliolà altezza  tra  la  Macedonia,  c la^# 
Th racia,  tagliato  daterie  Re  de'  Perii . 

Eccello  . Sliicc.  M 'aggradi  l’indo,  Se  Emo,  ed  Atho  cccet/o , Che 
de  la  Thracia  rompe  i flutti,  e fente  II  graue  fui  min  del  Tonan- 
te Gioue . ErcoL  fc.t.4.  2 . 

Rigido.  Tronfi  Potrian  ne  l'opra  lor  delire  sifoni  Condegno 
ardire,  e conillullri  fchcrni , Per  aggiungere  al  marnoucili 
porti  Lauar  del  rigid'Atho  1 feni  interni . Coil.15.1p. 

Sublime . Scuce.  Arno  fublime , eh'  in  Hcmoiua  fede  Partorì 
quelle  pelli,  e Puido  immenfo  Apportò  qudtc . Mcd-4- t- 

Superbo.  Mar.  Etufuperbo  impenetrabil  Atho,  Lociu  rigor 
non  celle  Agli  aflalu  del  mar , la  cui  durezza  lù  dal  ferro  di 
Serfe  à pena  doma,  Pur  non  potetti  alhor  del  petto  alpino 
Non  allentato  intenerir  le  felci , Si  che  fotte  lebheggie,  eie 
ruine  De’ rotti  filli,  e de* macigni  infranti  Mille  ccntauriaL 
tieri  hebber  bpolcro . Samp.  1 . 

Atina  . già  citta  antica  di  Terra  di  lauoro,  vicina  alle  paludi  Pon- 

tinO> 

godente . Car.  Cinque  grolle  città,  con  mille  incudi  A fabricare, 
a rifarcir  lì  danno  D'ogni  forcarmi  : la  pollènte  Atina , Ardca 
l'amica, Tmoh  il  fuperbo,  E Crullumerio^  la  torrita  Antenna  » 
fen.  7- 

Ali- asti,  monte  granduTìmo  in  Mauritania  nell'Occidente  Me- 
ndionale;e  percne  la  fua  cima  per  cflcrc  altidìma  pare  die  non 
fi  podi  vedere, quindi  i Poeti  dnfero, eh  Atlante  era  vn  gigante, 
che  colie  fue  (palle  lollcncua  il  Ciclo . 

Altero.  Mar.  Così  folca  talhor  dal  pefo  Ha  neo  Con  l’aita  d' Al- 
cide Atlante  altero  A l'incarco  del  Ciel  fot  trare  il  banco . Lir. 
Heroi.  Son.$7* 

Canuto . V iluaf.  C'hora  voi  chiama  à gran  parte  del  pondo  No- 
milo Alcide,  chci  canuto  Atlante  SoilienperDio  fopra  le_» 
(palle  fante . Cacci.  1*. 

Duro . Talli  Non  alzauano  ancor  Pirene , & Alpe , Oda , Peìio,  & 
Olimpo,  ci  duro  Atlante . Mond.  1 . 

Gigante  Libico.  Mar.  Nd  bel  giardin  del  Libico  gigante , Che  il 
tergo  incuria  à la  (Iellata  foina . 

Grande . Car.  Et  d' Elei  era  fiì  padre  il  grande  Atlante , Che  con 
gli  hoiucnfùoi  folce  le  /Ielle . En- 8. 

Imuttidìmy.  Anguili.  Prende  Atlante  inuittidimo  diletto,  Albcr- 
gu  il  giunto  qui  tìglio  di  Gioue . Metani. 4.  41 J- 

Mat.nuno.G01d.  AI  domator  de1  molto,  al  gran  Thebano  Chic- 
dea  foccorfo  il  Maumano  Atlante . Son.Kd. 

Mauro  Car.  Trapadèra  di  la  dal  Mauro  Aliante,  Che  con  gli  ho- 
meri  fuoi  folce  le  delle . I.n.tf. 

Monte  Moro,  Celi  Eie  quaJ  regge  il  Ciclo  il  Monte  Moro  , Tal 
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ci  di  fue  bellezze  il  Ciel  folliene . Amor. 

Ncuolo.  Mar.  Fin  che  le  lodi  fue  non  ipiego,  e Ipando  Da  f Atlan- 
te ncuofoà  iTodo  adulto. 

Salcbrofo . AfeoL  Le  calzemie  faran  d' alpcftri  (adì  Suclti  Aa  f 
l'alto, e falcbroib  Atlante . Stanz.  Tcrm.z. 

Sa/Tofo . Ciec.  Da  intenerir  l'horror  del  freddo,  e duro  Caucafo, 
e del  Ciffofo  hirfuro  Atlante . Hadr.4. 1. 

Scofccfo  GheL  .VaJza  vie raen  foura  k nubi  edenfo , E mcn  fco- 
fccfo,  e men  liluofo  Atlante . Rof  1 1.  $. 

Superbo.  Anguili.  Non  molto  lungea  le  fup  erbe  porte  Vede  il 
fuperbo  Atlante,  che  vien  fuorc . Metani. 4.  411. 

Vallo . Lall.  E in  altra  parte  alteri  monti  cftollc , Che  fembraa 
gareggiar  col  vallo  A dante.  Tit.J.  33. 

Vecchio . Grar.  Quei  che  viuon  là  doue  al  vecchio  Atlante,  Ch'à 
follencr  le  fleti;  erge  la  fchiena,  Bagna  il  Libico  mar  fantichc 
piante  Clcop-8.8. 

Vecchio  Moro . Mar.  Non  si  ricche  però  de  f auree  noma  Splen- 
der Irà  rami  il  lucido  theforo  Vide  il  Drago  d'Hclpcria,  o'i  vec- 
chio Moro , Chc'l  tergo  incurua  à la  /Iellata  Toma . Lir.Amor. 
Son. 40. 

Vecchio  banco . Pctr.  E farei  fuor  del  graue  giogo,  Se  afpro.  Per 
cui  l' hò  inuidia  di  quel  vecchio  banco , Che  là  con  le  fue  (^al- 
le ombra  à Marocco . Son.41. 

Vigorofo . Gatt.  Il  cui  pondo  curuar  farebbe  quanti  In  terra  fon 
più  vigoroli  Atlanti . Scor.i  1.  5. 

Atleta  . combattitore . 

Infame . Benam.  Ne  parla  più;  s'accoda,  e perche  faccia  Quel, 
che  raccoglie  in  cor , bende  le  braccia . Cìnge  il  candido  col- 
lo, infame  atleta.  Col  manco,  e '1  deliro  in  altra  pane  hà  vol- 
to . Se!.  Stanz. 

Athh»  . Re  di  Micene,  figlio  di  Pclope,  e d'Ippodamia . 

Crudele.  Scnec.  Tale  il  crudele  Atrcoquc’  corpi  humili  Già  de- 
binati  a!  Tuo  /piccato  fdegno  Contempla, e dubbio  dà  qual  pria 
recida.  Tiiiell.4. 1. 

Crudo.  A boi.  Haurò  per  cuoco  il  crudo,  e fiero  Atreo  Coccn? 
do  i figli  del  fratcl  Thidte  Stanz.  Terni.». 

Empir,.  Senec.  E voto  i l'empio  Atreo  quel  ch'eflèr  pena  Agli 
altri  bole.  Thicb.4. 1. 

Fero . Senec.  Crederai! o alcun. mai  ? il  fc ro,  e crudo  Di  mente 
infimo,  e fanguinofo  Atreo  Sta  llupefàtto  dal  fraterno  afptt- 
to.  Thieb.Oi.J* 

Feroce.  Mar.  E con  Tantalo,  e Progne  i cibi  appreda  Atreo  fe- 
roce, e Licaonc  infame . Strag.i. 

Infriloimo . Morou.  Nè  fon  cotante  le  pupille  infede  Del  bali- 
libo  à l'huom,  nè  fù  sì  crudo  L’inièllonito  Aereo  contro  Thic- 
de . 1.  Sacr.  lnucu.7. 

Infido.  Senec.  Ch’entra  l'infido,  efuriofo  Atreo  Sccourahen- 
do  dei  fratello  1 figli . ThieJt.4. 1. 

Spietato  . Senec.  Vcrranmi  incontra  i cittadini  Argiui , E lo  lpic- 
tato Atreo.  Thieb.j.  1. 

Atrio,  corte  di  caia  grande,  o di  palagio . 

Superbo.  Car.  V'apre  vn* ampia  tenebrai  appaion  dentro  Gli 
atrij  fuperbi,  i lunghi  colonnati , E di  lTiamo,  e de  gli  altri  an- 
tichi Regi  Iriconditi  alberghi  fen.». 

Atrocità*.  crudeltà,  feuerità,  fierezza . 

Strana.  Chiabr.  Per  l'ira  interna,  e lenza  dir  parola  Di  brana  atro- 
cica  prefe  confidilo . Fir.7. 

Atropo,  vnadcllc tre  Parche . • 

Crudele . Nard.  Et  Atropo  crudcl  de'  più  bei  fiori  Con  la  forbice 
cruda  i fior  mete».  Para. beai-.  Son. 3.  / 

Funella . Ferr.  E s*  A tropo  funeba  Nonrecidca  de  la  fua  vita  il 
filo.  Hort.  . .. 

Incborabilc  . Tcb.  Incflorabi!  bringc  La  falce  Atropo  incanto,  e 
in  pocapoJue  Ma  chine  di  molt'anni  vn  fottìo  (blue . Lir.xx. 

Infame . Guar.  Ne  la  Amelia  man  d'Atropo  infame  Temo,  che, io 
vn  bel  guardo  altre  Torcile , Altro  fiifo  fatale  Amor  ni’hà  dato. 
Son.  xx. 

Iniqua . Mar.  Merce  d'Atropo  iniqua , Che  de  l'alce  fpcranze  il 
fiore  in  herba  Troncando  acerbamente  al  primo  giro  Dcl/uo 
fu  fo  fatai  ruppe  lo  barn  e ■ Epit.x- 

Sorda.  Valuaf.  Ma  mi  rubò  fi  la  morte  Atropo  forda,  Che  con 
l'hunun  voler  raro  s'accorda.  Tebji.3.  18. 

Attugciamxhtv  . gcilo  di  corpo  ch’cfpnmc  gli  affetti . 

Vago . Mar.  Con  tanta  nudfria  le, braccia  innalpa , Coniai  arte 
m andando  il  palio  cangia,  Che  ne'  fuoi  vaghi  atccggiamemi.e 
moti  Par  die  in  aria  fchemifca,  e in  terra  nuoti . ■;  . 

Atteonf  . Figlio  d Anlleo , e d'Autonoe , da  Diana , che  li  laua- 
ua  nel  fornelli  Gargafia  in  Beoti*  }<onucrtito  in  ceruo , e da’ 
fuoi  cani  iui  lacerato . 

Figliuolo  d'Anbeo . Valuaf.  11  figliuol  d'Aribeo  timido,  e fretto 
Voma  fuggir  da  i can  ch'egli  ha  d imoino,  fcflì  che  ne  piu  l’ha- 

bito. 


ATT 

bito,  nè  ilgcfto  Veggono  human,  mi  ne  la  fronte  il  corno.  Nè 
fan  ch'egli  è Ateeon  il  lor  Signore  Gli  latran  contri , e ancor 
gli  din  terrore . Tebai.4-  160. 

Incauto  • Talli  Non  quando  viltà  ne  le  gelid'acque  Oa  l'incauto 
Atteon  folli  Diana  - Rina!.  1.56. 

Martire  di  Diana . Mar.  Qui  fepolra  li  Terbi  D’Atteone  vna  par- 
te : il  più  di  lui  Nel  ventre  de*  Tuoi  cani  hebbe  fèpolcro , Quel 
diche  morto  giacque  à la  lontana  Martire  di  Diana . Samp-x. 

Mifero.  Remrg.  Il  mifero  Atteon  può  farne  ancora  Al  Mondo  fè- 
de, il  qual  fctnbiando  à i fuoi  Ferociflimi  can , leluaggio  ceruo 
Smemorar  fe  fteflò  à quella  guifa feorfe  ,Chc  già  veduto  hauca 
Squarciar  inani!  Ben  mille  fere . Epift.  19. 

Attila  . Ré  de  gli  Vnni,huomo  auidiffmo  d'impero, e fitibondo 
di  fangtte  huituno . 

Crudo . Guif.  Non  la  emide,  ch’ai  furor  cedendo  Del  crudo  Atti- 
la  iniquo  al  fin  coltrufic  Di  vari  Alili  vn  Mondo  almo,  e no- 
vello. D.Sett.j. 

Fello  . Taff  Ben  fi  con  ole  e al  volto  Atitla  il  fello.  Che  con  occhi 
di  drago  par  che  guati.  Libcr.17.  69. 

Fiero.  Sere?.  Anri,  che*!  guado  ritentò  più  volte  Nel  feruor  de  la 
zuffa  Attila  il  fiero, Ma  pcrigliofo  ntrouollo,einfido.Ven.7.i8. 

Flagello  del  Cielo.  Maur.  IfflageUo  de!  Cielo  Attila  fèro  Vuol 

■ tragittar l’cflèrcro minuto.  Tab.j. 64. 

Ugello  Vnghcro . Stroz.  Quiut  non  hanno  al  bel  viaggio  intenti 
!>e  1* Vagherò  flagei  temenza  alcuna . Vcn.7-  40. 

Goto  fero.  Tifi!  Po  fna  quando  npaffi  il  varco  noto  Agl’inuiti 
d'Honoria  il  fèro  Goto*.  Li  ber.  1 7. 67. 

Idolatra  barbaro . Stroz.  Ella  di  fenno  priua,  e di  ragione  II  bar- 
baro Idolatra  alletta,  e prega.  Verni,  il. 

Rè  de  gli  Vnni-  Stroz.  Tu  fol  fri  tanti,  ò Tanto  Hcroc,difccmi  Dal 
Re  de  gH  Vnni  il  machinato  male . Veri. 7»  ». 

Rcgnator dell’Aquilone.  1aff  Moftraglipoi  Foretto, che s’oppo- 
ne A l'Vnnoregnatorde l'Aquilone . Liberti?» 68. 

Tiranno  Vnghero . Stroz.  Che  lènte,  ch'ella  con  celato  inganno 
Chiama  ì rimpero  l'Vnphero  Tiranno.  Ven.i.  8. 

Signor  de  pii  Vnni . Stroz.  C auto  l'arme,  e l'ardir , canto  il  Guer- 
riero, Che  da!  fatai  degli  Vnni  empio  Signore  Saluò  d'E/peria 
il  già  cadente  impero,Spcnto  d'Honoria  il  mal  nodrico  ardore. 
Vts.f.i. 


Vnno  maluaggio  .Stroz.  le  noftre  mura  hi  gii  TVnno  maluagio 
( Dìt’cgli  ; d'vn  fuo  muro  alto  recinte . Ven»$. 9- 

Attio rtf . operano  ne . 

Anhnofi . Tcfan.  A lui  dolendo  dì  giacerli  freddo  D'atrioni  ani- 
mofelpettatore.  Tor. 

Funebre.  Valuafi  Vieta  per  bando  ogni  attion  fùnebre.  Che  gli 
polla  recar  nouo  fauore . Tebai.j.  17. 

Fune  ila  - Mar.  Onde  Taffalfo  lor,  che  durò  poco  Si  terminò  con 
anion  fune  da . 

Ponderata  .Gatt.  faccioni  di  lei  fùr  magne,  e fole,  Fur  così  pon- 
derate, e lènza  menda , CheMomo  con  le  fuc  Critiche  fcolc—» 
Sofifino  non  haurà,ehe  la  riprenda.  Scot.1.8. 

Atto  . anione,  operatone,  getto,  colhime,  maniera . 

Acerbo.  I*etr.«Nè  però  che  corvatti  acerbi,  e rei  Del  mio  ben  pian- 
ga, e del  mio  pianger  rida  ■ $00.140. 

A^rm.  Molz.  10  gh  atti  pur  del  mio  bel  Sole  adorni  Torz’  è ch’à 
inombrar  torni . Canz.i. 

Altero . Taff.  Sorge,  c fi  volge  al  Rè  da  la  fua  fede  Con  atto  infic- 
ine altero,  e riuerenie.  Libcr.17. 41. 

Ammirando . Par.  Morto  è CamtHo,  ed  hor  fra  l'almc  diue , Poi- 
ché ben  vide,  e fece  arti  ammirandi , Degni  d’immortal  lodc,c 
memorandi,  Vien,  ch'à  l'eternità  pogji,  ed  arriue . Son. 

Anrorenole.  Ar.  E con  atto  amorcuolc,  c cortefe  Non  ferita  fpar- 
ger  lacrime  bacioHo . Fnr.xo.d6. 

Amorofó  . Taff.  E in  lei  trapaffa  peregrina , afeofi  Mirano  i duo 
Guerrier  gli  atti  amorofi.  Liber.16.  19 

Anbelame  . Brace.  Quei  begli  occhi  à mirar , che il  Tonno  vela , 
Pcndein  atto  anhelàntc, c non  anhela.  Vrb.tr.  70. 

Arguto . Egid.  Il  qual  con  atto  arguto,  c aliai  gemile  Si  oppolè  al 
varco  del  bel  loco  maro.  Cacc.Am. 

Arrogante . Celi.  Non  fia  vanto  fuperbo,  atto  arrogante  Ventate 
eflahar,  cui  l'odio  nremé  - Var. 

Afnro . Moron.  Chiedon  k»  pena,  &ei  da  fe  li  caccia  Con  atti  af 
fai  filegnofi,  afpri,  e villani . 1 . Sacr.  Imiétt.4. 

Arroce . Tali.  Quando  giunfe,  e mirolla  il  caualiero  Tanto  viqna 
a la  fùa  eftrcma forte , Già  comportali  in  atto  atroce , e fero. 
Gii  tinra  in  vifo  di  palior  di  morte . Liberto.  1 *7. 

Attornio.  Augnili.  Et  in  quell’atto  artooiro  parlando  Vn  marmo 
con  le  labri  aperte  refta . Metani.?.  45* 

Audace . Mar.  Cosi  dclMondo  trionfando  vai  Barbaro  manfue- 
to , c in  atti  audaci  Altrui  morte  minacci , e Tira  dai . lir.  Am. 
Sor.  j6. . 
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Baldanzofo.  Mar.  Nè  con  piùbaldanzofi  atti  gentili  Ilfamofo 
Arione  in  Thebe  corfe . 

Barbarcfco . Morop.  I fdeeni  lùoi  tanto  auanzar , ch’à  vn  tratto 
A gli  atti  Teorie  barbare  felli,  c fchiui . ì.Sacr.  Inuetr.4. 

Barbaro . Ceba.  Dinanzi  à l'atto  barbaro,  e crudele  Andromache 
riman  irà  viua,  ernorta.  Elt.8. 116. 

Bello.  Rcmig.  Ch'à  gli  ocelli  d’vn'amàte  ogn’atco  è bello, C’huo- 
mo,  o donna  gentile  amara  faccia . Epilt  4. 

Bieco  . AnguiN.  Per  venir  à quegli  atti  infami,  e biechi  Per  foucr- 
chia  lafciuia  in  funi,  e cicchi . Metani,  j.  1 1 j. 

Brano . Mar.  Mà  drizza  homai  la  villa  La  doue  in  brauo,  e formi- 
dabil  atto , E in  augurta  fcrnbianra  L’vltimo  Carlo  il  forte  fcu. 
do  imbraccia.  Epu.t. 

Bruno . Danr.  Molti  altri  mi  mortrò  ad  vno,  ad  vno , E del  nomar 
pareo»  tutti  contenti , Si  ch’io  però  non  vidi  vn  atio  bruno . 
Purg.x4- 

Clemente  .Brace.  Et  cì  con  atri  placidi , e clementi  Purm’ariìda 
benigno,  e mi  conforta . Rocc.4.  J8. 

Codardo . Ccba . Io  eh’ altra  ingiuria  foriè  haurei  portata , Sop- 
portar non  potei  l'atto  codardo  . Eli. 6.  66. 

Contraiamo . Vaiuaf  Grilla,  fi  torce,  & ha  la  voce,  e gli  atti  So- 
pra natura  fieri,  c contraimi . Tebai.  io.  49. 

Cottele . Ar.  Del  cortefe  atto  aliai  fi  marauiglia , Ch'vfato  hà  la 
Donzella  à Serpentino  . Fur.j  ?.  68. 

Crucciofo . Ccba.  Sol 'Tempio  corregian  non  fe,  nè  dille  Parola, 
od  atto  alcun,  fc  non  crucciofo . Ert.  16. 147. 

Crudele.  Ar.  Spiacquè  aZcrbin  Tatto  crudele, , c Urano,  Tanto 
più  che  del  colpo  il  giouinetio  Vide  cader  si  sbigottito,  e__» 
fmorto , Che  m tutto  giudicò,  che  folfc  morto  . Fur.  19.  1 j. 

Crudelàfimo . Taff.  Mà l'inumo Tancredi alhornon  bada.  Che 
l'atto  crudcliffuno gli  /piace . Libcr.6.  j6. 

Crudo . Mar.  Figin,  Tatto  è si  crudo,  e si  nefando , Che  l'occhio 
il  prende  à fchiuo  . Galcr.  Fauol. 

Detcrtando.  Gatt.  L'atto  si  dcrertando,  &inhumano  Del  bar- 
baro cxudel  tanto  addolora  La  madre  alhor , che  da  fpietata 
mano  II  cor  fi  lènte  trar  dal  petto  fuora . Addol.2j.j6. 

Digneuole . LaJJ.  E mottrar  sà,  con  gratta  tal  gli  accoglie.  Ch’at- 
to digncuol  madia  non  toglie.  Tim.  *5. 

Dimcffo.  Taff  M offra  la  quinta  hauer  timore  immenfo  La  man 
tenendo  in  metto  atto  dimcffo . Rinal.K.  xj. 

Difcortefe  . Ar.  lo  non  parlo  di  quelli,  nc  di  tanti  Altri  lor  difeor- 
tefi,  e crudeli  atti . Fur..)  6.  5. 

Difdcgnofo.  Taff  E ben  ne  gii  atti  di/degnofi  aprirò,  Quanto  à 
ciafcun  quella  proporta  annoi . Liber.i.  80. 

Dilpettofo  . Tali.  Indi  con  difpctrofb  attofuperbo  So  uri  il  ca- 
duto caualier  fauclla . Libcr.6.  j*. 

Diuoto  .Campcg.  Soura  il  fatto  ( à la  tomba  il  guardo  volto  ) In 
atto  rifèdea  dolce,  e diuoto . Lagr.  16.  7. 

Dogliofo . Anguill.  Et  altri,  & altri  nc  vennero  altronde  Per  far 
quell'atto  fra  doglio/o,  ehcro.  Metani.  1.  157. 

Dolce . Tali.  E far  con  gli  atti  dolci, c col  bel  vifo  Più  che  con 
Tarli  lor  Circe,  o Medea . Libcr.4.  86. 

Dolciilimo  .Taff  E dello  Amor,  doue  più  freddo  ei  dorme  Hau- 
rian  gli  atti  dolciffìmi,  c i fetnbianti . Itbcr.f.6j. 

Dubbio . Taff  Come  femiff  tal,  ritletre  in  aito  D'huom,  che  Irà 
due  fia  dubbio,  e in  fedifeorre . J.iber.9.  98. 

Eccclfo.Vd.  Apollo  per  quett’atto  eccetto,  e raro  Ti  loda  anch’ei 
per  lo  più  degno  arcicro . En.9. 141.  • 

Empio . Ar.  Che  troppo  empio  , e crude!  atto  ti  parfe , Ancora 
che  per  lui  fatto  Thauutiè  ■ Fur.6.  8. 

Elìcer  abile . Chiabr.  A J’dlccrabil  atto  oltra  ogni  ertèmpio  Apre 
le  luci  di  più  viucr  ichtue  . Amed.9. 

Fartofo.Brun.  Il  dorfo  di  dellrier  emulo  al  vento  Preme  in  atto 
fartofo.  a.  Selli.  Paneg.t. 

Feroce.  Taff  El  dille  in  atto  sì  feroce,  & empio.  Che  parucLj 
aprir  di  Giano  il  chiufo  tempio  . Libcr.x.  90. 

FefVolò.Chiabr.Gii  atti  feUofi  ogni  cucrrier  fcconda.V0L4.Giud. 

Fiero.  Taff.  L'atto  fiero,  e’I  parlar  tutti  comoto/ìè  A chiamar 
guerra  in  vn  concorde  grido.  Liberi.  90. 

Flebile. Taff  Poifoleuolletugiadolc,e diffe  Accompagnandot 
fiebil  attrai  pianto . Liber.4.  70. 

Formidabile.  Tronf.  £ in  atro  formidabile,  e tremendo  Roui- 
nando  in  lè  fteflò , à morte  freme  . Colf .4 . 6 1 . 

Fulminante . flrun.  La/cra  dunque , deh  lafcia O mio  vago  di- 
letto, Il penficr  di  vedermi  In  atto  fulminare.  Epift.Hcrot.i.ij. 

Furtiuo.  Brun.  Giri  in  vn  guardo  altero, Cui  talhor  vagoverzo^u 
ro  furtiuo  Cóponga  lufinghier, tempri  fafciuo.  Vcn.Terr.Od.4. 

Gentile . Taft‘.  E in  atto  si  gentil  languir  tremasti  Gli  occhi , e 
cader  fui  tergo  il  collo  mira . Liber.9.  86. 

Gratiofo.  Anguill.  Con  k Ncreidi  v’è  la  madre  Don  Ritratte  in 
atti  graùoff  c belli . Metani*.  14- 

G a 


Graue. 


7 « ATT 

Grauc.  Prr'gn.  Mira  nc<*li  atti  inficmc  dolci,  egraut  Qual  arma 
porga  a ogni  factezza  iJ  gcfto  . Giorn.6. 

Guerriero.  Troni.  Contrai  Latini  inferocirne Altco,  Efpira, 
benché  morto,  aito  guerriero.  Coll. 6.  25. 

Honclto  . Petr.  Qpaiuo  v'imndio  gli  atti  lionciti,  e cari . Son.jjo. 
Horrcndo . AngudL  Centralo  Ipoio  mio  di  pietà  ignudo  Sarà 
pierade  ogni  atto  horrcndo,  e crudo . Mctam.6.  375  . 

Hun.ilc.  Car.  Qui  pria  foleniicmcntc  Licito  vccifi  1 domiti  gio- 
ucnchi,in  atto  luumle  Impetro  dagli  Dei  fiuore,  e pacc.fcn.3. 
Ignobile.  Angui  IL  Manon  permette  vn  tanto  ignobil  atto  la 
" fuavirturc,  e fuo  nobtl  Umiliante . Metani. 7»  j 4. 

Immondo.  Anguill.  Ogni  infame  pender , ogni  atto  immondo 
Entrò  ne'  ertili  petti  de*  mortali . Minanti.  3©. 

Impaciente.  Mar.  Moilri  frenato  dal'  gran  Dm  e Franco  Rodere 
in  atto  impatieme  i!  morfo . t«»{m8- 
Imprudente. Anguill.  Hor  come  vide  quell'atto  imprudcntc,Non 
potè  ne  Je  donne  hauer  più  fede.  Metani,  io.  109. 

Impudico.  Brace  Che  da  l\lt:o  impudico  odio  non  ferba,  Ma  fol 
per  honcllà  fi  molta  acerba . Rote. 4.  76. 

Incomparabile . Ar.  A l’atto  incomparabile,  e flupendo  Del  Cie- 

10  il  Creator  giti  gli  occhi  volle.  Fur.ip.  48. 

Incompolfo . Chiabr.  Battcua  i denti,  & auampaut  in  /accia  > E 

con  atti  incomnolii,  e con  fernhiarui  dentro.  Fw.tf. 

Indegno  . Anguill.  Mà  di  goderla  in  ogni  modo  ini  elide , Se  ben 
doue/lc:  fare  ogni  ateo  indegno  , Metani. i 78- 
Infame.  Arguì  fi.  Mi  a voler  fare  vu  ateo  minine,  & empio , Da 
quel,  che  1 j:i  gli  Dei  già  non  s'impari . Mc’am.9.  i(fi, 

Ingrato  . Ar.  fc  Za  donna  accufaua  di  qudi'atrolngraro^cdifcor- 
tcfc,chc  rendmo  In  ricomperi  gli  era  de!  fuo  aiuto.  Fur.  1 1.7. 
Inhonclto . Anguill.  Che  fen/j  farla  il  Re  de  gli  horti  Ipofa  Voi* 
le  /eco  tentar  gli  atti inhoncfti . Metani. 9. 137. 

Iohttmano  - Ar.  1 urti  gli  atti  crudeli,  &(  inhumoni , Ch'vfartc  mai 
Tartaro,  o T ureo,  o Moro . Fur.jò. 3.  : 

Infimo . Anguill.  Depoito  il  getto  rcgiOjil  regio  fine  Si  danno  jn, 
preda  a ogni  atto  indegno,  e inlano . Metani. 8.  274. 

Infoino.  Vd.  E di  rtercaza  con  infoino  arre  Suonar  inauri  àgli 
occhi  alici  incili  La  moglie , il  padre , e'1  figlio,  e cuiui  eli  uno 
Retar  cio/lun  nel  commi  /angue  timo  ? fcn.2.  1 ? 2. 

Is  frenato . Bocc.  fcpoi  con  atti  accrbi,&:  direnati  Prender  vedrai 
Profcrptna,e  con  offa  Fuggir  a i regnidi  luce  primi  ti.  VifiAmio. 
Lagninofo . Capod.  Deh  hor  ti  Jfringail.niio  grauc  dolore , J.e_a 
voci  d alli  lagrimofi piene,  A pregare tl  tuo  coro,  e fornaio  be- 
ne, Che  fpcniM  in  me  cosi  sfrenato  ardore  . Son.i. 

Languido . I afl.  Gii  atti  languidi,  e rcvdij  indi  le  fero  A temprar 

11  mio  duo] pietofo  inuito . Bofeh.  fcgi.4. 

Lafeiuo . Tjfl.  Iu prima,  Honor,  velarti  i a fonte  de  i diÌctti,Tu  i 
dola  atti  lafiiui  Felli  ricredi,  e friiiui.  Amint.  Ch.  1.  • * f 

Legnano . ì art.  Vuoi  ch’io  pregili , o comandi  > e come  quello 
Atto  farà  Lgitimo,  &hontllo  ? Libcr.  14.  ij. 

Lieto . Molz.  Ne  belle  donne, eh*  Anior  punga, o delle  Balli  in  at- 
to guidar  lieto,  e rtiuino . Son.  : 9. 

Lufin-:heuole . Brace,  li  in  atto  lufingheuolc  ,c  Urtino  Cosi  fa- 
uclia  à la  mia  penna  il  rifo . Stauz. 

Maertrcuolc.  T ronfi  Licue  ver  Roma  in  nucrteuol  arto  Varca  de 
l'aria  il  nobile  fenderò . Coll- 11.  s • 

Mach  cuoio . Tronfi  V'hà  Celeiìin,  che  da  le  fehie  tratto  La  roza 
mano  a grand'  vflfcio  impiega » fc  sù  gran  foglio  in  maellrcuol 
atto  L'alnic  ad  vn  cenno  diJprigiona,  e lega  - Colt.  1 8.  j 2. 
Magnammo . l affi  Ma  negli  atti  magnanimi  fi  feerie, Ch'ailii  fo- 
ra, benché  non  molto  ci  dica . Libcr.  1 3. 4. 

Maligno . Ar.  E vede  quando  la  rifporta  nieghi , Che  farà  difeor- 
tcle atto, e maligno.  Fur.4b.33. 

Man/ucto.  Var.  II  foco,  che  m’ardea  tacito,  e cheto  Scouerfi  in 
atto  huniile,  e manfucto . Son.3. 

Metto.  Mar.  Traboccante  di  vcUi  Colei  che  il  terzo  Ciri  goucr- 
no,  ciuuoue,  Fcgli/t  incontro  in  llcbilatto,  e mcrto . Epit.i. 
Militare . Tati".  Con  tutta  di  ferro  intorno  tplcndc , E in  attomili- 
iar  fc  defili  doma . li  ber.  6. 91. 

Minacciante . Tati,  fc'  fama,  «he  fù  vifto  in  volto  crudo , Et  in  at- 
to feroce,  e minacciante  . Liberi.  84» 

Minaccicuolc . Taff.  Ticn  sù  la  fpada  mentre  ri  sì  fauclla  La  fera 
delira  in  minaccicuol  atto . Libcr. jo.  52. 

Minacciofo.  Imper.  Ecco  (a  Ninfa  querelata,  e à torto  Di  fierezza 
accufiitadu  piedi  eretto, Così  có  atto  minacciofo  dirti*.  Ruit.8. 
Mirabile.  Guar.  Con  quell' atto  mirabile , e rtupcndo  L'ira  del 
Ciri  li placa . Pati- j . 6. 

Mi  feribile..  Talli  Prendergli  cerca alhor  la  delira,  c'I  manto , Mi- 
ferabilc  in  aito,  Beri  s'arretra . Conq.i  j.  13. 

Modello . T arti  fc  rimirar  da  prerto  i lumi  volfe , Che  dolcemente 
atto  modello  inchina . Libcr. 4.  34. 

Molle . Cebo.  Studia  gh  atti  più  mo ili,  e più  laficiui , Che  portati 
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penetrar  pungendo  icori . kll.3.7. 

Natiuo  . Talli  Mà  in  quello  dir  forile,  e fc  ridendo  Vn  cotal  arto 
fuo  natiuo  nato . libcr.  1 9.  79. 

Nefando . Gatr.  La  Regina  del  Mondo  a ta!  fierezza , Ad  atti  ri 
nefandi,  e si  ferali  Proua  al  trafitto  cor  tanta  amarezza.  Che 
morte  men  crude!  /cocca gli  itrali . AddoL  1 8.  30. 

Negletto  . Fol.  Se  le  man  formatrici  del  gran  Mondo  A vn  atto 
si  negletto  /ottonale  > Arto  negletto  no  ,ch'vn  piede  ixrnnon. 
do  In  quelle  monde  min  fuperou  vccilé . Hum.  lib.p. 

Nobile.  Ar.  Ilnobil  atto,  e di  Iplendor  non  tacque  La  vaga  fama, 
e diuulgolio  in  breue . Fur.  a 1.  93. 

Orgoglio  io  . l alt  Ne  quegli  atti  orgogliofi  ella  t’infegni . t.Am. 
Cauz-7* 

Orteno . Anguill.  E volendo  feu far  la  carnai  falmi,  Ch’i  forza 
venne  a gb  arti  ofccni,  e rei.  Merani.6. 362. 

Pacific  o . Talt  Ogni  atto  lor  pacifico  dinota , Che  vengon  come 
amici  al  Capitano . Libcr.  1. 5 7. 

Pellegrino . Cardan.  E i mouimcnti,  e gli  atti  pellegrini  Che  ve- 
der, fuor  ch'io  voi,  già  mai  non  /pero . 2.  &>n.i. 

Perfido.  Mar.  NulJuda  l’atto  perfido , e maligno  Val/cro  à di- 
rtornar  l’iniqua  mano  . Tcuip*  1 90. 

Piano  .*Hctr.  Kò  prtfo  ardir  con  le  mie  fiJe  feorte  D'artàlircon 
parole  honefte  accorte  La  miancmica  in  atto  humile,  e piano! 
Son.  138. 

Pietofo.  Molz-  Dolce,  foaue,  atto  pietofo , e humile.  Che  del 
mio  nule  accorto  Mi  ic  dolente  del  mio  duol  gioire . Canz.  1 . 

Placidiffimo  Tronf  fc  tu  nel  mar,  ch’ogni  piacer  diuora,  Mortra 
di  calma placidiifimi atti.  C0IK17. 13. 

Piai  ilio . Talli  Manlucfccc , e raddulcio  l'acerba  ViAa  con  atto 
}»laado,c  cortelè . Libcr.12.30. 

Predato . Angui  IL  Vi  pare  arro  di  voi  preclaro,  e degno , C’hab- 
bia  vo  fanciullo  inerme  à torci  il  regno  ) Metam  3.  >29. 

Profano  Auguill.  Se  le  velli  la  Fr;gu  i terrei  panni , In  Thebe 
fe  l'atto  projàno,  e indegno . Metani  OR  171. 

Puro . C.iec.  I miti  puriy  i voliri  atei  fraudolenti  Hor  fon , perfi- 
da donna,  hor  lori  fcopcrti . Rim.  Son.6*. 

Rigido . Cebo.  Rsgiuo  Bede,  e diidegnofo  in  atto  IlRcdiPcrfia 
io  capo  à l’aurea  làfa.  fcrt.21.5- 

Rimerto.  C ar.  Alhor  gii  occhi , cladcftra  Alzando  in  attohu- 
milmente  rimerto,  fcfupplicantc,  dirtc , hò  meritato  Quella 
fortuna,  e tu  legui  la  tua-  Eu.ia. 

Ritiofctto  Brace . Indi  con  vn  fuo  dolce  atto  natio , Ricrofctto 
per  vezzo, ohimè,  foggumfej.Tumeco  burli,  e ‘1  pargoletto 
mio  Fuggitiuo,  cfmamtocrradalungc.  Stauz. 

Ritrofo  . i ronfi  Soula  mortra  la  Maga  atto  ritrofo , Nè  prende  ir 
g'ado  d’hortc auucrfa  il  melfo  . Coli.  13.14. 

Riuercpu*  - Ar/  Indi  a Mortila  nutrente  in  atto  Si  volta,  e quel 
m ortàggio  le  dimollra . Fur.xtf.  85 . 

Saggio  .Petr.  Cosi  psnfofa  in  atto  humile,  e faggio  S'afli/c,  e fe- 
dir lemmi  in  vna  riiu . Tr.  Moria. 

Santo.  Petr.  Poi  le  vidi  invi»  carro  trionfale,  E Laura  mia  eoa 
fuoi  fanti  atti  fchiui  - Son.  190. 

Se  onda  !ofo,.  Qatf.  fc  volando  n’andrà  per  tutto  il  grido  Dcl'at- 
to  fcandalofole  inucrccondo . AddoLxz-  37- 

Schifo  . Molz.  Coprir  gigli,  ligurtri,  oro>  offro,  e neuc , E farcoq^ 
atti  fchifi  à fc  lidio  «inora . Son.36. 

Sdegnofo . Mar.  Poiché  con  atti  si  iìlcgnofi,  e fdiiui  I navetta, 
to,  e repentino  arriui . 

Scruilc  . Petr.  'Quella  che  il  fuo  Signpr  con  breue chioma  Vi  fc- 
guicando  ,in  Ponto  lu  Rema,  Hor  con  atto  fcruil  fc  ilcrtado-' 
ma.  Tr. Am. 3. 

Soaue . Petr.  Ma  gli  fpiriri  mici  s’aggluaccianpoi  Ch*  i*  veggio  a] 
dipartir  gli  atti  foaui  Torcer  da  me  le  mie  fatali  ftclle.  Sou.15. 

Sprezzante . MV-  Quelli , in  atto  prezzante  allior  da  banda  Pcj 
gioftrar  sù  le  morte  vn  tronco  aften a . 

Strano . Brace.  Rinun  1 amante 4 -l’atto  acerbo , e rtrano  Qual 
femplicc  fauciulfc he  in  verde  prarq  Ad  vn  candido  fior  fteude 
la  mano  Per  trar  da  sì  bel  fregio  il  petto  ornato . kocc.4.  75, 

Superbo  . Anguill.  Pur  tutto  quello  indegno  atto,  e fuperbo  Nac- 
que fol  d'vn  origino,  e d’vn  feme . Metani.  1. 5 o. 

Supplichcuole . Tali.  Prendergli  cerca  alhor  la  delira,  o *1  manto 
Supp'icheuole inatto, &ci s'arretra.  Libcr. id. 50. 

Tardo  .Petr.  E con  l’andar,  e col  loauc  /guardo  S'accordan  le_» 
dolcilfime  parole,  E l'atto  maufueto,  humile^  tardo.  Son.  133, 

Tiranno.  Tronf.  Fuggi;  per  lungo  incognito  fenderò  I Falli  di 
Galcrio  atti  tiranni.  Coll.  1.35- 

Tremante . Tafs.  In  atto  fupplichcuole,  e tremante  Dirti,  tu  puoi 
à i mici  languidi  lumi  Leuore  il  caro  obietto . Bofeh.  ligi. 4. 

Trillo . Petr.  Sol  mancò  il  modo, e mentre  in  atti  trilli  Voici  mo- 
Ararmi  quel,  eh*  io  velica  Tempre,  lituo  corchiufo  à tutto  il 
Mondo  aprirti . Tr.  Mor.z. 


Vago. 
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Vago.  Per  Così  caddi  é la  rete, e qui  m'han  cole©  Gli  atti  vaghi, e 
fangelichc  parole . Son.149. 

Vergognofo.Gatc.D'atto  si  vergognose  si  nefando  Molto  s'ad- 
d ogìi a la  cc Je Ile  Di ua . Addol.  10.15. 

Vczzòfo . Brun.  Chi  non  fenice  vn  volto,  oue  ritratto  Splenda  fa 
vezzo  reai,  vezzofo  vn  atto  ? Ven.Terr.  Mine. 

Vile . Ar.  Mà  le  par  atto  vile  infanguinarfi  D‘vn  huom  fenz'arme, 
e di  si  ienobil  forte . Fur. 4.  1 4. 

Villano . Guar.  Amor  non  è cagion  d'atto  villano . Paft.j.  3. 

Vituperoso . Ar.  Se  panie  al  Re  vituperoso  l’atro  Lo  crederete.» 
ben  lènza  ch'io  I giuri . I ur.xS.44. 

Viuaee . Tafs.  E in  atto  di  morir  lieto,  c viuacc  Dir  parca  : s'apre 
Il  Cielo  ; io  vado  in  pace . Liber.  1 1.  68- 

Avakzo  . il  rimanente,  rollante,  relìduo . 

Acerbo . Tronf  Riconducete  il  capitano  eflinto  Acerbo  auanzo 

■ dilicrczzc infime.  Coll.  15. 41. 

Caro  . Brun.  Pace  i voi,  cari  auanzi,  e Spoglie  amate.  Quella,  che 
voi,  morendo,  à me  pria  delle.  Prego  à voi,  belle  mcmbra,oSIà 
honorate . EpiSKHcroi.  1.  10. 

Confufo.  Brign.  Et  ci  pur  vince , apparpiù  bel,cheinanzi  Fri 
quei  confun,  c lacera  ti  auanzi.  G torti. 6. 

Disfatto  . Brace.  Cosi  torna  del  mar  pentita  naue  Disfatto  man- 
zo à la crudel rempe Sla.  Croc.4. 17. 

Fedele  ■ Malu.  Di  quelli  già  cadaucro  languente  Auanzi  mifera- 
bili,  e fedeli . Del  Lei  t. 

Feroce . Stroz.  E ben  di  premio,  e di  vittoria  degno  Efserglipar 
con  si  feroci  auanzi . Vcn.16.  87. 

Feri  do . Cap.  A prezzar  quella  chioma  horrida , e forza  Fetido 
auanzo  di  Spogliato  anello . Occup.  Egli. 

Flebile.  Tronf.  Intanto  i!  mar,  che  più  crcfcea  fonante  Trabal- 
zandomi inanzi  vn  picciol  legno,  Ch'erraua  à forte  foura  ’1  fen 
fumante  Tlebil  auanzo  de  l'ondofo  regno  . Coll. 9. 66. 

Funcllo  . Campcg.  O del  mio  dolce  Figlio,  o di  me  Slefsa  Auanzi 
miferubili, e funelti . Lagr.io.  u. 

Generofo . Tronf.  De’ tuoi  germani  auanzo  generofo  Solturc- 
flam  inuiolato,  e inuitto . Coll.6. 46. 

GlorioSo  . Mar.  F.  lungo  à dir  mi  fora  Di  quanti  fieno , e quanti 
Sanguinosi  conflitti  Degne  reliquie,  c glonofi  auanzi.  Epit.x. 

Granile . Teli.  Ronchi,  tu  forfe  a pie  de  J'Aucntino , O del  Celio 
hor  t'aggiri  : iui  tra  l'hcrbe  Cercando  i grandi  auanzi , e le  fu- 
perbe  Reliquie  vai  de  lo  Splendor  l atino.  Lhr.  1 o. 

Indegno . Fed.  E fottopone  a)  giogo  loro  acerbo  L'auanzo  inde- 
gno de  la  geme  fèlla  . Appi. 

Infame.  Ine.  Sederla  reliquia,  auanzo  infame  Di  quanti  mai 
con  barbari  furori  Predar  l'Europa  o Saracim,  o Mori . Stane. 

Infaui’to . Cap.  Quelle  fra  voi  partite  ( influiti  auanzi  De  le  ric- 
chezze mie,)  gemme  non  vili . Clcop.4.  4. 

Interrotto . Impcr.  Che  da  quelle  rame  .i  terra  Sparte , Da  quelli 
miferi, interrotti  auanzi,  Da  quelli  ancorché  itnpoucrha  mole, 
Ageuole  ti  Ha  l'inugi narri , E quaSì  a rocchio  viuamcntc  pinta 
Rinouellar  la  fua  figura  cilinta . Rufl.4 

Inutile.  Imper.  Scuoterne  il  picciol  petto,  c fpcnnacchiarlo  Co*  i 
replicaci  colpi  lor,  di  quello  Auanzo  inutil  del  lor  pel  men_» 
bello.  Rn&»« 

Lacerato.  Teli.  Sol  con  pupille  afeiutte  Staffi  «ilei  de  la  diti  mi- 
rando L'arfe  reliquie,  e 1 laceraci  auanzi . flit. 3 » 

lacero . Mar.  Giuoco  del  volgo,  e quali  in  feogho  alpino  Lacero 
auanzo  di  fdrufcito  pino . Galcr.Ritr. 

Mede  . Grill  E trionfante  in  Campidoglio  il  mira  Roma  fiior  de 
la  tomba,  c de'  fuoi  nielli  Auanzi,  alSol,  che  l'aurea  tromba..» 
infpira.  Prop.Mar. 

Miferabilc.  Cap.  Quel  che  d'Antonio  reSla  Mifcrabile  auanzo, 
e hi  di  qucSlo  Ventre  dolce  fatica,  e nobil  pondo . Cleop.  1.  1. 

MiSèrando.  TeSl-  Del  magnanimo  Sdegno  Fami' ampia  tede  al 
pellegrino  ancora  De  l'arfo  Annone  1 miferandi  auanzi  Jj'f.to. 

Mifcro . Grill.  A te  ricorro  fol,  te  folo  inuoco  Mifcro  auanzo  a la 
miferia  cftrcma . a.  Madr.77* 

Pouero.  Cap.  Il  tardo  pentimento  De  la  fua  lealtà  fourano  ac- 
quili©, Solo,  e pouero  auanzo  Di  quanto  ella  pugnando  Ne  la 
militia  de  l’Arcier  alato  Guadagnò  per  molt'anni . Idil.8. 

PretioSo.  rmper.  Auanzi  prcriofuntento  à terra  Cadon  dalfuo 
bel  crin  fiori  imperlati , Ond‘  ella  tante  delle  honor  de  i prati. 
Apre  qua  giù,  quante  là  sù  ne  ferra . Caf  ».  »j. 

Sfortunato.  Impcr.  E le  porpore,  el'hadc,  eie  corone  Di  gente 
vinta  sfortunato  auanzo . RulK». 

Venerando.  Maur.  Raccolti  miro  i venerandi  auanzi  Delfacro 
corpo,  e l'anima  diletta  Ai  fommo  Creator  Sì  rapprefenta^» . 
Ttb.7. 97  ■ . ..  ... 

Vile.  Mar.  Dì  poco  pane  à le  nemiche  porte  Mendicar  vili  auanzi 
altri  li  veda.  Temp.198. 

Ayaxttia  . fetc  di  robba,  autor  difordinaro  di  ricchezze . 
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Affannoni . Brace  Sul  Celio  monte  i guerrier  SUot  raccoglie  L'a£ 
fanno/à  auaritia  al  fangue,  i Tarmi , Frolle,  e vecchie  bandiere 
al  vento  fcioglie.Suonan  le  trombe  Sue  timidi  carmi.  Vrb.  1 .60. 

Anhclantc . Moro».  T u 1 auaritia  Sei  fempre  anhelante  D’oro , e 
d'argento.  ì-Sacr. Inuctt.x. 

Brut  ta-Campcg.  Stanchi  cedon,  non  fàtij,  e'I  crudo  core  Lor  pun- 
ge acerbamente  il  monal  angue  De  la  brutta  auaritia . Lagr. 
6.  13. 

Cicca.  L.Mart.  E la  cicca  auaritia  afeonde,  e preme  Ogni  defio 
d'honor,  ch'era  più  degno . Scanz.  Dole  1. 

Cupida.  Angui  li.  Nc  guida  aliai  de  Thuom  cruda  nemica  La  cu- 
pida auaritia,  eia  fatica.  Mctam.4- 

Cura  auara . Brign.  Siali  pure  con  voi  voflra  richieda,  Auara  cura 
me  giamai  non  flrinfc . Giom-7- 

Empia  . Ar.  Se  improuifa  ruinasù  coloro.  Che  vi  condufle  empia 
auaritia,  fere . Fur.46. 136. 

Eifccrabilc . Ar.  O’  eficcrabilc  auaritia,  ò incorda  Fame  d'haue- 
rc,  io  non  mi  marauiglio , Ch'  ad  alma  vile , e d'altre  macchie 
Ionia  Si  facilmente  tur  podi  di  piglio . Fur.43.  j. 

Fame  cficcrabilc . Car.  Aiu  de  Toro  empia,  & edccrabil  fame , R 
che  per  te  non  olà,  oche  non  tenta  Quella  humana  ingordi- 
gia] Fn.j.  . 

Fame  ingorda . Guar.  Colà  si  venerabile , o si  finta,  O si  giuda 
cflcrpnò,  c Irà  quella  vada  Cupidigia  d’honorì,  à quella  in- 
gorda Fame  d'hauere.inuiolabil  Sia.  Palh5.f1* 

Infame . Ghel.  Quando  in  mar  lo  fommerfe  à capo  chino  Per  in- 
fame auaritia  vn  duolo  infido . Rof  5 ?.  48. 

Ingorda . Moron.  F s'auaritia  ingorda  Mi  SpinSé  al  mal,  sì  prodi- 
go d menni, Che  Targéto  bomìcida  in  terra  hò  (parfo.Morr.i.f . 

Intana . Brace.  Quando  parla  vn  di  lor,  come  lo  tenta  Stimolo 
freddo  d'auaritia  infima . Rocc.  13.69. 

Lorda.  Campcg.  Mài  congiurati,  acuì  ne  Tempie  brame  Sta  il 
rofeo  rio  de  l'auaritia  lorda.  Lagr.d.  10. 

Morbo  incurabile . Moron.  Morbo  incurabil  fei  per  cui  fi  volta  A 
la  fua  fete  ardente  il  ficr  defio , Mà  dopo  il  bere  ha  maggior  fe- 
re accolta.  Mar  fenza  lidi , onde  di  rado  vfeio  Marmar  faluo, 
e quei  che  redar  morti  Giaaon  fcpolti  ne  l'eterno  oblio . Ti- 
rannide crudel,  che  fempre  apporti  Immortai  danno  a quei, 
c'hai  per  foggetti,  E fon  le  pene  lor  gli  agi,  e i conforti.  i.Socr. 
Inuctt.x. 

Modro  auido . Brace.  L’auido  modro  attenuato  il  volto  Modra 
imprcfi'odi  mone , e'I  fendi  gelo . Vrb.x.oi. 

Ofcura  . Brace.  F.  à la  lafciuia  inSànguinata,  c rolla  Tien  Tofcura 
auaritia  il  pie  fui  collo.  Vrb.  3.  69. 

Rabbiofa  . Ghcl.  Oh  rabbiolà  auaritia,  oh  fingolore  Minidcro  di 
morte , c di  tormento . Rof. $ 1. 1 13. 

Radice  Ax.  Magn.  Mà  ru  fold’ogni  vitio  Radice,  e fonte  d'ogni 
infame  eflempio  Cicca  auaritia,  tu  da  pna  formalli  L'human 
tormento,  e tu  la  via  modralli  D'accrclcer  anco  il  mar  col  no. 
dro piamo.  Cani.  * 

Ria . Ar.  E finalmente  l’auaritia  ria  Moda  da  doni,  e da  proferte 
ricche.  Fur.37. 90. 

Sangui  fuga . Ghcl.  e con  l'vnghia  crudel  cacci  da  loro  Sanguifu- 
ga  leral  l’anima,  c l’oro . Rof. 3 x.  1 13. 

Scilla  vorace . Moron.  Scilla  vorace , ch*  al  fuo  feno  accoglier 
Tant'acquc , e l'adorbifce , e Je  diuora , Nè  par , che  mai  fc  nc 
contenti , e fuoglic . Drago  crude!,  chela  fua  creda  indora. 
Ma  fempre  ha  ilventre  pien  d'amiro  tofeo , E fc  ilelfo , & al- 
trui tormenta , e accora . Accefa  fiamma  in  folto  arido  bollo. 
Che  fempre  crefce  . 1.  Sacr.  Inuetc». 

Sorda . Campcg.  Io  vidi  alhor  fida  i regni Stigj;  fuore  Vfcita_> 
forfè  ) l'auari ria  Sorda  Tutta  dì  fangue  humano , e di  fudore 
De  le  fatiche  altrui  bagnata,  e lorda.  Lagr.5. 17. 

Vile.  Leon.  Vedi  colui , che  nel  tenace  fango  De  l'auari  ria  vile 
immerfo  giace , Nè  più  deuoto  riuenfee,  e cole  11  Creator, 
mà,  federato , adora  In  ben  chi  ufi  arca  fol  l'argento,  e Toro, 
Quali  Nume  diuino  in  facro  tempio . Taid.x.  1. 

Avako.  che  hà  vitio  d’auarxtia. 

Ingordo . Anguill  Non  han  più  tanto  à cor  gl'  ingordi  auari 
LVtile,  c cercan  fol  fuggir  quel  danno . Metaxn.7.  a 10. 

Avd^cia  . vitio  d'ardir  temerario. 

Ardica.  Mar.  Onde  l'audacia  fua  pur  troppo  ardita  Sia  con  Tefc 
Tempio  d’Icaro  punita . 

Celebre . Valuafi  E de  l’audacia  lor  celebre,  e degna  II  gran  prin- 
cipio s'mterrompa,  e cada.  Tebai.x».  4i: 

Cunola.  Benam.  Dio  fon  color  fol  dal  mirare  efeiufì , Cui  cu- 
ri ola  audacia  il  ciglio  aprio.  Giungendo  à veder  Dio  chi  gli 
occhi  hi  chiufi . Sei.  Son. 

Debole . Valuafi  Oue  quell'arme,  oue  la  guerra  fora  ? Oue  l’au- 
dacia tua  debole,  c fora?  Tebai.4-  9>- 

Fed:lc.  Cebo-  Fedele  audacia  al  grauc  oificio  a/Tunta , Seco  (c 
ti  5 n*en- 
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n ‘entra, e g?i s'dFgc à tergo . Ett.tj.xp.  . 

Figlia  delia  follia  • Mar.  Deh  non  andar,  doue  l'audacia  figlia  De 
la  follia  ti  guida,  e ti  configlia . 

Fofìc  . Ar.  Perche  ve  ne  refiar  morti  parecchi,  Ch’  i gli  altri  fuf 
dì  folle  audacia  (pecchi . Fur.  1 6. 1 S. 

Importuna . Ceka.  Rintuzza  al  volgo  ardente  il  mal  coraggio , 
E l'importuna  audacia  arreda,  e tarda . Ett.ij.  f. 

Ingiuriosi . Ceka.  Che  con  aiulacia  ingiuriofa,  e rea  La  Spada 
per  la  lingua  vfata  hauca . Fur.  i . 4 t . 

Intempcftiua . Ceba.  la  notte,  e'J  minacciar  de  latempetta_> 
Frenò  del  pie  l'audacia  imeni /clima.  fctt.ti.  93 
Inufitata.  Ceka»  Per  riparar  da  lei  la  patria  amata  Si  copre  an- 
ch’ei  d'audacia  inufitata  » E ft.9.  $7. 

Scclcrata . Dole.  O de  la  federata  audacia  preda  Diucrrian  de* 
foldati  empi,  e ma'uagi . Ifig.  1.  a. 

Sfacciata.  Mar  Penfa aJ fin  ricorrendo i le  menzogne  D’vn au- 
dacia sfacciata  armar  la  ironie . 

Stolta . Mar.  Non  e gran  fatto , che  raudacii  fiotta  Di  quetta_a 
Cara,  che  sì  mal  borbotta  L'adunàza  gentil  habbia  interrotta. 
Temeraria . Maur.  E de  l'audacia  temeraria  > e folle  De  gli  habi- 
tann  lùoi  memoria  fanno . Tub.Sr  3 9. 

Avuiinzs  . l'atto  del l'vdire. 

Secreta»  AhguilL  Vn  vecchio  Secretano  del  configlio  Solo  an- 
nienta al  Ké  fccrcta  chiede . Metani. 7.  idi. 

AvUUM.  nocciuoia. 

Calda*  Alam.  Al  mandorlo  giocondo , al  Noce ombrofo , A la 
calda  Auellana,  che  fciogliemlo  La  fua  gonna  di  fuor,  ti  fanno 
aperta  Lalor  maturiti  ch'c  giunta  à riuà.  Colt.j. 

Avuto,  luogo  douc  fi  Teppe  li  (cono  i morti  j Sepoltura. 
Dirupato . Taf!*.  Lriconofccii  dirupato  audio,  Ouc  drizzofli 
già  colonna  antica . Conq.i  t.  d. 

Famofo . Acl.  Il  candido  del  Pò  inufico  Augello , Dd  mar  ir«_a 
fcn,crudcl  parca  tapio,  Mufe  fcriuctc  in  fuf  famofo  audio. Som 
lllctltrc . Gatt-  Mira  in  quei  fondi  con  rara,  e celefte  Arre  cottruu 
ti aueUnihiflri , e duari.  Scot.i.di. 

Ofeuro  . Valuaf  Come  s'a*  padri  lor  prilli  di  vita  Turbate  l'om- 
bre , e rotte  l'vrne , e lotti  Tratte  ne  ib  flcr  da  gli  ofeuri  audii , 
E dati  a fere,  & a voraci  augelli . Tebai.9. 4* 
l'oucro . Brun»  Dunque  dal  Cielpietofo  hor  non  impetra  Al  Tuo 
poucro  aucl  pouera  pietra  > Ven.  Terf.  Canz.  1 j . 

Prenoto  . Malu.  Staffi  à formar  de’ pretiofiauclli  Sùimaufolci, 
sù  gli  obclifchi , intento  II  bel  ciglio  funebre  > arciu  gemelli . 
Del.  Soiu  17»  t 

Ricco . Ba!d.  Che  poi  che  tomba  erette  La  Rcina  di  Caria  al  fuo 
diletto,  Per  maggior  zelo  dette  Por  le  ceneri  Rette  Calili  in 
più  ricco  audio, 'entro  *1  Tuo  petto.  Rumi.  Amor.  Canz. 11. 
Avrai  . biada  nora, Vena. 

Scadiofi.  Valuaf»  Io  non  dirò  de  l'tnhumano  Trace,  Ch’tfaua 
invece  di  Raglio  fa  aucna  A la  fame  de' Tuoi  de  liner  vorace 
Di  carne  humana  far  lauta  ogni  cena.  Cacc>4.  i°7* 

Arra*.  ttromeiito  unifico»  _ 

Bofcarcctia . Tali'.  Ma  fon , mentre  ella  pùnge , i Cuoi  lamenti 
Koni  da  vn  chiaro  Tuoi),  ch’a  Icnic  viene , Che  fcinbra,  & t di 
pallorali accéti  Miflo,c  di  bofcarcccic  meuite  aucne.  Liner. 7. 6. 
Canora.  Grap-  Ma  per  fenato  fol,  Bruno  (.oniucnc  II  nome  a'tc, 
perette  1 ptù  faggi  oli  un,  E mute  fai  le  più  canore  aucne . Ven. 
Pom  Sor.  jio.  « 

Dotta.  Brun.  Tu  ch'emulando  le  più  dotte  auenc , Talpa  fcmbri 
de  gli  occhi  à lo  Splendore , Et  Argo  a qud  de’  carini  in  ippo- 
crcne.  Vcn.P0m.S0n.j8. 

Harmomola . Bruii.  Con  niuidia  d’Eurota,  e di  Ceffo  Tratti  ca- 
noro Kami oniofe  aucne . tuff. 

HumiJe,  Adem.  Ahi  che  Sperar  non  deue  Cantor  d’eccclfà  trom- 
ba huimlcauèiii»  Canz. 

Lufin'’hicra . Brtln.  Cogli  tu,  fc  d’vn  rolto,ond’ardc  il  core  Canti 
i bel  fior  con  Jufinghicri  aucne  Da  1 campi  de  la  guerra  il  più 
belfiore.  Pali 

Scluaggia . Tett.  Mentre  sù  Therba  attuo  Gonfia  il  ruttico  Pan  Set 
uaggic aucne.  Lìmi» 

Semplicetta.  Alam.  Poi  dettai  per  le  felue  tra  i pallori  Sampogne 
incultc,  e femplicette  aucne . Gir.Cort.i. 

Soaue.Renug.  Le  faci  maritali^  1 dolci  accenti  Temprare  al  Tuoni 
de  le  foatn  auenc  Più  mette  a me  tua  difcacciau  moglie  > Che 
tromba  funerale . Epift  ia» 

SiWttrc . Pocop.  A l'ombra  meco,  e co'  i p attor  più  degni  Io  ie- 
lla al  firon  de  le  filucttri  auenc  » Son.4. 

Avshvo.  lagoanC-mpagnaprclibBaiajOucfingonoi  Poeti  che 
fotte  laporc- nclPInfcrt»o,e  li  prende  anco  per  l'Interno  frettò. 
Ballo . Grau  Aì  Sacrilego  l'uon  l'antro  fi  Terne  > E rimbomba  Cod- 
io, e 1 baffo  Aucrno,  Ricop  i»  3 7. 

Cicco  » Bai.  Canoro  Mago,  1 cui pallenti  canni  Han  forza  di  Top. 
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rrar  Palme  nàtemi  Dal  cicco  Aucrno , e rauufuir  gli  Spenti, 
Rotte  del  tempo,  e de  la  morte  Panni . Pali. 

Crudo . ScneC.  Al  crudo  Aucrno  andrai  Se  con  la  voce  tua  non_» 
mi  diTcopri  Del  Sacrificio  i più  Secreti  arcani . E dtp.  3.  1. 
Dolente . Scnec.  Pria  fi  corigiuiigeran  col  mar  le  (Ielle , Con  l'on- 
da il  Seco , e coi  dolente  Aucrno  II  Cielo , e con  le  tenebre  la 
luce.  OtUtl.!»!» 

Inhorridito . Brun.  Puoi  co!  Sguardo  Scren  vettire  il  Verno  Di  bei 
fiori  d'April  pòpe  odororolè , E impladdtr  Pinhorridito  Auer- 
no.  Epill.Hcroi.i.  7. 

Nero . Benam.  Il  torbido  Acheronte,  e'1  nero  Aucrno  A i ruggiti 
rimbombano  di  Pluto.  Vittor.j.  16.  , 

Sozro . Morand.  E'  ver,  ch'io  Son  dr  terra  hoom  vile,  e batto , Mi 
a!  tuo  patir  la  terra  anco  fi  morte  j E*  ver, ch'io  chiudo  in  petto 
vn  cordi  fatto,  Ma  ptù  d'vn  Tatto  al  tuo  morir  (pczzoflc;  Se 
Sta:  do  in  vita , in  Son  di  vira  c-tto , Si  Sucgliaro  anco  i morti 
entro  le  foficj.cbe  più?  S’io  Son  di  colpe  vn  Sozzo  Auemo* 
Tu  vifitaili  a?  tuo  morir  Plrfcmo . Stati  z. 

Tcr.cbroSo . Alcol.  Ch'io  non  haurò  per  grato  odore  à Scherno 
Quel,  eh 'ette  fuor  del  tenebroso  Aucrno . Stanz.Term.x.  > 
*1  orn'cntoSo . Impcf.  E pollo  lare  à i miferi  viuentj  D’vn  tormen- 
toso AuimO  vn  vero  ettetnpio . Ruft .3. 

Avi  ino . fiume  di  Puglia . 

Sonante.  V ua.  Ne  J tcrren.chc’J  Sonante  Aufido  irriga.  Ne  quello* 
v‘d‘Arctiifi  Alleo  s'acccSe . Penfi 
Avi.ninto.  picciolo  augello . 

C anoro.  Taff.  Soura  le  verdi  chiome  DI  quefto  nouo  I.auro,vdite 
come,  De’  canon  auge! ietti  Altri  Scherzando  van  di  ramo  in_j 
ramo . Madr. 

Dipinto.  Polir.  Gli  augd  letti  dipinti  intra  le  Soglie  Fanno  l’aere 
addolcir  con  nouenmc,  Giottr.i. 

Garrulo . Talli  Dnlcc,  canoro,  e garrulo  augclletto , Che  cantan- 
do tcn'  vai  foaiictncntc.  Madr. 

Lafeiuo . Arnig.  E i laSciui  angcllctti  à paro  à paro  Van  garrendo 
irà  lor  di  Trottile  in  fronde . ì.GioL  Son.j.  ' 

Mufico . Prct.  I più  degni  mediati  Mufici  (emidei , pennuti  He- 
roi  funge  da  gli  aJ.ri  augelli  Fan  quiui  il  nido  loro.  Idil.t. 

1 cncro . Tanfi  Come  da  nido  teneri  augellctti  Qual  hor  fon  pre- 
da di  rapaci  artigli . Lagr.i.  da. 

Vago . Ar.  Caotan  Ira*  rami  gli  augcllctti  vaghi,  Azurri,c  bianchì* 

< verdi,  e rotti,  e gialli . Fur. 34. 49. 

Aver; cisto,  aug-Uetto* 

lafuuetto . Ine.  Atgcllin  lafciuetto , Loquace,  e garruletto , Tu 
hi  dolci  amari  accenti  Duke  cantando,  e l’Alba,  e’1  dì  dettan- 
do, E il  Sonno  iuhngando  Rapir  potetti  il  Cieio,c  gli  elementi. 
Madr. 

Mutuo  harmoniofo . Imper.  Mufici harmoniofi  intorno  ttanno 
. Solj  iranti  d’afnor  nulJc  augcllini , Ghede  i lor  lai  quei  teneri 
amorini  Sanno  cantar,  che  proferir  non  Sanno . Cal  i.  5 j. 
Vago.  lue.  Vago  augcllin,  che  Saltellando  vai  Per  folti  rami  sì 
vezzofiancntc . Madr. 

Avgkuo  * voce  v fitta  da’  Poeti  per  Vcccllo . 

Aereo  Anguill.  Come  veggiam  talhor  gli  aerei  augelli  Da  terra 
inficine  vinti  il  volo  alzare . Metani.  13. 3 16. 

Aftamato . Cam.  Crudei,  rapaci,  ite  affama  ti  augelli.  Lungi  fia  dal 
bel  regno  il  vollro  volo.  Son  t. 

Alato  canoro  . Mar.  E volta  al  fuoprìmier  nido  felice  Trahedi 
canori  alati  detto  ttuolo . Lir.  Log.  Son.  io. 

Amorofo . Cani.  Ne  mai  voce  sì  dolce,  e si  gentile  S'vdì  da  canto 
d ainorofi  augelli . Son.  1. 

Angelo  della  fdua . Mar.  Dolci  à voi  l'efchc  ogni  hor , puri  i ru- 
scelli Serbi  la  terra  in  fen  : ben  liete  voi  Angeli  de  Li  lclua , o 
non  augelli  » Lir.Bofch.Son.x. 

Auido . Anguill.  Perlo  canto  afcoltar  l'juido  augello  A l’infclico 
Tino  il  cor  non  rode.  Metani.  10. 19. 

Bclua  votame.  Imper.  S'altri  alloggiano  mai  quelle  colline  Son 
cacciator  de  le  volanti  bclue . Caf.4. 67. 

Cacciatore.  Valuaf  S u dunque  ò nobil  Cacciator,  c^ie  prendi  Di 
. farti  amici  i cacciatori  augelli . Cacc.j.  17.  ] 

Canoro . GheL  Gorgheggiar  note  in  (ingoiar  maniera  D’eterni 
lode  ipiù  canori  augelli.  Rof.i.  108. 

Canutor  volante»  Gap.  Ne  (ara  Filomena  Sì  dolce,  e sì  canora, 
Se  lo  cangiate  in  cantator  volante  . Idil.7.  % 

Cantore  alato . Mar.  Sriamo  ad  v«lir  ( la  Dea  di  Pafo  difse  ) De  gli 
alari  cantor  le  dolci  gare . 

Cantor  fcluaggto.  Brun.  Quando  i cantor  Sdiiaggi,I  poeti  de*  bo- 
feni , I mutici  d 'Aprii,  gli  alari  Orfei , oli  augelli  amanti,  e gai 
Hor  Sui  labro  d'vn  fonte , Hor  sù  le  noue , e tenercele  fronde 
Di  tenero  arboscello  Cancan  v crfi  d’amore.  x.Sdu.  Cacc. 
Cittadino  dell'aria . Benam.  Voi  Sere  de  la  terra,  e voi  pennuti 
Cittadini  tic  l'aria,  ardui  augelli . Colols.85. 
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Coraggìofo  . Anguill.  Vide  vn  augel  ver  la  Capami  fede  Tanto 
veloce,  coraggiosi,  e beilo . Metani. ix.  194. 

Dipinto.  Ta/T-  t tJiorsù  quelle  fornii , &horsù quelle  Forman 
dolce  harmoni a dipinti  augelli . Rinal.i  1.63. 

Domuglìofo  . Brace»  Mi  come  quando  i dormigliofi  augelli  Scof- 
fa  latrale*,  oue  fi  ftan  ficuri , Credon  chc’l  giorno  i rifuegliar 
eli  appelli  Se  torcia  appar  ne’ proflimi  habituriE,  verfo  il  lume 
de*  notturni  bolle  111  Correndo  van  precipitofi,e  feuri,  Mi  villo 
poi,  che  none  Sol,  che  fplcndc,  Ciafcim  s'arretra,c'i  fuo  volar 
lofpende.  it.occ14.77. 

Esercito  volante . Ini  per.  E di  mulico  cfscrciro  volante,  Ond’al- 
trui  lieto  ei  cinge, ci  cinto  intorno  : Soauilfimo  elsercito  ca- 
noro , Che  fparge  al  Ciel , fe  1 fior  (pargono  à i tronchi  Di  lor 
gemme  natie  lampi  viuaci,  Le  fon  ore  querele,  i fuon  loquaci . 
Ruft.  1* 

Famelico . Leon.  Qual  famelico  auge!,  che  (pieghi  i vanni  Ratto, 
oue  ha  (corto  il  dcliato  cibo  ■ Taid.4%  1. 

Famiglia  alara . Ccba.  E la  famiglia  alata  vfccndo  fuoitt  Sdoglie 
, le  voci  a (aiutar  l'Aurora  . Hit.  10. 70. 

Feroce . Anguill.  Et  homi  ancora  augel  forte,  c rapace  Con  l’viu 
ghie  ogni  altro  auge!  (croce  aberra . Metani.  1 1.  xoj. 

Fugace . V aluaf.  Onde  turbate  nc  mettemmo  in  guifa  D'aucci  fu- 
gad,  o cu  (manne  agnellc  Dt.quà  di  la  per  la  citta  conqùrfa_i , 
Correndo*  vnirci  in  vn  (quadrone  imbelle . Tehai.j.  104. 
Garrulo  Fufc.  Formai)  garruli  augei  breui  concenti  Per  l'Alba  : c 

Ser  lo  bel  ch’in  voi  (i  cole  Spiegati  cigni  canori  eterni  accenti. 
em-Son.i.  . 

Grifagno  . Mar.  T tenti  pure  il  tuo  core,  io  cor  non  curo , Non  fo- 
no augel  grifagno , Che  di  cori  mi  polca , Nè  voglio  elver  vn_» 

. molino  Con  duo  cori  nei  petto . Samp.  P.j. 

Harmoniofo.  Bruti.  Spello  rimembro  vn  garrulo  rufccilo , Che 
d'argenti fallati,  Quanto c poucro più , tanto  è più  chiaro, 
Corre  al  ganr  dhamtoniofo  augello . Agl. 

Hcroc pennuto.  Prct.  I più  degni  augeJlctti,  Multe i femidei, 
pennuti  hctoi , Lungc  da  gli  altri  augelli , Fan  quitu  il  nido  lor, 
quali  (degnando  De  la  plebe  volante  il  vii  concerto . IdxJ.i. 
Importuno . Pont.  A tc  maluagio,  importuno  augello , Che 
con  maligno  augurio , c garrir  roco  Volando  ou’iotendcarc- 
tc,c  lacciuoli  Inrcrrompdli  il  mio  lalciuo  gioco  . Son.11. 
Incauto  . Ar.  Come  l'incauto  augel , che  k rttroua  In  ragna,  o 
in  vifco  luutr  dato  di  petto . Fur.»j.  ioj. 

Ingordo.  Ar.  Alìoifoconicl'iralofofpinge,  Contra gl'idgordi 
augelli i!  ferro  llringe  . Fur.jj.  ut. 

Leggiadro.  Pio.  V impugnar  vii  ficr  leonfcortcfc  Contro  vru 
bianco  Artnclìin  , la  cui  difefa  Pigliata  hauean  molti  leggiadri 
augelli.  S.GikU.4* 

Loquace . 1 ali.  Nc  (1  volge  a quei  gridi,  o cura  n’hauc  Più  die  di 
(tornio  iuuria  4'augct  loquace . L1bcr.11. 13. 

Mula  volante . Nard.  Lt  a'  dipinti  augelli  Care  mule  volanti  Mu- 
to, e mulico  Apollo  in/pin  t cauti . Para.  Scoi.  Canz.i. 
Mulico.  Brace.  Qu.im  i mulid  augelli  il  canto,  c*i  volo  Dolce- 
mente alternando  al  ricco  piano , I empran  Peliate,  c ira  quel-. 
l‘ombrc,c  quelle  Ri  Fonar  fanno  vn  (armonia  celclk.Vrb.  19. 5. 
Mulico  felua^gto . Ferr.  E fcuotcndo  la  chioma  Al  bofeo  addor- 
mentato Confuono  lufinghicro  Della  tra  (ronda,  e (ronda 
Le  dipinte  canoi e , alate  iciuere  De’  malici  (eJuaggi  A faiutar 
del  Sole  1 primi  raggi . Mir.i.  t. 

Ofcuro.Bemb.  Quàii augello  di  teina ofcuro,humilc  Andrei  ci- 
gno gemile  Poggiando  per  lo  Citi  canoro,  c bianco.  Canz.iò. 
Paiudofo.  Puc.  v die  (pecarci  di  paludofo,  e immondo  Augel, 
cigno  venir  candido,  e mondo  . P.  t.  Od.6. 

Paluttre . Car.  t di  fopra  volando  van  le  fchicre  De’  più  canori 
fuoi  pai uftri  augelli . En-7- 

Pennuto,  lati-  Ma  fen' volato  al  Ciel  pronte,  c leggiere  Come 
pennuti  augelli  inauri  à Dio . Liber.  1 3 . 7 x. 

Peregrino  aereo . Itnpcr.  Per  maggior  cica  altrui  queJTefcainfi- 
da  A volar  qui,  qui  a prender  ctoo  umici  Gli  aerei  peregnn  p o- 
coauuertiti.  Ruit.ij. 

Pinto . Taff.  E i pinti  augelli  nc  l’oblio  profondo  Sotto  il  filen- 
tio  de'  fccrcti  horror!,  Sopian  gU  addimi,  e raddokiano  i cori . 
liber. 1.9*. 

Pldie  canora . Font.  Ff.i  la  plebe  canora  Di  dipinto  cimiero  Or- 
nato il  capo  infupcrbifct  altero.  Od.ij.  . 

Poeta  dato  . Mar.  Mille  intorno  ai  bel  fonte , e mille  afi.o!ta_» 
Poeti  ala.ti,  c mufici  fcluagg  , Che  con  rune  amorofe  a volta 
A volta , E con  tniaticabiii  pdiagui  Intrecciando  fca*  van  per  la. 
verdura  Di  laici ua  (armonia  dolce  mi  dura . 

I*opolo  alato.  Bruti.  Sempre  il  popolo  alato  armoniofo  Si  di- 
porcapcrqua:  v‘ c ilrolignolo  Fatto  madiro  tenero  amoxo- 
fo  Del  boicarcccio , c gambetto  duolo . 2.  Sclu.  C Icop. 
Popolo  volanti . Mar.  Che  non  degno  canguri  in  altro  augel- 
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io,  Peroche  tutto  il  popolo  volante  Più  magnanimo  alcun 
non  hà  di  quello  ■ 

Pugnace.  V aluaf.  Di  nunfuero  far  l’augel  pugnace.  Che  con 
gli  humili  augei  non  hà  mai  pace . Cacc.j.  8. 

Rapace . Anguill.  Gli  augei  rapaci,  & v(i  i (unii  preda  Dal  nafo 
lun  rutti  il  niedefmo  ricordo . Me  t am.  7.  tot. 

Sbigottito.  Anguill.  Al  fin  fuggi  lo  sbigottito  augello,  Ein_» 
grembo  al  maggior  Dio  cerco  (dluarfc.  Mctam.8. 313. 

Semplicetto . Mar.  O quanto  la  più  voknticr  s’alcolta  Di  (cm- 
piicctto  augel  voce  gradita . Lir.  Mor.  Son.j . 

Simliro.  Brun-  Pera  dunque  il  tuo  nome;  empio  trofeo  Sijtu 
d'auge J (ini Aro,  c d’ombre  inuolto . Vcn-  Terr.  Pcn.  Virg. 

Soauc . Polii.  Ouc  in  sù  i rami  fra  nouelie  frondi  Cantano  i loro 
amor  foaui  augelli . Stani. 

Solingo  . Burnii.  Sohngo  augello,  fc  piangendo  vai  La  tua  perdu- 
ta  dolce  compagnia . Son.4i. 

Stridente.  Grill.  So ura  i tuoi  verdi  rami  auge!  (Iridane  Garrir 
nons'ode,n’àlemufaaproua  Vi  fan  concenti , & armonie-» . 
edititi.  Rin». Son.ai. 

Sublime.  Viri.  Già  fatto  augel  fubli  me  il  volo  audace  Spieghi 
delTago  oltre  l'aurata  arena,  L formonti  le  nubi  oue  in  ferc- 
n.a  Parte  fiammeggia  la  diurna  face . Son. 

Tarpato  .Guar.  Tarpato,  e roco  auge!,  cigno , c colomba  Hor 
per  voi  fono.  £011.92. 

Torma  volante . Valuafi,  Il can  fiigace, che dillinguc Torme,  B 
Thuom  di’  ad  ambo  poi  legge  prtkriue , Congiurali  contro  le 
volanti to; ine.  Cacc.f.  m.  \ 

Turba  alara.  Ceba.  Quiuila  uirbaal.ua  intra  le  frondi  Manda 
irniente  in  Ciel  varichartnonie.  Eli.  12.42. 

Turba  volante . Font.  Omsdlro  canoro.  Ch'àie  turbe  volanti 


Icnme infegni,e Tharmoniadc’  cauti.  Od.t4.  ^ 

Vago . Tifi  E gran  vergogna  è pur , eh'  i vaghi  augelli  Sorgan  st 
pronti  alhor , ch’il OcfVinalba , A falutare  il  Sole , c di'io  si 
tarda  Sorga  à lodar,  chi  dicfualucc  al  Sole . Torr.i. 

Veloce . Anguill.  I più  veloci  augelli  fpiuma , c fpcnua , Che  ’J 
.volo  han  più  fubli  me,  e più  lontano.  Mctam.8. 1 5 3. 

Versolo.  Talf.  Vczzofiaugclbinfralevcrdi  fronde  Temprano 
à pcouo  lafciuette  note . Liber.  16. 1 1. 

Avgvrb  . chi  dichiara  gh  auguri^ . 

Lfpcrto  . V aluaf.  Ben  t’haucua  io,  rilpofc  alhor  Tcfperto  Augure, 
ò padre, conofciuto  aliarne . Tebai.7..ij-- 

Avo  v dio . frgno,  indicio,  o prcfitgio  di  cc  G tu  tura , che  comune- 
mente gli  amichi  lo  prcndcuauo  dal  cantar  de  gli  vcccili.  _ 

Afléttuoio.  Teli.  Ma  tu  qualunque  vendi  Quel  ben  che  più  dj 
noi  forfè  tu  brami , Odi  i miei  caldi  aftcttuofì  auguri  . Lir.j». 

Almo.  V aluaf.  Apollo  con  augurio  almo  ,c  felice  A nei  difegnò 
qui  quell* cittade  . Tebai.7- 196. 

Buono . Anguill.  Allegro  alquanto  il  buono  augurio  io  prendo , 
Che  dal  Cid  manda  il  Re  de  gli  a’ti  Dei.  Mcum.7. 

Certo.  Guar.  Per  quiui  far  col  iac.ifido  forno  De  lamia  vifion 
l’augurio  certo . Piali.  1 . 4. 

Chiaro . Car.  Co’  i tuoi  più  chiari , e manifefìi  auguri  S-gnor  tn 
ne  predici,  ctun’injfi'ro.  En.j. 

Dcftro . Moli.  I olio  chiapparne  lor  Hcfpero  forc . Con  deliri  au- 
guri sù  la  verde  (ponda  Del  Tcbro  infieme  aggiunfe  in  si  fe- 
conda Sorte,  che  foura  il  Ciel  n’andò  Thonorp . Son-7* 

Fallito . Cora.  Spieghi  fra  loro  vn  gloriofo  lauro , E porti  lui  con- 
giuro vn  Pico  amate,  Augurio  frullio  al  publico  rinofo.  Gcn.19. 

Febee.  Guar.  Quanto  cfscr  può  del  tuo  perduto  figlio  La  rimem- 
branza a tc  felice  augurio . Pad.  1.4- 

Fortunato.  Moro».  Strameglio,  buon  vecchio,  che  ben  puoi 
Trar  da!  tuo  fogno  (ortunati  auguri . Mort.4. 1. 

Funetlo . Gitr.  Son  quelli  ohimè  troppo  fanelli  auguri  Non  più 
veduti,  nè  più  inteli  altronde.  Adaol.i.  57. 

Graiiofo . Moro».  Mi  nc  Topre  io  difccrno  Mifteri  occulti,  e gra- 
tiofi auguri.  Mort.4  x. 

Grane.  Tronfi  Quando  più  grauc  augurio  in  vn  momento  Rende 
gli  animi  lor  pnui  di  ipcmc . Coll.  1 j 66. 

Horrcndo . Ciec.  Ohimè , ch'augurio  borrendo  Quando  al  fan* 
ciullo  vfccndo  Dal  matprn'  aluo  con  ceppi,  e catene  Cornei 
reo  tutto  il  corpo  auuinto  viene . Hadr.  C h-4. 

Infàudo.  Car.  Solo  Enea  per  fi  udirò,  c per  infaullo  Non  hebbe- 
quello  augurio . En.4. 

Infelice . Remi».  B ti  tragga  del  fenno  ( ohimè  non  fra  Succcfso 
alcun  ncl’iniclicc augùrio)  Epift.7.*  . . ^ 

Lieto . Tufs.  Ch'olhor  meri  gridar , di  quella  guerra  Lieti  auguri 
prendendo, i quai  fiir vani . 1 iber.j.  tf. 

Maligno . Dom.  Tu  con  maligno  augurio,^  garrir  roco  Volando 
ouc  io  tendea  reti,  c lacciuoli,  Intcrrompcui  il  mio  ltfciuo 


cioco.Son.ii-  , ....  , 

. Ar.  1 rauerfando  l'arcne,  a cut  Cambile  Colmalo  augurio 
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ilpòpo!  fiso  eotnmife . Fur.j8. 4L 

Malvagio  . Mar.  Taci,  nè  più  ciò  dir  quando  tu  ghiri,  Lunge  date 
cosi  maluagi  auguri , 

Nero.  Dom.  T orna  perfido  fogno,  à i regni  Srigi  Onde  partirti,  e 
teco  ì neri  augun  j Perche  pur  troppo  il  mio  fcrcno  affligi . ». 
Son.iz. 

Peggio . Anguill.  Mà  peggio  augurio  dié  quel , eh’  iui  auucnnc 
Quando  ia  fpofa  entrò  pria  ne  le  piume . Metani,  io.  8. 

Poftentofo  » Ciatt.  Di  dunffima  (littoria  il  penficr  fogge  Da  sì  fu- 
netti,  e portentofi  auguri . Addo]. j.  9 

Propino  . Car.  Tu  rendi  quello  augurio,  e quello  giorno  Ti  prie - 
go  ài  Frigi  tuoi  propino,  fe  lieto.  En.io. 

Saldo  k Tron  f.  E in  faldo  augurio  à le  fon'  alme  brama  Perpetua 
à par  de*  fecoli  la  fama . Coft.1j.4j. 

Santo . Car.  Ilio  abbattuto,  e la  Nettunia  Troia  Dcfolata,  e com- 
butta i i fami  auguri  Spiando  a*  vari  citigli,  à varie  terre  Per  ri- 
torno di  noi  penfando  andammo  . En.j. 

Sereno.  Stigl»  Da  che  augurio  prendo  io  lieto, e fcrcno.Rim.lib.  1. 

Sfortunato . Senec.  Sia  lungi  pur  si  sfortunato  augurio.  F.dip.a  j. 

Siniftro  . Guar.  Furon  nel  tempio  horribilmeme  vdtti  Di  Cubito, 
e veduti  Siniltri  auguri , c pauentofi  fogni  Nunci  de  l'ira  facra . 
Paft.4-  S- 

Epauentofb . Car.  Mà  che  fua  fpolà  folTe  auuerfo  lato.  Vari j por- 
tenti, e fpauentofi  auguri  Facean  con  tela . En.7» 

Tragico  . Mar.  Di  Cefalo  la  caccia  empia,  c fumila  ( Tragico  au- 
gurio ) e in  quel  lauor  contetta . 

Tritio . Angui]].  Da  i trilli  auguri  ohimè  mi  fu  difdctto , Shaucfti 
hauuto  il  felino  in  poter  mio . Metani. 9.  297. 

Vano . Anguill.  Alhor  faprai,  ch'io  fon  buono  indouino , Né  ter- 
rai quelli  auguri  vani,  é fa  occhi . Me  ram.j.  io». 

Àvgvsto  . titolo  de  gl  Imperatori,  e fi  prende  anco  per  gli  ftefli 
Imperatori . 

Superno . Grill.  Tu  ne' tuoi  giri  angufti  Bcatiflìma  il  Cielo  Alber- 
ghi, ad  onta  de*  fuperbi  Auguili.  1.  Madr.171. 

Avn>m\.  desiderio  grande . 

Crudele  Mar.  E de  l'hoiHle  auiditi  crudele  Rcftar  berfaglio,  e 
diueni;  r.inina?  Epit.i. 

Pentente . Brace.  Quindi  Argille  mirò,  la  cui  bcltadc  Con  tal  fcr- 
ueme  auidità  li  piacque . Vrb.16.j7. 

JIomlc.Ertgn.f-  con  fuga  innocente  U molle  piede  Volge  à fcher- 
nir  l'aui Jitadc  fiottile . Giorn.6. 

tmmoderata.  Brace  Mancano  forfè  àconquiftarglTmperi,  Se 
immoderata  auidità  v'jrdeua  t Rocc.  io.  55. 

Inquieta . Brace.  Latto,  die*  et,  ben  fofterrò  Natura  l ’oro  Rè  de' 
metalli , anzi  de  Paline , Che  l'inquieta  auiditade  il  fura  Da  le 
più  cupe,  e più  fepoltc  filine  . Vrb.7-  19. 

I>cnofa  . Brace.  Tali  fon  quei,  che  fe  nc  Itati  sù  l’erto  Con  si  pc- 
nofa  auidità  di  biade . Rocc. 5.  47- 

Vituperofa . Brace.  L'auantia  detetta  ella  non  mai , Vituperofa 
auidità  de  l'oro . Vrb.7.  18. 

Aviso . (lima,  credenza,  difegno,  penfìcro,  penfamento,  confide- 
ratione,  opinione . 

Accorto  . Anguill.  Con  vn'accorto  auifo  modo  troua  Che  chiede 
à me  di  me  medefmo  noua  . Metam.7. 169. 

Altero.  Grill.  Al  doke  sbigottir  del  tuo  bel  vifo  Frà  pallore^  rof 
forc.  Quando  hauctti  dal  Cicl  l’altero  auifo,  Vergine  bclla^m- 
paran  oett’er  rofe  Le  rofè  de  l’Aurora  . 1 . Madr.25  j. 

Amariffirno  . Goa.  O fe  veduto  hauefte  Quando  le  fu  recato  L'a- 
mariflìni  o auifo , Come  pallida  venne , Come  fi  fece  vn  fatto . 
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Benigno . (ilici.  Il  Creator  fi  con  benigno  auifo  Dormir  Adamo, 
e leuciti  ente  il  tange . Rof.  1 2. 60. 

Bugiardo.  Ine.  L’orccchie  n oltre  a che  buggiardi  auifi  Van  lòtto- 
potti . Tcb.j.  7. 

Ca»to  . Mar.  Mouefi  il  vago  Adon  con  cauto  auifo  Prouido  à l’ar- 
mi, e non  le  tratta  in  fallo . 

Contle . Vd.  Quando  fra  gli  altri  fuoi  cortefi  auifi  Mi  ditte,  ch'io 
douca  combattendo  Prouar  gente  robufh . En.ii,  1 1. 

Crudele  . Anguill.  Che  mutcrclii  il  tuo  crude!  auifo , E di  tornar 
non  ti  parrebbe  graue . Metani. 8.  ijS. 

Crudo.  Anguill.  Lucina  in  forma  d'vna  vecchia  viene  Per  eflèquir 
di  Giuro  il  crudo  auifo . Metani. 9 1 1 8. 

Difcrcro . Ghcl.  I doni  aprirò , e con  difereto  auifo , Che  ne'  fcri- 
gni  haucan  d'alghe,  e di  trifogli . Rof.j.ói. 

Difpietato  * Mar.  k verghe  quando  il  diìpicuto  auifo  Per  Torcc- 
dùe  pattando  ai  cor  ti  giunfe.  Temp.ii  2. 

Dolce.  Profp.  O dolce  auifo,  ione  fon  lieto,  c ceno,  Han  pre- 
cario t fuoi  patti  il  mio  penfìcro . Soli. 2. 

Duro . Taif  Al  fin  dilpqnc , ahi  duro  infautto  auifo , Ch' Al  da_j 
componga  le  dìfeordie  loro . Rìnal.i  1. 14- 

Empio.  AufiuiU.  La  madre  infuriata  il  guardo  arrcita  Nel  noto 
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volto  con  troppo  empio  auifo . Metani. 6. 36 9. 

Fallace.  Ghcl,  Vide  non  men  con  non  fallace  auifo  Di  quel  po. 
polo  altier  l'ira,  e’1  liuore . Rof.x  1. 8?. 

Fedele . Anguill.  Hor  quello  haurebbe  lifola  nfpolto  A voi,  cui 
volgo  il  mio  fedele  auifo . Metam-io.  107. 

Fello.  Vd,  A Giuruma  portar  l'auifo  fello  De  la  morte  farai  del 
fuo fratello.  En.i».  192. 

Fero . Tali*.  Ben  che  molti  vi  fian,  ch'ai  fero  auifo  Tingan  di  bian- 
ca pallidezza  il  vifo . Liber.3-  14. 

Fido . Anguill.  Sia  qual  fi  voglia  il  merco,  io  non  rifiuto  Di  darti 
fido  aitilo,  e certo  aiuto  . Metam.to.  161. 

Folle . Venier.  Qual  folle  auifo  in  man  por  di  coloro  La  tua  dife- 
tti, i cui  penfier  s’e  vitto , Ch'intenti  femprc  à tua  ruma  fora? 
i.Son.14.  I 

Fondato  . Anguill.  Motto  i pietà  con  ben  fondato  auifo  A tre  de* 
raggi  fuoi  fa  batter  l’ali . Metani. 9.  225 . 

Fraterno.  Fol.  Tornò  finitamente  c da  Giouanni,  E da  fraterni 
auifi  cattivata . Hum.  Iib.9. 

Funerale.  Ghcl.  Tal  fi  mollrò  lo  ttuol  metto  , e conquifo  Negro 
d’inferno  al  funerale  auifo . Rof.6.  8 9. 

Giocondo . Chiabr . Che  trafe orrendo  intorno  e piano,  e monte 
Spandea  nouellc  di  giocondi  auifi . I ir.  1 ? . 

Gratiofo.  Anguill.  Con  quello  accorto , e gratiofo  auifo  Cerca 
d’impetrar  gratia  al  morto  figlio.  Metam.ij.  202. 

H orrido  . Tronfi  Mà  poi  ch’c  /pento  il  foco,  e'1  ruon  celiato, Non 
più  reme  di  morte  nomdo  auifo . Coft. io.  6. 

Indubitato  . Anguill.  Del  yitio,  che  fi  donne  le  donzelle , Come 
ne  danno  indubitato  auifo  Le  maniere,  l'andar , la  lingua , e il 
vifo . Metani.:.  148. 

Infjufto . Ong.  L’animo  mi  nredicc,Che  me  foggierò  tei  Di  qual- 
che auifo  infautto,  & infelice . Alc-4.  j. 

Lugubre . Brun.  Quinci  leggendo , ò Re  , si  amari  inchiofhi , A 
f auifo  lugubre  alza  la  mente , E'I  valor,  che  sì  prode  altrui  di- 
moftri.  Epift.Hcroi.i.  8. 

Manifefto.  Anguill.  Che  quel  parlar  di  mani  fedo  auifo,  Ch'iui 
porrà  goder  del  fuo  Narcifo  . Meram.j.  154. 

Memorando.  Achiil.  E per  recargli  i memorandi  auifi  D'vnfuo 
figlio  felice . Rim.Idill. 

Menzognero.  Ben:.  Di  noftra  morte  il  menzognero  auifo,  Di  pru- 
dente accortezza  ordito  inganno . Corin.4.  j. 

Migliore.  Anguill.  Lui  ringrariamnio  col  migliore  auifo.  Che  fan 
le  nollre  lingue,  c'1  noi  Irò  vifo . Metani.?.  8». 

Pietofo . C.Cam  Giulio  non  è chc‘1  fuo  nietofo  auifo  Gli  nuoca, 
e par  eh  anco  il  doucr  comporte , Cnc  s’hò  perduto  il  padre 
habbia  il  conforte  . Agg.  Tatti  1.  69. 

Pouero.  Ven.  Ellagiis'incamma,&mericufa,  E imieipoucri 
auifi.  Hidal.?. j. 

Prnuidcnte . Brace  O pur  il  Cicl  con  prouidente  auifo  Vuol  che 
rimanga  il  tanto  velo  ignoto . Vrb.  1 7.  27. 

Prouido  . Tatti  Mà  con  prouido  auifo  al  fin  di /pone , Ch’etti  vn  «ii 
loro  feelgano  a fua  voglia . Liner.? . ». 

Prudente.  Angui]].  Non  potea  Amor  con  più  prudente  auifo  Mo- 
llarmi il  fùo  valore,  e’i  tuo  bel  vifo  . Metani.».  2 j. 

Riuercnte . Ghel.  con  riucrentc  auifo  Rifpofc , e twfe  di  viola  il 
vifo.  Rof. io.  127. 

Sagace . Ghcl.  Fc  feiorre  i nodi , e con  fàgace  auifo  Gli  fe  litigar 
da  quelle  fafee  il  vifo . Rof  19. 16. 

Saggio  . Tatti  Cosi  gli  parla  ifrigido  Romito , E’1  buon  Goffredo 
Tl  faggio  auifo  approua . Liber.  1 1.  j. 

Saldo  TmoIz.  b fuor  de  l'ombra  del  mondano  errore  II  Ciel  con- 
templi con  più  faldo  auifo  . Son.8. 

Sano.  Car.  Mi  Cani,  egli  altri,  il  cui  più  lane  auifo,  O per  fn  lì- 
dio le  , opcr  fofpcttc  ( Quantunque  l'acre  ) haucan  le  Greche 
offerte,  Voleauo,o  dìe  del  mar  fotte  nel  fondo  Precipitato,  o 
che  d'ardenti  fiamme  Si  arcondaife . En.t. 

Scandalofo  . Anguill.  Spcraua  il  coruo  guiderdone, e meno  Del 
vero  fuo,  mà  fcandalofo  auifo , Mà  d‘vn  nero  mantel  nc  fu  co- 
perto . Metani.».  ix?. 

Sconfigliato.  Imper.  Econfigliarilefauiczze,  eifaggi  Configli 
auilan  fconfigliati  auifi , E dal  configho , e dal  lor  ben  diuiìi . 
Rutt.  6. 

Sereno . Benam.  E voglia  il  Ciel,  che  di  ferenò  auifo  Torniate  i 
noi  rapportarne!  amiche . Pali.  Etn.4. 1. 

Sincero . Vd.  Mà  fc  fcdel  tu  flimi,  fe  prudente  L'auifo  mio , fe__» 
buono,  fe  lineerò . fin. j.  98. 

Spauentofo . Valuaf  E 1 Greci , ò folli,  ancor  à Thebc  andranno 
Dopo  vn  auifo  fpauentofo  tanto  ? Tebai.j.  pa- 
strano . Valuaf!  Perciò  che  Urani  auifi  fi  ragiona  Haucr  lor  datò 
fpctto augelli, c fere.  Tcbai-7-  saj. 

Trillo.  Anguill.  E con  quel  trillo  auifo  era  in  quel  punto  Lo  frac- 
ciato  lor  nuntio  al  porto  giunto . Metam.7. 168. 

Ve»*. 
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Verace.  Cat  Corsia  fama  anzi  il  verace  auifo  A l’orecchic-» 
d'Euea d’vn  danno  tata-  fcn.io. 

Ville . Valuau  E à quella  di  Vnolcmo  poi  viene  A cui  Cerere  diè 
l’viile  auifo . Tctui.*. 

Avla  . fola  regale,  o di  Prcncipe . 

Temperata  id  gemme. Bruii.  Talhor  ne  l'aula  tcmpe/lata  in  gem- 
me ( Opra  del  Mago  del  palaggio  altero  ) Oue  fon  tutte  p£ri- 
free  marcine.  Seti’  giro  ella  piccola, & ci  icuero . x.Selu  Clcop. 
Avo . padre  del  padre,  o della  madre  . Anieceftórc,  antenato . 
Altero  - Teft.  Spiegare  inclite  piume  Per  lo  Cicl  di  virtù  vollr'aui 
alteri,  E ne  fon  le  voftr’  opre  indici  veri . Lir.ix. 

Eccello . Anguill-  Del  Re  faggio  Ditteo  Ja  vera  prole , Gli  aui  ec^ 
celti  di  cui  fon  Giouc,c‘J Sole.  Metani. 8.  114. 

Egregio . Teli.  Enea,  s a lo  Iplchdor  de  gli  aui  egregi  Di  tua  pro- 
pria Virt  lite  aggiungi  il  raggio,  Al  paterno  retaggio  A cere /cerai 
di  gloria  meliti  fregi . Limo. 

Famofo.  Remig.  Clf  Orette  ancora  hi  d onde  alzarli  al  Ciclo , 
Mercé  de  gli  aui  fuoi  filinoti,  e chiari . Epift;  8. 

Gcncrofo  . 1 eft.  C he  gioita  à l'Jiuoin  vantar  per  anni,  e lutiti  De 
gli  aui  gcncrofi  il  fanglie,  e’1  meno , E in  lungo  ordine,  e certo 
Moftrar  fculti,  o dipir-ti  1 volti  illuftri,  Se’l  notile,  e plebeo  con 
egval  forre  'Approda  a i liti  de  l’ole  lira  morte  ? Eir.  16. 

Grande.  Car.  TX  Loccilb  ariete,  hauea  d'antieo  Cedro  nel  primo 
entrar,  vn  dietro  a l'altro  De’ fuoi  grandi  aui  i firn  oberi  eretti. 
Et*.  ff 

Illulh-e . Ar.  Ricordar  epici  Ruggier,  che  fò  «li  voi , E de'  voftri  aui 
Uluttri  il  ceppo  vecchio.,  Fum.  4. 

Remoto . Adèm.  O fommo  honor  de  di  aui  miei  remoti , Fotti  a 
ragione  eletto  a tal  litica , Perche  do  uc  e virtù  li  fono  i voli. 
CJ.  SoiM- 

AvocxoM . veeelio  molto  grande,  fimigliantc  all'aquila . 

Affamato . Sano.  Al  fin  conuicn,  die  per  Lanrtche  colpe  Sia  refu- 
pina  in  terra  A foilencr  la  guerra  D’auoltor  affamato , afpro , e 
rapace . Con  7.6. 

Afpro . Cliiabr.  Mi  fanguinofo  rimarrà  fui  liro  Ptiuo  de'  piami , 
e de  gli  eftremi  honori  Lungo  palio  al  digiun  d’aipri  auoltori. 
Amcd.7.  . 

Augello  famelico . Mar.  1 1 famelico  augello , Che  rode  i Titio  il 
core , Dal  fiero , e crudo  palio  Leno  » vago  d’vdirc  A ilio  di- 
fpcno  U rodeo . Samp.1.  1 1 

Augello  intime  . Teli,  tjuiui  il  rollro  vorace  Immerge  guida- 
mente augello  infame ,,  Chi  ut  eterna  paflura  eterna  fataci^ . 
Lir-J»-  8 

Bramalo . Cebo . Che  gli  aprirà  ne'  ventre  fuo  vorace  L’auolro- 
io hramofo, c'Ican rapace.  >■ 

Edace . Valiuf  Tu  ne  li  accefe  arene  di  Codto  Tiiio  diftcndii 
l’auolcoio.f da^c . itlui.i.  xoj. 

Famelico . Car-  Quelli  ha  (opravo  famelico  auoltore.  Che  con 
l’adunco  udito  al  cor  d'intorno  Gii  picchia,  e rode  - i-ntf.u 
Inviabile,  Manzm»  Se  Prometeo  pendente  Viuo lacera  preda 
D.'atioltoriufiiuabilc, e v orate?. Pier.  1.  5.  v »V 

Perfido . Baiane  Si  cjic  1 pender  penice , Quafi  affamato,  e per- 
fido auoltore  Mortai  ti  roda  immortalmente?  il  core . Pali. 
:E We*.  ■*  V 

Punitore  di  Titio  . Impcr.  E più  ch’altri  coloro,  i cui  da!  petto 
Co*  ifuoA.raiMci  arigli  ifucJIcil  core  De  l'ingoeda  fua  voglia 
il  fiero  augello  Del  imnitor  di  Tino  anco  più  fello  . Ruti.4~ 
Sordido . Moron.  Vedrai  gì  a vn  lupo  diuenuto  agnello , Vn  for- 
dido  auoltor  pura  coloi.niu . . Gìidt.4.  z-  j* 

Vago  di  rapine.  Fronti  IiCaucaly  ch'ai  vago  di  rapine  A ooIpo- 
jo  porgea .meni fi? a noi|c!lc . Colti-  7** 

Avorio  . domjjdell’hlefAiiie.  1 . r • 

Bianco  ■ Ar.  Forza  e eh 'a  quel  parlare  ella  diuegna  Quale  cdt 
grana  vn  bianco  auorio  afpcrfo . , Fulvio  98. 

Dente  Indiano . Mar.  In  duo  fejnp  Albioni , A i cui  ricchi  artifici 
La  materia  apprettò  dente  Indiano,  Sedeano à fronte i primi 
Lieti fpofi, e. (èlici . Epit.f.  .1 

Elefantino.  Brun.  Moltra  ignudo  il  bel  collo  Quel  collo  si  quel 
collo.,  Ch'aJ  pm  candido  fiocco  De  L Apennui  la  (corno.  Cui 
prcfTo  e La  libali  ro  ofeuro,  e vile,  E '1  bianco  auorio  elefanti- 
no,© ricco . x.  Sclu.  Panegs. 

Fino.  Molz.  Ntgiuufehonoreà  fido  auorio  fchicttò  D‘ Africa, 
eTiropncuofo iiumore.  Son.4f>  1‘  . J 

Ìndico.  Mar.  Vna  tra  «tolte  naui  era  e omertà  D’Indico  auorio, 
e d’hebarlo-Ethiopo  . Temp.  1 i o. 

Puro . Ghet  GuikUe  guancio  il  peno  auorio,  e fchictto  Co- 
tninciaua a fiorir  d’vn  aurcopcjo . Kof.i  1. 19. 

Terfo . Ar.  Di  terfo  auorio  era  la  fronte  lieta , Che  lo  /patio  finii 
con  guitta  muta.  fur.7-.11. 

Avua.  venticello  proprio de 'Lettale . Aria. 

Alma . Ar.  Et  hora  à la  marina , & hora  al  monte  Volgea  la  fac- 
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da  à Paure  ffefche,  & alme . Fur.6 . 14, 

Alpellre.  Molz.  Econdevfeir  s’vdian  si  dolci  note?  Qual  aura 
alpcilrc  i cigni  vrra,  e percuote  ? Canz.4. 

Amica . Rcmig.  leene  lieti , e per  le  pbcid' onde  Aura  vi  moua 
al  bel  viaggio  amica  . Epilt.ij. 

Amoro  fa  . ìatf.  M3  ne  b bocca , ond'efee  aura  amorofa , Solo 
roflcggi a,  e fempiicc  la  rofa . Liber.4. 30. 

Àuara.  Mar.  Non  vedi  tu,  che  mentre  a Paure  auire  Per  portar 
guerra  altrui  le  vele  (pieghi . Lid.  Abb.xr. 

Benigna . Nicel.  E col  fauor  di  benigna  aura  afcemle  Tamo,ch'iI 
Ciel  Ipirto  odoro fo  arriua , E fallì  di  già  fral  Nardo  immorta* 
le.  Son. 

Bollente . Impcr.  E mentre  l'aria  cttala  aure  bollenti , Empie  le 
valli , e gli  antri,  e i colli , e 1 monti  Di  fuo  fiato  infiammato , 
anzi  di  fiamme . Ruifj. 

Bonaccioni . Benam.  Oue  tre  volte  diccehanoc  già  fointe  (Sen- 
za altre  tante,  e più,  elic  i Duce  grida  ) Dal  lito,  eh  in  fc  ticn  le 
graupauinte  , l.  aural'oaue,  cbonacciofa.cfida:  Vittor.1.17. 
Bugiarda.  Mar.  Ma  di  perfido  mar  vc/zofo  afpetto , O Infinga 
mfedel  d’aure  bugiarde  Non  v'alletti  cosi , ch’à  chi  lor  erede 
Serba n Borea,  & Amor  J ifidìà  fede . Lid.  Abb.  io. 

Ccìcile.  Pctr.  L'aura  celeftc,  ch’in  quel  verde  buro  Spira,  ou* 
Aoiorfcrì  nel  fianco  Apollo . Son.  165. 

Cocente  . Mar.  Ma  mentre  lei  lufinghi , e l’acre  intorno  Talhor 
moucudo  vai,  raflreddi , e geli  De’  mici  fpefTì  lofpir  Laure  co- 
ccou.  Lir.  Am.S0n.68, 

Cortefe . Grill.  Spirerei  io?  ofpircrcbbc  quella  Auraà  kvita 
mia  cosi  cortefe  ? Pen.  1 io. 

Debile  Tali.  Tu  il  fai,  ma  di  tan t'opra  à noi  sì  Iungc-  Debii  aura 
dilaniai  pena  giunge.  Liber.4.  19.  ' 

Delira.  Mar.  St  oega  aura  delira  la  tua  lieue  antenna,  Sol  del 
mar,,  gemma  d’Arno , occhio  di  Senna . Temo.  1 75. 

Dolce.  Anguill.  Con  tanto  don  montati  in  si  ìe  naui  Con  i’au- 
je  andammo  via  dolca  ,e  foaui . Metani.  1 4.  83. 

Efiiua.  Ilemb.  Ne  le  dolci  aure  eiiiue,  Nc’l  vago  mormorar 
d’onda  inariua  . Cdniaì. 

Fallace.  Rai.  Io  ch'ili  vano  i fallaci  aure  feconde  Più  volte  hò 
del  mio legno  alzaci  i vanni.  Rim.  Son. 40. 

Fauorita.  Malu.  Tu,  che  .fi  Corte  in  fa'  palfcggi  aurati  Di  bene. 
uolc  Rege  Segregato  da  gli  altri  Goni  aure  principali,  e fauo- 
ritc . Del.  Idu. 

Felice.  Ar»  Lafciando  il  porto , e l’ondc  più  tranquille  Con  feli- 
ce aura,  eira  la  poppa  fpira . Fur.if.  16.  > 

Feruj.u . Mar.  E ’1  vi  lo  vciuolandogli  con  quelle  Ne  fgombra.»- 
l’aure  feruide,  e moiette . 

Figlia  do  Soie . Boni'.  Aure  figlie  del  Sol,  ch’ai  caldo. giorno  Soa- 
ut  raggirate  ii  Cid  fcreno.  Potute  quelle  voci  d’ogi  intorno  . 
Focoia.  v-luabr.  TuttilpandonoalCicloalttmtriu,Suainpa- 
no  da  le  nari  aura  focou . Fir.9. 

Folca.  Pctr.  Vieu  poi  l’Aurora,  e l’aura  fofea  inalba.  Son.  1 83. 
Fède*.  Mar.  Caro  retùgio  a’  miei  graui  martiri , Frcfc’aura,  aura 
foauè,  aura  leggiera . Lir.  Bnfch.  Son.  14.  I 

Funebre-.  Cebi.  Spira  da  1 labri  immondi  aure  funebri-.  Ed  hi  gli 
occhi  di  tofe  oiu  foci,  ed  ebri . Eft.19.j6.  ••  • - . . 

Funclu.  Cafon.  L’aurc,  che  giù  ridenti  Intorno  d Jfaurco  criu 
vaghe  fcherzaro,  E de*  fuoi  dolci  accenti  Ladre  tèltcì  ai  Ciel 
: mtlie.vobro,  Hot  k fanno  funate  Com  i morra  d-  amor 
l’eflcquic  mette.  1,8.  • • 

Gentile . Pctr.  Fanniu  Jentir  di  quell’aura  gentile  Di  fuor,  fico- 
nic dentro  ancor  fi  fiìAte.  'Cauz.41. 

Gioconda. -Tatti  Celia  al  fini’-ombra  ; ci  raggi  il  Sol  riduce  Pal- 
iidi,ue  ben  l’aura  anco  e gioconda  ■ Libcr.  1 6 68.  . 
Homicida.Malu.  Spauctofe  funai  le  Spargean  fiati  inoluagi  D'aria 
contaminata  auro  hoinidde.'Dcl.  Canz.i. 

Impetuofa  . Lchv  Fiamma  però , ch'in  nobil  donna  honetta  Su- 
Ù-itar  dticonuengaarti  laiciue,  Nel  fuo  rigido  cor  non  fu  mai 
detta , ,P4rfotfiur d’aure  itfipctuofc,  e viuc . idi.  16. 1 1. 
Incollante . Teff.  Argo,  l Ui,o  chiunque  Tratte  dal  monte  il  pi- 
no» e fi  compiacque  (joufiar  d’aura  incollante  i lini  fparfi , Pe- 
fi« lù’dc’ mortali . Ln.ji. 

Infoaue.  Tronfi  Al  morir  de  l’iniqua  vn  puzzo  grauc  D'ogni  in- 
torno difiondefi  si  grande.  Che  recidendo  del  Cid  l’aura  imo  fe- 
lle , h'  proiu  altrui  dei’aru  lue  nefande . Coll  so.  87. 
Inquieta . Mar.  Non  trema  a l'inquieta  aura  incofUnce  Sùlovo- 
firt  grand’arbori  bandiera . i.id.  Abb^. 

Interprete  del  bo  Ito.  Ipriti!.  Tal  che  fin  nel’orccchie  Portò  di 
.Gtìlateapiùd'vna  volta  No’ tuoi  fiati  loquaci  L’aura  mormo- 
r urite , Interprete  del  bofeo  il  nome  d’Aci . Galat.r . 
l attimi  .-Mar.  Baciai»  1 onde  ,lenuc , Batiau  le  fronde  ancor 
Laure  laicmc.  Lir^v  Canata* 

Laùiucru.  Btun.  Sarai)  l aure  foaui , e bfciuctte  Secretorie  fe- 
deli 
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deli  àgli  amor  nolfris  D'vna  ambrofia  dolciflìma  hum-.dettc . 
tpiiK  Heroi.i™  7. 

Leggiera  . Angui!!.  Zefiro  i fior  d* Aprile , e i fior  di  Maggio  Nu. 

ma  con  aura  tepida,  e leggiera . Metani.  1. 13. 

Licta-Tafl*.  Quando  sù  l'apparir  de’  primi  albori  Spiegano  i Pau- 
re liete  il  chiufo  grembo . Libcr.4. 75. 

Lieuc  • Rcmig.  Ah  volubil  Giafonc,  ahi  via  più  licue  De  P aurt__> 
lieiii  à h Ragion  nouella  . Epilf.6. 

Ltoquace.Cell.  Lfca  del  Ciel  de  la  Tua  mente  intanto  Quanta  neb- 
bia vi  fpar fe  aura  loquace . Var. 

Mantice.  Cap*  O de'  figli  d'Afiteo  Cortcfe  fam(gliuola,De  Pelle-* 
quic  Uri  V crr.o  vltiina  fquilta:  O del  profondo  Egeo  l’a Raggie- 
re, onde  vola  Per  io  placido  htimor  nane  tranquilla  : Mantice 
Onde  sfàuilJa  Sul  rimbambir  de  l'anno  Quel  foco»  onde  fi  dan- 
no A la  {taglione  acerba  Dal  gel  ficurc  in  vn  le  piante , e Pher- 
ba . O pittrici  leggiadre , Ch*  a la  Ragion  primiera  Di  sì  vaghi 
colori  ornate  il  Mondo  : Amorofettc  {quadre , O de  la  Prima- 
ucra  Rcfpiro  placidiRtmo > e fecondo , Muto  parlar  facondo  ; 
Soauiflime  trombe , Ouc  il  ghiaccio  li  ferra , Chiamate  i fiori  i 
campeggiar  la  terra . Occup.  Canr.f» 

Matutma.  Talli  Ma  quando  poi  di  nouo  ogni  bandiera  A Paure 
maturine  il  campo  iciolfe . Liber.  1 9. 66. 

Mendace.  Brace  Già  per  fonde  fi  mone,  c morde  il  lito  Con  cen- 
to ancore  fuc  grandi , e tenaci  La  noua  armata , e già  foauc  in 
vifo  Le  faeean  fofpirando  aure  mendaci . Crbc.  14*  6 1. 
blelìàggicra . Ta/T  Già  Paura  nicilàggiera  erafi  delta  Anunriar, 
che  le  ne  vicn  l’Aurora . Liber.,}.  1. 

Mìniftra . Cap.  O del  carro  di  Flora  Miniftre  alate,  e fnelle , Che 
li  cndete  per  Paria  il  corfo>e’l  volo:  Ode  la  vaga  Aurora  Pre- 
corritrici ancelle , Che  fuegliatc  gli  amanti  al  pianto  al  duolo, 
Colà  fu)  primo  albore  Dei  rugiadof©  tumore  Afpcrgete,  e ba- 
gnate, Placiti’  aure  del  Cielo,  aure  odorate . Occup.  Canzf. 
Mobile . Stellu.  Onde  alhor  quando  à l’aura  mobtl  vai  I tuoi  {pre- 
gando armo  mori  canti,  l'orma  di  ù/k>  a chi  c’afcoha  dai . Ven. 
Pom*  Sun. 4$. 

Molle . Talli  V è l’aura  molle,  e’I  Ciel  fcreno)c  lieti  Gli  alberi,  e i 
prati,  t pute,  c dolci  laonde . Liber.  10. 6 3.  » 

Mortnoratnce.  Mar.  Pictofe  de  la  giouane  infelice  L’anrc  gaTrian 
mormoratila,  c Tonde . Lid.  Abb.7* 

Mufica  • Tatti  Muficac  l'aura,  e'i  fonte,  e’1  riuo,  e‘l  bo/co*,  C ma- 
itre d’ami  onia  le  fronde,  e i rami.  Cono.  13. 11.  1 
Nbccntc . Tronfi  Imbracciar  de  lo  feudo  il  pondo  altero , E Ie_> 
{pirar  nel  feno  aure  nocenti'.  C olt. 6.  63. 

Notturna . loffi  E.  le  pur  la  notturna  aura  percotc  Tenera  fronde 
nui  d’olnro,  o di  {aggio  . Liber.  7.  >4. 

Odorata . Taff  Aure  Re  Ferie  mai  fempre,&  odorate  Vi  lpiran_> 
con  tcn  or  {labile,  c certo.  Libcr.it.  5}* 

Peregrina  dell'aria.  Mar.  A voi  de  Pana  peregrine  erran ri  Fico  fia- 
cre, aure  felici,  aure  beate , Se  mentre  per  lo  Ciel  Pali  /piegate 
Vofco  tranete  1 priegtù  miei  volanti . Lir.Bo/ch.  Son. 15. 
Placida . Ta/fi  £ chiarata  la  fiume,  c la  nttaura  Al  foauc  {girar  di 
placid’aura*  Liber.44.59* 

pùcidiflima . Brace-  Tranquilla  l'onda,  e placidi/fim*  aura  Ogni 
frutto,  ogni  fior  nutro,  « reflaura . Croc.»7* 77*  - 

Popuhrc . Tal'.  Così  difis*  egli  : e Paure  popolari  Con  applaufio 
i cguir  le  voci  e/lreme . Liber.  11.  105. 

Precorritrice  dell'Alba . Brun.  Se  (piran  pofieia  gli  odorati  Eoi 
Quelle,  de  l’Alba  in  Ciel  precorritrici , Aure  frefche , e felici . 
Agl. 

tVopuia . Angufll.  Mentre  con  dolce,  e affetruofo  accento  Olia- 
to© Paura  propitia  al  mio  fioggiorno . Mctam  7.  3 te. 

Proterua . Leng.  Tolga  da  piuma  tefioriera,  e bella,  Volo  più 
pretiofo  aura  protcrua.  Eleg.it. 
fura . Mar.  Aura,  che  per  lo  Ciel  co*  i mie»  folpiri  Carca  il  grem- 
bo d'odor , ten’  voli  in  fdiicra , £ pura , e molle,  e dolce,  e lu- 
finghrera  Di  due  labra  odorate  emula  fpiri.  Lir.Bofch.Son-M- 
PurridifUm*  - Brace.  PutmirtTìma  anfiando  aura  di  foco  Per  Parfe 
labra  à grane  moro  ci  fpira  . Croc.  16. 3 5. 

■Rapace . Benam.  Suggereftì  que'  labn  , aura  rapace , Ferma  di- 
co, hot  non  odi  ? 10  fon  gclofio  Sin  del  tento  infienfibilc , e fu- 
gace . Sei.  Son. 

Riderle . Guar.  Gioite  anco  al  gioire , e tante  lingue  Suogliete 
quante  fiondi  Scherzano  al  {uon  di  quelle  Piene  del  gioir  no- 
ttfc»  aure  ridenti . Pali.  5*  8. 

Rtuakd?  Procri.  Guai.  Così  {fella  d’ Amore  à l'apparire  De  la 
riual  di  Proemi  vago  imbruna.  Line.  Son.  3. 

Romita . Bea-  Prefie  a temprar  con  placida  ficai bu ura  In  quell’au- 
rc  romite  i notìri  ardori . Guaco.  Son.}. 

Rugiadofa.  Mar.  Aura  che  ragia  doli,  e maturila  L'Alba  pre- 
corri, c vai  di  Reio  in  fido  Scucendo  il puro,  c cri  Rallino  gelo 
1 n’gimbo  a’  fior  de  Ja  gelata  brina . Lir.  Bofich.  Son.»  j. 
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Santa.  Ta/T.  Qui  tacque  il  veglio:  horquaipenfier,  quii  petti 
Sonchiufià  tc  fant' aura, c ditto  ardore#  Liber.  1.  3». 

Schef reuòle . Gatr.  Schcrzeuol  aura  con  fiufiurri  alterai  Con..* 
moto  regolato,  & vmformc  Spirando  va  tra  quei  cefpugli  eter- 
ni. Adaol.  16.  14. 

Seconda . Angui  II.  Sol  reftar  fiiore  alcun  Fauoni o face,  Che  {pira 
Paure  fiue  dolci,  e feconde . Mctam.  14*  86. 

Serena . Pcrr.  L'aura  fercna,  che  fra  verdi  fponde  Mormorando  à 
ferir  nel  volto  vicinine . Son.  1 64. 

Soaue  * Talli  Spiana  i monti  de  Tonde  aura  foauc.,  E folo  inetti 
fpa  il  bel  ceruleo  grembo . Liber.  15.9. 

Sonante.  Brign.  Mille caui oricalchi  il  fen pregnante  Pergiuftt 
forti  in  lor  pugnar  concordi,  Fan  col  ilpngionar  d’aure  fonanti. 
Ch'ai  tuon  lieto , e feroce  il  Ciel  s’allorm  . Giom.7. 

Sofoirofa . Imper.  Ch'altro  non  è qud  fibilar  confiufo  De  le  fioo. 
di  in  sù  i tronchi , c quel  rimbombo  De  Paure  fofptrofe  dentro 
àgli  antri , Che  gemiti,  c fiofpir  d’antri,  edi  tronchi,  Che  la-.* 
pietà  di  lei  quel  duolo  ancora  Delia  in  altrui , che  vegghia  in 
cfi'a  ogni  hora . Ritti.». 

Speditiffima . Brace.  Che  Paure  (peditiflime , c leggieri  Dietro  il 
rapido  pie  lente  direfti . Vrb.  15.65. 

Spiritello  foauc . Cap.  Aure  ferenc,  e liete  Spiritelli  foaui , Che 
quinci  intorno  ite  per  l'aria  errando . Occup.  Canz.f. 

Spirttofa  . Brun.  Giunti  ouc  Paura  fpiritofa , c dolce  Va  pafeend* 
oro,c  vi  beuendo  argento,  E con  fufurri  i fiorpcrcote>e  mol- 
cc  Delme  d’Eolo, innamorato  vento.  ».Selu..(  leop. 

Squilla  del  Ciclo . Bonar.  Ecco  l’Alba,  odi  l'aura  , Ch’e  la  fquilla 
del  Ciclo,  ond*  ei  richiama  In  fui  matrin  gli  addormentati  att» 
gelli  A riuerir  ne  l’Oriente  il  Sole . Fili.  1.  1. 

Superba . Brun.  Mi  non  gonfia,  $:  eftolle , Appio , però  tc  Retto 
Aura  vana  d'honor  {uperba , c folle , Perche  ben  miri  e (pretto. 
Che  fol  chiaro  Rameggia  horror  d'inchiottro.  Ven.Ce!can*.4- 

Tcmpcfttua . Ghel.  TcmpcRiue,  e propi  tic  hà  Paure,  elonde—'  * 
Rof  1. 7. 

Tenera . Brun.  A’ più  tremoli,  c chiari  Sortì  de  l aure  tenere*  e la- 
feiue  Mormorauano  i mari  Solo  alhor  per  le  riue.  Vcn.Terr. 
Canz.  5. 

Tepcntc . Ghel.  So  {pende  ci  Patto,  c de  l'incendio  in  vece  Spira 
alcrin  virginal  aura  tepcntc . Rof.  16.  7». 

Tepida . Tali.  Onde  fi  come  fino!  neuofa  falda  Dou*  arda  il  Sole, 
o tcpki*  aura  Ipin,  Cosi  Pira,  eh  'In  lei  parca  si  làida , Soluti?,  e 
refian  fol  gli -altri  defiri . Liber.  »©. 1 36. 

Tepiderra  • Mar.  E Paure  tepidette.  Genitrici  de'  fiori  Grauide  di 
virtù  mafehia,  e feconda,  Figliando  van  de’  coloriti  parti  Gli 
odorati  concetti . Samp.4. 

Tremolante . Ghel.  Tra  le  dolci  acque  à l'aura  tremolante  Om- 
bra fiaccano  vn  verde  lauro,  c vn  pino . Rof.}.  93. 

Vaga  . Mar.  Aure  vaghe , leggiadre , aure  odorate , Se  dal  volto 
Ucl  Ciel  puro,  e /creilo  Togliete  1 nembi  ; hor  voi  dai  crin,  dal 

, feooQucfta  dei  mio  bel  Sol  nube  fgombratc. Lir.Bofch. Son. ti. 

Vczzoia  . Mar.  Ma  tenti  forfè  à qud  bel  aglio  ardente,  E fià  Palpi 
del  cor  d’aura  vezzofa  Tornar  rigido  Borea,  Aulirò  cocente. 

. Lir.Bofch.  So».  14 

Viuacc . Tronfi  E con  fuperbo,  e di/pietato  feempio  A Seucro  in. 
uolò  l'aura  vuuce . Colf.  1 .36, 

Viucntc.  Sauor.  Come  talhor,  quando  nel  Tauro  accende  Febo 
d'alta  virtù  raggio  lucente,  DaRando  à i prati  in  grembo  aura 
viuente . Son. 

Vocale.  Ghel.  Lcco  ch’à  pena  il  tuo  faluto  in  tutto  Porta  à Porec- 
chie  mie  l’aura  vocale . Rofi4.11. 

Volante.  Benam.  O tu  che  leue/piri,  e in  dolce  errore  Seguile 
vie  de  Paria , aura  volante  > Tu  che  fierpi  à gli  Ifcrpi , e atk^> 
ptiate  Pianti  antico  rigor,  (puri  d'amore  * Sel.Son. 

Volgare.  Mar.  Le  labra  at tuffi,  c in  si  bclPacquc,e  chiare  Non  mi 
gonfi  la  niente  aura  volgare  . Temp.j. 

A wt  ir  a.  aura  picciola . 

Amabile . Bald.  Ecco  l’Alba  luminofa,  Clic  ifillanre  efee  del  ma- 
re, E di  perle  rugiadoù  Arncchìfec  Tonde  chiare  : Per  gioia-# 
fchcrzano  L'aureae  amabili,  E t Udì  sferzano  Con  Tonde  in- 
if abili.  Rim^-Amor.Canz.t. 

Benigna-  Patera.  Quindi  portano  al  Ciel  benigne  aurctre  Brama- 
to, e molle  odor,  da  mille  herbette . Stanz.  Term.t. 

Dolciflìma . Brign.  Et  agitando  di  fua  velie  vn  lembo  DVn'aurce. 
ra  dolciifima  ràfperge.  Giorn.7. 

Felice . Grill.  Vaghe  aurette  felici  Che  prima  trofie  il  pargoletto 
Nume  in  que/to  mortai  lume , Con  che  leggiadra  gara  Soarnfi 
finte  altria  Abbracciale  il  diuino  f|Hritello,  E l'ammetta  cara. 
1.  Madr.zSi. 

Frefca  .Brign.  Il  cor  de’  caldi  anhdici  ripieno  A frefche  aurette  il 
ventilar  chicdca,  Dcffauan  elle  innamoratc,e  prette  Calma  nel 
fen,  mi  flutti  enrro  Ja  vette  . Giorn-7* 


Mara- 
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Matutina . Brun.  Mira ò Filli , odi ò Clori , L'aurerte  marmine. 
Vcn.Tcrr.  Od.*. 

Mobile . Balli  E per  lo  Cicl  Latino  à volo  andauano  Z diretti  la- 
Temi,  aurctcc  mobili . Kim.x.  Amor.  Canz.f . 

Rinfrescante . Imper.  E mi  fon  nel  camin  foriere  amare  Da  cauc 
gole  fini refeami  auretre . Cafj.  6. 

Tepida . Baid-D'anretta  tepida  La  vela  ègrauida . Rim.x.  Amor. 
Caar-  ». 

Vaga . Grill.  Vaghe  aurctte  felici , Che  prima  traile  il  pargoletto 
Nume  In  quello  mortai  lume . i.Madr.xSi. 

Vaneggiarne.  Mar.  L'aurettc vaneggianti  Stupide  Spettatrici ha- 
ueano  importo  Alto  lilcntio  à le  (onore  fronde . Samp.x. 

Avrica  . carrozziere,  carrettiero,  cocchiero . 

Accorto . Valuaf.  Tuo  ledei  hofte , ò buon  Laio , e de’  tuoi  De- 
dricr  auriga  nobile,  & accorto . Tebai.7.  108. 

Ardito . Imper.  Ardito  auriga,  mà  in  maniera  ardito , Che  J’ardir 
non  audace  à lui  non  noce . Rud.x. 

Atroce . Valuaf.  Sta  fui  temon  Bellona,  atroce  auriga.  Nè  mai  la- 
feia  i deftrier  portar  vn  poco . Tcbai.7. x4- 

Coraggio rto . Vd.  Non  con  tanto  furor  biga  , o quadriga  Da 
mode  fpiccar  prelli  corlieri , Alhor  che  il  coraggiofo , e dcftro 
aunga  Ne'  folenni  certami  vincer  fperi , Che  feocn  non  perco- 
te,e  non  cafliga  Con  la  sferza  ogni  palio  i fuoi  corlieri , La_# 
moftra  péro  lor,  e lor  minaccia,  Le  briglie  allenta,  à tutta  fuga 
i caccia.  En.j.ji. 

Dotto.  Talli  è frena  il  dotto  auriga  al  giogo  adorno  Quattro 
vnicomi  a coppia  d coppia  auuinri . I iter.  17.  Si- 

Famolò.  Rim.  Famofo  auriga,  à te  le  vie  fon  conte , Chefcorta 
al  volo  hai  candida  colomba . i.Son.ifx. 

Fedele . Car.  fc  giù  Mctifco  il  fuo  fedele  aunga  Subito  traboccon- 
ne.  En.11: 

Inefperto.  An^uill.  Hor  come  l'inefperto  auriga , e dodo  Mira 
da  l'alto  Cicl  la  bada  terra  . Metani,  x.  67. 

Minacciorto . Ceba.  Scote  la  sferza  il  ininacciolo  auriga , E fan- 
tiilan  le  rote  à la  quadriga . Frt.1x.48. 

Supcrbiffìmo.  Rin.  Vedi  Li  in  sù  le  rote  D’vno  (pezzato  carro  in- 
tana duce  SuperbilTimo  auriga  . r.Canz.11. 

Veloce.  Imper.  Màgli  falle  fipenfier , clic ‘1  rtuo  lauoro  Hor  eli 
turba , hot  gli  fconcia , hor  gli  calpcffa  Veloce  auriga  con  lue 
jote,  àlui  E contrarie,  e danneuoli,&  infette.  Ruft,J. 

Avkoaa  . l’alba  ; Iplendorc  precurforc  del  Sole  , il  quale  lì  vede 
auanti,  ch’egli  efea  dell’Onzonic , dcuo  così  per  elitre  di  co- 
lore limile  all’oro . 

Amata  di  Titone.  Valuaf  Alhor  ch’vfcendo  fopra  l’Orizontt..» 
L'amata  di  Titon  l'acre  accende , Everta  da  l’aurato  humido 
crine  Sù  le  rofe,  e sù  i fior  gelate  brine . Tcbaij.  iji. 

Amica . Bngn.  Che  più  non  fpera,  che  fuo  volto  appone  A’  fuo 
lumi  nemici  amica  Aurora . Giorn.j. 

Amica  di  Titone . Valuaf.  Gu  da  l’amica  di  Titon,  ch’vfciua  Ma. 
llrando  in  Oriente  il  vifo  adorno.  Vinte  le  delle,  c pallida  fiig- 
giua  La»ortc,e'l  Tonno  già  votato  il  corno.  Tcbii  é.  7. 

Amoro  ietta . Brun.  Sferzi  pur  per  le  dTade  Orientali  Nuncia  del 
di  l'Aurora  amorofetta,  Dedrier,  c'hà  nel  pie  il  vento,  c nel 
crin  Tali,  t nc  palleggi  pur  orgogliofetta . 1.  Sclu.  Cleop. 

Aracne  . Bruti.  Vfcìasu  l'Oriente  Fucgitiua  LAuroM , cnoua_t 
Aracne  Ricamati.»  con  perle  il  CicTTucemc  . x-Svlu.Canz.j. 

Arciera  lucente  . Bald.  Efci  arcieri  lucente  ,C  he  tratti  arco  d’ar- 
gento, e llrali  d’oro , Saetta  il  nero  fianco  De  la  Notte  impor- 
tuna, E fidi  tema  (colorirla  1 una.  Rim. x. Amor.  Idil.4. 

Aurata . Alani.  In  che  bel  fiammeggiar  vezzoù,  c fchiua  Veggio 
farli albalcon  l'aurata  Aurora.  V.  Son.44. 

Bella  . Tad!  E quando  à punto  i raggi,  c le  rugiade  La  bella  Auro- 
ra (èminaua intorno . Liberi s.  jj. 

Bianca.  Ar.  E quindi, poi  eh 'vici  con  la  ghirlanda  Di  rofe  adorna, e 
di  purpurea  dola  l a bi.ica  Aurora  al  foiito  camino.  Fur.1j.4j- 

Bionda . Mar.  O quando  inficine  cori  la  bionda  Aurora  Aprendo 
i'vlciò  al  matunno  lume , fcà  sii  Tacque  tremar  con  lampo  au- 
rato I.a  della  di  Lucifero  rortato  . Tcmp.ij  x. 

Cameriera  del  Sole . Bald.  Apre  Lvfcio  geminato  Cameriera  del 
Soie,  Affretta  Laureo  pie  nuntia  di  luce , E del  torto  camino  al 
nouo  dieSeminandoui  fior,  fegna  le  vie . Kim.x.  Amor.  Idil.4. 

Candida . Tali'.  E vede  intanto  con  fercnc  ciglia  Sorger  l'Aurora 
candida,e vermiglia.  Uber.7. xf. 

Candidctra . Vili.  Sdoro  à pena  in  Cielo  Scote  l'ali  del  Tonno  La 
candidata  Aurora . Amar.i.  a. 

Chiara . Mar.  Seco  leuoffì  in  compagnia  l’Aurora , Che  non  fpun- 
tò  mat  forfè  Da  le  rofatc  porte  De  l'Indico  Oriéte  O più  chta- 
t ra,o  più  lieta.  Epit-i. 

Concubina  di  Filone  .Dant.  La  concubina  di  Titone  antico  Già 
s'inibtàcaua  al  balzo  d’Orientc  Fuor  de  le  braccia  del  fuo  dol- 
ce amico.  Purg.?. 
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Conduttrice . Mar.  Vfcira  col  canedro  età,  e con  l'vrha  La  con- 
duttrice de’  nouelh  albori.  Da  l’aureo  vafo,  e da  la  mano  ebur- 
na  VerfanJo  perle,  c feminaudo  fiori . 
doppierà  de’  fiori . Rin.  Vorrei  che  di  rugiade  tumidetta  Melarti: 
il  piano,  c'i  monte,  E fcritro  haucrtc  in  fronte  La  coppicra  de* 
fiori,  c ac  J'herbette  . i.Canz.x. 

Corallina . Giud.  Di  corallina  Aurora  il  bel  fembiante  Tacciali  in 

Snello,  io  (prezzo  TAlba,c  il  Sole,  Se  v'imprimi  il  bel  Sol,cii’ar- 
ermirtuole.  Od  10. 

Crinita.  Stroz.  Si  dedan  Laure , e la  crinita  Aurora  Sorgergli 
apre  le  porte,  e'1  calle  infiora.  Ven.16. 1. 

Crocea . Nigr.  Dcda  già  l’Alba  hauca  la  crocea  Aurora Et  il  pa- 
ilor  d'aurati  fregi  adorno , Moftrando  il  Ciclo  , apriua  al  nouo 
giorno  La  porta,  Ch'Oriente  alluma,  e infiora . x.  Son. 4. 

Cruda . Vd.  Tu  redahomai,  Lhumida  notte  parte.  E mi  affretta  il 
partir  la  cruda  Aurora . Én.y.  146. 

DcaTitonta.  Valuaf  E già  condotto  haueal'ottauo  giorno  Ne 
l'Oriente  la  Titonia  Dea , E feotendo  il  bel  crin  dal  vifo  ador- 
no, Di  mille  vaghi  fior  l'aria  fpargea . Tcbai.j.  ixj. 

Dea  che  fcaccia  l’ombre.  Anguill.  Di  maggior  tema  il  cor  codret- 
to  rende  11  parlar  de  la  Dca,chc  l’ombre  fcaccia.Mctam.7.161. 
Dea  del  primo  albore.  Angui  11.  La  Dea  che'l  primo  albor  nel  Mò- 
do fpaude  Ragionan, cne’l rapi nc'vodri lidi.  Metani. 7. 171. 
Difpenficra . Imper.  Onde  già  merto  il  lento  Tonno  in  fuga , Gol 
lucido  terror  de'  fuoi  bei  Turni  Difpenficra  di  raggi , apnua  in- 
torno Con  l'alme  chiaui  de'  fuoi  ricchi  albori  Le  hnedre  de  gli 
occhi,  occhi  de  i cori . Rud.i. 

Dolente  . Mar.  Sorgea  l'Aurora,  mà  dolente,  c meda , E con  pal- 
lida faccia,  c nuGilofx , Si  dimortraua  ben  numia  funcil.i  Quel 
dì  crudcl  d'alcuna  infaufia  cofa , Loriana  de  la  notte  il  velo  in 
teda , La  ghirlanda  sfrondata,  e fanelli  noia , Onde  il  Sol , che 
ben  chiaro  ancor  non  era  Pur  alhor  fi  Jeiuua , e parea  fera  . 
Dubbia . Tali".  Ancor  dubbia  l'Aurora,  & immaturo  Nc  l'Ooiicn- 
toil  parrò  era  del  giorno  . Liber.11.  19. 

F.mula  del  Sole . Qucr.  Così  vermiglia  folgorar  l’Aurora  Fuor  de 
l’Indico  mar  vede  la  geme.  Ch'emula  del  Sol  fatta  il  Cicl  co- 
lora. Son.io. 

Fanciulla  di  1 itone . Peir.  Scaldaua  il  Sol  già  l’vno  c l’altro  cor- 
no Del  Tauro,  c la  fanciulla  di  Jitonc  Correa  gelata  al  fuo 
antico  foggiomo . Tr.  Am.i. 

Felice . Tanfi  Loda  il  Rcttor  de'  Cidi,  ch'vfcir  faccia  Di  grembo 
à Lor.de  si  felice  Aurora  . Lagr.7.jj. 

Figlia  del  Sole . Incogli.  Figlia  del  Sol  nafcentc.  Del  padre  prima 
nata,  Dal  padre  generata , Che  lodo  nato  lui  morrai  repente . 
Rub.  Prof. 

Folgorante.  Gugl.  Dopo  tante  lue  chiare  inuirteprouc  Febo,  e 
Ja  vaga , e folgorante  Aurora  Quell'  alma  luce , e ciò , che  T 
Mondo  honora  Dier  al  mio  Sole,  ond’  ogni  grada  hor  piouc. 
i.Son.ij. 

Foriera  del  lume . Cap.  L'Aurora  non  è già,  che  mi  fa  feorra,  Che 
pur  veggio  l’Aurora  Fonerà  del  mio  lume  Cacciate  hauendo 
in  mar  tutte  le  delle  Nc  l'albergo  di  Thcttàn  Occidente  Ir  frer- 
tolofa  ad  apprcrtarmi  il  letto . Idil.p. 

Foriera  del  Sole.  Martin.  Hora,  che  forge  in  Cicl,  Fiorina  bella, 
La  Foriera  del  Sol  co'  fuoi  crin  d’oro . Abbozz.  Son. 

Gelata.  Brace.  Fuggc  la  notte , e sù  l’Armeno  Eufrate  Le  lìdie 
ammorza  la  gelata  Aurora . Rocc.S.  JJ. 

Gemma . Brun.  Elee  dal  fen  de  la  deliaca  genie  Fregiata  d’or  la 
corallina  Aurora,  De*  gran  campi  del  Cicl  celede  Flora,  La 
gemma  del  balcon  de  l'Oriente . E mentre  (piega  lucida , c ri- 
dente Quanto  il  fen,  quanto  il  cri»  fregia , etfhonora,  Ecco 
muore  m vn  punro , ecco  ad  vn’  hora  Da  la  cuna  à la  tomba 
egra  cadente . Son. 

Giardiniera.  Imper.  Già  dala  amia,  c fpumcggiantc  (iepe. 
Che,  da  i prati  del  Cicl  cinge,  didimo  A Londofo  Ocean  l’hu- 
mtdo campo,  la  bella  inatutina  giardiniera.  Giardiniera, e 
giardm  de  l’Oriente , Aperta  hauca , di  fior  di  raggi  ordita , A 
le  fuc  pompe  la pompofa  vfcica . Rud.  1. 

Honore.  Cafon.  Magia  figlia  del  Sol  la  bella  Aurora  Honorde 
l’Oriente  Dijnngcji  Ciclo,  c le  campagne  indora . i.*j. 
Illuminatrice  dell’aere . Anguill.  Colei  di’ alluma  l'aere  ofeuro, 
c cieco  D’amorofo  defio  di  me  s'accende.  Metani.  7. 155. 
Illuminatrice  prima-  Anguill.  IaDcach’cpmna.ì  illuminare  il 
Ciclo,  E che  fen  za  partir  da  me  di  fparfe.  Metani.  7.  z6o. 
Inucnmgliata . Imper.  Oro  il  crine,  c la  man  neue  animata  De- 
lla s’ergea  l’Aurora  iiiuermigliata.  Rud.  14. 

Lagninola . Brun.  Fuggc  code»,  il  firn  bel  \ olio  alperfo  Di  rugia- 
dofa , c Lago  morti  Aurora . x.  Sq|ii.  Cleop. 

Lucente.  Rin.  Foli’  io  Titone  i si  lucente  Aurora , O lieta  Au- 
rora a si  (cruente  Sole.  iSon.nx. 

Lucida  . Mar.  Da  chcfpargc  i fuoi  Tonni  almi , c tranquilli  La_i 
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norie  infin, <he  h fila  gelid’vrna  Verta  l’aurora  lucida,  & ebur- 
na.  Altro  giamai  che  re  non  chiama,  ò Filli.  Lir.  D0fch.S0n.54- 

Lume  precurlorc  del  giorno.  Drun.  Da  Tvlcio  criltallino.ond  efee 
il  lume  Precurforc  ilei  giorno,  hor  hor  m ‘apparto , Sotto  fem- 
biante human celefie  Nume  • Epilt.Hcroi. mi. 

Luminofa.  GhcJ.  L già  Ipargca  la  Jumtnofa  Aurora  Dal  bel  lem- 
bo d'or  fin  ne  POncnce  Le  perle,  c gli  oltri,c  le  rugiade, c l'ora. 

% Ro Ci.99-  . 

Madre  de' fiori . Bald.  Verfa  rugiade  amiche  Sù  gli  aderiti  fior 
madre  de*  fiori , Deui  tu  fui  niatcn  fcrbargli  in  vita , Che  co- 
lei, che  ne  porta  il  nome  adorno  Primauerac  de  l'anno,  c tu 
del  giorno  . Rini.x.  Amor,  ldil.4. 

Matuuna.  Gofel.  E qual  rofata , c nurutina  Aurora , Chele—» 
tenebre  fcaccia,  e laida  poi  Fioriti  1 colli,  c chiari  1 Juochi  bui. 
i.Son.163. 

Mcflaggìcra  del  3ì . Hexr.  Mi  la  lucida  Aurora  intanto  in  Ciclo 
Meriggierà  del  di  vaga  lòrgea . Bab.8. 50. 

Mdfaggtcra  del  giorno . Cainpcg.  Figlia  d'etema  luce , Mcflog- 
gicxa  del  giorno  Dal  palagio  telette  à voi  nc  vengo , L’Aurora 
io  fon  . Filar.  Prol. 

McllàjJgicra  del  Sole . Fr.  Le.  Perche  Cubito,  ch’ella  Vcdea  (pun- 
tar Ltvaga  Mcflàggiera  del  Sole  in  Oriente,  A me  qual  noua—* 
Aurora,  Ma  più  del  Sole  affai  (plcnd~ncc , c chiara,  Subito  à 
gli  occhi  mici  porraua  il  giorno . Collana.».  4. 

Min  fa  d'Orientc . Mar.  La  Ninfa  d’Orientc  aprendo  il  grembo 
Trànuuolctti  candidi,  c vermigli  Dolce  verfaua,  & odorato 
nembo  Di  pura  manna , c di  ceicfli  gigli , Garriano  intomo  al 
rugiadofo  lembo  1 dipinti  de  l'aria  alati  figli . 

Noua.  Augnili.  Come  la  noua  Aurora  à predir  venne  Chauca 
fui  carro  il  Sol  già  pollo  il  piede . Metani. 7.  if  x. 

Nocella  . Talli  Seco  la  vide  il  Sol  da  l’occidcncc , Seco  la  vide  la 
nomila  Aurora . Liberi.  7*7. 

Munita  del  giorno . la  fon.  Nuntia  del  giorno,  amata , Et  oJiata 
figlia  Dei  Sol,  che  nel  fuo  lume  il  Sol  (muglia.  Ch'inaimi  al 
padre  nata,  Nalcendo  il  geturore  Nel  fuo  natal  dolce  languen- 
do muore.  1. 1. 

Nuntia  di  lume.  Guar.  Nuntia  di  lume  eterno , c d'Orientc  Di- 
urno vfi  ita  alma,  e beata  Aurora . Son.i. 

Nutrice  de’  prati . Mar.  E fcrena , e ridente  oltre  il  coftume  La-* 
nutrice  bclljfiìuude’prau  Sorta  era  fuor  de  Jc  purpuree  piu- 
me , Ad  allattar  de'  fuoi  celdli  humori  L’hcrbe,  e le  piante,  e 
ne  le  pianici  fiori. 

Pallida  % Tanfi  Come  s'alhora  fuor  di  Gange  forga  Pallida  Auro- 
ra, Che  la  notte  vinne  . l.agr.  Son.59. 

Parmmricc  del  Mondo . Impcr.  Indi  con  piè  d'auorio  vn  fentier 
d'oro  Lieuc  (corrèdo  in  luminnfogiro  Con  l'animata  lua  lam- 
pa d'argento,  Pareua,  ch'allumando  1 Vniucrfo  Di  lua  luce  vi- 
ta! dal  len  giocódo  Noucllamcntc  partorifee  il  Mondo.  Riill.i. 

Pittrice.  Imper*  E già  per  fior  de  i fiori  fuoi  raccolta  Col  puro 
gelfomin  di  fila  man  fchictta,  Vna  ridente  rofa  porporina, Che 
nc  le  gemme  preiiofc , c chiare  Del  bel  color  d’vn  lampo  fuo 
vermiglio  Ingemmò  di  rubin,  d’oftro  arriccino.  Con  ella  quali 
con  pcnncl  viuacc  Di  color  viui  dipingendo  anduua  La  faccia 
al  Odo  impallidita  alhora  . Ruft.t. 

Porpora  de  l'f.oo . Brun.  Mà  ve,  fi  pinga  in  non  viàri  modi , Por- 
pora de  .‘Eoo,  la  bionda  Aurora  11  carro  del  martin  moflri, 
ch*inchiodi,Se  contrita  di  luce  il Clel colora;  Contenda  il  luo- 
go al  Sol  già  vaga , vaga  Spettatrice  del  duol , che  l’angc,  c im- 
piaga . e.Selu.  Dar. 

Portatrice  dei  Sole.  Ferr.  Onde,  ò Bruni  felice , Del  Sol  la  porta- 
trice Ti  cede,  che  più  degno  E’  del  parto  di  lei,  quel  del  tuo  in- 
gegno. VciePonn  Madr. 

Portcntofii.Nard.  Veggio  ben  io  la  porrentofit  Aurora  De  la  mor- 
te d’Italia  in  Oriente , Che  di  folgori  horrcndi  il  vifo  ardente 
D’arre  macchie  di  fangue  ilCicl  colora . Parn.Scii.  Son.i. 

Prccorridncc  del  di . Mar.  Pur  non  fei  fui  bel  carro  afeefo  ancora 
Qucfta  , onde  ricco  hor  vai,  porpora  ardente,  E del  tuo  di  pre- 
corrtdricc  Aurora . Lir.HcroL  Son.i 4. 

Pri/r.aucra  dd  giorno . Bald.  Hor  che  di  rofe  infiora  DelCiellc 
piaggte  intorno,  E farti  honwi  l’Aurora  Primaucra  ded  giorno. 
Kmi.t.  Amor.  Canz.9. 

Principcfla  del  giorno  . Impcr.  Quando  ecco  à rmerir  l'auuirina- 
ta  Trionfatrtcc  de!  notturno  I tortore,  Princtpeila  bclliflùna  del 
giorno  Lieto  il  tutto  gii  moue . Ruft.  14- 

rtirpurea.  Mala  Alterno  intaglio  irai  del  marmo  indora.  Cosi 
anco  il  Solfi  preuofimc  altri  Co' primi  raggi  ila  purpurea-* 
Aurora.  Del. Son-4Ì- 

Piìrpurctra-  Brun.  E sicheilSol.Iapurpurctta  Aurora  Fuggadal 
Ciel,  nel  Cicl  fucceda  Arturo . x-Sclu.  Bar. 

Rancia . Car.  Hauea  l’Aurora  già  vermiglia,  e rancia  Scolorite  le 
{Ielle.  En.j. 
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Ricca.  Tronfi  Sparge  Ja  ricca  Aurora  ofìri  vermigli . Coft.19. 69 

Ridente . Bruii.  Lem,  che'l  c iel  delfina  a’  vanti  eterni  De  gli  ann  i 
tuoi  la  piti  ridente  Aurora . Vcn.T crr.  Ciac. 

Rofata.  Alani.  Tolto  ch'accinta  la  rofata  Aurora  Lafciando  il 
fuo  Titon  nporta  il  lume . Ari. 

Rofca . Grat.  fcr  à la  rofa  che'l  fuo  labro  infiora  Rofa  eguale  aon 
ha  la  roféa  Aurora . Clcop.tf.  54. 

Rubiconda.  Car.  Toflo  che  fia  la  rubiconda  Aurora  Ne  l'Oriente 
apparii . En.ix. 

Rugudofa.  Car.  La  rttgudofa  Aurora  in  Ciel  più  rare  Ficcale 
itcllc,  c di  più  bei  colori  Sparge*  le  nubi . Son.j. 

Rutilante . Moron.  Ma  fpelìo  auuicn,  ch'à  rutilante  Aurora  Tem- 
pcllofo  il  meriggio,  e‘l  di  Succeda . Morr.5.  1. 

Sonnacchiofa.  Guar.  E non  fol  precorrete.  Mi  prouocate  ancora 
Col  rauco  fuon  la  fonnacdiiofa  Aurora . Pali.  1 . 1. 

Spofa  aurea  . AnguiJI.  Che  priachc  l'aurea  (poli  il  bianco  veglio 
Laici,  fpera  goderla  in  altra pane . Metani. 4.  86. 

Stella  amorofa  Pctr.  Gii  fiammeggiaua  i'amorofà  della  Per  1*0- 
riente.  Son.16. 

Superba  . Malu.  Quella  fuperba  Aurora , Che  de  gli  occafi  altrui 
forma  i natali  Da  la  culla  forbente  Mira  de’ giri  fuoi  tomba—* 
occidente.  Del.  Canz.x. 

Tcfioriera  del  di . Brun.  Ecco  che  teforiera  Del  di,  del  Sol  Re  di 
fcrena  luce  Scioglie  il  fecondo  crine,  Che  tefori  conduce,  E dà 
i le  molli  herbetre  argentee  brine . 2.  Sclu.  Canz-4. 

Vaga.Armcn.  Alhorcn'vfcia  de  Li  cclc/lc  porta  Cinta  di  rofcil 
crin  la  vaaa  Aurora , fc  per  l'aer  fércn  volando  Flora  Al  nouo 
Sol  tacca  l'vfata  feorta  . Son.7. 

Vergine . Tafl.  E quale,  c quanta  A gli  mortali  appar  vergine  Au- 
rora Sparger  d’argento,  e d'or  rugiade,  e raggi . Amint.i.  1. 

Vermiglia.  Taff  Così  pregaua  : egli  forgeua  a fronte  Fatta  già 
d'auro  la  vermiglia  Aurora.  Libcr-10.  15. 

Vczzofà . Goa.  A pena  vici*  tutta  vezzefa,  e cara  Da  l’aureo  al- 
bergo fuo  la  bella  Aurora  . Antig.  1 . x. 

Vezzo  fetta . Cafon.  La  vezzofetra  Aurora  Parto  de  l'Oriente  Ne 
le  lagrime  fue  rutta  ridente,  Orna  il  Ciel,  l'aria  indora,  Scopre 
i fior,  quera  Tonde,  Poi  nel  fuo  lume  fc  mcdefma  afeonde.  1.1. 

Vieterà  del  giorno.  Brun.  Sentili  e, vdiltc  mai  Di  1 itone  nouella? 
Di  quel  vecchio  gelofo  ? La  fua  vag  » fon  io . Son  l ‘vie ieri  del 
giorno,  Prima  lipa  del  Mondo,  Mcflàggiera  del  Sole,  Reina  de 
gli  albóri , Teforiera  di  luce  , Vincirrice  de  l ‘ombre , Rigatri- 
ce de’  fiori , La  pittrice  dd  Cielo . Nc  pur * fono  la  figlia'Pur- 
purej  de  la  terra . A quello  manto  giallo,  A quell'ale,  che  cin- 
go, AJ  caual,  che  caualco , A quello  bel  cdtello  Pieno  di  fior, 
clic  la  finiftra  mano  M'amcchilce,  e m'adonta,  A quella  acce  fa 
face  Lflèr  nota  da  voi  Debbo  leggiadre  fpettatrici , c vagite—»  : 
Sono  fono  l’Aurora , Quella  ch'apre  la  porta  al  Sol  nalccnte, 
E i voftn  Soli,  e’i  gemino  Oriente . Sono  fono  l’Aurora , QucL 
Ja  gioita  homicida  De  le  tenebre  o/cure . ».  Sclu.  Prol. 

Avtovia.  Italia. 

Fertile . Car-  Rado  quelle  mie  riue,  e fondo  i campi  De  la  fenile 
Au fonia.  En. 8. 

Avrncio.  augurio. 

A uuerfo.  Valuafi  Vn  loco infaufìo,  vna  città  crudele  Fatta  fono 
iniqui  auucrfi  aufpici . Tcbai.i.  45. 

Benigno. Mar.  Gii  le Gratie pudiche, c i c'aiti  Amori  V’arridon 
tutti  con  benigni  aufpici . 

Bugiardo  ■ Leo.  Mà  pur  creder  debb*  io,  che  vera  fia  L'arte  falla- 
ce da  bugiardi  aufpici . Stanz.  Term  i. 

Caro  . Bene.  Sotto  si  cari,  c fortunati  aufpici  Vfi  forruna  ria  sfor- 
zi funcfti , Vibri  la  Ione  pur  dardi  infelici , Nulla  paucntcrò  . 
Prin».  Terz. 

Chiaro . Paol-  Spiegò  con  chiari , e memorandi  aufpici  ( Tanto 
ch'ai  fin  vi  giunte)  àvn  Mondo  ignoto , Chcfembrauada  voi 
fuggir  rimoto  Ligure  volator,  penne  felici . Rim.  Son.  147» 

Deliro.  Mar.  Madre,  c qual  non  s'atrende  Da  coppia  sì  preclara 
Sotto  Taufpicio  deliro  Di  sì  felici  itcllc  D'alta  fucccrtion  lieta 
influenza?  F.pit.x. 

Faftofo . Picrgir.  Onde  feorgendo  ciò  la  madre  antica  Scolte-» 
l’humìdo  fen,  dier  fegni  i Cicli  Del  cclcflc  Imeneo  : faflofi  au- 
fpici Si  vidcr d'ogni  intorno , c d’ambi  i poh  D'xifolita  har mo- 
ina rimbombo  vdirtì . Incar.  ». 

Faulèo . Herr.  Sofpirofa,  cd  allegra,  e così  dille  : Venghi  con  fau- 
fli  aufpici  il  gran  campione , Se  fia , com'hora  c mio , d’ Amor 
prigione.  Bab.5.59. 

Felice.  Mar.  E conofciuto  il  légno  De  l'aufpicio felice , Rafciti- 
cò  gli  occhi,  c fere  nò  le  ciglia . Epit.r. 

Fello . Valuafi  Non  celta  di  pregar,  ch’arda,  e {cancelli  Quel  fini- 
to foco  i loro  aufpici  felli . Tcbabd.  jj. 

Fortunato . )Moron.  Perche  con  lieti,  e fortunati  aufpici  11  Mon- 
do vincerai  vincendo  Roma  . Mori. 4. 1. 

Tu- 
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? uncllo. Grill.  Sotto  allibici  funcfli  In  quella  bocca  perfida  na- 
fccfli 

Gloriofo  . Car.  Quelli,  figlio,  farà  quel  grande  Heroc,  onde  i Tuoi 
prit^ii^ c glorioii  ati/ptcr  Haura Pulcini  Roma  . F.it.6. 

Honrcndo  . Valuafi  Io  ftarò  sù  la  porta  aufpicio  horrcndo , Et 
imago  crudcl  de'  voliti  errori . Tubai. 1 1. 94. 

Importuno . Ar.  Quel  di , Signor,  che  la  famiglia  inanti  Vofira, 
mandafle  li,  doue  ritratti  Da  i legni  lor con  importuni  aufpici 
S’crano  in  luogo  forte  gli  inimici'!  Fur.36.  y. 

Infauflo.  Mar.  E del  fiero  pronoftico  canuto  L'infaufto  aulpi- 
ciò  in  lei  fofpcito  accrebbe . 

lieto.  Cicc.  Con  lieto aulbicio il  Frigio  Encas’vmo  AlaSido- 
nia  vedoua  Regina  . Hadr.  Prol. 

Maialila  nturofo . Car.  Di  parlar  ne  ti  dia  : fcemi  vna  volta  Tanta 
fua  tracotanza  , c tanto  orgoglio , Che  co’  i fuoi  nuleauuen- 
turofi  allibici  N'hà  qui  condotti . En.i  1. 

Memorando  . VJ.  E Roma  fio  rgerà  fiotto  à i felici  Suoi  memo- 
randi, e gloriofi  au/pici . fcn.6.  1 69. 

Siniflro . Tronfi  Infelice,  che  come  à te  sù  l'alto  Moflrar  finiftro 
aufpicio infaufti  augelli.  Coll.  19.  *9. 

Trillo.  Valuafi  E pere  Ile  di  tacer  fccopropofe  Del  trifloauipi- 
cio  ogni  malignoeffctro  . Tebai.j.  iyó 

Avara tir  a’  • durezza,  Jlranczza  di  tonditione . 

Amie . Teli.  Non  ha  gii  ver , ch'i  i rimbambiti  accenti  D’anile 
aultcrità  mi  pieghi,  c temi  Effeminar  d'vn  maichio  Nume  1 do- 
ni . Lir.7- 

Anno . vento  meridionale  caldo.  &'  humido  . 

Acccfo . Bald.  Di  difufarc  gratie  il  luogo  c colmo  ; A prò  de*  pra- 
ti fuoi  lari  fi  coloni  Fio  gli  Aullri  acccfi  , e t gelidi  Aquiloni . 
Rim.Heroi.  Epit-i. 

Altero  . Filipp.  None  maggior, nc puoi' eflTcr maggiore  Tri  Bo- 
rea impctuofo,  A:  Aulirò  altero . Rim.  Son.67.’ 

Cocente  - Mar.  Mi  temi  forfè  àqucl  bel  ciglio  ardente,  E fià  Pal- 
pi del  cor  d'aura  vezzofa  Tornar  rigido  Borea , Aulirò  cocen- 
te? Lir.  Bofch.  Son.14. 

Crucciofo.  Mar.  Cui  fchiantarmai  non  valle  Aulirò  crucciofo 
Di  marcir  graue  , o di  feroce  orgoglio . Lir.  Marir.  Son.io. 

Crudele  . Teft.  Ma  nulla  arte  nucllraGioua  contra  il  furor  d'Au- 
flro  crudele.  Lir.ò. 

Difdegnofo.  Tronfi  Rende  gelide  Palme  il  caldo  vampo  D’Au- 
ftro,  ch’ogni  hor  più  difdcgnofo  ruege . C0II.9.  17. 

Empio.  Anguill.  Porta  via  intanto  f Aulirò  empio,  cveIoce_> 
LsAttichc  vele,  c la  Crcrcnfc  voce  . Metani. 8.  1 r*. 

Feroce.  Brace.  E PAuftro  intanto  rapido  , c feroce  Vince  ogni 
fchcrmo,  ogni  refugio,  ogni  arte  . Rocc.i.  p. 

Feruido  . Valuafi  Quante  nc  Hanno  tr.i  l'Occafo,  e l'Orto  , Trà  il 
feruid’ Aulirò,  c le  gelate  rote . Cacc.4- » 1 f . 

Tiglio  del  Vento  . Mar.  O del  Verno , c de  Palpi  a fere  infeconde 
Tcpdlofo  figliuol,  che  Pali,  e'1  crine  Picn  di  ncbnic , c di  piog- 
cie,  e di  pruine  Turbi  il  Ciel, bagni  1 campi , agghiacci  Pondo . 
lir.  Bofch.  S011.  io. 

Furente . Rin.  Sarei  placido  mar , mà  fammi  guerra  Con  bom- 
barde di  ghiaccio  Aulirò  furente . 1 . Son.19. 

Gentile  - Fiamm.  Spieghi  l'Aullrogcmil  le  calde  piume,  E non 
lafci  A qui  lo  n l'ofcurc  grotte  . Reni.  Son.8f . 

Gemebondo  . PriuL  Balco  per  Io  cui  fofeo  Gemebondi,  c dolen- 
ti F.rran de* miei  fo  fpir  "li  Auuri cocenti.  Galat.10. 

Humido  . Mar.  Dal  lucid  Orto  .1  l'Occidente  ofeuro , Da  l’hu- 
m iU’ Aulirò  à Pa^ghiaccioto  Arturo-. 

Impctuofo . Angui)!.  Et  ecco  vicn  per  loro  vltimo  danno  Vn  fu- 
perbo  Aulirò  impctuofo  fuora.  Mcam.9.  aif. 

Infelice . Anguill.  Pallàio  l Equuiott  o dopo  il  Verno  Tutti  in- 
gombrargli Aullri  infelici  il  Ciclo . Metani. 7. 197. 

Infocato  .Imper.  Anco  al  freddo  foffiar  di  Borea  crudo , Ancori 
l'empio  crollar  d* Aulirò  infocato  . Rufl.io. 

Lafib.  Tronfi  Fatti  gli  Aullri  sù  voi  tepidi , c lafli  Non  volgare^ 
graui  d’atra  nube  1 cigli . Coft.i  1. 18. 

Libico . Valuafi  O pregno  d’atTc  nebbie  il  Libico  Aulirò  Piouc 
da  tutto  il  Ciel  finirà  la  terra.  Cacc.3.6». 

Maligno . Valuafi  Si  come  rofe  in  bel  giardino  ameno  Se  il  ma- 
ligno Aulirò,  e 'I  fofeo' Sol  le  incende  Pallide fanfi , il  grato 
odor  vicn  meno,  Ogni  lor  fido  fi  deficca,  c pende . Tcbai.7.67. 

Nembofo . Bai  J.  Deh  venite  volando  So  fpiri,  Aullri  nemboli,  al 
cor  ferino.  Rjm.i.  Amor.  Canz.7- 

Ncuofo . Giuli.  E perche  fi  confumi , Aduggi  ogni  tua  fronde_j 
Auftroneuofo.  Od.»4- 

Noiofo . Pigna».  Hor  che  vinto  di  fiamme  arde  rabhiofo  Sino  la- 
trando , c Paria  accclà  bolle , Et  empie  intorno  le  campagne , 
e ’1  colle  Sol  de’  graui  fuoi  fiati  Aulirò  noiofo . Rim.  Son. 

Nubilo  . Tafif.  Altre  imagini  à delira,  altre  à fini  lira  Verfo  ti  fred- 
do Aquilone , e nubil  Aulirò  Collocò  pofcia , e i chiari  nomi 
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import.  Mond.t. 

Nubiiolò . Chiobr.  Varca  fue  regie  felue,  c volge  il  tergo  Al  fred- 
do Borea,  e colà  drizza  i guardi  Oue  tiene  Aulirò  nubilofo  aL 
bergo.  VoJ.i.Viu. 

Ofeuro . Anguill.  N'ingombra  rurro  il  Ciel  di  nubi  intorno  Vn 
Aulirò  che  lì  leua  ofeuro , & empio  . Metani,  j.  79 . 

Pcliilente.  1 eli.  Vano  fara  fuggir  del  Ciel  notturno  La  gelid'aria, 
c vano  Schifordc  l' Aulirò  peli  dentei  fiati . Lir.33. 

Piouofo  - Brace.  Sol  quando  à lui  le  Ipatiofc  rote  L'Auflro  pio- 
uofo,  o l'Aqiiilon  percorc . Vrb.0. 61. 

Troccllofo . Valuafi  Come  fe  l’humido  Au/lro  procellofo  Si  mo- 
ue  contrai  l'Aquilone  altero.  Tebai.7.  «<57- 

Rapido . Corto.  Cefsòin  fine  il  foffiar  di  rapid*  Aulirò , Miche 
prò , fc  principio  hebbero  alhora  Più  feroce  feiagure , e graui 
oltraggi  ? Alni. 3.  a. 

Rauuolgìtorc . Brace.  Per  la Getulia  imperiofo  regna  L'Auflro 
rauuolgitor  di  nubi  nere , Perturba  il  Mondo , e Jo  diléna , c 
fdegna  Ciò,  che  d’auami  al  fuo  furor  non  pere . Vrb.6.  y. 

Ribellante . Cuba . Mà  poco  dura,  ohimè,  la  prima  calma , Che 
il  Ciel  ioffiò  da  l'Hipcrborcc  foci , Se  l’Auitro  ribellante, c di- 
Ipcttofo  Percuote  immantinente  il  fuolo ondofon  Eft.y.7*. 

Seucro.Brun.  Mà  la  meta  mi  vieta,  il  pie  m'aflrcna  Crudo  Ciel, 
turbo  infauflo.  Aulirò  fcucro  . Pali- 

Soffiante.  Mar.  Ch’ a fuon  d’Aullri  foffianti , cd' Aquiloni  Top. 
niencando  la  terra  il  mar  commone . 

Superbo  . Mar.  Le  tue  chiome  non  sfrondi  horrido  gelo  , Le  tue 
braccia  non  Ipczzi  Aulirò  fuperbo  . 

Tepido . Glicl.  Fin  che  rompendo  à l'alprC  nubi  il  dauflro  Si  sfa- 
cc  à lo  fpirard’vn  tepido  Aulirò . Rof.3.  74. 

Tonante . Rin.  Ne  l’aria  del  tuo  vifo  Aulirò  tonante  Sfidi  Aqui- 
lone irato  , E caggia  d'alta  nube  vn  foco  ardente  . 1.  Candii. 

Torbido . Car  O foco  ch’ai  foffiar  di  torbid'Aullro  Stridendo  ar- 
da le  biade,  e le  campagne . En.  ». 

Torndo.Tcfl.  Di  gloria  fempiterna  Fregiati  i nomi  noflri  vn  gior- 
no forfè  Volar  potrian  dal  rorbid’Aullro  à l’Orfe . Lir.i  8. 

Turbato . Bald-  Spello  pallidi  rai.  Che  ruoti  Aulirò  turbato  Ful- 
mini minacciar  di  Numi  irati . Rjm.Heroi.  Cani.  1 o. 

Valido  . Tronfi  E qual  da  valid’Auflro  onda  commoflà  Nel  cupo 
le  no  de  l'Egeo  più  nero  Da  tempeflofo  horror  geme  percoflà . 
Coll.  17*  io. 

Volante . Ridi.  Non  vò  cozzar  col  Ciclo , E sù  gli  Auftri  volanti 
Gittar  bali  d’arena  a le  mie  moli . Rim.  C'anz. 

AvTotoLi.  popoli  della  Mauritania  Tingitana,  oriondi  dai  Ge- 
ttili» che  nella  velocita  del  corfo  auan/ano  i circonuicini . 

Agili  al  moto  . Tronfi  Gli  Autololi,  ch’ai  moto  agili,e  Incili  I più 
iicui  dclirier  nel  corfo  han  vinto.  Coll.  11.  41. 

AviaairA1.  porcili,  madia  degna  di  fede,  c di  riucrenza . 

Grande.  Danr.  Genti  v’eran  con  occhi  tardi,  c graui  Di  grande 
autorii  a nc*  lor  fembianti . Inf.4. 

Scuera  . Mar.  Sembianza  augufla,  autorità  Teucra  Terrore  infoa- 
de,  à riucrenza  inui ta . Tcinp.  1 y 1 . 

Avtvkko  . vna  delle  quattro  Ragioni  dell'anno , che  comincia.» 
quando  il  Sole  entra  in  Libra . 

Dolce . Ben  ani.  La  feruentc  ftagion  vinta  rimane,  E'1  dolce  Au- 
tunno il  fuo  fauor  n’anprefla . Vittori.  4». 

Eia  virile  licil’jnnò . Imper.  Mira  l’Autunno,  età  viril  de  l'anno . 
Ruft.y. 

Fecondo . Sencc.  S’inuola  in  alto  quel  fecondo  Autunno,  E de  le 
ricchcfrondi  il nobil bofeo . Tnicll.Ch.i. 

Fertile.  Voi.  Fertile  Aurunno  par  che  alhor  prometta  Zefiro, 
mentre  il  Mondo  a'  fiori  adorna . Canz.  1 . 

Fruttifero.  Mommi.  Che  a bella  Prinuuera  V11  fruttifero  Autunno 
il  Ciel  riferii!.  z.Sacr.  Canz.6. 

Frutuiofo . Moron.  E fi  che  corrilponda  A i fiordi  Prinuuera  Vn 
fruttuoso  Autunno.  Mori.  1.3. 

Grauido . linper.  Grauido  il  Icn  di  mille  frutti  Autunno . Rufl.f. 

Huomo  &c.  Anguill.  Hauu:  vn  buoni  più  maturo  da  man  manca, 
E ila  fordido,  c graflo.e  picn  di  mollo , D'vue  mature  fon  le  fue 
ghirlande  Di  fichi,  e ricci  di  caflagne,  c ghiande . Metam.».  ai. 

Liberale . Chiabr.  Arida  Ellate,  e pampinofoi  crini  II  padre  Au- 
tunno liberal  di  mollo.  VoI.i.5tel. 

Pigro.  Brun.  Coronato  di  pomi  il  pigro  Autunno  Sordido  di  Lieo 
Quindi  traggo  i fuoi  giorni . Eufr. 

Piou nero . Alain.  Poi  il  chiuda  in  parrc , oue  temer  non  poflà  II 
piomfcrO  Autunno, o’I  freddo  Verno.  Colt.». 

Pomi  fero  . Ghcl.  Intanto  hauea  la  rubiconda  Ellate  Chiufi  i fuoi 
parti,  c‘l polucrofo Agollo  Al poniilero Autunno  hauea  la- 
fciatc  Le  fue  vicende,  c la  \cndcmmia,e’l  mollo.  Rofiy.  39. 

Raccoltor  de'  campi. Imper.  Già  raccoltor  de' campi  il  ricco  Au- 
tunno iHipoucrifcc  di  lor  gemme  1 bronchi , E già  1 pomi  del 
fen  caduti,  o tronchi  V edera  Poinona  il  giottonccl  Vcrtunno  • 
H Cafi 
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Ricco . Mcnn.  Onde  torni  l'Edace,  e /cgua  via  II  ricco  Autunno, 
eia gelaia Bruma,  z. Soi  8. 

Stagioi.e  fcrtccgiuntc . Impcr.  I a foaue  rtagione,  e fcfteggiante, 
lo  cui  la  dolce,  c la  gradua  fotra  De  i fuoi  tefori  candidi, c ver- 
migli Dal  fiio  gracido  fen  vite  feconda  Depone  allegra  h ralle- 
grare il  Mondo,  E a dare  in  loro  al  fuo  col t or,  che  tanto  Spcfe, 
per  fecondarla,  oro,  c fudorc.  Tributo  hutnano  di  diuin  hquo- 
4c.  Rulla. 

Stagione  pomifera  . Guifi  Le  Gnì,  & a‘  Nani  Boreali  fanno  Tre- 
gua ne  la  pomifera  rtagione . D.  Sett.y. 

Tardo.  Alani.  Spiegate  al  Cicl  le  vaghe  fue  ricchezze  Nel  tardo 
Autunno.  Coir.*. 

Tempo  fruttifero  . Fole.  Scorfo  de  l'età  mia  l’Aprile,  e*l  Maegio, 
E"1  fruttifero  tempo, oltre  l'ardente,  Mentre  m'imbianca  lUrin 
la  bruma  aleente  Sotto  il  pefo  de  gli  anni  oppreflb  10  caggio . 
Pali. 

Tcforier  dell'anno . Impcr.  M.ì  il  vago  Autunno  teforicr  de  l’an- 
no Sdegna  pomi  sfioriti  in  celli  afciutti . L a f.j.  7?. 

Vago.  Brua.  Mi  ben  lei  tu  mio  Sole,  Clic  de  l’alto  mio  corfo  Con 
miraeoi  maggiore  In  vn  fol  punto  Jcdaginm  alterni  ,Che  feo- 
pn  Del  bei  ratto  Fiorita  Pnfnauera,  BfliBO  ardor  ne’ lumi.  Va- 
go Aiutino  nel  feno,  Alpro  Verno  nc  l'alma.  Epill.Heroia.ti. 

Avvantaggio,  stiliti. 

Alto . Alani.  Pur  a la  fine  al  buon  Giron  ne  viene  Alto  auuantag- 
gio,  c torto  fc  nc  accoigc . Gir.  Cori.  1 ? . 

Avvediamo  . auuerten?a , accorgimento , iniendimemo , giudi- 
ciò,  preuedimenro . 

Accorto  . Guar.  Mà  in  quel  ntedefmo  punto , Che  drizzò  l'vno  il 
colpo , S’arredò  l'altro,  o forte  cafo,  o folte  Auuedimcnto  ac- 
corto, Sfuggi  il  fcrromortalc , Lalciando  il  petto,  che  die  luo- 
go intatto.  Part.4. 3- 

Avvenimento  . accidente,  cafo  auiicnuro,  o incontrato . 

Atroce.  Fr.Le.  Coladonc  raccolti  Sono  tanti  pallori , c rantt-» 
Ninfe, Quiui  gridò  l'atroce  auiicnimcnio  . Coftanz.4.  1. 

Crudo  . Pog.  Sedie,  s’in  voi  pietà  giamai  svr.io  Per  c-lo  acerbo, 
c ancnimento  crudo . Cai. 

Dogliofo  . Fcrr.  Se  pur  cosi  dogliofi  auucnimcnti  Turbate  non 
Piatiranno,  cd  interrotte  . Mir.y.  2. 

Influito  .Cap.  One  ti  par,  che  pieghi  i fuoi  turbati  Penlieri?e  del 
fuo  fogno  f al  creder  mio  Nunuo  J'inlauiio  auucr  intento,  e 
grande  ) Qual  ti  par  ch'ella  Itimi  U più  vara ce  Sentimento , o 
prefagio?  ilcopa.  j. 

Trjgico  Lap.  Dal  luo  rigor  di  faflo  non  la  moue  Quello  mio  fpa- 
• iicmofoìragicoauucnimciKo.  idil-6. 

Avvini  vha  . auueoimcnto,  accidente,  forte,  fortuna . 

Alta  • Alani.  Tu  pria  foccfii  al  cieco  Mondo  conte  L’alte  auucn- 
ture . Iàb.4.  tleg.i. 

Afpra . Alam.  Ohimè  i!  leggiadro  vcl,  che  dolce,  e piana  L'alpra 
auucmura  n olirà  al  Mondo  face . Son. 

Cruda.  Alain.  Se  i’c  incontrata  alcuna  in  terra,  o in  mare  Poiché, 
larto,  pani  cruda  auuentura . Son. 

Panila . Vulc.  Quella  del  gran  Canopo habitanrice  Dolce  maga_» 
d’Amor,  Zingara  bella.  Che  in  amorola,  c placida  fauclla  Fau* 
ite  auucnturc  altrui  lieta  predice . Gcm.  Son.77* 

Fiera  . Ar.  E dicce  caualieri  anco  hauean  cura  Di  dare  à chi  venia 
fiera  auuenturj . Fur.to.  3 8. 

Lieta.  Picco!.  Ch'io  poterti  feourir  d’onde  il  Cicl  ir.oue  Le  mie 
liete  auuenture  altere,  e fole  . 1 . S011.6. 

Rara . Ar-  Rifpofc  : quando  fia,  che  tu  mi  faccia  Veder  quella  au- 
uentura tuasi  rara . Fura.  42. 

Strana.  Ar.  Facendo horvna,& horvn’altra via  Doucpiù  haucr 
rtrane  auuenture  nenfa . Fur.4-  54* 

Awintvrijro  . caualiero,  o faldato  di  ventura,  non  obligato  con 
fòldo . 

Inuitto  . TalT.  Son  cui  gli  auucnruricri  inuirti  Heroi , Tcrror  de 
l’Afia,  c folgori  di  Marte  ; Taccia  Argo  i Mini , e taccia  Artù 
que’ fuoi  Errami,  che  di  fogni  einpion  le  cane.  Libera.  5»* 
versar  io.  contrario,  nimico . 

Alpro . Alam.  Pigliate  eflèntpio  voi  c’hauetc  in  feno  L'afpro  au- 
ucrfario.  Sonai. 

Crudo . Anguill.  E ciafchedun  di  lor  crudo  auuerfario  A chi  pad 
fa  di  la  tolto  s’oppone . Metam.x.  4a* 

Duro  . Guid.  Duri  auuerfari  di.defiri  honcrti , Che  n'hauean  cara 
liberta  rapita.  Son-77- 

Fero.  Tali.  Non  che  mumr,non  che  guardar  il  loco.  Ch'oppugna, 
e ftringc  afpro  auuerlano,  c fero  . Conq- 11.51. 

Feroce  . Mar.  Cosi  chi  dianzi  il  vide  Auuerfario  feroce  in  campo 
armato  Scotcrgli  in  man  lo  fccttro,  il  vide  poi  Paraninfo  cor- 
tefe  Venire  in  pace  .1  itabilirgli  il  trono . Epit.i. 

Gagliardo. Valuaf-  Ma  già  di  forza  cgli,c  di  cor  infermo  Con  l’au- 


BA 

uerfirio  fuo  fiero,  c gagliardo.  Non  più  reftar  in  campo  ardito, 
c fermo  , Nc  pur  /offrir  di  Tidco  olà  Io  /guardo.  1 dui.  S.  1 66. 

Infciio  . Gatr.  T irannico  voler,  brame  noccnti  De*  tuoi  sì  infclti, 
c rigidi  auuerfari  . Addo  la  9.  50. 

AvvmsitV.  tutto  ciò , che  incontra  di  male,  infortunio , calami- 
ta, trauag!io  . 

Dura  . Tali.  H abbia  fin  qui  fue  dure,  c perigliofe  Auucrfità  fofltr- 
tc  il  campo  amaro . Libcraj.75. 

Seconda . 1 arti  Seconda  auucrfità,  piato  fo  /degno  Con  Icuc  sfer- 
za di  la  sù  flagella . I ibcr.  1 x.  8 7. 

Avvertimento  . ammollinone,  auifo . 

Aflrrtuofo.  Angui  11.  Con  quello  artettuofo  autieri  intento  Ti  fa- 
lcio, c per  vu  tempo  al  C ic!  m'inuio . Metani.  1 o.  197. 

Amabile . Cap.  O dvn  padre  1 ricordi,  o d'vn  amico  Gli  auucrti- 
memi  amabili,  c foaui . Clcopa.  5. 

Awoigimi-nto.  riuolgtmento. 

Obliquo . Grill.  Vfcifii  a tempo  A. altro  Di  tanti  obliqui,  e ciechi 
auuo’gimciiti  De  1 labirinti  de Phutnanc  menti . Ritti.  Cinz  s. 

Secreto . Talli  E fé  nevan  doue  vn  gireuol  carte  Li  porta  per  12- 
treiiauuolcimcnri.  L1bcr.19.lt. 

Tardo,  l arti  D'in  sù  le  mura  od  ammirar  frà  tanto  Cheti  fi  dan- 
no, c attoniti  i Pagani  Quc*  tardi  auuoigimcnti, c l'htmiil  can- 
to. Liberai.  12. 

Tortuofo . Corto.  Fu  bene  ancor,  che  de'  cauai , de*  fanti  Spin- 
ganlì  armare  fauadre  a la  campagna , Che  fchicratc , c ordina- 
te, ouand'  ci  giunga,  Debban  con  torruofi  auuolgimcnti  Aflàl- 
ti,  Icaramuccic,  & inuc/litc  Rapprefcmargli  vn  finto  fatto  d'ar- 
me. Alui.1.4. 

Azvrro.  color cilertro,  che  anco  fi  dice  turchino. 

Dolce . Mar.  Se  ben  quando  fi  volge  à i lieti  giri  Di  quelle  luci  an- 
geliche, c fcrenc,  Confida  il  ricco  don  fi girta  à piede.  Che  di 
l >ù  dolce  azur  lince  le  vede.  Tcmp.  1 5 «. 

Puriilimo.  Brace.  Marchia  l'inumo  crtcrciro  al  colore  D’vnpu- 
rirtìmo  azurro,  e criltalhno , E fembra  il  lucidirtlmo  /plcndore 
Per  l'Oriente  vn  trcmolor  marino . Vrbj.  té. 

Viuacc  . Bruii.  Già  con  viuace  azurro  L'ampic  Itradc  del  del  fui 
L ic!  colonna , Ecco  fen*  va  repente  Quella  dipinta  Aurora—. . 
2.  Sclu.Canz.4- 

Azzimim  . ornamenti , abbellimenti,  che  s’aggiungono  ad  vna_* 
tot-  per  farla  più  vaga . 

Forbite  . b ar.  E gran  morte  d'argento,  c gran  valérti  Di  Dodoneo 
metallo;  vnalouca  Di  forbite animine,  ennterzate  Maglie 
dentro  d'acciaro,  c intorno  d’oro . En.j. 
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B ABELLE,  città  di  confulionc. 

Alia  . Bruii.  Pi,  ch*orgogliola  c meir  l'alta  Babclle , Che  per  van 
d altctigia empio  trofeo,  Sfidò  le  slcrc,  e minacciò  ic  delle. 
Eput-Hcroia.  V. 

Barbara.  Malu.  E qual  fuperba , c barbara  Babclle  Parte  gl’idio- 
mi, cfupcra  le  delle.  Del.  Stanz. 

Empia.  Ferrar.  Fuggi  l'empia  Babcilc.Ouc  hà  Satan  ricetto  Sotto 
mentito  di  pietatc  afpctro . Meflàg. 

Mole  d'errori . Mar.  Cangiar  l’empia  Babelic  Mole  d’error  nefan- 
da, Nc  la  fcala  ammiranda  Del  Patriarca  Hebreo,  che  l'opra  » 
belle  Per  gradi  di  virtù  porta  a le  Jtclle  . Canz. 

Orgogliofa.  Font.  Se  contro  al  Rcfiiblime,  Che  con  lucido  piè 
calca  le  delie  L’orgoglio/i  Babelic  Torreggiami  inalzò  i'aite- 
rc  cime . Od.54. 

Superba.  Tali’  Come  ardirci  vincer  Babcl  fuperba,  eia  Croce_> 
/piegar da  Baitro  a Thilc . Libcr.7. 69. 

Barilo  ma  . città  della  Mcfoporamia,  Metropoli  della  Caldea . 

Capo  de  ‘ _ regni.  Cap.  Sor/e  già  ricca,  c bella  Donna  de  le  città 
capo  de*  regni,  Regia  de’  forti , c gloriofi  Alfiri  La  rea]  Babi- 
lonia. Idil.9. 

Empia . Tafl*.  Pur  n'haurd  lunga  fama  oltra  l’Egitto , Et  oltra  Ba- 
bilonia empia,  c fuperba . Concia  i.  yi. 

Bacca  . coccola , frutto  d'alcuni  alberi  fruttici , o herbe  fcluati- 
che,  come  cipre/fo,  gincbro,  lauro,  mortella,  c umili . 

Amara . Rich.  Da  voi,  ch’amare  bacche  ai  cor  fruttallc,  Lunge  vn 
penderò,  ornati  lauri,  i’  volgo . Rim.  Son. 

Ferace . Ghcl.  Forfè  perche  da  le  midolle  opime , E da  bacca  do- 
uea  ferace,  c viua  Pafcer  la  fame  de  la  bella  Diua . Rof  9. 5 6. 

Si  Jueitre . Senee.  Faalc  il  cibo  da  le  /pine  fuclte  Dan  le  HJuedri 
bacche.  Ippola.  1. 

Baccante,  lacerdoterta, o minìdra di  Bacco . 

Ebra.  Scncc.  O qual  percoflà  dal  Tebano  Nume  E bri  Baccante 
con  irato  parto  Di  lirfo  armata  le  dondole  le  lue  Spauenta__»  « 
Troad.j.  1. 

Iufamc.  Angiuil.  Da  poi  c'hcbbcr  commeffo  il  làcrilegio  Le  l pie- 
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tate  Baccanti, infami, & ebrc.  Metam. ti.  13.  ^ 

Infuriata . Rcmig.  Qual  Baccante , che  mentre  d i fieri  altari  Di 
Bacco  i voti,  e i {acritici  porge  Da  Jui  commoflà  infuriata  cor. 
re.  Epift.io. 

.-Sacrilega . Anguill.  Non  però  Tioneo  lafcia  impunito  L'error  de 
le  facrileghc  Baccanti . Metani. 1 1.  20. 

Spiritale.  Valuaf.  Ciò  detto,  e gran  mina  al  Rè  deferma  La  fpiri- 
ul  Baccante  in  terra  giacque . Tcbaid.4.  iif. 

Squadra  lieta.  Mar.  Dico  Bacco  gentile, Che  con  Aie  liete, e flrepi- 
tofe  fquadre  In  ricca  pompa  alticr  tacca  ritorno  Trionfator  de 
l'clpugnato  Gange . Sano.  3. 

Stolta.  Mar.  Tutta  del  bdi’Adonca'  danni  intefa  Sembra  rtolta 

< Baccante,  o Furia  vltricc. 

Bacco,  figlio  di  Cìtoue , e di  Semcle:  fu  il  primo  .che  trouafiTe  il 

■ trionfo,  c l’vfo  del  vino,  e perciò  fu  detto  Dio  del  vino . 

Almo.  Anguill.  Tolto  che  Bacco  almo,  e giocondo  intende  In 
giouanc  si  bella  1 vaghi  lumi . Mctatn.lt.  1 4 3. 

Brornio.  Angui]!.  Altri  Cappella  Bromo, altri  Lieo,  Quella  Bima- 
ire  il  chiama,  e quella  Bacco,  Chi  Nifco,chiNitcl!io,  e chi 
Tioneo,  Altri  Eleleo,  altri  I uantc,  altri  lacco.  Lo  nomano  an- 
cor libero,  e Lcnco . Metani,  j.  303. 

Dioinmatrc-  Anguill.  Il  dì  nel  qua!  le  donne  infine  vanno,  E 
ch'ai  bihiatre  Dio  l'Officio  fanno  Metam.6.  35 3. 

Dio  giocondo  . Mar.  (putido  ecco  arriuar  quitti  li  più  gioliuo,  il 
piu  giocondo  Dio , Dico  Bacco  genti'c,  Che  con  fuc  liete,  c 
fìrcpitofe  fquadre  In  ricca  pompa  allier  ficca  ritorno  Trionfa- 
tor de  l'cfp  ugnato  Gange. 

Diogiouine  Tempre . Arcuili  De  Io  Dio  Tempre  gioitine  s’accen- 
d«,E  del'amor  fifeorda  diTefeo.  Metam.8. 148- 

Dio  giouinetto  . Mar.  Da  l'altro  lato  mirati  {colpito  11  giouinctio 
Dio,  che'l  Gange  adora . 

Dio  lieto . Mar.  Di  terfo  oliuo  è l'opra, e d'hedra  cimo,  E di  pam- 
pini, e d'vuc  il  lieto  Dio  Mollra  da  dotta  man  fcolpito,  e finto. 
Ltr.Bofch.  Son.58 

Dio  pampino  fo . Mar.  E in  quella  ancor,  che  d’vuapurpurinl  II 
pampinofo  Dio  le  piaggre  adorna . Samp.  Solp.  1 ». 

Dio  foauc . Valuaf.  Ond'à  molti  ch'vfcir  ne’  campi  a frotte  Vcrfo 
il  macriri  j>oì  rimaner  tonuenne  Tra  1 fiafehi  vuoti  del  font*»* 
Dio  A fpirar  inficiando  il  forfo  obito . Tebaì.s.  20. 

DioThebano  . Anguill.  Diede  àgli  Dei  le  lorpnmitie,e'l  grano 
A la  Trinacria  Dea  nel  tempio  oflerfe , Fè,  c'hebbe  il  primo  vin 
loDioThcbano-  Metani.*.  188. 

Dio  vermiglio . Mar.  Mà  di  Bacco  fratello  Amorvolando  Con 
fiu  madre  v'accorTC,c  Cirhcrea,  Ch’c  del  vermiglio  Dio  fidata 
amica  , E da  lui  feompagnata  agghiaccia, e rorpe . Sainp.3. 

Diode’vini.Spin.  EccolàtéticggianceilDiode’  vini,  Che  i ioaiti, 
c pregiati  fuoi  rubini  Horin  monili  accoglie, hor  gl’inannella, 
E con  arte  si  bella  I tralci  lega,  c teflè . Canz.x. 

Dio  vinofo . Aiam.  Prima  i piedi,  e le  man , lodi  cantando  Lieto 
alvinofoDio.  Colt. 3. 

Inuentor  del  vino . Anguill.  Nel  fiero  à punto,  & honorato  gior- 
no» Che  fanno  honore  à i'inucntor  ilei  vino  . Metam.n.  a. 

Numecbro.  Brun.  Forfè  in  te  firinoua  Quel  eh’ àia  Genitrice 
De  1 ebro  Nume  auuennc . ».  Selu.  Paneg  1. 

Nume  Thcbano . Anguill.  E col  laivo  fauor  del  Thcban  Nume 
Fcan  diuenir  lior  oglio,  hor  vino  iftiume . Metani.  1 j.  117. 

Padre  Lieo  . Teff.  Cosi  dicci  : quando  ecco  Dolce  confolator  di 
fue  feiagure  II  buon  Padre  Lieo  fui  lido  appare . Lir.»6. 

. rampinolo.  Alam.  Mà  perch’io  fentogià  chiamar  da  Jangc  II 
pampinofo  Bacco , e dtr  crucciolo , Che  troppo  indugio  a dar 

1 foccorfo  homai  Al'arborfuo.  Colt.». 

B «riATHitf . donna  che  bacia . 

Dolciflìma . Ferr.  Itbadoè  vna  dolcezza,  Che  quafi  altra  ìo_» 
amore  Non  ti  gufi  a maggiore  ; Dolciflìma,  c vezzofà  baciarrice 
Fui  nc  l’età  felice . Mir.3. 1. 

Scaltra  .Guar.  Baciannc,  e ti  contenda  Tra  noi  di  baci,  e quella, 
che  d’ogni  alrra  Baciatrlce  più  fcaltra  Gli  faprà  dar  più  lapori 
ti.  e cari  , N’hauri  per  Ata  vittoria  Quella  bella  ghirlanda»* . 

Pali. 2. 1. 

Bacio  . l’atto  del  bac  lare . 

Affamato . Tafll  Baci  affamati,*  ingordi , A i cui  milli  diletti  Nè 
mal  fi  fatta  Amor,  nc  mai  refpira . 1.  Am.  Canz.9. 

Affettuofo . Remi?.  Darai  ti;  inficine  aflèttuofi  baci , Ch'ad  ambi- 
due  fari  cori  eie  pegno  Alci  d'.unor,di  pudiciria  à lui.  Epift.13. 

Alba  . Brun.  Che  faueilar  baciando , Che  fcher2Ìre  con  baci 
Oratori  amorofi  , Divaga  lingua  lingue.  Compagni  de  1«_* 
grane , Nuoci , e fiori  d' A more , Pizzicori  aoimati , Albi  de 
w dolcezze.  ».  Selu. Cacc. 

Alma . Bcnam  b'  il  bac  so  alma  de  l’alma , E tanto  balli  adunque 
Per  mostrar  ch'ogni  dolce  à quello  cede . Pali.  Etn.  1. 4. 

Amorofov  Rcmig’  Che  fcnza  naitcr  d’altrui  fofpetto , o tema»* 
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Dar  mi  potrai  dolci  amorofi  baci , Come  X baciarmi1  già  ma- 
terno amore  Ti  fofpingeua,  c riuerente  afferro . Spiti.  4. 

Ape.  Font.  Tu  ne  gli  vfet  foaui  Di  due  bocche  gentili  Ape  indù- 
tire  d’Amor fabrichi  i fimi,  F con  aghi  fotttli  Menerei  labri 
congiungi  Pungendo  allctti,  & allcttando  pungi . Od.  17. 

Ardente.  Mar.  E con  gli  ardenti  baci.  Cheto  lui  dolce  affigea, 
Ccrcauafe  potea  Rrlcaldardcl  fuo  bene  Le  fredde  membra  , 
& agghiacciate  vene . x.  Lir.  Canz.  1 6. 

Ando.  Mar.  Ciò  dicendo  s’inchina  Sù  la  bocca  sfiorita,  E da  le 
labri  fredde  Si  compiace,  e le  gioua  Rapir  gli  aridi  baci.  Sàp.8. 

Afriutto . Rin.  Infinito  mi  baci  Glori  gentil  ,•  non  è foaue  in  tuu 
to  A Paride  mie  Jabra  il  bado  afeiurto . 3.  Madr.tf. 

Bello.  Tati.  Baci  amorofi,  e belli.  Mentre  che  voi  m'aprite  Di 
nibini,  c di  perle  alti  tefori , E tri  quelli,  c rri  quelli  Aure  doU 
ci,  e gradire  Spirano  di  vitali  Arabi  odori.  i.Am.  Canz.c. 

Caldo  . Taff  Da  le  pallide  labra  i freddi  baci  Che  più  caldi  /pie- 
rai vuò  pur  rapire.  Liberi?.  ro7. 

Carattere  d’Amore . Font.  Bel  caratter  d'Amorc , Che  con  linea 
vinate  Moflri  apertoli  defio,  che  ferine  il  core , Vago  legno 
di  pace , Caro  cibo  di  vita , De4  famelici  fpirti  efea  gradita». . 
Od.27. 

Caro.  Taff  Lecito  fiach’anzi  la  ma  partita  D’alcun  tuo  caro 
bacio  mi  con  fole . Libera?.  10S. 

Callo . Molz.  Vincan  le  conche  lenza  baucr  mai  tregue  I calli 
baci  rinregrati  fpcffb . Son.é. 

Chiane . Font.  Tufei  l’humida chiane , Che'l  teforopiù  bello. 
Che  rinchiude  la  bocca,  apri  foauc , Et  in  ricco  vaiello  Di  ru- 
bino (furante  Porgi  al  cor,chc  Ianguifce,acqua  fidiate.  Od.27. 

Cibo . Tallì  Baci  foaui , e cari , Cibi  de  la  mia  vira,  C’hor  m’in- 
uojace,  hor  mi  rendete  il  core . 1.  Ani.  Canz.9. 

Cortefè.  Taff.  Bacicortefi,  egra»,  E voi  labri  amorofi,  Che 
tanto  date  altrui  quanto  togliete . 1.  Am.  Car.7  9. 

Defio  . Teli.  Il  bacio  è vr  bel  defio.  Che  s’hàdi  trasformarti. 
Polche  ponfi  in  oblio  Lavila,  enei  baciarli  Pane  l'anima»» 
propria , c fi  trasforma , E '1  corpo  amante  anima  noua  infor- 
ma . Rim. 

Dolce.  Guar.  O furto  auuemurolb,o  dolci  baci,  Dolci  si,  mi 
non  grati , Perche  nnncaua  lor  la  miglior  parte  De  l’intero 
diletto,  Dauaeli  Amor,  non  gli  rendeua  Amore.  Pati.».  1. 

Eftremo.  Anguill.  Di  i baci  cinemi à le  di-fonte  labbia;  Che 
tanto  amato  hauca  di  baciar  viuc . Merair .4. 1 40. 

Fabro mufico . Font.  Tube!  nuifico  fabro  D’amorola  dolcezza 

- l eghi  hi  groppo  d’amor  labro  con  labro , li  con  viua  allegrez- 
za Fai  limar  da  due  rofe , Che  Natura  auuiuò , manne  amoro- 
fe . Od.27- 

Fedclc  . Ghel.  Rendi  il  bacio  fcdel  rendi  à la  bocca  Da  le  tue  .» 
labbia  aflcttuofe,  e belle . Roti  11.71. 

Feritore . Priul.  Anzi  sì  inipetuofi  Sù  le  bocche  am orofe  I baci 
s'incontraro , Che  nel  doppio  teatro  De  le  libra  vezzo Cc , Nel 
feno  fnintofo  Dc‘  foaui  folpiri , Nel  bclliflìmo  grembo  De* 
leggiadri  fot  rifi  Ambi  raderò  à vn  tempo  I baci  feritori  In_* 
campodirubin  guerrieri  vocili.  Galat.6. 

Feruentc.  Herr.  E imprime  à le  beltà  nude,  e giacenti  Mille  mi. 
fti  à i folpir  baci  feruenti . Bab.3.  jj. 

Fcruido . Talf.  Con  sì  Temidi  baci,  e con  sì  Ipefli  Spinto  da  for- 
za interna,  AramoroCi  Nclc  fue  labri  le  mie  latra  impreflt . 
Rinal-S  J». 

Focofo  . Rin.  Nettar  dolce  trabocca  Da  i rubini  amorofi , Men- 
tre la  lingua  fcocca  Come  da  l'arco  tirai  baci  focofi.  j.Canz.  x. 

Freddo . Renne.  Od  abbracciarti  caramente,  e torre  De  la  faccia 
gelata  i freddi  baci . Epifl.xi. 

Furtiuo . Cap.  Dopo  i baci  furriui , e i cari  amplclfi , Che  fotto  il 
manto  fuo  la  notte  afeonde . Idtl.6. 

Gelato  . Teli.  E muto  agonizance  Io  dia  ncl'etiàlar  gli  v Itimi 
fiati  A la  bocca  di  lei  baci  gelati . IJr.18. 

Gentile . Font.  V reni  rapido  intanto  La  mia  bocca  X ferire  Bacio 
caro,  e gentil,  dolce  al  mio  canto  . Od.27- 

Giocondo . Grill.  Bacio  dolce,  e giocondo  Di  quella  bocca,  cho 
produtic  il  Mondo . 1.  Canz.x. 

Gradito .Remig.  Dolci  verfi cintando  ,alhor  con  molti  Dolci, 
graditi , & amorofi  baci  I dolci  verfi  interro  iti  neui,  c T canto . 
Ep1ti.11. 

Homaggio  d’Amore . Cafon.  O d’Amor  vero  homaggio,Del  cor 
beante  pegno.  Di  fede  amico  fogno,  Baci  ch’altrui  togliete 
Quel,  che  dolce  baciando  ancor  rendete . 1.  * x. 

Hunudo . Maiu.  Pianto  forfè  amorofo  , Che  l'Ionia  Anfitrite 
Con  diuortio  ortinato  Pertinace  glinieghi  Gli  hum idi  baci,  c 

- ì turbolenti  amplcrtt.  Del.  I.ett. 

Infocato . Mar.  Alhor  mi  itringc  entro  le  braccia , e mille  Grop- 
pi mi  porge  d’intocui  baci . 

Incannatole . Ghel.  Che  col  bado  inganneuolc,  e col  ciglio  A 
H » sì 
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sì  fiera,  rragcdia  aprì  Ja  /cena - _ Rof.it.  7a.  ; 

Innocente.  Girar.  I puri /chcrzi  altrui  Contaminando,  arditti 
Milchi.tr  tri  fimi.,  ed  innocemi  baci  Baci  impuri,  c Jafctui,  Che 
la  memoria  ancor  fe  ne  vergogna  . Palt.j. 3. 

Infidicfo  „ Mure.  Non  alhor,  che  fon  doppi,  c che  mordaci  Gli 
infiUiofi  baci . Ritti.  .V.cJr.  143. 

InccmpcUiuo . Mar.  Tri  te  braccia  la  ttrinfc,  e mille,  c mille  Va- 
ni le por/c, e inrempeitiui  bau . Samp.6. 

Interpello.  Anauill.  L d interpoli  baci  „ mentre  dice  l'auida 
bocca  fua  rende  l'elice . Metani.  10. 149- 

Lafeiuo . Angioli.  Vn  ludo  ella  le  die  tanto  lafciuo,  Che  tal  mai 
non  l'hauru  dato  vna  vecchia . Metani.  1 4. 169. 

Lcgdtmo . Aduli.  O bei  labri  vermigli , Radici  humide , e dolci 
Di  teneri  coralli.  Radici  finirà  cui  Sul  merìggio  d' Amor  ve- 
drò /buatte  E lufccre,  e fiorire  I Icgitimibact  a la  mia  bocca. 
Rim-  Ldil-7- 

Lento.  Ta/t  Se  ben  gli  ardenti  baci  Raffrenò  la  temenza , Eia 
vergogna,  o felli  Piu  lenti , e meno  audaci . , Amint.  1 . a. 

Lungo . Chiabr.  E pure  al  piamo  ral largando  il  freno  Con  lunghi 
bacigliene  lana  il  vi/o . V0I.4.  Scio. 

Mare  di  dolcezza.  G.  B.  Pon.  Il  bacio  e di  dolce/ravn  mar  pro- 
fondo, Ouc  lieto,  e giocondo  Finifee  il  corfo  fuo  l’auriga^, 
Amore.  Canz.J. 

Mcliò'd*  Amore.  Mar.  Giuda,  amico  ne  vieni  ? ò pur  fallici  So- 
no 1 metti  d’Amor  ? s'amtco  vieni  Perche  turba  marmati  intor- 
no meni  ? E le  nemico  fei , perche  mi  baci  ? Lir.  Sacr.  Soli.  17* 

Metto  loquace . Mar.  Baci  quelli  non  fon,  nù  di  concorde  Amo. 
rofo  delio  loquaci  metti . Adon.3. 1 16. 

Molle . Tatti  Sorri/i  parolcttc , e dolci  llillc  Di  pianto , e fo/pir 
tronchi , e molli  baci . Libcr.  16. 15. 

Mordace . Mar.  Baciami,  e poi  ben  mio  Mordi,  minaccia , ingiu- 
ria pur,  fe  liti,  Che  non  faranno  alhor,  benché  mordaci, Minac- 
ce, uigiurii,  e morii  altro,  eh.:  bui.  x.  Lir.  Madr. 1 6. 

Moribondo.  Brigo.  Moribondi  mici  baci , In  altri  tempi  più  fe- 
lici luurelic  Da  quello  core  battuto  D amorofi  foljur  cazcri- 
fpoltc.  Giom.j. 

Mormorante . Mar.  Souente  il  mar  co  i mormoranti  baci  A lam- 
birle i!  bel  piè  /icndea  la  lingua.  Sapipj.. 

Nodo  caro.  Teli.  Il  bacio  e vn  caro  nodo.  Che  inficaie  i cori 
accoppia . Rim. 

Nodo  indifTolubile.  Imner.  Son  nodi  indifiòlubili, e tenaci  Info- 
cati 1 deliri, ardenti  i baci . Kutt-9. 

Nuntio  di  pace . Cafon.  Baci  pano  de  l'alma , Bel  legame  de'  co- 
ri , Dolce  aura  a'  dolci  ardori , Cibo  al  delio  viuace , Ne  lc_z 
guerre  d’amor  numi;  dì  pace . 1.  11. 

Oratore . Cafon.  Baci  oratori  ardui  De  gli  amanti  contenti , 
Muti  sì,  ma  eloquenti  ,Care  api  auuenturofe  Libanti  il  me!  fot 
d'animate  rofe . 1.11. 

Parola-  Benam.  Sono  parole  i baci , C h'clprimon  più  de  le  pa- 
role irteli.'  I concetti  viuaci . Pali- Etn.  5.1. 

Pecchia  . Ridi.  Pecchie  voi  mi  fcmbrarc , Baci  diletti,  e cari , Che 
frà  rofe  animate  Almi  licor  fuc citiate,  Lpof.ia,  api  foaui. 
Nel  profondo  del  cor  formate  1 laui . Rim.  Madr. 

Pegno  . Teli.  Pegno  d’amore  è il  bacio , Nuntio  del  cor , che_» 
Lingue . Rim. 

preghiera . Fcrr.  Chc’l  bacio  de  l'amante  e vna  preghiera  Da  far 
vcnirhumil  l’amata  altera.  Mir.j.  ». 

Riftoto.  Mar.  Oliaci  auucnturofì,  Rittorodc’  mici  mali , Che 
di  nettare  al  cor  cibo  porgete.  Spirili  rugiadofi , Senfi  d’Amor 
vitali.  1.  Lìr.Can/.i. 

Riucrcnte.  Goa.  fanno  fra  lor  contcfit  Chi  primiero  v'affigga 
Vn  riuerente  bacio . Antig. 3.  4.  ^ 

Rugiadofii.  Murt.  Da  quella  bocca  mille  Efeono  alhora  fchicrc 
Di  rugiadofi  baci , Di  /piriti  viuaci , Ritti.  Canz.a». 

Saetta  aitiorofa . Font.  O faetta  amoretti,  Che  da  l'arco  animato 
D’vn  bel  tenero  labro  e/ci  vezzo  fa , E con  l'aura  del  fiato , Che 
infocata  fol  rendi  Per  la  via  de  la  bocca  al  cor  difccndi.OJ.17- 

Saporito.  Guar.  Baciatine,  e lì  contenda  Tri  noi  di  baci,  e quel- 
la, che  d'ogni  altra  Baciatricc  più  fcaltra  Oh  fapr.ì  dar  piu 
faponti.ccari,  N’haurà  per  fua-yinoru  Quella  bella  ghirlan- 
da- Pali.:.  1. 

Sdeunofetto  - Teli.  Mi  fe  formate  i baci  Onci  baci  faporo/I,  Sde- 
gnofetti  ,e  ritrofi,  D'infinita  dolcezza  ile  or  fi  pa/cc . Rim. 

Soaue . Guar.  O che  /óauc  bacio  Da  la  mia  dorma  hebb'io.  Non 
sò  fe  don  di  lei,  fe  furto  mio . Madr.71* 

Soaui/Tuno . Mar.  Soauittmii  baci , Baci  non  gii  mi  /frali , Dolci 
si  mi  mortali . 1,  Lir.  Madr.itf. 

Sonante.  Mail.  Lì  ve  de'  calli  bacii  dolci  fegni  Scorgo  il  umide  t- 
tiancora,  Sonanti  baci  auido  alligo  anch’io.  Madr.71. 

Sozzo.  Benam.  Mi  la  nobile  vergine  e non  lenta  Nclofchcr- 
mirfi , e i Tozzi  baci  vieta . M orni.;.  79.  t 
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Spiritofo . Cafon.  Alhor  lieta  prcodeni  Bramati  pegni  d’amoro- 
le  paci  Dal  bel  volto,  e fuggeui  Mille  foaui,  e fpi  rito  fi  baci.  :,i. 

Stomacofo . Lqpfr  Fara  vago  del  via,  dTi  1 labri  tiene  , Scoppiar 
sù  vetri  ttomacoli  baci . Eleg.i 9. 

Strale  bac patite . Impcr.  Mentre  fcoccando  caramenrc  in  lei  I ba- 
ciami Tuoi  Broli  il  cor  faetta.  Rull.9. 

Tenace  . Ghd.  Siano  ineenfo  i defir,  vittima  i baci , Ahi  chi  froU 
il  mio  cor  sì  che  tenaci  Non  gli  furi  .1  quegli  ollrt  ,e  rni  con- 
tenti? Rottó.  xj. 

r onero  . M^Ju.  Perche  tenero  bacio , o molle  ample/To  Forma 
tmagtnc  acerba  a le  tue  brame.  Erger,  Filli,  vedrai  fui  mirto 
inlame  Vn  inferro  lugubre  il  ruocipre/To.  Dcl.Son.xt, 

Tromba.  Font.  Tu  con  fuono  ridente  Sci  nel  campo  aniorofo 
Dcllacnec  d'ardir  tromba  cocente,  Et  araldo  vtvzofo  Inno- 
centi homtCfdi  Ne  la  guerra  d’Amor  gli  amami  sfidi . Od.  17. 

Tromba  loquace.  Cap.  Que'  tuoi  foaui  baci , Que' bau  ve  zzo- 
fetti , In  cui  lafciuu  il  filo  veien  non  pone,  Son  pur  trombe 
loquaci.  Che  ne' più  forti  petti  Chiamano  a guerreggiar  fiefl- 
fo, e ragione.  Occup.  Conr.8. 

Tronco.  Bruii.  Ben  mi  rimembra  il  dì , ch'cgra  partenza  Fa' da 
Madonna , e che  con  tronchi  baci  Legormni  in  vno  con  la  lin- 
guai! core.  x.  Sclu.  Can/.9. 

Vedouo.  Teli  Ond' aunio  in  quel  punto  apre  ei  le  braccia,  H 
1* ombre  fredde  abbraccia , Donando  in  vece  de  l anuto  nume 
Vedoui  baci  d Pimentate  piume  . Lir.j. 

Vergine . Bomb.  Si  cangino  tra  voi  vergini  1 baci . Epir. 

Vipcretra.Font.tu  fptrondo  entro  1 fcnijVipcrcrta  vitale, Voi  con 
morfi  d'amor  dolci  veleni . Od.x7. 

Viuace . Ghcl  Mentre  a la  tomba  tua,  catte,  e viuaci  Porgo  fpofa 
ledei,  vittime,  e baci . Rof.  11.75. 

Voce  tacita.  Cafon.  Baci  tacite  voci  De  l'anime  languenti.  Me/i 
ftSsìcfy  veloci  De'  Ipiritoli  accenti , Voi  fietc  arme  mortali 
D'Amor,  enei  dar  morte  arme  vitali . 1. 4. 

Bacio  di  Giuda  traditore. 

Rm'>io.Gri!!Tra  le  furic,c  le  file i De  l'agitato  core  .Tu  concepirti 
1]  bacio  empio  d'errore , Onde  nato  primier,  po/cta  infamarti 
1 innocenza  de’  baci,  E felli  dubbie  le  fuc  certe  paci.  j.Madr.7. 

Fallace.  Grill.  Se  nel  bacio  fallace  ahi  non  fi  fcocca , E patta  Pal- 
ina tl  d.  mierato  llroie  . 3.  Madr.9. 

Falfa  Grill  Ajtri  (Coprendo, ahi  fpirto  ncquitofo.  Te  pur  difeopri 

; pi  Di  lo  bacio  aiuolo  i 3.  Madr.  i3. 

Hom  i ida . Grill.  Arco  fu  quella  bocca, arcier  la  morte.  Che  tetv. 
to  forfè,  con  l’acuto  llrale  Di  quel  bacio  homicida,  Se  ne  Phuo- 
tuo  tradito  e Dio  mortale  . 5. Madr.  1 1. 

Indegno  del  nóme.  Grill.  Ben  quella  pace  c’hai  Quella  pace  tu 
dai  Bacio  indegno  del  nome, e del  l'oggetto.  Sol  del  veien  d’ina 
temo  ohimè  concetto . 3.  Madr.  1 3. 

Infamatore  • Grill.  Ecco  al  /inietto  lampo  D'armati , e d'armi,  e 
f4ci  II  repentino  tuono  Del  crudo  bacio  infamaior  de’ baci. 
3.  Madr.  ii. 

Intime  ■ Grill.  Onde  nel  bacio  infame  Retto  trattino  Ptnnocentt 
Amore,  ,3.  Madr.9. 

Infedele  .M.À.Arlot.  Onde  la  piaga  il  mio  Signor  elette  Di  quel 
bacio  infedele  attài  mcn  rea  ■ Parn.Scai.  S011.4.  f 

Mentito.GriU.Ofatti  pure, ò temeraria  morte, Entro  Pagliaro  d’vn 
mentito  bacio  Nel  proprio  volto  infidiar  la  vita  . 3.  Madr.  14. 

Mentitore.  Grill.  Tudi  femedi  morte  O bacio  me  umor,  lotti 
concetto  Del  Tradicor  nel  dj/ptetato  petto . 3.  Madetf. 

M milito  d’odio  . Spina.  Elei  bacio  mal  nato,  elèi  dal  regno  D'A- 
mor, che  pria  nudruìi,  empio  bora  eccidi,  Bacio  che  j cori  vpi- 
tti,  hora  diuidi  : Bacio  nibuilro  Ibi  d’odio,  e di  fdeguo  : Bacio 
si  amico,  e già  di  pace  fegno , Hor  Pegno  fol,  ch’à  mortai  guer- 
ra >fid;t  Bacio  pfrper/a,  e più  quanto  piu  alfiJi,  Fido  pur  quan- 
to à marre  hogg:  fa  pegno . Son.t  5 3. 

Ferri  Jo . Grill.  Pe  no  fitti  mo  C hritto , Già  non  crcd'.io , che’l  fele 
A l'a/pro  aceto  mirto  F'o/fcàle  Jabrj  tue  cosi  crudele  Come 
quel  bacio  perfido,  e mentito,  Onde  fotti  tradito  . Madr.n. 

S^e  lercio  . Mar.  Per  lo  fquaruato  feu  Palma  fi  io  ed  fe , C tic  per 
l'indegna  bocca  , onde  gii  vfcio  Lo  fceicrato  bacio  , v/tir  non 
volfe . Lir.Sacr.  Son.  1 8. 

Segno  di  guerra.  Grill.  Cari  pegni  di  pace,  E d’amor  cari  pegni. 
Puri  baci  innocenti.  Come  vn  erudcl  mendace.  Ohimè)  ri  ren- 
de infami  in/ra  le  genti , S’hoggi  d’odio , e di  guerra.ci  vi  fi  Co- 
gni?.  5.  Madr. 40. 

Traditore . Mor.  Il  bacio  ch'c  d'amor  metto, e di  pace.  Ne  la  tua 
bocca  infame  Di  guerra  indicio  tu , fegno  d a/folto  ; Ahi  ba- 
cio traditore?  C. he  col  pegno  d'amor  tradì  fa  amore;  Bacio 
non /olir  tu, m.idardn, citrale.  Mo».|.  5. 

Tróba.  Gril.  Oaidel  tutto  ei,t’accolfe  In  quella  bocca  audace  Per 
farne  il  bacio  mòti: or  di  pacci  Che  mentre  a Ghrixio  il  daam  u- 

. ox^iinnbòba  De  Pailòlto  di  Chrìito  e fegno,c  tromba.j-Maót.d. 
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Badili  . ftromento  radico  di  ferro,  Umile  alh  pala . 

Pala  terrea.  Imper.  Vi  dietro  à quelli,  e da  la  caua  immcnfi  Con 
la  concaua  man  di  ferrea  pala,  Quel  già  fmoflò  terrcn,  ch’ci  gli 
miniera,  Horà  delira  fuor  gitta,  fiora  fini  (Ira.  Rull.4. 

Bagno,  luogo  pien  d'acque  tepide, c calde,  o narurali,o  artificiali. 
Pentente . Anguill.  Douc  l’odor  fuhùreo  à l'aria  noce , Ch'cflàla 
• (bordi  quei  fcruenri  bagni . Metani. 1.131. 

Odorato . Valuafi  Lo  riftòrò  con  odorato  bagno  Edcgnamcnfà 
d'vn  Signor  sì  magno . Cacc.4.  175. 

Sonruofo . Grat.  Di  fontuofo  bagno  ambo  fouente  S’attuftan  ne 
la  conca.  Cicop.6.6. 

Superbiflìmo . Grat.  Giunta  al  palagio  iui  l’ancclle  hauieno  Su- 
pcrbiflìmo  bagno  apparecchiato . Clcop.  13  68. 

Baia  . città  di  Campagna  vitina  a!  mare , da  i Romani  frequenta- 
ta per  le  fertilità,  & amenità  Tua . 

Dilettofa.Mut.  Proddahumil,lc  Jilettofc  Baie,  La  veneranda 
Cuma,  il  gran  Mifeno , Cai: t ano  intorno  àproua . Canz.t . 
Baiona  . cuti  dell*  Uualcogiu  . 

Antica.  Brace.  Nonfivicnqiri  per  trauaglbrcon  l'armi  La  ve- 
drà pace,  o per  fermare  il  piede  Doue  s'nonora  d'intagliati 
marmi  Baioni  antica,  e la  fua  nobil  fede . Rocc.  11.9. 

Balata»  . voce  delle  pecore,  e delle  capre . 

Humilc . Ghel.  Pauentaranno  a’  voftri  humil  baiati,  E di  cani, e 
di  lupi  vrli,  e latrali . R0C16.  89. 

Metto  . Mar.  Pouera  greggia , il  cui  dogliofo  fiato  II  tuo  core  à 
pietà  punto  non  piega.  Se  ben  con  metto,  c querulo  baiato 
Notte,  cjjiomo  per  me  ti  chiama,  c prega . Samp.  Sofp.  1 7. 
Balconi:,  fincftra. 

Crittailino . Cap.  Il  balcon  eriilallino  hotrui  sfauilfa  Del  chiaro 
lume,  onde  s'adorna  il  polo . Occup.Son.j. 

Sottrano . Tafl"  L'Aurora  incanto  il  bel  purpureo  velo  Già  duno- 
ttraua  dal  fouran  balcone . Liber.9. 74. 

Sublime . Mar.  Quiui  foura  vn  balcon  fublimc,  & erto  A rimirar 
l'vccifion  funefla . Stra*.». 

Baldacchino  . arnefe  che  fi  porta,  o fi  tiene  affitto  fopra  le  co fe  fa- 
crcpcr  difenderle  da  immondicic , e fopra  1 feggi  de’  Prencipi, 
e gran  personaggi  in  fegno  d'honorc . 

Cielo  d'argento . iafll  E folto  l'ombra  dVn  gran  ciel  d'argento 
Porporain  ella  d’or  preme  col  piede . Libcr.  17.  10. 
SmcraUco  . Imper.  Mi  fui  capo  di  lui  sferico  ineunti  Smeraldco 
baldacchin  di  viue  frafche . Ruft.  1 6. 

Baldanza  . vn  certo  apparente  ardire  con  letitia,  ficurtà  d'animo, 
coraggio,  ardimento-. 

Alta . Talli  Moftrano  alta  baldanza  à fpeme  mifta  Gli  occhi,  eh  *a- 
pron  lucenti  vn  nono  Sole . Rinal.i  i.tfj. 

Amorofa . Tatti  A tai  parole  si  corte/t,  e care  D'amorofa  baldan- 
za il  cor  ripieno  Motti  per  gire  à lei . Bofcfi.  Egl-4* 

Audace.  Tatti  Mi  poi,  ch'mncmc  con  l’età  fiorita  Mancò  lace- 
rne, e la  baldanza  audace . Libcr.7. 1 J.  ■ 

Empia . Silu.  E s’auuicn  cha  vittoria  altri  confcgua , E reprima  di 
quel  l'empia  baldanza . Madd.4.  af- 
franca. Brace.  E l'vn  contra  de  l'altro  audace,  e pretto  Mottra  in 
franca  baldanza  animo  fiero  . Rocc.  1 1. 70. 

Bonella.  Tatti  A l’honefla  baldanza  a l'improuifo  Folgorar  di 
bellezze  altere,  e fante.  Quali  confitto  il  Re,  quali  conquilo 
Frenò  lo  fdcgno,eplacò  il  ner  fembiame . Libera.  10. 
Humilc . Gaxt.  Humil  baldanza  alhor  al  cor  gli  forge , E come  ci 
fotte  à tanta  luce  cicco , Si  rtfcnfi,  c fcflautc  in  quelle  note  A 
lei  de  Palma  fi  le  voglie  note . Addol.3  ».  3 $ . 

Intrepida . Grat.  Che  intrepida  baldanza  in  lei  rauuiua  Con  le 
fuc  doti  à gara  arte,  c Natura . ClcotM-  30. 

Sciocca . Mar.  O quante  volte  con  baldanza  Sciocca  Dopo  lungo 
'pregar  oraeoi  lordo  Stendendo  vi  l i namorata  bocca  A l'in- 
ganno foauc  il  labro  ingordo  . Gaier.Ritr. 

Sicura . Taff.  Polita  verfo  l’antica  alta  forclla  Con  ficura  baldan- 
za i patti  gira . Liber.18. 17. 

Timida . Batti.  Ch'affetto  in  vn  di  madre,  &:  otti-manza  Spieghi 
d’ancella  ; c quel  non  mcn  fecondo.  Ch'amante  quella, in  atto 
humil  giocondo  11  parto  adori,  e in  timida  baldanza  . Son. 
Traditrice.  Gatt.  Sono  tturbati  1 perfidi  penfien , E la  baldanza 
traditrice  feema . Scor.7. 76. 

Balena  . fpccie  di  pefec  di  raarauigliofa  grandezza , che  getti-. 

l'acqua  più  alta  che  muna  generatione  dt  pefee . 

Ampia.  Tronfi  Quand' ecco  fuor  de  l'onde  ampia  Balcn  a.  Che 
d acque  hà  ficco  vna  montagna  intera , E rurba  col  mirar  l'aria 
fercna.  Tanto  hà  la  luce  difacgnofa,  e fiera . Coll. 9. 67. 

Alpra . Mar.  Ficr  Orche,  ingorde  Foche,  afpre  Balene  Fate  fede  i 
cortei  de  le  mie  pene . Lir.Bofch.  Son.  7 f - 
Elefante  del  mare . Bald.  Non  Delfini,  o Balene  Quei  dcftrieri  del 
mar,  quelli  Elefanti . Rim.Heroi.  Epir.i. 

Immane.  Car.  Cingean  Nettuno  alhor  dala  man  delira  Torme 
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di  Pirtri,  e di  Balene  immani . En.f . 

Immcnfa.  Guifi  Tal  Piinmenfa  Balena  alparnonhaue  De’ mi- 
nor pefei  leue,  e pronto  iJ  moro.  D.  Seti. 5. 

Molho  horrcndo.Bracc.  Giunge,e  vomita  la  fui  cumo  lito  abor- 
rendo mollro  il  cauaiier  fmarrito . Rocc  6. 67. 

Pcfce  formidabile . Brace.  Mi  fopraggiunto  al  cauaiier  Francefe 
Apri  la  bocca  il  formidabj]  pefee , E lui  con  mezo  il  mar  den- 
tro vi  prete,  Chiude  poi  l'antro , e più '1  gucrner  non  ette  , E 
pur  viuc,crcfpira,  c non  conrefe  Son  Paure  fofchc  à l'alitar 
ch'ci  mette,  La  giù  per  entro  al  caucrnofo  chiollro  Con  lo  fpi- 
rar  del  portentofo  moftro . Roc.6. 66. 

Smifurata . Mar.  Segue  il  fuo  nufichio  perle  vie  profonde  La  fini- 
furata  , e ruuida  Balena . 

Terror  del  mare.  Imper.  O il  furor  teme  de  la  gran  Balena  De 
l'Atlantico  mar  terror  maggiore . Ritti. 7. 

Vaila.  Ghel.  O da  l'onde  gittata  in  sù  l'arena  Del  gran  mare-» 
Occan  valla  Balena . 

Balenare  . il  lampeggiar  del  baleno,  0 3'aitra  cofa . 

Alterato . Brace.  Folgora  i lui  da  l'incauato  ciglio , Quali  da  m 
antro  affumicato,  e io  fico,  Vn  alterato  balenar  vermiglio  Di  fa- 
uille,  di  lagrime,  c di  tofeo.  Rocc.i.  18. 

Torbido . Brace.  Non  rifponde  Torras,  fuor  che  gittando  Torbi- 
do il  balenar  degli  occhi  fuoi,  E qual  mattili  sù  l'auuentaro 
fatto  Mormora,  c morde  in  fuon  con  tufo,  e batto  . Roc.7. 13- 

Bauko.  lampo  di  fuoco,  che  fi  vede  ralhora  nell’aere  quando 
vuol  pioucre.  o piouc . 

Arfo . Moron.  Mà  corri  ratto  più  ch'arfo  baleno , Nè  (attirar  al- 
cun, perche  non  fia  Quel  finito  al  tuo  corfo  intoppo,  c freno . 
1.  Sacr.  cap.r. 

Chiaro . Mar.  Onde  balcn  di  luce  vfcì  sì  chiaro  ,Chc‘l  Mondo  al 
par  del  Sol  trafeorfe  intorno  Dal  fin  de  Pombrc  a i termini  del 
giorno.  Tcmp.63. 

Empio . Imper.  Scoccato  /ottenere , &inconrrarc  L’afpra  fàetra 
fua  l'empio  baleno , Chc'l  cor  m'accett,  c incencrimmi  il  fieno. 
Ruft.  6. 

Fugace . Mar.  L’altro  è fanciul,  clic  qual  balcn  fugace  E venuto, e 
(parilo,  E donato, c rapito  Chiufe  le  luci  al  Sol,  quando  l'aper- 
Ic.  Enit.i. 

Horrendo . Matti.  Pofcia  d’irato  CicI pretto  baleno  O tuoni  bor- 
rendo, o fulmini  morraie , Che  (è  in  braccio  al  imo  ben  goJzò 
fereno  I dì  felicitati,  à me  non  cale . Del.  Stanz. 

Horrido . Don.  Arditti  al  ferro  intrepide  non  meno.  Che  bramo- 
te  le  luci  hauer  riuolte  Godendo  a’  rai  de  J'horrido  baleno . 
Alcid. 

Infocato  Mani.  Infocatibalcni,  accefi  lampi , Comete  infaufte, 
cd  infiammate  ftellc  Scorron  maligne,  c felle  De  l’aria  aperta 
i campi , Lafcundo  in  ogni  loco  Veftigi  di  furo r , fegai  di  fo- 
co . Canz. 

Inuifibile.  Vali.  Ahi  che  quafi  inuifibile  baleno  De  l'ama: e bel- 
lezze il  nouo  lampo  Non  toccò  gli  occhi , e penserò  nel  fieno . 
Guacc.  Son. ». 

Rancio.  Imper.  Mentre  ingemmando  al  liquefatto  Mondo  Di 
chiare  perle  I notacori  alberghi , Ne  gli  alberghi  (Iellati  ei  ne 
riflette  Ranci  1 balen  di  fua  temprata  fiamma  . Ruth  1 6. 

Spada  del  Ciclo . Brttn.  Sembra  il  globo  di  ferro,  il  terreo  tuono 
Balcn,  (pada  del  Ciel,  ttridoh)  fuono  . ».  Sdu.  Cleop. 

Torbido.  Mar.  Vibra  balen,  che  torbido,  & impuro  Lcftclie  at- 
tòrta, c difcolora  il  Sole . 

Toruo . Mar.  L’occhio  pien  di  terrore , e di  brauura  Infra  nero,  e 
verdiccio  altrui  (pauenta , E con  toruo  balcn  di  luce  ottura—» 
la  fierezza,  c'1  furor  vi  rapprdénra . 

Tremolante . Mar.  I cui  raggi  feretri  Quali  di  foco,  e d'oro  Tre- 
molanti baleni  Fcrian  dclvicin  mar  Pttumìdo  argento.Samp.f. 

Tremolo.  Mar.  Ne Phumidctte, e rugiadofe (Ielle  Vibrauafoco 
vn  tremolo  baleno . Terno.»  17* 

Balia  . nutrice,  che  allatta  gli  altrui  figliuoli . 

Accora.  Anguill.  Dorme  vicino  à lei  la  balia  accorta , Talché 
vdendo  il  rumor  dal  letto  forge  . Metani.  10. 1 1 7. 

Cortefe . Bcnam.  Che  de  b balia  nobile,  c cortefi:  Parue  fdegnatt 
feipucril  tradurti.  Colo(T74- 

Balista  . forte  di  balcttra  colla  quale  fi  gettano  fi.ffi,  o facete . 

H orrida . Herr.  Ed  alte  torri,  cd  horride  uattttc,  Onde  auecmanlt 
in  aria  c fatti,  c tirali,  F.d  altre,  ci  altre  variate,  c mille  Moli  fu- 
perbe,  e machine  murali . Bab.  11.1. 

Torta  . Scncc.  Adornata  di  torri  : ed  il  guerriero  Non  armaua  la 
delira , e non  rompea  Torta  balilla  le  tenaci  porte  Congraui 
fatti.  Ippol.i.  1. 

Ballo,  il  ballare,  dan za  - 

Adorno . Imper.  si  poi  mentr*  io  Di  qui  col  fuono,  ella  di  là  col 
canto  Facendo  ritorta-  e Paura,  c'I  Ciclo  Di  Tcrficorc  orni-mo 
il  ballo  adomo . Rnltu. 

H 3 Amo. 
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Amoro/b . Pctr.  Dettami  al  fuon  de  eli  amorofi  balli . Son.  184. 

Arte  danzante . Impcr.  Ond’  ella  il  ballo  al  /uopo  , io  il  /i;ono  al 
ballo , Ella  a l’arce  fonerà  arte  danzante , Io  i l'arte  danzante 
arte  fonora  Aggiungendo  ad  ogni  bora,  altrui  moflriamo,  Che 
ciò  ch’infegna  il  fuono.eciò  cn 'aprende  Scolaro  orceduo,  il 
pie  nucitro  rende . RuA.ij. 

Caro.  Doni.  Ne  fanciulla  guidò  più  cari  balli,  Ne  più  foauc  canto 
alcuna  efprellc . Son.4<L 

Dilettolo . Rin.  Qui  tra  le  chiare  linfe  In  diletto/i  balli  Schcrzan 
d'amor  le  Jafciucttc  Ninfe . 5.  C .an  1.6. 

Dolce . Tafl.  E col  foauc  fuon  de'  fuoi  cnttalli  Parca  ch’altri  Inui- 
tatte  a*  dolci  balli . Rinal.ii.6i. 

Errore  regolato . Ridi.  E fol  ne’  vottri  regolati  errori  , De  gli  al- 
trui Arati  j, e di  mia  morte  vaghe.  Calettando  il  terren, calcate 
icori.  Rim. Son. 

Fefteuole. Canili.  Con  pìè  pro/pero  mena  Gli fetttuoli balli,  E 
con  delira  felice  La  rifplendence  face  porta  inanzi . 

Ecttofi».  Campeg.  Al  fuon  di  cetre  accompagnando  il  pattò  Le» 
«foli  balli,  e liete  danze  ci  mena.  I.agr.io.  jo. 

Horribilc . Ba!d.  Ma  ben  per  lutto  poi  la  fjera  ltanra  A gli  horri- 
biJi  balli,  àgli  vlubti  Freme  de  le  Baccanti . Rini. Profi  libi. 

Induttrc . Impcr.  E per  far  il  fuo  corpo  in  ballo  indullrc  Più  licue 
al  pattò,  più  fpedito  al  làico . Rutt.j. 

J attimo  . Picco!.  Li  Dei  marini  alzati  /opra  l’ondc  Stupidi,  e que- 
ti  ad  afcoltarut  intenti  Obliando  i )afimi,c  cari  baili. i.  Son.  19. 

Ecggiadrctto . Mar.  Soura  frenati  pelei  ite  d’imomo  Lieti  me- 
nando, e leggixdretti  balli . Lir.Bofch.  Son.7*. 

Leggiadro . Impcr.  Che  non  di  vanità  peccante  il  core.  Ne  di  fol- 
le delio  la  mente  infetta , Ne  i leggiadri  fuoi  balli  e intenta,  è 
immerfu.  Uutt.it. 

I iero . Inrron.Qtrclla  con  cui  il  mio  cor  fol  fa  foggiorno  Guida- 
ta lieti,  & amoro  fi  balli  • 1.  Son. 18. 

Ondofo . Tronfi  Efoltottuol  di  natat  or  delfini  On  do  fi  balli  in- 
torno a*  legni  ordì  a.  Coll.  9.  9.  ' 

PenVliofo . Ar.  E fe  potette  lenza biafino  alcuno  Si  trarrla  fuor 
Jèl  perigli  o/o  ballo . Fur.51.it. 

Placido . I uni.  1 nel  campo  odorato  Fra'  foaui  inrcrualli  Fai  con 
garrulo  pie  placidi  balli . Od. 6. 

Pompolò.  Riu.  l'otrcttijC'J  rie  d’argento,  e i capei  d'oro  Stringer 
l’Aurora  à t più  pompofi  Dalli . 1.  Son.  55. 

Rutttiano . Brace.  Pur  come  al  fiion  de’ rufiicani  balli  Citaredo 
tallinr  di  turba  e cinto . ( toc. so.  64. 

Soauc . Giuli  E tra  i balli  foaui  Vmc  il  Sol,  che  fi  lume  i la  fux_» 
vita.  Od.  18. 

Bolar/cuolc.  Ar.  Vedranfi  celebrar  dentro  a le  porte  In  moke 
parti  io lazzcuol baili . Furi 7. 11. 

Strepitante . Rin.  Frena  paftor  gli  ttrepitanti  balli  De  la  /par/ÌL* 
tua  greggia , e prefo  a J’haino , Non  furiar  tu  pefee  m quei  cri- 
ftalli.  i.Son.ioi. 

Vezzofo.  Tafl’.  Perche  non  meni  in  Ciclvczzofi  balli  Guidar  in 
compagnia  de  Falere  Aelle . i.Am.  Canz.10. 

Balsamo,  ragia  pretto  fa , die  fa  vn  albero , chiamato  del  mede- 
fimo  nome . 

Annofo.  Impcr.  Non  di  balfamo  annofo  , Enond’oglio  incor- 
rotto Quel  còrpo  immacolato  vnqua  fu  fpirfo.  Ter.  Stanz.81. 

liccclfo . Aden».  Qual  di  ballùmocccdfo,  o d'aureo  fiore , Ch'in 
bel  giardin  trapunti  indolire  roano.  Sembro,  Francefilo,  ilgra. 
riofo  odore,  Clic  la  tua  finititi  /pirò  lontano . Cl.  Son.55. 

Eletto . Ghcl.  Come  in  vafe  d'or  fin  balfamo  eletto  Serba  vn  foa- 
uc,e  prctiofo  odore  . Rofig.  1». 

Eoo . 1 ronfi  Copia  d'humori  pretiofa,  e grande  Stillan  dal  tron- 
co lor  ballimi  Eoi . Colli.  67. 

Eterno.  Ungo.  Solo  pcrc'habbia  il  nome  Balfamo  eterno  da'  pur. 
gali  inchio/tri  Incontravo  cor  gcntd  belle  ferite.  Giorn.i. 

Gentile.  Teli.  Sudtn  Arabi  odori  Di  balfamo  geiml  /parie  le  chio- 
me. Un  8. 

Odorofo.  Maur.  A’  cui  foli  dal  Cicl  fauor,  non  cafo  Diede  à pro- 
dur  1 buffami  odorali  - Tab.7.  7J- 

Sabeo . Malu.  Fi  ch’ai  fuo  piede  pioua  Di  balfami  Sabei  concauo 
elettro.  Del. Od.  1. 

Vitale . Achill.  Ma  fe  penna  fiimofa  Non  fparge  i vottri  annali  De 
i balfami  vitali, Onda  di  cheto  inchiofiro  Porterà  giù  per  Lethe 
il  nome  voliro . Rim.Canz.i. 

Bai  sia  . ripa , luogo  feofeelo  ne’  monti  di  pietra  viua  in  foggia  ri- 
tonda fatta  come  i gradi  : luogo  dirupato,  rupe . 

Acuta . Te/L  A l'erto  giogo  de  l'acuta  balza  Ei  valla  pietra  inal- 
za , E ne  gli  eterni  precipiti;  in  vano  Senza  pofa  trouar  fianca 
la  mano.  Lir.6.  ’ 

Alpcllrc . Cap.  Ch  inamoratc  hauria  le  pietre  iftefle  Di  quelle 
balze  alpcltri . Idil.j. 

Alpina . Mar.  Chi  farà,  che  {ni  yicti , C lic  con  mortai  mina  Da 
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quella  balza  Alpina  Traboccando  io  non  pera?  Samp.5. 

A/pra.  Tanfi  Q^u  do  coprirli  U Mondo  di  negr’  ombra  Vid*  - 
Pietro  da  Fa/pra  ho^ida balza . Lat*M.  44. 

Difi  ofccfa . Mar.  Poi  de  Foukqua , & intricata  valle  Premendo 
và  la  difeofeefa  balza  . 

Erma  . Gate.  Patii  incolli , balze  erme , & alpcfire  S'atrergono 
consi  felice  cor fo,  C’fiaucr  fimbrauan  l'alii  legni  al  dor/ò . 
Scot.6. 69. 

Erta . Bald  I a Tiranna  del  Mondo  : à l'erta  balza  Lumia,  à pena 
il  fofeo ciglio  inai>a.  Rim.  Mora!  Canz.f. 

Hi^ida.  Mar.  i 'altra  vcftia  l’hifpide  balze  alpine  Di  duri  fatti, 
e di  pungenti  ipine. 

Horrend.t.  Ar.  QjiuifuJpiu  folingo,  e fiero  colle  Cintodhor- 
fende balze, e elimina  Siede  vn  Tempio  il  più  bello,  e meglio- 
adorno,  Che  vegga  il  Sol  fra  quanto  pira  intorno  . Fur.Agg.i.i. 

Horrrda.  Citar.  Ma  non  bifngiu  più  d'aJpcttre  rupi  Schermo,  o 
d’horri Jó  nal/c . Fatt.  ProL 

Inacccttìbile . Mar.  Van  per  burroni  cauerno/i,  e cupi , Per  balze 
inacce/libili,  Oc  jncuJtc . 

Inchinata . Impcr.  Lungo  il  Rentier  de  l'inchinata  balza  Ad  aprir- 
mi il  Cu  min  dunque  10  non  tardo,  Curforc  e il  pattò , prccur- 
fort  e 1!  guardo , Quanto  m’ indrizza  Fvn  , l'altro  n»'  inalza . 
Catti.  62. 

Inhofpita . Mar.  Non  ti  difs'io  : di  feguitar  deh  latta  Per  inholpi- 

te  balze  orme  ferine  ? 

Mufiofa . lui,  cr.  Quinci  poi  lunge  alquanto  a/fifo  Halli  Su  le  mu- 
fiofe , e foli  tane  balze  Vn  altro  pefeator  fugace,  e pronto. 

Numiaica . Teli.  Da  NumiJicj  balza  Vma  fuperba  à fabricar  in-, 
tento  Per  me  dotto  /calne!  marmi  non  tolga.  Lir.25. 

Ombretti  • Mar.  Mi  in  qucd'omòrofa , e folitana  balza  Cui  l’on- 
da , o Po.ucmo , abbraccia  , e fiede , Li  ve  l'alpcfiro  Lili- 
beo  fi  vede , Ch'oltra  le  nubi  la  gran  fronte  inalza . Lir.Bofch. 
Son  8:. 

Rigida . Stroz.  Varca  rigide  balze , e calle  incerto , Scofccfa  fal- 
da, e prccipitio  atroce . Ven.i.  5 1. 

Ruinofu.  Leon.  Habitar  fofchc grotte , alpcftri  monti  Fri  Iter- 
pi,  /pini,  e ruino/c  balze . Tanfi  1.  a. 

Salìn/à.  1 anf.  Mira  quel  la  fattola  (torrida  balza  , Che  con  altie- 
re cime  il  del  minaccia . fiagr.10.  29. 

Scofccfa  . Mar.  Da  la  feofeefa,  e ruinofu  balza  Senz’  alcun  danno 
ei  lalòJ!cua,N.alza . 

Solitaria.  Mar.  Ne  verrò  reco  in  folitana  balza,  Ognidifugua- 
g'iunra  Amor  adegua» 

Spezzata . Andr.  Altri  veggio  fudar  FA  Ini  varcando , Varcando  i 
monti , e le  /pezzate  balze , E fangui  luche  i Foro  Da'  lor  feni 
fucchiar  cuti  vene  d'oro  . Adam. 5. 4. 

Tenebrofa . Tronf  La  ve  Soratte  tyncbrola  balza  Sul  curuo  dor- 
fo tri  le  nubi  inalza . Coll.  17. 45. 

B ambino  . picciol  fanciullo,  fauuuUtno . 

Delicato . Guar.  Ne  fa  nafccre  Amore , Il  qual  prima  nafeendo 
E'  delicato , e tenero  bambino , L mentre  e tale  in  noi  fempro 
e foauc  . Pali.  j.  6. 

Dolce  . Ghel.  Surfe  la  Diua  immantinente,  e volle  Farne  al  doL 
cc  Bambin  pouera  cuna . Kofi 6.  49. 

Innocente . Grill.  Non  fuggir,  non  fuggir,  deh  non  fuggire  Caro, 
e rubello  mio , Che  non  armato  di  difikgno,  e d'ire , Ma  bam- 
bino innocente à te vegn  io.  i.Madr.261. 

Lattante.  CaTon,  Quel  bambino  lattante  Piagne  , e rider  non 
si , forfè  lo  /degna . O ben  dotto  ignorante , Ch’  a te  fuperbo 
infogna , Come  pianger  na/ccndo  Sol  deue  l'huomo , e poi 
morir  ridendo . 1.  10. 

Semplice . Tatti  Qual  fempliee  bambin  mirar  non  o/a  Douc  info- 
ine larue  habbia  prefenti , O come  paue  ne  la  notte  ombro fit , 
Imaemaudo  purmoftri,  e portenti . 1 ibcr.  15.  18. 

Tencrcllo . Ghcl.  Ne  più  che  fotte  egli  di  fcoglio , o d’Elcc  Mo- 
ucrfi  al  taglio  il  tcnerel  Bambino.  Rof.4. 75. 

Tenero . Guar.  O dolente  memoria,  il  cor  perdei.  Anzi  quel  che 
del  core  M’era  più  caro  affai , Bambin  tenero  in  falce , Vnico 
figlio  alliora , e da  me  femprc  E viuo , e morto  vnìcaiuente.^ 
amato.  Pali.  x.  4- 

Vezzofo.Guar.  Pofaua  entro  vna  culla  Bambino  in  fafee,  e ben 
vezzofo  ancora . Pali. 5.5- 

Banda  . compagnia , o quantità  di  foldati . 

Bcllico/à.  Car.  Incontro®  lorda  l'altra  parte  vfeiro  11  ficrMc- 
fapo,  i caualier  Latini , Coracc  col  fuo  fiate , e di  Camilla  La 
bcllico/à  banda  ■ fcn.i  1» 

Banda  . trauerfa  di  drappo , che  fi  porta  al  collo,  0 à trauerfo  per 
gala,  o per  diui  fa. 

Funella . Tronf.  Corta  zagaglia  hi  in  mano,  e à color  moro  Por- 
ta per  maggior  duol  bande  funefte^  E ne  la  targa  ofeuta  nube 

ateo» 
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accoglie , Col  motto  : Da  J’horror  fulmini  fcioglie.  Coft.x.41.' 

Bamuiika.  Drappo  legato  ad  halla , dipi ntoui  dentro  le  imprclc 
de*  Capitani , o l'arme  de'  Prencipi , e fi  porta  in  battaglia  : in- 

fegna,  Jlcndardo . 

Atra . Lai!.  Orni  Febo  in  mare  i Tuoi  dcftricr  fo/pinti , Cedeua  il 
campo  a l’auuerfarìa  alter  a, Che  d’haucrvincicrice  i raggi  citiru 
ci  Trionfando  Ipandea  l'atra  bandiera . Tit.x.  77. 

Gemmata . Herr.  Di  gemmate  bandiere,  e fiocchi  abonda , E par 
la  poppa  di  piropi  allume  - Bab.4. 1. 

leggiera . Mar.  Non  trema à l'inquieta  aura  incollante  Sù  le  vo- 
nre  grand*  arbori  bandiera , Cnc  del  mio  vago , e vagabondo 
amante  Non  fia  meno  volubile,  e leggiera . Lid.  Abb.9. 

Pompolà.  Herr.  Vaperl’ampiclue  Iponde  il  chiaro  Eufrate_> , 
Oue  f eccella , e ricca  naue  al  vento  Le  pompofe  bandiere  ha* 
ueua alzare.  Rib.4. 36. 

Spada . Talb  Sparfc  al  vento  ondeggiando  ir  le  bandiere , E ven- 
colar  sù  i gran  cimicr  Je  penne . Liber.xo.  x8. 

Spiegata . Brace.  Pur  che  debbano  vie  ir  le  fchicre  armate  A ban- 
diere volubili,  c (piegate  • Rocc.tf.  12. 

Tremola.  Bruii.  Dando  fpirtoà  le  vele , aure  leggere  Scuotano 
pur  nel  mar  le  tue  famoic  T rem  ole  à par  del  mare  alte  bandie- 
re. EpiJl.  Hcroi.  x.  11. 

Volubile.  Brace.  Sucntofan  le  volubili  bandiere  Con  ampie  ro- 
te à Paure  frclchc,  e molli . Vrb.  1 . j 9. 

Bardo . decreto , legge , oucro  ordina  rione  notificata  pubica- 
mente à fuon  di  tromba  dal  banditore . 

Ineflorabile  . VahtaC  Come  Agenor  con  pena  capitale  Impofc  a’ 
figli  inefTorabil  bando  ? Tcbai.  1 . x . 

Rìgòrofo.  Campcg.  Conrigorofo  bando  inuita , e chiama  Gli 
nuomini  vecchi,  e i più  periti  Hcbrci . Lagr.  1 5 . 69. 

Bara  . ihroinento  di  legname  fatto  à guiia  di  quel  del  letto  , con 
rete  di  corda  nel  fondo:  nietteuifi  il  cadauero  per  portarlo  al- 
la fcpoltura:  cataletto . 

Eccella . Brun.  Inanzi  al  fen  di  quella  eccclfa  , e bella  Bara  rcgal 
difcéda  in  giufo  altera  Di  fino  auorio  lucida  tabella.  x.Selu.Bar. 

Funebre . Ar.  Dopo  non  molto  la  bara  funebre  Gmnfc,à  Iplendor 
dt  tonchi,  e di  lacelJe . Fur. tj.  4 6. 

Funerea . Car.  E la  funerea  bara  fermando  i dolio  il  figlio  in  ab- 
bandono Si  gettò,  l'abbraccio,  lire  tto  lo  tenne  . En.11. 

Funcih  . Tanfi  O cui  vicn  tolta  da  fundla  bara  Quand'  era  in  fui 
fiorir  la  fua  fperanza . Lagr.j.  x8. 

Letto  funebre.  Angui  11-  Quando  farò  dentro  al  funebre  letto,  Del 
mio  dolce  frate!  l'otlro,  c i cinabro  Darà  gli  virimi  baci  al  mor- 
rò labro . Meram-9-  *tf  $• 

Odorifera . C.Fiam.  Sopra  lura  odorifera  fu  polla  Tutta  di  rofe, 
evarij  fior  contcfia  ; E più  beato  c quel  ch'a  lei  s’accolta,  E 
toccar  può  la  fèmnlice  fua  velia . Stana. 

Letto  funereo . Ghcl.  E lui  conmollo  nel  funereo  Ietto  Chiamar 
gli  altri,  e la  madre  à quell’alpctto . Rof.xj.  81. 

Mella . Campeg.  I pietofi  pailor  la  niella  bara  Po  laro,  c in  tanto 
con  fiidor  di  morte  S'accollò  FiJarmindo  al  freddo  corpo . 

Pompofii  .^Brun.  In  me zo al Ciel, che  fà  coperchio, cretto  Ala 
bara  ch’io  fabrico  pompofix,  Vn  bel  rubin,o  vu  beipiropo  elet- 
to Si  piami,  c ita  qual  c tra*  gigli  ro fa . 1.  Sclu.Bar. 

Ricca . Car.  Poiché  hi  pianto,  in  vna  ricca  bara  io  collocaro , c 
di  purpuree  velli  Gli  fciQO  fregi , e mollrc  , e monti  intorno . 

Baratro  . luogo  profondo,  ofcurillimo,caucrnofo  : profondità, 
o fé  urica . 

Caucmofo  . Mar.  Alto  fragor  tre  volte  Vdi  fonar  da!  caucrnofo, 
cUno  Baratro  d* Acheronte . Stmp.i*  . 

Cupo . Mac.  Che  tri  1 più  cupi  baratri  il  fuo  fondo  Luimnole  fiif- 
lurc  aperte  lafci . Temp.x  i. 

Iuhofpito . Mar.  Doue  inhofpiti  lempre,  c Tempre  iofchi  Dilatan 
l’ombrc  lor  baratri,  cbofcJii.  . . 

Prccipitofo . Mar.  La  ve  turato  d’hedera  , c di  felce  Prccipitofo 
baratro  fi  fende, Del  c ui  lauor,  rofo  da  gli  anm,c  fcabro  11  calo 
fol  fù  l’architetto,  e*  l labro . 

Profondo  . Beftam.  Scrui  ferui  ri  fua  fi.de,  c nel  profondo  Bara- 
tro fpinga  il  reo  figliuol  d’Adamo.  Vittor.i*  109. 

Baratto  . cambio . , . . , 

Vile.  Moroii.  Con  baratto  si  vii  vendi  il  tuo  Dio , Cile  laici  al 
compraiorche  faccia  il  prezzo > Mortor.i.  5 . 

Boiha . quella quantitadi peli,  clic  ita&ono  all'huomo  nelle-» 
guancic,  c nel  mento  ; che  per  firailicudiiic  fi  dice  ancora  d'ai- 
cuni  animali. 

Argentata-Moroo.  Deli  Balaam  troppo  vògltofo,  c auaro,  Qiielta 
argentata  tua  canuta  barba  fregiar  volcltt  d'or,  c pur  t’auucui, 
Clui  la  tua  fama  intenebrila  a vn  tratto . Mortor.  Interni.;. 

Argento  lanofo . Brace.  D'intorno  à i labri  con  feroce  vento  Sco- 
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te  la  felua  del  lanofo  argento . Rocc.p.  71. 

Biforcata  . Brace.  Biforcatahi  la  barba,  c per  digiuno  Crelpe,  e 
magre  le  mani,  c il  vcilir  bruno  . Croc.  1 4. 6 1. 

Canuta . Talfi  Lo  Iccttro  ha  nc  la  delira  : e per  canuta  Barba  ap- 
par  venerabile,  cleuero.  Ubcr.17.  it. 

Carica  di  verno.Cicc.  E con  la  delira  mclcc  La  barba  corca  d’ho- 
norato  verno . Hadr.4.  a. 

Cruenta . Tanfi  La  barba  hauca  cruenta,  e’I  volto  cfTangue  An- 
cor parca  pioucr  dal  collo  iJ  Lingue . 1 agr.4.  jo. 

Folta  . Ar.  La  chioma  rabbuffata , horrida,  c niella , La  barbai 
folta,  Ipaucntofii , c bruita . Fur.19.  <So. 

Hirta . Car.  A la  chioma , à la  barba  iurta,  e canuta  Mi  fembra , 
&.*  è di  Roma  il  Tanto  Rcgc . En.tf. 

Hifpida.  Ta/fi  Gl'inuolueiJ  mento,  e sù  l’hirfiito  petto  Hilpida, 
c folta  la  gran  barba  feende . I.ibcr.4. 7. 

Horrida . Brace.  Tal  da  J'afHitte  vifccre  profonde  Sù  perThom- 
da  barba  il  fiato  efbollo , D'intorno  a i labri  con  feroce  vento 
Scote  la  felua  del  lanofo  argento . Rocc.9.  7 1. 

Irrigidita.  Mam.  Sparlo  di  rughe  il  volto.  Di  languidezza  i lumi. 
Con  barba  irrigidita , Con  gote  macilenti , H ripido  il  mento, 
rabbuffato  il  crine  Di  ghiaccio,  c di  pruu^  il  Verno  cinto.  Idi!. 

Liuida . Brace,  t la  barba  ingombrando  il  petto,  e '1  bullo , Che 
fù  candida  pria  liuida  llaffì . Croc.19.  j. 

Lucente . Cebi  Così  più  ch'olirà  mai  lucente  , e bionda  La  pri- 
ma piuma  il  mento  a lui  circonda.  Eli.;.  1x8. 

Macfiofa . C ampeg.  I a barba  ancor,  che  macllolà  pende , Spellò 
con  l’vna man pulifce, egira.  Lag ’.x. tfz. 

Piuma  molle . Tali'.  Tre  anni  fon  eh’  c in  guerra , e iutempciliua 
Molle  piuma  del  mento  a pcnavfciua.  Libcr.1.60. 

Rabbuffata.  Sencc.  Le  guancic  Ita  caue , c dì  brutto  fquaIor<_> 
Tutte  piene,  e dal  vecchio  mento  pende  La  rabbuffata  barba , 
Erco).  Fur. 

Rughinola . Valuaf.  Edalmufcolb  horrido  afpctto  feofle  I.a~» 
ruuginofa  barba,  e’1  criu  guato . Tcbai.9.  ix*. 

Senile.  Herr.  Sembrati  fanciulli , c pure  il  veglio  volto  Han  di 
barba  fenile  intorno  auuolto  ■ B.in.6. 1. 

Sordida  . Scncc.  Ahi  con  quale  fquaior  la  grauc  chioma.  Sepolto 
copre  il  dolorofo  volto , E lalòrdida  barba  iaculugizcci! 
Thicft.j.  x. 

Squalida.  Car.  Squalida  hauca  la  barba,  horrido  il  crine.  Et 
rapprefo  di  Lingue,  fcn.x. 

Sudicia.  Mar.  E <a  Aulì  eia  barba,  & incompolla  Al  molle  vifo , c 
delicato  accolla . 

Tremola.  Brun.  Hifpida  fi  dilata,  e folta  feende  In  me  lunga  la 
barba  in  giù  dal  mento:. Cui  con  fchcrzi  ingcgnolì  ogmhor 
mi  rende  Tremola  Amor,  ic.procellola  il  vento . Sferza  il  gi- 
nocchio sì,  mà  non  l’offende , Candida  c si,  tra  di  condor  d'ar- 
gento : La  fiu  canirie  onde  la  villa  inganni , De  la  ncuc  c tro- 
feo, mà  non  de  gli  anni . Ven.  Tcrr.  Galat. 

B^kiiaris  . crudeltà,  attirine  da  barbaro . 

Aipra . Tronfi  Tronco  ei  farà  da  vn  brando,  e infra  ’I  filo  rio  Vol- 
go d'alpra  baibanc  al  pian  caduto . Coll.  19. 17. 

Indegna  . Cebo.  E eh’  altri  mai  la  lor  barbarie  indegna  Ch’vn_» 
barbaro  Signor  regnar  fo (legna . Eli.  1 ? . 6. 

Ingrata  . Anguill.  E che  tradì  Ja  tua  barbarie  ingrata  II  fioccro, 
la  moglie,  eia  cognata.  Meiam.tf.jis* 

Bar»  vxu . (riamerò , nationc  di  là  dai  monti;  anco  huomo  di 
coilumi . alpri,  fieri,  ro/i . 

Auaro . AnguilL  Nè  volle  il  campo  filo  porre  in  periglio , Ch’in- 
fido,  e auaro  barbaro  iltradific.  Meum.7. 177. 

Crudo . Tali.  Barbaro  forfè  non  farà  sì  crudo.  Che  ti  voglia  ferir 
per  non  piagarmi . Libcr.  16.49. 

Empio . Ar.guilL  Tcrgco  gli  empi  ftacciò  barbari  audaci  Figliuol 
di  Marte,  imperar  or  de’  Traci . Mctam.é.  21 7- 

Impratttcabilj.  Inc.  ConuochcròdaJ più  remoto  clima  Barbari 
i morati icabili , incoiroui,  Acuftouirmi  dai  ciudi  oltraggi. 
Tcb.j.tf. 

Ignoto.  Brigo.  Saran  barbari  ignori  Frati  a*  miei  figli?  Giorn.4* 

Infido.  Anguill.  O !»arbaro  crudel,  barbaro  infido , Barbaro  per 

, 1 effetto  infame , & empio , E d'ogni  diremo  vitto  albergo,  e 
nido.  Metani 17. 

Predace . Campcg.  Non  per  nutrir  qua!  barbaro  predace , Ma  per 
comporre  ogni  dilcordu,  egucrra  . Lagr.*.  74- 

Ribellante . Moron.  Altro  è pugnar  contro  nemiche  (quadre  Di 
ribellanti  barbari,  che  infidi  Han  la  ragione,  c Dio  nemico,  c’J 
Mondo.  Mort.1. x. 

Barbaro,  cauallo corridore . 

Licuc . Mar.  Nc  barbaro  giamai  si  Iicuc,  c fcarco  Da  le  molle  à la 
meta  il  corfo  alirccra . 

Veloce.  Mar.  Picca  quell ‘altro  vn  barbaro  veloce,  Ch’cgual  quali 
al  pallierò  il  corto  liende . 

Bar- 
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Barba  Roma  . Federico  primo  di  Sucuia  chiomato  Barbarofli  da! 
colore,  prima  amico,  e poi  nemico  della  Santa  Chiefa  • 

Empio.,,  Ar.  Eccodiquel  Bertoldo  ilearo  pegno  Rinaldo  tuo, 
e 'hauti  l'honore  opimo  D’haucr  la  Chicli  ac  k man  rifcolTi 
De  l’empio  Federico  Barbarorti  Far  j.  jo. 

Barca  • pituolo  legno  da  nauigarc . 

Agitata  • Scip.Rofi  E vela,  e Iponda  à l’agitara  barca  Di  Picr,con- 
tra  cui  mugghia  in  van  l'Interno . Cane. 

Audace . Brace.  Rapide  sì , che  più  leggiere , e fcarche  Non  voli- 
no per  mar  l’audaci  barche  . Rocc.6.  S4. 

Combattuta.  Mar.  Se  la  mia  frale,  e combattuta  barca  Trarrai  dal 
golfo  pcrigliofo  infido  Mcntr’hoggi  sì  crude]  pelago  varca. 
Lir.Maw.S0n.48. 

Conqualfata . Tanfi  Mira  di  Pier  la  conquaflàta  barca , Ch’c  (cote 
fa,  e combattuta  d’ogni  parte  . Lagr.7. 10. 

Debile . Petr.  Né  mai  faggi0  nocchicr  guardò  da  fcoglio  Nauc  di 
merci  prctiofe  carco,  Quant’  io  tempre  la  debile  mia  barca  Da 
le  oercoflc  del  fuo  duro  orgoglio  . Son.100. 

Fragile.  Bald.  O Tempre  irato,  o tempre  inftabil  mare  Da  le  lagri- 
me mie  fatto  maggiore , Ouc  m’hi  pollo  in  fragil  barca  Amo- 
re,. Ouenemen  dalungeil  lido  appare . Rim.  1.  Amor.  Sonji. 

PraJe . Petr.  Fra  si  contrari  venti  in  frale  barca  Mi  trouo  in  alto 
nur  fon/a  goucrno . Son.ioj. 

Funetta . Brace.  A tale  ftratio  le  funettc  barche  Si  compongon  la 
notte,  e quando  poi  Sorgeri  l’Alba,  horribilmence  carchc  Voi 
geran  contro  i Galli  i furor  Tuoi . Rocc.  14.51. 

Mal  capace . Tali'  F perche  mal  capace  era  la  barca , Gli  feudieri 
abbandona,  & ci  10I  varca . Liber.  1 4.  5 8 . 

Mal  compatta . Vd.  Ingombrauano  Palme  i banchi  tutti  De  he* 
Tartarea,  e inai  comporta  barca . En.6.  88. 

Picciola-  Ba'd.  Deh  raccogli  le  vele.  Mute,  troppo  d’audacia  il 
tegno  varca , L’eiporti  a l'Occan  picciola barca . Rim.  Hcroi. 
Cuti 

Picciofotta  .Capei  fa  qual  com*  huom,  che  in  piccioletta  barca 
Co’  i remi  il  fiume  auucrfr  attende,  e sforza . 1 . Son.i. 

Sdrufeita  • Teli.  Li  douc  1 neri  campi  di  forterra  Stige  con  zolfo 
liquefatto  inonda  De  iTnfernautti  l’adito  terra , S:aiTinoc- 
chicr,  che  con  fdriiiciu  barca  la  mona  geme  à l’altra  fronda 
varca,  Lir.16, 

Smarrii  a . Gir.  11  tempettofo  pelago  d* Amore  Solca  la  fragil  mia 
fmarritAbarca . 1.  Son.i. 

Solcante . Imper.  Ne  il  timor  teme  dr  folcirne  barca , Che  fquar- 
cifonofa,  ejnaucduta  Quel  carcere  fotti!  ne  l’acqua  aperto. 
Ruh.  7. 

Spalmata.  Olici  Commanda  a’  fuoi  che  la  (palmata  barca  Vadan 
di  nouo  a rimorchiar  fui  Ino . Rof.  17.  85. 

Birci  1 ■ popoli  vicini  a C artagine . 

Feroci.  C ar.  I Numidi  da  l'altra  Fera  gentc,e  sfrenata:  indi  le  Sec- 
che Quinci  i deferti,  e più  da  lunge  infoili  I feroci  Barcei.  En  .4. 

Bruchiti*,  picciola  barca. 

Speditiffir.ia . Brace.  Alhor  mirando  il  fuo  vogar  fo (petto  Guer- 
rier  F.tmfco  ad  attroncarlo  ardirò , Spiccali  da  le  naui , e i remi 
affretta  A la  fua  fpeditirtìmabarchetta . Rocc.  14.  lo. 

Baiuvm!  . fpatio  di  tempo  (irà  dì,  e notte  nel  cominciare , e nel  fi- 
nir del  giorno . 

Confo  fo . Ben  am.  Segue  il  Colombo  sì  per  quell'ofcuro , Ch’rn 
barlume  confido  il  guardo  mira  Mond.i. 

Debole.  Briga.  Ecco  fi  vede  à vn  Ifola  vicino , Che  da  vn  barlume 
debole  veduta.  Era  (coperta  sì,  non  coitofciuta . Giorn.7* 

Grane.  Valuafi  Mà  come  dal  prttntcr  grane  barlume  FuronJe-» 
ciglia  Aie  libere , e vuote , Et  auuczzoifi  à fopportarc  il  (urne , 
Cii'imnicnfo  vfciadale  tcleftirote . Cacc.4.  180. 

Letale.  Valuafi  E llupefotcoin  vn  letal  barlume  Di  Febo  gli  cenea 
J’vteto  Nume . Tcbai.4.  jj. 

Torbido . Valuaf  O fuperbo  rubino,  o nobil  fpada , II  cui  fiplcn- 
dor , à chi  v 'affìtti  i lumi  Per  (e  fletto  emendar  Pombre  dirada 
Da  gli  occhi,  e rompe  1 torbidi  barlumi  ■ Cacc  i- 1. 

Barone.  Signore  c’ha  giuridittione  (cu  12  titolo  di  Conte , Mar- 
chcte,  Duca,  o Principe . 

Franco.  Valuafi  Non  andò  molto  lungi  il  baron  franco , Che_> 
(puntar  s'vn  crocìcchio  ecco  la  vide  Con  duo  fanciulli  entro 
vn  zaino  al  fianco . Telai,  r.  175. 

Gentile . Fatti  11  lor  compagno  era  vn  gentil  barone  De’ più  pre- 
giati ne ITnglefc regno.  Rmal.z.  1 6. 

Grande . Tatti  Quando  duo  gran  baroni  in  vette  ignota  Venir  fon 
vitti,  e in  portamento  eilrano.  Libera.  57. 

Preclaro . Ar.  Cosi  parlando  andauano  ambiduoi  Verfo  il  catte!, 
lo  tri  i baron  preclari . Fur.jj.  1 1 8- 

B aronio  . Cardinale  tenitore  de  gli  Annali  Ecclefiattici . 

Cronitta . Mar.  Gran  cronifta  di  Dio,  Mentre  che  ferirti  i fuoi  ter- 
reni annali,Fui  ne  gli  annali  eterni  ateritto  anch’*o. Gaicr.Rjtr. 
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Bartolo  , e Bau>o  . giuriconfulti  celebri . 

Sacerdoti  d’Attre* . Mar.  Deggio  d’Attrea  chiamami  Sacerdoti 
fourani  ? O le  due  fue  bilancic , o le  due  mani  ? Deggio  forte 
appellami  Del  gran  Cicl  de  le  leggi  i due  maggiori  Ocardini, 
o fplcndori  ? De  la  ragion  ciuil  dirò, che  liete  Due  colonne,  e 
due  mete.  Chi  cerca  in  quello  mar  profondi  (énfi.  Oltre  varcar 
nonpenfi.  Caler.  Rirr. 

Basalti,  (pccie  di  marmo  del  colore,  e durezza  del  fèrro , tro- 
uata prima  dagli  Egirtj  in  Ethiopia . 

Ferrea.  Bald.  Edifici  si  degni  Pofin  le  volte  (patiofr,ed  alte  Soura 
ferrea  baùtte  Suclta  di  teno  i l’Echiopia  sdutta  . Rim.  Mora!. 
Canz.  x. 

Basì,  foftegno , è propriamente  piede  doue  fi  pote  colonna  ,0 
llatoa,  o umili . Si  prende  anco  per  il  primo  di  qualche  nume- 
rote  famiglia . 

Fatale . Adem.  O di  quelli  aui  niieijximo  forbente  Nel  campo  di 
mia  ftirpe  alfa , & alfiere , Bate  lata!  di  molti  imagin  vere  Che 

Sìa  fiorirò  al  Mondo,  hor  fono  (pente . Cl.Son.  1 . 

uttre.  Zambcc.  Del  meno  lor  foura  la  baie  induttre  Fondar 
de  le  lor  glorie  i fondamenti . Poct.Ot. 

Basti. ico . herba  odorifera  de  gli  horti . 

Odorato.  Imper.  E tu  qui  tei  Odoralo  bafilico  dittinro  In  breuifi 
lime  foglie,  e in  foghe  in  forma  Di  gran  concaua  man  tenere, 
efretthe.  Rullio. 

Basilisco . ttrpcme  di  cosi  fiero  veleno , che  col  fuo  folo  fetore 
( altri  dicono  con  la  villa  ) auuelcna  la  gente . 

Crudo . Annulli.  Che  te  aui  dentro  il  crudo  bafihfco  Miri,  non  ti 
può  far  de  l'alma  ignudo  . Metam.4. 47J • 

Inuido  .Tronfi  Vn  bafittko  à 1 guardi  inuido,  ed  acro  Per  cimie- 
ro foftien  foura  la  tetta . CoA.S.  3 4. 

Vclcnofo . Leon.  Dunque  non  veggio  ancor  rabbiofii  tigre,  O vc- 
lenofo  bafiliteo,o  drago  Scagliarli  contro  me  di  fdegno  acccfi? 
Tatti  5. 7. 

B assi  zza  . 

Humile . Imper.  Il  villanel  ciuile  T’offre  in  maniere  fconofriute 
à tanti  Ne  l’humil  fua  battezza  vn  'alta  pace . Rutt.  t. 

Popolare . GheL  Filippo  al  fuo  valor  fcarfo,  e mancino  Troppo 
tenerla  in  popolar  battezza . Rofij.óé. 

Vile . CCam.  Mà  feruo  prima  in  vd  battezza  io  veggia,  Ch’a'  tuoi 
fidi  turbato  il  vero  culto . Agg.  TaflÌ4. 1 j - 
Bastonf  . fuflo , o ramo  d’albero  rimondo  da  poterli  tenere , e 
ni  .aleggiare  con  mano . 

Arficao.  Brace.  La  furba  agrette  i i doloro  fi  accenti  De  la  lor 
donna  immantinente  aj  pare  Con  arficci  battoni , armi  pun- 
genti Fatte  dal  foco,  e con  bipenni  amare . Rocc.  1 x . 6>. 

Duro . Ar-  Mcnaua  vn  fiuo  battoli  di  legno  in  volta , Ch'era  sì  du- 
ro, si  graue,  e sì  fermo , Che  declinando  quel  facea  ogni  volta 
Cadere  in  terra  vn  huom  peggio  che  infermo . Fur.39.  37. 
Ferrato . Valuafi  Menando  in  giro  vn  fuo  batton  ferrato , Ch'era 
d’vnfodo  pino  il  fui  lo  intero.  Tcbai.x.  285. 

Fido . Mar.  Fido  batton,  gii  mio  compagno  antico , Che  mi  fotti 
gran  tempo  arme,  e foitegno . 

Forte . Moron.  Eccoti  due  batton  nodo!?,  e forti  Per  romper  l’oC 
fa  à quei, che  rettan  viui.  Morto.-.  1.6. 

Noderofo . Mar.  Tenca  ferrato  in  mano  vn  batton  crudo.  Duro, 
petente,  noderofo,  e grotto  . 

Nodofo  . Brign.  Il  nodofo  batton,  ch'armato  è in  punta  Di  lungo 
acciaio  ad  ambe  mani  afferra.  Giorni- 
Petente  . Brign.  E nel  pattar  col  fuo  batton  petente  Sì  fattamente 
ne  la  nuca  il  ficdc,Cne  sbalordito  barcollar  tremante  Hor  qua, 
hor  la  l’indomito  fi  vede.  Giorn.7. 

Ritorto . Ta(T  Detto  il  Soldan  alza  lo  (guardo,  e vede  Huom,  che 
d’et.igrauirtìmai  i ttmbianti  Col  morto  batton  dei  vecchio 
piede  Ferma,  e dirizza  le  veftigia  erranti . Liber.  io.  9. 

Robufto . AJam.  Farle  à terra  cader:  men  fia dannofa  Del  robu* 
(lo  batton  la  debil  canna . Colt. 4. 

Rozo . Mar.  Nè  con  rozo  batton  lor  partì  regge , Mà  de'  begli  oc* 
chi  vn  fol  guardo  gentile  A i lor  liberi  errori  e sferza , e legge . 
Lir.  Bofich.  Son.ij- 

Ruuido . Silu.  Che  di  voi  regga  il  ruuido  battone  V’è  fccttro,  e le 
ghirlande, alte  corone.  Madd.8.42. 

Torto,  Tronfi  Erra  per  Ferme  riediteinta  il  fieno,  E con  torto 
batton calcail terreno.  Cott.14. 1. 

Battaglia,  fatto  d’arme,  combattimento , afironramento  d’efi 
(creiti  nemici,  o di  parte  d'erti  : affitto . 

Acerba.  Ceba.  E'  ver,  che  di  colui  dimenticarmi  Fù  per  le  forze 
ime  battaglia  acerba , Ett.f.  186. 

Atta . Ceba.  E con  battaglia  imperuote , ed  alta  Vna  Reina  vn_» 
huom  del  volgo  attilla.  Eft.if.  IM* 

Altera.  Tronfi  E me fcc fri oucgli otij  igareintefo  Inlpaiiofo 
pian  battaglie  altere . Colli.  14. 
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Ardente  - TroqC  Apibo  vanii  a trouar  con  ferri  acati , E IpirarLj 
odi;  di  battaglia-ardente . Coft.  1 4-  43* 

Aipra . Ar.  Piacque  di  differir  l’afpra  battaglia  Fin  che  il  Sol  nouo 
r.  &rOrifMic foglia.  Fur.14.74- 

Atroce . Ceba.  Mi  contro  il  ribellante , e l’orgogliofo , Ch’armò 
la  /quadra  a la  battaglia  atroce , Vie  più  che  verfo  altrui  Gioue 
fdegnofo  1 roua  più  falda  angofeia,  e più  feroce . Eft.8.  j 3. 
Contumace . Ceba.  Centra  ehi  qua/i  il  Re  medefmo  adora  Con. 

rumaci  battaglie  imprende  ancora . Eli. 16.  5. 

Cruda  . Valuaf.  E Amo  vna  regale  alta  bandiera  Vedete  quante 
„r  ci  fi  battaglie  crude  • Tubai.  1. 150. 

Crudele.  Ar.  C enunciar  quiui  vna  crude!  battaglia , Cornea  pie 
: fi  trouar  co’  i brandi  ignudi . Fur.  1. 1 7. 

Pira*  Valuafi  Molte  volte luuca  lor  contato  prima  La  battaglia 
di  Flcgra  horrcnda,  e dira . Tcbai.6.  SS. 

Difpietaia . Egid.  Gli  orli  ubinoli  con  feroci  artigli  Fanno  batta- 
glie difpietute,  e dire . 1.  Stanz.j5« 

Dura.Car.  Di  si  dura  battaglia  luuean  cofforo  Tra  Jor  diuifo  il 
carico,  c'I  periglio . En.  10, 

Equcllrc . Talli  Ne  feruc  mcn  l’altra  battaglia  cqnelhc  Apprefio 
il  colle,  d l’altro  diremo  canto . libcr.10. 48.  • 

FqlIa.Tair.  Vattene  al  campo,  e la  battaglia  fella  Nuntiaà  co- 
lui, eh  e di  Gtesù  campione . Libcr.7.  *6. 

Feroce.  Ma  ur.  Qual  campione  a/pirando  àia  vittoria  A feroce 
battaglia  hi  il  petto  offerto . Tab.6.  jy.  .... 

Fiera.  Talli  lì  mentre  la  battaglia  ardca  più  fiera  Per  difufatc  vie 
cosi  s'auuolle  . I1ber.10.j5. 

Folta.  Valuafi  Dille,  e era  J arme,  e la  battaglia  folta  Verfo  il 
•gar/on  pafsò  di  nebbie  iimolu . Tcbai.9.  209. 

Funerale.  Ghel.  E puoi  con  nona  Amerai  battaglia  Di  doppia 
ilrage  infanguinar  Tenàglia  ? Rof. j,  42. 

Funclta . Grill.  Tu  vedi  il  duro  campo , e la  battaglia  PeriglioA, 
e Amelia,  e i mici  nemici  Lontra  me  fiacco,  e inerme,  armati , 
eforti.  Pen.131. 

Gloriola.  Tronfi  F.d  in  battaglia  gloriola  rendi  Ogni  duo  1 vin- 
to, ogni  ordine  /confitto  . Coft.j.  8 1 . 

^orrenda . Car.  Dirò  battaglie  borrendo , Dirò  Aragi  d'cflèrcit:, 
e duelli  Di  Regi  Aefli,  e là  Tolcana  tutta , E tutta  anco  l’Elpc- 
na in  arme  accolta.  En.7. 

Horribilc . Chiabr.  Dune  l crnando  tra*  campioni  Iberi  Dhorrì- 
bik  battaglia  arte  rinona . Amcd.4. 

Impctuofii.  Ceba.  Qpctta battaglia impetuo A,  eviua  Di  muto 
jinirator  l'arte  inaeilra  A man  a man  sù  le  pareti  apriua_» . 
E1U.J4- 

Incerta.  Remig.  eh’ io  pur  faprei  Sotto à cheCieltu  guerreg- 
gialTi,  e fole  Haurci  timor  ac  le  battaglie  incerte-  Epill.i. 
Inerme  . Valuafi  A mirar  quiui  vngran  popolo  chiama  Lepro- 
porte  dal  Re  battaglie  inermi . 1 cbai.ò.  6 1 . 
lottila.  V'd.  In  tanto  la  battaglia  in  ogni  parte  Più  diueniua_ * 
bombile,  & infeAa . En.  11.92. 

Ludo  bellico . B T alT.  Tanto  più  crefce  il  bcllicofo  ludo , Qgaiv 
io  più  l’ira,  e ’I  lor  furor  rinforza.  Flor8.$.  . 

£uiTuuofa-  Brun.  Già  co»  Tarme  de  i lampi  Del  terzo  Citi  ia_j 
Dea  Schierati , e cinti  hauti*  Di  bcllicolc  /Ielle  » vaiti  campi , 
Ond’d  l'ombrc  notturne  era  prdcriuo  LuminoU.  battaglia  , 
alfiro  conflitto.  Vcn.  Poni.Canz.i.  • 

Mortale..  Talli  H là  douc  battaglia  e più  mortale  Vattene  ad  in- 
ondili n«l  laro  manto  . liber.7. 109.  # > 

Nobile  - Chiabr.  Onde  iti  melo  del  cor  feuti  fiorire  Di  nobile 
battaglia  alto  delire . Amed- j . 

Eerigliofa . Ar.  E con  l'inaiuorato  di  fabella  Pacca  battaglia  pe- 
riglierà, e fiera . Fur.  1 8.  40. 

Pertinace . Gate.  Pofeù  in  battaglia  pertinace , e ria  Forfè  aflen- 
tcndo  il  proprio  figlio  cade . Scot.j.  35. 

Rea . Talf.  Gli  occhi  fri  tanto  a la  battaglia  rea  Dal  fuo  gran_» 
leggio  il  Ré  delCiei  velica  . Liber.9- 5 1 ■ 

Sanguinofa . Taft  Viene  a battaglia  h orrenda,  e fanguinofa  Con 
duo  Icon  da  fjme  a predar  molli . Uioal.4- jo- 
Singolare  - Cicc.  Fuor  del  bofeo  vii  incognito  guerriero , Chej 
n’andò  dritto  al  Prencipc  Latino. Sfidandolo  i battaglia  fingo- 
lare.  Hadr.i.  3. 

Strana.  Ar.  De  l’ifolc  non  pochi  erano  corfi  A riguardar  quella 
battaglia  firana.  Fur.i  1.44. 

Batiillo  . picciolo  nauilio , che  ftà  legato  aJ  nimbo  grande  per 
ogmbifogno. 

Nobile.  Brun.  Qui  veder  mi  crcdca  nobil  battello,  Cheraflcm- 
brade  altrui,  (piegando  al  vento  Sarte  d'or,  vele  d’oltro,  e prua 
d’argento  j Legno  a’  remi,  aura  al  moto,  al  volo  augello . Vcn, 
Tcr.Canz.14. 

Picciolo.  TalC  E insù  la  riua  vna  colonna  eretta  Vedere  vn_» 
piccioi  battello  indi  nonlunge . Liberai.  57* 


BAT  9* 

Rapido.  Brace.  Erano  già  ne’ rapidi  battelli  Scefi  i cufiodi  de  le 
nani  ardenti , E sù  per  Ponde  fuggirmi , e focili  Si  trahean  fuor 
de  gli  cAcrmini  ardenti . Rocc.  14 .61. 

Sdrulctip.  Brace.  J.a  giouene  guerriera  il  tempo  prefo  Dal  bat- 
tello fdrufcito  il  fallo  /picca.  Rocc.if.  39. 

Bai  xiHiA,  e Battana . percuotere  le  muraglie  del  nemico  coll’ar- 
tigliana. 

Alta  . Tefau.  Erano  terminati  A la  dritta  da  vn’alta  batteria.Tor. 

Fiammante.  Tefau.  con  batterie  fiammanti  Per  dentro  al,  bo- 
feo ameno , Cambiar  quel  Paradifo  in  vn  Inferno . Tor, 

Baiiuimo  . vno.  Se  il  primo  de’  fette  Sacramenti . 

Acque  fante . Talf  Nacqui  io  pagan  ; ma  poi  ne  le  fant’  acquea 
Regencrarmi  à Dio  per  grada  piacque . 1 iber.  1 4.  41. 

Fiume  lauto . Tilt  Ma  quando  iJ  voltro  Piero  al  fiume  Tanto  Mi 
afpcrfe  il  crine,  e lauri  l’alma  impura . Liber.14. 45. 

Fonie  puro . Tronfi  E fc  lo  /pino  immondo  non  lauai  Del  puro 
fonte  al  facrofanto  lu: more . C0A.13. 82. 

Fonte  facro.  Mar.  Terfemi  in  vn  con  le  mtrabii  onde  II  pecca- 
to, e la  Rabbia  il  fonte  facro . Galer.  Ritr. 

Lauacro  grande . Leon.  Indi  popoli  barbari , e feroci  Refero  si 
picghcuoli , die  pronti  S’hunuliar  di  Chriito  al  gran  lauacro . 
Tatd.1.  t. 

Lauacro  falutare . Mauri  Da  la  cui  man  fiaCoAamino  il  grande 
Rigenerato al  (aiutar lauacro.  Tal).  3. 60.  , 

La11a1.ro  faJutifcro.  Ar.  Carlo  dal  lalutifcro  lauacro  Con  ccrc- 
moiiie  debile  leuolla . Fur. 3 8. 23. 

Onda  mirabile . Taffi  Sacra,  e mirabil  onda , In  cui  nato  rinafce 
Nobi’ufimo  figlio  annoilo  in  fafee , Qual  Acidalio  fonte , O 
dt  Ninfe,  o di  Mule  ampio  lauacro  S’agguagJia  a quello  facro  ? 
Mora).  Madr.i. 

Onda  lucra  . 1 oA*.  Così  afperfo  di  filerà,  e lucid'onda  Fui,  che  la- 
ua  le  membra,  e l’alma  monda . Rinal.i  1. 9. 

Rito  facro.  Ar.  E dimanda  con  cor  di  fede  attrito  D’initiarfi  al 
noftro  facro  rito . Fur.43. 193. 

Batiitvma  . pcrcollà,  bufi  a,  colpo . 

Horrcnda . Camp.  Si  fanno  auanti , e quelli , e quegli  offende  II 
Re  delCiclcon  battiture  horrende . Lagr.6.  10. 

InfeAa . Campeg.  Indi  la  tira,  e maggiormente  aggreua  Con  al- 
tro JuoU.c  battiture infeAe . Lagr.7.  *4. 

Bat  no . Ilota  polla  nell’Oriente  Settentrionale  detta  da  Battro 
fiumo  • 

Virimi . Taf!’.  Hoggi  par , che pauenti  al  fuori  de  l’arco  I 'Euro- 
pa tutta*  e i’Ou  ideine  diremo,  fc  contri  Tile  ancor  l’vltima 
Ritiro . Torr.4. 1. 

Bava.  (Iunior vifeofo,  ch’cfcc per  fe  medefimo , come  fchiuma, 
dalla  bocca  de  gli  animali . 

Horrida . Benam.  Horrida  baua  ha  il  labro,  è pien  di  furia  L’oc- 
cluo  infocato , e per  le  fauci  fuora  Si  fpande  ad  hora  ad  hora 
Mugghio,  che  fin  le  Acllc  oltraggia , e fere . Sei. 

Immonda,.  Valuafi  Han  di  cagne  arrabbiate  immonde  bauc, 
Ocdù  di  lupi,  & olii  hanno  d’Hienc . Cacc.3. 1 if. 

Lorda . Valuafi  Non  afpcttarch’  indomito  auicine  La  lorda  ba- 
ua a gli  altri,  e i fieri  denti . Cacc.  1. 98 . 

Rora<  tronfi  Ira  ro/coaued»  Janguigne brine  Lelpumeggianti 
lobra  immondo  cela . Coti-  8.  . 

Sanguino  fa . IalT.  Ecco  di  non  so  d’onde  vn  lupo  sbuca.  Grande 
fuor  di  mi  Una,  e da  le  libra  Gocciolaua  vna  baua  fimguinofit. 
Amint.3.  x. 

Schifu.Amtr.  Grauida  di  bcAeinmic  è ogni  hor  la  bocca, F.  bcAenu 
mùnte  sbocca  Sulfureo  nembo,  ficìnrd  baua, e foco.  Adam,  i 3. 

Sordida.  VaTuafi  Ver  fa  fuor  de  la  bocca  atro  veleno.  Sordide 
baue,  e liar  fermo  non  puotc  . Cacc.i.  84. 

Bice  Am  o . vna  fpccicd‘vccelletio,che  vicnc,es'ingraflàal  tem- 
po de  fidii . 

Delicato . Giiifi  La  nobile  pernice,  e la  paloml>a  Bigia , col  deli- 
cato beccafico  Degna  de  gli  ampi  Regi  elea  foaue.  D.  Sett  i. 

Bieco,  il  malchio della  capra doiudlica . 

Fetido . Ar.  h poi  che  il  trillo  puzzo  haucr  gli  parue  Di  die  il  fe- 
tido becco  ogni  bora  fape . Fur.  17. 4 6. 

Bieco . roitro  , nocca  de  gli  vccellt . 

Impuro.  Aloni.  Però  l’Aquila  già  col  becco  impuro , Con  l’vn- 
ghie  aperte,  e con  rabbiofo  grido  Molle  à disiarne  <1  mio  fiori- 
to nido.  Son.io. 

Mordente.  Alani.  Che  con  adunco  piè , con  apertala,  E col 
becco  mordente  à quei  fi  cala . Gir.  Cort.  13. 

Bf/fa  . burla,  fcher/o  fatto  con  arte , perche  chi  e fchcrnito  non 
fu  ue  accorga  : dileggiamento . 

Allegra . Brigo.  Gli  tende  allegre  beffe  in  ogni  banda , Onde  de- 
llo fiapoi  luo  prigioniero  . Giorn.7* 

Gentile.  Bonar.  Qualche  beffi»  gentile  Hor  contra  Amor  sordi- 
de. Fili- il- 
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Bilaiii  . voce  che  manda  fuori  la  capra,  e la  pecora . 

Ficuolc . Zop.  E‘l  ficuoJe  belare  hi  volgo,  ch'oda,  Dubbio  chi  fia 
più  vano,  l/lo.  o chi  '1  loda . Stana. 

Flebiliflimo  . Brign.  Come  taihor  lanofagregge  arrende  S*il  lupo 
vince,  od  il  mallm cultodc. Timida  mira  ilcan,  che  l’irc  accen- 
de, Col  belar  fichi  liflimo  ch’egli  ode  . Oiorn.7. 

Humile . Imper.  Non  piega  ii  fuo  furor,  ben  che  la  vira  Con  l’hu- 
mii  fuo  belare  indori  le  chieda  La  mifcrclla  moribonda  pre- 
da. Rull.6. 

Buca  .popolo  della  Gallia  Belgica,  tri  la  Senna.e  la  Scalda  fiumi. 

Areico.  Gatr.  Non  men di  quello  il  gioriofo  llpano , Ilgcncro- 
fo  Franco,  il  Belga  ardito  . AddoJ.f . 1 ;. 

Inuitro.Ghci.  E’J  Belga  inuitto,  il  Celta,  cl’Aquitano.  Rof.j.yi* 

Buca  . popolo  hcrcttco  della  Galli*  Belgica . 

tmpio . Brun.  S’altri  rendendo  esangue  il  Belga  empio,  c rapa- 
ce, Fc,  ch’ondeggi  .ulte  apparfo  Di  torrenti  di  /àngue  La  ScheL 
da  infida  , c ptr'la  fc  verace  Torrenti  d’ oro  ci  fparfe . Vcn. 
Terr.  Od-x. 

HorriJo . Tor.  Freme  l’horrido  Belga , c il  ferro  ftringe , A Dio 
rubcllc,  al  fuo  fignor  pergiuro . P.z. 

Indomito . Mar.  con  /omino  ardire  a’  danni  De  l’indomito  Bel- 
gi Segui  de’ Gigli  le  guerriere  infogne.  Epit.i. 

Infido,  Don.  Figlio  lei  d'Alcllandro , efei  maggiore  Del  tuo 
gran  padre,  il  cui  valor  l’infido  Belga  ancor  nell  tomba  hoggi 
pauenta  ■ Alcid. 

lr.giurto.  Don.  Falla  fpada  lo  feettro  il  Belga  iflgiufto  Piagarti 
si,  che’!  fauguc  ancor  fi  fi. opre . Alcid. 

Infimo.  Mcrand.  Seco  l'alto  valore  eccelfe  prone  Mortròcon 
g'an  fumo:-  al  Belga  infimo . Lig.  Guerr. 

Perfido’.  Don.  Grande  A Icflàndro  alhor,  che  giunto  i morte-» 
I-crfido  Belga  :1  fuo  f • llir  piange* . Alcid. 

Rigido.  Rui.  Rigido  Belga  nifiuo,  Fulminacor  crudele , Barba- 
ro v/urpator de  l'altrui  gloria.  i.Canz.sx. 

Sacnkgo.  Mar.  Quant’  ibcria  mando  Duci  portenti  Contro  il 
Belga  fàcrikgo,  c profano . Galcr.  Kitr. 

Burnì,  figliuole diDaiuo,ncpoudi  Belo  . 

Infelici . Mar.  Amiuronfi  alquanto  Co'  i fempre  vuoti  cribri  Le 
Bclidi  infelici . Simp.i. 

Butirro.  comporto  di  molti  liquori  in  fornu  d’vnguemo  fora- 
le per  fu  bella  la  guancia . 

Mirabile.  Fu/l.  Che  di  farla  contenti  hor  ti  compiaccia  D’vna 
picciola  parte  Di  quel  tuo  si  mirabile  belletto , Onde  aggiun- 
gendo a la  runa  bellezza  Con  l’arte  i pregi,  ondo  lituo  volto 
Sonori  Fin  nc  l'Inferno  i popoli  innamori . Am.  in. 4.  f. 

Scelto.  Fufch.  E fa  che  di  Proforpina  ni 'arrechi  Quei  più  feelti 
belletti,  onde  con  arte  Suol  dimortrarlì  colorita  in  volto.  Ain. 
in.  a. 

Scura**.*  conucniente  proportionc  delle  parti,  c de’  colori  : la 
bel  rade . 

Abominabile . Cora.  Ecco,  Signor , quella  infelice  donna  A cui 
per  fua  fuentura  Donarono  li  Dei  quell'  odio  fa  , In  fauita,  abo- 
minabile bellezza . Maledetta  beltà , che  rifplendcrti  Cosi  fu. 
nelt.i  in  quelle  mie  mal  naie  Mi  fere  membra . Gen.7. 

Aceri  etta.  Imper.  D’arccbctta  bellezza  in  tanto  altera  San  nutrir 
quelle  infidiofe  in  quelli  Di  più  cocenti  fiamme  efea  più  fiera. 
Ruit.  4. 

Adorabile . Cap.  In  vece  d'onde  à lui  defti  tributo  Di  bellezze 
adorabili, cederti.  Idii.10. 

Allcttatncc  . Mar.  Candida  man  , che  già  macrtra  impura  Forti 
d’immondi  (ludi, e d’artifici.  Per  accrefccr  le  pompe,  e di  natu- 
ra Le  mal  nate  bellezze  allettataci . Galcr.  Hill. 

Alta . Pctr.  Si  vedemmo  oAurar  l’alta  bellezza , L tutti  rugiadofi 
gli  occhi  Jùoi . Som  187- 

Altera.  Font.  Che  con  arme  noetnti  Guardano  ogni  hor  le  fuc 
bellezze  altere . Od.  16. 

Alttfiìma  . Cac.  Nc  che  itian  fotropollc  a leggi  fiumane  Alciflime 
bellezze,  e iourahumane . Stati/,  y 6. 

Amabile . Mar.  Quelli  peli,  che  pungono , Per  tc  faran  più  vali , 
Che  le  bellezze  amabili  De*  ddic«ti  giouani  ■ Samp.7. 

Ammirabile.  Chiabr.  II  Re  eh’  v derido  /ingoiar  dolcezza  Traile 
da'  faggi  dettai  guardo  intento  Ferma  ne  J’ammirabilc  bellez- 
za, VoI.4.Uatt. 

Armoni  a . Cafon.  Quella  mortai  bellezza , Nodricc  del  defìre— » , 
Lu/inghiera  vaghezza  , Premio  à l’alma  , e martire , Armonia 
di  Natura,  Dono,  che  toghe  ri  cor,  gratia  che  fura.  3.  j. 

Auucnturofa . Gl>el.  Miche  diro?  fc  cento  volte,  c cento  Scidi 
bellezze  auuenturolc,  e foie  Più  che  il  Sol  chiara ? Kofi 5. 44. 

Beata . Anguill.  Ma  pur  per  mero  lor  ci  non  intende  D'alzarfi  a Je 
bellezze  alte,  e beate . Metani.  10.  3 4. 

Bene . Tafl’  Spedò  moflrarla  altrui  ; quella  bellezza  Proprio  ben, 
propria  dotc,c  proprio  dono  L' de  le  donne,  ò figlia,  c propria 
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laude,  Come  è proprio  de  Phuom  valore,  t forza  . Torr.  ; . 4! 

Calla  . l*ctr.  Fama,  honor,  e virtude,  e leggiadria , Caft  2 bellezza 
in  habito  ccielte  Sonic  radici  de  la  nobil  pianta.  Som  19;. 

Ce  Ielle . Pctr.  I*  vidi  in  terra  angelici  cortunu , E cdcfti  bellezze 
al  Mondo  fole . So».  1 14. 

Cerulea . Mar.  Le  cerulee  bellezze,  e maturine  li  mar  dal  Ciel,  il 
Ciel  dal  mar  prcndea . Lir.Marir.  Soma. 

Colonia . Cora.  O mie  già  colorite  Bellezze  vn  tempo , hor  de. 
dittanti  al  fine  Abbandonate  i fonti,  E cercate  vna  tomba,  ho- 
mai  venute  Vie  più  ila  fopclir,  che  da  fpccchiarui . Gcn.14. 

Conta.  Anguill.  E *la  me  in  fuoTa,  il  refto  tutto  quanto  Hi  ^ pcn- 
fier  volto  a le  bellezze  conte  . Metani.;.  153. 

Co  burnita.  Rin.  Coturnata  bellezza,  e bel  coftume,  E concorde 
poter,  fregi  de  l’alma , Virtù,  che  molto  vai,  nulla  prefume , E 
làper  cauto  a voi  fon  lauro,  c palma . z.Stanz. 

Delio.  Rin.  Ch’vn  monte  c la  bellezza,  c'1  monte  è vn  Cielo,  Oue 
vn  bofeo  di  lidie  alto  Irondcggia , Ne  rtclla  v'hà  , che  non  rat 
fembn  vn  Sole  : Bellezza  è de  gii  amanti  e Delfo,  e Deio , Luci- 
do tempio , c lumino/*  reggia , Bellezza  c dd  piacer  la  vili»  r 
mole-  i.Canz.9. 

Dclufa . Manzin.  Quell'io  c’hcbbi  già  fono  Capace  di  goder,  mi 
nó  d’amare  Di  ben  mille  fembuze  Le  ddufo  bellezze.  Flcr.i.s. 

Dilettofa  . Cora . Milera  qual  incolpo  De  i tanti  mici  nemici  afi. 
Editori , O Ja  crudtl  c cade,  O l’acccnfibil  core , O l’immutabil 
lato,  O l’altrui  diletto/*  empia  bellezza . Gen.21. 

Diurna.  Pctr.  Onde  tante  bellezze , e si  diurne  Di  quella  fronte 
più  chc’l  Ciel  lcrcna?  Son.185. 

Dono  . 1 affi  Quell*  noftra  bellezza  , onde  cotanto  Sen’  va  forni- 
neo  lluol  lieto,  c fupcroo , Di  Natura  lumo  io  danno/o  dono. 
Che  nuoce  à chi  *J po/fede , & a chi  ’l  mira  : Lo  qual  vergine-» 
faggia  anzi  deurebbe  Celar, ch'm  lieta  danza,  od  111  teatro  Spefi. 
fo  inoltrarla  altrui . Torr.  ».  4. 

Eburnea.  Anguill.  Quando  piacerte  al  Cid  farmi  contento  D’vm 
donna  s»  be  ila,  c erario  fa  Qual’  c l’eburnea  tua  bellezza,  c fpo- 
gha.  Mctam.io.  120. 

Empia  . Gofel.  Nc  ior  potete  à quella  penna  mia.  Ch’ella  douun. 
que  il  Sol  gira,  e nfcalda  Portar  non  tenti  voltra  empia  bellez- 
za. S011. 171. 

Ertcma.Toffi  Che  non  ben  pago  di  bellezza  e/lcma  Nc  gli  occulti 
fccrcti  anco  s’interna . Liner  4.  ; 1: 

Eterna . Anguill.  l’cr  darti  a la  bellezza  eterna,  & alma , E la  pri- 
ma cagion  goder  con  Palma . Metani,  io.;;. 

Filici.! . imper.  A non  vera  bellezza  in  finto  volro  Più  fartofa-», 
che  vaga,  offre  le  lletìo . Rari  1 . 

Fatale  . Guar.  Ed  c pur  qudia  a lui  fatai  bellezza , Ch’c  dertinata 
a cm  Ja  fogge,  e lprezza . Pali.  ch.i. 

Felnua . Gora.  Rifletti  tu  dal  capo  De  l'illurtrata  mia  folua  felice 
Aurea  corona  di  prctUti  raggi , Ch’ai  tuo  gran  Sole,  c mio  tut- 
ta l’adorni  Di  ferirne  bellezze , Opre  de  la  tua  mano.  Virtù  del 
tuo  ìplutdore,  Che  pari  al  lume  luo  Je  rabbclliica  . oen.  irag. 

Forma  aJlcctatnce . Mar.  Cv  tetta  allettai  ice  1 ua  torma  c,  le  noi 
fai.  Più  che  il  criJlallo  tuo  fragile  aliai . a.Lir.  Canz.  io, 

Fragilirtìma . Taifi  Quella,  che  tanto  ti  cicco  volgo  apprezza , Sol 
piacer  de  le  donne,  c fola  cura  Caduca,  c fragili/finu  bellezza, 
Vn  vile  impedimento  è di  Natura . 2.  Amor.  Stanz.ij. 

Fraudeuole . Bald.  Ma  che  pur  altri  incolpo,  O Jraudcuol  belle*, 
za, Che  te(mal  fiiggio)ouc  fondai  la  ipcnc.Rim.  1 . Amor.Caz.7. 

Fugace.  Morand.  Perch'io  portai  di  vano  amor  piagato  Per  fu- 
gace bellezza  il  lato  manco.  Tu  porti  da  rio  ferro,  e difpietato 
Ferito  il  petto,  e lacerato  il  fianco . Stan*. 

Gelata . Mafi.  M'arfo,  miforo,  il  cor  quattro,  c quattr’  anni  Gela, 
ta, e cruddirtima bellezza.  Son.jo. 

Gentile . Rin.  Và  pur, pace  n’haurai,  che  non  s'inncfla  Con  bel- 
kzzagcmil  mente  foiuaggia  . x.  $on.;66. 

Gioconda  - Anguill.  Come  ei  fintfce  il  nuoto , e in  terra  feende, 
E vede  le  bellezze  alme,  c gioconde . Metani.;.  306. 

Guardinga. Mar.  Fra  tri  il  verde  de  l’ombrofa  chioltra  Vcrgogno- 
fctia  trattali  in  difparte  Sue  guardinghe  bellezze  hor  cela  hot 
inoltra . 

Guerriera.  Celi.  Di  bellezze  guerriere  armata  il  volto,  Ddlc  guer- 
re auuentaua  a l’altrui  vite.  Var. 

Homicuia . Priul.  Co’  fcmplicecti  foniti  De  l’innocente  fua  Ho- 
micida  bellezza  Amorolc  mortali  Piaghe  rtampaua  si,  ma  di 
dolcezza.  Galat.y. 

Honcrta.  Mar.  Quelle  honerte  bellezze,  ond'immortale  Ogni  pre- 
gio , ogni  honor  toglie  a le  due , A le  due  l’vna  carta , e Falera 
bella,  Che  fcr  libera  Roma,  e Troia  ancella.  Temp.271* 

Idolo . Imper.  E non  cono/ce  incauto , Che  quel  de  la  fua  mefite 
idolo  infame  Altro  non  c ch’vna  negletta  tela,  Soura  il  cui  ro- 
zo  a/pctto  ad  arte  hà  giunto  Pcnnelbugiardo  di  Jafciuodito, 
Di  vili  pompe  armato  ,&  impudiche  Con  la  bianca  tintura.* 
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auelcnara  De  la  tini*  d’Iberia  honore  offrano . Ruff.  r. 

Ululare . Anguill.  Non  far  che  l’aniinal,  dici  fangue  fugge  Spetv. 
gale  tue  bellezze  illuftri,c  come  Mctam.io.  *96. 

Immortale . Petr.  Ne  l'età  più  fiorita,  e verde  hauranno  Con_» 
immorul  bellezza  crema  fama  - Tr.  Diuin. 

Impcriofa.  Guar.  Ohimè,  non  così  collo  Mirato  hebbi  ouclvoL 
to , Che  di  fubito  n’arfi , E fé  n/a  far  difefa  al  primo  (guardo , 
Che  mi  drizzò  ne  gli  occhi , Senti;  correr  nel  feno  Vna  bellez- 
za imperiose  dirmi,  Dammi  il  tuo  cor  Mirtillo.  PaA.».  1. 

Impura . Leon.  Mi  cucile  cofc  fono  ombre,  c figure , Sono  bel- 
lezze impure.  Taid.j.  1. 

Incommutabile . Qucr.  La  vera  incommutabile  bellezza , Ch'in- 
torno a i rai  del  diiun  centro  luce . Stanzio. 

Ineompolla . Mar.  IncompoAa  bclJczzza,  e femplieetra  Pane  (i 
(copre  in  lei,  parte  (i  chiude . 

Incorruttibile  . Leon.  Volgi  à più  bello,  à più  gradito  obietto 
Gli  occhi  interni  de  l'alma,  e mira  quelle  Bellezze  incorrutti- 
bili, e diurne , Che  di  celctte  amor  acccndon  Palma . Taid.  1 .6. 

Incredibile.  Petr.  S'i  voi  folle  sì  nota  La  diuina  incredibile  bel- 
lezza, Di  eh' io  ragiono,  cornea  chi  la  mira,  Mifurara  alle- 
grezza Non  hauria  il  core . Canz.  18. 

Incuba . Tifi-  Bellezza  inculca,  e chiufa  in  burnii  gonna , E quali 
roza,  c mal  polita  gemma,  Ch'in piombo  vile  ancor  poco  ri- 

. luce,  lorr.i.4* 

Ine  (limabile . Ong.  Ah  pelatrice  mia , tu  che  con  gli  homi  De 
la  tua  inelìiinabilc  bellezza  taccili  del  imo  cor  dolce  rapina . 
Alci.  a. 

Infinita.  Petr.  Poi ch’i mirar  fua bellezza  infinita  L'animc  de- 
gne intorno  à lei  ficn  (parte . Son. 14. 

Inganncuolc . Bruni  O (ia  Saffo , o Medea,  che  pur  l’mfidc  Pro- 
uaro,  in  Lesbo,  in  Coleo,  altrui  bellezze  Fiere , rane,  ingan- 
ncuoli,  homidde  . E|>i(l.  Hcroi.  1.  7* 

Innocente.  Mar.  A mor più  fere  alhor  di'  c men  feroce  * E bel- 
lezza innocente  affai  più  nuoce . 

Lampo . Rio.  Bellezza  e vn  lanino , ou*  orma  il  più  non  fjllt_-i , 
Quella  impiuma  l’ingegno,  c ’I  raflerena . 1.  Son.  *8 f . 

Leggiadra.  Anguill.  Stupir  faccino  ogni  vn  di  marauiglia  Le 
fuc  rare  bellezze  alme,  e leggiadre . Metani. 9.  1 3 1. 

Luce . Mar.  Bellezza  è luce , che  dd  fornmo  Sole  Difcendc  à ri- 
fchiarar  carccr  terreno . 

Lufinghiera . Corte . 1 a maga  Irene,  ingannatrice  accorra  ,Con 
mentite  bellezze , e lufinghicrc , Mentre  de’  cori  ogni  hor  pal- 
me riporta , Corrono  a lei  de'  Veneti  le  fchierc . Àrgom.i». 

Maga . Sci.  Quelle  maghe  bellezze  onde  ('ammanti  Lacci  al  piè, 
(unirne  al  feno , al  cor  tormenti  Ceneri  fon , nè  poco  andrà 
eh’  a'  venti  Difpcrfi  andran  gl*  inceneriti  incanti . Prim.  Son. 

Marauigliola.  P.  Talli  luffa»  con  l'occhio  ,c  col peuficro  «ulifo 
Ne  la  nurauigliofa  alta  bellezza.  Can/.i. 

Mentitrice.  Grill.  E *1  piungereffe  voi  occhi  idolatri , Se  da  bel- 
lezze mentitrici , e frali  Vi  volgcftc  a'  fuoi  inali . Chr.  Flag. 
Madr.jtf. 

Miranda  - Anguill.  La  vergine  fedea  predo  al  marito  Dotata  di 
bellezze  alte,  c mirande . Metani.  1 x.  ioj. 

Mortale.  Petr.  Mortai  bellezza,  atti,  e parole  m’hanno  Tutta 
ingombrata  l'alma . Canz  49- 

Moltro • Talli  Bellezza  c inoltro  infame,  cmoftro  immondo. 
Sferza  del  Ciel,  con  che  flagella  il  Mondo . ».  Amor.  Sun;.  17. 

Negletta . Impcr.  Di  pura  fc  (chic tea  bellezza  c pegno.  Onde  ne- 
gletta più  più  Palme  fura , Anzi  alh  >r  più , clic  di  piacer  mcn 
cura , Hi  de  i guardi  l’impcr,  de  i cori  1!  regno . Caf  e.  17. 

Nobile.  Guar.  Ahi  che  non  fri  pietà  , fa  forfè  zela  Di  fuanobil 
bellezza,  à cui  non  lice  Far  morir  di  difdegno.c  non  d'amore. 
Son.  17-  ~ v { 

Nuda . Brace.  Senza  alcun  fregio , o fcminile  aita  La  fua  nuda-, 
bcllezzaèpiùgradita.  Vrb.7.  »9* 

Olcrabclla  . Mar.  A i (boi  fcruiJi  ardori  erano  d'Hero  Le  bellez- 
ze oJtrabcilc  efea  foaue . 

Orgogliofìflinu . Chiabr.  ah  che  (chemcndo  L’alta  mia  pena  non 
icoccafti  vn  dardo  Vcrfo  l’orgoglioliffima  bellezza. Voi.  1 .Dr af. 

Placida  - Taffi  Che  gloriofi  Heroi  conduce , c porta,  fcconbc!- 
Ic2za  placida,  c foaue  Quella  Vergine  ancora.  Heroi  Cani.;. 

Pompa  di  Natura.  Mar.  Folle  che  ponfua  freme  In  pompa  di 
Natura,  Lo  cui  caduco  bene  Aura  Icue  nc  fura . i.Lir.Canz.  10. 

Prim aucra fiumana.  Mar.  Cosi  Tuoi  fregi  perde  L'humanj pri- 
maaiera , Vaga  il  martino , c verde , Secca,  c brutta  la  fc ra_j» , 
Quando  più  lufinghiera  Spuntar  fra  noi  fi  feorge  Cad*. , c ca- 
duta poi,  mai  più  non  forge.  ».  Lir.Canz.ro. 

Pudica . Impcr.  Ad  ogni  vna  ili  lor  bellezza  arride , Mi  bellezza 
pudica , e difornata  : A le  gratie , àgli  amor  non  fu  mai  grata 
Mafchcrau  beltà  fra  pompe  infide . taf  6. 16 . 

Rara . Ar.  Quella  rara  bellezza  il  cor  gli  accefc , E gli  (caldo  le 
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frigide  midolle . Fur.S.  jo. 

Reuma . Rin.  Scopcrfi  alhor  quanto  à ragion  fi  prezza  La  regina 
Jcl'almc  alma  bellezza.  1.  Canz. 9. 

Ritrofa.  Morand.  D'vn  nobile  fanciullo  Le  ritrofe  bellezze,  t 
dolci  orgogli . Canz. 

RuuiJa.  Murt.  Ben  ruuida  bellezza  E' quella  voffra,  che  ritrofa 
c a voi  : Pur  quella  ruuidezza  Non  fa  di’m  voi  nonproui  ogni 
dolcezza,  Kuuide  feorze  fon  de  I*  api  i faui.  Mi  fono  entro 
loaui . Ri  111.  M.uir.jtx. 

Santa . 1 afl*.  A l'honclla  baldanza  à l'improui/o  Folgorar  di  bel- 
lezze altere,  e fante , Quali  confufo  il  Ré,  quali  conquifo  Fre- 
nò lo  (degno,  c placò  il  Ber  fembiuntc . Libera.  »o. 

Schietta . Teli.  E molto  più  d'vn  portamento  altero  Vna  fchier- 
ta bellezza  appaga,  e piace.  Rim. 

Scoglio.  Rin.  Naueèilmiocor,  mia  donna  vn’Occano,  Infi- 
drofo  fcoglio  E’  la  bellezza  fra,  fera  i collumi . 1 . Canz.  1 9. 

Sempiterna . Petr.  Tanto  più  la  vedrem  quanto  più  vale  Sempi- 
terna bellezza,  che  mortale . Canz.  1 1. 

Singolare. -Car.  Furialo  con  Nifo:  vn  giouinctto  Di  (ingoiar 
bellezza  Furialo  era . En.j. 

Soauc  .Petr.  Tal  par  gran  mcrauig!ia,epoi  fi  (prezza , Vnachiit 
fa  bellezza  c niu  foaue.  Canz.»». 

Sole . Mar.  Bellezza  c Sole,  e lampo,  e fiamma,  e Arale,  Fere  oue 
arriua,  e ciò , che  tocca  accende , Sua  forza  è tanta , c fua  vir* 
tute  e tale , Ch'inebria  sì , mi  fenza  offe  fa  offende , Nulla  fen- 
za  beltà  diletta  , o vale  f II  tutto  annoia  oue  beltà  non  fplcn- 
de,  E qual  cofafipuòfra  le  create  Più  bella  ntrouar  de  la_* 
beliate?  Violenza  genti J,c!roppr» me, affretta.  Tira,  sforza, 
rapifcc , e pur  non  noce , Tofro  vital.chc  nutre,  &:  auueleiia , 
E lenza  danno  al  cor  palla  veloce  , M.ma  del  Ciel , eh’  incan- 
ta, & incatena , E non  hj  mano,  e non  ha  lingua,  o voce , Vo- 
ce, che  muta  perfuadc,  e prega , Man  clic  lènza  legami  annoi 
da,  c lega . 

Soprahumana . Ar.  Moglie  cercò  eh’  al  grado  fuo  conuegna  , E 
d’vna  terra  quindi  non  lontana  N‘  heboe  vna  di  bellezza  fopra 
huniana . Fur.4j.7t* 

Spenta . Tafl*.  E le  bellezze  fuc,  che  (pente  hor  fono , Vaghcggia- 
rclli  in  lui,  quali  tuo  dono . Libero.  76. 

Suprema.  Ar.  Qucllvmchc  bellezze  alme,  c fupreme  Ogniindi- 
fcreto  pie  calpcita,  e preme . Fur.6. 4 1 . 

Tcforo  mortale.  Mar.  Crune  toffo  fpanfd  O reforo  mortale,  Co- 
me ratto  fuanifri  O dote, ò gloria  frale,  ì.Lir.Canx.i*. 

Tofco  melato . Colp.  Melato  tofeo,  rete afcofii,  c mfidia  Breue 
tirann'appar  la  fral  bellezza , L’odio  cole  fondite , eia  perfi- 
dia Nc  premia  alcun  valor, nc  virtù  prezza  : Sfinge,  c’hà  il  vol- 
to hununo,e  il  petto  intrìdi*  Si  moltrà,qucAa  mirabile  vaghez- 
za Auuclena,  ritiene,  e froda,  c fatia  Imperio  (a  oue  c regina,  e 
fpaiia.  Cort.»». 

Tradita  Mar.  L'ombra  deh  non  t'inganni  O bellezza  tradita:  Col 
vaneggiar  de  gli  anni  In  apparir  fparita  Si  dilegua  la  vita . ». 
Lir.  Canz.  10. 

Vaga . Tafl".  E indarno  Amor  contra  lo  fdegno  crudo  Di  fua  vaga 
bellezza  à lei  fa  feudo  . l.iber.».  »f. 

Vc/zofa.  Olici.  Quella  vezzofa,  c tenera  bellezza  Mira,  adora, 
Ktoilceà  marauiglia  . Rof6  »8. 

Vile  . Anguill.  Non  c però  si  vii  la  mia  bellezza.  Che  non  v’habbi 
àtrouar  gioia,  e dolcezza.  Mctam.9.  »8  6. 

Vitale . Guar.  Se  pictofo  penfier  pofaa  mi  rende  Quella  bellezza 
angelica,  e vitale . Son.jo. 

Viua.  Anguill.  IT  vna,  che  mai  non  hebbe  l'Oriente  Di  sì  viue  bcl- 
lrzzc,c  sì  leggiadre . Metani. 4-  168. 

Vmca . Anguill.  Molte  per  k bellezze  vniche,  e fole  Dcfiderar  da' 
lui  diletto,  e prole  . Metani. 10.  $». 

Volgare.  Mar.  Perche  volgare,  c prodiga  bellezza  Poffcduta  da 
molti  e vi!  ricchezza. 

Vrna  di  fango . Impcr.  O pur  altro  non  c ch’vn  vafo,  vn  vrna  Di 
fango  vii , non  cne  di  (ragli  vetro , Ch'altri  (para  di  fior , mi 
nati  altroué , Mà  fior  caduchi,  e di  veleno  alpcrfi , Mentre  hor 
con  fa!  fermane!  Ut»  chiome.  Forfè  caduic  da  rie  fronti  infette. 
Forfè  ad  homdi  refehi  ancora  tolte , Hor  conpompofo  rica- 
mato velo,  Hor  con  perle,  hor  con  oro,  in  voga  molrra  Coper- 
ti i vari;  dtfcrtofi  errori  De  la  nuluagia  fin  corporea  falma  l»iù 
i difetti,  c gli  error  fc  opre  de  Palma . Ridi.  1 . 

Brtto . gioucuote,  vii  le,  conucnicnte  . 

Almo  . ÀnguiU.  Vuoi  cantar  di  quel  bello,  almo,  egioiofo,  C’ha 
l huom  nc’  primi  di,ch‘dlcrpuì»  /bolo . Metani.  10. 59. 

Lafciuo . Bfun.  Effeminato  odor,  luflb  impudico  Cerchi,  auezro 
à gli  amor  vie  riù  eh'  a‘  regni , Et  ami  il  IkI  lafciuo , odi;  il  pu- 
dico . Epift.  Hcroi».  6.  ■ 

Negletto.  Impcr.  M4  chioma,  che  formo  uclpiuhnoro  Non 
irte  ingannatrice,  ma  Natura,  Lega  più,  s'c  più  fcio]ta,e  bel 
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negletto  Qaaiuo  fi  (pregia  più,  niù  infiamma  il  petto . Kurt.*. 
Bellona  . dea  della  battaglia,  lo r ella,  e carrattiera  di  Marte . 
Crudele.  Car.  E l'empie  Furie , e laDifeordia  pazza  Col  fiio 
fquarciato  am  manto,  con  la  sferra  Di  (àngue  tinta  la  crude! 
Bellona  Sgominauan  le  genti . En.8 
Diua  horrcnda . VaJuafi  Pana  indi  al  campo,  e tri  i gucrricr  fi  me. 
Ice  L’horrcnda  Diua,  e (pauentofa  freme , E à gli  huomini,  e à 
i deftricr  l'animo  accrcfcc , E tutti  di  furor  gli  empie,  e di  fpc- 
me.  Icbai.4'i- 

Ferrea,  Giuli.  Scura  villa  e il  mirare  Scorrersi  carro  altier  fer- 
rea Bellona,  L farper  (àngue  human  d'oliro  le  rote . Odi  6. 
Rigida  • Tronfi  Ne  si  torto  la  rigida  Bellona  Di  vincitrici  foglie 
il crin  circonda  . CoA.j.jS. 

Sangninofa.  Guif.  I a languiti  ola  horribxle  Bellona,  E la  mici- 
dui  tremenda  pelle  . D.  Sett.4. 

Scucia . Scncc.  Segue  la  famminoCi  E difdcgnata  delira  Lafeue- 
ra  Bellona  . Agamenn.  Ch.j. 

Bure.  bellezza. 

Abietta . Teli.  Ch  'ogni  teforo  e indegno , Abietta  ogni  beltà,  cui 
non  da  fregio  Con  fila  luce  immortai  valor  egregio  . Lir.  1 x. 
Alma.  Ar.  Io  ©lerci  per  coltra  alma  bcltade,Ch'ogm  animo  gen- 
til di  le  innamora , Chiederti:  in  don  la  vita  mia, che  poi  Saria 
ogni  horprctto  à fpendcrla  per  voi . Fur.xo.  40. 

Alta  . Tafiì  Vergine  era  fra  lor  di  già  matura  Verginità,  d'alti  pcn- 
fieri,  e regi , D'alta  berta , mi  lua  beltà  non  cura , O tanto  fol, 
quam*  honeflù  fcn'  fre«i . Liberi.  14. 

Altera.  Sner.  Due  delle  ni  io  fronte,  e quelle  di  sì  altera  Rara 
berti,  che  il  Sol  le  ammira,  e addita . Rim. 

Amorola.  Pctr.  Che  già  in  fredda  honcftojtc  erano  cftinti  I dorati 
fuoi  strali  acccfi  in  fiamma  D'amorofit  beliate,  e in  piacer  tin- 
ti. Tr.Caft. 

Angelica . Pctr.  I/occhio  r.on  può  ftar  fermo , Così  l*hi  fatto  in- 
fermo Pur  la  fua  propria  colpa,  e non  quel  giorno,  Ch‘  i’  volli 
imicr  l’angelica  beltuuc  NJ  dolce  tempo  de  la  prima  ctadc. 
Cauz.  17* 

Baleno  - Mar.  Beltà,  del  fomnio  Sole  Raggio*»»»,  ma  baleno,  Tri 
noi  rilplcndcr  (itole , Ma  lùbito  vie»  meno  Quali  infralii I fere- 
no  Di  verno,  o pioggia  eltiua , Quanto  più  cara  altrui, più  fug- 
, gitiua.  x. Lir.  L anr.  10. 

Caduca . Guar.  Vana  ogni  induftria  fia  d'ardir  quel  core , Che  ca- 
duca beltà  non  degna,  o prezza . Son.  (o. 

Cielo . Cafon.  Belrà,  Cielo,  c'hà  il  Sole  Ne  le  luci  diuinc , Le  fuc 
dolci  carole  Ira  le  labra,  i!  bel  crine  Di  Berenice,  e intatte  Sue 
rolc  in  bocca,  e in  ien  la  via  di  latte . 3.  i . 

Cittadina , Cap.  Rcrtarc  in  pace  homai  fuperbc  mura , Citta.iina 
berta  più  non  mi  allctta  • Occim-  Son.56. 

Cruda  • Hcrr.  Vie»  fdegnofcita,  e baldanzofa,c  tiene  Cruda  bel- 
tà folto  l’artiere  cigfia.  Bab.S. 59- 
Crudele . Coll.  Beltà  crudel , ch’m  duo  modi  m'offende  Pria  col 
ferir,  noi  eoi  vietar , ch'io  molla  L'arte  piaghe , onde  il  cor 
mercede  attende . Son. |j- 

Diurna . Tali  Come  al  lume  farfalla  ei  fi  riuolfe  A lo  fplcndor  de 
la  beltà  diurna . Liber.4- 34. 

Dolente  . Tali-  licita  dolente , e miferabil  pieghi  Al  tuo  volere  i 
più  ortinati  petti . Libcr.4.  r 5 • 

Dono  fragile.  Bald.  Per  terrena  beltà  faerta  aurata  Più  non,  mi 
punga  il  fianco  , « (caldi  arfura , Poiché  sì  fragil  dono  e di  Na- 
tura , C’homai  langue  , e vicn  meno  anzi  che  nata . Riin.  Lu- 
gubr.  Son.xtS. 

Doppia . Anguill.  La  tua  doppia  beltà  farà  lodata  Dai  verfi  di  co- 
lui, che  ti  le  incarco.  Metam.io.  9a. 

Eccella.  Baici.  Quclleccelfa  berta,  ch'erger  su  l'ale  Cerchi  di  glo- 
ria oltre  l'huinon  confine.  Di  veder  vjgo,  ofai  ne  le  diuinc  for- 
me, incauto,  fermar  villa  mortale . Rim.  1 .Atnor.  5011.41. 
EArcma.Molz.  Al'crtremabcludi voi  fenz'arte  Ri(ponde,&.'al 
rea!  cortcfc  afpetto . Son.101. 

Camola.  Pctr.  Vna  donna  più  bella  affai,  chc’l  Sole  Con  famofa 
bcltade  Acerbo  ancor  mi  traili-  à la  fua  (cifrerà . Canz.14- 
Faftofa . Corto.  Vanta  beltà  faltofa  Donna  altiera,  e luperba  Hor 
che  nel  fuo  mortai  l’immortalpofa.  Alui.Ch.j. 

Fauo . Rin.  Beltà  faiio  e di  miele,  e chi  lo  frigge:  Con  l’addolcito 
labro  Addolcir  può  cantando  alpidi,  & oru . 1.  Canz.9. 
Feroce . Car.  I Frigi,  c’1  bello  Iulo  Le  caualcauo  auanti,  e vie  più 
bello.  Mi  di  beiti  feroce,  e grati  ofa  Legiua  Enea  con  la  fua 
fchiera  a lato . En-4*  , 

Forolticra . Goa.  Mi  che  pofliam  far  noi  ? premio  a fc  (teda  E'  la 
rivende  , e di  lue  pompe  altera  Di  beltà  (orafricra , e peregrina 
Di  mendicati  arredi  il  vanto  fdegna . Antis.4.  1. 

Frale  . B-Taff.  Amai  quella  beltà  caduca,  e frale  Come  imagin  de 
l'altra  ctcrna.e  vera.  Clic  pura  (cele  da!  più  puro  Ciclo.  Son.  10. 
I rodokate.  Brace.  Ahi  beici  frodolcn te , ahi  cor  mentito  Per 
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fiamme  occulte  al  proprio  danno  accefe . R.dc.9.  xj. 

Fucata  . luipcr.  Non  con  beltà  fucate  adulterine , Ma  vere , mi 
rutk , ina  prtuc  d'arte , Pctmclleggiato  di  inoltrarmi  il  belio . 

Fuggitiua  . Leon,  ldol  terreno,  e fimolacro  finto  Di  beltà  fuggi- 
tala, e di  ben  frale . Taid.4.  8. 

Gentile . Mar.  lhdu  gentil,  (e  ponnoi  verfi  mici  Poiché  à l’onda 
del  mar  cadérti  in  leno , Da  quella  de  l'oblio  (chertnirti  (pero . 
Lid.  Abb.40. 

Giouiuctt  a . leng.  Se  da’  candidi  fiori,  e da*  vermigli  Giouinetta 
beltà  fregi  riceue , Allcttar  foggia  donna  vnqua  nondeuc—», 
C h'armi  il  tempo  di  (pine  ancora  i cigli . Elcg.  xx. 

Guerriera.  Brign.  Da  guerriera  beiti  (unito  nacque  Amor  arma- 
to, inùucciofo,  e fiero , Qual  miraeoi  fc  ii  cor  /obito  giacque  ? 
Giorn.  3. 

Herba  in  prato . Morand.  A che  tumida  tanto,  e sì  fuperba  Di  co- 
tefra  beltà , Lilla , ne  vai  7 e che  penfi , che  fia  ? folle  non  fai , 
Ch’ella  e qual  herba  in  praro,  o fiore  in  herba  ? Guacc.Son.i  3. 

Honefta . Mani.  O felici  più  d’altri  1 tempi  nodri , C'han  dhonc- 
ll a bclt.i te  vn  (pecchie  intero . Son.x 9. 

H umili  (lima  . ScJu.  Chi  d’vn  delire  arde  importuno,  e Arano  Di 
veder  humiliflima  beliate  Nodrirc  altero  fafro , Se  iuipietate 
A/prilfiina  annidarli  in  vifo  hununo . P.x. 

Imacine del  Ciclo . Teli.  llCielo  à r.oi  lì  (erra.  Né  vede  occhio 
mortai  coni’ci  fi  a vago, Beltà  fede  ne  (a, che  n‘c  l’imago. Lir  1 3. 

Immcnfa.  Kcmig.  E benché  pria  per  tua  bcltade  immenlà  Folli 
dei  gran  Motor  (limata  degna , Hor  nuda  giaci  in  sù  la  nuda^# 
terra.  EpiA.14. 

Immorale . Cat.  Sai  ch’c  via  perigliofa , e fcala  frale  Ad  immor- 
tal  beltà  beltà  mortale . Canz.  Stup.  1 1 . 

Indagatrice . Ar.'ot.  Qui  giace  D belliflìma  Licori , Ch’à  la  fua 
trr.piugatricc  alma  bcltate  Atnorofa  congiunfe  alta  piccate. 
Vaga  Ieri,  (ànò  correfe  1 cori  . Guaco.  Son.  1.  , 

Impudica  . Ghel.  Fra  sì  gran  lacci  il  caualier  prigione  D’impudi- 
ca berta  fcirnna  aliale . Rof.  10. 4 3. 

Ine lunata . Guar.  Di  me  non  cura,  e fprezra  ( il  vuò  pur  dire  ) La 
mia  famofa , e da  mill'alme,  e mille  Inchinata  beltà , bramata 
gratta.  PaA.i. 3. 

Innocente.  Brace.  Io  amo  , difie,  e mi  tormenta  in  guifa  Inno- 
cente, e purilfima  bcltade . Vrb.1r.4s. 

Intercetta.  Fona.  Quanto  fembri  più  bella  in  vn  baleno  Morto 
più  bella  appar  beltà  intercetta . Amor.  Son.i  1. 

Inuma . Gofel.  Dal  velo,  ò vaga  donna,  onde  s'adombra  Voftra 
inuma  berta  riluce  a noi . Son.4;. 

Lampo . Mar.  Vn  lampo  è la  beltà,  l’ctatc  vii  ombra,  Ne  si  fermar 
lirrcparabil  fuga. 

Leggiadra  . B.  Tali.  Forfè  beltà  così  leggiadra,  e rara  Ti  punge  il 
cor  de  la  nouclla  (poli . Epic.  lib.x. 

Lulìnghiera . Leon.  Beliate  aliettatricc,  e lufinghicra.  Onde  vafr 
fene  altera  Donna  nel  fior  de*  più  verdi  anni  Tuoi , Idolo  ti  fa- 
rai i Taid.  Ch.i. 

Macilofa  • Vd.  Porta  à le  (palle  la  faretra,  e quando  Nei  mezo  lor 
pafieggij  tutte  auanza  Di  beltà  maclìolà . En.  1.1*9. 

Maga  . Bonar.  La  donnefea  beltà  , fe  noi  fapete , E*  la  maga  del 
Ciclo,  ond’cgli  in  terra  Sue  ii;erauig>ic,e  le  più  grandi  aoopra. 
FUI.4.4. 

Mar.iiì  jhofa . Ghel.  Ciò  guaAò  fua  berta  marauigliofii , Che  bcL 
la  ellcr  non  può  beltà  ritrofa . Rof  1 x.  90. 

Mafeheruta . luiper.  A le  gracie,  à gli  amor  non  lù  mai  grata  Ma- 
fchcrata  bel»  fra  pompe  infide . Caf-6.  x6. 

Mentita . Leng.  Se  brami  il  vanto  di  pudica,  oh  cruda,  Del  natiuo 
color  deh  non  ti  priuivj  Che  mentita  beltà  Tempre  è lafoiiucj , 
Poiché  tutta  in  vn  volto  e tuttaignuda . Eleg.x. 

Meiana . Manzi».  Troppo  duro  miparuc,  che  RofaluaGiouanec- 
ta  innocente  Con  merana  fortuna,  E tnezana  beltà  defraAe  ar- 
dori In  quel  firn  valorofo , Ch*i  gl'inccndij  di  Marie  e nacque, 
e vide.  Fler.x.  5. 

Mirabile . Anguill.  Conpictofo  occhio  il  mio  Giafon  riguardo , 
E la mirabiliua  beltà  difendo . Metani. 7.  x4- 

Mi  fera . Galea».  Ond’  efee  à prò  di  mifera  beltatc  Furriuo  Amor 
à fereditar  pielite . Suppl. 

Modella . Ghel.  NobiI  d’aipctto,  e di  beltà  modella  Modi,  e ma- 
niere hauca  foaui,e  piane . Rof.  j j. 

Morbida.  Scncc.  E già  cader  fi  mira  La  morbida  beltà  del  vago 
afpetto . Ippol.x.  1. 

Natiua . Golt.  Nate  Icgratie  tue  del  Tebro  in  ritta  Fan  tra  la  Do- 
ra, e’I  Pò  caro  foggiomo,  Godon  l’ombrc  del  lauro,e*l  faggio, 
e l’orno  Gl'inuidian  qui  la  lor  beltà  natiua . Ven.P0m.S0n.77. 

Naturale  . Guar.  Ah  non  conuicnc  in  naturai  bcltade.  Che  fplcn- 
da  fimo  amor,  finta  pictade . Madr  f 8. 

Negletta.  Talli  Condonando  iJ  piace*  de  la  vendetta  A quella.^ 

qual 
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qual  fi  fia  beltà  negletta . Libera 6. 4 9- 

Non  mendicata . Galean.  Nc  miri  più  di  villanella  in  tanto  Beiti 
non  mendicata  andar  mendica . Suppl. 

NoueUa.  Tart.  A l'apparir  de  la  beltà  nouclla  Nafcevn  bisbiglio, 
c'J  guardo  ogni  vi»  v'jntendc . Ltbcr.4.  x8. 

Nuda  - Imper.  Il  bell'albergo  ogni  bel  manto  Ilici»,  Che  più  gra- 
ta c beltà  quando  è più  nuda  ■ Ca£ ».  y . 

Ombra . Mar.  Beltà  vaga,  età  frefea , Non  è eh’  vn  ombra  lieuc , 
Non  c ch'vn  lampo  breue,  A pena  appar,  che  fi  dilegua, e palli, 
Fugge  il  tempo,  amor  vola,  Fuggc  l'oro  del  crin,  da  gli  occhi  il 
foco,  Fuggon  dal  vifo  i fiori, E /ugge  il  fior  de  gli  anni.  Sàp.Pa. 

Opra  di  ragno.  Riti.  Squarciar  vedrò  ben  anco  il  rofcovelo  A 
l'alba  del  tuo  volto,  c piombo,  e Ragno  L‘or  ile  le  tue  miniere; 
opra  c di  ragno  Beltà,  cade  ogni  fior,  lecca  ogni  fido . Son. 

Orgogliofa.  Sci.  Orgoghofa  beltà,  crudele,  ingrata , Cui  lunga 
fermai  non  piegò  mai,Contra  te  la  finrenza  è fulminatajTu  lei 
di  poluc , c in  polue  tornerai , Già  comincia  apparir  l'età  Ipie- 
rata.  Già  ti  comincio  à odiar, quanto  t’amai . l'rim.Son. 

Otiofa.  Teli.  Sai  che  vuol  dir  mia  Lira  ? Ch'otiofa  beltà  perde 
filo  vanto , Van  gli  anni  à volo,  c per  girar  di  lullri  Caggiono  i 
marmi  al  fin,  non  che  iligurtri.  Iar.j4- 

Perfcrta  - Valuaf.  Belcade  haurà  si  rara,  c si  perfetta , Ch’a  quan- 
te furon  mai  pillerà  auante . Tebai.  t . 1 y 8. 

Picgheuolc  . Bald.  Di  pieghcuol  beltà  dubbia  c la  fede  : Pietra^» 
che  molle  ogni  fcalpcllo  ammette  Nelevifcere  Tue  , lafculta 
imago  Lungamente  non  ferba . Rim.  1.  Amor,  Canz.6. 

rompo  fi  trnpcr.  E quali  fia  de  la  campagna  tutta,  A cui  fouraiìa 
di  Deità  pompofa  Prencipe  ci  fol.  Rufr.7. 

Prcfiarue . Herr.  E quel  candor  de  la  beici  predante,  Quel  teforo 
d"  Amor , che  nalcofo  era , Scoperto  io  purgodrò  ienz'  alcun 
velo . Bab.j.  7- 

Procace . Ghcl.  Boriofa  ella,  c di  beltà  procace . Rof.13.0». 

Prodigiolà . Goa.  Beltà  prodigtolà  eflèr  dee  quella,  Per  cui  laccio 
si  forte  il  cor  ti  llringe . Antig.z.  ». 

Pudica  . Ghcl.  Non  canto  alhor, ch’il  giouinetto  Hebreo  Saluò  da 
vtccliio  error  beltà  pudica.  Rofiio.  118. 

Rara.  Ar.  E mille  volte  hauca  ofiinato,  e folle  Di  si  rara  beltà 
fatto  rifiuto . Fumi.  44* 

Ricca . Bcmb-  l’oucra  vena,  e Tuono  humile,  à Iato  Beltà  sì  ricca, 
e ingegno  sì  fublime.  Son.  118. 

Rigido.  Ben  ani  Bella  e nel  ctgho  fuo  la  rigidezza,  Rigida  è la  bel- 
tà nel  fronte  chiaro  . Vittor.  a. 

Ritrofa . Tali!  Mi  ritrofa  beltà,  ritrofo  core  Non  prende  ; e fono 
vezzi  efea  d'amore . Libera.  10. 

Robulìa . Ghel.  Forma  in  foaue,  e delicato  alpetto  Di  viril  volto, 
e di  beltà  robufta . Rofis.  j j. 

Ruberia.  AnguilL  Che  la  beltà,  che  tanto  ammiro,  c lodo  Non 
Ùria  ver  la  Ipofi  empia,  c rubella . Metani. 9. 257. 

Saetta . Mar.  Saetta  c la  beltà,  che  l’alma  vedile  Subitamente  ,c 
palla  il  cor  per  gli  occhi , Fù  la  beltà  ch'ella  in  inai  punto  vide 
A punto  come  folgore,  che  fiocchi . 

Scaltra . Contar.  E lon  ben  tali  t lochi  Oue  ti  fnarij  Amor  tri  fe- 
de,e giochi,  li  douc  Palme  incaute  D'vna  leali  ra  beltà  tu  pren- 
di à l’tfca . Fiamni.  Interni.*. 

Schernita . Tali'.  Mifera  ancor  prefumo  ? ancor  mi  vanto  Di  fcher- 
nuabeltà,che  nulla  impetra  ? Ltbcr.iò. 50. 

Schietta . Bruu.  Sol  con  fimphee  flilc  Schietta  beltà  figura,  Non 
d’vn  crin  finte  anclla , oro  focale , Larue  de  la  Natura . Vcn. 
Terr.Canz.i7* 

Schiua  . Brace.  Se  non  eli’  i’  pur  mi  credo  , Che  negletta  belti^ri- 
troù,c  fchiua Nò  delti  amor.mentre  d'amor  c priua.Sdegn.i.j. 

Scortefe  .Ghcl.  Afcchiamar  fila  Regina  Vaiti,  Bella  fu  Jci,  ma 
di  belri  feortefe . Rof.  1 i.  90. 

Scura.  Brign.  Mà  più  sfauillauo  Le  belle  tenebre,  Chclplendcr 
fà  In  due  pupille  Scura  beltà.  Gì  orna. 

Senz'cfiempio . Par.  O beltà  fenz’cflempio  altera,  e rara,  Che  to- 
lto è ritornata,  ond’  ella  vfeio.  Sona?;. 

Scucra . Bald.  Lungamente  non  ferba  : huom  non  fia  vago  Di  bel, 
che  tolto  in  preda  altrui  fi  mette;  Mà  faterà  beiti  feinpre  è pu- 
dica : E‘  vii  prezzo  à tal  merce  ogni  fatica . Rim.Amor.Cajiz.ò. 

Sfera  d’amore . Cofori.  Quella  beltà  ch’infonde  Defio,  fpeme,  vir- 
ane, E ne' cori  difonde  Hor  tormenti, hor  filate, Sfera  d'amor, 
ch'in  forte  Hor  dilpcnù  la  vita,  hor  dà  la  morte . 3.  1. 

Singolare  . Ar.  li  qual  da  piùd’vn  teftimonio  vero  Difingolar 
beltà  fentc  lodarmi  » Fur.54. 16. 

Somma . Petr.  Baffo  defir  non  e , chiui  fi  fenta  , Mà  d’honor,  di 
vircute:  hor  quando  mai  Fu  per  fommabeirà  rii  voglia  fpen- 
ta?  Son.121. 

Specchio.  Cafon.  Beltà  fpecchio  fatale,  In  cui  pura  riluce  Del 
Mondo  (pini ale  La  fpiritofa  luce , Si  che  in  terreno  cielo  Fi 
di  fi  inoltra  in  fuc  feir.bianzc  il  Ciclo . 3. 1. 
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Spietata.  Guai.  Mirando faggia impara, in guifa tale  E*  Jafu.i^# 
gran  beltà,  Siluia, /pie tata , Ch’apparendo  fparifee , & c mor- 
tale. Mortale c sì,  che  caderi  /prezzata.  Qual  tenero  hgu- 
firo,  o roù  frale , Se  da  canna  immortai  non  c cantata . Liric. 
Son.4* 

Stella  terrena . Cafon.  Beltà  terrena  /Iella  Di  rai  diuini  ornata , 
Sol  per  le  Reflà  bella , Sol  per  fc  /Iella  amata , Che  l'alma  à fi 
rapifre , Et  in  fc  la  trasforma,  c à fe  l’vni/ce . 3. 1. 

Stellante  Tofc.  S'adoratordi  tuabclrà  (icllantc  lofolpiroquel 
ben,  ch’in  van  defio.  Ne’ puri ardor, ch'il  nofiro cor  t’o/mo, 
Tu  fri  tanto  crude),  quant*  io  collante  . Prim.  Son. 

Superba  . Bcnam.  Perche  fpiegar,  beiti  fuperba , il  volo  Nel  del 
del  noRro  volto,  Se  termina  il  tuo  orgoglio  vn  giorno  folo? 
Pali.  Et n. 4.1. 

Superbifiìma.  Cap.  Sprezzaror  di  quel  ben,  che  cento  amanti 
Haucan  mercato  vn  tempo  A prezzo  di  tormenti , c di  fofpiri 
Da  beltà  fitpcrbitlima,  e tafrofa . idil.j  1. 

Supplice.  Tali'.  Lafcia gl'incanti, c vuol  prouarfe vaga,  Efup- 
plicc  beltà  fia  miglior  maga . l.iber.  1 6. 3 7. 

Tenace . Campcg.  Sarai  ( menta  colei  ) per  cui  fi  sfàce  La  tena- 
ce beltà,  che  Palme  imicica  Con  quel  dolce  pender , ch'offen- 
de, e piace . Para.  Scai.  Son.24. 

Tenera  . Bald.  Voi  de  la  dote  infida  Cauta  cuftodc , e fprczza- 
tricc  altera,  Prccorrcftc  l'ctatc  In  dar  legge  à voi  Rcfià  ; afpra, 
e Teucra  Contenera  licitate.  Rim.  Hcroi.Canz.?. 

Tiranna.  Bruf.  Apro  il  fino,  offro  l'alma  à pio  Signore,  Mà  ti- 
ranna beltà  per  fe  l'inuola,  E reo  mi  vuol  fin  sù  gli  altari  Amo- 
re. Prim.  Son. 

Traditrice  . Guar.  Fingi , prega,  e lufinga , Traditrice  beltà  già 
non  ccin'io . Madr.104. 

Venale  . Mafi.  Ch’  vn  bel  vifo  leggiadro , vn  /aggio  detto  Di  ca- 
fra Ninfa , c non  beltà  venale  Leuan  di  terra  al  CicI  nofrro  in- 
telletto. Son.  nò. 

Vezzofa.  Brun.  Per  far  moftra  pompofa  Di  fuc  ricchezze  à fua 
beltà vezzoià.  x.Selu.Canz.j. 

Volubile.  Teft.  Volubile  beltà,  beltà  incofrante  Che  fi  muta,  fi 
pente , e mai  non  dura , E'  vn  Proteo  di  natura , Che  per  me- 
glio ingannar  cangia  fcmbiantc . Lira  7. 

Bflva  . animai  bruto,  befria  • 

Affamata . Remig.  Ohimè  fei  dato  in  preda  Nel  nafeer  tuo  à raf- 
finiate belue.  EpiR.11. 

Agrcfre . C'ar.  Vn  Rè  che  da  bambino  Fù  da  le  dgrefti  belue  appo 
d'vn  foco  Trouato  c/poRo . fcn.7''. 

Ardita . AnguilL  Nè  folla  lepre,  c’i  caprio  fuggitiuo  Vccife_p, 
ma  ogni  beliti  ardita,  e forte.  Metani.  1 j.  4j. 

Arrabbiata . Mar.  Infintila , infame,  Se  infelice  felua.  Che  dà  ri-' 
cetco  à l'arrabbiata  belua . 

Empia . Anguill.  Crcfcc  ogni  hor  Cadmo  inanzi , perche  giunta 
Qucll'cmpia belua  à mal  partito  vede . Metani.;.  29. 

Errante.  Valuaf  Tiporrarà  ficuro , e tri  lefelue  Con  Diana i 
cacciar  l’erranti  belue  . Cacca.  154. 

Famiglia  brutale.  Ghcl.  Il  miri  indi  non  lunge  aprir  la  porta,  1» 
dar  congedo  ,i  la  brucai  famiglia . Rof  2 ? . 6 1. 

Fellona . Guif  Qualhor  vopo  nc  fia,  de  le  più  crude,  E più  fel- 
lone belue  ìfchiacci  il  capo . D.  Sete. 6. 

Ferina.  Leon.  Mi  poco  gtoua  àie  ferine  belue  Haucr  velluta-* 
feorza,  O ferità  natia . Taid.  Ch.i. 

Feroci  Leon.  Efcan  da  le  niù  folte  horridc  filile  Le  più  feroci , 
efpauentofcbduc.  Taid.  Ch.j. 

Fiera  . Remig.  Qyafi  da  fiera,  & affamata  belua  Fuggoda  Pirao. 
kpifr  8. 

Formidabile.  Tanfi  E trasformata  in  formidabil  belua  Col  vol- 
to à terra  pafee,  c riue  in  felua . Stanz.  Terma. 

Fugace.  Anguill.  Caccia  ella  sbigottita  da  la  forte  Hor  lafuga- 
ce, hor  la  /croce belua.  Metani. io.  15 s. 

Ger.crofa.  Ghel.  Ei  come  Tuoi  la  gencrofa  belua  Souralofruol 
de*  pargoletti  fi"h , Che  pugna , c (prezza,  c Parti,  e l'armi,  c 
felua , Difendendo  col  rollro , c con  gli  artigli . Rofio.  96. 

Horrcnda . Remig.  Et  auezzò  la  mano  a quella  mazza , Che  do- 
mò belue  horrende . Epiff.9. 

Horrida . Leon.  Che  il  ferro  llrinfi  in  mia  dife/à , c in  fuga  Volle 
le  mofrruofc  horride  belue . Taid.i.t. 

Humile.  Malu.  Tanto  comporti  gli  empi  Ingiurto  Ciclo , e poi 
d'humili  belue  Folgori  1'innocenze  entro  le  fclue  ? Del.  Od  i. 

Indomita . Chiabr.  Ne  pria  la  belua  indomita  s’apprclTa , Ch'en- 
tro le  ingorde  canne  ci  la  profonda.  Voi. 4.  Leon. 

Infuriata.  Taff  Alcun  di  belua  infuriata  in  guifa  Dilperato  nel 
ferro  vrra  col  petto . I ibcr.jo.  90 

Ingorda.  Mar.  O beine  ingorde , o belue , Che  Rupi  tc  al  tcnor 
de  1% mie  voci , Deh  da’  voRri  antri  honui  crude,e  feroci  Vfri- 
te*  c di  «oratemi . Samp.  1. 

I lui- 
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Iniqua.  A nguill.  Dopo  molto  fuggir  l'iniqua,  c fèlla  Beluavcrfo 
onci  luogo  affretta  il  palio . Merini.  7-  308. 

Inmiiofa . AnjuiJJ.  Si  fan  l'vn  l'altro  core,  c inanzi  vanno  Con- 
tra  la  bclua  mfidiofii,  e truce . Metani. 8.  t*7- 

Lorda . Gofcl.  Le  appendi  c l’arco,  onde  queli’cmpia , e Iorda_» 
BeJua  fu  ancifa già,  feti  ricorda.  Son.jt. 

Motiruofà.  AnguiJL  E'ipuòbcn  far  la  motiruofà  belua,  Ch-_j 
vede  fot:o  à lei  tutta  la  felua . Metani. j.  19- 

R abbi  o fa.  Remig.  E le  roucri  antiche,  eie  rabbiofe  Beluct’han 
generato.  EpiU.7. 

Ria.  Anguill.  Saluafli  Crcmion  da  vn  altro  fdegno  A quella.» 
bclua  ria  togliendo  il  giorno.  Metam-7-  M4* 

Roza  - Mar.  I a roza  bclua , che  non  mai  creduto  In  lui  trouar 
tanta  difefa  hauria . 

Silucitrc . Anguill.  E prendi  l’arco  , e da  Diana  impetra  Di  ferir 
feco  ogni  hlucflre  bclua . Metain.4.  t7s- 

Spaucntofa.  Arguii!.  Cacciando  l’animal  molle , e fugace  Mi 
non  la  bclua  fL\auentofa,etirana  . Metam.io.  143. 

Strana.  Anguill.  L’ombra  nel  mar  de  l'huomo  , edcldcflriero 
Vede  la  bclua  molbruofa , e flrana  . Mctam.4. 4 36. 

Temeraria.  Gofcl.  Come  Jc bclue temerarie , c fere , Che  Tan- 
noiar , qual  già  d*  Ale  mena  il  figlio , Con  l’inumo  valore  i ter- 
ra fiefi:  • xSon.jtf. 

Timida  .Vd.  E delia  d’acquitiarfihon or,  e lode.  Affrontando  vn 
cinghili  {piumate,  e fiero  , Sdegna  le  bclue  timide,  c la  fronte 
Mostrar  brama  i vn  leon,  che  fccnda  il  monte . En.4.  J 7- 

Timidetta.  Tcft.  Ei  di  fcluaggic , e timidette  belue  Cacciator 
non  mai  fianco  Sol  per  ifcherzo  oprò  l’arco,  e lo  tirile . Lir.8. 

Vagante.  Valuaf.  Cingi  di  reti  tu  le  verdi  feiue  In  fui  mattino  à 
k vaganti  beine . Cacc.  5. 6. 

Bikico.  lago  di  Garda  in  Lombardia . 

Altero.  Kiech.  Son  piu- quelle  le  fponde  Del  gran  Bcnaco  alte- 
ro . Rim.  Pro!. 

Chiaro.  Vg.  Siguor  vi  traile,  c vi  conditile  d quelle  Del  chiaro 
mio  Bcnaco  amene  fponde . Son.ti. 

Dolce.  Vg.  Tu  coi  bcl  filo  tuo  vago,  cficuro  Del  mio  dolce  Be- 
nacoaftreni Tonde.  Stanz. 

Grande.  Car.  Cinquecento  altri  .eMintio  vn  figlio  altero  Del 
gran  Benaco  fù,  cne  gli  conduflè . En.  io. 

Ondofo . Cafon.  Li  douc  ondofo  fiede  In  gran  teatro  da’  fuper- 
bi  monti  Cinto  il  Benaco,  e vede  Tanti  famofi  fonti  Darli  tri- 
buto,cpare  Tra'mari  vn  lago,  e fol  tra’ laghi  vn  mare.  1.9. 

Superbo. Vg.  Per ouc Ile  ri uc,c  per  que’ nudi  falli,  Che'l  fuper- 
i>o  Benaco  inonda,  e firagne . Son.ij. 

Bxkda  . Unici  a,  ò falcia , che  s’auuolgc  al  capo,  in  particolare.^ 
delle  Monache . 

Adra . Tanf.  Ed  ci  1 afflitta  madre  non  gii  madre , Mi  infelice  di 
donna  fimulacro , Ch'orba  fi  doglia  in  bende  ofcurc , & adre . 
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morte  del  di  la  terra  hauea . Rim.  Son.6<. 

Humile.  VaJuaf-  Ella à sonar d vltuai  rami  fanti. Ed humil ben- 
da il crin cingerli  inf.gna.  Tebai-n  140. 

Indufiriola.  Brace.  E non  icioltj  Ja  chioma,  e non  legata  Da  le 
più  colte,  c tndufiriofc  bende  Roc.i.  19. 

Infaufta . Grat.  lì  Ja  pazza  difeordia  , à cui  s’aggira , E jfifchia  in- 
torno à la  gran  chioma  horrcndu  Di  vipere  fanguignc  infaufla 
benda.  Clcop.x.jj. 

Leggiadra  . Mar.  Era  in  quel  punto  d ricamare  intefii  Di  lieue  e 
lotti!  velo  al  ucco  figlio  Vna  leggiadra, c delicata  beda.  Epit.  1. 

Ncgrifflma  . Goa.  1 fc  Ja  notte  venne,  Venne  velata,  fatta  d’ Ar«o 
Talpa,  Di  ncgnlfime  bende  il  volto,  e i lumi . Ancia.  1.  4.  ° 

Nubilold . li  onar.  Mi  d'vna  benda  ofeura,  c nubi  Io  fa  Per  vergo- 
gna fi  copre , c fi  fcolora , Temendo  il  viuo  raggio , c sii  occhi 
nonetti . x.Son.xf.  0 

Ofeura . 1 anf  CrcJo  che  il  Ciel  di  bende  ofcurc,  e nigre  Per  non 
veder  fi  copri  gli  occhi  tutti . Lagr.xt.  17. 

Pictofa.Saiior.  Lega  à la  fronte  altera  Pietofa  benda,  e nera  L’oc, 
chio eterno delCielo  . Madr. 

Sacra  . Car.  Quando  ecco  Annio  fuo  Rege,  E Sacerdote,  che  di 
facre  bende,  td'honoraio  alloro  il  crm  adorno , Nè  fi  li  in- 
contro . fcn.j. 

Sagrara.  Leon.  F.  del  mio  capo  il  lucido  ornamento  Fianlcft- 
grate  bende,  c’ipuro  velo . Taid.f . 7. 

TcncbroCi.Ceba.  Chiufa  la  guancia  in  tenebro fc  bende  Pianga 
il  fuo  fallo,  c la  tua  ingiuria  ammende . Efit.  10. 

Vedouilc . Mar.  Qual  fu  dapoi,  che  tri  gli  afflar  del  regno  Di  ben- 
da vcdouil  ci  11  le  la  chioma . Tcmp.xi9. 

Bi  xt . vniuerfalmente  è queIJo,  che  da  tutte  le  cofe  è defiderato  : 
fi  prende  anco  per  ciò  che  e d’vriJc,  c giou-memo . 

Caduco . Fiamm.  Rendi  Signore,  il  mio  cor  tanto  accefo  Di  que- 
llo eterno  ben , ccletic,  c vero , Clic  fprczzt  ogni  altro  ben  ca- 
duco, e fiale.  Rim.  Son.4. 

Ccrto^.  B.TaJT.  Contempla  Amor,  ch'ai  certo,  e fommo  bene-j 

. Drizza  1 nolfii  penficri . Canz.t. 

Condotto.  Manzin.  Pefiimo  c il  ben  corrotto  : io  vuò  che  il  Cielo 
Cadente,  non  cedente  Mi  veggia,  contrattante  Anco  a*  decreti 
fuoi . Flcr.4.  j. 

Defiato . Falli  Conciglio  infame , che  fallace  imago  Suol  allettar 
di  defiato  bene . Liberi j.  4. 

Dii u fato.  Pctr.  Ch’ai gullofol del difufato bene  Tremando hor 
di  1 aura,  hor  di  fperanza , D’abbandonarmi  fu  fpctiò  intra  due 
Son.tti. 

Dolce . Coti.  Tento , dolce  mio  ben , già  col  penfiero  Figurarmi 
ilbelvotiTO,c  di  uni  volto . Son. 01. 

Fallace . Remig.  L del  fallace  ben  la  gioia  è corta . Epiti.ti. 

Fermo.  Guid  Alhor  vedrebbe  il  ben  fermo,  c perfetto,  E tutta 
piena  d*vn  beato  ardore  Gutiena  il  dolce  di  quell’  alma  vita . 
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Angoftiola  . Scip.  Rof.  Dritto  c ben  , ch’ancor  tu  piangendo  ap- 
penda Rime  a quel  fallò,  di  dolor  concede,  E d’ongofciofa 
benda  Graue  j 'incubo  crine.  Sparga  fotto  il  tuo  Ocf  l’altrui 
ruinc.  Canz. 

Atra . M.A.Morand.  E*  mal  faggia  colei,  che  porta  il  Sole  In  due 
begli  occni  a fuo  piacer  diuiio.  Et  ofe  tirar  con  atra  benda  il 
vuole.  Guacc.Son.8. 

Attorcigliata . TafT  E mofira  fi  del  nudo  collo , e pende  D'intor- 
no al  capo  attorcigliate  bende . Li  ber.  1 8.  5 9. 

Benedetta.  Leon.  Ne  perche  copra  le  tue  bionde  chiome  Sacrato 
velo,  o benedetta  benda.  Taid.?.  io. 

Bruna . Guai.  Mi  rammentai  veder,  quando  voi  vidi  Gioitane  in_» 
brune  bende,  c in  nero  manto  Colei,  che  già  lauò  fri  doglie,  e 
lindi  La  Reggia  di  Sion  col  proprio  pianto . Line.  Stanz. 

Cerulea . Car.  Che  di  cerulee  bende,  e di  ciprcfli  Funclti  etan  co- 
ucrti.  Enj. 

Dcr.fa  Tanf.  Il  Sol  fciolfè  le  bende  ofcurc,  e denfe.  Onde  tre  bo- 
re il  volto  fi  copcrfc . Lagr.? • 60. 

Dolorosi . Ccba.  Colici,  che  chiufa  in  dolorofe  bende  A te  con- 
duce il  tuo  fedel  minitiro . ufi. 6 60. 

Ferale . Gatt.  La  fcrjl  benda  al  fin  chiede,  onde  dia  Termine  à la 
tenzon  fi. nella,  c ria . Scot.  1 6. 7 J» 

Fofca.  Rin.  Eh  sò  ben  io  s’attorcigliarfi  in  fronte  Vorrà  le  fo- 
lcite bende.  i.Canz.i. 

Fulminea . Gite!.  Nc  la  terra  s’aprio,  nè  il  Ciel  fi  linfe  Di  negro 
(angue,  o di  fulminee  bende  ? Rof  x 1.  7. 

Funebre . Fcrr.  Negro  fumofo  velo  Ricoprì  il  volto  al  Cielo  : e 
ferrea  nube  Di  faecte  volanti  Fece  benda  funebre  à i rai  del  So- 
le . Horr. 

Puntila . Mar.  Cingiilbelcrin,nonpiùdirofe,erai,  D’atri  d- 
preffi,  e di  funefte  Dcnde . # 

Homda . Achih.  Cinto  d’horrida  benda  il  fuo  bel  volto , Per  la«# 


Son.  16. 

Fragile . Pctr.  Quello  noflro  caduco,  e fragii  bene,  Ch’c  vento,  & 
ombra,  & ha  nome  bcltadc . Son  192. 

Fuggitine . Leon.  Volgi  pur  quanto  vuole  Intorno  à l’ampia  mo- 
le De  la  terra,  e del  mar  l’egro  mortale , Che  fuggiciuo,  e frale 
Coni’  ombra,  o fumo  feorgerà  ogni  bene , Che  quello  Mondo 
in  fe  rinchiude,  e ferra . I aid.  Ch.  1. 

Indomabile . Anguill.  Promette  fargli  incflimabil  bene , Se  tien 
l'orecchia  fua  iccrcra,  c fida . Metam.  11.  j 4. 

Inopinato . Benam.  Pur  di  mirar  concedo  enne  talhora  D’inopi- 
nato  bene , D'ina  frettato  gaudio  Sorger  l’aura  tranquilla.  U dì 
fcreno.  Pati.  Etti. 5.  t. 

Largo  . Alam.  Non  biafmo  Amor,  pcrch’  ci  m' hi  fatto  degno  Di 
conofccr  qua  giù  sì  largo  bene . Son.  j. 

Leggi adnllìmo . Brun.  l’ vuò  mirar  fol  mafeherato  il  mio  Leggia- 
ariffimo  bene . a.Sdu. Pancg.x. 

Perpetuo  . Taif.  Mentre  gli  fpini  amando  in  Ciel  felici  Godono 
perpetuo  bene,  c gtonofo . Libcr.S. 40. 

Sommo.  Mut.  Poi  eh'  a*  fenfi,  c nel  cor  nVhauete  motiri  La  bel- 
lezza, e il  piacer  del  foinmo  bene,  Aiutatemi  ancori  l'alta  via* 
Son.  17. 

Tritio  . Remig.  Nò,  eh’  io  non  debbo  mai  voler  godermi  Vn  tri- 
tio, infame,  cfuggitiuo  bene.  Epiti.  16. 

Beni» attori;  . che  li  bene  altrui . 

Cortcfe  . Maur.  Che  non  per  altro  il  Ciel  lanciato  hauca  Che  per 
giouarbencfimorcortefe.  Tab.j.  47- 

Benificio.  feruigio,  piacere,  amoreuolezza,  cortefia,e  opera  fat- 
u per  accommodare,  o beneficare  altrui . 

Euidcntc . Ar.  Quantunque  il  fimular  fia  le  più  volte  Riprefo,  c 
dia  di  mala  mente  indici  j Si  troua  pure  in  molte  cofe,  c molto 
Hauer  filiti  cuidcnti  benefici . Fur.4. 1 . 

Immcnfo . Remig.  E per  mercè  dd  beneficio  immenfo  Nuda  lz- 
fciò  la  mia  forcila  pia . tpill-4- 


Raro. 
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Raro . Anguill.  E tu  foftriflì,  che  per  quelli  ftrada , Scordata  di  sì 
raro  beneficio.  Folle  condotta  Tinfelicc  figlia  - Metani.*.  1*9. 

Binfounìa  . il  voler  bene,  amore  che  è fenza  eccedo , beniuo- 
lènza,  beniuoglienza,  benuoglienza . 

Grata.  Anguill.  £ d'haucr  in  memoria  le  fc  fegno  La  grata  lor  be- 
neuolen  za  antica.  Metani.*.  181. 

Binigkita'.  demenza,  dolcezza . 

Alma.  Brace.  Onde  Rofana  i lui  comiaro chiede  D'alma  beni- 
gnità fparfo  il  fembunre . Rocc.  8. 3 1. 

Aita.  Brace.  L’alta  benignità  del  Rè  fuperno,  Acciochc  me- 
no à i'Vmueifo  ei  nuou , Nc  le  ridere  fue  chiude  Tlnfetno . 
Vib.i8.it. 

Amorosa . Fol.  Che  fé  *1  fonte , fe  ’1  mar  de  Tamorofa  Benigniti 
nonpuotenon  turbarli.  Veder  nel  tempio  fuo  più  d'vna  cola 
In  guifa  di  mercato  à prezzo  darli . Hiirn.  lib.  8. 

Lunga . Brace.  Lunga  benignità  fchcrno  ricfcc , E i malopranti  al 
vilipendio auczza . Rocc. 2. 6*. 

Bem  . * il  prender  per  bocca  vino,  acqua,  o altro  liquore  . 

largo.  Brigo.  Mentre  ci  afeun  per  largo  ber  loquace  Scioglie  al 
Genio  felli uo  a pien  la  briglia , E fa  di  Bacco,  e Venere  la  face 
D’humida  gioia  folleggiar  le  ciglia . Giom.7. 

Biugamo.  città  d'Italia  di  là  dal  Pò . 

Sedia  de' Ccnomani.  Valuaf  NobiI  città  d’vn  bel  monte  à la  ci- 
ma S'inalza , già,  Ccnomani,  di  voi  Chiara  Tedia , e regai , mà 
itati  prima  Erano  Etrnlchi  i conditori  tuoi  : E'  Bergamo  il  fuo 

• nome,  e in  molta  (lima  Fu  tra  i Romani , e era*  Lombardi  poi  j 
Da  pie  Punga  il  vago  Brernbo , e feorre  Fin  che  quindi  fen'  vi 
nel  Adda  a porre.  Cacc  a.  27. 

Terra.  Talli  Terra  che  il  Serio  bagna,  e ’l  Brernbo  inonda,  Che 
monti , e valli  mollri  à l’vna  inano , Et  à l’altra  il  fuo  verde , e 
largo  piano.  Hcroi.  Son.140. 

Bwn.ro . fpccic  di  gemma,  che  fi  troua  particolarmente  neilTn- 
die,  e lì  lauora  da  gli  artefici  in  figura  leflàngolare . 

Lucido . Polir.  Le  mura  attorno  d’artificio  miro  Forma  vn  foaue, 
elucido  berillo . Giofer.x.  96. 

Brusi  gl  io . fegno,  feopo. 

Crudele . Tronfi  Ed  al  laflb  fiquadron  rccan  rirtorO , Già  ber  faglio 
crudel de’ flutti  atroci.  Coll.  11.  73- 

Infame . Anguill'.  Berfaglio  infame  d’ogni  gran  fozrura  A tc  rte/la 
odiofa,  a gli  altri  i noia  Verrai  ben  pretto.  Giud.4. 4. 

Mila-abile. Lall.Miferabil  berfaglio  i tal  furore  Qualhaurai  fcam- 
po,  e chi  ten*  tragge  fuore  ? Tic.  1. 68. 

BmT\CHA . vedi  Bket  agna  . 

Butemmia  . attribuire  à Dio , o à i Santi  quello  che  non  fi  conuic- 
ne,  o leuar  quello  che  loro  lì  deuc . 

Empia . Anguill.  Mà  con  prece  nemica  alza  la  voce  Al  Cicl,  che 
(opra  me  mandi  il  fuo  fdegno,  E con  l'empia  beflemmia  ancor 
mi  noce.  Metami*.  144* 

Horrcmla . Ceba.  Contro  il  Ciel , che  ripugna , c che  contende 
Sembra  folgoreggiar  beilemmie  borrendo . Eli  8. 47- 

Horrendiffima . Pio.  O quante  volte  quella  audace  lingua  Pror- 
ruppe  in  horrendiflìme  beftcmmtc  Contro  Innocenti©,  e con- 
tro 1 fuoi  fcguaci  S.Gugl.  1 . 4- 

Infaufta . Mar.  Hor  qual  ( gli  din'ej  la  tua  lingua  fciocca  Bcfecm- 
mic  infaulle  à proferir  s e moda  ? 

Infemale.Moron.O  Stigic  voci.od  infcrnal  beftcminie.  More  *. 2. 

Ncfaria-  GheL  Ahi  bcltcmmia  nefaru  ! c quando,  o dotte  Di  ù- 
crilcga  bocca  vdiffi  ancora  Tanta  arroganza  ? Rof.i  i.  * 8. 

Profana . Anguill.  Ogni  empia,  ogni  profana  al  fin  dà  fuora  Be- 
fletnmia  contra  i lumi  alti,  c celeiti . M.tam.6.  1 49. 

Barrimi  j.ke  . il  dir  beltemnua . 

Rio.  Valuafi Dille, & a!  fin  del  beftemmiar  fuo  rio  L'infalJibil  tron- 
co!» commette  al  toIo.  Tebai?.  103. 

Besti  a . bclua,  nome  generico  di  tutti  gli  animali  bruti . 

Crucciofa.  Polir.  Rompe  la  via.doue  piu  il  bolco  c folto,  Per  trar 
di  macchia  la bertia crucciofa.  Gioftr.1.33. 

Feroce.  Valuafi  Le  due  britie  feroci  eran  già  volte  Per  fuggir  vcr- 
fo  le  Sidonic  porte . Tebai.7-  *77. 

H orrenda  Ar.Par  che  dinanzi  à quella  bertia  horrcnda  Cada  ogni 
muro,  ogni  ripar,  che  tocca.  Fur.16.  33. 

Indifc reta . Guar.  E con  sì  caro  pegno  ; mi  fu  forza  Vfcir  di  man 
de  l’indifcreta  beflia . Palt.4- 1. 

Bi  ri  ■ fiume  in  Spagna,  dal  quale  prende  il  nome  laProuincÙL.» 
Serica . 

Freddo . Brun.  L’inchina  il  freddo  Beri,  il  Mauro  adulto , E le  fon 
gonna  i monti,  clpccchio  il  mare.  Eufr. 

Bitlemmi  . città  nella  tribù  di  Giuda , ouc  nacque  Chrifto  nollro 
Signore. 

Muntile.  Simo.  E che  fia  il  ver,  ei  nacque  Nc  l'humilc  BcrJemjnc, 
Non  in  Gierufelcmme , Ne  la  fuperba  Roma  à ciò  le  piacque . 
Car.z. 
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Bevanda  . materia  da  bere , o fcmplice , o comporta , e per  lo  più 
fi  dice  di  cole  medicinali . 

Amara.  Rcmig.  A te  non  è bifogno  Di  fifico gentil  bcuanda  ama- 
ra. Epirt.19. 

Atra.  Tanfi  Correa  del  flebil  giorno  I’hora  fella , E dopo  l'atra, 
cd  horrida  bcuanda . Lagr.  13  48. 

Dolce.  Talfi  Così  la  geme  prima, che  già  ville  Nel  Mondo  ancora 
femphee,  & infante , Stimò  dolce  bcuanda,  c dolce  cibo  L’ac- 
qua,  e le  ghiande  . Aminr.i.  1. 

Empia . Gatt.  T olio  che  la  bcuanda  empia,  & infetta  Giunge  à la 
bocca*!  foaue, c degna.  Addol.23.  3*. 

Obbrobrio  fa.  Cebo.  E con  beuande  obbrobriofe,  e ladre  Infidia 
il  padre  al  figlio  il  figlio  al  padre . Eli.  12. 6. 

Puri . Priul.  E gli  augclletti  anch’cflì  Veggcndo  fcarurir  per  la  lor 
fece  Acque  si  traiparenti,  Bcuanda  cosi  pura.  Galat.14. 

Salutifera . Mar.  Quella  che  porge  d’altrui  febre  adulta  Amara,  c 
Uluttfera  beuanda . 

Sonnifera.  Anguift  Di  far  che  gli  fia  porta  Furtiuamente  quella 
l'era  àmen  fa  Vna  picciol  fonn  ifcra  bcuanda  . Giud.3.3. 

Spintola . Mar.  O dolina  del  Mondo,  c de'  mortali , O del  nettar 
ccleilc  dfempio  in  terra.  Spintola  bcuanda  oblio  de'  mali . 

BmnAGGio.  beuanda. 

Perfetto.  Anguill.  E fe  quel  bcueraggio  sì  perfetto,  Chenoa_» 
nocque  à la  donna,  e te  l’effetto . Metani. 4.  SS. 

Biza  . 1 he  odoro  Hcrcfiarca  di  Gcncura , di  dannata  memoria . 

Fiero,  chiabr.  Ecco  apparir  da  federata  fcola,  I11  che  fiotto 
Calumo  a nudrir  shebbe  II  fiero  Bcza,  c per  tal  modo  ei  creb- 
be , Ch'oracolo  fi  fca  di  fua  parola . Voi.;,  lib.6. 

Lufinghiero . Brace.  Theodoro  Bcza  il  lufinghicr  fallace  De  l’in- 
famcCaluin.  Rocc.  11.  **. 

Biada  . tutte  le  fomenti,  come  grano,  orzo,  vena,  e limili,  ancora 
in  herba . 

Alta . Anguill.  La  Sicilia  le  biade  aire,  e fuperbe  Non  rende  più , 
che  Cerere  non  vuole . Metani. 5 - 162. 

Dolce . Lor.  Sien  preda  fatte  f ahimè  le  dolci  biade , Che  con_> 
tanto  fudor  curate  hauea  So!  per  nodnr  la  famiglìuola,  fieno 
De  gli  auucrfari  mici  rimarte  preda . Egl.  1 . 

Hifpiaa  . Brace.  D'hifpidc  biade  à piccioli  ni i fura  Partefi  in  tan- 
to il  ruuido  alimento . Kocc6. 24- 

Ma.ura . Teli.  £ li  douc  già  fùr  l ‘eccelle  mura  Troncaua  il  mie- 
titor  biada  matura . Lir.27. 

Moilruofa.  Anguill.  S'ingrauida  il  terren,  nè  molto  bada.  Che 
manda  fuor  la  mortruola  biada.  Metam.7-  4*  • (Parla  de  i denti 
del  ferpente  fieminati  daGiafionc,  che  germinarono  huominf 
armati . ) 

Ondeggiante.  Sonn.  Quale  le  vite  à l’olmo,  E ^ondeggianti 
biaac  a’  lieti  campi . Arcad.  Egl.*. 

Secca.  Anguill.  Già  le  mature,  cfecchc  biade  danno  Occafion  , 
che  vi  fi  appicchi  il  foco.  Mccam.2.7*. 

Spigala.  Anguill.  E corfo  haurian  sù  la  fpigata  biada  Senza  far 
punto  rifornir  Panile . Metam.io.  182. 

Superba . Anguill.  Tanto  che  tutta  al  fin  la  vita  perde  La  già  fu- 
perba, & animata  biada.  Mcram.7.  $0. 

Tenera.  Ghel.  Come  (chiama  talhor  grandine,  cfpczza  Tenera 
biada  da  le  piaggio  alpine . Rof.9.  81. 

Tremante . Mar.  botto  la  falce  le  tremanti  biade , Sotto  l’aratro 
i tencrelii  gigli , Cader  foglion  talhor , sì  come  cade  Predo  le 
madri  il  numero  de’  figli . Strag.2. 

Bianchi- zza  . 

Ebunu . Talli  Non  v'  era  il  tempio , che  forgea  famofio , Oue  i 
marmi  vinccan  bianchezza eburna . Conq.2.34. 

Immcnfa . Rcmig.  E mentre  ch’io  de  la  bianchezza  immenfi/ , E 
de  la  gran  beltà  llupiua  infieme . Epilì.  1 * . 

Leggiadra . Priul.  Bianchezza  sì  leggiadra  Per  lo  liquido  Mondo 
Non  sà  far  vago  il  fieno  D'altra  marina  Dea  . GaJac.4. 

Biaxmi  . popoli  betccntrionali . 

Aferi  . Tronfi.  Lo  lluol  fac tutor  d’afipri  Biarmi  Archi  grauì  di 
ferali  atroce  tenda . Cort.6.  60. 

Indomiti . Mar.  Sol  con  l'ombra  del  nome  anco  fcn2’arnu  Giuri- 
le a domar  gl’  indomiti  Biarmi . Temp.76. 

Lontani . Tali.  Bottinila  Bothmia  pificofia  aliai  vicina  A i più  lon- 
tani, & virimi  Biarmi . Mond.3. 

Virimi . Tali!  Sol  contemplando  1!  pellegrino  ingegno  Scopre  i 
ferini,  & virimi  Biarmi . Monti.  7. 

Biasimo  . nota , macchia  , o difetto  , il  quale  rifiulta  da  l’cfière_j 
bulinalo . 

infame.  Rcmig.  Senza fcntird'amor  {limolo , o sferza , Senza 
macchiarmi  mai  di  bialino  infame  . tpirt-4- 

Rio.  Ar.  A vna  donzella  qual  bi afino  si  rio , Come  quello  (a- 
rà , fic  non  volendo  Chi  Tempre  hò  da  vbidir , marito  prendo. 
l ur^4-  4>- 
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BfBu . figlia  di  Mrlcto , che  amando  Cauno  Aio  fratello,  e non_» 
amata  da  lui,  A conucrfc  in  fonte  del  fuo  nome . 

Focofa . Bocc.  Bibli  foco  fa  indi  fcguiuua  li  fuo  fratello  con  fo- 
fpiri  ardenti.  Vif.  Amor.xf. 

Inccftuofii . Rin»  Se  fingi  in  Scena  tu  Fedra , o locali» , O incc- 
Ituofa  Bibli,  o riaCanace . i.  Son.  5 ». 

Mifera.  AngutSI.  Tal  Umifera  Bibli  fi  disfece,  E il  pianto  col 
ludor  cangiolla  in  fiume . Meum.9-  }*■$■ 

Bica  . cumii.’o,  mucchio,  elcuarura  di  terra . 

Herbofi . Valuafi  Souravn  herbofa,  & eminente  bica,  Che  del 
cupo  vallon  nel  inczo  forge.  Dimoiti  lulfri  vna  gran  quercia 
antica  Gran  fputio  di  terreo  fubhme  fcorjjc . Tcbai.i.  fu. 

Biccmm  . vafo  da  vino  per  bere,  e detro  aliolutamciuc,  s'intcn- 
de  feinpre  di  vetro . 

Criltello  jpcrto . Brace.  Negli  aperti  criftalli  il  vino  detto  Spe- 
gner raccende  il  fcrttido  palato.  Rocc.y.tf. 

Criitallo  lucido . Anguill.  Poi  c’hà  il  coppier  nel  lucido  criilallo 
Porto  il  vino,  vi  mcfce  i!  puro  /onte . Metani,  t ».  J7- 

Tufo.  Giuli.  Bel  tufo  di  zaffiri , Nel  cmconcuuo  feno  oro  odo- 
rato O rubin  Dionigeo  erri,  e s’aggiri , Sol  ti  richiede  vn‘  allc- 
xato,  e amante . Ou.  io. 

Vallilo.  Bruii.  A vafcl eri llallin veggio, che Ipefio,  Donna, irw 
chini  de* labri  i bei  corali».  Agl. 

Vetro  lucido.  Guar.  Mentre  in  lucido  vetro  almo  liquore  Beila 
donna  a gulìar  feco  m'inuita . Son.7. 

BifTA  . herba  de  eli  horn  : bietola . 

Humilc.  Alatn.  ììorlafiilacecruca,  e l’humil  bieca,  E la  mor- 
bida nuluj . Coir. 5. 

Biforco . quegi»  che  ara,  e lauora  il  terreno  con  boni  : aratore . 

Difercto.  Alain.  Non  dee  molto  impiagar  le  piaggio , e i colii  II 
difercto bifolco.  Colt. 6. 

Duro  . Bald.  1 a ve  poi  duro  bifolco  Fenda  folco , O che  Borea 
fpiri,  od  Aulirò,  Dalluo  lieto  in  fcrj  gin  fa  Fia  diuila  Odal 
turbine,  o dal  plauftro.  Rim.  MoraL  Cuna. 4. 

Honido  . Grill.  Da  l'aratro  empio,  e duro  Di  quei  funcrti,  &:  hor- 
ndi  bifolchi . Chr.  Flag.  Canz.i. 

Improuido . Brace.  E (a  Ino  danno  improoido  bifolco , Che  tri 
via  badi,  e non  fin  1 ila  il  folco . eroe.»:». 

Proni  do  . Bruii.  Ecco,  oue  dianzi  il  prouido  bifolco,  A Cerere 
fecondo,  Solcò  l’Alpino  fuol,  l'Aufonio  campo , Marte  con 
l'olla  infrante  occupa  il  folco . Vcn.  Terr.  Catta.  if 

Rozo.  Gofd  Non  si  ro/o  bifolco  Taglia  , e fottcrra  in  folco 
Col  duro  aratro  1 bei  teneri  riori . x.  Canz.41. 

aRurtico.  Scuce.  O l.gliin  mille  campi  1 ruttici  bifolchi . Ercol. 
Et.  Ch.a. 

Ruuido.  Brace.  Le  Ipoglie  Amarcia  ond'  ei  l’afciughi , e fgraui. 
Et  à fe  chiama  i rumili  bifolchi . Croc-i  1. 16. 

Setoloso  . Benam.  Quello,  dico,  che  i tronchi  arò  col  dente  Se. 
tolofo  bifolco,  e rtran  cultore  • Cololf.Si. 

Villano.  Mar.  Non  fon  qual  forfccrcdi,  Pouero  pa/1  orci,  vii. 
lan  bifolco,  Che  da  l’agna,  odal  bue  trahcndoii  latte,  Men- 
dicando la  ipica  11  cibo  fi  procacci  onde  fi  viue  - Samp.6. 

Biga  . carro  di  due  rote . 

Bellica.  Brun.  Legato  a biga  bellica  n'andrai , Tratto  lungo  le 
mura,  e la  gran  torre , E lquarcuto  cadaucrc  farai . Espili.  Hc- 
roi.i.  ti. 

Rapida.  Bald.  De  gii  fpatij  di  vira  il  dubbio  giro, Qual  ne  la  poi- 
ue  Elea  licuc  quadriga,  Rapida  troppo  la /arai  tua  biga  Chiu- 
der, ohimè,  troppo  veloce  10  miro . Rim.  Lugttbr.  Son.tf. 

Volante.  Brun.  11  penfier  de  l'auriga  Men  rapido  trafeorre  De 
la  volante  biga , Che  pennuta  fen’  conre . Vcn.  Terr.  Canz.4. 

Biga*  i o . baco,  o vermicello,  che  fa  la  feta  ■ Vedi  Bombics  . 

Verme  Urico.  Font.  Hor  qual  l'eneo  verme , ondct'inuoli  Dal 
tuo  career  natio  libero  voli.  Odio. 

Bilancia  . lìromento  dapefare  poco  diuerfo  da  la  Itedicra.fe  non 
che  in  quella  s'attaccail  pefo  i gli  vncini , & in  quella  fi  mette 
in  vno  de'  duoi  vali  di  rame  coiurapcfaci  inficine,  che  ha  la  bi- 
lancia. 

Con  fulta . Manz.  Mi  il  faggio  Duce,  ch’in  fe  Hello  il  fine  Vi  con- 
fricando de  l’incerta  tmprefit , E che  1 rifehi  di  Marce , e le  ro- 
uine  Con  confulta  bilance  appende,  e pela . Dand.i.  1. 

Iniqua.  Ine.  ChcMondoequcJto,  cene  bilancia  iniqua  Com. 
parte  queiti  premi,  e quelle  pene  f Tebj.  6. 

Librata.  Car.  tra  la  pugna,  e tal  de  le  pcrcofle  , E de  gli  feudi 
il  Tuono  r a quello  affano  II  gran  Gì  oue  nel  Cicl  librate,  e pari 
Tenne  le  lue  bilancio,  e d'ambi  il  fato  Contrapefando  attefe 
à qual  di  loro  Delie  la  liia  fatica , c’1  fuo  valore  De  la  vittoria , 
o de  la  morte  il  crollo . En.ia. 

Puriflima.  Brun.  E m’era  Tofea  penna,  e plettro  Argiuo  Labi- 
lancia  puriflima  d’ Artrea . Agl. 

Biroioa  . ft  romano  come  l'accetta,  che  tagli ada  ogni  banda  I e 


BI 

pigliali  per  la  feure,  e per  la  zappa . 

Agrcite . Brace.  Cosi  iuol  dirupar  gran  felua  incili  A l'alto  fuon 
de  le  bipeum  agrari . Croc.jj.  $5. 

Alta . Brace.  Rotta  i’alta  bipenne,  e fpinge  il  piede  Contra  i Ro- 
mani, e U confina  fiotta  Chiama  de  gl’indiani,  oue  la  vede.» 
Con  ipauento  maggior  difuerfii,  e rotta . Croc.  j4-  3 7. 

Amara. brace  La  turba  agrelte  a idolorofi  accenti  De  la  lor  don- 
na utMiuntiueiiEé  appare  Con  arricci  baffoni , armi  pungenti 
1 atte  ual  foco,  e con  bipenni  amore . Rocc.11.61. 

Alpra . Brace.  Et  egli  alza  la  nuno,  e fa  che  fuone  Homai  J'afpra 
bipenne,  e la  percuote  . eroe.»  1.  76. 

Atroce . Valuai.  Ma  ic'i  becco,  e fe'l  verro  hà  meritato  Sentir  lui 
capo  la  bipenne  atroce . Cacc.i.  31. 

Dura . Ar,  Di  uprcllò  ,che  mai  non  li  rinfranca  Poi  c*hi  fentito 
' ìz  dura  bipenne  . Fur.ji.  47. 

Fulgida  . cmabr.  Sol  ira  le  turbe,  e fra  J’horror  di  Marte  Con  fui- 
gida  bipenne  entra  in  battaglia . Amed.  1 j. 

Gizuc.ur.Furo  có  vna  in  man  grauc  bipenne  Le  sbarre,  i legni,i 
marniijOg.n  ritegno  De  la  ferrata  porta  abbattei  frange,  hn.x. 

Grauou . Car.  Lagrauola  bipenne,  ond'  era  armato , Gli  piantò 
ue  la  fronte.  Etnia. 

L liminola . Ferr.  Si/10  al  cubito  ignude  cran  le  braccia  Venolc,  e 
ucruorute,  e di  pelante  Limi  io  o fa  bipenne  Ambe  le  mani  ar- 
mami. Mir.i.  j. 

Pelante . Beni.  Ma  chi  da’  monti  eccelli  II  duritfimo  abete,  e l’al- 
to pino  con  pelante  bipenne  à terra  flefe,  Che  tolto  affermo 
luo.o  lu  dato  in  preda  al  liquido  elemento . Corin.3.  x. 

Pie  loia . Malu.  Corìe  il  famulo,  e sfortunato  Alceo  Con  pietofa 
bipenne  Per  vendicare  1 cadimenti  altrui . Del.  Idi!. 

Rigida.  Mar.  Clic  con  T artarca,e  rigida  bipenne  L'empia  Megera 
ad  atterrarlo  veline . 

Runica . Brun.  Le  fpade  ondo  tu  Iperi  il  nome  eterno , Fatte  hu- 
nul  preda , in  ruitica  bipenne , Sui  noilro  tuoi  già  gii  cangiarli 
lolccrno.  upilt  Hcrot.i.jx. 

Tagii ente . Brace.  Cric  non  s'atterra  gii  col  primo  colpo  Di  ta- 
gliente bipenne  o *1 pmo,o  *i  faggio . Sdegn.4.  z. 

Bihno  , miniuro  di  giulu tu,loitopoitu,e  comodato  dal  bargello. 

Inf-ine . Onci.  Come  e che  femprc  a fou cremar  altrui  Fur  lenza 
inetójC  sera  paragone  I birri  infami, angariar  collui.Rofiij.xo. 

Bisaoko  . torrente  vicino  à Gcnoua  . 

beauk.  Terni.  Ubai  calo  Urano, e rio  si  horribilmcntc  Hi  di  do- 
lor le  tue  Ninfe  icreuc  Gauil  Bilagno,  e di  milcria piene , die 
tra  lor  iiuila  ai.ro  che  vrlar  fi  lente  ì x.  Son.  1x0. 

Bisbigliar* . parlar  pian  piano,  folto  voce . 

Dim. Ilo  . c.cam.  Cosi  diceano  in  fe,  pofeia  fri  loro  Breue,  e di- 
meno bis Jighar  s'vdiro . Agg.  Tali.  1.99. 

Placido.  Ghei.  cosi  uicea  ; con  fentimento,  e loda  Rendean  d’vn 
bisbigliar  placido,  e lento , Come  di  fiume  fuol  picciola  proda 
Romper  tra'  urti  il  liquefatta  argento . Koi.i.  66. 

Bisbiglio,  quei  pocofuono,  che refulta dal  bisbigliare:  parlar 
bailo,  e lònuncllò . 

Alto . Fiiipp.  1 rema  la  terra,  e mouc  alto  bisbiglio , Squarciali  il 
vel  del  tempio  in  gran  furore . Rim.  Son.66. 

Amorolo . Hcrr.  D -in orofi  bisbigli  e pieno  il  tutto,  E d'incerti 
dilegui, e vai»  deliri,  Brcui  fdegtu,  ire  folli, e dolce  lutto  y odori 
d'intornp  e gemiti,  e fofpiri . Barb.x.  3 1. 

Armonico . Mar.  E con  bisbiglio  armonico  digitando  In  petro 
i'cminil penficro  augurto , se  bene  il  falfo  al  ver  mefeer  mi  pia- 
ce, Saro  lodando  lei  feniprc  verace  . 

Breue  . Tali.  Dille  ; e a i detti  fegui  breue  bisbiglio  . Liber.  1 . 19- 

Confufo . Tali.  E vn  confufo  bisbiglio  entro,  e di  fuore  Trafeor- 
re 1 campi,  e la  atti  dolente . Liber.  1. 3 1. 

Dolce . Rai.  Voi  mouendo  hor  quegli  orni,  hora  quegli  eia , Hor 
incrcfpando  i fior  ( dolce  bisbiglio  ) Date  vi  prego  i l’a rfa  al- 
ma nttauro.  Rim.  Son. 49. 

Fiero . Tronfi  E dicca,  rampognando  ogni  fiua  forte , Tra  si  grani 
d'horror fieri  bisbigli  Armi  pur  contra  me  rigida  morte  Tinti 
di  l'angue  i vencnori  artigli . Coli.  19. 4. 

Flebile . Celi.  Anzi  nel  moto  altrui  fu  immobil  tanto , Che  fiem- 
brò  in  mezo  ai  flebile  bisbiglio  Scoglio  di  crudeltatc  in  mar  di 
pianto.  Amor. 

Importuno . Spina . Qui  il  tempo  appar  femprc  vno , Nè  rompe 
il  giorno  vario , e tempeilolb  Con  bisbiglio  importuno  De  11 
notte  il  lilcntio  vnqtia,  e '1  ripofo.  Canz.i. 

Inquieto  . Celi.  Senna  fol  de  le  voglie  innamorate  L'inquieto  bi- 
sbiglio, c'J  moto  ardente . Var. 

Mello . Ta/1.  Par  chVn  meiio  bisbiglio  entro,  e di  fuore  Trafeor- 
ra  i campi,  e la  città  n 'ingombre . Conq.  1 . 106. 

Nobile.  Pctr.  l’era  intento  al  nobile  bisbiglio , Al  volto,  àgli 

. atti,c  di  oue' primi  due  L'vn  feguiua  il  nipote,  e l’altro  il  figlio. 
Tr.  Fdih.i. 

Ofeu- 
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Oicuro.  Talf.  E s’vdia non  ofcuro anco >1  bisbiglio,  E l'approiu- 
ua  il  capitan  col  ciglio . Liber.tf.  »4- 

Picciolo . Taf!’  Qui  tace  > e quali  in  bofeo  aura,  che  freme.  Suona 
d'intorno  vn  picciolo  bisbiglio . Libcr.  io.  j<?. 

Reo . Ceba.  Dice:  perch'ella  ìparfe  i rei  bisbigli,  E perche  infidi! 
Amari  d’Efthcr  la  vita . Hit.  19.  99. 

Roco  . Ghel.  Cosi  dicca  ; fegui  roco  bisbiglio  Come  dt  lpeflc_j 
frondi  à l'aura  Icuc . Rof.9.  17. 

Taciro.  Ta/L  Più,epiùogmhors’auuicinauaintanro  Quel  lu- 
me, e infame  vn  tacito  bisbiglio . l ibcr.  8. 17. 

Torbido.  Brace.  Mi  ben  da  l’altra  parte  in  Semifonte  Suona  vn 
confuta,  e torbido  bisbiglio . Vrb.  14 -6}. 

Vario . Car.  E gii  vari  bisbigli,  e vari  moti  N'eran  tra  loro.En.i». 

Buchino  . legnato  congegnato  nella  cima  del  manico  del  liuto, 
o d’altro  limile  ftromento,  per  attaccarui  le  corde  . 

Arrendeuolc . Giufr.  Minugia hirmonìort  Volgerò  pofeia  di  Ci- 
Icnia  hra  Sù  i bifeheri  arrcndeuoli,  e Irridenti . Od.r  j. 

Lucidi/Tìmo1.  Chiabr.  Soaue  ad  afeoftar  chitarra  Ifpana , Il  legno 
onde  componi!  era  cipreflo , E quelli  onde  le  corde  erano  au- 
uolte,Lucidiffmii  bifeheri,  corallo.  Et  il  manico  auorio.  Fir.10. 

Biscia  . fpecie  di  ferpe . 

Agile  al  moto.  Galcan.  Anch’ella3gi!calmoro,altattolilcia, 
E variata  di  color  pompeggia.  Mi  veleuofa  e poi  fui  fin  la  bi- 
rcia. Guacc.  Son.». 

Horrida.Tanf  Bifciagiamai tri l'hcrbc horrida,c lunga  Tanto 
terror  non  credo  2 villan  defle . Lagr. 

Inalpidita . Brace.  F.  gii  la  birtiainalpidita,  c brutta  Nc  la  di/pe- 
ration  tanto  s'arrilchia . Crocio.  i>* 

Velcnofa . Font.  Sopra  rigida  cote  La  velenofa  birtia  L'antica.# 
Ipogltarinouandollrilcia.  Od.i?. 

Bisogno  . mancamento  di  quel  che  bifogna . 

Eminente.  Vd.  Quindi  i tati  ibi  fogno  si  eminente  Ritroueran 
Jaftrada,andran  auantc.  En.io.  z6. 

Grande  Taff.Gran  mole  in  tanto  è di  li  sii  riuolta  Per  cento  ma- 
ni al  gran  Infogno  pronte . Libcr.  1 1.  j8. 

Bisonte",  animale  nella  Lituania  fiero , e deforme , con  le  giube 
lunghe,  c nel  corpo  limile  ai  ceruo,  con  vn  corno  in  fronte . 

lipido  i Senec  A re  porgono  il  petto  Le  variate  tigri,  A te  porgo- 
no il  tergo  E gl’ilpidi  aitanti , E con  immenfe  coma  Vn  fero- 
ci. Ippol.i.  1. 

Buso . panno  lino  n obi Jiflìmo . 

Delicato . Beni.  Coli  fra  biffi  delicati , c molli  D’Arabici  fudori 
Languida  la  franchezza  Opprime  , e non  confoia  i membri  af- 
flitti. Corin.1.4. 

Etiopico . Brun.  Coronato  il  mio  crine  io  più  non  rigiro , Copra 
dunque  i cadaveri  regali  L’Etiopico  biffo,  o l'ofrro  Affiro. 
Epilr.  Heroi.i.  9. 

Fiamingo . Benr.  Le  lane  Ibcrc,  ed  i Fiaminghi  biffi , I uniti;  ordi- 
ti. e Liguri  ricami . Corin.4. 1. 

Lucènte.  Martin.  Ecco  in  Turche  fembianze  Amor  armato  Cui 
s’attorcc  il  bel  crin  biffo  lucente . Abbozz.  Son. 

Molle . Ghel.  Arma  di  ferro  il  terzo  dito,  fpingc  L’ago  con  erto, 
ed  ci  punge , o minaccia  II  molle  biffo,  e Io  rallenta,  c ftringe . 
Rof.4. 7a. 

Pretiofo . Mar.  Cangiarti  o penfar  (àggio,  o finta  voglia  Con_» 
grolla,  roza,  e lacerata  taoglia  II  biffo  pretiofo , e Poltro  det- 
to . Galer.HilL 

Bistoni.  popoli  di  Thracia. 

Eftremi . Secce.  Penlaron  che  mancalfe  L'Hebro,  i Bilioni  ertre- 
mi . Ercol.  Er.  Ch.j. 

Virimi . Mar.  Contano  i Gcti,  c gli  virimi  Bilioni , Che  i più  pro- 
fondi, 0 rapidi  torrenti  Mancaro,  c porto  il  freno  Al  folito  fu- 
ror,taciti,e  pigri  Rapprefcr  l'acquc,c  ri  tardar  o il  corfo . Sàp.  1 . 

Bituma  . prouincia  dell’ Alia  minore  . 

Siluofa  ; Ghel.  La  Bitinia  ffluofa,Olimpo,  e poco  Lungc  di  Troia 
le  reliquie  amate  . Rof.f . 7 3- 

Bttvmt  . minerale,  che  facilmente  arde  per  la  fua  ontuofità . 

Feruido . Tali’  E noi  ritien  dura gragnuola,  o pioggia  Di  fcruidi 
bitumi,  e sù  vi  poggia.  Libcr.11. 3 4- 

Infetto . Ghel.  Fri  merlo,  e merlo,  ouc  il  riparo  è poco  Pongon 
di  pece,  c di  bitume  infetto  Pentole , e trombe , e catapulte  in 

Jiano.  Rof.»4  4»* 

orato.  Guar.  Serti  tate  la  fiamma  Con  l’odorato , c liquido 
bitume.  Paft.f.j. 

Bi.r*t  . popoli  moflruofi  ndl’Ethiopia , 1 quali  fono  fenzacapo, 
& hanno  gli  occhi,  e la  bocca  nel  petto . 

Moftruofi . Tronf.  E habitator  v’hà  de  la  Libia  cftrema  Coi  volto 
in  petto  il  moftruota  Blcma . Coft.n.4»* 

Bocca  . quell’apertura  nel  corpo,  c per  il  più  nella  iella  dell’ani-. 

male,  per  la  quale  fi  prende  il  cibo  . 

Accoftumata . Gatt.  Che  da  la  bocca  accofrutsata  inuia  Solpa- 
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role  mirabili,  e diuine . Scot.6. 48. 

Affamata . Scnec.  Vn'arbor  s’erge  da'  Tuoi  propri  parti  Fatta  tre- 
manie , che  ad  aprir  gli  allctta  Con  vallo  giro  l’aflàmata  boc- 
ca. Thiell.4-1. 

Affumicata . Ricch.  E co*  fifehi  tonanti  Di  concauo  metallo  i fie- 
ri ordigni  Con  mille  lingue  ardenti  Salureranti  à gara  Da  cen- 
to bocche  affumicate,  e nere  . Rim.  Idil. 

Altera . Ceba.  Quel  Dio,  che  perche  aprir  la  bocca  altera  Ti  vide 
incontro  a’  fuoi  diletti  figli . Eft.i  1. 174- 

Amara  . Ar.  Non  può  la  lingua  difuodar  parola  La  bocca  amara, 
e par  che  torto  v’habbta . Fur.4».  41. 

Amorofa . Rocc.  Bocca  amorofa,  e bella,  Ricetto,  c pandi  lo  De 
Jc  gratie,  e d'Amor  taegiomo  fanto , T u dolce  la  fauella  Spie- 
ghi foauc  il  rifo  DoJciffuno  il  fofnir,  cclcflc  il  canto.  Tu  dal 
mortai  mio  manto  L’anima  mi  «uuidi  Qual  hor  le  perle , egli 
oftri  Auuien  che  le  dimoilri  ; Così  rt  parli, o fpiri,  o canti,  o ri- 
di, Formi,  c dipingi  ogni  bellezza  in  terra  ; S’vn  bel  tacer  ti  fer- 
ra Sembri  alhor  colta  frefca, e rugiadosi  Da  verginella  man_» 
purpurea  rolà . MaJr. 

Angelica . Molz.  Venere  in  tanto  vn  dolce  bacio  prefe  Da  l’ange- 
licabocca-  Son.  70. 

Anhclamc . Mar.  Da  le  bocche  anhclanti  Lfalan  fiati , che  fulfit- 
reijcfofchi  Corrompon  Laure,  e fanno  De  Lauree  /Ielle  im- 
pallidir la  luce . Samp.?. 

Antro.Catan.  Antro  odorato,c  dolce,  Ouc  s’Amor  relpira,QueIl* 
aura i cori  moke,  Ch‘odoriferafpira,Zefiromioverace,  Di 
dolcilTtmo  amor  (jùrtoviuace.  1.4* 

Antro  dentato . Benam.  Si  grande  è quel  feroce , Così  capace.» 
appare  Quell’antro  fuo  Hentato,c  trcmcbondo.Che  tranghiot- 
tita  in  vn  boccone  hauralla . Paft.Ltn.?.  ?. 

Ape  . Corto.  Paragonan  la  bocca  Molti  ad  ape  ingegnofa,  Quan- 
do co’  inorfi  inuola  à i fiori  il  micie  ; Io  nò  , perche  Lineatilo 
ammalato  L’altrui  ben  con  l’eccidio  altrui  curando  Non  go- 
de de’  fuoi  frutti,  c mortai  tomba  Con  Linduftrc  fua  fabrica. • 
s’apprdla  ; Che  bocca  baciairice , Ciò  ch’inuola , benigna  al 
cor  comparte,  Nc  di  fua  preda  perde  alcuna  parte,  F.  vna  bocca 
baciata.  Donando,  auidamente  fa  rapine , E fon  furti,  & acqua- 
rti i doni  fuoi . Mi  badi  pur  ciafcuno  come  vuole,  Che  raftòmi- 
glio  io  fol  la  bocca  al  sole,  Che  fe  ben  dt  fua  luce  il  don  dtlpc- 
la  A quelli  inferior  mirti  co’  fuoi  rai , Da  lui  rteura  non  c la  lu- 
celi  ornai.  Alui.1.6. 

Arca . Mar.  Son  conche  gli  occhi  tuoi , Arca  è la  bocca , ouc  i re- 
fori fuoi  Hi  riporti  il  mio  core . ì.Lir.  Madr.70. 

Arco  potente . Leon.  Bocca,  che  forti  arco  potente,e  forte  D’on- 
de già  vlciro  auuclenau  Arali  Di  lafciuc  parole , e voci  tratte 
Da  la  faretra  del  mio  core  immondo . Taid.  ?.  7. 

Arco  di  rubino  . Ricch.  Lilla  mio  ben,  quella  tua  bocca  è vn  arco 
Di  rubino  fpirantc , C'hà  flette  di  perle,  e di  diamante:  In- 
di (piccato  , e fiero , Per  far  rtempio  de’  cori , il  rifo  c arderò . 
Rim.  Madr. 

Arco  tenero.  Font.  Arco  tenero,  e bello , C'hai  di  minuti  auori 
Le  tuefaet te,  onde  ferirti  icori  . Od.»?. 

Atroce  . Camncg.  Benché  il  veggia  trafitto,  c lacerato  Da  l’vgiu 
forte,  c da  la  bocca  atroce  ■ Lagr.7.  17. 

Auida . Angui)].  E d’inrcrpolti  baci,  mentre  dice  L'auida  bocca.» 
fua  rendo  felice.  Metam.10. 149- 

Aurea  . Leon.  Il  dolce  fuono  , c l'armonia  qelcfte  De  le  concordi1 
voci, else  già  vfeiro  Da  Laurea  bocca  de  l'eterno  Figlio.Tai.?.7* 

Bacia tricc . Ghel.  E ne  la  bocca  baciatricc  i baci  Gli  refe  à mille, 
c feri'vfaro  effètto . Rofi8.  81. 

Bella . Petr.  La  bella  bocca  angelica,  di  perle  Piena  è di  rota,  e di 
dolci  parole  . Son.  168. 

Bellcmmianre . Adr.  Grauida  di  beftcmmte  è ogni  hor  la  bocca, 
E bertcmmiantc  sbocca  Sulfureo  nembo , rthifa  baua,  e foco  . 
Adani.i.?.  * 

Bugiarda . Mar.  Mi  promifero  quello  i detti,  i baci  De  la  bocca.» 
bugiarda,  c luiir.ghiera . 

Cancello  . Font.  Pretiofo  d’amornobil  canccJlo,Di  coralli, e di 
perle  vfeio  lucente,  Pellegrina  conchiglia, vrna yiucntc.  Od.»?. 

Cameretta.  Ricch.  Bella  fratta  pompoìa  D'oftri , e di  grani  ar- 
denti, Di  piropi  lucenti  Cameretta  vezzofa.  Le  tue  libra  imo- 
rort  Son  ccfpugli di  fior,  fiepi  di  rofe . Rim.  Canz. 

Cannoniera . Rin.  E dii  refirte  i cannoniera  bocca  Cauemolà  di 
lampi,  c di  folgori  ? 1.  Son.  17. 

Carcere  di  perle . Rot.  Strali  fon  gli  occhi,  e lacd  i bei  crin  d'oro. 
Career  ai  perle,  c di  rubin  la  bocca , Onde  impiaghi , onde  le- 
ghi, ouc  imprigioni . Teinp.Arag. 

Carcere  loquace . Impcr.  E del  carccr  loquace  indi  le  porte  Di 
rubini , c di  perle  aperte  al  fuono  De  la  fua  vote  angelica  diui- 
na,  Si  dille  ; ali  viui,  ò mio  Corillo,  ah  vitti . Ruft.j. 

Chiofrro  di  perle . Impcr.  O dal  chioftro  di  perle  il  dolce  tuono, 
1 3 Che 


102  HOC 

Che  caramente  fulminandoci  marmo  Sotto  cui  ftia  fcpolto  vn 
cor  più  duro,  Con  tempre  foauinìme  penetri,  E con  interna^» 
forza,  e batta,  e fpetri . K11U.4* 

Chioftro  ricco  . Font.  Ricco,  e lucido  chioftro , Ouc  mufiche  in- 
torno Fan palfapgio  le gratie, eJ  lun  Soggiorno . Od. ss • 

CJuoitro  va^o . Caion.  Vaco  chioftro,  onc  Ranno  I contenti,  e 
i diletti,  Oue  alimento  danno  Agli  amor  pargoletti  Rifi,  e 
baci  ve? /oli.  Ne  eli  enfici  d amor  ferui  pierò» . i.  4* 

Cibo.  Cafon.  Ella  del  Ciel  gran  dono,  De  J'orecchie  vitale  Cibo, 
angelico  tuono  De’  cori,  acuto  ftrale  De  l’almc,  à l’alme  fuela 
Lanugini , che  I cor  fcgrecc  cela;  De  la  Natura  i fregi  Infe- 
rma, e le  cagioni  Apre,  e 1 lodati  fregi  De  l'arte  feopre,  e i doni 
Del  Ciel  palefi i , afccnde  HunuJc  ai  Cielo , e Dio  placato  ren- 
de • I.  4* 

Conca  di  perle . Cafon  Concadi  perle  adorna,  In  cui  Venere 
fiede,  Bd  nido , ouc  foggi  orna,  E tien  l’armi,  la  fede , El’in- 
ftgnc  Cupido  , E non  mi  Palo,  in  Amatunta,  o in  Gnido.  i .4. 

Conca  purpurea . Guar.  Purpurea  conca,  in  cui  fi  nutre,  e mira—» 
Cannor  dt  perle  elette , e pellegrine , Douc  ftillan  rugiade  al- 
me, e diurne , Douc  e ehi  dolce  parla,  e dolce  fpira.  S011.O5  • 

Conchiglia  odorata.  An^uifT.  E quelle  orecchie  aperfi  A que’ 
cari  lamenti  De  la  tua  dolce  bocca  Odorata  conchiglia,  e bei- 
la madre  Di  candidcrrc  perle . Giud.i.  s. 

Conigliera.  Priul.  Bocca  de  la  mia  vira  Configlicra  graditi-». 
Senza  le  tue  parole  Intorno  à quelle  arene  Noiofi  mi  fariano 
i dolci  accenti  I canori  concenti  De  le  vaghe  Sirene . Galar.j. 

Contumace.  Brun.  Giade  l’Heroe  di  Fella  11  famulo  deftrier,i 
cui  trofei  Vagheggio  l’Oriente  i Contumace,  crubclla  Mo. 
ftrò  Ja  bocca,  e*  1 fianco  A i Macedoni  fproni , i i freni  Achei , 
F.  folo  obcdicnte  A i cenni  d’Alcflàndro  vnqua  non  fianco  In 
bellica  palclfra  Soffri  il  giogo  d'vn  morfo,  e d'vna  delira.  Vcn. 
Terr.  Canz  iS. 

Corallina . Imper.  E dal  Ciel  fcliciffimo  Sabeo  De  l’odorata  co- 
rallina bocca , Spirate  del  fuo  dir  l aure  feconde , Cosi  al  mio 
dir,  e al  mio  Jdir  nfponde . Kutl.i4- 

Cortefe  - Mar.  Non  mi  concede  pure  O di  bocca  cortcfc  Voce , 
che  mi  riiponda.  Satnp.j. 

Cruda.  Tonfi  Tu  bocca  cruda  per  mìo  mal  t aprilli,  Quelli  oc- 
chi pij  fi  chiiUcr  per  mio  bene.  Lagr.x.jj.  I 

Curfore  . Cafon.  Quafi  curfor  veloce  Per  li  campi  de  l’aria  Fai 
ondeggiarla  voce  Articolata,  e vana , Che  fpiegando  i con- 
cetti I rena,  e fpinge  il  voler,  muta  gli  alletti . 1. 4. 

Delicata . V aitai.  Di  finilfimo  cocco  arde,  e rifpIendc/La  delica- 
ta, e bella  bocca  angufta,  Ch' a*  riguardanti  à tempo  non_* 
afe  onde  De*  bianchi  denti  la  minute  sponde.  Tcbai.x.  161. 

Difdcgnofa.Ta/f  Lungo  la  bocca  difdcgnofa , efchiua  Torcete 
voi  da  r acque  empie  homicidc.  Liber.i4*75. 

Dolce . Anguill.  Loda  la  dolce  bocca , e duolfi , e pena , Che  i 
frutti  futi  non  prona,  e non  intende . Metani.  1. 1 j J. 

Dolci nìma . Tali’.  Cori  dicendo  auicinò  le  libra  De  la  fuabella, 
edolciffimabocca  A la  guancia rimorfa  . Anunt.i.s. 

Edace.  Canipcg.  Dilfe  : del  cibo  ancor  caldo,  e fumante  Che 
non  (atolli  homai  la  bocca  edace  > Lagr.  1 1 . 60. 

Egra.Hcrr.  1 angue, geme,  s’afRiggc,  e non  contiene  Più  l'egra 
bocca  i doloro!?  lai . Bab.j.  11. 

Empia.  Tanfi  Duolfi  egli  dopo  il  fatto,  e fi  ricorda  Di  quanto 
l’cmpij  bocca  difit pria  - Lagr.  1.54. 

Erario  d’ Amore . Bruii.  Apre  due  hbra,  ouc  trionfa  affido  Sagit- 
tario di  vi. a,  Arcier  di  morte.  Bocca, ch’c  di  corallo  in  due 
diuifo,  Perche  il  guardo  lufinghi , il  cor  conforte:  Vago  era- 
rio d’Ainor , conca  del  rifo , C'hà  il  fen  di  perle , e di  fubin  le 
porte , Scuola,  oue  i baci  Tuoi  formi,  e diftingua , Con  lafciuia 
d'ardor  renerà  lingua . Vcn.  Terr.  Galat. 

Esecranda . Anguifi.  Co’ più  poflemi  carmi,  Che  fciogliefie__* 
giamai  Circe,  o Medea  Da  l’eflècranda  bocca  . Ghid.4.p 

Fabr  a d'accenti.  Font.  Bella  fabrad’acccnti , Vaga  culla  del  ri- 
io, Ricca  cella  d’odor,  pompa  del  vifo.  Ingemmata  prigion 
di  cori  ardenti,  Amorofo  fpiragtio  ond’odorato  Efccalfoco 
de’ cor  tepido  fiato.  Od.  a*. 

Famelica.  Bald.  la  famelica  bocca  De  l’aperta  voragine  vora- 
ce, Squarciato  il  fono  à la  città  reina , Minacciala  ruina  : Mi 
poi  ch’entro  il  buon  Curtio  vi  trabocca  D’vn  fallo,  ella  fi  chm- 
fe,  e fi  die  pace . Rim.  MoraL  Canz.j. 

Feritrice*  Imper.  O die  foauc , e amabile  ferita  Si  rendere  àia 
bocca  feritrice  La  bocca  vendicandofi,  ferita . Ruft.9. 

Feroce.  Ar.  Rodomonte  di  Sarza  il  leon  fpiega  Che  la  feroce-» 
bocca  ad  vna  briglia , Che  li  pon  Ja  fua  donna  aprir  non  nega . 
Iur.  14. 1 14. 

Fettunte  .Ghel.  E la  ftefla  alma  tua,  c'hor  bacia,  e tocca  Sdegne, 
ravfcir  «da  si  fetente  bocca.  Rofin.  9. 

Fetida.  Ghrb  Da  la  fetida  bocca  onde  s’aprio  Al  bacio  infame, 
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e ne  trahea  la  lingua . Rof:4.?8. 

Fiera.  I affi  Qual  i fiumi fuJfurci,  Rinfiammati  Eicon  di  Mon- 
gibdlo,  e’1  puzzo,  c'1  tuono , Tal  de  la  fiera  bocca  i negri  fiati. 
Tale  il  fetore,  e le  fauillc  fono . Libcr.4.  8. 

Fincftra.  Ridi.  Arco  che  fcocchi  ogni  hora  InuifTbili  ftrali  Di 
parole  mortali  i Fincftra,  ouc  talhora  Volan  pronti , e leggie- 
ri , E s’affaccian  del  cor  gli  alti  penfieri . Rim.  Canz. 

Focofà . Font.  E con  bocca  focofii  Par  che  muto  ragioni,  e quan- 
te belle  Hai  fauillc  d’amor,  tante  ha:  Jàuclle . Od.  1 8. 

Fontana . Brun.  Penfo  talhora  ad  odorata  bocca  Fontana  di  doL 
cetra,  Lauacro de  le  Gratic , vrna d’Amorc , Arco  ond’ Amor 
gli  ftrali  impenna , e fcocca , rompa  de  la  bellezza , Onde  hà 
fiamme  il  imo  fen  , nodi  il  mio  Core,  Rubino  111  due  diuifo. 
Che  fommerge  col  rifo  Tra  più  (cogli  di  perle  alma,  che  mo- 
re : Fauo  a cui  cede  il  mel  la  Cipria  canna , Di  nettare  rufccl , 
fiume  di  manna . Agl. 

Fonte.Font-  Puro  fonte  d’ainbrofia  aureo, e diuino,Oue  il  feruido 
cor  picn  d'allegrezza  Afictato  d’amor bcue  dolcezza . Od.  if. 
Formatrice  de' baci . Caion.  Bocca  tu  fei  vermiglia  Formatrice 
de*  baci.  In  te  l’alma  s'apnigiia  A l’alma,  e con  renaci  Nodi 
fi  ftringe,  e vnita  Fan  due  alme,  e duo  cori  vna  fol  vira . 1. 4. 
Funefta . Sente  II  genitore  i figli  l acera,  e prende  in  cibo  i mem- 
bri fuoi  Con  la  funefta  bocca . Thteft.4. 1. 

Gentile . Font.  Hor  ch’in  rime  hò  tcfiuto  La  tua  gloria,  il  tuo  van- 
to, Bocca  bcl!a,e  gentil  baciami  alquanto  : Sia  premio  il  bacio 
al  mio  cantar  douuto , La  mercede  à la  bocca , e’1  premio  roc- 
ca, Che  lodò,  che  cantò  te,  bella  bocca . Od.sf . 

Giardino  odorofo . Font.  Odorofo  giardino,  Ouc  ordifcono  i fa- 
ui  Gli  Amoretti  volanti  api  foaui . Od.ij. 

Giardino  prenoto.  Achill.  La  bclliffima  bocca  E1  d’animare  gem- 
me Prctiofo  giardino  : Quiui  fiorita , e bella  Curiolò  veJrcfte 
Sù  corallina  fiepe  ogni  hor  la  perla.  Fan  porta  al  bel  giardino 
Duo  labra  di  rubino  . Rim.  lati.* . 

Gioconda.  Font.  Qui  fuda l’aria  intorno  Prctiofo  Kcor  di  dolce 
manna,  Che  la  bocca  gioconda  Apre  à i teneri  fior  chiaue  fe- 
conda. Od.jf. 

Guardinga . Piò.  Non  vuò  patir  che  si  viuace  bocca , Hor  fia  ve- 
nuta si  guardinga,  e parca.  Che  digiunar  infin  le  fcfte  oflcrui . 
S.Gugl.i.  1. 

Honore  del  vifo . Mar.  Ahi  pur  mi  volgo  à voi  pcric,  e rubini , Te- 
foro  di  bellezza.  Fontana  di  dolcezza.  Bocca,  honor  del  bel  vi- 
fo, Nafee  il  pianto  da  lor,  tu  m'apri  il  rifo . a.Lir.  Madr.n. 
Horreu Ja . Brace.  S’apre  à lui  condannar  l’horrenda  bocca , E'1 
decreto  crudel  rifuona,  e fcocca . Rocc.9. 7*. 

Hom  Ja  . Lqpg.  E la  bocca,  cui  gli  anni  horrida  han  fatta,  Fia, che 
da  te  fi  tema  ancor  ch'inemie . Elcg.  19. 

Immonda  . TafE  Quante  mormorò  mai  profane  note  Thefiàla-* 
maga  con  la  bocca  immonda . Libfcr.  16.  37. 

Impalta . Valuaf  Come  tanti  Jcon, poiché  co’  petti  Soflopra  ri. 
uerlar  gli  huomini , e l’haftc , Tolto  oblian  l’ira,  e par  cnc  lor 
diletti.  Poiché  non  veggon  più  chi  lor  contrafte.  Da’ corpi  vin- 
ti , e quafi  homai  negletti  Differendo  aftener  le  bocche  impa- 
li e . Tebai.7*  1 55?* 

Imperatrice  delle  bellezze . Priul.  La  bclliftima  bocca , La  bocca 
imperatrice  Di  rutte  le  bellezze  ; Bocca  pofleditricc  Di  rune  le 
dolcezze  i Caro  albergo  gradito,  Orientai  foggiorno  , Di  don- 
de coronato  Con  diadema  di  perle , Sul  carro  di  rubini , Spun- 
tando il  Sol  del  rifo,  Porta  al  leggiadro  vifo , Apre  àie  notti 
mie  lucido  giorno . Fontana  di  dolcezza,  Di  dolcezza  infinita, 
Oucdiftilla  il  nettare,  clic  (corre  Tra  il  mormorio  de' baci. 
Franti  da’  bei  coralli  Ài  fitibondo  cor  per  darli  vita . Teforo  di 
bellezza , Di  bellezza  gradita.  Nel  cui  potnpofo  giro , Tfa’l  cui 
purpureo  fpario  S’infiora  ogni  parola , S’ingemma  ogni  fofpi- 
ro,  Si  raddolcire  il  bado , Che  mi  rende  felice , Che  mi  rende 
pregiata  Baciatricc,  e baciata  ,•  Viua  fiepe,  che  nutre , Che  cu- 
ftodifee  in  grcmbOjTrà  le  mordaci  punte  Di  perle  amorofette. 
Di  pretiofe orine  rugiadoic  Animate  le  rofe,  Rofetri  le  cui 
orpore  viuaci  Pecchia  l’anima  mia  Di  balfamo,  e di  mel  dcli- 
aibaci.  Gilar.j. 

Impura  - Car.  L’horribil  torma  con  gli  adunchi  artigli.  Co’  i fieri 
denti,  e con  le  bocche  impure  Ghermir  la  preda . En.j . 

Infame.  Moron.  Ne  tal  rcrror  da’  tuoni,  e dai  baleni  Timida  pa- 
ftorella  Hebbe  giamai  qual  huom,  die  i’honor  brami  Da  quelle 
bocche  infami.  i.Sacr.  Canz.i. 

Infedele . Ghel.  Ne  di  tal  nouirà  cerchi  nel  cor fo  De  la  bocca  in» 
fede!  feotere  il  morfo . Rof  8.  4. 

In  fidi  olà . Guar.  Con  quella  infidiofa,  & inconftante  Bocca,  che 
le  dolcezze  dì  Mirti  Ilo  Gradi  pur  vna  volta . Paft. 3 . 3. 
Interprete  del  core . Priul.  La  bocca  à l’altra  bocca  Interprete 
del  core  al  cor  parlaua . G alar. 7* 

Lancia . Font.  Nl»ua  lancia  d’Achille , Che  con  colpi  vitali  Ne 
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Jc guerre  d'amor  l’anime  affali,  E trahendo  dì  gioia  humide 
iti  ic  Oioui poi , fc  (cri  hi,  e àie  ferule  Con  foauc  baciar  porti 
ialute . Od.25* 

Languidctra . Ar.  E congiungendo  a Ja  fua  bocca  quella  Di  Ztr- 
bin  languidcna  come  rofa  . Eur.14.  b'o. 

Leggiadra.  Intper.  D'vna  leggiadra  » & odorata  bocca , Sourai 
cui  viuaafTimi  coralli,  Brcui,  lottili,  e ritondetti,  ondeggia— • 
Inargentato  il  chiaro  mar  d'amore:  Placidi fTimo  mar  , che_j 
dolce  tutto  Ha  di  nettareo  hunior  colpirlo  il  (lutto  . Kult.9. 
Leggiadre».! . Bruii.  Purpuretta  leggiadria , Lcggiadrctta , pur- 
purcttt  E*  la  bocca  loaue , C’ha  rubini  di  fuor,  perle  dcntr'ha- 
uc.  E’ conchiglia  pellegrina , iTigtonella,  mi  diurna,  Porta  di 
minio,  e d’oro»  Che  chiude  in  fono  candido  teforo  - E*  Ipira- 
col  de  gli  Amori , E amor  dc.gh  irli  con , C hi  la  sferza  ani- 
mila Quanto  lubrica  più,  tanto  più  grata.  ».  Sclu.  Schcr.t. 
Maga.  Mail.  Mi  Quali  in  maga  bocca  orditi  incanti  Traggon  la 
Dea  di  C : n ino  al  Mondo  in  JÓ110 . Pali. 

Mare.  Kkh.  Quella  tua  bocca  e vn  mare , Lilla  mio  ben,  ch’à 
J’Occan  là  (corno,  Poi  c’ha  le  (piaggio  di  corallo  intorno  j 
, Sembrali  (cogli  lucenti  In  sì  bel  mar , tra  si  dolc'  acque  i den- 
ti, E qui  prelago  altrui  di  lieto  cucino  Nautga  ilrifo , odo- 
. rato  e il  vento . Rim.  Madr. 

Melata . Coni.  O qual  Ictitia  de  gli  altrui  cor  tolfc  Vii  lieto  rifo , 
▼na  melata  bocca , Mentre  le  vaghe  menti  in  rete  accolfe.  Cap. 
Melodia  . Imper.  Stringe  intorta  Cometa , e di  fua  angulla  Me- 
lodiofa  bocca  in  tondo  labro  Co'  i labri  poco  aperti  apre  di. 
(tinte  Le  note  h umane.  .Kurt.  16. 

Melfaggicra.  Cafon.  De  le  voglie  celate  Meffaggicraamorofa, 
De  jc  memorie  andate  Relatrice  piccola , E nuntia  del  penfie- 
. ro  Di  uulga  il  fallo,  e inamidi  a il  vero  . 1.4* 

Mordace.  Mar.  Languc  anch'egli  d'amor  l’angue  feroce,  C Sigia  la 
lingua,  e la  mordace  bocca  In  faetta  d'amor,  che  baci  fcocca  . 
M tifica . Imper.  Alhor  ch'aperta  in  melodia  gentile  La  fua  mufi- 
ca  bocca  armoniofa . Kurt.  14. 

Nettarea.  GhcJ.  L'aJza  àie  piaghe,  e le  lufinga , e tocca , Indi 
l'accolla  a la  nettarea  bocca . Rof.t5.57,) 

Nido . Imper.  L perche  non  piti  tolìo  accorti  amanti  Con  auifo 
migjiprdi  due  bei  labri,  Ij'vna  bocca  gentil,  nido  amorofo, 
Tcloro  di  beiti,  fonte  di  bene , Premio .d'Araor,  vafo  di  gioia, 
«pregio  Più  poinpofo.  dei  Liei,  non  che  del  Mondo,  Non_* 
vìnuaghitc?  Rulk.p." 

Nido  del  rifo.  Hcrr.  Par  la  bocca  gentil  nido  del  rifo,  Fonte_> 
d'ambrofia,  anzi  prigion  del  core  , Maurice  vago,  onde  per  via 
gemmata  I Tee  al  foco  de  Palme  aura  odorata.  Bab-t.  18. 
Nodricc . Cafon.  La  boccac  tua  nodrice,  E in  me  nodnfce.^ 
Amore , Di  Natura  aititncCj  E del  vital  calore  Minilira,  ogni 
hor  riilo r3  Ciò,  che  rtruggonoghanni,c’l  fen  diuor.» . >.4. 
Obliqua -Mar.  Ha  chiome  birfutc,  hi  Ipido.  ciglio,  e folto,  Bauo- 
fe  labri,  obliqua  bocca,  e grolla . 

Odorata . Mar.  Filli  à i baci  m'-tnuiti, e già  mi  (tendi  Perch’  io  la 
baci,  l'odorata  bocca . Lir.  Bofeh.  Son.jT. 

Pallida . Mot on.  Paliidabocca,  che  da!  fan  materno  Succhiarti  il 
puro  latte.  Mori. j.  7. 

Paragone  di  dolcezza . Ouar.  Ciafeheduna  per  forte  fe  n*  andana 
A tar  de  la  Ina  bocca,  e de'  Cuoi  baci  Pròna  con  aual  bdhflimo, 
ediuino  Paragon  di  dolcezza , Quella  bocca  beata.  Quella 
bocca  gentil,  che  può  ben  dirli  Conca  d’indo  odorata  Di  per- 
le Orientali,  e pellegrine , fc  la  parte  che  chiude.  Ed  apre  il  bel 
teforo,  Con  dolctfhmo  niel porpora  nulla . Pali.».  1. 
Peregrina,  Cafon.  Faconda  peregrina,  Cnc  dopo  vn  breue  giro, 
A pena  cittadina  De  l’aere , in  vn  lofpiro  Suamfee  alhor,  ch'c 
efpreflà;  Ma  poi  viua  runan  ne‘  cori  impedì».  1. 4- 
Perfida,  orili,  sotto  aufpici  funclli  In  quella  bocca  perfida  na- 
(cciu.  j.Madr.8.  , , . 

Pictofa . Talf.  Pictofabocca,  chcfoleui  invita  Confolar  il  mio 
duoi  di  tue  parole . Liber.19.10S. 

Pompa  dd  vi/o , Fufe . O dolaflìma  bocca,  ò del  bd  vifo , In  cui 
fi  (pecchia  il  So),  pompa  vez/ofa  Oue  a la  gioia  in  feti  irà  rofa, 
croia  Ridon  gli  Amori,  ed  amoreggia  il  nlo  . Gem.Scui.j6. 
Porporina.  Ceba.  fila  bocca  ridente,  e porporina  Penetrò  hu, 
parete  afpra,  e fcucra . Eft.8. 70. 

Porta  del  core.  Pria!.  Bocca  porta  del  core , Reggia  tranquilla , 
oue  rifiede  Amore  : Teatro  oue  egli  mira  Vago  di  facrtar , va- 
go  ai  colpi , Come  fletti , e fera  Da  l'arco  de  le  libra  Con  gii 
arali  de*  uaci  Nel bcrfaglio  del  cor  la  bocca  are  icra . Galat- j. 
Póru  gemile . Tali'*  Porta  gentil  de  Uprigion  de  l'alma.  Ornici 
. mc£  d*Amor  tfeon  (bucate  E portali  dolce  pace,  e dolce^* 

' guerra  . 1.  Amor.' So». j 8. 

Porta  ingemmata . Font.  Del  palagio  d’Amor  porta  ingemmata, 
Oue  ài  moti  del  cor  l’aura  ui  vita  Troua  dolce  l'entrar,  dolce 
J'vfcìta.  Od.ij. 
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Porta  d’ortro.  Rich.  Cotefta  bocca  tua,  Lilla  mio  core.  Porta 
d'ortro  mi  (cmbra,  vfeio  d'Amorc  ; C ui  di  (chiuderlo  ha  fol , 
per  altrui  mone.  Con  la  chiaue  del  tifo  il  Vezzo  in  forte—» . 
Rim.  Madr. 

Porta  di  perle.  Tanf  Felice  l'alma,  che  per  voi  rclpìra  Porta  di 
perle,  e di  rubini  ardenti , Felice  il  bel  tacer,  che  s'unprcgtona 
Entro  a si  belle  mura,  e ’l  dolce  rifo,  Che  di  sì  ricche  gemme 
s'incorona.  Son.»9. 

Porta  viua . Ferr.  Racchiude  entro  la  bocca,  cpoi  la  noma  Viua 
porta  di  perle,  ond'efee  fuori  Carca  d’Arabi  odori  aura  beata , 
D’amorofe dolcezze  Arca  animata,  £ vaga  dilpcnfiera . Ca- 
ra, e leggiadra  arciera , C humidi  ftrah  ardenti  Con  arco  di 
nxbin  molle , e (pirante  Ne  Panimi  fcoccando  Feritrice  vital 
lana  piagando.  Hon. 

Prato . Rich.  Quella  bocca  gentile , Lilla , dirò,  che  da  di  Pedo 
rn  prato,  E che  nel  mero  Aprile  Vifchcrzi,  e (piri  ogni  hor 
tepido  fiato  2efirettoamorolo  Aulirò  odorato.  Rim.Madr. 

Pngionctta.  Imper.  Ribacia  il  cor , ribacia  il  bacio , Scambi  E 
baciati,  e feriti,  e incatenati  ( Amata  prigionia  ) rinchiude  in 
quella  Prigionetta  d' Amore  : ahi  prigionctta  Beatrice  del  co- 
re, à cm  nariuo  L'animato  rubili,  la  rofa  pura  Sono  i cari  con- 
fili, Taniate  mura.  Prigionetta  gentil,  che  cinge  intorno  Di  dol- 
ci perle  candida  catena  , Ch’Amor  cuflodc  fuo  ferra,  e diflcrra, 
C he  ticn  fenza  dolor  l'anima  chiufa , Che  libero  prigion  rifer- 
ba  il  core , Il  cor,  che  brama  per  fua  lieta  forte  In  si  bella  pri- 
gione haucr  la  mone . Prigionetta  vital,  per  cui  fruifee  Nqn_* 
pur  il  fenfo  auucnturofo  a pieno  Quanto  hà  di  gioia,  e di  dilet- 
to Amore,  Mi  gode  ancor  l'anima  amante  in  colmo  Di  fua  fe- 
licità lunga,  infinita  L'anima  amata  in  cara  voce  vfeita.  Ruft.p. 

Putrida . Brace.  Hora  impara  a biafmar  putrida  bocca , Tal  fren 
fi  pone  à le  parole  infine , E cosi  pur  d'ogni  mordace  vada—, , 
Ch’opra  la  lingua,  oue  fi  dee  la  (pada . Rocc.7. 1 8. 

Rabbiofa.Car.Poichc  la  furia,  e la  rabbiofa  bocca  Quictofl^Enca 
ricominciando  diflè . En.6. 

Ricetto  . Rich.  Dolciffimo  ricetto , Antro  odorofo , e caro  ; Ni" 
do  purpureo,  e chiaro,  Oue  annida  il  diletto  ; Bella  prigion  lu- 
cente , Oue  tri  ceppi  d'ortro  hò  ti  cor  dolente.  Rim.Canz. 

Ridente  . Mar.  Bionda  tefta,  occhi  azuri,  e bruno  ciglio.  Bocca  ri- 
dente, e faccia  hi  delicata . 

Rofa  animata . Font.  Frefea  rofa  animata  , Che  da  gelo,  e d'arfu- 
raTi  ferhi  inratta,  e ti  mantien  ficura . OJ.xf. 

Rofa  vermiglia  . PctT.  Perle , e rofe  vermiglie,  oue  l'accolto  Do- 
lor formatta  ardenti  voci,  e belle.  Son.itj. 

Rofe  a . Taf!'.  Congiunger  con  la  mia  la  rofea  bocca,  Ond’Amor 
mille  rtrali  auuenta,  e fcocca . Kinal.f.  48. 

Sacrilega . Grill.  O facrilcga  bocca  Nel  facrilcgio  tuo  forfè  facra- 
ta  Da  la  bocca  baciata  Dei  tradito  Innocente . j.  Madr.»». 

Sagace . Rich.  A te  riuolgo  il  canto  Bella  bocca  fagacc , Rofa_» 
d’  Amor  loouacc , A cui  cedono  il  vanto  Le  porpore  più  fine  , 
Poi  c'hai  di* perle  intorno  acute  (pine . Rim.  Canz. 

Saggia . Font.  Saggia, e bella  riprendi,  Perfuadi  A’  allctti,  F.  fai  de- 
ttare , e dominar  gli  affetti , Pregili,  canti,  tufinghi , ardi , & in. 
ccndi,  E con  dolce  facondia  alta,  e diurna  Fai  de  Palme,  e del 
cor  dolce  rapina . Od.  15. 

Scena . Kicch.  Quella  di  perle  piena , Bocca  tanto  crudel , quan- 
to di 'e  bella.  Panni,  Lilia  mio  cor,  pompofa  fccna , Eioura 
lei  colmo  di  gioia  afTifo  Comico  (ómbra,  e recitante  il  rifo. 
Rim.  Madr. 

Sdentata . Benam.  Il  ventre  intanto  al  mar  fi  gonfia,  e poi  Parto- 
rifee  ruggendo  alta  temprila , F.  nemica  de  i legni,  acciò  gl’in- 
goi  Sdentata  bocca,  e vorticofa  apprrili . Colofti76. 

Sfiorita . Mar.  Ciò  dicendo  s'inchina  Sù  la  bocca  sfionta , E da  le 
labra  fredde  Si  compiace,  e le  gioua  Rapirgli  aridi  baci.  Sip.8. 

Siepe-  Mar.  Quella  bocca  mi  porgi,  ò cara  bocca  De  la  reggia  dei 
rifo  vfeio  gemmato.  Siepe  ai  rofe,  in  cui  Tacita,  e fcocca  Vipe- 
retta amorofi  Arabo  fiato . Arca  di  perle , ond'  ogni  ben  tra- 
bocca , Cameretta  purpurea,  antro  odorato,  Oue  rifuggc,ouc 
s'afconde  Amore , Poi  c’hà  rubata  vn’alma,  vccifo  vn  core . 

Simplicetra . Font.  F.  cuci  che  chiude  il  core  Smipliccttalaboc- 
ca  cfprime  fore.  Od  » 

Soaue . Tafl’.  Mentre  ei  così  ragiona , Erminia  pende  Da  la  foaue 
bocca  intenta,  e cheta.  Libcr.7. 14. 

Soffiante.  Andr.  Due  gran  bocche  fofùami  A raccender  d'amore 
il  primo  foco.  Adam.  5.  '1. 

Soggiorno. Ricch.  Animato  foggiomo.  Che  porta  hai  di  rubino. 
Dì  fchietto  auorio,  e fino  Salde  muraglie  intorno , Oue  in  bel 
trono  afTifo  Scherza  vezzofo,  e fignorcggiail  rifo.  Rim.Canz. 

Spietata.  Mar.  Perche  vn  bacio  chieggo  10  Mordi  il  di  co,  e mi- 
nacci Bocca  (pictata, anzi m'inmunj. e IcacaF  ».  Lir.Madr.i6. 

Spinofa.  A.Gatt.  Se  vuoi  pur,  che  fian  (bine  Quelli  dei  volto 
mio  velli  importuni.  Dimmi»  crudel,  e le  tue  labra  belle  Non 
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fono  rofe  an  ch’elle  ? Perche  dunque  non  tuoi*  che  s’auicine  La 
mia  bocca  (pinola  A i labri  tuoi  ai  rofa  ? Rim.  Madr.7j. 

Spirante.  Font.  PoJucrofi  anhelanti  I cclclti  licor  bramano  i 
prati , E con  bocche  Ipirauti  Stanno  i pallidi  fior  tutti  affatati . 
Od.  19. 

Spumante . Leon.  Giouanetto  deflricro  Con  la  (puntante  bocca 
tlfrenorode.  Tatd.i.  1. 

spttmofa.  Chiabr-  Fan  con  bocca  Iptimofà  Fieri  per  l'aria  rifo- 
nar nitriti.  Vol.j. 

Tana.  Rich.  Tana  vermiglia , e bella  Di  vipcrctta  ardita , Che 
mordendo  m'aita:  Anguita,c  nobil  cella  Di  porpore  viuact , 
Sol  fuggcllo  d'Amor , madre  de*  baci . Rim.  Canz. 

Teatro.  Font.  Bel  teatro  gentil  dauorio,  c d'oltro  , Oue  gioliti 
la  lingua , c ardente , e vaga  Con  acuto  parlar  gli  animi  impia- 
ga . Od.s?. 

Temeraria.  Moron.  O bocca  temeraria , chcco'iùffi  Batter  fi 
debbo.  i.Sacr.  Inuctt.4 

Tenera.  Font.  Voi  che  dolce  pioueile  Ne  la  tenera  bocca  Del 
Tetano  Cantor  manna  cejcfte . Od. io. 

Tomba . Cafon.  De'  cori  amata  tomba , Culla  al  delio  gradita , 
Cara,cfonora  tromba  De  la  voce,  cui  vita  Breuc  l'aria  prc- 
fcriuc , Ma  in  lei  morendo  ne  le  menti  viue . 1.  4- 

Traditrice . Grill.  O bocca  traditrice  Da  la  bocca  tradira  Nel 
bacio  reo;  vciligio  in  te  di  vita  Forfè  ritnafe  alhora.  j.Madr.xj. 

Tripartita.  Valual.  La  fatai  verga  fi  2’vfate  prouc,  E fui  nudo 
terreno  il  can  trabocca , Donato  al  fonno  homai  più  non  fi 
moue  , Nc  latra  più  la  tripartita  bocca . Tebai-x.  9. 

Vaga  . Herr.  Ride  la  bella , e con  accorto  auifo  Ridendo  il  rifo 
addoppia,  e ben  comprende  La  fagacc  d'Amor  l^giadra  ma- 
ga , Che  la  bocca  ridente  appar  più  vaga . Bah.  r.  6 7. 

Varco.  Brace.  Spirala  bella  bocca  aura  gioconda  Di  perle,  e di 
rubili  varco  gemile.  Che  parli  * odi  raccheti  in  quel  beivifo 
Mouimento  non  lui  che  non  fia  Tifo . Stanz. 

Varco  odorato  . Hcrr.  L'aurc,  che  per  pallore  Per  l'odorato  var- 
co De*  teneri  coralli , Chiedean  d'eflcre  accolte , Da  la  boc- 
ca gentil/;  pò  l'eia  accolte, Vaghe  di  ripartire  Bramauano  l*v fet- 
ta, Edinuaghiri  amanti  Deli  dolce  incoltanza  Di  partir,  di 
tornare , Di  tornar,  di  partir,  godean  felici . End. 

Vcnrofa  . 15.  Tali.  Dianzi  Aulirò , & Aquilone  Con  la  vcntofo__# 
bocca  Scolmano  ogni  fcoglio,  &ooni  rocca  . Od.41. 

Vermiglia . Donar.  La  fua  vermiglia  bocca , Le  fue  rofarc labri 
Inuitanfi à carpir  bocca  da  bocca  Quelle  purpuree  fragole. 
Ch’ir  sù  le  voltre  Libra  amor  matura . Fili.  :.  j. 

Vemt-uliuzza . Tali-  i lio  cosi  ]>ortaua  La  vita,  c il  volto  , c così 
il  biondo  crine, E cosi  vermigli  uzza  Lauta  la  bocca.  Amine.  1. 1. 

Vczzofa . Cip.  Ambi  la  guancia  liaucan  tinta  di  rofe  , Ambi 
egualmente  volfe  La  natura  arricchire  D:  porpora,  c di  perle 
Ne  le  boccile  vezzofe  E di  minio , e di  latte  ambi  compolc_» . 
Idil  7.  , . . 

Vipcrctfii . Mar.  Feritcui  ferite  Vipcrcttc  mordaci , Dolci  gucrrc- 
rc  ardite  Del  diletto,  cd’amor  bocche  Togati.  i.Lir.  Madr.17. 

Virile.  Anguill.  Ecco  vini  la  man.  Vini  la  bocca,  BaciamtJ'vna 
homai,  l’altra  mi  tocca . Mctim.4.  j 70. 

Vorace . Tafl.  E i velli  arrizza,  e le  cauerne  horrcnde  De  la  bocca 
vorace  apre,  e dilata.  Liber.n.50. 

Voragmola  - Campeg.  Aprendo  irato  quelle  fauci  ingorde  De  la 
voraginosi  immonda  bocca  Fremendo  mi  feguia  per  aberrar- 
mi . ‘Filarm.x.j.  . . , . 

Vrna  di  gemme.  Mar.  Vagheggiando  la  bocca  a Jet  ragiona,  Vrna 
di  gemme,  oue  e il  mio  cor  frpolco . 

Vfciera . Brun.  Dclcgraticvagav&icra  Feritrice,  ma  non  fera. 
Arco  è si  rara  bocca , Che  laette  d auorio  al  cor  mio  fcocca . 
t.Sdu.  Schcr.a. 

Vfcio  animato . Rich.  Del  palagio  d' Amore  Vfuo  animato,  e ve- 
ro ; Porta  del  mio  penderò  > Vago  Ocean  d'ardore,  Ou’  io  pur 
bramo  in  fortcTru  Tuoi  fcogli  di  perle  haucr  la  morte.Rim.Ciz. 

Vfcio  d’Amore . Hcrr.  Bocca,  c gota  leggiadra,  oue  formato  Era 
di  molli  6ori  vnparadifo:  Porcagcnuldi  quel  nettareo  fiato 
Vfcio  d'Amor  nel  vcxzofctio  vifo  . Bab.j.  59- 

Vfcio  rofato  . Hcrr.  Gentilmente  n’vfcia  Da  quell'  vfcio  rofato  II 
dolce  canto,cda  !a  cetra  il  Tuono . End. 

Vfcio  foauc.  Font.  Tu  ne  eli  vici  foaui  Di  due  bocche  gentili  Ape 
indullrc  d'Amor  fabrichi  i fruii i.  Od.x7. 

Boccino . Giouanm  lioccatio  Fiorentino . 

Tullio  Italico . Mar.  De  l’Italico  Tullio  il  parlar  fapio , Quel  mi 
fon  io,  chi  fia , che  noi  conofca  t Io  fui , che  rifchiarai  col  pri- 
mo raggio  La caligin  de  l'Arno  oftura,  c fofea . Caler.  Ritr. 

Boemi* . provincia  della  Mifia  oltre  il  Danubio . 

Alta  di  dto . Ghcl.  Cinta  di  felue,  alta  di  fìto,  cricca  LaBocmia 
di  pelle.  Rofis.èo. 

Bot.no.  di  Boemia. 
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Feroce . Ghcl.  Al  feroce  Boemo,  al  fier  Britanno  Souuenrran  con 
necedario  aiuto  . Rof  17. 50. 

Fiero. Teli.  Per  tc  lungo  il  Danubio  il  der  Boemo  Scorfc  pur  dian- 
zi in  guerra  Del  fuo  fangue  fumar  le  parrie  ncui . Lir.  8. 

Boia,  mimflro  digtuftitia,  che  frulla,  e dà  la  morteii  condea. 
nati  : Carnefice,  manigoldo . 

Crudele  . Moron.  Boia  crude!,  che  sù  le  forche  il  reo  Segue,  mi 
per  dar  lui  i’vlrimo  crollo . Mortor.?.  j. 

Fiero . Dole.  Gli  .merle  :n  quello  il  fiero  boia  il  petto  Dai  manco 
lato,  e fuor  gli  traile  il  core . Marian.4.  s. 

Infame . Ghcl.  Marito  anzi  tafano,  hor  boia  infame . Rof  16.75. 

Sanguinario  . Moron.  Anco  madre  homicida  fc  mancati  Foffcro 
eDÌrri,c’l  fanguinario  boia . Mortor.1.7. 

Boiardo  . Matteo  Maria  Boiardo,  Poeta . 

Tertore  de'  Romanzi  . Mar.  Pungo  gli  affètti,  e gl'intcllcrri  fiie- 
giio,Gran  rellor  dc'Romanri  in  Hfppocrcne.Fabro  nò  è di  me, 
che  fappia  meglio  Di  poetici  groppi  ordir  carene . Galer.  Ritr. 

Bolgia  . valigia,  bifaccia , c denota  ogni  rccetracolo,  & ogni  co- 
là, che  ritenga  in  fé,  come  c ilqolfo,  c feno  . 

Dolente.  Alani.  Parean  d'Abiflo  le  dolenti  bolgie  Oue  arde  di 
giuftitia  eterno  il  vamno  . Gtr.Corc.J. 

Horribilc . Vua.  Gridando  in  voci  fnaucntofc,  c mede  Per  quelle 
bolgie  bombili,  e funerte . Peni? 

Horrida . Car.  De  l'Abiflo  vedette  quelle  ofctire  Dal  Cielo  abho- 
minatc  horridc  bolgie  - En.8. 

Ofcura.  Tanf.  Mà  de'  neri  antri, e de  le  oleure  bolgie,  Oue  il  dan- 
nato popol  più  s'altìiggc . Lagr.  1 1 . 1 6 . 

Bollore . gonfiamento,  c gorgoglio,  che  fi  il  liquore,  che  bolle  : 
dgmfica  anco  follcuamcnro,  &infiammamento  d'animo . 

Alto . Car.  Di  fcompigli,  c di  guerra  : in  quella  guifa , Che  con__* 
aito  bollor  rifuona , e gonfia  Vn  gran  caldar,  quanti' ha  di  ver- 
ghe a’  fianchi,  Cile  gli  miniftra  ogni  hor  foco  maggiore.  Quan- 
do l'onda  più  feruc,  c gorgogliando  Più  rompe,  più  fi  voluc,  e 
Inuma,  e verta,  E’1  fuo  negro  vapor  à l'aura  ernia  . En.7. 

Ardente . Giou.  Arder  mi  fento  d'vn  bollor  sì  ardente,Che  quan- 
te fredde  in  alpi  acque  fùr  mai  Non  potrian  Ipegncr  dramma 
i caldi  rai.  Son.j. 

Feruido . Nou.  E nafccrc  più  grauida  la  (pica  Del  Sol  crescendo  à 
i fermili  bollori . Pancg. 

Torbido . Chiabr.  Largo  rufcel  vi  fi  trabocca  in  corfo  Di  torbido 
bollor  Tempre  fpumame . Fir.  1 . 4 

Tumido.  Mar.  Datai  nemici  combattuto  il  mare  Con  tumido 
bollor  rauco  ffridendo , Mar  più  non  già,  mà  diuentato  pane-» 
Di  caligini,  & vrli  Inferno  horraido  . 

Vermiglio  Dant.  Noicimoucmmoconlafcortafida  Lungo  la 
proda  del  bollor  vermiglio . Inf.  il. 

Bologna,  citta  d'Iralia  nella  Lombardia,  madre  de*  Ihidi . * 

Athcnc  Felfinca . Cap.  Vanne  vanne  ti  prego  Nuincpiaceuolita 
fimo,  c cortclc,  Sù  la  Fclfinea  Athcnc . Imi.  1 1. 

Città  del  Reno . Cap.  Non  lungi  da  le  mura  De  la  città  del  Reno 
Cantaua  fdopcraro  vn  dì  Sireno  . Idil.ij. 

Città  illullre  . Cap.  Là  ve  *1  paterno  voftro  amato  fiume  Bagna  le 
mura  à la  citrauc  illullre.  Cui  diè  Felfino  già  principio,c  nome. 
Occup.Egl.i. 

Donna  ucl  Reno . Guai.  Hor  che  del  patrio  CicI,  Signor  cortcfe. 
Vi  dà  l'impero  il  nobile  Senato, Ecco  di  gioia  auuampa  in  ogni 
lato  De  la  donna  del  Reno  il  gran  paefe.  Liric.S0n.80. 

Dotta.  Brace.  Con  quattro  figli  hor  éilterz'anno  vlcita  Deli 
dotta  Bolomfia  era  Manfredi . Croc.itf.  18. 

Madre  de*  fludi . Galean.  E dal  tuo  Reno  vfeendo  ad  altro  Reno, 
La  gran  madre  de’  (ludi  in  madre  hauefti . Suppl. 

Nutrice  «li  virtù  . Cap.  Nc  la  città  ch'imperiolà  fiede  De  PApen- 
nin  fuperbo  i le  radici , Li  douc  il  picciol  Reno  altero  fcorrej 
Ch'osò  fouenre  il  fuo  Leone  opporre  A l’Aquila  tremenda,  à 1 
finti  amici , Alhor  che  moue  intomo  armato  il  piede , F.d  hor 
lineerà  fede  Seruando  à lui,  che  la  celefle  foglia  Apre,  e chiu- 
de à fua  voglia , Nutrice  di  virtù , madre  de’  (ludi  raffi  contra 
l'oblio  più  Forti  feudi . Occup.  Canz.x. 

Bomba  . ordigno  bellico . 

Arma  barbara  . Tefau.  Si  fopraflafTe  al  tratto  de  le  bombe.  Armi 
barbare  troppo  Anco  a i barbari  rteffi . Tor. 

Furia  di  ferro . Tefau.  Furie  di  ferro,  al  cui  volo  qualcuno  Prende 
fiero  trartullo,  Mà  non  alcun  profitto . Tor. 

Ordigno  diabolico . Tefau.  S'aggiunfe  anco  al  cannone  II  diabo- 
lico ordigno  de  le  bombe , Benché,  o fciocchczza  fia  Di  quei 
cieco  murumenro , Che  nulla  diftinguendo  doue  cada , Cade 
più  volte  in  vano:Ó  più  torto  pietà  del  Cielo  ch’odia  Stromen. 
ti  più  (piccati  de'  liioi  fulmini  ; Grande  fù  Io  fpauento , e poco 
il  danno . Tor. 

Bombarda,  artiglieria:  cosi  detra  dall'  irtcflò  fuon  o,  perche  rim- 
bomba, arde,  e dà. 
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Altiera.  Herr.  Èri  fonò  per  ciafain  antro,  e Ipeco  Fatto  altiera 
bombarda,  bombii  Eco.  Bab.11.13. 

Afpra.  Benam-  Ed  a terger  intento  iJ  bombardiere  Vede  poco 
iontan  l’afpra bombarda.  Mond.i.  56. 

Bronzo  arciero . Brign.  Ma  che  ? fc  muro  ardito,  X l’empia  bocca 
De'  bronzi  arcieri  c inclpugnabil  lchcrmo  ; Ah  ch’ei  vacilla  in- 
fermo Se  d’afpre  cure  l’ardnnento  il  tocca.  Giorn.8. 

Bronzo  alpro.  Herr.  Cosi  ammira ciafcun  l’alpro,c  tonante— » 
Bronzo»  al  cui  colpo  ogni  gran  rocca  cede . Bab.  1 1. 17. 

Bronzo  cauo.  Mar.  S' v dir  poteffi  ancor  gli  alti  rimbombi , Che 
fanno  i caui  bronzi,  c 1 filili  piombi . 

Bronzo  conciuo.  Mar,  Ecco,  che  gorghi  già  di  foco,  e po!ue_» 
Vomita  il  bronzo  concauo,  e forato , Scoccando  si,  che  i legni 
apre , c diilblue  Con  fiero  bombo  il  fulmine  piombato  : Neb- 
bia d'horror  caliginofo  inuoluc,  E mare,  e Cicl  da  quello,  c da 
quel  tato  Sembra  ogni  canna , rame  fiamme  (pira  La  gola  di 
Ttfco  aitando  s'adira . 

Bronzo  di  Mane.  Herr.  Difpolli  ad  arterrar  l’alterc  mura  Igran 
bronzi  di  Marte  erano  intanto . Bab.  1 1. 6z. 

Bronzo  tonante . Herr.  E come  firn  le  valorofe  fchierc  De  i gran 
bronzi  tonanti  à la  difeta . Bab.  1 1,  jj. 

Canna  tonante . Mar.  Fonder  di  bronzo  homai  più  non  bifogna 
Canne  tonanti,  ò fulmini  jmemeri . 

Cannone  fiero  . Mar.  Ma  col  fiero  cannon  la  notte,  e il  giorno 
L’cccclfc  torri,  c il  gran  giron  rornienta . 

Eccedo  de"  tormenti . Mar.  Non  la  bombarda  eccedo  de' tor- 
menti , Non  i!  monton  cozzante , c furibondo . 

Efpugiiatncc . Baio.  Vician  «a  le  bombarde  De  le  rocche,  c de* 
muri  efpugnarrici.  Fulminei  globi,  c palle  recidivici . Rim. 
Hcroi.  Canz.6. 

Fcrociflimx.  Corto.  Quando  a lo  feoppto  de*  fulminei  tuoni, 
Che  vomitando  horribil  fiamme , e lampi  Mandauan  feroci  Ilì- 
inc  bombarde.  Alui.3.  4. 

Folgore  atroce.  Herr.  Chaurai  per  efpugnar  l’alce  difefe  Ma- 
Cfline  mai  non  vilìe.e  mcn  intefe  . Arme,  che  l’Alemanna  indo- 
lire gente  Formò  per  non  lofi’rir  guerre  si  tarde  : Son  gran  moli 
d’acciar , d*arte  potente , C'oncauc  dentro , e dette  fon  bom- 
barde, Oue  poluefi  pon , eh'  indi  repente  Tocca  altroue  dal 
fuoco  auampa,  & arde , Onde  palla  mortai,  che  fulminando , 
Quali  folgor  c delle , c/ce  tonando . E ben  al  fiero  lampo , à 
l’alto  Tuono  A la  nube  del  fumo , al  colpo  horrendo  , Folgore 
atroce,  c duuenteuol  tuono  Appellarli  porria  mà  cpiù  tre- 
mendo , Tutti  1 ripari  altrui  deboli  fono  Ver  la  palla  morrai-, 
ch'vru  Radendo,  E contrai!  Tuo  colpir  non  è lenirò  Qua- 
lunque ita  più  faldo  vsbereo,  o muro . Bab.  11.4.5.6. 

Fulminante . Mar.  Bombarda  fulminante  Fù  già  quel  bronzo,  in- 
di iteniprato,  c lufo  Prefe  altra  forma , aJtr'vfó . Galcr.  Scult. 

Fulmine  di  Marte.  Cap.  lui  Rorgc  il  Germano  IndefclTb  ne  J'opre 
Co'i  fulmini  di  Marte  C ontro  la  rocca  altera  Spinger  da_* 
lungi  impetuofe  offllc . ldil.3. 

Fulmine  di  raorte . Tali  Non  l’Ariete  di  far  più  fi  vanti , Non  la 
bombarda  fulmine  di  morte . JJbcr.  19. 37. 

Fulmine  terreno . Mar.  Bertoldo  vedi  l i , nato  in  fui  Reno , Che 
per  Jitagc  del  Mondo  , c per  ruma  l.'irrcparabil  fulmine  terre- 
no Fonile,  temprato  à l’infcrnal  fucina . 

Horrenda.  Herr.  Se  congiunti  Veicuo,  Etna,  c Vulcano  Eflàhifi- 
fitrdalfcn  la  fiamma  ardente,  Far'non  pottian  vn paragona 
perfetto  De  l'horrende  bombarde  ai  fiero  oggetto . Babu.iz. 

Machina  fatale . Herr.  Mà  al  colpir  de  la  maefinu  fatale  Repen- 
te trarupar  l’opere  illullri . Bab.  1*.  6y. 

Madrina  horrenda . Herr.  Già  le  madrine  horrcndc  i fabri  accorti 
Dtfpolb  intanto  in  ver  le  mura  hauieno  . Bob.  1 1. » 1. 

Machina  infernale.  Herr.  I labri  intanto  che  il  periglio  /anno 
Dillcr. : ite  «juerricr  lungi  in  difpate  , Che  fpefio  quella  machi- 
na  infernale  Con  gli  amici  medeimi  c più  morta  le . Bab.  11.10. 

Machina  fonante.  Herr.  Con  polite  intanto  per  angufia via  D’vn 
ótri  quo  forame  vn  della  il  foco , Arde  la  polue , c i conccputi 
ardori  La  fulminea  gran  bocca  ertala  fuori . Parue  rutta  vcr- 
far  l'atra*, c filmante  Sii geafua  fiammati  renebrofo Aucrno, 
Quando  igorgò  la  nuditna  fonante  Con  la  palla  rtridente  il 
folio  interno . Non  formò  tal  rimbombo  il  Ciel  tonante  Sul 
fin  d’ Aprile,  cal  cominciar  del  Verno , Né  quel  che  co’ i de- 
llricr  correnti  il  tuono  Vagod’honorcclcftt,  cfprcfic  al  Tuo- 
no . Bab.  11. 11.  ti. 

Machina  tonante , Herr.  I fabri  incontro  àquerti  alhordriz/aro 
Vnadcletre  machine  tonanti,  Di  polue,  c lana,  c palla  c il 
grtbò  empito»  Po;  contemplato  la  diftanza,  c *1  Ilio.  Hab.i  1.9. 

Metallo  concauo . Herr.  E forlèwuto,  cd  orgogliofo  ammira^. 
De!  concauo  metal  l’ ordigno  cibano  • Bal>.  11.19. 

Metallo  forato . Mar.  Quel  ch'armato  fquadron  , quel  che  non 
valle  Di  forato  metal  fulmine  ardente . Tcmp.  187. 
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Metallo  grauido . Tor.  Il  grauido  metallo  e tuona , e {pi nec  Fol- 
gori, copre  il  Cicl  di  nembo  ofeuro,  Ogni  alricr  diRofera^., 
ogni  ficuro , Di  gelata  paura  i cor  riftringc . P.i. 

Metallo  tonante . Cap.  E fente  da  vicino  De'  metalli  tonanti  A 
i vomici  focofi  Tremar  le  rupi  ,c  rimbombar  le  valli . Idil.3. 
Mole  fulminea.  Herr.  Mi  poiché  à pieno  egli  conofcc,cfcopre 
L’alta  virtù  de  la  fulminea  mole . Bab.  1 1 . 1 j . 

Moftro  furibondo.  Arcf.  Vomita  balenando  e ferro,  e foco  Quel 
furibondo,  c llrcpitofo  inoltro , Cui  cede  ogni  arma,  ognidu- 
rezza  il  loco , Cui  non  può  fren  porre  l’argento,  o Poltro  : Pur 
lana  molle  di  lui  farli  gioco  Più  a’ vna  volta  Pilperienza  hà  mo- 
lilo. Impr.19. 

Strumento  horrido . Herr.  Erto  nora  i gran  bronzi,  e '1  varco  ve- 
de, Onde  il  folgor  d’ Aucrno  eflalarfuole.  Stupifce,  mànon 
ben  con  quelle  ci  crede  Ch'atterrar  polla  ogni  più  làida  mole. 
Mi  perche  il  Duce,  acciò  fi  pretti  fede , Che  fatta  fia  l'clpcricn- 
2a vuole,  Peradoprar  quegli  horridi  linimenti  Vennero i fa- 
bri  ad  obcdirlo intenti.  Bab.11.  S. 

Terribile . Brace.  E già  per  la  terribile  bombarda  Suona  la  valle, 
c'1  Cicl  di  fumo  annera , Ma  rende  incontro  il  cuitodito  loco 
Tuono  per  tuono  i lei,  foco  per  foco . Rocc.  1 1. 61. 

Bombicf  . bigatto,  verme,  che  fa  la  fera . 

Animale  lènto . Cap.  Minutilfimi  tèmi,  Ond’ arricchito hauean 
poucro  lino  I ferici  animali  Tolfe,c  torte  il  viaggio  Verità» 
beate  cime,  ldil.13. 

Ammalato  indullrc.  Brun.  Mail  tuo  faggio  pcnficrciò  non_* 
abhorra  D’ indolire  aninufetti  opra,  e Fatica  Farò  eh*  al  fine  à 
sì  grand’opra  accorra . Epill.  Hcroi.».  4. 

Fabro  indullrc . Moron.  Taf  del  fericoftainj  il  fabro  indullrc  Fi 
la  Tua  danza , e vi  fi  chiude,  e ferra , E n’cfce  al  fin  quali  vccel- 
lin  palultrc . ».  Sacr.  Son. 80. 

Famiglia  produttrice.  Cap.  Tu  cui  prima  nutrice  Vanta  quella 
ingegnofa  De  le  feriebe  fila  Produttrice  famiglia . Ititi.  1 
Famìglia  letifera.  Cap.  Tentò  colici  per  odio  Da  l’tnuidia  con- 
cetto Contro  quella  fetifera  famiglia  Tentò  già  d’annullare 
Qudl’innocentegrcggia.  Idil.13. 

Indullrc . Brun.  D’ altri  fia  lludio , e cura  Spogliar  bombice  in- 
dolire , Perche  feri  co  fregio  augutle  mura  Velia,  con  arte  illiu 
lire . Ven.  Tcrr.  Canz.i. 

Popolo  indurinolo . Cap.  Da  quelle  picciol  oua  In  brcuevfcir 
vedrai  Popoli  indurtnofi  Di  vermi,  le  cui  bauc  Ti  porgeranno 
i Itami  Di  terter  yeiti  a punto  Degne  de  le  tue  membra,  «dil.13. 
Prctiofo . Cap.  Quiui  vn  età  de  l'oro  Viucauo  quelli  vaghi  Bom- 
bici pretiofi.  Idil.  13. 

Serico  ingcgnofo . Cip.  Tutta  à Dite  mandò  fuor  di  Iperanza  Di 
fuccedeme  prole  La  numerofa  lettiera  De’  ferici  ingegno  fi  . 
IdiLij. 

Stuolo  fertfico . Cap.  Prendi  ru  dunque  in  cura  OvagaCitherea, 
Sì  fortunata  gente,  E di  collumi  Tuoi  la  norma  apprendi  Da 
quello  foglio  in  cui  Tutti  deferirti  i riti  Del  feriheo  duolo. 

Idil.13. 

Stuolo  cdfitorc . Cap.  Nuoce  quel  rio  liquore  A io  lluol  cedito- 
re. Ititi.  1 3. 

Tenitore  pargoletto . Cap.  F.  non  fia  vano  in  tutto  Bcllilfiine  nu- 
trici Di  quelli  pargoletti  tdfirori . Idi!.  1 3. 

Verme  alito  . Aduli.  H le  vifccrcfue  quinci  fofpira  E filate,  c 
contorte  il  verme  alato  . Rim.  Son.6$. 

Venivi  indultrc . 1 arti  Come  l'indurire  verme  Di  quella  verde 
fionda  Si  nutre,  e ft  lue  fila, e fi  circonda.  1.  Amor.  Madr.84. 
Verme  ingegnofo . Mar.  Fabro  de  la  mia  morte  Scmbrfio  venne 
ingegnoso , Ch  intento  al  proprio  mal  mai  non  ripofo . ».  Lir. 
Madr.6>. 

Venne  notule . Rin.  Ciba  candida  man  quel  nobil  verme.  Che 
per  vefiir  altrui  fé  lidio  fpogtia . 3.  Son.  13». 

Verme  ricco . Tor.  Vuòmdolorof:  tempre  Senza  flato  cangiar, 
cangiando  pelo , Qual  ricco  venne  a me  dello  rdlLudo , Per 
che  lo  cor  fi  flemme , La  prigion  douc  llarconuicn  piangen- 
do . P.i . 

Verme  fenco . Cap.  Di  quei  ferici  vermi , onde  prendere  Cesi 
prenda  cura  Ne  le  cafe  parerne  , Hor  che  l’hora  c sì  calda. 
Calle  figlie  del  Rcn,  vergini  illullri , E voi  nuore  feconde , vdi- 
tei pregi.  Il  primiero  natal,  l’arte,  i collùmi.  Idil.13. 

Verme  tenitore . Cap.  Quelli  lenii,  che  vedi  In  quello  lino  ac- 
colti , Semi  non  fono  già  poueri,  c vili , Di  vermi  tertìcori  Sono 
ò bella  del  tnar  figlia,  c grandezza»  Fecondirtimi  femi.  Idil.13. 
Bornio  • rimbombo,  Tuono,  che  reità  nell'aere  ripcrcoflo  da  qual- 
che ftrepiro  grande . 

FeUàtc.Mnlu.E  voi  di  ferree  rene  Alpi  pregna»,  Sncnarelc  dal  cor 
■ ferraio  homaggio.  Tonatele  fui  crin  bombi  iellati.  Del. son. 1 5 . 
Lieto . M.'  r.  Già  già  l’arena  fila  tutta  rifuona  Di  lieti  bombi,  c di 
fistino  gì  idi. 
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Profonda . Tanfi  Corion  per  antri  cauernofi,  e cupi  Profondi 
bombi, c fpaucntofi  tuoni . Lagr. il.  u.  . 

Rauco . Mar.  Lubrico  c il  fallo,  e da  le  fauci  aperrc  Vomita  il  fiu- 
me ofeuro  in  vna  cote.  Che  per  latebre  tornio  fé  incerte , E per 
caucrnc  concaue,  de  ignote  Serpe,  c tri  pietre  rotte  hifpide,  & 

erte  Con  rauchi  bombi  i margini  percotc  . 

Strepitofo  . Mar.  Odi  in  che  fiera  guift , Di  Guifa  il  franco  ,c  co- 
raggiofr  Duce  Noucllo  in  campo  Alcide  Con  llrcpitofi  bom- 
birei ribellante  iluol  fulmina , e vibra  De  le  Medìcee  palle  i 
tuoni, ci  lampi»  Epit-i-  . 

Tonante.  Mar.  D’incendio viuo  ineftinguibil fonte  Confempt- 
temo  fomite  nutricaGorgo  bollente  di  fiammelle  ofcurc,  Che 
con  bombì  tonanti  Slidan  le  delle , e ranno  Quafi  fofche  Co- 
mete Di  nere  macchie  ad  annebbiare  il  giorno . Samp.j. 
Bonaccia,  propriamente  lo  nato  del  mare  in  calma  ,&  in  tran- 
quillità : c poi  per  ogni  forte  di  buona,  c felice  fortuna  • 

Alta . Pona.  Solo  d’empio  rufcel  voce  importuna  Turba  del  pia- 
cer mio  l’alta  bonaccia.  Amor.  Son.49.  , 

Humilc.  Anguill.  Dal  porto  folcan  via  l’humil  bonaccia  Gli  lchia- 
ui.c'hauca  il  Rè  fri  mille  eletti.  Metam.n.  160. 

Pacifica . Brace.  L fauoreuolmemc  il  lido  inonda  Con  bonaccia 
pacifica, c fcrcna . Vrb.xx.  7J.  m 
Quera.Ciec.  Qual  improuifo  infolito  accidente  In  si  queta  bo- 
naccia De  la  gioia  rcal  turba  la  faccia?  Hadr.4. 1. 

Bontà’,  il  buono,  e la  buona  qualità,  che  fi  troua  in  ogni  cofa. 
Alma  • Anguill.  Vi  prego  per  la  voflra  alma  bontade , Che  vi  là 
ltar  nel  regno  alio,  e lucente . Metani. io.  20®. 

Alta  - Ar.  Il  vcncrabil  huom  ch'alia  bontade  Hauea  congiunta  à 

naturai  prudenja-  Fur-24- 88. 

Corte fc . Alani.  Che  Phà  fentito,  e gli  donaaia  il  vanto  Di  cortefc 
bontade.  Oir.Cort.7. 

Famofa . Grill.  Che  non  fien  mai  le  diue  hiftorie  {pente , Signor, 

di  tua  bontà  grande,  cfamofa.  Pcn.ioo. 

Ineffabile . Ar.  l'ineffabil  bontà  del  Redentore  Ti  tenga  in  abon- 
danza,  & in  ktitia . Fur.41-  6», 

Integra.  Alam.  Di  giuftitia.e  ù’honor  l’altero  fpeglio  Di  bontà  in- 
tegra, il  fido  lume,  e chiaro  D’inuitta  coricfia . Coli.». 

Pia . Fcd.  Rcal  Madama  generofa,  e beila  Specchio  di  pia  bontà, 
d'eccdfo  amore . Appi.  „ , 

Semplice.  Guarg.  La  femplice  bontà  fra  l'altre  amata  Seco  godea 
ineffàbile  piacere, La  concordia  chVnita  fi  compiace  TranquiL 
laua  fua  voglia  nella  pace . Stani. 

Boote,  legno celefte.  , . 

Afpro.Chiabr.  Qual  fe  chiudendo  in  fen  ghiaccio  Rifeo,Cut  con- 
denfà  ad  ognihorPafpro  Boote-  Amed-i-f. 

Affidi-rato.  Anguill.  Lcual'Orft  ne  Paria,  e via  le  caccia  Verfo 
Boote aflideuco, elenio.  Mctam.x.  175. 

Canuto . Sencc.  Nc  men  l’Artico  carro  Dal  canuto  Boote  Mollo 
con  tardo  giro  . Med.  Ch.i.  .....  , 

Freddo . Baio.  Oue  il  frcdJo  Boote  agghiaccia  1 fiumi,  II  pie  vol- 
geri ài  Reti,  à Mane  i lumi.  Vcn.rcrr.Od.i4- 
Gelido.Malu-  La  su  quel  Cicl,doue  Califfo  annidaJDoue  con  len- 
ta man  l'algentirote  Pi^ro  girando  il  gelido  Boote,  De  Tira- 
to Aquilon  fianca  le  Arida . Del,  Son.12. 

Infiabilc.  Sencc.  E fu  che  eaggia  ancora  L’inftabile  Boote  Tardo 
cuftodc  del  gelato  carro.  Thiefi.  Ch.4. 

Pigro . TalT  I’ar  ch'ci  le  gridi  appreffo  ad  alta  voce  II  fuo  pigro 

Boote,  e d’Arianna  La  {Iellata  Corona.  Mond.2. 

Tardo . Anguill-  E tu  non  men  di  lor  tardo  Boote  Fuggirti  ancor 
con  le  ruc  pigre  rote . Metani. i*  64* 

Bordont.  baitene,  ch’vfano  i pellegrini . 
peregrino . Ghcl  Quando  viene  a Sion  gente  infinita  Col  bordon 
peregrino  , c coirla tafea  IlcirconciTo  à celebrarla  Pafca_, . 
Rofiji.ij.  „ . . .. 

Bour* . nome  di  vento  di  Tramontana,  detto  anco  Aquilone . 
Algente.  Brac.  Ocannuccia  di  rio , fe  il  Borea  algente  Larifo- 
fpingc  à la  natiua  arena . Croc.16.j4- 
Alpino . Chiabr.  Non  Borea  alpin,  non  Ocean  mugghiarne , Non 
sù  per  alto  Ciel  fiamma  tonante.  Voi.».  Iib.j. 

Araldo  del  Verno.  Cap.  E già  di  nembi  adorno  Primo  araldo  di 
lui,  chc’l  Mondo  agghiaccia  Borea  la  fredda  traccia  Segna  per 
Paria,  cnc  Pangufta  fponda  Non  cape  il  rio , che  pria  giacca 
fenz’onda.  Octup.Canz.x.  ..  , 

Autor  dei  gelo.  Anguill.  L’altra  detta  Orithia  di  maggior  zelo 
Vide  accender  di  le  Pautor  dei  gelo . Metam.6.  J9J. 

Empio.  Remig.  Empio  Borca,c  crude! bollir  fi  Pqndc,  E mormo- 
rando le  percotc  al  lido . Epift.i7-  . . . 

Freddo . MÓron.  Cosi  folingo  vn  breue  fpatio  attefi , Che  di  me 
fefle  il  Ciel,  quar.d'  ecco  a vn  tratto  Dal  freddo  Borea  vn  gran 
rimbombo  intefi.  i.Sacr.  Inuctt.io. 

Frigido . Bocc.  Inanzi  alquanto  fi  vedea  al  diretto  Soffiante  con 
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barba  afpra,  e capei  bianco  Borea  neuofo,  e frigido  in  afperto. 
Vif.  Amor.xo. 

Gelido . Morand.  Dunque  imporrano  ancor  mormora,  e fifehia 
Gelido  Borea  de  P Ella  te  in  faccia  ? Guacc.  Son.io. 

Gentile . Mar.  Cosi  Borea  gentil  fi  mofiri,  e renda  Mai  Tempre  i 
gli  occhi  tuoi  larga , c cortefe  Quella  beltà , che  il  freddo  cor 
t'acccfc  E Ponto , e Scithia  incenfi  ogni  hor  t’accenda . Lir. 
Boich.  Son.27. 

Habitatore . Cap.  O Borea , ò de*  Rifei  monti  gelati  Habiutor 
ncuofojhor  come  porti  Solo  i quello  mio  core  Diluui;  meffin- 
guibili  di  fiamme , S’al  rimanente  intero  Rechi  del  Mondo  pur 
ncui,  c pruine  ? libi.  10. 

Immanfueto . Remig.  Mi  tu  tra*  venti  immanfuero,  e fero  Borea 
crude),  perche  mi  moui  irato  Tuo  furor  contra , e guerreggiar 
vuoi  meco?  Epifi.17. 

Impetuoso.  Teft.  Per  ce  pioggic  importune,  hifpide  brine  Soffen- 
ni  alhor,  che  linde  Di  Borea  impeiuofo  acuto  fiato  . Lir.t8. 

Importuno.  Angui!!.  Quando  vn  Borea  importuno  il  mar  rendeo 
Si  erofl’o,  che  fè  ogni  vn  turbato,  c mefio . Meum.6.  J40. 

Infellonito . Malu.  Uia  Borea  infellonito , S’era  apprellato  à bat- 
tagliar cc  1 Sole  Di  aueffa  Luffa,  e più  pefante  sfera  II  non  mo- 
bile impero . Dei.  Iati. 

In  là  no.  Ccba.  Per  rintuzzar  l’orgoglio  à Borea  infimo  Con  la  ca- 
llagna , c’1  vin  fedendo  al  fuoco  Scioglùtn  la  bocca  al  rifo , t 
detti  al  gioco.  Efi.11.58. 

Neuofo . Chiabr.  Ecco  dal  Tracio  albergo  Alato  i piedi,  c’1  tergo 
Per  quell'aria  venir  Borea  neuofo  . Vol.j. 

Predatore . Rin.  Ardi,  ne  volar  Borea  à le  rapine  Superbo  preda- 
tor  d’ Ati che  fpofe . i.Son.ij. 

Propitio.  Remig.  Che  già  gonfiato  hauea  le  vele  tele  Propicio 
Borea , e i nauiganti  accorti  Ingolfato  hauean  già  le  prore  al- 
ter*. Epift-ij. 

Rabbiofo  . Alam.  Quafi  huom,  che  veggia  in  alto  monte  afiìfo 
Dentro  il  crucciofo  mar  Borea  rabbiofo  . Colt.  1 . 

Rigido . Mar.  Ma  temi  forfè  à quel  bel  ciglio  ardente , E fri  Palpi 
del  cor,  d’aura  vezzofa  Tornar  rigido  Borea  , Aulirò  cocente  f 
Lir.B0fch.S0n.14. 

Signor  de’  fiati.  Mar.  Mira  il  Tirano  Trace  Fiero  fignor  de  gl'iper- 
borei fiati , Tra  le  più  denfe  nubi  Come  rapifca , e rubi  Noua 
beltà,  ch'é  del  fuo  cor  capace . Galer.  FauoL 

Signori  de’  regni . Chiabr.  E porti  guerra  d’Anfitrite  i l’onde  Bo- 
rea fignor  de  gl*  Iperborei  regni.  Voi. 4.  Batt. 

Soffio  maggiore . Mar.  O Borea,  ò del  gran  Re  de  gli  altri  monti 
Soffio  maggior,  che  neue,  e ghiaccio  fpiri,  E il  piè  liquido  le- 
ghi ouunque  giri  Con  nodo  di  diamante  a* fiumi,  a* fonti, 
Lir.B0fch.S0n.19. 

Spirito  Artico.Cicc. Artico  {pino  in  van  ruggì  i le  porte  De  l’eter- 
na cagion  de*  miei  tormenti . Rim.S0n.62. 

Superbo . Mar.  Se  fu  Borea  fuperbo  Supplico  Orithia  bella,  Chc’l 
faccia  vn  altra  volta  Rifofpingere  al  lido . Samp. j. 

Tempcfiofo . Brace.  Dou'  ci  col  Borea  il  tcmpcilofo,  e nero  Afri- 
co chiama à guerreggiar fouente.  Crocidi- 

Tiranno  dell’aria.  Rin.  O riranno  de  Pana,ò  d’Orithia  Fero  ama- 
tor,  tu  che  la  valle,  ei  monte  Fai  muggir,  fai  tremar . 1.  Son.84. 

Trace  proceilofo . Cap.  Siluano,  e faffì  iT  Ren  tardo,  e refiio  A lo 
fpirar del procellofo Trace.  Occup.Son.17. 

Tracio  . Car.  Qual  fopra  al  «rande  Egeo  fonando  feorre  LlTra- 
ao  Borea,  che  le  nubi,  e inulti  Si  igombra  aitanti.  En.ix. 

Tromba . Mar.  Borea  d’afpra  tenzon  tromba  guerriera  Sfida  il 
turbo  à battaglia,  e la  procella. 

Boa  cognome  . di  Borgogna . 

Gagliardo . Ghel.  Le  due-Brctagnc  al  Ligeri,  Q Piexrdo , E sù  la_> 
Sdna U Borgognon gagliardo . Rofj.ji. 

Box  [a  . albagia,  vanita,  ambinone,  vanagloria,  fiipcrbia  vana  . 

Vana . T anfi  Con  vano  plaufo,  c boria  vana,  e frale  Hai  gloria^* 
eterna,  c vero  honor  cangiato . Lagr.9. 1 9. 

Bormio  . Fiume  in  Lombardia , il  quale  entra  nel  T2naro  prdfo 
ad  Alefi'andria . 

Superbo . Rai.  Potremo  : & io  de  la  città,  che  tanto  M’empie  di 
freme,  c da  voi  acque  hi  il  nome , Ond*  al  Tanaro  vi  Bormio 
fuperbo . Rim.  Son.64. 

Borr*na.  herba  nota  de  gli  horti , che  fi  mangia,  chiamata  da’ 
Lombardi  Borraginc . 

Afpra . Alam.  La  ferbatelia  burnii,  la  borrana  afpra , La  lodata^» 
acetofii,ilranciofiorc.  Colt.  5. 

Boschetto,  bofeo picciolo . 

Aprico . Mar.  Quelli  canta  d’amor,  quegli  ragiona  Con  la  fua^ 
donna  in  vn  bofehetto  aprico . 

Dolce.  Gir.  Verdi,  fiorite , auuenturofe  riue , Morbide  herbette, 
fior  vermigli,  c gialli,  Dolci  bofehetti,  auuenturofc  valli , Pog- 
gi foaui,  c voi  fontane  viuc . 1 . Son.  1 7. 

Froiv 
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Fronzuto . Imper.  E lana  il  rozo  piè  con  acqua  pura  Al  fronzuto 

bofchetto.  Rull.5. 

Ombrofo.  T alt  Qui  doue i fiacri, e verdeggianti  allori  Forman 
di  fc  vago  bofchetto  ombrofo  . Bofch.  Son.7- 

Pallido . firun.  Indi  li  doue  vn  pallido  bofchetto  Sembra  riual  di 
torbido  rufceJIo,  E comune  non  fra  lor  la  ripa,  e'1  ietto . Epirt. 
Hcroi.s.4- 

Placido  . Imper.  Io  veggio  li  tutto  romito,  e folo  Sù  quel  pog- 
getto  placido , & aprico  Quell  intricato , e placido  bofchetto 
Di  fpinofo  gtnebro,  & odorato . Ruff.  i 5. 

Solitario . A r.  D'Angelica  gentil,  che  nuda  tiene  Nel  folitario,  e 
commodo  bo felici  to . tur.  1 1 . x. 

Vago . Taff.  Quello  ripollo  bel  vago  bofchetto  D'ombrofi  mirti, 
e d'indorati  allori . Bofch.  Son.6. 

Bosco . luogo  pieno  di  piante  faluariche , come  di  qucrcie,  cerri, 
caflagni,  c Umili . , 

Afpro . Picco!.  £ mi  faccrti  vfeir  de  l’afpro  bofeo , Che  i piedi,  c‘l 
collo  ai  peregrini  intrica.  i.Canz.i. 

AuuiJuppato . Taff  E nc'piùdcnfi,  c taciturni  horrori  D auui- 
luppatibofchifirinfclua.  Drfper.iS. 

Chioltro  frondofo.  Brace.  Vadan  pur  dunque,  e nc'frondofi 
chioflri  Confumino  gl*  Inglefi  ogni  dimora . Rocc.  11.41- 

Cicco.  Brace.  V annoi»  per  vii  bofeo  ombrofo,  e cicco,  Ch'il 
folitario  horror  dilata,  e llende.  Rocctx.  14. 

Dcnfo . Car.  E*  nel  Gargano  giogo,  vn  bofeo  in  cima  E di  pini,  e 
di  peci  ombrofo,  c dcnfo  . En.9. 

Eficcrabile  . Valuafi  L'autdo  armento  à fatollar  fua  fame  Non 
entra  mai  ne  Tcflccrabil  bofeo . Tcbai.x.  4. 

Fiero.  Tali*.  Così  crcdcafi  : & habitante  alcuno  Dal  fiero  bofeo 
mai  ramo  non  fnelfc . I ibcr.15.  y. 

Foltifimio  . Alani.  E nel  più  baffo  andar  riporto  giace  D*  vn  fol- 
tifiuno  bofeo,  oue  non  pare , Che  giamai  piede  humano  orma 
ftampaflc.  Colt.j. 

Folto  . Ar.  Entra  nel  folto  bofeo , oue  più  fpeffe  L'ombrofc  fra- 
fche,  e più  intricate  vede . Fur.45 . 9». 

Fofco . Mar.  Hauca  de'  fuoi  dolor  frondofo,  c fofcm  Afcoltator , 
e fpetutor  il  bofeo . Tcbr.  Fcft.4. 

Frondofo . Car.  Nel  mezo  entro  al  frondofo  bofeo  Ideo  Vn  rcal 
giouincttocrateflùto . Fn.y. 

Gelido . Tronfi  I campi , e i bofehi  gelidi , e romiti  Dier  per  lor 
farto  cento  fere,  c cento . Coll.  16.  56. 

Horrido.Taff.  Se  non  fc  inquanto  oltre  fei  miglia  vn  bofeo  Sor- 
ge d'ombre  noccnti  horrido,  c fofco  . Liber.j.  y 6. 

Incolto . Tronfi  Giunt'  era  in  quello  bofeo  incolto,  & atro  A le 
frodi  di  Mane  atto  teatro . Coll. io.  y 8. 

Inhofpito . Pctr.  Per  mezo  i bofehi  mhofpiti,  cfeluaggi  Onde 
vanno  i gran  rifehio  htiomini, &armc  Vò  ficur  io . Son.144. 

Iniidiofo.  VJ-  Hor Turno,  ch'informato  Di  tutto  quel  paefe 
era,  & inllrutto  Nel  bofeo  iniidiofo  fi  e riduce 0 . fcn.i  1. 1 19. 

Intimorito  . Brigo.  Fulmina  Paure,  intimorito  il  bofeo  Agl'nn- 
menfi  terror  fi  fa  più  fofco . Giom.7. 

Intricato.  Ar.  Nel  più  trillo  fcnticr , nel  peggi  or  calle  Scorren- 
do ri  nel  più  intricato  bofeo . Fur.41. 5 a. 

Inutluppato  . Fall’.  Se  non  quanto  per  fe  ritarda  il  bofeo  La  vi- 
lla, ci  parti  inviluppato,  e fofco.  Lipcr.iy  57. 

Nero . Brace.  Indi  premendo  al  folttano , e nero  Bofeo  i dianzi 
da  lui  fegnatt  calli . Rocc.  14*  1 • 

Odorato  . Car.  Et  han  di  lauri  intorno  Vn‘  odorato  bofeo.  En.6. 

Ombrofo.  Talli  Pur  ne  /piacente  à lui,  ne  paurofo  II  bofeo  par, 
nù lietamente  ombrofo.  Libcr.18. 17. 

Opaco  - Ar.  Qmui  attendiamo  infin,  che flefoi  l'ombra  D'vn 
bofeo  opaco  il  nafuto  Orco  dorma . Fur.  1 7.  ? 8. 

Ofeuro . Ar.  Mon  fitpendo  che  l'habbiail  dolorfiero  Tratto  nel 
bofeo  folitario,  e ofeuro  . Fur.4t.11y. 

Profondo.  Taffi  Io  fluitando  vn  lupo  Mi  rinfèluai  nel  più  pro- 
fondo bofeo.  Anime  4-  1. 

Romito . Achill.  Già  ne'  romiti  bofehi  entrando  io  fcriuo  Ne* 
cadenti  ciprefli  il  nome  odiato , li  ’1  mio  libero  crin  cingo  di 
vliuo.  Rim.S0n.y9. 

Scuro . Ar.  Si  rroua  d l'apparir  del  nouo  Sole  Fri  feuri  bofehi,  in 
luoghi  Urani,  e incubi . Fur.45.91. 

Seluaggio . Anguill.  Contenta  hor  quella , hor  quella  fiera  piglia 
Ne' bofehi  più  fcluaggi,c  più  remoti.  Metam.i.  130. 

Solingo.  Ar.  Che  la  portò  doue  era  fpcrto,  e forte,  Doue  più 
rtrano, e più  folingo  il  bofeo . Fur.ij.  y . 

Spauentofo.  Ghcl.  Come  intricato,  fpauentofo,  e fofco  Sia  del 
Mondo  mortai  rhorribil  bofeo . Rof.19.  x 1. 

Taciturno.  Mar.  Doue  ombraggio  cadca  gelido,  e folco  Dal 
folto  ain  d’vn  taciturno  bofeo . 

Tenebrofo.  Scnec.  Mi  il  taflo,  & il  ciprefTo,  e l’ elee  negra  Suol 
tremolar  nel  tenebrofo  bofeo . Tfueft.4.  i« 
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Verde.  Petr.  Deh  hor  fofs’io  coi  Vago  de  la  Luna  Addormentato 
in  qualche  verde  bofeo . Canz-57. 

Vctuflo . Valuafi  V’ fri  due  colli  vna  profonda  valle  Adombra, 
e chiude  vn  gran  bofeo  vernilo . Tcbai.x.  x+7- 

Vezzofo . Tali.  O dolce  laccio,  ò vaghe  reti,  ò bofeo  Vezzofo,  ò 
cacciator,  che  mi  toglierti  II  core,  doue  Thai  crudele  afcoflo  t 
Bofch.  Son.y. 

Bosso  . pianta,  o arbufccllo  di  perpetua  verdura  : Bu/To . 

Chiufo.  Polir.  Iichiufo,ecrefpobofTbalvento  ondeggia,  E fa 
la  piaggia  di  verdura  adorna . Lib.  1.  84- 

Crelpo.  Mar.  Venncui  il  noce  opaco,  il  bollo  crefpo.  Samp.r. 

Humile  Campeg.  D'humili  boni,  e laici  fen/a  frutto , D’ acute 
ortiche,  efclcifenza  fiori  Kimirauoii  pieno,  anzi  confufo. 
Lagr.14.  91. 

Nano . Imper.  Che  per  mobili  lor  nobili  mura , Benché  poco  dal 
fuol  s'ergano  al  Ciclo,  Hauer  glifcorgi  di  fiorito  mirto.  Di 
nano  bollò,  d'odorofa  nardo . Rufl.  10. 

Pallido . Campeg.  Nafee  l'Aurora,  e l'alma  fua  beltade  Non  fre- 
gia rofa  humile , o giglio  altero , Mi  di  pallido  bollo , e di  ci- 
prefiò  Adorna  {borrendo  annuncio)  il  crin  dimerto.  Lagr.s.85. 

Sempreverde.  Anguill.  Col  femprc verde  borto,  e colminco 
V'andar  o,  e dopo  il  mirto,  il  gelfo,  e il  fico . Mcram.10.59. 

Botkmia  . Boddu,  e Bornia . Prouincia  del  Regno  di  Succia.* , 
ricca  di  pelli  pretiofe,  e dipefei . 

Pifeofa  .laffi  Bothmia,Bocnmiapifcofaaflai  vicina  A i più  lon- 
tani, & virimi  Biarmi . Moni!  3. 

Botta.  Animai  velcnofo  fintile  alla  rana  : Rofpo. 

Gonfiata . Scoi  t le  gonfiate,  e velcnofc  botte  Faran  lor  nidi  tri 
le  forze  torte . Sunz  Term.x. 

Immonda.  Guifi  Che  foura  i letti  piouer  fi  de*  Regi  Rane,  & 
immonde  boere  a mille  i mille . D.  Sctt.  1. 

Liuida . Brace.  Liuidc  intorno , e vencnofe  botte , Piene  di  fon- 
tano arrofpaucnro.  Gonfiano  rcfpirando  aure  corrotte  Con 
la  pelle  nel  fen , la  fpuma  al  mento . Vrb.  1 8. 1 4- 

Terrcftrc.  Alani.  Quella  chiude  il  tcrrcn  , quella  è veneno  Ala 
notturna  talpa,  al  topo  ingordo , A la  tcrrcrtre  borea.  Colr.x. 

Vencnola.  Ar.  Et  hauca  nclo  feudo,  e fui  cimiero  Vna  gonfia- 
ta, e venenofa  botta . Fur.7.  y • 

Botta,  colpo, pcrcoflà . 

Afpra.  Ar.  Quali  fui  collo  del  dertrierpiegoflc  Per  l'a/pra  borra 
U Saracin  fuperbo . Fur.x4.68. 

Cruda . Angui!!.  S'odon  le  botte  lor  sì  fpeflè,  e crude , Che  par , 
ch’vna  fucina  iui  martelli . Metani.  1 1. 61. 

Empia.  Fol.  Forfè  di  quel  villano  a l'empia  boera  Lcuatohau- 
rebbei  più  d'vn  Malco  il  pelo . lium.lib.9. 

Fallace . Ar.  Come  hor  di  Ipada,  hor  ili  feudo  fi  copra , Qual  ficn 
botte  fallaci,  e qua!  fian  cetre  Li  tomai  mente.  Fur.50.1y. 

Pefantc . Mar.  Con  vicende  di  tuoni  i gran  martelli  Mouono  i 
grandinar  botte  pefanti . 

Scarfa . Mar.  Le  botte  del  fuo  braccio  erano  tali , Che  quante  ci 
n’auuentaua  o fearfe,  o piene , Tante  erano  al  mio  cor  piaghe 
mortali . 

Tenibile . Ar.  E diede  d'vrto  à chi  venia  fecondo , Et  i chi  ter- 
zo sì  ternbil  botta,  Che  roteo  ne  Li  fchcnavfcir  del  Mondo 
Fc  l'vno , e l’altro,  e de  la  fella  à vn  botta  . Fur.  19. 85. 

Bottino  . propriamente  è la  preda  di  foldati . 

Ricco.  Guaz.  Che  forfè  potria  aiuto  molto  darmi  Vn  sì  ricco 
bottino  al  gran  bìfogno.  Andr.5. 4. 

Bove  . Toro  cailraro,  e domato,  animale  da  giogo  : Bue . 

Agricoltore . Valuafi  Fame  ingorda , e Crudcl , che  non  sà  porre 
A fua  lufiiiria  fin  che  non  ingoi  Viucnti  carni,  e canto  oltre  tra- 
fcorec, Ch’vccide  ancor  gli  agricoltori  buoi . Cacc.  1.  x8. 

Armento  mugghiarne . Chiabr.  Come  toro  fuperbo  in  riua  ame- 
na, Oue  fù  duce  di  mugghiami  armenti . Amed.i  y. 

Faucofo . Imper.  Ma  1 fatìcoli  buoi  fiotto  il  coucrchio  D’humil- 
capanna,  ruminando  ftanfi  Corcati  in  tclla  à refpira re , e forfè 
( Per  ritornare  al  lauono  più  franchi  ) A ripigliar  nouelli  An- 
ici la  lena . Rutl.9. 

Furiofo.VaJuafi  Legato  al  fico  il  furiofo  bue,  Clu  'I  crcderia?  feor- 
da  le  furie  fue . Cacc.t.  Mi* 

Manfueto  . Mar.  Felici  voi,  che  poucro  foggiomo  Pigro  afincllo, 
e manfueto  bue  Alpargolctto  Dio  le  picnibra  fue  State  a /cal- 
ciar co*  i dolci  fiati  intorno . Lir.Sacr.  Son.15. 

Sagi  nato  . Car.  Enea  fù  de  le  vi  fccrc  pafeiuto  Del  fitginato  bue . 
En.  8. 

Bozza  . la  prima  forma*,  &'  abbozzatura  non  ancor  ripolita,  pro- 
priamente di  flatuc,  pitture,  o di  fcrirmrt . 

Ruuida.  Brace  Comincioflià  /colpir  l'vltima  faccia  , Mi  vi  fon 
di  figure  i pena  Torme , Onde  ruuida  bozza  il  /affo  impaccia 
Sol  d' accennate,  cnondillimcformc.  Croc.xi.  yg. 

Brahanza.  prouincia  di  Fiandra. 

Apri- 
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Aprica . Ghcl.  Brabanza aprica, etimo  quel  contino  Cuinon_» 
puoie  eccitar  Venere,  e Nino.  Ro  fi?.  ? 6. 

Bracci  AiR.  f.  Tomento  di  legno , che  arma  il  braccio  per  giocare 
alpallon  grollo. 

Elee  adamantina . Giuli.  Mula»  dimmi,  gli  atleti , Che  d’elei  ada- 
mantine il  braccio  armato,  lì  i venti  incarcerati  In  tonde  Ipo- 
glie ne  guerreegi.ni  lieti . Od.»?. 

Legno  cauo . Vaìuat.  Tallior  di  cauo  legno  il  braccio  verta  Atro 
al  grollo  pallon  far  vaga  ortcfiuQuanra  e la  piazza  e©  gran  col- 
po il  mandi,  One  e ehi  il  ripcrcora,  e elìci  rimandi  Cacc.4*>  *• 

Rk  accio  . quel  membro  dcH'nuomo , cnc  duri  uà  dalla  (palla , e 
termina  alla  inano  . 

Accorto . Pctr.  Non  pur  quell’vna  bella  ignuda  mano.  Che  con_> 
grane  mio  danno  lì  rtuefie,  Ma  l'altra,  e le  due  braccia  accorte, 
e prette  Son  a tlnngcr  il  cor  timido,  e piano  . Son.ióK. 

Altero . Piò.  Confidai  Tempre  in  quello  braccio  altero , Qual  in- 
umo frimai  - S-  Cingi.  1.4. 

Amato  . Remi»!.  Quando  Paniate  braccia  al  coilo  intorno  Mi  fc- 
ron  nodo . Epifilli. 

Amico . Remig.  Che  molta  forza  hà  ne  «Tirati  amami  II  fentirfi 
talhor  llringcrc  i!  collo  Da  le  già  tanto  amate  amiche  braccia. 
Epifi.i  x. 

Ammirabile . Chiabr.  Tu  fo]  inuitto  d Tammirabil  braccio  De 
l’alta  tua  virtù  non  ti  contraili . Fir.j. 

Annofo,  Car.  Nel  me/o  erge  k braccia  annofe  al  Ciclo  Vn  olmo 
opaco,  e grande . En.6. 

Arduo . v£  Md  fc  il  fato  lo  vieta,  tu  già  mai  Con  duro  ferro,  ne 
con  braccio  ardito  Troncar  quel  ramo,  ne  fchiantar  potrai. 
Eni.  »?• 

Afpro . Mar.  I e braccia  grolle, & a /pere  Noderofe  di  mufcoli  Dan 
di  fortezza  indicio.  Sanip.7. 

Attratto.  Moron.  Più  dir  voi  rei,  mi  per  ffanchcz/a  i‘  tacio. Ch’ai 
ogni  picciol  moto  io  mi  ritrouo  Rotto  il  piede,  arto  il  petto,  e 
attratto  il  braccio.  i.Sacr.  Inucit.7. 

Auuiticchiantc . Alam.  L’aumticchianti  braccia,  e Tampic  frondi 
De  la  crcfcente zucca haucr vicine.  Colt.?. 

Auuiiicchùto.  Ikmar.  Sciolte  d’intorno  à l illi  L*juuiiicchiaie_» 
braccia,  fili. ? . 9. 

Beilo . Ar.  Tenendo  tuttala  le  belle  braccia  Al  timido  marito  al 
collo  Arg/a . l-ur.4;.  9). 

Bianco  . Remig.  E tòrfe  ancor  per  le  tue  bianche  braccia  La  ma- 
no ardita , e temeraria  eftende  Mentre  finge  i cercar  qual  mo- 
to, o fcgr.o  11  pollo  faccia  a la  futura  febre . Epiff.19. 

Cadente . lionar.  Pofeia  ne  /'abbracciarmi  Con  le  braccia  caden- 
ti Non  ini  ffringiffi  il  feno . Fili.  1.5. 

Caro . Y’alltaf.  E*i  Tebano  hora  in  pianto  fi  diflilla  Nel  caro  brac- 
cio de  la  madre  accolto . Tebai-7- x6o- 

Catena  animata . Priul.  E ftrincendo  le  braccia , Animate  catene 
L’vn  feno  a l’altro  feno . Galar.7. 

Crudo  Pctr.  Giunto  m’hà  Amor  fra  belle,  e crude  braccia,  Che 
m’anddouo  a torto . Son. 159. 

Cupido.  Angui!].  Con  le  cupide  braccia  clUTaituinfc,  E diede  vn 
bacio  à quel  coler  nouello  . Mcratn.4  sBi.J 

Debile.  Angtiill.  Totrà il fuo braccio  debile  , e mcfchino  Vn__» 
(raffino  arredar  di  ramo  pondo  f Mctam.  i j.  41 . 

Dcholcuo  . Priul.  E J'amorofè  luci  Rugiadofi:  di  pianto  Ergendo 
al  colpo  homai  poco  lontano , Con  debolcrto  braccio,"  Con 
Iangutdctta  mano  Contro  si  gran  ruina  Sol  faceua  riparo  al 
luo Lei  volto . Galat.  n. 

Decrepito . Cap.  Si  che  del  proprio  figlio  Vegganfi  fra  le  braccia 
Decrepite,  e tremanti  Rie  cni  dopo  1 fecondi  i terzi  heredi . 
Idi?.  3. 

Di/pcrtofo  . Ceba.  Veder  però  da  difpcttofe  braccia  Rapir  sì  ca- 
ro, e prenoto  pegno . Effij . 96. 

Difuigorito . Brace.  Che'l bracao homai  difuigoriro,  e laffo  Par 
che  con  minor  forza  a i colpi  cada  . Roccij.  7*. 

Dolce.  Celi.  Cara  parte  del  cor  deh  Vienne  ond’ i*  Troni  il  mio 
Hi  ne  gli  occhi  tuoi  viuaci , E ne  le  dolci  braccia  il  porto  mio . 
Amor. 

Eburneo  . Brtin.  Nuotatrice  si  bella  Pria  sù  Tacque  fi  (tende , Indi 
l'acquc  flagella,  E le  turba  gentil,  vaga  le  fende , E con  {'ebur- 
nee braccia, Métre le  tragge  àfe,da  fe*lc  fcaccia.  Ven.  Ter.Od.?. 

Edera  dell  affetto . Renam.  Ella  loucntc  le  Tue  tare  braccia  ( Ede- 
re de  l'affetto,  affai  più  rare  Di  quelle,  che  cingendo  olmo  ma- 
rito f a*no  a l’amato  tronco  vn  verde  ammiro  ) Auuentaua  al 
mio  collo,  Quali  vezzo fo fette,  alma  ghirlanda . PaffiEtn.  1 .4. 

Efiingtie-.  Iati-  Tancredi,  che’l  vedea  còl  braccio  cflàngue  Girar 
i colpi  ad  hor  ad  hor  più  lenti . liber.19.  io. 

Feroce  Mar.  Alhor  si  groffà  rune,  e si  pelante  Spiccò  dal  fianco 
a!  gran  monte  vicino,  E con  braccio  feroce,  e fulminante  Lan- 
ciolia  dietro  al  fuggitiuo  pino . 
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Forte.  Remig.  Dal  forte  braccio  Tuo  vibrato  il  ferro  Trapalili] 
cor  di  quei  ia#iofo  Duce  . Epiff.j. 

Gagliardo . Remig.  Non  ti  paru’  ci  vergogna  hauer  d'intorno  Le 
perle , e l’oro  a le  gagliarde  braccia , Che  tolfcr  Palma  al  gran 
Icori  Nemeo  f Epur.j. 

Gentile . Pctr.  Le  man  bianche,  e fottili,  E le  braccia  gentili,  E gli 
atti  fuoi  foaiieincnrc alteri . Canz.S. 

Guerriero.  Murt.  Perche,  mio  Sol,  si  fero  In  forma  d’arco  accol- 
to Moffri  il  braccio  guerriero  ? Rim.  Madr.474. 

Hiri'mo . Ceba.  Spruzza  il  nero  liquor  dal  braccio  hirfuto  II  volto 
à quei  che  raglia  ■ Eli.  10.64. 

Imbelle . Doni.  Tra  le  palme,  ci  trofei  fanciullo  ardifet  In  fcm. 
bianza  di  guerra  il  fianco  adorno  Formar  col  braccio  imbelle 
a fpra tenzone . Aleni. 

Incorruttibile . Brigo.  S a te  fud.tr o incorruttibil  braccia.  Libero 
fèmpre,  & immortai  viurai . Giorn.7. 

Inclinato.  Angui  li.  Vede  hor  del  Cancro  l'incuruate  braccia, 
Hor  TOrfa,  clic  /degnar  fimi  far  Giunone*  Mctam.  4.  404. 
Indcfeflo  . Malti.  Ma  che  t fc  poi  sù  l'immaturo  ffame  Sollecitare 
à le  mal  nate  trame  Vedrai  doto  crudel  braccio  indcfcfTo . 
Del.  Son.  ai. 

Infame . Anguill.  Alza  egli  il  braccio  infame,  & impudente . Me- 
tani.?. 

Infaticabile  . Morpn.  Ch’anco  il  foco  d’Abiffo  arde  gli  fpirti.  Co- 
nte flromcnto,  ouc  file  fòrze  imprime  Di  Dio  l'eterno,  e infari- 
cabil  braccio . Giufi.j.j. 

Infermo . Grill.  Mentre  Maria  dolente  Fatte  d’ambe  le  braccia.# 
inferme, e frali  Due  fermi  Poli  al  fuo  bel  Cicl  languente. Càz-?. 
Infido  . Angui  II.  T remata  autor  de  le  fuc  braccia  infide,  E la  ftef- 
fa  firmi  a noia,  8c  affanno . Metani. 6.  J14. 

Infieffioilc  . Grill.  Latti, d'ogni  voftr*  arto  mi  rimembra , E de  te- 
neri vezzi , e de  le  braccia  Prouare  il  caro  nodo  ancor  mi  fe in- 
tra. O dolce  mia  catena,  ahi  che  m’abbraccia  Hor  vàia  mor- 
ie, e par  fol , ch’à  mio  danno  Rigide , & inficflìbili  vi  faccia.» . 
Efièq.  Cap.i. 

Ingturiofo.  Campeg.  E perche  più  barbaramente  brami  Ciafeuno 
oprare  il  braccio  ingturiofo . Lagr.?.  *4. 

Iniquo  . Anguill.  Cosi  dicendo,  /letale  al  Ri  Ditteo  Con  l’empio 
dono  il  braccio  iniquo,  e reo . Mctam.8. 41. 

Innamorato . Manzin.  Non  vna  fiera  nò,  mi  furo  i Cieli , Ch’i  le 
preghiere  miepronri , e fecondi  Tollero  a te  chi  te  fouente-z 
lolle  A quelle  braccia  innamorate,  e calde.  Flcr.1.  j. 

Infimo  . M-  A.  Arlot.  E non  inaridì  quel  braccio  infimo  * E non 
rellò  chi  lo  dillefe  vccifo  ? Parn.Scai.  Son. 4. 

Inilupidito.Ghel.  Come  tocco  dal  pefee  al  mar  Tirreno,  Che  dal 
torpor  tragf»e  gli  effetti, e’I  nome.  Rimane  il  pe/cacor  languido 
il  feno,  E piu  le  braccia  in/lupiditc,  e dome . Rofin.  7 3- 
Intormentito.  Brign.  V’oppon  lo  feudo  il  tìer,  che  nulla  pauc. 
Benché  rimanga  intormentito  il  braccio . Giorn.7. 

Inumcibilc . Valuafi  L col  fiiror  che  vicn  dal  Cicl  faetra.  Da  l'in- 
uincibil  braccio  il  tronco  Tei olfe . Tebai.S.ij?. 

Leggiadro . Molz.  Da  le  belle  leggiadre,  e crude  braccia.  Che  di 
candor  han  già  Lattario  fianco . Stanz.  Dole.  1 . 

Lufinghicro . Scnec.  Deh  cono/ci  Megara,  e quello  figlio , Mira, 
che  flende  il  lufinghicro  braccio  . Ercol.  Fur.4. 1. 

Molle.  Talli  Già  il  velo, c'1  caffo  manto  è alci  rapito,  Stringon 
le  molli  braccia  afpre  ritorte . Libera.  16. 

Mufcolofo.  Car.  E i grandi  horneri  ignudo  Le  mufcolofe  braccia, 
c’1  corpo  tutto  Brandi  più  volte,  e menò  colpi  à l’aura.  En.?. 
Nerboruto . Taffi  So/pefi*  Alcide  il  gran  gigante,  e ffrinfe  Di  queL 
le,  onde  faccan  tenaci  nodi  Le  nerborute  braccia  in  vari  modi, 
labr.ip.  17. 

Nerbuto . Priul.  Contro  il  garzon  fugace  Fuor  del  nerbuto  brac- 
cio Spmfc  il  gran  colpo  fiero . Galat.i  1. 

Ncniofo . Imper.  Fin  foura  il  capo  ad  ogni  colpo  alzando  Le  mu- 
fcolofe, e le  neruofe  braccia . Ruft .4.» 

Noiofo . Caffi  Sciogliti  homai  da  le  noiofe  braccia.  Candida  Au- 
rora, del  tuo  fpojo  antico . Son.?. 

Otiofo . Chiabr.  Ella  pofitndo  in  ampia  fede  ebuma  S’abbando- 
naua,  e sù  la  manca  cofcu  Adagiami  la  delira , e fopra  il  petto 
Incrocicchiaua  Tottofe braccia.  Vol.i.  Vern. 

Onnipotente . Manzin.  Flerida,  che  farai  ? inuidio  al  Cielo  Brac- 
ciopcr  vendicarmi  onnipotente . Flcr.4-  *• 

Pieioro . Pctr.  Quelle  pie tofè  braccia  In  ch’io  mi  fido , veggio 
aperte  ancora . Canz.jp. 

Placido  . Ghel.  Mà  l’ Arcar; gel  di  lui  fciolga  col  braccio , Che  cu- 
fi  ode  ne  fù,  placido,  e leue . Rof.  11.79- 
Podcrofo . Anguill.  E con  le  ignude,  e podcrofe  braca  a Tirano  i 
lunghi  remi  a’  forti  petti.  Mctam.i  1. 160. 

Portento . Mola.  E con  portènti  braccia,  e intatta  lena  Sul  petto 
Anteo  fi  ffrinfe  il  forte  Alcide . Son. 97. 

Prc- 
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Premiatore  . StigJ.  Hor  che  m'inuola  morte  Col  braccio  predato- 
re Lagratia,  la  bellezza,  e lo  fplcndore.  Rim.itb.7- 

Propino . Anguill.  Porgi  i noi , Tanta  Dea , propino  libraccio . 
Metam.7‘^5. 

Ramofo . Mar.  Tronchi  tronchi  mal  nati , Le  cui  braccia  ramofc 
à l'empic  mani  SomminiAraro  le  Tpietatc  verghe . Samp.i. 

Rapace . Brace.  La  raccoglie  per  forra,  e la  follata  Ne  le  rapaci 
braccia.  Sdegnai- 

RobuRo  . Tali'  Mà  però  nulla  ei  sbigottire;  e lungc  Ratto  fi  Tuia 
da  le  robufte  braccia  . Ubcr.  7. 96. 

R070 . Gal.  Natura  ofifefa  ; e dii  dirà,  che  piaccia  Ogni  pari  al  fuo 
pari  hor  che  sì  molle,  E caro  fen  Iti  fri  si  roze  braccia  ? Guacc. 
Son,  9. 

Ruuklo  . Brace.  Con  le  ruuidc  braccia  elee  frondofa  Fi  fchermo 
alci  da  la  diurna  face.  Croc.zo.  8. 

Saldo.  Ta/f  Scala  drizzò  di  cento  gradi,  e cento , E lei  con  brac- 
cio maneggiò  si  faldo,  Ch’agilc  c me»  piccioJa  canna  al  vento. 

Lib.  18.  7J. 

Sctupulofo . Mar.  Brandi  le  forti,  e nerborute  braccia  Di  forza,  di 
vigor,  d’afprc/ze  piene,  Scmpulofe  di  niufcoli,  e di  vene . 

Seminudo . Malu.  Scintillanti  le  chiome  Mmilttauan  le  fiamme  ; 
Seminude  le  braccia  Minacciato»  il  dardo . Del.  Idtl. 

Snodato.TafH  Oltre  ciò  larghe  fpa!!e,&  ampio  petto,  Braccia 
Jun*'he  fnodatcjcmufcoloic . Rinal.p.  17. 

Superbo  . Ceba.  F.  tenue  pofeta  tl  braccio  fuo  fuperbo , Perche  la 
guancia^  il  crin  non  mi  fcoprillc . ElL<5.  93. 

Temerario . Ghet.  Te  fola  inuoco,  fe  la  man  circonda  L'Arca  di 
Dio  con  temerarie  braccia . Rof  1.  j. 

Tenace . Ghe!.  Tra  le  braccia  itjeuo  care,  c tenaci  II  fuo  gran_» 
padre,  c Io  fi  Rrinfealnetto.  Rof.28.  «t. 

Tonante.  Moron.  E qiiai  città,  qual  popolo,  qual  regno  Konhà 
Tenti to , e Tenie  in  ogni  ctade  II  gran  valor  del  nno  tonante^* 
bracci»)  r Mo’rtor.a.  1 1. 

ToroTo  . Taff.  Ciucile  mie  (palle  larghe,  c quelle  braccia  ToroTc, 
c nerborure.  Amtnt.i.  1. 

Tremante.  Anguill.  E mentre  per  l’età,  ch’entro  l’agghiaccia  Si 
vede  sì  tremanti  hauer  le  braccia.  Metam.15.7f. 

Tremolante  . Mà  cab  pur  quel  tremolante  braccio  Infelice  mini- 
Rro  . Giuft.f . 8. 

Tremulo.  Mar.  Chi  le  tremule  braccia  De  la  fpofà  reggea.  Epir.4. 

Venofo.Fcrr.  Sino  al  cubito  ignudo  erau  le  braccia  V enofe,  e ncr- 
uorute,  e di  peTante  LuminoTa  bipenne  Ambe  le  mani  armata. 
Mtr.r.j. 

Vczzofo . Fol.  Come  vezzofo  braccio  in  sii  b traccia  Giunto  à le 
macchie,  oue  couarpotria  O lepre,  o volpe,  dentro  non  fi  cac- 
cia Vifio  di  fpinc  vrtbofco,  cpjfiàvia,  Mà  Tubilo  ad  vn  grido, 
che  fi  faccia  Dal  cacciatoi  fi  torna , v’entra,  c foia , Ne  v‘t  cc- 
fpuglio  d’alti  vepri  chiufo,  Ch'cffo  latrando  non  vi  metta  il 
mulo . Hum.  hh.9. 

Vigorofo.  Brace.  Pur  tanto  al  fin  le  vigorofe  braccia  Sforraron 
f onde  al  conrraRantc  fuolo , Che  paflàr  dentro  à la  mcn  .fiera 
faccia.  Rocc.tf.  55. 

Bracco  . cane,  che  croua,  c lena  la  fiera . 

Meflàggicro  de’  cacciatori . Bran.  Qui  dislacciano  i bracchi  Mcf- 
bggieri  fedeli  De’  cacciatori,  e nuncij  Di  fucili  caurioli.  Di  ti- 
midettc  lepri,  Di  fpumanti  cinghiali . i.Selu.  Cacu. 

Sagace.  Bruii.  Altri  hi  nel  fido  fianco  Allacciati  veloci,  c fidi  veL 
tri.  Altri  i fagaci  bracchi . x-Selu.  Cacc. 

Brace  . brada , c bragia  : carbone  accefo , fuoco  lènza  fiamma , 
che  refia  delle  legne  abbruciate . 

Ardente.  Valiuf.  E pofcia  da  le  Teine  anco  al  cortile  Volfefi,  c 
Itridcr  fé  l'ardenti  brace  Del  graffo  de  la  mandra,  c de  l ouilc . 
Cacc.i.  37. 

Cocente  . Ghcl.  Che  freddo  humor  in  cauo  rame  accolto  Verfa 
al  calor  di  piò  cocente  brago  . Rof.4-  34- 

Sàguinofa.lmper.  E fc  da  le  palpebre  intorno  orlate  Di  fanguino- 
ù brace,  c gli  fà  vfeire  I agrimuccic  di  gioia.e  di  dcfirc.  Rult.7. 

Brama  . AuiJiù,  Tornino  desiderio,  ingordigia . 

Abhomincuol*.  Brign.  Così  il  caldei  f abhomineuol  brame  D'aL 
cri  effetti  col  marno  colorifcc . Giorn.tf. 

Ainbitiofa.  Ceba.  Che  famiglia,  o che  gente  in  piè  rimafe,Ouan- 
do  con  fiere  ambiciof.  brame  Veder  la  volle  inira  le  lìdie  al- 
zata Vna  fcminallolta,  c federata . FJtn.  41* 

Amorofa . Ghel.  L’alma  si  ben,  mà  l’amorofa brama  Più  n'efful- 
ta  di  lei,  perche  più  l’ama-  Rof.4.  34. 

Ardente.  Mar.  Che  mofirin  d'adorarlo  ardente  brama  Nobiltatc, 
c virtute,  e gloria,  e fama . Temp.267. 

Ardita . Brace.  Non  vuò  rifehio  tentar  d’ardite  brame,  Mà  lafciar, 
che  por  me  vinca  la  fame  • Rocc.6.  i|. 

Aflct.ua .Valuaf.  Sappia  col  nudo  pan  vincer  la  fame,  Soccorra  il 
Ionica! alìctatc brame.  Cacc. 4.  34. 
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Auara.  Mar.  E de  k aitare  brame  Crefcendo  il  cibo  ogni  hor  creb- 
be la  fame . z . Lir.  Canz.  1 3. 

Audace . Brign.  E fc  fi  bramerà  la  brama  audace  Fic  ch'ai  tentar, 
à l inuolar  pon  chiami  ? Giorni. 

Auucnturqia.Ceba.  Sulponte.chepaAàrlc  noftrc  infegne  Impre- 
fo  han  già  con  furibondo  Ruolo  Con  brame  ahi  troppo  arnica- 
turofc.c  degne,Kcrma  le  piante  audaci  Horatio  folo.  Eff9.Sc>. 

Bella  . RcmigT  E ia  mia  bella  brama,  Et  honcfto  voler,  clic  tanto 
fJcgni,  Dourebbc  farti  à le  mie  voglie  amica . Lpifi.19. 

Chiara.  Tronfi  Né  mcn  da  chiara,  e gcnerofa  brama  Pompeo  fi 
mira comra gli  empi  armaro.  Col!.:.  7. 

Dilcttofa . Brace.  E’J  pianger  miiui  i fuoi  coirmicffi errori  F.’  la  fua 
dolce,  c dilettola  brama . vrb.tp.  61. 

Difikgnofa . Brace.  Nè  mcn  Tarpca  con  difdegnofia  brama  Riti- 
ra indarno  il  cor  placido , e lento  Da  l’amor  di  colui,  ch’odiar 
non  puotc,  E‘1  defio  combattuto  in  van  fi  leuote . Vrb.z.  zi- 

Dishonella  . Moron.  Soggetto  il  ventre  à infatiabil  fame , Pieni  i 
lombi  di  fiamme , e colino  il  petto  Di  mal  compoRe,  e disho- 
ncRc brame.  i.Sacr.Cap.z. 

Difordinata  . Ceba.  Fuggito  hò  quel,  ch'inanzi  al  cor  m'han  meff 
fo  Difordinatc  brame,  e Tpron  lafciui . Eft.4. 5 j. 

DiTperata.  Benani.  Quanti  per  te  da  diluente  brame  Traggono 
la  mente,  c Ranno  a Dio  nuolti  ? t ofoff  199, 

Divietata.  Brace.  E’1  vincitor con  difipietate brame  Ciò , che*] 
ferro  non  hà  concede  al  foco  . Rocc.4.  54. 

Eccelfa.  Bcnam.  Se  tri  l’eccelle  brame  à cui  t’apppellaLa  fichicra 
de*  magnanimi  penfieri . Vittor.i.  5. 

Efferata  - Valuaf.  O preda  tolta  à J'cffcrate  brame  D’vn  feroce-» 
leon  Tpcgne  la  lame . Tcbai-z.  zx. 

Famelica . Brace.  Tal'  é la  turba,  oue  il  defio  la  fipingc  Con  fame- 
liche brame  ardita  corre . Croc.xl.  1 j . 

Feroce . Ceba.  Pur  com*  efpon  le  brame  Tue  feroci  Maflin,  che-» 
Aringa  il  ferro,  o la  prigione . Kit.  15.  142. 

Fcruida  . Gatr.  Conduccndofi  à lei,  che  tanto  l'ama,  E di  fcruirla 
tien  fcruida brama.  Scot.9.  95. 

Focola . Ceba.  E fc  tu  ferui  à le  fuperbe  voglie , F.  noi  crediamo  à 
le  focofe  brame  Del  Affo  , che  qualhor  l’imperio  toglie  Ag- 
giunge Tempre à l'vn  l'altro  legame . ER.x.  15. 

Folle  . Tronfi  Di  Reginaldo  ben  fi  duole  à pieno , Che  per  si  folli 
brame  cltinto  fia . Coft.17.59. 

Furibonda  . Ceba.  Come  diuenne  intrepida,  e guerriera  Dinanzi 
al  caualicrla  donna  honeRa Quando  affittir  con  furibonda  bra- 
ma Quel  fior  fi  vide,  onde  hauca  gloria,  e fama  . ER.z.  48. 

Gencrola.Tronf.fc  te  dal  C'icJ  con  generofà  brama  In  aita  dc’tuoi 
Romolo  chiama . Cofl.i. 63. 

Gloriola . Brun.  Perche  al  Tcbro  non  torni , Sul  cui  lido  fpargcRi 
Con  accenti  celefii , E gloriofa  brama  Già  fiori  d'eloquenza , 
aure  di  fama  ? Vcn.Terr.  Canz.io. 

Immoderata.  Taff.  Non  cupidigia  iti  lui  d’oro, o d'impero.  Mi 
d'honor  brame  immoderate  ardenti . Liberi.  10. 

Immonda . Ceba.  Snudar.  coRor  de  la  Aia  donna  e Rima  II  petto, 
e ciò  che  vieta,  e ciò  ch'afconde  Donna , che  di  roflor  la  guan- 
cia hd  tinta , Cerca»  con  gli  occhi , e con  le  brame  immonde . 
ER.16. 141. 

Impaciente.  Brace.  Perche  voi  dunque  d memorando  acquiRo 
Non  riuolgcr  le  brame  impaticnti  ? E doue  non  s’adora  in  ter- 
ra ChriRo  Farlo  vbidir  da  ic  rubelle  genti  ? Rocc.  10.  5 6. 

Impetuofa  .Ceba.  E che  con  brame  impctuofc,c pronte  Màcu- 
le un  d'cffi  il  dcfidcrio  intento  Doue  del  Perfian  la  furia  vltrice 
Rinchiufo  hauca  l’Afliria  Imperatrice . F.R.  11.  izo. 

Impudica.  Ceba.  Ne  Tenti  tanto  l’alma  ahneti  compunta.  Che 
con  foco  fi  brama,  & impudica  Non  folle  prima  ancor  che  mo- 
glie amica.  EIL9. 142. 

Impura.  <^cba.  Nel  fondo  ancor  di  queRa  cella  ofcura  Mi  cam- 
pata da  la  fua  brama  impura . Ell.4. 1 15. 

Infellonita . Gatt.  Perche  fe  dvn  putenti  a tanti  togli  La  vita,  e 
con  si  infellonite  brame  Tante  poucrc  madri  angt,  & addogli. 
Addol.4.  71. 

Infida.  Ceba.  Vere,  che  la  ragion  tantollo  il  frena,  E danna  il 
fuo  deuer  le  brame  infide  . Eu.8-  8. 

Ingannatole.  Ghcl.  E con  brame  inganncuoli,  c protcrue  Ad 
Atalama  getta  ipomi  d'oro.  Refi  25. 45. 

Ingiuriofa.  Ceba.  Ld  ci  con  brama  ingiuriose  fella  Comra  il 
benefattor  la  Ipada  hà  Rrett# . Efi.  11. 1 19- 

Ingiufta  ■ Guid.  A i bolclit,  à i vaghi  prati  eterno  deggio , Poiché 
a le  ingiullc  brame  cffiiio  danno . Son.fij. 

Ingorda  .Qucr.  Empia  de  ' pefei  al  fin  lingorde  bnunc.  Stanz.tfi. 

Iniqua  . Tronfi  Che  Vegli  oflèfe  l’immortal  magione  Con  bra- 
me inique,  c con  misfatti  impuri . Cofi.8.  16. 

I»  fatiabile . Tronfi  Ddu  con  cicche  in  fati  al»  il  brame  Più  che’l 
marito.  Enfile  il  teforo . Cofi.6. 1 j. 

K loft. 
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Infidiofa.  Ghel.  Brame  di  /angue  al  dcliderio  inculo , Che  da] 
cor  preme  infidiofe,  c conte.  llof.15.9s. 

Infopporubilc . Valuaf.  t con  comi oua  mfopportabil  brama.* 
Ne  fegiu  intanto  ogni  hor  l'orinc , e la  fama  . Lagr.66. 

Inuida.  Cebo.  Mà  poiché  ciaicun  altro  il  premio  ha  chicffo , A 
cui  l*ha  fpinco  ùmida  brama,  e cieca,  fclr.ij.  161. 

Ladra.  V'd.  Contra  Pagaci, clic  Iungc entro  il  couilc  Sicuro  ode 
belar  fotto  la  madre , E le  lue  brame  ac  orefice  ingorde,  e ladre . 
En.9. 14. 

Languida . Bruti.  Non  mai  le  brame  hi  languide,  e gelate , E me- 
co biafma  in  placida  tenzone , Benché  amante  egli  Ila,  tue  vo- 
glie ingrate.  Epiff.  Hcroi. a.  1 a. 

Lafciua.  Angui!!.  L’accefeii  cordi  sì  laftiue  brame , Per  fargli 
ancor  quctt'altra  figlia  infame.  Metani.  14.  io. 

Mcknfa  • Gatt.  Citi  ha  di  brame .sì  mclcnfc,  c llranc,  Ch'inua- 
ehitofi  fol  d'opre  terrene  Chiedere  ardtfea  i Dio  del  Liei  la 
lede,  DicuifolchipcrJuinatccI’hcrcde?  Scoi.  15. 16. 

Nobile  . Briga.  Sallo  vnito  al conforte , onde  fi  cura  D'cficr  con 
lui  gentile  hà  nobil  brama . Giorn.d. 

Noccmc . Olici.  I.a  tema,  il  pianto  j c di  nocenti  brame , Guer- 
ra, danno,  follia,  difeordia  , e fame . Rof.5. 11. 

Pungente . Ceba.  E i Galli,  che  la  rupe  haucan  falita  Pagan  l'ar- 
denti, e le  pungenti  brame  Col  prezzo  de  lo  fpirto , c de  la  vi- 
ta. FUT*4*  66. 

Rabbiofa . Tafll  Anzi  mille  rabbiofe  ardenti  brame  Empier  non 
pno  famelica* c vorace . Mond.7. 

Sanguinola . Impcr.  L'hafia  dal  braccio,  e da  la  lingua  il  brando 
Con  fmguinóià  brama  alhor  non  mai  Lontra  il  germano  fuo, 
contra  ifvicino  Si  vibrò,  fi  rotò  crudele,  irata.  Kurt.15. 

Scelcrata  .C  eba.  Spenta  d'Aman  la  federata  brama.  Elt.16.105. 

Sfrenata . fol.  Tacque  l'accorto  padre , c pofeia  il  prega , Lh‘  à 
brame  *1  arrenate  metta  freno . Huin.  hb.x. 

Spietata.!  :o;  fi  Deh  fe  nemico  barbaro  il  pcrcoik  , Ed  agitato  da 
fpictoti  ararne  C on  lenta  mortai  al  fuol  lo  feoilé . Colt.  15. ?$. 

Sporca-  V.oron*  Onde  gli  empi  piacer,  le  (porche  brame  Crcb- 
bcr  -v.  nel  mio  cor,  die  mai  latolla  Veder  fi  fc  l’infutiuoil  lame . 
j.S-cr.  Cap.f. 

Suog  data.  Brace  Addi  mandagli  tu,  che  il  cibo  apprclii  Tamar- 
ro cJpcrta  a le  fuogliate  brame . Vrb.  1 1.  47- 

Venenofi.  Ghel.  Anzi  di  Libia  il  pili  pcliifer  angue  Ne  le  rab- 
biofe, e vcncnojc  brame . Rofiió. 75. 

B"  ami  io.  mugghilo,  comedi  toro  : lindo,  vrlo. 

Horrendo  . Mar.  Eiamnic  da  gli  occhi  tomi  auucnta,  c (cocca , 
Et  horrendi  bramiti  ha  nc  la  bocca . 

Branca,  zampa  dinanzi  di  fiera , o d'vccclio , dubbia  vnghic  da 
ferire  : artiglio . 

Afpra . Mar.  Mai  branca  afpra , c crudel  dorfa  montana  Non  gli 
fc  per  timor  volger  le  terga . Sarnp.i. 

Curua.  Malu.  Efralecuruo  branche  Di  maligno  fcorpionc  In- 
fettaua  Coffe  fe  a i dardi  inficili . Del.  Idi!. 

Horrida . Tali’  Ma  non  c vera  voce , c voce  afl’embra  L*  interno 
fpirto,  che  fi  (roga  , e frange  In  quelle  hornde  branche,  ond'ei 
rifu ona.  Monti 5. 

' Ingorda.  Stigl.  t difefo  nc’rifchi  il  gregge  amato  Da  le  branche 
de' lupi  ingorde,  & empie . kim.Jib.7. 

Macnanuna . Bruii.  Quelli,  die  già  ne  l'altrui  fangue  hà  tinti  Con 
magnanima  branca  il  gran  Leone . ».  Sciti.  Bar. 

Robulta . Guar.  Come  irato  ieon , che  ‘1  fiero  corno  De  l'indo- 
mito tauro  Hora  incontri,  hora (figga,  Vnafola  fiata.  Che 
nel  tergo  Paflcrri  Con  le  robuiic  branche , Il  fermasi,  ch’ogni 
poter  n'emungc . Pafl.4*  *• 

Spieiata.  Gui(.  poi  con  la  lingua  hor  le  fpicratc  branche,  Hori 
piedi,  Jior  il  capo  horrido , e tetro  Forma , e di  mole  a rimirar 
si  brutta , L’indultriafua  fa  vn  animai  perfetto . D.  Sctt.i. 

Bkaxuistocco  . fpecie  d’arma  da  guerra. 

Forte.  Beri am-  L’arme, diche  coltoro armati  vanno , Son forti 
brandiltocclu,  in  cuna  à cui  Lungo  (erro  sincaitra,  ond’afpro 
affanno  Rendati,  quando  (ìa il  tempo , -a  i corpi  altrui.  Vit- 
tor.».  tS. 

Branoo.  lpada. 

Acuto . Mar.  Quel  eh' à far  non  ballò  qual  hor  l'aflilfc  Duro 
(irai, brando acuto, balla pungente.  Temp.i37- 

Adirato.  Fcrr.  Con  Fonde  impctuofe  Del  fuo  brando  adirato 
Ruppe  l’argine  hofiile,  e fuor  n'vfcio . Horr. 

Affilato.  Chubr.  Pofeia  la  delira,  c Raffilalo  brando  Volge  à 
cola  ferir,  douc  iegaro  I picghcuoli  ncrui  il  bullo,  c ’1  braccio. 
Amed.j. 

Almo . Chiabr.  fc  l'almo  brando  s’ci  lo  vibra  in  alro  Ralfembra  i 
rat  nc  l'Ocean  ben  terfi  Pur  d’Orione . Amcd.10. 

Altiero . Chiabr.  Ma  copre  ricoperto  il  capo , c il  bullo  Fù  di 
metallo  il  buon  Dautd , c cimo  Del  brando  altiero , ci  contra- 
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dar  femiffi  L’almo  vigor  de  le  leggiadre  membra . V0I.4. Disfi 

Alto.  Maur.  L'alto  brando  diurn,  eh' ai  fecolnoffro  De!gran__* 
Cintino  dal  Liei  c dato  in  mano , Hor  fi  vede  rilucer  di  lonta- 
no , Mentre  ci  lo  vibra  armato  o in  oro,  o in  offro  . Son. 

Ardito . Ridi.  E rccifc  quel  brando  ardito,  e fiero , Temprato  in 
del  dentro  I’ardor  de’  lampi , A l’Argante  del  Reno  il  telchio 
altero.  Rim. Son. 

A (prò.  Bcnam.  Hor  l’aurea  lingua,  hor  l’ifpro  brando  v/àndo 
Ad  honor  del  fuo  Re  Carlo  immortale , Rendi  la  lingua  al  tuo 
gran  brando  eguale , Rendi  à la  tua  gran  lingua  egude  il  bran- 
do . Sci.  Son. 

Atroce.  B.  Tali’.  Epcrdifperation  fatto  ficuro  Torna  a menar  il 
brando  atroce,  e duro . Flor.8.  ij. 

Aurato  . Hcrr.  Diflc , c sf’oùro  con  forfennato  ardire  Dal  fianco 
del  Garzon  l'aurato  brando  ; Ferma  il  pomo  nel  fuolo , c con- 
ir* il  molle  Petto  PJi  orrida  punta  alta  s’cft  olle.  Babj.ój. 

Chiaro . Brun.  In  me  i ferri  volgete,  in  me  arrotate  I chiari  bran-  * 
di,  le  lactte  alate  . ».  Sclu.  Cicop. 

Crudele . Brace.  Come  il  brando  crudcl,  c'hor  punge  , hor  taglia 
Recide  hor  piallra,  hor  Jifcommctic  maglia  . Croc.50.  70. 

Crudo . 1 di.  Gli  ficca  nc  l’afcella  il  crudo  brando , E tra’  nerbi 
la  via  dnua  fi  parte . kinaf.4.  18. 

Duro  . Bcnam.  Mi  à quel , che  J molle  labro  in  fc  deffina , Non 
adente  t!  cor  fero,  c il  duro  brando . Colo (T 1 x 5. 

Eletto.  Tufi.  L’halla  raccolta  afccfc  in  fui  deff riero  Rinaldo, 
ma  rusberta  il  brando  eletto  Si  cir.fe  prima  . Rinal.6.  56. 

Empio . Ar.  Mi  di  noi  fi  col  brando  crudo , & empio , Quel  che 
(a  con  la  falce  il  Villan  d’Jicrba . Fur-57.  79. 

Fatale.  Fcd.  Sucgliati  Eroe  felice:  armato  in  campo  Spiega  il 
valor,  ch’c  folo  a te  concedo , Dal  tuo  brando  fatai  non  hauri 
("campo , E caderà  lo  (tuoi  pcruerfo  oppreflò  . Appi. 

Fedele  . Car.  Falciato  il  patrio  brando , a quel  di  piglio  Diè  per 
diftuuentura , chcd’auanti  Gli  s’abbattè,  ch’affai  fedele,  e lai- 
do Lungamente  gli  rclfc  . En.t». 

Fiammeggiante  . L luabr.  Impugna  il  brando  fiammeggiante,  al- 
laccia J.’clmo  d'almo  fulgor  giamai  non  (pento  . Amcd.7. 

Fido.  Car.  Impugnai!  fido  blando  Temprato  in  Mongibclloi 
tutte  prone.  En.i». 

Fiero . Ar.  lo  feudo  imbraccia, e ffringe  il  brando  fiero , E sfida 
à la  battaglia  il  cauahero  . Fur.51. 19. 

Fi/chiante.  Tronfi  Qual  pino  rumar  Cuoi  da gran  monte, Tal 
cala  verfo  lui  brando  fikhiantc . Coll.  1 ».  5 7. 

Formidabile*  Tali.  Hor  che  fari  quel  formidabil  brando.  Che 
con  impeto  tal  vicn giù  calando  ? Rina).  10. 7». 

Forte. 'Ufi  Con  atto  numi  le  il  capo  a lui  chinando  Gli  porfe 
per  la  puntati  forte  brando.  Rjnal.i  9. 

Fulminante.  Tronfi  Archita  inalza  fulminante  brando,  E sù 
l'homero  manco  Armino  giunge.  Coll. 20.  4». 

Fulmineo. Tafff.  Il Paladinfà  gh altri  il  deffrier caccia,  E rota 
in  giro  il  ilo  lulmmco  brando . Rinal.i  1.  80. 

Fuu.no.  B.'laff.  E fu  il  bran  do  si  fiero,  e si  funeffo.  Che  fin  ne 
l'ollàgh  fi  fc  fentire.  Fior.».  $9. 

Graup . l ronfi  Da  la  cui  porta  pende  in  alto  vnito  A grauc  bran- 
do poderofo  telo  . Coli.  19.  4». 

Matteggiato . Impcr.  Tolto  al  grauc  imperar,  al  gran  commmdo 
Da  cento  armati  afiediato  c il  inoltro , E per  lua  lingua,  m fuo 
detaro  chiollro  Linmu  s’infilza  d'haffcggiato brado.  Cafi* .49. 

Homicida.  Brun.  Ne  bruttata  empia  mano  Hauria  brando  I10- 
micida,  Moltropiùch'  inhmnano.  Rigido  parricida . Agl., 

Hollile . Vd.  Che  iopra  il  capo  il  brandohollil  gh  feende  Sotto 
entra  al  colpo,  c ne  lo  feudo  il  prende.  En.10  178. 

In|iuriofo.  Bruii.  Che  pur  Enea,  già  prifeo  Enea  rapi  o A laPe- 
Jafga  arfura  , A i brandi  hoftili  ingiuriofi,  c rei , Da  diuo  lume 
fcorco,  i patri)  Dei . Ven.Tcrr.  Canz.  1 9. 

Inoperabile . Chiabr.  Amedeo  l'vrta , e nel  liniftro  lato  II  bran- 
do infupcrabile profonda . Amcd.7. 

Inumo  Bruii.  Sbranar  fin  nc  la  tana  là  ne’ fonti  del  Nilo,  oltre 
l’Egitto,  La  gran  Icra  Ottomana.  Vcn.Tcrr.Canz.ix. 

Irato.  Rich.  Ancor,  Madre  di  Dio,  col  brando  irato  Stadi  il  aio 
Figlio  a'  nofiri  danni  mrefo . Rim.  Son. 

Minacciofo . Mar.  Iroua  di  Marre  il  minacciofo  brando.  Il  fin • 

brocchìcr,  l’auantaggiato  vsbergo . 

Ottufo  . Tronf  E in  brandi  ottufi  la  minaccia  manca  Dcl'vltim* 
ire,  e del  tcrror  cfi'anguc . Coll.  1 o.  45 . 

Pompofo  . Saloni.  Pende  à nobilgucrricr  dal  manco  lato  Ricco 
di  fregio  d'or  brando  pompofo , Simile  à quel , eh’  arderne , e 
luminofo  Fiàmeggu  111  mano  ad  Orione  armato.Guacc  Son.». 

Ricciuduno . Valual.  E l ricchtdimo  brando  hà  poi  coperto  In  vn 
fodro  d’auorio  Indico,  c bianco . Tebsi.9.  xoo. 

Rigido.  Tronfi  1 . arconte Itrtuge  formidabildaga,  Econ  rigido 
brando  Aigcfic  impiaga . Coli.  1».  45. 
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Rio . Ar.  Mà  à fucilo  a pochi  il  brindo  rio  concede , Ch’intorno 
ruota  il  Saracm  robuffo . Fur.16.  »a. 

Rìcchiflìmo . Valuaf  E'I  ricchiflìmo  brando  hà  poi  coperto  In 
vn  fodro  d’anorio  Indico,cbianco.  Tebai.9.  ioo. 

Scabrofo . Valuaf  Chi  le  dure  halle,  e i forti  brandi  troia  Ne  la 
vecchiaia  ior  fcabrofi  c laffi , E li  ritorce,  & i ferir  rinoua  Con 
empie  ruote  di  volubil  farti.  Tcbai.j.  ido. 

Stridente . Car.  Succede  nc  la  pugna,  c del  già  mollo  Braccio,  e 
del  brando,  che  11  ridente , e grauc  C al.tua  per  ferirlo  ; il  mor- 
tai colpo  Riccuè  con  lo  feudo,  e lo  fojlenne . En.10. 

Superbo  . Valuaf.  D’oro  maflkeio  liauca  la  nobil  cinta,  Oueil 
luperbo  brando  era  legaro . Tcfcu.9.  sor. 

Tenipcltofo . Benam.  ri  brando  tenipcltofo  in  man  gli  lìcde  A 
commandar  cento  ruine  eletto  . Sei.  Stanr. 

Vcrfatijc . Gatt.  Michel  Duccpriroicr,  che  la  gran  delira  Ilver- 
fatilc  brando  hauca  ghermito . Scot.s.  94. 

Bkaytr  a . Coraggio  d'animo,  prodezza  della  perlona  . 

Alta.  Alam.  VoìgcfoI  l’occhiointorno vago,  ebeUo  D’alta_» 
brauura,  e di  fierezza  afperfo . Gir.  Cort.4. 

Martiale.  Moron.  Male  prode  gucrrier  tra  Ior  li  nioftra  Si  col 
parlar  gli  afforza,  e gli  aflicura , Ch'ogni  vn  fen'  vi  con  Marnai 
brauura , E del  lingue  nemico  i campi  inoltra . ì.Sacr.Son.tfd. 

Tumida.  Vd.  Vedraflialhor  acuì  lode  guadagne  Quella  tumi- 
da, e vana  tua  briuura . En.it.  158. 

Ventola . Car.  Prendi  zuffa  del  pari , e poi  vedraffi  A cui  quella 
ventola  tua  brauura  Honore  acqui  Iti.  En.ir. 

Brimuj  - fiume  del  Bergamafeo,  che  metee  in  Adda . 

Vago . Valuaf  Dal  pie' l'irriga  il  vago  Brembo , e feorre  Fin  che 
quindi  fen'  và  nc  J'Addaà  porre  . Cacc.i.  17. 

Brenta  . fiume,  che  corre  preffo  à Padoua , e nafee  in  Chiarenta- 
na montagna  polla  ncJl'alpi . 

Antenorea . Chiabr.  T:  gti  s’auuenra  vno  Speron  non  meno  Pian- 
ta gentil  de  l’ Antenorea  Brenta . Amea.f. 

Famoù.  Corf.  Deh  come  tarda  vai,  torbida,  e ofeura  Famola_# 
Brenta,  che  circondi»  e parti  L’Antcnorcc  fùpcibc  antiche  mu- 
ra. r-Son.5. 

Ondofa  . Brun.  Tributaria  col  Pò  la  Brenta  ondofa  Dia  tributo 
di  pianto,  e Candia  ancora  Cipro  intuii  con  faccia  lagninola . 
».  Selu.  Bar. 

Bretagna  . ifoJa . 

Feroce . Ghel.  La  feroce  Bretagna,  à cui  Natura  Die  per  muro  il 
vali iffimo  Oceano.  Rofijo.  *1. 

Valla -Benam.  Ne  la  valla  Bretagna  al  Mondo  cfpofe  Coflctdcl 
forte AlcandrojOlinda ardirà.  Mond.j. 4R. 

Vltima.  Grar.  Quei  che  l’inculta,  & vitina  Bretagna  Da  le  re- 
mote Iponde  in  terra  manda . Cleop.  1 o.  5. 

Bri  areo  . gigante,  c’hauetia  cento  braccia  . 

Ccntimano . Marrir.  Del  làcrilcgo  popol  le  gran  proue.  Onde  fù 
morto  il  centiman  Briarco . Sranz.  Term.i. 

Di  cento  doppi . Car.  Moftruofc  apparenze  in  sii  le  porre  I bifor- 
mi Centauri , e le  biformi  Due  Scillc , Inarco  di  cento  doppi , 
La  Chimera  di  tre . F.n.<>. 

Smi  furato . Dant.  Che  de  lo  fmifurato  Briarco  Efperie  iza  hauef. 
(cr  gli  occhi  miei . Infj  1 . 

Vallò . Senec.  Il  vallo  Briarco,  Ed  il  fuperbo  Gige , Che  i Theffiu 
lici  monti  adunò  in Itane . Ercol.  Et.i.  a. 

Briga  . noia,  faltidio, lite,  facenda . 

Dolce . Torell.  Di  lei,  che  in  dolce  briga  ogni  horvi  tiene , Scri- 
ucndo  andate  con  si  alti  concetti , Che  Cinto  arreltar  fate , & 
Ippocrcne . Son. 

Infidiofa.  Imper.  Per  allcttar  de  l’alpe  t tata  melTe  Anco  immatu- 
re à vago  honor  le  fpighe , Quali  tralafcia  inlidiofe  brighe  ? 
Quali  in  folco  d'amor  dumi  non  tefle  ? Call  i.  3 8. 

Briglia  . ftromcnto  col  quale  fi  guida,  e tiene  in  obedienza  il  ca- 
uallo,  o altro  animale,  che  li  caualchi . 

'Dura . Benam.  Anfa  il deftriero  àmen  tardare  vlàto , Più  il fuo  fi- 
gnor  la  dura  briglia  allenta . Mond.i.  79. 

Fa  neo  fa . Bald.  Huom,  che  del  fen  fo  indocile,  e protcruo  Le  fa- 
ticofebrigliehabbiainbalia.  Rim.Fam.Cart.  Sranz.9. 

Ferrata . Mar.  Nc  la  tua  man  de  le  ferrate  briglie  Ripongo,  ò cara 
mia,  l'arbitrio  intero.  Bpit.i. 

Gemmata  . Benjn.  Onde  conuerlà  la  gemmata  briglia  Verfo  la_» 
terra  i fuoi  corficr  declina • Sranz.  Dolci. 

Ricca.Ar.  Montar  la  fece  svn  ronzino,  e in  mano  La  ricca  bri- 
glia di  Frontin  le  meflè . Fur  :j.  31. 

Brillo  . fplcndort  fcmnflame  per  gioia,  & allegrezza  di  cuore . 

Tremolo . Brun.  Famiglinola d’ Amor,  Vezzi  ridenti  Qùi  fan  gl’in- 
canti, e fon  malie  foaui  Tremoli  brilli  d’occhi,  e molli  accenti. 
Epift.Htroi,**^  * - 

Brika.  rugiada  congelata . 

A Igeine.  Grill,  e del  mio  cori' algenti  brino  In  piamo  offerii  à 
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quel  Signor,  ch’adoro . Rim.  Son.  1 » 3. 

Argentea . Taff  Alhor  che  le  verdi  herbe,  e i vaghi  fiori  Sparii , & 
numidi  fon  d'argentea  brina . Rinal.j. 44. 

Afpra . Ciec.  De  le  brine  afprc  homai,  de'  ghiacci  acuti  Sciolto  il 
criitallo,  il  fen  la  terra  feopre  Pien  di  fmcraldi,  il  cor  mio  fol  lì 
copre  D'arida  Ipeme,  edipenfier  canuti . Rim.  Son. 36. 

Candida.  Quer.  Già  di  candida  brina  il  fuol  ricopre  Del  quinto 
Verno  alpro  Aquilon  gelato . Son. 5. 

Canuta . Malli.  Celfino  d'emular  con  Ipumc  algenti  Lefommìtà 
de  Jc  canute  brine . Del.  Stanz. 

Cruda . Cicc.  Amata  pianta,  à cui  non  può  far  le  orno  Brina  cru- 
da, gc  lo  alpro,  o vento  rio . Rim.  Son. 8 1. 

Fcruida . Brign.  D'aure  fiorite  i fiati  Tue  rofe  tempreran  feruido 
brine.  Giorn.j. 

Frefea . Talf  O pur  le  luci  vergognofe,  e chine  Tenendo,  d’hone- 
llà  s'orna, e colora;  Sì  che  viene  à celar  le  frefchc  brine  Sotto 
le  rofe,  onde  il  bel  vilb  infiora  . Liber.  4.  94. 

Gelata . Ar.  Finche  l’Aurora  la  gelata  brina  Da  le  dorate  rofe  io 
terra  /parie  . Fur.  10.  »o. 

Gelida.  Ghel.  Cosi  FAngcI ditta;  gelide  brine  Tinler  il  volto, 
e gì  la  fiamma  al  core.  Rof.x.  71. 

Hilpida . Teft.Dhrtpidc  brine  Iurta  e la  chioma,  il  gelo  Le  mem- 
bra inllupiiiifce , Qual  foglia  i*  tremo,  e tu  non  m'apri  ancora . 
Lir»4- 

Imperlata  . Tronf  I prati  ornauad’impcrlatebrine.  Et  indoraua 
a i monti  il  verde  crine . Coit.i  ?.  7. 

Molle . Rin.  Strugge  la  lunga  età  le  molli  brine , E s'ofcura  nc  gli 
occhi  il  chiaro  ràggio.  Son.it. 

Mordace . Valuaf.  Màpoichc  Borea  i!  mento  hilpido , e'I  crint_> 
Duro  homai  fatto  di  fonante  gelo,  Solleua  m aria,  e di  morda- 
ci brine  Fi  veliir  al  mattili  noiofo  velo  . Cacc.5. 106. 

Nctiofa . Ghel.  Sottra  vn  torrente  a!  fuo  viaggio  in  fine  Chiufo  da 
falde  di  neuofe  brine  . Rof.ij.  1 j 8. 

Placida.  Ghel  Tra  le  placide  brine  apriano  i fiori  Le  vaghe  Ipo- 
glie,  e godeanl'aria,  e l'ora.  Rof  14. io*. 

Prctiofa  . Font.  Tu  le  conche  marine  Ingrauidando  vai  Di  predo- 
fé  brine,  E di  malchio  valor  ricche  le  fai  • Od.7. 

Rugiadofa.  Moron.  Non  tiramenti  del  famofo  Vello , Chela 
notte  primiera  à l’aria  afeiutta  Tutto  bagnoli!  in  rugìadofe  bri- 
ne? Mortor.f.  ?. 

Sansuigna.Moron.  Se  al  pen/ìer  fol  de  gli  afpri  iuoi  martiri  Stilla 
àThorto  il  Signor  fanguincc  brine , E par  ch'a  pena  il  cor  pal- 
piti,elpiri.  ì.Sacr.  Son. 70. 

Scolorirà . Malu.  Là  su  quel  monte,  ouc  canuto  albóre  A quella 
cià  cadente  inuecchia  il  crine , T inta  di  bianche,  e fco!oritc>j 
brine  Fri  le  braccia  del  Liei  la  terra  more.  Del.  Son.  33. 

Tenera . Pctr.  Onde  rolfe  Amor  l’oro,  e di  qual  vena,  Per  far  due 
treccie  bionde,  e in  quali  Ipìnc  Colfe  le  rofe  ; e in  qual  piaggia 
le  brine  Tenere,  efrclche,  cdic  Ior  polfo,  e lena?  Son.  (85. 

Tremola . Brun.  Di  fangttc  ella  rofleggi  Con  la  tremola  brina , Di 
latte  ella  biancheggi  Con  l’Alba  maturina . Ven  Tcrr.  Od.7. 

Vetro  minuto . Imper.  Pur  io  non  pollo  far,  ch'ogni  llagione,  O 
fparga  il  Verno  1 Tuoi  minuti  vctri,0  la  State  ne  accenda  1 luoi 
carboni.  Rult.j. 

Brio  . voce  Spagnuola , e lignifica  viuacttà,  animo,  valore,  buon 
cuore. 

Leggiadro  . Brign.  Leggiadro  brio  maltro  di  moti  egreggi  Vn  al- 
ma propria  in  ogni  membro  fparfe.  Giorn.7. 

Britanno  . di  Bretagna . 

Altero  Tronf  E Flauio  impari,  ch’i  Britanni  alteri  San  vincer  lèn- 
za Duce  anco  gl’imperi  . Coll.  14. 10. 

Difeiunfo . Imper.  Ch'ei  portaror  de'  fuoi  refori  afpetra  Son  da 
gl'indi  remoti,  e da  i Britanni  Dal  Mondo  prima , hor  da  la  Fè 
difgiunti.  Rull.i. 

Indomito . Angui  11.  Dunque  il  domar  gl'indomiti  Britanni , T«  . 
Francia,  il  Ponto,  l'Africa,  e l’Egitto . Metani. if . »o 3. 

Vltimo  . Tronf  A noliro  prò  venir  con  cento  legni  Da  ►fin  ripo. 
Iti  gli  v Itimi  Britanni.  Colt.i.if 

Broccato  . ogni  drappo  tcfiiuo  con  oro . 

Pertico . Grat.  Di  Pertico  broccato  ombra  contefla  A J’affifo  Ro- 
nian  foura  fi  llende . Cleop  4. 47- 

Brocchuro  . rotella  piccioìa,  che  fi  fuoi  fare  di  ferro . 

Fino. Mar.  Troua  i!i  Marte  i)  minaccioso  brando,  li  fin  brocchier, 
J’auuantaggiofo  vsbergo . 

Buonco  . ramo  d'albero.  Iterpo,  troncone . 

Inutile.  Imper.  Cola  giungiamo , ouc  fra  inutil  bronchi , F.  fra 
fquallide  iterpi,  e folte  ortiche , E fra  dumi  pungenti,  e incolti 
herbaggi , Iniprouifa  ne  appare,  dcfolata  D'vna  amica  città 
molle  quadrata . Rult.a- 

Siluelìre . Ghel.  Remoto  i!  fan  da  le  vcltigic  humaac  Bronchi  fil- 
ueltri,  ed  iotricari  ifi itogli . Rof.4*  S9. 

K s Te- 
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Tenero . Impcr.  Ecco  li  vn  pallore!,  che  di  vn  cartagno  Tòlto  vn 
tenero  bronco , il  dona  al  labro , E d’agrcflc  harmonia  mufico 
fabro  Compone  vn  flauto  a timpanel  compagno . Caf.4-4i- 

Bkon  1 1. . mo  dclli  C iciopi  miniim  ncìla  fucina  di  V ulcano . 

Succido.  Rin.  Hord’vn iuccidoBrome,  D’vn Ciclope allumato 
S’inuaga,  c'J  fa  in  amor  fua  della,  cducc.  i.Canz.18. 

Bronzo,  metallo. 

Altero.  Bcnani.  Mi  dimmi,  onde  prenderti  il  bronzo  aitero  Per 
{(coprir  del  gran  Pamele  il  volto?  Colo/t  4, 

Effigiato.  Imper.  Oue  le  fine  pietre,  c fina  mente  Da  buon  fcar- 
ptl  polite , & intagliate  Kcndea  più  belle,  c più  Iacea  pompo. 
5c  E 1 bronzo  eifgìato,  e l’or  mo/ficcio.  Rulla. 

Luminofo.  Ghcl.  L’acqua  v’ondeggia,  e pare  argento,  c pare  Di 
focoilbronzo  luminofo,  cfacro.  Rof^-di- 

Rifonantc.  Angui  11.  Druet/c  conche  fabricate  ad  arce  Vi/landi 
bronzo rifoname, cduro.  Mc cani. ix.  ij 

Sonoro.  Bruii.  E con  fpada  fatai , bronzi  (onori  Afe  il  trionfo, 
altrui  le  morti  appretta.  Agl. 

Spirante.  Na.  F-  fon  le  palme  a tc  vili,  c palu/lri , Et  i bronzi  (pi. 
ranci,  ci  marmi. ir.dultri . Canz. 

Viuo  . Qtier.  Efprc/fo  intanto  in  viui  bronzi,  c (culto  Sol  di  man 
di  leueippo  tder  volea . Son.jtf. 

Srvma  . Verno,  cuore  del  Verno . 

Algente,  l’ctr.  D’amor  tragge  ìndi  vn  liquido  fintile  Foco, che 
m orde  a la  più  algente  bruma . Son.is  j. 

Afpra . Valua  1.  Che  mentre  cede  a l’alpra  bruma  il  Sole  Mai  non 
tfccà  veder  l'aria  fourana.  Cacc.4-  1 39‘ 

Dolce . Miimtr.  Vaghi  augclletti,  che  per  bel  coflumc  Lieti  fcher- 
7 an  do  in  quelli  ameni  lidi  Farai  folctc  kggiadretti  nidi  Ale 
più  dolci,  c più  foaui  brume  ■ 1. Son.a. 

Fredda.  Ta/f.  In  quella  nubdofa , c fredda  bruma  Scaldai  pen- 
der de  la  gelata  mente . x.  Amor.Son  iotJ. 

Gelata.  Baivi.  L’Arabo atrgcl perche rinoui, c lafce  L’antiche_j 
(boghe , a’ rat  de!  primo  lume  S’accende  j e quello  di  gelate 
brume  Lrgc  la  pira,  oue  lu  feretro,  c falce . Run.MoraJ.Son.f . 

Horrtda . Brace.  Freme  l’horrida bruma,  c i nembi  fui  Spargono 
il  Mondo  di  gelato  fdegno , E fanno  i giorni  accelerati , c bui 
Al  pellegrino  pie  fermo  follegno . R0Cc.ix.j7. 

Mordace»  Mar.  E quando  per  la  gelida  campagna  IrrigiJifcc  la 
mordace  bruma . Samp.  Sofp.  1 j. 

Neuofa.  Bemb.  Se  il  foco  mio  quella  ncnofa  bruma  Non  tem- 
pra, onde  verrà , che /pirar  polla  Refrigerio  al  bollor , die  mi 
di  lo  (fa.  Son.a  8. 

Nubilofa . Tali".  In  quella  nubiio/à , c fredda  bruma  Scalda  la  pi- 
erà mia  gelata  mente  . 1.  Amor.  Son.?. 

Olcura . Valuaf.  Perche  1’ofcura bruma  Circondai fuoi dclir per 
ogni  tempo  ? Rini.  Canz.i. 

Bkvm  ali.  di  Verno. 

Gelido.  Ghcl.  N’andrà  quando  il  brumai  gelido,  e trillo  Sparge 
le  neui . Rof.i  j.  118. 

Malli  agio  v GheJ.  Così  frigge  fotrerra  arido  fané  Dclnialuagio 
brumai  grandine,  e pioggia.  Rof.j.74. 

Spiaceuole  . Ghcl.  Prendi  contro  il  brumai  duro,  cfpiaccuolc 
Quella  pelle . Rof.6.  67. 

Brvto  . Lucio  I limo  Bruto , che  caccio  da  Roma  i Tarquinij . 

Fedele . Pctr.  O grandi  Stipioni,  c falci  Bruto , Quanto  v’aggra- 
da, fc  gli  c ancor  venuto  Romor  la  giù  del  ben  locato  othcio . 
Canz. 11. 

Vendicatore.  Car.  VediìTarquinircgi,equcl  fuperbo  Vendi- 
catordelafupcrbialoro  Bruto  Conio!  primiero . En.iS. 

Brvto.  Marco  Bruto, ch’vccifc Cefarc. 

Audace.  Mar.  Fuggi  friggi  lontano.  Ecco  il  nemico  vincitor  fi 
vede  Già  vicino,  che  riedej  Cosi  timido,  efinortoa  Bruto 
audace , Dille  vn  fido  feguacc . Caler.  Hill. 

Valorofo  . Bocc.  Il  valorolo  Bruto,  per  lo  cui  Valor  lu  Roma 
da  giogo  reale  Già  liberata . Vif.  Amor. 9. 

Brvitizz*-  bruttura,  fporchczza,  lordura  . 

Horrida.  Leon.  Perche  il  bugiardo  vecchio  à lui  dipinge  Pieno 
ITntcrno  d’homde  bruttezze  . Taid.j.  j. 

Bvrvmr*  . voce  dcll’alocco  vccello  notturno  . 

Melto . Valuaf.  Da  quel  lordo  cadaucro  infcpolio  (Per  quel  ch’al- 
cun  più  amicone  fauelli)  E' fama , che  fuggir  lontani  molto 
Con  niello  bubular  notturni  augelli,  E clic  dal  trillo  odor  il 
muto  volto  S'allcnner  cani  impara , c lupi  felli . Tcbai. t . 1 S 1 . 

Bvca  . apertura,  luogo  cauato , communementc  più  profondo , 
che  largo,  o lungo . 

Olcura . Ar.  Con  quei , che  fulfan  le  monete  hà  vfiinza  Di  ripa- 
rarli in  qualche  buca  ofeuro . Fur.  1 4*  9°* 

Secreta  Mar.  Vicr.fenc  cautamente  Per  le  fecrcte,  c difulitc  bu- 
che Del  giogo  erto , e fublime  De  l'antico  Saturno  il  terzo  he- 
rede.  Somp.j. 
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Bvccu  . pelle  de  gli  animali . 

Ventola . Car.  Due  fon  le  pelli,  c fon  Dire  chiamate.  Che  d'alpi 
han  parimente  hirte  le  chiome , £ di  ventole  buccie  i dorfi  ala- 
ti . Èn.  ix. 

Bvccina  . llrumento  da  fiato . % 

Concaua.  Malu.  E con  buccina  concaua  Tritone  Fughi  l'ire  di 
Circio,  e d’Aquilonc . Del.  Stanz. 

Influita . Andr.  Senti  d'infaullc  buccine  al  rimbombo  Fremere  il 

Ciclo, c rimbombare;  i!  Mondo.  Adam.x.  j. 

Marita . Mar.  t chi  gonfia  la  buccina  marina . Samp.j. 

Bve.  boue,  animale  da  giogo . 

Baurfo.  Andr.  Deh  mira  inlm  quel  bue.  Come  par  che  ti  vibri  oc- 
chio di  loco,  L bauofo,c  fortume,  le  ritorte  Coma  abballando 
ti  minacci  a morte  . Adam. 4. 4. 

Faticoso  . Brace.  E così  «h  fu/ando  i pafiì  inuia  Doue  la  notte  ì fi. 

titofi  buoi  Stanno/!  a ruminar  J'herbc  pafeiute . Bar. 

Feroce  . Valuaf.  Di  quattro  pelli  di  feroci  boi  II  gran  feudo  d’ac- 
ciaio orna,  e prouede  ..  Tcbai. 4. 47. 

Lento . Pctr.  Lr  vna  ccrua  errante,  e fuggitila  Caccio  con  vnbue 
zoppo, e infermo, dento.  Son.188. 

Zoppo.  Pctr.  Lagrimando,  c cantando  i noftri  verfi , E col  bue 
zoppo  andrei»  cacciando  l’aura . Canz.  j 8. 

Bvi  ira  . aggiramento  di  venti  gagliardi,e  molte  volte  con  acqua, 
oncuc:  turbo. 

Indomita . Brace . Nc  lafciamai  l'indomita  bufèra  Cafrnon_» 
di/gucrnita,  o torre  intera . Vrb.  f . 8j. 

Bvtfun»  . li  uomo  che  fa  profdfionc  di  trattener  altri  con  dir  cian- 
cio, o fuocehczzc . 

Dolce.  Ai  '-'itili.  Nc  ili  fcherzar  fi  veggon  mai  fatolli  Tanto  fon 
dolci  bullone»»,  c folli . Metani. ij.  s8 6. 

Piaceuole.  Aiam.  Vn  pìaccuol  bulfon  ci  era  da  Iato,  Che  di  tener 
l’ buoni  lieto  haucu  dottrina.  Gir.  Cort.4. 

Scimia  humoia . Srsgi.  G de  l’antica  età  collumi  degni , Quando 
non  s’* furpaua  il  ubo  altrui  L’humana  lumia  con  fuoi  geib  in- 
degni . Rii».  Iui.6. 

Bvoi,  menzogna,  falfità  di i parole . 

Alta  . Impcr.  Mentre  facefiì  badi  fede  al  Mondo  D’alte  bugierà 
non  volontario  ùbro . Ruit.4. 

Empia . Camper.  Pcfa  l’empia  bugia,  penfa  al  dolore , Cli’alhor 
tr-fiilc  al  tuo  Diletto  il  core . Lagr.x.  70. 

Fallace . Chi  olir.  E gli  dicca  : vadano  in  mar  fommerfe  Le  fallaci 
bugie  de’  tuoi  peufien . Voi.  1 . Str. 

F antartica . Alar.  O di  quante  fantaftiche  bugie  Monllruofc  appa- 
renze liitorr.o  vanno . 

Infame.  Campcg.  Tutta  dolor  la  falla  Idolatria  Con  l'infame 
bugia  dal  vero  vinta  • Lag*.  1 j.  j 6. 

Garrula . Ridi.  E gli  sbandi  dal  Foro  La  garrula  bugia  domò  fe- 
roce I a frode,  e la  rapina  ; arfe,  c dillruifc  A l’ùnpietade,  à la 
barbarie  il  regno  . Rim.  Idil. 

Pelle . Brace.  Erra,  chi  mente,  e fopra  ogni  altro  errante  E’  la  bu- 
gia, si  lcelcrata  pelle,  che  non  troua  il  guerriero  onde,  che  la- 
uc,  Se  non  il  fongue  fuo,  macchia  si  gruuc . Rocc.8. 1 j. 
Sprczzame-Kracc-  Poco  de  gli  egri,c  de  gli  cftinri  meno  La  /prez- 
zante bugia  cura  fi  prende  . Vrb.j.  7j. 

Bvgia  . citta  nel  Ino  Africano . 

Nido  infame.  Ta/fr  Trouar  Bugia,  & Algeri  infami  nidi  Di  Cor- 
fari,  &Oran  trouar  più  auatui . Libera 5.  xi. 

Bvio.  o fcu  ri  ri. 

Horrendo.  Brace.  Non  per  mia  volontade  al  buio  horrendo  De 
l’infernah'  tenebre di/cendo . Rocc.j.  ix. 

B»  hla  . giuoco,  fcherzo,  fpa/Tj,  beffa,  foia . 

Atroce . Stroz.  Ben  paruc  al  cattali cr  la  burla  atroce  Mentre  di  lei 
gioir  largo  fi  erede . Ven.i8- 10. 

Bvkroke  . luogo  fcofccfo,  dirupato,  c profondo . 

Cauernofo.  Mar.  Van  per  burroni  caucrnofi,  e cupi,  Per  balzi 
maccc/fibih,  & incultt . 

Folco . Moron.  Vattene  dunque  entro  i più  fofchi,  c neri  Burron 
d'Abiilo , eh'  à pugnar  mi  accingo  Con  motti  a/lai  più  tragici, 
e feueri  . i-Sacr.  Inuetr.10. 

Horrido.Ar.T’hópcrcaueme,&rhorridi  burroni  Fanciullo  auuez- 
zo  i ftrangolar  ferpenti . Fur. 7.  5 7. 

Ofeuro . Barbar.  Diucntaro  i palagi  ampi  deferti,  E gli  ofeuri  bur- 
roni Si  mutar  per  bearne  in  Cicli  aperti . Serafi  llcr. 

Bvmri.  Re  d’Egitto  crudclilfimo , che  foleua  vccidere  gli  hofpiti 
fuoi. 

Crudele . Se ncc.  Bufiridc  crude!  Pare  non  tinfe  Di  fanciulldco 
fanguc.  Trond.j.  1. 

Crudo . BalJ.  Ne  tu  da  quella  map  ficuro  riedi  Di  Spagna  al  fuoi 
natio,  Crudo  Bufiri,  pur  pagar  eonuicnti  A quei  pria  lufingati, 
e pofeia  /penti,  Con  la  tua  morte  il  fio . RintHcroi.  Canz. 6. 
Empio.  Arguii!.  Dunque  in  Egitto  debellai  quell'eropio  Bu/iri, 
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chaueail  cor  sì  crudo,  c Urano,  Chc'l  peregrin  facci  morir 
nel  tempio,E  tutto  lo  fpargea  di  fangne  humano.  Mctam.9.  76. 

Perfido . Senec.  t far  che  il  rogo,  qtiaJmacchiaro  vn  tempo  De’ 
peregrin  le  morti , il  giullo  lingue  BcucITe  ancor  del  perfido 
Bufiri.  Ercol.Fur.x.  3. 

Bissi  ■ percoflè,  picchiate . 

Acerbe . Fol.  Perche  temetter  lei , che  donna  fuffe  Donde  patir 
doucan  d'acerbe  bulle . Hum.  hb.x. 

Bvsso.  bollo  : arbore  noto. 

Colorato . Alani.  Più  di  tutti  è richiedo  il  falcio , e*l  tiglio , E’1 
colorato  bullo . CoJt.4. 

Crefpo.Alam.  Trapiatuaflè  tri  loro iJcrefpo  buttò,  Ottenerci 
lentifco,  o l'agrifòglio . Colt. j . 

Bvsto . il  corpo  dcU'nuomo  dalla  gola  alla  cintura,  non  compu- 
tando le  braccia  : o corpo  tutto . 

Altiero.  Teli,  Ei  di  ferree  catene  auuinto  giace  E la  gran  valle 
inforna  Col  bullo  alticr  tutta  ingombrar  rattembra  . Lir.?. 

Calltito . Valuaf.  Ma  poi  che  il  fangne  ricourò,  e’1  vigore  Nel  lar- 
go collo,  e nel  calluto  bullo  . T ebani.  199. 

Delicato . Car.  Di  virgulti  vn  feretro,  ouc  altamente  Del  gioui- 
nctto  il  delicato  Indio  Comporto  li  giacca . F.n.j  1. 

ElJànguc.  Talli  Ntflunaà  me  col  bullo  cflanguc,e  muto  Riman 
più  guerra,  egli  mori  qual  forte . Liber.  19. 117. 

Giono fo . Brun.  Ma  giace  vinto  al  fin,  ne  d'altri  aduna  l 'oda  fa- 
mofe,  c*l  gloriofo  butto , Coma  io  d'Amor  iraltulio , ci  di  For- 
tuna. fcpilt.  Heroi.i.  3. 

Grande.  1-1)'.  Mancaua  ancor  la  delira,  e’1  bullo  grande  Molte 
ferite  hauca  dal  tergo  al  petto  . Liber.S.  33. 

Honorato . Mar.  Vrna,  ched’Audru  i pregi,  edclTbcro  l e glo- 
rie in  vn  con  l’honorato  bufìo  Riceui  in  fen  dj  quell'  Ifpano 
Augurto,  C'hà  in  Ciel  traviato  il  fuo  terredre  impero . Lir.  Lu- 
gub.S0n.3t. 

Homdo.TadL  Ritardo  trapalò  l'horrido  bullo  Là  douc  il  nero 
collo  in  lui  Rannoda.  Conq.xa*  3 6. 

Infame.  Ghcl.  Nel  mero  fuo,  ne  potrà  dare  m crollo  Fin  douc 
annoda  il  bullo  infame  il  collo . Kof.  1 3. 1 1 9. 

Monco.  Talli  E con  più  chiarì  fegni  il  monco  budo  Conofeet 
vuole,  e l’homicida  ingiudo . Liner.  8-  ?6. 

Nerboruto.  Priul.  Con  la  maflìccia mole  De’ butti  nerboruti,  e 
torreggiami  Serrano  la  gran  via  Due  gran  pefei  gigari . Galac.i. 

Nobile  . Tronf.  Ouc  foi  per  raccorrc  ifnobil  bullo  , Il  più  forte 
guenier  con  lei  dimora  Più  di  cordoglio  che  d'acciaro  onudo. 
Coft.ij.  jò. 

Sanguinofo.  Valuaf  Vide  Hopleo  ancor  con  la  mede  fina  luce 
Del  fuo  fignor  il  fànguinofo  butto . Tebai.  io.  1 13» 

Snu furai o . Auguill.  F.  s'hauea  troppo  fmifurato  il  bullo  La  lega 
per  lo  Ietto  il  face*  giudo.  Metam-7-  iS5- 

Smoderato . PriuJ.  In  cosi  llrana  guidi  Sotto  l'alpcttre  pudiglión 
del  monte  Lo  finoJerato  bullo , Lo  fmifurato  capo,  Vno  feo- 
glio,  vna  valle  Hauca  lotto  per  letto,  e per  guanciale . Galat.9. 

Tronco  . Tali'  Prole  l'armi  la  ma»a,  e in  elle  tollo  Vn  tronco  bu- 
tto auuolfc,  e poi  I'cfpofe . Liner.  1 4-  5 3* 

Venerabile.  Ghcl-  Quinci  tre  volte  il  vcnerabil  bullo  Girando 
altri  le  man  bacia,  o le  labbia . Rof.  iri.  86. 

e 

ACCIA . cacciagione,  perfeguitamento  di  fiere . 

Academia  bofcareccia . Brnn.  Sue  dolcezze,  e diletto  Stima  i bo- 
fchi,  e la  caccia.  Scola  vaga,  e feluaggia , Bofcarecciu  Acade- 
mia, oue Icolari Son gli Flcroi, fono  1 Regi.  i.Sclu. Cuce. 

Afpra . Valuaf  Qpì  più  ch'altroue  Arrù  s*aBìlà,  e parte  Gode, che 
1 bofchr,  e l'alprc  caccic  intende  . Cacc.4- 101. 

Dedra . Valuaf.  Più  delire  caccie  fon,  più  vaghe  quelle , E di  più 
degne , e bcllicofc  proue , Che  le  darne,  i fagian  , le  quaglie^» 
focile  Contender  fan  col  fiero  augcl  di  Gioue  . Cacc.3  .132. 

Dilcttofa . Mar.  Nè  chi  da  gli  antri , e da’ naciui  horrori  De'  (cU 
uaggi  couili  Tradendo  fuor  le  più  feroci  fere  L'clpongu  al  vol- 
go in  dilettola  caccia . Epit.i 

Dol  re . Valuaf.  Tali  faranno  per  la  calda  State  Le  dolci  caccie_j 
tue,  le  tue  fatiche.  Cacc.3.  ai. 

Fallace-.  Egtd.  Indi  mi  modi  a la  fallace  caccia , Doue  Arguendo 
altrui  prMb  fui  io . CaccAllF 

Faiflofit . Gnor.  Quinci  coufufa  infra  la  fpefla  turba  De’  vicini  pa- 
$ori , Ch’eran  concorfi  à la  famofi»  caccia  Stau*  10  fuor  de  le 
tende  Spettatrice  ajnorofa . Part-4-  »• 

Taticofa . Talf.  Qual  dopo  lunea,  e faticoù  caccia  Tornanfi  me- 
tti, & anhclanti  1 cani , Che  la  fera  perduta  habbian  di  traccia, 
Nafeofa  in  Attua  da  gli  aperti  piani . Libcr.7-  a. 

Gioco  bofcarcccio . Valuaf.  Onde  tornar  al  bofeareccio  gioco 
folfa  tu,  come  il  reo  tempo  s’allenti . Cacc.3 . 63 . 
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Gioconda.  Campeg.  Dopo  gioconda  caccia  Io  di  /marmo  can 
Forme  feguendo . Filano. s.  3. 

Horribilc . Talli  Di  Cedron  l’alta  riua , e l'onda  e roda , Doue  i 
Franchi  hebber prima  horribil  caccia . Conq.x  1. 34. 

Marte  bofeareccio . Valuaf  Che  fe  tu  vuoi  fioer  di  parte  in  parte 
De*  can  fimo  fi  le  maniere , e I*vfo , Onde  icruirti  al  bofcarcc- 
cio Marce  Polla  à tua  voglia , e non  redar  deiufo . Cacc.  1 . 70. 

Nobilidima . Guar.  Verfo  la  douc  intefo  hauca,  che  Siluio  Nobi- 
lidìnucaccia  Al ficr cignale apparecchiata  hauea.  Pad.4. 1. 

Perigliofa.  Talf  Ma  qual  fero  leon  di  tana  vfeito  Co’  figli  appref. 
fo  in  pericliofa  caccia . Cono.  19.  103. 

Puglia  fiJueitre . Valuaf.  Io  non  nò  rutta  ancor  nrafcorlà  Parte  De 
le  Aluedri  pugne  ; anco  mi  retta  Quel  che  più  vale,ò  cacciatoi 
per  farte  Ritornar  vincitorda  la  foretta . Cacc.4.  >. 

Sanguinosa . Tatti  F.  tnoriam  quali  bclue  iu  fero  ludo  Cinte  din- 
torno, o in  fanguinofà  caccia . Conq.14.  11 3. 

Spietata.  Brace.  Vditohauea,com'cipofciamiditté,  Dalgio- 
uinctto  Aminta  De  la  fua  dorila  Vietata  caccia.  Sdcgn.4. 1. 

Virtù  cacciatrice . Valuaf.  O fé  non  che  quel  pepol  fi  compiace 
D’vna  inutil  bellezza, e rópc.c  guada  La  virtù  cacciatrice,  o co- 
me egregio  Fora,  & afiai  foura  ogni  Ipcfi  il  pregio.  Cacc.  1.80. 

Cacciati»*»  . che  caccia . 

Accorto.  Brun.  E le  poi  lieto  io  miro  à piè  d'vn  colle  Accorto 
cacciaior,  eh'  i lacci  afeonde  Saggio  tra  fronde,  e fronde.  Agl. 

Anhcl ante  .Teli.  D cacdator  tutto  anhclantc,  e lattò  Pcxfolita- 
no  lido  Di  fuggitiva  cerna  incalza  Torme  - Lir. 3. 

Ardi'o . Angui!!.  Poi  c’han  la  felua  cinta  d’ogn'  intorno  Gli  vni- 
ti  cacciatori  arditi,  e accorti . Metani. 8. 106. 

Auoro.  Aref.  Che  dalli  in  preda  al  cacciator  auaro  Cercando  il 
Aio  godcf  vaco  fembiame . Impr.x?. 

Bramofo.  Gotcl.  Qual  feguc  il  cacciator  bramofo,  e franco  Fe- 
ra timida  errante,  e fuggitiua . Son.  1 14 

Cauto.  Malu.  11  cauto  cacciatore  Occultato  in  diparte  a' Tuoi 
vantaggi  Fermo  attende  importuno  i luoghi,!  tempi.  Del. Idil. 

Curiofo . Brace.  Qual  curi ofo  cacciator , che  foole  Spiar  Torme 
à le  fere,  à l'ombra,  al  Sole . Vrb.a.  6. 

Degnò  . Calcari.  Non  fii  colto  al  couile,  o tolto  al  laccio  Di  de- 
gno  cacciator  men  degne  imprefe . Guaco.  Son. 8. 

Duro . Valuaf  Quel  eh'  à voi  fpeflò  per  le  fcluc  errando  Gioua 
mirar,  fere  fcluaggie,  crani,  E duri  cacciator,  eh' ad  ambi  lo- 
ttando Intorno  d'alci  gridìi  monti,  ci  piani.  Cacci,  so. 

Errante . Valuaf  E vita  fi  viuea  lieta , e fere n a Sempre  irà  bo- 
fchi-cacciator errante.  Cacc.  1. 34. 

F.fperto  . Egid.  Difpofto  al  vati  defio  prefi  quell 'armi  Che  a cfper- 
to  cacciator  par  che  richieda . Cacc  Am. 

Indurire . Tronf  Induttrc  cacciator  con  finto  augello  Le  torme 
alletta  def pennuti  oranti . Coll.  1 1. 79* 

Ingordo.  Gnel.  India  preda  maggior,  comctaluolta  Ingordo 
cacciator  fpande , e difeioglie  Ne  la  Attua  le  reti  horrida,  e foL 
ta . Rof.  15-  »8. 

Prattico.  AnguilL  Han  voglia  i can  d'infinctiinarei  denti,  Mi 
quei  cacciator  prattici,  & accorti  Per  far  latta  miglior  gli  tcr»- 
gon forti.  Meram.j.79. 

Profano . Guar.  Vi  getta  Tarmi,  e fenza  gloria  viui  Profano  cac- 
ciator. profano  arderò  . Pali- 4.  8. 

Rozo . Mar.  Non  lungo  il  folitario  afcolto  poi  Chiufo  rimpro- 
uerar  fra  gli  arbofrelb  Ai  rozo  cacciator  gl’  inganni  fuoi . Lir. 

Bofch.Son.i. 

Sagace . Valuaf  Cosi  talbor  feroce  tigre  Hircana,  Cui  tolti  i figli 
ha  il  cacciator  fagacc . Tebai.  10. 137. 

Scaltro.  Brun.  Coturnato  il  piè  raro , e inficine  armato  Diipc- 
ron  vago  d’oro , Imporporate  le  fue  membra  altere.  Seguito 
à cento  à cento  Dacaualicri,  eicrui,  Dafcaltri  cacciatori  à 
mille à mille-  x. Sclu.Cacc. 

Tembile.  Valuaf  Tcmbil  cacciator  in  piano,  e io  monte,  NC 
tra  Tarme  peggior  cc  lo  indouino . Tetai.7. 80. 

Vagante  . Valuai.  E ne  le  felue  mille  volte,  e mille  Vagante  cac- 
ciater  beltà  ritroua.  Cacc.4. 51. 

Cacciatkic*  . donna,  che  caccia . 

Altera . Alam.  Hor  poi  che  piace  al  Ciel,  vi  prego  almeno , O de* 
cornoflri  altera  cacciatrice , Che  far  non  ne  vogliate  eterno 
ttrario.  x.  Son. 71. 

Cauta.  Talf  Oual  cauta  cacciatrice  Armida  alpccta  Rinaldo  aJ 
varco  ; et  sùTC-onte  munge . Liber.14.  37- 

B fp erta  • Tronf  Mi  fol  di  fere  tri  mal  nate  piante  Elpena  cac- 
ciatrice hi  colmo  il  Arno . Coft.3. 66. 

Indefctta . Bonar.  In  quelli  propri  campi , Che  con  Ferrante  pie- 
de Cacciatrice  indi-fetta  nor  vi  francando.  Fiil.x.j. 

Cachinno  . rifo  fmoderaro  . 

Largo . Moron.  S’io  non  hauctti  entro  il  mio  petto  il  foco  Inui- 
AbiJ,  che  m*  arde , e mi  tormenta , Haurci  cagxon  di  far  larghi 
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cachinni . Mortorj.  1. 

Caco  . ladro,  figliuolo  di  Vulcano,  vccifo  da  Ercole  1 

Auaro  • Mar.  Gerione , Se  Anteo , Bulin , c Nello , Diomede  cru- 
dele , e Caco  auaro . Galer.  Fau. 

Ingordo . Bald.  Ei  gli  armcnu  rapici  a i Cachi  ingordi  Ritoglie  i 
toni . Rini.  Hcroi.  Canz.6. 

Ladrone  . Cac.  Caco  ladron  feroce,  c furiofo  D’ogni  misfatto , 
e d’ogni  fcclcranza  Ardito,  e ftodolcnte  eircaitorc  . En.8. 

Moflro  . Car.  fui  era  già  remota , c dentro  al  monte  Cauata  vna 
fnelonca , ou*  vnqua il  Sole  Non  pcnctraua , habitatore  vn  la- 
dro N'cra  Caco  chiamato , vn  inoflro  borrendo , Mero  fera , 
emez’huomo,  e d'human  fanguc  Auido  si,  che '1  fuol  n‘ ba- 
nca mai  fempre  Tepido,  e nc  grommaiun  le  pareti , Nepciu 
deuanoi  tefehi  intorno attilli  Di  pallor,  di  fqualior  lucidi,  c 
marcì . En.8. 

Cadavi  no . propriamente  corpo  d’hnomo  morto . 

Eflangue  . Moron.  Il  timor  tragge  entro  le  libre  il  fangue , Ond'ei 
s' impallidire , c fembra  à punto  Cadauero  fpirame , egro , Se 
eflangue.  1.  Sacr.S0n.67* 

Fetido . Tinfi  Edoue  quattro  Soli,  c quattro  Lune  Giacque  il 
cadaucr  fuo  fc  rido,  c tetro  . Lagr.p.  16. 

Traci  do . Leon.  Vedi  il  corpo  reftar  pallido  eflangue  , E cadauc- 
ro  fracido,  e putente  . Taid.i.  1. 

Honorato  . Ong.  Qui  del  famofo  Alfonfo  di  Gheuara  L* hono- 
rato  cadauero  c fepolto . Rima. 

Horribilc . Bocch.  Non  cadauero  bombile,  o difforme  E'  qui,  mi 
in  atti  placidi , c dcuoti  Huomo , che  Ranco  di  veggbiarc  hor 
dorme . Guacc.  Son.j. 

Illuftre.  Brun.  Coprano  in  vece  d’arca  II  cadauero  illuflrc  I van- 
ni de  la  Fama,  c de  l’Honore . Vcn.  Terr.  Canza$r 

Indomito . Taff  La  vita  nò,  mi  la  virtù  follcnta  Quel  cadauero 
indomito,  e feroce . Liber.8. 15. 

Infame . Taff  Infin  ch’ella  à Tancredi  il  cor  non  patti,  E'1  cada- 
uero infame  ai  coruilafli.  Liberai.  104. 

Infaufto.  Vili.  Latto,  vegg’io  dinanzi  àgli  occhi  mici  Languire  il 
figlio.  Se  ogni  hor  più  m’appare  Vn  inìaulto  cadauero  d’aman- 
te. Amar.  1.5. 

Infelice.!  ali’  Viucrò  al  freddo  fuo  Cadauero  infelice.  Amint.4a* 

Jnfcnfaio.  Brun.  Pur  vicn  che  morte  hor  me  rincalcc,  c prema, 
Cadauero  mfcnlàto,  ombra  funefla . Eufr. 

Infcpolto.  Manzin.  D'acquiitar  noualcdc:  c che  pretendo  In- 
fcpolto  cadauero  nel  Mondo  ? FJcr.j.  s. 

languente.  Malu.  Di  quei  ti  gii  cadauero  languente  Gliauanzì 
numerabili,  e fedeli . Del.  Lete. 

lordo . Valuaf.  Da  quel  lordo  cadauero  infepolto  ( Per  quel 
ch’alcun  più  antico  ne  fauclli ) E’  fama  che  fuggir  lontani  mol- 
to Con  niello  bubular  nottarni  augelli . Teb^i.i.  181. 

Nobile  . Tronfi  E ricercando  lui , die  cauto  ad  arte  Vcltì  contra 
i rubelli  il  manto  Tofco , Mira  il  nobil  cadauero  in  difpartc . 
Colf. jj.  47- 

Reo . Tanfi  Si  leua  Pietro,  e prefo  vn  nouo  calle  Al  cadauero  reo 
volge  le  fpalle . Lagr.8.  ti. 

Sozzo . Vd.  fc'J  cadauero  fozzo,  e quella  fpogiia  Non  pur  mortai, 
nvi  morta  fuor  conduce . En.8.  j 8. 

Spirante . Moron  Che  pero  fon  cadauero  fpirante . Mortor.i.  7. 

Squarciato.  Brun.  Legato  a biga  bellica  n'andrai.  Tratto  lungo 
le  mura,  c la  gran  torre , Elquarciato  cadauero  farai . Epiif. 
Hcroi.  i.  8. 

Superbo . Mar.  Per  man  del  biondo  Dio  giacea  trafitto  II  fuperbo 
cadauero . Samp-6. 

Cad»o  . Ré  de*  Fenici,  inucntorc  delle  lettere  Greche . 

Valorofo . Remi",  fc  come  fparger  poi  doucui  i denti  Del  gran-» 
dragon  del  valorofo  Cadmo . Epilt.i  1. 

Cadvcio.  verga  di  Mercurio. 

Scrpcniato.  Brace,  fc  con  Ja  mano  a*  gran  bifogni  pretta  Caduceo 
ferpentato  alro  fofpcnde . Stanz. 

Verga  fatale.  Valuai.  Ma  come  iJ  figlio  del  fupernoGioue  Col 
caduceo  fopra  le  tempie  il  tocca , La  fatai  verga  fa  l'vfate  pro- 
uc,  E fui  nudo  terreno  il  can  trabocca . Tcbai.i.  9. 

Cadvta  . cadimento,  abbattimento,  ruma,  morte . 

Afpra . Bald.  Cometa,  che  minaccia  Al  tiranno  de  Palme  afpra_» 
caduta . Riin.  Sacr.Natal.  Pro!. 

Eflrenu-  Tali  M.i  tenterò  nc  la  caduta  e (frema,  Che  la  mina  mia 
it  colga,  c prema . Libera©,  ij  8. 

Fiera . Guai.  O che  fiera  caduta  ! à pena  i*  pollo  Moucrmi , e rilc- 
uarmene.  Patta.  6. 

Grauc.  Tatti  Tanto  d’impeto  tolfc  à la  caduta , Ch’ella  fu  grauc 
si,  mi  non  mortale . Amini.  j.  1. 

Immortale . Benam.  Lampo  tremendo , ouc  anountiò  de  i Traci 
L’alta  ruma,  c l’immortal  caduta . Vittor.  1 . 68. 

Irreparabile . Grar.  Più  concetto  non  ùr  che  il  Ciel  gli  appretta^ 
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Caduta  irreparabile,  e fùnefta . Cleop. ir.  t6. 

Mortale.  Guar.  Tante  perfidie  tue,  rame  menzogne  Certo  do- 
ucan  di  sì  mortai  caduta  Lflcr  veri  prefàgi . Patt.4.  7. 

Ruinofa . impcr.  Da  la  parte  più  ccccifa  à la  più  batta  Repentina 
s’apprcfh.,  c inaueduta  La  ruinofà,  e la  mortai  caduta . Rufl.j. 

Vergognofa.  Paol.  Vcrgognofa caduta  Efoftrirai  sì  peneliofo 
oltraggio  ì Deh  ti  rittieglia,  c penfa , Che  dei  tornar  ladoue-* 
Con  mano  creatnce  Da  gli  abili!  del  nulla  Ti  tratte  il  gran  Fac- 
tor forma  immortale.  Rim.  Madr.4. 

Cataaio.  Monte  altittlmo  di  Negroponte. 

Falhcc.Scnec.  Vn  humil  onda,cinginamcegiacc,C’haucfàflòfo 
il  guardo,  oue  ricopre  II  Cafareo  fallace  occulti  fatti  Sotto  gli 
auuolgimcnti,c  fotto  i giri  Di  quella  rapid’acqua.  Agamcnj.  1. 

Infame  - Mar.  Scorre  a Giaro,  ©u'  han  gli  ettuli  il  bando , E in  cui 
di  topi  la  vorace  fame  Rode  l’acciar  de*  Cafarci  lilciando  Lo- 
cano alquanto  il  promontorio  infame . 

Vendicatore . Car.  Di  Palla  il  si  la  sfortunata  fletta , Siilo  il  ven- 
dicazor  Cafareo  monte , E gli  Euboici  fcogli . En.11. 

Cagioni-  . quello  d'onde  derma  l'eflètio  ; riipetto , conto , ragio- 
ne, caufa . 

Adorata.  Manzin. Ch’io  men  corra  li,  doue  Alberga  de*  mici  mali 
lai  cagione  adorata . Fkr.4.  5. 

Alta  Tatti  Amico,  altri  penficri,  altri  lamenti  Per  più  alta  cagio- 
ne il  tempo  chiede . Libera.  36. 

Antica . Tatti  Ma  l’antiche  cagioni  a Pire  nouc  Materia  inficine,  e 
nutrimento  danno . Iabcr.8. 7 J. 

Afcofa.  latti  Pur  non  tornò,  nc  ritentando  ardio  Spiar  di  nouo 
le  cagioni  alcole . Libcr.  1 3. 47. 

Afpra.  Rcmig.  Non  vedette  il  imo  pianto,  e nonvolctte  Saper 
i'afpra cagion  de* pianti  miei . fcpifl.if . 

Bella,  Tatti  Da  sì  bella  cagion  dunque  fofpinto  L'amicitia , e U 
pace  à te  richiede  . Libera.  64. 

Bcllittìina.  Teff.  Cinthia  del  mio  bel  foco  Belliffiina  cagione,  e 
non  ti  moui  t Lir  26. 

Chiara . Ghel.  La  cagion  non  sò  già  chiara , c precifà , Onde  aiv 
citta  mirò  pouera,  c vile . R 0.1.4. 5 j. 

Debole . Ar.  Che  per  cagion  sì  debole , c sì  lieuc  ( Come  n’hai 
detto)  hoggi  bruciar  fi  deue . Furai,  j 7. 

Degna . AnguSi.  Se  tanto  ilpio  Troiano  amo,  &: ammiro,  Giulia, 
c degna  cagion  mi  mouc  a farlo . Metani.  1 4. 64. 

Dolce . Brign.  O di  mie  gioie  vn  tempo,  hor  di  mie  pene  Dolcc^ 

. c acerba  cagion,  pupille  amate . Giorn.j. 

Dolorofa  . Cena.  Scorge  ch’ad  hor  ad  hor  di  qualche  ttilla  Dolo- 
r ola  cagion  le  bagna  il  viio  . Eli.  17. 96. 

Dubbiofa.  Brace  Per  dubbiofa  camion  quella  ritiene  II  gran  Pa- 
lior  de  l'animc , e ti  manda  Quella,  che  dal  fuo  trono  111  terra 
viene.  Kocc.i1.17> 

Empia . Rcmig.  E fon  fermata  d’emendar  la  colpa  Con  la  fubira 
morte,  c fopra  il  mio  Sepolcro  intaglierai  l'empia  cagione  Del 
mio  morir,  con  quelli  verfi  bruii . Epitta. 

Equilibrata . Manzin.  lì  sì  efficacemente  non  mi  dolgo.  Che  a sì 
vailo  dolore  Non  fi  giudichi  homai  Rolàluafola  Cagione^» 
equilibrata.  Flcr .3.3. 

Efprettà . (ìhel.  Se  voglio,  e debbo,  c n’hò  cagione  cfpretta  Mille 
volte  amar  tc  più  di  me  fletta . Kofi  10. 115. 

Funefla . Campeg.  Pregoti  del  mio  fin  cagion  funefla , Che  pria 
ch'io  lafci  J’odiofà  luce , lo  làppia  almeno  in  che  gianiai  t 'of- 
fe fi . Filarm.4. 3. 

Gcnerofii . Ccba.  Pietà,  ch’in  nobil  corgiamai  non  dorme  Gcnc- 
rofa  cagion  riuolge,  e penfa . Eli.  16. 61. 

Gentile . Kuc.  Gli  occhi  fon  pur  cagione  alta , c gentile , Come 
tu  di,  che  gioia  alior  trabocchi . Canz.  1 . 

Giulia.  Sann.  Rare  fiate  il  Ciel  le  cagion  gì  uflc  Indifcfc  abban- 
dona, Benché  forza  a ragion  talhor  contraili . Canz.j. 

Grauc . Tatti  Nè  porta  alcuna  in  tal  rifehio  di  guata  Senza  graue 
cagion  mai  fi  diflcrra . Liber.6.  78. 

Leggiadra . Pctr.  In  nulla  fua  tenzone  Fur  mai  cagion  sì  belle,  e 
sì  leggiadre.  Caiu.j. 

Leggiera . Taff.  Che  Rinaldo  l’vccifc,  c che  fu  fpinto  Dà  leggiera 
cagion  d’impeto  ilolto . Libcr. 5. 33. 

Lugubre . Campeg.  Oh  fe  porcile  vdirc  Ornamenti  del  moi*e_j 
amiche  piante  La  lugubre  cagion  del  mio  martire . Filar**  J1.1. 

Neccflària . Manzin.  Quella  cagion  prcfcrittc  Ncc diària, e «\nJc- 
Je  al  morir  mio . Fler.j.4- 

Noua . Tatti  Onde  fempre  al  ferir , Tempre  a la  fretta  Stimo  } no- 
uo soggiunge,  e cagion  noua . L1bcr.11. 56. 

Ondofa . impcr.  Gli  articolati  fuoi  propri  lòfpiri  De  l'afprc  pene 
fue  principi;  infautti.-Dc  le  lagrime  fue  cagione  ondo  la.  Rufl.j. 

Pcrucrla  . Cebi.  Vna  fcniina  vii,  col  reo  marcirò,  Onde  condur 
fottìi  fe  fletti  a morte,  Fù  pcrucrla  cagionane  1 trom,  c gli  olìri 
Perdéffcr  fenza  colpe  1 padri  noflri . 62. 

Pia. 
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Ih’a . TafT.  Che  fi  fuggì  da  noi  rifehio , o fatica  Per  cagion  così 
giuda,  e così  pia . Liberasi. 

Fietofa.  Ceba.  Ahi  da  quanto  piccola,  &honorata  Cagion  che 
dolorofi  effetti,  e rei  ! fc.il. 7.  14- 

Sdegnoià.  Contar.  Scoprir  volea  lo  fdegno.  Celar  volca  l’amore, 
Mà  celando!  temei  non  più  fdcgnarc  La  fdegnofa  cagion  de 
l’iramia.  Pianini. z.  1. 

Soaue . Te  fi.  A voi,  ceneri  illuilri,  oiTa  beate,  Già  foaue  cagiona 
de  le  fue  doglie . Lir.i  1. 

Trilla  . Remig.  Non  hai,  empio,  cagione,  ond’  eflcr  deggia  Trilla 
cagion  de  la  mia  trilla  morte . Lpiil.io. 

Varia . TafT.  Mentre  bisbiglia  il  campo,  e la  cagione  De  la  morte 
di  Ini  varia  fi  erede . Libcr.8. 1 o. 

Vile . TaiT.  Quanto  e vii  la  cagion,  ch'à  la  virtude  Humana  e colà 
giù  premio,  e contrailo . Liber.14.  10. 

Vrgenrllìma . Ghel.  Che  non  lenza  vrgcntifllma  cagione  Accula 
il  mailro,  e ne  fofpira,  e geme . Rof.  io.  1 8. 

Cagna  . cane  femina . # 

ArrabbiatxCar.Quando  d’Afeanio  l’arrabbiate  cagne  Gli  s’aucn- 
taro.  fcn.7. 

Iroià.  Così  Irà  noi  nulica  cagna  irofa  Fà  per  i pargoletti  ardente 
pugna.  D.Sctt.j. 

Caico  . Fiume  della  Mifia  prouincia  dcll’Afìa  minore . 

Furiofo  . Anguill.  In  Frigia  già  ne  Thonoratc  fponde  Del  furiofo 
e rapido  Caico,  D’vua  Naiadc  nacque  di  qucll’onde  Quella  in- 
do uina  vergine,  ch'io  dico . Metani. ».  119. 

Caif a . Prentipc  de’  Sacerdoti  Giudei  al  tempo  di  Cimilo  nolìro 
Signore. 

Emulo  di  Chriflo.  Gatt.  Norma  tifiadiCaifiilcafohorrcndo, 
Caifa  del  mio  gran  Figlio  emulo  audace , Che  fot to  a viua pel- 
le nafeondendo  Defir  di  (àngue,  e voglia  empia,  e rapace , Del 
popolo  crudcl  l’ira  feguendo , Stimando  indi  goder  il  trono  in 
pace.  Potè  giudicio  dar.  ch’era  fpedicmc  Perder  Chrillo,  e làl- 
uar  tutta  la  gente  . Addolco.  4». 

Iniquo  . Panig.  L’iniquo  Caifas  quali  profeta  Per  la  fua  dignità , 
predice  il  vcib,  Sol  vn  morir  dee  per  l’humana  gente . Q uarct 
Gior.38. 

Caino,  primo  figlio  d’Adamo,  il  quale  per  inuidia  amarrò  Alici 
fuo  fratello . 

Empio . Gril.  Giudeo  difpcrfo , e vago , Perfido,  in  te  di  rimirar 
mi  fcmbra  L'empio  Cain , di  cui  lei  fpecchio , e membra . 1. 
Madr.?44.  . . 

Rio. Grill.  A viua  fiamma  d'ira  Bolle  penfier  di  morte, F.  (puma  si, 
che  già  tumido , e forte  Al  rio  Cain  fi  vcrfii  fuor  del  petto  In 
durifiuito  effetto  . Spietato  agricoltor,  ch’il  tcrren  puro  Fc  del 
fraterno  fìngile  horrido  , e impuro , fc  col  fuo  fallo  immondo 
Seminò  pruno  l'homicidio  al  Mondo  . 1.  Madr.341. 

Traditore  . Ghel.  Douc  Lamech,  e fù  voler  diurno , Di  frezza  vc- 
cifì  il  iraditor  Caino . Rof.  11.  »j. 

Cairo,  città  regia  dell’Egitto. 

Popolofo.Ar.  Mcnli  per  le  piramidi  fainofo  , Vede  a l’incontro 
il  Cairo  popolofo . Fur.  1 j . 6ù. 

Calabria . Calauria,  magna  Grecia . 

Ricca . Ghel.  fc  la  ricca  Calabria,  e la  vicina  Puglia,  e Campagna, 
e elùda  lei  fi  noma  . KuMf.ff 

Calamita  . pietra , c’ha  proprietà  di  tirar  il  ferro  à fc,  e rifguarda 
la  Tramontana. 

Cote  Magne  fu  . Brace.  Cosi  parla  il  facondo,  e come  tira  IJno- 
bil ferro  la  Magne/ia cote.  Rocc.6. 

Dolce . Mintur.  eoo»'  vna  noua  dolce  calamita  Mouc  il  cor  laflo 
ai  faticofo  poggio  Quella  d’Auior  colonna , e di  mia  vita . ». 
Son.  19. 

Mirabile.  Rin.  Ogni  faflo  d’amor  tcco  fauclla , Vago  poggio, e 
mirabil  calamita.  Che  furi  a Cinthia  il  gel  si  ch’arac  ancn’ella. 
ì.Son.u*.  , ,*  . _ 

Pietra  Indica . Ghel.  Di  lui,  che  lei  fol  mira,  e mira  il  figlio , Co- 
me fol  mira  Indica  pietra  il  Polo . Kof.ò.  37. 

Saffo  I ndic o.Pa ter.  Non  con  tal  mcrauiglu  vn  ferro  tira  A fe  l'In- 
dico faflo  arditamente.  Stana.  Terni.»* 

Selce  Indica.  Teli.  Con  violenza  ignota,  Che  Natura  le  infufe,  c’1 
Cici  le  diede,  A fc  l’Indica  felce  il  ferro  trague . lir.aj. 

Tiranna  . Beni.  Quei  che  fuinofo  pelili  Eller  di  tutti  i cori  Cala, 
mita tiranna.  Corin.3.1. 

Calamitai*  . infelicità,  miteni . 

Tremenda. Guar.  A qudta dunque  si  tremenda, e graue  Voflra 
calamità  ij>cra  il  buon  padre  Di  trouar  fin  con  le  bramate  noz- 
ze. Paft.i.». 

Calamo  . canna  fonile  per  Tuonare,  vfìta  da’ partorì . 

Canoro  . Brun.  fct  io  che  di  cangiar  hebbi  il  cor  vago , Fri  gli  (lu- 
di di  Palladc  diurni  In  calamo  canoro  il  fufo,  e l’ago , fcc  in  fo- 
glio immortal  le  lane,  ei  Unì.  Agl. 
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Humile . Benam.  (^cllo  calamo  humil  fia  quella  riga , Ch’à  far- 
mi dritta  via  farà  potente . Cololf.7». 

Sonoro.  Mar.  I calami  fonori  Dapoi  ch’à  vn  lauro  Ti  tiro  gli  ap, 
pclc,  Sdegnando  i labri  altrui  Serbaro  i pregi  lor  folo  à collui . 
Caler.  Rttr. 

Calamo.  Saetta. 

Hoinicida.  Vd.  Volfccntc,  che  non  sà  d’onde  fcn‘  vegna  Con  tal 
furor  il  calamo  homicida . fcn.9. 89. 

Cai  ai  ho  . panicro,  cello,  ccllclla  . 

Eburno . Bruii.  L’Alba  già  vote  hà  l’vrne  alaballrinc , E ’l  fuo  ca- 
ladio eburno;  e i colli,  e 1 prati  Già  raccolgono  i fior,  bcuon 
le  brine . Epill.  Hcroi.  1.11.  / 

■ Calavkonf  . o calabrone , animale  limile  alia  vcfpa , mà  alquan- 
to maggiore,  che  vola  ronzando . 

Infame.  Anguill.  E d’vncorfier  magnanimo,  e gentile,  Che_j 
ferucrantoa  l'vfodc  la  guerra,  Nonnafee  il  calauronc  infa- 
me, e vile,  Se  morto  a putrefar  fi  pon  fotterra?  Mctam.  1 5. 1 1 1 . 

Calca  . moltitudine  di  popolo  flretto  inficine . 

Folta . Ceba.  fc  con  la  fpada  in  man  ne  la  più  folta  Calca  fi  gir. 
ra,  e doppia  1 colpi,  e gira . Eli.  10. 1 16. 

Grande.  Veli.  Che?  ci  e forfè  la  calca  così  grande , 'Che  de  af- 
fogar la  gente  ? Hidal.i. 1 . 

Impenetrabile . Vcn.  La  calca  e impenetrabile,  mà  quale  E di 
adirato  mar  l'onda  conunoflà . Hidal.i.  1. 

Impctuola.  Talli  Ma  fouragiunfc  impctuofì  calca,  Che  di  quel 
ragionar  molto  difalca , Conq-4-  34* 

Intcmpcliiua . Talli  Mà  calca  l’imncdilcc  imempeftiua  De'  Pa- 
gani, e de'  Tuoi,  che  foprarriua . Libcr.j.aS. 

Calcagno  . la  parte  di  dietro  del  piede . 

Morto,  linpcr.  si  come  li  orridamente  pompeggiarne  A le  lor  pia- 
te la  Natura  il  balfo  Morto  calcagno  fc  di  viuo  faflo . Rufl.14. 

Predio.  Ar.  Lentar  la  briglia  col  calcagno  preflo  Fece  a’prelli 
dcllricr  far  le  vie  corte . Fur. 3 7. 94. 

Calcante  . Augure  Greco  nella  fpcdiiionc  della  guerra  Troiana. 

Buono.  Anguill.  Ma  il  buon  Calcante  quel  che  sà  non  tace  De 
la  cagion  de  l’horride  tempcllc  . Mctam.  1 ».  1 1. 

Indouino.  Anguill.  Mà  quel  che  fì  le  cercmonie  fìnte  Nel  cam- 
po Greco  arufpice , e indouino  ( Parlo  del  venerabile  Calcati, 
te  ) Dichiarò  loro  il  fin  di  quel  dcllino . Mctam.  1».  8, 

Calcio  . pcrcofla,  che  fi  dà  col  piede . 

Fiero  . Hcrr.  Mà  d’Almacco  il  caual  con  calcio  fiero  Graue  offe- 
fa  al  nemico  in  fronte  diede , Onde  in  terra  cadco , qual  colle 
altiero  , Che  à gran  torrente  minando  cede . Bab.4. 16. 

Caicvlo  . pictruzza,  con  che  anticamente  fi  faccuano  i conti . 

Infallibile . Guif.  De'  Cidi  ad  vno  ad  vn  contempla  i palchi , De’ 
lor  vari  camin  l'accordo  eì  nota,  Con  infallibil  cakuio,c  com- 
piilo Conta  i lor  fochi,  i pafli  lor  mifura . D.  Sctt.6. 

Caldaia  . vafo  grande  di  rame  da  fcaldarui  acqua,  o altro . 

Rame  cauo.  Anguill.  Nel  cauo  rame  intanto  alto,  e capace.» 
L’acque,  i fior,  le  radici,  e l' herbe  inclcc . Metani  7.  ?i. 

Scorza  ramea.  Anguill.  fc  tutta  piena  hauea  I4  rainca  feorza^* 
D'vn  puro  fonte,  e d'hcrbc  fenza  forza . Metani. 7-  ni. 

Caldervgio  . caldcrino , e caldcrcllo  : vccello  piciolo  da  gabbia 
col  capo  rollo,  e giallo . 

Ornato . Alam.  fc  gli  fouucnga  pur,  ch'intenti  Hanno  II  loquace 
flingucl,  l’alluta,  e vaga  Fallerà  audace , il  calderugio  orna- 
to. Colt.!. 

Caldo,  calore. 

Amorofo.  Talli  E come  il  traile  in  pcrigliofi  errori  Dcfirdiglo- 
ria,  & amorofo caldo  . Rina!.!.  1. 

Edace.  Impcr.  Quando  già  vecchio  l’anno,  e giunto  à punto  A 
la  ltagion,  che  già  paffuto  il  fegno  De  la  Libra  edefle  hà  il  Sole 
ardente,  fc  colmine  accorciato , il  caldo  edace  Già  colto  in 
tutto  al  Mondo  il  Mondo  aflrcdda . Ruil.f . 

F cruente . TafT.  Ma  dei  Temente,  Se  amorofo  caldo  Prouò  la  for- 
za, e ’l  Tubilo  furore . Rina!. 4- 10. 

Gentile.  li.  TalT.  Santa  madre  d’ Amore,  Che  col  caldo  gentil 
del  tuo  bel  foco  Ardendo  dolce  il  cor  d'ogni  mortale  In  ctcr. 
na  vnion  conferiti  il  Mondo . Fauol.  lib.3. 

Infopportabilc . Ar.  L’acuue  bollenti,  che  vengon  di  fopra  Por- 
tano à i Mori  inlopportaoil  caldi . Fur.  14-  m. 

Inultrato . Talli  Tacque  ; e dal  Cielo  infido  ir  frà  le  vene  Sentili 
fi  vn  nouo  inufiuto  caldo . Libcr.8.  77* 

Venereo . Ghel.  Gli  agi,  e le  menfe  à l ‘amoro  fì  arfura  Son  efea , 
e zolfo  à far  ilragc , e macello  Di  cailitadc  in  cor  libero,  e bal- 
do Il  naftolo  nel  viti  venereo  caldo . Rof.  13. 64* 

Calibe  . miniflra di  Giunone . 

Saccrdotcflà . Car.  Calibe  in  tutto  felli  : vna  vecchioni , Ch’  era 
fàcerdotcfTj,  e guardiatu  Del  tempio  di  Giunone . fcn.7. 

Calice,  per  la  bcuauda,  che  end  calice,  obicchicro,  e per  paf- 
lìonC— > • 

Agio. 


tifi  CAL 

Agro . Ciec.  Quello  è ìi  punto.  Reina,  quello  è Pagro , Quello  è 
Tamaro  calicò , che  à bere  Io  v’apprc fento . Hadr. i.  j. 

Amaro.  Guar.  Miche  mi  vai,  fc  pur conuien, eh* i* mora?  Ahi 
quello  e pure  il  duro  palio , ahi  quello  E%  pur  Tamaro  calice, 
N leandro  . Pali. 4. f. 

Soaue . Mar.  E con  ìoaui,  c generali  calici  11  rifloraro , e*  1 con- 
fort aro  à forgere . Samp.7. 

Calice  . paflionc  di  Chrilio  nollro  Signore . 

Amaro  . Tanfi  Diccua  : Padre  mio , fi  s'eflcr  puotc , Che  da  me 
palli  quello  amaro  calce . Lagr.x.  54. 

Fero . Tanf.  Vuol  quel  che  i!  Padre , il  qual  non  vuol  zelante-». 
Che  ’1  l’ero  da  lui  calice  s'arrecre . Lagr.x.  1 6. 

Caligini  . nebbia  folta , Tofcurità  : c materia,  che  lì  genera  per 
il  fumo* 

Alta . Ar.  Mi  la  caligine  alta,  ch'era  vltrice  De  Topre  ingrate,  sì 
gl*  ingr olla  inauri.  Ch'andar  vn  palmo  fol più  non  li  lice.  Fur. 
J4-  44- 

Atra. Tali.  Mi  poiché  torno  il  torneigli  occhimici,  Ch’cran 
d'atra  calìgine  condenfi . Libcr.8. 15. 

Bruna. Bruti.  Da  lepni  fcure,c fotterrar.ee grotte  Ffca.e‘1  con- 
tenda .i  Jo  Iplendor  del  Sole  Denfa , c bruna  caligine  di  notte . 
Epiil.  Hcroi.i.  9. 

Dcnlà.  Talli  Venta  fcotcndocon  T eterne  piume  La  caligine^* 
denti,  c i cupi  horror! . I.ibcr.9.  da. 

Folta  . Vaiuafi  LalciandoTombrc,  eia  perduta  genre,  Verfoil 
lucido  di  mollo  le  piante:  Vna  folta  caligine,  & algente-^ 
Donunquc  moue  il  pie  gli  Hi  dauante , F.  Tana  da  fc  pigra  an- 
co l'implica,  E gli  aggiunge  al  paflàrnoia,  e fatica . Tcbai.x.i- 

tofa.  Guar-  In  qual  profonda  notte,  In  qual  fofea  caligine— > 
d’errore  Son  le  noltr*  alme  inunerfe , Quando  tu  non  leillu- 
llri,  ò fommo  Sole  . Palt.j.  6. 

Grauc . Mar.  Qui  gli  manca  la  voce  indebolirà , E di  grauc  cali- 
gine i begli  occhi  Opprime  si,  ch'aprir  più  non  lì  ponr.o  De  la 
notte  fatai  Trillino  formo . 

Immcnfa . Brun.  Dunque  ria  tua  magion  dal  Sol  sbandita , Vago 
mio  Sole,  fot  terranea  grotta  D'vna  immenti  caligine  velina? 
fcpill.  Hcroi.2. 7. 

Importuna.  Mar.  Solca  ruga  fcnil  la  guancia  trilla , Infoltitigli 
occhi,  c folca  nebbia  inuolue  D' importuna  caligine  la  villa. 
Caler.  Kitr. 

Impura.  Stro.  Ah  fiamma  di  valor  lucida,  e pura.  Quanto  s’inalra 
più, tanto  più  iplcndc.  Fuga  ihnuidia  ogni  caligo  impura.  Pali. 

1. linda . Brace.  M alt  in  vorace,  c di  tre  gole  ofcurc , Ch*  egli  fpa- 
lanca  infra  1 bauolì  denti , C aligim  efiàlar  liuide, c impure  Ve- 
di, c tra  loro  accefc  fiamme  ardenti . Vrb.  17.  6 1. 

Nera  . Marab.  Gcnerofo  il  pcnficr  la  drizzo  anch'io , Per  fottrar- 
mt  de'  nomi  al  crudo  Arciera , Ma , tra  nere  caligini  d’oblio , 
De  Timmor caliti  perdo  il  fentiero . Pali. 

Ombrala.  Brace,  b d'ombrole caligini  ripieno  Nc  Talpcttohà 
la  morte,  e *1  focoinfcno.  Vrb-7.  1 6. 

Ofcura . Tali.  Qui  fuggon  cflì,  c li  nuolgc  ofeura  Caligine  di  poi. 
uciuuer  lemura.  Liber.9. 95. 

poluc  lìliginola . Alam.  De  l’ardente  camin  Tofaira,  & atra  Fili, 
gmofapoluc  sui  entro  (parti  . Colt  5. 

Profónda . Tali)  Se  non  le  in  quanto  vn  lampeggiar  riluce  Per 
entro  la  caligine  profonda . Liber.  1 6. 68. 

Tartarea.  Mar.  Quanto  li  llcndc  il  Ciel  de  la  Giudea  Di  Tarta- 
rea caligine  copriift.  Strag.i.  _ 

Tenebrala.  Leon.  E gridar  tutte  in  lor  lancila  : in  quale  Tene- 
brala caligine  d’errore  Son  I aline  vollrc  inuncife,cgri  mortali? 
Taid.j.  ?• 

Caligola.  Caio  Caligola  Imperatore. 

Imbelle . Ghcl.  Dopo  me , poco  dopo , a venir  hanno  Vn  Cali- 
gola  imbelle , e duo  Neroni . Rof.14. 9*. 

Infame  . Ghcl.  E fa  che  contro  la  citta  s’adira  Di  Caligola  infa- 
me iJ  lufió,  e Tira . Rofi  jo.  $. 

Calli  . via  Uretra,  fentiero,  lirada  . 

Acerbo.  Brace.  Gucrrier,  die’  ci,  per  calle  acerbo,  c duro  Cosi 
lì  giunge  a vera  gloria , c quelle  Son  del  mar  de  gli  affanni  al 
tempo  ofeuro  Le  procellose  torbide  tempcftc.  Croc.16.41. 

Aereo  . Tafl.  Vcdeali  in  alto  il  fero  tluetio  alccfo  Mczo  l'aereo 
calle hauerforo ito . l.tber -n.jy. 

Alpeltrc . Brun.  Vago  di  voi  vagheggia , Che  per  torbidi  mari,al- 
pelln  calli.  Sol  di  inerti  fattolo,  Del  Franco , c de  l’Ifpano  ite  i 
la  Reggia,  Sempre augullo, e lamofo . Ven.Terr.Od.11. 

Angulto . Tauf.  Sclùue  ampie  llrade , e per  angullo  calle  Cerca 
al  fno  grauc  duol  degno  foggiorno . Lagr.  5.11. 

Arduo.  Beniu.  Poiché  per  glierti  fcogli , c l'arduo  calle  A l'alta 
cima  del  fuperbo  inontc  Giunto  tirai,  onde  l'òfcura  valle  Sicu- 
ro mirerai  nel  vino  fonte . Stanz.  Dole.  1 . 

Alpro . Ar.  Voltaiicauallo,cnclafcluafo!ra  Lo  caccia pcrvn 
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alpro,  e Uretra  calle . Furi.  n. 

Auuitoppato.  Talf.  Poiché  Jafciar  eli  anuiluppati  calli.  In  lieto 
afpctto  il  bel piardin  s'aperfe . Liber.  16.  9. 

Benigno.  Pctr.  fmici  fofpiri  più  benigno  calle  Haurian  per  gire, 
oue  lor  Ipemc  è viua . Son.9j. 

Buio.  Brigo.  Per  gireuolc  calle,  c buio  il  mena,  Pofcia  apre  vn 
vfciojcm  chiara  llanza  il  frena . Giorn.7. 

Caucrnofo . Bald.  Ah  non  fia  mai,  ch’io  cerchi  Per  cauernofi  cal- 
li Altro  oro  mai , che  quel  ch'Amor  mi  fiocca  D’rn  aurea  te- 
da . Rim.x.  Amor.  Canz.6. 

Diletrofo . BTalfi  E pare  vn  calle  dilertofo,  e vago,  Ch'i  la  fcflo- 
fa  gente  il  riconduce  . FJor.i.  19. 

Dirupato . Guar.  Sì  ch'io  roda  feguirti,  e non  inciampi  Per  que- 
do  dirupato,  e torto  calle  Col  piè  cadente, e cieco.  Palt.y.tf. 

Ditimuto.  Brace.  Rotto  à le  vite  il  ditirmato  calle  Senza  trar- 
re appo  lor  fiato,  nefuono.  Rocc.6.  51. 

Difadrofo . Brace-  Che  fol  per  duro,  e ditiflrofo  calle  S’afcende  il 
monte,  ir.  cui  virture alberga . Vrb.15.  11. 

Difchiufo . Benam.  Più  dtfFuìc  il  calle  Di/chiufo,  (palancato  Di 
vedere  à mie  gioie  homai  non  fora . Pad.  Ecn.j.  x. 

Difcofccfo  . Mar.  Ch'incominciò  per  difeofeefi  calli  A tiltar  folli, 
fcràtrafcorrervalli. 

Dilìorto  . Brun.  Per  calli  afpri,  e didorti  Spargepur  crudo  al  Cie- 
lo, empio  à Natura  Magico  vnguento , & infermi  millura_j. 
V cn.T crr.  Canz.  1 %. 

Drimflimo.  Pctr.  La  condurrà  de*  lacci  antichi  fciolta  Perdrir- 
tiffimo  calle.  Al  verace  Oriente,  ou*  ella  è volta.  Canz.;. 

Dubbio.  Tad!  Paricfi,  c mentre  vi  per  dubbio  calle;  Ode  vn 
corfo  apprcfliir , ch’ogni  hor  s’atianza . Lìber.7.  x7- 

Dubbiofo.  Pctr.  C he  l’alma  ignuda , e fola  Conuien  ch'am'ue  i 
quel  dubbiofo  calle . Canz.  19. 

Duro.  Bemb.  C he  fc'l  tuo  calle.  Amor,  è così  duro.  Che  dadi 
me,  che  non  sògir  abroue?  Son.$7. 

Eccello . Qucr.  Per  quello  cccclfo  calle  i gli  honor  primi  Corfer 
gli  Hcroi  timofi,  onde  ditiendi . Son.  11. 

Erto . Guid.  Per  l’erto  calle  à vera  fama  valli , Oue  tu  moui  igio 
uanettipaffì.  Son.; 6. 

Faticofo.  Ar.  Qi  indipcr alpro, e faticofo  calle  Si defeendea ne 
la  profonda  valle.  Fum-ii. 

Folto.  Arguii!.  Vna  Eretta  fcluaggia,  e feura  valle  Nclagelata 
Scithia  fi  nafeonde , Doue  c tanto  intricato , e folto  il  calie  Al 
Sol  da  i fpefli  rami  arbori,  c fronde . Metani.!.  x8y. 

Funcllo  . Tori.  Deh  quali  i’  veggio,  c calco  Per  lo  funedo  calle.,» 
Velligiintinguinati»  Idil. 

I urtino  . Brace.  Me  n’efco,  onde  non  vido  il  muro  apria  Furciuo 
calle  à i taciti  «redigi . Rocc-4- 35- 

Gir.uolc . Tali'.  E fc  nc  van  doue  vn  gircuol  calle  Li  porta  per  fe- 
creti  auuolgimcnti . Liber.1 9.  8. 

Glonofo.  Borg.  Poggiò  di  fama  il  gloriofo  calle  Per  gir  col  nome 
al  più  fublimc  nido  . Rim.  Son. ij. 

Hot: orato  . Brace.  Ma  per  tignar con  mille  cficinpi  iliudri  Per  le 
felue  d’error  calle  honorato . Vrb.6.  49. 

Incarto . Stroz.  Varca  rigide  balze,  e calle  inceno , Scofccfa  fal- 
da, e precipitio  atroce.  Vcn.i.  yi. 

Incognito.  Valuaf  Cacciate  da  le  lor  tane  filuedre  Scender  le 
fiere  per  vfeir  nel  piano  Da  molti  calli  incogniti,  e fecrcti . Tc- 
bai.  x.  x6x. 

Indegno . Manrin.  Ecco  dì  Rè,  cui  già  neuofa  etade  Inda  rigida  al 
tergo,  il  piede  errante  Vagar  notturno , c querulo , e lolingo 
Premer ( folle ) d' Amore ilcallc indegno . Fler.4. y. 

Intricato  . Talf.  Tutto  che  il  calle  per  ciò  far  fi  croue  Da  lei  pre- 
cifo,  Si  intricato,  &’  erto . Rina!. 4.  5 a. 

Leggiadrctto  . Anioni.  Angulto,  chi  ufo,  c leggìadretto  calle.  Do. 
tic  la  rota  col  gefmin  s’intrica . x.  Son.4. 

Madiofo . Benam.  E fono  Iponda  à i madlofi  calli  Siepi  di  rofe, 
ond' alto  odor  fi  fpande.  Mond.i.x8. 

Manco . Brace.  Voigefi,  c mira  pur  quanto  ella  cada  Da  le  balze 
fcofccfe  il  ciglio  fianco , F.  non  crede  à fc  fteflo,  c che'l  piè  va- 
da Per  calle  mai  si  di  upato , e manco , E guarda  pur  su  l’ani- 
mofe  piate  Con  quai  penne  ha  tilito  il  piè  volate.  Rocc.1x.4j. 

Memorando . Troni.  Oue  di  calli  memorandi,  & ampi  Flaminio 
aperfe  iadricati  i campi . Cod.j.  $9. 

Monto fo . B.Talf  Staua  pofio  il  cadel  foura  vn  poggetto , Che'l 
calle  alquanto  hauca  montofo,  & erto . Flor.S.  1. 

Morbido . Mar.  Al  line  il  piè  ben  configliato  ci  torfe  Lungc  dal 
calle  moibido , & aperto , E dietro  a lei , eh*  à vero  honor  lo 
feorfe  Scelfc  da  delira  il  faticofo,  & erto. 

Obliquo  .Talf  E per  lor  ficurezza  entro  le  valli  Calando  prendon 
lunghi  obliqui  calli . Libcr.6. 96. 

Ombrofo . Ghcl.  Altri  di  lor  van  per  gli  ombrali  calli  Cogliendo 
i fiori  à le  dolci  aure  dliuc . Rof  11.45. 

On- 
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Ondofo . Vd.  Oue  è vn*  felua,  cui  diuiJc,  c parte  Placido  Lete_> 
con ondofo calle.  En.tf.  i?i. 

Paludolo  . Brun.  Ch'io  qui  tra*  calli  paludoA,  e bui  Dal  Tuoi  non 
m’ergo , c /piego  ogni  hor  s’io  canto,  Ch'a  larocaharmonia 
fol  merco  fui.  Vcn.P0m.S0n.tf4. 

Palullrc.  Bemb.  Quando  ecco  Amor,  ch’ai  Tuo  calle  paluArc  Mi 
richiama,  e lusinga,  e mollra  il  varco . Son.  104. 

Penofo  . Gatt.  Tu  gran  Virago,  d cui  per  proua  furo  Note  l’ango- 
feie del pcnofo calle . Audol.?.x?. 

Rapido  . Impcr.  Che  de  la  Tofca  Flora  afpira  al  tetto  Quinci  hi 
induro  Apennin  rapido  calle.  Caf.?.  ? 8. 

Ritrofo . TaSfll  Già  quelli  feguitando,  c quei  fuggendo  Fatti  velo- 
ci, hauean  ritrofo  calle . Conq.a  jj. 

Sabbiofo.  Alam.  Mà  chi  n’andò  col  meglio  hebbe  le  fpallc  Di- 
Aorte,  o rotte  dal  fabbiofo  calle . Gir.Cort.8. 

Saflofo  . Gofcl.  Saftbfo,  alpcArc,  duro,  & erto  è il  calle , Signor, 
per  cui  li  falc  a vera  vita . 1.  Son.  1 j 7. 

Scofcefo . Achill.  Per  calle  di  virtù  feofeefo , ed  erto  Spada  regai 
v’incaminaAc  al  Regno . Rim.  Son.i 3. 

Sicuro . Tali*.  Il  più  vfito  fender  lafciò  Vaffrino , Calle  cercando 
o più  Acuro,  o certo.  L:btr.  19.  iox. 

SilucAre . Brace,  Et  ecco  in  sù  per  lo  lìlucArc  calle  Venire  vn  ca- 
uaiicr  d’armi  coperto . Rocc.  io.  9. 

Smarrito . Brace.  Mi  riconduce  à lo  finarrito  calle , E mi  fà  riue- 
dcrdercrrormio.  Rocc.  1 4. 1 7- 
Solingo  . Ar.  F.  quiui  per  fohngo,  e Arano  calle  Douc  à lcipiac- 
que  fù  Zcrbin  condotto  . Ftir.au.  144. 

Spedito . Valuaf.  Ella  feorre,  e Malea  Jafcia  à le  fpallc , E prende 
à Thebe  il  più  fpcdito  calle . Tcbai.  1 . xg. 

Spinofo  . Petr.  Fu  per  mollrar  quanto  e fpinofo  calle , E quanto 
alpeAra,  c dura  la  fanti.  Son.ai. 

Strano  . Valuaf.  Cercherò  i più  folinghi,  c Urani  calli , Senza  te- 
mer, che T palio vnqua mi  falli.  Cacci.  17. 

Stretto.  Ancuill.  Per  vno  Arctto  calle  alpcArc,  & erto  Orfeo 
A drizza,  e Tei  col  carme  inuita . Mctam.10.  ij. 

Torto . Mar.  Mi  si  quel  calle  c difeofeefo,  e torto , Che  tu  con—» 
piante  aAii Spedite afccndi . Lir.Rilp.  Son.u. 

Torttiofo.  Brace.  Qdundo  ecco  a piedi,  e fottorozo  manto  Due 
grandi  vfeir  d’vn  tortuofo  calle . Croc.18.  tf 7. 

Tranquillo . Brun.  Mentre  la  coppia , ond‘ anco  il  mar  s'honora 
Solca  de  Tonde  i più  tranquilli  calli . Vcn.Terr.Galat. 
Villareccio  . Imper.  Per  bei  giardini  villarcccio  vn  calle  Mi  offre 
tutto  Quel  bel , ch’in  L iei  sfamila  : Mi  che  't  fc  tutto  il  Mondo 
al  Ciefo  c villa,  Giardino  à quella  villa  c quella  valle.  Caf  6.67. 
Calliopi  . vna delle  Mufe,  madre  d'Orfeo,  Rimata  prendente  de'- 
vcrA  heroici . 

Dotta . Valuaf.  E tu  dotta  Calliope,  c Regina  Dclfacro  monte,  e 
de*  felici  allori . Tebai-4- 10. 

Calma,  bonaccia  del  mare . 

Bella.  Chiabr.  Chi  gli  alti  abtfli  in  bella  calma  aftrena  ? E chi  fi 
tempcAar  Tacque  profonde  t Anicd.j. 

Bonacciofa.  Bonam.  Crefcon  nel  mar  le  bonacciofe  calme,  Si  firn 
più  folti  i tenebrofi  horron  . Colori*.  175. 

Dubbia  . Ttfonf.  Per  dubbio  hi  il  core,  qual  il  flutto  amaro  Mo- 
Ara  a i venti  talhor  dubbia  la  calma . Coll.  18.  }x. 

Eterna . Fcd-  Ti  vedrai  follcuar  tri  quelle  palme.  Che  dianzi  fuel- 
tc  fur  da  inano  hollile , GlorioA  trofei , ch’eterne  calme  Ti  la- 
ranno  goder  perpetuo  Aprilo . Appi. 

Infida.  Brace.  Palla  per  l'or  fra  la  ccmpclla  ofeura  Nocchiero  au- 
dace, e lira  T infide  calme . Vrb.7. 19. 

Nobile . Bcnam.  Gli  adulator,  che  con  mentito  ciglio  Corrcano 
d conturbar  fua  nobil  calma . CoJofl.87- 
Odio/d . Coli.  D'ogm  bcll  artc , c di  fe  Adfo  fehiuo  Mi  tien  Tin- 
gegno  in  odiofi  calma . Son.?  1. 

Perfida . Brign.  Mà  non  vegg'  io  doue  più  ficr  fi  cele  Co  [lume  sì 
crudele , Quanto  di  Bacco  entro  le  amabil  onde , lui  m perfi- 
da calma  Nauiga  il  labro, c fi  naufragio  l'alma.  Giorn  i. 
Perigliofa . Col.  Riman  dal  corfo  fuo  quali  Anatrici  Nauo,  ch’afl 
fretta  in  pengholù  calma . Rain.  Son.jt. 

Piaceuole . Moron.  Mi  tollo  in  dolce  crin  mutato  appare  Tutto 
l’aAcntio,  & hi  pLccuol  calma  Quel  tempdlofo  Egeo , quel 
gonfio  mare  . x.  Sacr.  Cap-4. 

Placida.  Giotian.  fccco homai  del  partir  l'horu s’apprcAa , Mio 
Bruni , e qu  Ini . Ou’  io  traili  fin  hor  placi- 

dacalma  , l u del  naufragio  mio  (piaggia  funclta . Pali. 
Soaue.  Mar.  Ofc  m.u  prenderà  Tifi  CcTclle  II  gran  timon  de  la 
beata  naue , Da  quai  icogli  fccura , à quai  ccinpelle  Sottratta 
correrà  calma  foauc . 

Stabile.  Bcnam., Vcicrò  fpiegare  i lini  Alhorche  Aabil  calma-» 
Terrà  legate  i cmbi.  PaA.  Etn.t.  1. 

Tcmreftofa.  Sugl.  O per  me  nera,  e tcmpcAofa  calma , Hoggi 
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hai  pur  di  me  Aedo  i farmi  priuo . Rim.  lib.  i . 

Torbida.  Brun.  Fidi  lifcogli,  c torbide  le  calme  Finge  ralhora 
il  mare . Vcn.  Terr.  Canz.  11. 

Calore  . caldo . 

AlTetato.  Aiam.  Poiché  il  cclcAc  cau  tra  Tonde  ammorza  L’af. 
fc tato  calore . Colt.?. 

Ferucntc.  Brace.  Qual  fcrucntc  calor,  ch’ai  Iato  manco  L’inca- 
tenata giouanc  "li  accende . Croc.  1 8.  88. 

Fcruido . Ar.  V a°hi  bofehetti  di  foaui  allori , Di  palme,  e d’ame- 
niflimc  mortelle  ; Faccan  riparo  d i fcruidi  calori  De’ giorni 
cltiui  con  lor  fpcAe  ombrelle . Fur.tf . ai. 

Immenfo . Galean.  Hor  ch'immenfo  il  calor  fembra,  che  fmaghi 
L’hcrba,  eh’  il  verde  imbianca,  c T crine  arriccia.  Guacc^oina. 

Importuno.  Font.  Tu  clic  reggi,  c che  moui  De  le  nubi  il  domi- 
nio altera  Giuno,  Larga,  e prodiga  pioui , Ed  ifmorzavn  ca- 
lor tanto  importuno . Od.  19. 

Sereniamo.  Brun.  Hor  mentre  fpiri  in  me  de  la  gioconda  Tua 
luce  il  fercnillimo  calore , 11  mio  Aerile  ingegno  homai  fecon- 
da. Vcn.  Pom.Son.4?. 

Temprato.  AnguilJ.  Così  incorno  al  fuo  cor  Thumida  terra,  E 
il  temprato  calor  talmente  adopra , Che  la  radice  fà  Aendcr 
fottcrra.  Metani. 4-  2 51. 

Vitale . Rcmig.  Onde  il  virai  calore  Tutto  s’afcofe,  c impallidita, 
e fredda  Mi  giacqui  fopra  al  genia!  mio  letto . fcpill.  1 4. 

Viuacc . Mut.  Surger  in  verde  prato  vn  aureo  fiore,  Cui  porge  nu- 
trimento dolce  humorc,  E viuacc  calor  dal  Ciel  gli  c dato. 
Soli.  itf. 

Viuacifliino  . Ghel.  Mà  TErinne  più  fiera,  c più  potente  Gli  fuc- 
glia  al  cor  del  ricoperto  foco  il  calor  viuacifTi.no , c cocente. 
Che  più  noi  può  capir  tempo,  né  loco . Rof.9. 3. 

Vorace  . Ghcl.  S’aprir  le  membra,  egro  di  fibra  in  libra  II  vorace 
calor  ; rife  il  Leutta . Rof.itf.  1?. 

Calpe  . monte  nel  fine  della  Spagna  alTcArcmo  Occidente , oue 
lì  dice  elitre  le  colonne  d'Èrcole . 

Alpcllrc . Scncc.  Rotea  con  quefic  man  TalpeArc  Calpe , Pofe  la 
metaalmare.  Ercol. Et.4. 1. 

Colonna  Erculea . L.Orf.  In  virtute , e valor  per  quai  A poggia-. 
Con  larghe  ruote  al  Cicl , e a Antri  foggia  L'arme , c virtù,  col 
cor  ti  nano  guida  Da  gir  più  la, che  l’Erculea  colonna . Son.i. 

Erculea . B.  'la IT.  Alzando  Ano  al  Ciclo  il  fallo humorc  Batte à 
TErculea  Calpe  il  manco  lato . Flor.i.  tf  o. 

Faraofa.  Tafli  Son  pronto  à vendicar  : dal  freddo  carro  Mouer 
prima  vedrei»  Vul turno , cd  Aulirò,  L Ipirar  Borea  da  le  ar- 
denti arene , E il  Sol  fara  Toccalo  111  Oliente , E forgera  da  la 
famo fa  Calpe . Torr.j.  3. 

Ibera.  Senec.  OMauritanolido,  Che  da  filiera  Calpe  oppref. 
fo  giace . Ercol.  Et.4. 1 . 

Mammana.  Fed.  A 1 Atlantico  varco  Abile  Ifpana  S’incuruai 
vn  tempo,  e Calpe  Muuruana  . Appi. 

Tartcflìa . Ferr.  E la  Tarteflia  Calpe  , Che  nel  Mediterraneo  il 
piede  alpellre  Immerge,  c vede  il  mar  che  sferza,  c bagna  Di 
Gtoue  il  monte,  oue  il  gran  figlio  audace  D' Amilcare  , ado- 
prando  Agro  liquore,  c fiamma  , A poco  a poco  aperte  Mira- 
mi varco  a l’Africanc  fchtere . Hort. 

VaAa . Scncc.  Cosi  con  le  fuc  Arida  ri  mar,  le  Aelle  Ferifcc,  rifo- 
nò la  valla  Calpe . Ercol.  Et.  j.  1. 

Calpestio  . Arcpitò,  che  A fa  con  i piedi . 

Alto . 1 Icrr.  Di  ferri  fcolTi , di  minacele , c gridi , E d'alto  calpe- 
Aio  l’aria  rifona.  Bab.i.  57. 

Fatale . Prilli.  Mentre  poi  fe  ne  giua  Con  fatai  calpeftio  premen- 
do il  idolo.  Galat.io. 

Fiero  . Priul.  E al  veloce  rotar  del  deliro  carro  , E al  Aero  calpe- 
Aio  de’ corridori  Franto  il  liquido  gelo , Sorger  hi  villo  alnor 
da’  molli  capi  Quali  poluc  del  r.ur  la  ipuma  alcido.  Galat.  itf. 

Forte . Prolp.  Perche  temendo  al  forte  calpestio  D'huom,  ch’iui 
fopraucnneà  l'nnprouifo  Ratto partili! . Solim.j.  tf. 

Lungo.  Ar.  Già  fendo  in  atto  di  partir,  s’vdiro  Le  Arude  ri  fonar 
dietro  le  fpallc  D' vn  lungo  calpeilio , che  gli  occhi  in  giro  Fe- 
ce d tutti  voltar  giù  ne  la  valle.  Fur.57.  81. 

Sonoro . Hcrr.  fcruii  confufc  del  morir  le  forti , Confufo  il  grido, 
e ’l  calpeilio  fonoro , Come  s’vrtan  talhor  con  furia  pare  Fiu- 
me Inumante,  ed  agitato  mare.  Bab.i.  ??. 

Trito.  Buttar.  Eccomi  dietro  vn  trito  calpeilio  Di  corrente  ani- 
male . FU1.1.  J. 

Calta  . viola  di  colore  gialdorato . Fiore . 

Aurea.  F'err.  Vicino  à l'aurea  calta  II  vago  Aord’alifo  Scura—# 
l'herbetre  alfifo  Dolce  fofpira  in  amorofo  foco . Hort. 

Bionda.  Mar.  Cantar  forfè  degg’ io  L’immortale  amaranto , O 
pur  la  bionda  calta.  Che  if'uuruto  color  le  piaggic  fmalta? 
x.  Lir.Canr.g. 

Frefca . B. Talli  Ecco  Talcmo  mio  la  fronte  adorno  Di  frefea  caL 
, ca, 
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ti , e di  vermiglie  ro fe . Son.dy . lib.  i. 

Odorìferi.  Nord.  Tee  ic  per  te  biondeggia  L'odorìfera  calta, 
Che  d'aurato  color  Jc  piaggio  fnulra . Parn.  Scai.  Canz.i. 
Vaga  . Mure.  La  calta  nmi  tnen  vaga  Tra  l’hcrbofe  maremme 
Iilimò  le  fue gemme . Rim.  Cat:/.4. 

Calvario  . monte  in  cui  fù  crocififlo  Chrifto  noflro  Signore . 
Adorno  di  corpi.  Canipcg.  Biancheggia  d'olfa  ignudo  il  duro 


CAM 

k>  comtienli  al I cafo  indegno , Che  la  (elitra  calunnia  vii  f,„j 
rìodc,  E'1  tuo  /guardo  ccruicrcon  finto  fegno  Pur  anco  inean» 

na.e  ne  rrion/.i  p &•**- 


na,  e ne  trionfa,  e gode . Var. 

C.aljca  . veflitnento  della  gamba . 

Spoglia  Impcr.  Ne  le  oolite  gambe  ammanta,  e ifconde  Spoglia 
gami  d'.nanellata reta.  Ne  finirà  quella  le  «'acerete  ut  fuoti 
. _ ^ w Serico  arncie  di  pompofo  fiocco . Ruft.i. 

fuolo , Spira  vn  tacito  horror  J'afpro  macigno , E di  corni  cor-  Calza**  . /carpa,  o fliualetro . 

rotti , e tede  intorno  Altrui  fi  molta  horribilmcruc  adorno . Aureo . Troni,  lnanzi  à tutti  il  Sacerdote  appare  Di  bianca  veda 
Lagr.i  i.8x.  ..  . . ricopertoli  fai o , E con  ricco  di  gemme  aureo  calzare  Graue 

Mclio.  Campcg.  Aliene  il  Caluano  mdlo  ( acciò  che  pia  Lin-  del  proprio  honor  preme  il  terreno.  Coll.  11.57. 
terna  pailionc  altrui  riuclc  ) Se  defio  aperte , e l’apertura  vfeia  Camalionte  . aninule  fparfo  di  varietà  diueifa  , come  il  pardo  • 

*7-  c ^ìJmente  fi  muta  alia  veduta  de'  colori , fuorichc  del  roflo* 


Vicina  al  legno  del  ladron  crudele . Lagr.  . , 

Monte  funelt'j  . Tanfi  Non  à quella  onde  il  fuo  Signor  fù  tratto 
A prender  morte  fui  funedo  monte . Lagr.j  .11. 

Monte  influito.  Gatt.  Soura  del  monte  mfatido,  e dolorofi) 
Ofeura  giace,  tSfhorrida  prigione , Permeglio  aificurar  il  cor 
dubbio  lo  Vi  chiudono  có  guardia  il  gran  prigione.  Addol.n.f 


e del  bianco . 

Proteo,  tur.  Vedi  drappo  cangiante  Ad  ondi  ad  ondi  di  color 
comedo , Quanti  il  camaleonte  ( Proteo  de  Parta  I idhor  ad- 
nome  prende.  Epir.i. 

Cambio,  permutationc, contracambio . 


Monte  mor  i fero  .Tori.  H or  qual  barbara  mano  Nel  mortifero  Amaro. Cora.  Mà  fofpiriamo  indarno  il  cambio 


monte  Sol  per  fart i perir  t’ha  trafportatoJ  Idil. 

Pcnofo.Ton.  E qual  manzi  a me  raccolto  Ruolo  Super  gl*  in- 
colti pojjgi  Del  penofb  Caluano  Più  che  non  fuole  armato , e 
fuor  de  fvfo  Tumuhuofofale  ? Idil. 

Calvino  . Giotuuni  Calumo  herefiarca  di  dannata  memoria . 

Crudo . Brace.  Vicn  poi  t . duìno,  e non  e alcun  fra  tanti  Spirito 
EÌnuluugto;  ci  di  legnaci  Empie  la  valle  de  gli  eterni  pianti. 
Stanca  l'Interno,  e le  tremende  faci  : Non  fai  dir  s’cgli  allctti, 
© s'cgli  incanti  Condìucrfe  d'inganno  arti  fallaci^  Crudo, 
auaio,  fuperbo , e con  l’horrendc  Lafeiuie  il  fefib , e la  Natura 
offende . ciuiudi  l’homero  et  lui  col  fèrro  imprcfTo  Dal  Piccar- 
li© carnefice,  la  vita  Rimane  ancor  da  J'cflccrando  eccello  Per 


,.r„  - ../.--t ~ v««.w« amaro-,  CJie fè 

d Ettore  in  Elciu  il  defimo.  Gen.y. 

Cortefe . Priul.  E con  cambio  cortefe  Ombra  facendo  albofeo  . 
Galat.  7. 

Dannofo . Morand.  Dannofo  cambio , ò Lilla,  ahi  quelle  brint-» 
1 laurai  lofio  nel  enn  , c’hor  hai  nel  feno , E le  crcfpc  nei  fen , 
e hor  hai  nel  erme . GuuCc.  Son.ij. 

Duro  . Ar.  Ma  fe  Leon  Ruggiero  ammira, & ama  Mi  par  che  duro 
cambio  ne  riporre-  Eur.44.9j. 

Eccello . Benam.  Che  cambiò  eccello,  e (ingoiar  l’hauerc  Cele. 

Ite  pace  e per  mortai  battaglia . Vittori.  1 10. 

Funcllo . Gora.  O ceneri  diurne,  Con  ti  fanello  cambio  Trono 
mutato  il  mio  tenore  in  voi . Gen.ij. 


clemente  pietà  falua , e largirà . fec  il  milero  incotto , e '1  Genero fo . Achi  11.  Quell'  anima  regale  Colà  sii  le  mie  riue , Con 
nome  metto  Cangia , & al  pronrso  oblio  dimanda  aita  , Giun-  gcnerofo  cambio  Calciò  memorie  eterne  De'  magnanimi  ce- 

gea»ch’dlo.t  Gtneura , e ‘1  laolo  infido  Pretta  al  fiero  Dragon  Iti.  Rim.  IdiLj.  ma®  " 

li  una,  e 'I  nido.  Kocc-9. 60.  di.  Gentile.  Mar.  Qual  fù  mai  ramo  al  ver  finto  limile  O di  (cultura 

Empio. Olici,  fc  Francia,  e Spagnaa  rintuzzar  la  rabbia  Del  Cai.  inficine,  o di  leultorc  leggiadro  paraeon,  cambio  «nule  Lir 
uinu  empio.  Itoci,.  |6.  Hcroi.Son.to.  6 

Eflecr.b.lc . Chiabr.  Osando  tal  no»  I-cflicrabil  fcriile , Ode'  Gradito  . Vili,  fi  ben  mi  Juol,  ch  in  quello  eftremo  giorno  Ren. 
hmii  ccidh  Fontana,  o Sol,  che  telii  f Non  t adombrali!  di  ben  der  non  podi  a te  cambio  gradito  De  l'altecortefie  di  ouelle 

folto  cccliflé  ? VoI.iJlb.J.  eccelle  Orane,  che  fatte  m'hai.  Amar.  ’ 

Incendio  . Chiabr. ^ u tra'  bicchieri  immenfi  fibra  di  birra  l'altrui  Indegno  .Taff  Che  lafcialti  per  farti  ( ahi  cambio  indarno  ) Dm. 
vita  emendi  ? Sul'altnu  ben  tu  pelili?  Di  viuo,cdi  virtù  cura  do  u'vna  fanciulla  àDiorubella  . Uberi,  Si  ® 
ti  prendi»  Tu  riuolgl  in  penfier  vita  edelie»  Tu  »dc' fecoli  no.  Iniclice.  Malu.  Cambiocerto  infelice,  e vii  mercede  Dar  per 

fpumc  d'argento  vn  Tago  d oro . Del.  von.,4.  K 


Uri  incendio,  e pene  ? Vol.z.  lib.y 


Infame . Brace.  I hcodoro  Beza  il  lufinghicr  fagace  De  l’infame  Iogiufio . Manzin.  Il  capò  Lmguinofo , inhorridita , Spauentata 
C4lu1n.R0cc.1rjJ.  e °n  fu  fa, tfifperata,  La  Regina  ripiglia:  iù  cambio  ingiullo.  Ini 

Nemico.  Mar.  Quel  gran  nemico  del  Romano  impero,  Ebro.chc  gniAnluno cielo  ! Fler.j.  i.  b 


gonfio  di  furor  divino  Predicando , e fenuendo  ofiefe  U vero . Camilo.  animale  quadrupedi). 

liate.Ritr.  ere..  , Hifpido . Imper.  Ma  che  > fc  m’oftrai  l'hifoido  camelo  L'hirluto 

Peruerfo.  cmabr.  E ben  faceamcflicr;  che  dir  ballante  Era_.  gobbo  mai  lo  (peerhio  ondofo . Tcrcf.son  tj 

d vn  si  peruerfo,  Che  qui  per  l'Vniucrfo  Latrando  vomito  rab.  Scrtgnuto.  Mar.  Lo  (crinnurocamclo,  La’corniira  girahi  e cento 
bie  cotante»  E non  trono  nei  Cte  loco  tal, t'aito,  Che  bc  emide  Al  tcnor  lufinghiero  De  l'arguto  Itromenro  Taciturni 
ftcmmtando  non  gli  defle  aflalto . VoLi.Ltb.i.  (i  llauano,  e folcii . samp  t. 

RubcIIoa  Chrifto . ,\lar.  QutllTiuorn  di  cor  diabolico,  eferino  Sozzo.  Impcr.  Cosi  a fonie  fcren  Tozzo  camelo  Colpic  fanoofo 
Rubelio  a Cimilo , e contumace  a Piero,  Chi  tolto  non  diri,  tlpurovclconfondc.  Se  vede  rinfacciarli  entro  iouelrlndo 
quell  e Ca,uino»  Caler.  Ritr.  Torto  fai,  gobbo  dorfo,  hifpido  pelo.  Cadi.jtf. 

Sferza  d’Abiflo . Mar.  Quella  sferza  d'Abifiohomda,  quclla_»,  Camio.  pietra  pretiofa. 

Che  del  buon  culto  la  pietà  pere  offe,  » **  f • ’ 1 

clic  mai  f *'  - • ' u 

Vento/ 

Ala  I 

feofle  I w 

Cai  uno.  caluczza,  mancamento  de  capelli.  Cam»*a.  fiaiiza  fatta  per  dormimi  : cameretta. 

Altero . Ghcl.  GiczabeJempia  hor  fon  ■affligge,  e Lingue,  E vcrfii,  Hunnle.  Tallì  Che  non  falco, idi  homai  fola.e  romita,  E in  fiumi! 
e purga  dal  calumo  altero  Per  vendetta  di  iàio  l’anima,  c’1  fini-  carne  retta  i giorni  ipcndi . i . Amor.  Son.  14*. 
gue.  Kofia.  Sj.  Soauc . Mar.  Lù  lor  campo,  e llcccato  Cameretta  foaue , La  cui 

OivKinv.  laluimputationc , Xccrerachtauc  Volgca  fido  culìode  Arciera  alato . Epit.,. 

hallj  . Angui  11.  Se  la  fua  (tolta  lingua  il  modo  eccede  Nclcfalfe  Canutnno.  quegli  che  fané  altri  alla  camera  r 

. ckhc  ?>;hi  ^tc  (i  ““f'V-M-. , non  , fidato . li.  Tafli  Vn  fuohdato  cameriero  appella , Età  lui  foloiJ 

Fella . Ar.  C he  s alcun  la  difcfa  cu  la  piglia,  fc  che  1 cflmgua  la_»  fuo  fccrcto  dice  . Elor.  1.9.  11 

calunnia  lillà . Fur.4.60.  Camici..  Regina  de' Volfci. 

l 'tra . Mar.  Diali  a le  fiamme  il  mio  ritratto  vero.  Etera  calunnia,  Fiera . Car.  L vltinu à la  ralfcgna  vien  Camilla,  Ch'era  di  Velica 
inimia  inuidia  2001 . Caler. Ri tr.  gente  yna  donzella.  Non  di  conocchia,  o di  ricami  efpcrta,  Mà 

d armi,  e di  caualli  ; e ben  clic  virgo.  Di  cauaiicri , e di  catcruc 


iniqua  inuidia  godi . Caler.  Ri  tr, 

Fraudolente.  Angui!].  Pafsò  con  quello  biafmo  à l’altra  vita  Per 
la  calunnia  iniqua,  e fraudolente . Metani. tj.  ay. 

Iniqua.  Ceba.  Veggio,  che  con  calunnia  iniqua,  e nona  Te,  che 
di  caftii.i  fei  lume,  e foeccliio.  Tentò  coflut  con  federata  pro- 
ua  Render  fofpctta  al  mio  mal  cauto  orecchio . Efl.19.97. 


- *r6°» ut  cauaiien , e di  catcruc 

armate  Gran  conduttura , e ne  le  guerre  altezza  . Era  fiera  in 
battagliai  Jicuc  al  corfo,Tanto  chcquafi  vn  vento  fopra  i’her- 
ba  Correndo  non  haurebbe  anco  de’  hpri  Tocco, nè  ue  J’arifie 
il  fommo  à pena . En.7. 


Pura  Dole.  Adunque  non  « ver  quel  che  m'hai  detto  ? Anzi  pura  Guerriera  famoù . Car.  ó de  l'Italia,  dUl'e,  Ornamento  e folle 
calunnia,  e (alfa  attufi . Marian.i.j.  gno  ihabbi  famofa  Guerriera  in  grado,  ch'io  con  te  comparti 

Scaltra.  Celi.  Ben  U gì  ufi  alma  i*  nomi  cor  tt  rode,  Mà  non  quan-  Quella  fatica . tn.  1 1,  ^ 


Virago 
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Virago  terrìbile .Car.  Turno  ne  la  terribile  virago  Gi  occhi  fitta  li- 
do : ò de  l'Italia,  dille,  Ornamento,  eloftcgno.  En.ii. 

Virago  Volfca.  Car.  Né  di  minor  virtù  faranno  i nolbi  Di  Lau- 
rent io,  c di  Lario  ; haurem  Camilla  La  gran  VoJfca  virago, che 
n’addufiè  Di  caualieri,  c di  esterne  armate  Si  bella  cète.  En.i  i. 

Cauiuo  . Marco  Furio  Camillo , che  liberò  Roma  aa  i Galli  Se- 
□oni . 

Buono  . Car.  Mira  poco  in  difpartc  i Deci;,  i Drilli,  Il  feuero  Tor- 
quato, c‘l  buon  Camillo,  L vno,che  tien  già  la  icctrrc  in  mano, 
£ l’alt  ro,  che  da’  Galli  ne  riporta  I perduti  velfilli . Hn.6. 

Grande  . Pctr. Cincinnato,  c Scrran,  che  folo  vn  palio  Scura  co- 
ftor  non  vanno  ; e'I  gran  Camillo  Di  viuer  prima , che  di  bcn_* 
far  latto . Tr.  Fam.i. 

Camwo.  viaggio. 

Alpcllro.TaliT Non  vuol  Guelfo  dalpcftro  erto  camino  Con  tan- 
to Tuo  Hunt aggio  cfporfi  ai  danno . Ltber.9. 96. 

Amorofo.  Petr.  Morte  può  chiuder  fola  a'  miei  penlieri  L'amo- 
rofo  canon , che  li  conduce  Al  dolce  pono  de  la  lor  fu!  ut  e__> . 
Canx.a. 

Ampio . Molz.  Ben  v’apcrfe,  ò mio  Sole, ampio  camino , E mille 
fregi,  eh’  a tuu'  altre  afe  ole . Son.  5. 

Ardito.  Tom.  Prcndefle  voi  mio  cor,  lumi  foatii;  Torceftelvoi 
dal  fuo  camino  ardito.  Ch'ai  portò  di  lalutc  era  vicino.  Son.i. 

Alpro.  Guar.  Che  m*hò  laicato  a dictro,c  quanto  ancora  D’afpro 
camiti,  per  ripofarm’auanza . Paft.f.  1. 

Cieco  • Dcnn.  porgi  mano  al  mio  fcampo,  hor  ch'io  ti  tolgo  Per 
lucci  e guida  in  camin  cicco,  e torto . Son. 9. 

Deliro . Tctr.  Quel  Sol , che  mi  moftraua  il  camin  deliro  Di  gire 
al  Ctcl  con  glorio/i  pulii . Son.rótf- 

Dirittiflimo . Mola.  Signor,  quell’ale  con  le  quai  men'volc  A tc 
per  diriuiflìmo  camino,  richieggo  per  pietatc,  e il  cor  in- 
chino Verace  teftimon  de  le  parole . Son.^tf. 

Dilpcrato-  Anguill.  Non  permette  ad  ogni  vn  Ja  fatai  forte  Di  pe- 
netrare al  più  profondo  loco.  Il  fuo  camino  c dilperato  in  tut- 
to, Pur  la  virtù  ci  fi  la  via  per  tutto.  Meratn.14.58. 

Dritto . Tali-  Ciò  prefitto  tra  fe,  dimora  alcuna  Non  pone  in  me- 
zo,  e prende  il  camin  dritto . Libcr.  10. 4. 

Dubbio  . Anguill.  Pcnfar  douca  con  più  dVno  argomento  Al  ca- 
min dubbio,  a la  Ragione,  e al  vento . "Metani. 9.  295 . 

Dubbio  lo . Valuaf  E giullo  il  tuodclìr , non  vuol  lafciarte  Per 
dubbiofo  camin  volgeri  piedi.  Cacc.i.  115. 

Duro . Tufi.  Hor  difetto  di  cibo , hor  camin  duro  Trouanimo , 
hor  violenza,  & hor  aguati . Libcr.8. 15. 

Erto.  Anguill.  Sù  per  Peno  camin  montar  fi  sforza.,  E l'animo 
ch'ella  ha  le  da  la  forza.  Mctam.8.  109. 

Fallace . Talli  Prego , che  del  carni» , ch'c  men  fallace  Fri  gli  et- 
rorideiMondo'hortum’infVirnn.  Liberi 4-  ». 

Fangofo.  Anguill.  E fiancò  il  Sol,  che  T carro  andando  à tomo 
Vii  fangofo  camin  fimpre  ha  trouato . Metani. 4-  aa 5. 

Fatale . MaJu.  Hor  che  trafeorfo  lui  il  peregrino  eterno'  Col  car- 
ro d'oro  il  fuo  camiti  fatale . Del.  Stanz. 

Faticofo.  Moron.  O fanti  piedi  hor  che  finito  hauctc  II  camin 
faticofo . Mori  or.  5-  6. 

Fciice.  Ar.  Coi»  mi  fia  quello  carni»  felice.  Come  tornar  vuò 
fià duo mefi almanco.  Iur.r8.15. 

Fone . Ccba.  Dou’e  il  camin  più  forte,  e più  feluaggio , Più  tem- 
peftofo  il  Cicl,*h  horror  più  dentt.  Elt,x.<S8. 

Fofco . Valuaf.  E Tafcia  per  camino  ofeuro  , c fofeo  Dopo  fe  l'in- 
fetnal  horrido  bolco  . Tcbai.r.  5. 

Gcncrofo . Spazz.  Tal  che  si  generofo  alto  camino  Da  cicca  in- 
uidia , o da  furore  indegno  Di  ria  fortuna  effer  non  può  preci- 
fo . Pam.Scai.S0n  9. 

Grauofo . Remig.  Mi  fi  moftra  il  camin  grauofo,  ed  erto  Qual  di 
più  duro,  e faticofo  monte.  Epift.17. 

Kcrmo . Valuaf.  Ma  da  quello  camin  «pino  fo,  Schermo  Polli  in 
porto  arrìuar  gioiofo , e fermo . Rim.  Canz.5. 

Herbofo . Alani.  Ne  ’1  lucente  cnftallo,  e '1  puro  argento  Per  gli 
herbofi  camin  con  arte  fpinti  A trar  l'eiliua  foie  a 1 fiori, a l'her- 
bc.  Colt.f. 

Inelplicabihfllmo . Brace.  Quadro  è l'altare,  e forge  à lui  vicino 
Vn  picciol  colie  attorniato,  c cinto  D’ìnefplicabilifiitno  cami- 
no , Che  non  troua  i l'vfdr  calle  didimo . Vrb.9.  1 ». 

Lontano . Tali.  Nc  ricufo  il  camin  dubbio,  o lontano , Per  far  il 
don  de  l’honorata  fpada . Libcr.  1 4. 17. 

Malagevole . Ar.  Dopo  afpri,  e malageuoli  camini , A'  gratti  pi fi 
fi,  e dai  timor  folpinti . Fur.1j.4x- 

Maluagio . Ar.  Qual  ieui  il  pelo,  e quale  il  cuoio  porta  De  i filli 
ch'eran  nel  camin  maluagio . Fur.j.9.  7 1. 

Perigltofo . Orf.  S»  veggio  à t miei  defir  erta  la  via , E '1  camin 
pcrigliofo  à ouel  eh’  10  tendo . Son.i. 

Perplcilò.  Vd.  De  la  feiua  fallace  nel  primiero  Carni  nperplcfib, 
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eperquell'ornie  hormai  Nore  i lui  fen'  ritorna.  En.9. 85. 

Pctrofo . Valuaf-  Per  j»ctrofo  carni»  la  nobil  Toma  Portarono  di 
. qua  da  gli  alti  monti.  Cacc.  ».  1 5 y . 

Piano.  Auanx.  Là  ve  chi  giunge  con  ornata  fronte  Troua  piano 
il  carni»  di  gire  al  Cielo . 1 . Son.  t . 

Prccipnofo . Ccba.  E per  camin  precipirofo,  e corto  S'jtflrettaà 
procacciarle  infamia  noua . Eli- 14. 48. 

Romito.  Stroz.  Del  camino  di  lui  Iceiiro,  c romito  Furo  al  ne- 
mico gli  andamenti  cfpreflT.  Ven.i.  8 1 . 

Rozo . I in  per.  Per  camin  raro  vnparlator  gentile  Porta  il  viag- 
gio nel  piacer  che  apporta . Cafcj.  14. 

Salto  fo . Alain--  la  parerci  il  camin  fitto  fo , & erto  Dolce  loauc , 
e piano.  Colt.y. 

Scolcefo . Campcg.  Per  aprirci  il  camin  fcofccfo,  Areno  Di  gire 
al  CicJ,  quai  pene  ahi  non  fopporti  > Lagr.i  1. 7. 

Seluaggio.  Rin.  Hor  vuò  (campar,  cheael  morir  m'accorgo. 
Mi  nulla  può  fottrarmi  al  fenricr  torto , Al  feluaggio  camino , 
al  vado  gorgo . 1.  So».  195. 

Spicofo . Valuaf-  Che  quel  di’  elee  da  voi,  con  voi  fecero  Corra 
in  quello  caiuin  fpinofo,  eduro . Cacc.i.  8. 

Torto . Mola.  E ’1  picciol  Ren  col  tono  fuo  camino  A fiorir  fe- 
co  le  campagne  atta . Son. 88. 

Veloce.  Tafli  Segue  la  coppia  il  fuo  camin  veloce , Màformida- 
bil bolle han gìà  dauantc.  Libcr.  15 ■ Si. 

Camicia,  vette  di  lino,  che  fi  porta  Tulle  carni , per  lo  più  lunga 
fino  al  ginocchio . 

Habito  lottile.  Mar.  De  l'habito  lottile  il  drappo  licuc , E de  la 
prima  fpoglia  il  bianco  lino  Fin  al  bellico  era  fcorciato,  e fein- 
10.  Samp.j. 

Lino  bianco.  Max.  Indotto  filafeiò  femplice , efchictio  Sol  de 
l'vltima  Ipoglia  il  bianco  lino. 

Sottile.  Ar.  Benché  nc  gonna,  nc  faldiglia  haucttc,  Che  venne 
auuolumvn  leggier zendado,  Che /opra  vna  camicia  diali 
mette  Bian ca,  e lottil  nel  più  eccellente  gTado.  Fur.7>»8. 

Campagna  . paefe  aperto  fuori  di  terre  murate  : pianura , o altro 
fpatio . 

Amena . Ar.  Montaua  fopra  vn’  alta  torre  (petto , Ch’  i folti  bo- 
fchi , e le  campagne  amene  Scopila  d’intorno , e parte  de  Ja_* 
via.  Fur.ji.  14. 

Amenirtìma  . Alain.  Veggion  aperto, e fertile  il  terreno,  E vaga 
vn’  ameniflima  campagna . Gir.  C0rt.z4. 

Ampia . Car.  Quinci  non  lungc  fi  dificndc  vn'  ampia  Campagna, 
cnc  del  pianto  c nominata  . hn.6. 

Aprica  .Taif  Sin  che  non  giunge,  oue  le  Ichiere  amiche  Coprian 
di  Gaza  le  campagne  apriche . Libcr.  16.  74. 

Arfi . Tali’.  Luogni  poi  trapattàro  aridi , ed  Jicrini  ; Nudi  monti, 
addata, arfi  campagna . Conq.5.58. 

Chioftrahcrbofa.  Mar.  Suicne  ogni  fiore,  e ficca  ogni  verdura 
Per  quella  già  sì  lieta  herbofi  chioftra . 

Cruda . Valuaf.  Guidalo  là  in  quella  campagna  cruda , Chcdd 
vollro,  e del  mio  finguc  ancor  fiala.  Tcbai.7*  i6x- 

Dilettoti.  B.Talf  Che  fea  col  fuo  Iplcndor  l'hcrba  fiorita.  Eie 
campagne  di ictrofe,  c liete.  1.  Son.y . 

Fecondili  ima . Tali.  Da  l'viioà  l'altro  mare,  e per  li  lieti  Collidi 
fecondiiTane  campagne  ■ Amint.  z.  1. 

Fertile . Anguill.  In  vna amena , e fertile  campagna  Douca  Cad- 
mo fondar  le  mura  noue . Mctam.5.7. 

Fluttuante.  Fed.  Moftra  Li  ttuttuante  ampia  campagna  Romoreg- 
giando  cosi  forte  freme,  Tartareo  alpctto,  e lotto  infitto  velo 
Babilonico  ardir  volgere  al  Ciclo . Appi. 

Grande.  Dant.  E veggo  ad  ogni  man  grande  campagna  Piena  di 
duolo,  c di  tormento  rio . Infcr.9. 

Herbofi . Ccba.  S’aprc  nel  grembo  a la  città  famofi , Chc’l  leta- 
mo fiupor  nel  Mondo  apporta.  Di  (pati;  immenfi  vna  campa, 
gna  herbofi.  F.il.5.80. 

Inamcnittìma . Ghel.  Da  quello  lago  à la  città  di  Dite  S’aprono 
inamenittime  campagne . Rof.14. 5 1. 

Lieta.  Porri.  Che  fca  col  fuo  iplcndor  l’hcrba  fiorita,  E le  campa- 
gne dilcttofi,  e liete . i.Son.f. 

Limpida . Afc.P-  De  l'aria  per  la  limpida  campagna  Corri  veloce, 
ò mio  fignor,  volante . luterai.  1. 

Molle . Tali".  Vedi  per  monti,  e valli,  in  altra  parte  , E per  campa, 
gne  molli  il  buon  Gualtiero . Conq.j.  14. 

SoTtnga . Teli.  Vuoto  il  cor  di  (pcraiiza,  c di  defio  Fra  folinghe^ » 
campagne  II  pallorcllo  Hebrco  l’hore (pcndea . Lir.6. 

Spatiob.  Valuaf  Fuori  de  la  accade,  oltre  il  fofiàto,V’c  vna  cam- 
pagna fpatiofi,  c netta . Tebai.7-  7>- 

Campidoglio.  vno  dc‘  monti  di  Roma  . 

Altero.  Mar.  Non  per  veder  nel  Campidoglio  altero  Statue,  o co- 
lonne incenerire  al  fine.  Lir.MoraLSon.il. 

Antico.  TaC  Nc  ilar  lamico  Campidoglio  dJcmpio  D'alcun-* 

può 
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può  mai  sì<gloriolb  alloro . Libcr.8. 44- 

Aurco»Ghcl.  Arguito  vicn  de  l'aureo  Campidoglio  In  più  remota 
parte,  e più  tranquilla  Per  ponderar  nel  Tirarti  no  foglio  Quel 
che  prometta  a lui  la  fua  Sibilla . Rof.c.  7 ?. 

Eccello . Mar.  Ne  con  tanto  apparato  D'anfiteatri , e d'archi  I a 
plebe  di  Quirino  Celebrò  mai  fu!  Campidoglio  eccello  D’aL 
cimo  lòmmo,e  trionfante  Duce  II  felice  ritorno . Epit.i. 

lllulìrc.  Albe  C osi  v'alzalle  vn  Campidoglio  illttllrc  Amato  Eroe, 
trioufator  de  Palme , Che  minacciàdo  fol  fàlucc  apporta  C5z. 

Saflo  altero.  Mola.  Altero  (arto,  lo  cui  giogo  Ipira  Gli  antichi  ho- 
nor  del  gran  popol  di  Marte.  Son.57. 

Superbo  . 1 cng.  Douc  morte  hebbe  nido , Hor  miraeoi  de  Parte, 
Campidoglio  fuperbo  alzato  hà  Marte , Ch'indi  ripara  al  bion- 
do Tebroìl  lido . Canz.j. 

Campione  . huomo  valorofo  in  arme  : difcnforc. 

Altiflìmo.  Tafil  Qui  ( vi  fu  fcritto  poi  ) giace  Dudonc  ; Honorate 
l'altirtìmo  campione . Liber.?.  7>- 

Alto . Chiabr.  L'alto  campionrgià  trafcorrcndo  in  quertj  Homai 
tironfator  de  i duci  fremi . Amcd.7. 

Animofo . Valuaf.  Del  leccio  cinghial,ond'era  armato,  L'animo- 
fo  campion  tutto  fi  prilla . Tcbai.6. 11 1. 

Audace.  Renani.  Ti  videa  pena,  che  gridò  fugace:  Ranuccio, 
ohimè,  vicn  quel  campione  audace . Colofllix*. 

pc,5:io . Car.  Villo  ai  cader  d’vn  si  degno  campione  Caduta  la 
contcfa,  e l'ardimento  De  le  fchicrc  Latine . En.xo. 

Dotto. Mar.  1 aurìn,ti  cedo  homai.  Troppo  dotto  campione  Qua- 
lunque quellione  D’Amor  rifoluerlai . Santp.  Paft.j. 

Eccello.  Valuaf.  Ch'a  voi  Timpcro  di  si  chiare  prouc  Serbi  il  gran 
Dio  s’eccelfo,  e d'ogni  partt  Degno  campion  vuole  al  fuo  giu- 
fto Marte.  Cacc.x.  14. 

Egregio . Tali' Te  fol  de  l'Vntucffo  il  moto  nulla  Moue , egregio 
campion d’vna fanciulla.  Libcr.16. ?t. 

Famoio.  Tefr.  Soura  il  lucido  argento  De  k porte  fuperbe  im- 
prelfc  ArmiJa  Di  famoio  campton  l'arme , e gii  amori . Lir.r. 

fero . Teli.  E de!  Gingillano  Nume  Fero  campione  appenda  à i 
patri;  alberghi  Inimicne  bandiere,  hoftilt  vsberghi . Lir.18. 

Forte.  Mar.  Forte  campion,  bramarti  Li  tra  nemiche  fchicrc  O 
viuerc,  o cadere . Galee.  Ritr. 

Franco.  Mar.  Veggio  al  franco  campion  chieder  mercede  Humìle 
il  Meuo,  e fupplice  lo  Sciiha . T cmp.  171. 

Gigante . Rin.  Nuda  perche  fon  vinci  I tuo  fuperbi  Heroi , E ful- 
minati i tuoi  campion  giganti . i.Canz-ix. 

Intrepido . Mar.  Colui,  cfi'e  icco  in  sù  la  fila  prima  E*  il  gran  Ra- 
nucciopnirepido  campione.  Tri  i più  chiari  guerner  £ fomma 
fìima.  Vibri  J'hatìa,  o la  fpada  in  su  l'arcione  ; Onde  poggiato 
de  la  gloria  in  cima  Mille  l'attendon  già  palme , e corone , Sù 
la  rotella  d'or  mira  dipìnti  Con  le  foglie  cerulee  i fei  giacinti . 

Legitimo . IalT.  Ne  potrai  de  la  vergine  regale  Fra  i campioni  le- 
gnimi me  (chiarii.  Libcr.f.82. 

Lummofo . Km.  I uminofo  campion,  candido  Neri , Già  il  tuo  dì 
rcn  s'annera;  n morte  infana,l  orfi  ti  eredi  ombrar  lampi  guer- 
rieri? i.Son.i*?. 

Orgoglio  fo.  Car.  Io  de  la  tua  fierezza,  Orgogliofo  campion , 
punto  non  temo . En.ix. 

Portente  . Mar.  Caro  Lionzo  mio,  pregio  fourano  De'  bofehi  ,e 
de  l'ouil  campimi  portento . Lir.Bolch.  Son.62. 

Prode.  Zacc.  Prode  campion,  che  di  voi  llcflb  armato  Anume- 
rofe  fchicrc  aprendo  il  icno , Con  gl’inimici  fuputafre  il  fato . 
Guacc.  Soii.i. 

Proludo . Tronfi  Aduna  intanto  il  prouido  campione,  Ch'  i com- 
modt  de’  funi  folo  hà  per  mctc,Ciò  che  liillan  riuoltc  à l'Aqui- 
lone D'Vmbria,  e d'Ltruna  le  colJjnc  liete . Coll.x.  r. 

Singolare.  Fenato.  Mira  ch’ili  lui  quel  fingolar  campione  E*  de 
J infiibrc  clima  vn  Sol  lucane . Colort.?4. 

Valorofo.  Car.  Mouendo  incontro  a lui  fit  da  Valero  Valorofo, 
e de*  fuoi  degno  campione  A tcria  Itefo,  Antron  da  Salio  vcci- 
fo . En.io. 

Cami*u  . fito  fpatiofo  da  lauorarc,  e da  fcminarc  : campagna,  luo- 
cfpofto  a!  Ciclo  : anco  luogo  douc  fi  combatte  : fpatio  . 

Altiero.  Angui)!  Maiuagia  tcna,  e di  quei  frutti  indegna,  Ond'hò 
fatti  i tuoi  campi  altieri, e lieti . Metani.*,  ifó. 

Aperto . TartI  Voglimi  in  campo  aperto,  o pur  tra  il  diiufo  De  le 
mura  impiegar,  nulla  ricufo  . Liberi.  4 6. 

Aprico  • Bemb.  Non  balla  il  campo  haucr  lieto,  8c  aprico , Se  non 
s'ara,  e fementa,  e miete  poi . Stanz-io. 

Arcnofo. Anguill.  Molti  bracci  di  mar  chiufi  frà  terra  Rcflar  cam- 
pi areno  fi,  arida  terra . Metani,  x.  8x. 

Arido  . Tart.  Mà  quando  il  Sol  gli  aridi  campi  fiede  Con  raggi  afi. 
fai  feniani, e in  alto  forge . Liber.j.  ;. 

Arfo.  Talf.  Ogni  campo  dintorno  arfo,  e diftrutto  Hà  la  proluda 
mandcglinabitanti.  Libera.  7*. 
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Arterato.  Marcii'.  E quando  il  Sol  de  gli  arte  tati  campi  Humor 
trar  non  pocea , Onde  piouefic  in  rugiadofo  nembo,  Sitibonda 
ianguta  la  piaggia  Hebrea  A gl'inibcati  lampi , Dherbe , e di 
piante  infierì  li  tu  il  grembo . Canz. 

Auiiemurofo.  Sann.  Ù felice  terreno,  O fortunato  loco,  O fopra. 
gli  altri  auucnrurofi  campi , Ch’il  bel  vifo  fermo  hora  vedete . 
Canz.  ?. 

Deferto . Par.  Solo,  e pai  lofio  i più  deferti  campi  Vò  mifurando 
a parti  tardi,  e lenti . Son.iS. 

Dolce . farti  E*  dolce  campo  di  battaglia  il  letto  Fiaui , e l’her- 
betta  morbida  de’  prati . Iabcr.i*.  64. 

Faniofo . Guar.  O liniero  pattar,  mà  fortunato, C'hebbe  si  largo, 
e sì  fjmofo  campo  Di  moilrar  la  fua  fede . Paft.r.  2. 

Fccondo.TuflI  Vengon  fotto  GazeI  quei  che  le  biade  Segaron  nel 
vicin  campo  fecondo  . Libcr.17.  1 8. 

Ferace . Imper.  Qyi  poi  rimiro  tra'  feraci  campi  Là  ve  nel  fecon- 
diamo, oc  aperto  Suo  vailo  grembo  la  gran  Madre  antica  I te*, 
for  de  la  vita  aduna,  e l'erba . Kurt.?. 

Fertile . Angui  II.  Quanti  campi  hò  vili*  io  fertili,  e allegri  In  infe- 
lici fragni  trasformare.  Metani. i*.  3?. 

Fruttifrro.Cir.Infignorirtiapprertro,E  de'  campi  fruttiferi d’Aue I- 
la . En-7. 

Gioitolo . Cebi.  Ella  con  forte,  e gcnerola  proua  In  gloriofo 
campo  al  fin  dtfccnde . Eli. 6. 9. 

Grande.  Tali.  Impon,  ch'il  di  Arguente  in  vn  gran  campo  Tutto  fi 
niollrì  à lui  ficiucrato  il  campo . Liber.t.  54. 

Ilcrbofo . Brun.  Vola  vola,  non  corre  Per  quell'  herbofo  campo. 
Sembra  turbo  fpirante . 1.  Selu.Cacc. 

Immenfo.  Talli  Sorgea  la  notte  intanto,  e fotto  l’ali  Ricopriui 
del  Ciclo  t campi  unmenfi  . Libcr.8.  5 7. 

Inacccrttbilc . Mar.  Mà  tu  maggior  del  primo , e del  fecondo,  I 
campi  inacceflibiii,e  remoti  Giili  à fpiar  de  lo  frdlato  Mondo. 
Galcr.  Ritr. 

Infunilo . Telali.  In  fa  u Ilo  campo  aliai  più  per  la  pugna.  Che  i fe- 
polcrì  di  Leutre  àgli  Spartani . 

Lallncato . Tronfi  Oue  di  calli  memorandi , & ampi  Flaminio 
aperfe  laIVricatì  i campi . Coll.?.  * 9. 

Libero . Talli  Mà  venga  in  prona  pur,  che  d’ogni  oltraggio  Gli  o£ 
fero  campo  libero,  e fecuro  . Liberi.  19. 

Lieto . Tali.  Si  pane,  e douc  paflà  i campi  lieti  Secca,  e pallido  il 
Sol  fi  fa  repente  . Libcr.9.  1. 

Paludofo . Talli  Padre  del  Ciel,  hor  ch’atra  nube  il  calle  Deliro 
m’afcondc,  e vie  fallaci  io  ilampo  Per  quello  paludofo  inllabii 
campo  De  la  terrena,  e lagninola  valle . Sacr.  Son.  1 . 

Peri  gli  oib . Rin.  Minacciofo  il  crudel  sù  l’alnurugge.  Che  ficco  è 
chiudi  in  pcrigliofio  campo  . 1.  Son.  284. 

Piaccuolc . Valuaf.  Ecco  e girando  gli  occhi  à delira  mano  Vide 
nel  mezo  d'vn  piaccuol  campo  Sorger  dal  piano  vn  inonticel 
fartbfo.  Cacc.4*i4J* 

rolucrofr. Valuaf.  E mentre  già  ne*  poluerofi  campi  Priua  d'ogni 
ripofo.e  d' ogni  pace.  Tettai.  11.  So. 

Sailofo.  Andr.  Quelli  campi  fafl'ofi  i!  nudo  piede  Hor  prema  in 
vece  di  leggiadri  fiori . Adam.j.  8. 

Solmgo  . Talli  Oltre  gli  cftreini,  e più  gelati  monti , E'1  più  com- 
prdfo , e più  liagname  ghiaccio , E i più  deferti,  e più  folmghi 
campi . Torr.4. 1. 

Spar  fio.  Talf  Che  da  quel  lato  de'  Pagani  il  campo  Irreparabil- 
mente e fparfo,  e fciolto . Libcr.10.  71. 

Sparsolo . TartI  Fuor  de  le  mura  in  fpatiofo  campo  Paflà  dinanzi 
à lui  fdiierato  il  campo . Libcr.  16. 9. 

Spinolo . Mar.  Mancin,  non  fpen  alcun,  fe  non  combatte , Di  co- 
rona irpompofo , Perche  nel  campo  di  virtù  Ipinofo  Frutti  le 
glorie  lon,  forni  i fudori , Mezo  fon  le  fatiche,  e fin  gli  honori . 
Galcr-  Fauol. 

Tempeftofio.  TartI  E gemino  voi  fiate,  e viuo  lampo,  Ch'altrui  ri- 
fplcnda  in  cempclfofo  campo . Coaq.xo.  S4. 

Verde.  Bemb.  Verdi,  vaghi,  fioriti,  e lieti  campi , Chi  fia  ch'oda, 
e conofca  Quanto  di  lei  vi  piacque,  E meco  d*m  incendio  non 
auampi  ? Canz.id. 

Campo  . militare,  cITercito  de’  foldati. 

Altero . Profp.  Haurò  cura  del  rcllo  , e farò  in  breue , Che  que- 
llo campo  altero,  il  qual  fù  Tempre  Vittorio  fo,  e non  mai  vin- 
to in  guerra,  Sara  con  giullo  titolo  chiamato  II  vero  doma- 
corde  l'Oriente  . Solini.  1. 1. 

Amato. TartI  Habbiafinqui  fucdure,eperigliofc  Auucrfiià  fof. 

> ferte  il  campo  amato  . Liberi?.  7?. 

Ardito . Angui!!.  Partorifee  ogni  campo  ardito , e forte  Piamo , 
grido,  tcrror,  miferia,  e morte . Metani.  14.  xi?. 

Disfatto . TartI  O pur  ioprauanzando  al  fuo  disfatto  Campo  la 
vita  in  Acutezza  porre . Libcr.9.  98. 

Dilpcrlo . Vd.  Turno  che  vede  i fuoi  rotti,  e perdenti,  E cono- 
sce. 
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fcd , c*hi  Marte  in  tutto  auucrfo,  Che  molti  fon  feriti,  e molti 
(pentì , E quali  il  campo  fuo  tutto  dilperfo . En.ia.  j. 

Efberio . Angui  Ji.  Ch'a  voi,  che  più  d'vn  campo  c/pcrto , egroflo 
I)i  gente  eletta  a piede , &:  a cauailo  Non  sbigottì  di  donn*_j 
vn  gran  rumore.  Che  dal  vintulcc,  dia  tanto  terrore?  Me. 
MtflJ.  aJ0< 

Famofo.Tafll  Vedete  lidi  mille  fimi  pieno  Vn  campo  più  fa- 
mofo  aliai , che  forte . Liber.9.  1 7. 

Fedele . Tali".  Mi  ne  ’J  campo  fede!,  ne  ’i  Franco  Duca  Si  difeio- 
glrcncl fonno,  o almcn  s'accheta . l iber.i.  97.  / 

Formidabile . AnguilC  Per  la  fallite  intiera  Di  quello  mio  si  for- 
tridabil  campo . Giud. a.  1. 

Hoirile . Tali.  B che  non  folo  e di  pugnare  accinto  E con  vno , e 
con  duo  del  campo  bollile . Liberi.  1 6. 

Intatto. TaiT  Quclto  era  fòrlc  il  di , chc’l  campo  inuitto  De  le 
ùnte  fatiche  aT  fingiungea.  Iiber.7. 114. 

Lunato  . Brun.  Da  l'altra  parte  ancor  benché  ciuci  grande  Sappia 
in  Amor  che  vai  campo  fondato,  lamofiflimo  Augufto  il  fuo 
pur  Ipande  Campo  nel  mar,  e'1  rende  ampio,  e lunato , Il  fini- 
fhro  ad  Agrippa , il  deliro  conio  ki  l'erba  à fe  con  ordin  vago, 
e adorno . i.  Selu.  Clcop. 

Mal  ooncordc . Tali'.  Certo  ( o ch’io  Ipcro  ) alta  vittoria  haure- 
mo  Di  campo  mal  concorde,  e in  parte  feemo . Libcr.p.  1. 

Nemico . TaflC  Vanne  al  campo  nemico , mi  s’impieghi  Ogni  ar- 
te feminil,  ch'amore  alletti.  Libcr.4.  u. 

Poderolo  .Tali-  Poi,  quando  é nel  meriggio  il  Solar  lampo,  A vi- 
lla fu  del  poderolo  campo . Liber.  19.57. 

Schierato. Tatf.  Ne  1’liora.à punto  ala  railcgna eletta  Palla  di- 
nanzi à lui fchicrato il  campo.  Liber.it». 9. 

Vincitore . Tifi.  Ch'vnito  e il  campo  vincuor  felice  ; Che  già  s’è 
modo,  e che  non  e ehi  T tardi.  Liber.i.  81. 

Canace  . figlia  d'Eolo  Re  de'  venti,  che  li  congiunfe  ceto  Macarco 
fuo  fratello . 

Horrore  di  Cifhcrca . Ghel.  Per  vn  varo  amator  pcndula  Fillc, 
Ecu  Canace  horror  di  Cithcrca  . Rof  14. 9J. 

Ria  - Riti.  Se  fingi  in  (cena  tu  Fedra,  o localla , O incefiuofa  Bi- 
bli,  o ria  Canace  . i.Son.52. 

Casali  . condotto  di  acqua . 

Pietrofo . Rin.  E tu  grand'  Alpe , à che  riuertei  al  ballo , Mille-» 
aprendo  al  dolor  occhi  di  fallò , Per  picrroli  canali  vrne  di  dil- 
le? i.Son.30. 

Profondo'.  Tafi!  Mà  tutta  inficmcpoi  trà  verdi  (pondo  In  prò*, 
fondo  canal  l’acqua  s'aduna . Libcr.15.j6. 

Rapido.  Brace.  Sire  (dice  ci)  fui  rapido  canale  Che  limarti 
aguzza,  e la  Sinfonia  inonda  Diltcndcran,  le  voi  vorrete,  l’ale. 
Grani  d’arene,  e l‘vn.1,  e l’altra  Iponda . Rocc.  1.8. 

Canapi  . herba  colla  quale  li  fanno  le  funi , e però  fi  piglia  per  la 
fune,  legame,  o laccio  . 

Ind- ilo  tubile.  Brace.  E di  due  fai  Je,  e coilegatc  corde  Indifl'olu- 
bil  canape rauuolto . Vrb.si.  té. 

Infame . Campeg.  li  collo  à cui  l’tmmortal  gloria  fuo!c  Far  con 
l’eternità  cerchio , e monile , Di  cui  minima  gemma  e il  chiaro 
Sole,  Horvn  canape  annoda  infame,  e vile.  Iagr.i.ttS. 

Infaulìo.  Moron.  Lampe  in  laudo,  che  ne'  campi  Sugi  Nafcefti, 
ouc  Acheronte  humor  u diede,  Cerber  ti  cuftodi,  nel  fen  t’ac- 
colfc  Plutone,  e ti  fregiar  le  furie  lìdie  Col  proprio  candì 
ferpcntinollame.  Mortor.3.8.  4 

Tenace . Brace.  Altri  feettri , altri  regni , e di  più  corde  Canapo 
più  tenace  vnir  concorde  . Rocc. 3.  s 1. 

Canario,  vcccllo  da  gabbia. 

Vocale.  Ghel.  Schiere  di  capineri,  e di  fanelli.  Il  canario  va. 
cale,  il  cardellino  . Rof.;.  34. 

Cancellimi  a.  propriamente  pctfona  c’hà  cura,  di  regiftrare  gli  atti 
publier,  ma  fi  prède  ancopcr  ogni  altra  che  rcgiltra  altra  cofa. 

Fedele . Brace.  Sappi  ch’io  fon  coki,  che  ne‘  celelti  Libri  il  paflà- 
to , e l’auucmr  congiunge,  Son  i Uiiloria  diurna  j il  Tempo 
immoto  Per  me  non  corre, e non  s'afconde  ignoto . Scriuo  ciò 
che  Dio  detta,  à cui  prefenti  Son  pillato,  e futuro,  anzi  lo  (ìcf. 
fo , Che  non  volgoli  per  lui  gli  anni  correnti  La  douc  è il  Fato 
immobilmente  imprclfo  : E de  gli  arcani  fuoi  cupi,  e lucenti  Io 
la  sù  penetrando  ogni  recello  Cancellieri  fede!  mai  nó  dipin- 
go Col  primo  il  poi,  ma  gli  raccolgo,  e ilringo.  Roccia.  51. 

Cancro  . o canchero,  vlccra  incurabile,  o di  cura  molto  difficile , 
che  vi  femore  rodendo,  e crefccndo . 

Incurabile . Anguill.  Si  come  l'incurabil  cancro  ingordo  Seden- 
do rode  vn  corpo#  e Tempre  acquifla , E ’1  dente  fuo  permei», 
fo,  e Tordo  Rode  Tempre  maggior  la  parte  trilla.  Metani.  1.306. 

Cancro  . vno  de’  dodeci  fegni  cclclVi . 

Adufto.Grat.  Tu  rimira  colà  tazza,  che  fplcnde-Frà ’1  Cancro 
adulto,  e 'I  fier  Leon  Nemeo . Clcop- 13.  41. 

Ardente . Guif.  Felle  come  qualhora  il  marin  Aulirò , Et  Aquilon 
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fotto  l’ardente  Cancro  Fanno  l’oppoflcnnbi  vrtarfì  in  Ciclo 
Di  lampi  la  notturna  aria  s’alJuma . D.  Sett.  1. 

Fcruido . Senec.  E dal  fcruido  Cancro  i curui  bracci , Ed  infiam- 
mato ne  gli  elliui  ardori  D’Alcidc  il  bel  lcon  cadrà  dal  Cielo 
Thieft.  C h. 4. 

Infiammato . Senec.  O fia  foggetto  à l’infiammato  Cancro , O de 
la  maggior  Orù  il  freddo  polo  . Ippol.  Ch.i. 

Candela.  cera  la u orata  con  ìlluppino  nel  mezo , che  ardendo  fa 
lume_j . 

Bambagia  incerata . Imper.  Ma  del  tacito  Sole  in  vece  impugna 
L'incerata  bambagia  al  foco  accelà . Ruft.7. 

Lume  cereo . Brigo.  Forfè  coltei  fomiglia,  hor  ch'ella  accolla  Al 
cereo  lume  de  la  faccia  il  giro  ? Gtorn.6. 

Cani -ore  • bianchezza. 

Acccfo . Alam.  Già  d’accelo  candor  verfo  il  mattino  Aprendo  il 
len  la  più  vezzofa  roù  Con  l’Aurora  contende . Colt.*. 

Alabaftrino.  Mar.  De  Umano  i candori  aUbaltri  ni  Io  vuò  la  pal- 
ma dar  d’ogni  beliate . 

Almo.  Bruii.  A l’aria  bruna  il  Ciel  puro,  e fereno  Stilla  d'argento 
prcttofi  humori , E fi  formai!  di  perle  almi  candori  In  nua  al 
mare,  à le  conchiglie  in  feno  . Vcn.Pom.  Son.25. 

ArmeJIino.Malu-Dcponga,  occulti, ofeuri  ogni  bellezza  D'ArmcI- 
lino  candore  Eto,  e Piroo  . Del.  Sranz. 

Bello . Talfi  Si  che  da  lungc  il  campo  lor  fi  vede  Col  bel  candor, 
clic  le  circonda,  e velie-  Lìbcr.6. 106. 

Dolce  * Talf.  Arroffir  fca  per  la  vergogna  i gigli  Al  fuo  doke  can- 
dore. Bofeh.  Egl.j. 

Gentile . Guid.  La  odia  man,  ch'i  fanar  viemmi  il  core , Che  co- 
me appar  fuor  del  leggiadro  guanto  Alluma  l'aria  d'vn  gentil 
candore . Son.78. 

Illibato  . Manzin.  Bella  fono,  i’  noi  niego , Mà  fon  le  mie  bellez- 
ze D'vn  candore  illibato , D’vn  minio  porporino  Da  la  fincert- 
tadc,c  da  l’ardore  Di  viuifiìmo  amor  !parlc,c  cópoftc.  Flcr.3.4. 

Latteo . Pona  . Sorgi,  feconda  Dea,  l'eburneo  piede , Cuiperla_* 
noi!  hà  par  l’Indico  feno , Che  di  latteo  condor  le  lìcito  ecce- 
de. Amor.Son.il- 

Lucido  : Tafi*.  La  rugiada  del  Ciel  sù  le  fue  Ipoglic  Cade , che  pa- 
rcanccncro  al  colore , E si  l'afpcrgc,  chc*I  pallor  ne  toglie , E 
induce  in  cflcvn  lucido  candore.  Liberi  x.  16. 

Morbido . Mar.  Non  vide  mai  dal  Mauritano  à l’Indo  Più  morbi- 
do candor  la  lampa  eterna.  Ben  opimo  di  polpe  il  corpo  clìol- 
le,  Crefeiuto  anzi  tìagion  tenero,  e molle. 

Moribondo.  Prilli.  Vide  il  fuo  caro  Ben  diftefo  à terra,  Di  candor 
moribondo  Tutto  pallido  il  volto,  E d’ortro  ùnguinofo  Tutto 
vermiglio  il  fianco.  Galani. 

Neuofo . Briga.  La  man  leggiadra , e ne  la  fronte  fucla  I neuofi 
candor  d'vn  Ciel,  che  fiocchi . Giorn.6. 

Nobile . Capo.  De  la  mia  fede  i nobili  candori  Terrificano  à gara 
il  piano, e'ì  monte,  F.  al  filuofo  Apcnninl’horrida fronte  Co- 
pron  di  neuc  i candidi  rigori . Prim.Son. 

Primiero  '.  Na.  fc  che  riduflc  al  lor  candor  primiero  II  culto,  e i ri- 
ti del  celefìe  impero . Canz- 

Pudico.  Remig.  Ne  nuocer  tanto  al  bel  candor  pudico . Epifl.16. 

Puro . Guid.  De'  quai  Io  (pargi  tu  diletti  puri , Se  il  tuo  puro  can- 
dor difeopn  , e Bendi  Sul  nero  manto  ; o man  che  mi  difendi 
Da’  colpi  (pefli  di  fortuna,  e duri . Son.a  z. 

Purpureo. Brun.  Al  purpureo  candore  De  Je  tue  frefchegorc,  Ouc 
il  giglio, e la  rofa  Contendean  di  beltà, fra  lor  confili?,  Perdean 
i hor  più  (celti  II  candido,  e*l  vermiglio . Epift.  Kcroi.i.  13. 

Rofeo.  Pona.  Sciogli  Filli  amoroù,  jbei  crin  d’oro , Ch’inuido 
Amor  tri  quelle  bende  hà  inuolto.  Si  ch'ondeggin  fui  vago, e 
nobil  volto, Al  cui  rofeo  cidor  languifco.e  moro.  Amor.Son.5. 

Sincero  . Tali'.  Segui  la  verità,  gradila , & ama  II  (Incero  candor 
d’alma  innocente.  Mond.f. 

Tremolo . Brun.  JMà  del  petto  sù  i tremoli  candori  Parca  porpo- 
reggiar piaga  mortale  Co*  fuoi  vermigli , e tepidari  huinori. 
EpiJt.  Heroi.i.  s. 

Vago  . Remig.  E poi  chc’l  vago,  e bello  Primo  candore, in  cui  mi 
villi  in  pace  Senza  fentir  d’amor  (limolo,  o sferza  , Perder  do- 
ucua,  almcn  mia  colpa  Ha  Tanto  minor,  quanto  è più  degnoil 
foco.  Epilì.4. 

Vcnullo.  Ghel.  Venerando  vnA'CcchionjC’hauea  le  gote  Come 
di  rughe,  e di  candor  venufto . Rof. X.  19. 

Vergine.  Pona.  Ceda  al  lauro  la  rofa,  e ad  vn  bel  verde  Cedaa 
dèi  giglio  i vergini  candori . Amor.  Son.16. 

Veritiero.  Imper.  Qual  aureo  fil  in  vcritier  candore  Con  forbi- 
ce bilingue  empia  non  rompe?  Cadi.  39* 

Vezzofo  . A-  Gabr.  Ecco  l’altero  piglio , Ch’ergendoli  fui  gambo 
Arricchire  lo  fmalto  Di  vezzofo  candore , E dona  à l’aria , i i 
venti  Soauifiìmo  odore. 

Virginale . Ghd.  Qual  ìli  non  fi  può  dir  candida  neuc  Vince  in 
L bian- 
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bianchezze  il  virginal  candore . Ro (.6.  19. 

Vitucc . Brun.  Ne  Je  guancic  , e nel  feti  tu  porti  impreffo  II  viua- 
ce,  e puriflìmo  candore , C’hi  nel  rufccl  di  latte  il  Cielo  cfpref- 
fo  . fcpilk.  Hcroi.j.  io. 

C«n r. . animale  domcfìico  delThuomo . 

Affamato . Dani  A trarlo  di  man  vada  D'ingordi  lupi,  e d’affama- 
ti cani  . Caa*-** 

Affaticato.  Anguill.  Quando  ei  leuò  da  quei  cocenti  ardori  Gli 
affaticati  cani,  e i cacci  ' tori . Mctam.j.  49- 

Agognante.  Brun.  liceo,  ecco i cacciatori  Scioglionoi  lacci  a 
gli  agognanti  cani,  Cui  già  tremula  il  core  Per  defio  di  pre- 
dar, non  per  timore,  Corron  rapidi,  c lieta . a.  Selli.  Cacc. 

Anhclante.  Tali.  Qual  dopo  lunga,  e fatico/à caccia  Tornanti 
meffi,  & anheianii  i cani , Che  la  fera  perduta  habbian  di  trac- 
cia. Uber.7.*. 

Animai  fido . B.TafT  Come  fido  animai , ch’ai  fuo  fignorc  Venu- 
to in  odio  hora  fi  fugee,  hor  riede . S013. 8. 

Ammofo . Rcmig.  E gu  anunofi  can  per  gli  alti  monti  Spinfi  à le 
fiere  dietro,  e in  fugj  volte . Epift.  ?. 

Ardente  ■ VaJuaf  II  can  nato  tra’  Medi  c tutto  ardente  A gran-» 
battaglie , e temerario  affilia.  Cacc.i.  71. 

Arguto . Senec.  Deh  fij  propitia  ò Dea  : gli  arguti  cani  Gii  dan- 
no il  legno,  cd  io  Son  chiamato  à le  fclue  . Ippol.i.  1. 

Audace . Valuafi  Il  Perfo  accorto , e parimente  audace  Con  ar- 
te, e con  valor  Tue  guerre  face . Cacc.  1.  7 1 . 

Auido.  Mar.  Mi  vedutomi  fermo  Scioglie  a l'auido  can  ratto  il 
collare,  Preti  ofo  mon  il  già  di  tua  mano  Tello  d’oro,  e d’ar- 
gento, E ricamato  di  rubini,  e perle . Samp.i. 

Coraggiofo . Mar.  Con  la  zanna  di  /àngue  immonda , e fozza  A 
coraggiofo  cane  apre  la  /trozza . s 

Culiode . Cap.  O di  fedele , e garrulo  culiode  Giamai  latrato  in 
quegli  horror  non  s’ode . Idil.  1 ». 

Famelico.  Mar.  I famelici  cani  Arrotan  contro  me  de*  morii  in- 
gordi L’armi  aguzze,  e pungenti.  Samp.i. 

Fainofo . VaUiaf.  Che  fc  tu  vuoi  fapcr  di  parte  in  parte  De’  can 
faniofi  le  maniere  , e l’vfo . Cacc.  1 . 70. 

Fedele.  Guìf.  Mi  nell'uno  a*  mortai  cotanto  gioua  De  gli  animali, 

Suanto  il  can  fedde , Guardia  a’  forti  fccura,  à hollcili , a’  par- 
li, Che  per  virtù  del  fuo  odorar,  fagacc  Proucditor.pcr  le  più 
laute  menfe,  Rare  viuande,  c nobili  procaccia  : Verace,c  certo 
jn  vita,  e morte  amico,  Del  ladro  paurofo,  c de  l'ingordo  Lupo 
fpauento,  e cacciatore  fcaltro . D.  Sett.6. 

Fera  latrante.  Bald.  Quella,  eh’ m brace  io  hai  tu  fera  latrante, 
Simbol  di  tua  fierezza,  c di  mia  fede , Che  de’  pomi  c’hai  ’n  Ce- 
no , à guardia  fiede , Qual  vide  Efpcria  già  drago  vegghiante . 
Rim.1- Amor,  Son.6». 

Feroce . Ceba.  E fe  contra  la  rabbia  onde  fremendo  Gii  ti  veniua 
incontro  il  can  feroce . Efl.ij.  164. 

Fileggiarne  . Guaz.  Anco  il  cane  per  auerto  fileggiarne  Ti  và 
falcando,  &:  abbaiando  intorno  . Andr.  1 . 4. 

Fidato . Mar.  Sotto  il  freddo  feren,  sù  l’hcrba  affifo  PrelTo  il  fida- 
to can  lungo  l’artncnto  Statuii  Endimionc . Galcr.FauoI. 

Fido . Ta ir.  Laneuifce  il  fido  cane,  & ogni  cura  Del  caro  albergo, 
e del  fignor  oblia. ^ Liber.1j.6j. 

Fiero . Guar.  S'10  folli  vn  fiero  cane  Mal  grado  tuo  t’haurci  Trop- 
po ben  conofciura . Pa/l-4- 

Gencrofo . Mar.  Torto  i più  fieri,  e gcncrofi  cani  Fur  da’  macrtri 
lorguidati,  emolli. 

Gregge  canino . Vaiuaf.  Ned  c quella  ftagion  folo  al  natale  Del 
cani»  gregge  fortunata,  & atta . Cacc.i . 19. 

Hirfuto.lmper.  Del  picciol  vfeio  è guardiano  atroce  Hirfuto  ean, 
ch’à  par  de  l’vfcio  e grande , S’apre  la  bocca  per  la  felua  ci  fpi- 
de  Stndolo  vento  di  abbaiarne  foce.  Ei  de  l’arriuo  alrrui  quan- 
do s’accorge,  Grida  a'  ftranicri,  a'  familiari  tace.  Onde  à meli 
fere , & à madonna  ei  piace , E i vezzi  Fvn , l'altra  1 boccon  gli 
porge . S’altrijingcgnofo,  le  adirate  brame  Tenta  placargli  con 
pittato  pane,  Lalcia  il  pan,  non  le  Arida,  accorto  il  cane , Chi 
Rimolo  di  fe  più  che  di  fame . Caf.4*  J7:  ì 8. 59. 

Indomito . Mar.  E l’indomito  can  perche  rirterte  Fugò  col  grido, 

. e col  ballon  corrcfle . 

InclTòrabile  . Mar.  Palpitante,  mal  viuo,c  femimorto  Quelle  co- 
femugghiua  Gittandoi  vani,  e non  intefi  preghi  Aicaniinct 
foratoli,  e feroci . Samp.x. 

Infellonito  . Fcd.  Hor  qual  fi  vede  infellonito  cane  Da  l'harte , e 
coti  con  fue  forze  giunte  A varco  angullo  contro  Farti  huma- 
ne  Morder  zolle  impctrite,  c fèrree  punte  . Appi. 

Ingiuriofo  . Anguill.  Torto  che  i cani  tngiuriofi,c  fidi  Indicio  dan 
de  la  trouata  belua . Metam.8. 108. 

Ingordo.  Anguill  Già  feoperta  è la  fera,  e fi  rifente , E contrai 
cani  ingordi  adopra  il  dente . Meiam.7-  J04. 

Infidiofo . VaJuaf.  Quei  d’Acarnania  infidiofi,  e cheti  Adopran  la 
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virtù , che  Torme  odora  Fin  che  improuifi  giungono  a'  /cereri 
Alberghi,  ouc  il  cinghiai  lleflò  dimora . Cacc.i.  8j. 

Latrante . Tali  Ne  fallo  Ré  v’honora,  ouero  Mago,  Latrante  ca- 
ne, odrago.  Hcroi. Canz.io. 

Latrator  Spartano . Brun.  E che  fegua  le  fere , E per  valle,  e per 
piano , Gallico  veltro , c latrator  Spartano . Epirt.Heroi.i.  ix. 

Loquacc.Mar.D’Etolu  i can  loquaci  Mi  /gridano da  lunge.  Sàp.z. 

Man  fuc to . Mar.  Vidi  fidato,  c manfuero  cane , Benché  magro , c 
digiun  ,pur  hutmJmcme  Quali  culiode  al  fuo  fignor  il  pati*»  » 
Poi  tar  in  bocca,  c non  fegnarui  il  dente . Amor.Meflag.  io. 

Mordace.  Anguill.  Per  far  la  guardia  al  fobtano  hortelloMai  non 
vi  latra  can  mordace,  e fido  . Metam.11. 197. 

Nobile . Anguill.  Se  ben  il  rimirar  mi  /piacque  affai  Si  nobil  cane 
vn  faflò  aJpeltrc,  c duro . Metani. 7.  jij. 

Odorante . Ta/f  E come  cerca  l’odorante  cane  Le  fere  ogni  hor 
per  narur  Je  iffinto  . Rinal.7.  jx. 

Odoratole  . Brace.  Mi  de  la  bella  cacciarricc  Dea  Rompendo  i 
bofehi  i cani  odoratoti  Suegliando  Endtmion , che  fi  giacca-# 
Sottoal'on.ora  foauc  in  mezoa’  fiori  . Vrb.16.  X4. 

Popolo  latrante . Mar.  Tcngon  l'impeto  à bada  Del  popolo  la- 
trante. Samp.x. 

Popolo  mordace . Brun.  Nè  s’alcoltan  latrati  De’  popoli  morda- 
c:  auuclcnati.  Vcn.CcI.  Canz.x. 

Pronto  . Anguill.  Per  linea  retta  i can  veloci,  e pronti  Gli  corron 
lemprc  a tranerfar  la  via . Metatn.  j.  7 j . 

Rabuiofo . Car.  Sentir  quegli  vrli  Ipauentofi,  e fieri  Di  quei  ceru- 
lei iuoi  rabbiofi  cani . En.j. 

Rapace  .Ceba.  Che  gli  apn  ri  nel  ventre  fuo  vorace  L'auoltoio 
tramortì,  c'I  can  rapace . Eli. 8. 124. 

Rapido . Brun.  E con  rapido  can  sfida  i tenzone  Anco  tìmida  le- 
pre , Hor  l’ir.talza,  hor  la  preme,  Hor  accorre,  hor  precorre . 
x.  Scia.  Cacc. 

Rigido  Mar  Fiera  tragedia  di  me  fpeflb offerii  Tragico  fuentu- 
rato,  Quando  da’  cani  rigidi , e peruerfi  Nouo  Atteon  fui  lace- 
ro, e sbranato . Galer.  Ritr. 

Sagace.  Ar.  E quJ  fagace  can  nel  monte  vfa  to  A volpi , à lepri 
dar  i,  Jfo  la  caccia . Fur.  8.  j x. 

Saltellante . Brace.  E folo  à lui  ne  coric  Tutto  impagliato  il  fa L 
celiarne  cane  Per  ferii  fella . Bat. 

Sanguinario . Ceba.  E bolle  insùlcpiaggie.cinsùleriue  Del 
fanguinario  can  lo  itratio  intano . Eft.ix.  6j. 

Schiatta  latrante . Valual.  CoJSol,conl*aiino,ches’auanza,e 
lalc  Crck  cr  vedi  anco  la  latrante  fchiatta.  Cacci.  59. 

Schiera  abbaiatnce . Bngn.  Che  pon  valer,  fc  l’indomabil  fiera  A 
vn  giro  lol  de  le  fuc  corna  audaci  Sbaraglia  à pien  J'abbaiatrice 
fchicra?  Giorn.7.  I 

Snello.  Anguill.  Le  donò  ancor  col  can  fedele,  e /hello  Quel  dar- 
do alticr,  che  ucn  quel  paggio  in  mano . Metam.7. 199. 

Spietato  . Anguill.  Benciic  non  ha  la  fua  fauclla  vera  Gemendo 
prega  i can  Ipictati,  e lordi . Mctam.j.  86. 

Superbo.  Anguill.  Vn  can  d’ogm  animale  empio,  & acerbo  Più 
torte,  e più  veloce,  c più  luperbo.  Metam.7. 198. 

Timido . Brace.  E qual  timido  can,  che  l’cfca  tura  Sopraprefo  da 
aUruifugge,evavù.  Croc.jx.y8. 

Veloce  . Rcmig.  O per  gl’incohi,  e più  Inediti  giochi  I più  veloci 
can  dellare  al corfo . Epilt.  4. 

V oracc  Mar.  Si  che  in  ceruo  mutato  Non  folli  al  fin  da’  tuoi  vo- 
raci cani  Fieramente  fmembrato . Samp.x. 

Cane  . piccolo,  cagnoletto,  cagno  letta,  cane  gentile . 

Anim aleno  placido.  Gofel.  Placido  animaletto,  Ch'à  la  tua  don- 
na,  e mia  Hor  poliui  ini  lembo,Hor  ne  l’amato  grebo.  Càz.»4- 

Animal  femplieetto . Mar.  Fuggi  la  fera  difpietata  infida,  Sempli- 
cetto animai,  fc  teco  à forte  Pur  qualche  ipirto  di  ragion  s’aiv 
nida.  Lir.Amor.  Son. J9. 

Ani  maletto  vago.  Mar.  Del  vago  animaletto  ammira,  e loda__* 
Adon  la  llrana,  c barbara  ricchezza , Quei  gb  faltella  intorno, 
e come  goda  Ambitiofo  pur  di  fua  bellezza , Con  la  lingua  fc- 
lliua,  e con  la  coda  Lufineheuole  il  lccca,e  l’accarezza.  Erge  in 
alio  le  zampe,  c non  mordaci  Co’  i lafciui  latrati  alterna  i Baci. 

Candidetto.  Mar.  Tuchenclfen  di  lei  Percuipofit  io  non  hò 
prendi  ripofo  Candidetto  amoroio , Quanto  più  caro  à la  mia 
donna  fci,Tanto  fei  più  noiofo  àgli  occhi  miei.  x.Lir.Madr^f. 

Gentile.  Ar.  Gran  mcrauiglia , & indi  gran  delire  Venne  àia-# 
donna  di  aucl  can  gentile . Fur. 4 j.  109. 

Humilc . VaJuaf.  Qual  cagnoletta  burnii  pafeerii  auerza  Dinun 
del  fuo  patron  fono  la  menù . Lagr.19. 

Latrante  lufinglùero . Mar.  E và  pur  ieco , e mai  da  lui  non  parte 
Il  falfo  duce , il  lufinghicr  latrante . 

Leggiadro.  Brun.  Ma  tira  gli  altri  àteferba  il  mio  Cupido  Vn_» 
pargoletto  can , eh’  c tra'  più  belli  li  più  famofo,  il  più  leggia- 
dro, e fido . Eptil-  llcroi.i.  7. 

Lufin- 
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Lufinghiero  picciolettd . G io.  Cai  Mentre  in  piè  t'ergi,  e fchmi 
Lufinghier  picciolctto,  Tafchin,  dolce,  ioaue  ammalcrto , 
Certo  à quella , di  cui  Dilcepol  nouofei,  Tutto  limi!  ti  ren- 
di.  Madr. 

rigmeo  de*  cani . VaJuaf.  Debbo  dir  c di  voi  lèmi  minori , Che 
non  sò  fc  per  vezzo , o per  difetto  Tai  vi  produca  la  Natura,  o 
Nani  Leggi adrctti,  o Pigmei  de  gli  altri  cani  ? Cacci.  48. 

Rabbiofetto  . Mar.  Oche  piacer  pres'io  Man  vezzofa,  ma  cruda, 
o che  diletto  , Quando  il  tuo  rabbiofetto  Latte  credendo 
forfè  II  tuo  candor  famelico  ti  morie . x.  Lir.  Madr. 47. 

Rabbiofo  . Mar.  Mentre  ver  me  rabbiofo  Ti  volgi , c mi  minacci 
afpro,  e crucciofo , Ruggicr  non  ti  chiam'  io , Ma  de  l'inferno 
mio  Cerbero  di  (piccato . x.  Lir.  Madr.46. 

Tradullo  . Valual  Fortunato  animai,  che  nome,  c vanto  Gratia, 
& amor  per  piccolezza  accrcfci , Dolce  trallullo  de  le  Dame, 
o quanto  Di  noua  inuidia  fpeflò  apporti,  c mefei  Dentro  il  cor 
de  gli  amanti , a'  quali  inuoli  Mille  delitie  a lor  debite  foli . 

Cacca.  49.  . 

Vezzofo.  Mar.  Menrre  nel  grembo  ùtrafiullar  ridai  De  la  mia 
donna  hutnilcmcnre  altero  Vezzofo  animalccto , c lufinghie- 
ro , Ond'inui do,  e gelofo  altrui  ne  fai . Lir.  Amor.  Son.tfo. 

Cane,  dell" archibugio . 

Cane . Brace.  Corre  col  foco  in  sù  l’annata  mano  Chiufo  nel 
ferro  ad  affrontar  Damiano . E quel  cane  abballato  , onde  fa- 
uillc  Sparge  la  rota,  e fulmina  la  morte.  Rocc. 14*38.  39. 

Cakinti . figlia  di  Giano,  e di  Venilia,  moglie  di  Pico  Rè  de’  La- 
tini. 

Doldtliina.  Anguill.  Mentre  mi  lèrbarannoi  fati  viua  La  bella 
mia  dolcilìtma  Candite , Ella  fari  il  mio  bene , e la  mia  Diua . 
Metani.  14*  160. 

Canktxo  . paniere,  vafo  fatto  di  vimini . 

Nitido  . Car.  Gii  con  l'acqua,  c con  Cerere  à la  menta  Gli  aura- 
ti vati,  e 1 nitidi  can cifri , E i biàchtfiìmi  lini  cran  cóparfi.  tn.i. 

Canicola  . nome  d’imagine  celcftc . 

Cagna  ediua . Mar.  Quando  la  rabbia  de  l'cfliua  cagna  Tutto 
d 'ali ri  ardenti  il  Mondo  alluma . Samp.  Soip.  1 3 . 

Cagnuola  infana . Mar.  Ne  la  ftagion,  che  Jacagnuola  infana_* 
Fà  di  rabbiofo  incendio  arder  l'Eftatc , Quando  l'agricoltor 
con  la  villana  Staffi  ne  l'aia  à (pigolar  le  biade. 

Cane  adufto . Tacer.  E poi  che  ’1  Sol  da  mezo  il  Ciel  fercno  Scal- 
da, anzi  infiamma  e fàfTo , e quercia , •&  orno  , Piouendo  fra 
mortai  di  notte,  e giorno  Rabbia  l’aduflo  can,  fibre,  c veleno . 
Rim.  Son. 

Cane  celede-  Guar.  Mi  laflo  apnea  piaggia  Così  nó  arfe  mai  Tor- 
to la  rabbia  Del  can  ccledc  alhorchc  latra,  e morde.  Palla,  t. 

Caneediuo.  Virg.  Gii  il  can  ediuo  rapido,  e /cruente  Gli  alfe- 
tati  Indi  sù  dalCicl  ardca  . Georg.-». 

Cane  focofo  v Gofel.  E T calor  micidial  del  can  focofo  Zefiro 
tempra  col  virai  fno  fiato  . x.  Sona 4. 

Cane  Icario . Valual  Ella  e fc'l  caldo  Sol  nel  C ancro  fluii , h{c 
l'Icario  can  cuoce  l’arcnc  . Tcbai.4.  xrx. 

Cane  infocato . Itti  per.  E quando  più  de  l'infocato  cane , Che 
condente  d'ardor  morde  dal  Ciclo , Sentite  al  vino  il  morfi- 
cantc colpo.  Rullìi. 

Cane  rabbiofo . Gofel  Horchedi  mczoilCiel  il  can  rabhiolo 
Col  fèruido  brrato  i corpi  adugge . 1.  Son.  140. 

Canerouentc.  Guif.  Che'l  freddo  Borea  fiede;  c del  fecondo 
Quando  il  rouente  cane  ancide  l'hcrbc . p.  Setta. 

Guardacor  del  Cielo . Impcr.  Quel  che  dianzi  parti  fèruido  cane. 
Più  che  il  Trifaucc  guardaror  d'inferno , Noiofo  forfè  guarda- 
tor  del  Cielo  , E che  ne  fi  de’  fuoi  rabbioli  denti , Ch'ai la  cote 
aguzzò  d'ira  fdegnofa , L'afprc  punture , e gl  infocati  morfi , 
Più  che  non  tc  nel  filo  furore  clliuo , Infunati  penetrare  al  vi- 
uo . Ruft-3* 

Veltro  cclefle  . Pater.  Regna  il  veltro  cclcfle,  c*l  Sol  con  dritto 
Occhio  mira  del  cerchio  Meridiano  il  Mondo . Nou.Fùm.  lib, 
j.Ncn.j. 

Canitie.  canutezza. 

Frale . Brace.  De  la  canitie  mia  frale,  e tremante.  Guardar  delirò 
!c  infraciditc  fomc . Vrb.i4*8i.  * 

Gioconda.  Brace.  Fra  tra  gli  aiiucrlari  huom  per  ctade  Degno  di 
riucrenza,  c per  valore , Di  canitie  gioconda , ouc  picradc  Fer- 
ma in  candido  albergo  orme  d'honore . Vrb.x  1.  xx. 

5cucra . Bald  Temprò  d’vn  dolce,  e placido  fomfo  La  Teucra  ca~ 
nitic.  Rim  Hcroi.  Epit.i. 

Tremante  i Brace.  La  canitie  tremante  à gli  anni  amara  Leggiera 
imprime,  e non  aggraua  i fui . Vrb.9. 3 7* 

Canna  . che  fi  volentieri  ne’  luoghi  humidi,  e graffi , & il  fuo  fo- 
llo è dritto,  kmgo,  vuoto,  c nodofo . 

Arida  . Brace.  I>ur  come  aride  canne  i duri  cerri  De  le  lor  lance  in 
mille  tronchi  andaro  Fino  à le  nubi,  c poi  trahfodo  i ferri  A le 
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prone  feconde  fi  voltare . Rocc.8. 18. 

Debile . Alam.  Farle  à terra  cader  : mcn  fia  dannoù  Del  robuflo 
ballon,  la dcbil canna . Colt. 4. 

Infeconda . Ctec.  Come  s'alcun  duo  fochi  à vn  tempo  accenda 
In  folta  mede  d'infeconde  canne . Hadr.  z.  a. 

Ingannatrice . Ccba.  Ed  altri  il  pclcc,à  cui  la  rete,  e l’hamo  Del 
pefeator  Tigrin  guerra  non  porta.  Ma  con  la  canna  ingannatri- 
ce, e’i  filo  Infidia  il  cacciator  del  Gange,  e'1  Nilo . Eli. 8. 34. 

Nodofu.  Ciec.  Ex  lochi  douc  le  feconde  fpofe  De  gli  olmi  già 
porecarto  a*  lor  coltori  II  dolce  latte, e le  cortcfì  braccia,  E dal 
luo  biondo  crin  Ica  Cerer  copia.  Stanno  hoggi  armati  di  nodo- 
fc  canne . Hadr.  Prol. 

Ombro  fa  - Car.  E i crini,  e‘1  fronte  auuolto  Hauca  d'ombrof&_* 
^cantu.  En.8. 

Palmiofa . Chiabr.  Che  fi  lecer  le  ciglia,  I la  guancia  amorofà  Vii 
canna  pai udofa . Vola.  liba. 

Palullrc.  Ar.  Come  andar  fuol  tri  le  paluftri  canne  Delanolira 
malica  porco  lilucftrc  . Fur.  14.  110. 

Poucra  .Grill.  Odi  giunchi  paluftri,  E di  pouere  canoe  inceda  fe- 
de, I palagi  più  illuftri,  Ogni  più  eccella  mole , Che  confini  col 
Sole,  Ben  di  pregio  ti  cede . 1.  Madri  7 1. 

Ruuida . I an £ L'empio  coppicr,  c'hà  in  man  ruuida  canna  Po/è 
in  bocca  gli  amari  afpri  licori  Al  RèdclCicl,  cui  mortai  fetc 
affanna.  Lagr.13.4x. 

Stridula  . Ar.  Come  in  palude  afeiutta  dura  poco  Stridula  canna, 
o in  campo  arida  doppia  Contro  il  loffio  di  Borrea,  e contra  U 
foco  ,Cnc"l  cauto  agricoltore  infieme accoppia.  Fur.  14. 43. 

Tremante . Anguill  II  pefeator,  che  sù  lo  Icoglio  fiede , E la  tre- 
marne canna,  e l’hamo  adopra  . Metam.8.  167. 

Tremolante . Rin.  Da  tremolanti  canne  vn  fnon  tremante.  Mi  di 
dolcezza  picn  dolce  aura  tragge . 1.  Canz.fx. 

Tremula.  Mar.  Chi  fuor  de  Fonde  trahe  con  lacci,  e reti,  Chi  con 
tremula  canna  i pelei  fuori . 

Vile . Grill  Se  fù  misfatto  à rcal  fccttro  alzarti , E corona  donar- 
ti, Mcrto  c’hor  m’mcoioni  Di  fpinc,e  canna  vile  in  man  mi  po- 
ni . i.Canzax. 

Volubile . Mar.  Le  verdi  Ipoglie  in  foglie  fi  trasformano , E'1  bel 
corpo  diuien  canna  volubile".  Samp. 7. 

Canna  . Itromcmo  muficopallorale . 

Bofchcrcccia . Mar.  Schiuerai  forfè  enfiar  con  dolce  labro  La-- 
mia  villana,  c bofchcrcccia  canna  ? Samp.  Sofp.44. 

Dolce . Guai  Nè  fon  io  cacciator,  clic  in  gran  capanna  Predo  la 
Ninfa  fua  dandoli  affifo  Pietà  ritroui  à fuon  ai  dolce  canna . 
Urie.  Son.j. 

Flebile . Bocc.  Dal  qual  poi  fi  vedetta  trasfonnata  In  tremol  can- 
na, flebile , e fonora . Vif.  Amor.io. 

Forata.  Mar.  Opur  con  heue  tatto  De  ht dira  vaganti  Modera- 
tor de  le  forate  canne  Compone  in  carte  mute  Sf  rie  di  dolci , 
e numerofe  voci . Epit.  i. 

Humtlc  . Mail  A la  mia  canna  burnii  dridula,  tromba  Sonante , 
altera  fecondare  erotto.  Son.71. 

Immortale . Guai  Mortale  c fi,  che  cader!  /prezzata  Qual  tene- 
ro ligudro,  o rofa  fiale , Se  da  canna  immortal  non  è canuta . 
Urie.  Son.4. 

Impeciata . Andr.  Hor  che  s’indugia?  à l'infcrnali  auene  Al  rau- 
co fuon  de  l'impeciate  canne,  E mille  altri  difeordi  infaufii 
legni  la  nuno,  c l labro  pronto  hoinat  s’appoggi.  Adam. 3. 3. 

Roza . Mar.  Cosi  diccano  a fuon  di  roza  canna  Dinanzi  al  gran 
Bambin  chini  1 pallori , E fudò  Felce , c'1  pin  nettare , e mao- 
na. Lir.  Sacr.  Son.  13. 

Rullio  . Sente.  Febo  fatto  pador  guidò  l'armento , E deponen- 
do it  plettro  Con  Jcrudiche  canne  A fc  chiamaua  i non  do- 
mati tori . Ippol  Ch.  1 . 

Sonora.  Ar.  K dando  fpirto  .i  le  fonore  canne  Chiamò  il  fuo  greg- 
ge fuor  de  le  capanne.  Fur.  17.  j 4. 

Stndcuolc . Bcnib.  Tacquimi  già  molt'anni,  e diedi  al  tempio  La 
mal  <\r jta  mia  drideuol  canna  . S011. 1 1 ? . 

Villana.  Mar.  Gonfia!  cozzar  d’ambitione  infana  Con  plettro 
/ignori]  canna  villana . Galer.  Fauol 

Canna  contenente  cofa  dolce . 

Dolce.  Mar.  Tutto  impietri  prometto  ò bella  Napc,  Di  quel  li- 
quor il  fen,  quanto  pe  cape.  Che  non  inuidia  àie  più  dolci 
canne.  Lir.Iìofch.  Sònaj. 

Iblea.  Brign.  Quella  fù  tofeo  afeofo  in  canna  Iblea , E tolfe  ho- 
nore  a Dio,  Ombrando  Dea . Giom.7. 

Nobile.  Tali  Nc  dolce  humor,  che  nobii  canna  afeonde,  Nc’  foa- 
ui  hcori  Traflèr  Papi  guatai  da  vaglù  fiori . j . Amor.  Madr.64. 

Canna,  fauce  della  gola . 

Arfa . Anguill  Si  le  canne  arfe , c sì  lo  fpirto  hò  la/To , Ch*  aprir 
non ponno  a!  dcbil  Tuono  il  palio . Metam.6. 1x4. 

Auidiffun*.  Leon.  Che  qual  empio  leon  ruggendo  cerca  Con_# 
L 1 qtial 
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qual  arce  di  re,  con  qual  inganno  L'auidiflime  canne  egli  ùtoL 
fi-  Taid.4.8. 

Bauoù . Fot.  Non  puote  Alctto  in  lor  tenerli  à freno  Ch*  ad  alca 
voce  con  bauofe  canne  Fuor  non  gittaAc  J’inuido  veleno,  E di- 
grignafic  l'incuruatc  fanne . Hum.  Iib.8. 

Bramofa  Car.  Vnatal  foporifera  miAura  La  gettò  dentro  à le 
bramofc  canne . Fu. 6. 

Empia -Anguill.  Poiché  giù  per  la  canna  empia,  e profonda  Tur- 
co il  fuo  patrimonio  hebbe  mandato  . Mecam.8.  377- 

Ingorda  - GJicl.  Cerbero  v‘hà,  che  da  le  canne  ingorde  Con  tre 
bocche  sementa,  c baia,  c morde . Rofix4-  41. 

Mufica . Imper.  Tal  qui  fonar,  tal  qui  cantar  si  dolce  Fan  le  mu- 
cche cane  di  lor  gole  Tri  carole  d’ainor  1 regi;  augelli.Rufl.i6. 

Rabbiofa.Ghcl.  Quando  egli  aperfe , c digrignò  le  zanne  Invn 
tal  dir  le  fuc  rabbiofe  canne . Rof.  3. 15. 

Vorace.  Ceba.  E da!  furor  de  le  voraci  canne  Aflicuran  le  man- 
di-c,  c le  capanne . Eli.  8. 6. 

Canna,  fletta. 

Fatale  .Tali'.  A l'incauto  Ademar,  ch'era  da  lunge  La  fera  pugna 
à riguardar  riuolto , La  farai  canna  arriua , e in  fronte  u pun- 
ge. Liber.11.44. 

Vibrata.  Malu.  Ella  tutta  vigore,  e tutta  forza  S'abbandonò  sù 
la  vibrata  canna  . Del.  Idil. 

C ansito,  luogo  doue  nafeono  le  canne. 

Fangofo.Mar.  Così  fallata  al  fin  la  beflia  brutta  Del  fangofo  can- 
neto oltre  i confini . 

Vtile.  Alam.  Quinci fenra indugiar, zappar à dentro  L'vtil can- 
neto , che  ti  porti  allegro  Nc  l’altr  anno  à venir  Mau  aita__» . 
Colt.  4. 

Cannibali  . popoli  ncllTndic  Occidentali,  che  li  pafeono  di  car. 
ni  humane . 

Felloni.  Guifi  Cannibale  fellone,  empio  Ciclopc , Che  colmi 
d'ogni  mal  huom  si  infelice . D.  Sctt.6. 

Cannocchiali  . 

Verro . Vng.  C on  picciol  vetro  entro  dorata  canna , Che  porta 
piùvicin  leggerlo  accolto,  Clinia,  miro  da  lungi  il  tuo  bel 
volto, E fc  il defir  non  s’empie,  almen  s’inganna.  Guacc.S0n.4- 

Cannoni.  l'artiglieria  più  grofla . 

Horrendo.Bracc.  F.  in  mero  al  grandinar, che  inrorno  fanno  Can- 
noni horrendi,  c’1  nur  ne  linde,  c bolle . Rocc.7-  J- 

Cantari,  canto. 

Altero . Mant.  Vn  leggiadro  augellin  candido , e nero , Con  vn 
cifrar  cosi  foaue,  altero , Ch'tnuidia  n’hebber  tutti  gli  altri , c 
feorno.  Son.ji. 

Aho . Mar.  Di  quell'alto  cantar  le  fiere  note  Già  non  chiegg’  io, 
che  figlia  man  diAm*ua . Tcmp.iof. 

Cclelìe . Guid.  Scipio,%  fui  rapro  dal  cantar  celeftc , El’alma_j 
immcrfà  nel  profondo  oblio.  Son.69. 

Debile . Malagna.  Coldcbil  mio  cantarmi  polì  intorno  A quefia 
Dma,  ch'ogni  mal  confuma , E fa  la  terra,  c il  Cicl  di  gratic-» 
adorno.  Sbn- 

Dolc-lTano . C icc.  Cominciommi  à parlar  si  dolcemente,  Che 
cosi  non  parlo  mai  lingua  Immani  ; Dolcifiìmo  è il  cantar  de 
le  Sirene.  Hadr.  1. 1. 

Humilc.Ghel.  fc  l’imprefe,  e’I  valor:  poiché  la  mente  Non  le-» 
rauuiià , c’1  mio  cantar  humilc  Se  uà  tc  non  le  vicn  noucro , c 
if  ile  - Rof  30.  44- 

Noiofo  . Almi.  Già  (piato  dal  Sol  l'vltimo  occafo  Di  noiofo  can- 
tar intuonai  tetri.  Colt.6. 

Piaceuole.  Ar.  Travia  prendendo d’afcolrar  diletto  Da’rugia- 
dofi  rami  d'arbufcelli  II  piaceuol  cantar  de’  vaghi  augelli . Fur. 
Ag£.  1.  7 6. 

piatilo.  Iene.  Godè  d’vdir  nel  mio  cantar  pietofo.  Ch’il  mio 
languire,  cTlagrimar  fiancamo  . Elcg.x4- 

Soauc . Rcmig.  Mi  *1  foaue  cantar,  lo  Aar  la  notte  In  bel  diporto, 
e grato  hauer  talhora  Di  Venere,  e d'Amor  diletto , c gioia_> , 
Molto  più  gioita,  e più  diletta,  e piace . Epift.j. 

Tenace . Brign.  Più  tenace  il  cantar,  quanto  più  fciolto  Tragge  il 
corea  quel  volto,  Vittima  infauAa  di  fpicrato  altare . Giorn.x. 

Cantaride,  e cantarella:  ammalato  picciolo  di  color  mifchio, 
e luftro  tra  verde, e roflb,  c ncro,velcnofo,  adoperato  però  da’ 
medici  per  1 vefeigatorij . 

Monile.  Scol.  Di  mortali  cantaridi  ogni  vale  Vuò  pieno,  e col- 
mo. Stani.  Term.x. 

Cantatrice  . 

Sirena . Mar.  Piacciala  i me  di  dir , queA'angeletta  E*  Sirena  del 
Cicl,  o de  la  terra , Che  si  col  canto , c co"  begli  occhi  alletta . 
Son.  18. 

Cantilena  . canzone,  per  Io  più  in  fenfo  difprc/zatiuo . 

Rufiicana . Imper.  Con  rufìicanc,c  varie  cantilene  Stridono  al- 
tre d’Amor  d'Amor  diuotc  Le  amate , c le  dolcilfimc  catene . 
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Canto  . harmonia  di  voce  : melodia . 

Altero  . Sann.  E con  più  altero  canto  Ti  sforza  d’acquiAarc  eter- 
na fama.  Canz.i. 

Altiflìmo . Dant.  Cosi  vidi  adunar  la  beila  fcola  Di  quel  fignor  de 
l’altifiimo  canto . Inf.4. 

Alto.  Anguill.  Ben  fatto  ei  loro  hauria  cadere  interra  L'orgo- 
glio col  fuo  canto  alto,  e in  mortale  . Metani. 1 1.  7. 
Ammirabile. Rinuc.  Predio  immortai  di  peregrino  ingcgno.Chia- 
ro  vie  più  de  l’ammirabil  canto , Che  fpogìiò  d’ombre  il  tene, 
brofo regno.  Son. 

Amorofo . Petr.  Hor  fu  qui  fine  al  mio  amorofo  canto , Secca  è 
la  vena  de  l’vfato  ingegno , E la  cctera  mia  riuolta  in  pianto . 
Son.  x ;i. 

Angela  o . Pcrr.  F.  l'angelico  canto,  c le  parole  Col  dolce  fpirto, 
ond'  io  non  pofio  aitarme , Son  l’aura  manzi  à cui  mia  vita  /ug- 
ge . Son.  104. 

Argofciolo  . Gofcl.  Fa  di  lagrime  amare  vn  Oceano , Fà  d'afpro 
Itile yn aiigofciofo canto.  1.  Son.; 8. 

Argentino . Priul.  Soura  la  delira  fponda  Comparuero  due  cigni 
Si  candidi,  e canori , Che  fembrauano  hauer  d'argento  il  man- 
to, Et  argen  tino  il  canto . Galat.  1 4. 

Alpro . Angui!!.  FU  l’afpro  canto  fuo  tanto  fonoro , Ch’vdì  cia- 
fcun  che  volle  il  fuo  concento . Mcram.13. 171. 

Audace . Mar.  Ben  audace  il  mio  canto  anco  fi  fnoda  Di  {piegar 
vago  in  dolci  accenti , c noui  Del  Latino  guerrier  l’ire,  c gli 
amori . Ut.  Prop.  Son. 4. 

Bellicofo  .Tronfi  t più  che'! fiuon de* bcliicofi canti,  Spingcranui 
à cader  magici  incanti . Colf.  1.56. 

Bello . Arnig.  Come  l’Angela  mia,  ch’ai  firn  bel  canto  Di  dolcez- 
za empie  il  mar,  la  terra,  c[l  Ciclo . x.  Gioì.  Sou.4. 

Caro . Gonza.  Ma  nc  fcAcggi  Apollo,  e le  fuc  Diue,  Gli  Amor,  le 
grane,  che  di  tc  s’ornaro , Gii  che  il  tuo  canto  c si  foaue,  c ca- 
ro, eh  ogni  accento  a miracolo  s’afcriue . Pali 
Chiaro.  Anguill.  Che  fi:  fari  si  chiaro  il  canto  mio.  Che  qucl,c’hò 
dentro  -j  coi  moltri  feoperto . Mctam.  s.  109. 

Debile.  Mar.  Che  fic  l’infermo  ingegno,  e ’1  dcbil  canto  Hauran 
tal  forza . Lir.  Lug.  Som*  8. 

Degno . Ang.  Tutto  afcoltato  haueala  fòggia  Dea  II  canto  de  la 
Mula  altero,  c uegno . Metani. 6. 1 . 

Dilettolo . B.T all.  Dopo  il  foaue,  e diletrofo  canto  Di  vaghi  fior, 
ui  varie  roiè  vn  nembo  Si  vide  errar.  Fior.  1.66. 

Doglio/o.  Ine.  fc  mandar  fuor  trai  più  dolenti,  come  Doloro  fo 
hauca  il  «.or,  doghofo  ii  caitro . Stanz.  Dolc.i. 

Dolce  . Ai  guill.  Ma  la  Madre  dolcifiìma  d- Amore  Non  Teppe— » 
contradu . al  dolce  canto . Metani,  io.  7. 

Dolciilmio.  Aduli.  H puote  ogni  morule  à fuo  talento  Ne  gli 
elementi  imtnerfò  Far  beati  gli  orecchi  Al  dokiflimo  canto . 
Rim.  ldil.4. 

Dotto.  Anguill.  Qui  fé  Calliope  punto  al  dotto  canto.  Me. 

tam.j.  X40. 

Empio  . AnguilL  Da  me,  padri,  c fanciulli  ite  lontano,  E fuggite 
u mio  canto  empio,  e profano . Mccam.  10. 131. 

Empireo . Achill.  Qui  s’odc,  c qui  rifuona  Fri  due  labra  terrene 
fcmpireo  canto . Rim.  Idi!.  4. 

Eflec ubile  Valuafi  E lo  circonda  mormorando  intanto  Con— » 
(acri  vali , & cilccrabti  canto . Tcbat.  1.18. 

Fallace . Grill.  E fu  d'empia  Sirena , Che  T Tonno  le  allettò  can- 
to fallace.  1.  Son.  89. 

Fanciullcfco . Bruii.  Magnanimo  fig nor,  Dauide altero , Tufi; la 
Clio  al  fanciullcfco  canto . x.  Sdu.  Cleop. 

Felice.  Guid.  Fra  le  trifte  membranze,  e i neri  panni  S'oda  sì  dol- 
ce, e sì  felice  canto . Son.17. 

Fefiiuo . Mar.  Cosi  mcnauan  tra’  feAiui  canti  L’aninie  fortunate 
allegra  vita. 

Fioco  . Anguill.  Mà  quando  il  noftro  canto  fu  più  fioco , E toc- 
chi à voi  di  riportar  la  palma . Metam.j . 94. 

Flebile . Ta/f  E di  unifico  cigno  il  flcbil  canto , E l’vfignuol,  che 
plora,  e li  rifponde . Libcr.  1 8. 1 8. 

Funebre.  Cafon.  Tu  con  funebre  canto  II  fuo  fin  lènza  fin  plori 
dolente,  t.  17- 

Funcllo .Tronfi  E empiendo  l’aria  di  funeflo  canto  Sacrificio 
diuin porfero à Mane . C0A.if.63. 

Giocondo . Zambcc.  Di  canto  facondiffimo,  e giocondo , Onde 
nc  Aupiri  ITnferno,  c’I  Mondo . Poct.  Oc. 

Gioiolo . Olici.  Con  plaufo  i gridi,  c con  gioìofi  canti  O finn  a i 
tc  Signor  Tanto  de’ Santi.  Rof  19. 38. 

Giubilofo . Grifi.  Angioli  lagrimofi , Ahi  doue,  ahi  doue  fono  Io 
sì  foaue  Tuono  I canti  giubilo!!  Di  gloria  al  Ciclo  a Dio,  di 
ace  in  terra  A l'hom  vcracc,c  pio,S’a  Dio  si  fiora  guerra  ? Chr. 
lag.  Madri  9. 

Glo- 
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Gloriofo.  Anguill.  Lardar  gliflupefimi  facerdoti  De*  fiacri  Cat> 
mi  il  glonofo  canto . Metani. 376. 

Grane . Valuafi  E con  vn  grane , e inilcrabil  canto  Dar  loro  il  lé- 
gno de!  futuro  pianto . Tcbai.6. 17. 

HarmOniofo.  Ghel.  E n’odi  i canti  ogni  hor  ili  fronda  in  fronda 
Articolare  hamioniofì,  e belli . Rollìi.  34. 

H eliconio . Valuaf.  Che  fon  non  incn  de  le  nomate  aitanti  De- 
gne d honori,  e d'HcJiconci canti . Tcbai.8.  io. 

Horribile.  Brace.  Scorre  siU'Ocean  l'hornbil  canto  Sparfodi 
fdegno,  e di  tcrror  di  morte . Rocc.  11.65. 

Hrnntìe . Ar.  l’arca  fdegnarfi,  che  con  humil  canto  Ardifee  lei  lo- 
dar si  ro/o  ingegno . Fur.41. 91. 

lUuftrc . AnguilL  Et  ofa  dir,  tal  gloria  il  cor  gli  accende , Ch'ad 
ogni  iilultrc  canto  il  fuo  fa  le  orno . Metani.  11.44. 

Immortale . Z03.  Scopre  pittore  in  tanto , Ch'adombra  in  carte 
i fuoi  diu in  furori,C  orile  rapifea  i cori  Di  poeta  immortai  l'im- 
mortal  canto  , E Fvno.c  l'altro  inlìcmc  Tri  le  chiare  fcmbian- 
zc,  e eli  Iplendori  Mottran  de  i'anc  le  bellezze  cllrcmc , Quale 
dimottrar  fuolc  Lucido  fpccchio  .'a  beltà  del  Sole . Madr. 

Importuno . Mar.  Perche  nel  mio  notturno  alto  diletto  Dal  tuo 
canto  importuno , manzi  l’hora  Sondi  braccio  al  nriobcn_> 
dSfcircofiretto  ? Lir.  Son  61. 

Inclito.  Chiabr.  E giouinctto  iJJuflrcrd  fuoi  vanti  Con  Co auc  har- 
monia  d'incliti  canti . V0I.4.  Scio. 

Infallibile . Valuaf.  Mifero,  e pria  da  l'infallibil  canto  De*  nottri 
augelli  ancor  tu  fletto  il  fai . Tebai.6. 91. 

Infaticabile.  Mar.  Che  feior  si  dolce  infaricabil  canto  Senza  fpir- 
rodiuinnon  ben  fàprctti  Licuc,  cpicdola  piuma,  e nata  al 
pianto . Lir.Bofch  Son.4. 

Infautlo.  Camprg.  Commetto  à pena  hauca  quell'  atto  infame  , 
Che  mi  trafitte  ti  cor  l'infiuito  cauto  De!  fliperbo  animai , che 
par  che  chiame  Da  Fonde  il  Sole  a riueiìirfìil  mito.  Lagr.a.fs. 

Infetto.  Catnpeg.  Me  me  folo  richiama  il  canto  infetto  Da  la_* 
quiete  al  lagriinar  rimetto  . I agr.i.  63. 

Inimitabile . iTacca".  Già  di  Sonja  eternò  l'altero  vanto  Di  Flora 
il  agno:  horretamofo,  e chiaro  Rende  del  tuo  l'inimitabil 
canto.  C0nr.S0n.17. 

Inftdiofo . Grill.  Vento  non  turba  mai  Fonde  fue  chiare , F.  in  lui 
non  s'ode  infidiofo  canto  Di  ria  Sirena,  ma  concento  Tanto  Di 
fbfpir  caldi,  e di  querele  amare . Rim.  >011.94. 

Tntempcliiuo  - Mar.  Et  a me  di  ripofo  ancor  digiuno  Col  canto 
ìntempclliuo  tl  Tonno  furi . Lir. Mari t.  Son.  19. 

l.agtimcuole . Rcmtg.  Ford  diuutidi  ancor,  perche  lo  Itile  Flal»- 
bia  cangiato  in  lagrimeuol  canto . Bplft.i  1. 

Lagrìmofo.  Taffi  Piangere  meco  in  Iagrimofo  canto  I.'afpro  mar- 
tir,  che  le  tradire  il  core . Sacr.Pianr. 

Lafciuo.Malu.  Ma  fi  turbò  la  puma  de*  rari.  Quando  ad  vna  di  lor 
contro  il  Cicl  piacque  Scioglier  sii  cetra  d’or  canti  lafciui.  Del. 
Sem.  46. 

Lufinghe itole . P.  Hot.  Chcm'cpcrprouanotor.piùd’vn  fegno 
De  Te  Sirene  il  lulinghcuol  canto , Bruni , e de  i’Occan  Finhdo 
fdegno.  Guacc.Son.i. 

Lufinghicro.  Leon.  Orecchi  folo  ad  afe oltarc  intenti  D'empia 
Sirena  il  lufinghicro  canto . Taid.  1.7. 

Metto.  Anguill.  E riconobbe  ciò  ch’altior  vi  feorfe,  Che  col  canto 
v’entrò  incito,  e felice.  Mciam.11. 19. 

Minaccieuo  le -Chiabr.  Alhor  non  più  ili  minacciami  tanto  L’acr 
turbaua&nguiuofa  tromba . Amcd.ij. 

Miferabilc . Talli  Che  in  mifcrabil canto  afflitte,  e fole  Piange  le 
notti,  e n'empie  i bofehi,  e Fora.  Libcr.  11. 90. 

Mortale  . Guid.  Fuggi  il  canto  mortai  de  l’empia  maga , E fono 
humil  fortuna  acqueta  il  core . Son.  jo. 

Nobile . Tau.  Tu  ch’arrettalli  i fiumi,  homai  m'addita  Col  nobil 
canto  tuo  l'altrui  fmarrita  Beltà, che  rende  Amor  pago,  e con- 
tento. Pali. 

rcrigliolb . Tali.  Ne*  pcrigliofi  canti  Di  Sirena  homicida . Amor. 
Madr.  7?  • 

Placido . Ghel.  F ila  le  fafee  del  materno  inuoglio  Sento  vn  can- 
to tallior  placido,  e breuc.  Rof.S.64. 

Pronto . Anguill.  Piaccia  à Dio  darmi  il  canto  pronto,  e certo  Sì 
ch’agguagli  in  prontezza  il  gran  defio.  Mcum.t.  109. 

Raro  .Anguill.  Fu  detto  ìilcmonc,c  con  la  cetra  Rendea  si  raro, 
e m foauc  il  canto . Mctam.it.  in. 

Rigido . Tronf.  Ciafeuno  i canti  rigidi  reprime , E in  lieta  cangia 
fa  ftrideme  voce . Cotta,  ij. 

Rio . Talli  Chiudiam  l'orccchic  al  dolce  canto,  e rio  Di  quette 
del  piacer  falfe  Sirene . Libcr.  15.57. 

Roco . Mar.  Ben  audace  il  mio  canto  anco  fi  fnoda , Di  ipiegar 
vago  m dolci  arcaici , e noui , Del  Utino  gucrricr  l'ire  , e sii 
amori:  Ma  « flridulo,e  roco  auuicn  che  s oda.  Lir.Prop.Son.4. 

Rozo  • Mar.  Soflicn  ch'io  tocchi,  e,  tua  merce,  concorde  ( Lillà 
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ìnfégnando  il  rifonar  Far enc)  Al  dolce  plettro  il  roto  canto 
acconic  . Lir.Marit.  Son.  1. 

Ruuido.  PaoL  Ecco  bfelua,i  cui  tadtihorrori  Col  mio  fpettb 
turbai  ruuido  canto  ; Pur  quello  e il  fonte,i  cui  viuaci  humori 
Ben  mille  volte  intorbidai  colpiamo . Rim.  Son.  1 11. 

Scelcrato . Grar.  Auuamparo  nel  pctro  innamorato  L*antìchc_> 
fiamme  a'  lufìnghieri  accenti  Del  canto  infidiofo,  e federato . 
Clcop.1.64. 

Soauc . Anguill.  Chc‘1  vottro  canto  fi  a di  vocc,e  d’arre  Piò  foauc 
dclnoltro,  echcpiù  moua.  McranM.93. 

Sonatore . Impcr.  Che  decidi  à ragion , ch’à  paro  in  loro  Ne  la 
man,  ne  iajirimia  bà  doppio  honore  II  canto  fonatorc,  il  fuon 
cantore.  Ruu.16. 

Sonoro . c\ir  Siate  voi  la  mia  Mufa,  e vottro  il  vanto  Sia , fé  ca- 
noro hò  il  fuon,  fonoro  il  canto . Stanz.  1. 

Strepitofo . Vcfp.  Mar.  Mentre  che'I  gnl  con  flrcpitofo  canto  In- 
ulta al  Tonno  1 miferi  mortali . Son.  1 1. 

Stridulo  . Imper.  Tacito  grida,  o di  cantare  in  vece  Hà  per  cano- 
ro fuon  ftridu  lo  canto . Kutt.13. 

Supp  1k hcuo le . latti  Alternando  faccan  doppio  concento  In_^ 

„ iupp]iwhcuolcanio,cinhuinilvifo.  Liber.it.  J. 

Sublime  . Boua.  Deh  gradite , fijmor , fra  tante,  e tante  Cetre  fu. 
mofie,  ch’ai  gran  nome  vottro  Fan  fuon  più  graue,  e più  fublimc 
il  cauto . Son. 

Tremolato.  Bruii.  Qui  i!  tremolato  infaricabil  canto  De'  cekfli 
cantori  l à,  che  del  fiero  larrator  cclcttc  Non  s'odano  1 latrati . 
t.ScIu.  Pancg  1. 

Veloce . impcr.  N'afcolra  lui  Tour’ alto  ramo  iflifo  Da  le  dittefe 
lue  minute  corde  De  la  f icciola  gola  i vi  ai  carini  Dettar’,  con 
dolce , e non  mai  tronca  voce  A cauto  infaticabile , e veloce . 
Rutt. 

Vezzofo . Alani.  Dicce  altre  fon,  che  con  vezzofo  canto  Empion 
l'adorna  fila  d'iurtnonia . Gir.Cort.i. 

Caktwi  • cantato-c. 

Accorto . Spcr.  De  la  madre  del  Cielo  : o come  accorro  Cantor, 
ch'à  belio  ttudio,  e con  buon  arte  Si  pofa  alquanto,  e luogo , e 
tempo  afpetu . Rim. 

Nobile . Gri.  Tu  più  nobi!  cantor  fprezzi  co*  i carmi  D’empio  cor 
Temimi  l'attiro  diamante  , E le  fiere  d'Amor  plachi , e difarmi . 
Ven.Pom.  Son.ji. 

Sourano.  ’l  ronfi  In  quella,  Alauro  con  purpurea  vette,  Sacro  cul- 
tor  del  pallido  Hippocrcne,  Cantor  /durano,  e fonator  telette 
Di  verdi  allori  coronate*  viene . Cott.16. 41. 

Tebano.  Galean.  Per  ritroua}  quiete  al  nuo  dolore  Vuò  quella 
tetra  inquicatndo  ir.  vano , Ne  car.tor  la  mi  die  T race,  o Teba- 
no.  Ma  vnpoucrcllo  cieco  : il  nudo  Amore . S011.1. 

Cantor  i . 

Etterato  cancro . lift.  Cola  s'inuiaPeflército  canoro , E ne  Tuo- 
nali le  valli  ime,  e profonde , E gli  alti  colli,  e le  fpclouche  lo- 
ro, E da  ben  mille  parti  fcco  rifponde . Liberi  1.  1 1. 

Cannoni  . fpccic  di  poefia  1 Jrica  : canzonetta . 

Amara . Sai  Ben  fin  qual  Primauera,  Qua!  Sol,  quali  herbe, e fiori, 
E quai  più  dolci  humori , E qual  canto  io  deli; , Canzon  ima_> 
amara.  Canz.i. 

Audace. Rin.  Canyon, s’alcri t'accula,  Ch’aodace  fei,  che  v*na 
oltre  il  coll  urne.  Dilli  : il  troppo  veder  m'hà  tolto  il  lume . 1. 
Canz.  49. 

Dogliofa . Gale.  Nata  di  pianto  in  lolitaria  parte  Canzon  dogliou 
fa,cmctta,oucfe’nata,  lui  t'acqueta,  e retta . i.Conz.i. 

Flebile . Bruii.  Canzon,  taci,  ed  aflrcna  i tuoi  fingulu,  Troppo  fic- 
hi! Tei  fiata.  Mentre  e per  te  ogni  pietà  fpicuta-  i.SduCanz.*. 

Gaia . Iinpcr . FFor  d’ApolIo  efialtando  ogni  vna  1 Fregi  In  gaic_* 
canzonette,  e graui  ottiuc . Ruft.16. 

Gtiitilc.Mar.  Fahncaua  ghirlande^  già  cantando  Cazonctta  gen- 
ti!^ che  poco  dianzi  Dal  canoro  marito  apprefa  hauca.  Samp.  1 . 

Humilc.  Min.  Ma  tua  canzone  iiumilc , Quanto  più  di  lor  parli,e 
mai  tugioui  ,’C.  h’j  tanta  gloria  è il  ti.oTii!  ballò,  e fioco , Muta 
la  vocctua,  freddo  il  tuo  loco . 1.  Canz.41. 

Incolta.  Martin.  Purga  .incolta  canzon,  tu  gli  crror  mici.  Ciò 
ch’io  dar  non  ti  pollo  haurai  da  lei . Abbozz.  Canz. 

Incompotta . Galean.  F.  di  campcllrc  Forofetta  bella  Incompotta 
canzon  non  nien  del  crine . Suppl. 

Lagrimofa.  Grill.  Vanne  mia  lagrimofa  canzonetta,  One  di  Gie- 
vù  cllinto  è la  fembian/a . 1.  Canz.  j 4* 

Metta.  B.Ta/fi  Metta  canzone  m quette  feluechiufii  TriPombre 
atre,  e notturne  Apridcl  pianto  tuo  k doglio*’ vrac . Canz. 
4.  Hh.i. 

Ricca.  Bauli.  Oue  ne  vai  canzon,  s'ancora  è meco  L’vtu  compa- 
gna, e l'altra  e Già  non  fic’  ru  di  lor  più  riccio  fealtra.  Canz.so. 

Roza . Bemb.  Ne  tu  per  gir,  canzon,  ad  altro  albergo  Del  mio  ti 
partirai.  Se  qiu.:io  roza  Tei  couofecrzi . Canz.  19. 

L 3 Ca- 
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Capakzo  • nobile  Greco, marito  d'F.uadne,primo  inuentore  d'op- 
pugnar le  mura  nemiche  con  l'vfo  delle  leale . 

Feroce . Valuaf  Ecco  risorge  Capanco  feroce,  Ch'ogni  fatica  gli 
e troppo  nemica  . Tcbat.rf.  r ij. 

Fiero.  ‘I  ronf.  E fcco  incontro  agli  Ile  Ilari  Regni  Fiero  ancor  Ca- 
panco  folgora  fdcgn? . CoA.é.  i}. 

Forte  • Valu-f  Mi  Capanco  de!  par  forte,  Si  atroce  Ti  lafcia  in_» 
terra  fen/a  honor,  e pafla . Tcbai.7-  aoj. 

Gigante.  Valuaf  Si  dille;  Si  ecco  Capanco  gigante  Terribile  i 
mirar  fi  traile  auantc . Tcb.ri.tf.  195. 

Nemico  di  Gioue . Valuaf.  Ne  l’orgoglio  tacer,  ie  fùrie , e l'armi 
Del  nemico  di  Gioue  Capanco.  Tcbai.i.  14. 

Superbo . Valuaf  K*  l’hafta  del  fupcrbb  Capanco  Sopra  ogni  fe- 
de gli  auucrfari  oHende . Tcbai.8.  a 1 4. 

Capanna  . Aanza  fatta  di  frafchc , o dt  paglia  , per  ricetto  di  chi 
fti  in  campagna  : è anco  ibnaa  murata , douc  gli  contadini  ri- 
pongono gli  Arami . 

Agrellc  • Cap.  Diemmi  li  preflb  al  rio  la  vaga  Emina  Hicri  al  fil- 
mar de  le  capanne  agrefli . Occup.  Son.8o. 

Debile . An.guilh  In  inezo  al  lago  vn  ifoletta  forge , Che  la  debil 
capanna  alta  foftienc  Mei atn.8.  i 29. 

Gialla . Itnpcr . Se  il  guardo  volgo  adictro,  o'I  mono  inauri , Ri- 
miro hor  punì , hor  poggi,  hor  riti , hor  olmi , Hor  di  giall«_» 
capanne  1 rodi  colmi Hor  di  fmorti  habituri  i negri  auanzi . 
Caf.t.Ji. 

Humtle . Rcrrig.  Cli’à  le  Ihgion  più  fredde, à ì di  più  brcui  I.’hu- 
mit  capanna , c’I  poucrclio  albergo  Da  le  brine , e dal  gìel  de- 
predi turo . lipiA.5 . 

Ignobile . Tali*  Non  fendo  i Arai  di  Gioue  anco  molefti  A l'igno- 

~bil  capanna,  al  baffo  tetto  . Rinal.f.  17. 

L’iullre . Rin.  V oi  tri  capanne  ilIuAri  Cantate  agrclli  Numi  Mil- 
le bellezze  in  duo  congiunti  lumi . 1 . Canno. 

Mendica.  Bruii.  Fiù  vai  mendica,  e pouera  capanna , Poiché  fre- 
gio , e maceria  cfllr  le  fuolc  II  giunco , e l'alga , e l'edera , e la 
canna.  F.pifi.Hcroi.x. 6. 

Teucra.  Bruii.  Benché  ruilico  albergo,  E pouera  capanna  Di  mol- 
li giunchi  , cdiwil  alga,  e canna  Fabncata,e  conicità,  hor  qui 
mi  chiuda.  Epi’A.Hcroi.i.  15. 

Rullica . Mar.  Felici  voi,  degnate  à tanti  honori  Aride  hcrbcttc.e 
rullici  capanna , Ch'aprir  vedete  i mero  il  verno  i fiori . Lir. 
Sacr.Son.i*. 

Rullicalc . Impcr.  Ecco  colui, che  ’n  rufiical  capanna  Sotto  il  co- 
perchio di  ramofo  tetto  Da  picciolo  fpiragfio  il  tutto  guata . 
KuA.  ij. 

Semplice.  Brun.  Anzi à la noua,c  femplicc capanna  ,Cui fu, che 
fabro  burnilc  orni,  Se  iniefla , Ornamento,  e materia  è Talga_« 
iAclIà.  Vcn.Ccl.CanM. 

Soggiorno  pafioralc . Valuaf.  E v'hauca  più  d’vn  paAoral  fog- 
guirno  Da  poter  e ontra  Aarai  Sole,  col  vento.  Cacca.  158. 

Vile  - Leon.  A me  piu  caro,  e più  gradito  albergo  Sarà  forte  an- 
tro, o caucrnoia  danza,  O vii  capanna  d'intrccciati  rami. 
Taid-5.7- 

Caparra  . arra . 

Alia  . Brign.  Mi  pregin  lei , che  fia  da  lei  rimofià  La  voglia  di 
morir , che  alta  caparra  Han  già  del  fuo  valor , e in  nulla  rea . 
Giorni.  N 

Caiiuo.  pelo  del  capo.  Capelli,  e capecli. 

Belliflìmi.  Achill.  Cedano  pur  à voi  BelUrtimi  capelli , Quelle 
chiome,  che  il  Sole  Spiega  ne  l’Oriente  in  fui  mattino , Quelle 
chiome,  che  il  Mondo  Aurora  appella . Rim.  idil.7. 

Biondi . Pctr.  Tolta  m’c  poi  di  quei  biondi  capelli  Lalfo  la  dolce 
villa.  Canr.M- 

Jlifcic  d’oro.  Rich.  Vaghi  anelli,  Serpentelli,  Viperettc  Bifcie 
d'oro.  Da  cui  morlb  Alcun  foccorfo  Non  attendo  al  mio  mar- 
toro.  Rim.  BaU.  . .. 

Compolli . Cicc.  Ando  cogliendo  1 piu  ridenti  fiori,  E poi  fe  ne 
ttfiè  n obi l ghirlanda  A’  compoAi  capei  foaud pefo . Hadr.4. ». 

Crcfpi . Pctr.  E 1 tuoi  lacci  nafeondi  Fra  i capei  crcfpi,  e biondi . 
Canz.4!.’ 

DimcHì . Leng.  A sì  vaghi  capei  nodo  non  teAi , Piu  alteri  fon 
citando  più  van  diinclfi , t fe  perdono  vn  cerchio  han  mille-» 

Dihioiri . /U.  Stupida , e fifla  ne  l'incerta  fibbia  Co’  i capelli  di- 
fciolti,  e rabuf&ri . I ur.8.  58. 

D’oro.  Pctr.  Erano  1 capei  d'oro  a rana  fparfi,  Chc'n  mille-» 
dolci  rodigli  auuolgca.  Son. 70. 

Tila  d'oro.  Mar.  k quelle  fila  d'or  lucide,  e bionde,  E quelle  vi- 
uc,  e calde  neui  houiai  Scoprite  voi  ch’auaro  vel  m*  afe  onde. 
Lir.  Bofth.  Sornti. 

Focili.  Kich.  Focili  acccfi  Che  correli  Contro  l’vfo  in  giù  fen- 
dete Ch’ illuflrare , Fiamme  chiare.  Le  mie  notti  voi  volete . 


CAPE 

Rim.  Ball. 

Fulmini.  Rin.  Mille  faeite  hi  be’  begli  occhi  Eiifa,  Vn  fulmine 
è di  Siliiu  ogni  capello . i.Son.f. 

Inanellati.  Montcn.  Velo,  che  lieto  t*  aggiraui  intorno  Ai  bei 
capelli  inanellati,  e d’oro . a.  Son.9. 

Incolti . Remig.  Ne  venne  co’i  capei  negletti,  e incolti  Aguifit 
di  prigione.  EpiA.9. 

Incrcijuti.Rich.  Incrcfpati  I no  a n diati  Lacci, e reti  degli  Amori  : 
Mie  tempefie.  Voi  potcilc  Affogar  ben  mille  cori  . Rim.  Ball. 

labcrinti . Ridi.  Labcnnti  Douc  attinti  Son  tra  ceppi  i mici  pcn- 
ficri.  Mi  legate , M*  annodate  A moro  li  carcerieri . Rim. Ball. 

Lafciui . Remig.  O che  i biondi  capei  negletti  ad  arte  Giflcr  ia- 
Iciui  à le  mie  guancic  intorno . I pi  A.  8. 

Leggiadri . Sann.  Dunque  il  bel  velo  , e quei  leggiadri,  e rari  Ca- 
pelli à Audio  fparfi  per  mia  mone . Son.  a. 

Miniera.  Fcrr.  E chiama  i lor  capelli  Prctiofa  miniera  Di  bell* 
oro  ondeggiante  : Ricca  prigione , e cara , Dolce  catena , t-» 
dolce  rete  amata  D’ogni  alma  inatnorara  - Horr. 

Morbidi . Beniu.  Le  braccia,  il  collo,  e l’viu,  e l'altra  mano,  Che 
già  jfisr  (oz/i  pie , volta  fi  llcnde  lo  bianche  dita , e 1 maculofi 
velli  Del  brutto  capo  in  morbidi  capelli . Stanz.  Dole.  1. 

Negletti . Remig.  E india  in  volto  ti  dnjioAro  quelli  Capei  ne- 
gletti, ch  auanzati  fono  A fieri  oltraggi  del  mio  duolo  iinmciv 

10  . Epill  10. 

Oro  inanellato . Gofcl.  Ncue , & oAro  è il  bel  vifo , ardente , e 
pio  Lo  fguardo,  inanellato  oro  la  tefta . Son.j4. 

Pioggia  d’oro . Achill.  Doldflìmi  legami.  Bella  mia  pioggia-# 
d’oro  Qualhor  fciolti  cadete  Da  quell*  ricche  nubi , Oue  rac- 
colte fece,  E cadendo  formate  Prcooic  procelle,  Onde  con 
onde  d’or  bagnando  andate  Scogli  di  latte,  e riuc  d’alabaAro  . 
Rim.  ldil.7. 

Polucroli . Tronfi  Polucrofi  la  Furia,  ed  inornati  MoAra  in  ruui- 
da  fronte  bini  capelli . CoA.  1 4. 1 . 

Rari . Brace.  La  fronte  aguzza,  il  nafo  adunco, e Areico , Raro  il 
capello,  il  color  atro,  e (inorto . Stanz. 

Ricciutclli.  Chiabr-  Del  mio  Sol  fon  ricciurclli  I capelli.  Non 
biondetti,  ma  brunetti  Vol.i.  lìb.i. 

Ritorti . Priul.  E &ù  vaghi  confini  de  la  fronte  Di  più  ricco  rofior 
carchi,  ed  acedi , Lafeiui  Arpeggiando  Ritoni  inanellettii 
bei  capelli , Fatti  de*  venticelli  Amorofo  traditilo , e dolce—» 
gioco,  Parcan  che  ricamalfcro  la  ncue  Crcfpcfila  di  foco. 
Calar  5. 

Rozi . Anguiil.  Col  raAro , con  la  fora,  e col  tridente  Pettina  , 
Si  ornai  luoi  rozi  capelli . Metani,  ij.  1 66. 

Scamugliari.  Augurili  Ch’io  polla  col  configlio  Del  qui  vicino 
fonte  RalTettarc  i capelli , Che  fon  si  fcarmigliati  à la  mia—» 
fronte.  Giud.4.4. 

Sclua  d’oro.  Aclwll.  Cara  mia  fdua  d’oro,  RicclufTinii  capelli , 
In  voi  quel  labirinto  Amore  luteflc,  Ond’vfcir  non  làprà  l'ani- 
ma mia  . Rim.  ldil.7. 

Sottili . Anguiil.  Medufa  fopra  ogni  altra  hebbe  i capelli  Biondi, 
lunghi,  lottili,  ornati,  e belli . 'Metani  4*  487- 

Spade . Rich.  Spade  attorte , Che  dan  morte  ; Scale  obliquc^per 
cui  giro  E ducendo  Non  volendo  In  Inferno  di  marmo  . 
Rim.  Ball. 

Sparli . Remig.  Vannofi  incolti  intorno  al  collo , e (parli  I miei 
capelli,  e non  m’adoriu  il  dito  Lucida  gemma , e vii  mi  copre 
gonna.  EpiA.21. 

Stami  biondi . Rich.  Biondi  Aaini , Mici  legami , Funi,  carceri , 
e caicne;  D’oro  attorte  Mie  ritorte, Teriicori  di  mie  pene. 
Ri  in.  Ball. 

Stendardi.  Rich.  Entro  il  campo , Doucauampo  Di  nutrir  da- 
ghofe  fchicrc , Voi  mici  dardi,  Miei  llcndardi,  Difpicgatc— * 
miebamiere.  Rnn.  Ball. 

Stame  pre:  10 fo.  Achill.  Stami  mici  prctiofi  Bionde  fila  diurne. 
Con  voi  l'eterna  Parca  Soura  il  iufo  fatai  mia  vita  attorce . 
Rim.  IdiJ.7. 

Tele  bionde.  Rich.  Bionde  tele.  Gonfie  vele  De  la  nauc  del  cor 
mio;  Vaghi  remi,  Care  (perni  Nel  gran  mar  del  imo  defio. 
Rim.  Ball. 

Teforo  aureo  .Mar.  Candida  meta  al  crclpo  aureo  te  foro.  Mar- 
gin  d'auorio  .i  l’ondeggiar  de  l’oro . Tcmp.177. 

Va^hi.  Petr.  PoAa  a bagnar  vn  leggiadretto  velo,  Ch’à  Laura 

11  vago,  e biondo  capei  chiuda  . Canz.10. 

Ventagli.  Ridi.  Nafin  biondi  Vagabondi,  Bei  ventagli  ; qui 
l’arfura  Del  mio  petto  Per  diletto  Di  temprar  vi  die  Natura. 
Rim.  Ball. 

Verghe.  Rich.  Amorofe  Nodcrofc  Verghe  belle,  che  Cupido 
D'oro  inucica,  L v’adclca  L’alma  incauta  à far  fuo  nido. 
Rim.  Ball. 

Viperino . Andr.  E in  vece  d’aureo  crine , E d'angelico  a (petto, 

Vipo- 
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Viperino  è il  capei.  Io  (guardo  bieco . Adam.  i.  J.’ 

Volumi  ondeggianti . Barn.  Qyal  tu  foura  la  fronte  Porro  d' au- 
rate fila  Ondeggianti  volumi . Epift.Hcroi.».  13. 

Camino . laccio  col  quale  s'impiccano  gli  huommi . 

Fiero.  Impcr.  Rompe  le  file  altrui,  torce  le  fue.  Onde  fcftcrtài 
fier  capcllro  impcndc  : Cosi  Portilo  inuemaftragi,  e rendei 
Con  ma  rtragc  final  muggiti  al  bue . Ctfii.  40. 

Fune  rigido . Spina.  Rigido  fune  alhor  s’attorce  al  collo , E chia- 
mando Satan  fi  lafcia  à mezo  1 1 grido  andare , e di  fia  l’aurc  il 
crollo.  Son.154. 

Laccio  vergognofo.  Tanfi  Huom  condennato  al  vergognofo 
laccio , Che  legger  fenta  al  tribunal  Teucro  Suoi  graui  eccedi , 
il  collo  annuito , e *1  bracco.  Non  giacque  mai  si  linorto,  e 
vergognofo.  lagr.9. 1. 

Capitano  . capo  di  ibidati . 

Accorto . Vd.  L’accorto  capitan  quello  configlio  Auanti  al  fuo 
partir  Enea  lor  diede . E11.9. 9. 

Accreditato . Ghol.  Cerchi  d’vn  capitan,  ch'erga,  e rinforre  L’ar- 
mi , e Patinate  al  pcrigliofo  gioco , Che  fia  ne  le  battaglie , e 
col  foldaro  Per  lunga  e/penenza  accreditato . Rof.30.  3 3. 
Ardito.  Car.  De  la  gente  Marrubiavn  Sacerdote  Venne  Irà  gli 
altri.  Sacerdote  inlicmc,  F.  capitan  di  gente  ardi  td,  clone, 
Vmuroncera  il  fuo  nome  . E11.7.  « 

Egregio  .Talli  Seguì  Pvlàtamfcgna il  ficr  drapcllo  Sotto  dota- 
re 0 capitano  egregio , A cui,  le  nulla  manca,  e il  nome  regio . 
Libcr.  1.37. 

Gloriofo . 1 affi  O gloriofo  capitano,  e molto  Dal  gran  Dio  cu- 
(lodilo,  al  gran  Dio  caro.  Liner.  iS.  86. 

Inuitto.  Coll.  Dunque  vii  garzone,  vn  capitano  inuirto  Mainagli 
• forte  priuari  d’hónore,  Di  cui  l'ardito,  & arimofo  core  Non  fi 
fin  arri  giamai,  non  pur  (ù  vitto  ? Son.s. 

Minacciante.  TafL  Qui  difdcgnofo  giunge,  e minacciante  Chiu- 
fo  ne  Parmi  il  capitan  di  1 ràncu  . Liberi  1. 78. 

Pregiato.  Celia.  Non  Tempre  alhor  che  fronte  à fronte  oppone 
Vince  la  pugna  il  capitan  pregiato  . F.ft.  14* 

Prcncipe  de  Phoitc . Talli  E ch’à  pieno  adempito  hauri  gli  vflici. 
Che  fon  douuti  al  prcncipe  de  Phoflc . Libcr.  11.14. 

Saggio  . Tafii  II  faggio  capitan  con  dolce  morfo  I dcfiJcrij  lor 
guida,  e feconda . Liber.3.1. 

Sommo . Talli  Perche  le  l’alta  prouidenza  delle  Te  de  l’imprcfii 
fomnto  capitano . Libcr.  14. 13. 

Soprano . Talli  Egli,  o quel,  che  ’n  fui  vece  efler  foprano  De  Tef- 
ìerctto  filo  de  capitano  Liberi  j.  13. 

Spietato  . Cebi.  Stretta  la  preda  il  capitan  fpictato  ! a fi  riuolgc, 
oucfifcorc,  e preme  Quei , che  d’afprc  ritorce  ancor  legato 
Mollra.chc  fdegna  affili  più  che  non  teme.  Eli.  «4* 

Capo,  pane  eminente  del  corpo  fiumano  dal  collo  insù. 
Adulto.  Valuafi  Lafcia Lcrtu  ancor  tepida  ile  /palle,  E 1 capi  adu- 
lti de  l’Erculea  bclua  . Tcbai.x.ji}. 

Altero . Talli  Crollando  Tifaferno  il  capo  altero,  Diifc  : o foli' io 
fi gnor  dd  mio  talento . Libcr.  19. 73. 

Alto . Talli  Souralla  à lui  con  l'alto  capo,  e molto  Di  gr ortc/zt_j 
di  membra  Argante  eccede  . Libcr.  1 9. 1 1 . 

Arficcio  . Mar.  Vaitene  là  dou'Etna  Tra*  fcogli  al  Ciel  precipitofi, 
e rotti  Sporge  Parficcio  capo . Samp.j. 

Àfciutto.  Anguill.  E quando  ha  pica  di  fumo  ileapo  afeiutto  Con 
quei  punge  il  furor  feco  s’adira . Metam.3.  a »>i* 

Bello.  Talli  Pur  non  gì  tutto  in  vano,c  ne'  confini  De!  bianco  col- 
lo il  bel  capo  ferme . Libcr. j.  30. 

Biondifiimo . Pozz.Piouea  di  quando  in  quando  Dal  biondilfono 
capo  raggi  d oro . Gcnit.i. 

Biondo.  Ar.  Palfa  la  notte,  e Febo  il  capo  biondo  Trahcadal  ma- 
re, e daua  luce  al  Mondo.  Fur.15.44* 

Cadente . Malu.  E’1  tuo  capo  cadente  Conofeerà  per  proua  Qual 
più  duro  ridonda  a le  pcrcofle  i. 'abete,  o l'adamante.  Defilili]. 
Caino  . Anguiil  II  volto  crcfpo,  alHuto,  e macilente  j il  capo  hi 
caluo,  e ’I  crine  hà  raro,  e bianco . Metani.  15 . 6$. 

Capelluto  . Zop.  Porterò  i'appcllaua,  ed  e finite  Purpurea  il  ca- 
po capelluto,  e Pale  . Stai»/. 

Cernitalo.  Moron.  Borbottando  fi  parte  ; o come  dura  Han  la 
ceruicc,  e ccruicato  il  capo  Quelle  olimaie  «enti  ! Mortori.». 
Cornuto . Anguiil.  Di  quel  ch’io  fio  de  la  Ccrolta  gente , C'hauea 
cornuto  il  capo  come  il  toro . Metam.io.  101. 

Deforme  . Angttill  Sopra  il  deforme  capo  vn  velo  flcndc , E vuol 
celarlo  altrui  Torto  altra  Ipoelia . Mctam.i  1 * j t. 

Ebro  . Brign.  Quando  da  l'India  foggiogata  il  palio  , Monta  vcr- 
fo  Occidente  il  Dio  vermiglio , Emiro  capo  tii  lottargli  ialfo 
Col  gran  bicchier  mal  foftcncua  il  cìglio . Giom.7- 
Eccello. Marniti.  Quiui  de  la  Fortuna,  Sempre  de’  capi  eccelli  Au- 
ucrf-zu  fatale,  Fuggirem  Pire,e  sfuggirom  gli  o Irraggi.  Ficr.  5.4. 
r rtecrabilc.Trib  Soura  il  capo  eflccrabde,c  aerando  V trfim  quell* 
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òr,  che  defiò  pur  dianzi . Lir.j». 

Grande . Taifi  Ei  crollando  iJ  gran  capo,  alza  la  faccia  Piena  di  sì 
terribile  ardimento . Liber.3. 5 x. 

Hitfuto . Mar.  E venerando,  e fpauenrofo  ìnficme  Per  negra  mae- 
ft.i  di  mclla  nube  L'itirfuto  capo,  c’1  bruno  aglio  ingombra^, . 
Samp.  1. 

llorrcudo  . Mar.  Tronca  di  Giouc  il  figlio  A la  figlia  di  Forco  il 
capo  borrendo . Galcr.  FauoL 

Bombile . Valuafi  Crollò  più  che  mai  folle  in  vifia  atroce  L’hor- 
ribil  capo,  e die  loco  à la  voce . 1 ebai.S.  8. 

Ignudo . Tali'.  Ella  quanto  può  meglio  il  capo  ignudo  Si  ricopre, 
e Partale,  & ci  s’arretra . libcr. 3. 13. 

Illuilrc . Tanfi  E'1  capo  illurtre,  che  tremar  col  cenno  Fi  terra,  e 
inar,  chinarli  ou*  huom  firal  fiede . Lagr. i.  5 7. 

Immedicato.  Manzin.  Per  rilparmio  d’rn  crine  Non  dee  perire 
immedicato  il  capo . Flcr.x.  j. 

Inarcocchiato . Brace.  E vede  ertèr  da  lui  ficuro,c  tolto  Celando 
il  capo  inarcocchiato,  e fimo . Rocc.j.  3. 

Infelice . Anguiil.  Che  l'infelice  capo  di  Gorgone  A tempo  non 
hauna  potuto  opporre.  MctarM*  4>°« 

Inuitto . Anguiil.  Tu  cingerai  l'irmitto  capo  intorno  A i fonimi 
trionfami  Imperatori.  Metani.  1. 153. 

Minacciante.  Tali’.  Mi  il  pino  ,e'l  capo  altero,  e minacciante^* 
Tronca  Arirtolfo.  Conq. 10.95. 

Minacciofio.  Ine.  E fopra  1!  capo  tuo  sì  minacciofo  Polinice  re- 
gnante anco  vedrai . Teb.j.  6. 

Odiofo . Tali*.  Ma  s’alcun  fia,  ch’ai  barbaro  inhumano  Tronchi  il 
capo  odiofo,  e mc’l  prcficnti . Libcr.  1 7. 47* 

Portentofo.  Anguilfi  bel  barbaro  crudele  efeine  homai , Efeine 
portcntofohorridocapo.  GiutÌ5.5. 

Reo.  Cicc.  Non  ti  legar  con  matrimonio  altrui  Se  non  à chi  ti  dia 
per  fopradote  Dclc  tue  nozze  il  capo  odiofo , e reo  Di  colui, 
cli’è  cagion,  ch'io  t’abbandoni . Hadr.  1. 3. 

Sanguinalo . Manzin.  l a feena,  che  fi  sbenda  ( Ahi  villa  horrcn- 
da,  e tetra  ) E’  del  reo!  confortc  II  capo  fanguinofo . Mcr.j  • 1 . 

Schiomato . Grill.  S’il  mifcrando  oggetto , Che  l’anima  mi  parta. 
Non  la  mollr*  hor  col  capo  sì  neglecto , F.  sì  fchionut  o ? o mio 
Gicsù  diletto,  Son  si  poco  le  (pine  al  tuo  tormento  Senza  cal* 
uitio,  ohimè,  sì  violento  ? Efleq.  Madr.  19. 

Secco . Anguiil  II  capo  lu  Tee  co,  picciolo,  e mal  fino , Che  fpcC- 
(o  poco  fumo  empir  Tuoi  tutto.  Metani.  3. 119. 

Somucchiofio . Cap.  Lidia  non  hò , che  voglia  Al  capo  fionnac- 
chiofo  De  le  ginocchia  Tue  farmi  origliere . Idil.j. 

Spaucntcuolc . Brace.  Prclfo  e il  coltello,  ch’ai  gigante  vccifo  II 
capo  fpaucntcuolc  ha  redfo . Vrb.  is.  41. 

Sublime . Tali.  Miete  i vili,  e 1 potenti,  e 1 più  fubliini , E i più  fu. 
peri»  capi  adegua  a gl'  litri . Libcr.9. 67. 

Superbo.  Guar.  Mira  il  capo  fuperbo.  Che  quindi,  e quinci  in 
tuo  ili  (prezzo  s'arma.  Pali.  4.  6. 

Tcncrdlo.Manzin.  Non  intefe  i mici  voti  li  Cicl,s’altre  ruine,Ri- 
gido  troppo  appretta  Al  capo  tcncrcllo  di  Rofialua . Flcr.4. 1. 

Taro  . Valuafi.  S’fcoloà  i venti  Tuoi  drfcioglic  il  morfio.  Borei 
tra  gli  altri  inalza  il  capo  tetro.  Cacca.  135. 

Vergognofo . Sente.  Al  hn  chiamato  il  lacerato  Pcnteo  II  vergo- 
gnolò  capo  inalza  (pedo . Edip.3.  1 . 

Vcniginofio.  Moron.  che  ehi  varca  Rapido  fiume  in  pcrigliofo 
guaio , Se  volge  gli  occhi  a la  corrente , e a Tacque , Torto  li 
la  verttgmofio  il  capo . Mortor.s.  6. 

Capokali  . Giulio  Celare  Caporali  Perugino . 

Gazetticro.  Mar.  Gazcttitrd'Aganippc , fon  Menante  Gran  ca- 
perai de  la  (quadra  burlcfica . Galcr.  Ritr. 

Legatario . Mar.  Don  Mecenate  mi  fc  fuo  Notano , E porto  il  re. 
Itamcnio  in  protocollo  Mi  laficiò  «le  le  berte  legatario . Ga- 
lcr. Ritr. 

Caih’Hio  . frutto  che  fi  pianta  ne!  muro , e fi  mangia  macerato  in 
aceto,  e fiale,  e chiamali  cappero  così  il  frutto,  come  la  pianta. 

Crudele.  Alani.  Hor  douc  batte  il  Sol  tri  finii , e calce  In  arido 
terrea  fi  ferri  intorno  11  cappero  crude! , eh*  a tutti  nuoce  La 
vicinan/a  fiua,  ne  d’ale  un  opra  Ricercai!  fuo  patron , fenoo 
che  alMarzo  Se  gli  tagli  taliior  quel  ch’c  fouer duo . Colt.j . 

Cai*  a.  animai  noto. 

Gagliarda.  Ar.  Pofciacheiccrui,  e le  capre  gagliarde  Indarno 
haucr  fi  veggono  fcguitc . Fur.39. 69. 

Ingorda.  Lor.  Che  de  la  ingorda  capra  il  fèto  morfo  Non  te- 
mimi, mentre  a!  Mondo  ci  rertaviuo.  E§I*4- 

Lanuta.  Mar.  Mentre  Lidia  premei  Dentro  rurtica  coppa  Ala 
lanuta  la  feconda  poppa.  z.  Lir.  Madr.ji*  . 

Montana.  Tali!  Ebcnraallra Natura  a le  montane  Capre  n’infe- 
gnala  virtù  ce  lai  a.  I ibct.ii.  73* 

Semplicetti.  Polir.'  Ix  iémpiivctic  capre  vanno  a fchicra  Dacaft 
fluire  a T-morofa  iraccix.  Gioftr.  1 . 88. 
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Silceftra . Guar.  D’vn  hcrba  mi  fovuitnc  , Ch‘  è molto  nota  i la 
filudlra  capra.  Quando  hi  lo  Arai  nel  facttato  fianco.  Part-j  .7. 
Vorace . Guifi  L’ouofo  porcello,  e la  lanofà  Pecora,  e la  vorace 
capra  io  miro . D.  Sctt.6. 

Capa  aro  . che  guarda  le  capre . 

Inuido . Mar.  l.ambrtifco  dico,l'inuido  capraio , Di  cui  con  rut- 
io  ciò  rider  conuicmmc . Samp.  Snfp.49. 

Sordido.  Angui!!.  Anco  ipiù  vili  ,c  fordidi  caprari  Fauolcggian 
di  lui , t d»  mordaci  carmi,  Che  compongono  ogni  hora  Con- 
tro ri  gran  guerriero.  Al  fuon  di  lor  fampogne  Fan  rifuonar 
le  valli.  Giuit.t. 

Capri  . legno  calette . 

Sulle piouofc . Henug.  Mi  Quando  farà  il  mar  torbido  in  villa, 
Quando  Boote,  e le  piouoic  fleile  Apportcrangli  nembi,  piog- 
gic, emoni.  Epttt.  17. 

Capjutta  . figliuola  della  capra . 

Vorace.  Brace.  E vi  fon  l'htrbc  non  pafeiure  mai  Da  voraci  ca- 
prette. Sdegn.j-  1. 

C m Rino . figliuolo  della  capra  : capro . 

Cozzatorknuto.  Mar.  Fluititi  fen* viene  a*  tuoi  facrati  altari  II 
mio  feroce  cozzator  lanuto , Quel  si  nero , sì  crcfpo,  e sì  bar- 
buto Famofo  tra  le  greggi,  e tra*  caprari.  L1r.B0fch.S0n.T9. 
Lafeiuo.  Anguill  V’imincrifca  il  cor  col  fuo  vagito  U lafciuo 
capretto,  c’1  molle  agnello.  Metani.  15.  154. 

Snello. Talf.  Cosi mcn viuo in  fohtariochioflro  Saharveggeru 
uo  1 capri  fucili,  e 1 cerili . 1 ibcr.7. 1 1 . 

Stuolo  cornuto . Mar  Quinci  a l'vue,i  le  viri  accorro  impari  Ri* 
uerenza,  & honor  lo  Ituol  cornuto . Lir.  Bofdu  Son.59. 
Tenero . Lor.  Soura  Ja  nuda  terra  vn  humii  capra  Fece  belando 
vn  tenero  capretto . Egl.i. 

Cairi  • ilo  la  vicina  a Napoli . 

Benigna . Ghcl.  firocida,  Ponzo,  Paufilippo, c'I  puro  O'cl  di  Ca- 

tri  si  chiara,  e si  benigna  Ch' Aegutt  o fletto  a diportar  ne*  fui 
iti  fù  (petto, e ehi  fucccflé à lui . Rofi* . 77. 

Capriccio  . pcnficro,  {anta fia, ghiribizzo . 

Immaturo . Mar.  Ch'immaturo  capriccio,  e frctcolofo  Raro  adi- 
uien,  ch’i  lieto  fin  nefea . Strag.i. 

Volubile,  eoa.  Tu  si  beata  fei , che  non  dipendi  Da!  capriccio 
volubile  d’vn  fblo . Antig.4.  j. 

Capricorno  . fegno  cclcfte . 

Capro  eterno.  Aduli.  Arda  pur  le  campagne  Aualorato  Sirio, 
strugga  pur  le  campagne  Co’  i fuoi  gelidi  fiati  il  capro  eremo . 

Rir.uldtLj. 

Gelido.  Sente.  E ntiel,  cheportar  fuolc  il  pigro  Verno  Gelido 
Capricorno  Cader  vedrai».  Th1cll.Ch.4- 
Stellato,  Viluaf.  Oli  e ver,  che  fin  che ‘1  Sol  più  baffo  gira  Con 
lo  fidiate  Capricorno  il  C aclo . Cacc.j.  59. 

Capr'o.  e capriolo,  capra  faluatica. 

Alierò . Bruì'.  Ed  ceco  vft  ir  da  fohuria  fratta , Da  folto  abete,  e 
grande  Altero  capriolo,  Mottrafuperba  fronte,  Eramofcle 
corna,  Porta  d*or  pallidetto  adorno  il  manto.  Sono  d'ebano 
' l’vngluc,  Fugge, ne  fuggir mottra  Sul macchiofo terreno, Par 
che  voli  su  l’aria , Non  tocca  il  folto  fieno  Di  fpanofa  pianta , 
Di  crcfciuto  virgulto , E fee  da  quegli  llcrpi,  enei  bd  piano. 
Bel  teatro  de' bofe hi  Sfidi!  cani , ca dcflricri . s.  Sclu.  Cacc. 
Corrente . Valuaf  La  lepre  v*è , v'è  ii  caprtol  corrente.  Altre  ri 
fono  ancor  fere  fduaggic.  Cacc.».  41. 

Fuggitiuo . Anguill.  Ne  fol  la  lepre , c*l  caprio  fùggitiuo  Vcciic, 
ma  ogni  bdua  ardita,  e forte . Mcram.15.4j. 

Incauto  .Mar.  Hor  damma  errante,  hot  capriolo  incauto  L'cm- 
pi  hor  frutto  maturo  in  fua  fiagiouc . 
lincilo.  Guif.  Del  capriolo  ifhcllo  Mirare  il  finto  amor, che  men- 
tre iu  monti  Da  i ferri  de  la  tremula  vecchiezza  Sono  i fuoi  pa- 
dri grauemente  oppreffi , De  gli  arbofcclli  le  più  verdi  amo 
Ptouidoviu.induroapportaloro.  D.Sctt.7. 
leggiero,  Valuaf  O *1  can  fagacc,  che  con  alto  grido  Scguail  ca- 
pito leggi  e r di  lido  il»  lido  . Cacc.  4*  71. 

Ramofo.  Chiabr.  Quale  in  campagna  cacciator,  ch’infetta  Per 
belle  coma  capriol  raniofo . Amed.  16. 

Rapido . Mar.  Altri  nel  capriol  rapido,  e /hello  Al  veloce  Icuricr 
la  latti  allenta. 

Semplice,  i oi.  in  cucila  guifi  che  falcar  fi  vede  Semplice  caprini 
eli  macchia , o fallò  Per  gufi  al  mar  vicino , nè  pur  erede , Ne 
peufache  gli  fu  trarotto  il  palio,  Et  ecco  in  fuga  pauentofo 
riede  Per  gii  appellati  vejtri,fbe  giù  a baffo  Precipitando  in  lui 
pi  in  ine/o  l'iurmo,  L fra'  ior  morii  lacerando  il  vanno.  Flutti. 

Snello.  Valuaf.  Alcuno  e cha  pigliar  il  caprio  (hello,  O lapictio- 
hi  lepre  auezza  1 pardi  Cacc. 4-  79-  / 

Canto,  animalnoto. 

Barbuto.PnuL  Per  lo  lidio  sederò  Scorre  capro  barimtoXìalat.». 
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Capta.  cittì  Celebre  in  Campagna . 

Antica . TattT.  Li  ve  fondaro  1 fuoi  Normanni  AtiCrfj  Co  tura  l'au- 
rica Capita  « Roma  atiuerfi . Compì  1. 41. 

Czimm.  légno  di  che  che  fia  imnreflo  ,0  fognato  come  delle 
lettere  dd(‘  alfabeto , o d altro  limile  : e fi  prende  anco  net  le 
ilìcflc  lettore . 

Bruno.Brun.  Alnien  del  Sol  lontan  l'ombra  vegg*  io  Ne'  fuof  bru- 
ni caratteri  viuaci , Quante  fon  lettre  in  te , fiamme  hi  il  cor 
mio.  Augi. 

Corfiuo  . PnuI-  Sara  fi  ri  il  mio  fiume  Libro  aperto,  e corrente , 
Volubile  vufcmc , Ne*  cui  limpidi  fogli  A corfiui  caratteri  de- 
kn**0  Vedrai  gli  occhi  del  Mondo  immortalmente  , Leggeri, 
no.  Ben  mio  , Quanto  meriti  tu.  Quanto debb* io . Galar.ij. 
Dolcm  : . Brun.  DcT'infelicc  tua  madre,  e regina  Leggi  il  foglio  ; 
àie  ^atteri  dolenti  Più  che  i begli  ocelli  ifcor  pie  t ofo  incnina. 
Epid-Hcroi.  1. 10. 

Elite,  ato . Cnizbr.  E prende  in  vece  lor  vefii  fanguigne  D’cficcra-  • 
ti  caratteri  dilhiitc.  l ir.  1 . 

Facondo.  Bruti.  Con  quei  Urani  caratteri  facondi  "fatitumo,  e 
Ioqu.ee  farlo  fempre  il  mio  core  con  eloquente  amore . Vcn. 
Tenr.  IdiL». 

Fatale . Bìnam.  Miro  del  Sol  nel  pallido  fembiante  f Riconofco 
i caratteri  fatali  ) Scritti  de  la  fua  morte  i fen  fi  indegni . Pali. 
Etn.4.?. 

Funcfto . Mar.  Che  certo  è di  caratteri  funcfli  La  tua  linea  vita! 
molto  intcrcifà. 

Indufirc  . Unin.  Quelli , benché  dipinto , Conindufiri  caratteri 
immortali;  Se  dotte profe  ferme.  La  meta  al  metro, ad eter- 
nali accinta.  In  Pomalb  preferiue . Ven.Terr  OJ.i  1. 

Ir.f.iuUo . Brun.  Saturno  ilFcFlo , ancorché  pigro,  e lento  , Di  noia 
fattili  caratteri  fegnato . Ven.Terr.  Giac. 

Ofeuro . Bruti.  Ne  gli  annali  del  tempo,  e del  dcflino , In  cui  di 
legger  dianzi  à me  1Ù  dato  Non  ofeurt  1 caratteri  del  fato . Vcn. 
Tcrr.  Giac. 

Preti  ofo.  l»nuL  Setnbraua, che  con  quelli  L’anima  appafiionata, 

. A prctiofi  caratteri  fcriudTc . Galat.14. 

Carbonchio  . gioia  di  marauigliofo  fplendore . 

Ardente.  Guil.  L’aureo  topauo,  il  fragile  fmcraldo  , E l’ardente 
carbonchio,  il  quale  auiua  Senza  eltimion  ne  le  fuc  proprie 
fiamme.  D. Sctt.j. 

Infiammato . Ficrr.  E fiior  de  l’vfo  placida,  e propitia  Infiamma- 
to carbonchio  apparii  rofa.  Bub.t.to. 

Ricco.  Anguill  Ricchi  carbonchi  tràfjurcnti,  e belli  Ornan  tutta 
la  parte  inferiore . Metani.».;. 

Carro»*  . legno  abbniciato  : e così  vicn  chiamato  tanto  l'acce- 
fo.  Come  lo  (pento . 

Feruido , Brace.*  Qual  fenza  memo  in  fcruido  carbone  Torna  la 
fiamma  a intepidir  (e  fletta.  Rocc.it.  71- 
Folco.  Tronfi  Vergato  lù  il  piede,  & hi  diflinto  il  petto  Di  car- 
bon  folco,  e di  purgato  argento.  Coll.  ».  41. 

Rozo . Mar.  Così  leggiadra  imago  ombreggia,  e finge  Rozo  co r- 
bou,  che  po:  più  iiooil  arte  D dluflri,  e bei  colori  orna,e  dipin- 
ge. Lir.licroi.Son.aj. 

Sopito.  Car.  li  fòpito  carbon  del  giorno  auanti  Lieto  della,  e rac- 
cende. Ln.S. 

Spento . Mar.  Però  che  in  (pento,  e gelido  carbone  Senz*  alctin_» 
lume  il  foco  fuo  s’ammorza . 

Viuacc . Coib  Che  fotto  il  ccncr  de  l'incendio  rio  Sì  viuaci  car- 
boni il  cor  ri  furba.  Son.»7. 

C arcamo  . guaina  ouc  fi  portano  le  frcccic  : faretra,  turca/To. 
Aureo . Mar.  E nel  fimflro  fianco  Da  cintura  barbarica  gli  pende 
Diflinto  à l’ Arabe  Ica  D'argento  fin , di  fino  fmalto , e pregno 
Di  Paniche  quadretta  aureo  carcaiTo . Samp.i. 

Carcars  . prigione . • 

Cieco . Ar.  E non  può  riparar,  che  fino  à mortt  Tu  nel  tuo  cicco 
carcere  noi  (èrre . Fur.4;.  z. 

Crudo.  Anguill.  Che  Hanno  dentro  a guardia  de  le  porte  Del  cru- 
do career  de  le  genti  morte . Metani. 4.  J 1 1 . 

Cupo . Brace.  Così  Maria  irà  lo  fipiallor  vernilo  Del  cupo  Immi- 
llo carcere  languifcc  Decolorato,  e mifero  liguflo , Che  vedo, 
uo  del  Sol  difcolorifce.  Vrb.10.  14. 

Duro.  Brace.  A qual  mifero  flato  hoggi  noi  fiamo  Ridotti,  e in 
duro  carcere , oc  augnilo  O la  vita , o l’honor  perder  dobbia- 
mo. Roc.6.57. 

Funebre . Mart.O pur  me  ancora  accrcfa  Al  mio  bel  caro  pegno, 

E fia  il  carcere  poi  metto,  e funebre . Rim.  Canz. 3 5 . 

Funetto  . Tronfi  Entro  career  funcflo  à morte  pollo  I giorni  ter- 
minafTe.  Coll.;.  54. 

Grcue . Moron.  L per  career  lentia  pcnofo,  e greuc,  Tanto  era  iJ 
freddo  humor  tenace,  e forte . Mortor.4. 7. 
li  orribile . Chiabr.  Gii  dcmr’horrtb:l  carcere  ri  ne  hiufa  Tene» 

fra* 
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fra*  ferri  in  mòlo  d’irmi  ingiuftc  Del  gluflo  vfccchiarel  filma 
innocenza.  Vol.4*Liber. 

Inamabile . Cap.  A Taniroe  Armiere  Con  beiti  non  terrena  Car- 
cere  inamabile  prepari . Idi!.*. 

M dello . Brace.  Se  del  carcere  mio  graue,e  mole/lo  Non  piange- 
rete à ritrouarmi  fiiore . Vrb.io.  68. 

Nefando . Brace.  E tornando  à le  carceri  nefande  Troppo  d tanta 
virtù  crudeli,  & arte , Nel  loco  milirabilc,  e fecreto  Attenden- 
do riman  Tempio  decreto . Vrb.  i o.  5 j . 

Pcnofo  . Mar.  Ma  quel  penofo  carcere  non  era  II  cordoglio  mag- 
gior, che  tu  fennfti . 

Fumeo . Taff.  Mi  s’ a’ meriti  miei  quella  mercede  Goflrcdo  ren- 
de , e vuole  impregionarme  Pur  cotn'  io  folfi  vn  huotn  del  vol- 
go, c crede  /k  carcere  plebeo  legato  trarrne . Libcr.5  • 43- 
Soaue.  Col.  Amor  tu  lai,  che  mai  non  torli  il  piede  Dal  career 
tuo  foaue,nc  difciolfi  Dal  dolce  giogo  il  collose  ti  tolli  Quan- 
to dal  primo  dì  l’alma  ti  diede . Rim.  Son.19. 

Tenebrofo . Tronf.  Nel  carccr  tenebrofo  entra  il  fratello  Contra 
il  fuo  proprio  lingue  empio?  inhumano . C0II.3 . 36. 

Tetro . Cium.  Aprali  il  tetro  mio  career  terreno,  E tu  vero,c  nouo 
angelo  c elette , Prega  il  Signor,  che  mi  raccolga  tcco . Son.2.1. 
Trillo.  Tanfi  L'alto  Re,  che  col  pie  rompe,  e diflcrra  Gli  vfei  del 
career  tenebrofo,  e trillo . Lagr.7.  86. 

Volontario.  Bald.  Perche  inlidia  non  mai  l’alma  imprigione.  Hai 
chiufoin  carccr  volontario  il  piede,  Donde  quali  più  fciolta 
al  Ciel  fen’  riede  Co’  ceppi  homai  de  la  mortai  prigione.  Rim. 
Hcroi.  Son.31. 

Carctruru . culi  ode.  guardiano  delle  carceri . 

Villano  . Mar.  Atti  vso  si  ferini,  c si  fcluaggi  Col  bel  garzone  il 
care  erier  villano. 

Caxoocfo.  Ipecie  di  cardo . 

Spinolo.  Alam.  Lo  fpinofo  carciofo  c il  tempo  hbmai  Giunto  di 
trapiantar , fciegliendo  fuore  De  l’antiche  lor  madri  i picciol 
figli,  E riporli  in  tcrrcn  ben  ficco,  c graffo  . Colt. 5. 

Cardinali.  I’rcncipi  Ecclcfiaflici , dclcui  numero  fi  crea  il  Som- 
mo Pontefice . 

Augu/li  purpurati.Inc.E'l  foro  ftuol  de’  purpurati  Augulli,Ch'cf- 
fer  dourcobe  libero,  c lineerò.  Corrompa  coh  gli  viari  inganni 
fui . Stanz. 

Cardini  Romani . Brace.  E volgeranno  i Cardini  Romani  A lui 
fol  vno  ogni  delire  acccfo  . Vrb.  1 ?.  71. 

Cardini  facri.  Brace.  F.  pregheran,  che  il  duro  af&nno  celli.  Onde 
i Cardini  fieri  afflitti  fono  . Vrb.13.s1. 

Choro  purpureo . Teli.  O fc’I  purpureo  Choro  T'adora  in  vati- 
can,  prima  eh  io  moia,  Quai  m'accingo  à forarti  hinni  di  gio. 
ia!  Lìt.j4.  . 

Collegio  foro . Valuaf.  Signor, Cardine  fenno,  alto  foflcgno  De 
la  fede  di  Cimilo,  c fouran  pregio  D'Italia  tutta , c veramente 
degno  Ch’ammiri  Roma,  c’1  fuo  foro  Collegio . Cacc.i.  11. 
Her 01  purpurati . Brace.  Di  lui  fi  pafee,  e benedetti  poi  Gli  adora- 
tori, il  calice  rimane  Elpoflo,  e vanno  i purpurati  Hcroi  Le  ce- 
dole! depor  nafcofe,c  piane . Vrb.11. 63. 

Heroi  purpurei. Brun.  E il  ricco  Ibcro,  in  cui  di  zelo  auampi  Sple- 
ne più  ch’il  balen  de  l'or  natio.  Purpureo  Hcroc,  de  la  tua  glo- 
ria ài  lampi.  Tal. 

Hcroi  vermigli . Celi.  E fappt,  ò caro  a 1 nottri  honor  follcgno,  E 
fiore,  c perla  de  i vermigli  Hcroi . Var. 

Padri  purpurei . Talf.  Et  hor  fi  gloria  di  portar  fu!  dolio  Sacri  pur- 
purei Padri  in  Vaticano  In  ai  fello , & altero,  c nobil  pompa . 
Mond.6. 

Prencipi  vermigli.  Brun.  Vincono  i metti  al  fin,  l’opra,  e’I  valore. 
Se  in  fchiera  già  de’ Prencipi  vermigli  Vicn  che  il  Latio  t’atn- 
miri,  Alìat'aaore.  Tal. 

Seme  de’ Vicari  di  Dio . Brace.  Efcperifcc  ( ah  non  fi  amo)  il 
Teme  De’  Vican  Ji  Dio,  chi  fia,  clic  regga  II  popol  fuo,  che  sbi- 
gottito freme  ? Vrb.  1 3. 4°- 

Senato  purpureo . Brace.  Del  purpureo  Senato  il  fluito  abonda_j 
Sù  Tapi  d'oro,  ouc  l'amore  il  mena.  Vrb.ir.  75. 

Senato  foro . Brace.  Stringenti  il  cor,  che  m Vaticano  accolto  II 
facro , e venerabile  Senato , A noui  clettion , poiché  fepolto 
Giace  il  Sommo  Pattor,  ch’irne  fu  dato.  Vrb.  11  .39* 

Stuolo  purpurato.Ghel.  Cosi  Roma  quel  di,  quando  fi  velie  Tur- 
. iodi  bino  il purpurato Stuolo . Rof.4-4. 

Cardine  . ferro  nel  muro , o altrouc , fopra  il  quale  fi  girano  le— » 

porte  : arpione,  ganghero . 

Infocato . Teli.  De  la  porta  crudel  ftndono  in  tanto  I cardini  in- 
focati, E con  nouo  llupor  riefee  Euridice . Lir.8. 

Sonante . Tali  Suclfe  dal  falTo  ì cardini  fonami,  Ruppe  i ferragli, 
& abbaiò  le  porte . JLibcr.  1 9.  J 7. 

Cardo,  herba  fpinofa . 

Pungente . Lor.  Et  in  vece  di  rofe,  c aranzi,  c croco , E narcifi,  e 
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viole,  hor  vi  germoglia  Pungente  cardo,e  velenolb  taflb.Egl.f. 

Spinofo.  Ghel.  fra  Scfcto,  e Seir  s’inalza  vn  monte  D’horridi  pru- 
ni, e di  fpinofi  cardi . Rof.17. 71. 

Cardoke  . pianta  di  cardo , che  ricolcato , e diuenuto  tenero , e 
bianco,  li  mangia . 

Venereo.  Alam.  Del  venereo  cardon  le  noue  piante  Hor  fi  dea 
rimutar,  le  fomme  barbe  Segando  loro  in  baffo . Colt.5.  t 

Carezza  . dimollratione  amorcuole,  c cordiale . 

Aflèttuofa.  Ar.  Che  dirò  del  fauor,  che  de  le  tante  Carezze,e  tan- 
te aflettuofe,  c vere , Che  fece  à quel  Ruggiero  il  Rè  Agrainan- 
ce?  Fur.jo.  70. 

Grata  .Tanf  Meco  i più  grati  honori,  e le  più  grate  Carezze,  che 
potette  hoggi  qui  tarmi . I.agr.6. 47. 

Carico  . quello  che  fi  pone  adotto,  e fopra  a quel  che  li  carica  : e 
per  metafora,  pefo,  cura,  penfiero . 

Importabile  .Gatt.  Pianger vorria,  mi  il  duol  si  l'angc,  e preme. 
Ch'ai  troppo  largo  humor  fi  chiude  il  varco.  Di  pianto  in  vece 
folpirofagcmc,Sotipsi  graue,&  importabil  carco.  Adol.  19.34. 

Car  iddi  . fcogjionellitodiMcfllnadall’alirocantoclcllariuadi 
Sicilia  detto  il  Braccio  . 

Auara . Anguill.  póne  fi  fente  Scilla  ogni  hor  latrare , E Tauara_, 

C ariddi  1 legni  inghiotte . Metani. 7 1 9. 

Auida . Scnec.  Scilla  rifuona , c pauentò  il  nocchiero  L’atra  tem- 
pella  vomitar  fi  vide  Ciò , ch'à  le  tratte  l’auidaCariddi . Tlii- 
cll.  Ch.3. 

Empia-Lcon.O  pur  ri  volgi  i le  Cimerie  grotte.  Od  i l'empia  Ca- 
riddi, Ch’i  legni,e  Tonde  lleflc  attbrbc,e  inghiotte . Taid.Ch.3. 

Implacabile.  Rcmig.  O pur  n’hauclfe  Tempia  ImplacabilCariddi 
( il  cui  gran  ventre  Hor  Tonde  inghiottc,  hor  le  rigetta  al  lido) 
u noi  mar  Sicilian  fommerfi  inficine  . EptA.11. 

Infetta  .Valuaf  Han  fcogli,han  Sirti,  hanno  Cariddi  infette  Nel 
feno,  han  Scillc  «li  latrato  eremo . Cacc.4. 199. 

Carina  . fondo  della  nauc  : fi  prende  anco  per  tutta  la  nane . 

Rapida . Brace.  Ecco  venir  da  la  contraria  fchiera  Vn  legnetto  sù 
Tonde  agile , e bruno , fa  cui  carina  rapida,  c leggiera  Non  di- 
fegna  fui  mar  vcftigio  alcuno , Che  per  relocirafuo  correr  lic- 
uc  Leua  il  file  de  Tonde,  e non  lo  beue.  Rocc.  14.19. 

Rematricc.  Brace.  Di  qua  di  là  tri  le  carine , e Tonde  Le  remi* 
trici  fuc  fpingc  DcfpJano , F.  giunte  al  patto,  et  le  lor  prore  in- 
fonde Nel  l'omino  rileuar  de  T’Oceano , E con  tuffar  le  fuggi- 
tine fponde , Lambendo  in  vn  momento  il  flutto  infimo , Pafi- 
fan  rapide  il  varco , c quando  abforto  Credi  il  vafcello , il  vedi 
li  rifiuto  . Rocc.7. 4. 

Cakisto  . città  dell’ifola  Eubca , copiofa  di  vari;  marmi . 

Egea . Brun.  Quiui  è ciò,  ch’altri,  o ila  l’Idafpe  aduna , O da  Co- 
rinto, odaTEgeaCaritto,  Mille  litanie  ricchezze  accoltela 
vna.  Epift.  Hcroi.  1.  11. 

Ferace  . Scncc.  Ouer  di  marmi  eletti  LafcraccCariflo.  Troad. 
Ch.3. 

Petrofa.  Brun.  E le  vene  per  lui  mai  non  diflcrra  La  petroli  Ca- 
rifto.  Vcn.  Tcrr.Canz.13. 

Sattofa . Bald.  Nc  fdegni  fuifeerarti  i honor  di  Chriflo  La  fattola 
Carillo , Ond’  hà  il  vorace  Egeo  la  gola  angufla . Rim.  Mo- 
rii. Canz.i. 

Carità1,  volontà  di  feruirc  a Dio,  & al  proffimo  per  amor  di  Dio. 

Acccfa.  Pctr.  E veggio  hor  ben,  che  cantate  accetti  Lega  la  lin- 
gua altrui,  gli  fptrti  muoia.  Son.138. 

Aflèttuofa.  Anguill.  E picn  d’a/fettuofa  caricadc  Spruzza  per  far- 
la ri fen tir  la  fronte . Metam.it.  15  8. 

Alta . Fiamm.  E *1  Cielo,  c gli  allri,  e Tanime  beate  Orna,  & ac- 
cende d'alta  cantate . Riut.  Son.4. 

Ardente . Copp.  Se  mai  fù  da  §ioir  il  tempo  è quello , Poi  ch’al- 
to fenno,  e cariude  ardente  Per  Io  noluro  ripofo  hoggi  s’afiàn- 
na.  i.  Soim. 

Benigna  . Maur.  Benigna  carità  mai  non  rifiuta  Gli  humilivifici, 
e in  lei  pietà  non  languc  - Tah.3.71. 

Calda . Tanf  Con  quella  carità  calda , e lineerà , Che  d'alma  - 
fama  al  proflìmo  li  porta . Lagt-8  1 1. 

Compita.  Ghel.  E douenregia  in  carità  compita  Di  miracoli 
mille  il  Cafarnita . Rotti  1.14. 

Fcrucnte.  Brace.  Di  carità  feruente  arme  amorofii.  Che  tutte 
Tal  tre  fupcrar  fi  vede.  Vrb.13.9. 

Infocata.  Leon.  Ma  i cor  cingendo  poi  d'alto  riparo  Di  cariti 
infocata.  Taid. Ch.4. 

Inuitta . Grill  Roma , cui  moflri  nel  purpureo  manto  L’inuitra 
carità , che ’l  cor  t’accende . Son.  . . s — 

Foflòntc . Guar.  E qual  farà  di  perdonar  altrui  Carità  sì  pollin- 
iche non  volle  Perdonar  à fc  fletto  il  fido  Aminta?  Pall.5.4. 

ProuiJa . Malti.  Qui  s’infiorò  la  purità  del  giglio.  Qui  femore 
tenne  in  sù  le’rofc  infufo  Prouida  carità  Tottro,  c T vermiglio. 
Del  Son.40> 
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Saldi . Ghel.‘  Ella  c che  il  noucrel  palle,  e riuefte  Per  falda  cari- 
tà,  non  per  abufo . Rofx.  u. 

Verace.  Mar.  Fcdcriforfc,  c carità  verace,  E Tatare  figlie  de  la 
bella  Pace.  Temp.70. 

Vincolo.  Pog.  Vincolo  cariti  d'amor  verace , Che  Tbuomoà 
Thuomo  vnifce,  e l’huomo  à Dio  . Cai. 

Carmf  . verfo  : anco  Tuono  d'animale,  o di  flromento . 

Acccfo.Tror.fi  E quelli  in  infiammar  le  fchicre  à l'armi  Sciolfe 
dal  caldo  feno  acccfi  carmi . Colti.  44. 

Alio.  Brun.  Oddo,  vlendo  1 tuoi  carmi  alti , e canori  Pert«_a 
jpr c/zo  oro  fin.  gemme  ridenti . Vcn.  Pom.  Son.94. 

Altero . Mail'.  Se  il  carme  altero,  ogli  occhi  tuoi  lucenti  Rimiro, 
aTcolto,  otarie,  e lo  Ipkndore  Lodo,  & ammiro  ■ Son.iji. 

Animofio , brace.  De' rauchi  corni  horribil  Tuono  vnito  Aflòrda 
il  Cicl  con  gli  ani  moli  canni . Croc.7.  31. 

B2À0 . Ingcgìi.  In  baffi  carmi  a diTcoprir  m*  accingo  Come  li 
ìpenga  vii'  amoroTo  affetto . Kimcd.  1 . 

Beato.  Talfi  Al  gran  concento  de' beati  carmi  Lieta  riTuona  la 
(delle reggia.'  Libvr.9.  fH. 

Bellico.  Tafl.  E gii  s’odon  cantar  bcllicicarmi  Scditiofc  trom- 
be in  rete  voci . Libcr.8.  7?. 

Bellico  fo . Ar.  Dicca  con  chiaro , e bcllicoTo  carme  Ihù  d’vna^» 
tromba , che  Tcorrcad’intorno . Fur.jó.  19. 

Canoro . Brun.  O Te  ti  rnoflrt  altrui  leggiadra,  c bella , O Tc  Spie- 
ghi talhor  carmi  canori . AgL 

DiJcttoTo . Brace.  E al  duce  lor  con  difpcrroTo  carme.  Che  fai, 
grida,  che  tardi,  alma  fdegnofa?  Crot.11  8. 

Dinoto . Vd.  Mà  prima  al  Tebro  con  diuoto  carme  Chiede  To c- 
corTo  al  Tuo  delire  vgualc  ■ En.  10. 96. 

Dolce.  Taf!'  Che  non  portano  già  guerra  quell' armi  A l'oprc 
v offre,  a i voftti  dolci  carmi . labcr.7.  7. 

DoloroTo . Borg.  Lalciai  gli  amati  pegni  à i freddi  marmi , Sfo- 
gando il  duofeon dolorofi  carmi . Kim.  Canz.  1. 

Dotto . Anguill.  M-i  forfì  uon  hai  tempo  d'aTcoharmi , Ch'io  Ta- 
rò sdirti  1 Tuoi  più  dotti  carmi.  Metam.5. 104. 

puro . Rm.  Duri  carmi  tal  volta,  & a/prc  note  Vergai  cantando, 
c’I  pie  girai  louente  Per  calle  humil , ne  mai  s'alzò  la  mente , 
Si  le  brade  al  Talir  mi  furo  ignote . 3.  Son. 64. 

Eccitatore.  Brace.  E i feroci  irritando  accende,  efprona,  E ’i 
carme  ecciiaior  la  tromba  Tuona . Croce- a J.  46. 

Effccrabile  . Valuaf.  Tutti  i mormori  fieri,  e le  parole.  Che  per 
Ja  teoebrofa  humida  notte  A le  donne  di  Colcho  mlcgnar  luo- 
le  In  cotali  eliereitij  illulln , e dotte  Quando  per  pi-iggie  foli- 
t arie,  u fole  Magic'  herbe  a cercar  Tono  ridotte , Confò  la  Dea 
con  cflccrabil  carine,  Perth'illeTo  il  garzo n palfitra  l'arme. 
Tcbit.9.  ir  t* 

Famofo.  Sanfo.  Famofi carmi l'Vniuerfo aduna,  En'ergcvn_* 
tempio  di  tai  fregi  adorno , Cheli  là  tetto  il  Sol,  baie  la  Lu- 
na. Son.  .....  . 

Felice . Bemb.  Detea  hora  si  Telici , e licci  carmi , Si  dolci  rime  à 
quello  fianco  ingegno . Son.  no. 

Ferale.  OheL  Parli  vdir , cvcdcrcorui,  e cornacchie  Girar  per 
l'aru,  epipibrdli , e gufi  Strider  il  tarai  carme.  Rofio.  8j. 

Fero . Tali,  fc  doue  tromba  Tuoni  il  fiero  camic . Heroi.Canz.  io. 

Feroce . Brace-  Et  ci  c’hor  hor  con  si  feroci  carmi  L’accordo  ri- 
cusò, pauenta l'armi.  Croc.4.  18. 

Funebre . Anguill.  fc  fui  fepolcro  Tuo  fuperbo,  e vano  Fc  cantare 
i funebri,  e Tanti  carmi  - Metani,  i ».  1 . 

Gloriofo.  Anguill.  E'J  core,  e gli  occhi  al  pio  culto  diuino  In- 
tende, e canta  i glorio!]  carmi . Mctam.9.  70. 

Gratiofo . Ar.  Ruggiero  il  qual  più  gratiolì  carmi , Più  dolce  ht- 
floria  non  potrebbe  vdirc  . Fur.sj.  xj . 

Guerriero.  Tifi*.  E canta  in  più  guerriero,  e chiaro  carme  Ogni 
Tua  tromba,  e maggior  luce  han  l'arme . Libcr.io.  jo. 

HannonioTo . Brun.  Mònadi à gl'  Indi, à gli  villini  filarmi  Nouo 
iruicnror  d'harmonion  canni . Tal. 

Illubre.  Brun.  Pietro,  hor  cornei  mici  carmi  illu/lri, e puri  Trà 
cigni  eletti , armoniche  Sirene , Fingi,  & al  proprio  horror  for- 
maggi , e furi  ? Vcn-  Pom-  Son.  104. 

Incolto . Teli.  Hor  «li  romita  piaggia  Ruftico  liabiutor  (sì  vuole 
Amore)  Sùrozc  corde  incubi  carmi  intdì’o.  Linj. 

Indegno . Talfi  Sì  che  non  fian  de  Topreindegni  1 carmi.  Et  cipri- 
ni! il  mio  canto  il  fuon  de  l'armi . Liberi.  19. 

Indomno.  Imper.  Rapiu  in  Cicl  canzoneggiar  Tempre  vfr  Sibil- 
la Podi*  carni:  indouini , Cafiè-  84. 

Indolire.  GoTeL  Però  che  in  carmi  imarauigliainduftri  Gir  or- 
iundo altamente  i balfi  miei,  E'  grati  boutade . x.  Son. tòt. 

inibitolo.  Leon.  Ne  infidiofi  carmi  Di  fallace  Sirena , 0 beltà 
vaga  . Taid.  Ch.4.  • 

LagrnnoTo . Tallì  Laida,  mufa,  le  cetre,  e le  glùrlandc  Di  mino, 
e i bei  mirteti , ouc  tal  volta  Dolce  camalli  lagninoli  carmi , 
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Hcroi.  Canz.ir. 

LaniciuoTo.  Su.  Anzi  da' fterpi , e marmi  Lagrime  tragga , e la- 
mento!! carmi.  Canz.i. 

Luminofo . Rin.  Il  dì  non  parte,  e chiufo  in  freddi  marmi  Quafi 
in  Tuo  Ciclo  , arde  il  Tuo  Febo , e ride  Tua  gloria  in  grembo  a’ 
lumino!]  carmi . i.Son.60. 

Mordace . Anguiffi  E di  mordaci  carmi , Che  compongono  ogni 
bora,  Contro  si  gran  guerriero  Al  fuon  di  lor  frmpogne  Fan_* 

rifuorur le  valli.  Giod.j.j. 

Mormorante . Tallì  Ifmen,  che  al  fuon  de*  mormoranti  carmi  Sin 
ne  la  reggia  Tua  Pluto  Ipaucnta  . Liberi.  1. 

Nuinerofo . OheL  Siluina  ama  le  felue,  odon  le  felue  II  dolco 
liion  de'  numero!]  carmi . Kof  10. 50. 

Paliorale . Tali  Cantai  guerre,  &:  Heroi , Sdegnando  paftoral  ru- 
uidocarmc.  Amine. ì.s. 

Peregrino.  A.Mag.  E ferba  accolto  in  peregrini  carmi  II  nouo  Nu- 
ma,  il  fortunato  Augnilo  Cardine  al  Mondo,  à la  cadente  eti- 
te. Son. 

Placido.  Doni.  La  cetra  in  man  portare  Cantando  ad  Imeneo 
placido  carme . Aicid. 

Pofi’cntc . Valuaf  E quando  anc'  Anfion  ritorni  al  giorno,  E noue 
rupi , e più  licori  marmi  Commoua,  e fucila , e da  tutto  il  con. 
torno  Si  tiri  dietro  eoa  pollimi  carmi . Tcbai.i.  1J4. 

Raro . Anguill.  Vuol  ch'vn  canne  si  raro>  e si  gradito  De  Tinfec. 
nal Tauor  tomi  contento . Metani.  10.  ti. 

Regiflrato.GhcL  Sentendo  al  Re  del  fempiterno  impero  Oin  .» 
mute  voci,  o in  rcgillrati  carmi . Rof4.11. 

Rultico . Grill.  Canne  rubico  vii, clic  fi  raggiri , L'alme  allettale 
del  cor  gh  affetti  molcc , Ch’c  per  Ce  cola  incolta , ed  infelice . 
Rttn.  Son.  15  è. 

Ruuido . Pctr.  Ennio  di  mici  cantò  ruuido  carme , Di  quell*  altr* 
io  ; & o pur  non  molclto  Gli  fia  il  mio  ingegno , c’1  mio  lodar 
nonlprczzc.  Son.  15  4. 

Sacro  . Anguill.  J-afeiar  gli  llupefatti  Sacerdoti  De'  fieri  carmi  il 

J'ionofo  canto . Metam.9.  3 76. 
uteiiolc.  Brace.  Saluicuoli  carmi  ecco  ri  Tuona  L'allegra  trom- 
ba, e i monti  aflorda,  e il  piano . Croc  è.  17. 

Sangumolo  . Vd.  La  rauca  tromba  par  chc'I  fegno  porte  Di  guer- 
ra ogni  hor  con  Tanguinofi  carmi . En.  1 1 . 1 oé. 

Scabro  . Mar.  O del  carme  Latin  ruuido,  e (cabro  Famofo,  e no- 
bsi labro.  Galcr.Rirr. 

Semplice. Tanf  Ode i (empiici  carmi, ed inomati,  E le frmpo- 
gne  allegre  de  nailon,  Ch'intorno  al  ruuid'  antro  ragunati  Fa- 
no al  Signor  del  Cicl  fcluaggi  honori  . Lagr.7.  u. 

Sonoro . Mar.  Al  fin  la  tromba  in  più  fon  ori  carmi  Dietro  à Tao. 
tor  del  Furiofo  alzando  Trattai  duci , e gucrricr , battaglie,  & 
armi . Galcr.  Riir. 

Stigio.  Ceba.  Ne  e ontroà  fulminar  di  (ligio  carme  Pon  contra- 
ttar de  i Ré  le  forze,  e Tarmi . fc  lì.9. 1 ». 

Strepirofo . Bald.  E co'  rami  agitati,  e in  damo  fcolfi  D'amica—* 
quercia  Tuoi  turbo  Tonante  Temprar  ne  l’aria  ltrepiiofi  carmi . 
Rim.Pfof  lib.t. 

Sublime . Mar.  O Tonator  de  la  più  chiara  tromba , Che  Ipicgaffit 
giamai  fubliini  carini . Galcr.  Rur. 

Superbo . Teli.  Ne  per  cantar  di  Marte  Gli  horridi  offriti,  e con_* 
Tuperbo  carme  Sfidar  le  trombe  Greche,  e le  latine.  Lir.jx. 
Supplice . Brace.  E inuerfo  il  Sol,  quando  ei  rinafcc  ardente  Ho- 
mi I fufurrcrà  Ttipplici  carmi . Croc  11.18. 

Tenero . Capp.  De'  mici  tencn  carmi  il  baffo  merco  Sol  di  mirto 
amorofo  a me  concede  Poucra  vna  corona , humilc  vn  ferro . 
J’rim.  Son. 

Terribile. Valuaf  E forfè  affrtro,e  con  rerribil  carme  Gridar  tutte 
le  trombe  : a Tarme,  à Tarme . Tcbai.7.  40. 

Teda  Ileo . Gota*].  Qual  Teflàlico  carme , od  arte  maga  Sì  ti  tra- 
sforma? Son.91. 

Tragico  . Grill.  Nel  tragico  Tuo  carme  honiai  feuella  Tuo  tor- 
mento, e tua  morte  in  ogni  parte . 1.  Son.75. 

Vaneggiarne.  Guar.  Le  famoie  bellezze,  onde  fur  dome  Del  Tu- 
perbo lilion  le  mura,  e Tamii , Fauolc  Tur  de'  vaneggianti  car- 
mi, Che  non  hebber  di  vero  altro  che  il  nome . Son.tf  7. 

Vinate . Anguill.  l à col  rcnor  de'  Tuoi  viuaci  carmi , Ch'io  noiL-j 
habbia  a inuidiar  bronzi,  nè  marmi . Metani.  15.  x 36. 

Volante . Teft.  Armai  d'arco  /onoro  Le  man  più  volte,  e con  vo- 
lanti carmi  Di  frettar  la  morte  hebbì  vaghezza . Lir.xj. 
Cakmuo  . monte  in  Fenicia  appreflb  Tolemaide . 

Incubo.  Tali*.  Lafeiò  non  lunge  i più  deferti  campi  E inculto,  & 
afpro,  & hcrmo  il  gran  Carmelo,  Ch'c  si  vicino  al  folgorar  de* 
lampi.  Et  àie  nubi,  in  cui  s'indura  il  gelo  . Conq.i.  19. 

Cahna  . Dea  delle  porte  appre/To  i Gentili . 

Dea . Mar.  Carna,  Dea  de  le  porte,  e de  le  chiaui.  Di  qucll'cntrafa 
agcnolò  k frodi,  F. di  volger  per  curro i ferri  caui  L'adunco 

gri* 
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g ri  makfcl  moilr  ogli  i modi . 

Carnasciale  . e cimatale:  non  Solo  s'intende  per  quel  giorno 
auanti  ai  primo  di  di  Quarefima , mà  per  tutti  i precedenti,  ne' 
quali  fi  Tuoi  /lare  allegramente,  & in  felle . 

Sragione  de’ diletti.  Paol.  Pallata  è,  peccat  or,  non  sò  s'io  dica, 
La  Ih  glori  de'  delitti,  o de*  diletti , Lafcia  i mal  nati,  e mal  nu- 
drirt  affètti,  Eperia  nona  homai  la  Ipoglia  antica . Rim.  163. 

Carni  . ia  più  tenera  parte  ddJ'animaJe,  aie  hi  /àngue . 

Adu/la . Mar.  La  carne  adufla,  e torrida,  II  petto  pien  di  /crepoli, 
Le  gambe  torte,  & aride.  Le  braccia  grolle,  & a/pere  Nodcro/è 
di  mu/coli,  Dan  di  fortezza  indicm . Samp.7. 

Alabastrina . Ghel.  Di  quella  carne  alabartrina,  e pura  Fin  li  fiiu- 
daro  i membri  honeiti,  e «liui,  Oue  honetlà  tì  velo  à la  natura. 
Kof.il.  ut. 

Alabaftro  molle . Grill.  Quiui  i molli  alabailri,  e i bei  fembianri. 
Gli  occhi,  che  fur  d’Amor  faretre, ed  archi,  Efca,  c tane  de*  ver- 
mi, c vermi  fono . i-Son.pi. 

Ar/iccia . Ar.  Se  fo/Te  nato  a l'aprica  Siene , Non  dourebbe  la  car- 
ne hauer  più  arficcia . Fur.a9.5p. 

Auorio  dolce.  Ta/f.  Bcll'angiolecta,  hor  quale  è bella  imago  Di 
coprir  degna  il  dolce  auorio,  c terfo  Del  vofrro  volto  > a. 
Amor.  Son.  16. 

Auorio  molle.  Tali’  Che  lunghilfimo  in  giù  cadendo,  e folto  D’vn 
aureo  manto  i molli  auort  inuolfe.  ùber.15. 61. 

Auorio  morbido . Ccba.  Sono  il  morbido  auorio,  onde  tu  formi 
Cotcfte  membra  elette,  e pellegrine . Eli.  10.  *8. 

Auorio  netto . Pccr.  Candido,  leggiadretto,  c caro  guanto , Che 
copria  netto  auorio,  c frefche  rofe . Son.  167- 

Auorio  puro  . Ghcl.  Già  de  le  guancie  il  puro  auorio , e Schietto 
Comlnciaua  a fiorir  d’vn  aureo  pelo.  Kofi  1.19. 

Bella.  Angui  11.  Tu  le  fue  belle  carni  già  gode/li,  lo  la  diuiniti  del 
Suo belvoho . Metam.4*  1 13. 

Caduca . Ghel.  Più  : quella  carne  à la  fua  pelle  auuolca , Vergine 
si,  mà  pur  caduca,  e frale.  Rof.it.6i. 

Candida . Ghel,  E la  Madre  dì  Dio  figliuola,  e fpo/à  Veftì  d'alma 
gentil  Ipoglia  innocente , Candida,  Senza  macchia,  e luminofa 
Ab  initio  la  carne  hebbe,  e la  mente . Rof  j.  49. 

Crudele . Tanf  Tolga  Dio,  di/Tc,  acce/o  d'aJto  ldegno,Che  carne 
sì  crudcl  quella  man  tronchi.  Clic  Schifar  debbo»  di  mirarla  gli 
occhi.  Lagr.3.  i<5. 

Debile . Anguili.  Col  ferro  bacanal  la  gola  léga , Badò  vn  fol  coL 
po  à la  fua  dcbil  carne . Mctum.é.  3 77. 

. Delicata . Irtipcr.  Spargean  gli  odor  de  i più  pregiati  odori  Le  de- 
licate alabaftrine  carni  De  le  fue  membra . Rufr.t . 

DiScamata . Grill.  E di  cruda  tempeila  Sù  quella  carne  di/carna- 
ta, e pelli.  Chr.Flag.  Canz.  i. 

Funcfta.  Vd.  Solo  di  carni  horribili,  e fùnefre  De  gl’infelici , e 
d'atro  /angue  fiumano  Si  pafee  dentro  à Panno  horrido,  c Ura- 
no. E^.J.  140. 

Immacolata  . Ghcl.  E la  tua  carne  immacolata,  e pia  E*  di  me  ca- 
ra parte,  o tutta  c mia  . Rof 6. 13. 

Impigrita . Bocc.  Dunque  Salite  sù  Ceni'  eflet' lenti , L’animo  vin. 
cala  carne  impigrita»  Vif  Amor.i. 

Incorruttibile . Fol.  Le  quali  hebber  vn  Sacro , c Santo  hoftello 
D'incorruttibil  carne  fabricato , Oue  l’eterno  Figlio  à noi  fra- 
tello Per  vbidir  al  Padre  s'e  corcato , Hum-lib.i. 

Infranta.  Vd.  Quando  ecco  à noi  per  la  Scinola  riua  Simofrravn 
buoni, ch'in  Solitarie  grotte  Sembra  eflèr  viflo  ogni  hor , e fen’ 
veniua  Dillrutto,  e con  le  carni  infrante,  e rotte , Auuolto  in_» 
panni  incolti,  c miserandi  ■ En.$,  1 33. 

Inliuidìra  • Gatt.  Tutta  hi  la  carne  inliuidita,  e pc/la , Quali  traf- 
fitto  l'hà  l’afpro  tormento . Addo!.  19. 3 7. 

Latte  animato.  Mar.  Soucnte  il  mar  con  mormoranti  baci  A lam- 
birle il  bel  pie  Aendea  la  lingua,  E fitto  nel  baciarlo  Del  Suo 
ipumofo  argento  Con  quel  latte  animato  Paragon  di  candore, 
Vinto  cedeagli,  e riciraua  il  pa/To . Samp.j. 

Leue.  Ghel.  c quella  carne  Da  fua  mortalità  libera,  e Sciolta  Le* 
ue  farolla , afiott igliata,  c quale  Saranno  vnite  al  lor  corporeo 
pondo  L'aime  beate  al  terminar  del  Mondo . Rofu-tfs. 

Liuida.  Anguili.  E come  habbiaà  Sentir  tocca  pian  piano.  Che 
non  le  vuol  far  Jiutdj  la  carne . Metam.10. 117; 

MiSera . Dant.  Se  tt:  manzi  di  noi:  tu  nevelliili  Quelle  mifere-* 
carni,  e tuie  Ipoglia . inf.j|. 

Molle.  Taff  Sulla /angue  de’  tronchi  ogni  ferita.  Quali  dimoi, 
ie  carne  habbtan  pedona  . Liber.ij.  49* 

Mucida  - Stroz.  E le  carni  già  mucide,  e fetenti  Tutte  corrofe  al 
findemro,edifuorc . Vcn.  15.4- 

Neuc  animata . Ccba.  L’huinor,  ch'intorno  i le  animate  netti  Da 
le  morbide  carni  ondeggia,  c vela . Eli.  1 x.  95. 

Ncuc  calda.  Mar.  E quelle  fila  d’or  lucide,  e bionde,  E quelle 
viue , c calde  netti  homai  Scoprite  voi,  ch’auaro  vcl  tu’  alcun- 


CAR  iji 

de.  Lir.Bofch. Son.xi. 

Ria . Tanf  Ed  fui  la  ria  carne  li  sfkodTc  E Spella  d l'acqua,  al  ven- 
to, al  caldo,  ai  spelo . Lagr.  8. 1 8. 

Scelerata . Valua/T  Nè  fia  lupo,  od  augel  vorace,  c fiero , Ch’  oli 
guitar  sì  federata  carne.  Tebài.9. 33. 

Stanca . Ghcl.  Ben  c doaer,  che  dai  dtgtun  paflato  l a carne  fran- 
ca à ripolar  fen*  vada . KoC  1 1.  . 

Tabida . Valuaf  E mordon  come  can  da  l'oflà  efrinte  L 'homai 
tabi  de  carni,  horror  nefando . Cacc.j.  108. 

Tenera.  Ar.  Hor  come  ancor  fi  /pecchia,  e che  s'accorge  Di 
quelle  carni  tenere  di  latte . Fur.j.  191. 

TenercIIa . Tanf  Quando  vedea,  ch'ai  fanciulletto  apriua  La  te- 
nerella  carne  vn  fallò  duro  . Lagr.7. 41. 

Tcrrcftre . Tanf  Oue  con  oudta  carne  già  terrcftra  Sedrò  del 
mio  gran  Padre  a la  man  delira . Lagr.  1. 1 7. 

Vlccrata.  Gatt.  Era  la  velie  à l'vlccrata  carne  Di  modo  vnita  , 
che  nel  trarla  vfeiro  Noui  riui  di  Sangue . Addol.n.  18. 

Carne  . lufiiiria,  /limolo  di  carne , incitamento  ilu/Turia,  fen- 
fualità . 

Impudica.  Mar.  Echi  fupirnonjà  quella  impudica  Arifchio 
và  di  precipiti  immenn,  Douc  caduta  poi  l'anima  Sciocca-* 
D'vna  in  altra  follia  Sempre  trabocca . 

Infida . Mar.  Chi  da  quello  empio,  c da  la  come  infida  Condur  fi 
lafcia  infra  perigli  errante , E qual  cieco,  che'l  can  prenda  per 
guida , Segue  del  fenfo  le  fidiaci  piante . 

Mahoft.  Car.  St  fc  venir  la  malion  carne . En.4. 

Meretrice  impudica . Mar.  Schtuo  di  vaneggiar  fuggo  lontano  , 
Meretrice  impudica , i tuoi  diletti , E'I  manto  graue  de*  lafctui 
affetti , Qual  fc  i’Hcbrco  gar/on  ti  lafcio  in  mano . In  van  co* 
vezzi.temcraria,  in  vano  , JS'altro  non  dai,  che  duol,  gioia  pro- 
metti , Circe crudeJ,  che  lufingando  alletti,  Indi  mmoftro 
trasformi  il  Senio  humano . Lenì , che  già  con  fimulato  vi  So 
PorSe  i mal  cauto  Heroe  donna  homictda  Latte  foaue,ond’ei 
fù  pofeia  ancifo . Hor  te  vegg’ io,  che  dolcemente  infida  Do- 
menica nemica , e Sotto  rtfo  L'ottima  inebri  fol , perche  Ranci- 
da. Lìr.  Sacr.  Son.5. 

Nemica  domestica . Mar.  Mà  vuoili  ancor  con  frudio,  e con  fati- 
ca Schiuar  quel  dolce  inuiro , efca  de'  /énfi , Perche  de  la  do- 
menica nemica  Sol  con  la  fuga  la  vittoria  orctenfr  - 

Ribellante . Com.  Né  d’Aucruo  procella.  Nè  calcitrar  di  ribel- 
lante carne , Sforzar pocean  l'affittra  nauicclla  A fiaccarfi  tra  i 
Silfi  in  mar  di  pùnto.  Canz. 

Venere.  Mar.  Quella  è la  donna,  ch'importuna,  e tenta  Adam 
per  far  che  gulTi  efca  interdetta  : La  meretrice  ch'in  prigion_* 
tormenta  Gwfeppc  il  giufro,  & à peccar  l’alietta:  Quella  è co- 
lei, che  SiSara  addormenta,  E per  tradirlo  fol  Seco  lineetta; 
La  disleal , che  pria  Jufinga , c prega  11  mal  cauto  Sanfone,  e 
poi  Io  lega . Quella  c la  Bcr/abea,  per  cui  s'inchina  li  buon  Rè 
dT fraclc  ad  opra  indegna  ; Quella  c di  Salomon  la  concubina. 
Che  follemente  idolatrar  gl’  in  Segna . L'infame  Circe , la  prò, 
tema  Aletta,  L'Armida,  che  fuiar  Palme  s'ingegna;  LaVe- 
ncr,  che  lontan  dola  ragione  Al  giardtn  del  piacer  conduce 
Adonc_> . 

Vczzofa.  Mar.  Specchio  e/Ter  può  verace,  ancorché  finto  De_* 
l’huom,  che  luliiigaro,  & inuaghito  Da  la  carne  vezzo/à,  e poi 
Schernito  In  guifa  tal,  che  ne  rimane  efiinto.  Galer.  Ritr. 

Carnee icl  . bota,  che  vecìde  i condannati . 

Atroce.  Fol.  Ch’vnsì  fra!  Sellb  al  tribunal  dauante  Fra  le  man 
de’ carncfia  più  atroci  Non  pura’ legni,  emarminonpiega- 
ro,  Mà  quelle  à maggior  llrario  prouocaro . Hum.lib.j. 

Crudo.  Anguili.  Mentre  il  crudo  carnefice  la  vuole  Por  ne  la__» 
folli,  oue  coprirla  intende . Metam.4. 144. 

Fiero . Campeg.  I carnefici  fieri  in  vino  huniore  Stillanti  tutti , 
onde  ogni  colpo  langue . Lagr. 6. 1 3.  ( 

Miniftro  £m«»uinofo.  Valuaf  Venga  il  miniftro  fangutnofo,  e 
fello  Ad  cflequir  in  me  la  tua  parola.  Tcbai.it.  197- 

Spietato.  Mar.  Odi  fignorpietofo  Carnefici  fpieuti.  Samp.r. 

Carogna  . animai  morto , c puzzolente  : diedi  anco  à huomo,  o 
donna  /porca  : & anco  à bella  viua  di  trilla  razza , o di  molti 
difetti . 

Tetra.  Chiabr.  Et  onde  sbuchi  tu  tetra  carogna  ? Fir.9. 

Carola,  ballo  tondo,  che  comunemente  s’accompagna  col 
fuono. 

Alta . Cri.  Tu  dunque  poggia  à i bei  ecidi:  campi , Et  à gloria  di 
lui,  l’aire  carole  Tempra  a le  note  di  cclellc  regno.  Son. 

Dolce . Ar.  E come  il  rofignol  dolci  carole  Mena  ne  i rami  alhor 
del  verde  lido.  Fur.w.  tfy. 

Lieta . Tafi*.  Mi  le  vollte  carole  Dolci  amoro/è , e liete  Tempra 
al  fuo  moto,  e*J  volito  al  fuo  ri/ponde  . 1.  Amor.  Catta.  1. 

Intrecciate  . Tali  E come  auuicnc  in  danza , Ch  alcuno  in  me- 
zo  c con  due  mani  amunto , E con  due  mani  atruuxce,  e quinci, 
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e Quindi  L'Intrecciata  carola  in  lungo  giro,  Mentr*  ella  fi  ri- 
uolgc  in  le  ritorna . Monti,  j. 

Meda . Valli uf.  Semplici , e quelle  lor  mede  carole  Quel  tronco 
mormorar  eredon  parole . Tebai-S.  17». 

Scarta . Goa.  E di  Teorie  carole  Vn  veloce  Tenor  confonde  , e 
mefite,  Cosilo  frange,  e piega.  Cosi  lo  fpinge , e lega.  An- 
ng.  Ch.4. 

Tremola  . Brun.  Guidan  fra  Fombre  rremole  carole  Rilucenti  le 
itclle,  in  cui  di  {cucco  Di  chiarilfimi  Heroi  valore  inuitto.  Vcn. 
P0m.S0n.7j. 

Vaga . Mar.  Sotto  quefia  fontana  haucauo  v tanta  le  Napec  del 
bel  loco  in  cerchio  accolte  Vaghe  carole  esercitare  in  tian/a  . 

Vczzoló.  Brun.  Vaghi  d'amor  con  vergini  amorofe  S’inchinan 
lor , • fan  leggiadri  inulti  A carole  bclhflìme  vczaofc . 1.  Sdo. 
Clcop. 

Vezzofetta,  Brun.  lì  ve  i F.iuri,c  le  Nai adi  fon  pronte  A trar 
carole  vez/ofirtte , e care . Agl. 

Carolare.  il  badare. 

Seuero . Matar.  A la  gran  tromba  tua,  crudo  , e arrogante  Corre 
di  Marte  al  carolar  teucro , Inuaghico  de  l'arme  il  fido  amaiv 
re.  Son. 

Trito . I.aucz.  Con  tardi  dunque , e gratiofi  patii  Vi  tutto  il  cer- 
chio nulur.tdo  01  volta  Prima,  ch'ai  trito  carolar  trapali!.  RJm. 

Camini*,  nocchiero  infernale . 

Afpro.Alcol.  Verro,  che  tenga  il  vecchio  afpro  Caronte  Lafua 
barca,  e con  cucila  ombra  mi  faccia . Stana.  Term.i. 

Conduttivo  . brace.  Stài  conduttierde  l’animcdifciolte  Col 
manco  pie  fui  mobile  timone , E intorno  i'acque:  torbide,  e re- 
perite Batte  co'  1 remi,  e fà , che  '1  lido  fuone  . Bianche,  e lun- 
ghe farian  le  chiome  incolte  Per  lunga  età  , mi  l’infcmal  ma- 
gione L'imbruna  affumicando,  e le  mentifee.  Et  ci  per  lo  fqual- 
for  ringioucmfi  e . Rocc.p.  4 6. 

Demonio . Car.  Caron  demonio  fpauentofe,  e farro , A cui  lun- 
ga dal  mento,  incolta,  & birra  Pende  canuta  barba  : hi  gli  oc- 
chi acccfì  Come  di  bragia  : hi  come  vn  groppo  al  collo  Appc- 
fo  vn  lordo  ammanto . Ln.6. 

Marinaro  adulto . Giuli.  E fia  doue  impaluda  1.' adulto  marinar 
la  negra  prora  D'alme  fuperbe  Hcgctontc  auaro . Od.  r. 

Nocchiero  empio . Sac.  Anzi  in  vdir  il  tuo  bel  canto  ogni  hora 
S.oura-Stigc  oalianuo , e foura  Aucrno  L’empio  nocchicr  cin- 
gcafi  il  enn  di  Fiora . Cont.  S011.J7. 

Nocchiero  della  palude.  Dant.  Quinci  furquetc  Iclanofcgotc 
Al  uocchicr  de  la  liuida  palude , Che  intorno  a gli  occhi  ha- 
uc2  di  fiamme  rote . Int.j. 

Nocchiero  horrcndo . Vd.  E doue  di  Cocito  entra  ne  l'onde  Ca- 
ronte di  paflar  il  carro  tiene,  C aronte  empio  nocchicr, borren- 
do, e bruito  , Squallido  a più  poter,  tcrribil  tutto . Ifpidabar- 
ba  al  memo,  bianca,  e folta  Porta,  e ne  gii  occhi  fiero  ardor  gli 
(blende,  Dietro  a le  Inaile  fordida,  & incolta  Velia  a vn  fol  no- 
do appefa  fe  gli  fienile,  Ei  fole  con  vn  palo  fpinec.e  volta  L'afl 
fumicata  barca  e fcioglie,  e appende  Le  vele,  e d'ombre,  e cor- 
pi il  legno  onulio  Varca  vecchio,  mà  fonc,  e Dio  robuff o . Ln. 
C.  6^61. 

Nocchiero  pallido  . Mar.  Ne  £li  v;ctò  la  barca  II  pallido  nocchie- 
ro. Negli  contcfc  il  parto  il  can  Ha  le  tre  gole.  Sam.i. 

Nocchiero  Teucro . Car-  Mail  Teucro  nocchiero  hor  quelli , hor 
quelli  Sciegliendo,  o rifiutando  vita  grau  copia  Lungo  tenca_» 
aal  porto,  e da  l 'arena . Fn -6. 

Nocchiero  fquallnlo.  Rin.  Sgombra  hor  d’alme  hauria  Stigeogni 
fua  riua  Lo  fquallido  nocchier  folo  à fe  feorta . 1.  Son.  176. 

Nocchiero  vecchio. Mar.  E tu  vecchio  nocchicr, ch’altrui  fai  Teor- 
ia A quelle  region  mainarne,  e crude  Solcando  Fonda  ogni  hor 
huida,  e /morta  De  la  boheme,  e fetida  palude . 

Partàggitro  crudo . Teff.  L’onde  di  Stige  amare  Manli  à varcar, 
nèilopoilguadoeffrenio  Del  crudo  pafióggier  venale  è il  re- 
mo . Lir.jj, 

Paflaggicro  & c.  Teff  t hc'i  paffàggicr  de  la  fatai  palude  Ncg«_» 
partir  fe  non  con  l’ombre  ignudo . Lir.  16. 

Paflàggitro  indìbrahilc.  Valuaf.  L’inncflbrabilpartaggiero  fchiua 
Di  torla  ancor  tra  l'altre  anime  in  barca . Tcbai.ì.  80. 

Pafl'argicr  nero . Valuaf  Funai  de  le  infernali  empie  Torcile  11 
patire, o’I  nero  palìiggicr  d’Aucrno  . ix.  170. 

PafiàiiHer  o Tartareo.  Cora.  Tartareo  paflàgsrero,  Quand'habbia 
desinato  il  padre  Giouc,  Ch’  anch’  io  debba  difendere  a l'Io- 
femo.  Gen.i.  . 

PaflagcicTO  . Mar.  Velato  il  crin  canuto  Di  paluftri  ghirlande  IJ 
vecchio  pallàggier  de  Fonde  nere . Samp-f. 

Carota  . radice  rolfa,  e gialla,  che  fi  mangia  cotta  per  infilata . 

Purpurea  . Alani.  La  purpurea  carota,  la  volgare  Paftinacc  fermi. 
Penula  iacea.  Colt.  1 . 

Cannosa . pefee  dei  lago  di  Garda  di  molta  l’ima , 
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Fugace . Mar.  Nd  chi  con  nafic,  e vangaiuole  alletti  I4  tratta  pi- 
gra, e*l  carpion  fugace . 

Carré  ri  a . Ipeeie  di  carro . 

Altc-a.Cicc.  E doue  prima  le  carrette  altere  Vcloeiffimamente 
folean  corrcrc,Hor  naui  intedon  tarde  d remi  lenri.Hadr.Prol. 

Carriera. 

Dolce.  Intpcr.  E torto  a!  bel  penfier  l’anima  artjita  Ri/Tolleua  leg- 
giadra, e tolb)  amia  pi  loauc  camin  dolce  carriera . Ruff.tf. 

Feirofiflìma.  Jirign.  Già  ne  le  fcftofiflìme  carriere  Vaghi  deffrier 
diuentano  pennuti . Giom.7. 

Vclocirtìma . Clwabr.  Deffrier,  che  i fianchi , e le  neruofc  gambe 
DiAioclie in  vcloci/fiiiu camera.  Voi.  1.  Tefi 

Carro,  nromcnro  con  quattro  ruote,  che  tirato  da’ cimarti , o 
da'  boni  ferite  .i  ponar  robbe  : carro  fi  dice  anco  a quello  che 
fcruc  per  trionfo,  o vfo  folo  di  perfonc  nobili . 

Adorno . raffi  Ne  (aria  gii  più  allegro  il  militare  Grido,  o le  tur- 
be intorno  à lui  più  folte,  Se,  vinto  FOrientc.e'Jmczo  Homo 
Trionfante  ci  n'andaflc  in  carro  adorno . Liber.  1 g.  f . 0 

Altero . Vd.  Quindi  fen*  venne  foura  vn  carro  altero  Da’  fuperbi 
eorfier  quiui  condurrò  . En.7.  136. 

Aurato.  Tali  G ninfe  Rinaldo,  oue  fui  carro  aurato  Stauafi  Armi- 
da in  militar  fembianti . Liber.so.  91. 

Bello . Angui!!.  Di  ricche  gemme  e quel  bel  carro  adorno , Et  hi 
d’oro  il  timone,  e F affé  d’oro.  Le  cornature  de  le  ruote  intor- 
no Da  falda  falcia  d'or  cerchiate  foro . Metam. s.  48. 

Crudele.  Valuaf  Col  falcato  crudcl  carro  {partirti  L’vn  quinci,  e 
l'altro  quindi  a morte  arreca . Tebai.Mu. 

Eminente  . Augnili.  Quando  fi  mofle  il  gran  carro  eminente  Di 
pampini,  e di  fiondi  ornato,  e bello . Metam.  j.  x 1 3. 

Falcato . Tafl.  Et  a'  carri  falcati  iui  congiunte  Deffrier,  che  frena 
con  mirahil arte,  Cono.  16.  84. 

Grande.  Tali  Meraviglie  dirò  j s’aduna,  e flringe  L’aer  d'intorno 
in  mutolo  raccolto  , Si  che  il  gran  carro  ne  ricopre,  e cinge. 
Liber.  io.  16. 

Lampeggiante . Mar.  E la  fe orgea  per  mero  il  folto  horrore  Ro- 
tar li  carro  lampeggianti  e vago . Caler.  Fauol 

Lieuc.Rcmig.  Spello  mi  piace  ancor  girar  intorno  Vnlieue  car- 
ro, o volteggiar  col  freno  Vn  fugace  corficro . Epiff-4. 

Lubrico . Mar.  1 à già  nel  cupo,  e tenebrofo  fondo  China  il  lubri- 
co carro , ini  {ubbia  il  vanto  Lo  tuo  pallor  di  nere  macchie.» 
immondo . Lir  Amor.  Skm.44. 

Lucido  . Tali!  Somiglia  il  carro  i quel  che  porta  il  giorno  Lucido 
di  piropi,  e di  giacinti . Liber.  17. 54- 

Nobile . AnguilL  Quel  nobil  carro  riccamente  adomo  Di  fino,  e 
ben  conceffo  oro,  & argento , Metam. 3.  zìi. 

Pompo  io . A nguill.  Ver  Borea  il  diiama  al  regno  alto,  e celcff  e 
Sul  carro  montai  pompofo,  e diuo . Mctam.9.  107. 

Rapido.  Tronfi  E ciò,  cncl’vna  di  fue  glorie  vaga  Soura  rapido 
carro  audace  oppugna . Coff.4.  Ji. 

Superbo . AnguilL  Nel  carro  Aio  tornò  nobile,  e degno , Che  più 
chcmai  fuperbo  rifplendea.  Metani.  1.  180. 

Trabocchcuòle.  G B.  Pena.  Odia  il  deffnero  audace , E rubo c- 
chcuol  carro  al  lume  volta  Rumile  inchina  lacclcllc  face.» . 
Canz.  1. 

Trionfante . Teff.  Che  vai  condurdauanti  Al  carro  trionfante  in 
lunga  Ahiera  Incatenare  le  Prouincic,  e i regni  ? Lir.i . 

Veloce.  Tafl!  La  nube,  e T carro  eh'  ogni  intoppo  varca  Veloce 
si,  che  di  volar  gli  e auifo . I ibcr.10.  1 7. 

Volubile . Mar.  1 olio  che  vide  il  non  più  vifto  anello,  Chc'l  pre- 
gio quali  toglie  a la  fenice,  Il  volubil  Tuo  carro  ornò  di  quello . 

Carro,  della  Notte. 

Stellato.  AnguilL  Torto  che  vede  in  Cicl  la  notte  ofeura  Sopra  il 
carro  ffellato  andare  in  volta . Metam.  1 1. 107. 

Carro,  del  Sole. 

Aureo . {Valuaf  Mà  quando  l'aureo  carro  il  Sol  raggira  Perlai 
ffrada,  ch'in  Cicl  piu  ratta  afccnde . Cacc.$. 14. 

Fiammeggiante.  Brun.  l' pur  conuien,  che  per  Fvfata  via  Giri  il 
rapido  carro,  e fiammeggiante . x.Sclu.  Pance.  1 . 

Lene . Pctr.  Pommi  oue  il  Sole  vccide  i fiori,  e l’heiba , O douc__» 
vince  lui  il  ghiaccio,  e la  ncuc  : Pommi  ou*  e il  carro  Tuo  tem- 
prato, e leue,  Et  oue  chi  ccl  rende,  o chi  cel  ferba . Som  1 14. 

Rubicondo . Impcr.  E dal  mar  tratto  à breue  paffb,  e lento  Già  il 
rubicondo  fuo  carro  auampante.  Lungo!  eteree  vie  girauail 
Sole.  Ruft-S. 

Carrozza  . carretta  con  quattro  ruote  per  vfo  di  portar  huomini. 

Carro  gentile . Ine.  Soura  carro  gentil  pefo  giocondo  Labdla__* 

F uluia  in  maeffà  fedea . Guaco.  Son.  4. 

Legno  volatore . Impcr.  Fù  chi  s’imaginò,  chi  fermo  tenne , Che 
volarti  nel  vero,  e non  correrti  Scorrendo  il  campo  de  le  ftabil 
onde  Citici  vuoto,  arcato,  ffrepitofo,  quello  Corri tor,volator 
legno,  gucrmto  O di  quel  manto,  ch'ai  lanuto  gregge  Die  pro- 
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uida  Natura  in  veflimtnto,  O de  le  cuoia  de*  comuti  armenti . 
Ruft.  x. 

Machina  volubile.  Ine  Mi  mentre  ricca  dei  pregiato  pondo  La 
machina  volubile  correa  lncfperto  garzon  che  ’i  fico  reggea 
Ptecìpitolla  in  loco  atro,  & immondo  . Guacc.  Son.4. 

Nauiiio  terreno  . lmpcr.  Quel  nauilio  terreo , quel  legno  tratto 
Sù  quattro  ruote , a par  dd  vento  Jicui  Da  fri  forti  dcliricr  ad 
efibauuiiui.  Rulli. 

Catta  . da  nauigare , quella  in  cui  i marinari  riconofcono  i luo. 
ghi,  & i viaggi  loro . 

Foglio  nautico . Achill.  Con  qual  nautico  foglio  S’equilibrò  sù  i 
remi  Al  fluttuar  de  la  fua  Reggia  alpini . Rim.  Canz.  1 . 

Cartagine  . città  celebre  in  Africa  infetta  a' Romani,  e da  etti 
vinta_» . 

Alta . Taff*.  Giace  l'alta  Cartago,  à pena  i fogni  De  l’aire  fuc  ruinc 
il  lido  feeba:  Muoiono  le  atta,  muoiono  i regni  ; Copre  1 fatti, 
c le  pompe  arena , & herba , fc  l’hiiom  d’efter  mortai  par  che  fi 
fdegni  ; Ó nottra  mente  cupida,  e fuperba  ! Libcr.  1 j . io. 

Altera  . Mann.  Quel  trionfò  fui  Campidoglio  altiero  De  l’altera 
Cartago , c in  vatti  chioftri  ; Tu  nel  fon  de  le  glorie  il  crin  t’in- 
noftri , t sù  l'alta  Babelle  airi  l'irapero  . Son. 

Antica  . É.Tafi*.  Sacra  ruina,  che’!  gran  cerchio  giri  Di  Cartagine 
antica  ; ignude  arene  D’alte  memorie,  e elonofe  piene , Di  cui 
conuicn,  ch’ancor  la  fama  fpiri . Son. 9.  Tib.j. 

Afpra . Vd  Quando  lafpra  Cartago  vfeirà  fuora  D’Africa,  e l’ Al- 
pi aprendo , e à Roma  poi  Apporterà  gran  danno , c ttrage_j . 
En.10. 

Bella . Remig.  Quando  fia  mai,  di’vna  città  limile  A la  bella  Car- 
tago inalzi,  c veggia  Da  l'aita  rocca  il  popolo  fedele?  kpitt.7. 

E mula  à Roma . Onci.  Portò  la  gran  citta  picciol  talento  Emula 
à Roma  già  d’armi,  e di  flato,  La  gran  città  di  lei,  ch’arfe,  c ca- 
deo  Vittima  monda  al  cener  di  Sicheo  . Rofj.  69. 

Fatr.ofa.  Brun.  Nc  la  famofà,  c nobile  Cartago  Nonhaurcbbe 
goduta  La  guerrera  d' Amore  II  guerrcro  di  Marte , Se  non  ha- 
ucttè  il  faretrato  Arderò  Sin  l’aere  nufcherato.i.Selu.Paneg.i. 

Tera.Car.  Tempo  vi  fi  darà  ben  degno  alhora  Di  guerreggiar  (non 
affrettate  hor  voi)Chc  la  fera  Cartago  aprirà  J'alpi  Graue  a Ro- 
ma portando  cfTuto,  c ftragc.  En.io. 

Grande.  Car.  Grande,  amica,  poflcntc,  cbeliicofa  Colonia  de* 
Fenici  era  Cartago , Polla  da  lunge  incontr’  Italia , c incontra 
A la  foce  del  Tcoro . En.i. 

Impcriofa.  Tali*.  Qual  de  l’impcriolà  alta  Cartago  Ruinofa  cadu- 
ta, o di  Corinto  . Mond.7. 

Carte,  materia  di  ftracci  di  lino  macerati,  ridotta  in  fogli  per 
fermerò  : e carte  anco  li  chiamano  i libri,  e le  lettere . 

Adamantine.  lmpcr.  Con  figli  d'oro  in  carta  adamantina  Stam- 
pa i penlierdiuin  «l’alma  imiouina  . RuII-m* 

Altere . Belai.  Nc  mai  ponendo  meta  ai  gran  delio  Leggo  J'altcrc 
voftrc,  e dotte  carte . 1.  S0n.1t. 

Batte*.  Ghcl.  che  il  tutto  fora  Troppo  alta  imprefa  àie  mie  batte 
carte.  Rofji.jj. 

Chiare . Barb  La  vottra  man,  ch’in  chiare  carte  fcriue , Reca  glo- 
ria àie  Mufe,  ài  plettri  honorc.  Vcn.Pom.Son.u. 

Conte.  Borg.  Mille  carte  vcdranli  iiluftn,c  come  Alzar  qui  d’Ara- 
gona  il  nome  àvolo.  Rim-Cani.*. 

Cor  io  fi . Remig.  Come  nemottran  fuor  tuoi  grati  accenti.  Eia 
cortcfc  mafpcttara carta.  Epitt.iS. 

Dolorofo.  La.  Ne  Ha  ch’afciugni  mai  Fettina  il  volto,  Solpirando, 
si  dilfe  ; io  con  fofpiri.  Latto,  ciò  fcriuo  in  dolorofo  carte.  Son. 

Dotte.  Guar.  E voi  non  di  Sibilla  efpotte  à 1 venti  Dotte  cftte, 
che  il  tempo  hauetc  à fchcmo . Son.70. 

Eccelle . Brun.  Onde  à lui  fian  carte  sì  eccelfc , e belle  Care  vie 

S>iù,  che  quei  volumi  eterni , Cui  fogli  i Cieli  fon,  lettre  le  lleL 
c.  F.ufr. 

Famofc . Mar.  Pur  non  fdegnar  fc  il  mio  ftil  folco  in  parte  Tuoi 
chiari  honon  in  breue  fpatio  llringc  Ampio  fubietto  i più  fa- 
mofe  carte.  Lir.Hcroi.  Son.zj. 

Fauelianti.Giuft.  Ben  cotto  ferro  àgli  altrui  danni  crudo  Braman 
da  te  mie  foucllanii  carte . Od. io. 

Feconde . Mar.  V omerc  tra*  più  chiari,  c più  felici  Arò  la  penna 
mia  carte  feconde  • Galer.  Ritr. 

Felici . Taff.  Deh  farà  mai,  che  in  più  felici  carte  Scriua  di  te  paci- 
fico, ite  inerme , Non  fol  del  tuo  guerriero  armato  padre  ? Hc- 
roi. Son  uj. 

Terme  Mola.  S’i  poco  ferme,  c non  nuoci  carte  Ivoftrihonor 
commetto,  almo  mio  Sole  . Son.ioj. 

Fortunatc.Coft.  £ de  le  dotte,«  fortunate  carte,  Ouc  gli  alti  pen- 
fiet  voftri  ftendete . Son.31. 

Tofche  - Teli  Dare  a le  fofchc  mie  carte  potrai  Luce , e fplcndor 
contra  l ofcuro  oblio . Rim. 

'Fragili . Achill.  Degno  è fol  che  fi  fcriua  in  faldo  elettro  Più  ch’in 
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fragile  carta  il  nome  vortro . Rim.  Son.its. 

Frali . Magi.  E quindi  auuicu,  che  chi  l’occhio  auuicina  Al  fuper- 
nolauor,  nel  tempo  auaro  Ammira  in  carte  frali  opra  aiut- 
ila. Son. 

Fregiate.  Por.  Tempio  immortai  di  ben  fregiare  carte  Quali  non 
fognò  mai  Greco,  o Latino  Mufico  cigno.  Stanr. 

Funclìe .’ Grill.  Quelli,  ch'ai  fuon  di  lagninola  lira  Hot  piangi 
elìinti  folgori  di  Marte , Han  vita  ne  le  tue  funcllc  carte . Rim. 
Son. 47. 

Gradite . Term.  Giunta  sì  dolce  carta,  e sì  gradita  Potea  ( caro 
mio  ben)  l'anima  fcarca  D’ogni  dolor,  a ogni  allegrezza  cor- 
ca Tornar  fubito  la,  d’ond’  era  vfeita.  1.  Son. so. 

Guerriere.  Monteu.  Bruni,  fo  (pieghi  in  gloriole  rime  D’Amor  le 
gioie , e’i  fiero  horrordi  Marte , Ftilminan  qui  le  tue  guerriere 
carte,  Là  di  dolcezza  vn  pelago  s’cfprime . Pali. 

Honoratc  . Bcmb.  Legga  le  dotte,  Arhonorate  carte.  Chi  ciò  bra- 
ma,  e per  farli  al  poggiar  ale , Con  lungo  ttudio  apprenda  ogni 
bell'arte.  Son.nx. 

Illuttri . Bruii.  Aureo  ttil,  carta  i Hutt  re,  e penna  amica  fan  fuper- 
ba Canopo,  altera  Roma.  Ven.Terr.  Mine. 

Inferme.  Anguill.  Poi  c’hcbbe  pieno  il  foglio  in  ogni  parte.  Piegò 
le  mferme,c  dolorofc  cane,  E con  la  gemma  poi  fognò  la  cera. 
Mctam.9. 188. 

Lodate . B.Tafl!  Moftranii  come  io  polii  à morte  auara  Torini  di 
mano  , & in  lodate  carte  Viuer  al  par  de  le  future  genti . Son. 
49.  lib.  1 . 

Magiche . Tali*.  Ella  per  vfo  il  dì  n’cfcc,  c riuede  Gli  affari  luoi,  le 
lue  magiche  carte . Liber.16. 16. 

Memorabili . B. Tatti  Ecco  le  dotto  hillorie,  i colti  carmi  Spiega- 
ti in  chiare,  c mcmorabil  carte . Stanz.fib.? . 

Mendaci.  Brun.  Penna  ilUiftre  non  già,  chcfcdcfcriui  Afecoli 
foturi,  àftranij  lidi  Entro  i Frigi;  ciprcffii  lauri  Argiui,  Apri 
in  carte  mendaci  accenti  infidi . Vcn.  Terr.  Pen.  Vìrg. 

Nane . Malli.  Quella  mia  carta  anch’ella , Che  in  Ocean  di  pian- 
ti Fatta  nauc  d’amore  Tragitta  le  mie  doglie  al  tuo  bei  fono . 
Del.  Lett. 

Odiofc  . Angui  1!.  Non  douca  far  giamai  veder  imprctta  La  men- 
te mia  ncT’odiofc  carte . Metam.9. 198. 

Permette.  Malu.  Tccui  (pirto  canoro  D' amico Ciel  benigniti 
concettò,  Vergar  d’eternità  carte  Permette  . Del.  Canz.i. 

Pregiate . Borg.  Nc  potran  gli  anni  à le  pregiate  carte  Tomi,  già 
fc  di  voi  tal  grido  tuona , Che  Tinuidia  per  duol  Le  fretta  anti- 
dc . Rim  Son.5<5. 

Pudiche.  Guai  Mira  quella  del  cor  parte  piùchiufa  Che  vedrai 
tutte  le  mie  voglie  antiche , Quali  in  terfo  cnlìallo , e Je  pudi- 
che Carte,  onde  ttaflì  Lamina  diffida . Urie.  Son.  17. 

Pure  . Bcmb.  Varchi , le  voftre  pure  carte, e belle , Che  vergata 
tal  hor  per  honorarmi  Più  che  metalli  di  Mironc , c marmi  Di 
Fidia  mi  fon  care,  c ftil  d’Apelle.  Son.  116. 

Rozc.  Ine.  Mentre  à vergar  si  lieto  mi  preparo  Di  così  bei  pen- 
fier  sì  roze  carte . Stanz.  Dolc  i. 

Seucrc . Celi.  Che  demmo  poi  fri  le  feuere  carte  Dolcezze  al 
fenno, c condimento à l’arte.  Var. 

Supplicheuoli . Corto.  Non  ti  fia  graue , Sire , il  legger  quella—» 
Supplichcuole  carta,  ch’io  ti  porgo . Aiui.j- 1. 

Torrenti.  Viual-  Bruni,  col  bruno  mchiottro  otturi  i lumi  De  le 
Delle,  e del  Sole,  e fon  tue  carte , O le  canti  Ciprigna , o‘l  fie- 
ro Marte , Di  dolcezza,  e d'horror,  torrenti,  e numi . Pali. 

Venerande.  Leon.  Che  ne  le  fomprc  venerande  carte  Del  fuo 
Vangelo  apertamente  chiama  Soaue  il  giogo  fuo , leggiero  il 
pcfo.  Taid.i-z. 

Vergate . Remig.  In  quelle  carte  ancor  gl’  interni  affètti , E gl’ 
interni  penfier  celati , c chiufi  Per  l’ondc  infide , c per  la  terra 
intorno  Scn’van  ficuri  ; c le  vergate  corte  L'vn  da  Palerò  ne- 
mico accetta,  e legge . Epift.4. 

Viuaci  - B-TafT.  Spargi  tu  forfè  le  viuaci  carte  Di  puri  inchiollri 
inficine,  e di  cocenti  Lagrime  amare  ; o pur  con  dolci  accenti 
Canti  del  tuo  bel  Sol  legione  fparte . Son.8.  lib.i. 

Viue.  Angui  II.  Che  vi  farem  veder  più  chiara  proua.  Che  fiam 
miglior»  in  voci,  e in  viue  carte , Metaui.j  • 9i* 

Carte  . dipinte  da  giocare . 

Armi  dcll’otio . Fufc.  Con  venti,  e venti  effigiate  carte  ( Armi  de 
Torio  ) il  Sol  de*  mici  pcnficri  Ettèrcitooao  gii  fra  tre  guerrie- 
ri, In  domcllico  agon  fchcrzi  di  Marte . Le  accoglievi , !<_-* . 
fpendean  confine,  c fparte , Fatti  di  cicca  Dea  campioni  alteri, 
E con  attàitt  hor  fimulari,  hor  veri , Hor  fohemian  l'arte,  hor  fi 
fchcrmian  con  l'arte . Gcm.  Son.  1 j o. 

Cartello  . che  fi  pone  fui  le  cantonate  delie  ttrade , o fi  manda 
altrui  per  far  fapere  qualche  colà  . % 

Dannofo . Gatt.  Per  te  rccifo,  e cancellato  viene  Quei  sì  danno- 
fo,  e rigido  cartello , In  cui  fù  fcritto  già  legge  di  morte , Caiv 
M giao- 
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giando  in  lieta  la  dogliofi  forte , Addo!.  16.19, 

Caia  . librici  di  muraglie  accomodi»  per  habitatione  delThuo. 

mo  ; anco  habitatione  generale , 

Alia  .A r.  E de  la  rcgal  cala  al» , fublime  Perepte , e rifonar  fa  le 
gran  porle.  Fnr.17-  IO- 

Altera . Ar,  Vedeua,  e parimente  veduta  era  Da  quattro  porte  de 
la  cada  altera.  Fur.41.78. 

Attorcigliata . VaHuf.  la  volpe  hi  cala  at torcigliata  > e feura_. 
Cento  bocche  à l'entrar,  cento  i l'vfcirc , Se  cacciar  ne  la  vuoi 
tutte  le  ottura  EH  fumo,  e foco  che  là  dentro  gire . dee. 4-68. 
Campeftrc  • Tefiy.  Nel  declinar  de  la  collina  ui  faccia  A ▼naca* 
ficampeftre.  Tor, 

Debile . An guilh  l.e  più  debili  calè  de  la  plebe  Cadono  à dolio  4 
i nuferi  mortali . Mcram-tf- 184- 

Dilettofa  . B.TafT.  Ne  la  cafa  entra  ricca , e dilettola  Per  arte,  e 
per  incanto  fabricara . Fior.  7-14- 
Puntila  • Scnec.  Funcfta  cafa , sfortunata,  ed  empia , Che  con  le 
fcelcragini  nouelle  L’antichc  feeleragini  tripartì.  Agamcnn.».!. 
Impiglia»  • Mar;  E come  1 rozi  aflùmicari  tetri , E le  cafe  feL 
itaggie,  & impagliate  Non  fon  da'  Regi  per  albergo  eletti . 
Maemhca . Mar.  Quella  cafa  magnifica,  che  raro  A l’altrui  villa  i 
/coi  feereri  aperte . 

Plebea  • Angui  fi.  Fil  eh’  in  vna  plebea  cafa , e famiglia  Donna..» 
lènza  cangiar  l’humana  fronte  Sforzò  nel  regno  lidio  la  Natu- 
ra- Metam.p- j»6. 

Signorile . Mar.  Cafa  sì  fignorii  non  hi  famiglia , Habitante  non 
vede,  hoftier  non  ode . 

Casa . legnaegiojftirpe, parentela. 

Angui!  a .Tali.  V ergine  era  fra  Jor  di  gii  matura  Verginità,  d'alti 
pcniieri,  c regi  ; fc’l  fuopregio  maggior,  che  irà  le  mura  D'an, 
galla  cali  afeonde  i Tuoi  gran  pregi . Liber.i.  14. 

Grande  . Tali'.  MaGerman  di  cognome , c di  domino  Ne  la  gran 
cala  de’  Guclioni  c in  ferro  . Liner.  1. 41. 
lUullrc . Rcinig.  O di  tua  cafa  illultre  vltimo  feorno  . Epift.  1. 
Casa  . fanta  di  Loreto , oue  nacque  la  S.  Vergine . 

Albergo.  Benam.  Gtfri pedone  v*  de  l’eterna  Di ua  Nome  à l'al- 
bergo vile  i lauri  danno , Colofl"  1 90. 

Altiera.  Grill.  Quel  gloriofo  tempio , e quell'altiera  Humilca- 
fcrta , ond’  ha  tomolo  gr>do  Loreto  in  qualunque  hcrmo  dira- 
nio  lido.  Vieterai  dinota  illuftrc  fchicra  . i.Sod.ioj. 

Cafctta  hun  i e . Malf  Quella  ch'io  riucrente  adoro , e colo  Hu- 
mil  cafctta,  il  Re  del  Ctel  difefe  Da  J’jrdor,  da  l’algor , da  Ir  » 
tempelle,  C h’cgli  placar  poteo  col  cenno  folo . Rim,  Canz-J, 
Cella  caftafirilL  Chi  fé  voti  fcioralli,  offrendo  voti  D’argento,  e 
d’or  mi  nc  la  calla  ceUa,Chi  per  me  pregherà  la  Madre,  e Dio? 
T.Son.io;,  • 

Hoftello  prctiofo . MafT.  Fortunato  Piccn,  lido  felice»  E degno 
fol  del  prctiofo  hoftello , Onde  mai  poca  calce,  o picciol  urtò 
A pellegrina  man  prender  non  lice . Rim.  Canz.j. 

Tetto  facro.  MafT.  Non  fon  quelle  le  mitri,  c’1  facro  tetto.  Che  da 
i fini  portar  de  la  Giudea  Isolanti  di  Dio  Corner  foura  le  nu- 
bi ? e non  nafcdli  Tu,  Vergin,  qui  ? non  pru  ouì  à l’aura  defti 
Le  voci?  c non  ydilli  huniilc ancella  Qui  dal  N un t io  di  Dio 
l’alta  nouella  > Rim.  Canz.j, 

Casam  . villaggio , 

Se lu aggio . Valuaf.  Quel  che  in  fe  tiene  il  mifero  bambino  E’  la 
corteccia  d'vn  antico  faggio  : Col  gregge  i par  à par,  o fier  dc- 
ftino, Si nndre in vn cafifermo, e leluaggio . Tebai.x.  167. 
Caso  . auuenimento,  accidente . 

Acerbo . Guar.  Hai  ferito  vn  paftor  fotto  la  feorza  D'vn  lupo  ; o 
fero  cafo,  o calo  acerbo , Da  viuer  fempre  ni  1 fero , c dolente . 
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Amaro . T afT.  Cade  il  garzone  eftinto  ( ahi  cafo  amaro)  Nc  v*c  fri 
noi,  che  vendicare  il  polla . Liber.8. 14. 

Afpro . Talf  ahi  ch'à  ragione  Solpiro  l'afpro  cafo . Aminr. j.  ». 

A<ro , Molz.  Roma  biahnando  il  cafo  atro, e funefto  Se  ftelfa  af- 
fligge, e di  dolor  s’ammanta . Son.4». 

Atroce . Ar.  Di  ragionar  con  la  donzella  fchiua  per  conligliarla 
d'vn  fuo  cafo  atroce . Fur-9-  *«• 

Auucrfo.  Car.  Che  qualunque  nc  fegua  auuerfo  cafo  Sopra  me 
cade.  En.iSf 

Cicco . Guar.  Mi  tutto  quel  di  grande,  e di  ftupendo,  Ch'ai  cieco 
cafo  il  cicco  volgo  afcriue , Altro  non  c , che  faucllar  ccleftc , 
Paft.j.  tf. 

Crudele.  Car.  Qual  vidi  in  tanto  eccidio  Cafo  più  miferando , 
c più  crudele  ? tn.». 

Crudo.  Ar.  E non  basirei  fijor  che  à quelli  occhi  fidi  Creduto  mai 
eri  acerbo  cafo,  c crudo . Fur.j  1 . 4? . 

Deplorabile.  Malu.  C 'fiora  len'  viene  al  deplorabil  cafo  Lanterne 
perle  a liquefarli  in  pianto . Del.  Od.  1 . 

Pilettofo . Bcnam.  Oh  fc  l’haucfli  vdua  Con  quei  fuoi  cari  homei 
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Ala  fclua  romita  Narrar  fuoi  cali  e dilettoli,  emefti!  Pali. 
Etn.j.  4. 

Difperato . Ar.  Doue  nel  cafo  d’fpcrato,  e rio  Gli  altri  fan  voti , 
egli  beftemmia  Dio . Fur.j4. 1 17. 

Dolorofo  . AnguilL  Che  potè  far,  che’!  peregrin  fipefle  De*  loro 
amori  il  dolorofo  cafo . Mctam-  4. 1 4 j . 

Dubbio . Q»r.  E tutta  Italia  in  ogni  dubbio  calò  Quindi  certezza, 
aita,  c indrizzo  attende.  En.7. 

Puro . Ta/f  Alhor  feioghe  la  Fama  i vanni  4 volo  Le  lingue  al  gri- 
do, e'1  duro  cafo  accerta.  Liberto.  101. 

Empio , Ar.  Che  la  cagion  del  fuo  cafo  empio,  e trillo  Tutta  re- 
ma per  haucr  troppo  villo.  Fum.ói. 

Felice . Tronfi  Cosi  con  lingua  mutola  d*au!pid,  Che  fin  da  l'aire 
lidie  a noi  rifuona.  De’  cali  fiumani  o flebili, c felici  Interprete 
facondo  il  Ciel  ragiona . Coft.S.  1 9. 

Fello . Ar.  Acciò  ch’aJcun  di  tanti,  a ch’io  lo  dico , Mollo  i pitti 
dei  cafo  Arano,  e fello , Cerchi  ò Parigi,  o in  altro  luogo  ami- 
co Ridurlo,  fin  che  fi  purghi  il  (crucilo.  Ft1r.j1.4tf. 

Ferale.  Gatt.  Ma  quel  che  piu  il  penlier  pauc,&  abhorre  E’  il  cafo 
mi  feribile , e furale , Che  l’empia  man  non  han  temuto  porre 
Nel  conforte  sì  i me  fido,  e leale . Scot.8. 69. 

Fiero.  Glìt.  Dinne,  Ergafto  gentile,  Qual  fiero  cafo  4 lamentar 
ti  mena  ? Paii.4.  }■ 

Flebile . Brun,  S’ apro  de*  loro  amori  il  flcbil  cafo , M'apra  i pregi 
l’alior,  le  vie  Tartufo . Ven.Terr.Giac. 

Fortunato . Mar.  Ne'  cui  voghi  lauori  Hauea  con  ago  artefice  di- 
pinti Tutti  <li  Pliche  i fortunati  cali.  Epir.i. 

Fortunofo.  Cebi-  Se  il  cafo  inalpettato,  c fortunofo  Tu  non  por. 
talli  ancor  col  cor  gioiofo  . Eli. j.  17, 

Funefto  . Mar.  Crude!  mi  degni  pur  d’alcun  perdono  Foran  d ‘en- 
trambi i cali  alpri,  e funeftì . Caler,  Ritr. 

Grande . Talf  Dtuulgofli  1!  gran  cafo,  e quiui  tratto  Già  il  popo] 
s'era,  Olindo  anco  v’accorfe . Liber.».  17. 

Gratiofo . Bocc.  Hora  in  auuerlì,  & bora  in  gratiofi  Cali  chieden- 
do la  mia  voloncadc . Vif  Amor.45. 

Graue . Guar.  Non  bifogna.  Montano  , Partir  sì  leggiermente  al- 
cuni gr^ui  Non  al'ctuti  cali , Che  tr4  Pop ere  fiumane  han  del 
diuino.  Pali. f.  6. 

Horrcndo.  Augnili.  Si  come  piacque  al  cafo  borrendo,  cftrano. 
Che  t’ordinò  la  tua  maligna  llclla  . Mctam. 4-  1 J7- 

Horribile . Pctr.  I a notte,  che  feguì  l’hombil  cafo , Che  Ipeniè  U 
Sol,  anzi  il  ripofe  in  Ciclo . Tr  Mort.». 

Importante . Vìi.  Puoi  tu  figlio  di  Dea  dormir  giamai  Sotto  calo 
si  graue,  e si  importante  ? En.4  114. 

Indc-gno . Car.  Deh  s'hai  di  tc,e  s’hai  de  gli  honor  tuoi , De  l'em- 
pio cafo  indegno  Cura , o pleiade , o idcgno , Torna  amorofo 
Dio,  nc  gli  occhi  fuoi . Can/.j. 

Incubatile  , Manzin.  Mi  gii  che  (labilità  Sci  d’-fcoltar  da  la  mia 
bocca  i cali  Fatali,  incuttabili,  c crudeli . Flcr.f . 4- 

Infame . Valuafi  Che  gloria,  che  defir,  che  gioia  noua  Far  moftrs 
altrui  de'  noiln  cali  infami  ? Tcbai  1 i.  » 1 1. 

Intonilo.  Grill.  Et  al  tuo  caldo  folpirar  lolpira  Chi  legge  i cali  in- 
fluiti a parte  à parte . Rim.  Son.47. 

Infelice . TafE Ma  la  garrula  fama  homai  non  tacque  L'afpre  fuc 
angofeie,  c i fuoi  cali  infelici . Liber,  1 1.  84. 

Inhoticilo . Sper,  E l'honeilo  foccorfo  Ch’io  procuri  à fua  figlia 
N:‘  Ior  cali  inhonelli  Sari  forfè  odio fo . Can.i.tf. 

Inopinato . Ar.  Che  fe  m'aunicn  per  cali  inopinati , Che  tu  flia  in 
fella,  c ch’io  rimanga  a piede . Fur.jf . 45. 

Infinito  .Angui  11.  Pur  con  dnficoka  fc  opre  il  concetto  Dal  cafo 
oppreflo  infoi  ito.  & atroce . Mctam.  1 f.  i»x. 

Lagrimabilc.  Mar.  Afcolurcmhò  fdue,  S’vdir  vi  piace  il  lagrima- 
b il  calo  D’Ancone  infelice.  Samp  ». 

Lagrimcuolc.  Remi».  Mi  tu  prcfcntc  al  lagrimcuol  cafo  M»  ritor- 
narti in  vita . Epift.  ri. 

Lagninolo , Fcrr.  Per  tanti  cali  e lagrimofi,  e Urani  Cosi  turbato 
10  fono.  Ch'io  non  fono  in  me  fteflò . Mir.f . ». 

Marauigliofo . Ar.  Tutto  il  vuotò  : nurauigliofo  cafo  , Che  ritor- 
nò la  mente  al  primier  vfo  . Fur.  19. 5 7. 

Memorabile . Prct.  Tal  fu  d'Oronu  il  mctnorabil  cafo,  Di  cui  più 
nnbil  Mufa  c canti,  e Icriui . Oront. 

Mcfto . Fuli.  Scriui  altri  t>yr  de  la  rcal  altezza  I meftì  cali  con  ter- 
rore^ pianto,  Battaglie,  fieri  alGlti,altiero  vanto  Di  chi  egual- 
mente morte,  evira  Iprezza.  Son. 

Mifcrabile.  Ar.  Vide  con  gli  occhi  il  mifcrabil  cafo,  E n*hebbe  per 
vdita  anco  nouella.  Fur.24.j6, 

Miferando . Grill.  E doue  hauer  porrò  fingegno,  c l’arte  Sì  che 
pareggi  il  miferando  cafo  ? 1.  Cap.  1. 

Moliruofo . Sencc.  L'auorio  lagrimo  del  fiero  tempio , Si  moflcr 
tutti a'mollruoficafi.  Thicli  4. 1,  » 

Nefando . Angioli.  Figlia,  onde  il  corper  gran  duol  mi  fi  part<_> 

Mcn- 
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Mcnrte  ch’io  paio  al  ino  nefando  eafo . Meram.i.  178. 
PaLcmoio.  1 rate.  Degno  è d'eterna  lode  il  pauentofo  Cafo  del 
buon  Ac  ifio  . SdegiM.  1. 

Bcruerfo . Car.  Infin  die  piacque  à i miei  cafi  peruerfi,  Che  da  voi 
lungi,  e da  me  Hello  glifi . i.Son.j. 

Portcmoio . Mar.  Nacqui,  nè  fui  però  sì  lofio  nata , Che  firano 
cafo,  e porcemofo  auuennc . 

Reo . Tali.  Confufamcntc  fi  bisbiglia  intanto  Del  cafo  reo  ne  la 
rinchiufa  terra . Liber.  n.  joo. 

Repentino . Tronfi  Arrefta  Flauio  al  repentino  cafo , Qua!  pere- 
gtin,  che  fiotto  vn  lauro  affido  Non  tema  di  faette  acerbo  calo, 
Quando  fulmin  sù  lui  piomba  improuifo . Coll.  14*  16. 

Rigido.  Gatt.  Ahi  che  ricordo  ? ahi  che  può  mal  la  voce  Caio 
Ipicgar  sì  rigido,  & atroce . Addol.  16.  j 4. 

Sedera  taSenec.  Et  ordinarsi  federato  cafo  Gli  gioua.  Thieft.4. 1. 
frinii!  ro . GhcL  Quando  i cafi  partati  empi,  e Amari  Fan  la  colpa 
non  fm,  mi  de'  minifiri . Rof.n.  49. 
frolpireuole . Moron.  Da  l'incerto  Oriente  ombra  letale  Di  folpi- 
reuoj  cafo  augurio  infiaufio  Vficir  vdi  pian  piano.  Mortor.j.  »• 
Spaucmolo.  Tanfi  E riconofice  à Thabito,  ed  al  volto , Ond‘  c più 
il  cafo  fpauemofo.e  trillo,  Ch’era  il  rio  mofiro,  che  tradì  il  Aio 
Chrifio.  l agr.8. 1. 

Spietato . Ar.  Deh  Signor,  «tifi*  io  lor,  pietà  vi  moua  Del  duro  Ca- 
io mio,  ipietato, e fello.  Fur  i.  46. 

Strano . Tali’.  Onde  v’accorrc,  c poi  rauuifia  lofio  La  vaga  efiinta, 
e duolfi  al  cafo  firano . Liber.  1 2.  72. 

Stupenda.  Guar.  Vedendola  Mirtillo  (o  che  fiupendo  Cafo  vdi- 
rai)  s’cfferfc  Dt  dar  con  la  iua  morie  à lei  la  vita . Paft.j . 1. 
Euenturaro . Vd.  Sola  Cdeno  sù  vna  rupe  in  alto  Indoutna  de* 
cafi  fiuenturati . En.j.  sj. 

Tragico . Mar.  Fabro  gentil,  ben  fai , Ch'ancor  tragico  cafo  c ca- 
ro oggetto,  E che  fipcfib  l'horror  và  col  diletto . Galer-Hifi. 
Tremendo. V d.  Miferi  a noi  qui  vn  altro  calo  occorfie  Molto  mag- 
giore, c molto  più  tremendo . En.x.  48. 

Trillo  . Ar.  Quell’ altro  caualier,  che  fconofciuto  Soccorfo  hauca 
Gìneura  al  cafo  trillo . Fur.f.  92. 

Cauti,  popoli  di  Sciihia vicini  à gli  Hircani . 

Alpcfiri . Mar.  Florklauro,  e Ro  finta  eran  due  pegni  D'vna  porta- 
ta inficine  al  Mondo  nati , E pargoletti  hcreditaro  i regni  De’ 
Calpi  alpcfiri,  e de’  Rifiei  gelaci . 

Guiuia  . legno  ccJefic,  che  nafte  con  Sagittario , e tramonta—» 
con  Scorpione . 

Ventola . Alam.  Hor  s*aficondc  da  noi  Calfiopcia  Ventola,  e tur- 
ba, e tra’  ghiaccioli  fipirti  II  lucente  Scorpion  la  fronte  feopre. 
Colt.  6 . 

Casso  ■ pane  conraua  del  corpo,  circondata  dalle  cofiole . 
Ritondo . Valuaf.  Le  gambe  Ictolole,  e fenza  pondo , Raccolto 
Tatuo,  e’1  c-fio  habbia  ricondo . Cacca.  5 8. 

Castagna,  frutto  noto. 

Honorc  delle  menfe . Mar.  O ch’à  bulle  ne  feota  il  contadino  Gli 
hirfuii  ricci , c 1 noderofi  Itogli , Fulmina  al f uno  1 frutti  fiioi 
fon  ori.  De  le  menfe  brumali  vliimi  nonori . 

Morbida.  Lor.  Doue  con  dolci,  e ben  maturi  frutti  Con  morbide 
callagnc,  c latte,  c cacio  1 r arreni  la  fame . fcgLi. 

Roza . Alani.  De  la  roza  cafi  agita  il  tempo  arriua.  Che  fi  conofcc 
anch*  ci  quando  da  i rami  Lo  (pinolo  fino  albergo  in  ballò  cade. 
Colt. J. 

Tanè . Brace.  E cader  giù  da  le  pungenti  Ipog.ie  La  cafiagna  tanè 
sù  l’erma  riua.  Rocc.10.  11. 

Castagno  . albero,  che  produce  le  cafiagne . 

Aipcfire . Alam.  I più  lon  quer,  che  da  le  hirfute  braccia  De  l’al- 
pellrc  cafiagno  il  nido  fanno . Coit.j. 

Ànubik.  Imper.  Là  di/pogiiar  del  ben  vefiito  frutto  L'amabile 
cafiagno  altri  fi  sforza  ; Non  più  verde  o ben  gialla  egli  ha  la 
feorza,  Ma  in  cima  ai  tronco  c non  aperto  in  tutto . Spunta  in 
fefiura  di  frluatico  vfeio , Qual  rolla  lingua  di  ipinofa  bocca  , 
S'aura  noi  batte, o fe  ballon  noi  tocca,  Perde  la  foglia  e nó  già 
perde  il  frutto . Così  tra  fpine  ancor  nafeon  le  rofe.  Che  foura 
ogni  altro  fior  portano  il  fiore;Pungenti  hà  i fiori  Amor,i  frutti 
H onore . E fole  ornan  Virtù  glorie  penofe . Caf-4- 18.  19*  »o. 
Hirfiito . Alam.  Surgon  più  liete,  la  cafiagna  hirfiira,  La  ghiandif- 
fcra  quercia,  il  ccrro  annofo.  Colt.i. 

Nodo  Co  . Mar.  Il  nodofo  cafiagno  Diflcrrò  de’  fiioi  ricci  afpri,  c 
pungenti  L’hirfute  barbe,  e fuor  de’  gufici  a piedi  Gli  partorì  le 
fine  nouelle  figlie . Samp.i. 

Ombrofo.  Achill.  Qui  gli  omhrofi  cafiagni  Sparfi  sù  le  frefchif- 
fime pendici,  Offrono  al  pallàggier cibo, e ripofo . Rim.Idil. ?• 
Pungente . Mar.  Ticn  duo  non  anco  aperti  Di  pungente  cafiagno 
r httpìdi licci.  Samp.f. 

Robufto*  Mar.  Qual  robufto  cafiagno,  o pino  alpino  Del  cclefie 
Centauro  a j primi  orgogli , S’auuien,chc  del  bel  verde  Olirò, 
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© Garbino  La  folta  chioma  à le  gran  braccia  Ipogli . 

Casteuo.  fortezza, rocca. 

Famofiflimo . Afc.P.  Siam  giunti  a!  famofiflìmo  cafiello , O cara, 
e generofa  Bradamante  : Quel  l’alto  muro  sì  lucente , e bello, 
Rinchiufo  tiene  il  tuo  leggiadro  amarne.  Interni.  1. 
Torreggiarne . Tali.  Le  maggiori  lue  fiamme  hanno  figura  Di  ca- 
rtelli fuperbi,  e torreggiami . Liber.  1 j.  27. 

Valorofo . Egid.  Domina  il  valorofo  alto  cartello  L'immorulfi. 

glia  del  capo  di  Gioue . Cacc.Amor. 

Camallo,  quantità  di  cafe  circondate  di  mura. 

Nobile.  Dant.  Venimmo  al  pie  d’vn  nobile  cartello  Settevolrc 
cerchiato  d’alic  mura . Inf.4. 

Casticvituo  . Ludouico  Calleluerro  Modonefe . 

Arcicro  critico . Mar.  De  gli  altrui  ferirti  giudice  Teucro  Non  mi 
nomina  alcun,  che  i.on  mi  lodi,  Fur  le  cenfurc  mie  frette,  e 
chiodi,  Onde  trafifli  altrui  critico  arderò . Galer.Ricr. 

Casi  jgiia  . prouiucia  di  Spagna . 

Fertile . Benani.  E vene  ne  la  fertile  Cartiglia  11  pio  Colombo  al 
fuo  penderò  vnito . Mondi.  6. 

Castigo  . punitionc,  pena . 

Afpro . Fr.Le.  Cade  fopra  di  lui  per  tanto  eccedo  Vnafpro,  e fe- 
ucrifiìmo  cafiigo  . ( ortanz.x.  1. 

Duro . Ghcl.  Oli  cafo  horrcndo,  nè  più  vdito,  o vifio  D'vn  calli  • 
go  sì  duro,  e sì  tremendo . Rof.ij.  »i  j. 

Forte.  Grill.  Lo  guarda  tua  pietà,  che  fotto  il  forte  Cafiigo  tuo 
fol  l’olii  nato  more.  Pcn.ij. 

Infame  Campeg.  Quelli  già  fu  foldato,  eperviltate  Comm.flà 
in  guerra  hthbc  cafiigo  infame  . 1 agr.6  $>j- 
Inufitato . Valuaf  Là  ve  cafiigo  in  ufitato,c  duro.  Che  lia  lor  da- 
to, il  crudcl  Re  commette.  Tebai.11.1j9. 

Penace . Brace.  E con  duri  cafiighi,  e più  penad  Le  tue  colpe  mi- 
nor punite  fono . Vrb.if.46. 

Scucro . Mar.  Qual  cafiigo  n’haurai  graue,  e feuero  Dal  tuo  gran 
padre,  c'hà  (otterrà  impero . 

Tremendo . Ceba.  Mà  il  capi  ranco!  fulminar  del  guardo  Sì  tre- - 
mcndo  cafiigo  à lor  minaccia  . Elt.io.  nd. 

Castità',  afiinenza  di  carnalità  illecita  : pi.  dici  ria,  honefii. 

Alma . Rcmig.  Io  non  ti  fui  qual  meretrice  à canto , Nè  u fu  don 
colatamente  de  la  Alma  mia  caditi . Eptfi-6. 

Pudica . Mar.  Le  vergini  amorofe  Ciuippc,  & Atalanu  Perdo n la 
cafihàpudica,  e fama . x.Lir.  Canz.ij. 

Castore  . figlio  di  Gioue,  e di  1 eda,  fratello  di  Polluce:  &*  i poe- 
ti fìngono , che  feflè  col  fratello  annouerato  fri  i Dei , tolci_» 

• ì'occafione  da  (fiefio.  che  fono  due  lidie  di  tal  naiura,che  tra- 
montando l*vna,  l'altra  nafee . 

Tcnebrofo . Giouan.  E mentre  io  priuo  de  l'vfrta  luce  Qual  tene- 
brofo  Callorc  m’afcondo , Sia  tu  di  quello  Cicl  chiaro  Pollu- 
ce. Pali. 

Tramontato . Brun.  E forfè  altri  godrà  l’amata  luce,  Lofio,  e’1  ve. 

" drò,  fc  a’  raggi  fuoi  m'alcondo  C alt  ore  tramontato,  arder  PoL 
luce.  Pali. 

C astore  . animale , che  fi  firappa  i genitali  quando  è feguito  dal 
cacciatore,  che  non  vuol  altro  da  lui . 

Mordace  .Valuaf.  Del  mordace  cafior  quel  che  fi  fia , Che  da  le 
cofcic  per  faluar  la  vita  Si  firappa,  c lafcia  al  cacciator  travia. 
Prendi  tu,  e doma  tra  due  lòffi,  c trita . Cacca.  100. 

Caivccia  . picciola  cafr . 

Nana . Imper.  Di  panranoft  glebe  il  fen  contcfia  Siede  nana  cu 
faccia  in  mezo  a'  dumi  ; Da  fue  fifiure  ella  riceue  i Itimi , Capei 
di  paglia  le  riporti  in  iella . Del  fieuol  vfeio  e guardiano  atro* 
ce  Flirfuto  can,  ch’à  par  de  1* vfeio  e grande , S’apre  La  bocca-* 
per  la  felua  ci  Ipande  Srridolo  vento  d’abbaiate  foce.  Cart4-5  7. 
C ataultto  . la  bara  in  cui  fi  portano  i morti  alla  fepohura . 
Ofcuro . Mar.  Raccoglie  già  con  querulo  vlulato  La  bella  Pliche 
vn  cataletto  ofcuro . 

Catalogna,  prouincia  di  Spagna . 

Sterile . Bcnam.  Che  fe  fieni  ai  grani  c Catalogna , Abondante  è 
di  (parti  alti,  c fubl imi,  Ne  chi  l’animo  inuiti  a lor  bifogna,  Che 
quando  è il  tempo  à contraffar  fon  primi . Momlj.  17. 
Catania  . città  in  Sicilia  alle  radia  del  monte  Etna . 

Fertile.  Vua.  Di  Mongibcl  ne  l’abbruciata  corta.  Di  Audi  adorna,* 
ricca  di  càpagna, Fertile  oltre  ogni  dir  Catania  è polla.  S.Agat» 
Cataratta  . apertura  à guifr  di  fincftra  fatta  per  pigliare,  c man- 
dar  m l'acqua  ì fua  polla  con  importa  di  leguo  da  chiudere» 
& aprire,  con  fi  fà  à le  fin  eli  re . 

Alca . Polir.  L on  tal  tumulto,  onde  la  gente  affiorila , De  l’altc  ca- 
raratte il  Nii  rimbomba . Giollr.i.zff- 
Catakin  a . da  Siena,  frnta . 

Serafica  fatua . Ine.  A Chrifio  affido  il  cor  dolente  affilfie  La  Sera- 
fica frnta,  & hebbe  affilio  Co’  i chiodi  de  l’affetto  L’illclfio  Re- 
dentor  entro  al  Aio  petto . Felli  croccfirtorc  il  croccfirto , Cro- 
M » cefrf- 
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cefittelc  il  dorè'  Ferirò  feritore  , Che  con  falùbri  piaghe  Fo  tra- 
fitte, Da  1 citali  ri fc  otta  l'alma  ditte  : Se  vuoi.  Signor,  ch’vn  tan- 
to don  ri  paghi:,  A pagar  piaghe  altro  nò  ho  che  piaghe.  Mailr. 
Catasta  . mona  di  legna  da  bruciare  di  determinata  altezza , e 
lunghezza  : e per  limili t udine  ogni  altra  colà  che  s'ammani,  o 
ammonta. 

Horribile.Bracc.  A piè  del  muro  horribile  cataflc  S’alzan  di  mem- 
- bra  da'  lor  corpi  Iciolte . Croc.4. 4$. 

Cattura  . fedij  . 

Honorata . Fol.  Sù  I honorata  catcdra  di  Mofe  Hoggi  feggon  gli 
Scribi,  c,l  anici . Hum.  I1L1.lt. 

Catella  . vna  iòne  di  nane  Ingioiò. 

Spediti  (finn  a . Brace.  Seguono  pofeia,  c regge  lor  Darlco  Noue  aL 
tre/pcdnufrme  carette , D'aridi  abeti  lubricar  le  feo , Et  hor 
. l'hunn  do  (ale  aran  nouclle , Lattando  à tergo  i marinar  bifol- 
chi Su J zartho  del  mar  di  neue  i folchi . Rocc.  10.24. 

Catena  . concateninone  d'anclletti  di  ferro,  od'altri  metalli  : e 
me  tato n ca  mente,  legame  d amore,  d'obligo,  e limili . 

Acerba . Chiabr-  Altra  ichcrni  Je  piaghe,  i fier  concili  Altra  hcb- 
bc  a fcherno,  le  catene  acerbe  Tornaro  Scherzo . Fir.j. 
Adamantina . ttemb.  Nacque  nc  l’alma  interne  vn  fiero  ardore.,» 
Che  la  confinila]  c bella  mano  auuinfc  Catene  al  collo  ada- 
mantine, e làide.  Son-s. 

Amorc/a.  Leon.  Et  alme  sì  difcordicon  foaue  Amorofa  cate- 
na annoda , c firmgc . Taid.j.  1. 

Annoniofa.  Malu.  Mi  tu  cui  troppo  cvile  Soggetto,  anco  di 
ttettro  Non  publica  materia  m tanto  plettro,  Del  più  fubli- 
mc  Itile  Congiungerai  catene  armonioic . Dei.  Canz.2. 

Alpra . Rcimg.-  Non  Ila  da  qualchedun  coudotca  fciiiaua  D’afprc 
catene  amaramente  cinta . Epifl.io. 

Aurea . Valuafi  Aurea  catena  dal  bel  collo  ttende , Sul  bel  petto 
gli  trema  aureo  monile . Lagr.15. 

Beila.  Cliiabr.  Tu  fuggi,  & io  rimango  Stretto  in  belle  catene 
D'altre  amoro  fé  pene . Vol.i.  lib.i. 

Cara.  Celi.  E per  caro  de  l'anima  teforo  Porto  le  tue  fui  cor  ca- 
re catene.  Amor. 

Coniugale  . AnguiLL  Tereo  con  Progne  fecommunc  il  letto,  E 
coniamo  la  coniugai  catena . Metani. 8. 508. 

Dolce.  Mar.  Il picgheuolc acanto  A rhcdra,&àla  viro  Inui- 
•diò  le  braccia  Per  far  tenacemente  A cotanta  beltà  dolce  ca- 
tena. Samp  4. 

Empia. Coll.  EinSciihiadicareneemnierauuoJfc.  Son.an-C 
Fatale  . Brun.  Ben  ariì  anco  per  te,  ma,  fatti,  a pena  Con  pfonicfi 
fo  Imeneo  ini  Jirinfe  Amore  Tcco  in  fatale,  % rigida  catena—, . 
fipiit  Hcroi.i.  1».  , 

Ferro  tridente . Brace.  Graua  il  fèrro  (Indente  il  bianco  petto , 
L’ignudc  braccio,  e’1  delicato  collo . Rocc.  15  • 6j. 

Fuliginufit.  Anguill.  Vnpicciol  ranicconcauo  indi  appende.  A 
la  ftdipnofa  atra  catena.  Metam.8. 508. 

Gràue.Pctr.  Benedetta  la  chiatte , che  s'auolfe  Al  core , fciolfc 
l’alma,  e (cotta  l’haue  Di  catena  sì  grauc . Canz.11.  1 
Inanellata.  Taffi  Così  l'arte diuìna  infieme  aumfe  Quali  catena 
inanellata, c falda  Oh  clementi  tra  lor  vari,c  dittordl.  Monda. 
Indegna . Ceba.  E la  man  che  contende,  c’J  piè  che  fdegna  Stria. 

gc  al  nobii  guerricr  catena  indegna . Eft.6.  if. 

Indegnifliraa . I ad  Già  rotte  l’i ndcgnittimc  catene  L'alpettato 
guerricr  dal  lido  feioglie . Liber.  1 3.  j 1.  , 

Infitto  (ubile . Talfi  O roirabil  dei  Mondo  in  vn  congiunta  Con 
varie  tempre,  e con  tenaci  nodi  Catena  indi  fiblubile,  c più  lai- 
da , Che  auro  ferro,  o lucido  adamante . Mondj. 

Infrangibile . Imper.  Ò tenace,  infrangibile  catena , Catena,  che 
non  feioglie  anco  la  morte . Kurt.9. 

Lenta.  Ccba.  Vide  con  quanto  Ihidio  ella  procura  Gli  Aringa  il 
piè  dolce  catena,  e lenta . Eft.  1 ò.jr. 

Maritale . Ghcl.  Non  fon  legata,  e n*  hò  vergogna,  c pena  Di  le- 
gai nodo  a maritai  catena . Ro£  1 3. 44- 
Mufica.Teft.  Non  per  legar  con  mufichc  catene  L’vfato  corfo  à 
Fonde  Io  del  Tracio  cantor  bramo  la  cetra.  Lir.8. 

Nobile. Ccba.  Con  gencrofi fatti  in  tc  s’ammira  Sringer nobii 
catena  amore,  ed  ira . F-lti  j.  147. 

Salda  ■ Pohcr.  Sian  di  quelli  occhi  fpcglio  I.e  tue  ferite,  c i chio- 
di Salda  catena,  che  '1  mio  petto  annodi . Viu.  Affi  Madr.17- 
Souuc.Lcba.  Ellhcr  però  dona  egli  il  cor  non  piega  Confoaui 
catene  iui  entro  il  lega.  Eft  16.  t. 

Soauifiìina.  Brun.  E,poiche,accc(ial  fin  d'eguale  ardore  Fcm- 
ino  con  foauitfim&catene  Di  due  alme , c duo  cori , vn  alma, e 
vn  core . fcpirt.  Heroi.x. 

Tenace.  Benam.  Che  vaga  coppia  di  colombe  amiche  Sù  tene- 
ro ai  bufccllo  Facean  di  lunghi  baci  Carene  aliai  tenaci . Pali. 
fim.1.  j. 

Tenaci  (lima . Leon.  Che  ij  demonio  tcneami  inuolto , c Arcuo 
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Con  mille  tenaciflìme  catene.  Taid.<.  8. 

Catena  da  felli  a ui . * 

Alprifiima . Brun.  Ecco  l'altro,  che  cinge  Afpriflima  catena , Mi 
foaue  la  il  dolor,  dolce  la  pena  S’cDa  piu  à Dio  lo  rtringi».. 
Ven.Ce/.Od.4. 

Ferro  duro . Tanfi  poiché  da  l'empio  Tiranno  fcampa,  lieto  ap- 
pende a!  tempio  II  duro  ferro,  onde  il  pie  nudo  cinfc . Son.j7. 
Ferro  (crude . 1 ronf  E fofpirò  nel  rimirar , ch'onuÀi  Sien  di  fc». 

ro  feruti  figli  d’Augulti.  Cofl.io  98. 

Laccio  ferrato.  Tronfi  E Duci  fon , die  di  ferrati  lacci  Han  graui 
i piedi,  c carenati  1 bracci . CoJt.n.  59. 

Laccio  ferreo . Tronfi  L'Alemanno  à tal  fiuol  Farmi  ritiene.  Mi 
ferrei  lacci  di  prigion  gli  ordio . ColLao.  98. 

Nodcrofii . LalJ.  Qijet  che  Itimaro  haucr  nten  cruda  forte , E fur 
fortraui  à le  mortali  offirlc , Stretti  in  catene  nodcrofc,  e forte 
Il  trionfo  adornar  di  quelle  imprefe.  Tit.i.  90. 

Rigida  1 ronfi  Quegli  m ficorgcr  la  rigida  catena , Quii  Aidde 
rammenti,  al  varco  cede . Coll.é.  jj. 

Seruile . To/fi  M i il  Soldono  oilinato  ò morto  hor  giace , O pur 
(bruii  catena  1!  Pie  gli  preme  Liberto.  47. 

Sonarne . Brace.  Fin  ch'ci  non  caggia,  c non  s'arrenda  onuflo  Di 
fonanti  catene  il  rcr°o,  e’I  petto.  Croc.jji8. 

Tiranna.  Chin.  Di  barbarico  giogo  il  eolio  onuflo,  Di  tiranne 
carene  il  piade  auuinta , Già  da  tato  nemico  opprdlà , e vinta 
E fcrua  Atene  di  fortuna  ingiurta . Son. 

Tormcntofii.  Fr.  Le.  Tormcntoft  catene  Cinger  dei  i quell' al- 
me , Clic  tcntan  ribellarli , c non  à quelle , Che  ti  cnieggon 
perdono,  Clic  fon  diuote  ancelle.  Co(lanz.x.  1. 

Vergognosa.  Mar.  D’alprc catene , e vergognofe  cimi  Ne’  Ro- 
mani trionfi  iuano  i vinti . Tcmp.109. 

Vile.  Brigo.  In  trofeo , mefehin,  « mena  FlagellatoCondanmu 
toà  vtfeutena.  oiorn.j. 

Vltrice.  Ccba.  Altri  con  vifo  torto,  c rincagnilo  Annuntia  i cep- 
pi, c le  catene  vltnci . Lll.tf.j. 

Cai  ijiva  . quantità  di  molta  geme  infieme . 

Empia. Mar.  Mouclì  ad  dpugnar empia catcrua.  Che  le  leggi 
cjlpclla,  c'1  giogo  Icore . 

Nobile . Valuafi  A quello  altero  Rè  nobii  catcrua  E d’arme , e 
di  valor  fan  quei  d’Ithonc . Tebai.7. 101. 

Catilina  . Lucio  Catilina,  che  congiurò  contro  Roma . 

Scelcrxto . c,ar.  E i cailighi  de  gli  empi  : e quiui  appefo  Scaui  tu 
federato  Catilina  Sopra  d'vn  niinofo  acuto  fcoglio  Aglilpa- 
uerui  de  le  furie  elpollo . fcn.8. 

Catone  . Ccnforino . 

Aurtcro.  Mar.  fc  Serion  tri  que'  vecchioni  affidò  Pallido,  incuL 
to,  £ quii  Catone  aullero . 1 

Buono . Car.  E fccun  eran  da  quelli  fortunati  Luoghi  de'  buoni, 
à cui  *1  buon  Caio  c duce . En.8. 

Grande  . Car.  Oue  lafs'io  tc  gran  Catone,  e Cotto  ? Eo.tf. 

Sellerò . Alain.  Cile  troppo  honor  gli  die  l'antica  ctadc , E'1  fé» 
ucro  Catonde  i guitti  cllcmpio . Colt.j. 

Cattività*  . fchiauitudine,  feruuù  forzata . 

Dolente . Grill.  Ah  non  Darla,  c fi  fede  II  tuo  non  haucr  fede  U 
fparfa  tua  cattiuità  dolerne , Che  delti  morte  al  giulto , à P in- 
nocente. i:Madr.j44- 
Cava  - buca,  folla . 

Alta.Paol.  Farà  quiui  alta  caua,  in  cui  raccolta  L’alma  vedrai , 
ch'andru  gridando  intorno  L’empia  tua  crudeltà  forfè  mfc- 
polta.  Guacc.  Son.tf. 

Caliginof». Tronfi  Ch’entro  la  fila  caliginofia  caua  Alfiifttae 
del  di,  vinta  tornaua . Coll. 6.  71. 

Cupa.  Tronfi  Fuori  di  caua  tcncbro£à,c  cupa  Sciogliendo  al  cor- 
to Ircttolnfc  piante  Venne  grauc  di  latte  ardente  lupa^^ 
Coll.19.  17. 

Humile . Talli  Si  feorge  in  humil  caua  vn  vecchio  bonetto  Fug- 
gir il  Mondo , c fuc  lattaci  cure . Conq. j.  4. 

Lumtnolà.Vd.  La  gran  reggia  di  Caco  atra,  ed'horrore  Ripie- 
na fi  (coperfc,  c ruminoli  Si  fè  la  caua , che  già  fu  si  ombr olà . 
En.8.  fi- 

rictrofi».  Rin.  Riferlepiaggtealhor,  de  lapietrofa  Cauavfcir 
fuor  l'intatto  gregge, c Liba  Imparo  da  vna  nube  ettcr  piciofh, 

1.  Son.  10. 

Ripolla.  Guar.  Vfcendo  fuor d’vna  riporta  caua , Ch'ènelnie- 
zo  de  l'antro , Si  prouò  di  fuggir,  come  cred'io . Poli. 4.  j. 
Solinga.  Mar.  E giunta  pretto  a la  folinga  caua , Ch'Adopgià 
trauellito  m grembo  accolfc. 

Tenebro  fa  .Vaniafi  Come  chi  chiufo  in  tenebrofa  caua  Gran_» 
tanpor  llato,  e il  Sol  non  vide  inai.  Lagr.17.  ■ _ — 7 
Cavali  imo  .foldaio  à cauatto  ; & anco  caualicri  fi  chiamano  gran 
perlònaggi . che  viuono  caualcrcfcamente,  e da  genti Ihuonio . 
Accorto.  Anguill.  L'accorto  caiulicr  giugne  a Micene,  E con 
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Aucfia  bugia  di  lei  romene.  Menni,  vi. ij. 

Abbile . Ar.  Si  per  trouarlo  aflàbUc,  Bchumano  Più  che  mai  fòt 
fc  al  Mondo  caualiero . Fur.44-  6. 

Altiero . Valuaf.  Ferì  in  vn  occhio  Euritio  furibondo  Vn  de*  più 
altieri  caurfier  del  Mondo . T cbai.9.  a 1 7. 

Ardito . AnguilL  Medea  figlia  del  Re , che  vede , c incende  L’ar- 
dito caualier  di  lui  s'accende . Meram.7.  3. 

Audace . Taffi  Cosi  ragiona  ,c  inguifa  tal  s’accende  Ne  le  fue_> 
furie  il  caualiero  audace  ■ Libcr.  1 1. Òa. 

Cortele.Ar.  Vn  gentil  caualier  bello,  e cortefe  Venuto  in  Sco- 
ria di  lontan  paefe . T-ur.f.  i 6. 

Degno  . Ar.  E perder  anco  parte  del  fuo  regno , Che  veder  mor- 
to vn  caualier  sì  degno . Fur.44.91. 

Ectclfo  .Chiabr.  Cosi  dcuotoalCorrettordel  Mondo  Rendc- 
ua  gratic  del  pallàio  aflàlco  L’cccelfo  caualier.  Fir.f. 

Egregio . Ta<fi  L'honorò,  la  fcrui,  di  liberiate  Dono  le  fece  il  ca- 
ualicro  egregio  . Liberò. 57- 

Errante.  Ar.  Vanno  per  quella  icaualicri  erranti  Incliti  in  arme 
di  tutta  Bretagna . Fur.4. 52. 

Efpcrto.  AnguilL  Come  rtflampa  il  pie  l’arena  amata  Non  gli 
dà  tempo  il  caualier  clpcrto.  Mcum.6.  132. 
feroce . AnguilL  Feroce  caualier, ch’i  quel  c'hò  vifto  Porti  Tho- 
nor  del  buon  campo  Troiano.  Mctam.11. 57.  t 

forte . AnguiU.  Venne  poi  Tefeo  vn  caualier  sì  forte  > Che  ne-» 
fuonaua  tl  nome  in  ogni  parte . Metam.7. 137* 

Franco . Ar.  L’vno  c gigante,  e i la  fembianza  fiero.  Ardito  è l'al- 
tro,c franco  caualiero . Fur.i  1. 16. 

Gagliardo . Ar.  Clic  quando  fi  trouaflc  più  vicino  Quel  caualier 
gagliardo.  Fur.j.  70. 

Gemile . Ar.  Md  per  ritrar  fol  da  l’cftremo  palio  Vn  caualier  gen- 
til mi  molle  amore . Fur.4.  *9* 

Illufirc . Angui  li.  Mentre  i più  degni  hcroi  de  l'Ethiopia  L’iUu- 
ftre  caualier  Greco  ragiona  . Mctam.5. 1. 

Indomito . Taffi  O magnanimo  Rè  ( Ri  la  rifjpofta  Del  caualie- 
ro indomito,  e feroce  ) Perche  ci  tenti  ? Libcr.io.  37. 

Induftrc . Herr.  E come  in  sù  l'arcione  à manca,  e à delira  Indu- 
rre caualiero  vn  corficrgira  . Bab.t.  73- 
Meriteuole.  AnguiU.  Difpucqucd  tutto  il  buon  popol  di  Marte 
Veder  quel  meritcuol  caualiero  Le  tempie  di  quel  fegno  hauex 
ornate,  Ch'à  Roma  tordouca  la  liberiate.  Mctam.if.17t- 
Modcrato  . AnguiU.  E come  moderalo  caualiero  Fugge  di  fare 
al  mio  merito  oltraggio . Metam.13.  ito. 

Orgogliofo  . Valuaf.  Però  che  l’orgogliofo  caualiero , Che  vede 
indarno  haucr  la  lancia  frotta,  Con  maggior  fùria,  e più  cer- 
tezza, quando  L'hailc  fallaci  fon,  poumanoal  brando.  Te- 
bai.8.  ttz.  ^ 1 

Prillato.  Taffi  Priuato caualier , non  tuo  campione  Verrò  co* 
Franchi  à fingolar  tenzone . Liberò.  13. 

Prode.  Leon.  E faggi  duci,  e prodi  caualicri  Chetanti,  e tanti 
luflrl  Vifléro, cnportaro ecce lfi pregia  Taid.  Ch.s. 

Prudente . AnguiU.  D*  vn  caualiero  il  più  bello , il  più  forte , Il 
più  prudente  c’hoggi  al  Mondo  fia . Mctam.  1 ;.  1 \. 
fe.obulto.Ar.  I capitani, c i caualier  robufti  Quindi  vfciran.che  col 
ferro,  c col  fen no  Ricuperar  tutti  gli  honor  vernili . Fur.j.  18. 

- ’Sourano . GhcL  Mira  venir  vn  caualier  fo urano  Gioitane  d'anni, 
e di  beiti  celcfte  . Rof.  16. 4* 

Sublime . Brace  E tanto  hor  più , che  a l’incanatc  foglie  Due  sì 
fublimi  caualicri  accoglie.  Rocc.S.  12. 

Superbo. Ar.  Grandonìodi Voltcma  furibondo  II  piùfuperbo 
caualier  dì  Spagna.  Fur.  35.69. 

VaJotofo  ♦ Ar.  Grato  era  al  Rè,  più  grato  era  à la  figlia  Quel  ca- 
ualier  chiamato  Ariodante , Per  efler  vale  ofo  à merauiglia. 
Fur.f.  tS. 

Cavallo  . animai  notiamo,  e di  gran  gencrofità . 

Adombrato  .Tefau.  Ma  l'ingegno  del  volgo  Qual  cauallo  adom- 
brato (lima,  e tiene  Ogni  tronco  vna  fiera  . Tor. 
fcgile . Taffi  L’animofo  gucrrìcr  verfo  quel  lato  Sprona  l*agil  ea- 
uallo  immantinente . Rinal.f.  1 1. 

Altero  . AnguiU.  Non  vid'  io  quei  caualli  alteri,  e crudi , Che  in 
Tracia  fi  pafeean  di  carne  Humana  ? Metam.9. 8 1 . 

Animofo . Ar.  I.’animofo  cauallo  vrta , e fraca/Ta  Punto  dal  fuo 
fignor  ciò  ch'egli  intoppa . Fur. a*  19. 

Arduo  . AnguiU.  Se  tu  vuoi  darmi  ond’io  polla  hauer  prole  Quat- 
tro di  quei  caualii  arditi,  c Ihelli , Che  de  la  razza  Jua  già  tj  diè 
il  Sole  . Metani.  11.  72. 

Armento  bcliicofo . Tronfi  Frena  vn  deftricr , c’hà  ila  la  Spagna 
eletto , Gloria,  e fplendor  del  bcliicofo  armento . Coll.;.  4*. 
Armento  equino.  Valuaf.  Hauea  ilpaefr  per  gran  (patio  intor- 
no Gran  copia  infinoalhor  d'equino  armento  . Cacca.  158. 
Armento  guerreggiatore.  Imper.  E qual  dcllrier  di  Turno,  D’Ori- 
thia  nato  fra  vezzofe  torme  Di  corricor,  guerreggiator  armen- 
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io,  S'addcflra  in  Corfo  à guerreggiar  eoi  vento . Ruft.7. 

Armento  guerriero . Brign.  De  l’armento  gucrrier  madre  feroce. 
Cosi  talhor,  fc  vede  à nobil  legno  Drizzar  cauallo  audace  il  piò 
veloce,  Dv/Ter  pr^corfa,  e ritenuta  hi  (degno . Giorn.3. 

Armento  Maritale . AnguiU.  Quelli  pafeea  fra  Pilo,  e il  Lieo  Alfeo 
L’armento  Marciai  del  Re  Ncleo.  Mctam. z.  252. 

Armento  nitritorc.  Brun.  Quello  che  vi  di  regio  incarco  altero  • 
Più  che  di  regio,c  barbaro  ornameli  to,Ch'è  a Arabo  lignaggio, 
c nacque  Ibero  Gloria,  e fplcndor  del  nitritorc  armento . Tal. 

Baio . AnguilL  Ifmeno  di  più  tempo,  e più  ficuro  Ne  vico  monta- 
to lòpravn baio ofe uro.  Mcram.0^126. 

Bi/arro.  Valuaf  L’vn  d'Hercole  figli uol  chiamato  Chromi,  Di 
Diomede  haucai  canai bizarri . Tcbai-6.  85. 

Callagno . TalT.  Ecco  appar  il  cauallo,  i calci  tira , Baio,  e cafta- 
gnojondc  Baiardo  c detto.  D'argentea  llclla  in  fronte  eì  vi  fre- 
giato , Balzani  hà  i piè  di  dietro,  c l'ampio  petto  Di  grafie  pol- 
pe largamente  ornato , Ha piceiol ventre , hi picciol  capo, e 
Ilrctto  , Si  pofa  il  folto  crin  lui  deliro  lato , Sono  le  (palle  in_» 
lui  larghe,  e carnofe.  Dritte  le  gambe,  afciutte,c  poderose . Rj- 
nal.z.  31. 

Debile . Taffi  Nè  fili  dcbil  cauallo  affilò  rclla.  Già  veggendo  il  ne- 
mico à pie  venire . Uber.7-37- 

Deliro . AnguiU.  E'1  cauaf,  che  Tintende  à vn  trarto  gira  Co’  Cuoi 
falci  à man  manca,  agile,  e deliro . Me tam.6. 1 30. 

Feroce . AnguilL  Si  come  freme  vn  feroce  cauallo  A l’vfo  de  hu* 
guerra  clpcrto,  c buono . Mctam. 3.183. 

Fido . Car.  F.  d ornamento  ignudo  Eto  il  più  fido  Suo  caual  da 
battaglia  iua  lugubre  . En.  1 r. 

Forriflimo . AnguilL  Sopra  vncauaUo  Achille  era  montato  For- 
tiflimo,  e Jesgier  nomato  Xanto . Mctam.  12.54- 

Fofco  . Valuafill  Tonno  ch’à  l’incontro i cauai  fofchi De  la  notte 
reggea,  la  sferza  allennc  . Tebai.  1.16. 

Fugace.  Car.  Ricorrendo  : ò gran  proua  (adir  comincia  ) Sarà 
la  tua  fe  ben  frinirla  fei , Di  sfidar  me , quando  vn  caual  t’affidi 
Si  fitgace,  e sì  forte . En.11. 

Gregge  equino.  Valuaf  Fri  tutto  il  numerofo  equino  grcggc,Che 
iniuperoifee  tra  il  rumor  de  Tarmi . Cacc.4- 104. 

Guarnito . Ar.  Il  popot  per  le  vie  di  miglior  forte  Maneggiar  ben 
guarniti,  e bei  caualli . Furi  7.  21. 

Infiammato  . AnguiU.  Ch’offcndca  il  predo  piè  , la  forte  Iena  Al 
cauallo  infiammato  il  Gito  affiena  . Mctam. 6 121. 

Inquieto . Tronfi  Alzan  le  sferze  à l’aura,  cd  inquieti  I caualli  trà 
l’or  feotono  il  morfo , E qua  fi  di  ior  gara  aumi,c  lieti  ( auan  il 
fiuol  co*  piedi , ergono  il  aorfo , Sdegnan,  chc’l  career  chiufo  il 
volo  vieti,  E col  fiato  precorrono  il  tor  corto  ; Gii  con  la  fron- 
te battono  i ritegni,  E con  gl'imperi  lor  sforzano  i legni . Coit 
M*54* 

Leggiero . Ta/T.  Et  afcettdendo  in  vn  leggi er  eauaUo  Giunger  non 
può,  che  non  fia  viilo,  al  ballo  . Libcr.  1 1 . j 6. 

Magnanimo . Taffi  E voci  di  camcli,  e d'elcfanri  Tri  il  nitrir  de' 
magnanimi  caualli . Libcr.  19.  58. 

Nitritore . Stroz.  Egii  fui  dorfo  al  nirritor  feroce  Premendo  leg- 
giermente il  piede  al  fianco , L'animìfce  col  cenno,  e con  la_* 
mano.  Il  caccia,c  lo  raggira  hor  deflro,hor  manco.  Vcn.  1 4.4Ò. 

Paueniofo . Car.  A tc  nc  pauencofi,  nè  relli;  Son  già,  Lucago,  ita- 
ti i tuoi  caualli.  En.10, 

Pofleote.  Ar.  A i lor  caualli  eflcrpoflenrf.e  deliri  Non  giouò  mol- 
to a gli  afpri  colpi,  e graui . Fur.j  1. 69. 

Rapido . Taffi  E i beui  imperi  il  rapido  cauallo  Segue  del  freno,  e 
non  pone  orma  in  fallo . Liber.7.  89. 

Rcflìo.  Car.  Ferì,  che  per  finiftro,o  per  difetto  D’vn  fuo  reflìo 
eauaUo  era  caduto . En.  1 x . 

Riero  fo.  Car.  Gii  fremo  di  vigore,  e crafiportaro  Da’  fuoi  caualli, 
che  ritrofi , e llandu  Ogni  hor  più  fc  n’andauano , e lontani . 
F.n.  12. 

Sfrenato . Car.  Et  altri  ne  la  fuga  Da’  sfrenati  caualli  trasportati 
Gir  nc  le  chiufe  porte  à dar  di  cozzo . En.  1 1. 

Spedito . Brace.  Dì  fpediti  caualli  affili  difgiunte  Duevalorofr,e 
ben  armate  punte.  Croc.3j.30. 

Superbo . AnguilL  Dille  : qual  tu  ti  fia,  ch’io  quefla  ville  Guardi 
vna  razza  per  l’vfo  di  Marte  Di  sì  fiipcrbc , c nobili  caualle_»  . 
Metam.i.  253- 

Veloce . Angui!!.  Mi  come  chiede  i veloci  caualli  Fatto  al  pefre 
nurin  l'vltimo  fromo . Mctam.  1 1.  7 3- 

Velocillìnio  . Vd.  Nembi  di  polue  oleari  efron  da  t calli  Scolli  da 
vclociifimi caualli.  En.n.  194- 

Cavalli  del  Sole . 

Corridori  ardenti . Mar-  Ritenne  Giofiic  mercè  di  quelle  Adi- 
ftomar  ilCic!  norcpoficnci  Del  biondo  Auriga  i corridori  ar- 
denti , E legò  Tali  a le  volanti  ancelle . Galcr.Ritr. 

Corfieri  alipedi . Giuli.  Gli  alipedi  corfieri  Gii  conflagel  di  fiato - 
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me  i i gran  viaggi  Spenfc,  c s'ornò  di  raggi  L’anfmofo  Feton- 
te. Ou,i.*, 

Corfieri  ardenti,  Valuafi  Gii  nel  mar  del'elfrcma  Hcfpcria  fcioL 
to  Febo  banca  il  giogo  a'  funi  corrieri  ardenti  , Tebai.j.  nf. 

Corrieri  infiammati . Mar.  languii  del  Sol  nel  mar  quali  fouv 
jnerfo  Moribonda  la  luce , e femmina  : Col  pel  filmante  ,e  di 
iudori  afpcrfo  Chini  d'Hefpcria  inucr  J’cftrema  riua  Per  pj- 
fccrFne'prartOccidctali  CiVinfiammati  corfier  pt'egauan  l’ali. 

Cor  fieri  Splendidi . Impcr.  Non  pur  con  lei  Tuoi  (plcndidi  coriie- 
ri  Batic  in  alto  fenticr  d'almo  fpicndorc.  Ruli.16. 

Deftricri  focofi . Mar.  E i focofi  deliri  ex  sbuffando  ardore  L’altc- 
re  iube  fi  feotean  fui  dor/b . 

Deftricri  fulgidi . Mar.  £ il  fren  de1  mici  deftrier  fulgidi,  e chiari 
J. asciando*  l’Hore  à goucrnare  in  Cielo  Rapito  a forza  da  de. 
fin  ac  cefi , Corti  à l’elea  del  bello,  c in  terra  (cefi  f 

Deftricri  firmanti  . Maf.  Scefo  intanto  nel  mar  Febo  à colcarti 
ìafciò  le  piag^ie  fcolorite,  emefte,  E pafccndo  i deftrier  fu- 
manti, & arlf  Nel  nrcfepe  del  Ciel  biada  celefte , Di  fudorc,  e 
di  foco  humidi,  c Iparfi  Nel  vicino  Ocean  laqar  le  tefte . 

Deftricri  lucenti . Remjg.  Alhor  eh' à mezo  il  giorno  I lucenti 
deftricri  Apollo  fprona , Epilt.8. 

Fiammeggianti.  Arnjg.  E’iSoleo’i  fiammeggianti  fuoi  camalli 
Rompea  a la  notte  l’ombVe  humidc , & adrc . x.  Son.  i . 

Cavccso  . monte  ahiflìino  in  India,  cosi  detto,  perche  h.i  Tempre 
le  rime  cariche  di  neue,che  càdorc  denota  prefib  gli  habi tanti. 

Agghtacciato.Ong.  A dettarne  le  tigri , e ne'  leoni  Dolci  voglie 
amorofe,  e fcaldar  puotc  E l’Oceano,  c il  Caucafo  aegniacci*. 
to,  Non  che  il  petto  gentil  d'vna  donzella . Ale.  Pro). 

Bianco.  Yaluaf.  Deh  (re  ne  prego)  oltre  le  neui,e’l  gelo  De  Fogni 
hor  bijneo  Caucafo  mi  porta,  Padre , à feruirtj , oue  l’horror 
del  Odo  Scprc  a garrir  quell'alpre  donne  eiforta.  TcIum.iix, 

Dpro,  Ciec.  Da  intenerir  l' horror  del  freddo, c duro  Caucafo,c 
de!  foflofo  hirfuto  Atlante  • Hadr.4. 1. 

Freddo . Mar,  Sci  tu  del  freddo  Caucafo  Forlì  macigno,  o felice  ? 
Sanip.7- 

Gelato.  Talfi  Nè  tc  Sofia  produfiè,  e non  feinato  Dcl'Attio  fan- 

fuc  tu  ; tc  l’onda  infana  Del  mar  produiTc,  e *1  Caucafo  gelato, 
ìbcr.tri.  16. 

Horrendo.Vd.  Mi  ti  produ/Te  d'vna  dura  cote  Caucafo  borrendo, 

Un.*.  Si. 

Horrido.Sencc,  Se  mi  teneiTe  con  catene  auuinro  L'horrido  Cau- 
cafo , c con  le  mie  membra  Là  ne  la  Scithia  l’affamato  augello 
Nodrilcs . Ercol.  Et.4.  i. 

Inhofpitale . Scol.  £ del  Caucafo  inholpitalc  il  fiero  Henioco  ve- 
drò sù  J'alprariua.  Stanz.  Term.i. 

Ncuofo  , Cniabr.  Dillo  fra*  baffi  riui  fn  Ni!  Ijsimofo , Dillo  fra’ 
colli  vn  Caucafo  neuo fo.  Vol.x.lib.j. 

Remoto . Orai.  Il  fero  Scita,  c *1  Caucafo  remoto  Teme  il  giogo 
da  te  fin  bora  ignoto  . Cleop.1.19. 

CAV»*'»*  • luogo  cauo,  e fotterranco , 

Affumicata.  Brace.  £ fopra  loro  affumicar;,  e feure  Tre  bocche 
aprirli , horribili  caucrnc  , Ch’  alitar  foco,  c tri  le  fiamme  im- 
pure Nembo  d’anime  erranti  fi  difeeme , Yrb.  1 8.  3 o . 

Algente.  Imper.  E qual  alma  si  fiera  Entro  cauerna  algentc_» 
Haurà  in  fen  di  macigno  vn  cor  d’acciaio  ? Ter.  Stanz.4- 
Alpo fa.  Lem».  Le  tempefte  frementi  Da  I’algofe  cauerne  in  van 
fciogica . Can/.i. 

Alpcftre . Mar.  Ciò  ch’vlular  ne  fente  Per  le  caucrnc  alpeftri  L* 
falfofa  Lucania,  iui  concorre . F.pir.  1. 

Ampia. Talf  Ma  pur  grauidc  d acque  ampie  caucrnc  Veggio- 
no,  onde  tra  noi  forge  ogni  vena  • Libar.  1 4-  3 7. 

Atra . Talf-  T reman  le  fpatiofe  atre  cauerne , E l’aer  cieco  i quel 
rumor  rimbomba . Libcr.4-  J* 

Atrocc  • Brigo.  In  che  atroci  cauemc  Di  natanti , e fameliche 
montagne  Spalancarli  mirò  tomba  funella?  Giom.t. 

Buia . Car-  Scilla  dentro  a le  fuc  buie  caucrnc  Staifcnc  inizian- 
do, En.j. 

Difcofccfa . Moron.  Adam  te  folade!  fuo mal difccrnc  Cagion 
feconda , che  il  tuo  figlio  il  tolfc  Da  quelle  difcofccfr  atre  ca- 
nerue.  i.Sacr.Cap.S. 

Eftrana . Talf.  Non  gioucranui  le  cauerne  cftranc , Mi  vi  moire. 

tc  come  bclue  in  tane . L1bcr.11.j6. 

Faucc  faflofa . Impcr.  Se  dalecauctuefàfibfrfàuci,  Echcdif. 

ferri  ad  alpri  venti  il  folfio . Rullò. 

Horrenda . Talf  E i velli  arrizza,  eie  cauerne  horrende  De  hu« 
bocca  vorace  apre,  c dilata . Libcr.  1 j.  s o, 

Humile . Taif.  Cosi  gli  dille  : e’1  cauaiier  alhotta  Col  gran  cor- 
po ingombrò l’htunil  cauerna . Libcr.  io.  jj. 

Impenetrabile . Ven.  Qui  valli  ime,  c profonde  Vedi,  &impe- 
netrabi  li  cauerne.  Aluern. 

Inhofpita . Mar.  Fù  dentro  quella  inhofpica  cauerna  Non  sò  fc 


CAV 

pur  depo lltata  io  dica  Nc  la  maggior  profonditate  interna , O 
fepolta  da  lui  l'amata  amica . 

Ncra  .Ccba.  E là  d’onde, poggiando  jn  Cicl,partiffi  Afbrencre 
cauerne,  * falchi  abiflì . EJt.  1 3.  5 7- 
Ombrofa . Car.  A'Jior  di  C aco  fu  lo  fpcco  aperto , Scoprilfi  la 
Aia  regia^’  le  fue  dentro  Ombrofc,c  formidabili  caucrnc.  En.8. 
Ofcura , Ar.  Tutto  in  vn  tratto  vide  il  Cicl  turbato , Et  vfeir  fuor 
d’vna  cauerna  ofcura  Vn  tirane moilxo.in  feminil  figura^. 
Fur.41.  46, 

palu  Are . Mar.  Tri  granchi,  e talpe,  e chiocciole,  e lumache  In 
caucrnc  paluftri,  c in  valli  opache . 
profonda.  At.guill.  Spronato  da  penfier  pietofo , e Tanto  Entra 
ne  la  profonda  atra  cauerna . Mccam.14.j7. 

Scabro  fa  . Valuaf.  Mollraua  intanto  Encclado  d’hauerne  Pietà, 
e mugghiando  le  facca  ri  fpofta,  E fuor  de  le  ftabrofe  atre  ca- 
ucrnc Vomiuua  maggior  fiamme  a fua  polla.  Tcbai.11.81. 
Scogliofa.  Priul,  Bella  figlia  di  Dori,  ah  troppo  indegne  Sono  di 
pollcdcrti  L’imc  tane  fpugnofe , Le  cauemc  fcogJiofc.  Galat.i. 
Scura. Tronfi  Ala  radice  de  la felua ofcura  Nc' faflì aperta  per 
cent’anm,c  cento  Scura  cauerna  appar,cui  Ja  Natura  Fù  l’opra, 
c l’architetto  lo  fpauento,  Coft.6.  x. 

Solitaria . Mar.  Solitane  caucrnc,  hermi  querceti , Frondofihor. 
ron  , ombre  deferte , c fole  Fur  le  catcdre  mie  , furo  le  fcolc ,» 
Donde  dal  Cicl  dettai  gli  alti  fecreti . Galer.  Ritr. 
Spaucntcuolc.  Guar.  Parlar  meco  di  fede  ? io vuò  condurti  Ne 
la  più  lpauentcuole  cauerna  Di  quello  monte  oue  non  giunga 
mai  Raggio  di  Sol, non  che  vcftigio  humano  . Pail.x.6. 
Sulfurea  . B-Jd.  t del  monte  racccìe  Le  fulfurcc  cauerne , Con 
fiamme  impccuofc  Adulte  felci  in  ver  la  cima  (pince . Rim. 
Profi  lib.i.  0 

Tetra . Ar.  Il  negro  fumo  de  la  feura  pece , Mentre  egli  fù  ne  la 
cauerna  tetra , Non  macchiò  fol  quel  che  apparii , oc  infece  , 
Ma  lotto  1 panni  ancora  entra,  e penetra.  Fur.ja.  47. 

Vile.  hrun.  Quelli , che  in  vii  cauerna  alberga , e Halli  Solitario 
con  Dio,  mà  non  già  foto,  Eufr, 

Cavolo  . birba  de  gli  fiorii  nota  . 

Ampio . Alani.  L’ampio  cauol  fia  il  primo , e non  pur  hora , Mà 
d ogni  tempo  hauer  può  la  Temenza . Colt.y. 

Cavro  . Coro,  vento  tra  Ponente,  c Maeftro . 

Atroce.  Troni.  O gradito  à lcftcllc,  à cui  dilferra  Da  le  Trina- 
cric  caucrnofe  foci  Lo  fcocitorde  la  ripolla  terra  L*  irate  le. 
gion  de' Cauri  atroci . Coll.  18. 58. 

Cavsi . lite. 

Fauorabilc . Valuafi  Venite  ò gente  mia  frema , & auù , Sì  buo- 
na Intuendo, c fauorabil  caufii . Tcbai.ix.  191. 

Hor.cfta . 1 all.  Mà s’oppofc  Tancredi , c contradiiTc,  E la  caulà 
del  reo  dipinfc  honclta . Libcr.  1 . j j . 

Pubfica  Talli  Ch’  alto  (corno  c de’  fuoi,  doue  egli  cada , Che  di 
publica  caulà  c diicuforc . Libcr.  7.95. 

Caviila  . accortezza, làgacnà, diligenza, 
pryttuolà.  Ine.  Il  temer  d’oeni  coU  c vna  cautela  Di  foucrchù) 
prudenza  Ambitiofa  più  che  fruttuolà . Tcb.j.  4. 

Sottile . Mar  La  doue  huopo  ti  fia  d'arte  ingegnofa , Di  cautela 
lottile,  e di  configlio . 

Cia  . ifola  nell’Arcipelago , 

Ricca . Mar.  I verdi  dumi  poi  feorge  di  Cea  Ricca  d’armenti , 0 
fertile  ifolctta  ♦ 

Cict . fpccle  di  legume  noto , 

Altero  . Alam.  Sian  la  faua  pallente , il  fece  altero , II  crcfcente 
pelei,  rhumilfaciuolo,  La  ventola  cicerchia  in  parte,  doue 
Senza  fouerclùo  Rumor  felice,  e lieto  Trouin  l'albergo  loro . 
Colt.i. 

Cicita’  ♦ priuatione  del  vedere. 

Dotta . Valuafi  In  vna  dotta  cecità,  c prefaga  Priuo  de  gli  occhi 
ilbuonTircfiaviuc,  E sì  cieco  coni  c il  futuro  indaga,  E vede 
quel  che  il  Ciclo  à noi  prclcriuc.  Tebai.4. 116. 

Giuro  . albero  noto  . 

Altero . Leon.  Ben  lieto  vn  tempo,  c fortunato  frmbra  L'empio 
qui  giù  , che  quali  cedro  altero  De  l'alttlfimo  Libano  s’inalza 
Si,  che  direHi,  ci  pur  s’agguaglia  al  Ciclo . Taid.  1 . j . 

Eterno . Vili.  Dolce,  tu  mi  frenarti, c tu  mi  feufa.  Bruni  gentil?coo 
la  tua  penna  d'oro  ,Che  ueni  ogni  hor  nc  i cedri  eterni  inlulà . 
Vcn.Pom.  Son.8f . 

Incorrotto-  Tronfi^  Poi  di  cedro  incorrotto  humor  v’aggiunge. 
Che  da  la  frorza  fuor  geme  disfatto,E  doue  col  vigore  imnior- 
ral  giunge,  Il  bullo  l'erba  da  l’ctadc  intatto . Coli.  1 j . 49. 
Incorruttibile . Moron.  Ecco  l'aitar  d'incorruuibil  cedro . Mor- 
tori. 3. 

Odorato . Car.  In  ogni  parte  ì terra  Nc  giro  i ccrri,  e gli  orni,  e 
gli  alti  pini , E gli  odorati  cedri  al  funebre  yfo  fuchi,  fquarciati, 
c tronchi.  En.11. 

Sai* 
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Saldo . Mar.  Ecco  la  porta  in  cui  con  bel  lauoro  Virtù  fuoi  pregi 
io  laido  cedro  intaglia . Galcr.  Riir. 

Ctwto  . frutto  giallo,  odorifero,  non  dilfum'Je  i gli  aranci,  le  non 
che  il  cedro  e maggiore , hi  la  fu  a forma  lunga , il  fapore  fem- 
prc  agro,  e la  feorza  non  cosi  accefa . 

Aurato . Mar.  Nafte  Prua  dal  forbo , & addottilo  Da  l'arancio 
purpureo  e il  cedro  aurato . 

Cu  «lo  . figlio  d'fcone,  marito  di  Procri . 

Jncauto . Valuaf  E i duo  figli  di  I.cda,  alme  indiuile  ; Cefalo  in- 
cauto, che  la  moglie  vccifc.  Cacchi,  15- 
Curo,  mufo  dei  cane:  dicefi  anco  del  volto  dcll'huomo  oper 
fcherzo,  o per  mollrar  deformità . 

Cagnefeo . Stroz.  Ceffo  hi  cagnefco  barbaro  importuno,  E sarti- 
na dia  più,  fc  più  fi  prega.  Ven.18.4*. 

Bozzo . Mar.  Rabbuffato  le  ciglia,  e bieco  gli  occhi  ,Di  Tozzo  cef- 
fo, e di  Iparuta  cicra.  In  fomma  tal,  ch'era  huom,  e parea  fera. 
Strag.  x. 

Cuce . Re  di  Tracia,  marito  d* Alcione . 

Fido  . Fon.  Alhornon  t’amerò,  quando  rubdla  Fugga  Alcione  U 
fuo  Ccicc  fido . GuaccSon.j. 

Celata  . quel  capcllctco  di  ferro,  che  porta  in  capo  il  foldato. 
Afpra.  Mar.  Et  infcgtundo  a i folgoranti  aznefi  II  rigor  Martial 
placar  alquanto.  Et  à l’alpra  celata  Lafeiar  l'horror,  che  la  cir- 
conda, e veftc,  le  fue  purpuree  creile  lafciuamenteeffeinina- 
ta infiora.  Samp.f. 

Ferrea . Bald.  Quella  à gli  huomini  fera,  ed  hor  la  fronte  Chiude 
in  ferrea  celata , OucYcuhofi  mira  Tifone  il  molhuofo . Rim. 
Prof,  lib.i. 

Grauc . Tronfi  Portan  graui  celate,  e tefichi  fieri.  Ne  le  lor  delire 
formidabil hanno.  Colli-  15. 

Cileno,  vna delle Harpie. 

Empia . Vd.  lui  l'empia  Cclcno , e Fa! tre  odiate  Arpie  le  ftanze_> 
lor  tengon  ripotle.  Poiché  lafeiar  di  Fineo  il  chiufe»  albergo , E 
dier  per  tema  à le  fue  raenfe  il  tergo . En.j.  45». 

Fera . Car.  Son  certe  Ifole  in  mezo  al  grande  Ionio  Da  la  fera  Ce- 
lino, c da  quelle  altre  Rapaci,e  lorde  fuc  compagne  Arpie  Fin 
dal’hora  habttace. 

Negra . Brace.  Ahi  non  fu  già  tua  genitrice,  ò figlio , Horrida  leo- 
ndfa,  e di  veneno  Non  t’allatto,  nè  co)  crudele  artiglio  Strini! 
le  falce  tue  negra  Celeno . Vrb.14. 78. 

Cella  . llanza  de'  Frati , di  Monache  : diedi  anco  di  qualunque 
camera.  t 

Annoù . Anguill.  Fra  le  più  belle  imagini,  che  ferba  De  la  memo- 
ria mia Fannoù cella.  Mctam.i 1.95. 

Breue . Grill.  Al  fcpolcro  m’auezzo,  e ogni  hor  co’  morii  Con- 
ucrfo,  Opicio»in  quella  breuc  cella,  Per  fuggir  Pcmpia,e  d'ogni 
fc  rubdla  Amicitia  de’  viui,  e i penfier  torri . Rim.Mor.  Son. 
Calla . TalT.  E le  vergini  chiufe  in  calla  cella , Che  Dio  con  alteri 
nozze  a fc  marita . Liberi  1.9. 

Caua . Valuafi  Era  già  il  tempo,  che  Diana  fixolc  Lafeiar  i bofehi, 
e Patere  fere  Incile,  Sentendo  già  nc  l'arriuar  del  Sole  Mugghir 
de J’Occanlccaue celle.  Tcbui.S.96. 

Deuota.  Ar.  Di  fopra  fiede  à la  deuota  cella  Vna  picciola  Chicfa, 
che  rilpondc  A l'Oriente,  adii  commoda,  e bella . Fur.41. 57- 
Dolce . Valuafi  Venite  ouc  irà  quercic  ombrofe,  c faggi  Le  Ninfe, 
eiPanihan le lordolci cqllc.  Cacc.i.  17. 

Fofca.Petr.  Sii  dilli,  io  teiacciaà  quella,  eh’  i’  torrei  Sol  chi  ufo 
in  fofea  cella,  Dal  di,  ckc  la  mammella  Lafciai,  fin  che  fi  fucila 
Da  me  l'alma,  adorar,  forfè  T farei . Canz.j4* 

Berma.  B.Taffi  Et  hor  nc  la  tua  cella  berma,  e romita  A ragionar 
con  lei  lieta  ri  Ihi . Son.fi.hb.4. 

Rumile . Ghel.  O qual  cella  l'alberga  humile,  e piena  Menù , e 
lauta  fio]  d’acqua,  c di  carici.  Rollio  16. 

Inuida.  Taffi  A lei  non  tarda  i parti  il  lungo  manto,  Nc’l  fuo  valor 
rinchiude  inuida  cella . Liberi  81. 

Orba.  Rin.  Efci  da  l'orba  cella , O notte,  c con  la  tromba  Del 
- filenrio  i piaceri  inficmc  aduna  . i.Caoz.  1. 

Fouera . Ac  hi  11.  D’vna  poucra  cella  al  fiero  horrore  Lidia  tocca 
dal Clclvolgea le  piante.  R1m.S0n.5  j. 

Remota . Valuafi  Io  io  in  remota, c foli t aria  celia  L’afcondcrò 
\ dal  popolo  Thcbano . Telili.  1 1 . io 9. 

Romita . Brace.  Del  buon  Ni  ceto  à U romita  cella  Giunge,  c per- 
cuote al  piccini  v fcio , c pm  Con  fioca , e pietofiflima  fauclla, 
Così  fi  nfor.ar  gli  accenti  Tuoi . Croc.t  16. 

Sacra . Gtiar.  Che  da  moki  anni  in  qua  non  s'e  veduto  Fuor  de  la 
fiera  cella.  Faft.f.l. 

Solitaria  . Taffi  E coli  vilfi  in  foiiuria  cella  Cittadina  de’  bofehi, 
epaflorclla.  L1ber.19.9S. 

Tcnclxofa.  valuaf  Nc  la  più  feltra, e tenebrofà  cella  Del  palagio 
regàlfatìia'^fe^ÌQfno;  Telili- 1. if- 
Venerabile. Brace,  CFuihoc  enti  fanciulli,  c le  velate  Vergini,  e ì 
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faccrdoti,  altri  raccolti  Tri  celle  venerabili,  ciac rate.  Altri 
cullodi  liberi,  e difciolri . Vrb.i  j.  47. 

Olle  dell  api,  cioè  quei  buchi  de’ fiali  di  effe  api . 

Melliflue . Grill.  Quali  aj>c  intorno  ile  mehfluc  celle.  i.Son.r/. 

Odorate . Tali'  Cosi  d’intorno  à l'odorate  celle , Ouc  han  rac- 
colti i rugiadofi  odori , Cingon  l’api  il  Jor  Rè  liridenti,  c fila- 
le , Pungendo  chi  s'apprdla  a'  cola  fiori . Conq.18.  no.  . 

Cembalo . fi  tomento  dj  carta  pecora  accommodata  ad  vn  Cer- 
ehie uo  di  legno  largo , c focale  con  fonagli  attorno , che  pcr- 
coflb  nel  fondo  rende  Tuono . 

Rimbombante . PriuL  Con  rimbombanti  cembali , Con  fibillanti 
z ufib h.  Al  Tuono  di  zampogne  ,alfuon  dinaccari.  Galat.14. 

Sonoro.  Mar.  Et  altri  batte  il  cembalo  {onoro , Et  altri  Tuona  il 
crotalo  fclìiuo . Samp.a. 

Cena  . il  palio,  clic  fi  fi  la  fera , 

Abondame . Uff  Fù  Ja  cena  abondante , e forfè  quale  CJeopa- 
tra,  o Lucullo  vn  tempo  fero.  Rinal-iz.  80. 

Auucmurqù  . Ghel.  Quantopiù  che  di  cibi  ornata , epieoa  Di 
pianto  fù  Fauuauurofa  cena . Rofi  14. 7 6. 

Delicata . Anguill.  Cosi  quel  mofiro  lienprcfto  intento  Per 
trangugiar  sì  delicata  cena.  Metani. 4-  4J4. 

Dolce . Valuafi  La  brafiìca , c le  rape , ch’a  I abritio  Solcan  far 
dolce,  c fonatola  cena . Cacc.j.  3 1. 

Dubbia . Malf  Per  ine,  Ccruin , ch’a  me  diletta,  e piace  Lieto  vi- 
fo,  vie  più  clic  dubbia  cena . Son.  1 16. 

Famofa.  Gap.  Quelle  fono,  ò miei  fidi.  Quei  fuperbi  conuiti. 
Quelle  finiofc  cene , Che  vinfero  il  penfier , non  che  la  fpeme 
Del  caro  Antonio  dtimo . C lcop.4.  a. 

Fraudolente , Anguill.  Mi  poi  che  tu  ffcopcrto  il  crudo  inganno 
Or.dc  acquillò  le  fraudolenti  cene . Mctam.S.  j 86. 

Funebre.  Cap.  Può  Cleopatra  àmen  fa:  i ritinofrri  Nc  le  cene 
funebri  la  prefenza  Non  ammetton  di  gemei  noi  1 traili  era_» . 
Cleop-4-  1- 

Funclla  .Ciec.  Vien  dafpelonche.e  rupi  Turba  de’  cani , di  leo- 
ni, c lupi  Avnafuncfiaccna  Di  cadaueri  piena . Hadr.Ch.  t. 

Gcncrofa . Mar.  Vide  in  ricco  apparecchio  Di  gencrola  cena  Su- 
perbia di  lautìffinie viuande . tpit.j. 

Grafia.  Moron.  Conte  vuoi,  ch'ale  graffe  cene  attenda  Nel  dì, 
che  morto  il  mio  Signor  già  vidi  ? 1.  Sacr-  Inuctt.$. 

Grata.  Valuaf  Non  ne  gli  alti  palagi , e ilanzc aurate  Preparai! 
cuoco  al  Re  cene  più  grate.  Cacc.J.  1 6. 

Honorata.  Sufann.  Quella  ch’viric  già  invita  al  fuo  Signore  I 
fanti  piedi  a inonorata  cena , E piante  poi  con  sì  profonda.» 
vena  1 Tuoi  lafciui  affetti,  e’J  vano  amore . Son. 

Infaufia . Bald-  Poi  nc  lc  infaufic  cene  Veggio  per  opra  mia  con 
man  tremante  Auuicinarii  al  labro  LTiifiJtofc  tazze  . Rim. 
Sacr. Natali,  a. 

Lagtimofa.  Com.  Perche  de*  fuoi  nepoti  il  fier  difgiunfe  Mem- 
bro da  membro,  c in  lagrunofj  cena  I morti  figli  ai  viuo  padre 
aggiunte.  Cap. 

Lieta.  Taff.  A lor  nei  prandi  mai  turbiti,  erotti  Ncmokfiare 
fon  le  cene  liete . liberi.  4. 

Nuda . Teli.  Cortei  dal  fiume  tratti  Hcbbe  i gelidi  humori , e in 
nuda  cena  Parco  cibo  Jc  diè  Cerere  à pena . Lina. 

Prodiga.  Teli.  A le  Acerbe  tue  prodighe  cene  M a ndan  pregiati 
angui  Numidia,  elafi,  E fra  i liquidi  odori  in  aurei  vali  Fu- 
mali le  pclchc  di  lontane  arene . Lìmo. 

Regalata . Augurili  Di  più  m’articurar,  che  fi  prepara  Vnabcn_* 
lauta,  e regalata  cena . GiuiLj.j. 

Ricca  .Tali  Qual  da pouera  menù  à ricca  cena  Huom  ftimula* 
todal  digiun  fi  mouc-  liberto.  3 1. 

Rilitica,  Valuaf  E dirufiicacena  in  menù  addorta  Spegner  fa 
fame , e non  sù  feti,  od  oJlro  Corcar  le  membra , mi  su  duro 
letto  D’hcrbe,  c di  foghe  inordinato,  e fr Inetto . Cacc.j.  69. 

Rurticana . Anguill  Vnpicciolrameconcauooucintcndc  Di  far 
bullir  la  mfticanacena  . Mctam.S.  jo8. 

Scclcrata . Pater.  Quando  la  federata , e dura  cena  Partorì  così 
fiere  atre  tempdle , Ch’  Egirto  il  zio  col  figlio  vccide , e fuena . 
Stanz.  fcrm.i. 

Solenne.  Vd.  Qui  à le  cene  fogniti  ragnnato  Lortuolde’padri 
Tea  lunga  dimora , En.7.  J8. 

Sonante . Brace.  Crcfeiuto  poi  sù  Fauuinata  menù  L’alto  rumor 
de  la  fonarne  cena . Vrb.10.  ij. 

Sontuola.Ar.  Gli  fc  nel  bagno  entrar,  poi  con  fercna  Fronte  gli 
accolte  à fontuofa  cena . Furi 7*  a». 

Superba.  AnguilJ.  D'ogni  viuanda  più  prcrtantc  al  vitto  Appa- 
recchiato vna  fuperba  cena . Mcum.5  99- 

Terribile.  Par.  Leonida , ch’a  fuoi  lieto  propofe  Vn  duro  pran- 
dio, vita tcrribi leena.  Tr.  Fani.*. 

Cena  . vltima  che  fece  C’hrìfto  noflro  Signore  a’  fuoi  difecpoli . 

Angofciofa . Tilt  lo  à lui  tolfi,  à lui , che  dar  fc  fleiTo  Npn  negò 

ime 
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à me  ne  l'angofciofa  cena . Dif  cr.70. 

Grande . Campeg.  Già  la  gran  cena,  in  cui  fc  dello  diede  Per  ci- 
bo àl'almc  il  Redentor  del  Mondo  Giunt’ era  al  fine,  c già  da 
Tempia  fede  Satio  era  Torto  il  traditore  immondo  . Lagr.  1. 6. 
Memorabile  . Tanfi  Non  fù  ne  Taira , e memorabil  cena , Ch’a' 
Tuoi  qui  fc  hi  crii  ra  il  buon  Re  mio  , Lagr.  1 . 4 >- 
Cina,  (acrificio  della  finta  Meda . 

Grande . Talli  Pofcia  in  cima  del  colle  ornan  Taltarc,  Che  di  gran 
cena  al  fijccrdoce  c inenfa  . Libcr.i  1. 14. 

Ceka.  Puradifo,  gloria  de' beati. 

Grande.  Dant.  Ofodalitio  eletto  dia  gran  cena  Del  benedetto 
Agnello , che  vi  ciba  Si,  che  la  voftra  voglia  c Tempre  piena., . 
Farad.  x4. 

Cikcio  . braccio  di  panno  lino  conTumaro,  e (Tracciato . 
Logorato . Mar.  La  velia  h.i  parte  d'or,  parte  di  Tquarci  DiuiTara  i 
quartieri , e fatta  à fpicchi , Quindi  tu  cenci  logorati , c marci , 
Quinci  di  drappi  prctiofi,  c ricchi . 

Vile  . Bruti.  Benedetto  quel  di,  s'clla  mi  TciogSic  Da  quelli  occhi 
la  benda  ; io  più  non  prezzo  V«  cencio  vii  di  logorate  fpoglie. 
Epift.Hcroii.  4. 

Cfsire  . la  poluerc  nella  quale  fi  rifolue  rutto  quello  che  arde . 

Ama/fata . Valuafi  Qyiui  ancor  sugli  aitar  funi  jua  il  foco  Nc_j 
TauiJiljtc  ceneri  fòpito  . Tcbai.i.  140. 

Atro. Terni.  Come  fc  per  città,  cui  mano  lioiìilc  Data  ampiamen* 
tc  a foco  habbia  la  fera , Poi  fui  di  pafie  altra  nemica  (cJitera_# 
Moucr  può  folo  il  cener  atro,  c vile . a.  Son.44. 

Bianca  . Imper.  Coprir  di  bianca  cenere  fi  vide  La  Ninfe  il  foco 
nel  fuo  volto  accclb , Rult.8. 

Fedele . Bcnani.  Lt  c per  ciò  deuuto,  Ch’vn  eterno  filentio,  Quali 
cener  fedele,  Tacito,c  muto  reda  Quel  si  viuace  ardore,  Quell' 
infelice  ardo,-,  ch’entro  s'annida . l’alt.  Ltn. $.  ì. 

Fredda . Ciec.  Ma  il  fegno  non  c rio , che  quando  luce  Qualche 
fiutila  dentro  al  cener  freddo , V'e  feme  ancor  di  rifucgliarui 
il  foco.  Hadr.T.i. 

Funebre . Mar.  Si  certo,  è ben  di  cenere  fùnebre  Quella  tua  palli- 
dezza. Samp,  P.  j. 

funefiilfimo.i  ronfi  Indi  brama  de’  carmi  al  fuono  borrendo,  On- 
de  pallenti  T Èrebo  profondo , Il  cener  funediffimo  f argendo, 
Circondar  la  città.  Reggia  del  Mondo . Coft.j.  43. 
Immondo.Ghel.  Spargi  il  cenere  immódo  al  capo  nu0.R0fia.7d. 
Jnuitta . Brign.  Già  di  Mutio  la  delira  hauea  fepolto  Fra  le  ceneri 
inuitie  il  lòlle  ardire  Di  Porlcna  fuperbo . Giora.3. 

Pallida.  Brace.  Tra  la  pallida  cenere  giacerli  Parte  ombrate  dal 
fumo , c parte  ardenti  Veggionfi  Tarmi , e i lucid'  clini  afpcrfi 
Di  quei  cartoon,  o’humano  languc  hà  Ipcnti . Crot.i  j.  ds. 
Penitente . Goa-  E afperfa  il  crin  di  penitente  cenere , Ve  Iti  13  il 
fianco d’hifpido cilicio.  Antig.i.  j. 

Polite  pallida.  Bald.  Quella  pallida  poluc,  ond‘ hogei  afiperfio  Nc 
porti  tu  per  filerà  mano  il  crine , Il  tuo  principio  addita , e in- 
ficine il  hne.  Se'  poluc,  c (arai  ’n  polucre  conucrfo . Rim.  Sacr. 
Son.18. 

Sopito . vd.  Enea  in  piè  (alito  Rifuegliu  il  foco,  e’1  cenere  fopito. 
tn.j.  i+d. 

Viuace . Leon.  L'aura  virai,  clf  eternamente  fpira,  Almo,cno- 
ucllo  cor  potrà  dcltare  Nel  cener  fiuo,  ch'ance  c viuace , c cah 
do.  Taid.i.d.  ♦ 

Cenere,  corpomorto. 

Agghiacciato.  Leon.  O già  calde  animate,  Et  hor  morte  agghiac- 
ciate Ceneri.  Taid.Ch.i, 

Amorofo  . Grill.  Ben  10  lunge  da  te  mifero  viuo  Corpo  d'anima 
priuo.  Pur  cenere  amorolo  Serbo  il  foco  d’ajnor  dentro  na- 
icofo . j.Madr.dd.  _ 

Àugufto . Brun.  Il  nobil  fregio,  ond’  ci  vi  riccone  colto , E quel 
cenere augulto , ondea Panciolle  Piramidi  più  altere  il  pregio 
hà  tolto.  EpiftiHeroi.i.  9, 

jfamofo  . Car.  A voi  fant’  offa,  à voi  ceneri  amate  E famofe,  c fe- 
lici di  mio  padre,  Torno  per  honora  rui.  En.5. 

Felice . Vd.  E don  e fono  i ceneri  felici  Sepolti , e Polla  del  mio 
pzdrc amato.  En.f.  rj. 

Fortunato . Bocch-  Cosi  vi  fien  del  Ciclo  i Numi  amici , Nc  palli 
alcun , che  non  v’annuuci  pace  , Ceneri  fortunate , olla  felici . 
Guaco,  bon.4* 

Freddo . Taff  E *J  cener  freddo  de  le  fiamme  fue  Goda  quel,  c'hor 
godere  a me  non  lice . Liber.7.  u- 
llluiire . Anguill.  Vede  à man  manca  il  loco,  ouc  è la  calla  De  le 
ceneri  iikiliri  di  Mifcno  . Metani.  14-  S?- 
Infelice . AchiJI.  Mà  giuro  fui  »uo  cenere  infelice , Che  tollo  feti. 

tiri  pcnofi  guai  Dal  tradimento  fuo  la  traditrice  • Rim.S0n.47. 
Medo.  Vd.  E irà  tanto  piange*  la  Teucra  gente  Mifeno  morto,  e 
già  facca  sù  quello  Lido  Pcflcquic  ai  cenerò  fuo  mcfto.En.tf.47 
Morto.Taffi  Non  di  inerti  lèi  tu,  mà  di  viuaci  Ceneri  albergo,  ouc 
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c ripoflo  Amore . Liber.  1 1. 97. 

Muto . Coll,  e fol  col  cener  mio  muto,  e fepolto  Sfogar  potrete 
il  gran  voftr’  odio  interno . Son.37. 

Sepolto  .'Tali*.  Riforgerò  nemico  ogni  hor  più  crudo  Cenere  an- 
co fepolto,  c fpirto  ignudo . Liber.9.  99. 

Sparfo . Pctr-  Hò  fcruito  d fignor  crudele,  e fcarfo.  Ch’arfi,  quan- 
to il  mio  foco  hebbi  dauaiitc , Hor  vò  piangendo  il  filo  cenere 
(parlo.  Son.180. 

Cenno  . fegno  che  fi  fa  fenza  parlare,  o con  moto  d'altri  membri. 

Accorto.  Tenti.  Dolci  mi  fono  i ceppi,  ouc  m'ha  ucce  Riftrctto 
col  fòauc  accorto  cenno . a.  Son.18. 

Altero . Tronfi  Partono  cfiècuror  de'  cenni  alteri  I veloci  mìniftri 
in  verfo  i legni . Coft.  1 1. 5 • 

Amorofo . Rcmig.  Io  noto  ancor  quegli  amorofi  cenni , Ch'  à 
menfa  fai,bcn  ch'io  non  moilri  aperto,  Anzi  fìnga  talhor  mira, 
rcahronc.  Epift.itf. 

Arguto . Rich.  Ogni  tuo  cenno  arguto  Facca  natar  fin  gli  ftupoe  * 
Irà  Tonde.  Rim.Canr. 

Dolce . Kentig.  Gli  antichi  amor  cantaua,  hor  vinto,  e modo  Da 
foucrcliio  martir  tacito,  e queto  Dolci  feccua,  cd  amorofi 
cenni.  Epift.j;. 

Facondo . Rich.  A me  fcruon  d'intorno  Maeflofi  rigor,  cenni  fiu 
condì.  Rim.Prol. 

Furtiuo . Mar.  E con  cenno  funiuo  Rifondendo  fott'  occhio  à i 
muti  preghi.  Mentre  tacque,  e forrife , Quanto  chicdca  promi- 
fe.  Epit.i. 

Gelofo . Priul.  Più  mirar  non  volea  Del  fuo  cauto  defio  II  gradi- 
to nibcllo.  De'  Tuoi  gclofi  cenni  II  caro  contumace . Galat.tf. 

Guardingo . Ccba.  Quel  però , che  Tvn  brama,  c l'altro  vuole  E* 
da  THcbrco  confufaineote  vdito , Mentre  i cenni  de  l'vn  guar- 
dinghi, e ftretti,  E fon  de  l'altro  Eunuco  ofeuri  i detti.  Eft.10.7. 

Honclto . Brit.  Fur  ben  dal  Ciel  le  due  più  chiare  delle , Ch'acce* 
Ter  Tal  ma  à vn  caro  honedo  cenno . 1.  Son.i. 

Incontradabile . Chiabr.  Cofmo , di  Dio  Tincontradabil  cenno 
Qualunque  fiamma  d’ogni  ardor  dtfarma . Fir.4. 

Irrc  notabile . Brun.  Ai  cenni  irrc  noe  abili  di  Dio  Pronto  da  gli 
vfu  lucidi,  c gemmati  De  J'Einpirea  magione  il  Tonno  vfeio. 
Onde  rapito  in  Cicl  vi  lelfi  1 Fati . Eufr. 

Loquace.  Mure.  Ma  con  cenni  loquaci  Tu  mi  rifondi,  e taci.  Rim. 
Madr.4.  J9- 

Medò  del  defio . Mar.  Scopre  nc  gli  occhi  quel,  che  il  petto  ferra 
Il  cenno  del  defir  tacito  mefifo . 

Minacciatole . Bocc.  Hor  crcdono,che  minaccieuoi  cenno  Fac. 
cian  le  lor  ricchezze, anzi  il  faranno  Quelli,  à cui  per  guardarle 
fuggii’  enno . Vif.  Amor.jp 

Picciolo  . Talli  E non  fi  vede  pur,  nè  pur  s'intende  Pkdol  cenno 
fra  tanti,  o bada  voce . Liber.  6.  49. 

Placido. Imper.  Fa  con  gli  accenti  del  fuo  negro  dito  Placido  cen- 
no, c gratiofo  inuito  . Rud.9. 

Salutcuole . Dant.  Da  c’hcbbcr  ragionato  inficine  alquanto  VoL 
feti  à me  con  falutcuol  cenno . Inf.4. 

Sdcgnofo . Brun.  E bambin  vinfi  ancora  Hcrcol  che  teme  L'ira_# 
d'vn  guardo,  evn  cenno  fol  fdegnofo,  £ fù  terror  di  Lerma , 
horror  di  Nenie . Epift.  Heroi.i.  4. 

$0  Urano . Gatt.  Tu  cne  co!  cenno  placido,  e Tornano  Gli  altrui 
motiui  didònanti,  c graui  1 empn  ,e  componi , onde  tu  Tei  Ri- 
mato Per  la  pace  del  Mondo  al  Mondo  nato . Scoli,  4- 

Censorh  . correttore  de'  codumi . 

Giuitidimo . Sclu.  Onde  impudichi  affetti  in  pene  clTrcme  Cadi, 
ga  ogni  hor  giuftiffitno  Ccnforc . P.i. 

Graue . Mar.  E Siliceo , ch’in  dima  era  tra*  vegli  Del  più  graue__> 
Ccnfor,  nc  rife  anch’egli , 

Implacabile. Mar.  Ah  non  venga  à biafinar  quant'ella  Tenue  D’im- 
placabil  Ccnfor  rigida  accula . 

Cvksvha . il ccn furare, o riprendere. 

Crudele . Gatt.  Di  qucl,cui  contri  il  dritto  m’hai  grauata  Per  non 
fopporti  à la  crudcl  ccn  fura  De  la  Regina  ti  condoni  il  Cielo . 
Scot.iò.  35. 

Horribilc . Scroz.  Mi  d oltre  penetrar  non  le  confente , Se  prima 
fotto  horribile  ccn  fura  II  filentio  domito  a Dio  non  giura.» . 
Ven.11.  ix. 

Maligna.  Mar.  La  maligna  cenfura  ogni  hor  gli  c dietro,  E quanto 
ella  compone  emenda , e tafi'a , Col  vagito  ogni  fuo  accento, 
ogni  fuo  metro  Criuclla,  c poi  per  la  trafila  il  padà . 

Cfktavf.o  . inoltro  fauolofo  di  mezo  huomo,  e mezo  cauaUo . 

Biforme.  Car.  Molte  oltre  à ciò  vi  fon  di  varie  fere  Modruoft:  ap- 
parenze ; in  sù  le  porte  I biformi  Centauri,  e le  biformi  Due 
Scillc,  e Briareo  di  cento  doppi . En .6. 

Gente  immanfueta . Valuaf.  Qiiui  i Centauri  immanfueta  gente. 
Che  due  nature  hauean  congiunte  inficine , Mcz’  huomo  quel 
che  in  sù  crclce  eminente , Mezo  dedrier  quel  che  la  terra  pre- 
mo. 
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tue.  Citt  ì.  ijl. 

Infido , Anguill.  E mentre  cerca  in  ogni  pane  il  lido NefTo  incon- 
tro gli  vien  Centauro  infido.  Metani.?.  40. 

Minacci ofo  . Car.  A cui  fattola  prora , c fopra  Tonde  Stauavn 
Centauro  minacciofo,  c*toruo , Che  con  le  braccia,  e con  vn 
fallo  in  alto  Sembrala  di  ferirlo  . En.10. 

JR co . Anguill.  Sol  difprezzò  le  merauiglic  conte  Quel  che  fratcl 
de'  rei  Centauri  nacque . Metani. 3. 197- 
• Saerutore . Malu.  Quiui  per  lui  faettator  Centauro  Fulminaua_> 
colSolc  Feritrici  vicende  • Del.  Idi!. 

-Canino.  profondità. 

Immobile . Sarac.  Mà  non  temer,  benché  tremante  fa/fi  L’immo- 
bil  centro,  e in  vn  irange,e  dificrra  Le  pietre,  e i lumi  hi  il  Ciel 
torbidi,  c caffi . Guacc.  Son.8. 

Profondo . Leon.  Nel  piti  profondo,  e tenebrofo  centro  De  Tam- 
pia  terra  fituato  giace  L’infcmal  regno . Taid.  Ch.5. 
Tenebrofo . TafT.  E mi  foftien  la  terra,  e non  m’inghiotte  Nel  tc- 
. nebrofo  centro  eterna  notte  ? Difpcr.f  5* 

Cavo,  finimento  nel  quale  fi  racchiudono  le  gambe  de*  prigioni. 
F unefio . Brace.  Laflo,  ma  che  vegg’  io  ? ceppi  funefii , E’1  piacer, 
che  diftretto  in  lor  mi  tiene  Con  la  Dahaa  man  dolce  tiranno 
L empia  forbice  fua  firingc  à mio  danno . Vrb.8. 5 7- 
Grauc.  Ar.  E quella  notte  in  tenebrofa  parte  Incatenato  in  gra- 
ui  ceppi  è niello . Fur.15.51* 

indegno . Barn.  E s‘a  i lacci,  onde  Amor  ftretta  mi  tiene , Già  di 
mia  libertà  preno , e te  foro , Non  feguon  ceppi  indegni,  afprc 
catene.  Epift. Heroi.1.9. 

Inguailo . Brign.  t imone  intanto  entro  à crudcl  prigione  Ceppi 
ingiulti  foftria,  dure  catene . Giorn.7. 

Sertuìe.  Tronf.  E' poco  l'accoppiar  del  mar  feruente  Lcdiuifc 
tra  lor  lontane  fponde , E con  orgoglio  olir*  ogni  fili  polle  tue 
Por  tra*  ceppi  fcruili  il  freno  à Tonde.  Coft.5. 15. 

.Soauc . Ar.  Mi  doglio  io  ben,  che  de'  foaui  ceppi  L’incflàbiJ  dol- 
cezza , Non  più  per  tempo  feppi . 1.  Cam.  1. 

Soma  horrida . Ghel.  Mira  quel  pruno , à cui  Thorridc  fonie  Dal 
catcnato  piò  TAngclo  elice.  Rof.16.  41. 

Cirro,  piede  del l'aJbero . 

Annofo . Anguill.  E infinite  corone  facean  fegno  Qual  di  pam- 
pino ordita , e qual  di  fpica , Co'  i voti,  che  lingeano  il  ceppo 
annofo,  Ch'era  dentro  à quel  tronco  vn  Nume  afeofo . Mc- 
. taoi. 8. 549- 

Ci  rro . ftirpe,  origine  di  famiglia  • 

Altiero  . Mar.  Il  ceppo  altter  ,che  fulmine  non  /cuoce  Prenden- 
do d'Aquilon  Tingiuric  à A hcrno  Sempre  maggiore  acquiftarì 
fermezza . 

Antico  . Rcmig.  Giouc  del  Ciel  rector  d'Europa  bella  (Qucft'c 
. di  noi  l'antico,  c vecchio  ceppo  ) S'mamoro  già  fieramente,  c 
dentro  A giouenco  gentil  fe  Itcflò  afeofe  Sol  per  rapirla,  e per 
goderla  poi . Epift.4* 

Chiaro.  Dole-  E del  fanguc  di  lui,  quafi  fatale  A feguir  Parta,  e Fc- 
bojefea  tra  noi  Prole  a si  chiaro, c dotto  ceppo  cguaie.x.Son.  1. 
fecondo  . Tronf.  Crefce  per  te  il  mio  ceppo  lioggi  fecondo , Tu 
da  me  fccndi,  o doppi  ElauijhiilMonuo.  Colb  11..88. 
Generofo  . Leo.  Di  quello  ceppo  gcnerofo  ancora  Diana  bella 
vincitrice  torna . Stanz.  Tcnn.i. 

Grande.  Dant.  li  ceppo,  di  che  nacquero  i Caliucci  Era  già  gran- 
de. Parad  16. 

Rcalc.Mar.  Sorgca  dal  reai  ceppo  De'  Borboni  immortali- Epit.r. 
Vecchio . Ar.  Ricordar  quel  Ruggier,  che  fu  di  voi,  E de'  voftri 
Aui  illufiri  il  ceppo  vecchio . Fur.1.  4. 

Cui  a . quella  materia  della  quale  Tapi  compongono  i loro  fiali , 
& è combufiibile,  e tenace . 

Ammollita.  Brace.  La  face  tua  nel  duro  marmo  imprime  Pur  co- 
me auono  in  ammollita  cera.  Croci  1.74- 
Calda  - Dant.  Poi  s'appiccar  corno  di  calda  cera  I o fiero  fiati. 
Infif. 

Himettia . Tronf.  Epcrfcrbare  illefo  il  corpo  frale  LHtmcttic 
: cere  adopra,e‘I  fuc co  Hiblco.  Colf.  15.48. 

Molle.  Mar.  A l’ombra  d'vn  gran  platano  comefto  Di  lenta,  e 

- molle  cera  Sette  auene  forate , in  sù  que*  fori  Alccrnaua  le  di- 
ta. Epic.5. 

Pallida . Piccol.  L’api  fan  lènza  me!  pallida  cera , Di  latte  van  le 
. pecorelle  afeiutte . i.Son.j. 

Scaldata . Dant.  Ne  quando  Icaro  mifero  le  reni  Senti  fpennar 
c.  per  fa  Scaldata  cera.  Inf.17. 

Tenace . Molz.  E quella  auiuta  con  tenace  cera , Portò  cancan- 
i do  a!  Ciel  con  falde  penne  Siringa,  che  per  lui  canna  diuenne. 

- Stana.  Dolc.i. 

Orasta  . fpccie  di  ferpente  cornuto . 

Cornuti.  Mar.  Condannata  a veder  de’ campi  miei  La  cornuta 
ccrafia , L'hidro  pungente , e Tafièuta  dipfa  Scorrere  i folchi, 
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e dominar  le  glebe . Epici. 

Empia.  Taft  Miferome,  non  Cerbero,  non  Scilla  Cosi  latrò, 
come  io  nc  l'alma  hor  lento  II  fuo  fiero  latrar;  non  moftro, 
od  angue  Ne  l’Africa  aratola , od  hidra  in  Lema , O di  Furia 
in  Cocito  empia  ccrafia , Morfe  giamai , come  ella  rode , e_> 
morde.  Torr.i.j. 

Horrida . Brace.  A tai  parole  il  venenofo  vello  Raddirizzando 
Thorridc  ccrafic . VrD.io.  18. 

Intorta.  Chiabr.  Tu  pur  di  ferri,  e di  cerafle  in  torte  Flagelli  in. 
torno  i le  infocate  arene . Amcd.  10. 

Libica . Brun.  Sul  giogo  poi  di  si  fiorito  monte  Non  fon  tigri 
Gangetrche  fidiate , Ne  Libiche  ccrafic  ardite , e pronte  Sibi. 
lan  qui  fameliche , e dentate , Nc  in  labirinti  liuide  ritortt_j 
lanciati  tre  fpade  in  aliti  di  morte  . 1.  Sclu.  Cleop. 

Maligna.  Mar.  Qual  ccrafia  più  Infida,  e maligna  Nutre  del  Nilo 
la  defèrta  fibbia  ? 

Squallida . Mar.  Megera  ti  percuote , c ti  flagrila  Con  le  ccrafic 
fquallidc.  Sainp.i. 

Velenofi . Bcnam.  Vnfaffo  è vie  mcn  duro,  vna  ccrafia  E*  man- 
co veleno  fa , c più  cortefe  Di  quel,  ch’alhor  vorrò  mofirarmi  : 
albera  Dirò, Arguì  le  fere,  E fegua  Amor  chi  vuoIe.Pafi.Etn.5. 1. 

CeuvKt . monti  nell'Epiro , detti  anco  Acrocerauni,  che  diuido- 
no  il  mar  Ionio  dall'Adriatico . 

Infami.  Ghel.  D'Adria  ila  delira  il  portuofo  Illiro,  E gl'infami 
Ccrauni.  Rof.5.65. 

Rei  - Ghel.  A fchiuar  il  Ceraunio  infame,  c reo , E Tonda  infida, 
ciperigliofomoto.  R0f.14.Jo. 

Cirri  ro  . cane  dell' Inferno . 

Beltà  Tartarea . Senec.  Guidi  : c com'-fiabbia  la  Tartarea  belua 
Al  collo  prigionier  dun  legami . Ercol.  Fur.j.  x. 

Cane  atroce . Senec.  Di  me  trionfa,  e con  la  defiTa  altera  Guida 
l’atroce  can  pel  regno  Argiuo . Ercol.  Fur.i- 1. 

Cane  cufiodc . Chiabr.  E con  lor  fembra,  che  latrar  fi  feema  II 
can  cufiodc  de  la  valle  Inferna . Amcd.  1. 

Cane  delle  tre  gole.Mar.  Né  gli  vietò  Ja  barca  II  pallido  nocchi 4. 
ro,  Nè  gli  contefc  il  palio  fi  can  d.*  le  tre  gole . Samp.  1 . 

Cane  inquieto . Senec.  Per  arriuar  giù  d'Acneronre  à /'ombre , E 
del  cane  inquieto  al  crudo  regno  . ErcoI.Fur.  Ch.4. 

Cane  moflruofo . Mar.  Vide  a guardia  del  varco  Con  fauci  aperte 

. ilmoftrtiofo  cane.  Samp.  1. 

Cane  rio . VaJuaf.  Odojgia  il  fuon  de  TInfemaJ  palude , E del  rio 
can  latrar  tre  gole  crude . Tebai.7*  154. 

Cane  Tartareo . Senec  E fe  il  Tartareo  cane  Impedirà,  quando 
Torcurc  porte  Percolerai  di  Tenaro . Ercol.  Et.5.  x. 

Cane  trifauce . Car.  Spauenti  il  can  trifaucc  a filo  diletto  Le  paù 
lid'  ombre,  eternamente  latri . En.d. 

Cane  triformc.Rin.  E tu  fuggir  vedrai  Da  la  menfa  di  Pluto  il  can 
triforme.  i.Canz.xtf. 

Cane  vorace.  Mar.  E tu  vorace  cau,  che  in  sù  la  porta  De  la  grafi 
reggia , oue  ogni  mal  fi  chiude.  Perche  chi  v'entra  più  non.» 
n’elca  mai , Con  tre  bocche,  e fci  luci  in  guardia  fiai . 

Cufiodc  Inferno . Car.  Tc  Tlnfemo  cufiodc  hebbe  in  horrorc  Ne 
Thorrendo  Aio  fpcco  . En.8. 

Cui  lode  Tartareo.  Car.  Che  l'vnod'eflì  il  Tanareo  cuftode  In- 
catcnouui,c  di  fono  anco  al  feggio  Del  proprio  Re  tremante 
à l’aura  il  traile . E11.6. 

Diipictato . Mar.  Ruggier  non  ti  chiamo  io , Mi  de  Tiiiferao  mio 
Cerbero  di  (pici  ato.  x.Lir.  Madrid. 

Empio . Vd.  A gli  horrcndi  latrati  rilònare  Fà  quelli  regni  Cerbe- 
ro  empio,  e fiero . En.tf.  89. 

Eerocc . Brun.  De  l’amato  confòne  Frà  i latrati  di  Cerbero  fero- 
ce  Al  nome  ergea  la  voce . Ven.Terr.  Canz.15. 

Guardiano  informe . Lor.  Pofcia  nc  l'altra  a'  baffi  regni  Sugi  Al 
triforme  guardian  cader  l'orgoglio . Egl.5. 

Ingordo.  Car.  Egli  ingordo,  famelico,  c rabbiofo  Trebocche_> 
aprendo  per  tre  gole  al  ventre  Tranguggiando  mandolla.En.tf. 

Latrante  . Rin.  Pingilc  fauci  immonde  Di  Cerbero  latrante , e 
fingi,  ahi  lafio , L'augcl,  la  rota,  il  fallo , E con  vn  giro  alterno 
La  man,  che  pinfc  il  Ciri,  pipge  vn’  Inferno . 1.  Canz.15. 

Latrante  ingordo . Giuli.  Il  gran  Jadron  de  le  cornute  bclue  As- 
terrò, gloria  ottenne  De  l'ingordo  latrante , c’ICicl  follarne . 
Od.  5. 

Latratore . Brun.  Porterai  vita  à la  magion  di  morte , E frenerai 
co*  guardi  tuoi  vitali  Illatrator  de  le  Tartaree  porte.  Epifi. 
Heroi.x.  4. 

Latratomi  Ànice.  Mar.  Illatrator  tri  fauce  La  tripartita  bocca-^ 
Chiufe  afcoltando,  c tacque . Samp.  1. 

Martino  rabbiofo . Mar.  I denti  fucilerò  da  le  mafcclle  Al  rabbio- 

* fo  mafiin  da  le  tre  gole . 

Mafiino  rigido . Brun.  Apra  il  liuorc  interno , Fatto  ei  ftcflb  di  fc 
mollro , & Inferno  II  rigido  martino , In  van  ha  contro  te  de- 
fio, 


i4*  CER 

fto,  c ferino . Ven.Cel.  Cani.  8- 

Martino  toruo . Mar.  Toruo  maitin , che  le  Tartaree  porte  Con 
fri  luci  guardila,  e con  tre  gole . Grier.  Fauni. 

Mattino  vorace , Brace,  Martin  vorace,  c di  tre  gole  ofeure,  Ch’e- 
gli palanca  inira  i bauofi  denti , Caligini  dlatar  li  oidi,  c impu- 
re Vedi,  etri  10(0  accefe  fiamme  ardenti , Vrb,i7. 61. 
Orgoglio  io , AUurt.  Forfè  Cerbero  (zi  DiJ'dcgnofo,  fallace , Orgo- 
glio jo,  mordace , Rim,  Canz,i5 , 

Trilingue . Mac,  Riedi  dunque  à gli  Abili»  t A latrato  di  Cerbero 
trilingue  Mcfci  magiche  lingue,  Vcn.Pom.  Od-i. 

CaacHio-  propriamente  quel  «game  di  legno , o di  ferro , chc-> 
[iene  inficine  le  botti,  tme,  & altri  vali  latti  à doghe  : & affolla- 
tamente per  tutto  quello  che  circonda , & attornia  qual  fi  vo- 
glia cola  : Si  dice  anco  cerchio  di  per  fon*:,  che  ftanno,o  fanno 
Cerchio . 

Alierò  . Talli  Le  fan  pofeia  fedendo  cerchio  altero  Donzelle  va- 
ghe oltre  ogni  human  pculiero , Riiui.4. 6. 

Polio , Tafl-  i.cco  fì.nno  affiliati,  e vn  cerchio  folto  Da  tutti  i la- 
ri ne  circonda,  c ltringe . 1 ibcr.g.  1 7. 

Frcuuo.Toifi  Peregrinando  da  i più  freddi  cerchi  Del  nortro  Mon- 
do àgli Ethiopi adulti.  Liber.14.  iS. 

Craiiola . imper.  In  grauofo,  ftf  intricato  cerchio  Fan  tutto  ral- 
legrale il  prato  intorno  Con  cetre,  con  ribecche,  e con  fiimpo- 
gUQ  • Kult.4, 

fluir. ile . Briga.  Di  modelle  donzelle  in  cerchio  humile  Staua  la 
calta  donna  • Giorni, 

LcggudrV‘to  . Moli.  E di  baccarc,  e d'hcrbe  altre  fecrete , A noi 
fetrgic , a voj  palei» , e come , Vn  leggiadre» o cerchio  le  tc fi. 
fetc,  Che  i fr»n  le  accolga,  e la  fcrcna  fronte  • Sranz.  Dolc.i, 
Lucidiffimo . l og,  A 1-  tempie  beate  intorno  intorno  Vn  cerchio 
igfiviiffimo  fiammeggia , Lri. 

frignammo . Pccr.  Erayj  quel,  che  il  Rè  di  Siria  cinle  D’vn  mi~ 
^ n ai. uno  cerchio,  e con  la  fronte , E con  la  lingua  al  fuo  voler 
lo  urinfc . Ir.  Fam  i. 

ficciolo.  Talli  (guanto  è vii  la  cagion,  eh*  à la  vir  inde  Humana 
c cola  gai  premio , c contrailo , In  chepicciolo  cerchio  , e fri 
che  mule  solitudini  e hretto  il  \ oftro  fallo . Ltber.  14.  io, 
Cimi . pea  dy  1 e biade,  figlia  di  Saturno . 
benigna,  Anguiil.  fagliò  fra  gli  altri  vn  albero  di  ghiande  Ne'  bo- 
/cm  ch’in  TefLg'u  pape  colei , Che  con  benigno  core , e lieta 
viltà  Offerfe  § Imo  human  la  prima  arifla . Metam.8. 347. 

Pio  mia . Cfriafrr,  Nc  mai  la  bionda  Cerere  fofferic  Rimirar  di  fue 
fpich?  alma  digiuna.  Voti.  Mctcor, 
pel  de  t ipichc  > Mar.  Ne  le  riporte , e foli  tane  celle  De  la  Dea 
dclcfj  unq  Entra  tacitamente . Samp.5. 
peakletfipa,  Mar.  Intanto  lagrimofa  Soura  il  carro  volante.^ 
Verfo  le  bolgic  hprrd>ili  difccndc  De  l'hJcufioa  Dea  l'alta  fpe- 
ranza.  Samp.5,  ... 

Dea  feconda . Mar.  StguilJo  il  pin  robuflo , Che  per  cercar  de  la 
perduta  figlia  A la  feconda  Dea  pretto  le  faci . Samp.i. 
pea  fenile  . Angui lì  Come  Ij  fcrtil  Dea  l'ha  fatto  bchu , Fà  che 
T alunno  Co  quindi  diloggia  . Metani,?.  139. 

Pcj  sicaua.  Anguill.  Benché  ri  carne  alhor  mi  rifaccffe  La  fpalla, 
che  mangiò  la  Dea  Sica  uà . Metani  .6:  »5,j. 

De^  Tnnacria  Anguill.  Diede  al  gli  Dei  le  Jorprimitie,e‘l  grano 
A la  Tnnac ria  Dea  nel  temi  io  offerfe , Mctam,8. 1 88. 

Dea  &c,  Anguill.  Amica  de  la  Dea,  che  tien  la  chiane  De  l’abon- 
dan?a del  tcrrcftre regno.  Mctam.8  JSJ. 
jlaua . Tronfi  E Cercr  flaua  à Impennili  fublimc  De  Poro  fuo  fe 
biondeggiar  le  cime . Colt. 2. 68- 
Grano  fa . Ctuabr,  Guinee  Pace  immortai  cinta  d'oliua,  E Cerere 
granpfk . E Bacco,  c di  Vertunuo  aurea  la  fpofà  Ei  ferma  d'Ar- 
no in  »ù  la  nobil riua , Voi.»,  hb.j. 

Inventrice  delle  biade  . Augnili.  Siali  facrata  pur  Imiterà  fronda 
A rioueniric*  de  la  prima  biada  • Metam.8. 3 j 4- 
lnuentrice  delle  Quelle . Rcmig.  E per  gli  occulti  làcrifìcij.e  fanti 
De  la  inucntricc  de  le  prime  fpicne  • Spili*:, 

Madre  fptgofa . Alam.  Già  prendala  lo  Ibi,  già  m'era  incorno  La 
turbi agrelie,? la fpigofa madre.  Dily. 

CmiKoyis.  culto  citeriore  di  religione:  che  S'crtende  anco  àgli 
ani,  che  fi  fanno  in  publico  da’  Prencipi , e Magiltraci  : e ceri- 
monie fi  dicono  anco  quei  complimenti , e quelle  vane  dimo- 
ftrauoni  d'honorc , che  fi  fanno  reciprocamente  con  parole,  c 
con  atti  di  creanze,  e molte  volte  con  offerte,  c con  titoli  non 
proportionati , ..... 

Alme . Anguill-  Sagra  con  cerimonie  alme , c diurne  1]  mio  cor- 
no à la  Dea  fenile*  e grata . Metam-fl.  jti. 

Altere  - Anguill,  De  gli  ornamenti  regi)  ella  era  adorna , Che^r 
dan  le  cerimonie  altere,  e fante . Mctam.9.  3 33. 
pie . VafT.  r con  pie  cerimonie  in  fuon  dolente  Chiamata  à IaD 
ma  fua  pace*  t ripofo . Son,  177, 
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Sante.  Valuafi  ElefTe  poi  con  cerimonie  finte  Per  fer  riparo  a*  no- 
ni crii  rei  ( fc  lodato  nc  fu  ) placar  la  terra  Prima  cn’i  ritentar 
cornm  la  guerra . Tebai.  8.  io». 

Cirro.  albero  da  ghianda  firn  ile  alla  quercia. 

Mpcùrc . Brace  Cui  nodofo  è '1  baflon  dalpcAre  cerro , E*1  ve- 
KJgio  del  pie  fora  col  ferro . Roc.io.  7. 

Alpino . Valuafi  Così  da  dure  qucrcie,  c cernì  alpini  Giovane  ra* 
mofcel  non  leui  m vano . Cacc.5. 5 9. 

Altero . AnguilL  La  quercia  fpatiofà,  cT  cerro  altero  Col  rouero 
al  bel  fuon  drizza  fa  fronte . Metam.  1 o.  2 8. 

Anno fo . Car.  O qual  da*  monti  i l’aura  Si  ipicca  annoio  ceno,  e 
U capo  afic  onde  Infra  le  nubi.  En.10. 

Duro  . Valuafi  L 'animai,  che  ragion  vfa,  e difeorfo  Cauò  dal  du- 
ro cerro  il  primo  dardo . Cacc  i,  tj 

Elevato . Anguill.  Dal  Sole  in  vna  felua  fi  nafeonde  Di  groflì  fig- 
gi,  c d'elcuati  ccrri , Che  cento  volte  hauean  cangiate  fronde. 
Nè  mai  fentiti  gl'inimici  ferri . Metam  ».  117. 

Inuirto . Alam.  CJi*  d l’altiffìmo  pino,  à l'cfchio,  al  faggio.  Al  cer- 
ro inuitto,  & i niiH'altri  inficme  Quanto  Icua  ciaicun  la  chio- 
ma m Tufo,  Tanto  abbaila  là  giù  lefue  radici . Colui. 

Lungo.  Taffi  Cosi  dice , e premendo  il  lungo  cerro  D'vnagran 
lancia  offre  la  gamba  al  ferro . Liber.  11.69. 

Noderofo . Mar.  Regga  il  fren  con  la  manca , hafteggi,  c Aringa 
11  deliro  pugno  noderofo  cerro . Tcmp.50. 

Nodofo . Brace.  Di  qua,  di  là  fui  duro  lido  ei  ficca  Nodofi  ccrri, 
cd  elei  antiche,  e dure . Croc.8. 3. 

Ombro  Co . Ar.  Doue  la  felua  Calidonia  appare,  Che  fpeflo  fri  gli 
antichi  ombrofì  cerri  S'odc  fonar  di  bellicofi  ferri . Fur.4. 5 f . 

Robuilo . Mar.  Sbarbò  fraffini  amichi,  & elei  altere.  Spezzò  cerri 
robuAi,  e querele  eccelle . 

Cuti  ahi  . pugna,  contrailo , fcaramtuza  : e fi  piglia  per  quilun. 
mie  combattimento . 

Bello  .Valuafi  E de  Jofìuol,  ch'inliemt  era  raccolto  Al  bel  certa- 
me Tubilo  s'accorfe . Tcbai.6  91. 

Furibondo . Valuafi  Stupide  à quel  certame  furibondo  Stcron  le 
trombe,  e negar  loro  il  fuono . Tebai.  \ 1.109. 

Horrendo . Valuafi  Tal  de  la  porta  in  quell*  anguAo  calle  Freme, 
ua  Mane  con  cenarne  borrendo.  Tebai.  10.  no. 

Olimpico . Tronfi  Scordato  de  POfimpico  certame , E de*  lauri, 
eh*  al  crine  Elide  ferra . C0A.8.  5 6. 

Singolare.  Ar.  Iopigliaròperamor  tuo l’imprcfà  D'entrar  co] 
Conte  à fingo lar  certame . Fur.40. 49. 

Ciktzua  . notiria,  coguitione  certa,  c chiara . 

fieuole.  Brun.  Nutrir  debbo  l’amor  fenza  fpcranza,  O b fpcranza 
in  ficuolc  ccnezza . Agl. 

Salda . Var.  Ben  crcdcu*  10  delCiel  Motor  fourano.  Anzi  ferma 
n’hauca  falda  certezza, Ch‘  a chi  iuo  dritto,  e le  tue  leggi  prez- 
za Ritorna  ogni  operar  fallace,  c vano . 1.  Son.xO?. 

Cerva  . fannia  di  cento,  animai  faluatico  noto . 

Altera . T on.  Anzi  qual  cacciator  di  cerua  altera  Faticofo  fegua. 
ce.  Idil. 

Anhelante,  Maur.  Qiafi  cerua  anhelante,  che  s'auanza  D'ire  ri 
fonte  à depor  fece,  cd  arfura . 1 ab.s.  65 . 

Enante . Petr.  Et  vna  ceruj  errante,  e fuggir  sua  Caccio  con  vn_» 
bue  zoppo  e infermo,  e lento  • S011. 1 ss. 

Fupmua  TcA.  Il  cacciaror  tutto  anhelante,  e lafio  Per  folitxrio 
Imo  Di  ftggiriua  cerna  incalza  forme . Lir.j . 

Gentile . Campeg.  Come  cerua  gentil,  che  il  parto  amato  Rimiri 
preda  di  feon  feroce . I.jgr.z.  17. 

Incauta . Car.  Qpri  nc‘  bofehi  di  Creta  incauta  cerna  D’infidiofo 
arder  fugge  lo  flrale , Che  J‘hi  già  colta , e l'eco  ouunque  vada 
Laporta  ai  fianco  infiA'o . En-i. 

Leggiadra.  Trifi  Leggiadra  eerua,  0 più  che  latte  bianca.  Che  rat- 
ta moucà  tutto  corfo  il  piede.  Rinal.i.  5». 

Leggiadretta . Polir.  E con  fiu  man  di  heue  aer  compofe  L’ima- 
gm  d vna  cerua  altiera,  e bella . Con  alba  fronte , e con  corna 
ramofe.  Candida  tutta,  Ieggiadrctra,c  fhella . GioAr.i. 

Paurofa . Ingcgn.  Quanto  fmarrir  con  terror  vari)  piace  La  cerua 
fùggitiua , c paurofa . Rimedi. 

Proutda.  Tort.  Hor  quii  prouida  cerua  homai  vicina  Al  bel  fonte 
di  vita  Efirnguerò  la  fiamma.  Sanerò  la  ferita . Idil. 

Ramorofa.  Brun.  Sol  v*erran  damme  rapide, leggiere,  Solv*e*- 
ran  lepri  timide,  veloci , Sol  v'erran  capre  ramorofe  altere . ». 
Selli.  Cleop. 

SiJucrtrc . Gofel.  Tal  io  d’amor  co*  caldi  fproni  ri  fianco  Caccio 
filueAre  cerua  in  poggio,  e in  riua.  Son.  114. 

Solinga.  Talli  Mà  nelfuo  partorir  folinga  cerua  MoAra  vie  pili 
d'accorgimento , e d'arte  D’altr*  animai , in  cui  fia  parte,  o Te- 
rne Di  prouidenza,  c di  ragione  indurire . Mond.A. 

Cnvn  io . la  parte  interiore , c più  nobile  del  capo , nella  quale 
rifiede  U virtù  vitale  ; fi  prcuJc  anco  per  i'iftdlo  difeorfo  . 

lai- 
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Balzano  Moron.  Di  quattro  mari narì  hiuea  la  tetta  Pezzato  U 

ro,  & ji  ccrueJ  balzano,  e Ja  lingua  al  parlar  condili,  e prc- 
i.Sacr.  Cap.7. 

Macellile  • Bocc.  Cartafine  faceta  edificare  Con  mafchile,  e non 
feminil cerudlo . Vif.Amor.a8. 

Otiu fu . Moron.  Com’  hauelh  il  ceruel  sì  ottufo , e cieco  Si  Tin- 
rclletto , eh*  à cotanti  legni  Non  difeernerti  il  mal , ch'egli  ha* 
uea  feco  ? j.Sac r.  lnuett.7. 

Sano . A r.  E perche  ben  t'accorfero  al  fembiante,  Chauea  di  ccr- 
ud  fano  il  capo  (cario . Fur.19.  j». 

Scemo . Ar.  Non  fapea  (c  fotte  ebro,  o fe  fognarti,  O pur  fe  il  cer- 
ucl  feemo  a volo  andarti . Fur.4;.  1^4. 

Cium  ta.  pjcciola  ccrua  . 

Paurosa . Brace.  A correr  cominciò  pel  bofeo  come  Paurofa  cer- 
uetta.  Sdcgn.j.  s. 

Timida.  Talli  Dal  cui  dardo  ferita,  e pofeia  vccifa  Fu  la  fugace, 
e timida  ccruetta . Rinal.i. 

Cervice . parte  di  dietro  del  collo,  detta  anco  coppa . 

Alta.  Mar.  Chepirgan  volcnticr  l'alta cauice  Sotto  giogo  si 
dolce,  e si  felice . Temp.s+tf. 

Altiera  - Mar.  Volontarie  a piegar  verranno  poi  Al  dolce  giogo 
le  carpici  altiere . J_id.  Abf>.»o. 

Afpra.  Anguill.  Toro  non  vide  mai  di  tanta  altezza.  La  dura  afpra 
ccruicc  ogni  arma  prezza.  Metam.8.  191. 

Bruna.  Brace  Piùnonmilccchcran,cheadvnaadvna  Le  Aie- 
elicrò  da  la  ceruicc  bruna . Rote 3 . 4 j . 

Calua.  Tronfi  Cosi  Fortuna oue  il  Aio crin volgca , Calua  op- 
pon  la  ceruice  à fe  diuerfa . Coll.  so.  93. 

Dura . Moron.  Dura  ceruicc,  & opinato  petto  Mortra  collui,  mà 
pur  nc prendo eflempio.  Mortor.j.j. 

Eie  tuta . Sente.  L 'ciccata  ceruice  oflria  primiero  Candidiflìmo 
toro  A Tvna,  e l'altra  Deità  tonante . Med.  Ch.  1 . 

Inarcata . Valuaf.  Habbu  il  nollro  defirier  doppia  la  fchiena , Et 
inarcata  la  ceruicc,  e lieue.  Cacc.s.  iji. 

R abella.  BaJd.  Il  fuperbo  Titano;  c quante  volte  Di  fortrar 
tenta  à sì  j»r auofo  pondo  La  rubella  ceruice . Rim.  Prof.  lib.  1 . 
Squamo  fa.  Bald.  Preme  a due  draghi  alati  Le  fquamofe  ccruici . 
Rim.  Prof  lib.  1 . 

Superba . Tafl*.  Schcrzan  fui  collo  i aini,  e sù  le  (palle  Si  feote  la 
ceruice  alta,  e fuperba . Liber. 9.  7T- 

Cerviero  . fpteie  di  lupo  d'acutilfima  villa , con  pelle  pezzata-* , 
detto  anco  lince . 

Alpro  . Mar.  E con  horror  giocondo  Verte  d'afproceruiermac- 
chiata pelle.  Epit.i. 

Cfrvo  . animale  di  felua,  noto,  di  lunga  vita,  di  corfo  velocilfmo. 
Altero . Brun.  Qui  vccidono  lepri , e la  gli  alteri.  Ccrui,  c le  dam- 
me giouam,  e leggiere . ».  Sdu.  Cleop. 

Annoio.  Lor.  Fatti  prigioni:  fi.' hauerprefo  al  corfo  Benché  ve- 
loce fia  l'anno fo  ccruo.  tei. io. 

Addato  .Tali.  V'andrei  più  fleto,  e pronto , Che  Tollerato  ccr- 
uo à la  fontana . Amine.».  3. 

Cornuto. Taff  Cosi  da  can  veloci  in  alta  felua  Opprcdo  a' pre- 
cipiti;, & i i 'dirupi  Fuggc  il  cornuto  ccruo , e fi  rinlclua_*. 
Conq.18.7i.  _ 

Imbelle . Ta (fi  Si  potrò  sì , che  mi  fari  poflinre  Amor , ond'alta 
forza  i mcn  forti  hanno  > Da  cui  (pronatt  ancor  s’arman  fo- 
uentc  D'ardire  i cernì  imbelli,  e guerra  fanno . Liber  6. 87. 
leggiero.  Pctr.  1 dì  miei  più  Icggicr  che  neffun  ccruo  Fuggir 
coni'  ombra,  c non  vider  più  bene . Son»79* 

Macchiato.  Brun.  Non  già  macchiati  ccrui,  o puri  agnelli,  Che 
fol  per  gioco  infra  le  «tundre  io  miro , C'  han  ramo  fa  la  Iron- 
ie, e bianchi  i v clli , A cui  fguardo  non  degno , occhio  non  gi- 
ro ; Mà  con  hirfute.c  fpatiofe pelli,  A me  tigri,  e leoni  il  zaino 
ordirò.  Ven. Terr. Galat. 

Manfucto.  Car.  Quello  era  vn  ceruo  manfucto,  e vago  Gii  gran- 
de, e di  gran  corna . Ln.7. 

Pallido . Tanf.  Pauido  ceruo , à cui  dicr  caccia  il  giorno  Rapidi 
veltri  alhor,  cheilCiel  s'oftofca,  Così  pauroso  non  lì  volge 
attorno  , L ferma,  c guata,  e ratto  fi  rtmbofca . 1 agr.ó.  4, 
Fiurofo.BrtCC.  Mi  pcruemiti  ad  vn  folto  bofehetto  1 alludo  i ca- 
ni a 'ccrui  paurofi  incominctaro  piaceuol  Jilctto.Vif.  Amor.». 8. 
Polucrofo.  Paf  Ad  anhelamepoIuerofo,clUnco  Ccruo  tradito 
i!  mio  detlin  m'adegua  . Guacc  Son.i. 

Rapido.  Brun.  Che  mentre  gli  occhi  gira  A cinghiale  addenta- 
to , Vedi  rapidi  ccrui , Che  fen*  friggono  alteri . ».  Sdu.  Cacc. 
Sitibondo . Glvd.  Signor, qual  ccruo  luibotido  Tacque  Tc  bramò 
di  veder  l'anima  mia  . Rofii  4.  71, 

Snello . Tafl*.  Et  hor  feguiua  i lepri . e i ccrui  Incili , Hor  tendea 
reti  à 1 llmplicetti augelli . Rinaf-j.  44* 

Solitario . Pctr.  Et  in  vn  ccruo  fohtario,  e vago  Di  felua  in  felua 
ratto  mi  trasformo . Canz.x. 
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Veloce . Anguill.  Scorre  il  veloce  ceruo  valli,  e mono,  E Calra 
folli,  c macchie,  c patti  via . Metani.;.  7?. 

Vczzofo.  Mar.  Vcz/ofo  ceruo  lì  nutriua  ii.Cca  Di  cui  più  bel 
non  fri  daino,  nc  damma,  Saao  i la  carta,  e bofeher  cecia-. 
Dea , Più  vioacc,  e leggier,  che  vento,  o fiamma . 

Cesare  . Giulio  Celare  primo  Imperatore  di  Roma  . 

Grande.  Mar.  Quella  per  cui  già  tanto  Hcbbe  vn  tempo  à fudar 
Celare  il  grande . Epit.t. 

Cupo.  mucchio  d'hcrbe,  o di  virgulti . Cc/puglio. 

Fiorito.  Vcndr.  Che  da  vn  fiorito  ccfpo , e verde  prato  Spedo  di 
lei  mirate  gli  atti  fiumani . Stanz.  Term.*. 

Ombrofo  . Mar.  Odimi,  ó bella,  c fc  tra'  cefpi  ombrofi  Di  querte 
macchie  folte  Da  me  forfè  t'afcondi . Samp.6. 

Ruuido.  Marmell.  Cade,  e rimandi  Aia  beltà  Jarofa  RuuiJo 
ccfpo,  e vene  noia  fpma  . B.Vcrg.j.ip. 

Verde . Petr-  Qual  miracolo  i quei,  quando  fra  Thcrba  Quali  vn 
fior  (lede  ? oucr  quando  ella  preme  Col  (no  candido  feno  vn 
verde  ccfpo?  Sona» 9. 

Cirpvclio  . il  medefimo  che  ccfpo . 

Alto.  Vd.  E qui  radici  han  prefo , c fon  crefciure , E qual  alto 
celpuglio  diuenute . En.;.  11. 

Folto . Mar.  Scorre  Adon  la  verdura, entra  foletto  Tri  i più  folti 
ccfpueli,  c fccndc,  e pocria 

Fofco  . linpcr.  L'erta  dcuuol , Timmenfiri  del  bofeo  Con  l’oc- 
chio orterua,  con  la  mente  imprime  ; Ralligna  i veltri , c da  le 
fchicrc  prime  Indrizza  i bracchi , oue  il  celpuglio  c fofco . 
Caf.f.  Ai. 

Fronduto.  Bonar.  Quel  fronduto  celpuglio  Par  ben  ch'amante 
anch'egli  ingordo  (Fenda  Le  ramorc  (pinole  Ad  inuolar  quelle 
vermiglie  rofe  . Fill-4-  j. 

Hiunilc . Lene.  Non  più  niobi!  appar,  come  fu  pria,  L ‘fiumi!  ce- 
lpuglio, c'Jvicin  £ db  imita  . FJcg.u.~ 

Ombrofo.  Rin.  Vattene  à lei  da  qucfccfpugh’o  ombrofo.  t.Son-9. 

Spinofo  A.Gabr.  1 ra  cuci  (piega pompou  II  fuo  manto  la  rofa, 
Ch'-lTìfa  fopra  vn  foglio  Di  Jpinofo  celpuglio  Vcliira  d'oltro, 
c coronata  d'oro  Lampeggiando  fri  Thcrba  Porporeggia  fu- 
perba. 

Tenero.  Brun.  Ne  yan  concordi , elicti,  Oue  di  folti,  e teneri 
ccfpugli  Lungo  giro  ha  la  Reggia . a.  Sclu.  Cacc. 

Ce*ta  . (frumento  da  tenere,  e portar  robbe , fatto  per  lo  più  di 
falci,  vimini,  canne , e limili  materie,  & è fen/a  manico . 

Brcuc  . lafl.  Io  pungendo  ti  prefi , e in  breue  certa  Fuor  ti  por- 
tai tra*  fiori,  c (rondi  afe  oli.  Liberi».  19. 

Cesto  . vna  forte  di  mazza  appreflo  gli  amichi . 

Alpro.  Tali  Che  mouaà  Marnai  feroce  artalto  Gli  afpripiom- 
bati  c- III  hor  bjlo,  hor  alto  . Rinato.  10. 

Duro.Guar.  Quelli  rapido  al  corfo , E quegli  al  duro  certo  Fie- 
ro moftrofll,  ed  à la  lotta  inumo , <■  hi  lanciò  dardo,  o chi  feri 
di  Itrale  II  deftmato  fegno . Pali.  Prol. 

Ferreo.  Tronfi  lui  di  doni  lofquadron  bramofo  Del  ferreo  ce- 
rto edere  ito  loffi  fe.  Coll.  15. 62. 

Fiero . Vd.  Cercali  eguale  à lui , nc  vi  è die  tenti  Opp  or  fogli  fri 
tanti,  e‘l  cello  fiero  Prender  in  nuno,  c far  ch'ogni  vn  ponenti, 
fcn.s.  7J« 

Grane.  Car.  Che  premio  non  ne  chcro:  o pur  qui  fono  (Dille) 
e forbendo  due  gran  celli,  c graui  Guto  nel  campo , c quelli 
rtcflt  ond’ era  Solito  à le  file  pugne  Lnce  armarti . En.5. 

Pelante . Tronfi  11  Sauromara  hi  celli  in  man  pelanti , Non  gio- 
ua  »I  geco  i i Magcti  crudeli . Coll.  14.  67. 

Cito  . pelle  grande  del  mare,  altramente  detto  balena. 

Fiero.  Anguill  Tal  Perdo  il  fiero  Ceto  offende  , e preme  In_» 

v quella  parte,  oue  men  danno  teme  . Metani-4. 4?7. 

Snn  furato.  Anguill.  Quando  egli  tutto  riconobbe  intorno  L'hor- 
rendo  pefee,  ne  la  fronte  feorfe  Le  due  fcneftre,  ond'cgli  prcti- 
dc  il  giorno , Ch'cran  di  tal  grandezza , che  s'accorfie , Ch*  iui 
maggiore  a lui  potea  far  (corno , E inanzi  i gli  occhi  Tuoi  fubi- 
to  corle  Lo  fnufuratoC  cto  il  morfio  rtende  Per  ingluottirlo, e 
Perico  al  Cielo  allende . Metani. 4.  4? 9. 

Citerà  , e cetra.  (Itomcmo  mu ficaie  di  corpo  limile  alla  lira  con 
corde  di  fil  d'ottone , o d'acciaro , che  n fiuonano  con  vn  rita- 
glio di  penna . 

Adita.  Brun.  Nò  mai  pari  à la  fiua  la  lama  impenna  Cetra  Achea, 
Tofco  All,  plettro  Romano . Veti.  lcrr.  Mine. 

Acidaiia  • Chiabr.  Per  cerio  il  fuon  de  TAcidaha  cetra,  EvoL 
gar  canto  prenderefiti  a (degno . Vol.i.  Chir. 

Addormentata . Rin.  Vn  pallore!  del  Ren  pur  dianzi  muto , Che 
parca  lecco  tronco , c morta  pietra  Scolla  dal  fiorino  addor- 
mentata cetra  Paga  armonico  a l'aura  vn  bel  tributo.  i.Son.ié. 

Altera  - Mòrand.  Nobile  Mufii  altera  cetra  prende.  Pache  virtù 
nel  fofco  oblio  non  cada . I ig.  Gucr. 

Apollinea.  Bold.  Non  i vaga  di  tarme,  Ne  prezza  il  fuondc__> 
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l'Apollinea  cetra  Anima  vii,  cui  l'ignoranza  aflbrda.  Rim. 

Hcroi.Canzs. 

A/chitetmcc  Drign.  Fama,  che  nulla  oblia , Fi , che  di  cetra  ar. 
chitettrice  s'oda  1 aTcbana  harmonia  : Cittadina  concordia  è 

Sucllacctr^,  Che  il  molle  indura,  e le  durezze  fpctra.  Giorn.7. 
ita . P.  Rot.  Cosi  mercè  de  la  tua  cetra  ardita , Vedrò,  Mar* 
celli,  vn  fen  di  ghiaccio  ardente,  lì  chi  morte  mi  die  tornarmi 
invita.  Guacc.  Son.j. 

Arguta . Mar.  Da  quei  Fauno  arrogante  , Che  d'emular  pretende 
Con  rauco  fuon  di  firidula  cicuta  L’alta  harmonia  de  l'altrui 
cetra  arguta.  Galer.Fauol. 

Auorio  mufico . Mar.  Rinforza  il  flchil  metro,  E con  l'auorfo 
mufico  ritocca , E ritenta,  c ricalca.  De  le  corde  concordi  L'or- 
di  nate  mi  fine  • Simp.i. 

Aurea , Mar,  E ’1  biondo  Dio  del  Tempre  verde  alloro  Con  l'au. 

rea  cetra  accompagnapa  il  choro . 1 emp.104. 

Canora.  Teli.  Hor  su  le  fila  di  canora  cetra  Teflcr  tela  immor- 
tale , E far  col  mulic*  arco  al  tempo  guerra.  Lir.17. 

Cafialia  , Bald.  E di  più  nobil  tempre  Formi  i concenti  la  Calta* 
li  a cetra.  Rim.  Hcroi.  Canz.6. 

Dedalea.  Chiabr.  Qui  donna  io  fcorli  de  l’età  fui  fiore  , Bruna 
le  chiotpe,  e sù  Dedalea  cetra  Faceua  rifuonar  note  foaui. 
Voi.».  Vili. 

Difeorde , Mar.  Poiché  la  cetra  mia  rauca , 0 difeorde  S*  lù  de' 
lacci  d'Amor  fatte  le  corde  . 

Difloname  . Guar,  Ch*  al  fuon  de  la  tua  cetra , onde  il  vineelti , 
Hi  la  Tua  roca , e diflonantc  appefa . Son. 90. 

Dolce  . T or.  Porrò  fin  qui  i lo  (hi , che  fiuti  honorc  Solea , qui 
appenderò  la  dolce  cetra.  l\f. 

Dolente . Remig.  Nc  de  la  cetra  mia  dolente  al  Tuono  Accordar 
poflo  i dolorofi  accenti . Epift.xi. 

Dolomia . Brun.  Canora  nò,  mi  JoloroTa  cetra , Qy^ndo  percoli 
Te  ha  le  Tue  corde , e piange , Fin  da  le  fere  atti  non  fieri  impe- 
tra, Ven.Pom,  Son.p». 

p oro . Galean.  Che  sù  corde  d'argento,  e cetra  d'oro  Odoardo 
j’vdrà  da  l'Indo  al  Moro  . Suppl. 
potrà  . Tali.  Come  i me  piace  agguaglio , e quella  c pure  Supre- 
ma  gloria,  e gran  miraeoi  mio  Render  limili  à le  più  dotte  ce- 
tre  Le  mitiche  fampogne . Amiiu.Prol. 

Eburnea  • Imper.  Altri  i l’alta  harmonia  d’eburnea  cetra , Et  altri 
al  flion  di  mufico  fofpiro  Ne  acqueta  l'alma  i lufingati  Ipirti . 
Rult.4. 

Eterna . AchiJl.  Deh  fri  l'etcme  cetre,  Anime  belle,  Gradire  que. 
Ite  rime  a pane  i parte.  Rime , che  fono  al  vollro  nome  an- 
celle, Rim.  Som»?. 

Faconda  .Celi.  Serbili  la  coltili  cetra  faconda  Al  crcfccn^e  valor 
del  ceppo  noltro  . Var. 

Famofa . Mar.  E Te  in  virtù  de  la  famofa  cetra  Non  fù  di  Thebc  al 
mufico  architetto  Mura  fuperbe  edificar  difdetto . Temp.6. 
Faftidita-  Gu?r.  Mà  poiché  il  Mondo  inltupidifcc,  e Itima  Chi  vir- 
tù (prezza,*  fol  teforo  ammalia,  La  cetra  appendo  fallidiofa,e 
lafla , Che  peruers’  hoggt  rado  huom  fi  Tubiima . Son.97. 

Fatale . licito!,  Che  s'auuerrà,  che  la  mia  donna  accordi:  Sù  Ii__# 
cetra  fatai  mufichc  tempre , Seco  tolto  vedrai , che  fi  contem- 
pre  De  l’Vniuerfo  l’armonia  difeorde  . Guacc.  Son.6. 

Fatidica . Vili-  Tu  che  già  rifonar  nc*  campi  Siri  La  fatidica  cetra 
in  fieri  accenti  Face'iti , ò Rcge  Hcbrco , co  più  dolenti  Del 
tuo  cangiato  cor  pianti,  c fofpiri . Pam.Scgi.  Son.9. 

Felice.  Te».  Ma  fc  cetra  hauefs’  io  tanto  felice  Nc'  regni  difpera- 
ti  ,Di  furto  più  gentil  mi  darei  vanto . Lir.8. 

Flebile. Tanfi  Dilcefe.v'chiufo  col  dolerne  fuano  Dclcfucvou 
et , c con  la  flcbil  cetra , Seppe  del  fallo  fuo  chieder  perdono  . 
Lagr-d-  71- 

funerale . Giuli.  Mufa  d’atra  gramagha  il  fianco  adorna , E di  ci- 
nreflo  il  crine,  Sù  cetra  funcral  tempra  k dita . Od. j. 

Funclta . Chiabr.  Lafci  la  bella  luce  La  bella  Diua,  c meda  Rechi 
cetra  fùnefia . VqLa.  lib.4. 

Gemmata . Mar.  Con  la  manca  foltien  gemmata  cetra  ,1  gli  pen- 
de dal  tergo  aurea  faretra . 

Gcntilc.Co».  Quella  cetra  gentil,  che  in  sù  la  riua  Cantò  di  Min- 
cio Dafni,  e Melibco . Son. 14- 

Grande . Tali*  E prendi  lieta  altera  cetra, e grande  Coronata  d'aL 
lor , che  a chi  nc  afcolta , Canto  fi  dee  ch'agguagli  il  fuon  de 
Parrai  - Her9i.Can9.11. 

Harmonica  - Font.  Nc  l'harmonica  cetra , Che  dcftò  ne  l’Erinni 
humano  affetto,  Più  fi  vantine  l’Etra.  Odji. 

HartnonioG.  Font.  Che  nulla  coG  impetra  Chi  non  hi  d'or  l'har- 
moniofa  cetra . Od.jj. 

H umile . Qyer.  Sacra  al  bel  nome  tuo  fofiien,  che  penda  Quella 
humil  cetra  mia . Son.i. 

Ignobile  . Mar.  Che  tue  lodi  gamica,  e di  te  canti  Stridula  voce. 


ignobil  cetra,  e vile. 

Imbelle . Brigo.  Non  più  s'vdiro  albori  Sù  cetre  imbelli  effemt. 
narfi  i canti.  Onde  infettano  il  Ciclo  aure  lafciue . Giorn.  1. 

Immortale . Achil.  Ed  efean  poi  da  limmortal  Tua  cetra  L'api  i 
ftillar  sù  le  corazze  i fiuti . Rim.  Od.  1 . 

Incolta . Bene,  Non  più  fiotto  de  gli  alberi,  c frondofi  Rozo  plee- 
irò  marito  i incolta  cetra.  Onde  rimbombi  il  Cicl  d’hmni  fe- 
fiofi . Print.  Tcrz. 

Legno  armonico . Bruti.  Quali  Tolfer  tue  fila  Fila  di  corde  d’oro 
In  armonico  legno . Agl. 

Legno  canoro.  Gofcl.  Nc  si  bella  giamai  Polinnia,  e Clio  Trattar 
con  dotta  man  legno  canoro . Son. 69. 

Legno  mufico .Teff-  Meco  hò  il  mufico  legno , Mi  non  come  fó. 
Jea  mufico  hà  il  Tuono , Ned  io  ileffo  qual  fui  da  pruna  hor  fo- 
no. Lir.j8. 

Legno  muto . Ghcl.  Trahca  da  muto  legno  humani  accenti  II  pa- 
»or,ch'à Golia  ruppe  la  fronte.  Rof.»4.  ij. 

Legno  ftemprato . Brun.  Sgombrar  dunque  non  può  Ipirto.ch'in-  1 
degno  Non  ha  il  Tuo  nome  illuflre , il  grido  eterno , A l'Italia 
il  malor,  l' ombre  ad  Auemo,  Con  firidula  harmonia,  tempra- 
to legno . Vcn.Pom.  Son. 3 8. 

Loquace . Vua.  Per  le  città  di  nardo  i crini  afperfi  Lira,  o viola, o 
cetcra  loquace , Dolce  tenendo  in  man  mille  tue  pari  Danno 
altrui,  & afe  diletti  cari.  S.Giufl. 

Lufinghiera . Pii.  Non  di  llridula  cetra  lufinghiera  Moui,  Campi 
gentil,  la  corda  ardita  : Né  nuca  tromba  a’  fimi  gelli  inulta.* , 
Che  la  tua  voce  in  carte  odcli  vera . Son. 

Maclìra . Mar.  Seco  a)  tcnor  de  la  maeflra  cetra  Pian  pian  s'aggi- 
ra pria  c’habbia  a lafciarla . 

Mcfra . Mar.  O mal  toccate,  o mal  gradite  corde  De  la  mia  mcfU 

cetra.  Samp.i. 

Mirabile . Rin.  O che  mirabil  cetra  Se  rompe  alma  di  fèrro,  e cor 
di  pietra.  t.Mudr.ios. 

Mufica . Bald.  Tempra  mufica  cetra  O mia  Sicana  Clio,  Tu,  ch'ai 
profondo  oblio  Sai  toglier  Palme,  c ricondurle  a l’Etra . Rim. 

1.  Amor.  Canz.i, 

Negletta.  Guitc.  Muta,  e negletta  la  mia  cetra  appefa  , Trofeo 
infelice,  à fecco  tronco  hauca . Son. 

Nobile . Mar.  La  nobil  cetra,  ond’Arion  primiero  L’onde  affienò 
sù  1 animato  legno , Indi  d’Aufiro  placar  folca  Io  (degno,  E in- 
tenerir gli  fcogli  il  gran  Sincero . Lir.Marit.  Son.1. 

Ordigno  accordato , Mar.  La  fimia  de’  nollri  atti  ScherzoG  imi- 
tatrice , Polii  gli  vfau  ichcrzi  Tutta  pcndea  da  l'accordato  or- 
digno. Samp.i. 

Pigra . Galcan.  La  pigra  cetra,  à cui  d’ Amene  i veli  Lunga  fiaspon 
fan  vedouile  amclc,  O mai  tempre  le  corde,  c fiempri  i gefi  Al 
pacifico  vfeir  del  Sol  Farncfe , E lieta  TcolTo  il  polucrofo  am- 
manto, Si  rimariti,  rimbambita,  al  canto  . Suppl. 

Rauca . Bald.  Nc  (degni  il  faggio  Hcroe,  di  cui  ragiono , Di  rauca 
cetra  il  Tuono, A le  più  dolci  auezzo,e  più  canore.  Heroi.Càz.8. 

Rifonante  . Spon.  Ouc  mille  Anfioni  Con  ben  temprate, e nfo- 
nanti  cetre.  Non  alabaHri,o  pregiate  altre  pietre, Mi  damami, 
e zafin  Porgono  à l’edificio  cremo,  e Tacro . Madr. 

Roca.Guar.  E per  far  doke  in  voi  mia  roca  cetra  Da  i voliti  ac- 
centi, donna,  il  Tuono  apprende . Son . j. 

Rota.  Brun.  Canto,  mi  il  fuon  de  la  mia  roza  cetra  Non  giunge 
ou’  erto  è Pindo,  Apollo  adoro , Vcn.Pom.  Soo-s  4* 

Ruùicana.  Ghcl.  Ciò  che  v'infondi , o gorgogliando  alcuna  Ti 
danza  al  fuon  di  rufìicana  cetra . Rof  1. 45* 

Ruuida.  Guar.  E s'vdran  rifuonar  famofi  plettri  De!  fuo  gran  no- 
me, e di  quei  chiari  pregi , C’hor  mia  ruuida  cetra,  e vile  hono- 
ra . ‘•011.69. 

Sconcia  • Moron.  Ad  vna  (concia  cetra  ei  die  di  piglio,  C'hauca 
le  corde  fialfe,  e l'arco  infranto . 1 . Sacr.  Inuctt.7. 

Scordato  . Monti.  Scordate  cetre,  e dillipati  allori , Doue  il  mor- 
tai di  sì  grand’alma  hor  giace  ( Felice  tomba  ) il  peregrino  ap- 
pendi. Son. 

Soauc.  Reraig.  Al  dolce  fuon  di  ben  foauc  cetra  Accordando 
d'Amor  leggiadri  accenti.  Epill.j. 

Soauiffima . Imper.  E quella  poi  che  frà  le  man  ti  Tuona  Soauiffi- 
ina  cetra,  ah  eh’  c la  cetra , Che  d'harmonia  di  (Ielle  il  Cicl  ri- 
ferba.  R uil. 4. 

Sonante . Teli.  Deh  tu  con  la  tua  cctcra  fonante  Rendila  homai 
fe  del  mio  male  hai  cura  E più  calda,  c più  molle,  c più  collan- 
te. Rim. 

Sonnacchio G.  Baldi.  Che  fe  giuflo  pregar  ciò  non  impetra,  A che 
dellar  la  fonnacduoG  cetra  ? Pam.  Scoi.  Canz.i. 

Sonora.  Car.  T'ha  d*  Alterna  prenoti  a:  il  Tracio  Orfeo  (Sola  mer- 
ce de  la  fonora  cetra  ) Scender  poteaui , c richiamarne  in  vita 
L'amata  donna . En  6. 

Stanca . Guar.  E che  tributo  à la  mia  fianca  cetra  Non  dia  Tempre 
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di  lagrime,  e folpiri . fon.  17. 

Stemprata.  Guar.  Come  (temprata  cetra,  Chefuonasi,màdi 
concento nriua^  Madr.141. 

Stridula.  Teff  E Jffiridula  mia  cetra  diffonde  Flebili  accenti  sì , 

• non  gii  canori . Rim. 

Stromento  arguto . Mar.  Al  tenor  lufinghicro  De  l’arguto  ftro- 
mento  Taciturni  fi  flauano,cfofpefi . Samp.i. 

Temprata.  Mar.  Due  ben  temprate  cetre  S'auuien  ch’incgual 
tuono  Di  confonanra  harmonica  concorde  Mufica  mano  ac- 
cordc  Con  concento  reciproco,  c canoro  Si  rifpondon  fra  To- 
ro . Galcr.  Fauol. 

Vigorolà . Cebi.  Ne  pcrcotea  con  vigorolà  cetra  Per  ritornar  di 
carne  vn  cor  di  pietra  . Fur.  4.  1 1 . 

Chalihi  . popoli  di  Ponto  vicini  al  fiume  Thcrmodoonte,  cht-> 
s’acquiltano  il  vitto  col  cauar  argento,  e ferro  dalla  tcnu . 
Arficci*.  Bald.  Stride  pofeia  ne  Tonde  il  duro  acciaro , Ch'  à noi 
gli  arficci  Chalibi  mandaro  . Rim.Heroi.  Cinz.?. 

Cham.  vno  de' figliuoli  di  Noè . 

Ingiuriofo . GrilL  O maledetto  feme  D’ingiuriofo  Cham, ben  la 
paterna  Ira  anco  appar  ne  la  tua  infamia  eterna.  1.  Madr.?j8. 
Ch aos  . la  confufione  auanti  lacrearionc  del  Mondo . 

Abiflò  indiftinto . AnguilT.  O in  mero  à Tacque  ftabilire  il  foco , 
O confondere  in  vno  e terra,  e Cielo  , E ne!  primiero , & indi- 
lhnto  abiflo  Precipitare  vn*  altra  volta  il  Mondo . Giud  i.  1. 
Antico.  I.or.  Perche  il  fiero  Silen  cantando  narra  De  l'amico 
Chaos  la  roza  forma . Egl-tf. 

Coniufionc  torbida.  Armen.  E inficmc  traile  gli  dementi  miti  De 
la  confu  don  torbida  fuori . i.Son.?. 

Confufo . Morand.  Fatto  vn  Chaos  confufo,  Vn  indillinta  mole 
Il  cattolico  Mondo  era  hoggimai . Canz. 

Pcforme.Senec.  Che  nouamcnrc  gli  huomini,e  gli  Dei  Chaos  de- 
forme non  afeonda,  oucro  La  terra,  il  foco,c  il  mare , E del  di- 

f finto  Mondo  i vaghi  lumi  La  Natura  non  copra . ThicA.Ch-4* 
ordinato . Brace,  Ch'  ci  non  hauea  fopra  T Abiflo  immondo 
Viflo  il  Chaos  difordinato,  e fero . Vrb.  j j.  f. 

Horrido  . Andr.  Sofcuri  e Luna,  e Sole , E tomi  horrido  Chaos 
ogni  demento . Adam.?  4* 

Ineltricabilc  . Moron.  Quella  man.  Signor  mio,  che  gli  elementi 
Tolfcdal  fend'meflncabilChao.  MorroM.  6. 

Mafia  confufa . Mar.  Non  vide  il  Od  da  che  fu  pria  difgiunto  Da 
la  confufa  mafia,  La  più  ferena,  opiù  tranquilla  notte . Epir.i. 
Mafia  indtgefta . Andr.  E di  pompojo,  e vago  Trofeo  di  Paradifo 
Nc  Tindigefta  mafia  De  le  già  tetre  cofe  mi  cóuerfe.  Adam. 5. s. 
Mafia  informe.  Tali!  Canta  egli  come  da  la  mafia  informe  Trofie 
Natura  illune  de  le  cole  . Riral.9- 27. 

Mafia  oleura.  Quer.  Non  s'era  ancor  da  la  gran  mafia  ofeura  Oue 
in  tenebre  auuolto  il  Mondo  giacque,  Moltratam  miglior  for- 
ma la  Natura . Stanzio. 

Mafia  tetra . Andr.  Malfa  tetra,  indigefla  Chaos  fui  detto,  ed  hor 
pompofo , e vago  Mondo  m’appella  il  mar , la  terra , il  Ciclo . 
Adam. f.  5- 

Mole  incompofia . Camneg.  Fin  nc  l’eterna  mente,  e poi  che  pu- 
ra Prcinea  de  Tacque  rincompolfa  mole , Quando  del  Mondo 
l’opra,  c la  fattura  Anch’cra  ad  Fattor  nc  le  parole.  Lagr.2.7 a. 
Mole  roza . Taff  Onde  qudT incompofia , c ro/a  mole  Nc  tutto 
era,  nè  nulla,  c nulla  panie.  Mond.i. 

Tencbrofo.Gofcl.  Del  tenebrofo  Chaos  lume  fecondo.  ;.Son.4i. 
Charauro  . fiume  di  Ciiicia . 

Rapace . ValuaC  E la  città,  che  Tvno,  c l’altro  margo  Del  rapace 
C-Jiaradro  habita,  c teme . Tebai.4. 13- 
Chirsona  . città  irà  il  mare  Eufino,  e la  palude  Meotidc . 

A^r-.i  ampeg.  Fra  Therme  piagge  di  ferpeti  piena  Di  cherfona, 
che  d’^fprail  nome  ticnc:Qucfta  è roza  citta  de  la  Taurica,C  ui 
J'inhofpite  Eufin  bagna,  c circonda,  Terra  d'hununità  cosi  nc- 
^ mica.  Come  di  molm,  e d’animai  feconda.  Lagr.10.9j.  94. 
Chzrson]  ìso  . peni  fola  ncllTiidia  fopra  il  Gange . 

Aurea . Ar.  Quali  radendo  l'aurea  Chcrfoncflo  La  bdla  armata 
il  gran  pelago  frange . Fur.15. 17. 

CurRvujNo . Spirito  dd  primo  ordine  della  fuprema  Gicrarchia__» 
de  gli  Angeli . 

Ardente.  1 . Fiam.  Toma  al  fuo  proprio  albergo  De*  Cherubini 
ardenti  Sù  le  penne,  e su  gli  homcri  de’  venti  li  Re  dei  cicl  la- 
rdando il  Mondo  à tergo  . Madr. 

Chiari  zza  . lucidezza,  fplcndidezza,  limpidezza  : nobiltà  di  fa- 
miglia. ...  . . 

Alta . Rcmig.  Ma  fe  di  me  cura,  0 pictade  homai  Non  ti  prende 
erudel,  mouati  almeno  De  gli  aui  mici  l’alca  chiarezza  illuftrc. 
Epift-4-  . , 

Antica . Grill.  Alta  progenie  di  chiarezza  antica,  Il  cui  corro,  e il 
cui  fil  mai  non  prcdfc  Grido  di  colpa  infame , o rio  cofiumc . 
Rim.  Canz.io. 
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Luminofa.  Brace.  Sul  ceruleo  de  Tacque,  c non  Jonrana  Arder 
notturna  vna  gran  fiamma  vede , O fiu  chiarezza  luminofa , c 
vana , Che  d’acccfa  materia  non  procede , Dir  non  fàprci,  mi 
di  fua  luce  appare  Arder  vicino  à meza  notte  il  mare.  Rocc.8.i. 

Chiave  . Uro  mento  di  ferro  col  quale  s’aprono , c chiudono  vfei, 
calle,  e fimi  li . 

Adulterina.  AnguiU.  Chc  fia  tornato  Piramo.e  tien  certo,  C’hab- 
bia  con  lui  l’adulterina  chiaue  ■ Mctam.4.  X:. 

Amorofa.  I^ctr.  Largata  al  fin  con  l'amorofc  chiaui  L'anima-, 
efee  del  cor  per  feguir  voi . Son.  1 7. 

Auaru-Cicc.  Che  s’egli  auuicn , che  chiaue  auara  quello  Sospi- 
rato tefor  mi  neghi,  e chiuda . Hadr.4. 1 . 

Bugiarda.  Anguill.  La  fcdel  toppa  alhor  erede  al  mentire  De  la 
bugiarda  chiaue,  c lafda  aprire . Meram.4. 95. 

Dolce . Perr.  Chi  gli  occhi  mira  d’ogni  valor  fegno  Dolce  del 
mio  cor  chiane?  Canz.6. 

Dorata  . Malu.  Di  Mefiìco  tributo  Sotto  dorate  chiaui  Teforiza- 
tc  pur  mafie  d'argento . Del.  Od.*. 

Dura . 1 aff.  E gli  apre  in  quella  Amor  con  dura  chiaue  A pender 
varij  il  core  arfo,  e piagato  . Rinal.?.  13. 

Ferrea.  Rin.  E tu  con  ferrea  diiauc  Qui  dentro  Amor  m’hai 
chiudo . i.Canz.??. 

Funerea . Gatt.  Di  quello  horror  tieti  le  funeree  chiaui  L’empio 
doininatordc  Tombrcncrc . Addol.9.  7. 

Gclofa . Bald.  O perla  in  oro  di  virtù  legata  Sorto  cufiodia  di  gc- 
lofa  chiaue  Nel  teforo  d’honor  Tempre  guardata . Rim.  Heroi. 
Son.?. 

Horrcnda . Brace.  Mi  ecco  homai,  che  per  l’horrenda  chiaue  Del 
career  Tuona  il  picciol  vfeio,  e grauc . Vrb.  10. 69. 

Impenetrabile.  Brace  Con  tanto  ferma , e impetietrabii  chiane 
Serra  Cofdra  i decreti , e cura  n’haue . Croc.7. 14- 

Ingcgnofa . Molz.  Aprono  il  cor  con  ingegnofe  chiaui , E fan_> 
gioir  mille  cortcfi  amanti . Stauz.  DoJc.  1. 

Mentita.  B acc.  E vicin  fattoi  la  fccreta  porta  Con  fua  chiaue 
mentita  infame  vfeiero  . Croc.  17-  10. 

Prctiofa . Sper.  Come  di  proprio  fuo  fidato  albergo  Tener  folca 
le prctiofe  chiaui . Rim. 

Salda.Pcrr.  Ouc  có  falde,  & ingegnofe  chiatti  Ancor  torna  fouen- 
tc  à trame  fu  ore  Lagrime  rare,  e folpir  lunghi, c grani.  Son.  iij. 

Secreta.  Mar.  Chiuda  la  tien  , fi  chcgiamai  non  efee.  Sotto  de- 
creta , c ben  fidata  chiaue . 

Chiaviti*  di  ffromento  mufico, bifchcri . 

Eburnee . Mar.  Tirate  in  prima  le  chiauette  eburnee  Tende  i ner- 
ui  fonori,  e ricercando  Con  armonica  man  le  dolci  fila , Pren- 
de con  l'arco  à rifucgliarle  alquanto  . Sanip.  1. 

Chiavi  di  S. Pietro,  che  lignificano  l’autorità  ch'egli  haueua . 

Bcllc.Tanf.Comc  chiamati  fieno per  lor  inerti  A tor  le  belle  chia- 
ui, e c ura  hauerne . Lagr.  4.67 

Eterne.  Tefi.  Poiché  à l’Aoniochoro  Nume  Tempre  propicio  in 
Vaticano  Rcggea  le  chiaui  eterne  il  grande  Vrbano.  Lir.17. 

Poflcnti . Tanfi  b in  porli  in  man  le  due  poffenti  chiaui  Parche 
dica  à colui  cofc  alte,  c graui . Lagr. 4-  s 2. 

Ricche  .Tanfi  E che  due  ricche  chiaui  in  man  li  ponga , Che_» 
guardi  i Tuoi  refori,  e nc  dilponga . Lagr. 4.  j 1. 

Chiisa  . Tempio  de’  Chriitiani,  oue  fi  celebra  il  (àcrificio,  & altri 
diuini  offici; . 

Albergo  fiacro . Tanfi  Che  il  facro  albergo  fuo  chiamar  conuienfè 
Caia  di  fé,  macion  de’  Cinti  preghi . Lagr.?.  a 3. 

Bolcarcccia . Vafuafi  E che  in  cultodia  hauea  gli  altari,  c ’1  foco 
De  le  vicine  bofcarcccic  chiede . Tcbai.f  • 147- 

Denota . Ar.  La  llanza  quadra,  e fpatiofa  pare  Vna  dcuota,  e ve. 
ncrabi!  chieda . Fur.?.  7. 

Monorata . Valuaf.  Ecco , fk'  alta  fi  vede  in  aria  afcefà  ( Nobil  fic- 
polcro  ) vna  honorata  chieda . Tebai.6. 5 8. 

Immacolata . Brace.  Veggio  intatti  gli  altari,  c venerandi , E im- 
macolate conferuar  le  chiede  Come  follerò  in  Roma,  c non  in 
fico  Tinto  da  l'ombra  de  l’errante  rito . Rocc.14.  14. 

Magione  di  Dio . Tanfi  Vfalfc  in  vece  d acqua  ìlpopo]  pio  In  fa- 
bricar  l’alta  magion  di  Dio . Lagr.4.  7*- 

Chiesa  . Romana,  Congrcgationc  de’  fedeli . 

Barca  Chriiliana . Ghel.  Ecco  di  Pietro  il  duce eflor  Clemente-» 
Fatto  nocchicr  de  la  Chri  diana  Barca  . Rofi.16.  ??. 

Barchetta  fiintiifima.  Ong.  E riponete  in  calma,  &in  bonaccia 
La  Barchetta  fantifiima  di  Piero.  Rim.i. 

Eletta . Ghel.  Pur  à fauor  de  la  fua  Chiedi  eletta  S’inuola,  e tace, 
c la  fiagionc  aipctta . Rofin-7- 

Infuperabilc . Brace.  E le  vinudi  abandonatc , c fole  Raccoglie 
in  lei  TinfupcrabiiChicù.  Vrb.i.?9. 

Spola  amata.  Pc;r.  Cosi  foccorre  i la  fua  amara  fpofa  Tal,  che 
fol  de  la  voce  Fà  tremar  Babilonia,  c llar  penfofa . Canz.*. 

Chilo  . mafia  dd  mangiare  mezo  digcfla . 

N Sto- 
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Stomacheuolc . Moro».  E tracannato  i!  pianti: , c tl  fin  ccl  diede 
Tutto  ridotto  in  ftotnachcuoJ  chilo.  Morior.4. 7. 

Chimera  . inoltro  t'juo  Io  fo . 

Alta  • luft.  Qual  infermo  talhor , die  in  fogno  feorge  Drago,  o 
cinta  di  fiamme  alta  Chimera . Liber.  il.  44. 

Di  tre  doppi . C ar.  Due  Scille,  Briarco  di  cento  doppi , LaChi- 
mcra di  tre, che  con  tre  bocche  11  foco  auucnta.  En.6. 

Difperjta . Manzin.  Perdi’  io  non  parli  reco  Di  quella  vn  tempo 
cara.  Adorata  Rofalua , Sai  mentir  lagrimofo  Disperate  chi- 
mere . Flcr.j.  3.  t 

Empia . Ghel.  Da  tre  bocche  lauuenta  empia  Chimera , E {lam- 
pa Torme  al  fuol  ferine,  e feflè . R0C3.  8. 

Horienda.  Guif  E in  adombrar  non  mcn  Chimera  horrenda_j 
L’cfpcrte  mani , e l'intelletto  adopra , Che  in  colorire  il  vjfo  , 
d’altre  rare  Beltà  de  la  gentil  madre  d'Amorc.  D.  Sett.5. 

H orribile.  Anguill.  Con  quel  c'hà  cento  piedi,  e cento  mani  Sia 
la  Chimera  bombile,  e difforme  . Mctam.4. 3 18. 

Inugincde*  mofiri . Chiabr.  Non  pauentò  Chimera  Ineffabile 
in iagi ne  de*  mollri . Vol.i.  Jib.j. 

Mofiruola.  Font.  Moftruofa  Chimera , Che  duo  contrari  in  vn 
foggetto  aggiunge . Od.  11. 

Tremenda . Va.  Vedi  come  e tremenda  la  Chimera , E ogni  cu- 
f lode,  che  qui  forrifliede.  En.tf.  ixj. 

Tnforme . Prct.  Vide  i regni  di  Licia , e in  effa  il  monte , Ou<*-» 
giiilmollro  borrendo,  La  triforme  Chimera,  Animata  for- 
nace , Etna  fpiranrc  Di  fiamme  hauer  foleagrauido  il  feno  , E 
da  tre  vaile  bocche  arficcie , e nere  Spirar  incendio,  e vomitar 
fauiltc.  Idi!.  1- 

Chimira  . capriccio,  fantafia . 

Orgogliosi . Brun.  Cerca  l’alma  fuperba  Con  chimera  orgoglio- 
la  De’  prifehi  auclli  intra  l’arena,  e Therba  La  fua  ftirpe  tamo- 
fa.  Ven.  Cel.  Canz.4. 

China  , o Cina,  Regno  ampijffimo  nellTndia  Orientale  fuori  del 
Gange»* . 

Regno  immenfo . Ghel.  Nauiga  indi  j la  China,  vn  regno  immen- 
io.  Che  dicovn  regno?  vn  (patiofo  Mondo,  Chcficdc  in_* 
grembo,  e fra  le  braccia  eftcnlo  D’vn  Occan  vafiiffimo , e pro- 
fondo, La  grandezza  di  lu:  vince  ogni  fenfo,  E Re  gli  refta  ogni 
altro  imo,  e fecondo , A paragon  de  Ja  Romana  corte  Più  ric- 
co, e fenza fin,  fe  non  più  forte.  Rofiz.  6f. 

Chio  . ifola  nel  mare  Egeo,  o Arcipelago,  hoggi  detra  Scio . 

Feconda . Mar.  Sorge  incontro  ad  Arutfia,  e vede  Chio  Di  gene- 
ro fi  pampini  feconda . . 

Chioccia  . la  gallina,  che  coua  I*voua,o  ha  i pulcini  fcco . 

Ferule . Chiabr.  Quale  il  villan,  cui  de  Ja  fcrul  chioccia  Inuoloffi 
Ja  picciola  famiglia  Da  volpe  infidioSi , & ci  non  ode  Sonar  pi 
pi,  come  folca  per  l’aia . Voi. 4-  Mie. 

Chiocciola  . ammalato  noto,  detto  communemcntc  Lumaca . 

Cornuta.  Stigl.  Cotale  ancor  la  chiocciola  cornuta  S'cllavicn 
polla  ne  l'ardente  fòco , Vi  Ibride  sù  , ben  che  da  fe  fia  muta . 
Rim.  Iib.8. 

Chiodo  . 

Adamantino . Ceba.  II  beneficio  tuo  d'adamantino  Chiodo  fio- 
ra nel  nollro  petto  impecilo . Efi.ii.  ixj. 

Amaro.  Piccol.  Quando fciclii «ial fen  Tamaro chiodo , Che’l 
tcneafifioin  permer  duri,  e baffi . i.Canz.t. 

Aipro.  Tanfi  Del  crudo  monte  al  più  eminente  loco  Mani,  e pie 
gli  tratìiflcr  d’afpri  chiodi . J.aer.  11.70- 

Divietato.  Ghel.  Oh  diipictati  chiodi  Siate  pictofi,c  mcn  fpieta- 
u almeno  Palliando  à me  da  banda  à binda  il  feno . Rofij.pj. 

Enorme.  Ghel.  Segna  avo  tempo,  ferifee,  entra,  e mina  Col 
chiodo  enorme,  e con  la  mano  aJpellre . Rof.2j.j3. 

Pungente  . Mar.  Di  lei , ch'armata  di  pungente  chiodo  Al  gran 
giudice  Hebreo  trafigge , e batte  Le  caue  tempie , e fri  il  ripo- 
fo,  e il  latte  Scioglie  del  Tonno,  e de  la  vita  il  nodo.  Galcr.Hifi. 

Rigido.  Gate.  I lumi  gira  àia  pungente,  e dira  Corona,  a i chio- 
di rigidi,  e ftinclli . Addol.xtf.  9. 

Saldo  ."Ar.  Quando  perfona,  che  con  faldo  chiodo  T’  habbia  gii 
fifla  Amor  nel  cor  collante.  Fur.41.  1. 

Tormcntofo.  Gare.  Voi  tormento!?,  e penetranti  chiodi.  Che 
con  tal  ferità  fpezzato  hauctc  De  Ja  mano , e del  pie  quei  lauri 
nodi.  Addo]. 26.  x6. 

Chioma.  capelliddcapo:  & hoggi  s’ intende  più  propriamente 
de  1 capelli  delie  donne:  e per  metafora  delle  foglie  de  gli  al- 
beri, o d’altra  cola  anco  inanimata . 

Adulterina.  Brun.  Libito  human  fi  velie,  E l'aurea  treccia»*, 
adorna  Diluccinaccdfibilc,ediraggt,  Con  chioma  adulteri- 
na aftonde , e copre . Epill.  Heroi.i.  13. 

Altera . Tifi".  Non  lungc  vn  monte  poi  le  fi  feopriua,  Chefpor- 
gc  foura  li  mar  la  chioma  altera . Liber.  1 j . 1 5 • 

Amabiiiifuna . Brace-  Non  affitto  ricciuta,  e non  fenz’  onda  La 
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chioma  amabili/fima,  e fottilc.  Sparge!?  in  vago  crror  tri  fofea, 
e bionda,  Di  gigli, e rofe  in  fui  fiorito  Aprile,  Spira  la  bella  boc- 
ca aura  gioconda  Di  perle,  e di  rubin  varco  temile , Che  parli, 
o fi  raccheti  in  quel  tei  vifo , Mouimcntofton  hi,  che  non  fia 
rifo.  Stanz. 

Anellata.Fonr.  I e fue  chiome  aneliate  Per  vergogna  moftrar  non 
oli  Flora.  Od.  18.  06 

Annodatrice.Imper.La  fua  chioma  annodata  annodatrice  D'ogni 
più  nobil  cor,  d'ogni  alma  altera  In  nodo  bel  di  libertà  più  ve- 
ra. Ruft.iy. 

Antica . Leng.  Hercditaric  chiome  altra  s’implica  Intorno  al  ca- 
po, e treccie  d’or  compone , Ed  hà  tra’  fal/i-fuoi  gfufta  ragione 
Vecchie  tempie  fregiar  di  chioma  antica . EJcg.i. 

Arruffata  . Polir.  Conia  chioma  anuffaca,  e poluerofa.  E d’hone- 
llo  fudor  bagnato  il  volto  . Gioilr.i.  33. 

Afpcrfa  di  gemme . e ar.  Riccamente  fregiata  : e la  fua  chioma». 
Con  nafiri  doro  intreccia  al  capo  auuolta  Tutta  di  gemme 
come  ficllc  alperfa . En.4. 

Augnila  . Talli  Egli  medefmo  pofeia  orna , e circonda  L’augufta 
chioma  di  corone, e d'auro . Compio.  7 3. 

Aurata  ^Mar.  La  chioma  aurata,  e folta  Sparla  in  crcfpi  ancllctti 
Per  Jo  collo,  e per  gii  homeri  gli  piouc . Epit. 3. 

Aurea.  TaiT.  Col  durilTtmoacciar  preme,  & offende  II  delicato 
collo,  e l’aurea  chioma . Ubcr.6.  92. 

Amicnturo fa . Rm.  Auucnrurofa  chioma , Fortunati  capegli  Gii 
vinti  in  tomba  , hor  trionfanti  in  ballo  : Altri  ficllc  vi  noma , 
Altri  de  l’alma  fpcgli,  Chiamoiù  anco  il  mio  cor  luci,  e crifial- 
lo.  1.  Canz.n. 

Auuolta . Remìg.  Ne  fpiran  le  mie  chiome  Arabo  odore , Ne  con 
bri  nodi  d oro  in  treccia  auuolte  Rcndon  vaghezza  al  tramor- 
tito vifo.  Epill.  1 1. 

Bella . Brun.  Voi  Iuminofc,  e pure  Sol  fare  3 i lumi  altrui  ben  ric- 
chi oltraggi  : Sol  preflò  a 1 veltri  raggi  L’Alba  ha  le  chiome-» 
ofeure:  voi  ondeggiando  in  prendi  errori  Siile  guancic  fio- 
rite, Al  naufragio  de’  cori,  O belle  chiome,  aprite.  Con  tremo- 
lo fcreno  aria  ccldlc , Sul  vaneggiar  de  Taure  auree  temprile . 
Vcn.Tcrr.Canz.j. 

Bianca . Taif.  A te  piangendo  i lor  palliti  tempi , Moftran  la  bian- 
ca chioma  i vecchi  graui.  Libcr.10.  26. 

Bionda.  l'alt  E ch’vn  d’rifi  tenca  recifa  tella  Per  le  fue  chiome 
biondc,c  £m<?uinofc.  I.iber.8.  *4. 

Bizarra  . Ine.  E Ja  chioma  bizarra,e  ad  arre  incolta  Ondeggiando 
fui  tergo  iua  difcioha . Stanz. 

Bruna . Par.  O con  le  brune , o con  le  bianche  chiome  Seguirò 
l'ombra  di  quel  dolce  lauro  . Canz.7. 

Canuta . Anguill.  Al  volto,  al  fon  con  le  percoflc  nuoce,  E le  ca- 
mite  1 hiomc  afferra,  e ilraccia . Metani.  1 4. 303. 

Chiara . Bali.  Chioma  pari  a la  tua  lucida,  e chiara  Non  vede,  ò 
bella,  il  Sol  da  l'Indo  al  Moro  : Quelle  l’aurce  catene,  e i lacci 
foro , Ond’  10  fui  prefo , e la  prigion  m'c  cara . Rim.  1.  Amor. 
Sou.  80. 

Coronata . Goa.  Son  ni  Jo  de’ dolori  Le  chiome  coronate,  Son 
fogno  de' furori  Le  fronti  purpurate . Anrig.  Ch.i. 

Crelpa . Petr.  Lecrdpe  chiome  d’or  puro  lucente.  E*  lampeggiar 
de  l’angelico  rifo . Son.»  j ». 

Delicata . Mar.  Crindor  da  l’or  del  crine  egli  hebbe  il  nome , Per- 
che si  bionde,  e molli,  e delicate , E si  crcfpe,  e si  rerfe  hauca 
le  chiome , Ch'auro  in  vero  parcano,  e non  aurate , E qualhor 
da  la  forbice  (fi  come  Sogliono  à chi  fi  tonde  ) cran  tagliale 
Perpofleder  sì  lucido  teforo  Lccotnprauan  le  donne  à pefo 
d’oro . 

Denfa . Valuaf.  La  bella  donna  al  fin  l’aurea  vaghezza  Raccoglie 

. in  man  de  la  fua  chioma  denfa.  Lagr.19. 

Diadema  ammaro . Bald.  Animato  diadema  De  la  più  nobil  fron- 
te, Di  cui  n’andaua  la  beltà  fuperba . Ritmi-  Amor.  Canz.f. 

Diluuio  d’oro.  Fufe.  Troncò  le  trecce,  e ne  ledono  ài  venti  La 
donna  mia  ; le  belle  trecce  d’onde  Saggia  paruua  le  ricchi/fìme 
onde  D’vn  bel  diluuio  d’oro  in  duo  torrenti . Gcm.  Son.i  5. 

Difciolta . Benr.  Deh  Ncrinc  m’apprcfia  II  crillallo  lineerò,  ond’ 
io  componga  De  le  chiome  neglette, & ondeggianti  I non  vez- 
zo!? errori,  Già  difuoltc,  e cadenti  Temendo i precipiti;  Dai 
moti  d’vna  man  branun  la  vita . Conti.  1 . 1 . 

Deprezzata.  Mar.  Di  prezzate  le  chiome  Senza  ritegno  aleuti-* 
volan  per  Paure . Samp.j. 

Dorata . Tali’.  E le  chiome  dorate  al  vento  Iparfc  Giouanc  donna 
in  mero  ’l  campo  apparfe . Liber. 3.  ai. 

Dotta . B.Tafi'.  Degno  non  mcn,  che  fia  il  pregiato  alloro  D’eficr 
corona  à le  ben  dotte  chiome . Son. a. 

EcceJfa.  Ghel.  SottoTeccelfc,cgloriofe  chiome  Di  quel  troncon 
gentil  benché  fourano . Rof.x.  7. 

Errante . Mar.  O chiome  erranti,  o chiome  Dorate,  inanellate,  O 

come 
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come  belle,  o come  E volare,  e (chetate,  i.tir.  Madr.49. 

Fitnofa.Guar.  Non  fu  mai  si  famofà,  ne  si  chiara  La  chioma,ch’é 
là  sù  con  tante  (Ielle  Ornamento  del  del,  come  he  quella  Per 
la  mia  lingua , e molto  più  coki , Che  la  portaua,  eternamente 
infame.  Pali. a. 6. 

Fauoreuole . Brace  Onde  Ce  voi  la  fauorctio!  chioma  Lafciate_> 
hoggi  i la  forte , ecco  perduta  Per  negligenti  no  lira  Italia,  e 
Roma.  Rocc.13. 11. 

Fiammeggiante . Senec.  Ver.gan  dal  fondo  de' Tartarei  alberghi 
Incitate  le  Furie , e Ipargan  foco  Le  fiammeggianti  chiome , e 
feotin  crude  Serpe»  ne  perroflè  homai  le  delire . Ercol.Fur.  r.i. 

Flaua . Grill.  Eran  de!  mio  Giesù  le  chiome  belle  Flaue  , (k  à fila 
d’oro  aliai  limili , E parcan  de!  bel  collo  aurei  monili , O nel 
latteo  fentier  minute  (Ielle . Elìca.  Son.  t. 

Folta . Ar.  Quello  ne  dice  il  libro, ma  non  come  Conofea  il  crine 
in  cosi  folte  chiome . Fur.  14.  79. 

Folca.  Bald.  Di  folca,  incolta  chioma,  otte  Natura  Non  inlìdia 
con  l’oro,  io  caddi  a!  laccio . Ritmi.  Amor.  Son. 41. 

Frondola  . Guar.  Starli  il  pino,  e l'abete, el  faggio, c Pomo  Senza 
Pvfata  lor  frondola  chioma . Pali.  1. 1. 

Fronzuta. Car.  o ’l  gran  padre  Apcnnino  Alhor  che  d’elei  la  fron- 
zuta chioma  Per  vento  gli  fi  crolla.  En.11. 

Fugace.  Mar.  Cinthia  ilìc/Ta non  (brezza,  e non  ricufa  Di  raffre- 
nar con  ghirlandette  humili  La  libertà  de  le  fugaci  diiome__» . 
Samp.f. 

Gialla . Ar.  Era  ne  l'hora , che  le  chiome  gialle  La  bella  Aurora 
hauea  (piegate  al  Sole . Fur.  11.  32. 

Gloriola.  Guar.  Cingetemi  d intorno,  O trionfanti  allori.  Le  vin- 
citrici, e gloriofe  chiome  : Hoggi  felicemente  Hò  nel  campo 
d’Amor  pugnato,  c vinto . Paft-4-  4- 

Guerricra . Leng.  Curar  non  dei,  eh*  indi  à rtupor  fi  conti , Ch’oL 
tre  il  ciglio  la  chioma  habbi  guerriera . Elcg.i 5. 

Hirfuta.  Remig.  Ardirti  mai  d’ornar  l’hirlùce  chiome  Di  naftri,  e 
frange?  Epul.9- 

Honorata.  Molz.  Tal  ch’ogni  lido  l’honoratc  chiome  Sonò  di 
‘Caterina,  e'I  vifo,  c'J  nome . Stan/.S. 

Horrenda . Taff.  Qual  con  le  chiome  (inguinofe  horrcnde  Splen- 
der Cornerà  fuol  per  l’aria  adulla . Uber.7.  ? 1. 

Horrida.  Anguill.  Gli  cangian  «li  alti  Dei  la  carnai  Toma,  E fan 
ch'egli  alza  al  Ciel  l’horrtda  chioma.  Metani,  io.  54. 

Humnu  . Ar.  Humidc  hauea  ('inanellate  chiome  De*  più  foaui 
odor,  che  fiano  in  prezzo . Fur. 7. 5?. 

Impoluerata . Brace.  Le  chiome  fuc,  che  fur  lucenti,  c colte  Da 
lui  gii  prima  in  più  felice  llaro,  Hor  fenza  (indio  impo  lucrate, 
e incolte  PcnJono  à vii  di(prcgio,e  inhonoraro . Vrb.8. 3?. 

Inanellata . Mar.  Tu  nc  la  chioma  inanellata, e bionda  L'oro  hai 
più  fin  de  l'Oriente  accolto . Lir.Marir.  Son.36. 

Incendio . Leon.  Chiome  di  lticid’  or,  eh*  incendi),  e nodi  Forte 
di  mille  cori.  Taid.j.7. 

Incolta.  Car.  Scarno,  fin  unto,  e dirtrutto,  vna  figura  Più  di  mum- 
mia che  d’huomo:  hauea  la  barba  Lunga,  le  emonie  incolte,  in 
doflòvn  manto  Ricucito  da  (pini,  horrido  tutto . En.3. 

Incompofta . Mar.  Chiome,  che  icioltc  in  pretiofa  pioggia , Sù  le 
rofe  ondeggiate,  c sù  le  brine,  Beate,  ò voi,  che  in  dilufata  fog- 
gia Incomportc,  e neglette,  e (parie,  c chine  Quell'altezza  ap- 
partate, oue  non  poggia  Di  Berenice  il  fàuoloTo  crine  : Ceda 
à voi  l’ambra,  e l’or,  pofeia  che  fole  Quel  pie  toccailc , acuì 

, foggiacc  il  Sole . Galer.Hirt. 

Incorna . Anguill.  E le  chiome  (tracciar  fparfe,  & inconte  Le  Na- 
iadi  di  lui  mede  (bielle . Metani. 3.  196. 

Incoltali  te . Brace  L’onda  c tranquilla,  e col  fauor  de  l’ora  Spie- 
ga Fortuna  l'incollanti  chiome . Rocc.  io.  5 1. 

Indillinra . Vgol.  Le  chiome  d’or,  che  in  prenoti  errori  Sù  le  ncui 
d’vn  volto,  à l'aura  erranti  Indiliintc  Irà  lor  (ciotte , c vaganti 
Hebbcr  virtù  d'incantcnare  i cori . Guati  c.  Son.  1 . 

Ingemmata  - Campeg.  A lo  (piegar  de  l'ingemmare  chiome  Pien 
d’amorofo  affetto  Scioglie  la  lingua  al  canto  ogni  augellctto . 
Filarm.  Prol. 

Inornata . Anguill.  Il  trifto,  innocente  petto  fiede , E rinoma- 
te chiome  n feoinpiglia . Metam.  t . 1 j j • 

Infcnfiiu  . Guai.  O fonimi  perfidia  ! Non  già  fon  l’oprc  tue  gra- 
dir con  fede  I.a  fede  di  chi  t’ama.  Mi  tinger  d'oro  vn'  infeniàta 
chioma, E d'vna  parte  in  mille  nodi  attorta  Infraicarne  la  fron- 
te, indi  con  l’altra  Tcflutainrctc,  cjn  quelle  frafche  inuolta 
Prender  il  cordi  mille  incauti  amanti . Pali.  1.  5. 

Infupcrbìta  ■ Rin.  Non  crollar  tòro  moflro  L’hifpido  crin,  linfu- 
perbitc  chiome . 1 . Canz.  sa. 

Intorta.  Bonar.  Quelle  fuc  chiome  iniorrc.  Quelli  increlpari  cri- 
ni, Sembran  pur  nati  foio  Per  annodar  tra  voi  più  forte  il  core. 
Filli.  3. 

Intralciata . Ccba . Soaue  il  guardo,  c la  pupilla  hà  nera,  Aurea 
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la  chioma,  ed  intralciata,  c crefpa  . F.ft.5.  r*8. 

Intrecciata . Remig.  Nc  più  defio  mi  vien  d'ornarmi  il  volto,  O 
far  che  le  mie  chiome  Hor  crdbe,  hor  bionde , Hor  intrcccia- 
te,hor  in  bei  nodiocoolte  Rendm  vaghezza  à le  neglette  uuan- 
cie.  Epiil.  13. 

Lacci  d'oro.  Achili.  A voi  mi  volgo , ò chiome , Cari  mici  lacci 
doro.  Deh  come  maipotea  (campar  ficuro , Se  conte  lacci 
l'anima  iegallc , Coin’  oro  la  compraiic  ? Voi  pur,  vói  dunque 
fete  De  la  mia  libertà  catene,  c prezzo . Rim.  IdiL  7. 

Legami  pretiofi . Brun.  Quinci  à voi  giro  il  cor,  volgo  lo  itile » 

Pretiofi  legami , Nembi  d'oro  Cottile,  Auree  nubi , aurei  llatm  : 
A i voftri  metti  il  metro  haurà  concorde , Se  de  le  voftrc  fila_» 
haurà  le  corde . Ven-Tcrr.  Canz.3. 

Leggiadra . Guar.  Vna  Ninfa  gemile  Fri  quante  o fpieghi  al  ven- 
to, o in  treccia  annodi  Chioma  d’oro  leggiadra,  Degna  de 
l’atnor  tuo.  Come  fc'  tu  del  fuo . Pali. 3.  é. 

Lucida . Anguill.  Per  lo  fplendor,  ti  prego,  illuftrc,  e degno , Che 
nafee  da  le  tue  lucide  chiome  . Metani.*.  3 1. 

Luminofa.  GheL  Soura  lucerai  tetto  vn*  aurea  della , Che  più 
di  Ilei  la  hauea  la  (loia,  c ’J  cinto  Ricco,  c la  chioma  luminofa , 
e bella.  Kofi7*  30. 

Meda . Ar.  I j chioma  rabbuffata , horrida,  c meda , La  EarR»  r 
folta,  fpauentola,  c brutta . Fur.  *9. 60. 

Molle.  Mar.  A la  cui  molle,  e giouinetta  chioma  II  diadema^* 
rcal  non  è gran  fonia . Temp.91. 

Moftruofa.  Guar.  Che  v'ha  fatto  lodar  quel  ch'abhorrirc  Do- 
ucuate  aliai  più,  che  di  Megera  Le  viperine , c moilruofc  chio- 
me. Pad.  2. 6. 

Negletta . Remig.  Ne  fan  mcn  bel  tuo  leggiadrctto  vifo  La  (par- 
la poluc,  e la  negletta  chioma . Epilì.4. 

Nobile  . Silu.  S*  a gli  empi  Fiiiftci  cotanto  infeda  Fù  di  Sanfon 
la  fone,  c nobil  chioma . Madd.6.  47. 

Ombrala.  Impcr.  Oue  in  difefa del  viuace  giorno  L'ombrofa 
chioma  dilatatale  lciolta  Stati  vcimllando  I ver  de  elianti  tron- 
chi . Kull.3. 

Ondeggiante . On".  E tu  dal  tuo  balcone  Con  la  chioma  on- 
deggiante ti  mortraui  Quali  noua  Fortuna . Alc.3.4. 

Ornamento  del  capo . Grilf.  La  flaua  chioma  Nazarena  amata , 
Ornamento  del  capo , e del  bel  volto , Hor  fiuta  c oltraggio , 
oue  fù  tanto  grata . Elìca.  Cap.  1. 

Ofcura . Giouan.  Ch’arte  fu,  non  error,  Ce  diè  Natura  (Qitafi  pit- 
tor,chemcfce  l’ombrc a i lumi ) De  la  fronte  al  candor  J 
chioma  ofcura . Guacc.  Son.4. 

Pallida . Lcng.  Pallide  chiome  hauea,  mà  le  fe  bionde  Cosi  info- 
gnando à Emular  bdtade . Eleg.t. 

Pompa  d’oro . PnuJ.  Sù  le  candide  terga  del  fanciullo  La  ricca 
pompa  d’oro,  11  pregiato  reforo  De  Inodorata  chioma  à l'aura 
errante  Ventilando  Icmbraua  Biondo  mar,  die  (pingede  Soura 
lido  d'aiiorio  ambra  ondeggiante . Galat.$. 

Pompa  del  Sole . Fufc.  Chiome,  pompa  del  Sol  chiaro,  e lucente 
C’  ha  in  mezo  del  mio  cor  l’Occafo , e l’Orto , Lampi , raggi , 
lplendon,  ond’  hà  conforti  Nc  le  tenebre  lue  l’alma  languente. 
O chiome,  ò lacd , ò nodi , ò llraJi , ò morte  Immortai  di  me 
lidio , in  voi  fon  quanti  Ha  nc  la  reggia  fua  diletti  Anione . 
Geni.  Son.  14. 

Pompo  là.  PriuL  Se  la  nompofa  chioma.  Che  dal  lucidofeno 
intorno  (pira  Soaui  odori  d’Arabc  viole . Gatet.3. 

Pefo.  Leon.  E quelle  chiome  ancora.  Che  fono  pefo  inutile,  e 
foucrcbio.  Tatd.f.  7. 

Pregiata . Anguill.  Può  la  fua  bella  chioma  aurea, e pregiata  Più 
ù’ogni  altro  tefor  farmi  beata . Metam. 8.  34. 

Rabbuffata . Anguill.  Da  man  delira  al  rigor  fegue  vn  huom  fo- 
feo,  La  chioma  hà  rabbuffata,  c l'occhio  lofeo.  Mctam.3.117. 

Rete . Leon.  Hor  me  ne  vengo  à voi  chiome  infelici , Snodateti!, 
fuolgctcuìjchc  fate?  Vi  feiogherò  ben  io  reti  infernali. Taid.5.7. 

Reucrenda . Alani.  Del  medefino  colore  inculca  feende  Da  l'an- 
tica fua  ironica  la  Centura  La  rcucrenda  diioma.  Gir.C0rt.15. 

Ricca.  Malu.K  de  l’ingorda  mente  erfe  il  trofeo  De  le  ricche  « 
fuc  chiome  il  bel  latioro . Del.  Son.  10. 

Ricciuta  . Brace.  Sci  volte , cd  otto  il  partorello  Hcbrco  La  rag- 
girò sù  la  ricciuta  chioma . Vrb.  1 a.  41. 

Rigida . Remig.  Pallida , ohimè , mi  feci , c le  mie  chiome  Per 
gran  timor  li  fcr  rigide,  ffc  hirrc . Epift.j. 

RigiJctta-  Senec.  Non  vincerai  le  rigidcttc  chiome  D'IppoIito 
leggiadro . Ippol.  Ch.t. 

Scarmigliata . Goa.  Saccrdotefli,  ch’agitata , c (pinta  Da  le  furie 
di  Bacco  il  piede  ignuda.  Scarmigliata  la  chioma , il  petto  la- 
cera, Sangue  gli  ocdù,  ira  il  cor,  c foco  il  vifo,  Impcruerfa 
ne'  ho  felli . Ancig.i.  1. 

Scintiilante.  Malli.  Sfauillanti  le  luci  Prometteitano  il  foco: 
Scintillanti  le  chiome  Miniilrauan  le  fiamme . Del.  Idi). 

M a ScioI- 
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Sciolti-  Remi®.  Sangue  s'era  verCuo , ond’ei  mi prefc  Per  Tati- 
cor  Sciolte  chiome . Efuft.j* 

Scompigliati . Mar.  le  chiome  fenza  legge  Scompigliate  ferven- 
do Fuor  d*vn  bel  nafiro  di  purpurea  leu  Traboccauan  fili  ter- 
go, e mì  la  guancia . Samp. 

Senile . Mar-  il  vecchio  Cadmo  Auolo  del  garzon  le  man  fi  (nife 
Ne  le  chiome  fenili , t iìracciolle , rigando  Di  caldi  fiunu  le 
rugofegote.  Samp.i. 

Serpe  d’oro.  Brun.  Di  lui  la  chioma  inanellata , e folta  Aurea 
riluce,  e lucida  fiammeggia  : Per  arte  è crefpa , e per  lafciuia— r 
incollai  Erra  per  vezzo , eperlu/ìuria  ondeggia:  Talhor  più 
lega  il  cor , quando  c più  Iciolta , Talhor,  qual  ferpe  d’oro,  er- 
ra , e ferpeggja , Et  è fui  latte , onde  la  neue  c vinca , Qualhor 
più  fiocca,  in  fiocchi  d’or  diflinta . Vcn  Ter.  Giac 

Serpentina . Anguill.  La  Furia  crolla  tre  volte  la  teda , E fi  fdc- 
gnar  le  ferpentine  chiome . Mcram.+.  544. 

Sottile.  Mar.  De  la  chioma  fottil  la  mafia  bionda  Vinto  al  gran 
paragone  Apollo  a/conda . Tcmp.  17$. 

Sparto..  Tafl".  Vn  de* pcrfccutori , nuomo  inhumano,  Vidcle_» 
fuentoiar  le  chiome  fparte . Liber. ;.  29. 

Spaucnrofa . Senec.  Quegli,  di  cui  le  fpauenrofe  chiome  Furono 
a/pcr/c  d'odorato  nardo, Sarà  forte?  Ercol.  Fur.x. 

Squallida.  Mar.  La  chioma,  il  cui  fin  or  più  d’vna  volta  De  le-* 
glebe  de  Hndoil  pregio  hi  vinca,  Squallida,  bruna,  c brutta- 
mente incolta  L’vfato  fuo  fplendor  le  mofira  ellinto . 

Stellante . Pani).  Vn  viuo,  e nouo  Sole  bora  rilplende , Che  ticn 
de  l'altro  il  chiaro,  e gentil  nome,  Mà  con  piu  belle,  c più  Od- 
iami chiome  Vaga  di  tal  bellezza  ogni  alma  incende . Son. 

Strecciata.  Goa.  Pur  douunquc  pa/taua  Si  tri  nuda,  e vellica. 
Da  la  gonna  firaedata , Da  la  chioma  /frecciata  Viole  femi- 
naua.  Amig.11. 

Teforo  ondeggiante . Leng.  Mi  fciogli  l'or,  che  vince  l'or  di  Col- 
eo , E vn  tcloro  ondeggiante  inondi  il  volto  ^ Eleg.xf. 

Vagabonda . Mar.  Dai  tenero  aiaballro  Raccoglie  altra  di  loro 
La  chioma  vagabonda,  e fuggitiua . Epit.  6. 

Vedoua . Mar.  DambcTHc/pcnc,  c d'ambe  I'indic  intorno  Pca- 
dan  le  duome  vcdouc  rccife  . Lir.  I ugub.  Son.;  ;. 

Vello  aureo.  Fufc.  Idolatra  mendico  vn  aureo  vello  Che  pro- 
ccllofo  in  mar  di  rofe  ondeggia,  Riuerente,  ediuoroifeor 
vagheggia  Fattone' fuoi  dc/ir nume noucllo  . Gem.Son.iz. 

Venerabile . Guid.  Che  fili  vederti  in  tanti  honorfuperba  Seder 
Rcina , e incoronata  d’oro  Le  gloriofc , e venerai) il  chiome  ? 
Son.  Sz. 

Veneranda.  Quer-  Horchcle  chiome  venerande  afperfc  Dine, 
ue  han  l’hore  fuggitiue,  e corte . Son.41. 

Verde.  Ta/T.  E già  tre  volte  il  verno  hifeofli  i bofehi  De  le  lor 
verdi  chiome.  Amine.  1.2. 

Vincitrice.  Ghcl.  Clic  d'oro  ornafiè  ò conduttor Spartano  Di 
fronde  humil  la  vincitrice  chioma.  Rof.19. 49- 

Vitirice.  RTafl*  L'Adige , ilTcbro,  il  Pò,  1‘ Adda,  c’1  Telino  Di 
liner  Jdi  coprir  le  vaghe  fponde  Per  coronar  la  tua  vittrice— > 
chioma-  Son.;;.lib.i. 

Chiosi  . figlia  di  DcdaJione  - 

Superba . Anguill.  La  freccia  vi  ver  Chionc  empia,  e fuperba , E 
la  peccante  lingua  alci  percuote  . Mctain.n.  115. 

Chiosa  , e gioii , c gioia . dichiaratone , interpretatone , com- 
mento . 

Impura . Fol.  Non  che  venuto  fa  qua  giù  dal  Ciclo  La  legge  per 
slegar  ch'io  diedi  à Mofc , Nè  leuarnc  da  lei  vn  picciol  pelo , 
Anzi  adempirla  voglio, e quelle  cofc,C  'hanno  adombrate  i Fa- 
rifei  col  velo  Di  loro  impure,  & inhonefie  giofe,  Ridurle  m’ap- 
parecchio, c ciò  ch’io  dilli  Dir  meglio,  c meglio  fenuer  ciò  che 
fcrifli.  Huni.hb.j. 

Chiostro, c ehiofira.luogo  chiufo  da  habitarcicomli  de*  rcligiofi, 
c’hanno  loggic  attorno  : e per  metafora  l’rtero  della  femfna . 

Almo . Anguill.  Rendi  del  tuo  valor  Calliope  a/perfo  Lo  Ipirto, 
che  il  tuo  chiofiro  almo  mi  diede . Mctam.  10.  * 8. 

Ameno . Tafl*.  Ben  caro  giungi  in  quelli  chioftri  ameni , O de  la 
donna  noftra  amore,  e Ipcnc . Liber.18.  28. 

Breuc . Tafl’.  Segnò  le  mete,  c 'n  troppo  brcui  chiofiri  L’ardir  ri- 
firir.fe  de  l’ingegno  humano . Liber.15.  xf. 

Callo . Grill.  E ciò  che  il  Mondo  hi  di  pregiato,  e degno  Prendi 
ne  gli  anni  gioucnilià  fdegno, Chiudendo  il  palio  in  facri,  e ca- 
lli chiofiri-  1.  Sonica. 

Caucrnofo . Ghel.  Come  talhor  da  caucmofo  chiofiro  Mormora 
il  vento,  e fà  tremar  la  terra . Rof  19. 25. 

Chiufo . Tali'.  Giunge  ella  intanto  in  chiu/à,  opaca  chiofira,  Ch’à 
foliiaria  morte  atta  fi  mofira.  Libcr.zo.  112. 

Deuoto  BratcDi  Monacello  in  vn  dcuoto  chiofiro  Ben  vi  ricoure- 
rò,  datemi  pace . Croc.12.46. 

Ombrofo.  Petr.  Che  dolcemente  i piedi , e gli  occhi  moue  Per 
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quella  di  bei  colli  ombro/à  chiofira.  Son.  tifo. 

Ripofato . Brace.  Fuor  de  gli  ombrofi  riporci  chiofiri  Virtù  sù  i 
monti  adiri  zzò  le  penne  . Vrb.6  1. 

Solitario . Tafl*.  Cosi  men*  viuo  ih  fo Juario  chiofiro , Saltar  veg- 
gcndo  i capri  facili,  c i cerili . Lìbcr.  7. 1 1 . 

Sotterraneo  Talli  In  fotterranco  chiofiro  al  fin  venieno,  E {aliati 
quindi  in  chiara,  e nob  tifala.  Liber.io.  54. 

Spatiofo  . Bald.  Entro  al  cui  largo  giro  Chiuggonfi  ricchi,  e fpa- 
tiofi  chiofiri . Rim.Prof  Jib- 1. 

Spaucntofo.  Talli  O pur  tra  quei  sì  fpauentofi  chiofiri  D’irne 
l'Inferno  il  varco  a me  fi  inollri . Ltbcr.  1;.  25. 

Tencbrofo.  Ar.  Mà  tempo  e li  ornai,  che  da  la  luce  io  /gombre , B 
mi  conducaat  tencbrofo  chiofiro . Fur.;6.  66. 

Virginale . Petr.  Ricordati  che  lece  il  peccar  nofiro  Prender  Dio 
per  fcamparne  Humana  carne  al  tuo  vireinal  chiofiro.  Càz.49. 
Chirvkgo,  c Cirugico . quegli  eh 'esercita  la  chirurgia,  che  medi- 
ca con  le  mani . 

Accorto.  Mar.  Spefio accorto  Chirurgo à vn  huom  che langue. 
Porge  in  atto  crude!  pictofa  aita  . Strag.  1 . 

Choro.  adunanza  de'  cantori: Si  piglia  anco  per  femplicc  adunan- 
za, moltitudine,  fchiera . 

Alto. Mut.  il  chiaro  a/pctto  De  l'alma  vofira,in  cui  de  gli  alti  cho- 
ri  Rifi>lendc libello  . Son.i. 

Amoro/etto . Mar.  Là  Irà  Tonde , oue  fiherza , ouc  s'immerge-» 
D'ignudc  Ninfe  amorofetto choro  . Lir.Bofch.  Son. 8;. 
Amorofo.  Petr.  Vn  tempo  lù  , eh’  in  te  fic/To  il  fentiui , Volgare 
clf.-mpio  a Tamorofo  clioro . Son. 7;. 

Beato. 1 a/T  Mà  sù  nelCiel  infra  i beati  chori  Hai  di  /Ielle immor- 
tali aurea  corona . Licer.  1. 2. 

Bofcarcccio . Tafl*.  F.  auafi  par  che  bofcareccio  choro  Frà  quegli 
antri  fi  celi,  oin  quelle  fronde . Liber.i  1. 1 1. 

Concorde.  T afl!  Tacque,  c concorde  de  gli  augelli  il  choro  Quali 
approuando  il  canto  indi  ripiglia . Lioer.16.  16. 

Dilettofo  . Guid.  Volin  d'intorno  i pargoletti  Amori  Lieti  can- 
tando in  dilcttofo  choro  . Son. 4$. 

Giocondo.  Schiapp.  Che  faccia  con  tant’arte,  e leggiadria  II 
choro  lor  si  lieto,  e si  giocondo . Sunz.  Term.x. 

Giubi  lofo.Grill.  Sian  giubilofi  chori  in  fuon  giocondo  L’humana, 
e la  cclcfie  creatura . 1 . Son. 39. 

Harmoniofo  Imper.  Che  in  vn  concorde  harmonio/o  choro  Va- 
ga forfè, che  fianco,  c trauagliato  Dai  CUBÌA  lungo,  il  pellegria 
rcfpiri.  Dolce  apre  Tv/cio  a’  mufici  fofpiri . Rult.x. 

La  grimo  lo  . Mar.  Ninfe,  che  in  mefio,  e lagrimofo  choro  Facean 
co’  gridi  vn  tragico  lamento . 

Leggiadre»© . Var.  Di  vaghe  Ninfe  vn  lcggiadrctto  choro  Sparfe 
le  treccie  inanellate,  ebionde  Cantar  ioura  le  fuc  fiorite  ipon- 
dc  Affrico  vidi  ipié  d'vn  verde  alloro.  1.  Son.; 8. 
Lcggiadriflimo . Rmgh.  Cosi  finito  il  fuo  parlar  di/parue  Con 
tutto  il  lcggiadrillimo  fuo  choro . Stana.  Term.x. 

Luminofo . Cebo.  Cinta  di  lumtnofo,  e nobil  choro  Tabella  He- 
brea  fra  cento  donne  eflàlta  ■ Eli.  8. 1;. 

Nobile.  Guar.  lodicoalhor,che  tu  fra  nobil  choro  Di  vergini 
pudiche  Libidinofo  amante  Sotto  habito  mentito  di  donzella 
Ti  mcfcolafli . Pali.;.  ;. 

Sacro . Anguill.  Taccia  ogni  fuon,  che  l’aria  aflòrda , & empie  , 
Taccia  de’  Sacerdoti  al  ucro  choro . Metani. 6.  10$. 
Sempiterno.  Anguill.  La  rivendente  villa  alma,  c feucra  Scefit 
parca  dal  fempircrno  choro . Metani. 6 . 89. 

Solazzcuolc.  Mar.  Nèdifcherzar  anch’cllc  infra  cofloro  Dei 
gran  padre  Nereo  la/cian  le  figlie , Ch’  accolte  in  lieto , c fo- 
lazzeuol  choro  Cantano  à fuon  di  pettini,  c conchiglie . 

Sommo . Petr.  Beati  Spirti , che  nel  fomrno  choro  Si  trouaranno, 

0 trouano  in  tal  grado , Che  fia  in  memoria  eterna  il  nome  lo- 
ro. Tr.  Diuin. 

Soprano . Tafl*.  An®el  cufiodc  fu , che  da  i foprani  Chori  difcc/c  , 
c’1  circondò  con  l’ale . Libcr.  1 o.  2 t . 

Sublime . Ghcl.  Ti  fallita  il  Signor,  vengo  da  lui  Dal  più  fublime, 
c luminofo  choro . Rof. 2. 6z. 

Superno.  Ar.  Che  non  nepotrian  far  più,  fc  tri  loro  Fofl*eDio 
fccfo  dal  fupemo  choro  . Fur.7. 9. 

Venerabile . Anguill.  E vede  infieme  il  bel  numero  eletto  Del  /it- 
ero, dotto,  e vencrabi I choro . Mctam- j . 67- 
Vezzo  fo . Cent.  Se  poi  tra  denfe  macchie,  c ofeuri  vepri  Entra  ne 

1 bofehi  col  vezzo  fo  choro . Stanz.Term.x. 

Chrisolito  . pietra  preti  o/à  di  color  d'oro . Vedi  Crisolito  . 
Biondo.  Fcrr.  luilplcndc  il  diamante.  Il  chrifolito  biondo,  Il 

purpureo  amethilto.  Horr. 

Pallido.  Mar.  Sul  pallido  chrifolito  commcflo  Lo  fmeraldo,  e'I 
2 adiro  D’vn  verde  folco,  e d’vn  cilcfiro  ofeuro  T ingcndo  lor  la 
fpoglia  II  liuor  de  le  fcaslie  al  viuo  imita . Epit.x. 

Chrutjam»  . chi  erede  in  Cnrifio  Signor  noilro , 

Greg- 
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Greggia  fedele.Taff.  E dice  lui  : non  vedi  hor  come  s'armi  Conera 
lamia  fede!  diletta  greggia  L'empia  fchicra  d'Aucrno , e infin 
dal  fondo  De  le  fuc  morti  i turbar  forga  il  Mondo  ? Lrber.9.?  8. 
Popolo  di  Giesù . Talfi  Il  popol  di  Gfcvù  dietro  a tal  guida  Au- 
. dace  hordiuenuto,  oltre  fi  ipingc . Li  ber.  9.  fi. 

Chiusto  . Gicsii  figliuoi  di  DIO , Rcdcntor  del  Mondo . 

Adamo  fecondo . Grill.  Ode  la  morte  del  mio  Adam  fecondo 
Imago  fi).  che  dal  pio  fianco  aperto  Trahefti  in  Lingue , & ac- 
qua il  coltro  meno . Madr.jitf. 

Agnello  puro.  Tanfi  Per  obbrobrio  maggior  locar  tràdui  Rei 
mollri  horrcndi  l'Agnel  puro,  e bianco . Lagr.  1 3.  f . 

Amore  fuperno . Ar.  La  Tanta  terra,  oue  il  fuperno  Amore  Lauò 
col  proprio  fangueil  noftro  errore.  Far.if.94. 

Atlante  celcftc  . Mar.  Ch'  io  sò  ben  che  tu  vuoi  O mio  ccleftt_» 
Atlante,  Con  elfi  al prauc pondo  Farti  foli egn o del  cadente 
Mondo  . i.Lir.  Madr.  149- 

Dio  nafeoita.  Col.  Immortai  Dio  nafeofta  in  human  velo  L 'ado- 
rarti Signor , tìglio  il  nutrirti , L’amarti  (polo , e l'honoralti  pa- 
dre. Son.13. 

Dio  redmiuo.  Valuafi  Che  T rediuiuo Dio vifibil manto  Degnò 
moftrar  a le  terrene  genti . Lagr.66. 

Dio  fuperno . Tanfi  Tu  Martro , tu  Signor , tu  Dio  fuperno  A di- 
iccpolo,  d feruo, ad huom terreno.  Lagr. a.  ff. 

Dominatore  della  Natura . Ghel.  Vuole  il  Dominaior  de  la  Na- 
tura , Ch’empiano  1 vafi  d’acqua . Rofi  1 ».  j o. 

Duce  fonimo.  Tanfi  Attendendo  dal  Ciel  quel  fommoDuce, 
Che  gli  die  fcioglier  d’ombra,  e trarre  in  luce . Lagr. 7.  $7. 

Figlio  di  Maria . Pctr.  A vendicar  le  difpietate  offcfc  Col  Figliuoi 
gloriol’o  di  Maria.  Canz.f. 

Figlio  eguale  al  Padre . Tafl*.  Te  Genitor , te  Figlio  eguale  al  Pa- 
dre , t te,  che  d’ambo  vniti  amando  fpiri . Liocr.  11.7* 

Huomo  immortale . Taffi  Che  il  luogo  oue  mori  l’Huomo  im- 
mortale Può  forfè  al  Cielo  ageuolar  la  (Irada.  Liner.  19.1 18. 
luce  del  fommo  Sole . Pctr.  Vergine  bella , che  di  Sol  veltita_* 
Coronata  di  lidie  al  lonuno  Sole  Piacerti  si,  ch’iti  tc  Aia  Luce 
afeofe.  Canz-49- 

Maertro  diurno . Tanfi  Al  mio  diuin  Maellro,  ai  gran  Signore  Po- 
co par  con  gli  cflcmpi, e co*  i fanti  atti  Indurne  al  bene  oprar. 
Lagr.».  si- 

Medico  grande . Tanfi  Qui  il  gran  Medico  mio  folca  fouente  Ve- 
nir a confolar  chi  più  Ungula . Lagr.j.  19. 

Pegno  vnico  di  Dio  . Valual-  Indi  comincia  : o de  l’eterno  Dio 
Santo,  & indubitato  vinco  pegno . Lagr»». 

Prole  Virginea.  Ghel.  t fucccdca  la  Sabbatina  Aurora  Dal  dì  che 
nacque  la  Virginea  Prole . Rofi7. 1. 

Re  della  Natura . Ghel.  Pofcu  n*  andar  perche  da  lor  s’honori , 
E fi  nitori  il  Re  de  la  Natura . Rofi  1x3  8. 

Redcntordel  Mondo . Tanfi  Se  non  accio  eh’  iui  tralficto  penda 
Il  Rcdentor  del  Mondo , il  Re  de’  Cicli . Lagr. J.  ? . 

Rcdcntor  fourano . Ghel.  Alhorcon  occhio  di  virtù  vitale  Tor- 
uo  mtrolla  il  Rcdcntor  fourauo.  Rol-u.73. 

ILettor  del  Cielo . Tanfi  Qu>  chinò  a terra  il  gran  Rcttor  del  Cic- 
lo Gl'indegni  pie  lauò  tic'  férui  Tuoi . Lagr.».  f ». 

Ri  (taratore . Moron.  I frutti  pur,  cne  dai  mio  len  raccoglie  II 
gran  Riitarator  de'  danni  eterni . Mortor.».  1. 

Signore  di  vita,  e di  morte.  Tanfi  E di  vita  mortai  facondo  (li- 
ma Nego  di  vita,  c morte  il  Signor  vero . Lagr  1.  1. 

Sole  d'amore . Tanfi  Sole  ardente  d’amor , deh  non  lafciarne  In 
preda  à Pombre  lagrimole , & adre , Ricordati,  che  qui  tu  per 
Jàluamc  Folti  mandato  da  l’eterno  Padre , Qui  ti  venirti  de 
• l’humana  carne , Qui  in  gremoo  ti  porto  Vergine  nuore-» . 
Lagr.  7- 14- 

Onusto  nella  Aia  paflionc . 

•#  i>,0  affannato.  Gatt.  Lbra  d’amor  al  Dio  affannato  accorfe,  Onde 
gli  terga  il  funguinofò  volto . Addol.11. 46. 

Dio  tormentato . Gatt.  Che  fciolgano  que*  cari  abbracciamenti , 
Onde  il  Dio  tormentato  homai  ne  pera.  AddoI  11. 19. 
Infieuolito-  Gali.  L'infieuolitoChriUoàpcnapuote,  Si  Arato 
è ciuco , dar  minimo  crollo . Addol.i  1 . J. 

Lacerato . Grill-  QuelChnilo  lacerato,  c fofpirofo,  Cartel,  che 
Angi  sì  viuacc  in  carte . t.Son.7j. 

Redentore  angoli  iato.  Gatr.  Langoftiato  Redcntor,  che  vede 
* La  cara  Genitrice  in  tanto  affanno.  Addot.18.6. 

Siluator  dolente . Gatt.  Il  miniilro crudcl  non  Cuio  à pieno  Di 
tormentare  il  Saluator  dolerne,  Addol.18.3. 

Signore  angofeiofo . Gatt.  L’angofciofo  Signor  poiché  s’accorge 

Dhaucr  condotto  ìJ  gran  ncgotio  a legno  . Addol.13.45- 

Signore  dolcnuffimo . Gatt.  Et  a profetizar  del  pcrcufìorc  imi- 
tali doleotiffimo  Signore . Addo!.  18.17. 

Signor  piagato  aGau.  li  piagato  Signor  fegue  il  camino  Moucn- 
<io  à pena  il  vacillante  parto . Addo).  11.21. 
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tmuTo  crocifitto  • 

Amore  crocifitta.  Grill.  Purgiacio  fonnacclùofo , efenza  core 
A tcdauanti  crocififlò  Amore . 1.  Son.i  1. 

Amor  piagato.  Grill.  Venga  da  le  tue  piaghe,  Amor  piagato, 
Pietà  si  viua,  e vera  nel  cor  mio,  Caie  fia  piagato  anch’  io . 

1.  Madr.  10. 

Amor  (ànguino fio.  Grill.  O vermiglicela  rofia,  Al  purpureo  co- 
lore Tu  mi  Tornigli  il  fanguinofo  Amore  . 1.  ManraSj. 

Amor  trafitto.  Grill.  A poco  à poco  muore  Sul  duro  legno  il  inio 
trafitto  Amore . 1.  Madr. 5 r. 

Amor  vircoriofo.  Grill.  E*  trofeo  del  tuo  fangue,  E*  ruaprcda_» 
qucrt’alma.  Amor  vittoriofb,  ed  è tua  palma.  1.  MadV.66. 

Angue  falutifcro  . Tanfi  O puro,  ò dolce, ò fàJutifcr  angue  Sem- 
pre d’amore  ardente,  c di  pictadc  , Che  per  dar  à noi  vita  pen- 
di eflangue  Nel  gran  deferto  de  Thunianitade . Lagr.ij.6. 

Eftinto  caro  . Grill.  F.  meco  digli  : ahi  caro  ellinto , quelle  Tue 
piaghe  piangoli  le  ni  me  mie  Quali  mille  occhi  aperti,  e fanguù 
nofi  - 1.  Son-iR 

Fiamma  viua.  Grill.  Viua  fiamma  d’Amore,  Come  hor Tei  fatta 
giclo  Di  nume  iniqua,  e dura  ? i.Madr.68. 

Nume  crocififlò . Tronfi  Elcna  intefo , che  *1  nouel  campione  I 
crudi  fdegni,  e ’I  rigido  coflume  Hi  fchemito  del  barbaro  La- 
drone , E faggio  adora  il  crocififlò  Nume . Coft.j.  84. 

Pellicano.  Grill.  Se  per  tornarmi  col  tuo  (angue  in  vita  II  fica-» 
t’aprirti,  ahi  Perticali  pietofo . 1.  Madr.39. 

Penofo.  Grill.  Pcnofo  Cnrirto  mio,  ch’in  lui  si  e (prede  Veggio  le 
pene  tue.  i.Son.14. 

Piagato.  Grill.  Piagato  mìo  t’adoro  In  quello  legno  appefo  A 
«fura  morte  oftefo . 1 . Canz.4. 

Pietà  affannata.  Grill.  Deh  quai  (lille  fur  quelle.  Ch’orando 
vfeir  da  le  tue  membra  belle  Affannata  pictadc J x.  Madr.84. 

Pietà  fànguinofa.  Grill.  Sanguinofà  pietatc  Afcolta,  priego,  i 
caldi  miei  defiri . 3.  Madr.» 8. 

Pierà  trafitta . Grill.  Occhi,  mentre  mirate  I.a  trafitta  piente  In 
quello  legno  atroce , Formate  nel  mio  core  anco  vna  Croce . 
1.  Madr.»4. 

Sanguinofo.  Grill.  Sì  Sangtiinofo  mio,  ch’effer  tuo  voglio,  E te 
feguir^rviafisinofa, e dura.  1.  Son.ix. 

Sole  palhdetto . Grill.  Pallidetto  mio  Sole,  Tanto  più  bello  fei. 
Quanto  più  feuro  t'oflfiri  à gli  occhi  mici . 1.  Madr. 27. 

Spolo  piagato.  Grill.  Con  affètto  pietofo  T’abbraccio  in  Croce 
ò mio  piagato  fpofo . i.Can/.u. 

Tormentato  Amore.  Grill.  Ah  fc  t’hauefle generato  il  core  Ac- 
compagnando il  tormentato  Amore  Compagno  laureili  il  co- 
re.  ì.Madr.jS. 

Tormentato  Dio . Grill.  F.  perche  non  hò  io  , Tormentato  mio 
Dio , Ben  mille , e mille  menti  Per  darle  à mille  à mille  a’  tuoi 
tormenti?  i.Canz.14. 

Trionfatore  eflangue . Grill.  Ti  vedrò  mai  de  le  mie  crude  voglie 
Trionfatore  eflangue  Riportar  sù  nel  Cicl  le  vinte  fpoglitl»  ? 
3.  Madr.»  7. 

Trionfator  fui  legno . Grill.  Felice  te,  eh’  in  sì  fimi'  opra  moilti 
Quant'ami  il  gran  Trionfator  fui  legno.  i.Son.101. 

Chuutofoko  Cinto. 

Atlante  (acro . Mani,  Sacro  Atlante  del  Ciel,  che  (bara  il  dorfo 
Reggerti  quel,  da  cui  fi  regge  il  Mondo . Son. 

Gigante  cclcile . Grill.  Forfè  quella  é figura  Del  cclcrtc  Gigante 
Eccedo  più  d’amor,  che  di  Natura . 3.  Madr.tf4. 

Gigante  deuoto.Mar.  Portò  di  fa  dal  rio  II  denoto  Gigante  Quafi 
luppoli o al  Cicl  cclcflc  Atlante  Soura  le  (palle  il  gran  Figliuoi 
di  Dio.  Galcr.Ritr. 

Ciacco,  porco. 

Lordo . Fol-  Quel puro,  fchietto,e  candido  armellino  D'vn  lorJo 
ciacco  il  puzzo  non  abhorrc , Portar  fi  lafcìa  nel  vertuto  fino  . 
Hum.  Jib-4- 

Cianciatokf  . chi  parla  a dai,  anco  con  poco  difeorfo  ; Ciarlone, 
ciarlatore,  garrì torc . 

Importuno.  Mar.  Etcì,  che  mai  non  tace  Cianciatorimportun, 
noiofo , c graue  Fuor  che  lingue , c parole  altro  nonhaue_>. 
Galer.  Rttr. 

Noiofo . Ohe!.  E foffrirem,  che  fe  ne  porti  il  vanto  Senza  vendet- 
ta il  cianciator  noiofo  ? Rofi  19-  59- 

Cianci*  . beffe,  burle,  fchcrzi,  bagardlc,  frafeherie  : cofc  di  poco 
vaiore_a . 

Canore . Taffi  e fuggi  intanto  De  gl’ingcgnofi  le  canore  ciancic , 
Che  llarian  meglio  in  lor  filentio  occoltc . Mond.6. 

Dolci . Petr.  F.  quelle  dolci  tue  fallaci  ciance  Librar  con  giuda 
lance  , E feguir  me,  s'c  ver,  che  tanto  m’ami . Cauz.47. 

Fauolofe . Cap.  E fognati  fcrmoni , E ciancic  fauolofc  Kunpro- 
ucrò  più  volte  Al  mi  fero  Garzone . Idi!  6. 

Gioioie  .Alani.  Per darui gioco  prima haurci talento  Ch’  à voi 
N 3 penfo 
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pcnfo  fari  gioiotti  ciancia . Gir.  Cort.it. 

Ciani  . \ ergine  Siciliana,  cangiata  in  fonte  da  Plutone . 

Adorna.  Angui!!.  Figlia  era  di  Meandro  la  donzella  Detta  per 
nome  Ciane  adorna,  e betta . Metani. 9-  ijj. 

Cunei.  ifolc,oucro  ttugli  nel  Bosforo  Tracio  poco  da  fe  dittanti. 

Sotti  guerrieri . Mar.  E de  le  Ciance  fprczza  gli  orgogli , Saffi  guer- 
rieri, & animati  fcogli . 

Cimie  ■ figl1"*  del  Cielo , e deUa  Terra,  e moglie  di  Saturno . 

Dea  de*  Dei.  Car.  Alma  Dea  de  gli  Dei  gran  genitrice.  Di  Dindi- 
ino  Regina, clic  di  torri  Vai  coronata, e in  sù  leoni  afiifa.  En-io. 

Madre  Berccinchia . Car.  La  Bcrecimhia  madre  in  quella  forma 
N’ha  del  mar  fatte  Kabitatnci,  e Dee . En.ro. 

Madre  d'ida.  Car.  DTda,  di  Bcrccinto,  e de  gli  Dei  La  madre,  al 
fommo  Giouc  orando  ditte . En.p. 

C ito . vitanda,  cofa  da  mangiare . 

Abhotninando . Mar.  Dal  cibo  abhominando  Delpargoletto  ve- 
ci fo  Torce  Giouc  fdegnofo  il  guardo,  e*l  vifo . Galer.Fauol. 

Acerbo  . Car.  De  la  voce, e de’  pie  : pafeomì  d’hcrbc,  Di  coccole, 
e di  more,  e di  corgnab,  E di  tali  altri  cibi  acerbi,  e fieri . En.  3. 

Acro . Angui  11-  Proua  ogni  vn  vari  antidoti , e d’vfare  Cibi  acri, 
odori  efperii,&  herbe  amare.  Metam.7- 

Aita  alimentale . Ghel.  O fu  rapto  colui  eh*  à Daniello  Anzi  por- 
tò I'aJ imentaJc  aita  . Rof.31.  17. 

Alpcftrc . Bruii.  Di  canne,  e giunchi  alpeftre  cibo,  e Arano  Al  po- 
pone he  famelico  firn’  more  ltterilito  ancor  nega  il  Giordano . 
fcpilt.  Hcroi.i.  1. 

Amaro  . Dant.  La  picciola  vallea  j era  vna  bifeia  Forfè  qual  diede 
ad  Eua  il  cibo  amaro . Purg.8. 

Amato . Guar.  Poiché  lanuto  cibo  O tua  fierezza , o mio  deftin 
mi  nega.  Paft.3.3.  . . 

Afpro . Kcmig.  £ per  dolor  non  pollo  L’afpro  inghiottire , e ma! 
foauccibo.  Epitt.15. 

Auuclcnoio . Remig.  E tal  nemico  il  mio  nemico  gutti  Quai  fenC 
io,  latto,  auuelenati  cibi . Epitt.  1 f . 

Caro . Tali,  Langue  il  corfier  già  s»  feroce,  e l’herba,  Che  fu  Aio 
caro  cibo d fchifò prende . Liber.ij,  6». 

Chiaro . Scron.  E s‘io  dolce  orli  alhor,  s'io  vitti,  e quale  Cibo  Pal- 
ma nudrio  foauc,  e chiaro . ì.Son.i. 

Confacrato  al  fatto . Brign.  Qyi  sù  menfe  recali  ogni  Orizontc 
Dannato  i i'Or fe,  o i le  bollenti  arene , Dilfipa  cioi  confiicrati 
al  fatto,  Pel  periglio  foaui,  e pel  contralto . Gtorn.7. 

Dolcifliino . Hctr.  M 1 edea  di  pitture,  e in  mezo  Vera  Di  bianchi 
lini  in  vaga  guitti  eitenù  Con  dolciffimi  cibi  altiera  mcnfa_* . 
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Eletto . Mar.  In  cui  di  cibi  eletti , e delicati  I duo  prcli  d’Amor 

Fori^icVuk^PrhjL  Là  doueScilla  infame , Quali  lupa  del  mare 
Con  ingordi  latrati  Auida  femprc  chiede  Forimieuolc  cibo  Di 
PtolcUoìì armenti  a la lua fame.  Galat.i. 

Frale.  iaof.  Del  mio  Re  in  te  l’alta  bontà  infinita  Sotto  fral  cibo 
alcole  eterna  vita.  Lasr.».  4«-  . . . _...r 

Fumante.  Mal.  Volino  ad  arricchir  menfe  felici  Obi  iununri  in 
sù  grauaii  argenti . Dd.S0n.33. 

In  fatile . Scnec.  t fenza  teina  alcuna  II  cibo  infame  al  Aio  fratei 
prepara.  Thiett*4-  *•  ...  . __  e 

Infondo . V aluai.  Che  quiui  ancor  contrari  di  pareri  Due  fra- 
tei federati , & inhumani  Con  odio  iniquo , e cibo  infando , e 
tetro  Faccan  tuctauu  il  Sol  tornar  in  dietro  . Tcbai.4. 8 6. 

Infautto . Moron.  Sù  quello  tronco  con  Taflentio,  c’1  fide  Tem- 
prato hò  il  dolce  di  quel  cibo  infautto . Mortor.  Prol. 

Infidi ofo.  Impcr.  Ma  fe  inghìottifce  il  cactiuello  al  fine  L’infidio- 
fo  cibo,  e liiamo  offerto  Ne  le  vifeere  aflorbc . Ruft.7. 

lauto . Imoer.  E in  vece  de  i più  lauti,  e cari  cibi , Onde  s’aggra- 
ua  il  naulcato  gutto , Et  onde,  olume, la  vita  altrui  s’accoraa . 


Mortale.  Tatti  Ella  d’vn  parlar  dolce,  e d’vn  bel  rifo  Temprava 
altrui  cibo  mortale,  e rio.  Libcr.10.6f. 

Nettareo.  Malu.  Oue  anco  Amor  fri  que*  nettarei  cibi  Ebro  i Tuoi 
fcnfi  addormentato  molce . Del.  Stana. 

Nobile . Petr.  Patto  la  mente  d'vn  si  nobil  cibo , Ch'ambrofia,  e 
nettarnoninuidioaGioue.  Son.161. 

Parco . Teli.  Colici  dal  fiume  tratti  Bebbe  » gelidi  humori,  e in_» 
nuda  cena  Parco  cibo  le  die  Cerere  a pena . tir.*».  _ 

Pretiofo . Car.  Hauui  la  menù  d’oro  Con  pretiofi  abi  in  regia 

guitti  Apparecchiati,  e prohtbitì  inficine . En.6. 

Raro . Annulli.  E per  tutto  egualmente  fi  difpcnfa  Ogni  cibo  più 
raro,  e più  pregiato . Metani. 4-  4M  • 

Ricco.  Mar.  Et  hot  umida  damma,  hor  ceruo  incauto  Di  tua  man 
preio,  hor  tordo,8c  hor  calandra.  De  la  tua  menla  è ricco  cibo, 
e lauto . Lir.Bofch.  Son.f  7. 

Saluaggio . Voluaf.  Così  l'opunc  vifeere,  e i faluaggi  Cibi  conten- 
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tin  la  comune  brama . Cacc.3.  itf. 

Saporito . Vd.  Douc  per  farne  cibo  Saporito  Altri  à la  carne  leu», 
no  le  Ipoglie.  En.i.ff. 

Schiuo . Fof.  Al  medico  ila  ben  nudrir  l’infermo  Anzi  purgar  con 
cibi  horrendi , e tthiui , Ne  viar  vi  può  di  quello  miglior  tthec- 
mo,  Acciò  di  vita  il  trillo  humor  noi  priui . Hum.  lio.f . 
Silueftre . Tatti  Siluellrc  cibo,  e duro  letto  porfc  Quiiri  à ie  mem- 
bra mie  potti,  e rj fioro . 1 ibcr.8.  41. 

Soaue.  Guar.  Qui  pur  da  le  dolcezze  Di  quel  bel  volto  Kami  cibo 
foauc  Nel  fuo  lungo  digiun  l’auida  villa . Pali. 3. 1. 

Stranio . Pere.  Di  nua  morte  mi  patto,  e viuo  in  fiamme , Stranio 
cibo,  e mirabil  falanunJra  • Canz.3  j . 

Volgare.  Valuaf.  t fame  di  volgar  cibo  fi  tenne,  Enonripofio 
vin  gutt ar  à vile . Cacca,  ij  7- 

Cicala  . animaletto  noto  per  Io  fuo  llridore  nel  caldo . 

Ardente . Brace  E l'ardente  cicala  i metri  fuoi  Prolunga  in  afpet- 
tar  l’hore  più  dolci . Stana. 

Afpra£tigl.  Vi  imam  io  Panncnro,e*l  gregge  fparfo,  Stride  Palpra 
cicala,  e fitthia  l'angue . Rim.  lib.6. 

Canora  • Tatti  Debbo  anco  dir  come  al  meriggio  efiiuo  Le  cano- 
re cicale  i verdi  botthi , Quali  nel  petto  hauendo  interna  lira 
Facciali  fonar  con  quei  continui  actenti  ? Mond.f . 

Garrule  tea . Brun.  Garrule  tra  loquace , Che  quaihor  arde  il  Cielo 
Negido  l'ombra  à i corpi, à l'herbc  il  Orlo  Più  la  diurna  face,  A 
l‘ornbre,à  gli  Amoretti  Chiami  le  Ninfe,  c’i  viàdàte  allctti. Agl. 

Noiofa . Cap.  Ne  J'hora  i punto  quando  La  noiofa  cicala  Sotto 
il  caldo  meriggio  l/urna  à la  frclc*  ombra  II  pcllcgrin  già  tutto 
H umido  di  fuaor,  carco  di  polue.  ldil.13. 

Roca . Mar.  Tace  ogni  augello  al  gran  calor , ch’cttàla , Salito  la 
roca,etttidula  cicala. 

Stanca.  Polir.  Già  cede  al  grillo  la  (lanca  cicala, Già  il  rozo  zap- 
pator  del  campo  (gombra . Gi  olir.  1.14. 

Stnduletta.Mar.  Ammutì  la  cicala  StriduJetta,e  loquace.  Samp.i. 

Cicautta  . picciola  cicala . 

Querula . Murt.  Di  rugiada  dolcilfima , e cadente  Alhor  che  1* Al- 
ba luminott  natte.  La  cicaletta  querula  fi  patte  Sul  cròco  fuo, 
douc  cantar  fi  fente . Guacc.  Son.7. 

Cicatrici.  margine,  legno,  die  rimane  sù  la  carne  dalla  ferita, 
o d'altra  pere  otta . 

Gloriola . Leon.  Cosi  forte,  e magnanimo  guerriero  Se  fa  da  lun- 
ga , e perigliotti  guerra  A la  patria  ritorno  onutto,  cricco  Di 
prede  holtili , e di  nemiche  ipoglie , Le  gloriole  cicatrici  mo-  ■ 
lira  Quali  aurei  fregi . Taid.i.». 

Tumettentc.  Gare.  Altroché  man  di  Dio  curar  non  vale  La  ci- 
catrice dimettente,  e ria . Addol.  1 j . 48. 

Cicatrici  di  diritto  nottro  Signore  . 

Belle  . Col.  Vinto  da’  prieghi  mici  poi  mi  moftraita  Le  belle  ci- 
catrici, e‘l  tempo , c'I  modo  De  le  vittorie  fue  tante,  e sì  chia- 
re . Son.  16. 

Cicérbita . herbad* infilata. 

Vile . Alani . lai  lodata  aceto  fa,  il  rancio  fiore , La  cicerbira  vii,  la 
porcellana , Il  foauc  targon,  che  mai  non  vide  II  proprio  feme 
fuo,  mi  d’altrui  viene . Cole.  ; . 

Cicérchia  . legume  noto. 

Ventofa . Alain.  Son  la  faua  pallente,  il  eece  altero , La  ventofa 
cicerchia  in  parte,  dotie  Senza  fouerchio  humor  felice , e lieto 
Trou  in  l’albergo  loro . Colr.i. 

Vile.  Alam.  Ne  rei  l’herbc  miglior  fifdegnidare  A la  cicerchia 
vii  talhor  il  foggio  . Colt.j . 

Ciceroni  . Marco  Tullio  d’Arpino,  figlio  di  vn  Tullio , e d'OIbie 
fua  moglie. 

Dicitor  Latino . Mar.  In  Arpino  nafcdli,  Giufeppe , & in  Arpino 
Nacque  il  più  chiaro  dicitor  Latino  : Ei  parlando  però  difen- 
der loppe  Da  la  morte  i mortali . Galer.Ritr. 

Facondo.  Brun.  E pur  viua  l'imago  Del  facondo  d'Arpino  Ri  trat- 
to m nobil  lino . Tal. 

Oratore . Mar.  Spettò  le  pietre  ittette  L'alto  Orator  con  lo  finr- 
pel  pungente  De  la  lingua  eloquente.  Caler.  Scuh. 

Ciclops.  moftro  con  vrt  occhio  folo . I Poeti  ne  fingono  fri  gli 
altri  ere,  cioè,  Steropc,Bronrc,e  Piragmonc,  figli  di  Nettuno,  e 
d’Anfi  trite . 

Allumato.  Rin.  Hor  d’vn  fuccido  Brontc , D’vn  Ciclopc  affama- 
to S’inuaga,  e’1  fa  in  amor  fiia  ttclia,  e duce.  i.Canz.8. 

Aflùmicaio . Anguitt.  Gli  (Itali  immantinente,  e l'arco  predo  Tro- 
tta i Ciclopi  affumicati. Starli . Metam.i.  *46.  . , 

Afpro . Mar.  Dolente  in  atto  in  coiai  fuon  languiua  L’alpro  Ci- 
clope, e lungo  il  lido  aditilo  La  fuggitili»  Galatea  feguiu*.  tir. 
Bolch.  Son.66. 

Enorme.  Guitt  Qual  buon  pittore  hor  il  leggiadro  Adone,  Hor 
vn  hirfuto  Satiro  ritragge,  Hor  vn  Ciclope  enorme,  hor  va-» 
Pigmeo.  D.Seu.j. 
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fiero.  Anguill.  Vnfier  Ciclope  i cafovndìmi  feorfe,  Eprefo 
fù  da  l’a moro fa  cura . Metam.i_j.idr. 

Horrendo.Tafl!  Ogni  altra  Ninfa  ancor  d’arme  s’am  mania  Fat- 
ta vn  Ciclope  borrendo,  & ei  non  teme  . Libcr.  1 8.  36. 

Horribile . Taif.  Ogni  airra  Ninfa  ancor  d'arme  s’ammanta  Fat- 
ta horribiJ  Ciclopc,  c nulla  ei  teme . Conq.xx.  io. 

Importuno.  Anguill.  C’hauean del Lcllrigonc il graue torto  In 
mente,  e del  Ciclope  empio,  e importuno  . Mcram.14.  ioj. 

Infido  ■ Anguill.  £ che  la  nane  allontanarli  feorfe  Per  timor  del 
Ciclope  empio,  & infido . Mcram.  1 4. 66. 

Moftro  ipauentofo . Car.  Ne  l’antro  del  Ciclope;  & è il  Ciclo- 
pc Vn  mortro  fpauentofo,  vn  che  col  capo  Tocca  le  lìdie  ( o 
Dio  leua  di  terra  Vna  tal  pelle)  ch'à  mirarlo  folo , Solo  à par- 
larne horror  lento,  ficangofcia . En.j. 

Rullico  . Cap.  Il  rullico  Ciclope  Di  cosi  bella  coppia  il  nodo 
fciolfc.  Idi  1.7* 

Smifurato . Car.  Che  così  fmifurati,  c così  fieri , Come  è cortili , 
chePoJifemo  c detto,  Ne  fon  via  più  di  cento  in  quello  lito 
Tutti  Ciclopi,  e tutti  Antropofago  En.j. 

Superbo . Anguill.  E poi  che  tutto  il  mal  gli  fè  palefe  Dd  fuper- 
bo  Ciclopc  empio,  c tiranno . Metam.  14.  59. 

Cicousa  . radicchio . 

Sorella  &C.  Alam.  Horhfàlubre  indiuia , hor  la  forclla  Di  più 
amaro  fapor,  mi  pien  di  lode  La  cicorca  feincnti,  onde  fi 
adorni  Pofcia  al  tempo  miglioria  menò  prima . Colt.j. 

Cicvta  . herbavdcnola. 

Amara . Car.  Nafca  cicuta  nc’  fuoi  campi  amara  Che  la  greggia, 
c i partor  pafeendo  inuolc . S011.4. 

Fredda  - Ghcl.  Qyal  di  fredda  cicuta  amaro  tofeo  Bcuutoanzi 
fen’  và  languido,  e lento  . RoCp.p7- 

Letale  . Moron.  Focione  il  dica.,  e il  giufto  anco  Ariftide , Che 
l’vn  bandifee,  e con  Ictal  cicuta  L’altro  b fconofccnte  attofea, 
evccidc.  1.  Sacr.  InuetL.ro. 

Mortale . Gofcl.  E mieto  per  mature,  e bionde  (piche  Morrai  ci- 
cuta, alprc,  e mordaci  ortiche.  Canz.xi. 

Mortifera . Mar.  E regnando  talhora  anco  fi  prende  In  tazza-* 
d'or  mortifera  cicuta. 

Nocente . Mar.  Piacciati  dir  qual  cofa  Ti  fu  più  da  {offrir  amara , 
e forte , La  cicuta  noccnte,  c vclenob , O b moglie  importu- 
na, e difpettcb  ? Galer.  Ritr. 

Vclcnofa . Ong.  In  vece  di  amaranti  Velenofe  cicute  Sorgono , 
cfpinc acute.  Rim.j. 

Cicvi a . canna  paftoralc  da  fuonare . 

Dotta.  Mar.  Apollo  illerto  a lui  la  palma  cede.  Anzi  taluolta 
quando  Dal  Cicl,  fatto  partor,  iibolcluriede,  Nc  la  dotta 
cicuta  Spira  co’  i propri  fiati  anima  arguta . Galer.  Kitr. 

Garrula . Mar.  La  canzon  rompe,  e bfcia  in  tanto  muta  Cadérli 
àpic  la  garrula  cicuta - 

Nobile.  Mar.  lui  Dcatrahcndo  fuornobil  cicuta  Fatta  di  fette 
canne  in  Siracufa  DonolbàClitio,  ab  cui  voce  arguta  Ben 
s’accordò  b fua  canora  mu  fa . 

Stridula.  Mar.  Pur  qualunque  fi  fia,  tacer  confufa  Fatto  hà  can- 
tando vna nouelb  pica,  E reftar  di  Lambrulco  in  tutto  muta 
La  temeraria,  e ftridula  cicuta . Samp.  Sofp.48. 

Opimi  . fiume  del  Peloponelo . 

Rapace  Valuaf.  Mandò  gemi  Lampii , mandò  il  Cidonc,  Che 
jfrettolofo  al  mar  corre,  e rapace . Tebai^f.  8j. 

Culo  . la  parte  del  Mondo , che  è fopra  gli  clementi  : Si  prende 
anco  per  l’elemento  dell'aria,  e parte  dì  fopra  di  molte  cofc  . 

Agghiacciato . Priul.  Cosi  mifero  amante  Pien  di  cocenti  arliirc 
Saettato  da’ raggi  D’ardentiflimo  Sole,  Sotto  agghiaccio 
Cielo  Sono  fcoglio  di  foco,  vn  mar  di  gelo . Gahi.4. 

Albergo  aureo  . Anguill.  E fi  pensò  cacciar  de  l’aureo  albergo , 
E torre  a Dio  il  gouerno  de  le  ftclle . Metam.  14.  118. 

Albergo  lucido . Tali'.  Md  perche  più  lo  tuo  defir  s’auuiue  Nc-» 

' l’anior  di  qua  sù  , più  filo  hor  mira  Quelli  lucidi  alberghi , e 
quelle  ville  Fiamme,  che  mente  eterna  informa , egira . Li- 
bcr. 14-  9- 

Alpe  lire  . Brun.  Ei  di  Rheri , c Sueui  immenfo  lluolo  Guidi  d’aL 
polire  cor,  d’anima  fiera , Com*  è alpcflrc  quel  Cicl,  fiero  quel 
Polo  . Epill-  Heroi.s.  8. 

Amico . Tali  Che  inolio  non  andrà , che  ’I  Cielo  amico  A te  pa- 
ce darà,  guerra  al  nemico  . Liber.ij.  if. 

Ampio.  Tali'.  Com  dicendo  il  capo  morte;  egli  ampi  Cieli  tre- 
maro,  e i lumi  erra  mici  filli . Libcr.  1 J . 74- 

Annerato.  Guif.  Il  Cicl  tutto  annerato  a dilla  àftilla  Sembra 
cader  al  badò  . D.  Sctt.i. 

Aperto . Tafl".  Che  ITnafpria  l’aura  notturna,  e ’lgelo  In  terra-» 
nuda,  c fotto  aperto  Cielo . Libcr.8.  26. 

Arcicro  . Malu.  voi,  Regi , homai  più  pronti  Da  l’cflcinpio  to- 
nante Apparate  humiltà  sù  feggio  altero  ; QuelCieJ  temete 
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arciero,C*horproiiatc  benigno  a*  voftri  troni  Largo  profluuia- 
tor  di  grane,  e doni.  Del.  Od.x. 

Ardente . Annulli.  Non  teine  Sol,  ne  grandine,  nè  pioggu , Nc  il 
troppo  freddo,  o il  troppo  ardente  Ciclo . Metani. 5 . 1 j x. 

Afpro.  Brun.  A lui  chiede  perdon  fe  dargli  morte  Dcurà  fotto 
alpro  Ciclo,  e clima  ofeuro . Vcn.  Terr.  Giac. 

Auaro.Talf.  Chiuderti  1 lumi,  Armida,  il  Cielo  atu/o  Inuidiòii 
conforto  a’  tuoi  martiri . Liber.  16. 60. 

Auucrfo.  Malu.  Spiri  ogni  influflò  altroue  il  Cielo  auucrfo  Di 
inia  (Iella  nemica  afblirricc . Del.  Stanz. 

Balcone  celelic  . Mar.  fc  gb  grembi  di  fior , nembi  di  brine  Da! 
cclcllc  balcon  dori  feotea . Lir.  Marii.  Soni. 

Balcone  fourano . Pctr.  Il  figliuol  di  latona  hauca  già  nouc  Vol- 
te guardato  dal  balcon  fourano  . Son. 3 5 • 

Balenante . Rin.  Da  1 nembi,  onde  ha  cerchiata  Aulirò  la  fronte , 
Superba  lilla  a balenante  Cielo  Sen*  fuggi  Lilla  ad  vn  fronzuto 
ftclo.  1.  Son. 10. 

Barbaro  . Vili.  Tu  miri  in  Amaranta  i lumi  alteri.  Quali  in  bar- 
baro Cicl  delle  crudeli,  Piouere  ogni  hor  à tc  pioggia  di  fdc- 
gno . Ainar.z.j. 

Beuignirtimo . Rin.  Benigniamo  Cicl,  tu,  che  sì  vago  Già  il  tuo 
fcrcn  m’aprirti , hor  perche  fero  Copri  d’horrido  vcl  b bella  . 
imago?  1.  Son.  190. 

Benigno . Talfi  Forfè  auuerrà , fe  il  Cicl  benigno  afcolta  Affct- 
tuofo  alcun  prego  mortale . Liber.7.  x 1. 

Bruno.  Tronfi  Coperti  à bianco  auib:  ed  opportuno  Alpctta 
al  fuo  partire  il  Cicl  più  bruno  . Colt  io.  15. 

Brutto.  Brign.  Il  pin,  che  cieco  fiotto  vn  Cicl  si  brutto.  Guida 
hauea  foto  il  lato  al  fuo  camino.  Giorn.7. 

Caliginofo.  Ccba.  IlCiclcjligviofo,  c l’aria  fofea  Tanto  non 
mi  contende  i Ior  fcmbianii , Ch’à  poco  à poco  al  fin  non  rico- 
nofea  Filandro, c Filemon  nuotarmi auanti . Eli .13.61. 

Calle  Ilcllato . Brace.  La  notte  intanto  la  metà  del  corfo  Hauea 
sferzando  i corridor  partito , E gli  reggea  con  rattcncre  il  mor- 
fo  Per  lo  calle  precipite  llellato . Rocc.8. 1. 

Camino  fupcrno . Colt.  Per  far  più  chiare,  c piane  in  ogni  parte 
Le  rtrade  à noi  del  bel  camin  Aiperno . Son.do. 

Campagna  fpatiofa . Font.  >pauofa  campagna , Cui  le  delle  fon 
fiorali  Angeli  augelli,  F.d  oue  corre,  e 1 lagna  II  torrente  d’anv. 
brolu  in  piu  rufccjli . Od-i. 

Campo  celefte.  Tali.  Intanto  il  Sol.  chede*  cclcfli  campi  Và  più 
Tempre  auanzando,  e in  alto  afccndc.  Libcr.  1.73. 

Campo  fempi  terno.  Brign.  Fiamme  vili  fdegnando  augcl  reale 
Da’  bofehi  afpira  a*  fempi  temi  campi . Giorn.7. 

Cafa  llclbnte . Var.  La  geme , e fol  far  de  le  cofc  dima , Ch’  in- 
drizza Palme  i le  licitanti  cafc . i.Son  6f. 

ChianAnno . Buonu.  Se  in  chiarimmo  Cicl  fiammeggia,  ammira 
Nel  fuo  ardor  il  tuo  honor  s’ ci  feopre  rara  L’jurata  chioma  i 
la  ftagion  men  chiara . Son. 

Chioilro  etereo  . Ghcl.  E noi  poi  anzi  ne  l’etereo  chiollro  Mi- 
rammo lei  si  luminofii,c bella.  Rof7-Ò4- 

Chiollro  gloriofo  . Anguill.  Alzò  le  luci  al  glonolo  chiollro , B 
mandò  al  Ciel  quello  pietofo  accento . Metam. 7.  xx  1. 

Chiollro  fcmpircrno . Sann.  Vna  noua  Angclctta  à t giorni  nollri 
Nel  viuer  ballo  apparfc  altera, e fchiua,  E cosi  bella  poi,  lucen- 
te, cviua  Tornò  volando  ai  fcmpitemi  chioliri . Son.  15. 

Chiollro  sfauillantc-Cod.  Pcnbi  con  graue  Ih  !,c  chiare  note  Da 
terra  alzando  i mal  purgati  inchiortri  Far  ri  fonare  i sfauillanti 
chioltri  De  l’alte  lodi  vollrt  al  Mondo  note . Som. 

Chiollro  rtelbntc . Bcmb.  Anima,  che  da’ bei  llcllumi  chioliri 
Cinta  de’  raggi  si  del  vero  Amore  Scenderti  in  terra . Son.jo. 

Clemente  - VaTuafi  Siaui  l’acr  foaue,  il  Cicl  clemente , Purgate-* 
Tacque,  il  fuol  Tempre  fecondo  . Cacc.x.  184. 

Confufo . Anguill.  Ma  riuolgendo  il  buon  nocchier  dubbiofo  Per 
lo  confufo  Cicl  l’afflitto  lume . Metam .9.  x 1 3. 

Contrada  alma.  Molz.  Pon  mente  da  le  belle  alme  contrade  Co- 
me fon  volti  in  rei  i modi  honcrti , Fatti  al  ben  pigri,  & al  con- 
trario prelti , E vincati  di  me  qua  giù  pitradc . Son. 46. 

Contrada  alta.  Anguill.  Deh  lumi  dcPctcrna  alta  contrada,Opra- 
tc,  che  cualcun  quel  pianto  intenda.  Metam. 4.  118. 

Contrada  eterna . Coll.  M’apprefl'o  a quelle  eterne  aline  contra- 
de, Onde  vicn  quanto  a noi  di  fopra  c dato . Son.48. 

Corte  alma . Anguill.  Mentre  per  gire  al  tempio  i palli  mouo  Per 
ringratiar  b corte  alma,  ediuina.  Metam.  7.  H4- 

Cortefc  . Molz  Fortuna  mai  non  cangi,  o turbi  il  volto , E’1  Cicl 
cortcfc  ogni  fuo  lume  giri . Son.47- 

Criltallo  volubile . Mar.  E mentre  di  volubili  «libili  Qiul  velo- 
ce, e qual  pigro,  accordi  1 moti . 

Crucciofo  .Alani.  Viua  ella  adunque,  e non  le  noccu  vnquanco 
Tempo  auaro,  fortuna,  eMCicl  crucciofo  . Egl.  1 4- 

Crudo . Bai.  Cosi  douc  tua  fama  auuicn,  che  gire , Tcco  io  mcn* 

girti 
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glifi  al  Cie!,  come  in  van  temo  Sprezzar  d'vn  crudo  Cicl  le  for- 
ze, cl’irc.  l’ali. 

pelinolo.  Tronf.  O con  parti  odoriferi  conccflc  Dclitiofo  il  Cie- 
lo à i pian  Sibei . Coli. u.  1$. 

Duro . Manzin.  Per  me  rane  , otiofe , Saglion  preghiere  a!  Odo, 
Che  fatto  a i voti  mici  duro  e di  bronzo . Flcr.j.  3. 

Eminente . Ciec.  Benché  la  gloria  fua  fonima , e fuprema  Qual 
mar  profondo,  qual  Cielo  eminente.  Qual  Cinthia  pura, e qual 
Febo  lucente  Per  dir  non  crefcc,  o per  tacer  non  feema . Rim. 
Son.  it. 

Eftiuo.  Taff  F.  con  vn  dolce  vcntillar,  gli  ardori  Gli  vi  tempran- 
do de  l’clfiuo  Ciclo . Libcr.  1 4. 67 
Faccia  del  Mondo . Priul.  Se’l  Cicl  faccia  del  Mondo , Sci  Sol  oc- 
chio del  Ciclo,  Se  i rai  /guardi  del  Sole  Non  fofl'ero  turbati  Da 
le  piouofc  nubi . Gatat.?. 

Faullo.  Urun.  Tra* pili  bei  colli  Apollo  i!  campo  herbefo.  Cui  fac- 
cia fpctchio  vn  fonte,  ombra  vn  bofehetto , Sotto  1!  più  faullo 
CÌel  fetegiic  iiigegnofo  . Vcn.Tcrr.  Ciac. 

Fcruido . Olici.  V edi  che  porta  in  su  la  fpalla  vn  lacco  Sotto  fcr- 
uido C icl d'arena  adulta.  Rof.io.  118. 

Fcllofo . Imper.  Et  in  placido  Cicl , e in  Cicl  turbato  Io  goda  del 
piacere  vn  Cicl  feftofo  . 

Fiammeggiante  . Guif  Signor,  che  volgi  i!  fiammeggiante  Cielo, 
E del  grande  Occan  freni  l'orgoglio . D.  Sctt.  1 . 
Fortunofo.Cora.  Mandatemi, e vedrete  Dopo  il  mio  tergo  il  Cic- 
lo Seguir  m.n  fortunofo  à quefte  mura . Gen.7- 
Fofeo  . Anguill.  Sta  cattata  vnagrottaa&i  più  feura.  Che  Tempre 
ha  il  C inlcaligitiolb,e  folco.  Metani,  x.  186. 

Trementc.  Pao).  O pur  odia  in  tal  guifa  il  Ciel  fremente  Perche 
raficmbra  il  tuon  le  voci  irate.  Onde  fremendo  anch’  io  dal  Icn 
dolente  Accufo  adhor  adhor  lua  crudeltà  te  . Rim.  Son.  17* 
Fulminante.  Malu.  Scendete  ò Mufe,  e dal  CaAalio  lonte  Contro 
vn  Oc!  fulminarne  a la  mia  morte  Riparate  col  lauro  à me  la 
fronte . Del.  Son.x. 

FuncAo.  Brace.  Pcrl’Eccliflc  d'amor,  che  il  Cicl  funeflo  Tutto 
adombrò  di  teuebrofe  bende . Croc.i.  x. 

Girocccclfo.  Leon.  Pergodcrmcco  fempi terna  vita  Fra  quelli 
eccelli,  e rilucenti  giri . Tàid.5.10. 

Giro  li.minofo.  Ghel.  E già  piouca  ne’  luminofi  giri  Notte  dal  fen 
l'oMiuiofaLcthc . Rof.5.81. 

Giro  ftellaio . TafC  Et  in  % ece  del  di  fcrcno , e puro , De  l'aureo 
Sol,  de  gli  fteilari  giri,  N’hà  qui  rinchiufi  in  quello  abifTo  ofeu- 
ro . Liber.4.  io. 

Giro  fupcrno  . Mole.  Sacro  Signor,  che  da'  fuperni  giri  Volando 
j noi  prendelle  il  più  bel  velo  ,Ch’  alma  coprite  mai  leggiadra 
a!  Mondo  - Canz.4. 

Immortale.  Pctr.  Mirando  il  Cicl,  die  ti  fi  volue  intorno  Immor- 
tale, & adorno.  Canz.39. 

Imperio  alto . Anguill.  Tu  vedi  ne  l’imperio  alto,  e giocondo  La 
«morra,  che  ci  fa  Delia,  e Mincrua,  Tal  che  perduto  habbiaia_> 
nel  Cielo  in  parte.  Metani.  J-  119* 

Impero  luminofo  . Tali'  E i facrifici  di  fourana  lode  A lo  fplen- 
uor  de  la  fua  gloria  eterna  In  quel  fcrcno,  e luminofo  impero. 
Mond.  t. 

Implacabile.  Manzin.  Sarai!  dunque  per  me  crudeli  tanto.  Impla- 
cabili Cicli  »Ch’  egualmente  negato  II  viuere  ,c*i  morire  elTer 
mideggia  ì FJcr.i.  1.  » 

Inccndioìo . Teli.  Viua  in  piaggia  deferta,  al  crudo  gelo  E /pollo 
fia  de  la  fredd’  Orla  algente , O de  la  labra  ardente  Al  Tempre 
caldo  inccndiolò  Cielo . Lir.x7<, 

Inclemente*  Bruii.  Sotto  clima  cosi  rigido,  e fello.  In  vn  poggio, 
Agoltino,  ermo,  e deferto , Prono  inclemente  il  Ciel , Febo  ru- 
bcllo.  Vcn.P0m.S0n.5j. 

Indorato . Brace.  C irconda  i poggi,  e vi  più  volte,  e riede  Al  Ciel 
diurno,  à l'indorato,  e fcuro . Vrb.x.6. 

In  faullo . J con.  Pur  che  me  tragga  fuori  Da  queAo  albergo  mio, 
da  quello  Ciclo,  C’hor  mi  li  gira  cosi  infaulio.  Taid.4. 5- 
Infiammato.  Teft.  Con  horrido  fragor  fulmini  ardenti  Da  rin- 
fiammato Cicl  Gioue  diterra . Lir.x7* 

Ingemmato.  Brun.  Hor  che  il  prato  gareggia  Con  l’ingemmato 
Ciclo,  Hor  che  là  fi  vagheggia  Vn  bel  /Iellato, e qui  fiorito  vn 
velo.  Nel  Cicl  prato  di  fiori , Nel  prato  vn  Ciel  di  lidie , horto 
d’albori.  1Scfu.Canz.13. 

Ingiù  iofo.  Manzin.  Che  non  foggiaccà  vn  Cielo  ingiuriofo  Quel 
cor, chesà morire.  Pier.*.* 

Imbibile . Valuaf.  La/Ta,  non  fcogli  mai, non  Sirti  fchiua.  Non  de 
Hofabil  cicl  pancata  l’ira . Lagr.p. 
luuelenito.Benam.  Si  vede  ben  fouentc  Impcrucrfar,  cinto  di  nu- 
. bi  il  Ciclo,  Furiofo,  fdegnofo,  inudenito  Verfar  le  pioggic,  & 
auuentarc  i ghiacci,  Muggiar  tonante,  e lampeggiar  crucciato. 
Pali.  Etn.j.  it 
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Inuiperito  . Manzin.  Se  à tante  colpe  mie  Non  concorre  con_» 
Dite  II  Cielo  inuiperito , E chi  Ha  più  che  paucutare  il  deggia  ? 
Flcr.5. 5. 

Irato . Tate  Sofiien  fermo  in  fe  fleffo  i tuoni,  e l’onte  Del  Cielo 
irato,  e i venti,  e fonde  valle . Libcr.9.  ji. 

Labirinto.  Bonar.  E’1  Ciclo  vn  labirinto,  in  cui  lì  perde  Chiunque 
và  per  1 /piarne  i fati . Fili. 5. 9. 

Libro . Albert.  Opre  fon  di  tua  mano  altere,  e belle  Quelli  Cidi- 
Signor,  che  in  giro  erranti  Scn’  van  quali  tuoi  libri  i gli  occhi 
auanti  De!  Mondo  aperti  in  auefie  sfere,  e in  quelle,  Ond’ajli 
polli  ogni  hor  vaghe , e noiiclle  Ne  i moti  lor  legger  dottrine; 
o quanti  In  diuoto  filentio  eterni,  e fanti  Senli,  e concetti  tuoi 
Ipicgan  le  lidie.  Son. 

Lieto  . Pctr.  l à douc  il  Cielo  e più  fcrcno,  e lieto  Mi  riuedrai  fo- 
pra  vn  rufcel  corrente . Canx.30. 

Lucido . Ghel.  Il  e iel  lucido , e bello  Felli  inanzi  al  Ilio  volo  hor- 
rido, e fcuro.  Rollìi  63. 

Magione  cclcfle.Car.  Aprilfi  la  magion  celeAe  inranro,  E del  Cie- 
lo il  gran  Padre  in  cima  afiifo  Dd  Tuo  cerchio  Aellato . En.10. 

Magione  licitante  . Teli.  Sì  eh'  à inuidia  mouetec,  e m graniglia.  ■ 
Gli  habitator  de  tanugion  licitante.  Lir.19. 

Magione  licitata . Ghel.  E fognar  noui  moAri , cnouifregì  Ap- 
parii lor  da  la  magion  licitata . Rof.p.  1 3. 

Manto  cclcAc . Anguill.  Non  fù  giamai  fotto  il  cdcAe  manto  Più 
fortunato  fpofo,  e più  contento . Metani. 4.  1 te. 

Minacciofo . Manzin.  Temo  temo  qtid  Ciel,  che  minacciofo  Con 
forme  impenetrabili , e tremende  Vfà  predir  gran  cole  in  baffi 
modi.  Flcr.1.3. 

MoleccleAe.  Ghel.  Dal  di  eh*  in  terra  al  Redentor  dd  Mondo 
Piacque  venir  da  la  cclcAc  Mole  i R0IÌ5.  1. 

Mole  eterea.  Ghel.  Roma à ragion  di  tanti  à tuo  fauore  Segni 
degnata  da  l’eterea  Mole . R of.6.  77. 

Mole  fidcrca  ■ Ghel.  Fù  mi  Aero,  e virtù,  come  ne’  fiioi  Ordini  hà 
il  Re  de  la  fiderca  Mole . Rof.6.81. 

Mole  Ad  lata . Prem.  Ecco  Maria  da  la  Aellata  mole  Hor  chinare 
a’  fimi  pie  le  sfere,  e i lumi.  Vani  nomi  de  l’Etra,  impuri  Numi, 
Che  fe  voi  lite  lampe,  & egli  e il  Sole . Od. 

Mondo  «loriofo.  Anguill.  Con  taighe  ruote  in  terra  il  carro  feen- 
dc  Dal  Mondo  gjoriofo  de  le  lidie . Metani. 7.  70. 

Mordo  delle  lidie.  Anguill.  Si  fdegnò  molto  il  Mondo  de  le  /Iel- 
le, C-h‘ ci  non  /aerò  le  vittime  piu  belle.  Meram-8. 73. 

Monte  Aellato  . Anguill.  In  terra  vien  dalo  Adi  ti  > Monte  Con 
rallegrato  cor,  col  primo  honore . Metani. 5. 197. 

M ulico armoniofo.  Ione.  Miificoarmoniofo,Cli<.  mouialmoto 
tuo  gli  organi  eterni , E con  pie  luminofo  Fai  le  lidie  danzar 
fra*  balli  eterni . Od.i. 

Nebbiofo  . A Uni-  Il  fduaggio  armoraccio , e la  radice , Ch*  ama 
nebbiolo  il  Ciclo  . Colt. 5. 

Neghit tufo . Malu.  Forano  neghinoli  Quei  t idi  a’  danni  tuoi , 
s’ancora  infetto  Non  maligna/Te  Apollo  il  proprio  alpctto. 
DeLCan/.x 

Nembofo . Cluabr.  Corrono  in  prima  per  lo  Cicl  nembofo  Mà 
lenza  danno  altrui  tuoni,  e fulgori . Amcd.10. 

Nemici  Aimo . Manzin.  Nenucifiimo  Ciclo , Che  di  Aelta  malefica 
cotanto  IliutninaAi  i miei  natali  indegni . Fler.f.  5. 

Nero . Talf  E forge  poi,  che  il  Ciclo  anco  e sì  nero , Che  non  dà 
luce  in  sù  la  cima  al  monte . Libcr  7. 5 1. 

Ncuofo.  Ghel.  Come  talhor  fuor  de  la  buccia  il  fiore  Dal  Ciel 
neuofo,  e dal  notturno  horrorc . Rof.tf.  15. 

Notturno . laff.  E quali  vn  Cicl  notturno,  anco  fcrcno  Senza^# 
fplendor  la  faccia  fcolorira . Liber.ix.  81. 

Nudilo.  Talf  Quale  in  nubilo  Cicl  dubbia  fi  vede,  Se  il  dì  à la  not- 
te, o s’clla  a lui  fucccdc . libcr.  13.  x. 

Nubilofo.Tanf.Hor  che  fangofe  Aradc,E  nubilofo  Cicl  veggio  re- 
pente, Gli  fpron  conuicn, ch'io  ltrii)ga,e’l  fren  raJlcnte.  Canz.4. 

Obliquo  . Leo.  Mà  la  virtù  ch'infonde  u diuin  Mallro  Non  teme 
obliquo  Cicl,  né  malign’  altro . Stari/.  Tcrm-x. 

Orbe  canoro . Mar.  Nouo  cigno  gentil,  vanne  da  quefie  Riue  di 
pianto  abbandonate , e mede  A vincer  d'armonia  gli  Orbi  ca- 
nori. Lir.Lugub.  Son. 5 4. 

Orbe  fatale.  Mar.  Voi  che  con  giri  inegualmente  eguali,  E con 
infaticabili  concenti  Fuga  dando  ài  veloci,  e legge  à i lenti. 
Volgete  di  là  sù  gli  Orbi  fatali . Lir.Amor.  Son.iS. 

Otiofo. Manzin.  E’fconfemi  otiofo  ò Ciclo?  ah  Numi, Più  di  quel 
che  sò  dir  giitAi , e benigni , Perdonate  al  furore  D'anima  ad- 
dolorata. Fler.4.  ». 

Padiglione  azurro.Cap-One  mai  nó  tornò,che  nó  vedete  L'azur- 
ro  padiglion,  che  il  Mondo  copre  Ricamato  di  llclle . Idil.x. 

Padiglione  Aellato.  Mar.  Gareggiano  i fiori  Gemme, e fregi  def 
prato  Con  le  pompe,  e i tefon  Del  padiglion  AclJato . Samp.3. 

Parte  alta . Anguill.  Accorti  dello:  fin  con  voci  fame  Rendo n.._* 

gra- 
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gratie  à le  parti  alte,  e fcrenc . Metani.  9.  33  7. 

Par  re  tranquilla . Anguill.  Ottenne  da  le  parti  alte,  e tranquille 
Poter  cangiarli  in  mille  forine,  e in  mille . Metani. 8. 3 43- 
Parto  primogenito.  Font.  Primogenito  parto  almo , c fecondo 
Dal  bei  fen  di  Natura  vfeito  al  Mondo . Od.  1. 

Piaggia  cclclle . Car-  Era  il  crinito  Apollo  Quando  ciò  fù  ne  la 
eccelle  piaggia  Soura  vnanube  affilo.  En.9. 

Pietofo . Guar.  Forfè  nel  viuo  il  Cicl  pictofo  ancora  Riftorerà  la 
perdita  del  morto . Pali.  1.4. 

Pigro.  Mar.  L'altra  che  brama,  e tace  Tri  vergogna,  &amor 
dubbia,  econfufa  Del  pigro,  ezoppoCiel  l'indugio accufa. 
Epit.  10. 

Pio . Sper.  Mouali  fopra  voi  benigno,  c pio  Di  giorno  in  giorno , 
infin  agli  virimi  anni  Quel  Cid , di  Cile  l'vna , e l'altr'  alma_» 
vfcìo.  Rim. 

Pioucntc.  Imper.  E mentre  Itrngc  dal  piouenre  Cielo  , E dal 
pionuto  mare  impetuofo  Cerco  ancor'io  fecuro  almo  foggior- 
no . Rult.8. 

Piouofo.  Tronfi  E come  pianta,  foura  cui  caduta  SùdoJpiouofo 
Ciel  filila  non  gema.  Coll.8.4*- 
Placato.  Marnili.  In  tanto  il  Ciclo  o placato,  ocorrefe  Conce- 
derà propuio  A’  cajdt  voti  miei  aualche  mercede . Fler. 3. 4. 
rlacido . Valuaf.  Il  Cicl,  che  gira  placido,  e demente , L’aria  che 
ride  d'vn  perpetuo  ameno.  Cacc.z.  161. 

Plaullro  ftellato . Brace,  fc  porta  l'vn  da  lo  llellato  plauftro  Pali- 
ne, e ghiaccio,  e l'altro  horrorc,  c lanmi . Croc.jo.  16. 

Poetico  . Scrr.  Bruni,  i te  folo  è d’eeeliftar  concelTo  Del  poetico 
Cielo  il  maggior  lume , E far  di  latte , e md  n afe  ere  vn  fiume. 
C'ha  di  perle,  c coralli  il  fondo  imprc/fo.  Pali. 

Poggio  ftellantc . Mar.  Ben  le  vollr’  arti,  e'1  valor  vollro  io  vidi 
Chiaro  là  sù  ne  gli  ilellanri  poggi . St rag.  1 • 
porta  cclefte . Car.  Ecco  ch’ai  fin  da  la  cclefte  porta  V feito  è pur 
quel  giorno  almo,  c beato . Son.io. 

Propino . Anguill.  E cosi  in  quello  il  Cid  mi  fìa  propitio,  Come 
io  tengo  si  ceno  di  placarti . Metani,  ij.  njf. 

Puro . ftemb.  Là  fono  il  puro , c temperato  Ciclo  De  la  felice » 

Arabia.  Stanr.i. 

Regno  alto-  Anguill.  D'ambi  il  cerro  volò  prcllo  , e leggero  In 
mille  fcheggie  al  regno  alto,  c benigno . Metani.  1 1.  5 1 ■ 

Regno  eletto.  Anguill.  Epenfirdarioai  regno  alto,  & eletto , 
Non  hauendo  holocaurto  più  pregiato . Mcram.8.  } »4- 
Regno  eterno . Anguill  Se  la  moglie  d'Anfitrio  i tc  fù  madre , 
Come  vien  tu  da'  regni  eterni,  e fanti  ? Metani. 9.  8. 

Rc°no  fempiterno . Anguill.  Tende  poi  verfo  il  fempiterno  re- 
gno Con  quello  dir  1 addolorata  palma . Metani.9-  74- 
Regno  delle  lidie . A nguill.  Poiché  d’andare  al  regno  de  le  lid- 
ie la  trionfai  del  Od  pompa  mi  sforza.  Mctam.10.a4f. 
Regno  ftellantc.  Teli.  Già  fette  volte  per  l’vfato  giro  Corfecon 
pie  d'argento  Cinthia  ha  le  vie  de  lo  Bollante  Regno . Lir.  1 8. 
Regno  llcfiato . Mar.  Ben  l'hai  da  riueder  feltrano  domo  Affi- 
lo là  ne  Io  llellato  regno  Quali  trofeo  d'immortal  luce  ador- 
no . Lir.Sacr.  Son.1,7. 

Rigido  . Brun.  Hà  la  reggia  fuperba  Sotto  rigido  Cielo , Di  fiera 
madia,  con  pompa  acerba  bui  Rodope  Stnmomo  armato  Nu- 
me. Ven.Tcrr.Canz.ia.  . 

Rota  cclefte.  Ghcl.  Vicn  al  fin  Daniel,  dato  àgli  Hcbrei  Sudai 
fauor  de  le  cdefti  rote . Rofii».7j. 

Rota  liellantc . Mar.  E rifaliua  a le  llcllanti  rote  D'Atlante  il  fa- 
condùfimo  Nipote . Am.  Melfi j. 

-Rotavcloctffinia . Font.  Vclocifììmaroia,  Che  fai  nel  corfo  tuo 
perpetuo  giro , E con  tua  forza  ignota  Ogni  Baio  girar  fai  re- 
co in  giro  , Volumi  si , ma  non  uiutabil  mai.  Per  Tv  fato  rtn- 
ticr  ri  torni,  e vai . Od.i. 

* Rotto  . Manrin.  Piouono  a rotto  Cicl  nembi  le  gioie  Ingrato , c 
tu  ti  duoli?  Fieri,  j. 

Rugiadofo.  Car.  D'Jiumidifpruzzi,  e di  filata  fchiuma  II  Cicl 
\cdeminorugiadofo,emollc.  En.j. 

Scanno  etereo.  Ghcl.  Panie  al  buon  vecchio  da  gli  eterei  fcanni 
Vna  voce  afcoltar  la  notte  auante . Rof.8.  s<S. 

Scanno  indorato.  Mar.  ScenJca  tallior  da  gl’  indorati  fcanni,  E 
rifaliua  à le  Bellanti  rote . Am.  Mdfif. 

Scanno  fupcrno  . Goni.  Credo  io  , che  s'erga  à quei  fuperbi  rtaa. 

ni , Oue  ode,  c imprende  il  fuon  nurabil  tanto  . Son.17. 

Scena  lucida  . Foni.  Ricca,  c lucida  fccna , C’hai  d'eterno  fplen- 
dor  fiaccole  ardenti,  Oue  a l'ombra  fuena  Rapprefentaii  le 
Belle  atti  lucenti . Od.i.  . 

Scrittura  ingemmata . Font.  Ingemmata  rtrittura,  Oue  noti_# 
gli  annali  il  tempo  al-to , td  oue  pur  nc  la  fupcrna  corte  I 
decreti  di  Dio  fegru  la  forte . Od.i 
Scultura  filminola.  Font.  Luniiriofi  ìcultura,  Oue  imagini  ar- 
denti imprdfe  il  Fato . Od-i. 
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Scuro . V aluafi  T u mi  guidalli  al  Ciei  feuro,  e fereno  Hor  per  lo- 
co habirato,  fiora  per  ermo . Tcbai.  j . ao. 

Seggio  alto.  Anguill.  Che  giudica  del  Cicl  Romolo  degno,  E 
co'egli  il  guitti  al  feggio  alto,  e giocondo . Metam.14. 31 7. 

Seggio  lucente . Grill.  Pria  con  l’ombre  fra  l’ombre , E con  voce 
di  tuoni , e di  portemi  Mi  parlarti , Signore , Da’  tuoi  feggi  lu- 
centi. 1.  Madri? 9. 

Seggio  fiellantc . Alò.  Splendore  eterno  di  quel  lommoPadrc, 
che  pur  col  aglio  il  Mondo  tempri,  e reggi , Qua  giù  difccfo 

- da  llellanti  feggi  Arirthiararlenotriofcurc.&aarc.  Son. 

Sentiero  diuino . Valuaf  L'ardente  carro  il  Sol  teneafolpefo  Nel 
mezo  apunto  dcldiuin  (cnticro . Tcbai-?.  14. 

Sereno.  Guar.  Mira  quante  vaghezze  hi  il  Cicl  fcrcno.  Quante 
la  terra,  c tutte  Raccogli  in  picciol  giro . PaB.j.j. 

Seucro  . Valuaf.  Qual  eri  ancor?  qual  fatto  haucui  eccclTo,  Per 
cui  ti  folle  d Cicltanro  Teucro  ? Tebai.d.  ji. 

Soggiorno  alto . Anguill.  Dal  Re  del  più  felice  alto  foggiorno  Le 
lui  al  fin  fur  giudicate,  c rotte.  Metani. ? ■ 195.  - 

Soggiorno  beato  Anguill.  Se’l  Rè  dei  più  beato  alto  foggiorno 
Degno  de  gli  occhi  luoi  la  fece  obietto . Metam.S.  15. 

Soggiorno  eterno  . AnguilL  I o che  fuor  che  i colei , ch’à  {'altre 
impera  Non  cedo  nc  l’eterno  alto  foggiorno . Metani. 6.  107. 

Soglio  etereo . Ghd.  E rimirando  da  rctereo  foglio  Oue  afeli' 
fiora  il  Sol  poggia,  e sfam  ila . Rof  6.  7 3. 

Soglio  liellantc.  Brace.  Mi  perche  pur  con  lo  Bollante  foglio 
Mai  non  è fenon  dubbiaogni  conrcfa . Vrb.i.ji. 

Soglio  flcllato . Tucc.  Di  quel  loglio  (Iellato,  oue  tra  tante  Bea- 
te fchtcrc  gloriofj  lìcdi , E felice  Regina,  c lieta  amantc-Stanz. 

Spera  alta . Car.  Erano  al  fine  homai , quando  il  gran  Giouc  Da 
l’alca  Ipera  fua  mirando  in  grufo  . En.  1. 

Spera  fourana  . Gri  IL  Mira,  Signor,  da  la  fourana  Ipera  Conche 
foaui  inganni  Mouono  i penficr  mici  femprc  a* miei  danni. 
i.Madr.  joi. 

Stellato  Car.  Non  c’era  : nc  Bellato,  nc  fereno  Si  vedea  il  Cicl, 
màforto,  cnubilofo,  E tra  le  nubi  era  la  Luna  afeofa.  En.j. 

Straniero . Aduli.  Fuggimi  pur  con  fempiterno  errore  Sotto  Bra- 
merò Ciel  douunqucfai.  Che  quanto  più  peregrinando  vai , 
Cittadina  ti  fento  in  mezo  al  core . Rini.  Son.67- 

Superno . Anguill.  Punge  abbracciando  fpcrto  il  corpo  morto  , 
Poi  manda  quelli  pregni  al  Cicl  fupemo . Metani.  1 o.  ? 4. 

TcmpcBofo.  Celia.  Douc e ilcamin  più  forte,  cpiù  fcluaggio, 
PiutcmpcBofoil  Ciel,  gli  horror  più  denfi.  Elt.i.  68. 

Temprato.  Anguill.  L’ameno  regno  fuo  fertile,  e forte  Sotto 
temprato  Gel  fri  il  caldo,  c il  gelo  . Metam.6.  St. 

Tepido . Taifi  Vn  bel  tepido  Cicl  di  dolce  Hate  Trouaro,  e'I  pian 
lui  monte  ampio,  & aperto . Liberi  ? . 5 3. 

Tetto  azurro . Imper.  Sotto  il  bel  cerchio  del  gran  tetto  azurro , 
C’hà  per  chiodi  le  Belle , il  Cicl  per  alle , Cui  di  fogliami , c di 
ricami  d’oro,  Guidi  tratteggiamenti  eterni  illullri  Con  pen- 
nelli animati,  in  color  viui  bon  pittrici,  e pitture  cccdfe  slcre . 
RuB.t. 

Tetto  etereo . Ghcl.  dardi,  o fauillc  Viue  di  foco  da  l’etereo  tet- 
to. Rof.  19.  ». 

Tetto  ftellato . Valuaf.  Cclcfte  grada , amor  finto,  c pcnlìeri, 
Ch'vlcian  fin  loura  gli  ftdlati  tetti . Lagr. 37. 

Tetto  dell'  Vniuerfo.  Sti<»l.  Tetto  de  l’ Vniuerfo  eterno  Cido, 
Ch’i  Dio  lèi  ouafi  vn  v£lo,Che  veder  non  lo  porta  occhio  Mon. 
dano . Rim.  Iib.6. 

Tonante . Brace.  Corion  precipito!!  i neri  campi  Del  Ciel  tonan- 
te, e l'Aquilone,  c’I  Noto.  koct.8. 4J. 

Torbo . Ghcl.  L]  Gelo  anzi  rtrei.o  horrtdo,  c torbo  Si  rt  rturo,  (: 
tonante à mcrauiglia . Rollìi.  ioj. 

Torno . Brign.  Per  atterrirti  moftrarebbe  ofeura  Sua  faccia  il  ton- 
ilo Ciclo,  c’1  mare  inlano.  Giom.7. 

Tramiurilo . Car.  £ vide  là  ve  il  Gelo  era  più  fiarfo , E più  tran- 
quillo, vna  dorata  nube  . En.8. 

Turbato . Anguill.  Fa  che  il  torbido  nembo  il  giardin  copra , fi 
fagli  intorno  il  Ciel  turbato,  c rturo . Metani. 4.  J 84. 

Voltolo.  Alam.  Quando  più  giri  il  Cielvcntofo,  efofeo  Ch’ 
Apollo  c in  bando , c le  fontane , c i fiumi  Son  legati  dal  gdo . 
Colt.  3. 

Verdeggiante.  Brun.  Là  verdeggiante  Ciel,  molli  pareti  Filan 
puri  zaffiri , c perle  algenti . Ven.Terr.  Calar. 

Vermiglio.  Leng.  Sprezza  il  rolfordu  con  vegliarne  ciglio  Noti 
miro  quanto  c vaco  il  Gel  vermiglio.  Canz.i. 

Vetta  fiderca.  Ghcl.  Quando  del  cicl  l'Angelica  famiglia  Scea- 
dca  per  tc  da  le  fidcrec  vette . Rof  4-  !?•  . . , 

V indicante.  Mal».  Di  coronate  fronti  Fulmina  vinificante  Le 
Bihliuutc  altezze  il  Càci  feuero  ; Voi , Rcci , homai  più  pron- 
ti Da  l'elìcuipio  tonante  Apparate  humifia  sù  feggio  altero . 
Del.  Od.». 

VoL 
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Volta  luminofo . Tronfi  Ver  le  rotanti  luminofe  volte  Sellare 
<i'infrangibili  zaffiri  Con  le  Tue  luci  il  Sacerdote  accolte  Filo 
rimirai  fempitemi giri . Coft.11.47. 

Volubile.  Petr.  O tempo, òCiclvolubil, che  fuggendo  Inganni 
1 ciechi,  c miferi  mortali . Son.19  j. 

Volume  trafparente.  Font.  Trafparentc  volume,  Oue  à lettere 
d’or  ferine»!  Dettino,  Ne’  cui  fogli  lucenti  ogni  horfi  legge 
Del  Mondo  infcrior l'eterna  legge.  Od  i. 

Zaffiro  immortale . Brign.  l ucida  nube  de  gli  humor  comporta , 
Cui  fol  d’Himeto  i piu  bei  fior  nutrirò,  Quando  s’inaiza,  e à rai 
del  Sole  ribotta  Degna  diuien  de  l'immortal  zaffiro . Giorni. 

Cirio  criftaliino,  così  chiamato  per  la  fua  chiarezza . 

Criftallo . Tatti  Patta  il  foco,  c la  luce,  oue  i beati  Hanno  lor  glo- 
riofaimmobil  fede,  Pofciailpurocrittallo,c‘lccrchioniira, 
Che  di  ftellc  gemmato  incontra  gira  . I.ibcr.9.  60. 

Ciuo  empireo.  ouertàDIO  coni  Santi. 

Campidoglio  empireo . Mar.  Deh  auami  in  Cicl  v'ha  preparati , 
c quali  Spiritelli  amorofi , alme  leggiadre , Nel  Campidoglio 
empireo  archi  immortali , Chiare  palme , c corone  il  fommo 
Padre . Srrag.t. 

Ch’offro  empireo . Leon.  Mi  hifloria  vergo  à nien  certa,  c verace 
De  le  bellezze  de  gli  Empirei  chioftri . Taia.  Ch-4- 

Choro  fommo . Petr.  Beati  i Ipirti , che  nel  fommo  choro  Si  tro- 
uaranno,  o trouano  in  tal  grado , Che  fia  in  memoria  eterna  il 
nome  loro.  Tr.  Diu. 

Regno  cclcffc . Petr.  Pur  d’alzar  l'alma  à quel  cclcrtc  regno  E’ il 
mio  configlio , c di  Ipronare  il  core.  Son.  107. 

Regno  de  gli  Dei.  Petr.  Quell  a appettata  al  regno  de  gli  Dei  Cofa 
bella  mortai  patta,  e non  dura . Son.ti  1. 

Regno  de  gli  eletti . Petr.  Che  più  gloria  è nel  regno  de  gli  eletti 
D’vn  fpirito  conucrfo,  e più  s'ettima , Che  di  nouantatioue  al- 
tri perfetti . Son.it. 

Regno  gloriofo . Tctr.  E non  s’ajpira  al  gloriofo  regno  Cerro  in 
più  falda  naue . Canz.6. 

Ricetto  eterno . Petr.  Come  à me  quella, che  il  mio  grauc  cttlglio 
Mirando  dal  fuo  eterno  alto  ricetto  Spetto  a me  torna  cor»_» 
l’vtt'oaffeuo . Son.t4f. 

Sede  cmpirca . l.eon.  Tutta  è luce, e fplcr.dor  Pempirca  fede,  Oue 
ha  del  Mondo  il  freno  il  Re  fupemo . Taid.  Cb.4. 

Scgqio  fommo . Petr.  Mà  perche  più  languir  ? di  noi  pur  fia  Quel, 
ch’ordinato  c già  nel  fommo  foggio . Son.to7. 

Trono  dì  Dio  . Font.  Pompa  de  l'Vniuerfo , Tempio  d’eternità. 
Trono  di  Dio  . Od.i. 

Cura  . Temi-danza,  volto.  Oraria  del  volto. 

Fotta  Bocc.  Con  cicra  fotta  ancor  vedcaìa  feiorre  Plutone  i cie- 
chi Regni  abbandonati  Per  troppo  ardentemente  donna  ama- 
re. Vi?  Amor.io. 

Sparuta.  Mar.  Rabbuffato  le  ciglia,  e bieco  gli  occhi.  Di  forzo 
7cffo,  e di  fparuta  ciera , In  fomma  tal,  ch'era  huomo,  c parca 
fiera.  Srrag.i. 

Cizma,  c zitta".  maniera  di  fcriuerc  otturo  da  non  etterei  ntcfofe 
non  da  colui  con  cui  fiali  contenuto , c che  habbia  il  contrafe- 
gno,  che  fi  chiama  contracitta  : c li  fa  in  diuerfi  modi . 

Ingegnofa.Brun.  Penfa,  ò de  l’alma  mia  Anima  foauifiima,  c gen- 
tile. A le  cifre  ingecnofo.  Che  sù  gli  ariseli  elprelfi,  c più  nel  fo- 
no. Ven.Terr.  IdiT. 

Ciotto . quell'arco  di  peli , che  ftà  fonra  l'occhio  quali  à difett,  o 
per  ornamento  : Significaanco  l’metto  occhio,  o villa . 

Accorro . Mar.  Mà  il  tempo  attende,  c con  accorto  ciglio  Cerca 
à la  treccia  d'or  dargli  di  piglio . 

Adamantino.  Priul-  La  gran  fulminea  mole  I.e  ciglia  adamantine 
Fece  inarcar  per  marauiglia  al  Sole . Galat.  1 1. 

Affabile.  Mar.  Coprendo  nondimcn  l'odio  focretoCon  fimo  zelo 
d'vn  allibii  ciglio . 

Affannato . Chiabr.  Mà  non  Arnca  sù  l’affinnarc  ciglia  Accetta 
l’ombra,  o le  palpebre  ferra  . Fir.  » o. 

Afflino.  Mar.  Quando  riuolto  in  lor  l’afflitto  aglio  Ratto  man- 
do!! j à ricercar  del  figlio . 

Allegro . Anguill.  F.  con  allegro,  e ttupefatto  aglio  Foco  fo  n'cn- 
tra  folo,  il  terzo  figlio . Mctam.7.  stj  t. 

Altero  . B.Tatt.  Tramortito  dal  ben  eh’  in  voi  fi  fpatia , A l’om- 
bra de  le  voffre  altere  ciglia  Contempla  Amor . Canz.i. 

Amico.  Vd.  Col  foarfo  enti  s la  Dea,  nei!  ciglio  amico  Lormo- 
Ara,  anzi  l'abbatti,  c altroue  il  gira , Le  fiicgna,  non  le  attorta, 
e non  le  mira.  Hn.t.  1:4* 

Amorofo.  Mar.  Nc  le  viuenti  flette  De  le  ciglia  amorofe  Trema 
balcn,  die  il  dilettofo  albergo  D'vn  dì  puro,  c lineerò  Soaue- 
mentc  folgorando  alluma  • Epit.i. 

Annoiato  .Chiabr.  E fii  col  lento  mormorio  de  Tacque  Quetarfi 
in  fonno  l’annoiate  ciglia . Vol.i.  Grott. 

Amumoljto.  Brace.  Meitcli  à palleggiar  tutta  mattina  Sola  col 
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cìglio  annuuolato,  e metto . 5tanz. 

Arcato  . Hat.  LVn  l’altro  inira,  e con  arcate  ciglia  Da  lo  {guar- 
do di  quel  qucfto  dipende . Bah.  7.  79. 

Arderò . lmpcr.  Ri  Torto  al  fin  fi  riconfola  in  quelle  Non  più  fpie- 
tatc  nò,  mi  amiche  ciglia.  Non  di  rigor,  mi  di  fplcndore  arcie- 
re : Screnittutic  ciglia,  e fo  già  d’afpra , F.  di  «rana  fierezza  em- 
pio ftromcnto.Hor  viuo  fpccchio  2 lui  d’alma  pietace,  Hor  fat- 
te ftellc  fuc chiare, c beate.  Rutt.j, 

Arco  d’Amore . Bcnam.  F.  s'arco  io  pur  volerti,  e faci,  i voi  Chie- 
derci, come  ho  in  vfo,  i vottri  cigli,  I voflri  /guardi  : e ceno  ar- 
co migliore,Faci  vie  più  potéri  hauer  non  poÌTo.Paft.Etn.  Prol. 

Arco  d'hcbano . Trontt Sotto  due  archi  d'hcDano  hà  raccolto  Vn 
Sol  dtuifo  in  duplicata  fletta , Anzi  di  doppio  Sol  gemina  face. 
Se  il  Mondo  di  due  Sol  lotte  apice . Cotti  j.  30. 

Ardente . Brign.  Se  del  mio  cor  furato  apparconuinra,  Si  caftighi 
il  fuo  crin,  ch’egli  è nocenrc  : Se  di  mia  vita  amila,  il  ciglio  ar- 
dente Paghine  il  fio,  fu  da’  Tuoi  dardi  cilinta  . Giorn. 3. 

Attiutto . 1 afl!  Tu  piangi,  Soliman,  tu,  che  dittrutto  Mirarti  il  re- 
gno tuo  col  ciglio  attiutto  ? Libcr.9.  86. 

Attonito  . Teli,  E l’attonitc  ciglia  Spenti  che  fur  del  gran  teatro 
i lumi , Opre  sì  rare  i contemplar  fitti . Lir.14. 

Auido . Anguill.  Die  quel  parlare  à lui  gran  mcrauiglia , E gira  in- 
torno pur  l’auidc  ciglia . Metani. 3. 1 j 1. 

Aullero . Teli.  Itene  aufterc ciglia  : i nottri  amori  Taddeo  con_» 
bianco  crin  ridendo  attorta . Ur.ai. 

Batto  . Anguill.  F.  Tcftio  il  padre  mio  col  manto  nero  Baffo  hauri 
Tempre,  e lagrimofo  il  ciglio . Metani. 8. 157. 

Bello . Bcmb.  È quello  c quel  bel  ciglio,  à cui  sì  {petto  In  van  del 
mio  languir  mercé  dimando . Son.  16. 

Bruno.  Mar.  F venerando,  e Ipaucmofo  infieme  Per  negra  maetti 
di  metta  nube  L’hirfuro  capo,  c’1  bruno  ciglio  in«óbra.Samp.r. 

Canuto.  Bruii.  Quando  Titon  gcJofo  Col  fuo  ciglio  canuto , e 
rugiadoso  Giunle  al  pianto  gli  accenti,  Giunfc  àgli  accenti  i 
languidi  lamenti . t.Sclu.  Canz.j. 

Coricì’c.  Anguill.  F.  per  trarne  fauor,  grana,  e configlio  Mortrò 
l'empre  ver  lei  coriefo  il  ciglio  . Metani. 7-  17. 

Oucaofo.  Alain.  Et  etto  ttupefatto  era  à vedcllo,Nè  fonar  puon- 
nc  le  crucciott  ciglia . Gir.Cort.7. 

Crudo.  Anguill.  Male  guardò  Giafon  di  crude  ciglia  II  Re  d'ira 
infiammato,  c di  dilpctto  . Metam.7.  rt. 

Debile . Taff-  Alzo  alhor,  benché  à pena,  il  deb»!  ciglio,  E veggio 
duo  velilo  in  lungo  manto  . Libcr.8.  17. 

Denoto.  Taff  Mà  pur  in  tt  romita  Spetto  inalzaua  ledeuote  ci- 
glia. Lugubr.Canz.i. 

Dimetto . Ar.  A narrar  il  fuo  amor  fe  li  conduffe  Col  vifo  rotto, 
e col  ciglio  dimetto . Fur.4t.50. 

Difdcgnato  . Anguill.  Sta  in  mezo  il  Re  difereto , e d’oftro  ador- 
no Con  empio  core,  e difdcgnato  ciglio . Mctam.7. 41- 

Difdegnofo.Ajam.Et  egli  à lei  con  difdcgnofo  ciglio.Gir.Cort.19. 

Doghofo- Alato.  Così  comincia  con  dogliofo  ciglio.  Gir.Corf.i 3. 

Dolce . Bcmb.  E pur  eh’  vn  poco  moùa  à ttlutario  Madonna  il 
dolce,  c gratiofo  ciglio  . Canz.10. 

Dono . Anguill.  Poidic  del  fabro  accorto  il  dono  ciglio  S’accor- 
ge, ch’ai  Jauor  non  manca  nulla.  Metani. 8.  161. 

Ecclittàto . Goa.  Quali  accoglienze  attendo  Da  quel  aglio  cedi  fi 
fato?  Aruig.5.6. 

Fauorcuolc . Tali".  Crinita  fronte  ella  dimottra,  c ciglia  Correli,  e 
fauorcli,e  tranquille.  Liber.it.  a. 

Fiero.  Guar.  E fulminò  dal  fiero  ciglio  il  dardo,  C’hauea  tempra- 
to di  fua  man  lo  /degno . Son.j7. 

Flebile . Valuafi  Ti  follcnean  le  braccia  ambo  i moi  figli  Non_» 
vietandoti  hauer  flebili  i cigli . Tcbai.6.  jo. 

Formidabile  - Brign.  Pcndcua  ogni  huom  dal  formidabil  ciglio 
Scrinor  d’irrefragabile  decreto  . Giorn. j. 

Fofco . Mar.  Quiui  s'affidc , c’1  fotto  ciglio  elttngue  Volge  trc_> 
volte  à ('adunato lluolo  . Strag.i. 

Fulininofo . Chiabr.  Indomito  la  man,  feroce  il  brando  Fra’  lam- 
pi d’ira  fiilminofo  il  ciglio . Amcd.if . 

Funebre . Marti.  Stalli  a formar  de’  pretiofi  anelli  Sù  i maufolci , 
sùgliobclifchi,  intento  II  bel  ciglio  funebre , archi  gemelli . 
Del.  Son.  17. 

Giocondo. Tatti  Dcui  gioir  di/  lor  trionfi,  c‘l  ciglio  Render  quan- 
to conuicnc  hoinat  giocondo . Libcr.8. 4f • 

Gioiofo.  Alam.  Et  ci  ridendo,  c con  gioiofo  ciglio  Di  ciò  Tempre 
vi  dee  lodar  ctattuno . Gir.  Cort.7. 

Grauato . Or.  Cui  Palinuro , già  grauaco  il  ciglio  Così  rifpofe  : 
ah  tu  non  credi  adunque,  Ch’  io  conotthi  del  mar  le  perfid’  on- 
de? En.$. 

Grauc.  Mar.  Più  non  vedrò  con  ciglio  torto,  e grauc  Minacciar 
gl'innocenti  Attrca  ttnguigna . Tebr.  Fert.  1 7- 

Hcroico.  Brun.  Indi  tal  paria  à lui , che  de  gli  Hcroi  Splendor, 
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quinci  pur  moftra  heroico  i!  ciglio . Tal. 

Hit  ulto . Anguill.  Le  ciglia  hirfutc  mai  dritto  non  gira , Se  guarda 
in  quella  parte,  hi  mira  in  quella . Metani. a.  289. 

HilpJuo . Ghcl.  Grane  J’hifpiao  ciglio  apre,  e vagheggia , Il  CicI 
vagheggia  ellatico,  e profondo  Qual  chi  s‘impoii,c  faflidifca  il 
Mondo.  Rofii».  »o. 

Honorato . Mar.  Poiché  chiudette  si  honorate  ciglia,  Qual  fan. 

guc,  o qual  valor  farà  fccuro  ? Temp.izj. 

Hununo.  Molz.  Vedrò  dal  ciglio  alrcramcnte  humano  Cader 
cclcfte , & amoro fo  nembo , E l'almc  empir  altrui  di  caldo  af- 
fetto . S011. 4- 

Immoto.  Talli  Clarice  in  quello  con  immote  ciglia  Mirai!  valor 
detnobi!  giouinetto  • Rinal.1.81. 

Inarcato.  Maozin. Da  la  vailerza  Jor  nobilitati  Seguan  mali  ma- 
gnifici i gl’intcnda  Ogni  ciglio  inarcato  . Flcr.j.  y . 
Incrudelito.  Impcr.  Ole  JajHiggc  imperiofo  vn guardo,  Ofe 
l’ancidc  incrudelito  vn  ciglio . Kuil.7. 

Infiammato . Alani.  Nafeon  virtù  da  le  infiammate  ciglia,  C’hau. 

rian  forza  tornar  nel  cigno  Gioue . Lib.  1,  Elcg.  5. 

Inganneuole . Contar.  Sotto  fereno,  & inganneuol  ciglio  Traile 
colici  in  atto  Ridente  à fc  il  cor  mio . Fiamm.  Interni,  j. 

Irto . GaJean.  E Mopfo  vn  occhio  ha  lippo,  vn  pie  noi  regge , Fo- 
feo  i)  pel,  nero  il  crino,  ino  le  ciglia . Guacc.  Son. 9. 
lagrimofo . Ar.  Di  c'hauer  Tempre  lagrimofeciglia  Rauenna  de. 

uc,à  quella  s’allòmiglia.  Fur.14.1- 
Languido . Moron.  Vedi  languido  il  ciglio , Che  diede  legge  i le 
tempefic,  e a i venti . Mortor.  1. 4- 
lieto . Ciec.  Son  quelle  le  tranquille,  e liete  ciglia , Che  gii  d'he- 
bano  furo , hor  d'ambra  fono , Già  d’amor  arco,  & hor  arco  di 
morte.  Hadr.y.  1. 

Loquace . Brace.  Balla  quel  liton , che  fc  la  lingua  tace , Spiegati 
le  voghe  in  quella  fronte , e in  quella  Cosi  del  ciglio  in  amen- 
due  loquace,  A noi  badò  la  mutoUfiuella.  Croci  9. 14. 
Lucentc . Anguill.  Acciò  che  ne  le  fuc  lucenti  ciglia  Debba  il  lu- 
me del  di  rimaner  cieco . Metani.  10. 17». 
luminefo . Ghcl.  Contro  l'editto  entra  il  marito,  e fuora  Finge 
fcrenojcluminofoilciglio.  Rotti».  97. 

Mari!  ufo  . Afc.P.  E tu  con  maeftofo,  e lieto  ciglio  Mira  volare  al 
Ciri  tronchi  di  cerro  . lntcrm.y, 

Manfueto . Brace,  li  due,  e tre  volte  i manfueti  cigli  Ne  radunan- 
za Tua  volti,  e riuotri . Stanz. 

.Mentito.  Benam.  Gii  adulator,  che  con  mentito  ciglio  Correano 
i conturbar  fua  nobil  calma . Coloff.87. 

Mettiamo . Grill.  Pianfergli  Angioli  in  Ciclo , ò Padre  eterno , 
Có  meltifiìmo  ciglio  II  tuo  Dcrcoflo  Figlio.  Chr.Flag.Madr.j6. 
Mdlo.  Bald.  Tal  lotro  il  meno  ciglio  arder  non  meno  Si  vede  il 
guardo,  e balenare  il  volto . Rim.Heroi.  Son.18. 
Minacciofo.Ciec.  Potrctc,occhì  mirar,  turbato  il  volto  D'ira,  e di 
doglia  minaccio  fo  il  ciglio  Del  mio  bel  Solc,c  lagrimofi  gli  oc- 
_ ehi  f Hadr.i.  j. 

Morto . Brace.  E non  vi  fia  chi  d Tcftrcmo  pafio  Chiugga  le  mor- 
te ciglia  al  vi ucr  lattò . Rocc.  1 y . 4 J- 
Nobile . Benam.  Mira  mila  cor  mio , Come  in  quel  aglio  nobile, 
e fatale  Arde  lampa  d’honor,  lume  diurno!  Pafl.  Etn.j.  j. 
Nubilofo.  Petr.  Ben , s'io  non  erro,  di  pittate  vn  raggio  Scorgo 
fri  il  nubilofo  altero  ciglio.  Che  in  parte  raflcrcna  il  cor  do- 
gi io  fo  . S011. 1 J7> 

Otidofo . Sugl.  Cor  mio,  deh  non  partire  r Non  vedete  voi  quanti 
J.afciate  afflitti  amanti , E quanti  occhi  fon  molli , e ciglia  oiu 
dofe?  Rim.  lib.i. 

Orbo  . Valuaf.  F.  rendi  d’ogni  colà  inibirne,  e dotte  Quell'  orbe 
ciglia,  e quell’ ombro  là  notte.  Tebai.4- ìyj. 

Orgogliofo  . Ar.  E di  veder  Gincura  in  gran  periglio  Hauca  il  cor 
lieto,  Se  orgogliofo  il  ciglio  . Fur.y . 81. 

-Oftinato.Ghcl.  Verfandoàlui  trà  l'olii  nate  ciglia  Vnimmenfo 
Ocean  d'onda  vermiglia . Rof.»4. 68. 

Pacifico . Mar.  fc  tranquillò  col  dolce  arco  giocondo  De  (pacifico 
ciglio  il  Ciclo,  e'1  Mondo . Temp.»4o. 

Penlofo  . Angui  IL  E fi  talmente  al  Re  penfofo  il  ciglio.  Ch'ogni 
vn  die  guarda  inanifcflo  vede.  Metam.7. 16*. 

Pentito.  Brace-  F.  i popoli  Ipargcan  denoti , e fidi  Da  le  ciglia  pen- 
tite vn  mar  di  pian  co.  Vrb.8. 61. 

Piaccu  ole . Mar.  e on  che  villa  ferena  altrui  dimoftra  Piaccuoi 
» ciglio, e vcncrabil volto.  Epica. 

Piano.  Bemb.  Quanta  fpande  dal  ciglio  altero,  e piano  Dolcez- 
za,che  può  fai*  altrui  contento . Canz.7. 

Pietofo.  Anguill.  Di  nono  al  Re  s'inchina  ei  come  figIio,L’abbrac- 
cia  il  padre  con  pictofo  ciglio . Mctam  7. 148- 
Proutdo . Vd.  Gioue,  dice,  fijmor  onnipotente , S'vnqua  da  te  fu 
il  pregar  noftro  accolto , Piega  il  prouido  ciglio  à noi  clemen- 
te • 
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Raccrefpato . Brace.  lunghe  hà  l'orccchie,  e l’ampio  mento  eret- 
to, Raccrcfpate  le  cìglia,  il  labro  grolle . Stanz. 

Ridente . Rin.  Ei  nel  fercn  de  le  ridenti  ciglia  Si  fparia  inerme,  e 
da  le  luci  chiare  Prende  Tarmi,  e le  vibra  al  cor  21  care , Come 
e puro  il  candor  ond’  ci  le  piglia  . j.  Son.  1 j6. 

Rigido . Tronfi  fc  da  le  Icure  fuc  rigide  ciglia  Sparge  di  fofeht»  » 
nebbie humorgrauofi.  C0ll.1y.10. 

Rimellò.Ar.  fc  con  rimette,  e vergognofe  ciglia  (Come  quella, 
che  tutta  era  tnodeita  ) Rifpofe  di  che  mento  fon  io.  Fur.j.  1 j. 

Riuerente . Anguill.  Hor  tolto,  che  mi  inoltro,  e ogni  vn  mi  vede 
Fi  ver  me  riunente  il  ciglio,  e il  piede.  Mctam.7.  aji. 

Riuerito  . Valuaf.  Picn  d'alta  maeltade  il  guardo  leua , E gira  at- 
torno iriucriti  cigli.  Tebai.j.  109. 

Rugiadoso . Anguill.  Quella  alza  al  Cicl  le  rugiadofe  ciglia,  Et 
empie  il  Ciclili  pianto,  e di  parole.  Mctam.».  109. 

Rugofo.  Alani.  Noi  iafei  foli,  e poni  in  altra  parte  Rugofo  il  ci- 
gno, e la  Teucra  fronte . Lib.j.  fclcg.a. 

Sagittario  . Mar.  Ecco  del  Tebro  vna  pregiata  figlia , Onde  la  glo- 
ria Aldobrandma  irraggia , Idolo  de  la  terra , e merauiglia  Di 
quella  lieta,  e fortunata  piaggia , Volge  l'arciere , e fagittaric 
ciglia  Bella,  ne  mcn  che  bella,  honcila,  e fàggi a . 

Sanguinofo.  Mar.  Il  fanguiuofo  ciglio  Ver  me  deh  volgi  vnpoco, 
Fac’habbia  alinea  fra  le  tue  pene  vn  loco  . x.Lir.  Canz.iy. 

Sectiro . Tatti  Hercole,  tu  che  puoi  gli  olrracgi,  e i torci  Softener 
di  fortuna , c’1  grane  clTrglio  Se  non  con  lieto , con  fecuro  ci-  ' 
glio,  Et  agguagliar  tutti  1 più  faggi,  e forti . Var.  Son.  104. 

Seggio  d’Amorc . Mar.  Ecco  il  cigno  fcren,  de’  vaghi  Amori  Gii 
leggio,  hor  tomba,  e quelle  luci,  quelle,  Che  di  gratie  fur  nidi, 
vrne  d'horron . Lir.Lugub.  Son.i  8. 

Serenato . Mar.  Con  fcrenaco  ciglio  De  la  corte  temuta  entra  la 
foglia . Sainp.y. 

Screnatore . Brace.  Tacqne  ciò  detto,  alhor  piegò  le  ciglia  Sere- 
natrici  il fempiterno Nume.  Vrb.tj.yi. 

Sereno.  Tali.  E vede  in  tanto  con  ferenc  ciglia  Sorger  l'Aurora 
candida,  p vermiglia . Liber.7.  »y. 

Scucro . Tanf.  Hà  quell’  altra  Teucro,  e graue  il  cigliò  In  bel  pu- 
dico vcrginal  fembiante . Lagri  1 1 . 4J  ■ 

Smorto.  Valuaf.  Tal  la  madre  vedrai  con  Toflàlpintc  Fuor  de  la 
pelle,  e con  le  ciglia  (morte . Caca  1. 1 jS. 

Soauc . Brace.  Seucrc  ha  pur  quai  ne  la  vita  foro , Le  ciglia  ancor, 
ina  più  foaui,  e care . Vrb.17.j4. 

Sonnacchiofo.Mar.  Alhor  men  cauto  il  fonnacchiofo  ciglio  Spar- 
ger ti  piacque  d’ìniernal  letargo . 

Spjuc  motto . Valuaf.  La  notte,  ett  dì  fenza  dormir  vermigli  Hà  gli 
occhi,  e refi,  e Ipauentoli  i cigli . Tcbai.j.  91 . 

Stellante.  Petr.  Gli  occhi  ferente  le  licitanti  ciglia , La  bella  boc- 
ca angelicali  perle  Picna,e  di  rofe,  e di  dolci  parole . Son.  1 6S>. 

Stelle.  Impcr.  Beat  iflimc  delle,  onde  pur  Terne  Entro  l'Egeo  d'A- 
morifuoi  perigli  La  defiata  aita,  e di  cui  forge  L'alma  luce  vi- 
ta! co*  1 Tuoi  Iplèdori  Raffrenare  i fuoi  mortali  horrori.Rull.j. 

Stupefatto . AnguilL  Con  tefe  braccia,  e llupefattc  ciglia  Guarda 
quei  (alti,  e fe  ne  inarauiglia . Mcram.y.  4y. 

Stupido . Malu.  Odalo  il  Mondo  homai,  fc  sù  ftupide  ciglia  Porti 
(‘orecchie  à merauiglia  intefe . Del.  Idi!. 

Temerario.  Bald.  Il  Vero,  al  cui  colpetto  La  timida  Menzogna 
alzar  non  ofa  11  vergognofo  alpetro,  E 'ltcmcrario,c  nubilofo 
ciglio  Prelfo  à quel  chiaro  Sole , Qual  fulminata  notte  à terra 
cade . Rim-».  Amor.  Idil.i. 

Torbido . Mar.  Hor  il  pianger  che  vai  ? perche  le  ciglia  Non  vol- 
gi homai  di  torbide  in  ferenc  ? 

Torto  . Anguill.  Guardò  con  torte,  e disegnate  cìglia  L’alhor  da 
lei  non  conofciuca  Duii.  Mctam.6.  14. 

Toruo  Mar.  Có  toruo  ciglio,c  grolfo  cor  la  mira.  Nè  cefli  l’odio, 
anzi  s'auaiua,  e poggia . . 

Tranquillo.  Petr.  Dalbe!  fcren  de  le  tranquille  ciglia  Sfauillansì 
le  mie  due  delle  fide . Son.i»8. 

Tremante . Tali*.  Ch’  iodi  veder  hò  fpené  Al  fin  dolci  tremanti , 
E le  ciglia  tlcllanti . t.Amor.  Canz.i. 

Turbaletto.  Mar.  L'altra  ch’alquanco  hi  turbatelo  il  ciglio , E’  la 
vezzofa  vedoua  Africana  • 

Turbato . Ar.  E con  gran  voce,  e con  rurbato  ciglio.  Dille:  Signor, 
quello  e pur  tropo  fallo . Fur.j  9.  y. 

Turbinolo  . Prìul  E fc  talhora  ad  vno  inflantc  il  miri  Cangiato 
infaceta,  e trasformato  in  villa  Eller  non  più  qual  era;  Non 
piùcrucciofoilfcno,  Turbinofe  le  ciglia.  Galani. 

Valorofo.  Brace.  Dormiua  Herinra,  e quando  alci  più  ferme  II 
fonno tien le valorofc ciglia.  Croc.50.jj. 

Vegliàtc.Lcng.Quinci  poi  per  coflumc  Sprezza  u roflor,chi  có  ve- 
gliarne cigno  Non  mirò  quitto  è vago  il  Cicl  vermiglio . Càz.a. 

Venerando . Ghcl.  Nobile  afpctto,  e ripiegata  alquanto  Hauca  la 
llola,  e venerando  il  ciglio.  Rof.7-6- 
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Venerato . T aft  Sei  ludri  noi  reggerti  il  crine,  e*!  mento  Canuto, 
e’1  volto  placido,  c Teucro  Co*  i cenni  fol  del  venerato  ciglio . 
Lugub.  Son.47. 

Vergogno!» . Anguiil.  Se  parla  poi  con  vergognofo  ciglio , Con 
si  umido  dir,  eh*  à pena  il  lènte . Mctam  4. 184. 

Cioko  vccello  biàchidimo,acquatico.di  lungo  collo, e gran  budo. 

Altero . Buffai.  Dcflanfi  à proua  i peregrini  ingegni  Per  emularti, 
ò cigno  altero  5 e intanto  Lor  la  > ia  di  Parnaso  additi,  e fogni. 
Cont.  Son.i5. 

Amante  di  Leda.Mar.  Mà  tu  nel  canto  al  bianco  augel  fembiante, 
Hor  facto  fella  in  CieJ,  fei  pari  iu  tutto  Al  canoro  diveda  ala- 
to amante.  Son. 49. 

Annofo . Valuaf  Ne  canto  mai  di  cigni  annofi , e graui  Tanto  a’ 
mortali  in  alcun  (lagno  piacque  . Tcbai.j.  100. 

Augello  canoro.  Ghcl  Come  fccndcralhor  candido, e foro  Di 
Meandro  a le  ripe , e di  Caillro  Con  lenti  archi  per  l'aria  jugcl 
canoro . Rof.i.  55. 

Augello  famofo . Ceba.  L'auge!  famofo  onde  la  neuc  e vinta , E 
clic  più  dolce  canta  alhor  cne  more . Ed.f . 89. 

Augello  inargentato . Mar.  Dal  carro  accoppia  al  bel  timone  au- 
rato Gl’ inargentati  augelli . Epir.6. 

Augello  di  Leda.  Belai.  L’augel  di  Leda  in  voce  alta , e dolerite 
Dolce  lagnarli,  e più  eh'  al  fin  s'inuia  Fà  con  più  cara,e  più  va- 
ga armonia  Le  Teine  rifonar  foauemcnrc  . i.Son.9. 

Augello  ncuofo.  Giuli.  Già  fò  vedermi  in  Pindo  Velli  te  al  tcrgo,e 
al  pie  mobili  piume  Neuofo  augel , che  fui  Caillro  hi  vita», . 
Od.  t. 

Augello  dalle  piume  canute . Mar.  Lungo  le  fponde  del  natio  Tuo 
fiume  Lictoda  indiinpoicantandòviflc  II  vago  augel  da  le 
canute  piume.  Lir.Heroi.  Son.if. 

Bianco . Bemb.  Io  che  fra  gli  altri  fono  Qua/i  augello  di  fe!ua— * 
ofeuro,  e humile , Andrei  cigno  gentile  Poggiando  per  lo  Liei 
canoro,  e bianco.  Canz.  16. 

Caiftrino.Guif.E  che  de  i cigni  Caidrini  il  puro  Candor  più  Splen- 
de a' bruni  corni  onpollo . D.  Sctt.i. 

Candido . Gir.  Tale  il  candido  cigno,  qualhor  fentc  L’vltimo  del 
fuoviuetc  fi  duolo . 1.8011.59. 

Canoro . Ar.  Del  Duca  mio,ihe  (piega  Tali  come  Canoro  cigno, 
evi  cantando  i volo . Fur.$7.  11. 

Cantatore.  Zo p.  Sotto  vi  danno  a l'ombra, e fan  nouella  Corona 
intorno  i cantatori  cigni . Stanz. 

Canuto . Mar.  Quafì  canuto  ugno , Che  con  dolce  harmonia  Ia_t 
vita  (pira  Gode , canta , e fofpira  Col  diuin  pano  m man  vec- 
chio felice.  i.I  ir.  Madr.  141. 

Dolce.  Ghcl.  Come  cantando  il  bianco,  e dolce  cigno  Vcrfola 
fine  alza  gii  accenti,  e more . kof  ».  50. 

Ecccifo  . Grill.  Non  ch'iodi  farmi  cccclfo ugno afpirt, Mi  per- 
che l’opra  efea  al  dedo  fedele  Sol  Sirena  di  pianto  111  mar  di 
fangue . Chr.Flag.  Son.  1 . 

Facondo . Ciri.  Angelo  ne  lo  dii,  Febo  nel  canto  Sembri  primier 
era*  agni , a niun  fecondo , Cigno  ti  crederei  dolce,  e facondo, 
Se  nó  c'hai  Bruno,&  egli  ha  bianco  il  màio . Vcn.Pom.Son.j  1 . 

Febeo.  Orfin.  Che  tu  con  la  faucILt,  e con  gl'inchioltri  Sei  diurno 
orator  cigno  Febeo,  Gran  1 ullio , e grande  Orfeo  de' tempi 
noftri . Son. 

Gentile . Molz-  Adii  da  degna,  & honorata  loda  Se  dedo  à can- 
tar voi  cigno  gentile . S011.34. 

Habitatore  di  Caillro . Brun.  Non  da  non  da  tra  voi , cui  bianche 
Tpoglie  Copron  di  molle  piuma, ò voi  canori  D'AnlTifo  ,edi 
Cailtro  habi tatori,  E voi,  chc'l  bel  Ccdfo  in riua  accoglic.Pall. 

ZUufirc.  Gar.  E’  l’arco  tuo  quel  eh’  il  Tarpeo  t'indora,  Doue  à lei 
tra'  fuoi  cigni  illuda,  e faggi  Sacra  trionfi  domai  cetra  canora. 
Vcn.Pom.  Son.65. 

Immortale . Pelile.  Qualhor  cigno  immortai,  fui  trono  affifo,Dc 
l'eloquenza  tua  (pieghi  fra  noi,  D’Amor  la  tregua,  od  i contra- 
ri fuoi,  Rclla  ogni  cor  dal  petto  tuo  diuifo  . Son. 

Lafciutfluno.  Brun.  Qui  deilriero  non parte,  e non  nitrifee,  Mà 
d'atnbroda  ogni  amanrc  il  cor  nutrirti , E'1  cigno  lafciuiffimo 
carri  Tee  . Epill.Hcroi.i.  1. 

Mclodiofo . Rin.  Quella  Amor  amia,  e fà  Pallide  faggia , Melo- 
diod  i cigni,  honor  volante , Armoniofo  Apollo,  e lama  irrag- 
gia . i.Son.44. 

Mudco.Taff.  EdimuficocignoiI  flebileamo,  Ei'vdgnuol  che 
plora,  e gli  riipondc . Libcr.iS.  1 8. 

Mudeo  pennuto.  Mar.  C anta  tri  quelli  il  mudeo  pennuto  L’au- 
ge], cr.c  piuma  inargentata  vede , Quel  die  con  canto  mortal- 
mente arguto  Suol  celebrar  l’cflcqute  fuefunefte.  Quel  che 
con  manto  candido , e canuto  Nafeofe già  l'adultero  celcde. 
Quando  da  bella  donna , e femplicctta  Fu  Ja  damma  di  Troia 
In  fen  concetta . 

Ncuolo , Chiabr.  e su  le  piume  di  ncuod  cigni  Le  fofche  nubi  del 
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mattino  indora.  VoI.i.Stel. 

Puro . Brace.  Cangialo  in  puro  ugno  aogel  neuofo,  E lo  fottrahe 
dal  micidul  talento . Vrb.ij.  19. 

Sourano.  Ac.  Bruni,  cigno  fouran,  luce  sì  pura  Con  chiaro  ftile 
in  bruno  nome  accogli , Ch*  ogni  antico  fplendorc  oflùfchi,  e 
lojll  . Pali. 

Sublime.  Mar.  Sacro  à Febo,  ad  Amor  cigno  fubli  me.  Che  dn 
che  piacque  a’  Fati  acerbi,  e rei  Lungo  il Cadalio  in  chiaro  dii 
folci  L’aurc  addolcir  con  sì  foauirime.  Lir.  Lugubr.  Son. 49. 

Timido . Tafl.  Qual  e il  timido  cigno  , à cui  fourada  Col  fero  ar- 
tiglio l'aquila  prò  tenia . Liber.ro.  68. 

Ciucio  . habitcllo  fatto  di  fctole  di  cauallo  annodate , chepun- 
ge  continuamente,  vfato  da perfone  (pirituali  per  mortificar 
la  carne_» , 

Afpro . Maur.  Afpro  cilicio  fotto  i bigi  panni , Cui  la  porpora, 
e'1  biffo  adorna,  e copre . Tab.8.  44. 

Duro.  Marine!!.  Vcfton  duro- cilicio  l'amorofc  Sue  membra», 
laflè  da  continui  pianti . B.  Vcrg.j.  15. 

Fiero.  Ceba.  Penfa , ch’ai  rifcaldar  del  fuo  conflitto  Le  farà  feu- 
do il  (ter  cilicio , e (pada  - Ed  UÈ.  4. 

Hirfuto.  Brace.  Emodralor  con  quel  cilicio  hirfuro  Che  vigor 
porge  à queda  (quadra,  e quella . Roìc.  1 3. 56. 

Hilpido.  Andr.  Quella  ruuida  fronda  Di  (ito  ancor  parlando. 
Narra , che  doura  l'huomo  Con  hifpido  cilicio  Ricoprire  ogni 
fallo.  Adam. 4. 1. 

Noiolb  • Brun.  Anzi  vuol,  ch’vn  cilicio  afpro, e noiofo  De  l’odro 
Jtiminofo , Ch'abbaglia  occhio  morrai,  poni  la  palma  S’c  l'va 
fregio  à le  membra,  e l’altro  à l'alma . tufir. 

Fclihorridi.  Ceba.  Punge  il  tenero  fen  d'horridi  peli , Efparge 
l’aureo  crin  d’immonda  polue . Ed.  17.  as . 

Pungente . Mar.  Poi  negletti , e pofpolh  Al  cilicio  pungente  Gli 
oltri  morbidi,  e gli  ori  In  venie  fo laudine  ritratto,  Acclamato 
pallor,  depon  la  mitra . Epit.i. 

Sctolofo  . Tcd.  Hebbeduri  contradi  Da  le  fchicre  d’Auemo , t 
conira  loro  Strinfc  di  penitenza  arme  vittnei , Sciolofi  cilici , 
Sferze  del  regio  corpo  attorte  funi , E tri  pianti , e foTpir  pre- 
ghi, e digiuni . Lir.u, 

Setofo.  Brace.  Quando  ecco  al  Duce  vn  pallido  buoni  vedito 
Di  fetofi  cilici,  afpri,  e penaci . Croc.14  61. 

Spoglia  horrida  . Ceba.  Tien  falda  al  petto  ancor  l'horrida  fpo- 
glia , Che  col  rigor  de  le  Tue  punte  ardenti  Stringe  le  carni  in- 
giurie, e i’innoceuti.  Ed.i8.j. 

Spoglia  pungente.  Brace.  A coprir  lui  con  l’atnorob  mano  De 
la  tepida  lua pungente  (poglia.  Croc.ij.  19. 

Vile . Dant.  Di  vii  cilicio  tutti  eran  coperti , E l’vn  foffcru  l’altro 
con  la  fpalla . Purg.  1 }. 

Cima  . ibinmità . 

AJpeftre . Taft  Vi  girando  colei  l'alpedre  cima  Vers’altra  porta, 
oue  d’entrar  difponc . Libèr.  11.51. 

Alta.  T ad'  Veggion  che  per  dirupi,  e fri  ruine  S’afccndeàla  Aia 
cima  alta,  e luperba . Liber.  15.46. 

Altera . Annuii!.  Al  fin  da  quella  parte,  ond’hà  più  pondo  LaTeia 
cader  fallerà  cima  al  fondo  . Metani.  10. 154. 

AJtiflima.  Angui  U.  Altiflima  la  cima  al  Ciclo  afccndc  Col  Tem- 
pre verde  crtn  folto,  & hirfuto . Metam.  10.  55. 

Diroccata . Vd.  Hor  mira  quella  rupe, eh’  attaccata  Stilai  quei 
fidi , oue  (pezzata  appare  Quella  mole  e del  monte  diroccata 
La  cima  si,  che  non  fi  può  habitarc . En.S  44. 

Eccelli.  Taft  O che,  fi  come  il  folgore  non  cade  In  bado  pian, 
mà  sù  l’cccclfc  cime  . Liber.7. 9. 

Elcuata.  Aneiiill.  S’ alcun  palazzo  redò  come  prima  Gli  coprì 
l’acqua l’cleuata cima.  Metam. 1.75. 

Eminente.  Mar.  Tra  tanti  fochi,  e tanti  Sull  più  alta,  &emi» 
nentecima  Dclpalaggio  rea!  poggiando  àvolo  Lcuò, vibrò 
la  fua  facclla  Amore . Epit.  1 . 

Frondofà.Taft  Mà  come  a l’Euro  la  frondofàcima  Piega,  e in 
vn  tempo  la  follcua  il  pino . Libcr.19.  19. 

Fronzuta . Var.  E mi  ritorna  ne  la  mente  il  giorno , E l’hora , e’1 
punto , che  in  Aonzuta  cima  L’arbor  mirai  d’ogui  buon  frutto 
adorno.  i.Son.;88. 

Funeda . Tore.  Così  poggiando  à le  fiinedc  cime  Spiegaua  il  fuo 
dolore  Molle  il  fen,  mèda  iJ  ciglio,  afflitta  il  core.  Idil. 

Honorata^  Canob.  Se  de’  fofpimi  mici  lo  duolo  ardente.  Signor, 
feorgedi  à l'honorata  cima , Fatto  termine  à lui,  moto,  e mo- 
uente . Son. 

Inacceflibile . Prilli.  Non  fuperbifea  il  Cielo , Che  s’egli  ha  le  fue 
cime  macccfiibili , Doue  ripone  i fuoi  più  occulti  arcani , An- 
co il  mare  ha  i fuoi  fondi  impcnetrabili,Douc  riferba  aluffimi 
Tccreti.  Galat.ió. 

Merlata . Mar.  Sù  la  cui  poppa  con  merlate  cime  Sorgea  fuperba 
al  Cicl  rocca  AibUmc.  Temp.iji. 

Neuo- 
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N cuoia.  Vd.  Quando  da  le  nenofecime  altiere  D’Orfloli,^.* 
d'Otri  giù  neTpian  calando  Per  ampie  (due,  alberghi  de  le  fie- 
re Corrono  impctuofi.  En.7. 144. 

Noderola. Valual.  D'acero  lodo Imi  fura  ti  furti  Rorauano le__» 

' man  de'  più  gagliardi , C’haucan  la  cima  noderosi , e grolla 
Atti  à fchiacciar  la  carne,  e tritar  l’olla . Cacci  • 4». 

« Occhiuta . Priul.  L’elci  fronzute  ombrofe , le  falde  qiiercic  an- 
pofe  arbori  eccelli,  Difenfori  giganti  de  la  felua,  Chccon_» 
Nocchiute  cime  Scopriuano  da  funge  il  mar  d'intomo.Galar.j . 
Piana . Contar.  E del  Cilàni  c quella  opra  fublime , Ch  i gir  colà 
li  dolcemente  allctta  , F.  piane  fa  le  inaccc/fibil  cime.  Son. 
Rotta . Mar.  Detto  quello,  il  feroce  in  ver  la  colla  De  la  monta- 
gna ripida,  e fublime  11  palio  moue,  e tacito  s’accolla  A le  più 
rotte,  e dirupate  cime  . 

Roucnte . Dant.  Però  che  l'occhio  m’hauea  tutto  tratto  Ver  l'al- 
ta torre  àia  cima  roucntc.  Inf.9. 

Scofccfa . Brun.  Là  femprc  intatto  fignoreggia  il  Verno , E sù  le 
«ime  più  feofeefe,  & erte  Regna  vergine  gel,  rigore  eterno . 
Epill.  Heroi.2.4. 

Superba.  Anguill.  Mandaua  il  grotto  ceppo  inferiore  Inlino  a! 

Ciel  la  cima  alta,  c fuperba . Meram.8. 548. 

Tumida.  Font.  Sù  la  tumida  cima  Deglihonori  apparenti  SoL 
leui  pur  l’ambttiofc  genti  . Od.?. 

Verde.  TalH  Fatta  già  d’auro  la  vermiglia  Aurora,  Che  l'elmo, 
e l'arme,  e intorno  à lui  del  monte  Le  verdi  cime  illuminando 
indora.  Libcr.18. 15. 

Cimba  . nauicella  da  pefeare,  o da  pattar  genti,  come  à Veneti j la 

gondola.» . 

cucita . Vd.  E mentre  Iblea  i paludolt  flutti  Già  del  gran  Teu- 
cro armato  grauc , e carca  I.a  mal  cucita  cimba  Aride,  e fetta 
Riceue  in  fe  l'acqua  di  fango  fpcflà . En.d.  88. 

Cimbro  . di  Dania , & Holfatia . 

Rozo . Tionf.  Dal  rozo  Cimbro , e dal  crudel  Saflonc  I Tuoi  rac- 
colte il valorofo Ozzia . Coft.2.  u. 

Cimsnto . clperienza,  proua  ,c  conofeimento  delle  cofe . 
Riflcofo . Tcfau.  Conucnienze  caute , con  le  quali  Sogliono  ne* 
cimenti  rificofi  Librar  le  loro  rifolutioni . Tor. 

Cimiero  . quantità  di  piume , 0 imprcfi , che  fi  porta  da’  caualieri 
in  cima  all'elmetto . 

Alto . Car.  E il  fuo  dorato , e luminofo  elmetto  D’ alto  cimier 
copri  a eretta  vermìglia.  En.9. 

Bizarro . Priul.  Scorre  capro  barbuto , A cui  fai! eia  la  fronte,  e’1 
capo  adorna  Cimier  bizarro  di  ritolte  corna.  Galat.i. 

Cauo  . Scnec.  E non  cingcua  ancor  l'acuta  fpada  II  forte  fianco, 
e non  cingeua  il  fronte  Cauo  cimier  di  vaghe  piume  adorno . 
Ippol.i.  1. 

Eleuato . Benam.  L’eleuato  cimier  pur  tettiinone  Del  fuo  de/io , 
con  muto  dir  faueila . Mond.5.59- 
Formidabilc . Brace.  Minaccia  il  formidabile  cimiero , La  cui  fo- 
la apparenza  al  popol  folto  Tremar  fa  il  petto , c fcolorirfi  il 
voko . Croc.6.  ». 

Horribilc.  Car.  L'ammira,  e’1  tratta:  hor  l’elmo  in  nun  fi  pren- 
de , E l’horribil  cimier  contempla,  e *1  foco , Che  d’ogni  parte 
auuenta.  En-9. 

Minacciofo.  Mar.  Poi  del  grand'elmo  adhor  adhor  feotendo  II 
minacciofo,  & horrido  cimiero  . 

Orgojgliofo . Mar.  L'orgogliofo cimier diuennevn  fiocco,  F.ne 
la  falda  gli  reflar  le  lidie . 

Purpureo.  Vd.  L’horc  partendo  , & eran  tutti  armati  Con  pur- 
purei cimieri,  e d'or  ircgiati . in.?. 

Spennacchiato.  Stroz.  Azze , elmi , feudi , abbandonate  fpadc. 
Spennacchiati  cimieri,  halle  in  più  tronchi . Ven.  16. 5 . 

’ Superbo . Taff.  Serico  fregio,  od'  or,  pi  urna,  o cimiero  Superbo 
dal  fuo  capo  ogni  vn  rimoue . Liber.j.  7* 

Cimmdui  . popoli  in  Ponto  non  lungi  dal  Bosforo, oriondi  di  Scù 
thia,  c*hanno  vn*  aria  ofcurilfima,  e caligìnofa . 

Albergo  della  notte.  Ghcl.  E gl'infami  Ccrauli,  e la  Cimerà  AL 
bergo  de  la  notte . RoCj.dj. 

Ctmotoe  . ninfa  marina,  figlia  di  Nereo,  e di  Doride . 

Ondoft. Tronfi  Quando  per  opra  di  Cimotoe  ondo  fi,  Cheper 
Triton  prouaua  emoli  ardori , Dcftò  Ncttun  con  ira  proceflo- 
fa  In  feno  à l'acquc  horribili  fragori . Coll.  19. 1 j. 

Cinabro  . materia  dì  color  rodo,  cheferueper  tingere  in  quel 
colora . 

Mentitore . Brign.  Con  fìnti  vezzi  effigiar  sà  il  labro  Candidi  rilì 
in  mentitor  cinabro . Giorn  i. 

Tenero.  Brun.  Io  de  la  bocca  il  renerò  cinabro  Tu  godrai  de  le 
labra  il  bel  corallo , Elia  di  tante  gioie  Amore  il  fabro.  Epifl. 
Heroi.».7. 

Cinedo  . fanciullo,  che  fcruc  per  femina  nell’atto  carnale. 
Sfacciato.Cap.Vcga  pur  fra  qucll’vgna  Lo  sfacciato  cinedo.Idil.7 
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Cikoàxa  . donna , che  fi  dice  efTcr  di  razza  Egittia,  vagabonda  aL 
le  campagne,  che  per  il  più  viuc  di  furto . 

Egittia  errante . Leng.  L'Egittic  erranti  ad  emulare  hi  tolto  Co- 
rtei , die  per  niill  alme  errar  procura , E con  chiara  bellezza  in 
fofeo  volto  Col  bruno  fuo  mille  candori  ofeura . Cen. 

Egittia  vagante . Mar.  Quiui  à l’ombra  pofarfi  rna  donzella  Stan- 
ca tra*  fiori , e languida  s’aflidc , Brunetta  sì,  mi  foura  ogni  aL 
tra  bella  F.t  i J’habito  cifrano  , & a le  membra  De  l'Egictic  va- 
ganti vna  rafie  rubra . 

Cinghiali,  porco  làluacico . 

Addentato.  Brun.  Molti  cosi  n'vccide,  e fpeflb  auuiene,  Che  men- 
tre gli  occhi  gira  A cinghiale  addentato  Vedi  rapidi  cernì.  Che 
fen'  leggono  alteri . z.Selu.  Cuce. 

Alpcrtre.  Mar.  Non  da  fpicdo,o  da  rtral  falhor  feriti  Duo  fìer  leo- 
ni, o dno  cinghiali  alpcftri  Rifonar  d'vrli  horrcndi,  c di  ruggiti 
Far  con  tanto  furor  gli  antri  filuellri . 

Alrcro . Rcmig.  Ti  verrò  apprcflo,c  non  haurò  fpauento  D'or fo 
fcluaggio,  o di  cinghiale  aiterò . Epifl. 4. 

Alto.  Anguill.  F coraggiofo  alhor  feguia  la  traccia  D*vn  alto, cru- 
do, c intrepido  cinghiale.  Mcram.io.  »»». 

Alpro . Pret.  O d’affrontar  con  l'Iurta  orla  Inumante , O con  fie- 
ro mo’ollò  afpro  cinghiale . Idil.i. 

Audace.  Ingcgn.  E quanto  ancor  far  del  cinghiale  audace  L'ha- 
fla  tutta  col  l'angue  fanguinofa . Rimetti. 

Bauofo.  Tain  Ilccrunadopra  ileorib,  Il  leone  gli  artigli , & il 
balio  fo  Cinghiale  i!  dente,  e fon  potenza, & armi  De  la  donna 
bellezza,  e leggiadria  . Amine.».  1.  » 

Celebre.  Brun.  Altro  c girne  à l'inconrro  Di  celebre  cinghiale  Ne* 
bofchid’LritnantOjOCafrdone . tpift.Heroi.i.  1». 

Crudo . Angui  11.  Facendoli  hor  cinghiai  crudo,  e iracondo , Hor 
vn  dragon  da  far  terrore  al  Mondo  . Metani. 8.  J44- 

Famofo . Guar.  Come  prefago  di  tua  gloria  il  Cielo  A la  tua  glo- 
ria arride  : era  ral  forfè  Ilfamofo  cinghiale , Che  vtuo  Ercole 
vinfe . Pafl.4. 6. 

Fera  zannuta . Brace.  Vedi  come  mi  manca  A l’apparir  de  la  zan- 
nuta fera  lai  vita,  c‘l  fenfo . Sdegn.4. 4. 

Feroce . Remig.  Arfc  il  bel  Meleagro,  e del  feroce  Cinghiai,  ch'ei 
fot  con  la  ma  delira  varile  Per  bel  pegno  d*  am  or  lafpoglia_» 
diede.  Lpill.4. 

Fiero . Anguill.  Vn  cinghiai  così  fier  di  tal  poflanza , Che  di  gran 
lunga  ogni  credenza  auanza . Mctam.8. 190. 

Furibondo  .Ferr.  Qwal  cinghiai  furibondo,  Che  ferito  più  infiera, 
c'1  denre  annota  E batte , e sbuffa , e con  atroci  zanne  Quali 
fragili  canne  Spezza  l'iufle  nodofc,  e fri  gli  fpiedi  S'inoltra,  e 
quinci,  e quindi  Si  raggira,  e s'auuenta . Hort. 

Furiofo . Mar.  O fe  fpicuo  lucente  Impugnando  da  prclTo  ardito 
affronta  Furiofo  cinghiale . Samp.». 

Hirfuto . Mar.  Fuggi  s'hirfuto,  Se  hiipido  cinghiale  Vedi  fpuman- 
te  di  liuor  le  labbia. 

H orribile.  Brun.  Quelli  latrano  à gara , Efuganratto  horribili 
cinghiali . 2.Sclu.  Cacc. 

Horrido . Car.  Qui  cadde  : era  à veder  Mczentio  in  campo  Qual 
horrido.  far  liuto,  hirto  cinghiale  In  mezo  a'  cani  alhor,  che  da* 
pincti  Di  Vcfoloc cacciato.  En.10. 

Inudi  ro.  m.i!u.  Fran  di  Meleagro  Seguaci  quelli,  ad  abolir  di  vira 
Inudiio  cinghiale , Che  con  atroce,  e fmifurata  zanna  De  l’or- 
dinaria mene  Priuaua  i campi, e le  prouincic  inregre . Del.Idil. 

Pugnace . Vahiaf.  O'I  torto  dente  del  cinghiai  pugnace  Non  te- 
ma, o del cnidcl  orfo  l'artiglio.  Cacc.».  »i. 

Rabbiofo . Mar.  Sbuffa  il  cinghiai  rabbiofo , L’hilpide  fete  arric- 
cia , E di  fchiume  fànguigne  il  grifo  tinto , E di  fiamme  vermi- 
glie riguardo  acccfo.  Co  si  fatto  furor  fii  d'ogn’  intorno  Lam- 
peggiar gli  occhi , e fulminar  le  zanne , Chela  madre  d'Atnor 
membrando  il  cafo  Del  fuo  niifero  Adon , ne  crema,  e piange . 
Epit.  1. 

Roburto.  Ingegn.  Ne  fouente  cinghiai  robuflo,  e fermo  Hcbbe 
da  picciol  can  riparo,  o fchermo . Rimcd.i. 

Set  olofo.  Brace.  Vn  fcrolofo,  efier  cinghiai , che  fuori  Dclbo- 
feo  fianouellameme  forto . Croc.14. 47- 

Setofo . Valuaf.  Che  in  nulla  altra  rtagion  co’  i torti  denti  II  feto- 
fo  cinghiai  più  crudo  fere . Cacc.».  »4J« 

Spauemofo . Mar.  E s'accolla  à la  colla,oue  gli  c detto,  Che  gran 
cinghiale,  c fpauencofo  alloggia  Perche  veder , perche  diltrug- 
ger  vuole  Quell’  animata,  c imi  furata  mole . 

Spumante  . Talf.  F.  premer  co'  i mici  gridi  i paflì,c  il  corfo  Di  fpu- 
mantc  cinghiale,  c tronco  il  capo  Portarlo  in  vece  difamofe 
palma.  Torr.».4-  , 

Superbo.  Anguill.  Il  fuperbo  cinghiai  corre  per  tutto  Di  Calido>^ 
nia  il  mi  Àrabi  I regno . Meram.8. 193* 

Terribile . Guar.  Li  doue  in  picciol  giro , Ma  largo  campo  al  va- 
lor noftro,é  chi  ufo  Quel  tcrribil  cinghiale.  Quel  mottro  di  Na- 
O tura 
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tura,  c de  le  fclue , Quel  si  vallo,  c sì  fiero , E per  le  plaghe  al- 
trui Sì  noto  habitator  de  J'Eritnanto  , Strage  de  le  campagne , 
E tcrror  de*  bifolchi . Pati. 1. i* 

Vccifor  d'Adonc . Lcng.  Che  gioua  à te  ne  la  flagion  più  ardente 
Sfidar  tra*  monti  l'vcrifor  d’Adonc  ? Elcg. 1 5 • 

Vorace.  Mar.  Piangete  Adone,  Adon  degno  è dì  pianto  Sbrana- 
to dal  cinghiai  crudo,  c vorace . 

Zannuto . Car.  O che  gii  homeri  velia  d’vna  pelle  Di  ceruicr  ma- 
colato, oche  gridando  D’vn  zannuto  cinghiai  fegua  la  trac- 
cia. En.i. 

Cinnamomo  • fpecic  d’aromato , detto  anco  cannella , hauendo  il 
tronco  Tuo  iìmiglianza  d'vna  canna  « 

Mordace.  Mar.  Spunta  mordace  il  cinnamomo  altroue,  E la  Poli- 
tica noce  à pie  gli  pione . 

Odorato.  Senec.  Vide  l’Arabe  fclue  Di cinnamo odorato  ogni 
hor feconde.  Edip. Ch.t. 

Cinthia.  Diana,  detta  così  dal  monte  Cinthìo  dell’ifola  di  Deio. 

Altera.  Malu.  Alhor  Cinthia, eh* altera  De  le  non  Tue  bellezze 
Splende  lume  infedele  il' empio  Trace,  Veda  tofto  mcn  fera 
De  le  ingtullc  grandezze  Patir  fiibita  eccitile  il  raggio  audace . 
Del.  Canz.i. 

Candida . Sencc.  Ed  à tornare  aflrinfc  Più  pigre  à l’Occidente.^ 
Candida  Cinthia  le  fue  lieui  ruote . Agamenn.  Ch.4. 

Faretrata . Zop.  Ne  l’altra  porte  cOnthia  faretrata  Eficrcitante 
de  le  Ninfe  il  Choro . Stanz. 

Fiammeggiante.  Teli.  Se  Cinthia  miro,  ò bella  Cinthia,  alhori, 
Ch*  ella  arde  in  Ciel  più  vaga,  c fiammeggiante . Rim. 

Lucente . Guar.  Ma  poiché  fpunta  in  Oriente  il  giorno  Stelle  più 
non  fi  mira,  e Cinthia  anch’  ella  Già  Regina  del  Ciel  lucente, 
e bella  Fugge  negletta  il  crin,  pallido  il  corno . Son.  1 9. 

Scrcna-Malu:  Era  tal  quella  notte  ; & ecco  poi  Emergendoli  fuor 
da  le  procelle, Cinthia  apparuc  fcrena  m sii  gli  Eoi.Dcl.Son. ) 9. 

Siluellrc . Senec,  Lafcia  1 Lineati,  e homai  deh  prega  hunulc  De 
la  filucrtrc  Cinthia  il  vago  nume  ; Donna  de'  bofehi , che  co’ 
dardi , c l’arco  Solinga  habiti  i monti , e fola  Dea  Sei  adorata 
da’  folmghi  monti , Cangia  gl’infaulli  auguri;  in  miglior  forte 
Tri  le  fclue , e fra’  bofehi  eccella  Diua , Chiara  llclJa  del  Ciel, 
de  l’atra  notte  Lucente  honor , che  con  alterna  face  Fati'  He- 
cate  triforme  à noi rifplcndi . IppoJ.i.  1. 

Vcreognofa . Mar.  Ben  puoi  mcn  vergognosi  infra  le  ftcllc  Cin- 
thia, hor  che  il  tempo  intcmpelliue  aduna  Sù  la  guancia  del 
Sol  macchie  si  belle . Lir.Amor.  Son. 47. 

Cikthu  . monte  altilfimo  ncll’ifola  di  Detono  cui  Latona  partorì 
Apollme,  c Diana . 

Lufinghicro  . Vili.  Di  Cintho  lulinghicr  1*  piaggie  amene  Fujgji- 
rò,  fdegnarò  gl’  infaufu  allori , E Febo,  c la  mortifera  Ippocre- 
ne . Pam.  Scai.  Son.9. 

Cinto  . fafeia  ua  cingere  i panni  al  mezo  de  la  perfona  : cinta.» , 
cintura. 

Incroltato . Ghel.  Stringe  al  fianco  vn  bel  cinto , il  dato  è d’oro 
Incrortatodi  gioie . Kofi  j.  74* 

Infelice . Vd.  Quando  le  fpoglic  di  Palante  feorte  Hcbbe  di  Tur- 
no sù  le  Ipalle  altiere.  Cinto  infelice,  a le  cui  bolle  note  Rico- 
nofcerlo  Enea  ben  torto  potè . En.11.  ti;. 

Cinto  . circuito,  cerchio,  circondamcnto,  cinta . 

Forte.  Tali  Ch’  vn  caualicr,  che  d’appiatarfi  in  quello  Forte  cin- 
to di  muri  à fdegno  prende . Libcr.6. 1 5 . 

Famofo . Brign.  E meco  afeendi  à la  temuta  altezza , Sfidarne*^ 
«Fogni  occhio , Di  quel  nouello , e già  famofo  cinto , Che  per 
fciolto  tenerlo,  hi  Giano  auuinto . Giorn.7. 

Impenetrabile . Imper.  Teatro,  acuì  d’intorno  altri  teatri  De  la 
ma  macltà  fudditi  alteri , De  Pacate  lor  cime  afrando  i monti, 
Fan  d’aljiro  lòfio  impenetrabil  cinto , E la  fortezza  fua  rendon 
più  forte  Contro  à 1 rei , contro  al  tempo , c contro  à morte . 
Rurt.  1. 

C intvh  a . Faida  da  cingere  i panni  d mezo  della  perfona . 

Barbarica  Mar.  E nel  fimrtro  fianco  Da  cintura  Barbarica  gli  pen- 
de Dilcuitoal'Arabcfca  D’argento  fin,  di  fino  fmalto,  c pre- 
gno Di  Partiche  quadrclla  aureo  carcalfo . Samp.i. 

CiPAxmo.giouanc  bclliflimo,figJio  di  Tclcfo, amato  da  Apolline. 

Donzello  pellegrino . Mar.  Tra  quanti  il  fauoriro,  c l’hebocr  caro 
Fù  Cipariflo , vn  pellegrin  donzello , Per  cui  laneuiua  il  gran_, 
ficnor  di  Cloro,  Che  non  vide  giamai  vifo  più  beilo  , L’età  con 
la bellezza  ma  di  paro,  Ch’  era  de  gli  anni  ancor  fui  fior  noueL 
lo,  E del  Aio  bel  mattin  l’Alba  amoro  Ai  Le  guancie  gli  fpargea 
di  trefea  rofa. 

leggiadro.  Arguii!.  Ma  più  di  tutti  gli  altri  era  a te  grato  Leggia- 
dro Cipariflo  adorno,  e bello . Metani.  1 o.  4 9. 

Cipolla  . agrume  notilTìmo  . 

Fetida . Stroz.  Odia  1 cibi  più  feelti,  e Aie  viuande  Son  fetide  ci- 
polle, agii  uociui.  Vcq.i8.ji* 
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Piangente . Alam.  la 1 piangente  cipolla, l'aglio  olente,  H mor- 
dente fcalogno,  il  fragri  porro . Colt,  j . 

C musso  . albero  noto . 

Altero . Taft  Saluo  che  nel  fuo  mezo  altero  forge , Quali  eccella 
piramide,  vn  ciprertò . Liber.ij.  38. 

Alto . Rin.  Tanto  il  mio  dir  voitre  uellezzc  agguaglia , Quanto 
fuolc  burnii  verga  alto  ciprefiò . 1.  $011.117.  > 

Atro . Car.  V ‘alzar  caraitc  di  funerte  Ir  ondi , D'atri  ciprefii  ornar 
la  fronte,  c i iati . En.é. 

Conlfera . Car.  Concilio  horrcndo , che  rirtretti  inficine  Frano, 
quai  di  qucrcic  annoio  àGiouc,  Di  ciprcflì  coniieri  a Diana, 
S’cigono  i bofehi  alteramente  a l'aura . En.j.  f 

Drmifluno . Pozz.Di  mille,  e più  drittifiimi  ciprefii,  E di  mai  fcm- 
prc  verdeggianti  allori  Amenifiimafclua.  Genit.i. 

Dritto.  Mar.  Venncui  il  dritto , e furierai  ciprefiò  Piramide  de* 
bofehi,  albor  gigante , Emulator  de  gli  obclifchi  alteri , Imita» 
tor  de  le  fuperbe  mete . Samp.  1 . 

Eleuato . Bcnam.  In  guifa,  che  più  breue  appare  in  vero  La  gran- 
dezza d’vn  tronco  D’eleuato  ciprefiò . Pali.  Etn.s.  1. 

Ferole . B.  Tati".  Tutto  adorno  di  fopra , e da  le  bande  Di  ferale 
ciprefiò.  Fior.  10.  74. 

Frondofo.  Valuaf.  come  sù  la  maggior  mótagna  alpina, Di  fron- 
dofo  ciprefiò  antica  pianta  Daffuror  d’Auilro  combattuta , e 
cliina  Co*  1 rami  già  il  terrcn  tocca,  & ammanta . Tebai.6. 1 jo. 

Funebre . Anguill.  V ‘andò  il  funebre  ancor  alto  ciprefiò  , Ch’  in 
forma  d’obelilco  là  l'alta  cima . Metani,  io.  46. 

Funerale . Rin.  Perd  e più  torto  impreflò  Non  tieni  in  fronte  va 
funcrol  ciprefiò  ? i . Madr.  1 6. 

Fimclio . Car.  che  di  cerulee  bende,  e di  funerti  Ciprefii  eran  co- 
nciti . En.j. 

Indegno . Aduli.  L’aura  del  fenno  fuo  non  mai  fallace  Spirando 
sfronda  ogni  ciprefiò  indegno . Rim.  Son. 56.  » 

Lagninolo  . Bcnam.  Gir  con  pie  non  guardingo  in  sù  i tormenti, 
Ciprefiò  lagninoti)  vCir  per  palma,  Graue  pefo  filmar  qual  ieg- 
gier  fai  ma,  incenerir  ne  Ir  battaglie  ardenti . Sci.  Son. 

Lugubre,  firmi.  A piangerlo  riuoTto  Vidi  d’alloro  in  vece  in_a 
Oriente  li  Sol  meuo,e  dolente, Di  ciprefiò  lugubre  il  crine  au- 
uolto . Ven.Terr.  Od  9.  * 

Mcrto.  Lcng.  Soucnte  fivedean  le  piante  altere  Di  belle  Ninfe 
adulte  erter  feconde.  Che  da’  inerti  ciprefii  vfclan  gioconde  i 
Eie*.  IJ. 

Mortifero . Mar.  E corron  col  mortifero  ciprefiò  Anco  il  cedro, 
e r alloro  vn  fato  ilìefiò . 

Nero.  Mar.  Diuerrannoi  bei  mirti,  i vaghi  fiori  Neri  ciprefii hoa 
mai  (lecchi  pungenti. 

Odorato . Brace.  L’odorato  ciprefiò,  à le  fccrete  Velli  compar- 
titor  d’aure  più  care . Rocc.n.ji. 

Odorifero  . Tolti  A Dudon  d’odorifero  dpreflò  Comporto  han- 
no vn  fepolc  oa pie  d'vn  colle.  Libor.j.  71. 

Ombrati).  Teli.  Sol  cari  ,fol  graditi  Son  gli  ombrati  ciprefii,  e 
gl'infecondi  Plaram,  c 1 mai  non  maritati  faggi.  Lir.j. 

Ofcuro  . Baici  Ben  puoi  i'inicgna  negra  Spiegar  vittrice, e di  ci- 
prefii ofeuri , Che  fon  tuoi  lauri,  mtuperbir  la  fronte . Caoz.4. 

Paidira  de*  venti.  Priul.  Mi  i pini,  & 1 ciprefii  Le  paleftrc  de*  ven- 
ti , Gli  Olimpi  de  gli  augelli . Galat.j. 

Pianta  funebre . Rin.  Funebre  pianta , al  Sol  tu  acquirti  forza.*, 
Qiian t’ io  mi  fcarno  à l’Alba,  c nu  disfaccio . 1 . Son. j 1 9. 

Pianta  tragica.  Mar.  Sorge  piramidal  tronco  funcilo , Funeral 
pianta,  e tragica  diuiene . 

Piramide  de*  bofehi . Mar.  Piramide  de’  bofehi  alto  il  ciprefiò  Si- 
gnoreggia la  valle,  agguaglia  il  colle  . 

Squallido.  Brace.  D’odorifero,  c fquollido  ciprefiò  Gii  comporta 
èia  bara.  Vrb.ii.  14. 

Torbido.  Brun.  Quiui  la  gran  Borbona  eccclfc  palme  Coglie» 
fra’  inerti,  c torbiHi  ciprefii . V en.  Terr.  Canz- 1 4. 

Tragico . Mar.  Non  di  ciprefii  tragici,  c fundli,  Mà  di  bei  mirri,  in 
cui  canta  Thalia . 

Tronco  infelice . Valuaf.  Copri  à gli  altari  di  ciprefiò  i lari,  Tron- 
co  infelice,  e accomodato  i i pianti.  Tebai.4. 1 jo. 

Cipro  . ifola  del  mar  Carpathio . 

Fertile.  Bald.  Sorge  dal  molle  grembo  De  la  fertile  Cipro  alpe- 
rtro  monte , Che  fin  foura  le  nubi  erge  le  cime . Rim.  Hcroi. 
Ef»ir.  1. 

Lafciuo . Molz.  Hor  voi  giocondi,  e pargoletti  Amori  O fe  Opro 
vi  tien  lafciuo,  c molle , O fc  di  Guido  tra’  leggiadri  fiori  Gite 
fcherzando  d’vno  in  altra  colle . Stanz.  Dole.  1 . 

Odorato.  Tronf  Onde  taccia  d’ Amor  deli  rie,  e cura  Cipro  odo- 
rata Se  fuc  verdi  piante.  Coft.j.34. 

Terra  Venerea.  Anguill.  Che  come  amica  à la  Venerea  terrai , 
Mandarti-  in  fuo  f auor  la  Thracia  armata . Meram.tf.  ?o8. 

Vczzofo . Picco!.  Diuu,  che  Cipro  reggi  almo,  c vezzoio , La  cui 

luce 
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luce  ne  guida  il  chiaro  giorno . r.  Son.  i9. 

Circi  . figlia  del  Sole,  e «fi  Perle  Ninfa,  maga  famofa . 

Crudele . Brun.  D'empia  Circe  crudel  foglie  incantare  Qui  non 
‘ temer,  dou’  io  fedele  amante  Hò  al  tuo  valor  Je  voglie  mie  fi- 
orate • Epifi.  Hcroi- 1.  n. 

. Donna  empia . Anguill.  Vedemmo  al  fin  la  donna  empia,  e fata- 
le. Metani.  i4< 

Empia . Anguill.  Si  fcusò  con  le  Ninfe , e le  feoperfe , Che  l'em- 
pia Circe  infette  hauea  quel Tacque . Meram.  14*  »7> 

Tata  dotta . Anguill.  Circe  la  dotta,  e incomparabil  fata  Per  pro- 
prio albergo  elette  hi  quelle  mura.  Mttam.H*  to  6. 
fata  ìllulhe . Anguill.  Palla  la  prima,  e la  feconda  porta , E de  la 
fata  iUuAre  a' ìcrui  chiede . Metani.  14.3. 

Figlia  &c.  Valuaf  Cosi  de* greggi  fuoi  predo  i Gaeta  Huomini 
pria , e poi  fere  per  incanti  Ficea  la  figlia  del  più  bel  pianeta 
Conficchi  d'herbe  accompagnati  al  canto:  Ad  altri  tor,  ad 
altri  era  poi  lieta  Render  la  prima  lor  fembian za , c ’1  manto , 

E quei  che  ritenea  con  tirane  forme  Già  riuedendo,  e diuidcua 
in  torme.  Tebai.4.  ij  J. 

Immonda . Rin.  Io  non  oblio  le  frodi  D’vn  empia  Circe  immon- 
da, Nè  il  rio  vclen , che  mi  conucrlc  in  fera.  i.Canx.n. 
Impura . Rai.  De  le  immonde  Sirene  il  canto  a vile  Signore  hab- 
biatc,  e de  la  Circe  impura . Rim.  Son.po. 

Incantatrice.  Mar.Trà  quelli  lidi  Aedi,  e quelli  chioflri,  Oue  Ton- 
de Thirrene  Euro  feompiglia  Solca  del  Sol  Tincantanice  figlia 
Trasformargiàgli  humani  corpi  inmoAri . Lir.  Marit.S0n.41. 
Infame  . Mar.  L'infame  Circe,  la  protoni!  Alcina . 

Infida . Camp.  Da  vn*  altra  pane  inuolto  Star  con  Giafone , e 
mille  Circi  infide . Pam.  Scai.  Canz.i. 

Infidiofa . Chiabr.  Adunque  fremi , e volgi  irato  il  tergo  Se  caiv 
taCirceinfidiofa,erca . Voi. 5. 

Maga . Car.  Eflo  Rè  Pico  afillo  V era  pria  caualiero,  c pofeia  au- 
gello, Ch'in augello  il  cangiò  la  maga  Circe.  En-7- 
Maga  accorta . Anguill.  Circe , vna  maga  accorta , e /ingoiare  , 
Che  nacque  de  lo  Dio,  ch'apporta  il  giorno . Metam.i  3.  31.6. 
Magica.  Rin.  Non  fufurri  giamaivocc  infilo  feomo  Magica-* 
C irce,  o fermi  il  corfo  errante . 1.  Son.64. 

Maluagia . Mar.  Circe  maluagia,  iniqua  maga , e rea  Poflente  in 
belue  à trasformar  gli  amanti . 

Scaltra . Car.  Con  due  corfier , ch'eran  di  quei  del  Sole  Generofi 
* biliardi  : e vampa,  e foco  Sbruffauan  per  le  nari  : al  Sol  fuo  pa- 
dre La  razza  ne  furò  la  fcaltra  Circe  Alhor  ch'à  l'incantate  fue 
giumente  Ero,  e Piroo  furtimmcntc  impefe . En.7. 
Crcokckxwi.  tagliamomi  , che  fanno  gli  Hebrei  del  preputio 
al  membro  virile  de'  bambini . 

Colpo  acerbo . Con.  In  braccio  à lei , di  cui  tu  fabro , cd  opra 
Eri,  nceui  abbreuiato  Verbo  Infante,  <ia  Ja legge  il  colpo  acer- 
bo Pria  che  la  nona  luce  il  Sol  ti  feopra . San. 
feria  afpra.  Petrac.  Magnanimo  Bambino,  Otto  giorni  hai  di 
vita,  E riccuernon  temi  alpra  ferita?  O liberal  Signore  ! Se 
cosi  picciolino  Mi  moliti  tanto  amore , Che  per  me  la  tua__* 

» carne  il  (àngue  fpande,  Clic  tarai  poi  quando  farai  più  gran- 
de? Madr. 

Giro mifieriofo . Grill.  Mifieri ofo  giro  Dijriaga  redentrice-?: 
Mentre  il  tuo  cerchio  miro.  Dico,  ò cerchio  felice,  Ben  la  figu- 
ra tua  moflrami  aperto  De  l'aita  piaga  l'infinito  meno , F.  Tor- 
be tuo  rotondo , Ch'  abbracci , c falui  col  tuo  fanguc  il  Mon- 
do . Madr. 

Piaga  legale.  Grill.  Nel  fanguc  prifeo  afflitto  ombra  di  mone. 
Già  v’ombreggiò  falubrc  acqua  <ìi  vita,  Ch'à  la  piaga  legai  tol- 
• to  hoggi  hi  il  vanto . ».  Son.i. 

.Taglio  legale . GheL  Con  dir  ch’incirconcifo  habbia  /prezzato 
il  legai  taglio,  c che  conuinto  è reo . Rof.7*P* 

^ Circostanza  . cofa  che  appartiene  alla  caufa,  o al  fatto  di  che  fi 
tratta-*. 

Mobile.  Cebo.  Ella  filli,  noi  nego,  il  fuo  diletto  Contraponen- 
do  incauta  a’  tuoi  deliri , Mi  nobil  circonAanza  hi  il  fuo  difet- 
to, Ond'altri  ancor  pietolàmenteilmiri.  Efi.».  30. 

* Cirfcta  . frutto  noto  . 

Purpurea  . Guif.  La  purpurea  circgia,  11  dolce  fico.  La  verde  oli- 
ua,  e la  fiorita  prima , Spargon  per  tutto  vn'  alma  Primauera . 

D.  Seti.*. 

Cjrigio.  albero  noto. 

Gcntilc.Chiabr.  lui  l'aureo  cotogno,  & iui  il  gelfo  Di  Tube  acer- 
ba ri mébransa,&  iui  II  circgio  gentil  fpandea  le  fronde.  Fin. 
Soauiflìmo . Mar.  Congiunto  al  tornio  fuo  minor  germano  Fiam- 
meggia il  foauiffttno  circgio . 

Vermiglio.  Mar.  E colcornio  filucAro  Suo  germano  minor  vi 
venne,  e corfe  II  vermiglio  ciregio . Sanip.i. 

Cntxi . figlia  di  Peneo,  amata  da  Apolfine . 

Bella-  Mar,  Negli  gjouaua  il  raccontar , che  fofie  De  la  bella-* 
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Cirene  inclito  figlio . Samp.i. 

Cmeks  . città  dell’Africa . 

Adulta.  Malu.  Da  l’adulta  Cirene  Traile  con  nero  oiede  Pere- 
grine le  piante  à quelle  arene  Fiuom,  che  diuerlà  fede  Di  Ara- 
no  Dio  perfuadea  gli  altari  . DcL  Madr. 

Ciro  . figlio  di  Cambife , e di  Mandane , Rè  de'  Perii,  e Medi,  ve- 
tifo  da  Tomiri  Regina  de’  Scithi . 

Difpictato  . Moron.  E pria  nel  /àngue  human  s’immcrfe,  e auuol- 
le  II  difpictato  Ciro . 1 S acr.  Cinz. 3. 

Cisalpino  . Lombardo  di  quà  dall'Alpi . 

Fiorito . Ghel.  Verfo  Ponente,  il  Cifalpin  fiorito  D'oro,  e di  gle- 
be, à cui  Lario,  c ficnaco  Fanno  in  vece  di  mar  corrente,  e lito. 
Rof?.  j*. 

Cison  . torrente  della  Galilea  appreAo  il  monte  Thabor . 

Altero.  Maur.  Quindi  feorre  il  Cilòn , torrente  altero,  Che  il 
laigo  pian  di  Galilea  diuidc , E gonfio  andar  del  fanguc  iniquo 
e fero  Dc|  vinti  Cananei  Debora  il  vide . Tab.f.5** 

Cuti  una  . ricetto  à guilà  di  pozzo  d'acqua  piouana . 

Diflipata . Moron.  Perche  preferir  volle  Difiìpate  ciAeme  al  fon- 
te viuo.  Mortor.Ch.a. 

Citajuuo  . citariAa,  che  fuona  di  cetera . 

Eccellente.  Vd.  Giopa,  che  citaredo  era  eccellente , Cui  dauan 
grane  lunghe  chiome,  e bionde , Con  la  cetra  cantò  quel  che‘1 
poAcnte  Atlante  infegnò  altrui . En.1.184. 

Cithekuke  . monte  di  Beotia  non  lungi  da  Athcne,  cclebratilfimo 
da’  Poeti . 

Alto . Valuaf.  I.e  donne  ancor , mi  lane , &’  innocenti  Armateli 
le  man  di  miglior  tirfi , Scorrendo  gian  con  vlulato  Arano  L’al- 
to Cithcro  aa  la  cima  al  piano . Tebaix.  1 1. 

Cauernofo . T ronfi  Cavi  fra»  la  notturna  ombra  gelata  Del  caucr- 
nofo  Cithcron  sù  l'erta  La  turba  de  le  Menadi  Ipieiata  Erra, 
vlulando,  follemente  incerta.  Coft.j.  55. 

Nobile . Anguill.  Del  fanguc  tuo  per  dare  à gli  altri  cAcmpio  Ci- 
thero  il  nobil  monte  infetterai.  Mctamj.ioj. 

Onibrofo.  Mar.  TuCithcrone  ombrofo  Narra  à Driadi  amiche 
Ciò  che  <ii  me  vedetti . Samp.i. 

Sacro  . Senec  II  Clero  Cithcron  «li  làngue  inonda  De  la  Tebana 
Aragc.  Edip.  Ch.». 

Citiso  . frutice  noto . 

Fiorito . Ferr.  Lanuta,  e femplìcetra  Qui  la  greggia  carpendo  V 4 
contenero  morfo  II  fiorito  citifo  : e mentre  palce  L'ingor  ìz 
pecorella  II  capretto  lafciuo  Corre  incerto, c Tabella.  Hort. 

Curi  voto  . ccdruolo , frutto  Amile,  mi  minore  della  zucca , di 
color  verde,  con  lafcorzapienadi  porri,  che inuecchiando 
tende  al  piallo . 

Freddo . Alani.  Già  chiaman  Thortolan , che  più  non  tarde  II 
foaue  popon  Ja  fua  femenra.  Il  freddo  citnuol,la  zucca-* 
adunca.  Colt.j. 

Tenero.  Alam.  L'acqua  con  tal  defio  «lietro  fi  tira  II  tener  citri- 
uolo.  Colt.j. 

Citta*,  adunanza  d’huomini,  che  viuono  tutti  fotto  le  medefime 
leggi  : c per  il  luogo  doue  habitano . 

Altera.  Brign.  E quelle  infidic,  cheincittadi  altere  Tendoni! 
ad  huomo , io  renderò  à le  fere . Giom.j . 

Ampia . Talli  PiccioJ  efea  à gran  fame,  ampia  cittade  Nutrir  mal 
ponno,  le  Taflcdio  dura . Liber.  io.  4J. 

Calla . TaAI  E fogliono  da  queAi  dTer  difefi  Principi  giudi,  e cit- 
tà calte,  e fante  . Uber.7-  8». 

CeleAe . TaflI  Semplice  forma,  c nudo  Ipirto  vedi , Qui  citradin 
de  la  città  cclcllc . Liber.  14. 7. 

Dolente.  Dant.  Per  me  fi  và  ne  la  città  dolente,  Per  me  fi  vi  ne 
l'eterno  dolore . Inf.j. 

Eccella . Ven.  Quella  eccclfa  città , c’hoggi  fi  vede  D'ogni  intor- 
no gioir  fèti  ola,  e lieta.  Hidai.i.i. 

Forte . TaAI  Noi,  fc  lece  à me  dir  quel  che  nc  Tento , Siamo  in  for- 
te città  di  filo,  e d'arte  . Liber.  io.  4». 

Honor.ua . Leon.  Che  non  horrida  felua,  o rupe  alpeAre,  Mi  dt- 
tadc  honorata  ti  produfiè . Taid.j.  j . 

Inclita . Tanfi  Caualcando  per  T inclita  cittade , Intento  à far 
maggior  fua  gran  bcltade . Stanr.  Tcrm.i. 

Leale  . Valuaf.  Doue  eri  alhor , che  la  città  leale  Mi  fece,  ò ma- 
dre, quel  cortefc  accetto  ? Tcbai-7-  i6z. 

Magnanima.  Anguill.  Nc  la  città  magnanima,  che  dnfc  Colei, 
ch'olire  al  valor  tat'hebbo  ingegno.  Che  mono  il  fuo  marito  il 
fedo  finfe , E come  fuo  figliuolo  ottenne  il  regno.  Meranu4-  J 1. 

Nobile . Anguill.  E cominciata  hauer  dal  fondamento  Vna  città 
si  nobile,  e fornita.  Metam.,?.  44»  , 

Pompofa  . Valuaf.  Prendete  Tarme , e gli  habiti  Icluaggi , E fuor 
de  le  città  pony>ofè,  e belle  Venite  ouc  tri  qucrcic  ombrofe,  e 
faggi , Le  Ninfe,  e i Pani  han  le  Jor  dolci  cene . Cacc.  1. 17. 

Fopu&ta.  Leon.  A chi  iaduil  prattica  diletta  In  popolate, e 
O a nobili 
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nobili  cittadi.  Taid  r.i. 

Poflcnte . Talli  Ma  poi  crefcendo  de  l'altrui  min*  Città  diuenne 
aliai  grande,  e poflcnte  . Libera* . io. 

Preclara.  Vd.  Villa  hò  fondata  la  città  preclara,  E gii  piantate 
d’ordin  mio  le  mura . En.4-  148- 

Smarrita . 1 ali!  Pur  io  femina  lono , e nulla  riede  Mia  morte  in 
danno  àia  città  fmarrita.  Libera;.  8. 

Soprana.  Petr.  Cosi  giuunemmoà  la  città  foprana  Nel  tempio 
pria,  che  dedicò  Sulpitìa  Per  (pegner  de  la  mente  fiamma  infiu 
na . Tr.  Cali. 

Torreggiarne  .Guai.  Mà  fri  regia cit rade, e torreggiarne  Quella 
femplicc  età  fi  brama  in  vano , E Tahcrc/za  pazza,  e’1  fallo  hu- 
mano  Ticnlafuafcdcàla  virtude  auante . Liric.  Son.Qi. 

Vagante  . Teli.  O quanto  più  contento  Viue  lo  Scita,  i cui  natio 
coltume  Infogna  d’habitar  atta  vaganti.  Lirj. 

Cittadino  . hahi tante  nella  citti,  o nato  in  cflà . 

Cortefc.  Anguill.  Ilcittadtn  più  cortefc , che  faggio  Alberga^, 
con  amor  perlone  infide . Metani- 1 . $6. 

Egregio . Car.  Cosi  pria  cominciò  : noi  dopo  molti  Superati  pe- 
ncoli, e fatiche.  Egregi  dttadin,  al  campo  Argiuo  Nc  la  Puglia 
arriuammo.  En.u. 

Mefchincllo . Car.  A che  pur  tanre  volte  à tanti  ftratij,  A tanti  ri- 
fchi,i  manifclla  morte  Quelli  tuoi  mefchinclli  cittadini  Efno- 
ni  indarno  ? fcn.it. 

Perucrfo . Petr.  Pianga  Pili oia,  e i ci r radi n peruerlì.  Che  perdu- 
to hanno  si  dolce  vicino , E rallegrili  il  Ciclo,  ou‘  elio  e gito . 
Son.  7»- 

Pompofo . Galean.  A'  noftri  balli  il  cittadin  lafduo  Verri  pom- 
pofo, onde  l’incautc  accende.  Guacc.  Son  i. 

Riputato. Car.  Auuerfario  di  Turno  era  coflui,Del  regno  de*  La- 
tini vn  de*  più  ricchi , E de*  più  riputati  cittadini.  Di  fattion,  di 
feguito,  e di  lingua  Poflcnte  aliai,  ncle  confultc  hauuto  Di 
qualche  ltima.  En.ii. 

Civetta  . vccello  notturno,  noto  . 

Augello  di  Minerai.  Valuaf.  Nc  tri  Ior  è l'augel  di  Gioue,  o quel- 
lo, Ch'Apollo  fedi  candido  morello,  Non  v’è  quel  di  Mincr- 
ua , nè  migliori  De  l auoltoio  à dame  augurio  vieto . Tcbai.  )■ 

HO.  HI* 

Augello  notturno . Bcnam.  Etiononmen,  polli  in  non  cal  le_-> 
prede,  E'J  vifto,  e i lacci,  e'1  mio  notrumo  augello,  11  fren  rot- 
to al  tcrror,  l'alma  incitata,  Spiego  al  volo  il  defir,  le  piante  al 
corfo.  Pali,  fctn.j.  j.  • 

Ridicola-  tmper.  Per  opra  pur  d’vcccllatrice  mano  Stami  quali 
per  guardia  a la  velleità  La  notturna  ridicola  duerta.  Ruft.  i j. 

Scaltra  . Ecrr.  L'infidiofe  panie  Hauca  difpoflc  in  giro,  c in  mero 
à quella  Era  fcaJtra  ciuetta , à cui  gli  augelli  Per  gioco,  e per 
ifeomo  Faccan carole  intorno.  Mit.j.i. 

CtvRMA  . propriamente  gli  fchioui  di  galera,  mà  largamente  per 
ogni  moltitudine  di  geme  vile,  c inutile . 

Empia.  Gatt.  Oltraggia  quella  ciurma  empia,  e perduta  Con  mil- 
le infiliti  il  Regnator  nel  Cielo . Addo!.  1 8.  ai. 

Ciade.  {confitta,  ruma . 

Mirabile . Anguill.  Poiché  con  afpra,  e mifcrabil  cladc  Si  venne 
al  facto  d’arme  ofeuro,  e tetro . Metam.  1 4-  jxj. 

Clamore  . grido,  gridorc . 

Flebile . Fcd.  E'1  flebile  clamor , che  in  ogni  parte  S'ode  in  van  di 
preghiere  il  Mondo  aflorda , E’J  Duce  loro  in  sù  l’amico  ponte 
Sifito  è al  tergo,  e T amalo  i la  fronte . Appi. 

Clas»e.  armata. 

Altera  Mar.  fc  poiché  i venti  in  pace,  e Tonde  in  calma  Allertan 
dolce  nauigarc  i legni , L'altera  claflc  al  bel  camin  lì  fpalma  . 
Tcmp.  157. 

Audace . Gofel.  E in  trionfo  menar  meda , e dolente  La  clafle_» 
audace  del  gran  Thrace  infido . 1.  S011.68. 

Barbarica  Tronfi  E in  feno  à Tire  del  ceruleo  chioftro  La  Barba- 
rica claflc  al  fondo  cllinta.  Coll.  18. 57* 

Clava,  mazza. 

Afpra-  Tronfi  Quelli  d’ErcoI  difcelo  ama  gran  prone,  Afpra  poni 
la claua,  c hinuto  i panni . Coll. 7. ; 6. 

Fornddabilc  . Sencc  Io,  che  a*  tre  regni  de  gli  eterni  Dei  Giàfei 
firnrir  la  formidabil  claua . Ercol.  Et. 4. 1 

Grauolà . Scnec.  Ver  la  conforte  la  grauofà  claua  Hora  riuolge, 
e Tofla  frange,  e fògge  Dal  corpo  tronco  il  mifcrabil  capo. 
Ercol-  Fur.4. 1. 

Noderoù.  Guar.  Mi  de  la  claua  nodcrofa  in  vece  Trattare  il  fufo, 
c la  conocchia  imbelle . Pali  1. 1. 

Nodofit . Imper.  Quinci  ne  l'età  prifea  al  forte  Alcide  E fupcrare, 
&e(lirpar  dal  Mondo  Con  la  claua  nodofa  èdiniellieri  Cre. 
feiuti  troppo,  e infuperbiri  i moftri . Ruft.5 . 

Poderofa . Brun.  Quel  domator  di  moftri,  Prole  del  gran  Tonan- 
te, Di  poderolà  claua  arma  la  delira . Eufr. 
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CmmctA.  virtù  di  piacevolezza  , con  1*  quale  l’animo  alterato 
contro  all'inferiore , o contro  citi  l’ha  provocato  ad  offcfe, 
viene  à mitigarli . 

Alta . Tanfi  Ammira  del  feo  Rè  l’alta  clemenza,  C’hauendo  in  lui 
tanta  perfidia  villa  Tuitauudi  fua  vita  cura  pigli  - lagr.j.  17. 

Empia. Silu.Le  fia  tronco  il  camin,  perche  farebbe  Empia  clemen- 
za con  ingrata  fcrua  Vfiir  lunga  picca,  poi  ch’è  protcru*-» . 
Madd.j.  40. 

Inufitara.  Guarg.  L'animo  di  giouar  Tempre  di  viuenti  Spiraua 
vna  clemenza  in ufitata.  Stanz. 

Molle . Vcn.  Ma  come  ha  del  foaue,  e de  l’honefto , In  vn  tenero 
fen  molle  demenza , Così  ha  più  del  virile , e del  lì  curo  Quel 
cor,  che  nel  douer  doglia  non  vince . Hidal.4. 4. 

Pernii i ofii.C orto.  E*  pcmiaofa  la  demenza  alhora,  Ch*  à la  giu. 
Itili*  il  fuo  diritto  toglie  . Alui.x.  x. 

Cleopatra  . Rcg’na  d’i  gitto,  amata  da  Giulio  Cclàre,e  da  Marc* 
Antonio , al  fine  vinta  da  Auguilo,  per  non  andar  condotta  in 
trionfo,  s'vccife . 

Bella . Moron.  fc  non  fc  mai  ( foggiunfè  ) vn  tal  conuito  La  bella 
( Icopatra  al  caro  amante , Com*  è quello,  che  par  si  mal  con- 
dito. i.Sacr  Inuctt.j. 

Donna  del  Faro.  Mar.  Tal  forfè  apparue  la  fuperba,  e molle  Don- 
na del  Faro  al  Dittator  Romano,  Quand’  ella  vincer  co’  i begli 
occhi  volle  Chi  vinfe  il  Mondo  con  l'inuitta  mano . 

Donna  del  Nilo.  Mar.  Nc  la  Donna  del  Nil  quando  pompolà  Col 
gran  Duce  Roman  fpiegò  l’antennc  . Tcmp.  15 1. 

L ul  furio  fa . Dan  t.  l’altra  è colei,  che  s'ancifc  amorofà , Eruppe 
fede  ai  ccner  di  Sicheo,  Poi  è Cleopatra  lu/Turiofa . In£$ . 

Mifera.  Cap.  Mi  fera  Cleopatra,  A che  poucro  fine  T’hà  ridotta 
il  tuo  fato!  Idil.t. 

Regina  d'Egitto.  Anguill.  Del  grande  Egitto  l'inclita  Regina  Fat- 
ta conforte  al  gran  Duce  Romano  . Metam.  15.118. 

Vedoua  del  1 aro . Cap.  Poi  che  vezzi,  c preghiere  Conobbe  ar- 
me impotemi  Perelpugnar del  vincitor  Latino  Labarbaradu- 
rczza  La  fior- folata  Vedoua  del  Faro  . Idil.t. 

C lzpsidr  a . vaio  di  ireta  largo  nel  fondo  con  alcuni  fori , e con 
vn  fpiraglio  di  fopra , adoprato  per  adacquar  li  giardini , detta 
da  alcuni  Nuuola  di  creta . 

Vafo  . Impcr.  Di  viuc  difcipltnc  il  frefeo,  e Tonda  Compartendo 
le  vi  ; mentre  da  vaio  In  cento  luoghi  trasforato  al  fondo , B 
trasforato  in  vn  fol  luogo  al  l'omino  , Furiofit  la  laficia , & alla- 
gante Soura  cadérle,  &inaflurle  in  volto . Ruft.  5 . 

Clienti  . quello  che  fi  raccoinmanda  all’auuocato . 

Garrulo.  Mar.  Et  a forza  piegò  J alto  penfiero  Avender  fole  ài 
garruli  clienti,  Dettando  a fucili  fupplicanti,e  quelli  Nel  rauco 
foro  i queruli  libelli. 

Clima  . termine  di  Matematica,  lo  fpitio  di  tcrra,è  di  Ciclo  con- 
tenuto da  due  paralelli . 

Adulto  . Mar.  Cinto  làrai  di  là  doue  Taduflo  Clima  il  Sol  fecca  ì 
fior,  e cocc  Therbe . Tcbr.  Fcft.  1 9. 

Alpro . Brun.  Contro  lei , folto  clima  alpro , & infetto  La  pcfti- 
fèra  face  accende  Aletto . Vcn.'l  err.  Canr.  1 x. 

Cortefc . Teli.  Spellò  cangiando  Ciel  fi  cangia  forte , Camillo , e 
più  cortefc  1 rottali  lo  ftranicr,  che'l  natio  clima . Lir.ji.  • > 

Fecondo.  Guifi  Sen’ vengono àpaflàr gli  clliui  ardori  De  l’alma 
Francia  nel  fecondo  china . D.  Scti.4. 

Fcrucmc  . Tofl!  Et  altri  fono  in  più  ferueme  clima . Mond.4- 

Fiero . Ceba.  Non  è però  si  fiero  il  noftro  clima , Nè  può  la  genti- 
lcrza  in  mesi  poco  . Eff.i.jj. 

Fortunato.  TafT  fc’l  partorì  nel  fortunato  clima,  Douc  Napoli 
bagnai!  mar  Tirreno . Conq.18.  iu. 

Implacido . Quer.  Sotto  implacido  clima  infra  Thorrorc  Sangui- 
nofo  di  guerra  acerba,  e ria . Son.xj. 

Inhofnito . Mar.  Qual  è clima  si  inholpito,  e romito , Alma  qual 
è,  cnc  non  conofea  Amore  ? 

Ofeuro . Brun.  A lui  chiede  perdon,  fe  dargli  mone  Deuri  folto 
afpro  Cielo,  c clima  ofeuro . Ven.Terr.  Giac. 

Rigido.  Brun.  Sotto  clima  cosi  rigido,  e fello  In  vn  poggio,  Ago- 
ìtin,  ermo , e defeno  Prouo  inclemente  il  Ciel , Febo  rubeUo . 
Ven.Pom.  Son.fz. 

Scucro . Cono.  S’oflcrfc  à eli  occhi  noftri  vn  ifolctta  A mcn  Te- 
ucro clima  fon  opofta.  AJui.j.  x. 

Stranio . Petr.  Qual  più  diuerli , e noua  Coù  fit  mai  in  qualche 
Uranio  clima  Quella  fe  ben  fi  (lima,  Più  mi  rafleinbra.  Canr./ 1. 

Temperato.  Mar.  Che  mi  giouò  di  temperato  clima  Priutlegio 
benigno?  fcpit'i. 

Clio,  vna  delle  nouc  Mule . 

Dotta.  Impcr.  Le  chiare  ombre  arricchir  si  di  gran  luce  La  bella, 
e dotta  Clio,  la  rifplcndcnte  Ne  gli  fplendon  altrui  donna  po£ 
lènte.  Rulla 5. 

Harmoniofii.Chiabr.  Il  si  mizabil  Tuono  in  guardia  prefe  L ’h  or- 
ni o- 
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moniofiiClio.  V0L3. 

Inferma . Màlu.  Del  So!,  che  poi  là  ne  l'Aufonia  corte  Da  quefta 
inferma  Clio  potrà  irà  tanto , Se  di  vita  c dator , fugar  la  mor- 
te. Dcl.Son.j. 

Regina  di  Pindo . Teli.  O Regina  di  Pindo  amata  Clio , Che  in 
note  ofcurc  alti  miseri  afeondi . Lir.19. 

* Sacrata.Lor.  M'e  ballato  fin  qui,  facrata  Clio,  Il  tuo  foftcgno,hor 
mi  bifogna  inficine  Con  le  tue  ùnte  Suore  il  biondo  Apollo . 
Egi-4. 

Saggia  Imper.  Soura  il  poegetto  altier  la  faggia  Clio  Qual  ino- 
ltro di  Natura , e moflro  d'arre , Appar  couerta  dal  tallone  al 
collo  Di  verde  allor  la  biancheggiante  neuc  Del  puro  corpo 
fuo,  neue  animata . Rufl.  15. 

Cz.ni . fiume  della  Gillia  Cifalpina . 

Rapido  . Ve.  Tu  che  premendo  parti  ilbcl  terreno  Rapido  Clifi, 
. ou’hor  Ranco  m'aiTido.  Son.18. 

Curomzs  tra  . figlia  di  Timbro , e di  I.cda , e moglie  d’ Agamen- 
none, che  aiutata  da  Esili  0 Aio  adultero , veci  Te  il  marito , che 
ritornaua  à cala  dopo  Ta  mina  di  Troia . 

Empia.  Bald.  Ecco  l'empia  Clitcnncllra,  Che'l  marito  à morte 
da.  Rim.i.  Amor.  Canz.ii. 

Cl'tia  . vna  delle  Ninfe  del  mare  Oceano  , cangiata  in  girafole . 

Ani  orofa  . Imper.  Qui  d’Oricr.tc  la  più  lucid' ambra  Scclfcnel 
fuo  nata!  da  chioftra  herbofa  11  giallo  fior  de  Vamorofa  Clitia, 
Che  sù  dritto,  e robullo,  & alto  corpo  Crefciuta,  forfè  per  po- 
ter gelofa  Meglio  d'alto  mirar  del  Sol , da  lei  Si  fedelmente^» 
amato, e pur  ai  lei  Amante  sì  infcdcl,d'Amore  i frutri.Ruft.10. 

Bionda . Guif.  Qualhor  del  biondo  Apollo,  c de  la  bionda  Clitia 
tu  penfi  i Tannili  conforme . D.  Scct.7. 

Innamorata.  Priul.  Là  Clitia  innamorata,  Che  volta  à più  bel  So- 
le Sempre  intentalo  mira.  Arde  a gli  ardori, c al  Aio  girar  s’ag- 
gira. Galat.i. 

Sole  de*  fiori  . Imper.  Et  hor  eh*  è fiore  ancor , fcguace  amante 
Sol  col  moto  del  Sol  mouerfi  fuo  le.  S'intitola  tra  ifior,  de  i 
fiori  il  Sole.  Rufl.ta. 

Cloto  . vna  delle  tre  Porche. 

Auara . Scncc.  Neffun  caduto  la  meglior  fortuna  Dcfperi  ; quefte 
à quelle  cofe  mefee  L'auara  Cloto,  e prohibifee  fempre , Che 
fi  fermi  la  forre,  e il  fato  aggira  . Thicft.  Ch. 3. 

Crudele . Malu.  Mi  che  ? fe  noi  su  Timmaturo  rtame , Sollecita- 
re à le  malnate  trame  Vedrai  Cloto  crudel  braccio  indefcfto . 
Del.  Son.ai. 

IndTor  abile.  Teli.  E poi  che  pieno  hauri  con  la  man  cruda  II  fu- 
fiomio  Tineflbrabil  doto . l.ir.4. 

Spietata . Scncc.  Piaceli»:  aj  Ciel,  che  con  l’antica  mano  Lo  ftame 
di  mia  vita  Recifa  kauc  (Te  la  fpietata  Cloro . Ortau.i.  1. 

Terribile.  Chiabr.  Oh  per  Tantino  fuo  fian  fatte  eterne  Si  care, 
ville,  e la  terribil  Cloto  Vnqua  de  gli  anni  tuoi  non  fi  rammen- 
ti, Se  non  ben  oltre  ila  Ndloreactatc . Vol.i.Diaf. 

"Compì.  fiume  della  Media,  che  ne'  confini  di  Perfide  entra  nel 
fiume  Tigri , le  cui  acque  fon  ramo  foaui , che  i Regi  circonui- 
ciui  noivvfano  di  bere  altr’  acqua . 

Limpido.  Tronfi  Accrcfeo-al  ficr  Tiranno  ardire,  e vanto  Con  le 
Aie  arme  il  limpido  Coafpe  . Coli.j.  70. 

Cocca.  la  tacca  della  frcccia,ne!la  quale  entra  la  corda  dell'arco. 

Forcuta . Brace.  Prende  pofeia  vna  freccia,  e doue  a punto  Fini- 
feon  Tali  ila  forcuta  cocca.  Croc.i7-  16. 

Ineuitabile . Manzin.  Prouincic  tributarie, armati  regni  Aflillono 
fedeli;  Mà  che  prò,  fe  Tarderò  D'ineuitabil  cocca  il  giunse,  e 
fere?  Flcr.j.  4. 

Cocchio,  feerie  di  carro  con  quattro  ruote  da  portar  huomini, 
diuerfo  cft  forma, e di  materia  cfteriore  dalle  carrozze,  mi  con- 
forme nell*  vfo. 

Alato  .Brigo.  Approda  alato  cocchio,  E meco  afeendi  à la  temu- 
ta altezza.  Giorn.7. 

Cocco . Coccola  frutice , con  la  quale  fi  lineetta  gii  in  chcrmcfi, 
c'hora  fi  dice  grana:  Si  prende  anco  per  il  panr.-o  iddio . 

Finiflimo . Valuaf.  Di  finimmo  cocco  arde,  e rifplende  La  delica- 
ta, c bella  bocca  angufta.  Tebai.i.  1 61. 

Viuace . Brun.  Il  piè  molle , e gentile  CorumeUo  di  porpora  ve- 
dimi. Non  nel  cocco  viuace  Di  Tino  nata,  o nel  dorato  f;no 
Del  bion  io,  e ricco  Tago , Mà  do  uè  hanno  il  naral  le  delle  ac- 
cefc,  Tinta  pofeia  del  lingue  Forfè  di  mille  amanti.  i.Selu. 
Pancg.  x. 

Coccola  . frutto  d'alcuni  alberi,  frurici,  o herbe  fcluatichc . 

Sanguigna . Lor.  Dapoi  feorgeino  Pan,  ch'i  la  funebre  Bara  giun- 
to, da  coccole  fànguigne,  E di  canne,  c di  giunchi  ornato  s'era. 
tgl.  10. 

Cucito,  fiume  Infernale . 

Altero . Vd.  Poi  ch’.à  tc  lice  di  Cocito  altero  Mirar  Tacque,  c di 
Srigc  pallido  fa  ■ En-6.  70. 
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Ferntdo . Scnec.  Immobil giace  la  palude  immonda  Del  ferùida 
Cocito  . Ercol.  Fur.j.  z. 

Fumante.  Hcrr.  Sgorgo  cercando  vn  tcnebrofo  velo  Dal  filmante 
Cocito  horror  di  mone  . Bab.5.69. 

Infernale  - Bald.  Lega  al  timone  Todiofa  Aletto  I feroci  caualli 
• Chan  sù  la  trifta  riua  De  l'infemal  Cocito  i neri  pafehi , E ber 
fanno  di  Srigc  i medi  gorghi . Rim.Prof.  lib.  r. 

Nero  Bruii.  Di  FJegctome  in  fui  deferto  lito  O fi  tufi?)  ne  Tonde, 
O del  nero  Cocito  Là  ne  Tacque  infeconde . Vcn.Tcrr.t'anz.6. 

RigiJo.  Scnec.  Non  tcn^on  me  del  rigido  Cocito  I caldi  fragni, 
non  ofeura  nauc  Tra/portò  l'ombra  noftra  à l'altra  riua . Er- 
col. Et.}.  4. 

Tencbrofo  .Ria.  Tcnebrofo  Cocito  à i fumi  il  lume  M'adombra, 
i‘  piango  il  variar  del  cafo . 3.  Son.òd. 

CocouKitto . animale  d’acqua,  e di  terra,  che  nafee  nel  Nilo,  con 
quattro  piedi  armato  dVnghie,edi  denti  ferociflimo . 

Angue  del  Nilo  . Teli.  L’angucdcl  Nilo  almen  da  pietà  vinto 
Piange  l'huom,  poi  ch'èeftinto . Rim. 

Empio.  Prolp.  Cosi  chi  tìnge  amarci  morte  meni,  Epoi,qual 
empio  cocodrillo  il  piangi . Solim.i.  }. 

Fera  Egri  ria. Mar.  Piingon  poi  c’hanno  il  peregrino  vccifb  L’Egit- 
tia  fera,e  fa  crudel, c’ha  d'angue  Le  membra,  alato  il  tergo, nu- 
manoilvifo.  LirSacr.  Son.ij. 

Fera  horribile . Tertn.  Qual  dicon,  che  la  fera  horribil  fia , ChVc- 
cide,  ite  hi  le  luci  al  pianger  prede  1.  Son.  19. 

Fera  del  Nilo . Morand.  Ah  trotjpo  è ver,  che  da  me  fol  deriuCj 
L’afpra  tua  morte,  c da pietade  hor  vinto,  Da  pietà  troppo  tar- 
da, tntcmpdhua , Quali  fera  del  Ni! , ti  piango  eftinto . Stanz. 

Immane.  Arefi  Pur  a penale  lamie,  che  le  trame  Fuggir  delia 
del  cocodrillo  immane.  Impr.jo. 

Infiduto'c . Crtùf.  Il  pargoletto  augcl  fui  lido  fleflo  L'infidiatore 
cocodrillo  ftoprc  . D.  Sett.d. 

Moflro  del  Nilo . Imper.  E quafi  trasformato  informa  humana 
lofs’  ella  qual  dciNtl  mollro  inhumano,  Poiché  gli  diè  cagion 
di  pianto  amaro , Piange  ella  ancora  al  pianto  fuo  di  paro. 
Rud.4. 

Seipc  de!  Nilo . Celi.  Anzi  del  degno  amico  il  fine  indegno  Pian- 
fc,  nc  qual  del  Nilo  il  feroe  infido . Var. 

Cocohiro  . frutto  limile  al  popone , mà  di  color  tèmpre  verde,  e 
dentro  più  acquofe,  e quando  fia  ben  maturo  più  dolce  : chia- 
mali anco  anguria  in  Lombardia . 

Ri  tondo  .Alani.  II  cocomer  ritondo  immenfo , e graue  Piendi 
gelato  humor  conforto  eftrcmo  De  Tinierno  calor  di  febre  ar- 
dente. coir.}. 

Cocomero  . il  medefimo,  che  citriuolo,  o cedruolo . 

Torto . Alain.  L’han  tenuto  fra  Tonde,  ouc  fia  infufo  Del  gelido 
liquor  del  fempre  viuo , O del  torto  cocomero . Colt. j . 

Cocs  io  . animaletto  aliai  noto  nclTifoJa  $pagnuola,e  nelle  altre 
copulane,  della  foce ic  de  i fcarafàggi,  grolfocome  la  cima 
del  dito  grotto  della  mano,  con  ducali  dure  fimifià  quelle  del 
piputrcao,  lotto  le  quafi  nc  fono  due  altre  più  fotrili,  che  fono 
T:  coperte,  c confcruatc  quando  non  vola  : hi  gli  oc- 

chi ri  fe  fendenti  come  candele  accefe  , onde  volando  alluma 
ogni  luogo  ofeuro:  c portato  in  vna  camera  ofeura,  fitbiro 
fenz  altra  luce  vi  fi  vede  cosi  chiaro  , che  fi  può  affiti  bene  leg- 
gere, e fenuere.  Ha  quello  medefimo  felendore  fiotto  Tali, 
onde  quando  vola  fi  raddoppia  la  chiarezza . 

Lucente.  Guif.  Due  fochi  già  ncla  nouclla  Spagna  II  lucente 
cecino  m fronte  porta , E due  di  fiotto  Tali . al  cui  fiplendorc 
Ricama  il  faator  di  regio  letto  Le  corrine  fuperbe  ; e nel  più 
denlo  Bujo  j’indultre , e vigile  tornato  Lifcia,  e rotonda  fa 
maflad  uuono , Annouera  Tataro  il  fuo  tefioro , Et  aurei  detti 
alto  fcrutor  compone . D.  Sett }. 

Cooa  . quella  parte  cllrcma  del  corpo  de’  bruti,  che  attaccata  al- 
la Ipnu  dela  Ichtcna  feti  opre  loro  le  parti  vergo'mofe . 

Agile.  Atiguill.  Nuoce  affiti  con  la  hnfiuu,  ite  agii  coda,  La  qual 

non  inen  del  collo  aggira,  c fhoda . Metam.j.  1 j. 

Aguzza.  Danc.  Ecco  la  fiera  con  la  coda  aguzza.  Che  pa/EL» 
monti,  erompe  mura,  & armi.  Infi.17. 

Argentata  . Mar.  Precorre  vii  aurea  imago  : ecco  vn  delfino.  Che 
tende  il  mar  con  l’argentata  coda . tir.  Marit.  Son.49. 

K c 1°  ficaglio  fo  tergo  Tinto  di  nera,  e 

fbualhda  verdura  La  forctla  arriccila  di  fiera  pompa . Samp.tf. 

Aunia . Anguill.  1 a coda  di  vendetta  aui Ja,  e preda  La  quercia  à 
più  poter  barre,  c tormenta . Metam.3 . 3 1 . 

Auuinchiara.  Mzr.  Due  /croi  infieme  attorte  Rigided’oro,  c 
fqualhde  di  finalto  Con  le  code  auuinchiatc  Van  da  tergo  à 
trouarfì,  c con  le  tede  E/cono  inanzi . Fpit.x. 

Forcuta . T affi  Sù  le  zampe  s'inalza , c Tali  Ipandc , E piega  m ar- 
co la  forcuta  coda . Libcr.jz.  : 5. 

Guizzante . TafC  Mà  dal  placido  lor  queto  ripofe.  In  cui  fol  moC- 
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fa  è b guizzane* coda  L'accorto  pefutor  conolceìl  formo. 

Inimcnfii*.  Tafl*.  E lor  s’acgira  d dietro  immenfa  coda , Che  quali 
sterzali  ripiega,  e fnoJa.  Liber-4-  4* 

Immonda  . Ur.oi,  Ampie  le  fauci,  e dietro  immonda,  e rozza  I* 
co Ja  accoglie  in  horridi  volumi . Ven. 7.  61. 

Ina.  Car.  ’Et  ci  l'elmo  riprefo,  il  cui  cimiero  Era  pur  di  caualio 
vn  irta  còda.  En.io.  * 

Lufinghcuolc . Mar.  Con  la  lingua  feftiua , e con  la  coda  Luna* 
ghcuole  ij  lecca , e l’accarezza . 

N ode  re  la . Guif.  Subito  che  il  Icon  nel  campo  il  vede  Rugge  11 
che  ne*  petti  1 cori  agghiaccia;  Hor  cò  la  coda  noderolà  il  nao* 
cq  Sferzando,  hor  il  icrtrn  rifueglia,  e l’ira . D.  $ctt.6. 
Piegheuolc  . Fcrr.  Mone  la  viua  sferza  Delapiegheuolcoda,  E 
' flagellando  1 fianchi  il  tergo  inarca . Hort.' 
po  lucro  fa.  Angui  11.  Ne  l'aeitar  la  poluerofa  coda  Moflra  quant* 
ira,  e fdegno  il  cprgli  roda . Meram.  io.  194- 
Scroti . Alani.  Sia  mondo  il  ginòcchio,  e fia  la  coda  Larga,  ere- 
fra,  fetofa.  e giunta  i Panche,  Nè  fatica , o timor  la  finoua  in 
lato.  Colt.». 

Tortuofa . lmper.  Ch'ci  ferpeggiando  atro,  e maligno  cftendc  La 
tornio  fi  coda , e’1  fen  fquamofo  Stringe  del  caldo  fuol  col  fc* 
no  adulto . Ruft.6. 

Tremante . Polir.  Qual  animai  di  Aizza  par  fi  roda  , Qual  ferra  al 
' ventre  la  tremante  coda . Gioftr.  1. 18. 

Venenata.  Alam.  Indi  che  il  Sol  la  venenata  coda  Tocca  de  lo 
’ feorpione.  Colt.j. 

Volubile . Chiabr.  Spumagli  il  morfo,  e la  volubil  coda  Flagella 
■ 1 | fianchi  fm  durati , e fu  egli  a Con  fpdfi  colpi  la  fuperbia  inter- 
na. VoI.4-Lcon. 

Cooa  delpauone.  . 

Gemmata . Polit.  Spiega  il  pauon  la  fua  gemmata  coda , Bacia  il 
fuo  dolce  fpofo  la  colomba . Giollr.  1.91. 

Occhiuta.  Andr.  Qual  fuolc  occhiuta  coda  Di  dipinto  pauon  e, 
alhorchc  ruota  Le  penne  al  Sole , ed  occhi  mille  accende-* . 
Adatp,*.ò. 

piuma  teforicra . Leng.  Tolga  da  piuma  teforìera,  e bella , Volo 
più  pretiofo  aura  proterua . Eleg.i». 

Rota  lontuofa . 1 cng.  Acciò  l'aria  oriofa,  e quali  immota , Da  le 
‘ , Trionfando  acl  caldo,  in  lei  s'ag- 


piurne  battuta  al  fin  fofpiri , 
guri  Di  bel  pauon  la  fontuofa  rota . Eleg.ix. 

Superba . Anguill.  Empie  di  gioie  b fuperba  coda  Del  fuo  pauo- 
ne,  e gli  occhi,  che  diftacca  Dal  capo  tronco  iui  gli  imprime,  c 
inchioda.  Metani.  1. 19?; 

Coda  rum  . viltà,  vigliaccheria,  poltroneria , 

Gcbta . Brace.  A la  temerità  d’huopo  è il  fuggire.  Che  la  gelata 
codardia  la  sforza.  Vrb.j.70. 

Libidìnofa.  Brace.  E quanto  pàfee  più , tanto  s' accende  Dico- 
dardia  libidinofa  il  fieno . Kocc.i?.j$. 

Codro  . Re  de  gli  Athemcfi , il  quale  per  falute  della  fua  patria , 
s’elbofeàcemflima  morte. 

Pietolo . Bocc.  lui  Giuba , e Amilcare,  c Mitridate , Et  il  pictofo 
Cedro  v'era  ancora,  Poi  il  fier  Giugurta  vuoto  di  piccate-». 

Cohorte . numero,  o compagnia  de'  foldati  ; banda, 

Alta.  Monadi!-  Trouar  non  falli:  e indarno  infieme  accampo 
D' Apollinei  guerrieri  alta  cohorte.  Cont.Son.  19. 

Afpra . Bald.  Tinto  b faccia  di  pallor  di  morte  Anch’io  mi  giac- 
qui : al  fin  riforfi , e /campo  T rouai  da  l'empia  : hor  tal  virtute 
accampo,  Ch'arma  in  van  de’ fuoi  mali  alpra  cohorte . Rim. 
Cont.  Son.xo. 

Barbara . Anguill.  Però ch’alhor  b barbara  cohorte  Facea ^erro- 
re àie  Cecròpie  mura.  Metam.6.  » 57.  . 

Martiale.  Tronfi  Contri  il  valor  di  Marciai  cohorti  Apnr  de 
l’Alpi  gli  agghiacciati  verni.  Coft.if.  19. 

Coito,  atto  venereo.  . , _ A . 

Scolorato . Anguill.  F.  nacque  di  quel  cpito  federato  Quella,  a 
cui  moflra  vn  occhio  il  giorno , e ’I  Ciclo  , Che  fcr  cano  in  vn 
punto  il  volto,  e*l  pdo . Metani. 4.  461. 

Coltra,  vno  de' quattro  huraori  : Si  prende  anco  per  ira,  (lizza, 

Nera . Ghel.  Vomc  colera  nera,  anfante,  e roco  Si  sforza,  e fcuo- 
re,  e femprè  iniquo , c reo  Sembra  di  Gioue  dal  fulmineo  foco 
Pcrcoflo  al  Teban  muro  vn  Capaoco  . R0f.10.67. 

Collare  . quello  flnfcio  di  cuoio,  o d’altra  materia , che  fi  mette 
al  collo  delle  bcftie  o per  ornamento , o per  difefa  loro , o per 
poter  tenerle  legate  : ornamento  anco  al  collo  himuno  . 

Binò  ricamato . lmper.  O al  mafehio  volto  intorniando  il  collo 
Di  ricamato  bilfo,  c fatto  ertilo  Recar  d’Ohnda,  anzi  di  don- 
na fregio.  Rqft  i*. 

Colle  . Sto  nleuato  quali  picciol  monte  : Collina . 
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Alpeftre . Term.  Lagrime  mie  fi  dura,  e falda  pietra  Non  credo 
c'haggio  abeftro , ed  ermo  colle , Che  per  voi  fatta  homai  te- 
nera, e molle  Non  folle  ; e quella  ogni  nor  via  più  s*  impetra . 
x.Son.46. 

Altero . TalT.  Nè  molto  gir,  ch'altero,  & eminente  II  colle,  e poi 
lo  freco  ancor  miraro . Rinaf.j.  58. 

Alto . TafE  E ne  fuonan  le  yalli  ime,  e profonde , E gli  alti  colli, 
c le  fpelonche  loro . Libcr.  1 j.  1 1. 

Ameno . Anguill.  I colli  ameni  di  varij  arbufcelli  Fregiati  d'erti, 
cpoco viàri calli.  Mccam.i.n. 

Afj>ro . Ar.  Non  ceflà,  che  di  vifta  fe  li  tolle , Benché  molf  afpro 
era  4 fàlir  quel  colle.  Fur.4».  57. 

Caucrnófo.  Tronfi  Sich'à  quel  graue  fremito  rifponde  II  più 
Ionrano  caucrnofo  colle . Coft-4-  ». 

Delicato.  Ar.  Culte  pianure,  e delicati  colli.  Chiare  acque, 
ombrofe  riue , e prati  molli . Fur.6.  io. 

Diletteuole.  Anguill.  E talhor pafee il diletceuol colle,  Talhor 
nel  fcrtiipian  Fherbofo  prato . Meram.  1 5. 19. 

Dilettolo . f mper.  E con  la  Mula  mia  bfeianao  à tergo  E’1  prato 
ameno,  e’1  colle  dilettolo.  Ruft.7. 

Dipinto.  Taifi  Sin  eh'  al  colle  vicin  tofto  arriuaro  Al  bel  colle 
dipinto  il  tergo, e’1  fieno , Cui  buai  vaghi  piedi  il  mar  Tirreno. 
Rinal.7. 61. 

Dolce . Petr.  I dolci  colli,  ou?  io  laficiai  me  ftciTo  Partendo,  onde 
partir  giamai  non  pollo . Son.i7f* 

Eccelfo.Ceba.Non  lunge  al  regio  albergo  incolta  giace  Fri  quat- 
tro cccelficolli antica felua.  Eft.xx.41* 

Eleuato.  Malu.  Mi  alhor  giacea  fiopra  eleuato  colle  Troppo  a* 
fuòi  danni  aperto  Bella  vergine,  e fera . Dd.  IdiL 
Eminente . Ghel.  E le  valli  profondergli  eminenti  Colli  empian 
di  dolalfimaharmonia:  Rofiji.97. 

Erto . Ar.  Trouaro  yna  villetta , che  Ja  fchcna  D*vn  erto  colle^ 
afpro  à fidir  t enea . Fur.f7.J5*  . , 

Faticofo . Talfi  Mi  in  cima  à l’erto , e faticofo  colle  De  la  virtù 
ripollo  c il  voftro  bene . Libcr.  17. 6x. 

Fertile . Tafl!  Lafciar  lepiaggie  di  campagne  amene  Pompa  mag- 
gior de  la  Natura , e 1 colli , Che  vagheggia  il  Tirren  fenili , e 
molli.  Libcr.  1.49. 

Fofco . Pccr.  Ancor  in’hauria  tra'  fuoi  bei  colli  fofchi  Sorga,  ch’à 
pianger,  e cantar  m’aita.  Som»»». 

Frcfco.  Petr.  Frefco,  ombrofo,  fiorito.e  verde  colle,  Ou*  hor  pen- 
ando . & hor  cantando  fiede  Quella , eh*  à tutto  il  Mondo  fa- 
imi 'olle.  Son.»o6. 

Frondofo . Bald.  Quello  frondofo  colle  A la  foggetta  piaggiai 
Quali  pio  regnaror,con  larga  vena  Di  viui  argenti  è brgo,ond* 
ella  nutre  La  fua  vaga  di  hor  dolce  famiglia . Rim.Profilib.i. 
• HcTmo  . Car.  Pofdal’adduflc  al  Campidoglio,  hor  d’oro,  Che  di 
Ipini  in  quel  tempo  era  couerto  Vn  hermo  colle , da  i vicini 
agrefti  Per  la  rcligion  del  loco  illdTo  Infino  alhor  temuto, c ri* 
franto . Én.$, 

Humilc . Petr.  L’ombra,  che  cade  da  quell’  huinil  colle , Ouc  fa- 
uilla  il  mio  foauc  foco . Son-156. 

Incandidato.  Brace.  Mà  il  gran  Luigi  in  sù  l’cftrema  vetta  Del  più 
fubhmc  incandidato  colle  Salito  vn  corridor,  eh’  ogni  filetta 
Vince  in  velociti,  fe  ftefio  ellolle . Rocc.  1 2.  44* 

Lafciuo . Bcnam.  In  mero  al  prato  ergea  La  fronte,  per  fe  dura. 
Mi  da  l'herbc  velina  E molle,  e tenerclla , Tumidetto  il  terre- 
no In  vn  bfciuo  colle,  in  picciol  monte,  Quali  mirare  à pieno 
Volefle  de’  fuoi  floridi  Iplendori  I copiofi , oc  odorati  honori . 
Paft.  Etn.z.  j; 

Ombrofo . Ar.  Vfcimmo  al  fin  nel  lito  franchi,  e molli  Tra  frefichì 
riùi,  ómbrofi,  e verdi  colli . Fur.17.  »7* 
rampinolo.  Car.  Trapaflàmmo  di  Nafto  i pampinofi  Collie  Bac- 
co honorammo . En.|. 

Petrofo.  Lor.  Et  odi  4 yerfi,  fc  propitie  fienti  L*acqtie,chevcn- 
con  da'  petroli  colli.  Egl.10. 

Ridente . lmper.  E di  colli  ridenti,  e di  bei  gioghi , Che  piccioli 
caftel  fembrano  in  moflra  E quinci, e quindi  nobilmente  iparfi. 
Ruftj. 

Romito.  Tefl.  Mà  tra  le  balze  di  romito  colle  Si  fan  ftefe  tra'  fio- 
ri ombra  d’vn  lauro . Lir.19. 

Scofcefo . Vd.  Corfe,  c poggiò  douc  alto  più  s’cftolle  In  aria  al 
Cielo,  e più  feofeefo  è il  colie . En.8.  49- 
Solcato , Petr.  Veggio  la  fera  i buoi  comare  fciolti  Da  le  campa- 


gne, c da  i folcatrcolli . Cinz. 9. 

Solitario.  Sann.  Ofolitarijcolii,overderitia  Stanchi  pur  di  ve- 
der gli  affanni  miei . Son.tf. 

Sublime . Taff.  E fatto  che  di  nouo  ci  rimontaHc , Drizzò  il  fuo 
corfo  al  più  fublime  colle . Liber.  io.  17. 

Superbo . Zaccagn.  Quelli  colli  fuperbi,  e quelle  amene  Del  gran 
fiume  Latin  famofe  riue , Oue  i proua  cantar  mille  Sirene  Con 

tftu- 
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iflupor  deleCaftalieDiue.  Cont.Otr. 

Tetro  . Terni.  Parea  quella  inagion  colma  d'horrore , Tetri,  Si  al- 
pcltri  i coili,  erma , e funclla  La  piaggia , aride  J'herbc , e da__* 
x tempefla  Priuc  Ir  piante  de  J’vfato  bonore . i.Son.84. 

Vago . Rin.  Soura  quel  vago,  e dilettolo  colle,  Ch’  io  bagnai  già 
d*  lagrime,  e di  fangue , Pietà  m'inuita , e i’arfo  cor  eflanguc-» 

' Vitti  Carmi  di  moia  à l’aura  ellolle . j.Son.ijj, 

Verde . Petr.  Nel  mero  è vn  ombrofo,  e verde  colle  Con  sì  foaui 
odor , con  sì  dolci  acque , Ch'ogni  mafduo  pcnlìer  de  l'alma 
tolle.  Tr.Am.4. 

Verdeggiante . Rom.  E i quattro  colli  verdeggianti,  e aprici , Di 
cui  fi  gloriar  Numi , e Quirino , I Fati;,  e quei  che  Tur  detti  fe- 
lici . Son. 

Vezzofo . Rin.  Vezzoli  colli,  c la  bell’Alba  vn  fiore , Ch’  apre  n«I 
vollro  fen  purpuree  fronde . 1 . Son.  247. 

Collina  . Sommità,  c fchena  del  colle . 

Aprica.  Tronfi  Nel  dorfo  à punto  di  collina  aprica  U tempio  4 
Marte confecrò  Latino  . C0d.if.j5. 

Lieta  . Tronfi  Ciò  che  dillan  riunite  i l’Aquilone  D'Vmbria,e 
d'Etruna  le  colline  liete . Cod.  2.2. 

Collinitta  . picei  ola  collina. 

Aprica . Taffi  Auriche  cofiìnette,  pmbrofe  valli , Sclue,  e Ipelon- 
che  in  vna  vidaoftèrfie . Libcr.ió.  9. 

Collo  . la  parte  del  corpo,  che  follai  ta  il  capo . 

Agile  . Anguill.  E fi  fchermo  col  collo  agile,  c leue  Al  dorfo  fuo 
più  faticofo,  c grcue . Metani. 3.  1 2. 

Alabadrino . Cap.  Sì  candido  il  candore  Rendca  del  collo  alaba. 
Ibino,  c bianco,  E de  Ja  guancia  tenera,  e gentile , Ch*  in  para- 
eon  m così  bianco  latte  Nere  potean  parer  le  neui  intatte . 
adii,  j . 

Altero.  Remie.  Ch'ella  t’alzò  mentre  fopprede,  e queda  Tien 
fiotto  al  piede  humile  il  collo  altero . Epift.9. 

Argentato . Rin.  Di  quelli  oman  le  Mufc  1 bei  crin  d'oro , E l’ar- 
een tato  collo  1 bianchi  cigni . 1 . Canz.46. 

Bello.  A r.  Bianca  neuc  c lioel  collo,  c tipetto  latte.  Il  collo  è 
tondo,  e tipetto  è colmo,  e largo . Fur.7. 14. 

Bianco . TalL  Pur  non  gì  tutto  in  vano,  e ne’ confini  Del  bianco 
collo  il  bel  capo  ferille . Liber.j.  30. 

Candido . Petr.  Qycfta  Fenice  de  l’aurata  piuma  Al  fuo  bel  collo 
candido,  e gentile  Forma  fenz’  arte  vn  si  caro  monile.  Ch'ogni 
cor  addolcile,  e il  mio  confuma  . Son.  1 5 3. 

Ceruleo.  Taffi  Come  il  pador,  che  feorga  bombii  drago  Strifciar 
fra  l’hcrba,  ouc  s auuinchia,  e fiioda , E libi  landò  alzar  fuperba 
creila  Gonfio  il  ceruleo  collo,  ond’  ci  s’arreda . Cono.  19.92. 

Delicato . Talfi  Col  durilfimo  acciar  preme,  & offende  II  delicato 
collo,  e l’aurea  chioma . Ltbcr.6.  92. 

Eburneo . Ghel.  Forte , anzi  lieta  à dar  l’vltimo  crollo  , Porge  à 
fèrro  crude!  l'eburneo  collo . Rofi  16. 98. 

Ekuato.  Anguill.  Il  tuo  collo  eleuato,&  eminente  Chiunque-» 
vuol  fnoda,  e raggira  intorno.  Metani.;.  11. 

Flefiùofo . Valuafi  Cnc  l’angue  il  collo  fiefiiiofo,  c molle  Piegò  in 
lato,  e fe  gir  il  colpo  i voto . Tebai.  j .160. 

Gonfio.  Inipcr.  E mollraalhor,  che  follemente  vano  Appefaal 
gonfio,  e loegiogato  collo , Di  fcruitù  mendica  in  ricco  legno. 
Pendente  afpetto  aurea  catena  ci  porta.  Rud.i. 

Ignudo . Talfi  Per  quello  fen , per  quello  collo  ignudo  Pria , che 
giungano  a tc,  patterai)  l’armi . Uoer.  1 0. 4 9. 

Indomito.  Martcll.  Che  foura  il  collo  indomito  rie  e ue  Da  voi 
vn  giogo  volontario,  c licuc . 1.  Can/.i. 

Latteo  Tanfi  Mira  come  di  lingue  al  fin  rodèggi  De  la  vergine 
bella  il  latteo  collo . Lagr.  10.44. 

Lento . Tafl  Ella  cadea,  quali  fior  rnczo  indiò.  Piegando  il  lento 
collo  ci  la  fodenne . Libcr.20.  128. 

Lucido.  Murt.  O che  dolce  candore  Mollra  nel  bianco  fieno , E 
nel  lucido  collo  alabadrino . Rim.  Canz.  1 7. 

Magnanimo . Chiabr.  Egli  il  colio  magnanimo  didende  Sicuro  à 
la  carnefice  ite ure . Amcd.xj. 

Nero.  Talfi  Rinaldo  il  cold,oue  s’annoda  al  b«do  Ilnerq  collo, 
e’ifc  cader  tra*  morti.  Liber.xo.  54. 

Niuco.  Bcniu.  Io  era  in  parte  già  eh’  ambo  le  braccia  Alniueo 
collo  fuo  volte  elicndca  . Stanz.  Dole.  1. 

Orgogliofo  . Imper.  Hor  fono  il  giogo  vii  d’vflici  indegni  Giamai 
non  lafcia  d'abbalfiirnc  il  fieno  Chino  il  collo  orgogliofo,  e’1 
capo  altero.  Rud.i. 

Piumofo . Rin.  Ne  i bici  cigni  cjnpicrian  d’aura,  c d’hitmore  L’ar- 
gentea tromba  del  piumofo  collo . 1 . Son. 44. 

Ritondctto . Murt.  Quello  tuo  bianco  collo , Che  vago,  c riton- 
detto  S’erge  dal  bianco  petto , Colonnella  è d'auorio . Rim. 
Madr.  280. 

Sottile . Brun.  Sottile  hi  il  collo,  c delicato  il  volto , Molle  il  fèn, 
nero  l’occhio,  c nd  pie  fciolto . 2.  Sclu.  Gleop. 
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Superbo . Remig.  E fece  si,  che  i tori  Piega 
to  giogo  L 'altere  fronti,  ed  1 fuperbi  colli 
Torofo . Valuafi  II  nalb  limole  come  à taur 
crelca  il  collo, &habbia  Doppia  la  (bina, 

Cacc.2.  ja.  T 

CoLLoqv  io . collo  cu  tione,  ragionamento  fatto  inficine . 

Strano,  Valuafi  Le  donne  intanto. fole,  e derelitte  Strani  colloqui 
fan  ridotte  infiemc,  E de  le  liete  lor  notti  interdirle  L'yna  con 
1 altra  fi  contrida,  e gem».  Tcbaùj.  x;. 

Colomba,  vccellonoro. 

Agile . Ghel  Vna  colomba  vfcirfi c agile , e fcarca  Da  Tonde  al- 
zata dd ceruleo  lembo . Rofix.8. 

Amorofa . Mar.  Vedi  tra’ rami  di  quel  verde  mirro  La  colomba 
amorola  jComc  col  vago  inficine  Gemendo  bacia,  c ribacian- 
do geme.  Samp.  P.x. 

Amoro  ferra . Mar.  Sei  pur  giunto.!  quel  nido  almo  natio  Quafi 
colomba  amorofètra,  c pura , Garzon  felice,  à cui  con  tanta  . 
cura  i>,°*P!r?ua  volando  il  tuo  delio  . Lir.Lugubr . Son. 14. 
Alleilo  Apdalio . Tronfi  Anzi  s’yn  tempo  l'Acidalio  augello , 
ir  Crau  *11°  a* ^ Fabricando  con  pregio  ec- 

ccjfo,  c bello  Di  molli  piume  delicato  nido , Sù  verde  palma  i 
mthtar  drappello  Fù  di  lieta  conrefa  annuncio  fido.Coft.n.j  f. 
Augello  di  Guido . Cap.  Vezzofo  augel  di  Guido , Che  dianzi  pur 
Jalibcrtadc  hauelli,  A che  la  morte  appretti  ? Occup.  Madr. 4, 
Augello  Jafciuo.  Mar.  Duo  de  la  Dea  piu  bella  augei  lafciui  Soura 
vn  mirto  gemean  frondofo , e Ipcflo , E de’  lor  baci  al  mormo, 
rar  lominefib  Kifpondcan  Paure  mamoratc , e i riui . Lir.  Bo- 
fch.  Son. 6. 

Augello  querulo . Mar,  Rendeanfi  con  bel  cambio  Le  reciproche 
lingue  Mormorio  più  foaue,Che  non  formano  i rofln  De’  mici 
queruli  augelli . Epit.;. 

Gentile  - Mar.  La  colomba  gentil  non  fi  (compagna  Dal  conforte 
p.  giamai  diletto,  e fido,  Coppia  in  cui  fi  piantici)  fcmpiice,  c pu- 
r*  L’innocenza  d’Amor,  e di  Natura . 

Humile.  Anguill.  Qual  la  colomba  hiimil  candida  e bella , Cui 
volle  far  lallor  rollala  piuma.  Metam-tf.  313. 

Imbelle . Valuafi  Cosi  fà  llormo  di  colombe  imbelli , Che  fquaL 
lido  ferpentc  habbian  feoperto  . Tcbai.n.  j. 

Lafciua.  Ta/fi  E la  colomba  placida,  cJafci|ia,  EUpcrniccper- 
fida , e gclofà . Mond.j.  r r 

Leggiadra.  Talfi  Sacrificato  al  Dio,  ch’iui  s’adora,  Etàtcpofcia 
o fua  YC>zola  Madre  Due  colombo  bianehiffime , e leggiadre . 
RmaU.  p 

Pauida . Tanfi  Non  credo , che  fi  chiuda^  ombra  fotterra  f Che 
non  temi quaJ pauida colomba.  Lagr. 9.  j 7. 

Eia , Anguill,  Le  pie  colombe  i fuoi  lamenti  ydiro,  E fur  da  pie- 

ta  vinte, clenutriro.  Mctam.4. 12. 

Placida  ■ Gofel.  E placida  colomba,  agno  innocente  Sacro  i Fe- 
bo,* le  Mule,  hor  giace  eflàngue . x.Son.70. 

Pura . Petr.  Mà  quella  pura , c candida  colomba , A cui  non  sò 
s al  Mondo  mai  par  viflè . Son.  1 j j . 

Semplice . Tanfi  Per  cui  talhor  cadon  da  gli  arbor  fiopra  Hqr 
tordi  incauti,  hor  fcmplid  colombe . Lagr. 8. 39.  ^ 

Sitibonda . Brace.  Come  traggo  vn  mcdcfimo  defio  Due  colom- 
belle fiubonde  4]  rio  , Rocc.  1 2. 1 3. 

Timorofa  • Fcrr.  Aquila  non  produce  Timorofa  colomba  ; e cer- 
no imbelle  Non  partorifee  Hircana  tigre , o fiera  Maurirana 
Iconza.  Horr, 

Trepida.  Brace.  E quafi  intanto  con  pungenti  artigli  Rapido 
Rende  u pugnator  fourauo , D'aquila  in  guifa,  che  da  I’aer 
piombe  Sul  ballò  ftuoi  di  tiepide  colombe . Rocc.  12.  63. 
Vczzofa.  Mar.  Due  coppie  ancor  la  Dea  volle  c’haucfiè  Dico* 
lombe  vezzofe  à merauiglia . 

Viuaee  • IJrigii.  Carro  afccnde , appo  cui  non  hà  Boote  Gemina 
che  IplcnUa;  la  finillrailringc  Freno  à colombe  candide,  e vi- 
uaci,  Che  porgon  iena  al  cambiar  co’ baci.  Giorn.7. 
Colombo,  vccello  noto. 

Augello  Ciprigno . Zambec.  S’aggira  lieto  àia  diletta  intorno 
Con  "emmato  monil  Ciprigno  augello , E fua  beltà  {piegando 
al  Sol  noudlo , Fa  con  l’amica  fua  dolce  lòggiomo . Poct.Ot. 
Calidilfimo . Bcnam.  E s'e  d'amor  ferito , Qualhor  brucia  d’amo- 
re Colombo  calidifiìmo,  c lafciuo , Ben  clic  di  note  pouero,  e 
mendico,  Palcfacon  la  voce  il  chiufofoco:  Con  $>e0ilfime 
rote  Cerchia  la  fua  colomba , E Idioti  intorno  al  collo,  A 
l’Iride  limile , Il  fuo  vago  monile , Cui  l’eccello  pianeta  orna, 
$ dipinge , E chiede  effetti  à Ja  fua  lunga  Ipemc  Mentre  pigola, 
c geme . Pali-  Etn.j.  4- 

Timido . Car.  Così  d’vn  alto  fa/To  agcuolmente  Sparuier  grifa- 
gno al  timido  colombo  S'auucnta,  e lo  ghemiifcc  . En.n. 
Colombo  . Chrilloforo  Colombo  Genouefe  . 

Argonauta  Ligure.  Mar.  Aprendo  il  fende  l’Occan  profondo 

Mi 
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ito  burnì b al  non  yfà- 
i.  Epifl.11. 

0 grofio  E torofo  gli 
che  gli  parte  il  dolio. 
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Mi  non  lenza  periglio , e fcn/a  guerra  II  Ligure  Argonauta  al 
ballo  Mondo  Scoprirà  nouo  Cielo,  e noua  terra . 

Gì  afio  ne  Lignifico.  Brun.  Varca  i fegni  d' Alcide  Coli  per  l'Ocea- 
no Il  noucllo  Ligufìico  Gì  afone . Tal. 

Grande.  Teli,  t non  prendo  fenz'arte  Del  gran  Colombo  i ram- 
mentar le  glorie . Lìmi. 

Huomo&c.  Tafl".  Vnhuom  de  la  Liguria  Kaurà  ardimento  A 
l'incognito  corfo  cfporfi  in  prima  ; Ne  il  minaccieuol  fremito 
del  vento  , Ne  Tìnholpito  mar,  nc  il  dubbio  clima , Nè  s’altro 
di  periglio,  o di  fpauento  Pii!  graue,  c formidabile  hor  lì  (lima 
Faran , ch'ai  gcncrofo  entro  à i diuicti  D'Abila  angufli , l'alta 
mente  accheti.  Tu  (piegherai.  Colombo,  i vn  nouo  polo 
Lontane  ai  le  fortunate  antenne,  Ciri  pena  feguiri  con  gli 
occhi  il  volo  La  Fama,  c'hi  mille  occhi,  e mille  penne.  Li- 
bcr.ij.  ji.  Ji- 

bì occhierò  Ligure . Teli.  Trouò  l'Indica  terra  II  Ligure  nocchie- 
ro , E vi  fermò  le  gloriole  antenne  . Rim. 

Nocchiero  Ligufìico . Mar.  Varcò  pofeia  il  Ligufìico  nocchiero 
Del  forte  Alcide  le  preferìtte  mete , E feouerfe  per  vie  Arane , 
e iccrcte  Nouo  Ciel,  noua  terra , e nouo  impero . Galer.  Ri  tr. 

Scopritore  del  Mondo.  Chiabr.  Quinci  non  tacerò  l'alto  ardi- 
mento Del  nuo  felice  feopritor  del  Mondo , Che  feorfe  i cam- 
pi di  Nettun  profondo  Su  carro  fra! , cui  folpingcua  il  vento . 
Vol.x.lib.6. 

Tifi  Genoucfe . Impcr.  Caro  à la  patria  fua  non  fu  Profeta  ; Fù 
ignoto  à Giano  il  GcnouefeTin,  Lafciò  fua  riua,  e four' alati 
fchifi  Portò  fua  lode  oltre  l’Hcrculca  meta . Caf.i.  30. 

Tifi  Ugultico . Mar.  Honori  hor  voi  de'  legni  honor  fecondo  Del 
UgulUco  Tifi  illullri  antenne , Ricco  per  voi  di  nouo  Mondo 
il  Mondo . Lir.  Heroi.  Som  49. 

Coionulo  . titolo  di  grado  nella  militia,  o capitano  che  com- 
mandi i più  compagnie  di  foldati . 

Altero . Benam-  Doue  l’Eno , e ’l  Muer  corron  contenti  Quelli 
raccolfc  il  CoJonello  altero . Vittor.z.  16. 

Colonna  . foftegno  per  lo  più  di  pietra  di  figura  cilindrica,  lunga, 
e tonda . 

Adamantina.  Polir.  Sopra  colonne  adamantine  pende  Vn  palco 
di  fmeraldo  , in  cui  già  foro  Anhcli , e fianchi  dentro  à Mongi- 
bcllo  Sieropc,  c Brontc,  & ogni  lor martello . Gioflr.i.  pt . 

Alta.  Ar.  L'altc  colonne , e i capitelli  d’ oro  Da  che  i gemmati 
palchi  eran  fiiftolti . Fur.41.77. 

Altera.Mar.  Sculte  da'  fabri  indullri  Colonne  altere  edificò  l'Egit- 
to, In  cui  de  Parti  illufiri  II  fior  chiudea  mifteriofo  ferino  . 
Scorno  del  tempo  auaro , Contro  Tacque,  c le  fiamme  alto  ri- 
paro. Canz. 

Afpra . Tilt  Tu  che  nel  canto  ancor  d'empie  Sirene  Dolce  nfuo- 
ni  altrui,  perche  non  pieghi  Vn  cor  rigido  più  d’alpra  colon- 
na? Son. 

Eccella . Tanfi  E gli  ampi  falli , c le  colonne  eccelfe  Da  foftencr 
d'ogni  gran  monte  il  pondo.  Lagr.j.4j>  , 

Eleuaia . Anguill.  L'clcuatc  colonne,  e i capitelli  Spargon  con_» 
tutto  U fregio  intere  in  fuore  Di  rubin,  di  zalfir , d'alti  gioielli . 
Metani. 1.  J-  . , 

Ferma.  Bcmb.  E fc  per  le  fue  lodi  vnqua  mi  fpatio,  Ch"  e ben  d'al- 
to valor  ferma  colonna,  Non  c però,  ch'io  creda  dime  ì pieno. 
Canz.zo. 

Fermiflìnia.  Fol.  Vedi  quella  fcrmifTìma  colonna,  Che  del  fuo  pa- 
diglion  follienc  il  carco . Hum.lib.z. 

Gentile.  Petr.  Vn  lauro  verdc,vna  gentil  colonna,  Quindici  Tvna, 
e l'altro  diciott'  anni  Portato  ho  in  feno,  c giamai  non  mi  lem- 
fi.  Son. 118.  . 

Gloriola . Mar.  Del  gran  valor  Romano  Reliquie  memorabili , e 
famofe  Antonino,  e Traiano  Colonne  alzaro  eccelfe , eglo- 
riofe.  Canz. 

Xllullrc . Anguill.  Vn  ben  comporto,  & clcuato  altare , Che  pota 
fopra  vn  picdefialio  adorno  Di  marmi , e di  colonne  illultri , e 


rare.  Metam-6. zio. 

Leggiadra.  Anguill.  Per  oro,  o per  colonne  alte,  e leggiadre.  Non 
Upuò dir  Taicofo  tempio  altero . Mcram.n.  iz6. 

Luminofii . Brun.  Luminofii  colonna  altrui  fu  duce  Fra  Tombre, 
& hor  fri  Tombre  i noi  pur  nafee  Sol,  per  guidarne  al  Cicl,chi 
fc  la  luce.  Eufr.  . 

Marmorea.  Petr.  Ad  vna  gran  marmorea  colonna  Fanno  noia  10- 
ucntc,&i  fc  danno.  Canz.11. 

Memoranda . Tito.  Che  frorgerai  quell'  alte,  e memorande  Co- 
lonne , c llatuc , formar  quafi  vn  tempio  Oue  da  noi  s'honori 
vn  huom  si  grande . Son. 

Salda . Mar.  Hor  di  marmi  qua  giù  candidi , e fini  Soura  laide  co- 
lonne erger  che  vale  Reggia  fuperba , o vaniti  mortale , E di 
porfidi  illullri,  e peregrini  ? Lir.Mor.  Son.4- 

Saldilfima . Brace.  E quella  c la  laldifiìnu  colonna , Che  l'Italico 
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honor  fermo  fofpende . Croce,  zo.  fi. 

Colonna  . i cui  fu  flagellato  Chrifto  noftro  Signore . 

Afpra.  Brace.  Vedi  rri  Tarmi  onde  d?fièrraCnrj fio  I.cftelle  i t 
tuoi  deuoti , e'I  centro  chiude , Afpra  colonna,  a cui  legato , e 
irido  Soffrì  percofic  ingiuriofe,  e crude . Vrb.1z.67. 

Spietata . Petracc.  A fpictata  colonna  Ecco  ignudo  legato  II  Ré 
de  TVniuerfo,  e flagellato . Madr. 

Colonnato . moltitudine  di  colonne  in  vn  edificio . 

Lungo . Car.  Vaprc  vn'  ampia  fenefira  : appaion  dentro  Gli  atrij 
fuperbi , i lunghi  colonnati , E di  Priamo , e de  gli  altri  antichi 
Regi  I «conditi  alberghi . F.n.z. 

Colonkf  d'HcrcoIc . duoi  monti  vno  in  Africa  detto  Abila,c  TaL 
tro  in  Europa  detto  Calpc . 

Mete  d’ Alcide . Mar.  Varcò  pofeia  il  Liguilico  nocchiero  Del  for- 
te Alcide  le  preferitte  mere . Galer. Ri cr. 

Mete  marmoree  . Imner.  Anzi  i le  torri  del  (alato  impero , E per 
fegno  inuarcabilc  del  Mondo,E  termine  à le  menti  alte  inquie- 
te, Le  biancheggianti,  c le  marmoree  mete  . Ruft.7. 

Mete  facrate . Giufi.  Già  di  lode  guerriero  Piantò  colonne  in  lidi 
ermi,  e lontani  II  Domimofiro  altiero  Sacrate  mete  à gli  ardi- 
menti fiumani . Od-6. 

Segni  d’ Alcide.  Brun.  Varca  i fegni  d’ Alcide  Colà  per  TOccano 
Il  nouello  Ligufìico  Giafone . Tal. 

Colono  . contadino,  lauorame  de!  terreno . 

Auaro . Bald.  Darà  de*  cari  frutti  : e non  fia  d'huopo  Giunger 
colono  auaro  al  curuo  aratro  I robufii  giouenchi . Rim.  Profi 
lib.  1. 

Ingordo . Car.  E che  de'  bofehi  vfeendo  i mano  d mano  Fei  pin- 
gui, e colti  i campi,c  pieni  1 voti  D'ogni  incordo  colono.  En.i. 

Coi ox r . quello  che  é nella  fiupcrfìcie  de'  corpi , che  cc  gli  rende 
vifibili . 

Adamantino . MafT.  Godo  al  tuo  frefeo,  e Tegre  cure  oblio , Lodo 
il  tuo  chiaro  aJamantin  colore . Son. 88. 

Atro . Canp.  Scriui  in  atro  colore  , Anima  mia , Sù  foglio  emula- 
tor  de  la  mia  fede,  Virbia  al  mefto  fede)  làlutc  inuia.  Prim.Son. 

Aureo  . Petr.  Ouc  fri  'I  bianco  , e T aureo  colore  Sempre  mi  mo- 
flra  ouel,  che  mai  non  vide  Occhio  mortai , ch'io  creda,  altro 
che *1  mio?  Canr.it. 

Bello  . Taffi  Tale  il  Sol  ne  le  nubi  hi  per  coftumc  Spiegar  dopo 
la  pioggia  i bei  colori  . Libcr.p.  6z. 

Bruno  - Font.  Zingarata  d' Amore , Come  bruna  tu  fei  ? Forfiil 
bruno  colore  Viene  dal  fumo  de'  fofpiri  miei  i O di  bruno  co- 
lor vellica  vai , Perche  al  morto  mio  cor  T esequie  fai  ? Od.19. 

Ceruleo.  Anguill.  Et  vn  color , che  lui  vago  dipinge  Ceruleo,  e 
nero,  ombrato  a fracchi  mira . Metani. 4.  n 1. 

Cinereo . Grat.  Tutta  zelo , c pietà  cinta  di  vcltc  Di  cinereo  co- 
lore, humile  in  volto.  Cleop  7.  zj. 

Dolce . Talf.  Dolce  color  di  rofe  in  quel  bel  volto  Fri  J'auorio  fi 
fparge,  c fi  confonde . Libcr.4.  30. 

Facondo  . Mar.  Sembrò  già  morto  al  Mondo  Quelli  mentre  dal 
Cicl  ville  lontano,  Hor  di  color  sì  viuo,  e sì  facondo  L'adorna 
illutlre  mano  , Che  chi  vedefie  inficine  il  vero , c‘l  finto  Diria 
Timagin  viua,  c lui  dipinto . Galcr.Ritr. 

Ferrigno . Vd.  Col  manto  di  color  ferrigno,  e ornato  Di  ricami, 
e dTbcro  drappo  eletto . En.p.  tz6. 

Fcfiofo  • Brign.  Ire  d'amanti  poiché  torto  firinge  Iride  entrambi 
con  color  fcrtolo . Giom.7. 

Foeofo . Benam.  Dianzi  il  volto  d'argento  hebbe  cortei , Cinthia 
nouclla  hor  di  color  foeofo  La  iniran  gli  occhi  mici  Sparla  le 
gote,  e'I  primo  argento  afeofo . Sei. Madr. 

Frale . Brun.  Tratta  pennel  gentile,  Aprigli  Pindo  al  cor,  la  delira 
à gli  ori.  Perche  torto  vedrai,  Che  per  frali  colori  ori  n'haurai . 
Ven.Terr.  Madr.  15. 

Funebre . Mar.  E quando  tinta  di  color  funebre  La  vide,  infino  i 
gli  occhi  il  pianto  venne . 

Gentile . Rm.  E tri  i fior  d’vn  bel  volto  à l'alma  accoglie  Speme 
nouclla  in  più  gentil  colore . t.  Son.zz  1. 

Uluftre.  Mar.  Cosi  leggiadra  imago  ombreggia,  e finge  Rozo  car- 
bon,  che  poi  più  nobil  arte  D'iìluiln,  e bei  colon  orna,  e dipin- 
ge . Lir.Ficroi.  Son.zj. 

Incarnato . Brace.  D'incarnato  color,  che  par  che  rida , Doue  la 
neuc i fuoi  candori  inortra . Rocc.f.fi. 

Infoino.  Taffi  Si  turba,  c de  gTinfoliri  colori,  Quafi  d'vn  nouo 
mollro,  hi  merauiglia . Liber.  1 z.  z4- 

Leggiadro  . Mola.  Che  Ipirar  l'aere  da'  bei  pomi  intorno  Dipinti 
di  leggiadro  aureo  colore . Son.64. 

Loquace.  Mar.  E con  color  loquaci,  e con  faconda  Pittura  Apol- 
lo nouo , e nouo  Aperte  Fi  che  dopo  la  morte  e viua , e fpiri . 
Lir.  Rifp.Son. 

Lucido . Car.  Iri  venir  fi  fece  : ella  veloce  Infra  mille  fuoi  lucidi 
colori  Occulta,  Oc uiuifibilc  calofli.  En.j. 
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Mili  gno . Mirtei! . U cui  color  maligno  Nudria  de'  corni  fopnc» 
vn  rauco  nembo . i.Canz.i. 

Marino.  Achi  IL  Graue  quantunque  d'anni  II  mio  bel  Solfi  velie 
Di  marino  color  tinta  la  verte  . Rim  M adr. ? . 

Merto . Benam.  Si  veggion,  dico,  in  mille  guife  i nembi  T inti  d'a- 
tro pallor, di  color  niello  Scorrer  de  l'ana  i campi. Part.Etn. 5.1. 

Mirto.  Anguili.  E loda  ne  la  guancia  delicata  II  bel  mirto  color 
candido,  e rollo . Metani,  j.  167. 

Morto.  Arguill.  Quanto  entro  l'ira  il  duol  occupe  forte  Mollra 
il  morto  color,  che  il  volto  copre  . Metani. 6. 3 j o. 

Muto.  Tali.  Peregrin,che  mirando  i color  muti  Ammuri,e  diuien 
quali  ombra  fra  l’ombre . H croi.  Son.19. 

Pallido . Anguili.  Conuerte  il  corpo  Tuo  pallido  in  herba , Mi  il 
pallido  color  non  l‘è già  tolto . Mctam.4. 2*7. 

Pietofo  . Petr.  E*1  vi fo  di  pietoii  color  farli.  Non  sò  fe  vero,  o fal- 
lo mi  parea.  Son.70. 

Purpureo  .Petr.  V*  fon  le  gemme,  i feettri,  e le  corone.  E le  mitre 
con  purpurei  colori  ? Tr.  Mor.  1 . 

Rancio . Anguili.  Pingea  di  color  verdi,  bianchi,  e ranci  Di  cedri 
vn  vago  fregio,  e melaranci . Meram.4.  147. 

Ridente . Brun.  Vertan  sì  bel  colore  Le  eratie  amorofette  j Se  fia 
loro  permeilo  Vcftir  le  membra  ignudej  Di  color  si  ridente—» 
Tinga  la  benda  Amor  : color  sì  puro  Orni  à gii  homerifuoi  le 
penne  d'oro . Vcn.Terr.  Idil.  1 . 

Scintillante.  Imper.  Riuolte  à i rai  del  Sol  pingc,  e colora  Del  co- 
lor fcintillantc  de  l’Aurora . Rult.7. 

Scuro. Anguili.  Mollra  il  frutto  al  mantel,  quando  c maturo, Quel 
(angue,  e quel  color  funebre,  e feuro . Mctam.4.  mj. 

Serico  . Malu.  Cosi  aurato  ricamo  occulti  rende  Di  regio  manto 
i (enei  colori . Del.S0n.48. 

Spirante  . Borg.  Mentre  co"  tuoi  fpiranti  almi  colori  Tenti  di  far 
eterno  il  mio  fembiantc  Fatto  del  tuo  penne),  Figino,  amante. 
Canto  i gran  pregi  tuoi,  canto  gli  honori . Rim.  Son.  1 4. 

Spintolo . Mar.  O giouinetto  morto , Eccoti  gii  riforto  e fenfo,  e 
moto  A di  fpetto  di  Cloto  Vn  color  fpiritofo  in  te  produce. 
Galcr.Hirt. 

Tremante.  ValuaC  Difconcia,  e d'vn  color  tremante,e  roflo  Spar- 
la gli  occhi , e feotendo  ambe  le  mani , Come  tutte  le  furie  ha- 
uefle  adorto,  Parta  correndo,e  con  mugghiti  ftram  . Tebai.? .16. 

Turchino.  Benam.  Di  turchino  color  portan  le  vedi.  De  l'opra 
lor,  del  loro  officio  in  fegno . Vittor.j.  92. 

Vago . Fttor.  Rofa,  e (pina  hà  congiunte  inffcme  Amore , Rofa, 
che  co'  i color  vaghi,  e ridenti , Spina,  che  con  le  punte  afprc, 
e pungenti  Alletta  in  vn , c mi  trafigge  il  core.  Guacc.  Son  7- 

Vario . Talt  Ch'  a’  lunghi  cr  ni  in  sù  la  fronte  attorti  Fia  nota,  & 
al  color  vario  de‘ panni.  Liber.14.7a. 

Vinofo.Guaz.  Ad  vna macchia  di  color  vinofo.  Ohi  fopra  il  pet- 
to torto  lo  conobbe  Per  parto  del  fuo  ventre . Andr.  j . 6. 

Viuace  ■ Vd.  Sì  nel  crine  ornamento,  c nel  bel  vifo  Roflo  color, 
viuace,  e giouenile  Gli  die  la  madre . En.i.  149. 

Viuaciflimo.  Sarac.  Mentre  con  viuaciflìmo  colore  Spiegar  rima- 
gin  voftra  in  tela  io  tento . Guacc  Son.4. 

. Viuo . Coll.  E quanto  con  più  viiii,  c bei  colori  Mi  pingi  adorno 
quclccleftealpetio.  Son.  18. 

Colore,  apparenza, pretdlo. 

Dolce . Teuu.  Hauea,  come  s'c  detto , Con  si  dolci  colori  figu- 
rato Al  Prencipe,  e in  Ifpagna  II  fano  di  calale . Tor. 

Pietofo . Tcfau.  Sotto  color  pictolo , Che  non  lofio  occupato  da* 
Ftanccfi.  Tor. 

Colosso  . Statua  che  di  grandezza  eccede  {‘ordinano . 

Eccelfo . Mar.  Rodc,c  rompe  con  quctti  1 filli  alpini  De'  gran  rea- 
to i porfidi  lucenti.  De  gli  eccelli  coloffi  1 marmi  fini . 

Giganteo  . Mar.  Formahàd’immcnfo,e  gigantco  colorto  D ori- 
calco  dorato  vn  Ithifallo , Cento  cubiti  lungo , e venti  groflò. 
Si  che  firide  al  gran  pefo  il  picdeftallo . 

Immane  . Mar.  Poiché  vede  ch*  alcun  non  olà  ancora  Di  contra- 
porfi  à quel  colorto  immane . 

Itnmcnfo.Mar.  Sofpingon  da  cent*  argani  tirato  Vn  immenfo  co- 
loflo,  e fmifurato . 

Machinato  . Malu.  E sù  pietre  cadute  Machinati  colofli  erge  Vir- 
tute . Del.  Canz- 1 • 

Rumofo . Tali.  Tal  che  di  ruinofo  alto  colono  Di  quel  gran  col- 
po la  caduta  aflembra.  Conq.ii.?8. 

Colosso  ai  Rhodi . era  vr.a  llatua  del  Sole  fatta  da  Carete  Lindio 
fcolaro  ui  lafippo , alta  fettecento  cubiti  : fi  penò  dodici  anni  i 
farla , e vi  fi  fpclcro  trecento  talenti , che  tanno  la  fomma  di 
cento  ottanta  milla  (cadi  • 

Altero . Tali.  T u già  colorto  altero  al  Sol  drizzarti  Rhodi  al  buon 
tempo  antico . H linei».  Canz.j  • 

rrodr.'io  de  IT  arte . Mar.  E *1  colorto  eh'  al  So!  nemico  al  Aiolo 
Rhodo  inalzò  con  peregmd  intagli , Gran  prodigio  de  l’arte , 
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ìmmcnlàmole,  Ombra , e terror del  Cìcl . Tcmp.271. 

Superbo . Priul.  Il  fuperbo  colorto , Che  con  l'aprir  d'vn  foto 
parto  apriua  Al  veleggiar  de*  più  fublimi  pini.  Pur  facendoli 
tetto,  argin,  e muro  lì»  tcmpcltofo  mar  porto  ficuro . Galat.9. 

Colpa  . peccato,  difetto  . 

Abhominanda . Mar.  Qual  colpa  tanto  abhominanda,  ò Gioue , 
Aciòtimouc?  Samp.f. 

Amara . Mar.  E di  quclto  tuo  tronco  à i rami  fanti  Le  mie  colpe 
folcendo  amare , c graui  Con  mille  groppi  di  folpiri , e pianti . 
Lir.  Sacr.  Son.j. 

Ammantata.  Fol.  Rilpofta  occulta  àTammantaie  colpe  Le  diè 
di  morfo  tal,  di  tal  modertia , Che  d’altro  la  fe  d’or  die  d’oflà, 
e polpe . Hum.  lib.7. 

Amorofa.  Rcmig.  E mi  deliberai  di  non  piegarmi  A l'amoroQ 
colpa.  Epill.4. 

Atroce.  Cebo.  Pcnlàndo,  che  maggior  non  fu  il  flagello.  Che 
chicdcflè  la  colpa  atroce,  c rea . Eli.  ij.i. 

Audace . Grill.  Onde  il  Rè  d'Ifrad  l'alto  furore  Humilc  eftinfe , 
c la  Tua  colpa  audace  . Pen.  1 39. 

Canuta.  Leon.  Spellò  hà  canuta  età  canute  colpe,  Eportafeco 
l’indugiar  periglio . Taid.j.  5. 

Dannolà  . Dunt.  Voi  cittadini  mi  chiamaftc  Ciacco  Per  la  dan- 
nofa  colpa  de  la  gola.  Inf.tf. 

Dannofifltma . Manztn.  Oh  Tempre  da  fuggirli,  e da  temerli  D'a£- 
fetio  {regolato  Dannoliflimc  colpe  ! Ficr.j.  5. 

Delira . VaTuaf.  Ma  de  le  colpe  fuc  delire.  Se  adre  La  peccatrice , 
e non  Maria  la  chiama  Per  tutta  la  città  vulgata  fama.I.agr.  u. 

Detcltabilc.  Scuce.  Menai  la  genitrice,  c perche  forte  Più  fede- 
rata, c deteftabil  colpa  Grauida  ne  diuenne . Tebaid.1.1. 

Deteftanda . Gatt.  Onde  con  lunpo  lagrimario  laui  Le  colpe— » 
mie  sì  detcllande,  e graui . Addol.27- 10. 

Difdiccuolc.  Moron.  Fù graue, è ver,  la difdiceuol  colpa.  Non 
perche  fù  fol  tradimento,  c frode , Mà  perche  fù  il  tradito  il  Rè 
del  Cielo.  Mortor.i.  6. 

Empia.  Grill.  Con  voce  di  dolore  L'empie  mie  colpe  accufo. 
Signore,  e non  mi  Icufo.  i.Canz-4» 

Enorme . Leon.  Vedi  qual  pena  inerra , E qual  caftigo  così  enor- 
me colpa.  Taid-4-;. 

Fetidi.  Imper.  A inebriar  di  gufto  Mefchiniti  languenti,  Ei 
profumar  d'odor  fetide  colpe . Ter.  Stanz.  8 3 . 

Folle . TalT.  Seconda  auuerrttà , pietofo  fdegno  Con  leue  sferza 
di  la  sù  flagella  T ua  folte  colpa,  e fa  di  tua  làlutc  Te  medefmo 
miniilro e tu  il  rifiute  ì Libcr.  12.87. 

Grande . TafT.  Et  è ragion , eh’  eì  mi  disprezzi , e fcherna  : O mia 
gran  colpa,  ò mia  vergogna  eterna  ! Libcr-7-  49. 

Graue.  Petr.  Che  gr^ue  coipa  fia  d'ambeduo  noi , E tanto  più  di 
voi,  quanto  più  v'ama.  Son.  19. 

Honclla . Rcmig.  E perche  afeondi  lor  de  la  tua  pena  L'honcrta 
colpa  ? à la  tua  madre  homai  Narrar  ti  lice  ogni  amorofo  in- 
ganno. Epill.19. 

Horrenda . Tanf  O pur  mici  graui  error,  mia  colpa  horrenda 
Portano  in  terra,  e in  Ciel  noni  prodigi . Lagr.j . 5 4. 

Humana . Taf!'.  Ma  che  ? fon  colpe  fiumane,  c colpe  vfate.  Se  ufo 
la  natia  legge , il  fello,  e gli  anni , Aneli'  io  parte  falli) , s’ a me 
pictatc  Negar  non  vuò,  non  fia,  ch'io  ti  condanni.  Liber.ié.)  J. 

Impudica . Rcmig.  Mà  s'io  m'inchino  à l'impudica  colpa , Non 
hò  del  mio  fallir  velame  alcuno , Che'l  imo  peccato,  e lo  mio 
fallo  adombri . Epirt.16. 

Impura.  Grill.  Mà  10 vii  terra ofeura  Per  la  mia  colpa  impura 
Come  ofeurarpotrommi  in  tanto  horrore  ? i.Madr.50. 

Indegna . Grill.  Hor  che  l'crtrema  notte  il  Mondo  abbraccia  Sot- 
to l'ali  fuc  fofche , c tcncorofc  Graui  di  colpe  indegne,  cmo- 
ftruofc , Onde  n'ha  fiera,  e formidabil  fàccia . 1 . Son.8 1. 

Ineffàbile . Manzin.  E tù  Gioue  otiofo,  D'ineffàbili  colpe,  e di  ne- 
fande Spetrator  tra  Aurato , Confenti  ancor,  ch'io  viua  ? c che 
s'alòctca,  Che  di  colpe  maggiori  II  Ascolo  s'infami  ? Fler.f.i. 

Ineducabile . Leon.  E fognai  di  cader  con  maggior  danno  A vie 
più  graue, e iftefplicabilcolpa . Taid.4. 1. 

Infame . Rcmig.  Onde  il  fupplicio  mio,  e lo  mio  feempio  Molto 
nunor  de  la  tua  colpa  infame  Sarà  (limato . Epirt.7- 

Infclta . Grill.  Che  fiera  diuorò  tra  le  forcilc  De  le  mie  colpe  in- 
fclle  . 1.  Canz. io. 

Ingiunofà . Ghel.  Mi  fc  non  puoi,  fe  relìftenza  à tanto  Fan  le  mie 
colpe  ingiuriofe,  almeno  Sia  de  la  lingua  i far  i'vfficio  il  pian- 
to Prodigo  si,  che  me  n'allaghi  il  feno . Rof-4- 7* 

Ingrata.  Manzin.  Sia  mi  fura  ifcaftigo , Ch' io  procuro  à colui. 
In  cui  folo  mi  lice  c alligar  le  tue  colpe  ingrate  tanto. Flcr.4.2. 

Innegabile . Cat.  Ch'alhor  ch’c  più  innegabile  la  colpa  Sol  Tene 
fcolpa  affai , chi  fc  ne  incolpa . Stanz.  j 1 . 

Inueterata  • Anguifl.  Malleiudord'inucicratecolpe  DaràfertcÉ 
fo i torincntofa morte . Giud.j.6. 

Inuou 
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Jnuolontaria.  Brun.  Verrà!  inchioflro, onde  il  pardon  procuro 
D'inuolontaru  colpa , à te  dauanti  Freddo  (òl  di  timor,  di  do- 
glia oleuro.  Fpift.  Hcroi.i.  io. 

Inumata . Leon.  A Dio,  che  fol  può  cancellar  le  macchie  D' ogni 
più  graue  inulìuta  colpa . Taul.j.  5. 

Laida  ■ Cebi.  Dotte  fon  trarci  al  più  crudcl  mar  tiro  Quei,  che  più 
laide  colpe  han  fatto  rei . Eft.7-J.j8. 

Maligna.  Grill.  Comehor  colpe  maligne  Fort' han  dira,  e di 
morte,  ohimè , comete  Luci  sì  inanfuctc  > 3.  M.idr.  ? :. 

Moftruofa . Guai.  Mi  tua  bontà  m’auueggio,  e tatto  faggio  Pian- 
go le  colpe  tnoftruofc  , e nere , F.  (pero  in  tua  virtute  anco  po- 
tere L'intricato  drizzar  torto  viaggio.  Liric.  Son.93. 

Nefanda  . Remig.  O de  la  colpa  nua  nefanda,  e brutta  La  brutta 
fama  almen  (otterrà  folle  - Epift.7- 

Nemicai  Dio.  Grill.  Colpe  nemiche  à Dio  Qual  più  rolla  d’of- 
frirui  homdo  pegno  Del  fuo  contro  di  voi  giutt’  odio , e fdc- 
gr.o.  i.Madr.jfx. 

Nobile . Ceba.  £ con  la  caria  appretto , e con  Io  (critto  Apre  la 
nobil  colpa,  c’I  bel  delitto  . Èli.  16. 1 jo. 

Obbrobriosi.  Ar.  Ch’ emenda pofs*  10  far  onde  ritnofla  Mi  Ha 
vna  colpa  tanto  obbrobriofa  > Fur.xx.  90. 

Rea.  Ar.  Si  che  chicdette  prima  che  morifle  Perdono  i Dio  d’ogni 
fua  colpa  rea.  Fur.4j.11tf. 

Seelerata  . Scuce.  Arbitro  di  mie  pene:  io  non  credei  Mai  can- 
cellar le  federate  colpe  Con  niuna  pena . Tebaid.i.  1. 

Tacita. TalT.  al Ciel dunque conucrfo  Ri uer cnt e perdon richie- 
di, e (picea  Le  tue  tacite  colpe,  e piangi,  e prega . Liber.  1 8.  8. 

Tormento^  . Manzm.  Ouunquc  m’incamim  , Seucrc  al  mio  pen- 
derò, e tormentofe  Aflìfteran  mai  fempre  Le  colpe  vindicatc, 
cvindicanti.  Fler.4. 4. 

Verittmile.  Guar.  Per  far  più  vcrifiiuiie , e più  graue  La  colpa 
d'Amarilli.  Pali.  4. 4. 

Colpiti . il  dar  colpi . 

Graue . Talf.  Vennerò  i gioftra  alhor , mi  Iafciar  vuoti  I caualli 
al  colpir  graue,  & acerbo . KinaLtf.  xj. 

Culto.  perccflà,  botta. 

Abhomineuolc.Guar.  Ch'abhorriua  Natura  vn  cosi  fiero  Per 
man  del  padre abhomineuol  colpo . Pad.*.  ?. 

Acerbo . Ar,  E quando  l'elmo  fenza  incanto  lòtte  Partito  il  capo 
gli  hauria  il  colpo  acerbo . Fur.14. 6S. 

Agro . Talf.  Et  atta,  o conforto  altri  non  porge  Al  colpo  di  for- 
tuna agro,  e fun  etto.  Conq.ji.8. 

Amaro . i_cba.  t ben  che  col  vclen  d'vn  colpo  amaro  Senta  p3tf- 
fartt  il  cor  noua  Getta . Eft.8. 1 1. 

Afpro . Angui U.  Con  quel  timore , & huntiltà , che  deggio  Ti  di- 
fcopro  il  mio  colpo  alpro,  e mortale  . Mctam.9.  x8o. 

Atroce . Tifi'.  Dello  l’atroce  colpo  alto  fpauento  In  tutti,  e in  te 
furor,  rabbia , e difdcgno , O fuperbo  Aridan,  vedendo  (pento 
Il  tuo  figliuol,  il  tuo  più  caro  pegno . R inai. 4*  ^ 

Belliflìmo.  Guar.  O belliflimo  colpo  ! Colpo  caduto  à punto  Do- 
uc  l’occhio,  e la  man  l’ha  ddhnato  . Pall.4.  8. 

Crudo . Taff  Mouiam  la  guerra,  e contra  a i colpi  crudi  Facciam 
denfa  teftuggine  di  feudi . Liber.  18.  73. 

Debile . Valuaf.  Cade  ogni  colpo  fuo  debile,  e vano , Et  inganna 
d’attai  la  fua  credenza . Tcbai-8. 163 . 

Difdccnofo . B.Taff  Perche  tanto  Gran  celebrile  chiari  Quanto 
da  1 colpi  difiiegnofi , & empi  Di  morte , difendendo  il  voilro 
honorc  S'vdra  del  grido  fuo  l'alto  rumore . Stana.  Dole.  1. 

Di  (peroro.  M oro  n.  Tuttauiapcrdo.e’J  mio  nemico  auanza,  Mà 
vuò  tirar  più  dimorati  colpi . Mortori,  s. 

Difpietato . Ar.  S’odon  lor  colpi  difpictati,  e crudi  Intorno  rim- 
kombarcon  (nono  horrendo.  Fur.j  i.'xi. 

Duro  . Taff  Ouafi  maftin , che  ’1  fatto,  ond*  à lor  porto  Fù  duro 
colpo,  infellonito  atterra.  Liber.9.  83. 

Empio. Angui! I.  L’altrecon  quello  cttèmpio  alzan  gli  Hocchi  To- 
gliendo gli  occhi  al  colpo  empio,  e profano . Metani. 7.  uf. 

Eflecrabile . Ceba-  E d’cflccrabil  colpo  empia  macltra  Nel  petto 
del  mio  amor  tu  mi  facefti . Eft.i  1.  toj. 

Iftramo . Taff  ESoliman,ch'eftramocolpo  hàvifto.  Nel  cor  fi 
turba,  e impallidire  in  faccia . Liber. io.  104. 

Fallace . Tatt.  E'1  corno  aguzza  2 i tronchi , e horribil  mugge , E 
co’  fallaci  colpi  irrita  1 venti . Conq.8. 48. 

Fatale . Vd.  Figlio,  che  fegno  i i colpi  afpri,  e fatali  Sei  de  la  for- 
te à Troia  auuerfa,  e rea . En.jj-  44. 

Fatalizato . Mah:.  1 afa,  deh  lafci  homai  Fatalizato  ad  Atalanta 
il  colpo.  Del.  Idi]. 

Fellone . Mar.  Mà  chefia  di  coftci  veduto  cftinto  Sotto  vn  colpo 
fcllon  l'HercoI  noucllo  ? 

Fero . Tatti  Tempra  non  foflcrrcbbc  ancorché  fina  Fotte,  e d’ ac- 
ciaio nò,  mà  di  diamante , I feri  colpi,  ond’  egli  il  campo  alla- 
ga. Liber.8.xx. 
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Femido . Ceba.  E più  feruidi  colpi,  e più  collanti  Vibran  dal  vol- 
to fuo  l’armi  diurne.  Eft.8. 63. 

Finto . Tatti  Non  danno  i colpi  hor  (indoor  pieni,  hor  fcartt.  To- 
glie l’ombrc.c’l  furor  Vvfó  de  l’arte.  Liber.  ix.  4?. 

Formidabile . Moron.  E di  nouo  fentir  de  la  tua  falce  11  troppo 
duro,  e formi Jabil  colpo . Mortor.4.  4. 

Pimeli o . Pctr.  Subito  ricoperfe  quel  bel  vifo  Dal  colpo  à chi  l’at- 
tende agro,  e funcfto . Tr.Cair. 

Furtiuo . Mar.  Quegli  talhor  accenna,  e talhor  tira  Colpi  fumiti 
con  inttdic  accorre  * 

Graue . Ar.  Ai  lor  caualli  efler  poflenti,  e deliri  Non  giouò  mol- 
to à gli  alpri  colpi,  e graui . Fur.j  1. 69. 

Grauittimo . Ar.  L'altro,  c’hebbe  l'artefice  men  dotto , Il  grauifi- 
fimo  colpo  non  fofterfe . Fur.xx.  69. 

Horrendo . Tatti  Così  modero  in  gioftra,  e i colpi  horrcndi  Pari- 
mente  drìzzaro  ambi  à l'elmetto . Liber.7.  8tf. 

H orribile.  Tatti  Quei,  che  prima  rirroua  il  Turco  atroce,  Gaggio- 
no  2 i colpi  horribili  improuifi . Liber.xo.  77. 

Impetuofo.  Ceba.  Efotto  colpi  impetuofi , eficTÌ  Cadder  nel 
giorno  iftefio  i tuoi  guerrieri . FJl.iJ.  8. 

Incredibile.  Valuaf  Lo  fpiruo  virai , eh' à l’improuifo  Da  quel 
colpo  incredibile  fù  colto . Tebai.8. 1 5 3. 

Indegno . Cebo.  E che  col  fulminar  d’vn  colpo  indegno  Perder 
ti  veggio,  ohimè,  la  vita,  e'1  regno.  Eft.8.  nx. 

Inamabile . Brace.  Che  fuggire,  o difenderli  non  vale  Dal  colpo 
inamabile,  e fatale  . Stanz. 

Infallibile  . Brace  Ohimè  il  bel  guardo , onde  gli  Arali  auuenta 
D'infallibile  colpo  Amore  arderò  . Stanz. 

Ingiuriofo.  Anguill.  Ch'ogni  lor  colpo  ingiuriofo,  «crudo  Hor 
la  fpada  ripara,  & hor  Io  feudo.  Metam.j.  16. 

Infidiofo.  Mar.  Che  mentre  ei  (latti  in  ginocchion  nel  tempio  , 
Colpo  in  Lui  fcocca  infidiofo,  & empio . 

Irreparabile.  Bald.  Gode  la  Parca  rea  di  tetto  aurato  Varcar  (li 
foglia  : e frale  fchermo  e l’oro  A i colpi  irreparabili  del  Fato. 
Rim.Lugub.  Son.i. 

Languido.  Ghcl.  Tal  vn  cobo  auucntò  languido,  e frale.  Poi  rad- 
doppi olio, e raddoppiolJo  in  vano . Roi.i  1 . 78. 

Leggiadro . Guar.  Quello  colpo,  c’hai  fatto  si  leggiadro  E'  forfè 
egli  da  Lineo,  o pur  da  Siluro  ? Paft.4.  9- 
Memorabile . Ar.  E s'elmo  in  capo  haueadi  peggior  tempre , Gli 
era  quel  colpo  memorabi!  fempre . Fur.jo.  j 8. 

Memorando . Ceba.  Col  colpo  ingiuriofo,  e memorando  Non.» 

fotte  fegno  Eflher  de’  fuoi  furori . fcft.  j . 3. 

MiddiaJe.  Trouf  Scontra  Ciò  torco  il  grand' Erculeo  à fronte, 
E colpo  micidial  foura  gli  drizza . Coft.xo.  97. 

Minacciofo. Mar. Quinci,  e quindi  l’accenna  Con  cauti  ftratagemi 
Di  non  fanguigna guerra  Non  minacciofi  colpi . F.pit.j- 
Mirabile . Tali.  Che  rotti  i lacci  à l'elmo  fuo  d'vn  folto  ( Mirabil 
colpo)  ei  le  balzò  di  teda . Liber.  j.n. 

M oìdio . Taff  Ribatte  i colpi  Ja  guerriera  ardita , Che  vengono 
al  fuo  caro  afpri,  e mobili . Liber.  a o.  36. 

Mortale.  Anguill.  Fù  ferito  da  vn  colpo  afpro , e mortale  D'vn* 
balla,  che  gli  aperfe  il  manco  lato . Metam.j . 40. 

Nefando  . Valuaf.  E si  lor  par  ancor  cofa  gentile  Gli  antichi  ri- 
nouar  colpi  nefandi . Tcbai.4.  1 * 7. 

Noccnte.  Tronfi  E di  nocente  colpo  il  fen  ferito  ildeftino  bc- 
llcmmia,  e la  fortuna . Coft.j.x. 

Pertcolofo . Brace.  Sù  l’clfe  del  pugnale  il  cofpo  prende  Quanto 
altro  mai  pericolofio,  e crudo . Rocc.8. 69. 

Perigliofo.  Guar,  E ne  l’hirfuta  fpoglìa  Non  pur  finì  quel  peri, 
enofo  colpo . PaJl.4.  j. 

Pelaniiflimo . Alani.  Pcfancifiimi  colpi,  & infiniti  Mena  il  buon-» 
Febo , e ben  mille  fucili  Moftra  hauer  ne  la  fpada , tanto  foco 
Fà  di  loro  arme  vfeir  per  ogni  loco . Gir.  Cori.  13. 

Precipitato.  Malu.' Di  peregrino  augello  Volo  pericolato  Di  vin- 
dice fletta  Colpo  precipitato . Dell  dii. 

Rigido . Ceba . Il  più  rigido  colpo,  e’1  più  crudele , Che  mi  trafig- 
ga il  cor  col  fuo  dolore . Eft.8. 1 1 ». 

Sconcio . Mar.  Colpo  tirò  si  fconcio,  e finifurato , Che  la  tagliò 
da  l'vno  à l’altro  Iato . 

Smifurato.  Ciec.  Diè  al  caualier  non  conofciuto  vn  colpo  Sì  (mi- 
furato  , e crudo , che  gli  aperfe  Lo  feudo , e l’elmo,  e («tenden- 
do nel  capo  Li  fece  vna  profonda,  e larga  piaga . Hadr.  1 . 3. 
Soaue.  Ar.  Tali  qual  f’ur  ne  1 lor  ceppi  filueftn  Si  aicron  colpi  non 
troppo  foaui.  Fur.j  1.69. 

SouraJtanre . Malizili.  II  confolarmi,  Irene , E'  vn  cibar  quel  me. 

follino,  Chc’l  colpo  fouraftante  vltimo  attende . Fler.j.  j. 
Spauentofo . Àr,  Le  campane  fi  fentono  i martello  Di  (petti  col- 
pi, e fpaueritofi  tocche . Fur.14. 100. 

Stridente.  Iipper.  E fanno  i i colpi  lor  Addenti  acuti  D’harmonia 
bofcarcccuEcho gentile.  Ruft.* 


Su. 
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Superno  . Pi.  Vfdim  da  quello  loco,  occhi  dolenti,  Foggiani 
d’humano  Cicl  colpo  fupcrno,  Che  le  prouiain  nel  Ciel  dragi, 
e tormenti,  Fuggendo  il  Ciel  noi  fuggirem  l’Infcmo.Prim.Son. 
■Trauagliofo.  Impcr.  Da  terribile  colpo , e trauagliofo  Quanto 
a/pettato  men,  tanto  più  amato  ■ RuJt.? . 

■ Traviato.  Brace  Ne  giunge  il  colpo  o trauiato,  o tardo  De  l'in- 
domita lingua  à la  radice , Ma  la  punge  e la  parta , e fa  la  gola 
Ringhiottir  la  rampogna,  e la  parola . kocc.7- 1 7- 
Valorofo . Ceba.  Io  fon  colui,  ch'ai  tuo  diletto  amico  Con  va - 
lordo  colpo  il  cor  trafi  ili . Eli.  8.  87- 
Vano.  Tali*.  E*1  corno  aguzza  ai  tronchi,  e par  ch'inaiti  Con_» 
vani  colpi  à la  battaglia  i venti . Liber.7-  jf . 

Villano . Mar.  E feotear  contro  me  colpo  villano , Ch'  inerme 
il  fianco  à le  pcrcofTc  offerii . 

Coltello  . linimento  di  ferro  da  ragliare  da  vna  banda  fola , ha- 
uendo  dall'altra  la  colla  : Significa  anco  tolhor  la  fpada . 

Acuto . Tronfi  Vuol,che  *1  germano  da  coltello  acuto  Al  fiuol  per 
Jafiu  man  cada  abbattuto. 

Anotato.  Gatt.  Con  arrotato  colpo  di  coltello  11  deliro  orecchio 
tronca  à vn  malhadicro . Addol.  16. 50. 

Alpro . Valuafi  Di  duo  nati  ad  vn  nano , ad  vn  la  fronte , Fin  a* 
denti  parti  l'alpro  coltello . Teoai.p.  90. 

Atroce.  Cebo.  lui  farò , fin  che  l'atroce , c bieco  Coltei,  eh*  in- 
contro al  (àngue  Hebrco  fi  sferra  Di  forar  petti,  c d'aprir  tede, 
e i fianchi,  Senta  i fuoi  colpi  affaticati,  e fianchi . Eli.  1 6.  88. 
Empio . Anguill.  Che  non  l’haurebbe  il  Greco  empio  coltello  In 
su  tenera  età  donato  àPJuto.  Metani.  8.  117. 

Efiecrato . Chiabr.  D’eflecrato  coltello  arma  la  delira , E le  tene- 
re membra  ella  recide . Vol  i.  Cac. 

Falcato. Valuafi  E fe  pur  falle,  dal  finiltro  Iato  Torto  refugio  lab- 
bia al  coirci  falcato . Cac  1. 1 6}. 

Feroce . Ceba.  Ben  mi  fento  d'angofeia,  e di  dolore  Con  feroce 
coltello  il  cor  partirmi . Eli.  is»  11$. 
ttorrendo . Ceba.  Stringer  poterti  à la  tua  vita  il  nodo , Che  feio- 
gliergià  mi  par  coltello  borrendo . EIÌ16. 101. 

Ingiurto  . Anguill.  Non  voler,  che  il  coltello  ingiurto , & empio 
Accorti à lamia  vita  i giorni,  e l'hore . Metam.  io.  164. 
Pungente.  Tartf.  Vattene  incontra  pure  A quei  colici  pungenti  t 
Caie  cortui  porta  ne  la  lingua , e quiui  Mollra  la  tua  fierezza . 
Amint-4-  i. 

.Ritorto . Bocc.  Rigido  poi  qual  ficr  paftor  feorgea  Trarli  di  fotto 
vn  ritorto  coltello.  Col  quale  l’audormito  Argo  veci dea . Vili 
Amor.  17. 

Tagliente . Brace.  E così  detto  i vn  colpo  Col  tagliente  coltello 
Troncò  la  fafcia,&  io  rimali  vn  ghiaccio  . Sdegn.s.  1. 
Taglientiffimo.  Brace.  Quel  eh'  et  volle  inferire,  egli  di  feno  Trat- 
toli vn  raglientirtimo  coltello  . Sdegn.j . 1. 

Vibrante . Gatt.  Di  gran  potenza  Hcroc  fcrabra  ghermire  Coltcl 
vibrante , e foura  vn  monte  afeefo  L’vnigenita  prole  al  Ciclo 
offrire.  AddoLij.6. 

Colto  . luogo  coltiuato  ; culto . 

Lieto . Talli  Da  l’vno,  c l'altro  mare,  e per  li  lieti  Colti  di  fecon- 
dinone campagne  Si  pafeon  gli  ampi  armenti , c l’ampic  greg- 
git.  Amine. 1.  x. 

Coltre  . coperta  da  letto  propriamente  imbuttira  con  bambagia. 
Molle  . Beni.  Adempirà  gli  oificij  Di  coltre  molle, c morbido  ori- 
gliere. Corin.1.6. 

Morbida . Mar.  Tri  le  morbide  coltre,  oue  giacca,  Faceano  i nidi, 
e gian  feotendo  l’ale  Vezzi,  rifi,  e tralluiii . Temp.ioj. 
Purpurea . Tali!  Poi  sù  la  coltre  fua  purpurea,  e d’oro  Portato  è 
il  corpo  apprcfloillàntochoro.  Conqxi.  7f. 

Rofata . Brun.  Quali  sù  ietto  di  criftallo  adorno,  Sotto  coltre  ro- 
(àce,  aure  gioconde  Giaciono  in  così  placido  foggi  orno.  Epirt. 
Heroi.i.  6- 

Coltvr  \ . luogo  coltiuato, e coltiuamento . 

Induilriolà . Impcr.  Mi  s'iui  la  Natura,  onde  n’auanzi  Ogni  arte 
di  coltura  indurtriofa,  E l’occhio  foto  al  pellegrino  allegrt,Sco- 
pre  ne’  tronchi  le  fue  pompe  cccclfc . Rull.j. 

Colvbro  . ferpe . 

Fifchiante.  Tronfi  Fiero,  qual  bali  li  fico , .0  d’occhi  il  piglio , Di 
fifehianti  colubri  il  capo  hà  cinto . Coll-6.  j 6. 

Gonfio.  Car.  Tale  vn  colubro  mal  pafeiuto,  c gonfio  Ditana_» 
vficito , oue  la  fredda  bruma  Lo  tenne  aficofio , i l’aura  fi  di  mo- 
llra. En.x. 

Spauentofo.  Brun.  Mà  fattoi  quello  monte  Ergon  fieri,  e lugu- 
bri Spaucntofi  colubri  Liuido  il  collo,  e Iquallida  la  fronte , 
Volti  fri  fallì,  e dumi  In  lubrici  volubili  voIumi.Ven.Ccl.Càz-8. 
Squallido.  Guar.  Quella  è gloria  maggior,  che  trar  da  i bo  fichi 
Horride  fere,  e fquallidi  colubri . SÒn  .97 . 

Coma  . chioma. 

Horribùc  • Tali*.  Cosi  leon  ch'alzi  l’horribil  coma  Con  muggito 
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feotea  fuperbo,  e fero , Se  poi  vede  il  minirtro , onde  fù  doma 
l.a  natia  feri  ràdei  core  altero.  Libcr.8. 8j. 

Comandare  . l’imporre , l’ordinare  con  comandamento  . 

Dolce . Valuafi  Ma  perche  dolce  è il  comandar,  clpcflo  Vn  in- 
gordo defir preme  l’hondlo . Tcbai.i.  119. 

Orgogliofo . Vd.  Dilfc , e dei  campo  vlciro  1 Tuoi  repente  A co- 
tanto orgogliofio  comandare.  £11.10.  101. 

Comando,  cr  mandamento . 

Incontrallabilc . Chiabr.  Militia  eccella , che  ne’  cenni  intenta 
Sta  del  Tonante , c vigilando  attende  Pronta  à gl’  incontrila- 
bili  comandi.  Vol.4.Libcr. 

Combattimento  . il  combattere,  il  contrartarc,  pugna,  certame . 
Amico.  Bricn.  Combattimenti  amici,  Afprezzc  ainorofctte_», 
kipulfe affettatrici,  Chieggo vortre flette . Gioiti.». 

Comi-dia  . làuda  comica  . 

Faceta . Mar.  Seguono  ancor  ridendo  La  comedia  faceta  Me- 
nandro,  & AriUofane,  c ( ratino . Epit.x. 

Cometa  . vapore  come  Itclla , che  talhora  apparifee  nell’aria^» , 
quali  cornar».  « 

Atroce.  Brign.  Irato  fi],  che  nel  color  sì  tinge  Di  trauc  accclà , 
o di  cometa  atroce . Ciorn.tf. 

Crinita.  Ghcl.  Nc  cometa  però  varia,  e crinita  Quando  alperlà 
di  morte , e di  terrore , Suol  de’  gran  Regi  infialar  la  vita-* . 
Rofi7*  ji. 

Cruda.  Paol.  Quella  che  vibra  il  Ciel  Cinto  Imeneo  Faciamoro- 
fic,  e liete  Sono  al  Barbaro  iluol  crude  comete  . Rim.  Madr.  1. 
Ebra  di  (angue . Brign.  L’empio  leon  precimtofo,  e ltolto  Sferza 
fertertò , c par  la  coda  vn  angue  , Spande  il  guardo  tomeio 
ebre  di  l'angue . Giorn.7- 

Empia . Mar.  E con  dorato , e luminofo  crine  Minaccia  empia-* 
cometa  alte  ruine. 

Folla . Mar.  Sfidai)  le  ficllc,  e vanno  Quali  fofea  cometa  Di  nere 
macchie  ad  annebbiare  il  giorno . Samp.f  • 

Funclta . ( iec.  Qual  sù  le  prime  faci  de  la  fera  La  funerta  come- 
ta apparir  fu  ole  , E trahendofi  dietro  vn  lungo  crine  Tinto  di 
(àngue,  e squillando  foco  Scuote  gli  Iccttn,  c turba  le  corone. 
Hadr.i.». 

HorrrbiJc.  Chiabr.  Etancoauuien  talvolta,  Ch’horribile  co- 
meta iui  li  vede  . V0L1.  Mctcor, 

Infaurta.  TaflI  Roflcggian  gli  occfii , ediveneno  infetto  Come 
infurila  cometa,  riguardo  fplendc  . 1 ibcr.4.7. 

Liuuia. Malu.  Qual liuida cometa  Inuidiò la mo  tea’ tuoi  ripofi, 
E con  gli  odi  nati j Tc  dilturbò  da  neccrtàrij  oblij  ? Dcl.Canz.*. 
Luce  cornata.  Golèl.  Ben  iegnaua  dal  Cielo  i vici»  danni  Co- 
rnata, ardente,  e minaccio!»  luce . x.  Son.  5 9. 

Lucida.  Teli.  Ne  per  me  rtrilcieran  di  zolfo  ardente  Qua!  lucida 
cometa  Per  gli  aerei  fender  raggi  imprimili . Ur-xS. 

Lugubre,  (.ar.  Come  nc  la  ferenahumida  notte  La  lugubre,  e 
mortifera  cometa  Sembra  che  (àngue  auuemi.  lìn.10. 
Marciale.  Moron.  Che  marauiglia  horfia , fc  T Ciel  ci  vieta  Gl* 
indurti  amici , e in  vece  lor  ci  (piega  Crine  fatai  di  Martial  co- 
meta ? 1.  Sacr.  Inuctt.io. 

Mortale . Teli.  Grati»  di  regio  cor  gran  lume  (bande , Mà  la  lu- 
ce, ch’apporta  c poco  lieta , E come  raggio  di  mortai  cometa 
Tanto  minaccia  più  quanto  è più  grande  . Lir.4. 

Portento!».  Impcr.  E miri  sfauillar  gli  occhi  di  tutti  Quali  co- 
mete porti  ntofe,  ardenti . Rull.  11. 

Regia . Banani.  Purirtìmi  vapori , De  le  regie  comete  adii  più  pu- 
n.  Pali.  Etn-x.  4- 

Sanguigna.  Ghcl.  lui  alhor  quali  ì c nclCaluario  giogo  Di  co- 
mete lànguigne,  e di  colonne  ì Rofixj.  7». 

Scapigliata.  Brign.  Con  torno crindanguiinfocatiintello  Sca- 
pigliate comete  à vortre  delle  Le  limpide  fàccìlc  Inccllcran 
col  fiammeggiar  funefto . Giorn.  j. 

Stella  cornata  . Bcnam.  Quella,  che  corre,  aperte  al  Ciel  le  por- 
te , Il  notturno  feren , coniata  della , O come  col  gran  crin_» 
l’almc  flagella,  Cui  foura  al  principato  alzò  la  forte!  A peri- 
glio, à caduta,  à infamia , a morte  Con  lingua  ardente i c oro- 
nati appella,  Tarn’ horribile  più,  quanto  c più  bella,  Del  ti- 
mor madre,  c del  terror  conforto . Sei.  Son- 
Stella  prodigi  ofa . Mar.  Come  prodigiofii  acuta  della,  Armata 
il  volto  di  fdntrile,  c lampi , Fende  de  l'aria  hornbil  si,  ma  bei- 
la Paleggierà  lucente,  i larghi  campi . 

Terrore  de*  Regi . Teli.  Se  ne’  campi  cclcrti  D'horrida  fiamma—* 
incoronatoli  crine  Terror  dei  Rè  inficia  cometa  ardente..», 
tir.  x*. 

Torua . Ghel.  Come  talhor  di  fanguinofo  alpctto  Suol  cometa 
apparir  torua , e fùnebre . R 0C9.  4. 

Coamertio.  libera  facoltà  di  trattare  l’vn  popolo  con  l'altro:  e 

per  prattica,  c conucrfationc . 

Gradito.  GheL  L’ombra  incolpando  de  la  Madre  antica.  Che 

lor 
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tor  si  torto  ùinoli , e si  repente , Col  riròrnarfi  dal  Cimerio  li- 
io  , Vn  commercio  si  raro,  e si  gradito . Rof-7-  99 • 

Commiato  ■ licenza  domandala,  o data  da  partirli . 

Acerbo.  Ar.  Tornargli  amami  ad  abbracciarli,  e fpeflb  A tor 
commiato,  e Tempre  acerbo,  e duro . Fur.j7>  ni. 

Gentile . Lall.  Ire  felici,  e con  gentil  commiato  Poi  rimandonne 
ai  no  Aro  albergo  vlàto.  Tic.*.  58. 

Commilitoni:  . compagno  nella  militia . 

Jlluftre.  Siro*.  Ecco,  dicca, commilitoni  illurtrì,  Quel  Tempre 
chierto,  e fofpiraco  giorno , In  cui  rtnza  fudar  gl' interi  Jultri, 
Farà  bella  vittoria  i noi  ritorno . Ven.1j.4j. 

Commodita*.  il  commodo,  l’agio . 

Furtiua . Bent.  Lo  feguij  di  lontano , E de  Nrtio  tocchili  to  Com- 
modità  furtiua  Offri  i la  luce  mia  libero  il  varco . Corin.1.6. 

Vezzofa.  Guar.  Quando  con  si  vezzofa  Comtnodità  d’efler  ar- 
dito, cquando  Porci  le  leggi  v far  ceco  d’Amorc,  Fui  però  sì 
difere to , Che  quali  mi  feordaì  d’eflcrc  amante . Part.  $.  J. 

Commvmchi.su.  particola  del  Santidìmo  Sacramento  deH’Ludia. 
nllia,  che  li  da  à quelli  che  lì  communicano,in  forma  rotonda. 

Orbe  candido . Mar.  E fotto  breue , e candido  Orbe  afeofo  FafB 
nettare  al  pio,  vcrieno  à l'empio , Sol  per  vnime  à fe  cibo  amo- 
roto  . I.ir.  Sacr.  Son.i  j . 

Como  . (limato  da' Gentili  prclidente  de'  conuiti,  e de*  balli  not- 
turni . 

Dio  &c.  Mar.  Era  de  la  contefa  arbitro  eletto  Como  Dio  de'  con- 
imi » e de  le  fefte , Como  inuentor  del  rilb , e del  diletto , Pia- 
cer d’ogni  morrai , d'ogni  celertc . 

Compagini  . congiuntura,  giungimemo,  congiuntici. e . 

Indegna . Manzin.  Mi  tu  perche  non  fciogli , Neghittofa  Natura, 
Lor  compagine  indegna , Onde  congiunte,  e caienate  inlicme 
e onuiuon  quelle  membra?  i che  un  ferbi?  Per  contagio  del 
Ciel  ? de  gli  elementi  t Flcr.j.  1. 

Compagna  . quella  che  accompagna . 

Accorta.  Guar.  Meco  faran  Nerine,  Aglauro,  E li  la,  E Fillide,  e 
Licori  tutte  mie  Non  meno  accorte,  e faggic,  che  fedeli , E fe- 
gretc  compagne . Part.i.j. 

Dolce  . P.Pocop.  Quefta  cara  Iperanza  heùbi  gran  tempo  A’  miei 
ahi  pcnlicr  dolce  compagna . Stani. 

Graia.  Car.  Che  di  quella  militia,  e de  la  pugna  Forte  digiuna  : 
per  si  cara  io  l’hagcio,E  tale  hor  ini  faru  grata  cópagna.kn.  1 1. 

Indilli  fa  • Min.  Quella  de!  tuo  bel  nome  Sia  compagna  intimila  . 
Vcn.  Poni.  Canz.i. 

lntrinfcca  . Guarg.  La  compagna  più  inrrinfeca,  epiù  cara  De  la 
Vergine  fu  vera  luimiludc,  Da  tal  manfuetudine  s’impar*-» 
L'cllerlbinmcrAi  la  benigimade.  Stanz. 

Timida-  Teli.  E dietro  i l'inciperta,  F.  ùmida  compagna  Antonio 
vola,  F.  l'imperio  del  Mondo  Amor  gl'muola . Lif.  1. 

Vezzofa.  Mar.  Vedi  il  fuo  tortorello  D'vnin  altro  arbofcello 
Seguir  cantando  à volo  La  compagna  vez/ofa . Samp.  P.». 

Compagnia,  l'accompasjr.arc  : numero  di pcrfonc . 

Alma.  Dom.  In  cosi  dolce  efliglio  mi  ioti  iene  La  vortra  compa- 
gnia foauc,  & alma , Onde  mone  il  fuo  corfo  alhor  ritiene-» . 
i.  Soli. 66. 

Bella . Ar.  La  bella  compagaia  quiui  po  forte . lur.37. 86. 

Canuta.  Hcrr.  Sol  di  lue  poche  gemi  egli  conduce  Canuta,  & 
honorata  compagnia . Bab.t.  ». 

Cortefe  ■ Spcr.  Gradirà  Febo  il  giudicio,  e l'affetto  Di  si  correte, 
e faggi  a compagnia . Rim. 

Dolce  . Petr.  Quant'  inuidia  à quelle  anime,  che  in  forte  Hanno 
hor  fuafanta,  e dolce  compagnia . Son.a6o. 

Difciacciiolc . Ar.  Gli  fàccan  lungo  quella  (piaggia  aprica  Noio- 
se ditpiaceuol  compagnia . tur  io.  $6. 

Pera . Tali.  Ecco  da  fera  compagnia  feguito  Sopragiungcua  il  To- 
lol'un  Raimondo . Liber.  19. 45. 

Fida.  Tifi'.  V iflì  a quefta  sì  vnito,  che  fra  due  Tortorelle  più  fida 
compagnia  Non  farà  mai,  né  fuc . Aminc.i.  s. 

Grane  . Ar.  Qtuui  il  caldo,  la  fete,  e la  fatica , Ch'  era  di  gir  per 
quella  via  arcnofà , tacean  lungo  la  {piaggia  erma , & aprica-* 

A Ruggicr  compagnia  grauc,  e noiofa  • tur.  8.  z 1. 

Moietta.  Imper.  Accrelcehora  al  viaggio,  e al  viatorc  Molerta 
compagnia  d’cftremo  ardore . Ruft.i. 

Nobile. Tali.  Ne  vuol  ragion,  ne  farà  mai  ch’io  felli ui  Compagnia 
nobil  tanto,  e si  gradita . Liber.j.  84. 

Noiofà . Lor.  Quelle  con  rozo  fuon,  con  rozo  canto  Mi  fan  noio- 
fa, e grauc  compagnia . Egl.s. 

Rea . Tanfi  I.afciami  fot,  che  non  è ben,  eh’  eden do  Compagnia 
così  rea  meco  ne  vegni . Lagr.i.ji. 

Seguace.  Tanf.  Menaua  fcco  compagnia  feguace  La  gentil  don- 
na, che  tanto  shonora.  Lagr.11.j9. 

Soaue . Alam.  L'aurato  cedro  poi,  la  poma  rancia , E la  fua  com- 
pagnia foauc,  e ura . CoJt.j. 
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Gmipvwo.  quegli  ch'accompaena . 

Egregio . TaiL  Dier  toura  gli  altri  i Tuoi  compagni  egregi , Cui 
d’emulo  fuj-or l’cflcmpio  accefe . I.iber.io. 56. 

Errante . Tali.  Che  il  Ciel  gli  die  fàuore,  e fotto  à i fanti  Segni  ri. 

dulie  i fuoi  compagni  erranti . Liber.i.  1. 

Fede]  irti  ino . Guar.  Tu  dunque  ò fcdclirtìmo  compagno  Diletto 
Vranio  mio,  che  meco  à pane  D’ogni  fortuna  mia  fei  fiato 
fempre . Pafi.j.  1. 

Forte.  Tali'.  Ma  gia'nol  moflia , anzi  la  voce  alzando , Seguiam, 
ne  grida  quei  compagni  forti,  Ch’  al  Ciel  fungi  da  i laghi  Aucr- 
m,  e Sugi  N’han  fegnari  col  (angue  ahi  vcftigi . Liber.8.  *1. 
Fuggitiuo . Vd.  Quando  ci  co’  fuoi  compagni  fùggttiui , Et  ertiili 
pur  anco  erti  da  Troia , Pafsò  per  mezo  agl'inimici  Achiui. 
Eu.!.  164. 

Gradito.  Benam.  E compagno  gradito  à lui  Ateo,  Giid'amoc 
configlielo,  il  fàggio  Arceo . Victor.*.  8 1. 

Honorato . C’ar.  Sbattuto  di  (ontan  percollé  Autore  Fri  le  corto» 
le,  c’1  fianco,  Antord’ Alcide  Honorato  compagno.  En. io. 
IndiuiAbile.  Contar.  Amor  ne’  nollri  petti  S'éticfìrdi  godere* 
Non  fia  (prone  à morire  ; Pianti,  fofoir,  lamenti  Siano  compa- 
gni fuoi,  Aan  fuoi  feguaci  Eterni,  indiuilibifi . Fiamm-j-  8. 
Ingrato . Policr.  Compagno  ingrato,  e cieco  Difprezzaiti  il  mio 
amore  Ne  le  tenebre  inuolto  del  tuo  cuore . Viu.Aff  Madr.18. 
Scelto.  Taf!  Precipitò  dunque  gl’indugi,  etolfe  Stuoldi  fedii 
compagni  audace,  e fero . Liber.8.  8. 

Comi»  mio»» . dolore  dell'altrui  male . 

Molle. Brace.  Molle  compartìon  le  firinge  il  core.  Che  il  filo  fom- 
mo  Paflor giace  fepolto . Vrb.ij.  16. 

Compaio  . firomcnto  Geometrico,  che  forma  il  circolo . 
Agronomico  . Guif.  Poiché  di  quante  rtfplendenti  rtelie  (Se  il 
comparto  Agronomico  non  erra  ) Veggiamo  la  minor  noue_, 
Aatc,  E nouc  del  Terreno  anco  e maggiore . D.  Sett.j. 
Compenso  . riparo,  rimedio,  prouedimeuto . 

Mortale . Ghcl.  Scilla  latrò  con  più  mortai  compenfo , E‘I  mar  di 
Calpe,  c’1  mar  di  Frifa,  e d'Hellc . RoCx  j.  66. 

Opportuno.  Car.  t omunqueauuengai  fati  à dò  daranno  Op- 
portuno compenfo . En.j. 

Competenza.  il  competere. 

Emula . Onci.  Il  frutto  crerte,  e con  lui  crcfce  inAeme  Emula  de 
io  Scriba , e del  Rabbino  Competenza  d’honor,  c’hortida  fre- 
me. Rofiij.  »6. 

Completo  . Abbracciamento . 

Dolce . Valuaf.  Ch’  io  non  habbia  ne!  cor  mai  fempre  impreflì  I 
Cadmei  figli,  e i tuoi  dolci  compierti . Tebai. j.  85 . 

Interrotto.  Valuaf.  Gir  raddoppiando  in  sù  gli  elmetti  chiufi 
Gl’  interrotti  compierti, e 1 baci  efeluA . Tebai.4. 6. 
Complimento  . cerimonia,  offerta  cortcggianerta  . 

Ardito . Manzin.  Io  gli  pario  taluoha  Da  le  A Delire  mie,  qualhor 
cortefe  Copre  con  l’ombre  Tue  la  notte  amica,  De’ liofili  ar- 
denti affetti  Gli  arditi  complimenti . Flsr.i.j. 

Composto  . 

Armonico . Manzin.  Credilo  à quello  cor,  che  tormentato,  Viuo 
inferno  animato.  Con  fupponcrla  Terra  a vn  (orzo  Inferno 
Gii  comincia  del  Mondo  A (regolar  l’armonico  comporto . 
Flcr.j.  *. 

Confufo . Angui II.  Quindi  nafcca , che  dando  invn  comporto 
Confuto  il  Ciclo  , e pii  elementi  inAeme , Faceano  vn  corpo 
infermo , e nul  difpofto  Per  donar  forma  al  mal  locato  Tenie. 
Metani.  1-  j. 

Coree  a.  vaiò  per  acqua. 

Alaballrina.  Brun.  Indi  apprerti  Lucina,  A la  prole  futura  In  con- 
ca alabafirina  Ondaodorata,  e pura;  Perche  nobil  iauacro 
habbia  eh:  nafee . Ven.Terr.  Od.ij. 

Argentea . Malu.  E s’annichili  homai  qual  candidezza  Orna  l’ar- 
gentea conca  ad  Alcinoo.  Del.  Stanz. 

Eburnea . Brun.  Tù  nafei , e nato  à pena  in  fe  t’accoglie  Eburnea 
conca,  ouc  in  odor  rtemprate  Del  Cinnamo,c  del  Nardo  ardon 
le  foglie . Epift.  Horoi.i.  io. 

Superba . Malti.  Fagli  conca  fuperba , vma  capace  La  purità  de* 
cqncaui  alabafln , Che  con  porfiJo  Parto  arte  fagacc  IntcrAò 
di  figurati  incaflri . Del.  Stanz. 

Conca  . pefee  marino  Amile  all'ortrega  : nicchio  di  pefee  : con. 
chiglia . 

Argentea.  Teli.  Se  da  le  falle  arene  Spuntan  coralli , encl'Eoc 
maremme  Partorifeono  perle  argentee  conche . Lir.j. 

Eritrea.  Brign.  Ad  vntol  manto:  toura  lui  difilla  Bella  conca-. 
Eritrea  pianti  gemmati,  Manda  prodiga  Tiro  offri  odorati. 
Giorn.6. 

Grauida . Taffi  Da  cui  partendo  già  raccor  folca  Conche  di  perle 
grauidc,  e feconde . JLiber.  1 7.  * j. 

Prcciofa.  Imper.  Che  qua£  Aa  la  preiiofa  Ctmtt,  Doue  ogni  gem* 
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su  fui  Natura  inchina.  Ruft.i. 

Rugia  dofa.  Mar.  A te  le  conche  rugiadofc,  e bianche.  A te  le  per- 
le pre  tiofe , e teche  Hor  dal' Indi  che  arene , hor  da  le  Celte_> 
Non  hi  le  voglie  di  recar  mai  (lanche . Lir.Marit.  Son.  j 8. 
Randa  . Leon.  Cosi  in  ruida  conca  bianca  perla , O rara  gemma 
entro  ila  terra  vile  Agli  occhi  de*  mortali  occulta  giacer* 
Taid.4  9. 

Sidouia  . Bald.  De  le  conche  Sidonie  haueano  il  fangue  Beuuto  i 
velli  ì imporporarti  il  crine,  Laflo , e tu  de*  begli  anni  entro  al 
confin  e òuu , Virginio,  a Arai  di  morte  efiangue . Rim.  Lu- 
gub.Son-i. 

Tenace . Mar.  Baciannc , e i noftri  baci  auidi , e /pedi  Vincan  le 
conche  tenere , e tenaci . Lir.  Boteh.  Son.86. 

Conca,  tromba  marina. 

Attorta . Anguill.  Prende  torio  Triton  la  conca  attorta  Pronto 
verfoiHuo  Rcdcuoco,efido,  E donando  lo  Qifrto  i l’aura 
morta  Fidal’vnpolo  i l'altro  vdirc  il  grido.  Mctam-p.  117. 
Sonora . Anguill.  Fi  chc’J  trombetta  Tuo  lriton  dà  fiato  A la  ca- 
uziono», c torta  conca.  Mcunu.91. 

Torta  . Brun.  Torta  conca trattiam,  fampogna arguta,  Superbo 
cidi  vincafoo,  io  di  tridente.  Ven.Terr.  Galar. 

Concento,  confonanza,  melodia, harmonia dal  Tuono  concorde 
di  più  voci . 

Alto  . Car.  Et  in  vn  tempo  dì  Tirrene  tube  Squillar  ne  l’aria  alto 

concento  vdiiTi . En.8. 

Angelico . Vinc-  Formano  à proua  cigni  almi , e canori  Con.» 

chiare  voci  angelico  concento . Son. 

Arguto.  Mar.  Icmpraiumo  alternando  Di  lire,  ecetreharmo- 
niche,  e concordi  Concento  arguto,  efinionia  canora- Epit.i. 
Armonico . Vendra.  Ai  tuoi  leggiadri  armonici  concenti  Scruo 
del  proprio  impero  Amor  Colpirà.  Ven.P0m.S0n.97- 
Afpro . Ar.  Alpro  concento,  hornbilc  harmonia  D'alte  querele, 
cdVluli  s’vdia.  Fur.14.  ij4- 

Bello . Anguill.  Vedendo  effer  d lui  leuato  il  giorno , Che  face» 
loro  vdir  sì  bel  concento . Metani. <5.  146. 

Breuc.Taff  Fa  di  Colpir  breue  concento  in  prima.  Per  diCpor 
Palma,  in  cui  le  voci  imprima.  Libcr-iO.  4»- 
Canoro.  Brun.  E de  le  trombe  il  mormorio  Conoro  Concento 
foauiflimo,c  canoro.  Tal. 

Dilcttcuole.  Mcron.  Fri  dolci,  e dilettcuoli concenti  Picciola 
diffonanza non rincrctec . Mortor.t.  4. 

Dilettolo . Cent.  Dal  grato  albergo  la  mia  donna  vCcio , Della 
d’vn  dilcttoCo  almo  concento . Stani.  Term.t. 

Dinoto.  Brun.  E quafi diuenuto  Idolatra amoroCo  Mormora  in 
bafiè,  & ìndiftintc  note  Vn  diuoto  concento . z.Scln.Cacc. 
Dolce . Tali".  E v’odc  poi  di  Ninfe , e di  Sirene , D’aure,  d’acque  , 
e d’aùgei  dolce  concento.  Liberi  8. 19. 

Dolciflìmo.  Morand.  Rinouan  lidclccclefti  rote  II  concento 
, doIcilBmo  canoro . 

Dolorofo . Tcrm.  Gli  augei  detlauaaJ  Cuon  del  mio  lamento  A 
Car  vn  dolorofo,  c pio  concento . Stanz.  Tcrm.;. 

Doppio . Tali”.  Alternando  faeton  doppio  concento  In  fuppli- 
chcuot  canto,  c in  burnii  vifo . Liber.  1 1 . j . 

Flebile.  TalL  E trarne  vnfuou,  che  flebile  concento  Pard'huma- 
ni  foipiri,  e di  ringulti , Libcr.  1 j.  40. 

* Funerale . Ghel.  Dolce  cosi , che  di  morir  contento  Canta  a Ce 
fteffo  il  Amerai  concento . Rof.3.  jo. 

Grande . Tate  Al  gran  concento  de'  beati  carmi  Lieta  rifuona  la 
celeilc  Reggia . Libcr.9-  5 8- 

Infaticabile.  Mar.  Voi  cnc  con  giri  inegualmente  eguali,  E con 
infaticabili  concenti  Fuga  dando  a 1 veloci,  c legge  a 1 lenti , 
Volgete  di  là  sù  gli  orbi  tarali . Lir.  Ainòr.  Son.18 
Irato.  Malti-  De  l’trato  concento  al  bel  furore  Sù  la  conca  s’al- 
zò lieta  Flippocrene . Del.  Son.40. 
leggiadro . Bcmb.  Si  come  hebue  ci,  di  si  leggiadri,  e terfi  Con- 
centi il  maggior  Thofco  addolcir  l aura  - bunz.ia. 
Malinconico.  Cap.  I mutici  concenti  Sien tutti  malcnconici, e 
funebri , Come  ricerca  \ 11  rimerai  conuito . Cleop.j.  j. 

Merio . Tari”.  E che  metto  concento  Fanno  le  (fondi , e i rami,  e 
P acque,  e l vento  . Lugubr.Madr.j. 

Muri  co  . Sac.  E tratta  al  fuon  de*  murici  concenti  Di  dolcezza 
immortal  Etnagioiua.  Coiit.Son.j7- 
Muto . Mar.  Diatogi  di  'guardi,  c di  foipiri , Che  quinci,  e quindi 
ad  incontrar  rivanno,  Rcflefli  di  penfieri,  cdidcrin  Vnbcl 
■ulta  concento  inficine  fanno. 

Soauiffuno . Guid.  Ma  quel  che  penetrò  fù  la  diuina  Sua  voce,  c’1 
foauiffuno  concerno , Che  la  de  l’alma  altrui  dolce  rapina^, . 
Son.  74-  . . . . _ .. 

Stridulo  - Bald.  Trouat vergognalo  ricercando honore : Furili 
tai  note  ftridoli  1 concenti,  E fui  ftolto  in  amar  priuo  d’amo- 
re. Rim.  Coat.Son.11. 
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Trèmolo . Brun.  Talhor  con  gorghe  indurir!  Moke  l’ira  à le  bei- 
ne , Fra  tremoli  concenti,  accenti  illullri  Bea  talhora  le  felue . 
Ven.Terr.  Od.4. 

Trifto . Torr.  Quanto  fù  Tempre  grauc  il  mio  tormento,  E la  du- 
rezza altrui.  Ninfa  tu  T fai , Ch’m  quello  ombrofo  fpcco  afeofa 
ftai , E c’accordi  col  mio  trifto  concento . Son.tf. 

Conciato,  melodia. 

Honibiliflìmo . PriuL  Che  con  horribiliffimo  concerto  In  quella 
gin  fai  punto  S’vdi  fremere  il  fuon,  muggir  il  canto . Galli,  io. 

Murico.  Prilli.  Correuan  là  verdone  Con  nutrico  concerto  Di 
mormorio  fonoro,  Scaturiuan  da  l'vrna  Le  pretiofe  linfe—»  • 
Galat.  14. 

NobiliiTìmo . Gatt.  Arpe,  viuole,  cetre,  flauti,  e lire’.  Organi,  cor- 
ri, trombe,  c dauicordi , Con  mille  altri  inllrumcnu fèan  ten. 
tirc  Concerti  nobihffimi,e  concordi . Scot.j.  j 8. 

Co  ve*  uro.  ncgocio  ordito  . 

Abhominofo . Gatt.  Fanno  concerti  abhominori , e fieri , Onde 
rerii  Maria  del  regno  priua . Scot.i.  j. 

Concetto  . pcnricro,  colà  imaginata  : anco  generata  nel  ventre . 

Alto.  Pctr.  Quando  giunte  à Simon  l’alto  concetto , Ch’àmio 
nome  gli  pofe  in  man  lo  riile . Son.?  9. 

Fero . Car.  Non  s*auuidc,chc  fono  a’  Cu.  tifici  Si  ccJaffe  di  lei  mor- 
te si  fera , C he  si  fero  concetto  non  le  venne . En.4. 

Finilfìmo  . Bur.  Qiiindic,  che  vfeendo  hor  quello  al  Mondo  fuo- 
rc  Tcforo  di  rimirimi  concetti  Per  arricchirne  i dicitor  perfetti, 
N'auuicn  ch’a  gran  ragion  ciafcun  l’honori . Son. 

Generofo . Selli-  E ’1  bel  parlar , che  da  la  faggia  mente  Spiega  i 
concerti  gcncrori,c  rari . P.j. 

Gentile.  Mar.  Trafparqual  lume  in  vel  Cottile,  e licue  li  concet- 
to gentil,  mentre  ch’ai  biondo  Dio  de  la  luce  il  meffaggier  fa- 
condo Dona  la  lira,  e’1  caduceo  riccue . Galer.  Fauo). 

Graue.  Rcmig.  Quantunque  habbiancl  fuon  tanta  harmonia, 
E di  graui  concetti  il  canto  adorni.  Epift.u. 

Imperlcru rabile.  Gatt.  Alorriuolro  in  maeftori  detti  Difuela 
imperfcrurabili  concetti . Addo!.  1 1.  f 4* 

Lafciuo . Manzin.  Che  non  liberi , ò Cielo,  Di  tante  fiamme  il 
prigioniero  ardore , Si  che  vorace  pioua  A incenerir  di  fede- 
rato Mondo  I la  fetui  concetti?  FIer.4.1. 

Magnanimo  .Manzin.  E doue,  c douc  andaro  I concetti  magna- 
nimi, ch'vn  tempo  Macinando  trofei  Serainauan  le  glorie  ài 
noftxi regni?  Flcr.i.f. 

Mal  nato . Malu.  A concetti  mal  nati  arder  lateiui  Con  la  tua.» 
bella  vn  celibato  in  pena.  DcLOd.i. 

Signorile.  Rai.  Mentre  voi  (ignorile  alto  concetto  Signor  den- 
tro chiudete.  Rim.Son.éo. 

Sonic  . Brun.  Poiché  con  note  clprimi  i tuoi  concetti  Soaui  sì, 
che  fupcri  di  molto  Qual  cigno  più  canoro  il  canto  ha  fciolto 
In  sù  quei  di  Parnafo  almi  ricetti . Vcn.  Poro,  bon.49. 

Vcrgognofo . Manzin.  Aprali  pur  la  terra , E nel  Ceno  mi  aflorba 
Vergognofo  concetto  Di  natura  peccante,  Se  mai  pendersi 
(bzzo  Vide  di  quello  cor  minima  parte.  Fler.i.  j. 

Viuacc.  Bcnam.  Sono  parole  i baci , Ch‘ efpnmon  più  de  le  pa- 
role ideile  I concetti  viuaci . Pad.  Etn.  j . x. 

Viuo . Goa.  E’  però  vero,  che  ne  pine  (piega  Con  sì  viiii  concet- 
ti L’Amante  quegli  affetti  Eccettui,  che  proua.  Amig.j.  4. 

Conchiglia  . conca  marina,  cochiglia  : pefee  marino . 

Arabica.  Brign.  Se  le  vifeere  beate  Scopre  Arabica  conchiglia 
Con  le  perle  immacolate , Fi  riunir  l’onda  vermìglia . Giom.i. 

Rugiadosi . Mar.  Nè  sì  di  viuc  perle  ornato  il  feno  Rugtadofj-, 
cochiglia  à l’Alba  aperte . 

Vergata.  Bonar.  Hor  quiui  mentre  i' colgo  Le  vergate  conchi- 
glie Per  intrecciarne  vnbcl  collare  al  capro.  Fill.x.3. 

Concilio  . adunanza  dì  perfone  à irarcare  negodj . 

Horrcndo . Taff.  Che  ria  comanda,  il  uopol  fuo  raccolto  (Con- 
cilio horrcndo  ) entro  la  regia  foglia . Liber.4. 1. 

Infame . Tari”.  Qty  s’adunan  le  (fregne,  & il  fuo  vago  Con  dateu. 
na  di  lor  notturna  viene  : Vieti  (oura  i nembij,  c chi  d'vu  fòro 
drago,  E chi  forma  d’vn  hirco  informe  tiene  : Condglioinfa^ 
me , che  fallace  imago  Suol  allcttar  di  licitato  bene , A celc- 
brar  con  pompe  immonde,  e Cozze  I profani  conuiti,  c Tempie 
nozze.  Liber.ij.4-  . . 

In  fami  (lìmo.  Ghel-  Annaècapodilor,capoèd’ognivno  Cai» 
il  feductor  : publica  il  bando  Elfo  Pluion,  effo  gl'iniliga  ad  vuo 
Al  condJio  infamiamo,  c nefando . Rof.19.  fo. 

Concilio  generale  de*  padri,  c pre  Iati  di  Santa  Chic (a , con  auto- 
rità del  Sommo  Pontefice . • 

Senato  generale  . Mar.  Stupì  de  l’Amo  il  generai  fenato  AI  dot- 
to fuon  del  mio  Greco  idioma  . Galer.  Riir. 

Concistoro,  hoggidì  adunanza  di  Cardinali , «il  luogo  oue_» 
s’adunano  alla  prefenza  del  Pepa  rcr  Taudienza , c per  negocij 
publid  ; amicamente  anco  altro  luogo  douc  firagunauano . 

1 l5  Eletto . 
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Eletto . Brign.  Al  fine  intorno  al  conciftòta  eletto  Girò  quel 
guardo,  a cui  s'atterra  il  Mondo . Giorn.7. 

Santo . Anguill.  Per  quella  via  con  pompa,  e con  decoro  Gli  Dei 
n'andaro  al  Tanto  concilloro  . Metani. i.  47* 

Cose  cave  t luogo  douc  fi  racchiudono  i Cardinali  per  creare  il 
pontefice . 

Rigido  . Brace.  Erano  flati  i Cardinali  in  tanto  Sedici  giorni  in 
rigido  aouclaue . Vrb.xi.  6. 

Coscivsios* . parte  del  difeorfo,  o ragionamento  che  conclude  • 

Dura- . Te  IT  Dura  conclusoli , che  tutte  attofea  Le  dolcezze  paf- 
fate.  Amine.*. 

Grata.  Pctr.  Più  ti vuò dir , per  non  lafciarri  fenza  Vnaconclu- 
fion,  eh’ a te  fia  grata  Forfè  d’vdxr  in  sù  quella  partenza . Tr. 
More.  a. 

Concordi*  . conformità  di  voleri . 

Bella.  Teli.  Stringa  Ira  tanto  d’im  mortai  legame  Bella  concor- 
dia i duo  felici  amanti . JLir.j 3. 

Di  feorde . Anguill.  E (è  ben  l’vn  l’altro  contrario  preme  Conia 
difeorde  lor  concordia  fanno  Che  nafeon  gli  animai , viuono, 
e vanno  . Metani.  1.  1 ij. 

Concorso  . concorrimcmo  di  gente . 

Fiero . Val  tu  C E poi  dal  ficr  concorfo  in  mezo  rotta-  S’apre,  e dà 
loco  àl’vna,  e a l’altra  frotta . Tebai.S.  118. 

Folto.  Talli  U in  quello  mero  il  capitan  piagato  Ne  la  gran  tenda 
fua  già  s’e  raccolto , Col  buon  >Ì£ier,ton  Baldouino  à Iato,  Di 
melti  amici  in  gran  concorfo,  e tolto  . Libera  1. 68. 

Mobile.  Ghel.  E tare  intorno  al  gran  profeta  Idum  e Miravo  no. 
bil  concorfo  , e dal  medefmo  Loco  egli  in  mezo  a numcrofìu» 
fchicra  Ragionar  da  quell’  onde  in  tal  maniera  . RoCf  89. 

Coscvbin  * . quella  che  Ita  con  hiiomo  a cui  non  e moglie . 

Laida.  Priul.  Che  Porgendola  fatta  De  ^ingordigie  human*  1 
Concubina  sì  laida,  e sì  sfrenata.  Galat.8. 
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Juidicea:  co*  noui  albori  Ad  orar  re  n’andrai  Li  sù  quel  mon- 
te. Liber.iS.  9 

Confidanza  , e confidenza  fpcranza  tenuta  per  certa . 

Ardua.  Moron.  Pi.uoccoltui  «lai  pie /ilio  àie  tempie  Di  mal- 
uagi  deliri , e me  cè  fpera  Con  confidanze  o troppo  ardite , 0 
(compie.  i.Sacr.  ap.x.  # 

Sicura . Brace.  Anzi  apparir  con  Umiliato  affetto  Fanno  allegra 
la  fronte , e inoltrali  luorc  Confidenza  ficura  ancor  che  *1  pet- 
to Preme  col  ghiaccio  aflìderato  il  core . Rote.  1 x.  1. 

Confini»,  termine. 

Bailo . Taft  Sedea  cola , domi’  egli  e buono,  e giuflo  Di  legge  al 
tutto,  c’1  tutto  orna,  e produce,  Soura  1 balli  confili  del  Mondo 
anguflo , Oue  fenfo,  o ragion  non  U conduce . Liber.9.  j6. 

Erme.  Tafl.  Et  in  qucito  del  Mondo  ermo  colffine  La  memoria  di 
lor  fcpolca  giaccia.  Libcr.  16.  *4. 

Etereo.  Fcd.  Chcnel’vno  immortai,  e l’altro  polo  A gli  eterei 
confini  homai  s’ellollc . Appi. 

Foraiticrq  . Impcr.  Chi  me  fr.icciato  dal  mio  patrio  nido  Hoggi 
imprigiona  in  forai tier  confine  ? Caf.j.65. 

Rigido . Malu.  Qui  douc  femore  il  rigido  coutinc  Del  fuo  gel,dei 
rigore  orna  la  fronte  . Dei.  Stana. 

Torbido.  Brign.  Ma  d’afpro  CicI  dal  torbido  confine  Sol  breue 
ili  Ila  di  do  lor  di  feen  da.  Giorn.j. 


Vaco . Brigo.  S’accende  occhio  tcrrcn  d’idee  diuine,  Ecco  al  fuo 
defìar  vago  confine . oiorn.6. 

Conflitto  . combattimento,  battaglia . 

Acerbo . Colf.  Sì  che  doì  d’vn  conflitto  acerbo, e fiero  Stanca  aj 
fin  la  ragion  vinta  fi  rende . Son.  j6. 

Altero,  thiabr.  Se  nel  conflitto  altero  A la  tua  nobil  mano  La 


più  bell'  opra  ella  douea  cometa . VoL*.  bb.4. 

Alto.  Guar.  Poi  ch’egli  a lerumc,  al  duro  feempio,  Che  in  me 
fa  del  marcir  l’alto  conflitto . Son.  10. 


Lafciua . Brace.  Concubina  illcginma,  e laftiua  Scorno  ti  fa,  dii 
tua  potenza  incenfa . Vrb.5.  69. 

Condimento  • quello  die  s adopra  à perfettionare  il  faporc  della 
viuanda  • 

Crudele  . Brace.  L'infdici  viuande  il  (angue  tinge  Condimento 
crude!, che '1  guardo abhorrc.  Croc.zó.  ij. 

Dolce  - Taff.  Anunta  de  l’Amore  il  dolce  hor  gufta.,  A cui  gli  af- 
iaiuu  feorfì , & (perigli  Fanno foauc,  e dolce  condimento. 
Amint.s.  1. 

Soaue.  Leon.  Sono  imartirpre Tenti  Soaui condimenti  De  le  fu- 
ture gioie.  Taid.x.  x. 

Condii  mini  • flato,  qualità,  patto,  pa'tito,  ordine,  deliberai  ione. 

Amara.  Ar.  Fin  che  fi  troua  in  più  ficuro  aure  Da’  fuoi  fontan  , 
die  Dudon  preme,  e carta,  fc  mena  a condii  ioni  aere , & ama- 
re . Fumo.  8. 

Ardita , Brace.  A quel  defio , che  mi  circonda , e sforza  Vengo  à 

propor  condui  onc  ardita.  Rote.  5.  44. 

Crudele.  Ar.  Ma  gli  propone  vna  crudele, e dura  Condition,  li  fa 
termine  vn  anno  Al  fin  del  qual  li  dira  mone  ofeura.  Fur. 9.47. 

Dolente . Manzin.  O de  l’hununua  poucra  inferma  Non  mai  ba- 
Jieuolmcntc  deplorata,  Condii  ione  mi  frra,c  dolane.  Flcr.i.f. 

Dura . Taff  Dura  t ondinone  de  gli  amanti , Forfè  egli  liima  for- 
tunato amante  Chi  rnuorc,c  morto  al  fin  pietà  ritroua  Nel  cor 
de  la  fua  Ninfa . Amine. j.  1. 

Humilc.  Anguill.  Quello  e ben  ver,  che  ^infelice  amante  D’hu- 
mil  condition  li  trouònato.  Metani.  14- 184. 

Mifera.  Manzin.  Oh  fempre  in  ogni  cu  mifera  troppo  Condition 
de’  Regi  ’.  Fler.j.  x. 

Paurofa . Valuaf.  Nulla  fi  fi,  fé  paurofa,  od  egra  Condition  l’al- 
ma, o la  nuli  gl’impegra . Cacci.  160, 

Condito,  condimento. 

Immortale . AchilJ.  b perche  i verfi  Tuoi  non  fiano  frali.  Anzi  per 
farne  vii  immortai  condito , Clic  honori  de  la  gloria  il  bel  con- 
uito,  Sù  quel  margine  dolce  hà  tolto  i fall . Run.  Od.  1. 

Condot  Timo,  capitano. 

Gloriofo . GbeL  Forna  di  fpoglic  à Nazarene  al  fine  Condotticr 
gloriofo,  e trionfale . Rof.  17.  jó. 

5uiir.no . Ghcl.  Vitello  hà  nome  il  condotticr  fourano  De  la  mi- 
litia,  e con  le  parti  intere  O di  giudicio,  o di  valor  di  inano  Fa 
piaghe , e colpi , o vi  dilpon  le  lcluere , Ne  fai  di  lui  contar , fc 
capuano  Sia  miglior  per  la  guarà,  o cauaiicrc  . Rof.  jo.  64. 

CoKuono.  acquedotto. 

Pcngliofo.  Anguiil.  E poi  ch’vn  lungo  tratto  hebbi  trafeorfo  Per 
quel  condotto  pcngliofo,  e Urano , Qui  venni  al  giorno,  e qui 
cócefli  il  forfo  De  le  mie  linfe  al  popolo  Sicano . Metani.)  .x  1 9. 

Confisso^  . fjeerdote  eh'  afcolta  1 peccati  altrui  per  afì'oJuernc . 

Mmiltro  del  Cielo  . Fall.  Piarne  i fuperbi  (degni , e i folli  amori  : 
Poi  chinato  a’  fuoi  pie  niello , e dimeflò  i utu  (coprigli  i gio- 
ticiuli  errori  ; Il  iniuiftro  del  Gel  Uopo  il  convello  Pèrdono  a 


Afpro . Mar.  L‘  di  dura  battaglia  alpro  conflitto  Quella  che  vita 
hà  nome,  fiumana  mone . 

Atroce . Mar.  Q_.ar.do  Dorisbe,  il  cui  confufo  petto  Era  fioccato 
di  conflitto  atroce.Douc  ainore,&iionorc,odio,c  addetto,  Fa- 
ccan  guerra  tra  lor  cruda,  e feroce,  Auucntofiì  à la  Jpada,  c.glic 
la  tolfc . 

Auuerio.  Ar.  Migli  perduti  efferati  neflùno , Egli  auucrfi  con- 
flitti Hebbe  ancor  uui  di  celebrar  delio  . i.Canz.i. 

Campale  . Crac.  Deh  perche  aliior,  che  nel  campai  conflitto  Con 
Demetrio  nemico  io  comoatrci  Da  i’tulia  podcrola  il  leu  ira- 
li:  to  Fra  la  turoaUe’ mora  io  non  cadcir  eicop.6.  49- 

Celebre . Bari».  L far  fpatiofo  rogo  D'Anglia  feluaggu  in  celebre 
conflitto.  Scraf'.rier. 

Crudele . Ar.  Ne  i molti  afiàlti , e ne  i crudcl  conflitti  Chauurì 
b-uicaii  con  Francia , Africa,  e Spagna  Morti  erano  infiniti , e 
derelitti  Allupo,  al  cor  uo,  a PaquiTa  grifagna.  Fur.14.1- 

Fiero.  Ar.  In  lupplimcnto  de  le  turbe  vccilè  Ne  le  battaglie,  e ne* 
fieri  conflitti , L’vn  fignore  in  llpagna,  e l’altro  miie  in  Africa, 
oue  molti  erano  fcritti . Fur.  1 j 8 3. 

Funaio.  B-TaA.  Al  fuo  valore  munto.  Il  qual  facea  tremare  Ogni 
Dio  di  quel  mare,  Con  cui  più  d’vn  lunato  empio  conflitto 
Fatto  hauea già,  fenza  reilar  inai  vitto  . Od.| j. 

Horrcndo . Brace.  E degno  e ben  , die  da  lor  due  cominci  Con- 
fiuto  horrcndo,  e gran  contralto  il  mona . Croc-jj.  49. 

Horrido.  Grill.  F.gfialpriaffaltijd’liorridocoiiflitio,  E le  pia- 
ghe , e le  morti , e i trofei  melti , Nel  pianto  di  Manu  prtlcuti 
tranciti,  E col  tuo  proprio  in  carte  eterne  hai  fermo.  Chr.Flag. 
Son. 

Marnale.  Morand.  Quindi  feroce  in  campo  Cinto  di  ferro  à Mar- 
ciai conflitto  l/hallafatal  contra  IJton  fofpinfe , Quah  fulmi- 
ne , e lampo  Le  Dardanic  Falangi  altero  munto  Aliali , pene- 
trò , difpcrfe , cftinfe , Tutte  di  lingue  linfe  L’onde , le  nuc  à 
Simoeuca^  Xanto:  Cadde  limane, e fù  d’Achille  il  vaino.  Od. 

Memorabile . Leon.  Chiuda  la  fommadc’  gran  merci  veltri  Quei 
fempre  memorabile  conflitto.  Che  con  lefquudrc  de' celati 
Spirti  Faceite,  anzi  col  Duce  eterno  , e diuo  Armati  fol  di  glo- 
nofo  ardire,  Ch’  a voi  fù  quali  di  vittoria  in  vece . Tabi.  j.  1. 

Sanguigno.  Baldi.  Quell'alca  imago  tua,  ch‘  a ehi  la  mira  De’  fan- 
guigi.i  conflitti  il  Dio  r alièni bra . Pani.  Scai.  Canz.i. 

Sanguinofo  Mar.  E lungo  a dir  mi  fora  Di  quanti  fieno, e quanti 
Sanguinofi  conflitti  Degne  reliquie,  e glonofi  auanzi . Epit.x. 

Sottrano . Bruii.  Me  me  pur  nel  conflitto  alpro,  e fourano  Gu  ve- 
drete conforte . x.Sclu.  CIcop. 

Spietato . B.Tait  Et  e così  fpietato  il  lor  conflitto,  Gic  l’Ombria, 
e l’Apennin  tutto  ne  fuoiia . Son.j4-  lib.j. 

Superno . Valuaf.  Vuol,  che  il  rumor  di  quella  pugna  rea,  Di  quel 
fuperbo  foprahuman  conflitto  Pcrucuga  ai  faggio  Re . Tc- 
bai.t.  1x0. 

Comoxto.  confolaùonc. 


Almo. 


CONG 

Alrnò . Ghel.  Nel  duro  hofpitio  de  l’human  riaggio  luce  fida_» , 
amor  certo,  almo  conforto . Rofi  19. 17. 

Alto . Tanfi  Fa  eh*  al  timor  la  dolce  /pane  rtgua , Ed  i la  Ipeme 
alto  conforto  inneità.  Lagr.6.  76. 

AmabiUUìmo . Brace.  E da  gli  amabiltflimi  conforti  L'altrui  tor- 
mento allegamo  viene . Croc.zó. 4 1 . 

Amoreuole.  Cap.  Hor  à cortei  ricorfe  L’amante  infelicilTìmo  tal- 
hora,  Se  non  per  cara  aita,  almcn  per  dolce  Amoreuol  confor- 
to. iaii.es. 

Ampio . Term.  D’ogni  nortra  fatica  ampio  riltoro , Ampio  con- 
forto hor  è d'ogni  mia  pena . ».  Son.14. 

Attuto.  Anguill.  E poi  con  qualche  alluto  Aio  conforto  Ve’l  con- 
durrà placato  al  Frigio  porto.  Mctam.ij.  110. 

Breue.Petr.  Prendete  nor  a la  fine  Breuc  conforto  à si  lungo  mar- 
tiro.  Canr.i. 

Breuiflimo . Barb.  Mi  s’i  cotanta  fede  animo  rthiuo  Serbi,  c nie- 
ghi  vn  breuiilìmo  conforto  . Prìm. Stari/. 

Debile . Tert.  £ i feminati  Arali  in  mero  a l'herba  Cogliendo  van, 
ne  la  fciagura  acerba^)ebtl  conforto  al  genitor  canuto.  Lir.  15». 

Dolce . Tali.  Tal  da  i dolci  confòrti  in  si  gran  male  Più  inacerbi- 
re medicato  il  core . Liberi».  8f. 

Freddo . Trill.  E con  dia  li  tnei  ragionamenti  Facendo  ( benché 
fia  freddo  conforto  j Pur  prenderò  nel  mal  qualche  riAauro . 
Sofon. 

Lagrimeuole . Brace.  Deh  come  i lagrimeuoli  confoni  Negar  po- 
tette à quella  fua  fedele . Stanz. 

lieue . Pool  Ma  fon  litui  conforti,  onde  al  mio  male  ( Ahi  dan- 
nofa  pietà)  nulla  cchegioue,  E fol  dettano  il  duoi,  che ’1  fà 
mortale . Rim.  Son. 3 7. 

Nouo . Talfi  Poi  nel  profondo  de’  fuoi  rai  fi  chiù  A* , E fparue,  e__» 
nouo  in  lui  conforto  infu rt . L1ber.11.  93. 

Scarfo.  Mar.  O di  graue  marcir  Icarfo  conforto , E pur  felice  in 
tanto  duo!  farei . Am.  Medi  1 9. 

Soaue . Pctr.  Quando  il  foaue  mio  fido  conforto  Per  dar  ripofo  à 
la  mia  vira  franca.  Cauz.47. 

Sommo.  Car.  Et  io,  PalLante  mio,  I.a  mia  lperaza,e*l  mio  fommo 
conforto  Mandato  teco,che  il  meitier  de  farmi,  Che  le  fatiche 
del  grauofo  Marte  Nc  la  tua  fenoli*  à mitrare  impari.  En.8. 

Vano.  Talli  Odimmenfo  dolor  vano  conforto.  Incrudelir  nc 
l'infcnfibil  terra . L‘ber.9. 88. 

Cosfvsiosf.  il  confondere. 

Fiera.  Brace.  S’apprcfcntano a lui  mentitegli arriua  Demoni.  & 
alme  di  ibcranza  fuora , Fiera  coniufion,  che  Li  giù  inerte  Ciò 
che  *1  dolor difàcerbando  accrcfcc . Rocc.9. 47. 

Torbida . Petr.  Dentro  confufiou  torbida,  e mirthia  Di  doglie—» 
certe,  e d'allegrezze  incerte . Tr.  Am. 4. 

Torta.  Talli  Et  affrettò  il  partire,  e de  li  torta  Confuflon  vfcì  del 
labirinto . Liber.16. 3 j. 

, Cosorno . licenza,  commiato . 

Almo . Maur.  Con  qucfto  almo  congedo  à me  firn'  venne , Che 
l'afpettaua  al  lieto  fine  intenta . Tab.i.  44. 

■ Cortcfc  . Cap.  Cinthia  franca  dal  corfo  homaivolca  Tuffarli  in 
mare , abbandonar  l’ancellc  ; Spente  hauea  già  le  lucide  facel- 
le , E cortefe  concedo  al  CicI  chtedea . Occup.  Son.f . 

\ Debito . Brace.  E chicdcuan  le  ciglia  honiai  foccorfo  Nc  la  fran- 
chezza <ia  l'oblio  gelato,  Onde  tgrauando  le  dorate  fedi  Pren- 
de il  conuito  i debiti  congedi . Kocc.8. 1. 

Dolente.  Cap.  Con  qucfrevlrime  note  Tolfc  dal  Mondo  amico 
Il  dolente  congedo . Jdil.4. 

Duro . Alam.  Hor  che  con  voi  di  confortarmi  credo  Mi  donate. 
Signor,  duro  congedo  ? Gir.Cort.4. 

Humile . C.Cam.  Ma  chiede  prima  in  fuon  tremante,  e fioco  Hu- 

* mil  congedo,  e vinto,  c prigioniero  Mentre  ei  pane  riman_* . 
Aggradi.  41. 

. Vkimo . Talli  Da  quanto  ei  puote,  c prende  ( e ru  noi  credi  ) Pie- 
rofo  in  villa  gii  virimi  congedi . Liber.  16. 60. 

Congittvr.a  . inditi o di  cofe  che  fi  penfi , che  portano  auucnire , 
fondato  fopra  qualche  apparente  ragione  . 

Frale . Ghcl.  Dunque  vccidi  ciafcnn,  poiché  ti  piacque  Conget- 
tura si  fral  chiuder  in  rtno . Rof  9. 3 ». 

Concivi  a . vnionc  di  più  contro  chi  domina. 

Alta . TalC  Spia  de  l'alta  congiura,  e lei  rauuolta  Troua  in  filcn- 
tio,  e nulla  ne  raccoglie-  Liber.  19.  7;. 

Alpra.Tronfi  Ambo  a proua  con  impeto  fpedito  Aflrcttan  con- 
tri il  forte afpra  congiura . Colf  6.  7 J. 

Ciuile.  Tronfi  £ contri  l’ire  di  ciuil  congiura  Domòlcproue,  c 
gli  ardimenti  eftinfe . Colf.  1 8.  i 3. 

Crudele . Mar.  Che  congiura  crudele  D’Amore , e di  Fortuna  ? 
Satnp.8- 

Empu . Ghel.  E reo  fatto  di  Re  l'empia  congiura  Soura  il  capo 
di  lui  grandina,  c crofcia . Rofi  fo.  6 4. 


CONO  17 1 

Ertccraliile . Gatt.  Mi  reca  à l'alma  pena  artài  più  dura  La  voftra 
infedeltà,  chetici  Rabbino  La  fiera  ,&  efrccrahilc  congiura. 
Addo!,  u.  54.  * 

Formidabile.  Tronfi  E in  me  con  formidabile  congiura  Errarli 
Cielo,  e incrudelir  Natura . Colt.  1 j . 36 . 

Furiale.  Gatt.  Perche  de'  rei  la  furiai  congiura  Vada  à perir  nel 
fcmpirerno oblio . Addo!.  19.  j. 

Horrenda . Gatt.  Volgi  perciò  da  quel  balcon  fuperno  I lumi  i 
quella  horrcnda,  c ria  congiura  . Scot.z.  Si. 

Ingnillì.  AnjjuiJJ.  Vedete  quante  infidie , e quante  pene  M'ap- 
prefta  quella  ingiufra  empia  congiura . Mctam.i  j.  1 06. 

Perfida . Cip.  Felice  tempo  aihor,  ìc  ben  turbato  Da  peitifere  nu- 
bi Di  perfide  congiure  Di  traditore  amico . Idil.10. 

Stretta.  Vd.  Se  ben  ciafcuno  contri  Enea  fi  volrt.  E:  à (fretta  con- 
giura in  vn  fi  ac  colle.  En.t.  z. 

Coso iv* ati  . più  perfonc  vnite  contro  chi  domina . 

Infidi.  Ccba.  Vedrai,  cced‘ io,  Jc’ congiurali  infidi  Lo  rtrario  in 
vn  momento,  e la  vendetta.  Efr.  10.95. 

Cosciotto.  vnione,aflcmbramento . 

Debile.  Valuafi  Tal  venia  Cananeo  nel  difcguale  E troppo  al  fiuo 
valor  debil  congrefTo . Tctu.7  1 99. 

Duro.  Gatt.  Duro  congrefTo  ambe  nel  petto  fanno  Tormentato 
di  lei,  nc  chi  riporti  U pregio  ancor,  nc  pur  erte  lo  fanno.  Ad- 
dol.15.  13. 

Fortunofo.  Ine.  La  mano  c de  la  mente,  e non  del  fenfo  Primo 
fiumano  illromento.  Con  quella  vincerai  così  cógiunta.  Trop- 
po arrifchià  vn  congrefTo  fortunofo . Teb.j.  1. 

Funerale  .Gatt.  Mi  la  dolente,  e lagnino  fa  Diua , Ch'  afcolta,  e 
vede  il  limerai  congrefTo . Addol.zo.  13. 

Pio.  Ine.  E prouochiam  l’alta  pietà  del  Cielo  Soura  di  lor  con 
quello  pio  congrefTo . Teb.j.  4. 

Placido.  Ine.  Opportuno  partito  hor  non  farebbe  Ch’Eteoclc 
con  numero  prefiflb  Si  riduceffe  fuor  con  Polinice  A negocio 
d'vn  placido  congrcflo  Con  Tinterpofta  madre  ? Teb.?.  4- 

Coniglio  . animai  noto,  poco  minor  ac  la  lepre,  c poco  tufferete. 

Gentile.  Alam.  L'innocente  lepretta,  il  ceruo  errante,  Il  coniglio 
gentil, la  dànu  incrme,E  quanti  altri  animai  di  pace  amici.  Atl. 

Manfucto . Medie.  La  tigre,  c’Jficr  Icone,  e la  pantera  Come  co- 
nigli manfueti,  c pigri . Stana.  Term.». 

Smemorato  . Guifi  In  altra  rthiera  il  timorofo  lepre , Lo  (memo- 
rato, e picciolo  coniglio . D.  Sett.6. 

Timido . Mar.  l a lepre  vile  in  dubbio  il  corfo  moue,  Nc  il  timido 
coniglio  1 partì  ha  lenti . 

Vezzortito.  Arlot.  Vidi  fcherzar  fri  teneri  vìncigli,  D’alto  mi- 
rando giù  ne'  fondicupi  Due  vezzofetti,  e timidi  conigli. 
Guacc.  Son.  7. 

Vile . Imper.  Mirarli  per  fuggirli  alta  l'orccchie  Qui  la  timida  le- 
pre, ei  vii  coniglio.  Ruit.10. 

Cossvbio.  matrimonio. 

Alto.  Tanfi  Vede  per  l'aria  difuelata,  e pura  L'imbaficiator  del 
Ciel  batter  le  piume.  Indi  piegar  sù  le  beate  mura  De  Ja  Ver- 
gine illulfre,  c del  luo  lume  Empirle  j e lei  hor  timida,  hor  rt- 
cura  Trattar  l'alto  connubio,  e*l  diuin  Nume  Riceuer  lieta.  & 
ode  alta  fauclla . Lagr.7.  3. 

Amato . Anguill.  E tornata  al  connubio  amato,  c firn  co  Menam- 
mo i nolfri  di  licci,  c felici.  Metam-7. 19». 

Dolce . Anguill.  Sì  che  non  mi  fuggir,  ma  meco  godi  I dolci  d’L- 
mcnco  connubii,  e nodi . Metani.?.  196. 

Felice . Ghcl.  O felice  connubio,  onde  vici  fuore  Di  fello,  e di  va- 
lor chiaro , e virile  La  no  Ara  ifirpe,  il  cui  frondofo  Aclo  Em- 
pie de' frutti  fuoi  la  terra,  c*l  Ciclo  . Rofii».  68. 

Fortuna'o  Mar.  Fommato^onnubio,  Cui  Gioue  meco  arrìde,  e 
cui  promette  Nc'  rtcoli  futuri  Gcncrofà  progenie  eguale  a gli 
aui . Epit.s. 

Obliquo . Valuafi  L’vna  il  connubio  de  la  madre  obliquo,  L’altra 
la  cecità  del  padre  geme . Tcbai.8. 170. 

Venerando . Vd.  Quaudo  quelli  alti  Heroi  fiiran  placati  Col  me- 
zo  d'vn  connubio  venerando  . Fu. 1 ».  186. 

Conocchia  . la  rocca  col  lino  (òpra  per  filare . 

Canna . Bcnam.  Che  la  daua  si  cara,  c si  temuta , Per  canna,  in 
lane inuolta,homai rifiuta.  Sci. Stanz. 

Fatale.  Malu.  Erriamo,  ò bella,  inficine,  erriamo,  e poi  La  co- 
nocchia fatai  f pezzi  pur  Cloco . Del.  Son.23. 

Femmile . Senec  Già  pcregrin  quella  leggiadra  donna  Di  Tmolo 
abbracciò  in  Lidia , e ne'  tenaci  Lacci  d'Amor  inuolco , à trar 
la  bene  Conocchia  feminilciuis'artile.  Ercol.  Et.»,  t. 

Graue.  Remig.  Che  trar  mi  faccia  qual  negletta  ferua  Lo  fraine 
vii  da  la  conocchia  graue.  Epift.10. 

Humilc . E li.  Trahe  da  conocchia  burnii  le  lane  attorte  II  doma- 
tor de’ inoltri  inuicto  Artide.  2. 

Imbelle . Guar.  Mà  de  la  daua  nodorofi*  in  vece  Trattare  il  Tufo, 
P » eia 
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e la.  conocchia  imbelle.  Paft.i.  i. 

Le^no  Scc.  Brace.  Fofatc  il  ferro,  e v’inncftatc  il  legno  Sul  fianco, 
onde  la  lana  il  fufo  accoglie , Bendu  <li  canna  a la  dorata  ino- 
ltra Sembri  conocchia  hoinai  la  fpada  voftra  • Rocc-9-  43* 
Conoscenza  . notiti»,  cognitionc,  contezza . . 

Acerba . Andr.  Loda  me,  che  rimiro  ? O conofccnza  acerba,  o vi- 
ftanoua,  Il  tutto  s’arma  al  prccipitio  humano  . Adam. 3.  1. 
Amara . Impcr.  E feorfe  infieme,  ahi  conofccnza  amara  , 

ond*  era  pria  caro , c gradito  fatto  hor  altrui , fatto  à fe  lidio 
craue.  Ruft.3.  n.  -• 

Antica.  Talf.  Tofco  (difV  ella)  hò  conofccnza antica  D ogni 
eflcr  tuo,  nè  già  mi  voglio  apporre.  Uber.19.  81. 

Pcnofa . Manziii.  Oh  di  regale  ammanto  Impeti  vergogno!!  ! oh 
del  mio  core  Pcnofa  conofcenza . Fler.4.  5. 

Santa.  Mar-  O conol'cenza  fatua,  Che  de  gl’  interni  rat  Squarcian- 
do il  vcl , ne  lai  Scorgere  il  ben  de  la  fatate,  e quanta  Ombra 
vana  d'errori  il  ver  n’ammanta.  Canz. 

Conosci  tori  . che  conofce  : conofcente . ... 

Saggio.  Remig.  Tueiabcn  forti  accorto,  e del  periglio  Saggio 
conofdtorc.  Epirt-i. 

Confuta,  acquifto, conquìrto . . 

Alta.  Ceba.  Come  per  noi  fife  l'alra  conquida,  Ond’ io  frenai 
del  Trace  il  fiero  orgoglio . Eft.i*. 19. 

Conovisio.  conquida, acquifto. 

Ampio . Car.  Cne  non  contento  del  paterno  regno  Fe  d’eftemi 
paefi  ampio  conquido  . En.7. 

Conscienza . quello  c hi  l'huomo  in  fe  ftertb  di  fe  sì  de*  menu, 
come  de'  demeriti,  e delle  forze  fue . 

Alta . Valuaf.  Mà  con  l'alma  turbatale  col  cor  pregno  D’vn*  alta 
confidenza,  e duol  interno . Tebai.f.9S. 

Atra . Alam.  Che  l atra  confidenza  hi  fempre  fopra  Che  gli  dice 
villano,  infido,  e reo . Gir.  Cort.5 . 

Brutta . Fol.  Detto  Giordano,  doue  già  l’immonde,  E brutte  con 
feienze  poco  inami  Lauò  Ba 1 1 ifta,c  diede  a l Re  de'  fanti. Hum* 
bb.  7.  ...  , * 

Cane  hdo.GrilL  I morii  prouo,odo  i latrati  infefti  Del  fido  can  de 
la  confcicnza  mia, Che  dentro  fente  la  nemica  fchicra.  Pen.f  f • 
Chiara.  Petr.  Ncdiin  fecreu»  fia,  chi  apra,  o chiuda  : Fia  ogni  con- 
fcienza  o chiara , o fofea  Dinanzi  à tutto  il  Mondo  aperta , c 
nuda . Tr.  Diuin. 

Contaminata.  Ine  In  qual  cupo  del  cor  potrà  celare  La  con- 
fidenza dia  contaminata?  Tcb.3. 7- 
Deprauata . Gatt.  Deprauata  confcicnza  lo  riprende , Epriuato 
1 ut  erede  lo  guerreggia  • Addol.19. 4- 
Dignitofa . Dant.  O dignitofa  confcicnza,  e netta , Come  t*è  pic- 
ciol  fallo  amaro  morfo.  Purg. 3.  * 

Dura.  Valuaf.  O dura  confcienza,  afpro  flagello  Di  chi  dal  giudo, 
c da  l’honor  fi  parte.  Tcbai.s  145. 

Immonda.Taffi  Se  la  mia  propria  confcicnza  immonda  Altamen- 
te nel  cor  rimbomba,  e mugge,  S'eIJa  à vefpro  mi  Igrida,  & à le 
tatuile  ; Se  mi  lueglìa  le  notti,  e rompe  il  fonilo , E mille  mici 
confuli,  c trilli  fogni,  Mifcro  me,  non  Cerbero,  non  Scilla,  Co- 
sì latrò,  coni*  10  ne  l’alma  hor  lènto  II  fuo  fiero  latrar  : non_» 
inoltro , od  angue  Nc  l’Africa  arcnofii , od  Hidrain  Lerna , O 
di  furia  in  Cocito  empia  ccrafta,  Morfe  giamai,  com’clla  rode, 
c morde.  Torr.i.j. 

Impura.  Taffi  Mi  fero  me  tri  i duri  artigli,  e moftri  D'impura  con- 
fidenza, e di  dolore  Gli  amorofi  martiri  han  loco , c parte_j . 

Informa . Fol.  Mà  nulla  fa,  eh’  inferma  confcienzaGode  nel  mal, 
nè  dar  fe  ne  vuol  lènza . Hum.  hb.i. 

Infilila . Manzin.  Non  di  rcgal  fortuna  Solitudine  indegna;  Non 
di  confcicnza  ingiuda  Cura  penofii  troppo , Ponno  affienar 
quel  palfo , Cui  sì  gran  forza  fpinge . Fjcm-  5 ■ 

Maculata . Taft.  O maculata  confcicnza , hor  come  Mi  trafiggi 
ogni  detto  ! ohimè  dolente . Torr.s.  i. 

Mordace . Silu.  Che  mille  punte  nel  fecreto  petto  Da  li  mordace 
confcienza  fente . Madd  4- 35  • 

Ofcura . Mar.  Che  vai  candido  inchioftro,  e fede  impura , Ombra 
nel  core,e  nc  l'ingegno  luce.  Scienza  chiara, e confcienza  ofcu- 
ra ? Galcr.  Ritr. 

Sciocca . Moron.  Perc’hà  la  confcicnza  alcun  si  fciocca , Che  di- 
ca ; 1 ceci  vuó,  rifiuto  i polli . 1.  Sacr.Innetc.f. 

Scrupolo^ . Ar.  E parca  più  eh*  alcun  foflè  mai  dato  Di  confcicn. 

za  fcrupulofà,  e fchiua . Fur.a.  13. 

Sozza . Leon.  Ma  più  potente,  c più  gagliarda  voce  Rimbobarmi 
nel  cor  odo  fruente  De  la  mu  confcicnza  immonda , e forza. 
Che  inami  a gii  occhi  de  la  mente  m’olfrc  Tutte  le  colpe  mie 
graui,  e nefande . Taid  4-  5 . 

Torbida.  Gatt.  Mille  rigide  , e dure  cftorfioni  Prouerà  nc  la  tor- 
bida con  faenza . Scoi.  14.47* 
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Torta. Bocc.E  per  li  girai  ti  lari  diletro,  Se  non  ti  volta  confoìen- 
za torta.  Vif.Amor.i. 

Vltrice.Vd.  Nel  primo  entrar  de  le  Tartaree  porte  Col  pianto 
lià  la  confcienza  vltricc.  En  6. 39. 

Comikvo  ■ il  confemìre,  confcntiinenro  . 

Alto . Tucc.  E pronta,  c riucrcntc  a Dio  predarti  L'alto  confenfo, 
onde  fù  fàluo  il  Mondo . Stati/. 

Imprudente  • Fol.  Nc  fenza  l'imprudente  lor  confondi  Furon  fo- 
lcii, ri  a cosi  horribil  fame . Hum.  lib.10. 

Vmucrfalc . Talli  Ceda  il  rigore , e fia  ragione,  e legge  Ciò,  che’l 
conlenfo  vniucrfalc  elegge . Libcr.  1 4. 15. 

Convintimi nt o . confenfo,  compiacimento . 

Amico . Gu«r.  Troppo  ben  conofciuto  : cosi  rodo  M’è  corfo  per 
le  vene  vn certo  amico  Confcntimento  incognito,  c latente. 
Sì  pien  di  tenerezza,  c di  diletto , Che  l’ha  fentito  in  ogni  fibra 
ilfanguc.  Jfeft.f.  1. 

Conserva  . luogo  riporto  da  confcruar  le  colè,  guardarobba  : an- 
co cofa  che  fi confcrua . 

Dolce  Valuaf.  Di  ouefte , & altre  merauiglic  eh’  ode  Si  fà  dolci 
conferue  ella  nel  core  . Lagr.44. 

Dura  . Egid.  Hi  fommo  Rè  di  pianto  acerbo , & empio  Da  far  fol 
di  fofpir  dure  conferue . 1.  Stanz.14. 

Fida  . B.Taffi  Beate  riue , ouc  con  ricchi  panni  La  Regina  del  Pò 
inalza  il  crine , De  le  dolci  amorofe  mie  ruine  Fide  conferue,  e 
de’  miei  lunghi  affanni . Son.41.  lib.i. 

Consiglierò  . che  configlia , configliatore . 

Crudele . Ceba.  Così  conchiude  il  configlicr  crudele,  A cui  più 
che  il  doucr  fù  fpron  lo  (degno . Eft-i.  11. 

Disleale.  Mar.  Configger  dislcal,  guida  fallace  Chiunque  ilfe- 

f»uc  di  tradir  fi  vanta . 

face.  Taf  f.  Da  l’altra  parte  il  configlicr  fallace  Contai  lufin- 
ghc  al  fuo  piacer  Palletta.  Libcr.  6. 73* 

Mcrauigliofo.  Gite!.  F.  configlicr  merauigliofo  è come  Di  città 
forte  infi.pcrabil  rocca . Rof7-  m- 
Noiofo.  Guaz.  Aiu  configlicr  noiofo.  Vuoi,  eh’ io  laici  mùu* 
vita,  c in  vita  dia  ? Andr.  1.1. 

Peggiore . Taffi  Vicn  nel  publiconfchioal  fuo  fignore,  A Rè 
uuìuagio  configlicr  peggiore . Libcr.a.  1. 

Rigido  . Lcng.  E del  rigor  eh'  in  tanto  ella  efleguia , Rigido  con. 
figlierò  era  il  crillallo.  Elcg.  17- 

Verace.  Ghel.  Tra  r.01  quinci  fcn’gio , che  per  fourano  Martro 
rjuucmmo,  c configlicr  verace . Rof.7. 45  • 

CoNJK.t  ’o . parere  dell’amico  intorno  al  fare,  o non  fare  vna  colà. 
Accorto  Cicc.  Come  Ja  figlia  incfpugnabil  pria  Con  accorto 
configlio  arrcfas’cra.  Hadr.4. 1. 

Altero . Ceba.  Tu  mi  (piegarti  i tuoi  configli  alteri , Io  t’arredai 
co*  miei  paterni  imperi . Ed. 9. 157- 
Alto.  Guar.  O prouidenza  eterna  , Con  qua!  alto  configlio 
Tanti  accidenti  hai  fin'  à qui  fofpcfi  Per  farli  poi  cader  tutti  in 
vn  punto!  Paft.5.9. 

Ambmofo.  Ceba.  Dal  fuo  configlio  ambitiofo , ed  alto  Pagale 
pene  àia  nemica  gente.  Ed.  13. 38. 

Amorofo.  Remig.  Portando  ini  predi  entro  al  fuo  petto  i fàggi 
Amorofi  configli.  Epitl.13.  » 

Animofo.  Pret.  Sdegnofainatto,  e nel  bel  volto  acerba  Fra  fe 
volge  animofo  alto  configlio  . Oront. 

Antico.  Angui!!.  Doue  è gito,  gli  dice,  il  tuodifeorfo?  Hai  tu 
perduto  il  tuo  configlio  antico  ? Metani. 3. 231. 

Ardito . Ceba.  E*  tanto  pcrigliofo,  e tanto  grauc , Che  sbigotei- 
fcc  ogni  configlio  ardito  . Eft.9. 

Atroce . Vcn.  Se  forti  dato  prima  Qui  doue  femo  noi , configli 
atroci  Sì,  c’hauerefti  vditi . Hidal-4- *• 

Audace . Taffi  Che  fpeflò  auuicn,  che  ne’  maggior  perigli  Sono  i 
più  audaci  gli  ottimi  configli . Libcr.6. 6. 

Aureo  . Scip.Kof.  I fublimi  penfier , ch’ei  dentro  alloggia  A'  vo- 
lili dritti  aurei  configli  appoggia . Canz. 

Auucduto . Tronfi  E modra  eh*  a i Latin  diè  regio  foglio  L’auue. 

duto  configlio,  c non  l’orgoglio . Coft.io.  34. 

Auuenmrofo . Ceba.  Fin  che  tornato  à le  paterne  cafe  Prcfi  il 
configlio  auucnturofo,  e franco . Eft.i.  8? . 

Buono  . Taffi  E chiamando  il  configlio  vtilc,  c buono  Co’  i pre- 
ghi il  capitan  circonda,  e preme . Libcr.4.  8s. 

Canuto . Taff.  Chiprepone  al  canuto  alto  configlio  La  fangui- 
gna  vittoria,  e’1  fuo  periglio.  Heroi.Stanz. 

Callo . Ghel.  E perche  ei  fparge  di  virtù  pudica  Ne’  poftribuli 
Tuoi  cadi  configli.  Rofix7-iS- 

Cauto.  Taffi  E fe  pur  gcncrofo  ardire  fidegna  Quel,  che  troppo 
gli  par  cauto  configuo . Uber.f.4- 
Cieco.  Car.  Màpoichc fupcrarnon  puoteil  cieco  Lormalua- 
gio configlio.  En.7. 

Comprendile . Ghel.  Hor  che  farà?  chiudo  il  giudido  eftremo 
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Ne*  cuoi  non  eomprenfibili  configli . Rof.f.  is . 

^Condannato.  Chiabr.  Condannato  configlio,  infamia  grande 
Sprezzar  prodezza , e rrauiar  da  gli  aui . Voi.  j . 

Crudele . Taf T.  Fi  pur  feguendo  il  Aio  crudel  coniglio  Bandifee 
altri  fedeli, altri  confina.  Libcr.x.  *4- 
Crudo.  Grar.  Ciòforaàme,c‘hòfolointcIavita,  Divietata 

Eà,  crudo  configlio . CJcop.9.  17. 

zzato  . Bald.  O di  pictofà  madre  Deprezzati  configli.  Rim. 
[lib.x. 

D'oro.  Moron.  Tu  non  femifti  i Tuoi  configli  d'oro,  Gliamo- 
rofi  difeorfi,  e i bei  ricordi . Mortor.j.  j. 

Eterno.  Guar.  Ma  per  ouel  ch'io  ne  Tento,  e quanto  puote  Men- 
te fàcerdotal  rapita  ai  Cielo  Spiar  là  sù  di  quei  configli  eterni , 
Per  man  del  fato  e quello  nodo  ordito  . Pali.  1 . 4. 

Fedele . Anguill.  Si  che  non  difprezzar,  mà  dà  l’orecchia  Al  con- 
figlio feocl  di  quella  vecchia . Metani. <5.  1 1 . 

Felice . Anguill.  Poiché  ancor  viuc,  il  fatto  iflefTo  dice , Che  fu  il 
configlio  mio  fido,  e felice . Metani.  13.  109. 

Fermo . Fol.  I quaicon  fermi  ,•  & vedi  configli  Di  pietà  con_» 
amor,  di  fe  con  opre  Le  ride  altrui  vanno  acquetino,  e i morii. 
Hum.  lib.f. 

Feroce . Cebo.  Cosi  il  guerrier,  eh*  à l'afpertara  preda  Con  fero- 
ce configlio  era  venuto.  F.II.1. 17. 

Fcrocifiimo . Brace.  Io  li  fon  fempre  immobilmente  al  fianco 
Compagna  à 1 ferociftìmi  configli , Et  ei  femprepcr  me  pugna 
più  franco,  Nc  vuol,  eh’  altri  di  lui  cura  fi  pigli . Vrb.6.  70. 

Fido . Tafl".  Tu  prendi  à gabbo  i mici  fidi  configli , E burli  mie  ra- 
gioni ? Amine.  1. 1. 

Fioro  . TalT.  Mà  il  vecchio  Rè  ne*  già  vicin  perigli  Volge  nel  dub- 
bio cor  fieri  configli.  liber.i.Sì. 

Folle  .Teli.  Mi  più  folle  con  figlio  Frenar  ilduold'vnangofciofo 
petto, Quando  frefea  è la  piaga,  e il  mal  prcfcntc  . Lir.xx. 
Frodolcnte . Dant.  Venir  fe  ne  dee  siti  tra*  miei  mefehini.  Perche 
diede  il  configlio  frodolcnte  . Inf.17. 

Generofo . Ceba.  Fù  gcnerofo  il  mio  configlio,  e pio , Onde  fre- 
no ime  ficfloancorprefcriffi.  Edio.  59.  * 

Gentile . Stroz.  Il  configlio  gentil  Aetio  approua , E vuol,  eh’  e A 
fecutor  del  Aio  parere  Vada  Aniceto  a far  la  dubbia  proua_s . 

- Ven.7.*f- 

Graue . Rich.  De'  miei  graui  configli  Soura  il  dorfo  pofienre  La 
Libertà  cui  tanto  Italia  debbe, Quali  in  làido  diamante,  Già  vi- 
cina al  cader,  ferma  le  piante  Kim.  Prol. 

Honcùo  . Ceba.  De  la  fua  figlia  il  dcfidcrio  ardente  Tempri  col 
fiion  de'  fuoi  configli  bonetti . Eli?.  19. 

Honorato . Angui  II  .Saggio  è quel  padre , eh’  al  fuo  rozo  figlio 
Dà  feorta , eh’  à Dio  volto  habbia  1!  coraggio , E c'honorato  i 
lui  porga  il  coniglio.  _Mcram.fi.  xix. 

Immaturo . Brace.  Dubbio  de  Jacagion  d’opra  sì  fella  L'immatu- 
ro configlio  il  fa  pentito . Croc.j . 7f  • 

Improuido . Bald.  Fd  hà  mal  fàggio,  improuido  configlio  La  tu- 
tela di  noi  volta  in  perielio . Rim.Moral.  Canz-x. 

Impròuifo.  Ciec.  Concedetemi  almen  termine breue  A penfarui, 
adifpormi:  ogni  con  figlio  Di  noi  donne  improuifoc  affai  mi- 
gliore . Hadr..?.  1. 

Impuro.  Garr.  Confidilo  impuro,  radunanza  infame.  Concilia- 
bolo io  ben  porto  chiamarti . Addo!.  14*  3 8. 

Inefplicabilc  . Brace.  F non  dia  forza  à l’intelletto  mio  Configlio 
inefplicabilc  di  Dio  . Vrb.xo.  6. 

Interclfato  . Manzin.  Applaufi  fimulati  ,oflèquij finti , Configli 
intcrcflàti  Son  di  regia  fortuna  Nemici  ineuitabili , e fatali . 
Flcr.j.  x. 

4 Intrepido . Cap.  Intrepidi  configli  Pur  anco  mi  dettò  la  nobil 
Clio,  Che  più  de  l’Arno  hor  fa  J Ombronc  illuflre . IdiJ.J. 
Irrefoluto . Brace.  Mà  il  fourano  Motor,  che  fiflo  bada  Dondt-» 
fempre  fi  può  quantunque  vuoili,  Volge  à l'irrefoluto  fuo  con- 
figlio Dal  fommoCiel  fcrcnatore  il  ciglio.  Rocc.ix.  ix. 
languente  . Ceba.  Configli*»  panie  i me  languente,  e molle.  Pie- 
gar le  labra  à le  Iufiughe,  e i baci . Ert.  1 5. 99. 

Magnanimo.  Ine.  Vnconfiglio  magnanimo,  e maligno  Potrà 
sfogare  vna  perfidia  grande . Teb.j.V. 

Maligno.  Tali.  Che  con  maligno,  e fbbito  configlio  Così  parla 
ad  Amon  turbato  il  ciglio . Rjnal  9 39. 

Maluapio.  Ciec.  Il  configlio  die  punge  il  voler  nortro  Ne  par 
maldagio,  e quel  che  l'vngc  buono . Hadr.i.  1. 

•Maturo.  Tali'.  Mi  il  buon  Raimondo,  che  in  età  matura  Parimen- 
te maturo  hauea  il  configlio . Lihcr.7. fii. 

Muto;  Nazd.  Col  tuo  muto  configlio  Larofaamorofetta  Fan- 
ciulla apprende  à ffar  in  fc riftretta . Pam.Scai.  Canz.  1. 

Orbo . Brun.  Mà  dal  dritto  noi  tolfe  orbo  configtio , D’Antor  ro- 
fa  !afciua,  e molle  figlio . Vcn.Terr.  Od.  1 a. 

Ofturo . Ghel.  Par  eh'  ad  alcun  de’  fuoi  parli,  c commetta  Di  ra- 


CONS  173 

gionar  à Tortinata  gente  Configli  ofeuri,  ancorché  eletti,  e fi- 
ni Perche  inceli  da  lor  non  li  rifalli . Rofjo.  30. 

Peruerfo  . Ceba.  Quanto  il  configlio  c più  peruerfo,  c Arano,  Più 
mi  ftabilira  la  fpada  in  mano . Ert.  1 o.  98. 

Pio . Anguiil.  Attonito  il  buon  huom  del  pio  configlio , Che  par- 
la à lui  de  la  fuperna  parte . Metain.9.  383. 

Profondo . Fcrr.  Che  profondo  configgo , Efublime  vaJorchiu- 
deuainfeno.  Hort. 

Prouido . Tali.  Vltimo  parte , e sì  cede  a!  periglio  Ch*audacc_> 
appare  in  prouido  configlio . Libcr.  19. 48. 

Prudente.  C.  Cam.  Con  prudente  coniglio  il  padre  auifà,  Che 
può  la  figlia  flar  con  lei  ficura . Agg.TafV.i.  46- 
Ribellante . l.all.  Ch’à  prouar  si  gran  mal  non  la  trafporta  Ribel- 
lante configlio,  odio  crudele . Tit.i.  7 9. 

Rigido . C orto.  Leon,  nè  vuò  negar,  ch’vtili,  e fàggi  Siano  i con- 
figli , mà  teucri  troppo , E rigidi  mi  fc  librano,  anzi  indegni  De 
1j  virtù  di  Prencipc  pietofo . Alui.s.  6. 

Ritrofo. Talli  I ritrofi  configli,  c’Ivoflro orgoglio  E J'opere  sì 
tarde,  e sì  impedite . Conq.i.  J4. 

Sagace . Ceba.  E forfè  condannato  il  fu*  ardimento  Da  fagace 
configlio  ancor  firia . Fft.7.  x. 

Saggio  . Anguill.  Il  configlio  del  vecchio  è buono , e faggio , Mi 
non  di  quel  che  ville  d'anantaggio . Metam.6.  15. 

Sano  . Guar.  Ed  è fano  configlio  Torto  lafciar  quel  che  tener  non 
puoi . PaA.i.  x. 

Satanico  . Gatt.  Mi  fon  quelle  impoAurc,  e quei  configli  Satani- 
ci qual  polite  in  faccia  al  vento.  Addo!.  19.  30. 

Sauio . Ar.  Ecco  Albertazzo,  il  cui  fauio  configlio  Torri  d’Italia 
Berengario,  e il  figlio . Fur.j.  xfi. 

Scemo . Cebi.  Stupida  hà  l’alma , & il  configlio  hi  feemo , Nc  sà 
ciò  che  fi  penfì,  o che  fi  faccia . Ert.  1 6.  78. 

Sciocco . Mar.  Poco  accorro  penficr,  fciocco  configlio , Che  gli 
fù  poi  cagion  d’alto  periglio  . 

Sconfigliato.  Mar.  Qual  da  nodo  sì  caro  Sconfigliaro  configlio 
T’arretra,  ò bella,  in  vn  quanto  fcluaggia  f Epit.10. 

Senile.  Tafll  Del  mio  lenii  configlio  a te  non  carte,  O del  ma- 
terno duolo,  o del  cordoglio.  Conq.xj.  1x4. 

Seuero . Tafl".  Non  oblia  di  canuta,  e fàggia  feorta  Ilfeuero  con- 
figho.  Conq.13. 64. 

Sfortunato.  Mar.  Sfortunato  configlio , In  cui  chiara  pur  tropi. 

po  Sua  uualità  moftraro  Amore,  e giouinerza . Samp.8. 
Sourano  . Briga.  Ciò  eh’  ci  parlaua  era  fouran  configlio , Ciò , 
ch'ci  taccua,  era  diuin  fccreto . Giom. 3. 

Tardo . Ceba.  La  guancia  in  lui  tanrorto  impallidite , Lenta  è la 
lingua , & il  con  figlio  è tardo . Ell-4-  39 • 

Tartareo.  Moron.  O Tartarei  configli , o lingua  infaurta , Che 
più  che  fpada  il  nortro  cor  penetri  ! Mqrcor.  1. 6. 

Tcforo.  Chiabr.  E fà  che  fian  tua  (cola  i fenfi  loro  , Che  configli 
d'amico  è bel  teforo . Vol.j. 

Velenofo . Manzin.  E qual  core,  che  mi  ami,  haurà  si  fiero , Per 
infettarmi  il  cor  di  pclte  ingrata,  Vqlenofo  configlio  ? Pier.  1 . 1. 
Virile.  Calde.  Piena  rcligion , faggio , e virile  Con  figlio,  mirar 
lunge,  e non  errante . Son. 

Vitupcrofo  .[Brace.  Ahi  fine  indegno,  & ahi  fra  l'armi  noftrc  Vi- 
rupcrofi  infoliti  configli  ! Croc. u.  63. 

Vniucr l'ale.  Brign.  Conuoca vn  giorno  à vniuerfàJ configlio  II 
Rè  fouran  de"  fonimi  Dei  le  fcnicrc . Giorn.7. 

Vtile.  Ar.  Mà  Ciri»  forfè  mentre  che  diletta  lì  mio  cantar , con- 
figli vtile,  e fano  Di  finirlo,  più  torto  che  Arguire  Tanto , che 
v’annoiaffi:  il  troppo  dire . Fur.jp.  86. 

Consolatori  . che  confola . 

Pietofo.  Grill.  Tufoldcrti,  tufolo  Corpo  ben  morto  ad  anima 
ma!  viua , Confolaror  pietofo , Con  fconfolato  don  confoli  il 
duolo.  Hi  fai  dolce,  e peno  fo.  Efìèq.  Canr.j. 

Consonanza  . concento  di  voci  muficali,  fintoma . 

Armonica.  Mar.  Due  ben  temprate  cetre  S’auuienche  in  cgual 
tuono  Di  con fonanza armonica  concorde,  Mufica  manoac- 
cordc.  Galcr.  Fattoi. 

Diflbn ante . Imper.  Formati  tal  melodia  , che  men  foaue  Con 
diffonante  confonanza  fiiole  Formarla  in  fcola  fua  mufico  ac- 
corto, Cantando  à dure,  & a fere  dolcezze  Mille  le  dolci,  c 
placide  durezze . Rurt.10. 

Consorti  . compagno . 

Fido . Tafl’.  Mà  perche  più  v'indugio  ? itene  ò mici  Fidi  conforti, 
ò mia  poccnza,c  forzc.ltc  veloci, & opprimere  i rei.  Libcr.4. 1 6. 
Consorti,  marito. 

Adultero . Anguill.  Giunon  lo  flupro  hauea  gii  prefentito  , che 
fatto  hauea" l’adultero  conforto . Metani- x.  if6. 

Amato.  Rcmig.  Tuquindipur  ri  dipartirti  nuo  Dolce  conforte, 
c perche , ahi  laflà  , d’indi  Non  fei  tornato  mio  conforte  ama- 
ro? Epift.fi. 
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Crudele.  Remi*.  lungi  dal  padre  miovedoui,evilc  Cacciata 
fon  dal  mio  crudcl conforte . Epift.  la. 
pifpiaceuole . Brace.  Che  il  padre  vn  difpiaccuole  conforte  Mer. 

caute  a la  fanciulla  hi  desinato . Vrb.7. 14. 

Dolce.  Anguill.  Dolce  conforte  mio,  s’io  dolce  mai  Tifuine_j 
l'età  mia  pili  verde,  c bella.  Metani  6- 165. 

Dolciflimo.  Anguill.  Non  vuol  eh*  ad  altro  amorii  mio  rifponda, 
Ch’  à quel  deì mio  dolciflimo  conforte  • Metam-7-  181. 

Fido . Kcmig.  Perch’io  qual  dolce  tuo  conforrc,  c fido  T’amo,  c 
nonqualtuo  dishonclto amante.  Epill.19. 
lllufire . Rcmig.  Ch’  io  degna  fon  di  gran  con  forte  illuftre , Et  hi» 
la  fronte,  & hò  le  mani  ancora , E le  chiome , e le  fpallc  atte  à 
portare  Corona,  e feettro,  c diadema,  e manto,  Epill.f. 
inclito . Mar.  Viurà  ceco,  e per  te  lieto  moli*  anni  11  generofo,  & 
inclito  conforte . Temp.  i6i. 

Infido . Rcmig.  Ma  la  fedele  finon,  mà  la  tua  fpofà  A tc  conforre 
fuo  quantunque  infido,  Pudicaméte  s e fcruata  intatta . F-pirt. j - 
Ingrato . Anguill.  h chiama  il  fuo  conforte  ingrato  in  tutto , E gli 
da  fra  gl’ infidi  il  primo  vanto . Metani. 9.  J9. 

Magnammo.  Valuaf.  L'altra,  chc’I  fuo  magnanimo  conforta 
Lieta  mira  illurtrar  l’Aufoma  tutta . Tcbai.i.  ijj. 
pregiato . Anguill.  Ben  ha  la  madre  mia  felice  forte , Che  gode  sì 
pregiato,  c bel  conforte.  Metam.io.  1 69. 

Soauifhmo.  Anguill.  Superba  andata,  die  1 terreflrc  velo,  E quel 
. del  foaiiiilimo  con  forte,  Origine  trahea  dal  Re  del  Ciclo . Me- 
' taui.6.  8». 

Consorti  • moglie. 

Amorofa . Brace.  L'aniorofa  conforte  al  noftro  meflb  VoJente- 
rofa  immantinente  erede  . Croc.j.  5 /. 

Cara.  Petr.  Quel rofignuol, die sifoauc piange  Forfè fuoi figli, 
o fua  cara  conforte.  Son.171. 

pjf,  ertola . Anguill.  Già  non  faprà  quello  mio  furto  , e froderà 
Dilfc  la  difpcttofa  mia  conforte  • Mctam.i.  141. 

Dolce . Anguill.  Mollò  il  marito  pio  dal  caldo  affetto  Onde  ' _» 
dolce  fua  conforte  il  prega  . Mctani.6. 166 . 

Do’cifiiina . Anguill.  Riuolto  a la  dolciflima  conforte  Scopcrfe  il 
fuo  pender  con  quello  fuono . Metani. 7.  j<5. 

Empia . Anguill.  Gode  Tempia  conforte  quando  vede , Ch’  apre 
l’iniqua  palla,  e vuol  gultarne . Mctam.6.  3S3, 

Fedele . Ar.  Ne  pariirfcne  mai  fin  à la  morte , Se  non  racquilla  la 
ledei  con  lori  e . Fur.i  7)  8. 

Fkiiflnna.  Ar.  Ma  perche  vede  eflèr  di  lui  Torcila  La  fua  cara,  e 
fidtflìma  conforte  . Fur./S.  69. 

Gclcla.  Augnili.  J.a  gcìola  contorte  Chauea  intefo  Da  la  bugiar- 
da ogni  hor  crelc  iuta  fama . Metam.9.  s s . 

Infedele.  Anguill-  Dapoi  s'afconde,  e quindi  non  fi  parte , Che 
vede  l’infcdel conforte,  e Marre.  Mciam.4-  M9> 

Prudente  . Anguill.  Ne  più  riligiofa,  ol]>iritalc  Donna  de  la  pru- 
dente fua  confonc . Mcram.  1.  89. 

Pudica.  Anguill.  Mà  non  minor  poi  commettefli  cccclfo  Ver  la 
pudica,  e laggia  tua  conforte  . Mctam.6.  j io. 

Sceltrara . Car.  Nel  fuo  regno  ripofe,  che  del  regno  Del  letto,  e 
de  la  vita  anco  priuato  fu  da  la  federata  fua  conforte  . En.  1 1. 
Soauitlìnu . Anguill.  Qual  fato,  foauilfiina  conforte , M'hi  tratto 
a darti  col  tuo  don  1j  morte  ? Mctam.7*  )t7- 
Sofpn  ata . Mar.  La  foipirata  mia  dolce  conforte  Tolfemi  auara 
iniempeftroa  morte . Samp.j 
Coksvlto  . confcglio,  parere . 

Agnato . Marvin.  Scoiai  benigno  Amor , d’vn  cor  diuoto , D’vn 
corehumiliato  Gli  agitati  confulti.  Flcr.4./. 

Contadino,  huomo  di  contado,  villano,  che  Jauora  la  terra . 
Alliccio  trauagliofo . Impcr.  Deh  dimmi  per  tua  fé , non  hai  tu  in 
quelli  Allicci  trauagliofi  clprcilò  hor  letto  Scritto  con  noce.» 
tì’vn  color  viuacc  V n certo  che  di  refpirar  fcrcno . Rnd-4- 
Auaro . Lor.  C he  la  terra  da  fc  lènza  clic  cerchi  Con  gran  fudor 
Panaro  contadino  Con  l'aratro  Alenarle  il  fianco,  e 1 feno. 
Produrrà  con  gran  copia  orzo,  e frumento.  LgU* 

Huomo  rultico.  Tanfi  Qual  runico  huom,  che  in  villa  nato,  e vifi- 
fio  Entra  col  rozo  piè  ne  la  cittadc , E immobile,  qual  voto  in 
chicli  affilo,  Guarda  gli  alti  palazzi, e Tampie  ftrade.  Lagr.j.48. 
Indultrc . Imper.  Laficiar  le  vanghe,  & obliar  gli  aratri  Ecco  ogni 
intorno  i 'contadini  indulto , L qui  adunarli,  oue  i bofchctcì  iL 
lullri  Son  fatui  balle  pompe  alti  teatri.  Caf.4*J7* 

RobtUlo . Ghel.  Han  ricche,  e forti  : il  contadin  robullo  Arma  la 
fipalla  ai  Marciai  mcUieri  Di  lunga  picca,  e di  corazza  il  bullo  . 
RofijO.  63. 

Rozo.  Quer.  Olir*  à rapido  fiume  il  piè  vuol  porre  Contadm_» 
rozo,  cUlaffi  in  nua,  e bada  Neghittofo  à mirar , che  palli,  e va- 
da L'onda, e fia il  calle afeiutto, oue  trafeorre.  Son.50. 

Stuolo  imprudente . Anguill.  Ma  l’imprudente  ftuol  mancar  non 
puotc  De  la  natura  fua  cruda , e pcruerfia  : Quanto  più  preghi 
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il  ruftico,  più  fcuote  L'orccchic  ,c  più  s'oppone , e s’attraner- 
là.  Mcram.6.  i»6. 

Turba  montanara.  Imper.  Là  fri  negletta  montanara  turba , Mà 
fql  negletta  ai  arcadia  fuperbo , E cara  al  Ciclo,  il  vi  Uancl  ci- 
uilc  T'oflre,  in  maniere  iconoicìutci  tanti  Ne  ThomiJ /uà  bafi- 
fczza  vn  alta  pace . Rull.  1. 

Turba  roza.  Car.  Rimani!  intanto  : & ecco  dal  confitto  Venir 
ne  la  tuta  la  roza  turba  De’  contadini , e riportarci  corpi  Del 
giouinctto  Alinone,  e di  Gaiefè . En.7. 

C oktagio  . contagione , influenza  di  male  che  s’attacchi . 

Fiero.  Brun.  Parche  Tln/ubrc  inonde  Ficto  il  con  (agio,  e palla 
D’Adria  à la  Reggia,  e Tellina  confonde  : Del  rigido  flagcl  ia 
mano  \ linee  II  Monuifionon  iafTa,  Ne  men  Flora  felice.  A 
cento  morti  vn  colpo  fol  le  vie  S’apre,  e doue  ondeggianti  D» 
popoli,  e d'hor.or  le  vide  il  die  Con  archi  montanti;  Sotto 
l’arco  di  morte  à morte  aperte  Poi  le  piange , fofptra  erme,  e 
deferte.  Ven.Terr.Canz.it. 

Grallantc. Maìu.  Cosi d'horrida pelle  A’ gradanti contagi  Ter- 
minò le  fccondie  il  nollro  Alcide . Del.  Cane.  1 . 

Immondo.  Guai.  Qui  per  tutto  fpargea  contagio  immondo»  E 
qui  morte  crudcl  battea  le  piume , E lorda  più  che  mai , priua 
ili  lume , Atterrando  itruggcua  il  Ciel  fecondo . Line.  Son.94- 

Impuro.  Ghel.  Come  più  giù  da  la  contagc  impura  Iiventofo 
vapor  mifdùa,  e faceta  . Kofi t.  51. 

Moroofo . Cora-  Vn  contagio  morbofio  Compagno  de  la  guerra, 
e de  la  fame  Infetta  il  rimanente  De  la  mifera  plebe  Auanzata 
àia  morte.  Gen.f. 

Mortale.  Vd.  E tanto  horribil' era , e grauc  il  male  Pien  di  mor- 
rai contagio  r e di  veneno . En./.  54. 

Rio  . Brun.  Langtie  Taira  città , che  nutre , e guida , Fabio,  Tuoi 
figli  auguri i à regia  imprefit  ; De  Tonde  patrie  al  par,  lagrime,  e 
linda  Spargendo  vi,  da  rio  contagio  olfcli . Vei*.  P0m.S0n.1l 

Vorace . Brun.  Lt  orioli,  e frale  Sia  la  falce  di  morte  j e fipcnta  i 
terra  Col  contagio  vorace  orba  la  guerra.  Vcn.Terr.Canz.  1 j. 

Contegno  . apparenza,  fembianza,  moderila  affettata , che  e pro- 
pria delle  donne . 

Aliai»  le.  Ile  rum.  E così  torna  i dir  modella,  e bella,  Ed'affabiI 
contegno  il  volto  piena . Mond.  1. 36. 

Compone.  Manzin.  Latteria  macllade  Rigida  preme:  Ce  com- 
pollo, o grauc  Contegno, macllofo altrui  follanti,  Odiofio, 
liipcrbo,  e deprezzante  Publichi  il  Rege . Fler.j.  ». 

Dolce.  Mar  Cosi  difis’  ella,  e fi  ritraile  poi  In  quel  contegno  fuo 
dolce,  e Teucro . 

Nobile.  Ceba.  Col  più  nobil  contegno,  e col  più  grauc.  Che  te- 
ner polla  il  Re  coi  fuo  fedele . Elf.8. 1 6. 

Reale . Car.  Quando  ecco  la  Regina  accompagnata  Da  rea!  cor- 
te con  reai  contegno  Entro  al  tempio  bcmflima  còparue.En.i. 

Signorile.  Cebo.  Che  fc  ben  lo  fplcndor  del  tuo  bel  virò,  E de* 
tuoi  modi  il  lìgnonl  contegno  Poria  fors’  ci,  mirando  interno, 
e filo  De  le  nozze  reali  allunar  degno . Eli. 3.  /». 

Cont i mezza . contento,  lodi  sfacimento . 

Eltreina.  Rcmig.  Mentr’io  fcriucua.  e rimembrando  quale  Di 
quella  fia  la  contentezza  erirema , Vattcn  lieta,  dils' io,  beata 
carta , Ch’ella  ti  porgerà  ia  bella  mano . Epill.  1 7. 

Contento  . contentezza . 

Ammirabile. Nou.  Sù,d‘vn  tanto  ammirabile  contento  N’ ap- 
plaudì il  monte,  e ne  folleggi  tl  piano . Paueg. 

Breue . Anguill.  Ah  quanto  Rarfi,  e brcui  hà  i Tuoi  contenti  Quel- 
la felicita  che  il  Mondo  apporta . Mctatn.7- 164. 

Honello . Valuaf  Quell’  vltiino  contento  honeiio,  e pio  Non  gli 
nega  la  focera  clemente . Tebat-8. 1 10. 

Ingiallo  . Anguill.  E non  voler  vn  naturai  defio  Macchiar  con 
va  contento  ingiullo,  e rio . Metani. io.  147. 

Infolfribilc.Stigl.  Che  infattibile  contento  E ch'io  fento,  Dimmi, 
Lidia,  hai  pur  capanna.  Sci  fuelau  al  Ciel  giaciuta . Run.Iib.i. 

Lufìngh:cro  . Imper.  E mentre  nel  fuo  petto  auuien  che  feria  Di 
iulmghier  contento  MagicaJucc , ci  l’alma  d’ombre  hà  piena . 
Tcr.Stanz.97. 

Vero . Ar.  Poi  le  fece  veder  come  non  fuflc  Alcun  fe  non  in  Dio 
vero  contento . Fur.19.  89. 

Contesa  . contrailo,  conten itone . 

Acerba . Gofel.  Tal  à voi  dome  le  contefc  acerbe , Che  vi  fanno 
i nemici  interni  voJtn , Farem  voti  fràpaono  in  dì  folennc ..  ». 
Son.  8. 

Alta.  Tanfi  Qui  tri  il  reo  ficruo , e il  buon  fignor  fi  fece  Souraii 
troppo  humiTatto  alta  contefa . Lagr.x.  54. 

Amara.  Tronfi  E per  correr  più  ratto  al  fin  fatale  MouccontcJà 
di  duelli  amara . Cofl.8. 5 1. 

Amorofa . Moron.  Amorofa  conrefa  Nacque  irà  l’acqua,  e il  fin- 
gile al  cor  di  Chriflo . i-Sacr.  Canz.»« 

Aipra.  radi  D'mcontra  Azzo  fecondo  hauean  ritratto  Far  con- 
va 
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tra  Berengario  afpre  comete . Libcr.  17.77. 

Atroce.  Brace.  MoArano  altrui  quanta  virtù  fi  terbi  Non  men  che 
(copra  à le  comete  atroci . Croc.j 3.58. 

Barbara.  Tronfi  E riparar  de*  carni  folli  vanti  Cercanconnon 

1 men  barbare  comete . Coll. 4. 16. 

Bellica  . Tronfi  E de  le  acerbe  belliche  comete  Ogni  cafio  più 
Arano  e à lui  palefe . CoA.  11.84- 

Celebre . Troni.  Per  honorare  il  capitan  faxnolb  Fanfi  di  giochi 
celebri  contefic . CoA.  1 j.  68. 

Chiara.  Molz.  Venere  in  tanto  rn  dolce  bacio  prete  Da  l'angelica 
bocca;e  poi  riA>ofe,QueAo  chiare  farà  voArc  contefic. Son.  107. 

Crudele.  Leon.  Stringervn  contra  l'altro  il  ferro  ignudo , E fine 
impone  a la  crudcl  comete . Taid.j.  1. 

Dolce.  Tali  E fedi  gloria  fon  dolci  conte  fie  Tri  il  padre , e'1  fi- 
glio. Heroi.  Son.iji. 

Dolci flima . Coni.  Con  quella  che  nel  core  hauete  impreflà  Vuol 
far  ( cred'  io  ) doJciflìme  contefic . ».  Son. 3 8. 

Dubbia . Tali  E fan  dubbia  comete  entro  al  fuo  core  Duo  poten- 
ti nemici  honore,  c amore  . Liber.6. 70. 

Dura.  Taff  Pietrosi  inira  in  quel  camino  iAdfo  Co’i  Bulgari 
contetehauer  più  dura . Conq.3.  if. 

Durillìrna  . Stroz.  Cosi  forman  tra  lor  vario  difegno,  Che  vengo- 
no à durilfima  comete . Ven.5.35. 

Enorme . Tronfi  lui  l'odio  tri  loro  à fronte  fciolco  DeAan  con_» 
fiero  ardir  comete  enorme.  CoA.  11.46. 

Faticofia . TaA’.  Nel  giorno  eAremo , e ne  l’eAremo  corfo , In  cui 
di  faticote  afpra  comete  Quali  corona,  o premio  c poAo  inau- 
ri . Mond.  6. 

Feroce . Brace.  Cosi  fiouente  in  due  lor  nembi  accolte  Con  fero- 
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Attuta.  Benam.  Poiché  di  fc  contezza  attuta,  e bella  Ha  data  al 
capitan  la  donna  ardita . Vitt.j.  23. 

Minuta . Brace.  Di  tanta  mole  ftrabalzata,  e fico  Ite  Più  minuta  . 
contezza  haucr  vorrei . Rocc.io.  18. 

Piena.  Mar.  E si  piena  contezza  Haueui  tu  de  le  bellezze  lue.  Che 
cercarne  altro  inditio  huopo  non  fue . ».Lir.  Madr.i 36. 

Contininza  . vinù  che  ci  fa  afrcncrc  da  i piaceri  : temperanza . 

Incomparabile . Ar.  Da  tc  vfcir  veggio  le  pudiche  donne  Di  lom- 
ma  incomparabil  continenza . Pur.  13.57. 

Conto  . calcalo,  raccolta  de'  numeri,  ragione . 

Intrigato.  Moron.  Mà  ben  del  tuo  defio,  .Signor,m’auuedo,C’hor 
brami  fol  da  me  pianti, e fofpiri.  Che gl’imrigati  mici  conti 
riuedo.  i.Sacr.  Cap.i. 

Contrai»»  . luogo  doue  Hanno  più  perfone  radunate  : & anco  di. 
nota  il  paefie . 

AlpeArc.  Fiamm.  Prendi  l'erto  camino,  anima  accorta,  E cerca 
le  contrade  alpeArc,cfiolc , Che  col  volgo  fifeende  a’ regni 
badi.  Rim. Son. 68. 

Amara.  Pater.  E ben  per  tempo  lafciaqucAe  amare  Contrade, 
& ogni  ingiallo,  e vii  delio . Sranz.  Term.x. 

Afpra . Bcmt>.  Di  pena  in  pena,  c d'vno  in  ajtro  (tempio  Menan- 
do i giorni , e per  afpre  contrade  Morte  chiamando  i patto  in- 
fermo, e lento.  Canz.»3- 

Bella . Pctr.  Voi,  cui  fortuna  hà  pollo  in  mano  il  freno  De  le—» 
belle  contrade , Di  che  nulla  pietà  par  che  vi  Aringa.  Canz.19. 

Bellicote . Vd-  Fallo  toAo  fuggir  lontan  da  qucAc  Bcllicofe  con- 
trade . En.10. 14». 

Buia . Dam.  Proui  fc  si , che  tu  qui  rimarrai  Che  gli  hai  feorta  si 
buia  contrada . Inf.8. 


ce  comete  api  dorate . Croc.8.  71. 

Fiera . Mar.  Riuerenza,  pictatc,  amore, e tema  Fan  nel  dubbiofo 
cor  fiera  comete  - 

Finta . Guar.  Dunque  non  habbiam  noi  Armi  da  far  tra  noi  finte 
contefie  Cosi  ben  come  gli  huomini,  Torcile?  PaA.».  1. 

Fragile  . Brace.  E qui  (ragli  comete  al  braccio  mio  Può  far  per 
entro  aflottigliato  il  fuolo . Vrb.18. 17. 

Garrula.Impcr.  Garrule  nc  l'amor  dolci  conrcfc,E  per  amor  con- 
traAatrici  gare  Aggroppate  tra  lor  darli  a fpiegare . Rufi.6. 

Gentile.  Quer.  Le  comete  gentili,  il  dolce  ardore.  Che  per  me 
in lieme  à gareggiar  vi  Ipinfc . Son.43. 

Gentililfima . Cahg.  Sfidati  à gcniiliflima  comete  Trà’lor  vn  dì  la 
Terra , il  t ielo , Amore  ; Spiegar  volle  ciafcun  fatto  pittore , 
Nel  gran  quadro  del  Mondo  vna  fua  imprete  ■ Pali. 

Graue . Valuafi  O quante  forqeran  grani  comete , Quant'  arme, 
quanti  Aratri,  e furor  rei  : O fiotto  i quante  di  noi  Itragi  acerbe 
Rolteggiar  li  vedranno  i fiumi,  c l'hcrbe . Tebii.3.  6 1 . 

Horrcnaa . Brace.  Io  combatto  lo  sbarco,  c’J  pollò  a pena  Tardi 
ottener  con  più  contefic  horrende . Rocc.5.36. 

lllullre . Brun.  Le  querce,  i pini,  e i faggi,  Se  con  le  denfe  chiome 
Fra  lor  del  Sole  a i raggi  Fanno  illultre  comete , A l’origin  del 
Sol  non  fanno  oflcte.Ven.CeI.Canz.». 

lieta.  Tronfi  Sii  verde  palma  à militar  drapcllo  Fù  di  lieta  con- 
tete  annuncio  fido . C0A.11.54* 

Mortale.  Guar.  Mà  qual  fine  hebbe  poi  Qyella  mortai  comete? 
PaA.j.».  ...  . 

Nobile . Anguill.  Più  giochi  indituì  celebri,  e degni  Per  l' età  gio- 
uenil  nobil  contefa . Metani  1.119. 

Odorata . Malu.  Nc  qui  più  lì  difeerna  Alzar  mirra, &:  araomo  ad 
altri  Numi  D’odorate  contefic  emuli  fumi . Del.  Od.». 

Odinata . Mar.  Onde  nc  I oAmata  afpra  contefa  E tremò  l’Alìa, 
e sbigottì  l'Inferno . Galer.Ritr. 

. Perfida.  Gatt.  Con  quelle  nouc,  e perfide  comete.  Che  mi  fate 
prouari  tutte  l'hore . Scoi.  1».  48. 

Perigliosi . B.TalI  Dura  contefa,  e pcrigliofa  fanno  Ilfcnfo,cIa 
ragion  dentro  al  mio  petto  . Son.t78.1ib.j. 

Pia . Sim.  Cui  fie  d’ornar,  di  riuerir  ti  pregi , Con  illuAre  d’honor 
contefa, c pia4>c  la  fiacódia  tua  tc  lidio  fregi.  Ven.Pom.Son.6. 

Piaceuole . Car.  Qui  fc  nc  Aan  le  fortunate  genti  Parte  in  sù  i 
prati, e parte  in  su  l’arena  Scorrendo  lo  t leggi  andò,  c vari]  gio- 
chi Di  piaceuol  contefa  cltercitando . En.6. 

Placida.  Tali  Vengono  iuficnie  a placida  comete  L’vnafoaui 
bacia  l'altra  dando.  Rinal-f.48.  . . 

Rigida.  Tronfi  S’accende  l'ira , e in  rigida  contefa  Sitncfcc  il 
campo,  cd  è comun  1‘ofléte . colica).  * % 

Singolare . Guar.  Ma  non  farà  viltà  ferir  altrui  Nafcotemcntc  ? si, 
sfidalo  dunque  A (ingoiar  comete.  PaA. 5.  ». 

Soauc . Sente-  Hora,  o coppia  felice.  Le  foaui  comete  à voi  con- 
cede Da'  fuoccri  benigni  Alternate , e lcherzatc . Mcd.  Ch.  1. 

Viga  . Tronfi  Che  danzatrici  con  la  Dea  d Amore  Fan  d'cinola 
beltà  vaghe  contefic . Pali. 

Conti»*.  notitia.  • 


Dolce.  Betel.  Dolce  contrada , che  benigno  fato  Abbraccia,  e 
fortunata  aria  gradita.  Chi  mi  contende  il  mio  felice  Aato? 
1.  Son. 13. 

Felice . Spcr.  A i lidi,  à i colli,  i i dolci  riui  ameni  De  le  voAre  fe- 
lici aline  contrade . Rim. 

Gioconda.  Valuafi  Quiui  porto  nel  fen  di  varri  laghi  Soucr  fron- 
teggia la  fonante  riua  D'vn  chiaro  fiume,  e ’1  fiume  ouunque_> 
fccnde  Ricca,  e gioconda  la  contrada  rende.  Cacc.x.34. 

Horrida . Var.  Bench'  io  t>oi ch’ogni  hor  più  m’inafpro,  c induro 
In  quella  horrida,  alpcltra,  erma  contrada . 1.  Son.77. 

Involpita . Mar.  Nacque  zafir,  topatio,  olhro , e fincraldo  Per  la 
contrada  inhofrma,  e fcluaggia . Strag.i. 

Soauc.  Petr.  Oloauc  contrada, ò puro  fiume  Che  bagni  il  fiuo 
bel  vifo , e gii  ocelli  chiari , E prendi  qualità  dal  viuo  lume-» . 
Son.  130. 

Contrapvnto.  canto. 

Vago.  Mar.  Innanclla  tal  volta  Di  vaghi  contrapumi,  E di  Ceti 
pafteggi  Numerofic  catene . Samp.i. 

Contraltare.  il  contendere,  il  contrariare,  contrarto . 

Crudo . Tronfi  Chi  con  litui  ritorti  in  aipri  canti  Imita  il  crudo 
concrafiar de'  venti . CoA.».  1 ». 

Contrasto  . controuerfia,  il  contraAarc . 

Ambi t info . Ccba.  Quando  il  contraAo  ambitiofo,  e cicco  Lcuò 
nel  Ciel  Troian  l’incendio  Greco . EA.  1 ».  77- 

Afipro . Maur.  Periglio!!  trauagli , afipri  contraili  Sopporta  Hor- 
mifida  per  bontà  temolo.  Tab.3.67. 

Crudele  .Tali  E poi  rimale  in  quel  crudel  contraAo  La  rocca,  il 
tempio,  c’1  monte  eprefo,  c guado . Conq.14. 17. 

Debile . Valuafi  E forte  quel  crudel  picciola  armata  Nc  moue » 

hor  contra,  e debile  contraAo . Tebai.7*  5 » - 

Duro  . Tali  Riuotecr  le  fuc  forze , oyc  contrailo  Men  duro  tro- 
ui, al  fin  li  riconnglia  . Libcr. 5. 64. 

Emulatore . Brign.  Sudano  i lui  ben  cento  delire , ogni  vna  Mo- 
ucnuo  di  arte  cmulator  contraAo . Giorn.3. 

Fermo . Tali  Così  quelli  più  fiero,  e più  pofleme  Tri  gli  nemici 
Tuoi  par  che  ten*  vada  Quanto  ci  contralti  in  lor  troua  più  fer- 
mi. Rinal.4-3S. 

Feroce.  Bali.  Si  ritratterò  alhora  Dal  feroce  contraAo  Lor  mal 
grado  le  Diuc.  Rim.  Profi  lib.». 

Frale.  Brace  Non  hà  folgore  il  Ciel,  che  feorra  eguale,  E loro  in- 
contro  ogni  contraAo  c frale . C roc.33. 6. 

Funcilo.  Brace  Al  contrailo  terribile,  c funcAo  L’inuilibilc  Ipirto 
menzognero  Ride  de  le  fue  frodi , onde  ncAiino  Crede  ingan- 
narli, e pur  s’inganna  ogni  vno . Rocc.t  1. 70. 

Genero  fio . Guicc  Genero  fio  contrailo,  ou’  ei  non  cura , E le  pcr- 
coAc,  e con  dclir'più  fanti  Più  de  J'oflcte  ancor  lprczza‘0  dilet- 
to . Son.  . 

Gentile.  Imper.  Che  nc  l’incerta , e nc  la  dubbia  lue  Del  con- 
trailo gentil,  del  gran  duello , Ou’  ci  di  certo  à la  vittoria  afipi- 
ra,  S’cgli  non  vince  d’emular  s'adira.  Ruil.i, 

Gloriofio . Manzin.  Pente  fie ‘1  contraAarc  Con  lo  (limolo  lia_> 
P ellico  fortunato  Gloriofio  contrailo . Fler.3.4. 


Guer- 
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Guerriero . Benam.  Vn  fàmofo  campion  ti  vedi  a fronte,  Nè  pun- 
to il  temi,  r ne  i «ucrricr  contraili  Metti  lotto  il  tuo  pie  l'alta 
Tua  fronte.  Sei.  Son. 

leggiero . Brign.  Duoimi , che  fol  di  fi iperar concedo  Ci  c d’vn 
fiume  il  contratto  aliai  leggiero.  Giorn.j. 

Micidiale . Fr.  Le.  F.  con  certo  partor  che  non  conobbi  Prefo  Ita- 
lica duro,  e micidia)  contrailo . Collant. 3. 4 ■ 

Mortale  . Tari".  E ben  ci  vi  Tacca  mirabil  cofc , E contraili  feguia- 
no  a fpri,c mortali,  libcr.11.82. 

Nobile  . Valuaf.  Con  vari  giochi  di  nobil  contrailo , Ch’a’  Greci 
Heroi  propor  doucua  Aurafto . Tcbai.4.  198. 

Noiolò.Tafl.  Nè  in  còtrafto  noiolb  vnquas’adopra.Heroi  Canr.6. 

Pauentofo  . Stroz.  Pauentofo  contrailo,  e dubbia  bitta,  Ouc  del 
n diro  (in  la  Comma  c tutta . Vcn-M-  aj. 

Rigido.  Stroz.  Più  giorni,  c più  nel  rigido  contrailo  Attila  vi 
gettò  con  dcbil  frutto.  Ven.ij.4. 

Saldo  .Tali’.  Cosi,  quanto  contrailo  hauea  men  làido.  Tanto 
Icemaua  il  fuo  furor  Rinaldo  . Liber.xo.  j 8. 

Sangui nofo  .Tali  Manca  àia  Reggia homaì  foftegno,  e bafe  Per 
vari  lànguinoli  empi  contraili . Conq.  18. 98. 

Scarfo . Ar.  Ben  si,  che  vuol  venire  à l'atto  bieco  Ouc  i contra- 
ili Tuoi  tutti  lìcn  fcaili . Fur.19. 1». 

Tenibile . Vaiuaf.  E con  egual  terribile  contrailo  A ponti,  à fcl- 
uc,  à farti  dar  il  guado.  Tcbai.8.  144. 

Vago . Benam.  O che  vago  contrailo , O che  amati  difdcgni  ha- 
uean  tra  loro!  L'vna,  e l'altra  più  ardita  Nel  duello  amorolo 
Sempre  à formar  tomaua  Rugiadolà  ferita . Pili.  Etna. 

Vano.  Car.  Ben  conofeo  io  che  duro  E*  il  contrailo  de' venti,  e 
ilnoflroè  vano.  En.j. 

Con  tr  atto  . ftromento , fcrittura  publica , che  llabilifcc  le  con- 
uerttioni. 

Brutto.  Ar.  Fin  chc’l  brutto  contratto,  e difeortefe  N'hà  fatto 
con  colini,  di  ch’io  faucrio.  Fur.is-  7J- 

Imliflolubilc . Brace.  E de  l'indilTolubilc  contratto  Sontcftimo- 
mi  tuoi  begli  occhi  de  Ut.  Stana. 

Rio.  Ar.  Io  vi  farò  fin  qui  fentire  i gridi  Di  chi  làrà  prefentc  al 
no  contratto.  Fur.i).  78. 

Con  tri  t ioni  . dolore  del  peccato  con  propolito  di  confcflàrfcne, 
e di  più  non  peccare . 

Al'a  • T j lì-  Al  gran  piacer,  che  quella  prima  vida  Dolcemente 
irò  ne  l'altrui  petto,  Aluconrricion  lucccffc,  milta  Di  ri- 

morofo,  e riuerentc  afferto . liber.j . 5 . 

Cokivmack  . caduto  in  contumacia , cioè  d’hauer  difubidito  alle 
Jeegi,  o a i fuperiori . 

Fugace . Mar.  l da  Tcflilio  timidi,  e fugaci  Richiamò  ne  la  patria 
1 contumaci.  Tcmp.7^» 

Convimnza  . conlormita,  conucnicnza,  comieneuolezza  - 

Cauta . Tciàu.  Conuemenze  caute  ,con  le  quali  Sogliono  nc' ci- 
menti rilìcofi  Librar  le  proprie  nlòlutioni.  Tor. 

Mirabile.  Dan:.  Tu  veder»  mirabil  cqnuencnza  Di  maggio  à 
iù,  e di  minore  a meno  In  ciafcun  Cielo  a Tua  intelligenza..,  * 
ar  28. 

C ovvi  usare  . ilprairicare. 

Tedolo . Brign  Quindi  ad  altro  li  palla  ; in  cerchio  liede  Ciafcu- 
no  accinto  à vn  conucrlàr  lettolo . G; orli. 6. 

Giocondo . 1 roi.  Fa  eh’  10  fappu  per  Dio  qual  cafo  fiero  M’hi  il 
tuo  giocondo  conucrlàr  furato , Da  eh’  10  folo  imparar  virtù. 
de  lpero . Son. 

Convito  . definare,  o cena  fplcndida  : pado,  nozze . 

Abhommofo  . Valual.  Baiti  haucr  vóto  i voltri  abhominolì  Tan- 
talo, e Licaon,  conuiti  altroue.  Tcbai.ii.l4. 

Alto.  Tanfi  E s io  non  hòda  faruialti  conulti,  Quei  cibi,  che 
dan  Tacque,  e l’acre,  e i bolchi , Lio  che  fecondo  il  mio  terreo 
difipenla  ArJir  mi  da  di  chiamar  Giouc  à menfa . Stanz.Tcrm.x. 

Augurio.  Mar.  ciò  che  la  faina  fpande  Di  quel  piùaugulto,  c 
barbaro  conui  io , Qgi  con  regi)  Iplcndori  era  condito.  Epit.j. 

Barbarico.  Brun.  Prodigiofa  mano  Qjjafi  penna  fatale  Tra  ludi 
di  barbarici  conuiti  In  vn  muro  già  Icnflc  La  fentenza  di  mor- 
te Al  Tiranno  baccante . Agl. 

Celebre.  Mar.  Quelle  eh’  oflerfe  in  celebre  contrito  A l'amante 
Latino  La  Regina  belliflìnia  del  Nilo.  Epit.s. 

Famolo . Brun.  hcco  adorno  ancor’io  col  cor  dimcflò  Più  ramo- 
io  conuito  vnqua  non  viiio . Euri. 

Funebre . Moron.  Sei  conuito  funebre,  ouc,  raggiunte  Son  viuan- 
dc  diuerfe  : ma  chi  T gode  Sempre  ha  le  fibre  di  dolor  trapun- 
te. x.  Sacr.  Inuett.i. 

Funerale . Gap.  1 mufici  concenti  Sicn  tutti  malinconici,  e fune- 
bri , Come  ricerca  vn  rimerai  conuito . Clcop.j.  j. 

Fuoetto . Scuce.  £ chi  le  pene  ioffre  Del  conuito  hmcrio,  e fede- 
rato . Agamcnn.i.  1. 

Holjritalc . Ghcl.  Ondo  la  Ditta  à Thofpital  conuito  Gli  aitili  ve- 
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tifi,  e la  certiolà,  e*I  vino . Rofi4. 49. 

Infernale.  Valuafi  Per  te  Megera  Tinfcmal  conuito  A FIcgra  tu ù 
ba  con  perpetua  làce,Erà  fame  digiun  Tempre  io  tiene, Benché 
la  fame  in  fui  vincan  le  pene . Tebai.  i . 103. 

lauto . Leon.  Dimmi,  dunque  s'anprcAa  anco  il  conuito  Lauto, 
come  dicedi,  e fionruofo  ? Taid- 1.  x. 

lieto . Anguill.  Cosi  il  lieto  conuito  al  nouo  inibirò  Moltiplicò 
tumulto  con  tumulto . Meram.f.j.  ’ 

Memorabile . Brun.  Quinci  ordi  memorabile  conuito.  Che  fè  fix- 
perbo,  cgloriOfo  feorno  A qual  altro  più  adórno  FU  in  altra 
età  dal  prifico  fallo  ordito . Euri. 

Nobile.  Leon.  Quando  ci  vorrà,  che  le  n'andiamo  i quello  A che 
già  n’inuitò  nobil  conuito.  Taid.  r.  1. 

Opimo . Car.  Padre , à cui  tanti  opimi,  e fon  tuoi!  Conuiti  offre 
de'  Mauri  il  gran  paefe . F.n.4. 

Pompofo.  Mar.  In  conuito  pompofo  Odcrfe  Cleopatra  al  fido 
amante  Di  perle  in  vaici  d'oro  Cibo  inficine,  e teforo  . Madr. 

Poucro . Angui  11.  E benché  folle  pouero  il  conuito.  Non  rii  la  vo- 
lontà pouera, c’1  core . Metani. 8.  j». 

Profano.  Tali  A celebrar  con  pompe  immonde,  e fozze  I profani 
conuiti,  c l'empie  nozze  . Libcr.  1 3. 4. 

Saluarico.  Alani.  Vedeche  fan  faluatico conuito  Di  pane,  e 
d'herbe,  eh* iui  colte  hauicno . Gir.  Corr.t. 

Scarfo.  Chiarir.  Poi  ch'adagiato  in  pouerd  foggiomo  lietamen- 
te «li  fer  fcarfo  conuito . Fir.f. 

Semplice . Betum.  E qual  di  noi  Je  frecce  Più  di  ferehonoradé  al 
fuo  ritorno,  Per  lo  tegnente  die  Nel  dio  albergo  iàcefle  à l'al- 
tro inuito  Di  femplice  conuito  . Pali.  Etn.3.3. 

Soauc.  Scncc.  Securo  giace  con  allegro  volto  Nel  foaue  conui- 
to. Thicil.j.  x. 

Solenne.  Ar.  Dentro  vna  ricca  Ala  immantinente  Apparecchiofli 
il  conuito  fole nnc . Fiir.33. 119. 

Sontuofo  . Fol.  Vn  contino  s’appara  fontuofo,  E rienfi  dal  Ti- 
ran  bandita  corte . Hum.  Iib.3. 

Spietato.  Scuce.  Tu  Iridò  hai  diuorato  i figli  tuoi  Nel  conuito 
Ipicrato.  Thied.5.j. 

Splendido . Vd.  Fà  preparare  fplcndido,  e regale  Conuito  di  mi- 
rabile lau oro . En.i.  160. 

Convivio,  conuito. 

Augurio . yaluafi  Mi  cuci , che  in  Ciclo  al  fuo  conuiuto  augurio 
C h umar  più  d’vna  volta  à Giouc  piacque . Tebai.6. 68. 

C 00 . ilbla  nel  mare  Egeo,  patria  d’Hippocrate . 

Dilettola.  Mar.  Indi  gli  appar  la  dilettola  Coo  Per  Hippocrate 
chiara,  e per  Apelle . 

Copia,  abbondanza, douitia. 

Feconda . Mar.  E de  la  copia  in  man  ricca,  e feconda  Habbia  fio- 
rito, e pampinoso  il  corno . Tcmp.8 3. 

Gradua.  Retnig.  Scoprirli  amante,  c nel  bel  monte  d’Ida  Fardi 
fc  Iteiìià  lui  gradita  copia . Epilt.if. 

larga . Car.  e drappi,  e giubbe  Di  Morefco  lauoro , & altri  degni 
Di  lui  vediti , c pregi , e ricca , e larga  Copia  di  biancherie  do- 
nogli,  c dille.  En.j.  . 

Opima.  Ciec.  Di  colei  eh’  amo  hò  Tempre  copia  opima , Ncpur  V 
l'oso  accennar  ouanto  il  cor  chiede . Rim.  Son.41. 

Ricca . fiLTaff.  Ride  hor  la  terra,  e’1  mare,  e in  ciafcun  loco  Spar- 
ge la  ricca  copia  il  pieno  corno  : O lieta  vita , ò fecolo  beata* 
a.Son.ioj. 

Coppa  . vafo  d’oro,  o d’argcnto,o  d'altra  materia  per  vfo  di  bere. 

Figurata.  Car.  Iterai  doni  due  gran  nappi  foro  Di  forbito  me- 
lario , c due  gran  coppe  Di  puro  argento  figurate  in  tomo  Con 
mirabile  intaglio.  En.f. 

Frigia  . Manzin.  Perche  gelatoli  Verno  A le  tazze  di  Creta  Non 
mini  (Ira  rigori,Non  c pcrò,chc  à Giouc  Di  Frigia  coppa  le  nec- 
taree  vene  S’inuidino  mai  punto  . FJcr.  Ch.4.  -» 

Gemmata . Mar.  Cosi  coppa  gemmata  Chiude  mortai  veleno . 
Samp.  P.J. 

Nobile  . Tronfi  In  nobil  coppa , e in  nitidi  caneflri  Vi  fon  gem- 
mati vini,  e poma  aurate.  Coll.  16.  34. 

Pretiofa . lnipcr.  E più  ficuro  in  fragri  vetro  accolta , O accolta 
nc  la  coppa  pretiofa  De  la  concaùa  man , che  fc  Natura  L’afi. 
fetato  bifolco  i i giorni  cftiui  L’acqua  fredda  del  rio  Tucpc  co’, 
i labri.  Ruri.i. 

Coppia  . due  cofe  inficine,  paio,  duo . 

Alta . B.Tari!  Concordia,  e carina  ritingete  il  laccio , Ch*  aggiun- 
ge quella  coppia  alta,  c fourana.  Sì  cne  perpetuo  amor  viua  fri 
loro.  z. Son. 77. 

Altera.  Tali*.  Tu  folo^ltcra  coppia,  i/gomcntarti  Villa  noa  forti 
ncjTdtrenia  forte . Rina). io.  57. 

Beata  . Guar.  Coppia  beata,  c bella  Tanto  del  Cielo,  c della  ter- 
ra amica.  Pari- 5.9. 

Bella . Auguri!.  Titanio  l'vn  di  quella  coppia  bella,  E Taltra  il  no- 
me 


me  Tisbehauei  ferrite.  Metani.  4./». 

Benedetta . Guar.  O benedetta  coppia,  6 femmi  Dei , Date  con 
vna  fola  Salute  à duo  la  vita . Pjfi.4.  9. 

Concorde.  Taff.  Così congiunta  la  concorde  coppia  Ne  la  fida 
vnion  le  forze  addoppia . Libcr.z0.j5. 

Effeminata .Brun.  De  la  fiera  magion  dunque  fen’rada  Lungi  la 
coppia  effeminata,e  molle  : Miri  eh'  incontra  lei  la  punta  cfroL 
le  GiifeFcbo  lo  Arai,  d*  A Area  la  fpada . Vcn.CeLCanz.j. 
Egregia . Ghel.  O felice  commercio , ò coppia  egregia , Darui  sì 
bclgiardin  tutto  ad  vn  tratto.  Rofiix.éx. 

Tedele . Bemb.  Coppia  fedele,  amica,  Quanti  dolci  penfier  viuen- 
do  haucfli . ( anz.16. 

Fera.Tafl.  La  fera  coppia  d'eflèquir  ciò  nega , Ebradi  f*ngue,e 
acca  d ira  Aolta  . Libcr.9. 94. 

feroce.  Taffi  Mà  già  la  coppia  de*  pagan  feroce  Nel  rotto  accolta 
a*è  de  la  muraglia . Liber.  1 1. 77. 
fida.  Gofcl.  Bella  Madre  d’ Amor,  fe  mai  ri  calle  Di  coppia  fida 
di  veraci  amanti . Son.  145. 

Fortunata . Guar.  Ogni  vn  con  merauiglia  Corre  a veder  la  fortu- 
nata coppia.  PilT.5.8. 

Funeita.  Angui  li.  Acciò  non  troui,  c vegga  quella  ve  Aa,Che  cop- 
pia sì  genti!  vuol  far  funefta . Metani.  4.  105. 

Gcncrou.  Tali  Mipiùnonfinafcondc,  enonè  tarda  Alcorfo 
aihor  la  generala  coppia.  Lib.1a.44. 

Gentile . Molz.  Gite,  coppia  gentile,  e'1  bel  fommefTo  Mormorar 
voAro  le  colombe  adegue . Son.6. 

H onorata , . TafT.  Ma  qual  pofs’  io,  coppia  honorata,  eguale  Dare 
à i meriti  vollri  o laude,  o dono  f Liber.  1 1. 1 1 . 

Inclita . Mar.  Aureo  giogo,  aureo  laccio  Stringe  di  due  bell’alme 
inclita  coppia . Epit.9. 

Magnanima.  Mar.  E la  coppia  magnanima  diuiic  La  nemica  de 
gli  odi,  e de  le  riffe . 

Nobile . Taff.  Come  la  nobil  coppia  hi  in  lui  raccolta  Spinge  la 
ripa, egli  rallenta  il  inorfe.  Lioer.15.7. 

Preltamc . Valuaf  Di  duo  fratelli  fon  le  vere  effigi  Del  lor  gran 
geniror coppia prcAante.  Tcbai.x.  143. 

Similiflima . Taff  Rjmanean  viui  ancor  Pico,  e Laurente , Onde 
arricchì  vn  fol  parto  il  genitore  > SimiSiflima  coppia , e che  fo- 
ucnte  Eflcr  folca  cagion  di  dolce  errore . Liber .9. 34. 

Sublime.  Bcnam.  Coppia  fublime,  i voi  mi  manda  il  Faro, Perche 
li  sù  ne*  fuoi  beati  annali  Scriue , che  pria  che  ‘1  Sol  la  notte__» 

. (pezzi , Debba  Aluida  di  Lidio  eflcr  conforte . Puff.  Etn.  Prol. 
Valorofa . Leon.  Hor  quefta  coppia  valorofa,  e forte  Con  arte 
(ingoiar  tenta  di  fare  A la  macfti  mia  Taide  rubella . Taid.j.i. 
Venerabile . Moron.  Sia  con  voi  pace,  ò venerabi!  coppia,  E così 
il  Cicl  d'ogni  accidente  Arano  Vi  tolga  : non  v'annoi  dir  d’on- 
de vienfi . Mortor.4. 5. 

Vczzofa.  Imper.  Dei  belli  augelli  de  la  Dea  più  bella  Coppia-. 

vezzofa  in  laficiuctri  modi . Rufl.x. 

Cornino . che  fcrue  di  coppa . 

Gentile. Font.  Qual  coppiere  gemile  Dentro vafb d'argento  A 
la  corte  d' Aprile  Somminiftn  da  ber  gelido,  e lento.  Od.36. 
C omaggio  . valor  d'animo,  brauura,  gran  cuore . 

Alto.Bcmb.  Sauorgnan,  che  contcfc  a le  nemiche  Schiere  il  Aio 
monte,  c fu  d’alto  coraggio . Son.  1x9. 

Buono . Anguill.  Fetonte  a ciò  s'acticn  con  buon  coraggio , E Al- 
ma poco  vn  si  lungo  viaggio.  Metani.  1.  x 18. 

Debile . Kin.  Qualche  incìderlo  figlio  Con  man  tremante,  0 de- 
bile coraggio . x.Canz.x8. 

Indomito.  Taff.  Parlar  s'vdi  : tTefuro  1 medi  eletti  Aconfolar 
l’indomito  coraggio  Ne  la  tcpcAa  de’  noioA  affètti.  Cóq.x  1.19. 
• Infedele  .Ghel.  Io  fon  di  quei  de  la  fupema  vita  > Voi  terra, c fra- 
li, e d’mfèdcl  coraggio . Rof.  1 8.  7 5 • 

Intrepido.  Alam.  Bcnc’haggia  fetnprc  intrepido  coraggio,  Pur 
dona  i le  parole  alquanto  orecchio . Gir.Corr.xx. 
Magnanimo.  AnguiH.  I due  Partenopei  parenti  furo , Chefbr- 
ti,  c di  magnammo  coraggio  Formare  a quel  penfier  la  fpo- 
gha , c l’alma , Ch’  in  proua  hor  vien  per  riportar  la  palma-. . 
Metam.6.  116. 

Ri  foluto . Bngn . Cosi  lor  parla,  e à tutte  auampa  in  faccia  Rifo- 
luto  coraggio . Giorn.j. 

Santo . Ancuill.  Si  che  fcaldianci  al  pio  culto  diuino  Con  finto, 
e non  colpcuolc  coraggio . Metam.6.  xjj. 

Stanco  . Petr.  Sforzati  alCielo,  ò mio  fanro  coraggio , Per  la», 
nebbia  entro  de*  fuoi  dolci  fdegni.  Seguendo  1 pani  honeAi,  e'1 
diuo raggio.  Son.171. 

Con  ai  io . pianta  che  11  alce  nel  fondo  del  mare,  indurifee  all'aria, 
c fc  ne  froua  del  rollo,  del  bianco,  e del  nero . 

Acccio.  Iftipcr.  Ma  dal  bianco  Aio  collo,  il  cui  candore  Koflcg- 
gur  meglio  àie  fuc  falde  intorno  ridaccelo  coral  monil, 
compofto  Por  le  man  di  Net tun  ne’ campi  ondofi  Dclafelua 


marina.  RuA.15. 

Animato.  Mar.  Ne*  gemmai  de  la  bocca  Dolcemente  forride_» 
Animato  corallo.  Epit.x. 

Branca  vermiglia . Mar.  E qucAc  compartire  in  più  tronconi  De 
l'Arabico  mar  branche  vermiglie  La  ne*  fondi  più  cupi,  e più 
fecrcti  Dulcite  da  le  vifcerc  di  Tcti . Temp.  161. 

Finitimo . Tronfi  Ogni  erto  fcoglio  i fuoi  feofeefi  Mi  Di  coralli 
fìniflìnii  inuermigli . CoA.  11.18. 

Germe  porporino  . Bcnt.  A la  Sicula  Tcti  Turbi  rapace  mano  il 
grembo  ondofo  Ad  limolare  i porporini  germi . Che  fuor  del 
patrio  nido  Scperdon  tenerezza,  acquiftan  prezzo.  Corin.4.1. 

Germe  ricco.  Mar.  La  grò  dopo  i contraAi  De  le  guerre  Pigmee 
col  roAro  acuto  Colle  del  mar  vermiglio  i ricchi  germi.  Sàp.i. 

Pianta  . Arefi  Fifsò  nel  fuoi  de  l’ampio  ondofo  argento  Pianta, 
che  il  cor  chiude  nel  nome  ; ha  il  piede  Tenero  sì,  che  ad  ogni 
moto  cede  Del  mar  turbato , o del  marino  armento  . Impr\6. 

Purpureo.  Mar.  Di  purpureo  corallo  ,c  di  fin’ oro  Haurà  cardie 
l'orccchie,  c'1  collo  auolro . Temp. 85. 

Ramofo . Chiabr.  Lo  fplendido  vermiglio , onde  s'illuAra  II  ra- 
mofo corallo,  alto  monile  Sul  puro  fen  de  l’amorofa Dori  . 
Voi.».  Perl. 

Corazza  . armatura  del  buAo , fatta  di  lama  di  ferro,  detta  forfè 
così  dalla  parte  prinapalc , che  difende,  che  c il  corc  ; o per- 
che fà  coraggiolo . r 

Abbagliante.  Imper.  E fui  gran  bufto  eretta  Fà  rifonar,  fà  lam- 
peggiar dorata  Si  gran  ferrea  corazza,  & abbagliante . RuA.i. 

Adamantina.  Ar.  Hauer  feudo,  c corazza  adamantina  Bifogna 
ben  che  le  pcrcoffe  fchiui . Fur.xx.66. 

Dura . TaA.  S’apre  Io  feudo  al  franino  pungente , Nè  la  dura  co- 
razza anco  il  io Aicne . Liber.  1 1 . 79. 

Grande.  Tali.  Sorge  il  forte  Goffredo , e già  non  piglia  La  gran 
corazza  vfàta,  o lo  fdiiniere.  Liber.i  1.  io. 

Imbelle.  Valuaf.  A pena  da  le  candide  mafirelle  II  primo  pelo 
ancor  fi  manifcAa,  Rifplcndc  fopra  la  corazza  imbelle  D'oftro, 
e d’oro  la  tonica  contcAa . Tebai.7. 194. 

Rugginofa.  Brace.  Rugginofa corazza  iJ  petto  cinge,  Nc da  lei 
differente  è il  proprio  Ruolo . Vrb.  1 . 69. 

Ruuida.  Mar.  Cne  (otto  graue.e  ruuida  corazza  In  campo  ad  affiu 
lir  (quadre  guerriere , E dimolfrarfi  in  alcun  gran  conflitto  Più 
con  ardir,  che  con  vaghezza  inuitto . 

Corei zzolo  . pianta  filucllre , che  fi  il  fuo  frutto  ritondo , che-» 
rofleggu  nel  giallo,  graffo  come  groflà  circgia . 

Humile . Mar.  E fri  mille  altre  piante  li  corbezzolo  humik-» . 
Samp.  1. 

Spinolo . Brun.  Hor  cogliendo  i corbezzol  (pinoli,  Hor  fceglicru 
do  le  fragole  montane.  Agl. 

Corro,  ecoruo.  v ocello  grande,  e nero . Vedi  Corvo. 

Cuiuza  . fila  di  canape,  o d’altra  materia , rattorte  inficine  per  vfo 
di  legare:  fune,  foga. 

Alpra . PiL  E d'afprc  corde  cinto  il  fianco,  e'1  petto , Hi  col  Cicl 
pace,  e con  l'Inferno  guerra.  Son. 

Dtfpietata  . Petr.  Tempo  ben  fora  homai  d'haucrc  fpinto  I.’v  ! ti- 
ni o ltroi  ladifpictata  corda  Ne  l'altrui  lingue  gii  bagnato, e 
tinto.  Son.  19. 

Gclofi . Brace.  Direte  forfè , ouc  la  fe  difeorda , L'amicitia  non 
lega.  Hor  qui  non  deegio  Toccar  tra  noi  cosi  geiofi  cordi. 
Kocc.11.x5. 

Indiflòlubilc. Tanfi  Tenerlo,  e d’alpre indifiblubil  corde  Scrin. 
gerii  e inani,  c braccia,  e petto,  c terga,  lagr.x.  n. 

Ruuida . Mar.  Fi  che  ruuida  corda  il  fianco  cinga  Corda,  il  cui  fi- 
ero groppo  à Dio  io  Aringa . Galcr.  KitT. 

Sagittaria  . Bald.  Perche  alato  quadre!  voli  tant'ilto  Qualunque 
corda  fiagittam  c lenta . Rim.  Moral.  Canz.x. 

Tenace.  Tanfi  £ chiude  il  palio  con  tenace  corda  Al  fiato  infa- 
me, Ari  la  voce  ria.  Lugr.  1.34. 

Tremante . Beniu.  Cosi  fi  parte  al  diferrar  la  noce  Da  la  treman- 
te corda  la  filetta . Stanz.  Dole.  1 . 

Corus  . per  vfo  di  fuonarc  fatte  di  minugia,  o di  metallo . 

Canore . Taffi  Si  come  al  fuon  de  le  canore  corde  S'accompa- 
gnano 1 palli  hor  prcAi,  hor  tardi . Liber.  15.65. 

D’argcn to.GaJca».  Che  sù  corde  d’argento,  e cetra  d’oro  Odoar- 
dos'vdra  da  l’Indo  al  Moro.  SuppT. 

Dilettole . Mar.  Né  più  faranno  altrui  le  corde  mie  Diicttofe,  Se 
amabili.  Samp.i. 

Dorate . Malu.  In  van  ccrcii per  queAa  (piaggia,  e quella  Già  di 
fortuna  il  crin  ,c’hcbbi  delio  Trarne  corde  dorate  al  plettro 
mio.  Del.  Son.i. 

Dotte . GhcL  Mà  le  fere  del  bofeo,  e gli  aninuli  Lodan  Gicsù  del 
liquido  elemento , E le  corde  non  men  dotte,  e vocali  D’ogni 
forte  di  nmfico  inllromcnio  . Kofix4.11. 

Famole.Mar.  E perdona  l'ardir,  k mal  conui  cne  Si  reca  voce  i 

sì 
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sìfamofe  corde,  Onde  appresi  i concenti  han  le  Sirene . Lir. 
Marie.  Son.i. 

Fila  dolci . Mar.  E lo  Ipirto  placar  maluagio,  e reo , Onde  l'a/fl ir- 
to Re  fchermiafi  in  vano  Solca  remando  con  maefira  mano 
Le  dolci  fila  il  buon  Pallore  H ebreo . lir.Var.  Som  12. 

Fila  mufichc . Teli.  Se  de  l'Aonia  cetra  Sù  lem  ufi  che  fila  auuicn 
di*  io  canti  Con  più  tenero  fui  Ichcrzi,  & amori . Lir.xj. 

Graui . Augnili.  E de  la  grauc,  e de  l'acuta  corda  Sentir  fa  l'har- 
niouia  dolce,  e diurna.  Metam.io.  37. 

Hartnomofe  . Ghel.  Poiché  le  corde  harmoniofe  a*  fui  Modi  ri- 
traile, c con  l’acuto  il  grauc  Pofc  d’accordo , in  vcrli  alti,  c de- 
ttoti Cantò  di  Dio  le  merauiglie,  e i moti . Kofi  11. 56. 

Irarc . Brign.  Chi  di  quell*  empio,  8c  indomabil  mollro , L’oprc  à 
cantar  m'iljfira  ? Di  corde  irate  hor  via  s’armi  la  lira . G torma. 

Loquaci.  I or.  Poiché  tentate  le  loquaci  co-dc  Con  l'arco  tardo, 
c con  la  man  veloce  Hebbe  il  lucente  Dio , poiché  concorde 
S'aggiunfc  al  Tuono  la  diuina  voce . P.a. 

MuficTìc. Font.  Qui  fion  mufiche  corde  Le  tue  linfe  cadéti  Od.jò. 

Ncrui  fon  ori . Mar.  Tirate  in  prima  le  chiauctte  eburne  , Tende  i 
nerui  /onori , e ricercando  Con  harmonica  man  le  dola  fik_* 
Prende  con  Parco  à rifiuegliarle  alquanto  . Samp.  1. 

Roze.  Teli.  Hor  di  romita  piaggia  Ruftico  habitator  ( sì  vuole 
Amore  ) Sù  roze  corde  inculti  carini  intclfo . Un; . 

Sonanti . Gole).  Che  il  pollo  hi  tardo,  e lento  A le  Tonanti  cor- 
de. Canz.i. 

Sonatrìci . Imper.  Col  fuo  lucido  pugno  appoggia,  c Ipingc  L'ar- 
co de  Phannonia  su  dolce  ficaia  Di  corde  follatrici . Rull.  1 6. 

Sonore . Mar.  Quelle  corde  l'onore  Sono  lacci  d’Amore  : Quella, 
che  fembra  cetra  E'  d'Amor  la  faretra . i.Lir.  Madr.i. 

Stridule . Teli.  Tocche  da  quella  man  findule,  e roche  Gemon  le 
relè  corde , E mi  s'Agghiaccia  in  sù  Jc  labra  il  canto . Lir.  1 8. 

Vene.  Imper.  Anzi  à vnabreue  fua  toccata,  c fola  Dolcemente 
dcilate  al  cauo  fieno  Le  bianche  vene  grauide  di  fuono , Ben- 
ché fiian  mute  foura  lei  dtficfe,  Fa  quel  iiroinento  faucllorsi 
chiaro,  Che  fembra  il  fuon  faucllator  fonora  Voce  d’vn  huorn. 
Rull.  16. 

Corni  dell'archetto  della  lira . 

Crine  iir.pcccuro . AnguiJl.  Quando  la  lira  mia  fari  tentata  Da 
l’imji ceciato  crin,  clic  (lì  sù  l'arco  . Metam.  1 o.  92. 

Sete  impegolate.  Mar.  Tien  la  delira  l'archetto  Stende  pur  lungo 
tratto  Linea  lotti! d’impcgolatc  fiere  . Samp.i. 

Coxuoouo  . dolore  con  piamo , e lamento , affanno , pafiione  di 
cuore . 

Acerbo . Mar.  Ma  gli  acerbi  cordogli,  e i duri  affanni  Ahi  qual  an- 
g«.  icta,  ahi  qual  dolor  pareggia  Di  chi  fierpato  a la  Ihgion  più 
Verde  De  le  gioie  Ipcrate  iJ  irutto  perde  ! 

Alto . Mar.  Rafièmbra  me,  cui  fol  d'alto  cordoglio  Circonda  vn 
Ocean  torbido  ondofo  . L ir. Mari t.  Som  20. 

Amaro . Chiabr.  Piatile  cosi,  che  de!  cordoglio  amaro  L'accrbe 
Arida,  cdcl  fuo  rio  tormento  Ne  l'ampio  regno  di  Nettuno 
andato . VoL*.  lib  ò. 

Afpro . Gatt.  Deh  non  batter  qudle  mie  voci  à fichiuo  Da  cordo- 
glio formate  afpro,  c paiolo . Addol.6.  1 1. 

Atroce.  Chiabr.  HPa  pere  olla  di  cordoglio  atroce  Sparfie  caldi 
fiolpir,  cangiò  fenibiante . Amcd.  1 3. 

Duro . Fol.  Duro  cordoglio  ingombra  quella  Diua , Cui  gli  occhi 
fon  già  fatti  due  fontane . Hum.  Iib.3. 

Fiero . Ar.  Fù  Bradamanre  da  cotanta  pena  Da  cordoglio  alfalita 
cosi  fiero.  Fur.31.34. 

Gentile . Cebo.  O che  penar  non  può  gentil  cordoglio , Quando 
ira  feminil  s'acccndc,  e freme . Eli.  1 4-  69. 

Grande . Car.  Gran  cordoglio  fentinne,  e gran  rammarco  Ne  fe- 
ce il  Rè  Latino . En.11. 

Grauc . Guid.  Vendica  i mici  gran  danni,  e le  tue  offèfe , O quan- 
to è ingiulto  il  mal , grauc  il  cordoglio , Tanto  del  primo  mio 
vigor  mi  rendi . Son.8. 

Hunule.  Molz.  Come  pallore  picn  d'humil  cordoglio  Inficine 
adunai!  pauentofo  armento . Son.83. 

Immortale.  Moron.  Volgi  il pcnlìer a l’immortal cordoglio  De 
Palme  difipcratc,  clic  si  IpcfiojVrtzr  folcan  fopra  il  medefino 
fcoglio.  i.Sacr.  Cap.4. 

Indegno . AnguiJL  II  pudico  frate!  da  l'ira -vinto  Letto  ch'egli  hi 
l'indegno,  e no  cordoglio . Mctar.1.9. 290. 

Infelice . Herr.  Alzano  i gridi,  e doppiano  i lamenti  D’infèlice.j 
cordoglio  il  vifo  tinti . Barb.a.  37. 

Infopporrabilc  . Cap.  Al  tuo  tenero  petto  E1  piaga  troppo  acuta, 
e penetrante,  Pere  olla  troppo  grauc , Dolor  troppo  cccdliuo , 

E troppo  infopportabi  fc  cordoglio  . Idi!.  1 a. 

Luogo . Anguib.  Mà  dille  Apollo,  il  tuo  lungo  cordoglio  Altro 
non  fà,  eho  differir  la  pena . 6. 1 1 i. 

Mortale . GofeL  E fc  già  molfc  altrui  dolcezza , & arte  E tigri,  c 
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quercie,e  /cogli  : hor  vie  più  moua  Donna  il  mio  amaro,  il  mio 
mortai  cordoglio . Son.93. 

Muto . Imper.  E per  muto  acerbilfimo  cordoglio  Immobil  viene, 
c fembra  o tronco,  o fcoglio . kuil.i. 

Soauifflmo.  Brun.  Anzi  imprimer  carattere  non  foglio,  Ch'io  non 
giunga  al  carattere  il  fofpiro  Millo  di  foauifljmo  cordoglio  . 
Epilt.Hcroi.i.  2. 

Ctmuosf. . corda  alquanto  più  grolla  dell*  cordella , mà  lauorata 
nel  mede  fimo  modo  con  fila  di  diuerfe  materie  intrecciate . 

Sctolofo.  Brace.  Se tolo fio  cordon  s'allarga , e llringe  Conafpri 
nodi,  ouc  ai  Aio  fianco  il  cinge . 

Cokuonf  . cordiglio  de’  Francifcani . 

Corda  humilc . Maffi  Ricca  de’  pregi  tuoi,  donna  gentile.  Sì  l’hu* 
mil  corda  di  Francefilo  honori . Son.241. 

Coxnovus . di  Cordoua  città  in  Spagna  della  prouincia  Betica . 

Accorto . Ghel.  Il  fc  Malica,  c da  l’Erculeo  Faro  Verfo  Aquilone 
il  Cordouefe  accorto . Rofi; . ; 1. 

Coruvba,  e Cordoua . città  di  Spagna  nella  prouinda  Betica . 

Altera.  Tronfi  Quei  di  Corduba  altera  il  grauc  Amerò  A l'armi 
fcclfe,  e ne  le  pugne  dotti  Gli  habitator  del  fertile  Toleto  Sou 
to  gli  aulpici  Tuoi  Minio  hi  ridotti . Coll. 2.  18. 

Coxt , c cuore . membro  ouc  è il  feggio  della  vita  de  gli  animali. 
Si  prende  anco  per  la  vita,  animo,  o mente,  per  l’ardire . 

Abballato.  Brace.  Non  gradifcc  ilgran  Dio  meno  maggiore  Del 
buon  voler  d’vn  abba/Tato  core . Rocc.4. 11. 

Acce  lo . Angui!!.  Sloga  Faccelo  corc,c  non  fi  parte  Che  pria  co* 
i verfi  Ja  licenza  prende . Metam.  14. 188. 

Acciecato.  Teli.  Se  il  mio  core  acciccato  Non  c da' balli  affètti, 
odi  t mia  preghi , Ne  a gmilc  voglie  tl  tuo  fàuor  li  neghi.  Lir.». 

Adamantino . bemb.  Tutte  inalprtr  la  donne,  e caualicri , Tanto 
hanno  i con  adamantini,  e fieri . Stanz.8. 

Addolorato . Man/in.  Falciai  de  la  Regina  La  cura  à le  fanciulle; 
c ratta  corfi  Bifognofii  d’appoggio,  efcmiuiua  Adeftalardd 
core  addolorato,  Del  core  inhorridiro.  Il  penofo  ftupcrc. 

Affannato . Guid.  Lulinghi,  c queti  l'affannato  core . Son.u. 

Affami  ofo.  Imper.  Perche  non  ti  Ipaucnca  , o non  u turba  Del 
imo  core  affininolo  il  lungo  affanno  ? Rull  8. 

Afflitto . Ar.  A Fiordiligi  c'hauca  il  core  afflitto , E tcnea  il  vilo 
lagrimofo,  e bollo . Fur.3;.  ; 7. 

Agghiacciato.  Talfi  Agghiacciato  mio  cor,  che  non  deriui  Per  gli 
occhi,  c ftilli  in  lagrime  conuerfo  ? Liber.j.  8. 

Alpino.  Morom  Ma  il  vollro  alpino  core  Frà  le  fue  neui  algenti 
Né  fai  fo  hebbe  di  duol , nc  app refe  dramma  Dei  foco  di  la  sù, 
che'l  Mondo  infiamma . Mortor.Ch.i. 

Alte  ro . Talfi  Se  poi  vede  il  miniliro , onde  fù  doma  La  tutta  fe- 
rità del  coro  altero . Liber.8.  83. 

Alto . Ar.  E come  huom  d’alto,  e di  fublime  core  Egli  s’inamorò 
del  filo  valore  . Fur.44.  91. 

Amareggiato . Brace.  E due,  c tre  volte  i maledir  l'Amore  Mo/s* 
dia  dentro  amareggiato  il  core . Stani. 

Ambinolo.  Ridi.  Quelli  defirpur  lj>enga  In  me  il  Cafialio,  e lìen 
fognate  altezze  Dambitiofocorfàfti,egrandczze.  Kim.Canz. 

Ammaliato.  Guar.  O core  ammaliato  ! Pervna  cruda  dunque 
Tanto  /prezzi  te  litio  t V iti.}.  6. 

Amorofo.  Ar.  Che  dolce  più,  che  più  giocondo  fiato  Saria  di 
quel  d’vn  amorofo  core  . Fur.3 1. 1. 

Angoftiofo  . Grill.  Quello  angofeiofo  core  Trafitto  dal  dolore 
In  sù  l’alrar  tuo  l’acro  Vittima  u confacro . t.  Madr.7;. 

Appalfioruto . Priul.  Saettandola  al  corfo  Per  l’odiate  Iponde 
L jppafflonato  core  Giunlcalfin,gmnficalfine  A la  deferta,  e 
fuc  n curata  piaggia.  Galani  2. 

Arrabbiato . Ghel.  Cailiga,  e sforza,  e l’arrabbiato  core  O vuole 
il  male,  0 i I minor  bene  elegge . R0II9. 98. 

Arrogante  . Fol.  Ch'  ouunquc  fi  volgean  i duri,  e infimi,  Et  arro- 
ganti coti  eran  coltrati  Depor  durezza,  inlania , & arroganza. 
Per  darli  à lui,  ch*  ogni  modeffia  auanza  . Hum.  Iib.4. 

Arfio . Anguxll.  Deh  veramente /celi  alma  dal  Sole  Hibbi  pietà 
d’vn  core  arfio,  e dtftrutto . Metam. 9.  284. 

Afpro.  Par  Kifionar  leppi  gli  amorofi  guai,  Che’l  cor  s’humiliat 
fe  afpro,  c feroce . Canz.4. 

Affittato.  Adcm.  S’à  quelle  eccclfe  cime  Oueafiìrtato  cor  giun- 
ge anhelantc,  Drizzar pocdfiil volo.  Cani. 

Affiderato.  Brace.  Anzi  apparir  con  fimulato  afpctto  Fanno  al- 
legra la  fronte,  e mofiran  fuorc  Confidenza  ficura,  ancorché  1 
petto  Preme  col  ghiaccio  afiiderato  il  core . Rocc.  12.  ». 

Attonito.  Tali*.  Reità  Goffredo  i i detti,  à lo  fplendore  D'occhio 
abbagliato,  attonito  di  corc . Uber.i.  17. 

Attrito.  Ar  E dimanda  con  cor  di  fede  attrito  D’initiarfi  al  no- 
li ro  latro  rito . Fur.43. 193. 

Audace.  Così  quel  contra  morte  audace  corc  Nulla  forma  turbò 

d'ai- 
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d’alto  fpauento . Iibtfp.1j.4tf. 

Auuiliio.  Vd.  Ale  mie man  non  e tanto rubclla  Vittoria , e non 
ho  il  cor  cauto  auuiliro,  Ch*  io  dcggia  ricalar  quell’  aita  irn- 
prefa . En.11.97. 

Audaaflìmo . Ar.  De’  duo  Pagani  fenza  pari  in  terra  Gli  audacie, 
/imi  cor,  le  forze  efèranc  Partorirono  colpi,  & vna  guerra-* 
Conuemcnce  à si  feroce  firme . Pur.  14. 100. 

Baccante . Mar.  Trouafti  affai  men  molle  AJ  fuon  de  la  tua  cetra 
Vn  cor  baccante,  e folle,  Che  lo  fterpo,  e la  pietra . Samp.i. 

Baldanzofo.  Balf.  Onde  con  baldanzofo  cor  mi  lido  Darproua 
de  la  mia  lineerà  fede . Son.i. 

Baldo.  Ceba  Quindi  riuoltoà  la  fuperbia  hollile  Rompe  co’ i 
detti  il  cor  feroce,  e baldo . Bit-  9.  Si. 

Barbaro . Angui  11.  lì  timor,  che  non  l'copra  il  filo  difetto  A torla 
al  Mondo  il  cor  barbaro  inspira . Metain.tf.  J17. 

Balio.  Guat.  Mà  non  hò  già  si  baffo  cor  che  balli  Mobilità  di  fo- 
rni naà  turbarlo.  Palt.4.  7* 

Bellico fo.  Tronfi  E Ilaiuo  intanto  fià  sì  denfi  horrori  Affretta  d 
l’opraibellicoficori.  Colt. 15.  10. 

Benigno . Ar.  Ruggiero  hauendo  il  cor  benigno  feorto  JDe  la  fua 
donna,  eia  piccoli  cura  . furai.  4j. 

Bocca  dell’alma . Imper.  E al  fin  con  l’egrc  luci  il  corcacccfo, 
li  cor  bocca  de  l’alma  àluiriuo'io,  Per  fogno  del  fuo  duolo, 
in  tali  accenti  Spira  dal  fiato  fciolto  aure  dolenti . Kult.tf . 

Cangcuolc.  Alam.  Ma  voi  chifcte,chcincangcuolcorc  Si  ben 
bialmate,cben  lodate  Amore5  òir.Cort.4. 

Caparbio . Ghel  Che  non  e di  virtù  fogno  maggiore  Quanto  ne* 
rifehi  hauer  caparbio  il  core . Rofij.  1 j. 

Callo . Taff  La  bella  donna  eh’  ogni  cor  più  cafro  Arder  credcua 

ad  vagirai  di  ciglia.  Dbcr.  5.04» 

Chiaro.  Benam.  Anzi  chi  di  Pclco  noi  tien  maggiore  O non  hi 
chiaro, oinuidiofo il  core.  Colofl.97. 

Cibo  di  Dio.  Catt.  Vuol  cori  iddio,  cibi  di  Dio  fol  degni,  Mà 
cor  che  fian  fuoi  tutti , Poueri  cor  benc’lubbiam  fcrui  i regni . 
Canz.Stup.17> 

•Cieco . Ghel.  E quello  core,  anzi  gelato,  e cieco  Lo  ftorgi  in  lui 
dal  ragionar  con  tee o . Rofi4.  ij. 

Clemente.  Anguill.  E quando  ci  foffc  ancor  mortai  nemico  Dou- 
rebbe  quello  cor  tremar  clemente.  Metam  7- *»« 

Codardo.  Pocat.  O come  di  gucrricr  fatto  codardo  Se’  tu  mio 
cor,  fc  giunto  à pena  in  campo  Riuolgi  il  pie,  nè  follener  il 
lampo  Puoi  d’vnfereuo,edamorofo  (guardo.  O già  pronto, 
e veloce,  hor  pigro,  e tardo,  Achepauenti  i lumi,  ond’arfo 
auampo.  Pam. beai.  ->on.s. 

Corniti  olio.  Angmll.  Pluton  c’hd  il  cor  commoffo,  e intenerito 
Dal  grato  fuon  del  metrico  lamento.  Metani. io.  ti. 

Compoito.  Manzin.  Uh  beato  quel  core,  U’ha  si  cójiofro,  e rego- 
lato il  coreiche  non  ha  pereto  tema,  o perche  q tri.flcr.t-h.4* 

Compunto . Grill.  'Che  u giouo,  Signore , i a mia  lode , e’I  imo 
canto.  La  mia  giuftitia,  c'i  mio  compunto  core?  i.Mudr.i}7. 

Conforme . Taff  t la  conduce,  ou'  e l’anuca  moglie  Che  di  con- 
forme cor  gli  ha  dato  il  cielo . Libcr.7.  » 7. 

■ Confufo  .Manzin.  logli  ftorgo nel vo..o  cosi  confùfo  licore, 
Uh' ci  non  si  quel  che  dica,  o quel  cne  voglia . Fieni.  j. 

Conqmfo.  Tali’  E dentro  il  cor  gli  eia  modo  tal conquifo  Da’ 
vanj  affetti,  che  s’agghiaccia,  e trema . Dber.13.45. 

Contrito . Pccr.  Vergine  fiumana,  e nemica d’oigoglio , Mificrcrc 
d’vn  cor  contrito  ninnile.  Cauzon.49. 

Contumace  Gatt.  Qual  cor  fia  mai  sì  contumace,  e fcabro,Che 
vifro  deturpar  tanta  bellezza  Per  picca  non  s addoglio,  e non 
trabocchi  Di  vino  lingue  vn  ampio  mar  da  gli  ocelli  ? Addo!, 
af.jj. 

Coraggioso . Anguill.  Paffa  il  fuperfio  acciar  la  carne,  e l’offo , Ne 
il  coraggicfo  cor  refifier  puore . Mctaui.S.  a 3 j • 

Cortole.  Ar.  Conuieo,  che  ouutique  fia  lemure  cortcfc  Sia  vn  cor 
gentil,  eh’  eflcr  non  può  altramente . tur- j 7.  «• 

Coftamc.Ar.  Dima  che  colpo  di  fortuna,  o prima  Ch’irad’A- 
mor  rompa  il  mio  cor  coltante  . I ur.44.6s. 

Crucciofo  .Ceba.  Ld  tifi  manzi  a lui  co)  co:  trucciofo  Portan  le 
fplendid’amic,  e venerande . fcfr.  j.  1 1 1. 

Crudele.  Anguill.  Vn  manto  il  conio  hauca  si  bianco,  e bello. 
Che  non  cedala  à le  colombe,  e al  cigno , Ma  dentro  il  core_z 
hiuca  crudele,  e fello . Metam-s.  x S4* 

Crudo . Anguill.  Ogni  più  crudo  cor  àourian  far  pio  Dì  drago,  e 
d'albe,  e maggiormente  ì ì mio . Me/am. 7*  i 1 • 

Debole.  Leon,  e h' aminoli  1 riano  aurica  felce,  e dura.  Non  che  di 

carne  vn  cor  debole,  e i.  ; rum.  laid.j.  t. 

Dementato  - Gatt.  il  dementato  cor  rifeuta  homai  Mouendofi  ì 
L ctuir ut  1 Ciel  l'intento . Scot.9.  1 C. 

Dèmo . Taff  Ruberto  in  arriu.u.do,  bombii  piaga  Fa  con  l'halla 
pungente  il  fero  Ircauo,  b dentro  ai  peuo  ti  denfo  cor  gl’  jffl. 
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piaga.  Conq.  18. 147. 

Dcuoto . Guar.  Ogni  loco  Anurilli  e degno  tempio  Di  ben  deuo- 
to core.  Pali. j.  j. 

Diamante.  Grill.  Mà  che  die’ io  cor  duro?  ahi  non  più  core , Mi 
d’empietà  vitto  diamante,  ahi  laflò , Cangialo,  ò Dio,  eh’  e tua 
bontà  più  forte . i.Son.4. 

Dtamantco.Piò.  E non  ipezzoffi  il  tuo  diamàteo  core?S.GugI.i.4. 

Digiuno . Mar.  Tornate,  ò cari  baci,  A ritornarmi  in  vita , Bau,  al 
mio  cor  digiuno  efea  gradita,  si. ir  Madr.so. 

Dilatato.  Ghel.  D*  affetto  al  cor  qià  dilatato,  e manco  Fuggian 
gli  Ipirti,  e di  dolcezza  troppa  iT  vigor  naturai  languido,  e fian- 
co Rendea  l’aura  vocal  debole,  e zoppa  Refi©,  ni. 

Difalmaco . Imper.  Mà  quanto  più  io  mi  sforzo , ah  più  m'c  for- 
za. Che  da  lo  stbrzoxfrcfr'o  opprellà  refri  In  vna  mura  lecchiti 
Ja  lingua,  Sii  ugnata  l'alma,  etiifalmaco  il  core . Rufr.16. 

Difaniniato.  Grill.  Come,  e come  la  veggio  hor  qui  dolentp  » 
Gronda  di  fangue  à te  togliere  il  raggio,  A me  Jafeiar  di/anima- 
to  il  core . bfieq.  Son.i. 

Difeonrenro . Ragn.  Ocore  mio  dogliofo,  e difcontcnto , Che  di 
mia  propria  mano  ad  altri  offerii.  s.  Son.i. 

Difilcenato.  Remig.  Non  ti  penfixrcon  &crifici,c  voti  Di  lei  pla- 
car lo  difife-gnato  core . Epilf.  i 9. 

Difitegnofo  . 1 affi  Se  dami  potels'  10  di  nabli  donna  11  difiiegno-» 
fo  cor  eh'  a me  riferba.  Come  farò,  che’l  mio  vegliate  aperto . 
Torr.j.j. 

Diffidato . Moro».  F.  fai  che  cofii  e morte , e quanto  il  braccio 
Hò  poderofo,  e difprctjro  il  core . Mortor-4-  4- 

Dilicmpraro . Moron.  t l’iuiom  cotanto  hà  diilempraro  il  core. 
Che  fol  cercando  vi  gioie,  e diletti , Ne  penfa,  che  pcrjui  Dio 
fpafina, e more.  1.  Sacr. Son.tfS. 

Docliofo . Pctr.  fcorgo  di  pietà  vn  raggio , Che  in  parte  riifferena 
ilcordogiiofo.  Son.ij7. 

Dolce . Anguill  Io  non  vorrei  trattar  qualche  argomento , Chc’I 
voftro  dolce  cor  troppo  moueffe  . Metan  .4.  Ttf  1. 

Dolente.  Ar.  Ben  c'hauean  gli  occhi  di  lagrime  pregni  Dei  cor  do- 
lente manifclfi  frigni . Fur.is.  91, 

Dolorofo . Petr.  E certo  ogni  mio  frudìo  in  quel  tempo  era  Pur 
di  sfogare  il  dolorofo core.  Son.ijj. 

Donnefeo.  Moron.  Ma  tu  c’hai  cor  troppo  donnefeo,  e molle. 
Horror  forfencprcndi.  Mortor.i.  1. 

Doppio  . Ine.  Datti  qual  vuoi,  Giocafra,  o pace,  o guerra  Cori-* 
quello  doppio  tuo  perfido  core  , Con  quelle  in  lidie  col  fratel- 
lo ordite-  Tcb.j.tf. 

Dubbio.  Anguill  Mifera,  à che  riferuo  i- dubbio  core?  Quando 
ci  penfo  più,  più  mi  confondo . Metam.7.  aj. 

Dubbi  oio  . Vaìuafr  Onde  ne  prima  lor  dubbi  olì  cori  Subito  fi  dc- 
ftar  l’ire,  e i furori . Tebai.  1 . j j . 

Dubitofo  . Brace.  Poi  c’fia  pei. fato,  e ripeti  fato  alquanto  Sùl’au- 
uenir  con dubirofo core,  Sirifoluealafinnonctìcr tanto  Da 
temer  di  color  l’ira,  c’I  furore.  Sronz.  * 

Duro.  Taf!'  Ma  la  fia  man,  eh’  i duri  cor  penetra,  Soauementeglì 
anmiollifcc,  e fpctra . Libcr.a.  8j. 

Effeminato  . Corto.  In  te  il  mafehio  valor  viffe,  e fiorio , E port* 
io  folo effeminato  licore?  Alui.j.tf. 

Efferato . Car.  E le  rabbiofe  labra , E l ’efferato  core  al  fuo  tnefrie. 
ro  Più  manfueto,  e più  vinto  rendea.  Eautf. 

Egro.  Guai  Anch’  io  d’Amor  l’afpra  faetra,e  dura  Sentii  nel  fian- 
co,anch’io  dal  fero  gioco  Partij  trafitto,©’!  variar  di  loco  Pro- 
uai,  che  d’egro  cqr  piaga  non  cura.  Confi  Son.43. 

Empio  . Taff  Parti  Hi  al  fin  cor.  vn  fembiantc  ofeuro , Onde  l’em- 
pio fuo  cor  chiaro  trainarne . Liber.4. 48. 

Errante.  Tanfi  Purché  fiair  men’  vada d’ogni  oltraggio.  Manda  à 
l’errante  cor,  che  tra  via  donne , Mcflo  del  Ciel,  die  ’1  dclli,  e 
l’iucaminc . Son.14.  * 

Effanitnajo . Cora.  Acciò  non  foprauiua  Al  gioir  confumato  Vn 
coreffuniniaro.  Gcn.ss. 

Effecrando . Brun.  Dir  esecrando  cor,  barbaro  ingegno.  Per  fe- 
condar le  morti , Varca  di  ferità  predili/  il  fe-guo . Vcn.Terr. 
Canz.  ix. 

Fabro , Silu.  Dal  cor  prendi  il  dolor,  da  g’i  occhi  il  pianto , Quel 
fabro  (foni mal, quello  inllrumcnto . Madd.7.  49. 

Facondo . Ceba.  Quel,  e he  la  mane  ni  fi:  rinchiude,  e ferra.  Pa- 
iola sù  la  fronte  il  cor  facon  do . £11.9  10. 

Fallito . Bonar.  Tufofpiri5  mà  donde  11  tuo  fidlitor  cor,  nudo 
d’ Amore  Toglie  in  predo  i fofptri  ? Filli,  j. 

Famelico.  Guar.  Credete  voi  ch’io  viu.i  Pa  feendo  il  cor  fameli- 
co, e penofo  Del  nenficramorolo  ? Madras. 

Fafcin.no  . Ghel.  lì  di  gran  fogni  di  proteruia  intrica  Per  altro  11 
cor  gii  fàfcinato,  creo.  Rof.1j.6j  , 

Faticofo.  Imper.  E indrizzo  a vere  pompe,  averi  honon  Per 
afpro  giogo  i fatico!»  cori . Kidl.s. 

Fui»- 
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Felicitato.  Manzin.  Canti  grato  mai  Tempre  11  cor  felicitato . 
Flcr.j.  4. 

Fellone  - Ar.  Conofee  ben  , che  poi  cht’l  cor  fellone  Hauca  fco- 
perto  il  mifero  contra  erta . Fur.4$-  119. 

Femineo . Pccr.  Nel  cor  fcminco  fù  tanta  fermezza , Che  co!  bel 
vifo,  c con  l’armata  coma , Ftce  temer,  chi  per  natura  fprczza . 
Tr.  Fam.x. 

Ferino.  Angui)!.  V fc  la  fua  forti  la  oprò  la  fpada  Contra  il  figliuol 
con  cor  ferino,  Se  empio . Meum.  4-  J 1*. 

Fermo . Car.  E tu  la  fpada  impe  gna  : hor  d'huopo  Enea  Fi  d’ani- 
mo, c di  cor  collante,  c fermo . En.6. 

Feroce  . Taf!’.  Non  sò  fc  il  cor  feroce  al  inifcrando  Spettacolo  fi 
turbi,  e fi  feonforti . Liber.8.  si. 

Ferrigno  . Leon.  Mi  qual  ferrigno  cor,  qual  duro  petto  Non  fi 
faria  d’hortor  tutto  ripieno  A l'horrcndo  fpcttacolo,  c’hor 
hora  Tu  m’hai  fatto  veder,  celerte  Diua  ? Taid.4.  8. 

Fcftiuo . Teft.  Stanno  ilpianto , e’J  dolore  in  sù  i confini  Del  di- 
letto, e del  rifo,  E di  fcttiuocor  la  gioia  è aborto  . Lir.17. 

Fetente . Pcrrac.  Voi  gl’imbrattarte,  ò mio  Signor  demente.  En- 
tro le  colpe  del  mio  cor  fetente . CttL 

Fetido.  Ghel.  E d'vn  fetido  cor  di  donna  ingrata  Farmi  beatiti 
non  che  beata.  Rof.itf.  1». 

F oto . Anguill.  E*  ver  che  Pelia  il  zio  con  finto  core  Gli  hauca_» 
l'alma  infiammata  à quello  honore . Metani. 6.  407- 

Fioco . Manzi».  Qualche  filila  che  feopra  l.’opprcflion  d’vn  cor, 
che  fioco  chiama  Qualche  follcuamcnto  ai  fuogran  malc_-*. 
rlcr.x.  3. 

Forfennato.Fferr.  Vuole,  pofeia  fi  pente,  e poi  delira , E più  s’ac- 
cendc  il  forfennato  core  . Bob.*.  4;. 

Ft>rrc  • Augnili.  Dunque  vii  cor  si  magnanimo , e sì  forre  Douea 
per  premio  hauer  da  voi  la  morte  ? Metani.  1.  104. 

Foriiffimo . Taffi  Quelli  c di  cor  fortilfitno , c di  mano , Onde  al 
buon  Guelfo  affai  l’offèrta  aggrada . Liber.14. 17. 

fofeo  . Mar.  Mentre  i machine  noue  alza  l'ingegno  L’ombra  del 
fofeo  cor  (lampa  nel  vifo . Strag.  1 . 

Franco  . Anguil!.  D’afpctto  ogni  vn  sì  fier , di  cor  sì  fianco,,  Che 
da  Bellona,  e Marte  parean  nati . Mcrain.7-  4 6. 

Freddo.  Teod.  Tu  per  pietà  col  tuofoaue  canto  Deli  fueglia  al 
freddo  cor  fiamma  cocente , Ch’  10  n'  haurò  vita,  c tu  fuohnie 
il  vanto.  Cont.  Son.4. 

Furetto  .Car.  A (cpelire  i fuoi,  quantunque  offefo  Da  tante  morti 
ilcnrfuncrtohaucllè.  En.n. 

Furibondo . Ccba.  Ed  Arfafat  c’hà  inerì  \ irile  il  Ceffo  Non  hi  men 
furi!*ondo  il  cor  con  efiò . Eli.  io.  1x9. 

Gelato.  Remig.  Rompi  ,dchromjthomai  lo  fcoglio,c‘I  gelo 
Del  duro  petto,  c del  gelato  core  . fcpitt.4. 

Gclofo . Anruill.  fc  dato  i due  più  ciliari  lumi  al  Mondo  Contro 
il  gclofo  cor  de  la  matrigna  . Metani  6.  x 1 7. 

Gemebondo . Priul.  I ù forilo  Aci , fu  fordo  i i cari  detti  De  la_. 
fua  cara  Amica , Benché  alhor  li  rendellè  L’apportìonata  voce 
11  gemebondo  cor  viui,  c fonori . Galat.i  1. 

Gemmato.  Anguil!.  D'vn  bel  gemmato  cor  gli  ornar  la  fronte^ 
Da'  bei  legami  d or  fofpcfo,e  ftretto . Metani.  10.48. 

Gencrofo.TafT.  E gcncrofocor  non  molto  cura  Notturno  pre- 
gio, che  s'afconde,  c tace . Libcr.ò.  j». 

Gentile.  Petr.  Pattammo  al  tempio  poi  di  Pudicitia,  Ch’accen- 
de in  cor  gentile  honelle  voglie . Tr.  Cali. 

G'ganre.  Imper.  E che  gigante  il  core  In  membra  pargolette^ 
alhor  ti  diede , Quando  (coprirti  in  picciol  fen  gran  fede . Ter. 
Stanz.  j. 

Gioiofo . Ccba.  Seìlcafoinafpcttato,  cfortunofo  Tu  non  por- 
talli  ancor  col  cor  gioiofo . Ett.j . 1 7- 

Gioucnile . Petr.  F.  l’honcirc  parole,  c i penfier  catti.  Che  nel  cor 
giouenil  narura  mife . Tr.Diu. 

Giouinctro.Taff  E’1  giouinetto  cor  s’appaga,  e gode  Del  dolce 
fuon  de  la  verace  lode . Libcr.j.  1 j. 

Gonfiato . TafT.  Nè  capendo  nel  cor  gonfiato , e pregno , Per  gli 
occhi  n’efice,  c per  la  lingua  audace . Libcr.j.  1 j. 

Grande . Tatti  In  vitta  de’  nemici  i l fero  Argante , Per  gran  cor, 
per  oran  corpo , e per  gran  pofì'a  Supcibo , e minaccicuolc  in 
fembiante.  Libcr.d. aj. 

Grane.  Petr.  Pofto  il  cor  grane,  e gli  occhi  humidi , c baffi  Al 
mondo,  ch’c  per  ine  vn  deferto  alpcttrc . Son.xdd. 

Crauido  . Gofel.  Canta, dico, le  lodi  ,c‘I  chiaro  honore,  Ch’ai 
irar  di  fue  luci  ardenti,  e diuc , Il  mio  grauido  cor  per  lei  prò. 
uce.  Son.18. 

Grotto.  Mar.  Con  torue  ciglia,  e grotto  cor  la  mira.  Ne  ceflÌL_» 
l'odio,  anzi  s’auanra,  c poggia . 

Guerriero.  Chiabr.  F-t  io  repente  àie  fue  voci  accefo  Scntomi 
franco,  & ho  guerriero  il  core . Amed.ij. 

Hcrojco . B.T affi  Ficn  quali  à lato  i frutto  c fiori,  e fronde  A pa- 
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rigor,  de  fitti  alti,  & egregi  Del  «offro  heroieo,  e vilorofo  co. 

re.  Son.io.lib.j. 

Hidropico . Impcr.  Tal  de l’hidropifia  d’Amor , infermo  Ometto 
vago  paftor , quanto  più  beue  De  le  grafie  il  liquor , tanto  più 
f.nipre  (Ne  in  quello  è folle)  à dettarlo  è affretto,  Perche 
hidropico  1!  cor  chiude  nel  petto . Rutt.8. 

Humilc.Cofi.  E d'indi  in  qua  col  cor  huniile,  e puro  Ognihor 
l'inuoco.  Son.16. 

Hutniliaco.  Manzi».,  Scorci  benigno  Amor,  d’vn  cor  diuoro, 
D’vn  core  humiliato.  Gli  agitati  confulti.  Fler.4.  j. 

Ignudo . Angui  IL  Elagratia  ch’io  vuò  non  (aria-nulla , Se  tu  il 
mio  cor  veder  potetti  ignudo  . Metxm.9.  279. 

Immactilato.Tair.  S’im maculato  è quello  cor , s’intatto  Soia.» 
quelle  membra,  e ’I  maritai  mio  Ietto.  Liberi  2. 17. 

Impolitico . Gatt.  Tanto  t'induri,  e tanto oltrat’hà  tratto  L'im- 
pentuo  tuo  cor?  aht  cieca  mente  ! Addolco.  44. 

Impcnicrtito . Gatt.  L'impcruerritocorealrrononpenfà,  Che 
vcndicarfi,ogni  tardar  gli  è grcuc . Scot.7.  8j. 

Impetrilo  . Gatt.  A gli  empi  e vano  il  dimandar  mercede.  Che 
troppo>han  fiero,  & impetrito  il  core  ! Addo].  : 9.  6. 

Impiccolito  . Brun.  E non  fi  vede  il  rigido  fuo  core  Impietofiro? 
alti  qual  crude)  s’appaga  Per  le  piaghe  vna  piaga  Fatta  mirar- 
mi fol  > ahi  non  s 'a  ri  ritta  Da  Rcina  mirarmi  ancella  ^ ahi  ri- 
tta ! x Sclu.  Cani.  1 1. 

Impigrito . Brace.  E rinouella  à gl’impigriti  cori  Del  fangue  Oc- 
cidcntai  fere  fùnetta . Croce.  1 1 . j j. 

Impudico . Anguill.  E come  fcco  poi  fdegnata  forte,  C'haueflè  sì 
impudico  hauuto  il  core . Mctam.4.  8. 

Inacerbito . Brun.  Ma  non  mottrino  gii  l’arme  à le  piaghe  Inten- 
te, e i cor  inacerbiti,  e crudi . x.Selu.  Bar. 

Inamorato . Remig.  S’io  non  amaffi  vn  sì  gentile,  e bello , Vn  sì 
cortcfe  inamoraro  core . Epirt.16. 

Inaridito.  Moron.  Mài  Pietro  feonofeente altri penfieri  Nafiron 
dal  metto,  e inaridito  core.  Mortor.j.  y. 

Incauto . B.TalT  Raccogli,  incauto  cor,  raccogli  il  freno,  RiuoL 
gi  i tuoi  deliri  à miglior  loco . 2.  Son.48. 

Incenerito  .Leon.  Vn  core  in  altro  foco  incenerito , Come  dx_* 
ttouo  amor  fari  ferito  ? Taid.  1.6. 

Incerto . Guar.  Non  cominci  mortale  alcuna  imprefa  Senza  feor. 
ta  diuina:  aliai  cor,  fu  fa,  E con  incerto  cor  quinci  partimmi  Per 
gire  al  tempio,  onde  mercè  del  Ciclo,  E ben  difpofta,  e confo, 
lata  i’  torno . Pafl.j.  7. 

Incollante . Mar.  Vele  fugaci,  ò vele , Che  di  lieu*  aura  gonfie  Sù 
per  l'acqua  volare,  La  vollra  leggerezza  Si  rattbmigtia  al  core 
Volubile,  incollante,  Dei  mio  fallace  amante  . Samp.  j. 

Incrudelito . Anguill.  Pingon  la  fronte  di  fiuiguc,  e furore  L’in- 
crudelito cor  gu  (degni,  c l’onre . Meram.8.  251. 

Indomito . Moron.  Patti  la  giouentù,  nè  mai  fi  doma  L’indomi- 
to  mio  cor  1 vien  la  vecchiezza , fc  fon  peggior  con  la  canuta.» 
chioma . i.Sacr.  Cap.i. 

Indurato.  Petr.  Io  non  credei  per  forza  di  fua  lima,  Che  punto  di 
fermezza,  e di  valore  Mancaflè  mai  ne  l'indurato  corc.Son.jo. 

Incttiulto . Albe.  Faralio  à fc , quando  è ragion , fembiante  Ne 
l'imparar , nel  traboccar  da  1 mari  De  l’inettiullo  cor  gli  almi 
(efori.  Canz. 

Infaticabile . Brace.  Ah  core  infaticabile,  & à cui  Non  è difficol- 
tà che  fu  ri  regno  ! Rocc.it.  37. 

Infellonito . Vd.  Tu  getta  l'armi,  c’I  core  infellonito.  Tu  dal  Ciel 
fcefo,e  dal  mio  lingue  vfeiro.  En .6.  182. 

Infermo.  Tali.  Così  colici,  che  de  l'amor  la  feto,  Onde  l’infermo 
cor  è fempre  ardente , Spegner  ne  l’accoglienze  honelle,  e lie- 
te Crcdeua,  e ripofàr  la  fianca  mente.  Liber.6.  1 io. 

Infèrno . Mar.  Vero  Infèrno  è il  mio  cor,  che  non  attende  Già- 
mai  tregua  à l’ardor,  pace  non  lucra . Lir.Refp.  Son.12. 

Inferno  vmo.  Manzin.  Credilo!  quello  cor,  che  tormenato, 
Viuo  Inferno  animato,  Con  fupponcr  la  terra  à vn  fozzo  Infer- 
no Già  comincia  del  Mondo  A frcgolar  l’armonico  compo- 
rto. Flcr.j.  x. 

Infervorato . Manzin.  Fora  gclofo  il  core  Homai  lènza  rimedio 
infcruorato.  Fler.i.  j. 

Infetto . Mar.  Che  s’anco  i Serafini  Non  del  tutto  fon  puri  al  tuo 
colpetto , che  fu  d’vn  core  infetto , Indegno , quale  è il  mio  , 
De  gli  occhi  fiumani  ancor,  non  che  di  Dio  ? ».Lir.  Madr.  148. 

Infiammato . Anguill.  Col  fuo  verfo fatai  di  tanto  gelo  L’inium- 
mito  mio  core  oftèfe,  e fparfe . Metani. 7. 160. 

Infinto . Leon.  E con  quel  nome  di  romito  indegno  L’infinto  co- 
re, e i fuoi  gran  falli  adombra . Taid.4. 2. 

Infortunato.  Beniu.  Mà  quel  che  più  l’infominato  core  Con  fuo’ 
ingrati  penfier  mi  offende  ogni  hora.  Stana.  Dolci. 

Infranto.  Bruii.  Giace  co’  fregi  d’oro,  e di  corallo , Com’hai  la 
fè  tutta , io  il  core  infranto , Spezzato  il  fido  configger  crirtal. 

lo. 
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Io  . Epifi.  Heroi.  i.  9. 

Ingiurto . Anguill.  O donna  infima,  c che  difcordia  c quelli,  Che 
nel  tuo  ingiurto  cor  diTcorro,  c trono  ? Mctam.9. J07. 

Ingrato  . Coft.  E’J  voftro  ingrato  cor  non  pur  parte  Non  l’ag- 
pradifee,  mi  più  ogni  hor  dimoflra  Hauerlo  .1  fdegno . Son.9. 

Innumano . Anguill.  Ohimè,  dunque  haurò  il  cor  tanto  inhuma- 
no?  Doue  mi  lafcio  trafportar  da  Tira . Metam.8. 159. 

Infcnfato.  Guaz.  Ben  temo  vn  duro  marmo, poi  che  mai  Non  po- 
ti far,  che*! mio  infcnfato  core  Amarti- chi  m'amana.  Andr.5.8. 

Infupcrbito . TartC  Tancredi  intanto  i feri  fpirti,  e’i  core  Infupcr- 
bito  d’ammollir  procura.  Liber.f.4?. 

Intifichit  o . Ghel.  E nel  mero  di  lui  dal  fuo  furore  Hauri  d’Egit- 
to intifichiro  il  core . Rof.9.  4 j . 

Intormentito  Gatr.  Scopri  che  doppia  pena  il  fen  mi  frange, 
E'1  cor  con  gli  occhi  intormentito  piange . Addo!.  17.17. 

Intrepido.  Guar.  Fatta  alhor  di  repente  A le  parole  di  Mirtillo 
inuitta  Con  intrepido  cor  cosi  n/pofe . Paft.y.x. 

Inuido.  Ghel.  Come  d’occhio,  c di  core  inuido,  dolco  Dianzi 
di  bella,  e fpeciofa  imago  DiuenifTc  in  vn  punto  horrido  , e fo- 
fco.  Rof.11.58. 

Inuiperito.  Gatt.  De  la  tuagratia, prego,  infondi  Tacque  Io_* 
quelli  cor  si  ìnuiperiti,  e trilli . Addol.ij.  5 1. 

Intinto . Anguill.  Bacia  il  fuo  amico,  il  qual  piangendo  il  mira. 
Poi  con  inuitto  cor  monta  la  pira . Mctam.9. 96. 

Iracondo . Anguill.  Horfc  il  tuo  cor  ver  me  fatto  iracondo  La 
tua  prouincia  ancor  ini  chiede , c vieta . Mcram.8-  5 1. 

Irato.  Tali'.  Tacque  ciò  detto;  c’1  Re  ben  ch’àpictade  L'irato 
cor  diffìcilmente  pieghi,  Pur  compiacer  la  volle,  e’ipcrfuadc 
Ragione,  e’1  mouc  autorità  di  pregili . Libcr.x.  51. 

Irrifoluto . Tali*.  Mi  perche  non  sò  oen , doue  fi  pieghi  L’irrifo- 
luto  mio  dubbiofo  core  - Libcr.f.  11. 

Lacerato.  Brigo.  TraggiiJ  corea  quel  volto.  Vittima  infaufta 
di  fpietato  altare:  Cor  lacerato , crtàngue , Che  chi  d’aria  il 
pafeè,  palce  di  l'angue  - Giorn.i. 

Ladro . Tanfi  Pur  fapeu’  io,  che  non  era  huom  tri  nui  Di  cor  più 
ladro , e d’animo  più  licue . Lagr.i.  50. 

Lagrimabilc  Bcmu.  Se  pierà  alcuna  mai  dentro  il  tuo  petto,  Dol- 
ce Signor  trouai , poi  che  fcpulto  Fù  in  quelle  fpoglic  il  lacri- 
mami core,  Habbi  pietà  del  mio  graue  dolore.  Sranz.Dolci. 

Lagrimofo.  Andr.  Pcccai,Signor,pcccai,  Peccai,  e per  l’errore 
Diflillo  in  pianto  il  laerimofo  core  . Adam.4.  4 

Languente  . Guar.  Quella  bellezza  angelica,  e vitale  Spira  ben_» 
▼ita  al  cor  languente,  c frale . Son.jo. 

Languido . Moron.  O perche  non  foilenne  11  tuo  languido  core 
Piaga  di  ferro,  ou’  c piaga  d’amore . Mortor.  1. 7. 

Largo  . Brign.  Deh  non  è ancor  per  me  quel  cor  si  largo , Non  è 
quella  boutade.  Che  di  tanto  flupor  empie  ciafcuno  ? Madr. 

lalciuo . Anguill.  Leggicr  fànciuf,  con  la  tua  falce  attendi  Ad  in- 
fiammare! più lafciui cori.  Metani.  1. 115. 

Laflo.  Petr.  Sempre  in  quell’ aere  par  che  ini  conforte,  Sì  che  il 
cor  laflo  altroue  non  rcfpira . Son.87. 

Leggiadro.  Rai.  Se  fi  mira  al  crin  d or  terfo , con  ch’ella  I pili 
leggiadri  cori  inneità,  c piglia . Rim.  Son.xy. 

Leggiero.  Ar.  Chclvno,  e l'altro  era  di  cor  leggiero,  Perfido 
Pvno, e l’altro  traditore.  Furi 6.6. 

Libero . Ghel.  Mà  fc  fuor  race  il  cor  libero, e franco , Non  il  fuon 
perde,  o le  fuc  voci  intoppa . Rofiio.  ni. 

Lieto.  Anguill.  k con  quel  lieto  core  il  foco  attende , Col  qual 
fuo  1 fi  affettarla  nona  (pofii . Metam.9. 97. 

Liucntc . Gatt.  Affetto  gli  dimoflra,  e il  cor  liuentc  Copre  con-* 
vcl  di  fimulato  amore . Scot.7. 87. 

Liuido . Bruti.  Pm  che  Infido  cor,  rìgida  pietra  Moltcr  potrà,  chi 
dolci  carmi  cfpriuie , E cclcflc  armonia  dal  Ciclo  impetra-* . 
Vcn.P0m.S0n.70. 

Lugubre.  Rin.  Mi  guarda,oh  integamando  Alpe  non  tocchi,  Che 
il  pie  mordo,  o la  mano,  Renda  il  mio  cor  lugubre  . i.Canz.  jx. 

Macchiato . < »hel.  Non  fiù,  eh’  io  sò,  che  in  cor  macchiato  è fro- 
de Doppia,  fe  vicn  da  mani  feda  lode . Rof.14.65». 

Maculato.  Valuafi  Pallido  il  fanguc,  e maculati  i cori  Di  trilli 
auguri;  fon  pieni,  cd’horrori.  Tebii.j.  118. 

Magnammo  - 1 aiT.  Dal  magnanimo  cordepofla  Tira,  Placido  gli 
regio  tira.  Libcr.19.20. 

Maligno.  Ar.  Ma  tenne  vn  tempo  il  cor  maligno  afcoflo , Nè  fi 
lalciò  conofccr  cosi  torto  . Fur.j7-44* 

Malitiofo . Ghel.  Serbano  e core  malitiofo,  c fiero,  Ch’vdirnon 
puon  rimprouerarli  il  vero . Rof.18.7j* 

Maluagio.  Cebi.  Chiudon  manti  di  pace  armi  pcruerfe,  E cela  vn 
dolce  vifovn  cor  maluagio . Efi.10.  ux. 

Manfucto . TafT.  Tu  Sgombri , Amor , da’  manfueti  cori  Sgombri 
mille  furori . Amint.  Ch.4. 

Mafchilc . Bocc.  Ancor  con  mafchil  core  in  fe  riunito  Seguiua-* 
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dopo  lui  fua  bella  fpofà  Con  fembianre  di  quel  non  meno  ar- 
dito . VifiAmor.7. 

Mafchio . Moron.  E i padri  per  mortrarfi  più  gentili , Da  eiafeun 
ili  color  feoprir  mi  fcnno  Quanto  liaucrtero  i cor  mafehi,  e vi- 
rili. i.Sacr.  Cap.5. 

Mentito . Guar.  Non  ti  bartaua  haucr  mentito  il  core,  S’anco  il 
crin  non  mentimi  Pall.x.6. 

Mcflo . Petr.  Ad  acquetare  il  cor  mifero,  e niello  Piena  sì  d’hu- 
milti,  vuota  d’orgoglio.  Son.198. 

Mezo . Achil.  Viu rei  qui  mio  de  gli  oliucti  al  rezo , Se  non  fol , 
che  foucn te  à voi  fen’ viene  Integro  quello  cor  à farli  mezo  . 
Rim.  Son.xx. 

MifcreJcnte.  Tronfi  Hor  anco  inulta  da’lor  fallì  errori  Alafc 
vera  i mife redenti  cori . Coll.  1 7. 41. 

Miferahile . Mintur.  Arde  pungendo,  e fuor  del  petto  fuelle  Que- 
llo mio  lafiò,  e iniferabil  core . 1.  Son.  1. 

Mi  fero . Talli  Onde  le  in  vira  il  cor  inifcro  fuc.  Sia  lo  fpirito  in_» 
morte  ulmen  felice  . Ubcr.7.  2 x. 

Mite . Ghel.  Imparate  da  me , voi  che  m’vditc , Da  me , che  fon 
di  core  humilc, c mite.  Rof.17.50. 

Molle.  Mar.  A quei  fcnibianti  angelici  diuenta  Qual  più  rigido 
cor  molle,  e cortcfe . 

Mondo  .Anguill.  Non  v’era  cor  sì  mondo,  ne  sì  callo.  Che  non 
hauelle  aluor  macchiato, e guarto.  Mctatn.j.  140. 

Moribondo  . Brign.  Occhi  dond’  hò  il  mio  mal,  d’ond’  hò  il  mio 
bene  , Stelle  già  si  tranquille,  hor  sì  turbate , Ecco  il  cor  mori, 
bori  do  a voi  leu’  viene . Giorn.j. 

Mulriplicc.  Cora.  Riccucte,  ò beata  inima,grande  Vn  multiplicc 
core  in  muti  tronchi,  Chcfciolgon  voci,  cvoti  al  nome  vo- 
llro . Gen.  Frag. 

Ncchirtofo.  Mar.  Dunque  nè  fia  che*]  danno  vnqua  rifiorì  ? N’an- 
dranno a foco  i campi,  à ferro  i petti  ? Ahi  gran  viltà  de' ne- 
ghinoli cori  ! Lir.Heroi.  Son.56. 

Netto . Anguill.  Le  vergini  hanno  il  cor  pudico,  e netto , Ne  fan 
per  fegni  accorgerli  dei  vero  . Metam.i.  150. 

Nobile.  Tali'.  Pane,  e porta  vn  delio  d’eterna  , & alma  Gloria, 
eh'  à nobii  core  è sferza,  e (prone . Libcr.y.  fi. 

Nocentc  . Prolp.  Fuggì  c'hà  il  cor  nocente , à me  conuiene  So- 
rtener  di  Fortuna  il  Juro  incontro . Solim.j.  6. 

Nodo fo.  Ccba.  Ne  manca  alcun  tri  noi , che  la  rampogna  Re- 
cando adhor  adhor  fra  labro,  e labro  Elpriinc  il  fuon  ch’allct- 
ta, e che  bifogna  Per  render  molle  vn  cor  nodofo , e fcabro . 
Ert.ii.5? 

Noiofo . B.Ta/f.  Sia  benedetto  il  dì  felice,  e chiaro,  Che  nel  petto 
m’cniraro  I voliti  raggi , e fer  dolce  rapina  De’mieipcnficr, 
del  cor  noiofo,  e fthiuo.  Che  prima  non  fù  mai  lieto,  ne  viuo . 
Canz.i.  — 

Nubilo . Rin.  Nubilo  core  al  fin  mi  rafierena  , Che  lieto  nel  dolor 
gode  con  lei,  E fe  il  delir  trabocca,  amor  raffrena . 1.  Son. 15  4- 

Occhiuto . Iinocr.  Col  core  occhiuto  feorgena  da  lungo  Perdita 
quelTacqumo,  ond'  egli  oblia  Con  la  tranquillili  tanto  gradi- 
ta Ogni  più  cara  gioia  de  la  viu.  Rull.i. 

Orgoghofo.  Tali',  lnfpirt  tu  d’huom  rozo  i faggi  detti  Nel  tuo  dir 
(acro  in  orgogliofo  core  . Conq.i.jó. 

Olcuro . Petr.  Scacciando  de  l'ofcuro,  c graue  core  Con  la  fron- 
te fcrena  i pender  trilli . Son.  144. 

Otiofo . Vd.  E fe  di  tante  cofe  gloria  alcuna  Non  gii  raccender 
Totiofocore.  En.4.  f 4. 

Pacificato.  Petr.  Sol  due  pcrfonc  chicggio,  c vorrei  l’vna  Col  cor 
ver  me  pacificato,  c humilc . Son.92. 

Palpitante.  Guar.  Pur  vtuc  ancora,  e fento  Al  palpitante  cor  fe- 
gnidivita.  Pall.4*  5* 

Parte . Cap.  E molle  di  fudor , quali  languente  A la  parte  di  lei, 
clic  mai  non  dorme,  Apprcfcntoffi  in  fogno . ldil.j. 

Paucntofo . Qucr.  Qui  bella  fera  à tormentarmi  eletta  Con  pa- 
ueiuofo  cor  mi  vola  inantc . Son. 81. 

Pauido.  Moron.  Pauuioilcormi  finilrinfc  al  petto.  Che  il  ti- 
mor de  la  morte  il  vinfc,  c onprefle . Mortor.4- 1. 

Paurofo . Cicc.  E qual  madre  fu  inai  barbara,  i cui  Sentendoli  in 
battaglia  i fuoi  più  cari , Non  tremarti:  nel  fen  paurofo  il  core? 
Hadr.  1.  x. 

Penice.  Bcnam.  Che  pace  io  flimareifc'l  cor  penice  Trotuflc 
entro  i tuoi  plinti  il  duo]  l'oblio . Sci.  Son. 

Penante . Bcnam.  Già  de  le  Furie  il  mio  defir  sù  1 ali  Scn’  poggia; 
e già  col  pie  ti  palla  mauri  Del  dilpcrato  affetto  il  cor  penan- 
te. Pali.  Ein.4*  1. 

Penitente.  B.Tafl!  E con  mente  contriti,  Con  penitente  cort-. 
Grama  fofpira  ogni  partito  errore  . Saliti,  xj. 

Pcnofo . Tanfi  Tempra  la  fera  il  cor  pcnofo,  c trillo  Col  rimem- 
brar di  auanto  il  giorno  hi  villo . Lagr.9. 5. 

Pcnficrofo . Impcr.  Si  libra foura  me,  nu pone  intorno  Alpetv 
Q^  ficrofo 


i8*  COR 

fìcrofo  core  attedio  amato . Rufl.9. 

frenfofo . ValuaC  VoJgctc  homai  per  Io  penfofo  core  Forfè  Ia_» 
mole  di  cotanto  honorc  . Cacca.  1 ? . 

perfido . Ong.  Cosi  forto  Ambiami  adorni,  e vaghi  Stanno  perfi- 
di cori,  alpini  cori . Alc.j.  1. 

Perpleil'o. Cam»  cg.  Con  mente  dubbia, e con  pcrplctto  core  Hor 
attendo  la  villa  Di  quello  Mtflmcfc.  Filarm.4-?» 

Pcrfuafo  . Manzin.  Felicemente  prega.  Chi  prega  vn  cor,  che  per- 
fu^fo  afcolta . Fler.*.  ?. 

Piano  . Molz.  E sì  come  c di  cor  tenero,  e piano  Per  ettari 5*1  di 
noi,  eh’  à ciò  n’inuita.  Sempre  hi  la  mente  al  perdonar  riuolta. 
$011.48. 

Pictofo . Anguill.  Voi  c’hauctc  lo  cor  pictofo,  e degno , Che  tut- 
to c carila^  tutto  boutade.  Metam.8.  331. 

pio . Valuaf.  Che  si,  che'l  vero  culto  inanzi  à Dio  E*  la  vera  ho- 
llii,  è U cor  lineerò,  c pio . Tebai.s.  68. 

Poco . Anguill.  Ma  ben  I:  inoltra  vn  huom  di  poco  core,  Quando 
cerca  d'nauer  d'altrui  la  morte . Mcram.4. 115. 

Porfido  . Mar.  Ancor  non  fpetri  l’ofiinara  voglia , Perfido  pecca- 
tore ? Ben  hai  porfido  il  core . Galer.Hift. 

Poflcflbrc  • Imper.  Che  de  i lorgulli  poi  maggior  d’attii  P iceue 
licore:  il  cor,  che  folo  c Tempre  Lcgitimò  tiranno,  cpol^  flo- 
re E d'ogni  gullo  loro,c  di  lor  (tetti  .‘il  cor, che  fatto  di  (pender 
non  parco  De  i acculiti  gufli,  in  maggior  copia  Riparte  i frut- 
ti a!  fono,  i fiori  ai  vifo , Non  che  à l'orecchio  il  dolce,  al  guar- 
do il  riio.  Rulli?. 

Preclaro  . Angui  11.  Hà  il  cor  poi  si  magnanimo,  e preclaro , Che 
ptu  d'ogni  arme  vai,  più  d’ogni  acciaio . Mecam  .3.  ai. 

Pregiato . Mut.  Donna,  che  fere  in  terra  il  primo  oggetto  Ai  più 
pregiati, &amorofi cori.  Son.i. 

Predante . Anguill.  Mi  fu  di  cor  sì  degno,  e si  predante,  E di  tan- 
te virtù  dal  Ciel  dorato . Metani.  14.  a 84» 

Profondo.  Anguill.  Ahi  che  non  o£i  Amor  fe  ben  s’aflfrcrta,Quan- 
do  patta  per  gli  occhiai  cor  profondo!  Metani. 6.  180. 

Profirato . Ccba.  Più  che  non  tei  col  corpo  inginocchiato , M’in- 
chino inanzi  àie  col  corptoftrato.  EJt.8.  18. 

Protcruo  . Ar.  Pianger  de  quel,  che  già  fia  fatto  fcruo  Di  duo  vr- 
gh  ‘occhi,  e d’vna  bella  treccia , Sotto  cui  fi  nafeondevn  cor 
proteruo.  Fur.16.  J. 

Pudico. Tafl*.  Non  fpcri più  di  ritrouar perdono  Corpudico,  al- 
ta  mente , o nobil  volto . Libera-  zf. 

Turo.  Petr.  In  nobil  fanguc  vita  humiic , c queta , Et  in  alto  in- 
telletto vn  puro  core . Son.180. 

Qucto.  Petr.  Quando  hauròqueto  il  cor,  afeiutti  gh  occhi  Vc- 
drem  ghiacciar  il  foco , arder  la  ncuc . Canz.7. 

Rallegrato . Anguill.  In  terra  vicn  da  lo  ftcllato  monte  Con  ral- 
legrato cor , col  primo  honore  . Metani.? . 1 97. 

Rattnltato.  Imper.  Tal  nel  firn  netto  rallegroflì  il  core,  Ilrat- 
triftato  core, e moribondo  Del  leggiadro  pallore.  Rufl.j. 

Regnante  . Manzin.  O frlice  quel  core , Che  in  fc  fletto  regnan- 
te , Contento  di  fe  fteflb , Sente  la  fua  virtù  fatta  già  tale,  Che 
non  hà  perche  inuidij , Non  che  lo  fccttro  al  Rcgc , il  Ciclo  à 
Gtoue , Pioua  ò grandini  Gioue , Quell’Olimpo  animato  Van- 
ta cime  fcrcne.  Flcf.ch.j- 

Rcftio . Ar.  E ciò  che  può  indugiarle  a dietro  fpingc , Non  ch’eL 
U mollri  haucrr.c  il  cor  rellio . Fur.j7.61. 

Rigido.  Ghel.  Moftra  in  rigido  cor  paura,  e fpcnc  Mentre  foura 
vn  incudc  ange , c fatica . Rof.i9-  3 ». 

Ripentito . Brace.  Che  non  sefdudc  vn  ripentito  corc  Quando 
et  perdono  à dimandar  s’inuia . Vrb.8.  38. 

Ripofato.  Cicc.  Qualviue  o in  acqua, o in  terra  Si  fcluaggto 
animale , Che  porcile  afcoltar  gli  amari  lutti , E'1  gran  duol , 
che  fi  ferra  Nel  palagio  reale  Con  ripo&to  cor,  con  gli  occhi 
afeiutti?  Hadr.Ch.i. 

RIA  hi  arato  . Imper.  F.  perche  dunque  a me  affettar  non  gioua 
Dat  ciùarilTimo  vifo  inditio  tipetto  D'vn  rifchiararo  core,  e de 
svinaci  Raggi  d'amore,  c di  pictade  adorno  Dopo  vn  alba  si 
bella  vn  piu  bel  giorno  ? Ruft.8.  . 

Rifoluto . I con.  Partifll  a!  fin  delufo,  c flupefatto  Di  quello  mio 
si  ri  fo  luto  corc.  Taid.1.1. 

Ritrofo . Tafl*.  Mà  ritTola  beltà  ritrofo  corc  Non  prende,  e fono  1 
vezzi  elea  d’amore . libcr.i.  10. 

Robulto . Tatt  E quinci  l'huomo  ancor  fi  guardi,  e fchuu  D’am- 
mollir quafi  donna  ileorrobufto  . MonJ.j. 

Rozo.  Mar.  Non  credo  nò,  ne  filmai  ver  ch’vncorc  Rozo,c 
villano  ingentilifca  Amore . . 

Rulbcano . Guaz.  Temo  che  nò,  perche  tu  filegni  1 batti , E vili 
tetti,  e ponete  capanne , Né  d'impiegar  gli  Arali  tuoi  ti  piace 
In  cori  rufiicani . Andr.  Prol. 

Ruftico  Brigo.  Non  perche  die  teforo  Di  fpiche  il  fuol  fenza  pro- 
uar  nurtiro , E tu  a ruilico  cor  Tempre  fedele . Giorn.4. 
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Ruuìdo . Teli.  Mi  con  virtù  più  nota  La  bellezza  d’vn  volto  ogni 
hor  fi  vede  Tirar  ruuiJi  cori,  alme  feluaggie.  Lir  ij. 

Sacrilego.  Ghci.  Amafa  vccidi,vccidi  il  tuo  fratello,  Ahifacri- 
lego  cor,  per  vi*  de’ baci . Rodi  1.9. 

Sagace . Ccba.  Cotcfia  tua  bellezza , onde  più  chiaro  Difoopri  ri 
vifo  j me,  che'l  cor  fagace . EII.9.J8. 

Sagaci  Almo . Ghel.  Emuli  d'empietà  Cinni,  e Carboni , E di  cor 
Tagacittìmo.  e tiranno . Rof.14. 91. 

Saggio.  Guiii  Ocorpiù  ch’altro  (àggio,  e più  pudico,  Che  in 
fui  leggiadro  ancor  tenero  fiore  Degli  anni  carchi  di  maturo 
honore  Hai  vinto  sì  p udente  alpro  nemico . Son.j  j. 

Saldo.  Ar.  Ch'io  non  fiimaua  alcun  di  corsi  faldo,  Chemt-* 
l'hauefic  à cor , dicendogli  io , Ch'era  de  la  Torcila  di  Rinaldo  • 
Fur.16.  59. 

Santo  . Anguill.  Da  lor  la  poue/tà,  ch’ogni  vno  abhorre  Con_» 
lieto, cianto cor  (offerta fiic.  Mctam.8. 303. 

Saffo . Grill.  Care  verghe  d’amore , Non  vi  rifiuto  io  già  ; ah  pcr- 
cotete  II  fatto  del  mio  corc , E gli  fiate  fcalpcllo,  e (‘incidete 
Si  che  I imago  cfprima  Onde  l’alto  fcultor  l'impreflc  prima , B 
gli  vaglia  c/fer  duro  hor  sì,  ch'eterno  Serbi  il  figlilo  oc  l'amor 
lùperno . 1.  Madr.  3 1 6. 

Scabro.  Ar.  Quindielcon  le  cortefi parolette  Da  render  molle 
ogni  cor  rozo,  e (cabro . Fur.  7. 1 3. 

Schietto . Galcan.  Egli  hi  non  mcn  di  lei  Schietto  il  cor,  ricco  il 
firn,  ferenoi!  vifo.  Suppl. 

Scrigno.  Manzin.  E'  fengno  fuegcllatoil  cor  del  Rege:  Altro 
non  sò,  che  quel  che  diflergli  occhi  Accefi , fùriofi,  impatieo. 
ti . Fler.i.  1. 

Sdegnato.  Anguill.  E con  cor  verfo  te  fdegnato  ,&  empio  Tua 
madre,  c le  tue  zie  correr  vedrai . Meram.J.  xoj. 

Sdegnofo.  Renne.  Qual  tua  voglia  crudel  ti  sforza , e fpinge  A 
ncufar  con  si  (Ucguofo  core  Quell'oro  ohimè , ch’ai  “rande-# 
Atride  offrire  Doueui  tu  per  rihauermi , s'io  Doueadate  con 
orocflcrrilcoflà?  Epifl.j. 

Sedato . Car.  E marito  à Lauinia  : à cui  Latino  Col  cor  fedato  in 
talguifanfpofe.  En.i*. 

Scluaegio . Petr.  Alpro  core,  e fcluaggio , c cruda  voglia  In  dot. 
ce,  numi  le,  angelica  figura . Son.  117. 

Senùuiuo . Manzin.  Infermo  il  piè  , la  man  fieuole,  il  core  Trepi- 
do, c femiuiuo , Attendono  inquieti  D’oracoli  adorati  Le  dub- 
biofe  rifpofte.  Fler.4. 3. 

Semplicetto.  Petr.  TcpidiSoli;  e giochi,  e cibi , & otio  Lento, 
cn'i  fcmnlicctti  cori  muefea . Tr.  Ani. 4. 

Sepolcro  d'horrore . Brun.  Dunque  è morto  il  tuo  ben  ? dunque 
il  tuo  core  Fia  fcpolcro  d'horror,vrna  d’horrore?  i.Sclu.Cleop. 

Seucro  . Mar.  Che  non  fi,  che  non  ofa , e che  non  tenta  Vn  or- 
goglio tiranno,  vn  cor  Teucro  ? Strag.  1 • 

Sicuro . Anguill.  Et  hor  con  cor  intrepido,  c ficuro  Senza  far  al- 
tra feufa  1 balconi  apre  . Metani. 4.  90. 

Simulato . Anguill.  C nc  non  vedendo  il  fimulato  corc  De  la  finta 
nutrice  il  di  che  venne.  Metam.j.  101. 

Sincero.  Ar.  L’amar  che  dunque  ella  ficea  colui  Con  cor  linee- 
rò, e con  perfetta  fede.  Fur.?.  19. 

Sitibondo.  Imper.  E in  varie  foggio  Abbondo  il  core  Bcuc  nei  doL 
ce  adendo  il  frefeo  ardore.  Rull.6. 

Smalto.  Petr.  Vedete  che  madonna  hà  il  cor  di  (malto  Sì  forte, 
che  per  me  dentro  noi  palio.  Canz.i7. 

Sneruato.  Manzin.  Non  gen  1 i J,  mi  Alenato  è vn  cor  che  langue 
Ad  ogni  poco  incontro.  Flcr.i.j. 

Sopito  . Grill.  Ah  riconofco  il  colpo.  Così  fuegU, Signore,  Sopi- 
to amor  dentro  à fopitocore  . 2.  Madr.  109. 

Sofpirofo  . Tali'.  Nc  fol  la  tema  di  futuro  danno  II  fofpirofo  cor 
le  affligge,  cfcotc.  Conq.7.86. 

Sourahumano  . Car.  Cori  Ocean  di  lutti  Dentro  à i rifi  de  gli  oc- 
chi, in  petti  humani  Cori  alti,  illuftri  cor , cor  fourahumani. 
Cori  c (tratti  da  1 cori , e in  membra  intatte  Laccn  cori , & ani- 
me disfatte . Canz.Stup.  1 7. 

Stabile . Teli.  Che  à i vari  giri  de  l inftabil  rota  Sempre  hi  (labile 
ii  cor,  l’anima  immota.  Ur.?. 

Stanco . Petr.  Speranza  mi  lufinga,  e riconforta , E la  man  delira 
al  cor  già  fianco  porge . Son.  177. 

Stordito . Ceba.  Poiché  tenute  in  fui  marito  efiinto  Per  lungo 
(patio  hebbe  le  luci  intente  L’afflitta  donni  ,e’l  corfiordito,  a 
vinto  Già  (cote  il  lamentar  de  l'altra  gente . Rii.  8.  ioj. 

Strano.  Anguill.  Non  hò  si  firano,  e sì  maligno  il  corc.  Ch’ai  me- 
rito d’altrui  voglia  far  torto . Metani,  ij.  96. 

Sublime.  Taffl  E con  fublimc  cor,  rifiretto,  e chiufo  Sotto  il  lu- 
cente acciaiamo s’accolfe.  Conq.18. 14 

Suigorito . Gatt.  Brcui , e pcnofi  ficn , che  tanto  affanno  Soifrir 
non  può  lo  fiùgorito  corc . Scot.io.  46. 

Superbo . Tuff  Sotto  diforme  afpctto  animo  vile , E in  cor  fuper- 

to 
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bo  auare  voglie  aceefe . Liber.4. *6. 

Tacente . Ine.  Mi  quei  cori  tacenti,  e machinanti , Quelle  faccie 
parlanti , e concitate , Ch*  à l'altezza  rcal  dittendon  l'ombra , 
li  fulmine  del  Rè  chiamano  iu  campo . Teb.j.  7. 

Tempcftofo.  Tanfi  Che’1  tempeftofo  cor,  J'inrerna  ambafeia, 
Ne  qui  troppo  indugiar,  nè  altrouc  il  Jafcia . Lagra.  61. 
Tenebrofo . Moron.  O diuino  fplendor,  eh’  in  vn  momento  Tan- 
to penetri  in  tenebrofo  core . Mortora.  » . 

Teneretto . Britn.  Sol  non  hi  bello,  e tcnerctio  il  corc  Di  diafpro 
. cerchiato,  e d’adamante , E*  vn  nouello  amor,  nè  fente  amore. 
Crea  mille  amanti  ogni  hor,  e non  c amante,  E l’alate  quadre-i- 
la ei  porta  appefe  Per  guardar  fe,  per  ferir  altri  intefe . x.Selu. 
Clcop. 

Tenero.Taff.  Ahi  nel  tenero  cor  quelli  penfieri  Chi  fucgliar  può  f 
che  perdi,  ohimè  che  fperi  t Liber.6.  71. 

Tetro . Tanf-  Fri  lor  fe  gli  apprefenta  vna  si  vaga.  Che  per  gli  oc- 
chi difeende  al  fuo  cor  tetro  . lagr.4.  », 

Timido . Petr.  Mi  l'altra,  e le  due  braccia  accorte,  e prette  Sono 
iftringcre  il  cor  timido,  e piano . Son.iéS. 

Tirannico.  Ghcl.  E d’haucrlo ha mcn  pieno , c men licuro  Nel 
tirannico  cor  dubbio,  e paura . Rof  3. 4. 

Tiranno . Ghcl.  Come  i!  male  in  vn  cor  empio , e tiranno  Con 
più  facilitadc  a llaltro  inulta . Rof 9.95. 

Torbido . Tatti  Mi  il  gran  moftro  internai , che  vide  queti  Quei 
già  torbidi  cori,  e Pire  fpcnte . Liber.p.  1. 

Tormentato.  Anguill.  E cosi  sfoga  iJ  tormentato  corc.  L’altrui 
beltà  cantando,  e’I  fuo  dolore . Metam.  14. 287. 

Tormcntofo . Taif.  Onde  s'appaga  il  tormcntofo  corc  De  la  bella 
cagion  del  fuo  languire . ».  Amor.  SoimS. 

Tono.  Guar.  Onda  di  fiume  torbido  nò  laua,  Nè  tono  cor  fi  par- 
lar dritto,  e doue  II  fatto  accula  ogni  difefa  offènde . Pad. 4.  J. 
Trafitto . Ar.  Con  cor  trafitto , e con  pallida  faccia , E con  voce 
tremante,  e bocca  amara.  Fur.5.  4 s- 
Trangofciato -Moron.  E doue  il  metto,  c trangofeiato  core  Sce- 
ma il  fuo  affanno,  e’1  duo]  fuo  difacerba  . 1.  Sacr.  Cap.8. 
Tramato.  Teli  Hor  qual  darti  pofs’io  Di  tramato  cor  piùviuo 
cflempio , Di  quel,  ch’à  te  Pidol  tuo  detto  efprettè  ? Lir.  1 . 
Tremante . Tatti  Màfcne  dà  ciafcun  tacito , c immoto , Se  non 
fe  inquanto  hà  il  cor  tremante  in  moto . Liber.6.  49- 
Trepido . Ar.  A riguardare  dunque  la  battaglia  Con  metto  vifo , 
c cor  trepido  fratti.  Fur.46.ns. 

Trifto.Pctr.  Padre  m’ era  in  honor,  in  amor  figlio , Fratei  ne  gli 
anni  ; ond’obcdìr  couucnnc , Mà  col  cor  trillo,  c con  turbato 
ciglio.  Tr. Arma. 

Turbato . Talf.  E con  modi  dolciumi  rifponde:  Armida  il  cor 
turbato  homai  tranquilla . Liber.10.  154* 

Vago . Pctr.  Mira  quel  colle,  o fianco  mio  cor  vago , luì  Iaftiam- 
mo  hicr  lei,  ch'alt  un  tempo  hebbe  Qualche  cura  di  noi,  c le  ne 
increbbe.  Sonaoj. 

Valorofo . Pctr.  Ma  fe  in  cor  valorofo  amor  non  dorme , Prega, 
Semi  uccio  mio , quando  il  vedrai.  Di  qualche  lagrimctta,  o 
d’vn  fofpiro.  Son.86. 

Vano  • Anguill.  Mottra  ch’Antigonca  non  hebbe  manco  Vano , 
fuperbo,  e gloriofo  il  corc . Metam. 6.  36. 

V afelio . Mar.  Nouovafclloèilcoc,chcdcllicore,  Ch’vnavol- 
taferbò  ri ticn l’odore . Tenip.»f8. 

Venale . Petr.  Poco  vedete,  eparui  veder  molto , Ch*  in  cor  ve- 
nale amor  cercare,  o fede . Ganza 
Ventofo . Ar.  Fù  di  carezze  si  pieno , c d'honore , Che  ne  feop- 
piò  quali  il  ventofo  core.  Fur.  Aeg.i.  106. 

Verde . Giutt.  Sin  c'habbiam  verde  il  core  Sìeno  1 peoficri,  o Im- 
periai, sbanditi . Oda  j. 

Vigorofo . Ar.  Manca  la  forza,  e ancor  par  che  noi  fenta  II  vigo- 
rofo  cor,  che  nulla  langue . Fura*  7i* 

Vile . Ghcl.  Non  mcn  pronto  di  lor  : han  chiari , lian  noti  I pro- 

E etti  del  cor  vile,  e venale . Rof.21.89. 

no.  Ar.  Ch’Amordé  far  gentile  vn  cor  villano,  E non  far 
d’vn  gentil  contrario  effètto . Fur.j1.9i* 

Virile . Taff  Dice  : ò diletta  mia,  che  fotto  biondi  Capelli , e fra 
sì  tenere  fembianze , Canuto  Cenno , c cor  virile  afeondi . Li. 
ber.4.  *4*  , 

Vivace . Car.  Così  viuacc  acccfo  altero  il  core  Diuien  altra  feni- 
ce,  & altro  foco . Cauza. 

Volpino.  Irnper.  Quel  dirò,  di  fc  fletto  ingannatore.  Che  den- 
tro inetto  human  core  volpino  Fraudolente  rinchiude.  Rufl-s. 
Volubile . Valuaf.  E pur  dal  volto  fuo  tutto  diuerfo  Hebbe  vo- 
lubìi  cor,  voler  pctuctfo . Cacc. x*  1 » 1. 

Co» a . danza,  bóllo,  carola . 

Honcfra.  FoJ.  Nel  Ciel  de  gli  più  ardenti  Ipriti  adorno  Tutte  le 
belle , egr&tìofc  Dee , Ch'  a l’aureo  diuin  fregio  à tomo  à tor- 
no Menni  le  hon-Jic,  e finte  lor  coree . Hutu.Jib.6. 
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Corono!  o , albero  picciolo c’hà  il  fuo  legno  duro,  c nodo lo, prò. 
duce  il  frutto  lunghetto  limile  aJI'ohua,  e di  color  rotto . Chia. 
mali  anco  corgno,  cornio,  corniolo,  corniale . 

Roflcggiante . Irnper.  Qui  di  corgnoUroflèggiantefclua  Incolta 
nata,  e non  nodrita  » Jarte , Mà  dettinata  ad  imprunare  il  var- 
co. Rutta. 

Owibanti  . faccrdoti  di  Ciòcie  . 

Molli . Senec.  Non  fc  teco  piangeflc,  e lacerattè  Le  braccia,  e pcr- 
cotcttc  Le  palme  infieme  la  dolente  turba  De’  molli  Corican- 
ti imitatrice , Ch'à  la  gran  Madre  de’  cottemi  Numi  Coronar» 
di  torri  Suona  con  roca  voce  il  cauo  Dottò  -Agamenn.  j.  ». 

Corimbo,  bacche d'hedera . 

Hederofo  . Ferr.  Andronne  ai  tempio,  ouc  pallori, e Ninfe  D*he- 
derofi  corimbi  Coronate  le  chiome,  ai  dolce  Tuono  Dt  cetre,  c 
di  fa mpogne  Menanfcfiofc danze.  Mir  s.a. 

Pieghe  uole . Mar.  Et  à la  bocca  per  frenarlo  a]  corfo  lii  pieghe- 
uoi  corimbo  ci  fece  il  morfo . 

Corinto  . città  dell'Achaia,  o Morta . 

Alta.  Rcmig.  O uc  era  alhor  l’alta  Corinto,  e bella.  Che  dal  Io. 
nio  mar  l'Egeo  diuide  ’ Epifr.11. 

Cornacchi  a . vccello  fìmilc  al  corno,  mi  minore  alquanto  di  lui: 
chiamali  anco  cornice . 

Garrula . Anguill.  Dicendo,  ch*  era  carraia,  c loquace , Et  oltre  à 
ciò  rapporutrice , e fpia  : Sorride  il  conio  vdendo  la  cornac- 
chia Che  fi  profdfìon  d’indouinarc . Metama.  116. 217. 

Cornice  . cornacchia . 

Amiofa . Brace.  Anzi  giouò  ,che  falla  voce,  e roca  Spoglia  le-» 
penne  à L cornice  annofi . Vrba  1. 60. 

Antica . Guif.  A lor  vicino  l'affamato  coruo  Volar  io  vepgio,  e la 
cornice  antica . D.  Sctr.f. 

Garrula.  Gatt.  Come  gracchiar  sù  maturiti]  albori  Suol  folto 
ttuol  di  garrule  comici . Addol.io.  1 1. 

Humile.  Mattai . Tu  raro  cigno,  inulti  hoggi  i cantare  Humil 
cornice,  t chiami  a’  propri  danni  Icaro  incauto  aì  Sole,  ouc  ci 
coutunni  Se  tteflò  i mone,  infra  virtù  sì  rare.  Parn.Scai.Son.i, 

Importuna . Alain,  e con  mille  altri  poi  l'ingorda  pica , L'impor- 
tuna cornice,  il  coruo  impuro.  Colta. 

Impura  . Alam.  Hor  l'impura  cornice  i lenti  patti  Stampar  l'are- 
na , e con  voci  alte , e fioche  Vcggiam  fola  fra  fe  chiamar  la__# 

tu  uggia  . Colt. 6. 

auffa . Mar.  Comici  infaufte , e noncie  di  dolori  Le  femplici 
colombe  diuerranno . 

Manca . Pctr.  Qual  deliro  coruo,  oqual  manca  cornice  Canti  il 
mio  fato,  o qual  Parca  l'inna&c . Sona  76. 

Ofcura . Brace.  Ahi  vcfpc  infra  le  pecchie,  c fri  le  pure  Colombe 
a (corno  lor  cornici  ofrurc . Rocc.6. 17. 

Sinittra.  Taff  Dunque  a me  pur  conuien  d’ettèr  Umiltà  Cornice 
d’amariflima  nouella  > Amint.j.  ». 

Cornici  . ornamento , e quali  cintura  di  fabrica  d’edifici),  che_» 
fporge  in  fuora  : e per  fiuiilitudinc  cornice  fi  chiama  anco  il  la- 
uoro  di  legname,  o d'altra  materia , cheli  fi  per  ornamento 
dell’opera,  o delia  pittura. 

Eburnea . Tali  Chi  razzi  aurati  per  le  mura  intorno  Al’cburnce 
comici  alto  fo (pende . Rina!. 9.  io. 

Nobile.  Brun.  Ogni  colonna  di  maffrccio  argento  Dinieghi  al 
Cielle  nobili  cornici,  Sù  l’argtutee  comici  à cento  a cento 
Le  zolle  de  l’ Arabiche  pendici , E fogliamo  d’auorio , e nìcchi 
d’oro  riùbcl  del’or,c’hà  il  Mauri tano  Moro . i.Sclu.Bar. 
Cornio  - ilmedefimochecorgnolo,ecomo. 

Nodofo . Polit.  Sorge  robulto  il  caro,  & alto  il  fàggio , Nodo- 
io  il  cornio,  c l falcio  humido,  c lento . Gìottra.  8j. 

Sattòfo . Vd.  Tal  hor  de’  frutti  del  fattoio  cornio  Mi  pafeo,e  ralhor 
d’herbe . Eo.j.  14$. 

Silucitro . Mar.  E col  cornio  fìluettro  Suo  germano  minor  vi  ven- 
ne, c corfe  II  vermiglio  ciregio . Samp.x. 

Corno  . quell'otto , che  nafte  in  fuori  atte  tette  dì  molti  animali , 
che  ferite  loro  per  arme . 

Altero.  Rin.  Ond’erge  inuitta  gloria  altere  corna  Contra  l’oblio, 
che  nc’  fuot  danni  more . 1 . Son.  218. 

Audace . Brign.  Che  pon  valer,  fe  l’indomabil  fiera  A vn  giro  Ibi, 
de  le  fue  corna  audaci  Sbaraglia  i pien  l’abbaiatricc  fchicra  ? 
Giom.7. 

Bellicofo.  Anguill.  Qui  ui  era  a fico  fo  vn  Mortial  ferpente,  C‘hà 
sù  lafronre  vn  belJicofo  corno . Metani.?.  1». 

Ciprigno  . Anguill.  Nc  ad  alcun  par , che  notte  cosi  lunga  Na- 
feettemai  da  le  capri gne  coma  • Metani.*  »»* 

Curuato . AnguilL  Mentre  penfà  qual  dar,  la  fronte  vede  Di  due 
amiate  corna  empia,  e fuperba . Metam.  10. 104. 

Dimetto . Brace.  E in  villa  numil  con  le  dimette  corna  Manfiic- 
fitio  al  facrificio  torna . Croc.t  1. 77. 

Duro . Molz.  Duo  tori,  à cui  molt’oroil  capo  cinga,  Vfi  il  vento 
Q_  » fer  ir 
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ferir  col  duro  corno,  E col  piè  faldo  al  Gel  fparger  rarcne» 

lec  elfo*  Benam.  Spicca  ei  la  fronte,  ond*è  che  *1  Gel  irrite;  Su 
cui  ( diadema  infatuo,  in  che  tadorna  ) Formali  Luna  nouci. 
la  eccelle  coma . Viitor.j.  18.  . _ , 

Eminente . Vd.  Del  licuc  feudo:  Io  con  1 eminenti  Corna,  nel 
mero,  d’or  fatta  fi  mira.  En.7. 170.  . 

fiero.  Guar.  Come  irato  leon,cheM  fiero  corno  Del  indomito 
tauro  Hora  incontri,  fiora  fugga . Pali. 4.  »•  . 

Grande . Taft  Ne  tanto  Jcoglio  in  mar,  ne  rupe  alpellra , Ne  pur 
Calpc  s’inalza.  o ’J  magno  Atlante , Ch’anzi  lui  non  partile  vn 
picciol  colle,  Si  la  gran  firóte,  e le  gran  corna  eU0llc.L1ber.4-6. 
Infrena  infame . Mar.  hor  non  fai  tu,  ch’egli  ha  le  corna  m tetta 
Come  fiqlio  di  Satiro,c  nipote'  Se  i>en l'infcgna  infame,  e con- 
trafatta  Sotto  la  chioma  a bello  àudio  appiaiia.Sainp.Solp.ji. 
Oltraggiofo  . Brace,  fronte  di  coro  ha  la  mal  nata  belila , cui  di 
corna  oltraggile  arma  l’orgoglio . Kocc.p.  J a. 

Pcricìiofo . Angui  IL  Tefeo,  quel  toro,  che  U Palladio  regno  Di- 
ttamo hauea  col  periglilo  corno , Tu  d alti  al  iacrihuo  inuic- 
to,  e degno.  Mctam.7.  U4. 

Pugnace . Ferr.  Bieco  il  rimira , e ’1  vento  Con  le  pugnaci  corna 
Stimola  indarno*  e fere.  Hort.  . 

Superbo.  Vaiuaf.  E pnui  de  le  corna  alte , e fuperbe  Rimangan 

lenza  honorc  i palchi, e l’herbc  . Teb.j.j.  s>7« 

Temerario  . Brun.  Ma  fc  quinci  inalzar©  De  la  luperba  fronte  Le 
temerarie  ancor  corna  lunate , Con  incollante  zcl  di  Cinthia  a 
paro . Ven.  Ce!»  Canz.j. 

Corno  di  ccruo  ••  .....  _ , r 

Lauoro  ramofo . Fom.  Danzai)  umido  cereo  Per  le  fiume  valli 
Diramofolauorcintola  fronte  A la  Icted’auior  cercala  ioti- 

Ramo  forcar.  Se  poi  fugace  damma , o di  rainofc  torni  gli  fi 
difcopre  vn  cereo  luinu.  hn.io. 

Corno,  per  ramo  di  fiume . . - . 

Arenofo . Cam.  Sparfo  d’or  l’arenofe  ambedue  coma  Con  la 
ironicdi  loro  il  Re  defiumi,  A la  citta  volgendo  l glauctu 
lumi . la  Oliale  il  lerro  del  luo  nome  adorna . Son.6. 
Formidabile . Tronfi  fi  Reno  par,  lite  cm,  cft’oppoitil  intorno  , 

Porta  nel  m ir  fui  fòrmiiiabtl  conio.  eoii.it.  iM. 

Gireuolc . Talli  L’vn  margo,  e l’altro  del  bel  nume  adorno  Di  va- 
uhcMc.  e d'odori  oleaa,  e ride,  il  tanto  Renile  unni  girellili 
corno.  Che  triti  fuo  giro  il  gran  botto  a’aflidc.  Uuer.18.10. 
Corso  della  Luna,  cioè  le  punte  poma  u’t  tuilt . 

Ar'entato.Mar.  b con  lucenti,  & attentate  conta  Al  nouo  me- 
te fuo  Cimba  ritorna.  Gaia.  knr.  . 

Inérgentito . Malli,  b de  le  eorna  inargentate, ebelle,  Saettando 

d»  l’ateo)  raggi  fiioi,  Fe  tramortir,  te  non  morir , lancile--.. 

t.,SmaS°*enMn  Cantata  hò  la  vittoria,  e’I  pio  Campione , Ch’à 
1 S’OttoLTbuna  Ruppe  ne  1 Auto  mari?  corna  n.bunt.  Pati. 

Lucente  . Pater.  Nè  si  lucente , e si  fuperbo  corno  Di  notte  ilio- 
lift»  nini  fdju  Lutiti . Scanz.  remi.-. 

LummofobAngu.ll.  Quattro  volte  feoperfe, e quattro  afeofe  La 

l una  luuca  le  luminoie  corna . Metani-».  m- 
Minacciatole  • Brace  Per  l’Or, ente  .1  m.naccteuol  corno  Ptu 

fancuiena  che  nulla  Luna  arruola.  Vro.ij.  45-  . 

Ricco0.  Guid.  Almaocata Luna,  c’hortcn’ vai  1 er  1 ampio Ctcl 
tuperbade’  bei  rat.  Ambe  itiaiaado  le  tue  ricette  corna.  aon.7* 

Auorio  rauco '. 'filar.  Et  empiendo  di  fptrto  i rauchi  attori  Gridati 

iter  turco  il  botto  Àttconc,  Ancone . Sainp.s. 

Elefante  fonoro . Mar.  Dando  alitar  fiato,  e voce  Ai  timori  ele- 
fanti 1 lenti  accorti  Dietro  a la  fitga  mia  Ular  ie  laUe.  Samp.a. 
Formidabile.  Ar.  Onde  col  luon  dei  tormidaoll  corno  Hauea 

Fu“mr°vaffi“d^«0  vn  rÒ’ocorno  funerale  Mugghi, 
s’vdt  tra  quei  popoli  inciti , b eou  vn  grauc,  e mtferabll  canto 
Da-  loro  il  legno  del  fitturo  pianto,  lcbat.6. 17- 
Hatmontofo  . Brun.  Ne  tara  l’altrui  tromba  ingiuria,  e feorno  Al 
tuo  foaue hannoniolo corno.  Agl.  . -r-..,. 

H orrido.  Malu.  Quando  d’hottido  corno  altoftrtJore  Tonò, non 
intoi.ó  sù  le  ripone  Di  Cannoni,  horrore  Nunctjdt  monca 
le  nafcoltc  belue . Del-  Idil.  , , „ 

Minacuolo.  Alam.  Onde  feoperto  vii  mioacctofo  corno  Sente 
fonar  da  la  più  alta  cima.  Gir.  cori.»». 

Oricalco  tortuolo . Benam.  fi  proludo  cornerò  a fiincoappc. 
fo  Tortuofo  oricalco  alea  veloce,  beai  lauro  il  congiunge, 
ond’  et  «en  refo  fratte  di  iptm  a partorir  la  voce.  Mondi,  io. 
Rilucente . Angui  11 . Gli  pende  al  fianco  il  rilucente  còrno , b 1 
ferro,  onde  le  fiere  ve  tue,  e caccia . Metani.  14- 147. 
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Strepitofo.  Brace.  LVncamj  o honui  l’acure  trombe eftollc , E 
l'altro  i corni  Ifrenitofi,  e fiochi . Vrb.  11  81. 

Stridulo . Trouf  E ehi  con  corna  ItriduJc,  e mugghiami  Del  tem- 
pcltofo  mar  forma  1 lamenti . Co  :.z.  11. 

Stroincmo  fonoro  . Mar.  Porta  d olio  Indiano  D’auree  fila  ver. 
gato  Lungo  corno,  critor.oal  colio  appefo,  Eloftaggiale 
acuì  legato amena  11  fonoro  ùromemo.  Fornito  e tutto  di 
dorate  fiobic . Samp.». 

Corno  delia  copia . 

Fiorito . Mar.  E de  la  copia  in  man  ricca, e feconda  Habbia  fiori- 
to, e pampinofò  il  corno . 1cmp.8T 

Corno  . per  idtrcmità  de’  Jan  d’vn  etterato . 

Fiaccato  . Tafl.  Cosi  nntegra  del  fiaccato  corno  La  miglior  par- 
te, e fpeme  anco  pur  hauc . Libcr.10. 111. 

Coro  . verno  tra  Ponente , e Maeitro,  detto  anco  Euro . 

Freddiflìmo.  Alani. Già  fi  cauin  le  foflc,c  tanto  auanti.  Ch’il  fred- 
diflimo  { oro  e colto,  e trito  Haggia  il  motto  terreno . Colt.i. 

Hunudo . Senec.  Mentre  l’humido  Coro  ergendo  Fonde  Nel  pro- 
ceilolo  mar  vieta  il  ritorno . Troad.  Ch.4. 

Piouofo  . Senec.  I ugge  finuie  a la  procella  infuna  Vie  t>iù  veloce 
del piouofo  Coro , Quando  l’oiturc  nubi  inficine  aduna.  lp- 
poL  eh.». 

Proccllofo . Senec.  Ecco  fen’ rìcdc  : tal  del  Brutio regno  limar, 
volgendo  il  proccllofo  Coro , S’alzano  1 flutti,  e ne’pcrcoffi 
fpcciu  Scilla  rifuona.  Thiclf.  Ch.j. 

Tcmpeltolo . Alam.  Che  fe’l  folgor  vicin  , fe  folta  pioggia , Sei 
tcmpcltolo  C oro  intorno  hauttte  Scoile , e focile  al  giardin_» 
le  piante,  e i’herba . Colt.j. 

Coruna  . ornamento  propriamente  della  tetta  de’  Regi,  e d'altri 
huomini  illulfri , fatto  di  dinerfe  materie . Si  orende  anco  per 
ghirlanda  che  portano  in  teda  le  fanciulle,  o altre  perfone. 

Aha.Caet.  Qual,  fc  non  e di  lidie,  alta,  e regale  Degnacorona 
fia,  chc’l  crin  urconde . Son. 

Altera . Cebi,  t la  più  bella,  e la  più  gran  Rcina,  Che  circondotte 
mai  corona  altera.  Eli. 8-  70. 

Audace.  Brigo.  Ben  fgombro  fia  per  la  corona  audace,  Che  fopra 
voi  riitgi ouenir  fa  il  monte  Nel  Ligure  Orizontc  Diifranicro 
furor  nembo  rapace.  Gior.8. 

Aurea.  I ali.  Ma  sù  nel  Cielo  infra  i beati  Chori  Hai  di  ftcllc  im- 
mortali aurea  corona . Liber.i.j. 

Eceeifa . 1-11.  t fra  1 chiari  trofei  de  l’auo  inuitto , E i noui  fret- 
ticele corone  eccelle . Lugub.  canz.i. 

Fragile  Tronfi  Contra  il  Fato  e l’allor  fragil  corona.  Ne  morte  a 
(acro  corpo  empia  perdona  . Colt.4. 67. 

Gemmata.  Ot.  Rm.  Quelli  e Camitto , eh’  al  fuo  op-av confor- 
me Non  con  gemmata , o ciuica  corona , Ma  di  l. elle  s'inalza 
al  gran  configi'.o  . Son. 

Honorata . F.Talfi  Onde  nel  Varican  vederlo  parmi  D’honorara 
corona  ornar  la  chioma.  Qual  villino  d’eta te,  e primo  d’opra. 
Son. 

Humilc.Teft.Dt  mirto  humil  corona  Amor  m’i  : iT  , Amor  c’hor 
lietc,hor  tnftc  Detta  iu  vece  di  Fcboal  co  ; l-runc.  Lir.zj. 

Immortale . Talli  Eflì  del  Cicl  nel  himinofo  tempio  Han  corona 
immortai  del  vincer  loro.  Libcr.8.  44* 

Innocente.  Cora.  Cinga vna volta  il confolato crine  Oel’odo- 
rofe  fue  delitic  antiche  Innocente  corona.  Senza  clic  le  fuuetti 
Co’i  fuoi  veneni  l’amoroto  Ipirto . Gcn.11. 

Lafeiua.  Brun.  SoMafciuacoroua  Di  fior  teneri , e molli.  Cui 
l’Alba  imperli,  e ne  le  perle  mtrccce,  Stconccd.*,cfidoiu  Di 
Pallade  i le  trecce.  Ven.l  err.  Od  j. 

Luminofa . Tafl'.  Ma  di  giuificia  à te  s’ingemma,  e ferba  Corona, 
ò figlio,  luminofa,  e grande . Conq.to.  46. 

Molle . Mar.  L la  fronte, che  d’elmo, ouc  rifuona  L'horribil  trom- 
ba, ir  fuol  cerchiata , e chiufa  Al  dolce  canto  de  l'amica  Mufa 
Prende  di  lauro  ancor  molle  corona . I ir.Heroi,  Son.  1». 

Murale . Talli  La  gente  che  pur  dianzi  ardi  falirc  Al  pregio  eccel- 
lo di  murai  corona.  Liberi  i.6j. 

Nobile.  Malu.  Nafea  in  gramigna,  e la  gramigna  ancora  Formi 
nobil  corona  al  crin  reale.  Del.  Son  4. 

Oltraggiofa.  Ceba.  D’oltraggiofa  coronai!  crin  mi  cingo.  Sei 
miolvcncfitior  veder  m’infingo  . Eft.8.  14- 

Pompofa . Mar.  Circondi,  emulo  al  crin  la  bionda  tefta  Di  pom- 
pofa corona  oro  licitante.  Temp.  187. 

Regale . Talli  Ne  per  c’hor  fieda  nel  mio  frggio,  e in  fronte  Già 
gli  rifplenda  laregai  corona.  Libcr.4  J9-  , 

Splendivla  . Ghel  Ecco  quattro  corone,  cccone  nouc  Onde  trafr 
fero  il  nome , e fe  n'omaro , E lor  cingono  il  enn  fplendidc , e 

nouc  Martiri  a Dio  d ogni  eccellenza  a paro  . Rof.  16.  j 5. 

Vincitrice . Rai.  Cosi  più  tempre  ile  ielo  a voi  difpcnfi  Vincitri- 
ci corone,  e feettri,  e leggi . Rim.  Son. 6ft. 

Vltricc . Valuafi  Che  non  permette  la  corona  vltrice , Che  d’ille- 

fe 
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fc  retar  vna  fi  vanto.  Tebai.t.  89. 

Corok».  cerchiojcircondamcnto  come  di  pertene,  ò d’altra  eoli. 

Alta . Tali  Di  Libano,  che  forge  altero,  e grande , E corona  h;i  di 
cedri  airi,  e fuperba . Con*}.  1.  18. 

Empia . Grill.  Intanto  empia  corona  Toglie  à la  madre  pia  l’hor- 
rida  vita . Chr.Flagel.  Canz.i. 

Folta.  Tali  Sotto  folta  corona  al  leggio  fanno  Con  fedo!  guar- 
dia i fuoi  C ire  arti  lutati . Liber.  17.  1 

Gentile.  Lauez.  Pollo  à lèder  fri  vna  gentil  corona  Cinthio  di 
donne,  e gioii  a netti  gai . Rtm. 

.Guerriera . Benam.  Fa  corona  guerrera  il  popol  fido  A le  lunghe 
cortine,  à i baloardi  • Colofl.iy  ;. 

Nobile.  Tali  E d'ogni  intorno  nobile  corona  De*  più  potenti*  e 
più  (àggi  il  circonda . Liber.  19.  ito. 

Corona  di  (pine  di  Ornilo  noftro  Signore . 

Acerba . Campeg.  Ben  mi  vendicherò,  s'al  capo  giunge  ( Di  ce  a il 
crudcl)  quella  corona  acerba . Lagr.7.  **. 

Amara . Campeg.  Che  non  impartì  homat,  corona  amara » Que- 
llo auanzo  di  morte  eflàngue  fono  ? l.agr.7.  $ t. 

Afpra . Campeg.  Prende  il  gioitine  pio  l’aipra  corona , E con  do- 
glia, c Hupor  Ja  volge, egira . Lagr.14.  ai. 

Atroce . Campeg.  Poco  i flagelli  fono,  e forfè  meno  Le  (pine  rie 
de  la  corona  atroce . Lagr.7.  81. 

Diadema  alpro. Tal.  Pvogeatiffimc  tane.  Che  fate  alpro  diadema 
à l aureo  crine, Ch’è  d’immenlà  cniarcz/a  ardete  pregio.  Nladr. 

Diadema  crudele . Gril.  Del  diadema  crudele,  e de  l'atroce  Lan- 
da, e de’  ferri,  ahi  troppo  acuti,  e audaci , Hai  fiero  lino,  c fo- 
gni alti , e veraci , E de  le  sfèrze,  c di  chi  mono  è in  Croce . ». 
Son.  11;. 

Diadema  fèro.  GFianv  O di  che  fero,  odi  che  reo  diadema  T'hà 
l’huomo  incoronato , O del  Mondo , e del  Cici  Fattor  beato  . 

* Madr. 

Diademagloriofo . Mar.  Gloriofo  diadema  il  cui  fpkndore  Ren- 
de l’infamia  honore , A gli  ornamenti  tuoi  Cedui  PIndiche_j 
gemme,  c gli  ollri  Eoi . Canz. 

Diadema  immortaie.Campcg.  Mà  perche  diero  i Pimmertal  dia- 
dema Forma  crude!  fldlsbtlì  ritorte . Lagr.7.*;. 

Diadema  pungente . Grill.  £'l pungente  diadema,  onde  il  prote*- 

* uo  Popol  l'incoronò,  mie  tempie  Aringa.  i.Cap.i. 

Elmo  fixnguigno . Grill.  £ lumi  chiufe,  & ofeurortì  il  «torno,  E per 
non  rimirar  quell’empio  ordigno  Di  (pine  rie  (pietatanicnce 
adorno  : Ahi  del  trafitto  capo  elmo  fanguigno , E de  la  fronte 
pia  cruda  corona,  Atroce  parto  dì  furor  maligno.  Eficq.Cap.  ?. 

Empia.  Campeg.  Spirò  l’empia  corona  horrorc,  e tenia,  Fertili 
fregio  reai  pompa  di  mone . Lagr.7.  a 3- 

Fregio  infàurto . Ram.  Ahi  qual  non  sò  s’io  deggia  dir  portento-, 
O infàuflo  fregio,  il  bel  (crono  oteura  Di  tua  fronte , ò Signor 
de  la  Natura,  Clic  fingendo  honorar  dona  tormento.  Son. 

Pungente.  Mar.  Quipcrcnc  poi  d’honor  cinto  fofs't®  Di  pungen- 
te corona  il  crin  fi  cinfc . Lir.Sacr.  Son.  19. 

Serto  dolorofo . Gatt.  Di  giunchi  intanto,  e di  mordaci  fpine_j 
Serto  altri  mteffe  doloralo,  c fello,  E con  elfo  circonda  le  di- 
urne Tempie  con  rabbia  al  manfiiet  & Agnello . Addol.  1 8. 7. 

Serto  rigido . Gatt.  Con  duri  folti  il  maledetto  ftuolo  Preme  quel 
ferto  rigido,  c Jpinofo , Che  più  s'innolrra,  e più  s'ilicarna , c’1 
Cuoio  Rende  per  ciò  più  molle,  e fangutnofo  . Addol.  18. 1 1. 

Corona  . filza  d»  pallottole  forate,  di  varie  materie,  per  numera- 
re i Pater  nofin.  Se  Aue  Marie  da  dirli  à nucrenza  di  Dio,  e del- 
la Beatifiìmi  Vergine . 

Cerchio  preparare . Sugl.  O cerchio  prega rore  Di  globi  vermi- 
glictti , Cn’  io  di  furto  al  mio  amore  Dentro  al  tempio  toglier- 
ti . Rim.  lib.i. 

Filza  deuota . Brace.  Prendete  poi  di  trenta  globi,  e trenta  Dcuo- 
ta  filza , e con  miftero  ordita , 1j  man  gli  rota,  e l’vn  sù l'altro 
cade  Con  bisbiglio  di  preci,  c di  picradc . Vrb.4. 18. 

Corpo,  cofa  che n può  toccare,  c vedere:  parte  corporea  del 
comporto  dell'animale . Si  prende  anco  per  la  pancìa,o  ventre. 

Afflitto  . Angui  II.  Diflè.  e fi  a bene  homai  ritrarre  i palli , E ricrea- 
re i corpi  afflitti, c Jafli . Metani.;,  i o. 

Agite . 'I  alt.  E*  di  corpo  Tancredi  agile,  e teiolto , E di  man  vclo- 
cifTimo, c di  piede . Liber.  19.  ir. 

Albergo  terreno . Augnili.  E l'alma , come  in  terra  ei  batte  il  ter- 
go. Co]  (àngue  falcia  il  fuo  terreno  albergo . Metuw.6.  14;» 

Annoiò . Mar.  Già  già  vacilla,  c per  cader  vien  meno , Reggon_» 
' Satiri,  e Fauni  il  corpo  annoio  . 

Antico . Tali  Tortogli  antichi  corpi  il  male  atterra . Torr.4.  6. 

Bello.  Tali  Egià  lafciar  non  vuole  ài  lupi  clporto  JI  bel  corpo, 
che  lolita  ancor  pagaci o . Liber.  u.71. 

Carcere  mortale  ■ Petr.  Mille  fiate  hò  chierte  i Dio  auell’alc,  Con 
le  quai  dal  mortale  Career  nortro  intelletto  al  Ciel  fi  leua-*. 
Canz.  '■ 
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Carcere  terreno.  Tali  Onde  riipofc  : poi  eh' à Dio  non  piace  Dal 
mio  carccr  terreno  anco  difeiorme . Liber.  1 4. 1 1. 

Callo.  Tali  Mà  doue  ( ò Iaflo  me  ) douc  rèftaro  Le  reliquie  del 
corpo  bello,  c callo  ? Liber.  i*.  78. 

Cenere  frale  . Paol.  O fc  perche  Fenice  altri  l'huom  chiami  (Tal 
di  lui  raro  è il  fregio  ) ad  ella  eguale  D’hauer  anco  l’età  t’infin- 
ei,  e brami . Volgi  ogni  hor  col  penfier  tuo  ccncr  frale , Che 
la  Fenice  infra  gli  acccfi  rami  Da  te  ceneri  fue  forge  immorta- 
le . Rim.  Son.  161. 

Chiollro  carnale . Angui II  Non  fate,  che  l’ardor  più  mi  contane 
L'huinor,  che  mantìcn  viuo  il  carnai  chiollro . Mcum.6.  **;. 

Corrotto.  Anguill.  Deh  non,  Diana,  nqn  te  dir  tanri  onte,  Che 
sili  corrotto  il  corpo,  hà  callo  licore.  Meum.i. 154. 

Denfo  . Anguill.  Già  il  corpo  ole  uro , edenfo  de  la  terra  Trt-> 
volte  à gh  occhi  loro  hauea  fatra  ombra . Metani. 7. 1 1 1. 

Dìfuofto.  Anguill.  Che  il  ben  diporto  corpo , elabeltade  Ben 
corri  fpon  de  à la  fua  verde  ctade . Metani. z.  1;  i. 

Egro . Onci.  Dice,  c caccia  da* corpi  egri,  e languenti  Ogni  forte 
di  febre, e di  periglio . Rof  14.  8. 

Efiàngnt  ■ Angui  IL  Sparte  d'amaro  pianto  il  corpo  eflàngue,  B 
temperò  collagri mare  il  (àngue.  Mctam.4*  r;  1. 

Erte  crabik.  Tanfi  Mà  creder  non  pois’ io,  che  petto humano 
Corpo  tanto  eflccrabile  nutrilfe . Lagr.io.  48. 

EJlenu.no . Mar.  E nel  cui  corpo  eilemuco , c fianco  De  la  men- 
te il  vigor  fiacco  non  era . 

Ertinto  . fjfl  Ifinen,  che  trardi  finto  ài  chiufi  marmi  Può  cor- 
po cftinto,  e far  che  fpiri  , c tenta . Liber.  *.  1 . 

Falcia  corporea . Anguill.  Ti  cinte  l'alma  di  corporee  falce  Quel 
c'hor  le  luci  abbaglia  ad  ambeduoi . Me t am.  1 . » 17. 

Falcia  tenace.  Ball.  Dalc  tenaci  fafeie  c in  Ciel  filila , Onderà 
ben  dei  col  tuo  fonoro  canto  Gioir  per  lei,  ch’èrinouau  in  vi- 
ta. Rin1.C0nt.S0n.il. 

Falcia  terrena. Tali  C osì  il  fellon  di  più viuer  (atollo  L’alma 
slegò  de  la  terrena  fatela . Dclp.88. 

Fetido . Tanfi  E cadde  il  corpo  homai  fetido , c guafto  Per  diue- 
nir  d'augei,  di  lupi  parto . Lagr.8. 1 r. 

Fitiiiio.Sper.  Non credca d’efler nato  In vn corpo fittitio  Mag- 
gior affai  de!  vero,  e più  perfetto . .Can.  1. 1. 

Forte . Tali  ( Dura  dìurfion  ) (caccia  tei  quelli  Di  forte  corpo,  e 
di  feroce : ingegno . Liber.*.  jj. 

Frate . Tali  Sol  curò  torre  à morte  i corpi  frali , E potei  fare  i 
nomi  anco  immortali . Liber.  1 r.  70* 

Gaio.  Impcr.  Bella  fanciulla,  che  vezzosi  in  giro  Munendo  à 
pad,  dottamente  ifncili.  Il  gaio  corpo  fco,  dolci  carole  Si 
in  moto  amorofctto.&mbclgerto  Dà zatricc  guidar.  Ruft.15. 

Gentile . Rcmig.  Et  ad  altri  opra  hai  più  diipolto,  & ateo  11  gen- 
til corpo,  c le  ben  fatte  membra . Entrt.  itf. 

Giocondo.  Anguill.  E’i  corpo  già  si  bello,  e *i  giocondo  Refta 
ne  le  mie  braccia  inimobil  pondo . Metam.7.  ;;i. 

Grande.  Tali  lui  folo  di  fcc  te , mi  terni  orto  In  villa  de' nemici  il 
fero  Argante , Per  gran  cor,  per  gran  corpo , c per  gran  porte , 
Superbo,  c minacciatole  in  tembiante . Liber.6.  x|. 

Grauc . Tali  Né  perche  tenta  inacerbir  le  doglie  De  te  file  pia- 
ghe , c grauc  il  corpo , & egro  r Vien  però , die  li  polì,  e farmi 
ipoglic.  Lxbcr. io.  j. 

Hirfiito . Mar.  Ciò  non  t'inganni , c credimi , Ch'vn  corpo  hirfu- 
to , & hi  fpido , E più  robuilo , c valido  D’ vn , che  fia  molle,  e 
morbido.  Samp.7. 

Impaccio  caduco . Mar.  Sò  ben  che  quando  il  tuo  caduco  impac- 
cio Madre  lafciafli , c da  te  chiome  tue  limita  mano  il  ain  vi- 
tti diuclfe  . *.  Lir.  Canz.  14. 

Impacco  caro . Mar.  Deporto  hai,  bella  donna,  il  caro  impaccio 
De  le  tue  fpoglic  in  picciol  marmo  chiufc , Per  alzarti  piu  lieue 
al  Ciel  volante . Lir.  Lugub.  Son.i;. 

Impaccio  mortale . Ghcl.  Gii  da  le  membra  de!  mortale  impac- 
cio L'alma  al  cor  fen' foggia  irà  fpacio  breue.  Rof.11.79- 

Importuno . Anguill.  Fa  gire  ogni  hor  per  l'auido  condotto  Vi- 
uanda  nona  al  fuo  corpo  importuno . Ntetam.8.  ;7*. 

Incarto  duro.  Petr.  I’mco  a’ miei  penfier,  non  molto  andremo 
D'amor  parlando  homai,  che’l  duro,  e grcue  Terreno  incarco, 
come  frclca  neue.  Si  và  ftruggendo  ; onde  noi  pace  haure- 
tno.  Son.jf. 

Tncarco  noiofo . Gote!  Quello  j ncarco  noie  te,  ond'io  mi  vcfto , 
Pf^acheftioglMàl’ombrcolcurej&adre.  t.  Son.  i;<5. 

Ine  arco  tenace . Beute.  Perche  più  torto  me  non  hai  diteìolto 
Da  quello  grane  mio  tenace  incarco  ? Caoz.*j. 

incarco  terreno . Gote!  Se  dunque  opprerti  dal  terreno  incarco 
Lungi  al  tuo  lume  amico  N’anaiam  qua  giù  per  vie  dilìorrc  er- 
rando. x.  Canz.  40- 

Indegno.  Tanfi  E cauardi  fua  man  capace  follo.  Fin  che  delle 
fcpolcro  al  corpo  indegno  . Lagr.8. 16. 

Q.  i 
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Intrico  mortale  - Che!.  Sol  ch'vfccndo  io  del  mio  mortale  intri- 
co Anzi  paghi  a Natura  il  Tuo  diruto.  Rof.11.17. 

Laccio  morule . Tali.  Quando  ciò  fu  } ( risole  ) il  mortai  lac- 
cio Sciolgali  homo»,  sai  rciìar  qui  m’e  impaccio . Li  ber.  14.  7. 

Languente.  Talli  Sùsù  venite:  10 pruno  aprir  laftrada  Vuòsù 
i corpi  languenti  entro  a i ripari . Libcr.9.  19. 

Languido . AnguilL  Le  Naiadi  vedendo  111  tutto  priuo  Di  forza  il 
colorito  languido,  e fianco.  Mctam.9-  jii. 

Laiio.  Tait  S’incontra  1 canialhor,  che ’1  corpo  Jaflo  Rillorar 
erede  à Tonde,  a Tornire  eli  tue  . l.tbcr.6. 109. 

Legame  cantale . Anguill.  Se  l’alma  togli  al  fuo  carnai  legame 
Non  fe  ne  va  più  vergine,  mi  infame . Metam.6.  311. 

Lembo  cotporeo.  Ghel.  Gli  altri  n'anJran  col  bel  corporeo  lem- 
bo Acorrcgnar  col  ReJentor  del  Polo  . Rof.17. 70. 

Lubrico.  Valuaf.  k cosi  ai  tili  ciafcun, ch'era  ridutto  A far  prona 
di  fe  ‘ù  quelTarena , Si  fe  lubrico  il  corpo,  e fuggitiuo  Sotto  il 
verde  liquor  del  molle  oliuo.  Tcba.6. 154. 

Macerato . Valuaf.  £ la  virtù  s infuperbifee  quanto  Più  fenteil 
corpo  macerato,  e franto . Tebai.t.  9;. 

Macilente . AnguilJ.  Dal  profondo  del  cor  l'inuidia  geme.  Palli- 
do ha  il  volto , e il  corpo  hà  macilente,  E mal  diipolio , e rug- 
ginófo  Udente.  Metam-x.  189. 

Macro.Tronf  Collui  fui  corpo  dlcnuaro,  e macro  Hà  di  color 
ili  cenere  la  velia , £ qual  di  morte  viuo  limulacro  La  fuento- 
larfi  al  fen  benda  funefta . CoJl.8. 3 4. 

Magione  terrellrc . Tanfi  £ quando  s’vdiran  Thorribil  tube  Chia- 
mar ogni  alma  à fua  tnagion  terreftre  . Lagr.  1 . 16. 

Manto  carnale . Anguill.  £ di  quel  che  capir  può  il  carnai  manto 
Si  folle  contentata  humano  nonore . Metam.6.  84. 

Manto  mortale. Taff  Equidoueti  fpogli  il  mortai  manto  Di 
glorie  imprcifc  alte  vdiigic  laici . Libcr.  3 . 68. 

Manto  terreno . Anguill.  Che  il  marmo , che  col  pianto  ancor  li 
dote  Da  TAfiahebbe  il  primier  manto  terreno  . Metam.6. 171. 

Membruto . Mar.  E del  membruto  corpo  à la  mifura  Lo  fmifura- 
to  Ipirto  e ben  fembiante . 

Miferabile . Car.  E pollo  alpianto  fine , Ordine  die,  che  il  inife- 
rabil corpo  Via u toglidle  . En.it. 

Migrando . Vd.  Compagno  : e qui  diè  fine  al  pianto  quando  Fe- 
ce leuar  il  corpo  tniicrando  . En.11. 14. 

Negletto . TaJf.  Ne  men  vorrà , che  li  relli  negletto  Quel  corpo, 
in  cui  già  ville  alma  si  degna . Liber  8. 30. 

Nido  carnale . Anguill.  Epur  vorrà  dentro  al  carnai  fuo  nido  Te- 
ner per  forza  in  treno  il  pianto , c’1  grido . Mct  jm.9.  7 1. 

Nodo  terrellrc.  Sann.  Non  è vano  fpcrar  ch’ancor  dapoi , Che 
dal  noJo  terrellrc  fia  difciolta  La  mente  vegghi , e intenda  i 
piacer fuoi.  S0n.1t. 

Oicuro.  AnguilJ.  k trenta  volte  à la  fua  luce  il  velo  Col  corpo 
ofeuro  fuo  pofe  la  terra . Metam.7-  *5 4- 

Tanno  carnale . Anguill.  Ch’io  temo,  che  qualc'vn  di  colpa  ignu- 
do Non  faccia  qualche  oltraggio  al  carnai  panno.  Mcram.tf.50. 

Pelo  terreo.  Anguill.  La  qual  dal  volto  human  già  fi  difciolfc, 
E piuma  aerea  fe  del  terreo  pelo . Metam.6. 97-  ... 

Tefo  corporeo.  Valuaf.  Tanti  bagordi  han  fatto,  e tai  foggiomt 
bopra  la  tomba  d‘\ n fanciul , chott'cfo  Da  lor , dianzi  perde  il 
corporeopclo . Tcbai.7.6. 

Pefo  terrellrc . Anguill-  Spinta  fido  il  mio  corpo  i le  làls*  onde, 
C’hjurian  fommerfo  il  mio  terreftre  pefo . Metani.  5 • xo 3. 

pigmeo,  lmper.  Più  coraggio  hi  quel  cor,  che  meno  e grande. 
Et  hà  corpo  pigmeo  {pirìo  gigante . Caf.x.  8. 

Pigro.  Anguill.  Quando  di  più  color  Tali  diftcudc  Prcftezza,e 
forza  al  pigro  corpo  acquifta . Metam.j.  1 3- 

Polucrolo.  Valuaf.  Tre  volte  la  Direca  pronta  cohorte  Tratto 
hauea  il  corpo  poluerofo, e tetro . Tcbai.9. 44- 

Ponderofo . Vii  Ch'  efto  troppo  al  ferir  impetuofo  Cadde  col 
vallo  corpo,  e ponderofo . En.j.  89. 

Pondo  lagrimcuole . Moron.  E qui  llò  volontier,  che  qui  moren- 
do Depofitaì  de  le  mie  membra  eftintc  II  grauc  d’anni,  e lagri- 
meuol pondo.  Mortor.  Prol. 

Pondo  mortale . Anguill.  Per  lo  popol  ne  và,  ch’è  ignudo,  e {car- 
co Del  fuo  mortale  incenerito  pondo . Metani,  io.  1 2. 

Pondo  terreftre . AnguilJ.  Acciò  ch’ardendo  il  Ino  terreftre  pon- 
do VoIiTctcrno  al  ben  dal  Ciclpromeflò.  Metam.9. 95. 

Prigione  carnale . Anguill.  Qucft'anima  ond'io  formo  quello  ac- 
cento LaiUatC  amor  ne  la  carnai  prigione . Mcuin.j . 57. 

Rugofo . Mar.  Che  fotto  giogo  di  pcunie  acciaro  Doma  il  cor- 
po rugo  fo,e’lcrin  canuto.  „ . 

Salma  carnale  . Anguill.  O del  cangiato  di  Sciron  valore,  C’heb- 
bc  hor  di  donna,  hor  d'huoin  la  carnai  {alma . Metam.4. xòx. 

Salma  human  a . Anguill.  E forfè  haurò  dapoi  tanto  ardimento , 
C h’anch*  10  lafciar  vorrò  T humana  filma . Metani. 8.  *67. 

Salma  terrena . Car.  Creder  fi  dee,  che  l'almc , Che  fon  qui  fcar- 
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che , e libere , e felici  Ccrchin  di  noito  à la  terrena  (alma  Di 
nouo  a la  prigion  tornar  de’  corpi  > fan .6. 

Salma  terrellrc . Angui!!.  Il  colpo  , eh’  i la  fua  terreftre  falimu. 
Tolfe  convn  {elidente  il  giorno,  e l’alma  . Metam.j . 30. 

Schietto.  Brigiu  Ama  vn’antma  grande  vn  corpo  fchietto  Per  fot- 
gorarpiù  chiara  entro  1'afpcuo . Giom.6. 

Scorza  corporea . Anguill.  Deh  non  cacciar  le  fiere  horrende , t 
{elle, Che  nuocer  potino  à la  corporea  feorza . Metam.10.14j. 

Scorza  frale.  Guar.  Se  de  l’alma  fplcndcflc  il  Sol,  cui  diede  D’alta 
bellezza  il  Ciclo  i orimi  honori  Si  come  i vani,  e torbidi  fplen- 
dori  Di  quella  frale  feorza  il  fctifo  vede.  S011.49. 

Scorza  humana.  Anguill.  E m vece  di  giouar  maggior  fa  il  danno. 
Che  braccia  fcco  ancor  J’humana  icorza . Mctam.9. 7 3. 

Seminario  de’  vermi . Mar.  Chi  fia,  che  come  al  Sol  tenera  neue 
Non  fi  Itempri  mirando,  e che  non  gema  Fatto  d’alti  pcnlìcr 
nido  si  bello  Seminario  de’  venni  entro  vn  auello  f 

Sfortunato.  Talli  Ma  doue  ( ò lafto  me  ) doue  reftaro  Le  reliquie 
del  corpo  bello , e callo  ? Ahi  sfortunato , in  cui  Tombre , e le 
Uue  Irriuron  me  prima,  e poi  Jc  bclue.  Libcr.  11.  78. 

Sicuro . Tait  Goda  il  corpo  ficuro,  e in  lieti  oggetti  L’alma  tran- 
quilla appaghi  1 fen  fi  frali . Libcr.  14. 64. 

Sodo.  Bcuam.  Perche l’cfpcrienzai  noi dimoftra , Chcfolne* 
corpi  fedi  Morti  Tv n centra  l’altro  il  calor  entra . Paft.Etn.i  4. 

Soggiorno  lutale  • Mar.  Onde  colei,  ch*  empio  dcllin  m’hà  tolta, 
V n’  altra  v olia  al  fuo  fatai  foggi  orno  Fara  ritorno  . Samp.i . 

Soggiorno  mortale.  Anguill.  Lalciace  alquanto  à gli  alpn  humani 
lutti  L’anima  mia  nel  fuo  mortai  foegiorno.  Metam.6. 141. 

Soma  carnale . AnguilJ.  Gli  cangian  gli  altri  Dei  la  carnai  foma  , 
E fa  eh’ egli  aJ/a  al  C iel  l’hornda  chioma  . Metani.  10.  j4- 

Soma  humana . Annulli . In  quel  troncon  gli  Dei  Thumaoc  fome 
L'akofer,  che  di  lei  poi  tenne  il  nome . Mctam.9.  1 J7. 

Soma  terrena.  Augnili.  Rjfplende  afilli  la  fua  penna  nouclla.  Che 
lcua  al  Cicl  le  lue  terrene  Ionie . Mcum.H.  177. 

Soiieguo  carnale . Anguill.  Di  dar  co*  fruiti  il  debito  riftoro  A le 
lue  vene, al  luo  carnai  lollcgi.o . Metani. ij.  41. 

Soltcguo  mortale  - Anguill.  hor  voi  pur  dianzi  dal  mortai  fofte- 
gno,  Sciolte  anime,  prendete  il  buon  defio  . Mctam.8.  tj8. 

Sozzo.  Mar.  Requie  non  h^obian  Torta, e '1  corpo  fozzo  Non  laflò 
copta,  o tumulo  fottem  . Tcmp.xoj. 

Spoglia  humana . Anguill.  Senti  il  figlio  d’Enco  Thumana  fpoglia 
Ardere,  e il  petto  interno  arfo,  He  inietto . Metani. 8. 168. 

Spoglia  pcuoia . Temi.  Che  farai  tu  ? quella  penofz  fpoglia  Ne 
punte  accor  quel  eh*  ella  in  bando  tiene . 1.  Son-4 j . 

Spogli-  terrena.  Anguill.  Io  giuro, dtffe  Perfeo,  per  quel  Dio,  Che 
lui  velli  quella  terrena  fpoglia . Metam.4.  547. 

Spoglia  terre-lire . Anguill.  Come  Jafeuta  la  terrellrc  fpoglia  Pa£ 
lai»  volontier  Tombre  a l’altra  arena . Metam.4. 330. 

Stame  vitale.  Anguill.  1 erlò,  e lucido  acciar  mia  vita  imbruna, 
ET  mio  itame  vital  fubitofpczza.  Metam.4. 141. 

Stanco  . Pctr.  lo  nu  riuolgo  in  dietro  à ciafcun  parto  Col  corpo 
Ranco,  eh*  a gran  pena  porto.  Son.ij. 

Supino.!  a/T.  Di  corpi  aKn  lupini,  altri  co’  volti  Quafi  mordendo 
il  fuolo  al  fuol  riuolti . Liber.xo.  j o. 

Tacito.  Tali.  Mà  l'altro  capo  tacito  ,&  immoto  Dimoftra  ben, 
chcn’elo  fpirtovlcito.  Libcr.  ix.  73. 

Terreno  animato  . Grill.  Conuerfo  era  quel  puro  Animato  ter- 
reno 111  glebe,  e in  folchi  Da  l’aratro  empio,  e duro  Di  quei  fa- 
nelli, & horridi  bifolchi . Chr.FJag.  Canz.  i . 

Terreno  putrido . Tanf.  Acciò  che  Palma  mia  eh*  à te  confacro 
Tan  to  più  cara  fia  la  fufo  accolta  Del  putrido  tcrren  già  feoflà, 
e priua,  Quanto  più  pura  al  tuo  colpetto  arriua.  Lagr.  io.  59. 

Trauaghato  Rcmig.  Per  dar  ripolo  a*  trauagliati  corpi.  Opera- 
no hormai  del  gran  viaggio  franchi . Eniil.  1 x. 

Tremante . Tafl.  tgli  mcdclmo  al  corpo  nomai  tremante  Per  gli 
anni,  e grauc  del  fuo  proprio  pondo , L’arme,  che  difusò  gran 
tèpo  aliante  Ciré  onda, e le  ne  va  con  tra  Raimódo.  Libcr.  18.67. 

Velo  carnale . Anguill.  Sente  in  quello  Tardor,  ch’c  giunto  i l’o£ 
ù.  Dar  più  danno,  e più  duolo  al  carnai  velo.  Mctam.9.  8f . 

Velo  corporeo . Anguill.  Cosi  ne  va  colici  ricca  del  panno , Mi 
molto  più  del  bel  corporeo  velo . Metam.6.  x76. 

Velo  mortale.  Car.  Viuendo  le  conturba  : e che  rinchiufe  Nel 
tenebrofo  carcere , e ne  l’ombra  Del  mortai  velo  à le  bellezze 
eterne  Non  ergon  gli  occhi . En.6. 

Velo  partìbile . Achi?.  A traueftirfi  dipatfibil  velo  ( Et  a pagar  de 
le  mie  colpe  il  fio.  Parti,  perche  dai  fango  io  partì  in  Dio , Da  Jc 
llclle  a le  Ralle  il  Re  ccl  Ciclo . Rim.  Son.  1 8. 

Velo  terrellrc . Anguill.  Superba  andaua  aliai  di  quella  forte , Mi 
molto  più  che  T fuo  tcrrdlrc  velo  Origine  trahea  dal  Rè  del 
Ciclo.  Metam.6.  8x. 

Verace . Tallì  Che  dubbi j ? o che  vaneggia  il  tuo  pcnAero  ? Vera- 
ce corpo  e quel  che  in  noi  A vede . Libcr.  8. 19. 
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Verte  corporea  . Anguill.  Da.1  gran  pianeta,  che  di  {lingue  Thore 

10  tragga  quefta  mia  corporea  velie . Metani. i.  xm- 

Verte  mortale.  AnguiJI.  Ne  vuoi  far  farti  come  fumo  quando  Dcu- 
calioo  ne  fc la  mortai  verte . Mctam.5-4f- 
Verte  terrena . Tartf.  Sorride  a Quegli  ; e,  non  già  come  credi , Di- 
cea,  fon  cinto  di  terrena  verte . Liber.  1 4. 7. 

Violato . Brign.  Ben  giuro  i voi,  che  dishoncrta  palma  Altri  del 
corpo  violato  ottenne . Grorn.tf. 

Virgùico . Grill.  Indi  pioggia,  e temperta  Di  percortc  fui  mifero 
airtcrt,  F.  tutto  il  bel  virgineo  corpo  oftèrt . Chr.Fiag.Madr.  1 7. 
Coxro  di  Chrirto  nollro  Signore  nei  fantiffimo  Sacramento  dell* 

altare . 

Cibo  &c.  Tanf.  A’  cari  Tuoi  le  rteffo  in  cibo  diede , Cibo,  che  fol 
quetar  può  1’appctito . Lagr.j.  44. 

Cibo  immortale . Tanf.  O fantiffimo  altare,  ouc  lo  rteflò  Signor 
iti  Tollia,  e'1  lume , e'1  faccrdoce , E doue  s’afiaggiò  l’alto  im- 
mortale Cibo,  eh’  eterna  l'huom  caduco,  e frale . Lagr.x.  40. 
Cibo  (acro . Stigl.  Quello  è quel  fiero  cibo,  in  cui  s'afconde  Sot- 
to inuifibil  forma  il  Re  fupcrno  : Chi  prender  brama  ogni  em- 
pia fame  à fcherno  Quinci  fe  lleifo  parta , c non  altronde^  * 
fcim.  lib.tf. 

Gemma  del  Ciclo . Tanf.  Gemma  ricca  del  Cicl,  che  verfi,  c chiu- 
di Quanto  ben  là  lì  gode,  c qui  fi  fpcra . Lagr.  1 . 4 6. 

Nobile.  Tanfi  Qual  gemma  han  Tonde  o dura,  o che  s'intagli, Che 

11  nobil  corpo  del  mio  Chrirto  agguagli  ! Lagr.x.  45. 

Pane  vitale . Stigl.  Chiedi,  indegno  mortale , In  che  guilà  Dio  fo- 
glia Scender  nel  pan  vitale  Senza  partir  da  la  fiipcma  foglia? 
Ne  la  guifa  eh’  à punto  Qua  giù  co’  i raggi  il  Sole  Senza  partir 
dal  Cicl,  difccnder  fuole . Rim.  lib.tf. 

Pane  viuirteo . Ghcl.  O viuihco  pan,  qual  lingua,  o come  Ti  può 
lodar } qual  fpecial  compcnfo  Ne  può  ritrar  le  merauiglic , e’1 
nome,  E'1  gulto,c’l  frutto  oltre  ogni  fede  immenfo  ? Rofi  10.  j 8. 
Santo . Tanf.  Che  del  fuo  finto  corpo  in  menfa  dame  LI  lingue  à 
bere,  ed  à mangiar  la  carne . Lagr.x.  45  • 

Comodo  . fornimento  di  mobili  : gucrnimen to,  arredo . 

L'un  erto . Tcfàu.  D*at  tomo  al  fin  lifcollc  Quel  funefto  corredo . 
Tor. 

Pouero . Ghel.  Pouertà  sì,  mà  pouerti  frugale , Che  di  letitta,  e 
di  monditia  odora  , E corredi  in  Maria  poueri,  c puri  ,Cui  fan 
vii  paragon  Fabritij,  e Curi . Rof.  x.  4. 

Corrio  . corriero  . Voce  Spagnuola . 

Superbo . Brace.  Pur  tri  i barbari  infiliti  al  fin  rifuona  Correo  fu- 
perbo  in  più  diltima  voce  : Quell*  ogni  altro  precorre,  ogni  al- 
tro {prona , E più  d’ogni  altro  c fcruido,  c veloce . Croc.  16.  7. 
Corri  ri  . 

Acconcio.  Ar.  E di  cento  dcftrieri  vno  ne  tolfe , C'hauea  il  cor- 
rere acconcio,  c di  gran  fretta . Fur.jf.  74* 

Affannato.,  hgid.  Quel  leggiadro  animai , che  in  sù  la  traccia.» 

Sprezzaua  l’affannato  correr  mio  . Cacc-Amor. 

Lento.  Pctr.  E de’  lacci  d'Amor  leggiera  , e fciolti  Vola  dinan- 
zi al  lento  correr  mio.  Son.tf. 

CoRRtRi  a . e fcorreria,  lo  {correre  che  fanno  gli  eflérciti,  o quaru 
. tua  de’  foldati  per  il  paefe  nemico  predando . 

Straniera.  Taff  Impon  che  fian  le  tende  nuli  munite  E di  forte 
profonde,  e di  trincicrc  j Che  d’vna  parte  à cittadine  vfcite_> , 
Da  l’altro  oppone  a correrie  tlranicre . Libj.  tftf. 

Corridore,  e tomtorc, chi  corre. 

Rapido  . Vd.  Chi  più  rapido  a piè  fia  corridore  Vorrò  veder,  e 
chiphì  arditamente  Ó d’arco,  o luaic  arcier  fari  maggiore . 
En.f.15. 

Curr  ucre  . cauallo. 

Alato.  Brace.  Sù  icaualli  di  Tracia  à la  leggiera  Primi  venian 
gli  efploraton  armati , Rapidi  si, che  sù  la  polue  nera  Non  la- 
ician  orma  i corridori  alati . Rocc.7-J5* 

Animofo.  Brace.  E la  morte  non  può,  non  può  l'horrore  Late- 
nti cfljneuc,e  lo  fpauento  atroce , Frenar  quell’animofo  corri- 
dore Dalmouer  dirittiflìmo, e veloce.  Vrb.16.tfo. 
3aldan2ofo.  Car.  frangia  d’Orithia.dacuiPilunno  Hebbe_» 
giumente,  e corridori  in  dono.  Che  di  candor  la  neue,  e di  pre- 
ltezza  Superauano  il  vento  : hauean  d intorno  I valletti,  c gli 
aurigbi,  che  palpando  Forbendo,  e vezzeggiando,  in  varie  gui- 
fe  Gii  fàcean  lieti,  baldanzofi,  c fieri . En.ix. 

Buono . Valuaf  Quali  buon  corridor , ch’inai  le  molle  Non  ticn 
mai  laperfona  fui  tranquilla , Zampa,  anitnfee,  d crin  fcuotc, 
e gran  ldcgno  Mortra,  che  tardi  a dar  la  trombai!  fegno . Tc- 

bai4-Ji-  ..... 

Crucciofo . Cap.  Mentre  crucciofi  in  villa  i corridori  Batteano  il 
fuol,  mordcano  il  fren  fpumofo  . Occup.  Canz.x. 

Feroce.  Car.  sì,  che  del  corridore  il  tefehio  infiflc  In  mezode 
la  fionte  : inalberoifi  A quel  colpo  il  feroce . En.  io. 

Frifone.  Mar.  Ibernale  terga à vncorriuor  Frifonc  Digraucin- 
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contro,  e di  fiiperba  vifta , Cui  per  dritto  fentier  fino  i l’arcio- 
ne Solchi  la  groppa  di  profonda  lilla , Velluto  il  piede , c ino- 
fin  al  ficr  rtnibiate  II  tremoto  portar  fotto  le  piante.  Temp.47. 
Gentile . Polir.  Talhor  frenando  vn  gentil  corridore , Che  gloria 
fu  de’  Siciliani  armenti , Con  erto  a correr  contende!  co’  venti . 
Gioltr.j.  8. 

Paucntofo . Brace.  Chi  non  mira  più  sù  di  quanto  appare  Doue 
Thumaniti  1 opre  confonde , Poco  vede  lontano , e teme  ogni 
ombra.  Qual  paucntofo  corridor,  ch’adombra . Rocc.ij.  ix. 
Portane . Mar.  Ha  nc  lo  feudo  i gigli;,  c di  Brettagna  CauahuL.» 
Vbcro  vn  corridor  portcntc . 

Rapido.  Mar.  Et  arretrando  in  fui  fcruor  la  fuga  De’ corridori 
mici  rapidi,  e licui  Quarti  forza  di  man  fiidiermi  il  brando . 
Epit- 1. 

Spumante . Chiabr.  O le  fpada  impugnando  egli  contende  Fuor 
di  dorato  arcione , o fc  con  baita  Sù  corridor  fjiumancc  altrui 
contralta.  Amed.i. 

Superbo . Barb.  Sotto  gli  vsberghi  à corridor  fuperbo  Con  lo 
ipron  toccò  il  fianco  Moilrarb  inuitto  Hcroc,  foldato  acerbo . 
Seraf.  Her. 

Vittoriofo  .Car.  Segue  Aucntino  de Tinuitco  Alcide  Leggiadro 
figlio  ; quelli  col  tuo  carro  Di  palme  adorno,  e co*  i vittoriofi 
Suoi  corridori  in  campo  apprcicn torti . En.7. 

Corriero  . indio,  nunno  che  porta  lettere . 

Fido.  Ghcl.  Torna,  fido  corner,  torna  acuì  porta,  E Icua  ogni 
timor  di  quel  fuccefìb  . Rof.  19.  4. 

Frcttolofo. Brace.  Dcrtricr cosi, ch'a  diuorar  la rtrada  Fretcolo- 
(0  corner  più  Tempre  accende . Rocc.7. 1 4. 

Potuerofo . Brace.  Et  ecco  appar  nc  la  medefìm*  hora  Polucro- 

10  c orricr,  clic  vicn  dal  campo  . Rocc.  1.75. 

Prouido . Bcnam.  E'1  proludo  cornerò  al  fianco  appefb  Tortuo- 
fo  oricalco  alza  veloce . Mond.x.  80. 

Spedito . Bcnam.  Che  fi  richiami  il  Genouefe  ei  vuole  ; Vi  fpedi- 
to  corner,  tutte  difgoinbraL’horcatrc,  ombrofe  immantinen- 
te il  Soie . Monti  x.  78. 

Corrispondenza . conuemenzi . 

Gentile . imper.  In  più  gentil  corrifpondenza  aggiunti  Fi  c'hab- 
bial’vn  da  l’altro  c merco,  c loda.  Rurt.10. 

Corrvccio-  cruccio. 

Amaro . Alain.  Quante  donne  vid’  io  pianger  la  rtra  Dimcinui- 
diofe  per  corrucuo  amaro  ) Gir.  Gore.  10. 

CoKKVTTit a . corrottione . 

Indegna . Priul.  Perche  fpcnta  rimanga  Del  mariti mo  honore  Sì 
indegna  corruttela . GaJat.8. 

Coks  mo.  ladrone  di  mare,  corfale . 

Arpia  del  mare . Mar.  Arpie  del  mar,  che  da  Teftremc  fponde  Ve- 
nne a depredar  le  noitre arene,  E fofco intorno  il  cicl  lafcia- 
te,  e piene  Di  fpauento,  ed’horror  le  puggie , c Tonde . Lir. 
Muli.  Son. 45. 

Barbaro . Mar.  O per  maggior  martire  Di  barbari  corfari  Diue- 
mr  preda  indegna . Samp.j. 

Empio . Mar.  Sia  chi  ti  crede  mai , d'empio  corfiiro  Preda,  onde 

11  giogo,  e’1  fren  follenga,  e morda  Di  prigion  dura,c  ili  fcruag- 
gio  amaro . Lir.  Maru.  Son.x 8. 

Predace . Vili,  b quella  bianca  pietra  Haueua  al  collo  alhor,  ch'à 
me  fu  tolta  Da’  predaci  corlari  in  qucfto  lido . Amar. 5 . 4. 
Rapace . Guif.  L’vn  rapace  corfal,  de  le  fue  prede  Fatte  nc  Talco 
mar  folo  fi  parte . D.  Sctt.5. 

Schiera  predatrice . Teli.  Morrò  sù  quelli  fcogli  Parto  di  fere  ; o 
per  maggior  iciagura  Merce  farò  di  predatrice  rthiera . Lir.  16. 
Corxiiro  . cauallo  nobile  «la  guerra,  cauallo  corridore . 

Agile . Mar.  Scioglie  in  languidi  accenti  il  lfcno  accolto  A i de- 
aerati fuoi  grzui  dolori , Et  a l'agil  corfier  non  men  Tha  rtioL 
to , Che  vagando  fen’  va  per  nulle  errori  . 

Alato.  Teli.  Li  nc  la  polue  immerfi  De  l’Olimpico  fuol  corrteri 
alati  Ginn  per  ceru  via  carri  infocati . Lir.18. 

Almo.  Imper.  Mal  follienc  de  Tarmili  ferreo  pondo  Senza  il 
fuon  di  tuinburro  Hcroc  guerriero  ; E fenza  il  fuon  di  tromba 
almo  corfiero  Mal  farti  Hcroe  del  bcliicolo  Mondo  . Caf.4. 41, 
Animofo.  Alain.  E nel  tempo  medefmo,  o poco  auanti  L’ani mo- 
lò corrter , die  *1  toro  ardito  Gii  deuru  d’imeneo  guilar  i frut- 
ti. Colc.i. 

Ardente . Vd.  Quinci  Euro  forge  co*  i corrteri  ardenti  Del  Sol  d2 
1 lidi  Eoi.  En.i.yH. 

Ardito . Bcnam.  Scaglioni  pofeia  il  caualicro  oppofto,  E l’ardito 
corfier  louente  morfe  - ColofT.So. 

Afpro  . ralL  Si  che  Tafpro  corfier  fe  nc  rifentc , E china  il  capo 
fotto lapercofla.  Rinal.x. jtf. 

Baio.  Ar-  E s vn  baio  corrter  di  chioma  nera,  Di  fronte  bianca, e di 
due  pie  balzano, A par  a par  con  lui  venia  Ruggì ero.Fur. 3 8.77. 
Barbaro . Pcrot.  Ben  tra  ’lpopol  Latin  fclUntc,  c folto  II  Barba- 

tino 


/ 
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rino  Eroi  Agita  il  Sentiero  Sù  barbaro  corfier , che’l  pregio  hi 
tolto  De  l' Arabia  al  più  rapido  dellriero . Vai.  Pom.  Son.*. 

Bellicofo . Cap.  Allenando  la  Ninfa  Sotro  mentirà  forma  Di 
bcliicofo,  e nobile  corfiero , Sommerfe  ogni  memoria  De’  paC 
fati  tormenti . Idil.  ìj. 

Brano.  Campeg.  Sgombrala  turbai!  varco,  e fi  ritira,  Che  del 
brano  corlicrTcme,  e pauenra . Lagr.p.  j 7. 

Falbo.  Mar.  Giofiratornouo  vn  corfier  falbo  affiena,  lfrauo,  e 
di  fomtno  ardir  ne  le  battaglie . 

Famofo.  Brun.  Quinci  i veloci  veltri.  Quindi  i corner  famoit , I'ar 
che  lo  giunga  quello , Par  che  lo  morJa  quello . z.Selu.  Cacc. 

Feroce . Tali'  'Lingue  il  corfier  già  si  feroce , e Therlu , Che  hi 
fuo  caro  cibo,  a Te  hi  fo  prende  . Libcr.  1 j.  61. 

Fcrociflìmo . Afc.P.  Che  fopra  fcrociflìmo  corficro  Di  lancia  ar- 
mato, e fpada  Comra  i gucrrier  di  Gioire  in  pugna  vada,  in- 
terni. ?. 

Fiero . Vd.  Trema  feoflo  il  terrcn  tutto  dal  tanto  Calpcfiio  de* 
corAer  fuperbi,  e Acri . En.  1 1. 1 JJ. 

Forte . Ar.  Quiui  à Ruggier  vn  gran  corfier  fu  dato  Forte,  gagliar- 
do, e tutto  di  pel  Tauro  , C’  banca  il  bel  gucrninicnto  ricamato 
Di  nrctiofe  gemme,  e di  fin  auro . Fur.6. 76. 

Fugace . Remig.  Spefiò  mi  piace  ancor  girar  intorno  Vn  licuc 
carro,  o volteggiar  col  freno  Vn  fugace  corfiero.  EpiHf 

Fumante  . Vd.  I urno  cosi  tra  le  più  folte  torme  Drizza  1 codice 
fumanti  Jifudorc,  Chevan  Campando  crudelmente  forme 
Sopra  i morti  nemici . En.ix.77* 

Generofo . Car.  Al  Troiai!  Duce  artente  vn  carro  ifiuia  Con  due 
corfier,  ch'cran  di  quei  del  Sole  Genero/?  bafiardi . En  7. 

Gentile.  Remig.  Che  come  offende  il  primo  giogo  il  collo  De* 
teneri  giouenchi,  e come  i pena  In  bocca  tiene  il  non  vfato 
freno  T ratto  dal  gregge  alhor  corfier  gentile . Fpill.4- 

Ibcnc o . Brun.  Premeau  le  groppe  nobili  iafiofe  D'iberici  corfier 
al  folto  fciolti , Ch’  aliarmi  fino  i turbini  nel  volo , Che  4iuo- 
rano  il  fren, zappano  il  Aiolo . x. Selli.  Clcop. 

Inipaticntc . Tròni-  Qycgli  ita  vn  corfier,  che  tra  Amori  fàflì  Heb- 
bc  per  nido  fuo  la  fpòda  Cafra,  De  le  dimore  impaiientc  fiaflì. 
Morde  il  fren,  feote  l’anca,  il  fuo'o  rafpa , Inalzandoli  à Paure 
arrefìa  i parti , Alternando  tcuor  le  gambe  ina/pa , E lieui  ne  la 
fuga  ale  diflera , Sì  che  gli  e volo  il  cor fo , aria  la  terra . Colf, 
n.jn 

Indomito . Teff.  Et  è fua  nobil  cura  A indomito  corfier  premere 
il dorfo . Lir.ix. 

Magnanimo . Anguiil.  E d'vn  corfier  magnanimo,  e gentile  Non 
nafee  il  calauronc  infame,  e vile . Metani.  1 1 . 1 1 1 . 

Membruto.  Mar.  Rimonta arfo di  fcorno,cbro  di  rabbia  Invn 
altro  corfier  membruto,  e tornio . 

Nitido . Car.  Il  Re  Latino  alto  in  vn  carro  affilo  , Che  da  quattro 
Ai oi  nitidi  corficri  Di  gran  machina  in  guiia  era  orato  . En.ix. 

PoUcnte . Tuff.  E*1  porte  11  te  corfiero  vrra per  dritto , Quali  mon- 
ton,  ch*  al  cozzo  il  capo  abbaffa  . Liber.7.  Si. 

Rapido- Scncc.  Rotta  e la  terra  dal  feroce  piede  De*  rapidi  cor- 
ner». Icbaid.x.  1. 

Reftio.  Remig.  S’io  ti  veggio  talhor  codierò  al  treno  Per  fua_» 
natura, & à lo  fpron  rullìo  In  picciol  cerchio  volteggiando  ac- 
corre. Epift-4* 

Soriano.  Car.  Caualcauavncorficr.chcSoriano  Era  di  razza,  e 
de  la  bella  Dido  L’hauea  per  vn  ricordo , e per  vn  pegno  De 
l'amorfuo.  En.j. 

Superbo.  Alam.  Al  giogo  >1  toro  poi  col  tempo  cede,  Domai! 
tempo  i leoni,  al  morto,  e fpronc  li  f'upcrbo  corfier  col  tempo 
erede.  Lib.j.EU.  ... 

Tumido . Vd.  Scorte  : e con  quattro  tumidi  corfien  Già  d Elide 
per  mezo,  e tra  le  genti  Greche,  e con  modi  trionfanti,  e altie- 
ri Qual  vincitor  fuperbo  fc  ne  corfc . En.tf.  1x7. 

Va°o . Valuaf.  Soura  vaghi  corfier  per  le  forche  Partano  i venti, e 
le  faette  in  corfo . Tctui-4-66. 

Vedio.  Henign.  La  chioma  il  volgo  appella  j hor  quale  attende 
Loda  veglio  corfier , fc  giouanilc  Schiera  l'eco  nel  corfo  vnqua 
contende  ? Pali. 

Veloce.  Remig.  Hor  vi  ritiene  il  maneggiar  gentile  Divcloc«_j 
corficro.  Epifi.18. 

Volante . Petr.  Seguimmo  il  fuon  de  le  purpuree  penne  De*  vo- 
lanti corfier  per  mille  folle,  Fin  che  nel  regno  di  fua  madre^» 
venne . Tr.  Amor.4. 

Corvo  . l’atro  del  correre . . % 

Affannato  . Amai.  Fuor  de  gli  fcogli  guida  quello  legno , Et  apri 
il  porto  al  mio  affannato  cor/o.  i.Canz.i. 

Alato.  Campeg.  Come  dcftrier,che  fc  medefmo  porte  Col  corfo 
alato  àdcitinato  loco..  lagr.14.  11. 

Altero. Adcm.Tutti  corriamo  al  palio, e qual  dcrtricro  Ne  l'Arena 
del  Mondo  ogn’vn  difeende,  Sou.lc  morte  a la  cuna,  e'1  premio 
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prende,  Chi  beh  termina  in  morte  il  corfo  altero . CI.  Son.  16. 

Ambinolo . Achill.  Poiché  fianco  lafciafii  al  fin  le  fponde  Là  do- 
uc  il  Tebro  hà  più  d'vn  ponte  al  dorfo,E  fi  di  corfo  ambitiofo, 
e d'onde  Cittadine  di  Roma  e Tonde,  e’I  corfo . Rim.Son.i. 

Arduo . 1 art!  Segno  à mille  facete,  e non  offefo  D'alcuna  sì,  che 
fermi  il  corfo  ardito . Libcr.  ii.jj. 

Audace . TafC  Per  far  eh*  o tomi  indietro,  o *1  corfo  audace  Tor- 
ca in  altre  da  noi  lontane  parti . libcr.  1. <5p. 

Debile.  Angui!!.  Iloreccoilccruo  affaticato, elarto  CondebiI 
corfo,  e con  la  lingua  fuori.  Metani.;  1.  81. 

Dubbio.  Tafl!  E dice  ior:  prego  ch’aicun  racconti  De*  vofiri  breui 
errori  il  dubbio  corfo . Libcr.  10.  j 9. 

Dubbiofo . Amai.  Sol  perche  entrando  in  sì  dubbiofo  corfo  Con 
Cicl  fermio,  e con  fpainuto  legno.  Mi  crcdca  Tempre  haucr  be- 
nigne Tonde.  i.Canz.i. 

Duro.  Petr.  Pien  di  lacci,  e di  ficcchi  vn  duro  corfo  Haggio  à for- 
nii e.  Car.z.jd. 

Errante . Tilt  Dì,  chi  lei,  donde  vieni,  oa’era  dritto  Dianzi  il  tuo 
corfo  errante,  e fuggi liuo.  Conq.16.  79. 

Eterno.  Guid.  Non  Juuri  Torio  pigro , c’I  viucr  molle  Loco  in 
quei  fàggi,  eh*  andaran  coi  tòno  Penfiero  al  corfo  de  gli  hono- 
n eterno.  Son. f. 

Facile . Valuaf.  Predar  non  vi  fpiaccia  anco  à quelli  carmi  Facil 
corfo,  c’1  fauor  volito  donarmi . Cacc.i.  1 j. 

Fatale . Molz.  Et  olirà  ii  farai  corfo,  oltra  il  deflino  Ritiene  altrui 
fenza  lo  fpirto  in  vita . Son.  88. 

Faticofo  . ohe!  A mi  He  morti  :hà  ben  corfo,  e ricetto  Lavimi 
si,  mà  faticofo,  e llrctto . RoA  1 8.  y 7. 

Fauorcwolc . Brace.  Mà  il  corfo  fauorcuolc,  e l’ardita  Baldanza 
Inglcfè  incontro  al  regno  Franco  Dal  Ciel  mirando  il  grande 
Aropagita.  Rocc.8.Jf. 

Felice . Col.  Quando  già  fianco  il  mio  dolce  penfiero  Del  fuo  fe- 
lice corfo  giunge  à riua . Son.  2 x. 

Fortunato . Brigo.  Seguono  quindi  il  fortunato  corfo  Con  gli  al- 
tri amici,  & e la  nauc  afccu . Giorn.7. 

Furio  io . AnguilL  Tanti  ne  fur  donati  à i’ondc  (alfe  Quanti  rapin- 
nc  il  furiolo  corfo . Metani. 8.  281. 

Glorìofo . Fcd.  Trionfa,  e fegue  il  corfo  gloriofo , Che  à la  gloria 
il  valor  mera  non  pone.  Appi. 

Honorato.  Mar.  Che  fdegnando  del  fenfoi  vani  oggetti  Scorta 
le  fece  i Inonorato  cono . Temp.  1 26. 

H orribile  . Anguiil.  Quello  à la  donna  fuo  penfier  di fpi acque—» , 
Che  del  fiume  temcaì’horribiJ  corfo . Meram.9.  42. 

Impetuofo . Celia.  Frenando  il  pie  dal  corfo  impctuofo , A le  ni- 
triche mura  al  fin  s’inuia . Eft.11.j9. 

Incognito  ■ TafT.  Vn  buoni  de  la  Liguna  haurà  ardimento  A l’in- 
cognito corfo  cfporfi  in  prima . Libcr.  15.  j 1. 

Intrepido.  Brace.  Già  preme  il  mofiro,  e’1  torbido  fquallore  Con 
l’intrepido  corfo  vrta  feroce . Vrb.16. 60 . 

Irreparabile . Profp.  E con  veloce  irrcparafcil  corfo  Ouafi  morta- 
fi  folgori  volanti  Portùnne  ancor  fin  doue  l’Indo  allaga  D'inc- 
ftinguibil foco  alternine . Solini. 2. 1. 

Leggiero . Quer.  E già  nuncio  fedel  con  leggier  corfo  A noi  fen* 
vola,  e lieta  fama  apporta . Son.j . 

Lento . TafT-  Prefàgo  fon  , s‘c  lento  il  noflro  corfo , C’hauri  d’E- 
gitro  il  Palcfiin  foccorfo . I.ibcr.  1.  28. 

Lieto . Taf!’.  Segue  de  la  vittoria  il  lieto  corfo,  E inuia  noucllo  à i 
vincitor foccorfo . Libcr. 7.  11  j. 

Lieue . Reniu.  Quando  conucrfa  la  purpurea  facci a Da  me  con 
licuc  corfo  fi  togliea.  Stanz.Dolc.r. 

Lungo . Tali!  Moftronimi  l’ombra  d'vna  breuc  notte  Alhora  quel 
cric  lungo  corfo,  e’1  lume  Di  mille  giorni  non  m'hauea  nioltra- 
to . Amint.i.  1. 

Momentaneo . Tafl!  Grande,  mà  breuc  fulmine  il  diretti , Ch’ina- 
fpettato  fopragiunga,  e parti  : Mà  del  fuo  corfo  momentaneo 
refii  Vefiigio  eterno  in  dirupati  farti . Liber.20. 9;. 

Nobile.  Tanfi  Amor  mi  grida,  e ini  promette  altero  Se  dal  nobi- 
le corfo  io  cado , e pero , L'honor  fu  eterno , fé  mortale  il 
fàlto.  Son.xf. 

Oblico . Brace.  Quelli  il  correr  le  lance,  e l’vfo  antico  Per  confi- 
glio miglior  porto  in  oblio , Portan  Aie  carabine,  onde*!  nemi- 
co Rotto  e col  foco  impctuofo,  e rio.  Corron  caracollando , 
e’1  corfo  oblico  Nou  ri t toma  però  donde  partio  , Mà  vi  laida 
vn  più  fretto,  vn  più  noucllo  Col  pugnar  quello , onde  partito 
e quello . Rocc.7*  47- 

Pcrigliofo . Ghei.  Con  la  man  sù  dal  Ctel  del  tuo  foccorfo  Reggi 
la  vela  al  pcrigliofo  corfo.  KofxS.  48. 

Picgheuolc . Palqua.  E come  ad  vfeir  fuora  Di  quella  meta , oue 
corriamo,  ogni  hora  Sia  picgheuolc  il  corfo . Canz. 

Pieno.  Mar.  Per  la  fiorita,  e verdeggiante  riua  Di  pieno  corfo 
accelerò  lo  ttampo . Samp.tf. 
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Precipito  fo;  Tafl*.  Efce  fiior  de  la  terra , e per  lo  eolie  Incorfo 
vico  prcapitofo,  e folle . Liber.7. 5 6. 

Predo . Angui  U.  Poi  col  corfo  dei  max  veloce,  cpreflo  Partalo 
dreno,  cn*  e era  Abido,  e Sello . Metam. 6. 167. 

Rapidiflimo . Tate  Rapidi  filmo  e il  corfo,  e in  mezo  Tonda  In  fe 
medcfma  fi  ripiega,  e gira . Libcr.  11.55. 

Rateo.  Alani.  Hor  Taccorea  formica  à rateo  corfo  Con  lunga 
fchicra  a rurouar  l'albergo  Intende,  e bada  à la  crefccncc  pro- 
le. Colt.6. 

Ruinofo . Ar.  Il  deftrier  c'hi  la  teda  in  libertade  Con  ruinofo 
corfo  (i  trabocca . Fur.xj.  88. 

Scapeflrato . Brace.  Non  riterrà  de  la  ragione  il  morfo  Al  fallir 
nuo  si /capellizio corfo?  Vrb.11.j8. 

Scatenato . Brigo.  Stanco  per  cord  (carenati  alhora  Che  forto  il 
Sole  adulto  ilfuolo  anbela , Per  refpirar  con  lo  fpirar  de  l'ora. 
Tra  si  belJ'ombrc  ecco  Cimon  (i  cela . Giom.7. 

Sfrenato . Egid.  Qui  in  dubbio  fermo  i mici  sfrenati  cord , E im- 
prouifo  timor  mi  fece  aflalto . Cacc.  Amor. 

Sinuofo.  Guif.  Qual  chi  per  noucll'  aluo  hà  diflomato  Di  qual- 
che nuo  il  (muoio  corio . D.  Sett.7. 

Spedito . Mar.  Perche  poncllc  con  tenace  morfo  Immobil  freno 
al  fuo  fpedito  corfo . Temp.  1 4 6. 

Tortuofo.  Achill.  Come  con  dubbio,  etorruofo  corfo  Tardai 
tributi  al  mare  Quel  foggiomo  de'  cigni  il  bel  Meandro.  Idil.4. 
Traboccheuole  . Moron.  Che  difpcrato  core  altro  non  cerca», , 
Che  inccntiui  a*  fuoi  danni,  e acuto  fprone , Che  più  lo  (pinga 
al traboccheuol corfo.  Mortor.1.6. 

Veloce . Kemig.  Mi  qual  cagione  à sì  veloce  corfo , La/Ta , ti 
fningc  ? à che  pur  corri  >n  darno  ? Eptft.14. 

VcIociflimo.Tate  In  corfo vclociflimo  fen*  vanno  Là, ve  Chri- 
fto  /offri  mortale  affanno . Liber.i . 80. 

Vitale.  Tali'.  Pur  dcuolmente  geme , c quinci  è noto , Che ‘1  fuo 
corfo vital non è fornito.  liber.ix.  7j* 

Conto  ■ ltrada  douc  d corre  il  pallio,  o d corteggia  per  altro . 
Popolato . Brun.  Pendi  che  mentre  vn  giorno  Da  fourano  balco- 
ne , A cui  Colo  per  tc  cede  gli  honori  Quel  de  l’Alba,  e del  So- 
le ; Tra  le  turbe  baccanti  In  popolato  corfo , Quali  in  fccna  di 
Bacco  Tutta  lieta  miraui  De  le  fchterefcftami  Finti  gUamed, 
e mafeherati  i volti . Ven.Tcnr.  Idil.x. 

Corte  . palazzo  de’  Prcncipi,  e la  famiglia  ideila  del  Prencipe . 
Affànnofa  . Brace.  E per  quel  ben,  che  folitano,  e fchiuo  Godu- 
to hai  fuor  de  Taffannofa  corte . Croc.  1 8.  49- 
Alta . Anguill.  Vfcì  de  la  fua  corte  alta,  e fuperba  Fri  mille,  e 
mille  adulataci  dere . Metam.  14-  >9- 
Altera  . Anguill.  Onde &huomini,e  Dei  fouente accendi,  E fai 
foggetti  a la  tua  altera  corte . Metani. 5 . 1 io. 

Bandita.  Fol.  Vn  cornuto  s'appara  fontuofo , E tienddalTiran 
bandita  corte . Hum.  lib.j.  • 

Cclcde.TafT.  A che  pugnar  col  fato?  àchc  lo  (degno  Dunque 
irritar  de  la  cclcde  corte  ? Liber.9. 6 4. 

Circe.  Tcd.  Noua  Circe  e la  corte  ingrata,  edera  Scherniteci 
preghi,  e non  ateolta  1 pianti , E cangia  Thuom  con  difudui  in- 
canti Ó in  nudo  tronco , o in  fortuna  fera . Rim. 

Eamofa . Ar.  Spera  che  in  Francia  à la  fàmofa  corte  Di  Carlo 
Magno  il  caualier  d troue . Fur.jx.  54« 

Grande.  Tate  Rifpondc  il  Rè pagan  : ben  hò di  lui  Contezza, c’1 
vidi  a la  gran  corte  in  Francia  Quand*  io  d’Lguto  mclliggter  vi 
fui . Liber.j.  60. 

Iniqua.  Tate  E benché  forti  guardian  degli  horti  Vidi,econob. 

bi  pur  l'iniquc  corti . Liber.7»  u< 

Inquieta.  Mar.  Vidi  la  corte , c ne  la  corte io  vidi  Prometee  Iun- 
hc,  e guiderdoni  aiuti , Fauori  ingiuili , c patrocini;  infidi, 
peranze  dolci,  e pentimenti  amari , Sonili  traditor,  vezzi  ho- 
nucidi.  Et  acquilti  dubbiod  , c danni  chiari,  E voti  vani,  & 
idoli  bugiardi , Onde  il  male  è deuro , e il  ben  vicn  tardi . Mà 
come  può  vero  diletto  ,0  come  Vera  quiete  altrui  donar  la», 
corte  ? Le  die  la  cortcda  del  proprio  nome  Solo  il  principio , 
il  dne  ha  da  la  morte  , 

Lurtnghicra . Imper.  M itero  quei,  ch'in  ludnghiera  corte  Per  cu- 
rar.: 1 commandi  c in  cure  inuolto;  Vien  Lpolcro  i fe  IteflTo,  e 
in  fe  fcpolto  Nel  cadaucro  fuo  nudrc  la  mone . Cadi.  14- 
Mare . Teli.  La  corte  e vn  mar , che  lempcJlofo  , c fero  Ondeg- 
gia, c i legni  più  deuri  affonda , Raggio  non  v'è  ch'altri» inoltri 
il  tennero , E fol  di  /cogli,  c di  Sirene  abonda . Rini. 

Morte . Iinpcr.  Se  cunofo  poi  n’andrai  più  .i  dentro  Riguardan- 
do le  coni  ( ò corti , ó moni  Di  fuon , di  voce  si  couformi,  c 
d'opre  Kurt.  1 . 

Occhiuta . Malizili.  E come,  c con  che  mezo,  & in  che  luogo  Ar- 
direbbe  fanciulla, Ortcruata  cotanto , In  ten  di  corte  occhiuta, 
Condurli  dishonerta  a tante  colpe  ? Fler.j.  a. 

Regale.  Talt  L'altro c il Circarto  Argante , huom che (tramerò 
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SeiTvenne  à la  regai  corte  d’Egitto . Lìbcr.i.  59. 

Regia . Anguill  Vede  il  fuperbo  Atlante,  che  vicn  forc , E toma 
lolo  a la  lua  regia  corte . Metani. 4.  41 1. 

Splendida.  Ar.  che  là  dentro  douca  ip  tendi  da  corte  Tenere  il 
ricco  Re  de  la  Soria . Fur.15.15. 

Superba.  Anguill.  Quella  è la  via,  la  qual  dritto  conduce  A la», 
corte  rcal  luperba,  e bella . Metam.  1 . 47. 

Tomba  . Toni. Che  il  gir  Jontan  da  corti,  e da' palagi  Tombe_> 
al  più  di  virtù,  cune  di  vitio.  Alberghi  di  peccati,  e di  difagi. 
Lagr.S  40. 

Via  lubrica . Stroz.  Lubriche  vie  de  le  feiaeurc  humanc  Leeoni 
fono , oue  ogni  piè  men  faldo  Sdrucciola  à morte , o nel  fen- 
ucr  ribaldo  Corra  dietro  à gli  honori,  o fegua  il  pane . Pali. 

Corteccia  . buccia,  feorza,  parte  citeriore  delle  cote . 

Alpra.  Mar.  Cosi  con  afpra , c ruuida  corteccia  Pettinandoli  il 
crin  prclfo  l’ouilc  l’aria  il  Ciclopc , e poi  di  fior  le  intreccia», . 
Lir.Bofch.  Son.48. 

Dolce.  Remi".  Tu  (peteoancor  ne  le  correcde  dolci  Degli  alti 
faggi  in  mille  (tram  modi  Intagliarti  il  mio  nome . Epilt.5. 

Ruuida . Car.  Ciò  detto,  gli  auuciuò  Panduro  vn  dardo  Di  tutta 
forza  noderofo,  c graue , E di  ruuida  ancor  corteccia  inuolto . 
En.  9. 

Corteccia  di  pigna. 

Scoglio  Icgnofo . Alam.  Quello  cor  (ì  conuienc  manzi  alquanto. 
Che  i legnofi  fuoi  fcogli  aprendo  il  feno  Latein  gir  i figliuoi  per 
l’hcrba errando . Colt.j. 

Corteggio  . Tace  o mpagr.arc  i Signori , il  far  loro  corte.  Si  dice 
anco  d'altri  per  metafora. 

Glonofo.  Font. Oue  i rami  rifanno  Glori ofo  corteggio . Od.  18. 

Nobile . Cap.  Da  cui  uobil  corteggio  ’Hanrai  fin  olirà  i temiini  di 
vita.  Idi!  11. 

Corteo  . Il  medefimo  che  corteggio,  accompagnamenro . 

Grande.  Car.  Con  gran  corteo  di  donne  accoinpaguara  Con_» 
doni,  c preci  di  Mznerua  al  tempio  Vàia  Regina.  En.11. 

Cortesi  a . dilpofitionc  d'animo  di  giouarc  altrui  lènza  intcrcflè . 

Alta . Ar.  Sol  per  vn  alta  corterta  c'hà  vfitto  Sta  per  morir,  fe  non 
hà  chi  ‘1  conforti . Fur.46. 14. 

Amorofa.  Impcr.  Egli  giudo,  e benigno,  abbraccia,  cvnifce  E 
corrcfia  amorofr,  e amor  cortcfc . Caf.6.  9 }. 

Calia.  Anguill.  Mi  fa  chiamare  entro  al  mio  proprio  hortcllo 
Con  carta  corterta  da'  ferui  miei . Metam.  7. 269. 

Honclla . Alam.  S'honclla  corterta  ti  vinte  vnquanco.  Il  mio  rozo 
cantar  prendi  hogjri  in  grado. . Egl.u. 

Hofpitale . Valual.  D’holjiiial  corterta  ricco,  & adorno  Vie  più 
che  d’oro  (plcndido,  o d’afgcnto . Cacc.  1 . 1 5 8. 

Humile . Gandol.  O chi  potrà  mai  ben  chiuder  in  vcrrt  L'alto  va- 
lor con  l'humil  corterta  f Stai»/.  Term  2. 

Ineffàbile . I'ctr.  Ben  venne  à dcliurarmi  vn  grande  amico  Per 
fonano,  & mettami  corterta . Son.6 1 . 

Inuuta.  Alam.  Di  giudi tia , e d'honor  l'altero  fregilo  Di  bontà 
integra,  il  fido  Iumc,e  chiaro  D'imurta  corterta  . Colt.  1. 

Mirabile  . Mintur.  Mirabil  corterta,  fommo  valore , Ch*  ogni  (pir- 
10  gentile  adora,  c inchina . x.  Son.  8. 

Molta . Ar.  Sol  de  la  molta  corterta  fuuella  > Che  l'hauca  vfitta  il 
Paladin  di  Francia . Fur.  x j.  69. 

Nobile . Hcrr.  Porta  amico  il  lenibiantc,  in  cui  riluce  Saggia  mo- 
della, e nobil  conerta  . Bab.x.  x. 

Pudica,  late  Con  lieto  affetto,  e con  fembianza  amica  Bella  ac- 
coglienza, e corterta  pudica . Hcroi.  Canz.4. 

Regale . Tafl’.  Che  con  fronte  benigna  inficine , e graue , Con  re- 
gai correda  inulto  dentro  Ei  grande  in  pregio , me  negletto , c 
ballo.  Amint.i. x- 

Sciocca . Mar.  Di,  per  qual  conerta  (ciocca  difendi  ( Compraror 
di  litigi  ) 1 falli, c i rei  ? 

Cortigiano  . che  Ita  in  corte,  c ferite  a*  Signori . 

Fallace  . Guif.  Che  tu  non  fei  di  quelli  Regi,  che  in  preda  a’  mo- 
di, & al  (oauc  Ineteato  parlar  d'vno,  odi  duo  Fallaci  corti, 
gialli,  vn  popol  tutto  y sol  per  quelli  arricchir , pouero  fanno . 
D.  Setr.4. 

Maluagio.  Tafl.  E r cortigian  maluagi  molte  volte  Prendonrtgab- 
bo,e  fanno  brutti  fellemi  Di  noi  rullici  incauti . Amine.  1.  x. 

Molte.  Guif.  lo  miro  il  gatto,  che  il  liquor  produce  Dai  molle 
cortigian  cercato  ouunquc  Inouda  il  mar  hno  a Teitrcma  Tiri- 
le . D.  Sctt  6. 

Cortina  . paramento , che  fi  tira  intorno  i i Ietti,  & altri  luoghi  : 
conina  anco  fi  dice  la  tenda,  che  cuoprc  la  fccna,c  la portiera. 

Altera . Mar.  Non  già  felici  arazzi  ornali  le  mura  Del  bel  giardin, 
nè  d'or  cortine  altere . 

Aurea. Tronfi  E de  l'ardita  man  fi  prede  aliare  L'interrtata  à gem- 
me aurea  cortina . Coll.  19.  }9-  v 

Barbarica  • Mar.  E dd  ricco  calici  copròn  le  foglie  Barbariche^» 

cor- 
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cortine,  & origlieri.  Tempi  J4*  . 

H umile. Mar. Vclafcena fupcrlu burnii cortina.  Galer.Ritr. 

Qfeura.  Imper.  Ma  non  si  torto  vndi  quando  callaia  Fu  de  la 
notte  la  cortina  ofcura,  Che  dirtela  copri*  i’Empirca  fccna  Al 
teatro  del  Mondo . Rufl.j.  ^ , . . 

Ricca-  Lcng. E che  tr*  ricche»  e nobili  cortine  In  guardia  de  Tuoi 
fonni  habbia  i te  fori , Ekg-8*  . 

Superba.  Teli.  Più  queto  i*  dormirò  fra  le  nud  herbe,  Cn  aun 
lotto  fupcrhc  Cortindd'oro,  ouc  albergar  non  ponno  Lunga 
ftagton  la  fi cure/za,  e*l  Conno . Lir.6. 

Cortima  dell'oracolo  d'Apollinc,  . 

Febea.  Bald.  nuli  apro  de’  fmarriti  Spello  verace  apnolcvie 

d'Albrca  La  cartina  Febea.  Rim.Moral.Canz.i. 

Formidabile.  Car.  Aprirti , e da  gl' interni  Tuoi  ridotti  Mugghiò 
la  formidabile  cortina.  En.j.  , 

Cortinaggio  . ynefe,  che  circonda,  e cuoprc  il  letto , diuerfo  dal 
padiglione . 

purpureo . Mar.  Copran  tcfti  per  man  d'indiche  donne  Purpurei 
cortinaggi  auree  colonne . Epit.tf. 

Corvo,  e corbo . vcccllo  grande, c nero, che  fi  nutnfcc  di  carogne. 

/sfamato , Guif.  A lor  vicino  l'afiàmato  conio  Volar  io  veggio,  e 
la  cornice  antica.  D.  Sctt.j.  . _.  . 

Augello  d’Apollo  . valuaf.  Ne  tra  lor  e l'Augcl  di  Giouc,  o quel- 
lo, Ch'Apollo  fi  di  candido  morello . Tebai.j.  140  . 

Augello  fin illro  . Brun.  Pera  dunque  il  tuo  nome , empio  trofeo 
& tu  d’auge!  finillro,  c d'ombre  inuolto . Ven.Terr.Pen.Virg. 

Augurio.  Brace.  E '1  conto  augurio  di  funcfto pianto  L’horride 
penne  fue  fparge  di  doglie.  Vrb.xj.4- 

Brutto  . Augnili,  t douc  bianco,  c grato  eri,  & allegro , Set  brut- 
to, e metto,  & odiofo,  c negro . Mctam.x.  1 8 j. 

Deliro  . Pctr.  Qual  deliro  cOruo,  o qual  manca  cornice  Canti  il 
mio  fato  i o qual  Parca  l'inafpe  i Son.  j 76. 

Felice.  Mar.  Comi  deliri,  c felici , Non  già  nuncij  di  male,  Ma 
mefli  ili  falutc,  c di  conforto . Samp.  Pall  i. 

Immondo. Mar.  Immondo  corno,  che  de  l'Arca  vfcito.  Di  puma 
erta  u nutrifei,  egodi . Galcr.Ritr. 

Importuno . Bcnam.  O che  fia  malvenuto,  Corbo  importilo  : per 
te  condotto  hauefle  D'Etna  in  mezo  à le  fiamme  il  trillo  parto. 

Impuro  ! Alam!  E con  mille  altri  poi  l'ingorda  pica.  L'importuna 

cornice,  il  corno  impuro.  Colt.  1. 

Indegno.  Mar,  Che  può,  donna  immortai,  del  valor  vortro  Gar- 
rirla tanti  cigni  va  corno  indegno  ? Tenip.itfJ. 

Infame  . Brign.  Fin  ac  l'abiflo  inoltrerò  mici  parti , E lacerando  1 
corpi,  a’ corbi  infami.  Quindi  auucrià , che  pochi  auanzi  to 

Infaufto.  Moron.  Miniftro  era  d'Elia  Horribil  corno,  e infaurto, 
Lt  inuolaua  il  pan  d'empio  Tiranno . x.Sacr.Canz.  15. 

Infelice . Bald.  Cigno  non  paia  al  fiion  corno  infelice , 1 1 nettar 
al  veneti  mclcer  non  lice  • Rim.Hcroi.can/-8. 

Loquace . Anguill.  Conio  loquace , Cu  che  1 tuo  demerto  Fece 
altramente  a tc  cangia/  le  penne . Metam.a.  181. 

Ofcuro  B.  Tali'.  E che  tra  mille  ofeun  Corni , che  col  lor  roco 
Garrir  van  per  lo  Caci  lieti,  c ficurt , Canti  l'hmicltó  loco  De  la 
bella  Oriana  Con  la  felice  mia  nuda  Tofcana  . Od  ili. 

■Ranacc . Tali,  lupi,  comi  rapaci,  auidi  mollrt , Che  quindi  errate 
in  quelli  fo/cht  errori , Correte  in  Ircita,  e con  gli  adunchi  ro- 

ftn  Chi  mi  sbrani,  chi  flracci,  echi  diuon.  Dcrp.86. 

Lineo.  Lor.  Che  fc  quello  (ara  di  roco  corno.  Spero  venir  piu  che 

TnP.o™ Alani.  Per nu cr (àrie  poi:  de  i trilli  comi  Veggionfi  at- 
torno andar  le  fpeffe  grcggie  Di  fpaucntoib  fuon  l'aria  mgoro- 
brando.  Colt.tf.  , . 

Cosa  . nome  gcncrahflimo  di  tutto  quello  che  c . 

Addormentata . Brace.  Dcclinaua  già  il  Sole , c l’ombra  ofcura-. 
Rcndea  le  colè  addormentate,  e (morte.  Kocc.ij.ai. 

Altera. Petr.  Stiamo,  Amor,  à veder  la  gloru  noto  Cofafopra 
natura  altere,  e nouc.  Son.tSo.  ...... 

Amata  • Petr.  Moftrofli  à noi,  qual  huom  per  doglia  tnfano , Che 
molto  amata  colà  non  ritroui . Son.jj. 

Andata . Talli  Ogni  trilla  memoria homai  fi  traccia , E ponganfi 
in  obito  Pandate  cofc.  Uhcr.iB.  ».  . 

Bella . Petr.  Se  mortai  velo  il  mio  veder  appanna, Che  colpa  c de 
le  lidie.  Ode  le  coli  belle  7 Canz.  1 7- 

Buona . Petr-  Tutte  le  cole,  ili  che  il  Mondo  c adorno,  Vlarbuo. 

ne  di' man  del  Mallro  eterno.  Cun.17-  ., 

Cadente . Vd.  Date  foccorfo  a le  (manne  cofe , E che  fon  già  ca- 
denti, e ruinofe.  En.  11.74.  . , 

Cara , I’etr.  L'ordine  volgi  : c non  ftir,  madre  mia , Scnz  honclta 
mai  cofe  belle,  otite . Son.xxf. 

D<>1^ , Pctr,  Fù  forfè  yn  tempo  dolce  colà  amore , Non  perch  io 
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fappia  il  quando , hor  c si  amara , Che  nulla  piè  ; ben  sì  il  ver, 
chi  l’impara.  Son.joi. 

Dubbia. Talli  Tanto fol dirti* il gcnerofo Argante,  Quali  huom, 
che  parli  di  non  dubbia  corti . I.iber.  io.  j?. 

DubLuofa . Pctr.  Sì  vcdrcni  chiaro  poi,  come  foueme  Per  le  cofi» 
dubbiofe  altri  sauanza . Son.tf. 

liccclfa . Pctr.  Non  già  per  odio , mi  per  dimortrarfi  Più  chiara, 
mente  nc  le  cofc  eccelle . Tr.  Mor.  i. 

Fida . Pctr.  E inoltrai  '1  duca  lor,  che  coppia  è quella,  Che  mi  par 
de  Jc  cofc  rare,  e fide  > Tr.  Am.x. 

Funella . Ar.  E credendo  venire  à nozze,  e fella , Ogni  cola  trouò 
feura,  e funella . Fur.p.  44. 

Gentile . Pctr.  Che  deurò  fardi  tc  cofa  gentile , Se  dal  mio  flato 
aflài  mifero,  e vile  Per  le  tue  man  refurgo  . Canz.49. 

Gioconda . Ar.  O vero , o fallo , eh'  à l'occhio  ri  fionda , Non  è 
cofa  più  bella,  o più  gioconda . Fur.tf.  71. 

Gloriola.  Petr.  Paffo  qui  cofc  gloriofc , e magne.  Ch’io  vidi,  e 
dirnonofo.  Tr.  Cali. 

Grande.  Tali*.  Grande , e mirabil  cofa  era  à vedere  Quando  quel 
campo,  c quello  à fronte  venne  . I-iber.xo.  x8. 

Honorata . Pctr.  Per  diuerfi  paefi  Poggi , Se  onde  portando , 
l'honoratc  Cofe  cercando  il  più  bei  fior  nc  colle . Canz  10. 

Korrcnda . Tali,  Poi  eh’ eccitò  de  la  vittoria  il  gullo  L'appetito 
dd  fanguc,  e de  le  morti  Nel  fero  vincitore,  egli  fé  cofc  Incre- 
dibili, norrende,  e moltruofe . Liber.xo.  J4- 

Horribiic . Tolf.  Parto  qui  cofc  bombili,  che  fatte  Furon , mà  le 
coprì  quell'aer  nero  ; D’vn  chiariflìmo  Sol  degne , e che  tutti 
Siano  i mortali  a riguardar  ridurti . Libcr.p.  50. 

Imponìbile.  Pctr.  Troica  dir;  qucft’c  impoffibilcolà;  Quand* 
ella,  hor  mira,  e leua  gli  occhi  va  poco . Canz.  14. 

Incognita  .Talli  E 1 fallaci  rumor  ch’intorno  vanno  Crefcon  le 
cole  incognite,  e remote . Liber.6. 66. 

Incredibile.  Pctr.  Ainor , & io  sipien  di  marauiglia,  Come  chi 
nui  cofa  incrcdibil  vide , Miriam  coltei  quand  ella  parla,  o ri» 
de.  Son.txS. 

Innumerabile . Petr.  Che  cofe  innumcrabili  penfando , E miran- 
do la  turba  tale,  c tanta,  L'occhio  il penfier  m’audaua deliban- 
do . Tr.  Fam.j. 

Inopinata . Valuaf  E tentar  ogni  à te  pollimi  proua  Giànon__* 
m'c  colà  inopinata, e noua.  Tebaì.1.77.  . ■ 

Infoiata.  Talli  A magnanime  imprefe  intenta  hi  l’alma.  Et  info- 
ine cofc  oprar  ciifpone  . Liber.j . j x. 

Inufitata . 1 arti  Ma  pria  dimmi  il  tuo  nome , e con  qual  arte  Far 
cofc  tu  sì  inufitatc  foglia.  Libcr.io.  19. 

Laudabile . 1 ufi’.  Non  Ja  naftoli  (a  Jui  rifponde  ) io  Parli  ; B 
{'arderla  11  miai  laudabil  cofa . liber.x.  14. 

Leggiadra . Pctr.  Perche  ticn  verfo  me  le  man  si  Uretre  Contri 
tua  v fan  za  ? i‘  prego  che  tu  l’apra , t vedrai  riiiidr  cole  leggia- 
dre. Son.jx,  . .... 

Licue . Talli  Ch’  iui  vdrete  da  me  non  licui  cofc , E ciò  eh’  à voi 
faper  più  fi  richiede  • Liber.i  4.  j 6. 

Mani  fella . Petr.  E parlo  cofc  inamfeftc,c  conte.  Canz.4*~ 

Mirabile . TafC  E ben  ei  vi  facca  mirabil  cofe , E contraili  feguia- 
no  alpri,  c mortali . Libcr.i  1. 8x, 

Mobile . Petr.  Femina  c cofa  mobil  per  natura , Ond’  io  sò  ben  , 
ch’vn  amorofo  flato  In  cor  di  donna  picciol  tempo  dura_». 
Son.  ij». 

Moklla  • Petr.  Senza  fofpcrto  di  crouar  fri  via  Cofa  ch’ai  nolbo 
andar  forte  moietta  • Son. 8. 

Mortale.  Petr.  Non  era  Pandar  fuo  coù  mortale  Mi  d’angelica 
forma, e k parole  Sonauan  altroché  pur  voce  huq1ana.S0n.7q. 

Moliruoià . V aiuai.  Non  sò  s’c  ver,  chc'l  Sol  miri  ogni  colà , Poi- 
ché querta  Ibflri  si  mortruolà . Tebai.i.  170. 

Naturale . Pctr.  Che  ’l  furor  di  là  su  gente  ritrofa  Vincerne  d'in- 
telletto , Peccato  c noilro,  c non  naturai  colà . Canz.  19. 

Noua-  Pctr.  Qual  è,  eh'  in  cofa  noua  gli  occhi  intende  * E vede 
ond' al  principio  non  s’accorfc.  Si  c'hor  fi  marauiglia , hor  li 
riprende.  Tr. Mor.  1. 

Ofcura.  Taff.  Ti  fp  legherò  più  oltre;  e iàpraicofa  Di  tua  con. 
dinon,  che  t'era  ofcura . Libcr.ii.  10. 

Perfetta . Pctr.  Standoli  ad  vn  balcone , Che  fù  fola  a’  fuoi  dì  co- 
fa  perfetta.  Canz.  44- 

Piana . Pctr.  Ben  sa  chi’l  proua , c fiati  cofa  piana  Anzi  mili’anni, 
c mfin  ad  hor  ti  fueglio . Tr.  Am.  1. 

Rada . Pctr.  Quella  in  penficri,  in  opre,  & in  parole  Però  ch'è  de 
le  cofc  al  Mondo  rade.  Canz.xa, 

Remota . l art*.  S*  ardui  col  Ciper , ch'è  d'alto  infido  A le  cole  re- 
mote anco,  e lontane . Libcr.io.  18. 

Seruile . Brace.  Mà  qual  fi  fpoglia  di  cotanta  dote , Più  «fogni  al- 
tro animai  mifero  ,c  vile  Rimane , e'i  Mondo  tmaginar  noo_» 
puotc  Colà  di  lui  più  (o zza,  e più  feruile . Kocc- 11.14* 

Son- 
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Sonnifera . Vd.  Cibo  di  micie  infieme,  e d'altre  eofe  Sonnifere , 
che  dianzi  ella  compolc . En.6.  90. 

Stupenda . Ar.  E quclte , & altre  affiti  cofe  ftupende  Fece  nel  tra- 
ucrfar  de  la  montagna . Fur.  29.  j 7. 

Coccia  . la  nate  del  corpo  dal  ginocchio  all’anguinaia. 

Camola . Alani.  L'ampia  groppa  fpatiofa , il  petto  aperto , Ben 
camole  le  tolde,  e furetto  ó ventre . Colta. 

Hirfuta . Brace  Con  tutto  ciò  pur  inalzar  gli  vedi  Tre  cofcie-» 
hirfute,  Ut  anhelar  tre  fianchi . Vrb.  1 8. 19. 

Nerboruta.  Valuaf.  Raccoltoli  ventre,  & ampie  habbialercne , 
E ficn  le  cofcie  nerborute,  e piene . Cacc.  1.1x6. 

Secca . Anguill.  De  le  ginocchia  il  nodo  in  fuor  fi  ftende , E per 
le  fecchc  co  feie  tur  gonfiato.  Metani. 8. }6 5. 

Cospiito.  laprcfcnra. 

lucido . Malu.  Mi  di  qual  CicI  dich'io  ? Forfè  di  quel,  che  già  ce- 
dente humile  Impallidire  il  lucido  cofpetto  Dì  due  lumi  fere- 
ni  Oli  aiurri  fupcrati,  illanguiditi  ? Del.  Lett. 

Signorile . Taft  Haucadi  Carlo  a!  fignoril  coietto  Vantando 
Amo  vn  giuramento  altero . Rina!.  1.  *7, 

Co>ta  . lato,  o banda  di  monte,  fpiaggia . 

Ardua.  Bcniu.  Quinci  per  l'arduc  colle  auolta  pende  Làdouc 
forge  al  CicI  l’alta  montagna . Stana.  Dole.  1 . 

Deferta.  Bcniu.  E mentre  anfando  sù  per  la  deferta  Corta, non 
firma  mio  perieoi  pendo  A poco  à poco  più  efpcdito,  c aperta, 
11  Ciel  più  chiaro  mi  fi  fca  falendo  . Stanz.  Dole.  1 . 

Homda  ■ Taff.  Se  pur  cede  al  valore  horrida  coffa,  E fe  machina 
ancora  iui  s’accolla . Conq  14. 19. 

InaccelTibile . Mar.  De  l’hifpida  pendice  La  corta  inacceffibilc  fi 
potè  Ben  mi  furar  con  l’occhio.  Non  fupcrarcol  piede.  Samp.?. 

Malageuole  .Tafll  Fuor  da  tre  lati  hà  malagcuol  corta,  Pcrl'aL- 
trovafli,  e non  par  che  fi  monte  . Liber.j.  jf. 

Montana . PriuL  Come  il  vindice  lampo  De  l'adiratoCiclratto 
s’aperfe  Ne  la  faflbfa  cote  De  la  montana  corta . Galar.9. 

Piaceuole . Martir.  La  naue  hauca  lafciato  gii  i man  delira  Di 
PaufiJippo  la  piaccuol  colla . Stanz.  Terni. x. 

Saflofa . Bcniu.  Io  pur  guardaua  hor  quella , hor  quella  fchcggia , 
Che  la  fàrtofa  colla  rompe,  e taglia . Stanz.  Dole.  1 . 

Scofccfa . Taf!’.  Quiui  fi  ferma  il  mago,  c poi  s’accorta  ( Quali  mi- 
rando ) à la  fcofccfa  corta . Libcr.io.  x8. 

Vaga.  Angutll.  Lafciando  i dietro  poi  tabella,  evaga  Coita-, 
Parthcnopea  giunge  i la  maga . Metani.  14.  a. 

Costa,  coltola  del  corpo . 

Ritonda . Valuaf.  Haboia  il  nortro  dertrier  doppia  la  fchiena,  E 
le  corte  ritonde,  c’I  fianco  breue.  Cacc  a,  ijx. 

Costantino  Magno  Imperatore  figlio  di  Cortanzo,e  di  S.  Elcna, 
il  primo  tri  gl'imperatori  ch’abbracciafTe  la  S.Fcde  Chrilliana. 

Flauto.  Troni:  Il  Ugno  Maritai  lunge  fi  mira  Flauio  con  ballai 
podcr  ola  corre . Coll.  1 . 1 x. 

Forte.  Tronfi  L'altro  con  fiera,  immcdicabil  piaga  Sù  dertrier 
lieue  mortalmente  clpugna,  Comra  al  pio  lluoldel  forte  Co- 
ftandno  L'vna  ria  forte,  e l’altro  empio  delfino.  Coll. 4.  J*. 

Gencrofo.  Tron  fi  DJ  gcncrofo  Collant  in  non  lunge  Intanto  con 
mirabile  prcltczza  A quelle  ripe  con  le  fi] uadrc  giunge  L’op- 
prdfor  de  l’Italica  grandezza . C0II.4. 4. 

Prole  di  Cloro . Tronfi  Manda  del  forte  Cloro  la  gran  Prole  ad 
incider  la  fitlua  indurtri  fabn . Cofl.ij.  17. 

Con  ama  . virtù  che  fa  l'huomo  pcrfeucrantc  nel  bene . 

Alta.  Mar  Non  difpen  mai  si  che  fifommerga  Chi  per  quell’ 
Ocean  fpiega  le  vele.  Ma  de’  Butti, e J<.‘  venti  ai  fiero  orgoglio 
Faccia  vn*  alta  colla nza àncora,  c fcoglio . 

Amorofa . Guar  Ne  può  fenza  fierezza  Dimoftrar  fin  portanza-* 
Amorofa  inuincibtlc  collanza . Pali.;.  6. 

Audace . Giuli.  Sola  audace  collanza  ond’  arma  il  petto  Amaro- 
no d'amore  im  mortai  dura.  Od.ij. 

Difpcrata.  lafl*.  Ahi  MD,c  forfè  quella  breue  piaga  Solo  vnapro- 
ua  lu  del  fuo  furore,  E de  la  di  lucrata  Aia  portanza.  Amint.4.1. 

Fedele  . Ccba.  Succede  Aod  , che  con  fèdel  collanza  Scampa-* 
If-aci  d’angofeia.  e di  cordoglio.  Eft.18.  100. 

Ferma . Brace.  E di  ferma  collanza  immobil  pietra  Prima  à lui  fa. 
uellò  l’alta  Rcina . Vrb.  10. 64. 

Immobile . Brace.  Querti  mici  quadri  adamantini  gieli,  Che  mi 
fanno  al  pie  nudo  i in  niobi  1 fcoglio,  Morirono  altrui,  come  pre- 
fiffo  hi  Dio  Vn  immob  I collanza  al  moùer  mio . Vrb. 9.  1?. 

Immutabile  . Brace.  Perconfolarti  ,e  rcnJcrti  mercede  De  l’im- 
muiabil  tua  collanza.  c fede.  Croc.ix.  74. 

Indoinira.B'acc  Con  l’indomita  fua  dura  collanza  Fermo  c l’Im- 
pcrador  nc’propri danni . O0c.x7.xl. 

Intrepida . Teli.  Di  Penelope  bella  A noi  dopo  tant’  anni  c giun- 
to Uuome,  Ma  perche  diede  in  duro  calo  amaro  D’intrepida 
collanza crt'cmpio  raro . Lir.x7. 

Inuariabiie . Brace,  k chiede , e prega , e fi  lamenta  fpelfo  Con-» 
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ferma,  e inuariabiie  coftanza,  Che  poi,  ch’altro  non  hà,  la  vita 
almeno  Spenda  per  quel  Giesù.rh  ei  noria  in  feno.Rocc.  1 j .36. 

Inuifibilc . Moron.  Anzi  si  lieti  altrui  dan  raro  eflempio  Diurno, 
cibil  collanza . Giuli,  x.  1. 

Inuiira.Mar.  Mi l'vno, e l’altra  in  efTer  forre auanza  De  l’inno- 
cente infangumato  ignudo  L’inuitta  ne’  tormenti  alta  collan- 
za . Lir.  Sacr.S0n.11. 

Leale.  Quer.  Forfè  in  tempo  miglior  lodata  vfanza  Fù  col  pre- 
mio vgguagliz.r  de’  cor  dcuoti  II  puro  allctto , c la  Ical  collan- 
za. Son.51. 

Magnanima . Brace.  Magnanima  coftanza  ! il  Ciclo  ofeuro  Con- 
tro à lui  fi  corruccij,c’l  fido  freme  . Vrb.  19.  70. 

Pellegrina . Ccba.  Non  è collanza  regia  , e pellegrina  Sollciuar 
ciò  ch’ingiurtamcnte  c fcritto . Eli.  19.  84. 

Pregio  virile  . Teli.  Pregio  virile  eia  collanza,  e fuolc  Sol  de  gli 
incliti Hcroi fiorir nelpctto . Lir.17. 

Rifoluta.  Brace.  La  ri foluta,  e immobile  coftanza,  E in  candì-, 
do  vellir  la  Vcritade . Vrb.  7. 44. 

Cqhtvmb . vfiin/a,vfo,  confuetudine:  ortuefa: rione , & habito 
dell'animo  ; maniera  nobile,  e creanza . 

Alpcllre . Sen.  Cangiofli  alhor  1 alpcllrc  mio  cortume , E d’odio- 
foa  fumi  fece  amante,  Duro  trafiflc  il  cor  come  diamante. 
Indi  di  giullo  pianto  nacque  vn  fiume . Son. 

Altero . Angui!!.  In  Thebe  apprefe  à deprezzar  i Numi  Da  gli  al- 
teri d’Europa  empi  coflumi . Mctam.6. 1 7 1. 

Alto.Talf.  Serena  luce  di  rirni  cclcllc  D’alti  coflumi  hondli. 
Che  fon  di  gir  li  sù  fidate  feorte . x.  Amor.  Canz.  1. 

Amabile.  Giuli.  Seguendo  ei  pur  l'amabile  cortume  Verfaogni 
hor  col  penficr  fontana,  oriuo.  Od.7. 

Angelico  . Petr.  l' ridi  in  terra  angelici  coflumi , E cclcfli  bellez- 
ze al  Mondo  fole . Son.  1 14. 

Afpro.Tart*  Afpro  cortume  in  bella  donna,  c rio,  Che  dentro  al 
regno  fold’ Amor  s’impara,  Voler  di  furto  il  cor,  s’io  l’offro 
in  dono.  1.  Amor.  Son.  169. 

Barbaro . Anguill.  Anzi  fon  querti  mieipaefi  ignudi  Di  quei  beni, 
onde  ricca  è l’altra  parte , Coflumi  regnan  qui  barbari , e cru- 
di. Metani.  7.  jx. 

Bello . Ar.  Quiui  le  cortefie  fìoriuan,  quiui  I bei  coflumi,  e I’ope- 
re gentili.  Fur.j7* 45- 

Corrotto.  Anguill.  Mentre  corrottoli  fuo fanto cortume  Veg- 
gio, c’fpen  fi  e*-  gii  si  pudico,  e faggio.  Mctam.7. 191* 

Cortefc.  Anguill.  Accettano  il  cortefe  almo  cortume , Indien- 
tran  ne  le  lor  poucre  piume . Metam.8.  J 1 1. 

Crudo  . Anguill.  Fi  ch’in  quello  viaggio  il  ladro , e l’empio  Ver 
noinonrtruiil  Aio  crudo  cortume  . Mctam.6.  x 16. 

Cunofo.  Fufc.  Curiofo  collume  Di  do.ma  ,che  non  hà  firnno , 
ne  fede  Spiufemi  a rimirar  con  picciol  lume  Qual  forma  habbi 
colui,  che  ilringo  al  petto . Am. in. 4. 3. 

Dedaleo.  Brign.  Et  anhc landò  ad  emular  quel  corfo  Maftro  diuicn 
di  Dedaleo  cortume  . Giorn  7. 

Difcrcto  . Moron.  Perche  cosi  de’  fuoi  fanti,  e difereti  Coflumi 
dentro  al  cor  gode,  efe^eggia.  ì.Sacr.  Inuett.t.. 

Dolce.  Ghcl.  A’  tei  fèntbiamì,a'  cari  alletti  a'  fuoi  Dolci  coltami» 
in  lei  tenendo  Arte  L’auide  luci,  arfe  di  zelo,  e dille.  Rof-4-9- 

Duro  . Pcrr.  Come  ventano  i miei  fpirti  mancando  Al  variar  de’ 
fuoi  duri  co  (lumi.  Son. 1x1. 

Egregio . Ar.  Non  pur  di  mura,  e d'ampli  tetti  regi , Mà  di  bei  flu- 
di,  c di  collumi  egregi . Fur.js . 6. 

Eletto.  Mane.  Perche  venendo  à la  fé  niente  etadr  Non  ti  fi  mac- 
chi il  cor  d’impure  mende , Mà  riluchi  d’cletu  , e bei  collumi . . 
Son.  j 1 . 

Ferino.  Vua.  Ne men d* Africa, e d'Afia Europa intefe  Collumc 
si  ferino,  e sì  felli  aggio . S.  Lue 

Feroce . Scncc.  Fuggi  la  terra , c de  l’humana  gente  I feroci  co- 
ltami . Otrau.x.  1. 

Fiero . AnguiJI.  Spero  veder  de*  tuoi  fieri  coltami  Portar  la  pena 
al  tuo  tcrrcrtre pondo  . Mctam.6.  j 2 j. 

Gentile . Anguill.  Ella  che  il  fuo  amor  crede  vn  vero  nido  D’ogni 
gentil,  d’ogni  reai  coilume . Metani  8.  iox. 

Graue.  Mar.  Puùicitia  reai  eh'  in  collui  regna  Graui  coltami  i 
tutto  il  mare  in  legna.  Tcmp.144* 

Ho  nello.  Ar.  Da  gli  honcfti  collumi  c’hauea  inanti  Fece  à le  fcc- 
Icragini tragitto.  Fur.14. 89. 

Horrido . Grill.  Ahi  eh’  a’  languidi  lumi  Forti  languido  fpecchio 
D’oggetti  crudi,  e d’horridi  toltami . Chr.Flag  Canz.x. 

Hurnile . Mar.  L'altra  coltami  luuea  dolci,  & humiii , MaofucQ, 
piaccuoli,  e gentili.  . lf  , , 

Illecito.  Brace.  Penetrò  alhor  d’ogm  più  cupa  mente  Maluagie 
voghe,  e illeciti  cortumi , Le  virtù  nudc,c  de’  lor  panni  veggio 
V clliti  mtij,e*J  mal  condurre  al  peggio.  Croc.it.  19. 

Immodcllo . Mar.  Mà  fc  t alhor  per  calo  in  lui  feorgea  Immodc 

Ilo. 
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Ilo  coftume,atto  villano, Seucriffimamente  il  corregge*  Col  ci- 
glio, con  la  lingua,  e con  la  mano . 

Incolto  . Taff.  lì  tu  più  rozo  affai  dorfa  filueftre  I coffumi  de'  fi- 
gli incolti,  & afpri  Mcntr’  è l'ctatc  ancor  tenera,  e molle  Non 
tornii,  non  polifci,  c non  adorni . Morula. 

Indomito  . Mar.  lì  pofcia  chc’l  fuo  indomito  coffume  Acorrcg- 

fer  non  vai  freno,  o governo . 

umano . Piccol.  Ft  a fiero  coftume , & inhumano  Sccndea,  di 
fe  facendo  il  miglior  vano . 1 . Canz.  i . 

Iniquo  . Ar.  Tri  via  fi  troua,  oucvn  coll  urne  pofe.  Non  fon  tre 
giorni  ancor , iniquo , e fiero  A*  cauaJieri , c i donne  auucmu- 
rofe.  Fur.ix.  47. 

Infano . Angui!!.  Ch’  io  vuò  far  noto  al  Mondo  quanto  c ftolto 
Ogni  vn,  cfie  crede  al  Aio  coftume  mfano . Metam  j.  ij7- 
Xnuecchiato  . Hin.  Inucccluato  coftume  hi  fren  di  legge;  Zoppa 
la  legge  anùria  fe  non  t’amaffi . 1.  Canz.jj. 

Laudabile . Ar.  Dotte*  J'ogni  laudabile  coffume  Splender  non-» 
men,  che  fri  le  ffcllc  il  Sole . Fur.4 1 . 3. . 

J.audcuolc  . Ar.  Le  prime  due  quando  da  i regni  molli  Si  traile  i 
più  laudeuolc  coffume . Fur.xi.8a. 

Lcg°iadro . Impcr.Con  la  polita  fua  feorza  primiera  De  i coffu- 
mi  lodcuoli , e leggiadri  Ribaldamente , « empiamente  indu- 
ffref  Nafconde,  c ammanta  la  feconda  feorza  De  i doppi  ingan- 
ni, c de  le  file  fiat1  opre . Rult.f . 

Liberale . Angui  IL  Supplico  i voi  come  fc  foffe  voftro , Che  con 
concfe  , e uberai  cottume  Vogliate  compiacere  al  prego  no- 
ffro.  Mctam.tf.113. 

Lodato . Angui  li.  lì  con  lodato , e nobile  coffume  Del  viio  foll- 
mente il  ciglio  china.  Metam. 4-^3  5- 
Lordo.  Fol.  Tu  che  da*  cibi,  c molto  più  da’  lordi  Coftumi,c  fpor- 
che  mende  ti  contieni . Hum.  lib,  j . 

Lungo  . Petr.  E per  lungo  collume  Dentro  là  doue  fol  con  Amor 
leggio.  Canz.  19. 

Malo . Petr.  Mi  perche  ella  oda,  c penfi  Tornare , il  mal  coffume 
oltre  la  fpmge.  Cmjf 

Maluagio . Mar.  io  che  Diua  non  fon,  vuò  pur  almeno  Del  colm- 
ine auun  Arguir  l’effe  mpio , Se  fia  maluagìo,  & empio  Non  sò, 
nè  fapcr  curo  , E s’altri  mi  riprende , Dirò  , che  quando  errori 
anco  fico  qticÀi  Con  le  Diuc  celelli  errar  mi  gioua . Sàp.Paltx. 
Maulueto . l'etr.  Chi  potria  il  maniùeto  alto  coitume  Agguagliar 
mai  parlando.  Tr.  Am.j.  ..... 

Mirabile.  Teff.  Chiaro  è fra  noi  de  l'inimorcal  I-'cnice  IlmirabtJ 
coffume,  Che  di  fe  ffcflà  e genitrice,  e prole . Lir.  1 1. 

Mondo.  Doni.  E con  mondi  coffumi  al  Cicl  leuatt  Colanoti—» 
faccia,  che  pietà  non  moti».  Son.  1$. 

Natitio . Taff.  Che  ciò  per  fuo  natiuo  alto  coftume  Dielle  il  Cic- 
lo, c per  leggi  a lei  fatali . Libcr.10.77. 

Maturale.  Calcar.  Lafcia  che  fcorra  il  naturai  coftume,  Lafcia 
eh’  inondi  il  nobile  talento . SuppL  . 

Mobile . Teli.  E tuo  nobil  coffume  Fù  con  Tcfkmpio  del  Cantor 
di  Tebe  De'  vulgari  fcrittor  tonni  à la  plebe . Lir.  1 ». 

Obliquo.  Valuaf.  O gran  bontà  di  quel  fccolo  antiquo  ! Ofolo 
al  vero  honor  anime  pronte  I O de  la  noifra  età  coffume  obli- 
quo Hoggi  fi  filma  oobrobriofo,c  vile  C^ud , ch’era  alhor  di 
cauaìier  gentile  Tcbai.i.i44- 

Òrnato . Medie.  O che  dolce,  c diuina  melodia,  Coffumi  ornati, 
e modi  honeffi,  c fanti . Stanz.Tcrm.*. 
peregrino . Chcl.  Che  di  valor,  di  peregnn  coffume  En  maggior 
d'ggni  mortai  penficro . Kof.4.  il. 

Piaccuole . Valuaf.  1 coffuini  piaccuoli,&:  honeffi,  L’anni  ricche, 
il  valor  degno  dt  Marte,  lebai.s.  ti7- 
Pieghcuolc . Taff.  Ma  l'inalzaro  à 1 primi  honor  del  regno  Parlar 
facondo , c lusinghiero , e feorto , Picgheuoli  coffumi , e vario 
in°cgno  , A finger  pronto,  à l’ingannar  accorto . Libcr,  r.  j 8. 
Pio Augnili.  Che  po  Jc  ogni  fuo  ffudio,ogni  fua  cura  Non  fol  nel 
pio  politico  coffume.  Ma  in  ciò  ch’afcondc  à l’huotn  l’alta  Na- 
tura . Metani.  iM-  ....  « v , , 

Placido . Col.  La  luce  fparue  , e’I  placido  coftume  Muto  il  cafo 
infdicc,  acerbo,  c duro  . Rim.  Son.x  j . 
popolare.  Brace.  E da  voi  feorgo  il  popolar  coftume  Retto  col 
fren dt prouida virtute . Rocc.14-  ij. 
pudico . AnguilL  Per  lei  fàceano  fede  al  dubbio  petto  I bei  co- 
ftumi  Tuoi  pudichi,  c fanti . Metam. 7. 161. 

Puro . GheL  11  parlar  dolce,  il  buon  effempio , i puri  Coffumi , e 
Itili,  il  portamento  eletto.  Kofi  19  93. 

Reale . Molz.  Sprczzaua  il  Mondo  ogni  rea!  coftume,  E co’i  pen- 
ficr  d’amor  caldi,  c fcrueiui , Senno,  fede,  valor  cran  già  (penti. 
Son.  100.  . . 

Rigido.  Valuaf.  Del  forteCiro  a*  rigidi  coffumi  Inpocofpacio 
al  fin  preda  diuicnc.  Cacci.  if4< 

Rio.  Mut.  Se  rio  mortai  coffume  Dietro  a' baffi  penfier  non  vi 


di  Tuia.  Son.». 

Rozo.  Guar.  F benché  quìciafcuno  Habìto,enomepaftorale 
hauefle,  Non  fu  però  ciafcuno  Nè  di  penfier,  nc  di  coffumi  ro- 
to . Paft.  Prol. 

Ruuido . Guai.  Così  la  villa  homai  parmi  di /caccia  Al  tuo  appa- 
rir  i ruuidi  coffumi,  E per  Amor  par  che  d’ainor  fi  faccia.  line. 
Son.  30. 

Sacrilego . Anguill.  Seguendo  il  lor  facrilego  coftume  Le  donne 
incrudelite,  c furibonde  Mandaro  il  corpo  del  Poeta  in  quarri. 
Metani.  11.  ij. 

Santo.  Remig.  Che  fù  non  mcn  nerfuoi  coffumi  fanti.  Che  per 
l'età  di  nucrcnza  degno . Fpilt.8. 

Semplice . Bonar.  E chi  vuoi  tu,  che  feorga  Sotto  humil  tetto  io 
palloraJi  fpoglic  Fra  fempliei  coffumi  alma  reale  ? FiU.i.  1. 

Scucro . Fiamm.  Dotta  maeff  ra,  e madre  De’  collumi  più  graui,  © 
più  federi.  Rim.  lnn.i. 

Signorilc.Mar.  Fàtraiucer  di  fuor  grinterni  lumi  De*  /ignorili,  e 
candidi  coffumi . 

Soaue . Baiti.  I foaui  coffumi  Lafciò  la  gente  auara  alhor  che  i 
bofdii  Cangiò  con  le  cmadi,  «gli  aurei  tetti.  Rim.  Moral. 
Canz.  3. 

Soprahumano.  Fol.  Ch’vn  alma  di  terreni  affetti  (coffa  Moftrò 
di  fuor  coffumi  foprahumani . Hum.  lib.6. 

Souono . Vd.  Di  coffumi  alti  Furialo,  c fourani , E giouinctto,e 
di  leggiadro  vifo . En.y.  59. 

Superbo . Guar.  O fuperbo  coffume  De  le  grand’  alme , o perti- 
nace ingegno , Che  vìnto  anco  non  cede , E penfa  d’auanzar 
cosidiienno,  Come  di  forze  auanza . Pali.;.?. 

Trillo.  Gradui.  Che  può  in  gioia  cangiar  mie  pene,  c guai,  Eia 
lieta  vfànra  il  trillo  mio  coffume . t.Son.ji. 

Vario . Taff  Veduti  Vbaldo  in  giouinezza,  c cerchi  Vari  coffumi 
hauca,  vari  paefi . Libcr.  14. 18. 

Cotb  . pietra  da  arruolare  i ferri . 

Algente.  Brace.  Come  dunque  viurà, come  campare  Deuri  fiv 
Ietta  in  quelle  coti  algenti  ? Rocc.  1 f . 40. 

Alpcffrc . Tanfi  F.  chi  vedendo  lei  pietà  non  punge.  Ben  hà  muta- 
to il  cor  d’alpeffre  cote . Lagr.i 3. 1 j. 

Alpina . Ghcl.  D’vn  dragon  di  Cirene , o di  marina  Sirte  tu  nato, 
od’vna  cote  alpina.  Rof.9. 69. 

Arficcia . Campcg.  E la  nudrì  fopra  vna  cote  arficcia  Serpe  crudel 
con  veleno»  feccia . Parn.Scai.Son.ij. 

Afbra . Taff.  La  virtù  ffimolata  è più  feroce , E l’aguzza  de  l’ira  à 
l’afpra  cote . Libcr. 7.  7J- 

Caucafca . Brace.  E Arguito  con  sì  viuaci  note,  C’hauria  (pezzato 
vna  Caucafea  cote . Croc.rx.  io. 

Dura . Ar.  Sparge  de  Tvno  al  campo  le  ceruella , Che  lo  percuote 
ad  vna  cote  dura.  Furi»  6. 

Empia . Grill.  Dardi  nel  foco  indegno  Temprati  del  tuo  (degno. 
Ed  aguzzati , ahi  laffo , Sù  l’empia  cote  del  tuo  cor  di  (affo . 1. 
Can/.  11.  r 

Finitila.  Brace.  La  cui  picciola  rete  auuince.e  prende.  Per  poterla 
auucntarcotefuncffa.  Vrb.11.41. 

Girarne  . Hcrr.  Miranfiquiui  i pargoletti  Amori  Aguzzar  Tanni 
à la  girante  cote , Mentre  altiero,  e vezzofo  i lor  lauori  Mira-» 
Cupido  con  palpebre  immote  ; L’inganno  col  piacer  fabri  mi- 
nori Volgon  del  (affo  le  ffcllanti  rote,  Spargonui  l’acqua  eh’  c 
del  ben  l’oblio  La  fallace  fpcranza,  eT  van  defio.  Bah.? . 30. 

Horrenda.  Brace.  Dunque  pur  le  mie  mani  vccifa  t’hanno,  Ro- 
fana  ? q di  fredd*  alpi  horrenda  cote  Ch’  io  fono , alma  di  fer- 
ro, o di  diamante , Spirto  d’Hircana  tigre,  e non  d’amante-» . 
Rocc.8.  74- 

Horrida  . Ghcl.  S’à  tc  vita  faluar  machine,  c rote , Fù  del  mar  che 
t'ancife horrida cote  . RoCió.óf. 

Impenetrabile . Brace.  Mà  cosi  falda,  e impenctrabil  cote  Così 
rigida,  &afprac  il  ficr  pagano.  Croc.14.  78. 

Infrangibile  . Brace.  Vergiamo  hor  noi , che  l’abbaffar  le  fcurc 
Del  valor  Franco  ad  infrangibil  cote  E' guadare  il  fuo  tagliQ 
in  sòie  dure  Rcfilìcnze,  che  indarno  ella  pretefe . Rocc.x.  41. 

Infcnfata.  Herr.  Ahi  gradito  fembiante,  ahi  faccia  amata.  Ahi 
perche  non  fon  io  cote  infcnfata  ? Bab. 3 . 41. 

Inrcnfibilc . Brace.  E ’l  Buchingano  à Tapparcnzc  ignote  Stupido 
reffa  vn  infenfibil  cote . Rocc. j.  71. 

Lubrica.  Brace.  E rende  acuto  a le  mortali  offefe  II  difufato  ac- 
ci. A lubrica  cote . Vrb.  i.  8j. 

Marpcfia . Ghcl.  Rellaro  à Thumiltà  di  quciTafpccro  Qual  alpe  à 
l’aura,  o qual  Marpefia cote . Rofiji.  4 « • 

Nuda . Valuaf.  Facca  dauanri  à la  datinola  foce  Breue  piazza  vna 
nuda,  c lìeril  cote . Telui.  1.149. 

Ottula . Bald.  Esùlarcncdifejjnar  coldito  Le  sfere:  e così  al 
ferro  ottufa  cote  Vicn , che  la  punta  aguzzi , e‘l  taglio  arrotc . 
Rim. Moral.  Canz.  a. 

Ri- 
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Rigida  . Ghel.  ó Ciclo,  ò terra , ò de  l'hamaju  prole  Cote  mcn 
d’Apcnnin  rigida, e dura . Rofji.  100. 

Ruuida . Font.  Et  in  ruuida  sì  mà  vaga  cote  Formi  in  dolce  ca- 
der lubriche  note.  Od.  16. 

Saflofa.  Priul.  Come  il  vindice  lampo  De  l'adirato  Ciel  ratto 
s’apcrfc  Ne  la  fittola  cote  De  la  montana  cotta . Galat.p. 

Scabrofa . Mar.  L’acuto  acciar,  coni'  habbia  vn  làido  muro  , Feri- 
co , ouero  vna  ttabrofa  cote , Coni'  habbia  in  vn  incudine  per- 
coflo.  Torna  fenza  trar  fuor  ttilla  di  rollo . 

Scitica . Senec.  Quale  Scitica  cote,  c quale  alpcftrc  Selce  l’hà  ge- 
nerato» Ercol.  Et.i.  a. 

Cotogno,  frutto  noto. 

Afpro . Alain.  E ’I purpureo  granato,  il  dolce  fico,  L'afpro,  c gra- 
ue cotogno, il treddo melo.  Coir. i. 

Aureo . Chiabr.  lui  l’aureo  cotogno , & iui  il  gelfo  Di  Tisbt,* 
acerba  rimembranza,  & iui  li  aregio  gentil  fpandea  le  fronde. 

. Fir.  i. 

Cotta  . toga,  vette  lunga , e vette  da  donna  di  drappo  : hoggi  fi 
dice  cotta  Colo  à quella  foprauette  bianca  di  lino , che  portano 
in  chiefa  gli  Ecclciiattici . 

Lafciua.  Mar.  Ecco  il  fainofo  autor  d'opre  si  belle  Vette  cotta 
lafciua , c l’hà  in  gouemo  Vezzoù  fcnicra  di  fagaci  ancelle  . 
Galer.  Fattoi. 

Purpurea.  Tafl*.  Cosigl’impofcr&eiveftiflialhotta  La  purpu- 
rea de  l’arme  aurata  cotta  . Liber.6.  \6. 

Cotta,  quella  foprauette  biancadi  lino,  che  portano  in  chiefa 
gli  Ecclcfialtici . 

Lino  candido . Brace.  Vette  i candidi  lini  in  crelpe  accolti  Sopra 
gli  homcri  Artemio,  efopraloro  Scende  al  petto  la  ftola,e 
graui,c  fciolti  Pcndon  quali  per  neue  i fregi  d’oro.  Croc.; \ .60. 

Cotvkno  . borfàchino , ttiualetto  à meza  gamba  viàto  lutile  tra- 
gedie . 

Allegro . Fcrran.  Ch’  à lei  tolti  i fofpir,  ttiugati  i pianti , Hi  d' -al- 
legro coturno  il  piè  vettito.  Od. 

Argenteo . Tcft.  Cinto  di  bianco  vel  portaua  il  feno , E d’argen- 
teo coturno  Tcmpcttato  di  gemme  il  pie  vcftia . Lino. 

Aureo.  Malu.  Calzaua  aureo  coturno  <}uafi  in  doppia  colonna 
vn  puro  argento,  Corifpódente  i le  fuc  chiome  aurate,  Ch'ouc 
machina  vanta  il  tetto  d'oro,  Giuli’ c ben  poi,  che  debbano 
Fondameniar  le  bafi  anco  gli  argenti . Del.  Idil. 

Dorato.  Mar.  1 dorati  coturni  à u nouclia  Cede  l’antica  homai 
tragica  fccna . Lir.Var.  Son.io. 

Rancio . Mar.  Porta  il  bel  fianco,  e i'homero  celette , Rancio  co- 
turno il  bianco  piè  gli  vette . 

Regio . Brun.  Quiui  il  regio  coturno  altri  fofpenda , Cui  copra, 
opra  funebre,  ottura  benda . Ven.Tcrr.  Canz.  1 j . 

Serico  . Mar.  Rtccad’aurato , c fenco  coturno  Vidi  la  bella  Elpì- 
dia,  e foco  Idalba . Lir.Boich.  Son.  16. 

Sofocleo . Teft.  Gran  vergogna  di  Pindo,  hoggi  chi  l’ode  Calcar 
tragica  fccna  Vettito  il  pie  di  Sofoclei  coturni  ? Lir.  1 8. 

Sublime . Qucr.  Con  fublimi  coturni  in  rcgal  manto  Dianzi  nobil 
tragedia  al  Mondo  detti . Son.51. 

Cova  . couacciolo,  couile,  luogo  douc  fi  ripofa  l’animale . 

Horribile . Valuaf.  Quali  Icon,  che  poco-prima  vfeito  Senza  la_> 
madre  da  l'horribiTcoua . Tebai.8.  158. 

Horrida.  Malu.  Già  gli  audaci  fegufi  Fuor  de  l'horrida  coua  Cac- 
ciato hauean  lo  Ipauentofo  mottro . Del.  Idil. 

Covile  . luogo,  o veftigio  del  luogo,  oue  l'animale  fi  ripofa . 

Afpro . Chiabr.  S’al  fin  ritroua  di  cignali  hirfiiti  L’acro  couil  tri 
dura  felce  afeofo . Amad.18. 

Duro . Bald.  A me  di  chiufà  valle  ombra  fccreta,  Là  ve  i duri  coui- 
li  hanno  le  belue,Non  vai, ch'io  mi  rinfeluc.Rim.Heroi.Canz.4. 

Innocente . Manzin.  Gli  auuelcnano  il  Ciel  : fabrica,  c fuda  Altri 
in  agrctte.efolitaria fpiaggia  Vnpoucro,màcaro  Innocente 
couuc , Oue  di  core  angulto  Annidino  comporti , humili  affet- 
ti , Et  ecco  la  Fortuna  Nemica,  incontraftabilc  l’incalza  Dall 
marca  .i  gli  fccttri . Fler.j.  4.  fc  _ 

Riporto . Mar.  Catticar  lotio,  c feguitar  le  fere , E con  l’inuitta 
man,chc  regge  i Galli  I rà  i lor  couili  più  riporti, & hcrmi  Efpu- 
enar  per  traftullo  i mollri  inermi . 

Scfuacgio  . Mar.  Nò  chi  da  gli  antri  ,e  da’natiui  horrori  De'feL 
uaggi  couili  Trahcndo  fuor  le  più  feroci  fiere  L’cfponga  al  vul- 
go in dilettofa caccia.  Epir.i. 

Cranio  . otto  del  capo,  etto  capo  . 

Scorticato  . Brace  Notte,  c di  trillo  il  proprio  piantò  bcui , E‘l 
cranio  (corticato  ancor  fotteui  ? Rocc.j.  6. 

C*  avaro**  . fiume  in  Lombardia  vicino  a Pauia . 

Gentile.  Imper.  Segretaria  fcdel,  valle  romita,  Checonleriue 
fuc  verdi,  c fiorite,  Forma  cinto  d'odor  fponda  d’honorc  Al 
Crauaron gentile.  Ruft.j. 

Creanza,  co  fiume  nobile  . 
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Gentile . Ghel.  Nc  fé  Natura  di  gentil  creanza  Simile  à lei,  nè  di 
rcal  fembianza . Rotti;.  6$. 

Villana . Anguill.  Con  villana,  c non  folita  creanza  Lo  fcaccia,  e 
indirà  farne  poca  liima , E più  non  l’accarezza  come  prima . 
Mctam.s.joi. 

Credinza  . il  credere,  fede,  opinione,  penderò . 

Fallace . Ar.  O fallace  de  gli  huomini  credenza.  Campò  la  nauc, 
che  douca  perire . Fur.+i.  x;. 

Ferma . Anguill.  Mi  Pcnteo  hauendo  ancor  ferma  credenza.  Che 
torgli  il  tegno  il  fuo  cugino  agogni . Metani.;. a 84. 

Folle . Tali".  Forfè  de’  fuoi  nemici  anco  la  folle  Credenza  di  (è-* 
fletto  nudrir  volle . Liber.xo.  4. 

Inferma.  Petr.  Ch’i’credeua  (ahi  credenze  vane,  e inferme) 
Perder  parte,  non  tutto  al  dipartire . Son.x86. 

Sciocca.  Bcnam.  Mipoichedalaproua  il  ver  n’irttcfi , Lamia 
ttiocca  credenza  io  vilipefi.  Pali.  Etn.;.  4. 

Stabi  liflìina  . Chiabr.  Sgombra  ia  tema , c giù  del  core  in  fondo 
Srabiliffima  fia  la  tua  credenza.  Amird.i^. 

Stolta.  Rin.  Onda  ttolta  credenza  i che  m’adduce.  i.Canz^r. 

Troppa.  Remig.  La  cui  troppa  credenza,  c troppa  fede  Giacer  io 
fece  abbandonato,  cfoJo.  Epiil.f. 

Vana . Car.  Volge  ella  il  tergo,  c fugge  : & ei  fofpinto  Da  la  va- 
na credenza , c da  la  folle  Sua  fpeme  infiipcrbico  la  pcrttgue . 
En.  io. 

Cuunu.  credenza. 

Baldanzofo . Ar.  Era  sì  baidanzofo  il  creder  mio  Che  non  flima- 
ua  alcun  di  cor  si  faldo , Che  me  l hauefle  à tor,  dicendogli  io. 
Ch’era  de  la  Torcila  di  Rinaldo . Pur.  16. *9. 

Crxpvscvlo  . l’hora  dell 'appari  re,  o dello  fparire  del  giorno . 

Figliuolo  dell'aura . Brace.  Vi  dorme  l'Aura,  e tìgli uol  fuo  non 
meno  Pargoletto  il  crcpufculo  fi  giace  . Croc.17.67. 

Cuscimento.  ilcrctterc. 

Furiofo.  Tcfàu.  Alato  al  guaito  ponte  Douc  pel  furiofo  crefci- 
mcnto  De  la  Dora  più  torto  Nuotami) , che  guazzauano  i co- 
rnili. Tor. 

Crespa  . grinza,  particolarmente  della  pelle,  ma  fi  dice  anco  d'al- 
tre cole-» . 

Dolce . Brign.  Con  piè  d’argento  di  fmcraldo  à i calli  Mormoran- 
do dan  lode  almi  ruttclli , Ricama  in  dolci  crefpe  i bei  crirtalli 
Vn  foauc  aleggiar  di  venticelli . Giom.7. 

Senile.  Flcrr.- E di  crefpe  fenili  ingombro  il  volto  Rigido  il  mo- 
llra,  c riuercnte  il  rende . f ab.8.  19* 

Serica . Malu.  Fra  le  fcrichc  crcfpc  L'acca  dolce  rilicuo  il  petto 
accolto.  Del.  Idil. 

Cresta,  quella  carne  rotta , o altro  rilicuo  che  natte  fopradel 
capo  de'  galli,  galline , o altri  animali  : c per  fimilitudinc  la  ci- 
ma del  morionc,  c della  celata . 

Altera.  Anguill.  Fei  cheti  Conno  abbatto  Palterc  erette  Al  dra- 
go, e diede  al  Greco  il  vello  d’oro . Metani. 7.  68. 

Eleuata.  Anguill.  E ’J  drago  fiat  con  eleuata  eretta  I.euandoak 
tier  le  veienofe  piaghe . Metani.;,  x ;. 

Hcrbofa . Imper.  Fatto  dei  vaghi  a (petti  auido  labro,  L’hcrbofa 
eretta  al  verde  giogo  ci  fura , Poi  dal  tenero  fuol,  ch'indio  in- 
dura, Sorger  fa  muro  lineato  inquadro.  Catta,  x. 

Minacciotta . Mar.  Del  gran  cimicr,  chc’I  lucid’clmo  adombra  La 
minacciofà  creila  Rottcggia  d’vn  fulgor  pallido , c fmorto . 
Epit.  1. 

Purpurea . Anguill.  L’ornò  l’ittefTo  crin  le  noue  chiome , Ch’vna 
purpurea  eretta  in  capo  ottenne . Mcram.8. 67. 

Superba.  .Tafl".  Come  il  pallor,  che  feorga  bombii  drago  Strittiar 
tra  l'hcrba,ouc  s’auuinclua,e  Cnoda,  E libi  laudo  alzar  fuper- 
ba eretta.  Conq.  19.  91. 

Crfta  . terra  tenace  . 

Infame . Alam.  Chi  vuol  lieto  il  giardin  l’infame  creta  Dcucin 
prima  tthiuarc . Coir.?. 

Vile . Brign.  Hà  di  \ il  creta  il  piede  human  diletto , Sia  grande  ci 
pur,  già  non  fàr.i  mai  forte  ■ Giorn.;. 

Creta  . itola  già  detta  Ida,  poi  Creta  ; & Homero  la  chiamò  He. 
catoinpoli,  poiché  fù  ornata  di  cento  città  : hoggi  fi  chiama.» 
Candii. 

Alta . Vd.  Come  ne  l’alta  Creta  il  labcrinto.  Fù  già , fi  dice , iru_* 
guitti  fabricato,  Che  l'vn  calle  da  l’altro  era drttinto  Da  muro 
che'l  camiii  rcndea  intricato  Con  mille  vie  d’inganno  hordo- 
bio,  hor  fintò  Cagion  d'error  confufo,  Se  impattato.  En.5.118. 

Chiara  - Car.  A le  tottre  (pcranze  , c del  gran  Gioue  Creta  quali 
gran  cuna  in  mezo  al  mare  Ifblt  chiara,  c regno  ampio,  e fera- 
ce, Che  cento  gran  città  nodrifee,  e regge.  En.;. 

Cuna  di  Gioue.  Tafl".  E Creta  ancor  di.  Gioue  ombroQcuna^. 

Faroo£j/<jJicI»  H per  cento  città  famofa , c lieta  Ch’ hor  fon  ri. 
dotte  a tre,  l’ifola  Creta . Rott  5 • 7 1 • 

R Fc- 
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Feconda  . Sene*.  Mugghiò  1*  horrido  tauro  lardando  ì traghi 
campi  De  la  feconda  Creta  . Agamenn.  Ch.4. 

Gemma  de]  mare.  Ca  fi  Creta  gemma  del  mare.  Di  fame  leggi 
autrice  , Del  gran  Giouc  nodricc , DeJicie  i Bacco  care,  Di  lTu- 
di,e  di  guerrieri  Grauida,  e di  città  ricca,  e d'imperi . 1.17- 

Mobile.  Anguiil.  QucJl'ifola,  ch'i  Giouc  il  carnai  cnioihro.  L’ori- 
gine, la  culla , eTJattc  diede  La  nobil  Creta  ,e’l  fèrtil  terrai-» 
noltro  , Dote  mi  dicr  gli  Dei  la  regia  fede.  Mctam.8.44. 

Superba.  Tot.  Poiché  toccò  col  pie  candido,  e molle  Perlecen- 
to  città  Creta  fuperba . P.i. 

Terra  Saturnia.  Angui!!.  Minofloil  Rè  de  la  Saturnia  terra  Hcb- 
be  vn  figliuolo  Androgeo  al  Mondo  raro.  Metani. 7.  16*. 

Vinofa . brace.  Reipira  Europa , apparir  vedi  il  lido  Non  lungi 
homai  de  la  vmofa  Creta . Rocc.  5 . 19. 

Crini  . capello  del  capo,  capillatura . 

Adorno . Font.  Ch’oue  fparge  collei  fuo  crine  adorno  Ne  la  not- 
te più  folca  apre  à noi  giorno  . Od.  18. 

Adulterato . Rin.  Rendi,  crudel , l’adulterato  crine , O a morte 
Amor  Zinchine , E lo  dichiari  il  carine  Citiadin  de  la  tomba , 
omJ  cgli  hi  l’arme . i.Canz.i. 

Aneliate . Brun.  Per  far  ghirlanda  al  fine  ( Nouello  drudo  ) al 
tuo anellaco  crine . a.  Selu.  Canz.j. 

Annofo  . Vd.  E qui  il  fuo  facerdote  Anio  (contriamo  Anio  ancor 
Rè  col  crin  bianco , & annofo . F.n.3.  1 9. 

Argentato.  Cip.  Oh’Amorin  vanii  cerca  Con  argentato  crin, 
con  piede  infermo . Idil.13. 

Audace.  Brign.  Nc  meno  audace  appar,  mentre  confonde  Con 
auffa  d’oro  il  crin,  che  fciolto  ondeggia,  Fi  flagellato , per 
l’cburnee iponde  Con  rifpettofopiè  più  non  palleggia,  Mi 
con  licenze  pretiofe  afeonde  Hor  la  candida  fronte,  fiora  fcr- 
pecgia  Soura  Sguancia,  e da  quegli  aurei  riui  Par  che  inalbati 
cicano  i fior  più  viui . Giorn.7. 

Augnilo . Troni.  Graue  alhor  Coflantino  il  paffo  feioglie , Ed  al 
Britanno  Eroe  prega  ripofo  , Pofciadi  lauro  le  vi  urici  foglie 
Da  l'augullo  fuo  crin  prende  dogliofo . Coll.  1 j . 6 4. 

Aurato.  Cafi  Mi,  dori,  fr  gli  aurati  Tuoi  crini  lunghi,  e folti 
Parte  in  giri pieghcuoli  annodati , Parte  crcipi,  c dilciohi  Sco- 
pri, cederti  luole  E Flora , c l’Alba,  e Berenice , c’I  Sole  . Sù  la 
fronte  ondeggiami  Là  s’alzan .tumidewi , (Ria  ritrofi  x’abbaf- 
fano,  c gli  erranti,  E tremuli  anellctti  Nel  forlafciiio  errore 
Bacian  le  tempie,  e fon  que*  baci  amore . Care,  e picctole  sfere 
D’Amore,  ond'  ei  diffonde  Ne’  dolci  influii!  fuo i pena,  c piace- 
re , Bel  campo  ou’ei  s afeonde , E l’aurea  rete  tende,  E Palme 
allctta,  e Iulineando  prende . 1.6. 

Aureo.  Pctr.  Alhor  di  quella  bionda  tetta  fueife  Morte  con  la_, 
fua  mano  vn  aureo  enne . Tr.  Mori.  1 . 

Bianco.  Taff.  Ma  i bianchi  crini  Tuoi  d’immonda  poluc  Si  Ipar- 
ge,  e brutta,  c fìcde  il  volto,  c’1  petto . Liber.  1 a.  101. 

Biondeggiantc . Brun.  Cosi  parlò,  c torbida  inquieta  Rotò  buon 
tempo  il  biondeggiarne  enne . a.  Selu.  Cleop. 

Biondo  . Tali"  Tra  giouine,  c fanciullo  età  confine  Prcfe , & or. 
nò  di  raggi  il  biondo  crine . Libcr.  1.1  j. 

Calamiilraio  . Ghcl.  Vn  lufinghier,  vn  che  d’iuuer  s*afiinna__» 
L'honor  del  crin  calamiilrato,  e culto . Rofi 4. 96. 

Canuto .Car.  Mentre  le  forze,  cgbanni  Eran  più  verdi , cnon 
canuti i crini.  En.y. 

Carcere  d'Amore . Tronfi  E sì  del  crine  fuo  biondo  hà  il  teforo , 
Che  par  Gioite  difciolto  m pioggia  d’oro . Di  cui  parici  le_« 
tempie  in  cerchi  auuolto  Vago  career  d’Amor  Palme  inanella, 
E pane  foura  gli  homcri  difciolto  Con  pretiofe  sferze  i cor  fla- 
gella. Coll.  13.  1 9.  }Q. 

Confufo . Brign.  L'onta  à celar  ch’è  ne  le  guancie  accolta  Span- 
de il  confuio  ain  ricca  procella . Giorn.3. 

Crefpo . Ar.  E fece  oltraggio  a'  begli  occhi  diuini,  Al  bianco  pet- 
to, e i gli  aurei  crcipi  crini.  Furjx.  17. 

Crudo . Anguiil  Indi  da'  crudi  crin  due  ferpi  fucile , E lor  co 
man  peilifera  gli  auucnta . Metani. 4-  34 6. 

Difciolto . Tali'.  Fà  noue  creipe  l’aura  al  crin  difciolto , Che  Na- 
tura per  fc  rincrefpa  in  onde . Libcr.  4-  30. 

Di fc orde . Malu.  A que*  torbidi  Guardi,  à Pire  ardenti , Al  difeor- 
de  tuo  crin  pere  ogni  (pene  ; Onde  viucr  peniài,  s*anco  tu  tenti 
Farti  flclla  crinita  à le  mie  pene . Del.  Son-3 1. 

Diflìpato  . Mar.  E del  collato  i tepidi  rubini  Terge  con  Por  de* 
diifipati  crini . 

Dorato  ■ Guar.  Angelici  coltami,  atti  diuini , Tutta  beltà  dai  crin 
dorato  al  piede . Son.4. 

D'oro . Tali  Mà  gli  faluta  Erminia,  e dolcemente  Gli  affida,  e gli 
occhi  feopre,  e 1 bei  crin  d’oro . Libcr.  7.  7* 

Dotto.  Guar.  Sperai,  donna,  rrouar gran  tempo  l’ombra  Del 
bel  vollro  ginebro  alto  riltauro,  E di  lui  cinto  andar  più  che  di 
lauro,  O salirà fronde  i dotti  crini  adombra.  Son.jj. 
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Empio . Anguiil.  Chc'I  mila  fè  di  marmo  vn*  altra  icorza  Come 
nc  l’empio  crin  le  luci  ìntefe . Metam.f.64. 

Famofo.  Doni.  Vedi  come  d’obue  il  cnnfamoib  Di  gemme  io 
vece , c poi  di  mirto  adorno  Fatto  in  légno  di  pace , amante,  e 
(polo . Alcid. 

Faltofo.Paol.  Di  tua  forte  mortai  Phiftoriaviua  E’d’huopo  an- 
cor , che  fui  tuo  crin  falìofo  Con  carattcr  di  cenere  fi  fcrtua_« 
Peccatore  al  hio  ben  fcmprcntrofo.  Kim.Son.i6i. 

Fatale.  Anguiil.  Ma  non  effendo  noto  al  Rè  Dittco  Lamirabil 
virtù  del  crin  fatale  . Mctam.8.  8. 

Fiammeggiante . Alani-  fc  fc  il  pallor  de  l’oro  Già  il  fiammeggian- 
te crin  mifchiato  ha  ut  ile  Di  triilc  macchie  ancor , vcdraùìil 
Mondo  Andar  predadi  par  tra  pioggic,  e venti . Colt.6. 

Fila  aurate . Teli.  O fe  col  bel  teioro  Di  quelle  fila  aurate  io  vidi 
mai  Schcrzarfiato  lesgier  d’aura  volante.  Lir.30. 

Fila&c.  Malu.  Fila  de  li  mia  vita,  ilcuilauoro  Parca  mai  non 
recida  a’  miei  tormenti , Lucidi  orbi  di  foco , Empiri  ardenti , 
Rote  fuperbe,  in  cui  fortuna  adoro . Del.  Son.  16. 

Folto.  enei.  Hauca  la  itola , c venerando  il  ciglio , Crin  lungo, 

c folto , e più  che  ncue  bianco . Rof-7-  6. 

Folco.  Pona.  Dal  confin  de' colori  il  colorprcnde  De  la  vaga-» 
Lifiiura  il  folco  crine  . Amor.  $on.6. 

Fulgido . Malu.  Se  col  fulgido  crin  lìdie  sì  «lire  Soglion  di  nobil 
morte  alto  rigore , O diadema  cadente  altrui  predire . l>cl. 
Son.  jt. 

Fuligirrofo . Cebo.  E come  auuien  che  più  ribatta,  e fude  Quant’c 
mù  caldo  il  ferro , c più  focofo , C oJui  che  per  formarlo  iti  su 
l’mcude  Piega  la  guancia,  e’I  crin  fiiliginofo . Eli.  10. 14- 

Fumante.  Mar.  E’1  volto  acccfo  ,e’l  crin  fumante, c biondo  La- 
ua  nel  fonte,  che  in  fui  marmo  ondeggia . 

Gentile.  Font.  Ch’i  paragondi  sì  bici  ain  gentile  Ogni  oro  c 
baffo,  ogni  topatio  c vile.  Od.18. 

Giouineuo.  Rain.  Lungi  dal  mio  sì  giouincttoaine  Stendala 
mano  iniùdiofa  morte . Rim.  Son.44* 

Hirfuto . Teli.  Qui  da  J'hirfuto  enn  rtillan  fu  dori  Ne  k Nemcc 
contefc  Di  pingue  oliua  i lottatori  aiperfi  . Lir.18. 

Hirto . Bcmb-  V'ero  è ch’vn  ain  di  lei  negletto , bi  hirto  Ch'io 
miri,  o l'ombra  pur  del  fuo  bel  corpo , Trifon  mio  caro,  a me 
mi  ricongiunge  ■ Son. 88.  . 

Hiipido . Mar.  Più  lorda , ohimè,  di  quelli  (affi  caui , Ond  e che  1 
crini  abhorri  hiibidr,  & furti . Lir.  Bollii.  Son.67» 

Horrcndo.  Valual.  Difiè  ; e fcolìér  alhor  J'horrcndo  crine,  E’1 
portar  le  fuc  tigri  in  quel  confine . Tcbai.4-  1 87- 

Horrido.  Car.  Squallida  hauca  la  barba,  horrido  il  crine , E rap- 
prclo  di  fungue . En.i. 

Illudrc . Anguiil.  L’illuflrc crin  delibo  Iplcndor  fè  priuo  Perche 
ella  foffe  a l’altre  eterno cflémpio . Metani. 4-  49» • 

Immondo.  Valuafi  E più  che  il  lungo  crin  fiiuallido,  e immondo 
S’allcttò  vn  poco , e fcl  leuò  dal  volto , Che  (bario  era  dal  di , 
che  furibondo  In  fc  (ledo,  s’haueoa  il  lume  tolto . Tcbai.  8-88. 

Inargentato . Rin.  E ben  è va  ch’Amor  huopo  non  haue  D’inat- 
gcntato  crin , di  piè  languente , Di  curue  membra , c di  rugofj 
pelle.  i.Canz.iò. 

Incanutito . Bcnam.  Rugato  hà  il  volto,  incanutito  il  crine  A far 
dcllar  nc’giouinetti  petti  Gli  am  orofi  diletti . Pali.  Etn.i.  4. 

Incolto . Anguil).  Vede  i h Ninfa  incolti  i Tuoi  crin  d'oro , E che 
farian,difs’egli,  ellèndo  ornati , Raccolti  in  qualche  vago,  c 
bel  lauoro  fri  gemme,  & oro  in  piùfoggie  intrecciati f Me- 
tani. 1.  134. 

Incompolto . Taff  Ella  dinanzi  al  petto  Lì  il  veldiuilò,  E’iain 
fparge  incompoilo  al  vento  cltiuo . Libcr.  16.  18. 

Incorno.  Anguiil.  Le  Ninfe  alhor  co’ i crin  (parti,  & in  con  ti  Cer- 
cato in  vano  i fiumi,  c i laghi,  e i fonti . Metani. x.  7 9. 

Inaeipato  . Bonar.  Quelle  lue  chiome  intorte , Quelli  increlpa- 
ti  crini  Scmbran  pur  nati  folo  Per  annodar  tri  voi  più  forte  il 
core.  Fill.x.  3. 

Innancllato . Ali.  Gigli , rofe,  e viole  Tefleua  in  varie  forme , e 
tutte  belle  Amor,  l'arco  deporto,  c le  faccllc , Sol  per  render- 
ne adorno  L’ innaneilato  aine  Di  voi,  mia  vita,  &iui  far  fogw 
giorno , Quando  s’auuidc  come  Più  vaghe  dei  lauoro  eran  le 
chiome.  Madr. 

Inncit ato . Guar.  Ella  de  le  lue  gonne  fcminili  Vagamente—» 
m’adorna,  E d’in  nettato  ain  cinge  le  tempie . Pali.».  1. 

Inornato . Anguiil.  Ei  rinomato  crin  prima  raccoglie  Fri  canne 
in  cerchio,  e poi  la  bngua  feioglie . Metani. 9. 1 . 

Ifcarmigliato . Quer.  Fuggendo  m fretta  ei  (cinto , ella  co’  i criui 
Soura  le  (palle  ifcarmiguati,  e (parli . Son.  1 00. 

Leggiadro  . Font.  Mà  confuti  da  l’oro , Che  Beatrice  hà  nel  leg- 
giadro crine , 11  fuo  biondo  teforo  Berenice  li  sù  nafcondc  al 
fine.  Od.x8. 

Lcuato . Anguiil.  Vi  corfe  ancor  col  aia  leuato,  & hirto  II  pin , 

’ che 
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che  fu  pur  dianzi  humano  fpirto . Mctim.ja.  40. 

lubricato . Brun.  Premean  le  groppe  nobili  finitole  D'Iberici  cor- 
ner ai  fillio  feto  Iti  j Fulmine  nicmor,  ferrata  cella  Hi  ogni  vno, 
e alato,  e lubricato  crine . a.  Sclu.  Cleop. 

lucente . Ceba.  Qucita  fcieglie  la  polue,  c l’acqua  infonde.  Che 
fa  lucerne  il  enn,  le  treccie  bionde . Eli. 3.  io. 

l ucido . Ghel.  Parue  acccfo  di  lampi , e di  lumiere  Tutic  feoprir 
le  lue  ricchezze  li  Ciclo , Quando  dal  capo  al  piè  crcfpo , e di- 
fciolto  L’oro  ondeggiò  del  crin  lucido,  e folto . Rof.  1 7. 18. 

luminofo . Cebo.  Bella  c la  guancia  tua, lo  guardo  ardente-» , 
Vermiglio  il  labro , e luminofo  il  enne . Hit. 4. 66 . 

Lunghiflimo  . Tali"  E ‘I  crin , che  in  cima  al  capo  hauca  raccolto 
In  vn  fol  nodo , immantinente  fciol/e , Che  lunghilTsino  in  giù 
cadendo , e folto  D’vn  aureo  manto  i molli  auori  inuolfe— » . 
Libcr.ij. 61. 

Lungo.  Talli  Sotto  l’elmo  premendo  i lunghi  crini  Eflcrcitadc 
Tarme  hor  l’vfo  fero . Libcr.i-  59. 

Luflùreggiantc . Brign.  Come  lufiureggiamc  il  crine  ondeggia  ? 
Come  sfrenato  elee  da  gli  occhi  il  fpco  '<  Giorn.6. 

Minuto .Talf.  Poi  ci»  intrecciò  le  chiome,  e che  riprefle  Con_* 
orditi  vago  i lor  laici  ui  errori , Torfe  in  anclla  i crin  minuti , e 
in  effe  Quali  fmalto  sù  l’or,  coniparfc  1 fiori . Li  ber.  16.  j j. 

Molle . Valuaf.  Di  quel  liquor,  che  far  molle,  e lafciuo  Vfima  ella 
à fc  lidia  il  bel  enn  d'oro , Versò  su  i fanti  piedi  ondofo  riuo . 
Lagr.jó. 

Mozzo . Dant.  Qucfb'  riforgeranno  del  fepuk.ro  Col  pugno  chiù, 
fò,  e quelli  co’  1 crin  mozzi . Inf.7. 

Negletto . T affi  Ella  dinanzi  al  petto  hi  il  vd  diuifo,  E'  1 crin  ipar- 
ge  negletto  al  vento  dliuo . Gonq.i  j.  18. 

Nero . Galean.  fc  Mopfo  vn  occhio  ha  lippo , vn  pie  noi  regge  , 
Fofco  U pel,  nero  il  crine,  irto  le  ciglia . Guacc.  Son.9. 

Neuofo . Her-  Monte  ei  mirò , che  d'afpri  geli  algenti  Sollien  oc- 
uofo,  ed  agghiacciato  il  aine.  Babó.  4. 

Nodo . Silu.  O enn  tenace  nodo,  empia  catena , Ch’  ì T infermi 
prigion  tant*  alme  delti . Madd.  7. 17* 

Ondeggiante. Rin.  E vna  nube  di  rofc,c  di  viole  Tempcfti  fui  mio 
cor  da  l'aurea  mole  D’ va  ondeggiante  crin , da  vn  ciglio  ebur- 
no.  i.Son.79- 

Oro  crinito . Imper.  E tal  fra  Tarmi  fue,  d onde  più  fere , Arme 
più  forte,  ond’  io  più  fui  ferito,  E Taurco  crine,  c Toro  fuo  cri- 
nito. Rull.9. 

Oro  filato  . Brun.  Filato  oro  fenz’  arte  ad  arte  fchictto,  Sembra  il 
tuo  crin  con  doppio  vanto,  auczzo  A legar  alme,à  legar  Taure 
eletto . Epift.Hcroi.1.  io. 

Ofcuro.  Baiò.  E cedono  il  lor  pregio  i più  fin  ori  A vn  aio  neglet- 
to ad  irte  ofcuro,  e nero . Rim.Cont.  Son.x. 

Pacifico . Maio.  Radicò  tanto  elee  vetufla  al  piede  Ver  le  foglie 
di  Dite  i fondamenti , Che  può  da  quello  a le  beate  gemi  Om- 
bre fpiegare  in  sù  l’Elifia  fede  : Poi  tanto  al  bofoo  m ver  le » 

sfere  eccede  Difpregziando  dd’herba  i paui menti , Chegia 
fati’  haue  in  trafeendendo  i venti  II  pacifico  crin  degli  Altri 
herede.  Del.  Son.47* 

Piaga . Rin.  Vna  dorata  sfera  Sembrata  il  biondo  ain,  quel  crin, 
cnc  fura  Al  zolfo  i bei  colori  Luci  bugiarde,  & ori,  Oue  non 
mai  penncllcggiò  Natura,  Quel  crin,  che  in  tomba  ofeura  Sucl- 
fc  notturna  maga,  Gii  reliquia  de'  venni,  hor  noltra  piaga . 1 . 
Canz.  11. 

Polito . Valuaf  E porti  il  crin  si  lucido,  e polito , E tutto  copra 
con  la  vede  il  petto.  Tebai.it.  iiSj. 

Poluerofo.  Bngn.  Errata  il  crine  poluerofo  ìncolro,E  parea  folleg- 
giar Tua  libcrrate  Da  la  fotrea  prigion  Toro  difciolto  . Giorn.  j. 

Prigione  d’oro . Brun.  O qual  veder  fora  leggiadro  altero  II  fuo 
bel  crine  innanelJato,e  puro  Prigione  d’oro  vn  tempo Jkiot  pri- 
gioniero Dentro  Tacciato  adamantino,  c duro , Quel  aia  rete 
de  Talme , ardor  de*  cori  Sotto  feritili,  e rigidi  rigori . i.Sclu. 
Clcop. 

Profumato . Vd.  Gettalo  à terra,  e nel  fuo  fangue  ifleflo , £ ne  la 
poluc  fa  che  *1  crin  s’aggire,  Qiiel  crin  eh’  è profumato , c in—» 
nodianneflò  Col  caldo  ferro,  hor  fi  che  fi  diltire . En.ia.14. 

Pungerne.  Tronfi  Altri  inoltrano  il  ainc  hirto,  c pungente.  Quali 
fian  di  rcrror ne  l’alma  tocchi . Co(t-8. 4 1. 

Purpureo . A rigai]  I.  In  quello  crin  purpureo , che  ti  inoltro  Sta  il 
fato,  c la  ragion  del  regno  noiìro  . Metani.  8- j8. 

Rabbuffato . Ghel.  Qual  fù  te  i inoltra  il  bel  lauoro  efprelTo  La- 
cero il  dolio,  e rabbuiato  il  crine . Rofij.  3 a. 

Raccorcio.  Ar.  Gli  è ver, che  quello  crin  raccorcio,  e lparfi>,Ch'ìo 
porto  comegli  altri  huonum  fanno  . Fur.aj . a 3. 

lUccrcfpato . Brace.  Hifpido  c il  enne,  e raccrelpato,  e folto , E 
qual  vetro  bollente  accefo  il  volto.  Croci  j.  14. 

Raro  ■ Anguilt  Raro  hi  l’incolto  crin,  ruuido,  c iciolto,  E di  fiut- 
ane ogni  vena  ignuda»  c fcefò . ftauni.fi  36+. 
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Rete  pompo  là . Mar.  E di /Ter  prigioneri  à Dori,  i Theti  Con  li l_j 
lingua  d’Amor,  eh’  io  folo  intelì.  Dolce  c morir  fri  si  pompofe 
reti.  Lir.Marit.Sotuò. 

Riunito . Tronfi  Vagamente  rirtrecti  à l’alrrui  vide  Onta  di  ben, 
de  i riueriti  crini . Colt.i1.4f. 

Rugiadoso  . Fole.  Contro  al  Sole  il  nùo  .Sole , ombra  a’  duo  Soli 
Pacca  de’  biondi , c rugiadofi  crini  Qual  fiuolc  il  Sol  tra’  lucidi 
confini , Quand*  apre  1 Cieli,  c rallcrcna  i poli . Gem.  Son.i 3. 

Salico.  Anguill.  L’alrra  che  fi  fticllea  le  bionde  chiome  Fermò  nel 
làfiio  crin  la  fizrtèa  mano  . Metani. 4-  361. 

Scapigliato . Angui!!.  E coi  crin  fcapigliaco,  furto,  &;  incolto  Si 
formò  manzi  al  tribunal  di  Gioue.  Metant-f.  175. 

Scarmigliato . Teli.  Che  l’Alba  ancor  sùThore-maturinc  Sciolto 
dimortra,  e fcarmigliato  il  aine . Rim. 

Scherzo  del  vento . Brun.  Hicrclpoil  biondo  crin,  fcherzodci 
vento,  Sparlo  in  anclla,  tremolo  tefioro . x.Selu.  Cleop. 

Selua  d’Amore . Brun.  Vn  crin,  follia  d'Amor,  ed  horto  aoro.  Va 
volto,  arco  di  ncue,  c d’odro  inficine . Son . 

6iluedrc.  Malu.  Qui  monte  eccelfo,  à le  cui  felci alpcflri  De  la. 
n un  ria  del  Sol  confinan  gli  oltri.  Spiega  feraci,  e grauidi  di  ino- 
ltri Sotto  ncue  oftinatai  crin  filucltri.  Del.  Son.jtf, 

Sottile . Ghel.  Da  la  tolta  forerà  d’oro , e lottile  II  crin  minuto* 

Rofitf.  18. 


Sparfo . Talf.  Guferà  vinto,  c fanguinofo  al  piano , Bruttando  ne 
lapoluc  i crini  Iparfi . Libcr. 7. 5 4. 

Spedo.  AnguiU.  L'aureo  fparfo  fuo  crin  fottilc, e fpcflo  Racco, 
glie  vn  altra,  e poi  l’auitolgc  intorno.  Meram.j.  j8. 

Squallido. Ghel.  Ed  ceco  vn  huom  venire  horrido,c  tetro  L'afpcr- 
to,  il  volto,  e i crin  fonali  idi,  8c  hirri . Rofij  4. 94. 

Stellato . Ghel.  D'angelo  hà  il  volto,  e'i  portamento  humano , Il 
crin  dclbto,  c le  fembiame  honelte . Rof.  1 6 . 4. 

Strecciato.  Mar.  Et  ella  il  ain  drccciato  Frettololà  al  bel  velo 
a Ih  or  s’attorce.  Epir.tf. 

Sudante . Bcnam.  E ritornando  cinto  al  caro  albergo  Di  lauro 
trionfale , Le  tempie  poluerofo,  il  crin  fidante . Pad.  Etn.4-  3, 

Tcncretto . Brun.  li  mar  che  ro co  freme  Li  fiotto  i verdi  fcogU, 
Non  fi  per  riuerenza  Somala  bionda  arena  Lo  fputo  inargen- 
tato , Sol  placido,  e fercno  Rincrelp a il  molle,  c tenercelo  crv 
ne  Con  crror  fonza errori . s.  Sclu.  Cacc. 

Teforo  biondo . Font.  Mi  confida  da  Toro , Che  Beatrice  hà  nel 
leggiadro  crine , 11  dio  biondo  teforo  Berenice  là  sù  nafeonde 
alfine.  Od.18- 

Tremulo . Ghel.  Parte  llringc  del  crm  tri  gli  aurei  nodi , Parte  à 
l'aura  fon’  và  tremulo,  c vago . Rof.  13.  70. 

Tomo.  Brign.  Con  tomo  cria  d'angui  infocati  intedo  Scapiglia- 
te Comete  à voflrc  lidie  Le  limpide  faccllc  lnccdcran  col 
fiammeggiar  fùncilo . Giom.j. 

Trionfale  . B.Talfi  Veggio  Napoli  voltra  il  trionfale  Suo  crine..» 
ornarli , e di  gran  porta  ftarca  Render  gratic  a colui,  ch’c  fol 
Monarca  Lieta  con  puro  incenfo  Orientale . Son.jf.  liba. 

Trifulco . Valtufi  Con  quel  furor,  che  duo  folgori  ardenti  Di  due 
pani  diuerfo  cficon  del  Cielo , fc  co’  1 trifole  hi  lor  crini  lucenti 
De  le  partite  nebbie  ardono  il  velo . Tebai.7.  174. 

Vagante . Teli.  O fc  con  rete  d’oro  Sul  più  frefeo  mattino  io  Lt 
rimiro  Frenarla  libertà  dei  crin  vagante.  Lir.jo. 

Va°o.  AnguiJI.  Guarda  come  il  fuo  crm  leghi,  e raccoglia.  Per- 
che paia  più  vago,e  meglio  adorno  . Mctam.4.  i7f  • 

Venerabile. Car.  Latino  amino  laniortì  il  manto.  Bruitoli!  il  bian- 
co^ venerabi  laine  D’immonda polue.  En.i*. 

Venaando . Aduli.  Tu  tu  Clitio,  prepara  in  Elicona  La  corona 
immortai  da  coftfàgrarfi  Al  venerando  crin , di  cui  può  fard 
Diadema  glorio  lo  ogni  corona  • Rim.  Od-i. 

Vexzofotto . Bald.  Quello  leggiadro, e vezzofeteo  crine,  Che  Na- 
tura da  fc  torce  in  anclla . Rim.Heroi.  Son. 7. 

Virginco.  Ghel.  Ridcano  i fiori, c guno  à mille  à mille  A farghir, 
landa  al  bel  virginco  crine  . Rofij.  31. 

Crisolito,  pietra  pretiofia  di  color  d’oro . Vedi  Chruolito  , 

Fiauo . Brun.  Di  aifolito  Ha  110,  e d’altre  gemme  Splende  pompa- 
lo il  trono.  Eufr. 

Giallo.  Valuafi  Mandan  per  Ninfe  ancor  da  quella  cella  Bianchi 
adamanti,  e crifoliri  gialli . Cacc.4-  >19-. 

Cristallo,  gemma  lucida,  e chiara,  che  dicono  efler  ghiaccio 
petrificato . 

Alpino . Mar.  La  tazza  hà  il  ventre  oliai  capace,  c grande , E ( co- 
me  vedi  ) di  crirtallo  alpino . 

Chiaro . Tanfi  Mai  volto  non  fi  vide  in  alcun  Ipecchio , Che  Ila  di 
chiaro,  e lucido aillallo . Lagr.i.4i> 

Gemile . Mar.  E fc  in  crirtallo  limpido,  e genti  le  Si  fpecchia  il  tuo 
bel  volto , e fi  vagheggia , Imagina , ch’ogni  hor  Timagin  cara 
Nel  mezo  del  mio  cor  fplcnde  più  chiara  ■ 

Limpido . Ar.  Colonnate  di  limpido  aillallo  Son  le  gran  lojgc 
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del  palazzo  regio . Fur.44.  104. 

lucido.  Torti  DJ  fianco  de  l'amante,  e/lram'o  amcfe , Vneri- 
ftallo  pcndca  lucido,  c netto . Libcr.  16.  20. 

Opaco . Mar.  Fanciul  fembro  10  , ch’etf  giato  vede  In  opaco  cri- 
italio  il  proprio  volto,  Stende  la  delira  pargoletta,  c credei 
Prender  roteilo  entro  il  bel  vetro  accolto , E (chcrrando , e 
ridendo  indarno  chiede  II  fin  del  fuo  defìr  fcmplicc , c dolco , 
Del  vano  traltullor  s'accorge  intanto , Et  ogni  Ichcrzo  Tuo  ter. 
mina  in  pianto.  Galcr.  Ritr. 

Scitico . bruii.  Di  Scitico  criitalio  apre  à la  luce  I balconi  fupcr- 
- ni . Eufr. 

Solido . Mar.  Nel  chiollro  cilerior , che  lo  circonda  Colonnato 
• di  folido  criitallo  . Tcinp.81. 

Tcrfo . Leon.  Nc  le  figgic  parole  di  cortei  Quali  in  rerfo  criflol- 
lo,  e rilucente  Aperte  florgo  le  mie  colpe  gratti . Taid-t.  ». 

Cnutiuo.  acqua  chiara. 

liquido . Petr.  fc  '1  mormorar  de'  liquidi  enfiarti  Giù  per  lucidi 
frefehi  riui,  e facili . Son.  1 84. 

Lucido . Guid.  Raffrena  il  corfo  rio , che  vago  fccnde  Da  gli  oc* 
chi,  e d‘vn  bel  lucido  cnllarto  Riga  la  guancia  frefea,  e colon, 
ta.  Son.jf. 

Puro.  ÀnguiU.  Riticn  la  fonte  il  nome , e quelle  volli  Con  puri 
irriga,  e liquidi  crii! olii . Mctam.p. 4 2 j. 

Critico  ..  che  dà  giudicio . 

Sottile.  Mar.  lo  non  nu  voglio  gii  (dicco  Scnorrc  Vn critico 
fottìi  del  vero  amico)  Già  nò  mi  voglio  a l'altra  parte  opporre. 

Croce  . fegno  nonlìimo  della  nortra  rcdcntionc  . V cibilo  de* 
Chrifliam  : peni  fegno  di  ctoce , che  a facciamo  : pena,  tor- 
mento, fupplicio. 

Albero  . Brace.  Laici , che  fi  riporti  à i propri  liti  L’arbor , cho 
terminò  l'eterno  danno  . Crac. 4.  15. 

Albero  di  biute  . Brace.  Prendi  in  merce , ch'io  ti  riueli  douc_a 
L'arbore  di  falute  fi  ritrouc . Croc.  t a.  77* 

Albero  mefto  . Tanf  E per  far  di  pietà  più  fplendid' opra  Solfe 
egli  Beffo  al  niello  arbore  fopra . Lagr.  14.58. 

Albero  facro.  Tanf  Abbraccia,  e bacia  il  pie  de  l’arbor  fiero. 
Onde  pende  il  buon  Re  tra  genti  ladre . Lagr.  1 4. 24. 

Albero  vittoriofo . Ghel.  Ah  clic  nel  foilcuor,  chi  noi  rimembra  , 
L’arbor  vittonofo , c funerale . Rof.x4. 40. 

Alta . Tanf.  Non  l'aquila  onde  il  Mondo  inchinò  Roma , Ma  Pai* 
ta  croce , che  l'Inferno  doma . Lagr.7-  86. 

Altare  infaufto . Grill.  O memorandi  amici.  Che  da  l’altare  in- 
fluito Selcifero  il  confumato  alto hoiocauilo . til'cq.  Cinz.  1. 

Altera  ■ Grill.  In  tc  dal  tronco  de  l'altera  croce  Depolto  ignudo, 
lacerato,  e morto,  Ripoltofù  quali  in  ficuro  porto.  i.Cani.44. 

Arbore  trionfale . I lor.  In  tc  l arLore  facro,  e trionfale.  Che  co’  i 
Tuoi  rami  tutto  il  Mondo  adombra,  Chi  nel  Ciel  i imieitó  voile 
piantare  Pictofo  agricoltore  . Canz. 
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e fu  nella  Recofliin  fènóil  fuo  trafitto  Amore . Fflcq.  Canr.4. 

Horribile . Tanf.  Come  in  guardar  l'horribi!  croci  Pietro  Gli  eoe. 
re  vn  freddo  ghiaccio  per  le  vene . Lagr.4.  4. 

Infogna  di  falute . Bald.  Veniale  incontro , e difpiegaua  inolio 
Infogna  dì  falute  Tinra  in  purpureo  imalto.Rim.Hcroi.Canz.6. 

Infogna  vincitrice . TafC  La  vincitrice  Infogna  in  mille  gin  Alte, 
ramente  fi  riuolge  intorno . Libcr.  1 8.  100. 

Legno  . Brace.  Sento  trarmi  à cantar  del  fiero  legno , Douc  il  Fi- 
glio di  Dio  morte  foflèrfe . Croc.r.  ». 

Legno.  Brace.  E non  hà  le  fpcranie  ancor  perdute  Del  legno 
eh’  operò  tanta  falute . Croc.  16. 4. 

Legno  acerbo . Ghel.  O morto  in  quella  Croce , in  quel  acerbo 
legno  vna  Vita , a cui  diè  vita  il  Verbo . Rof.  1 4.  29. 

Legno  afprtflimo  . Talco.  O viuace  fjdendore  De  le  tenebre  al- 
trui, Come  pallido  efiingue  Soura  afprtflimo  legno  Tuo  bel 
volto  hoggi  langue  ? Maor. 

Legno  afnro  . Tanf  Indi  volto  al  bnon  Re,  che  tutto  afperfo  Del 
nobil  lingue  hauci  già  l’afpro  legno . Lagr.  14.  75. 

Legno  crudele  . Vahuf  Alcrudcllcgno  forfennata  partii , Oue 
egli  d’alto,  c moribondo  pende . Lagr .48. 

Legno  del  Paradtfo  . Ghel.  Saluc,  legno  gentil  del  Paradifo , Gii 
pena,  e feempio,  hormai  titolo,  c dono . Rof.tj.  6. 

Legno  difpictato.  Grill.  Può  la  turba  maligna  Sucller  quei  fieri 
chiodi  Onde  fa  fiflo  ìldifmetaro  legno.  i.Madr.  194. 

Legno  dolorofo . Ccba.  Quindi  gli  artige  in  dolorofo  legno  , E di 
Maccda  il  regnator  debella  . Eft*  1 8. 96. 

Legno  eccclfo . Tronf.  (pianto  la  terra  in  fc  di  grande  annida^# , 
Tutto  c virtù  di  quello  cccelfo  legno , E in  van  llabtl  trofei  Pal- 
ma delia,  S’à  lei  la  croce  il  fuo  trofèo  non  fia.  Coll.  17- *i» 

Legno  fortifllmo . Campcg.  O foinflimo  legno , in  cui  s’apprefta 
Del  gran  Figlrodi  Dio  wtto  human  velo  Tragedia  mi  feribile  , 
eftmerta.  Lagr.;.  in. 

Legno  funerto.  Grill.  Mi  non  per  altro  fono  Tuoi  piedi  offiflìà 
quello  Legno  duro,  c funeflo.  Che  per  fermarli  al  luono  De  lo 
mio,  c’hor  ti  chieggio,  hum il  perdono . i.Canz.4. 

Legno  gloriofo.  Tanf.  Tutte  ne  la  fua  morte  inficine  Ynite  Fur 
del  Signor  fui  gloriofo  legno  . 1 agr.i  1.  49- 

Lceno  homicida.  Tort.  Mi  già  veggio  eh’  al  Cielo  Fri  la  piùfpeC 
u fchicra  S'alza  il  legno  nomiclda  ; Ecco  già  in  aria  appare 
Del  traforo  infelice  La  moribonda  imago . libi. 

Legno  horrido  . Mar.  Amor  d’amor  acceto  Amor  cicco.  Amor 
nudo.  Ecco  l’arco  c’hai  tefo,  Vn  legno  Jiorrido,e  crudo . ì.Lir. 
Cinz.  16. 

Legno  incrocciato  . Maur.  Toflo  che  vede  Tincrocciato  legno 
Oue  foftrir  A ndrea  la  morte  deue . T ab.7. 1 1 . 

Legno  infaurto.  Campcg-  Cucilo  con  legno  infauflo,  bora  fopra- 
no,  Da  lTnfcmo  temuto,  & adorato  Dall  terra , cdalCicl. 
Lagr.9. 24. 


Argentata . Mar.  Eccolo  la,  che  in  legno  De  la  famofà,  e fortu-  Legno  mortifero . Caf.  Piango , ò legno  mortifero , in  temono 
cc  argentata  il  petto  imbianca . Epir.x.  ( hi  ini  di  vita  : ò nLinn  al  Mondo  nata  . l he  ne’  tormenti  ai- 


nata  tmprefa  De  la  croce  argentata  u petto  imbianca . Epir. 
Bilancia. Cicc.  Fortunata  bilancia,  in  cifi  s’apprende  De  inuma- 
na Natura  il  prezzo  folo , 1 ronco  ila  cui  trucio  teleite  pende . 
Rim.  Son. 14* 

_ Carro . Mar.  In  quello  corro,  e non  con  altra  corte , Che  di  duo 
ladri  il  nollro  Re  trafitto , Trionfò  de  l’aoillò , c de  la  morte . 
Lir.Sacr.  Son.x8. 

Cedro  vitale . GhcL  Salue  cedro  vita! , arbor  di  Dio  De  la  ipofa 
del  Cie  (talamo,  e mio.  Rof  24.  6. 


Chi  ini  dà  vita  ; ò pianta  al  Mondo  nota , Che  nc’  tormenti  al- 
trui porgi  conforto  , Croce  di  cruccio , & hor  croce  adorata  : 
Tu  folli  Occafo  al  mio  gran  Sole , e l’Orto  A la  mia  vita  , à la 
pietà  fpicrata,  Et  hor  pictofà  mi  farai  fc'i  core  Mi  crocifigge  il 
tuo  trafitto  Amore . 4.  Sranz.  1. 

Legno  penofo.  Tronf.  Vederti  il  Verbo  fol  penofo  legno  Vcrfòr 
ai  puro  fingue  ampi  rufcelli . Coil.8.  61. 

Legno  pietofo . Pog.  O fiero,  anzi  pietofo,  e finto  legno , Ch’  il 
tuo  Signore  in  morte  fortcncrti . Cai. 


Diiiina.  Vajuif.  Nc’  termini  de  l'Orlo  pili  remoti  Piantar))!»-,  Legno  facro.  Tanf.  Sjlfc  egli , c Nico.lcrao  i par  di  lui  Altiero 


fatto  la  diurna  Croce . cacc.  1 . 94. 

Dolente . Loll.  Rammenta  fol  la  tua  dolente  croce , Oue  morte 
si  dura  al  fin  ti  diede  . Tit.2.  72.  I 

Dura.  Grill.  Ben  fpettacolo  atroce  A ce  fon  fatto  in  quella  dura 
croce.  i.Madr.  14$ • 

Dunflima . Campcg.  O dunffima  croce , à quello  fono , Anzi  à 


legno  indietro,  e l'altro  auante . Lagr.  14. 59. 

Legno  fmguinofo  . Brace.  Tu  vedi  ben  quanto  al  fuo  culto  im- 
porte ,C’Heraciio  vinca  il  languinofo  legno  . Croc.i.  4f* 
Legno  della  vica.Manf.  Tu  che  pendi.  Signor,  trafitto, e mono  Sul 
legno  de  b vita,  e de  la  pace , Onde  freme  Satan,  la  morte  gia- 
ce , E trema,  e fcuro  n’c  l’Occafo,  c l'Orto . Son. 


l’anima  mia .fiero  coltello.  Luce,  che  librar  dee  lcrror  terre.  Lcrno  vittonoVo  .Tafl.  Signor,  ramo  inalrarfi  al  Cielo  io  fcerno 
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no , Amanffimo  campo  à gran  duello . Lagr. 2. 1 1 4. 

Erano  . Ciec.  Erano  fol  d’ogm  celefte  pegno , Trofeo  di  Chrirto 
in  mezo  il  Mondo  cretto , Dolce  dei  Ciclo , e de  la  terra  og- 
getto. Rim.  Son.  142. 

Fatale  . Malu.  Già  clic  croce  fatale  a*  noftri  regni  Spiega  in  por- 
pore aurate , in  ori  ardenti , Prcddlixuti  a ic  vittorie  i fegni . 
Del.  Son.  14. 

Fregio . Campcg.  Tu  forti  già  de  i condannati  rei  Martirio  vile,  e 
d’ignomima  pieno , De  1 diademi  reali  hor  fregio  lei , Et  orea- 

**  mento  de  1 gran  Duci  al  feno . Lagr.9.  xj . 

Funebre.  Gatt.  Et  ecco  apparecchiata  aita,  e fùnebre  Croce,  al 
cui  duro  afpctto,cportcntofo  Maria  drizzando  l'hunndc  pal- 
pebre Non  può  oggetto  fofrir  tanto  doglioso . AddoLto.  jo. 

Funcrta . Grill.  L’alta  pietà,  ch'à  la  dolente,  c niella  Madre  traile 
per  gli  occhi  in  piaqto  il  corc  Quando  tolto  ala  croce  empia. 


Quello  victoriofo,  c Tanto  legno . Heroi.  Son.  162. 

Letto . Campcg.  O del  genere  human  forza  ,&  aita , Salute  fol 
del  gii  perduto  Mondo  , O morte  de  la  morte,  ò vera  vita , O 
fpeme  pia  del  peccatore  immondo,  O croce,  ò letto,ò  campo, 
oue  finita  Fùl’afpragucrra,  ch*  al  Tartareo  fondo  Tolfc  lì_» 
fchiera  di  fpcranza  adorna.  Et  al  Donno  infcrnal  fiaccò  Jc  cor- 
na. Lacr.9.14. 

Letto  florido . Gatt.  Florido  letto,  alto  rfoofo  mio  Prendi  homo» 
quelle  membra  aiHitic,  e inferme . Addol.it.  14. 

Letto  roroicmofo  . Grill.  Da  quello  duro,  e tormentofo  letto, 
Douc  il  ripofb  è pena,  il  fonnoc  morte,  lo  pur  t’accoglio 
amaro  mio  diletto . Efièq.  Cap.  1." 

Libro.  Spin.  Libro  ferino  di  fanguc , oue  s'impara  Laviti  fra  le 
noie  de  la  morte.  Vera  d’amor  de  i cor  fida  conforte.  Croce 
a me  dolce  più  quanto  più  amara.  Soo.i  jl. 

Ma- 
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Machia*  crudele . Tanfi  Ch*  elfer  non  pon  k machine  crudeli  Se 
non  acciò  eh’  iui  trafitto  penda  il  Redentor  del  Mondo,  il  Rè 
de’ Cieli.  Lagr.j.  j. 

Minilira  di  gloria . Caf,  Tu  di  pena  inftromemo,  hor  foi  di  gloria 
Minirtra,  e carro  al  gran  trionfo  eterno  Del  mio  Signor,  che 
riportò  vittoria  Morendo  in  te  dei  debellato  Inferno  . Già  fo- 
lli infame , & hor  per  te  fi  gloria  Di  Dio  l'albergo  lucido , e fu- 

J terno  , C‘hà  in  tue  lànguigne  llille  ardenti,  c Iole  Vn  abilTo  di 
urne,  vn  Sol  del  Sole . j.  Stanza. 

Patibulo  forno . Mar.  O patibulo  finto , ou’amor  vero  A patir 
l'ìmpaflìbik  ha  fofpinto , Trofeo  già  di  fcruaggio,  & hor  a'im- 
pcro  Ricco  d’honor  più  che  di  fongue  tinto.  Son. 

Fenoli . Grill.  Ed  in  quella  peno  fi  Croce  d'amor  faretra  Fatemi 
hor  hor  veloci  Patir  col  Figlio  mio  l'amare  croci . i.  Canz.it?. 
Pianta.  Brace.  Si,si,dicea,  così  la  pianta  hauranno , Che  pro- 
durti: al  Dio  lor  mortale  affanno . Croc.xd.  x. 

Pianta  ben  nata . Planr.  Seco  nc  inneità  hor  la  ben  nata  pianta. 
Onde  vita  fi  coglie,  e l’arbor  prima  Vietata  crude!  morte  al 
Mondo  diede . Son. 

Pianta  del  Paradifo . Tronfi  Croce,  pianta  virai  di  Paradifo , Già 
feorno,  e danno  ,&  hor  honorc.c  dono;  Alba  dal  duo  1 per 
noi  Ira  gioia  incifo , C ha  per  germogli  Tuoi  pace,  c perdono , 
Ouedivitail  Regnatore  vccifo  A Palme  preparò  di  gloria  il 
trono , Di  ficruìl  pena  à Roma  indegno  pondo , Hor  d’alto  im- 
perio, nobil  fegno  al  Mondo . Coiti 7.  J7 • 

Pianta  fortunata.  Moron.  Piega  i rami  felici , O fortunata  pianta, 
Ou  c pender  vegg'  io  frutto  celefte . Mortor.  1.  4. 
Piantahonorata.  Brace  Vedi  lieto  Michel,  che  nc  riporta  La_» 
grxn  pianta  honorata  in  Paradifo,Có  cui  l'alto  Fartor  la  morte 
ha  t noria  Per  noi  pendendo  aiduro  tronco  vccifo.  Croc.jf.33. 
Pianta;  filerà . Mar.  Piega  i rami  felici,  ò facra  Pianta,  Da  cui  pen- 
der vegg*  io  frutto  edefte . lir.  Sacr.  Son.16. 

Pondi  irofc . Tanfi  E tre  di  legno  ponderofe  croci  Portauan  sù  le 
terga  de' facchini.  Lagr.j.  *. 

Porto  . Campeg.  O fama  croce,  o pretiofo  pegno , Che  la  vita 
rito  mi  al  Mondo  cllinto  : Arbore  inumo , e trionfante  fogno 
In  t erra,  e in  Ciel  d'immortal  gloria  cinto,  Tu  foi  fri  l’onde  in- 
fide , e combattute  Di  quella  vita  altrui  porto,  c falutc . Lagr. 
*?•  ioj-  , 

Preda  .Brace.  E coli  ritrouò  Celare  appe  fa  La  jgran  preda  rapita 
al  fi  tao  monte , Doue  Cimilo  morendo  in  lei  fofpefo  Sparfe 
l’hi  imanità  fanguigno  fonte . Croc.jj.jp. 

Purpi  urea . Talli  Perche  à fognar  de  la  purpurea  croce  L'arme , 
coi  1 tale  esempio  altri  fi  dcili . Liber.8.  37. 

Riftoi  o . Campeg.  Tu  che  fri  i chori  angelici,  e fublimi  Qual  Sol 
riip.  lendì  nel  celeftc  chiollro,  Tu  che  à gli  afflitti  fei  dolce  ri- 
ftor  o , Riucrente  t'inchino , humil  t’adoro  . Lagr.?.  1 6. 

Santa , Talli  Clic  minacciando  il  feguc,  e de  la  lama  Croce  il  vefi. 

fiUo  in  sù  le  mure  pianta . Liber.18. 99.  ... 

Scala.  ) Jracc.  Tu  gii  legno  di  pcna,hor  aonco  fei,Ch'i  Dio  gloria 
prot  luci, i noi  folute,  Tu  fcala  à Dio,  tu  forti  altare, in  cui  Vitti- 
ma « jffrifli  il  proprio  Figlio  à lui; Beato  tronco, in  te  l’augclpie- 
tofo  • , Che  T fuo  petto  fai  col  proprio  rollro , Fabricò  di  dolor 
nii  o imorofo, Ricopro  con  la  morte  il  morir  nollro.  Ahi  pieci 
difu  foca , ahi  tormentofo  Del  fuo  amor  Angolare , e raro  mo- 
ftro  , E tu  d’arbor  felice  eletto  folo  Seco  folli  comp^no  à tato 
duo  lo . Sei  tu  l' Iurta  fatai , che  '1  fon  ferirti  De  l'antico  Drago- 
ne, e tu  le  porte  Catenaic  d’ AbilTo  vrtando  aprirti , Per  te  fu 
tolt  a ogni  fui  Ipoglia  à morte  : Tu  Thuomo  à Dio,  tu  il  Mondo 
al  C telo  vnifti , Tu  n'hii  dato  à goder  beata  forte , Tu  in  Ciel 
oc  | juidi , e n’accompagni  in  terra , Tu  in  pace  oli  tu,  eoe  fei 
palr  ,’ia  in  guerra  - Tu  ncl’vltimo  di,  quando  le  ftelie  Pioueran 
Barn  me , à confilmar  il  Mondo , Colorata  là  sù  d'auree  fianu 
meli  e Rifulgerai  nel  Ciel  più  puro,  e mondo;  Tremenda  à 
Pali»  le  al  gran  Fattor  robe  He , Con  lume  a’  giufti  à riguardar 
gioo  ondo , Vittoriofo,  c trionfante  fogno,  Sacrofonto,  immor- 
rai, f elice  legno  . Croc.j  j.  6 4.  6 5 . 66. 67. 

Scettro  reale . Gatt.  Salue  fcertro  reai,  del  Ciel  decoro , Luce  del 
Moru  Jo,  vniuerfol  contento,  Mia  gioia,  mia  fperanza,  e mio  re- 
foro  . Addolix.  *6‘ 

Segno  1 lobilc . Tronfi  E portati  ne  Io  feudo  il  nobil  fegno , Che 
npof  tò  da  Pluto  alt  a vittoria.  Coll.  ai.  47. 

Segno  1 *ortcmofo . Tort.  Già  cade  il  cor  profondo  A l'inalzar  del 
pori  cntofo  fogno,  Che  di  pallide  forme  L'aria  ingombrando 
mtoi  mo  Farà  piouer  nel  fuol  nembi  di  fongue . Idil. 

Segno  riueriro.  Taff.  Và  Pietro  folo  inauri,  c Ipiega al  vento  II 
fogni  > riuerito  in  Paradifo . Libcr.11.5. 

Segno  1 Iella  falute . Mar.  Mi  per  baciar  de  la  fiilute  il  fegno  Sul 
piè  d "1  gran  Pai! or  focato,  c Tanto . Lir.MoraL  S0n.1t. 

Segno  1 trionfale , Mut,  Qpdfto  è.  Signor,  quel  meinorabil  giorno, 
Ch’a  ppreflò  il  trionfai  fogno  di  Chrirto  Faccftc  in  Libia  il  glo- 
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riofoacquifto.  Son.  » 8. 

Serica . Brign.  Gonfia  de*  propri)  honor  forici  croce  Le  prefe_> 
mura  in  luentoiar  flagella , E Paure  inuita  à ingrauidar  Ja  trom- 
ba. Giorn.7.  % 

Spada . Maur.  La  croce  è fpada-ch'ogni  vino  vedde , Libro  ch’in- 
fogna il  ver , mollra  gli  errori , Fiamma  che  ftrugge  il  falfo,c 
che  diuide  La  luce  da  le  tenebre,  e gli  horrori , Monile  di  virtù 
celefti,  c fide , Gemma  che  rafficura  entro  a*  terrori , Seme  che 
nafeer  fi  pace  di  guerra , E morir  viuo,  c non  perir  fotterrsL-»  • 
Tab.6.  tf  t. 

Stelo  duro . Brace  Signor,  die*  ei,  che  foura  il  duro  ftelo  Per  noi 
te  fterto  à crudel  morte  cfponi . Croc.i.  18. 

Stelo  focrofanto . Brace  II  focrofonto  gloriofo  rtelo  Traporto à 
torto  in  regione  erterna,  I n Selcucia  non  è, là  douc  flima  L'Im- 
paator,mainpaneafeofo,&ima.  Croc.  tx.  7 6. 

Stelo  trionfante.  Tronfi  Tanto  ne' fratti  del  Latin  foggiomo, 
Ou’  era  Teoria  il  trionfante  ftclo , Colia  1.  tx. 

Stendardo  trionfale . Ciec.  Viuo,  virai,  vittoriofo  legno,  Stendar- 
do trionfai  da  i Cicli  eletto  A regger  quel , da  cui  il  Mondo  è 
retto , E à fol  tener  Pvniuerfol  fottegno . Rim.  Son.  uà. 

Tormentofo . Grill.  O fongue,  ò fiume,  di  cui  hoggi  è foce  Quell* 
afpro  monte , dedi  quale  à me  torni  Giù  da  quell’  alta,  c cor- 
mcniofo croce?  x. Cap.i. 

Traue  afpra . Valuaf.  Abbraccia  l’afpra  traue , e * 1 pianto  fonde, 
A gli  vrli  Tuoi  da’  monti  Echo  nfponde . Lagr.48. 

Trionfale . Talli  Son  cinquanta  guarier,chc  in  puro  argento  Spie- 
gan la trionfalpurpurea croce . Liber.9. 9*. 

Trionfante . Talli  E nel  veflìllo  imperiale,  e grande  La  trionfante 
ctocc  al  Ciel  fi  foande . Liberi.  71. 

Trofeo  del  Paradifo.  Mar.  Altri  quel  tronco  adora  Trofeo  del 
Paradifo.  a.Lir. Canz.id. 

Trofeo  di  Ipoglie . TalL  Trofeo  di  fpoglie  gloriole,  e belle.  Segno 
d’alta  vittoria  : i fogni  eccelli  Cedantipur , che  fanno  il  Ciclo 
adorno.  Sacr. Son. J4* 

Tronco  beato . Pog.  M.ì  che  di  te  tronco  beato  in  terra , Che  gli 
homeri  coprirti  al  mio  Signore  ? Cai. 

Tronco  difnierato.  Mar.  Già  frarco  hauea  Iafciaro  Del  fortenuto 
pondo  II  tronco  difpictato  Di  mondo  fongue  immondo  II  Re- 
dentor del  Mondo . x.Lir.Canz.i6. 

Tronco  ficrifflmo . Campeg.  O ficrillimo  tronco,  vltima  pena  Cui 
fofihran  k con  fumate  membra  Di  quel  pietofo  Dio , ch*  à gli 
occhi  à pena  (E  viuo  ahi  lalfa?)  il  lor Diletto  sébrx  Lagr.x.i  ix. 

Tronto  fiero . Grill.  Del  grand'  hebreo  furore  empio , e feuero 
Spcttacol  forti,  e furne  impreflì  i fogni  Nel  tuo  bel  corpo  alhor, 
eh* a vn  tronco  fiero  fiflo  dertt  d’amor  si  elprcflì  fogni,  x. 
Son.jd.  . 

Tronco  grande.  Mar.  Mirate  dal  gran  tronco,  occhi  miei  laflì,  De 
le  ftelie  pendente  i!  Fattor  vero  . Lir.Sacr.  Son.xx. 

Tronco  (acro.  Albert.  Sacro,e  fublimc  tronco, hedra  nouelia,  Sa- 
pendo ammanta,  e più  diuora,  e pia  Di  tc  l’abbraccia,  e ftringc 
altera,  e bella  Per  si  beata  fcala  al  Ciel  s’inuia . Son. 

Tronco  vitale . Brace.  E col  tronco  viul , che  l'odiofo  Mani  in- 
uolar del  fia  tiranno  ingiufto.  Croc.jj.6B. 

Veflìllo  riueriro  . Caf.  Tu  folli  filma,  e Ietto  al  mio  Signore,  E 
vindice,  c rimedio  de’  peccati,  Giubilo  al  Cielo,  al  cieco  Infer- 
no horrorc , Difcfo  a'  petti  del  fuo  fogno  armati , Riuerito  vefi. 
fillo,  etano  honore  De  gli  angelici  Iptrri,  c de'  beaci , Pa  te  frà 
l'ombre  il  mio  nemico  e fpinto,  Vins’eincl  legno,  e nel  tuo 
legno  è vinto.  Arido  tronco  foi,  mi  infonguinato  Fruttocele- 
fte  da’  tuoi  rami  pende . j.  Stanz.j.  4. 

Veflìllo  trionfale.  Leon.  Vcdraflì  in  Cielo  il  trionfai  veflìllo  De 
la  croce  di  Chrirto . Taid.  Ch.x, 

Veflìllo  vincitore . Ghcl.  Nc  qui  fi  fida  ; il  vincitor  velTiUo  Parue 
lontan  de  la  purpurea  croce  . Rofi  1 4-  5 4* 

Vltrice.Vill.  Funeftaaoce,  e oloriofo vltrice  De  glihomiddi 
noftri,  antichi  errori , Nc  il  Libano  fra*  fuoi  più  ori  odori  » Nc 
te  produflé  Tlduinca  pendice . Sei  de  gli  borri  del  Ciel  arbor 
febee , E tc  fecondati  gli  angeli  cultori , E le  llille  lànguigne  in 
te  fon  fiori,  Per  frutto  il  Re  dc’lumihauer  ti  lice.  Te  portò 
Dio,  tu  Dio  reggerti , hor  fei  La  fcala  à noi  d'auicinarfi  a Dio  , 
Qjiand’  hebbe  il  Ciel  più  nobili  trofei  ? Parn.  Seal  Son.  rx. 

Crociata,  cflercito  ch’andaua  con  la  croce  in  petto  contragli 
infedeli . 

Campo  domatore.  Talli  O de*  nemici  di  Gicsù  flagello  Campo 
mio domator  de  l’Oriente.  liba.  10.  14- 

Choc  inno  di  legno . Imagine  di  noftro  Signore  in  croce . 

Legno  addolorato . Grill.  Inftromento  di  doglia  Sei  fatto  in  que- 
llo addolorato  legno , O doke,  ò del  mio  core  amato  fogno . 

Legno  auuenturofo . Grill.  Auucnturofb  legno  ; Pur  fei  del  mio 
Gicsù  forma,  c figura.  j.Madr.j*. 

R j Legno 
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Legno  inetto . Grill.  O che  fornii  dolente  M’offri  di  ChriAo  ve. 
cifo  , Caro  mio  tanfo  inetto»  3-  Madr.yy. 

Legno  lacerato.  Grifi.  Lacerato  mio  legno,  Come  Tei  tu  fembian- 
tc  A Gsesù  mio  ne  le  fuc  pene  tante . 3 . Madr.  y 1 . 

Legno  viuo.  Grill.  Viuo  mio  legno,  ch’ameChrnlo  e (primi  Ne 
la  Aia  pena  e Arema , Sì  che  mai  non  ti  miro , eh'  io  non  gema . 
3.  Madr.  j 4. 

Segno  folpirofo . Grill.  Solpirofo  mio  Tegno,  Mifera  mia  fcoltura. 
Deh  fatti  mio  fcoJtorc , Sia  fcalpcllo,  e martello  il  mio  dolore. 
3.  Madr.56. 

Simolacro  afflitto.  Grill  Fatti  mia  ftampa,  e fammi  die  Amile, 
O làici*  almeno  vn  ormo,  Mio  fimolacro  afflitto,  in  qucfto  co- 
re  , Sì  che  imago  almcn  fsa  del  tuo  dolore . 3.  Madr.  y 7. 

Simolacro  d'amore.  Grill.  Tu  già  legno  non  fei  terrena  prole!, 
Mà  iù  da  l'alto  Ciel  vibrato  (tra le,  O mio  foauc  male , Ah  di 
tue  piaghe  fole, Bel  Amolacro  di  traffico  Amore, E1  vago  io  mio 
core.  3.  Madr. 60. 

Tronco  arido.  Grill.  Arido  tronco  incolto,  Roza  materia  vile 
Di  che  dogliofa  forma  Sci,  per  farmi  doler , fegnato,  e fcolto . 
3.  Madr. j 7. 

Croco  . fiore,  & * herba  come  il  zafferano . 

Ardcntc.Brun.  Tra  quelli  ancora  ardifte  Moftr.fr  Aie  fiamme  viue, 
Cosi  d’amor  languide , Sù  l'hcrbc  intcmpcftiuc , E Ipicga  à lui, 
che  l’arde,  ardente  il  croco  Per  dillinguer  J'ardor,  lingue  di  fo- 
co. Vcn.Terr.  Od.7. 

Aurato.  Brun.  Ambinofo  eipone  II  liuido  giacinto  , Il  biondo 
aurato  croco.  Con  tre  lingue  di  foco  A lodar  lieto  il  diuin  par- 
to accinto . Cinz. 

Anteo.  Imper.  e tu  qui  Tei  Pallidctro  amaranto,  & immortale, 
Bionda  calta,  aureo  croco,  appio  copiofo  . Ruft.  io. 

Biondo.  Mar.  Altra  lega,  Àrintcflc  II  giacinto  fanguigno,  c*l 
biondo  croco  Al  narcifo  vermiglio.  Samp.y. 

Lafeiuetto . Murt.  Lafducto,odora*o  Scoprili  intorno  il  croco, 
t con  lingue  di  foco  Scopri  l’inamorato  Olirò  natiiio  accolto. 
Rim.  Canz.4- 

Odorilcro . Brun.  L'odorifero  croco  Per  me  per  me  dal  grembo 
De  l’hcrbctta  natia , Che  Ipande  intorno  intorno  Le  fue  ramo, 
fc  bracci-,  I fuot  crini  di  finalto , Con  tre  lingue  di  foco  Le  fuc 
fiamme  dififfega . a.Selu.  Prol. 

Pregiato . Miil.  Dal  fior  fi  fceglic  il  più  pregiato  croco , E dal  bel- 
lo il  più  bel  toglier  fi  puote  . Madr. 

Rolfcggiante . Valuaf  fc  fparfo  poi  di  roflèggiante  croco  Fiche 
ramante  auge!  negufti  vn  poco.  Cacc.y.  89. 

Vago.  Mar.  Il  vago,  e biondo  croco  Mandando  fuor  de  le  pur- 

ftltree  labra  Odoriferi  accenti  C on  tre  lingue  di  foco  Supplice 
a pregaua  Per  graria  à corlo,  & à raccorlo  in  feno.  Samp.4. 
Crouo  . A offa,  ruma,  tracollo,  danno . 

Formulabile  . Mar.  Qual  forza  arroti  i falli,  e le  Ipclonche  Con_* 
crollo  formidabile  tormenti . Samp.y . 

Forte . Valuaf.  Altra  brama  gli  dà  più  forte  crollo  , Che  di  lingue 
ogni  men  fa  ingombra,  e guaita . Cacc.i.  19. 

Genero fo . Ceba.  Saprà  con  “enerofo,  e nobil  crollo  Scotcr  del 
giogo horrcuolmemc il  collo.  Eft.ij.  3 8. 

Horribilc.  TalT.  Dan  le  membra  pefanti  horribil  crollo,  Efcntc 
ci  del  morir  Tvltinu  atnbafcia  . Defp.88. 

Horrido . Taff.  Die  la  torre  a quel  moto  homdi  crolli , Tremar  le 
mura,  e rimbombare  i colli . Conq.z 3.  4f  • 

Nobile . Ceba.  Chi  Tara  quegli  onde  nel  petto  auampi  Di  magna- 
nimo cor  fauillaalcima,  Che  con  vittoriofo , e nobil  crollo 
Non  fcuota  in  quello  dì  dal giogo  il  collo  ? Eft.9. 70. 

Noccnte.  Tronfi  Cosi  gii  Scipio  , che  nocentc  crollo  Diede  i 
barbaro  ardir  d'alme  orgoglio!-* . Coll.  1.  11. 

Tcrribile.Mar.  Scotcndo  ildorfo  con  tcrribtl crollo Pofida  c’hcb. 
be  vn  gran  filto  in  aria  prefo . 

Vltimo . Ar.  E cade  in  terra,  e dà  l’vltimo  crollo  Dal  capo  Affo  vn 
palmo  fono  il  collo.  Ft1r.14.nz. 

Crotalo  . cerchio  , o triangolo  di  ferro , che  fi  percuote  con  viu 
verghetta  di  terrò  : fi  chiamaanco  nacchera . 

Feftiuo.  Mar.  Et  altri  batte  il  zembaio  fonoro , Et  altri  Tuona  il 
crotalo  fcftiuo . Samp.j. 

Crvcci»  . ira,  collera.  Aizza,  adiramento , trauaglio,  & affilino- 
ne d’animo . 

Crudo . Moron.  F.  pur  tu  Terbi  al  fuo  diletto,  e amante  Cruccio  sì 
crudo,  e ffer,c'huomo  empio,  e rio  Gli  anni  non  mai  con  tal 
marttrfinio.  x Sacr.  Son.7f. 

Muliebre . Angui  11.  Con  pugni , e calci  poi  la  batte,  e offende,  E 
sfogali  cruccio  muliebre,  e l’ira . Metani. 9.  xaj. 

Crvuuta*.  Fierezza,  iphumanità,  aiprczza . 

Afpu . l.or.  Per  tanto  ipatio  di  sì  fere  genti , Che  d'alpr a crudel- 
tà vinfcrCrconre . Eg!-4- 

Atroce  .Chiabr.  Come  dal  petto  per  la  voce  vfeita  Nuncia  fù  de 
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l'atroce  crudelrade . Amed.11. 

Barbara . Gofel.  Le  pone  Amor  del  tuo  bel  regno  fera  Barbara 
e rudcl tate,  e fen za  effempio . i.Son.87. 

Cuffie  .Valuaf.  Coftor  con  guerra,  e crudeltà  ciuile  Si  Hanno  irw 
contra  , A:  han  le  man  sù  1 brandi , E sì  lor  par  ancor  colà  gen- 
tile Gli  antichi  rinouar  colpi  nefandi . Tebai.4. 1 y 7. 

Difeortefe . Alam.  Oue  mai  non  regnò  pregio  d'honore , Mi  fol 
la  difeortefe  crudclude  . Gir.  Cort.iz. 

Dura.  Grill.  Se  feorti  dapietatc  Occhi  fofte,  com’hora  altri  feor- 
gete  A dura  crudcltate  f i.Madr.jo. 

Empia.  Selu.  Da  qual  pane  d’Aucrno  empia,  e guerrcra  Crudeltà 
moflc  a fpegner  la  mia  pace . P.  1 . 

Ellrcma . Tali.  O crudeltatc  eilrcma,  ò ingrato  core . Amine. 3. 1. 

Feroce  . Lall.  A che  contar  la  crudeltà  feroce , La  fccleragin  fua, 
ch'ogni  altra  eccedei  Tir.z.  71. 

Incomparabile.  Dole.  Ch' anco  vi  pentirete  Di  tanta,  e in  com- 
parami crudcltate . Marian.4. 4. 

Iniqua . Coll.  Ond’  io  da  me  rimoffo  ogni  dolore  Chauea . pria 
de  l’iniqua  crudcltate.  Son.tfy. 

Pierofa.Mar.  Pictofacrudcltadc  Morir  lieto,  e beato , Se  con  la 
vita  mia  morir  m'c  dato  . ».  Lir.  Canz.iy. 

Seuera . Brun.  Temer  non  sà  le  crudeltà  fcuere,  Anzi  vagife  e nel 
morir  non  langue . Eufr. 

Sorda.  Mar.  Va  la  licenza  fciolta  Difeorrendo  le  fchiere,c  foco 
vanno  La  forda  crudeltà , l'impeto  cicco  j Ilterror  fpaui  mto- 
fo,  il  furor  folle . kpit.i. 

Tartara .Ven.  Venga,  e più  non  ritomi,  horrido  moftro  : C >cciu 
languì  nolenti , Tartara  crudeltà,  barbare  voglie  ■ Hidal-4  . J. 

Temeraria.  Gatt.  La  temeraria  crudeltà  del  Rio  Sueglia  nel  r egio, 
& affannato  petto  Tema,  &’  horror . Scor.y.  60. 

Timida.  Valuafi  Timida  crudeltà,  m’ indici  bando  ; Perdi  te  più 
tolto  in  me  non  ltnngi  il  brando  ? Tcbai.  1 1. 196. 

Villana,  M^r.  Spucquc  a ciafcun  la  crudeltà  villana  Dei  bar  baro 
feroce,  e difeortefe . 

Crina  . il  foro  dell'ago . 

Angui! a . Anguill.  La  cruna  à l'occhio  l'vna  mano  eftolle , E t ella 
falera  a porui  il  filo  inulta,  S’atfifii  l’occhio, e v'hi  la  ir  ansi 
pronta, Che  ne  Languita  cruna  al  primo  affronia.Metam.4  151. 

C ve  ina  . danza  doue  fi  cuoce  la  viuanda . 

bituma . Stroz.  Che  in  vece  di  pallàrc  in  ricca  cella  L'horc  d : To- 
rio, fc  icglie  il  Aio  ricetto  In  biiunta  cucina,c  vuol  fra’  vili  Ser- 
ucmi  far  quegli  efferdei  humili . Ven.  1 8.  48. 

Cvcvto , e cuco . vcccllo , c'ha  il  nome  dal  Tuono  del  fuo  cai  ito . 

Infame.  Guifi  L’infame  cuco,  che  ne  l’altrui  nido  L'voua  pro- 
prie Aippone , onde  fomento  Riceuan  pur  da  non  verace  ma- 
dre. D.  Sctt.y. 

Cvlla  . cuna,  letto  de’  bambini,  o d’altre  colà . 

Herbofa  . Ri n.  Odorata  lcluetta  ancor  bambina , Che  in  et  dia  - 
herbolà  afpiri  ad  honorprifeo  C oronata  d’vn  vergine  leu  tilco. 
Morbido  letto  .ila  cadente  brina.  i.Son.14. 

Cvlto  . venendone  che  fi  fà  à Dio  con  atri  elicmi  : honore  . 

Barbaro . lai fon.  Camiam,  M uià,  l’Eroe  di  gloria  degno,  C Ji’vn 
nono  Mondo  al  nollro  Mondo  aperfe,  E da  barbara  culto,  e ri- 
to indegno  Vinto  il  ritraile,  e al  vero  Dio  l’oltcrfc . Oc.  1.  1. 

DifdiceuoL. . Moron.  Che  con  aucivoltro  di  fdiceuol  culto  » -on- 
fufo  hauctc  honiai  la  terra  ,e’l  Ciclo . Giuli,  j.  7. 

Effeminato  • ChcJ.  Non  già  dal  culto  de  Ja  Dea  Cibelle,  Cui  todi 
Galli  effeminato,  e vile  Rofiió.  48. 

Erroneo.  Ghel.  Già  che  d'erroneo  culto , e lufinghiero  O Tare 
ornò  tra'  più  celelh  Hcroi . R0I.6. 71. 

Fedele . Anguill.  Gì  per  le  vcfti  pie,  ricche,  e leggiadre , E • ftt'al 
culto  feruian  fedele,  e Tanto . Metani. 9.  y 4. 

Folle . Taff.  E portollo  a quel  tempio,  oue  fouente  S’irrita  il  Ciel 
col  folle  culto,  e rio . Liber.x.7. 

Gendhtio . Ghel.  Giudici  fimi,  e caualier  nouelli  Nemici  a 1 cul- 
to Gcmihtio,  e Arano . Rof.11.48. 


Immondo.  Ghel.  Con  lo  Auol  de  Tuoi  Magi  il  qual  rendeo  I 
mondo  culto  abhominati  i tempi . Rofix4. 69. 

Pio . Anguill.  Non  riguardando  al  pio  culto  diuino  Nel  te 
di  Mincrua  il  Rè  marino  Ne  le  fue  braccia  ignude  la  racco 
Metam.4-  491* 

Profano . Taff.  lui  à la  Sira  Dea  fublime  tempio  Fù  facro,  e’ 
to  hi  profano,  ed  empio . Conq.  iz.  75. 

Riuercndo.  Valuaf.  Con  riuercndo  culto  alma  forefta  1 
l’adombra , e lo  crconda  intorno  Di  fieri  lauri , e fupplii 
vinti  Etern  amen  te  verdeggianti,  e viui.  Tebai.j».  147. 

Sacrofinto . Brun.  Qui  più  aie  l’oro  in  dono , Tri  gli  hoioc 
fiioi  più  fidi,  e cari , Con  làcrofiinto  culto,  offre  diuoto , C 
in  tributo  il  cor , lo  feettro  in  voto . Ven.  Cel.  Canz.9. 

Saldo.  Ghel.  Fino  à Noe  la  gloriola  geila,  C’hebbc  culto 
fiiido,  e finterò.  Rof.11.47. 
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Tc  'netario . Mar.  E chiamò  vano , c temerario  culto  Drizzar  co- 
lofio  4 Deità  celefie . Tcmp.8. 

Cvx.ro.  ornamento. 

Delicato . Tafi".  Egli  al  lucido  feudo  il  guardo  gira  ; Onde  fi  (pec- 
chia in  lei,  aual  fiali,  c quanto  Con  delicato  culto  adorno,  /pi- 
ra Tutto  odori,  c lafciuie  il  crine,  e’I  manto . Liberi  6.  30. 

Mae  lire  uo  le . Morand.  Mail  talamo  per  man  fia  d’altri,  cT  letto 
Con  culto  macftreuole  addobbato . Amor.  Mcflàg. 

Parco . Valuaf.  E col  (àcr*  oro , onde  n è fitta  herede , De  la  To- 
rcila il  parco  culto  eccede . Tcbai.  x . 90. 

Villano.  Brun.  Par  la  barba  torrente  impetuofo,  E con  culto 
villano,  arti  ingtocondc  Ei  la  folca  talhor  con  dita  immonde . 
Ven.Tcrr.  Galat. 

Cvlto.  coltiuato,  colto . Vedi  Colto. 

Faticofo.Tafi-  Onde  à si  duro, e faticofo  culto  Siam  códennati,& 
à ritrarne  il  cibo  Con  lo  fparfo  fudor  del  proprio  volto.Mód.;. 

Cvltorb  . veneratore,  adoratore . 

Dcuoto . Angui  li.  Et  ogni  Dio  ne  la  memoria  tenne  Del  dcuoto 
cultor l'amore,  e’1  zelo . Metani. 8 . 1 89. 

Cultore  . coltiuatore,  coltorc . 

Agrcftc.Vd.  Spogliare  1 campi  de* cultori agrelli , Elcvillepri- 
uar  d'ogni  huom  più  fiero . En.8.  2. 

Difcreto.  Alani.  Che  il  diftreco  cultor  non  haggia  tema  Di  non 
poter  nodrir  nel  breue  cerchio  Del  fuopicciol  giardin  mill* 
herbe, c mille.  Colt  ;. 

Efficace . Manzin.  Corre  i Ipcgncr  veloce  De*  miei  nafeenti  mali 
Il  cultor  efficace . Flcr.4. 4. 

Imprudente.  Alain.  L'imprudente  cultor  con  danno , c (corno 
Piange  l’anno  à venir  la  l’uà  pictadc . Colr.x. 

Prouido  . Mar.  Senza  ferire  il  prouido  cultore  Con  rafiro  il  fuol 
da' campi  il  frutto  coglia . Tcmp.114. 

Sollccito . Leon.  Sollecito  cultore  ama  le  piante  De  gli  horti  (boi 
dcliciofi,  c vaghi . Taid.t.  2. 

Cvma  . Città  di  Campagna  nella  ripa  del  mare  vicino  à Pozzolo . 

Veneranda.  Mut.  Procìda  humil,  le  dilcttofe  Baie , La  veneran- 
da t urna,  il  gran  Mifeno  Cantano  intorno  i proua . Canz.i. 

Cvmvlo  . mafia,  mucchio,  moltitudine . 

Dolente.  Manzin.  Ha  Rimato,  che  poco  Sia  di  tante  mie  pene 
acerbo,  e graue  II  cumulo  dolente,  Se  me  noneleggeua,ed 
isforzaua  A mirufirar  crudele,  Crudele  anco  à me  licito,  i inali 
mici.  Flcr.j.4. 

Portcntofo . Bcnt.  Quanto  ti  deuo , ò Ciclo , Che  mi  diluuij  in 
feuo  Si  portentofo  cumulo  di  gioie.  Corin.j.  7. 

Tormentofo . Bent.  Temei,  chef  improuifa  Mia  partenza  adira- 
ta NonhaucfTc  nel  feno  Defiato  di  Corindo  Vn  tormentofo 
cumulo  d’afiànnt  . ( orin.x.  ;. 

Cvna  . culla,  arnclc  di  vimini , o di  legno  in  forma  di  cella  ouata 
col  luo  letticciuolo  da  tenerui  il  bambino  à dormire . 

Altera.  Mar.  Degne  falce  a l'Infante  hor  eh' efee  al  giorno  Del 
Callo  inuitto  Re  prole  primiera , Sien  de  gli  aui  l’infegne,  c cu- 
na altera  De’  paterni  trofei  Io  feudo  adorno.  Lir.Hc  i.Son.8. 

Cauernofit . Bald.  Tra  dure  fifee  in  caucrnofa  cu.  a Mo  le  p.  no 
d’vn  fallo , vn  picciol  Rio  Eri  pur  dianzi , e fol  dai  fuol  natio 
N’andauial  mar  per  via  tacita,  e bruna.  Rim.i.  Amor.  S011.50. 

Gemmata.  Baid.  Hà  vii  parto  talhor  gemata cuna:  Talhor  poi 
regia  prole  Pouero  tetto,  c nudo  fuolo  accoglie . Rim.Moral. 
Cinz.;. 

Gloriola . Brun.  Non  lungi  al  grande  efiinto  Pianga  mefio  ilSen- 
tino,  Che  età  li  diè  la  gìoriofa  cuna . Ven.Tcrr.  Canz.i  3. 

Humilc . Tafi.  A liberar  di  man  d’empia  fortuna  11  loco  in  cui  fri 
1‘afiucllo,  c’1  bue  II  Re  del  Cicl  degnò  l’Lumil  fui  cuna.  Conq. 
4. 16. 

lUufire.  Mar.  DalTndoilGange,edaI‘Hilpan  Ubero  Mandi  d 
la  cuna  illullrc  e gemme,  & ori . Tcmp.  1 1 a. 

Pouera . Ghel.  Surle  la  Diua immantinente,  e volle  Fame  al  dol- 
ce Bambin  pouera  cuna . Rof.6.  4 9- 

Spauentofa . Brace.  Mi  il  vento  a danno  lor  gli  ricongiunge  Con 
larga  rota,  e gli  Aquiloni,  c gli  Ofiri  Fan  de  l’horrido  mar,  che 
ilegniaduna  Rapida,  ofeura,  e foauento  fa  cuna.  Rocc.S.  46. 

Cvoco . chi  hi  cura  di  far  cuocere  le  viuande . 

Eccellente . Guif  Aprirò  io  lo  (fornace,  che  quale  Cuoco  eccel- 
lente , con  tal  arte  il  cibo  Cuoce , che  in  breue  Io  conucrtc  in 
(àngue  Non  tinto  ancora  ? D.  Sctt.6. 

lauto.lmpcr.  Con  gemino  calor  di  doppia  fiamma  Di  lauto  cuo- 
co, c di  concfe amore  Vn  fcampo al  corpo,  vndà  rifugio  al 
core.  Ruft  4- 

Cvoio . pelle  d’animali  concia  per  vari  vfi  : anco  pelle  femplicc- 
mente . 

A(pro.  Tafi".  Altri  di  graue  piombo  armi  la  delira,  E d’alpro  cuoio, 
c dur  l’intorni,  e unga.  Perche  gema  il  nemico  al  duro  pondo . 
Torr.i.tf. 


Callofo . Polir.  Picn  di  (ànguigna  fchittmail  cinghiai  bolle , L«__» 
larghe  zanne  arruora,  e’fgnfo  ferra , E rugge,  e rafpa,  c per  ar- 
mar fuc  forze  Frega  il  callofo  cuoio  à dure  feorze.  Gioftr.  1.86. 

Duro . Tafi.  Gli  apri  l’vsbergo , e pria  lo  feudo  apcrlc , Cui  fette 
volte  vn  duro  cuoio  aggira . Liner. 9.  j$. 

Hirfuto . Taifi  Ne  tanto efera in  mar dannofa,  o in bofeo  Perche 
d'hirfuto  cuoio  induri,  &armi . Conq.  19. 14. 

Serpentino . Anguill.  Poi  dice,  efei  ben  mio,  di  quelle  (poglic  Del 
cuoio  ferpentin,  che  ti  circonda . Metam.4.  373. 

Squammofo  . Talli  M’accorcio,e  firingo,c  sù  la  pelle  crc/ce  Squi- 
mofo  il  cuoio,  e d'huom  fon  fatto  vn  pefee . Libcr.  1 o.  66. 

CmoiGiA . cupidità,  auaritia,  appetito  difordinaro . 

Cieca . Dant.  O cieca  cupidigia , ò ira  folle , Che  si  ci  (poni  ne 
la  vita  corta,  E ne  l’eterna  poi  si  mal  s’immolle.  Infila. 

Mala  - Dant.  Se  mala  cupidigia  altro  vi  grida,  Huominifiarc,e 
non  pecore  matte . Parati,  f . 

Nemico  interno . Taif.  E fian  con  maggior  forza  indi  riprefle  Le 
cupidigie , empi  nemici  interni . Liner.  17. 63. 

Rea.  Impcr.  La  cupidigia  rea  forfe  falciata  Di  far  congerie  d’or, 
di  cui  mendico  Men  (empre  ab  onda , quauto  più  ne  abonda . 
Ritti,  t- 

Sozza.Mar.  Qual  cupidigia  alligna  Nel  petto  human  più  Tozza 
Di  quella  facra,  &'  cflccrabil  fame, Ch’altrui  traggo  à commet- 
tere adorando  Metallo  indegno  , c vile  Idolatria  (cruile? 
Samp.  Pall.2. 

Valla  . Guar.  Colà  sì  venerabile,  o sì  (anta , O si  giuda  eflcr  può, 
ch’à  quella  valla  Cupidità  d’hon  ori , i quella  ingorda  Fame 
dhaucre inuiolabil  ha.  l’afi.f.x. 

Ovvino,  nome  d’Amorc,  figliuolo  di  Venere . Vedi  Avori. 

Altero.  Rin.  A duro  fa  fio  auuinto,  c tu  i bel  mirto  Stringi  Cupi- 
do altero.  i.Madr.So. 

Arderò  Ciprigno . Bcnr.  Per  te  (àprà  come  il  Ciprigno  Arderò 
A quel  fcguace  Tue  gioie  comparte , Che  vnifee  à (erma  fede  il 
cor  (incero  . Corin.  Son. 

Arcicro  di  Gnido . Rin.  Lucido  Arder  di  Gnido , Eccoti  d’aurea 
piaga  aperto  il  core.  x.Canz.?7» 

Alpe.  Brigo.  Afpenon  Dio,  Dio  non  diCiel,  màfolo  D*vn_* 
Acheronte,  che  ragion  difcaccia . Giorn.7. 

Dio  de’ cori.  Brigo.  Stuol  d'alati  Amoretti , à cut  comanda  II 
Dio  de'  cor  con  fànciullelco  impero . Giorn.7. 

Fanciullo  rigido . Achill.  Infelice  Ciprigna,  e che  ti  gioua  L’eflcr 
madre  à Cupido , Se  quanti  Orali  d’oro  Da  l’arco  onnipoten- 
te Scoccò  già  mai  quel  rigido  Fanciullo , Tutti  in  mezo  del  cor 
piantati  hor  Tento  ? Rim.  Idil.f. 

Lafciuctto . Rin.  I afduetto  Cupido , La  tua  Pliche  ti  defii,  c non 
fiveggia  Scolla  in  tuo  danno  fcinttllar  lauilia . 1.  Canz.57. 

Portatore  &c  Brace-  Rafciuga  gli  occhi,  e raflcrena  il  volto. 
Che  il  portator  de  l’amorola  face  Tcco  ritornerai!!,  ond'  ei  s'è 
tolto.  Scanz. 

Cvpola  . volta  che  rigirandoli  intorno  i vn  medefimo  centro  li 
resge  in  fé  fteflà . V làfi  per  lo  più  per  coperchio  di  Chicle . 

Eccella . Valuaf.  Soura  elio  il  colino  incontra  il  Cielo  afpira  Vna 
cupola  ccccllà , vn  lauor  tondo  Fatto  di  gemme  fcintillanti,  e 
rare , Nel  cui  lucido  il  Ciel  tutto  trafparc . Cacc.4. 1 74. 

Cvra  . penfiero,  (lima,  pregio,  follicitudine,  diligenza,  cullodia, 
goueruo. 

Acerba.  Rin.  Di  qual  vena  l’humor,  ch’vn  viuo  fonte  Aperfeal 
mar  d'ogni  più  acerba  cura  . 1.  Son.xjo. 

Affannata . Senec.  O dallungo  dolore  Indurato  mio  petto.  De- 
poni h o mai  queit  caftan  rat  e cure.  Thielhf.  x. 

Affininola  Brace.  Con  la  vecchiezza  gelida,  c tremante  Vengo- 
no i morbi, e le  affami ofe  cure.  Vrb  i;.  x. 

Afieituofa.  Mar.  Ahi  con  che  dolce  aftettuolà  cura  Larga  mini- 
lira  di  piccoli  vtfici . Galcr.Hifi. 

Ambinola.  Impcr.  Non  cura ambitiofa , o voglia  ingorda  Con 
falfo  dente  di  mentito  fallo,  Rodcua  edace  à lor  Fauna  ferena. 
Rufi.  1 3. 

Ammirabile . Brign.  Pur  vicn  chiamato, & ammirabil  enra  Gl'im- 
penna  il  capo,  c’1  forte  dorfo  inoltra . Giom.7. 

Amica.Ta(f.  Al  maggior  Re  del  popol  Saracino , C'hà  di  noi  qual 
de'  ferui  amica  cura . Rinal.3.  3 8. 

Amorofa . Anguill.  Chi  porria  dire  ogni  amorolà  cura , Che  tra- 
vaglia la  mente  a quello,  e à quello  ? Metani. 4. 1 7. 

Anfiòfa . Valuaf.  Sanno  intelletto  aliente , c più  non  forge  A ri- 
cercar con  anlìofa  cura . Cittì.  44- 

Ardente . Remig.  Ogni  tardar  eh'  à i veri  amanti  allunga  De’  bei 
deliri  il  defiato  tempo  Di  gclofipenfier,  d'ardenti  cure , E di 
fofpctti  rei  mai  lemprc  c pieno . Epill.  18. 

Afpra.Grill.  Ed  à graue  martire  Qua  giù  fol  fi  rinaicc.  Che  d’alare 
cure  fi  rinforza,  cpafcc.  i-Canz.JJ. 

Atra . Qucx.  Fece  Natura  i lunghi  giorni,  c i breui , Sccurò  la  not- 
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te,  rì  di  per  porti  mante,  Che  d'atre  cure  il  cor  talhor  follali. 
Sou.  4 6. 

Aiur a . Mar.  Può  dunque  auara  ambinola  cura  Porre  a*  dolci 
tuoi  Audi  amaro  freno  ■ 1 ir.Var.  Son.  9. 

Auguda  . Paol.  Augufto  è d trono»  oue  ti  miro  afccfo , Sono  iu- 
guli c le  cure,  augulti  i fregi.  Ma  pur  ( con  vofìra  pace  ) ò Padri 
egregi , A virtù  si  r obuil  a e icario  il  petto.  Rim  Son.  j 7. 

Auueduta . Brace.  Prend’  ci  da  quello,  e regola  il  viaggio  Vniucr- 
fal  con  auucduta  cura . Croc.j  j.  ?j. 

Balla.  Gugl.  E le  cure  mortai  balle,  & indegne  Da  noi  dilgorabra. 
i.  Son  ìj. 

Canuta.  Mar.  Attilio,  à me  rio  verno  oltre  Natura  Adduce  Amor, 
che  di  canuta  cura  Tutto  m’ingombra  in  fui  Borir  del  pelo. 
Lir.Rifp.  Son.  4. 

Comune . Talf.  E rintegrando  le  già  rotte  mura , E de’  feriti  era_> 
comun  la  cura . Liner. la.  1. 

Continua . Talf.  Aladin  detto  è U Rè,  che  di  quel  regno  Nouo  fi- 
gnor  viue  in  continua  cura.  Libcr.  1.S5. 

Cortefe . Rcmig.  Che  foffe  predo  : e s'ci  mi  dille  andando,  Ch'  io 
prendefiì  di  te  cortcfc  cura . Epill.  1 6. 

Collante . Brace.  Con  qual  collante , & oftinata  cura  Sia  da  Lui- 
gi attorniato,  cchiulo.  Rocc.i.jr. 

Dannofa . Selu.  Altro  cerca  ridoro,  altro  diletto , S’intepurfon 
dannofe  cure  imprefiè . P.i. 

Dedalea.  Chiabr.  Dallato  deliro,  e dal  finiftro  prelTo  Ambe  le 
fcaleconDedaleacura  Era  il  rapir  de  i'Agenorea  prole.  Fir.8. 

Degna . Taffi  Noi  trarrem  neshittofi  1 giorni,  c l'horc , Nc  degna 
cura  fra,  chel  cor  n'accenda?  Libcr.  4-  15. 

Deliciofa . Campeg.  Quella , Signor,  dehciote  cura  Del  magna- 
nimo fen  bellezza  diua  T’incende  si  ,che  fuor  per  gli  occhi  vi- 
ua  La  fiamma  appar  de  la  cocente  arfura . Parn.  Scai.  Son.5  1. 

Delìofa.  Herr.  E penfaogni  horcon  de  fio  fa  cura  Far  prouc^» 
cifrane  4 la  tenzon  frinirà . Bab.  9. 17. 

Dolce . Grill.  D’ogni  c cidi  e lume,  e d'ognì  alata  Fiamma  lèi  tu 
dolce,  e gelofa  cura . 1.  Son.  78. 

Dolente . Tali  Mi  preme  mille  cure  egre , e dolenti  Altamente 
npolte  in  mezo  al  petto  ■ Libcr.  5 . 91. 

Dura.  Valuaf  E tri  il  notturno  oblio  pungenti , e dure  Nonsò 
come  nel  cor  vegghiank  cure.  Tebai.8. 175* 

Egra . Kin.  Tal  luce  è fpcnta,  e fcco  ogni  mia  (pene  Delufa,  e le 
fpinofe  egre  mie  cure  Formatine]  proprio  duol  voci  si  dure. 
1.  Son  541. 

Empia,  Tonfi  La  frode,  el’auaritia,  e Tempie  ingorde  Cure,  e 
quei  morbi,  ond'huom  fi  more,  c langue . Lagr.  1 1. 15. 

Errante  ■ Vd.  Alhor  con  dolci  dct.i  in  me  Terrante  Cura  acque- 
tar intende , ouc  con  tale  Parlar  foauementc  ella  mi  aflal<_* . 
En.x.  1 75. 

Efrrema . Petr.  Le  delle , e’1  Cielo , egli  elementi  à proua  Tutte 
lor  arti,  & ogni  cArcma  cura  Poter  nel  viuo  lume . Son.  iti. 

Facile . Angui ii.  Ogni  afpra  cura , faticofa,  e graue  Fatta hauria 
dolce,  faule,  e leggiera . Metam.5. 144. 

Fallace. Fesche  d’muecchiato  male  ad  aima  inferma  Rieice  ogni 
gran  cura  al  fin  fallace . Appi. 

Fatico u . Ar.  che  d’OJiuicr  s hauefle  à pigliar  cura , La  qual 
perche  i principio  mal  pigliarli  Potè,  fatt'era  faticote,  e dura . 
Fur.45. 186. 

Felice  . Guar.  La  fede  hauer  per  legge  FùdiquclTalmealben_* 
oprar  auezzc  Cura  d'honor  felice , Cui  dettaua  honcftà,  piac- 
cia, te  lice  . Pad.  Ch.  4. 

Ferina*  • Brace  Non  bollir  mai  nel  cauo  rame  Tonde,  Cometa 
nei  iuo cor  feruida  cura . Croc.j.  18. 

pedinante . Valuaf.  O valor  forte,  o fellinantc  cura , Che  te  ftefi. 
te  non  può  tenera  freno.  Cacc.i.  8x. 

Fidata . B.Ta/T.  Caditi  che  di  lor  fidata  cura  Tiene  ad  ognihor 
come  di  gioia  priua , A lagrime  si  belle  il  grembo  apnua  Per 
porle  nc*  tefon  di  Natura . a.  Son.74- 

Focofa . Sugl.  Mi  non  puote  il  rigor  del  freddo  clima  Ifcemar  la 
di  lui  cura  focote . Rim.  Jib.i. 

Forte . Valuaf.  Tanfi  la  cura  fua  tenace , c forte , Tanti  penficri 
adhor  a Jiior  gli  vanno  Volando  inanzi , e in  si  diuerfe  forme, 
Cnc  pianta  appar  la  notte  vnqua  non  dorme.  Tebai.5.  1. 

Fumiti . Henam.  Scacciar  tu  deui  ancor  cure  funciìi , Perch*  ella 
a 1 altre  donne  i lemmi  honori  Porge,  nel  conteguir  patria ce- 
lclte . Sci.  Son. 

GeL.a.  Guid.  Didrugga  Amorqueda  gelata  cura  Tua  pietà  ar- 
dente, e fuor  del  mio  petto  efea . Son.  1 o. 

Gelofii . Brace  Cosi  ('adombra,  e in  vn  confonde,  e mefee  Cura 
gelote,  e inai  concetto  oltraggio  . Vrb.tf.  36. 

Gcucrote . Tali  Cosi  da  cura  gcncrote  Ipinto  Cerca  ogni  vn  di 
codor  nona  auuentura . Rinal.7. 5 L 

Gentile.  Alani.  Ponga  i chiari  defir  de  l'alce  ùnprefe,  E le  cure 
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gentil  da  parte  al  quanto.  Lib.r.  ELt. 

Giouanile.  Bruii.  Moda  dagiouanil  cura,  e vaghezza,  Indil'vr. 
na  aprirai  del  fino  vnguento,  Per  crefcer  fregi  à la  nana  bel- 
lezza. Epift.  Hcroi.x.  4. 

Graue . Tali  Vinto  egli  pur  da  k fianchezza  in  Lete  Sopì  le  cure 
fue  graui,  e noiofe . Libcr.  10. 7. 

Grauola . Taffi  In  ogni  ano  di  lui  grauote  cura  E duo]  profondo, 
impredo  fi  vedea . Rina!  1 1 . 49- 

Guardinga,  lmpcr.  Che  perche  fono  con  guardinga  cura  A li-# 
frontiere  fue  podi  in  riparo.  Rufl.14. 

Guerriera.  Gatt.  Neper  ciò  alcun  d’vfcir  in  campo  ardifee.  Mi 
dà  guardando  con  guerriera  cura  I ripari,  e te  pur  pedona  vfei- 
fee  Senza  indugio  tornar  d dietro  cura . Scor.tf.  99. 

Honorata.  Tifi.  A tai  meflaggi  Thonorata  cura  Di  richiamar  Tal. 

io  campion  fi  diede . Libcr.  14.  *9- 
Importuna . Mar.  E Igombri  dal  penficr  le  nebbie  ofeure  De  lt_> 
noiofe,  & importune  cure . 

Indulbre.  Fute.  H or  perche  folte  occhio  morrai  poftente  A con- 
templarla, con  indudre  cura , Le  trauolte  de*  lumi  il  Sol  lucen- 
te. Gem.Son.ptf. 

Indttdriote.  Tronfi  Rimiranfi  i campioni  àpugnar  volti  Con_> 
auueduta  indudriofa  cura , D’vsberghi  effigiati , e d'elmi  teoiti 
Polir  l'acciaro,  e terger  Tannatura . Colt  1 . 40* 

Inferma . Taifi  Nc  rime  eguali  à quelle  tue  leggiadre  Nafcon  da 
me  tri  quede  cure  inferme . Hcroi.  Son.  15 3. 

Infcda . Gotel.  Col  bel  fereno  (guardo , eh’  in  effigilo  Manda  del 
cor  ogni  atra  cura  infeda . Son. 145- 
Infiammata  ■ Guar.  Quefta  tcrrena,& infiammata  cura,  Padre  del 
Cicl,che  il  ver  di  nebbie  adóbra,  Volgi  in  foco  celede.Son.ioo. 
Infruttuosa . Impcr.  Mira,  mira  coli,  come  inuogliari  ( Di  volon. 
tà  maluagia  infaude  voglie  ) I cittadin  d'iofruttuote  cure , Chi 
d'honor , chi  d'amor,  chi  di  ricchezze , Ma  d'honor, eh'  o dite, 
ma,  o non  honora,  Ma  d’amore  o non  teno,  o d’odio  infetto, 
Mà  di  ricchezze  o pouere,  o infelici . Rud.  1 . 

Ingegnofii . Brun.  Ne  la  reggia  del  Cicl  fuperbo  hò  il  trono  Tem. 
pcltato,&  adorno  Di  piropi,  c zaffiri.  Cui  sii  gli  eterni  giri  Con 
ingegnofa  cura  Dal  gorgo  criiìallin  tolfe  Natura . Epill-  He. 
roi.x.  1 3. 

Ingeniote.  Achill.  O di  che  nobil  herbe  Senz*  arte  mai  d’ingenio- 
te  cura  Quello  Cielo  felice  honora  i prati . Rim.Idil.  3. 
Ingrata.  Ong.  Se  da  Taficdio,  che  m han  pofto  intorno  Ingrate 
cure  vn  di  ha, che  mi  fciolga  Man  d'amica  fortuna,  c che  m'ac- 
colga Trai  faggi,  e Tacque  in  placido  foggi  omo.  Rim.i.  » 
Innamorata.  Brace.  fc  (piega  in  verfo  lui  quelle  parole.  Che  detta 
al  cor  l'innamorata  cura . Rocc.  9.  8. 

Innocente . Goa.  Io  da  bambina  apprefi,  e non  mcn*  pento,  Con 
vifo  inuariabile , e tranquillo  Premer  l’ardor  de’  fanciullefchi 
fidegni.  Premere  il  duol  de  le  innocenti  cure . Antig.t.  x. 

Infima.  Mar.  Elle  ingombrano  il  cor  di  cure  infime  Col  dolce  vin 
de  la  lufTuria  molle . 

Infenfata.  Dant.  O infetidita  cura  de’ mortali.  Quanto  fon  defer- 
ti ui  i fillogifimi  Quei  che  ti  fanno  in  baffo  batter  Tali.  Parad.  1 1. 
Inuidiote.  Pog.  Suicneà  l’altrui  pienezza  c vuole,  e Aiuole,  Sì 
la  tormenta inuidiofa cura.  Cai. 

Inutile . Medie.  Nc  ricercar  con  tanta  inucil  cura  Le  caufe , che 
nafcon  de  i noi  Natura . Stani.  Term.x. 

Lateiua . Taifi  Altri  in  cure  d'amor  lafciue  immerfo  Idol  fi  faccia 
vn  dolce  (guardo,  vn  rifo . Libcr. 4.  17. 

Leggiadra . Cora . O miei  puri  diletti , O mie  cure  leggiadre,  hor 
uouefete?  Gcn.xo. 

Magnanima.  Brun.  Tri  le  cure  magnanime , e più  graui  Talhor 
vien,  eh’  ci  riueli , Per  fregiar  Tono  iddìo , Gli  oracoli  à le  Mu- 
te. Ven.Terr.Canz.15. 

Maligna.  Bald.  Da  la  fua  bocca  il  rifo  Non  mette  in  bando  mai 
cura  maligna,  E fcrcno  in  fuo  cor  ride,  non  ghigna . Rim.  Mo- 
ral.  Canz.5. 

Maluagia . Ghel-  Quanto  crefcon  le  cure  afpre,  c maluagie , Tan. 

10  più  crcfcein  lui  l’odio,  e la  rabbia . Rof.9.  toi. 

Mercenaria . Brun.  Ite  pur,  (pini  indegni,  alme  venali.  Vendendo 

11  fangue  in  mercenaria  cura . Tal. 

Mirabile.  Petr.  Seguilla  Amor  con  sì  mirabil  cura  In  adornarla, 
ch'i*  nó  era  degno  Pur  de  la  vida;  mà  fri  mia  ventura . Son.xtfz. 
Moleda . Ted.  E le  cure  molede  M’afteliran , farò  al  penderò  in- 
fermo De’  doni  di  Lieo  rilìoro,  c tehermo . Lir.55.. 

Molle.  Brace.  Mà  in  diletti  otiofi,  in  cure  molli  Lardando  anch' 
elfii  inlateiuir  la  mente . Croc  i».  51. 

Mordace.  Dole.  Però  eh’  à quedo  ambition  d’honori  Non  arde 
il  petto,  e non  gli  rompe  il  fonno  Mordace  atra  ; mà  chi  regge 
altrui  E1  tempre  cinto  di  fofpetti,  e tema . Ifig.  1. 1. 

Mordente . Fcrran.  E roza  auena  humil  fpdTo  baciai , Per  Tinrer- 
nc  addolcir  cuic  mordenti . Od. 
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Mofir o . Valwf.  le  grani  cure  vigi'Umhnoftri  AI  tranquillo  de 
Palme  oeni  hor  riirofi  Vaga»  dct  Iccictadi  alte , c Superbe , E 
la  pace  fi  corca  in  feno  à Pheroe . Cacc.3.  18. 

Negletta.  Fcrr.  E con  negletta  cura  Vaga  danmueflrar  l'arte  in- 
gegnofa  Vno  Ipcco  formò  l'alma  Natura . Hort. 

Nobile . Taff  Ch'Alcandro  il  maggior  figlio  a/pra  ferita  Tolfc  da 
si  pierò  fa,  enobilcura.  Conq  4.41. 

Nocente.  Manzin.  Anfio  alhor  di  rnrarlo  Dacura  sì  nocente. 
Tormentato  mi  prouo . Flcr.j.  4. 

Noiofa . Tafi*.  E con  l’oblio  d'ogm  noiofa  cura  Ponca  tregua  à le 
lagrime,  j i lamenti . Lìbcr.3.  71. 

Occhiuta . Font.  E con  alto  defio , E con  occhiuta  cura  ouunquc 
voli , I trionfi,  e le  prede  al  tempo  inuoli . Od.$. 

Odioù . Brace.  Et  « con  afpra , & odiofit  cura  Raro  concede  i 
lor  varco  diurno . Vrb.j-5  8. 

Olimaia . Guid.  Con  pietà  l’afcoh*  io,  mà  vuò  ben  dirti , Che-# 
nodrir dei  meno ortmata cura.  Son.to,.. 

Otiofa . Talli  Cura  otiofa  c pur  di  vana  mente  - Mond. j. 

Palpi  tante. Corto.  D'animo  vile  effetto  c il  tuo.timorc,Poiche  da' 
cafuali  auucninienti , Ch'  offeritati  hai  con  palpitante  curiti». 
Vuoi  cauar  arcumcnti  di  feiagura . Alui.j.  1. 

Patema . Talli  Ch’Alcandro,  il maggior  figlio,afpra  ferita  Rimof- 
fo  hauca  da  la  patema  cura . Ltber.j.j*. 

Penacc . Mar.  E’i  fonno , il  fonno  ancor  pietofo  anch'  erto  De  le 
amorofe  mie  penaci  cure. 

Penofa.  Manzin.  Quando  però  di  sì  pcnola  atra  Fona  di  nono 
amor  non  folle  in  colpa . Fler.3.  3. 

Pc fante . Benr.  Di  domeilico  affai  cura  pefante  Mi  chiama  i la-# 
capanna.  Corin.i. a. 

Pictofa . Mar.  Sol  di  cure  pietofe , e calle  voglie  L’anima  bella 
s’arricchì  le  ipoglie.  Temp.m. 

Proutda.  Manzi».  E doue,  e douc  fono  Quelle  prouidc  cure,  Che 
reparando,  e prouedendo  ogni  hora , Vigili  ofléruatrici  Fabri- 
caro  al  mio  regno  Od;  forrunarufiini  di  pace  ì Flcr.  1.  f. 

Pungente . Brace.  Ch*  à penetrar  dò  eh'  ella  afeonda  in  grembo. 
S’affanna  in  damo  ogni  pungente  tura . Vrb.s.  7J* 

Rapace.  Spìn.  Fuggite  hor  da  quel  petto,  11  qual  fugge  da  voi , 
cure  vorad , Care  del  cor  rapaci . Canz.». 

Saggia. Mar.  O de  la  bella  Italia  antiche  mura,Qyóto  vi  riuegg'io 
lotto  più  forte.  Sotto  più  faggi  a,  e più  fidata  cura.  Galer.Scult. 

Seduttrice -Gatt.  Perche  l’Interno  in  feduttrid,  e felle  Cure  con 
arte  ria  lor  non  unplichc.  Adùol.j.  1?. 

Siniilra . Danc.  Io  fon  la  vita  di  BonaucnturaDa  Bagnoregio,  che 
ne*  grandi  vfflci  Sempre pofpofi la  finitlra cura.  Parad-sx. 

Soauc.  Bald.  Quella  lcmpre  è di  lei  curafoaue;  Quella. , quali 
dirai , Coua  con  gli  occhi , e col  fuo  fon  nfeaida . Run.  Profi 
lib.  1. 

Solenne . Ar.  E Paliade  nutrir  le  con  folcane  Cura  d’Aglauro , 
al  veder  troppo  ardita  . Fur.37.  *7- 

Sollecita . Tali.  Più  follecitacura , c più  grauofa  Cura  incerta.* 
d'honor  nc  premei  ingombra  Nel  giorno  eltrcmo,e  oc  l’cltrc- 
mocorfo.  Mond  ò. 

Sottraila  . Car.  La  gran  madre  d’Amore  : o de*  cclcfti  So  uranio, 
cura,  ch‘à  l’eccidio  auanzi  Gii  due  volte  di  Troia.  En.|. 

Spedita . Vd.  Si  colie  : ogni  rimedio  egli  procura.  Ma  che  fia 
breue,  o difoediii cura.  En.ix.  88. 

Spietata.  TalL  Ormondo  intanto,  à le  cui  fere  mani  Era  com- 
inella la  ^ietata  cura,  Millo  con  falle  infegne  è lira'  Chruham. 
Libcr.to.  44. 

Spinola . Taft  Se  da  te  non  mi  viene  ? e chi  mai  quelle  Spinole 
cure  mie  d'honor  pungente  D’oblio  convergerà  foauementc, 
Ch’i  meza  notte  alta  cagion  ticn  delle  * Sacr.  Son.34. 

Stimulamce . Bene.  D’economico  pelo  Cura  1 tìmida trice  Spin- 
femi  a la  capanna . Corin.i.  1. 

Stimalo  la . Ar.  Non  mcn  da  l'altra  parte  sferza,  e fprona  La  vigi- 
lame,  e fhmulofà  cura . Fur.40. 67. 

Stretta . Ceba.  Chi  diede  à voi  di  me  si  Aletta  cura , Vi  diè,  cred* 
io , con  elTa  anco  il  coniiglio . Eft.j.  11». 

Superba . Brace.  Mà  k cure  fuperbc , e gli  odi  infimi , E l'auaro 
defio  tam'oltre  fpinfè  L’humana  auidità  ,che  i monti,  c i mari 
Son  hor  ddufi,e  fragili  ripari.  Vrb.itf.  4. 

Temeraria . Brace.  Ma  ruttami  con  temeraria  cura  Per  auanzar- 
ui,  c forni  à l'huomo  eguali . Rocc.9.40. 

Torace . GbeL  S’aJrro  non  è quella  tenace  cura , Ch'  imputar 
d*  impotenza  la  Natura . Rol.i.  j. 

Torbida.  Brace.  Graui  di  lieto  nettare,  e l’armata  Sciolta  per 
lor  d’ogni  mordace  affanno , D’ogni  torbida  cura  è fcrenara. 
Rocc.io. 

Tormentofa . Gatt,  Fri  tormentofe  cure , e doglie  acerbe  Giun- 
ge la  Madre  addolorata,  e Ulti . Addol.  1 6.  71 . 

Tranquilla.  Ghel.  Benedico  le  cure  afpre , c tranquille  ferme 
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qual  le  ri  te  dolci , o nemiche , 6uerre,  paci,  e perigli,  onte,  é 
latiche.  Rof.11.76. 


Trilla . Taflf.  Et  indi  iugge  ogni  cura  egra , e trilla , Come  da  Fe. 
bo  ancor  la  nebbia  luole  . Riiul.  11.6;. 

Tutelare . Brace.  Orni’  io  però  , che  del  Kranccfe  impero  La  cura 
tutelar  mantengo  in  terra.  Rocc.s.  6». 

Vcgghianrc . Bald.  Poi  diffe  : al  faggio,  al  buono , C’hor  la  greg- 
gia conduce  Di  diritto,  egli  s’apprella  j hi  tal  mercede  Q^à 
sù  cura  vegghiaute,  c flabi!  fede . Rim.  Lugub-Canz.  1 . 

Vigilante  Muti  Pacifici  pcuiìcr  non  turba,  o fcuote  Di  cure  vigi- 
lali ti  afpra  tappala . 

Vile.  Guid.  Giacerti  infermo  tu  , mentre  che  dcfli  Gli  anni  àvil 
cura  nc  l’età  fiorita.  Son. 77. 

Viuace . Guar.  Padre  eterno  del  Ciel,  quella  viuacc  Cura,  che  sì 
m’infijnmia,esì t’offende.  Son.  101. 

Vltricc.  Ghel.  Che  ncl’ardor  di  quelle  tombe  ofcurc  Punifcoq 
mille  c mille  vltricì  cure . Rofij.  1 j. 

Vorace.  Car.  Nel  primo  entrar  del  dolorolo  regno  Scanno  il 
pianto,  c Pangofcu,  e le  voraci  Cure,  i pallidi  morbi . En.6. 

Zelante.  Ko.  D’angeli  fehicre,  e de'  beati  immenfe  Empiono  al 
fuon  de*  penetrati  affetti  LI  faao  Afilo,  c di  zelante  cura  .Canz. 

Cymio»ita’.  Defidcrio  difordiuato  di  fapere  i fatti  altrui  feuza-# 
fuo  prò . 

Via  del  dcfidciio.  Brigo.  Vede,  c lente  piacer  d’eficr  veduta , Cu- 
riofita  del  defiderio  è via.  Giotn.x. 

Cvk>om:  . che  corre. 

Franco . Rin.  Hor  con  frego  più  bel  curforpiù  franco , D’auree 
forme  comporto  aureo  volume  Quali  pennuto  corpo , o diuin 
nume,  Del  del  foruoltc'ldcrtroIato,e'J  manco.  1.  Son.  144. 

Leggiadro.  Leon.  £ leggiadro  curfor  più  lieto  acouiflo  Fide' 
proporti  premi,  e de  gli  honori  Dopo  molto  anhelar  nel  lungo 
corto.  Taid.s.  1. 

Lento . Tali'.  Tn  dietro  anco  rimari,  lento  curfore  ,Pcr  querto  de 
la  gloria  itlullre  arringo.  Liber.17.65. 

Mifero.Pctr.  E fèco  Hippomcnes,  che  fra  cotanta  Turba  d'aman- 
ti, c miferi  curfori  Sol  di  viatoria  fi  rallegra,e  vanta. Tr.Amor.t. 

Pigro . Rin.  Il  voJuo  amo  rillauro  Al  Mondo  fia,  che  de  l’honor 
primiero  Vago,  qual  curfor  pigro,  il  rempo  accufa.  r.Cana.41. 

Prode  . Manzi. . Spauentaronfi  icani  -,  brindo  folo  il  tuo  prode 
curfor  tolto,  ma  tardi  Arri  nò  del  crudel  l’orma  fugace.Fler.i.j. 

Veloce.  Rin.  Nc  veloce  curfor  più  in  alto  a/pira.  1.  Caqz.it. 

Zoppo  . Mali  Zoppo  curfor  , ui  van  t’affanni,  c fcgui  Lei,  che-# 
par,  ch'“a  te  manzi  fi  dilegui . Canz.». 

Cv4Tio.  Marco  Curuo  Romano,  che  fi  gittò  armato  icauallo 
nella  voragine  per  liberare  la  fua  patria . 

Deuoto , Pctr.  Cure  io  con  lor  venia  non  men  deuoto , Che  di  sé, 
c de  l'arme  empiè  lo  fpcco , In  mezo  il  foro  horribilmentc— * 
vuoto.  Tr. Fatn.i. 

Inuitto.  Mar.  Dclcruinc  de  la  patria  afflino  L’inuirto  Curtio 
l’armi,  cldertrierprefe,  Et à gU  Abirtì volontario fcefe . Gx- 
ler.  Ritr. 

Cvstooe  . che  hà  cuftodia . 

Accorto.  Mar.  Lungc  c da  lei  la  fina  cuflodc  accorta  Opportuno 
nelteinpo:  Samp.j. 

Buono . T-ffi  Hora  il  mio  buon  cullode  ad  huom  si  d^gno  Vnir- 
mi  in  matrimonio  in  feprefiflè.  Liber.4.  47*  . 

Cauto.  luld.  Voi  de  la  dote  infida  Cauta  cullode,  c Iprczzacrice 
altera  Precorrale  l’ctatc  In  dar  legge  à voi  ft«Ila  a4,ra»c.f«*c- 
ra  Con  tenera  beliate . Rim.  Heroi.  Canz.  5. 

Diligente . Valuafi  Solo  le  và  con  debil  parto  à canto  U diligente 
fuocuUodc  Auorrc.  Tcbai.11.98. 

Fiero . Tali.  Inumo  Annida  de  la  rcgal  porta  Mirò  giacerci!  fier 
cullode  cftio t o . Libcr.  1 6.  3 5 » 

Gelofo.  Mar.  Volgi  con  occhi  i me  sì  torni , e rei  Qualgelofi» 
cullode  il  dènte  irato . Lir.  Amor  Son  58. 

Leale . Mar.  Il  mio  leal  culìode , il  balio  fido  Saura  vna  licuc , e 
ben  fpaJmaca  iurta  Tragittando  à Calcilo  tl  ialfo  lido  Pollò  di 
Oallu  i l’alta  Reggia  augnila  • 

Pietofo . 'Ceba.  S’auuede  tilhex , che  punge  LI  fuo  periglio  pd 
pietoio  cullode  il  cor  gentile  . fcll.7*  18. 

Rigido,  ceba.  11  rigido  tufi  ode,  in  cui  tornato  Hauca  labfUa 
tlìJicr  la  mente  humana.  xV 

Sagace . Grat.  Mà  fcuopic  il  fuo  dileguo, e al  fuo  Signore  fi  uga- 
ce  enfi  ode  il  rapprefenta . Clcop.1a.63. 

Vigile . Valuaf.  Non  afpettò  tutta  la  notte  armato  Jlfonqo  del 
Signor vi8u cullode.  lehfii.i.41. 

C vsToot *.  Mra,goucrno, guardi*!*  ^ . _ t _ 

Fatale . Tafìl  Hor  quella  effigie  lor  di  la  rapita  Sare  fatai  «rtlodu 

à uuertc'p<^^<fAer.».  /■_».  1 u r ~ 

Fauorita.  Bmec.  Sia  pur  mefliero , e pa  fcrbarlo  ukfo  Fauonta 

cullodia  à lui  fi  prcfla  • Vrb.8.  x. 
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fedele . AngnOl.  fate  le  nouc  mie  membra  fieure  Con  la  ledei 
cullo  dia  » e con  la  legge  Da  la  man , da  la  falce , e da  la  feurc . 
Metani.  9.  149* 

Occhiuta.  PnuL  Tutte  le  luci  erranti  Errando  à te  d'intorno, 
Fatto  di  loro  a si  bel  centro  vn  giro , Doppiamente  arricchite, 
Al  Sol  degli  occhi  tuoi  Di  fiammelle , e ai  rai , Conocchiuta 
cultodia,  Sarantue  guide  eterne  ouunquc  andrai . Galat.i. 

Scaltra . Cap.  Se  la  cuiiodia  fc  altra  D’Ottauio , o Ja  perfidia  de’ 
mici  terni  Gli  alpi  tolti  m’haucfie . CIcop.4.  4. 

Tumultuaria . Tclàu.  Forma,  & ordine  diede  A la  cuiiodia  de  le 
mura,  luta  Sin  qui  tumultuaria,  e confufa.  Tor. 

Vigilante . Teli.  D’alga  intefii,  c di  canne  tran  gli  alberghile  non 
nauean  d'armati  Vigilante  cuiiodia  à J’rfcio  auanti . Lir.  52. 

D 

f)  AC O . Habitatore  di  Dacia  regione  della  Scithia . 

Altero . Rich.  Mille  applauii  la  terra , E più  d'ogni  altro  appreAi 
Il  Morauo  feroce,  il  Daco  altero . Rim.  Epit. 

Fiero.  Ghel.  Vincceil'fcgitto,c  la  DaJmatia,c  quindi  Doma  il 
Cantabro,  il  fiero  Daco,  e*l  Rheto . Rof  j.  45* 

Dado  . pezzuole  d olio  di  fei  faccio  riquadrate  con  fogni  di  nume- 
ro  fino  à fei,  da  giuocare . 

Infame . TalT.  Qutui  Vcner  non  hi , nè  Bacco  loco , Nè  dado  in- 
fame, od  altro  inutil  gioco . Rinal.6.  9. 

Odo  . Tefi.  Quelle , che  bella  mano  hor  mefee , hor  gira  Oflà  di 
varie  note  indfc,  e tinte , Mentre  à le  turbe  hor  vincitrici , hor 
vinte  Molha  le  forti,  c i numeri  raggira . Rim. 

Dafni  . vergine  di  Tefiaglia,  figlia  di  Penco  fiume,  che  da  Apolli- 
ne fù  cangiata  in  lauro . 

Ninfa . Al.  Indi  cintoui  il  crin  di  quella  fronda , Che  gii  leggia- 
dra fù  Ninfa  in  Tcfiiglia,E  fi  fé  alloro  à la  paterna  iponda.PalL 

Paca  . Ipccie  di  fpada  corta,  e larga . 

Formidabile  . Tronfi  Lare  onte  flringe  formidabil  daga,  E con  ri- 
gido brando  AlgeAe  impiaga . CoA.  1 a.  45. 

Dai  . popoli  di  Scithia  delia  razza  de’  Normandi,  o Tartari . 

Indomiti.  Car.  I Morini  condotti  erano  al  giogo  ( E gl’indomiti 
Dai.  En.S. 

Daino  . Animai  fieluatico  Amile  al  capriolo . 

Paure fo  . Polir.  Prouan  lor  pugna  1 daini  paurofi , E per  l’amata 
druda  arditi  fànfi . GioAr.1.87. 

Datiua.  donna  amata  da  Sanfone , per  opra  di  cui  cglifùprefo 
da' Tuoi  nemici . 

Disleale.  Mar.  I^dislcaJ,  che  pria  lufing*,  e prega  II  mal  cauto 
Sanfone,  e poi  lo  lega . 

Nemica . Petr.  Poco  dinanzi  i lei  vedi  Sanfone , Vie  più  forte, che 
faggio , che  per  ciancie  In  grembo  a Ja  nemica  il  capo  pone . 
Tr.  Am.j. 

Perfida . Grill.  Perfida,  infidiofà  Dall  da,  hor  fitti»  fei , Sonfàtiji 
Fdifici . Efleq.  Madr.ai. 

Traditori.  Moron.  Ahi  traditora  Dalida,  che  tanto  Mal  compen- 
fafli il giouinctto amante.  Mortori. 6. 

Dama  . donna,  fignora,  donna  amata . 

Alta . Tafi.  De  l’alte  Dame,  c’hor  fen’  vanno  teco,  Vna  menando 
in  altra  parte  meco.  Rinal.4.4*. 

Eccella . Adem.  Nè  forfè  minor  vanto  c,  che  fpofaAi  Del  fanguc 
Forreguerri  eccella  Dama  , Onde  i gli  Olili  di  poi  figli  crcalli . 
CL  Son.jtf. 

leggiadra . Tal T.  Dama  sì  vaga , sì  leggiadra , e bella  A te  non  fi 
coniucn, per  quel  ch’ipveggio.  Ruial.j.  17. 

Damasco,  città  della  Siria . 

Belio  .Ta/E  Figlia  i’  fon  d’Arbilan,  cbe'l  regno  tenne  Del  bel 
Damafco,  c in  minor  forte  nacque . Liber.  4. 45. 

Damigella  . donzella  nobile . 

Ardita.  Anguill.  L'ardita  damigella  non  fi  crede  Che  il  toro  trop- 
po inanzi  entri  ne  l'onde . Metam.  ».  234. 

Vezzofa  . Ar.  E quei  medefini  giouenilt  ornati , Che  furo  à Ja__» 
vezzofa  damigella  Di  Pinabel,  per  lei  vellir,  leuati . F ur.1j.9j. 

Damigiilo.  donzello,  giouanetto. 

Sourano . Mar.  Ecco  tellecitato  Da  Aimulo  amorofo  impacien- 
te, Rompe  gl’  indugi  il  damigel  fourano . Epit.z. 

Damma  . capra  feluatica,  daino . 

Cornuta*  Imper.  E rotte  Iprite  auidamen  te,  mifio  A la  radice 
anco  il  terren  Aerpato  De  le  cornute  damme  iJ  gregge  arma- 
to. RuA.s. 

Errante  . Mar.  IJ  mio  pouero  defeo  orna,  e compone  Hor  dam- 
ma errante , hor  caunoio  incauto  L’empie, hor  frutto  maturo 
in  fua  Aagione  1 

Fugace . Guar.  Deh  non  feguir  damma  fugace,  tegui , Segui  amo- 
rofa.cmanfueta  damma*  Che  (enf  efler  cacciata  E’  già  prete, 
c legata.  Falba.». 
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Fuggirmi . TafT.  E quali  damme  fuggiriue , o cenò , Al  fin  d’Afia 
fi  cacci,  e di  Leuante.  Conq.19. 48. 

Imbelle.  Car.  Diflc nmproucrando : echepenfaAi  Tofcoinfo. 
lente , di  venir  à caccia  In  qualche  felua , e feguir  damme  im- 
belli ? En.u. 

Leggiera.  Ar.  E feorrendo pc  i botei  talhor prete  I capri  fnelli,  e 
le  damme  leggiere.  Fur.2 4*  13. 

Montanara . Imper.  Ne  Tonde  amare  del  marino  impero  Tu  feor- 
gi  ancor  le  montanare  damme  Condotte  lor  mal  grado,  c tra- 
sportate. RuA.8. 

Paurofa.  Font.  Qui  I’infidie  fi  fanno  Di  torti  nodi  in  labirinto 
ordito , Per  inescar  tra  vepri  Paurofe  damme , c timidettc  le- 
pri . Od.31. 

Rapida . Brun.  So!  v’erran  damme  rapide,  e leggiere , Sol  v’erran 
lepri  timide,  c veloci;  Sol  v’erran  cerue  ramorofe  alterca . 
2.  Scili.  Clcop. 

Seluaggia . Tafi.  Vi  feguo  come  il  can  fcluaggia  damma . i.Amor. 
S011.  m. 

Semplicetta.  Mar.  I.'afpra  pantera  in  fui  vergato  dorfo  Gode-» 
portar  la  lèinplicctta  damma . 

Timida  . Guar.  Tu  che  qual  damma  timida  foleui  Prima  ch’amor 
fentifli  Pauemar  d'ogni  colà  Ch’àTimprouifofimouelTe,  ogni 
aura.  Paft.4.  a. 

Veloce.  Taff.  Seguendo  in  caccia  vna  damma  veloce , Ch’ai  fin 
giunfi,  &anei/i.  Amine.  1. 1. 

Volante . Rin.  Altri  volante  damma  Tinga , c Cincia  con  l’arco, 
ilcorlcfieda.  i.Cau2.8. 

Dakako  di  Giuda  ■ 

Amento  empio.  Mar.  Pofcia  che  troppo  al  fido  amico  ingrato 
Del  proprio  fallo  il  Traditcr  s'accorfe  Da  la  profana  reggia  i 
affi  torte  Sparfoi  terra  l'argento  empio  mal  nato.  Lir.  Sacr. 
on.  18. 

Argento  homicida . Moron.  E s'auaritia  ingorda  Mi  fpinfc  al  mal, 
si  prodigo  diuenni , Che  l'argento  homicida  in  terra  hò  iparfo. 
Morto r.  2.  ?. 

Argento  sfortunato  .Ghel.  Ahi  vile,  ahi  triAo,  ahi  sfortunato  ar- 
gento, Che  d'huomo  clfcr  mi  fai  mo Aro,  c portelo.  Rof.22.78. 

Prezzo  infauAo . Ghcl.  Dille,  c versò  nel  palamento  altero  L’in- 
faufio  prezzo,  c vi  (cagliò  nò  manco  La  borfa  in  pezzi,  e fulmi- 
nò l’intero  Patto  à viltà  d’ogni  vn  fonoro,  e bianco.  Rof.22.79. 

Dania,  penitela  dell’Oceano  Settentrionale . 

I Aulire.  Ghcl.  Haffia  ferace,  c Norimberga  indù  Are,  Mifniane 
T Albi,  c la  Turingia  in  Sala,  Perlo  Cimbrico  ardir  la  Dania  il- 
luAre.  Rofii-ip. 

Dannati  . condannati  allTnferno  . 

Almerubelle.  Leon.  Mi  fra  i’eterne  pene , Che patiranno  in_» 
quella  ofeura  chiofira  l.’alme  rubelle  i Dio,  farà  la  prima  11 
non  poter  giamai  volger  le  luci  A quello  obietto , che  beato 
bea.  Taid.Ch.3. 

Miteri  . Leon.  Quale  il  core  lari,  quale  il  pcnficro  De' miferi 
dannati  Alhor  che  dùufc  le  Tartaree  porte  Vedran  torfi  ogni 
fpeme  D’vfciri riuederle A. Ile, c’I Ciclo.  Taid.Ch.3. 

Spirici  empi).  Moron.  Che  ciafcun  di  quei  ipirti  empi,  e proterui 
Efler  vorrebbe  craditor  di  Dio . Mortori . 8. 

Tormentaci  eterni . Malli-  Morte,  che  più  pcnacc  Da  Radaman- 
to  irato  Fri  le  penaciti  de  le  lor  pene  Non  deilmolfi  a’  tor- 
mentati eterni . Deh  Lete. 

Danno  . nocumento,  perdita,  detrimento . 

Acerbo.  Ar.  Oltreché  fari  morto  il  filo  fratello.  Seguirà  va_» 
danno  à lei  più  acerbo,  c fello . Fur.38.7r- 

Afpro . Petr.  Amor  tu  ’J  tenti , ond’ io  ceco  mi  doglio , Quanto 
c'1  danno  afpro,  e graue . Canz.40* 

Dolorofo.  Remig.  O noAra  Airpe a’ dolorofi danni , Et  àgli  ol- 
traggi di  fortuna  efpofta . Epifl.9. 

Empio . Anguill.  Qucfl’aere,  quella  terra,  e quefii  lidi  Mi  minac- 
cun  crudeli  ogni  empio  danno . Metam.8.  1 1 6. 

Esecrabile.  Gatt.  Brama  d’oAarcà  J’dTecrabil  danno  Raccete 
l 'alma  di  pietofo  zelo . Addol.3 1. 1 1. 

Eftrcmo . Tali.  Dolci  cote  ad  vdire,  e dolci  inganni,  Ond’cteon 
poi  fouentc  cArcmi  danni . Liber. 2. 69. 

Eterno . Petr.  Signor,  che  in  quello  carccr  m’hai  rinchiute.  Tram- 
mene  faluo  da  gli  eterni  danni . Son. 3 1 3. 

Fune  Ao  . Tronfi  t timorofo  di  fanello  danno  Per  placar  de  gli 
Dei  Tira  (burina , Atto  moflrandoà  i cor  pietofi  ignoto  Fiero 
in  Aille  di  lingue  offre  il  &10  voto . Coli.;,  il. 

Graue.  Remig.  Quel  danno,  c quel  dolor  che  il  merto  adegua, 
Aflài  men  duole,  c via  men  graue  appare . EpiA. f . 

Horribilc.  VaJuafi  De’ duo  famofi  caualier,  che  fanno  Tri  lor 
nemici à gara horribii danno.  Tebai.8.  141» 

Incomparabile . Molz.  Troppo  dal  ver  la  dotta  man  non  caggu. 
E danno  il  Mondo  incomparabiln’haggu.  Stana.  Dole.  1 . 

Ine  Ai- 
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Ine  ili  mobile . Valuaf.  E le  ginocchia  Jor  piegate  fanno  A' calli 
fianchi  incili  maini  danno.  Tebai.i.  116. 

Inclinabile . Moron.  E fe  pur  piango,  e fe  pur  Temo  affanni , II  ti- 
mor n'c  cagiou,  che  fol  npenfa  li  miei  vicini,  e ineuitabil  dan- 
ni. t.  Sacr.Cap.i. 

lnctullo . AnguilL  Nè  mi  conuien  per  vbidir  à lei  E/pormi  i mil- 
le danni  ingiulti,  e rei . Mcum.?  7. 

IufoflhkiJe . Moron.  Troppo  infottribil  danno  ,c  troppo  intenfo 
Dolor  cagiona:  c pur  anime  foucnic  La  ragion  vinta  al  mal 
porge  il  confenfo . 1.  Sacr.  liuietrj. 

Iniopportabik.Taff.  Forfè fia  l’vtjl  volito  ,e’l  voftro bene  Quel 
c'hor  vi  ferobra  infopportabil  danno . Kinal.4. 47- 

Infupcrabilc  . Tronf  Quando  ecco  à lei  noiicllo  intoppo  addita 
Alto  periglio,  e itifuperabtl  danno . ColLó.  16. 

Irreparabile  . Chiabr.  Mira,  che  tratti  nc  le  angurie  cftreme  Han 
da  vicino  irrcparabil  danno . Amcdj. 

Mirano . Tronfi  E con  «Urani,  irrcparabil  danni  A la  vittoria  al- 
trui lacera  i vanni . Cod.14.j4. 

Lacrimabile . C.  Cam.  Di  ben  graffo  parete  à forte  rocca  Con 
ugrimabiJ  danni,  e memorandi . Agg.T a ff.j.  5 1. 

Largo.  Guid.  Quella  madre  d'imperi  ogni  horageme  Si  larghi 
danni,  c’1  fuo  valor  fourano , La  libcrr atc,  e la  perduta  Ipunc . 
Son.  8. 

Licuc . Talf  E poi  che  il  rifchio  è di  si  licac  danno  Porto  in  lance 
col  prò,  chc'i  con  trapela . Liber.f . 7. 

Lungo . Grill.  Sotto  il  gran  falcio  de’  miei  lunghi  danni  Mifero, 
curuo  io  fon,  tane'  egli  è graue  . Pen.jo. 

Memorabile  .Tronf.  Maflentio  intanto  non  men  ratto  altroue 
Reca  à gli  Iberi  memorabil  danni . Cort.7. 1 6. 

Mortale . Ta/T  E'I  ferro  armato  di  veleno  hauranno  Perche  mor- 
tai fiad’ogni piaga  il  danno . Libcr.19. 88. 

Mortifero.  Impcr.  In  fauordi  fuavita,  incontro  à mille  Suoi 
mortiferi  danni,  almo  tiparo.  Rart-s- 

Noccnte . Tronf.  Tri  fparlo  lingue,  e irà  nocenti  danni  Spànde- 
rà la  vittoria  amiche  l'ale  . Cort.i  1.  71. 

Ontofo.Alam.  Paiono  i brandi  ior  che  in  alto  lianno  Minac- 
ciando ai  nemico  ontofo  danno . Gir.  Con.  1 8. 

Perpetuo  . AnguilL  B le  vuol  far  veder  quanto  l’inganni  Con_* 
luci  perpetui,  manifefti  danni . Metani. 6. 10. 

lUo.  Ar.  Poi  per  ricompcnfarne  il  danno  rio , Oltre i le  fpoglie, 
che  ne  diede,  prefe  In  parte,  c grauò  in  parte  di  gran  fio  Arme- 
nia, e Cappadocia  che  confina . Furj4*  $6. 

Spaucmcuolc  . Tronf  £ fpauenteuol  danno,  afpra  vendetta  Irata 
apprefta,  c minacciofi  affretta  . Coft.6. 16. 

Spietato.  Cicc.  Douunque parta  lo  Ipietato  danno  Nondiferi- 
feon  più  la  terra,  e Fonde.  Hadr.5. 9. 

Trillo . Petr.  I*  riuolfi  i penlieT  tutu  ad  vn  fegno , Che  parlaru* 
fempre  de’  lor  trilli  danni . Son. 46. 

Vile.  Anguiil.  Febo  il  confola , eproua  ch'vn  vi!  danno  Non_» 
mcrra  tanto  duol , nè  tanto  af&nno  . Metani-  io.  5 3. 

Vltimo . Talf  Fra  loro  entrate,  c in  vitimo  ior  danno  Hor  la  for- 
za s'adopri,  & hor  l’inganno  . Uber.4.  16. 

Vniucrlalc  . Tali'  11  danno  vmuerfal  folo  a lei  giotia,  Sol  nel  pian, 
to  comun  par  ch’ella  rida . Liber.  1 . 86. 

Dante  . Alighieri  poeta  celebraurtimo . 

Cantore  de’  tre  Mondi . Mar.  Scudo  licuro,  c fido  Del  Cantor  de* 
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Rftolà . Silo.  Frà  dolci  fchcrri  ancor  fertofe  danze  Di  fampogne» 
e di  flauti  al  fuon  telTetc . Madd.1.  j 7. 

Gioconda . Lall.  Pofcia  in  gioconda,  cd  amorofa  dama  Cijfcuna 
d elle  à carolar  s accinge  . Tit.j.  41. 

Impudica.  Ccba.  E poi  che  palma  ha  rifcaldatoà  palma,  Ifiioi 
co’  i diti  mici  fcherzando  intrica , E’I  pie  mi  fpiugt , c mi  rifue- 
glia  l'alma  A prender  ficco  al  fin  danza  impudica . Elba.  1 1 7. 

Leggiadra.  Tali.  E mentre  i palli  ai  chiaro  fuon  mouca  Le  care 
dame  non  parean  di  quelle,  Mà  si  leggudrc,&  amorofe,  e pre- 
tte, Come fuol fare Famorofii Dea.  i.Amor. Son.  147. 

Lieta . Talf.  Liete  danze  vcgg‘  io,  che  per  me  fono  Funebre  pom- 
pe. i.Amor.Canz.6. 

Memorabile . Chiabr.  Fclfi  di  donne  memorabil  danza . Amcd. 9. 

Mufica.Font.  Voi  con  nuiifche  danze,  E regolato  pondo  Date 
legge  a le  fpere,  ordine  al  Mondo . Od.  a. 

Nobile.  Chiabr.  E fe  in  nobile  danza  habico  adorno,  O domertici 
manti  ella  vcrtia  , Lafeiaua  in  dubbio  altrui  quando  maggiore 
Foll’e  di  fua  beltà  l'almo  fpiendorc  . Amcd  .9. 

Oltraggiofi.  Ceba.  Iljjrand’  liebreo  con  ohraggiofa  danza  Si 
fan  trefear  dinanzi  4 (no  diletto . Eli.  18.  1 1 a. 

Placatole . Chiabr.  O caaalicr,  l'humaiu  vira  è frale  , Et  in  con. 
ulti,  &n»piaccuol  danza.  Et  in  olio  d'amor  pur  batte  l'ale. 
Amcd.  19. 

Profana . Valuaf.  Fanno  a’  demoni  ì rei  (congiuri,  quando  Si  fan 
portata  le  profane  danze . Cacc.j.  108. 

Ria  . Chiabr.  Che  da  rtc  danze  lufingato,  c vinto  Mirar  foffèrfe  il 
st  gran  Santo  cllinto.  Voi. 4.  Bau. 

Rigida  . Tronf  Ed  in  rigide  danze,  c in  (acri  horror!  Tempraua_» 
Palme,  e raddolcitili  cori . Coll.i6. 46. 

Sfacciata.  Mar.  De  le  danze  sfacciate,  & impudiche  Volfc  la  Dea, 
che  per  trofeo  fermile . 

Volubile.  Chiabr.  Mà  non  si  corto  han  sù  la  cetra  vditi  I modi, 
onde  s'informa  Ale  volubil  danze  fiumana  cura . VoLj. 

Dakzìhè  . ballo . 

Pia  ccuok . Lall.  Dopo  il  danzar  piaceuole,  e lafciuo  ,S'affidort_j 
Urte  in  sù  la  molle  herbetta . Tit.j.  41.  • 

Dakuloci  aki  . lanciare  del  dardo . 

Guerriero  . C eli.  Tal  eh'  ci  legno  frouerto,  oggetto  ignudo  Ri- 
man de  gli  empi  al  dardeggiar  guerriero . Var. 

Dakdo  . ai  ma  da  lanciare  con  punta  di  ferro , e due  penne  al  pie- 
de  : telo,  fletta  • 

Acuto.  Guar.  improuifo  aflàlcndoio,nel  fianco  II  ièniò  con  quc. 
Ilo  acuto  dardo . Pali .3.  8. 

Agile  . Car.  Turno  trahean  due  candidi  dcftrieri , Con  due  Puoi 
dardi  in  mano  agili,  c forti . En.11. 

Alato . Chiabr.  Ma  trafe orrendo  a vuoto  il  dardo  alato  Poco  le 
voglie  de  J’arcier  feconda . Amcd. 7. 

Altiero  . Augnili.  Quando  battendo  il  dardo  alticr  le  piume  Fe- 
nile il  capo, c (colorali?  il  vifo . Mecam.6. 1 5 8. 

Ambitiofo . Ccba.  E con  fembiante  falfo,  c van  prctcrto  Gli  putv 
gc.il  cor  di  dardi  ambinoli . Eli.  t6.  4. 

Amorofo . Angui]).  Bibli  non  sa,  che  Pamorofo  dardo  L'habbia 
di  reo  delio  piagato  il  peno . Metani  9. 13$. 

Ar  liccio  . Vd.  E quella  con  legame  affai  tenace  In  capo  à vn  dar- 
do arficcio  lega , c appende  Dardo  di  quercia , eh’  ci  guerrcrò 
audace  Per  Ione  haucanodofo.  En.11.114. 


tre  Mondi  Contro  i iiuidi  altrui  colpi  iracondi  E’  la  ditela  mia 
laida, e cortame  . Gal cr. Ritr. 

Danvbio  . fiume  maggiore  di  tutta  Europa  , nafte  ne*  monti  della 
Magna  tra'  Sucui,c  la  feluj  Herc  in ia,  e con  tra  il  coltrone  de  g li 
altri  fiumi  fe  ne  và  verfo  Oriente , e riceuendofcfiàntafiumi, 
parti  per  PVnghcria,c  mette  nei  mare  Lutino . E’  anco  chiama- 
to Danoia . 

Feroce.  Mam.  E’I  Danubio  feroce,  e*  I Gange,  el'Ebro  Vuò,che 
m’inchini,  c‘1  Pò  fuperbo,  ei  Tetro . Paura. 

Superbo . Coft.^  Come  nel  vallo,  c tempeftofo  Enfino  II  (bperbo 
Danubio  in  sù  l'entrare . Son.ót. 

Danza  . ballo,  c canto  fatto  per  diporto  : carola  . 

A moro  fa.  Gale.  Tutto  allumarti  à l’amoroft  danza,  E tutto  Amor 
fiì  ài  notiti  cori  intorno  . 1.  S0n.1t. 

Canora.  Chiabr.  Se  pofeia  i Dame  altiere  al  hor  che  regna  Dolce 
Imeneo  fra  le  canore  danze  , Sci  bramofo  apprettar  parto  fou- 
rano. Voi.  i.  Cac. 

Cara . Tartl  Oue  tra  care  danze  in  bel  foggiorno  Si  trahean  le__> 
notturne,  c piaci J‘  h ore  . j.  Amor.  Son.  150. 

Dedalea . Chiabr.  Colagli  fpinge  si  fonore  corde  A far  co*  Incili 
piè  Dedalea  danza , Voi.  4-  lup. 

Dilettatole  r chiabr.  E fin  che  notte  ofeura  Non  ricoudurte  à ca- 
rolar k lidie,  Furo  li  (p oli  in  dilettomi  danza . Vol.i.  Noz. 

Fera . S.  Tartl  Tu  thè  col  volto  niello  Mi  miri,  che  gli /degni  D*A- 
nior  prouafb  in  quella  fera  danza . Canz.4.  Iib.  s, 


Afpro.  Anguiil.  Tolto  che  Ctpariflo  il  dardo  feorge  Cader  fu)  mi. 
fer  ceruo  alpro,  c mortale . Metani.  10.  f j. 

Aurato . AnguilL  Dapoi  le  toma  à dir  : figlia,  conofco , Che  t'hl 
piagaro  il  cor  l'aurato  dardo.  Metam.to.  164. 

Cretenfe . Vd.  Dardi  Crctcnfi  hauea  col  Jicio  corno , Ch'  era  in- 
dorato En.i  1.171. 

Crudele . Sana.  Mani,  voi  m’aauenralli  il  crude]  dardo , Che  nel 
mio  lingue  alhor  troppo  lì  linfe . So 0.9. 

Crudo . AnguilL  E trouo,  che  il  mio  crudo,  e ingiurto  dardo  Pad 
fato  i Procri  hà  il  petto  amato,  e fi  Jo . Metani.  7.  J» 7. 

Degno . Angui)!.  Vn  dardo  al  terrò,  i la  figura,  al  legno  Non  po- 
trebbe Duna  haucr  più  degno . Metani. 7 144. 

Di  (degno fo.  Remig.  F.  grandemente  temo,  Che  dì  Diana  il  difile- 
gnofo  dardo  Non  rifaccia  à la  fin  nocrno  oltraggio . fcpirt- 19* 

Diuino . Remig.  E eh*  io  Cuci  da  diuin  dardo , e foco  Di  ccleitt 
beltà  piagato,  c incenfo . Epift.  1? . 

Ferino.  Angui)!.  Fò,  che  Cupido  in  quel  momento  il fiede  Co) 
più ferinlibidinofo  dardo . Metam.to,  >92. 

Feroce . Ccba.  Mà  i dardi  (boi  però  non  fon  feroci , Ne  le  ferite 
lor  ferite  atroci . Ett.zf.7f* 

Fiammante . Giuli.  Ah  fe  di  penna  reo  Stimò  l’altero  ardir  l'alto 
Tonante,  Perche  dardo  fiammante  In  me  fol  nòn vibrate? 
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fino.  Brign.  Dormir  infin  che  manda  II  meriggio  maggior  dar- 
di più  fini.  Giorn.8. 

focofo.  Chiabr.  lufoggiornaudo  m’ auucntafii  al  core  Degli 
acuti  tuoi  dardi  ti  più  focofo  . Yol.i.  Di  al'. 

Fulminante . Tronfi  Co*  i lacci  auuentan  fulminanti  dardi,  F.  lan- 
cian  globi  ver  le  mura  accefi.  Coll.  1 6.  19. 

Grauoto . Brace.  E librato  con  man  grauoto  dardo  Egli  ardito,  e 
primier  lo  fpicde  auuenta  ■ Croc.j.  5. 

Illecito.  Anguiil.  Ma  l’ibccito  dardo  di  Cupido  Arre fia  in  que- 
lla patria  il  dubbio  core . Metani.  10. 145. 

Immedicabile  . Chiabr.  1;.  mentre  in  varia  parte  affanna  il  guardo 
I’on  sii  la  cocca  immcdicabil  dardo . Amed.14. 

Inclinabile . Goa.  Quella  ferifee  il  petto  D'incuitabil  dardo. 
Antig.a.  x. 

Infelice  . Beni.  Vii  fortuna  pria  sforai  funelli , Vibri  la  forte  pur 
dardi  infelici . Frinì.  Ter 7. 

Infetto . Malu-  E fra  le  amie  branche  Di  maligno  fcorpionc  In- 
fcuaua  l’offcfc  à i dardi  infetti . Del.  Idil. 

Infidiofo.  Ceba.  Onde  penetra  infidiofo  dardo , Che  Paline  incc- 
ncri(cc,cicordiuora . Eli.  1.79* 

Inuitto  . Mar.  Volgere  il  duolo  in  ira,  c‘l  dardo  inaierò  Aguzzar 
ne  l'ingiuria  onde  ti  lagni . 

Letale  . Brun.  Quinci  "li  archi  noccnti  Temerario  n'ordio.  Quin- 
ci ne  fabricò  «lardi  letali , Dando  à l'arco  furor,  volo  a gli  Fra- 
li. Ven.Tcrr.  Canz.5. 

licuc . Remig.  Ne  Iieuc  dardo  m'hà  ferito  il  petto . Epill.  1 5 • 
Mauritano.  Cap.  S e ver,  che  fìa  più  Iieuc  Del  lor  corto  viiafiqual 
e men  tanto  Scithico  tirale,  o Mauritano  dardo  . Clcop.  C Iva. 
Mortifero  . Augnili.  Dal  forte  braccio  impctuoto  fcaglia  Vn  dar- 
do più  mormoro,  e più  grauc.  Metani.  8.  si  j. 

Nodcrofo . Car.  Ciò  detto,  gli  auucnto  Fandaro  vn  dardo  Di  rut- 
ta forra  nodcrofo,  e grauc  . l.n.9. 

Nodofo  . Car.  Ne  pria  tenne  de*  pie  falde  le  piante.  Che  d'arco, di 
faretra,  e di  nodofi  Dardi  le  mani,c  gli  homeri  grauotlc.  Eni  1. 
Pauentofo.  Guif.  E contra  quei  faldati  Etnici  vibra  I piucntofi 
• Tuoi  dardi  dal  Ciclo  . D.  Scit.  1 . 

Penetrante.  Vd.  Gl»  dice,  hor  mira  tu  s’c  più  corrente  Quello  miò 
dardo,  e aliai  più  penetrante,  bn.10.  no. 

Bollente . Molz.  Ma  poi  mirando,  come  alhor  mi  troue  Infermo 
à si  poflente,  e fiero  dardo . Sou.ói. 

Pungente  . Col.  Vn  fol  dardo  pungente  il  petto  ofléfe  Tal,  eh’  ei 
rilcrba  la  piaga  immortale  Per  fthermo,  contro  ogni  amoroto 
impaccio . Sor.  14- 

Pungi tiuo.Ceba.  Scoprite  il  nouo  dardo, e pungitiuo.  Che  vi  lieti 
ballo  il  volto,  e’I  petto  grauc . fcit.j.  nj. 

Rapido  Male.  Subita  liberò  rapido  dardo,  E gli  volaua  à defiina- 
te  oflefe.  DeJ.  IdìL 

Rio . Grill.  A'  mia  piccoli  fguardi  Rifpondi  con  rei  dardi  ,■  Dardi 
de  la  tua  lingua.  i.Canz.si. 

Sfortunato  .Vd.  Gettanui  1 feudi,  e i dardi  sfortunati , E l’armi  à 
lor  donate,  a lor  già  note . En. n.  44» 

Soauc  . Iniper. £ pungendo,  Se  ardendo  ah  come  fai  Con  miraeoi 
tuo  foto,  avn  aima  ,à  vn  core  Soauc  il  dardo  tuo , Ircfco  lì  tuo 
ardore.  Ruit.ò. 

Spietato  . Remig.  Mà  non  pur  hor  mi  fu  paflato  il  core  Da  ferro 
rio,  e da  lpietaio  dardo  . Epilt.7* 

Superbo  . Anguill.  Il  dardo  giudicò  fuperbo,  e bello , E forte  il  ri- 
trouò  lucido,  e fncllo  . Mctam.7. 

Trafituiio.  Mar.  Ma  pofe  alhor  sù l’infallibil  arco  De’ più  può. 
centi,  e trafiitiui  vn  dardo . 

Veloce . Vd.  Poi  che  fù  apprefTo  l'vna , e l’altra  parte  Quanto  fi 
può  lanciar  d ardo  veloce  . En.  11. 1 1 5 . 

Volante  . ciiiabr.  Spcrto  de  l’arco  così  forte  il  tefe,  Cosigucr- 
nillo  di  volante  dardo . Fir.p. 

David  . profeta,  pùlniografo,citarilla,  Re  d'Ifracl . 

Alcide  Ftcbreo.Mar.  Ecco  l'Alcide  Hebreo,  Se  già  trà  rori  armen- 
ti ancor  garzone  Fù  sbranator  di  fere,  Hor  tra  fquadrc  guerre- 
re  hà  lodi,  e vanti  D'vccitor  di  giganti . Galcr.  Hilt. 

Cantore  diurno . Tanf.  Cantò  con  note  quel  diuin  Cantore , Che 
. par  da  mero  l'alma  fc  le  fucila . Lagr.n.59. 

Cantor  ùnto . Tauf.  O di  nofira  falutc  opra  itupenda,  Efclama  il 
Cantor  ùnto,  ed  alto  intona . Lagr.i  1. 67. 

Citharifta  Hebrco.Bcnim.Non  lungi  àauefti  il  Citharifia Hebreo 
Staua  con  dolce  legno,  ond* egli  valfc  L’impcrucrùtoRcda 
dolor  reo  Sottrarrai  volta  il  tìer  Demon  l’amlfc.  Mond.x.  J 1, 
Garzone  Hebreo . Ghel.  Quando  cadde  il  fuperbo  biblico  Al  pri- 
mo fallò  del  Garzone  Hebreo  . Rofii  j.  jo. 

Taftore  . Petr.  Il  Pallor  eh' à Golia  ruppe  la  fronte  Pianfc  la  ri- 
bellante fua  famiglia.  Son.jó. 

Baftorc  Hebreo . Ghel.  Di  quegli  acuì  con  difuùtoflilo  D'armi 
il  Paftor  Hebreo  ruppe  laTrontc . Ro C$.  91. 
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Poeta  diuino.  Tanf.  Con  quello , ed  altro  quel  diuin  Poeta  In- 
ui caui a cantar  la  gente  lieta . Lueubr.  11.54. 

Prof-ta  grande.  Tanf  Pon  mente  aigran  Profeta, che depofi*.^ 
L'vlatj  \ erga,  e i fior  fdegnando,  e l’herbe , Di  coronareal  or- 
nò la  chioma.  Canz.i. 

Re . Ghel.  Voce  ci  Dauid  il  pafiorcllo  Hebreo  , Che  da  la  bocca 
di  leone,  e d’orto  Rape  le  greggi.,  e Tira  al  Filifieo  Gigante  ab- 
balla, e gli  pon  freno,  e morto  : O come  licito  arte,  e Natura  il 
fico  È potente  di  mano , e di  difeorfo  « A par  di  lui  cui  più  la 
Mula  infpira  Corde  non  {alleggio  d' Epica  lira . Di  lui  maggior 
non  hcoDe  il  Solimica  Ne  proreta,  ne  Re,  ne  ùccrdorc,  Ne  piu 
grande,  o più  ùnto,  o più  conitmaAlcntc  cantò  con  più  celali 
11  ore , E fc  calhor peccò,  muto  la  vita,  Si  fattametue  inhuinidf 
le  gote , Che  di  lui  fi  può  dir,  che  nel  peccato  ( Tanto  il  pianfc: 
di  "cor  ) tu  più  beato.  Vinfe  le  guerre  cficme , claciuilc,  E 
perdonò  di  caritadc  ardente,  Die  luogo  i l'Arca,  e trà  le  glorie 
mimile  1-ù  fua  prima  virtù  l’cflcr  clemente  : Ville,  fcrifi’e,  cantò 
con  vano  itile  II  futuro,  il  preterito,  il  prefcntc,  E ter  maiìimo 
fù  foura  ogni  meta  Re, duce,  caualicr,  vate , e poeta . Rof.15. 
api.  loi.  105. 

Dea  . Nome  di  Deità  fauoloù  . Dea  anco  fi  chiama  Innamorata, 
la  fignora  che  s'ama . 

Alma . Anguill.  L'alma,  e benigna  Dea  da  l'ira  vinta , Clf  ogni 
niente  più  pia  tahior  coinmafìc . Mcram.S.  J5  8. 

Alpdlrc  - Anguill.  Hor  poi  che  T I ato  eterno  noi  confante,  Vuol 
ch'vn  alpeltre  Dea  vada  à pregarla . Metani.  5>.  $60. 

Immortale . Ar.  Che  bifagnoùrd,  che  dal  Cicl  feenda  Immorial 
Dea,  che  il  cor  d'amor  gli  accenda . Fur.^  1. 1 ». 

Rifplendentc . Anguill.  Souente  abbandonato  Hermo,  e Fattolo 
Le  rifplcudcnti,  e critlallinc  Dee . Me  la  ni.  6. 5 . 

Sublime . Anguill.  Perdonami,  dicea,  fùblime,  & alma  Immortai 
Dea,  fc  ben  non  nu  fon  molla.  Metani.  1 . 105. 

Dentro  . douuto,  conucnicnte,  obligo,  officio . 

Opportuno.  Anguill.  Foiche  il  grato  fallito,  e l’accoglienza  Fi 
quinci,  e quindi  il  debito  opportuno . Mctam.7. 141. 

Duoli  zza  . lafikudinc,  lìcuok/va . ì 

Fieuole.Bent.  Al  cor , che  fra  Feltrane  Fieuoli  debolezze  Pal- 
pita inuigoruo > Ma  illanguidirò  honui  Iu  van  chiede  foccor. 
lo.  Cono. 4- 7- 

Inferma.  Remig.  Deh  non  voler  con  le  parole  accorte  Percuoter 
piu  la  debolezza  inferma  . EpiA.ll  ; . 1 

Di  lok  * . moglie  di  Lapidoth  profeta,  la  quale  per  alami  anni  rif- 
fe il  popolo  Giudeo . 

Santa . Ghel.  La  douc  imprefe  gloriole,  e magne  FarteDebora_ » 
Juuea  Ùnta,  e guerriera . Rof.  j.ji. 

Dici  .mi  ni  . vno  de’  dodcci  meli  dell'anno . 

Folco . Alani.  Cui  di  capanna  in  guiù,oue  il  pallore  Fugge  al  fo- 
lco Dccembrc  i venti,  e l’acque . Colt. 3. 

Dicono.  iplendorc. 

Alto  . VaUiaf  Che  bafialfc  à feoprir  l'alto  decoro , E la  gran  no- 
- biltà del  ùngucloro  . Tcbai.x.  1 jj. 

Augello  . Mar.  Quanto  di  venerando  hà  l’altro  Nume, Qual  d'au- 
gufto  decoro  aura  tranquilla . 

Grauc.  Mar.  Mà  Talpe  trouent  il  non  però  Ipoglia  Di  quel  grauc 
decoro  Di  macftà , che  ’f rende  Grato  à ehi  1 mira , e nuenfcc 
inficine.  Elùt.z.  . ) 

Fare ifi uno  . Yua.  Contenta  ni  pare iflìnio  decoro  Biafma,  ch« > 

donna  in  ciò  gran  lindi o metta . S.  Agat.  .1 

Placido . Friul.  Rifadcuanoqiiiui  Con  placido  decoro  Sotto  ge- 
mino Sole  in  pioggia  d’oro . Galac.5 . 

Virginale  .Tali  Mouc  fortezza  il  gran  penfier,  Faretra  Poi  Sver- 
gogna, c’1  virginal  decoro . Libcr.x.  17- 
Dicm  10  . ordinatione,  collitutione,  llaruto,  detcrniinatione . 
Accori  o . Paol.  A furo  non  più  ùggio  decreto  accorto , Onde  ari 
dendo , e tacendo  inficine  afpetta  Premio  al  filenrio , & à ftir- 
dor conforto . Rim.  Son.iox. 

Altilfimo . Anguill.  E profetò  gli  altiilimi  decreti.  Clic  in  mente 
de  gli  Dei  llauan  fecreti . Metani.;,  np. 

Alto,  raffi  Quinci  à lui  n’inuiaua  vn  foglio  cheto.  Perche  gli  ritte- 
lafle  alto  decreto . Liber.14.  1. 

Afpro  . Ceba.  Odito  hauea  con  mcrauiglia , ed  ira  Del  capitan.» 

iTudcl  l’afpro  decreto . tft.x.  a4- 
Atroce  Cebo.  Che  contro  i propri  figli,  in  cui  viuacc  Defir  co'  i 
ridir  t Re  la  mente  vnia,  Sofia  le  con  decreti  atroci^  duri  Scio.* 
glier  le  verghe , inùnguinar  le  feuri . Eil.9- 78. 

Benigno . Celia.  Con  benigni  decreti,  e con  feucri  Ferma  le  bafi 
a'  tuoi  felici  imperi . Eifid.  js. 

Corto.  Dant.  Per  ogni  tempo,  eh'  egli  e fiato,  trenta , In  fua  pce^ 
fontion  ; fc  tal  decreto  Più  corto  per  buon  preghi  mm  (buca- 
ta . Purg.j. 

Difaminato.Man2Ìn.  Qui  ben  diùtninati  Gli  virimi,  e irreuoca 
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bili  decreti  Attenderò  date,  cruda  mia (Iella.  FIer.3.  4. 

Empio  . Angui).  Cadmo,  vn  de’  figli  Tuoi,  che  vuoi  fuggire  Que- 
gli ingium  del  padre  empi  decreti . Metam.;.  3. 

Eterno.  Tali'.  £ le  non,  che  non  era  il  di , che  foriero  Dio  ne  gli 
eterni  fuoi  decreti  hauea . Liber.7. 1 1 4. 

Fatale . Car.  £ la  congiunfe  à cui  fatai  decreto  Tanta  felicitate 
hauea  promdTa . Son.i». 

Forte . Mar.  Hor  che  per  forre,  e rigido  decreto  Di  lei , eh*  ogni 
fercn  turba,  e confonde . Lir.Riip.  Son.  1 3. 

Funerale . Moron.  Horsù,  fratelli , a voi  tocca  cflèquire  Del  Si- 
gnor vollro  il  funcral  decreto . Giuft.y.  8. 

Functto . Gatt.  Tempra  il  decreto  rigido,  c fanello,  Che  feoprirai 
gran  fenno,  e gran  prudenza.  Scot.11.46. 

Gentile.  Renani.  Al  decreto  gentil  del  fuoceforo  Difpogliar  Ja 
conocchia  ci  più  s’inuoglia . Sci.  Stanz. 

Grande . Tali!  £ cozzar  contri  il  Fato , e i gran  decreti  Suolgcr 
non  può  de  rimmutabil  Mente . Libcr.9.  1 . 

Horribiliflìmo . Gatt.  Ma  difl'cr,ch'ci  douea  di  Roma  il  regno  Te- 
ner, doue  tu  alhor  temendo  felli  Decreti  horribtliflìmi,  c fane- 
lli. Addol.30.1f. 

Horrido . Scncc.  Che  Thorrido  decreto  Da  te  difcacci  de  la  cru- 
da morte.  Ercol.  Et  3. 1. 

Immutabile  . Brun.  Infrangibil  diamante,  c legge  in  elfo  II  decre- 
to immutabile,  & eterno . Ven.Cci.  Tercfi 

Incon trattabile . Mar.  Decreto  incontraftabilc  di  Giouc  Regge  il 
mio  moto,  e‘l  mio  voler  gouema . 

Ineuitabilc.  Brace.  Cosi  dice  tri  fc,  mà  troppo  à lui  Decreto  inc- 
urabile contratta . Vrb.x  1. 40. 

Ingiuriofo . Ghel.  Mi  il  gran  nioilro  infernal  poiché  il  fenato 
Spinge  al  decreto  ingiuriofo,  e pieno  L'hebbc  d’infidic , cdal 
finiltrolato  In  lui  Ipirò  Tcflìtial  veneno . Rofzo.  1. 

Ingiutto . Anguill.  Attende  ci  quel  decreto  empio , & ingiallo, 

Inuiolabilc.  Brace.  E da  la  bocca  ri fonò  di  Chrìtto  Decreto  in- 
uiolabilc,  e fuperno . jOoc.»7*  74- 
Che  vuoi  del  capo  filo  prillare  il  butto . Menai,  t f . io. 

Irrefragabile.  Bngn.  Eendeuaogni  liuoindal  formidabil  ciglio 
Scrittor  u- irrefragabile  decreto . Giorn.;. 

Irreuocabiie . Manzin.  Vltimo,  c irreuocabiie  decreto  E*  che  il 
Re  (peri  in  vano . Fler.3.4. 

Maligno  . Anguill.  Poi  che  il  nemico  popol  di  fe  (letto  Conno- 
ligni dccrcu noi  corregge.  Metani.  10. 141. 

Maluagio . Gatt.  Decreto  si  maluagio,  e si  letale , Che  l'Inferno 
non  può  dettarne  vn  tale  . Addo).  10.  7. 

Rigido  • Manzi».  Modera  almen  per  amor . mio , Rofalua , Sì  ri- 
gido decreto.  Ogni  aima  lì  trattiene  Con  qualche  tenerezza  Di 
promette,  o fpcranzc . Fler.j.  4. 

Saldo.  Chiabr.  lui  con  tromba  adamantina  inalza  Ciafcun  fin 
voce , c del  gran  Dio  palcfa  II  faldo  incontrallabilc  decreto  . 
V0I-4-  Dilu. 

Santo . Anguill.  I gran  fecrcti  de  l'eterno  Dio  Nè  men  fcopcrti  i 
fuoi  làmi  decreti . Metani.  2.  2 38. 

Seuero.  Tatti  Gli  rifpofe  colei  : ben  degna  in  vero  La  domanda 
èdite;  michcpols'io,  S'cgli  otta  inuiolabilc,  cfeucro  II  de- 
creto de*  Cicli  al  bel  delio.1  Liber.1y.39.  v . 

Superno . Anguill.  V uol  del  Fato  il  decreto  alto,  e fuperno , Co- 
me hi  di  Tuoni  à noi  predetto  il  carine . Metani. y.  181. 

Dii . nome  delle  deità de*  Gentili  : Dij,  Diui . 

Acquei.  .Anguill.  Douc  conclufo  fù  da  gli  acquei  Dei  Di  punir 
l'arroganza  di  colei . Metam.4.  4»4- 

Acquo!! . Corf.  Sorgete,  ò Ninfe,  fuor  de  le  bell*  onde , E voi  hu- 
imdi,  molli,  acquo  fi  Dèi,  Venite  infieme  ad  honorar  cortei  Do- 
ue Natura  ogni  filO  pregio  afeonde . a.  Son.  1. 

Alti . Anguill.  Pur  ripensando  al  dir  de  gli  alti  Dei  CosiDeuca- 
lion parlò  con  lei . Mctam-i-  105. 

Celebri . Anguill.  Aiuto,  dice  alhor  Giunone,  e ride,  LoDioce- 
lcbre  tuo  ti  dia,  fc  puote . Metam.4.  3 f4. 

Fofchi . Broc.  E fc  dal  vollro  Sol  non  fon  diuifo , Non  mi  potran 
far  forza  i fofchi  Dei , Se  non  mi  tolgon  la  virtù  del  vi  fa . 
x.Son.S. 

Hofpitali . Malti.  Nouo  Tantalo  haurai  sù  quella  fccna  Violator 
de  glihofpitali  Diui  ■ Del.  Od.  1. 

Immortali . Guar.  Pofcia  eh’  indi  s'accefe  De  gl'  immortali  Dei 
l'ira  mortale . Paft.  Ch-i. 

Mentiti . Tronfi  E‘l  campo,  in  cui  del  Ciel  la  virtù  regiu  Soggiac- 
cia à forze  di  mentiti  Dei.  Cott.8.67. 

Mentitori.  Tronfi  E pur  t'inchini  a*  mentitori  Dij,  Ch'il  loro 
petto  di  lafciuic  hann*  arfo . Coll.  17-  » *- 

Mortrofi  . Spcr.  Riuolfe  in  batto  il  regno  alto  d'Egitto,  Tutti 
ertinguendo  i fuoi  mortrofi  Dei . Ri  ni . 

Portenti  .Car.  E i gran  celetti  Numi  Humilmente  inuocando,  in- 
flitte i feai  A Jor  domiti  honori  : o Dij  portemi,  O Dijbcui- 
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«ni,  voi  rendete  vane  Qpeflc  tninaccie . En.j. 

ScJuaggi . TafT.  Chicrcdcria,  che  fono  Immane  forme , E fotto 
quelle  paljorali  fpoglie  Folle nafcoltovn Dio?  non  micavn 
Dio  Selvaggio,  o de  la  plebe  de  gli  Dei . Amine.  Prol. 

Sempiterni.  Anguill.  E in  vece  de  la  voce  alza  la  palma,  E gli 
occhi  ellolle  a i (empitemi  Dei . Mctam.6. 361. 

Sommi . Guar.  Piaccia  à l’alta  bontà  de*  fonimi  Dei , Che  quello 
fogno  fortunato  fia . Pali.  1.4- 

Tutelari . Tronfi  Chiama  in  preghiera  ad  altri  non  concetta , Per 
goder  palme , cd  inalzar  trofei , De  la  cutade  ìngiuttamcnte 
opprcrta  I più  fecreti,  tutelari  Dei . Cort.1.68. 

Vaghi . Anguill.  Satiri , e Fauni , c Dei  più  vaghi , c conti  Sempre 
(cherniti hauea . Metani. r.  1 88. 

Diiakwa.  figlia  d'Eneo  Re  d'ttholia,  fpofà  prima  d'Acheloo,  e 
poi  d'Èrcole . 

Bella.  Anguill.  La  bella  Dcianira,  il  cui  bel  volto  A mille  aman- 
ti, c al  forte  Ercole  piacque . Metani. 9.  3. 

Empia.  Rcmig.  A che  ni*  ha  fpincoil  mio  furore  infimo?  A che 
temi  il  monr,Deianira  empia  ? Epirt.9. 

Erculea  moglie . Anguill.  Gl*  infanguinari  lini  al  dotto  toglie , E 
cosi  inganna  poi  l'Erculea  moglie.  Metani.  9.  48. 

Infelice . Rcmig.  Et  ella  forfè  ancor,  poi  che  fcacciata  Fia  l’infe- 
lice Dcianira  tua , Deporto  il  vile  abhomincuol  nome  Di  mere- 
trice, ti  fari  conforte . Epilt-9. 

Dhdamia  . figliuola  di  Licomedc  Re  di  Sciro , da  cui  Achille  Ireb- 
be Pirro . 

Bella.  Petr.  Vedi  tre  belle  donne  inamorate  Procri,  Aricmifia, 
con  Dcidamia . Tr.  A di  .3. 

Dumo,  figliuolo  di  Priamo , il  quale  dopo  la  morte  di  Paride , 
tollc  Eleua  per  moglie  . 

Accorto . Rcmig.  Dimandane  il  fitmofo  Hattorc  inuitto , E Dei- 
febo accorto.  Epirt.y.  t 

Hcroe  poderofo  . Car.  Cosi  dicendo  : poderofo  Heroc  Gran_» 
germoglio  di  Teucro,  c chi  si  crudo  Fù  inai,  ehi  tanto  osò,  cui 
fi  penmfe,  Che  facefle  di  tc  ttrat  io  si  fiero  ? En.6. 

Deità,  diuinirà. 

Alma . Anguill.  E col  ballo  honorar  la  tua  fant*  ombra , E la  fila 
deità  propitia,  & alma.  Meiam. #.3*0. 

Alta.  Grill.  Corpo  , c’  lui  l'alta  deitade  imprefli»  Corpo  onde 
hà  corpo  il  Mondo,  Alma  de  Talune , horror  del  Regno  im- 
mondo. Lrtcq.  Canz.3. 

Fa  ni  ola  . Brigo.  Pur  di  fpiar  gli  horrori  ; onde  ripiena  Fà  degna 
ftanza  à Deità  famofa . Giorn.6. 

Feroce Brun.  Deità  si  feroce  Da  le  file  regie  foglie , E da  l'envi 
piade  l'Hcbro horrida foce  La difcordia,e'l  furor, d’Italia à i 
danni Sue  minillrc  difcioglic . Vcn. Tecr.  Cinz  ii. 

Lieta.  Dant.  Che  partorir  Ieri  tu  io  sù  iaiieu  Delfica  deitàdouria 
la  fronda  Pencia,  quando  alcun  di  le  attera . Parati.  1 . 

Macilofit . Benam.  Ó qual  afperco,  o qual  di  maggior  luce  Deità 
macttofaallior  vibrjua  l Mond  1. 33. 

Placidifliina.Manzin.  Non,  fe  tu  nominarti  Tutto  l'horrord’ A iter- 
ilo, Non  che  di  Ciel  benigno  Data  placidiflima,  c ferena , Ba- 
tterai a impedir  quel  che  prometto  . Flcr.s.  y. 

Santa.  Guar.  Cinthia  mia  foia  Dea,  Santa  mia  deità , mio  vero 
nume.  Paft.4. 8.  ji„ 

Dhfino.  pelle  noto.  .. 

Agile  . Anguill.  Più  non  fono  i delfini  agili  ; epronti  A falcar  fo- 
pra  il  mar  tutu  feoperti . Mctam.x.  8}.  .1 

Argenteo . Impcr.  O l’argenteo  delfin  fui  negro  flutto  Ei  veda  in 
Ulti  follcuati,  e Tacque  Con  l'erta  coda  aprir,  col  curuo  dorfo 
Fatto  tn  vn  di  fc  Ifttìn  arco , c fletta  . Rutt.  t . 

Augello  dclTondc . Brun.  Guizza  fri  gli  altri  nuoraror  lunato  II 
leggiadro  delfino , augel  de  Tonde , Sferza  coda  cornuta,  c col 
dentato  Dorfo  và  a gala,  capproflìmajjc  Iponde  Douidti- 
co  de  Thuom  , fera  non  fera  Le  (palle  incurua , di  fe  rtrifeia , c 
fpera.  x.  Selli. Cleop. 

Campione  ondofo . Brun.  Sdegna  il  campione  ondofo  II  termi- 
ne arcnofo , Taihoruioftra  nel  grembo  imperuerfito  Voragine 
profonda , Talhor  forma  nei  Ciel  montagne  d'acque  J.x.  Sclu. 
Cacc. 

Curuo.  Rcmig.  Già  micred' io  cheinottri  itnor  non  fieno  Na- 

. feofi  à i curui,  e bei  delfini,  e credo  Effcr  giù  noto  à i piò  minuti 
pefei.  Epitt.  17* 

Dellricro  del  mare  . Bald.  Non  delfini,  o balene  ( Quei  deilricri 
del  mar,  quelli  elefanti.  ) Rim.Hcroi.  Epir.  1 . 

Deliri  ero  fquamofo . Teli.  Nè  si  veloce  mai  da  l'orco  tefo  Fugg* 
ftral , come  il  corfo  Lo  fquamofo  dcftricr  per  Tacque  affretta . 
Lir.  9.  . - 

Gu tazat or  curuo . Mar.  Nc  punto  ai  curuo  guizzai  or  difpiacquc 
Coli  douc  mori,  viucr  ne  ('acque . Galcr.  Scult. 

Guizzaior  lunato  i Brun.  O mentre  và  fui  guizzator  lunato  Non 
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odo  il  fuon , perche  quell'  aere  ideilo  Con  quei  mutici  groppi 
egli  hi  legato.  Tal. 

Guizzator  fatiamolo  . Mar.  Quelguizzaror  fquamofo , Che  man- 
fueto  in  sii  la  curua  fpalla  Per  io  pelago  ondofo,  Giulio,  il  me- 
ilo  Orion  conduce  à galla . Galer.  Fauol. 

Lafciuo . Mar.  Scherzando  iua  fui  dorfo  Dilafciuo  delfino  ina- 
morato  Vago  fanciul  per  l’onda  cridallina.  Galer.  Scult. 

Lunato  . Imper.  O del  luna  topredator  delfino,  Checonlafpu- 
ma  fila  crefcc  onde  i Tonde,  Teme  rincontro  fae  ttantc,c’l  col- 
po. Rud.7- 

Natatore  .Tronfi  £ folto ftuol  di  natator  delfini  Ondofi balli  in- 
torno a’  legni  ordia . Coll.?.  9. 

Kotatorfimo.  Guifi  Taci notator fimo,  efàcropdèe,  Rède’vi- 
uenti  ne  le  li  quid*  onde,  Inuitto  domator  de  gli  altri  pelei,  Che 
i nauigi , i mortali , i carmi , e *1  fuono  Ami , e che  più  che  Arai 
veloce , c leuc  Per  lo  lilato  regno  e feendi , e fiali . Tu  veloce 
delfin,  fùfii  tl  nauilio  Auuenturofo,chc  fiecura  al  lico  Conclude 
già  TAmideana  lira . D.  Sctt.j  • 

Rapidiflìmo . Brign.  Nel  pelago  African  così  fchierati  Corrono 
rapidilfimi  delfini , Hor  fi  lanciano  a'  filiti,  hor  arruffati  Solcan 
di  furto  i liquidi  camini . Giorn.  3 . 

Rapido.  Brace.  E ’l  graffi»  tonno,  e ’J  rapido  delfino . Rocc.6. 5 6. 

Saltatore.  Chiabr.  Additando  à nocchicr  fiera  tcmpcfla  Sembra- 
no lenti  i fai  rat  or  delfini . Fir.9. 

Scagliofo . Chiabr.  Come  talhor  ficagliofi  il  curuo  dorfo  A fialro 
à fillio  fie  ne van delfini,  Tcrror portando  con tcrribii morfo 
Entro  i minuti  efferati  marini . Atned.  1 9. 

Squamofo.  Anguill.  Premendo  ad  vn  deJfin  fquamofo  il  manto 
Theti  Iblea. ritrarii al  frefeo  clauflro . Metam.i  1.  83. 

Veloce.  Guar.  Amano  per  le  fidue  Lemolhruofefere,amanper 
Tonde  I veloci  delfini,  e Torcile  graui . Pad.  1. 1. 

Diurno,  il  delirare. 

Amoro  fio . Brun.  Quinci  muto  ragiono  Con  delirio  amorofio  in 
quelle  noie.  Vcn.Terr.  Idii.j. 

Contumace.  Ine.  Et  à i deliri  nodri  Si  grandi,  e contumaci , La 
diuina  pietà  tanto  abufiata  Forlì  per  nollra  man  vuol  vna  volta 
Promouer  qualche  fiJubre  fomento  . Tcb.3.  4* 

Torbido.  Barb.  Ogni  quiete,  ogni  conforto  ofeura  La  fona  de* 
miei  torbidi  deliri . Prim.  Scanz. 

Torno . Gatr.  E voi  prefenti  con  tomi  deliri  Contra  di  me  sfogar 
l'afpro  liuore . Scot.8. 61. 

Dm  tu  . delicatezza  prctiofii , e rara , morbidezza  si  di  viuande, 
come  d'arneli,  & altre  cofe  diletteuoli . 

Dolce . Mar.  Giouinetto  cortcf*  E de’  parenti,  e de  la  patria  tut- 
ta Dolce  delitia,  e cura . Samp.x. 

Elcr  tiffima  . Brace.  E così  chiude  in  difprezzata  afprezza  Le  deli- 
rie  eletriflime d’amore . Croc.11.9. 

Immcnfa.  Ted.  Dan  cento  tende  a cento  Popoli  albergo , & è 
delitia immenfa  Succhiar  rudico  latte  à parca  menfii.  Lir.j. 

Indnllre.  Mar.  Così  fui  Tcbro  il  gran  German  di  Tito  Cauto  in- 
uentor  d'vna  delitia  indudrc . Temp.18. 

Ineffabile  . Dant.  Sotto  il  qual,  fe  dinota  folle  data,  Haurci  quelle 
ineffàbili  dclitie  Sentite  prima,  e poi  lunga  fiata . Pure.19. 

Molle.  Imper.  Ecco  gli  horti  d’Armida,  ecco  fepolto  Ne  le  molli 
dclitie  il  garzon  forte . Argom.  16. 

Peregrina.  Grat.  Peregrine  dditic  intanto  i Siri  Preparano à gli 
amami.  Cleop.6. 1. 

Pigra . Celi.  Poi  guerra  crema  indille  A le  pigre  dclitie , a gli  otij 
vani . Var. 

Preti  olà . Ccba.  Le  dclitie  più  care,  e pretiofe , Chc'l  circodante 
fuolproduce,  c manda . Ed.8.  31. 

Soaue  . Mar.  Effeminarlo  in  quella  età  non  volle  Tra  dclitie  fioa- 
tti, e iufinghiere . 

Villareccia . Imper.  E già  mi  fanno  vn  amorofio  inconrro  Quelle 
defitte  vii  lareccie , ouelle  Che  co’  1 lor  verdi , nouellctti  aipet- 
ti  ,Chc  del  bell’  aer  lor  co’  i puri  argenti , E co'  i lor  fre fichi  Zc- 
firecti,  e dolci  Par,  che  dedati  dolcemente  al  core  Spiriti  d’iL 
Jegria  lo  figombrin  tutto  Di  quell’  oficura  ingiuriofa  nube  Di 
cittadini  fiumi , e di  quel  fiero  Di  corteggiato  honor  turbo 
odio  fio.  Rudi. 

Duitto.  errore,  fallo,  peccato,  eccedo . 

Empio . Ceba.  E il  dì  venuto,  entro  le  mura  aficonde , Chan  pre- 
fo  à confumar  l’empio  delitto . Ed.  io.  107. 

Ferale.  Gatr.  Contro  lo  dedo  Dio  fenza  martora  Forfè  ten’ vai 
per  sì  fiera!  delitto . Addol.30.49. 

Infimo . Anguill.  Ben  sà  chc’l  fece  il  Tuo  delitto  infimo  Degno  di 
perder  l’aura  ond’  ci  rclpira . Metani. 8.  xj  9. 

Nefando.  Tanfi.  Qual  delitto,  dicea,  così  nefando  Quàgiù  può 
far  T fiumana  fragiitade,  Re  di  pietà , che  non  fi  purghi,  c tolga 
Quando  a'  tuoi  fanti  piedi  huotn  fi  raccolga  ? La®r .6. 66. 

Strano.  Moron.  Quanti  vedremmo  ogni  hor  itrani  delitti.  Se  noa 
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fi  corregge/Te  il  fallo  altrui , E vedeffimo  i rei  morti , 0 pro- 
fcritti } Sacr.  1.  Inuctt.j. 

Dito  . ifola  nel  mare  Egeo,  in  cui  nacquero  Appolline,e  Diana . 

Ili  ufi  re.  Valuaf.  Così  fui  lico  de  l’illuftre  Delo  Ne’  Cuoi  primi  in. 
ni  Apollo  andar  errante . Tebai.4.  » 1 6. 

Mobile.  Car.  E nel  mezoà  l’Egeo,  dilettai  Dori,  EtiNcrtuno 
vn  ifola  fiamofia,  Che  gii  mobile, e vaga,  intorno  a*  liti  Agitata 
da  Tonde  errando  andaua  : Mi  fatta  di  Latona , e di  Tuoi  figli 
Ricetto  vn  tempo,  dal  picco  fio  Are  iero  Tri  Giaro , e Micon  fu 
drena  in  guifà , Ch'  immota,  e colta,  e confiecrata  i lui  Hebbe 
poi  le  tempede,  e i venti  i fcherm  . En.3. 

Nuotante . Bald.  Si  di  mezo  i l'Egeo , Li  ve  in  prima  chiudeafi  in 
grembo  i Tacque,  S’aperfe  à laure  la  nuotante  Deio.  Rim. 
Eroi.  Canz.4- 

Ortigia . Ferr.  Così  nel  parco  ancora  Souradi  i lei,  che  de  l’Or, 
ligia  Delo  Gii  indabile,e  vagante,  Partorì  fra  le  piante  11  not- 
turno, e’J  diurno  occhio  del  Ciclo . Hon. 

Vacillante  . Tronfi.  11  biondo  Re  dei  vacillante  Delo , E '1  vibrator 
del  fempi terno  telo . Cod.  18.  11. 

Vaga . Valuaf.  Vedi  l’inficgnc  c’han  tutti  codoro , Dar  vario  indt- 
cio  altrui  del  lor  gran  Dio , Altri  hi  la  vaga  Delo,  altri  vn  allo, 
ro . Tebai.7. 107. 

Dllvmo  . tempio,  chiefia . 

Reuercndo.  Piace.  Forma  la  tua  prudenza  Con  prolùdente  amo- 
re Reuerendo delubro  à l’innocenza . P.x.Od.io. 

Demerito.  colpa. 

Infido . G.Cap.  Pregoti  ancor,  c’homai  reietti,  e fpinti  Lungeda 
me  li  miei  demcrti  infidi,  Per  lor  non  redi,ehe  bagnara,e  afper- 
Ùl  Da  cclede  rugiada  il  fien  fecondo , Oda  la  mia  circi . Pene. 

Democrito  . Abderita  filofofo,  difcepolo  d’ Arinotele . 

l’enfofo . Petr.  Vidi  Archimede  dar  col  vtfio  baffi» , E Democrito 
andar  tutto  penfofo  Per  filo  voler  di  lume , e d’oro  caffo . Tr. 
Fam.3. 

Demonio  . angelo  ribelle  à Dio,  diauolo . 

Angelo  cornuto . Fol.  Così  Tangcl  cornuto  indarno  tefe  Hauea 
fue  trame,  c le  fatiche  fpefie . Hum.  lib.4- 

Angelo  fulminato . Grill.  Folgor  di  nouo  i difiìparti  accinto  An- 
gelo fulminato, e tenebrofo . i.Son.ai. 

Angelo  funedo . Cora.  L’aria  non  può  tenerti , Che  gli  angeli  lu- 
nedi Albergano  à lTnfierno . Gen.13. 

Angelo  nero.  TaC  Ben  fil  graue  Tcrror  de  l’angel  nero,Ch’in  Cie- 
lo armò  la  temeraria  mano  . Deiper.54. 

Angue  implacabile.  Grill.  Deh  ramenta,  Signor,  lo  foarfb  fiangue, 
La  carne,  il  Mondo,  e l’implacabil  angue.  1.  Madr.168. 

Angue  Tartareo . Grill.  Mi  chi  con  le  Tue  gratie  inegual  meno 
Fi  eguale  al  pregio,  & i difetti  adempie , Scampi  me  dal  Tarta- 
reo horribil  angue . 1.  Son.no. 

Aquilone  Tartareo.  Moron.  Infiorger  contra  me  non  più  riueggio 
il  Tarureo  Aquilon , che  in  tante  guife  Farmi  volca  ciò  ciit-» 
porca  far  peggio  . 1 .Sacr.  Inuert.8. 

Atroce . Valuaf.  E fabricarle  tempi,e  fioluer  voti  Spentone  il  cul- 
to del  demonio  atroce . Cacci.93. 

Bdlia  infernale.  Fol.  L’infcrnal  belila  aihora  che  il  primiero  Col- 
po di  tre  fi  vide  andar  fallico.  Hum.  lib.4. 

Drago  infernale  . Leon.  Vendetta  minacciar  di  fiotto  mira  L’in- 
fcrnal  drago  , che  per  ampia  fi  rada  Al  precipitio  il  tira . Taid. 
Ch.  1. 

Drago  orgoglio  fio.  Simo.  Pittor,  tucheformadi  D:  lei  la  bella 
imago , Ch’  a Torgogliofo  drago  Fiaccò  le  coma , e vilipefie  i 
falli.  Canz. 

Drago  Tartareo . Leon.  D’agnel  prendendo  la  mentita  imago 
L’haurà  delufio  il  gran  Tartareo  arago . Taid.  Ch.x. 

Duce  Tartareo . Leon.  Con  cuida’  fierui  del  Tartareo  duce  Trat- 
ta tu  preffi»  à i laghi  Auerni,  e Stigi . Taid.5.  i- 

Encelado  fiuperbilfuno . Mar.  E mille,  c mille  nel  Tartareo  fpeco 
Superbilfirm  Enccladi,  c Tifci  Ribellanti  al  Factor  caddero  re- 
co. Lir.Sacr.  Son.ji. 

Flidra  infernale.  Grill.  L'Hidra  infernale  i più  fidi  ripari  M' hi  rot- 
to, e fiparfio  il  vclcnofio  humore  In  mero  al  petto . 1.  Son.66. 

Hode  horribilc . Tanfi.  Vede  il  gran  Rè  con  fante  alte  rifpofte-» 
Potendo!  rilegar  nel  lago  Srigio , Humilmen  t e (cacciar  l’horri- 
bilhodc.  Lagr.7.  7x. 

Leone  Tartareo  . Moron.  Ch’  ancor  mi  giaccio  entro  la  fiamma 
ardente  De’  mici  defiri,  e noie  Dal  Tartareo  lcon  lènto  ad  ogni 
hora.  x-Sacr.Canz.13. 

Mailro  d’inganni . Taff.  Madro  d'inganni , empio  fiofida , mago, 
E padre  d’ogni  error  prifico,  o nouello.  Con  ogni  arte  mi  noce, 
e in  ogni  forma.  Mora!.  Son.xj. 

Micidiale . Tali'.  Mi  poi  (cacciati  in  dolorofio  effigilo  Fummo  dal 
micidial  demon  fuperbo.  Che  pria  dolce  n’adcfca,  e poi  n 'in- 
cide. Mond.4- 

Miai- 
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Mioiftro  cornuto . Mar.  Concorre  in  folta  calca  Quinci,  e quindi 
la  plebe  De*  cornuti  minillri.  Sarap.f. 

Miniltro  rio . Tanfi  E 1 rei  tniniftri  de  gli  eterni  pianti  Pendean.^ 
rie  più  che  mai  dubbi;,  e confidi . Lagr.  i r. 3. 

Moli ro  de’  inoltri.  Grill.  O rio  mollro  de’  molta  Dannati,  e dan- 
ni de' Tartarei  chiollri . i.Cana-jf. 

Nemico  eterno . Tanf  E quel  eh’  al  Cid  pofè  dolore  interno  Ir 
tutti  preda  dei  netntco  eterno  . Lagr.  1 1. 65. 

Nume  lufauilo . Grill.  V incetti  tu  famofo  alto  guerriero , I Numi 
infiltrili  do'  Tarlarti  regni . i.Son.jó. 

Nume  tcnebrofo.  Chiabr.  ArammomrdeltenebrolbNumc  Pla- 
cali il  Turco.  Aincd.8. 

Numidico  . Manzin.  Qual  demonio  Numidico;  di  Libia  Qual  al- 
lieuo  crude!  ; del  Boricene  Qual  gelato  l'itone  osò  icriguo 
D'mcamarli  in  vn  Rcge  ? Fler.j.  1. 

Ofcuro.  Anguill.  Pcrch’ ella  fra  i demoni;  ofeuri,  e felli  La  ma- 
dre manzi  iGiouc era à pregare.  Mctam.j.  194. 

Prer.cipc  di  milita . Taffi  pel  peccato  eh'  c prole,  e primo  parto 
Del  fuperbo  demon  à Dio  rubcllo , Prencipc  di  mulina,  c ijiufi 
fonte,  Ond‘  ogni  mal  fri  noi  fi  verfa,  c (bande . Monda. 

Prencipe  della  notte.  GuiC  Echi  non  fora  da  l’attute  infi  die  Del 
Prence  de  la  notte  c vinto,  e prefo  , Che  ne  le  membra  tacito, 
fouente  S'afconde  d'alcun  Dio  dileguo  ,o  d’oro,  E gli  là  dir 
altrui  cofc veraci?  D.Sett.i. 

Re  dell' ombre  .Tanfi  E con  la  delira,  che  ’l  Citi  regge,  e mouc  11 
ricco  feettro  al  Re  de  l’ombre  hà  tolro . Lagr.  1 1 . j z. 

Re  nero.  Tanfi  Al  nero  Re  rolfe  le  ipoglie  opime  Sua  cara  plebe, 
ecco  il  Signor  redime . Lagr.1t.z7. 

Rè  Tartareo.  Tanfi  Mi  ne’  regni  ior  fletti,  ouc  lor  vince,  li  Re  co- 
lette, il  Rè  Tartareo  auuince . Lagr.  11 .36. 

Rettore.  Ccba.  L’vnadifpenfailRcdelCielfuperno,  L’altra  il 
rettordcl  tcnebrofo  Inferno . Eli. 5- 1. 

Ribello  infcrnale.GhcL  Veggio,dicea,  de  l'infcrnal  ribello  Come 
al  tritar  d'vn  campo  aride  biade  L’arti , e gli  sforai,  onde  n’in- 
ganni,  e fòggia  Come  fenzapattor  timida  greggia.  Rofizo.  64. 

Serpe  attuto . Tanfi  Dui  ferpe  attuto  ad  ingordigia  uidutti  Difprc- 
giaro  di  Dio  gli  ordini  fianti  • l agr.  1 1. 6j. 

Serpe  empio . Cam.  Leuato  y’hà  dagli  occhi  il  folco  velo , Che 
tanto  piacque  al  ferpe  empio,  e rubelio . Son. j. 

Serpe  in  lidio  lo . Leon.  Pronto  vedrai  l'infubofo  ferpe  A trarti  giù 
ne  l'infemal  ricetto . Taid.j.f. 

Serpe  Tartareo.  Moron.  Entrò  il  ferpe  Tartareo  al  paradifo , Che 
guardia  non  trouò,  che  gliel  v i:  tatto , Oud'  egli  a morte  Adam 
lofpmfe , e tratte,  E uc’ Vuoi  lombi  il  ceppo  human  fùvcciiò. 
z.Sacr.  Son. 87. 

Spirto  difcolorato . Brace.  Spirto  fonò  difcolorato/i  timo  Trom- 
ba d’Aucmo,  e due  guemeri  acccfc . Rocc.S.  17- 

Spirto  tcnebrofo . Leon.  E infili tando  d’Aucrno  I tenebrofi  fpir- 
ri.  Non  è fornito  ancor,  diranno,  il  giorno,  E comincia  pur  hor 
la  voftra  pena . Taid;Ch.j. 

Stuolo  rematore . Ghcl.  Taci,  ftuol  Iufinghiero,  e tentatore , Che 
tacendo,  e parlando  empio , e bugiardo  Parimente  fei  fello , e 
mentitore.  Rofi.14. 69.  , 

Vomito  d’Aucmo . Mar.  Osò  di  fare  vn  vomito  d’Auemo  Softo 
fembiante human fipirto d'infèrno.  Tcmp.  187.  1 , ; 

Dimwthike . Athcniefe  chiari  fiimo  orator  Greco . 

Mae  tiro  . Mar.  Che  fai  là  sù  le  (pondo  D'vn  afpro  (cogito  alpe- 
ftro  , O del  parlar  gentil  fillio  tnacftrq  ? Galcr.Ritr. 

DmTt . otto  della  bocca,  che  lente  à matticarc  il  cibo . 

Acuto.  Tali  E ftupor  n hd)bc,  e fdegno  : dente  acuto  D’amaro 
pentimento  il  cor  eli  morfe . Libcr.ij.zp., 

Adamantino.  Rin.  Dal  cupo  ventre  di  fcrinamorte  Che  ferrea 
ha  l’vnghia , adamantino  il  dente  Più  d’rn  corpo  trahdii  egro, 
e languente , Gucrrier  Febeo , non  mcn  faggio , che  forte_j . 
1.  Son. 168. 

Adunco . Valuaf.  Mi  fpefio  al  can  fiì  danno  orfo,  e cinghiale  Con 
l’vnghia  adunca,  e con  l'adunco  dente . Cacca.  68- 

Affamato . Chiabr.  Qual  fenza  il  buon  tnattin  patto  diuicne  A lo 
fcannar  de  gli  affamati  denti  Torma  d'agnelli,  ouc  ralhor  feo*. 
viene  Lupo  notturno  intra  vcllofi  armenti  < Amcd.  j. 

Aftèttuofo . Corto.  E gode  di  veder  la  cara  moglie  A quelli  da  le 
mamme  II  latte  difpcnfare,  à quegli  il  ubo,Ch’affettuofo  d^n- 
te  Sù  panier  di  coral  trinaa,  e comparte . Alui.  Ch.j. 

Affilato . Mar.  Con  tanta  forza  l'affilato  dente  Siringe  in  vn  pun- 
to la  mordace  conca , Che  tanaglia,  o coirei  forte , e tagliente 
Men  gagliardo,  e mcn  ratto  afferra,  o tronca . 

Altiero . Anguill.  Si  sforza  fargli  oltraggio,  c irato  adopra  11  den- 
te alticr  ne  l’innocente  feorza . Metain.8.  zzo. 

Amaro.  Malu.  E perche  del  Jeon  retti  ddufo  II  dente  amaro,  e 
l’importuno  artiglio.  Con  le  (pine  del  Citi  J’Horto  è coudu- 
fo.  Dcl.S0n.40. 
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Arma  dcllabocca  • TafiC  Nè  con  gli  anni  lor  fono  i feri  artigli  Cre- 
fciuti , e l’arme  de  la  bocca  horrcndc . Libcr.9. 19. 

Arrabbiato . Sauor.  Agnelpuro  innocente  Prefiigodi  fua morte 
hora  ten'  vai  Fra  l’arrabbiato  dente  D horridi  lupi  a’  volonta- 
ri; guai.  Madr. 

Arrotato.  Mar.  Lo  ttimolo  pungente  De  farro  raro  dente  E*  cer- 
to l'aureo  tirale . Galcr.  Capr. 

Arrugginito.  Moron.  Scoprma  il  dente  arrugginito , e immondo 
Come  foffe  di  ferro , c con  ire  giri  N'  armaua  il  gozo  fuo  vafto, 
e profondo.  t.Sacr  lnuctr.8. 

Afciugatore . Brign.  Oh  rei  tiranni  de  l’Erdnio  bofeo,  Oh  artigli, 
oh  denti  afetugatordivene,  In  far  rotto  morir  Colo  piccoli. 
Giorn.4. 

Afciutto.  Anguill.  Es’i  la  fame  Cerere  prefente,  Pote/Te  ftare 
alquanto , e fopportarla , Ouc  ella  fempre  afciutto , e ingordo 
lui  il  dente , Sa'cbbe  ita  in  perfotu  à ritrouarla . Metani. 8.J60. 

A (prò  . Drcfi.  Tanto  hi  in  fe  forza,  c rabbia  il  tempo  auaro , Che 
tutto  rode  con  demi  afpri , Si  empi . Son.  j. 

Attoscato . Giuli.  Sol  perche  il  mio  deftin  fatto  à me  fiera  Con 
dente  at coricato  il  cor  dutora . Od  7. 

Auaro.  Bald.  Altri  vago  di  vita  incontro  à l’armi  Dal  rempo, 
ond'  ella  cade , alzi  riparo  Di  fculti  bronzi , c cerchi  il  dent  e_J 
auaro , Che  rode  i nomi  altrui,  fiancar  co'  inarmi . Run.Cont. 
Son.  j8. 

Audace.  Cicc.  Dente  audace,  e crude! , ch'ofttli  aprire  AI  mio 
fottegno  il  fianco,  Se  a me  il  corc . Rim.  Son.  1 zo. 

Auido . Anguill.  Nc  i pelei , nè  gli  attgei , no  igrofii  armenti  Ba- 
ttasi per  lacollir  gli  auidi denti.  Meratn.S. J7i.. 

Bauofo  . Brace.  Mattin  vorace,  c di  tre  gole  ofeurc , Ch’egli  fpa- 
lanca  infra  1 bauofi  denti . Vrb.17. 61. 

Biondo.  Mar.  Fronte rugo  fa, ofeurc guancie, e fmorte,  Efotto 
bianche  labra  hà  biondi  denti , Armato  poi  le  man  d’acuto  ar- 
tiglio , Ben  inoltra  altrui , che  dt  tal  belila  è figlio . 

Cancello  eburneo . Font.  Tu  con  tenaci  nodi  Fri  gli  eburnei 
cancelli  D:’  bei  candidi  denti  icori  annodi.  OJ.Z7. 

Crudo . AuguilL  S 'io  lui  non  vetidea,  col  crudo  dente  Egli  vcci- 
fo  hauna  ine . Metani. 4-  367. 

Curuo . Guar.  Mira  il  capo  fuperbo , Che  quindi,  e quinci  in  tuo 
difprczzo  s’arma  Di  curuo,  e bianco  dente.  Patt.4. 6. 

Dettolo.  Scuce.  E con  voraci,  e dettoli  denti  Pallida  morte  nu- 
m croio  Ittiolo  Con  la  fua  fredda  mano  iui  fofpingc . Ercol. 
Fur.  c h-z. 

Digiuno.  Goa.  Nè  perche  falga  l’onda  Fin  à le  labra  arficcie , Nè. 
orche  feenda  il  pomo  Fin  al  dente  digiuno  Può  Tantalo  «ric- 
ce Temprar  la  fete , o mitigar  la  fame . Antig.i.z. 

Eburneo . Ghcl.  Cut  fucile  ad  vn  ad  vn  forte  tenaglia  Da  la  boc- 
ca di  rofe  eburneo  il  dente  . Rotti z.  18 

Edace.  Adem.  La  penna  incontro  al  tempo  è quella  maga.  Che 
raffrena  il  fuo  dente  edace,  c no . CI.  Sona. 

Famelico  Font.  Che  non  puoi,  che  non  fai  Co' famelico  dente, 
C’hà  di  rigido  acciar  tempra  lucente . Od.  4. 

Fello . Anguill.  Armar  già  i Cali  do»:;  più  d’vn  campo , E Tempre 
rotti  hir  dal  dente  fello . Metani. 8. 1S7.  • 

periglio . Filipp.  Tre  volte,  e quattro  à che  venne  innocente  Col 
tuo  f'erigno  muidiofo  dente , Infingi , e fpaip  il  tuo  velcn,  tuo 
fiele  > Kim.S0n.9z. 

Fetido  . Brace.  Raccrcfna*c  hi  le  ciglia,  il  labro  grofTo , Nero  il 
fetido  dente , c’I  guardo  rotto  . Stanz. 

Fiero.  Car.  L’horribil  torma  con  gli  adunchi  artigli,  Co’ i fieri 
denti,  c con  le  bocche  impure  Ghermir  la  preda,  c ne  lafciar  di 
nouo  v note  le  tneufe,  c fcompigliitc,  e Cozze . En  3. 

Formidabile . Stroz.  Lupo  funeri  Alboin,  che  lunga  pezza  Ten- 
ne in  ripofo  il  forihidabil dente . Vcn.9.  88. 

Gcnerofo.  Galcan.  Tal  tenero  Icone  à pena  vede  La  giubba  al 
collo,  o l'ynghia  al  r>ic  crcfccwe , Sdegna  d’altrui  le  depredace 
prede , Viuandc  imbelli  al  gcncrofo  dente . SuppJ. 

Horribiliffimo.  Brace.  E i denti horribiliffimi, e voraci  Batte  per 
d'alte  region  Carene . Vrb.  16.  6j . 

Importuno.  Angui!].  Et  ad  ogni  vii  moro  dubitai  Dinon  farmi 
efea  al  fuo  dente  importuno . Mctam.  14.  78. 

Influito . Mar.  Fero  cinghiai , che  i colli , eie  foretto  ’D  Arcadia 
tutu , e la  campagna,  c l’onda  Infcttaui  col  denrè  «ributto , « 
reo . Galcr.  FauoX. 

Infido  . Andr.  Ecco  J’igtiella  il  lupo , Che  non  tanto  da  lui  folin- 
ga  erraua , Come  il  (ugge  belando,  de  l’infido  Dente  temendo 
più  faneuigno  affatto . Attinia-  4- 

Ingiurio  (o  . Anguill.  Altri  cerca  co’  i can  douc  foggiorno  Faccia- 
no i denti  ingiurio  fi,  e forti . Metani. 8.  iq$. 

Ingiurio.  Anguill.  E come  appicca  il  dente  ingiiitto,  crio  Noi 
l'uol  la  ili  ir,  fc  in  terra  il  bue  non  ttcndc . Mctam.  11.  1 zy. 

Ingordo . Rcmig.  Gii  ini  par  di  veder  hor  quinci,  hor  quindi  Lu- 

S z pi 


io8  DEN 

pi  venir , che  con  f ingordo  denrc  Scraccin  le  membra  mie~i . 
Epifhio. 

Iniquo.  Angui  li.  B fpinoegli  è del  regno  di  Cocito,  Per  quel 
che  inoltra  il  dente  iniquo,  e fèllo . Metam.u.  i»7- 

Infatiabiie.  Tronfi  11  voratore  inlàuabii  dente  De  la  fame  recò 
funeftepcne.  Coll.  18.5. 

Infidtofo . Anguill.  O ierpe , o d'altro  infidtofo  dente  > Che_» 
s'afconde  Ira  l'hcrba,  e non  li  vede . Metam. 1. 1 39. 

Intepidito.  Moron.  t tu  nel*  vuc  acerbe  Suogliaih  i ruoi  deliri, 
ed  10  ne  porto  lnllupiditi,  e rintuzzati  i denri . Mortor.  Pro!. 

Inuido . Anguill.  Tempo  empio,  e rio  co'i  crudi  inuidi  denti 
Ogni  cola  qua  giù  itruggi,  e rifolui . Metam.u.  7J. 

Irato . Mar.  Volgi  con  occhi  a me  sì  tomi,  e rei , Qual  gelofo  co- 
lloide, il  dente  irato  > Lir.  Amor.  Son.  j 8. 

Letale.  Baldi  In  voi  queft’cmpio  lerpe  Fuggir  mai  non  potrà  den- 
ti letali . Rim.  Heroi.  Cani.  ?. 

Li  indo . Orai.  Lurido  c il  dente,  e non  hi  in  bocca  il  rifo , Se  non 
quando  ne  gli  occhi  il  pianto  hi  feco . Cleop.  1 . 16. 

Lubrico . Font.  FiumiccIIo  vezzofo , Che  gireuole,  c torto  in  vari 
modi  Col  tuo  lubrico  dente  i falli  rodi . Od. 36. 

Lunato . Brun.  Non  temer  che*!  cinghiale  Col  luo  dente  lunato 
E ti  sbrani,  e t'ancida . Agl. 

Maligno . Taff.  Ben  m’oflro  10  di  prouar  con  quella  mano  A lui, 
ch'à  torto  in  falla  accula  il  morfe  ; O s’altri  v’c  di  sì  maligno 
dente;  Ch'ci  punì  l'onta  ingiufta  giallamente.  Liber.j.js. 

Minacciofo . Ar.  Si  ferma  li  cane,  & abbaiando  guarda  Come  di- 
grigni i minaccio^  denti . Fur.  17.  89- 

Mordace . Mar.  Baciami  Ergaflo  mio,  mi  bada  in  guili , Che  de' 
demi  mordaci  Nota  non  redi  nei  mio  volto  ineifa . 1.  Lir. 
Madr.  xi. 

Negro  . Ar.  Hi  lunghi  i denti  ragginoli,  e negri . Fur.  Agg.1.43. 

Neuofo . Pona.  Ben  conucnialì  a voi  ueuoli  denti  D'amorofo  co- 
rallo arca  licura , Mà  che  ì corallo  è quel  ? fon  brace  ardenti . 
Amor.  Son.8. 

Perfido.  Mar.  Diflipato  m'hauelTe  Con  rvnghiedifpiecate  L’orfa 
arrabbaiara,c  cruda, Milèro, pria  ch'io  folli  Sotto  il  perfido  den- 
te De'  domeflici  cani . Samp.s. 

Perla  alaballrina  . Ccba-  E '1  chiollro  de  le  perle  alaballrinc  Apre 
col  fuon  di  quelli  detti  al  fine.  EH-4-9I- 

Perla  amorolà . Ccba.  Apre  la  bella  bocca,  e quel  teforo  De  Ta- 
rn oro  (c  perle  in  lei  palelà , Che  non  feoprir  già  mai  le  graue 
loro  Sema  vibrar  nei  cor  facclla  acccfa . Eli.  7. 7 s- 

Pcrm'ciofo . Anguill.  Si  come  l'ìncurabil  cancro  ingordo  Scrpcn- 
do  rode  vn  corpo,  e Tempre  acquilla , fi  T dente  luo  perniciofo, 
e Tordo  Rende  Tempre  maggior  la  parte  trilla ..  Metam.  1. 306. 

Predatore  ■ Ferr.  Gira  gli  ocelli  di  foco  Minacciando  col  guardo 
atroce, c fiero,  I denti  predatori  Digrigna  horribilmentc.  Hort. 

Puro.  font.  Talhor  col  puro  dente  Per  aggiungere  vnfil  l'altro 
recide.  Od.30. 

Putrido . Mar.  Come  fe  vuol  talhor  putrido  dente  Sueller  cort_> 
delira  man  maefiro  accori o , Non  sù  le  fauci  à por  fidatamen- 
te Vi  del  tenace  can  l'artiglio  torto . 

Rabbiofetto.  Muri.  Perche  così  Idegnofo  M’aguzzi  il  volto, 
ohimc,mi  mollri  i denti  Kabbiofetti, pungenti  t Kim.Canz.  1 j . 

Rabbiofo  . Anguill.  Ch*  à far  che  rcllin  diuorati,  e fpcnti  Ti  var- 
ran  poco  i tuoi  rabbiofi  denti . Metani.  1. 59, 

Rugginofo . Anguill.  Pallido  il  volto,  il  corpo  hi  madlente , E 
mal  di/pofto,  c rugginofo  il  dente  . Metam.:.  189. 

Sanguigno  . Molz.  Ch  ella  non  torni  con  fanguigno  dente  A cer- 
car nouo  cibo  al  crudo  morfo.  Son.  106. 

Scabro.  Tronfi  Tcmon  anco  l’Erinni,  e da  lo  fcabro , E rugginofo 
dente  inferocito , Iiuida  fpuma  su  l’cllhnguc  labro  Vcrlano  di 
mortifero  aconito . Cofi.6. 38. 

Stordito.  Gatt.  Mangialli  l’vua  acerba,  e i figli  tuoi  Hanno  i denti 
(lorditi,  e fiupefatti . Addol. x$.  31. 

Tirannico.  Tarn  E tu  di  lui  rapito,  c prefio  à forra  Godi  le  prede,e 
le  rapino  antiche  Con  tirannico  dente  e rodi,c  Itruggi. Mond.? . 

Tiranno . Anguill.  Che  vedrà  ben,  che‘1  lupo,  il  quale  oftèfo  L'ar- 
mento hauta  col  denie  empio,  e tiranno  . Metam.u.  131. 

Tremante.  Anguill.  Il  capo  ha  caluo,  e'1  crine  ha  raro, e bianco, 
Raro,  tremante,  e rugginofo  il  dente . Metam.  1 j . 69. 

Vacillante . Goa.  A le  medeùnc  fiere  Se  per  forra,  o per  frode  La 
fimigUuola  non  velluta  feemi  i.’arti<?I:o  imbelle,  e vacillante  il 
dente , Si  danno  tutte  furiofe  al  duolo  . Antig.  3 . a. 

Vclcnofo  Mut.  Rabbiofa  inuidia  1 velenoli  denti  Adopra  in  noi 
mentre  il  mortale  c in  vita  . Son.9. 

Viperino  . Tronfi  Co’  i viperini  denti  i labri  preme.  Gli  odi;  mag- 
giori in  fic  tutti  hà  commoflì  ■ Coll. 6-  4 9* 

Vorace . Brace.  Mà  con  battaglie  adhor  adhor  più  noue  La  fame 
arruota  i denti  fin 01  voraci . Roccj.  19. 

Dum  del  drago  feminati  da  Cadmo , da'  quali  nacquero  huomi- 
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ni  armari , che  fi  rccifero  frà  di  loro , da  cinque  in  fuori,  che  fc- 
gutrono  l'iileifo  Cadmo . 

Ferini . Valuafi  Come  il  popolo  jrfct  deuoto  à Marte  Dt  quel  fe. 
tino  feminato  dente . Tebai.1.1. 

Intuitoli . Anguill.  P^lla,  e’I  fratello  la  meta  in  difparte  Polir  de* 
denti  infidiofi  inficine . Metani. 7.  9. 

Mefie  armata.  Valuafi  Dal  dì,  che  ne  l'Eubea  l'aratro  impreflc 
Il  peregrm,  che  di  Fenicia  venne , Onde  poficia  n'vlci  l'armata 
melfc , Che  in  fe  lidia  crudel  tolto  diuenne . Tebaij.  j 1. 

Seme  perigli ofo . Anguill.  Ad  Età  diede  il  pengliofo  Teme  Per 
ficurtà  del  bel  giardin  , eh’  afeonde  II  pretiofo  VelJo,  e l'aurea 
fronde . Metalli.  7* 10. 

Seme  vclcnofo . Anguill.  Giafon  vi  (porge  il  vclenofo  feme,Epoi 
col  nouo  folco  il  pon  loti  erra . Metam. 7. 4). 

DtPoiiT.su to . che  tiene  in  depofito  . 

Fido . Cicc.  Come  di  te  depofitarie  fide  Fur  quelle  braccia,  cosi 
fio  il  mio  petto  De*  tuoi  penfier . Hadr.i.  1. 

Infido.  Manzi».  1 tepida,  c kmiuiua  hebbi  inhorrore  Ciò  che 
del  regio  cor  ridificr  gli  occhi.  Sempre  de*  gran  penfieri  Depo- 
fitari;  infidi . Fler.4.  1. 

Disco . menfa,  o rauola  fu  Ha  quale  fi  mangia . 

Lauto  . Valuafi  E’1  Caprone,  e lMaialch'vsò  gentile  Per  far  con 
Bacco , e con  C erere  pace , Vcctfo  hauca  fallar , fui  fchidon 
fide , Perche  più  lauto  il  dcfco  à far  veniffe . Cacci . 37. 

Disi  ri  o . luogo  alpcllre,  folaano,  mhabitato  . 

Abbandonato.  Mar.  Tu  tra  quedi  deferti,  Ond*  vfar  mai  non  fpe- 
ro,  Incula,  abbandonati,  Disleal,  m’abbandoni . Samp.3. 

Alpcllre . Petr.  Porto  il  coi  graue , c gli  occhi  humidi,  e badi  Al 
Mondo,  eh*  c per  me  vn  deferto  alpcllre . Son.  166. 

Altero.  GhcL  Cosi  Menfi  lafaò,  cosi  riuenne  Nc'  deferti  di  Tebe 
homdi, alteri . Rofi.9.  ut. 

Afpro . Atam.  Tramnu , Signor,  di  quello  atpro  deferto  De  le.» 
mie  colpe,  e tua  foinma  pictade  Se  (leda  guardi  in  ciò , non 
quel  ch'io  metto . Sal.i. 

Duro.  Tronfi  Deh  le  tra'  duri , inhofpiti  deferti  L’ire  fuggendo 
del  Tiranno  auucrfe.  Per  te  il  fido  Itrael  tra’  calli  incerti  A ficu- 
ro  camin  l'orme  conucrfc . C oll.8. 63. 

Ferino . Mar.  Vn  deferto  ferino  Pien  di  draghi,  e di  ferpi , Pien  di 
fpine,edi  llerpi  Trasformar  di  dclitic  in  bel  giardino,  Siche 
ue  nafee  poi  frano  diuino . Canz. 

Funclto.  Gran.  Deferto  cosi  horribile,  e funedo , Che  l'Arabo 
non  hi  fimilcà  quello.  Addol.  17. 17. 

Giocondilfiino . PaoL  l anti  ne‘  tuoi  filenti;  à Dio  le  lodi , E folo 
in  giocondidimo  deferto  La  compagnia  de  gli  angioli  ti  godi . 
Rim.  Son.  i7x. 

Horcido. Mar. Quanto  meglio  imbofehita,&  infeconda  Me  ne  1U. 
rei  irà  gli  horridi  deferti  Impaciente  à loftcner  l'arar ro.  Epit.  1. 

Incubo . Ghel.  E dice  lor  tra  via  : forfè  v’inganna  Falfo  mirare  ? 
o nel  deferto  incubo  Sete  vfcui  d veder  forfè  rna  canna , Cui 
facciati  vento  Aqutlonar  intuito?  Rof.4.  96. 

Inhofpito . Mar.  Mandami  tra  gl'inhofpiti  deferti  De  le  Scitiche 
balze . Samp.  PaJl.3. 

Opaco . Gatt.  In  quello  opaco,  & horrido  deferto  Entrar  Giesù 
dopo  il  lauacro  volfc  ■ AddoJ.9.  8. 

Perigiiofo.  LalL  Tu  da’ deferti  perigltofi,e  Urani  II  fottrahefii 
à manifella  morte . Tit.x.  70. 

Pctrofo . Fol.  Viene  al  pctrofo,  & arido  deferto  Radendo  à man 
finiflrailmar  fanguigno  . Hum.  bb.x. 

Rigido . Tronfi  Campo  di  fterpi  inutili  pofliede  Di  rigidi  deferri 
erma  pianura  - Coll. 6. 11. 

Ripollo.  Tanfi  Se  ben  capitali’  egli  in  vn  deferto  II  oiù ripollo , 
il  più  profondo,  c’habbia  De  T’arfa  Libia  la  più  fieril  (abbia . 
Lagr.j.  tj. 

Seluaggio . Car.  E in  fin  dal  mar  gettato  hor  ne  la  Libia  Vò  per 
deferti  inhofpiti,  e feiuaggi . En.i. 

Dfh  ah*  . dcfidcrio,  defio,  brama,  auidita  . 

Cortefe . Petr.  S’vna  fede  amorolà,  vn  cor  non  finto , Vn  languir 
dolce,  vn  defiar  cortefe . Son.  1 89. 

Empio . SoL  Vi  (piemie  il  Sol  de'  begli  occhi  (òaui , Ch'ogni  em- 
pio defiar  facea  men  fello  ? Son.:. 

Ho  nelio . Tanfi  Se  può  fperar  mercé  d’animo  Tanto  V n voler  pu- 
ro, vn  defiar  honcllo . Stanz.T erm.i. 

Soucrchio . Petr.  Clic  parlo  ? o douc  fono  ? e chi  m’inganna  Al- 
tri, ch'io  llefTo,e'l  defiar  fouerdùo?  Canz.17. 

Dfsiuf kio  . defio,  delire,  auidità . 

Amaro . Car.  Amaro  defiderio  il  cor  ti  tocca  A voler , figlio,  vn 
gran  danno,  vn  gran  lutto  Vdir  de*  tuoi  • En.6. 

Auaro.  Ccba.  Tutto  dà  in  preda  al  defiderio  auaro  Di  quella.» 
gente  obbrobrio!»,  e fella.  Eft.14.4m 

Errante . Ccba.  Ella , che  nota  il  defiderio  errante  Coglie  luo 
tempo,  cmoAra  il  volto  duro.  Ell.u.  :z.  V 

‘ Infido  • 
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Infido.  Bent.  Ben  tra  quei  finti»  c mobili  fembianti  Conobbi 
d’oro  i defiden;  infidi . Corin.  Inrerm.i. 

Infano  . Ghel.  Ciò  detto  » al  fcn  la  fanguinaria  mano  le  firinge, 
c traggo  indi  fauilJc , c pronte  Brame  di  fanguc  ai  defidcrio  in- 
fimo. Ròf.ij.  9:. 

Intento.  l’etr.  Vcrfo  il  maggiore,  e più  Ipcdito  giogo  Tirar  ini 
Tuoi  vn  defidcrio  intento  . Canz.30. 

Profano.  Benam.  Facciami  pure  il  Ciel  vecchia  infelice  Più  fo- 
llo che  si  liuido  pai  fiero  Germogli  entro  il  mio  fi* n : lungo , 
pur  lungc  Defidcrio  profan  da  la  mia  mente.  Palt.Etn.i.  3. 

Tetro . Valuaf.  I.' ambinone,  vn  defidcrio  tetro  Non  ben  conten- 
to del  fecond’  honore , Ruppe  ogni  patto,  e Col  medefmo  me- 
tro Scacciò  la  fraude,  il  debito,  e l’amore . Tebai.  r.  36. 

Tormentofo  . Contar.  Deh  ti  rìfcuoti,  e iterpa  il  tormentofo  Dc- 
fiderio  amorofo  Pria  che  tenaceméte  al  cors'appi«li.l-iàm.i.i. 

Disio . defidcrio , mouimemo  d'appetito  intorno  alle  cole  ama- 
bili, brama,  voglia . 

Alto  . Tali  Quei»  vnfù  di  color,  cui  dianzi  acccfc  Digircontra 
il  Potano  alto  delio . Liber.6. 19. 

Amabiiiifimo  . Brign.  Oh  tempre  anubiliilitno  defio,  Occhi  il  cor 
le  fuc  penne  a voi  follata . Giorn.7. 

Amatore . Brign.  Vedrai  che  l’alma  e in  fin  à tanto  infima.  Che  in 
fcn  non  delta  vn  amator  defio . G ioni.  7. 

Amorofo . Talli  Ne  Pcflìglio  infelice  vnqua  poteo  L ‘amorofo  de- 
fio Atelier  dal  core . Liber.tf.59* 

Animofo.  Moron.  Et  io  lodai  del  noftro  Prence  inuitto  L’ani- 
mofo  defio . Giuli. 5,  5. 

, Ardente . Car.  Ben  làpcu’  io  quante  ne  l’armi  prime  Folle  in  cor 
gcneroi'o  ardente , e dolce  11  dello  de  la  gloria,  e de  l’honorc . 
Eli.  x i. 

Ardito  . Talli  Mi  eh’  io  feopra  il  futuro,  e eh’  io  Jifpicghi  De  l'e- 
terno dellin  l'occultc  leggi , Troppo  e ardito  delio,  troppo  alti 
preghi.  Conq.1x.31. 

Arrabbiato . Campeg.  Qual  poflà  dare  altrui  maggior  affanno 
Arrabbiato  defio  d'empio  Tiranno . Lagr.p.  1 7. 

Auaro  . Amai.  Non  auaro  delio  li  morde,  o preme , Ne  faticofii 
(beine . i.Canz.j. 

Audace . Talf.  Troppo  i audace  il  defio,  troppo  alti  preghi.  Non  è 
tanto  concetto  a noi  mortali . Libcr.  io.  10. 

Auido . Impcr.  Sotto  la  graue,  e la  continua  fonia  De  l’auido  de- 
lio giaccirc  oppreflb . Kuff.x. 

Baccante . Brun.  Defio  baccante,  e llolto , Che  nutre  il  fenfo,  e la 
ragione  infclta  Mai  non  dello,  ma  il  core  à Dio  riuolto  Hebbe 
puro  cosi  qual  hebbe  il  volto  . Pali. 

Bello . Tali'.  S’egli  olla  inuiolabiie , e feuero  II  decreto  del  Ciel 
al  bel  delio  ? Liber,  1 5. 39- 

Bramofo  . Remi",  E quel  eh'  importi  il  faucllar , mà  troppo  Af- 
fretti il  tuo  delio  bramofo,  e caldo.  Lpifl.itf. 

Bruno . Tali.  O di  brutto  defio  Jc  parti  Etere  Non  hà  contamina- 
te il  puro  albergo  . Mond.x. 

Caduco.  Sarac.  lnvan(purtToppoilfai)s’angc>cfofpira  Per 
caduco  defio  caduco  ingegno . Guacc.  Son.  8. 

Caldo.  Giouan.  Sallo  Amor  con  qual  laccio  10  qui  dimoro,  E 
qual  caldo  delio  nel  cor  mi  bolle . Guacc.  Son.  j. 

Cieco . Angui  li.  Dilli , non  toflrirò , che  mai  s*adcmpÌ3  Quello 
cieco  delio,  che  prefi  v’hauc . Aletam.3.  x59- 

Contento  . Tali  Potrclli  ben,tanto  n'hò  meco  ancora.  Renderne 
il  tuo  defio  coniento,  e pago.  Liber.  7- xd. 

Cordiale . Pap.  Di  riuerirlo  vn  cordial  defio , Frà  Hor  pregiati,  e 
più  fa  moli  voti . Son. 

Corrente.  Brace.  E*1  magnanimo  Re  punger  fi  fcntc  Con  dolce 
(prone  il  fuo  defio  corrente . Rocc.  13.  71*  t 

Corridore . Rin.  Mà  tarda  l’opra  il  corridor  delio , E fc  con  altre 
piume  a)  fin  non  volo.  Doppio  fia  ne’  begli  occhi  il  morir  mio . 
1.  Son.  175. 

Credulo.  Brace.  Mà  fon  frutti  del  Mondo,  e pur  sì  caro  Ciafeun 
fi  moflra  al  credulo  delio , Delio  folle,  e mortale,  orni’  è Guar- 
dia La  vera  llrada,  ouc  Giesù  s’inuita . Vrb. io.  38. 

Curiofo  . Bruii.  Cunofo  defio  forfè  ti  forona  A vagheggiar  dal  li- 
do Vie  più  che  tremolar  cremar  quell'  onda . Agl. 

Difpcrato . Tali'  Qui  tronca  le  parole,  e come  il  mouc  Suo  dilpc- 
rato  di  morir  deìo.  Libcr.  1».  83. 

Dolce . Guar.  E parla  in  fua  fauci  la  Si  che  l’intende  il  fuo  dolce 
delio.  Faft.1.  I* 

Enorme . Angui  11.  S’enorme  è quei  defio,  che’l  padre  brama  Ve- 
der maggior  d'ognihuom  perche  più  lama.  Mecam.10. 138. 

Famelico . Brun.  Oue  à l'amato  volto  Nel  fonno  ebro , e fcpoL 
to , Col  labro , e col  famelico  defio  Da  due  rofe  vn  fol  bacio 
cllarapio . Vcn.Terr.  Canz.7* 

Fero . TaJT.  Vino  il  vorrei,  perche  in  me  delle  al  fero  Defio  dolce 
vendetta  alcun  conforto . pbcr.j.10. 
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Feroce.  Scnec.  E de  la  guerra  crebbe  II  feroce  defio . Otrau.i.r. 

ferrigno.  Campeg.  Già  che  de  i crudi  motóri  il  cor  filucflrc-  Al 
ferrigno  defio  non  corrifpondc . Lag r.é.  xf: 

Feruxdo  . Brace.  E non  ancor  quel  fcruido  defio , Onde  flruggerC 
ardendo  il  cor  mi  lento,  M'iiauea  fauilla  approflìmata  al  fono, 
C'hor  tutto  auampa,  e eli  fuc  fiamme  e pieno  . Rocc.i  5. 41. 

Fierifiimo  . Brigo.  Quali  rimangon  quelle  voglie  inferme , Onde 
ai  defio  ficrilfiuio  fù  tratto . Giorn.tf. 

Focofo.  Ar.  Che  l’vna  dorme,  e l'altra  piange , e geme , Che_j 
fempre  il  fuo  delio  fia  più  focofo.  Fur.x5.4t. 

Folle.  Anguill.  Non  vedi,  mentecatto,  diq  t’aggiri,  E che  folle 
defio  ti  iìrugge , e sface  < Metani.  3.  171. 

Forfennato . Impcr.  Cosi  fia , ti  nfpofi , e mi  credetti  Dal  defio 
forfennato,  ohimè , fitto  ebro . Kull.4- 

Funcilo  . Guar.  Vn  fanello  defio  d’vfcir  di  vita  Tutto  m’ingom- 
bra, e par  che  mi  conforte . Paft.5. f . 

Furtiuo . Guar.  Ch’  à te  vago  d'honor  hauer  non  lice  Di  furriuo 
defio  l'animo  caldo . Palt-i.  1. 

Gclofo  . Cap.  Il  minaccioto  aipctco  Non  teme,  o'I  crudo  allctto 
Di  gclofo  defio.  Occup.  Cuiiz.4. 

Gcncrofo . Mar.  Pari  al  mio  gcnerofo  alto  defio  Non  alza  arbore 
eccella  altera  nauc . Lir.  Marie.  Son.  1 1. 

Gemile . B. Talli  Alzate  gli  occhi  a tanta  mcrauiglia , Spiriti , in 
cui  gentil  defio  s’alcoude  3 Ch'altro  vedrete  , che  due  treccie 
bionde  Scherzar  con  vna  fronte,  e con  due  ciglia . Son. 5 o.lib.4. 

Gigante.  Cap.  Godi  il  poco  ch’io  mando , odi  le  tante  Gratis, 
che  rendo , e doue  il  «ion  non  faie , Giunga  allctto  reai , defio 
gigante.  Occup. Son. 3 4. 

Giouenile.  I’etr.  Sempre  aguzzando  il  gioucnil  defio  A l'empia 
cote,  ond'io  Sperai  ripofo  al  fuo  giogo  alpro,  e ter o.  Canz.47. 

Giulio.  Angui!!,  l-.'l  n olir  o con  fumar  giallo  delio  Con  la  legge 
de  gli  huomini,  e di  Dio  . Metani. 4 1 io. 

Glonofo.  fl.Tafii  Pieni  di  gloriofo  alto  delio  S’aggiungeremo  i 
gli  angeli,  & a Dio . Can/.i. 

Grande.  Talf  Tolto  ciafeun  ila  gran  delio  compunto.  Velie  le 
membra  de  i'vfatc  Ipoglie . Libcr.  t.  7x. 

Guerriero.  Paol.  Armato  il  fianco  hor  non  lei  più  di  Marte  Co- 
me fembraui  intrepido  fcguacc , Ma’l  guerriero  delio  pollo  in 
dilparte  Sembri  in  velie  facrata  angui  di  pace.  Rim.S0n.142. 

Hidropico  . Impcr.  Perche  in  acque  di  gioia  ogni  hor  più  nouc 
Qui  fi  difeti  hidropico  defio , La  Ibrgc  vn  fonte , la  gorgoglia 
vn  Rio , La  verfo  il  fiume  vna  fiumara  corre . Caf-4. 6. 

Humilc.Talf.  Tarde  non  faron  gii  quelle  preghiere , Che  dcri- 
uardagiufio  humil defio.  Libcr.13.7x. 

Ignobile . Valuaf.  O mia  vergogna,  o ignobile  delio  Dillarpiù 
al  Mondo,  o me  infelice,  o ingrato  ! Tebai.3.  104. 

XUccico . Angui]].  Da  ibridi  auguri;,  ohimè,  mi  fù  difdctto  Di  pa- 
lefiur  l'illecito  defio . Metam.9. 197.' 

Immane.  Benam.  La  lira  "e  egli  amò  pria,  lei  fol  credendo  De 
l’immane  defio  figlia  pili  folle . Sei.  Stanz. 

Inimodcrato . Angui!!.  Dal  di  ch'in  forma  de  la  figlia  Gioite  Sfo- 
gò l'immoderato  fuo  defio . Metam. x.  1 5 1. 

Impigrito . Brace.  Et  io,  ch'ai  vero  culto  il  facro  legno  Dianzi  ri- 
traili, hor  la  mia  penna  fianca  Pollar  vorrei,  mi  tuttauia  l'inge- 
gno L'impigrito  defio  punge,  e rin  fianca . Stanz. 

Incontentabile.  Impcr.  Spargendo  pur  fccrctamcntc  in  loro 
Con  vno  incontentabile  dello  Quanto  hà  di  Cozzo  in  lei, quan- 
to hà  di  no.  Ruft.  1. 

Infiammato.  Mut.  Begli  occhi,  in  cui  raccende  D'infiamniato 
detto,  d'eterno  honore  Sua  viuacc  face  li  a il  fatuo  Amore-* . 
Son.  13. 

Ingioilo  . Ar, gitili.  Tal  che  ingioilo  e il  delio , che  vi  conduce  A 
dinegar  à me  le  ripe  , e Tonde . Metam.tf.  xxx. 

Ingordo.  Gir.  Cosi  a frana  mercè  facceli  fpcnc,  £ l'ingordo 
defio  l'alma  conduce . Son.i. 

Leggiadro . B.Talf  Con  la  cui  chiara , e nobil  fiamma  Amore  De 
leggiadri  deli;  I alina  accende* . x- Son. 109. 

Lieto  ■ Mut.  Inuidia  acerba  morte  i lumi  hà  fpenii , Che  fcan  lie- 
to, e tranquillo  il  mio  defio . Son.  11. 

Lungo . Cott.  Mà  chi  pon  freno  a!  lungo,  e gran  delio , Hor  che'J 
dellin  pur  vuole  Che  veder  poflà  l'vnico ben  mio . Madr.x., 

Lufinghicro.  Teli.  Quel  Jufinghicr  delio,  die  si  l'allerta , Sgom- 
bra da  l’alma , e getta  Quelle  fpcranze  ingannatrici  ; e l'alma 
Ne  le  tempefte  tue  troucrà  calma . Lir.6. 

Micidiale  . Tronfi  Di  tofeo  hà  il  labro  enfiato , e 7 volto  ardente 
Di  micidial  delio  lampeggia  impreflo . Coll.xo.  5 x. 

Modello.  Guid.  Si  vedrai  tu,  come  Natura  appaga  V11  modello 
delio,  come  fon  l'horc  Ratte  à partir,  come  fon  predi  1 danni . 

Nefando.  Fr.Le.  Qual  e così  perfetto , Che  foggiog^to  da  delio 
nefando  D'accumular  ricchezze,  argenti,  &:  oro  Non  fi  ralle- 
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gri , c non  gioifca  alhora , Che  gii  altrui  campi  tempeftar i , e 
guaftì , Gli  armenti  aJmu  infi  ut  tuofi , e inferrai  Vede  mi  (cri- 
mente,  ohimè,  perire  f Cottati*.;.  4. 

Nobile . Dom.  Se  di  nobtl  detto  punto  fi  troua , Chiari  intelletti 
in  voi  fcnfi  , e parole , Riuolgctc  à lodar  l'auge]  dei  Sole , Che 
morendo  ritorna  à noua  vita . x.Son.7*. 

Naturale.  Anguill.  Locate  il  naturai  caldo  defio  In  quel  fedel 
amor  beato,  e finto , Gh'  approua  il  Mondo,  la  Natura^  Dio. 
Metam.9. 141. 

Naufrago . Bald.  Brama  del  velo  tuo  velarli  Amore , Di  te  fa  vela 
il  naufrago  «le  fio, t fpcra  il  porto  in  mar  d'aflàuni  il  core.  Rim. 
1.  Amor.  Son.io. 

Odiato  . Guar  Ed  ecco  io  vò  per  quefte  Ombrofc  felue  anch‘  io 
cercando  l’orme  De  l’odiato  mio  dolce  detto . Pall-i.  j. 

Fenolo . Corf  II  penofo  feguendo  empio  detto , Per  cui  più  volte 
fi  rinafee,  e more . t.  Son.  t r. 

Ptetofo.  Brace.  Tu  compani  la  luce  à l'intelletto.  Che  gli  Ipiri  de- 
fio pietofo,  e /amo . kocc.  1 . 1. 

Precipite . Brace.  Precipite  defio  dunque  vi  tira  A innamorami  i 
le  Francefchc  tende  ? Rocc.9.  tj. 

Profano.  V ili.  De  gii  errori  mici  graui  egli  difeefe,  Afccnd'  io  car- 
co d'vn  profan  defio , Che  «di  fiamme  lafciue  il  cor  m'accefe. 
Parn.Scai.  Son.io. 

Pungente . Brace.  E pur  con  la  fperania  difàcerba  Quelpungen- 
te  detto,  che  1 cor  le  impruna . Stani- 

Puro . Guid.  Coprii  gli  homcri  bei  candida  vette , Com*  è candì- 
do  il  cor,  puro  il  detto  . Son. 69. 

Ragionatole . Anguill  Vogliate,  ò padri  miferi,  accettare  li  no- 
mo raponeuolc detto . Meram.4.  ij8. 

Rapido.  Mar.  Toma  à l'albergo  tuo  dolce  natio,  E reco  ond’hab- 
bia  l'alma  alcun  npofo , Pieghi  ho  mai  l’ale  il  rapido  detto.  Lir. 
Amor.  Son. 49. 

Reale  . Mola.  Alto,  e reai  detto  par  che  l'attaglia  Dì  fondar  città 
noue,enoui  regni . Cani. 4. 

Reo . Anguill.  Bibli  non  si,  che  l’amorofo  dardo  L'habbia  di  reo 
detto  piagato  il  petto  . Metani. 9.  x J9. 

Sacrilego.  Valuaf  Dc‘  fuoi  medefmi  al  Greco  porfe  vn  ttraIc,Chc 
la  manca  mammella,  e’icorgliaprìo,  E ne  tratte  ilficrilcgo 
detto.  Tebai. 7.1x7. 

Sederato.  Ar.  La  moglie  del  Rè  Nino  hebbe  detto  II  figlio  aman- 
do federato.  & empio . Fur.if  - j6. 

Sciocco.Comi.  A b vera  biute  il  mal  non  cdo,  E fc  bramo  celar, 
{ciocco  c il  detto , Confetto  dunque  à te  che  J’error  mio  M'ha 
fatto  vn  duro  fatto,  vn  freddo  gelo . Son. 

Senfualc.  Imper.  Mentre  che  quegli  auidamente  fpinto  Da  fenfùal 
detto  ( batto  detto  ) Ciba  l'auido  guito . Rull-4- 

Sfrenato.  Moron.  Hoggi  il  detto  sfrenato,  & importuno  Lafciato 
hà  i bofchi,e  i limpidi  mietili , E à nouo  patto  allctta  ogni  hor 
ciafcuno  . x.Sacr.  Inuet.f. 

Sitibondo.Morand.  Hor  che  più  bramo  ? ah  che  non  giunge  à fine 
Il  detto  fitibondo  innamorato  ; Bebber  le  labra , c‘J  cor  rettò 
atte  tato , Baciai  le  rofe,e  fento  al  cor  le  fpine . Guacc.  Son.  1 j . 

Solitario . Anguill.  Gii  credo  al  folitario  tuo  detto , £ perche  ci 
ttia  tu,  me  ne  vado  io . Mccam.4-  x8j. 

Sommo . Ar.  Elb  fi  mottra  tutta  lieta , e finge  Di  quelle  aoue 
hauer  Tornino  detto  . Fur.j7.61. 

Souerchio . Guar.  La  milcra  tacendo  Per  fouerchio  detto  tutuu» 
fittrugge.  Paft.  1.4. 

Temerario.  Moron.  Mà  quello  ancor  c’hauea  Ritratto  di  fperan- 
za , Ch1  ella  chiamò  poc'  anzi , E'  detto  temerario,  c pazzo  ar. 
dire . Giuli.  1.  4. 

Tenace . Guar.  Vinfe  vn  tempo  il  detto  fiero,  e tenace  L’alma  ar- 
mata del  vero,  hor  l’armi  rende . Son.  io t. 

Tepido.  Campeg.  Tepido  mio  defio,  quello  è l'ardore , In  cui 
quali  Fenice  io  mi  rinouo  f Lagr.  16.  41. 

Tirannico . Brace.  Mà  colui  tace,  ogni  ragion  confonde  Feriti  di 
tirannico  detto . Vrb.11.jx. 

Traboccante . Cap.  Se'l  detto  traboccante , C'homai  fatto  infini, 
to  Nel  petto  non  mi  cape , Per  la  penna  {correndo  Dipinto  hà 
di  fc  fletto  Quelle poucre  carte.  I dii.  10. 

Trauiato . Petr.  Sì  tramato  è il  mio  folle  detto  A feguitar  cortei, 
che  in  fuga  c volta.  $on.6. 

Vago.  Tali.  Quelle  al  vago  detto  forma,  e dclcriue,  Etniniftra 
materia  al  Aio  tormento.  Libcr.1j.60. 

Vaneggiarne.  Mar.  E’1  detto  vaneggiarne  Leggiermente  feotendo 
Có  la  benda  difciolta  il  vèto  elliuo  L’allcctaua  al  ripofo.Epit.i. 

Vano . Ar.  Dei  folle,  e van  detto  fi  fludia  trarla , Mà  non  fì  alcun 
profitto , c in  vano  paria  . Fur.is-  jS. 

Vallo . Taff  Mà  non  depofé  il  fuo  guerriero  ingegno , Nè  d’ho- 
nor  il  detto  vallo,  e di  regno . Liner.  1 7*  7» 

Vedono.  Mar.  Vieni  col  dolce  tuo  tranquillo  oblio,  E coi  bel 
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volto,  in  eh'  io  mirar  m'appago , A confobr  il  vedouo  defio . 
Lir.  Amor.  Son.f  j. 

Vclociflìmo. Ine.  Al voftrovelociffimo delio,  Che fenza il fren 
de  la  ragion  fempr*  erra . Stana.  Dolci. 

Vcndicc . Anguill.  Io  vengo  al  tuo  fublime  tribunale  Non  gii  per 
odio , o veudice  delio . Metani,  j.  174. 

Verde.  Guar.  E in  quello  vecchio  tronco  E' più  che  fotte  mai 
verde  .1  defio . Pali. 5.  7. 

Vincitore.  Tronfi  Si  ch'ogni  hor  animofo  il  lor  gran  Giglio  Ac- 
certali fen  di  ytneitor  detto  In  gucrrier  campo  forgeri  vermi- 
glio De*  corpi  hollili  al  fànguinofo  rio.  Coll.  11. 16. 

Volubile.  Cut.  Quel  che  T vottro  volubile  detto  Priua  più  ogni 
hor  del  l'olito  riitoro  ? Stanz.6. 

Disiai . defidcrto,  detto,  brama . 

Accerto . Petr.  L'acccfo  mio  defir  rutto  sfauilia , Tal  eh’  infiam- 
mar deuria  l'animc  fpente.  Son.  ita. 

Affamato  . B.Tafi.  Di  querto  foni  ino  bene  Cibo  fouente  anch'io 
L' affamato , e digiuno  defir  mio . Od.  fi. 

Alato  . Sbarr.  De  i grauofi  tuoi  falli  babbi  dolore , O mio  cor  brt 
fo , e co’  i deliri  abti  Ergiti  foura  i nouc  cerchi  aurati , Ouc  è 
la  Monarchia  del  gran  Motore . Guacc.  Son.x4. 

Altiero.  Chiabr.  fa  dunque  si  che  di  reai  corona  Fama  immor- 
ta! deggia  gridarti  degno,  Et  altieri  defir  chiudi  nel  feno. 
Vol.i.  Chir. 

Alto.  Ine.  D'alto  defire  alteramente  accefà  Dì  ritornar  più  che 
mai  bella  in  Cielo . Stanz.  Dolc.i. 

Ambitiofo . Brace.  Ohimè , che  quando  io  mi  par  ti;  dal  Tago , 
Moglie  d’vn  Rè  sì  grande , c sì  gentile , Il  mio  defire  amine  to- 
rto > e vago  Non  crcdca  fortunata  altra  fimi  le.  Kocc.i.  .... 

Anhelo.  Ghcl.  Ragione  il  della , c non  precorre , o punge  Sde- 
gno, oscndctta  il  fuo  defir  anhelo.  Rof.j.  j. 

Ammolo.  1 ronfi  Deh  mottra  a’  pregi  volto,  à glorie  intento  Ani- 
molo  il  defire,  e làido  il  fimo . Coll.  17. 14. 

Ardente . tgid.  Come  à falle  fperiuze  alte,  e fallaci  Vn  ardente 
defir  vano  fi  rende . Cocc.  Am. 

Alpro  . Gand.  Scure  inugini,  e trittc  m’apprcfcnra , Empiendo  il 
cor  di  fiero  afpro  delire  . Stani.  Tcmi.i. 

Atroce . | crr.  Onde  l’atroce  fuo  delire  infame  Da  lo  fletto  lisba- 
no  a pieno  in  cefo.  Mir.j.j. 

Audace.  B.Tatt.  Col  fragil  legno  del  delire  audace  Tranquillo 
tnar  de  la  fj>crania  mu  Solcai  gran  tempo  per  sì  piana  via_» , 
Ch'era  il  porto  riera  deb  mia  pace.  Son.jx.  hb.x. 

A uiao.  Rolp.  L’auido  defir  fuo  render  comento,  E paghe  vn- 
qua  veder  non  può  fuc  voglie  . Pali. 

Ballò . Petr.  Batto  defir  non  c,  eh* lui  fi  fenta  Mi  d'honor , di  vir- 
tucc.  Son. ni. 

Bellico.  Brign.  Di  Porfena  fuperbo  , ond’  ei difciolto  Sentiada 
l'alma  il  bellico  delire . Giom.j. 

Caldo . Petr.  Solca  frenare  il  mio  caldo  delire , Per  non  turbar 
il  bel  vifo  fcreno . Son.io  1. 

Catto . V cnicr.  Né  più  catto  defire  in  fen  nutrìo  La  ben  nata_j 
d‘ Apollo  aiina  Torcila . 1.  Son.io. 

Chiaro . Alani-  Ponga  i chiari  defir  de  l’aitc  tmprefe , E le  cure 
gentil  da  parte  alquanto.  Lib.i.El.i. 

Ceco . Gir.  Cicchi  defir,  vane , c fallaci  voglie , Gebto  foco,  & 
infiammata  ncue.  1.  Son.  if.  • 

Cocente.  B.TafE  Ecco  ch'Amor  ritorna  irato , e fiero  Col  foco 
de’  defir  caldi , e cocenti , Nato  dal  raggio  de’  begli  occhi  ar- 
denti. Son. 9. 

Cortefc . Bcnàm.  Trailer  vari  fo  Ipiri  ( e fur  mugghiti  ) Per  paic- 
fargliiJ  lor  defir  cortefe.  Colottl8. 

Cruento.  Benam-  Il  cruento  defir,  ciiauea  sì  grande  Ne  l’alma 
infellonita,  ci  molce  alhora . Sci.  Stani. 

Cupido . Tatti  Ne  cuiJconfcnri  Amor,  mà  briucli  D’vngioui- 
netto  à t cupidi  deliri . Liber.i.  1 5 . 

Duro.  Ar.  Più  rotto  che  patir  che ’l  duro , e forte  Nouo  defir  /<? 
conducettè  a morte  . Fur.j  7. 5 j. 

Empio . Tafl’.  £ ben  quel  fine  haurà  l’empio  delire , Che  già  il  Ti- 
ranno hà  ttabilito  in  mente . Libcr.4. 6 1 . 

Fallace . Petr.  O fpcranza,  ò defir  fempre  fallace , E de  gli  amami 
più  ben  per  va  cento . Son.xfo. 

Famelico . Talf.  Tanto  da  lei  pende» , tanto  in  lei  fifo  Pafceua  i 
fuoi  famelici  deliri . Uber.19.  68. 

Fattolo . Bene.  Già  che  ne'  petti  cittadini  folo  Brami  tener  b fe- 
de A'  fattoli  deliri  io  non  t’ìnuolo . Corni.  Interni.  1. 

Ferino.  Brign.  E cechi  motte  à quel  defir  ferino  Dì  far  coppa 
d’vn  cefchio,  ò Goto  infame  ? Giom.i. 

Feroce . Ccba.  Ne  così  duro  il  petto  , o sì  fpieata  La  mente-# 
hcfib’io,  eh’ àlepietofevoct  De  la  tua  genitrice  addolorata 
Non  rafirenaflii  mìci  defir  feroci.  Efhi.  54- 

FerocttTuno . Chiabr.  Horsù  godete,  & allargate  il  fireuo  A*  cru- 
di. 
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di',  e ferociffimi  deliri . Fir.7. 

Feruido.  Grat.  Mà  per  Dio  chi  porri  ne  l’altrui  fieno  Ajfcruido 
delire  imporre  il  freno  ? Cicop.13.  «. 

Focoio . Gir.  Solca  la  fragil  mia  fmarrìta  barca  Di  focofi  delir, 
d anguille  corca  . x.Son.x. 

Follcfco . Leo.  Incauto  auge!,  ch’à  l’intricata  pania  Ti  rifofpin- 
ge  il  tuo  defir  follcfco  . Sunz.Tcrm.i. 

Folco . Guid.  Fofeo  defir  non  turba  il  bel  fcrcno  De*  giorni  miei 
Son.  60. 

Freddo . Vd.  E fc  del  foco  tuo  ’talhor  dentro  arfi  In  vece  di  no- 
drir  quell  immortali  Fiamme  ceielti,  defir  freddi,  e frali  Le  fu- 
ro ( ahi  laflo)  d’efea auari,  e fcarli . Son. 

Frettolofo . Tali.  Diffìcil  più,  ch’i  lei  non  fu  inoltrata  Dal  lrctco- 
lofo  fuo  defir  l'entrata . Liberò. 97. 

Funofo  . Valuaf-  Da  Pallide  Tideo  moflo  ,&  accefo  Adempie  il 
furiofo  firn  delire . Tcbai-8. 14J- 

Generofo . Zamb.  Se  defir  generali  in  puro  core  , E in  humil  vifo 
alti  fembianti , e regi , Se  di  rara  vircude  alteri  pregi  1 1 fan  de- 
gno di  facro  Arabo  odore . Son. 

Gentile.  Pctr.  Gridando,  d’vn  gentil  delire  auampo  Col  Signor 
mio,  che  non  può  feguitarme . Son.78. 

Guerriero.  Prolp.  Il  tuo  guerriero , e nobile  delire  Troppo  hi 
fatto  fin  qui  rcjria  donzella  Sotto  fpoglie  mentite , e lochi  Airo- 
ni Tri  nemici  Tpicrati.  Solini. i.j. 

Honcflo  . Molz.  Mai  non  farà  eh*  to  dileggia  Di  fentir  vn  dì  me- 
no De  gli  honclli  defir , ch'adorna  il  core . Cauzj. 

Honorato  . Molz.  Signor,  $*a  gli  honorati,  e bei  deliri  t Cui  die- 
tro fete  alteramente  volto , Fortuna  mai  non  cangi , o turbi  il 
volto , E'ì  Ciel  cortcfe  ogni  fuo  lume  giri . Son.47- 

Ignobile . Valuaf-  Se  quel  eh*  egli  le  die  candido  velo  Macchia-» 
ign  obi  1 defir  d'infame  fregio.  Lagr.11. 

Immacolato . Sbar.  Ardano  puf  d'immacolati,  e puri  Defir,  Uci- 
da  mio , Dameta , e Clori , E godati  fol  tri  lor  anime , e cori . 
Guacc.Son.it. 

Immaturo . Valuaf  O di  gloria  immaturo  alto  delire , Per  acqui- 
llarfi  honor  morte  gradire . Tebai.p.  107. 

Impetuofo  . Guar.  Moni  ne*  petti  hununi  Tante  fiere  procelle 
Dimpctuofi , e torbidi  deliri.  Pall.4.  3. 

Importuno  . Selli.  Chi  d'vn  delire  arde  importuno , e Arano  Di 
veder  humililfima  beliate  Nodrire  altero  fallo , & impiotate 
Afpnir«ma  annidarli  in  vifo  humano . P.x. 

Indegno . Guarg.  L'indegno  fcnfual  delire  ardente  Dillruggeua 
ne' petti  de' mortali . Stanz. 

Ingordo  . Valuaf.  Ma  perche  dolce  è il  comandar,  clpcfio  Vn 
ingordo  defir  preme  J’honello . Tcbai.x.xxo. 

Intorniano.  Sbar.  Non  echi  tei difdica,  e ben  chi  giura.  C’hai 
delire  inhumano,  e cor  di  gelo  In  dolce,  humilc,  angelica  figu- 
ra. Guacc-Son  11. 

Indifcrcto.  Gatt.  Doue  i più chiufi lenii  de* profeti  S'aprono, 
fei  nodrito,  e pur  non  vuole  Tuoindifcrctodcfir,ch'alvcr 
t'acqueti.  Addol.sp.  19. 

Ineftabi le  -Tronfi  Helena  inauefiochc  ripienail  petto  Di  Tan- 
to, &:  ineffàbile  delire . Coll. 8. 60. 

Inquieto  . Sim.  Bruni,  mà  tu  fra  ltuolo,  ouc  fecreto  So!  hà  nido  il 
penfier , ch’alto  fen’  vola , Le  traggi  al  fiion , che  I alina  cgra_# 
confola  Nel  delire  d'honor  folle,  e inquieto.  Pali. 

Infimo  . Beniu.  Che  i miei  ciechi  defir  fallaci  infimi  Rjuolti  tutti 
nel  fatai  mio  obietto  Mi  trafjrartauan  lènza  cura  alcuna  Del 
mifer  cor  ,oucr deb  fortuna.  Stanz.  Dole.». 

Intolcrantc . Mar.  Qujui  mentre  l'acccndc  Delire  imolerante  Di 
p riueder  colui , Che  ciò  non  mcn  delia.  Samp.8. 

Irrationale.  Ar.  Mà  di  chi  deuo  lamentarmi  ahi  Jaib,  Fuorché 
del  mio  delire  irrationale  ? Fur.  jx.  ai. 

Languido  . Barò.  Dettai  rime  talhor,  e in  lieti  balli  Ti  dilli  i miei 
defir  languidi , e infermi . Prim.  Stanz. 

I afauo . Brun.  E fiotto  pioggia  induilre  antro  natiuo  Spieghi 
amante  il  defir  mi  non  lafauo . Ven.Terr.  Mine. 

Leggiadro  . Belai-  Quei  lumi  filmi,  onde  fi  nutre,  e cria  Senno,  e 
valor,  defir  leggiadri  honeAi . 1.  Son.  16. 

Magnammo . Ar.  Pero  che  si  magnanimo  delire  Non  mi  credo 
albergaAè  in  humil  core . Fur.ai.  7f  • 

Mafchio.  Ine.  E si  vedremo  il  defir  nufichio  c (tinto  lociafcun 
petto,  e ogni  anima  fiourana  QucA'Angch  adorare  in  carne 
fiumana.  Stanz. Dole.  1. 

Moderato.  Gamb-  Ad  altri  ch’à  mortali  fiora  racconti  I mode- 
rati tuoi  lami  deliri . Son.  io. 

Molle . Paol.  fc’l  cor,  cui  già  nudrir  molli  deliri , Vn  diluuio  d’ar- 
dor  foffrir  non  vale . Rim.  Son.  1 9« 

Nobile.  Cald.  O fplendor  de  l'Italia  , alta  de' tuoi  Glorb,&  ho- 
nor del  bel  FcHiiico  fuolo , Ch’onde  partilh , hor  hai  piegato 
il  v 0J0 , Nobil  di  te  defir  lafciando  a noi . Son. 
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Occhiuto . Tmper.  E dico,  ah  vezzofetto,  ah  lufinghiero  DVn  oc- 
chiuto delire  arcier  non  cieco,  Leggiadro  Amor,  come  ferifei^ 
incendi . RuA.ò.  ' 

Orgogliofo.  Brace.  E bene  àl’orgoghofo  empio  defire  Puòb-, 
forza  mancar,  mà  non  l’ardire . Vrb.ò.  67. 

Pertinace.  Ceba.  Mà  poi  eh  ‘inuefiigar  le  mie  fortune  Pertinace 
delir  t innita,  e chiama  . EA.9.  j8. 

Peruerfo  . Ceba.  Seguendo  il  fuo  defir  peruerfo,  & empio  Profa- 
na l’Arca,  e'1  Santuario, e'I  tempio  . Efi.1.60. 

Piero  . Tali.  £ così  i pigri , e timidi  defiri  Sprona,  & affida  b dub- 
biofa  Ipcme . Libcr-4-  88. 

Placido  . Tronfi  Perfiuafo  da  placido  defire  Hauea  deAo  in  quei 
di  nobil  diletti . Coll.  16.  4 6. 

Poflento . Guid.  I poflènti  defir  con  gloria  tanta  Hò  vinti, e (parie 
le  nemiche  armate  Schiere  de*  viti; . Son  66. 

Prauo.  Grill.  Face,  mio  Dio,  t'acccfc  Da'  mici  praui  defiri  A ven- 
dicar l’otìèfc . l.Madr.16. 

Procace . Ghel.  Da  l’empia  donna , e *1  fuo  defir  procace  Fugge 
l’intaglio  il  loco  infame,  e brutto . Rofi.4.  99. 

Prodigo.  Grat.  Peregrine dclicie  intanto  i Siri  Preparano à gli 
amanti,  e ne’  conuiti  Stillano  à garzi  prodighi  deliri  Generale 
vendemmie  cifrarne  viti . Clcop-6. 1. 

Profano.  Bild.  Ode' Frati  il  più  crudo!  e qual  ti  mofiè  Di  profa- 
no defir  fiamma  impudica  A lafciar  b tua  fede?  Rim.Protlib.x. 

Protcruo . Policr.  Ma  non  guardar,  Signore , Al  mio  defir  proter- 
uo , Che  le  ti  piace,  io  vuò  morir  tuo  fieruo . Viu.  Affi.  Madr.91. 

Pungente . Riti.  E chi  non  s’erge  à volo  Da  pungente  defir  arfo,  e 
ferito?  i.Canz.48. 

Quero.  Guid.  Nel  Ciel  ti  veggio,  e quiui  i defir  rende  Latuadi- 
uinità  oueti,  e contenti . Son.;9. 

Sanguinolento . Ghel.  Egli  nel  cor  fc  ben  vezzeggia,  e languì , 
Coua  defir  fimguinolcnti,  e fieri . Rof.7.  1 oa. 

Sano.  Ceba.  Ciò  che  voglia  non  sà,  mà  ben  fofperta  Che  non  fian 
tutti  làni  i Tuoi  defiri . Eli. 4. 

Semplice.  Guar.  Cosi  l'aman  re  al  fempliee  defire,  Che  nel  fuo 
nafeimento  Era  infermo,  ed  informe  Dando  forma,  e vigore. 
Ne  fa  naftcrc  Amore . PaA.j.  6. 

Sregolato.  Grat.  Del  Pò  eh’ inonda  ài  rapidi  furori  E’piuage- 
uole  imprcla  imporre  il  treno  , Che  moderar  d'impetuofo 
amante  Sregolato  defire,  e traboccante . Cleop.ò.  9;. 

Superbo . Silu.  Ne  fuperbo  defir,  ne  voglia  auara  DcAar  mai  poti- 
no si  (piccati  adèrti . Madd.8. 49. 

Tempcllofo . Brun.  Che  l'allàigon  più  crudi  in  sùbriua  Tempc- 
llofi defiri.  Ven.CcLCanz.i. 

Tiranno . Valuaf.  Se  ne  pafea  J’augel,  cui  l’empia  cura  II  tiranno 
defir  Jlimob,  & auge . Cacc. ; . 90. 

Torbido.  Bruii.  Pur  turbo  in  te  non  vola  Perche  tue  pompe  op- 
prima Di  torbido  defire.  Che  da  lumo  profan  prò  fan  fi  mire  . 
Ven.Cel.C'anz.s. 

Torto  . Vua.  Ne  di  rodo,  odi  bianco  il  vifo  hà  tinto , Perche  mo- 
ua  in  altrui  torto  delire . S.  Agnef. 

Tumido.  Mar  E perche  pien  di  tumidi  defiri  Per  tante  doti  ond'c 
più  eh'  altri  adorno . \ 

V allo.  Com.  De  i tefori  cclcAi  altri  par  vago , Che  de  i terreni  vn 
delir  vado  afeonde  , Ond’  ha  conforme  al  pallid*  oro  imago . 
Cip. 

Venale.  Brun.  Sai  che  fragile  honor  fugace  oggetto  E'  fol  meta 
à delir  venale,  e ballò . Pali. 

Veraed.  Policr.  Sperogodcr  in  pace  Giorno  conforme  al  mio 
defir  rcracc . Viu. Aft.  Madr.  181. 

Vile.Bcmb.  PoAouo, edi mill’ aline  (cacciar  fora  Defir  vili,  e in 
gombrar  d'alti,  e condì.  Son.*;* 

Viuace . Ghel.  Con  lei  ti  rcAa,  al  tuo  defir  viuace  Obedifeano  il 
Cielo,  e la  Natura . RofiS.  10. 

Volubile.  Moron.  Ode  gli  huomini  inferma,  e inllibii  mence, 
O volubil  delire,  o cor  che  fembra  Vuota  canna  al  foffìar  d'Eu- 
ro,  o di  Noto  . Mort or.  1 . a. 

BhmAT'oa.c  diipcratioiic . fenza  fpcranza • 

Alpra . Abm.  Di  me  eh’  ogni  fpcranza  al  baffo  fondo  D*alpra  di- 
fperation  al  tutto  hò  polla . Gir.Cort.8. 

Speranza  di fpcrara . Ghel.  Ne  ran  (eco  i compagni  Odio,  efpa- 
ucnto.  Deaerata  fperanza,e  gli  la  Teoria  Volontà  di  morir  fuor 
de  la  porta.  Rofin.  80.  . 

Destino  . occulto  ordinamento  di  Dio . Mà  i poeti  per  deAino 
intendono  la  forte,  il  fato,  bAclb . 

Acerbo.  Bemb.  E pur  nel  penfier  porto  Lei,  che  mi  die  l’acerbo 
mio  deilino  . Cani.  14- 

Alto . Mar.  Vattene,  auucnturob , alto  deAino  Di  regie  delle  à 
fecondarti  elette  Gloriole  fortune  à te  promette.  Tcmp.167. 

Amaro  . Molz.  Che  1 padàto  ddlino  empio,  & amaro , Onde  i 
forza  piegò,  credendo  oblia . Son.9; . 

Ami- 
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#fnico . Mar.  Torte  ad  vfo  miglior  dettino  amico  Ti  ferba,  e volto 
in  remo , o in  curuo  legno  Solcando  i campi  del  gran  patirei 
m'o  Godrai  tu  la  beltà,  che  non  god*  io . 

Alpto.Talfi  Hor  chi  le  narrerà  l’alpro  dettino  De’ Tuoi  morti  fi- 
glioli? Torr.j.  a. 

Atroriflìmo . Talli  Mà  vietò  quello  peV  maggior  mio  male  L’atro- 
cifiìmo  mio  dettin  fatale.  Rinal.5-4*- 
Auano  . Mar.  Sofpirando  fedea  tra*  verdi  faggi  De  l'auaro  defti- 
no  igraui  oltraggi . Tebr.  Fcfl.i. 

Auuerfo  . Car.  Ma  fc  per  cafo,  o per  dettino  auuerfo , Come  fo- 
uente  in  quelli  rifchi  auuienc , Io  vi  periflj,  il  mio  contento  tn 
quello  E'  che  tu  vitti . E».  9. 

Benigno . Mar.  Ben  fù  di  Ciel  fecondo  Alto  prodigio,  e di  dettin 
benigno,  Ch’vna  Sirena  partorite  vn  cigno  . GaJcr.Ritr. 

Buono . Remig.  E fc  il  mio  buon  dettino  Vorrà  già  mai,  eh*  io  mi 
ritorni  in  dietro.  Io  tornerò  tuo  fido  amante,  e fpofo.  Epift  6. 
Cicco.  Rai.  Pianfe  d l'aure  vitali  vfeendo  fuori,  Il  cicco  l'uo  de- 
ttin tanto  di  Jpiacquc . Rim.  Son.  1 5 . 

Cortei?.  Gotrif.  Con  fiero  colpo  di  nou’ armi  Amore , Ch' in- 
grembo a la  pi  età  ridendo  prefe , E in  fua  man  pofè  il  mio  dc- 
llmcortcfe,  bela  profonda  mia  piaga  maggiore.  Son.4. 
Crudele . Angui  II.  Che  vuoi  far,  infelice  ranetta  ancora.  Fuggi  il 
crude!  defluì,  che  ti  minaccia . Mctam.4. 91. 

Crudo  v Gu.ir.  Che  gioua  à te,  cor  mio,  Pcflcrc  amato  ? Che  gio- 
va à me  l’haucr  si  caro  amante?  Perche,  crudo  dettino,  Ne 
di funifei  tu , s’amor  ne  ttringe  ? E tu  perche  ne  ttringi , Se  nc_» 
parte  il  dettin,  perfido  Amore  ? Pali.}.  4- 
Dileguale . Car.  Hor  veggo  qudto  giouinc  à duello  Con  difcgual 
dettino  effer chiamato . En.is. 

Dolce.  Bemb.  Dolce  dettin,  che  così  girla  face:  Dolci  del  mio 
cor  prede , Ch’  altrui  si  tiretto,  à me  a fan  si  lontano . Canz.7. 
Duro.  Talf.  Perche  il  mifero  tronco,  à cui  m1 'affitte  11  mio  duro 
f dettino,  anco  mi  guattì  ? Libcr.  1$.  41. 

Empio  . Guar.  Già  ne!  Ciel  non  acciifo  Altro  , che  il  mio  dettino 
empio,  e crudele , Mi  più  del  mio  dettino  Chi  mila  ingannata 
accufo . Paft.4. 5- 

Fallace.  Bemb.  Pofeta  che  il  mio  dettin  fallace,  & empio  Nei 
dolci  lumi  de  l’altrui  pleiade  Le  mìe  fpcranze  acerbamente  hi 
fpento  . Canz.23. 

Fatale . Tatti  Non  tu.  Signor,  nè  tua  boncadc  e tale,  Mi  i!  mio  de- 
ttino è che  mi  nega  aita  : Crudo  dettino , empio  dettili  fatale , 
Vccidi  homai  quella  odiofa  v ita . Libcr. 4. 7* • 

Fauorcuoic . Mar.  Da  la  virtù  del  cui  benigno  alpctto  Fauorcuol 
dettino  Pioucrà  ne'  miei  regni  amore , e pace  . Epit.  1 . 

Fello.  Valuafi  Prorompe  alhor  incauta  iu  noui  lai , E chiamai!* 
Mondo  iniquo,  il  dettiti  fello . Lagr.5 }. 

Fermo. Gamb.  Pofeia  che  il  mìo  dettin  fermo,  e fatale  Vuol  ch’io 
. pur  v'ami,  e che  per  voi  fofpiri . Son.7. 

Fiero.  Ar.  Detto  d’honore,  e fuo  fiero  dettino  L’han  tratto  in__> 
Francia  dietro  al  Rè  Agramante  . Fur.4.  30. 

Fitto  . Ar.  Come  l’huom  ne  per  ttar,  ne  per  fuggire  Al  fuo  fitto  de- 
ftinp  uò  contradire . Fur.»7. 16. 

Forte.  Bemb.  E.  me  fa  gir  gridando,  ò dettin  forte.  Come  m'hai 
tu  ben  pollo  in  dura  forte . Canz.ij. 

Fofeo . Celi  Volgi  Co)  de’  begli  ocelli  vn  chiaro  lampo , Che  nel 
fofeo  dettin  lei  torni  ardita . Var. 

Generofo  . Ber.am.  Ncjn  acqua , o vento  il  volge  ; à lor  fi  vieta-» 
Pompa  così  gentil , proua  sì  bella  Da  generofo , e fingolar  de- 
ttino . Sci. 

Grarìofo.  Quer.  Incui  pergraiiofo  almo  dettino  Ogni  pregio 
diuino  Le  ilei  le  pioucran  dal  Ciel  fuperno . Canz.x. 
Immaturo . Pria!.  Cada  prima  del  tempo , Si  {picchi  inauri  l’hora 
Soura  la  bionda  chioma  Del  tuo  bcll'Aci  amato  Immaturo  il 
dcttino,accrboi]faro.  Calar. 8. 

Implacabile.  Brign.  Bcllcmmiai  l’implacabile  dettino , Bramai 
a infànguinar  con  le  mie  vene  II  dente  più  feluagio , e più  feri- 
no . Giorn.j. 

Infallibile.  Valuaf.  Mail  dettino  infallibile,  c’iuuca  Più  ftrano 
occafo a’ giorni  tuoi  preferitto.  Tcbai.i.  120. 

Infelice . Anguill.  Ne  fc  gittar  fui  mar  Tirreno  il  ponte  L’infelice 
dettiti,  che  ne  conduce . Mcram.14-  8?. 

Infido . Rrun.  Hor  qual  dettino  infido  De  l'amato  mio  lido.  Dun- 
que, ò mifero  amate,  Mi  difgiunge.e  irafporu  ? Vcn.Tcrr.  IdiLx. 
Infimo.  Dom.  Chi  vide  mai  dettino  infimo,  e reo  Vie  più  del  mio; 

che  fc  ben  dritto  guardo  Sarò  col  tempo  vn  dolorofo  Orfeo  f 
«>  z.Son.48. 

Ingiuriofo . Guar.  Come  non  cangia  ftile  II  mio  dettino  ingiurio- 
10,  e fero.  Cosi  non  cangierò  voglia,  openttcro . Madr.)  7- 
Ingordo.  Valuaf  Che  le  ree  Parche  ,&  il  dettino  ingordo  L’ha- 
ncan  già  fatto  & infoiente,  e forilo . Tcbai.6. 78. 

Inhutnaho.  Grat,  Mà  implacabiJ  dettino,  &'  inhumano  Fà  riufeire 


«EST 

ogni  lor  fpeme  à voto . Clcop.  io.  a 5 . 

Iniqinttìmoi  Benam.  E chè  quel  corfo  mio  vano  rendei  L'iniquif- 
fiino  fuo  crude]  dettino  ; Pali.  Eoi j. 

Iniquo , Ar.  Mà  poi  che  il  mio  dettino  iniquo,  e duro  Vuol  eh’  io 
vi  laici,  e non  sò  in  man  di  cui . Fur.24.  79. 

Inuidiofo . Teli.  Seguir  forfè  potrei  disfatto  in  onde  Lei,  che  de- 
lfino muidiofo.c  reo  Tra  l'onda  mi  rapifee,  e mi  nafcóde.  Rim. 

Inuido . Guar.  O pur  Rapporto  d fc  dolcezze  mie  Vn  qualche-» 
amaro  intoppo  Non  Rabbia  il  mio  dettino  inuido , e crudo. 
Part.$.  1. 

Inuincibilc.  Car.  Et  ancor  me hà  qui  l’onnipotente  Fortuna, e 
J'jnuincibil  mio  dettino  Portato  al  fine  . En.8. 

Letale.  Malti.  Il  dettino  letale  Vuol  che  fua  dettra  adempia  II 
canoro  Anfìon  nel  proprio  fato . Del.  Od.x. 

Lieto  . B.  TafT.  Di  cui  ( lodando  il  mio  lieto  dettino  ) Patta  cuc- 
ile mie  voglie  ingorde,  e pronrc  Sgombrando  de*  fofpir  Jc  lun- 
ghe tthierc . Cinz.  1 . lib. t. 

Maligno . Mar.  Dammi  il  tuo  canto  ifteflo,  Chc’l  dettino  maligno 
Cantar  non  dee  d’vn  cigno  altro  eh’  vn  cigno-  Galcr.Fauol. 

Mal  nato . Ber.am.  O dettino  mal  nato  ! O mio  dettino  ingrato  ! 
Mà  perche*!  fato  offendo,  S’a  la  mia  vita  fella  lo  nacqui  e fato, 
elicila?  Pali. Ftn.i. i. 

Malnato . Guar.  O maiuagio  dettino , Douc  m'hai  tu  condotto  ? 

Paft-J-S- 

Maturo.  Guar.  Fortunato  fanciul , chc’l  tuo  dettino  Troui  ma- 
turo in  cosi  acerba  etade  . Pali.  1.  x. 

Muletto . Var.  Cui  da  pere  otte  cosi  fiere,  e /pelle  D 'a fora  inuidia 
batturo , e di  molctto  Dettin , da  bene  oprar  nulla  diparte . 1. 
Son.  1)0. 

Mortale.  Arguti!.  Se  non  t’haucfic  tolto  al  Mondo  auancc  Al  tem- 
po il  tuo  dettin  mortale,  e rio . Metani,  io.  68. 

Nemico . Colt.  Riattila  piangendo  1!  fuo  dettin  nemico,  Ch*  à pri- 
llarlo di  voi  tanto  s’attretta.  Son.jj.  . . . \ 

Occulto . Tatti  Mà  eh’  io  feopra  ii  futuro , e eh*  io  dinieghi  De 
l'occulto  dettin  gli  eterni  annali.  Libcr.  10.  xo. 

Chinato . Gcf  Ma  à che  dolermi  più  s’in  van  mi  doglio  ? fotti- 
nato  dettin  non  fiacommottò  Perpneghi , per  pleiade , opcr 
orgoglio.  Son.7. 

Perucrio . Coll.  Che  quanto  de  l’inferma  afflitta  feorza  Di  fuor 
abbatte  il  mio  dettin  peruerfo,  Tanto  dentro  il  penfier  falda,  e 
rinforza.  Son.:. 

Fìctofo.  Ghcl.  Ma  per  man  de’ Romani  era  abetemo  Che  ne 
monte  il  fuo  figliuol  concetto  Nel  pictofo  dettin  del  Padre.» 
eterno.  Rotti  1.95. 

Predace.  B Taftt  Lume, lenza  temer  che  in  parte  ofeuro  Lo  ren- 
da orgoglio  di  dettin  predace . Son. so.  lib.J. 

Protcruo.  Bemb.  Cercate  pareggiar  sì  che  ne  torni  MengTauc 
quel protcruoafpro dettino.  Son.  1 14. 

Pronido . Bruii.  Anzi,  fc  piy  io  leggo  il  vero  in  quelle  Carte  Icrit- 
tc  dal  prouido  dettino , Con  lontani  caratteri  di  ftelle , Finge- 
rà la  bugiarda  il  mio  diuino  Volto , si  che  parrà  proprio  me— » 
ttcllà  Sotto  quel  finto  alpctto  adulterino . r pili.  Hcroi.x.  7. 

Rapace.  Scici.  Colameli  fallì,  oueil  dettin  rapace  Non  hà  più 
l'opra  me  r vttua  forza . Rim.  lib.7. 

Rigido . Mar.  Dolchi,  vn  tempo  felici,  hor  per  auaro  Dettin  rigi- 
do, e rio,  dolenti,  e latti . 

Rigorofo . Mar,  Perche  non  potè  almeno  impetrar  tanto  Dal  de- 
ttin rìgorofo  il  mio  dolore  , Che  fc  in  terra  tra’  fior  giace  il  bel 
velo, Tri  Jc  ttcllc  Io  fpirto  habin  in  Ciclo  ? 

Rio.  Anguill.  Pur  per  ncompcnlàrqucl  rio  dettino,  Delecofe— » 
future  il  fc  indonino . Metani. 3. 153. 

Secondo . Mar.  Più  die  propria  virtù  dettin  fecondo  Die  quella 
palma  ( ci  dille  ) al  mio  riualc . 

Scuero . Benam  Oh  quanti  ordì  ver  lui  dettin  Teucro  E di  terra,  e 
di  mar  perigli  infidi  ! Mond.  1.  r. 

Sinittro . Benam.  t rebbe  vn  dettin  finiftroà  forte  dettra  Giunto 
il  miraro,  e l’ammirar  le  genti . ScI.Stanz. 

Sordo  . Bemb.  t ditte  : ahi  Tordo,  e di  pietà  nemico , Dettili  pre- 
dace , e reo , dettino  ingiuflo , Dettino  à impouerirmi  in  tutto 
volto.  Carne- 1). 

Spietato.  Ar.  Tornò  à fua  vfanza  à nominar  crudele  Ruggiero, 
e'!  Rio  dettin  /piotato,  e duro . Fur.42.  x) . 

Superbo . Taif.  Vinca  al  fin  ( ditte  ) ii  mio  dettin  fnperbo , A cui  le 
fpoglie,  e quella  vita  io  ferbo . Conq.10.zo5. 

Di-vnul  mano  dettra. 

Aita.  Tali'.  Che  t'ageuolarà  per  l’alpra  via  L’atta  delira  di  lui 
c’hor  làt’muia.  Lzbcr.8.36. 

Animofit.  Rich.  E con  deltta  animofii  In  fronte  al  Sole  il  tuo  gran 
nome  incida . Rim. Canz. 

Arciera.  Tronfi  Quando  trafitto  a!  fin  da  delira  arciera  Ne  l’Alba 
de"  fuoi  di  fen'  giunge  3 fera . Coft.  16.9, 

Ar- 
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Arditi . Ànguili.  Dunque  non  è la  deliri  ardita,  e franca , Cht_> 
già  diftruflc  le  Liraeflie  mura  ? Mctam.  n.68. 

Annata . TaflI  Tri  (e  dicea  : van  le  pere  olle  vote  Talhor , che  la 
fua  delira  annata  fccnde . Liber.  j.  14. 

Bella . Talli  O bella  delira,  che'l  foauc  pegno  D’amicitia,  e di  pa- 
ce à me  porgerti . Liber.  1 2.  8 2. 

Cartola . Ferr.  Strìnge  la  delira  fua  roza,  e cartola , Curilo  ferro, 
di  denti  Folti,  e pungenti  armato . Hort. 

Collante.  TaflI  Ciò  detto  hauendo,  la  collante  delira  Nel  bene 
oprar  à le  llcllami  rote  Con  la  fronte  rmolfe . Lugubr.Canz.  1 . 

Eccella.  Cam  peg.  Che  da  la  eccella  delira  àie  ferule  (Inaudita 
boutade  ) hebbe  CUute . Lagr.  1 . 1 1 . 

Fera . Talli  Tien  sù  la  fpada,  mentre  ci  si  fauelia.  La  fera  delira  in 
minaccieuoT  atto . Liber.  10.  *2. 

Feroce . TaflI  Comincian  quelle  due  feroci  delire  Pugna , qual 
mai  non  vide  Ida,  né  Xanto  ■ Liber.  20. 48. 

Fcruida . Chiabr.  Feruida  delira  coraggiofo , e forte  Sangue  di 
flirpe  antica,  SempTe  di  pugne  amica.  Gii  non  doueasu la  più 
verde  ctadc  Dura  morte  muoiare  Senza  proua  dt  Marte  . Voi. 
2.  lib.4* 

Finca . Vainoli  Vengon  fingendo  poi  concordia,  c zelo  Con  finte 
delire  i duo  figli  cu  Belo . Tcbai.6. 69. 

Forte  ■ TaflI  Pari  deflin  t ’albet  ta,  e da  più  forte  Delira , à giacer 
mi  farai  rtefo  à canto . LÌDer.9. 80. 

Fulminante  ■ Grill.  Quella  tonante,  e fulminante  delira , Deporti 
cr  pieci  fulmini , c tuoni , Mi  fia  fedele , e grartofii  (corti—* . 
en-i|4* 

Fulminatrice.  Malu.  Frigi*  indugi  (offerti  A le  pene  odiofe  La 
delira  il  Ciel  fulminatrice  alletta . Del.  Od.a. 

Fulminea.  GheL  Col  gran  valor  de  la  fulminea  delira  Sferza-», 
auuenta,  fgombiglia,  vrta,  e fica  Delira . Rof.  1 3.9. 

Generofa . Afc-P.  O generofa  delira , in  cui  riliede  Di  guerriera 
virtù  gloria  verace . Interni.  1. 

Imbelle.  Tallì  Mirali  Iole  con  la  delira  imbelle  Per  ifeherno  trat- 
tar Tarmi  homidde . Liber.  16.;. 

Impartente.  Brace.  Gii  animi  accerti  dar  di  mano  à Tarmi  Sol- 
lecitati le  delire  impacienti . Kocc.  1 3.  5 1. 

Impctuofa.  TaflI  Eimpetuofa  , e rapida  la  delira  E' in  guidi  tal 
che  gli  occhi  inganna,  c Tane . Libcr.5 . jo. 

Incontrartabile.  Mar.  E con  la  forte  incontrallabìl  delira  L’arran- 
deila colà,  d’onde  à la  fcala  L'aria , e *1  lume  introduce  alta  fc- 
r.cftra  • Strag.i. 

Incrudelita . Campcg.  Girano  sì  Tmcrudehte  delire , Mi  con  po- 
co vigor,  le  sferze  immonde . Lagr .6.  »J • 

Infida . Brun.  E fai,  che  delira  infida  ( Lofio,  c'1  Ciclo  il  permife  ) 
Di  chi  fù  dianzi  amante,  indi  homicida.  La  lingua  a lei  reafe. 
Vcn.Terr.  Od.  4. 

Ingcgnofa . Brun.  D'HercoIe  trionfante  Vinfc  ingcgnofa delira  II 
Libico  gigante , Che  i trionfi  honorò  de  Ja  paldtra . V en.Terr. 
Cinz.  4- 

Ingrata . No.  Alza  il  maluagio  Ebreo  la  delira  ingrata , E qual  fa- 
ctua,  che  giù  piomba,  e fccnde  Pcrcote,  ahi  Jaflo , crudelmen- 
te, e offende  Del  mio  Giesù  Ja  bella  faccia  amata . Son. 

Iniqua.  Rcmig.  Né  dire  ardifee  la  tremante  lingua  QueJ,c*hd>. 
be  ardir  di  far  mia  delira  iniqua . Epili  1 2. 

Intrepida.  Brun.  Hor  per  porgere  à re  (campo,  & aita,  Pcnfoal 
popol  r uh  elio  oppormi  io  foio  Cou  intrepida  delira , anima-* 
ardita.  Epift.  Heroi.i.  io. 

Infetta.  TaflI  Tu  quella  delira  innata*  à cui  fia  poco  Scotcrle 
forze  del  Francete  impero . Liber.  io.  1 1. 

Imiti  le.  Sencc.  Che  non  mi  fai  pagar  le  giurte  pene,  Intuii  delira  ? 
Tebai- 1.  1. 

Irata . Taff  Rinaldo  hi  nome  , c la  fua  delira  irata  Tcmon  più 
d’ogni  machina  le  mura.  Liber  j.jp. 

Irritata . Manzin.  Saprà  RoCduaaihora  Di  regia  vltrice,  & irrita- 
ta delira  I feueri  flagelli . Fierj-  ». 

Lenta . Ceba.  Ma  langue  contro  i nudi  il  mio  potere,  E la  mia  de- 
lira, e neghinola, c lenta . Eft.t  1. 150* 

Magnifica . Benam.  In  fuperbi  edifici  or ofii  argento  Co»  magni- 
fica delira  à fparger vieni . Colofllip». 

Militare . Tronfi  Da!  fuo  lato  il  guerrier  /cinge  la  Ipada , Et  in  di- 
parte l’armatura  hi  tratta.  Per  quella  di  Nettuno  hunuda  Bra- 
da La  delira  militare  al  remo  adatta . Coft.p.  45- 

Mortale . Talfi  Grida  Erotimo  alhor  ; Tane  maeflra  Te  non  rifa, 
nc,  ola  mortai  mia  delira.  Liber.11.74. 

Neghittofa.  Scnec.  Noe  que  Taltrui  vendetta  : c tanti  nuli  Deh 
chi  (offri  con  neghittofa  delira  ? ErcoLFur.y.  1. 

Ncrbofa  . Benam.  Nc  la  delira  nerbofa  inditene!  De  lo  fiaterò 
Roman  laureo  Ornamento . Mondi,  xa 

Pargoletta.  Taff.  Tenera  ancor  con  pargoletta  delira  Strinfe,e 
lento  d‘vn  corridore  il  morfo . Libero.  40. 
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Pelante . TaflI  Dio  irato  forfè  la  fatai  pereoflà  Con  la  dcftra  fe. 
guiapcfitnte,c  forte.  Ddp.  sj. 

Pictofa . Tali.  Così  gridando  la  cadente  pioua , Che  la  delira  del 
Ciri  pictofa  verfia.  Lieti  fialutan  quelli  j à cufcun  gioua.  La 
chioma  hauerne,  non  chc’J  manto,  ufpcrCi . Liber.  13  77. 

Poderofia . Car.  Lcgolla  acconciamente  ; e l'halla , c lei  Con  la 
fila  delira  podcroià  in  alto  Librando  i l aura  fi  riuolfe,  c dille  . 
En.  11. 

PoUcnte . Car.  Io  ti  giuro.  Signor,  por  la  poflcntc  Sua  delira,  già 
per  fede,  e per  valore  Famofa  ai  Mondo . En.7. 

Prodiga.  Tronfi  Lieto  con  delira  prodiga  diipenfà  A i forno  fi 
Oratori  augulla  menù . Coll.  16.  ji. 

Retila  - Tali.  La  delira  di  Genuero,  onde  ferita  Ella  fu  pria.# , 
manda  rerifa  al  piano . Liber.?.  69. 

Rumba  - Imper.  Era  albori  a Ragione,  in  cui  l'ingordo  Villan_* 
vindemnuator  di  falce  armata  La  umida.  Timbrile , c la  callo- 
fa  Sua  delira  porta  ; la  fua  delira  auara  Troppo  di  prede  alhor, 
ch'auara  c meno  La  fioaue  Ragione , e (rileggi  ante . Rull.i. 

Sacrilega . AnguilJ.  Non  vuò  che  la  facrilega  tua  delira  Arda  la 
facra  mia  pianta  filucrtra.  Mctam- 14.  né. 

Sagace.  Brun.  Nè men  fàgacc delira , Perche pofeia più  duro, in 
pria  più  molle  II  proni  arte  macllra.  Di  criilallino  humor 
(pruzzar già  ’I  volle . Ven.Terr.  Canz.6. 

Sanguinofa.  Car.  Tuia  cui  dianzi  fanguinofà  delira  Pieni  icam. 
pi  di  morti,  c pieni  i colli  Hi  di  trofei.  En.11. 

Se  eierata . Remig.  Mifera  me,  che'l  mio  cognato  ancora  Cerca 
bagnar  la  federata  delira  Del  (angue  mio . Eptrt.7. 

Semiuiua.  V aiuoli  Tenne,  e mcnaua  ancor  douc  cadeo  La  de- 
lira il  ferro  femiuiua , quando  La  vide  in  terra  Acetc,  e la  per- 
coffe  Di  douo,  e non  guardò  che  tronca  foflc . Tcbai.8. 1 39. 

Sublime -Mar.  Giulio  Pallor,  la  cui  deliri  fubhme  L'agnel  difen- 
de, e i Li caoni  opprime.  Tcbr.  Fcll.17. 

Superba . Tronfi  Al2a  la  delira  di  valor  fuperba , Ch’è  sferza  à le 
temprile,  c briglia  à Noto . Coll.  11. 7. 

Temeraria.  Mar.  Quando  la  delira  temeraria , c cruda  D'ognì 
grandezza  fua  fcolic  la  baie . Temp.sog. 

Tonante . Mar.  Quindi  da  Tolta  Tua  delira  tonante , E da  Thafla 
immortal  del  piu  ficuero  De  Tira  eterna  cficcutor  guerriero 
Fulminato  cade  ili,  Angel  gigante . Lir.  Sacrji. 

Traditrice.  Priul.  A la  fublimc  ama  Di  cosi  valla  mole  Stefe  la 
mano , & indi  ageuoimcntc , La  traditrice  irrcparabil  delira-. 
Traile  la  maggior  parte  Di  quella  rupe  aJpeflra . GaUr.  1 1 . 

Tremante-.  Remig.  Quel  ferro,  ch'io  ne  la  tremante  delira  Tene- 
ua ancor.  Epiit.14. 

Tremolante.  Leng.  Colmo  il  calice  ber  bramerà  in  vano.  Tre- 
mola delira  fccmcrallo  auante , E haurà  del  vtn , che  verferà 
tremante.  Le  voglie  auare,  e prodiga  la  mano.  Eleg-19. 

Trionfante  .Tronfi  L ire  d'auucrfo  fato  à terra  dome  Valor  di 
delira  tnonfante  abbatta . Coll.  11.56. 

Vacillante.  Grat.  Vacillante  fa  delira,  alcrutto  il  fianco,  Roco 
hi  il  parlar , torbido  il  guardo  altero . Cleop .3. 1 7. 

Vincitrice . Quer.  E la  tua  delira  vincitrice  apnlie , E roflè  d'Iflro 
feo  Tonde  fpunumi . Son.  20. 

Virile . Taff.  Con  la  delira  vini  la  donna  flringe , Poiché  hà  rotto 
il  troncoft , la  buona  l^ada . Liber.10, 33. 

V Urite . Grill.  Sento  li  notte,  c'1  dì  Ja  delira  vltrice  Del  tuo  giu- 
dicio  minacciarmi  morte . Pen.  1 4. 

Zelante.  Moron.  Signore,  i quello  termine  fon  giunto , E ben—» 
potea  la  tua  zelante  delira  Oprar  contro  di  me  quelle  vendet- 
te , Ch’vlciron  mai  dal  tuo  maggior  furore . Gìurt.4.  r. 

Dutm&ca.  agilità  di  membra:  c trasferita  all' animo,  lignifica 
accortezza,  fagociti . 

Agile . Leo.  Mouert  con  dcllrerza agile,  e prella , E ratto  vola  al 
fommo  d'vna  torre . Stanz.  Term.i. 

Auucdnta . Tronfi  Con  dellrczza  auucdura,  e con  piè  ratto  Vi 
pronto  effecutor  d’iilullrt  voglie  Da  l’ombre  ricoperto,  e da 
Ipoglie.  Coll. 3. 40. 

Scemata . Car.  Mà  l'incarco  de  gli  anni,  il  freddo  lànmie , E 
(ternata  mia  dcftrezza,  e forza , Mi  rittraggono  in  dietro.En.j . 

Sottile . Mar.  E con  la  fua  fiotti!  dcftrezza  iltcllà  Gli  fcambia  l'al- 
tra, c’ha  nel  fuol  deporta . 

DzsTRirxo . cauallo,  detto  così  dalla  Tua  drilrczza,  & agilità . 

Accedo , Fiamm.  Qyal  accefio  dellriero  Suol  traboccar  nel  corfo 
Se  noi  regge  col  morfo,  E con  gli  /proni  ardito  c mah  ero . 
Rim.  lnn.4. 

Affannato . Polii.  Nè  pur  d'vn  parto  ancor  la  preda  auanza  E già 
tutto  il  dertrier  lente  affannato.  Gioftr.i.  37  • 

Affaticato.  Cebo*  E chi  ’1  dellriero  affaticato,  c molle  Drizza  fui 
giogo, cnc  la  valle  affonda. 

Agile . Gin  fi  L'Afin  laboriofo  ,&  il  veloce  Dellriero , generofb, 
agile,  e pronto , Di  Marte  amico , e ch’à  la  delira  armata  Del 
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futi  Signore  in  guerra  ardito  ferue . EX  Sett.fr.  '»  • 

Alìpede  . Anguiil.  Ti  penfi  tu  gli  alipedi  dcftricri  Poter  tu  gouer- 
uar  fono  li  tuo  freno  ì Metani.».  43. 

Altero.  Piac.  e tutto  altero  Rignefuperboilportatordcftriéro. 
P.x.Odu.  . 

AnheUme  . Mar.  Del  gran  carro  i deftricri  Anhelami,  efocofi 
Conoscendo  la  Dea  iofpcfo  il  corfo , E turtauia  col  dente  Et- 
fercicando  de'  Sonori  freni  11  diamante  fpumofo  Poùr  sù  le 
ceruid  De  Filino  crin  le  rabbuffate  sferze . Epic.i. 

Animofo . Brace.  Altri  ederella  al  nuoto , o nei  terreno  Animo. 
Co  dcftricr  volger  col  freno . Croc.  j . j 4. 

Anfani  e . Valuai.  Si  come  anfanti , e lotto  il  giogo  ancora  tran 
molli  i deftrier  fino  àie  piante . Tebai-7*»7. 

Afpro  . Tafll  Grolla  sbarra  partir  cosi  talvolta  Suol  duo  d'ira  in- 
fiammati afpri  dertrieri.  Rinal.fr.  64. 

Audace . Ar.  Che  giù  dei  poote  habbia  il  pagano  in  quella  Onda 
(piccato  col  deftricro  audace  . Fur.j  1.  71. 

Baio  . Ar.  Maritilo  à Mandricardo  hauea  donato  Vn  dcftricr  baio 
à Scorza  di  caftagna , Con  gambe , e chiome  nere , tk  era  nato 
Di  Frifamadre,  ed’rn  villan  di  Spagna.  Fur.i4*  34- 

Balzano.  Car.  Grand’ acquillo  d'Italia  : il  Ilio  del t nero  Era  na- 
to di  Tracia , d'vn  mantello  Vario,  balzai)  d‘vn  piè , licllato  in 
fronte.  En.y. 

Barbarico . Brun.  Mentre  dcftricr  barbarico  feorrea  Le  vie  Lati- 
ne, e gli  allentata  il  inorlo  A moro  fa  Garzati,  ch’a  lui  Hai  dorfo 
Fur  con  pompe  barbariche  fedea t Agl. 

Barbaro.  Car.  Primieramente,  nei  fondar  trouaro  Di  barbaro 
delirici  tefehio  fatale . En.i. 

Bardato  . Vd.  Era  il  deftrier  tutto  bardato  intorno  Di  fraglie,  co- 
me piume  inficine  in  celie  Di  acciaio , e d'oro , e *1  fornimento 
adorno  Rendean  altrui  mirabilmente  quelle . fin.ir.i7». 

Bianco.  Pctr  , Quattro  dcftricr  vie  più  che  ncue  bianchi.  Sopra 
vn  cario, di  foco  vn  garzon  crudo  . Tr.  Amor.i. 

Bizarro . VaJuaf.  Nepal  arditi  degli huotni ni  1 ddlrieri  Voltato 
tutti  ;(idiL‘tfo  francano  il  corfo , Cosi  bizarri,  & oftinati,  e fieri 
Poe  0 vbidir  lo  fprou  voleano , o il  morfo,  fila  gran  dubbi  olì,  e 
con  k ielle  chine  Quafi  aipcttando  ogni  horuoue  ruine_->. 
Tebai.S-frt. 

Candido . Bruii,  hi  calhor  con  cinghiali  S'afironta  affilò  in  candi- 
do ddirfrro , Dr  Unito  intorno  intorno  Di  tenebro  le  fperc , Di 
folchc  ruote,  e d'atri  cerchi,  e neri,  E di  nei,  edtnaactfiie,*  In 
dcftricr , eh*  inargenta  II  fren  d’oro  di  fpuma , In  detener  cui 
ondeggia  In  flutti  il  folto  exine  ; In  dcftncro,  c'ha  brcui  L’orecv 
chic, e picelo!  capo  j In  deftrier,  chor  nitnfre , Hora  vomita 
foco,  A lampar , à tonar  attento  interno  Morde  il  fren,  zappa 
il  Suolo  ; In  dell  nero,  cui  cede  Anouc  nel  mare  Lancia  Ral- 
la ondofit,  Ouc  d’alghe  fi  pafee  ; In  dcftriero,  cui  cede  fcio 
corficr  de  l'Alba , Ero  lucido , e vago , Chi  la  notte  fui  erme, 
il  dì  fui  dorfo  i In  dcftriero , cui  cede  E Bucefalo , e Xanto , 
Cfian  calcato  piu  oflà , c’hcrbe,  e fiori , C'Jian  bcuuio  più  fan. 
gue,  ChectiftaUinohumorc,  In  dcftncro,  cui  cede  ISclCiul 
il  gran  Pegafo . 1.  Selli  Cac e.  . 

Coraggioso . Vd.  Qual  Tuoi  le  rompe  coraggiofo,  e fiero  II  cape- 
Itro,  clic  il  lega  entro  le  Halle  Fuggir  al  campo  libero  dcftncro. 
Vago  d’hcrba , o'di  fiume , o di  cauallc , Che  fc  ne  va  fremen- 
do , e tutto  altiero,  Con  leggiadria  Snodando  ambe  le.Spalle , 
Scuote  alia  la  ceruicc,  e da  ogni  parte  Del  collo  il  crin.par  che 
gli  Scherzi  ad  arte . En.it.  110.  » 

Corrente . falli  Ma  Tancredi  dapoi,  ch'egli  non  giunge  Quel  vìL. 
lan,  che  dcftriero  ha  più  corrente . Liber.3.  36. 

Crinito . Brun.  Chi  sù  crinito , e rapido  dcftncro  Auczzo  al  cor- 
fo, éd  allenato  1 falli  Di  se  fa  chiara  pompa.  a.Selu.Cacc. 

Deliro . Valuaf  Haurai  pronti,  haurai  adiri,  haurai  dcftncri  Ve- 
loci, & atti  ad  ogni  tuo  ralento .,  Cacc.».  41. 

Egregio.  Valnafi  Fri  mille  altre  virtù  quelli  fi  gode  Nutrir  gran 
rat  za  di  deftricri  egregi . Cacc.».  191, 

Emulo  ai  vento . Bruu.  Il  dorfo  di  dcftricr  emulo  al  vento , Nitri- 
tor  orgogliose  he  le  nari  impregnando  il  crine  impenna,  Che 
dal  dorato  fren  fiocca,  fecondo  Preme  in  atto  fuftofo  lu  grop- 
pi d’or  le  fila  d'oro  accoglie . 1.  Sciti.  Pane».». 

Errante.  Adem.  Pofciachc  l’huom  quali  dcftriero  errante  Cor- 
rea quella  del  Mondo  ampia  contrada  Acciò  non  più  trabalzi; 
e piu  non  cada  Penfitr  conucnne  à raffrenar  fuc  piante . CL 
Son.  11. 

Falbo . Chiabr.  Spandea  fuor  de  la  bocca  il  buon  dcftriero  Forte 

. * nitriti,  e daJc  nani  fiati,  Falbo  tft  manto,  e ripo&ua-à  pena  1 
pie  non  fianchi  in  sù  Fncrboja  arena . Amed.  1 8. 

Fedele.  Ceba.  E’i  gioftrator  Roman  veloce,  e fiero  Tpcca  di  fpro- 
ni  il  fuo  ledei  dcftriero . Eft.  j.  1 7 j. 

Feroce . Talli  Cosi  gli  dilfe,  e quel  deftrier  feroce , Pur  come  fla- 
nelle mente  Humana , e renio  , Paruc  lagnarli  a la  dolente  vo- 


ce. Conq.x1.31. 

Feruido . Brace.  L animofo  dcftricr  mi  cadde  fotto.  Che  gloria  fu 
'dei  Lusitano  armento , Feruido  iicl'vmr,  lìcuro ai  trotto.  Al 
correr  poi  fupcrator  del  vento  . Rocc.7. 74. 

Focofo.Mjm.  O fe  premendo  il  dorfo  Di  focolo  defiricro.C.  h 'al- 
teramente chiude  Sotto  manto  di  ncue  alma  di  foco.  Idil. 

Forte . Guai.  Clorinda  e ben  al  nome,  i<  al  fembiaute , Al  barba- 
rico oprar  di  guerre  in  pace , Et  al  Perfo  vellirc,  d I'opre  Trace, 
E nell  renar  dcftricr  fortc,efjuimante . Line.  Son.ip. 

Frenato . Car.  Vengon  de’  padri  i pargoletti  Heroi  Sù  frenati  de- 
ftrier lucenti,  e vaghi . En.y . 

Frefeo.  Anguiil.  Erta  e la  prima  via,  s i eh’ à granftento  Imiei 
frefehi  dcftricr poffon  montarla . Metani. ». 38. 

Fugace . Car.  Leggiera,  e fciolta  il  dorfo  affaticando  Del  fugace 
dcftricr l'tbrovarcuua.  En.i.  * 

Furibondo . Ceba.  Punge  il  dcftricr  veloce,  e furibondo , E piega, 
e cade  il  Licaonio  Ormondo . Eft-J.  I7J- 

Gagliardo . Tali.  Quelli  ad  annofo  pin  tcnca  legato  Per  l'aurea 
briglia  il  fuo  dcftner  gagliardo . Rtnal.io.  67. 

Generofo . Mar.  Il  dcftricr  gcncrofo  , Ben  che  di  Marte,  e di  Bel- 
lona amico , Con  le  ginocchia  chine  Di  Calliope,  e dì  Febo  il 
figlio vdiua.  Samp.i. 

Gentile.  Mar.  Cauzlca  quei  di  placida  andatura  Deflriergentil, 
che  ne  l'andar  palleggia. 

Gucrnito .Talli  L’arme,  e i deftrier d’oftro gucrnòi  ,c  d'oro  Pre- 
da fian  voftra,c  non  difefa  loro . Libcr.p.  17. 

Guerriero  . Campeg.  Pofeia  1 cani  fedeli,  indi  le  brame  Nel  guer- 
riero deftrier  fpcnfcr  la  fame.  Lagr.11. 11. 

Inchiodato . Moron.  Deftrier,  che  fu  come  inchiodato,  o zoppo. 
Se 'cambiar  non  può,  torto  soccide.  Età  morir  feo'và  bendi 
galoppo . i.Sacr.  Inuett.7* 

Indocile . Mar.  Ch’  vn  n'hàpiù  frefeo , e ripofato  addutto , Mi 
disfrenato , indocile , e protcruo  La  coda,  il  crin , la  gamba , il 
capo,  e‘l  vi fo  Solo  ha  di  nero,  il  rimanente  e grifo  . 

Indomito.  Anguiil.  Gl’indomiti  deftrier  c'han  latto  il  faggio  Di 
quello  r.0110  lor  più  dolce  morfo . Metani.».  6j. 

Leggiadro . B.Tafi.  t*  leggiadro  ri  deftrier  tuno  morello  Stellato 
in  fronte , e di  tre  picbalzano  , Morde  ad  ogni  hora  il  fren_j 
fchiumolòjC  bello , Et  amtrcndo  si  fa  vdir  lontano , Gonfia  le 
• nari,  fofha  , eprcfto,  efnello  Staggirà  intorno  al  picciolctto 
Nano , Non  sa  in  vn  loco  ùar,  mi  con  via  piede  La  terra  adhor 
adhor  percotc,  e fiede . Non  sò  fc  folle  II  pano,  o Turco,  o Mo- 
ro , Ne  fra  Calibri,  0 Bruti;,  o in Frifa  nato.  Amad-x- 18.  ip. 

Leggiero . Benam.  E poi  ch'egli  fu  furto,  alto  delizierò  Caiulcò 
Ipcdiriffimo,  e leggiero . Colofl!r8. 

I.icuc-  Brun.  Soura  li cuc  dcftriero  , Di  fregi  adorno,  aftifo , Mi 
sù  l’ali  d’Antor  d re  riuolto , Moftrai,  mia  vj^a  Dea , Sotto  va- 
ri colori  Inuariabil  alma . Ven.Terr.  Idil.». 

Lucente.  Remig.  Alhor  ch’à  mezo  il  giorno  I lucenti  deftrieri 
Apollo  (prona.  Kpift.S. 

Manfuccò.  Mam.  Munftieto  deftrier  fui  dorlo  porca  Mobil  ma- 
trona ne  i’Atheo  Corinto . Iab.j.  fr8. 

Nitido  . Car.  Ciò  detto,  di  trecento,  che  mai  Tempre  A’  fuoi  prc- 
fepi  iuuea  nitidi , e pronti , Dcftner  di  fattion. , e di  rifpctto , 
Per  gli  cento  orator  cento  n’elegge , C'hauean  le  loccoucrtc, 
c i Jor  giralli , Le  pctticre , e le  briglie  in  varie  guife  D*oftro,  e 
di  leu  ricamati,  e d'oro , E d'or  le  gluerc,  e «l’or  le  borchie,  e i 
freni . En.7. 

Nitntore . Giuli.  Son  herbe  le  carine , e per  fenderò  Non  morde 
freno  nitrkor dcftriero . Od.iji 

Nobile.  Brace.  L ’J  generofo,  e nobile  dcftriero , A cui  l’homero 
preme , e ftringe  ri  morfo  Sembra  ncue  al  color.  Zefiro  al  cor- 
fo . Gra£.|.  19. 

Orgogliofo . Valuaf  Mi  giù  tempo  e ch’io  fegni  vn  deftrier  anco 
Dilpofto  ai  militar  vfò  hiueftrc , Ciie’I  fren  toma,  e lo  ipron,  e 
eh'  orgogliofo , Non  ollmato  fia,  nohfia  ritrofo . Cacc-».  i»7» 

Ofeuro  . Brace.  E le  rote  trahean  queu,  e ficuri  Quaitro.-dcilrier 
più  d’ogni  pece  ofeuri . Croc.  13.  jj. 

Pigro . Reiuig.  Più  volte  indarno  e lamentata  vnquanco  Non  mi 
farci , che  così  pigri , e lenti  I olierò  flati  i bei  deftiw  del  Sole 
!A  tuffidì  ncl’ondc.  Epiil.x. 

Podcrofo . Taff.  Senza  punto  tardar  fui  podcrofo  Dcftricr  fiu- 
tando leggiermente  aiccndc . . Rina).  14.69- 

Posipofo > .Vd..  Vici  colta  fopra  vn  deftrier  pompofo  Che  fea 
mòrdendo  il  ricco  fren  Iputuof©..  En.i  1. 171.  •; 

Portatore . Tali'.  M-i  douc  ancora  10  voi  tralafcio  à dietro  Deftrier 
veloci , e portatori  iftuftri  De'  caualieri  in  gloriofa  guerra  f 

o Mond.'fr. 

Poficntc . VaJuafi  Vn  poflènte  deftrier , chc’l  capo  e’i  dorfo  For- 
nito hauea  d’vn  guemimenro  regio . Tebai.fr.  170. 

Pregio  di  Marte . Valttafi  U delizierò  è U maggior  pregio  di  Mar- 
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re , E fhonor  del  guerrier,  e la  faluem . Cace. 4. 11  f. 

Proliant  e.  Vd.  CauaJca  vn  bei  deftrier  nato  nei  regno  De'Sido. 
ni,  ch'è  nobile,  e predante.  En.f.  ih 

Pronto.  Tali  Et  *'  bianchi  deftrier  memono  il  dorfo , Che  fono  il 
giro  pronti,  e iiemalcorfo.  L1btr.27.54. 

Rapidiflìmo.  Chiabr.  Com’ei  sù  rapidiffimo  deftriero  NelpoL 
uerofo  pian  mone  in  battaglia . Amed.  1. 

Rapido . Perot.  Sù  barbaro  cor/ter , che*]  pregio  hi  tolto  De_j 
l'Arabia  al  più  rapido  deftnero . Ven.  Pom.  Son.  16. 

Refi  io.  Var.  Né  mi  partii  però,  eh*  intorno  al  mio  Lume  quali 
farfalla,  o qual  renio  Deftrier  m’auuolff,  e non  fui  mai  slunga, 
to.  i.Son.477. 

Sauro.  Ine.  Il  terzo  gioftrator  fu  Valentino , Che  palleggiando 
venne  vn  deftrier  Tauro . Stana. 

Sboccato  • Moron.  Farò  come  colui,  che  regge  il  morfo  A sboc- 
cato deftrier,  che  fc  frenarlo  Non  può  del  tutto , il  volge  aL 
men,  che  corra  Ou'  é minor  periglio , c tardi  giunga  Al  preci- 
pirio,  ou*  il  furor  lo  fpinge . Giuli.  1.  ». 

Scaltro . Brun.  In  pimi  ,a  gli  fpertacoli  sbarrata , Alto  deftrier 
frenò  con  aureo  nallro , Che  d'argento  flampò  rampa  lunata  ; 
Ch’  al  girar , più,  eh’  al  corfo,  e fcaltro,  e maftro  Scura  manto 
di  notte  homdo,  e feuro , Apre , in  fronte,  c nel  piè , candido 
vnaftro.  Epift.Hcroi.i.  8. 

Scapeftrato . Brace.  Ftqgge  l'anima  al  fin  pur  come  fuolc  Scape- 
strato deftrier, che  fi  dmèrra,Che  furibondo  accelerando  1 palli 
Le  zolle  (caglia,  e tragge  ardor  da  i filli . Croce. 53. 70. 

Sciolto . Vd.  Quelli  haùea  fotto  vn  nobile  deftriero  D*vna  Trace 
giumenta  in  Tracia  nato , Superbo  ne  l'andar,  fciolto,  e leggie- 
ro , Bianca  hi  la  fronte,  e ’1  capo  alto , e leuato , Bianco  S piè 
manco,  tutto  il  redo  è nero . En.f.  113. 

Sfrenato . Angui!].  Gli  sfrenati  deftrier,  le  rapide  ale  Non  poma 
raffrenar  Gtouc,  nè  Mane . Metam.i.  3 7. 

Sicuro.  Brace.  Sopra  vn  baio  deftrier , che  ne  l'ofcuro  Pende,  e 
con  bianca  ftella  alza  la  fronte.  Da  tre  balzano , e ne  l’andar 
ficuro,  E con  fattezze  impetuofe,  e pronte;  Trema  al  mouer 
fu p erba  il  terrea  duro , Doue  il  fonante  piè  v effigio  impronte . 
Rocc.8.60. 

Smarrito . Anguill.  Gli  ancor  fmarriti,  e ftupidi  deftrieri  Sotto  il 
fuo  duro  fren  di  nouo  accoglie . Metani. 1. 1 » 6. 

Snello  . Anguill.  E con  le  mani  elfendofi  afferrati  Pungono  i lor 
deftrier  veloci,  e focili . Metani. tf. 117. 

Spumante . Chiabr.  E durar  reco  in  armi  altre  non  vale  Cingendo 
il  brando,  o s'abbaftando  l'hafta  Sù  fpumante  deftrier  non  tro- 
tti eguale.  Amed.  14. 

Spumofo . Tronfi  Parte  frena  di  lor  deftrier  fpumof! , E pane  col 
piè  fegna  il  fuolo  d'orme . Coft.f.43. 

Strabbocchcuolc . Fot  Strabboccheuol  deftrier  Fama  caualca , 
Nè  compie  mai  PaHunto  fuo  viaggio , Ma  femore  intoppa  ouc 
l’é  rotro  iipafib,  E più  che  mota, più  ricade  al  baffo.  Hum.likj. 

Sublime.  T art.  Alcun  de  gli  altri  fitoi  deftar  non  volle  Affilò  aJhor 
in  fui  deftrier  fublime . Conq.i7-  9». 

Sudante.  Or.  Mifcrabtl  mina  de’  nemici  Hor  con  farmi  facendo, 
hor  co’  deftrieri,  Che  fudanti,  c fumanti,  e polucrofi  Spargcan 
di  (angue,  e di  fimguigna  arena  Con  k zampe , c con  l'vngc  vn 
nembo  intorno . En.i». 

Sudato . Brigo.  A' fudati  deftrier  molle  foggiorno  Afpcttauand 
mar  Teli  ?pum ante . Giorn.7. 

Superbia  de  gli  armenti . Brun.  Quindi  ella,  oue  l'inuita  alta  ten- 
zone, Regge  deftrier o i mille  pugne  intento  Superbia  de  gli 
armenti,  e de  l'agone  . Epift.Heroi.i.  11. 

Superbo . Cicc.  A vn  bel  deftrier  fuperbo  Con  eli  (proni , e col 
fren  facea  far  proue , Qjul  mai  non  feccr  Cibar  o , o Pcgafo . 
Hadr.t.  1. 

Tranquillo. Valuafi  Non  più  tranquilli  i lor  deftrier  sù  i freni  Vcr- 
fan  di  bocca  fiiriguinofè  fchiume , E vibran  d'ira,  e di  furor  ba- 
leni Da  gli  occhipregni  di  focofo  lume,  Hor  tu  gli  odi  anni- 
trir , hor  tu  li  vedi  Mill*  orme  far,  mille  disfar  co*  1 piedi . Tc- 

bai.ó  98- 

Tremendo . Taffi  Cosi  il  deftrier,  che  prima  era  tremendo  , Et  in 
vifta  crudele  , e fpa uentofo , Tocco  il  Tuoi  poi  fi  ftà  placido,  e 
cheto,  Mà  ferba  de  f alter  nel  manfueto  . Rinal.».  44. 

Vago . Gofcl.  fc  quello  è quel  deftrier  vago , fpumante  Attendo 
cn'  efea,  c'I  bel  carro  amorofo  De  falba  mia.  Son.fj. 

Veloce . Taffi  Se  ftefla , e *1  fuo  defir  pri  mo  abbandona , E ’1  velo- 
ce deftrier  timida  (prona.  Liber.fi.  no. 

Vname . Brace.  Caualcaua  Aftàlon  con  fu  fi  prole  Di  giumenta,  e 
forni»  s eh’  afpra,  e gagliarda  A gli  vrtanti  deftrier  ceder  non 
vuole  Con pòffinza  indomabile  baflarda.  Vib.ii.  I3. 

Drnurro** . che  detrahe,  maldicente,  nula  lingua . 

Sfacciato.  Mar-  Sfacciato  dcuauor , dille  la  Dea , Cosimi  loda 
il  tuo  figliaol  bugiardo-V  vt. 
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Ditto,  parola,  motto, parlamento, narrationc , ragionamento. 

Acro.  Brign.  Vn  di  che  più  le  feorge  imponenti  Mirar  f aure  na_ 
tiue,  alhor  raccende  La  brama  in  Jor  con  detti  acri , e pungen- 
ti. Giorn.3. 

Affettuofo . Anguill.  Concedi  à i detti  affettuofi,  e muti , Chc_j 
poll'an  contentar  l’amica  orecchia . Metam.4.  so. 

Aitero . Taffi  Non  ofa,  ( c i detti  alteri  afeoita,  c tace  ) Fra  timo, 
re,  e vergogna  alzar  la  voce . Liber.8.  8». 

Amaro.  Brace.  Miranfi  alhor  da  quelli  amari  detti  Stimolati  i 
guerrieri,  c fra  il  timore  Che  ingombra  dentro  cenere  gli  a /'pet- 
ti Sorger  l’ardire,  e fiammeggiar!'  ardore.  Roccia,  j». 

Ambiguo.  Benam.  Sù,  sù  rasciuga  gli  occhi,  E l’ambiguo  tuo 
detto  a me  dichiara.  Pali.  Etn.3.  f. 

Amorofo . Perr.  Al  buon  teftor  de  gli  amorofi  eletti  Rendete  ho. 
nor,  ch'era  fmarrito  in  prima  . Son.ax. 

Armoniofo.  Brun.  Ogni  alma  innamorando,  arde  ogni  petto 
Mufico  vn  fuono , armoniofo  vn  detto . Ven.Tcrr.  Odi». 

Atroce . Grill.  E chi  con  dolci,  c rare  paroletje  M vnfe , mi  pun- 
fe  poi  con  detti  atroci  Sol  per  eh’  io  ti  cercai,  mia  vita  amata . 
Pcn.  94. 

Aureo.  Carapeg.  Dirai  quell’ aureo  detto:  Ceda,  oueregnau» 
Amore , ogni  altro  affetto . Filami.»,  fi. 

Bello . Taffi  Prendi,  s’cffér potrà ,Goff*redo  à l’efca  De'  dolci  /guar- 
di, e de’  bei  detti  adorni . Liber.4.  »fi. 

Caro . Taffi  Ad  altri  poi , ch’audacc  il  feguo  varca , Scorto  da^« 
cieco,  e temerario  duce , De*  cari  detti,  e de'  begli  occhi  è par- 
ca, E in  lui  timore,  e riuerenza  induce.  Liber.4.  89. 

Caffo.  Perr.  Ch*  al  fuon  de' detti  si  pictofi,  c caffi  Poco  mancò 
ch'io  non  rimali  in  Cielo . Son.ifij. 

Colto.  Molz.  Ciafcun  di  trarJaife  con  modo  adomo  Parea  ten- 
tale, e con  bei  detti , c colti . Son.53. 

Cortefe . Rin.  Vn  dolce  fguaxdo,  e pio , Vn  bel  detto  cortefe,  Vn 
amorofo  affètto  Rupp-er  lo  fcoglio,  onde  s’armò  il  delio. 
1.  Madr.uf. 

Dolce  - Taffi  Hor  che  non  può  di  bella  donna  il  pianto , Et  in_» 
lingua  amorofit  i dolci  detti  ? Liber.4.  *3- 

Effecrando . Gatt.  Maledirà  con  eflècrando  detto  Ilgenitor,  la 
genitrice  indegni . Scot.14-  19. 

Facondiifiimo . Imper.  Tra  quelli,  & altri  di  piacere  afperfi  Fa- 
condiflimi  detti . Rull.  13. 

Facondo  . Taffi  Tu  in  bei  facondi  detti  Sciogli  la  lingua  de'  fe- 
deli tuoi . Amint.  Ch.t. 

Fallace . Valuafi  Se  i detti  tuoi  non  fur  fallaci,  e finti  l'eflcquic,  e 
i roghi  delìinaui  a i vinti . Tebai.p.  154. 

Feroce . Tronfi  Così  lieto  Mafficntio  ardir  riprende  A’  detti  sì  fe- 
roci, c si  graditi . Coll.  16.  fi8. 

Fcruido  . Chiabr.  Mà  non  eran  poffènti  I tèruidi  Tuoi  detti  A far- 
le far  dimora  • Voi.»,  lib»i. 

Fiero,  raffi  Irritati  i Chriffiani  ài  fieri  detti  Tutti  ver  lui  gii  fi 
moueano  à proua . Liber.3.48. 

Flebile . Vd.  Cosi  fca  rifonar  a 1 flcbil  detti , A i fremiti,  à i fofpir 
la cafii,  c ì tetti . En.a.  j j. 

Furibondo.  Valuafi  MàCapanco  con  furibondi  detti , Cui  par 
non  hebbe  mai  d'orgoglio  il  Mondo,  La  giouentù  di  fc  pronta, 
& afiiit a Si  chiama  dopo,&  à gran  proue  inuita . Tebai.  10.14». 

Humile.MoJz.  Ricorda  lor  con  deru  humili , e piani , Chc'lfc- 
polcro  di  Chrifto  è in  man  de'  cani . Catiz-j. 

Ingiurio  fio . Ar.  Che  fi  lènte  il  marito,  e la  moglicra  Sempre  gar- 
rir d’ingiuriofi  detti . Fur.y.». 

Infimo.  Valuafi  E Gioue a* detti  del guerrier  infimi  Chicfto  ha- 
uea già  à Vulcan  gli  Etnici  ardori.  Tebai.  y.  lóy. 

Intricato . Car.  Quelli  intricati,  e fpauemofi  detti  Dal  più  ripo- 
fto  loco  alto  mugghiando  La  Cumeaprofecefta,  empia  lo  /pe- 
ro D'horribil  tuoni . hn.6. 

Languido . Guid.  Diran,  che'l  mar  di  voftre  lodi  indarno  Solcai, 
che  i detti  miei  furo à cotanti  Voliti  fublimi  honor, languidi,  e 
parchi.  Son.4». 

Leggiadro.  Brace.  Quindi Ipiegar s’vdran ruuide lingue  Leggia- 
dri detti,  e penfìcr  degni , & alti  Mouer  da  roze  menti . Sdegn. 
Prol. 

Libero . Ceba.  E da  i liberi  detti,  e difiicgnofì  Sente  deftarfi  in  fèn 
fpirti  amorofi . fcff.d.  107. 

Lieto , Tronfi  Per  gioia  ver  le  ftclle  alzan  la  palma , £ rendon  gra- 
fie al  Ciel  con  lieti  detti . Colt*  8. 7*. 

Maeftofo.  Gatt.  Alorriuolto  in  maeftofi  detti  Difuela  impcr- 
fcruubtli  concetti . Addot.  11.34-  % 

Magico . Taffi  O mirabili  effètti  I (enti  tofto  Celiar  la  doglia , o 
folk  la  vinate  Di  quei  magici  detti,  o come  io  credo , La  virtù 
de  la  bocca , Che  fina  ciò  che  tocca  • Amiiu.1. 1 . 

Magnanimo.  Benam.  A’ magnanimi  detti  il  gran  campione  Al- 
tra porger  rifpofta  alhot  non  vuole . Colou.  1 io. 
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Malcuole . Brace.  Mi  perche  alhor  maJeuoIi , e mendaci  Stimati 
fur,  non  replicai  miei  detti.  Rocc.15.  11. 

Mwacciolo . A’ am.  Mi  il  guerrter  va  loro  fo  com’è  in  punto  A lor 
fi  volge  in  minaccio^  detti . Gir.  Cort.  1 6. 

Molle . Brace.  Auida  ì molli  detti , c‘l  caro  tifo  Furar  s'ingegna, 
c preda  altra  non  chiede  . Vrb.  1 6. 9. 

Moitruofo . Profp.  Oh  C iclo,  c quello  ancora  ! ohimè  Regina , £ 
quali  detti  moitruofi  afcolto  ì Solim  i.  3. 

Nell  oreo . C hiabr.  Non  poco  erperto  ad  innondare  i petti  Quan- 
do  fi  raunaua  ampio  coniglio  Con  bei  torrente  di  Ncilorei 
detti.  Fir.ij. 

Noccntc.  Tronfi  E contr’Augufto  con  nocenti  detti  Ditofcoin- 
uidiofo  armano  i petti . Coll.1tf.5tf. 

Orgogliofo  . Tallì  Ma  Rinaldo  che  fónte  à l'improuifo , Che  con 
detti  orgoglio!!  altri  lo  fi  ed  e . Rinal.i.  76. 

Fittolo . Gmd.  Tu  prima  cari,  c bei  pietofi  detti  Teflefti  infieme, 
e mi  icncfti  invita,  Ch’d  la  morte  corrcua  à gran  giornate . 
Son.  ai. 

Fortcntofo . Stroa.  E prende  i gran  ragion  fpeme,  e conforto  Da 
sì  veraci,  eportem olì  detti . Ven.xj.  7 9- 
pronto  ■ Tanfi  A’  detti  del  garzon  si  faggi,  e pronti , A cui  beata 
l'alma , die  s'appiglic . Lagr-7-  4*. 

Prudente.  Car.  Oltre  à ciò  le  prudenti,fe  fedeli  Sembrar  ti  può, 
die  fian  d'Elcno  i detti . En.3. 

Pungente.  Vd.  Ch’à  me  purtroppo!  tuoi  detti  pungenti  Sono, 
elcpenc  mie  troppo  dogliofc.  En.to.  140. 

Sacro.  Tallì  Mentre  egli  11  fronde’ fiacri  detti fciolfe.  Colei  di 
gioia  trafmutofTì , e rife . Libcr.1a.tf8. 

Saggio . Profp.  Io  ben  ne‘  detti  tuoi  faggi , e pietofi  Tua  bontà 
nconoteo,  e lodo  il  zelo.  Solini.  1.3. 

Seucro  Vd.  Così  diflc  egli  > Se  indi  con  feueri  Detticomman- 
da,  cha  ogni  vh  cica  fuori . En.5, 109. 

Some . Par.  Quel dolcepianto mi  dipinfc  Amore , Anzi  teolpìo, 
c quei  detti  ioaui  Mi  fcriflc  entro  vii  diamante  in  Rieao  li  core. 
Son.  IH*  ... 

Spintolo.  Piac.  Ed  augulli  ne  l'oprc  indi  rendete  Di  voi  co’i 
volici  (juritofi  detti  Immoti  ammiratori  i udiri  ghétti . I’.xa 
Od.  14* 

Temerario.  Tali  E tofto  e*  fi  parrà,  come  difendi  L’alta  follia  del 
temerario  detto . Liber.7-  8tf.  _ 

Terfo . Dole.  Mi  poche  fon  le  itoci  , e i detti  terfi  A gH  concerti  à 
te  si  larghi  honon,  O lauro , eterno  honor  de  le  tuefponde. 
Son,  14- 

Tortuofo.  Priul.  Vaneggio,  o Galatei,  Con  errante  paluggio 
Di  tornio  fi  detti,  indarno  l’ tolfi  A piogeni  qua  fiori , Che  nel 
tuo  vago  vifo  Quali  in  picciol  giardino  Dolcemente  fiorir  pur 
troppo  10  veggio . Galat.i.  ... 

Tronco.  Tali".  Dolcemente  Ciucila , Se  i fuoi  detu  Forma  tron- 
chi, e imperfetti . a.Atnor.  Canz-x. 

DtvonoNE . allctto  verfo  Dio , o verfo  i Santi . 

Salda.  Benam.  G i 111  pedone  v'  de  l'ct  erna  Di  ua  Nomea  l’alber- 
go humile  i lauri  danno  ; E pur  dianzi  colà  con  falda,  eviua 
Dcuotion  tomafli  in  rofiò  panno . Cololì.190. 

Devoto.  che  hà  dcuotionc . . 

Credulo  • Talli  Pendono  intorno  in  lungo  ordine  i voti , Che  vi 
portaro  i creduli  dcuoti . Liber.x.  j. 

Di.  giorno.  Die.  . 

Algente . Tcfl.  Turar  à gli  occhi  il  Tonno,  ài  di  piu  algenti  Giu» 
gncrlc  notti;  e fuordc* patri;  albergai  Pria  che  U tnchioilxi 
tuoi  le  carte  verghi  Sù  gli  altrui  logli  impallidir  conuienu . 
Lir.  itf.  ' t 

Altero.  Spcr.  De  la  matura  e ude,  e de  l'acerba  Lieti  honoruo. 

il  di  fcfto,  Se  altero . Canac.  x.  x, 

Auuemurofo,  Guar.  O lungamente  fofpirato  in  vano  Auucntu- 
rofodì,  fc  dopo  tanti  Fofchi  giorni  di  pianto  Tu  un  concedi. 
Amor,  di  veder  hoggi  Nc’  begli  ocelli  di  lei  Girar  fcrcno  il  Sol 
de  gli  occhi  miei  ! Pail.3. 1 . 

Bambino.  Goa.  Per  farai  di  bambino.  Che  già  da  fc  nfptngc 
Doni  de  l'Alba  il  giglio  , c l’amaranto , Gliirlanda  di  canzoni . 
Antig.  Ch.4. 

Bianco . Ghel.  Per  quello  dì  natal  bianco,e  felice  Tal’  ogni  anno 
fi  conti,  e fi  rammenti . Rof.  13.  iotf. 

Bruno. Tanf  FigliuoldiDio,cheinqucftanobilnotte,  Preliba 
la  quale  c nubilofo,  e bruno  Ogni  bei  di.  Lagr.7. 9-  , 
Cadente . Guar.  fc  chi  hi  l’Alba  mia  Del  mio  cadente  di  J’Efpcro 
hor/Ia.  Pafi.3.3. 

Celebre . Tanf  Bramofi  per  quel  dì  celebre,  e grande.  Che  tofto 
à fine  atto  si  pio  fi  mande . Lagr.  13. 5P- 
Chiaro . Ghel.  E fc  furo  i miei  di  chiari,  c felici , Per  te  rifponda 
à tal  principio  il  fine.  Rof.1a.x3. 

C ulto.Ghcl.  Mà  quel  di  fu  più  culto,  c più  folcane,  Che  ua’  bian- 
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chi  fi  aoti,  c fi  rammenti . Rof.S.tftf. 

Dolente . Gab.  Folti  bofehetei,  taciti,  e ripofti , Rifugio  de  1 mia 
di  dolenti,  e trilli . Son. x.  t 

Dolorolò . Aduli.  Quel  dolorofo  dì,  auel  di  ch’auuennc , Che  T 
gran  Mcrltn  , cui  picciol  fallo  hor  ferra , Pcrfoucrchio  calor 
heddodiuenne.  Rim.  Son.38. 

Eletto  . Mola.  Nc  di  rofe  i bei  crin  cinta  mai  fuorc  Portò  l’Auro- 
ra di  chiaro,  & detto . Son. 4 5 • 

Eterno  . Tallì  Oue  al  gran  Sole,  e ne  l’eterno  die  Vagheggiarsi  le 
fuc  bellezze,  e mie . Liber.1x.9x. 

Fallo.  Valuafi  Non  diftinguea  ne’  dì  falli,  o nefafti,  Cibo  da  cibo, 
nclauordapofa.  Cacc.3. 130. 

Faticofo . Anguill.  E il  faticolo  di  cacciar  di  letto  Di  doppia  Sta- 
tc  ardca  lo  fianco  petto.  Metani.*,  xoi. 

Fallilo.  Tanf.  Imagina  qual  gioia  per  io  Cielo  Quei  di  sì  lieto,  e 
fauflofi  djffiifc  . Lagr.7.01.  4 

Felice.  Tallì  £ dirti;  n Corte,  à Dio  : così  àgli  amici  Bofchi  tor- 
nando, ho  tratto  i dì  felici . Libcr.7. 13. 

Pclicifìimo.  Suo.  Del  tempo  ad  onta,  e del  liuore  infido  Faccia 

fregi  al  tuo  metro  i primi  honori , Fcliciffimi  1 di,  baigli  amo- 
ri , Ollcquiofo  al  tuo  voler  Cupido.  Ven.P0m.S0n.81. 
Felicitato . Malu.  Che  fc  m braccio  al  mio  ben  viurò  fcrcno  I di 
felicitati, à me  non  cale,  S’hanno  fercno  il  Sol  de  gli  occhi  tuoi. 
Vibra,  c fulmina  pur,  Gioue,  fe  puoi . Del.  Stana. 

Fcruenre . Alam.  Sotto  il  fornente  dì  con  più  prcllezza  Gli  llcnda 
in  terra.  Colt.x. 

Feruido  . Valuafi  E Flegonte  col  Granchio  trito  fpira  Fiato,  che  1 
lungo  dì  feruido  rende  . Cacc.3. 14- 
Feftiuo . Mar  Ne  più  in  là  differir  voglio  il  ritomo.  Se  non  quan- 
to fi  chiuda  il  di  fcftiuo.  " f ...  t 

Fcfto . Car.  E del  fuo  nome  i ludi  Confacrerolli,e  1 di  felli,  e 10- 
Icnni.  En.tf. 

Fcitoiu  Guar.  E quello  dì  tra  noi  Sempre  folenne  ha , tempre,-» 
fcfto fo  . Paft.4.  6.  t : , 

Fortunato.  Guar.  Tu  torni  ben,  màteco  Non  tornano  1 icreni , 
fc  fortunati  dì  de  le  mie  gioie.  Pali.  3* 

Folco  . Baiti.  Riccuè  dentro  i petti  L'Orgoglio. c’I  Fallo,  e gli  te 
poi  fuoi  Numi , Fcrfialhora  fuòi  di  torbidi,  c fofchi.  Rim. 
Morali  Canz»3. 

Fugace.  Guarg.  E non  piangi,  c non  tremi  di  dolore.  Spietato 
cor  ? non  cangi  empie,  c feroci  Voglie  l non  penfì  à i d.i  lugaci, 
e corti  ? Som 

Fuggitiuo.  Teli.  Con  frctrolofo  piede  Vecchiezza  s’auicina,  c 
fuggitiui  Pur  troppo  te  uc  vanno  i di  fcftiui.  Lir.33-  . 

Funaio.  Tallì  L'animo  dal  dolore  homai  folleua,  Edanoinfo* 
(pingi idi  fanelli  . Conq.11.  $6.  . . ... 

Gelato . Bald.  Mi  fieno  o di  gelati,  o meli  gai  ; Giulio , in  gelida 
tema  il  corfepoJto,  Pnmaucra  per  me  pur  non  e mai.  Rim. 
FannSon.tf.  , , .._»>, 

Giocondo.  Poiicr.  Del  faccrdotc  aflìfo  Nel  grembo  li  Re  del 
Mondo  Apre  de  l’anno  il  di  faallo.e  giocódo.Viti.Aft-Mad.!97. 
Grato  . Anguill.  Et  attendea  quel  «lì  grato,  c giocondo.  Che  con- 
io fpofo  far  douea  foggi  omo.  Mctatn.9- J70- 
Hormnle.  Vii»  Ga  viari  era  àia  mia  trilla  forte  L'homwlai, 
ch'alfacnficiomuita.  fcn.x.3x.  _ . '*! 

lnfaullo.  Tifi.  Ioviuo?  io  fpiro  ancora?  e gli  odi  oli  Ra»  muo 
ancor  di  quello  intanilo  die  t Libcr.  io.  7?*  j , 

Innocehtc . Brigò.  Qual  merauiglia,  che  cornate  in  mente  Sol  yi- 
tii,  c frodi , fc  tuffati  in  Lete  Tutto  lo  (patio  fictc  Del  di,  cn  c- 
gli bambino  anco  c innocente?  Giorn.8. 

Lagrimeuolc.Càp.  Siaut,  correndo  gli  anni  ogni  hor  dolente,  La- 
grimeuole,  infauilo  Quello  mio  di  fatale . Idtl-4- 
Lagrimofo . Pctr.  Però  i di  miei  ficn  lagrimofi,  c manchi , Cht-» 
gran  duol  rade  volte  auuicn  eh’  inuetchi . Son.38.  T 

Lieto  . Bemb.  Ch‘  io  ferino  il  penfier  vago  in  quc‘  begli  occhi , 
Che  folcali  far  mici  dì  lieti,  e felici . Canz.x4. 

Lucente  - Ar.  E poi  che  venne  il  di  chiaro,  e lucente  Tutto  cerco 
l’cffcrcito  Morcfco . Fur.p.  5. 

Lucido.  Anguill.  Vien  notte,  e poi  le  tenebre fen'  vanno,  Etap- 
panfee  il  ai  lucido,  e grato . Me tam.  1 5 • d J- 
Luminofo . Tronfi  Al  fin  de  le  parole  ecco  dal  fieno  De  l’ampio 
Jago  folta  nebbia  forge  , Ch’  al  luminofo  dì  turba  il  fcrcno , Ed 
àie  ville  impedimento  porge.  Coll.  5 . ix*  _ . 

Memorando.  Vd.  Concedi  quello  di  pie»  di  diletto,  Ch  a ci  alcun 
d’erti,  a'  fucccflòri  fuoi  Sia  lieto , e faufto , c memorando  poi . 
En.t.  181.  , ' 

Ncbulofo . Ghel.  Tante  non  moftra  larue,  o fantafic  Sogno  d in- 
fermi, o nebulofo  die . Rof-xa-  48.  , 

Negligente . Anguill.  Corre,  e riguardai  poi  del  Sol  fi  dolc , Che 
fu  quel  dì  sì  negligente,  c tardo  Ad  dluilrar  quel  muro  col  fiiq 
fguardo.  Mctain.4*  8i. 

9 Nero* 


DI 

Nero . Bemb.  Porgimi  almeno  hor  tu  dal  Ci  e lo  aita  , Ch*  io  chili- 
da  quelli  dì  si  neri,  c iridi . Son.  1 40. 

Noioio . Ine.  Credca  pattar  la  gii  canuta  ctatc  Fuor  de  i prefenti 
dì  noiofi,  c granii . Son. 

Offùfcato . Contar.  La  gioucnil  etade  in  vno  dato  Lungo  tempo 
non  dura , Se  à lei  forge  offùfcato  il  di  con  l'Alba  Chiaro  il  Sol 
le  tramonta.  Fiamm.4.tf. 

Pano  dell'Oceano . Malu.  Precorrendo  l’Aurora  il  dì  tufccnte^* 
Fuordcl  humidc  vie  d'onda  Eritrea , I flagelli  di  rofe  inCiel 
Rotea,  Concigliando  le  delle  à l'Oc  ridente.  Lui  de  l’Indo 
Occan  parto  ridente  Fri  le  bracoaaGiunonTcti  dponea__». 
Dql.  Son.j7> 

Pattuito  ■ Valuaf.Chc  non  laici  di  man  cord  l’impero  Nel  pattui- 
to di  d’vn  anno  intero.  Tebai.1.81. 

Piouofo . Alain.  La  fempliee  donzella  il  di  piouofo  Può  da  preflo 
fen  tir  , qual  hor  cantando  T ralle  da  la  rocca  Tua  Finalità  chio- 
ma. Colt.tf. 

Pompofo . Mar.  Per  celebrar  il  dì  pompofo , e fedo  Padb  à Ci- 
thera,  e ne  vicn  meco  Amore . 

Prodigiofo.  Talli  DÌ  comete  arda  ilCiel,  s'empia  di  modri,  E 
fol  prodigiofo  il  dì  li  modri . D.rlp.8 1 . 

Turo . Talli  Et  in  vece  del  dì  fereno , e puro , De  l’aureo  Sol  de 
gli  delianti  giri , N’  hà  qui  trinchimi  in  quello  abiilo  ofeuro . 
Libcr.4.  io. 

Ridente . Brun.  Quanto  del  viuer  tuo  lieti,  e ridenti  Forano  i di, 
fe  nel  tuo  fen  vedetti  Bamboleggiar  taihora  Heroi  crefccnti! 
Epid.Heroi.i.  11. 

Rutilante.  Porr.  Che  fer  ne  fe  n'auidc  Più  de  l’vfàto  adii  E lu- 
mino fo,c  ritti  lame  il  die.  Genie.  *. 

Serenìflìmo . Brun.  Traggi  i di  fcreniffimi , c ridenti  Colei , chc_-> 
t’odia  Dea , donna  Naftalina , Dea  te  vedrà , tra  le  beate  genti . 
Epid.  Heroi.  i.  4. 

Sereno.  Petr.  Vattene  trilla;  che  non  và  per  tempo  Chi  dopo 
ladà  i fuoi  di  più  léreni . Son. 66. 

Soaue . Val.  E di  nembi  di  duol  cinto,  e d’horrorc  Io  nc’  foaui  dì 
pauento,  e gelo . Con.  Son-ij. 

Soaiitfiùuo.  Impcr.  Soauiflìmodì  .percuipur/corgc  Ogni  colà 
mortale , anzi  poflìede  La  cara  polì  al  gii  (offerto  affanno . 
Rud.  9. 

Solenne.  Anguill.  Iti  vn  dio  figlio  dopo  al  lume  venne,  E’I  dì 
del  tuo  nata!  fc  anoor  (bienne . Metani. 6.  16 j. 

Sterile.  Brun.  Dunque,  ò Vergiti  re®al,  trarrai  negletta  Sourale 
piume  gelide,  cromite  Sterili  idi,  quali  in  prigion  ridretta  ? 
Epid.  Heroi.  1. 11. 

Tenebeofo.  Anguill.  Tantoché  in  parte  il  regno  d' Acheronte 
D’vn  tenebralo  di  yifibil  rende . Mccacn.4* 3*9- 

Torbido . Mar.  E tu  verrà , clic  meni  I di  torbidi , e fofchi,  ella  i 
fcreni . ».  Lir.  Cani.  ri. 

Trido . Remi®.  Ma  la  mia  trifta  forre, e*!  dedin  vuole,  Ch'ancor 
gli  virimi  di  ficn  trilli,  e fofchi . Epid.  7. 

Turbato . Cap.  Torbida , e fofea  in  fu!  mattin  l’Aurora  M’apra 
mai  Tempre  il  di  fofeo,  e turbato.  Occup.  Son.f7» 

Vermigli o.Lcng.  Del'Ócean foural’cilremolido  Moria  vermi- 
glio il  dì , che  nacque  bianco . Elcg. 36. 

Vitale . Brun.  Non  mancheran  già  loro  vrne  regali , Doue  ondeg- 
gi il  vclert,  ch’immerga , c chiuda.  In  caligine  eterna  i di  vitali  1 
Epid.  Hcroi.r.  f . 

Diadema . era  antica  mente  ma  fafeia  di  tela  bianca,  che  porraua- 
no  i Re  in  teda,  per  contrafegno  regio  : hoggi  s’iatcndc  per 
ogni  corona , o fegno  di  Re  ; fi  come  anco  per  quel  fegno,  che 
fi  dipinge  fopra  il  capo  del  noftro  SaIuatore>  e de  ' Santi . 

Alto.  Tal*  Fan  torti  in  mille  fafei  i bianchi  lini  Alto  diadema  in 
noua  forma  à i crini . Ltber.17.10*  . 

Barbarico . Talli  Ferillo,  ouc  fplendea  d’oro  4 c di  fmalto  Barba- 
rico diadema  in  sù  l’elmetto . Liber.10.41. 

Curuo . Bali  Quedo  di  puro  argento , Che  mi  rifplende  in  Ir  on- 
te Curuo  diadema  di  nafeeme  Luna . Rim.  Sacr.  Naral.  Pro!. 

Folgorante.  Ine.  Di  taifauillcgratiofc,enouc  Ne  forma  il  fat- 
to con  mìrabil  arte  Vn  folgorante,  c bel  diadema  à lei  > Acciò 
cofa  nc  Cembri  de  gli  Dei . Stai».  Dole.  1-  . 

Gemmato . Teli.  Da  gli  virimi  confini  Del  vinto  Idafpe  il  Rè  PeL 
(co  tornando  Di  gemmato  diadema  orna  la  chioma . Lir.  11. 

Gemile . Brun.  Si  che  qucfti  de'  fior  vari,  odorati , Sparii  d'argen- 
to rugiadosi , e fchictto , Qual  diadèma  gentil,  (erti  intreccia- 
li , Perche  à fior  non  vulgar  vieti  fruc  to  eletto , Son  prefagi  bei- 
Lffimi,  e fatali  De  k corone  d’or,  eh’  à ic  prometto . EpilLHe- 
roi»  1. 11. 

Glorio  fu  . Achill.  Al  venerando  crin  di  cui  può  fard  Diadema 
gloriofo  ogni  corona . Rim.  Odi. 

Horrendo . Qrat.  Qujui  giunte  Argrlea  col  crin  di(pcrfo,Cui  duo 
ferpi  faccio  diademi  horrendo . Cleop.i.  11 . 


DIA  I17 

Imperiale.  Ceka.  Imperiai  diadema  intanto  adduce  Con 
fronte  dimetti  vn  gran  Tetrarca . Eli. 7. 1 1 1. 

Infaullo . Bcnam.  Su  cui  ( diadema  infauilo  in  che  s’ adorna) 
Formai)  Luna  nouella  cccelfe  corna . Vittor.j.  r8. 

Libero . Talli  E'  qucfti  Ré  di  Sarmacantc  : e‘l  manco , Che  in  lui  fi 
pregi,  è il  libero  diadema.  Ltber.17. 17. 

Lucente . Talli  Se  ’1  titolo  rcal  la  pompa , e J’oftro , E’1  diadema 
gemmato , c d’or  lucente , E la  fonora  falcia , e*l  nome  itluilrc 
Di  caualter  m'offende . Torr.x.  j. 

Lucido  . Mar.  Tacque , c'I  diadema  lucido,  c pelante  A la  madre 
aflègnò  del  cicco  Dio . 

Luminofo . Mar.  E (ghirlandato  ilerine  De  la  treccia  de*  raggi , 
Di  lei  nc  fece  à la  purpurea  fronte  Luminofo  diadema , Epit.r. 
Mal  nato . Malu.  A clic  di  foettri  ingiufti  Di  diademi  mal  nati  In- 
fuperbite,  ò tumidi  regnanti  f Del.  Od.x. 

Stellante.  Mar.  Di  fteilame  diadema  il  capo  cinge,  Elofcectro 
gemmato  tn  man  fi  ftringo . 

Trino.  Malu.  Belle  vinoni,  c fortunati  trini  Trino  diadema  ai 
aulpicarti  eletto . D-i.  Son. 8- 
Diamante,  pietra  prcriofa  nou.  Vedi  Adamante  . 

Angolare . Mar.  Nc!  mero  de  la  fronte  Vn’  aqttilctta  d’or  tcnca 
tra  l’vnghic  Grolla  fuor  di  anfora  Di  diamante  ingoiar  forbita 
punta.  Samp.j. 

Afpro . Tatt  Ben  hà  tre  volte , c più  d’alpro  diamante  Ricìnto  il 
cor , eh*  intrepido  la  guata . Liberi  3. 13. 

Bianchulimo . Andr.  Vorrò  elicli  mio  bel  Cielo  Siavìuace  72- 
firo , in  cui  riluca  Vago  Sol  di  piropo , e chiara  Luna  Di  dia- 
manti bianchiffimi  cornetta,  Emilie,  c mille  luminofo  Hello 
Di  ricche  gemme,  e belle.  Adam.  5.4. 

Fini  dì  mo . Valuaf.  Quinci,  c quindi  s'aprir  tofto  le  porte  Di  dia- 
mante finilfiino,  e lecuro . Tcbai.7.  s». 

Fortiflimo.  Anguill.  Apard’ogni  fortiflìmo  diamante  La  pelle 
gl*  uidurò  dal  capo  al  piede . Metani.  1:.  101. 

Gelido  . Impcr.  Lieucmcmc  legato  il  pie  si  forte  In  nodo  fral  di 
gelido  diamante, Mi  in  catene  di  funame  accefo  Amate.  Rufìtf. 
Gemma . Mar.  Di  quella  gemma  vn  lurido  fermaglio.  La  qual  del 
(àngue  fol  cede  a l'intaglio . 

Gemma  • Mar.  Gemma  di  quella  indomita  durezza,  Cui  nè  foco 
disfo,  nè  ferro  {pezzi . 

Gemma  adamantina  . Impcr.  Nc  Iplcndc  perle  piaggie  Orientali 
Dura  mai  tanto  adamantina  gemma.  Kuft.7. 

Gemma  infrangibile.  Impcr.  Che  fe  gemma  infrangibil  ne  rendea 
Di  fiera  al  fangue  quelle  vene  infrante,  ChcuaLt  forza  del 
martcl  difende . Ter.  Son.  1 1 . 

Immortale . Teli.  Mi  fiati  pur  l’alt  re  in  variar  collanti,  E rinchìu- 
dan  nel  feno  alma  di  cera.  Voi  ilabilc  guerriera , H falda  più  da 
gl‘ immorrai  diamanti . Lir.  17. 

Impenetrabile . Brace.  Scudo  d’impen arabile  diamante,  Cui  nc 
ferro,  nè  foco  oltre  non  paflà . Vrb.j.aS. 

Indico.  Mar.  Larofahàlefuefoglietutteqtiante  Fatte  dì  puro 
Orientai  rubino,  Il  bianco  giglio  d'indico  diamante,  Di  lucido 
carneo  l’hd  il  gelfomino  . 

Indomito . Bcnam.  E qual  rigore  al  tuo  rigor  non  ferra,  Golgota, 
in  fc  l'indomito  diamante  : Sei  nouo  si , ma  federato  Atlante, 
So  (tieni  il  Ciel,  perche  vuoi  trarlo  à terra . ScLSon. 
Infrangibile  . Brace.  Làsù  i campi  de  l'aria  altera  mole  Dinfran- 
gibir  diamante  al  Giel  s’appreflà . Croc.17. 64. 

Inuincibilc.  Moron.  Non  tal  che  foflè  à l’amorofo gioco  D'inuin. 

cibil diamante  horrida  imago  . Giufi.z.  ?. 

Luci  dittino  : TafF.  Si  vedea  fiammeggiar  fra  gli  altri  araci?  Scudo 
di  iucidinimo  diamante . Libcr.7.82. 

Lucido  . Brace.  Tal  il  Ciel  più  fereno  apre,  e rifehiara  Vna  Ilrifcia 
di  lucido  diamante . Rocc.4.j. 

Ollinato . Celi.  Cera  non  fon,  cui  varia  forma  imprime , Son  dia- 
mante oftinaro,  il  qual  ritiene  Sol  del  antica  man  le  i lampe 
prime.  Amor. 

Pietra  adamantina . Murr.  Se  col  fangue  del  becco  S'ammolittc, 
e fi  fretta  Adamantina  pietra . Rim.  Madr.476. 

Re  delle  gemme.  Fcrr.  Con  le  pallide  figlie,  c pretiofe  De  la  con- 
ca  Eritrea,  Forte  Rè  de  le  gemme,  lui  fplcndc  il  diamante-»  ; 
Hort. 

Rigido . Leon.  Core,  che  di  durezza  il  pregio  cogli  Al  duro  mar- 
• ino,  al  rigido  diamante.  Taid.f.7* 

Saldo . Mola.  Detto  quello,  di  Oddo,  e bel  diamante  In  tcilimoa 
d'vna  perpetua  pace , Ornò  donna  gentil  ben  foggio  amante. 
Son. tq.  . t 

Solido.  Guar.  Accogli  tu  la  bella  (littoria,  e fen  ui  Conlottr«_, 

_ d'oro  in  folido  diamante  L’alta  pietà  de  l’vno,  c l’altro  aman- 
te. Paft.f.a.  -,  ...  - 

Tcrfo . Leon.  Qyefti  diamanti  fon  lucidi,  e terfi,  B quelli  fon  rubi, 
ni  fiammeggianti . Taid.j. 

T Viuo. 
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Vino . Cebi.  A chi  vino  dumaute,  e /Ignorile  Circonda  ii  diro, 
e irai  co"  i raggi  attàlta.  Ett.11.84- 

Diana  . figliuola  di  Giouc,  e di  Latona . 

Alma.  Gofcl.  Al  informe  tuo  Nume,  alma  Diana,  Ingiuria  certo, 
e memorabi!  feo . z.  Son.90. 

Cacciatrice  calìa . 8ald.  La  calìa  Cacciatrice , Che  col  ritorto 
corno  Sgomentando  lebeiue  Fi  fouente  mugghiar  l'Arcade 
feluc.  Rim. Prof,  lib.i. 

Calìa . Rcmig.  E dentro  al  bofeo  /acro,  oue  il  gran  tempio  De  la 
catta  Diana  è polio , in  cui  Di  lei  lì  vede  il  fimulacro  d'oro . 
Epitt.it. 

Dea  cacciatrice . Anguill.  La  cacciatrìce  Dea  dei  Sol  forella  Sì 
fc  il  folle  animai,  die  caccia  il  topo . Metani,  j.  101. 

Dea  catta . Mar.  Quando  la  calla , c cacciatrice  Dea  In  compa- 
gnia de  le  più  care  Tue  Faretrate  donzelle  Stanca  di  feguir  Tor- 
nie  De  le  fere  fugaci,  al  fin  ftrmotti . Samp.  1. 

Dea  de*  bofehi . Rcmig.  E lian  da  te  de  la  gran  Dea  de'  bofehi 
Imitati  talhor  gli  lìraJi,  e l'arco . Epift.4. 

Dea  faretrata . Bald.  Rallentò  fo/pirando  La  tefi  corda  i vuoto, 
E àia  rapita  fuor  a Così  volta  dicea  La  faretrata  Dea . Rim. 
Prof  lib.  ». 

Dea  Or  cima . AncuiU.  Siringa  nome  hauea  la  Ninfa  bella , Che 
ftudiò  d'imitar  i’Ortigia  Dea  Con  la  virginitade.  Metam.  1.189. 

Dea  pudica . Mar.  Qual  de  la  Dea  pudica  Corre  à la  guardia,  indi 
le  tette  intorno  Con  le  braccia  intrecciate  alcun  riparo.  Sàp.x. 

Dea  filuana . Anguill.  Qui  ftar  folca  la  Dea  filuana  /petto  Ptr  hig- 
gir il calor deimezo giorno . Metam. j . f 8. 

Dea  filue/lrc  . Anguill.  lo  feu/o  in  parte  la  filuettre  Dea , C’hebbe 
ipen/àrdi  tempo  poco  /patio.  Metam-  ?. 47- 

Delia.  Bald.  Giàs’afócttaalfoccorfo  Per  vietar  la  rapina  La  fa- 
retrata Delia  ; e gii  d'emrambi  Contrai!  zio  furìofo , Il  zelo 
virginale  arma  la  mano . Rim. Prof  lib.». 

Honor  fecondo  di  Deio . Vahiaf.  Mi  la  gran  Dea  fecondo  honor 
di  Dclo , Non  può  far  eh'  al  fuo  vifo  luminofo  Non  faccia  in. 
giuria , c noi  perturbi , tanto  Per  gran  pietà  le  foprabonda  il 
pianto . Tebai-9-  »o6. 

Laronia . Car.  Alma  Latomia  virgo  habitatricc  De  le  feluc,  e de' 
monti.  En.11. 

Nume  de  Jc  feluc . Afe.  P.  O Nume  de  le  fclue , Compagna  de  le 
belue , Frena  la  voce  infana . Interni.?. 

Sorella  del  Sole . Rcmig  Per  tuo  manto  , e la  forella  catta  Del 
gran  lume  del  Cicl,  mi  ditte  in  fogno , Che  tai  parole  ti  fcriueflì 
poi.  Epitt.19. 

Tcrminatricc  de’  meli . Guif  E Diana  dal  Ciel  c'humida  infonde 
Nocente  freddo, & c tcrminatricc  De'  rne/i,  per  lo  cerchio  ob- 
liquo /corre  Dodcci  volte  in  vano  a/petto  ogni  anno.D.Sett.4. 

Triforme  vaga . Bald.  Mi  la  vaga  Triforme  Di  beltà  più  foaue_-» 
Tutta  il  frate  raflembra  ; c Delio  i i lumi , Tutta  Delio  le  guan- 
cic  ; e folo  il  Ceffo , Che  fia  Delia  n’accerta . Rxm.Prof  lib.». 

Vergine  di  Deio.  Ta/t  Tal  gii  credcan  la  vergine  di  Dclo  Tri  Tal- 
tc  nubi  facttar  dal  Ciclo . Libcr.n.»8. 

Diaspro  . pietra  dura , che  s’annoucra  uà  le  gioie  di  minor  pre- 
gio, e trouafene  di  vari;  colori . 

Algente . Brace.  Flora  apparecchia  i fuoi  canori  accenti , C’hau- 
rebber  forza  intenerire  i petti , Benché  fo/Tero  ancor  diafpn  al- 
genti. Vrb.16.  1 6. 

Alpcttrc.  Brun.  Deh  mottra  di  dia/pro  alpettre,  c duro  Cerchia- 
ta T alma , à le  lufinghc,  i i vezzi , E cinto  il  cor  d’impenctrabil 
mirro . Epitt.  Heroi.i.  7. 

Afpro  . Brun.  L’a/pro  dia/pro , il  lucido  ametitto , Cui  mandai 
l' Arimafpe  à noi  lontano . Ven.Terr.  Giac. 

Bello . Petr.  D’rn  bel  diafpro  era  iui  vnà  colonna-  Tr. Cali. 

Duri/fimo . Arlot.  Le  felci , & i duri/fimi  diaipri  Piangono  al  mio 
languir  : qual  empia  Tigre  E tu  più  fempre  à pianti  miei  t’inna- 
fpri . Guacc.Son.8. 

Impenetrabile . Morand-  Qual  ti  cinge  duriflimo  macigno  ? Qual 
velli  impcnctrabi  le  diafpro  t Stani. 

Incantato.  Goa.  Quindi ocn /petto mi dicetti ch'era  D’incanta- 
to dia/pro  il  mio  cor  cinto . Antig.  1. 4- 

Infupcrabilc . Chiabr.  Torre  è nel  Oel , ch’inc/pugnabil  Iplende 
Tri  nembi  ardenti , e irà  gran  fiamme  accefe , E di  dia/pro  in. 
fupcrabil,  feomo  De  gli  anni  imme/à  fi  dilata  intorno.  Amcd.7» 

Luminofo.  Ceba.  Luminofidiafpriil  pauimemo  Stcndonde_> 
l’ampia  fila  j e la  cornice  Del  muro  informa  cfligiaio  argento. 
E/1.8. 49  , 

Orientale . Tor.  £ fopra  lor  d’Oricntal  diafpro  Ennio  parea/pi- 
rar  ruuido,  & a/pro  . P.i. 

Ottinato.  Mar.  O mcrauiglia,  c quelle  Fur  le  lagrime  prime  Che 
mollilo  del  core  L'ofl inaro  diafpro . Samp.i. 

Rigido  . Ta/t  Nè  qui  fono  i metalli  imprc/fi , c i marmi , Nè  rigi- 
do dialpro  ancor  s’intaglia . Conq.10. 69. 
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Schietto . Ghel.  Il  trono  è d'oro,  e le  colonne  egregi  Han  patii, 
menti:  è d’vn  diafpro  fchjctto  La  prima,  e l'altra:  e di  piu  ric- 
chi pregi  Smalta  la  terza  vncamoin  perfetto.  Roti.  69. 

Sodo . Mar.  Fornito  fia  di  contraiorti,c  /proni , Clic  di  foda  dia- 
lpro habbiano  i demi . Temp.»6. 

Terfo . Mar.  E*  di  rer/o  dia/pro  ii  bel  lauoro  De  l’vraa , che  Pin- 
chi o/ìro  in  fc  riceue . 

Diavolo  , e diauoli . demonio  , nome  vniuer/àle  de  gli  angeli  ri- 
belli dal  Paradifo  cacciati . Vedi  Dimonio. 

Acerbo.  Ta/t  O nel  difprezzo,  e nel  tormento  acerbi  Del’eftre- 
ma  mi  feri  a anco  fuperbi . Liber.  9.  6 ?. 

Alma  rubcllc . Ta/t  Non  afpcttar  già  Palme  i Dio  rubcllc , Che 
fotter  quelle  voci  al  fin  condotte.  Liber.4. 18. 

Angelo  iniquo . Ta/t  In  quello  fuo  penfiero  il  fouragiunge  L'an- 
gelo iniquo,  e più  Pinftiga,  c punge . LibeT.4.  »». 

Angelo  Stimo . Ta/t  Mille  nuuole , e più  d’angeli  Stigi  Tutti  han 
pieni  de  Paria  i campi  immenfi.  Libcr.9.  j?. 

Auucrfario  amico . Ar.  Mi  Pamico  auuerfario , il  qual  fece  Eul 
A l'interdetto  pomo  alzar  la  mano . Fur.»7.  1 ?. 

Auuerlàrio  duro . Petr.  Sìc'hauendo  le  reti  indarno  tefe  II  mio 
duro  auucrfario  fc  nc  feorni . Son.48. 

AuuerAirio  empio . Guid.  Fi  che  nel  tuo  partir  di  tenongodtj 
L’empio  auucrfario  ch’à  peccar  n’inuita . Son.  j 7. 

Cittadino  d'Aucrno . Tatti  Cittadini  d'Aucrno,  hor  qui  v'inuoco, 
E te,  Signor  de’  regni  empi  del  foco . Liber.i?.  7. 

Dio  d'Abillo . Ta/t  Totto  gli  Dei  d’Abitto  in  varie  torme  Concor- 
ron  d’ogni  intorno  i l’aire  porte . Libcr.4. 4. 

Drago  fctriiòrme . Picrgir.  Tu  dei  cornuto  fctrifbrme  drago  Pri- 
ma il  fuperbo capo vnqua calcato  Calpcfti, c’1  rendi afdegno 
fuomartoro.  Incar.». 

Duce  dell’Èrebo . Brace  L’atro  Duce  de  l'Èrebo,  il  faterò  Domi- 
nator  de  la  Tartarea  notte . Vrb.1.17. 

Habitat  ore  errante . Ta/t  E voi  che  le  tempette , e le  procelle.» 
Monete,  habitator  de  l’aria  errami . Liberi?.  7. 

Minittro  de*  piami . Ta/t  Come  voi,  ch’i  Piniquc  anime  felle  Mi- 
ni Ari  fete de ®li eterni  pianti . Liberi?.  7. 

Moltro  infernale  .Ta/t  Mi  il  gran  mottro  inferni],  che  vede  que- 
ll Quei  gii  torbidi  cori,  e lire  /pente . Li  ber.  9. 1 . 

Nemico.  Ta/t  II  gran  nemico  de  l’humanc  genti  Contrai  Chri- 
ttianiiliuidi  occhi torfe.  Liber.4. 1. 

Nero . Danr.  E vidi  dietro  à voi  vn  diauol  nero  Correndo  sù  per 

10  fcoglio  venire . Inf.11. 

Nume  Tartareo . Tait  Tartarei  Numi,  di  feder  più  degni  Li  foura 

11  Sole,  ond’ è l’origin  voftra , Che  meco  jgii  dai  più  felici  re- 
gni Spin/è  il  grafi  cito  in  quella  horribil  cluoftra . Liber.4. 9- 

Re  del  pianto . Brace.  Poi  con  graue  fo/pir  il  Rè  del  pianto  Al 
feruido  Alallor  eoa  nlpondc.  Vrb.x.  ap. 

Schiera  d’Aucrno.  Ta/t  F.  dice  lui:  non  vedi  hor  come  s’armi 
Contra  la  mia  fede!  diletta  greggia  L’empia  fchiera  d’Aucrno, 
c infin  dal  fiondo  De  le  Tue  morti  a turbar  fiorga  il  Mondo  ? Li- 
bcr.p.  *8. 

Schiera  infernale.  Ta/t  Mi  la  fchiera  infcmal , che  in  quel  con- 
flitto La  tirannide  /ua  cader  vedea . Ubcr.7. 114- 

Sptrito  maligno . Ta/t  Tal  che  ’l  maligno  /pirico  d'Aucrno , Che 
in  lui  llraaa  sì  larga  aprir  fi  vede . libcr.{.  1 8. 

Stuolo  ribellante . Tali.  Sia  il  ferro  incontro  al  fuo  Rcttor  con- 
ucrfo  Da  lo  lìuol  ribellante,  e in  fediuifo  . Libcr.4.  17. 

Dicsarco  . filofo/ò  Mcffincfc,  ihfcepolo  d'Arittotelc . 

Curiofo  . Petr.  Et  era  il  curiofo  Diccareo , Et  m fuoi  magi/ìcri  af- 
fai di/pan  Quintiliano,  c Seneca,  c Plutarco . Tr.  Fam.?. 

Dicitori,  che  dice, oratore, aringatore,  componitore,  predicatore. 

Celcltc.  Guid.  Sì  dolce  adorna  3 itfcitor  c elette  I voltri  meri i,c  sì 
nel  vottro  foco  Le  Aie  parole  nel  mio  fpirto  accende . Son.7». 

Curiofo . Impcr.  L chiù  fa  si , che  quanto  più  di  fciorla  Diciror 
curiofo  io  m’afTatico , Tanto  la  Aringo  più,  poiché  più  oppreA 
fo  Rimango  Tempre  da  llupornouelio . Rutt.9. 

Facondo . Mar.  Tcco  in  belle  ragion  garrir  non  voglio , Vienne 
con  Tarmi  à difpucar  piò  totto , Che  con  lingua  di  ferro  io  ri 
ri/pondo  Miglior  guerrier,  che  dicicor  facondo . 

Saggio . Anguill  La  colà  in  jc,  iagrande  età,  Palpato  Del  faggio 
dicitor  motte  ogni  core  . Metam.8.  ?40.  ? 

Vile  . Moron.  Alza  fopra  di  fe  dunque  il  mio  ttile^Diua  dei Ciel; 
che  non  conu ien,  che  prenda  Si  gran  foretto  vndicitor  sì  vi» 
le.  1.  Sacr.  Cap-8. 

DrooKt . figlia  di  Belo  Rè  de*  Cartaginefi , moglie  di  Sicheo,poi 
amata,  & abbandonata  da  Enea . 

Abbandonata . Mar.  L'abbandonata,  & infelice  Dido,  Che  lui  nel 
regno , e poi  nel  letto  accolfe , Poiché  fri  fc  piangendo  aliai  fi 
dojfc  Del  crudo  amante,  c peregrino  infido.  Ltr.Var.  Son.i. 

A/fannata.  Car.  Alcenerdi  Sicheo:  quelli  lamenti  VfciandeJ 
petto  a TaflannataDido . En.4. 

Eli  fa. 
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rlift . Mar.  Cadde  tri  i!  rogo,e’l  ferro , e in  coiai  gnife  Die  con 
ili uftre  morte  à i dolor  fuoi  Mifero  fin  l'iuamorataEliù.  Lir. 
Var.  Son.z. 

Fcnifià . Car.  Era  con  quello  la  Fenili!»  Dido , Che  di  piaga  re- 
cente il  petto  aperta  Per  la  gran  leiua  /panando  andaua.  E n.d. 

Infelice . Car.  Che  parlo  ? o douc  fono  ? c che  furore  l>  il  tuo 
Dido  infelice  ì En.4. 

Sfortunata . Car.  La  sfortunata  Dido,  poiché  tronca  Si  vide  ogni 
fperanra , fpaticntata  Dal  fuo  fato , c di  fc  fchiua,  c del  Solc_->, 
D:Cò  di  morire . En.4. 

Sidonia.Car.  Qui  fabricaua la Sidonia Dido  Vngran  tempio  à 
Giunone.  En.i. 

Dota  . radunanza,  congregationc  di  perfone. 

Spiritale.  Ghel.  Fc,  mollo  o da  la  tema, oda Ì3 pietà, Tolto rac- 
cor la fpirital diera.  Rof.7.6tf. 

Duta  . aftinenza  di  cibo  per  finità . 

Auitera . Guif.  Il  medico , che  l'arte,  c l’vfo  hi  inficine , Secon- 
do che  l'humor  pecca , foccorre  A l’egro:  c l'vno  per  dici 
aultere , E per  cauteri  l’altro,  o fucchi  amari  Ri  Tana  : c l'altro 
( vn  membro  rifecando  ) Crudo , e pietofo  in  vn , mantiene  in 
vita.  D.Scrt.7. 

Diffnsqaf-  . difenditorc , quello  che  difende . 

Acerbo.  Selu.  Et  difcnforc  acerbo  Non  pur  de*  terrea  noilri , E 
di  tutta  l'Italia  inficine  file.  P.4. 

Ardito.  Brace.  H or  che  faranno  i difenfori  arditi  ? Da  tanto  ar- 
do r,  chi  gli  difende  ,c  fcampa  ? Croc.ij.  1 6. 

Celeitc . Tali*  Che  il  difenfor  cekfle  il  colpo  rorfc  Dal  cuAodito 
caualicr  Chrillutto . Libcr.7.  87. 

Opportuno.  Tali!  Dicci  l'altro , opportuno  , c grato arriui  Di- 
ienfor  di  mia  fama,  e di  miavita.  Liber.f.#4« 

Rigido.  Senec.  Foni  di  petto,  e de  le  gufile  leggi  Rigidi  difen- 
fori.  Otcau.j.4- 

Sourano.  TalT,  Chcdalcfercmamcvitiovfciio  Del  fouran  di- 
fenfor de!  nollro  impero  . I.tbcr.8.  a. 

Difi» a.  difendimento,  difenlìone, riparo . 

Acerba.  Imper.  Paté  Io  fcoflo  muro  alta  ruina,  Fà  difefa Clo- 
rinda acerba,  e llrana . Argom.  t r. 

Alta . Tali'.  Veggio  il  Re  faluo , c falui  i fiaoi  più  eleni , Veggio , 
che  ne  circonda  alta  difefa . Ltber.  19.  J4. 

Angulla . TalT  Ch’à  l'occulta  virtù,  che  gli  pcrcotc , Son  le  dife- 
ic  lor  angurie,  c fearfe . Liberi j.  tx. 

Afpra . T al£  Che  in  van  fortuna , c'I  lor  valore  cfpcrti  De  la  toc*- 
ca  lafciar  lafpre  ditele . Conq.  19. 40- 

Debole.Tafl!  Perche  fei  parte  inerme  ? io  già  non  lodo.  Che 
vada  con  si  deboli  difefe.  Liber.11.11. 

Difperata . Tali!  Mi  il  Re  cedendo  al  fin  di  là  fi  parte , Perdi’  iui 
difperata  è la  difefa.  Liber.iS.  104. 

Frale.  Leon.  E di  timido  vecchio  i voi  faranno  Lieui  gliaflolu, 
c le  difefe  frali  • Taid.j.  1. 

Imbelle . Ghcl.  Surfe,cfermolIoilRedenior,cdifie:  A che  ten- 
tar vna difefa  imbelle?  Rofxi.zi. 

Inerme.  Var.  Ecco  che  cruda , efeonofeiuta  manoA  Tarmi,  al 
fanguc,  à l’altrui  mone  mezza  Ogni  empito,  ogni  sfor/.o,ogni 
fierezza  Contra  inerme  difeù  adopra  in  vano . 1.  Son.sò9* 

Inferma . Tari!  Bcnfcnzavoi  sigrandi,esìpoflenti  L'humilplc- 
bc  faria  difefa  inferma  Di  fragri  torre . Torr.4- 1. 

Infuperabile  . Brace.  L'ollifiaia  città  vedeficura  Per  alte,  0 infu- 
perabili  difefe . Stanz. 

Inuii:  filimi . Francuc.  Tengo  vn  lri  di  pace  à gli  occhi  alianti , E 
ur  ne  l’ìiuiìttiilimc  difefe  Odo,  e come  nofsó  l’a/prc  contcfe, 
epur  quelle  non  fon  guerre  d'amanti . Son. 

Migliore.  Tali!  Che  difefe  miglior,  eh’  vsbergo,  c feudo , E‘  la  Cin- 
ta innocenza  al  petto  ignudo  . Liber.8.  4»- 

Oftinata.  Tali!  Non  è la  turba  hofiil  più  tarda , 0 lenta  A Torti- 
naia,  fera,  afpra  difeù.  Conq. io.  69. 

Ricca.  Brign.  Tri  penne  minacciofe  Imbofcatc  grand’ elmo,  c 
forte  vsbergo  Faccia  ricche  difefe  al  petto,  aJ  tergo . Gioirvi . 

Salda.  Mar.  Contra  i liuidi  altrui  colpiiracondi  E' la  difefa  mia 
falda,  c collante . Caler. Ritr. 

Scarfa  • Brace.  S incontrò  con  gli  Hircani , c per  fuo  fcampo  Fc 
l'intrepida  man  difefe  fearfe . Crociò.  56. 

Superba.  Ar.  Cosi  poiché  difefe  si  fuperba  Si  vide  apparecchiar 

lamellàggiera.  Fur.ji.  iog. 

Tremula . Tiff  E li  1 Pagani  le  difefe  loro  Gian  rinforzando  tre- 
mule, c cadenti.  Uber.i  a.  1. 

Difuto  . mancamento,  colpa,  peccato . 

Empio  . Bngn.  Ali  eh'  empio  ria  il  diletto,  S'angelo  in  volto,  c fc- 
te  fiera  in  petto  . Giorn.  1 . 

Infame . Moro».  E Val  tuo  pctro  ancor  non  vinco,  c atterro  Que- 
llo infame  difetto,  hor  hor  vedrai,  Clie'l  domerò,  s' al  mio  fpe- 
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Maluagio.  Grill.  Suifcerata  pietà,  tuoi  grandi  eriempi  Già  non  ag- 
guaglia in  marauìgliail  Ciclo,  Mentre  difetti  si  maluagi  adem- 
pì. fcflcq.  Cap.i. 

Difficoltà*,  malageuolezza . 

Dura.  Brace.  Voi  Rese  inumo,  al  cui  valor  fiorifee  Sopra  Io  fect- 
tro  d’or  sì  fermo  iTCiigJio , Che  noi  torce,  o ritira,  o sbigotti- 
fcc  Dura  difficoltà,  morte,  o periglio  . Rocc.i.  ». 

Djhoxmita.  bruttezza. 

Strana.  Brigo.  Penfando  al  fin,  che  d’vn  honcrta  vira  La  fama  hau- 
ri  difformità  si  li  rane . Giorn. 6. 

Diga  . parola  Francete,  machina  foda  ch'apre, o fofticnc  l'acqua. 
Afficurata.  Brace.  Onde  pur  «a  l'aflicurata  diga  Segue  il  corfo 
prefitto  , e non  s’arrefta , E ’I  ceruleo  del  mar  con  funga  rìgi_. 
Tra  gli  auuerùri  tuoi  diuifò  rciìa . Rocc.  15.  30. 

Digivno  . il  digiunare . 

Amorofo.Rin.  D’amorofo  digiun  cibo  foauc  Son  due  begli  oc- 
chi, c lgioir d’altra  c vn  vento  . 1. Son. in. 

Afpro  . Brace.  Mà  di  fola  vna  prua  relló  contento  L’alpro  di?iim 
de  l’humido  elemento . Rocc.10.j9. 

Atro.  Brace.  Nc  per  l'atro  digiun,  che  le  fcolora , Le  dure  ranci 
humiliar  fon  ville . Rocc.  14.  a. 

Cibo . Olici.  Digiun  fon  l’armi,  c fon  pianti,  c preghiere  De  la  ta- 
uola  fu apran zi , e propine  ; Mi  chi  può  raccontar  le  glorie  in- 
tere , Digiun, di  ce,  si  che  n’arriui  al  fine  ? Tu  lei  di  lor  de  ic— » 
celclti  sfere  Cibo  de  l’alme  angeliche,  c diurne  : Tu  fedi  tu  con 
fingolardcfio  A la  menù  de  gii  angioli,  e di  Dio.  Rof.  11.10. 
Duro . Gofel.  Ma  tu  defio,  che  le  tue  ingorde  brame  Speri  fatiar 
dei  digiun  lungo,  e duro . Son.  147. 

Empio.  Bruti.  Non  far,  che  crcfcain  noi  l’onta,  c’I  periglio,  F. 
eh'  alcra  madre  empio  digiun  condanni  A cibarli,  qual’  io , del 
proprio  figlio . Epifi.  Heroi.i.  1. 

Fiero . Molz.  Nc  sò  che  mi  nudrifea,  c mi  conforte , Se  il  ficr di- 
giun à voi  cretec  prefente , Nc  per  mirami  ogni  hor  fi  fò  men_» 
forte . Son.70. 

Franto . Brace.  E irrefoluta  rtruggefi,  c p ancora  Che  noi  peruerta 
il  franto  fuo  digiuno.  Rocc.  15.  65. 

Grauc.  Mar.  lui  l'aire  bellezze  à parte  à parte  Inuifibilcmentc 
ingordo  fpia,  Dalle  in  cibo  àl'aiHitta,  ond'almenfia  Lo  fuo 
grauc  digiun  ledalo  in  parte . Lir.Amor.  Son.j  i. 

Lungo.  Tali!  Mentre  il  Stridali  sfogando  l'odio  interno  Pafcevn 
. lungo  digiun  ne'  corpi  fiumani . Liber.  9.  40. 

Mi  feribile.  Valuaf.  Cosi  anco  prima  al  cieco  Fineo  auucnnc  Do- 
po il  fuomiferabilc  digiuno  . Tcbai-8. 91. 

Mitero.Guar.  Vfecndo  lioggidc’bofchi,  ouefbfferfi  Digiun  mi- 
, fero,  c lungo . Paftj.j. 

Noiofo.Campcg.  M.ì  al  corpo  afflitto  dal  digiun  noiofo  Col  fon- 
no  apportar  vuol prima  ripofo . Lagr.15.74, 

Penice.  Stigl.  Sforzato  dal  dumlÌmo,c  penice  Mio  digiuno,  al 
: fin  chiudo  ì vanni  alteri , E fccndo  à Pelea , c foflro  i lacci  in__» 
pace.  Ri  111. lib.i. 

Potente  • Ghel.  Digiuno  c tuo  valor  quando  ti  piace , Rintuzzata 
, hà  virtù  Venere,  e*  j vino,  Non  edite  chi  più  potente,  c pio 
Leghi  le  man  de  le  vendette  a Dio . Rofiix.  ij. 

Pungente.  Imperi  Et  hor  con  preda  d’auacllctti,  & bora  Co’  tol- 
ti pefeioiini  al  Ietto  acqnofo , E dati  al  letto  de  la  brace  arden- 
te , Dà  grata  emenda  ai  fuo  digiun  pungente . Rufi.  1, 

Solenne . Moron.  Del  folcirne  dt:;iun  gli  afpridifagi  Lieto  folfri- 
ua,  e in  hiimil  cella  afeofo  Star  mi  crcdcua  entro  a’ regai  pa- 
. ligi . T«$acr.  Intiere,  r. 

Stretto.  Moron.  Che  vai  tanto  rigor,  che  tante  afprczzc,  Che  sì' 
llretto digiuno?  t.Sacr. Son. 5 9. 

T ar]o . Impcr.  Mà  dal  difagio  il  pred3tor  già  fianco , K dal  lungo 
digiun , cario  fecrcto  » Già  volo  riede  al  fuo  tugurio  humiieJ» . 
Rull.7. 

Vorace.  Brace.  Et  hor  die  gii  auge,  c gli  confutila  il  petto  Digiun 
vorace,  impctuofo,  c fiero . Stanz. 

Dignità’,  grado,  h onore,  riputatone . 

Alta.  Tanf  Contempla  qual  fia  l’alta  dignitade , E l'honor,  ch'ai 
Battirta  il  Mondo  debbe . Lagr.  7.  f 3. 

Eccelù.Tafi!  Quello  è magai  or  per  digniutc  eccclfa  Di  tanti  Re- 
gi, c caualicri  inuitti , Che  già  l’imperio  foggiogar  del  Mondo. 
Torrij.  v. 

Regale.  Tali!  Mofiri  gli  feettri,  c in  dignità  regale  Paragoni  i fuoi 
moni  à i vini  tuoi . Liber.f . 1 9- 

Superba . Anguill.  Con  quella  riuercn2a,  &humiltade , Ch’  à di- 
gnità fi deuc aita, efuperba-  Mctain.4- 4 «2* 

Djuttù  . piacerò , gioia , diicttationc , contento  si  d'animo,  co- 
me di  corpo . 

Affannato . Bocc.  Perche, poiché  qui  fono,  hora  non  prendo  Dì 
quella  i tanto  affannati  diletti  ? Vif.Amor.49. 

Almo . Angurili  E chiamata  Imeneo  con  quello  tacito , Che  fi 
T * richie- 
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richiede  i tanto  almo  diletto . Metani. 9.  370. 

Alto . Bemb.  Al  cor  non  torri  mai  l'alto  diletto,  Ch'  ei  proua  di 
veder  la  donna  mia.  Son.67. 

Amaro.  Petr.  l’hò  pregato  Amor,  e nel  riprego.  Che  mi  feufi 
appo  voi  dolce  mia  pena , Amaro  mio  diletto , fe  con  piena.» 
Fede  dal  dritto  mio  lèntier  mi  piego . Son.ioj. 

Amoro fo  . Guar.  Non  e il  mio  cor  l'oggetto  D ainorofo  diletto . 
Paft-j.tf.  ... 

Angelico . Petr.  Chi  vdira  il  parlar  di  faper  pieno , £ '1  canto  pien 
d’angelico  diletto  ? Tr.  Mor.i. 

A/pro.  Chiabr.  Qual  fc  poi  lungo  vagheggiar  l'alpetto  De  l’aureo 
Sol  de  lelldlanti  ipac  Moue  aquila  luperba  alpro  diletto  A 
(angumar  l’vnghte  ritorce  altiere . Ameu.i. 

Atro-  Brign.  In  lei  fi  sfama  il  Tozzo  inoltro,  e coglie  Qtjafi  da  im- 
mobil  marmo  atro  diletto.  Giorn.6. 

Cclcfte.  Petr.  L'alma  tràl'vna,c  l’altra  gloria  mia  Qual  ecidi  e 
non  sò  nouo  diletto,  E qual  (Iran t a dolcezza  fi  lentia.  Son. zzo. 

Coniugale.  Angrnll.  Nel  modo  eh’  i la  Ipofa  ci  s'apprcfenca^ , 
Quando  vuol  feco  il  coniugai  diletto . Metani,  j.  104. 

Dolalfimo . Anguill.  Sol  nc  manca  il  dolcifiimo  diletto.  Che  dà 
il  più  dolce  pregio,  c'habbia  Amore . Metani. 9.  z8j. 

Fanciullcfco . Car.  Il  fanciullefco  fuo  primo  diletto , E ’1  primo 
Audio  fu  lanciar  di  palo,  E trar  d’arco,  e di  fromba . En.11. 

Forte . Brign . Hà  di  vii  creta  il  piede  human  diletto , Sia  grand’ ei 
pur , già  non  farà  mai  forte  ; Che  vai , che  il  capo  infra  gli  ap- 
piattii cretto  D’oro  le  tempie  habbia  munite,  attorte  ? Che  va!, 
che  il  fen  con  vn  beato  afpctto«Amabil  lume  a*  fuoi  recedi  ap- 
porre ? Se  mentre  vn  colpo  folo  il  piè  diuidc , Anche  vn  dolor 
cento  piaceri  ancidc  ? Giorn.  j. 

Fragile . Hcrr.  Ah  ben  lungi  da  ine  vadan  Der  Dio  Le  finte  gioie, 
e 1 fragili  diletti , Che  guidan  l'alma  alprecipitio  no  Coa_» 
l’empia  Teoria  de’  fugaci  affetti . Bab.  j . 6 j . 

Frenetico . Silu.  Stolto  piacer,  frenetico  diletto  Di  auel,  ch’ogni 
hor  di  nobiltà  fi  vantc , Mentr*  hi  di  viti;  rei  si  colmo  il  petto, 
Che  dal  capo  il  ricoprono  à le  piante . Madd.  z.  *3. 

Fugace . Leon.  Ahi  come  per  fetuier  fallace , e torto  De'  fugaci 
diletti,  onde  fi  corre  Precipitofamenrc  à morte  eterna,  Hò 
mollo  il  piede  temeraria,  e (tolta . Taid.j.  7. 

Fuggitalo . Petr.  Pcnficr  in  grembo,  c vanitale  in  braccio.  Diletti 
tuggitiui,efcrmanoia.  Tr.Am.4. 

Furtiuo.  Anguill.  Se  giunto  à fpofafei  non  ti  fia  graue.  Ch’io 
furtiuo  di  tc  prenda  diletto  . Metani. 4. 179- 

Gentile . Chiabr.  Ciampoli , fc  giamai  da  i fette  colli  A tue  chia- 
re virili  degno  teatro  Ricdi  su  l’Amo,  etra  gentil  diletti  Cer- 
chi conforto,  o di  leggiadro  ingegno  Vuoi  pigliar  mcrauiglia , 
odi  i miei  detti.  Vol.i.Viu. 

Immaturo . Valuaf.  O , difi*  ella , ò figliuol , qual  ti  colino  fo  Ad 
armarti  immaturo,  c van  diletto  ? Tebai.4-  89- 

Immenfo . Tafl‘.  Quali  dal  petto lor  l'alma  diuidc.  Non  prima 
vfata  à quei  diletti  immenfi  . Liber.4. 91. 

Immondo.  Taif  E par  che  penitenza  il  moua,  e fpinga  In  antro 
ofeuro,  ouc  d’ignobil  donna  Pianga  l'amore , e 1 fuoi  diletti 
immondi . Conq.zo.  10. 

Indegno.  Cebi.  Nonhadefir,chclarifcaldi,olpronc  A cercar 
dcliuo  amor  diletto  indegno . Eft.i6.jj. 

Ineffabile.  Mintur.  Ogni  rara  eccellenza,  & ogni  altezza , Con 
non  sò  che  ineffàbile  diletto , Fanno  voi  fola  d’ogni  laude  pie- 
na. x.Son.8. 

Inuecchiato.  Leon.  Sorge  da  l’altra  parte  impctuofo  L'inucc- 
chiato  diletto , Che  quafi  laccio  ftretco  Mi  tiene  auuinta  al 
mio  voler  primiero . Taid  z.  z. 

Irragioncuols . Anguill.  Hor  mentre  cieca  del  pcnficr  bugiardo 
Corre  à l’irragioncuolc  diletto . Metam-9-  -Ì9- 

Lcgitimo.  Fufc.  Labella  donna,  che  la  delira  in  pegno  Miporfc 
di  lcgitimo  diletto , Vn  più  caro  marito  accoglie  in  letto , Più 
caro  si,  rnà  non  di  me  più  degno  . Gcm.  Son.  131. 

Licue . Leon.  Mà  s’à  diletto  si  fugace , clicue  Seguirà  poi  dolor 
afpro,  e mortale . Taid.  1.  4. 

Maluagiffimo . Chiabr.  Certo  giufto  farà  , che  fui  pofiànza  Per 
cosi  maluagiffimo  diletto  Coftor  condanni  dentro  vn  mar  di' 
pianti . Fir.8. 

Mentito.  Rin.  Ragion  formonta,  e m’aprcvn  chiaro  giorno , 
Ond'io  volga  penfieri  alti , c parole  Dai  mentiti  diletti,  cfol 
miduolc,  Che  dal  mio  vaneggiar  tardi  ritorno.  1. Son. zzo. 

Mortifero . Leon.  Soaui  mi  mortiferi  diletti  Furono  l’arme  loro 
ingannatrici.  Taid. j. 9- 

Nobile.  Tronfi  Perfuafo  da  placido  delire  Hauea  dello  in  quel  di 
nobil  diletti . Coft.16. 46. 

Obbr obriofo . Ceba.  L’empia,  che  co’  i dileni  obbrobriofi  D'ob- 
brobriofe  piaghe  i cor  Getta . Eft.z.  il4- 
Otiofo . Brace,  Mi  in  diletti  otiofi , e in  cure  molli  Sciando 
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anch’  c/Ta  inlafciuir  la  mente . Croe.i: . j r. 

Paggio  di  Veneri . Aduli.  Io  che  pur  troppo  fono  La  bella  ge- 
nitrice de  gli  amori , E che  fc  mai  palleggio  Le  campagne  inui- 
fibilide’cùri  Hò  per  forieri  i vezzi , Ho  per  paggi  1 diletti,  H 
per  compagni  eterni  il  n fo,  e’  1 gioco . Rim.  IòTl.  j . 

Pcnolo . Stigli  E mi  terrà  fin  che  s'aggiri  il  Sole  I:n  pcnofi  diletti, 
c dolci  guai.  Rim.  Jib.z. 

Piaccuole.  Imper.  Piaccuoli  diletti,  e fruttuofi  Ella  fi  prende 
ogni  bora.  RuiL  14. 

Pictolo . Ferr.  Fuma  il  fimguc,  c gorgoglia,  c porge  altrui  Vn  pie- 
tojo diletto.  Hort. 

Plebeo . Valuaf.E1  diletto  plebeo  grauar  il  dorfo  Al  tuo  deilrier 
di  copiofii  preda . Cacc.4.  71. 

Puro . Guid.  Di  quai  h Ipargi  tu  diletti  puri  Se'l  tuo  puro  candor 
difeuopri , e llcndi  Su)  nero  manto  j o man  che  mi  difendi  Da 
colpi  ipcffi  di  Fortuna , c duri . Son.z  1. 

Rultico.  Bene.  Il  pcnfiir  fuor  eh’ à voi  pollo  in  non  cale,  Non 
mi  lufingan rulbu  diletti,  L’amorolo  talento  in  mcprcualc. 
Prim.  Ter*. 

Sanguinofo.  Man/in.  Chiuda  ricchezze  auaro.  Stringa  molle,  c 
lafciuo  Sozze  felicitadi  ; Bcua  vindicatorc  Sangu in ofi  diletti , 
None  però  che  pago  Conti  vnquanco  il  fuo  core  Noftrohu- 
nuno  defio . Flcr-  Ch.4. 

Sincero.  Guar.  Qyinci  imparate  voi  O ciechi,  o troppo  teneri 
mortali , I finceri  diletti,  c i veri  mali . Pali.  Ch.j. 

Soauiffìmo.  Leon.  Tu  pur  di  foauiffimi  diletti  Mi  fai  larghe  pio- 
meffe,  e larghe  offerte.  Taid.i.  1. 

Sommo . Car.  II  fuo  regio  fanciullo,  amor  fupremo  Del  caro  pi* 
dr„-,  e mio  fommo  diletto  . En.  t. 

Sozzo. Talfi  Fanno  il  Ciel vergognar  l’opre  notturne,  E i lor 
Tozzi  diletti,  e’1  ri  fo,e’l  gioco.  Conq.19.  118. 

Stranio . Rinite.  Ch’Ero  dolente,  e’1  Notator  d'Abido  Rcchin  di 
lagrimar  Uranio  diletto , Vanto  c ben  degno , onde  canuto,  e 
lecco  Ne  ri  fuo  ni  in  Parnafo  eterno  grido.  Son. 

Timido . Hcrr.  Dolce  Paura , e timido  Diletto , Folle , c falla  AL 
lcgrczza,  e Duolo  infimo , Dole’  Ire,  e dolci  Paci,  eguale  allet- 
to Hanno  tra  loro,  c prole  van  perniano . Bab  j.?i. 

Villano  .Tali.  E.  in  cor  lupa bo  aliare  Toglie  acccfc,  Villan  di- 
lato , e di  virtù  difprcgio  I pregi  Tur  del  mio  amator  egregio . 
Cooq.j.  48. 

Viuacc.  < hubr.  La  nobil  turba,  eh’  a*  begli  atti  attende  Si  viuace 
diletto  indi  raccoglie . V0I.4-  Batt. 

Diliginza.  foliicuudine,  cura,  Itudio  affiduo  nelle  cofe . 

Affinata . Gau.  Con  affinata  diligenza  cura  I più  faggi  d’vdir  10- 
uente:  Scoi.;,  ij. 

Cieca.  Cicc.  O cieca  diligenza  de’  mortali,  Che  folto  chtaui 
ticnchiufo  l’argento,  Eie  figlie  donzelle  à freno  fciolto  La- 
feia  vagar  Tenia  cult  ode  alcuno . Hadr.i.  1. 

I fqui Tua . Leon.  Benché  con  ifquilita  diligenza  Habbia  cercato  di 
fpiarne  il  vero . Taid. j . 3. 

Dctwio . inondatione  d’acque, o d’altre  cofe . 

lunotto.  Chiabr.  Cinta  alhor  di  funefti  Diluiti;  d’arme  in  guerra 
Auilria  fen’  COtie . VoJ.i . hb.;. 

Horrcndo.  Guar.  Rapito  fu  da  quel  diluuio  horrcndo , Che  ie- 
lle mi  diceui . Paft.j.  j. 

Immenfo.  Brace.  Che  da  tutte  invn  tempo  fi  diflcrra  Diluuio 
immenfo  ad  innondar  la  terra . Croc.  16.  j. 

Inftancabile.  Fed.  Che  qual  veggiam  dal  Ciel  foteor  cadente  ,R 
diluuio  inftancabil  di  temprila  Quinci  fuellcr  Tc  piante  horri- 
biimeme  , Qjindi  fpogliare  1 campi,  e la  forefta , Tale  il  Cam- 
pion  con  la  Tua  forti  gente  Rende  al  nemico  Hifpan  forte  fu- 
nclfa , E laida  ad  onta  lor  c l'armi,  e l’almo  Priuc  quelle  d'ho» 
nor,  quelle  di  (alme  . Appi. 

Odorofo.  Bcoam.  O Lidio,  ecco  tu  vedi  Con  ternani  odorofe 
Aprir  la  porta  Aprile  Di  hguftri  innocenti , Di  porporine  rofe, 
A la  ftagion  più  cara , c più  gentile  ; Non  perche  tu  vagheggi 
Clori  dal  Cielo  à la  gran  madre  in  grembo  Odorofo  diluuio 
Vcrfar  di  vari;  fiori  . Pali.  Etn.r.  a. 

Prodigiofo.Tcfju.  E con  diluui  prodigiofi  il  lungo  Sereno  s’im- 
brattò . 

Spumeggiante.  Impcr.  E già  da  le  cadute,  e ancor  cadenti  Ac- 
que in  diluuio  fpurneggiantc , ondofo , Da  i monti  i falli , anzi 
da  i falli  i monti  Si  veggiono  fterpare . Ruft-8. 

Vallo.  Grill.  Ah  non  fia  vero  ohimè,  Creator  mio.  Che  in  si 
vallo,  c si  rio  Diluuio  i’  pera  di  cotanti  errori . 1.  Madr.izj. 

Dilwio  vniuerfale  al  tempo  di  Noe . 

Onda  minilira  di  Dio.  Chiabr.  L'onda  miniflra  del  gran  Dio, 
che  fcefe  Si  fortemente,  & innondò  la  terra . V0I.4.  Diluu. 

Pioggia  vltrice.  Ghcl.  Cosi  poiché  purgò  la  pioggia  vltricc  Del 
Mondo  il  lezzo,  al  popol  rinafccnte  Piantò  Noe  la  vigna,  on- 
do'ciitc  t'humor  giocondo  4 rallegrar  la  niente-  roi.iz.6j. 

rìog- 
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Pioggia  vniuer&le  . Moron.  Quanto  fù  giufta , ancorché  dura,  c 
acerba  La  pioggia  vniuerfiil , che  l’huom  fommerfe  In  quella 
etade  inficili  forra,  c fiiperba  ? i . Sacr.  Inuctt.j. 

Dimanda  , e domanda,  il  dimandare . 

Altura . Taft  A dimande , à rilpoltc  aftute , e pronte , Accoppia 
baldanzofa,  audace  fronte  . Libcr.  19.  5 9. 

Fella . Tanf.  Vi  rimembrando  le  dimande  felle  Che  gli  fer  nel  pa- 
lagio le  due  ferue . Ligr.S.  4$. 

Frettolofa . Ta/t  Onde  potrà  parer  per  auuentura  Frettololà  di- 
manda, & immatura.  Liber.14.t1. 

Genero  fa . Tefau.  Gcnerofà  dimanda  Ch’  al  Prcncipc  aliai  piac- 
que . Tor. 

Importuna.  Ar.  Mà  quando  à Malagigi  le  dimande  DiRioaldo 
importune  più  parcano . Fur.41. 33. 

Lieta . Vd.  A quelle  de  la  Dea  dimande  liete  Con  incrtiifune  vo- 
ci Enea  rilpofe . F.n.1.98. 

Magnanima  Brace.  AUiora  il  Duca,  e la  potenza  Ibera  Congiun- 
ta a lui,  che  foflcrir  non  puote  La  dimanda  magnanima,  e guer- 
riera , Rifponde  in  afpre,  e difdcgnofc note . Roccia.  5 7- 

Modella . Vcn.  Donna , molto  offerirti,  e poco  chiedi , H mode- 
lla dimanda  bà  doppio  meno . Hidal.  1. 3. 

Sonile.  Leon.  Sottil  dimanda,  c che  dirà  colhii  ? Taid.j.  f . 

Stolta.  Ghcl-  Malaccorto,  c malnato,  hormai  rifguarda  Eller  la 
tua  dimanda  al  tuo  periglio  Stolta , importuna,  imetnpeliiua , 
ciarda.  Kof.18.4tf. 

Temeraria.  Ghcl.  Temeraria  dimanda:  ilpanfcrbato  Pcrvfoè 
de’  figliuoli,  e del  fedele  Popol  di  Giuda,  a’  preghi  irriti,  e vani 
Torroda  menfa,  e gitterollo  a’ cani  ? RofiS.  itf. 

Diman  te  . il  ladro  crocifilfo  alla  delira  del  nollro  Saluatore . 

Ladro  d'amore . Policr.  Facelli  mille,  e mille  Furti , ladro  infe- 
dele, E ingaiinator  crudele;  Ma  poi  che  le  faui  Ile  Penetrato  il 
tuo  core , Folli  ladro  d’amore  , E contrito , e dolente  ad  vna 
voce  Rubarti  il  tuo  Fattor  pendente  in  Croce.Viu.aff.Madr.58. 

Ladro  auuenrurato.  Vd.  Tu  ridurti  viuendo , E rubarti  morendo, 
Ma  in  vita,  c in  morte  il  ruo  Signor  lodarti , Onde  in  morte  la 
vita  in  CicJ  rubarti . O ladro  auucnturato , Poiché  fri  nel  rubar 
detto  beato  : O funo  troppo  degno  Togliendo  à Chrillo  an- 
cor parte  del  regno.  Maur. 

Ladro  caro.  Cam'peg.  Fù  Dima  (il  ladro  alSaluator  sì  caro) 
L’ villino  eh*  adorò  le  «rame  viue . Lagr.  15.17- 

Ladro  deliro . Tanf  II  deliro  ladro , e fù  ben  deliro,  c faggio. 
Poiché  in  vn  di  rubò  ricchezze  eterne . Lagr.  1 3. 1 1. 

Ladro  felice . P.  Funi.  Ecco  ladro  felice , Che  per  purgare  i tuoi 
misfatti  horrendi  Legato  in  Croce  pendi  : E legato,  e dannato 
anco  ti  lice  Rubar:  o amica  forte,  Poiché  la  vita  inuoli  in_» 
grembo  i morte . Madr. 

Dimestichi  zza  . famigliarità,  ìntrmfidiezza . 

Cara  . Mar.  Fù  lor  vietato  Pvfo  De  la  cara,  e foaue  Dimcrtichez- 
za antica.  Samp.8. 

Dimora,  indugio, tardanza, dimorami . 

Aniabile . Brign.  Ma  mentre  cerca  amabile  dimora  Stupor  gentil 
à gli  occhi  lùoi  lì  fuela  • Giom.7. 

Difcreta.  Brign.  Quandoglialtna»ii£»r,cheforfefora  Pocodi- 
fcreta  alhor  tanta  dimora . Giorn.tf . 

Dolce . Guid.  Douc  nacque  bellezza,  & honeftatc  D’vn  parto,  e 
in  pace  hor  fan  dolce  dimora . Son.jtf. 

Dolcufima . Grill.  O beato  fpettacolo  giocondo  Nel  eiouinetto 
Mondo  Mirar  di  Dio  l’eterna  fapienza  Trahcr  con  l’nuom  dol- 
ciffima  dimora . r.  Madr.j»7. 

Dura . Cap.  Dopo  dure,  e lunglùlTtmc  dimore  Sù  la  riua  del  Gan- 
ge. IdiL5- 

Dunrtima.  Tcft.  Durilfima  dimora  : Mà  tu  dormi  fors’ anco,  e T 
mio  tormento  Non  ode  altri , che  l’ombra , altri  che’!  vento  t 
Lir.t4- 

Egra . Tronfi  Mà  ritenuto  dal  dolor,  eh’  ogni  hora  Nel  lacerato 
fen  crefcca  più  grauc , Fà  dentro  le  fue  tende  egra  dimora,  E di 
riscontra  fé  pietà  non  hauc.  Coll.  5- 3-  > 

Empia . Bngn.  Mà  fe  à degna  mercede  empia  dimora  Fie  che_j 
s’opponga  per  crudele  intento . Giom-tf. 

Gentile.  Cfiiaor.  E tra  gli  horror  de  la  gentil  dimora  Penfii  di  far, 
che  noi  temendoci  mora.  Amcd.itf. 

Grauiflima . Ciec.  E fc  il  viaggio  vi  dipingo  grauc , Grauifllma  Ai- 
mate  la  dimora  • Rim.  Cap-z. 

Importuna . Guar.  Ti  perdono  ogm  offe  fa,  fc  non  quella  Troppo 
importuna  ma  lunga  dimora . Pali.?. 9. 

Intempcrtiua . Campeg.  Non  ti  rifucgjia  Jiomai  ? precorri  l’horc. 
Che  intempeftiiic  fon  le  tue  dimore . PartuScai.  Stanz.i  j. 

Lunga . Rcmig.  E non  voler,  crude!,  con  tanta,  c tale  Lunga  di- 
mora incenerirle  il  core . Epirt.j. 

Noiofa.  Moron.  O quanto  109  noiofe  le  dimore,  Ou’c  foco 
d'amore.  z.Sa«. Caazj. 
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Obliofa . Malu.  Contro  i noftri  demerti  Le  dimore  oblio rtr  Com- 
penti alhor  con  vindice  faceta  La  gran  delira  del  Ciel  fulmina- 
trice. DcJ.  Od. a. 

Pigra . Brace.  Ecco  libero  il  mar , noiofe,  e troppe  Sonic  pigre 
dimore  in  damo  fpefe . Rote.  15- z8. 

Placida . Mar.  Forfè  de’  cigni  peregrini  il  canto  Qui  mi  rratticn 
con  placida  dimora  ? Galer.  Scult. 

Dimovj  ranza  . dimortramento,  dimoftratione,  indicio,  legno,  fe- 
gnale_. . 

Aftettuofa.  Mar.  Fù  daDorisbe,  c da  la  madre  Argenc  Con  di- 
ro olirà  nzc  afte  mi  ofe  accolto . 

Alia.  Gatt.  Quell' alce dimortranze ella  gradifce,  Scoprendo i 
tutti  vna  Arena  faccia . Scoi.;.  4- 
Cottele . Stroz.  Dopo  Parte  accoglienze,  e le  cortefi  Dimofiran- 
zc,c  falliti,  inlìeme  vniro  Le  fquadrc tiute . Vcnuf.  ri. 

Ertrenu . Tronfi  Mandati  le  Haute  fquadrc  in  lieta  voce  Di  plau- 
fo  al  Ciclo  dimortranze  crtreme . Coft.4.  72. 

Fida.  Ghcl.  Domicilia,  cd’hofpitio  efeopre,  «forma  Dimo- 
rtranze d’amor  fide , e fincerc . Rof-7-  tf 8. 

Hondla . Tali'  Poi  che  le  dimortranze  hoDelte,  e care  Con  quei 
foprani  egli  iterò  più  volte . Libcr.  1 8. 5. 

Humana.  Brace.  E per  pietà  del  cauaiicr  com  morta  A lui  nera 
con  dimortranze  humanc . Vrb.4. 7 9* 

Humilc . TalT.  Poi  eh'  à le  dimortranze  humiii , e care  D'amor, 
d’vbidienzahebbe nfporto.  Liber.i. J4- 
Nobile . Gatt.  Con  dimortranze  nobili,  &-accorre  In  luogo  la  ri- 
tira più  remoto.  Scor.  1.76. 

Placida.  Tronfi  Con  dmioftranzcplacide,  e ridonò Ogni  cam- 
pione dokemcnrc  applaude . Coft*itf.  4f«  n • 

Pronta . Brace-  Ma  poiché  replicò  l'altco  guerriero  Dimortranze 
d’amor  cortefi,  e pronte.  Croc.17. 1.  ..  t 

DIO . Iddio  creatore  del  Ciclo,  c della  terra . 

Agricoltore  foqimo . Leon.  Fior  che  fiam  noi  fenon  elette  pian- 
te Di  quel  fommo, e fupcrno Apicoltore-  Taid-t.  r. 

Altezza  fupcrna.  Ghcl.  Spofo da  lui  da  li fupcrna  Altezza  Dato 
à me  per  guardingo,  e per  difefit . Rof.5. 3 3.  ■. 

Alto . AnguilJ.  Habbi,  alto  Dio,  pietà  de  la  dolente  Donna,  con- 
giunta tua,  che  nel  mar  nacque . Nlctam  4-  Jtf5 * 

Amante  fcmpitcrno . Ar.  Dipinte  di  pietade  il  vifo  pio  Tutte  mi- 
raro il  fcmpitcrno  Amante . Fur.  1 4. 74. 

Aperte  eterno  . Mar.  Si  come  raggio  di  fua  luce,  e parte  Formò 
l'eterno  Aperte  à fefembiantc  Perche  la  gloria  lua  m ir  alfe  in; 
parte  Di  gioia  il  Mondo,  c di  llupor  tremante . Lir.Rifp.Son.  1. 
Artefice  fontano.  Grill.  Ecco  quali  regina  Fri  l’opra  di  tua_* 
voce  Sicdcr  felice.  Artefice  finirono,  L’opera  tu  tua  mano, 
r.  Madr.jzi. 

Bellezza  crema . AnguiU.  Per  doni  à la  Bellezza  eterna,  & alma  , 
E la  prima  Cagion  goder  con  l'alma.  Mccjui.io.^J. 

Bcltade  prima.  Angui  11.  Quel  raggio  di  bellezza  in  iui  rifplende. 
Che  può  à la  prima  alzare  alma’ Bcltade . Metani.  10.  34- 
Beltà  dcrt'Vniuerfo . Arcfi  E l’empio  folo  è che  di  tc  lì  duole.  Bel- 
tà de  l’Vniucrfo,  eterno  Sole.  Impr.i. 

Bontà  alta.  AnguilJ.  Fù  ila  la  gloriola  aita  Boutade  Aramalfra- 
ge,  à tanto  mal  prOuifio  . Metam.  14*  J s|« 

Bontà diuina.  Ar.  Nelfolnario  fcoglio  vfei  Ruggiero,  Cornea 
l’alta  Bontà  diurna  piacque.  Fur.41 -fi* 

Bontà  ineffabile.  Ar.  F.  la  Bontà  ineffabile,  che  in  vano  Nonfù 
pregata  inai  da  cor  fedele . Fur.  14.  75- 
Bontà  infinita . Tanfi  Non  vuol  lafciar  l'alta  Bontà  infinita  Di  dar 
a'  Tuoi  nel  gran  bi fogno  aita . Lagr.  1.  4« 

Bontà  fupcrna  Ar.  La  fupcrni  Bontà  fa  ch  i le  orecchie  Del  cor. 
. tele  figlio*  Idi  Celar  viene.  Fur.45.41. 

Bontà  iuprema . Ar.  Per  quelli  mcrri  la  Bontà  fuprema  Non  fola- 
mente  di  quei  grande  impero  Hd  difegnato  c'habbia  diadema  i 
C’hcbbc  Aiiguflo,Traian,  Marco,  e Scuero . Fur.15.  rtf. 
Cagione  alta . Bemb.  L'alta  Cagion,  che  da  principio  diede  A le 
cofc  create  ordine,  cliaio,  Liifpofc,  eh*  10  v’amartì,  «diclini  il 
fato . Son.j  1. 

Cagione  prima . Petr.  Che  mirando  ci  ben  filò  quante,  c quali 
Eran  vututi  in  quella  fili  fpcranza , D’ vna  in  altra  lémbianza 
Potca  Ieuarfi  à l'alta  Cagion  prima . Canz.47* 

Correttordcl  Mondo.  Chiabr.  L’vnic a Imperatrice  dcJcJiellC 
Apprciemofli  al  Corrcttor  del  Mondo . Fir.j. 

Cura  eterna . Tanf.  E non  lenza  cagion  l’etemaCura  Diede  à voi 
più  eh -a  gli  altri  aita  ventura.  ; Lagr.  3 . 3 7 - > 

Dignità  fupcrna . Angui!!.  E in  non  temer  Ja  Digmc.i  iupcrua_# 
Cerca  imitar  la  lingua  empia  paterna . Metani. 6 . 111. 
Dolciflimo  . Ghcl.  E dormente  a dù  t muoca, e prerza Sci, doL 
ciffimo  Dio,  tutto  dolcezza.  >7- 

Fabricicro  eterno . Ghcl-  Miri  di  limo  il  Fabnctcr  eterno  Forma- 
re Adamo,  e quafi  vn  fottìi  Telo  » fc  le  carni  di  fuori,  c Porto  nu 
T J temo 
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lerno  Stendere,  eie  giunture  ,ci  pori,  e’Jpelo.  Rofixf.Jf* 

Fabro  grande.  Mar.  Tal  pofete  di  forme  affai  più  belle,  Chei 
begli  occhi  non  fon,chiufo  fpJcndorc  II  gran  Fabro  del  Sole,  e 
de  Jc  lidie  j Lift -Amor.  Son.p. 

Fabro  ddia  vira . Andr.  Il  Fabro  de  la  vita , L’Artefice  de  Ialine, 
L’Architetto  dc’Mondi,  Il  gran  Martro  de*  Cidi,  De  gli  An- 
geli ilFattor,  d’ogni  fattura  II  format  or  fublimc.  Vi  richiama 
a fallite  « fc  lunga  pace  a poca  guerra  indice . Adam- 5-9. 

Fattore  alto . Tali.  Ch’io  frimai  già,  che  il  mio  fapcr  mifura  Cer- 
ta folte,  e infallibile  di  guanto  Può  far  l’alto  | attor  de  la  Natu- 
ra. Liber.  14.  4t. 

fattore  fuperno . Mut.  oue  rifplende  Quanto  di  luce,  c di  beato 
ardore  Inspirando  il  fuperno  alto  Fattore.  Son.  13. 

Foco  fpiritofo . Caf  In  diuifa  vnione  principio  egli  è Centi  prin- 
cipio eterno , Vna,  c fola  cagion  fcnaa  cagione , Primo  moto- 
re fehza  moto  interno  , Fine  infinito , e fpiritofo  foco , Ch'ar- 
de beando,  c fenza  loco  hi  loco . a.  1. 

Folgorante . Anguill.  Non  fuggir  Ninfa  me,  che  fon  quell’io  Del 
Cicl  Signore,  e folgorante  Dio.  Metani.  1.  161. 

fonte  di  luce . Benam.  Fonte  d'immenfii,  ineflkabil  luce , Spino- 
la, è Dio , mai  d’iirigar  non  lento  i Opra  è fua  ciò , che  noi  dù 
ciam  talento , Mà  non  in  tutti  in  vna  guifa  ei  luce  Di  luce  im- 
menfa  indlicabil  fonte  Non  fora  Dio , s’a  i noftri  giorni  auaro 
Qucll’acque  fernette  ad  irrigar  men  pronte . Sci.  Son. 

Fonte  viuo . Fiamm.  D'eterna  vita  eterno  fonte  viuo  , Di  ari  bef- 
ferò è vita  alca , e perfetta , Semplice , gloriola,  pura , eletta-* 
Via  più  di  quel,  che  non  rcfiimo,cfcriuo.  Rim.  Some 

Giudice  incorrotto . Leon.  Quell*  incorrotto  Giudice  de  Palme 
O dal  Cielo  mi  fulmini , o commandi  A la  terra , che  s’apri,  e 
che  m’ingoi.  Taid.3.5. 

Giulio . Anguill.  Fi  dunque  come  Dio  giuflo,  e clemente , Ch’vn 
prejjohondlo,  epionon  fiaAhcmno . Mctam.f.  1S0. 

Grande . Tanfi.  Gran  Dio,  che  ficdi  in  Cielo,  c lei  per  tutto,  E oue 
ch’io  vada  ri  ri  crono intero  In  terra,  in  aria,  sù  l’inrtabil  flutto, 
E giù  nel  regno  tagli mofo  , e nero . Lagr.j.  x* . 

Imperar  or  fourano.  Coll.  Mentre  nei  CicllTmperat  or  fourano 
Non  vi  chiama  à la  patria  à voi  prometta . Son. 5 9. 

Malico  eterno  - P«r.  Tutte  le  cofe,  di  che!  Mondo  è adomo 
V far  buone  da  man  del  Matiro  eterno.  Cani.  17. 

Maflro  fommo  . Talli  E in  lui  m’acquero , egli  comanda,  e inle- 
gna Ma  tiro  iofieme,  e Signor  foratilo,  e fourano . Liber.  1 4.47. 

Mente  eterna . Ar.  Come  per  fame  Ippolito  da  Elle  N*haue  l’eter- 
na Mence  alio  dileguo . Far.  3 f . 8. 

Mente  immutabile . Tatti  E corcar  con  tra  il  fato,  c i gran  decreti 
Suolger  non  pur  de  l’immutahil  Mente.  Liber. 9. 1. 

Mente  incomprenlibile.Ghel.  Quella  diuiga  ìncoinprenfibil  Men- 
te Loda  quella  bontà  femplicc,  e pura.  Cui  pretto  è nulla  oguì 
miglior  Natura . Rof  5. 35- 

, Mente  increata . Tronfi  E con  amicrfi  alpetri,  o con  amici  Addit- 
tandone  forte  o iniqua,  o buona , In  memi;  si  taciti  doqueme 
Faudla  al  Mondo  1 increata  Mente.  Colì.8  19. 

Mercede  alra . Anguill.  Piace  flc  à la  ditiina  alta  Mercede  C'haucf- 
fe  più  di  me  veloce  il  piede . Metani. io.  278. 

Monarca  del  fommo  regno.  Molz.  Poiché  al  voler  di  chi  nd  fom- 
mo regno  Siede  Monarca , c tempra  gli  elementi . Son.49. 

Monarca  eterno . Car.  Padre  che uc’ mortali,  ede’cclelh  Siedi 
eremo  Monarca . En.t. 

Monarca  grande.  Car.  Tal  fece  ragionàdo  il  gran  Monarca  Rreue 
propolta.  Et».  10. 

Monarca  immortale.  Tronfi  Indi  nd  manco  braccio  al  gran  guer- 
riero Il  Monarca  immorral  la  targa  arietta.  Coft.18.  35. 

Monarca  fommo.  Anguill.  Deh  damrm.io  dirti  alhor,  fommo  Mo- 
narca, Di  geme  vna  republiea  si  grande . Meura-7-  ni- 

Monarca  fupémo . Tetri  O Monarca  fuperno , La  cui  mente,  il  cui 
cenno  anima , e informa  Ciò  eh’  c dal  nero  Abiflb  al  Cid  ilei- 
lato  . Lir.x. 

Motore  alto.  Sann.  L'alto,  e si  ufi  o Motore,  Che  entro  vede,  e 
con  crema  legge  Tempra  te fiumane,  c le  di  itine  cofe.  Can/.f. 

Motore  eterno . Petr.  Io  penfo  fe  la  fuf»-*.  Onde  il  Motor  eterno 
de  le  delie  Degnò  inoltrar  del  fuo  lanoro  m terra,  Son  l’akre 
opre  si  belle . Canz.  19. 

Nume  de*  Numi.  Grill.  Non  moucrà  più  regno  à regno  guerra, 
Nè  prouincia  a prouincu  , c mille  fedi  Vna  fian  fot  del gran_. 
Nume  de’ Numi.  Pcn.103. 

Oggetto  di  marauiglie.  Tronfi  Cretti  è quel  Dio  di  mcrauigiic 
oggetto,  D’ogmrara  cagion  prima  cagione , Vniucrfal  idea, 
puro  intelletto , Eterna  verità,  fola  ragione , Di  fitucr,  e poter 
fonte,  c ricetto , Vnica  pace  d’ogni  rea  tenzone  ; Quanto  à io 
fdegno , ed  al  tcrror  men  preilo , Tanto  à piccadc,  & ad  amor 
più  detto.  CoA.  17- le- 
tteti fupcrna . Anguill.  O fuperna  Pietà,  fuperni  Dei,  Porgete  aita 
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al  mio  duolo  infinito . Metani. 9. 368. 

Porta  eterna . Car.  Padre,  e Re  de'  celcfli,  e de*  mortali  Eterna 
potrà.  En.io. 

Portanza  eternale.  Chiabr.  A cui  cosi  rifpofe  Diurnamente  l ‘eter- 
nai Poflànzx.  Fir.3. 

Potenza  alta.  Coll.  T'hauria  fom  merla,  fedii  fommo  chìoflro 
Non  ti  pòrgea  l’alta  Potenza  aita . Son.xx. 

Promdenza  fomnia.  Ar.  Li  pon  la  fomma  Prouidcnza  apprdfo  In 
mare,  e in  terra  capitani  inumi . Far.  15. 17. 

Rè  del  Cielo.  Tali'.  Guemer  di  Dio,  eh’  à nJtorar  i danni  De  la 
fua  fede  il  Rè  del  Ciclo  delle . liber.  x . 1 1 . 

Rè  del  finto  regno . Arguii!.  Molti  anni  prima  il  Rè  del  tento  re- 
gn  Nafecr  quel  moftro  fc  per  quello  fdegno.  Metani.8. 70. 

Rè  del  fommo  chiollro  .Grill.  Deh  non  l’naucrà  vile,  O Rè  del 
fommo  chiotte©.  i.Madr.i.  ■ . 

Rè  de!  Mondo . Tafl*.  Và  poi  c’hebbc  di  quelli,  e d’altri  cori  Scor- 
ri gl'  intimi  fenfi  il  He  nel  Mondo . Liber.  1. 1 1. 

Rè  eterno  . Tatti  Alhor  ripigliò  l'altro  : il  Rcge  eterno , Che  tc  di 
tante  fommegrarie  honora . Liber- 14-  id. 

Ré  grande.  Tafl.  Quamodcu!algranRè,che*l  Mondo  regge, 
1 ratto  egli  t’hà  da  l’incantate  fòghe.  Liber.  1 8.  7. 

Rcgnator  ccleftt . Car.  A tc  mi  manda  il  Regnator  edefle . En.4. 

Re  fuperno . Anguill.  A chi  l’error  confetti,  e fc  ne  duole,  E chie- 
de grada  ai  fempiterno  regno , Eflèr  benigno  il  Re  fuperno 
fuole.  Metam.10.xo3. 

Sapienza  prima . Percgr.  La  Sapienza  archi tcttrice  prima  De  le 
caduche,  e de  Jctcmc  cofe.  Son. 

Sempiterno . Anguill.  E te  ti  sfar  d’vn  facrificio  pio  11  fenipitemo, 
e gloriofo  Dio . Metani. 3. 313. 

Sole . Tal.  Sol,  die  lampeggi  ou'  occhio  human  noo  file , E con 
tre  lumi  in  vna  luce  fplcndi  Li  doue  il  tutto  vedi,  e ’l  tutto  in- 
tendi In  te  Aedo  in  mòbile,  immortale . Son. 

Sole . Bcmb.  O Sol , di  cui  quello  bei  Soie  c raggio , Sol  per  lo 
qualvifibilmcnte  Attendi , Se  foura  l’opre  ine quà  giù  ti  ftendi. 
Riluci  a me , che  fpeme  altra  non  haggio . Son.  146. 

Sole  eterno.  Col.  Il  qual  aSimeon  si  dentro  giunfe.  Che  pregò 
di  ferrar  gii  occhi  per  fempre  Per  Tempre  aprirli  in  quello  der- 
no Sole.  Son.  18. 

Sole  macceflìbìlc.  Brun.  Nel  Sole  in  accertitele,  immortale.  Di  cui 
fei  raggio.e  lume,  Miro  il  tuo  bel  quali  in  cri  Hallo  c foretto.  Agl. 

Sole  increato . Leon.  Nc  fi  potcafiifrr  occhio  mortale  In  quell' 
eterno,  & increato  Sole . Taid.z.  1. 

Sole  fommo  .Petr.  Vergine  bella,  che  di  Sol  vedi  ra.  Corona»  di 
lìdie  al  som©  Sole  Piacerti  *ì,ch*in  te  fua  luce  afcofc.Canz.49- 

Tonante  fupremo . Car.  E mentre  vn  bianco  coro  Al  fiipremo 
Tonante  offro  per  vittima.  En.3. 

DIO  Padre  . prima  perfora  della  Sanrittìma  Triniti . 

Padre  del  Cielo . Ar.  Padredel  Ciel,  di  fra  gli  detti  tuoi  Spirili 
luogo  ai  mart ir  tuo  fedele . Fur.41. 100. 

Padre  eterno.  Talf.  Quando  da  l atto  foglio  il  Padre  eterno  Gli 
occhi  in  giti  volte , cinvn  fol  punto,  c in  vna  Villa  mirò  ciò 
eh'  in  fc  il  Mondo  aduna  . Liber.  1.  7. 

Padre  fommo . Petr.  Per  tc  il  tuo  Figlio,  e quel  del  fommo  Padre 
Venne  à Attuarne  in  sù  gh  cttrcwi  giorni . Canz-tp. 

DIO  Figliuolo,  la  feconda  pedona  della  Sanuftma  Trinità. 

Fonre  di  nictadc . Petr.  Tu  partorirti  il  fonte  di  ptetade , E di  giu- 
llitia  il  Sol , che  rafiérena  II  fccol  picn  d’errori  otturi , c tolti . 
Canz-49. 

Parto  vnico . Tafl’.  Padre  del  Ciclo,©  tu  del  Padre  eterno  Eterno 
Figlio, cnon  creata  Prole , De  l'inunutabil  Mente  vnico  Parto, 
Diurna  Imago,  al  tuo  diurno  ertempio  Eguale , e lume  pur  di 
lume  ardente . Mond.  1 . 

Ré  benigno . Petr.  Mi  quel  benigno  Ré,che'I  CicI  gouerna.  Al  fi- 
ero loco, oue  fu  pollo  in  croce,  Gh  occhi  per  graiia  gira-CÌM* 
1 ftlofolo  di  Sinope  arti,  figliuolo  di  Niccfio,  e difeepo. 
Io  d’ Arni  tiene . 

Cinico.  1-ctr.  Et  Diogene  Cinicò  in  fuoi  fatti  Affin  più  che  non 
vuol  vergogna  aperto.  Tr.  Fam.3^ 

Sagace  . Galcan.  Il  Cimco fega« affetto trtingua  Ucuriofòlu- 
mc,  c i lumi-  chiuda  . Suppl.  ; u 

Diomujk  . Ré  di  Tracia,  1 1 quale paicendo  i fuoi  caualii  d’humona 
carne,  vinco  da  Hcrcoic  fu  dato  in  cibo  a’  fuoi  propri  caiulli . 

Crudele . Mar.  Gcrione,  & Anteo,  Bufiri,c  Neflò , Diomodc  cru- 
dele, c Càcce  auaro . Caler.  Fauci. 

Crudo.  Rcmig.  Non  li  toma  egli  à mente  vn  qua  l'imago  Del 
crudo , e fero  Diomede , il  quale  D’h umana  come  i fiioi  cauoi 
pafecaa^  Epift.9. 

Empio . Bcnam.  Sòbenehedil>iomedeai«pio,cnc&ndo  Non 
è il  cauallo  a*  cibi  human  fol  vfo . C0I0/I.3  8. 

Fiero . Anguill.  Già  Diomede  il  ber  l'arena  preme  Con  forfè  jniL 
le  picche  vnite  inficmc  . Metam.u.jx-i . 

Dio- 
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Dionisio  . Tiranno  di  Sicilia . 

Acerbo.  Bocc.  L'acerbo Dionifio conofeiuto  V’hcbbi mirando 
fra  la  gente  folta,  Ch’à  lorde  l’oro  nò  voleua  aiuto.Vif.Ani.ij. 

Diomisio  . Vcfcouo  d* Atene  fìnto  , difcepolo  di  s.  Paolo  Apollo- 
Io  , dal  quale  , fendo  vno  de'  Giudici  Areopaghi,  fù  conuertito 
alia  fama  l-cdc . 

Arcopagita  "rande . Brace.  Mi  il  corfo  fiiuorcuole,  e l’ardita  Bal- 
danza IngTefe  incontro  al  regno  Franco  Dal  Cicl  mirando  il 
glande  Arcopagita , Che  mai  non  giacque  i fua  tutela  fianco , 
Einfitnguino  per  lunga  via  la  trita  Arena  il  capo  fuorccifo,c 
bianco , Portando?  ci  da  le  man  proprie  accolto  Da  i lucri  ho- 
meri  fuoi  recito,  e fciolto  . Rocc.8.  35. 

Dipartila  . dipartita,  il  partire,  partita,  partenza  . 

Amara.  Remig-  Tu  non  portalli  ( ahi  sfortunata  ) tcco  Gli  vltimi 
baci  mìei,  gli  vltimi  pianti , Cheverfitr  face  in  dipartenza..» 
amara  Ardente  Amore . Fpifi.ti. 

Dipartire . la  partenza,  lontananza . 

Duro  . Pctr.  1 voitri  dipartir  non  fon  sì  duri , Ch’  almen  di  notte 
fuol  tornar  colei . Son.it  i. 

Dipartita  . dipartenza . 

Amara . B.Tall.  Con  quella  cruda,  amara  dipartita  Hò  perduto  il 
mio  bene, e la  mia  vita.  Stanz.DoIc.i. 

Dura . Pctr.  I mei  corti  npofi,  e i lunghi  affanni  Son  giunti  al  line  : 
o dura  dipartita.  Son. 113. 

Empia.  Petr.  Pcrochc  dopo  l'empia  dipartita  Che  dal  dolce  mio 
bene  Feci,  fol  vna  fpcnc  E*  llato  inhn  a qui  cagion  eh-  io  viua . 
Canz.8. 

Incflorabile  . Miiuur.  Che  quella  inelTorabildipartita  Non  per- 
cuota la  mente  cieca  , e bruna  Di  nouo  colpo  più  mortale , & 
empio.  i.Canz.i. 

Diporto  . paflatempo  , ricreatione,  folazzo,  foaflo  » 

Amabile.  Mar.  Mille  ogni  hor  le  propon  con  finti  vezzi  Per  di  fid- 
arla da’  lodati  affanni  Gioie  amorofc^mabili  diporti , Che  poi 
fruttano  altrui  mine,  e morti . 

Amcniflimo.  Mar.  Dcfcrilfi  de’  giardini  D’Hcfpcria  gli  amenilfi- 
mi  diporti . Galer.  Ritr. 

Ameno.  Font.  Emilie,  e mille  per  diporto  ameno  Nudipefei 
guizzarti  vedi  in  feno . Od  j6. 

Bello . Remig.  Lo  ftar  la  notte  in  bel  diporto,  e grato , M o!to  più 
gioua,  e più  diletta,  e piace . Epill.  3. 

Commodo.  Anguiil.  Sta  fili  mar  ne  1 Emonia  vn  fto  adorno.  Che 
.porge  vn  grato,  e commodo  diporto  . Metani,  i i . 8 1 . 

Dolce  . Ouaz.  Vennero  prtlli  ,&  in  fogno  di  pace  Ad  vno  ad  vn 
mt  porfero  la  delira.  Et  inuiuro  a’  lor  dolci  diporti . Andr.  i.i. 

Grato.  Brun.  Con  più  grato  diporto  indi  n’andremo  Errando  in- 
torno, e s’hor  s’affligge,  & ingc  La  nollra  alma  d’Amor,dolcc 
ilgodrcmo.  Epill.Hcroi.  j.  4. 

Incorruttibile  . Mar.  Sù  i fcrcni  del  Ciei  campi  lucenti  Magioc^j 

t d’in corruttibili  diporti . 

Intanilo  . Moron.  Vn  huom  che  nel  fuo  albergo  Sempre  riticn_» 
per  (ho  diporto  iulauito  Vn  me20  Inferno . Giuli.  4.  3. 

Infipido . XalT.  Inlìpididiporti  veramente , Et  infipida  vita,  cs'à 
te  piace.  E’ fol  perche  non  hai  prouata  l’altra  . Amint.1.1. 

lieto.  Imper.  Qui  mai  non  fccnde  il  Sol,  per  qui  fi  fale  A’ diporti 
più  fam,  e non  ina»  lieti . Caf.4-  I 3> 

Martialc . Anguiil.  Come  la  madre  infuriata  arrìua  A i*infelic«_> 
Martial  diporto  . Meiain.6. 145  • 

Otiofo  . Anguifi:  Deh  lafoiahora , Signor , lafcia  homai  quelli 
Otiofi  diporti,  e corri  douc  tcruc  il  furor  di  fuiguinoft  pugna. 
Giud.i.  4. 

Piaccuolc . Vendr.  Menando  con  sì  allegra,  e vaga  fchiera  Con 
piicettol  diporto  il  giorno  i fora . Stanz.  Temi. a. 

Ripofato.  Imper.  Anzi  a fo  Hello  in  cotal  guilà  apporta  Ripofaco 
<bporto,cfaticofo,  E faticando  ancor  dolce  npolo . Ruff.4. 

Dir*.  fpecie  di  ferpen  te  fimilc  alla  vipera. 

Allietata.  Mar.  Condannata  à veder  de’ campi  mici  La  cornuta 
ceralta , L’hidro  pungente,  e Pafletata  dipfa  , Con  mille  d’altri 
IWoUtì  infami , e crudi , Schiere  da  me  nutrite , Scorrere  i fol* 


chi,  e dominar  le  glebe . Epit.i.  . 

Sitibonda -G ui f EiofoOrpione,  c’ifitibondo  dipfo,  Ch'altrui 
col  morfo  milerando  alltta . D.  Sett^. 

Dine»,  fiume  non  lontano  da  Tebe. 

Chiaro.  Scncc.  Lungi  da  la ciuadc  vn  bofeo giace  D’elei  nero, 
ed  ombrofo,  intorno  al  fonte  Del  chiaro  Dùce,  ouc  la  valle  ir- 


Dmcto  . poeta,  che  trouò  l'vfo  delle  trombe  di  bronzo  . 

Melli fonante . Giuli.  Dirceo  mcllifonante,S'vn dolce  vaio d’in- 
dorati carmi  Mi  porgi,  amare  Tarmi  Rintuzzai  per  me  Parca 
filante.  Od.11. 


DIR.  jìj 

Dire  . il  fauellarc,  il  ragionare,  il  raccontare. 

Adomo . Sacci».  Mà  come  à legar  l\dme  atta  fi  inoli  ri  La  tua  lin- 
gua nel  dir  dolce , & adorno  , Anzi  c'honor,  n'hauran  vergo- 
gna, e foorno  Se’l  vorranno  fpiegar  famofi  inchiofiri . Son. 

Alto.Gonz.  Mentre  del  dolce,  e vago  alto  dir  vofiro  Miro  il  di- 
WHJO  fpnto,  c’I  focro  ingegno  . Sran/.  Dole.  1 . 

Animofo . Alain.  Ma  tanto  può  ne  la  fuggu ite  fchiera  L'auimo- 
fo  luo  dir,  che  li  raggiunge  La  maggior  parte . Gir.  Con. 14. 

Alpro.  Tanfi  Non  giacque  mai  .sì  fmeno,  evergognofo  Come 
egli  aLdtr,  che  fonte  alpro,  e picrofo  . Lagr.9.  s 1 . 

Baffo  .Anguiil.  Se  parla  al  fin  col  dir  ballò,  dchumilc  M offra. . 
l’animo  fuo  mefehino,  e vile . Metani.;,  no. 

Bello  . Guid.  Che  come  vince  l’harmonia  celelle  L’humano  vdir, 
com  il  bel  dir  ne  lega  I /enfi  d’vu  piacer,clie  fuol  beare.  Son.  17. 

Candido . cap.  Dando  fede  al  mio  dir  candido , e vero  A l'ama- 
ta beltà  si  non  credete  . Idil.tf. 

Catena  aurea.  Tali'.  Hor  die  non  può  di  bella  donna  il  pianto. 
Et  in  lingua  amoro  fa  i dolci  detti  ? Efee  da  vaghe  labra  aurea 
catena , Che  Palina  à fuo  voler  prende,  & affiena . l.ibcr.4.3 3 ■ 

Confufo  . Taff.  Spello  in  vn  dir  confidò , E in  parole  interrotte 
Meglio  s’clprimc  il  core.  Amine,  ch.i. 

Cortcfc  • Guar.  E clic  del  vofiro  dir  cortcfc  i*  veggia  Conienei 
poco  mento  s’affìm  L'arte  gentil  di  lodator  fecondo.  Son. 9;. 

Dolce  . Anguiil.  Era  perduto  udir  dolce,  e facondo,  E’lgrjn_» 
don  d'Elicona  ornato,  e Tanto . Metani.  1 1.  50. 

Egro . Brun.  l.aflò,  s'homai  pietà  meco  non  vale , Chi  fu,  che  in 
quello  chioilro  al  mio  dir  egro  Faccia  tenore,  e con  doghofe 
note  Accompagni  il  mio  piamo  à nullo  eguale  ? i.Selu.Canz.?. 

Eloquente . AnguilJ.  Col  fuo  dir  pien  d'affetto , & eloquente  Fe 
che  il  Re  intelc  il  fuo  infortunio,  e mollò . Metani.  1 4.  8j . 

Facondo . Valuaf.  Hò  veduto  io  fornente  vn  dir  facondo  Al  giu- 
dice, qual  dardo,  entrar  nel  petto.  Cacc.3.  14. 

Finto  . Annuii!.  Ch’ e meglio  col  dir  finto,  & eloquente  Pugnar, 
che  con  la  man  pugnace,  e forte . Metam.  13.4. 

Folco  . Sclu.  Rozi,  infelici,  e dolorofi  carmi , La  vera  hifloria_* 
ben  per  voi  li  conta  Doghi  mia  pena , e d’onta , Ma  fofeo  e il 
dir,  e quali  ti'iuiom,  che  fogna . P.  1 . 

Frale  . Sani).  Sj>crai  gran  tempo,  e le  mie  Diue  il  fanno  Quel  mio 
dir  frale,  e baffo  Alzar  cantando  in  più  lodato  Itile.  Canz.7. 

Garrulo.  Anguiil.  Fauclla  hor  più  eoe  mai  » fo  bcns’intrica,  E 
gloria  hi  del  fuo  dir  garrulo,  croco . Metani  5. 145. 

Gciofo  . Alani.  Come  al  gelofo  dir  daua  vdicnza  Chi  ’l  può  nar- 
rar ? quclta  infelice  amarne . Gir.  Cort.t. 

Giocondo  . Monten.  che  me  con  altri  mille  trar  dal  niello  Fiu- 
me di  Lete  il  dir  vofiro  giocondo  Potrà,  condotti  al  fin  del  ve- 
ro bonetto.  i.Son.ji. 

Gloriofo.  Anguiil.  Poi  con  dir  gloriofo , &f  imprudente  Di  Giu- 
lio hauerdiccan  volto  più  egregio.  Mecam.11.9S. 

Grato . Anguiil.  Fè  de  la  donna  il  dir  grato,  e facondo , Che  con 
minor  fatica  Enea  peruenne  Da  l'afra  notte  al  dichiaro,  e— » 
giocondo  . Metam.  14. 5 6. 

Grane . Baili».  Che  detta  il  mio  collega,  il  qual  m'hi  moffro  Col 
fuo  dir  grauc  , e pien  d’antica  vftnza  Sicomc  à quel  d'Arpin  fi 
puògirpreifo . Son.89. 

Uuuuup . Anguiil.  Ei  con  le  braccia  lei  tenendo  auuinta  Con  dir 
cerca  addolcir  immane,  e pio . Metam.  1 1. 91 . 

Humile . I anfi  Troppo  era  il  dir  cortcfc , e troppo  fuimile  Mei*, 
tre  vn  folo  voler  duo  petti  auuolfo . Canz-4- 

Importuno.  Anguiil.  Agmone,  e fé  col  fuo  dir  importuno  Ch’  el- 
la del  fuo  maldir  punì  più  d'mo  Metam.  14. 107. 

Infoiente  . Anguiil.  Conto  non  fan  del  fuo  dir  infoiente.  Se  be- 
ne ancor  lontan  grida,  e minaccia.  Metani.  14  a 18. 

Leggiadro.  Molr.  Al  dir  vofiro  d'Àmar  leggiadro , e colto  Gra- 
na, e dolcezza  eternamente  fpiri . Son. 47. 

Lungo  . Anguiil.  Volta  con  dir  più  lungo,  e più  facondo  Cefalo 
porli  in  gratia  il  patrio  loco  . Metani. 7.  187. 

Magnanimo  . Herr.  Con  vn  fombtantc  placido , e fereno , E ma. 

. giumimo  dir  cosi  rilpofe.  Bab.9.  s. 

Meito  . Bric.  piangea  Madonna,  e si  foauemente  Formattato—» 
metto,  e lanicnteuol  dire , Ch'ella  Tacca  con  lagrime,  .e  marti- 
re Pianger  Amor,  non  pur  l’Iutraana gente  . 1.  bon. 37. 

Minacciofo  . Campeg.  Quando  al  mio  Kedentor  ( poi  che  richie- 
fio  Con  ni  inacci  ofo  dir  poco  rifpofe).  Mouc  aliano  ferii»  lo 
ttuol  molcfio . Lagr.i.  3; . 

Muto.  Beuam.  L'clcuato  cimicr  pur  tellimone  Del  fuo  delio, 
con  muto  dir  fauclla.  Mond-j.ip. 

Ornato  . Anguiil.  Quanto  vaglio  io  ne  fa. feroce  guerra , Tanto 
Taf  ei  col  (fir  terfo.  Ut  ornato  . Metani.»  j.  j. 

Piacente . Tanfi  L’altro  buon  Pietro,  e faceta  il  maggior  die  Pa- 
rerti! cotto  col  fuo  dir  piacente . Stanz. Terni. 1. 

Pio.  Guid.  Senta  del  vero  bene , e fi  confoli  Afflitta  vdendo  il 
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tuo  dir  dolce,  e pio.  Son.  33, 

Polito.  Pctr.  Gran  macftro  d’amor , eh*  à la  fui  terra  Ancor  fa 
honor  col  dir  polito,  c bello . Tr.  Atn.4. 

Pregiato.  5. 1 ali.  E folleuar  dal  cieco  eterno  Lere  Potete  altrui 
col  dir  pregiato,  c raro . Son.41.  lib.x. 

Pronto . Anguill.  Il  pronto  dir,  le  man  rapaci,  e ladre  Noi  fa  de- 
generar punto  dal  padre . Metani.  11.  109. 

pungente  . Valuaf.  Che  non  m’incrcfca  di  piacer  al  folto  Volgo, 
c'hi  il  dir  pungente,  e il  guflo  prauo.  Rim.  Son.41. 

Puro . Dole.  Ben  conforto , eh’  in  me  non  troucrete  Superbe  vo- 
ci, nè  epiteti  graui , Ma  ( fc  pur  quello  à voi  prometter  porto) 
Scrmon  foauc,  e dir  facile , epuro  . Marian.  Probi. 

Roco . Bcmb.  Mi  ò pur  da  voi  non  lì  prenda  a feorno  11  mio  dir 
roco  ,civerfi  incoi  ti,  e balli . Son-77- 

Rotto . Angui  11.  t dice  al  fin  con  vn  dir  rotto,  e cheto,  Che_» 
d’efler  giuri  àlcifido,efecrcto.  Metani.  7- 191. 

Roto  . Gofcl.  Quinci  à me  iterto  (piaccio  , Mentre  col  rozo  mio 
Dir  troppo,  laido,  del  fuo  pregio  muoio . 2.  Canz.  1 . 

Semplice . Valuaf.  Qui  tacque,  K al  fuo  dir  feniplice,  e puro  Co- 
si rifpofe  il  buon  vecchio  maturo  . Tebai-7-  76. 

Scucio . Fot.  O Ih  il  dir  voltro  dolce,  o Ila  fcucro  Sì  come  il  tem- 
po, c ’1  loco  vi  configlia . Hum.  lib.  j. 

Sommerto . Valuaf  Ne  certi  con  vn  dir  fommerto,  e roco  Pomi 
intanto  le  fiamme  da  più  bande  Con  vna  face  c’hauca  in  mano 
ardente,  Nera,  e fiorata  a la  perduta  gente . Tcbai.4. 1 3 r. 

Spietato /Anguill.  Mcncr’  io  con  molti  dolcemente  iJ  veglio  Ri. 
prcnJer  del  fuo  dir  troppo  Iptetato.  Metani.  14.  208. 

Sublime . Mi.  S‘ammura  la  mia  lingua  al  dir  fublimc  De  le  tue  cc- 
cclfc  lodi,  alma  Regina , Timida  è ancor  la  man,  l’opra  e uiui- 
na.  Pur  olo  dir  le  niarauiglic  prime.  Son. 

Superbo . Angui  II.  Con  quello  dir  iiipcrbo,  cinpio,c  profano  L’o- 
dio rifufciiò,  di’  ella  m’hauca . Metani.  1 4.  207. 

Tcifo.  Sclu.  E quelle  al  pianto  folniic  rime  in  refe  Lafcia,  ti  pre- 
go , d chi  per  vano  allctto  Del  piamo  è vago , o pure  ad  huom, 
eh’  inetto  jA  terfo  dir  ibi  rozc  note  apprert: . P i. 

•Timido.  Angui  11.  Le  parla  poi  con  vergognofo  ciglio  Con  si  ti- 
mido dir,  eh’  àpeiu  il fcntc . Mcram.4.  i#4* 

Diri,  figlie  d’Acnerontc,  e della  Notte,  fordlc  di  Megera. 

Pelli . Car.  Due  le  pelli  fono.  Che  fon  Dire  chiamate  al  Mondo 
vfeite  Con  Megera  ad  vn  parto,  à lei  fordlc , Figlie  d la  Notte, 
e di  Cocito  alunne , Che  d’alpi  han  parimente  hitre  le  chiome, 
E di  ventofe  bucete  1 dor/i  alati  : Quelle  di  Gioue  al  tribunale 
intorno , O de  la  fua  gran  Reggia  anzi  h foglia  Siprcfcntano 
alhor,  che  pena,  e pedi , E morti  a noi  mprtali,  c guerre  a’  luo- 
ghi. Che  nc  fon  mcriteuoli  apparecchia . En.»  i. 

Spietate.  Baid.  De  la  Ciclopca  mano  : ah  cosi  dunque  A le  Dire 
fpietatc,à  le  crud’  ombre  Di  trarini  ti  copiaci  ? Rim.  Prortlib.z. 

Dirvpo  . precipitio  di  rupe,  il  dirupato  . 

Alpcllrc . Malu.  Da  Itrutta  ncue  in  .su  dirupi  alpcllri  (Rigida  verte 
de  Cantica  fronte)  Vi  per  le  foluudmi  liluellri  Precipitando 
il  liquefatto  monte . Del.  Stana. 

Alpino . Tronf.  Argon  te  prende,  e fui  dirupo  alpino  Senza  offerti 
al  couil  porta  il  bambino.  Coll.  19.  17. 

Altirtimo . Arlot.  In  cima  à quegli  ahirtìmi  dirupi , Oue  fol  tra  la- 
tebre, c riportigli  Stanzan  veloci  damme,  ingordi  lupi , Salii  io 
l’altr’  hicr  non  lenza  afpn  perigli . Guacc.  S011.7. 

Alto.  Vd.  Dì  felce  acuta,  a l’antro  era  fui  dorfo  Alto  dirupo,  c da 
lontau  fcopcrto , Ouc  1 rapaci  augei  facean  ricorfo  Come  al- 
bergo opportuno,  & d lor  certo . 'tn-S.  ? 2. 

formidabile  ■ Tronf  Per  lungo  tratto  l’infcrnal  fquadrone  Inalza 
i formidabili  dirupi . Colf.7-  93- 

HorribiIiflHno.  Brace.  Si  vanno  loro  auuincigliati  infìenic  Del  fe- 
ro hombiiiflimo  dirupo  A percotcr  nel  fondo  . Sdcgn.4. 1. 

Inaccellibilc . Brun.  Ma  par  eh'  inrteme  a lui  le  falde  occupi  Hor. 
ror  d’inacccflìbili  dirupi . Vcn.Terr.  Od.  12. 

Incolto . Tali'.  E mi  condurti:  oue  c fcofccfo  il  calle , E giù  per  bal- 
zi, c per  dirupi  incolti . A mint.4. 2. 

Mortale.  Ghel.  A la  rtniftra,  ouc  vn  mortai  dirupo  S’apre  à veder 
preciptcofo,  e cupo . Rof  17.42. 

Sarto  fo . Lai!.  Mà  da  la  parte,  oue  più  altier  s'eilolJe  II /ito  fra’ 
fallòfi  airi  dirupi . Tir.  1.49. 

Scofcefo . Brun.  Fra’ dirupi  fcofccfi,  c valle  zolle.  Volgo  incerto 
il  penrter,  dubbie  le  piante . Agl. 

Seluofo  . Tronf  Tra’  (duoli  dirupi  in  rt retto  piano  D’hcrbctt«_» 
vario,  e di  fioretti  vago  Da  gli  Horcam  confin  poco  lontano 
Giace  di  Vadimon  l’antico  lago.  Cort.4.  i. 

Disagio  . feommodo. 

Afpro . Impcr.  Mà  doue  alberga  d’Elicona  al  piede  Con  lpiacc- 
uol  fcmblanre  afpro  di  ligio . Kurt.  i£. 

Atroce . Rai.  Pallidi  ii  volto,  e voi  di  quel  peruerfo  V’opponctc 
àgli  atroci  alù  difagi.  Rim.Son.i. 
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Martialc . Achil.  Préncipi,  che  foffrite  Marnali  difagi , E trahete 
inquieti  i giorni  voflri . Rim.  Idil.4- 

Nobile . Brign.  E col  feme  di  nobili  difagi  Fè  a nude  rupi  pullular 
palagi.  Gioiti.  7. 

Superato . Tali!  Oflèrciri,  città,  vinti,  e disfatte , Superati  difagi,  c 
llradc ignote.  Liberi. 66. 

Dii  astro,  feommodo. 

Amaro  . Lall.  Nc  fero  intoppo,  nè  dirtUtro  amaro  Fan  eh*  à l’an- 
tro bramato  il  gir  fi  vieti . Tir.  2. 49. 

Crudele  . Brace.  Qual  difailro  crude!  foflcrto  hauranno , Che  nu- 
mero sì  poco  hor  qui  ne  vegna . Croc. 3 z.  31. 

Disavvcktvha  . difgratia,  fuemura  . 

Afpra.Sci.  Che  recherà  conforto  A quella  rimembranza  De  Tat- 
are, c crude  fuc  difauucture  Del  mio  male  il  racconto,  Ch 'ap- 
prodo de  le  mie  lciagure  più  non  fon  l’altrui  Sciagure..*. 
Priin.  Uil. 

Discipolo  . quegli  che  impara  da  altri . 

Vile . Grill,  t de  le  voci  pie.  Che  le  detta  pietà  difcenol  vile  For- 
ino in  fcola  d'amor  le  voci  mie , li  le  dilpicgo  in  lagnmofo  lli- 
Ic.  tfl’cq.  Canz. j. 

Discucirà  . in  legna  mento  di  preccitore,tnftitutionc  di  fuperiorc. 

Intera  Taff.  Che  già  non  è la  diftiplrna  intera , Ou’  huom  perdo- 
no, c non  cartigo  alpctti . Liber.f.  39. 

Paterna.  Remi".  Tu  hai  pur  vn  figliuolo,  che  nudrito  Eller  douea 
da  re  có  dolce  affetto  Ne  le  paterne  discipline,  e leggi.  E pili.  1. 

Discii'Una.  Iliromcnto  col  quale  l'huomo  fi  batte  per  far  peni- 
tenza . E per  difciplina  s’intende  anco  il  callido , o mortifica- 
tionc  di  corpo,  o d'animo » 

Fiera . Grill.  Necefiària  non  era  Difciplina  si  fiera  ; E 1 gran  Pa- 
dre potea  lenza  la  morte  Del  Figlio  à l’huomo  aprir  del  Ciel  le 
porte.  Chr.Flag. Canz. t. 

Rigorofa . Gatr.  Pro  uà  sì  rigorofa  difciplina , Che  per  fiienir  6- 
ria  ben  dì  leggiero . Addo!.  18.  ij. 

SpiritaIc.Danr.*Quat  Barbare  iur  inacquai  Saracine,  Cui  bifognaL 
fc  per  farle  ir  coucrtc  O fpiritali,  o altre  difeiphne  i Purg.23. 

Disco . palla  rotonda  di  rtiiìo,o  di  piombo,  o di  ferro  , al  gettar  la 
naie  anticamente  s’elfercitauano  1 giuuani  : hoggt  anco  s’vfii 
1 cuoio  gonfia  di  vento . 

Empio . Angui!].  E nel  cader  fair  fente  la  tempia  Dal  difeo  em- 
pio, c crude  1,  die  correa  in  fretta.  Metani,  io.  8*. 

Ferro  volubile . Brun.  Deliro  di  man,  con  leggiadria  feroce , Già 
de  le  fere,  c poi  de  Paline  arci  ero , Scagliali  ferro  volubile  ve- 
loce, Che  vince  al  volo  il  fulmine,  c *1  pallierò:  Al  moto  de  U 
man  giunge  la  voce , Perche  voli  più  il  difeo  alto , e leggiero . 
Vcn.  Jcrr.  Giac. 

Metallo  volubile . Brun.  Sì  che  fifehian  del  rio  l’aura,  e *1  criltallo 
Al  volo  del  volubile  metallo . Vcn.Terr.  Giac. 

Mobile.  Valuaf.  Nirtitna  requie  fia,  vole,  c riuolc  Di  qui.di  là  Ipcfr 
fopercorta,  e (pinta  Del  mobil  difeo  la  tonante  mole,  Chà 
moli’  aria  nel  leu  di  cuoio  cinta . Cacc.4. 32. 

Spietato.  Tali’.  Quiuifivede  il  bel  Garzon,  eh'  eftinfc  Spietato 
difeo,  onde  tal  forma  prefe . Rtnai.7*  54- 

Disconforto  . (confort  o,  di  (piacere . 

Acerbo.  Vd.  Quella  credenza  fo  1 reità  catn’cra , E ini  era  di  folaz- 
zo  , e di  conforto:  Sì  che  talhor  mi  fea  parer  leggiera  La  do- 
glia, c mcn  acerbo  il  difeonforto , Ch’io  fento  ancor  perla  mi- 
na fiera  De  lamia  Troia.  Ln.x.  61. 

Discordia  . dirteli /ione,  difunione  di  volontà,  diuifione . 

Altiera.  Ar.  Io  v’hò  da  dir  de  ladifeordia  altiera,  A cui  l'Angel 
Michele  hauca  coni meflo  Ch* a battaglia  accenderti  , e à lite 
fiera  Quei  che  più  foni  hauea  Agramame  appreso.  Fur.  18.16. 

Ardente.  Valuaf.  Contraria  a lei  Ila  la  Difcordia  ardente.  Elicne 
ignudo  in  ogni  nano  vn  brando . Tcbai.  7.  16. 

Arr abbia  ta . Ven.  Tu  fai  le  gare  antiche , C’hebbi  già  con  Tarpa- 
cc , Di  dilcordie  arrabbiare  Per cagion  dd  gouerno.  Hidal.i.4- 

Cieca.  Tronf.  E àie  dilcordie  cieche  de  la  terra  La  follia  toglie, 
c gl'  impeti  riferra . Coll.  18.  2 6. 

Crudele.  Lor.  O.difcordiacrude],cherantopuoi  Nel  cordogli 
alpri,  & empi  cittadini . Egl.t. 

Empia . òr.  l/empia  difcordia,  che  di  ferpi  hi  il  crine , E di  fan- 
guc  mai  fempre  il  voi co  intri  fo . En.6. 

Fiera.  Talf.  Paruc,  eh’ aprendo  il  feno  indi  traheflc  II  furor  paz- 
zo, c ladifeordia  fiera.  Ukti.fl. 

Impaticntc.  Ar.  Quiui  era  la  difcordia  impartente , Inimica  di  pa- 
ce, e d’ogni  tregua . Fur.  2 4.  114* 

Implacabile . Ar.  L’implacabil  difcordia  in  compagnia.  De  la  fan 
perbia  fi  mifc  in  camino . Fur.  1 8. 18. 

Inquieta.  Angui  11.  V'è  la  pazza  difcordia,  & inquieta  * V'c  il  fra- 
tei  de  la  morte  il  pigro  fonno . Metani. 4. 3 22. 

Macftra  d'oeni  male . Mar.  Mà  qualrio  facrilcgio  c che  non  tratti 
L’empia  difcordia  d’ogni  mal  macrtra  ì 
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Ministra  di  Marte . Ttin-  O mnùflra  di  “Marte , t tramontana  Di 
morte,  il  baffo  Inferno  c tuo  confine . i.  Son.  148. 

Parrà.  Sper.  £ la  difeordia  pazza  Squarci  altroue  a fc  fleffa  il  per. 
to,  ci  panni.  Canac-t.». 

Perfida . Ar.  Parendoli  che  mal  foffe  obedito  Al  Creatore  : e fi 
chiamò  mainato  Da  la  difeordia  perfida,  e tradito.  Fur.17.j5. 

Rea . V alitai*  L’aiutò  à l’opra  la  difcordEa  rea , L'ira,  il  dolor , il 
punto  ,c  la  mina,  E vi  dicroti  più  colpi  di  martello  Per  farlo 
a gara  poi  poticene,  e fello . Tebafi».  86. 

Ribelle.  Maiu.  Voi  che  de  la  difeordia  empia,  e ribelle  Vccidcte 
col  fuon l’alto (Iridare.  Del.  Son.:.  * 

Sedenti . Stroz.  Vici  crudcl  da  le  T arcaree  porte  D'angui , c di 
foco  la  Difeordia  armata,  C'hor  di  brutto  pallore  hauca  di 
morte , Hor  d'accefo  carbon  la  faccia  irata  : Raro  il  dente,  il 
crin  lurto,  e bieche  ,e  tono  Le  luci,  e in  bocca  ardca  la  fpuma 
vfata  j La  rocavoce  accompagnaua  il  pianto,  E le  membra 
copria  lacero  manto . Con  l’ali  di  fuperbia  audaci , e floltc—* 
Volar  osò  foura  1 ce  Icfli regni,  Epofcia  in  terra  a fuo  piacer 
più  volte  Intorbidò  fieri,  e profani  ingegni , Le  dolci  nozze  in 
amarezze  ha  volte,  Fi  rouina  de*  popoli,  c de' regni,  £ troica 
grati  alberghi  t giorni  interi  ( Per  nollro  mal  ) tra  i medici  pa- 
reri . Le  tre  fuorc  di  lei , che  l’vna  c detta  Riuahtà , fempre  c 
d'Amor  feguace  ;La  Gara  e l'altra,  c i litigami  infetta  , £ fra  le 
donne  llar  anco  le  piace:  JaRiflà,  c’ha  fonia  più  degna  elet- 
ta, A gli  animi  cucrricr  porge  la  face,  E la  Difeordia  federa- 
ta, creila  H or  fvna  aita,  cd  hor  l'altra  Torelli.  Vcn.ij.i.i.j. 

Stolta.  Mar.  Ticn  la  difeordia  dolca  In  cucila,  cinque  Ha  man 
duo  brandi  ignudi . Epir.  1. 

Discofilo . operatione  dell’intelletto,  clic  cerca  d’intendere  la  ve- 
rità delle  cofe  con  ragioni , o congetture . Difcorfo  anco  chia- 
miamo vn  ragionamento , o feriteura,  doue  fi  tratti  di  qualche 
cola  particolare  con  ragioni . 

Audace . Brace.  Mi  doue  corri  ò mio  difcorfo  audace , Doue_j> 
trauij  dal  vaneggiar  didratto  ? Toma  in  te  flcflà , ò volonude, 
e fia  Fatta  di  Dio  la  voglia,  e non  la  mia . Vrb.9.  49. 

Debile . Oc.  Mà  come  può  si  debile  difcorfo  Giungere  à celebrar 
voi,  ch’inalzato  Vi  fere  al  Ciel  di  Pcgafo  fui  dorio  ? Son. 

Dolciffrmo.  Guif.  Nè  di  quel  fàggio  riuolrar  le  carte,  Che  per  li 
fuoi  dolcifiìmi  difcorfi  In  Grecia  fù  nomato  Attica  muù- . 
D.  Sett.7. 

Empio  . AnguiU.  Et  oltre  che  fi  fè  quello  fofpctto  Signor  del  Ilio 
aifeorfo  empio,  c profano . Mctam.jMjx- 

Indulfcrc.  AchilJ.  E fé  tàlhora  i‘  penfo  , E con  difcorfo  indullre  i‘ 
vò  cercando  Modo  con  che  poterti  Di  fortuna,  e di  gloria  efi- 
fcrli  fabro . Rim.  IdiJ.6. 

Intero . Benam.  E con  difcorfo  intero  Reintegra  tc  fteflà  Nei  tuo 
caro  pallore . Pad.  Etn.4.  ». 

Maligno  . Panig.  Gli  Scribi,  e Farifci  fanno  configlio,  Con  mali- 
gni difcorfi,  cric  di  (potè.  Quar.gior.j8. 

Maturo . Ar.  Mà  può  inai  quel  de  gli  huomini  effer  buono , Che 
maturo  difcorfo  non  aiti . Fnr.»7. 1. 

Noiofo.  Fiamni.  Quando  hauran  fine  rami  miei  difcorfi  Noiofi, 
e graui pianti?  Rim. Sai. ij. 

Otiofo.  Manzin.  lo  non  vorrei , che  difcorfi  otiofi  Impcdjffcro 
al  Rcge,  oucro  al  regno  Salutari  facende . Flcr.a.  a. 

Pìetofo . Campeg.  In  difcorfi  pietofi  vinti  inficine  Rimaféro 
Giofcffo,  Anna, e Maria.  Lagr.itf.  87. 

Profaniflimo . GuiC  Malgrado!  profaniflimi  difcorfi  D'Epicuro, 
ci  moltran  che  non  puote  Nulla  in  Natura  la  Fortuna,  o'i  cafo. 
D.Sect.a. 

Pronto . Mar.  spello  graue  fembiaotc,  c baffo  ciglio  Ceb  pronto 
difcorfo,  alto  configlio  * 

Saggio . Anguill.  Nè  al  can,  nè  à gli  altri  bruti  il  nuoto  valfc,  Non 
giouò  à nuiom  il  fuo  faggio  difcorfo . Metani. 8.  »8 1 . 

Saldo . Mar.  E mancandole  in  ciò  faldo  difcorfo  Di  pietà  le  ri- 
prega, c di  foccorfo . 

Sano . AnguiU.  Tu  mofìxi  ben  poco  fano  difcorfo , Poiché  ogni 

cofa  à la  tua  madre  credi . Mcum.i.  su. 

Sotrilc . Ghel.  Quando  io  ti  fisi,  con  piu  fottìi  difcorfo  M’aecinfi 
à l'opra , c con  più  forte  lima . Kofi j 4.  9. 

Sublime  . Ghel.  Anzi  chi  non  mirò  dolce , c prudente , Latita^ 
lingua,  e iùblinie  il  tuo  difcorfo  ? Rofij.  16. 

Vago . Mar.  Fileno,  il  tuo  difcorfo  J ‘ vago , e dotto  in  vero , Mà 
si  trito,  c comune,  Egiasiamicohomai,  che  si  divieto. 
Samp.  Paflor.a. 

Dtsoicwo . fdegno,  ira,  difpregio . 

Acerbo . Ceba.  Nè  men  che  voi  v’habbìarc  hò  le  man  pronte  Per 
sfogar  feco  U mio  difdegno  acerbo . Efi.  io.  j j. 

Altero . Ccba.  Ella  fi  ftabtìifce  o vini , o mora , Sfogar  pur  vuo- 
le il  fuo difidegno altero.  Efl.n.  J4j- 

Altiflìmo » Ine,  ‘Quando  graue  d’altiffuso  difdeguo  Vendicator 
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s’alzò  Nettuno,  e fea  Già  col  tridente  minacciofiunollr*-#. 
Pam.  Scafi  Son.  r. 

Alto . Ar.  Seguon  gli  Scoti  oue  b guida  loro  Per  l’alta  felua  alto 
difdcgno  mena  Fum  9. 16. 

Ambitiofo . PaoL  E di  difdegno  ambitiofo  acccfa  II  penfier con- 
tri lor  tutto  hi  riuolto . Rim.  So».  1 o. 

Ardente . Vd.  Cerca  Volfccnre  fol,  folio  Volfcentc  Brama  sfo. 
par  il  fuo  difdegno  ardente  . En.9. 9;. 

Befiiale . Chiabr.  E quinci  pieno  di  beitiaJ difdegno  A me  col  fer- 
ro in  man  fcagliouì  adollò . Fjr.6. 

Cupo . Brace.  Voglia  impudica , infiitiabil  p^b  Dannofa  liber- 
tà, cupo  difdegno , Son  gli  hami  efeatfi  ond'eib  prende,  e me- 
na Il  popolo  fcruil  di  pena  in  pena.  Rocc.j,  59. 

Empio . Chiabr.  Mentre  riarfi  il  cor  d’empi  difdegni  Son  trafpor- 
tati  da!  furore  interno . Amed-tt. 

Fcruido.  Brjcc.  F.d’vn  fcruido  fuo  difdegno  ardente  Tuò  fop- 
portarquel  breuc  indugio  à pena . Croc.8. 5 1. 

Giulio  . Petr.  Quai  figli  mai , quat  donne  Furon  materia  à si  giu- 
flo difdegno?  Canz.f. 

Honorato . Profp.  Timo  contro  di  lui  ardo,  & auampo  D’hono- 
rato difdegno, c digitili’ ira.  Solini. s. ». 

Inferno . Chiabr.  Guffartc  ouc  il  mirò,  gonfia  le  vene  E di  vene- 
no,  c di  difdegno  inferno . Amedao. 

Leggiadro . Petr.  E Tento  ad  hor  ad  hor  venirmi  al  core  Vn  kg- 
gfadro  difdegno  alpro,  c feuero . Cinz.  J9. 

Magnanimo . Tati*.  E inficine  col  leon  l'impeto,  e l’ira  Nacque,  e 
quel  fuo  magnanimo  difdegno . Mondai 

Nobile.  Quer.  Mà  con  nobil  difdegno  indi  le  coffe  D;1  mio  gran 
Beuihcquaakapictadc.  Son.n. 

Pio . Taff.  O per  memoria  di  si  nobil  pegno , O per  vendetta  far 
con  pio  difdegno . Conq.9.  8*. 

Rabbiofo . Taff  F.  legna  il  mobil  volto  hor  di  colore  Di  rabbìo- 
fo  difdegno  , & hor  d'amore . Libcr.19. 68. 

Soaue.TaflE  fiatio  i condimenti  De  le  noltrc  dolcezze  Non  sì  cra- 
ui  tormenti,  Mà  foaui  difdcgm , E foaui  ripulfe . Amint.  Ch.j. 

Vhorc.Spenn.  Tutto  lacero  c gii  d'Italia  1!  regno,  Nè  per  par- 
tir che  faccia  diate , o remo , Partire  i mali , o menomar  di- 
fccrno.  Tanto  da  noi  s’irrita  viior  difdegno . Vcn.P0m.S0n.j7. 

Disumo . contrailo,  il  dìfdirc,  negatione  . 

Chiaro.  Bcmb.  Se  per  donarmi  i te  chiaro  difdetto  Hò  fattoi 
lui,  foura  il  mio  fcainpo  intendi.  Son.ioj. 

Empio  .Tetm.. Farete  voi  perpetuo  empio  difdetto  Al  biondo 
Dio  gii  di  chiamami  roco  ? »,  Son.  1 1 9. 

Felice.  Piccol.  O felice  difdetto , I’ofciache  mTnuobffi  al  cru- 
do llralc.  i.Canr.i. 

Grande . Petr.  Ch'  i*  ne  ringratio,  e lodo  il  gran  difdetto , Che 
l'mdurato  affetto  al  fine  hi  vinto.  Canz.a». 

Infimo.  Ccba.  Sdegnò  l’altiera,  e con  difdetto  infimo  Lafctò  ca- 
der l’imperio  noltro  in  vano . Eli.».  5. 

Maluagio.  AnguiU.  Ti  nlachcria  più  d'vn  maluagio , crio  Di- 
fdetto altrui , mà  più  d'o^m  altro  il  mio.  Metam.i;.  14»- 

Vile.  Tanfi  Come  pronta  la  lingua  a la  menzogna  Fù  quando 
feci  1)  vile  empio  difdetto . Lagc  6.  j 4. 

Disegno  . penfìero^fiabihmcmo  d’animo,  determinatione . 

Altero.  Teli.  Tu  de  idifegni  alteri  Seconda  il  corto,  c di  fua  vita 
adorni  D’vna  gloria  immortal  prolungai  giorni.  Lir.i. 

Alto.  Ar.  Come  per  farne  Ippolito  da  Elle  N’hauea  l’eterna-* 
Mente  alto  difegno.  Fur.jf.8.  » 

Atroce . Rai.  Paludi  il  volto,  e voi  di  quel  peruerfo  V'opponete 
a gli  atroci  alti  difegni.  Rim.  Son.  1. 

Auaro.  Achill.  Voi  gli  auari  difegni  D'ogni  fccrtro  rompete. 
Rim.  Canz.i. 

Cauto.  Brace.  Mà  come  agcuolmcnte  i voi  riefea  De’ nemici  il 
paffar  tra  legno , e legno , F,  in  voi  l’ardir  b ficurtade  accrcfca , 
Vdite  il  cauto  mio  breue  difegno  . Rocc.6-  So. 

Celebre . Cont.  Pur  io  dal  primo,  e celebre  difegno  Spero,  che 
la  mia  Clio  tanto  oltre  arriuc.  ».  Son. 48. 

Crudele  .Taff  Adolfo  fc  gli  flrtnge , onde  non  puote  Al  fuo  ctii» 
del  difegno efiètto  porre.  Rtnal.10.19. 

Empio . Taff  Mi  noi  fari , preuenirò  quelli  empi  Difegni  loro,  « 
sfogherommi  à pieno . Libcr.1.87. 

Falbcc.  Tanfi  Den  come  fon  fallaci  i mici  difegni , E iprieghi 
ardenti  miei  più  che  mai  fciocchi . La®r.6.  j8. 

Fiero . Campeg.  Da  vn  manigoldo  à gli  altri  fono  eipofli  Di  mal- 
uagio penfier  fieri  difegni . Lagr.7. 17. 

Fortunato . AnguiU.  Ma  le  difeopre , c Q eh’  a pieno  intende  II 
poco  fortunato  fuo  difegno  . Metam.4-  71*.  . 

Furto  fio . Vd-  Elb  dica,  fc  pur  sà,  b cagione  Di  quello  furiofo  fuo 
difegno.  En.f.  ijtf.  . , - 

Impareggiabile.  Buon.  De  le  tre  grane  la fembunu  citerai^  v 

• Qui  con  impareggiabile  difegno  Intagliò  Fidia , e ft  fua  fantt 

eccr- 
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eterna.  Veti. f0m.S0n.4r. 

Infermo.  Brace.  Chi  vuol  fopra  le  mura  altoleuarfi,  E sùla_j 
morte  collocar  la  fpenc,  Ond'cfcono  i difegni  infermi,  e fcarfi. 
Rocc.  13.15. 

Iniquo  . Ar.  Nc  de  l'iniquo  fuo  difegno,  rocco  Volfc , o con  altri 
ragionar,  che  Ceco . 1 tir.  5 . 13 . 

Interrotto.  Molz.  Onde  nc  fon  rimali  Interrotti  gran  tempo i 
bei  difegni.  Caiu.5. 

Intorbidato.  Ceba.  Che  *1  fuo  difegno  intorbidato,  erotto  Da- 
uanti  ad  elfo  e l'hotmada  addotto . £11-9.  90. 

Nefando.  Anguill.  11  figliuol  di  Saturno,  che  difeorre  Vn  si  ne- 
fando, e si  crude!  dilegno . Metani.  1. 44- 

Occulto  . Talli  Ne  di  ciò  pago  a maggior  cole  afpira , Spia  gli  oc- 
culti difegni,  e parte  intende . Libòr.  19. 60. 

Orgogliofo.  Hcrr.  Voltò  per  appagar  l'anima  acccfa  L’orgoglio- 
I q difegno  à noua  imprefa . Bab.7.  1 16. 

Stolto . 1 lamm.  E i popoli  inhumani  Peniino  a*  lor  difegni  ftol. 
ti, e vani.  Rim.  Sal.a. 

Torbido  . Ghcl.  Quantidjfcgni  miti  torbidi,c  vuoti  Morte  reci- 
de, ohimè,  con  la  tua  morte  . Rof.  1 7. 6. 

Vano . Ar.  Ma  vano  il  mio  difegno  hicr  m’vfcio , Che  me  Io  tolfc 
vn  Saracin  ribaldo . Fur.26.  59. 

Dm  10A . prouocat ione,  sfida . 

Alta . Brun,  Ancor  famofain  Ida  £’  per  vn  pomo  d'oro  De  le  bel- 
le tre  Dee  l'alta  disfida . Ven.Terr.  Od.  s. 

Alpra . Tronfi  F.  come  fuol  contra  il  leone  il  pardo , Mouon  gra- 
ui  tra  loro  afprc  disfide . Coft.10.  33. 

Dolce.  Mar.  £ in  lieta  lizza  a dilettole  palme  Prouocando  le » 

filine.  Innocenti homiude  Altcrnauan  tra  ior  dolci  disfide. 
EpÌC.7, 

Formidabile.  Mar.  Indi  con  formidabili  disfìde  Ambe  sbarrando 
incontr'al  Ci'cl  le  braccia  Di  tai  parole  audaci,  & arroganti 
L'orccchic  fulminò  de  gli  afcoltanti . 

Irata . Malu.  Già  compartendo  a le  disfìde  irate  Sii  la  rigida  trom- 
ba il  fiato  acuto.  Del.  Idil. 

Mortale.  Mar.  Lailomc  ch'io  fon  fatto  Tra'  nemici portenti  Di 
disfida  mortai  (leccato  horrendo . Samp.6. 

Ofimau  - Mar.  O Dio  fé  tu  vederti , hor  che  le  quaglie  Scmon_» 
d'Amor  gli  llimtili  primieri , Che  disfide  olhiutc , e che  batta- 
glie Fanno  in  duelli  (anguinofi,  e fieri . Samp.  Sofpir.tfi. 

Pacifica.  Bruì».  Spellò  la  plebe  fagittaria  al  regno  De  la  Dea  de 
le  Grane  amica,  e fida , Vibra  1 dardi  a la  meta,  alza  l'ingegno. 
Con  odio  pio,  pacifica  disfida . Veti  Tcrr.  Galat. 

Soauulìnu . Mann.  Che  mentre  in  foanirtime  disfide  Fere  le  cor- 
de d'or  l'arco  d'argento  Di  dolcezza  il  tuo  canto  i cori  ancidc . 
Cont.  Son.3i. 

Dìsgravi  a.  difauucntura. 

Amara . Alain.  Kifponde,  io  non  fon  fimo,  anzi  ferito , E di  ama. 
re  difgratic  aliai  fornito . Gir.  Cori.  14. 

Duroni»)  a',  vitio  d'impudiciua,checonfiilcin  fatti,  om parole: 
sfacciatezza  de'  collunu . 

Empia.  Guar.  Mà  che  tempi  difs’  io  ? più  torto  alili  D'opre  Tozze, 
e nefande  ? Perhoneftar  la  loro  tmpia  dishoneftatc  Coi  ti- 
tolo famofo  De  Ja  tua  deiute.  Pafl.4. 8. 

Vile.  Manzin.  Fuggafi  pur  Rofolua  Di  vii  dishoncfti  grimpuri  ar- 
dori. Fler.1.3. 

Disianza,  delio, defiderio . 

Perfetta . Danr.  lui  e perfetta,  matura,  & intera  Ciafcunadiflan- 
za . Pam. 

Disn  aki  , e definire,  il  mangiare  del  mezo  dì . 

Fumante.  Impcr.  Due  qui  a l'afpetto  partaggier  non  vili  Om- 
breggiati da  lei  godeano  il  frefeo , Mentre  difnar  fumante  in_» 
picciol  defeo  Carpian  fedenti,  e diicorrcan  gentili.  Caf.5. 6 1 . 

Dissoni . dishonorc . 

Chiaro . Petr.  Stanco  ripofo,  e ripofato  affanno  , Chiaro  difnor,  e 
gloria  ofeura , e ntgra , perfida  Jcaltadc , e fido  inganno . Tr. 
Am.4. 

Dannofo  . Flcrr.  Màm erto  il  guardo,  e pallido  l'afpetto  Didan- 
nofo  difnor  dubbiolò  il  petto . Bab.i.  11. 

Pisoauins  . perturbamento, confulìone . 

Indiflinto . Brace.  Abbandonata  da  sì  ferma  aita  Fuggefi  con  di- 
fordme  indiflinto  L’Inghilterra  confufa,c  sbigottiia.Rocc.7.71 

Dispèndio.  fpefa. 

Grane . Bemb.  Sgombra  de  l'alma,  ch’i  te  rende  homaggio  Do- 
po canti,  e sì  graui  Tuoi  difpendi  JL'amiche  nebbie . Son.  14. 

Infruttifero . Tefau.  Se  nona  imprigionarci  Con  di/pcndio  in- 
fruttifero Vn  numcrofo  corpo  Di  valenti  Tolda  ci . Tor. 

Sudato.  Manzin.  Ite,  menate  i veltri  A refarcir  de  le  fatiche  feor- 
fe  I fudaii  difpendi . Fler.  1. 4. 

Dispensa  . ftanza  douc  lì  tengono  cofc  mangiatiuc  . 
largluflìma . Ar.  Apparecchiarla mcn là fc,  c'hauca  Prouiflacon 
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Ltrghìffima  difpenfa . Fur.43. 145  • 

Reifica.  Anguil).  t fporiia  la  Tua  rulb'ca difpenfa  Diciòchcv'i 
più  dolce,  e più  maturo . Metani.  8. 3x1. 

Dispinsataicf.  che  difpenfa. 

Larga.  Marche.  Quel ta,c he  T Figlio  adora  Vergine  genitrice.  Lar- 
ga difpenfatricc  De  le  fue  orarie  tante  . Madr. 

Prodiga . Brace.  E Iacea  mcnia  a lor  la  mangiatoia  Difpenfatricc 
prodiga  de  l'efca.  Bar. 

DisrtNsiExo . cultode  della  difpenfa . 

Conefe . Mar.  Dilpenfìcro  cortefe  Di  legicimc  prone . Epic.  t. 

Gentile . Imper.  Le  riue  o quanto  di  ricchezze,  o quanto  Difpen- 
fatrici  prodighe,  e gentili  ! Rurt.7. 

Magnanimo.  Camice.  DTfchia , di  Creta , e di  Falerno  poi  Dt- 
fpenfiero  magnanimo,  e gentile.  Gli  ori  già  liquefatti  a!  fuo  fo- 
cile Comparte  da  l'Atlante  à i lidi  Eoi . Pocr.Ot. 

Prodigo  . Mar.  Dunque  auara  beltà,  dunque  degg*  io  Prodigo  di- 
fpcnficrdel  tuo  teioro,  Diffipacor d’ogni  guadagno  mio,  Mi- 
feramente  impoucrir  ne  l'oro  ? Amane.  Mafiitf. 

Dispftto  . difpiaccre , ofltfà  volontaria  fatta  ad  altri  à fine  di  di- 
(piacerli,  ingiuria  fchcrzcuolc,  onta,  fdegno  . 

Acerbo.  Petr.  Rife  fra  gente  lagrimofa,  e mefta  Per  isfogarcil 
fuo  acerbo  difpctto.  $on.8i. 

Alto  . Brigo.  Arda  flcllc  crudeli  alto  difpctto  Ver  lo  fluol  de'  Ce. 
guaci,  e de*  fugaci.  Onde  il  tuo  piè  fù  à dipartir  cortrctto. 
Giom.3. 

Forfennato . Mar.  Forfennaro  difpctto,  impeto  rtolro  , Ch*  à la. .» 
Diua  de' cori  il  core  lù  tolto . 

Gclofo.  Mar.  Più  non  difs' egli,  e ciò  la  maga  vdito,  Digelofo 
difpctto  ebra  s'accefe . 

Rabbiofo  . Mar.  Vnrabbiofo  difpctto  ancor  feut'io  Dclgrauc 
oltraggio  onde  deiufj  fui . 

Dispiigiatoab  . che  difprcgia . 

Altero . Rem ig.  Mà  tu  del  mar  difprcggiator  altero,  Tuvincitor 
de’ pcngliofi  flutti . E pili.  il. 

Dispai gio  . difprezzo,  knerno,  auuilimcnco . 

Alto . Valuaf.  Se  non  le  impetrali  cordi  fermo  gelo  D'amorofe 
lufinghc  alto  dilpregio . Lagr.ii. 

Empio.  Tali'.  E facertcr  de’  nollri  empi  difpregi  Dando  pur  mor- 
te al  corpo,  evitai  l’alma.  Conq.i.  107. 

Uorribilc . Tati!  Cadcane  con  horribili  difpregi  L'infcdcl  plebe, e 
non  facea  difefe  ; Pugna  quella  non  e , ma  llrage  fola , Che_> 
quinci  oprano  il  ferro,  inai  la  gola . Libcr.xo.  5 6. 

Inhonorato . Brace.  Le  chiome  lue  impoluerate,  e incolte  Ten- 
dono à vii  di/pregio,  e inhonorato . Vrb.S.  35. 

Nobile. Barb.  Per  quel  nolril  difpregio,C*hauefM  ogni  hor  fri  l’ho- 
norate  tempre  D'amore,  e di  cordoglio . Seraf.Her. 

Orgogliofo.Guif.  Tu  forfè  pcnfcrai,  aquila  altera.  Di  Gioue  ama- 
to augel , eh’  vn  orgogliofo  Difprcgio  fia  cagion,  che  ne*  mici 
carmi  Kifonar  io  non  faccia  il  tuo  gran  nome . D.  Seti. 5. 

Seditiol'o  . Brace.  Che  però  forfè  il  mio  fallire  intende  Punirci! 
Cielo , e dimoiìrare  a'  Regi , Che  non  hanno  a foflrir  di  Sette 
horrcndc  Sedinoli , e torbidi  difpregi . Vrb.io.  47. 

Tcrxibilc.Bracc.  Pjr  lento  il  pafib,e  vince  altrui  nel  cor fo,  £’l  crin 
picn  di  terribile  difprcgio , Parte  ah  homcn  ingombra,  e parte 
il  volto  Hifpido.j  nero,  e rabbuffino/:  incolto  . Croc.30. 34. 

Disprezzi)  yra  . diiptcgio,  di/preuo . 

Nobile . Brace.  La  lua  beltà  che  di  fc  llcrta  ornata , Non  vuole  al- 
tro  che  le  fregio,  ó coltura , Schernitrice  d'ogui  arte  appar  do. 
tata  Sol  dei  doni  del  Ciclo,  e di  Natura,  E magnanimamente 
accompagnata  Da  vna  nobile  Tua  difprc/zatura , Par  che  dica, 
ornamenti , itene  à quelle , Che  per  voi  folo , e non  per  fe  fon 
belle.  Croc.ix. 3 8. 

Disriuz/u.  difprcgio.  # 

Altero . Brace.  Sopra  i'Efquilio  i gonfi  fuoi  guerrieri  La  Superbia 
orgoglio^  aflfcna,  e regge , Palla,  e non  mira,  e i fuoi  dilprezzi 
alteri  Non  Jian  tema  di  fren,  cura  di  legge.  Vrb.t.6*. 

Aho.  Hcrr.  £ (degnò  con  fuperbi  alti  dilprczri  De  l’indurtria-» 
donnefea  1 pigri  aflanni . Bab.s.  61. 

Empio . Brace.  Contro  la  Carità  rapido  nome  L'empio  Deprez- 
zo , e dilpettofo , e rio  Ne  lo  feudo  di  lei , che  noi  pauenta  La 
(bada,  e J’hafia.e  poi  lo  feudo  auuenta . Vrb.3. 5 6. 

Faliofo  . Guar.  Che  il  Cielo  è fall  idi  to  Di  cotelto  tuo  tanto  Fa- 
Jlofo , infopportabile  uilprezzo  D’amor,  del  Mondo , e d'ogni 
affatto  humano . Pali. 4. 9. 

iudultrc.  Brun.  Mentre  in  lor  con  indurtre,  e bel  difprezzo  Vez- 
zeggia il  labro,  e lurtiircggia  il  vezzo . AgL 

Magnanimo.  Stroz.  Mà  l'altro  con  magnanimo  difprezzo  Mo- 
ftra,  ch’c  di  Fortuna  à i colpi  auczzo  . Vcn.19.  31- 

Orgogliofo . Mar.  Manfucto  fembiante,  e cor  feroce , Or»oglio- 
fo  difprezzo  In  humana  figura  Sotto  vaga  apparenza  Ollinata 
inclemenza,  vano  in  Comma  A diurna  beli  ad  e Barbara  ferire 

de. 
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de,  E concento  difeorde.  Samp.  Paft.j. 

Superbo  .Taff.  Nc  quegli  atti  orgoglio!?  ella  t’infegni,  Nei  fu. 
perbi  disprezzi,  Ma  da  te  modi  manfueti  impare.  i.  Amor. 
Canz.  7* 

Tenero.  Brun.  Ingcgnofo  ma  tenero  difprezzo  Con  ogni  moto 
ei  fpira  in  ogni  loco . Vcn.Terr.  Giac. 

Vile.  Impcr.  E che  produca  nel  diletto  altrui  II  vii  difprezzo  di 
fe  ftefla  ancora . Rulf.7. 

Dissenjionf.  difcordia,  comrotierfia . 

Crudele.  Mar.  Se  non  fpargea  difiènfion  crudele  Tri  le  dolci  vi- 
uande  amaro  fiele . 

Dissonanza  . difeordanza. 

Sconcia . Moron.  Alhor  che  '1  fenfo  effer  foggetto  impara  Al  fen- 
no,  c’I  fenno  à Dio,  nc  fan  gli  affètti  DilTonanza  che  Zia  fconcia, 
e difeara . 1.  Sacr.  Inuett.6. 

Distinzioni  • feparationc  di  cole . 

Dura.  Tali'.  Duradiilintion,  ch’à  l'vn  diuide  Dal  petto  il  colio, 
à l'altro  il  petto  incide . Libcr.9.  54. 

Dktkygcimikto  . il  dirtruggcrc,  diftruttione . 

Difpictato.  Bocc.  Con  quelli  vedi  Adraflo  alato  alato  Con  gli 
altri  Regi , che  l'accompagnaro  A quel  diffruggimcmo  difpie- 
tato.  VifAmor.j4. 

Dm  xvgoitore . che  dillrugge . 

Afpro  . Brace.  E non  é incontro  à raffrenar  portènto  L’afprodi- 
ftruggicor  de  l’Oriente . Croc.9. 1. 

Predace.  Sclu.  Dal  tempo  rio  dillruggitor  predace  Di  tante  fot- 
to  il  Ciel  cole  creare . P.j. 

Dimui.  il  non  v lare. 

Lungo . TafC  Per  lungo  difu&r  già  non  fi  feorda  De  Parti  crude  il 
pai  efficace  aiuto.  Libcr.ij.  io. 

Diti,  citta  infernale.  S'intende  anco  per  Dite  Plutone fignor 
d'efia  città . 

Alta.  Tronfi  pa/Ta nel mezo  l'empia,  c ftuolo  intanto  Sù  Taira 
Dite  à la  cuftodia  accorre . Colt.6.  jo. 

Auara.  Mar.  Che  puòconvcrfi  horrcndi  à morte  ingorda  Far 
vomitar  le  trangugiate  falme , Tor  mal  grado  di  Dite  auara , e 
forda  A l'vrnc  i corpi,  & à gli  abiffì  Palme . 

Cruda  . Malu.  O voi  che  in  Dite  in  fra  1 Tartarei  chori  Gi  i ftabi- 
lillc  le  fiuperbe  piante , Dite , fe  Dite  arde  si  cruda  i cori . Del. 
Son.  xj. 

Feroce . Senec.  Audace  chiama  del  feroce  Dite  Le  turbe  efiiuu 
gut . Edip.j.  1. 

Formidabile  . Senec.  Et  à cosi  gran  voto  Io  perdonai  fri  le  Tar- 
taree fiamme  Del formidabil Dite . Ippol.j.  1. 

Fofca.  Senec.  Forfè  del  folco  Dite  I già  vinci  giganti  Aprendola 
prìgion  tcntan  le  guerre?  Thiert.  Ch.4. 

HorriDilc.  Senec.  Portano  entro  Porecchie:  à die  non  mando 
Graue  d’horror  la  tenebrofa  cella  A Pombre  eterne  de  Phorri- 
bil  Dite  > Tcbaid.1. 1. 

Implacabile.  Mar.  E per  placar  de  l’implacabii  Dite  Lafuperbia 
crudele , Non  abhorrì  d'errar  vtuo  tra'  morti . Sainp.  1. 

Inesorabile . Rin.  Incflorabil  Dite,  e che  m'acccnni?  Ch'addoL 
cita  P et  miri  ? 1.  Canz.&7< 

Inuino . Senec.  lui  difteria  il  varco  L’opaco  albergo  de  Pinuicto 
Dite.  Ercol. Fur.j. ». 

Penofit . Rin.  Ben  è pcnofii  Dite,  à le  cui  porte  Lega  trtfaucc  can 
ferrea  catena . i.Son.ux. 

proccllofo.  Benam.  E fe  bafe  animata  a Patrc  piante  Soggiacer 
mira  il  proccllofo  Dite . Vittor. }.  x8. 

Ritrofa . TafC  A cui  nè  Dite  mai  ritroia , o forda , Nc  trafeurato 
in  vbidir  fù  Pluto.  Liber.ij.  io. 

Scura . Bald.  Già  cominciato  hauca  L’ingegnofa  pittrice  A «iife- 
enarsù  la  dillefatela.  Anco  i regni  diStigc,  E de  la  feura 
Dite, ilei  fatale,  Ergca  le  mura . Rim.  Profili».  1. 

Tcnebrofo  . Senec.  E fiprczzò  di  Caronte  il  folco  legno,  Ch’à  l’vL 
timo  confine  Del  tenebrofo  Dite  altrui  trafporta.  ErcolEt.i.x. 

Tremenda . Borg.  Quindi  per  tc  vcdralfi  anco  Gebenna  Volger 
il  tergo  àia  cremenSa Dite . Rim.  Canz.  j. 

Vorace.  Senec.  Vedermi  gtoua  del  Tartareo  horrore  Ilcanfc- 
uero  a la  cuftodia  eletto , E del  vorace  Dite  il  fofeo  regno. 
Agamenn.3.  x. 

Duo . vno  de’  cinque  membretti , che  deriua  dalla  palma  della-* 
mano,  e dalla  pianta  del  piede . 

Audace . Fufc.  Óutui  qual  cacciator  il  dito  audace  Con  lo  ficaie 
de  Y vgna  ogntKor  procura  A le  belue  d' Amor  turbar  la  pace . 
Gem.S0n.70. 

Canoro.  Bald.  Soura  maliche  corde  D’armoniofitlira  Veggio 
vna  man,  che  mille  cori  hi  fpenti , Far  plettro,  ed  arco , e Get- 
tar concenti:  Moucr  pofeia  fi  mira  Armato  d’armonij,  Orna- 
to di  cinabro , De  le  dita  canore  emulo  vn  labro . Rim.  Fam. 
Madri  1.  - 
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Debuto  . Goajg.  Auniaiun  gli  auori,  egli  ilabaftri  le  bianche 
una  lunghe,  c delicate  : Quelle  fur  fané  da  gii  eterni  Madri  A 
fauor  do  Pellremapoucrrate  : Nel  porgerle  a gl'infermi , & a' 
mendici  Erari  d’ogni  mi/cria  beatrici . Stani. 

Duro.  Rcmig.  Ah  quante  volte,  mentre  Torci  lo  flameconle 
dita  dure , Le  man  roburte  hanno  {pezzati  i fufi . Epilf.9. 

Eburneo.  Ccba.  Io  tutto  tremo  , e tutto  impallidito , Ella  di- 
flendeà  me  l’cburnec dita . Ert.i.  1 16. 

Harmoniofo . Giuli.  Là  doue  fuon  d'iiarmoniofe  dita  Scioglie 
accenti  di  Ciel  sù  i legni  caui . Od.  1 8. 

Imperlato  . Ine.  Per  miracol  celeffe  fono  vfeiti  De  Pvna,  e l'altra 
lui  mano  facrara  I traiparenti,  & imperlati  diti.  Che  nel  dol- 
ce allargarli  in  vaghe  ftcllc  Lcconuerton  Je  man  leggiadre  c 
belle.  Stanz.  Dòic.i. 

Incrociato  • Cicc.  Le  belle  inan  s’hauea  comporto  al  petto  Con 
le  dua  incrocciate  . Hadr.4.  1. 

Macrtro.  Font.  Qucff’Aranne  d'Amorc,  Che  con  macltrc  dita 
adopra  l’ago . Od.jo. 

Schietto.  Anguill.  Di  gemme  i diti  fchictti  orna , e fiottili , Eie 
cangia  ogni  di  gonne  nouelJe  . Metani.  10. 119. 

Soaue  -Pctr.  E foJ  nc  le  mie  piaghe  acerbi,  c crudi  Diti  fchictti,  c 
foaui.  Son.  167. 

Spalancato  . Impcr.  Cingendo  con  le  dita  {palancate  Le  pallide 
fuc  tempie  inghirlandate . Kuff  .<S. 

Tremante.  Tart.  Tratta  anco  il  ferro , c con  tremanti  dita  Semi, 
uiua nel fuol guizza  la  mano.  Liber.9. <Sp. 

Dittamo  . herba  detta firaflìnclla . 

Herba crinita.  Talli  Hor qui l’Angel cuflode  al  duolo  indegno 
Morto  di  lui  colle  dittamo  m Ida  : Herba  crinita  di  purpureo 
fiore , C’haue  in  giouani  foglie  alto  valore . E ben  mailra  Na- 
tura ile  montane  Capre  n ‘in  legna  la  virtù  celata,  Qualhor 
v engon  pcrcorte,  e lor  rimane  Nd  fianco  affilia  la  factta  aiata . 
Libcr.ii.  71.  7}- 

Herba  nota  à i cjpri.  Car.  E fin  di  Creta  addurti:  Di  dittamo  vn 
cespuglio,  che  recente  Di  fua  man  coito  era  di  verde  il  gambo. 
Di  tenero  le  foglie , e d ‘offro  i fiori  Tutto  cofperfo,  c rugiado- 
fo  ancora . Quell’  herba  per  natura  i i capri  c nota , E da  lor 
cerca  alhor  che  ’1  tergo,  o ’l  fianco  Nc  van  di  dardo,  o di  lici- 
ta ìnfiffi.  En.11. 

Divièto,  prohibicione. 

Angutlo.  Tart".  FarancJie’lgenerofoenrroidiuieti  D’Abilaan- 
gulli,  l’alta  mence  accheti . Liber.it,  jt. 

Chiaro . Valuafi  Altri  à la  notte  fi  chiaro  diuieto , Ch’  appende 
al  tutto  vna  lumiera  aceenfa.  Tettai.  1.  14*. 

Crudo  . Alain.  Ne  mi  fia  (fitto  più  crudo  diuieto  Di  nortra  com- 
pagnia come  a nemico  . Gir.Cort.xo. 

Fatale . Car.  Benché  noia  ti  fia  : fatai  diuieto  Mi  prohibiua,  e gli 
huomini,  c gli  Dei  M haucan  vaticinando  in  molte  gutfe.En.  1 x. 

Frale . Brigo.  Diuieto  fra!  rende  il  pugnar  più  viuo  ; Chi  mira,  o 
chi  c mirato  e più  lafciuo . Giorn.6. 

Grande . Tart!  Parte  di  quei,  che  fon  dal  fondo  vfeiti  Caligiuofo, 
c tetro  de  la  terra  ; Lenti,  e del  gran  diuieto  anco  fmarriti , Ch* 
impedì  loro  il  trattar  l’arme  in  guerra  - Liber.i }.  11. 

Immutabile.  Andr.  Per  la  via  de  l’orecchio  i l’alma  feenda  Im- 
mutabil  diuieto  ; hor  l’oda  Adamo , Odal  la  fua  Compagna . 
Adam.i.  1. 

Ingiuriofo . Gare.  Togli  il  diuieto  ingiuriofo,  e Arano , E t’aggra- 
da ch’in  te  regni,  & affida  Quel  Dio  eh'  ilCieldiffinfc.c  non 
safpetti , Che  l’ira  di  là  sù  pioua,  o filetti . Addolco.  40. 

Lungo.  Dant.  L’Angel,  che  venne  in  terra  col  decreto  De  la-* 
molt’auni  lagrimatapace , Ch’apcrfie  il  Ciel  dal  filo  lungo  di- 
uicto.  Purg.  10. 

Rigido.  Mar.  Areuocarqucl  rigido  diuieto  Giada  feperfuafa 
era  à bai  lonza . 

Divinità',  cftc  n za  di  Dio . 

Alta . Grill.  Miralo  vnico , e pio , E di  Tua  humile  humanità  nel 
dono  L’ alta  diumirà  mia,  ch'ioti  dono.  1.  Madr.  140. 

Divisa  . veftimcnto  ili ui fiato, forma,  foggia, maniera. 

Angelica  . Pctr.  Parranno  alhor  l’angcfichc  dtuife , E le  honerte 
parole , e i penfier  corti , Che  nel  cor  giouani!  Natura  mife_> . 
Tr.  Diu. 

Arabe  Ica . Brun.  Ha  forno  fio  corficr,  che il’hofte  opprime  Pur  con 
l’incontro , e infiuperbir  fi  vede  Frà  dittile  Arabciche,  e fpoglic 
opime.  EpilL Heroi.i. $. 

Barbarica . Tronfi  Lfpone  fuor  Je  vincitrici  imprcfe , E fpande  le 
barbariche  diuifc.  Colì.zi.xf.  ...  1 

Fuoefta.  Brun.  Senza  che  turbi  i fuoi  fcrem  campi  O furor  di 
tempefle , O tcmpefla  di  lampi  Tri  diuifc  tuiidtc , Lofio,  di- 
uien  teatro  horrido»  e folco , Oueiibila  morte,  ondeggiai!  to- 
fco.  Ven  Tcrr.Canz.f.  . 

Lugubre . Brun.  Il  tempio , U ero  i Deità  ctlcrte , Profanato  da 

tarme 
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turme  indegne , e fiere , Di  lugubre  diuifii  ecco  fi  verte . Epift. 
HcroL  1. 1. 

Mirabile  . Tronfi  Honori  con  mirabili  diuifc  II  capitan  de  la  Bri- 
tanna fchiera . Colt  i j.  44. 

Divisioni  . Inanimano . 

Dura . TalT.  ( Dura  diuifion  ) fc accia  fol  quelli  Di  forte  corpo , e 
di  feroce  ingegno . Libera,  y y. 

Divo . fanto  . 

Riuercndo.  Rcmig.  Vedrai  ciliare  cittadi,  e tempi  alteri  Degni 
de  i facri , c riucrcndi  Diui . Epift.  15. 

Sacrofanto . Remig.  Aihor  per  quei,  che  più  faranci  in  pregio  Nu- 
mi diurni , c facrofami  Diui  lo  giurerò  d’efier  mai  lempre  tuo 
Fidato  fpofo.  Epill.iy. 

DivonAToar.  cheuiiiora. 

Empio . Paol.  Sembrami  già  ch’Amor  tronche  habbia  l'ale  Per 
da  me  non  fuggirli,  c fatto  il  prouo  D'empio  diuoratore , elea 
vitale.  Rim.S0n.20. 

Divo* t io . feparatipnc  di  maritaggio  . Viene  anco  alle  volte  v fa- 
to per  partita  . ‘ 

Afpro . Ar.  Padri,  figli , e mariti , che  s'amiamo , Alpro,  e lungo 
diuortio  da  noi  fanno . Fur.37. 58. 

Odiofo . Guif.  Anzi  vn  abbracciamento,  il  qual  non  lènte  ( Se  di- 
vietata man  non  gli  ditiidc)  D’vn  diuortio  odiolovnqua  la 
(orza.  D.Sett.j. 

Oftinato . Malu.  Pianto  forfè  amorofo.  Che  l'Ionia  Anfirritc 
Con  diuortio  ortinato  Pertinace  gli  nieghi  Gli  humidi  baci,  c i 
turbolenti  amplertì . Del.  Lctt. 

Docvmvnto  . inlcgnamento . 

Chiaro  . Valuaf.  Per  far  ogni  altra  natione  accorta  Non  è aliai 
chiaro  documento,  c norma.  Tebai.n.  203. 

Salubre.  Cauipcg.  Che  più  tardo , infelice?  ogni  annorcnde__» 
Ertinguen do  il  calor  la  chioma  bianca , Cosi  pria  del  cader  la 
foglia  imbianca , Documento  falubre  à chi  rimende . Parn. 
Scai.S0n.2tf. 

Doglia.  dolore.- 

Acerba . Talf.  t s’vccidea , mà  quella  doglia  acerba  Col  trarlo  di 
fe  Hello  in  vita  il  ferba . Libcr.  1 2.  83. 

Aftànnofa . Alam.  Prima  pois'  io  di  folgore  cadere , O viuer  Tem- 
pre in  affannofe  doglie  . Gir.  Con.  3. 

Alta . Valuaf.  Mà  quella’  à Jui,  che  d’alta  doglia  ingombra  Hauea 
lamentò,  era  vn  Vernargli  affanni . Tebai.tf.  17. 

Amata . Talf  Cosi  colici , che  nc  la  doglia  amara  Già  tutte  non 
oblia  farti,  c le  frodi . Libcr.itf.  4»- 

Ani  orofa . Ar.  Quella  c dunque  la  trilla , e rianouella.  Che-» 
d ainorofa  doglia  fi  penarlo . Fur.  1 . 47- 

Angofciofa  . B Tali’  Tanto  l'acerba,  &angofciofa  doglia  Quello 
mifcro  cor  circonda,  c ferra,  Che  de  la  lunga,  & amorofa  guer- 
ra Haurà  morte  di  me  l'vltima  fpoglia.  Son.39.  lib.i. 

Alpra . Vd.  Di  ab  la  Dea  gelofa  rimembrando  Quanto  contra 
Troiani  per  difefi  Fc  de'fuoi  cariArgiui,  c’n  cor  ferbando 
L'afprc  doglie . En.  1 . 1 o. 

Auuclcnata . Campeg.  Mirate  pur,  come  pervie  fecrete  Auuclc- 
nata  doglia  il  cor  m’ infetti . Lagr.3.  18. 

Calda.  Teli.  Vdì le  calde  atfettuofc  doglie,  E non  fenza pietà 
l’eterno  Amante.  Rim. 

Cicca.  Bcnam.  fermati,  ad  altro  penfa,  Perche  fcnzacagionc 
Forfè  t'oflénderclti;  Ciccati  fa  quella  tua  doglia  cieca.  Pali. 
Etn-4-  1. 

Difpcttofa . Mar.  Sferzato,  c picn  di  difpcttofi  doglia  Fuggì  pian- 
gendo a la  vicina  sfera . 

Dolcjifima.  Fr.  Le.  Doglie . ftratij , tormenti,  angofeie,  e pene  , 
Non  conofccquel  core,  Che  non  conofcc  Amoi  ?,  Mi  dol- 
ciumi c doglie,  Carillratij,  e tormenti  , Feliciffime  angofeie, 
amate  pene  Son  quelle  di  quel  core,  Cui  di  veder  talhorl’ama- 
to  Bene  Dona  cortefe  Amore . Collanz.j.  2. 

Eccc(liua.  Andr.  Cosi  verace  fia  fcntcnzaeccetfii  Di  gran  Giudi- 
ce eccelfo  Del  partorir  con  ccceffiua  doglia.  Adam-4- ». 

Eftrcma.  Rcmig.  Màperche  vuoi  d'cllrcnu  doglia  amara  Farmi 
finir  la  dolorofa  vira?  Epirt.3. 

FQnella . Brace.  Trafiggcuanleilcordogliefuncfte,  Eftringea__* 
l'vna  man  con  l'altra  auuinta . Vrb-8. 69. 

Grauolà . Remig.  Evincerem  con  la  grauo (a doglia,  Ed'ogni 
morte  la  paura  ertrema . Epift.»  1 . 

Impetuofa.  Ccba.  Sana  con  dolce,  c repentina  ammenda  De' 
Grandi  tuoi  l’impcruofc  doglie . F.ft.  18. 31. 

Importuna . Teli.  De  la  tua  dolce,  e fempitcrna  pace  Le  mie  do- 
glie importune  Vengono  à conturbare  il  bel  fereno . Lir.8. 

Inconfolabile . Moron.  Noua  ragion  d'inconfolabil  doglia  Mi 
vien  per  gli  occhi  al  core . Mortor.y.  ». 

Infinita . Pctr.  Non  laflo,  in  me,  che  da  sì  lieta  vita  Son  fatto  al- 
bergo d'infinita  doglia . Son.atf  1. 
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Infima . Anguill.  Vinto  al  fin  da  la  doglia  infana,  e fera  Priua  col 
duro  acciar  fe  di  quel  bene , Onde Tliumana  fpccie  fi  mantie- 
ne. Metam.10. 43. 

Inlutiabilc . Bcnam.  S’ci  fofpingcfìc  à quel,cauto,  il  penfiero.  Che 
quanto  appaga  più , tanto  più  inuoglia , L'anfìola , ìnfatiabilc 
lua  doglia  Riuolgercbbe  in  vn  contento  intero . Sei.  Son. 

Infopportabile.  Ine.  Deh  fi  c'homai  sì  dolci  inganni  adombre  II 
cor,  che  doglia  infopportabii  fente . Stanz.  Dole.  1 . 

Intenia.  Coll.  Che  m'habbia  infitti  qui  l’intcnfa  doglia  Fuor  d’o- 
giu  mio  penlìer  lafciato  viuo . Son. 44. 

Intcnlifiima.  Fcrr.  Si  lamenta  il  mefehino,  E ’lfuo  non  lacrimar 
c chiaro  fegno  D'intcnfilfima doglia,  Che  ne  gli  affanni  cftre- 
nu  apparir  fuori  Le  lagrime  non  fanno,  pofciachc  il  fiero  duol 
quelle  incontrando  Mentre  formontan  per  la  via  de  gli  occhi , 
Tolto  loro  il  vigore , Rapidamente  al  cor  onde  parttro , Seco 
le  riconduce  ; c quinci  l’alma  Seme  piaga  più  cruda, c più  mor- 
tale. Mir.4.3. 

Mortale.  Anguill.  Non  mi  conuicn  pugnar  collante,  e forte  Per 
fuperar  la  doglia  alpra,  c mortale . Metani.  1 1 . 23 1 . 

Noiofa.  Vd.  Folle  gran  tempo  villo  : o che  noiofa  Doglia  fentiri 
Roma,  o che  fourana  Pompa  funebre,  ò Tebro,  e làgrimofa-. 
Vedrai  tu  aihor,  quanto  farai  dolente . En.tf.  191. 

Obbrobriofa . Campcg.  C he  né  fofpir,  nc  pianto  al  vifo  toglie-» 
Del  mio  Signor  ie  obbrobri  ole  doglie.  Laer.i.  19. 

Ofcura . Briga.  Deh  non  permetter  più  che  doglia  ofeura  Ti  fac- 
cia al  vifo  vn  Jagrimofo  mfulto . Grorn.tf . 

Chinata.  Ar.  Chiama  la  morte,  e in  quella  li  conforta.  Che  Porti- 
naia doglia  fola  fragn  a.  Fur.4y.80. 

Tenace . Gate.  E coler  ar  ru  puoi , chequcfto  core  Proui  doglia  si 
cruda,  c si  pcnacc . Addò].  7. 5 6. 

PicioCt.  Tcft.  Per  lei  piangono  i fiori,  e per  lei  fpira  Spirti  fol  di 
fdolpir  l'aura  dogliola , 1 Ior  tu  nc  la  coinun  doglia  pictofa , Se 
pietadc  Jtai  nel  len , piangi,  c fofpira . Son. 

Pungente . Brace.  Mira,  doue  mori,  la  tomba,  c poi  Rinacerban- 
do  le  pungenti  doglie . V rb.  1 7. 1 3. 

Souerdua . Anguill.  E.  fc  non  glicl  victafle  tròppo  pefo  Vendi- 
chcria  la  fua  iouerdtia  doglia.  Metani. 4.  443. 

Tenace . Brace.  Parte  al  fin  da  le  felue,  c porta  il  Conte  Ter  fon- 
de ancor  la  fua  tenace  doglia  . Rote.  10.  74. 

Tetra . Uroc-  Non  vedete  la  doglia  acerba,  c tetra  Ir  auanzando 
ogni  ben  mefta  forte  ? 2 . Soma. 

Tiranna . Gart.  Che  doue  amor  più  fignqrcggia,  c impera  Doglia 
fi  fueglia  piu  tiranna,  c fiera . Addol.xy.  11. 

Tonata . Malu.  Che  con  tonate  doglie  Irato  il  Cicl  frà  glincen- 
fatichiortri  Fulmina  le  miferie  anco  sù  gli  ollri . Dd.Od.i. 

Tormcncofa . Gart.  Sì  tormentofà  doglia  al  cor  foliicne , Che  le 
feinbra  rollar  di  vita  priua . Addol.  1. 23. 

Traboccante.  Moron.  O doglie  acerbe,  e traboccami , c rtranc, 
Chevaglion  per  colici , nè  autuen  che  giaccia  Morto,  per  più 
purgar  le  colpe  humanc  . i.Sacr.  Son.tf  y . 

Traboccheuolc.  Moron.  Aihor  di'alcun  per  trabocdicuol  doglia 
Ifuicn  , perche  à la  guardia  van  del  core  Rillrettu  fpirti , ond' 
ci  di  freddo  horrore  Trema , come  per  vento  arida  foglia.  2. 
Sacr.  Son.  128. 

Vienna.  Talf.  Quinci  hauendo  pur  tutto  il  penfier  volto  A recar 
ne' Chrilliani  vltima  doglia . Llbcr.4.  2. 

Vfata.  Talli  Edilpicgarverfogliabiflìilvolo  Ad  inafprir  nc’ rei 
l'vfarc  doglie . l.iber.9. 66. 

Dou.t£NZA . dolore,  cordoglio,  angofeia,  rammarico,  doglianza. 

Acerba . Mar.  Con  acerbe  dogliente,  & importune  Idoma  alho- 
ra  il  Damigel  ripiglia . 

Amara  . Car.  Venere  intenerirti  nel  Aio  figlio,  Tanto  amarado- 
giiciua  non  foftrendo . En.t. 

Angofciofa.  Gatt.  Torto  a Maria  l'alto  rumor  perticone,  Che 
con  doglianza  angofeiofa  l'ode.  AddoJ.i4-»8- 

Afpra.Gait.  Lafciando  con  doglianza afpra, e letale  Allorduro 
partir  lMtimo  vale . Addol.  y . 24. 

Ouofa . Manztn.  Oh  di  cor  vile  troppo  Otiofe  doglianze  ! A che 
confumo  invano  Con  lingua  troppo  vile  Tarn'  ire  pretiofe? 
Ucr.3.  5. 

Sincera  - Gatr.  I congiunti  di  fangue  in  incili  accenti  Partano  oC. 
fido  di  lineerà , e viua  Doglianza , con  chiarirtìmi  argomenti  * 
Addol.8.  44.  * jl  •- 

Dogma.  decreto. 

Horribilc.  Gatt.  Era  quella  la  perfida  Hercfia  Pregna  di  dogmi 
horribili,  cpcruerlì.  Scot.3.ytf. 

Ofcuro  . Bcnam.  Oltre  che  à ine  non  lcmbra  Coniicnicnrc  il  pa- 
Icfar  tra'  bofehi  Di  feucra  dottrina  i dogmi  ofcuri.Paft.Etn.4-5» 

Dolcé.  dolcezza. 

Amaro . Pctr.  Alma,  non  ti  lagnar , mà  IòUtì,  e taci , E tempra  il 
dolce  amaro,  che  n'hà  olìèfo . Son.  xtf  8. 

Infi- 
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Infipido  . Taf*.  Infondo  c quel  dolce,  che  coudiio  Non  è di  qual- 
che amaro,  cretto  Cuia.  Amine. 1. 1. 

Dolcézza  - artratto  di  dolce. 

Aera . Talli  Che  dolcezze  {offrendo  amare , Se  acre , E quafi  Alci- 
de ardendo  i poco  a poco  Cangierà  le  Tue  prime  huinanc  tem- 
pre. i.  Amor.Son.  rS. 

Alta.  Guar.  Vò  diritto  diritto  A trottarmi  vna  (pota.  Che  in  si 
alte  dolcezze  Non  fi  può  ben  gioir,  fé  non  amando.  Pali.*.  8. 
Amabile . Dole.  Io  rado  quell*  amabile  dolcezza.  Che  vi  fa  fino 
àgli  nemici  grato.  Maranj.  4. 

Amara,  Petr.  E per  fitr  mie  dolcezze  amare,  \&c  empie  O s'infin- 
ge, o non  cura,  o non  s'accorge  Del  fiorir  quelle  manzi  tempo 
tempie.  Son.176.  e’ 

Amanlfima.  Guar.  O dolcezze aniariflime  d‘ Autore,  Quanto  e 
più  duro  perderui , che  mai  Non  v’haucr  o prouatc,  o pofl’cdii- 
te.Paftj.i. 

Am  oro  fa  . Mar.  A don  vàinanzi , epar  che  oouo  affetto  D'jmo- 
rofa  dolcezza  il  cor  gh  ltrìnga . 

Afpra  . Imper.  Fornun  tal  melodia , che  men  foaue  Condirtb- 
nante  confonanza  fuolc  Formarla  in  (cola  fua  mufìco  accorto, 
Cantando  à dure,  & a/perc  dolcezze , Mille  le  dolci,  e placide 
durezze.  Ruft.io. 

Auilera  ■ Brign.  E v'c  ritratto  di  dolcezza  autiere  Entro  vn  toruo 
gentil  pace  guerriera . Giorn.6. 

Auuelenata  . Guar.  Và  ttt  perfida  Dea , fatua  fc  puoi  La  vita  d 

3uclla  Ninfa,  Che  con  le  tue  dolcezze  Auuelenate  hai  pur  con- 
otta à morte . Pad. 4*  8. 

Dolciffima . Brace.  E lo  gratta,  e rigratta,  o d'o^m  fauo  Più  dol- 
ce adii  dolciflima  dolcezza  D*vn  grattar,  che  ti  approdi  ! c qual 
mai  fora  Cotanto  in  gelici*  alpe  horrnia  quercia,  Ch'àl’vnito 
- piacer  di  cinque  dita , Grattatici  foaui,  c dilettole , Non  s’ar- 
rendefle  tenera,  & hunùle  ? Bac. 

Dura.  Imper.  Onde  il  doppio  lor  pregio  altri  più  apprezze  Dol- 
- ci  durezze  aprir,  dure  dolcezze . Rult.4- 

Eftrenea . Tali.  E bcuea  de*  fuoi  lumi  Vn  cflranea  dolcezza.  Che 
lafciaua  nel  fine  Vn  non  sò  che  d’amaro..  Amine. f.  a. 

Fallace . Coft.  Ahi  dolcezza  fallace,  e fuggitimi , Che  co*  i primi 
anni  miei  ratto  volarti . Sornyj* 

Falfa . Tor.  Vedrai  com’c  vie  più  ch’afléntio  amara  Quella  fuga- 
ce tua  falfa  dolcezza . P.  t . 

Fera.  Petr.  Che  l'alma  fconfolata  aliai  non  molili  Più  chiari  i 
penfier  noftri , E la  fera  dolcezza,  eh*  è nel  core . Canz.8. 
Fugace . Petr.  O fugace  dolcezza,  ò viuer  biffo , Chi  mi  ti  tolfc  si 
torto  dinanzi  ? Tr.  Am. 4.  - 

Furti  ua . Guar.  E quella  forfè  è l’hora , Che  le  furtiuc  die  dolcez- 
ze,  c'1  feno  D-I  caro  amante  Jaflà.  Paft.i.  1. 

Monella  . Petr.  E fc  t alhor  da’  begli  occhi  foaui , Oue  mia  vita, 
e ’1  mio penficro  alberga , Forfè  ini  vicn  qualche  dolcezza  ho- 
:r  nella.  Son.aid. 

Immortale.  Sac.  La  fiamma  di  Tifeo  cocente  ,cviua  Cciìàua,  e 
IO!  filM  ferpemi , E tratta  al  fuon  de’  mufici  con- 
centi Di  dolcezza  immortale  Etna  gioiua.  C0nt.S0n.j7. 
Incomprenfibilc . Cat.  Poiché  l’incomprcnfibile  dolcezza  Era_. 

nel  cor  maggior  de  l'alma  adii . Stana.  18. 

Incomprcfa . Gatt.  In  efea  fpirital  chepafcc  il  core  Dincompre- 

fa dolcezza, e di  contento.  Addolca.  jo* 

Incorruttibile . Tronfi  E goda  benché  in  feno  inférmo , e frale_> 
Dolcezza  incorruttibile,  e immortale  . Coll. 8.  71. 

Ineffàbile . Petr.  Picn  di  quella  incftàbile  dokezza , Che  del  bel 
vifo  traflèr  gli  occhi  miei . Son-94- 
Inondante . Herr.  Mà  chi  diràgiamai  L’inondante  dokezza,  La 
traboccante  gioia  La  profonda  d'ambrofia  alca  vorago  De*  ca- 
ri amanti  ? o fpiegarà  parlando  Gl’interrotti  lamenti,  Gli  amo- 
ro fètti  accenti , Gli  accennati  deliri , I tremanti  folpirì.  End. 
Infipida.Teft.  Pompe,  farti,  ricchezze , Titoli,  dignità,  che  fiere 
alfine  Che  l’huom  tanto  per  voi  fudi,  e s'affanni  ? Infipidc  dol- 
cezze , Spctiofì  naufragi,  auree  ruine , Fuggitiui piacer , llabili 
affanni.  Lir.x. 

Intera.  Rin.  Così  raccolgo  l’alma , e vntte  in  fchiera  Lcfucvir- 
tuti  cccelfe,  al  Ciel  m’inuio  A prouar  ne*  bei  rai  dolcezza  inte- 
ra. i.Son.»4*‘ 

Inuidiofa . Imper.  F.  chi  non  fentiria  pungerli  il  feno , E incene- 
rirli il  cor  d’vna  foaue  Dolcezza  inuidiofa , inui dia  dolce  Al 
dolce  fuon  de  le  dolcezze  mie  ? Rutl.9. 

Inufitata . Petr.  Voftra  mercede  i’  ferito  in  mezo  l’alma  Vna  dofi. 

ccrza  inufi  tata,  e noua.  Canz.18.  . 

Lieta . Talli  Non  mifchiaua  il  fuo  affanno  Fri  le  liete  dolcezze 
De  l’amorofo  gregge . Amine.  Ch.i. 

Lufinghiera  . A.  Guar.  Lufinghiere  dolcezze  anch*  io  pur  vidi , Mi 
che  prò?  fc  con  troppo  amaro,  c tardo  Accorgimento  , e con 
vergogna  ond’ ardo,  De  la  perfidia  loro  al  fin  mi  auuidi  ?Parn. 
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Scoi.  Son.r. 

Mortale.  Tali*.  In  van  cerca  inuaghirlo.c  con  mortali  Dolcezze 
attrarlo  à l'amorofa  vita . Uber.5 . 61. 

Odorare.  Mar.  Rofc  rofe  beare  Le  dolcezze  odorate,  Che  dal 
grembo  fpiratc  . a. Lir.  Canz.8. 

Pia  . Campcg.  Mi  come  il  piè  per  gire  oltre  s’inuie , L’alma  sin- 
uoglia  alhor  de  la  dimora,  Sente  vn  tal  moto,vna  dolcezza  pia, 
Che  lo  rapifee,  e di  fe  il  caua  fuora . Stanz. 

Placida.  Murt.  Quiui  l’eburnea  cetra  Del  lufinghiero  Orfeo,  Che 
il  mar  placar  già  feo , Ch*  ammollir  d’ogni  pietra  R:  Ja  natiua 
afprczza  Con  la  placida  fua  viua  dolcezza . Rim.  Canz.34. 

Profonda.  Mar.  E fpeffo  il  bacio  al  guardo,  il  guardo  al  bacio  Le 
dolcezze  profonde , Qual  gclofo  riual,  fura,  & afeonde . x.Lir. 
Madri  j. 

Pudica . Mar.  Onde  qui  giù  del  tuo  gran  Figlio  io  canti  Le  dol- 
cezze pudiche,  i vezzi  fami . Epit.  9. 

Pura  . Bcmb.  Però  che  foarfa,  c tolta  L’alta  pura  dolcezza,  e rot- 
to in  tutto  Fù  il  più  fido  follcgno  al  viuer  tuio , Frate , quel  dì 
che  ce  ne  andarti  a volo . Canz.35. 

rari ilim a . Guid.  E colmar  d’rn  piacer,  che  niortra  fuori  La  purif- 
fima  lor  dolcezza  interna . Son.47. 

Rara . Mac  eh.  Perche  di  due  bei  lumi,  oue  il  mio  core , Come  in 
fua  propria  sfcra,erra,e  s'aggira , Et  a goder  rare  dolcezze  alpi- 
re,  Bruni,  io  godala  fiamma, ciò  fplendore.Vcn.Pom.Son.i  1 j. 

Rea.  Brign.  Di  le  llupifce,  eh*  à prouare  auczza  Non  c in  tai  brac- 
cia cosi  rea  dolcezza . Giorn.tf. 

Soauc  . Priul.  La  tnifera  che  '1  vide,c  che  ’1  conobbe  Di  foaue  dol- 
cezza il  cor  ripieno  Per  abbracciarlo  anch'ella  Sì  come  gii  fo- 
kua  a’  modi  vfati,Srrinfc  le  braccia  si,mà  flrinfc  il  vct0.Cal.t4. 

Soauirtima . Leon.  Ogni  mal,  che  qua  giù  s'odia,c  difprezza , Nel 
Ciclo  c foauirtìma  dokezza . Taid-1.1. 

Somma.  Stel.  Sono  le  Grafie  qui  ? dunque  rifoonda  A Dea  di  gra- 
lic  in  vn  grada , e bellezza , Dritt’  c,  eh’  al  Nume  lor  fomnia_j 
dokezza  Spiri  il  Ciel,  fpiri  il  fuol , (piri  ogni  fponda . Pali. 

Soucrchia.  Pcu.  Mi  non  in  guifa,  che  lo  cor  fi  itempre  Difouer- 
chu dolcezza.  Canz.io. 

Strania.  Petr.  Qual celcrtc non sònouo diletto,  F. qual  Urania 
dolcezza  fi  fcntia . Son.220. 

Tencrirtìma  . Bruii.  B poi  ( ben  di  mia  lidia  horrido,  c feuro  Te- 
nor  ) fra  tencriffiine  dolcezze , Moflnil  cor  di  diamante  aflài 
più  duro  . Epirt.Heroi.x.  5 . 

Torbida . Urun.  Nò  nò, donna  non  fia,  che  (limi,  e prczze  II  fimu- 
lato  amor  d’empio  tiranno , O vetenofe , c torbide  dolcezze . 
Epirt.Heroi.i.  7. 

Venerea  ■ Anguill.  Hebbc  le  fpofe  aure  d fdtgtio,  e noia , E la  Ve- 
nerea lor  dokezza,  e gioia . Metani.  10. 5 1. 

Dui  ore.  doglia. 

Acerbo.  Petr.  Io  per  me  prego  il  mio  acerbo  dolore , Non  fian  da 
lui  le  lagrime  conrefe . Son.71. 

Acutirtìmo . GheJ.  Che  il  dolor  acutifTiino,  c mortale  Tolfc  àgli 
occhi,  a la  lingua  il  fuono,  c I'acquc . Rofix j.  84. 

Acuto . Valuaf.  Troppo  acuto  dolor , troppo  poflème  Cagion_» 
d’affanno  c vn  infelice  f]»ofo . Tcbai.j.  1 9)- 

Amorofo . Valuaf.  Amorofo dolor douc  s'incora  E'  viepiù  chc’I 
piacer  fempre  tenace . Lagr.6 1. 

Angofciofo . Grill.  E perche  forfè  lènti , Cho  ‘1  mio  dolor  sì  cru- 
cio, &angofciofo  Potria  farli  pictofo . Chr.Flag.  Canz.j. 

Ardente.  Anguill.  Non  sà  già  la  cagion  del  troppo  ardente  Dolor, 
che  dentro  gli  confutila  il  core . Metani. 8. 269. 

Arpia . Benam.  Et  inuolarlo  al  fuo  continuo  duolo , Al  dolor  dt- 
fpieraio  Ne  la  mente  de  l'alma  infetta  Arpia  . PafhEtn.  1. 4. 

Afprirtìmo . Cont.  Kendca  l'anima  già  del  corpo  vfeìta  Principio 
a noi  d'afonffimo  dolore . i.Son.jx. 

Afpro  . Tari!  Tu  fol  punto  Argillan,  d’acuti  tirali  D’afpro  dolor, 
volgi  gran  cofe,  e pcnli . Libcr.S.  j 7. 

Auoltorc.  Taffi  M.id  hora  in  hora  à lui  fi  fi  più  crudo  Sentire  il 
duol  de  le  ferite , & anco  Rofo  gli  è il  petto , e lacerato  il  core 
Da  gl’  interni  auolcoi  fiiegno,  e dolore . I iber.  io.  6. 

Biluflrc.  Gir.  Ertcr  non  può  , ch’ai  mio  dolor  bilurtrc  Non  doni 
la  mia  donna  ampia  mercéde,  E non  rompa  il  mio  amor  la  fua 
durezza,  x. Son.xi. 

Certo . Petr.  E coinè  fono  inflabiii  tue  rote , Le  fperanze  dubbio- 
fc,e'l  dolor  certo, Sue  promeffe  di  fé  come  fon  vuote.  T r.Am.j. 

Contrito . Brace.  Di  contrito  dolor  fofpiri,  e note  Tronche  d'al- 
ta pietà  con  preghi miila.  Croc.jf.tfi. 

Dilettofo.  Petr.  Ma  lofio  ancor  prouai  Vn  non  sò  che  d’inufirato, 
c nouo  Tra  dolor , tr.1  piacer  confort»  affetto , Ch'  in  vn  punto 
parca  Dilettofo  dolor,  grauc  diletto . Idil.j. 

Di  lucrato . Brign.  Dilperaro  dolor  in  due  il  diuide , E di  vincer  ri- 
foluc,  o di  morire . Giom.7. 

Difpictaio.  Anguill.  Po teffi  almen  finir  con  la  mia  morte  L'in- 

V tenfo, 
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tenfo,  edilpictatoJolor  mio.  Metani.  1.  1 Si.' 

Puro . Moli.  Né  mai  poi  pace,  o tregua  Jlcbbi  co*  i duri  mei  gra- 
tti dolori . Son.  ;o. 

Eccellerne; . Manrm.  Hò  ben  materia,  ond’  io  Polla  farmi  mac- 
ftro  D'eccellente  dolore . Pier.;. 

Eflitiale.  Sanu.  Piangete  il  grande  efliii.il  dolore , Piangere  l'afpra 
morte, e'1  crudo  affanno,  Se  Ipirto  di  pietà  vi  pùge  il  corc.  Cap. 

ElVremo . Oliar.  Poi  comandò,  che  la  donzella  folle  Si  ben  guar- 
da ta,che*l  dolor cflrcino  A difpcrato  fin  nó  la  irjhcff’cPalt.j.i. 

Feruido . Guai,  fc  mentre  à lei  con  doloro!!  lai  Narro  languente 
il  feruido  dolore , Cruda  gettò  ver  me  gelido  hmnore . Line. 
Son.jS. 

fiacco . Ven.  Si  fiacco  è il  mio  dolore , Ch’  ancider  non  mi  può  ? 
dolore  indegno  De  l'amor,  di’  io  ti  dcuo . Hidal.f.jt- 

finto  - Taflf.  Quello  finto  dolor  da  molti  elice  lagrime  vere,  e 1 
cor  più  duri  Ipcrra.  Liber.4. 77. 

locofo  . Lori.  Del  mifero  DamonJcrozc  note,  Gli  amari  pianti; 
i cocenti  lòfpirr , 1 focofi  dolor  , l’accrbc  pene . EgLl. 

Funebre  . lmpcr.  Che  Arrenare  in  quello  petto  il  core  Che  fune- 
bre  dolore  homai  si  ofeura,  Chcraflcmbra  d'luferuoainL_* 
figura.  Rult.  11. 

I «incito . Benam.  Rubicondo  vapor,  qual  (angue,  accolto,  Di  fa- 
nello dolor  numio  premilo  . Viri  or.;.  48- 

Grande  . Pcrr.  Poa  frcno  al  gran  dolor,  che  ti  rralporta.  Che  per 
foucrchic  voglie  Si  perde  li  C iclo , oue  il  tuo  corc  a(pira_». 
Canz.  40. 

Graue.  Pctr.  Chclpcffbncl  fuo  volto  veder  parmc  Verj  pietà 
con  grauc  dolor  milla . Son.ti;. 

Horrendo.  Benam.  Ah, ch’irne  ftefio  ordì;  Il  mio  dolore  bor- 
rendo , Ond’c  doucr  che  pure  io  lidio  hor  venga  Del  mio  feTO 
tormento  Spietato  llruggitorc.  l’alt.  Km.  1. 1. 

Immenfo . Tali.  O d'mimcnfo  dolor  vano  conforto , Incrudelir 
nc  l’infcnfibil  terra . Liber.9.  88. 

Immortale . Mac.  .Ch’à  mortai  non  conuten.  clic  da  voi  (peri  Al- 
tra mercede , ch'immortal  dolore . Son  4. 

Implacido  • Torto.  Ne  fé  pur  punta,  enc'  penfieri  ardente  Prono 
tal  volta  impladdi  dolori , Scemo  di  fua  grandezza  . Son. 

Inaudito.  Sufan.  Dinaudiro  dolor  compunto  il  corc,  Vailcnc 
ratta  ; alu  pietà  la  pena  : Al  Apofcro  di  lui , nc  la  raffrena^. 
D’inique  gemi,  e fere  alcun  terrore . Non. 

Infopportabile.  Anguill.  E ancor  l'infopporrabil  inio  dolore  Mi 
facci  ai  Cielo  aliar  continuo  il  grido.  Meram.9.  nj. 

Intenfo . Anguill.  Con  intenlb  dojor  piange,  c fofoira , Che  per- 
de il  fuo  lauor  di  tutto  l'anno . Metani.  1. 71.  ' • : u ! 

Leggiadro . Pctr.  Con  leggiadro  dolor  par  eh’  ella  fpiri  Alu  pio- 
ti, che  gentil  corc  ftringc . Son.i-ó. 

Maligno . TalT  Quel  non  (offrendo  il  fuo  dolor  maligno  Facea  di 
furto  aftofaindi  partita.  Conci;  13. 11$. 

Mordace . Fol.  O mordace  dolor  che'l cor  gl'ingombra  Ogni  fua 
gloria,  ogni  trionfo,  e palma , Ogni  altro  ben  cjduco  fògge 
fgonibra.  Hum-Iib./. 

Noiofo . Vd  E da  vari  penfieri  e si  percolici , Che  fonte  in  fc  do- 
lor alpro , e noiofo . En.4.  ito. 

Profondo . Sann.  LafTo,  il  mio  viucr  fia  noiofo  , e grcue , Si  prò. 
fondo  dolor  ne  l'alma  fenro . Son.  10. 

Pungente . Car.  A che  mi  ftrazi,  e pugni  Quando  è pur  troppo  il 
mio  dolor  pungente . En.10. 

Saldo.  Guid.  li  Tetro,  ]*Arno,  e ’J  Pò  queffe  parole  Formate  da 
dolor  làido , e pungente  Odo  «0 , che  fol  hò  qui  lorccchie  in- 
tente Accompagnar  col  pianto  dircene,  cfole.  S011.4. 

Sciocco.  Mar.  Hor  che  gli  cfpone  Amor  fua  grauc  (alma,  E che 
fciocchi  dojor,  dice,  fon  quelli  ? 

Sconfidato . Vili.  Sconfolacodolor,  doue  rralporti  Con  la  voce 
dolente  i miei  deliri  ? I’arn.  Scai.  Stanz. 6. 

Sdegnofo.  Alam.  Che  deggiamnoi  qui  fare?  e mi  rinoua  Lo 
fdcgnofodolur.chel’almafprona.  Gir.  Cort.18. 

Soauc . Guar.  Ma  come  l’han  trafitta  arme  diuerfe , Cosi  diuerfe 
ancor  le  piaghe  fono , D'altra  c fero  il  dolor,  d'altra  c foauc  . 
Pafi.j.7. 

Solpirofo  . Grill.  Sofnirofo  dolore , Che  ne  la  bella,  e dogliofet- 
ta  imago  Mi  ri  inoltri  sì  vago  . 1.  Madr.*4i. 

Strano . Vd.  E fe  ben  per  la  morte  acerba,  c dura  Di  Fallante  do- 
lore acuto,  e Urano  Gli  punge  il  cor . hn.u.i. 

Tiranno.  Cicc.  Il  dolor  crudelilfimo  tiranno,  Ch'io  mora  già 
non  vuol,  mà  eh1  io  languifca . Hadr.4. 4. 

Trillo . Anguill.  Quel  dolor  trillo , c l'euro  Amor  ti  porge , Che 
dà  tanto  terrore  à chi  lofeorge.  Metam.4. 117. 

Vallo  * ^hnf-  Mi  pofeia  ch’allentando  il  dolor  vallo  Pur  non  le 
fù  la  voce  più  contcfa . Tebai.  1 z.  96. 

Viuo.  Guid.  Làve'Icencr  del  tuo,  ch'ai trouc  Iplcndc,  Anzi  il 
viuo  dolor  gli  hauca  già  (penti . Son. 39. 
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Feroce.  Brun.  Perche  fiati  le  fuegiane  intorno  fp  arte,  Feroce 
doniator  del  fiero  Scita.  Agl. 

Domimco.  forno  Gufmano di  Cailaroga , fondatorcdclPOrdinc 
de'  Predicatori . 

Cane.  Ine.  Cane, che  fegue i lupi  i tutte  l'horc  ; Entro  le  nubi 
matutiu a Stella  ; Sole,  che  (blende  in  quella  parte,  c in  quella  ; 
Luna  colma  di  luce,  e di  fpiendore . Fornace  che  sfaui  Maini- 
menfo  ardore  ; In  devila  olturità  vana  Facdla  ; Armato  Sagit- 
tario dt  quadrello  ; Vite,  che  fi i !Ja  Kanprcalmo  liquore  • Nel 
coglier  fior» Pecchia indullriofi  ; Giglio  qual  nel  candor  si  bel- 
lo ammiro  ; ftà  vepri  acuti,  c (pin  purpurea  Rofa . Quelle  cole 
al  Gufinan  tutte  Soffrirò , Nc  fua  forza,  o virtù  tennero  aito  hi 
Ca,  Sic,  Sol,  Lu»  Por,  Fa,  Sa,  Vi,  Pe,Gi,  Ro.  Son. 

Veltro  . Ghd.  L'vno  c Spagnuoi , di  Cailaroga  honore , Ch-'ó  la 
Chiclà  di  Dio  valA,  e loccorfc  Con  mille  Tuoi,  ch‘i  la  primaria 
Sede  Furfcmcnta  di  lettere,  e di  Arde.  Domenico  e colini, 
pronto,  e mordace  Veltro  , da’  luoghi  fblitorij,  c cupi  Che  col 
lUllidio  de  1 arderne  face  Guarda  Jan»  audio  0 PvJuJar  de’  lupi, 
L morde,  c baia,  c la  mantiene  in  pace , E Aaccia  Jor  fra  rocce 
alpeftri,  e rupi»  Felice  se,  cui  fù  profanato  Tani’ofltcio  d'ho- 
nor  prima  die  nato . Non  c fuol  così  duro,  o cosi  vuoto  D'hu. 
manica,  non  barbaro,  o fuperbo  Ingegno,  o (li!,  non  (ito  afpro, 
c remoto , Oue  non  giunga,  c non  alligni  il  verbo  Db  fuoi  dot- 
ti Ccnobij  : al  primo  moto  Come  prende  ogni  moto  ordine,^ 
nerbo  ilici  bar  Padre  dal  primo,  il  lor  fecondo  Mollerà  mollo 
a grandi  imprcfc  il  Mondo . Rofi;4.  49.10.  fi.  ì, 

Dominio.  fignona,gtHrtdittinpc, proprietà . ,c! 

lllufire.  Anguill.  Huom  terreltrcionoufon,miDiodclCido, 
Benché  in  terra  ho  dominio  illulhe,  P.  raro . Metain.  1 . 141. 

Ricco. Ghd.  Vn  dominio  più  ricco,  vn  più  tranquillo  Seggiolo 
corona  d’or  varia,  c conicità . Rof.*..  ilt. 

Dona  ino.  dono.. 

Egregio . Ghd.  Beri  nc  tien  conto  il  Re  fedele,  e grata  Con  larga 
nuu  de-  don  ami  1 egregi.  Kof.io.8i. 

Dos  atout,  che  dona.  '.f. 

Conefe.  Brace.  Nome  ralhor  di  donaror  corxcfc  Tri  le  rapine  fue 
rauaroaccctta.Vrb.il.;. 

Gentile  . Remig.  Quei  dam  fono  più  pregiati,  c cari , Che  fa  pre- 
giati il  donator  gentile . F.pill.ié. 

Liberale. Ghcl.  Liberal  donai  or  di  orarie  rame,  Chan  quali  egua- 
lità con  f infinito.  Kol'is  io. 

Prodigo . Cap.  O de’ celelli  campi  Fiammeggiante  corricro.  Pro- 
dico donator  d’aurati  lampi  ■ Occitp.  Canz. 9. 

Do* tu-  tibia  nel  mare  Fgco,  vna delle Cidadi , incuinafccil 
marmo  di  color  venie . 

Verdeggiarne . Vd.  E Donili  paflìamo  verdeggiante , Dopo  que- 
lla varchiamo  altra  OJcaro  . tu.;,  jo. 

Donn'%  . nome  generico  della  feinina  della  fpetie  humana,  mà  più 
propriamente  di  quella,  die  non  c più  vergine  . 

Aborto  di  Natura.  Cap.  Aborri  di  Natura,  Lame  d Amor  fallaci, 
P‘ imperici  io  ponfer  fanrafme  erranu  . Traditrice  congiunta, 

• Che  lotto  finte  paci  Soucnte  ancidi  i femplieetri  amanti  . Ca- 
daucrifpiranti,  Sirene  a llcttatrici , Fiamme  d’Auemo  v lirici, 
Elea  di  qudl’  ardore , In  cui  l'alma  vini  s’incende , e more-»  - 
Squille  onde  chiamai  morte  Amori 'incaute  menti , Efouen- 

• re  folfopra  il  Mondo  volta . Inlidiofe  Aorte , Che  Irà  l'altne 
docenti  Conducete  a penar  h gente  Molta . Faci  di  cui  talvol- 
ta S’arma  la  delira  Aleno  . Laicino,  immondo  ietto , Oue  trd 
frodi,  c inganni  Mira  luffuria  il  trapaflàr  de  gli  anni . Bombar- 
de onde  fouen ce  C on  fulmini  di  foco  La  torre  di  prudenza  il 
Mondo  atterra . Tromba , die  ‘1  cor  languente  Sotto  forma  di 
gioco  Sfidi  con  tra  fortuna  a morte , à guerra . Chiatte  con  cui 
fi  ferra , E s’apre  il  crudo  Auerno , Dcfprccipirio  eterno  Ser- 
uc,  c miniffre  fide,  Armi  fere  di  morte,  armi  homicidc . Auliti, 
clic  nc!  icreuo  Del  Ciel  d'Ainor  volgere  Turbini  di  dolor,nem- 
bi  di  pianto.  Impcriofo  freno , Che  dentro  angullemete  Di 
pender  vile  affieni  vn  nobil  canto.  Infidiolb  manco, Di  cui  mor- 
te guenrera  Centra  ragion  lettera  Fallì  feudo,  e riparo  ; Merce 

- tónda,  evi]  del  Mondo  auaro.  Caratteri  onde  Ariue  Negli 
amorofi  annali  Onte,  riffe,  battaglie,  e morti  il  Fato . Termine 
onde  preferiue  A diletti  mortali  Brcue , c picciolo  arringo  il 
Cielo  ingraro.  D’affetto  innamorato  T ormoni ofe  Megere-/  , 
Mollatole  Chimere  Di  fpcranze  deiufe  Ombre  fallaci , c fauo- 
lofe  Empiuc . Lingue  con  cui  ragiona  Col  gioucnil  delio  Sot- 
to torma  di  ben  la  frode , e ’J  danoo-.  Stimoli  onde  nc  (prona 
A ber  l'eterno  oblio  Nel  mondano  piacer  furor  tiranno . Palu- 
di oue  li  Manno  Guizzando  impure  voglie , Latrina  in  cui  s'ac- 
coglie , Come  in  fuo  regno  immondo , Quanto  hà  di  brutto,  e 
d'impudico  il  Mondo  . Donne,  fèllo  infedele , Voi  voi  togliete 
il  vago  D'Axuor,  voi  gl'inuoJate  il  pregio,  c ’J  meno , Voi  giun- 
to fcacc 
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tofcateil  mele , Sotto'menuta  imago  Voi  gl*  infognate  ad  irt- 
fiorfare  il  certo  : Di  fanciullo  inesperto  II  fate  voi  canuto,  Seal, 
tro,  mendace , afiuto . Ei  da  voi  fole  apprende  Quanto  crude- 
le, e federato  il  rende . Occup.  Canz. 3. 

Ac cefi . Pccr.  Ne  mai  pierofà  madre  al  caro  figlio , Ne  donna  ac- 
ceca al  fuofoofo  diletto  Diè  con  canti  folpir , con  tal  fofpctto 
In  dubbio  nato  si  fedel configlio . Son.i4J- 
Accorta . Taff  Non  dei  già  tu  Ihmare  accona  donna  Quella,  che 
(prezzi  il  titold’eflèr bella.  Tom.  4. 

Acerba.Rcmig.  Poiché  per  man  de  le  lor  donne  acerbe  Gli  aman- 
ti (poli  entro  a*  fùnefii  letti  Ver  laro  il  lingue  , e vi  lafciaroa^» 
Palme.  Epift.14* 

Adorata.  Guar.  Non  far  idolo  vn  volto,  ed  ime  aedi , Donna 
adorata  vn  Nume  e de  l’Inferno  , Di  fc  tutto  prcfumc , e del 
fuo  volto  Soura  te,  che  l’mchini,  è quali  Dea  Come  cofa  mor- 
tai ti  fdegna,  e fchiua . Pali.  1. 5. 

Àlea . Petr.  Solcali  nel  mio  cor  dar  bella , e viua  Com*  alta  don- 
na in  loco  humilc,  e ballo . Son.  2 5 4. 

Altera . Taff  Partì  dal  vinto  fuo  la  donna  altera  , Ch’  e per  neccf- 
litifolfuggitiua.  Liber.1.48. 

Amabile.  Anguill.  H de  le  donne  amabili,  e leggiadre  Di  quell* 
età  la  palma  i lei  fi  debbe . Metani.  10. 1 34. 

Aipra.  Tol.  Che  fia  di  noi,  s’io  fatto  voce,  e pietra,  L’orgoglio 
crederò  d'vn  alpra  donna . Cinz.  1 . 

Baldanzolà  . Angui  II.  L'amante  con  piacer,  con  gran  diletto  Se- 
gue la  donna  baldanzofa,  e (ciocca.  Mctam.r.  jai.- 
Bella . Taff  E la  man  nuda,  e fredda  alzando  verfo  II  caualiero  in 
vece  di  parole , Gli  dà  pegno  di  pace  j in  quella  fonna  Paffi_» 
la  bella  donna,  e par  che  dorma . Libcr.  11. 69. 

Calda . Anguill.  La  donna  ne  l’amor  più  calda,  e viua,  Dapoi  che 
s’è  partita  ancor  s’arretra , Richiama  lui  che  torni, e vuol  ch'a- 
fe ol  te  Quel  che  gli  hi  detto  millc,c  mille  volte . Metani.  4.  j j. 
Cara  . Ar.  Vede  la  bella,  e cara  donna  mia  Come  falcon  che  per 
' ferir  difccnde . Fura.  38. 

Chiara.  Taff  Anzi  donna  sì  chiara,  e sì  gentile  Apparir  non  deue 
huomo  ofeuro,  e vile.  Rinata,  f. 

Cortefe.  Ar.  Cortefi  donne,  e grate  al  vodro  amante.  Voi  che 
d’vn  folo  amor  fete  contente . Fur.aa.  1. 

Cruda . Tol.  Sì  poflénte  è il  mirar  di  cruda  donna . Canz.  1. 
Crudele . Coll.  Donna  fiera,  e crude),  vincer  credete  Trionfando 
de  i pianti,  e dolor  mici  . Son.37- 
Difdegnoft.  Torr.  Dapoi  che  la  mia  Ipcmc , i miei  deliri  Poli  in 
donna  crudele,  e difaegnofà . Son.a. 

Dishoneda . Anguill.  Tornar  le  donne  al  folito  rumore , Tanto  fi 
moftra  in  qitclla  allegra  fella  Sfacciata  ciafcheduna , e disho- 
neda. Metam.3. 303. 

Dono  del  Ciclo . Goa.  Donna  dono  del  Ciclo , Quanto  di  bel,  di 
vago  Sotto  i piè  de  la  Luna,  ofourailcapo  In  quello  globo, 
che  s’appella  Mondo  Sparge  l’alto  Motor  de’  giri  eterni , Tut- 
to accolto  s’ammira  in  odia  donna . Antig.4. 1- 
Dura . More.  E tanta  crudeltà,  clic  non  li  fpctra  In  far  che  verfo 
te  gli  ocelli  fuoi  giri, t mite  in  villa  vna  volta  ti  miri  Qgclla  tua 
dura  donna,  anzi  tua  petra.  Son. 

Eccellente.  Petr.  Età  collui  di  mille  Donne  elette  eccellenti 
n’eleflivna.  Canz.4®. 

Eccelli . Mar.  Quindi  la  donna  eccelfa  Scompigliata  le  trecce , 
hornida  i lumi . Epit.i. 

Fcruida . Ceba.  Quando  de  l’ira  impctuoft,  e ftolta  Peruida  don- 
na irdi  configli  afcolta.  EJl-9. 144. 

Fiera . Tol.  Chi  non  si  ben  come  vna  fiera  donna  L’altrui  mifere 
membra  volga  in  pietra.  Canz.r. 

Forte  . Taff.  Ben  voieu*  io,  quando  primicr  m’accorli  , Che  fuor 
fi  riminea  la  donna  forte, Seguirla  immantinente,  e ratto  corlì, 
Per  correr  Ceco  vna  medefina  forte . Libcr.  1 a.  1 02^ 

Frale  . Remig.  Quello  è quel  che  mi  duo!,  ch'io  donna  fiale  Non 
hò  valor  di  venHicar  quell’  onte , Che  mi  fon  fatte . Epifi.8. 
Fraudolente.  Ar.  E feguitòb  donna  fraudolente.  Di  cui  l'opc- 
refur più  che  di  volpe.  Fur.16. 13. 

Gentile . Tifi!  Dille aa Armida  poi:  donna  gentile.  Benhai  tu 
cor  magnanimo,  e virile . Libcr.  17.51. 

Giouanc . Taff  E le  chiome  dorate  al  vento  fparfe  Giouane  don- 
na in  mezo  il  campo  apparfè . Libcr. 3.  ai. 

Giouenctra . Petr.  Hor  vedi  Amor,  che  giouenerta  donna  Tuo  re- 
gno fprezza,  e dei  mio  mal  non  cura  . Canz.  af . 

Gloriola . B.Talf.  Mortali , alzate  gli  occhi  A quella  altera  don- 
na^ gloriola  Ch'altro  di  bel  non  vedrà  il  Mondo  cieco.Canz.i. 
Grande . Gakan.  Non  era  vn  Mondo  à si  gran  Donna  eguale.  Po- 
co era  vn  Cielo  à Intelligenza  tale.  Suppl. 

Gratiofa . Anguill.  Quando  piaceffe  al  Cici  farmi  contento  DVna 
donna  sì  buia , e gratiolà . Mctam.10.no. 
fondita.  Petr.  In  mezo  di  duo  amanti  honeda  altera  Vidivuà 
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donna,  e quel  Signor  con  lei , Che  frà  gli  huomini  regna , e fra 
gli  Dei.  Son.93. 

Humilc.  Remig.  Le  donne  di  Filace  humili , e pie  Perconfolar 
tua  fconfolata  donna,  Vengon  fouente  à diportarli  meco. 
Epid.  13. 

Ululi  re . Moron.  Manchcran  forfè  in  Antiochia,  e altroue , Don- 
ne più  iUuilri,  e più  correli,  e belle  ? Giuli.  1.2. 

Imbecille . Cicc.  E douc  fuggiremo , Donne  imbecilli,  e ftanche  ? 
Hadr.f . 9. 

Importuna . Ar.  Importune,  luperbe,  e dilpcttofe,  priue  d’amor, 
Ji  fede,  e di  conlìglio , Temerarie,  crudeli,  inique,  ingrate.  Per 
peflilcntia  eterna  al  Mondo  nate . Fur.27.  i>i. 

Incantatrice . Tol.  O nona  C irce,  o incantatrice  donna , Che  già 
m'intcncriui,  hor  mi  fai  pietra . Cinz.  1 . 

Incauta . Angui!!.  Mi  tutto  quel  che  le  fuadc , e parla  Rende  la 
donnaincauta  più  folpctra.  Metani. 3.  io?. 

Incdluofa . Ghel.  Ecco  apparir  l'inceduolà  donna , Ch’ai  fianco 
aggauignata  hauea  la  figlia  Di  fembianze  ancor  ella  alte,  e leg- 
giadre Figlia  impudica  d'impudica  madre  . Rof.13.  99. 

Inciderti . Taff  Non  pensò , non  ardi , nè  far  potea  Donna  fola, 
e inefperta  opra  cotanta  . Libcr. 2.  28. 

Infame.  Anguill.  L’infami  donne  del  ferragli  0 regio  Per  goder 
l'antiquato  priuilegio . Metani. 6. 357. 

Ingannatrice.  Tad’.  Inforfaogni  fuo  flato,  e di  lor  gioco  L’in- 
gannatrice  donna  à prender  viene . Libcr. 4.  93. 

Ingrata . Taff.  O donna  ingrata , ò tre  fiate , e quattro  Ingratiffi- 
mo  feffo . Amint.3. 1. 

Innamorata.  Taff.  L’innamorata  donna  iua  col  Cielo  Le  fuc  fiam- 
me stogando  ad  vna  ad  vna  . Liber.6.  103. 

Infima . Remig.  Qual  donna  infima , o qual  Baccante  fuolc  Hor 
quinci , hor  quindi  infuriar  col  corfo . Epid.  1 3. 

Inlidiofii.  Cebi.  Ben  d‘ vna  donna  infidiola,  e vana  S’armarpcr 
voilro  indinto  i rei  veleni . Ed.12.13. 

Inilabile  ■ Coll.  Si  eh' vna  donna  indabile,  & auara , La  qual  non 
tenne  mai  dritto  fenderò , Al  fin  non  fàccia  la  mia  vira  ama- 
ra. Son.x. 

Lagrimofa . Petr.  Le  donne  lagninole. c’1  volgo  inerme  De  la  te- 
nera eute , e i vecchi  fianchi , Gridano,  o Signor  nodro,  aita, 
aita.  Canz. ix. 

Leggiadra . Petr.  Tra  quantunque  leggiadre  donne,  e belle  Giun- 
ga codci , ch’ai  Mondo  non  Kà  pare . Son.  1 83. 

Lodata -Tol.  Non  fùgiamai  la  più  lodata  donna  . Canz.i. 

Magnanima  .Taff.  La  magnanima  donna  il  dedrier  volfe , Douc 
le  genti  didruggea  quel  crudo . Libcr. 20.  91. 

Matura.  AnguilJ.  Ben  può  penfarfi  quei,  che  far  douea  Diqual- 
chc  donna  vedoua,  e matura  . Mctam.3.  141. 

Mendace.  Leon.  Io  tuo?  donna  sfacciata,  & impudica,  Menda- 
ce, lufingluera,  adulatrice , E del  femineo  fedo  infamia  eterna. 
Taid-4-  *> 

Mcfchinella . Car.  Le  mefchinellc  donne  fofferire  Voglion  di  no- 
uo  ogni  martn  di  faggio  . En.f. 

Milcrabile.  Valuaf.  La  mifcrabil  donna  il  graue  duolo  Rallenta- 
to à la  voce  il  paffo  fciolfe . Tebai.  f . 172. 

Molle . Bruii.  Fri  molli  donne  ogni  hor  molle  t’inchino , Tu  Se- 
mirami lembri, io fembro  Nino . Epid.Heroi.2.  io. 

Negletta . Remig.  Ohimè  ch'adcffo  e’  mi  fouuicn  quel  cli’io  Deg- 
gio  foftrir,  e non  pur  quedo  folo , Mà  ciò  che  può  patir  ncglct- 
u donna.  Hpift. io. 

Negligente.  Anguill.  Ne  vuol  clic  donna  incauta,  e negligente 
Mofiri  fpcttacòl  talea  le  fuemenfe-  Metani.  10. 63. 

Orgogliola.  Tol.  Non  sò  fc  mai  da  quella  horribil  pietra  Scuoter 
vorranuni  l’orgogliofa  donna . Canz.  1. 

Pellegrina.  Bemb.  Nè  tra  fiorite  riue  Donna  pafiàr  leggiadra,  e 
pellegrina.  Canz. 2 2. 

Pelò  inlopporr abile.  Moron.  Che  cofi  e donna,  e qual  dimar  b 
denno  Quei,  c’hanno  il  cor  di  miglior  fiamma  accefo , Più  ac- 
corta la  ragion,  più  fauio  il  fenno  ? Perpetuo  dinno,  infoppor- 
tabil  pefo  , Stromcnto  di  Satan , mortale  arciera , Da  cui  fi\ 
l'huom  d’immortal  piaga  offefo.  Naufragio  di  città , volubil 
sfera  D'incodante  delio, dolce  veneno , Lconza  in  vn  crudele, 
e lufinghiera . H orrido  turbo  in  mezo  à vn  Ciel  fereno , Vaga 
fiamma  eh’  abbrucia , aura  ch’vccide , Fcrtil  terren , c'hà  mille 
ferpiinfeno.  i.Sacr.  Inuctr.3. 

Pia.  Tanfi  Qual  pia,  dcuoca , iemplicctta  donna,  Che  di  finito 
deliri' anima  acce  fa  Vico  di  lontano  alacrità  gii  donna  Del 
Mondo,  hor  capo  vero  de  IaChiefa . Lagr.x.  18. 

Piateuole . Ar.  Che  v’è  ogni  donna  affatto,  ogni  donzella  Piace- 
uol  più  eh’  altroue  fia  nel  Mondo.  Fur.18. 1 39. 

Piccola . Taff  Vede  il  fuo  feruo,  e b pietofii  donna  Sopra  fi  mira 
in  peregrina  gonna . Libcr.  19- 1 1 J* 

pcfkntc . Petr.  Pzclé  in  fua. fcorta  vna  poffeme  donna . Canz.  4. 

v » l*rc- 
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pregiata.  Remig;.  Efei  par  quindi,  ò mix  pregiata  donna,  Odi 
queftì  occhi  miei  fplendorc.c  vita  . Epiit.if. 

Pudica.  Ar.  E haucr  donna  si  bella , c sì  pudica  Oeue  nome  di 
moglie, e non d'amica.  Fur.$7.57- 

Rcligiolà . Anguill.  Nc  più  rcligiofa,  c fpiritaie  Donna  de  la  pru- 
dente lux  conforte . Metam.  i.  89. 

Rigida . Achill-  O fconfolati  amanti , Le  cui  rìgide  donne  Por- 
tano al  voftro  duolo  il  ciglio  afeiutto . Rim.  Idil.j. 

Saggia . Tafl".  Che  può  la  faggia,  e valorosi  donna  Soura  corone, 
c fccttri  alzar  la  gonna . Libcr.  17.  77- 

Sbigottita  ■ Tali.  I (empiici  fanciulli , e i vecchi  inermi , E'1  vulgo 
de  le  donne  sbigottite . Libcr.  j.  1 1 . 

Scaltra.  Guar.  T'ama  ancorché  noi  inoltri;  che  la  donna  Nel 
" defiar  c ben  di  noi  più  frale , Ma  nel  celar  il  Aio  delio  più  fcaL 
tra.  Pali.  1.1. 

Scapigliata.  Car.  E Appigliate,  e mede  Le  donne  d’ilio,  si  com* 
eravlànza,  Gli  piangcuano  intorno . En.ii. 

Scompagnata . Guar.  E donna  fcompagnaca  E‘  Tempre  mal  guar- 
data. Pali.  5.». 

Sconfol.ua . Tafl".  Tu  ne  l'Egitto  rimandar  procura  Ledonne_» 
fconfolatc,  e *1  vecchio  iaffo  . Libcr.  11.  6. 

Sellò  debile.  Vatuaf  E dcbil  fclTo  inafprerà  le  menti  A formar 
fquadre  d'Amazonie  genti . Cacc.1. 11. 

Sellò  fragile . Teli.  E laida  più  de  gl'immortal  diamanti  Siate  del 
firagil  felTò  honorc,  e gloria . Lir.i7. 

Sfacciata . Ar.  Così  più  volte  la  sfacciata  donna  Tenta  filandro, 
e torna  fenza frutto.  Fur.z1.14. 

Spietata . Tol.  Tu  creduta  farai  fpietatadonna . Canz.i. 

Spiritale . Anguill.  Cosi  dicea  la  donna  Ipiritale  Al  picciolo  fan- 
ciulle qui  Amo . Metam.  1. 13 1. 

Superba.  Manzin.  Serui,  fupplica,  adora  : E‘ la  donna  fuperba,  c 
non  Iconuiene  A te,  benché  Aa  Rcgc  II  feruir  a colei , Che  lèr- 
ua  per  fortuna , Mi  donna  per  beltà  ti  dier  le  (Ielle . Fler.4. }. 

Tenera.  Anguill.  La  donna  più  veloce  nel  penAcro,  Più  tenera 
di  cor  primiera  piange . Metani. 4. 46. 

Tìmida . Rcmig.  Et  io  che  donna  fon  timidi , c vile  Non  hò  va- 
lor daJ  no  Uro  albergo  fuore  Trar  gli  auuerfitri  noflri . EpilLz. 

Tumida.  Ar.  Non  Aatc  però  tumide,  e fallofe  Donne,  per  dir 
che  l'huom  fiavoltro  Aglio  , Che  de  le  (pine  ancor  nalcon  le 
iole,  E d'vnafetid'hcroanalcc il  giglio.  Fur.17.  iti. 

Vaga . Sann.  Laflò  , qualhor  fra  vaghe  donne , belle  Mi  ritrou'  io 
con  si  cangiata  villa . Son.  r 4- 

Vagante . Taffi  ElTo  mi  fc  donna  vagante,  &c/fo  Spronò  l’ardi- 
re, e la  vergogna  fciolfe . Libcr.  té.  7 j. 

Valorosi . Ar.  Di  quella  donna  valorofa  , c bella  Io  vi  dilli  di  fo- 
pra, ch'abbattuto  Haueua  Scrpenrin  quel  da  la  Stella.  Fur.j6.  1 r 

Vczzolà  • Teli.  Quindi  la  più  vezzofa  Donna  , che  mai  formar 
feppc  Natura  ,Tn  premio  offerfe  al  pallorcl  fofpefo  Bellezza 
auuenturofa.  Lir.ij. 

Virile . Imper,  Forfè  di  fpinger  aghi , o girar  fuA  Hi  la  donna  vi- 
ri! donnefehi  affetti  ? Saettar  Palme,  incatenare  i petti,  fur 
fempre  i ftìoi  lauori,  c fempre  gli  vA . Cafij . io. 

Donno.  flgnorc,  quali  domino . 

Afloluto . GfceJ.  Mi  de  l'huomo  il  Agliuolo  vn  Alo,  vn  Aore  D'hcr. 
ba  non  hi,  che  polli  dir,  di  quella  Io  fon  donno  afloluto,  e pofi 
fello  re  . Ro£i4.  80. 

Horribile . Brace.  Entra  il  mar  ne  la  naue  horribil  donno  : Segue 
il  naufragio,  io  di  campar  notando  M’ingegno,  ccol  morir 
•m’affiiggeil  fonno.  Rocc.7-  ij. 

Imperioso.  Brace.  E poi  c’hcbbc  del  tutto  il  molle  fonno  Scio- 
gli corde  le  membra  auuinti  i lénfl , E di  lor  fatto  impcriofo 
donno  , Ne’  fuoi  lacci  più  forti  Hcrìnra  tienA . Croc.10. 10. 

Inesorabile . Egid.  Sentirò  Amore  ineflorabil  donno  Conalpra 
dpglia,  c con  perpetuo  fonno . 1.  Stanz.;  1. 

Iniquo.  Taif.  Però  che  di  Giudea  l'iniquo  donno  Conveneni,  e 
con  fucchi  alpri,  e mortali  Più  de  l’infema  Stigc,  c d' Acheron- 
te, Torbido  fece,  eli  uido  ogni  fonte.  Libcr.  1 3. 5*. 

Ponènte.  Tafl".  Quel  Icrpc  ipoco  à poco,  e A fa  donno  Soura  i 
fenA  di  lui  polente,  e torte . Libcr.  14.  6 j . 

DosNotA  . ammalato  noto  . 

Animale  alluto . C.  Cam.  Vn  ailuto  animai  non  può  l’oltraggio 
Fuggffjl’emrare  al  reo  nemico  in  bocca . Impr. 

VezzodBfcuif  L 'imitatrice  Amia,  c la  vezzofa  Donnola,  e in  vn 
J’infli oli  volpe  Io  miro,  e '1  gatto,  che  il  liquor  produce  Dal 
molle  cortigian  cercato  ouunque  Inonda  il  mar  fino  il'eflre- 
maThilc.  D- Sctt.tf. 

Dono  . prefeme,  mancia,  quello  che  fi  dà  altrui  fenza  pretendere 
prezzo,  cambio,  o rcllitutione . - 

Agreflc . Tanf.  Doni  oArìfcono  agrcfti,  e fronde,  e Aori  Spargon 
fui  fieno,  oue  il  Signor  A giace . Lagr. 7.  xi. 

Altiero.  Remig.  Ond’  io  più  te,che  li  tuoi  doni  altieri  Innamora- 
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ta  feguirò  per  l'ondc . Epift.16. 

Aurato . Mafu.  Ahi  ne  le  Stigie  arene  L'ineiuff  itic  non  merca  yn 
dono  aurato,  Irò,  c Crcfo  ad  vn  par  giudica  il  Fato . Del.Od.t. 

Auuclcnato.  Valuaf.  Acuì  l'auuelcnato  doncclcftc  Donò  per 
vari;  tempi  angofeie,  c pianto . 1 cbai.x.  90. 

Barbaro . Achill.  Barbaro  dono,  humanità  fcucra.  Toma  pure  à 
colei,  eh’  al  fine  intcA , Come  la  mia  fpexanza  era  leggiera.» . 
Rim.  Son.68. 

Belio . Tafl]  E caro  eflcr  gli  dee,  che  ’1  fuo  bel  dono  Sia  conofciu- 
to  al  paragon  si  buono . Libcr. 3.  47- 

Calamita  de'  cuori . Fcrr.  Che  ’J  dono,  fc  noi  /ài , Calamita  è de* 
cori . Mir.j.  x. 

Celc/lc  . Petr.  E più  ’J  fanno  i cele/li,  e rari  doni , Chi  in  fc  Ma- 
donna, hor  fa  almcn,  eh'  ella  il  fenta . Son.xoi. 

Chiaro . Vd.  Qual  mente  hor  fora  più  diuota,  e china  Ad  alcuna 
potenza  gloriola  Di  Giuno  ? o chi  più  doni  eccclA,c  chiari  Ho» 
nori,  vorrà  dar  a’ noi  tri  altari  ? En.i.  15. 

Cortcfc.  Guar.  In  Elide  l'hcbb'  io  cortefe  dono  D'huomo  ftra- 
nicro.  Pali.;.  5. 

Crudele  . Remig.  E chiuderò  dentro  al  mio  petto  infame  li  cru- 
del  don  del  gcnitor  crudele . Fpill.  1 1. 

Eccelfo . Remig.  Quella  beltà,  quella  beltà  già  mai  Dal  CieJ  non 
cade  in  mortai  donnj,c  folo  fc'  di  donna  celclle  cctclfo  dono. 
Epift.17. 

Egregio.  Guai.  Poiché  al  nafeer  di  lei,  tutte  le  co  le  Agaral'ar- 
ricchir  di  doni  egregi , E di  bellezze  altrui  tnerauighofe . Li- 
rie.  Son.j 

Eletto . Talli  Accommiatò  lor  pofeia  in  dolci,  e grate  Maniere,  e 
gli  honorò  di  doni  eletti . Libcr. x.  91. 

Empio.  Anguill.  Così  dicendo, [llcndc  al  Rè  Dittco  Con  l’empio 
aono  il  braccio  iniquo,  c reo . Meram.8. 41. 

Fido . AoguiU.  Palefa  a i faccrdon  il  fuo  don  fido , E pon  Palici 
1 aitar  col  carme  fcritto . Metani. 9.  $ 8 1. 

Fiero.  Valuaf.  Ottcnnefti  pur  hor  con  Acro  dono  Del  Citi  nel  lo- 
co entrar  de*  noftri  imperi . Tcbai.  11.19?. 

Fugjciflimo.  Scuce.  Beltà  caduca,  odi  non  lungo  tempo  Fuga- 
afflino  dono , Come  tollo  fuanifei,  e ti  dilegui  \ Ippol.Ch.x. 

Funerale . Vd.  Et  il  fepolcro  al  ccncr  fuo  iacea  Sacrifici  folenni, 
entro  de’  quali  Ponca  gli  viàri  doni  funerali . Eri- j.  &?■ 

Fune/lo.  Vd.  Quelle  pompe  folenni  ogni  anno,  c quelli  Voti,  e 
doni  offrirò  facri,  c lunedi . En.5.  tx. 

Generofo . Ceba.  Affai  fù  dò,  mi  tu  di  si  gran  Aglio  Madre  ben 
degna  al  gcncrofo  dono  Accrefci  ancora  in  me  contai  confl- 
gho , Ch’  atta  à penfar,  non  ch’a  lodar  non  fono . fcfl.x- 104. 

Gioucuolc.  Ta/f  Aecuolmente  d'impetrar  mi  credo  Qudlo,ch’i 
tutti  Aagioucuo!  dono  . Libcr.  14.11. 

Glonofo  . Remig.  Vole/lc  il  Ciel,  chegloriofo  dono  Tu  fo/fi  po- 
lla di  fatica  imtncnlà  . EpiÀij. 

Gradito  . Taff.  Ah  non  Aa  alcun,  per  Dio,  che  si  graditi  Doni  in 
vfo  sì  reo  perda,  e difonda . Libcr.  1.  *7. 

Gratiofo . Pctr.  Che  quel  che  vien  da  gratiofo  dono , E quel  po- 
co, eh' i' fono , Mi  fidi  loro  vna  perpetua  norma.  Canz.10. 

Honorato.  Ar.  Clic  meritar  con  valorofa  mano  Quel  di  davo/ 
per  honorati  doni  L’elfe  iudoraie,e  gli  dorati  (proni . Fur.i4-J* 

Horribile . Ven.  Poco  fa  la  Rcina  M'impofe  eh*  io  vcnilTi,  Donna 
rea!,  follecuo  a trouarti  Con  quello  nomili!  dono  . Hidal.j.J. 

HumiJe . Mola.  Di  pomi,  c latte  vn  humil  don  t 'arreco,  E vn  bian- 
co agncl , che  nel  mio  gregge  nacque . Sona??  . 

Uluilrc . Anguill.  Mà  vorrò  ancor  di  doni  iirùltrj,  e rari  Conten- 
targli occhi  tuoi  lucenti,  e belli . Metani,  ij.  *85. 

Imperfetto . Mar.  Donar  dono  imperfetto , Far  gratia  non  intera, 
Non  è non  è larghezza  Di  gencrolà  mano . Samp-8. 

Incomprcnfibilc . Braccia.  Fa  che  tra  gli  altri  incomprcnAbil  do- 
ni, Con  che  ricca  mi  fai  Aretto  il  mio  amore  In  te  fol  poA , e 
d'ogni  altro  mi  fdegni . Son. 

Infelice.  Tali".  Dono  infelice , io  tiriAuco,cinffemc  Odiol’cflèr 
Reina, cTc/Ter viua.  Liberi*. 66. 

Infido . Annulli.  F.  fà  portar  di  Agli  al  regio  nido  A la  Ipolà  no- 
uclla  vn  dono  inAdo . Metam. 7.  iti. 

In  fuperabile . Tronfi  II  glonofo , inluperabil  dono  Elmo,  feudo, 
corazza,cbrando  fono.  Coll. 1 8.  29.  > 

Intemerato . Car.  Salto  dal  letto, r con  le  mani  al  Cielo,  E con  la 
voce  (applicando,  fp argo  Di  doni  intemerati  1 finti  focJii.fcn.j. 

Inurilc . Talfi  S’ellcr  compra  i tal  prezzo  indegna  io  fono , Beltà, 
lei  di  Natura  mutil  dono . Libcr.'i6.^?. 

Irreuocabilc . Achill.  E per  vita!  AiggclJo  Di  quella  virimi  fede 
D-l  nome  mio,  con  quello  lidio  Lingue  Segnato  Aa  l’irreuoca- 
bildono.  Rim.  Idil.i. 

Laprimo (ò . Tafl".  E T Jagrimofo  dono , ò (pini  amici , Offrite , ò 
tempre  fleti,  e in  Cicl  felici . Sacr.  Piant. 

Largo.  Guid.  Come  i te  nc  verrò  ì come  qui  mai  Ti  duògratie 

di 


di  sì  larghi  doni  > 5on.£j . 

lecito . Petr.  Quella  mia  prima,  Aia  donna  fù  poi,  Che  per  fcam- 
parlo  d'amo ro  fa  morte  Gli  diedi , e ’l  don  fri  licito  irà  noi . 
Tr.  Am.i. 

leggiadro . Taff  Di  valorofo  Re  leggiadri , e ricchi  Doni  foo_* 
quelli,  e porrator  cortefc . Torr.j . j . 

liberale . Troni  Gode  altrettanto  dal  Tiranno  auaro  Con  dono 
liberal  gratie  raccorre . Coft.j.  <59. 

licuc . Remrg.  E fe  da  re  non  hò  sì  licite  dono  Io  fon  difpolla  di 
morir,  ne  molto  Tempo  Dirai  verfo  Didon  crudele.  Eptlt.7. 

Magnifico . Tali  Da  me  prefi,  & auuinri,  c da  me  furo  In  magni, 
fico  dono  i te  mandati . Liber.17.  4j. 

Meritato.  Reirug.  Quelli  fon,  laffa,  t meritati  doni , Ch'ile  mie 
nozze,  ò padre  mio,  mi  porgi  ? Epilt.i  1. 

Micidiale,  vd.  L'armata:  altri  volgcan  con  merautglia  Di  Palli 
al  dono  micidial  le  ciglia.  En.z.8. 

Mirabile . Car.  Trapunto  era  d intorno  ; ambi  ornamenti  D*£le- 
na  Argiua , e di  fila  madre  Leda  Mtrabil  dono . En.  1 . 

Palultrc  • Mar.  Ciafcuna  poi  con  qualche  don  paiuitre  Cerca  ho- 
norarlapaflàggicrj  illuttre.  Tcmp.ijó. 

Parco.  Brace  E quando  aiuicnga  purché  l’afpra  Ninfa  Delpa» 
llorel  si  parco  dono  accetu  . Sdcgn.t.i. 

Perfetto . Anguill.  O fopra  ogni  altro  Re  bello,  & adorno  D'ogni 
don , che  può  il  c iel  dar  più  perfetto . Metam.8.  aj. 

Peftifero.  Mar.  A lui  l'incauta  fpofa  Di  Ipoglia  vclcnolà  Fcce_» 
dono  peftifero,  c mortale.  Epit.8. 

poucro.  Brace.  E perche,  Acfifio,  à lei  Con  sì  poueri  doni? 
Sdegn.i.  i. 

Pregiatiflimo . Bruii.  Pregi aiilTimo don , chele  fundìe  Vicn_», 
ch'infcgne  ad  altrui  difetti , e l'copra , Pompe  d'Amor  non  mai 
lugubri,  e meite  Con  prodigio  d'Amor  /piega,  & adopra . Vcr. 
Cd.  Tercf.  • 

Pregiato . Remìg.  Cotanti  poi , e sì  pregiati  doni  La  tua  lettera 
ricca à me  promette.  Epifl.  16. 

Pretiofo . Car.  Così  fperado  vn  pretiofo  dono  Far  al  marito.En.tJ. 

Raro  . Augnili.  Nel  tempio  il  facerdore  alzacolgrido  II  raro 
don,  che  tela  Dea  d'Egitto.  Metani.?.  J81- 

Ricchifftmo . Anguill.  S'ella  a'  prieghi  d’altrui  fi  rende  molle  Con 
ricchiifimi  doni  d'ogni  forte . Mcram.7. 

Ricco  . Anguill.  E già  con  ricchi  doni , c lieto  volto  Vera  flato 
Giafon  vifto , e raccolto . Mcram.7.  t- 

Salubre.  TafT.  Rifiuti  dunque  (ahi  fconolcentc  ) il  dono  Del 
Ciel  làlubre,  e incontra  luu’adiri?  ljbcr.is.  88. 

Silueflre . Tanf.  Chi  di  poma,  di  dattili  caneflri,  E chi  quefti,e  chi 
quei  doni  filucftri . Lagr.7.  »• 

Singolare.  Anguill.  Hebbcr  da  Bacco  vn  don  sì  /ingoiare , Che 
fopra  ogni  altro  ben  me  le  fe  care . Mctam.i J.  ii 6. 

Soaue.  Anguill.  E eh’ io  goda  d’vndon  cosifoaue  Comcpro- 
mctre  il  tuo  diurno  aipctto . Mctam.4. 179. 

Solenne . Car.  Gioite,  tu  l'ardir  inio,  tu  la  mia  mano  Fomenta,  c 
reggi,  & io  latri,  e folenni  Ti  farò  doni.  En.9. 

Speciale.  A r.  Si  che  alci  per  ragion,  sì  ancor  per  donò  Special 
non  bi  l'albergo  prohibuo . Fur.ji.  ioé. 

Splcndidillimo . GhcL  Splendìdiflìmo  dono,  e qual  mifiira  Mente 
mortale  vn  fcuipiterno  auifo  ? Rof.ij.jj. 

Temerario.  Valuaf.  Altri  come  dal  Re  degli  clementi  Scinde 
ottenne  il  temerario  dono , Del  cui  ventre  combatto  al  giorno 
vfcìo  Quel  sì  famofo  lor  giocondo  Dio . Tebai.8. 8y. 

Trifto . Car.  Ouc  con  trilli  doni,  c con  lugubri  Voci , del  grand* 
Ettor  l’anima , e *1  nome  Chiamando  il  finto  Aio  corpo  hono- 
raua.  Bn.J. 

Vago . Anguill.  Le  porta  di  quei  don  vaghi,  c gentili , Che  foglioa 
no  eflèr  grati  àie  donzelle.  Metam.  10.  n 8. 

Venerabile . Car.  Ei  rimirando  il  venerabil  dono  De  la  verga  fai 
tal  l'ira  depofe . E n.6. 

Vile.  Al.  E poiché  nona  cetra  ì pien  limile  A fua  cetra  immortai 
n’hcbbe  formato , Fccene,  ò Bruni,  i voi  dono  pregiato  A voi, 
che  flimò  ogni  altro  indegno,  c vile.  Pali 

Volgare  . Anguill.  1 orli  fol  doni  haurai  da  me  volgari,  O lepri, 
o caprino  pargoletti  augelli.  .Metam.  tj.  a8j. 

Dosi?  1 1 \ . la  giouane  non  maritata  i 

Acce  fa . Angutìl." -Quel  ben  c’ha  in  fe  la  gioueniJ  figura  Di  quefta 
acce  fa,  e miferadoiizclla . Metam.9. 18J. 

Affabile . Ar.  E da  parte  il  pregò  d*vna  donzella  Più  eh’  altra  al 
Mondo  affabile,  e foaue.  luì-.?. 19. 

Alma . Moro  ri.  Ch’  anco  da’  fuoi  ferragli  efee,  e ri  forge  Dietro  à 
diletto  foofo  alma  donzella.  i.Sacr.  Canz.i. 

Alra.  Tafl.  L’alta  donzella  ad  honorarinpria  Vien  Solimano, 
ogni  altro ìiùb  feguia.  Liber  to.  54. 

Alpeflre . Tafl,  Diede,  c diede  Ja  figlia  ancora  in  fafee  A Talpefirc 
donzelle,  <1  pur  fduaggie . Torr.+i» 


Amorofa.  Brace.  Porràn  ne’  vetri  lucidi,  c dorati  L'amorofc  don. 
ze  Ile  à i conili  tati . Rocc.8.  sj. 

Bella.  Ar.  Fuor  de  le  mura  in  compagnia  di  belle , Ebeti  ornate 
e nobili  donzelle.  Fur.44. 18. 

Cara . Taff.  D'huom,  ch*  in  amor  m’è  padre,  d tc  la  cura , E de  le 
care  mie  domelle io  Jaflo . Libcr  1 2. 6. 

Calla . Ar.  Fauorifca  Fortuna,  ogni  tua  voglia,  O calla,  e nobilif. 
lima  donzella.  Fur.j.  j$. 

Debile . Ccba.  DebiI  donzella  io  fon,  feroce,  e forte , E*l  nemico, 
chettringe, eche minaccia.  Efl.j.  54. 

Empia.  Anguill.  Bramo  cantar  ancor  l’empie  donzelle,  Cheb- 
ber  d’amore  ingiuflo  acccfa  l'alma  . Metam.  10. 60. 

Errante . Taff  Debui  fur  quelli  rifpcrti  inantc , Non  hor,  che  fatr 
ta  fon  donzella  errante . Ltbcr.  19.91. 

Famofa . Giur.  E che  tale,  c che  tanta,  e si  famofa,  E si  vaga  don- 
zella^ sì  lontana  Dai  naturai  confin  de  la  tua  vita , Così  ('ap- 
pretti al  rifehio  de  la.  morte.  l’alt. 4.  j. 

Fatale , Taff.  Vidcr  picciola  naue,  e in  poppa  quella , Che  guidar 
gli  douea fatai  donzella . Libcr. tj.j. 

Garrula.  Taff  E fcherzando  fen’  van  per  l’acqua  chiara  Due  don- 
zcllette garrule, e lafciuc . Liber.1j.58. 

Gentile.  Ar.  In  quello  tempo  vna  gentil  donzella  Per  partir  foura 
il  pome  al  fiume  arriua  , Leggiadramente  ornata,  e in  rito  beh 
la , E ne  1 fembianti  accortamente  fchiua . Fur.19. 4J- 

Illultrc.  Car.  D'intorno  hà  per  compagne,  e per  guerriere  D’arr 
chi,  di  mazze , e di  bipenni  armate  lulÌa,Tarpca,  Latina,  34 
altre  illultri.  Italiche  donzelle . En.11. 

Immatura.  Brace.  L'immature donzelle,  e i vecchi  fianchi  Non 
bellezza,  od  età  £tlua,o  difende . Crot.j.4j. 

Inclita.  Ar.  lo  parlo  di  quell’ inclita  donzella.  Per  cui  Rè  Sacri- 

. pan  tc  in  terra  giacque . Fur.i.jr. 

Inerme.  Remig.  Contra  me  dunque  lun  congiurati  infieme  La 
lede,  il  lonno , e ’l  vento , c da  tre  Dei  Stata  tradita  lon  don- 
zella inerme , Cieca, perduta,  innamorata,  c fola . Epifl.10. 

Infelice . Anguill.  L'infelice  donzella,  che  negletta  Vede,  c Arac- 
ciato  vn  vel  di  toma  ftinia . Mctam-é.  74- 

Infida.  Tali  Ne  le  viuande polle  in  verde r tua  V’allettin  poi , nc 
le  donzelle  infide . Libcr.  1 4.  7 J . 

Lafciuctta.  Brace.  Lafciuctrcdonzellchabitan  feco  Scrcnatrici 
de  l’antico  horrore . Rocc.8-  » }. 

Mcllhlima.  Ar.  Cheporta  in  braccio-,  e su  Pardon  dauantc  Per 
forza  vna  mcilittìraa  donzella . Fumi,  j . 

Mirabile  . Anguill.  Ncfolamcnrc  potei  dirli  eguale  A l'altra  sì 
mirabile  donzella.  Metam. to.  nj. 

Mifcra.  Anguill.  La  mifera  donzella  per  faluarfi,  Con  parole,  c 
confartisìdifende.  Metani.  1. 14T. 

Nobiliflima . Anguill.  Amore,  & Imeneo  già  fermi  vnìrc  Con  vna 
nobiliflìma donzella.  Mctam.x4.  TJ9. 

Reiliua.  Moron.  Mà  fpcflb  auiiicn  quell’  accidente  Arano , Che 
donzella  reiliua,  fi;  orgoglioft  Vincer  fi  lafcia  al  fin  da  chi  nien 
dette , E Tempre  inchina,  e fi  riduce  al  peggio . Giuli.  4.  j. 

Rigida  . Mar.  Vergiti  feroce, egiouinetta  audace,  Dolce  gucrre- 
ra,  e rigida  donzella . Gakr.  Riir. 

Scluua . Brigo.  E ben  s’appofe  : habbia  la  guancia  inuolta  Schiua 
donzella  entro  rigor  pudico,  Pìacciafi  fol  s'c  incolta.  Giorn.i-' 

Semplice.  Anguill.  Trasforma  il  volto Giouc,  e con  gran  feem- 
pìo  Suole  ingannar  le  /empiici  donzelle . Meram.s.  14J. 

Splendida . Anguill.  Fr.\  donzelle  sì  Iplendidc  che  fanno  Fede  fri 
noi  de  la  beltà  del  Ciclo . Mctam.6.  n 6. 

Stolidi . Anguill.  Volle  moftrar  Ja  liolida  donzella  Non  faggio  il 
Re  del  regno  alto,c  giocondo . Metam.6.  jo. 

Tenera  . Anguill.  Amor  darà  tal  forza  i quella  mano , Se  ben  fo- 
no vna  tenera  donzella.  Che  chiamata  farò  per  l’auuenire  E 
compagna,  e cagiou  del  tuo  morire  . Mctam.4.  1J7. 

Timida . Ar.  Come  vede  la  timida  don/fclla  Dal  fiero  colpo  vlcir 
tanta  mina.  Fur.i.  11. 

Vaga  . Tali.  Buttano  lei  richiama,  c dice  : homai  Ceffi,  vaga  don. 
iella,  il  tuo  dolore . Libcr. 4-  84* 

Venerabile.  Guar.  Il  veder  fol  captiua  vna  donzella  Venerabile 
in  villa,  e «li  fembiante  C cicli c,  c degna,  i cui  con  facri  il  Mon- 
do .Per  diurna  beltà  vittimc,e  tempi,  Condur  vittima  al  temi 
pio , Pafl.4.  j, 

Doni . Ninfa  marina,  figlia  di  Oceano,  e di  Tctide , la  qua  le  mari- 
tata con  Nereo  fuo  fratello  partorì  molte  Ninfe  marine , che 
dal  nome  del  padre  furono  chiamate  Nercidi . ii  prende  anco 
per  il  mare. 

Cerulea . Maio.  La  bella  Dea,  cui  generar  le  Ipumc  De  la  cerulea’, 
e più  feconda  Dori . Ven.Pom-Son.8. 

Spumo  la.  Leng.  Dei  bel  nome  d’Enon  tronchi  regnati  Portò  nel 
fen  de  la  fpumofz  Dori . Elcg.  f - 

Poumiu.  Bcflér  prefo  dal  Tonno,  ilpiguar  il  Tonno . 
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Graue . Valuafi  Tri  rochi  fc egli  vn  fiume  fufige,  e tace , Che  fa  il 
dormir  più  graue,  c più  profondo . TcbaC  io.  30. 

Leggiero  . Tanfi  Tra  il  fuo  dormir  leggiero,  e dedar  greue , De  la 
notte,  e del  duo!  pafsò  quale’  fiora . Lagr.p.  ix. 

Do«u,  c dolio  . propriamente  la  parte  posteriore  del  corpo  dal 
coito  fino  al  fianco,  fe  bene  fi  prende  anco  per  tutto  il  filtro . 

Altero . San.  Bruni,  con  cetra  d’or,  gucrricr  Feoco , Fattoli  Pindo 
à lui  feftofo  a°or#e , Premea  fallerò  dorfo  aiPegaiéo,  Cfic 
ben  del  nouo  nonor  lentia  io  Airone . Pali. 

Biforme.  AnguilL  Poiché  paflàrlaal  no  Centauro  piacque  L’a fi- 
fife  fopra  il  fuo  biforme  dorfo . Me  tara.  p.  41. 

Cadente.  Ine-  Tu  fottentra  beato  à l'aita  Toma  De  la  felicità  che 
ti  fouralta , E che  ti  cede  i)  mio  cadente  dorfo . Tcb.j.  4. 

Faticofo  . Anguili.  E fi  fchcrmc  col  collo  agile,  e leue  Al  dorfo 
fuo  efi’  è faticofo,  e lene . Metam.j.  tz. 

Forte . Brign.  Pur  vien  chiamato,  & ammirabil  cura  Gl*  impenna 
il  capo,  c *i  forte  dorfo  inoltra . Giorn.7. 

Fuggitiuo . Ta/fi  Poiché  fdegnolfi  in  fuggitiuo  dorfo  Le  nobil  ire 
ir  con  fumando  in  vano.  Libcr.zo.  j$. 

Hirfutb.  Brace.  Come  latrando  i vorator  Moloffi  Corrono  al  pet- 
to al peregrìn,  che  chiede  ( E difender  da  loro  indarno  puolfi  ) 
A le  capanne  mitiche  mercede , Rizzano  il  vello  in  sù  gli  hir- 
futi  dodi  Col  foco  al  feno,  c l’Aquilone  al  piede . Rocc.9.  48.  ’ 

Indegno . Ralt.  Da  l’altra  parte  il  tuo  valor  conquide  Fere  Arpie, 
crudi  inoltri , Cui  preme  tua  virtù  te  il  dorfo  indegno  . Canz. 

Inffcflìbile . Guif.  Dio  è quel  forte  Atlante,  il  qual  lodiene  Con 
l’inficlfibil  dorfo  il  vallo  Cielo . D.  Setr.7. 

Molle . Brign.  Per  qual  fu  colpa  e/Taminata,  e vinta  Colici,  ch’ai 
bel  canoor  fembra  innocente , Sotto  le  Icoflfe  di  flagel  pungen- 
te Il  molle  dorfo  à infanguinarc  è fpinta  ì Giom.j. 

Nerboruto . Priul.  Vedrai  fiero  montone , 11  dorfo  nerboruto . 
Galat.z. 

PolTente.  Valuafi  Nè  perche  i gli  rrtj  habbia  polTentc  il  dorfo  Fia 
qual  t’è  d huopo  ancor  Spedito  al  corlò  . Cacc.x.  118. 

Rabbuffato  . Brace.  Altre  Parche,  altri  moftri,  altri  moloffi , Cer- 
beri hirfuti,  e Spaucmofi , e trilli  Vedrai  qui  giù  con  rabbuiati 
dodi  Ruggir  per  l’ombra , al  cui  iquallor  rcnmi . Vrb.i  7. 1 7* 

Smagrito.  Gatt.  Gli  cinge  il  fianco,  e lo  Smagrito  dorfo  Cuoio 
non  sò  fc  di  leone,  o d’orfo . Scot  i.  44. 

Torregiante.  Guif.  L'elefante  vegg*  io  sì  per  lo  dorfo  Torreg- 
giarne, che  ituoi  guerriero  porta . D.  Sctt.6. 

Trauagliato . Imper.  E ver  li  mouo,  onde  frequente  adduce  De  i 
fuoi  deltrier  fui  trauagliato  dorfo , Anzi  fui  dorfo  fuo  fatto  de- 
ltricro , I tefor  de  le  merci,  e de  la  vita  li  Cifalpino  mercatan- 
te ingordo,  Rult.i. 

Variato.  Valuafi  Come  tigre  crudcl  d’Ircania,  c’habbia  Gran  ftra- 
ge  fatta  ne  J’armcnro  groflo,  E ceffi  in  tauto  lingue  homai  la 
rabbia , Onde  nò  fol  dintorno  è il  tcrren  rollò,  Mi  gocciolanti 
hi  le  feroci  labbia,  E tutto  lordo  il  variato  dottò . Tehai.10. 8 6. 

Denso , c dolio  la  fommiri  de’  monti . 

Alpeftrc . Tafl*.  Colti  di  fecondissime  campagne , E per  gli  alpe- 
stri dolfi  d’Apennino . Amint.z.  x. 

Altero . Tort.  O monte  fortunato , Anzi  egli  pur  inchini  Sotto  i 
badi  tuoi  gioghi  il  dorfo  altero.  Idi!. 

Curuo . Maiu.  Sul  curno  dorfo ,c  con  le  piante  impari , E di  fonte 

felara,e  d’herba  ignota  Dà  bali  al  Cielo,  c Sponde  ad  Alcinoo, 
orge  acque  Sirio,  e pabuli  à Piroo . DcL  Stanz. 

Difco/cefo . TaSfi  Non  fadò , o fterpo,  o difeofeefo  dorfo  D’hor- 
rido  monte,  o larga , c cupa  folla  Trouan  che  porre  à tanta  fu- 
ria il  morfo , Et  arredarli  il  lor  viaggio  podà . Rinal.  1 s.  10. 
Duro.  Mar.  Quindi  fcalza»  c difeima  Varcò  de  l’afpro  monte  il 
duro  dorfo . Samp  z. 

Hilpido.  Malu.  Quando  turba  maggior  de* più  feroci  Giunte  a 
legnar  di  generoso  dente  InsùlTulpido  dorfo  orme  piti  cru- 
de. Dd.fdil. 

Horrido . Ghel.  O per  terra  varcar  l’horrido  dorfo  D’aSpre  mon- 
tagne, e valli  ime,  c profonde . Roti 7*  16. 

Inacccdìbile . Imper.  De  l’alto  monte  la  Natura  tolfe  Con  l’alta 
asprezza,  al  pellegrino  piede  L’ìoacccdibil  dodo  formon targli. 
Rud.iz. 

Inoperabile  • Imper.  Che  fitto  vago  à inonorato  monte  Difu- 
perar  l’infuperabil  dorfo  . Rud.  1 4. 

Ombrofo . Ar.  Conterà  ancor  in  sù  l’ombrofo  dodo  Del  filuo Co 
Apennin  tutte  le  piante . Fur.  1 4-  99* 

Dote  . quel  che  la  moglie  dà  al  marito  per  aiuto  del  pefo  matri- 
moniale : il  patrimonio  della  donna . 

Ampia . Viu.  Turampia  dote  à te  parata  pria , A’poucri  donadi, 
c perle,  & odri  De  Io  Spofo  fprezzadi . Son. 

Larga . Tafif.  Che  vinti  in  giodra,  c vinti  in  guerra  i Dani,  Genero 
ricompra  Otton  con  larga  dote . Libcr.17.  7 6. 

Spietata.  Tali  Noua  Lauinia,  che  Spietata  dote  Non  hi  del  fan- 
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gue  di  famofe  genti . Himcn.Sonj, 

Doti  . gratie  Speciali,  doni,  o fauori  di  Dio . 

Alte.  Valuaf.  Oue sforzoSfi Io Scultore affiti  D’agguagliar  l’altfi 
doti,  e pelleprine.  Tcbai.z.  160. 

Chiare . Achilfi  Ma  tante  chiare  doti,  onde  verlàte  Tefori  eterni 
à quelle  riuc,  c quelle , Son  nulla  d par  de  la  bontà  celede.  On- 
de il  condor  de  gli  angeli  imitare.  Rtm.  Odi. 

Dilcttofe.  Gatr.  L’altre  fue  dori  dilettole  rade  Rendono  àgli 
occhi  altrui  degno  irupore . Scot.z.  68. 

Eccelle . Chiabr.  E quelle  doti  cccclfc,  c quedi  vanti  Dichepre- 
giolla  il  Cielo,  meoronaua  Con  vna  fé  non  mai  veduta  auanri; 
Amed.9. 

Illudri.  Talfi  Ancorché  in  Clarmea  Natura  accolti  Haggiabei 
doni,  e doti  illudri,  erare  . Rinal.j.j7- 
Leggiadre . VaJuaf.  Non  dai  bel  vifo,  o da  J'aurate  chiome , Non 
da  mill’alrrc  fue  doti  leggiadrc,Che  con  continuo  dudio  ador- 
na, c come.  Lagr.iz. 

Naturali. Pctr.  Perdi’ io  veggio  fc  mi  fpiace)Che  naturai  mia  dote 
à me  non  vale,  Ne  mi  fa  degno  d’vn  si  caro  Sguardo . Canz.  1 9. 
Dottrina  . fetenza,  fa  pere . 

Alta.  Tanfi  Perche  l'alta  dottrina  io  non  offeruo , Ondctalhor 
partecipe  mi  feo  ? Lagr.j.jz. 

Ardente . Bemb.  Mà  douc  drizzan  hora  i caldi  rai  De  l'ardente-j 
dottrina,  cdudioloro  I duo  miglior Vettorio,  eRufccliai? 
Son.  116.  4 

Autentica.  Bonif.  Anzi,  come  vn  autentica  dottrina  Affermagli 
nonvien  che  Iddio  fi  pieghi  A concedere  àl’huom  gratia,  c 
perdono  Scnonpervodraintcrcdfionc,cdono.  Stani. 
Empu . Valuaf  Ah  fico  dal  nodro  cacciai  or  remote  L'empio 
dottrine,  in  cui  l’Inferno  hà  parte . Cacc.z.  76. 

Horrcnda.  Hcrr.  Auezzan  molte  ne  l’horrende,  e felle  Empie  dou 
trine  de  la  magic’ arte . Bab.8.7.  • 

Infetta.  Ghel.  Predica  altrui,  mi  con  dottrina  infetta , Nè  prezza 
il  faticar,  purché  l’infcgni.  Rofi zi.  8 z._ 

Mirabile.  Valuaf.  Che  lo  fa  con  mirabile  dottrina  Afe  delio  « 
chirurgo,  e medicina . Cacc.z.  67. 

Sagace . Ccba.  E i rifi , e gli  atti , ond’  Amor  fcalda , e gela  Con 
Sagace  dottrina  à lei  riucla . Ed.  10.  39. 

Salda.  Ghel.  Saran  codor  quali  vn  coltello  acccfo  D’vna  falda-* 
doririna,  c‘1  renderanno  Con  cSfa  in  man  conuinto,  e redargu- 
to.  Rofii7.  jo. 

Seucra . Mar.  Mi  tra’  rifi , c piacer  frapor  non  deggio  Di  feuerz-* 
dottrina  alti  fermoni . - . 

Sublime.  Mar.  Hor  con  fentenze argute , e detti  graui  Dottrina 
alte,  c fublimi  Filofofando  cfprinu  . Samp.  Paff.z. 

Drago  , e dragone . ferpeme,  animai  velenoso . 

Alpestre . Ta/l.  Qual  alpedre  dragon  d’amaro  tofeo  PaSciuto  nu- 
drc  l’ira  io  fe  raccolta . Conq. zi.  7 J. 

Arabo . Mar.  Darle  volto  deuea  di  Tigre  Hircana , Di  ferpe  Cire- 
nca,d* Arabo  drago  . Caler.  Ri cr. 

Crudo.  AnguilL  L'animofo Giafon  prende  la  drada  Contrari 
crudo  dragon  eh’  in  guardia  l’hauc . Metam.7.  50. 

Fiero.  Talfi  Qui  s’adutun  le  Streghe  ,&  il  fuo  vago  Conciafcu- 
nadi  lor  notturno  viene  : Vien  fourai  nembi,  e chi  d’vn  fiero 
drago,  E chi  forma  dvn  hirco  informe  tiene.  Liber.xj.  4- 
Formidabile.  AnguilL  Quel  pigro  drago,  che  da  freddo  astretto 
Non  fu  mai  formidabile  a nclTuno,  Come  fenri  dal  Sol  fcaldarfi 
il  petto , Diuentò  fiero,  horribile,  e importuno , E s’oppon  lo- 
ro Jpaucntofo,  e fiero.  Metam.x.65. 

Horribile.  AnguilL  Congiunic  i draghi  bombili  piangendo  Al 
carro,  in  tutto  atHittj  , c difperata . Metani.*.  14». 

Horrido.  Ghel.  Di  Cirene  i dragoni  horridi,  enigri  Tidierna- 
feendo , e t’allattar  le  Tigri . Rof.9.  jx. 

Immanfueto.  Mar.  Draghi  a nui’  hore  immanfueti,  c lupi  Sotto 
tenebre  eterne  errando  occulti . 

Ingordo . Mar.  Non  fon  an»ue  pedifèro , Non  drago  iogordo,  & 
auido  Di  tormento,  e di  Strano  ■ Samp.  7- 
Minacciofo  . AnguilL  E vede  quel  dragon  ramo  inalzarli.  Che 
minacciofo.  & empio  gli  rimira  . Metam.j.  16. 

Pedilentc.  Ghel.  Vedi  colui,  che  le  tue  lingue , c i Efebi  Qucta 
del  drago  pedilentc,  c fello . Rofi  16.  «8. 

Rabbiofo  . Scnec.  Se  nafee  fiotto  terra  alcuna  peftc  C'habbiad* 
capi  vencnofi  piena  La  feconda  ccruice,  E Sparga  l’ire  di  rab- 
biofo dragò . Ercol.  Et.  Ch-4- 

Rio  . Anguili.  Qucfta,  e quei  fcaccia  il  ferpe,  e lo  rifpinge  » Mi  il 
drago  ogni  hor  più  rio  li  punge,  e Stringe . Mctam.4*  S 4*. 
Scagliofo . Talfi  Sian  di  Scagli  oh  draghi,  e di  ferpenti  E l'irne  vai- 
fi,  e le  campagne  onude  . Difper.8x. 

Sozzo . Benam.  A la  tua  mano,  onde  impugnato,  freme  II  Ferro, 
Vn  lauro  pcrigliofo  c nato  ; Verdeggia  entro  vna  Roccia,  e'1 
guarda  irato  Dragon,  ch’c  Sózzo,  c valorofo  inficine . Sei.  Son. 

Spie- 
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Spie  rato.  Valuafi  D'vn  altro  drago  il  più  Retato,  e duro  Di  quan- 
ti vnqua  il  terren  Libico  ardente  Ne  producale , o l’Ethiope 
ofeuro.  Cacc.j.  84* 

Superbo . Angui]].  Verfo  i fuperbi  draghi  il  camin  tenne , E drit- 
to al Cid  fcìor  batterle  penile  . Metani.?.  17». 

Velenofo . Remig.  Come  vincerti  il  vefrno/b  drago . Epirt.6. 

Drago,  che  curtodtoa  U vello  d’oro  in  Colcho,  vinto  poi  <hu* 
0»MU  • 

Belua  vigilante . Remig.  E con  la  forza  ifteflù,  ond’ ella  vinfe  La 
venenofa,  e vigilante  belua.  Ancor  ti  vinfc , e ti  piegò  la  vo- 
glia. Epiit.6. 

Vegghiante . BalJ.  Cupido  d’auree  lane , Cui  cuftodir  folea  Dra- 
go vegghiame . Rim.  Heroi.Canx.j. 

Vigile.  Km.  Corra  Giafonci  Colcho,  e furi  il  vello  Aitigli  dra- 
go, à i bel  li  e oli  tori , E farà  con  Amor  care  vicende,  j .Canr.  1 a 

Drappi;  io  . propriamente  moltitudine  d'huomtoj  Torto  vna  info- 
gna: mà  s’intende  anco  d’ogui  quantità  di  gente, o poca,o  mol- 
ta, che  vada  inficine . 

Auuenrurìero . Ta/T.  Quel  di  Dudon  auucnturier  drappello , Hor 
de  gli  Hcroi,  nerbo,  e vigor  del  campo . Liber.j.  37. 

Bello.  Pctr.  La  bella  donna,  e le  compagne  elette  Tornando  da  la 
nobile  vittoria  In  vn  bel  drappelle!  to  iuan  nrtrettc.Tr.Morr.i. 

Degno . Ar.  Carlo  mandò  la  nobiltà  del  regno  Ad  incontrarli  fin 
/opra  la  Sonna,  Egli  vfci  poi  col  fuo  drappcl  più  degno  Di  Re, 
c di  Duce , e con  la  propria  Donna . I- ur.  44.  >8. 

Eletto . Tali  Loco  è nel  Campo  affai  capace,  doue  S'aduna  lem. 
prc  vn  bei  drappello  detto.  Liber.?.  xf. 

Feroce.  Taff.  Narrar  potrei  quel  numero,  chefpento  Ne’ primi 
aflàlti  hi  quel  drappcl  feroce . Libcr.p.  pi. 

Fido . Vd.  Cosi  pieno  d’ardir,  e di  valore  Fido  drappcl  rimane  in 
perigliofo  Locoàdifcfa.  En.jo.  jo. 

Fiero . Taff.  Pofcu  eh’  Vgon  mori , de’  Gigli  d’oro  Segui  l’vfàta 
infogna  il  fier  drappello.  Liberi.  37. 

Gentile  ■ Ar.  1 Rè,  i Signori,  i primi  di  Soria , Con  altre  donne  in 
vivgentil  drappello.  Fur.17.19> 

Grafito . TafT.  Già  tutto  è armato , e già  raccolto  vn  grolla  Drap- 
pello hi  foco , e gii  con  lor  s e morto . Ubcr.9. 41. 

Guerriero.  Tronfi  Mà  come  giunto  ogni  guerrter  drappello  A 
Valerio  recò  diuerfà  aita . Colt.  1.70. 

Lafoiuetto . Priul.  Lafciuctto  drappello  à lei  d’intorno  Dì  pefei 
innamorati  Suoi  gelofi  cult  odi  iuan  fchcr/ando  . Galat.r. 

Leggiadro  . Inipcr.  Coli  in  Ipeco  vicino,  ouc  in  leggiadro  , Gra- 
uofo,belliiTimo  drappello  Timide  palìorcllc,camorofctte  Si 
ritirar , fi  ricourar  veloci . Rult.8. 

Militale . Tronfi  A richiamare  il  militar  drappello , Chevicio_» 
s’accogliea,  ratto  fpcdifcc.  Colti,  jp. 

Nobile . Brigo.  Tregua  confonte , eper  flottaggi  ammette  Nobil 
drapello  di  donzelle  dette . Giorn.j. 

Pellegrino . Valuafi  Onde  foco  inuitò  più  d’vn  guerriero  Più  che 
la  vita'vfi  i ftiroar  l’honote , Et  vn  drappcl  gagliardo , e pelle- 
grino Fatto,  di  lor  entrò  tolto  in  camino.  Teoai.  1. 174* 

Placido.  Imper.  In  drappellcuo  placido  amorofo  Accolte  con 
dolciflimo  fombiantc  Le  Amarilli , le  Armilie , e le  Amarame  - 
Rult.4. 

Pompofo , Mar.  F.  circondato  intomo  Da  pompofo  drappello 
Di  fomi,ecaualieri.  Epit,*. 

Drapvo  . tela  di  fora  pura , come  velluto,  «menno,  rafo,  taffettà, 
e fi  tnili . Si  prende  anco  per  ogni  forte  di  veitimcmi  di  qualun- 
que materia . 

Baroaro . Font.  E qua*  barbaro  drappo , almo  lauoro  Di  diuerfi 
color  fooprivn  té  loro.  Od.8. 

Cangiante . Mar.  Velli  drappo  cangiante  Ad  onda  ad  onda  in 
più  color  contefto . Epit-i. 

Colorato . Taffi  Vi  sù  i’auifo,  e non  t’appref&r  troppo  Oue  finn 
drappi  colorati,  e d’oro , E pennacchi,  e diuife,  e foggie  nouc . 
Aminc.i.  a. 

Dtuifato . Tronfi  Con  drappo  diuifiuo  à varie  iirte  Ei,  che  tratta 
fra  lor  riti  diuini , Vagamente  rillretti  il’ altrui  ville  Orna  di 
bende  i riueriti  crini . Coil.11.4j. 

Fin  tornio  . Ar.  Adorna  era  ogni  porta , ogni  findira  Di  finiflìmi 
drappi,  e di  tapeti.  Fur.17.20. 

Gentile . Ghel.  Prende  vn  drappo  in  quel  dir  bianco,  e gentile , E 
fo  l’accorta  a!  torninolo  alpctto . Kofi  m>  26. 

O^dofo . Vd.  La  foni!  gonna  hauea  fuccinta  al  fono , Di  drappo 
ondofo,  e di  vaghezza  pieno.  En.1, 84. 

Po  ni  poto . Mar.  Quiui  in  crono  eminente,  e di  pompofo  Barbaro 
drappo  intape/zato  ancora  Siede  d’oro  forbito,  e pretiofo  La 
fatua  de  la  Dea,  eh’  iui  s’adora . 

Pretiofo  . Bruii.  Obclbiftma  Ninfa,  Deh  poche  tu  convelli  Vn 
pretiofo  drappo , In  cui  d’or  la  materia , b di  Ile  Ile  gemmata, 
E di  gemme  dettata  D’ingegnofb  lauor  s’abbagli  a 1 torni.  Vca. 
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Ricco . Ar.  In  vn  arca  il  forbar  sù  due  colonne , E quella  vuol  Or- 
lando, che  fi  copra  Di  ricco  drappo  d’or,  fin  che  riporto  In  va 
fepolcrofia  di  maggior  colio.  Fur.43.  181. 

Schietto . Bcmb.  Nc  in  drappo  fohietto  care  membra  acco!fe_# 
Donna  si  vaga,  c bella.  Canr. 7. 

Serico . Mar.  Onde  di  drappo  ferico  vcflita  Gl’  ignudi  fterpi , & 
arncchu  con  foorno  De  le  piarne  d Heiperia,  E de’ rami  di 
Cuma  D'anclla  d’or  la  poucrtà  del  bofoo  . Samp.i. 

Turco . Mar.  Qui  lungo  i fallì  flutti  Quali  di  Turco  drappo  aureo 
lauoro  , O ferica  tertura  D'Ethiopica  tela  Era  trapunto  in  miL 
le  guifo  vn  prato . Samp.4- 

Dftiov* . vergine  d’Ecalia , prima  ritiara  da  Apolline , poi  diuenu- 
ta  moglie  d’Andrcmonc  fù  cangiata  nell’albero  Loto  . 

Sucnturata . Anguill.  La  fueoturaca  Driopc  come  vede  Verùr  da 
gli  occhi  in  tanta  copia  il  pianto  . Metani.?.  145. 

Dxvda.  amante  dishonefta. 

Incertuolà.  GheL  Coiai  fon’ vi  l’incefhiofa  druda  Colma  di  fa- 
llo, c d’impudico  affetto . Rofi  i|.  77. 

Temeraria . Brun.  Cosi  fchcrnita,  e forfennata,  la/fj  Tra’  fuoi  fu- 
ror la  temeraria  druda,  Ch'  in  fierezza  le  tigri,  c gli  angui pafo 
fa.  fcpill.  Hcroi-t.  7- 

Drvuo.  amante  dishoncfto . 

Effeminato . Brun.  Quello  che  fù  di  Latto  anima,  c feudo , Fatto 
è di  donna  effeminato  drudo  . i.Sctu.  Clcop. 

Feroce.Dant.  Mi  perche  l’occhio  cupido,e  vaÈartte  A me  riuolfe, 
quel  feroce  drudo  La  flagellò  dal  capo  infinto  piante . Purg.j  1. 

Impudico.  Grat.  Hoggi  lui  Nilo  Antonio  hor  voi  mirate  D'vna 
Barbara  vii  drudo  impudico  . Clcop. 7.  44. 

Lafciuctto . Brun.  Qui  lafductti  drudi , Sagittari  de’  cori  alpcttri,. 
e crudi  Bagnan  l'ali  gli  Amor,  nuotano  ignudi.  Ven.Terr. 
Canz.11. 

Orgogliofo.  Brun.  Leggi,  ò tu,  che  ne  vai  di  farti  altero,  E ti  goni» 
del  titolo  d’amante , Drudo  orgogliofo , c tenero  guerriero . 
EpiIl.Hcroi.  ».  1. 

Dxvio.  popolo. 

Deliro.  GncJ.  Antiochia, Da  ninfeo,  c Laodtcia,  IlCommageno 
A leppo,  indi  il  deliro  JDrufo  din  cella,  e di  maggior  follia.  Che 
puotc  a noftri  di  ( mi  fere  madri  ) Mariti  far  de  le  figliuole  i pa- 
dri . Rof.j.  72. 

D vb ‘io . ambiguità,  dubbiutionc,  dubbi tanza . 

Importante.  Guar.  Il  dubbio  era  importante;  hor  tu  mi  fegui. 
Pali,  j . 6 . 

Ofeuro . Anguill.  Da  mille,  c mille  regni  ogni  vn  comparto  Adi. 
mandar  di  qualche  dubbio  ole  uro.  Metani.  S.  J4;. 

Dvca  , e duce . titolo  di  principato  . 

Altero.  Boniz.  Ma  chi  più  la  ri /chiara  Di  voi,  il  cui  raro  ingegno, 
affida,  & arma  L'altero  Duca  di  Piacenza,  e Parma  ? Son. 

Pauencofo . Brit.  Et  ogni  oggetto  mio  rerreno , c frale  Ditgom. 
bra  il  dubbio  pauentofo,  c tardo . ».  Son. 7. 

Dvca  diSauoia. 

Campione  Alpino . Brun.  Che  d’emulare  ar  dio  I vanni,  e de  la  . 
ùmi.c  Jel  cimiero  De  l'Alpino  Campion4>ucc guerriero.  Tal. 

Duce  Alpino.  Cap.  Tutta  chiamò  la  giouentude,  a cui  Gcneroù 
virtù  l’alma  aocendea  A far  del  proprio  petto  AlDuceAlpin 
contro  "li  affiliti  Iben  Propugnacolo  inuitto . IdiJ.j. 

Hcroe delPAlpi . Mar.  S'induccalfin  (capitolati! patti)  L’Hc- 
roc  de  l’Alpi  à difiirmar  la  delira . 

Monarca  Alpino . Brun.  Inuia  più  mefli  in  fui  volanre  pino  Ghir- 
landato la  chioma  Al  gran  Monarca  Alpino.Vcn.Tcrr.Càz.i». 

Re  dell* Alpi . Mar.  Scnonfol  eh*  ella  è del  gran  Rct  de  l’Alpi  La 
più  cara  pupilla . Epit.». 

Ré  della  Dora.  Brun.  Qui  Carlo,  ilRcdcrAipi,  c de  la  Dora, 
Calca  infblita  ftrjda  Di  trofei  bcllicofi  a l’armi  intefo . Tal. 

Rè  de"  monti.  Mar.  Chrirtina  bella  ui  fàcrofànco  nodo  Stringe 
del  Re  de’ monti  al  maggior  figlio  . 

Schermo  d'Italia . Bcnam.  Tre  l'Allobrogo  Hcroc,  I inuitto  feher- 
ino  D'Italia,  almo  curtode  à le  fuc  porte  : Giano  fatai,  che  può 
annuntiar  la  guerra,  E la  pace  fo  l’apre,  c fo  le  ferra.  Vìttor.  1.10. 

Signore  della  Otti  del  Tauro  . Mar.  Noto  Signor,  die  la  città  del 
Tauro  Sotto  giogo  foaue  affiena , e regge , E da  l'armi  ffeanic- 
re  De  ITtaliche  mura  il  varco  guarda,  tpit.a. 

Dvcs . capitanojguidatoid’cftorati . 

Ardito  . raffi  Quelli , narrando  del  fuo  Duce  ardito , E de'  com- 
pagni i i Franchi  il  cafo  fero . Liber.8.  ». 

Buono.  TaffifE  colà  tralTe,  oue  il  buon  Duce  cibato  Da  metta 
turba,  e Jagumofii  c cinto . Libcr.j.ód. 

Caro . Taffi  Nè  gli  rincrcfoe , del  fuo  caro  Duce  Morendo  in  ve- 
ce, abbandonar  la  luce.  Iaber.n.  80. 

Chiaro  . Angui  IL  Quando  da  pria  gli  Dei  volfer  la  luce  Al  Rè, 
che  fù  si  chiaro,  e inuitto  Duce . Metam  9.185. 
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Coroggiofo . Mar.  Con  leggiadre  ordinarne  altrui  di  legge  II  co- 
raggiofo,  il  bdiicofo  Duce . 

famulo . Rcmig.  Già  de  la  Grecia  i più  famofi  duci  Son  ritorna- 
ti . Epifi.i. 

Gcncroio.  Car.  Habbiti  infino  à qui  fatto  rifiuto  EdclGetulo 
Iarba,  e d:  tanti  altri  Portenti,  gcncrofi,  e ricchi  duci . En.4. 

Giono  fo.  Talli  E da  voi  duci  gloriofi,  e magni , Pieutc  il  volgo 
apprenda,  c /'accompagni . Libcr.  11.1. 

Inclito.  Car.  Innoltro  aiuto  hauremo  il  fortunato  Tolunnio, 
haurem  tant*  altri  iuditi  duci . En.  1 1. 

InuJtto  . Car.  Nc  l'altro  corno  Agrippa  era  con  lui  Del  maritano 
ftuolo  inuitto  duce . En.8. 

Magnanimo  . Tafl'.  Il  magnanimo  dnce  in  anzi  3 tutti  Staffi, c non 
muta  nè  color,  nc  loco  . Liberi 8.  85. 

Potente.  Taf!!  Arafpe  è il  duce  lor,  duce  potente  D’ingegno  più 
che  di  vigor  dimano.  Libcr.  17.  xj. 

Pregiato.  Rcmig.  Priuato  capitan,  quelli  era  duce  De*  più  famofi, 
c più  pregiati  duci . F.pift.g. 

Trionfante . Guar.  Nè  mcrauiglic  mai  diede  cotante  Roma  alhor 
che  di  fpoglie  il  ricco  pondo  Portaua  al  tempio  vn  trionfante 
duce.  Son. 17. 

Vìttoriofo . Pctr.  Vidi  vn  vittoriofo,  c fonano  duce , Pur  com'  vn 
di  color , che  in  Campidoglio  Trionfai  carro  à gran  gloria-# 
conduce.  Tr.  Am.i. 

Dvcr . guida,  le  or  ta. 

Chiara . Remig.  Io  con  si  bella , e con  si  chiara  duce  Da  le  mie 
riue  allontanai  le  nani . tpiiLi  5 . 

Fida  • Pctr.  Ogni  giorno  mi  par  più  di  mill'  anni , Ch‘  i’  fegua  la 
mia  fida,  e cara  duce . Son. 508. 

Fidata . Rcmig.  Quando  chicdcui  humil,  eh’  à l'alta  imprefa  Por- 
gerti aita  , c che  pictofa  forti  Fidata  duce  al  pcrigiiofo  varco . 
fcpift.  1». 

Dviuo-  combattimento. 

Abhotninofo . Valuaf.  Tal  de  l'abhominofo  empio  duello  Trà  ì 
fratelli  ofiinari  era la  faccia.  Tebai.u.  149. 

Am  oro  io  . AnguiJL  E lamorofo  corporal  duello  Farà  con  piacer 
nortro  il  Mondo  bello . Mctam.  10. 133. 

Ardente . Brun.  Il  freddo  Borea,  ed  Aqudon  crucciofo  Vengono 
à zuffa,  & à duello  ardente . 1 .Sclu.  Cleop. 

Armonico . Tronf  Qui  con  indullriofa  cmola  gara  A vago  fuon 
d'armonici  duelli  Fan  rifonar  la  venerabil  Ara  Figli  di  icluc  di- 
lettoli augelli . Coll.;.  46. 

Afpro.Lcon.  In  cui  quali  di  Marte  in  campo  aperto  Fanno  fpe- 
me,  e timor  afpro  duello . Taid.j.  5. 

Crudele . FIcrr.  L attende  incerta  e quella , c quella  gente  Del 
duello  crudel  l’alta  riufeita . Bob.  4-  Ji. 

Difuantaggiofo . Car.  Di  già  difuantaggiofo,  c difcgualc  Quello 
duello  a 1 Ruto li  fembràua  . En.ix. 

Dolce . Ghel.  Quinci  lotta  con  l’angelo,  o talhora  Col  Signor  di 
la  sù  ( dolce  duello .)  Rofaj.  80. 

Edittale . Ghel.  Alcun  giamail'cflitial  duello  Nonfoffcrfc  opiù 
forre,  o più  feretro  ; Kof.16.  31. 

Fiero . Moron.  Che  prò  per  lui  fe  con  sì  acerba  morte  Sotto  lei 
cade  in  fiero  afpro  ducilo  ? Mortor.1.3. 

Gcncroio . Barb.  Gencrofo  duello,  il  cui  lleccato  Auanzò  quanti 
agoni  Li  in  più  fallofo,c  in  men  giocondo  fiato  Prouar  gli  ar- 
dui, &honorox  campioni.  Scraf.Hcr. 

Horrcmlo . Tifi".  Sono  i ritratti  lor , tali  dii  furo  Quando  feto  il 
ducilo  borrendo,  c duro.  Rina!. 3.5?* 

li  ai  ubile.  Brign.  Ifigenia  che  rclpirata  il  prode  Miraua  in  quell* 
hor ribile  duello . Ciiom.7.  ' 

Horrido.  Tafl!  Perche  ’I  vedeano  andar  con  difuantaggio  Scnz’ha- 
uer  fpada  à l'horrido  duello  . Kinal.6. 34- 

Holtile.  Valuaf.  Hor  contender  tri  lor  ftcflì , e fembiante  Poni 
uè  gli  occhi  d’vn  bollii  duello 

Mufico . Impcr.  E torneando  in  mufico  duello  Quello  hor  nc  vin- 
cea  quello,  hor  quello  quello . Rufl.i. 

Ondofo.  Brign.  Pur  lo  foccorre  il  fier  duello  ondofo,  Però  che 
il  legno  riuerfar  non  puorc  Quello  marcio  in  faccij  à quel  ma- 
rofo , Se  di  qua  i’vn  percuote^  ripercuote  L'altro  di  li  la  Ipon- 
da.  Giorn-7-  ' 

Peregrino . Brun.  Parmi  vederti  in  fiero  agon  di  morte  Col  fiero 
Argante  in  peregrin  duello , Che  (ài,  dolce  ben  mio,  quant’egli 
è forte.  Epifl.licroi.i.  x. 

Sanguinofo.  Mar.  Che  disfide  orti nate,  e che  battaglie  Fanno  i 
«ducili  fànguinofi,  e fieri.  Samp.  Sofp.óx. 

Singolare.  Tafl!  Poi  vinto  il  fiero  in  /ingoiar  duello  Mirali  rifug- 
gir tri  gli  altri  armati . Libcr.  1 7. 69. 

Tenace . Moron.  Hor  il  fecondo à più  tenacie  fiero  Duclloen- 
trar  fi  vede . x.Sac.  Son.  73» 

Terribile . Ghel,  Con  la  lancia  à defirier  fra  tofchi,e  ri&hi  Vinci. 
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tor  di  terribile  duello . Rof  16.  j8. 

Dvmi.  ogmfpino. 

Alpcftri . Rio.  Come  il  voftro  dolor  mi  fueglia  al  canto , E m'ap- 
piana a 1 fofpir  gli  alpcftri  dumi . 1.  Son.x  16. 

Atri . Angui  11.  Ma ben  ti  partorì  l'infida  Sirti , Le  tigri  Armenie  in 
atri  hiipidi  dumi . Metani. 8. 53. 

Hifpidi . AneuilL  Eicon  le  fere  de  gli  hifpidi  dumi , E gli  huomini 
dicafa  affimi,  c farti.  Metani.  1.77. 

Ombrofi.  Anguill.  E Aride,  e parta  mifera,  e diflrutra  Perfclue^ 
e per  ombrali  hi  Ipidi dumi.  Metani. 9. 311. 

Pungenti . Impcr.  fc  fra  fuuallide  fterpi,  e folte  ortiche , E fri  du- 
mi pungenti,  e inculti  herbaggi . Rurt.4. 

Scabro Jì . Stroz.  Varca  rigide  balze,  e calle  incerto , Scabrofi  du- 
mi, cminacciofc rupi.  Ven.i. fi. 

Scluaggi . Mar.  Stillino  manna  i più  fcluaggi  dumi , Sudino  l'elci 
meiTnettargli  oliui . Temp.uy. 

Spinoli.  Alam-  Chi  ticn  cara  la  lana,  le  fue  greggio  Meni  Ione» 
da  gli  Ipjnofi  dumi . Colt.i. 

Droto.  dogìia,  dolore. 

Accrbiflimo.  Policr.  FI  farei  le  mie  carte  Suonar  da  ITndoal  Mau- 
ro D accrbirtimo  duo]  ricco  tefàuro.  Viu.Aft.Madr.8j>. 

Acerbo  . Andre.  A la  noua  armonia,  che  l'aria  fiede , E de'  cigni 
canon  il  canto  della , Fugge  l'acerbo  duoJ,  che  mi  moleila , A 
i'vfato  piacer  l'anima  rieue . Canz. 

Acuto.  Mar.  Ceda  a le  calde  k&ime,  che  fora  Vcrfà  l'acuto  duol, 
che  *1  cor  mi  punge.  x.Lir.Ganz.14. 

Alto . Ar.  Quando  a l'cntrar  d’vn  bofeo  vn  lungo  grido , Vn  aho 
duol  l’orecchie  li  feria . Fur.  1 1.  83. 

Angofciofo . Gir.  Si  certa  fc  del  inio  angofeiofo  duolo , Che  tin- 
ga di  pietà  il  vifo  fcreno  . 1.  Son.i  j. 

Canuto . Giuli.  Mi  chi , deh  clù  mi  l'prona  Trar  da  canuto  duol 
noui  fofpiri  ? Od.  04. 

Cibo  del  core.  Moron.  Delibo  dunque  pentirmi , e fenza  doglia 
Che  vale  il  pentimento  ? il  duolo  è cibo  D'vncor  pentito,  e 
beucraggio  il  pianto.  Mortor.4. 1. 

Crudo.  TaJfc  Ma  dhora  in  hora  a Ini  li  là  più  crudo  Sentire  il  duol 
de  le  ferite,  & anco  Rofo  gli  è il  petto,  c lacerato  il  core  Da_# 
gl’  interni  auoltoi  {degno,  c dolore.  Liberto.  6. 

Edace . Campcg.  Ed  à ragion,  poiché  mancò  ( trafitta  La  fpoglia 
iua  mortai  4j  vn  duolo  edace  ) li  tempo, e non  l’ardir  à l’alma 
inuitta.  Parn.Scai.  Son.xi. 

Feroce  . Campcg.  Onde  il  feroce  duòl  le  rtringc  tanto  L'alma-* 
gentil , che  non  le  vien  concerto  per  disfogarli  poi  cadente,  e 
iota  Vna  lagrima  almeno,  vna  parola.  Lagr.13.56. 

Forte.  Ghel.  Verfi  di  duol  più  lagrimofo , e forte , Anriverfidi 
l'angue,  anzi  di  morte . Rof.13. 16. 

Giulio . Pctr.  Giulio  duo]  certo  à lamentar  mi  mena , Salici  chi 
n’é  cagion,  c fallo  Amore  . Son.  136. 

Grande . Pctr.  Però  i mici  dì  fien  lagrimofi,  c manchi , Che  granr 
duol  rade  volte  auuten  che  inuecchi.  Son. 38. 

Grane.  Ar.  Fù  per  morir  con  lui  dal  grauc  duolo,  Ch'àia  fpro- 
uilta  lo  trafiflc  vinto  . Fur. 3 7.  76. 

Grauofo.  Su.  Se  mai, Mute,  afprenote,  Se  dolorofi  accenti  Ti 
porfe  humano  duo]  grauofo,  c fero . Canz.  1 . 

lrapetuofo . Talli  fc  l'imperio  di  fc  libero  cede  Al  duol  già  fatto 
impetuofo,  e ilolto . Libcr.  1 x.  70. 

Inconfolabilc . Lari.  D'inconfolabtl  duol  s’ange,  e fofpira,  Ch’  il 
legno  crede  auucmuricr  deilrutto . Tit.3. 17. 

Indegno . Taf!  Hor  qui  l'Angelcufiodc  al  duolo  indegno  Morto 
di  lui  colfe  dittamo  in  Ida . Libcr.  11.71. 

Infoino  . Anguill.  Cosi  con  duolo  infoino,  e infinito  De  Palme 
de  l’impero  alto , c giocondo  Pclope  fi  dolca . Mcxam.6.  a5f* 

Infopportabilc.  Guif.  Ofeil  tiinor  d infopportabil  duolo  L’al- 
ma ti  fcuote,  imitator  de  l'oro  Moftrar  ti  dei , che  per  virtù  del 

. foco  Piegar  non  romper  puoflì.  D.  Sctc.7. 

Interminato.  Bcnam.  Godici  Ninfa  auuenturara,  e bella  limo 
dolce  rifioro , lituo  caroieforo,  La  tua  vita,  il  tuo  bene,  il 
tuo  diletto  : Sommo  contento  hor  mieti , E feminafii  intermi- 
nato duolo . Pali.  Etn.y.  1. 

Inutile . Teli.  E ben  vegg'  io , che  quello  inutil  duolo  Parte  del 
tuo  diletto  Ne  l’Elifia  magion  forfè  conturba.  Lir.18. 

Iflupido . Brign.  per  ifiupido  duol  quali  infortita  In  quel  parto 
umariilimo  rimane . Grani  .6. 

Lagrimofo.  Tuff  Da  l’altra  parte  in  fa  ngui  nolo  pena  Doleanfiì 
no  Ari,  c in  lagrimofo  duolo . Cotiq.  19.  1 19. 

Memorabile  . Mar.  Domò  lTnfubrc,  oppreffe  il  Lufitano , Lafcùu 
10  ri  Belga  in  mcmorabil  duolo  . Lir.  Lugub.  Son.^x. 

Mortifero . Tafl*.  Mi  il  fortirtimo  Hcroc , quali  non  fenta  II  mor- 
tifero duol  de  la  ferita , Dal  cominciato  corfo  il  piè  non  lenta . 
L1ber.11.55. 

Muto.  Angiull.  La  qual  con  muto,  c lagrimofo  duolo  Sporte  di 

pian- 
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punto, cfanracilj>«to,e,l fuolo.  Mcum.rf.jjf. 

Peno  fo  .Troni;  Ai  monde' detti  altrui  cangia  pictofo  li  feroce 
fembiante  : e *1  campo  iddio  Ch‘  aoch*  ei  finte  de*  faoi  duolo 
penofo.  Coft.15.14> 

Pictofo . Tali.  Perche  il  pietofo  duol  non  m'arda,  e ftcmpie,  Mi 
nel  fjngue  crucici  s’appaghi,  e tempre.  Conq.xi.  18. 

Profondo.  Caul.  Mi  voi  file  il  mio  duo!  i ic  più  profondo,  Quan- 
do e mcn  atto  a foderàio  il  core . Sunz. 

Pungente . ValuaC  A quello  dir  vn  duolcrudo,  e pungente  Di  pie 
lagrime  al  vecchio  ingombrò  il  volto . Tebai.7. 109. 

Soauc . Pignat.  Ardo  tacito  amante,  e d'vn  bel  volto  Sccrcte  fiam- 
me in  fiato  fo  in  uolo,  E care  Aringo  il  mio  faauc  duolo  , Quafi 
parto  amorofo,  in  fen  raccolto . Rim.  Sou, 

Spinolo.  Imper.  Non  di  fptnofo  duol  pungenti  dumi  Artupan© 
a’ tuoi  campi  vnquai  contorni.  Mi  coniaci  di  gioia  Amori 
adorni  Fanno  a’ tuoi  campi  d or  fiepe/ii  lumi . Ca  (.6.  tot. 

Tempeftofo . Veodr.  Qpafi  a ftella  del  noftro  polo , ed  elle  Sien 
ne  l’iraro,  e tempeftofo  duolo  De  le  fortune  altrui  porto,  aura, 
cpolo.  Stanz.Tcrtn.s. , 

Tenace.  Tanf.  E s'appaga  iui  quafi  in  parte  danzi,  Oue  s'allenti 
il  duol,  ch'è  sì  tenace.  Lagr.j.  58. 

Tenero . Ghel.  Cosi  dicean  ; piouca  tenero  il  duolo  Per  gli  occhi 
al  fin  di  lagrimofc  Alile . Rof  1 1 . 76. 

V oracc . Campeg.  China  la  faccia  (morta,  e ’I  duol  vorace  Che  le 
apporti  l’vdire , al  fen  rìftringe.  Lagr.10.  j. 

D viuzza  . afprezra,  rigidezza,  oftmauone. 

Alpeftre . Senec.  Scaccia  la  tema  femimlc,  c dentro  A la  tua  men- 
te la  durezza  alpcltre  Del  Canea  io  raccogli . Med.  1. 1. 

Alia  - Pucc.  Ma  s ai  fin  romperà  l’alta  durezza  Porrà,  volta  à I*ar- 
dor  de  la  mia  piaga.  In  quel  foco  mirar  Li  fiu  vaghezza-, . 

. Gùacc.Son.13. 

Altera.  Ma(T.  Ah  fdegno  fella,  auan  za  Venere  di  dolcezza  l'al- 
tiera tua  durezza . Madr.  1 9.  . 

Afpra.  Mar.  Ben  del  porfido  folo , Quando  ogni  faifo  per  pietà  fi 
(pezza,  Potei  l'afpradurc2za  So -icncr  del  tuo  languido  fatto- 
re Nei  colore  il  dolore . Galcr.  Hiftor. 

Cruda.  Mola.  Morte  incolpate , e fua  cruda  durezza . Son.30. 

Dolce  - Stigl.  Horadoki durezze,  HorafuQleaJteruardurcdol- 
ccrze.  Rim.  lib.i.  i.  . . 

Empia . Moli.  V ultra  voglia  fi  veggia  : e rciti  incili  Quell'  anti- 

, ca  durezza  empia,  e viuaec.  Somioj. 

Fiera . Moron.  Difpcraco  moria  con  duolo  cftzemo  Per  rodino- 
ti mia  fiera  durezza . t.  Sicr.  Cap.s  • 

Indomita.  Ciec.  Moftra  U diamante  inuiolara  fede,  Mollrail 
diamante  indomita  durezza.  Hadr.ui. 

Intrattabile.  Sente.  Quale oftjaato  (Loglio  immobil  tiene  In- 
tuì tabil  durezza  m mero  à l'onde,  E da  fc  fiacca  i raggirari 
flutti . Ippol.x.  1- 

Inuioctbile . Moron.  Spezzoni!  i marmi , perche  ogni  vn  vederti: 
L'inuindbU  durezza  del  mio  core . Morror.x.  6. 

Oftinaca.  Ciec.  O genitori  miei , con  Portinaia  Durezza,  onde 
mi  cinfi  il  cor  d'intorno , Se  pur  v’olfcfi  ( che  vi  offcli  certo  ) 
Pentita  del  mio  error  cooofcurioe , In  colpa  me  nc  dò  con_> 
quelli  colpi . Hadr.4, 1. 

Placida . Impcr.  C amando  d dure  & a (pere  dolcezze  Mille 
dolci,  e placide  durezze . Ruft.  10.  ; 

Profonda . Vcnicr.  Nc  piegò  pur  vn  pòco  vnqua,  nè  (code  Vento 
de’nùeifoipir,  donna,  fin  bora  Quella  volita  profonda  alta 
durezza.  1.S00.13. 

Rigida,  Mar.  A unta , e così  rigida  durezza  Lo  ftral  fi  (punra , e 
lo  fcarpel  fi  (pezza . Caler.  Scult. 

Veztofa.  Mar.  FcngluUor  con  aureo  (Irai pungente  Facendo 
da'  begli  occhi  vfciclaptaga  D'vna  durezza  mia  vczzofa,c  vaga. 

E 

E A CO.  figlio  di  Gioue,  e d'Europa,  vno  de' giudici  infernali . 

Rigido . Senec.  Là  fra  il  rigido  Eaco , e fri  1 latori  Giudicide  la 
Creta  i duri  fati  Altrui  compartirai . Ercol.  Et.  Ch.4. 

Ebano,  albero  dcll'Iu  die,  il  cui  legno  per  clTer  dentro  molto  nero, 
fodo,  n lucente , e durabile , c in  gran  pregio , e fi  fanno  d'erto 
I onori  molto  nobili . 

Echiopo.  Mar.  Vna  tri  molte  naui  era  conteila  D*Iudico  mo- 
no, e d'ebano  Ethiopo . Temp-ijo. 

Faftofo . Brun.  D'ebano  c tempeftato , e d'or  pompofo , Di  por- 
pora hi  gli  arredi , e in  lui  fan  gara  Superbo  l’oro,  e l’ebano  fa- 
ftofo. E pili.  Hcroi.  1.  6. 

Funcfto . Srroz.  E tanti , e tanti  pretiofi  in n erti  Di  lieti  auori,  e 
d'ebani  funefti.  Ven.1x.1t. 

Ofcuro.  Angui  U.  Inmezoà  l'antro  (la  fondato  il  letto,  D'eba- 
no ofeuro  il  legno  c che  ’i  (oftienc . Metam.11, 404. 
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Emk»  . frutice  molto  filatile  al  fambuco  nelle  cottole , e ne*  fiori, 
mi  molto  puzzolente  - ' 

Feudo.  Lor.  Mi  certo ftoito  fui,  die  tanto  auan/a  Fiorenza  di 
bdta  le  noftrc  ville,  Quanto  gli  alti  ciprclTt  1 badi  roghi,  B 
: i’odorofe  rpfe  il  iètid*  ebbio . Egl.  i ... 

Ebbuf/zi , & ebbriachezza . OfFukamcnto  del; 'intelletto  ca^io’ 
nato  dai  vino  bcuuto  puro-,  o foucrchio . 

Sporca . VaJuaf.  La  (porca  ebbrezza,  i foniuochiofi-horrort , e ’f 
timor  dietro  con  li  faccia  bianca.  IcbzM- 181. 

Vacillante.  Brace.  Onde  morti  al  rumor  leua  la  iella  Tutu  era, 
ue  fti  mofto  m piuma ^uezza,  Torce  ftolidatJutm , al  fin  fidai 2 
, La  vacillante,  e don^igfiofa  ebbrezza . Cr  oc.  17.51. 

Euon  . città  nella, terra  tu  Chanaan,  chiamata  ar.cocJuriararbc! 
che  figuifica  quattro, per  edere  ella  Li  fipolrura  dei'  quattro  pa, 
triarcni,  cioè,  Adam,  Abraham,  Ifac,  e Giac ob . 

Tomba  illuftre . iljUur.  Ebron  de’  padri  antichi  liluftrc  tomba. 
Che  due  lunghe  (pelone  he  in  fa  racchiuda,  Sopra  vn  culle  (j 
ftende,  in  cui  rimbomba  Dd  gran  Dauiddc  ancor  l’alta  virtui 
Tab  1.  70. 

Ecciujnz*  . atunzamento  in  perfettione . 

«Alta.  Ghel.  Epcrfuadcà  legnirar colui.  Che  d'ogni alta  eccel- 
lenza il  pregip  Juuea.  Kof.i*.  4$. 

Ajtera . Sdu.  Maggio  de  i’ecccllcnzc  altere , c rare  , Che  te  dd 
tuoi  fratelli  adii  maggiore  Render  fon  \ fé,  hai  tu  pregio  mino- 
re Di  quel  c’Jior  ti  don  ÌoJt  amiche,  e care  . p.3.  ; 

Bella.  Petr.  Ch’auanza  tutte  d'altre  mcrjuiglic.  Con  tre  belle 
eccellenze  in  lei  raccolte.  Canz.xS. 

Dittino  • Sann.  Mà  tu  ben  puoi  dolerti,  o cicco  Mnedo , Tuo  glo- 
ria è (pento,  il  tuo  valore  c morto , t ua  duina  eccellenza  c '’i. 
tool  fondo.  Son.ij. 

LodcuoIc.Ar.  Di  (ingoiar  bontà,  di  gran  prudenza,  Ed’o^nial- 
tra lode uolc  eccellenza,  tur.  13.70.. 

Rara . Petr.  Frutti,  fiori,  herbe,  c fiondi  ; òpdp  11  Ponente  D egni 
rara  eccellenza  il  pregia  haueo . Son.194. 

Splendida.  Ine.  Stelle,  per  più  gradir  queir  influenza.  Ch’alto-' 

. mente  in  bearla  (ì  compiacque  Di  no  tu  adorne, x (plendida  ec- 
cellenza Sopra  il  n.ido  apparite,  ou'dla  nacque . Sun/.  Dole.  1* 
Suprema . Sano.  O fupreuu  eccellenza,  in  cui  riluce Qtjonco  ben 
d*  k lidie  grapapioue  Sjc  viui , e morti  m Odne  riconduce  * 
Son.  tx. 

fcciuo.  fupcriorità , preminenza,  foprauanzamento , aggrandii 
mento,ercuatipnc  : misfatto, peccato, errore,  fallo . 
Abhominando.  G.Qamp.  Perche  contro  di  tc  feerno,  c mancante 
Diriucrcnza,  manzi  agli-occhi  cuoi  Commi/I  il  brutto  abho- 
m mando  eccello  , Pene., 

Abhommofo . Brace.  F.  potè  fofferir  dal  Cielo  ù Soie  Di  rimirar 
i'abhominofo  eccetìo.  Groc.3f.43. 

Acerbo . Poìicr.  Eccelli»  empio,  & acerbo , Che  per  sfocar  la  cru- 
deltà d'ardire , Colmi  mgiqfto  delire . Vili,  Affi  Madr.  1 9^ 
Alto.  Cat.  Gli  alti  eccedi  in  Amor  de’,  mie*  cotHCQti  Rende  ec- 
cedi di  duol  la  gciofia . Sunz-14. 

Amaro . Campeg.  Tutti  gli  ordini  Tuoi  turbò  Natura  Ne  la  gra(T 
morte,  e nc  l'eccdip  amaro  . Lagr.13.  1. 

Amorolb.  Motori.  Mòdi  nono  dal  cor  nd  voltoli  falle.  Che 
yeti  rftphife  vn  amo&ofo  ecceflfo,  E fuor*  vici  unto  Pardor  prej: 
ualle.  x.  Sacr.Sou.ò^.  , . , , 

Auaro.Tcft.  Ma  perche  d'empio  cor  gli  auari  eccefii  Sapeftian- 
co  punir  cq' 1 doni  iikctfi . Lar-32. 

Brutto . Gate.  Pubhchi  i brutti , &e/fecrandi  eccdfiDc  la  nulua- 
gia.  Scot.ti.  so.  , r 

Ótudclc.TalT.  Quali  cheìfmio  audclc  iogiufto  ecccflo  Sol  di 
chieder  perdono  habbia  per  pena  . Difpcr.70. 

Crudo.  Angui!  I.  S’accorge  tardi  del  fuo  crudo  ecccrto  II  rigoro- 
fo  arcier  quando  non  gioita..  Metani. x.  xxx.  5 

Dilcttofo.  Grill,  fc  ciò  chìn  t* commefli  Per  dile! coll  ecc erti, ECt 
co  ammendarlo  tento  Con  afpro  pentimento . 1 . Canz.  7. 
Dolorofo . Moron.  E dcqca  preuenirtt  alhor,  che  predò  Ti  vidi  af 
hn per  doloralo  eccello . x.Sacr.  Canz.xj,  - 
Duro  . Bric.  Ch'io  non  vederti  con  più  duro  eccedo.  Vie  più  ch'cfi- 
. &r  non  foglio,  imprigionarpii.  1.  $011.36,  r 

Empio . Valuaf.  Grane  feeleritade  han  già  conimerto , Mi  voglio- 
no anco  al  fin  trar  l'gmpioccccifo . Tcbat.  n,  m,  • • 

Enorme.  Anguifil  Che  per  gli  enormi  eccelli  Dc‘ lor  peccaci  in- 
degni hor  lono  in  ira  A l'eterno  del  Cicl  terrft>d  Dto.Giud.x.x. 
Enormirtimo.  Corto.  Per  poter  sì  celare  ancora  il  voftro  Enpn 
milfimo  eccedo . Alui.^s.  . .. 

Eifccfabilc . Mar.  Tolga  il  Ct'd,  eh*  al  mio  Rè  d'opra  51  brut«_j 
L'cflècrabile  ecceda  io  pexfiiada  . Strag.i. 

Edccraudo.  Brace.  Rimane  ancor  da  J'erteaanco  eccedo  Per  cle- 
mente pietà fajLwJ* vita-  Rocc.9  61.  * 

Eftrcino . Minzin.  Uh  quanto  dolcemente  mi  querelo  Soueotè 
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con  Amor,  perche  non  vaglio  A capire  in  me  lìdia  Deledol- 
cczze  Tue  gli  e ferenti  eccedi . Fler.i.  a. 

Filfo . ViluaC  Hor  io  ch'i  fimulare  il  falfo  ec ceffo.  Ch'io  pur  non 
feci  Jiauea  il  penfier  riunito . Tebai.j.  9t. 

Famofo . Tanfi  E quante  volte  perdonò  cortcfe  Fintoli  eccelli,  e 
craui,  ed  alte  ollcfc . Lagr.4.  i. 

Febee . Fior.  E ben  la  terra  il  si,  die’l  doppio  humorc  Pierofa  ac- 
colle  in  quel  felice  eccedo.  Che  i Angue  del  Figliuolo  Col 
pianto  de  la  Madre  infame  vnilfi.  Cane. 

Grauc . Car.  Con  nefandi  Amplici  j,  e con  atroci  Morti  pagando 
il  ho  come  d'vn  graue , E federato  eccedo.  En.11. 

Grauofo . Ghcl.  Hi  più  follo  vn  cflèmpio  i le  perfone, Mifcro  Hc- 
brco,deltuo  grauofo  eccedo  . Rofiji.  ìoi. 

Grciie . Tanf  Che  fortìr  non  può  meglio  i le  perfone  Talhor  ca- 
dute in  Qualche  eccedo  grcuc  , Cnevdir,  ch’agcuoliitente  li 
perdone  Nel  tribunal,  che  giudicar  ne  deue . Lagr-4-  3. 

HorTeudo.  Brace.  Toccai  te  di  punir  Thorrendo  eccedo  Ne  le 
vtfeere  mie,  che  l'hai  commeffo . Rocc.8.  78. 

Incontinente . Cap.  Perdona  à la  fua  figlia  L'eccello  incontinen- 
te. Ma  non  già  federato.  Idil.f. 

Infame  . Cora-  Prima  che  diuenuta  Nel  braccio  mio  fuperba^* 
Cadérti  (ingrata)  in  così  infame ecccffo.  Gcn.x. 

Intemerato  . Moron.  Maria,  non  mi  conofci  t c doue  c gito  De 
l'amor  tuo  l'infcruorato  eccedo?  x.  Sacr.  Son.190. 

Maluagio . Mar.  Mi  punito  dal  Ciel  quello  Ipietato  Darà  le  pene 
del  maluagio  ecceffo. 

Memorando . Tronf  Mà  Pompeo  ne  Io  (contro  à vn  punto  lleffo 
Trafitto  dal  fello»  , poiché  rimira  Conrra  '1  rubcJ  con  memo- 
rando eccedo  Inutile  la  forza,  c vana  l'ira . Coft  -t- 1 8. 

Nefando.  Car.  Prcghiami  i proueder,  che  nel  tuo  regno  Non  li 
commetta  vn  sì  nefando  eccedo . En.  1. 

Ncfario  . GhcL  Al  paragon  del  cui  nc&rio  ecccffo  Cain  fù  giufìo, 
anzi  Plutone  irtedo  .■  Rof.xo.  3. 

Parricida . AnguilL  Medea  inoltrando  il  R i dal  fonno  oppredo 
Spinfc  le  fighe  al  parricida  ecccffo.  Mctam.7.  nx. 

Pietofo . Ghcl.  Altre  matrone , altre  donzelle  al  pari  Tratte  da 
zelo,  c da  pietofo  eccedo  Vederlo,  vdirlo,  c ragionar  con  erto . 
Rofitf.xj. 

Ruinofo . Gatt.  Scopro»  wà  le  ruinc  ani,  & oppredi  Gli  autor  de' 
fieri,  e ruinofi  eccedi . Scor.4.  98. 

Sanguinario.  Ccba.  Mà  non  ùn  frà  le  nozze  i Re  più  grandi  Pu- 
nir col  (àngue  i fanguinarij  eccedi . Kft.7. 140. 

Scelerato . Ar.  Acciò  che  il  crudo,  e federato  eccedo , Che  dìan- 
zi  fatto  hauean , forte  punito . Fur.41.  |. 

Soaue . Ghcl.  Ebbri , e rapiti  in  quel  foaue ecccffo  Non  fan  pen- 
(àr di  rimaner fenz  effo.  Rofixtf.  54. 

Strano . Moron.  E che  per  l'huom,  da  cui  Iti  oftefo  ci  tanto,  Con- 
dur  fi  laici  in  così  ftrano  eccedo , Quello  è feupor,  che  de'  llu- 
pori  ha  il  vanto  . 1.  Sacr.  Son.3 1. 

Temerario.  Goa.  Punirò  con  la  morte  II  temerario  ecccffo. 
Antig.3.  J. 

Traboccante.  Moron.  Con  ben  prodiga  mano:  e al  Mondo 
lleffo  Sari,  chi  per  picrade,  o ricompensa  Comporta  il  fuo  con 
traboccante  ecceffo.  x.  Sacr.  Cani.  1 x. 

Tragico . Brini.  Odi  il  tragico  eccedo,  c fiali  quello  De*  tuoi  chia- 
ri trofei  trofeo  primiero  Hor  c’hiftoria  si  flebile  t'apprello . 
Epift.  Hcroùi.  1. 

Virtuofo . Moron.  La  fretta  al  bene  è vn  virtuofo  eccedo , E mer- 
la più  quanto  più  predo  falfi . 1 .Sac.  Canz.  6. 

Vitto.  Brace.  £già  ai  carità  con  viuo  eccedo  Piacque  quel  viucr 
fuo,  che  più  gli  auanza.  Rocc.  13. 36. 

V'himo  Mar.  Strane  guife  d’amar,  d'Amor  fedele , Incredibile 
effcmpiojvltimoccceffo-  Amane. Meli «.  . 

F.  cenno . llr agc,  ruma,  vccifione,  dtrtruttionc . 

Amaro.  Mar.  EccodìDantiau  l'eccidio  amaro  Da  duo  franchi 
gucrrier  prefo,  e battuto . 

lagnmandp  . Corto.  L'alma  luce  del  Sole,  il  qua!  nafeofto  Stato 
c fìn  hor  dentro  le  denfc  nubi  Per  non  mirart:  il  lagrimofo  ec- 
cidio - Alui.j.J. 

Latrimelo.  Piac.Nc  de  Ja  regia  Corte  L’eccidio  lagrimofo . P.4. 

Miferabiier  Anguùfi  Vengai  temprar  gli  ardori  Di  quell'  alme_j 
fdegnite,e  à vendicare  L’eccidio  nnferabiiCje  funerto , C’hora 
foucaflà  ila  tua  patria  lleflà.  Giud.5.1. 

Mi  i'erando . Vd.  A raccontar  leprinie  inlidie , e ride  Del'horte 
Greca , e ’J  miferando,  e rio  Di  Troia  cecidio , e come  egli  au- 

• veniffe.  Eti.i.  iStf. 

Tragico . Mar.  Se  non  haucrtc  ancor  Seneca  il  buono  II  fuo  tra- 
gico eccidio  aggiunto  à quelli.  Galer.Ritr. 

Echiokf  . picciola  ifola  adiacente  all’  Atamani*  regione  d'Epiro, 
di  rimpetto  alia  bocca  del  fiume  Acheloo . 
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Facile  . Senec.  Ola  facile  Echidne  à tutti  i venti?  O l'alta  Go. 
noeda  Efpolla  Tempre  à lo  fpirar  de  l aure  ? Troad.  Ch.  3. 

Echino  , pcicc  della  fpccie  de*  gambari,  à cui  le  fpine  Temono  per 
piedi . 

Rotondo.  Imper.  E l’Oftrica  honui  lafeia , e la Cocchiglia , E'1 
rotondo  di  (pine  armato  Echirio . Rurt.7* 

Echo.  voce  rclponfiua , rimbombo  che  fa  la  voce  ne*  luoghi  ca- 
uemofi,  o fatti  in  volta  : ribattimento,  riuerberamemo  di  voce 
ripcrcoffa,  o ribattuta . 

Balbettante.  Leng.  Echoinortri  piacer  dal  cupo  albergo  Non 
faprà  balbettante  vnqua  ridire . Llcg.  1. 

Dolente.  Mut.  Mifero,  Echo  dolente  A*  dolorofi  accenti  non_j 
rilponde.  Son.x. 

Donna  aerea . Impcr.  E mal  fapendo  de  l'aerea  donna  Conofccr 
mai  gli  fconofciuci  inganni . Kurt.  3. 

Eloquenza  de’  bofehi . PriuL  E tu , Ninfe  amorofà , Lingua  de  le 
cauernc , Eloquenza  de'  bofehi , De  le  feiagurc  mie  Spettatri- 
ce pistola,  Echo  cottele.  Galat.13. 

Feroce.  Leng.  Non  de’  latranti  più  la  fehiera  vfata  Farà.che  mug- 
ghi il  monte  à Ja  fua  voce  ; E eh’  il  corno  fingendo  Echo  feroce 
Vi  difeacci  da  gli  antri,  hofpitc  ingrata  . Eieg.13. 

Figlia  dell’ aria,  c della  lingua  . PaoT.  Più  non  li  vada  à i bofehi, 
ou’  Echo  alberga , De  l’aria,  c «le  la  lingua  occulta  figlia.  Rim. 
Madr.13. 

Figlia  de'  bofehi.  Barba.  Echo  figlia  de'  bofehi,  e de  le  vaili  Ignu- 
do ipirto,  cvoce  errante,  e fciolra , Eterno  effempio  d’amorofi 
falli , Che  canto  altrui  ridice  quanto  afcolta . Stanz. 

Flebile.  Campeg.  L con  horror  d’Auemo  in  flcbil  Echo  Mugghi 
la  vaile,  c rimbombò  lo  Ipeco.  Lagr.15.39. 

Garrula.  Valuafi  E fpeffo ricercar d’afeofo ipeco,  Chegliliain 
vece  di  marmorea  loggia,  E compagna  nabbia  fol  la  garrula 
Echo . Cacc.4.  3tf. 

Gentile . Imper.  E fanno  à i colpi  lor  fendenti  acuti  D*harmonia 
bofcarecciaEchogenrilc.  Kurt.  4- 

Habitarricc  de  le  grotte . Mar.  L'habiratricc  de  le  opache  erotte. 
Che  inuifibilc  altrui  parla  fouente , Mentre  ei  fi  lagna  addolo- 
rato, c geme , Replica  per  pietà  le  note  ellreme . 

Leggiadra.  CeiL  Leggiadro  Echo  amorofo  indi  fembraro  Gli  oc- 
chi da  lei,  quando  parlaro  anch’ciTi . Var. 

Lingua  de'  bofclii . Cap.  O de’  fecreci  hotrori  Conefe  parlatricc. 
Balba  lingua  de'  bofehi , Echo  loquace,  Configlicra  verace, 
Occup.  Madr.x*. 

Lingua  delle  caucme.  Priul.  Nel  cauo  fende  le  montagne  grotte 
Gemebonda , c dolente  Echo  più  che  mai  forte  Con  folpirofi 
accenti, Echo indouina  Lingua delecauerne.  Interprete  de* 
bofehi , Da  tre  Ipcchi  ad  vn  tempo  In  triplicata  guiù , Rin- 
forzando la  voce  Tre  volte  le  rUpofc . GzJat.9. 

Mirabile . Brign.  Le  Icrichec  campagne , Del  Giordan  Tacque,  Se 
i Libanij  fpechi  Fanno  à nome  sì  bei  mirabil  Echi . Giorn.7. 

Mifera . Alain.  La  niifcraEcho  intra  cauati  (affi  Tacendo  piange, 
poiché  più  non  focra  Róder  J ‘vltimo  fuon  de  le  fue  voti.Egf*. 

Pcnofa . Tronf.  E formando  di  duolo  Echo  penofa  De  le  lagrime 
altrui  fecondo  piange . Coft.tf.  18. 

Rifonantc . Lor.  E lanfonanT  Echo,  eh’  a*  miei  mali  L'vltime_> 
fiacche  voci  mi  rilponde  . Egl.8. 

Sciti aggia  . Valuaf.  Vcrròcamando,epcrleGiulicpiaggicDc- 
ltcrò  a*  voferi  honor  l’Echo  feluaggie . Tebai.i.  io. 

Sonarne.  Brnn.  E rimbombando  timi  sto  à i gridi  fuoi  Dime»  la 
Fama  irtertà  Echo  fonante . Tal. 

Sonora.  Benam.  Alca  Comincia  à nuntiarlo  intorno  La  tromba, 
à cui  fonora  Echo  rilponde . Victor.  1. 1. 

Tromba  de  gli  antri . Bran.  E de  le  trombe  al  rtion,  de’  brandi  à i 
lampi  S'vdia  ( tromba  de  gli  antri  ) Echo  gucrrera . Vcn.Terr. 
Canz.  14. 

Vaga.  Maur.  Ed  Echo  vaga  in  raddoppiare  il  fuooo  Infino  al  Cicl 
manda  la  voce,  c T tuono . Tab.? . 46. 

Vezzo  fidimi . Benam.  E da  certi  antri  caui,  in  cui  s'afeonde  Vez- 
zofiflìma  vn  Echo  à lor  rùponde . Mond.  1 . xtf. 

Eclissi,  & edirte . ofeuratione  del  Sole,  e de  la  Luna . 

Acerba . Coq.  Occhi  mici,  che  piangete  il  nortro  Sole  Da  cui  già 
luce  hauefee , & ond’  io  viali , Mentre  paté  per  voi  sì  acubo 
eciiflì.  Madr. 

Amorofa.  Rin.  Diluuierò  nc  Tamorofa  ediffe  Dolci  rugiade , e 
belle.  i.Canz.i. 

Atra.  Cap.  &e*l  lor  più  chiaro  Sole  in  sù  l’Aurora  Dianzi  eclifS 
copcrfe  atro,  e funerto . Parn.Scai.  Son.13. 

Bruua . Valuaf.  Et  ofeurar eciiflì  horrida,  e bruna  Ambe  le  coma 
à la  faperba  Luna . Cacc.x.  9. 

Denti . sdii.  Quella  ne  la  d'eterna  morte  rei.  Quella  à noi  vela 
il  Sol  di  denfc  eciiflì . P.x. 

Dura , Ghd.  La  Sordla  del  Sol  pallida^  fmorta  In  dura  edifli  al 
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tuo  cader  cadco  . Rof.jx.  81. 

Folca . Chiabr.  O de’  lumi  cclclli  Fonema,  ò Sol,  che  felli  t Non 
• 'adombrarti  di  ben  folto  ediffc? -Voi.  x.  lib.f. 

Folca.  Mar.  O giorno  infaullo  io  cicca  none  ofeura  Caduco,  e 
in  folca,  e teutbrofii  ccblìe . Temp.  1 86. 

Gemile . Benam.  Sant’  Imeneo  deh  itcndi  in  quelle  parti , Ne  te- 
mer d’ abbagliarci  > Amore  vn  velo  Antepone  à i lor  raggi, e gli 
circonda  D’vneclrfègentijcenuoillorCiclo.  Part.fctn.f.x. 

H orrenda  . Grill,  la  le  nlplcnda  fra  l'horrcode  eduli  .Oc  le  pro- 
fane Icuolc,  e *1  fuo  fplendore  Rifchian  notte  cosi  folca, e bm- 
na-  i.Son.j4< 

Importuna . Ven.  Tal  importuna  edifle  Turba  la  faccia  ai  Sol  pu- 
ra, e lucente . Hidal.  eh.  a. 

Ingiurio  la ..  Giouao.  Traggami  dunque  il  Ciclo  oue  il  Od  vuole, 
Che  far  non  può  te  ingiuriosi  «elidi  Lunga  terra  ioterporta  ai 
mio  bel  Sole.  Guacc.  Son.j. 

Iutuda.  Benam.  Mira  di  tante  beile  il  volto  uiuolto  Tra  le  gem- 
me, e tri  gli  ori  : il  Sole  han  quelle  Ne  le  luci  tranquille  ; e che 
Ita  il  Vero Scorgi  l'Alba  ferola  in  quelle  gote  Piouer  nembi 
di  rofe  : il  Sol  qui  Halli  Dico,  ne  mai  tramonta , e mai  non  pro- 
ua  L’ire  d rnutda  cchilc;  e quello  auuicnc.  Perche  mai  no? 
opponi!  i i luoi  bei  raggi , Quali  1 una  infedele  voglia  gelata . 
Pail  Ltn.  Prol. 

Lagrimofa./I  air.  Ahi  lagrimoù  celili!,  ahi  non  felice  Virtù,quan- 
do  cgual  lutto  il  del  predice  ! Conq.i  9. 96. 

Lucida . Mar.  E con  lucida  ccjifle , e fenza  oltraggio  S incontra- 
li . e rompea  raggio  con  raggio . 

Luminojà . Mar.  1 ri  le  chiare  ombre,  ou*  io  le  luci  alitili  Profon- 
damente il  mio  penfier  s’immerfe , St  che  con  fguardo  d'aquila 
tafferie  Del  Sommo  Sol  le  luminofe  eduli.  Galer.Kiir. 

Mi  fera.  Taff.  A poca  terra,  poca  terra  aiconde  11  fuo  bel  Sol,  e fà 
infera ediHi.  Lugubr.  Son.io. 

Nociua.  Stroz.  Non  voglio  nò  con  si nociua  cclitìi  Turbar  le_> 
gioic^eiedokcazeaimu.  Vernai- s*. 

Oicura.  Cóli.  Io  cerco  il  mio  bel  Sol , e T cerco  in  v ano  , Che 
me'l  contende  troppo  ofeura  cclilli . Son.61.  . , 

Paliida.Cioc-  O chiaro  occhio  del  CieJ,che  non  t'ammanti  Dvua 
pallida  eclifli,  e tcnebrofa  i Hadr.4.  1. 

Pictofa . Mar.  Ne  mai  velata  di  pietofe  ecliifi  Si  pigra  Hefpero 
in  Ciri  le  taci  acce  fe . \ . >i<-  i 

Portentofa.  Moron.  Co  uri  Ih  il  Sol  con  portetofà  edifli.  Mort.x.6. 

Sangumoià . Spin.  poi  dico  pauentofo  al  Cid  conucrfo  ; E Vegli 
e il  maggior  Sol , dunque  hoggi  io  miro  Piò  che  mai  grande , e 
ianguinofo  editi . Son.151^ 

Strana.  Mar.  Se  tn  llrana  cchilc,  e in  fiero  afpetto , e duro  Non 
ini  mollraui  il  mio  bel  Sole  ofeuro  . 

Tenebraci . Mar.  Le  fiere  nozze  celebrargli  Abiti» , E faci  in  faulì  e 
in  tenebrone  cc  Itili  Di  furor,  non  d'amor  v'arfc  Cocito . Co- 
ler. Ricr. 

iorbida.  Mar.  De  le  due  luci  amoroictte  o come  Velò  torbida 
cchilc  il  bel  fcrcno  . Lui.  Abb.6. 

Lui* a ♦ vetlifcUntA. 

Eumeni . fabrica,  Jo  cofa  edificata  • 

Aitero . Rernig.  E l'ampie  calè,  e gli  edifici  alteri  Hor  fono  in_* 
terra.  Epill-i. 

Alto . TalL  Intanto  noi  fignoreggiar  co’  i falli  Potrem  de  la  città 
gli  alti  edifici.  Liber.ip.50.  . 

Famofo . Vd.  Faccan  qui  1 Greci  ineuitabil  danno  A gli  edifici  si 
famofi,  e conti . kn-z.  104. 

llludrc.  Remig.  Ne  per  veder  di  Grecia  quei  ch’ai  Ciclo  Surgon 
fuperbi  alti  edifici  illultri.  Epirt.M- 

Magnanimo.  Biun.  De* futuri miflcr  fabro prefago  Edificio  ma- 
gnanimo predille . x.  Selu.  Clcop. 

Magnifico  - Mar.  Ne  già  mai  piò  magnifico , o piò  bello  Edificio 
fobnl  formò  (carpe ilo  . Temp.  130. 

Miltenofo.  Mar.  Millenofo  il  Ino  edificio  tutto  Afembianzade 
1 1 duomo  è qui  conllrurto  . 

Raro . Tanf.  Che  si  raro  edificio  vn  dì  fi  veda  Andar  dd  ferro,  e 
de  le  fiamme  in  preda . Lagr.4.  17* 

Regale.  Angui  il.  c,h’eila,  Lcucotoe  detta,  vfciua  fuori  Del  filo 
luperbo,  e rcgal  edificio . Mctam-4-  170. 

Ricco . Tali.  Tondo  e il  ricco  edificio , e nel  più  chiufo  Grembo 
di  lui , eh’  e quali  centro  al  giro , V11  giardin  v'hi,  eh*  adorno  è 
foura  l’vfo  Di  quanti  più  famofi  vnqua  fiorirò . Liber.  16.  1. 

Rullico . Talli  I rullici  edifici  abbatte , e (piana , E da  in  preda  i 
le  fiamme  1 culti  luoghi . Libcr.i.  89. 

Semplice  . V alila f.  Non  hauea  alhora  il  poucr  tetto  fillio  La  re- 
gai ciambra  d'ornamento  d’oro , Ne  li  vedea  per  le  pareti  (cul- 
to Marmo  di  paro  con  fottil  lauoro  : Semplice  tutto  l’edificio, 
e .*1  culto  Era  aliai  rozo,  e lenz’ alcun  decoro.  Tebai.1.40. 

Sublime . Mar.  Sacro  àfono , & a l’agio  L'edificio  fubiimc  Dol- 


ce fol  de  le  Grane,-?  del  diletto  Fatt  e nido,  e ricetto . Epic.tf. 

Superbo.  Car.  À pena  giunco,  che  d'auantt  Enea  Si  vide,  intento 
a dar  fin,  e difcgni  A 1 fupcròi  edifici . En.4. 

Temerario . Giuli.  Che  vai  d’alto,  e profondo  Temerario  edificio 
ampio  il  coraggio  De  l'huom  ch’ili  terra  è vn  Dio , pollo  in  pa- 
raggio  ? Od.  3. 

Euro.  figlio  di  Laio  Rcde’Tcbani , e di  Giocala,  il  quale  dopo 
baucr  ignorantemente  vccifo  il  padre , e prefa  per  moglie  G10. 
calla  fui  madre , venuto  in  cognitionc  di  quelli  errori , per  do- 
lore fi  e juò  gli  occhi . 

Infelice . Pater.  Se  volgete  Ja  fronte  à l'infelice  Edipo,  Se  al  duel- 
lo ingiuilo , e reo  Cnc  frà  Eteocle  > e Polinice  vide  Tebe  , oue 
i'vao,  e l'altro  al  fin  perdeo . Stanz.  Tenn.x. 

Mcilo . vahuf.  Non  (degnando  m fue  notti  inique,  & adre  lime- 
ilo  Edipo  confortar  per  padre . Tcbai.x.  xx8. 

Mifero . VaJuaf  E feiu’  occhi  il  crudcl  fuo  fallo  borrendo  Mifero 
Edipo  fi  viuca piangendo  . Tubai.  1.  15. 

Orbo  infelice . VaJuai'.  Non  farai  lungi  da  le  mura , dice.  De  la 
tua  patria  efclu fo  , Orbo  infelice  . Tcbai.11.s16, 

JE.nn  to  . comandamento , bando , legge  publicata  dal  Prcncipc , 
ofuperiore.  . . • 

Afpro . Valuafi  Fù  fuor d’ogni  ragion , d’ogni mifiira  Vna  legge, 
vn  editto  alpro,e  feuero.  Tcbai.it.  190. 

Atroce.  Ceba.  E '1  Re , che  fulmino  l’atroce  editto  Da  più  forte 
Licita  anch'ci  trafitto . Eil-it.fi. 

Crudele . Tanfi  Fuggir  ne'  campi , che’l  gran  Nilo  allaga  De  l'al- 
trui rabbia  , e delcrudde editto . Lagr.7. 41. 

Diipietato.  Mar.  Pubtichi  in  damo  il  di  (piotato  editto.  Premi, 
furia , fc  fai,  minaccia  irato . Strag.  1 . 

Funebre.  Moron.  Mi  la  primiera  irmi  alti,  cfnpcrbi  Volge  del 
Nilo  in  fangue:  e vicn  preferitto  Dal  Cicl,ch’augurio,o  ila  fune- 
bre editto,  Che  de  l’vlunu  il  mal  nel  fen  ri  Terbi . x-Sacr.S0n.69. 

Funerale  . Ghcl.  E tra’  conuiti  vn  funerale  editto  Sottofcriuer,la- 
Urou,  di  quella  forte?  Refi ij. .11 4.  1 

Portemofo.  Gate.  A rimedio  più  rio  l'animo  implica , E fanne 
editto  portemofo,  e fiero . Addol.  1 4. 6. 

Sanguinario.  Ghcl.  Così  riuoca  il  fonguinario  editto  La  beila.* 
donna:  e lo  r integra,  e vuole , Ch’Adir  nel  mero  à celebrar  dc- 
fcritto  Si  facri  al  Re  de  lacdcllcMoIc . Rofiix.  >00, 

Temerario . Gatt.  Pieni  di  contumelia , e d'ardimento  Pan  pu- 
blicarc  vn  temerario  editto . Scot.  1 . jj. 

Tremendo.  Cebi-  Prende  coilui  la  regia  imprcnta,  ? chiama , Chi 
forme à.Qitoi più  tremendi  editti.  Eli.  16. 30. 

Efsitto  . quello  che  riccuc  l'cflcrc  dalla  caufa,la  cofa  illcflà  : (ùc- 
ccflb,  compimento,  perle  t none,  opera,  fine. 

Acerbo  . Pctr.  Mirando  per  gli  effètti  acerbi,  e Urani , L’anima  vo- 
lita de'  Tuoi  nodi  fciolra . Son.i  t. 

Alto . Danr.  Però  fe  l'auuerlario  dogni  male  Cortefcfù  pen- 
ando l'alto  ch'etto  Ch’vfur  douca  di  iui,e‘I  thi.c’l  quale.  Inht. 

Aforo.  Pctr.  Mà  Vegli  e Amor,  per  Dio,  che  co  fa,  e quale?  Se 
buona  ,ond’  e l’dtctto  afpro,  e mortale  ? Son.ioj. 

Bcllicofo  . Valiti  fi  Ciafoun  s’adorna  a’ belliculi  effetti  Di  quell* 
amie,  onde  e pai  deliro  o gagliardo . Tcbai-4-  18. 

Bramato . Tafi*.  Vso  la  lingua  , e l'arte,  vsò  l'ingegno , Perche  T 
bramato  effetto  indi  feguiflè . Libar.  4. 47. 

Chiaro . Tali!  E fù  d’alto  valor  più  chiaro  effetto  Le  fpoglic  ri- 
portar d’huoin  cosi  forte . Liner. 7- 64- 

Contrario  . Tali!  O vani  giuramenti  : ceco  contrari  Seguir  rodo 
gli  effetti  a l’alta  (pone  . Libcr-i  x.  105. 

Cor  refe  . Dom.  Quando  a quel  che  da  voi  mi  fùpromrilb  Tolto 
il  tortele  clfetio  non  s'adcgue.  x.  Son.jj. 

Crudele.  Vd.  Con  quelli  effetti  tuoi  crudeli,  e llram  Hai  dato 
morte  à te  cotanto  atroce . En.4.  15 1- 

Crudo  . Anguill.  Non  può  fuggir  di  far  quel  crudo  effetto , E pafi 
fa  al  filo  lìquor  la  velie,  e ‘1  petto . Metani. 4.  1x1. 

Dannofo.  Vd.  Qui  li  vede  l’errore , e la  fatica  D:  quella  cafa,  e 
quel  dannofo  riletto , Che  chiunque  entra  vi  fi  perde,  e intrica. 
En.6.  7- 

Dolce.  Tafi!  Piagato  hauria  miai  fon  più  duri  petti  Di  foaue_j 
d’ Amor alpra ferita , E mollò  a*  dolci, J&amorofi  effetti  Gli 
horridi  monti  del  gelato  Scita . Rina!. 4.  8. 

Dolorolb.  Anguill.  Ne  portar  molti  dì  che  corrifpofi:  Al  trillo 
augurio  il  dolorofo  effetto . Metani.  10.  9. 

Efpcdicnre . Valuafi  Prefa  l'occafion  fi  fè  vicino  Per  dar  à l’opra 
efpediète  effetto,  A cui  dal  Re  fù  de  le  delle  cletto.Tcbai.x.xf . 

Euidentc  . Anguill.  E di  ciò  vedevo  «udente  etìetu»,  Che  gli  au 
ti,  che  le  fa  tutti  glircnJc.  Mctam.j.  168. 

Faticofo  . Valuafi  L'olio,  c’1  languor  da  fe  ftaccia,  e nmoue  Pri- 
mache  venga  aJ  faticofo  rilètto . Tebai.6^15  7. 

Fiero  . Brace.  F.  con  più  fieri , e fpaucntoli  effètti  Scoperti  il  mal 
uc’ più  gagliardi,  e ferou.  Croc.xò.  J4* 

For- 
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Fortunato . Gi'at.  Spera  così  con  fortunati  effetti  Fuggir  la  fertii- 
tù,  feguir  l’amante . Cleop.ia.6i. 

Giocondo . Ghcl.  Che  non  fari  di  me  rie*  voflri  petti  O nien_> 
giocondi,  omen  potenti  effetti . Rofix8.  51. 

Ulùrtrc.  Rai.  Fortunate  onde,  che  d'illuiiri  effetti  II  fu  on  lungi 
fpandete.  Rim.S0n.j9. 

Importante  . Anguill.  Ond*  c eh'  et  teme } ond'  c eh’  Vliffe  c au- 
dace, Efi  di  notte  vn  sì  importante  effetto  ? Metam.ij.  ny. 

Infaufto.  Tafl'.  Mi  fofpin«e  à mortale  infaufto  effetto.  Onde  ogni 
mio  tormento  in  me  deriua  . Rinati»  47- 

Inopinato.  Brace.  Però  foucntc  inopinati  effetti  Scopi  ondi  lei 
gli  (configliati  errori.  Vrb.9. 8. 

leggiadro . Martell.  I cui  leggiadri  effetti  acquiftan  fede , Che  in 
voi  men  bello  è quel  che  l'occhio  Tede . 1 . Canz.z. 

Maligno.  Valuaf.  E perche  di  tacer  fccopropofe  Del  trillo  au- 
fnjcto  ogni  maligno  effetto.  Tcbai.j.  156. 

Maiuagio  .*Zaz.  M'ahi  che  priego,  e ngion  non  Val  più  reco , Vn 
si  maluagio,  e feelerato  effetto  Chi  hi  lume  far  non  può,  col- 
po è d'vn  cicco . Son. 

Marauigliofo.  Taff.  Cheperignobil  mezo  oprar  effetto  Maraui- 
gliofo, & alto  ci  non ifdcgna . Libcr.8.  30. 

Memorando . Achill.  Di  veder  qui  prefenti  Effetti  memorandi  De 
la  porta  d’Amore.  Rim.  Idil.j. 

Moftruofo . Ta/T.  Ch'ella  nel  riferir  n'è  poi  fchemita , Nc  fon  cre- 
duti! moftruofì  effetti . Liberi  j.  19. 

Nefando.  Ar.  E quanto  moftra  la  (coltura  è poco  De' Tuoi  nei 
fandi  abhorain olì  effetti . Fur.xtf.  4:. 

Peruerfiflìmo . Manain.  Dura  neccffìrade:  ode  la  Corte  Sempre 
pericolofe,  e fempre  rea  Pcruerliffìmr effetti.  FJer.j.  1. 

Portcntofo.  Malu.  Perche  po fera  de*  fccttri,  e de’ domini  Drg- 
gian  produrti  i portentofi  effetti . Del.  Son-8. 

Poncro.  Siìu.  Il  fourano  Signor  pouero  effetto  Non  mai  di  ric- 
co cor  (pregia,  o di/degna . Madd.  1.  7. 

Spaucntofo . Valuaf  Et  norà  quelli, &horaà  quelli  inftando  A 
chi  le  braccia,&  -i  chi  *1  capo  parte  : A molti  i dorfi,  a moiri  fo- 
ra i petti , E fa  di  morte  fpauemofì  effetti . Tcbai.i.  17?. 

Spietato . Ghel.  Se  far  poterti  vn  sì  fnictato  effetto  Sul  nudo,  ohi- 
me,  di  quel  auorio  bianco . Uof.zj.94. 

Strano.  Sano.  Ano,  marauigliofo,  e flrano  effetto  In  tc  fpecchio 
gcmil  li  vede,  e intende . Son. 4. 

Tormentofo  ..Maruin.  E chi  farà  cortei,  cui  non  ingrato  Hòda 
contar  di  fortunate  forme  I tormento!?  effetti  f Fieri.  ?. 

Rigorofo . Guicc.  Altri  pio  follciiar  fra  turbe  erranti , Altri  punir 
con  riirorofo  effetto . Son. 

Viuo  Coppi.  Ouedifcorri  tu,  quinci  auualora  Egli  di  merauiglic 
effetti  viui.  Son. 

Efugie  . fembianza,  imagine,  figura,  afpcttò,  forma . 

Affumicata . Teff.  Vanti  chi  vuoincr  lunga  ferie  d’anni  Suo  chia- 
ro fanguc, c di  molti aui, c molti  M offri  Fcifigie  affumicate, e 
nere . Rim. 

Altera  .Tronfi  Effìgie  altere,  che  degli  empi  à feorno  Rcndcuan 
Paniti  rubellanti  oppreflè . Coll- 1 8.  44. 

Naturale . Tanf  Mi  come  naturai,  verace,  e degna  Effìgie,  a!  fuo 
factor  tanto  Umile.  Lagr.5.31. 

Sacra . Car.  Le  fiere  effigie  de’  penati  in  fogno  Viue  mi  fi  moftrar 
veraci, e chiare.  En.j. 

Spirante.  Qucr.  Quel  che  mio  baffo  ftil  ferpendo  fcriuc , Conte 
infpirantc  effìgie  ammira  accolto  Nc’ duo  gran  figli  Pvno,e 
Pahro  honorc . Son. 34. 

Errmut . monte  il  quale  s’cftende  trà  Gierico,  c Gìerufalemme . 

Altero.  Maur.  Sopra  Ja  cuna  d'Eftraimme  altero  , Oue  Saul  infido 
il  regno  tenne , E rifiutato  al  fin  perdeo  l'impero  . Tab.f . 80. 

Ecio  . parte  del  mare  Mediterraneo  vicino  alla  Grecia,  che  diui- 
de  l'Europa  dall'  Afia  ; hoggi  fi  chiama  Arcipelago,  quali  capo, 
o prcncipe  de'  mari,  per  le  tante  ifolc  ch'egli  hà . 

Agitato.  Brace.  Ma  il  tiranno  crudel  quali  a la  ritta  De  l’agitato 
Egeo  grotta  fonate, Pi  cn  d'horribiJità  fremer  s’vdiua.  Croc.4.7. 

Alto . Taff  Qual  l'alto  Egeo  perche  Aquilone,  o Noto  Certi,  che 
tutto  prima  il  volfc , c Ycoflc , Non  s'accheta  però,  ma'l  Tuono, 
e 'J  moto  Riticn  de  Fonde  anco  agitate,  e grolle . Liber.1z.63. 

Ampio.  Mar.  Me  fri  sì  degno  lluol  per  l’ampio  Egeo , Signor, 
menate,  e mi  vedrete  voi  Fatto  à nouo  Giafon  noucllo  Orfeo. 
Lir.  Heroi.  Son.  17. 

Afpro.  Rin.  Tu  in  afpro  Egeo  mi  lafci,  e fcriui  in  fcoglio  Con 
penna  di  diamanre  il  mio  cordoglio . 1 . Son.  107 . 

Crudele.  Taff  Pur  feconuien,  che  quello  Egeo  crudele  Per  don- 
na folchi,  almen  fra  le  Sirene  Troui  la  morte , e non  fràfcogli, 
e Sirti . 1 . Amor.  Son.  1 3 7* 

Crudo.  Mar.  Màfe  il  tuo  corpo  in  fui  più  verde  Aprile  De  gli 
anni  il  crudo  Egeo  fpenfe,  e lommcrfe . Lir.  Lugubr.  Son.zg. 

Cupo . Rin.  Mane]  più  cupo  Egeo  già  non  s’impetra  La  mia_» 
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dolce  nemica,  eh,  so  ben,  laffo , Perche, pria  che  nafeeffe  era  di 
pietra . i.Son.ix.  * 

Fiero . Gar.  Nè  sì  freme  l'Egeo  fiero,  c fonante  Mentre  ha  le  vele, 
e ì nauìgami  abforre . Addo?.  1 z.  10. 

Fremente . Chiabr.  Staua  ficoine  ne  l'Egeo  fremente  Sotto  nu- 
Uilo  Ciel  cauto  nocchiero  . Fin. 

Gonfio.  Moron.  Fra  le  tenebre  fiie-qnal  porto  intendi  Senza.»* 
feorta  trouar  nel  gonfio  Egeo*  1.  Sacr.  Son.4<C/X 

Grande.  Gugl.  Nel  grande  Egeo  eoo  di  fermato  legno  Fra  duo 
rahbiofi  venti  al  maggior  fcoglio  . 1.  Son. 14. 

Infinito.  Gatt.  Mà  mentre  con  fdrufeita,  c fragri  nauc  Scorro 
d’Egco  sì  infurilo  il  feno  ondofo . Addol.31.  71. 

Infido.  Mar.  E qual  fàggio  nocdiicr  per  tempo  accorto  Da’ pe- 
rigli il  fuo  legno  , e da  gl'inganni  Di  qucfto  infido  Egeo  ntrag- 
ge  in  porto.  Lir.  Lugubr.'  Soft. 46. 

Innofpite.  Chiabr.  E gii  per  entro  il  feno  De  l'inhofjrite  Egeo 
contra  Ottomano  Stringer  non  valfe  à fuavirtute  il  fieno. 
Voi.  z.lib.6. 

Infidiofo . Bald.  Perche  fciolga  da  i lidi  Nauc,  che  in  porro  anni- 
da , L'infidiofo  Egeo  pace  promette . Rim.!.  Amor.  Canz-7- 

Lagriinofo . Gàtt.  Di  ginebro  . drboffo , e di  erpreffò  Cingiti,  ò 
Mufe  , inordinato  il  crine  , E lagriaiofo  Egeo  fìa  il  tuo  Permcfi 
fo . Addol  i7»i» 

Minaccioso  . Ghel.  Ei  col  ciano  à la  man,  qualbuod Piloto , Che 
varchi  ri  fen  d'vn  mi  nacciofo  Egeo . Rof.14. 50. 

Nero.  Tronfi  F.  qual  da  vilid'Auftro  onda  comm  otta  "Nel cupo 
feno  de  l’Egeo  più  nero.  Coll.17.  io. 

Noe  ente . Tronfi  Nulla  ri  le  naui  de  l’Egeo  nocente -De*  monti 
aprir  le  vifcerc  profonde . Coftf.  ij. 

Ondofo . Bald.  Qual  per  l'ondofo  Egeo  (palmato  pino , Che  per 

• - tacque  firn’  già  rapido , c loie  Spedo  incontro  si  reb  d’Eolo 

riccuc.  Che  in  preda  à gli  AuHfi  hà  il  naufragar  vicina.  Rim. 

—Coni.  Son.  ia.  / 

Padre . Rin.  Padre  di  mille  (cogli,  Egeo  fpumofo , Sì  forte  ergeui 
tri  del*  acque  il  pondo,  Che  fembraua  il  tuo  grembo  vn  Ciclo 
ondofo.  1. Son. 86.  * • '■>•> 

Periglio  fio.  B.Taifiif  or  che  di  deftin  reo  Più  che  mai  fioca  bombile 
procella  Scuote  la  nauicella  , Che  gii  le  merci  deo  A quello 
irato,  epen»liofo  Egeo  - Od.45. 

Portuoso.  Taff  E'iportuofo  Egeo  d’ifolc  tante  Adorno, onde 

• canoro  alto  rifuona.  Conq.j.  13. 

Predace.  B.Tart!  Hor  qual  nocchiero  andace  Che  per  fejue  conduc 
le  merci  in  porto  Hada  l Occafoi  l’Orto  Del  die,  con  la  fal- 
lace Atr'  onda  de  l'Egeo  fiero,  e predace . Od.f*. 

Proccllofo  XJhiabr.  Oue  tri  felle,  c tri  ccmlce  fpume  II  proccl- 
lofo Egeo Sciro circonda.  Amed.i. 

Profondo.Mir.  Da  quello  Egeo  profondo  in  ch’io  fommergo  Me 
fteflo , 1 lumi  a la  fua  fama  face  Mal  guidato  Leandro  affilo , & 
ergo.  Lir.Sacr.Son.il. 

Rapace  . Piac.  E ficuro  varcar  l’horribil  onde  Di  sì  nemico  Egeo 
rapace,  c fiero . P.z.  Od.7. 

Salato.  Ghel.  Ed  ci  fembnr  entro  il  fafato  Egeo  Del  C«bc  in  ven- 
tre il  peregrino  Hcbrco.  Rof.1C-.33. 

Sdegno  fio  . Sdu.  F.t  a l'Egeo  fdegnofio  Graua , c ricopre  il  fen  di 
legni  armati.  P.  4- 

Sonante . Brigo.  Scornali  l'Egeo  fonante  , Adria,  Cipro, Coffe,  per 
tutto  gira  Liguria  trionfante . Giom.7. 

Sonoro . Taff  Ó del  mar  d'Hadria,  o de  l'Egeo  fonoro , O lungo 
il  Cafpio,  o lungo  il  porto  bufino . Moml.5. 

Spumante  . Mar.  «iti  del  Nilo  le  foci,  c de  Fl.ufrace,Dc  l’Hadria 
immenfe , c de  l'Egeo  fpumanrc , E del  vermiglio  mar  l' onda 
fonante,  Signor, varcarti  in  piouinetta  ctadc.  Lir.  Heroi.  Son.44. 

Spumofo . Chiabr.  Tai  s a far  naue,  che  l'Egeo  fpumo fio  Deggia 
/pezzame  le  tcmpcllc  ofeurc  Vanno  bofehier  sù  I’Apenmn_i 
ieluofo.  Amcd.  19.  i 1 

Tempeflofo  . Moron.  II  tuo  martire  c vn  tempcrtofo  Egeo , OuC 
vn  onda  di  doglia  A l'altra  onda  fucccdc.  Mortor.y.6. 

Torbido.  Mar.  Che  raftcnibra  Aquilon  quaihor  più  freme,  Ecol 
torbido  Egeo  combatte  inficine . 

Turbato.  Moron.  Ch'oenivn  vi  armato,  cminacciofo  grida, 
Com*  al  turbato  Egeo  foglìon  far  l’ondc . 1 . Sacr.  Cap.j . 

Vallo . Tanfi  Quante  montagne  abbraccia  il  vallo  Egeo . Son.zj. 

Ecisto  . figlio  di  Thiefle , che  dopohauer  vccifo  Agamennone  fù 
amazzato  da  Orerte . 

Effeminato.  Scnec.  Il  fianco  gli  apre  con  rreman  re  delira  L’effe- 
minato, c temerario  Egirto  . Agamcnn.y.  1. 

Infame . Rcmig.  Onde  l’infame  Egirto  lui  fece  il  terTen  bagnato, 
e tinto  Del  (angue  loro . Epirt.8. 

Iniquo . Rcmig.  1 x volerti  imbrattar  le  mani  altere  Del  (àngue  di 
tua  madre , c de  l'iniquo  Crudele  Egitto , e vendicarti  Fonte, 
Che  quella,  e quelli  al  geoitor  tuo  fero . Epiil.8. 
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Temer  ino . Remig.  Ond*  ei  vilmente,  e bruttamente  vccifb  Fot 
fe  da  l’empio,  c temerario  tgiflo . Epift.8. 

Eoittio  . d’Egitto . 

Induilre.  TafT  Fotta  credean,  e fù  da  eli  altri  aferitto  A l’alto  in- 
gegno de  gli  Egitti;  indullri . Mond.4. 

Egitto  . regione  preno  l’Africa,  e parte  dell'Afta,  ancorché  alcu- 
ni vogliono  che  Ila  tra  l’Africa , c TAfia , abondantc  per  l’inoru 
datione  del  Nilo . 

Ambitiofo . Mar.  Non  vanti  nò  l'ambitiofo  Egitto  II  fuo  lucen- 
te, e celebrato  Faro . 

Bellico  (o . Tronf.  E Sarga  bonor  del  bellico  lo  Egitto , Da  vn  laro 
à l’altro  è da  Pompeo  trafitto . Colt.io.  91 . 

Dotto . Tronf.  Dèi  dotto  Egitto  al  popolo  famofo  Prcfigio  di  fa- 
tate era  la  Croce . Coll.  18.  i. 

Fauolofo . TafT.  B ben  di  ciò  fi  vanta  Con  fama  antica  il  fauolofo 
Egitto.  Mond.j. 

Fecondo.  Tali*.  Huom  che  l’Afìa  ornerà  co'  i fatti  illuflri , E del 
fecondò  Egitto  haurà  ilgouemo . Liber.  10.11. 

Ferace . Valuaf.  Credefi  alcun,  che  i trouaton  induftri  Principio 
hauefTer  nel  ferace  Egitto  . Cacc.f.  ij. 

Fofco . Morand.  Con  beltà  Jufinghiera  A gran  vinude  eguale.* 
Splendei  lucido  Sol  nel  fofco  Egitto . Canz. 

Mifteriofo . Taff  Simili  àouci,  che  in  vece  vsò  di  ferino  L’antico 
già  milleriofo  Egitto . Libcr.ij.j8. 

Negro . Ghcl.  Dal  negro  Egitto,  e da  Cirene  ardente , Dal  Libico 
Ocean  fino  à Tamigi . Kofip.  73- 

Paludofo  . Ong.  Libia  arenofa,  o ’l  paludofo  Egitto  Moflri  Umili 
à quelli  vnqua  non  vide . Rim.  1. 

Prodigiofo . Maur.  Lafciò , e ’l  camin  tenendo  à Giudea  dritto 
Volte  le  fpalle  al  prodigiofo  Egitto . Tab.  x.  ? o. 

Tcnebrofo.  Taff.  Taccia  i fuoi moflri  il  tenebro fo Egitto,  Che 
d’antiche  menzogne  il  vero  adombra . Morni- 1 . 

Verde . Taff.  Ne  ’1  Gange,  o ’l  Nilo,  aihor  che  non  s’appaga  De* 
fette  alberghi, e ‘1  verde  Egitto  allaga.  Liber. 1 j,  19. 

E ano . infermo,  ammaiaro,  debile,  afnitto . 

Infarino.  Impcr.  Ah  che  l'egro  infanito,  e da  moietta  Bollente 
febre , e furibonda  opprcflo  II  fuo  ben  /pregia,  & al  tao  mal 
s’appiglia.  Rufl.ò. 

Eivlato.  vrlo, pianto.  . 1 

Pictofo.  Brace.  Quando  vi  giunta  Acrifio , e volea  (èco  Salir  li- 
cifca  fuo , mi  non  potendo  Con  pictofo  ciularo  Chicdeua_* 
aita,  & io  fopra  lo  traili . Sdegn.j.  j.  ' . ... 

Ex.cc . leccio,  albero  fìntile  alla  quercia . 

Alta.  Mar.  Qui  douc  alta  fui  lido  elee  verdeggia,Le  braccia  apren- 
do in  /pattata  siri , E del  fuo  crin  ne*  liquidi  zaffiri  Gli  fmeraldi 
vaghiflimi  vaneggia . Lir.Marit. Son.i 

Altera . Mar.  Sbarbo  fraflini  antichi , & elee  altere , Spezzò  cerri 
robufli,  c quercie  eccclfc . 

Annofa . Car.  E d’elei  annota,  e folte  vn  botao  opaco  . En.  r 1. 

Antica . GotaL  Turbarli  il  Ciel  d’intorno,  o torre,  o tempio , O 
fulminar  antico  elee  repente  Ben  fi  vede  talhor,  talhor  lì  tante. 
Son.ij4- 

Caua . Taff.  Qui  non  fallaci  mai  fiorir  gli  oliui , E ‘1  mcl , dicea, 
ilillar  da  Pelei  caue . Liber.  1 ? . j 6. 

Dura . Vd.  E che  gran  porcapiù  che  nette  bianca  Con  trenta  figli 
fotto  vn  elee  dura  Giacer  in  ripa  à vn  fiume  trouerai-  En.j.89. 

Folta . Mar.  Quiui  tri  Pelei  folte,  e i verdi  abeti , Ch’àprian  folo 
l’entrata  al  vero  Sole , Spelta  ver  lui  con  gemiti,  c parole  Rup- 
pi i talenti;  più  profondi,  e queti . Galcr.Ritr. 

Forte . Impcr . Fende  l’aria  non  fol,  mà  fere  ei  ione  E la  quercia 
nodofa,  c l'elce  forte . Rufl.i. 

Frondofa.  TafT.  I funebri  cipreflì , e i pini , e i cem , L’clci  fron- 
dofe,  e gli  alti  abeti,  e i faggi . Liber.  j.  7f  • 

Fronzuta.  Fritti.  L’clci  fronzute  ombrofe , Le  falde  querele  anno- 
ta arbori  eccelli  Difenfori  giganti  de  Ltfelua.  Galat.f. 

Guerriera . Imper.  Come  la  tampre  verde  elee  guerriera  D’elmo 
fogliuto  armata  il  duro  capo , Forte  contrafutricc , e gloriofa 
Con  gagliardi  furor  de  i venti  atroci  D*ixato  foffio  per  contra- 
rio crollo  Nulla  dechini  l’infàffito  collo . Rull.11. 

Horrida , Tanf.  Mirando  quella  nera,  & horrida  elee , La  qual  fu 
deflinata  ad  effer  forca  Di  carne  cosi  fiera , e cosi  fporca_*. 
Lagr.8.  io. 

Negra . Pctr.  L’herbctta  verde,  c i fior  di  color  mille  Sparli  fotto 
quell’  elee  antica,  e negra  . Son.  1 s 6. 

NoJofa.  Rai.  One  l'Algido  (acro  elee  nodofa.  Ch’empia  ma- 
no col  ferro  feemi  intorno . Rim.Son.Oi. 

Ombiofà . Cap.  Sotto  quefl’elcc  otnbrofa , A pie  di  quella  rupe. 
Sopra  quell'onda  limpida, e corrente.  Meco  fuggite,  ò Ditte  al- 
me di  l’indo , De  la  fera  Ncmea  l'ira,  e l’arfura . Idd.s. 

Ofcura . Brace.  Là  sù  beato  hor  fotto  vn  elee  ofeura , Hor  dentro 
vn  hermo , efolitario  fpcco  Solo  co'  i fuoi  peofier  talhoraci 
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viue , E penfa,  e fìede  à le  dolci  ombre,  e fcriue . Vrb.i.  71. 
Ramofa.  BaJd.  E’J  ftincral  ciprcffo,  E la  piena  de’  faui  elee  ra- 
mofa , Ergon  quiui  le  cime . Rim.  Prof.  Jib.i. 

Robufìa . Mar.  L’elci  robulle,  c i groffi  faggi  atterra , E pela  i bo- 
tata con  la  /concia  mano . 

Strepito  fa . Vd.  Quanto  Ato  la  fua  cima  cllolfa,  e quanto  Erico 
foura  l’elci  firepttota . En-i a»  1 5 8. 

Superba . Mar.  L’elce  fuperba,  e ’I  platano  fublimc  Trabocca,  e ’l 
faggio  verde,  e l'olmo  nero . 

Veiufta . Teli.  Mà  contri  il  fuo  furor  làida , e rotatila  Pur  non_» 
crolla  le  braccia  elee  vetufla . Lir.17. 

E li  fanti  . e leofante,  animale  notifiìmo . 

Altiero.  Stroz.  Si  mofier  potala  altieri,  e torreggiami , Superbo 
don  del  Vandalo  Africano Forfè  trenta  foriiffimi  elefanti. 
Vcn.t.  98. 

Animai  docile . Ghcl.  L'elefante  animai  dori! , eh*  il  Sole  Ado- 
ra, e mira,  c pafee  anzi  a l‘Occ2Co  . Rof  j j.  8s. 

Belua  eburnea . Guif.  Ma  che  ? de  la  vittoria  ci  rollo  perde  II  frut- 
to, che  l’eburnea  belua  cade  * E col  gran  pefo  l'empia  fera  re- 
cide, Che  fuor  l'abbraccia,  eia  diuora  dentro.  D.Sert^. 

Belua  Indica . Moron.  DcJ  Macabco  famofo  il  fatto  illuflrc , Che 
tatto  Ìndica  bcJua  armato  corta . Mortor.  x.  4. 

De  liner  totrito.  Ccba.  Il  Gallo,  c'I  Macedon  per  lui  venire,  I tor- 
ritidcllricr  facean paura.  EJl.tj.  ioj. 

Difciplinato . Gatt.  Difciplinato,  c nobile  elefante  Conducala 
la  Biga  alta,  e preflante . Scot.  j.  71. 

Fera  idolatra . Mar.  Soura  vn  bel  foglio  d’or  preme  Lieo  La  fera 
ch'idolatra  c de  la  Luna  » 

Fera  Indica.  Lcng.  Nè  in  Areno  matti»  fra  piante  altere  Tonar 
d’indica  fera  il  curuo  dente.  Elcg.ij. 

Inuitto.  Andr.  Vattenleonfupcrbo,ctudifquamc  Impenctra- 
biJ  molta»  Rinoceronte  attcrrator  faftofo  De  i'elcfame  in- 
uirto.  Adam.i.  a. 

Manfueto . Mar.  EicriuolrahumilcmentealCielo  L'Indica  fera 
manfucta adori.  Lir.  Am0r.S0n.4j. 

Pioto  . Sita.  Se  pardo  mi  fcrobrafli  al  corta  leue , Pigro  elefante 
nor fei  fuor  del  tuo  Itile  . Madd.f.  jt. 

Torrito.  Brace.  Non  tornio  defame  appar  primiero,  Strage,  e 
terrordegli  ordini,  e de  l’armi . Vrb.ix.6x. 

Ewfante.  oflo  d’elefante . 

Bianco . Taf]'.  Bianco  elefante , che  farebbofeorno  De  l’Apennt- 
noàlancuofàtdta.  RmaJ.44. 

Indico  . Anguill.  Che  non  inutdia  à l’Indico  elefante , Che  di  do- 
rezza  vince  ogni  diamante . Mcram.8.  191. 
l’olito.  Mar.  L’anchorc  d'oro,  c con  mirabil  arte  Di  polito  elefan- 
te il  pauimcnto.  Temp.ijt. 

F ligia • pocfiadi  cofa compaBtoneuole . 

Dogltofa . Mar.  E di  dogliofc , e querule  Elegie  Fanno  per  tutto 
ri  fonar  le  vie. 

Dolce . Tor.  Mà  l’vna  gamba  ha  più  de  l’altra  breue  L'Elegia  dol- 
ce, cosi  zoppa,  ciarda  Par  ch’altrui  de  1 amor  fun  infiammi, 
Scarda.  P.z. 

Flebile  . Mar.  Hauui  vn  giardin , in  cui  canta  Thalia , Nc  v’entra 
mai  la  flebile  Elegia. 

Funebre.  Grar.  Sarà  de  pii  Himcnci  l’hinno  follante  Da  l'Elegia 
fùnebre  hor  preceduto 3 Clcop.j.  47. 

Lagrimofa . Remi".  E più  conuicnfi  à la  mia  doglia  grane  Lagri- 
mofa  Elegia , che  verta  lieto , Che  cantar  mi  faccfta  amata  li- 
ra. Epift.n. 

Lugubre . Cap.  I cigni  più  famofi  De  le  Greche  contrade , Con 
Elegie  lugubri , E^con  Nenie  funefte  Pi  .infero  dolcemente  II 
mifero  taicccffo.  Idil.j. 

Molla.  Ar.  Quelle  ntelle  Elegie,  quel  verta  lieti,  Quel  canta  he- 
roici,  o qualche  Oda  leggiadra . Fur.46. 91. 

Querula.  Mar.  Fur  le  pitture  in  fierpallor  concita,  In  querulo 
Elegie  fi  cangiar  gli  tanni.  Temp.185. 

1 olla . Ricc.  Io  con  Totaa  Elegia  pianta  lontano , S’honorar  non 
potei  con  dolce  canto  11  valor,  che  conobbe  ti  grande  Vrbano. 
Ven.  Poro.  Son. 5 9. 

Elina  . bclliifiina  figlia  di  Gioite,  e di  Leda,  la  quale  per  citar  fiata 
rapita  da  Paride,  fù  cagiono  della  ruma  di  Troia . 

Adultera  Argtua . Mar.  Gelido,  e freddo  marmo  Ne  I*imagine_» 
viua  De  l’Adultera  Argtua  D’Ataa,  c d’Europa  il  fiero  incendio 
cfprime . Galer.  Scult. 

Adultera  d’Argo . Mar.  Né  d’Argo  mai  l’Adultera  famofa  Quan- 
do col  paflor  Frigio  à Troia  venne  . Tcmp.  1 j 1. 

Argilla.  Car.  Trapuntoera  d’intorno , ambì  ornamenti  D’Elcna 

Argiua,edi  Aia  madreLcda.  fcn.i. 

Beltà  nata  &c.  Lcng.  Poi  eh' 4 Venere  il  pomo  ,einvn  I’honorc 
Die  AéJe  fctae  d'Ida  il  PaAorcIlo,  E la  Greca  beltà  nata  d’au- 
gello Ratta  volò  per  Aggiogargli  il  core  - Blcg.f. 
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Famofa.  Ancuill.  Di  sì  leggiadro,  e si  dittino  aipetto  Che  non 
cedrano  à la  famofa  Elena . Metam.6.  t S9- 

Figlia  Ji  Leda . Remig.  io  ben  mi  credo,  ò federata  figlia  Di  Le- 
da , e fuora  à duoi  Iratei , che  fanno  Nel  torto  cercnio  in  Cid 
bel  fegno  al  Sole . Epift.  i j. 

Figlia  di  Tindaro . Cor.  Ecco  mi  s'ofire  à gli  occhi  Di  Tindaro  la 
figlia  entro  del  tempio , Elena  dico,  che  fù  d’ilio,  e d'Argo  Fu- 
ria comune.  En.x. 

Giouenca Greca.  Remig.  Ecco  che  viene  ma  gioucnca  Greca, 
Per  cui  la  patria,  e la  conforte,  e 'J  padre  Saràdillrutro,  oh  noi 
confenra  il  Cielo.  Epift.?. 

Greca  nobile . VaJuaf.  Fù  raro  moflro  di  bellezza  al  Mondo  La 
nobil  Greca,  ond’  il  grand’  Ilio  giace.  Cacci,  tu. 

Maluagia  . Car.  Mi  l'empio  fato  mio,  l’empia,  e maluagia  Argina 
Donna, à tal m'hi qui  condotto.  En.tf. 

Vacca  Greca . Remig.  I miei  bei  prati,  e miei  fioriti  colli  La  Gre- 
ca Vacca  hor  fi  poffiede, c pafee . Epift.?. 

Veziofa.Tcft.  Vczzoia  Elena  fu  si  che  poteo  Mouerdc  l’Afiai 
i danni  Sol  per  lei  racquiftar  Sparta,  c Miccna . Lir.so. 

Eliti  ioni  . l'eleggere,  eleggimciuo,  fcdia . 

Pernitiofa . Gatt.  L’elettion  perni tiofa,  e infame  Cagiona  alhor, 
che  quali  il  duolo  atroce  Tronchi  à Maria  l’indebolito  ftame . 
AddoLlJ.  II. 

Prudente . Campeg.  Prudente  elettion  , fpofo  leggiadro , O dì 
chiaro,  c felice . Filarm.x.j. 

Elettori!,  che  elegge. 

Giulio . TafT.  Me  icelfe  Amor , tc  la  Fortuna  : hor  quale  Da  più 
gitili  o dettore  eletto  parti  ? Li  ber.  ? . 8x. 

Elettro  . fpctie  di  bitume  d’odore  prcriofiiTimo  : ambra . 

Duro . Bald.  Le  cui  volte  fuperbc  Di  marmo  in  vece , à foftentar 
più  faldo  S’erge  in  alce  colonne  il  duro  elettro.  Rim.Prof.lib.  i. 

Fino.  Teli.  E con  inuidia  de  gli  antichi  plettri  Stillar  più  fini , e 
prctiofì elettri . Lini. 

Idruro.  Malu.  Qui  d’elettro  maturo  ebro  Jauoro  Incoronò  la 
vincitrice  chioma . Del.  Stanz. 

Nobile . Malu.  Oue  Ferula , oue  Lampetre  fuole  Piagner  nobile 
elettro  in  sù  le  rofe.  Del.S0n.19. 

Saldo . A chi  JI.  Degno  è fol , che  fi  fcriua  in  faldo  elettro  Più  che 
in  fragili  carte  il  nomevollro.  Rim.S0n.1tf. 

Lllvm  . citta  d’Attica , non  lontana  da  Athcne . 

Attica . Scuce.  E i laocrdoti  chiude  Entro  à fecreto  tempio  L’At- 
tica fclcufi  a Cerere  concerta , Che  porta  in  man  lclpiche_>. 
Ercol.fct.Ch.». 

Kua  . profeta,  fù  di  Tcilide  atti  di  Galatide  paefe  proftìmo  alla 

Fenicia»* . 

Famofo . Valuaf  E quafi  carro  del  famofo  Elia  La  toglie  al  Mon- 
do, c verfo  il  Ciclo  moia . Lasr.41 . 

Gcncrofo . Maur.  Ne  l’hora  dlclla  il  gcncrofo  Elia  Sopra  il  carro 
di  foco  al  Cid  traslato , Separato  col  manto  hauendo  pria  II 
corfo  del  Giordano  , e à pie  varcato . Tab.  t ».  16. 

Hcrcmiia.  Impcr.  Tcrcfa,  ahbcndcThcrcmitafclia  Con  fcalzo 
pie  l’orme  di  foco  indori . Ter.  Son.3. 

Solitario  . Maccd.  L’imitator  del  folitario  Elia,  Chonorò  d’afpro 
culto  il  gran  Carmelo . Pam.  Scai.  Son.  x. 

Soipirantc . Moron.  Tal  forfè  erter  porca  da  l’empia,  e ha  Gicza- 
bcllc  dannato , alhor  che  giunfè  Sotto  il  ginepro  il  fofpiranre 
Elia.  1.  Sacr. Inuctt.io. 

Thcsbitc . Brun.  Quelli  nouo  di  Dio  nuntio  fourano , Che  pari  al 

Sàn  Thcsbitc  a noi  fen*  nede . Ven.  Pom.  Son.  6. 

ntc . Moron.  Quello  è Mosé,  quello  è il  zelante  Elia,  Che  fa- 
ucllan  d’ccceflò , equi  J’ecccflo  Compito  hai  ben  con  due  la- 
droni i canto . Mortor.j.  ?. 

Zclator  Thcsbitc.  Ghd.  Vengane  in  prouadc  lecofcvdite  Col 
fuo  compagno  il  zclator  Thesbite . Rof  x8.  x. 

Elice  . lidia , o fegno  cclerte  intorno  al  polo  Artico , verfo  Set. 

tcntrione , detta  altramente  Orla  maggiore . 

Ncuola.  Sencc.  E di  quell’  empia  gente , Che  ne  le  fredde  terre 
habtta  ogni  hora  Soggette  al  gd  de  la  ncuofa  Elice . Ercol. 
Et.  Ch. 4. 

Elide  . città,  e porto  della  Bcoria,  oue  i Greci  con  Agamennone 
congiurarono  l’eccidio  di  Troia . 

Fainofa  . GheJ.  E di  gran  Terme , e di  gran  Piazze  quafi  Seminai 
J’Afia , c ’1  quinquennale  agone  Scucimi  si,  ch’.il  mio  dinar  di- 
uidc  De’  giochi  il  prezzo  à la  famofa  Elide . Rof.  9.  xx. 
Eluaretta  . empia  Regina  d'Inghilterra . 

Fiera  de  l'Anglia . Gatt.  De  l’Anglia  J'einpia , e maledetta  fiera , 
Che  piacer  del  tuo  cafo  hor  ila  prendendo . Scor.i4*  xj. 
Giezabc  Ile  Anglica . Mar.  Chi  di  cucila  fàcrilega , c profana  An- 
glica Giezabcl  formò  l’imago  , Oli  di  faneue  innocente  apren, 
do  vn  Jago  Fè  di  martiri  ogni  hor  ftrage  inhunjana . Galer.Ritr. 
Etiu  campi . luoghi  nell'Inierno,  oue  1 Gentili  diccuano , che  fè 


ÉL 

ne  andauano  l'anime  de*  buoni . • 

Ameni . Cat.  Tri  i felici,  tra  1 pij  per  quelli  ameni  Elifij  campi  mi 
diporto,  e godo . En.?. 

Campi  dilettoli . Car.  A piè  di  quelle  era  di  Lete  il  rio , Ch'  à di- 
lettali, c fortunati  campi  Correa  dauanti . En.6. 

Campi  luminofi . Car.  Come  lor  guida  fopra  il  colle  afccfo  Mo- 
llrolor d’alto iluminofi campi.  En.6. 

Contrade  gioiofe.  Car.  Ciò  fattoi  i luoghi  di  letitia  pieni , A 
l’amenc  verdure , àie  gioiofe  Contrade  de' felici,  c de' beau 
Giunfcro  al  fine . En  A 

Fortunati . Teli.  Hor  tu  coli  nel  fortunato  Elifo  Con  gli  Achilli, 
e Tcfei  Fauoleggiando  vai  d’arme,  e d’amore . Lir.8. 

Giardino  fortunato.Guar.  Io  già  co’  i campi  Elifi  Fortunato  giar. 
din  de'  Semidei,!.»  voftra  ombra  gentil  non  cangierei. l>aft.x.?. 

Ombro!?.  Tcft.  Stilli amomo da l’vma,c ne fomlx-ofo  tlifiola 
bell’  alma  habbia  ripofo . Lir.  x 1 . 

Eluso,  fiume  d'Elidc . 

Chiaro.  Senec.  Immerfo  ftà  dentro  àie  lucid’  onde  Del  chiaro 
Elido,  o del  veloce  Alfco  Le  riueelegge.  Ippol.x.  x. 

Lieue . Senec.  Oue  per  afpri  ghiacci  il  ficue  Elido , Oue  in  piane 
campagne  il  bel  Meandro  Lento  riuolge  il  corfo,  e à rader  vie- 
ne Con  l’onda infàna l'infcconde arene.  Ippol.i.  1. 

Elle  . figlia  d’Athamante  Re  di  Thcbc,  la  quale  con  Frido  fuo  fra- 
tello fuggendo  l’ira  della  matrigna  fopra  vn  montone,  s'affogò 
ella  nel  mare,  che  dal  fuo  nome  fù  detto  Elkfponro . 

Belliffima . Remig.  Et  Elle  la  bcllidima  i queft*  onde  Diede  mo- 
rendo il  fempitemo  nome . Epift.  1 8. 

Timida . Senec  Prccipitofo  ariete  andrà  ne  Tonde  Per  cui  porta- 
ta hauea  la  timida  Elle . Thicil.Ch.4. 

Elleboro,  herba  medicinale  digran  valore  ài  difetti  del  capo,  e 
del  ceruello . 

Velenofo . Valuaf  L’acqua,  oue  bolle  in  cauo  rame  chiufo  II  ve- 
lcnoiò  elleboro  vi  gioua . Cacc.x.  1 19. 

Elllra,  & edera . herba  nota. 

Abbarbicata.  Dant.  Ellcra  abbarbicata  mai  non  fuc  Adalbcrsi, 
come  l'horribil  fiera.  Per  l’altrui  membra  uuuiticchiò  le  fue . 
Inf.  aj. 

Amante . Aduli.  Quiui  imparano  ancor  Ledere  amanti  A dare  al 
caro  tronco  i pruni  baci . Rim.Idil.5. 

Attorta . Brun.  Adorna  à l’antro  il  fen,  i'vfcio  à la  grotta , Verde 
mufeo,  appio  frefeo,  edera  attorta . Vcn.Terr.  Galat. 

Brancuta . Mar.  L’cdra  brancuta,  e l’amorofo  mirto  Moftrauano 
ferpendo  di  far  cerchio  Humil  quantunque  al  gloriofo  aine . 
Samp.i. 

Flcflìiofa  . Augnili.  L'edera  flefluolà , e ’l  molle  acanto , La  pre- 
uofa  vite,  e l’olmo,  e Torno . Metani,  io.  4®- 

Lafciua . Valuaf  Non  d’edere  iafciuc  ornar  le  chiome,  Nc  d’haftc 
molli  in  man  portar  le  fome . Tcbai.9.  xj  1. 

Ramofà.  Mar.  ColàTedra  rantola  intefta  ad  arte  Capace  tazza 
al  naturai  fingea . 

Ritorta . Mar.  E quelli  vibra  il  pampino  frondofo , E quei  brandi- 
re l'edera  ritorta . Samp 

Sconofcentc . Moron.  Al  tronco  s'auuiticchia,  e al  Cicl  fen  * corre 
L’cllera  fconofcentc  , e per  compenfo  Tenta  al  fòllegno  fuo 
Thumor  ricorre . i.Sacr.  Inuett.io. 

Segiuce . Ar.  Di  cui  la  fronte  l'edera  feguacc  Tutta  aggirando  và 
con  torto  parto . Fur.  1 4. 93. 

Serpeggiante . Bcnam.  L'edera  flefluolà,  e ferpeggiante  Con  le  te- 
naci  braccia , Fatea  à Ce  fcala  hauendo  Di  quei  rami  viuaci  Sor- 
montana  le  cime  ; e rtefa  intorno  L’ampia  fua  chioma,  e bella. 
Folta  gli  ergeua,  c dilettofa  ombrella , Anzi  humil  padiglione, 
Oue  parea,  che  la  Natura  llauca , Ritomaflc  dal’oprc  a trar  ri- 
pofo . Paft.Btn.x.  j. 

Serpente.  Mar.  Qgcita  che  ‘1  bullo  in  mille  groppi  à Tomo  Auuin- 
ciglia,  e circonda  edra  ferpence . Lir.Bolch.  Son. 9. 

Sterile.  Teli.  E la  virtù  lunga  Ragion  mendica  Altro  premio  at- 
tendea,  Che  ftcril  edra,  c infruttouofo  alloro . Lir.  17. 

Tenace.  Guar.  Vna, non  sò  ben  dir,  Se  fatta fia  O per  Natura,  o 
per  indurtria  Humana  Picciola  caucrnctta,  d’ogm  intorno  Tut- 
ta vcftita  d’edera  tenace.  Paft.j.  ?. 

Tcnèrclla-Imper.  Cui  l’edera  fcrpcntc,c  tencrclla  Con  le  fuc  mol- 
li foglie, e intorti  rami  Ricamato  difpiega  il  verde  razzo-Ruft-4 

Tremula.  Pret.  Da  cui  tremula  pende.  Quali  reai  portiera.  Intrec- 
ciata di  foglie  edra  tenace . ldil.i. 

Viuace  . Scncc.  Il  ramo  accoglie  in  fc  I’cdra  viuace , E la  fublime 
antenna  Intorno  c cinu  da  feconda  vite . Edip.Ch.a. 

Elmetto.  elmo. 

Aureo.  Brace.  E *1  piacere  ad  Amor  nc  l’aureo  elmetto  La  fronte 
allacciale  M dardo  in  man  gli  pone . Guacc.  Son.?. 

Dorato . Car.  E *1  Ilio  dorato,  e Iiiminofo  elmetto  D’alto  cimier 
copria  creila  vermiglia . En.9. 

For- 
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Forte . TafT.  Nè  gioua  ad  Algazerre  il  fino  vsbergo , Ned  à Cor- 
banrobtiflo  il  torte  elmetto.  Liber.  j.  44. 

Gloriofo . Brace.  L'acutc  sbarre  ond’ei  lo  feudo  imprime  E ne 
circonda  il glonofo  elmetto.  Rocc.3. 61. 

Ricco . Valuaf.  Sì  di (Te,  e lor  duo  ricchi  elmetti  dona,  Chauean 
d’intorno  vn  vaco  fregio  d’oro . Tebai.6. 14 6. 

Rigido.  Tronfi  li  inoltro  atroce  à Arane  fcrcinmczo  Sta  di  ri- 
gido  elmetto  il crin  coperto . Cort.6. 5j. 

Rilucente . Ben  ani.  Soura  il  cimicr  del  rilucente  elmetto  Vna  co- 
lonna, e quelle  fon  le  note  : Soflenuta  folìegno . Vittor.x.  19. 

Elmo  . armatura  che  arma  il  capo , & il  collo , e dalla  parte  di- 
nanzi s'apre,  c fi  chiude . 

Adamantino . Anguili.  Porrà  quell’elmo  grauc  adamantino, Che 
fi  temprò  nel  regno  atro,  e profondo , Portare  Vliflc  mai  ? Me- 
tani, jj.  4- 

Adorno.  Tilt  Depon  Clorinda  le  fue  fpoglie  in  tefic  D’argento, 
e l’elmo  adorno , e Tarmi  altere . Liber.  11.  18. 

Aurato . TafT.  E fiammeggiar pili  che  nel  Ciel  le  Acllc  Gemme  ne 
l’elmo  aurato  ,c  neTarnelc . Liber.  17.  s8. 

Belile ofo  .Tronfi  E‘l  crine  d'elmo  bcllicofo  fciolto  Con  fiera 
benda  al  ficrCampioncllringe.  C0A.7.68. 

Chiaro . Tanfi  Chiaro  elmo  ha  Tvna  sù  la  nobil  teda , A quella 
man  Io  feudo,  i quella  fhaila.  Lagr.  11.  45. 

Fatale . TafT.  L'elmo  fatai  ( che  non  fi  può  ) non  fende , Mà  Io 
feote  in  arcion  con  più  d’vn  crollo . Liber.20.  ioj. 

Fiammante . Chiabr.  Indi  recar  commifc  Arme  di  gemme , c di 
grand'or  lucenti,  E di  tempra  poflèmi , elmo  fiammante  Di 
ricchi  lampi,  luminofo  vsbergo  . V0I.4.  Disf. 

Fino  . Talfi  Armato  è già  : fol  manca  à l’apparecchio  De  gli  altri 
arnefi,  il  fino  elmo  lucente.  Liber.7. 68.  \ 

Fregiato . Valuaf.  Sopra  il  fregiato,  e fino  elmo  lucente  La  coro- 
na rcgal  fplcndida  forge . Tcbai.8.  x 18. 

Grande.  Brign.  Tra  penne  minacciofo  Imboliate  grand’elmo,  e 
forte  vsbergo , Faccia  ricche  di fefe  al  petto  al  tergo . Giom.i. 

Guerriero . Galean.  Tal  in  elmo  gucrricr  far  ( dolce  Fabro)  I Tuoi 
zuccari  d’or  l'Ape  fi  vide . Sappi 

Impiumato.  Brun.  Di  volume  ai  penne  c/poftc  ai  vento  L'elmo 
s’impiuma , & impiumato  il  inoltra  Rigido  di  barbarico  orna- 
mento. Epift.  Heroì.i.  5.  _ 

Incarco  honorato  .Ta/T.  Egli  era  armato , e fol  l’ardita  fronte^ 
Non  rìcopria  con  Thonorato  incarco , Mà  fattofi  recar  l’elmo 
d‘  Almonte  Torto  di  quel  fi  refe  adorno , e carco . Rinal.6.  44. 

Infranto.  TafT.  Già  {pezzato  lo  feudo,  e Telmo  infranto , E forato, 
c fanguigno  hauea  Tarnefe . Liber.7.  40. 

Inhonorato.  Tali’.  Gii  caduto  è il  cimicr,c’horribil  forfè.  Lardan- 
do Telmo  inhonorato,  e baffo . Liberto,  t. 

Irrugginito . Benam.  Vedi  ben  mille  piume  e lieui,  e mobili  Nuo- 
tar lènz' onde,  & ondeggiar  con  l'aurc,  Tanto  sù  gli  elmi  ir- 
rugginiti, c ignobili , Quanto  sù  quei, cui  vicn,che  l’arte  inaure. 
Vittori.  45» 

Lucente.  Ar.  Ben  ch'egli  in  capo  hauea  Telmo  lucente,  E tutto 
era  coperto  à piatirà,  c maglia . Fumo.  (4. 

Lucido . Car.  I forti  homeri  indarno  : appretto  in  capo  S’adattò 
di  Mcfiipo  vn  lucid’  elmo  D’alto  cimiero  adorno . En.9. 

Luminofo . Mar.  Son  forbiti  gli  vsberghi,  e rifplcndenti , Tcrfi  gli 
feudi,  e gli  elmi  luminofi  . 

Nobile . Valuaf.  Dou’  c il  carro  honorato,  e Tarme  pronte , Il  no- 
bil elmo,  e ’I  chiaro  vsbergo  d'oro  ? Tebai.8. 68. 

Orato.  TafT.  Mi  quell’ altro  più  in  li,  eh' orato  ha  l'elmo  Del  Re 
Britanno  c il  buon  figliuol  Guglielmo  . Libet.j.  61. 

Ricchirtimo . Tali.  Ricchirtimo  ad  Alerc  vn  elmo  diede , Ch’  à Ni- 
cca  conquirtò  con  i’alcre  prede . Libcr.91.  z. 

Rigido.  Tronfi  Spira  da  rigid' elmo  ire  rubcllc,  Econlampa__» 
d’ardir  sfida  le  ftclic . Colt.  19. 71. 

Rilucente . Tronfi  Chi  d’elmo  rilucente  orna  la  tefta , E chi  maz- 
za fofpcndc  à ferreo  laccio . Coft.s.jS. 

Rimbombante.  Taffi  Se  ben  l’elmo  pcrcofio  infuondifquilia_« 
Rimbomba,  c horribilmcntc  arde,  e sfauiila . Libcr.g.  aj. 

Ruuido.  Ccba.  Spunta  da  ruuid*elmo  vn  vifoinfuorc,  Che 
Marte  accende,  e raddolci fce  Amore . Efl.15. 74- 

Spcnnacchiato . Car.  L’elmo  già  fpcnnacchiato , e Tarmi  tnrte » 

Smagliate,c  fcffc,con  vn  nembo  adofio  De'  fallì  per  le  tempie, 
e d'Kaftc  a’  fianchi . En.9. 

Elogio  . teftimonianza  d’alcuno  o in  lode,  o in  biafmo . 

Ballò.  Ghel  Donzella  innocemiflìma  di  vita.  Troppo  aito  og- 
getto a’  baffi  eiogn  miei , De  lo  ftil  degna,  c di  quel  nobil  can- 
to , Onde  tanto  fi  gloria  Arpino,  c Manto . Rof.34. 87. 

Chiaro . Maur.  Più  chiaro  elogio  merita  fi n’  bora  Cecilia  faggia, 
e nobile  Romana . Tab.7. 4 *. 

Illuftre.  Quer.  E d’effigie,  e d’elogio  iilurtrc  ornate  A marmoreo 
fepokro  in  fen  TaccoUc  • Son.  1 1 . 
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EtoqyzKZA . fi  ienza  di  ben  parlare , il  bello,  retto , copiofo,  e fa- 
condo parlare . 

Alma . Valuaf.  Camilla,  e la  connata  : c chi  s’appaga  D’alma  elo- 
quenza vdir note diuinc,  Oda I Tabella, e ri m arraffi affitto  Da 
tutti  i fenfi  fuoi  diuifo,  c ratto  . Tcbai.8.  40. 

Alta . Petr.  E parte  d’vn  cor  faggio  fofpirando  D’alta  eloquenza  sì 
foaui fiumi.  S011. tu. 

Amorofa . Mar.  Lafio,  che  non  potrà,  fc  in  me  può  tanto  L’amo- 
rofa  eloquenza  del  bel  pianto  ? 

Ampia.  Grill.  Alhorchc  tu  d'ampia  eloquenza  iriui  Accolti  in 
fen  fciolto  torrente  inondi . Rim.  Son.x; . 

Argtua.  Brun.  O fe  pur  difpiegaua  i pregi  al  Sole  Con  le  lettre  ca- 
nore Lingua  Romana,  od  eloquenza  Argiua.Vcn.Tcrr,Canz.2. 

Arguta.  Mar.  Taciturna  oratricc  Con  eloquenza  mura , Mà  nel 
nlentio  arguta  Chiede  nel  duro  fuo  fiato  infelice  Mercé,  gra- 
na, perdono,  e n ulla  dice  • Canz. 

Atrica.Cap.  Con  l'Attica  eloquenza  i l'infedele  Obliar  fanno  in 
breuc  Tutto  il  portato  amore . Idil.6. 

Aurea . Brun.  Giunger  non  può  d'aurea  eloquenza  vn  fiume  Otte 
mar  di  bellezze  affonda  i cori . Yen.  Pom.  Son. 7. 

Bambina.  Grill.  Eloquenza  canuta,  e non  bambina  L'anima_» 
amante  affina . 1.  Madr.j. 

Canora.Priul.  Dauano  lode  al  fiume , Celebrauano  à prona  il  fuo 
natale  Con  canora  eloquenza  in  fua  fauclla . Galat.  14.  . 

Canuta  . Mar.  Tu  volto  a noi  peregrinando  il  piede  Scopri  ancor 
non  maturo  il  fior  de  gli  anni  "Con  canuta  eloquenza  antica 
fede . Lir.  Heroi.  Son.46. 

Catena  aurea . Tafl'.  Efce  da  vaghe  labra  aurea  carena , Che  Pal- 
me i fuo  voler  prende,  & affina . Liber.4.  8j. 

Chiara.  Vua.  La  qual  più  ricca,  e lucida  rendeo  Chiara  eloquen- 
za, ingegno  peregrino . S.  Giuli. 

Denota.  Guai.  Non  c Auporfo  tu  diffondi  odori  Di  dcuota  elo- 
quenza, c facro  zelo , Poiché  hauelli  il  natale  in  grembo  à i fio- 
ri • Liric.S0n.97. 

Dolce . Grat.  Aralpc  c quelli,  huom  che  da  Tarmi  al  pregio  Con- 
giunge alto  liner, dolce  eloquenza . Clcop.4. 1». 

Felice . Leon.  Tu  fci  per  quel  eh’  io  fcorgo,ò  mio  Fedele,  Di  feli- 
ce eloquenza  vn  aureo  fiume . Taid.j.  x. 

Fredda  . Gtiifi  S’a  l'infaconda  mia  fredda  eloquenza  Dcldifegno 
di  Dio  parlar  conuienfi . D.  Sctt.7. 

Greca.  Brun.  Sedi  Greca  eloquenza  amico  fonte  Nc  Tecccl/h-* 
magion  lor  corre  auanti . Vcn.  Cel.  Canz.j. 

Muta.  Tali*.  E cièche  lingua  clprimer  ben  non  puorc  Muta  elo- 
quenza nc’  fuo  igeili  clpreflc.  Uber.4.  85. 

Palladia.  Brun.  Quando  tri  gli  altri  Numi  II  bellìcofoDio  In 
quelle  note  aprio  Di  Palladia  eloquenza  c fonti,  c fiumi . Ven. 
Terr.  Canz.si. 

Piena . Var.  Hauctc  inanzi  al  quindiccfimo  anno  Senno  maturo, 
ed  eloquenza  piena . 1 . Son-jóy. 

Rara.  Gir.  O di  rara  eloquenza  altiero  fiume,  Che  lagranfctc 
nollra  acqueti  in  parte  . x.  Son.  77. 

Roca.  Ccba.  Ariirardclcmcmbraalabaflriiie  Gli  vicn  la  voce, 
c l’eloquenza  roca.  EA.ix.sj. 

Romita . Brun.  L'eloquenza  tornirà  Tu  fabra  de  la  Gloria,  e de  la 
Fama  A' noni  farti  tuoi  Richiamar  Tempre  puoi.  Vcn.  Terr. 
Canz.  z. 

Serica.  Bruii.  E fai  ( perche’!  concertò  II Ciel)  che  benché.» 
muta,  Conferita  eloquenza  i torti  c/brcrtè  Altrui  con  penna 
arguta . Vcn.Tcr.  Od.4. 

Singolare . Leon.  Hor  fappi  che  di  Taidq  Commorte  di  maniera 
ildebil  core  Del  vece  Ilio  Tdoqucnza  /ingoiare . Taid.4.  J. 

Strale.  Rin.  Che  l’eloquenza  c Arai,  ch’impiaga,  c ginn»  f . 
1.  Canz.  19. 

Strana  .Tafl'.  E fpefib  ( òArana,  c nona  Eloquenza  d’Amore) 
Spcflo  in  vn  dir  confufo , E in  parole  interrotte  Meglio  fi  efpri- 
mc  il  core . Antinr.  Ch  i. 

Tiranna  de’ cori . Grill.  O tiranna  de*  cori  Eloquenza portcntc, 
Hor  fiume  d’oro,  hor  rapido  torrente ...... 

Vagante . Tafl*.  O felice  eloquenza  auinta  in  carmi , Od  in  ampio 
fcrnion  fciolta,  c vagante , Che  raffreni  tal  hor  il  volgo  errante. 
Quando  il  furor  mimilra  c fiamme,  & anni .Son. 

Elogio,  ragionamento. 

Formidabile.  Ghel.  Che  vedrà  tutto,  c faprà  tutto,  il  cui  Formi- 
dabile eloquio  anchora , c fogno  Fia  de  gl’  ingegni,  e del  giudi- 
ciò  altrui.  Rof.j4*x4« 

Eioro.  fiume  di  Sicilia , ch’inonda  i campi  adiacenti  àguifudel 
Nilo,  e mette  in  mare  non  lungi  dal  promontorio  Pachino . 

Paludofo.  Car.  Venerammo i gran  Numi,  indivarcammo  Del 
paludofo  Eloro  i campi  opimi . En.j. 

Lijìa  , & elfi , quei  ferri , ch’armano  il  manico  della  fpada per  di- 
fefa  della  mano  : fi  chiamano  comunemente  Fornimenti . 

X » Bora- 
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Dorata . Dant.  Regger  fi  vuole  ; & hauea  Galigaio  Dorata  in_# 
«afa  Tua  gii  Telia,  c'1  pome . Par.  té. 

Gemmata.  Ta/f  Hebbe  Argante  vna  fpada,  e‘l  fabro egregio 
L'clfe,  e’1  pomo  le  fé  gemmato,  e d’oro . Libcr.  t.  yj. 

Elvktio.  Sturerò. 

Altero . Mar.  Ruppe  l’Eluetio  altero , Debellò,  conquirtò  Gene- 
tta, e Berna,  E in  Agauro  fermò  lo  feettro , e ’J  feggio . Epica. 

Fiero.  Talf  Vedeafi  in  alcoli  fero  Eluetio  afeefo  Mezo l’aereo 
calle  haucr  fornito , Segno  à mille  flette,  e non  ofièfo  D’alcu- 
na  sì  f che  fermi  il  corfo  ardito . Libcr.  1 1.  Jf. 

Onjogliofo . Grill.  Le  fchiere  inuitte  fùr  viote,  e d ifpcrfc  Solo  ì 
Gerani  il  voto , e l’orgogliofo  Eluetio  il  si , che  ne  perdeo  del 
campo.  i.Son. uy. 

Olhruto . Cip.  Qyì  l’Eluetio  ortinato  Per  fotterranea  via  vede 
auanzarfi  Tant’ olirà homai,  che  de' ripari  interni  Ogni  cima 
vacilla.  Idil.j. 

Emimda  . emendamento,  corrertione  d’errore . Vedi  Ammenda  . 

Amara . Mar.  Cosi,  perfida , e rea , così  farai  De’  tuoi  dolci  tra- 
inili amara  emenda . 

Compiuta . Moron.  E pur  che  tua  pieti  non  k ne  offenda.  Vorrei 
li  giù  fri  le  Tartaree  fponde  Far  de’  miei  gratti  error  compiuta 
emenda.  i.Sacr.Cap.». 

Denota . Guid.  11  cor,  eh'  ardì  fouerchio,  e vide  poco , Duolfi,  e 
v’ig china  con  deuote  emende . Son.7». 

Gloriola . Brace.  E per  purgar  con  gloriola  emenda  Suo  com- 
mdfo  fallir  la  fpada  ftrmge . Croc.  1 7.  8 i. 

Hon orata.  Leon.  Mi d’error  tale  inonorata emenda , Ch'io  feci 
pofeia , mi  dò  render  degno  Più  che  di  pena  l'honorato  pre- 
mio. Taid.4.5. 

Maligna.  Mar.  Ah  non  venga  à biafmar  quant’dla  fcriue  D'im- 
placabil  cenfor  rigida  accufa.  La  cui  calunnia  con  maligne.^ 
emende  Le  colè  irreprenfibili  riprende . 

Rigorosi.  Suor.  Lo  prefenu  ad  Aetio,  e vuol  eh’  intenda  Qual 
té  del  fallo  n^orofa  emenda . Ven.14.  68. 

Seucra . Fufc.  E le  de  la  vendetta  hai  pur  delio , Impon,  che  pron- 
ta fono,  Che  s'aggiunga  à i dolori  Seuera  emenda  de*  paifati 
errori . Am.  in.j.  ». 

Emikxkza  ■ grandezza,  il  fopraftare . 

Graduata . Corto.  Felice  è hora  altra  citrade  illullre,  Dotte  il  pri- 
miero Augufto  il  Foro  ereife , Prodot tricc  d*Heroi,de'  (ludi  al- 
luce, Che  rinoua  i Sentili;  al  fècol  nofrro  , Cut  fourana  virtù, 
pregiato  meno  Ad  eminenze  graduate  hi  tratto,  Perch’ci  gia- 
llo, e pietofo  la gouema . Alui.».  1. 

Emo  . monte  in  Thracia  altiflìmo , che  ladiuide  dalla  Theflàglia . 

Agghiacciaufljmo . Remig., Ch’  eran  mal  atti  à foftener  l'impero 
D'vna  femina  fola  : & è quel  regno  Ond’  il  Rodope  ombrofo  e 
cinto  , e s'apre  Per  fin  al  freddo  agghncciatifluno  Emo , E do- 
ue  l'Hebro  in  mar  s'afcomlc,  e tuffa  . Epirt.» ■ 

Getico . Sente.  Hi,  che  del  Gelidi'  Emo  V n tempo  fù  più  duro,  e 
tu  più  làido  Del  polo  d’Arto , al  fuo  crude!  dolore  Lafcia  raf- 
fili te  membra  . Ercol.Et.4-1. 

Empuitho  , beimpurtro.  compofftionc  di  materie  vifcofè  opcr 
medicamento , o per  altro . 

Fiero.  Petr.  Echide’  no  Uri  Duci,  che  in  duro  altro  Pillar  TEu- 
fratc,fccc  il  mal  gouemo , A i’itaiiche  doglie  fiero  empialtro  ? 
Tr.  Fam.». 

Molle . Guar.  Trattone  fucco,  e mirto  Con  lènte  di  verbena,  e la 
radice  Giuntaui  del  centauro,  vn  molle  empialtro  Ncfco  fo- 
pra  la  piaga.  Pali. j.  7. 

Ricco  . Valuaf.  Che  ti  dirò  ? che  fe  del  can , che  fece  A l'auuer- 
làrio  cane  alpra  ferita , Si  prende  il  pelo,  e con  bitume,  o pece 
Sù  la  piagaci  pon,che  fri  cucita.  E*  prouato  rimedio,  e porta  in 
vece  D'ogni  più  ricco  empiallro  ville  aita . Cacc.».  71. 

Soaue . Aiam.  Fi  rtmil  piaga  , c per  foaue  cmpiafiro  Ben  con. 
giunta,  &cgual  rinchiude  in  erta.  Colc.x. 

Empireo  . epiteto  di  Cielo , e darti  all’vndecimo,  & vi  timo  Cielo, 
ouc  da'  I hcologi  li  conrtituifce  il  feggio  de’  Beati . 

Cielo  più  febee . Angui  II.  Darà  lo  fpirto  fuo  purgato,  e giurto  Al 
più  felice  Cielo,  c più  giocondo.  Meram.i  j.  i»8. 

Sereno . Petr.  E dice  ; dal  fereno  Cielo  empireo  , c di  quelle  làn- 
teparti  Mi  morti,  e vengo  fol  per  confolarti . Canz.47. 

Empito  . forza  ecccrtiua , fobica,  ruinofa,  o prcdpitoCi . 

Nemico.  TalT.  Librar  la  fpeme  del  lontan  foccorfo  Col  periglio 
vicino , anzi  prefente  ; E con  l'arme , e con  l’impeto  nemico  I 
tuoi  noui  ripari,  e’1  muro  amico  . Libcr. io.  41. 

Violento.  Torti  Ruppe  l’harte, E gl'intoppi,  c’1  violento  Impeto 
vi  nfé,  e penetrò  fra  effe.  Libeno.  60. 

Empvs a . vna  forte  di  larua,  e fpauemo . 

Fauolofa  ^Cap.  D'affetto  innamorato  Tormcntofe  Megere , Mo- 
ftruofc  Chimere  ; Dt  fperanze  ddufc  Ombre  fallaci,  e fauolo- 
feempufe.  Occttp.  Caoz-i- 
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Emvlatiowi  . concorrenza , gareggiamento . 

Alta  . Tronfi  D'alta  emulation  l’animo  carco  S'aprc  contrai  ne. 

- mici  anch’  erto  il  varco . Coll.  1 ».  10. 

Bella . Brign.  Ben  da  te  fol  difccnde , Bella  emulation, quel  degno 
affètto , Ch*  eterna  il  nome  dominando  il  petto . Ciorn.6. 

Nobile.  Brace.  Ciò  d’Etruria  fentendo  il  caualiero  Nobile  emù. 
lation  nel  cor  fi  della.  Croc.  {.ai. 

F mv latore  . emulo,  concorrente,  gareggiatore . 

Vile . Brun.  Sul  collo  alabartrino  in  aureo  giro  Di  cerulo  zaffa 
fpiega  va  monile  Forfè  del  puro,  c tremolo  zaffiro  De’  fuoi  be- 
gli occhi  eniuJator  non  vile . Ven.Terr.  Galot. 

Emvlo  . concorrente , gareggiatore  , che  dertdera  d' ottener  quel- 
lo, che  é dcfideraco,  o cercato  da  altri  dell'efièr  fuo . 

Altero.  Mar-  Che  oual oolo di  gloria  opporto  à polo  Forti  di 
duceinuitto  emulo  altero . Caler.  Ritr. 

Antico . Talf.  Force  fdegnortì  iJ  Saracino  audace , Ch'era  di  Soli- 
mano emulo  antico.  Liber.6.  11. 

Audace . Lati.  E fpira  da  k nari  accefà  face  De  la  gloria  paterna 
emulo  audace.  Tit.1.9. 

Illullre.  Mar.  Già  da  l‘cta,  ch’ogni  bellezza  doma , Sparla  nel 
volto  del  bel  Sol  eh*  adoro  Serpe  in  crcfpi  ancllctri  vn  ombra 
d’oro  Emula  iUuflre  a la  dorata  chioma . Lir.  Amor.  Son.40. 

Indegno . Remig.  T’hi  fatto  hauer  dei  bel  paterno  regno  Emuli 
indegni,  e fuccerton  alteri . Epiit.4. 

Inuidiofo . Teli.  Sotto  la  bella  man  fcrgean  fri  loro  Emulc  inui- 
dioiè  i gara  Tonde . Rim. 

Superbo . Profp.  Fuggi  d’empia  matrigna,e  difpictata  Donna  Tot 
fefe , c d'emulo  iuperbo  L'ingmne  vfàte . Solini,  j.tf. 

Encu.  aixj  . gigante  figlio  di  Titane,  e della  Terra,  da  Gioue  fulmi- 
nato,c  pollo  fotto  il  monte  Etna,  che  getta  fuoco . 

Anhelante . Scnec.  E qual  Etna,  chi*  Encelado  anhclante  OppreC. 
fo  rien  fotto  il  grauofo  incarco  Feruido  volgerà  tante  minac- 
ele ? Med.j.  t. 

Arfo.  Leo.  Scorge  quel  monte , il  cui  grauofo  pondo  Calca  de 
l’arfo  Encelado  le  terga . Stanz.Tenn.». 

Feroce . Scncc.  Fia  che  riforga  Encelado  feroce , F-  fra  che  mandi 
fino  al  Ciel  l'incarco , Da  cui  giace  aggrauato . Ercol.Et.Ch.3. 

Fulminato.  Ar.  Là  doue  calca  la  montagna  Etnea  Al  fulminato 
Encelado  le fp alle.  Fur.i».  1. 

Gigante  fiero . Guar.  Li  doue  fotto  i la  gran  mole  Etnea  Npn  sò 
le  fulminato,  o fulminante  Vibra  il  fiero  Gigante  Contri  il  ne- 
mico Cicl  fiamme  di  fdegno . Pali.  Prol. 

Grande.  Bald.  Alzali  inmezopoi  di  Rodi  adurti  De' gigante! 
trionfi  Etna  fuperbo , Che  d'tncelado  il  grande  Non  sò  s'egli 
fia  più  prigione , o tomba . Rim.  Prof  Jib.  1. 

Inquieto.  Bcnam.  D'Etna  fauello,  che  de  l’inquieto  Encelado 
maggior  fa  kru ine.  Vittor.x.  81. 

Orgoghofo . Mar.  Etna  perpetuo  incarco  Al  corpo  fmifurato , Al 
bulto  fulminato  De  l’ orgoghofo  Encelado  , che  fpira  Coa_* 
anheliti  horrendi  Zolfo  rouente,  e da  la  gola  erutta  Sofpirdi 
fumo , e vomiti  di  foco  : E qualhor  fùrìolo  Scote  l’ampia  cer. 
ilice,  e cangia  fianco  Sotto  il  gran  pefo  franco , E dal  deliro  fi 
volge,  ortal  finifrro , L'ifola  mfin  dal  fondo  Tutta  fi  fuelle , e 
con  tcrrìbil  moto  Nuotati  le  torri, eie  città  tremanti.  Samp.f. 

Scekrato.  Benom.  Sapete  pur  fé  ne’  voftr'  occhi  artifo.  Potei, 
quando  mi  piacque , anime  altere , Animi  fieri  humiliare  in_* 
modo.  Che  meno  humil  fotto  Taccefo  monte  Lo  federato 
Encelado  tormenta  . Pali.  Etn.  Prol. 

Semiuiuo.  Brace.  Chi  vide  mai  la  Siciliana  tomba  Che  il  femiui- 
110  Encelado  fottcrra , Doue  ilportò  la  furiofa  fromba  Del  To. 
natore  a rimuggir  forterra  ,E  colà  tuttauia  freme,  c rimbomba 
Sù  le  membra  di  lui  la  mobil  terra , E mentre  hor  fianco  egli  ri- 
uoJgc , hor  fronte  II  mar  fi  turba , c nc  vacilla  il  roonte_^ . 
Rocc.14.  48. 

Superbo . Car.  £'  fama  che  dal  fulmine  percofio,  E non  eflinto 
fot  % à quella  mole  Giace  il  corpo  d'Encclado  fuperbo , E che 
quando  per  duolo , c per  Jartezza  Ei  fi  trauolue , o fofpirando 
anhela.  Si  Ruote  il  monte , e JaTrinaaia  tutta,  E del  ferito 
petto  il  foco  vfccndo  Per  le  caueme  mormorando  cshala , E 
tutte  intorno  le  campagne, e ‘1  Ciclo , Di  tuoni  empie,  e di  po- 
mici, e di  fumo . En.j. 

Titano  fuperbo . Bald.  Sotto  sì  valla  mole  II  Titano  fuperbo  Ful- 
minato fi  giace;  e quante  volte  Difottrar  tenta  à sì  grauofo 

fiondo  La  rubeila  ccruicc,  egli  altretantc  Ne  Ruote  i monti,  c 
e città  dal  fondo,  E da' cardini  fuoi  vacilla  il  Mondo  ■ Rini. 
Prof  iib.i. 

Escorio,  lode. 

Eccelfo . Bcnam.  Che  figlio  di  colui , del  quale  hor  canta  Gli  en- 
comi; eccelli  il  fingolar  valore . Vittor.1.  7** 

Funebre . GaL  E finghiozzar  l’vdij  tri  dente , e dente  Quelli  en- 
comi funebri  in  fuo  conforto . Guaco.  Son.  1 ». 

Gra- 


Crauc . Negri.  Mà  feg  ui  pur  riti  graue  encomio  il  filo , Gl'io  non 
diftomi  del  tuo  dir  !o  llile . EgL 

Uluftre . Nou.  E per  dir  d'vn  tal  dì  gli  encomi  illuftri  Trombe-» 
eterne  vi  furi  canne  paluftri . Pancg. 

Bndimsokì  • paltorc,  figlio  d'Àthho,  amato  dalla  Luna . 

Vago.  Triul.  Quello  certo  farebbe  II  vago  Endimione , Qyi 
giunco  per  godere  Ifuoifurtiui  amori  I rà  le  candide  braccia 
ile  la  Luna.  Galat.f. 

Eni  a • prcncipc  Troiano  figlio  d'Anchife,  e di  Venere , 

Autore  della  itirpe  Romana . Car.  Enea  ile  la  Romana  ftirpe  au- 
tore Con  l'armi  fue  da  l'altro  canto  vfeio.  En.i». 

Bellicofo . Tronfi  E fieri  dicon  : l'Acidalia  Dea  Dimagini  fpiran- 
tioltr'  ogni  fede  Contro  i nemici  al  bellicofo  linea  Elogiato 
feudo  in  campo  diede . Cofi.tf.  66. 

Duce  Frigio.  Car.  Rinoucllò  -gl*  incominciati  honori  II  Frigio 
Duce,  del  ferpente  incerto , Se  del  loco  era  il  Genio , o pur  del 
Padre  Sergente,  o meflo  . En.j. 

Duce  Teucro.  Car.  Horror  per  Torti,  e gielo  Code alhor  de'  Tro- 
iani : cT  Teucro  Duce  Inlìn  da  l’imo  petto  orò  dicendo . En.6. 

Duce  Troiano.  Car.  Sfaccele  al  detto  del  fuo  vecchio  amico  II 
TroianDuce.  En.s* 

Guerriero  pictofo . Mar.  Tolto  àie  fiamme  il  pargoletto  amato 
De*  fuoi  fianchi  penfier  fido  fofiegno  Dal  battuto  Ilio  àjnù 
tranquillo  regno  Al  pictofo  Gucrrier  portar  fu  dato . Lir. 
Var.  Son.4. 

Magnanimo . Anguill.  O magnanimo  Enea  pictofo,  e forte , Che 
la  pietà  moilralti  in  mezo  ai  foco . Metani- 14-58. 

Pictofo.  Augnili.  Già  del  pictofo  Enea  la  fama,  e'J  grido  Del 
Mondo  edipica n le  parti  più  rimotc . Metam.  14-  140. 

Tictofo  crudele . Cicc.  Bench’ella  hauefie  dal  crudcl  pictofo  La 
cagione,  e la  fpada,  onde  s'vcdfe . Hadr.  Prol. 

pio  . Car.  E i dementi  altrui  : capo  , e Re  noftro  Era  pur  dianzi 
Enea,  di  cui  più  giufio , Più  pio , più  prò  ne  Tarmi , più  fagace 
Gucrrier  non  fù  marnai . En.i. 

Valorofo.  Anguilfi  La  forre,  e Citherea  talmente  arride  Al  va- 
loroso Enea,  che  Turno  vccidc . Metani.  14*  aj7- 

Enimma  . detto  ofeuro,  che  fono  il  velame  delle  parole  afe  onde 
fenfo  allegorico,  da  cflcrc  più  tofio  indovinato,  che  intefo . 

Dubbio  . Valuafi  Ma  poi  che  Edippo  aliai  più  Icaltro  venne  E'J 
dubbio  cnimma  dichiarando  fciolfe . Tcbai.i,  15  a. 

Duro  . Andr.  Quel  dir,  lafib,  che  Donna  Doma  irangerli  il  capo, 
Con  duro  enitnnu  acerbo  Nonfucla  à noi  Tincarnation  del 
Verbo  ? Adam. 4-  a. 

Forte.  Dant.  Mi  torto  ficn  li  fatti  leNaiadc,  Che  folucranno 
quello  cnimma  forte  Seza  danno  di  pecore  e di  budc.Purg.;;. 

Ofeuro . Tali’.  Qual  di  natura  e quello  ofeuro  cnimma  ? Mond.;. 

Profondo . Ghcl.  Ei  da  l'ifopo  al  cedro  apre , e difolue  Profondi 
cnimmi  à la  Regina , e quanto  De  Tauucnire  ofcmitailc  inuol- 
uc.  Rofiia.  75- 

Ekipeo  . fiume  in  Elide,  ch’entra  nel  fiume  Alfeo . 

Inquieto . Anguill.  Fra  Tadorne  di  pioppe  ombrofc  fponde  Vi 
vien  lo  Sperehio,  e TEnipco  inquieto . Metani- 1-  j s 7- 

Tcllàlico.  Bruii.  De  la  Libia arcnoù,  ode  l'Egeo  Calchino  le 
maremme,  o pur  l’Argiue  Campagne  del  Te  ftalico  Empeo. 
Epul.  Heroi  i-  6. 

Enormità',  feeleragine,  bruttezza . 

Barbara . Gatt.  Si  vuol  con  la  Boleti!  accompagnare , Con  la  Bo- 
lcna  dal  Tuo  fianco  \ Scita , Barbara  enormità  non  mai  più  vdi- 
ta.  Scot.1.40. 

Enos.  figlio  dì  Seth.  _ / 

Buono.  Ghcl.  Gente  feconda,  e di  virtù  fupreme , Edivitalun- 
ghilfima , e fedele , Di  più  lunga  d’ogni  va  Ma  t ufaleme , Enos 
il  buono,  Seth,  e Malaele . Rol  aj.  3 1. 

Entrata  . entramento . 

Altera.  Mar.  Per  cultodir  de  le  contrade  belle  Furor  giufio  diuin 
l'entrata  altera  Spada  vi  pofe  rigida,  e fcuora . Gaier.  Riir. 

Furtiua . TalT.  Quclti  glihàil  ferro  al  volto  ogni  horconuerfo. 
Minaccia,  e intento  a proibirgli  fialfi  Furtiue  entrate , e futuri 
trapalli.  Liber.  19.  11. 

Impctuolà . Ceba.  Fra  cento  prore  arditamente  e cento  M’apro 
al  fuo  legno  inipetuofa  entrata.  Eft.ij.  ap- 
piana . Brit.  Traria  più  in  libertà  non  m'aflicuro , Che  piana  fù 
l’entrata,  e Tvfcìta  cria  Del  labirinto  bombile,  de  ofeuro. 
a.  Son.;. 

Superbiflìma . Tanfi  Per  dicci  di  gran  Calli  adorne  porte  L’entrata 
fuperbiflima,  e l'vfcita . Lagr.f.  io. 

Eolo  . figlio  di  Giouc,  e di  Scrgcfta,Rc  de’  venti,  e delle  tcmnofic. 

Dio  delle  procelle . Brace.  Regnò  quel  Dio,  elfi  le  procelle  im- 
pera , Di  Spietata  canitic  horrido  veglio , Eolo , che  firingc  in 
cauernofà  mole  Gli  horrcndi  fiati , e gU  contende  al  Sole-»  • 
Vrb.f.  J7. 


Dio  delle  tempefte . Sper.  L'ira  d'Eolo  mio  Auo , E pur  è* Dìo* 
mà  Dio  de  le  tempefie , Da  le  nebbie,  e de’  venti . Carne.  1. 1. 

Furia  de’  venti . Brace.  Mà  fc  Thumanita  tuo  cor  perdco , Horri- 
bil  più  d’ogni  crudcl  procella  Furia  de’  venti,  e non  Signor  t'ap- 
pella. Vri».?.  67.  1 

Oracolo  de’  venti.  Brun.  Oracolo  diventi  Eolo,  e Monarca  Del 
paefe  de  l’aria  i venti  fcuota , Sia  Borea  il  Re , Borea,  che  vola, 
e varca  De  l’vno,  e l'altro  polo  aurea  la  ruota,  S’ingrauidi 
d algor  cinto  d’horrori,  E partorita  poi  ncui,  ed  algori. 
2.  Sclu.  Bar. 

Re  de'  venti . Remig.  E quefta  e la  funefia , e trilla  imago  De  la 
figliuola  del  gran  Re  de*  venti . Epiil.  1 1. 

Regnator  de’  venti . Mar.  E paruc  in  ateo  il  Regnator  de*  venti, 

( jyand'  apre  l’vfcio  al  career  fino  profondo . Strag.s. 

Re  Siciliano.  Brace.  Afcoltò  l ira  il  furibondo  cflempio  Del  Si- 
ciliano Re,  ch’i  i venti  impera . Vrb.6.  4. 

Sdegnofo . Tronfi  Se  cu , che  l'aria  ficoti , Eolo  fdegnofo , Ch’i 
vn  cenno  i figli  tuoi  molli,  e raffreni . Coll.20. 48. 

Eoo . Oriente,  Aurora . 

Barbaro  ..Malu.  Fuor  di  Barbaro  F.00  lume  infedele  Tragge  in 
ampio  Occan  Luna  d'Atene . Del.  Son.  10. 

Lucente . Tronfi  Roma,  che  trasferì  le  forze  altere  Là  fotto  i Re- 
gni de  lucenti  Eoi.  Coll.;.  19. 

Lucido.  Paol.  Voli  ài  lucidi  Eoi  Sprigionato  da  re  loquace  Au- 
gello. Rim.  Madr.16. 

Luniinofo . Mar.  Rotte  già  Tonde  da  l’ardenti  rote  Fiammeggiali 
lanci  luminofoEoo,  E fi  l’aurato fren  fonar  Piroo,  Mentre 
che’l  Ufo  humor  dal  crinfifcotc.  Lir.  Marit.  Son.;. 

Odorato  . Mar.  5orfc,  e qual  nouo  Sol,  che  fpunti  alhora  Da  l’o- 
doraio  Eoo , Aperfe  qua/i  vn  più  bel  Ciclo  in  Cielo . Epit.i . 

Remoto.  Malli.  Và  Tebe,  e da'  confini  De*  più  remoti  Eoi  Le  na- 
viga colofii,  e templi  eterna . Deh  Od.2.  . 

Ridente  . Brun.  L aure  à I'albor  de  lo  ficllantechoro  Beuon  le 
brine  in  sù  1 ridenti  Eoi . Agl. 

Rofino  . Brun.  Anzi  nel  facro  Choro  Sourai!  rofato  Eoo  Più  to- 
fio ci  fueglia  il  Sol,  chiama  l'augello  Al  vicino  arbofccllo. 
Ven.Ccl.  canz.i. 

Era.  pancia,  la  parte  del  noflro  corpo  tri  lo  fiomaco , e’1  pct- 
tignone . 

Auida.  Valuafi  Elalorcarne,  quanto  era  più  molle,  A Talliti' 
epa  fua  meglio  fapea  : Né  fi  pocean  veder  vnqua  fiitoijc  L’ini- 
que  canne  a quella  befiia  rea  ; Si  c'hauca  il  ventre  homai  tumi- 
do,e pingue  Di  tanti  figli  eh’  ogni  notte  eftinguc.  Tebai.  1.17;. 

Evicvno . autore  della  fetta  Epicurea . 

Empio . Guif.  Più  che  il  tuo  Dio  dormente  eri  indormito  Alhor, 
eh'  imiginalli,  empio  Epicuro , Nulla  di  noi  curar  l’eterna  Cu- 
ra . D.  Sctt.7. 

Epigramma  . infcrittionc  di  vero . 

Gratiofo.  Mar.  Vedi  quello  fri  gli  altri  ?apnnto  quello  Gratiofo 
epigramma  , Io  bene  il  riconofco,  Fìì  dettato  a’  mici  prieghi, 
e qui  fcherzando  Con  argutic  viuaci  Del  fuo  volto  moretto  i 
pregi  rifilila . Sani p.  Pali.  1 ■ 

Epiro  . regione  della  Grecia,  già  detta  Melodia,  e Chaonia,  bora 
Albania. 

Pronta  à correrie . Ghcl.  D’ Adria  à la  delira  il  portuofo  Uliro , E 
gl'  infami  Ceraum.e  la  Cimerà  Albergo  de  la  Notte,  indi  T Epi- 
ro Di  gente  à correrie  pronta,  e leggiera . Rofi  j . 6;. 

Epirota.  d’Epiro. 

Feroce.  Talf.  Vinfc  Filippo  bdlicofa  gente  Epiroti  feroci,  e forti 
Thraci.  Hcroi.  Sianz.j. 

Epi  r.aaMio . inno,  che  fi  canta  nelle  nozze . 

Allegro  . .Mar.  In  effequie  lugubri  Si  cangcranno  epitalami  alle- 
gri? Epit.i. 

Eriivxo.  nome  aggiunto  alle  cofe  o per  ornamento , oper  pro- 
prietà, o per  difccrnimcnto,  o altro.  ... 

Graue.Dolc.  Ben  confdTo,ch’  in  me  non  trouarerc  Superbe  voci, 

. nè  epiteti  graui , Ma  ( fc  pur  quello  à voi  prometter  pollò)  Scr- 
mon  foauc,  e dir  facile,  e puro  . Mari an.  Prol.  1. 

Inhonorato  . Anguill".  Scorzai  gli  abeti,  e i fàggi , C’haucan  ne’ 
tronchi  loro  Scritto,  ed  inciiò  d'Olotcrne  il  nome  Con  epite- 
ti inhonorati, indegni.  Giud.;. ;. 

Epito  . 

Herbofà . Anguill.  L’herbofà  Epito,  od  altro  humi  Jo  loco  Toro 
non  vide  mai  di  tanta  altezza.  Mctam.8.  191. 

Epvlone  . il  ricco  epulone  di  cui  fi  ragiona  nell’Euangclio  di  S.  Lua 
ca,  che  fi  chiamaua  Nabal  Carmelo  . 1 

Superbo  . Ghcl.  Il  fuperbo  Epulon  fù  proueduto  D'vn  fepolcro  al 
morir  Iplcndido  i pieno . Rof.  18.  4*- 

Eqyivoco . quella  voce,  che  fcrue  à più  cofc  tra  di  loro  diuerfe . 

Afte  nato.  Tefau.  Vn  affettato  cquiuoco  qui  fegue.  Che  può  Seruir 
d’niiégnaincnco  ad  altri  Di  dichiararli  ben  capitolando . Tor. 
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Fortunofo . Tefau.  E cosi  vn  fortunofo  Equiuoco  interruppe  tur. 
tal' opra.  Tor. 

Erario,  te  {oreria  del  publico , luogo  douc  fi  tiene  il  denaro  pu- 
blico  ; cuttodia . 

Altero. Brun. Non  parlo  già  di  quell'erario  altero  De*  trionfi  barn- 
bin  cui  campo  e il  marcjDoue  tante  armature  ? e quale  Impero 
Può  tanti  legni  in  vn  balcn  {palmare  ? Quai  Rè  hanno,  quai  Re 
fuperbi , e grandi  Solchi  di  vele , e inficm  monti  di  brandi  ? 1. 
Selu.  Bar. 

Diuo . Campeg.  In  te  riponghi  il  diiol,  eh’  arrechi  à Palma  Come 
in  erario  prcriofo,  e diuo . Lagr.  13.61. 

Fido.Cicc.  Ah  figliuola  crude],  4’crano  fido  De’ tuoi  fecreti  m’c- 
Jcggefli  prima.  Perche  mi  nafcódcfli  hor  quello  folo  ? Had.4-  s. 

Inettautto . Cort.  E la  fede  ne'  fudditi  s'apprezza  Più  di  tefor,  più 
d'inefliull  onerario . Alui.  1 . ». 

Prctiofo . Manzin.  Che  reftarebbe  à Giouc , Se  vn  cor,  cui  {palan- 
cati Son  tutti  di  fortuna  Gli  erari  più  {cereri , e pretiofi , Go- 
der porcile  placido,  e contento  Stato  tranquillo  Tempre  ? Hcr. 
Ch-  3- 

Vattittimo.  Malu.  Quanta  Cerere  miete  Fertilrflimo  regno  , Tutta 
tutta  fi  diflipa  Per  ricoprir  la  fuperficie  à pena  De  gli  erari  va- 
flufimi  di  quelli . Del.  Idi!. 

Erasmo  . Roterodamo  hcretico  di  dannata  memoria  . 

Idaeltro  rio.  Mar.  Maellro  rio  dabhomineuo]  arte , Fallo  profeta, 
entro  i cui  Ipirti  acccnfi  Soldi  zelo  infernal,  tutto  conticnfi 
Quanto  dal  vero  s'allontana,  e parte  . Galer.Ritr. 

Erctkia.  felua  grandifflma  in  Germania. 

Folta.  Ta/E  Lalfoiobcn  me  n'andrci  p«r  Terme  arene  Solingo, 
errante,  e ne  l’Ercinia  folta , E ne  la  negra  felua,  o in  rupe,  o in 
antro  Ripollo,  e fofeo  d'H iperborei  monti . Tom.  j. 

Frondofa.  Rich.  Colà  douc  fuperba  ergendo  il  capo  La  Irondofa 
Ericina,  Quali  inuaghita  madre  Nel  vallo  fen  tutta  Bocmia_» 
accoglie . Rim.  Epit. 

Grande . Valuaf.  A'  lor  mugghiti  fi  fpauenta,  c fcuote  La  grande 
Ercinia,  c trema  il  lupo,  e Torfo . Cacc.j.  1 14. 

Frèmei  . popoli  d'Arabia , che  fenza  facolta  lubitano  ne'  latti , e 
caucme  ae'  monti . 

Nudi . Tronf.  Nato  nel  fen  d’inaridito  fuolo  Habirator  de’  falli  il 
nudo  F.rcmbo . Coll. 3. 65. 

Fremita  . heremita,  romito,  huomo  che  viue  nell'eremo . 

Deuoto.  Ar.  Che  icomròvn  eremita  in  vna  valle,  C'hauealun- 
a la  barba  à mezo  al  petto , Deuoto , e venerabile  d’afpetro . 
ur.11. 11. 

Prudente . Ar.  II  prudente  eremita  come  quella  Beniuolentia  vi- 
de, adito prefe . Fur.44.  9. 

Santittìmo  . Ar.  E feguitò  il  fàntittimo  eremita  , Il  qual  la  notte 
inanzi  hauuto  hauca  La  vifion  da  Dio  , che  con  Ina  aita  A lo 
fcoglio  Ruggier  giunger  douea . Fur.4 1- 54- 

Santo.  Ta/f.  Mi  quando  ogni  vn  partendo  agio  lor  diede , Così 
gli  dille  l'heremita  fatuo . Libcr.  1 8. 6. 

Vigilante.  Tafl.  Vigilante  ad  orar  fubiro  forfè  L’vno,  e l'altro  ere- 
mita, & io  con  loro  . Liber.8.  41. 

Er  il»  a no  . il  medefimo  che  il  Pò,  fiume  notiflimo  in  Italia,  c cele- 
bre per  lo  fulminato  Fetonte,  da' Poeti  chiamato  Re  de'  fiumi . 

Altiero . Itnper.  La  mi  conduce,  oue  à tcrren  fecondo  Soglion  le 
tortuofe  humide  rote  De  l’Eridano  alticr,  Re  d’oeni  fiume,  Se- 
gnar di  larghe,  c dilettole  righe  La  ricca , herbofa , e colmata 
fponda,  Alhor  che  non  ofando  il  pie  fuperbo  Fuor  del  fenttero 
a lui  conce/lo  in  rc£no  Con  tirannia  si  temeraria  porre , Pla- 
cido, c lento  in  dolce  moto  et  corre . Ritti.  1. 

Superbo  . Mar.  Vede  di  verdi  pioppc  ombrar  le  corna  L'pjidano 
fuperbo,  e trionfale , Ch'  oue  il  Rcttor  del  pelago  foggiorna__* 
Vico  da  l’ Alpi  à vuotar  l’vma  reale . 

Veloce . Scnec.  O mi  ponete  nc  l'hcrbofc  Iponde  D eridano  ve- 
loce , Oue  la  inetta  turba  De  le  forelle  di  Fetonte  piange . Er- 
to!. Et.».  1. 

Emù  ili.  moglie  d’Anfiarao  pcritifilmo  negli  auguri;  : il  quale-» 
fendo  fi  afeofo  per  non  andare  allagucria  con  Attrailo  Ké  de 
gli  Argiui,  fu  fcopcrto  da  Enfile,  à cui  Argia  moglie  di  Polinice 
Ré  Thebano  haueua  prometta  vna  collana  d'oro , fc  inlcgnaua 
oue  era  Aniiarao  fuo  marito . 

Altari . Petr.  E Laodomia  il  fuo  Protclilao , Et  Argia  Polinicc^if. 
fai  più  fida , Che  Lattari  mojjlier  d’Anfiarao . Tr.Am.  1. 

Infida . Car.  Qui  vider  Enfile  Infida  moglie,  c sfortunata  madre. 
Di  cui  fù  parricida  il  proprio  ficlio . bn-6. 

Emmasto  . monte  d’Arcadia , nel  quale  Ercole  prefe  il  cinghiale 
viuo,  e lo  portò  al  Rè  Euri  fico  . 

Frondofo.  Tcft,  Fù  fui  gloria  maggiore  à ficr  cinghiale  Aprir 
Lhifpido  fianco  Del  frondofo  Erunanto  infra  le  IcJue.  Lir.8. 

Eringi  . herba  fpinofa  . 

Spinofa . Mar.  e la  radice  c'hi  comune  il  fclfo  De  J'Erjngc  {pi- 


nola anco  v'intrife . 

Er  inni  * furia  infernale  ■ 

Afpra . Rm.  Satia  il  tuo  {degno  pur,  tu  lei  quell*  angue , Che  fui 
crai  d'afpra  Frumi  alto  fon  rafia  . 1.  Son.  91. 

Crudchllinia . Manzin.  Che  fai  più  fra  le  Reggio  in  degna,  ingi  urta, 
Crudcliilìma  Erinni . Flcr.j . ». 

Di  {degno fa.  Sencc.  A guardia  Ili  de  la  dorata  foglia  La  difdegno- 
fa Erinni.  Ercol-Et.  Ch.x. 

Dolorofa . Scnec.  E fol  nel  Mondo  regna  La  dolorofa  Erinni . 
Ottau.j.4- 

Empia  . Anguill.  E che  per  tema  ogni  empia  Erinni,  ogni  ombra 
Cerca  fuggir  del  cerchio,  che  la  ferra.  Metani.*.  115. 

Falla . Anguill.  Di  tu  tam’  empie  cofe,  empia  Megera , Falla  Erin- 
ni, Tcfifone,  & Aìctto . Metani.  1.  31. 

Feroce  . Dant.  E quei  che  ben  conobbe  le  mefehine  De  la  Regina 
de  l'eterno  pianto,  Guarda,  mi  dille,  le  feroci  Enne  . lnf.9. 

Fiera . Morand.  Vanne,  figlia  di  Marte,  empia,  rapace , Sofia  Ar- 
pia, fiera  Erinni,  Idra  funella . Son. 

Funebre  . Scnec.  Quella  quella  fùnebre  Erinni  à le  mie  nozze  Sù 
le  mie  nozze  maritali  iJ  foco  Portò  de  l’arra  Stigc . Ottau- 1 .1. 

Infaulla . Ghel.  L’infaufla  Erinni  à quell' in  fautto  Nume  Dalve- 
(libol  le  noto  il  Aio  trattato . Rotti. 61. 

Infernale  . Valuaf-  Non  so  fe  l'mf  crnal  Erinni  i patti  Colà  gli  driz- 
za, o fc  ‘1  dettino  il  mena . Tcbai.  1.  87. 

Iniqua-.  Benatn.  Stan  del  pelago  in  fondo  atro,  furente  L'inìque 
Erinni  à fomentar  la  pena . Vittor.j-dtf. 

Nequitofa.  Car.  E pallida  Irà  mezo  Di  molte  miila  infuriando 
andaua  La  nequitofa  Erinni . |ìn.  io. 

Pallida.  Brace.  Eie  pallide  Erinni  empie,  c maligne  Rinfiam- 
mando agitar  faci  fanguigne . Croc.  5. 30. 

Perucrfa . Mar.  Quando  in  lutto  ogni  gioia  empie , e pcrucrft_» 
Vcnner  di  Dite  a trasformar  l 'Erinni . lemmi  8*. 

Spietata.  Senec.  Eia  fpietata  Erinni  Pronuba  trarrò  meco  àie 
tue  nozze.  La  trarrò  mentre  con  la  cruda  sferza  Fà  Tuonar  le 
pcrcottè . F.dip.j.  1. 

Torua . Scnec.  Alhor  fonò  la  toma  Erinni , c *1  cieco  Furore , e '1 
freddo  horrorc,  e ciò  che  crea , E in  fe  nafeonde  la  perperua-* 
notte.  Edip.j.  1. 

Trilla . Rcmig.  Anzi  Himcneo,  nc  mai  La  fuora,  e fpofà  del  gran 
Rè  de'  lumi , Latta,  non  vidi,  nià  la  trilla  Erinni  Portò  le  mari- 
tali infauttc  faci . Epift.6. 

V linee  . Senec  A quelli  Stipi;  letti  Erinni  vltrice  Venne,  difciol- 
toilcrin,  di ferpi  cinta.  Ottau.i.j. 

Er  bit  tome  . T lic  Italo  empio  difpregtatorc  di  Cerere, che  per  fame 
vendè  la  propria  figlia,  & al  fine  fi  mangiò  le  proprie  carni . 

Difprezzatore.  Anguill.  Non  fù  fra  tutte  l'aninic  nefande  Più  ne- 
tand’  huom  del  padre  di  colici , Fri  gli  altri  viti;  Tuoi  non  fu  il 
più  grande  Difprcazator  de!  culto  de  gli  Dei  : Tagliò  fra  gli  al- 
tri vn  albero  di  ghiande  Ne'bofchich'in  Thcflaglia  hauea  co- 
lei , Che  con  benigno  core,  e lieta  villa  Offcrfe  à Lvfo  human 
la  prima  aritta  . Metani. 8.  547. 

Empio.  Sper.  Quella  Aiuola  antica,  che  già  fuc  Nc  l'empio  Erifir- 
ton  bufino, c tormento.  Rim. 

lnhumano.  Mar.  In inciifadctcllabilc, dimetta  Lingorde Ar- 
pie con  le  voraci  Fame , E Linhumano  EriAtton  di  quefta  Ci- 
bano adhor  adhor  l’auide  brame . Strag.  1. 

Crii  rio.  parte  del  mare  Oceano  , che  da  mezo  giorno  bagmu» 
l'Arabia , fendo  dalLOccideiue  terminato  dal  leno  Arabico , e 
dall'Oriente  dal  perlico . 

Ondofo.  Manzin.  Che  gioua,  ohimè,  che  gioua,  Chel’ondofo 
Eritreo , Non  che  le  perle,  il  fangue  Mandi  à le  Frigie  Jane,  Ac- 
ciò che  gli  occhi  llupidi , c tremami  Trouin  da  riuerirti  anco 
nel  manto?  Flcr.Cn.*. 

Er  mu  lino,  & armellino.  animale  picciolo  come  la  donnola,bian- 
chittimo,  fuori  che  nell'ettremità  della  coda,  che  c nera  - 

Bianchiffimo . Briga.  Bianchittùno  ermeJlin,  poiché  s'auucde  Del 
cacciator,  non  giace  entro  il  couilc,  E con  fuga  innocente  il 
molle  piede  Volge  à fchemir  l'auiditade  hoitije  : Ma  come  in- 
torno il  fango  vii  lì  vede , Che  pone  attedio  al  Aio  condor  gen- 
tile , Troppo  di  lui  gelofo  elegge  &c.  Giorn.6. 

Ermisi'.  forte  di  drappo  di  Atta . 

Sottile.  Brace.  Giada  l’homero  deliro  al  lato  manco  Scender 
azurra  vna  falda,  e s’attranerfa  Al  petto,  che  nafeonde  vn  velo 
bianco , K ’l  volante  caodor  diffonde,  c ver  là  : Pende  incolpa- 
ta a l’vno, c l'altro  fianco  Di  fotti!  enne  si  fot  tana  Perii,  E con 
bende  Arabefche,  c porporine  S'ingombra  il  collo,  e fi  circon- 
da il  crine.  Rocc.  l*-4*. 

Frh  ak>  . il  trainare,  il  partirli  dal  vero*  o dal  bene,  o dall'ordine. 

Folle  . Brace.  Mà  la  colpa  c pur  mia,  s'ci  mal  s'accorfe , E s'afcri- 
ue  à me  pur  fuo  folle  errare , Che  l'huomo  nò , mi  il  pargolo, 
to  inganna  Chi ’Jperfuadcàcaualcar  la  canna.  Kocc.i$.7* 

Ex- 
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Errori  . L’crrarc,  l’ingannarli,  il  fallire  : f aUo, mancamento, pec- 
cato, dimgaiionc . 

Acerbo . Rin.  Taci  pur  tu,  mia  lingua,  e chi  non  tace  Vedrà,  ca- 
dendo in  man  d’acerbo  errore , Che  in  van  li  fegue  ciò  eh*  à gli 
occhi  piace-  i.  Son. 117. 

Amorofo  . Rcmig.  Spello  di  Pirro  in  vece  il  nome  amato  D'ere- 
tte mi  vien  fuore , c di  mia  voce  II  dolce  fallo , e l’amorofo  er- 
rore Qual  presàgio  felice  inchino,  & amo . Epirt.8. 

Breue.Tafl*.  E dice  lor:  prego,  eh*  alcun  racconti  Dc’voftribre- 
ui  errori  il  duro  corfo . Iaber.10.j9. 

Brutto . Rtmig.  Ma  come  io  mi  riferito,  e feiKO,  eh’  io  Hò  fatto 
error  così  nefando, e brutto  , Subito  fuggo,edal  nemico  afpcc- 
to  Tutta  m'inuolo.  Epift.8. 

Caligato.  Benam.  Pur  ci  umile  à l’oro  Con  regolati  giri,  Con  ca- 
ftigati  errori  Vcrfa  d’intorno  al  collo  il  crin  fiottile. Paft.Etn.t.t 

Cieco . Anguill.  E tu  fendo  sì  falfo,  e attuto  Greco  Sardi i vfeito 
ancor  d’crror  più  cieco . Metam.8.  1 jo. 

Compatibile.  Manzin.  Migli  errori  del  Rè,  ficn  quanto ponno 
Compatibili,  fono  Sempre  colpe  mortali . Pier. 4. 

Corcefc . Taol.  Non  ceflcran igli  altrui  cortei!  errori , Ond’  hà  vi- 
ta il  mio  nome,  ancorché  frema  Gii  veglio  anch'io  ne  gli  amo. 
rofi  ardori  . Rim.Son.j. 

Dctdlabilc . Gatt.  Fri  mille  perniciolì  errori  inciampa , Mà  d’vn 
piùdcrcttabilefigodc.  Scot.i.  57. 

Dct citando . Gatt.  Douea  curar  il  detettando  errore  A la  ferita  il 
Rè.  Scot.i.  16. 

Deteinato . Moron.  Spera,  figliuolo,  che  non  è nel  Mondo  Sì  de- 
tettato errore,Che  noi  rimetta  il  fuo  paterno  amore.  Mort.i.j. 

Deuoto.  Achill.  Mentre  à quell’  acque  iq  fui  meriggio  ofeure , 
Acque , che  con  dcuoti , e puri  errori  Girano , per  nutrir  l’om- 
bre  i gli  allori, Vieni  del  regno  i palleggiar  le  cure.  Kim.Son.  1 6 

Difettoso . Impcr.  Coperti  1 vari;  difettofi  errori  De  la  maluagia 
fua  corporea  falma , Più  i difetti, e gli  error  feopre  de  l’alma . 
Ruft.  r. 

Dilettolo  . Mar.  Quando  Carlo  il  ritraile , e del  fuo  Vago  Cor- 
rendo Cinthia  al  dilcttofo  errore.  Rifiutò  il  vero,  & abbracciò 

• l’imago.  Gaier.Fauol. 

Dildicc uolc  . Moron.  Ch’  io  del  mio  error  sì  dildiceuol  troui  V n- 
qua  perdono,  e la  tua  grata  impetri . Mortori.  6. 

Disho  nello  . Andr.  Haurai  vezzi,  Infingile,  inganni,  ardori , Onde 
l’huom  cada  in  dishonclli  errori . Adam. 4.  j. 

Dolce.  Talli  Similifltma  coppia,  e che  foucntc  Eficr  folea  cagion 
di  dolce  errore.  Liber.9.44. 

Dolente.  Ceba.  Lafciò  che  con  dolente,  c giufto  errore  Tu  tra- 
figgevi à lui  le  vene,  e '1  core  . Elt.i  1.  1 74* 

Doppio.  Tanfi  Rè  de  le  (Ielle  Non  m’hauria  doppio,  (bottinato 
errore  L’vfcio  del  regno  tuochiufo,e  con  cefo  . Son.$S. 

Dubbiofo.  Rcmig.  Per  quello  il  porto  mio  benigno  accolfe  Le 
naui  tue , che  per  sì  lunghe  vie , Per  tanti  icogfi , c sì  dubbiofi 
errori  T'haucan  portato  ? Epilì.  16. 

Empio.  Moli.  Felici  voi,  la  cui  barchetea  fcarca  Dal  pefo  de  gli  er- 
rori empi, e mondani,  Hi  si  per  tempo  ritrouito  porto.Son.tj. 

Enorme . Leon.  E ogni  fua  lieue  colpa  Fi  eh’  a lui  fembri  error 

Jrauc,  ed  enorme . Taid.j.  1. 

ace . Tali*.  Ahi  qual  fuperbo , ahi  qual  fallace  errore  II  lume 
di  ragion  loro  adombraua . Rin  al.  9.  9. 

Fan  tattico . Ar.  Gli  fé  ( come  à principio  vi  fi  dille  ) Creder  per 
vn  fàntaftico  fuo  errore , Che  con  Orlando  Angelica  veniffe . 
Fur.17.9- 

Faticofo  . Mar.  Ouunque  o in  valle  ombrofh , o in  balza  aprica 
Sedendo  affieni  i fatico!!  errori . 

Felice.  Ghcl.  Che  può  parer  auuenturofo  il  nule,  E felice  l’er- 
ror,  fc  douea  tanto  Eflcr  purgato  così  nobil  pianro.Rofiio.jf. 
Fcftcuolc . Mar.  Guidato  alquanto  inficine  il  ballo  tondo  Ballar 
volfcrdiuife  advnaadvna,  E con  error  fetteuole,e  giocondo, 
Mà  col  decoro  debito  a eia  fc  una , Di  quante  danze  ni  più  leg- 
giadre il  Mondo  Non  tralafciaro  tn  tal  vicenda  alcuna . 

Fiero . Guid.  Mente  mu,  perche  ratta  in  te  romita  Non  amiuedi  i 
tuoi  futuri  danni  ? Dietro  à quel  fiero  error  te  della  affanni, Che 
fofpir  chiede  à la  fperanza  ardita . Son.76- 
Folle.’lafl*.  Vincerai  ( quello  sò)  inoltri,  e giganti,  Purch’aL 
rro  folle  error  non  ti  ritardi . Libcr.  18. 10. 

Folto . Petr.  E di  giuttitia  il  Sol , che  rafTcrena  II  fccol  pien  d’er- 
rori ofeuri,  e fola.  Canz.49» 

Fortunato.  Ghcl.  O foura  ogni  penfier , foura  ogni  (lima  Felici 
colpe,  e fortunati  errori , Se  douean  de  gli  ettinti,  e de’  viuent  i 
Con sigran pago effer feontati, e fpenti . Rofitf . 18. 

Fugace  . Tronfi  Al  fiuon  d‘ Apollo  con  fugaci  errori  Dafne  inuo- 
lofli.c  nel  cor  afpro,  c duro , Còme  fempre  infecon  di  i penfier 
furo  , Così  cangioflì  in  infecondi  allori . C0nt.S0n.1j. 
Fuggitiuo.  Rcmig.  Mifera  me,  che  lo  notturno  errore  Non  duri 
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jnch'  egli,  e fiiggitiuo.c  fWo  Mi  lafua  a lo  fuepliir  tuieunb  e 
meda.  Epifl.m.  5 

Funefto.  Scuce.  Ancor  colui,  clic  di  fanelli  errori  E'  federato  ar- 
tefice. Agamenn.5.4. 

Gioucnile . Petr.  Voi  eh*  afcoltatc  in  rime  fparfe  il  fuono  Di  quei 
fofpiri,  ond’  io  nudriua  il  core  In  fui  mio  primo  gioucnil  erro, 
re , Quand’erain  parte  altr’  huom  da  quei  eh*  i‘  lono . Sona. 

Grato . Car.  E voi , Lande , e T imbro  Figli  di  Dauco  ambi  d'vn 
parto  nati  Perle  fue  man  cadette  : cran  colloro  Sì  l’vn  del  tut- 
to à l'altro  fomiglianrc , Che  dal  padre  indiftimi , c da  la  ma- 
dre Faccan  lor  grato  errore,  e dolce  inganno . En.io. 

Grane.  Ar.  Come  di  grane  error  fi  duttte,  c pente  C’hauuto 
n'habbia gclofia, c fo /petto . Iur.45.  ji. 

Imperdonabile . Cat.  Ch’errore  imperdonabile  trà  noi  E’  il  man- 
care àl’Amor,  voi  gli  mancaltc  . Sranz.ft. 

Impuro  . Tronfi  Né  permetter  de’  tuoi  gl’  impuri  errori , Mà  cu- 
ttodiici  i corpi,  c monda  i cori  . Coli.  1 7.  65 . 

Inauueduto . Brace.  Tu  l’incauto  Garzon  figlio  del  Sole  D’inau- 
ueduto  error  punir  volelti.  Stana. 

Incollante . Tafi*  Vide  repente  vfeir  duo  vaghi  Amori,  E quinci,  e 
quindi  far  contrario  il  volo,  E l’vn  girar  con  incollanti  errori 
La  terra,  e non  partir  da  Mainili  fuolo . Conq.to.  7. 

Indegno.Scnec.  E difcacciau  da  gli  errori  indegni  Quando  il  Ciel 
gli  ritorna  ài  patri)  tetti  Ritornino  àgli  errori . Thicll.t.  1. 

Indigniamo Talfi  Ne  gli  douea  morir  fc  di  quell*  vno  IndignilR. 
nio  error  fotte  digiuno . Difpcr.  16. 

Indullre.  Font.  Quell*  Aranne  d’ A more.  Clic  con  dita  m acftre 
adopra  l’ago  , L con  induttre  errore  Prende  accorta  a fregiar 
drappo  sì  vago.  Od.30. 

Infame  . Anguill.  Né  balìa  eli’  vn  error  sì  infame,  c crudo  Con  sì 
ferino  cor  gli  huomini  fanno . Mctaui.if.  fi. 

Infelice.  Tali*.  Efurongiàdclciniliticantiche  Di  Solimano,  e 
feco  ne*  deferti  Seguir  d’Arabia  i fuo’  errori  infelici , Ne  le  for- 
tune auucrlc  ancora  amici . l.ibcr.9.  89. 

Ingordo . Bemb.  E perche  più  m’accori  L'ingordo  error  à dir  de* 
miei  martiri.  Cauz.14. 

Intricato . Moron.  Spererò,  crederò  eh’  io  debba  vn  giorno  Vfeir 
dal  perigliofo  labirinto  De  li  mici  lunghi,  & intricati  errori. 
Giuli.  4. 1. 

Inuccchia  : o . Sufi  Homai  fa  sì,  eh*  à le  mie  voci  inchine  No ua__* 
pietà  de  gl*  inuccchiati  errori . 1.  S011.5. 

Inuolontario . Grat.  Inuolomario  errore  o non  riceue  Nome  di 
colpa,  p pur  la  colpa  è lieue.  Cieop.it.  1$. 

Lafciuctto . Brun.  Aure  ,ò  voi  che  ridenti  In  fui  fiorir  de  l’Alba 
Ite  intrecciando  in  lafeiuctti  errori  Sempre  la  chioma à l’Alba, 

• il  crine  i i fiori . Ven.Ter.Canz.7- 

Lafciuo . Taffi  Poiché  intrecciò  le  chiome,  e che  riprefie  Con  or- 
din  vago  i lor  lafciui  errori . Libcr.  1 6. 1 j. 

Leggiadro.  Chiabr.  Ne  nicn  fui  prato  con  leggiadri  errori  Van- 
no quali  crillalli,  c quali  perle  Lenti  rufcctlì . Fir.  1. 

Libero.  Mar.  Nc  con  rozo  bacon  lor  palli  regge , Mà  de’ begli 
occhi  vn  fol  guardo  gentile  A i lor  liberi  erróri  c sferza  , c leg- 
ge . Lir.Bofch.  Son.  i j. 

Lungo . Grill.  Portando  fcricta  ogni  hor  nc’  miei  fembianti  Ijl  ^ 
lunga  hiftoria  del  mio  lungo  errore . 1.  Son.  100. 

Lufinghicro . Tcu.  Ma  fciolto  poi  da  i lulìnghieri  errori  Gl*  inde- 
gni lacci  hò  inceneri ti,*edarfi . Pritn.  Son. 

Mondano . Molz.  E fuor  de  l'ombra  del  mondano  errore  II  CicI 
contempli  con  più  laido  auifo . Son. 8. 

Mottruofo . Scuce.  A fc  produflc  de  l’ofcura  Sfinge  Più  mottruo- 
fo,  & intricato  errore . fcdip.j.  1 . 

Nefando.  Anguill.  Il ininillro s’inchina,  indi  riforge  Col  loglio 
che  l'crror  nefando  ferra . Mctam.9. 189. 

Noiofo . Tol.  Gli  oltre  a l’human penfier  noiolt  errori . Son. 4. 

Nubi  lofio . Vd.  Onde  toiìo  che  fu  lucido  tutto  II  fenfo,  e fuor  del 
nubi lofo errore.  En.it.  151. 

Obbrobrio  fio . Anguill.  Meglio  c lontano  andar  da  quello  lido 
Per  fuggir  tanto  obbrobrio  fio  errore.  Metani. io.  14*. 

Obliquo  . /.tee.  Se  ben  Meandro  in  lunghi  obliqui  errori  Per  vdir 
voi  dal  corfo  fi  difeioglie . PalL 

Ondo  1*0  . Malu.  Scintillarono'  d’or  tutte  l’arcne  Sotto  l’incarco 
de  l’ondofio  errore . Del.  Son. 46. 

Oficuro.  Ccba.  Noi  togliendo  col  (àngue  i noftri  torti  Earem  d’o- 
ficuro  error  vendetta  chiara.  Eli.  17. 90. 

Olii  nato  . Ccba.  Mà  non  hà  voce  al  fin  ch’altro  comandi , Tanto 
oUiruti  fon  gli  error  de’  Grandi . Eli.  1.  70. 

Perigliofo.  Tafl*.  E come  il  traile  in  pcrigbofi  errori  Defir  di  glo- 
ria, & amorofo  caldo  . RinaLi.  t.  , 

Pcrniciofio . Gatt.  Deh  oprate  homat  ch*  in  voi  piu  non  s’intenda 
Si  perr.iciofo  error,  si  brutta  menda . Addol.  11. 49. 

Pertinace  . Moron-  E contro  chi  che  fìa,  eh*  vfdre  fuori  Con  per- 
tinace 
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tinaccerrordah  m il  chie  fa.  z.  Sacr.  Son.iS. 

Tcruerfo . Ceba.  Tu  le  tue  brame  note  à me  facclli , Io  ti  feoperfi 
il  tuo  peruerfo  errore . Efi.9.  157* 

Trotino  . Anguill.  Vede  la  Dea  con  qual  profano  errore  Colei 
da  falcar  fuo  la  pompa  fcaccia . Metam.6. 106. 

protcruo . Grill.  Di  fe  di  fc  lì  lagni,  e di  fua  colpa  Sia  medicina  il 
duol,  ben  noi  T vfcica  Daremo  in  pianto  à ferrar  filo  protcruo. 
i.  Son.l?. 

Radicato . Anguill.  Non  la  cura  del  cibo , nè  del  Tonno  Diftorrc 
il  può  dal  radicato  errare . Metain.j.  17?. 

Regolato . Caf.  Con  regolati  errori  Gira  il  Ciel,  fiammeggiando 
non  rifplcndc  II  foco , bora  la  luce,  bora  gli  horrori  L'aria  ac- 
coglie, la  terra  itnmobii  pende . 1. 1. 

Sacrilego . Manzin.  Come  caligherai  de*  tuoi  dilprezzi  I Sacrile- 
ghi errori , Se  à vendicar  del  mio  tradito  amante  L'innoccnti 
tuinc  Ciò  che  puoi  farmi  è poco?  Fler.f.i. 

Scelerato . Sencc.  Edàchcviuo?  federati  errori  Più  commetter 
non  poflo . Tebaid.  1. 1. 

Sconfigliato . Brace  Tri  così  cieco,  e fconfigliato  errore  Meni  tu 
il  volgo  à traboccarli  teco . Rocc.i  j.  65. 

Sempiterno.  B.Talfi  Vn defir folle, c Urano,  Che feorge l'alme 
in  fempitcrno  errore , Hanno  chiamato  Amore . Cane.  1. 

Soaue.  Rcmig-  Ch*  io  goffa , c folle,  & incfpcrta  à quello  Soaue 
errar  non  sò  veder  la  brada  Di  fimi!  colpa . Epift.16. 

Spietatiflìmo . Brace.  Spietatiflimo  errar , chi  la  noccntc  Hafia 
deuia  si  eh’  à ferir  non  vaglia  ? Croc.zy.  14. 

Spietato.  Grill.  Tutte  le  macchie  laua,c  fcaccia  fuori  De*  miei 
(piotati  errori.  i.Canz.10. 

Sregolato . Achill.  Quel  fulmine  fi  vide  Quali  d'amor  fatto  ebro. 
Con  fregolati  errori  Per  mille  vie  diftorte  Correr  precip  itolo 
A terminar  le  lidio  manzi  à voi . Kim.ldil.z. 

Stranio . Paol.  Edifici  ò Uranio, òdilertofo  errore  , Le  mie  teli 
à gli  augelli , à me  qui  tefe  Le  panie  fue , mi  più  tenaci  Amo- 
re . Rim.  Son. 

Temerario . Anguill-  Seco  il  non  rero,e  temerario  errore  Con  la 
credulità  di  Bare  delle  ■ Metam.ia.  30. 

Tcmpdiofo.  Gofcl.  Deh  nel  mio  cicco,  ctempcllofo  errore  Da 
la  fua  noua  sfera  lampeggiando  Mi  foccorra  benigno  il  tuo 
fplendorc . a.  Son.  101. 

Tetro.  Valuaf.  E fe  fi  dee  cercar  tornando  d dietro  Ognierror, 
chefù  mai  nefando,  e tetro.  Tcbai.j.71. 

Tortuofo.  Font.  Fiumiccllo  vczzofo,Chc  difeorrendo  in  rortuofi 
errori  Stampi  in  mezo  le  piaggio  orme  di  fiori . Od.$6. 

Trauagliofo.  Hcrr.  E fedi .vani,  ctrauagliofi  errori  Per  Befiàna 
rimani  ben  lunga  hifioria . Bab.?.  1 x. 

Trauiato.  Brace.  E toma  al  fin  de’  tramati  errori  Làdouccra_» 
rimafio Alccllc morto.  Croc.z4*47* 

Vago . Pctr.  Qual  con  vn  vago  errore  Girando  parca  dir,  qui  re- 
gna Amore.  Canz.z7> 

Vano . Anguill.  E quello  vano  errar  vsò  di  forte  A la  moglie,  & à 
lui  l'interno  lume . Metam.6.  j x. 

Vezzofo.  Brun.  Gelido  Borea  con  vezzo!!  errori  Intorno  al  volto 
tuo  vaneggi,  c vole . Agl. 

Erta  . luogo,  via  per  la  quale  li  và  all'insù . 

Afpra . Mar.  Vede  l’erta  si  alpra,  e sì  fubltmc  ,Che  volarui  gli  au- 
gei  polfono  àpena . 

Dubbia . Mar.  Io  feguirò  con  l’occhio  L’e  tue  capre  lafciue , Che 
per  l'ertc  più  dubbie , e piùfcofccfe  Vagan  di  quella  balza  d 
ulto  à falco . Samp.  Pali.  1. 

Malageuole.  Mar.  E confidata  affai  Ne  la  rigida  alprezza  De  l’erta 
malagcuolc,  e fcofccfa,  Hà  tra  le  balze  d'Etna,  e di  Peloro  Ser- 
rato il  fuo  teforo  . Samp.y  • 

Faticolà . Brace.  Ond*  ella  approlfimando  à poco  a poco  Supera 
l'erta  faticolà,  c incolta . Stanz. 

Ripida . Brace  Non  porian  lenza  gelo  armi  cotante  Salire  erta  sì 
ripida , c fcofccfa . Rocc.  1 z.  41. 

Eavca  . herba  eccitante  la  libidine . 

Salace  . Alani.  Hor  la  falace  Eruca,  c l'humil  Bicta , E la  morbi- 
daMalua.  Cole.;. 

Eìaco  . figlio  di  PriamOjChc  dopo  la  mone  d'F.pcria  Ninfa  fù  con- 
uertico  in  fmergo  vcccllo  acquatico . 

Penfolò  . Pctr.  Lungo  cofiòr  penfofo  Efaco  Ilare  Cercando  Epe- 
ria  , hor  fopra  vn  lallò  alido , Et  hor  fott’acqua,  & hor  alto  vo- 
lare. Tr.  Am.z. 

Esav’.  figliuolo  d’Ifaac . 

Cieco . Grill.  Al  (acro  honor  del  tuo  nata!  fù  prezzo  Poca,  e bre- 
uc  elea  vile  Cieco  Efilù,  mà  il  tuo  lungo  dilprezzo  Ben  paghe- 
rai con lagrimofo ftile . i.Madr.354. 

Ijca  . cibo,  propriamente  quello  che  fi  prepara  per  gli  vccelli,  e 
per  pefei  : fi  dice  però  anco  del  cibo  deH'nuomo . Significa  an- 
co inganno  dai  mortrar  l’cfca  à gU  animali , dentro  alla  quale 
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Uà nafeofto l’hamo : Infinga. 

Adulatrice . Priul.  Nafcondeil  lufinghiero  Nc  i'cfca  adulatrice 
De  l'hamo  fraudolente  il  etimo  artiglio . Galar.  1. 

Allciratricc.  Grill.  Quelle  nollr’efche  allcttatricihan  l’hamo  Oc- 
culto, c in  quelli  nolbri  agi , e diporti  Spello  bcuiamo  il  rio  vc- 
Jend'Aucmo.  Penitj7* 

Ammaliata . Campeg.  Vn  piacer,  che  qual  nebbia  al  Sol  s’annul- 
la, Vn  elea  ammaliata  del  pondero  . Para.  Seat.  Son.  1 . 
Condegna . Manzin.  Chi  Rofalua  fi  folle,  c qual  Rofalua  Folle  di 
regie  fiamme  elea  condegna . Flcr.z.  y. 

Cortcfe . Mar.  Nc  con  rigido  artiglio  i cigni  offènde , Mà  lor  por- 
ge cortcfc  efea,  e ricetto . Galcr.  Kitr. 

Debile . Grat.  Mà  non  fi  palcc,  c non  fi  può  nudrirc  Amor  di  co- 
si licuc , e debi I’cfca . Cleop.6. 46. 

Dolce  • Guar.  Lieto  nido , efea  dolce , aura  foauc  Bramano  i ci- 
gni,enon  li  và  in  Parnafo  Con  le  cure  mordaci . Pali;.  1. 
Fatale  . GB.Lcon.  Dolce  tormento  mio,  fiamma  mia  cara,  Ecco 
di  nuouo  il  core  Efea  fatale  al  tuo  benigno  ardore . Madr.54. 
Grat  ilfima . Brun.  E,  qual  fu  al  core,  al  gulfo  hor  dolce,  e caro  II 
mio  parto  gradito , à quella  immenfa  Fame  in  efea  gratinimi 
preparo  . EpilL  Hcroi.i.  1. 

Domicilia . Brun.  Poi  sfrenato  delio  folle  ti  guida  A’ falli  di  bar- 
barici conni  ti  Lave’]  firggio  è lcthal,  l’elea  homicida.  Epiil. 
Hcroi.z.  6. 

Immonda . Vd.  Il  cadaucro  tuo  per  efea  immonda  Sarà  dato  à le 
fiere,  à gli  auoltori . En.10.1z8. 

Incon filmabile . Mar.  E qual  perpetua  inconfumabil  efea  Ala 
fame  vorace  Di  cotanta  fornace  Balli  à fomminillrarcibo,e 
paflura . Samp.y. 

Infame . Gatt.  Solo  il  tefehio  nudato,  i piè,  le  mani  Efea  infame 
non furd'auidi cani.  Addol.  11.4*. 

Infida.  Impcr.  E’1  famelico pcfceà  I’cfca  infida  Lunghe,clun- 
ghehorcpaticntcalpctta.  Kurt. 7- 
Inganneuole.  Guif.  Mà  la  timida  Triglia  non  s’apprcfia  Al'ha- 
mo,  pria  che  l 'ingannato!  efea  Non  he  fuiluppi  con  la  propria 
coda.  D. Sctt.y. 

Infidiofa.  Impcr.  O I'cfca hauerc infidiofa,  c dolce,  Ondeco- 
ucrto  de  i foaui  detti  Quell'  hamo,  che  i quel  fi!  canoro  c appc- 
fo.  Rufl.4. 

lafciua.  Mar.  Di  là  ve  altrui  lufinga  amor  terreno,  Epiùl’ani- 
me  alletta  efea  lafciua  . Galer.  Hill. 

Lufinghicra . Mail.  Indi  intorno  a giofirarc  è il  pefee  intento  A 
l'elea lulinghicra ond' egli  è vago.  Son.118. 

Maligna . Fiamm.  O più  che  vento , o più  ch'ombra  fugace  Del 
noltro  fenfo  van  diletto , c frale  Efea  maligna , onde  li  nutre  il 
male,  Minirtro  de  l’Inferno  empio  ,c fallace.  Rim. Son. io.  _ 
Nobile.  B.Talfi  Pollo,  negli  occhi  di  chi  tutto  intende  Pafci  di 
nobil  efea  il  tuo  delio . Son. $4-  hb.y . 

Peno  fa . Brign.  Quella  v’apre  di  gioia  vn  Paradi  lo  .Quelli  d’atro- 
ce fiamma  efea  pcnofa . Giorn.j. 

Piaceuolc.  Clùabr.  Di  tutto  ciò,  eh’  à medicare  rivolto  Per  arte 
feminile  ha  maggior  vanti , Ella  hebbe  il  fior  nc  Jc  fuc  man  rac- 
colto Piaceuol  efea  per  nouelli  amanti . Amcd.13. 

Picciola . TalT.  Però  clic  quegli  armenti , e quelle  biade , C’hieri 
tu  ricettarti  entro  le  mura , Picciol  erta  à gran  fame,  ampia  eie- 
tadc  Nutrir  mal  pon no,  fe  I'aflcdio  dura  . Libcr.10.4i* 
Pouera.  Ceba.  Cosi  contien  gli  Ipirti  fiioi  modelli.  Come  fri 
pouer' cfchc, c rozc  bende , Eli. 8. 7T-  » 

Pretiofa.  Brun.  Non  più  sù  laute  menfe  Con  cfchc  pretiofe.  Il 
rubin  fi  difpenle , Cui  Bacco  à noi  compofc.  Ve1i.Tcrr.Od.1j- 
Pu irida  . Mar.  Immondo  coruo,  che  de  l’Arca  vlcito  Diputrid* 
efea  ti  nutrifei,  e godi . Galcr.  Ritr. 

Rara.  Tanfi  Che  non  può  I'cfca  rara , ed  eccellente  E di  pefei,  e 
d’augei  non  villi  altroue , Mà  de  le  miglior  gemme  d'Oriente 
Fer  nc’  conuiti  alte  viuande , e nouc . Lagr.z.  45  • 

Saporofa . Brace.  Minori  ancelle  i più  fcruigi  porte  Portano  al- 
tr‘ cfchc  faporofe,  e buone.  Vrb.j6. 14* 

Soaue . Mar.  Fugga  di  piacer  vano  efea  foauc  Bianco  crin,  eroina 
fronte,  e ciglio  grauc . 

Soauifiima . Tanfi  Fra  foautlfimccfche,  morti  acerbe  Soucnte_j 
afeonder  fuole  humana  frode . Lagr.z.  41. 

Superba . Tronf.  Tra  l'ampio  de  le  tende  aJrier  foggiorno  Vari)  à 
J’cfchc fuperbe ordine  danno . Coft.16.  jy. 

Traditrice . Impcr.  Cosi  àl’efca  feouerta,  e traditrice,  F.  a D co- 
lletta morte  il  pefee  errante  Famelico  inuitato,  appende,  c an- 
cidc . Rull.7. 

Esca  . quella  materia , che  fi  tiene  fopra  la  pietra  focaia , perche 
vi  s’appicchi  il  fuoco , che  fc  ne  caua  col  focile . 

Acccr.fibilc . Tali  Scoprirai  chiufilumi,  c Icfauilie  S'apprcfer 
torto  à l'accenfibil  efea  . Libera z.  45. 

Aiuorofa . Pctr.  Io  che  I'cfca  amorofa  al  petto  hauca.  Qua!  mo 

uni- 


ES 

rolligli!  fc  di  fubit*  ar fi  ? Son.70. 

Arnia . Valuaf.  Né  mai  fotte  à focil  foifo,  ned'efca  Arida  appren- 
de mornlorantc  foco . Lagr.4- 

Fraie  . Gofcl.  Latto,  che  fia  di  me  ? poca  efea,  e frale  Sono  à co- 
tanto incendio . Son.  26. 

Infelice . Tronfi  Che  forfè  à i Ior  congiunti,  à i loro  amici  Recan 
d’vltimo  ardore  efche  infelici . Coft.il.  19. 

Pcricolofa.  Guar.  Tu  fole  auuicinatti  L'cfca  pcricolofà  Al  foci- 
le d'amor,  ru  il  pere  ocelli , E tu  foi  ne  iraherti  Le  fauiile,  onde 
è nato  LTncendio  inellmguibilc,  e morule . I’att.4-  3- 

Escaixcskza . crefcimento . 

Rapida.  Corto.  Vfcito  l’Ocean  fuor  di  fe  fletto  Per  impronifa 
rapida  eferefeenaa  Vcrfo  di  noi  veniflè  ttrepitando  Con  fre- 
mito , e fragor l'ondc  fumanti.  Alui.t.6. 

Escvlapio  . tiglio  d'Apollinc,  che  fù  detto  Dio  della  medicina . 

Dio  Epidaurio . Teff.  Saperti*  io  pur  de  l Epnlauno  Dio  Emular 
quella  delira , Ch‘  al  bel  fanctul  faldò  le  piaghe  acerbe  . Lir.8. 

Medico  diuino.  Anguill.  Mi  il  Medico  diuin  figlici  d'Apollo  Det- 
to Efculapio,  per  far  noto  al  Mondo  Di  quant'arte,  Oc  ingegno 
ilCtcldottollo.  Mctam.iy.  iji. 

Esopo  . filofofo , e nouellator  Frigio . 

Attuto.  Mar.  Colui  eh*  irfuto  il  ciglio,  e nero  il  volto  II  crin  cir- 
conda d’intrecciate  oJiuc  E*  1‘ A fiuto  di  Frigia.  Caler.  Kit  r. 

Espuiinu  . prona,  conofcimcnto  delle  cofc  acqui  lì  aio  mediante 
l'vfo  particolare. 

Baffi.  Tanrt  Perche  fi  in  me  sì  balli  efpcrienza  Del  cdeflc  dot- 
tor l'alta  eloquenza . Lagr.3.31. 

Dotta . Valuaf.  De  l'herbe  inietti  ogni  virtù  polfcntc,  E fatte—» 
molte cfperienze  dotte.  Cacc.s.  1S0. 

Figlia  di  eia  lunga  . Imper.  Quegli,  cuipiùTeiperienza antica  Fi- 
glia di  lunga  età  bianca,  e rugolà,  D'alto  fenno  Iacea  padre 
maturo , Per  capo  ior , per  padre  lor  ogni  vno  Eie  t ioli  da  ogni 
vnoeravhbiditò . Ruli.ij. 

Iiiultre . Tatti  A*  medici  d’illuflrc  efpcrienza  De  la  làlutc  mia  die- 
de il  gouerno.  Rinal.z1.89. 

Lunga  . Petr.  Mi  fera,  che  dourebbe  edere  accorta  Per  lunga  efpe- 
rienza  homai  che  T tempo  Non  e chiudicelo  volga,  o chi  Taf- 
freni . Son.66. 

Molta.  Car.  In  ciò Naute,vn  vecchione,  Ch'era  (mercé di PaL 
ladc,  e de  gli  anni)  Di  molta  efpcrienza,  e di  gran  fenno . En.j. 

Piena.  Sper.  Tu  che  del  mio  gouerno  Hai  picua  efpcrienza—» . 
Canac.j.  x. 

Vera . Dant.  Di  ciò  hebb’  io  efpcrienza  vera  Vdendo  quello  fpir- 
to,  & ammirando , Che  ben  cinquanta  gradi  ùlUi'  era  . Purg  4*. 

Escuto . Stella  preuia  della  notte , latra  a Venere,  detu  anco  Lu- 
cifero . 

Flebile . Brign.  Che  al  palpitar  di  languido  fplendore  Flebil  Pipe- 
rò par  di  vn  Sol , che  more  . Giorn.j. 

Luminofo . Sencc.  Nata  ne  la  bell*  Alba  Del  notturno  Oriente 
D'fcfpero  Junitnofo  vccifa  giacque . Edip.  Ch.j. 

Esworatorb  . inuelligatore , fpia , fpiacore , cercatore  coti  dili. 
genza > . 

Accorto.  Brace-  L lmperador  poiché  torturo  à lui  A riferirgli 
efploratori  accorti . Croc.8. 41* 

Attuto  . Mar.  L'aituio  efplorator,  che  T ferro  terfò  Hauea  tri  gli 
altri  arnefi  à ttudio  pollo . 

Sagace . Brace.  Mà  tacendo  la  vecchia,  il  Rè  dicea  Co*  i fuoi  pen- 
fieri efplorator  fagace . Vrb.5.64. 

Seuero . Mar.  Dal  capo  al  piede  cflàminandol  ftfo  Del  mal , del 
bene  efplorator  feuero . 

Sollecito.  Brace.  Mi  ecco  in  vn  folleciti,  & accorti  Fanno  gli 
doloratoti  à lui  ritomo . Croc.j 3.  3- 

Vigilante.  Brace.  Scopeto  alhora , a cui  Pluton  commife  Di  vi- 
gilante efplorator  la  cura.  Rocc.  3.  ij. 

EamicnoMB . dichiaratione . 

V ma . Corto.  E quindi  finalmente  ogni  Proliinda  Del  regno  t'hù 
col  mezo  d'Oratori  II  giubilo  comun  fatto  palefc , E co*  doni 
del  corvine  c (predoni, Dato  tributo  di  deuoto  allctto.  Alui.  1.1. 

ExpvgnaTom  . vincitore  < 

Altero . Rich.  Solo  il  Garzon  reale  Sia  di  quell'alma  cfpugnato- 
re  altero . Rim.  Epit. 

pottence.  Mar.  Quello  tronco  vital,  eh'  al  gran  Serpente  Fiaccò  le 
corna,  c ruppe  il  capo  a Morte , De  le  Tartaree,  e de  Jfiinpiree 
porte  Tormento  inuitto,  efpugnaiorpoflenrc . L1r.Sac.S0n.s7. 

Sagace  . Guai.  E perche  nouo  V fitte  in  vn  baleno  11  mar  paflàlli 
efpugnator  fagoce , Ne  di  flutti  temetti  ira  pugnace,  Mittig- 

, pò  Akzdegl'  ìmponetti  il  freno . liric.S0n.8j. 

JnUMi . vfeire  falcndo  in  alto,  proprio  de*  vapori . 

JfPcnofo . Anguill.  1 can  fi  veggon  refpirando  ttarfi , Col  pcnofo 
eflalar,  collordo  morfo  Mollran  quarn' hanno  il  di  pugnato,  c 
corfo.  Metam.j.jj. 
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Esulta  tiowi  . ettàltamcnro,  aggrandimento  . 

Fortuita . Ar.  Tanta  cttàltatione , e cosi  pretta  Non  fortuira , o 
d'auiientura  cafra , Ma  i'Jt  a ordinata  in  Cie! , perche  fìa  quella 
Degna,  in  che  l’huom,  di  di'  io  ti  parlo,  nafra . Fur.j  j . 7. 

Essami  . d'api,  molmudined'api  inficine  : letame . 

Induftre . Mar.  Quali  di  vaghe  pecchie  induttri  cttimi  Sdegnando 
ne  le  ruttiche  corteccic  L’infortunio  crude!,  gemon  tra’  rami . 

Essami,  l'dlaminare. 

Minuto . Brign.  Ogni  /guardo,  ogni  getto,  & ogni  detto  Chiama 
à minuto  citarne  in  mille  guife . Giorn.7. 

E*sat  rioni . acerba,  & imperio  fi  dimanda , come  de*  tributi , ga- 
belle, c limili. 

Graue.Ar.  In  tancograui  eflàttioni,  e fpeflé  Tutte  hau  no  le  cit- 
tà d* Africa  oppreflè.  Fur.jx.  4, 

Essfcvtoki  . tflcquicorc,  ch'cfìèquifce,  minittro . 

Ardito  . Leon.  Cangia  penfiero,  e (fetta  t'apparecchia  Del  mio 
volere cffccutor ardito . Taid.  1.6. 

Crudo . Tronfi  Indi  bramofi  di  misfatti  infami , E crudi  ettècutor 
di  furie  vltrici . Coll.  16.  61. 

Obcdicnte.  Brace.  E dal  fuo  cenno  le  fupcrne  menti  L'Intclli- 
genze,  e gli  Angeli  immortali  Muouono  cllèciitori  obedienti . 
Rocc. IX.  13. 

Peni  erto  . Vcn.  Vedi  eh'  ardito,  e temerario  feruo , Peruerfo  eflc- 
cutor,  minittro  iniquo  Di  troppo  inique  voglie . Hidal.j.  3. 

Pronto.  Tatti  Rendi  il  nipote  à mési  vaJorofo,  E pronto  cflecu- 
tor  rendi  à te  fretto  . Libcr.  14. 14. 

Sagace.  Ceba.  Sceglie  chi  fiippia  già  per  arte  vfiata  Ciòch'àfa- 
gace  ettècutor  s'afpetta . Eft.  19. 1 x8. 

Sederato . Ghcl.  Tiranno  è dii  ti  manda,  c tu  di  lui  Sei  federato 
cffccutor  infame . Kofi  9.  73. 

Soprano.  Taff.  Dettino  inficme,ch’cgli  ett’er  doudfe  De*  tuoi  con- 
figli ettècutor  fonrano  . Libcr.  14.  13. 

Veloce . Brace.  Subitamente  i quel  ch'io  folo  accenno  Mille  ve- 
loci ettècutor  vedrai . Kocc.3.66. 

Esskcvriuci  ■ ch*elfequifrc,minifrra . 

Ardita.  Talfi  Tetti  la  tela , ch’ io  ti  inoftro  ordita  Di  cauto  vec- 
chio cfiecutrice  ardita . Libcr.4. 14. 

Esempio  . quello  che  ci  c pollo  auami  di  bene,  o di  male  per  imi- 
tare, o per  fuggire  : modello,  ettèmplare,  documento . 

Abhominando . Mar.  Mi  viua,e  patti  aahominando  dfempio , Fo- 
rno fa  infamia  a'  féeoli  futuri . Temp.107. 

Acerbo , Brace.  Eifempio  acerbo  à chi  ragione,  o fede  Trouar  nc‘ 
petti  barbari  fi  crede.  Croc-4- 17. 

Adamantino . Ceba.  Dà  ru  però  la  norma,  e (piega  il  modo,  Ond' 
io coflorficuramcntc opprima,  F.  con  effempio  adamantino, 
efodo  l.o  ftratio  lor  ne  l'altrui  menti  imprima.  Ett.10.  86. 

Altero.  Riccar.  Qui  vi  /piando  infra  l'idce  più  belle , E nconofre 
al  fin  l'cfletnpio  altero,  Onde  tolto  il  miglior  di  mille  lidie-» 
Sorfe  l’alma  gentil  degna  d’impero . Rapim. 

Alto . Grill.  De  l'alto  effempio  fuo  pictofo,  c fiero  Vedimi  il  cor, 
sì  che  il  pictofo  affanno  Del  fuo  diuin  pittordal  gran  tiranno 
Mi  /campi,  e di  te  fia  ritratto  vero . t.  Son.  1 19. 

Amaro  Herr.  Nc  farebbe  lior  quel  nuferando  fccmpio  A le  aman- 
ti donzelle  amaro  cflcmpio . Bab.3.29. 

Antico  .Taff.  Scorge  che  da  la  bocca  intento  pende  Di  Guelfo,  c 
chiari  antichi  ette  mpi  apprende.  Liber.  1.  io. 

Afpro . Tronfi  Ne  vedi,  ò folle , che  con  Diottra  horrcnda  II  tuo 
gran  male  ogni  afpro  effempio  hi  vìnto . Coli  19. 70. 

Baffo . Petr.  l’ vò  piangendo  i mid  pattati  tempi , I quii  poli  in 
amar  cola  mortale  Senza  leuarmt  i volo,  hauend*  io  l'ale , Per 
dar  forfi  di  me  noo  batti  elfcmpi . Sorti. 3 14. 

Chiaro  . Taff.  De’  figli  i figli,  e chi  verrà  da  quelli  Quinci  hauran 
chiari,  e memorandi  cflempi . Liber.  10.  7 6. 

Cortefe . Taff  Mentre  rimembro  ogni  cortefe  effempio  , C'hab- 
bian  le  Greche,  e le  Romane  carte . Heroi.  Son.  1 3. 

Collante.  Brace.  Sonaua  in  tanto  ogni  propinquo  lido  Dd  fuo 
martirio  ; c *1  fuo  collante  cflcmpio  Inuitaua  lo  ttuol  feguace, 
e pio  A correr  pronto  ai  do  loro  fo  feempio.  Croc.x7.61. 

Crudele . Molr.  E vedi  da  qual  mano  il  trillo  fiele  Temprato  fù, 
perche  la  nofrra  etade  Pafiaife  ogni  altra  di  crudde  effempio  . 
Son.  8. 

Crudo.  AnguiiL  Trouarem  mille,  e mille  crudi  elfcmpi  Contra 
chi  fcherne  la  religione . Metam.3.  X99. 

Deforme . Valuaf.  E tutte  le  bell’  opre,  e i ricchi  tempi  Ch’  erette 
ad  honorar  gli  antichi  Dd  Grecia , od  Egitto  fon  deformi  cfi. 
/empi.  Cacc-4- »7x. 

Degno.  Baid.  Mira  quai  degni  ettèmpi  T'offre  Corrado  inumo. 
Cui  fantiffimo  fdegno  arma  la  nano  Struggitricc  de  gli  empi . 
Rim.  Heroi.  Cinz.  9. 

Deuoto.  AnguiiL  Anch’io  feguendo  il  fuo  deuoto  efTempio , 
Smonto,  m'inchino,  c fifr»  intento  ti  lume . Metam.6,  u i . 

Di- 
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DiAìcgnolb . ferace.  fe  %*uol  fcguire  il  difdegnofo  eflèmpio  Di  <juel 
Tuo  d'amator  fatto  nemico . Vrb.4.  37. 

Di  fu  fato.  Anguill.  Che  (prezza  il  CicI  col  fuo  poter  tremendo  Te 
(ente  Amor  con  difufacocflcmpio.  Meram.13.  2 5y. 

Dogliofo . Cebi.  Farò  de’  membri  tuoi  sì  nouo  feempio , Ch*  à 
temerario  ardir  fofpender  Tale  Col  tuo  dogliofo,  e tormento» 
fo  eflempio  Tremerà  per  manzi  cor  mortale,  fcft.u.  100. 

Dolce . Mar.  Io  eh’  à l'herbetta  in  grembo  i fonni  cfiiui  Trahea 
non  lunge  à la  mia  Ninfa  apprefib  , Godea  col  dolce  eflèmpio 
al  modo  llcflo  I diletti  d'Amor  dolci, e furttui.Lir.Bolch.Son.6. 

Dolente  . Ta/li  Ma  da  gli  altri,  e da  lui  che  prima  denno  Dolente 
eflèmpio  d’infelice  cflìclio . Conq.  11,69.  * 

Doloro  io.  Guar.  Rtnouero  d'Aminta  II  doìorofo  cflempio , E ve- 
drà prima  il  figlio  cflinto  il  padre , Che  '1  padre  vccida  di  fila 
mano  il  figlio . Paft.y.j. 

Eccello.  Tafl.  Quinci  intefè  dal  Ciel  le  fante  leggi,  Gli  eflempi  ec- 
celli, l'arte, c il  magittcro . Sacr.  Stana. 

Egregio  . Gofcl.  Per  darne  à lui  fuo  pregio , F.t  à l’età  futura  et 
* tempio  egregio.  x.Canz.i. 

Iflècrabile.  Gatt.  L'cflccrabilc  efiempio  de*  maggiori  Fomite  de* 
più  brutti,  c grani  errori . Addo!.  10.  5. 

Eterno.  Angìnll.  Sepolta  viua  fia,  talché  il  fuo  feempio  Sia  per 
l’altre  donzelle  cremo  cflempio . Merjm.4. 142. 

Famofo.Cora.  Chiuncjuc  gonfio  da  regai  fortuna  Frena  con  afra 
man  popoli , e regni , Ne  da  Ciel , né  da  terra  incontro  teme , 
Mi  l'animo  ficuro  Allarga  in  preda  à i profperifucccflt , Ecttba 
guardi, e Troia , E dica  poi,  fi;  la  volubii  forte  Integuò  mai  con 
più  famofo  cfl'cmpio  Quanto  fragile  bafe  Dà  fondamento  ad 
vn  fuperbo  flato . Gen.10. 

Fallofo.  Imper.  Veder  l'cflcmpio  sì  fallofo,  e raro  Di  quel  che  in 
vn  può  far  Natura,  & arte . Ruft.i. 

Fedele . Moli.  Fedele  efiempio,  c fpecchio  vnico,  c puro  De  l’e- 
terna fembianza , che  in  voi  blende  Certo  cofa  mortai  non  vi 
fomiglia.  Son.  19. 

Felice.  Grill.  E per  falciar  qualche  felice  cflempio  A chi  verrà, 
che  fenza  Audio , cd  arte  Non  diipenfai  de  la  mia  vita  l’horc . 
Rim.  Moral.  Son. 

Feiiciflimo . Renani.  Paflorella  infelice , Mi  di  vera amicitia  Fe- 
Jiciflìmo  eflempio  ! l’alt.  Era. y. 1. 

Formidabile.  Ccba.  Ed  a chi  finirai  Re  prcfumc,c  varca  Formi- 
dabih  eflempi  hi  flabiliti . Eli.  1 1 . 100. 

Furibondo.  Brace  Afcoltò  l’Ira  il  furibondo  cflempio  Del  Sici- 
liano Rè,  eh’ ài  venti  impera.  Vrb.6.  4. 

Gcnerofo . Ccba.  Cedendo  i lor  con  gcnerofo  cflempio  Raffreni 
il  piè  del  folle,  e ’l  cor  de  l'empio.  Eli.  1 5.  154. 

Gloriofo  . Alam.  Ch’  io  diurno  miglior,  fé  nel  mio  feempio  Di 
bontà  date  gloriofo  cflempio . Gir.  Corr.p. 

Honeflo  . Leon.  Perche  irrigati  dal  cclcflc  humore  De  l’infinito 
fonte  di  fui  grada  Pofliam  produr  dolci , e foaui  frutti  D’bo- 
ncfti  eflempi,  e d’opre  buone,  e fante . Taid.x.  x. 

Horribiie  . Brace.  E con  eflempio  bombile,  e feuero  Impari  co- 
li giù  che  non  s’atterra  Al  nome  tuo,  che  fe  benigno  fri , Non 
men  feigiuiioà  caligare  irei.  Roce.1.62. 

Horrido . Cora.  Specchiaci  vn  poco,  Vliflc , In  quefto  di  fonuna 
horrido  eflempio . Gen.11. 

flluftre . Moron.  E al  fin  morir  di  mille  moni  vn  Dio  Per  me,  per 
voi,perl’huom,pcrchi  J’oflèfe,  E'  troppo  viuo,c  troppo  illu- 
ftre  eflempio  Di  diurna  pictade . Mortor.ProI. 

Imitabile.  Cap.  per  eflèmpio  imitabile  additata  A l’amate  bel- 
lezze Ne  i fecoli  futuri  Sia  da  i pudichi  amami . Idil.3. 

Immondo.  Mar.  Che  di  Pafifc  infame  Rinouando  in  me  fletta 
L’eflèmpio  immondo,  c Tozzo,  De  le  profane  voglie  D’vn  vilifi. 
fimo  bruto  Eflcr  fatta  rapina.  Samp.4. 

Incendiofo.  Achill.  Grande  fù  la  prim*  opra  onde  Arroganza^ 
Con  memorandi , &inccndiofi  eflempi  Vide  l’ali  abbrucciarfi, 
e la  Speranza . Rim.  Son.30. 

Indilo . Chiabr.  Alzerà  eli  pietatc  inditi  eflempi,  E di  fortezza  in 
quelle  erari  ofcurc . Amcd.2 3. 

Indegno.  Benam.  Baffi  atterrar  lénza-rumor  quegli  empi.  Cheli 
fan  de  i Giganti  indegni  eflempi . Colofl!  1 i. 

Infame . Tor.  Loquaci  piche  fiamo,  infame  eflèmpio  Del  noflro 
error,  del  noflro  duro  feempio . P.i. 

Intero . Bcmb.  Caro,  c fouran  de  l’età  noflra  honorc  Donna  d'o- 
gni  virtute  intero  eflèmpio . Son.  112. 

lagrimofq.  Chiabr.  Fin  che  diuenga  lagrimofo  cflempio  Di  qudl’ 
Ifola  iniqua  ogni  riuicra . Voi. 4-  Scio. 

Largo.  Chiabr.  Diceanfi  colpe  di  difdegni  ardenti , E larghi  eflem- 

. pi  di  lafciui  amori  . Voi. 4.  Batt. 

Lcggiadro.Gale.Da  la  più  cara  Idea  Di  quiteeran  nel  Cielo  Tolfe 
Natura  il  più  leggiadro  eflèmpio.E  formò  te  mia  Dea.  1 .Canz.  1. 

Lodato . Tali  Chiunque  reggi,  c dai  lodati  eflempi  I rà  vincitrice 
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geme,  c fra  rubclla  i Hcroi.  Son.rj 

Magnanimo.  Tefau.  Motiuo  eh*  anco  Ipinfe  à darne  eflèmpio  Ma- 
gnanimo entro  Cuneo  il  Cardinale . Ter. 

Manifcflo.  Pctr.  Vidi  qual  vfei  già  del  foco  ignudo  II  Re  di  Lidia, 
manifeflo  cfscpio, Che  poco  valcótra  fortuna  teudo.Tr.Vain.a. 

Memorabile . Panig.  Memorabile  eflèmpio  à chi  ben  crede , Che 
i Tuoi  preghi  dettoti  in  van  non  (pende . Quarcfi  eior.a. 

Memorando . Tait  Daria  con  la  fua  morte,  c conio  feempio  A 
gli  altri  moflri  memorando  eflempio . Liber.8  70. 

Mirabile.  Bald.  Di  lor  ben  mille  la  memoria  addita  Permirabil 
eflèmpio  al  fecol  noflro . Rim.  Hcroi.  Canz.9. 

Mifcrabilc  . Guar.  Mifero  infra  gli  amanti  Gii  foto  non  fon  io, 
mi  fon  ben  folo , Mi  filabile  eflèmpio  E de’  viui , c de'  morti, 
non  potendo  Ne  viucr,  ne  morire . Pali. 3.  3. 

Mifcrando.  Mar.  O memorando,  ò mi  forando  eflèmpio  Dft_> 
l'amaro  d’Amor  dolce  veleno . 

Mifero.  Grill.  Che  pendi  in  quefto  legno  eflàngue,  cflinto  Mife- 
ro cflempio  di  fupplicio  rio . i.Son.j. 

Moftruofo . Ccba.  Chi  t’infiammò  la  temeraria  mente  ? Chi  ti 
propote il mollruofo cflempio?  Eft.9.  1 

Nefando  . Annuii).  E chiede,  e vuol,  ch'ogni  vn  le  dia  ragione , E 
fà  ftupir  del  filo  nefando  eflèmpio  • Metam.9.  3 1 7* 

Paterno . Tafl.  Et  eccitati  dal  paterno  cflempio  Aguz/attano  al 
fangue  il  fèrro,  e l’ire . Liber.j».  18. 

Perpetuo . Valuafi  E per  facrarne  poi  perpetuo  eflèmpio  De  la 
fama  immortai  nel  (acro  tempio . Cacc  a.  13. 

Pcrticrfo . Ccba.  Se  tanta  ingiuriai  voi  lanciando  inulta  Rcltaflè 
àfolleuarla  fpeme  à l’empio  Per  noflra  colpa  vn  sì  peruerfo 
eflèmpio.  EU.xi.tt. 

Pìetofo . Ghel.  Sperando  haucr  con  si  pictofo  eflèmpio  La  noti- 
ria  del  ver  da*  faccrdoti.  Rof7. 61. 

Portcntofo.  Veti.  E retta  i Frifa  vn  portentofo  eflempio  D’vn 
moftro  nato  per  tormento  altrui.  HidaLy.j. 

Prode.  Imper.  Co’i  prodi  eflempi,  àia  prodezza  intinta  Rinco- 
rando il  gran  cor,  priuodicorc,  Di  .Marte accrebbe  i troppo 
angufti  agoni . Rull.14. 

Profano . Valuafi  Vidi  io  Theron , c’hauca  l'anima  pregna  Di  rei 
coflumi,  e di  profani  eflempi . Cacc.j.  118. 

Raro . Ar.  Odi  ai  fonnna  audacia  eflempio  raro  , E cosi  auucng* 
i aafcun  altro  auaro . Fur.ai.  63. 

Rigorofo . Ccba.  Quel  Dio,  che  si  con  rigorofo  eflèmpio  Scotcr 
sii  gl*  indouin  la  sferza  vltrice . F.lf.  j 8.8 6. 

Rifplendcnre . Arcf.  Mà  poi  nc*  fo felli  tempi  Di  rifplcndcnt;  ef- 
fcmpi  • Impr.16. 

Rozo.  Paol.  Dolce  paragonar  fra  loro  i tempi,  I tuguri  fron- 
dofi , e i tetti  aurati,  Le  cittadine  vfàuzc,  e i rozi  eflempi. 
Rim.  Son.  146. 

Sacrilego . Teli.  Con  facrileghi  eflempi  Spogliano  altari , c tem- 
pi. Lrr.ji. 

Scandalofo.  Gatt.  Lo  (porco,  cdetcflabilc  Himcnco  Porta ca- 
gion  di fcandalofo  eflempio  . Addo!,  io.  9. 

Scelcrato . Fiatimi.  E non  Teglie  l’infegna  De*  federati  eflempi , 
Nc  vuole  eflèr  amico  Di  quei  maligni,  c’hanno  il  Ciel  nemico. 
Rim.  Sali. 

Sereno  . Tafl*.  Cicca  Roma,  orbo  il  Mondo,  c prefo  il  tempio, 
Ch'c  di  quefto  irnmoru!  fereno  eflèmpio.  Conq.20. 72. 

Sfortunato*.  Scuce.  Quefli  ch’io  narro  sfortunati  eflempi  Pro  tia- 
ra i tuo  mal  "rado . Ercol.  Fur.x.  3. 

Singolare . Ghel.  E tu  col  Figlio  in  (ingoiar  eflempio  Itene  à far 
famificato  il  tempio . Rofi8. 17. 

Soauc . Ghel.  Cosi  dicca  ; con  si  foaue  eflèmpio  Ferma  la  fpeme 
al  peccacor,  c ’l  marco . Rofii 8.  3 8. 

Sourano . Na.  A le  feroci  altrui  guerriere  menti  Dando  ancor  di 
pietà  fourani  cfscmpi . Canz. 

Spaucntofo.Ven.  Le  tue  tumide  voglie,  Suenrtirato  Signor,  c'han 
fatto  eflèmpio  Ad  altri  fpauentofo , à me  dolente.  Hidal.3.6. 

Sublime . Tafl  E ’1  Duce  di  pietà  fublimc  cflempio  Donò  le  Ipo- 
glie, e fciolfc  i vóti  al  tempio . Conq.20  1J7- 

Temuto . Tafs.  E di  gitiftttia,  che  vendetta  impetra , Vcdea  Gof- 
fredo i più  remuli  cfscmpi . Conq.20.  24. 

Tragico  . Mar.  Starommcnc  foltngo , Tragico  efsempio  à i più 
mefehiniamanti.  Sanip.i. 

Trillo . Gatt.  Che  de’  parenti  federati,  ed  empi  Souentc  il  figlio 
fegue  i trilli  cfsempi . Addol.  1 o.  4> 

Verace . Leon  Quella  eh’  cfser  folca  nuftra  d’errori , Ella  c fatta 
verace,  c illuftrc  cfscnipio  De’  penitenti . Taid.  y.  8. 

Vcrgognofo.  Tafs.  Nc  d’altre  fpoglie  ornarci  altari,  c i tempi, 
Le  mie  lafdando, e verdognoli  efrempi . Conq.it.  38. 

Viuo . Remig.  lo  con  piu  vtuo,  c con  più  chiaro  eflempio  Non  ti 
pollò  piegare,. LJcna, al  mio  Sì  giallo  prego, e defìdeno  ardente. 
Epift.  iy. 

Voi- 
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Volgare . Petr.  Vn  tempo  fu  eh'  in  te  (ledo  il  fcntiui , Volgare  ef- 
(empio  à l'amoro/b  choro . Son.7/* 

Volubile . Teli.  O di  lineerò  amor , e di  fc  rara  Non  volubile  ef- 
femino, odi  i miei  detti . Lir.4. 

Eme^vie  • pompa  di  mortorio . 

Alte.  Mar.  E come  auuolto  in  manto  ofeuro , e nero  L'alte  efle- 
quie honorando  il  Mondo  Halli . Lir.  Sacr.  Soni/. 

Altere . Brign.  Per  te  de  l’Afia  il  regno  Splendido  rogo  à Priamo, 
clfcquie  altere  Farà  col  cener  fuo , col  fuo  cadere . Giorn.8. 

Atre.  Mar.  Quindi  auuicn , che  veline  H ab  ito  funerale.  Quali 
vedoui , e nielli , Par  celebrar  vogliate  L'eflèquie  atre , e lugu- 
bri De  la  morte  crudel,  che  date  a i cori . Samp.  Pali.  1. 

Dolenti.  Brun.  Fammi  eflequie  dolenti.  Torchi i fofpir,  barai 
martiri  ardenti . x.  Sclu.  Cane.;. 

Efircme . Tali'.  Apri  gli  occhi , Tancredi,  à quelle  cllrcmc  Ette- 
quie  (grida)  eh’  10  ti  fo  col  punto . Liber.1p.110. 

Funebri  . Mar.  In  c/Tcquic  funebri  inique  llclle  Cangiar  le  nozze 
tue  liete,  c follanti  t , 

Funelle . Brun.  Se  cade  il  Sol  nel  maje  Dal  fenderò  celelle,  Con 
più  dolce  armonia,  note  più  amare,  Par  eh*  eflequie  funelle 
Faccia  l'augcl,  c*hà  irà  gli  augelli  il  vanto.  Co'  fofpiri  ad  Apol- 
lo, a fc  col  pianto . Vcn.Terr.  Od.  4. 

Grandi . Ar.  Mentre  apparecchio  fi  ficea  folenne  Di  grandi  efle- 
quie , e di  funebri  pompe.  Fur.x  /.  47. 

Illuilri . Mar.  E con  clfcquie  illuftri , & honorate  Trasferifcon_» 
quei  corpi  à la  citrale . 

Inique.  Angui!!.  Mentre  l'iniquc eflequie fpedir  bramo  Tenete 
alquanto  111  ine  le  luci  fitte . ‘Metani. 8.  »J5- 

Lagrimcuoli . Ferr.  Dunque,  ohimc , le  fuc  faci  Liete  faci  virali, 
Ficn  de  le  eflequie  noftre  Lagrimcuoli , e incile  Negre  faci  lu- 
nette ? Mir.4  6. 

Lagnmofe . Stror.  Che  non  concede  al  dilperato  amante  Seguir 
1‘ eflequie  lagrimofc,  e lame . Ven.19.  17. 

Lugubri . Mar.  In  eflequie  lugubri  Si  cangeran  gli  cpithaiami  al- 
legri? fcpit.i. 

MifcrabiJi . Vili.  Il  lagrimare,  il  folpirar  non  fono  L’eflcquie  mn 
fcrabili  de  l'alma . Amar.4. 4. 

Miferc . Cat.  Dicendo  clprelsamcntc  in  quelli  accenti , Mifere  et 
fcqute  de  la  mone  mia , Gli  alti  eccelli  in  Amor  de'  mici  con- 
tenti.  Stana- 14* 

Ofcure.  Brun.  Tra  cotante  di  duol  eflequie  oleure  Ecco,  ecco 
( ò mcrauiglia  ) Sufcitar  thipiangeaneilinta,e  morta . x.Sclu. 
Paneg.  1. 

Otiofc . Anguill.  E Totiofe  eflequie  à la  fals'  ombra  Fà  fui  tumul 
cantar , che  nulla  ingombra . Mctam.6. 544.  ( otiofc , perche 
non  era  morta  quella,  per  cui  fi  face  11  ano . ) 

Pie.  Tafl.  E fatto  intanto  à i fuoi  guerrieri  ertimi  L'vltimoho- 
nor  di  (acre  eflequie,  e pie . Libcr.  1 o.  j 7. 

Poucrc  . Annulli.  Cosi  Tvrficio  (t  funebre , c fanto , Pouere  efle- 
quie à cosi  ricco  Duce.  Mccam.iJ.  140. 

Sacre.  Anguill.  Già  preparata  hauca  la  pira,  e *1  foco  Ptriarle 
facre  eflequie  al  corpo  cttinto.  Metani,  j.  198. 

Trillc . Mar.  Gittate  i terra  fiaccole,  e focili  l anno  à le  torte  ef- 
feauie  oflcquij  humili . 

Essercii  tu . arte,  medierò  : l’cflercitarfi,  T affaticarti  o corporal- 
mente, o mentalmente . 

Degno . Anguill.  Da  giullo  fa , s'i  I’otio  non  intende , Ma  in  ct 
lerciuo  degno  il  tempo  (pende . Metani.  10. 110. 

Humile . Tafl.  E fuor  la  madia  regia  traluce  Per  gli  atti  ancor  de 
l elserciuo  humile . Libcr.7. 18..  s J 

Lodeuolc . Anguill.  Non  ttar  ne  l'odo  in  si  nefando  vido , Mi 
datti  à più  lodcuolc  cflercido . Metani. 4-  *7*. 

Rurale . Anguill.  Quelli  era  agricoltor  di  qualche  meno , Nel  ru- 
rale eflerciuo  molto  efpcno . Metam.6.  109. 

Vile . Valuaf  Nè  volto  a’  giochi,  o mai  ne  l’odo  iuimerfo  Vile  c f. 
fcrcitio , e di  fe  indegno  prefe . Tcbai.9. 1 8/. 

Esercito,  moltitudine  di  gente  armata  per  guerreggiare.  Si  pren- 
de anco  per  gran  quantica  di  gente  adunata infieme . 

Canoro. Tafl.  Colà  s'inuia  l' etterato  canoro,  E uefuonanlc 
valli  ime,  e profonde . Liber.12.11.  . . 

Cornuto . Tafl.  Tratte  le  fquadrc  fuor,  come  veduto  Fù  da  lunge 
venirne  il  popol  Franco , E fece  anch’  ei  l’etterato  cornuto , 
Co'  i fànd  in  mezo , e i caualicri  al  fianco . Liber-io.  xx. 

Fero . Tafl.  Mi  pur  si  fero  etterato , c si  grotto  Non  vien , che 
lor  refpmga,  o lor  rettila . Libcr. ij.  jx. 

Feroce.  Ar.  Puote  con  quelle,  e con  miglior  ragioni  Eccitar 
quell’etterato  feroce.  Fur.il.  39. 

Gemile . Danc.  Lo  vidi  quell'  efferato  gentile  Tacito  pofeia  ri- 
guardarlo Aie  Quali  allettando  pallido,  Oc  humile.  Purg.8. 

Gloriofo.  Dam.  Vidi  in  fui  braccio  deliro  ettcr  riuolro  Lo  glo- 
rio foeflèrcào,c  tornarti  Col  Sole,  e con  le  fette  fiamme  al 
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volto.  Pnrg.ja. 

Grande.  Taff.  Non  s’efìèrcito  grande  vnito  infieme  Forte  in  mio 
fcampo,  haurei  più  cetra  Ipemc . Uber.x.  47. 

Grotto . Valuaf.  Far  vn  sì  grotto  effcrcito,  e poflcntc , Che  Thebe 
contra  lor  non  polla  aitarti . Tettai./.  108. 

Hollile . Achill.  Pregate,  che  cortei  La  ne’  campi  di  Marte  De  gti 
etterati  bollili  a fronte  canti . Rim.  Idil.4- 
Immcnfo . Tali'.  Drizza  pur  gli  occhi  à riguardar  l'immenlo  Etter- 
ato immortai,  eh’  c in  aria  accolto . Liber.  1 8. 9/* 

Inhumano . C.Cam.  E d’cffcrcid  feri,  ed  inhumani  Vincer  con—» 
pochi  in  quello,  e quel  conflitto . Agg.Taff.  1 . 77. 

Pedone.  Tali*.  Tragge  egli  fuor  l’efferato  pedone  Con  molila 
prouidenza, c con  bell'arte.  Liber.  11.  /1. 

Poderofo  Lall.  A l'apparir  con  ordinate  fchiere  Del  podcrofo 
cllèrcito  Latino . Tit.i.  84. 

portento  .Taff.  E i rinforzati  muri,  e d’Oricme  Supererà  Tcflcr- 
citopoflente.  Libcr.  14. 14. 

Smarrito . Brace.  E dice  lor  : de  le  fuc  nani  rotte  Itene  à ricercar 
di  lito  in  lito , E riunir  Letterato  Anatrilo  . Rocc.  1 o.  1 . 
Timido  . Ar.  Poche  gemi  rimafe  erano,  e quelle  Etterato  faceati 
timido,  e imbelle . Fur./9-  xo. 

Vincitore.  Tafl.  Sign or (dicea)fenza tardar fen* viene  llvinci- 
tor  cflcrcico  temuto . Liber.x.  /. 

Esuxe  . conditione,  flato . 

Penofo.  Cat.  E perche  uitu  invnfol  detto  io  mortri  L’acerbità 
de  l’eflcr  mio  penofo . Stanz.9. 

Essine . fcacciamcnto  della  patria,  bando,  sbandcggiamenco  . 
Acerbo.  Bcmb.  Speme  caduta , c (penta  Tanto  fa  quello  cflilio. 

acerbo,  e grane , Quanto  lo  flato  fù  dolce,  e foauc . Canz.  14. 
Amaro  . Tor.  E eh’  io  qui  mi  confumi  Poco  fi  cura  in  quello  v fil- 
lio amaro . P.  x. 

Atroce . Ar.  E l'crua  quali  nottra  fede  propria.  Che  può  (ornarlo 
da l'cflifio atroce.  Fur.//.  iox. 

Auuenturofo.  Ghcl.  Fuga  fc!icc,auuenturofo  effigilo  ‘Lafciar  il 
Mondo,  eie  fueciancie  a tergo . Rof.  18.56.  * 

Batto  . Ceba.  Che  d'Aflucro  u.rra  mi|l*  altre  eletta  Ella  fia  fpofa, 
c dal  fuo  batto  ertigli  o La  tetta  infra  le  nubi  ancor  rimetta-». 
Eli*/;  89. 

Crudele . Anguill.  Si  volfe  al  fine  in  si  crudele  efliglio  A Torneo! 

d’ Apollo  per  configlio . Metani./.  /. 

Crudo.  Tafl.  Reai  atti,  che  ’1  gloriofo  Alcide  Pria  raccoglierti. 

nel  lùo  crudo  effigilo  . Heroi.  Son.160.  • 

Dolce.  Grill.  Del  febee  Giordan  lungo  le  riue  Picciolette  capan- 
ne in  dolci  ertigli  De  gli  antichi  profeti  i fycri  lìgi;  Drizzar  aL 
n»e  del  Mondo  accorte-,  cfchiue . i.Son.108. 

Dolente . Ceba.  La  città,  che  il  mio  Re  per  fedia  elette , Sari  ri- 
cetto al  tuo  dolente  effigilo  . Eli.  1 . /8. 

Dolorofo.  Tatt.  Mi  poi  (cacciati  in  dolorofo  effigilo  Fummo  dal 
micidial  Dcinon  in  perno  . Mo;id.4> 

Duro . Grill.  Nafci,  cd  homai  lia  (pento  il  duro  efliglio , C'hcbbe, 
Signor,  da'  fempitemi  (canni  L inébtto  germe . 1 . Son.46. 
Empio.  Doni.  E ’1  defir  voflro  à i miei  deliri  oppollo , Vuol  pur, 
eh'  io  viua,  c l’empio  cflilio  attorti . Son.6. 

Feroce . Ceba.  Me  (ietto  danno  à più  feroce  efliglio , C'habbuu 
collor  nel  fuo  decreto  imefo . Éll.i.  x8. 

Fofco.  Giouan.  Quelle  dal  Ciel  di  Piero  in  folco  efliglio  Mandan 
d'empi  Aquilon  la  fùria  in&n^ . Guacc.  Son.6. 

Giocondo . Pctr.  Da  (c  fletta  fuggendo  arriua  in  parte.  Che  fà 
vendetta,  e T fuo  eflilio  giocondo . Son.74. 

Graue . Pctr.  Come  à me  quella,  che  il  mio  graue  efliglio  Mirai* 
do  dal  fuo  eterno  alto  ricetto . Son.  145  • 

Grauofo . Tafl.  Quinci  il  timore  o di  grauofo  effigilo,  O de  la  po- 
ucrtà  (pogliata,  c nuda . Mond./. 

Indegno . Pctr.  S'ancor  non  (ària  del  mio  cflilio  indegno  Cosa 
nalcofto  mi  ritroua  inuidia . Son.101. 

Infebce.  Tafl.  Pur  nc  ’1  duol,  che  le  fia  per  morte  tolta,  Né  Tetti, 
I10 infelice,  vnquaporeo  L'amorolo  delio  fucllcr  dal  core. 
Nè  faiulla  ammorzar  di  tanto  ardore . Liber. 6 . 5 9- 
Ingiuriofo . Ine.  Hor  tali  iian  del  mio  regnare  i mah  , Ch'  ad  on- 
ta d'vn  cflilio  ingiuriofo  Con  perfidia  felice  Eflercita  il  fi* 
perbo  mio  fratcllq . Tcb./.  6. 

Inculilo . Valuaf.  Lo  Ipofo  mio,  che  non  può  torli  in  pace  L’effi. 

Iio  ingìurto,  e le  fraterne  offefe . Tettai./.  189. 

Lagrimofo  . Ceba.  Poiché  al  mio  duro,  e lagrimofo  efliglio , Et  al 
vedermi  tenia  in  terra  bollile.  Eft-7- »8. 

Lugubre . Campeg.  Vinto  hò  lTnfemo,  edal  lugubre  effigilo  Ri- 
botte coi  morir  Tani me  fante . Lagr.  16. 6/. 

Lungo.  Ar.  Che  il  lungo  cflilio  hauendo  in  odio  homai  Di  de- 
riderlo ardca  de  la  fua  terra . Fur.  1 f.  io. 

Mifero  . Car.  Nel  fuo  mitero  effdio  hebbe  m compagna  Quella 
bambina  fola.  En.  11.  *^1 

Odio- 
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Odiofo . Vaimi!  £ per  dar  fine  à l’odiofo  effigilo  E d'aiuto  lo  pre- 
ga, e di  C on figlio  . Tebai. a.  no. 

Pcnolo . GofeL  Raccogli,  e inficine  à la  bramata  parte  Richiami 
dal  penofo,  e duro  eflìglio . x.  Son.148. 

Sconfidato.  Car.  Succedendo iin  mia  vece  : adunque  io  viuo  Per 
la  tua  morte*  òmiferabil  vita,  Ofeon  fidato  effigilo!  En.10. 

Solitario.  Brigo.  Torto  che  llclà  in  sù  deferto  falso  Preda  tic! 
fonno  in  foluario  eflìglio , Arianna  gentile  a Jui  s'oflcrfc , In  vn 
viuo  ftupor  ben  fi  conuerfc . Giom-7» 

Sotterraneo . Ghcl.  Doue  il  corpo  incontrò,  douc  li  piacque  L'al- 
ma ritor  da  fottcrraneo  cffìglio . Rof  11.16. 

Tetro  . Piac.  Per  eternarmi , e ripofar  col  Figlio  Di  Dio , per  cui 
m'infoco  Di  viuc  fiamme  in  quello  tetro  cipiglio . P.i.Od.8. 

Timido . Tafs.  O ne  l’cflilio  timido , e fugace  Si  va  ferbando  à le 
mifene crtreme . Liberto.  47* 

Tormcntofo.  Rin.  Dal  grauc,  acerbo,  e tormentofo  eflìglio  Ri- 
chiama, ò Re  del  CicI, l'anima  trilla . 1.  Son.169. 

Trauagliato . Cor.  Ergi  altre  mura  Enea , Che  dopo  lungo,  e tra- 
uagliofo  effigilo  L'ergerai  più  di  Troia  altere , e grandi . En.i. 

Vergognofo . Ceba.  L ’1  torto,  che  le  fece  il  Re  crudele  In  con- 
dannarla àvergognofo  e (figlio.  Eft.j.  io. 

Vile.  Car.  Sopraiuuere  a Troia?  e ha  ch’io  foflra  Si  viicclfi- 
glio?  En.i. 

Volontario  . Tafs.  Prender  fuggendo  volontario  eflìglio , E ignu- 
da vfeir  del  patrio  regno  fuorc  Craue  era  sì , eh-  io  fta  minore 
ilima  Di  chiuder  gli  occhi,  oue  gli  aperti  in  prima . Libcr.4.50. 

Emi  no . difcrcamcoco^  erterminio,  disfacimento,  flagello . 

Alto.  Tanf  Ma  quello  e poco  a l’alto  dlìiio , andrai  Per  gli  altrui 
regni  eternamente  fparfa . Lagr.4*  19* 

Crudo.  Tanf.  Prima  eh'  e*li  entri  la  fuperba  porta  Annunciai! 
crudo  eflìtio  à quei,  che  Icontra . Lagr.4.  19. 

fiero.  Mar.  Onde  può  ben  ritrarre  1 pronolbti  amari  Del  fiero 
eflìtio  diremo . samp.8. 

Se  eierato.  Valuaf  Poiché  donato  hebbe  Corebo  à morte  Lo  fcc- 
lerato  eflìtio  de’  mortali . Tebai.  *.  1 8t. 

Estuo  - vfcita,  deità,  riufeimento,  fucccfso . 

Di  filtro  lo . Tefau.  Fù  così  difaltrofo  a gli  Spagnuoli  L'cflìtode 
la  guerra.  Tor. 

Fortunato.  Leon.  O pur  le  viuc  in  noi  fpeme  maggiore  D’eflìto 
fortunato  a’ bei  defin.  Taid.$.i. 

Migrando  . Tanf.  Sta  l’Vfcicr  fanto  a contemplar  di  Giuda  L’ef- 
lito miferando,& infelice.  Iagr.8.  19. 

Sfortunato . Manzin.  D’eflìri  sfortunati  Degni  ben  fon  quegli  Hi- 
menei,  che  furo  Aufpicati  col  (àngue  : E che  potea  (perirli  Da 
yn  marito  nemicò  ? Fler.4-  a. 

Emokdio  . prima  parrc  dcll'orauonc,  o fcrmonc  : principio  delle 
cofe,  prologo. 

Duro.  Tefàu.  Duri  «fiordi  erari  quelli  D'vnafsedio  penofo.  Se 
pur  non  gli  amniolliua  la  Iperanza  Del  veloce  foccorfo . Tor. 

Lungo  . Car.  A che  si  lungo  efiordio  ì oue  è,  conforte , Ver  ine  la 
tualperanra?  En.8.  • 

Essortaks.  efiortationc . 

Crudele . Valuaf.  Non  hauea  fine  ancor  l'iniqua  pollo  Al  fcrnton 
crudo,  d lefiortar  crudele . Tebai. j.  3 7« 

LssvLk  • bandito. 

Infittilo . Scncc.  Ma  non  errò  per  tutte  le  contrade  Lf.uk  infuu- 
llo.  ErcolFur.x.j. 

Vagante . Scuce.  Ch'  ci  lafci  l'altrui  cafe  efsul  vagante , E le  mi- 
iene  fuc  cangi  col  regno . Thieil.x.  x. 

Estasi,  elcuatioue  dell'anima  alla  contemplaiionc  di  cofe  di  ui- 
nc,  o di  cofe  ch’auanzano  la  fua  condì  (ione . 

Amor  olà . Impcr.  Sol  d eflafi  amorofc.  Gioiili  il  fen  cibar, l’alma 
beare.  Teref.Stanz.16. 

Amoro/iifima . Bruii,  fcftafi  amorofiflìma  la  mente  L'inebria,  e 
fol  d’Amor  fofpira,  e languc . Ven.Cel.Tcref. 

Attonita . lirign.  Ch*  ci  da  l'cllafi  attonita  difciolto  ( Chi  ilrap^ 
pandogli  il  cor  pur  dormirebbe  ? ) Gridò,  ohimè  il  bel  guardo, 
ohimè  il  bel  volto , Ohimè  qual  notte  in  vn  momento  crebbe  ? 
Giorni- 

Beata  . Arlot.  Se  in  tutto  ei  noi  pingea  fceuro,  e lontano  Da  que- 
lle cure  in  cilafi  beata , Sul  contemplante  il  fin  mifero  bum*, 
no.  Guacc.  Sou-4- 

Deuota.  Andr.  Gii,già, Signore,  in  ertali  deuota  Vola  la  mete  mia, 
pafsa  le  nubi,Paisa  ogni  sfera,c  giunge  lino  al  Ciclo.  Adam.  1.1. 

Dolce.  GheL  Si  parlauan  le  voci  j era  Maria  Nel  dolce  ertali  fuo 
foco,  e fcinollc  . Rof.i.  19- 

Dolaflìma.  Brun.  Qujui  cllaa&olta  angelico  il  concento  In  ertali 
dolciflima  rapita . Poli. 

Leggiadra.  Cat.  Tu  iipuoi,  Terelà,  ah  tu,  cu  hcroica  madre,  D' al- 
te vnioni,  e d'ertafi leggiadre . Canz.  Stup.xo. 

Profonda.  Brun.  ^ucgUi  Cicli  palcli  in  grembo  à Chrirto  Scor- 
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fe,  rapito  in  ertali  profondo . Tal. 

Soauc . Mar.  E come  alhor  rapito  In  ertali  foaue , Con  luci  Iagri- 
mole  In  atto  dolce,  e grauc  Se  medertno  compofe . Samp.  t. 

Est  att,  « State  . viu  delle  quattro  frazioni  dell'anno  . 

Arte  tata . Alam.  D'acqua , che  manda  il  Cicl , pcrch'  ci  ne  pofsi 
A la  afsetata Ellatc  cfser cortcfe . Cole. 5. 

Ciclo  clliuo . Tafs.  E convn  dolce  venrillar,  gli  ardori  Gli  \à 
temprando  de  l’crtiuo Cielo.  Liber.14.67. 

Donna . An girili.  Vna  donna , il  cui  vifo  arde , e rifplcjidc , V'c 
che  di  varie  fpiche  il  capo  hà  cinto , Con  vn  fpeccnio,  ch’ai  So- 
le il  foco  accende  Douc  il  fuo  raggio  è ribattuto , e ljiinto  : 
Tutto  quel  che  percuote  in  modo  offende , Che  rclla  fecce, 
Unum,  arfo,  &crtinto,  Ouunque  fi  riuerberi,  & allumi  Cuo- 
ce l’herbc,  arde  i bofehi , cfecca  i fiumi . Metam.x.  io. 

Età  lunga . Impcr.  De  le  làertc  fue  più  calde,  e acute , Di  quelle 
à punto , eh'  egli  adopra  in  quelle  De  i giorni  lunghi  più , piu 
lunga  etade.  Rull  i. 

I cruida . Grill.  Mentre  fcruida  Erta  le  jieuirtempre  Diletti  à noi 
fian  fempre . Rim. Canz. 5. 

Fiorita.  Chiabr.  Gioiofoinconrro  ; qual  veggiam  fe ’1  lume  Ri- 
mai! il  Sol  de  la  fiorirà  Ellate.  Amed.8.  " 

Focofa . T or.  Dimmi,  paftor,  fe  ti  difenda  il  gregge  Sana  da  la  fo- 
cofa  Urtate  il  Dio , Che  i negri  poggi  de  l'Arcadia  regge . P.z. 

Infiammata.  Sencc.  O rinfiammata  filiate  Ritornerà  fa  verde.» 
chioma  à i bofehi . Ercol.  Et.  Ch-4- 

Rubiconda.  Ghcl.  Intanto  hauea  la  rubiconda  Filate  Chiufi  i 
fuoi  parti , e 'I  poluerofo  Ago  Ilo  Al  pomifero  Autunno  hauea 
lafciatc  Le  fuc  vicende,e  la  vendemmia,  e '1  morto . Kof.j.  39. 

Stagione  aduila . Mar.  Così  vid'  io  aualhora  i campì  aprici  Fer- 
non  fui  fin  de  la  ilagione  adulta . 

Stagione  calda . Guai.  Donna,  al  ginebro  haucrte  il  nome  eguale; 
Il  ginebro  e pungente, e le  fuc  fòglie  Verdi  mai  fempre,  e*  1 fuo 
color  non  toglie  O la  calda  lljglonc,o  la  brumale.  Lir.Son.i  1. 

Stagione  cocente.  Tronfi  Tal  Sino  apparue  la  ftagion  cocente. 
Coft.io.  sa. 

Stagione  fcruentc . ncnam.  Primaucra  è già  e orla,  anzi  col  Cane 
Che  latra  in  Ciclo , e le  campagne  infetta , La  fcruentc  (tagion 
vinta  rimane.  Vittori.  4:. 

Stagione  focofa . Cap.  Temperature  il  caldo  De  Li  ftagion  foco- 
la  entro  vna  fonte.  Idi].  IO. 

Estikuikio  . diflruggimcnto,  ruina,  diftruttione,  llcrminio . 

Acerbo.  Ceba.  Tutto  il  femcd'A  brani  peruerfo , e reo  Dannar 
poterti  ad  erterminio  acerbo . Eli.  1 7. 40. 

Duro.  Mar.  Giad’amboduo  con  erterminio  duro  Spianato  e il 
forte,  e fman  celiato  il  muro . 

Horrcndo.  Brace.  E così  veggio  entro  i comuni  incendi  Anco 
rcltar  v olire  cittadi  illclc , E fole  in  mero  à gli  ertermini  hor- 
rcndi  Già  mai  non  trauagliatc,e  non  offefe  . Roc.  14.  14. 

Ofeuro  . Ven.  Sì  Mondo,  (Felle , e Sole  Congiurati  hoggi  al  mio 
erterminio  ofeuro . HidaJ.f.?. 

Tetro.  Valuafi  E quel  fuggendo, e lagrimando  à dietro  II  duro  ca- 
rta, e '1  fuo  erterminio  tetro . Tcbai.6.  ss 

Esther,  detta  anco  Edifia , figlia  d' Abigail,  e moglie  d’Afiuero 
Re  de’  Perii . 

Bella.Ceba.La  bella  Erther  d'ofcura  verte,  & adra  Cinte  le  mem- 
bra , e ricoperto  il  vifo  Segue  del  fuo  Signor  l'atroce  (quadra . 
Ell.1.70. 

Gcncrofa.  Ceba.  Lagcnerolà  Erther  benché  dauanti  Ilcclcrte 
Me  li  aggio  ogni  hor  tenete . Elt.6. 3 4. 

Grande.Ccba.  Mà  de  la  grande  Erther  l'effigie  antica  Gli  porge  al 
fin  lo  feudo,  e la  lorica  Onde  centra  l'ingiuiic  il  cor  s'amnian- 
ta . Elì.15.  no. 

Hebrea  fortunata . Ceba.  La  fortunata  Hebrea,  eh’  al  gran  peri- 
glio Deldilperfo  Ifracl  la  lingua  armando  Confufe  di  quell' 
empio  il  reo  conliglio,  C’hauca  già  fparfo  àia  fua  morte  il 
bando . fcft.i.  i. 

Magnanima . Ceba.  De  le  barbare  pompe  ì i noui  afpetti  La  ma- 
gnanima Erther  freme  in  fe  freisa , Che  vede  al  foucrchiar  di  tai 
diletti  La  virtù  vinta,  e la  modellia  opprefsa . Ert.8.  74- 

Saggia  . Ceba.  La  faggia  ElUicr , che  de  la  regia  nauc  Tender  sa 
inficine,  e rallentar  le  vele . Ert.8.  16. 

Esti  . k interiora  de  gli  animali , dalli  quali  gli  amichi  prendeua- 
no  gli  auguri;  delie  cofe  à venire . 

Palpitanti . Brun.  Et  io,  che  iu  mille  altari , De  l'Arabichc  gem- 
me, De  gli  dii  palpitanti  Le  vittimcriceuo . Epirt.Heroi.i.  j j. 

Estratto  . cofa  cauata  da  molte . 

Dolorofo.  Manzin.  Sediuina  virtude  Suifccrafsc  gli  Abiflì , Per 
cauar  da  le  pene  eterne,  elìremc  Vn  dolorofo  eltratto , S'altri, 
che  ’1  folo  Amore  Ne  Ipremcfse,  i'  correi , Ch  Amor  fempre  al 
mio  core  Artiftcfsc  penofo,  e tormentante  - Flcr.  Ch.  1. 

Tormcntofo.  Manziu.  Sondi  nouclla fiamma  fcftrjtti tormen- 
to fi 
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lofi  Quelle  lagrime  tue.  Flcr.j.  j. 

Estro.  propriamente  èvna  Specie  di  mofca,€he  punge  alprilfi- 
inamente,  & c molto  noiola  à i boni  : c fi  prende  per  furore  . 

Crudele . Valuafi  Cor»  crude]  eftro  à i fianchi,  che  le  tnfpira  Stra- 
na empietà,  precipitosi  gira.  Cacc- 5 • 156. 

Infernale . Ghel.  Sgombra  la  menfa,  c quelle  mura  infelle,  Come 
il  punge,  e Io  Spinge  infemal  ellro . Rollio.  63. 

Tenace.  Ghel.  Qual  il  bue  di  Giunon  d’edro  penace  Stimulato 
Igombrar  campi,  elbrclle  Moftra  la  fccna , o la  niarcrna  tace 
Fuggir  di  lìngue  infuriato  Orcfie . Rof  io.  63. 

Vorace.  Brace.  Teodoro  Bcza , il lu/inghicr  Sagace  De  l’infame 
Caluin  , Sembianza  prende  De  l’cllro  intollerabile , e verace , 
Ch'  empie  la  felue  di  fue  rote  horrcndc . Rocc.  11.55. 

Età’,  & etadc , o etatc . nome  generale  de*  gradi  della  vita  dell' 
huomo,  il  uiuere,  il  cor fo  de  la  vita , come  infamia,  fanciullez- 
za, giouinezza,  virilità,  e vecchiaia  : c più  generalmente  per  fc- 
colo  temporale  : tempo,  memoria . 

Acerba.  Tafl'  Colici  gr  ingegni  feminili, egli  vii  Tutti  fprczzò 
fin  da  Telate  acerba . Liber.i.  39. 

Accrbetta . Rai.  E in  accrbetra  età  inodri  già  fuore  Ad  alte  opre 
d’honor  voglie  si  pronte . Rim.  Son. 83. 

Adorna.  Angioli.  Vcner  voleua  patteggiar  d’Anchifc  Di  poter  dar 
à lui  l’etàpiù  adorna . Metani. 9. 178. 

Antica.  Tali.  A collui  vici»  Aletro  :c  da  lei  tolto  e1  fcmbiantc 
d*vn  buon»  d’antica  ctade . Libcr.9. 8. 

Ardente  . Valuaf.  A quella  noua  ardente  età  perdona.  Che  quali 
il  ripofar  fi  tiene  à feorno . Cacc.  1.169. 

Auucnturofa.  Fab.  Vn  fecol  d’oro,  vn  fecole  vetu Ilo  Già  fi  vede 
per  lui  tornar  felice  De'  cigni  amati  auucnturofa  etite . Son. 

Baldanzosi . Yen.  Come  vn  primo  piacer  fi  pafee,  ccrclcc,  E in 
baldanzofit  età  fchcrza,c  s’acccndc , Pofcia  fiamma  riefee  D’vn 
lodato  defio,  che  s’alza,  c Splende . Hidal.  Ch.  1. 

Bella.  Tetr.  Ne  l’etafua  più  bella,  e più  fiorita,  Quand’haucr 
fuol  Amor  in  noi  più  forza.  Son.ijS. 

Bionda . Cora.  Mira,  ò canuto  Mondo , De  la  tua  bionda  età  (er- 
bati ancora  In  quell*  ardiiuio  folo  Virtuofi  veftigi , Quando 
ogni  altra  tua  parte  homai  corrotta  Fra’  deliri  mortali  cgra_* 
languide.  Gen.  18. 

Cadente . Tifi.  Suono  del  Re  de*  Dani  vnico  figlio , Gloria , c fo- 
degno  à la  cadente  ctade . Libcr.  8.  <s. 

Calda  . Bemb.  Se  già  ne  l'età  mia  più  verde,  c calda  Offe!?  te  ben 
mille,  c mille  volte.  Son.147. 

Canuta.  Guar.  Nè  sò  qual  altro  in  quella  età  canuta  M'haucflc, 
fc  non  tu,  d’F.lide  tratto . Pad.  5.  1. 

Cieca.  Prar.  Qticfti  fon  veri  frcgi,c  fregi  tuoi,  Cinthio,ond'i!luilri 
con  ardenti  lampi  De  la  cieca  età  n olirà  i fofchi  horror! . Son. 

Corrotta.  Valuaf.  O come  molto  da  gii  antichi  efiempi  Quella 
corrotta  età  noftra  deuia  ! Mentre  ilMondo  fùnouo,  a' facri 
tempi  Ne  l'allegrezza  era  la  prima  via  ; Hor  l’initio  non  più 
dal  Cicli?  prende,  Ma  folo  al  fenfo  ogni  nollr’ opra  intende. 
Tebai.i.^?. 

Debile . Anguill.  Benché  l'antica  età  debile,  e tarda  Al  vollro  fia 
contraria,  e mio  defio  . Metani. r*.  9 3. 

Decrepita  . Anguill.  La  decrepita  età  per  forza  il  tenne  Rinchiu. 
fo  ne  l’amico  alto  edificio . Mctam.7. 55- 

Diuoratricc  ■ Barb.  Di  quella  età  diuoratrice,  e fiera  L'horc  fon* 
van  come  baleno,  o telo.  Pali. 

Dura.  Anguill.  Come  fur  ne  la  quarta  età  più  dura,  Che  dal  fer- 
ro pigliò  nome,  c natura . Metani  1 . ip. 

Effeminata.  Teli.  Non  t’muaghir  di  quegli  applaufi  indegni , Ch’à 
le  penne  lalciue  Moggi  l’effeminata  età  comparte . Lir.18. 

fanciulla.  Mar.  Se  già  mollrò  ne  l'età  fua  fanciulla  Di  fortezza 
viri!  legno  fourano . Galcr.FauoI. 

Faticofa . Brace.  E la  tua  grane , e faticofa  ctade  Seruigìo  haur.ì 
da  quella  mano  ancora . Croc.  1 2. 44. 

Felice  . Anguill.  Da  i tempi  primi  à la  felice  etadc , Che  fù  capo  i 
l'imperio Augullo eletto.  Mctam.i.  1. 

Ferma . Mar.  Segua  de  l'altro  poi  lo  (patio  doue  L’età  più  ferma 
effigiata  venga.  Tcmp.118. 

Ferucnte.  Mani.  Perche  venendo  àia  ferucntc  etatc  Non  ti  fi 
macchi  il  cor  d’impure  mende , Mà  riluchi  d'eletti,  c bei  collu- 
mi. Son.ji. 

Feruida.  BaJd.  La  fiamma  mia,  cui  di  begli  occhi  vn  lampo,  Ih  più 
feruida  età  repente  accefe , Cosi  forte  con  gli  anni  ai  cor  s'ap- 
prefe , Che  nel  verno  gelato  ancor  n'auampo . Rim.  i-  Amor. 
Son.6. 

Fiera . Valuaf.  Fiera  è li  nofira  età,  che  i membri  inuola  A bcJuc, 
che  ne  fon  compagne  fatte . Cacc.  1.27* 

Fiorita . Tali!  L’haucrmi  priua  ( ohimè  ) fù  picciol  male  De*  dol- 
ci padri  in  loro  età  fiorita . Liber.4. 72. 

Folle . Sanuit.  Erfc  tempi,  teatri,  e maufolei  La  folle , e pri  fca_# 
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ctade  In  honorc  de'  Regi,  c falli  Dei . Madr. 

Forte.  Anguill.  Perche  l'età  viril  dou’ ella  1!  Serba  E' più  forte, 
più  faggio  e più  fuperba . Mctam.7. 109. 

Fortunata . Anguill.  O fortunata  cta,fclicc  gente,  Che  ti  troualli 
in  cosi  nobili  anni . Metani.  1.24. 

Fofca . Mar.  Indi  in  età  più  folca, che  ferena  Tra  fortuna, & amor 
more,  c rinafee . Lir.Morai.  Son.i. 

Fredda.  Guar.  Mà  s'ci  ti  giunge  in  quella  fredda  etadc , Cucii 
proprio  difetto,  più  che  la  colpa  altrui  Ipcflo  fipiàge  .pall.1.1. 

Frcfca  . Petr.  Bella  era,  e nc  l'età  fiorita,  c frefea , Quanto  in  più 
giouentute , e in  più  bellezza , Tanto  par  c'honcfia  fua  laude 
accrcfca . Tr.  Faimt. 

Fugace.  Mar.  Col  vaneggiar  de  gli  anni  In  apparir  Sparita  Si  di- 
legua la  vita , E con  l’età  fugace  II  ben  che  si  fi  pregia , il  bel 
che  piace . i.Lir.  Canz.io. 

Futura.  Taff.  Piace  iati,  eh’ io  nel  tragga  ,•  c in  bel  Sereno  A le  fu- 
ture età  lo  Spieghi,  c mande . Libcr.  12.54. 

Gioiunc . Guar.  1 roppo  mi  pefa , in  si  giouane  etate , In  sì  alta 
fortuna  II  doucr così fubito  morire,  E morire innocrnr*  . . 

Paft.4. 5- 

Giouanctta . Taff.  E fc  pur  degna,  ond’  altri  eflempio  toglia , E'  la 
mia  giouanctta  ctade  acerba . Libcr. 5. 47. 

Giouanile . Anguill.  S’à  l’età  giouanil  baurai  riguardo  Del  bel 
Sangue  del  Sol  illullrc,  e regio  . Metam.9. 18 6. 

Grauc . Tali  Tacque  ; e rifpofe  il  Re  : giouane  ardente , Se  ben 
me  vedi  in  grauc  età  fenile.  Non  fono  al  ferro  quelle  man  si 
lente.  Nè  si  quell' alma  e neghitrofa,  evilc.  Libcr.6. 9. 

Grauifiimu  . Talli  Dello  il  Soldati  alza  lo  Sguardo,  c vede  Huoni, 
che  d’età  grauiffima  ài  fcinbianti,  Col  ritorco  bado»  del  vec- 
chi opiede  Ferma , c dirizza  le  veltigia  errami . Libcr.  io.  9. 

Grauola . TalT.  Il  rifehio  de'  fratei,  l’età  grauofa  Del  vecchio  pa- 
dre , & anzi  il  fin  tremante . Conq.n.  49. 

Guerriera . Pucc.  Doma  il  bel  di  qua  giù  l’età  guerriera,  Quel  che 
doma  l’età  morte  disface . Guacc  Son.  1 o. 

Imbelle.  Anguill.  Finirà  poi  l'età  tarda,  & imbelle  Rivenderà 
fra  le  cognate  (Ielle.  Metani. 15.  no. 

Immobile.  Pctr.  Quello  pcnfàuaj  c mentre  più  s’interna  La 
niente  mia , veder  mi  paruc  vn  Mondo  Nono  in  etatc  immobi- 
le, & eterna . Tr.  Dhun« 

Incauta.  Leon.  Nc  meno  incolpo  te,  nè  il  fragri  lido , Nè  mai 
l’incauta  giouanile  ctade . Taid.5 . io. 

Indomita.  Impcr.  Onde  è per  firmai  faggio,  c mal  difpollo  Per 
Tindomità  era , ria  conigliera  Ad  obedire  à i buon  cornigli  al- 
trui. Rulli. 

Inferma  . Ar.  Le  Schiere  di  tutta  Africa  raccolte  Non  nien  d’in- 
ferma età,  che  di  perfetta . Fur. 59. 10. 

IngmnoSa.  Bald.  Di  lomongià  l’alta  memoria  cade  A ghvrti 
ancor d’msiuriofa ctade.  Rim.  Heroi. Canz-9. 

Ingorda . Teli.  Manca  al  fin  la  bellezza , e chi  degli  anni , E de 
Fiugorda  cri  refifie  .1  l’ira  ? Lir.27. 

Intcmpeiliua  . Teli.  Non  han  del  verno  tuo  forza  i rigori , Dt  cut 
l’intcmpelliuactà  ti  cinge,  D'intepidir  dal  petto  mio  gli  ar- 
dori . Rim. 

Intrida.  Guar.  E quando haurà già  fatto  L’inuida  età  dopo  mil- 
l’anni,  c mille  Di  tanti  nomi  altrui  l'vlàto  feenpio,  Vi urai 
alhor  di  vera  fede  esempio  . Pad. 5 . 3. 

Lagrimofa . Grill.  E poi  di’  alta  cagion  v'hà  dopo  tanti  Secoli  il 
leu  de  la  gran  Madre  aperto  In  quella  lagrimofa  vlrima  etatc . 
v.  Son.tf. 

Leggiadra.  Bcnig.  Ne  la  fiorita,  e più  leggiadra  ctade.  Quando 
(orza  maggior d’Arnor  han  I anni . Guacc.  Son.i. 

Lunga . Tali.  Signor, gran  cofc  in  picciol  tempo  hai  fatte,  Che 
lunga  c:à  porre  in  oblio  noiipuote.  Libcr.  1. 66. 

Maligna.  Fol.  O mamme  lenza  latte,  voi  beate.  Voi  foì  conten- 
te ut  si  maligna  etatc . Hum.  lib.  10. 

Matura . Tali'.  Huom  gii  crude!,  mà  il  fuo  feroce  ingegno  Pur  mi- 
tigato hauca  l’età  matura . Libcr.  1.  85. 

Nera . Bor.  Pur  di  là,  douc  il  di  languendo  muore , Vernili  à noi 
dì  vita  Alba  nouclla , Anzi  Sole,  onde  hi  luce  ogni  aurea  della. 
Che  quella  nera  età  di  ferro  indoro . Son. 

Ncllorca . Chiabr.  E la  tcrribil  doto  Vnqua  de  gli  anni  tuoi  non 
fi  rammenti.  Se  non  ben  oltre  ila  Ncllorca  etatc.  VoI-i.Diaf. 

Ncuofa . Manzin.  Ecco  di  Rè,  cui  già  neuofa  etadc  Inda  rigida  al 
tergo , il  piede  errante  Vagar  notturno  , e querulo , c loìir.go 
Premer  (folle)  d' Amor  il  calle  indegno . Iicr.4.5. 

Noua . Pctr.  fc  per  la  noua  età,  eh'  ardita,  c preda  Fà  la  mente,  e 
la  lingua.  Tr.  Am.i. 

Nouclla . Tafù  Folli , perche  gettate  il  caro  dono , Che  breue ò 
sì,  di  vollra  età  nouclla  ? Iiocu4'^* 

Ofcura.  Quer.  Mirollo  in  villa,  c dille  , etatc  ofeura.  In  cui  ri 
chiaro  Spirto  al  Mondo  vide . Son.  1 a. 

Y Par- 


pargoletta.  GheL  Mira  còki,  che  di  tre  lufiri  hi  meno  Due  anni 
in  verde,  e pargoletta  etade . Rof.16.  W. 

Prima . TaA.  Tempo  già  fiì,  quando  più  rhupm  vaneggia  Nc  l’età 
prima,  c'hebbc  altro  defio . Liber.7.  i». 

Pnica . Tali.  Et  cran  quelle  l’ifok  felici , Cosi  k nomino  la  pri- 
fca  ctatc.  Liberi  3.  33- 

Proterua.  Mar.  Inomi,  à cui  non  noce  età  protcrua  Vediaca- 
ratter  d’or  fcritti  ne'  roftri . 

Puerile.  Anguili.  Dunque  da  tanto  mal  non  ti  difioma  L’età  lua 
pucril,gia  sì  foauc  ? Metam.3. 1 66. 

Quinquenne . GheL  Ella,  e Giofeppc,  e già  d’età  quinquenne  VL 
timo  fin  Gicsù  de’  lor  penfieri . Rof  9.  1 1 1 . 

Rapace.  Leng.  E de  l’età  rapace  il  fiero  artiglio  Spezzerà  gli  ar- 
dii, onde  piu  cori  hai  punti . Eleg.18. 

Ricca . Demo.  Toltane  te , per  cui  la  nofira  etade  Sì  ricca  fil  di 
fenno  , e di  beltade . Canz.»6. 

Ridente.  Brun.  A me  dal  Ciclo  è dato  Con  inuidia  de  gli  anni 
Sembrar  Tempre  l’età  frefea,  e ridente  . Epifi.  Hcroi.».  13. 

Robulìa  . Angui  11.  A voi  di  più  robufia,  e verd’  etade , Che  Segui- 
te lo  lluol canuto, e bianco  . Metam.3. 131. 

Romita.  GheL  Mà  di  finifira  il  bel  fecondo  giro  Scopre  diluì 
tutu  l’età  romita . Rof  4.  80. 

Rugofa.  Quer.  Nel  bel  vifocelefie,  ond'  Amor  prende  Ancor 
fuoi  Arali,  ancor  diAcmpra  , c fugge  L’alnie,  rugofa  età  s'aftret- 
ta,  e ltendc  Ombra,  che  ’1  Sol  d'ogni  bellezza  adugge  . Son-79- 

Saggia . Anguili.  Se  ben  l’età  feml  debile , e inferma , E de  l’altrc 
però  più  foggia,  e accorta . Mcram.6.  1 r . 

Scema . Vd.  Così  ne  la  mia  età  cadente,  c feema  Di  vigor  mi  ter- 
rai foAegno,  c feggio  ? En.9.  tot. 

Sciocca . Brace.  Sciocca  l’età  virile , e non  curante  Nè  di  riputa- 
lion , nc  di  decoro , t la  vecchia  fingea  Tempre  arrogante , In- 
cauta , ardita , c prodiga  de  l’oro  , Saggia  la  gioventù  pigra , e 
collante , Querula,  e meda  in  procurar  teforo . Stanz. 

Semplice.  Anguili.  E quella  erà  de  l’or  tanto  felice.  Che  fiì  per 
l’huom  si  feinplice,  e si  pura . Mcram.  1 5 . 8 1 . 

Senile . Anguili.  Se  ben  l’età  fenii  debile,  e inferma  Infiniti  difpre- 
gi  al  vecchio  apporta . Mctam.6.  1 1. 

Souerchu . Anguili.  Quando  per  la  fouerchia  età  s’accorfe  Efon, 
ch’era  mal  atro  i gouernare . Metam.7. 94- 

Sozza . Moron.  Quanto  fù  giuAa  ancorché  dura , e acerba  I a__» 
pioggia  vniucrfaH  che  J’huom  fonimcrfe  In  quella  etade  inficm 
Tozza  , c fuperba  ? i.Sacr  Inuett.3. 

Stanca.  Tafi'.  Che  nc  la  fiancacene  lapietoCi  Voglia,  nè  i pre- 
ghi miei , nc  il  pianto  cura . Liberi  1.  10. 

Superba.  Anguili-  Le  corna  attorcigliate  , e gli  anni  ftrugge  , E 
già  il  monton  l’età  hà  più  fuperba.  Mcram. 7-  109. 

Tarda  - Tanfi  E eh’  ad  età  più  tarda , e più  matura  Segua  il  Tuo 
ChriAo,  c la  fua  Croce  prenda  - l.agr.3.  11. 

Tenebro  fa.  Mar.  Ecco  dinanzi  à te  fugge  repente  Saettata  la  notte, 
ecco  s’indora  La  tenebrofa  età  fatta  lucente.  Lir.Wer01.S0n.14. 

Tenera.  TaA.  S’irrcfoluta  in  ritrouar  configlio  La  mia  tenera  età 
rendea  il  timore  ? Liber.4. 30. 

Vaga.  Anguili.  Et  hauca  l’età  fua  vaga,  &illufire  Finito  apunto 
il  numero  trilufire . Mctam. 10.64. 

Vecchia.  TaA.  Ciò  che  può  dar  di  vecchia  età  configlio , Tutto 
prometto,  e ciò  che  magic’  arte . Liberi.  4. 

Verde  ■ Pctr.  Tutta  la  mia  fiorita,  e verde  etade  PaAaua,  e intepi- 
dir lentia  già  il  foco , Ch’  arfe  il  mio  cor.  Si  era  giunto  al  loco, 
Oue  feenae  la  vita,  eh'  al  fin  cade  . Son.»  75* 

Verdeggiante . Guaz.  Io  l’amo , & egli  m’odia,  e ne  l’ctadc  Più 
verdeggiante, c bella.  Andr.1.3. 

VeruAa . TaA  Quelli,  e molt’  altri,  eh’  in  filentio  preme  L’età  ve- 
tufia,  ella  di  vita  toglie . Liber.10. 33. 

Vigorofa . Brace.  Quindi  ecco  il  Villa  appreAo  lui  percoAo  D’ar- 
dente globo  amaramente  cade , Rotto  l’armi , c la  fpalla , 
franto  iJ  JoAò  Con  atto  di  brauura  ,c  di  pietade  ; Langue  anhe- 
lantc , e impolverato , e rolfo  Sul  verde  ancor  di  vigorofa  era- 
de  : E *’ ei  non  muor,  pietà  cclcfic  hi  cura  Di  Aia  virtù  con  (in- 
goiar ventura.  Rocc.u.  66. 

Vile.  Car.  E dico  irà  me  AcAo,ò  nofira  etade , Fin  che  l'vna  fi  veg- 
ga, c l’altra  s’oda, Tu  non  Tei  pur  in  tutto  ofcura,e  vile.  Son.  16. 

Virile  . Anguili.  Ma  fola  non  potè  fanciulla  ignuda  Vincer  l’età 
viril  tiranna,  e calda.  Mctam.6. 31 1. 

Viiuce.  Brign.  Ben  s'accoppia  in  Settimio  età  viuace , Mente  rag- 
gia, gran  cor,  fcmbianza  augufia . Gtorn.3. 

Età  . monte  ne  i confini  di  TheAaglia , celebre  per  la  morte,  e fe- 
poltura  d’Èrcole . 

Cocente . Sencc.  Poiché  del  fero  Dite  Scoprì  gli  ombrofi  regni  il 
forte  Alcide  Viuo,  d’Eta  cocente  Stando  ne  l’alta  cima  Diede 
le  proprie  membra  à crude  fiamme . Mcd.  Ch.3. 

Burnita.  mifiua  interminabile,  c infinita  di  quello  che  nonhà 
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principio,  r.c  mezo,  nc  fine  : perpetuiti . 

Alma.  Na.  Mà  quel,  di’ in  te  s'imprime,  Sauer  profondo , ogni 
Aio  moto  fp rezza , De  l’alma  eternità  ne'  fem  vafii . Canz. 

Alta.  Colei-  Di  girle  à canto,  oue  beata  fiede , Sia  U pender  vo- 
Aro , c inaltactcrnitaic  Star  vagheggiando  ilfuodiuin  fem- 
biante.  ».  Son  *5. 

CoAante . Brign.  Siede  fui  dorfo,  à cui  formar  s’inarca  Cofiante 
cternira,  l’alto  Monarca . Giorni- 

Dea  de  gli  anni.  Celi.  E già  de  i pregi  tuoi  Aio  Ciel  ricama  La  Dea 
de  gli  anni,  e l’ago  eterno  adopra . Var. 

Fani  ola . Impcr.  E per  furar  l’eternità  lamofo  Al  tempo  ingiurio- 
fo,  e auaro  ladro  Vn  ben  didimo,  e colorito  quadro . RuA.  1. 

Intera.  Pctr.  Non  luur.i  loco, tu, Tararle  era,  Mà  e foto  in  prefeotc, 
& hora,  Si  hoggi , E’  fola  eternità  raccolta,  c intera . Tr.Diuin. 

Inuitta  . Brace.  L umina  eterniti,  che  del  corrente  Tempo  non 
hà  folpitionc  alcuna.  V e fcolpita à man  deAra,  c men  poflèn- 
tc  Fugge  vinta  da  lei  morte  importuna.  Vrb.i».  »4. 

Madre  de’  fommi  Dei . Mar.  Quella , che  dando  à i poli  eterna»* 
legge , Madre  de’  fommi  Dei , fiede  Reina , Cui  cucila  ancor, 
che  rVmncrfo  regge  Natura  ifteAa  vbidicnre  inchina.Temp.24. 

Stabile . Mar.  L’eternità,  che  Aabilc,  c cofiante  Del  Veglio  alato 
il  vago  volo  affiena , E in  groppi  di  duri Atmo  diamante  Gli  an- 
ni fugaci,  c i fccoii  incatena . Temp.: 3. 

Ethiopi.  li 'tifai  opta. 

Acccfo.  Talli  Peregrinando  da  i più  freddi  cerchi  Del  nofiro 
Mondo  a gli  Eihiopi  acccfi . liberi 4.  28- 

Adulto . Ar.  Dal  bianco  Scita  à l’Ethiopc  aduAo  Riuerir  fai  la  tua 
candida  Croce . Fur.38.  11. 

Ardente . Ghcl.  E chi  la  fcofi'e,  o non  portò  la  Toma  Del  dominio 
di  lei  : gli  Ethiopi  ardenti,  I frcddiSciii , 1 Perfiani , e quindi 
D’altn  duo’  Mondi  i Perfiani,  e gl’  Indi . Rof.  16. 90. 

Arfo  - Mar.  Natio  de  Tarfo , c non  da  pioggie,  o neui  Rinfrefcato 
giamai  clima  Ethiopo . 

l olco . Bcnam.  Bella  e l’aquila  fol,  perch’ella  è bruna , E bel  la  la 
fenice  è che  fi  (copra , Sol  perche  li  tra  i fofchi  Ethiopi  ha  cu- 
na.  Sei. Son. 

Moro.  Malu.  Sol  fi  concede  i l’Ethiopc  moro  Neri  ricetti  à le 
vergogne  loro  . Del.  Stanz. 

Negro . Taff  Taccio  i trofei , che  nel  più  ardente  giorno  Drizzai 
del  negro , e timido  Ethiopo . Conq.  11.53. 

Ofcuro . Valuafi  Di  quanti  vnquail  tcrren  l ibico  ardente  Ne_* 
produccAc,  ol’Ethtopeoicuro.  Cacc.5.  84- 

Popolo  nero . TaA.  Refle  già  l'bthiopia,  e forfè  regge  Senapo  an- 
cor, con  fortunato  impero  : Il  qual  del  Figlio  dì  Maria  la  legge 
Ollcrua, c Tolìcrua anco  i Ipopoi  nero  . Liberi».  *1. 

Torrido . Mar.  Di  quel  color , che  il  torrido  Ethiopo  Da  la  ferui- 
daZonaa  noi  gli  manda. 

Ethiopia  . regione  cali  didima,  e perciò  produce  gli  huomini  neri. 

Adulta . Vili.  De  l’aria  Libia  io  vidi  L’infiammate  campagne , e i 
regni  neri  De  l’Ethtopia  adulta  . A mar.  3. 4. 

Arfo.  Mar.  Qual  de  l'arfo  Ethiopia  alpro  deferto?  Qual  de  l’al- 
gente Scithta  alpcfiro  monte  ? Epir.3. 

Bruna-  Fcrr.  Gioco tl.'uilrc, iugegnofo , Inucntato alhor , quan- 
do De  la  bruna  Ethiopia , E ai  Mennone  i campi, il  finto  Giouc 
Calcò  per  honorar  le  r-gie  nozze  Del  gran  padre  Oceano.Hort. 

Etho  . vno  de*  quattro  cauaili  del  Sole . 

Anhelantc  .Tronfi  Il  Sol  nc  l’ampio  fendei  vado  Atlante  Tufia- 
ua  1 raggi,  c fcoloriua  il  volto,  E diiciolto  dal  giogo  Etho  anhe- 
lantc  In  tenebre d’horror giacea  fepolto . Cofi.iS.  1. 

Cor  fiero  dell  Alba.  Brun.  In  dcfiricro,  cui  cede  Etho  corfier  de 
l’Alba  > Etho  lucido , c vago  , Ohi  la  n otre  fui  crine , il  dì  fui 
dorfo . ».  Selu.  Cacc. 

Etma.  monte  in  mezo  la  Sicilia,  cclcbratiftìmo  per  lo  fuo  con- 
tinuo ardere  ; h oggi  di  è chiamato  Mongibello  ■ 

Ammirando . Cap.  Di  si  mirabil  monte  Mira  da  lungi  il  pcllegjrin 
la  cima , Ma  non  ofa  apprefiàr  timido  il  piede  . Tutto  frondeg- 
gia il  refio , La  cima  foio  è Acrile,  Si  incolta , O fe  pur  è fecon- 
da , E’  feconda  di  fiamme , Cui  de’  propri  fuoi  danni , E de  Je 
proprie  vifeere  nutrifee  l.’crta  montagna , c grande  ; Ncfoldi 
foco  il  capo  S’adorna  Erna  ammirando , Ma  non  lungi  dal  fo- 
co Biancneggiano  le  ncui  ; e la  Natura  L’arte  fchemendo,  an- 
zi fchcr7an«io  ad  arte  , Con  si  giufia  mifura  Parti  ghiacci,e  fa- 
uille , Che  ’J  fumo  bacia  il  gelo,  c non  lo  Arugge  , E T ghiaccio 
tocca  il  foco,  c non  l’ellingue . Idil. 7. 

Ardente.  Catnpcg.  Sembrano  gli  occhi,  e 'I  tanagliato  fianco  Vn 
F.tna  ardente  a i fofpirofi  fumi . Lagr.i.  5 9. 

Cocente . Mam  Etna  cocente  fon,  eh'  in  mc;o  al  gelo  D’vn  con- 
tinuo timore  in  cima  à l'alpe  Cor.fcruo  eremo  l’amorofo  fo- 
co . Rim.  ScA. 

Fecondo  d'incendij . Bcnam.  Trinacria  c quefia,  ecco  colà  la  fon- 
te De  la  bella  Aretufa  : ecco  qui  fopra  Fecondo  Etna  d’incen- 
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di;.  etfoui  «lindi  > Se  bei»  da  voi  non  vitti  i campi  H iblei  Dol- 
ce mente  de  rapi . Paft.Ern.  Prol. 

Feruido . Senec.  ,E  temè  dei  gran  padre  il  ficr  Ciclope , Ch*  aflifo 
ftd  nc  la  cocente  rupe  Delfcruid'  Etna . Chicli.  Ch.  j. 

Fremente. Car. Indi  ne  la  Trinacria  al  mar  di  lecito  D'Etna  il  mon. 
re  vedemmo,  e lunge  vdimtno  II  fremito,  il  mugghilo , i tuoni 
horrendi , Che  faccan  ne’  Tuoi  liti,  c intorno  a’  fallì , Fi  dentro  i 
le  caueme  i flutti , e i fochi  Al  Ciel ruttando  infieme  il  mare, 
e *1  monte  Fiamme,  fumo,  fàuiiic,  arene,  e Ichiuma . En.j. 

Frondofo . Alain.  Qui  fon  chiare  acque,  che  nc  manda  ogni  hora 
Dal  fuo  gelato  fen  l’Etna  frondofo  . Egl.6. 

Fumante . orar.  E tal  giamai  non  vide  Etna  fumante  I folgori  iti. 
dar  l'empio  Gigante  . Clcop-8.ii. 

Furiofo. Senec.  E loco  più  crudcl  fua  mente  accenda  Di  quel  ch'in 
Etna  furiofo  ertala . Ercol.  Fur.  i . i. 

Giogo  Sicano . Leng.  Nutre  il  giogo  Sicano  eterno  ardore , Pur 
veloce  P Alleo  colà  fen*  corfe . fcleg.ij. 

Monte  &c.  ficnam.  Vengon  di  là,  ve  iolo  ampio  còline  Par  c’hah- 
bia  il  Ciel  quel  monte,  il  qual  sì  lieto  Hà  il  fen  di  fiori,  & ha  di 
fiamme  il  crine,  D'Etna  fàuello,che  de  l'inquieto  Encelado 
maggior  fd  le  mine . Vittori.  Sa. 

Tomba  Siciliana . Brace.  Chi  vide  mai  la  Siciliana  romba , Che  il 
fcmiuiuo  Encelado  Tortora,  Doue  il  portò  la  furi  olà  tromba 
DclTonatorc  à rimugghir  ("otterrà  : E colà  tuttauia  freme, e 
rimbomba  Sù  le  membra  di  lui  la  mobil  terra , E mentre  hor 
fianco  egli  riuoige,hor  fronte,  Il  mar  ti  turba , e nc  vacilla  il 
monte.  Etna  coli  sù  l’horridc  caucmc  De  l’infocato  ventre 
alto  rimusge , E fuor  de  k voragini  fuperne , Quando  vomita 
l’ombrc,  il  giorno  frigge  : Sorgono  à rifcaldar  le  rote  etcrne_> 
Tinte  fauillc,il  Ciel  s’inflamma,c  rug°e , E s’ingombran  Paper, 
teregioni  Di  Ipauento,  di  tenebre, e ai  tuoni . Koc.14.48. 49. 

Ettori.  figlio  di  Priamo  Re  di  Troia. 

Famofo.Va  Vede  il  famofo  Ettorre,  che  tirato  Tre  volte  d'ilio  d 
le  muraglie  intorno , Fùd'AchiHe.  En.t.  i»y. 

Fiero . A r.  Non  si  pictofo  Enea , nc  forte  Achille  Fù,  come  è fa- 
ma, nè  si  fiero  Ettorre.  Fur.jf.  »f. 

Forte.  Rcmig.  Perche  fopporti,  ohimè,  che ’1  forte  Ettorre  Col 
fuo  valor  le  Greche  forze  auanzi  ? Epirt.  j. 

Tcrror  de'  Gred . Cora.  Ettore,  doue  lei  ? terror  de*  Greci , Fato 
miglior  di  Troia , De  le  mie  braccia  gloriofo  amplcffo  ; Tu  ve- 
ra u offra  machina  murale , Che  tante  volte  dal  Troiano  muro 
Fin  dentro  à Paltò  naui  Lanciarti  i Greci  infanguinati , adulti 
Dal  tuo  fcruido  ferro , e da  la  foce:  Tu  folgore  di  Troia,  hor 
douefei?  Gen.10. 

Èva  . prima  donna,  e prima  madre , la  quale  col  fuo  sfrenato  ap- 
perito  ci  fù  cagione  d’eterna  dannatone . 

Donna  ingorda . Moron.  Ahi  troppo  ingorda  donna,c  perche  mi. 
ri  11  pomo,  e al  gran  djuieco  non  attendi,  E pazzamente  al  tuo 
morircofpiri?  i.Sacr.  Inuctt.f. 

Donna  rrafcurata . Moron.  Ahi  peccato  d’Adamo,  ahi  pomo  in- 
fluito, Ahi  traicuraca donna,  Abi  ferpe  lufinghiero.Mortor.1.7. 

Donzella  ardita.Moron.Al  feme  human  cagion  fù  di  mina  Tropp’ 
ardita  donzella  aihor  che  fporfe  La  mano  al  pomo , c fc  l'em- 
pia rapina . i-Sacr.  Cap.8. 

Origine.  Benam.  Era  Adamo  lor  capo  : indi  fedeua  De  la  colpa 
felice  origin  Eua . Monda.  18. 

Partoricricc  di  danno.  Andr.  O donna , ò fol  di  danno  Partori- 
rricc  ingorda  ! O pomo , ò mio  fallire , ò ferpe , ò inganno  ! 
Adam. 5.  7. 

Evakuxo  . il  quale  abbandonata  l’Arcadia , di  cut  era  Rè , venuto 
in  Italia,  e cacciati  gli  Aborigeni,  tenne  quei  luochi,ouc  poi  fù 
edificata  Roma,  8c  ereffe  tn  picciolo  cartello  nel  monte  Pala- 
tino, e lo  chiamò  Paiantco  da  Palante  fuo  proauo . 

Parrafio.  Car.  Era  coftui  già  del  parrafio  Euandro  Donzello  d’ar- 
mi ; e po/cia  per  compi&no  Fù  ( mi  non  gii  con  sì  lieta  fortu- 
na ) Dato  al  Tuo  caro  alunno .‘  En.  1 r. 

Evangelio  . fcrittura  del  nuouo  Tertamenro . 

Dottrina  Euangclica . Dant.  De  la  profonda  condì  tion  Di  tuna_». 
Ch’io  tocco,  ne  la  mente  mi  figlila  Più  volte  l’Euangelica  dot- 
trina. Farad. 14. 

Santiffimo . Valuaf.  E credere  al  temifitmo  EuangcJo  Di  lui , che 
venne  à farli  huomo  dal  Ciclo . Cac-i.  pj.  _ 

Evci  iue  . filofofo  da  Megara,prcncipc  ncJk  feieze  Mathematiche. 

Geometra  nobile . Petr.  Vidi  dipinto  il  nobil  Geometra  Di  trian- 
goli, rondi,  e forme  quadre . Tr.  Fam.  j. 

Evinto  . riufeita,  fucccuiincmo,  vfeira . 

Dolce.  Tofc.  De  le  tue  nere  chiome  il  crudo  Amore  Componen- 
do catene  a’  miei  tormenti , Mi  fi  prouar , che  puon  con  dolci 
euenri  L’ombrc  del  Sole  imprigionare  vn  corc . Prim.  Spn. 

Dubbiofo.  Tronfi  Freni  di  ftrano  ardir  voglie  animo  le  Dubbio  fo 
éuento  d incoftame  guerra . Cofl.M . 5. 
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Famofo . Luci.  Già  del  vallo  Occan  il  fen  profondo  Sprezzò  Gia- 
fon  ad  alta  meta  intento , E con  pari  al  valor  famofo  euento , 
Si  tc  di  ricca  fpoglia  vn  nobil  pondo . Son. 

Faufto . Mar.  Deh  qual  di  mie  fortune  in  Ciel  fi  cela  Faufto,o  mi- 
fero cucnto  à ine  riucJa . 

Fiero.  Ghcl.  Màche  importa  però , sai  fiero  euento  Mille  pia- 
cer  non  vaglionovn  tormento  > Rofiij.  ni. 

Fortunato.  Tronfi  Ond’à  ragion  le  voJatrfei  d'oro  Rechin’al 
campo  fortunato  euento . Coll.  1 1. 69. 

Fortunofo.Tart.  Gii  con  parte  de’  fuoi  s’era  condutto  Fuor  d'vna 
porta  il  Rè,  quali  prefogo  Di  fortunofo  euento . Liber.8.  9J. 

Funcflifiimo  . Bene.  Vn  timido  pen fiero  Mi  prefiigi Tee  al  core_, 
Sempre  à i marrir , fempre  à le  peno  aueazo  Funcrtiflùno  euen- 
to àie  mie  brame . Corin.  j.  f . 

Funcllo . Cora.  Giripur  in  obliòuo  Padre  di  tante  vite , e tante 
morti,  Hor  per  gelate  llrade,  hor  per  ardenti  Sopra  1 mortali 
il  Sole , E ruoti  il  Mondo  i Tuoi  funerti  euenti . Geo.  1 y . 

Infelice.  Arb.  Pofcia  fpiegando  di  duo  fidi  amanti  Gliafprifuc- 
ccfli,  c gl’ infelici  euenti.  In  così  dolci,  c sì  piccoli  accenti , 
Traggi  dal  cor  pietà,  da  gli  occhi  i pianti . Son. 

Lagriniofo . Profp.  Ecco  per  te  fchiuato  Ciafcun  di  quelli  Jagri- 
mofi euenti.  Solini. 1.4. 

Lugubre.  Profp.  Sol  di  miicrie,  e di  lugubri  euenti  Prcdicitor  in- 
faullo.  Solim.4.3. 

Pertinace . Manzin.  Miri  di  C orte  i pertinaci  euenti  Chi  vuol  ve- 
der fe  in  terra  Si  dia  di  ilato  o licurczza,  o fede.  Fler.4. 1. 

Portcncofo.  Gatt.  Da  ben  mille  altri  portento  fi  euenti , E dal  pre- 
dir di  tanti  iJluftri  vati , Potrai  deaur  for ridimi  argomenti.  Ad- 
dolco. aj. 

Profpcro.  Mar.  E con  prolpcri  clienti  in  ogni  imprefo  Propitio 
fecondar  Tolte  fortune . Epic.  1. 

Sinirtro.  Moron.  Nè  mi  par  ben , che  tra’ finirtri  euenti  Vnco- 
raggiofo  cor  tanto  dcfpcri . Mortor.j.  1. 

Strano  . Herr.  Che  tolto  Ita,  che  in  Alia  proni,  c lenti  Vaghi  in- 
trichi inipenfoti,  e Urani  euenti . llab.i.  11. 

Tragico . Grat.  Le  campagne  d'Egitto  horride  fccnc  Di  funerti  fin 
hor  tragici  euenti . Clcop.n.  17. 

Evmate  . fiume  celebre  di  Mefopotamia , del  cui  nafeimenro  fo- 
no varie  opinioni. 

Alto.  Brace.  Tartan  primi  i più  forti  ,c  ’l  piè  fermato  De  l'alto 
Eufrate  in  sù  la  fpondi  manca  . Croc.8. 4 6. 

Ampio.  TafT.  Di  Babilonia  entro  J'eccelfc'muxa  In  fen  de  l'am- 
pio Eufrate  ella  già  nacque . Conq.j.  14. 

Armeno.  Brace.  Fugge  la  notte,  csùi’ArmenoF.ufratc  Leftcllc 
ammorza  la  gelata  Aurora . Rocc.S.  j 3. 

Babilonio.  Tronfi  Con  folta  turba  di  guerriere  genti  Scrue  à Mafi. 
Tentio  il  Babilonio  Eufrate . Colt. 3. 69. 

Diuifor  del  Mondo . Mar.  Vede  l’Eufrate  diuifor  del  Mondo,  Che 
i bei  crirtalli  Tuoi  rompendo  piange . 

Famofo . Brace.  Et  io  con  quelli,  c fon  cinquanta,  clcfli  Venirne 
à tefoura il  famofo  Eufrate.  Croc.ji  .j6. 

Largo..  Valuaf.  Se  cerchi  tra  Cappadoci,  c gli  Armeni  Del  largo 
Eufrate  e gli  vni,  e gli  altri  lidi . Cacc.i.  140. 

Ondofo . Cap.  L’Eufrate  fuo  german , J'Eufrate  ondofo  , Che  de 
J'humide  braccia  Fatta  lubrica  bara  , Va  lagrimofo  d fepclirjo 
in  inare . Idil.9. 

Rapido . Mani.  Anzi  il  rapido  Eufrate,  c *1  Nil  famofo , Che  l’in- 
cognito fonte  hà  in  Paradifo . Rim.  Pancg. 

EvxiKioi . Je  tre  Furie  infernali , figlie  d’Achcronte,  c della  Notte. 

Crude . Manzin.  Io  dimando  d l'Inferno , Ch’a  le  Eumcnidi cru- 
de Mu triplichi  lo  rtuolo.  FJcr.4. 1. 

Spauentofe.  Mar.  Lefpauentofc  Fumenidi  forclle  Son  ficmpre 
feco,  e Tempre  in  man  le  fonie  l'urial  face . Strag.i. 

Superbe . Mar.  Menti'  ei  cosi  cantaua , Humi fiate,  c molli  L’Eu- 
menidi  fuperbe  Gittaro  in  fondo  d Lethc  Le  viperine  sferze. 
Samp.i. 

Evnvco.  huomo  dittato,  lenza  teli  itoli . 

Effeminato . Car.  Dammi  che  il  corpo  palli  Di  quello  Frigio  effe- 
minato Eunuco . En.iz. 

Molle.  Car.  Qucrto  hor  noucllo  Pari  Con  quei  Tuoi  ilclicati,c 
molli  Eunuchi  Và  del  mio  fcorno,c  del  mio  furto  altero,  tm* 

Evmdick  . Ninfa  moglie  d' Orfeo . 

Spofa  gentile.  Bricc.Mi  più  d’ogni  altro  à la  noucllj  il  core  Strin- 
ger h lente,  & agghiacciar  nel  petto  Quella  Ipofa  gentil,  che  il 
Tracio  Orfco,Punta  d’vn  angue  il  manco  pic,peruco.  Vrb.4.3  4. 

Vezzofo.  Mar.  Lungo  la  riuad’Hcbro  Con  le  Ninfe  compone  La 
vezzofa  Euridice , amata  moglie  Del  gran  liclio  d' Apollo,  c de 
la  Mula , Fabricaua  ghirlande,  c già  cintando  . Samp.  1. 

Evmhde  . Poeta  Tragico,  figlio  di  * . 

Tragico . Mar.  Fiera  tragedia  di  ine  fieno  offerii  'Tragico  fucutiu 
rato,  Qyando  da’ cam  rigidi,  e per uerfi  NouòAtteqn  lùiUce- 
* a ro. 
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to,  e sbranato . Galcr.  Ritr. 

Emiro  . {fretto  di  mare  trà  Auìidc  porto  di  Beoria , c l’ifola  Fu- 
bea,  il  quale  per  lo  {patio  d'vn  giorno,  e d’vna  notte  fette  volte 
ricorre  con  tant‘  impero , die  trahe  fcco  i nautgli  anco  contra 
la  forra  de' remi. 

Agttato . Guif.  Che  per  contrario  i Buoni  in  auefto  mare  Proccl- 
lofo  del  Mondo  , ogni  hor  dal  vento  Combattuti , e da  l’onda 
alcuna  pofa  ( Qyal  agitato  Euripo  ) vnqua  non  haue.  D.Seit.7- 

Vago.Scnec.  V’  foffcrcndo  d'Aquilon  ncuofo  L’afpre minacele, 
il  vago  Eiiripo  volge  L’inftabil  onde,  e fette  volte  il  corfo 
Auanti  fpingc,  ed  altretamc  in  dietro  II  piega  infin  che  Febo  il 
carro  fianco  Ne  l’Oceano  immerga.  Ercol.  Ut.j.  1. 

EvuuTfo . figlio  di  Steneleo  Rè  di  Miceniche  per  fecondar  l'odio 
di  Giunone , fpinfe  Ercole  à pericolofe  imprefe,  acciò  da  quel- 
le oppreflò  moriffe . 

Empio.  Anguill.  Fin  tantoché  il  figliuoldi  Steneleo  NafcdTe, 
che  fù  poi  l'empio  Eurifteo . Mctam.9.  1 1 7. 

Sanguinofo.  Scuce.  Toftotipagarà  le  giuftcpcnc  Eurifteo  fan- 
guinofo  . Ercol.  Et.5.  4. 

Evro  . vento  Meridionale,  da’  marinari  chiamaro  Sirocco . 

Altiero . Tronf.  Tal  crefce  i l'Euro  alricr  vampa  focoù , E fa  fu  a 
preda  i più  fuperbi  tetti . Coft.  14. 4. 

AuJace . Mar.  Se  fu  fors’  Euro  audace , Opur  Noto  rapace,  Coti 
Bolo  mi  querelo  , E le  lor  fraudi  acculo . Samp.  j. 

Crudo  . Rjn.  Ben  viurai  tu,  nc  tremolarti  in  fronte  Vedrai  chio- 
me d’argento,  Nc  impouerirti  i fior crud' Euro, c fiotto.  1. 
Canz.  4 6. 

Difertatorc . Brace.  E tal  cinto  di  nembi,  arfo  di  lampi  L’Euro  di- 
fertator  fcorrcre  i campi . Croc. jo.  ip. 

Fremente.  Bald.  Ecco  fi  gonfia , ecco  fi  tinge  il  mare , E dal  fon- 
do più  cieco  Senza  che  punto  il  moua  Euro  fremente , Si  fen- 
de ; cdcccovn  nouo  monte  appare  . Rira.  Hcroi.  Canz.4. 

Gentile.  A/z.  Euro  gentil,  le  damorofo  ardore  Giamai  l’alma 
t'acccfe  alcun  bel  lume  . i.Son.z. 

Giardiniero.Impcr.  Trà  zaffiro  e zaffir  tanto  non  mode  Con  man 
di  foffio  frumcggiantc  mai  Dentro  i 1 liquidi  prati,  incnfialliti 
De  i cerulei  giarclin  d’Abila,c  Calpe , D'humor  bauofofior  Tala- 
ri i nuoto  II  giardinier dei  Verno,  Euro agghiacciato.  Rufi.if . 

Impetuofo.  Brace.  Mi  lefquarci  invn  folho  Euro  crudele  Che 
dal  CieJ  tinto  impetuofo  viene . Rocc.7.  ss. 

Infido.  Rin.  Ver  l’alta,  ardente,  e gloriola  face  Men*varco,c 
mortai  canto  non  m’ arrella  Duro  icoglio  ; Euro  infido , onda 
fallace.  i.Son.jjp. 

Iracondo  .Guai.  E perche  non  gli  eftingua  i gran  Iplendori  Aqui- 
lone gelato,  Euro  iracondo.  Liric.S0n.83. 

Maligno . Celi.  E fc  l’aura  fercaa  Euro  maligno  Non  li  turbaua, 
e de  i pcoficr  la  calma . Var. 

Nubi  Io  fo . Quer.  Hor  di  fenfo , e di  fiima  ignudi,  e vuoti  Sonno, 
mi,  c 1 creder  lieuc,  c la  fperanza  Van  preda  a gli  Euri  nubilofi, 
c a’  Noti . Son.51. 

Seuero.Vd.  Coli  dentro  à quell’ antro  horrido,  e nero  Eid'aJ- 
bergar  fi  goda  eternamente , Degne  ilanzc  di  voi  Euro  Teucro . 
En.1.57. 

Sonoro . Mar.  Portaro  il  grido  fuo  gli  Euri  fonori , Più  che  le  ve- 
le, onde  l’Egeo  co nucrfe  , E con  l’aureo  final  di  Juceafperfe 
Più  la  Tua  fama , che  i notturni  errori  . Galcr.  Ritr. 

Spirante  . Tronf.  E quale  al  furiar  d’Euro  fpirante , Accdà  vam- 
pa c«n  rotanti  fumi  In  crudo,  formidabile  fembiante  L’aria 
ingombra  di  torbidi  volumi . Cofi.6.  27. 

Superbo.  Benam.  Da  l'altra  parte , e con  cgual  furore,  Efceda 
l'Orientie  Euro  fuperbo  . Vittor.j.  56. 

Tempefiofo  . Teli.  Qui  de'  freddi  Aquiloni , O d’Euri  tempeftofi 
ira  non  giunge . Rim. 

Torbido.  Mar.  Sorge  da’  Nabathci  contro  cofioro  II  torbid’Euro, 
e l'Oriente  fcotc. 

Evropa  . la  terza  parte  del  Mondo . 

Inuitta  . Valuaf  Et  ò tri  voi  gran  Regi , in  cui  rimira  Roma  non 
fol,  non  fol  l'Europa  inuitta  Quanto  tra  quattro  termini  fi  gira 
Del  Sol,  mi  tutta  l’età  nollra  afflitta,  Tutta  la  fc  di  Cimilo, 
che  fofptra  . Cacc.i.  j. 

Evmopa.  figlia  d* Agenore  Re  de'  Fenici,  amata  da  Giouc. 

Bella.  Mar.  lua  la  bella  Europa,  Sparla  le  bionde  trecce , il  mar 
folcando . Samp.4- 

Figlia  del  Re  de' Fenici.  Mar.  Quando  al  frefcodifccfa  Del  bel 
mattin  sù  la  Sidonia  riua  Con  le  compagne  fuc  ; fecondo  l’vfo 
Del  gran  Rè  de’  Fenici  era  la  figlia . Samp.4. 

Semplicetta . Ciec.  Tutto  diede  fe  llefl'o  in  mio  dominio  : Così 
fc  Giouc,  ò feniplicctta  Europa . Hadr.i.  1. 

Vergine  altera.  Mar.  Mà  la  vergine  altera  Era  feelta  à portar  ca- 
ladio d'oro , Dei-gran  Fabro  di  Lcnno  alta  fatica  . Samp.4. 

Evrota  . fiume  di  Licaonia , che  corre prefiò  le  mura  di  Maccdo- 
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nia,  alle  cui  ritte  fono  lauri . 

Bello . Brign.  Hor  qui,  deh  chi  m’inuu  dal  bello  Eurota  II  più  ca- 
noro auge),  che  in  sù  la  fponda  Mai  raccogliefifc  al  fuo  volar  la 
rota  Per  addolcir  il  mormorio  de  l'onda  f Giorn.6. 

Chiaro . Lor.  Ciò  che  dal  biondo  Apollo  il  chiaro  Eurota  Impa. 
rò,  tutto  dille  il  buon  Sileno . Egli*. 

Gloriofo  . Ceba.  Nacque  la  madre  mia  ne  la  foprana  Gente,  che 
iàful  gloriofo  Eurota  Gouerna  il  frende  la  città  Spartana. 
Eft.4-  7i. 

Puro . Mut.  Qual  c à veder  per  l'odorate  fponde  Del  puro  Euro- 
ta il  figlio  di  Latoiu  Vago  adornarli  d’immortal  corona  Sp af- 
fo le  chiome  à l’aurc  creine,  e bionde . 1.  Son.40. 

Vago.  Lor.  Altri  in  Grecia  beri  del  vago  Eurota.  Egl.x. 

Virginale . Ghel.  Meta  de*  giochi  : Argo,  Micene,  c male  L’Iftmo 
tentato , eh’  t duo  mari  incide  Con  breue  lingua ; e di  valor 
non  vuota  Olimpia, c Pifa, c’1  virginale  Eurota.  Rof.5.64. 

Virgineo.  Ghel.  Forfè  cosi  ne’ fortunati  calli  Del  facro  l’indo, 
o del  virgineo  Eurota  Ballò  Diana  infra  l'ombrofc  valli . 
Rof.  ij.  104. 

Evsreo . mare, che  cominciando  dal  Bosforo  Thracio  fe  ne  vi  ver- 
fo  Oriente;  detto  prima  Alleno , cioè  inhofpitalc , per  la  cru- 
deltà de  gli  habitanti  alle  ripe  di  detto  mare,  i quali  lòleuano 
facrificarc  i paflaggieri . 

Freddo.  Maur.  Ghcrfona  giace  lungo  il  freddo  Eufino  In  peni- 
fola  incolta,  cinhofpitale . Tab.j. 

Gelato.  Ghei.  Andrea  vicn  dopo,  ci  prenderà  il  camino  Ad  iL 
lullrarcon  lacelcilc  vita  Trà  le  due  bocche  del  gelato  Eufino 
L’Antropofago, c l’animofo Scita . Rof.17. 1$. 

Inhofpite . Tafl.  E J’inhofpicc  Eufino,  e *1  Ponto  ondofo , E quel 
eh’  appiedò  fi  l’ampia  palude  . Concia.  1 6. 

Negro.  Cliiabr.  Qual  c dal  negro  Eufino  al  mar  d'Atiante  Inefpu- 
gnabilinolc.  Vol.i.lib.j. 

Vallo.  Coll.  Come  nel  vallo,  c tempefiofo  Eufino  1 1 fuperbo  Da. 
nibbio  in  sù  l’entrare  Con  l’acquc  dolci  Tue  Tuoi  dolce  fare  Per 
molto  /patio  il  fiils’  humor  marino . Sou.65 . 

Evsiko  . habitatorC  intorno  al  mare  Eufino . 

Fiero.  Valuaf.  E tutto  catcnato  il  fiero  Eufino  Partir  inanzi  al 
Tcbro  abietto,  e inchino.  Cacca.  16. 

Evtuipk  . vna  delle  Mufe . 

Bella . Impcr.  Mi  che  non  può  addolcir  la  bella  Euterpe,  Che  nel 
giardm  di  fui  beltà  gioioJà  Anco  ad  Amor  per  mand’Amor 
ifieflo  Da  fiorite  beltà  gioie  matura?  Rulli. 

Diuota.  Galean.  Alhor  la  cantara  diuota  Euterpe  Noucllo  Alci- 
de à l’Ottomana  ferpe . Suppl. 

Gentiltrtima.lmper.  GétiJifiìma  Euterpe,  ah  fiam  noi  gititi. Ruft.  7. 

Giocondiiliina.  Impcr.  E già  in  te  fola.e  per  te  fola  io  godo  , Gio- 
condirtìnu  Euterpe,  ogni  mia  gioia . Rull.  i ? . 

Gratiofa.  Impcr.  Cosi  dicca  la gratiolà  Euterpe,  Et  io  cosìce- 
dcua  à quei  configli . Rufi.7. 

Leggiadra . Imper.  Dirtela  à me  la  mia  leggiadra  Euterpe  Ver  me 
Icn*  vicn  del  fuo  poter  fiupendo  Gli  alti  fiupon  al  tnoucr  fuo 
fcoprcndo  . Rull.  1 . 

Soauirtima.  Impcr.  Mà  che  ?già  mi  recrea,  gii  mi  confoia  Qpeila, 
che  fol  ogni  piacer  m’adduce  Soauirtima  Eutcrj>e . Rull. }. 

Ezechia , . profeta,  c Re  di  Gierufalem , die  per  le  fue  finire  opere 
fù  chiamato  giufio . 

Giulio . Petr.  Poi  fiendendo  la  villa,  auant'  io  bailo , Rimirando, 
oue  l'occhio  oltra  non  varca , Vidi  il  giufio  Ezedua,  e San  fon 
guaito  . Tr.  Fam.s. 

Ezzelino,  crudelilfimo  tiranno  da  Romano  cartello  diTriuigi  : 
tiranneggiò  Brcfcia,  Vincenza,  Verona,  e Padoa . 

Crudele.  Moron.  Ezzelino  iltrudci  tutro  ftizzofo  Straccia  co' 
denti  la  fua  piaga,  e fallì  Di  fc  nemico,  c d'ogm  fuo  ripofo . 1. 
Sacr.  Inuctt.4. 
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F ABRICA.  edifico. 

Eccellente . Ar.  Con  fabrica  eccellente , e {ingoiare  Fù  antica- 
mente i!  fuo  muro  cortrutto  . Fumo.  15. 

Eccelfa . Grat.  Fabnca  eccella  emula  al  Ciel  ruina , Cade  fuper- 
bo inacccfiìbil  monte.  Clcop  1.6 1. 

Fafiofa . Mar.  L’aJte  fabriebe  poi  faltofe,e  valle , Onde  canto  fen’ 
gio  Roma  fuperba . Temp.15. 

Farhicio  . Romano  fprczzvorc  di  ricchezze . 

Poucro.  Car.  Doue  lafs’  io  te,  gran  Cacone,  e Corto  ? Doue  Fabri- 
cioilpoucro,  c potente  Con  la  fua  poucrti  ? doue  Serrano, 
Ch’e  di  bifolco  al  grande  imperio  ortùnto  ? En.ó. 

Fabro  . colui  propriamente  che  lauora  di  ferro  grofib  : mà  fi  pren- 
de anco  per  ogni  forte  di  facitore,  inucocore,  e maeilro  di  qua- 
lunque cofa  * 
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Accorto . Anguill.  Poiché  del  fahró  accorto  il  dotto  aglio  S’ac- 
corgc,  eh*  al  lauor  non  manca  nulla  ■ Metam.8.  itf 1. 

Affaticato  . Taifi  £ in  fer  continuamente  arme  nouelle  Sudano  i 
fabn  affaticati,  e fianchi . Li  ber.  6.  a. 

Anhelantc.  Impcr.  Hor  tu  (ledo  il  rimira,  e qui  mi  moflra  Mille 
anhclanti  fauri,  adulti,  e neri . Ruft.4. 

Canoro . Maiu.  fcrga  fabro  canoro  A memorie  si  rade  D'eternati 
trofei  machine  impreflè . Del.  Canz.i. 

Diligente.  GheL  Mentre  hauca intanto  il diligente  fabro  Di  Aia 
man  fatto  vn  ruftican  lauoro . Rof  6.  48. 

Dotto.  Tali  Con  fottìi  magifiero  in  campo  anguflo  Forme  infi- 
nite efpreffc  il  fabro  dotto.  Libcr.  17-  tftf. 

Egregio . Taff.  Hebbe  Argante  vna  Spada,  e '1  fabro  egregio  L’cJfe, 
e 'Tpomo  le  fe  gemmato,  c d'oro . Liber.a.  93. 

E [peno . Ccba.  Che  di  felici  intagli  efperro  fabro  Per  vA  affai  di- 
ucrfi  hauca  coni pollo  . lift.  16.  uy. 

Eterno . Taff.  Frange/i  il  ferro  alhor  ( che  non  refifle  Di  fucina 
mortai  tempra  terrena  Ad  armi  incorruttibili,  & immiflc—» 
D'eterno  faoro  ) c cade  in  sù  l'arena . Libcr.?.  93. 

Famof'o . Vd.  Haurian  mirata  la  fcoltura , e l'arte  Di  quel  fainofo 
fabro  in  ogni  parte.  Vd.tf.  8. 

Faticofo . Impcr.  In  lunghiffimo  tempo  in  quella  guifà  Da  fatico- 
so, e induftre  fabro  incifa . Kurt.  2 1. 

Felice . Arb.  £ sù  l’aitrui  ruine  à terra  (parte  T'alzi  fabro  felice,  e 
fortunato  Altre  moli  d’honor  con  nobil  arte . Son. 

Gentile . Mar.  Fabro  gentil,  ben  fai , Ch’ancor  tragico  cafo  c caro 
oggetto  , E che  fpeffo  l’borror  vi  col  diletto . Galcr.  Hiit. 

Grande . Taif  Gran  fabro  di  calunnie,  adorne  in  modi  Noui , che 
fono  accufe,cpaion lodi.  Liberi,  y 8. 

Illultrc . Mar.  Quello,  eh’  illuflrc  fabro  al  viuo  incifc  Gioitine; to 
guerriero  in  viua  pietra , E eh’  ancor  fìnto  in  si  feroci  guife  Spi- 
ra fpauento,  onde  vii  huom  s’arretra . Galcr.  Scult. 

Induflre  .Moron.  Così  foucntc auuicn, fc fabro induifre  Soprai 
carboni  acccfi  o fparge , o iniUlia  Goccic  di  poco  humore . 
Mortor.y.  3. 

Martellante.  Imper.  E con  leggiadri,  e mal  guflofi  accenti  Di 
martellanti  fabri  in  dar  cornpenfo , £ in  confidar  lo  fconfolato 
lento.  Rull.4. 

Ofcuro . Taff  ^E  benché  ofeuro  fabro  arte  non  molta  Por  nc  le 
prime  macliine  Sapefle . Liber.18.  41* 

Pronto.  Taff.  Mà  le  fupponc  appoggi,  eia  puntella  Lofluol,chc 
la  conduce,  c fcco  11  affi , Inun  che  i pronti  fabri  intorno  vanno 
Saldando  in  lei  d’ogni  fua  piaga  il  danno . Libcr . 2 1.  8y. 

Scaltrito . Car.  H Pirro,  e Menelao,  con  lo  Scaltrito  Fabrìcator  di 
quello  inganno  Epeo  . En.a.  , 

Sciocco . Augnili.  Lo  fdocco  fabro  alhor  aprì  le  porte , E gli  Dei 
tutti  à veder  fc  venire.  Metam.4*  161. 

Sottrailo . Mar.  Hor  ceda  ogni  altra  il  pregio  à la  tua  mano  Fabro 
illullre,  e fo tirano . Galcr.  Scult. 

Vile.  Bald.  Fù  l’imprcfa  al  poter  pefo  maggiore,  L’idea  fu  chia- 
ra; il  fabro  ofcuro,  c vile . Rim.  1 . Amor.  Son.y  5 . 

Faccia  . vifo,  volto,  afpctto,  Sembianza,  effigie . 

Abhomineuolc . Moron.  Laudi  honui  J’abhomineuol  faccia  Di 
queft’  alma  col  pianto,  eco’ifofpiri  Ardenti  il  gelo  del  mio 
cor  fi  sfaccia . ì.Sacr.  Cap.i- 

Affùmicata . Brace.  Con  quelle  horride  faccic  affumicate  Pa/far 
non  ponno  in  quelli  miei  ricetti . Stanz. 

Allegra . Ar.  Ci  venne  incontra  con  allegra  faccia , Con  modi 
graxiòfi,  e riuercnti  . Fur.6.j9.  * 

Amica . Tafl".  E inAdicranno  al  valorofo  petto , Moftrando  di  cu- 
flodi  amica  faccia . Liber.19.  88. 

Angelica.  Ar.  E riconobbe  l’angelica  faccia.  Clic  I’amorofo  in- 
cendio in  cor  gli  ha  mciTo . Fur.i.  8 1. 

Anhelantc . Brace.  E vedi  a lor  per  l’anheiame  faccia  Come  il  fol- 
to fudor  la  bagni,  e voghi*  Kocc.i4*-?7* 

Animofa.  Lall.  Mollrando  altrui  con  ['animo  fi  faccia.  Ch’il 
Mondo  intero  al  tuo  poter  foggiacela . Tit.i.  37* 

Ardita . Ar.  TrouandoA  collui  dunque  preicntc  A quel  parlare  al- 
zò l’ardita  faccia . Fur.  24-  3 a. 

Afciutta . Spcr.  Certo  non  c tri  voi  alma  sì  fiera , Nè  cor  di  tigre, 
o d’or  fa , Cive  con  la  faccia  afdutca  Palli  qudla  giornata-* . 
Cariaci.  1. 

fealdanzofà . Tafl*.  Mi  con  la  faccia  baldanzofa,  e lieta  Sorgendo 
Argante  U mormorare  accheta . Libcr.  10. 36. 

Bella . Taffi  Lo  Scudier , come  pria  v’hà  gli  occhi  intefi , La  bella 

feccia  àrauuiSar  non  tarda.  Liber.19. 81. 

BelMma . Ar.  E SparSe  d'vn  color  come  di  roSc  La  bclliflima  fac- 
cia in queflo  dire . Fur.3y.7tf. 

Bianca . Valuaf.  11  fangue  tutto  da  la  faccia  parte , E quella  rcfla 
fhipefatta,  e bianca . Tcbai.io.  138. 

Brunetta . Guai.  Veggo,  che  poflo  gir  di  molte  al  pari , Che  no. 
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me  hanno  di  belle,  benché  alquanto  Rabbia  la  faccia  più  di 
lor  brunetta.  Andra.  3. 

Crudele.  Valuaf.  E poi  eh’  vn  poco  fogghignando  (coffe  La  crude! 
faccia, tai parole m offe . Tebai.it. tot. 

Delicata . Ar.  Fù  conofciuta  à Lauree  crcfpc  chiome , Et  à la  fac- 
cia debeara,  c bella  . Fur.ttf.  18. 

DilettoSa.  Impcr.  E da  rauco  bollor  d’onda  canuta  Ladilcttofa 
faccia  appai  couerta , Manto  deforme,  a la  campagna  aperta . 
Rull.sT 

Difpettofa . Taff.  E con  la  faccia  difpettofà,  c torta  Guardando  il 
Ciel  freme  di  (degno,  e d’ira.  Conq.t4>  ito. 

Dolente.  Vd.  Equi  niella  mi  addita  alhor  dauante  Del  picciof 
figlio  la  dolente  faccia . En.t.  1 y 4- 

Empia . Ar.  Crebbe  il  timor , come  venir  lo  vide  Di  (àngue  brut- 
to, e con  faccia  empia  ofeura . Fur.  14.  y 1. 

Efiàngue . Tronfi  Al  Càci  da  le  tue  ceneri  di/per  li  Lcflànguc  fac- 
cia inalzerai  più  pura.  Cofi.ti.31. 

Ferina.  Angui!  J.  Ohimè  non  ti  graffiar,  vedi  che  bagni  Del  fangire 
tuo  la  tua  ferina  faccia . Mètam.a.  itf9- 

Feroce . Valuaf.  A che  pur  giri  il  fiero  guardo  altrouc?  Pere*  hai 
la  faccia  in  vn  feroce,  c (morta ? Tebai.  10.  too. 

Flebile.  Valuaf.  E la  faccia  inoltrar  flebile,  e mefla,  E chinar  gli 
occhi,  e àgli  occhi  oppor  la  velia.  Tebai.it.  140. 

Formidabile . Grill.  Graui  di  colpe  indegne,  e mofiruofe.  Onde 
n’hi  fiera,  c formidabil  faccia . 1.  S011. 8 1 . 

Fofca . Vd.  Quando  Aletto  la  faccia  folca, e impura , Dcpofe,  c ’1 
manto  furibonda  feinto , Si  velie  d'vna  età  d’anni  matura , E ’! 
volto  vecchio  fa,  c di  rughe  tinto , Sotto  vn  vcl  bianco  il  bian- 
co  crin  nafeonde,  E tien  d’oliua  in  man  pallida  fronde.Eu.7.38. 

Funefia . Corto.  E a prò  del  fuo  Signore  L’vcilcol  danno  ponde- 
rando, della  Terrore,  c merauiglia , Quindi  hor  la  faccia  palli- 
da , c Sun  db  Miriamo , hor  di  vermiglia  fiamma  accefa . Al- 
pi- Ch.i. 

Furibonda . Mar.  Con  la  teda  alta,  e con  le  nari  rode , Con  furi- 
bonda , e formidabil  faccia , Sbuffando  vn  denfo  fumo  egli  fi 
molfc  A guifa  di  leon  quando  minaccia . 

Gioconda . Ar.  E fri  la  gente  i quella  imprefa  v Scita  Non  era  fec- 
cia più  gioconda,  e bella . Fur.18.  1 66. 

Grauc  . Ar.  Ne  la  forma  d’Atlantc  fc  gli  afiàccia  Colei , che  la-* 
fembianza  nc  rcncj , Con  quella  grauc,c  vcncrabil  feccia,  Che 
Ruggier  feinpre  riuerir  folea . Fur. 7.  y tf. 

Horrcnda . Augnili.  Deh  inofira  lor  la  feccia  horrcnda,  c fera , Fi 
lor  vdir  la  tua  tremenda  voce . Mcram.i.  itftf. 

Horribilc . Taff.  Riman  ciafcun  i quel  parlare , nr  quella  Horribil 
feccia  muto,  c ftupefatto . Libcr.  10.  y t. 

Horrida . Tafl".  Dunque  ( dicea  ) crudel , più  che  T mio  afpctto 
Del  mar  l’horrida  faccia  ite  flagrata?  Libcr.  17.  ttf. 

Humile.  Ar.  Mi  quel  che  non  può  far  più  troppo  guerra  Li  di- 
manda mercè  con  humil  feccia . Fur.  y . 90. 

inaudita  . Mar.  La  feccia  hi  buonafedi  color  ferrigna  I Umidirà 
d'vn  crudel  pallore . 

Immobile.  Ar.  Ch*  ella  che  non  hauca  talcofanoua  Stana  ne- 
gando con  immobil  feccia . rur.31.  1 1 9. 

impallidita . Grill.  Mirate  quella  impallidita  faccia  Cornea  pie- 
tà n’inuita.  i.Son.tf. 

Implacabile.  Chiabr.  L'adegua  in corfo  j e l’implacabil  faccia 
Michele  ingombra  di  mortai  fpauento  . Atncd.7. 

Infelice.  Anguill.  E Sorfia  pur  nc  l’infelice  feccia , E dentro  al  pet- 
to fuo  fc  fieflà  fi»ira . Metani.?.  368. 

Infuriata.  Anguill.  Per  far  veder  l'infuriata  feccia  Allumcdc—» 
l’Inferno  atro,  e notturno . Metani. 4.  340. 

Intrepida.  Tafl".  Moftra  ci  la  feccia  intrepida,  cficura,  E pugna 
pur  fra  gli  auucrfiiri  auuolto . Libcr.  1 9.  t. 

Lagninola . Petr.  A lui  la  faccia  lagninola,  c trilla  Vn  nuuolctto 
incorno  ricoucrfe . Son.93. 

Lampeggiante.  Gatt.  Appar  la  feccia  lampeggiante,  e chiara, 
Spiran  le  fante  membri  Arabi  odori  . Addol.x.  io. 

Leggiadra . Anguill.  La  fomtuiia  del  nouo  arbore  ameno  Tenne 
la  grata  fua  leggiadra  feccia . Metani.  «.  1 y z. 

Lieta . Ar.  Dice  con  lieta,  c con  ficura  feccia , Come  de  la  vitto- 
ria chi  combatte . Fur.45-  13- 

Limpida . Ar.  O come  fuol  fuor  de  la  nube  il  Sole  Scoprir  la  fec~ 
eia  limpida,  e fèrena . Eto.Jfe  80. 

Lorda.  Dant.  Cotaififccct  quelle  faccic  lorde  De  Io  demonio 
Cerbero , che  introna  L’animcsi  ch*  efler  vorrebber  lordi-* . 
Infilo. 

Luminofa . Ghel.  Cosi  poiché  tri  l’ombre  «Scure,  c Ipcflc  Chiù* 
fc  la  feccia  luminofe  il  Sole.  Rofill.7»* 

Macra . Ar.  Qnafi  afeofi  tornea  gli  occhi  nc  la  teda , La  facaa  ma- 
cra,  c come  vn  odo  afciutta . Fur.*9*  tf°* , . 

Magnanima . Cauipcg.  La  magnanima  feccu  in  modo  luce , Che 
Y S rtfia 
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reila  il  So] , quando  è più  chiaro,  /pento . Lagr.if . 6. 

Mentita.  Anguill.  E giunta  a lei  con  la  mentita  faccia  Le  doman. 
dò  dou'  era  llata  a caccia . Me ta m.i .141. 

Meda . Ar.  Quiui  l’accolfc  con  la  faccia  meda , Perche  fù  di  ve- 
deruelo  dolente . Fur.io.  67. 

Minacci  ola . Lctig.  Efpnmer  fai  con  diluiate  forme  Maftini,  e fe- 
re in  minacciosi  faccia . Elegji. 

Molle  . Valuaf.  In  bel  volto  vigor  nariuo,  c puro , E che  nuli' ar- 
te, che  l'adomicomc  Splende  aliai  più,  che  molle  faccia  a 
l'ombra  Nodrita,  e di  laiciue  indurine  ingombra . Cacc4-  48. 

Moribonda . Guar.  Volgiti  alquanto , e gira  La  moribonda  fàc- 
cia verfo  il  monte  . Pad.  5. 4* 

Negra-  Taf!'  Liberato  da  lor , quella  sì  negra  Faccia  depone  il 
Mondo,  e fi  rallegra . Libero.  66. 

Nitida  ■ Bcnni.  Vedo,  e trillo  fuentio  intorno  aicolto  Sol  da  la», 
faccia  fua  nitida,  c pura . Stani.  Dole.  1. 

Nobile . Tanfi  Qui  piegò  fui  mio  fen  la  nobil  faccia , Qui  versò 
l'acqua  al  vafo,  onde  gli  a/perfe . Lazr. x.  5 6. 

Nubilofa.  Ar.  Mi  più  ac  le  altre  nubuofe,  & atre  Era  la  faccia 
del  mifero  padre . Fur.13.  4 6. 

Oreogliofa  ■ Tali  Che  quella  faccia  aliar  gii  si  orgogliofà  Ne  la 
luce  de  gli  huomini  non  ofix . Liber.  1 j.  19. 

O/cura.  Tanfi  Vede  a*  demoni  in  faccia  ofeura,  ed  atra,  Sùlc_> 
inaile  ondeggiar  crini  di  ferpi.  Lagr.tf.  63. 

Pallida . Ar.  Con  cor  trafitto , c con  pallida  faccia , E con  voce 
tremante,  c bocca  amara . Fur.  j . 41. 

Parlante  • Ine.  Quelle  faccic  parlanti,  c concitate  , Ch’  i l’altezza 
reai  didendon  l'ombra , Il  fulmine  del  Rè  chiamano  in  cam- 
po. Tcb.j-7- 

piaceuole . Anguill.  Cortefe  era , c leale  i merauiglia , Grato , 
giocondo,  e di  piaceuol  faccia . Mctam.  j.  45  ■ 

Pura . Ar.  Come  fi  vede  in  m momento  ofcura  Nube  fàlir  d’hu- 
mida  valle  al  Cielo  , Che  la  faccia,  che  prima  era  si  pura , Co- 
pre del  Sol  con  tenebrori»  velo . Fur. }i.  100. 

Rea.  Ar.  Lo  fa  con  diaboliche  fue  lame  Parer  da  quel  diuerfo, 
chcfolea.  Gigante  ad  altri,  ad  altri  vn  villan  panie,  Ad  altri 
vn  caualier  di  taccia  rea . Fur.xx.  1 9. 

Ridente.  Moron.  E s’io  piango,  e folpiro,  ahi  potrò  mai  Veder 
la  faceta  fua  ridente,  c amica  ? Mortor  i.  5. 

Rjfpettofa . Goa-  Vergine  ritrofetta , Che  par  non  (piti , cd  inal- 
zar non  afa  Chiufii  in  guardingo  manto  La  faccia  rifpectofà, 
Ardtfce,  e può  cotanto  ? Antig.  Ch.j. 

Riucrcntc.  Valuaf.  E con  la  faccia  riuerente,  e duna  Qual  fi  con- 
utene  di  Saturno  al  figlio . Tebai.i.67- 

Riuerita . Fcrr.  F.  fra  l’anni  inoltrando  La  riuerita  faccia . Horr. 

Rolla . Ar.  Via  fe  ne  vi  Ruggier  con  tacca  roffa , Che  per  vergo- 
gna di  lcuar  non  ofà.  Fur.11.90. 

Rugofa.  Tanfi  Tutto  nel  freddo  humor  le  labra  fecche , Indila- 
uoflt  la  rugofà  faccia . Lagr.8.  xf . 

Sbigottita.  Ar.  Brandi marre  Con  faccia  sbigottita  Giù  del  deffricr 
firiuersòdibotto.  Fur.41.  «oi. 

Schernita.  RalLPura  Maria,tu  piangi  Hauer  tri  le  tue  braccia  Pri- 
ua  d'ogm  belezza  Del  tuo  bel  Figlio  la  fchcrnita  faccia.  Madr. 

Schietta  . Impcr.  E fi  ride  à ragion  , che  non  alberga  Difornato 
ornamento  in  fchietta faccia.  Rull.4. 

Scialba . Valuaf.  E l’auree  llellc  homai  con  faccia  fcialba  Inan/4 
al  vicin  Sol  Inombrano  il  Ciclo . Cacc.5. 9. 

Scoìorita.TaffE, quali  vn  Cicl  notturno, anco  fercno  Senza  /plcu- 
dor  la  fcolorita  faccia . Liber.11.81. 

Scura.  Grill.  Deh  ne  pofeflì  almeno  Lattar  Tornata  faccia  già  si 
pura , Hor  così  immonda,  e feura . 1 • Cani.  1 j . 

Sdegno/à . Cicc.  Pioucra  troppo  difpictato  influffo  Nel  capo  tuo 
da  la fdegnolà faccia.  Hadr.i.  1. 

Secura.TalI.  Volgca Goffredo  la  fecura faccia  Rampognando 
afpramcntc  i Tuoi  baroni . Libcr.7. 1 io. 

Serena.  Ar.  Cortefemtnrc  à lei,  die  la  fallita  Si  leua  incontra  con 


faccia  fcrcna . Fur.51.78. 

Smarrita . Taff  E riucremi  in  atto,  il  ferro  ignudo  Chinato  i tcr-i 
ra,'c  la  fmarrira  faccia . Conq.t4*  1 18. 

Spauenteuolc . Lall.  Al  Ciel,  eh*  à lei  con  fpaucntcuol  faccia  ( Se 
n'odo  il  ver  ) Thora  fatai  minaccia.  Tic.i.  15» 

Squallente  Iknam.  Copri  la  faccia  fua  fquallente  vn  velo.  Vibrò 
tremanti  i Tuoi  fnlcndori  intorno . Vittor.j.  41. 

Stellata.  Rcmig.  E ben  di' vn  altra  volta  il  mar  fi  faccia  Al  tuo 
venir  tutto  tranquillo , e liceo , E la  faccia  del  Ciel  ilcllata , e 
L,!!a.  Epift.18. 

Stupefatta . Anguill.  Pcrfeo  trahe  fuor  la  llupcfatta  faccia  ,Ch*  i 
chi  la  vede  iinmarmora  la  feorza.  Meum.4.  4t£- 

Stupida  . Ar.  Volgon  pel  bofeo  hor  quinci,  hor  quindi  in  fretta»# 
Quegli  fchemin  la  ftupida  faccia . Fur.  11. 56. 

Tcnebrofa . Valuaf.  Altri  guarda  la  madre,  e mentre  gira  La  noi. 
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te  in  Ciel  con  tenebrofà  faccia , Al  lupo , al  ladro  con  orgo- 
glio, & ira  Vicario  del paffor latra, e minaccia.  Cacc.i.  47. 

Terribile . Ta/T.  Narra  1 lor  vanti,  e con  tcrribii  faccia  Gli  vfurpa. 
tori  di  Sion  minaccia . Libcr.1.81. 

Torna.  Taff  Sol  con  |a  faeda  toma,  e difdcgnofii  Tacito  fi  ritnafe 
il  licr  Circaflb . Liber.  10.  56. 

Traslucida.  Mar.  Ella  volgendo  aJ  fanto  vecchio  alhora  La  traslti* 
cida  faccia,  c criftallina . Strag.  1. 

Trilla . Ghel.  Il  Re  linfe  la  fàccia  horrida,  e trilla , Nè  però  fi  tur- 
bò, mi  ne  fc  villa . Rof.ij.  108. 

Turbata.  Ar.  Ma  Rodomonte  con  turbata  faccia  A piè,  corn- 
erà manzi  à la  gran  torre , Li  grida  di  lontano  , e li  minaccia . 
Fur.  19.  41. 

Turgente . Gatt.  Ch'  amor  diede  virtù,  firctto  l'abbraccia , E ter- 
ge, c bacia  la  turgente  faccia.  Addol.u.  15. 

Venerabile . Tanfi  L la  rugofa, e venerabil  fàccia  Di  lagrime  fi  ba- 
gna ad  hora  ad  hora . Lagr.7.51. 

Veneranda  . Leon.  Non  dourd,  padre,  quelle  indegne  lud  Filar 
ne  la  tua  faccia  veneranda.  Taid.j.  10. 

Vcrgognofa . Gatnpeg.  S'arroflifce  la  faccia  vergognofa  Al  pian- 
gente calor,  cui  rende  il  vero . Lagr.i.  44. 

Fac»  . fiaccola,  colà  accclà,  che  fi  lume,  come  torchio,  o /ìnule  : 
lignifica  anco  Iplendore . 

Acccfà.  Taff.  Dinanzi  al  fimulacro  acce  là  face  Continua  blen- 
de : egli  è in  vn  velo  auuolto . Liber.  1.  5. 

Adulta  . Tali'.  T alhor  vi  follia  ( c pare  adulta  face  ) Vento,  che»# 
mouc  da  Patene  Maurc . Conq.19. 115. 

Affumicata.  Brace#  Quella  di  fdegno  affumicata  face , Ch’ogni 
vfato  veder  par  che  vi  toglie . Vrb.7*p. 

Animata.  Impcr.  Quanto  poi  lungc  l’animata  face  Effonde  oc- 
chio viuace,  e gira  intorno  . Rulr.i. 

Ardente . Car.  Ella  con  vn  ardente  face  in  mano  Quella  nott«_j 
m’  apparuc.  En.f. 

Arficua.  Senec.  Porta  la  man  fini  lira  arficcicfad,  Et  il  pallido 
volto  arde  di  fdegno . Agamenn.j.  ». 

Atra . Hot.  Siano  i fio/piri  i nollri  canti , c fia  Con  atra  face  mef. 
fiiggicra  Metto  . Bab.j.  64. 

Bella.  Taff.  Alhor  vegg*  io,  che  da  la  bella  face , Anzi  dal  Sol  not- 
turno vn  raggio  Icende . Liner. 8.  jt. 

Benigna.  Tor.  Arfc  Ilio,  ardo  ancor  io.  Hi  di  funeffa,  io  di  beni- 
gna face.  P.i.  # 

Bruguntc . Herr.  E qual  brugtante  face , Da  mille  furie  feofià , e 
mille  delire,  Mille  gin  formaua,  e nulle  vie , E commoflà  man- 
daua  Fauille  dì  foipir,  fiamme  di  Arida . Ariad. 

Calda.  Bald.  Già  d'aureo  fiocco  il  piede  Cinto  il  figliuol  de  la  Ca- 
ifaliaDiua  Scuote  la  face  Liminoli^  calda.  Run.Hcroi.Epit.j. 

Chiara . Molz.  E tu  Imeneo,  con  chiara  ardente  face  A te  difcac- 
cia  i irriti  auguri  aitante . Son.  14* 

Cocente.  Anguill.  E ch«  tolto  le  fia  da  morte  tolto  Se  ficalda  il 
di  con  sì  cocente  face . Metani.  4.105. 

Diurna . Guid.  Parti  de  l’alma  fiempi terne,  c belle , Che  dee  Colo 
infiammar  di  uìua  face.  Son.  61.  , 

Dolce.  Taff  E ben  Temo  io  da  te  Trfiite  faci,  Men  dolci  sì, ma  non 
men  calde  al  core . Liber.  1 1.  97. 

Dorata  . Mar.  Et  Imeneo  cantando  Tri  le  nubi  /arene  Fè  fcincil- 
lar  la  fua  dorata  face  . Samp.5. 

Fcruente . Tallì  MarigiouinctcoEuflatio,incuilaface  Dipieta- 
dc,c  d’amore  più  temente.  Liber.  4.  78. 

Fiammeggiante.  Ine.  Da  la  cui  bella , e fiammeggiarne  face  Vi 
sfàuilu  la  fronte,  e v’arde  il  core . Stanz.  Dolc.i. 

Flebile.  Scncc.  E del  gennai!  la  figlia  Fè  di  uenir  fua  moglie , indi 
l aggiunfc  Con  llebil  face  a’  fuoi  nefandi  lem . Ottau.i.  5. 

Fumante.  Tali'.  Mi  lor  di  faci  Argante  homai  circonda  Fuman- 
ti, e mille  à l'opra  accoglie,  c mille . Conq.18.  ut. 

Funebre  . t_anoz.  Nè  volle  hauer  mifera  fòrte  altronde  Per  non 
Icntirc  la  funebre  face . Guacc.  Son.i. 

Funerea . Cebo.  Che  dir  non  vuol  quel  eh’  à lui  lode  arrechc , E 
vibri  incontro  i lor  funerea  face . Eli.  1 9 . 1 10. 

Funclta . Fcrr.  Dunque,  ohimè,  le  fue  faci , Liete  faci  vitali , Firn 
de  Tefièquie  n olire  Lagrimcuoli , e muffe  Negre  faci  iunelie  > 
Mir.4. 6.  * 

Gagliarda.  Scip.Rofi  Che  '1  mcdclimo  lume,  che  n’accende  A ciò 
la  Mula  con  gagliarda  face  L ‘abbaglia  anco  s' audace  , In  lui 
lo  fguardo  di  foucrchio  intende . Cani. 

Gamie . Are  fi  Di  vaga  luce  adorna,  c di  vorace  Ardor  acce  fia,  in 
vn  arde , c lampeggia  Del  Sole  amila  altera , e gentil  face , E 
nel  fuo  proprio  ardor,  perch*  alm  veggia , Nulla  curando  il 
proprio  ben,  fi  sfàcc . lmpr.7. 

Gioconda . Picrgir.  E tornò  al  fuo  Signor  : fi  Teorie  alhora  Tutto 
cinto  dirai  d'eterna  luce  II  tutto,  e corufcar  gioconda  face  Al 
caffo  letticciuol  d’intorno  intoma  incarti.  1- 
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Grande.  Tatti  E che  ne  gli  occhi  horrtbili  gli  ardcttc  La  gran  fa- 

. ce  d’Aletro,  e di  Megera . Liber.  a.  91. 

Immacolata . Cicc.  T u le  mani  intrecciato  , c ‘1  vifo  cinto  De  la 
tua  calla  immacolata  face , Vieni,  ò grato,  c legitimo  Imeneo. 
Hadr.Ch.3. 

Immonda.  Brign.  Dunque  il  reo  mi  chiedete  ? e chi,  chi  toglie  Voi 
da  voi  Adii  con  Tue  faci  immonde  Fuor  che  Cupido  ? Giorn.7. 

Inedia.  Scnec.  Che  fendo  al  laccio  maritale  auuinta,  Stolta  à no. 
uo  Imeneo  con  face  inedia  L’efpofe , noi  ponendo  in  lungo 
oblio.  Ottau.1.3. 

Inccftuofa.  Ghcl.  Fugge  l'intaglio,  il  loco  infame,  e brutto , Ond' 
arfe  il  Rè  d'incdluofa  face . Rof.4. 99. 

Ineftinguibtle . Tatti  E '1  volto,  ouc  à {prezzar  tutf  altre  imparo. 
Che  m’arde  il  cor  d'incfonguibil  face  . Rinal.  x.  7. 

Influita  Remi”.  La  fuora,e  Ipofa  del  gran  Rè  de’Iumi , Latta,  non 
vidi,  ma  la  trilla  Erinni  Portò  le  maritali  infauttc  faci . Epi ft.6. 

Iniqua . Angui]].  E con  la  face  iniqua  de  l'Inferno  T’accele  di  tal 
foco  il  core  interno  . Meram.  10.  135. 

Inlìdiolà.  Valuaf.  Veggoniì  le  tre  vergini  infernali  Romper  la 
data  fé , romper  la  pace  : E far  cinquanta  camere  iugali  Arder 
di  nera  inlìdiolà  face . Tebai  .4. 3 7. 

Lagrimofa . Senec.  Già  fcacciata  la  notte  il  dubbio  giorno  Rila. 
ce;  emetto  forge  il  Dio  di  Deio  Ne  le  pallide  nubi , ilfofco 
lume  Fonando  à noi  con  lagrimofa  face.  Edip.i.  1. 

Lafciua.  Benam.  La  faluta  l'amante  : ella  che  mira  Nc  l’occhio 
reo  la  fui  lafciua  face , Non  rifonde  al  iàluto  ; e nohil  ira  Sol 
nel  guardo  feuero  alhor  non  tace . Sei.  Stanz. 

Lenta  - Talli  Fu  fc  tai  cofc  tutte,  cpofciavni  Ile,  Et  al  foco  tem- 
prò di  lente  faci . Liber.16.z5. 

Lieta.  Gir.  Né  d'araorofi  rai  faci  più  liete  Vfcirovnquanco , o 
più  beato  ardore . Son.j. 

luminofi.  Ghei.  £ già  per  Torme  del  fidereo  tetto  IlSoltten- 
dca  con  luminoft  face . Rof.z7*  108. 

Lugubre . Bald.  Faci  lugubri,  onde  TdTcquic  honori , Sieno  le  lid- 
ie; indi  *ù  Tvrna  fiocchi  L’Alba  dal  grembo  fuo  nembi  di  fiori. 
Rim.Lugub.  Son.z. 

Minacciosi.  Tronfi  O quali  al  furiar  de’ crudi  venti  Stendon  le 
nubi  minacciofc  faci . Coll.  16. 67. 

Onnipotente.  Talli  Ch’ i me fu, non ì lei , conceflà in  forre  La 
face  onnipotente,  e l'arco  d’oro  . Anime-  ProJ. 

Ofcura . Ciec  Rifpetto  à le  funefte  ofeure  faci , Con  cui  lì  mari- 
tar gli  amanti  d'hoggi . Hadr.  Prol. 

Pacifica  . Mar.  Come  nocchiero  fianco  Dopo  lunga  fortuna  Vol- 
ge à fereno  raggio  Di  pacifica  face  Co  molato  la  villa.  Samp.fr. 

Pcltìfcra  • Brun.  Contro  lei  fotto  c lima  afpro,  & infetto  La  pelli- 
fera  face  accende  Aletto  . Ven.Terr.  Canz.ia. 

Pottènte . Brace-  E non  bramo  io,  che  tua  pofTcnte  face  Perda  vi- 
gore à lo  fpruzzar  de  Tonde . Vrb-6. 33. 

Pura . Col.  Ma  forfè  il  foco , che  *1  mio  petto  accende , Da  così 
pura  face  tolfe  Amore,  Che  Ti  mraortal  principio  eterno  d ren- 
de. Son.4- 

Purpurea.  Moli.  Ne  lidia  fegui  mai  purpurea  face  Alhor  che  1 
Ciel  cadendo  à ballò  fede . Son.45  • 

Rapida . Malu.  Strale,  fulmine , vento  Sono  pigre  fembianze  à 
quella  Fama , La  cui  rapida  face  Vie  più  del  giunger  fuo  vola 
fugace.  Del.Canz.z. 

Sanguinaria  .Ceba.  Farò  dal  proprio  Ciddifcendcr  Marre,  Che 
fanguinarie  faci  al  cor  gli  auuenti . Eft.15. 140. 

Sangumofà.  Brign.  Con  fanguinofa  face  Guidi  pur  Marte  i ini- 
que genti  i pam,  Del  làngue  loro  ci  finalterauui  i latti.  Giorn.8. 

Santa . Rcmig.  Et  al  vifo  m' appretti  ( irato ) quelle  Sante,  gentili, 
e benedette  faci , Ch*  arfero  intorno  à Tintdici  nozze , Ond’  il 
forno  m’affoghi , e tragga  gli  occhi . Epitt.  14- 

Sirepitofa . Voi  Come  auuien  quando  in  varie  parti  accefi  D’ari- 
da fdua  fon  fochi  voraci , Che  dentro  à i lauri , & a i virgulti 
apprefi  Spargono  fiamme,  e ftrepitofe  faci . En.ix.  118. 

Sulfurea . Tatti  Mi  Tempio  Ifinen,che  Je  liilforecfad  Videda_» 
Borea  incontra  à fc  conuerfe . Liber.  x 8. 86. 

5uperba . Guaz.  Doue  è giro  il  valore  Di  tua  fupexba  face.  Se  tien 
di  ghiaccio  il  core  f Andr.  4.  Ch. 

Tartarea.  Ceba.  Vibrò  fiamma  da  gli  occhi , e sù  Je  gote  Tarta- 
ree faci  horribilmcnte  accefe . Elt.9.  z. 

Torbida . Rio.  Dunque  è pur  ver  eh’  ami  io  torbida  face , Ch'  à fc 
poco  riluce , e meno  altrui  ? i.Son.196. 

Tremenda . Brace.  Empie  la  ralle  de  gli  eterni  pianti,  Stanca  T In- 
ferno, e le  tremende  faci . Rocc.9. 60. 

Turbata-  Brace.  E come  il  fenfo  con  turbata  face  Scorge  il  vol- 
go ignorante  à quel,  che  piace . Rocc.  14.  » * • 

Vorina.  Brun.  Quali  face  votiua  à lui  d’intorno  Pretto  ardendo 
il  mio  foco  homaggio,  e fede . Agl. 

Faolla  dimioutiuo  di  face  : c li  prende  anco  per  faoco,  lume,  e 


fplcndore . 

Atra . Mar.  T’infcftin  Tempre  Thorride  gemelle , C’han  tri  J'onv- 
bre  de  l'Orco  eterno  albergo , Vna  al  volto  ti  vibri  atre  tacci- 
le ,Vna  ti  sferzi  con  ceralle  il  tergo . Tcmp.ioz. 

Catta.  Car.  Stando vn  giorno  oltre à ciò Lauinia virgo  Sacrifi- 
cando col  fuo  padre  à canto , Et  i T aitar  catte  faccllc  olire  o- 
do.  En.7. 

Cieca . Pctr.  S'i  ' 1 ditti,  chi  con  Tua  cieca  facella  Dritto  à morte 
m’inuia.  Pur,  come  Tuoi,  fi  ttia . Canz.34. 

Diuinittima.  Ine.  Né  fi  ferma  iut  ancor  la  chiara  luce  Di  quella 
diuìnittima  facella.  Che  ne  i membri puriflitna  traluce , e la  f 
Ipoglia  di  fuor  ne  adorna  anch'  ella . Stanz.  Dole.  1 . 

Empia . Anguill.  Se  nitt’un  può  fottrir  Tempia  facella , Che  rende 
il  mezo  di  cotanto  accelo . Metam.4.  103. 

Funebre  . PrìuL  Io  dunque  effer  degg’  io  quello,  che  accenda  Le 
funebri  faccllc  al  morir  mio  ? Gala t. 8. 

Funelia . Car.  La  città  tutta  in  vedovile  afpctro  Di  lunette  Tacci- 
le, e d’atri  panni . En.  x x. 

Gioii iale.  Dant.  Io  vidi  in  quella  gioui al  facella  Losfauillarde 
Timor  che  li  era , Segnar  à gli  occhi  mici  nottra  fauella . Pa- 
rad.18. 

Horrcnda . Ceba.  Ed  etti  infedelmente  à lui  fedeli  Vibrano  al 
cenno  fuo  facelle  horrende . Ett.14.  43. 

Humile . Tatti  S'accefi  ne’  tuo’  altari  humii  facella , S'auro,  o in- 
ceri fo  odorato  vnqua  ti  porfi . I ibcr.  t x.  18. 

Limpida.  Brign.  Con  toruo  crin  d'angui  infocati  intetto , Scapi- 
gliate Comete  i voftrc  ftcllc  Le  limpide  Taccile  lnccileran_» 
col  fiammeggiar  rimetto . Giorn.3. 

Lumi  no  Ci.  Tronfi  Sù  i canti  ettremi  de  la  metta  bara  Piropì  di  va- 
lor fplcndono  in  cima , Che  qual  facella  luminofà , c chiara.» 
Auampan  fcintillanti  oltre  ogni  ttima . Coll.  15. 53. 

Rigida . Tronfi  E diftrutto  è da  rigide  facelle  Quegli  per  cui  d’a- 

• moreacccfai’fpiro.  Cott.13.z7. 

Vacillante.  Mar.  Vigilaua  con  loro  Pretto  le  care  piume,  Con 

. fcarfo,  e debil  lume  Vacillante  facella  in  doppier  d'oro , E pa- 
rca dire , io  moro  Anch'io  luce  lafciua,  Con  voi  moro , c mi 
flruggo  in  fiamma  vi ua.  Epit.7. 

Viuace . Mut.  Occhi  foaui , e cari , in  cui  raccende  Sù  viuace  fa, 
cella  il  fànto  Amore  D’infiammaro  defio . Son.  13. 

Viuacittìma . Manzin.  Hor  eh’  io  veggio,  oh  me  latta , Non  sò  s’io 
dica  intepidita  ,©  fredda  In  Amor  neghittofo  L’vfàta  viuacifi 
rima  facella.  Flcr.x.j. 

Facino  a . cofa  da  farri,  nego  rio. 

Salutare . Manzin.  Io  non  vorrei,  che  di/corfi  odori  Impc dittero 
al  Rcge,  oucro  al  regno  Salutari  facendc . Flcr.z.  z. 

Faclnouho  . ch'attende  à facendc,  a'  negotij . 

Auaro.Ghcl.  Anzi  de*  banchi  vn  facenoiero  auaro  HorApottol 
di  Dio  gradito,  e caro . Rofi.15.z8. 

Facoltà*,  ricchezze,  entrate,  beni  di  fortuna . 

Ricchifiima . AnguilJ.  Già  in  buona  parte  diminuto  hauea  La  fa. 
colta  ricchittìma  paterna . Meram.  8. 3 76. 

Facondia  . eloquenza  copiofa,  copta  d'eloquenza  . 

Alta  . A. Font.  Ma  da  Taccona  lingua  e riui,  e fiumi  D’alta  facon- 
dia fcaturir  fi  fentc . Parn.Scai.  Son.  1. 

Ardente.  Ceba.  Tu  mcpcruerfo  ,c  federati  i figli  Rendetti  con 
facondia  ardente,  e viua . Eli.x1.41. 

Aurea  . Rudi.  A la  tua  Danae  in  fen  verfix  ricchezze  D’aurea  fa- 
condia,  c sù  quell’  acque  amare , Ape  la  penna  tua  folli  dol- 
cezze. Rim. Son. 

Dolcifiima  . Brun.  Ode  il  garzon  ciò  eh’  ei  fufurra,c  dice  Con  fa. 
condia  dolci nìmid’ Amore  . Ven.Terr.  Giac. 

Fedele . Teli.  Petto,  che  fanguc  verli  Ha  da  l’herbe  foccorfio  ; in. 
fermo  core  Da  facondia  fede!  nccue  aita . Lir.zz. 

Infruttuofa.  Tcfàu.  E di  facondia  non  infiruttofii  Pcrfonaggi  man- 
dò per  rincorare  I giutti  fini  iùoi . 

Maligna.  B.Talf.  Se  quelli , che  dal  dritto  calle  hi  torti  La  mali- 
gna facondia  di  colui , Ch*  al  Re  del  Ciel  hà  tante  amine  tolte, 
Van  lieti,  e vaghi  de  la  morte  altrui . Canz.  1.  lib.z. 

Mendace.  Brun.  E facondia  mendace , Che  botto  Dodoneo  Con 
note  ogni  bor  miltcnofc,c  noue  Parlo^ià facro  à Gioite-  Ve.: 
Cel.Canz». 

Muta . Bald.  V olirà  facondia  muta  Non  è chi  non  intenda  . Rini. 
Lugub-  Canz.i. 

Pura . Brun.  De  la  fama  la  penna  Indi  in  pura  facondia,  in  nobil 
rima  Al  perecnn  v’efprima.  Vcn.Ter.Cane.15* 

Sonora . Andr.  Deh  non  voler , Adamo , Con  facondia  fonora—. 
L’orecchio  armonizar,  dir,  tua,  io  t’amo . Adam . j.  1 . 

Fainza  . città  d’Italia  nella  Romagna . 

Citta  Òcc.  Dant.  Laciui  di  Lamone,  e di  Sanremo  Conduce  il 
leoncel  dal  nido  bianco , Che  muta  parte  da  la  State  al  Verno. 
Inf.z7* 

Fà6- 
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Faggio,  albero  a Ipeftre  noto . 

Alpeftrc . Alam.  Vedi  la  feopa  humil , il  faggio  alpeftre,  Vedi  il 
popolo  altero , il  leiuo  falce . Colt. x. 

Alto.  AnguilL  Quando  ad  vn  aito  fàggio  alzando  il  lume  Vi  Teor- 
ie vn  grande  augel  pofàr  le  piume . Metam.ro.  5 o. 

Annoio . Sencc.  Quiui  i queruli  augelli  in  dolci  note  Fremono,  e 
i rami  da*  foaui  venti  Trcmon  pcrcofli,  c in  vn  gli  annofi  faggi . 
IppoLi.  i. 

Apnco  . Montcn.  Vienne  à l'ombra  di  quello  faggio  aprico , V’ 
piange  il  tuo  Damon  con  mcili  accenti . i.  Son.4. 

Fronzuto  . Imper.  Sù  l’alto  abete,  c fui  fronzuto  faggio . Rufl.i. 

Grullo . Anguill.  Dal  Sole  in  vna  felua  fi  nafeonde  Digtoffi  faggi, 
e d'eleuati  cerri . Metani.!.  ij7- 

Non  maritato . Teli.  Sol  cari,  e fol  graditi  Son  gli  ombrofi  cipret 
fi,  e gl*  infecondi  Platani,  ci  mai  non  mari  tati  faggi.  Lir.3. 

Ombrofo . Leon.  Che  non  fi  voJgeria  frondofa  chioma  D’ombro- 
fo  faggio,  o di  robufia  quercia . Taid-4-  ». 

Robullo.Ar.  Ch*  à l'omDra  di  duo  monti  c tutta  piena  D’anti- 
chi abeti,  e di  robufti  faggi . Fur.i  4-  9 *• 

Verde . Mar.  felce  fuperba , e *1  platano  fublime  Trabocca , c ’1 
faggio  verde,  c l'orno  nero . 

Fagiano  . vccello  fduatico  limile  alla  gallina , di  color  tanè,  fere- 
nato  di  nero. 

Colchico.  Guif  11  colchico  fagiano,  &il  fecondo  Stornello, 
la  pudica  tortorclla.  D.  Sctt.f. 

pompofo  . Mar.  Nè  rete,  ne  canccl  richiude , o (erba  II  pompofo 
fagian,  l'humil  pernice . 

Superbo . Imper.  Poiché  veggio , che  in  lotta,  anzi  in  conflitto 
Sanguinolento  il cacciator  commi fc  Colfuperbo  fagian  l’arior 
grifagno , Auido  acquiriator  d'alto  guadagno  . Ruri. lì. 

Fagivolo  . fpccic  di  legume  noto , alquanto  lunghetto , di  color 
bianco . 

Humilc . Alam.  Sian  la  faua  pallente,  il  cece  altero , Il  crcfccnte 
pifcl , l'humil  fagiuolo , La  ventola  cicerciiia , in  parte  doue_» 
Senza  fouerchionumor  felice,  eliclo  Tromn  l'albergo  loro . 
Colt.  1. 

Falange  . fquadra  de’  fioldati . 

Barbarica . Brun.  E mentre  meco,  ohimè,  t’affliggi,  & angi , Ecco 
de  l'ho  Ac  rea,  che  s’auuicina  Di/pierate,  e barbariche  falangi . 
Epift.  Heroi.i.  io. 

Empia . Policr.  Di  mo  Ari  empia  falange  Infidia  l'alma  mia , On- 
ce fpefiò  tra  via  Nel  gran  periglio  fi  lamenta,  e piange.  Viu. 
Aff.Madr.31. 

Infida.  Ghel.  Varca  il  fellon  con  le  falangi  infide,  E con  Jor  vi  ri- 
man  morto,  e diriructo . Rof15.p1. 

Vigilante.  Guif  Per  fida  guardia  lor ponendo  intorno  Lcvigi. 
unti  Angeliche  falangi . D-  Sctr.7. 

Falce  . ftromcnto  adunco  di  ferro , col  quale  fi  fegano  le  biade  : 
falce  anco  da  fieno . 

Acuta  ■ Tronfi  Seco  armati  di  falci  acute,  e fiere  Hà  di/poAo  con- 
dur  carri  homicidi.  Coft.jt  76. 

Adunca.  Tanfi  Diritti/fime  verghe,  adunche  falci  Son  Diarie,  e i 
ferri;  e fiondi,  e fior  gli  elmetti . Lagr.8.  38. 

Afpra.  Tronfi  td  ogni  carro  d'afpre  falci  borrendo  In  fronte  al 
campo  de’  nemici  addutto , Soura  quca  carri  vincitore  ei  /pera 
Di  trionfar  de  la  trafitta  fchiera . Coli. 4.  1 4. 

Atroce . Vd.  Et  iui  ode  vagiti , c ftebil  vod  Di  quei  eh’  entro  à le 
fafee  morte  abbaila , E da  le  poppe  con  Jc  falci  atroci  Gii  tron- 
ca, e vita  lor  più  oltre  non  IafTa . En.6. 91. 

Crudele . Malu.  E pur  falce  crudcJ  de  gli  ollri  amanti  Spiegò  fa. 
perba  fquallidi  trofei . Del.  Son.  16. 

Curua.  Fufc.  Gii  nel  bel  de  Jetempie  ampio  confine  Curua  falce 
vegg’  io  nata  a*  tuoi  dar.ni , Falce,  che  de  le  guancic  alaballrine 
Miete  i bei  fiori,  e tu  non  te  ne  affanni . Geni  Son-8 1. 

Dentata  . Imper.  E gii  n'aguzza  la  dentata  falce  Imago  di  colei 
che  *1  tutto  atterra . Ruftì». 

Ferro  lunato  . Bald.  Qui  da  ferro  lunato  Norma  non  hi  lufliireg- 
giantevite,  Ne  l'incatcna  attorta  falce  ad  olmo.  Rim.  Hc- 
roi.  Enit.i. 

Fiera . Gnd.  O mio  bel  fior,  qual  ti  difttjiggc  in  herba  Fiera  falce, 
empio  turbo,  horrido Ciclo.  Rofi7-j. 

Uomicida . Borg.  Qui  cruda  morte  divietata  , e ria  Sembra,  che 
per  gran  fdegno  ogni  hor  auarnpi , Si  Ipcflo  mouc  la  falce  ho- 
micida.  Rim.  Son.  ij. 

Ilorrida . Tanf  O morte,  che  con  Phomda , & adunca  Tua  falce 
il  verde  mieti,  & anco  il  fecco . Lagr.d.  37- 

Indegna . Benam.  E fe  morte  crudcl  la  falce  indegna  Più  tarda 
vfàua  i incenerir  quell’  bore . Sei.  Son. 

Indurire . Celi.  Così  buon  villane!  con  falce  indurire  Spina,  o cc- 
fpo  palurire  Ch’à  fonte,  à poggio,  i pianta  il  palio  chiuda,  Re- 
cidendo, atterrando  anhcla,  e Inda . Var. 
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Incorda . Var.  QgeAo  n'è  dato  folo  e fcanipo,  e fchermo  Contri 
l'ingorda  falce , c man  rapace  Di  lei,  che  fola  .1  tutte  co  fe  /pia- 
cc,  E foia  tiene  à tutte  cofe  il  fermo . 1.  Son.  171. 

Letale.  Vare.  11  canuto  Nocchicr  la  vii  fua  barca  Ben  credette 
honorar , mà  non  s'atterra  Da  la  falce  letal , chi  con  ]j  guerra 
l.a  pace  rauuiuò  guerrier  Monarca . Son. 

Lunga.  Tali".  I franchi  intanto  à la  pendente  lana  Le  funireci- 
tlcano,  e le  ritorte  Con  lunghe  falci,  onde  cadendo  a terra  La- 
faaua  il  muro  di/armato  in  guerra . Libcr.  1 1. 50. 

Micidiale  ■ Tronf.  Ed  i carri  fo/pingc  a l'altrui  danno  Cinti  di  faL 
ci  micidiali , e crude . Coft.4. 14. 

Nemica . Aduli.  Corrono  il  folco  mio  falci  nemiche  Taglian  la 
cara  meflè , c quella  mano , Che  nulla  feminò,  miete  le  /piche . 
Rim.  Son.  17. 

Nera . Mar.  Sta  nel  mezo  la  Guerra,  à cui  dal  lato  Implacabile,  e 
cruda  La  nera  falce  fua  vibra  la  morte . Epir.r. 

Onnipotente . Imper.  O da  lo  fcoglio  «li  colei,  che  dura  , E forda 
più  che  fcoglio  à i preghi  altrui , Ogni  baflezza , & ogni  altez- 
zaàparo  Con  la  fua  falce  onnipotente  abbatte.  Ruit.5. 

Ofcura . Chiabr.  Mà  contra  i colpi  de  la  falce  ofeura  Ch’arma  di 
morte l'implacabil  mano.  V0I.2.  ltb.<5. 

Rigida . Mar.  Spira  da  falce  rigida  troncata , Fior  da  /lucrato  vo. 
mcrerecifo.  Temp.110. 

Torta . Mar.  Cangiate  in  torte  falci,  e in  curai  aratri  Prefcr  la  ter- 
ra àcoltiuar  le  fpade.  Temo.?!. 

Falconi;  . vccello  di  rapina , col  quale  fi  và  à caccia  de  gli  altri  vc- 
cclli . 

Affamato . Fol.  Poi  toltoli  fui  voi  qual  affamato  Falcon  rapace,  o 
fimil  altro  augello . H1un.hb.4- 

Audacc . Ar.  Che  gli  Borni,  e i colombi  vanno  in  fchiera  I daini, 
e cerili , e ogni  animai  che  teme  ; Mà  l’audace  falcon,  l’aquila 
altera , Che  ne  l'aiuto  altrui  non  metron  fpeme , Orfi , tigri, 
lcon,  foli  ne  vanno , Che  di  più  forza  alcun  timor  non  hanno . 
Fumo.  103* 

Augello  predatore.  Valuaf.  Sù  dunque,  e prima  i lochi  impara 
aouc  II predator augel  dimori,  o vaghi,  Il  falcon  de  le  cui 
fourancprouc  La  rcgal  villa  par  che  pai  s’appaghi.  Ctcc.f.af. 

Cadente  dal  Ciclo.  Valuaf.  Il  force  aflor,  lo  fpjnuicr  ifncllo, 
E *1  cadente  dal  Cicl  falcon  /tramerò . Cacca.  42. 

Grifagno . Ar.  Come  /tornio  d’augei,  che  in  ripa  i vn  /lagno  Vo- 
la fccuro,  e à fua  paltura  attende , S’ improuifo  dal  Cicl  falcon 
grifagno  Li  dà  nel  mezo,  & vn  ne  batte,  o prende , Si  /porge  in 
fuga,  ogni  vniafeia  il  compagno.  Fur.15.  1». 

Maniero.  Ghcl.  Come  piomba  dal  Cicl  falcon  maniero  Sciolto  i 
la  preda  il  fero  artiglio,  c l'ala . Rofi  ».  3 8. 

Predace.  Brace..  Se  il  predace  falcon  fi  calai  terra  Perfarcon_» 
cflin  l'ampio  Cicl  ritorno.  Croc.13. 39. 

Rapace  . Ghcl.  Mà  rapace  falcon  gJt  artigli,  e ‘1  volo  Le  mouc  in- 
contro , c predator  nemico  La  ghermifee , c le  futile  in  riua  al 
fiume  Le  bianche  cime  a le  purpuree  piume.  Rofi  16. 93. 

Falda,  fetta  di  materia  picghcuole,  e dirie/à  in  piano:  falda  an- 
co fi  dice  ifcheggia,  o parte  di  c olà  che  fi  fepari . 

Arriccia . Mar.  Dunque  Ha  ver , eh*  in  quella  arriccia  falda  Gli  oc- 
chi, nouello  Alleo,  difìempri  Li  fiume  ? Lir.  Bofch.  Son-78- 

Bianca.  Bemb.  Hor  che  ra'hi  il  Verno  in  fredda,  c branca  fàidaDi 
nene  il  mento,  e quelle  chiome  inuolte . Son.if. 

Candidifiìma . Chialir.  Neuc  diuienc,  che  di/per/à,  e licuc  In  fal- 
de candidi/Timc  difccndc  • VoJ.x.  Metcor. 

Dilattata.  Ta/f  Al  fin  giungemmo  al  loco  oue  giàfccfe  Fiamma 
dal  Ciclo  in  dilatate  làide , £ di  Natura  vendicò  Loffi:  fé  Soura 
le  genti  in  male  oprar  si  làide . Libcr.  1 o.  6 1 . 

Dolce.  Petr.  O fiamma,  ò ro/è  fparfe  in  dolce  falda  Diviuane- 
ue,in  di' io  mi  fpeeduo,  e tergo.  Son. 115. 

Fruttuofii . Malu.  Ne  Jc  radici  poi,  dou’  ci  riferua  La  frumiofa__» 
falda , c *1  bel  lauoro , Sonui  d’Hc/pcrctufa,  c di  Minerua  I pa- 
cifici oliui,  e i pomi  d’oro . Del.  Stanz. 

Humilc  • Tanf.  Scende,  c del  colle  i l'humil  falda  aftìfo,  Per  lun- 
go fpatio  il  fen  fi  bagna , e *1  vifo . Lagr.y.  59. 

In/afiìta.  Imper.  Da’ piani  partorito  ancor  lontano  L’Euganeo 
monte  fe  mede/mo  inalza , E rincitor  de  gli  altri  gioghi  alte- 
ro, Di  fe  mederino  dilcofccfii  i/piega , Gnu*  ci  fi  vene,  Linfa  fi- 
lila falda.  Ruri.  5. 

Larga  . Grill.  A vendicar  l’offefc  D oltraggiata  Natura  VJtrict_» 
fumma  in  larghe  falde  fccfe  Soura  la  gente  federata , c dura . 
i.Madr.35r. 

Ncuofii . Tafi'.  Onde  ricomc  fuol  netiofà  falda , Doti’  arda  il  Sole^ 
o tepid"  aura  4>iri , Cosi  l’ira,  che  in  lei  parea  si  falda  , Solucfi 
c rcllan  fol  gli  altri  deliri . Libera o.  136. 

Ofcura . Non  E s'amiien  ch'alzi  gli  occhi,  c ucl  Sol  miri , Torio  il 
vela  di  nebbia  ofcura  falda . Son.  io. 

Perigliofa . Imper.  £ fortunato  amante  Del  bd  de  la  Virtù , var. 

cato 
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eato  iliefo  Soura  tributi  » t (pine , e bronchi , e (cogli , E (buri 
falde  perigliofe,  alpdlri  Del  gemin  orlo  ambe  le  parti  eflreme, 
Lafommità  del  giogo  al  fine  et  preme . Rudj. 

Scoicela  . Stroz.  Varca  rigide  balze,  c calle  incerto , Scoicela  fal- 
da, e precipitio  atroce . Ven.i.f 

Faccio/ ja  . Sottana  di  tela,  ouero  altra  materia  cerchiata  con  fu- 
nicelle , vlita  dalle  donne  per  tener  l’altre  velli  fofpefe  per  po- 
ter camauro  firn  za  impedimento  . 

Ricca . Mar.  De  la  ricca  faldiglia  al  fuol  le  cade  Negletto,  e (cioc- 
co i!  ben  fregiato  lembo . Samp.j . 

Faiisci  . popoli  della  Tofcana . 

Giitlli.  Vd.  Qui  (eco  m campo  armati  i Fcfcenini,  Et  i giudi  Fa  ri- 
fa (e  ne  vanno , Quei  di  Soratte,  e quei  che  ne'  Flaumi  Campi, 
e ne’bofchi  di  Capcnna  danno  . £0.7.149. 

Failinza  . fallanti,  fallo,  errore,  mancanza. 

Infida. Gatt.  ProuatI  rigor  dcJaCefereamano  La  macilenza 
più  d'ogni  altra  infida  - Addol.30.  40. 

Fam.dk . fallo,  enore,  fallenza . 

Barbarico  . Gatr.  Ma  la  voglia  di  lui  fiera , e tiranna  Del  barbari- 
co fuo  fallir  in  fegno  Punita  vien,  eh*  vnqua  non retta  fenza  11 
rio,  di  tranghiomr  la  penitenza . Addolco.  4 6. 

Difpcttofo  . Gatt.  Hor  perche  fia  più  acerbo  il  mio  martoro , E *1 
tuo  fallir  più  difpettofo,  e rio.  AddoLzS.  16. 

Fragile . Carato.  Dei  mio  dagli  fallire  il  graue  pondo  Tu  fol  puoi 
lteuefar.  i.Son.3. 

Gioucnile . Petr.  Cosi  hauefs’  io  i primi  anni  Prefo  lo  dii , c’hor 
prendermi  bifogna,  Che  in  giouenil  fallire  c mcn  vergogna . 
Canz.?f. 

Graue . Pad.  Mcn  graue  aditi  mi  fora , Che  di  graue  fallire  Folle 
pena  il  morire . Paft.4*  J- 

Superbo . Albe.  Ei  tal  vi  fè,  tal  eli  piacedc  ; e quando  Sterpar  vo- 
la dì  le  mal  nate  genti  Del  fuperbo  fallir  gl*  iniqui  oltraggi , 
A voi  lo  feettro , à voi  commifc  il  brando  V endici t or  de'  rao. 
Uri , e de' portenti . Canz. 

Fatto . errore,  peccato,  menda,  mancamento,  macanza^fallenza. 

Abhomincuole . Moron.  Ma  perche  altrui  conofca  D'vn  traditor 
l’abhonùneuol  fallo.  Mortori.  <S. 

Acerbo . Pater.  Eflcr,  confclfo,  in  fallo  acerbo,  & acro  Troie  orlo, 
mà  non  fon  di  feufr  indegno . Stanz.Tcrm.*. 

Amorofo.  Guar.  In  virtù  di  si  caro  Amorofo  tuo  pegno  A l’amo- 
rofo  fallo  hoggi  perdona , Aroorola  Amarilli . Fait.j . 9. 

Antico . Tafli  S'amma  v*è  nel  nouo  crror  (incera  Baili  à nouella 
pena  vn  fallo  antico . Libera.  1 x. 

Afpro . Tafli  Quali  buon  vincitor , di  reo  nemico  Oblia  le  oflèle, 
c i falli  afpri  perdona . Ltber.  itf.  j 7. 

Atroce.  Anguili.  Lafciate  andar , che  del  dio  fallo  atroce  Volli, 
che  degna  pena  ei  ne  pattile . Mctam.1.54. 

Brutto . Remig.  E voi,  dorelle  mie,  con  miglior  force  Cercate  ma- 
ritami , hauendo  almeno  II  brutto  fallo  mio  taihora  à mente . 
Epill.  ti.  . 

Dannofo . Car.  Che  douea  vita  fohtaria , e fera  Menar  piu  rodo, 
che  commetter  fallo  £i  dannofo,  e si  graue . En-4- 

Dolce . Remig.  E commettiamo  infame  Quel  dolce  fallo, e quel- 
la grata  colpa,  Chc*l  nodo  maritai  dirà  dapoi  Aliai  mcn  gra- 
ue, e meno  infami  noi.  Epid.ij. 

Duro . Rob.  Bruni,  deh  qual  mio  fallo  acerbo,  c duro  Irritommi 
del  Ciel  l’afpro  rigore  i San.  • 

Eifeaabile . Moron.  Vededi  alhor  che  Tcflecrabil  fallo  Commtfi 
come  al  mal  mio  non  prolùdi  ? Mortor.x . j . 

Gentile.  Ted.  Se  credi  al  volgo  infano,  Amor  è gentil  fallo  in 
vn  guerriero , E gran  feufà  a peccar  c gran  bellezza . Lir.  x . 

Grande  . Ar.  Dettarla  pur,  per  non  le  dar  dolore , Che  folle  da»> 
lui  colta  in £1  gran  fallo . Fur.i8.xj- 

Grauofo . Sbar.  De  i erauofi  tuoi  falli  habbi  dolore , O mio  cor 
lido,  e co'  i deliri  alati  Ergiti  foura  i nouq  cerchi  aurati,  Ou*  c 
la  monarchia  del  gran  Motore . Guaco.  Son.i4- 

H orrendo.  FrXe.  Affretta  dunque  i pafli , acciò  fucceda  Lame- 
ntata pena  al  fallo  borrendo  . Cottane.  3.  4- 

Horribile.  Tanf.  Impetra  al  petto  il  lume  de  l’ardore , Che  ven- 
ne al  tuo , quando  fi  ruppe  il  gelo  De  la  paura,  e col  fuo  canto 
il  gallo  A pianger  ti  dedò  l’horribil  fallo.  Lagr.t.x. 

Immenfo.Morand.  Et  io  non  compatito  ) à dii  conuienfi  Deplo- 
rar,più  ch'i  me,tua  doglia  atroce,  S'io  fol  t’anafì  ? ali  eh’  i mici 
falli  immenfi  Quei  ferri  fitr,  che  t’inchiodaro  in  Croce.  Stanz. 

Immondo.  Grill.  Quando  ei  Jauò  col  puro  (àngue  il  Mondo,  Che 
macchiò  il  primo  col  fuo  fallo  immondo . 1.  Madr.330. 

Indegno . Moron.  Tentò  di  confolar  l'aJRitzo  core , Che  '1  fallo 
mio  fù  troppo  graue , e indegno . Monoc.4.  1. 

Inefcufabile . Mar.  Ben  per  vn  fallo  inefcufabil  tanto  Giuda  pena 
mi  fora  eterno  pianto  » 

Infame.  Remig.  Mà  la  vergogna  del  mio  fallo  infame  M’haue 
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renata  in  vira  infino  ad  hora . EpHl.7* 

Infolito . Taff  Da  l'altra  parte  il  fero  Argante  corfi:  (Fallo  info- 
ino i lui  ) l'arringo  in  vano . Libcr.  7. 87- 

Nefando . Remig  E non  (pregiò  la  fama  si  eh’  io  voglia,  Ch'  ella 
de’ falli  mici  nefandi  ,c  brutti , E de  le  mie  vergogne  il  Mondo 
ingombri . Epift.16. 

Notabile.  Anguill.  O '1  fiion  che  rende  vn  cauo,e  lungo  boflo  può 
fami  far  vn  si  notabil  fallo  ? Metani.  3.  *30. 

Obbrobriofo.  Valuaf  E quedi,  e quel  redar  di  vita  cadì  ( Si  ceder 
dima  obbrobriofo  fallo  ) Vuol  prima , che  ritrar  in  dietro  vn 
patto.  Tebai.9-78- 

Obliquo . Momen.  Più  degna  afpcttar  puoi  del  fallo  obliquo  Da 
Dio  vendetta.  z.Son.iy. 


Picciolo.  TaHC  Vergognando  tcncan  bade  le  fronti.  Ch’era  al 
cor  picciol  fallo  amaro  morfo . Lil>er.  1 o.  y 9. 


Temerario  . Impcr.  Già  non  temo  io  tuo  temerario  fallo.  Che 
troppo  à la  mia  Dea  fei  tu  foegetta  : Gencrofo  pender  mai  non 
fo  (porta,  Che  amico  non  gli  Tu  chi  gli  c vadali o . Caf  y . 1 y . 

Vergognoso . Mar.  Là  doue  ouafi  in  pelago  fommerfe  I graui 
troppo,  c vergoenofi  falli . GaJer.Hift. 

Falsiociatorf  . fallar  io,  falfificatorc,  che  commette  falfità . 

Indullre-Bonar.  D'amorofi  folpiri  Falfeggiatorc  indudre.  Fily .j. 

Fama  . diuolgamcnto , vociferamene  tu  popolo  fenza  ceno  au- 
tore così  di  bene,  come  di  male  : ma  detta  adòlutamcncc  fenza 
aggiunta  di  bene , o di  male , fi  piglia  in  buon  lignificato , e va- 
le nome,  grido  di  gloria,  d’honorc,  c d'ogni  bontà . 

Alata.  Impcr.  E con  quelle  tentar  poi  queUc  imprefe , Dicuiri- 
fuona  de  la  fama  alata , Ch’  à l’orecchie  moderne  anco  rim- 
bomba Canora  più  quanto  pni  antica  tromba . Rud.x. 

Alma . Petr.  Che  fol  per  fama  gIoriofa,&  alma  Non  fente  quand* 
io  agghiaccio,  e quand'  io  flagro  . Canz.  39. 

Alca . Taff.  Il  Paladin , che  gii  più  volte  hauca  Di  tal  ventura»* 
l’alta  fama  vdito.  Rinal.3.61. 

Altricc.  Valuaf.  La  fama  de' gran  fatti  eterna  attrice  Vien  eoa 
voi,  da  voi  pende,  c ciò  che  n'ode  Diuulga  al  chiaro  fuonde 
l’aurea  tromba . Cacc.i.  4. 

Ampia . Gulm.  Mi  pregio  tal  di  lode  anco  non  fpira , Ch'  ampi* 
fama  ne  forgi,  o s'ailuaiori . Son. 

Angutta.  Vd.  Poi  eh"  ij>cna  breu’ aura  à noi  ne  patta , E di  quei 
tatti  angutta  fama  latta . En.7. 158. 

Antica . Taffi  Suoni,  c rifplcnda  la  lor  fama  antica , Fatta  da  gli 
anni  homai  tacita,  e nera . Liber.i.  36. 

Araldi . Rich.  Io  l'hò  pur  da  colei , Ch'Araldi  de  la  terra  Auan- 
tiilDio  de  l'armi  Col  canoro  metallo  ogni  hor  firn’ vola»*. 
Rim.  Epic. 

Armonica. Bruii.  Mirali  fama  armonica  racchiufa , D'ombra  in 
vece  coli  ; Numi  canoro  V'è  fol  Nume  Febeo  ,*  Driadc  vni_* 
Mufa . Vcn.Pom.  Son. Sfi. 

Auguila . Valuaf.  La  fatuità  de’  fuoi  coihimi,  il  fenno  Pronto, e 
maturo , la  (incera , e giuda  Mente , i pender  magnanimi , che 
denno  Spargere  il  grido  di  fui  faina  auguila . Tcbai.x.  140. 

Bella . Remig.  La  beila  fama , che  Tiiludn,  e belle  Altrui  oprt_* 
non  tace,  hà  pieno  intorno  11  regno  mio,  che  tu  tornato  fei 
Del  ricco  Vello  d'oro  altero,  e carco . Epill.f». 

Bianca.  Rin.  Sciolfe  la  bianca  faina  aurate  penne  MilT  occhi 
aperti  al  fuo  fauer  profondo . 1.  Son. 3 07. 

Bruna . Ta(L  O cofa  ond’  io  pregio  n’acquilli,  e loda , E mia  fama 
rifchuri  ofeura, c bruna . Rinal.t.  17. 

Brutta . Remig  O de  la  colpa  mia  nefanda,  e brutta  , La  brutta 
fama  alinea Tot  terra  fotte . Epill.7. 

Bugiarda  . Angill.  La  gelo(à  conforce  , c'hauca  intefo  Da  la  bu- 
giarda ogni  hor  crefciura  fama . Mctam.9. y y . 

Buona . Ar.  Che  todo  buona , o ria  che  la  fama  dee  Fuor  d'vna 
bocca  in  infinito  crcfce.  Fur. 31.33. 

Cancelli  era . Font.  Cancellieri  lucente , Che  con  penna  di  gloria 

. Nel  Mondo  auuiui  le  memorie  (pente , E cedendone  hiflora  . 
Nel  diamante  dclCicl  mollri  legnate  A caratteri  d'or  l’opce 
lodate.  Od.y. 

Candida.  Gofel.  Ratta  à l’eternità  drizzando i vanni  Candida 
fama,  e lieta  à T Indo,  al  Moro . Son.  1 4- 

Canora . Brace.  Cofparge  il  fuon  de  la  canora  fama  Per  TI  calicò 
Cicl  voce  dolerne.  Vrb.1.4. 

Canoratrice.  Piac.  Quindi  publica,  ed  ama  II  fuo  poter  canora- 
tricefama.  P-x.Od.it. 

Canuta.  TaiT.  Nè  più  fama  canuta  homai  contende.  Ch’alzò 
quafi  dal  tempo  vn  bel  trofeo . Heroi.  Canz.  1 o. 

Cerniera.  Chiabr.  Non  è viltà  ciò  che  dipinge  in  cane  Fama_, 
alata  cerniera . Vol.x.  lib.3. 


Chia- 
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Chiara . Valoif.  Tauro  vna  chiara  fama  s'aualora , Ch'  amar  fi  fi 
da  gl 'inimici  ancora.  Cactj.  7j. 

Concento . Brace.  Non  è fama  mortai  fc  non  concento , C’huom 
faccia  intorno  à fredda  pietra , e dura , Aura  d*  vn  fùggitiuo  , e 
fioco  accento . Croc.  j*.  i 6. 

Corriera  Celi.  Già  l'ala  mcfliggicra  Spinge , e con  bocca  d’oro 
Porta  no uclla d’or  Fama  corriera.  Var. 

Corriera  della  terra.  Rich. Difle, qual  noua  i quella.  Cui  l'Aral- 
da  volante,  Corriera  de  la  terra  hoggi  d'imomo,  E fin  là  tra 
le  delle  alra  rimbomba  ? Rim.  Idi!. 

Dea.  Giuli.  La  Dea,  che  d'ali  occhiute  il  tergo  vede,  E che  i trom- 
ba di  gloria  il  fuon  comparte.  Odix. 

Pca.VaJuaf.  Tra  gli  altri  lochi,  oue  drizzò  le  penne  Ladelfalfo, 
e del  ver  garrula  Dea . Tebai.x.  *ó. 

Dea  garrula.  Brun.  Quella  penna  immortai  con  cui  fcriuede  Opre 
à l’ingegno  human  più  che  mortali , De  la  garrula  Dea  non  è 
de  l'alt , E pur  famofa  à par  di  lei  la  fede . Eufr. 

Dea  occhiuta . Rin.  Sarei  l’occhiuta  Dea,  eh’  ad  ogni  porta  Tuo- 
na le  Iodi  altrui . i.  Son.19. 

Dea  predidìma . Valuaf.  Gli  và  inanzi  la  Fama , e per  via  fpande 
Mille  tumulti,  c fa  drepito  grande . La  prediflTmt2  Dea  moda 
dal  fiato  De’  gementi  dcftricri,c  da  l’atroce  Auriga,  che  le  ticn 
fempre  nel  lato  Vn  dimulo  crudcl , corre  veloce  : E dal  carro 
con  l’hafta , ond’  egli  è armato , La  caccia  anc’  ogni  hor  più  lo 
• Dio  feroce  : Ond’  ella  fparge,  che  impaurita  vola , Il  fallo,  c ’i 
ver  da  la  bugiarda  gola . Tcoai.  3.  ito.  1 11. 

Dea  veloce.  Brun.  Già  la  veloce  Dea,  la  donna  occhiuta  Scorre- 
ua  il  Mondo  garrula,  e loquace . x.  Selu.  Cleop. 

Dea  volante.  Bent.  E con  aure  d’applaufi  Meritati,  acquidati  Par- 
ticipar  fonori  De  la  volante  Dea  fiati  à la  tromba . Corin.  1.  4. 
Debile  . Car.  Io  mi  ricordo  (ancorché  queda  fama  Sia  per  moli’ 
anni  homai  debile,  efeura)  Che  per vanto  folcano  i vecchi 
Aurunci  Dir,  che  bardano  vodrom  quelle  parti  Hebbeilfuo 
nafeimento.  En.7. 

Degna . Satin.  Che  il  mio  debole  ingegno  folleuando  Codrinfe  à 
defiar  si  degna  fama . Son.x. 

Diua  loquace . Mar.  Giufcppc,  fe  il  fembiantc  De  la  Diua  loquace 
Per  tc  pur  viue.  Si  c per  te  fpirante , OiuT  auuicn,  ch’ella  tace  ? 
Galer.  Fauol. 

Dtua  occhiuta . Teft.  Per  l’Italico  Gel  l’occhiuta  Diua  Ali  fpiegò 
di  rapida  colomba , E con  fonora  tromba  Sparfe  d’alti  Imenei 
voce  fediua.  Lir.  ix. 

Donna.  Var.  Onde  la  Donna  più  veloce  affai , Che  drale,  o ven- 
to, c che  fempre  à le  fpalle  In  van  darauui  homai  l’vltimo  vo- 
lo. i.Son.476. 

Eccella.  Benam.  Peròch’oltre  l’idea  giunge  anco  il  fatto,  Cui 
fama  eccella  à l’ Vniuerfo  hor  narra . Pait.  Etn.  Prol. 

Egregia . Car.  Doue  fuggite  ? per  honor  di  voi  Per  la  memoria  di 
tanti  altri  vódri  Egregi  fattt , per  l’egregia  fama , Per  la  vitto- 
ria del  gran  Duce  Euandro , Non  ponete  ne*  pie  voftra  fidan- 
za. En.to. 

Eterna . Petr.  Ne  l'età  più  fiorita,  e verde  hauranno  Con  immor- 
tal  bellezza  eterna  fama . Tr.  Diuin. 

Tiglia  della  fpcranza . TafC  O de  l’aurea  fperanza  antica  figlia  Fa- 
ma intmortal , che  gli  anni  auanzi , c i ludrt,  Edallepolcro 
ofeuro  L’huom  tal  volta  fuor  traggi , c ’J  togli  à mortc_» . 
Torr.  Ch.x. 

Piglia  della  Tcrra.Mar.  Già  con  bocca  di  bronzo  L’infaticabil  Dea 
Garrula,  de  la  Terra  alata  figlia  Publicari  per  tutto  Gli  alti 
Imenei  del  giouinetto  Aifonio  Da  le  fredde  Orfe  al  tepid’Au* 
flrohauea.  Epit.z. 

Foriera . Font.  Glorio  fa  foriera.  Che  con  chiaui  d’honore  De 
l’iminortaJità  n’apri  la  sfera.  Od.*. 

Garrula . Tafi!  Mà  la  garrula  fama  homai  non  tace  L’alpre  fuc  an- 
gofeie , c i fuoi  cali  infelici . Libcr.  1 x.  84. 

Generola . Fol.  La  gencrofa  fama  più  che  mai  Vaga  di  rimbom- 
bar fino  à l'Inferno  Le  molt*  opre  immortali  di  chi  homai  Và 
bere  il  fucco  del  voler  paterno , Spiega  ben  mille  fuoi  pennuti 
rai , Scorrendo  il  Mondo  tutto,  nc  sì  interno  Lido  c si  ripodo, 
o d’antro , o tomba , Che  non  vi  s’oda  il  grido  di  fùa  tromba  ■ 
Hum.  Iib.8. 

Gioconda.  Brun.  Sì,  mentre  hò  il  core  in  mille  cure  inuolto,  Sor, 
se  del  viucr  tuo  fama  gioconda , E con  l’alma  di  gioia  ebra 
rafcolto.  Epid.  Heroi.i.  io. 

Giouenetta . Petr.  Perche  d faluar  tc , c me  nuli'  altra  via  Era  à la 
nodra  giouenetta  fama . Tr.Mor.x. 

Gloriola . Petr.  Qual  donna  attende  à gloriofa  fama  Di  fenno,  di 
valor,  di  correda.  Son.xi4- 

Honorata.  Remig.  Mà  credi  pur,  ch'adài  minor  del  vero , E la  tua 
. gloria,e  Phonorata  fama  De  la  tua  gran  beltà  non  giunge  al 
inerto.  Epid. ij, 
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iQufire . Car. Gli  alluri  ce  dicean,  che  fama  illuffre,  E gran  for. 
tutta  à lei  lì  portendeua . En.7. 

Impcriofa . Mar.  Serica  quindi  non  limge  La  Fama  imperiofx,  E le 
languiano  a pie  Iheruati , e vinti  Tempo , Morte , e Fortuna . 
Epit.  x. 

Impudica . Silu.  Con  le  macchiate  piume  Ipiega  il  volo  Per  tutto 
già  di  lei  fama  impudica . Mado.x.  19. 

Incenerita . Brace.  Lsfciar  fua  fama  incenerita,  c fpenta , Marcir 
ne  l’otto,  e non  tentarne  grido . Rocc.x.  * 2. 

Incerta.  Talli  Incerta  fama  è ancor , fc  ciò  s’afcriua  Ad  arte  fiu- 
mana, o fìa  mirabil  opra . Liber.x.  9. 

Indegna . Petr.  Con  Pollion , che  in  tal  fuperbìa  falfe , Che  con- 
tra  quel  d’Arpino  armar  le  lingue  E i duo  cercando  fame  inde- 
gne, c falle.  Tr.  Farn.j. 

Infedele  . Benam.  Quella  fama  infedel  che  tu  mercafii  Contro  il 
tuoRegein  fodener  Calumo,  Trouò  in  grembo  à l’Inferno 
atro  confino  A i voli  fitoi  precipito/!,  e vaiti . Sei.  Son. 
Imcncbrita.  Moron.  Deh  Balaam, troppo  vog!iofo,e  auaro  : Que- 
da  argentata  tua  canuta  barba  Fregiar  voleili  d’oro,  e pur 
t'auucdi , C’hai  la  tua  fama  intenebrila  à vn  tratto . Morcor. 
Interni.  3. 

Interminata . Ar.  Tua  fama , ch’alcun  termine  non  ferra , Qui 
tratta  m’hi  fin  da  l’cdrcma  terra.  Fur.jg.  ix. 

Lagninola.  Gatt.  La  fama  lagrimofa  in  nera  dola  Sparge  d’vn 
ramo  eccedo  alto  rumore.  Addol.io.  14; 

Larga . Valuaf  Tu  robudo  girzon,  fudando  fpera  Più  larga  fama, 
cpiù  fublimi  honori . Cacc.4.  41. 

Lieuc.  Car.  Non  di  futili  credo,  c non  indegni  Sarem  del  regno 
vodro,avoi  non  lieue  Nc  verrà  fama  . En.7. 

Loquace . Talf-  Che  i fecrcti  de*  Regi  al  folle  volgo  Ben  cotn- 
mefii  non  fono,  e fuor  gli  fparge  Spedo  loquace  fama,  anzi  bu- 
giarda. Torr.  4. 3. 

Lucida.  Tali  Nc  mancherà  qui  loco,  oue  s’impieghi  Con  più  lu- 
cida fama  il  tuo  valore . Liber.  * . x 1 . 

Mefìàggiera  del  fa!fo,e  del  vero . Vd.  Toft  o di  Libia  à le  città  s’in- 
uia  La  fama  , e feorre  per  tutte  le  bande , La  fama , mal  di  cui 
nuli'  altro  jxria  Crcfcc  nel  moto  più,  fi  fi  più  grande , Acquili  a 
maggior  forza 'mentre  c in  via,  Poca  prima  per  tema;  indi  fi 
fpande  Sempre  più,  e quando  fui  terreno  finalto  Cantina,  il 
capo  hi  rrà  le  nubi  in  alto . Come  dicon , la  Terra  al  Mondo 
diclla  Da  gli  Dei  già  commodì  à fdegno,  ad  ira , Di  Encclodo, 
e di  Cco  minor  forclla , E tal  la  genero , che  fempre  gira  Co’  i 
piè  veloci , e foura  l’ale  fucila , b quante  hà  piume  quello  mo- 
rirò mira  Per  occhi  tanti , c tante,  òllupor  grande!  Lingue 
fnoda , bocca  apre , orecchi  fpande . Vola  di  notte  à niezo  il 
Ciel  llridendo,  B per  l'ombrofa  terra  ; gli  occhi  mai  Non  chiu- 
de al  fanno  , anzi  che  il  dì  fedendo  Sopra  i gran  tetti , e l’aire 
torri , i rai  Volge  per  tutto , e le  città  fin  arre  lido , Spellò  fpa- 
uento  loro  apporta , c guai . Così  del  falfo  quello  m offro  au- 
dace , Come  del  vero  è meflàggier  tenace . Quella  dunque  irà 
fc  lieta  godca  Sparger  per  la  loquace  plebe  alhora  Diucr 
nouc , tal  eh’  cllaaicca  Le  co  fc  fatte , c le  non  fatte  ancora  ; 
Quelle  noiiclic , & altre  fc  ne  giua  Spargendo  per  la  bocca  de 
le  genti  Quella  crudele , cmollraou  Diua , Ch’àGiarhaRc, 
de’ Gettili po/Veiiti  Loquace,  e vclociiTuna già  arriua , Eco’* 
fuoi  detti  mille  fiamme  ardenti  Di  fdegnodencro  ai  cor  gli 
afeonde,  c ruefee  Odio,  c furor , c l’ira  in  lui  più  crcfcc . En.4. 
41.  4U  4J-44*  45- 

Mcffaggiera  volante . Font.  Mclfcggiera  volante , Che  crefcendo 
col  volo  T’ auanzi  ogni  hor  neftuo  camino  errante , Edvno 
in  altro  polo  Sucgliando  altrui  d’ohhoiofà  tomba  Nuncia^ 
d’eternità  fuoni  la  tromba . Od.*. 

Moftro  horribilc . Car.  E’ quella  fama  vn  mal,  di  cui  nuli' altro 
E*  più  veloce , c coni*  più  và , più  crefce , E maggior  forza  ac- 
quala: c da  principio  Picciola , e debil  cofa , c non  s’arrifchia 
Dipatcfàrfi:  poi  di  mano  in  mano  Si  difcuowrc , e Vauanza , e 
fopra  terra  Sen*  và  mouendo , e formoncanao  à l’aura  Tanto, 
che  il  capo  infra  le  nubi  afeonde . Dicon  che  già  la  nollra  Ma- 
dre antica  Per  la  ruina  de’  Giganti  irata  Conrra  cclclii  al  Mon- 
do la  produffc , D’Encelado , 0 di  Ceo  minor  forclla , Moftro 
horribilc,  e grande,  c d’ali  pretta , E veloce  di  piè , che  quanto 
hà  piume  Tanto  hà  fotto  occhi  vigilanti,  c tante  ( Merauiglia  d 
ridirlo  ) hi  lingue,  e bocche  Per  fauellare , cper  vdire  orecchi. 
Vola  di  notte  per  i’ofcurc  tenebre  De  la  terra,  e del  Ciel  fenza 
ripofo  Stridendo  fempre,  c non  chiude  occhi  mai , Il  giorno 
fopra  tetti,  e per  le  torri  Sen*  vide  le  città  fpiando  il  tutto 
Che  fé  vede , e che  s’odc , e fem  mando  Non  mcn  che  il  bene, 
c ' I vero;  il  mal , e’  1 folfo  Eh  rumor  empie,  c di  fpauento  i po- 
poli. En-4-  . 

Mollro  occhiuto.  Brace.  E da  le  colte  lorfoaui  rime  T.i  fama, . 
occhiuto,  e mqnorabil  mollro,  Sparge U fuo grido , c fpic- 

ga 


PAM 

ga  eterni  i vanni  Sopra  le  fidie  oltre  il  confin  de  gli  anni . Vrb. 

Muta . Taffi  Et  ammirò,  che  pur  i l*ombrc,  à i fumi  La  noftra  fol- 
le humanità s’affife , Seruo  imperio  cercando,  e muta  fama. 
Liber.14. 11. 

Nume  garrulo. Mar.  De  le  h umane  memorie  ombra  feguacc,  Sem- 
pre auifà,  riporta,  e parte,  c riede , Nc  ripofa  giamo?,  nè  giamai 
tace , E più  quanto  più  crefce  acquilla  tede , Garrulo  Nume,  e 
fpirìto  loquace , Vita  de’  nomi , c di  fe  fìclTa  herede , Pofientc 
ad  eternar  gli  Hcroi  pregiati,  E far  prefènti  i fecoli  paflati . Ge- 
ne rolla  la  terra,  e co’ Giganti  Nacque  in  vii  parto  horribiii , c 
feroci.  Dea,  che  quant’ occhi  intorno  ha  vigilanti , Tanti  ha 
vanni  al  volar  prcfii , e veloci , E quante  penne  ha  vola tr tri,  c 
quanti  Lumi,  tante  anco  ha  lingue,  c tante  hi  voci,  E tante 
bocche , c tante  orecchie , ond‘  ella  Tutto  fpia,  tutto  si,  tutto 
fauella.  Pi  cciola  forge,  e debile  da  prima,  Poi  s’auanaa  vo- 
lando , e forza  prende  : Pafià  l'aria , c la  terra , e in  sù  la  cima 
roggia  de*  tetti , c fra  le  nubi  afccnde , E per  vari  idiomi  in_> 
ogni  clima  Pari  al  guardo  , &alvoIoi!  grido  flende.  Di  ciò 
ch’altri  mai  fi, di  ciò  che  dice  O di  buono,o  di  reo publicatrice. 

Obbrobriofa.  Ceba.  Sparfc  tantofto  obbrobriofa  lama , Ch’ci 
traile  al  fuo  piacer  la  n obi!  dama.  Efi.14.  72. 

Occhiuta. Cell.Et  hi  la  lampa  d’or  l’occhiuta  fama  Già  T aitar  del 
tuo  nome  acccfa  fopra  - Var. 

Occhiuta  alata . Mar.  Nè  quindi  io  fpcrai  già  gloria,  o mercede, 
O gir  sù  i vanni  de  l’occhiuta  alata . Lir.Rilp.  Son.zo. 

Occulta.  Pctr.  Amor  eh*  ancor  mi  guidi  Pur  à l’ombra  di  fama 
occulta,  e bruna . Canzji. 

Orecchiuta.  Fcrr.  E la  fama  orecchiuta,  e vigilante  Sen’volaal 
carro  auante  Spinta  da  i caldi  fiati  De  i corridori  alati . Hort. 

O feura  . Tallì  Da  te  sì  nobil  mallro  : c fentia  in  parte  Sdegno,  e 
vergogna  di  fua  fama  ofeura . Liber.8. 7. 

Parlarricc.  Moron.  Efce  la  fama  palatrice  in  tanto  Fuor  del  col- 
legio , e fparge  ouunquc  arriua  Mcrauiglia,  e llupor , trillezza, 
e pianto.  i.Sacr.  Cap.j. 

Pennuta.  Stroz.  t fra  gli  horror  notturni  intanto  vola  Con  cent* 
lingue  la  pennuta  fama . Veri. 24.  97. 

Peregrina.  Font.  Peregrina  canora , Che  per  l’orbe  del  Mondo 
Con  bramofo  voler  t'aggiri  ogni  hora . Od.*. 

Pregiata . Senec.  Il  tuttoHnò  perfo,  la  conforte,  c i figli , La  men- 
te, l’armi , la  pregiata  fama . Ercol.  Fur.  j . 1 . 

Prefitte . Valuaf  E tu  ancor  vago  Altidama,  c’haucfii  Nc  le  lot- 
te a'  tuoi  dì  faina  prefiantc.  Tebai.io.  148. 

Publica.TalE  Che  per  publica  fama,  e per  fecura  Opinion,  ch’egli 
vi  fia , fi  crede . Liber.14.  29. 

Publicatrice . Mar.  Già  si  Urano  accidente  hauea  la  fama  E del 
bene , e del  mal  publicatrice  Di  nudato  volando  . Samp.i. 

Rea  . Pctr.  ch’ogni  altra  fua  voglia  Era  a me  morte,  & à lei  fama 
rea.  Canz-jp. 

Reale  . Petr.  Ma  tua  fama  reai  per  tutto  aggiunge . Tr.  Amor.i. 

Ruuida . Brun.  Quiui  più  chiari  i detti  Con  le  Drudi  più  mfiidie, 
& incolte  RozaMmcrua  imprefle,  Ruuida  fama  efprcfle_a. 
Vcn.Tcrr.  Canz.z. 

Sacra.  Talf  Monte  per  facra  Cuna  al  Mondo  noto,  Ch'orientai 
contra  le  mura  afccnde . L1bcr.11. 10. 

Sagittaria  immortale.  Font.  Sagittaria  immortale,  Che’l  tene- 
brofo  oblio  Ferendo  vai  conJuminofo  ftraJc . Od.j. 

Siniflra . Tcfau.  E per  giuftificarfi  apprefio  à quelli  Cuilaliniftra 
fama  Scandalczxatt  haueflè . Tor. 

Spiegamcc  . Gatt.  Del  ver  la  fpicgatrice  in  tanto  in  roco  Suono 
fa  vdir  il  gran  paflóggio , douc  Si  promulga  repente  in  ogni  lo- 
co. Aduol.8.  42. 

Superba  . Remtg.  Arrecò  de  l’cftrema  Gratia,c  beltà,  che  nel  tuo 
vifo  annida  Superba  fama  il  gloriofo  grido.  Epifi.i*. 

Teforiera . Bruii.  Occhiuta  Dea,  che  quanto  il  Mondo  ammira  Sii 
le  rapide  penne  à volo  ficndi , E da  l'orto  del  Sol  fino  à la  pira 
Chiara  tromba  d'Hcroi  canora  fplcndi  ; Hora  alata  di  Giouc, 
e teforiera,  De  l'aura  popular  . d'honor  corriera.  Tu  c'hai 
gemmato  amefe  intorno  intorno,  Emilie,  c mille  aurate  lin- 
gue vanti . 2.  Sclu.  Bar. 

Trilla . Aneuill.  Come  correa  ingombrar  l'Attica  corte  La  trilla 
fama,  e *1  miferabil  cafo . Metani. 6 $91. 

Vaga  . Ar.  Il  nobil  atto , e di  fplcndor  non  tacque  La  vaga  fama, 
ediualgollo  inbrcuc . Funi.  9$. 

Vecchia.  Tali".  Ruggierdi  Balnauilla  infra  gli  egregi  La  vecchia 
filma , & Engcrlan  ripone  . Liber.i.  54. 

Veloce . Vd.  Io  l'vdirò,  nc  fpargeri  la  voce  Tra  Tornine  là  giù  fa- 
ma veloce . En.4.  86. 

Velociflima. Vd.  Intanto  andaua  dibattendo  Tale  Per  lamella 
città,  per  quelle  {quadre  La  fama  vclociflima , la  quale  Nuncia 
volò  d’Eurialo  a la  madre  . En.9.  100. 
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Verace . Leon.  Quanto  più  intorno  la  verace  fama  Spargca  di  tua 
virtude  il  chiaro  grido  . Taid. 5.  io. 

Veridica.  Bcnam.  Qual  lia , dir  non  ti  voglio , il  dice  aperto  La 
veridica  fama . Pafi.  Etn.  1 . 4. 

Vile . Cof.  Chi  la  mio  fama  vi!  fregia  d’honore , Bruni,  è la  penna 
tua,  pittrice  maga , Che  luce  trar  dal  bruno  Aio  colore,  Onde 
i nomi  rifehiara,  è Tempre  vaga . Pali. 

Vitu . Vd.  Già  hauea  il  nome , c la  fama  chiara,  c viua  D’Acellc 
defio  ogni  vicino  i pieno  . Én-S-iJ. 

Volatricc.  Piac.  c piamo  amaro  Sgorgò  Radici  con  dolorofo 
metro , In  Palcfiina , c in  Rama  Tutto  fc  vdir  la  volatrice  fa- 
ma. P.i.Od.17. 

Famaoovta  . città  neU'ifolo  di  Cipro . 

Ampio . Bcnam.  Porte  del  fero  (tuoi  folto  le  mura  De  l'ampia^ 

I ara ogollo  alza  le  tende . Victor,  t . 9. 

Fami  .appetito,  brama, voglia  dt  mangiare  : anco  dcfidcrio  gran- 
de di  qualche  cofa . 

Abhominofa.  Ghcl.  Pafccr  le  fami  abhominofce,e  tetre  Di  più 
d’vn core, cfanguinaruii grifi.  Rof.14.S9. 

Acerba . Brace.  Le  cuoia,  armi  del  pie,  concic,  c rafeiutte  L’acer- 
ba fame  à fuo  refugio  tenta . Rocc.j.  1 1. 

Ambinola.  Ccba.  E che  la  fame  ambi  troia,  ed  empia  Disfoghi 
Aman,  che  ‘1  cor  gli  punge,  c noia . Eli.  16.  84. 

Amorofà.Pcrr.  Se  le  man  di  pietà  inuidia  m’ho  chiufe.  Fame  amo- 
rofa,  e ’l  non  poter  mi  feufe . Canz.35. 

Anhclamc . Senec.  Ben  cofa  aliai  pegsior  rrouara  veggio  Di  que- 
lla ogni  hor  nc  Tonde  arida  léte,E  Jc  la  fame  mia  tempre  anhe- 
Jantc . Thiefi.t.  1. 

Animofo.  Gatt.  Nc  mai  può  rimaner  lograta,  o monca,  Mà  più 
s’auanzo  Tanimofa  fame  . Addol.6. 19. 

Arida . Chiabr.  Ciò  fu  l'arida  fame  ,il  vii  dilprcgio , Lo  fcolori- 
to,c  taciturno  affanno , E Io  lanuto  à gran  ragion  vigilia . Voi. 

1.  TeC 

Arficcia . Guifi  Non  mandi  Afetto  da  l'Inferno  al  Mondo  L’arfic- 
ficciafame,  il  tradimento  infido.  D.Sett.4- 

AfprilTìuu  . Alain.  Menar  la  vito  in  orbo  fiato,  c rio , Do  l'alprifi 
liinafome, c frcdJo afflitta.  Gir. Coll  19. 

Atroce.  Brace.  Soffrendo  hor  pelle,  hor  dura  fame  atroce.  Co- 
tanto importo  il  conquifior  la  Croce.  Croc.21.  71. 

Alloro  . Tali  Hora  à si  ouora  fonie  auro  non  balla,  Né  bafiarebbe 
il  faogtic  à l’empia  fete . Conq.i.  71. 

Auida . Tali*  E biade  ancor , benché  non  molte , c Ararne , Che 
pa/ca dc’corficr  l'auida  fame . libcr.8.  47- 

Brutta.  Valuaf  Vedute  in  corte  hai  tu  ulhor  dipinte  La  bruita 
fame,  o la  pauro fa  morte  ? Cacc.  t.  1}  8. 

Crudelifiimo . Brign.  Ahi  fame  crudcliflìma  de  Toro , Alta  radice 
d'ogni  rea  fitentura  ; Pera  colui, che  fol  per  te  non  vede , Ch'è 
fra  gli  amanti  gran  tefor  gran  fede . Gtorn.  3. 

Cupa . Taff.  Tal  et  fen’  già  Jopo  il  fangttigno  firatio  De  la  fua  cu- 
po fame  anco  non  fario . Liber.10. 2. 

Debile . Tronfi  Trina  d'efea  virai  la  dcbil  fame  Compagna  intor- 
no feotrerà  di  morte.  Coll.  1.  ji. 

Dira.  Car.  Caliigo  hauretc  j e dira  fame  à tanto  Vi  condurrà,chc 
fino  anco  a le  menfe  Diuorercte . En.j. 

Difpictata  Alani.  La  fpiuma  Iquarcia,  e con  rabbiofe  brame  Sfo- 
ga il  crudcl  la  difpictata  fame . Gir.  Coffe.?. 

Dura.  Mar.  Hor  che  la  dura  lame,  c’1  giogo  io  Tento  Torno,  Pa- 
dre, e Signor;  tua  pietà  grande  Se  ufi  le  colpe , ond'  io  mila. 

Jjno,  c pento . Lir.Sacr.  Son.j  1. 
ace.  Bcnam.  Cartagine  ingoiò  : la  fame  edace  Nc  le  gioie  di 
Crcfo  ellmfe ancora.  C0I0H48. 

Empia . Car.  Ahi  de  Toro  empia,  Se  eflccrabil  fame , E che  per  tc 
non  ofa,  e che  non  tenta  Quell’  humana  ingordigia 3 En.j . 
Eflccrabile . Mar.  Nc  per  offrirti  quanto  il  vulgo  ammiri , E quan- 
to appaghi  TclTecrabil  fame . 

Gelida  . Brace.  De  lo  gelida  fame  egri,  e tremanti , Mà  dal  giunto 
rifioro  afiìcuroti . Kocc.7. 1 1. 

Horribiic . Fol.  Nc  lènza  l'imprudente  lor  confenfo  Furon  fofpin- 
ti  à cosi  horribil  fame  . Hum.  Irò.  10. 

Horrida . Olici.  Nc  però  ne  la  fame  horrida,  e dura  Fù  à lei  man- 
dato il  cittadino  Elia . Rofi  1 7-  40. 

Imbcftialita . Ghel.  Pafife,  che  trouò  la  bcfiial  arte  Ter  disfogar 
rimbellii  lue  fami . Rofi  24. 94- 

Immenfa.  Rcmig.  Hor  vai  foglje  pafeendo.  herbctte.c  fiori , E 
con  cibi  si  vii  date  difcacci  L’immenfa  farne  . Epifi.14. 
Immortale . Bcnam.  Sol  la  virtute  à Plutonio  é cibo  eguale , Per- 
che immortale  è di’ huomo , c à immortai  fame  Applicar  fol  fi 
dee  cibo  immortale . SeL  Son. 

Importuna . Tatì*.  Come  co’  i cibi  fu,  come  co*  1 vini  Doma  la  fe- 
te, c l'importuna  fame?  RinaJ-7*  74»  , 

Improba.  GhcL  t l’olofh,e'l  laecfii,  anima  infame  , Tanto  può. 
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teinvncftrl'impròbàfame?  Rof.^r.  ior. 

Infame . Talli  Non  cupidigia,  o fame  infamcd'orO , Non  fede- 
rata colpa,  o fiero  Marte . Mond.5. 

Infuriata . Tafil  Tal  venne  à maggior  guerra,  ou‘  egli  sbrame  La 
Tua  di  fannie  infuriata  faine  . Liber.ro.  8 1. 

Ingiulta . Cebi.  Ahi  di  barbaro  impero  ingiuda  fame , A che  non 
ltrinci  tu  de’ grandi  i petti,  lift.if.  13*. 

Ingorda  . Augnili.  E cosi  Febo  quella  ingorda  fame  Spenfc,cheT 
Mondo  hauria  tutto  ingoiato . Metain.i.  118. 

Infattibile . Mar.  Lunge  ne  vada  homai  da  quede  mura  La  fame 

* infati  abile,  e vorace  . Tebr.  Fcfl.itf. 

Infopnortabilc.  Benam.Tu  da  rabbiose  infopportabil  fame  Lar- 
go Irniente  i tuoi  foggetti  hai  tolti . Colo».  189. 

Mifera  . Augnili.  Mi  fegue  intento  à l'amorofa  froda  Con  quella 
fame  mifera,  e infelice.  Che  fi  l’altier  terzuol , l'humil  perni- 
ce . Metani.  ?•  ao8. 

Mollro  imbelle.  Ghcl.  Quando  la  fame  ineonofeiuta  auantc,  Che 
fopita  giacca  li  fece  inante . Lunga  era,  e fcama , vn  cotal  mo. 
Uro  imbelle.  Che  rapace  hà  la  man,  rapace  il  dente.  Qual  di 
morte  in  sù  Lodo  hà  le  mafcelk  Vizze , e le  luci  hà  caucrnofc, 
esente;  Vora,  qual  foco,  ampie  viuande,  e quelle  Crefeory 
gl*  incendi;  à la  fua  rabbia  ardente , Mifera  à cui  fol  fan  cibo,  e 
pienezza  Negli  abidì  del  Icn  fame, e magrezza . Rof.11.17. 18. 

Mollro  inoperabile . Ghcl.  Egli  hi  le  chiaui,  e le  catene  in  mano 
Contro  la  fame  infuperabil  modro . Rof.jo.  91. 

Nobile . Valuaf  Han  nobil  fame,  eh’  ogni  cibo  fdegna , Che  per 
battaglia  in  fuo poter  non  vegna.  Cacc.f.  11. 

Nocentc . Brace.  E poi  eh’  ella  verrà,  fi  che  non  redi  Di  porger 
efea  à pitìnocentc  fumé.  Vrb.11.47. 

Notofa  • Angui  IL  Rifolue  al  fin,  che  le  fuc  crude  pene  Debbian 
venir  da  la  noiofa  fame . Mctam.8.  3 19. 

Ofeena . Vd.  Sol  Pirata  Celeno  Arpia  crudele  Difdcgtii  ne  predi- 
ce^ fame  ofeena  . En.  j.  83. 

Palli  Ja . B.  Tafl'.  Se  poi  lì  vede  il  già  raccolto  fudo  Onde  le  lun- 
ghe brame  De  la  pallida  fame  Sariar  fperauadc'  figliuoli , tut- 
to Da  nemico  furor  arfo,  e dedrurto . Od.17. 

Pcrniciofu . fiati.  Se  il  petto  ti  mordca  d'oro,  e d'argento  Pemi- 
ciolà,  & cfl’ccranda  fame . Addol.io.  40. 

Rabbiofa . Anguill.  Mà  fuggi  i denti,  e la  rabbiofa  fame  Del  lupo, 
e J'vnghie  orline  acute,  e torte . Metani.  10. 146. 

Rapida  ' Talf  Rapida  fame  con  eterne  pene  Dentro  mi  roda,  e da 
chi ’1  cibo  viete.  Difper.68. 

Sacra.  Mar.  Qual  cupidigia  alligna  Nel  petto  human  più  foaza  Di 
auefla  facra,  Se  cflecraoil  fame  ? Samp.  Pafl.i. 

Set  Jerata . Bonar.  Eccomi,  hor  vieti , fato  Ila  La  federata  fame . 
Fili.  1.3. 

Sobria  . Valuaf  Poiché  con  cibi  delicati , e tanti  La  fobria  fame 
lor vinta  cadeo . Tebai.i.  ijo. 

Spietata  . Grill.  Ben  de  l’altr'  opre  indegne  Di  quella  lingua  in- 
, ginnatrice  infame  Degno  fugello  fù  quel  bacio  rio , E de  l'ini- 
qua tua  Ipietata  fame . 3.  Madr.i4- 

Stimolofa  . Imper.  L tolta  la  danchczza  indi  àia  fame  Stimolo- 
fa  pungente , e de  le  fauci  Inaridite  a Lacerata  arfura , Cauar 
da  l'otio  gonfio , e da  la  talea  Ricca  di  cibo  il  poncro  teforo, 
Mà  no  la  pouertà  ricco  nltoro . R11A.  1 . 

Timoroià . Valuaf.  Ncficdcà  menfàmai  si  lauta,  ch’ame  La  ti- 
morofa,  Se  interrotta  fame . Cacc-4.  i9f  ■ 

Vagante.  Valuaf.  1-:  quindi  nacque  poi  fame  vagante.  Ch’alca, 
prio  fece  l'huorn  crudo,  e protcruo . Cacci. 36. 

Vada.  Valuaf.  Che  con  si  federata  fame,  e vada  A diuorarne  an- 
cor \ olgon  le  menti . Tcbai.p. 9. 

Vorace . Mar.  Si  che  vorace  à par  di  te  non  habbia  Enfinone , o 
Tantalo  più  fame . TemjM^tf- 

Famicli  a . brigata,  gente  di  cafii,  cioè  padre , madre,  figliuoli,  nc- 
poti,  o parte  di  quedi , che  viuono  inficine  : per  famiglia  anco 
s'intende  la  fchiatta,  la  dirpe,  il  parentado,  la  calata:  e per  fa. 
miglia  i feruenti  di  cafa . 

Degna . Angui  11.  E poi  con  poca,  e più  degna  famiglia  Se  n'entra, 
ouc  fedea  la  bella  figlia . Metani.  4-  iJJ- 

Dolce . Porr.  Zefiro  torna,  e 'I  bel  tempo  nmcna,  E i fiori,  e l’hcr- 
ba,  fua  dolce  famiglia . $00.170. 

Empia.  Mar.  Scaua l’empia  famiglia  De'dolorofi  (pini  Stupida 
intorno,  e di  fauer  bramofi  Ciò  che chicdcflc  il  pcregrindcl 
Mondo.  Samp.i. 

Fiorila.  Anguill.  Che  gran  felicità  , che  gran  contento  Vederli 
vna  famiglia  sì  fiorita . Metam.3. 44. 

Hotiorata . Anguill.  Al  regai  retto  Ilio  la  donna  riede  Con  hono- 
rata, e fplenoida  famiglia.  Mctam.4. 19*- 

Ubili  re . Ar.  Giouani  in  arme  prattichi,  & indulto  Tutti  o figno- 
ri,  o di  famiglia  illudri . Fur.7.  84. 

Lagninola,  foli  Cosi  quella  famiglia  lagrimofii , Enel  dolore 
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\ del  fuo padre  afflitta , Todo  rifarle  à l’infpmtaeofà, Diveder 
viualaaefonia,criita.  Hum.  Jib.7. 

Meda . Tali!  L'imagine  ad  alcuno  in  mente  della , Glie  la  figura 
quali,  e glie  l'addita , De  la  pregante  patria, e de  la  meda  Sup- 
plice famiglinola  sbigottita . Liber.zo.  xj. 

Nobile . Anguill.  Fra  le  famiglie  nobili  di  Tebe  Splendcan  quefle 
figliuole  di  Mcnco . Mctam.4. 1. 

Ofeura . Ciec.  Perch’  io  difccndo  di  famiglia  ofeura,  Creiamo  in 
pouertà  noiofa,  e dura . Rim.  Madr.44. 

Pompofà . Anguill.  D’oro  era , e d'odro  alteramente  ornato , E 
con  pompoia,  e nobile  famiglia . Metam.3.  *11. 

Ribellante . Pctr.  E '1  pattar,  en'  à Golia  ruppe  la  fronre , piante 
la  ribellante  fua  famiglia . Son.36. 

Santa.  Angui]].  Chcifvincitor, che  ti  farà  conforte,  Defeende 
da  famiglie  illuiiri,  e fante . Meram.  io.  169. 

Sbigottita.  Tafif.  Come  la  patria  in  fcminil  fembiante  Fargli,  o 
là  famiglinola  sbigottita . Conq.14.  xf. 

Smarrita .Guar. Dalmio pouero albcrgo.c da  la  mia  Più pouera, 
e (marcita  famiglinola  Dilungato  nu  fono  . pali. 5.  1. 

Sollecira.Mar.  Per  l'alloggio  d'Adon  tra  quelle  mura  Vi  in  vol- 
ta la  follecita  fameglia . 

Spettabile . Viu.  E fenza  indugio  alcun  da  quella  intefe  Com'era 
di  fpcttabilc  famiglia . S.  Agat. 

Splendente.  Hcrr.  Fuggonlcnubi,c  appar  de  Lauree  delle  La 
famiglia  fplendcntc,  e iuminofa  . Bai».  11.  36. 

Superba . Anguill.  Sopra  i!  cui  Iito  vna  fanciulla  hà  feorta  De  la 
troppo  fuperba,  e rea  famiglia  Di  Salmonco,  che  fola  fi  dipor- 
te. Mctam.6.43. 

Vezzofa . Brun.  Si  vezzofa  famiglia  Vide  il  bel  gelfomino  Sotto 
il  pie,  cui  fimiglia  Candore  aflabadrino . Vcn.Tcrr.  Od.7. 

Fakcivixa  . femma  vergine,  e di  poca  età  . 

Accorta.  Anguill.  l a femplice  fanciulla,  e male  accorra,  Non 
credendo  ad  vn  Dio  premer  la  fchicna . Mctani.i-  313. 

Crudele.  Tatti  Vccidervuò  me  fletto  inanzi  àgli  occhi  Deli-* 
crudel  fanciulla . Amìnt.x.  3. 

Gentile.  Remig.  Qualche  frutto  d'Amor  guftato  haurei  Coglien- 
do il  primo,  e defiato  fiore  Di  tua  virginitatc,  o s'ahra  coùl_» 
A fanciulla  gentil  predar  fi  punte . Epitt.i  j. 

Impudica  . Anguill.  S'egli  nel  regno  patrio  ti  raccoglie  Da  fan- 
ciulla impudica,  e non  da  moglie  . Metani. 7. 33. 

Innocente . Anguill.  La  tenera  fanciulla,  8e  innocente  Tutta  lie- 
ta coglici  quefio,  e quel  fiore.  Metani.;.  1*6. 

Molle . Guar.  Vna  fanciulla,  come  tu,  si  molle , R tcnerclla  an- 
cora Hor  vai  folcita  errando  Per  montagne,  e per  bofehi? 
Pad.  4-  :• 

Morbida . Contar.  L'arco  è forte , e perfetto  ; hor  ben  vedrai 
Quel  che  varrà  nel  feno  Di  morbida  fanciulla  Amor  guerriero. 
Fiamm.  i.  6. 

Orba . Taf!  Se  tu  noi  vieti  i te  rifuggo,  ò Sire , Io  mifera  fanciul- 
la, orba,  innocente . Libcr.4. 61. 

Regale.  Tafl*.  La  fanciulla  regai  di  rozefpoglie  S’ammanta,  e 
cinge  a!  crin  ruuido  velo . ljbcr.7.  17- 

Rubella . Tatti  Che  lafciatti  per  farri  ( ahi  cambioàndegno  ) Dru- 
do d*vna  fanciulla  a Dio  rubclla.  Liber.ix,  87- 

Scaltra.  Mar.  Pon  freno  al  pianto  amaro , Serenai!  fofeo ciglio 
Poco  fcaltra  fanciulla,  e poco  fàggia . Epit.10. 

Semplice . Tatti  Mà  qual  è cosi  femplice  fanciulla , Che  vfeira  da 
le  fafeie  non  apprenda  L’arte  del  parer  bella , e del  piacere  ? 
Amint.i.  x. 

Semplicetta . Guar.  A me  non  già  che  fono  Maritai  di  quell'arte, 
vna  fanciulla  Tenera  femphcctta^hcpurhora  Spunta  fuor  de 
la  buccia,  in  cui  pur  dianzi  Stillò  le  prime  fuc  dolcezze  Amo- 
re, Lungamente  feguita^e  vagheggiata  Da  sì  leggiadro  amante; 
e quel  eh’ e peggio,  Baciata,  e nbaciara.c  darà  laida  ? Palt.i.  4* 

Tenera . Guar.  Refifter  non  potrà  ; sò  ben  anch’  io  Quel  che  nel 
cor  di  tenera  fanciulla  Pollano  i preghi  di  gradito  amante . 
Pafl.i. 

Ten eretta . Fr.Le.  Quali  eh'  eflèr  non  polla  Perche  voi  mi  vediate 
Tencrella  fanciulla  Mollemente  vettita,  inerme,  e fola.  Co- 
ftanz.  Prol. 

Timida.  Remig.  Le  timide  fanciulle  ,ei  vecchi  infermi  Taciti 
dan  per  mcrauiglia,  e muti . Epiil- 1. 

Vaga.  Anguill.  Deh  non  fuggir,  vaga  fanciulla,  e bella  Dal  gau- 
dio d’and>edue,dal  piacer  noflro  Come  fogge  colomba,  o tor- 
torella  De  l'aquila  crudel  l'artiglio,  e il  roflro.  Mcram.i.»37. 

Vezzo  fi.  Cap.  E tal  fa  la  bellezza , Onde  fuperba  andauj  La  vez- 
zofa  fanciulla . Idil.x. 

Fancivuczza  . pueritia,  età  quali  da  i fette  anni  à i quindeci . 

Età  tenera . Mar.  La  fanciullcfca  età  tenera,  e motte  E1  quali  in- 
cauta, e femplice  fanciulla , Lo  cui  defir  prccipitofo,  e folle • 

Corre  à ciò  che  l'allctta,  e là  trattulla  ; Hor  piange,  hor  ride,  e 

men- 
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‘ mentre  ondeggile  bolle  Suole  tmmenfó'dolot'  frigger  di  nuU 
b > F.  procacciar  non  fenza  graui  alfinni  Da  Jeggicn  accidenti 
eterni  danni . 

Incauta . Goa.  Non  men  debbo  pentir  ? dunque  gli  errori  Suggel. 
Ieri  di  fànciuliez/a  incauta  Pertinace  voler  d'età  matura  ? An~ 
tig.4.  j:  _ ■ 

Ritroia . Taff.  Conofco  la  ritrosa  fanciullezza , Qual  tu  Tei,  tal  io 
fui . Amint.i.  i. 

Sragione  prima.  Imper.  Rimira  poi  la  fanciullezza, prima  Stagion 
de  l'huomo,  c Pnmaucra  amena.  Rull.? . 

Fascivi»  o . d'età  fri-llnfanria^  ]' »dolcfccn/a,cioc  nella  puerili». 
Amorofo.  Guar.  Amorofo  fanciullo , Tu  lèi  per  à noe  foco,  c tu 
non  ardi.  Paft.a.x. 

Animofo.  Talli  Dille,  e da  l’aramofo  alto  fanciullo  Tal  nipoti» 
il  feroce  incontra  vdia.  Conq.18. 99. 

Ardito.  Angui!!.  Vn  fanciullo  era  li  loucrchio  ardito , Anzi  fe- 
condo il  luo  llato  impudente . Metam  .? . 148. 

Credulo.  Anguill.  Etuttihauer  l'iitcfla  opinione  Verfoiifan- 
- ciullo  credulo,  c innocente . Metam. j.  265 . 

Debile . Tali'.  F.  dcbil  vecchio  hor  la  fuperbia  opprima , Come  dc- 
• bil  fanciul  J'opprelTetn  prima . Liber.7. 78. 

Folle.  Mar.  Cosi  folle  fanciul  là,  douejólendc  D’ammalctro  in- 
Jlabtle  fugace  Seguir  per  l’orme  Tuoi  lume  fallace,  Oudefc- 
: 'Hello  al  fin  fianco  riprende  . lir.  Sacr.  Son.i. 

Gloriofo . Guar.  O fanciul  gloriofo , Per  cui  de  l’Erimanto  Gia- 
ce la  fera  fupcrata,  c fpcnta . Pali.  4- 6. 

Ilfuflre.  Anguill.  Ecco  mena  vn  fanciullo  illuflre,  e degno,  Of- 
felce,  vn  de*  compagni,  che  meco  foggio  . Metani.;.  254. 
Importuno . Malu.  Se  da  debile  fluoio  D'importuni  fanciulli  Giù 
rifofpinra.  labile,  cadente  Nel  più  bailo  del  fiume  Precipitane  i 
le  mine  cllrcmc . Del.  Idil. 

Inorine.  BaJd.  Contro  fanciullo  inerme  Numencmicoi  ferpi  ar- 
nia di  cofco . Rim.  Moral.  Canz-?. 

Inefperto.  Ta IT.  Chefeco  ancor,  l'età  /prezzando  , c’1  morto, 
Fanciullo  ofa  ajgguagliarfi,  &:  inefperto . Libcr.?.  ir. 

Ingenuo . Arguill.  Mi  ogni  Hia  pane,  fuor  die  la  fauella,  Par  d'vn 
fanciullo  ingenuo,  almo,  e gentile . Mctam.8.  202. 

Innocente . Ar.  Innocenti  fanciulli,  e madri  pie  Calcati  dì  fame . 
Fur.j4.  1. 

Manfueto . Pctr.  Quello  è colui , che  ‘1  Mondo  diiama  Amore , 
Manfucto  fanciullo,  e fiero  veglio . Tr.  Am.  r. 

Mifcrabilc . Car.  Miferabìi  fanciullo,  così  morte  Te  non  vincdlè, 
come  inuittofora  11  tuo  valore.  En.di 
Miferando . Car.  Lacrimando  proruppe  : o miferando  Fanciullo, 
e che  m'hà  dato  fa  fortuna  Se  te  tn’hà  tolto  ? En.i  1.  ‘ 

Mobile . Guar.  Vè  mobile  fanduLlo  à che  fon  giunta , Ch'vna  fe- 
ra, ed  vn  can  mi  ti  fi  cara . Paft.s. 

Nobile . Anguill.  Hor  come  il  padre  mio  da  l'alto  Icorge  Vn  fan- 
ciullo si  nobile,  e sì  bello  . Metam.  io.  7;- 
Poppacore . Mar.  Nel  poppator  fanciullo  il  brando  rota , E da  la 
nuca,  ou’egli  il  fiede,  c batte , Giiel  fi  tra  bocca  vfeir  tri  gota,c 
gota  . Strag.2. 

Sauio . Guar.  O fanciul  troppo  làuio , Haucfti  tu  creduto  A que- 
llo pazzo  vecchio . Pall.4-  ?• 

Semplice . TalT.  I fcniplici  fanciulli , e i vecchi  inermi , E ’1  volgo 
de  le  donne  sbigottite.  Libcr.;.  11. 

Semplicetto . Mar.  Stende  al  fèrro  la  man  terfo,  e forbito  Sempli- 
cetto fanciullo , E nc  toma  ferito . Samp.  Paft.;.^ 

Tenero . Vaiuaf.  Dircc  hà  vna  Ninfa , à cui  l’vn  d’eflì  piacque  , Et 
ancor  che  fanciul  tenero  , e puro , Lo  traile  vn  di  ne*  bofehi,  c 
foco  giacque,  E nc  colle  da  lui  frutto  immaturo.  Tebai.7.  Ri.' 
Timido . Anguill.  C'honor  vi  Ila  s’vn  timido,  e dimefid  Fanciullo 
fenza  forza  , e lenza  ingegno  Voi  giouani  ingannate  ? Me- 
tani.;. 268. 

Vagabondo . Guar.  Quali  non  tua  colpa  il  filettare  Da  fanciul 
vagabondo,  e non  curante  Sènza  veder  s'huomo  Cieui,  o fiera. 

Patria . 9. 

Venerando . Car.  Hor  te  mio  venerando  Fanciullo  abbraccio , i 
gli  cui  giorni  mici  Van  più  vicini . En.9. 

Vezzofo . Mar.  Et  io  Tempre  à la  pefea , al  nuoto , al  bagno  Del 
vezzofo  fanciullo  era  compagno . 

Viuacc . Rcmig.  Mi,  la/Ta,  che  iffancmJ  troppo  viuace  A l’herbe, 
à l'arte,  ed  a gl*  incanti  fece  Mai  fempre  forza,  e dentro  al  ven- 
tre afrofo  Del  nemico  di  fuor  ficuro  fue  . Epill.  2 1. 

F aneuo  . piccolo  vccelletto  di  gabbia  di  dolciilimo  canto . 
Fugace . Mar.  Con  l'aifeiolo  il  lugherin  fi  lagna , Col  fiigace  frin- 
gucl  Io  Homo  ingordo , L’allodctta  la  patterà  accompagna , Il 
fanello  fugace  il  pigro  tordo . 

F anco  . loto,  o luto,  terra  molle , e calpestata . 

Fetido  . Brace.  Doue  lèguendo  vn  impudica  traccia  Dentro  al  fe- 
tido fango  immciCi  giacqui . Rote.  1 j . 48. 
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Immondo.  Grill.  L'onda  lo!  di  tua  grata , o finto,  o mondo, 
Può  mondo  far  quello  mio  fango  immondo . 1 . Madr.  76. 
Infedele  .Ben  am.  Son  alti  i pender  voltri , e non  gl*  inuolge  Nel 
ftio fango  infèdcl  lafciuo  affetto . Pali.  Etn.  Prol. 

Lordo.  Tronfi  E ’l  riuo  ch'era  chiaro  argento,  e netto  Di  lordo 
fango  Tozze  linfe  accoglie  . Coll.#. 44. 

Ofcuro . Ong»  Tu  mi  deffi,  Signor,  lo  fpirto  carco  Di  bellezza,  di 
luce  ; io  l‘hò  nel  fango  Oicuro , c lordo  de’  peccati  immerfo . 
Rim.  1.  .1  _ ' 

Palullre . Taf]'  Dammi  ch’io  faccia  itua  magion  ritomo  Come 
Albióne  augel,  che  (pieghi,  & erga  Da  vii  fango  palullre  al  Ciel 
le  piume.  Sacr.  Son.  .... 

Tenace . Leon.  Vedi  colui,  che  nel  tenace  fango  De  l’auaritia  vi- 
le immerfo  giace . laida.  1. 

Vile . Taff  Ne'  bei  feggi  cclefti  hà  l’huom  chiamato , L'huom  vi- 
le, e di  vii  fango  in  terra  nato . Libera.  20. 

Fantasia  . potenza  imaginatiua  dell'anima:  per  fantafia  anco 
s'intende  l'opinione , upenfiero,  il  parere . 

Alta . Danr.  A l'alta  finitali»  qui  mancò  polla . Parad 

Balla . Dant.  E le  le  fan  tali  e n oltre  fon  batte  A tanca  altezza,  non 

•"  cmarauiglia,  Che  Tour  a d Sol  non  fu  occhio  eh'  anda/ìè—» . 

. Parad.  io. 

Confuti . Anguill.  Vien  ne  la  fantafia  confuta,  e (cura  Quel  tron. 

co,  v*  la  formica  hor  faJc,  hor  Rende.  Metam. 7.  227. 
Formidabile.  Giuft.  Me  fol combatte  addormentato  ogni  hora 
Di  fomiidabil  fantalic  gran  fichiera . Od.  7. 

Stabile . Anguill.  E Itati  con  fantafia  (labile,  c ferma , Che  iplen- 
der  debbia  à nouo  Mondo  il  Sole . Metani.  1. 64. 

Fantasia  . capricci  da  Tuonare . 

Grate . Ar.  Non  yi  manciù»  chi  cantando  dire  D'Amor  fapcffr 
gaudi;  ,c  pacioni , O con  inuentiom,  e poche  Rapprcfirn rafie 
grate  fanufic . Fur.7. 19. 

Fantasma  . legno  di  falle  imagini , e (pauenteuoli,  che  apparifco- 
no  talhor*  altrui  nella  fantafia . 

Amorofo . Hcrr.  Così  vaneggia,  c in  vaneggiar  s'afiànna  Tri  fan- 
1 aline  amorofe,  e l'alma  inganna  . Bab.;.  9. 

Fu  nello.  Moron.  Creicela , crcfccri  nel  breue  Tonno  Tri  funclli 
ianrafini  il  mìo  dolore . Mortor.;.  ? . 

Horrcndo . Taff  Già  noi  mi  rie  rara  fama  fina  borrendo.  Nè  di  IcL 
ua,  o d’augei  fremito,  o grido  . Libcr. i;.2{. 

Importuno . Taff  E. chi  lei  tu  ( fdegnofo  i lui  richiede  ) Che  fàn- 
tafina  importuno  à i viandanti  Rompi  i breui  lor  Tonni  ? Li- 
ba:. 10. 9. 

Inganncuolc . Taff  Quinci  al  boTco  t’inuia,  doue  cotanti  Son  fàn- 
uTmi  inganneuoli , e bugiardi . Libcr.  1 8.  10. 

Mentitore . Tronfi  E come  da  l'Inferno  à 1 aria  intorno  Faurafma 
mentitor  l'ale  diflendc . Coll.1'8.  9. 

Notturno . Car.  Come  alci  piace,  dcltomarei  fiumi,  Ritrarlc 
lidie , conuocar  per  forza  Le  notturne  fantafme.  En.4. 
Portentofo . Gatt.  Se  talhor  lieuc  Tonno  il  cor  preme» , Mille  Tan- 
tafini  portento!» , e Urani  D'haucr  Toucnte  intorno  mi  parca . 
Scota  12.  J 2. 

SofiOico . Mar.  Tri  quelle  folitudini  s imbofea  Non  sò  s’io  deggia 
dir  femina,  0 fera»,  Alcun  non  è,  che  l’effer  Tuo  conofca , One 
Tappi»  ritrar  l'effigie  vera , E pur  daficun  col  Tuo  veleno  atrofica, 
Sintròua  per  tutto,  &è chimera,  Vn  iantafina  folillico , & 
ailratto , Vn  animai  diforme,  c concrafatto . 

Strano . Vaiuaf.  E fc  breue , e leggier  Tonno  talhor»  Ad  alcun  gli 
occhi  nel  trauaglio  Terra , Con  la  quiete  gli  apprelcnra  à vn 
hora  Strane  fantafme,  c fieri  atri  di  guerra.  Tebai.7.  1;  8. 
Vano.  Font.  Faorafina  ignudo,  c vano,  Che  Terna  moro  ancor  ti 
mogi, c giri . Od. 22. 

Fante,  fcrua. 

Atfumicaca.FoJ.A  rimbrottar  d’vnvnta  affumicata,!;  venal  Tante  il 
caualier  che  poco  Diazi  animofo  msaguinò  la  fpara.Hum.lib.4- 
Scapigliata.  Dant.  Si  che  la  faccia  ben  con  gli  occhi  attinge  Di 
quella  Tozza,  cfcapigliaca fante.  Inf.18. 

Fante.  Ridato i piedi . * 

Sagace  • Tronfi  Nel  mezo  de  l’cffcrcito  dilpone  Ordini  radi  dì 
logici  fanti.  C0ÌI.4. 1;. 

Faretra  . turcalTo , carcaffo , guaina  ouc  fi  ripongono  le  filetto , 
le  freccic . 

Acheronte».  Teff.  Dardo  non  hà  sì  crudo  Faretra  Acheronte», 
che  facci»  oltraggio  A va  anima  collante,  a vn  peuficr  (àggio . 
Lir.  14.  [ 

Altiera.  Chiabr.  Spoglia  d'horrido  lupo  intorno  cinge  Gemmata 
l‘vnghie,&  hi  faretra  altera  Per  mirabili /inaiti  oue  li  finger 
Tra’  veneni  fieri  angui  aurea  Megera . Amed.  1 . 

Arnefc  pennuto . Brun.  Perche  goda  in  Tua  mano  vn  ffral  di  lui. 
Gli  offre  con  l'arco  il  Tuo  pennuto  arnefc . Vcn.Tcrv.Giac. 
/JptÀ  • Moia.  Altri  tra*  freddi,  c dilettoli  caldi  f Di  cui  maifempre 
£ ogni 
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ogni  caloc  sf  ànatre, ftechin  graui  di  fior  i'afpre  farcire . Stani. 

Dak.  i. 

Barbarica.  Brun.  Lo  Arai  de  la  barbarica  faretra  Feria  prede  fcl- 
uaggie,  Ma  il  dardo  de’  begli  occhi  Fere  humane  feriua.  Eufir. 

Eburnea.  T affi  Nè  l'arco  hauca  forprefo,  Nc  l’eburnea  faretra,  Cin- 
thia nè  l'elmo,  o l’haAa . Bolcn.  Cam.i. 

Empia  Idi.  E fe  fortuna  rea , eh'  à i'oprc  belle  Sempre  crude) 
s'oppofe  Vuoterà  contro  noi  l’empia  faretra.  Lir.9. 

Formidabile . Chiabr.  Ecco  gli  Arali,  à tuo  volergli  ipczza,  Ardi 
la  formidabile  faretra . VoLi.Str. 

Funerale . Moron.  Godi,  che  già  la  morte  ofcura.e  tetra  Ti  Rifui 
dolio,  e tolto  hala  licita  Da  la  fua  cruda,  e fonerai  faretra . i. 
Sacr.  Inuett.?. 

Graue.  Taff  Da  la  graue  faretra  vn  quadre!  prende,  E ad  l’arco 
)’ adatta, c l'arco  tende.  Liber.7. 101. 

Grauida.  T ronf.  Quelli  fcieglic  fàctte  vfe  à ferme  > Ch‘  in  granula 
faretra  eran  fepoltc . Coll.  1.  43. 

Homicida.  Mar.  Pendeano  intanto  da*  vicini  tronchi , Brcucri- 
pofo  à t tormentati  cori , Le  faretre  homidde . Lpit.  ?. 

Ingiuriosi . Benam.  Fea  d’amorofe  piante  Bella  Schiera  fronde  fa 
Alta  circonferenza  à Per t oprato,  Oue, perche poficn te  Non 
foflc  il  Sole , inuidiofo  arderò , Votar  la  fua  faretra  ingiuriofa 
Contro  le  ftclle,  ond’  era  adorno,  e vago . PaA.Etn.i.  3. 

Imuncibilc.  Chiabr.  Sùdurifiima  cote  ma  affinando  L'.vcmde 
i’in uincih ile  faretra . V0L1.  Str. 

Lieue . Vd  Et  à parte  di  lor  dal  fianco  adorno  Vna  faretra  Iieuc 
aliai  pendei . En.j.  ut. 

Mufica . Brìgn.  Apollo,  ò ni,  c'hai  sferze  d'or  nei  crine , Scendi 
armato  di  mufica  faretra, E nc  faerta  armoniofà  cetra.  Giom.j. 

Ricca.  Martin.  Chi  ufo  in  ricca  faretrati  ferro  alato  Regge  ilfian- 
co  belliffimo , e poAèntc , Sù  Phomcro  gentil  poli  pendente,»» 
Lentato  il  duro  neruo,  arco  fpierato  . Àbhozz.Son. 

Sonora . Car.  Non  mai  Ranca  percuote  : e qual  Diana  Di  Sonora 
faretra,  o d'arco  aurato  Gli  homeri  ormila  , ancor  che  fi  ritrag- 
ga , Saettando  ferite,  e morti  auucnta . En.i  1. 

Farfalla  . vermicello  alato  àgtufà  di  molta,  & ij  più  vola  di  not- 
te, & intorno  al  lume,  tanto  che  le  pii i volte  more  in  quello  : è 
anco  detto  pauighonc,  o poucia . 

Amante  auido . Pont.  E mentre  in  aria  errante  Fri  le  tenebre  giri 
Di  viuace  lumiera  auido  amante  Teffi  hor  con  larghi , hor  con 
anguAigiri  L'intricata  prtzion,  douc  con  gioco  Allacciato 
d’amor  cadrai  nei  foco . Od.  12. 

Amatore  vacillante  » Font.  Pargoletto  animale.  Che  di  poltre».* 
d'argento,  E di  cenere  d’or  /prezzate  hai  Pale,  E intorno  al 
lume  , che  vagheggi  attento  Vacillante  amaror  con  vario  er- 
rore Mille  formi  in  rotar  fcherzt  d'amore . Od.  1 2. 

Bmorofa.Morand.  Se  con  Pali  de’  guardi  auuicn,ch’io  voli  Amo- 
rosi fari  alia  X te  dauante , Tu  (che  già  noi  victafli  ) horairw 
colbatr , E ftéto  lètta,  Emilia,  à me  t'inuoli . Guacc.  Son.8. 

Audace.  Celi.  E fe  d*inaidia  poi  farfalla  audace  A irai  di  tanta 
luce  il  vojo  Rende  , O cieca  fc  nc  pane,  o morta  giace  - Var. 

Cupida  • Guar.  Vna  farfalla  cupida,  e vagante  Fatto  c il  mio  core 
amante.  Madr-37- 

Dipinta,  àkn.  Le  dipinte  farfalle,  e Papi  auare  Cercan  di  queAo 
tn quel  la foa ventura.  Colt.y. 

Cotnuta.Gui£Selenoiofcniofche,e  le  cornute  Farfalle, e Papi 
coti  lo  Rii  dipinte  De  la  mia  Muiaru  ne  porti  in  Seno.  D. Sctt.5. 

Errante . Herr.  Quand’  ei  fisò,  quafi  farfalla  errante . A gii  alti  rai 
de!  fommo  lume  il  vifo . Bah.  7- 1 1 a. 

HumiJe.  Mar.  Se  bene  à ri  gran  luce  humil  farfalla  II  più  di  voi 
mi  taccio,  c ’l  men  n 'accano . 

Incauta.  Mar.  Vola  incauta  farfalla  A la  luce  del  foco , c troua 
ardore , Oue  s’incende,  c more  . Samp.  Pali. 3. 

Inefperta . Font.  Mira  pur,  fc  noi  fai , Semplicetta  inefperta , Che 
la  vita  à finir  rapida  vai . Od.  x 2. 

Inuida . Celi.  E rinuida  farfalla  incenda  l’ale  A la  luce  del  ver 
palcfc  alhora . Var. 

Malcauta . Mar.  La  farfalla  malcauta  Delufà  ancor  da  quel  fccre- 
to  raggio  ; Che  fcalda,  e non  rifplendc , Non  lampeggia.  Se  in- 
cende , Si  reputò  felice  A Remprar  Pali  in  si  beato  ardore-»  . 
Samp.  Paft.t. 

Piccioletti  .Grill.  Piccioletta  farfalla  Vaga  d'incendio  pio  Vola 
l’anima  mia  d'intorno  intomo  Al  tuo  bel  lume  adorno,  O doL 
(jflimo  foco  del  cor  mio . u Madr.j. 

Placidetta . Foot.  Hor  gcncrqfo  corri , Hor  t'arretri  pentito  Pla- 
cidetto  importuno , e in  aria  feorri , Et  hor  vagando , e palleg- 
giando arcato  L’ali  tremolc  Rendi, e poi  farrciti , Che  quel  lu- 
me lambir  lieto  vqrrcRi . Od.  1 x. 

Sciocca.  Com.  Come  farfalla  che  fcherzante, e fciocca  D’intor- 
no al  lume  innamorata  vola , S'abbruaa  Pale , o tolto  muor , 
Ritocca.  Cap, 


FAR 

Semplicetta . Pere.  Come  talhora  al  elido  tempo  fuole  Sempli- 
cetta farfalla  aliumeauezza  Vola  negli  occhi  altrui  per  fua 

vaghezza.  Son.111. 

Vaga.  TalH  Già  tu  rolafti  quattro  volte,  c fei  In  quel  petto  si 
molle  Vaga  farfalla,  hor  morta  ai  lume  fei . 2.  Amor.  Madr.x. 

Viliflìma . Moron.*  De  l’altiffimo  il  Figlio,  à cui  voi  fete  Viliflime 
farfalle,  hoggi  ho  pur  vinto . Mortor.z.  7. 

Farfailstta  . picciola  farfalla . 

Amorofà.  Font.  Mà  pur  folle  inuaghtta  Farfalletta  amorofa , Sen- 
za rifehio  temer  vt  corri  ardita , E in  cambio  di  goder  vita  gio- 
iofa , Trotti  incauta  la  mone , c dentro  il  lume  In  vece  d’ulu-' 
Arar  perdi  le  piume.  Od.ix. 

GcntiIe.Mar.  Farfalletta gcntii,che per coflume  Intorno  ài  chia- 
ri ardori , Bella  morte  cercando,  ti  raggiri . Galer.  Capr. 

Pazza . Fol.  La  pazza  farfalletta  corre  affoco , S’apprefta  il  pclc- 
grin,'chc  non  s'annotte.  Hirm.  Iib.6. 

Semplice.  Brace.  Semplice  farfalletta  De  la  notte  nafeente , L'o- 
fcurovelconkbianch'alifende:  Poi  mentre  i fe  Palletta  Fa- 
ce tra  Pombre  ardente , Colà  fen’  vola  oue  fautUa  fpJcnde , Mi- 
tra,e non  comprende.  Vaga  de  i chiari  rai.  Che  quel  che  piace 
noce,  E quel  die  luce  coce:  Onde  gallando  al  fin  gli  virimi  guai 
Nel  circondato  odore  Cade,  s’auampa,  e more . Sdegn.  Cn.j. 

Farina  . grano,  o biada  macinata  . 

Poluc  nutritiua . Vii  Chiper  leccar  le  biade  al  foco  era  ito , Chi 
entro  à 1 macigni  i grani  hauca  ridotti , fi  chi  T mohil  macigno 
in  giro  volue  Per  trarne  fuor  la  nutriciua  polue . En.  1.  57. 

Farmaco,  medicamento. 

Poficnte.  Valuaf.  A'  più  polTcnti  farmachi  ricorri,  E tutta  in  opra 
pon  Parte,  e ’l  foccom . Cacc.f . 79- 

F arnui  . Pccnnpi  di  Ca fa  Farncfe,  che  fono  Duchi  di  Piacenza , e 
Parma_». 

Augniti . Brun.  Mà  tu  Signor,  che  vini  De  gli  Augufti  Faruefi  Nel 
regio  albergo,  di  vittorie  altero . Vcn.Ccl.  Canz.p. 

Semidei . Brun.  De*  Semidei  Famefi,  in  cui  fol  regna  La  pompa 
de  le  porpore,  e de’  metti . Vcn-Terr.  Giac. 

Faro  . nome  di  mare  per  qualunque  cagione  diuifo,  mi  il  Faro  di 
Meflina  ha  tutti  gli  altri  nà  fcruato  prmcipalméte  queAo  nome. 

Ondeggiante . Maur.  Ne  l’ondeggiante,  c moAruofo  Faro,  Che  la 
Sicilia  da  Pltaliaparte . Tab.8.  46. 

Farsaglia.  la Thcflagfia regione , detta  così  da Partalo  caRcllo 
poRo  fulla  ripa  del  fiume  Enipco. 

InfauRa . Grat.  E già  il  lingue  Roman  iparfo  in  battaglia  Oltre 
quel  che  già  linfe  il  Tebro  illcRo  Nc  PinfauAa  eflècrabik  Far- 
faglia.  CJeop.1.6. 

Nobile . Taft  E Maratona,  e Lentia,  e pofda*  ed  ante  De  la  nobil 
F artiglia i piani, e i monti.  Mond-6. 

Farsetto  . vcRimento  del  bufio . 

Leggiero.  Mar.  Onde depoRo  vn  Rio  leggier  farfetto  Dimoile 
reta , e tinta  in  oRro  fino  In  dolio  fi  lafciò  femplice , e fchietro 
Sol  de  Pvltima  fpoglia  il  bianco  lino . 

Fascia  . propriamente  quella  Arifcia  di  lino  lunga , e Uretra , con 
la  quale  fi  fafeiano  i bambini  : ma  fi  prende  anco  per  ogni  forte 
diltrifcia  applicarli  qualunque  pane  del  corpo  o al  capo,  o 
al  petto,  o altro  ne. 

AuguRa  . Ceba.  CoRante  fi  fnodò  la  fafeia  augufia , Che  k fire- 

flgiaua  il  crin  di  regio  honore . Eft.f.  4- 

Benda  fafeiata . Gnel.  Gl'infanti  vccidi , e de  le  madri  loro  Dal 
fen  gli  traili,  da  le  falciate  bende . Rof.  9. 1. 

Bianca . Ghei.  E mentre  il  rende  auumcigliato,c  Aretto  Tri  bian- 
che fafeie  eh'  ci  noi  pugna,  o il  vieta . Rofiò.  39. 

Dorata . Tafl!  Splende  con  bianche,  e con  dorate  fafee  Fri  regia- 
dofe  nubi  il  Sole,  o l'Alba . Conq.xo,  66. 

Funcfia  . Gatt.  La  Croce  che  tu  porti  in  mano  hor  lafcia  Porgen- 
do il  braccio  ila  f lincila  fàfcia . Scor.if.  Io- 

Gentile  . Muri.  A la  nata  fanciulla  Fafeia  teAìam  gentile , Ver- 
gini caRe,  che  l’abbracci,  e accolga  Nc  la  fuperba  cuna  . Rim. 
Canz.jo, 

Ingiuriofa . Imper.  Deh  che  da  fafeia  ingiuriofa,  ofcura  Di  varia 
paflìon  velato  il  guardo  Non  vedi  il  tuo  miglior,  nè  t'è  permefi 

10  Riconofccr te fteflb  entro  tc ficATo.  RuR.i. 

Molle . Leon.  E vuol  l’amor  eh’  io  ti  porrai  fin  quando  Eri  bam- 
bin  frà  molli  fafeie  auuolto . Taid.  2.  3. 

Ofcura  . Fuic.  Se  diede  al  tuo  naral,  bella  mia  Cleri,  Ofcure  falce 

11  Ciel,  pouera  cuna , Ecco  più  chiare  perle,  e più  fin  ori  Amor 
prodigamentc  in  re  raduna . Geni.  $00.79, 

Pouerelu . Moron.  Nacque  « R*  voi  da  poucrella  madre  Tra  pò- 
ucrclie  fiafac , e in  fieno  auuolto  Con  gran  Aupor  de  le  ccfeRi 
fquadrc-  i.Sacr.  Inuert.t. 

Prctiola . Anguill.  Come  la  madre  fcoofolata  vede  Lapreriofa 
fafcia,cinnuniapiglia.  Metani.  1.  if  9. 

Ruuida.  Mure.  Cosi  feoprtua  i luoi  pregi  lucidi  in  quefte  Rum- 
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de  fa  foie  tue,  (empiici  velie . Rim.  Canzjft. 

Sonora  ! Taff.  E *1  diadema  gemmato , e d'or  lucente , E la  fonò- 
rafofcia,e'l  nomeilluflre  Di  caualier  m'offende . Torr.r-.j. 

Sorza.  Imper.  Atra  la  notte  in  Tozze  forte  intanto  Neh  cuna 
qui  giù  nel  Mondo  inuolte  Biffe  valli , alti  monti , e piaggici 
aperte  Di  nenia  vezzeggiò  ( nenia  odiofa)  De  lo  ftriaulo  fiion 
di  negri  grilli . Ruft.6. 

Tenace . Mar.  Apre  Thuomo  infelice  alhor,  che  nafee  In  quella 
vita  di  miferie  piena , Pria  eh*  al  Sol  gli  occhi  al  pianto,  e nato 
ipena  Vi  nrigionier  fri  le  tenaci  falce.  Lir.Mor.Son.i. 

Tenera . Grill.  Mà  non  Tei,  mio  Gicsù , quel  c’hcbbi  cinto  Da  le 
tenere  fafee , e quel  eh'  al  Tetto  Mio  hebbi  già  fri  quelle  brac- 
cia auuinto  ? Effeq.  Cap.i. 

Fascino  . faTcinacione,  fingimento,  incanto,  malìa . 

Forte . Ceba.  Ma  il  falcino,  che  Uringe,  è tanto  forte , Che  il  Re 
condanna  e l’vno,  e l'altro  à morte . Eli.  itf.  16 3. 

Fascio  . raccolto  di  cote  da  caricar  vn  huomo  : & anco  raccolta 
di  qual  fi  voglia  forte . Significa  anco  carico,  grauezza . 

Antico  . Petr.  Io  fon  sì  fianco  fotto  il  falcio  antico  De  le  mie_» 
colpe,  e de  l’vfanza  ria . Son .6 1 . 

Duro  . Taff.  Al  monte  porta  hoggi  d’Àbramo  il  figlio  Sù  le  tene- 
re (balle  il  duro  fafeio . Difper.39. 

Grande.  Petr.  Trouaimi  à l’opra  vie  più  lento , e frale  DVnpic- 
ciol  ramo,  cui  gran  fortio  piega . Son. 167. 

picciolo. Petr. Molte  gran  cole  in  picciol  fafeio  flringo.  Tr.Fam.r. 

Ruuido . Tefl.  Tal  non  folli  già  tu  quando  vederti  1 Confoli  ara- 
tori in  Campidoglio , £ tri  ruuidi  falci  in  humil  foglio  Seder 
mirarti  i Dittatori  agrerti . Lir.  io. 

Fasi  . fiume  grandiflìmo  di  Colchi  regione  deH'Alia , il  quale  na* 
feendo  da  i monti  dell’Armenia,  entra  nel  mare  Mulino . 

Altiero. Remie.  Perche  à noi  Sciti  mai  veder  conuenne  Et  Argo,  e 
Tifi,  e de  l’altiero  Fafi  Beuerfi  Tonde  i valorofi  Greci  ? Epilt.  rx. 

Barbaro . Chiabr.  E del  barbaro  Fafi  in  sù  la  riua  Pofe  à giogo  li- 
molo i fieri  tori . Voi.  1.  Chir. 

Ondofo.Senec.  O Coleo,  ouc  trafeorre  L’ondofo  Fafi.  Ippol.3.1. 

Fasti  . libri  ne*  quali  fono  le  felle , o cofe  memorabili  dell’anno  : 
anco  le  cofe  in  erti  ferine  . 

Reali . Brun.  Sì  sì  con  lettre  eterne  in  chiari  annali  Scriua  penna, 
ch’ai Ciei  lieue  s’eftolle  Cotcflinoui  tuoi  farti  reali.  Epilt 
Heroi.i.  1. 

Trionfanti . Fed.  Vago  mirar  di  cosi  gran  vittorie  Del  di  fcfliuoi 
falli  trionfanti.  Onde  ilCiel  gloria  accrebbe  à Palme  glorie, 
Onde  {‘Inferno  pianto  i gli  afpri  pianti . Appi. 

Fastidio,  noia. nnerefeimemo  , tedio,  molcftia  . 

Difpettofo . Taff.  Non  è di  te  men  bella  ; e pure  ei  fp rezza  Le  Tue 
dolci  lufinghc,  e fegue  i tuoi  Difpettofi  fall* di . Amine.  1.  1. 

Martiale . Vd.  E diffe  Anchife  : à noi  quelli  flranieri  Lochi  minac- 
cianManialfartidi.Enj.it;. 

Fasto  . alterigia,  arroganza , grandezza  pompofo,  prefimrione  di 
fe  fteffo . 

Acerbo.  Ceba.  E fpira  ancor  per  gli  occhi  il  fallo  acerbo , Che 
meritò  dal  Ciel  gli  eterni  ertigli . Eli.  1 z.  ;. 

Altero . Selu.  Chi  d’vqdefir  arde  importuno , c ftrano  Di  veder 
humiliftima  beliate  Nodrirc  altero  fallo , &:  impiccate  Afprifi. 
fima  annidarli  in  vifohumano.  P.x. 

Ambitiofo . Mar.  Alhor  nacque  Taftànno  De  l’humano  ripofo  ; Il 
fallo  ambitiofo  De’  cor  fi  fc  tiranno . z.  Lir.  Canz.13. 

Auaro . Mar.  Non  c,  Maflìmian,  la  gloria  voflra  Fondata  in  fallo 
ambitiofo  maro . Lir.  Heroi.Son.41* 

Audace  * Imper.  E fia  pur  da  me  lunge  il  fallo  audace , Farmi  pre- 
corricor  di  tuo  feguacc  . Ruft.  1 . 

Chiaro . Brun.  Il  mio  più  chiaro  fallo  è vortro  dono , Mìo  Sol  voi 
fere,  e la  voftr’Alba  io  fono . Ven.  Terr.  Giac. 

Crudele.  Valuaf.  Pien  d vn  fofto  crudel  Tempio  Tiranno  L'anti- 
co fcctrro  del  buon  Cadmo  prende*  Tebai.n.  1I8. 

Crudo . Rin.  Fiammeggi  incontra  al  Cielo  , Crudo  fallo , empia 
voglia.  1.  Canz.36. 

Gioucnile . Pogg.  Del  fallo  giouenil  già  lécco  è il  fiore , Sempre 
s’hà  nel  camin  la  morte  appreffo , Del  diletto  mondan  frutto  è 
il  dolore.  Guacc-Sonj. 

Grande  . Taff.  £ chi  fei  (dille)  tu,  che  sì  gran  fallo  Moftri,  prefit- 
te il  Rè,  prefenti  noi  ? Liberi  7-  J®. 

Rumile . Brun.  Onde  altrui  difeouria , con  follo  humile , Decor 
nel  vezzo,  e leggiadria  ne  l'atto , Rigor  non  fiero,  vibaniti  non 
vile.  F.pill.  Heroi.i.  8. 

Immortale . Coro.  E di  condur  la  Dea,  che  '1  Sol  conduce  Pren- 
de follo  immortai  la  terza  sfera  . Ven.  Pom.  Son .39. 

In  fedo  .Benam.  Et  c che  con  ftupore , e con  difdegno  Io  feopra 
de  la  morte  i forti  infefti  Trionfar  de'  Ccielli , Superbir  di  po- 
ter efiender  l’ali  Ancor  fri  gl’  immortali.  Part.  Ecn.r.4. 

Iofano . Benam.  Quinci  il  Barbaro  ahicr  Tempia  Tua  Lima , Ben- 
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che  fia  feema,  empie  di  follo  iiffano . SeLSon.'  * 

Inoperabile . Imper.  Poiché  nafcoflo,  e chiufo  Tiene  il  Tuo  alte- 
ro infapcrabil  fallo . Rufl.i. 

Mentito . Brun.  Che  fiamma  Greca  à incenerir  ritomi  A te  men- 
titi i forti,  à me  gli  (corni . Vcn.Terr.  Pen.  Virg. 

Molle.  Font.  Tu  calchi  i molli  forti  De*  bei  minuti  fiori . Od.17. 

Nobile . Ceba.  Cortui  che  con  fuperbo,  e nobil  fallo  Tanta  turba 
di  Rè  corona , e regge , Non  fora  forfè  al  mio  defir  contrailo . 

Eft.9. 116. 

Odio (0.  Na.  Fuggono  gli  anni,  e vetulU  corrompe  Con  gli  odiofi 
falli  Le  regie  m fogne, e quanto  il  volgo  apprezza . Canz. 

Orgogliofo.Font.  Hor,  focofo  gucrriero,Con  orgogliofi  forti  Sen- 
za pungere  altrui  pugni,  c contraili . Od.  zo. 

Pompofo.  Imper.  Di  fuperba  città  follo  pompofo  Fugga  quel  pie, 
cm  fenno  occhiuto  è euida , Fugga  la  Reggia,  ouc  h gloria  in- 
fida Sotto  manto  reale  hi  il  ceppo  afoofo . Cafii.  i. 

Reale . Brun.  Nel  magnanimo  cor , ne*  moti  accolto  Scopre  fo- 
llo rcal,  regio  penderò . Ven.  Pom.  Son.  1 ; . 

Superbo . Talt  E con  follo  fuperbo  à gTinfopolti  L’arme  Spoglia- 
re, egli  habiri infelici . Liner.  10. 16. 

Temerario . Giuli.  Come  come  i gran  muri  Da  labro  amaro  di 
rafoi  armato  Affideranno  i temerari;  forti  ? Od.r. 

Tumido . Font.  Qui  fuperbo  non  (pira  Mai  di  tumido  follo  Euré 
vagante.  Od.35. 

Vano. Taff  Diciocca,  o (ciocca,  ortolta  Sapienza  mondana, 
ond’  huom  lì  gonfia  Di  vano  fallo , c di  fuperbo  orgoglio . 
Mond.  z. 

Ventofo . Grill.  Ad  onra  voflra,  ò voi  chiunque  fiate.  Che  di  follo 
ventofo,  e vana  dima  Gonfi  ingombrate  i tribunali  in  terra . 
Pen.  io;. 

Vezzofo . Hcrr.  Fà  con  follo  vezzofo  il  crin  negletto  Ventilando 
vagar  co*  i fiati  eftiui . Bab.z.6x. 

Virginale.  Taff  Afpetterò  che  h pierà  mollifoa  Quel  duro  gelo, 
cne  d’intorno  al  core  L’hà  rillrctto  il  rigor  de  Thoncllate E 
del  rirginal  follo  . Amint.  Prol. 

Fatalità1,  deftino . 

Fiera.  Tefau.  Parca  per  qualche  fiera  Fatalità  compirlo  il  fimu- 
lacro.  Tor. 

Fatica  . affanno,  e pena,  che  fi  fonte,  e patifee  nell’operare  : fati- 
ca anco  fi  dice  all’operarc , Se  all’opera  irteffo  condotta  à fine . 

Acerba . Axag.  Polle  in  oblio  l’acerbe  Tue  fatiche , Fuggir  le  pom- 
pe, e dilprczzar  la  mone , Tenendo  Tempre  in  Dio  ferma  1*  - 
mente.  i.Son.i. 

AcerbifTima . Chiabr.  E che  s’acquifla  honor  chiaro  n’infogna  Per 
fatiche  acerbiflìmc  (offerte  . Voli.  Jib.6. 

Affanno  fa . Imper.  E di  mifero  premio  vn  gran  contento , Ch*  à 
Taffonnofa  lor  fatica  apporta  Some  il  faticar , caro  Tartànno . 
Ruft.  4. 

Alta . Anguill.  Non  tolfor  Taire  mie  fatiche-,  e (ludi  A loro,  & al 
lor  Re  Talrna  profana  ? Mctam.9.  81. 

Amorofa  . Guar.  Per  cor  di  tante,  e di  sì  lunghe  loro  Amorofc 
fatiche  il  dolce  frutto . Pali.;.  8. 

Anfiofo . Imper.  Tumultuario  vn  argine  comporto  Con  fatica  an- 
fiofa,  e con  gran  cura  II  circonda^  e fortifica,  e alficura.  Rurt.8. 

Ardente . Car.  L ira,  la  pertinacia , e le  fatiche  Erano  e quinci,  e 

3 uindi  ardenti,  c vane . En. io. 

ua . Angtiill.  Fea,  ch’ogni  gran  fatica  & ardua,  e grane  Li  pa- 
rca dolce,  focile, e foaue . Metani. 4.  167. 

Afpra . Taff  E follcner  potrein  Tarme  nemiche  Dopo  si  gloriole, 
a fprc  fatiche . Conq.19.64. 

Calla . Teli.  Di  tue  calte  fatiche  Giunto  è il  bramato  fine  : hor 
mira  quale  Ti  fi  Prepara  in  Ciel  premio  immortale . Lir.ao. 
Dilettola . Col.  Dilettola  fatica,  vtiie  inganno , Ch'accorta  d’eflo 
Palma  fi  raccende  A girle  dietro . Rim.  Son. zo. 

Dolce . Doni.  Adunque  riebbe  il  Poggin  dolce  fatica , Che  voi  fin- 
gendo ottenne  sì , c’haucffc  Honor  la  nortra  età , feomo  l’an- 
tica • Son.;. 

Doldrtìma . Achill.  Dolciffuna  fatica  De  la  penna  gentil  del  gran 
Fernando  . Riin.  Idilj. 

Egra . Arg.  Dcflatcl  voi  da  i gelidi  fopori , Doue  chiufo  lo  tfen 
l’egra  fatica  - Pali. 

Eflrcma . Taff.  Mà  chiama  ancor  à le  fatiche  ertreme  Fanciulli,  e 
vecchi  Tvltinu  fortuna . Liber.  1 1. 26. 

Formidabile . Tronfi  Sei  dai  Ren  quà  difee/o , e VAIpi  hai  vinte , 
D'Annibal  formidabili  fatiche . Coft.i.  x8. 

Gloriofii . Mar.  Anzi  verfar  per  toria  a’  Iicui  danni  Sangue , non 
clic  fudor  ftimi  mercede , Gloriofe  fatiche,  iliullri  affanni . Lir. 
Heroi.  Son. 46.  . , . 

Grane . Remig.  In  quella  il  padre  mio  narrato  hauea  Quai  doue- 
ui  (offrir  fatiche graui . Epirt.  *»* 

Grauolà . Mintur.  Chiaro , dolce , tranquillo , almo  mio  mare-» 
2 * Porto 
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Porto  de  le  grjuofe  mie  fatiche  • i.  SonÌi4- 

Herculca  • Moli.  E chi  sà,  che  k Mufe  aihor  pili  amiche  Non  mo- 
uano  à portarii  facro  nome  Olirà  à k graui  Hercutee  fatiche  ? 
Stani.  Dolc.i. 

H eroica-  Maur.  Heroica  fatica , e gloriola , Ch’àTinuitto  AkC 
fandro  adempir  piacque . Tebai.i.  58. 

Honctta . Sann.  O vigilie,  o fatiche  honette,  e fante . Canz.7* 

Honorata . Mar.  Memar  da  te  quello  Di  quel  c'hor  là  foura  il  tuo 
cerchio  alberga  De*  tuoi  gran  getti  inmator  sì  forte  L’hono- 
rate fatiche?  Epit.i. 

Uluttre . Imper.  E di  vii  otto  nobile  nemico , E d’tlluftre  fatica 
amante  vago.  Rutt.tx. 

Immcnfa.  Remig.  Segui ua  poi  de  le  fatiche  immenfe  Di  periglio 
maggior  l’vhima  imprefa . Epitt.  11. 

Immortale . Chiabr.  Dietro  vien  Caria,  e rìmembraua  ancora  Del 
gran  fcpolcro  l’immortal  fatica . Amed.  1. 

Inde  fetta.  Cap.  Di  Bellona  i trauagli,  Le  vigilie  importune,  Le  fa. 
tichc  indefefle  Si  nù  tolfer  dal  volto  Con  le  rofei  liguttrUdil.  j. 

Ineffabile . Car.  A te  ricorro,  à te  fola  pietofà  De  le  nottre  inetta- 
bili  fatiche.  En.i. 

Infaticabile . Brace.  E con  infaticabile  fatica  Guatta  il  cupo  fon- 
tier  la  donna  antica.  Vrb.17.1i. 

Infruttuosi . Tclàu.  Per  le  fatiche  grandi , e infruttuose  In  aiuto 
de  Tarmi  aiuratrici . Tor. 

In  Toppo rt ahi  le  . Tali.  Ch’  a*  fiioi  difegni , a'  fuoi  guerricr  nemica 
Infopportabil  rende  ogni  fatica  . Liber.  1 j.  fi. 

Intoleranda . Valuaf.  E con  fatica  intoleranda,  c grauc  Tien  l’oc- 
chio chino , e la  man  fpetto  abbatta . Tebat.  11.  8y. 

Inutile . Tronf.  Sofferte  a honor  de'  fallì  Dei  folpira  L’ inutili  fati- 
che, e i van  difagi . C0n.t7.jj. 

Lagrimeuole.  Cap.  Prefaga  di  gran  mal  teme  fatiche  Lagrime- 
uoli, emette.  Idil.j. 

Leue . Remig.  Mercè  troppo  alta  a fua  fatica  leue . Epitt.  1 9 . 

Lunga.  Petr.  Con  che  honctti  fofpiri  Thaurci  detto  Le  mie  lun- 
ghe fatiche.  Son.176. 

Mefchma  .Vd.  Ci  degni  dime  quando  le  mefehine  Fatiche  no- 
ttre,  e come  hauran  mai  fine . En.j.jy. 

Nobile.  Valuaf  Et  hor  più  chiara  fatta,  e più  potente  Vinti  i 
Thraci  con  nobile  fatica . Tebaiy.90. 

Nobiliflìma . Guar.  Quello  è il  chiaro  trofèo , Qyefta  la  nobiliffi- 
ma  fatica  Del  n offro  Scmideo . Pali .4.  6. 

Periglioù . Tanfi  Toma  i la  perigliolà  tua  fatica , Poiché  il  ffeur 
ripofo  non  ti  piacque  . Lagr.6.  y. 

Prudente . Fiamm.  Quella  virture  amica  Con  prudente  fatica  Fi 
la  fomma  più  grauc . Rim.  Inn.4. 

Rigida . Stroz.  Ogni  più  graue  , e rigida  fatica  Quiui  ti  fembrari 
gradita,  c heue . Ven.1j.67. 

Sanguinofa . Valuaf.  Et  imparin  raminghi  à l’aria  aprica  Viuer  di 
fanguinofa  afpra  fatica . Cacc.  1.  y 5. 

Santa.  Tallì  Quello  era  forfè  il  di,  che  il  campo  inuitto  De  lc_» 
fante  fatiche  al  fin  giungea . Li  ber.  7.  1 j 4. 

Sollecita . Valuaf  La  quale  in  honor  tuo  cura  ff  prende  Con  gran 
fludio , e follecita  fatica  Di  nudrir  Tempre  in  sù  l’aitar  folcii  ne 
De  Timaginc  tua  foco  perenne . Tcbai.i.  j 18. 

Vana  . Ar.  Rinaldo  dopo  ia  fatica  vana  Ritornò  ad  a/pettarlo  à 
la  fontana.  Fur.jj.9r. 

Vittorìofa . Cora.  Io  che  fri  il  continente,  c l'Oceano  Con  le  fa- 
tiche mie  vittoriofc  I termini  locai  Per  freno  à Tonde,  & a* 
penfieri  audaci . Gen.t. 

Vale.  Petr.  Pur  de  le  mille  vn*  vti le  fatica , Che  non  ffan  tutte  va- 
nità piteli , Ch*  intende  i v offri  ffudi,  sì  me‘l  dica . Tr.  Mor.  1. 

Faticare  . il  trauagliare . 

Ottinato . Imper.  N'vfcimmo  al  fin:  che  vince  ogni  diléggio  Vn 
ottinato  faticar  maluaggio . Rult.». 

Fcnofo . Fcd.  Anzi  è de  T'armi  il  faticar  pcnofo  Amabile  rifforo 
al  gran  Campione  • Appi. 

Fato  . determinata  volontà , e prouidenza  di  Dio  intorno  all’or- 
dine , c norma  di  ciafcuna  cofa  : fc  bene  tal  li  ora  i poeti  vfano 
la  parola  Fato,  al  modo  de’  Gentili , conche  intcndeuano  il 
deffino,  la  forte . 

Acerbo.  Sann.  Dolce, antico, diletto, c patrio  nido,  Dunque.»» 
era  pur  nel  fato  acerbo,  e crudo.  Ch’io  non  gitt  affi  in  te  Ivl- 
timo  grido ? Son.ig. 

Altero  . Guar.  Al  vollro  altero  fato  hoggi  s'inchina  Ogni  terrena 
forra . Pall.y.  9. 

Alto.  Dant.  L'alto  fato  di  Dio  farebbe  rotto.  Se  Lerhe  tt  paflàflc; 
ctalmunda  Folkguttatafcnzaalcuno  feotto.  Purg.jo. 

Amaro  - Guar.  Occhi  minillrt  del  mio  fato  amaro  , Qijal  fuga,o 
qual  riparo  Haurò  da  voi,  fe  fitte  Aperti  il  mio  morir , chiutt  il 
mirate?  Madr.10. 

Alpro . Vd.  Io  cosi  in  quella  età  danai  ripieno  Douea  dal’afpro 
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fato  eflèr confu/b . En.ii.j8. 

Auuenturofo . Talli  Cosi  furon  difciolu  : auuenturofo  Ben  vera, 
mente  fò  d’Olindo  il  fato . Libcr.».  y j. 

Auucrfo . Remig.  E Dio  riponga  il  freno  Al  fato  auucrfo , e gli 
ripieghi  Tale . S0n.1t. 

Benigno . Moli.  Degna  vedrai  d’ogni benigno  fato , E gentil  cop- 
pia d'vn  ardor  compuma  Inficine  à maritai  giogo  congiunta  . 
Son.ty. 

Cckftc.  Car.  Fato, fato  cekftc,  imperio  efprcffo  Fù  del  gran  Gio- 
ue  : e quella  fletta  forza  Che  da  l'eterea  luce  à quelli  horrort 
De  la  profonda  notte  hor  mi  conduce , Che  da  te  mi  difuelfe . 
En.  6. 

Cortcfc.  Tatti  E quando  dee  de  le  bellezze  loro  II  Mondo  ricco 
far  cortcfc  fato . Rinal.  j.  j 8. 

Crudele.  Anguill.  Ond’è,  fato  erudii,  che  vai  si  tardo  Adirmi 
con  la  morte  eterna  pace  ? Metam.  17.  i?i- 

Crudcliffimo . Brign.  E per  tuo  fcampo  il  mio  valor  fia  vano  Al 
fato  crudcliffimo  rapirti  ? Giorn.7. 

Crudo . Sann.  Ahi  forte,  ahi  crudo  fato , Et  à colici  perche  il  mio 
pianger  gioua  ? Cani.  a. 

Deliro  . Mar.  Così  dicea,  quand’  ecco  Segno  il  Ciel  gli  mollrò  di 
deliro  fàto  Con  vn  foauc  tuon  dal  manco  bto.  t-Lir.Canz.i  1. 

Dilpictato . Sencc.  O Teucro,  o crudele, o fpaucncofo , O diipie- 
tatofato'.  Troady.  r. 

Dolce . Ar.  O felice  morire,  o dolce  fato . Fur.18.  179- 

Dolorofo.  Ar.  Quelle,  perche  più  in  lungo  fi  tr  ah  ette  De’  duo  fra- 
telli il  dolorofo  fato . Pur.  1 y . 89. 

Duro . Tatti  E nel  piacer  d’vn  bel  leggiadro  volto  Sembra,  che  *1 
duro  fato  egli  conforte . Libcr.  16. 7. 

Empio  .Car.  Mà  Tempio  fato  inio  m’hi  qui  condotto . En.6. 

Ettècutorc.  Brace.  Io  fono  il  Fato,  ettecutor  terreno  De  la  diurna, 
& alta  Prouidenza , Volgomi  à tempo,  e luogo,  c benché  fieno 
Tutti  gli  ordini  miei  ferma  Temenza , Io  con  foauità  reggendo 
il  freno , Mai  non  torco  voler  con  violenza , E Tini  mano  defir, 
eh*  io  meco  inuoglio  Di  propria  volontà  vuol  ciò , eh*  io  vo- 
glio. Vrb.xo.  y8. 

Eterno . Anguill.  Hor  poi  che  ’i  fato  eterno  noi  confane  , Vuol 
eh’  vn’  alpettre  Dea  vada  à pregarla  . Metain.S-  J60. 

Fermo . Vd.  Di  pregar  ceffi,  e di  fperar  eh'  à i preghi  Tuoi  mai  fi 
muti  il  fermo  fato,  c pieghi.  En.6.  80.  # 

Feroce . Fcrr.  Infelice  Fanciulla  ! Ahi  contra  te  d’alti  perigli  ar- 
mato Giottra  feroce  il  fato . Mìm-  i. 

Graue . Gir.Caf.  Ei  fuggendo  la  ttrinlè  Sì  che  di  tofeo  ( ahi  fato 
acerbo,  c graue  ) Sparfc  il  cibo  foaue . Madr. 

Horrido.  Senec.  E qualche  noua  colà  Già  già  prepara  in  noi 
Thorrido  fato . Ernp.t.  1.  _ 

Immutabile.  Remig.  Forfè  ch'amare  altrui  di  noftra  prole  F Tim- 
mutabil  faro . Epitt- 4. 

Incollante . Fort.  Traggami  pur  lontan  fato  incollante  , E tem- 
po auaro  il  viuer  mio  deprede . Guacc.  Son.6. 

Indegno . Sann.  Le  Ninfedi  Sebeto , e di  Nereo  Velate  il  crin  di 
pino,  c di  ciprcflb  Pianfcr  l’indegno  fato  acerbo,  c reo . Son.6. 

Incitabile . Mar.  Mi  del  maligno,  inetti tabil  fato  II  tenor  violen- 
to c già  maturo . 

Infauffo.  Anguill.  Vagabonde  anche  fiatn  sì  come  piacque  Al  no- 
ttro  infautto,  fnemtabil  fato  . Metani. 6. 99. 

Infelice.  Anguill.  O Dio, lèi  fati  fuoi  crudi  ,c  infelici  Vorrà»-* 
mai  nc  le  man  far  capitarmi  Vlific , o alcun  de’  fuoi  più  fidi 
amici.  Metam.  14.  7». 

Ingiuffo . Anguill.  Se  bene  hauete,  fati  ingiuffi,&  empi  La  terra  e 
me  d'Adon  renduta  priua . Metam.  10.  joy. 

Inhumano . Celi.  Che  Urano  afpetto  hor  de  le  ftelle  erranti  Gira 
fui  capo  Tuo  fato  inhumano . Va r. 

Iniquo . Car.  Che  parlo  ? o douc  fono  ? e che  furore  E'  ’l  tuo,Di- 
do  infelice?  iniquo  fato  Mifera  ti  perfegue . En.4. 

Infuper abile . Anguill.  E llolta  in  tutto  Tei,  fc  fola  credi  Di  fupe- 
rar  TinfuperabiJ  fato . Metam.  1 y . » 1 j. 

Interapettiuo.  Gofel.  Deh  perche  aline n tri  le  nemiche  fquadre 
Te  non  aflalfc  intcmpcfttuo  il  fato  ? a.  Son.6o. 

Inuìdo . Guar.  Cosi  milk  beltà,  milk  vaghezze  Dettan  nel  Mon- 
do aihor , eh'  inuido  fato  Tien  chiufo  in  Cinto  il  mio  bel  Sole, 
oinDelo.  Son.19. 

Inuincibile . Vd.  Spinto  aneli*  io  venni  fuor  d’ogni  periglio  Da 
TinuincibiJ  fato  à quello  lito.  En. 8. 7y. 

Irofo.  Ben  am.  Voglia  il  Ciel  pur,  che  tutti  i mali/:  i danni,  Ch’or- 
difccà  mio  martirio  irofo  il  fato,  Caggiannel  fende’ vaneg- 
gianti infogni . Pali.  Etn.i.  1. 

Irreuocabiie . Mar.  Nè  di  tai  nozze  ffabilite  in  Cielo  L’irretioca- 
bil fato  ti  diffoma ? Epit.i. 

Lagrimofo . Brun.  In  fagli  eterni , incontro  il  tempo  armati  De- 
icnuan  altri  ancor  rhittoria  amara,  E i mici  sì  trilli,  c lagri- 

mofi 
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• mofifiti . Epift.  Hcroi.i.7* 

Lieto . Belai.  Ringratio  Amor,  c’hàin  me  cangiato  fide  Volger», 
do  in  lieto  il  mio  dogliofo  fato  . r.  Sor»  5. 

Magnanimo . Brun.  A mete  cosi  eccelfc  Giunger  à pochi  è dato; 
Cui  fra  ’J  vulgo  de*  fàggi  in  prima  fcclfe  Sol  magnanimo  fato . 
Ven.Tcrr.Od.il. 

Maligno.  Car.  Che  per  noftra  ruina  era  da  voi , E dal  fato  mali- 
gno à ciò  (erbato . En.i. 

Malo . Talf  Mà  fopra  tutto  guarda,  che  mal  fato , O giouanQ  va- 
ghezza nó  ti  meni  AJ  magar  ino  de  le  ciacie,ah  fuggi.  Aminr.i.» 

Muerab  ile.  Tronfi  Filimi  a vn  tempo  cadono  fui  fuolo , £ plora 
ogni  vno  il  miferabii  fato . C0II.7. 33. 

Ofeuro  . Cora.  Io  vengo,  ò faro  o feuro,  ouc  mi  chiama  Con  la 
furia  d'Vltflc  il  tuo  flabello  . Gema. 

Perlido.  Gofel.  Oincne  florida  etate,  in  che  bclcorfo.  Etri 
uatuc  vittorie,  ohimè,  rancide  Perfido  fato  ! e qual  riiloro  hi 
Mondo*.  i.Son.fS. 

Peruerfo.  Annuii!.  Dapoi  che  vuole  il  fuo  peruerfo  fato , Che  dal 
mar  debba  naucrl'vltimo  danno  . Metani. ir.  190. 

Piero  ftfimio . Brun.  Pictofiflimo  fato  Soura  piaggia  romita  Tra- 
sformar volle  in  sì  canoro  alato  Violata,  e tradita  Ninfe  cara 
à gli  Dei . Ven.Tcrr.  Od.4. 

Pictofo  - Anguill.  Prudenti  Hcroi,  s'al  mio  delire  al  voAro  Piero- 
fo  cori fp olio  hauclfe  il  fato  . Metam.  1$.  49- 

Protcruo . Cicc.  Mentre  non  piace  a'  mici  rati  protcrui , Ch*  à ri- 
uerirui,  à riudirui  io  torni  ( Pofeia  che  dir  non  pollo  i ntiedcr. 
ui.  Rim.Cap.i. 

Publico . TafT.  Così  al  publico  feto  il  capo  altero  Offérfe,  e 'I  vol- 
te in  fe  fola racconre . Libcr. x.  la. 

Rapace.  Scncc.  Quel  di' » rapaci  fati  Conculcò  gcncrofo . Er- 
col.  Et.T.  1. 

Reo . Tali’.  Mi  torto  pianfc  in  nere  fpoglic  auuolta  De  la  Tua  ge- 
nitrice il  feto  reo . Liber.tf.  59- 

Scarfo . Mar.  Quel  che  non  fuole  altrui  già  mai  negarli  Da  i fati 
fcarfi  i me  fola  fi  toglie  . Sainp.  j. 

Seelerato.  Anguill.  O defir  empio , ò fato  federato , Ornai  del 
regno  vfeita  atro,  e profondo  ! Metam.  10. 1 3 1. 

Secondo.  Anguill.  Ben  è flato  il  diletto  hoggi  compito,  Ben  h og- 
gi hauuto  il  fato  habbiam  fecondo . Metam.  j.  jo. 

Simllro . Tali!  E piene  hauean  la  corta,  e i poggi,  e i colli  Con_» 
mcn  finiftro  fato  il  Turco,  e T Siro . Conq.ii.  74* 

Strano.  Anguill.  E del  mare,  e de  l'arbore,  e dd  vento  Si  duole, 
e del  fuo  tato  acerbo,  e Urano . Metani. 6 34 3. 

Tenebrofo.  Brun.  Siefipur,  per  tua  man,  rigido,  e duro  II  tcnor 
di  mia  flella  ; ira,  e veleno  Spiri  il  mio  fato  tenebrofo, e feuro. 
Epift. Hcroi.  1.  6. 

Trillo.  Kemig-  Quella  è la  forte  auuerfe,  e quello  e il  trillo  Fato 
dinolÌTaftirpc.  F.ptft.8. 

Violento.  Tronf.  Maficntio  febricando  opre  d'inganno  Drizza, 
oue  il  chiama  violento  feto  A felicito  di  mali  diremo  danno . 
Coll.j9.7j- 

Fattizi  .,  difpofitionc  della  perfona,  forma,  figura,  fimilitudine, 
bellezza,  fattionc  delle  membra . 

Alme.  Anguill.  Non  creder  ben  ch'i  ruoi  lucenti,  e belli  Lumi 
con  le  fattezze  alme , e leggiadre  Habbian  dd  mio  nipote  ac- 
cefoilcore-  Metam.8.  M°*  , . 

Alte.  Gofel.  Se  il  paflor  fortunato  in  Ida  eletto  A mirar  diuc  fron- 
ti, alte  fattezze  Tra  gl*  imperi,  e i trioniì,c  le  ricchezze  D'Eiena 
feiclfe  il  peregrino  afpctto.  Son.  115.  ^ 

AJierc . Tafl!  £ torto  giunto  à quei  guerrieri  à fronte  Pria  le  fat- 
tezze altere  intento  mira . Rina!,  t.  7»* 

Belle . Ar.  Veggo  ( dicca  Ruggicr  ) la  feccia  bella , E le  belle  fat- 
tezze, e '1  bel  fcmbiantc . Fur. »f . 10. 

Come.  Molz.  Mà  i che  le  conce  fue  fattezze  narro , Se  vinto  al- 
zandopur  l'altr’  hicr  la  mano , Il  Cid  lafciafli  lor  franco,  e fc- 
reno?  Son.  $8. 

Eccelfc.  Mar.  Imiterò  quel  gran  pittor,  ch’intento  A formar 
d’altra  Dea  fierezze  eccelle,  Di  quante  pofledea  belle  Agrigen- 
to per  comporne  vn  bel  miilo  il  fior  fi  (celle . Temp.t75» 

Ulullri . Bore.  SVnqua  prego  mortai  vi  punge  il  core , E vi  deftar 
fattezze  iftultri,  e bel  le . Rim.  Stanz. 

Impetuofc.  Brace.  Sopra  vn  baio  ddlrier,  che  ne  l’ofeuro  Pende, 
e con  bianca  Uella  alza  la  fronte.  Da  tre  balzano,  e ne  l’andar 
fic  uro , E coi  1 far  tozze  i mpctuofe,  e pronte . Rocc.  8 . tfo. 

Leggiadre . Ar.  Ella  con  gli  occhi,c  col  penficro  intento  Si  ferma 

• a contemplar  le  (palle , e 1 petto , Le  leggiadre  fattezze , c‘  1 
mouimento  Pieno  dì  grada . Fur.5tf.51. 

Marauigbofe.  Tcrm.  E che  caiuaflc  pellegrino  ingegno  Lcfue 
m arauigì  io  fe  alme  fattezze.  Stanz.  Terni. 1. 

Nobili . Anguill  stupido  contemplai  Le  nobili  foltezze  à parte  a 
parte . Giud.a^^feWij  ! i . . 
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Odiofe : .-Brace.  Elicadefieirapparirtràquellc  Odiofe  fattezze 
empie  volpine . Stanz. 

Peregrine . Hcrr.  A I'cccclfe  fattezze , e peregrine  Reflar  parue 
l’clbran  quali  ammirato . Bab.4*  31. 

Praue . Ar.  Era  brutta,  e deforme  in  tutto  il  rcrto , Mà  nafeondea 
quelle  fattezze  praue  Con  lungo  habito,  e largo . Fur.  14.  S7. 

Signorili . Mar.  Né  più  grate  fattezze,  e (ignorili  Quel  de  l'Auro- 
ra in  Oriente  hà  forfè . 

Sourhumanc.  Mar.  E del  corpo  veti!  dimortrafora  Le  fattezze 
leggiadre,  e fourhumauc . 

Sozze . Scoi.  E die  mi  rapprefentino  li  muri  Di  Polifemo  le  fat- 
tczze Cozze.  Stanz. Tcrm.x. 

Tcnerelie . Anmiill.  Le  fattezze  del  volto  cran  «1  belle , Ch'ogni 
volto  più  belfean  parer  nullo  , Erano  in  modo  adulte , e rene- 
relle , Ch’  io  non  sò  s'era  giouanc,  o fanciullo . Metam. 5. 140. 

Fatto,  ncgocio,  arcione,  imprefe,  geflo,  faccnda,  maneggio  . 

Altero  . Grill.  Altero  veramente,  e memorando  Fatto,  e di  vtua 
fede  eterno  effempio . Rim.  Canz.5. 

Animofo . Pctr.  Fortuna  ingiurio  fa  A gli  animofi  fatti  mal  s’ac- 
corda. C2nz.11. 

Ardente . Adem.  Non  sò,  fpiritq  ahier,  mentre  io  fauello  Per  da- 
re effempio  a*  poderi  nafcenci , Se  de*  tuoi  detti,  e de’  tuoi  fat- 
ti ardenti  Il  parlare,  o ’J  tacermi  fìa  più  bello . Cl.Son.8. 

Atroce.  Tali*.  Ma  forfè  vfara  a'  fatti  atroci,&  empi  Stimi  pietà  dar 
morte  al  mio  dolore.  Liber.11.7tf. 

Audace.  TafE  E s’à  l’audace,  e federato  ferro  Quelle  pene  non 
dò,  che  dourei  darli . Rmal.j.  j 4. 

Augnilo.  Grill.  A voi  teatri  angui!: , E à i vortri  fatti  memorandi, 
e" augufti  Son  dunque  i due  contrari;  algenti  Poli.  Rim.Canz.5. 

Celebre . Anguill.  Et  ogni  fatto  fuo  celebre , e degno  Fa  pianger 
di  dolcezza  il  vecchio  Egeo  . Meram.7.  di- 
chiaro. Anguill.  Ch’è  ben  s'à  gir  loiuan  l’am or  Faccende,  Che 
laici  i fatti  fuoi  chiari,  e (pedici . Metam.4. 84. 

Crudo . Kemig.  Nè  dd  Tracio  Tiranno  i fatti  crudi  In  filentio 
traparti.  Epiil.9. 

Degno . Car.  Così  il  vento  portoflènc  la  fpeme  De  l'auaro  ladro- 
ne : e fu  di  donna  Quello  sì  degno,  e memorabili  fatto . Eh.  r. 

Dolorofo.  Bruii.  Màdifuaviraognì  fplendorlparùo,  Mia  vitti- 
ma il  contemplo,  c'1  dolorofo  Fatto  ancor  può  mirar  quell’oc- 
chio ardito  . Epilh  Hcroi.  1.  j. 

Eccello.  Anguill.  Di  Libero  ogni  fatto  eccdfo,c  degno , Che  fe. 
certe  giamai  cantar  fi  fonte.  Metam.  j.  504. 

Egregio  t Car.  Oue  per  larga  ferie  Son  de'  padri,  e de  gli  aui  i fata 
ti  egregi.  En.i. 

Empio.  Kemig.  Pcntinfipur  mie  federate  fuore  De  l'empio  fur- 
to lor , che  quello  e li  line  De  J'opre  inique , à le  fpaiic  han 
femprc  Penitenza,  dolor,  trauaglio,  e rema . Epiil.14. 

F.flecrabilc.  lirign.  II  morde  nondtmen  tacito  verme  Mentre  con- 
templa l'cflccrabil  folto . Giorn.tf. 

Effccrando . Brigo.  Dal  dolce  moto  rinfiammato  il  fero  Non  tar- 
da il  fatto  bombile,  effecrando  . Giorn.tf. 

Gcncrofo  . Ceba.  Con  gcncrofi  fatti  in  te  s’ammira  Stringerno- 
bi  I catena  amore,  ed  ira . CiLtj.  154* . 

Grande.  Talt.  Aperta  è l’aurea  porta, e quitti  tratto  E’  il  Rè,  ch’ar- 
mato il  popol  fuo  circonda , Per  raccorre  i gucrrier  da  si  gran 
fatto.  Libcr.  11. 48. 

lllullrc.  Remig.  Scafar  ti  puoi , che  de’ bei  fotti  illurtri  Dei  tuo 
gran  padre  inmator  non  fei . Epift.  a. 

Magno . Cam.  E i fatti  eccelli,  e magni  Del  garzon  ferapre  inuit- 
to  Sian  le  funebri  pompe.  Canz.i. 

Maluagio . Vd.  L’ofcura  notte  ond'  hebber  morte  reo  Tanti  ma- 
nti da  le  fpofo  loro , Maluagio  fatto  ! Et». ro.  j 14. 

Memorabile.  Car.  D’vfcir  in  campo,  e ferconrra  nemici  Vn  qual- 
che degno,  e memorabil  fatto . En.9. 

Oltraggi ofo.  Alan».  Mà  il  mio  ballon  cailigator  de  i matti  Ti  pu- 
nirà de  gli  oltraggioli  fatti . Gir.C0rt.18. 

Pcrigliofo  . Vahui.  Mà  pria  ch'ai  fatto  pcrigliofo  infurga , Dagli 
fp jriti  il  Rè  alfecura,  e purga . Tcbai.4.  1 17. 

Scuro . Tali'.  Ne  già  cred’io,  che  qudl'honor  ut  curi , Che  da  fat- 
ti verri  notturni,  e feuri . Libcr.  3.  io. 

Vietato . Valuafi  A cruda  imprdi,  à fatto  empio,  e vietato  Fu  da 
te  dianzi  il  reo  fquadrone  armato . Tebai.5. 19. 

Vitupereuolc . Fol.  Vittipereuolfattoartàimenv'era  Lafeiariii 
dietro  limili  lanterne , Chcdouerlc  portar  fenza  lumiera-* . 
Hum.Iib.;. 

Fatto  d’arme,  giornata, battaglia . * e 

Crudo . Anguill.  Il  faggio  Rè  dì  Creta,  che  rartnnfc  A fare  vn_* 
crudo  fatto  d'arme,  e T vinfe . Metam.8. 8. 

Ofeuro . Anguill.  Poiché  con  afpra,  e miferabii  clade  Si  venne  al 

fecfo d’arme  ofeuro, e trillo.  Metam.  14. 3x3. 

Pcrigliofo.  Anguill.  Poterti  almcn  fuggir  ficuro,  e franco  fcu 
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to  d’arme  periglio  lo,  e crudo . Metani,  i j.  4j. 

Fattvaa  . facitura,  opra . 

Eccella . Brigo.  Io  almen  te  il  guardo  arreflo  Ne  l’eccella  fattura, 
Sò  che  fìupor  m'impetra,  e mi  didima . Giorn.tf. 

Indultre  . Malaguz.  Seggio  Diuin,  fattura  grande, e indurre , Non 
già  foltu  per  man  terrena  fatta.  Mi  dal  valor  de  la  Cicuta  Ima- 
go.  Son. 

Fatyvxa  . malia,  flregoncria . 

Crudele . Valuaf  Guadano  IpelTo  in  noi  le  fldTe  menti , Gli  ficfli 
fenfì  con  crude!  fattura . Cacc.j.  ut. 

Empia . Angui  11.  E don  gli  fi  d’vn  bianco  fior,  che  priua  D’effcc- 
to  ogni  empia  magica  fattura . Metani. 14.  uj. 

Sciocca . Pog.  Nc  già  Je  lidie  ancor , la  Luna,  o il  Sole  Onde  fin. 
gonfi  ogni  hor  le iocche  fatture . Cali. 

Fava  . vna  forte  di  legume . 

Pallente . Alain.  Sian  la  faua pallente, il  cece  altero , Il  crcfcentc 
pelli , l’humil  fagtuolo , La  ventofa  cicerchia  in  parte  dout-» 
Sen/a  fouerchionumor  felice,  e lieto  Trouin  l’albergo  loro. 
Colt.t. 

Fatcj  . Ja  sboccatura  della  canna  della  gola  in  bocca . 

Afflitte . Anguill.  Né  Cereremo  Lieo  giamai  fouenne  L'afflitte  fàu. 
ci  fuc  d’alcun  confono . Metani . 1 o.  19. 

Argentee.  Brun.  E che  fetogliendo  in  flutti  d'oro  il  crine,  D’Amor 
fortuna,  al  Ciel  ftioglica  la  voce  Con  note  sì  leggiadre,  c pel- 
legrine , Che  parca  Ciclo  d'or  l’argentea  foce,  Hor  con  gorga, 
hor  con  fuga,  hora  con  pofa  Cantatrice  guerrefa,  ed  amoro  fa. 
1 .Sciu.  Cltop. 

Auidc.  TafT.  Qual  lupo  predatore  àl’aer  buono  Le  chiufe  man- 
drc,  infidi  andò,  aggira , Secco  l’auidc  fauci , e nel  digiuno  Da 
natiuo  odio  ftimuuto,  c d'ira . Libcr.  19. j j . 

Fameliche.  Mar.  Tu  la  donna  reai  nouo  Pcrfco  A’  le  faede  fame- 
liche del mollro  FcTO,ecrudcl  col  tuo  valor  fottraggi . Lir. 
Hcroi.  Son. 60. 

Fetide . Vd.  Ei,  eh'  al  periglio  fuo  non  troua  fcampo  Più  nc  la  fu- 
ga , fpira  ( o meraiiiglia  ) Da  le  fetide  fauci  c turno , c vampo , 
Ch‘  impcdifce  il  veder  à l’altrui  dglia . En.8.  j6. 

Fonnidabiii . Mar.  Vna  tefla  di  lupo  hi  per  celata , Che  la  bocca 
sbarrando  ampia,  c dentata  Le  fauci  formidabili  fmafcelia  . 

Garrule . Grill.  Peregrino  augclletto , Che  con  le  fauci  garrule,  e 
canore  Mi  delti  gli  occhi,  c col  mificrio  il  core . i.M.tdr.  1 76. 

Horrende . Leon.  Ch’  io  non  cadelfì  ne  Je  horrende  fauci  Del 
gran  Tartareo  inoltro  . Taid.j . 9. 

Immonde.  Guar.  E la  cauema  facra  Magge  tutta,  e rifuona  D'in- 
loliti  viulati,  edi  fanelli  Gemiti,  c flato  si  putente  tetra , Che 
da  le  immonde  fauci  Più  graue  non  crcd*  10  l'cfshali  Aucrno . 
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Ingorde . Leon.  Ahi  che  auafi  digiuna  Di  quelle  ancor  l’ingordc 
fauci  s'empie  Morte  in brcuulim' hora.  TaiU.  Ch.i. 

Ritorte . Malti.  Per  le  fauci  ritorte  Fumofc  in  nubi,c  ftrepitofe  in 
fulmini  hrgon  alte  fiammelle  Caldi  liuori , a perturbar  le  lid- 
ie . Del.  Canz.i. 

Sitibonde.  Fona.  Cosi  fcbridtantc  agogna  il  rio.  Solo  quanto 
n’c  funge,  indi  lo  Ip  rezza,  Poiché  le  fauci  iiubonde  empio. 
Amor.  Son. io. 

Spiranti.  Malu.  Crafli , torbidi , valli  Per  più  fauci  fpiranti  S’er- 
gan  fumi  gucrrcr,  fiamme  pugnaci . Del.  Canz.  t. 

Sp  umqfc  . Priul.  Nc  fuono  di  querele,  o ili  preghiere  Può  raffre- 
nar i fremiti,  e 1 mugghiti  De  Jc  fpumofe  fauci,  à far  che  t'oda. 
Galat.1. 

F*mu.  il faucllare,  la  loquela. 

Accorta . Petr.  Ou’  c il  valor,  la  conofcenra,  e ’1  fenno , L’accor- 
ta, honctta,  burnii,  dolce  faueila  ? Son.  a 19. 

Acuta . Mar.  Con  ipu  fauclla  il  ferro  tenaglia  , E eoo  ardente 
ffil  fulmina,  e noce . 

Affàbile.  Mar.  Poi  con  fàuella  affàbile,  cfeffiua  La  ricca  poppa 
ad  aggrauar  la  prega . 

Allegra.  Angui!!.  E con  l'allegra  fua  fauelIa,  e villa  La  vecchia 
in  vn  momento  inganna,  e attrilla . Metani. 9.  ut. 

Alma . Valuaf.  Et  vdir  poi  con  quel  uouo  concento  Dola  note 
accoppiar  Palma  fauclla . Tebai.i.  165. 

Alta.  Tanf.  Riceuc  beta  ,&  ode  alta  fauclla , Ecco  del  gran  Si- 
gnor J’humile  ancella . Lagr-7.  $. 

Amabile . Leo.  Meco  tempre  garrir,  eoo  l’altrc  s'ode  Vfar  faueila 
amabile,  e benigna . Stanz.  Tcrm.t. 

Anodica . Ar.  E Indio  con  finghiozzi,  e con  fofpiri  Interrompca 
l'angelica  fauclla . Fur.  ii.ja. 

Afpra  . Brace.  E con  afora  fauclla , & interrotta  Da  l'horror  del 
misfatto  Elite»  dice , Sù  difponti  i morir  che  giunta  c l'hotta . 
Croc.j.  JJ. 

B*lba.  Angiiill.  Entra  ne  1*  horto , &à  la  Ninfa  bella  Fàbalba,c 
pigra  vdir  quella  fauclla.  Mctam.14.16tf. 
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Benigna . TafT  Raccolte  con  benigna  humi!  fauelia  I caualier,  e 
con  cori  efe  zibetto.  Rmal.7.tff. 

Chi  ari  (lima . Ar.  Onde  con  metta , c flebil  voce  vfeio  Efpedira,  e 
chiariflìina fauclla.  Fur.6.  18. 

Di  liete . Angui  11.  E s’amatc  ch’io  faccia  apcrtot  e piano  Con  più 
di  Ile  là,  & vtilc  faueila . Metam.  10. 100. 

Diittnta . Brace.  Mi  che  ? quando  per  gh  occhi  il  cor  fi  vede  Più 
diltmra  fauclla  Amor  non  chiede.  Croc.19.  ij. 

Dolce . Anguill.  Con  l'eloquenrc  fua  dolce  fauelia  Cercò  di  no- 
uoi  lei  placare  licore.  Metam.  14-  ijo. 

Dolci flì-na . Ghcl.  Baciò  la  man  fàcerdotale , e poi  Dille  lor  con 
dolciffima  fauclla . Rof.4. 9. 

Dotta.  Anguill.  E có  la  dotta  fua  Greca  fauelia  Si  far  tato  col  Rè* 
che  non  rifiuta  Di  far  il  baccanai  cornuto  foco . Mcram.6.  380. 

Eletta . Gofd.  Voi  de’  begli  occhi  al  giro  ,i  lo  fplendore  Del  vi. 
fo,  à la  fauclla  derta,  e Dura . Son.  1 1 x. 

Eloquente  .Anguill.  Con  l'eloquente  fua  dolce  faueila  Accheta- 
ua  ogni  di  mille  rumori . Metam.j.  Mi- 

Faconda.  Anguill.  E con  faconda,  e candida  faueila  L’interno 
foco  fuo  mi  fé  palrfe . Metam.  14.  41. 

Fioca . Brace.  Con  fioca , e pictoiiflìma  fauclla  Così  fi  rifuonar 
gli  accenti  Tuoi  Croc.ii.  16. 

Gentile.  Anguill.  Ben conofcc Partii!* al  bel  tembianrc.  Agl i 
arti  honclli,  à la  gentil  fauclla  , Ch'  ci  malfattor  non  c,  mi  oc- 
nc  amante . Metam.4.  78. 

Grata . Angui!].  E de  la  mente  allegra  dienne  auifo  L'occhio  raf- 
frenato, c rifplcndcntc , E la  grata  fauclla , e’1  dolce  rifo. 
Metam.j.  196. 

Horribilc.  Moron.  Come  bdìctrmia,  c manda  fuor  dal  gozzo  Di- 
uerfe  voci,  bombili  fattile . Mcrtor.j.  4- 

Humile  • Guid.  Come  efee  fuor  fna  dolce  burnii  fauclla  Tri  le  re- 
fe vermiglie , c tri  i fofpiri . Son. a 0. 

Inganneuole  . Paol.  Sada  l'orecduo  ad  afcoltar  fofpinta  Vna 
dolce  iuganneuole  fauclla.  Rim  Son.  179* 

Innocente  . Scip.Rof.  Ode  innocenti,  c candide  fauellc  Di  Sirene 
alternar  fuc  lodi  tante  . Canz. 

Intrepida.  Bruii.  Poi  con  fauclla  intrepida,  cpiù  forte  Tuo  bel 
nome  iterai,  bramai  coperti  Gli  occhi,  deili  a mio  mal,  d’oblio 
di  morte.  Epift.  Heroi.i.  7. 

Languida.  Aduli.  Sciolta  il  cria , rotta  i panni , c nuda  il  piede , 
Donna , cui  le  lo  Crei  pouera , e bella , Con  fioca  voce,  c lan- 
guida fauclla,  Mendicaua  per  Dio  poca  mercede  ■ Rim.S0n.61. 

Libera  . Fufc.  Con  libera  fauclla  Efpon  quanto  t’impofc . Am. 

in  4.  f- 

Loquace . Brace.  Giunge  il  corniolo  acerbo,  e la  loquace  Faueila 
iiilìcnic,  e virai  nodo  inadc  . Croc  9. 1». 

Lubrica . Brign.  Al  fin,  poiché  con  lubrica  faueila  Per  rnilla  parti, 
c mille  vn  dì  girare.  Giorn.6. 

Lunga  . Mar.  Gii  fc  con  lunga,  c lubrica  fauelia  Cofc  vdir,che_> 
d'vdir  forte  gli  fpiacquc . 

Lufingheuole . Mar.  La  fauclla  de’  cori  incantatrice  Luiinghcuo- 
le  ic  foglie,  ccosì  dice . 

Mentitrice . Mar.  Mi  pur  de  J'cflcr  fuo  celando  il  vero , Mentitri- 
ce fauclla  in  tanto  forma . 

Molta . Mar.  Et  io  con  nidla , e querula  fauelia  Narro  gli  affanni 
mici  nc*  Tuoi  lamenti . Am.  Meli!;. 

Morta.  AnguiJJ.  lo  farò  si  la  fua  fàuella  morta , Che  per  l’inanzi 
io  non  hauro  più  datino . Metam.j.  »47- 

Mozza.  Guar.  Dorinda  forfè  , o bombo  Vuoi  dire  in  tua  mozza 
fauclla?  Ella.  Pali.4. 8. 

Mufica . Imper.  anzi  é quel  canto  Forte  la  dolce,  c mufica  fauclla 
Ch’infegna  a 1 figli,  perche  i figli  ancora  De  la  faueila  tea  reifi- 
no hcredi-  Ruit.i. 

Mura . Orili  Sciogli*  almen  quella  muta  Faueila  à gli  honor  tuoi 
si  c'homai  citi  Del  mio  Fati  or  grata  fattura  i vanti.  1 Canz.19. 

Oratncc.  Geli.  Che  Tiri!  c quegli,  onde  pietà  mi  prete , E fauclla 
oracrice  hor  qui  s’ad opra . Var. 

Pierete . Mola.  Seguite,  c con  pierete  humii  faueila  Dice  pur,  l'ar- 
co di  collor  non  tira . Son.  3 j. 

Rotta . Anguill.  S'arritehia  al  fin,  mi  con  rotta  fauelia  Tutta  dub- 
biote  folto  voce,  adire.  Metani.  1.  ioj. 

Sciolta . Contar.  Io  i'amerò  fc  hauri  te  folta  fàuella , O fc  l’vdrò 
parlar  con  baibc  note.  Fiamm.x.j. 

Singolare . lntron.  O correli  atti , o rara  leggiadria , O gentilez- 
za , o /ingoiar  fauclla . s.Soo.11. 

Soauiffuna . Anguill.  La  dotta,  c foauiflìma  fauclla  Fea  parer  ne- 
ro il  bianco,  e bianco  il  nero . Metam.  1 1. 1 ip. 

Sommcllà . Anguill.  La  plebe  nc  la  corte  attenta  prende  La  fa- 
uclla d’altrui  muta,  c fommeflà . Metam.  11. 15. 

Sonora  . Anguill.  La  madre  la  fonora  ode  faueila , E incontra  il 
guardo  con  la  fua  pupilla . Mctara.9. 3 7 9. 

Sopita. 
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Sopita . Anguill.  E tutte  istrioni,  e le  fauelle  Fan  per  tutto  rcftar 
ibpitCjCquete . Metani. 9. 145. 

Spedita . Mar.  In  fpedita  fauella  alto  dicea , Ecco  con  l’Idol  filo 
inoltra  Dea. 

Timida . Anguill.  Se  non  potrà  moli  rare  il  colpo  crudo  La  dcbil 
voce,  e timida  fauella , Pregherò  tutta  huntil  la  penna,  e '1  fo- 
glio, Che  feoprano  in  mio  nome  il  mio  cordoglio. Mcca.9. 169. 

Tolta . Anguill.  F.  mentre  viue  Ja  Tolca  fauella  Fa  eh’  ancor  viua 
la  memoria  mia  ■ Metatn.  1 5.  2 jó. 

Trilla . Auguri],  Benché  la  trifta,  c timida  fauella  Dal  piamo , e 
dal  fofpir  rotta  è fouente . Mctam.  j 1. 147. 

Vi  Abile . Bomb.  Come  à la  cada  moglie  ordir  conuemia  Groppi 
tenaci  à 1 amator  pudico , Con  fauella  vifibile  n’addita  La  vi- 
te d l'olmo  in  (fretti  nodi  vinta . Ott. 

Favillare  . il  ragionare , 1‘ ciprini  ere  con  parole  il  concetto  dell’ 
animo. 

Cortcfe . Prolp.  Che  de*  Prcncipi  in  guerra  vii  rifo  amico , Vn_* 
trattar  dolce , vn  faucllar  cortefc  Più  che  ’l  fuon  de  le  trombe 
à Tarmi  accende.  Solini.  1.  2.  . 

Dolce . Anguill.  Et  hor  tacca  il  medefmo  nouellando  Con  dolce 
faucllar  dilli  uro,  c chiaro  . Mctam. 4.  260. 

Dubbio.  GuiC  11  nuntio  del  gran  Pirro,  che  ingannato  Dal  dub- 
bio faucllar  del  falfo  Dio . D.Sctt^. 

Feroce . Chiabr.  Al  faucllar  feroce  Ciafcun  ver  Co  le  fcaleil  piede 
affretta.  Fir.12. 

Giocondo . Celia.  Con  dolce  rifo,  c faucllar  giocondo  Neltcm- 
peilofo  petto  il  duo!  riprcfic . tft.j.  45. 

Muto.  Gnil.  Sol  Durian  lctue  piaghe  a mille  a mille  Con  mute 
voci  di  pictofe  Itille  ; Ma  di  ricolta  in  vece  han  piaghe  nouc , 
Anzi  del  muto  faucllar  in  pena  Han  più  crudo  martir,  più  Aera 
pena.  Chr.FJag. Madr.xo. 

Pio . Mar.  A tjucfto  fauellar  cortefc,  e pio , A quella  egregia,  e fi- 
gnoril prcicnza  li  guerrier  placò  l'ira,  é ne  ftupio  . 

Schietto . Mar.  Del  cui  pronto  voler  vi  farà  noto  Vn  fchietto  fa- 
ucllarlibero  il  voto . 

Sincero  . Vd.  E d'anni  carco  Alete  fù  il  primiero , Che  ciò  riipofe 

in  faucllar  lineerò  . En. 9.  50. 

Taciuto . Brace.  Che  sa  ben  eh'  in  altrui  non  hà  fidanza , Che  gli 
miniilri  fopr’ humano  aiuto , E Dio  ben  ode  il  fauellar  taciu- 
to. Rocc.ij.js. 

Favilla  . fein  ti  Ila  di  fuoco  : e per  metafora  fi  dice  anco  di  cofc__» 
lucide,  c chiare . 

Abhoinineuolc . Brace.  Mi  qui  Tabhomineuoli  fauillc  Feron  più 
danno  al  popol  Pillolefe  . Stana. 

Acccfa . Petr.  Quelli  fon  quei  begli  occhi,  che  mi  danno  Sempre 
nel  cor  con  le  fauillc  accefc . S011.5  6. 

Acheron tea . Giuli.  Quel  cor,  quel  vario  core , Che  nouo  Proteo 
in  mille  forme,  c mille  I fcmbianti  falfeggia,c  varia  Amore_» , 
Acherontcc  fauillc  Ardin  di  maga . OtT8. 

Alma . Guid.  Che  fplcndon  sì  Tulmc  fauillc  viue , Ch*  io  veggio 
piani  1 gradi,  oud'i  la  rara  Gloria  con  bel  trionfo  huom  taihor 
l'ale.  Son.27. 

Alta . Mar.  Quando  per  rifehiarar  fiu  fama  ofeura  D'alte  fauille  i 
fofchi  horror i accefc  . Tcmp.  1 3. 

Am  oro  fa . Anguill.  E facean  poca  Aimi  ambi  di  mille  Ch'ardean 
de  Tamorolc  lor fauillc.  Mctam. 4.  36. 

Angelica . Petr.  L'anima  poi  eh'  altrouc  non  hi  pofa  Corre  pur  à 
T angeliche  fauillc.  Canz.jf. 

Ardente.  Talli  E da  fecura  parte  haurò  diletto  Mirar  il  fumo,  e 
la  fauiJia  ardente  ? Liber.  12.7. 

Ardcnrtfiìma . Corto.  Pungendo  i fianchi  à i rapidi  corfieri , Che 
non  corfer,  volare , c fur  sù  Tarme , Ond'  vfeiro  ardemiflìine_> 
fauillc  Rotte  le  lancie.  Am.j.4. 

Arida . Moron.  S'egli  i il  foco  immortai  che  fcalda,  e accende.* 
L'aride,  e fredde  altrui  morte  fauillc . Mortor.x.  4- 

Atra . Tafll  E vomitar  Chimere  atre  fauillc , E Polifcmi  horrendi, 
cGerioni.  Liber. 4.  j. 

Beatrice.  Petr.  Vaghe  fauillc  angeliche  beatrici  De  la  mia  vira, 
ouc  il  piacer  s'accende , Che  dolcemente  mi  confutila,  e ftrug- 

< gC-.  Catu.19. 

Chiara.  Guar.  Mirate  il  cor,  doue  l'incendio  occulto  Più  chiare 
hà  le  tatuile,  e più  cocenti.  Son.  11. 

HoneAa . Petr.  Diccan  lor  con  fauillc  honcAc,  c none , Rimanc- 
teui  in  pace  ò cari  amici . S on.  1 7 f . 

Horrida.  Mar.  V'aggiunfc  d'Etna  l'horride  fauillc , Di  Fiorai 
zolfi,  e di  Cerauno  i fiumi . 

Humile . Grill.  Del  pio  fanguc  ogni  Ailla  E1  fonte  di  gran  mare. 
Come  di  grande  incendio  humil  faui  Ila . 2.  Canz.i. 

Leugiadriffima . Beinb.  Ch' ancor  di  Icggiadr illune  fauillc  S'accen- 
derebbe ogni  anima  gentile . Canz.xtf. 

Lucida . TaATRuppcr  T nafte  sù  gli  elmi,  c volar  mille  E tronchi,  c 
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fcheggic,  c lucide  fauille . Liberi.  40. 

Luddiifiina . Grill.  O del  mio  (pento  di  lampa  fuperaa  , Care  mie 
lucidifiimc  fauillc , Deh,  coni'  hor  mi  lakiatc  in  notte  eterna  ? 
fcficq.  Cap.i. 

Luminofà .Ccba.  E per  entro  gli  horror  notturni , e denfi  lumi- 
nofe  fauille  accende,  e vibra,  fcll.17.  10. 

Pericolofii . Petr.  E ilare  foran  lor  luci  tranquille  Sempre  ver  te , 
fe  non  c’hcbbi  temenza  De  le  pericolofe  tue  fauillc.Tr.Mort.i. 

Pura . Qucr.  Mà  fc  di  cafto  amor  pnre,  e lucenti  Fauille  ardon  per 
voi  dentro  al  mio  petto.  Sranz.tf  j. 

Rouemc.Car.  Efcc  aal  monte  à l'aura  vn  atra  nube  MiAa  di  nero 
fumo,c  di  rouenti  Fauille,  che  di  cenere,  e di  pece  Fan  turbi, c 
groppi,  & ondeggiando  à ftofiè  Vibrano  ad  hor  ad  hor  lucide 
fiamme.  En.j. 

Soauc  . Mar.  Ne  ali  epicicli  de'  begli  occhi  graui  Volga  due  nere* 
e lucide  pupille.  Gemina  gemma  onde  d' Amor  foaui,  Mà  d'ho. 
nella  pungenti  efean  fauille  . Tcmp.  281. 

Strepi  to  fa.  Scncc.  Se  nc  fuggii  la  fiamma,  Mi  fu  o mal  grado  e 
due,  c tre  fiate  Strepitofe  fauille  haucmjo  fciolte , Accolta  in- 
ficine, e à dimorami  affretta  Pur  afde . Thicft.4.  j. 

Tepida  . Remi*.  Nc  fi  fpenga  la  fiamma,  o tempo,  o loco  In  te. 
pidc fauillc ìlfoco folua . Epiil.18. 

Vaga.  Petr.  E 'I  Càci  di  vaahe.c  lucide  fauille  S’accende  intorno.c 
in  v illa  fi  rallegra  D'cficr  fatto  facn  da  si  begli  occhi.Son.  160. 

Vigorofa.  Mar.  VoAre  brune  pupille  Sembran  carboni  fpenti , Mà 
voleri  vaghi  (guardi  fon  fauille  Vigorose  cocenti . SipPaft.i. 

Viua  . Petr.  Viue  fauille  vfeian  de'  duo  begli  occhi  Ver  me  sì  doL 
cernente  folgorando . Son.xxi. 

Favmo  . fpetic  ui  Satiro , fauoiofamente  reputato  da'  Gentili  Dio 
de'  campi,  o de*  bofehi . 

Audace . Mar.  Parte  1 Satiri  ofeeni,  c i Fauni  audaci  Era  per  gio- 
co à lacerar  intento . Epit.j. 

Lafciuo  . Calcar..  Ferma,  l.icifco,  c mira,  c ridi,  il  troppo  Lafcìuo 
Fauno  , là  doue  vn  mefeugho  Fa  d’cdta , c di  vitalba  alto  gar. 
bugilo , Traccia  vna  Ninfa  ancorché  vecchio,  c zoppo , Ter  ve- 
der non  veduto , o come  in  groppo  Si  ramcchia  Taftuto  entro 
il  c;ipugIio . Guaco.  Son.  10. 

Montanaro.  Car.  Era  coftui  di  Fauno  montanaro,  E de  la  Ninfa 
Driope  creato . En-io. 

Ofccno,  Mar.  S'attuifauan  nel  gorgo  i Fauni  ofeeni  Col  capo  à 
l’acqua,  e con  le  piante  al  Ciclo. 

Torno  ■ Brace.  E co*  i Satiri  hirfuti,  e i Fauni  tomi  Volan  comici 
congiurate,  e comi . Rocc.15.  78. 

Favo  . fiale,  celle  dcITapi . 

Aureo  . Mar.  Che  nc*  labri  foaui  Serba  ancor  gli  aurei  faui , e ne 
gli  accenti  Tiene  gli  aghi  pungenti . Caler.  Scult. 

Biondo  . Mar.  Pur  che  tu  da  le  rofe  alme  foaui  De  le  tue  Jabra»* 

foi  fugger  ini  lafci  Quel  mcl , cui  ccdon  d’Hibla  1 biondi  faui. 
ir.Bolch.  Son.j  j. 

Delicato  . Murt.  E pofeia  ne  formare  i voftri  faui  Delicati,  c foa- 
ui. Rim.  Canz.19. 

Dolciffimo . Malu.  Concedi  hom  ai, che  queAa  bocca  libi  De’  tuoi 
faui  dolciflimi  il  più  dolce.  DeI.Stanz. 

Melato.  Mar.  I mici  melati,  e rugùdofi  faui  Del  filo  leggiadro  Ail 
fon  men  foaui . Caler.  Capr. 

Rugiadofo . Murt.  Volaro  al  tuo  bei  labro , Donna,  Tapi  per  far 
quiui  1 lor  faui  Rugiado(ì,c  foaui . Rim.  Madr.xxp. 

Soauc . Galcan.  Tal  da  forte  lcon  dolci,  c foaui  Stiluro  1 meli,  e 
featunro  i faiii  : Suppl. 

Favola  . narratione  di  latto  non  vero,  e talhora  neanco  verifimi- 
le  : burla,  derilione,  comedia . 

Dclufa.  Brace.  E fiam  ridotte  homai  rane  paluAri  Fioche  à gri- 
dar lènza  nifiimo  à lato , Scherno  à le  genti,  e fiutola  dtlufàjE’/ 
nome  hoftiaj  d'ogni  virtude  cfclufà . Vrb.6. 49. 

Inetta . Ghci  Và,  va,  dice, infoiato,  c ciancia,  e baia  QucAc  fi- 
noie  inette  a*  tuoi  limili  • Rof.il.  97. 

Memoranda.  Vd.  Fauola  memoranda,  e hifioria  vera  Di  Turno 
à l'alta  origine  primiera . Eu.7. 1 70. 

Vile.  Brac.  E rcltar  le  fetenze,  e Tatti  indufiri  Fauola  vile,  e lor 
_ memoria  (penta . Kocc.ij.ix. 

Favonio  . vento  Occidentale, detto  anco  Zefiro  • 

Altiero . Anguill-  Come  Taitier  Fauojuo  entrato  /ènte  Siroco,& 
Aquilon  con  gli  Euri  in  lega . Metani*.  1 76. 

Imperadorc  dcJJ’Occafo  . Anguill.  Fanoni?  de  TOccafo  Impera- 
dore,Che  vede  i due,C‘han  già  ingóbrato  il  Oelo.M«um  *.18 j. 
Soauc.  Impcr.  Mà  lafcia  gir  mi  gli  tanca  diceria,  E confufa  con 
l’aure  in  fcherzo  amato  Di  Fauota/©«ie  *1  dolce  futo.Ruft.i. 
Favori  . grana,  che  fi  conferire  io  àhrw  > protettone , difcu_» , 

AifoU' "riont  Afciimo  ilMfo  in  l l'aiireo  fendo  Flufti  pregi  dii 
Cici  gli  alti  fiu»ori . Coft-ià.jp- 

Cafto. 
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Callo . Tali*.  Cortei,  eh*  alra prudenza,  e fenno  hanea  Gli  mofira- 
ua  ad  ogni  hor  tranquille  ciglia  » K co'  cafti  fauori  à poco  à po- 
co In  lui  maggior  rendea  d’amore  il  foco . Rinal.j.  28. 

Cortefe . Tir.  Quali  candido  cigno,  in  cui  pcrcote  I.'aura  del  tuo 
fauor  concfc,  e pio , Sciolgo  la  voce  à celebrar  anch'io  Le  lue 
lodi,  ò gran  Cinrhio,  in  chiare  note . Son. 

DcUto.  Mar.  Così  i’hore  pafiai  felice,  e lieto  Sotto  deliro  fauor 
d'amica  della . 

Diurno  . Angnill.  Nel  tempio  poi  dou’  è la  moglie,  e *1  figlio  Ode 
il  diuin  fauor  parte  per  parte . Mcram.  9.  3 8 3. 

Efficace . Mar.  Cui  per  gloria  fourana  altro  non  manca,  Ch’cffica- 
ce  fauor  di  dotta  penna . F.pit.*. 

Eminente  . Gatr.  E compagno  del  ben,  de  le  fciagurc  M'hai  fccL 
tocon  fauor  troppo  eminente . Addol.8.  1$. 

Fallace  - Ceba.  Vearerti  fe  ripongo  i miei  foftegni  In  fallaci  fa- 
uor di  lòffi,  e legni . Eli. 3.  116. 

Fauorito . Ghel.  Qual  difegno,  o cagion,  fine,  o penderò  , O fa- 
uor fauorito,  alma  Natura.  Rof.4. 10. 

Honcfto . Mar.  De  l'honefto  fauor  fatto  orgogliofo , Poiché-» 
chiufa  più  volte  egli  hd  la  volta , Vaflene  in  atto  graue , e gra- 
tiofo  A rcrtringer  la  man,  che  dianzi  hà  fciolta . 

IJluftrc.  Moron.  Che  far  pofs' io.  Signor,  onde  compcnfi  Tanti 
iUuftri  fauor,  gratic  sì  rare  ? Mortor.i.  1. 

Immenfo . Benam.  Colui,  eh'  impcriofo , Mi  con  giurto  potere 
Ogni  hor  col  piè  del  cenno  Calca  le  terga  al  Fato , Dai'vna.-* 
dcleftelle  Piouefopradinoifàuoriimmenfì.  Sei. 

Incoftante . Mar.  Non  creder,  eh’ e follia.  Al  fauore  incollante 
De  la  fortuna  lubrica,  e rotante . Galcr.Rirr. 

Indubitabile.Bracc.  Il  fito  augufto  al  numero  minore  De  le  Virtu- 
di  in  sù  le  brcui  fpomle  Minilira  indubitabile  fauore.  Vrb.3.43. 

Infedele . Manzin.  Ordì  Fortuna  inllabile,  e leggiera  Infedeli  fa- 
uori. Flcr.4. 1. 

Infopportabilc . Cora  F.  patentate  dei  propiti;  Numi  II  troppo 
infopportabile fauore . Gen.u. 

Xargo . Angui!!.  F.  col  largo  fauor  del  Teban  Nume  Fcan  diuenir 
hor  olio,  hor  vino  il  fiume.  Metani.  13.  xx7. 

Liberale.  Angui!!.  E cosi  il  Re  del  mar  porga  à quell’ arte  Quel 
liberal  fjuor  eh* in  fe  delio  . Metani. 8. 383. 

MiracoJofo.  Valuaf  De  la  faretra  alhorgli  rra/Tc  fuore  Le  frezze, 
ch’egli  vfauahumanc,  e frali,  F.con  miracolofo  alto  fauore 
L’empì  de  * propri  fuoi  cclcrti  Arali . Tcbai.9.  no. 

Potente . Campeg.  Gii  non  temer,  che  ver  te  mai  s'allenti  II  po- 
tente fauor  de  gli  alti  Dei . I.agr.6.  74- 

Prodigo . Grat.  Poiché  raccoglie  in  vna,  e ti  promette  Con  pro- 
digo fauor  mille  vendette . Clcop.  1.45. 

propino.  Brace.  Bcncuolcnza  di  marino  fdegno,  Epropitiofa- 
uord’horribil  flutto . R0cc.10.4x. 

Secondo . AnguilJ.  Elchià  goder  lenza  tua  doglia  il  Mondo,  E’1 
fauor  di  I.ucina  habbia  fecondo.  Metam.9.  1x8. 

Sincero . Malaguz.  Se  la  Regina,  c’hi  del  Cid  l'Impero , F,  d’erto 
globo , che  ben  regge,  e folce,  Nonlor  preftarte  il  fuo  fauor 
lineerò.  Son. 

Singolare.  Leon.  Il  veder  quelle  gioie  dette,  e care,  Chctcco 
orti , fingo lar  fauore  A me  fora , che  già  gran  tempo  bramo 
n lucido  diamante,  &vn  rubino . Taid.j.  5. 

Sourano . Ghel.  Dunque  e lui  giurto,  à cui  fauor  fourano  Di  mira- 
coli tanti  empie  la  mano . Rof  18.  95. 

Superno.  Tanf  Che  con  l'auifo,  e col  fauor  fupcrno  Sempre  fa- 
ran,  come  già  fur,  conuinti . Lagr.7- 17- 

Vniucrfale.  Valuaf.  Alzarono  i Theban  fubiro  i gridi  Con  coinun 
gaudio,  e vniucrfal  fauore . T ebai.8.  a 3 3. 

FrwiARo . Vno  de’  dodeci  meli  dell’anno . 

Fofeo . Chiabr.  E Ilari!  al  focolare  Carco  di  fecco  bofeo , F,  fcher- 
mirfi  dal  fofeo , F.  gdido  Febraro  . Vol.x.  lib.  1. 

Fukre  . intemperie  di  tutto  il  corpo  ; e si  come  fono  diuerfe  Ipe- 
cic  di  febri, così  hanno  iliuerfi  nomi,  come  febre  continua,  ter- 
zana, quartana,  putrida,  maligna,  etica . 

Acerba.  Fai.  McnrrcTirfipaftor  nel  letto  fede  Languendo  ogni 
hor  d'acerba  febre  oppreflo . Sor. 9. 

Acuta . Rcinig.  Tutta  tremar  di  pengfiofo^clo,  O di  calor  d'acu- 
ta febre  accefa . Epill.19. 

Adurta . Mar.  Quella  che  porge  d'altrui  febre  adufta  Amara,  e fa- 
lunfcra  beuanda . 

Algente.  Talli  Com’ huom,  cui  già  nouella  febre  algente  Deggia 
allàlirtribrcucfpatiod'hora.  Rinal.9.  ai.  _ 

Amara.  Brace.  L'inuittoHcroc  d’amare  febri  opprelfi  Vede  in- 
tanto languir  nocchieri,  e fchiaui . Vrb.  19.  7a. 

Amorofa . Ciec.  Tra  quante  infirmila  tra  quante  doglie  Ha  fotto 
>1  Cicl , non  hà  maggior  di  quella , Che  l’amorola  febre  in  noi 
produce.  Hadr.x.3. 

Ardente.  Ar.  Come  l'infermo,  che  dirotto,  e fianco  Di  febre  ar- 
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dente  vfreangiando  lato , O fu  sù  l’vno,  o Ila  sù  l’altro  fianco, 
Spera  haucr,  fe  fi  volge,  miglior  fiato . Fur.x8.  90. 

Ardcntifiima . Manzin.  Amordi  core  infermo  E*  vna  febre  arden- 
tiflìma  : hà  bifogno  Di  ripofo,  non  d’impeto . Fler.4. 3. 

Bollente,  lmpcr.  Ah  che  l'egro infimiro,  e da  moleila  Bollente 
febre,  e furibonda  oppreflo,  Il  fuo  ben  Ipregia , & al  fuo  mal 
s'anpiglia.  Rull.tf. 

Calda  . Valuaf.  Onde  l’ardor  ch’eccede  fua  mifura  Di  calda  febre 
il  fa  morir  fouente . Cacc.5.80. 

Cocente.  Remig.  Deh  non  voler  con  sì  cocente  febre  Guafiarle 
membra  tue  tenere,  e belle . Epifi.  19. 

Crudele . Port.  Mira , che  crude!  febre  gli  occhi  ofeura , Che  il 
Cicl  foglion  far  chiaro,  e molli  i miei . 1.  Son.8. 

Domeliica . Pctr.  Qual  ha  già  i ncrui,  e i polli, e i penfier  egri,  Cui 
domcllica febre  aliali r delie.  8011.185. 

Dura . Ceba.  Così  colui , che  dura  febre  vccide  A l’amaro  licor 
non  volge  il  vifo  . Eli.  10. 109. 

Empia . Taff  Finpia  febre,  crudcl , maligna  ardente.  Che  sì,  laf. 
lo,  m’affliggi,  abbrugi  , e sfoci . MoraL  Son.5<S. 

Etica . Moron.  Sola  l'inuidia  mai  ouctar  non  vuoili , F.  fià  Affa  nel 
cor,  come  s'attacca  L'etica  febre  infra  le  vene,  e i polli.  1. 
Sacr.  Inuctt.6. 

Grano  fa . Remig.  Egli  è cagion  che  di  grauofa  febre  Siano  hor  di 
ghiaccio,  hor  più  che  foco  ardenti  Le  care  membra  tue  tenere, 
e belle.  Fpift.  19. 

Guerra  fcbrilc . Ceba.  Come  da  prima  impallidifcc,  e gela  Colui, 
che  ftringe  il  cor  guerra  febrile , E trema , e batte  il  dente , e la 
loquela  Rompe  sù  i labri  oltre  l’vfato  fiile;  Mà  poco  dopo 
auiumpa,  e li  querela  ,'Che  gli  ftrugge  le  vene  incendio  hoftile, 
Rompe  l’olla  girando , e fianca  il  letto , E feompiglia  le  coltri, 

• e /copre  il  petto . Eli.  8.  ixo. 

Impura.  Mure.  Quiui  difpiega  Pati  Douc  languide  fono  Le  vene 
del  mio  Sol  da  febre  impura . Iiim.  Canz.xi. 

Infoila . Scigl.  Perche  da  febre  infoila  Hor  lafci  diuorar  tanta  beL 
lezza  ? Rim.  lib.i. 

Languida . Ta/f  E di  languide  febri  eflanguc  fchiera,  E la  pallida 
morte  al  fin  deriua . Mond.7- 

Lenta . Ghel.  Lenta  febre  il  diuora.  e ’l  ventre,  e ’I  fianco  Tona,  e 
s’ingrofla:  e la  fcabbio fa  pelle  Fà /chianze,efolchi  : attenua- 
to, e fianco  Torna  il  fiato  da’  labri  à le  budello  . Rof  10.  66. 

Lcthalc.  Bruii.  A me  doppia  il  tormento  Quinci  febre  lcthal, 
quindi  Amor  crudo . Agl. 

Maligna . Ghel.  Giacca  di  tebre  al  fin  de'  giorni  fei.  Maligna,  acu- 
ta, pcfiilcnte,  e forte , Che  l'hà  condotto  honiai  vicino  à mor- 
te. R0f.14.70. 

Malignante . Gatt.  Doppio  malor  il  moribondo  affanna , L'ange 
la  malignante,  e graue  febre , Che  diuicn  più  feroce , e più  ti- 
ranna Da  ieangofee  di  lei  si  dure, e crebre.  Scot.1.75. 

Mcflaggicra  di  morte  . Ine.  Otu  che  '1  volto  di  fquallor  funebre 
Dipingi, domatrice  de'  mortali , C’hor  di  ghiaccio, hor  di  foco 
armi  i tuoi  /frali, Mc/foggicra  di  morte  arida  febrc.Guacc.Son.i. 

Moleila . Ar.  Co!  duol  venne  vna  febre  sì  molcfia , Clic  lo  fe  fog- 
giornar  à J’Arbia,  e a l'Arno . Fnr.xS.  x7. 

Noiofo.Mar.  Prendi  di  lor,  deh  prendi  La  cura,  e lor  difendi  Da 
l'ardente  crudcl  febre  noiofa, Degni  che  gii  arda  fot  febre  amo- 
rofa . x.  Lir.  Canz.ii. 

Pelle.  Ghel.  Fuggi  la  febre:  vna  tal  pelle  vltricc  Squallido  il  vol- 
to, il  crine  ha  rabbuffato,  Difmc/ìo  il  aglio , e la  fembianz»— * 
tutta  Da  lunga  faine  attenuata,  e brutta  . Rof.  14-  75* 

Putridilfima . Brace.  Che  febre  putridiflìma , e mortale  Ne  la  di- 
fteria, e le  diftrugge  il  loco . Rocc.i.  61. 

Ria . Ar.  Ch’egli  e aa  febre  oppreflo  cosi  ria , Che  di  trouarlo  vi- 
tto hauri  fatica.  Fur.43.ix3..  v 

Superba.  Dant.  A guarir  de  la  fua  fuperba  febre  Dimandorami 
coniiglio . Inf.x7. 

FemiiciTAKTf . che  hi  febre  : febricolb . 

Dilgufiato . Impcr.  Voleapiù  dir,  mà  il di/perato  amante,  Clic 
quali  febrico/o  dilgufiato  Ha  da  febre  d'Amor  corrotto  iJgu- 
fto.  Ruil.3. 

Ficcia  . e fece . Superfluità , & eferemeato  di  colè  liquide  : Io 
fporchczzo  come  di  vino,  oglìo,  &c. 

Abnominanda . Mar.  Del  pigro  Asfalto  i fcruidi  bitumi , F.  di  mii- 
Jc  altri  ingredienti , e mille  Abhominandc  fece  empi  rozzumi. 
Infamie,  e pelli,  onde  la  Maga  abonda , Incorporò  ne  la  miflu- 
ra  immonda . 

Fangofa . Guif.  Di  quello  Tutto  la  fangofa  feccia  A piombo  feen- 
de  rutnoj'a  al  ba fio . D.  Sett.x. 

Immonda.  Valuaf  Prendi  dal  fèritor  cacciato  in  fretta  L’immon- 
da. feccia,  che  dal  corpo  verfo . Cace.i.  74. 

Impura . Guif  E far  che  J’vn  per  cibo  fui  fi  prenda , L’altro  lì  lafci 
come  feccia  impura . D.  Sete.  7. 

Inu- 


FEC 

Inutile  . Guif.  E benché  l'oro  in  aria  Perda  , o per  gli  orlila  fiu 
inutil  feccia  , Ritiene  ilgreuc  fuo  pregiato  fondo, Che  ne  fer- 
ro, ne  foco  a virjà  nuoce.  D.  Seti. 7. 

Lorda . Gate.  Trà  fc  feci  più  lorde , e più  fetenti  Ne  l’imo  d’ofcu- 
rifTimo  burrone  • Scot.11.9t. 

Putrida.  Gatt.  A chi  morte  minaccia,  à chi  i'cflìglio , Quali  del 
Mondo fian putrida  fece.  Scot.4.  ìj. 

Sordida  . Leon.  Poiché  Caparbio  vik,  anzi  che  dico.  Sordida 
feccia  de  l’indegna  plebe . Taid.  1.  6. 

Vclcnofa  . Campeg.  L la  nudri  fopra  vnacotc  arriccia  Serpe  cru- 
de! con  vclcnofa feccia.  Parn.Scai.  Son. 13. 

Vile.  .Grill-  Laffo,  mi  poco  a me  quello  parcua  Se  «ià  da  l’onda 
facra,ahi,fat  to  puro,  Ne  la  ti!  leccia  mia  non  ricadeva.  Pcn.5  9- 

rieosuiTA1.  l'cflcrc  fecondo . 

Alma . Tronf.  Chiare  ottcrran  con  numero!?  parti  D'alnu fecon- 
diti fupreme  lodi  « Coft.11.r4. 

Molclta . Teli.  Del  Aio  cor  redimilo  Odia  1 riTarcimenti,  e si  mo- 
ietta Fecondità  di  duolo  in  van  deteiia . 1 ir.9. 

Pudica  . Ghcl.  Il  fuo  Signor  locupletala,  e balta  A confcruar  fe- 
conditi pudica.  Rof.3.78. 

ITu» . vna  delle  tre  virtù  Thcologalt . Si  prende  anco  per  religio- 
ne , per  con  fidenza , per  amore , o fedeltà , per  lealtà , per  cre- 
denza, per  tellimonianza,  per  fermezza . 

Adamantina . Giuli.  Laccio  ah  non  può  d'adamantina  fede , Ch'i 
me  incatena  vn  cor,  legare  vn  piede  ? Od.  13. 

Alta  . Pctr.  Già  traiuceua  a’  begli  occhi  il  mio  core , E l'alta  fede 
non  più  lormolclla  . Son-x77- 

Amichèuolc . Gatt.  Di  Carrago  l’honor,  di  tante  onullo  Vittorie, 
fono  vn’  aniicheuol  fede , Se  ben  fembrò  ritrarfi  alhor  dal  gin- 
ilo,  E m acolar  la  glorioÀ  fede . Addol.14.1S. 

Amoro  fa.  Pctr.  Però  s’vncorpicn  d*  amoro  A fède  Puòcontcn- 
tarui  fon 7.1  fame  ftratio . Son. 61. 

Animofa  . Ghel.  Quel  che  lénfo  non  cape,  occhio  non  sede,  Fer- 
mi l’ardir  d'vn'animoA  fede . Rof.ro.  5 1. 

Ardente . Tanf.  Vdendo  del  ladron  l’ardente  fede , Pietro,  la  lin- 
gua per  dolor  perdeo . Lagr.ij.  19. 

Ardita  . Moron.  Quando  con  viua , e ardita  fc  fui  monte  Confcf- 
faili  per  Dio  quel  che  vedclli  Miferamente  fra  duoi  ladri  eftin- 
to.  Mortor.5  J. 

Audace . Muf.  Vuoi  vedere  ornamento  Di cofcbcllc.c  rare?  Vol- 
gi gli  occhi  a la  luce , Che  tre  Magi  conduce  A lui  con  merci 
prctiofc,  e care , Ouc  con  fede  audace  L’adoran  Kege,  & huo- 
mo,  e Dio  verace  . Canz. 

Augufta . Achill.  Crefeeran  poi , fc  non  le  tarda  il  gelo  , E quelle 
ulmcn,  con  vn'  augulla  fede  Inalzeran  lenoftre  Mufe  al  Cielo . 
Kim.  Son. 54. 

Aurata.  Rm.  Aurea  lingua , aureo  fuono , E quella  eh*  è più  in_» 
pregio,  aurata  fede . i.Canz.38. 

Aurea . PaoL  Quando  io  Arò  confunta,  aJmcn  col  piede  Trauol- 
gi  le  mie  ceneri , e fra  loro  Ulcfa  trouerai  l'aurea  mia  fede^» . 
Rim.  Son. 88. 

Baldanzofa . Fol.  Et  vtil  più  gli  è il  male , che  T colui  Ben  teme- 
rario, e baldanzofa  fede . Hum.  lib.f . 

Bella . Remig.  Mà  lafciami  feruar  candida,  e intiera  La  bella  fede 
à quel  marito,  à cui  La  mia  fontina  mi  legò  da  prima.  Epift.  16. 

Bellica  . Tronf.  Hor  liam  da  turba  fieranicmc  amica  Sotto  bellica 
fede  à terra  (penti . Coll.  14. 6. 

Bianca.  B.Tafl.  Deh  perche  morte  mia  non  date  al  vero  Creden- 
za,  à la  mia  fc  candida , e bianca , Ch'vrvqua  da  l'oprc  non  Ai 
rotta,  e manca , Nè  macchiata  giamat  pur  dal  penderò  ? Son.5. 

Bugiarda . AnguilL  E tofto  che  il  vigor  pnmo  le  riede , Chiama  la 
lede  mia  bugiarda,  e finta.  Mciam.7.  311. 

Candida.  Coi.  Onde  lieta,  & burnii  nel  gran  conuito  Gliappa- 
rccchiafli  vna  candida  fede  permenfa,  e poi  per  cibo  l'alma, 
e "icore.  Son.  15. 

Calla.  Manzin.  Lepromifi , e giurai  A tuo  nome , che  fora  Fe- 
dele eterna,  e qual  conuienfi  al  Kege , Non  che  al  vero  amato- 
re , Calla  la  fede  fua , pur  che  d’Amore  Ad  entrambi  comuni 
Folfcr  le  viue  fiaccole,  e gli  Arali . Ficz.4-  3. 

Certa.  TalT.  E e IV  erti  ha  in  lui  si  certa,  eviuafede.  Che  in  fuo 
poter  non  teme  onta,  ne  feomo . Liber.6. 100. 

Chiara-  Molz.  Da  le  terrene  membra  al  Cici  faiito,  Et  à quel  ben, 
che  fempre  amafti , vnito  Godi  de  la  tua  chiara , e pura  fede  . 
Son.  11. 

Cicca . lmpcr.  Mi  in  quel  che  fccndc  l'innocente,  e prefta  A i cic- 
chi inganni  altrui  la  cicca  fede . Rull.  IJ. 

Combattuta . Tilt  Egl’inuiti  d’amor  lufinghe,  e guardi , Rollor, 
pallore,  e parlar  tronco,  e breue  Solo  intefo  da  noi , con  mille 
aflàltt  Vmfero  al  fin  la  combattuta  tede.  Iorr.i.  3. 

Corrotta.  1 albichi  m'accufa  di  corrotta  fede  A Cima,  e di  cor 
perfido,  e leggiero . Rinal.  7-  J 1. 
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Coftatue  . Cebo.  Ma  lia  pur  cruda  in  me  tua  voce,  o pia , Sarà  co* 
Haute  in  te  la  fede  mia . Eft.4. 90. 

Crudele . Remig.  Fede  crudcl,  che  col  tuo  nome  vario  Ingannafti 
colei,  che  poco  accorta,  E troppo  amante  ti  li  diede  in  preda . 
Epift.  10. 

Culta . Brun.  Ecco,  ò pupilla  mia,  elVà  gli  occhi  tuoi  Voto  in  fi- 
ero holocauilo  i propri)  ardori  j Lcco , qual  io  mi  lia , eh'  à te 
dauantc  T’oftTo  culta  La  fc.fc  nò  '1  Ambiarne . Vcn.Tcrr.Galar. 

D’alchimia  . Malu.  Cosi  vidi!’  io,  cosi  m’accorfi,  ò Irine  , Sul  ne- 
ro paragon  de  gli  occhi  tui , Chai  d’ale  lumia  la  le,  s’iui  d’oro 
il  crine.  Del  Son. 10. 

Dclufà . Can.  Legga,  e pianga  cortcfc  La  fioria  doloro  A De  la_, 
dcluA  fede  De  fa  poucra  dori . Idil.8. 

Dubbiofa . Remig.  De  Tonde  falfcà  la  dubbiofa  fede  Commette 
il  legno.  Son. 7. 

Eterna . TalT  Ben  ne  felli  ( difs*  ella  ) eterna  fede  Con  quella  tua 
si  genero  A vfeita.  Liber.  la.  F. 

Fallace.  Fufe.  Vn  bell' idolo  adoro,  ou' trinchili  A Alma,  c’Jii 
verfo  ilCiel  fallace  fede . Geni.  Son.75. 

Falfa.Anguill.  fct  hor  con  prego  dolce,  Jior  con  orgoglio  Chiama 
la  fede  fua  falfa,  e bugiarda*".  Metani. 8.  157- 

T erma  . Bemb.  Mirando  i la  Aia  fede  ferina , e pura  , A la  mi*  « 
grane,  e rrauagliata  forte . Son. 44. 

Fida  . Hcrr.  F.  dica  : ahi  troppo  indegna , Ed  iniqua  mercede  Die- 
de vn  infido  amante  à fida  fede . Ariad. 

Fondata.  TalT.  E feorfe  fede  m lui  fondata,  e falda , E Anto  amor, 
che  si  l’informa,  e Alda . Cono.  1. 1 1. 

Forte.  Brign.  Forfè  auucrrà,  che  al  mio  morir  conucrfi , Vedendo 
la  mia  le  tenace,  e forte , Se  rai  negafte  ad  auuiuanni  il  die.-» , 
Diate  almen  Acid  far  l’eiièouic  nne.  Giorn.j. 

Fragile.  Mar.  Fù  più  del  fragiiillimo  criliallo  La  mia  perfida  iè 
fragile  affai . 

Giurata  . Sci.  Fedeltà  non  gradita , Scruiruie  fchcrnica , Fede  giu- 
rata si,  ma  poi  fchcrnita  . Pnm.Idil. 

Glorio  A . Brun.  Innocenza , e valor,  ch’altri  in  voi  vede , Quali 
gemino  incfto  in  regio  ftclo,Bcn  fan  di  voi  si  glorioA  fede.  fai. 

Grande.  TalT.  F dica  : ah  troppo  rngiuila  empia  mercede  Diè  for- 
tuna, & amor  à si  gran  fede . Libcr.7-  io. 

Humilc . Mar.  Se  di  perle,  e rublo  ricco  monile , O bel  diamante 
intorno  i te  lampeggia,  Ti  rapprefenti  la  mia  fede  humilc,  Cui 
gemma  Orientai  non  fi  pareggia . 

Immobile . Brign.  Certo  a domar  di  lei  l’ho  nello  orgoglio , Lun- 
ghi ardor , pianti  amari,  immobil  fede  Saran  coni*  onda  à feo- 
giio . Giorn.x. 

Immutabile . Brace.  Nacqui,  e villi  i la  patria,  e morrò  fido  D’im. 
mutabile  fè  collante  fcoglio.  Vrb.  14.  46. 

Impudica.  Malizio.  Mira  di  Labconc  infido,  ingrato  Come  impu- 
dica fede  Ha  deprauati  honeltt,  antichi  amori . Flcr.  4.  x. 

Impura . Ghcl.  Coftui  tra  l'ombra  d'vna  fede  impura  Nacque_» 
d’ertor,  eh’ i valicare  induce.  Rof.  15.  85. 

Inaltcranda.  Benam.  E porti  la  mia  delira  al  Mondo  occulto  De 
la  tua  fede  inaltcranda  il  culto . Mond.i.  9. 

Incerta . Remig  Perche  lafcialii  in  dietro  Si  bella  occifion  ? per- 
che del  Ciclo  Non  temeftì,  e del  mar  l’incerta  fede  > Epift.  1 8. 

Incomparabile . Mar.  O non  più  vifto,  e non  vdtto  aliarne  D'uu 
com'parabil  fc  pegno  fecuro . A man. Melili  i. 

Incorrotta.  Tali.  Che  d’incorrotta  fe,  d’amor  paterno , E d'im- 
menfapictade  ottenne  il  vanto.  Liber.4. 45. 

Incollante . Cap.  Hor  non  t’auucdi,  come  Incollante  è la  fc,  co- 
dante  il  nome  ? Occup.  Madr.  11. 

Incredibile.  Ghel.  Al  primo  auifo  arde  d’amorc,c  erede  Per  mer- 
lo fol  d'vna  incredioil  fede . Rof.  15  - 8? . 

Indiamoti*,  iu . Rm.  Egli  hauri  per  cantar  di  regia  donna  Di  calla 
Violante  Tempio  d'arnor  collante  D'indumantiu  icùlda_* 
colonna.  i.Canz.x. 

Indiftinta.  Tronf.  Così  il  Mondo  trà  noi  mefee,  ed  alterna  Con 
induiinta  fc  le  fuc  vicende , £ talhor  l'Alpe  prui noia  vcrua__» , 
Mentre  Sino  di  fiamme  il  tutto  accende . Coft.8.  77. 

Indubitabile . Ine.  ( he  vai  haucr  indubitati  fede  Quando  è già 
fatto  inopportuno  il  tempo  ? Tcb.3.  9. 

Indubitata  . Angui  11.  Potcne  non  pollo  indubitata  fede  Fame  à 
ciafcun  che  *1  uega,  e non  me  *1  erede . Metam.  1 . x n. 

Ineffabile . Brign.  Già  non  credca,  di’  vn  incftàbil  fede,  Vnpur*. 
amor  sì  à fchifo  il  Cielo  haudl’e . Giom.7. 

in  Allibile . Pog.  Candida,  ferma,  & in  Allibii  fede,  Ch'  al  vero,  il 
qual  non  falle,  vnita  ftai . Cai.  ; J. 

Infida.  Ghcl.  Mira  quegli  a fuggir  nobile  Bollico  L’infida  fède 
l’Arian  bugiardo . Rof  \6.  49- 

Infrangibile.  Adem.  Bianchi  cucir» cr,  che  nd  mortale  agone  Ar- 
mati il  cor  d’vna  infrangimi  fede  Coi  legno , che  Giure  aJ. 
Mondo  diede  Portaftcdi  virtù  palme,  e cotone . Cl.  Son.38. 

Ioguw 


*74  FED 

Inganncuolè . Valuaf.  Mi/èra,  e non  ne  traggè  alta  mercede , Che 
falfi  vezzi,  & inganncuol  fede . Lagr.  i o. 

Inffabilc . Petr.  O di  noftra  fortuna  inftabil  fede . Tr.Amor.4. 
Intatta . Vd.  E per  la  noffra  fé,  s’alcuna  lede  Intatta  fra’  mortali 
vnqua  rifliede . En.a.  34 . 

Integra . Remig.  Fà  pur  eh’  integra, c falda  Serui  la  fede  à la  tre- 
menda Diua,  A cut  giurandola  donalti  in  pegno.  Epiff.19. 
Intemerata.  Car.  Per  quella  pura,  e intemerata  fede,  pregoti, 
che  pietà  di  me  ti  prenda . fcn.s. 

Intera.  Achill.  Se  1 languidi  miei  fguardi , Se  i fofpiri  interrotti , 
Scic  tronche  parole  Non  han  fin  hor  potuto, O bell'idolo  mio, 
Farmi  de  le  mie  fiamme  intera  fede . Rim.  ldil.7. 

Inuiolabilc . Taff.  Cosi  ne  giuro  inuiolabil  fede.  Cosi  ne  faccio 
qui  ftabil  promefìà . I.iber.  17.  48. 

Inuìolata . Rcmig.  La  fede,  che  giurando  tu  mi  defti , Scruami  in- 
tegra, inuiolata,  e bella.  Epifi.19. 

Inuilibilc . Ghcl.  Trema  la  mano,  e #1  cor  noi  cape,  o crede , Se 
non  l’aiuta  vn  inuifibil  fede . Rof  6.  7. 

Inuma . Guar.  O quai  fidefieriand’inuitta  fede  Ne' petti  altrui 
marauigliofi  amori  ! Son.49. 

Languida  . Ghcl.  Tenta  Filippo  ad  eccitar  la  fede  Più  di  quei  che 
donna  languida,  c lenta . Rof  1 7-  74- 
Leue  . TaiT.  Gli  ammonifee  quel  faggio  à parte  i parte  Comejla 
fé  pagana  è incerta,  c leue  . Libcr.j . 78. 

Lunga.  Macch.  Così  l’empia  in  anior,  che  Tempre  infida  Dck_i 
mia  lunga  fe  gioco  fi  prende , Pria  che  l'incendio  mio  più  non 
derida.  Ven.Pom.  Son.nj. 

Macchiata.  Taff  Più  dura  poi  de  la  macchiata  fede  Vendetta  par 
, che lafci il  Rege afflitto.  Cong.io.  17. 

Mancheuole.  Gatt.  Di  frcdd*  affetto,  c di  mancheuol  fede  Indi- 
. ciò  feotgo , e guai  cagion  vi  mouc  Volgere  altroue  J’incoAan- 
te  piede  ? Addo!.  11.  33. 

Maritale . Guar.  E non  fei  tu  promeflà  Al  figlio  di  Montano  ? e tu 
per  quello  Non  hai  la  fede  maritai  tradita?  Pali.  4.  J. 
Memorabile . Chiabr.  Di  fua pietà  fan  mcmorabil  fede  Immenfe 
rrouc  ; i eia  fèpolti  han  vita , Il  zoppo  affretta  Torme,  il  cicco 
- vede.  Vol4-iJatt. 

Mendace. Brace.  Né  meno  ancor  quel  buon  paftor  inulta  A lafciar 
la  fua  fc  mendace , e rea,  L la  vera  abbracciar  feguendo  Chri- 
: ilo . Croc.  18.  5 4 

Mentita . Mar.  Che  in  regio  albergo,  ouc  è la  fc  mentita , Vanto 
di  turba  adulatrice,  e f tolta.  Lir.Mor.  Son.5. 

Meritoria . Ghcl.  Itene,  difle,  in  pace,  itene,  ò feme  Di  le  fecon- 
do meritoria,  e viua.  Rof 7.  i°4- 
Mirabile . Petr.  Che  fe  poca  mortai  terra  caduca  Amar  con  sì  mi- 
rabil  fede  foglio . Cana.49. 

Miracoiofa.  Achill.  Quel  che  il  tutto  gouema,  Vago  di  fare  al 
Mondo  Miracoiofa  fede  Degli  angelici  canti  a voi  la  diede. 
Rim.  Idil.4* 

Negletta.  Rcmig.  Et  à colui  eh’ ardifee  entrar  nel  mare  Non_» 
gioua  haucr  la  già  promeflà  fede  Negletta,  c rotta  : c ’l  mar  fo- 
ucte  fuole  La  perfidia  punir  di  quel  ch'offende  II  grande  amor, 
perche  d'Amor  la  madre  ( Quant’  alcun  crede  ) in  mezo  a Ton- 
de nacque.  ! puf  - 7 - 

Negra . Herr.  E l’ombrc  den  fc,  e ocre  Mo  Arar  d'atri  colorì  La__» 
nera  fc  del  mentitor  maluagio  Corpcnnel  tenebrofo  in  lor  ri- 
tratta . Ariad. 

Netta . Tcrm.  D’incolpar  fiilfamente  à voce  cfprcflà  La  mia  fe 
netta,  e più  eh’ or  fin  purgata.  2.  Som?  5 ■ 

Nobile.  Cniabr.  Nè  mcn  veloce  per  lonran  fenderò  Vsò  moArarfi 
À la  diletta  greggia  Da  Dio  commeflà  à la  fua  nobil  fede . VoL 
t.SXJar. 

Patema . Anguill.  L’afcitiga  il  vifo,  e con  patema  fede  D'vn  dol- 
ce bacio  le  contenta  il  volto.  Mctam.10. 150. 

Peregrina  . Achil.  Ah  che  tutto  fiorito  D’vna  le  peregrina  II  mio 
core  c tuarofa,  ò bella  Suina . Rim.  Madr.3. 

Perfetta . Petr.  Vdito  quelto  ( perche  ai  ver  fi  deue  Noncontra- 
Aar,  ma  dar  perfetta  fede  ) Vidi  ogni  noAra  gloria  al  Sol  di  nc- 
ue . Tr.  Temp. 

Perfida.  Mar.  Rbro  il  Re  PalcAino  Le  dona  pur  dal  giuramento 
affretto , Il  capo  benedetto  . O più  perfida  affai , che  ciò  con- 
cede , D’ogni  perfidia  altrui  perfida  fede . Galer.HiA. 
Perfidiflìma . Campeg.  Perfidiflima  fede , Che  da  mendace  bocca 
Solo  per  ingannarmi  Difcdchaucffiilnome,  Efei(bcnme_» 
n’aueggio  ) Infidiofa  larua , Che  di  fé  non  ritieni , Che  il  fimi- 
gliante  Tuono  . Filami.  i.  9. 

pertinace . Tronfi  In  rammentar  di  Tiro  i degni  allori , Onde  fur 
tanti  in  feruicude  addotti  Di  pertinace  fc  rigidi  cori , Gode  va- 
t>  ®°v^°nor  fontt*  *orenotti  ♦ Coft.i.  17. 

Ec*o  la  mano,  ccco  la  fc  si  pia , E quello  che  ciafcua«> 
pai  che  m'additi  Portar  gli  Dei  di  Troia . £n.  4. 13  3 . 
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piena . Beinb.  Mi  dona,  ond'  io  con  piena  fede , e falda , Padre , 
t’honori,elc  lucvociafcolte.  Son.147. 

Pigra . Rcmig.  Non  ti  fdegnar,  fe  cosi  pigra,  e lenta  E*  la  mia  fé, 
che  le  gran  cofe,  c rare  Ne  gli  animi  di  noi  tardi  han  credenza. 
Epiff.16. 

Poca.  Petr.  Infinita  bellezza,  e poca  fede,  Non  vedete  voi ’]  cor 
ne  gli  occhi  mici?  S0n.1t  i. 

Porta  del  Cielo . CaC  Interprete  di  Dio  verace  io  fono , Miniflro 
de  la  gloria , Porta  del  Cicl,  Tuo  dono , Arma  à la  guerra,  e pal- 
ma àia  vittoria  j Libro  che  Tempre  infegna , Coni’ in  terra  fi 
fcrue,  c in  Citi  fi  regna . Soggetta  hò  la  Natura,c  fcruo  il  Fato, 
Dono  a*  morii  la  vita, E l'afflitto  beato  Iorcndo,e  l’alma  al  Tuo 
gran  fine  vnita , Pollò  fermare  il  Sole , E dare  il  moto  à quella 
immoliti  mole . 2.7. 

Poucta.  Achill.  Sofpirano  piangendo  La  tua  pouerafede,  E‘1 
perduto  tefor  de  l'amor  mio . Rim.  Idi!.  1. 

Prctiofa-Malu.  Porgea  d’aurata  fede  anella  d’oro  Tratte  dal  Tuo 
bel  crin  lieto  Himcnco  ; Onde  à l'incauto  cor  fembrar  porco 
Pretto  fa  ogni  fede  in  gucj  reforo . Del.  Son.io. 

Promeflà . Rcmig.  Atti  dolci  d’amore,  ond’  ioporrei  Piegarmi  a* 
tuoi  defir,  s'al  mio  conforte  Romper  doudTì  la  promeflà  fede. 
Fpiil.ió. 

Pura . Petr.  Vedi  il  mio  amore,  e quella  pura  fede , Per  ch’io  tan- 
te verfat  lagrime,  e inchioffro . Son.304. 

Rigida . Ghel.  Moflra  il  tenero  cor  rigida  fede  Quella  pittura , e 
guerreggiar  Amore  Con  la  pietà,  quando  il  figlìuol  richiede 
De  la  vmiina  facra  il  Genitore . Rof  25.  71. 

Rjfoluta . Ghel.  Lodò  quell’atto  il  Rcdentor  deuoto  D’vna  fccu- 
ra,  c rifoluu.  fede . Rof  15.14. 

Rotta . Taff  fc  con  parlar  pien  di  minaccie,  e d’onte  Rimprouera 
al  pagan  la  rotta  fede . Liber.7.  ioj. 

Sacrò  fanra . Rcmig.  Forfè  hai  veigogna  ? opurpauenti,  eterni 
D:  non  macchiar  la  fàcrofanta  lede  Al  tuo  marito?  EpiA.15. 

Salda  . B.Taff  Ch’ai  mio  amor,à  mia  fe  falda,  & intera  Poca  mer- 
cè fina  pregio  mortale.  Son.io. 

Santa. Car.  Non  fu  Troiano  anch’egli  ? ah  douc  c,  Sire , Quella 
tua  fantainuiolabiJ  fede  Quella  cura  de’ tuoi,  quella  promeflà. 
Che  s’c  fatta  da  te  già  tante  volte  Al  noffro  Turno  ? En.7. 

Scolorata . Ceba.  l a federata  fede,  c ’1  giuramento  Con  tragiche 
fembianze,  e fieri  afpetii  Rinouan  tutte  à prona  in  vn  momen- 
to Sci  bocche  fanguinofe  à quelli  delti . È1L 10. 66. 

Schernita . Brun.  Fra  l’ingannate,  e vedouc  Regine,  Se  fie  Ti  ma- 
gin  mia  moArata  à dito , Con  fc  fchcrnira , c con  negletto  cri- 
ne. EpiA.  Heroi.i.  7. 

Sciolta . Mar.  Fora  ancor  la  tua  fede  Sciolta  sì,  mà  non  rotta-» . 
Samp.  3. 

Secreta . Taff  E fol  mi  vanto  di  nafeofà  fiamma , E Col  mi  glorio 
di  fccretafede.  ».  Amor.  Son.115. 

Semplicetta . Rcmig.  Che  non  di  toro , o di  giouenca  il  fangut-a 
Gradifcc  al  Ciel,  mi  fcmplicctta  fede  D'anima  pura,  e di  diuo- 
to affetto.  Eptll.  19. 

Serena.  Ghd.  Vien  che  non  men  fi  riucrifca,  c feopra  Vna  fede  in 
coAui  pura,  c ferctia . Rof  15. 74. 

Sicura.  Taff  Nèritrouar,  come ficura  fede  Hauea,  puotc  im- 
prouifo  il  fàggio  Duce.  Liber.9.  ao. 

Sincera . Guar.  E tu  fai  pur  s’hoggi  è paAor  di  lui  Nè  per  valor , 
ne  per  lineerà  fede , Nc  per  beltà  de  l’amor  Tuo  più  degno . 
l’alt,  a.  j. 

Sourhununa . Tanfi  O d’amor  fante,  à nuli*  altra  feconda,  Pietro 
cfclaroa,  e di  fede  fourhumana . Lagr.7.  80. 

Spergiura.Tronf  fc  du  Tempre  acquiAò  vitrrici  prede , Da  fc  fper- 
giura  ad  eflcr  vinto  ìmpari . C0A.14. 30. 

Spergiurata . Ridi.  Cosi  mi  lafci,  ò Barbaro  ? Ahi  fpergiurata  ft 
Rim.  Canz.  C 

Spiritofà.  Achill.  E qual  poteu' io  farti  De  l’amor  miophìfpiri- 
tofàfcde?  Rim.  IaiLx. 

Sprezzata . Cora . Mà  tu,  perfido,  mira  Empio  trofeo  de  la  fprez- 
zata  fede  Vn  corpo efiangue, vn  anima  trafitta.  Gen.»;. 

Squarciata . Rcmig.  Che  come  piange  hor  il  minore  Atrida  Lc_r 
rotte  leggi,  cJafquarciata  fede  Del  letto  geniale.  F.piA.y. 

Stabile . Orli.  Tu  per  cAèr  collante  il  tempo  aggiri , E fopporti  il 
dolor  di  funi  attorte.  Io  per  moArar  mia  fc lfabilc,c  forte, Non 
ritrouo  al  mio  duol  pace,  o rcfpiri . Prim.  Son. 

Tenace  . Ceba.  Sara  ben  Tempre  candida,  e tenace  La  fc,  che  deb- 
bo à la  mia  patria  amata  ■ Furar.  94. 

Tenera . Manzin.  Torna  in  te  fteffo,  toma , Ch’  io  ti  giuro  la  fede. 
La  più  tenera  fede,  Ch’rfcirpoAà  da  vn  petto  innamorato. 
Flcr.j.  4. 

Timida.  Anguill.  Non  vi  rallegri  U cor  timida  fede,  MiTopre 
fante  mie  rendete  note  ■ Metam.9.  3 80. 

Tradita.  Baid,  Chifiach'àdirm'infegni  Ciò  che  nel  cor  di  mc- 

raui- 
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rulligli*  io  Tento  Moggi  in  virtù  d’vna  tradita  fede?  Rim.  i. 

. Amor.  Canz-8. 

Troppa.  Remig.  La  cui  troppa  credenza,  e troppa  fede  Giacer 
lo  léce  abbandonato,  e folo . Epill.  i . 

Vacillante . Goa.  Cosi  noto  fon  io  ? fe  vacillante  E’  la  mia  fede, 
che  fidami  in  pane  >.Se  tal  non  è,  che  non  fidami  in  turto  ? An- 

tig.i.  i.  

Val  oro  fa . Cebi.  Nè  partirà  giamai  dal  mio  penfiero  La  valorofa 
fé,  die  mi  guardata , E li. 4 104. 

Vera . Taf£  Quella  fe  fcguìrò  che  vera  pirme , Che  tu  col  latte 
già  de  la  nutrice  Sugger  mi  felli , e che  vuoi  dubbia  hor  fanne . 
Liberi».  41. 

Verace . Guid.  Non  vede  i danni  Tuoi,  nè  à qual  periglio  Stia  la_* 
verace  ùnta  fc  di  ChrtAo . Son.tf . 

Verde . Ven.  Se  troui,  o trouerai  nel  fin  de  gli  anni  La  mia  debita 
fc  Tempre  più  verde . Hidal.i.  4- 

Viuace . Vd.  S'honorai  Tempre  voi  con  fe  viuace , Voi  cui  con_» 
l'arme  quelli  Teucri  ingrati  Han  tanto  vilipefì , c profanati . 
En.ii.  ird. 

Fintar  a*.  lealtà» 

Inuirta . Fol.  Dolfefi  del  buon  Pietro,  il  quale  inanti  Fù  promifi 
ford'inuicu  fcdeltadc  • Hum.Jib.9. 

Sleale . Car  E nata  d’ailio,  e fedeltà  sleale , Cura  che  di  timor  fi 
nudre,ecrefce.  Stante?. 

Fhci.  herbanota. 

Infeconda.  Mam.  E mele  fi  fu  dar  gli  abeti,  egli  elei , E porger 
frutto  l infeconde  felci . Pancg. 

Infelice . impcr.  Qyell‘  intricato,  e placido  bofehetto  Di  fpinofo 
ginebro,  & odorato , Millo  al  (aerato,  & immortale  alloro , E 
a l'infebee,  & infeconda  felce . Ruft.ij. 

Infrutuioù . Brace.  Era  lunga  la  danza,  c tutto  il  Aiolo  Di  fiondi 
fccche,e  di  mal  trite  paghe  Mi  de  di  felci  infruttuose  bianche 
Altamente  coperto,  a gu  ammali  Ficea  morbido  letto . Bar. 
Inutile.  Ala  m.  In  cui  i'herbapeflgior  più  forza  prenda , L'afpra 
lappola  vii,  Linutil  felce . coirà. 

Sterile . Vili.  Chi  giuraua  d'amar,  portar  douca  Di  mirto  la  coro- 
na , Chi  dicca  non  amar,  di  derii  felce  ■ Amar. 4. 1 . 

Sue  murar  a . TafT.  Mà  l'infelice,  e fuenturata  felce , Che  non  pro- 
duce mai  frutto,  nc  fiore  . Mond.j. 

Vile . Imper.  Mà  volgi  gli  occhia  mira  là  dà  quelli  Steli  fcluaggi, 
incolta,  e lenza  honore  Quella  di  felce  vii  pianta  infeconda-^ . 
Rud.5. 

Felicita*.  bene  perfetto,  e fofficience,e  contento  di  Icmcdcfimo, 
beatitudine  Humana,  profpcncà . , f 

Immortale . Cora.  E quafi  ettiuto  lui  n'afpctti  in  grembo  A ripo- 
sar tutti  del  tempo  gli  anni  Otioù  immonal  fciicitade.Gcn.i  1. 
Morta . Anguill.  Ah  quanto  fcarfì,c  breui  hà  i fuoi  contenti  Quel- 
la felicita»  che  ‘1  Mondo  apporta  ; Come  fon  pronti  1 milcn  ac- 
adenti  A perturbarla,  e tarla  in  tutto  morta . Metam.7.  164. 
Somma . Ar.  Somma  felicità  mi  fu  dipinta , Ch'  efler  douea  di 
queifamor mercede . Fur.j1.14* 

Sozza . Manzin.  Chiuda  ricchezze  auaro , Strmga  molle,  c laici- 
no  Sozze  felici  cadi,  Beua  v indicatore  Sanguiuoh  diletti;  Non 
è però,  che  pago  Conti  vnquanco  il  fuo  core  Noltrohumano 
delio.  Fkr.Ch.4-  • 

Fellone,  traditore,  manca  tordi  fede. 

Empio . TafC  Di  ùnto  fdegno  il  pio  Gucrrier  fi  tinfe  Nel  volto,  e 
ài  ri  (beffe  : empio  fellone , Opel  Tancredi  fon  io , che  il  ferro 
cinfe  per  Chritto  Tempre,  c fui  di  lui  campione.  Libcr.7*J4* 
Fkilonia.  fcclcritezza,  tradimento,  perfidia . 

Atroce . Gatt.  Il  BaOardo  infedcl  d'ira  fi  rode  Per  dubbio,  eh*-» 
l'atroce  fellonia  Non  fi  pàkfi.  c che  l'ordito  vada  Soflopra,e 
H regno  in  altra  manne  cada-  Scot-8. 78. 

Majuagta.  Ghtt.  U già  diletto  ^pfo,  ond'  e rollato  Infetto  di  maL 
uagu fellonia.  Scot.7- ! 7-  ' 

Perfida.  Brace.  Ahi  cieco , ahi  dolco , ahi  come  il  volge,  e ura_* 
Perfida  fellonia,  eh'  albetgain  fono . eroe.  17. 14. 

Tiranncfca.  Gatt.  Torto  con  tirannefea  fellonia  Falorprouar 
grauifluìu  tormenti . Scoici ■ v8*  _ t 

futili),  panno compoflodi  lana  non  filata  ftretta  inficine.  E 
feltro  fi  chiama  il  mantello  per  viaggi  fatto  di  quella  materia , 
che  relitte  alla  pioggia. 

Otturo . Anguill-  E per  non  far  rumor  mentre  amia,  e nede  D'o- 
feure  feltro  hà  fempre  armato  il  piede  . Metani,  x t.  jo». 
Rigido . Chiabr.  Altrui  conlìglia  o non  ùlire  in  fella , O di  rigido 
féltro  armarli  il  doflo . Vol.i.Preùg. 

Fimma  ■ voce  comune  à tutto  il  fedo  tcminile  : & in  più  largo  li- 
gnificato «'intende  anco  de  gli  animai  1,  e delle  piante . 
Attempata.  Fofi  Con  Tuono  di  parole  non  già  loco  Qual  efler 
Aloidi  femina  attempata.  flucn-hb.:.  ..  .. 

Auam . Anguill.  Come  l’a  uara  femina  il  riguarda  » Si  piega  à «or- 
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lo, c*l Aio camin ritarda.  Metani. io.  iM. 

Balla . Tanfi  Che  Rè  del  Cielo,  e Dio  non  hi  difetto  Parlar  con 
bafla,  e rozza  feminclla  . Lagr.  S.  18. 

Crudele  . Ar.  La  femina  crude!  lo  fece  pdrre  Incatenato  e mani, 
«piedi, c collo  Nel  tenebrofo fondo  d’vna torre.  Fur.41.xo. 
Dapoca . Guar.  11  fofpirar/orella , E'  debolezza,  e vanità  di  core, 
E' proprio  de  le  Temine  dapoche.  Pa&|.  f. 

Debile..  Remig.  E contrattar  in  tutto  Femina  non  potei  debile,  é 
frale.  Epifl.8. 

Difpregiata . Remig.  Mi  dice  in  biafmo  tuo»  mi  fol  mi  lice  Femù 
na  inerme,  c difpregiaia,c  vile  Vcrùr  da  gli  occhi  miei  lagrime 
amare.  Epill.8. 

Furiofa . Cor.  E '1  ùper  quel  che  puote,  e quel  eh'  axdifce  Femina 
furioù.  En.f. 

Garrula . Taffi  Femina  è cofa  garrula,  e fallace , Vuole,  c difiioje* 
« folle  huom,  che  fen*  fida.  Liber.19. 84. 

Gentile . Ar.  E fe  mi  mottro  femina  gentile , Che  lafciar  riputar, 
mi  vn  huomo vile . Fur.xf , jo. 

Imperilo  fa.  Car.  Femina  è coù  mobilpcr  natura , E per  dìfdegno 
impetuoù,  c fera . En.4. 

Impudica.  Leon.  Tcflc  femina  perfida,  e impudica  Ineftricabil 
rete , onde  poi  faccia  Preda  del  cor  di  mille  incanti  amanti . 
Taid.*.  4. 

Inerme.  Remig.  Màs'iodalpodiglion fofs'itaiunoq  Femina.*' 

. inerme , panroù , e fola , Il  nemico  Troian  non  lunge  ini  era  * 
Che  m’hauria  preù . Epirt.j. 

Inferma . Manzin.  $on  pur,  fon  pur  trofei  Del  valor  del  tuo  Ara, 
le , Ch'  vna  femina  inferma , Per  vendetta  d Auioic , Tenti,  & 
archici  tanto . Fier-4. 4* 

IngratxTafl'E  che  quiui  punite  eternamente  In  tormenti  dì  tene- 
bre,e  di  piamo  So n le  Temine  ingrate^  feonofoenu.  Amine,  i.u 
Iniqua . Ar.  Nomofli  Aigeo  colui,  di  eh'  io  faucllo.  Di  quella  ini- 
. mia  femina  con  forte.  Fur.a1.14.  ■■■; 

MaHagia  - Guar.  Hor  le  fi  dara  Ufoco,  ou*  io  vorrei  Veder  quan-' 
tc  fon  fonine  maiuagie  In  vn  incendio  fol  .arie»  edittnitt*-». 
-Paft.j.9.  ■«  ' 

Mendace . Cap.  Femina  di  coflei  trottar  non  puoi  Più  mendace, 
più  vana,  c più  incollante.  Occup.  Egli. 

Mobile.  Pctr.  Femina  è coù  mobilpcr  natura  , Ond*  10  sò  ben  , 
ch'vn  amorofo  flato  In  cor  di  donna  picciol  tempo  dura-*. 
Son.  iji. 

Perfida . Ar.  Mà  ben  mi  dtioh.die  quello  per  cagione  D'vua  femi- 
*na perfida m'auuicnc-  Fumi.  ix. 

Perfidifllma . Guar.  Pcrfidtflìma  femina,  ancor  ofi  Parlar  meco  da 
fede?  Patt.x.d. 

Plebea  - Manzin.  A che  nacqui  Rcina , Se  impotente  non  vaglio 
A formontar  di  femina  plcoca  L'ira  inualida,inferma  iFlcr.j.f . 
Rota.  Remig-  A cui  forfè  racconti  hauer  per  moglie  Vna  fetniua 
ro  za , che  non  ùppia  Altro , che  trar  da  la  conocchia  tifino . 
Epill.j. 

Sciocca . Mar.  O (ciocca , e forfcnnaia  Femina , che  fi  piega  Ad. 
amaxor  che  prega . Saxnp.j. 

Setto  debile.  Mar.  Del  valor  voftro  domator  si  chiaro  Prcfe  le 
fpoglic  del  più  debil  (dio . Galee.  Fauol.  -* 

Sfacciata . Remig.  O quante  volte  per  sfacciata,  c trilla  Femina 
vile , c metetriee infame , Mi  «hiomareih  etteudo  irato  meco . 
Epifl.16. 

Superba . Manzin.  Perche  nacqui  à gli  feettti  i acciò  ohe  folli  Di 
femina fuperba  Ludibrio  difore zzato  ? Flcr.4. 

Tenera . TafT  O femina  non  lon  tenera , c vile , t hè  non  andrai 
d'ioÈmua  tal  macchiato . Rina].:.  18. 

Vana.  Guar.  Né  il  reAar  feoci  femina  si  vana,  £ ù pronta,  c si 
ageuokà  cangiarli.  Perdita  fi  può  dire.  Pali,  4.7. 

Vile . Remig.  E qual  femina  vii  trfemando  fili , Et  a U beila  tuaSi- 
gn  ora  rendi  Del  tuo  filato  ( o gran  vergogna  ) ii  pelo . E nifi,?. 
Violata.  AnguiiL  Le  violarcfemmc,e  le  honefie  Di  qua,  di  là  co© 
la  Regina  vanno  . Metam.4.  ;*  8.  saf  : .1 

Vizza . erba.  Pon  mente  apprclfo,  c l'offufcat©  amante  Mira  co- 
là fotto  vn  eccello  muro  D’vua  femina  vizza  enaro  illcmbian- 
te  Fiiùr  lo  (guardo,  e l'appetito  impuro.  Eft.u.  n.  j 

fM»nn.  colpo  di  Jpada  di  taglio  perduto,  così  detto  da  gli 
fchermidon . . ~ -,  i*-:  : . untfàh| 

Cnwlele . Anguill.  Con  tpiefto  dir  pien  d'ira*  doli  difpet ro  Va  fent 
dente  cruori  sù  Cigpo  aualla . Mctam.  1 ai  ?f.  - , • • • 

Grauc . Talli  E col  graue  fendente  in  modo  ii  ctklj  iuferi  ptr- 
ooflo  la  tetta  al  petto  inafecA.  Liber-a.  1 1 J-  - q . . 

Ruinofo.  Gatt.  Onde  l’aflMeiottepido***11^*  »'*<>' ni  fen- 
dente niinofo  il  fere.  fifcot*.io.»i*  . y 
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milk  ampie  faneftre,  e mille  porte.  Metam.rt.  n. 
fCcclfà . Hcft.  E giipicn  di  dolor  la  fiamma  ardente  De  l’ cccclfe 
fenefttx  afli«o*eae . -ftab-z  t .69. 
lucente . Petr.  Per  te  il  tuo  Figlio,  e quel  del  fommo  Padre,  O fe- 
ncftra  del  Ciel  lucente,  altera , Venne  à ùluarne  in  sù  gli  ellre- 
tni giorni.  Cane. 49. 

lucida.  Petr.  O belle,  & alte, elucido fcneftrc,  Onde  colei, che 
molta  genti  attrifta , Trouòla  fìad'emrarc  in  sì  bel  corpo. 
Son.  190.  ... 

Portatrice  del  lume . Imper.  De  Paure  frelchc , e de  i cclcfti  lumi 
A I regio  habitator  gran  portatrici  Aprir  puro  alabailro  ampie 
fcneftrc,  Che  fon  più  macfteuoli  rendute  Di  fpeflìbalauftriala- 
ballrini  Da  v n ordine  cernii,  che  /otto  à loro  Dalpauimenco 
fi  folleua,  e forge  Qualpargolctta  loggia,  c infuori  ifporge. 
Rullio. 

Sferica  . Imper.  Non  mira  il  Ciel  da  sferiche  fcneftrc  Luce  mag- 
gior dc’bei  Fclfinei  lampi,Nè  Fcllioa  fi  fpecchia  in  più  bei  cam- 
pi Fatti  in  terra cclcftc  vn  Ciel  terreftrc . Caf.tf.  69. 

Socchiufa . Stroz.  Da  fcncftrc  mcn  rigide,  c focchiufe  Scarfa  tal- 
hor  la  fua  beltà  balena . Vcn.10.  97. 

F’iMcr . vecclfo fauolofo , che  fi  dice  eflére  in  Arabia , il  quale__> 
muore,  < rinafee. 

Alma.  Chef  Quando  vide  volar  fri  tutti  loro  L'alma  Fenice, 
onde  rinafee  il  Sole.  Rof._j.94. 

Altera.  Ghel.  Indi  non  Jungc  la  Fenice  altera  II  volo  aperfe , c 
garcegiò  con  quelli . Rof.i.  tc8. 

Arabica".  Mar.  Quante  colori  fcopri.e  ne  dimqftrc  Sù  le  noucllc, 
e giouinetie  fpoglie  I/Arabica  Fenice . Epir.i. 

Augello  . Hcrr.  Giace  l’Arabia,  ©jue  l'auge!  fi  palle  , Ch*  vnico  in 
feviucndo^cmorc,  enafcc.  fiabe.*  8. 

Augello . Petr.  Vola  vn  auge],  che  fol  lenza  con  forte  Di  volontà- 
na  morte  Rinafee,  e tutto  à viucr  fi  nnoua . Canz.j  1. 
Augello  Arabo . Guir.  Mira  come  non  langre  in  lei  bcltadc.  Anzi 
pur  crefce ,«  nel  pallor  s’auuiua , Come  nel  cener  fuo  l’Arabo 
augello.  Son. *4. 

Augello  etcrno.Brun-  Qui  POriental  Fenice  eterno  augello, Scor- 
natrice  de  gli  anni,  .s<_herntiricedel  tempo , Prcfagadi  lua_, 
morte,  Ouc  hebbe  dianzi  cuna  ilfiiofcpolcro,  Oucilfepol- 
cro  hor  cuna  Fabrica  dettoli  Di  nnouar  la  Vita,  Scuylicij  nar- 
do, c la  mirra,  e degli  odori  Gir  odori  piti  fòaui , Di’ quelli  in- 
teffe  il  funerei  feretro  A fua  morte  vicina»  Di  quelli  intelle 
l'odorate  fafeie  A fua  vita  vicina . iScìa.  Pancg.  1 . /* 

Augello  immortale . Tali'.  Fri  gli  altri  honorchaurai  negli  alti 
carmi  Immortal,rinalcemc,  vnico  augello.  MonAj. 

Augello  Orientale . Ciec.  Onde  parca  P augello  Orientale , Che 
in  grembo  ad  odorare  elette  fronde  Del  propinquo  morir  l'an- 
nuario afixtti . Hadr.4<  l. 

Augello  dei  Sole . Dom.  Sedi  nobiJ  detto  punto  fi  troua , Chiari 
intelletti  in  voi , fenfi  , e parole  Riuojgetc.  a lodar  l'auge]  del 
Sole,  Che  morendo  ritorna  avita  noua.  1.  Son-7J- 
Augello  rcdiuiuo . Brun.  Perche  fcriua  altri  eterne  Note  fucilali 
l’ale  Da  le  riuc  paterne  II  rcdiuiuo  augello  Orientale . Vcn. 
Tcrr.Catu.4. 

Angeli o rinato  .Taft'.  Comealhor,  che  il  rinato  vnico  augello  1 
lùo*  Etiopi  a vifitar  s'inuia . ljber.17.JJ. 

Augello  rinoucl/ato.  Brace.  Così  cola  per  J'Indiche  contrade 
L’vnico  auge],  ch'inccncrifce  al  Sole,  k poi  rinoucìlaro  apren- 
do rade  Con  le  piume  de  Por  l’eterna  mole . Vrb.  1 1 . io. 
Augello  Sabeo . Brun.  Non  a vn  raggio  di  Sol  s’ingemma  il  mare , 
Veglio  iVrngd  Sabeo rìnoua  i vanni.  Tal 
Augello  Jingoìarc . Brigo.  Pure  in  amar  forz’  c die  ceda  il  vanto 
L’Aquiii  altera  al  fingolarc  augello.  Giorni- 
Augello  viuacc . B.Tifl’.  Viuace  auge!,  che  ne  l'Arabia  nafei  Oltre 
ogni  dì  Natura  ordine,  edile,  E di  purpuree  pi  urne,  e.  d’vn 
monile  Del  più  fin’ oro  il  collo  adorni,  etafei-  i.Son.81. 
Augello  vnico;  Ghel  Quando  P vnico  augel  feendendo  à volo  Vcf 
lei  fi  traflc,  e ricòurolle  in  grembo . Rott  j.  97. 

Aurea . Val  (taf-  Cosi  depor  l'aurea  Fenice  fuoic  La  fua  fianca  vec- 
chiezza, c eh  virimi  anni . Lagr.Jò.  ■ ' 

Egra . AlelE  Felice  vita,  e più  morte  felice , Poiché  con  tal  morir 
vita  tacqui  ila , Che  non  inuoluc  horror,  nceempo  preme  ; Tal 
fi  rifeuote  in  rogo  egra  Fenice . Son. 

Immortale . Taff.  Ouc  rinafee  l'immorral  Fenice , Che  in  quelle 
ricche  fabriche',  eh’  aduna , A i'cfiequie , i i natali  hi  tomba,  e 
cuna.  Libcx.i 7-10- 

Madre,  e prole . Tronf  E la  Fenice  di  Cc  madre , e prole  Inceneri- 
ta rinoùbflbxlSoIt  3 Coft.i.  69. 

Orientale . Ghel.  in  cotal  guifa  faoie  Po  far  le  membra  Orientai 
Fenice-  Ch’dfcufi  fi  ne  l’odorata  mole.  Rottja.  59. 

Redimila.  Brun.  Dopo  vn  breue  morir  l’occhio  vagheggia  Ne’ 
morurcn  ór  doti  Kediuiua  apparir  l'alma  Fenice  Sù  l’odorata 
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Arabica  pendice.  Ven.Terr.Canz.19. 

Sempiterna.  Rin.  Hor  d'Enca  canta,  e come  ci  fi  riforme  Sciupi. 

tenia  Fenice,  e in  CicI  fi  bea . 1 . Son.  164. 

Singolare . Mar.  V’ha  di  zaffiri,  e porpore  fuperba  La  fempitema, 
c fingolar  Fenice . 

Fenici  - h abitatore  della  Fenicia  regione  dell' Afta  : quefti  troua- 
rono  !c  lettere  Greche . 

Innumere  delle  lettere . Ghel.  Inuentor  de  le  lettere  il  Fenice^* 
Vanno  c Tiro,  c Sidone  i dare  il  naulo , Siria , l'Arabia,  e l’Idu- 
nica  non  pigre , Con  quanto  alberga  tra  l’Eufrete , e ’1  Tigre . 
Rof.j.  7J. 

Freni . luogo  dette  fi  tiene  il  fiero . 

Kultico.  Grill  Huomo , e Dio  grande  in  Cielo,  in  terra  humile 
Tra  i difprczzi  Giesù  feopre  gfi honori , Ecco  c’hoggi  adorato 
«da*  Paftori  Pur  nato  à pena  in  ruftjco  fenile.  Son. 

Fida  , e fiera . animai  felua  pgio,  beftia.  bclua . 

AbhomineuoJc.  Ar.  Figliammo  quella  abhomineuol  fera  Più 
crude! di  qualunque  in  felua  ftanzi . Furai.  66. 

Affamata . ltcmig.  Che  per  merce  del  beneficio  immenfo  Reftaf 
fc  cibo  à raffiniate  fere . Epift.4. 

Agile . Brun.  E forfè  t’allcttò,  perche  gli  adorna  la  fronte  tri  le 
fere  agili  » e delire  Aureo  germoglio  di  ramofe corna.  Epifì. 
Heroi.i.  7. 

Alpcftrc . Gnar.  A ciafcun  moto  de  la  fere  alpcftre  Palpitaua  il 
cor  mio.  Paft.4.  a. 

Afpra  . Petr.  Non  credo  che  pafceflc  mai  per  felua  Sì  alpra  fera, 
odi  notte,  odi  giorno.  Canz.j. 

Barbara . Mar.  Fere,  barbare  fcrc,  ingordi  moftri , Vfciceitorride 
tigri,  orli  nocenri . 

Bella . fccr.  Mi  mofli  ; e quella  fera  bella,  e cruda  Invna  fontt_> 
ignuda  Si  fiaua,  quando  il  Sol  più  forte  ardea . Cans.4. 

Braua . Aum.  Non  nà  Libia,  o l'Hircania  fere  braua , Che  pigra, 
c vile  appo  di  lui  non  foffe  . Gir.  Cort.7. 

Calma . Brun.  Colà  torbida  in  volto,  in  voce  altera  T’attende,  e 
vaga  è fol  di  tue  ruine , Di  fere  C a/pia  affai  più  cruda , e fera  • 
-r Epift.Heroi.a.  4. 

Cruda . Remig.  Men  rabbiofa  di  tc.mcn  afpra,  c cruda  Hò  ritro- 
uato  ogni  ajpra  fera,  e cruda . Epift.io. 

Crudele.  Ar.  A la  fera  crudele  il  più  ntolcfto  Non  fard  di  Fran- 
t'Uefco  il  Re  de'  Franchi . Firn  16. 4j. 

Difpictata . Mar.  Fuggi  la  fera  Jifpictara  infida , Semplicetto  ani- 
mai, fc  ceco  à forte  Pur  qualche  fpirto  di  ragion  s'annida . Lir. 
•"  Amor.  Son.J9. 

Empia . Ar.  Ad  ogni  fterpo,  che  pattando  tocca  Efl'er  fi  crede  à 
Tempia  fera  in  bocca . Fur.  t . 54- 
Erimanrea.  Teff  Quando  à fucgliar  col  corno  Le  fcrc  Erimantee 
Cefalo  vicina . Lir.j  1. 

Feroce.  Remrg.  Le  più  feroci,  e più  fcluaggte  fcrc  Seguir  col 
piede,  e sbigottir  col  grido . Epift.4.  * 

Forte . Taif.  Me  quella  vira  gioua,  c *1  mio  traftullo  E*  la  cura  de 
l'arco , e de  gli  Itraii , Seguir  le  fcrc  fugaci , c le  forti  Atterrar 
combattendo.  Amint.i.  1. 

Fugace . Guar.  T u legui  per  le  felue , E per  gli  alpeftri  monti  Vna 
lera fugace.  Pali. 1.3. 

Fuggitiua.Guar.  Però  ch’altri  fù  vago  Di  fpiar  tra  Jeft clic, egli 
elementi  Di  Natura  , c del  Ciel  gli  alti  fccrert  ; Altri  di  feguir 
l’ormc  Dì  fuggitiua  fera . Pali-  Prol. 

Genero  fa . Rai.  E gtouin  poi  tra  mille  proue  ardenti  La  fera  fìefc 
gcnerofa  al  piano . Rim.  Son. 11. 

Gentile.  Petr.  Che  Ivno,  c l'altro  fianco  De  la  fera  gentil  mor- 
' deansi  forte.  Canz.41.  « 

Hirfuta . Rin.  Deh  fotti  aneli*  io  vna  fera  hirfuta,  e fchiua , E ’l  bel 
fen  di  cortei  fotte  la  tana . i.Son.34. 

H orrenda . Anguill.  D’ogni  c omercio  human  la  credo  ignuda , E 
albergo  d'ojmi  fera  horrcnda,  c cruda . Metam.8.  118. 
Horribile . Tali  Che  non  hauria  temuto  horribil  fera , Nc  moftro 
formidabile  ad  huorn  forte . Li  ber.  1 j . 34. 

Humile . Petr.  Quefta  humil  fera,  vn  cor  di  tigre,  o d’orfa , Che  ’n 
villa  huinana,  c in  forma  d’augcl  vene , In  tifo,  e in  pianto,  fra 
paura, c fpcne  , Mi  rota  si,  ch'ogni  mio  ftaro  ìnforlà . Son  i xo. 
Impura . Benam.  Ah , come  haura  gii  mai  fera  si  impura , Orfo 
crxsi  villano  Creato  la  Natura  ? Pali-  Etn.j.  j. 

Indomita  . Cicc.  E rei  le  fere  fono  Tratte  da  gli  antri  indomite, e 
fitueftri , Che  da  i vezzi,  eda  i commodi  addolcite  Coo  fue__» 
lentezze  il  tempo  humilia,  c doma . Hadr.j.  1. 

Ineflbrabilc . Fr.Le.  L'hauerio  lungo  tempo  Tentato  di  placar, 
mi  lempre  in  vano, Quella  credei  mcllorabil  fera.  Coftanz.x.i. 
Inhumanà . Fr.Le.  Ben  ri  vid'  io  mclchina  Entro  a’  tenaci  artigli 
Di  quella  cruda,  Se  inhumaru  fiera . Coftanz.  j.  j. 

Iniquiifiina . Benam.  L’iniquiffima  fera,  i la  mia  fuga  Venuta  fu- 
ribonda, entrata  in  ira  Si  mette  in  corfo,  c mi  raggiunge^  paf- 
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ù Inanzi,  e pofcia  in  dietro  in  vn  momento  I Pali.  Ehm.  il 

Innocente . Pctr.  Egli  occhi  vaghi  ficn  cagion  eh*  io  pera  Di  que- 
lla fera  angelica  innocente  . Canz.  j i. 

Inoperabile . Guar.  Giace  la  fera  fupcrata,  c /penta , Che  parca 
viiia  infuperabil  tanto . Pafi.4.  6. 

Maligna . Ar.  L'vn  c’hauea  lino  à l*eI6  ne  la  pancia  La  Ipada  im- 
merfa  à la  maligna  fera . Fur.a5.j5. 

Manfucta . Pcrr.  Tempo  verri  ancor  forfè , Ch*  à l’vfato  foggior- 
no  Tomi  la  fera  bella,  c manfueta . Canz.17. 

Moftruofa . Guar.  O fanciul  glorìofo,  Vera  llirpcd'Alcide,  Che 
fere  gii  si  mollruofc  ancide . Pali.  4. 6. 

Nocente . Mar.  Quali  nouclla  Andromeda  fottratta  A più  noccn- 
te,&orgogliolafera.  Temp  69. 

PeriglioCt.Guar.  A che  cercar  lontana,  E perigliolà  fera  ? Pali.  i.r. 

Perucrlà . Manrin.  Mifera  me  chi  fono  ? dotte  tendo  ? Chi  mi  feor- 
gc  ? onde  parrò  ? a chi  ricorro  ? Fuggi,  fera  perucrlà,  à 1 bofehi, 
a gli  antri . Flcr.5.  a. 

Foderala . Talf.  Mi  per  ferir  la  podcrolà  fera , E dargli  morte  an- 
cor col  ferro  acuto.  Rinal.i.j4. 

Proterva.  Mar.  Mafelcfcrepurcrude.eproterue  Per  maggior 
crudeltà  trouo  mcn  ree . 

Queta.Pctr.  Ne  l’ellrcmo  Occidente  Vna  fera  cfoauc,c  quella 
canto , Che  nulla  più,  mi  pianto , E doglia , e morte  dentro  i 
eli  occhi  porta . Canz.  j 1. 

Rabbiofa.  Guar.  Quante  volte  bramai  Di  patteggiar  con  la  rab- 
biofafera  Per  la  vita  di  Siluto  il  finguc  mio1  Pali. 4.1. 

Saluacica . Rcrnig.  & in  qual  grotta  hauefie  La  faluatica  fera  i fi- 
gli afcolli  ■ Epift.5. 

Sbigottita.  Mar.  LaritrofaCimothoc  vn  di  fuggì*  Sì  come  feri 
sbigottita  in  caccia . Lir.Marir.  Son.4i. 

Seluaggia  - Guar.  Come  feluaggia  fera  Cacciata  da  la  fame  Efce 
dal  bofeo,  c '1  peregrino  aliale  . Pali.  j.  j. 

Semplicetta . Bemb.  Qualhor  due  fere  in  foliraria  piaggia  Girfcn 
pale  ondo  femplieette,  e fucile  Per  l’hcrba  verde  Icorgo  di  lon- 
tano. Canz.24* 

Sfiancata . Moron.  Alhor  la  fera  di  cader  fc  cenno , E impallidii!!, 
e sì  sfiancata  apparue , Che  ul  Vuican  fù  alhor  che  cadde  in_» 
Lcnno . i.Sacr.  lnuett.5. 

Siluellrc . Pcrr.  Fere  filuefiri,  vaghi  augelli,  c pelei , CheI’vna,  e 
l'altra  verde  riua  affiena . Son.t 6 1 . 

Snella . Pctr.  Nc  per  campagne  caualieri  armaci , Ne  per  bei  bo- 
fehi allegre  fere,  e Incile . Son.17». 

Terribile . Guar.  Hoggi  n‘ha  liberati  Da  la  fera  terribile,  che  me- 
ta Infcllaua  l'Arcadia  . Pali  4-  J« 

Vaga.  Pctr.  Di  vaga  fera  le  veiligia /parlo  Cercai  per  poggi  foli- 
tari,  & hcrmi . Son.:64. 

Vagante.  Valuaf-  Cosidel’orme  fue  llampar  i calli  Suol  per  la 
ncuc  la  vagante  fera . Cacc.4.  5 7. 

Valorofa.  Anguill.  Hor  che  fei  fatta  valorolà  fera.  Ogni  vii  ani- 
mai ti  caccia,  e noce.  Mctam.s.  1 66. 

Feretro  . la  bara  con  cui  fi  portano  1 cadaucri  alla  fepolrura  : ca- 
taletto . 

Alto . Tanf  E quali  ad  honorar  l'alto  feretro  Andrà  tuo  Ipofo 
inanzi,  c 1 figli  à dietro  . Lagr.jo.  37. 

Bruno . Brace-  De  la  vita  al  finir  letto  non  hanno.  Nè  feretro  al 
morir  lugubre, c bruno.  Croci*.  17* 

Funebre . Tali.  Sul  funebre  feretro  i fidi  amici  Portarlo , caro  pe- 
fo,  & honorato  . Conq-4-  64» 

Funerale . Brace.  F.  di  Ipoglie  nemiche  aitanti , e dietro  S’inalza 
adorno  il  funcral  feretro . Vrb.it.  16, 

Funello.  Mar.  Doue, doue  portate,  Ninfe  del  mar  ne  la  pietà  Ipie- 
tatc , Il  fèretro  funello  Del  mi  fero  d’Abido  ? Galer.  Fauob 

Grande . Talf.  Di  nobil  pompa  i fidi  amici  ornaro  II  gran  feretro, 
oue  fublimc  ei  giace . Liber.j.  67. 

Horrido  .Tanf.  Al  mello fallo,  ouc il  fratcl commune  Lafciò fu- 
nello,  & horrido  feretro  . Lagr.9.  16. 

Lamentabile.  Grill. Sfoga  fua  pena  ria,  Fatta à si caropefo  horri- 
do, c tetro,  E viuo,  e lamentabile  feretro.  Eflcq.  Canz. 5. 

Letale . Valuaf  Lieti  in  ran,  ch’egli  fol  tornalfc  i dietro.  Già  po- 
llo l'han  foura  vn  Ictal  feretro . Tebai.j.  ttf. 

Lugubre.  Selu.  C'hogei  fpettacol  miferando  a’  Tuoi  Di  lugubre  fe- 
retro accolto  c in  fono . P.4. 

Mi  feribile . Brace-  E quella  fiera  mano  inanzi  al  giorno  Mifera- 
bil  feretro  la  fofienne  Per  breitc  fpatio,  c poi  La  ripolè  foccer- 
ra.  Sdegn.j.j. 

Morule.  Teli.  Infelice  rullàggio , Dal  regai  trono  ire  ì mortai 
feretro  , Dal  prato  al  rogo,  c da  le  tazze  à l'vma . Lir.j. 

Ofcuro . Maur.  Gran  pane  c di  Naim,  che  pianfe  morto  L'vnico 
figlio  fui  feretro  ofcuro . Tab.  1.  91. 

Pietofo . Cicc.  Tu  pietofo  feretro , Tanto  in  tc  fammi  loco , Che 
con  la  figlia  mia  caper  vi  polla.  Hadr.4.4» 
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Tragico . Mar.  Romperò  l’armi  mie,  fc  dò  ricufi,  Apié  di  quell® 
tragico  feretro . 

Ferie,  vacanze,  giorni  feriali . 

Ociofe.  Cicc.  Dapoi  c’hoggi  fpirar  di  qui  dal  mero  Dil’ociofe 
ferie  de  la  guerra . Hadr.  1 . ». 

Ferire  . il  percuotere  con  far  fingile . 

Dolce . Brace.  Scoccan  diritti  al  cor  dardi  pungenti  Con  sì  dolce 
ferir , eh'  efeon  dal  petto  L'animc  non  per  duo] , ma  per  dileu 
to.  Sunz. 

Rigido.  Tronf  Moue  contrai!  rubel  baleni  d’ire.  D’impeti  mc- 
Ice  ingiurio!!  venti , E tra  fulmin  di  rigido  ferire  procelle  foura 
il  pian  della  noccmi.  Coll.  it.  1 6. 

Ferita  . percoflà,  taglio , o fquarcio  fatte  nel  corpo  con  vfdta  di 
fangue,  da  ferro , o altra  colà . 

Alta . Guid.  A quel  che  fe  nel  cor  l’alta  ferita  Soauiflìmo  lira! 
chieggo  perdono . Son.38. 

Angofciofe.Ccba.  E folleuando horrida poluc , c vaga  D’ango- 
feiofe  ferite  i corpi  impiaga . Eli.  1 8. 54. 

A fora . Talf.  Ch’Alcandro,  ilmaggior  figlio,  afpra  ferita  Rimoflo 
hauea  da  la  paterna  cura  . Lidct.j.  |f. 

Atroce . Ceba.  Lofio,  non  fù  ; ne  le  ferite  atrod , Ch'  a*  tuoi  cari 
parenti  il  cor  pafiàro , Senza  il  mio  pianto  il  fangue  fuo  verfu 
ro.  Eft.i.  J4* 


Barbara.  Brun.  Al  ventre,  ou'hebbe  pria  la  tela  ordita  Del  tuo  fil- 
ine vical,  l’aura  vitale  Rubi  conierà,  e barbara  ferita . Epifi. 
Heroi.s.  6. 

Cicca . TaflT.  Però  che  fece  il  braedo  à lui  fanguigno  Con  lo  ftral, 
che  portò  cieca  ferita . Conq.17.rt3. 

Cruda . TafT.  E ’1  duolo  homai  de  le  ferite  crude  Più  cominciaua 
à firmili  molello . Libcr.8. 16. 

Cupa . Talli  Con  quello  dardo  io  voglio  Far  cupa,  c immedicabi- 
le ferita  Nel  duro  fen  de  la  più  cruda  Ninfa , Che  inai  feguiiTe 
il  Choro  di  Diana . Amint.Prol. 

Ecccl là.  Valuaf.  Diflc,  &àparàparcon  quelle  noue  Vociale 
llefio nel finifiro  lato  Solpinfcilfcrro  dall  punta  àl’elià,  E 
cadde  fopra  la  ferita  eccella . Tcbai.j.  14. 

Empia  .Talf  Mi  come  giun  fc,  e vide  in  quel  bel  feno.  Opera  di 
fua  man,  l'empia  ferita . Liber.  1 t.  8 1. 

Feritrice . Bonar.  Con  le  mie  man  curaua  Ic  ferite , O per  me_> 
troppo  crude  Feri  trid  ferite!  Fili.»,  t. 

Focofa  . Fufc.  Mi  dal  lume  tradita.  Che  doppiando  sù  Isome- 
ro beato  Segno  hebbe  in  lui  fiampato  Di  focofi  ferita . Am. 
in.  4-J. 

Funebre . Brun.  Le  funebri  ferire  Del  faettato  core , A chi  vaga 
l’accefc,  empia  il  fcrio , Sol  palcfar  defio . Agl. 

Funcfta . Grill.  T’hò  da  quella  rea  Croce  Chiamato  ad  alta  voce. 
Et  inficine  con  quelle  Mie  ferire  fùnefie . 1.  Canz.  14. 

Gemile. Var.  Sol  quelle  fiondi  fante, onde  nel  manco  Lato  ni’im- 
prefle  Amor  gentil  ferita , Rifugio , e fcampo  à le  mie  pene  fo- 
no. i.Son.114. 

Gigantea.  Rin.  Picciolo  Amor  far  gigantea  ferita  Vedrefti,  e faer- 
tar  la  damma,  e ’1  pardo . i.Son.89. 

Graue . Talf  Piccioli  è l'ape , c f.ì  col  picciol  morfo  Pur  graui,  e 
pur  molcfie  le  ferite . Amint.z.  1. 

Uhutdira . G.Camp.  E perche  furo  illiuidite,  e brutte  Le  mie  feri- 
te, il  mio  dolor  difi  opro,  Me  (ledo  incolpo , e’1  mio  peccar 
confefio.  Pent 

Immedicabile . Mar.  Che  tu  ti  fia  faettatore  accorto  Altra  proua 
nó  vuò.chc  la  ferita,  Che  in  mezo  al  petto  immcdicabilporco. 

Impetuosa . Cebi.  E con  ferita  impetuolà,  e ria  Si  feopre  il  ferro 
oltre  le  fpalle,  efiende.  Efi.8.  97.. 

Infella.  Vd.  Nc  dopo  hauer  lauatc  quelle  infcfte  Ferite  io  le  hò 
coperte  con  la  velie . En.9. 103. 

Intumidita . Campeg.  E da  l’aura,  c dal  moto  le  ferite  Liuide  fo- 
no, c tutte  intumidite . Lagr.9-  9- 

Larga . Car.  E poiché  vide  Enea  II  fuo  corpo  difiefo , e *1  bianco 
volto , E l’aperta  ferita  che  nel  petto  Di  man  di  Turno  hauca 
larga,  c profonda . En.zr. 

Làuda . Ine.  Ari  Ita  molto  mal  de  la  ferita  Se  ben  poco  profon- 
da , Però  liuida  fatta , e d'improuifo  Solpetra  di  veneno,  e pe- 
riglio fa  Di  non  precipitar  la  vita  ad  horc . Teb.j.  7. 

Perfida.  Mar.  Barbare  man  con  /àcrilcgio  infame,  Ferro  crude! 
con  perfida  ferita  De  l’ Alcide  di  GaJlia  il  regio  Itamc  Troncan- 
do ( ahi  fiotta  in  ciò  via  più  ch’ardita  ) Olerà  di  ipczzar  Lau- 
reo legame  De  la  più  degna,  e glorioù  vita . 

Putrida . Valuaf.  E ’1  fangue  mentre  al  fen  feretro  l’abbraccia  , Da 
le  ferite  honui  putride,  cncre.  Con  li  velle,  ecolenn,  che 
fquarcia , c feioglie  Per  noi  forbir  mai  più , leua , e raccoglie . 
Tebai.it.  95. 

Recente.  G.B.Lcon.  Dchriconofci  in  lui  Le  recenti  ferite  Del 
folgorar  di  quei  begli  occhi  tuoi . Madr.34. 

A a Re- 
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Recìproca.  Anguill.  Equefli,  e quelli  mo  Arando  la  fronte  Cag- 
gion  per  le  reciproche  ferite . Mctam.j.  41. 

Sacrilega . Mar.  Troncando  con  ftcnlega  icrica  La  filine  comu- 
ne in  vna  vi» . Tctnpio8. 

Salubre . Caf.  La  lalubre  ferita  Cangia  col  Ciel  la  terra , La  mor- 
te con  la  vita , Con  la  pace  la  guerra , E ne  l’empia  vittoria  Ei 
perdendo  trionfa»  c vinto  hi  gloria . 1.  6. 

Vermiglia.  Malti.  Occupando  le  sfere  il  Sol  fen'  già , Poiché  l'Al- 
ba feri , feri  l'Aurora , Ch'vna  languì , l'altra  à Io  fpirto  fuora 
Ter  vermiglia  ferita  aprì  la  via . Del.  Son.  44. 

frali aor  . bertialirà,afprezzadi  natura,  fierezza,  crudeltà . 

Auara  . Sclu.  Duro  parlar,  auara  fcritate , Ch'à  viua  forza  il  cor 
dal  fon  m'auulfc . Ri . 

Barbara . Mar.  Ortinata  inclemenza  : vnito  in  fomma  A diuina 
beliate  Barbara  fcritate  E‘  concento  difcordc.  Samn.raft.  5. 

Cieca . Panig.  Ahi  cicca  ferità,  come  gli  ancidi , Che  fellonia  tra- 
laici , empio  pcnficro . Quaref  gior.  j 

Compita  . Ghcl.  E da  quell’  onda , ahi  ferità  compita , T raggi  la 
morte,  onde  lì  trahe  la  vita . Rofitf.  78. 

Ferina . Ghcl.  Spogliano  ancor  di  ferirà  ferina  Gli  orli,  e i leoni, 
e lor  dan  legge,  è freno  . Rof  16.  2 6. 

Horrcnda.Grat.il  niello  Adiro  di  fuggir  procaccia  Dal  Partico  fu- 
ror, ch’ouunque  palli  D'horrcndaìentà  vclligi  laffa.  Ckop.1.6. 

H orrida . Brace.  Scorrun  le  vie  prccipitofi,  c folli  ( Horrida  lai. 

. tà)  calcano i petti.  Vrb.j.  i3. 

Immane . Campeg.  Stilla  più  forte  il  fangue,  e l’amorofa  Faccia 
ricopre:  o feritade  immane  ! Lagr.7.  61. 

Maligna  ■ Gatt.  D’apro  cniJel  la  ferirà  maligna  Ad  onta  tua  la 
turba,  e la  calpcftra  . Addol.29.  1 1. 

Maluagia . Gatt.  Pofcia  con  ferità  maluagia , e ria  Per  fcherzo 
prende  inuidiofa  benda  . Addo!.  18.  *7. 

Modruofa  • Guar.  O donna  indarno  angelica , e diuina , Se  mo- 
llmofa  ferità  l’imbelua . Son.  14. 

Natia . Tali  Se  poi  vede  il  miniltro  onde  fu  doma  La  natia  ferità 
del  core  altero . Libcr.8.  85. 

Natiua . Tafl!  Quello  penfier  la  ferità  natiua , Che  da  gli  anni  fo- 
pit a,  e fredda Iangue , Irritando  inalprifcc,  e la  rauuiua  Sì 
ch'aflcrata  è più  che  mai  di  fàngue . Liber.  1.  8; . 

Nefanda . Mar.  Qual  Chimera,  o Gorgon  ri  fù  macflra  Di  feriti 
cosi  nefanda , e ria  ? Tcmp.  191. 

Profonda . Ghcl  Di  (cure  vccidi , ahi  ferirà  profonda.  Cui  miri 
vfàr  pietà,  l'incendio,  e l'onda . Rof  16.50. 

Protervia . Gatt.  O mente  cruda,  o ferità  proterua , A quai  flagel- 
li ti  giuilo  Dio  ri  fcrua  ? Addol.22.  27. 

Seticra . Mar.  Sfogarti  pur  la  ferità  feuera  De  le  rigide  tue  voglie 
iahumanc.  Stragi. 

Spietata . Gatt.  Spietata  feriti , che  da  l'algente  Scita  al  torrido 
fuol  non  léppi  eguale . Scot.i  1.  66. 

T tu  tori  . che  fenice. 

Clemente . G.B. Leon.  E come  fon  gradite  Piaghe  vital  di  fcritor 
demente.  Madr.54. 

Egregio  . Pane.  Vittoria  eccella , c feritore  egregio  Conofciuto 
hindi  voi  l'eterno  pregio.  Stanz. 

Indurtre . Tronf  Ciascuno  i dardi  à i petti , i colpi  à i cori  Indu- 
ftre  feritore  a m punto  aggiufta . Coft.xo.50. 

Infcfto  .Taif  Mà  foura  ogni  altro , feritore  infoilo  So  ur agiunge 
Tancredi,  e lui  percotc . Liber.  19.  2. 

Macftro  . Brace.  Coicie,  fpalie,  ginocchia  incide,  e parte , E fa  ve- 
der eh 'è  fentor  macftro  . Stanz. 

Mifero . Brace.  E chi  *1  Mondo  per  fuo  correr  fi  vanta  , Di  mal  fre- 
nato amor  colto  à la  rete  , Cade  gioco  à la  fòrte,  al  vento  bul- 
la, Miféro  fentor  d vna  fanciulla . Rocc.8.  82. 

Villano . Mar.  Contri  coftui  la  delira  ; e Farmi  ftefe  Rapidamen- 
te il  fcritor  villano . Strag.  2. 

Firmfzza  . /labi liti,  fortezza . 

Immobile  Vahiaf.  Scorta  l'immobil  fui  fermezza  eterna  La  terra 
prima  grand'  honor  mi  porfe , Indi  folto  m aperfe  ampia  ca- 
uerna , E fri  tanti  me  fol  fubito  abforfe . Tebai.8. 51. 

Incorruttibile . Cora.  Quella,  che  fòla  e degna  D*cfler  memoria 
tua  Di  vera  incorniti  ibi  le  fermezza.  Gen.j. 

Marmorea.  Mar.  Quella  hà  pur  dato  almeno  ala  Sembianza  La 
fermezza  marmorea,  e la  collarina . Galer.  Scult. 

Viuace . Cicc.  La  rau  fermezza  è si  viua  ce,  e vera , Che  fuor  che 
voi  nuli’  ama,  c nulla  teme . Rim.  Stasa.;.  ' 

Ferocia,  ferocità. 

Bella.  Brign.  Da  per  tutto  rimbomba  Entro  a*  tamburi  vna  fero- 
cia bella,  Bice  da  mille  bocche  vnica  voce . Giorn.7- 

Ìrhqcita'.  fierezza,  bramirà,  feuentà . 

C'ortefc  • Barbar.  Da  la  cclcfte  foglia  Ti  fegui  ratto  iJ  Saluaror  fe- 
rt>c*  ( Ferocità  eoe  et  fe  ) E di  lue  facre  piaghe  armi  facendo , 
Man,  piè,  celiato  ei  venne  à tc  ferendo . Serzph.Her, 
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Naturale . Ar.  Fù  naturai  ferocità  di  core , Or  à quella  v’inftigò 
più  che  '1  mio  amore . Fur.50.  55. 

Superba  . Impcr.  Per  far  alteri  .i  paro  De  la  natia  ferocità  fupcr- 
ba,  E de  la  Tracia  lor  beiti  fattola  Ne  l'Italico  Cidmolircl, 
pompofà.  R ufi.  11. 

Villana . Brace.  Onde  non  potenti*  io  gli  Arati;  indegni  Soffrir  di 
fua  ferocità  villana . Croc.  x t.  j s. 

Furari,  città  noti  (lima  nella  Lombardia. 

Città.  Cam.  Sparlo  d’or  J'arrnofe  ambedue  coma  Conlafron. 
tc  di  tota  il  Ré  de'  fiumi  A la  atta  volgendo  i glauchi  lumi.  La 
quale  il  ferro  del  fuo  nome  adorna . Son.  1 8. 

Città . Cap.  Ver  la  città  che  tten  del  ferro  il  nome , Meta  del  vo- 
ftrocorfo.  I dii. io. 

Città.  Mar . Poi  volto  à la  città,  che  dal  più  vile  Metallo  hà  il  no- 
me, c fpento,  ecco,  chi  fòlo , Dille,  fia  del  tuo  ferro  oro  genti- 
le. Lir.Lugub.S0n.41. 

Città  del  ferro  .Tali]  Nudri  Farti,  honorò  gl' ingegni  egregi,  Ne 
la  città  del  ferro  il  fet  ol  d'oro  Rinouò,lungc  vide,  e in  alto 
intefe  . Lugub.  Son.  17. 

Citta  ferrea.  Gap.  Ne  lai.  Ferrea  città, città  gentile,  C'haurem  dal 
fianco  fuo  si  degni  Hcroi , Se  non  haurà  le  noflre  mura  à vile . 
Parn.Scai.S0n.11. 

Inclita . Chiabr.  O inclita  Ferrara , Benché  forte,  c poflenre  Go- 
di felice  de  gli  Eftcnfi  Hcroi . Vol.x.  lib.4. 

Furo,  il  più  duro  d'ogni  metallo . E ferro  iti  vece  d'arma  tanto 
oftcnfiiM,  quanto  difenfiua  • 

Acerbo . Ceba . Stringe  d'vn  halli  il  ferro  acerbo,  e crudo , Lau. 
man,  che  vince  ancor  l’auono  lidio . Eft.ij.  76. 

Acato . Tali!  h impugna  Fvno,  e l'altro  il  ferro  acuto , Et  aguzza 
l'orgoglio,  e l'ire  accende . Liber.i  ».  ; 5. 

Animofo . B.Tafll  Che  fe  ogni  hora  armati  Quei  fei  foggecti  Im- 
peradori,  e Regi  Con  Fammofo  ferro,  e col  configlio , Voi  col 
tranquillo  aglio,  Con  l'armi  di  virtute,  1 ricchi  pregi  De  la  ca- 
lta beltà  difclo  hauctc  Da  la  forza  del  fenfo,c  de  la  rete.  Canz. 
6.  lìb.x. 

Auuclcnato . Pctr.  E qual  ceruo  ferito  di  faetta  Col  ferro  aHuele- 
na to  dentro  al  fianco , Fuggc,  c più  duoli!,  quanto  più  s'aflret- 
ta . Son.  17;. 

A (prò.  Rcmig.  Ed  ci  la  notte,  e *1  giorno  L’alpro  fi  vertirà  grauo- 
fo ferro,  fcpift.15. 

Atroce . Toni.  E fpreggiar  fiamme  ardenti , c ferri  atroci  Dal  dì 
che  furo  al  gran  collegio  eletti . Lagr.1.29. 

Audace . Tafl]  E inoltrò  quella  tlrada  afferro  audace , Che  correr 
poi  douca  liberamente . Amint.4.  1. 

Auìdo . Tafl!  Spinge  egli  il  ferro  nel  bel  fen  di  punta , Che  vi  s’im- 
merge,  c ‘J  fangue  auido  bcue . Liber.  1 ».  64. 

Bellicofo . Rcrntg.  Che  degg*  10  far  del  ferro  ? in  che  conicene 
Con  Farmi  vna  donzella  ? 10  più  conformi  Hò  le  braccia , e le 
man,  la  forza,  e ‘1  core  A l'ago , i Palpo , à la  conocchia  , e al 
fufo , Ch’  i Farmi  crude,  e bdhcofi  ferri . Epilt- 14. 

Corruttibile . Vd.  Mà  concra  l'arme  di  Vulcan  non  vale  , Ch’eran 
d’incorruttibile  inirtura , E fèrro  corruttibile,  c mortale  Con- 
tratempra diuina  nulla  dura . En.ix.  167. 

Crudele.  Talf  Rota  il  ferro  crudel,  ouc  è più  tiretto,  E più  cal- 
cato inficine  il  popoi  Franco . Liber.9. 67. 

Crudo.  Tali!  Và  contra  gli  alm,  e ruota  il  ferro  crudo.  Mi  però 
da  lei  pace  non  impetra . Liber.5.  15. 

Difpictato . Remig.  O perch'io  reggia  il  difpietato  ferro , Che 
mal  mi  diede  il  genitor  mio  crudo . Epift.  14- 

Duro.  Anguiil.  Non  era  (lato  ancora  il  ferro  duro  Tirato  al  fo- 
co in  forma,  eh’ offèndeflé.  Metam.i.xi. 

Empio . Anguill.  La  lingua  afferra,  e fin  preflò  à la  gola  Col  ferro 
empio  la  taglia,  e gitta  in  terra . Metam.6. 555. 

Eflècrabilc . Moron.  O fiera  punta  d'eflccrabil  ferro . Mortor.1.6. 

Forbito . Car.  Vennero  à Farmi  sì,  che  non  più  zuffa  Sembraua  di 
villani;  e non  più  pali  Hauean  per  armi , mà  forbiti  ferri  Ser- 
rati infìeme,  che  dal  Sol  pere  olii  Per  le  campagne,  c fin  fono  à 
le  nubi  Ne  mandauano  i lampi  . E11.7- 

Fulniineo.  Leon.  Senza  piartra  vcrtir,o  imbracciar  feudo , O fen- 
za  maneggiar  fulmineo  ferro . Taid.4-  8. 

Generofo . Tronf.  Guidò  li,do»e  tien  la  vita  il  nido , Con  ferro 
punge gcncrofo,c (aldo.  Coll.  4.  56. 

Gloriolo.  Leon.  Che  torrà  quello  fèrro  glori olb  A te  la  noia,  à 
me  il  penfier  gelofo  . Taid.  1. 2. 

Guerriero . Brun.  Altri  calca  il  fentiero  ; E mentre  i palli  allunga, 
Oue  giunger  noi  può  ferro  guerriero , Di  fenticT , che  gli  fu , 
tomba  diuicne . Ven.Terr.Canz.ix. 

>1  onore  del  fianco . Mar.  Ferro  fcdel,  già  de  l'amato  fianco  Fa- 
niofo  honore,&  honorato pondo  . 

Hortiie . Tafl!  Io,  poi  die  m lor  non  hà  pietà  più  loco , Contra  ii 
mio  (àngue  il  ferro  hortiie  inuoco . Liber.  4<  4°- 

Hu- 
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Mutuano . TalT.  Senfo  hauer  panie,  c lù  de  l'htloth  più  fiumano  11 
Ferro,  che  fi  volfe,  c piatto  fede . Liber.?.  84- 

Ignudo.  Taffi  C'hauendo  nc  la  delira  il  ferro  ignudo  Infuori-» 
parlaua  miuacciofo,  e crudo  . Liber.  7. 3 1. 

Impugitorc.  Chiabr.  La  plebe  i ferri  ad  approdar  Aggiorna  Den- 
tro le  tende , & lunno  i cor  conucrfi  A vie  più  tarli  impiaga- 
toti, e certi  - Amed.i. 

Induflre . Cign.  Non  pon  metalli,  marmi,  archi,  o trofei  Cantar 
eterno  1 meritati  lionori , Se  del  tempo  i furori  Non  fin  fuggir: 
oli  eterni  maufblei , C’hebbcr  Egitto , e Roma , e tante  ilfullri 
Opre  di  ferri  induflri , Onde  par,  eh*  Etna  ancor  fri  lui  rifuo- 
iie.  Canz. 

Incfpugn abile . Teli.  Cingali  pur  d'inefpugnabil  ferro , E vallo,  e 
mura  inalzo  Città,  ch’opprcrta  è da  nemica  fchiera . Lir.14. 

Infedele . Brace.  Si  pur  il  genitor  come  ferifea  Ferro  infedele , e 
la  virtù  ne  mora . Rocc.j.  47. 

Infido.  Tronfi  E Maflèntio,  che  feoflo  il  ferro  infido  Vuol  del  firn, 
gue  d‘  Vbaldo  il  Tuoi  far  caldo . Cofl.4. 36. 

Informe.  Ghel.  E dopo  lui  martellatore , e fabro  Tubalcain  di 
ferro  informe, e (cabro.  Rofiaj.ro. 

Ingiuriofo.  Bcnani.  Perche  rigido  feno  inginriofio  I fuoi  trionfi 
a quella  fronte  hà  tolto . Victor.?.  7. 

Ingioilo . Guar.  Care  mie  felue,  a Dio , Riccuctc  quelli  virimi  fio- 
ipiri  Fin  che  fciolta  da  ferro  ingiurilo,  e crudo  Tomi  lamia.» 
fredd*  ombra  A le  vollre  ombre  amate . pali. 4-  f. 

Ingordo . Anguill.  E procaccia  elea  al  ferro  ingordo,  e fido  Douc 
e maggior  romorc,  e maggior  grido  . Mctam.j.  3 j. 

Innocente.  Manzin.  Echeìannoque'ferri  Per  mio  male  inno- 
centi ? Fler.j.  j. 

Intrattabile . Bald.  Mà  i'intrartabil  ferro , E l'indomito  acciaro , 
Poiché  fianchi  piegaro  Sotto  i grani  martelli  Le  lor  dure  cerni- 
ci , Formir  le  foghe,  e fabricar  le  mura . Rim.  Profi  lib.  1. 

Lucido  . Car.  Strinfe  il  lucido  ferro,  e fieramente  Nel  fianco  infin 
à gli  elfi  glie  rimmerfe . En.a. 

Luminofo . Ar.  E vi  fedea  nel  mezo  vn  caualicro , Di  ferro  arma- 
to himinofo,  e terfo . Fur.4.  (. 

MaJuagio . Guar.  Quinci  vlcirai  ben  tu , ferro  maluagio , £ con 
pena  minor,  che  tu  non  credi . Pali.  j.  7. 

Marciale . Quer.  Altri  di  ferro  Manille  adorno  Per  mille  rifehi  à 
incerta  gloria  afpira.  Son.»8. 

Metallo  duro-  Mar.  Tragge  la  calamita  II  più  duro  metallo.  Gran 
virtù  di  Natura . Samp.  Pad.?. 

Micidiale . Anguill.  E ritrououui  il  neruo  de  la  guerra , E de  l'ar- 
mi  più  dure,  e perigliofie , Io  dico  il  crudo  ferro , e micidiale . 
Metam.i.  ?4- 

Minacciofio . Leon.  Stanami  a Ccofo,  e con  quelli  occhi  vidi  Ne  le 
lor  mani  i minaccio!!  ferri . Taid.4. 7. 

Nemico . Anguill.  Di  quattordici  germi  del  mio  grembo  Saluanc 
vn  fol  da  gli  nemici  ferri . Metani. 6. 16 ». 

Nobile . Tal!'.  Sol  contra  il  ferro  il  nobil  ferro  adopra , E fidegna 
ne  gl'  inermi  efler  feroce . Liber.  1 9. 3 ». 

Noccntc.  Tronfi  fc  *1  ferro  già  fui  genitor  nocen  te.  In  reciderla 
figlia  hor  fia  clemente . Coft.1j.j8. 

Nudo . Taff.  Mà  grida  : menti  ; e ado  fio  i lui  fi  Ipinge , E nudo  no 
la  deftra  il  ferro  llringe . Liber.  j.  16. 

Oitraggiofo . Mar.  E con  ferro  oltraggiofo  à sì  bell'oro  Aggraua 
il  biondo  din  d'elmo  pelante.  Samp.j. 

Opcrofo . Moroii.  Te  '1  ficn tirai  quanto  il  mio  braccio  e forte—» , 
Quanto  opcrofo  e quello  ferro , e acuto  Tra*  fempiterni  hor- 
rori.  Mortor.j.6. 

Ottufo . Taff.  Gira  la  deftra  il  ferro  in  prére  rote  : Spezza,  e non 
taglia,  e diuenendo  ottufo  Perduto  il  brando  homai  di  brando 
ha  Tvfo.  Liber.?.  97. 

Pigro . Mar.  Se  di  pietà,  di  fede,  o zelo,  o vanto  Vi  moue,  i pigri 
ferri,  e ì palli  alquanto  Volgete,  ouc  a'  mici  danni  altri  congiu- 
ra. Lir.Hcroi.  Son.ff. _ 

Rigido  . Fr.Le.  Poiché  ancor  fabro  induftrc  Rigido  ferro  adopra 
A render  altro  fplendido,  ed  eguale . Coftanz.i.  J . 

Rouente . Ben  ani . Io  non  la  vuò  latitar  : battali  il  ferro  Quando 
croucnte.  Pali.  Etn.».  3. 

Rozo . Guar.  E come  il  rozo,  & intratraliil  ferro  Temprato  con 
più  tenero  metallo  Aifina  si,  che  Tempre  più  refifte,  E pervfio 
più  nobile  s'adopra.  Paft.i.  1. 

Rugginofo . Remig.  Io  ben  farci  vie  più  gelata,  e dura , Che  fred- 
do faffo,  e ruggì  nofo  ferro . fcpilt. 

Sanguigno.  Remig.  Già  col  fànguigno,c  minacciolo  ferro , E con 
l'armi  nemiche  ella  e richieda . Epift.j. 

Sanguinoso . Remig.  Deh  tra  tanti  nemici  à quello  folo  Tenete 
lungi  i fànguin off ferri , Acciò  che  fuor  de  le  fuc  membra  belle 
Non  fi  vcmil  mio  (àngue,  e la  mia  vita.  Spili,  ij. 

Scabro.  Valuafi  Tale  reggiamo  e rugginofo,  e (cabro  II  ferro,  e 
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quali  fenza  forma  prima , Che  la  renagli.!  con  mordace  labro 
Lo  ritenga  à patir  martello,  e lima . Cacci.  40. 

Scelerato . Remig.  F.  eh'  io  non  hebbi  ardir  dentro  al  tuo  petto 
Infanguinar  Io  federato  ferro . fcpill.14. 

Spietato.  Anguill.  Se  non  haueflè  il  fuo  ferro  fpietato  Del  (àngue 
del  fratei  fatto  vermiglio . Metam.  11.91. 

Tagliente . Taff  Caggion  rccifc  da  taglienti  ferri  Le  fiere  palme, 
e ifiralìini  feluaggi . Liber.i.  7j. 

Tarpato . Scnec.  Sente  ei  tarpato  il  fèrro,  ed  è più  lento  IlCha- 
Iidc  più  duro  à fargli  ofiefa . treoJ.  Et.  r . ». 

Tenace.  Talfi  E con  la  deftra  il  tema,  e col  tenace  Ferro  il  và  ri- 
prendendo, e nulla  face . I-ibcr.i  1.  71. 

Vccifore . Benam.  Ferma  il  ferro  vccilor,  fermai,  Guftauo , Che 
bolle  per  far  doppi  à Chrillo  i chiodi.  Frena  il  corfò  de  l'ire, on- 
de homai  godi  Mirarti  il  Tebro  incatenato, e fchiauo . SeLSon. 

Vermiglio . Taff.  Cala  il  fettinio  ferro  al  deliro  ciglio , E trapali 
landò  per  la  calia  fede , E tra  i ncrui  de  l'occhio  elèe  vermiglio. 
Liber.  1 1.4J. 

Villano . Mar.  Non  vedi  là,  come  colui  ch'i  fcherno  Prefe  edere i- 
ti  armati, à terra  hà  ftefo  Morto  da  folle,  e temeraria  mano  Con 
vn  colpo  crudcl  ferro  villano? 

Fnvon  k . affètto  grande . 

Aaito.Dant.  O gente, in  cui  femore  acuto  addio  Ricompie  forfi 
negligentia , e indugio  Da  voi  per  tepidezza  in  ben  far  mcftb . 
Pure.  18. 

Intento.  Campeg.  Ne  l'inrenfo  feruor , che  le  fuffoca  La  mente 
si,  che  non  conofice,  o vede . lagr.».  9J. 

Puro.Cat.  Mà  con  puro  feruor  d'anime  pure  Sdegnar  ne  (Crea, 
tor  le  creature  . Canz.  Stup.» 3. 

foCDonxo . da  Fefeennino  Cartello  in  Tofeana,  in  cui  hebbe  ori- 
gine vna  forre  di  vedo  pieno  d'ogni  oiccnita,  & obbrobrio . 

Loquace.  Senec.  Scoti  con  l'ebre  dita,  e vacillanti  Le  folenni 
fiammelle , e le  mordaci  Parole  fparga  Fefeennin  loquace-» . 
Mcd.  Ch.i. 

Fi«a-  regno. 

Forte . Ghel.  Più  piaceuol  Marocco,  e più  predante , Feda  di  for- 
ze manifcftc,  e conte  ; Orano,  Algieri,  e d'infeconde  arene  Sù 
la  Muluia  ritirato  il  Tremifene . Rofij.  67, 

Fissvra  . felfo. 

Ampia . Benam.  Cotanta  in  loro  al  fin  forza  rìpofe  II  tempo,  che 
s’apriro  ampia  fcrtùra , Et  allagando  in  varie  partii  legni  Spe- 
rauan  gloria  à i lor  fluori  indegni.  Virtor.?.<54. 

Funefta . Anguill.  E le  fcrtiire  già  molte,  e funefte  Donano  il  parto 
à le  mortifere  onde . Metam.  11.173, 

Futa,  allegrezza, giubilo . 

Angelica . Dant.  Vidi  la  donna,  che  pria  m’appario  Velata  folto 
l'angelica  feda  Drizzar  gli  occhi  ver  me  di  quà  dal  rio.  Purg.30. 

Grande.  Dant.  Poiché  il  tripudio,  e l'altra  fella  grande  Sì  del  can- 
tar, e si  del  fiammeggiarli  Luce  con  luce  gaudiofe , e blande 
Inficine  à punto , & a voler  quotarli . Parad.n. 

Lunga  .Djm.  Kifponder,  quanto  fia  lunga  la  fella  DiParadifio, 
tato  il  noftro  amore  Si  raggeri  d'intorno  coiai  velia.  Farad.  14. 

Marauigliolà  . Ar.  Nc  la  citta  di  Nouengrado  rclb  Prigion  d'Vn- 
ghiardo , il  più  d'ogni  altro  crudo , Che  fà  di  ciò  mcraiùgliofa 
fella.  Fnr.4 S-  io- 

Mirabile . Bocc.  E vedend'  io  cosi  mirabil  fella  Per  lui  raffigurar 
Sii  fei  vicino  . Vifi  Amor.j. 

Piaccuolc . Bocc.  Te  poterà  in  così  piaceuol  fèfta,  C'haurai  fic ti- 
ro, e pieno  ogni  delire . Vifi  Amor.  1. 

Pura . Bemb.  Mà  io  non  hò  dolor,  che  mi  rimoua  Da  la  mia  fella 
pura.  Canz.  19. 

Superba . Tronfi  Indi  tri  voci  di  fiuperbe  fèlle  Con  via,  che  fouri 

I colli  de  l'Aurora  L’A  fia  produrtelo  quelle  parti,  e in  quelle 

II  palamento  de  l'altare  irrora . Coll.  1 1. 48. 

Ffsta  . apparato,  fpctracolo  : accoglienza  lieta,  e grata . 

Altera  . Anguill.  Che  ftupor  fia  s'Acrifio  Rè  non  erede  A le  felle 
di  Bacco  altere,  e noue . Metani.-)-  379 . 

Dilettola . Mar.  Non  vuol  Ciprigna,  che  la  coppia  franca  La  fella 
fua  si  dilctcofii,  dieta  Macchi  di  (àngue , e glicl  contende , e 
vietai . 

Doloro!» . Mar.  Ad  honorar  le  dolorofic  felle  Inrtituitc  al  fonerai 
d’ Adone  Di  lo  ftellance  fuo  trono  cckftc  Col  conforte  ìm- 
rnortal  fecfe  Giunone.  / 

Ertècrabilc . Ghel.  E come  al  fin  de  l'crtòcrabil  feda  Le  fece  il  don 
de  l'honorata  iella . Rofi4.  99. 

Famofa  . Mar.  Eraquiui  l'atffitto  Pefeator  di  Sebeto  Concorfo 
al  fuon  de  le  famofe  felle . Epit.  j.  ■ 

Fauoreuole.  Brace.  Ciafeun  gli  applaude,  e in  fauoreuo.  fella  Suo 
feroce  trofeo ciafcuno ammira.  Crocci.  61. 

Fortunata.  Mar.  E mille  vidi  poi  folgori , e lampi  Per  honorar  le 
fortunate  felle  Ddc  comete  imitatori  1 campi  Lieti  folcat  dal 
A a » bel 
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bel  feren  edette  . Tebr.  Fetta*. 

Honorau.  Car.  Percelebrar  tant’honorata  fetta  UcomunDio 
chiamate*  En.t. 

Uluttrc . Mar.  Satiri,  e Fauni,  e nc  le  felle  iliufiri  Menar  le  Ninfe 
Callitrici  1 balli . Samp.j. 

Inufiiata  • Mar.  Quando  con  fede  inusitate,  e noue  Si  congiunfc 
Anfitrite  al  noftro  Gioue . Temp.  164. 

Nobile . Fihpp.  A nobil , ricca,  & honorata  fetta  Colma  di  rìfo, 
e d'allegrezza  piena.  Rim.  Son. a*. 

Fompofa . Tatti  Mi  Irà  tanto  pompo  fa,  e nobil  fetta  Nel  palagio 
di  Carlo  fi  prepara  . Rimi.  11.  ai. 

Popolare . Corto.  E quindi  applaufì,  e popolari  fette  Odi,  e vedi, 
douunquc  volga  il  piede  ■ Alai. 1.  a. 

Sacra.  Anguill.  Non  però  crede  A Icitóc,  e le  forche  Aqueftc_j 
facre  fette  allegre,  e noue . Metani.  4*  ». 

Solenne.  Anguill.  Non  fen'  vergogna  Sparta, anzi  fen*  vanta,Ch’o- 
gm  anno  fi  la  fua  folenne  fetta . Metam.10.p7. 

Sontuofa . Grat.  Mentre  con  regia, c fontuofà  fetta  11  vincitor  la 
nobil  pompa  appretta . Clcop.  1 a.  3 a. 

Splendida.  Ar.  Vna  fplcndida  fétta,  che  bandire  Fece  il  Rè  di  Da- 
mafeo  in  quelli  giorni . Fur.16. 8. 

Strcpitofà . Angui  H.  E feguir  fi  la  ttrepitofa  fetta , E ratta  la  città 
corre,  & introna . Mctam.é.  560. 

Sublime.  Simo.  Dio  però  le  gradi  fee , Anzi  nouellc  hàfparfc, 
Ch*  in  Cicl  debbano  farfe  Ancor  fette  fublimi . Cani. 

Tragica.  Mar  Io  vuò  eh*  ogni  anno  in  quetta  mia  contrada  S'hab- 
bino  à celebrar  tragiche  fette . 

Votiua.  Cap.  Ale  fette  votiue  Inuitauan  di  Proteo  inauigomi. 
IdiLj. 

Fmtvca  . picciolo  ttecco,o  fufcellino . 

Vile . Moron.  Però  vuò  pugnar  teco^  dardi  fieno  A la  tua  rabbia 
ardente,  e altrui  feourire , Che  quanto  apprezzi  è vii  fcttuca,  c 
fieno.  i.Sacr.  Inuett.  a. 

Fsioktv.  figliuolo  del  Sole , ediClimene,  che  volle  prouare  di 
condurre  il  carro  paterno,  & arfe  il  Mondo,  & al  fine  da  Gioue 
fuinunato  cadde  in  Pò . 

Animofo  . Giutt.  Gli  alipedi  corficrì  Già  con  flagel  di  fiamme  à i 
gran  viaggi  Spinfc,c  fi  ornò  di  raggi  L’animo  fo  Fetonte.  Od.x4- 

Aunga  fallo.  Vaiuaf.  E per  ciò  dianzi  fotto  '1  falfo  Auriga  Di- 
fcioJti  Etho , e Ptroo , quello  mirai , E l'ardente  del  Sol  vaga 
quadriga  Incender  con  la  terra  il  Ciel  lafciai . Tebai.  1 . 60. 

Auriga  inuno . Clan,  E '1  Pò,  eh'  ettinfe  ne  i'ondofo  campo  D in- 
fano  Auriga  il  vampo , Douc  à colui  funebri  pioppc  ci  volle  > A 
quello  Eroe  palme  di  glorie  ellollc . Cani. 

Figlio  fuperbo . Malu.  Ouc  al  figlio  foperbo  alto  compofc  Vn_» 
maufolco  di  bel  fmeraldo  il  Sole . Del.  Son.  1 9. 

Figào  temerano.Mar.il  fren  regger  del  carro  aureo  paterno  Ten- 
tò d’Apollo  il  temerario  figlio , Mà  con  fua  morte,  e con  altrui 
periglio  II  Cicl  legnò  di  prccipitio  eterno . Lir.Amor.  Son.30. 

Mtfcrabilc . Rin.  E di  là  caggio,  oue  poggiando  a fedi  Mifcrabil 
Fetonte,  Icaro  incauto  . 1.  Son. 361. 

Rettor  mal  cauto . Vaiuaf.  Nel  cui  profondo  fèn  cadco  Fetonte 
Rcttor  mal  cauto  del  diurno  lume  - Cacca.  172. 

Temerario . Goa.  E fui  carro  di  ipeme  io  falgo  al  Cieio  T cinera- 
rio Fetonte  A mendicar  cadute  . Antig.  j.  4. 

Fftoju.  puzzo, odor  catiuo,che  viene  dalle  cole  corrottc,e  guatte. 

Maluagio . Anguill  Dittcli  per  li  campi  i corpi  Hanno , E corrotti 
dal  tempo  che  gli  ttrugge , Vn  fetor  si  maluagio  à l’acr  danno. 
Che  Ì cerca  ogni  vn  fuggir,  nc  alcuno  il  fògge . Metani. 7.  ìox. 

Putrido . Stroz.  E a’  nolln,  c'han  gli  alloggiamenti  hor  fili  Sù  l'A- 
dige vn  fetor  putrido  ci  latta . Vcn.az.  1. 

Noccntc . Brace.  Che  l’horrore,  c '1  fetor  nocente,  e forte  Guar- 
dan  la  fclua  ancor  dopo  la  morte . Rocc.1.17. 

Spiacente . Vd.  Sacro  fonte  che  mormora  entro,  efore  Elfi  la  . 
ogni  hor  (piacente,  e rio  fetore . En.7. 19. 

Fiaccola  . face,  taccila  acce  fa . 

Accefa.Tatt  E mille  fi  vedean  fiaccole  accefc,  Onde  feppefi  il 
tutto,  o fi  comprese . Libcr.  n . 86. 

Fioca . Mar.  Vedranfi  (park  mille  pietre  e mille  Di  varia  luce  co- 
lorate , c tinte , Ch' a guifa  pur  di  tremule  fcintillc.  Odi  fiac- 
cole fioche,  e quali  cttinte , Intorno  c per  la  volta,  c per  le  mu- 
ra Faceano  balenar  la  notte  ottura. 

Volante . Mar.  Pur  come  Roma  in  nouo  incendio  auampi,  Trà  di- 
batto dì  fiamme  auree  tcmpctte  Vidde , c ttrittiar  di  fiaccole 
volanti  Lucidi  precipitile  ttintillanti . Tebr.  Fett.15. 

Fiamma,  vapore  accefo  eh’  ette  dalle  cole,  che  ardono.  Si  pren- 
de anco  per  fuoco  ttmplicemcntc.pcr  rottore  fimi  ile  alia  fiam- 
ma ; per  l'incendio,  e fuoco  amoro fo,  amore . 

Àbhominofa.Gau.  Co'  fcguaci  ne  giubila  Afmodeo  Fiamme  fiic- 
gliando  abhominofe,  e trifte . Scot.i.  *4. 

Acuta.  Vaiuaf  Gioue  depofte  k fuc  fiamme  acute  Placò  del  mof- 
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fo  Cicl  l’ira,  e ‘1  tremore . Tebai.  n.  z. 

Adulterina  .Cap.  Arfe  amante  impudica  Di  fiamma  adulterina  . 
ldil.a. 

Affinine  a u . Brace.  In  quella  guifa,  oue  laccete  corde  Toccan  la 
mina  de’  tremendi  abeti,  Scoppian  le  fiamme  alfiimicatc^  lor- 
de Di  zolfo, epccc,efifouuerteTcti.  Rocc-14.  jo. 

Alma.  Pctr.  L'alma  mia  fiamma  oltra  le  belle  bella,  Chebbe 
qui  il  Ciel  si  amico,  e sì  cortctt . Son.  149. 

Alta . Guid.  S’alhor  eh'  io  gelo  in  alta  fiamma,  vditti  Quel, che  *1 
fen  tuo  ben  mi  vieta  dirti , Vcrrctti  à lagrimar  ne'  fuoi  begli  oc- 
chi. Son.  io. 

Amichcuolc . ficnam.  Comunque  fia , come  ti  dko , ardemmo 
D’amicbcuole  fiamma  in  vn  fol punto . Pali.  Ern.  1 . 4. 

Amorofit . Guar.  Ond‘  io  che  fin  amor  fiamma  amorofa  Non  ha- 
uea  più  fentita . l’alba.  1. 

Antica.  Tatt.  Non  entra  Amor  àrinouar  nel  lino.  Che  ragion.» 
congelò,  la  fiamma  antica . Libcr.  16.  5 1. 

Ardente . Rcmig.  E chi  nasconder  puote  ardente  fiamma , S'cIIa 
col  proprio  ardor  fc  licilà  m olirà  ? Epi II.  1 a. 

Alpra . Grill.  Nc  la  vorace,  e temeraria  arfura  L'acccfe,  o ettinfe 
con  fiamma  attira,  c fella . 1.  Son.  11  a. 

Atra  . Vd.  E de  lo  fpcco  entro  J’immcnfo  campo  S’aggira  in  glo- 
bi  fiamma  atra,  e vermiglia  Con  ottura  caligine,chc  notte  Por- 
ta à le  calie,  e lolitarie  grotte . En.8. 56, 

Atroce.  Ccba.  E ciò  ch*  10  tolfi,  e che  da  fiamme  atroci  Vedrai 
tantotto  incenerito,  e fpento . Eli.  14. 42. 

Aurea . Tatt  Pareagli  eflcr  traslaro  in  vn  fereno  Candido,  ed*  au- 
ree fiamme  adomo,  e pieno . Libcr.  14. 4. 

A uuer l'aria . Anguill.  E troua , che  la  fiamma  empia  auucr(ària_. 
Di  limite  hi  le  galee,  tutte  le  naui . Mcum.9.  188. 

Beante . Malu.  Spargete  il  fuol  di  fcmiuiui  acanti , Gratie  compa- 
gne^ de  gli  ardor  Sabci  Ergan  d’cmoli  fumi  a'  fofpir  miei  Odo- 
ioùl  pi  cu  fiamme  beanti . DcL  Soma*. 

Beata.  Mut.  Ouc  d'vn  fol  piacer  l’alma  s’infiamma  Di  sì  beata 
fiamma.  Canz.a. 

Bella . Rcmig.  E chi  potria  giamai  Bella  fuma  celante  mai  tempr* 
ella  Col  luo  proprio  fpkndor  fe  ttetta  mollra  > Epitt.  1 J. 

Biondittima . Brace.  Seno  le  paci  lor  negri  alimenti  De  le  fiamme 
biondiifime,  c vaiaci . Croc.j  1.  67. 

Bituminola.  Brace.  Con  l’ infornai  bituminola  fiamma,  Che’lCicl 
perturba,  e tutto  il  Mondo  infiamma.  Croc.i-  ta. 

Bollente . l’aol.  Etna  così  dou'  e vn  incendio  ardente  Gl'  inter- 
naili  hà  del  foco,  e quando  huom  crede , Ch’  ei  retti  fpento,  ad 
ellàlar  fen*  riede  Da  le  vittcre  lue  fiàma  bollente.  Rim.S0n.65. 

Brutta.  Brign.  De  la  pudica  al  letto  s’auicina  Fatto  horamai  per 
brutta  fiamma  infimo.  Giorn.6. 

Chiara . B.Tatt  E (prezzando  ogni  gioia,  ogm  diletto , Che  venga 
da  mcn  bella , e chiara  fiamma , Volgonfi  à le  fue  luci  alme , C 
beate.  Canz.i. 

Cocente.  Guar.  Che  non  hà  sì  cocente  Fiamma  d’Amore  il  re. 
gno , Che  non  lo  (pegna  il  gel  d’vn  giufto  fdegno . Madr.  100. 

Crettcnte  . Tatt  Pria  che  tutt*  arda  il  regno  degli  H ebrei,  Qudla 
fiamma  crcfccntc  homai  s’ainmorze . Libcr.  4-  16. 

Crudele . Ar.  Che  de  la  cradel  fiamma  mi  rimembri  S’habbia  arfi 
i belli,  e delicati  membri . Ftir.aa.  41. 

Dcuoratricc  Tatt  Nc  le  fauci  de'  moliti,  e in  gola  à quetta  Dcuo- 
ratrice  fiamma  andrò  à gettarmi  i Libcr.  13.  34. 

Dira . Vaiuaf  Et  ecco  mentre  in  lui  riede,  c rcfpira , Partirfi  da  la 
fua  bocca  fù  villa  Con  lètte  corna  fiamma  atroce,  e dira , Che 
molta  nube  hauca  feto  commi  Ila . Lagr.  19. 

Doke.  Pctr.  liu  n’aggiunfe,  e nc  congiunfc  Amore,  Nè  mai  più 
dolce  fiamma  in  duo  cor' arfe.  Tr.  Amori. 

Edace . Vaiuaf  Ed  egli , come  ne  l'ardenti  pire  L’edace  fiamma 
rifonar  intefe  . Tebai. 4. 133. 

Eletta . Guid.  Di  tal  vicn  la  mia  fiamma  eletta,  & alma , Che,  per- 
che Tempre  il  cor  (reni , c confoli , Pretto  mi  molìra  il  ver,  lun- 
gi m'aita.  Son  .67. 

Empia . Anguill.  Cosi  mentre  la  fiamma  empia,  e vorace  De'  tori 
n campo,  e d‘  ogni  intorno  offènde . Metani. 7.  4z. 

Empirica . Barbar.  Al  tuo  Signor  la  fronte  Ergdli,  c 'Icore  : il  cor 
tecelì  rota.  Tratteli  in  alto:  ardeili  Nc i'cmpirichc  fiamme. 
Sera!.  Hcr. 

Errante . Malu.  Forfè  le  chiare  linfe  hà  così  pronte  Per  cftinguer 
del  crin  le  fiamme  erranti . Del.  Son.  19. 

Fame  Vulcanea . Giutt.  H abbia  tenta  contratto  Le  membra  tue 
Vulcanea  fame  in  patto  • Od.a4> 

Famelica.  Mar.  Qual  d'ogni  intorno  attediata,  e cinta  Da  fame- 
liche fiamme  arida  ttoppia  , E*  forza  pur,  che  diuorata,  c vinta 
Retti  dal  foco,  che  ttndcndo  (coppia  ■ 

Fatale  . Rcmig.  E ’1  mio  fratti  Tideo  fen'  và  sbandito  In  peregri- 
ne patti,  e l'altro  nuo  Furio  la  vita  fua  ( latta  ) ad  mezo  I>c  le 
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fiamme  fatili.  Epift.9- 

Fella . Anguiil.  O federata  putta  ! e quai  facella  Accefe  entro  al 
tuo  cor  fiamma  ri  fella?  Meum.10.  154. 

Fcftiua  . Prct.  Splcndon  fiamme  feftiue,  c pompa  ardente  De  le 
tenebre  il  fofeo  intorno  feombra  . Oront.  ' 

Fetida . Tali!  Mi  fiamme  affiora  fetide , e fumanti  Lanciarli  in- 
contra immantinente  ci  vede . Liber.i  8.  8 3. 

Fiera.  Coll.  E quando  ardean  da  lungc  i voilri  rai  Era  la  fiamma 
mia  fiera  inaudita . Son.y$. 

Folgorante . Chiabr.  Lui  quali  fiamma  folgorante  in  guerra  Per 
entro  i gorghi  fuoi  vide  Scanundro . VoLz.Iib.t. 

Fulminatrice.  Ccba.  Fulminatrice  fiamma  à gli  occhi  ì rai  Mi  tol- 
ga, e tolga  i fenfi  à la  perfona . Ell.4. 4*- 

Fumante . Tafl!  Crefce  il  gran  foco,  c in  forma  d’alte  mura  Sten- 
de le  fiamme  torbide,  c fumanti . Liber.  j 3. 17. 

Fumo  fa  • Cora-  Ecco  rauuolta  tri  fumofe  fiamme  L'alta  città 
mina,  e quei  decori , Ch’ornaron  tanti  luftri  i muri  eccelli  Ca- 
dono al  pian  contaminati,  c franti  Dal  proprio  pondo , c da  la 
rabbia  Greca.  Gen.10. 

Furibonda . Cebo.  Mà  il  Rcgnator  d’Olimpo  al  nouo  cafo  Di  fu- 
ribonda fiamma  il  petto  accefo , Lo  ftral,  che  feorre  in  vn  l’Or- 
co, c l'OccafOjIn  man  tantofto  à la  vendetta  hà  prefo.  EH.8.48- 

Gentile . Guid.  Fiamma  genti),  che  da’  begli  occhi  moui , E feen- 
di  per  li  miei  veloce  al  core . Son-i  8. 

Gioconda . Grill.  Cantò  l’arme  pietofe,  c l’Attia  prole,  E le  fiam- 
me d’Aminta  afpre,  e gioconde  .Rim.  Son.  y » . 

Giouanetta.Tafi.  Flaminia, potrò  mai  taftto  dapreflo  Sederti  vn 
di,  che  qual  vecchia  Fenice  lo  mi  rinoiii  a giouinetta  fiamma  ? 
i.Amor.  Son. 16. 

Grande . Rcmig.  Cerco  celar  lo  fmifUrato  ardore , Mà  pur  fi  vede 
in  qualche  parte  il  foco , Che  mal  tener  fi  può  gran  fiammiu 
afeofà . Epifl.iy. 

Grane . Rcmig.  Mà  duramente  enu’  al  mio  petto  afeondo  Si  gra- 
uc fiamma.  Epifl.iy. 

Homicida.Ar.  Illranamente  concordar  s’vdia  Col  fiero  fuon  de 
la  fiamma  homicida . Fur.  14. 1 J4. 

Honelta . Alam.  Fa  muto,  c cicco  chi  turbar  fi  crede  L’honeflc3 
fiamme.  Libcr.j.  Eleg.8. 

Iloti  orai  a . Valuaf.  Crcfce  Ja  fiamma  de  la  qual  mai  prima  Non 
fu  la  più  honorata,  ò la  più  opima  - Tcbaì.tf. 49. 

Hornbilc.  Saluad.  L’armi  di Solimano  ancor  pauenti  (Tal  l’ira 
fua  foura  di  te  cadco  ) Sai  qual  sù  Mitro  horribil  fiamma  ar- 
deo , E le  ftragi  di  Rodi  anco  rammenti . Son. 

Illecita . Mar.  Che  te  gioua  lontano  Campar  dal  foco  de  la  pa- 
tria ardente,  Se  d'illecita  fiamma  ebro , e languente , E di  fu- 
rore infano  Con  le  figlie  leggiadre  Cadi  nel  fozzo  incollo,  in- 
cauto padre  ? Galcr.HifL 

Ilicgitima . Tali!  Con  tante  fue  non  pure,  e non  pudiche  Ulcgiti- 
me fiamme.  Conq.io.  1». 

lllullre . Brace.  E '1  periglio  maggior  più  lo  rinfiamma  D’hono- 
rata  di  Marte  illuftre  fiamma . Rocc.7. 4 3- 

Imbelle  . Ccba.  Et  vn  da  i'alrra,  ou’  c la  fiamma  imbelle  Rinforza 
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cende  de  l'anaor  del  mio  parente  ? Metani.  1 o,  137. 

Innoccntc . Leng.  Poco  mi  cal  fe  da  caucrne  ofcurc  Poca  fiamma 
innocente  in  te  s’accende . tJcg.4 1. 

Infima . Pctr.  Nel  tempio  pria  che  dedicò  Sulpitia  Per  Ipegncr  de 
la  mente  fiamma  intana.  Tr.  Cali. 

Intcnfa.Ar.  Muta  la  fiamma  già  d'amore  intenfà  In  odio , in  ira  * 
ardente,  & arrabbiata . Fur.  1 1 . 5 8. 

Inuida . Por.  E indarno  irnùda  fiamma , indarno  in  lui  Varranno 
al  tempo  ipriuilegi  fui.  Stana. 

Lafciua.Tafl  Nè  '1  perturba  dolor,  nè  d'ira  infiamma,  Nc  di  ter- 
reno amor laiciua  fiamma . Conq.n.91.  . 

Leggiadra.  Brtgn.  E l’clTer  forto  dal  deforme  oblio  A fiamma  sì 
leggiadra  auuien  ch'io  dcua  ? Giorn.7. 

Lenta . Terni.  Tu  dunque  fiamma  mia  viuace,  e lenta , Ch’i  poco 
i poco  incenerite  m’hai  Fibre,  c midolle,  dubbia  ancor  ne  Hai, 
Et  ofi  dimandar,  fc  caldo  io  lenta  ? z.  Son.  14. 

Liccntioia . Ar.  Come  quando  fi  dà  foco  à la  mina  Pel  lun<»o  Ibl- 
eo de  la  negra  polue  Licentiofa  fiamma  arde,  c camma  Si, 
ch'occhio  à dietro  à pena  fc  le  voluc . Fur.  17. 14. 

Lucente.  Guid.  E lume  del  mio  di],  che  da  voi,  come  Dadiuin 
foco  haurà  fiamme  lucenti . Son.44. 

Lufinghicra . Mure.  E le  calle  tue  fiamme  Iufinghiere  Fra  quelle 
eterne  Menti  D*vq  viuo  accefo  ardor  liete,  e ridenti . Canz.  io. 

Maligna . Carra.  Ecco  il  bel  pegno  del  fuo  raggio  altero , Ecco 
fcacciata  la  maligna  fiamma . Stanz.Tcrm.z. 

Minacciosi  .Car.  Vfciau  da’  venti , e da  le  fùrie  fpinte  Rapide^ 
fiamme,  e minacciofe  al  Cielo . En.  1. 

Minore . Rcmig.  Non  hò  potuto  in  cosi  breue  carta  Chiuder  del 
mio  troppo  cocente  amore  Laminorfiamma.  Epiil.iy. 

-Moietta . Talf  Ne  tcmprcran  le  fiamme  1 or  molelìe  Aure,  o nem- 
bi di  pioggia , o di  rugiada . Liber.  13.1}. 

Nili Ja.Car.  Qui  lliamo  infin,  che  ’l  tempo  à dò  preferìtto  D’ogni 
immonditia  ne  forbifca,  e terga  Sì,  ch’i  nitida  fiamma  ne  ridu- 
ca. En.6. 

Nobile.  Col.  Di  così  nobil fiamma  Amor  mi  cinfe,  Ch’cflcndo 
Ipcnta  in  me  viue  l'ardore . Son.i  4. 

Non  pura . Guar.  Se  foora  i Yollri  altari  Splende  fiamma  non  pu- 
ra , Non  vi  marauigliate  : impuro  ancora  E’  quel  che  fi  com- 
mette. Pafl.4.  $. 

Occulta . Sann.  Ch’  io  tornar  polla  al  mio  radico  flilc,  Et  acque- 
tar l'occultc  ardenti  fiamme . Canz. 4. 

Ofcura.Taff.  Vedi  globo  di  fiamme  ofcurc , c mille  Fri  le  roto 
dclfumoinCielgtrarfi.  Libcr.1s.4d. 

Penace . Cicc.  Ne  consentir  che  l'oprc  tue  confumc  Quella  fiam- 
ma pcnace , ond'  io  pauento . Rim.  Son.  1 33. 

Pcnofa . Car.  Si  darà  femprc  in  sì  pcnofa  fiamma . Canz.i. 

Pcrucrfa . Ceba.  E ne  le  memi  ancora  affiderate  Dedar  mài  grado 
fuo  fiamma  per ucrfa . Ed.t.44. 

Poflcntc . Dom.  Sdegno  le  fiamme  tue  viue,  epoflenti  Toiganmi 
ho  inai  sì  rio  pelò  d'adofio . Son.  s . 

Predatrice.  Ar.  Volgiti,  c mira  le  fumofe  rote  De  la  roucntc  fiam- 
ma predatrice . Fur.  16.  37. 


1 fiati  ogni  hor  con  le  mafcclle.  Ed.i  1. 133. 

Immcnfa . Mur.  Poi  non  capendo  in  me  l’immenfa  fiamma  Con- 
uien , eh’  in  alcun  modo  efea  di  forc  Modrando  i raggi  de  la 
vollraluce.  Son. 8. 

Immonda . Filipp.  Viui  dunque,  ò gran  Carlo,  e inuitto  ammorza 
De’  nemid  di  Dio  la  fiamma  immonda  . Rim.  Son.d9. 

Impetuosi.  Ghel.  Così cener talhorchiulà , cridrctta  Cauala 
fiamma impetuolà,  c dira.  Rof8.  y. 

Impudica.  Anguiil.  Temeraria  eh’  io  fui  perche  fei  note  Quelle 
fiamme  impudiche , e federate , Che  nel  mio  cor  douca  tener 
celate.  Metam.9. 194. 

Impura. Leon.  Sonpuredinte  quelle  fiamme  impure,  Efildta 
pur  al  fin  l'empia  radice  Di  pelli  fera  pianta.  Taid.y.9. 

Incendiofa.  Benain.  O figlia,  ocaraAluida  Pompa  di  quedo 
monte,  Anzi  di  quella  fiamma.  Che  quedo  monte  incende, 
Fiamma  molto  piu  viua  , Molto  più  incendiofa . Pad.Etn.i. 3. 

Incelinola  . Bald.  Nc  lafcia  d’honetti fan to rigore  Di  fiamma  in- 
ceduofa  arder  vn  core.  Rim.  Fam.  Otc.i. 

Indcfcdà . Cora.  Quel  che  co*  i raggi  dindefdfa  fiamma , Haucn- 
dohormai  toccato  il  fommo  punto  . Gcn.  18. 

Indlinguibile . Manzin.  Dcuonfi  à tali  oftefe  Fulmini  fenza  tuo- 
no.: acceià  coui , Onde  meglio  s’auampi , c s’aualori  Incdin- 
guibil fiamma.  Fler.j.  y. 

I niella . Grill.  Mi  ferirà n gli  orecchi,  e i defir  praui  A l’alma,  e al 
cor  mi  fàran  fiamme  infette , Acdò  con  quel  ch’errai,  con  quel 
m’emendi.  Pen.4j. 

Ingorda . Anguiil.  E modrando  le  fiamme  ingorde,  c prede , Che 
fi  nd  Mondo  il  didruttor  del  gelo . Metani.».  95 . 

Iniqua.  Angmil.  Lafià,  dieta,  che  fiamma  iniqua,  cnoua  M'ac- 


Pregiata . Filipp.  E quanto  à quel  garzon,  ch'accefc,  c accende  II 
fianco  mio  con  si  pregiata  fiamma , Che  d'altra  tal  non  fia  f 
mai,  che  lì  vinte . Rim.  S011.4. 

Pronta . Malu.  Che  vuole  Amor,  cui  lì  contrada  in  vano , Che  di 
fuc  fiamme  impetuofe , e pronte  Douc  Venere  impiaga , arda 
Vulcano.  Del. Son.zz. 

Pro  tenia . Anguiil.  Dapoi  che  Troia  in  ogni  parte  accefe  La  fiam- 
ma ingorda  Argiua  empia,  e proterna.  Mctatn.14.  i9y. 

Pudica . Gir.  Ardermi  dolcemente  il  cor  nd  petto , Mi  di  più 
Ciggic  fiamme , epiù  pudiche . z.  Son.zy. 

Pugnace . Malu.  Crani,  torbidi,  vadi , Per  niù  fauci  fpirami  S er- 
gan  fumi  guerricr,  fiamme  pugnaci . Del.  Canz.  x. 

Pura . Grill.  Scenda  il  tuo  diuin  foco , c l'arda  homai , E *n  pura 
fiamma  d’amorofo  zelo  L'erga  sù  léco  i contemplarti  in  Cie- 
lo. x.Madr-7y. 

Purgata.  Cari.  E con  purgata  fiamma  accendati  petto  Sì  vàia- 
mente de'  fuoi  cadi  ardori , Che  da  la  bocca  dilli  vn  largo  fiu- 
me. Son. 

Rabbiofi  . Tafl".  Freme  il  gigante,  e di  rabbiolà  fiamma  Le  guan- 
cic,  e gli  occhi  horribilmcnte  infiamma . Rinata.  30. 

Rapace.  Ar.  Che  morte  le  fuc  gemi  hauea  lattiate  Tra  il  fecon- 
do riparo , e T primo  muro  Da  la  rapace  fiamma  diuorate . 
Fur.  16.  10. 

Rapida  . Anguiil.  Gli  onge  di  liquor  facro  il  capo,  e '1  vifo , Che 
da  la  fiamma  rapida  il  difende . Metani.»,  fi- 

Rea . Anguiil.  Di  qud  che  non  rdlar  de  l'alma  feemi  Da  la  fiam- 
ma dei  Ciel  cruade,  e rea . Metam.9*  * 

Rinafccnte . Ted.  Frena  qud  male  accenti  Sofpir  che  verfi,  e pria 
ch'acquidi  forza  La  fiamma  rùuttcmc  affatto  ammorza . Lir.i. 

Ai  3 Ri- 
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Rjfcontrara.  Ciec.  Temocotefle  rittoo trite  fiamme  Nonadu- 
caiio  i nccmiio  troppo  grande . Hadr.  i . i . 

Roueme.  Cicc.  Nè  Soli  ardenti  potran  far,  nè  brume , Nè  ferro 
ignudo , nè  rouente  fiamma , Ch’  io  retti  di  venire  oue  c ii  bel 
lume.  Rim.Sranz.j. 

Salda  ■ GheL  Che  di  quà  ferbarò  foaui,  e falde  Mentre  haurò  vita, 
e mi  fcran  qual  prima  Quelle  fiamme  nel  cor  tenaci , e calde . 
Kofi ii‘  7f- 

Sanguigna . Remig.  Partorir  parue  à la  tua  madre  al  Mondo  Vna 
fanguigna,  c fpauenteuol  fiamma . Epittatf. 

Santa.  Benani.  Che  del  Ciel  fia  decreto  11  feguir  d'imeneo  la  (an- 
ta fiamma,  Negarlo  j ine  non  piace  ; Ma  il  Ciel  non  fi  diuieto 
A chi  ferbar  vuol  mondo  II  cor  d’ogni  concubito  mortale.-* . 
Patt.  Etna.  3. 

Sceleraia.  Guid.  Mànon  con  Tenta  il  Gel,  che  la  più  bel  la  Parte 
confumi  federata  fiamma  . Son.  85. 

Sdegno  fa.  Remig.  E quel  fiiperno  Dio , Che  di  fdegnofit  fiamma  il 
cor  m'acccnac,  Sia  tettimonde  Ja  mia  mente  acerba.  Epitt.11. 

Serena.  Tett.  E di  fiamme  fcrene  Incoronala  la  fuperba  chioma 
Da  fette  colli  Tuoi  folleggia  Roma . Lir.  1». 

Soaue.  Pctr.  Riponi  entro  u bel  vifo  il  viuo  lume,  E la  foaue  fiam- 
ma , Ch'ancor,  latto,  m'infiamma  Ettcndo  (penta  ; hor  che  fia 
dunque  ardendo  ? Canz.41. 

Soauittima . Brace.  Quel  giouanctto,  che  col  vago  volto  Di  fiam- 
ma foauittìma  l’accende . Rocc.  1 j.  61. 

Sonante . Tali'.  Come  due  fochi  infra  virgulti , e piante  D’arida 
fdua , e doue  ttoppia  il  lauro , Spargon  la  fiamma  torbida  , e 
fonante, Crefcenao  à lo  fpirar  d‘Auttro,e  di  Coro.Conq.  1 9.36. 

Spiritale . Valuaf.  La  fiamma  Ipirital  cotto  s’accctt , E quanta  ella 
fi  fu  tutta  la  prefe . Lagr.4. 

Squallida.  Tanfi  E ne  la  via  eh’ à refrigerio  volge  Dopo  le  fiam- 
me fue  fquallide,  e bige . Lagr.  1 1. 1. 

Sregolata . Manzin.  Ofii  far  conte  di  sì  vile  arfura  Le  fregolate-» 
fumine . Flcrj.  ». 

Strepi  tofa.T  ronfi  E ’1  rauco  mar  con  queruli  mugghiti  Ire  di  fiam- 
ma ftrepitofia  tenie . Cotta  9.  24. 

Stridente . Leon.  Ecco  che  da  la  terra  atre  fauille , E lampi  hor- 
rendi,  e fiamme  anco  (Indenti  Panni  vedere  impetuofe  v fióre . 
Taid.j.  3. 

Stridula . GheL  Del  aine  il  velo  in  lui  gittatti,  e ‘1  velo  Fè  la  ftri- 
dula  fiamma  efler  di  gelo . Rofi 34. 91. 

Superba  . Angui!!-  La  fiamma  de’  due  tori  empia , c fiuperba  Ab. 
brucia  l’aria,  e ttrugge  i fiori,  e l'Iicrba . Metam.7.  41. 

Tonante . Fcrr.  Cangia  in  atre  fucine  Di  fieri  Arali  horrendi.  Che 
di  fiamma  tonante  arco  homicida  Irreparabilmente  auuicn—» 
che  fcocchi . Hort. 

Torbida . Brace.  Per  tutto  i miferabili  flagelli  Moftran  le  fiamme 
lor  torbide,  e nere . Vrb.17.41- 

Tormentatrice.  Brace.  L’alma  fola miniftrai  fc medefina  Tor- 
mentatrici fiamme,  & ella  ancora  Può  fopirlc , c le  nutre , e le 
raccende.  Sdcgn.i.  1. 

Tremante.  Tatt‘.  Qual  le  tremanti  fiamme  anzi  l’cftrcmo  Di  not- 
te rinforzò  lucida  lampa.  Conq.  13. 101. 

Tremola . Car.  Che  fopra  il  capo  del  fanciullo  Iulo  Chiaro  vn 
lume  fi  vide , c vie  più  chiara  Vna  fiamma , che  tremola , e fo- 
fpefa  Le  file  tempie  rolàte , c i biondi  crini  Sen' già  come  lec- 
cando, c fen  za  otte  fa  Lieuementc  pafeendo . En.a. 

Trilla.  Spcr.  Vadino  ne  l'Inferno  A far  le»02zenoue,&  Himc- 
neo  Accenda  lor  fua  face  ne  le  fiamme  TriJlc  di  FJegetonte . 
Canac.4-  4* 

Truculenta . Ghel.  Indi  fotto  la  grata  in  copia  (tende  Glebe  di 
fiamma  truculenta,  e viua.  Rof.nS. 13. 

Vermiglia . Impcr.  Da  la  cui  neue  poi  fiamma  vermiglia  Nafccr  fi 
vede,  e erettale  nel  volto  Sù  le  guide  di  latte  il  color  d'ottro . 
Rutt  If. 

Vile  . Manzin.  Io  merito  la  morte  Sol  per  efler  cagion  di  si  vii 
fiamma.  Flerj.4- 

Vincitrice . Car.  Et  ei  (latte  in  di  (parte  Del  fatto  altero,  e di  veder 
gioiofo  La  vincitrice  fiamma . En.io. 

Vitale . Bcnam.  Alluda,  la  mia  cara  BcUilfima  compagna, il  cor 
s’elette  Per  fua  fiamma  vitale . Pad.  Etn.i.  4. 

Viua  . Tali'.  Po  fa  a al  defio  le  narra , c le  deferiue,  E ne  fa  le  fuc 
fiamme  in  lui  più  tÒue . Li  ber.  4-  }i. 

Viuace.Coit.  Nullo  acódentc , ò mia  fiamma  viuace,  Potriadc 
la  beltà  del  vottro  volto  Tanto  (cernir.  Son.ji. 

Vltrice . Anguill.  Mentre  danna  Giafon  la  fiamma  vltrìce , E duol- 
(i,  e riparami  fi  procaccia  . Metam.7.  iS4; 

Volante . Profp.  O (leccati  nemici , o foni  muri  Salirò , ferirò 
pronto,  c leggiero  Quali  fiamma  volante . Solxm.i.  1. 

Vorace . Ar.  Dotte  la  fiamma  fubita,  c vorace  Non  perdonò  ad  ai. 
cun,  mi  tutti  cttinfe . Fur.ij.j. 
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Voratrice . Gatt.  Ricche  cortine , e fontuofi  Ietti  Efca  fon  fitti 
mi  (branda , e dura  Di  quella  fiamma  voratrice  , impura^, , 
Scot.4.  i6. 

Votiua . Malti.  Già  fumauan  d intorno  Da  i preparati  incenfi 
Odorofi  pietà  fiamme  votiuc.  Del.  Od.» . 

Vulgare. Manzin.  Foran  fiamme  vulgari , E non  degne  d’vn  Dio 
Domator  d'ogni  forza.  Se  come  ardono  ii  core , Cosi  de  l'in- 
telletto Non  ardettcro  viua  ogni  pottanza . Flcr.4.  J. 

Fiammiggiark  . il  rifplcndcreà  guifa  di  fiamma  . 

Funetto . Brign.  Con  toruo  enn  d’angui  infocati  inietto  Scapi- 
fiate  comete  à voilre  delle  Le  limpide  ficellc  Incdtcrancol 
ammeggiar  funetto . Giorn. 3. 

Fiammella  . piccioli  fiamma,  fiammetta . 

Dorata . Mar.  E con  dorate , c trcmolc  fiammelle  I fanali  abba- 
gliano le  delle . Lid.  Abb.  ». 

Fianco  . quella  parte  del  corpo  che  è tri  le  cofcie , e le  cottole . 
Si  prende  anco  per  tutto  il  corpo  : c per  lato,  canto,  banda . 

Affaticato . Guar.  Dal  mio poucro  albergo  Dilungato  mi  fon,  re- 
co trahendo  Per  lunga  via  Taftàticato  fiiaco.  Pafl.j.  j. 

Agitato . Bcnam.  Cattar  pofs’  io  da  l’agitato  fianco  A pena  il  fia- 
to. Pali.  Etn.j.9. 

Altiero . Brace.  Lo  riconotte  à quel  fuo  grande  afpetro , Al  fianco 
altier , che  rileuando  falc . Crac.»».  4. 

Angofciofo  . Tanfi  Trahe  verfo  il  monte  l’angofciofo  fianco - 
Lagr.ti.6o. 

Anhelantc . Grar.  Rottcggiano  le  luci,  & anhclan  te  Spetto  il  fian- 
co fi  (cuotc,  e fitibonde  Indurifcon  le  labbia,  e il  pie  tremante. 
Cleop.j.  19. 

Annofo . Fcrr.  Ceno  per  l’auucnir  non  fia  che  lunge  Da  quello 
fianco  annofo  La  mia  cara  Lacrice  Moua  l’incauto  piè  dietro 
à mal  fida  E folle,  e cieca  guida . Mir.4>  1. 

An  fante . Valuaf.  Mi  che  ? (c  già  il  ruo  cane  anfanre  il  fianco,  E 
fatti  hi  gli  occhi  homai  torui,  c diuerfi  ? Cacc  i.  97. 

Antico.  Tatti  E per  Torme  di  lei  l’antico  fianco  D'ogn' intorno 
trahendo, hor  la  (cguia . Libera».  19. 

Audace  . Ac  bill.  Se  già  po fatti  d’ogni  pofa  priuo,  A l’ombra  di 
cipreffi  il  fianco  audace . Rim.S0n.j7- 

Bello.  Taif.  Le  fè  d’vn  braccio  al  bel  fianco  colonna,  E in  tanto 
al  fen  le  rallentò  la  gonna.  Libcr.10. 118. 

Biforme.  Anguill.  Domai  1 Centauri  non  domati  vnquanco,  E 
rolli  l'alma  al  lor  biforme  fianco  . Metani. 9.  79. 

Breuc . Valuaf.  Habbia  il  noflro  dettrier  doppia  la  fchiena , E le 
colte  ritonde,  c 1 fianco  breue  - Cacca,  iji. 

Debile  . Tatti  Trar  nvolto  il  debil  fianco  oltra  non  puote , E quan- 
to più  fi  sforza,  più  s'aitbnna . Ubcr.  19.18. 

Duro  . Petr.  Io  canterei  d’Amor  sì  nouantente , Ch’ai  duro  fian- 
co il  dì  mille  fofpin  Trarrei  per  forza.  Son. io». 

Eminente . Vd.  £ gir  per  mero  al  mar  da  noi  fù  villo  Alhor  che  ’l 
flutto,  benché  ondofo , ne  anco  L’attinfe  l’arduo,  & t eminente 
fianco.  En.j.  148. 

Fortunato . Petr.  Benigne  (Ielle , che  compagne  ferii  Al  fortuna- 
to fianco , Quando  il  bel  parto  giù  nel  Mondo  fccfc . Canz.ó. 

Gelido  . Acini!.  £ con  le  piante  (calze , Sol  di  pietà  vellite,  E col 
gelido  fianco  Caldo  folo  d’amore . Rim.Idil.4. 

Gcnerofo  . Brace.  E cosi  detto , il  gcnerofo  fianco  La  virtù  non 
declina,  c non  I*  appoggia . Vrb.6. 7 6. 

Grauc  . Anguill.  Vedendo  graue  àia  fua  moglie  il  fianco.  Me- 
tam.9.  j»9- 

Hifpido.  Tett.  Fù  fua  gloria  maggior  à fier  cinghiale  Aprir  Thi* 
(pido  fianco  Del  ttondofo  Erimanto  infra  le  lelue . Lir.8. 

Inerme . Brun.  Ecco  il  fen  fenza  vsbergo,  hor  tu  l'impiaga , Ecco 
il  mio  fianco  inerme,  egli  c ben  dritto  C'habbia,  emofo  del  cor 
pur  la  fua  piaga.  Epift.  Hcroi.x.  6. 

Languido . Mar.  Li  doue  appoggiar  dee  languido , e fianco  La-* 
magnanima  Donna  il  nobil  fianco.  Tcmp.ij4. 

Lattò . Ta(T.  E trahendo  à gran  pena  il  fianco  lattò  Colàriuolfc 
vacillando  il  pattò  . Libera».  80. 

Mufcolofo.  Guar.  Nel  mufcolofo  fiàco  Era  folpcnetrata.Paft.f7- 

Palpi tante  . Fcrr.  Giace  poco  lontano  il  fier  mattino,  E con  lui. 
gua  dittefa  L’aria  fretta  lambendo , Con  fianco  palpitante^ 
Entro  l’aperte  fauci  il  vento  accoglie . Hort. 

Podcrofo.  Galcan.  Sì,  si  lofpero  : e dritto  è bcn,ch’anch'  egli 
polì  Odoardo  il  podcrofo  fianco . Suppl* 

RiIcuato.Ar.  IriJcuati  fianchi,  e le  belle  anche,  E netto  più  che 
fpccchio  il  ventre  piano . 1 ut.  11.  68. 

Schietto . Ghel.  L’homero , e T fianco  hauea  fchietto,  e gemile . 
Rof.6. 18. 

Sofpirofo.  Profo.  Quel  sì  pallido  volto , Quel  foipirofo  fianco, 
ohimè,  dimoltra , Che  dolor,  c llupor  tutto  l'ingombra . So- 
lini.1. 

Tormentato.  Cora.  Sotta  di  nouo  il  tormentato  fianco  L’amo. 

rofe 


refe  tempefte , Purghe  fian  fuggitine . Gen.u. 

Tormcntofo  . Peir.  Onde  il  cor  Jafib  riede  Col  tormento/b  fian- 
co A partir  tcco  i lorpenfier  nafeofti . Cani  1 6. 

Trauagliato . Tali!  E cibato  di  lor  fui  terren  nudo  Cerca  adagiare 
il trauagliato fianco.  Liberto. 6. 

Trauagliofo . Bald.  Huom,chc  per  duro  eflìlio  fi  dilunga  Dal  ter- 
reo doue  nacque , t trahe  ramingo  il  rrauagliofolfianco  Per 
terre  tirante,  & acque  ■ Rìid-  i . Amor.  Canz.  1 1. 

Pianura,  regione  delia Gallia  Belgica  allito  dell'Oceano  Set- 
tentrionale . 

Bcllicofa  . Ong.  Narri  come  tu  vendichi  nuli'  onte  ^oura  la  Fian- 
dra bellicose  fera.  Che  contraDio,  contra  il  fuo  Regno  al- 
tera Perfida,  c temeraria  alzò  la  fronte . Rim.  i. 

Inafprita . Bomb.  La  Fiandra  eh'  ina/brira  Vn  Rè  gucrrier  non_» 
teme , Ch*  ad  onta  del  Macedone  n vanta  Moltiplicarli  al  fuo 
gran  regno  i Mondi . Epital. 

Fiato  . alito,  fpirito,ch’clcc  dalla  bocca  de  gli  animali . Alle  vol- 
te anco  fi  prende  per  l'anima,  vento , aura,  mal'  odore,  fetore, 
voce,  fjuella . 

Acuto.  Teli.  Per  te  pioggic  importune , hifpidc  brine  Solleoni 
alhor,  che  Ibride  Di  Borea  impetuolo  acuto  fiato . Lir.x8. 
Albino . Vd.  fc  l'armi  abandonando,  c ’J  caldo  zelo , C'hauea  di 
pugna,  il  fiato  albino,  croco  Spirò , e temendo,  nel'ombrofo 
regno  Lo  fpirtoandò  pien  d*  ira,  e di  difdcgno . En.i  1.184 
Altiero . Chiabr.  Et  ogni  hor  configliaua  i fprezzar  morte  L'a.'- 
ticro  fiato  de  le  trombe  inrorte . Amed.  j. 

Animofo . Cicc.  Fin  che  prende  poi  corfo,  c forza  il  vento , E Pa- 
nimofo  fiato  apre,  & aJlarga . Hadr.  1. 1. 

Anfio.  Car.  E per  lentezza  ( il  fiato  anfio  feotendo  Ix  graui  mem- 
bra, & affannata  lena  ) Palpitando  anhclaua.  En.j. 

Attenuato . Ghel.  Fà  fchianze,  e folchi  : attenuato,  e fianco  Tor- 
na il  fiato  da'  labri  à le  budelle . Rof  io.  66. 

Aura  .Murt.  Forfè  c l’aura  di  Maggio  Quell*  aura,  ch‘  efeefuore 
Dal  labro  tuo  luccntcj>al  tuo  Del  labro  ardete.Rim.Madr.2j4* 
Brumciiro . Malu.  Qualhor  ne  manda  eflaniinando  i chioilri  Per- 
tinace Aquiion  fiati  brumefbi . Del.  Son.jó. 

Canoro-  Font.  E con  fiati  canori  Soprai  verdi  arbofee  Hi  II  bel 
mufico  rollro  apri  i gli  augelli . Od.tf. 

Contagiofo . Leng.  Fia  che  co*  baci  Tuoi  Ipeflo  t’adiri , Ch’  ad  ali- 
to mortai  fieno  accoppiati , F.  abhomtnando  i contagio!!  fiati, 
Farai  voti,  acciò  fcordi  anco  i fofpiri?  Elcg.19- 
Cortcfe . Tit.  Ei  di  cortcfc  fiato  empiè  la  vela  Del  fuo  fdrufeito, 
c combattuto  legno.  Son. 

Dcnfo.Taff  Vento  che  mouc  da  l’areneMaure,  Chcgrauofo,  e 
Ipiaccnte  e feno,  e gote  Co*  denfi  fiati  ad  hor  ad  hor  percote. 

1 ibcr.13.  jtf. 

Diurno.  Valuaf.  Si  fente  al  cor  paflùr  vn  diuin  fiato,  Chenudre 
l’alma  di  beata  fpeme.  Lagr.41. 

Dolce.  Goz.  Pcrch’  io  non  hò  con  gli  altri  i pregar  anco , Che  vn 
dolce  fiato  à quella  cetra  ci  fpiri  Tal,  eh*  in  mcn  rauco  fuon_» 
s’oda  il  filo  nome  ? Son. 

Egro . Vd.  Largo  fiume  di  pece,  e vn  egro  fiato  Scote  le  membra 
ftanchc  in  ogni  lato . En.9. 17». 

Errante . Font.  Sembra  mufica  fcala  La  tua  gola  fonante , Oue  li- 
bero feorre  il  fia  to  errante , C’hor  cadendo  fi  cala , Ed  hor  le- 
ue  fi  leua,  e in  tai  vicende  Fra  viluppi  di  notte  afccndc,  c feen- 
de.  Od.  14* 

Fcnicntc . Cap.  Non  hà  gii  l’Orlà  fila  raggi  si  caldi , Ch'  infocan- 
do la  via  per  cui  trapalfi,  Ti  renda  à l’ Aulirò  cgual  luto  fer- 
ucnte.  I dii.  io.  ...  , . 

Feltofo . Tronfi  Cinti  d'alghe  Ipirarono  i Tritoni  Da  le  bucine 
lor  feflofo  fiato . Coll.  9. 19.  ... 

Fiammeggiante . Senec.  Volgi  fra  te  que'  fiammeggianti  fiati  Del 
fiero  Toro,  e fri  il  crudcl  timore  De  la  fpietata,  e non  domata 
gente.  Mcd.j.x. 

Formidabile . Troni!  Spirò  lunghe  horc  il  formidabil  fiato , E più 
crcfcca  nel  fuo  vigor  ponènte.  Colf.  19. 49* 

Gelido . Ghel.  Ruppe  vn  gelido  fiato  à le  parole , Ch’à  pena  vfeir 
dal’aflTannatopetto.Rofixi.dd. 

Gentile . Impcr.  Soauilfima Euterpe, eco' i fuoi detti  Nel’arfura 
del  Ciel  l’aura  fpirando  Del  fuo  fiato  gentil  placido  infonde—» 
A' miei  ficnfi  il  folazzo,&  il  diletto.  Rufij. 

Flarmoniofo.  Impcr.  Si  che  al  fuo  caro  harmoniofo  fiato,  Che 
tremolo, e fotti!  fioaue  fpande.  Onde  il  filo  duolo,  e '1  duolo  aL 
trui  reflaurc,  Fermano  il  corfo  i Ponderi  volo  a l aure.  Ruit.x. 
Hombde  . Ccba.  Fiede  talhor  le  prore  hombil  fiato,  E quelle—* 
dan  repente  à l’ondai  fianchi.  Eft.ij.do.  4 

Horrido . Ghel.  Come  benché  tra*  fiori  afcofo  l’angue  Coce  fiati 
di tofo torridi, c neri  . Rofi  7*  tei. 

Impctuofo . Priul.  Co'  fiati  impctuolì  Spirando  hora  nel  pino, 
nota  nd  faggio  Strcpitofc  procelle , Cosi  cantò  con  turbinola 


voce  II  rozo  ansante,  il  mufico  lenguaggio . Gllat.  10. 
Incollantc.Gual.  Quella  c Paura  ritaf,  che  in  mar  d’honore  Chij- 
man  Duce  inai  Tempre  i Nauiganti , Quando  fpiran  ver  lor  fiati 
incollanti , Che  li  fan  trauiarc  ,0  far  dimore.  Line.  Son.82. 
Infame . Tanfi  E chiude  il  palio  con  tenace  corda  Al  fiato  infame, 

& àia  voce  ria.  Lagr.i.j.}. 

Infelice . Mar.  Arminfi  a’  danni  tuoi  Giunone , e Teti , Guidin  la 
vela  tua  fiati  infelici.  Lid.  Abb.id. 

Inuido  . Tronfi  Né  con  fiati  di  fdegno  inuidi , c gonfi  Di  quei  fa- 
ciali abeti  Eolo  trionfi . Cofl.u.R. 

Lafiiuo.  Font.  'Fu  con  fiati  lafciui  I.ufinghicro  vezzofo  Di  Natu- 
ra il  calor  tempri,  ed  auuiui . Od. 6. 

Licuc.Guar.  Hor  me  neaueggio , errai:  che  s’clla  il  core  Hi  di 
duro  macigno , indarno  tenti , Che  per  lagrime  molle,  o licuc 
fiato  Di  Colpir, che  *1  luftnghi , arda,  o sfamile , Se  rigido  foal 
noi  batte,  o sfèrza.  Paft.1.5. 

Lufinghicro . Priul.  Verdeggiarli  fui  capo  D’alga  nouctla  il  giour- 
netto  crine  Co’  i lufinohtcri  fiati , E co*  i tremoli  giri.Galar.  1 . 
Maligno . Stroz.  Volai!  fiato  maligno,  c sfoga  l'ira  Interra,  in 
aria,  c più  nel  mar  profondo.  Ven.zx.  1. 

Malo.  Anguill.  V’è  la  fpunia  di  Cerbero,  e'1  mal  fiato  Del’Hi- 
dra,v’ciTtremordcIapaura.  Metani. 4-  J47- 
Maluagio . Malu.  Spaucntofe  funefte  Spargcan  fiati  maligni  D’a- 
ria contaminata  aure  homici de . Del.  Canz.  t . 

Molle . Taifi  Mà  con  fiato  più  placido,  c più  molle  Per  le  campa- 
gne libere  poi  fpira . Liber.xo.  s 8. 

Mortiferi.  Bald.  Pcruon  di  fanguc  i morii , Spiran  Piinmondt-f 
fauci  Di  mortiferi  fiati  aure  noccnti . Rim.Prof  lib.t. 

Mufico . Font.  Il  tuo  mufico  fiato  t‘  d’angelico  fptrto  aura  gen- 
tile. Od  jx. 

Negro . Tali!  Qual’  i fumi  fulfurci,  & infiammati  Efcon  di  Mongu 
bello  c ’1  puzzo , c ’1  tuono  ; Tal  de  la  fera  bocca  i negri  fiati, 
Tale  tl  fetore,  e le  fauillc  fono . Liber.4.  8. 

Nettareo.  Hcn.  Porta  gentil  di  quel  nettareo  fiato  Vfcio  d'Ansor 
nel  vezzofetto  vifo . Bab.j.  19. 

Nobile.  Malu.  Mentre  àia  tromba  irata  il  tuo  gran  Marte  Nobi- 
le fiato,  c gloriofo  inuia . Del.  Son.j. 

Nociuo  . C.Cam.  Sparfe  il  fiato  nocino,  c le  fue  laruc  Lafciò  pica 
na  di  fpeme,  e via  difparue . Agg.  Tafl! x.  4 ;• 

Nuntio  infocato . Font.  Dà  fiato  a le  làmpogne , ed  e quel  nato 
De’  fc) fpiri  d’amor  nuntio  infocato  . Od.  1 f • • 

Peli  itero . Mar.  Di  vipera  gclofa  I pdìiferi  fiati , i fflfchi  horrcndi 
In  fofpir  fon  rtuolti . Samp.  Paflor.x. 

Pio.  AchiU.  Efcnon  quanto  lènte  vn  fiato  pio  Fra  gl’ incendi 
d’amor  trema  di  gelo.  Rim. 5. 18. 

Piaci Jo . Mar.  Indi  d’vn  acre  delicato , c molle  Sibilar,  fufurrar 
placido  fiato . 

Proccllofo.  Mar.  Come  qualhor  de*  Cuoi  mtnifiri  alati  I vagabon- 
di eficrciti  infoienti  Scatena  fuor  con  procellosi  fiati  Iicrudo 
Re,  che  tiranneggia  i venti . 

putente.  Guar.  Gemiti:  c fiato  si  putente  fpira.  Clic  da  le  immon- 
de fauci  Più  graue  non  crcd*  io  l'eflTah  Auemo . Paft.Fi. 
Putrido  . Anguill.  Poiché  di  fiato  putrido,  e veleno  Hà  l' infelice 
Agiamo  infetta, c guaita.  Metani.  1.  197- 
Puzzolente.  Moron.  Col  fiato  puzzolente,  e con  l’afciutta  Bocca 
dafcbri,cdafintomiacccfa.  Che  col  fofpir  l’alma  fugace—* 
erutta.  i.Sacr. Cafri. 

Rabbtofo.  Mar.  F.  di  fiati  rabbiofi  ecco  veloce  Nouo  groppo  i’af- 
fale,  e lo  circonda . 

Rauco . Mar.  E rauchi,  e fiochi,  c languidi,  e foaui  Sofpirauano  1 
fiati  àt  bronzi  caui. 

Secondo.  Mar.  Mà  vie  più  co*  i fofpm,  onde  sfamila , Spira  fiati 
fecondi  al  gonfio  lino.  Temp.ij?. 

Soauc.Guid.  Sei  fior,  che  ’l  Sol  nel  fuo  bel  vifo  ancide  Bianchi, 
c vermigli  co*  foaui  tuoi  Fiati  rinfrefehi , à cui  l’aria,  e ’iCicl 
ride.  Son.j 7-  . 

Sonoro.  Mar.  Già  fpic?ando  per  voi  la  Fama  t vanni  Tutte  feorre 
del  Ciel  le  quattro  mete,  Efpargc  intorno  i fiati  Tuoi  fonori 

Dal  meriggio  àiTrion,  da  gl' Indi  ài  Mori. 

Temperato . Bcnig.  Poiché  lungi  da  me  l’aura  «enfile , Che  rafie, 
rena  il  Ciel  quand’  è turbato  Col  fuo  fiato  foauc,  e temperato 
Altrouc  porta  il  dilettofo  Aprile . Guacc.  Son.6. 

Tepido . Tali!  Volta  l’aperta  bocca  incontra  à l’ora , Raccogbe  t 
Temi  del  fecondo  vento  : E de'  tepidi  fiati  ( o merauigha  ) Cu- 
pidamente ella  concepe,  e figlia.  Libcr.7.  76. 

Tremolo  . Font.  Inuifibilc  alato  , Moui  il  fcruido  volo , E xon_. 

tremolo  fiato  Lufingando  il  defio  dai  requie  al  duolo  . Od.xé. 

Trillo.  Bald.  Per  fottrargli  d’Inuidia  ài  trilli  fiati,  N «nello  al 
nome  tuo  fregio,  o monile . Rim.  1.  Amor.  Son.  1. 

Vitto,  lineo.  Non  di  Noto,  non  J’fcuro  > fiati  vitti  Mancan  d'hor. 
ridi  ctAia  lk  anurie  uotnbi  : Eolo  non  mii  cotanta  mino  u- 
r 9 malli 
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matti  A fpalancar  la  ruggitrice  tomba . Giorn.7. 

Vcnenofo . Ghel.  Klà  l’inimico  del  lignaggio  humano  Vifta  l'oc- 
calìon  cala,  c s'inhuoma , E fparge  l’hidre , e *1  vcncnofo  fiato 
Per  adunar  il  Sencdrin  Senato.  Rof.19. 49* 

Violento  . Inipcr.  E *1  violento,  e impetuoso  fiato , Ch’  à gonfie 
gote  la  fuperbia  finirà  . Ruil.j. 

Vipereo . Car.  De*  Itioi  cerulei  crini  vn  angue  in  fieno  L’auuentò 
sì , che  Fermò  pofeia  al  core  ; ti  primamente  infra  la  gonna , 
c’1  petto  Strifciando,e  non  mordendo,  à poco  ipoco  Colfuo 
vipereo  fiato  vn  non  Tentilo  Furor  le  {pira . En.7* 

Zefiro.  Murt.  Zefiro  forfè  e quello  Soauc,  & odorato  Tuodol- 
ciflimo fiato?  Rim.Madr.aj5* 

Tihha  . (fomento  di  metallo,  o d’otto  di  figura  circolare,  o quali 
circolare,  che  fcruc  per  congiungcrc,  e ttringerc  infieme  il  cen- 
turino,  o la  vette,  o altro . 

Mordace.  Mar.  D’vna  giubba  purpurea  era  vettito  La  qual  doro 
brunito  Stringea  per  mero  il  fen  fibbia  mordace . Samp.i. 

Ricca  . Bald.  td  il  purpureo  ammanto  In  alto  lì  folpcndc  Da  ric- 
ca fibbia , che  gemmata , e fculta  Fù  del  marito  induftrc  Fatù 
cofolauoro*  Rim.Prof.  lib.i. 

Fibra,  radice,  ocfircmità  del  fegato. 

Fumante.  Mar.  Quelli  de  le  sbranate  Vittime  palpitanti  Levi- 
fcerc  fuent atc , E le  fibre  ofleruaua  ancor  fumanti . Epit.4. 

Palpitante . Car.  Rinoua  i doni,  e de  le  aperte  vittime  Le  palpi- 
tanti fibre,  e i viuimoti,  E le  (piranti  vifcere  contempla,  E con 
lor  fi  configlia  • En.4. 

Fico . albero,  e frutto  noto . 

Dolce.  Impcr.  Qui  pretto  al  dolce  melo  è il  dolce  fico.  In  lire 
ancor  fra  lor  qual  più  piacctte  Là  in  quel  primo  giardino  al  pri- 
mo Padre.  Ruft.10. 

Grato.  Campeg.  Ricusò  quegli,  e ’1  fimigliante  fero  11  fico  grato, 
e l'alma  vite  amante . Lagr.7.j9. 

Latre<?giantc . Alam.  Molti  albergo  gli  dan  tra  verdi  fronde  Di 
Iattcggiante  fico . Colt. j. 

Molle . Mar.  Il  molle,  e dolce  fico  Quali  pianger  velette  Per  pie- 
tà de’  fuoi  cali , Da  le  foglie , e da'  frutti  Stillò  di  puro  mcle_# 
Lagrime  rugiadofe  ■ Samp.i. 

Tumido . Hcrr.  Tumido  il  fico  qui  perche  dilliUc  Quali  fauo  gen- 
til nettarea  vena.  Bab.j.  s. 

Fidanza  . fiducia . 

Gentile.  Petr  O fidanza  gentil  ; chi  Dio  ben  cole.  Quanto  Dio 
hà  creato,  haucr  foggetto , E ’l  Ciel  tener  con  femplici  parole . 
Tr.Fam.s. 

Viua . Brace.  Et  ecco , hor  che  non  può  ? che  non  ottiene  La  fi- 
danza nel  Ciel  viua,  ccottante  ? Croc.i.  6. 

Frw a . nobile  ftatuario. 

Dio  della  fcultura . Priul.  Lilippo,  Prafitcle,  e Fidia  fletto , I fat- 
tori de  gli  huomini  immortali , Gli  fcultor  de  gli  Dei , Gli  Dei 
de  la  fcultura . Galat.5 . 

F:ur,  cfele.  quella  vefighetta  piena  d'humorc  amariflimo , che 
fti  attaccata  al  fegato . 

Amariflimo.  Leon.  Forlì  non  vedi  come  attorto  giaccia  Sotto  il 
dolce  del  miele  Amariflimo  fiele?  Taid.i.  1. 

AtroChiabr.  Qui  d'atro  fiele  il  fier  gigante  acccfc  Alto  difdegno, 
&aflrcttauai  patti . VoLf-Disf. 

Dolciffimo.  Chiabr.  Hora  Ipcmc  il  follcua,  hora  temenza  L’ab- 
batte sì , eh’  in  varie  euife  oppretto  Di  dolcitttmo  fiel  nudrifee 
il  core.  V0I.4.  Giudi 

Forte . Brun.  Ma  perche  li  difpcnfa  Quitti  in  vaici  gemmato  il  fiel 
più  forte , E li  baie  la  morte . Vcn.CeL  Canz.9. 

Mortifero . Brun.  Se  le  piume  immergerti  In  torrente  di  manna , 
Come  in  aria  le  vibri  Di  mortifero  fiel  graui , e rtillanri  ? Vcn. 
Terr.  Idi)  $. 

Negro  . Vua.  E fparfo  il  cor  di  negro  fiele,  e d’ira  Ne  si  ben  dir  di 
cui  duolfi,efofpira.  S.Luc. 

Stomachcuolc . Moron.  ah  perche  rendi  Amarotofco,e  fioma- 
chcuol  fiele  Di  latte  in  vece?  Mortor.5.  6. 

Trillo.  Molz.  E vedi  da  qual  mano  il  trillo  fiele  Temprato  fù,  per- 
che la  nollra  etade  Pattarti:  ogni  altra  di  crudele  efrcpio.Son.8. 

Vclcnofo.  Fcd.  E voi  Api  beate,  che  nudritc  Con  nettare  diuin  lo 
ftuol  fedele,  Non  tri  caduco  fend'herbe  fiorite,  Mi  de’ Gigli 
fucchiate  il  dolce  mele , Dolce  mele  per  voi , che  ’I  benedite , 
Per  chi  lo  Iprezza  vclcnofo  fiele  , Mi  la  virtù  di  Reai  Fior  diui- 
na  Sol  fi  conuien  de  l’Api  i la  Rcina . Appi. 

Verdeggiarne . Brun.  Ogni  voftro  veleno  il  più  crudele  Votate  in 
me,  e fe  più  cruda  è mone , Quanto  più  tarda,  il  verdeggiante 
fiele , Sì  torto  al  cor  deflètto  fuo  non  porte . i.Sclu.Clcop. 

Fumo,  herba fecca per pafccre le heftic . . * 

Arido.  Grill.  Arido  fieno  homai  tolto  da’ viui  Torto  farò,  che 
poco  lungo  è il  fine  . Pen.99. 

Odorifero . Brace.  E fopra  lei  fofpeià  Con  rari  cerchi  à miuirtra- 
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re  intenta  L’odorifero  fien  la  greppia  pende.  Bar. 

Pigro.  Tanfi  Qual  fcruo  afflitto  cui  del  dì  la  face  Chiama  àla_* 
zappa,  o i vie  maggior  fatica , Ch’  vfeir  del  pigro  fieno , in  che 
fi  giace , Gli  fi  figuro,  e s’alza  indi  à fatica . Lagr.S.  a. 

Rigido . Mar.  Sotto  rulìico  tetto , Soura  rigido  fieno  A peregrina 
verginella  in  feno  II  diuin  Pargoletto  Stalli  in  poucri  panni 
a uinto,  diretto.  j.Lir.Mad.139. 

Fura,  e fera,  animai  feluaggio . Vedi  Fera. 

Affamata . Remig.  Sol  mi  rcrtaua  il  Ciel,  ma  temo  Tire  De  le  fleL 
le  crudeli, e fon  qui  fola  Rertata  cibo  à l'affamate  ficre.Epift.  10. 

Alpra . Petr.  E cantar  augellccri,  e fiorir  piaggic , E in  belle  don- 
ne honellc  atti  foaui , Sono  vn  deferto,  e fiere  afpre , e feJuag- 
gc.  Son.170. 

Atroce . Vd.  Oue  entrar  ne  le  felue  antiche,  e vere  E ftallc,c  tane 
de  le  atroci  fiere . En.tf . 40. 

Audace . Anguill.  L’orlo , e *1  leone , & ogni  fiera  audace  Fa  col 
poter  diuin  rtarnelatana.  Mctam.  io.  14J. 

Auida.  Tanfi  Non  piaccia  a Dio,  che,  qual  fitta,  io  toglia  II  parto 
à l’af&matc  auiuc  fiere . Lagr.8.  1 7. 

Bramofa  Rcmig.Mà  le  fiere  bramolc  hor  t’hàno  inprcda.Fpirt.i  t 

Cortigiano . Imper.  Che  non  e ignoto  ancor  ne  gli  alti  monti  A 
i fieri  de  le  felue  habiratori i.  Ai  cortigiani  indomiti,  e pelofi 
Di  folitarie erotte,  e d'antri  horrcndi . Rurt.5. 

Empia . Anguill.  Venga  prima  ogni  fiera  empia*e  proterua , E mi 
condanni  àl’vltimaruina  . Mctam  8. 115. 

Fella . Anguill.  Deh  non  cacciar  le  fiere  horrende , e felle , Che 
nocer  pònno  à la  corporea  feorza . Mctam- 10.  145 . 

Fugace  . Serr.  Puoi,  fe  d’Orfeo  lo  fpirto  in  te  fi  chiude , L’ire  ad- 
dolcir de  le  Tartaree  foglie.  Non  che  le  fiere  più  fugaci,  e cru- 
de . pali. 

Fuggitiua . Car.  Correndo,  e infuriando  il  bello  Iulo  Seguia  lt_j 
fiere  fuggitiuc  in  caccia.  En.7*  , 

Horrenda  - Anguill.  E diuifa  in  più  parte  iti  faranno  A fame  par- 
te d i lor  voraci  figli  Leoni , & altre  fiere  horrende , e ftrane . 
Mctam.4* 1 > s. 

Horribilc.  Tali’.  Giunfc  l'horribil  fiera , e la  fuperba  Tetta  vol- 
gendo in  te  lo  {guardo  intefe . Ljber.  1 x.  $0. 

Immanfiiera . Valuafi  Con  qual  fòrza , qual  impeto,  e qual  arte 
Contri  le  fiere  immanfuctc  vada . Cacc.j.  70. 

Indìfcreta . A-  Gabr.  Mura  il  cur  forre  giro  Munifee  da  le  infidie, 
e da  gli  attilli  Da  le  fiere  indifcrcte  1 bei  colori  Da’  lafciuetti 
fiori . 

Ingorda . Tanfi  E per  vn,  c’hoggi  nega  eflcr  de'  tuoi , Che  gir  pa- 
rto deuria  d’ingorde  fiere , Fai  che  fi  moua  alta  virtù  di  lopra . 
Lagr.f . 18. 

Leggiadra.  Anguill.  Pur  finge,e  dice  t o ben  felice  Toro , Che  go- 
derà cosi  leggiadra  fiera . Mctam. 1.  165. 

Mollruola-  Guar.  Amano  per  le  felue  Le  mortn^fe  ficre.Part.i.  1. 

Ottona  . Mar. Ma  retti  ttherzo  à Fonde,  & i le  arene  Preda  di  lu- 
pi, e d’altre  fiere  ottone.  Tcmp.ioj. 

Pretta  - Molz.  Ne  care  gemme,  che  diuida  or  fino  : Nè  per  campa- 
gne fiere  fnclle,  e prette . Son.19. 

Rabbi  oli . GuiJ.  Che  deue  Mario  hor  dir,  che  fedi  quelle  Fiere 
rabbiofe  già  sì  duro  tteinpio  ? Son.7. 

Rapace.  Anguill.  Ne  d’alma  sì  gentil,  si  bella  fpoglia  Farli  efea 
di  rapaci,  & empie  fiere . Mctam.4*  1 1 1. 

SeJuaggia . Petr.  Ne  fiere  han  quelli  bofchj  si  fcluaggc , Che  non 
fapptan  quant'  6 mia  pena  acerba . Son.  148. 

Sitibonda.  Achill. E che  a:  fiere  firibonde  e fparfa  In  quei  lieti  con- 
torni ogni  campagna . Rim.  Od.  t. 

Solitaria . Rin.  Ma,  lattò  me,  nona  bellezza  altera  M’hi  ritolto  i 
me  fletto , e refo  m’hauc  Stupido  marmo , e folitaria  fiera . 1. 
SMiSlj. 

Spietata . Anguill.  L’informar  d’ogni  parte  di  maniera , Ch*  ci 
troncò  il  capo  à la  fpietata  fiera . Metatn. 4-  400. 

Furi  zza.  ferità.  Si  prende  anco  per  forza,  e dettrezza  di  corpo, 
e d’ingegno . 

Acerba.  Brace.  Ne  freno  ancor,  nè  mai  fenritohà  {prone  Quell* 
indomita  fua  fierezza  acerba . Croc.jz.  51. 

Alta.  Dole.  Hor  viui  tu.  Rè  fiero.  Vita  quai  fi  conuiene  A l’alta 
tua  fierezza.  Mariaiuf.a. 

Altera.  Vili.  Fero  Garzon,dch  non  chiamare  amore  La  tua  fierez- 
za altera.  Amari.  j. 

Afpra.  Chiabr.  Tcquiuià  ntrouar  rotto  verremo,  Etiuivdrai 
d’afpra  fierezza  eflempio.  Fir.11. 

Aera.  Tronfi  Sò  che  folperangofcia  itimi  hai  chiufi,  Mi  cruda 
morte  à me  riferra  i miei , Ch’  auanzarei  d’atra  fierezza  gli  vii, 
S’io  rm raffi  vicin  tuoi  cali  rei . Coll.  1».  79. 

Barbara.  Tronfi  E tenti  alzar  tra  barbare  fierezze  Sù  le  mine  mie 
le  mie  grandezze  ? Coll. I.  so. 

Crudele.  Moron,  Nè  tuo  centro  può  dirfi  dia,  che  Tempre  Con 

fie- 


FIG 

ricreila  crude)  da  fc  ti  /caglia  . Giuli.  4.  3. 

Dolce . Egid.  Tal  che  à Arguir  la  Tua  dolce  fierezza  Mi  difpofi,  la* 
fciando  ogni  altra proua.  Cacc-Amor. 

Empia.  Chiabr.  E tutto  gonfio  U cor  d'empia  fierezza  Le  forze 
fiumane , e le  diuine  ei  /prezza . Amcd. 3 . 

Grata . Talli  Grata  fierezza,  altero  portamento  Vnirc  con  mira- 
btl  icmpramenco . Rinald-9.  17. 

Immobile . Morand.  Veti*  Crinito  pendente  yn  mar  fitnguigno , 
Duolfi  la  terra,  c *1  Ciclo,  io  pur  m'inalpro , Io  foio,  in  mar  di 
fangue , e di  cordoglio , Son  d'immobil  fierezza  vn  mofìro,  vn 
fcoglio.  Stanz. 

Indomita . Bonar.  Deh  s’egli  è ver  che  il  dono  haggia  poflanzi  Da 
vìncer  queU’indomita  fierezza . Fill.3.  3. 

Infuna.  Tronfi  Amua  i punto, che  ’1  crudcl  Tiranno  Miniilro  ini- 
quo di  fierezza  infima  Al  vecchio  Numegcnitordc  Tanno  Por- 
ge con  Tozza  man  vittoria  fiumana . Colt. j .15. 

Nobile . Ccba  Volge  gli  occhi  da  lui  J'Hcbrea  degnata , E di  no- 
bil  fierezza  il  volto  accende . Eft.tf.  *4. 

Rigida  . Gatt.  Ellinto  hà  la  tua  rigida  fierezza  Del  Ciel  il  Germe, 
fk  hor  con  vergognofo  Prezcito  vuoi,  con  le  tue  frodi  cftreme 
Eilerminar  con  la  radice  il  fetne  . AddoI.»8.  4 6. 

Strania . Colei.  Nouo  marcir,  fierezza  I trama,  c no  ua  Occider  la 
fiu  gloria,  il  fuo  fplcndore . ».  Son.94. 

Tremenda . Gatt.  Si  gran  prodigi,  non  fi  fasore,  c mone  Sol  ch'i 
fierezze  più  tremende,  e noue.  Addol  ji.  19. 

V a°a  . Mar.  Fierezza  vaga,  c leggiadria  feroce  Humiie  al  morfo 
alteramente  il  rende . 

Fusole . altre  volte  città  della  Tofana , hora  ca Hello  poco  lungi 
da  Fiorenza . 

Antica . Chiabr.  Mentre  de  l'Amo  tuo  Tacque  lucenti , E di  Fie- 
folc  antica  il  vago  monte  Da  lunge  bramo , e'  fuoì  gelati  riui 
Per  l'alma  Clio  nouo  Caltaiio  tonte.  Voi.  x.chir. 

Gentile . Chiabr.  Sorte  à lo  feettro,  e con  horribil  opra  Di  Fiefo- 
le  gentil  peruenne  al  Regno.  Fir.i. 

Figlia,  figliuola. 

Accorta.  Anguiil.  Come  s'incontra  Tvtio,c  l'altro  lume  L'accor- 
ta figlia fubito s'inchina.  Metani. 4.  »jy. 

Adorna.  Angui)!.  Colliri  di  quattro  giouani  fu  padre,  E d'altre 
tante  figlie  adorne,  e belle  . Metani. 5. 393. 

Alma . Anguiil.  Gli  reilaua  vna  figlia  alma,  e gioconda , Non  de- 
gna di  tal  padre,  e di  tal  faro . Mccam.8.  977. 

Ardita . Anguiil.  La  troppo  ardita,  e temeraria  figlia  Perlo  trop- 
po fapcr del  fenno  priua.  Metani .6.  14. 

Candida-  Taflf.  Ingravida  fri  tanto,  & eipon  poi  ( E tu  fuili  colei) 
candida  figlia  ■ Liber.  j ».» 4. 

Crudele . Petr.  E vidi  la  crudcl  figlia  di  Nifo  Fuggir  volando . Tr. 
Amor.’. 

Empia.  Anguiil.  Nè folo à T aitar  mio  fatto  haue oltraggio  Di 
Tantalo  la  figlia  empia,  e rubella . Mecam.tf.  108. 

Generofa . Brìgn.  Del  Dio  Bifronre,ò  generofa  figlia , Qualhor  sù 
vele,  ouc  trionfa  il  vento , Vien  per  po farti  in  fen  gloria  fudan- 
te.  Giorn.7. 

Inceftuolà.  Anguiil.  Grauida  al  fin  Tinceiluofa  figlia  Si  pane,  e 
Terror  fuo  porta  nel  fieno.  Metam.10. 189. 

Infida.  AnguilL  Sci  intanto  il  padre  ritirato  à l'ombra,  Sopra^j 
vna  torre  ad  vn  balcone,  e guata , Vede  l'infida  figlia  empu,  Se 
ingrata.  Mctam.861. 

Leggiadra . Anguiil.  Che  d'Eolo  vna  leggiadra,  e bella  figlia  Det- 
ta Arne  con  quel  pelo  inganna,  e porta . Metam.6. 63. 

Lodata.  A tigli  ili.  Et  infinita  gioia  entro  al  cor  piglia  D'hauersì 
finita,  e si lodata  figlia . Metani.  1 o.  1 f ». 

Me  ila  ■ AnguilL  Mentre  la  tncila,  e lagninoli  figlia  D'Eri  to  il  fuo 
dolor  conta,  e rinoua  . Mctam-9.  iji. 

Pudica . Remig.  A gran  fatica  puoi  Effer  d'amanti  tai  pudica  fi- 
glia. Epiit.if. 

Spìcuta.  Anguiil.  Hor  qual  farà  quella  fpietara  figlia , Che  voglia 
tal  beltà  far  perir  fcco  ? Metani.  10.  »7». 

Temerana . Anguiil.  E per  farle  veder  di  quai  trofèi  Dee  trionfar 
la  temeraria  figlia.  Metani. ó.  31. 

Vaga . AnguilL  Fur  già  sì  vaghe,  gratiofe,c  belle  Le  figlie  del  Rè 
Ctnara , c si  «bue , Quant*  altra  di  cui  il  Mondo  Roggi  fauelle 
O per  voci  Romane , o voci  Argine  : Mà  fur  ben  empie  i par 
d’ojjni  altra, c felle , E d'ogni  ben  de  l'intelletto  priuc , Ch’ofar 
dira  più  belle , c più  leggiadre  De  la  di  Marte , e d’Hcbe  altera 
madre.  Metam.6.  39. 

Figli,  figliuoli. 

Pargoletti . Taifi  O come  lafcian  melli  i pargoletti  Figli,  e gl'an- 
uchi  padri,  e i dolc i letti . Liber. » . f 4- 
M dolci . Taf!  Gii  non  lafciatnmo  i dolci  pegni,  e ’l  nido  Na- 
ti uo  noi  ( fe  ’i  creder  mio  non  erra  ) Nè  la  vita  efponemmo  al 
mare  infido.  Lìbera.  i». 
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Pegni  «ldl’aluo . Ghcl.  Pegni, pegni  de  l'aluo,  itene  lieti-  Mente, 
pegni  del  cor,  poiché  a Dio  piacque . Rof itì,  97. 

Pennuti . Taif.  Come  vfignuof,  cui  i villa»  duro  inuole  Dai  nido 
i figli  non  pennuti  ancora  ■ Liner.  11.90. 

Fieno,  figliuolo. 

Altero . Car.  O del  terreno  Gioite  altero  figlio . Son .9. 

-Biliardo . Remig.  E perche  fece  queilo  ( Empio  ) fe  non  perche 
biliardo  figlio  De'  regni  fuoi  non  rinuncile  ricrede  t Epill.4. 

Caro . Petr.  Ne  mai  pictoia  madre  al  caro  figlio,  N«  donna  acce- 
fa  al  fuo  diletto  fpofo  Die  con  tanti  fioipir,  con  tal  ioiperto  In 
dubbio  fiato  sì  fedcl  configlio . S011.  x 4?. 

Chiaro . Taif  Al  fin  del  Kè  Britanno  il  chiaro  figlio  Roppe  il  fi- 
lentio,  e dille,  alzando  il  aglio . Liber.  io.  59. 

Contumace . Priul.  Contumaci  figliuoli  Di  me,  che  gli  fon  padre. 
Galat.8. 

Coraggi ofo . AnguilL  E al  Cicl  dati  grafie, che  da  tai  perigli  Hab- 
bia  labiati  ì coraggiofi  figli . Metani  7. 54. 

Crudele . Valuaf.  Mofiratcmi,  per  Dio,  quai*  elmo  cele  II  fuoru- 
fcito  mio  figUuol  crudele . Tcbai.7. 14 6. 

Curiofo  .AnguilL  E co’  fuoi  giochi  il  curiofo  figlio  Talhor  qual- 
che difegno  al  padre  anmdia.  Mctam.8. 16 1. 

Delicato . AnguilL  Che  'I  figlio  c delicato, e defiofo , E in  trop- 
po verde  età  vuol  farlo  fpofo . Metam.9. 3*3 . 

Dolce.  Anguiil.  Come  il  dolce  figltuol  la  lingua  moue  Ver  lei 
vi  nta  da  lira,  e da  la  doglia . Metani^.  373. 

Egregio  . Car.  Alto  Signor  di  Fauno  egregio  figlio . En.7. 

Famofo . Car.  Qual  forza,  0 qual  delfino  à tanfi  rifcht  T'hanno 
in  si  Urani, e in  sì  fieri  paefi  Efpoilo,  ò de  la  Dea  famofo  figlio  ? 
En.  1. 

Gencrofo . Car.  Alhord'Anchifcilgcncrofofiglio  Cento  /celti 
oratori  al  Ré  delfina . En.7. 

Gentile.  Car.  Virino  del  callo  Ippolito  vn  figliuolo  Gentile,  e 
bello . En.7- 

Giocondo . Brace.  Crefce  al  giocondo,  e dilettolo  figlio  Grafia, 
c fauor la  fanciullefca  etnie . Vrb.9. 3 8. 

Gradito . AnguilL  E con  l'honor  di  si  graduo  figlio  Accreicino- 
uihonori  a' pregi  tuoi.  Metani.  11. 78. 

Honorato . Car.  Né  tu  fenza  iJ  tuo  nome  à quella  imprefa  Ebalo 
te  n'andrai , del  gran  Telone , E de  la  bella  Ninfa  di  Sebeto  Fi- 
glio honorato  . fcn.7. 

Dluifie . VcL  Figlio  illullrc  i Polite,  e del  gii  fpenro  Auo  il  nome 
haue , e ria  d’itaha  augmerito . En.  5. 1 1 ». 

Inclito.  Mar.  Ne  gli  giouaua  il  raccontar  che  (offe  De  la  bella-* 
Cirene  inerito  tìglio . Samp.i. 

Incomparabile.  Anguiil.  Tal  fama  vn  giorno  batterà  k penne 
D*vn  figlio  incomparabil  c’riaucriiei . Metani.  1 1.  77. 

Innocente . Anguiil.  Iti  fi  mollra  vn  innocente  figlio  Dì  Progne, 
e prender  falle  altro  configlio . Mctam-tì.  3*7. 

Leale . AnguilL  Che  ‘1  figlio  mio  la  fua  vendetta  cftinfe , Ch’in- 
nocente, c leal  mai  non  Potòrie . Metani. 6. 1 j ». 

Leggiadro.  Car.  Segue  Auemino de l’muitto  Alcide  Leggiadro 
hgbo.  En.7. 

Maluagto  . Cicc.  Meglio  è del  buon  figliuol  pianger  la  morte_» , 
Che  del  maluagio  ioijpirar  la  vita . Hadr.4.  3. 

Orbo.  Tanf.  Ne  il  rcllar  di  me  lenza  vi  fc  ani  otti  Qyal  lenza  il 
caro  padre  orbi  figliuoli . Lagr.  1.18. 

Temerlo.  Valuaf  Quegli  ( e fia  ri  modo  pur  come  fi  voglia)  Ch'io 
Itefl’o  generai  figli  peruerfi , Non  che  del  padre  alcun  di  lor  fi 
doglia,  Ma  nel  mio danno  più  uifoknti  ferii.  Tebai.  1.  >4. 

Pietolo . AnguilL  E fùcagton  che  1 fùopietofo  figlio  PrendcfTe 
a tanto  mai  quello  coiiitglio . Mctam.7.  f f . 

Preclaro . Car.  Ballili  laucr  d’Enea  preclaro  figlio  Senz*  alcun_» 
nlchio  tuo  Ninnano  vcciib . En.9. 

Pregiato.  Car.  Intonando  proruppe  : ò de  la  Dea  Pregiato  figlio. 
En.  3. 

Prode.  Car.  Roma  di  cosi  prodi,  e chiari  figli  Madre  felice.  E n.6. 

Raro.  AngmlJ.  Ch*  inucltigaflc  ben  chi  tolto  haue/Te  Vn  figlio 
così  raro  al  Mondo,  e à lui . Metani. 7.  »é7- 

Splendido.  AnguilL  Sacrate  a me,  che  fon  maggior  di  ki,  E a* 
figli  miei  più  Iplcndidi,  c più  belli . Metani. 6. 109. 

Sui/cerato  .Mar.  Vuò  fùifcerarti , c cosi  poi  di  lei  Suiiceratofi- 
gliuol  potrai  ben  dirti . Striga. 

Vczzofo . Anguiil.  Stende  ella  il  braccio , e prende  il  fior  vermi- 
glio Per  dar  trailullo  al  fuo  vezzofo  figlio . Metani  ?.  13?. 

Figvra.  forma,  i maginc,  affetto,  fembtanza , vna  certa  qualità 
intorno  alla  iupcrhcie  dei  corpo  procedente  da  concorto  di  lu 
neamenri . Si  prende  anco  per  impronta,  o imaginc  di  qualun- 
que cola  o dipinta,  o /colpita . 

Abhominanda.  Mar.  Ahi  che  figura  abbominanda,  e Tozza  Se__» 

talhor  per  lo  pian  fkndc  k ifnice . 

Contaminata . Mar.  Vede  già  1*  figura , Che  da  la  mano  ìileflà 
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Le  fu  ne  l'alma  imprefla  Di  collii,  che  la  diè  candida  , epura , 
Contaminata,  e per  fila  colpa  ofeura . Cani. 

Corcefc  • Ta(T.  Cortei  eh'  afeoude  vn  cor  fuperbo,  & empio  Soc- 
io cortefe  angelica  figura . x.Amor.  Son.  127. 

Deforme . Anguill.  Io  u sò  dir  s'vdiro  non  hai  forfè  De  la  defor- 
me lor  parlar  figura . Metam.i;.  x6i. 

Diurna . Tafl*.  D'vna  pietofa  hiiloria , e di  diuote  Figure  la  fua_* 
(lama  era  dipinta . Liber.  ii.  15. 

Dolce  . Pctr.  Alj>ro  core , e fejuaggio , e cruda  voglia  In  dolce , 
h umile,  angelica  figura . Son.117. 

Fatidica.  Baio.  Ch'india  poco  placati  Prediflcr  tue  fatidiche  fi- 
gure , Ch’influir  ne  doucano  alte  venture.  Ruu.Heroi.Canz,  10. 

Gì «uemlc . Anguill.  Quel  ben  c'hi  in  fé  la  giouenil  figura  Di  que- 
lla accefa,  e niilera  donzella . Metani.?.  z8j. 

Illullrc . AnguilL  Poi  c’hcbbe  à le  figure  illuftri,  e conte  Tolto 
rbonor  cT-auean  dal  vario  laccio . Meram.6. 7 j. 

lnfaulla.  Valuaf.  Crii  d’vna  infaufla,c  mifera  figura  Sculfcfopra 
il durillìmo  adamante . Tcbai.i.Sj. 

riaceuole  . Bemb.  Nevi  die  sì  piacciiole  figura,  Perche  in  tor- 
mento altrui  la  polTederte . Stanz.?4> 

Santa . Dant.  Per  più  letitia  si  mi  fi  nartofe  Dentro  al  fuo  raggio 
la  figura  fama . Parad.  j. 

Sozza.  Valuaf.  Ma  non  può  gii  così  fozzafigura  Senza  flupor 
mirar,  fenza paura . Tcbai.i.  179. 

Spiaccuole.  Gatr.  Ogni  vn  di  non  hauer  più  villo  giura  Si  fpia- 
ceuole,  & horrida  figura . Scor.  2. 5 j. 

Viua.  Pctr.  Ernia  viua  figura  Fer  fentia  vn  marmo , eimpierdi 
merauiglia.  Canz-44- 

Vnica.  Anguill.  Hor  per  hauer  la  palma  trionfale  PenJan  formar 
figure  vnichc,  e fole  . Metani. 6.  : j. 

Fila . numero  di  cofe  che  diano , o cammino  ad  vn  pari , come 
fila  d‘  alberi,  di  foldati,  e limili . 

Schierate.  Impcr.Veggonfi  à l'ombra  d'inarcata  volta  Di  cèto  bei 
magnanimi  deliri  eri  Le  ben  fchicratc,&  ordinate  file . Rurt.i  1. 

Fu  aioio.  rtroincutodi  legno  da  filar  la  lana , che  hi  vna  ruota, 
con  la  quale,  girandola^  fi  torce  il  filo.  Stromento  anco  con 
cui  fi  filano  i bombici,  i vermi  che  fanno  la  fera  • 

Mole  filante . Achill.  Qui  nel  torcer  del  corfo  il  fiume  irato  Vrta 
mole  filante,  e in  cerchio  tira , E de  l’humana  amhition  fi  mira 
Quali  girar  >ù  quella  sfera  il  fato  L'ordigno  reo  di  tante  ruote 
armato  Im’egnofi  martiri  intorno  gira , E le  vifccre  lue  quinci 
foipira  E filate,  e contorte  il  verme  alato . Rim.S0n.69. 

Fuo . quello  che  fi  trahe  filando  da  lana,  Imo,  o limili . Per  finii- 
Jiiudinc  dicefi  anco  filo  ad  ogni  cola  che  fi  riduce  à guidi  di  fi- 
lo,come  di  rame,  d’acciaio,  di  ferro,  d’oro,  d'argento . 

Armonico . Mar.  Quei  che  le  fila  armoniche  percuote  Sente  ( ne 
lartia  l'opra  ) il  lieue  pefo  . 

Crudo.  Malu.  Fila  crude,  homicidc,  Fila  forfè  cred*  io  Inuolatc, 
rapite  Con  la  man  micidiale  Dal  fatai  fufoad  accorciar  mia 
vita  , Di  che  fi  lubricò  sì  bella  morte . Del.  Lett. 

Debile.  Petr.  Si e debile  il  filo  à cui  s'attiene  La  grauofa  mia  vi- 
ta , Che  s'altrì  non  l'aita , Ella  ha  torto  di  fuo  corfo  al  fine.*  • 
Canz.8. 

Dolce.  DrclT  Mi fpegner non  può  il  foco  , onde  fofpira  La  fan- 
ciulla di  Lesbo , che  '1  rirtaura  Ne  i dolci  fili  de  l'amata  Jira^# . 

Son.  3. 

Dubbio  • Bald.  Da  cui,  ne  d'altra  Parca  II  dubbio  fi]  de  la  mia  vita 
pende . Rim.i.  Amor.  Idil.i. 

Ignobile . Tcll.jEt  io  di  gran  fperanze  Gii  tutto  gonfio  ordiua  Di 
non  ignobil  fila  illuftrr  tele . Lir.i  » 

Inccndrofo . Malu.  Inccndiofc  fila  D’illibata  pruina,  Che  nel  can- 
dido gel  celano  ardori . Del.  Lett. 

Infiiufto.  Grat.  Prima  che  ciò  veder  tronchi  la  morte  II  filo  in- 
faullo  de  la  vita  mia.  Clcop.7.  38. 

Infrangibile . Mar.  D’vn  infrangibil  filo  adamantino  Lalauorp 
l’anefice  diuino . 

Mufico.Bmn.  Non  filmai  ch'io  riguardi  Scorrer  maeflra  man 
mufiche  fila , Ch’  io  non  penfi  , ò non  oda , O bell'  anima  mia. 
La  tua  dolce  armonia.  Vcn.Tcrr.  Idil.i. 

Nitido . Car.  L’ira  del  Teucro  Duce  : e età  la  Parca  Vuota  la  roc- 
ca^ non  picn  anco  il  fufo  II  fuo  nitido  filo  hauearccifo.Ln.io. 

Ruuido . Val.  Che  torto  ella , qual  fuol  mai  fempre  cruda , De  la 
fauolamia  le  parti  ertreme  Quello  ruuido  fil  fpczzando  chiu- 
da. Coni.  Son. 25. 

Serico  . Tronf  Chi  di  fcriche  fila  imefii  feopre  Paludamenti  va- 
riati à lidie , Con  rari  pregi  di  mirabil  opre  Sudor  di  Babiloni- 
che donzelle.  Coll.  1.48. 

Soaue . Mar.  Cosi  diccan , felicemente  attorto  Innafpando  !«__» 
Parche  il  fil  foauc . Temp.118. 

Sottiltffimo . Morand.  China  il  fen , nuda  il  braccio,  accefi  il  vol- 
to Sottiliflimc  fila  Egle  trahea  Da  ricchi  vermi , ouc  bollendo 
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ardea  Breuc  laghetto  in  cauo  rame  accolto . Guacc.Son.f. 

Rlomìka  . figliuola  di  Pandior.e  Re  J’Athene,  e sforzata  nell'Ilo, 
norc  da  Tetro  Re  di  Tracia  fuo  cognato,  che  Iccauòancola 
lingua  : e poi  cangiata  in  rofignuolo  vccclln  . 

Afflitta  . Anguill.  Non  bacia,  e non  rifonde  à le  fuc  vòglie  L’af- 
flitta , e feon  folata  Filomena , Mi  il  volto  abbaila , Ligrimofo, 
e (morto  Per  hauer  fatto  à la  forella  torto  . Mctam.6.  ;6i. 

Bella  - AnguiIL  Come  la  bella  Filomena  intende  Quel  eh'  al  pa- 
dre il  Re  Tracio  perfuadc . Mctam.6. 184. 

Dolente . Bald.  Filomena  dolente  Anch'io  mi  dello  al  canto  Con 
voci  di  Colpir,  note  di  piamo . Rim.s.  Amor.  Canz.9. 

Lagrimofa.  Grill.  Ond'noggi  Filomena  Lagninola  il  mio  corc__> 
Con  lagrime  canore  Canta  tua  prima  piaga , e primo  (àngue, 
E ferito,  e (ànguigno  il  canto  Lingue . ».  Madr.i . 

Muta  infelice . Anguill.  Afeofa  Uà  ne  la  macchiata  cella  Serrata  à 
chiane  l'infelice  muta . Mctam.6. 3 80. 

Trace.  Scnec.  Pende  da  l’alto  ramo  Stridente , e (piega  al  nouo 
Sol  le  piume  Tra’  Cuoi  queruli  figli  La  Trace  Filomena . ErcoL 
Fur.  Chi. 

Filosofia  . rtienza  di  cole  natura  li . 

Nuda . Petr.  Qual  vaghezza  di  lauro , qual  di  mirto  ? Pouera , e 
nuda  vai  Filofofia , Dice  la  turba  al  vii  guadagno  ime  fa.  Son.  7. 

Pouera . Ghcl.  Ne  fia  chi  dica  più  ( Còrno  fuo  Duce  ) l’oliera , e 
nuda  vai  Filofofia , Ne  la  figlia  di  là  d’alti  fiiflidi  Fia  che  l’età 
di  Mecenate  inuidi.  Rof.14.61. 

FiLcMoro . profcfiorc  di  Filofofia . 

Errante . Spcr.  State  attenti , e peniate  d’afcoharc  Non  filofofo 
errante,  O fallace  oratore , Ma  le  parole  fante  D'vna  niente 
diuina . Canac.  Prol. 

Fili  ho  . farmaco  amatorio,  beuanda  che  fa  innamorare . 

Forfennato.  Guif  Di  liquor  Greco  invece  11  forfennato  filtro 
egli  nonbeue  In  vago  argento,  E con  l'ambrofia  mirto  Non 
gulla  il  torto  entro  vafclla  d’oro  . D.  Sctt.5. 

Filvca  . barchetv,  fchifo . 

Sottile . Brace.  Armando  fc  ne  và  rapido,  e lieue  A le  fuc  naui,  e 
fra  di  lor  infonde , Sottil  filuca  il  Cardinal  riceuc , Clic  ili  per 
lui  su  le  propinque  (pondo . Rocc.  14*  x8. 

Fimo,  ftcrco, letame. 

Lordo . Alani.  Poi  quinci,  e quindi  ouc  mancar  fi  veggia  II  nutn- 
tiuo  hamor  : non  premia  a fdegno  Con  le  fuc  proprie  man  di 
lordo  fimo  Satollar  sì,  che  viuc  forze  premia . Colt.  1. 

Fixs . diremo,  vlumo,  termine  di  ciafcuna  co(à . 

Acerbo.  Ar.  Che qlìfcgullar fine  acerbo, deaero  Daldcfidcrio 
ingiulto,  che  in  lei  male . Flir.JJ.  5 3-  , . 

Amaro.  Talli  Che  bado?  che  più  afpetto  ? ò Dafiic,  ò Dafne,  A 
quello  amaro  fin  tu  mi  faluallt  ? Animi.;,  x. 

Afpro.  Tanf.  Scmpreàlepcne,&alfina(pro,cduro  Soggiun- 
gendo la  gloria,  e ’1  ben  futuro . Lagr.i.  U 

Brutto.  Tanf.  A riguardare  il  fine  infame,  e brutto  Del  maggior 
traditor,  che ‘1  Mondo  vide,  Lagr.8.  H.  , 

Buono . Petr.  Prego  che  fia  mia  feorta , E la  mia  torta  via  drizzi  a 
buon  fine . Canz.49. 

Dannofo . Valuaf.  O ccdon  erti,  o perdei!  ogni  (pene , O fin  dan- 
nofo  la  vittoria  ottiene.  Cacci- 161. 

Diccuoic . Profi».  Ouc  ei  ftaua  attendendo  il  modo,  e ’J  tempo  Di 
por  diceuol  mie  à i nollri  amori  . Solini. 1.  f 

Difbcraro  . Guar.  Poi  comando  che  la  donzdla  forte  Si  ben  guar- 
oata,chc’J  dolor  diremo  A difperato  fin  nò  la  trahelfc.PalM  .i. 

Dogliofo . Petr.  E le  cagion  del  mio  dogliofo  fine  Non  pur  d'in- 
torno haucan,  mi  dentro  al  legno . Ganzai. 

Dolce . Anguill.  Hor  s'io  non  vengo  al  fin  dolce,  e giocondo  Dal 
loco,  e da  la  forte  io  fono  oftefa.  Metani. 10.  MI* 

Doloro fo . Tanf  Tacque  lung’  hora,  e mentre  mira,  e penfi  Del 
fuo  compagno  il  fine  dolorofo . Lagr.8.  21.  . 

Duobiofo  . Mut.  O chiaro  ardor,  che  fai, che  dentro  auanipi  ? Sia- 
mi al  dnbbiofo  fin  ficuro  duce . Son.11. 

Duro . Mar.  Vide , che  ’1  duro  fin  del  bel  garzone  Ogni  Ninfa  con 
lagrime  accompagna . . _ 

Empio . Chiabr.  E con  certo  parlar  fc  mjnifdlo  II  fin  di  queue 
guerre  empio,  e funcrto . Amed.  11. 

FcIicc.TaifMi  gioua  di  (pcrar  felice  fine  A l’amor  tuo.  Amint.i.x. 

Fortunato  . Guar.  Che  fortunato  fin^non  può  forare , Se  non  lo 
feorge  il  Ciel,  mortale  imprdà . Paft.;.  1. 

Funebre.  Benam.  Acque  condì,  ou'  io  Pcrtar  credendo  il  mio 
funebre  fine , Pertai  gioia  sì  rara,  e prctiofa . Paft.Etn.j . a- 

Funerto . Valuaf  Recata,  ahi  laflà,  la  mia  patria  hauendo  Ad  v no 
eccidio,  à vn  fin  cosi  funcfto  - Cacc,  j.  177. 

Gencrofo.  Taff  E l’hore  de  la  mone  homai  vicine  Volfc  illuftrar 
con  gencrofo  fine . Libcr.19. 21. 

Giocondo . Md  fe  farà  il  principio  amaro,  e trillo , Sarà  tanto  più 
il  fin  lieto,  e giocondo  ■ Metani.  7. 192. 

Glo- 
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Gloriole . TafT.  Che  pognan  reco , e di  si  alto  acquino  Si  trouan 
ceco  aJ  gloriofo  fine . Libcr.18.  94. 

II  onorato . Pctr.  Veggio , che  ’lgran  delio  Pur  d'honoraco  fin  ti 
fara degno.  Cinz.  14. 

Horribilc . Tanfi  Ch'  in  contemplar  l'horrìbil  fine  altrui  La  man 
conoi'ca,  che  T Signor  mi  porle . Lagr.8. 1 4. 

Immaturo . Taifi  Già  la/li  erano  entrambi , e giunti  forfè  Sarian 
pugnando  ad  immaturo  fine . Libcr.6. 5 o. 

Infame.  Angiuli.  Mà  {cacciato  ogni  fine  infame , & empio , Sol 
ccrcauadilei  feguir  l’eflèmpio  . Metani.  5. 199. 

Infintilo.  Cap.  L'infiaufto  fin  de  la  maggior  bellc/ra , Ch"  in  hi- 
Aoricolìil  lenza  menzogne  DefcriutUèrgiamai  le  penne  anti- 
che. IdiLi. 

Infetidirono  . Cap.  A penar  d'vn  amor  tanto  felice  II  fine  infc- 
liciflìmo,  c fùneAo  . ldil.7. 

Inopinato.  Brace.  Formò  di  propria  mano  vn  labirinto,  Doue 
ogni  via,  che  fi  confonde,  c niefee  A inopinato  fin  forge , e rie- 
fce.  Vrb.9. 11. 

Lagnmeuole  . Moron.  Raccolto  è inficm  Ibi  per  veder  del  mago, 
EdiGiufiinaillagrìmcuoIfìuc.  Giuli.;.  7* 

Lieto.  Molz.  Ch’ altrui  per  llradc  gloriole , c belle  Scorgono  a 
lieto,  c dilettolo  fine.  Stanz.6. 

Lugubre.  Moron.  Dunque  ponefii  àl*oprc  tue  dittine  Così  lu- 
gubre,* mi  fcrabil  fine?  Mori.;.  7. 

Magnammo . Cap.  DifpoAa  dunque  homai  Con  magnanimo  fine 
Di  terminar  de  la  fua  vita  i giorni . Idil.  1. 

Maluagio.  Angioli.  Fin  predicendo  à ogni  vn  maluagio,e  rio.  Che 
per  luo  fin  non  hà  il  timor  di  Dio . Mctam.6.  148. 

Memorabile . Tali  Qui  ricondotta  la  guerriera  haurci , O chiufi, 
ou' ella  il  tcacn  fc  vermiglio,  Conmemorabil  fine  i giorni 
miei . Liber.ii.  105. 

Mi  feribile  • Anguill  E tante  prouc,  e imprefe  alte, e diuine  Mcr- 
tand'haucr  si  miferabil  fine  ? Metam  9*‘77* 

Mifcrando . Gatt.  Il  tuo  si  rio  dolor,  tue  pene  amare  Son  giunte, 
ahi  lailà , à fin  si  mifcrando  , Che  ti  dourian  di  vita  homai  pri- 
uare.  Addol.18.49* 

Mifiero . Remig.  Ahi  de  la  vita  mia  mifero  fine . F.pifi.»  1. . 
Obbrobriofio . Gatt.  E perciò  qual  blasfemo  hor  lai  volete  A vn 
fin  condur  obbrobriose  rio  . Addol.  13.  7* 

Pacifico . AchilJ.  Hor  eh'  Imeneo  con  la  fua  lieta  face  A pacifico 
fin  feorger  la  volle  . Rim.  $00.40* 

Penofo . Tanf.  Gii  ti  potrei  inoltrar  de'  tuoi  compagni  Qual  e£ 
fcr  deue  il  fin  penolo,  c duro . Lagr.10. 41. 
reTuerfo.  Fr.Le.  Ch-  ella  non  già  me  flelVo , Nè  il  mio  amor  ab- 
horrifee,  Ma  fol  in  me  mcdelmo  vii  fin  pcruerfo . CoAanz.i.i. 
Rio . Anguill.  Godi  vedendo  il  mio  fine  empio , c rio  Haucr  ri- 
fpofio  in  tutto  al  tuo  delio . Metam.9.  74* 

Sfortunato  . Manzin.  Qui  d’vna  (palla  infranta  il  piè  tremante,» 
Vano  foAentator,  cade  fmamro  Con  gcncrofo,e  sforunato  fi- 
ne. Fler- 1*  i* 

Supplicato.  Manzin.  Non  perche  de' fuoi  voti  11  fupplicato  fine 
arriui  e tocchi , Fia  mai, che  fi  contenti  Quell'  affetto  terreno, 
A cui  per  Temi  di  noucllc  fiamme  Arriuano  preteii,  mfidiati  I 
diletti  bramati.  Flcr.Ch.4* 

Temerario . Tronfi  E ordir  à fe  con  temerario  fine  D huinidi  pre- 
cipiti 1 alte  mine . Coft.9*  *7. 

Tragico . Achill.  O dolorofi  cflctti  De  la  face  d‘ Amore,  Tragico 
fin  di  sì  famofi  amanti . Rim.  Idil  3. 

Tranquillo.  Vd.  Non  vedete  che  quefti  anch’  cfli  hauranno,  E Dio 
glie  la  darà,  fine  tranquilla  Così  come  tanf  altri  hauuta  1*  han- 
no ? En.l.ji.  ..... 

Trillo  . Remig.  E non  haurò  chi  con  pietà  mi  chiuda  Le  luci  mie 
nc  la  mia  trilla  fine  ? Epilt.  io. 

Fimo  . Red' Arcadia,  o dì  Thracia,acciecato  da’ Dei  per  haucr 
egli  prima  acciccati  duoi  Tuoi  figli  • 

Cicco  * Val uafi  Cosi  anco  prima  ai  cieco  Fineo  auuennc  Dopo  il 
fuo  miferabilc  digiuno . Tcbai.  8. 91. 

Finta  . firrionc . 

Induilnofii . Tronfi  Hor  feroci  à i lor  petti  alzan  gli  feudi , E for- 
man  cauti  indullnofc  finte  ; Tri  fc  ileffi  s’intrecciano  con  arte, 
E dotto  è il  loro  crror,  vago  il  lor  Marte . Coll.  1 6.  j o. 

Fio . feudo,  datio,  gabella,  pena,  ò merito . 

Amaro  . Gaz.  Hoggi  il  diurno , hoggi  l'eterno  Amore  DimoAra 
ben  quanf  habbia  gran  defio  Di  pagar  col  fuo  fangue  amaro 
fio  De  le  offe  le  i lui  fatte,  c d’ogm  errore . Son. 

Grauc  . Mari  nell.  Qual  pianto  fcioglierò,  qual  cruda  fonc  Di  pc- 
napaghcra  sì  graue fio  ? B.Verg-;.  40* 

Houorato.  L.Marc.  Et  à voi  pagi»  Ihonorato  fio,  Chepc'lben 
c'hò  da  voi  pagar  vi  deggio . stali z.  Dole.  1. 
ingiuAo.  Dom.  pagherà  dunque  il  mio  lèdei  amore  De  la  perfi- 
dia altrui  1‘ingiuUo  fio , Crciccmio  ghiaccio  io  voi , quantq  in 
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me  ardóre  > s.Son.4i*  .* 

Malo . Pctr.  Intendami  chi  può  ,chc  m’intend'  io , Grauc  fonia  è 
vn  mal  fio  à mantenerlo . Canz.it. 

Fiocco . nappa . * 

Bello.  Ar.  E con  rete  pur  d’or  tutta  adombrata  Di  bei  fiocchi  ver- 
migli al  capo  incorno . Fur 

Pompofo.  Imper.  Ne  (oura  quella  le  s’accrdcein  fuori  Serico 
amefe  di  pompofo  fiocco . RuA.  1. 

Fionda.  Aromcnto  farro  d’vna  funicella  con  vn  poco  di  rete  nel 
mezo  per  ifcagliarc,  c frombolare  i bili . Frombob.  1 

Afpra . Benam.  L'animo  haucr  fdegnò  fanciulb  altxouc, Ch’àgli 
Arali  pungenti,  a l' afpra  fionda . Vittor.j.  8. 

Raggirata . lirign.  L'occhio  1 acque  niifura  ; indi  d'vn  falto,  Quii 
pietra  Tuoi  da  raggirata  fionda , Quanto  ogni  vna  più  può  fi 
(caglia in  alto,  Giorn.3. 

Rotante.  Hcrr.  Con  gran  Aridor  de  le  rotanti}  fionde  Soura  il 
campo  Chriflian  pi ouono  ibfli.  Bab.11. 28.  1 

Fioadalivo  giglio.  r 

Lieto.  Mar.  Il  lieto fiordalifo  Languì  d'Amorfoauemenre  an- 
ch' egli , Sofpiro  lagrimofo , Lagrunò  fofpirofo , c fur  rugiade 
Le  lagrimettc , i folpiretti  odori . Samp-4- 
Vago . Mure.  Più  volca  dir,  mà  taci  II  vago  fiordalifo  DiiTe,  mira 
delvifo  Mio  le  purpuree  faci.  Guarda  pur  le  mie  prouc,  Che 
fe*  tu  fior  di  Giuuo,  io  fon  di  Gioue . Caru.4. 

Fio**  d’india.  T 

Fiore . Achill.  Intorno  al  Fior,oue  hà  Natura  accolto  In  coinpen. 
dio  odorato  alti  martiri , Oue  quali  di  Dio  lènto  i fofpin , I 
con  queAi  occhi  le  querele  afcolto . Rim.  Son.  10. 

Libro  di  Natura . Achill.  Bel  libro  di  Natura  à i beri  ingegni , De* 
facri  libri  imi tator  gentile,  Tu  ne’ tuoi  fogli  in  oaoratoAile 
Le  pene  altrui , la  mia  falutc  infcgni . Rim.S0n.19.  7 

Millcriofo  • Maccd.  Signor , l'acuto  (pine , e l’afpra , e lanca  Co- 
lonna, e la  crudel  sferza  vermiglia , E i tormcntofi  tuoi  chiodi 
fomiglia  Millcriofo  fiord  Indica  pianta.  Pam- Scai.Son.i. 
Rciligiolo . Achill.  Falfi  colà  nc’  Mcificani  Regni  Mercè  d'vn  fiof 
re  Ingioiò  Aprile , Mira , che  Ipiega  in  sù  la  foglia  humilc  De  i 
tormenti  di  ChriAo  elprcfli  fogni . Rini.  Son.  19. 

Scena  funebre . Bruii.  Più  non  fiorifea  ambinola,  c lama  Del  Cal- 
uanodi  Diodelida,  e cura.  Li  tra ‘1  vulgo  de'  fior  l'Indica.; 
pianta.  Scena  funebre,  e tragica  ferii  tura,  Perche  di  foglie,  e 
di  marcir  (ammanta , Non  so  dir , fe  più  il  Ciclo,  ò la  Naturai 
E mollra  con  miracolo  d'amore  Prunauera  di  fpine  in  vn  fol 
fiore.  Ven. Cel. Teref 

Fumi  - germoglio  ch'ogni  anno  mandano  fuori  le  piante  per  fo- 
prabondanza  d'humore , & c principio,  e fegno  di  frutto,  o fe- 
me , & hà  odore,  colore,  e forma  difcrcntc  fecondo  le  fue  fp ©I 
tic  ■ Si  vfa  in  fenfo  metaforico . 

Ameno.  Ghcl.  Qual  ape  fuol  ne  gli  alucarij  fuoi  Rapir  il  mel  di 
più  d'vn  fiore  ameno . Rof.io.  13. 

Amoroferto . Molz.  Dolci,  ben  nati,  amorofetti  fiorì , In  cui  le_> 

grane  Primaucra  han  fempre . Son.  76. 

Bello.  Tali.  Perche  vede  ( hai  dolor  ) giacerne  vccifo  li  fuo  Le- 
simi, quali  bel  fior  fuccifo . I.ibcr.9.  85. 

Bianco . Pctr.  Mi  pur  che  l'ora  vn  poco  Fior  bianchi,  c gialli  per 
le  piaggio  moua . Canz.  18. 

Caduco.  Cene.  Od'humana  beltà  caduchi  fiori!  Ecco  vna  à cui 
nc  quella  mai,  nè  quella  Fù  pari  al  Mondo , è già  morta,  e eoa 
elb  Son  fcpolti  d' Amor  tanti  teforì . Son.  1. 

Delicato . Guar.  A che  ti  die  Natura  Ne’  più  begli  anni  tuoi  Fio* 
di  beltà  si  delicato,  e vago . Pali.  1.1. 

Efbmnuto.  Bruii.  Màfci  frutti  d'amore  Amor  contefe  A' fuoi 
defir , nel  firefeo  Aprii  de  gli  anni  Forma  di  fiore  efbnimato 
prefe . Epill.  Hcroi.i.  1. 

Frale. Leon.  Caduco  fiore, e frale  E*  la  vita  mortale,  Ch'à  lo  fpun- 
tar  del  Sole  in  Oriente  Di  femedefino  fa  pompob  mollra , Mi 
languendo  poi  cade  al  Sol  cadente.  Taid.i.  1. 

Fruttifero.  Bonifii.  Negli  horti  de  le  Hefperide  Colga  Pontonai 
pomi, e Flora  i fiorì,  h eufemia  il  bel  fen  n'orni, e n'infiori:  Che 
fruttiferi  i fior , floridi  i frutti  Nc  gli  horti  de  le  Vergini  Pierì- 
de  Coglie  il  Cibai , e fe  ne  rende  a pieno  Adorno  ilfenoo , • 
non,  coni' cllcil  feno . Madr. 

Funefio . Goa.  O fe  pur  fiorì  in  bel  mattin  fcrcno  S’at  tcndon  di 
là  sù  ; fiindli  fiori  Sparganfi  folo , languide  viole , Negri  gia- 
cinti, e moribonde  rofe  Per  honorar  de  le  fperanze  mie  Cadu- 
te, c morte  b funerea  pompa . Antig.1.3. 

Giallo  . Anguill.  E b Aagion  che  verde  hà  la  gondb  Sparla  di 
bianchi  fior  vermigli,  c gialli . Mccam.js.i9*  . . 

Grato.  Anguill . Nc  molto  andò^hc  ’l  rollo,  e picciol  tondo  S’a- 
perfe  in  vn  bel  fi or  grato,  e giocondo . Metam.  io.  310. 
IntcmpeAiuo.  Mar.  M’ hauea  del  volto  a pena  t campi  fparfi  D'ir*, 
tenipcfluio  fior  l'eia  nouclla . Lir.Amor.  S0D.3. 

Lan- 
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languente . Tronf  Nè  Aa  il  fuo  feno  à fortune  gratie  fcarfo , Che 
quai  rugiada*  sù  languente  fiore  Son  Ipirto  a Palma , c dan  vir- 
tudealcorc.  Coll.  17.  ai. 

Languidetto  . Car.  Del  giouinetto  il  delicato  bullo  Comporto  li 
giacea,  qual  di  viola  , O di  giacinto  vn  languidetto  fiore.En.i  1. 
languido.  Petr.  L’oro, c le  perle,e  i fior  vermigli, e t bianchi,Che'l 
Verno  deuria  far  languidi,  e lécchi . Son. 58. 
lafciuo.  Teli.  Aura d'amor  cui  batte  Per  entro  i vanni,  e'1  bel 
giardin  feconda.  Nè  vi  Ita  fior  Jafciuo,o  foglia  immóda . Lìmo. 
leggiadro  . Mol/.  Ma  rolé  non  però  feorfe  in  quel  giorno  Simili  à 
quelle , che  ’l  cor  brama , e cole , Nè  fiore  altroue  sì  leggiadro 
afperfe.  Son.36. 

lieto  . Pctr.  làcci  fiori,  e felici,  e ben  nate  herbe , Che  Madonna 
pattando  premer  fuolc . Son.ijo. 

Nobile . AnguilJ.  F.  si  leggiadro,  e nobile  è quel  fiore , Che  pane 
ancor  ritien  del  fuo  fpìcndore  . Metani.?.  198. 

Odorato  . Guar.  Scura  odorati  fiori  Le  riue,  e i poggi,  e fenn_» 
verdi  honori  Vedrai  le  felue , c la  fiagion  nouclla , Prima  che 
fenia  amor  vaga  donzella.  Part.j.x.  % 

Ofcuro . B.  TaflT  Come  da  madre  pia  sì  crudo  figlio  Nafce  ? & 
ofeuro  fior  da  vago  itelo?  £ da  lieta  cagion  sì  fieri  danni?  x. 
Son.  14. 

palliderto  . Mar.  Fior  pallidetto,  e fecoo,  e lécco  forfè  Da’ mici 
caldi  Torturi . x-Lir.Madr.78. 

Pcrfo . Tali.  Et  offrirò  quelle  ghirlande  al  tempio  Di  vergini  vio- 
le, e d’altri  fiori  Perfij  gialli,  purpurei,  azum,  c bianchi 

piaccuole  . Moron.  Se  v'e  chi  vuol,  che  ’1  mifero  diftoglia  D’ac- 
cidente sì  (Iran , piaccuol  fiore  Gli  porge , o pomo , o auuicn 
che  con  l'odore  D'acqua  nanfa  lo  arili , e al  fen  l’accoglia. 
x.Sacr.  Son.  ix  8. 

Pretiofo.  Ccba.  Vn  altra  lentamente  in  lei  dilpenlà  I fior  più  pre- 
tiofijC  pellegrini . Efl.8.  J6. 

Purpureo . Ar.  Coste  purpureo  fior  languendo  more , Che  il  to- 
rnerò al  partar  tagliato  lafcia.  Fur.18.  xjj. 

Ridente.  C iec.  Andò  cogliendo  i più  ridenti  fiori , E poi  fenc 
tefsè  nobil  ghirlanda . Hadr-4- 1> 

Scolorito . Rin.  Far  di  fmcraldo  l'herbe,  e d’oro  il  merto  E fcolo- 
rito  fior,  eh’  à terra  cade . 1 . Son.  136. 

Tenero . Ghel.  Qual  fe  da  falce  vn  fior  tenero  vccifo  Perde  il  fuo 
primo  naturai  colore . Rof.9. 80. 

Tremolo  . Font.  E con  bocca  ridente  Spruzzando  a mille  i mille 
Vai  sù  i tremoli  fior  tenere  filile . Od. 6. 

Vaco . Guid.  Spargete , ò Ninfe  d’Arno,  Arabi  odori  A l'apparir 
di  lei , eh’  io  tanto  honoro , E sù  gli  homeri  belli , e fui  cnn_» 
d'oro  Vn  nembo  de’ più  vaghi,  e (celti  fiori.  Son. 45. 
Vcrmiglictto . Grill.  Quelle  mie  rime  fparte  In  quelle  fiere  carte 
Son  vermiglietti  fiori  De'  tuoi  fanguigni  humon.  i.Madr-67- 
Vermiglio . TafT.  Le  guancie  afperfe  di  quei  viui  humon  , Che  giù 
cadeau  fin  da  la  verte  al  lembo , Parcan  vermigli  inficmc , c 
bianchi  fiori . Liber.4.  7 f • 

Fioxwtiko.  di  Fiorenza. 

Indurtre.  Alam.  Diede  il  natio  terrcn , come  fi  vede  LinduArc 
Fiorentino.  Colt. 4 

Fiorfnza,  e Firenze . città  bellirtima,  e capo  della  Thofcana. 

Città  &c.  Benam.  La  citta  che  da’  Fion  il  nome  prende  Sòl  per- 
che vn  fior  tra  le  più  belle  appare . Vittor.  1. 8 j . 

Citta  del  Fiore . Fcrr.  Col  flagri  di  Bellona  Per  la  città  del  Fior  la 
ThofcaPifa  Morralmemepercofié.  Hort. 

Donna  d’Arno.  Mar.  Sotto  il  tuo  giogo  placido,  c leggiero  Lieta, 
e felice,  e fotto  i globi,  e ’l  giglio  Ch'ergi  à le  11  clic,  o fuo  gran 
Duce,  e figlio  Piega  la  donna  d'Anio  ii  capo  altero  . Lir.Hc- 
roi.Son.i. 

Reggia  Tofca . Guai.  Ecco  del  Sol  la  mcflàggicra  Aurora , Che 
t'inuita  al  partir  da  quelli  prati , E portar , Sile,  i lumi  tuoi  bea- 
ti , La  Tolci  Reggia  à ri  fc  ni  arar  di  Flora . Line.  Son.  x8. 

Fiori . 

Echerei . Guai.  Non  per  teflérmi  al  crine  cihcrci  fiori , Nè  per  far- 
mi immortaJ  coi  canto  mio  ; Non  per  far  feorno  al  tempo , & 
à l’oblio , Ne  per  far  noti  i mici  focofi  ardori . Line.  Son.  1. 
Famiglia  di  Zefiro . Fcrr.  Ma  trà  l'ampia  famiglia  Di  Zefiro , e di 
Flora , In  maerti  più  altera, e più  famofà , Bella  donna  de  ì fior 
fiedclarofa.  Hort. 

Farti  del  fuolo . Brun.  Poiché  l'alma  Natura  I fior  teneri,  c molli 
Creò  per  la  verdura  E de’  prati,  e de’  colli , Quali  falli  del  fuol, 
pompe  fuperbe  De  l'orgoglio  d'April , rtelle de  l'herbe . Vcn. 
Terr.  Od.  6. 

Figli  del  Sole.  Murt.  O del  Sole , ò de  l'aura , O de  la  terra  figli 
Porporini, vermigli , O d'Amor  che  riftaura  L'Aprii, pegni  gra- 
diti, Stelle, gemme,  tefori,  occhi  fioriti.  Rim.Canz.4. 

FunefU . Brun.  De*  lini  ii  lembo, e de  le  piume  il  feno  Sparli  per  te 
djpretiofi  odori  i Non  gii  di  Ameuiffimo  veleno,  Od'acrbc 
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infette, o di  funefti  fiori . Vcn.Cel.  Pnòfop.' 

Gai.  Com.  Tanto  più  mentitrici  trouerai , Quanto  finn  più  mol- 
Ji,e  più  vezzofe , Che‘1  ferpente  s'appiatta  intra  i fior  gai . Cap. 
Gemmati . Spina.  Vicn  la  fiagion,  che  di  bei  fior  gemmati  Cinge 
la  terra  il  giouinetto  crine . Son.  1 36. 

Gemme  del  prato . Mar.  Gareggiammo  1 fiori  Gemme, e fregi  del 
prato  Con  le pompe,ei  tefori  Del  padiglion  lìcllaio.  Samp.8. 
Honor  de’ prati . Impcr.  Auanzi  pretiofi  intanto  à terra  Cadon 
dal  fuo  bel  crin  fiori  imperlati , Ond'  ella  tante  rtelle,  honor 
de  i prati , Apre  qua  giù,  quante  Jà  sù  ne  ferra . Caf.i.  xf. 
Mimati.Hcrr.  Specchianti  auai  Narrili  in  sù  le  (pende De  le  chiar’ 
acque  i miniati  fiori . Bao.f . 8. 

Occhi  terreni . Brnn.  Voi  tutti , fior  leggiadri , occhi  terreni , Vi 
adoro  che  vi  miro  In  lei  vaghi,  e féreni . ì.Selu.  Schcr.  1 . 

Plebe  odorata . Mar.  Mà  !a  rea!  fanciulla  Sdegna  i plaufì  volgari 
De  la  plebe  odorata . Samp.4. 

Pompe  d’Aprile . Brun.  Puoi  col  guardo  feren  veftirc  il  Verno  Di 
bei  fiori , d’April  pompe  odoro/è , E implacidir  i'inhorridito 
Auemo . Epùl.Heroi.x.  7. 

Popolo  de'  fiori . Mar.  Sotto  il  bel  piè  ridea  Tutto  il  popol  de* 
fiori.  Samp.4. 

Popolo  fiorito . Font.  Tu  fri  la  bella  Altiera  Del  popolo  fiorito, 
Campion  di  Primauera , Vai  di  biondo  iauor  cinto,  e gucrnito. 
Od.  17. 

Popolo  odorato . Brun.  Mà  de’  fiori  volgari  Lafcia  negletto  al 
prato  Sotto Zertìri auari  Ilpopolo odorato.  Ven.Tetr. Od.7. 
Puriflìmi.  Andr.  Tcfiiam,  tefliain  ghirlande  Di  punitimi  fiori  In 
quelli  primi  albori  Al  noueil'  huomo,  à la  Compagna  amante. 
Àdam.i.  1. 

Stelle  d’ Aprile.  Brun.  Alhor  che  il  Sol  nel  lucido  Orizonte  Par- 
goleggia col  Toro , E gl'intreccia  la  fronte  Di  fior  dorati,  e va- 
ghi Leggiadre  rtelle  ai  rtellan te  Aprile,  Occhi  di  primauera , 
Danzatori  odorati  Sul  palco  de  l'Jierbettc . x.  Selu.  Cacc. 
Vezzofi.  Ferr.Ovcrzoti  fioretti,  Famigliuola  odorofa  De  la  gran 
Madre  antica.  Mir.i.j. 

Volgo  de’  fiori . Murt.  Sete  de'  fiori  vn  volgo  Leggicriflimi,  e fra- 
li Voi  altri,  c fol  mortali  Vi  dimollrate,  accolgo  Io  ne  le  foglie 
eterno  Vigore,  ò rida  Aprile,  ò pianga  il  Verno . Rim.  Canz.4. 
Fisolla  . certelJa . 

Odorata.  Tal.  Odorata fifcella  Di  raghiflùni  fiori  Sei  tu  Regina 
de  gli  empirei  chori . Madr. 

Fischiare,  fuono  acuto,  che  li  fà  con  la  bocca. 

Rabbiofo . Polit.  Vedi  i mici  Ipirti,  che  foffrir  non  ponno  La  tcrru 
bil  fembianza  di  Modula,  Il  rabbiofo  fifehiar  de  le  Ceralle. 
Giollr.x.^o. 

Fischiata,  il  fifchiarc,  propriamente  quando  fono  moiri  à fi- 
(chiare  per  belle  di  colui  c’habbia  fatto  in  publico  qualch’atto 
da  balordo  degno  di  rifo . 

Ingiuriofa . Brace.  Vna  fifehiata  ingiuriosi,  c folta  Vicn,  che  d' in- 
torno in  ogni  panca  Aloni . Stanz. 

Fischio  . fuono  acuto,  che  li  fa  con  la  bocca . 

Formidabile . Mar.  Intorno  à lé  dal  forni idabil  fifehio  Lafciando 
il  Cìcl  contaminato,  e gin  Ito . 

Horrendo . Mar.  I pcilifen  fiati,  i fifehi  horrendi  In  Colpir  fon  ri- 
uolti . Samp.  Paltoni. 

H orribile . Car.  E due  ferpemi  immani  Giunti  à la  riua  con  fieri 
occhi  accefi  Di  vino  foco,  c d’atro  fangue  a (perii  Vibrar  le  lin- 
gue, e gittarfifchi  horribili . En.x. 

Horrido . Selu.  Drago  vfo  à farmi  guerra , e già  ripieno  L’aer 
fcnt’iod’homdi  fileni,  e tofeo.  P.4. 

Inganneuolc . I.all.  Quelli  lènza  riguardo  al  laccio  tefo  Corren- 
do torto,  e à i'inganneuol  fifehio . Tir.?.  ? 9. 

Lieto . Mar.  Il  teatro  del  Cicl  faccan  fonoro  Con  lieti  fifehi , e 
con  faceti  accenti . 

Piaccuole.  Chiabr.  Et  ecco  morta  rtbilando  intorno  Soauevn* 
aura , c tra  piaccuol  fifehi  Ode  Pirro  chiamarli  vn'altra  volta . 
.Fir.?. 

Picciolo . TartC  Mà  pur  sì  fero  ertcrcito,  c sì  groflò  Non  vicn,  che 
Jor  relpinga,  ò lor  refirta  Anzi  ( miraeoi  nouo  ) in  fuga  è mot 
fo  Da  vn  picciol  fifehio,  c da  vna  breue  vifta . Libcr.  1 y . 5 x. 
Tenero . Benam.  Teneri  fifehi,  e gemiti  amorolì  Van  però  l’aurc, 
e gli  arbori  formando . Monti.  1. 1 6. 

Tonante . Rich.  Nel  tuo  partir,  del  popolo  di  Marte  Alto,  c lieto 
bisbiglio,  E co' fifehi  tonami  Di  concauo  metallo  i fieri  ordi- 
gni Con  mille  lingue  ardenti  Salureranti  i gara  Da  cento  boc. 
che  affumicate,  e nere . Rim.  IdiL 
Tremendo.  Vd.  Fanno  vn  fifdiio  tremendo,  c fpauenrofo,  Vibra» 
l’acutc  lingue . En.x.  fo» 

Voce  delJ  ana . Grill.  E forfè  iJ  fifehio  del  flagri, che  feende,  Voce 
è de  l’aria , che  A duole , & ange , E le  pcrcoflc  tue  percofliu» 
piange.  Chr.flag.  Madr.p. 

fui. 
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Fiuto  . il  medico. 

Accorto . Brace.  Fifico  accorro,  oue  rimedio  al  male  Non  gioua, 
vn  altro,  e non  lo  lìclTo  adorna . Vrb.j.  io. 

Acerbo.  Fol.  Che  fe  crude!  farebbe , &inhumano  Chiunque  il 
corpo  altrui  ferbar  potette,  E non  volcflfc  à tal  pietà  por  mano  : 
Vie  più  che  l'almc  i fc  da  Dio  cominelle  Ricufa  di  làluar,  e da 
efler  detto  Fifico  acerbo , ingrato,  e maledetto . Hum.!ib.7. 

Altiero.  Chiabr.  Ouc  con  molti  meflàggicr  fi  chiama  Fifico  altier 
di  peregrina  fama . Amed.u.  • 

Dotto . Ciec.  Ch'alcun  per  dotto  fifico,  che  fia  Non  potrà  giudi- 
cami altro  che  morta . Hadr.j.  3. 

Elpeno . Mar.  Come  fra  duo  talhor  fifici  clpcrti  Nel  con  figlio  di. 
{cordi,  infermo  fianco  A penfier  vari,  e di  falutc  incerti  Dubbio 
fi  volge,  e d’hor  in  hor  vien  manco . 

Gentile . Petr.  E fe  non  folle  la  difereta  aita  Del  fifico  gentil,  che 
ben  s’accorfe , L'età  fua  in  fui  fiorire  era  fornita . Tr.  Amor.». 

Indolire . Brace.  Nè  dal  fommo  Paftor  più  lo  rigetta  D'alcun  tìfi- 
co induftre  arte  perfetta . Vrb.t.  jf. 

Seuero . Alam.  Che  come  l’huom  di  fanità  mendico  Porta  odio 
diremo  al  fifico  Teucro . Gir.  Cort.»  j. 

FirrviA.  fempogna,  ftromento  da  fiato. 

•Arguta . Guaz.  Finito  il  gioco , Batto  vna  carola  Conducea  in- 
torno al  fuon  d*vna fàmpogna,  D*vna  fiftula  arguta , cd'vna 
cetra  Cantando  lorcanzom  in  mio  difpregio  . Andr.i.  ». 

Canora . Imper.  Et  hor  al  fuon  di  fiflula  canora  Fatta  martello  di 
pietà,  cercarne  Ne  l’indurato  fen  fpczzarc  il  fatto  A TAinaran- 
te  loro,  à le  lor  Lille . Rulì.  1. 

Dolce . Imper.  E con  la  dolce  fiflula,  fallace , Soaue  canta  ad  io. 
gami  aria  intefo.  Ruft.ij. 

Famofa . Mar.  Ohimè  piangete , ò fonti , Che  più  rrà  voi  non_* 
fuon  a Del  gran  Cantor  la  filtula  famofà . Galcr.  Ritr. 

Numerofa . Mar.  La  numero!?  fiflula  ch'aggraua  II  rozo  fianco  ad 
ambe  mani  afferra , F.t  ogni  canna  fua  /onora , c caua  Spezza 
col  dente,  c poi  la  fcaglia  a terra . 

Sonora . Mar.  Ma  come  vide  l’amorofa  Dea  Riflette,  e de  la  man 
iìupida,  elenca  La  fiflula  fonora  Ammutolita  à pie  lafciò ca- 
dérli . Epit.j. 

Fimi,  abondanza  d'acque  , che  continuamente  corrono.  Si 
prende  anco  in  fenfo  metaforico  per  lignificare  abondanza,  co- 
me fiume  d’eloquenza,  di  lagrime  &c. 

Altero . Petr.  Diuentar  due  radici  foura  Tonde  Non  di  Penco,  mà 
d’vn  più  altero  fiume . Canz-4 

Alto . Ar.  E fe  il  dcllricr  poco  del  legno  vicina , Cada  nel  fiume, 
ch’alto  era,  c profondo . Fur.»?.  36. 

Ameno . Car.  E de  Tàmeno  fiume  Placido  vfeendo,  à confolar  lo 
prefe  In  coiai  guifa . En.8. 

Argento  fuggitiuo  . Rin.  Si  cantò  Mopfo , e vide  in  vn  momento 
Arder  Taure,  auampar  giacinto,  e croco,  E correr  fiamme  vn 
fuggitiuo  argento.  i.Son.»?. 

Aureo  . Leon.  Tu  Tei,  per  quel  ch’io  feorgo,  ò mio  Fedele , Di  fe- 
lice eloquenza  vn  aureo  fiume . Taid. 3. 1. 

Bello.  Tali.  L’vn  margo,c  l’altro  del  bel  fiume  adorno  Di  vaghez- 
za, e d'odori  olcza,  e rìde.  Liber.18.  »o. 

Caldo . Tali".  Spinge  egli  il  ferro  nel  bel  fen  di  poma,  Che  vi  s’im- 
merge, e'I  (angue  auido  beue  : E la  veda,  che  d’or  vago  tra- 
punta Le  mammelle  fìrìngea  tenera,  c leue,  L'empie  d'vn  cal- 
do fiume.  Liber.1a.d4. 

CriilaUino . Ar.  Per  la  città  duoi  fiumi  coltellini  Vanno  inaffian- 
doper  diuerfìriui  Vn  numero  infinito  di  giardini . Fur.17.  19. 

Dilertofo . Petr.  Mà  il  belpaefe , e ’l  dilettolo  fiume  Con  fcrcna 
accoglienza  rattècura  II  cor  gii  volto,  ou’habita  il  fuo  lume . 
Son.  145- 

Difcreto . Guar.  Sonsìdifcretiin  tuopaefe  i fiumi,  Chcnudri- 
feon .gl* infanti?  Pad.?.  1. 

Dolce . TalT.  Cominciò  pofeia,  e di  fua  bocca  vfeieno  Più  che  mcl 
dolci  d'eloquenza  i fiumi . Liber.a.  di. 

Do  loro  fo . Petr.  Mi  dice  con  pictate  ; à che  pur  veri!  De  gli  occhi' 
trìfti  vn  dolorofo  fiume  ? Son.  139. 

Errante.  Anguill.  Fé  correrpiù  d’vn  fiume  errante,c  vago  Fra  tor- 
te ripe  in  auefte  pani , e tn  quelle . Mctam.r.  io. 

Fero . Anguill.  Corrono  al  mar  con  furia  i fiumi  alteri  Di  tant’aL 
tezza  lor  gonfiati,  &empi,  E traggon  fcco  impetuofi , eferi 
Arbori,  & animali,  c cafc,  e tempi . Mctam.i.  7J. 

Furiofo . Vd.  Non  così  rapid’  efee,  c furiofo  II  fiume  alhor  che_» 
rompe  argini , e fponde , E ch’vfci co  dal  feti  gonfio,  c fpumofo 
Ricopre  i campi  con  le  torbid'onde , Le  capanne,  c gli  armenti 
minacciofo  Seco  porta , e gli  aggira,  c gli  confonde , B col  fuo 
gran  furor  fofTopra  verfa  Ciò  ch'ai  fuo  corfo  opponfi,  e s’attra- 
uerfa.  En.».  115. 

Gelato.  Brace.  L'arida  lingua  ogni  gelato  fiume  Figura  al  cor 

4' humidit  a bramofo . Rocc.  1 . 4 f • 
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Giocondo . Tor.  Ne  fiume  altr’è  quantunque  gira  n Mondo,  E si 
puro, e si  altiero,  e si  giocondo . P.i. 

Gonfio.  Car.  Per  pioemia  quello  fiume  era  crcfciuto,  E rapido, 
(puntando,  infino  al  fommo  Se  ne  già  de  le  ripe  ondofo,  e gon- 
fio. En.11. 

Impctuofo . Ceba.  Onde  cade  più  lento  il  lingue  accorre,  E (do- 
glie i fiumi  impetuofi,  c pieni . Eli.  1 ».  36. 

Incriltellito.  Mar.  Nullail  ritien  del’alpi  II  falfofo  fentier,  nulla 
ildiltorua  De  gTingrofiau , c incriltelliti  fiumi  Dal  già  prefo 
camin  l’impeto,  c T gelo . Epit.x. 

Indomito . Tronfi  A l’indomito  fiume  vn  bofeo  folto  L'vn  lato,  e 
l’altro  horribile  rincalza . Coll.d.  1. 

Indicabile . Brace.  E n’impetrafti  a render  puro , e bdlo  L’intri- 
fo  Mondo  inc/ficahil  fiume . Vrb.17.  19. 

Infecondo  . Ghel.  Non  ha  fiume  infecondo  altro  teforo , Che  ti 
polli  donare.  Rofj,  6t. 

Ingiuriofo . Stro.  Lieto  per  lui  vedranfi  i tempi  nollri  Ergere  al 
CicI  Febeo  più  vaghe  piume:  Sèccar  d’oblio  li  ngiurio  lo  fiu- 
me, E de  Tinuidia  debellare  i niofiri . Vcn.  Poni.  Son. 79. 

Intumidito. Brign.  Come  pel  dodo  a’  duri  monti  infranti  Scendon 
talhor  duo  fiumi  intumiditi,  E glorie  fon  de  Tire  lor  fonanti 
Diiperaci  paitor,  campi  rapiti . Giorn.7. 

Largo . Molz.  E da'  bei  membri  largo  fiume, c licuc  Venne  di  fan- 
guc  con  sì  larga  iìradu , Che’l  foco  ciìinfe,  e tornò  il  pianto 
inrilb.  Son.  10. 

Latteo.  Imper.  Indora,  c infiamma;  e de*  bei  lattei  fiumi , E de' 
bei  laghi , c puri  il frefeo  humorc  In  argentato  balenar  fa  d’o- 
ro . Rulì.7. 

Limpido . Ar.  Indi  d’vno  in  vn  altro  luogo  errando  Si  riirouaro 
al  fin  foura  vn  bel  fiume , Limpido,  c chiaro  sì , eh*  in  lui  mi. 
rando*  Senza  contefa  al  fondo  porta  il  lume . Fur.  14.  64. 

Liuido  . Valuaf.  E voi  del  gran  pJuton  liuidi  fiumi  Nera, Stage, 
Cocito, c Flogc tonte.  Teiaai.i.  18. 

Mormorante.  Molz.  Dimmcl  tu  chiaro,c  mormorante  fiume.  Che 
del  mio  lacrimar  foucntecrefci,  Cangcra  mia  fortuna  vnqua 
collume  / Son. 9 8. 

Mufico . Rin.  Dirò  poi  come  (blende  II  mio  Cinthio,  vdrà  poi  fue 
lodi  in  parte  L’Indo  mar.  Tonda  Maura,  Seda  mufico  fiume 
hò  mulic’  aura . 1.  Canz.4f . 

Noccntc . Ghel.  Quel  fiume  sì  noccntc , e sì  temuto  De  la  trilla 
riuierad’Acheronte . Rof.14._jj. 

Ondofo . Remig.  E Tonde  lor  quali  vn  ondolo  fiume  Corron  da 
gli  occhi  al  feno . Epill.  3. 

Opaco . Car.  E rutti  giunti  Jc  l’opaco  fiume  Prefer  la  foce,  e lie- 
tamente entraro . En.7. 

Popolo  dcll’ondc . Mar.  Il  Rè  de'  fiumi  illufrre  Con  corona  di 
canna,  E con  fremo  di  pioppo  in  trono  algo  fo  Sedca  tutto 
penfofo  Premendo  del  gran  letto  ambe  le  fponde  A dar  le  leg- 
gi i i popoli  de  Tonde . Epit.j. 

Precipitofo . Campeg.  Dirottamente  poi  verte  da  i lumi  Del  fuo 
dolor  precipito!!  fiumi . Lagr.i. 18. 

Puro.  Petr.  O foaue  contrada,  ò puro  fiume , Che  bagni  il  fuo  bel 
vifo,e  gli  occhi  chiari,  E prendi  qualità  dal  viuo  lumc.Son.i 30. 

Rapido.  Anguill.  Si  come  vn  fiume,  eh’ elee  dal  fuo  letto  Per 
troppe  pioggrc  rapido,  & errante.  Mctam.j.  18. 

Ricco  . TalT  E mirand’ ogni  intorno  al  ricco  fiume  Di  care  pie- 
tre il  margine  dipinco.  Libcr.14.  39. 

Rifonanrc.  Vd.  Gira,  e confonde  inficine  & acque,  e fpume,  E 
fuor  ne  manda  vn  rifiutante  fiume . En.7. 98. 

Soaue . Petr.  E parte  d’vn  cor  fàggio  fofpirando  D'alta  cloquen. 
za-sì  foaui  fiunti . Son.  1 1 1 . 

Sonante.  Mar.  S’incontri  per  camin  fiume  fonante  Facciati  ra- 
mentar  de  la  mia  doglia , Pcnfandopur,  che  più  profondi,  e vi. 
ui  Vcrfan  per  tc  quell'  occhi  e fonti,  c riui . 

Sonoro  . Ghel.  O fe  per  molti  riui  ingroflà  il  fiume , Sbocca  in_» 
mar  più  fon  oro,  e mormorante.  Rofj4-  no. 

Spumante . Hcrr.  Come  s’rrtan  talhor  con  furia  pare  Fiume  Ipu. 
mante,  ed  agitato  mare,  Bab.x.jj. 

Spumofo . Car.  Qual  è fe  rotti  gli  argini,  fpumofo  Efcc,  c rapido 
vn  fiume , alhor  che  gonfio , E torto , e ruinofo  i campi  inon- 
da. En.t. 

Stagnante.  Petr.  E circondate  da*  frignanti  fiumi , Qtjandocade 
dal  Cielpiù  lenta  pioggia . Canz.  16. 

Tcmpclìolo.  Ine.  Come  crefccr  per  pioggia,  o calda  neue  Suol 
tra  due  colli  tempelìo fo  fiume , Trahendo  dietro  à fc  veloce,  e 
licuc  Ciò  che  d’opporlì  al  fuo  furor  prefunte . Stanz.DoIc.x. 

Torbido.  Guar.  Onda  di  fiume  torbido  non  Jaua,  Ne  torto  cor 
parla  ben  dritto , c douc  II  facto  accula  ogni  difefa  offende—»  - 
Paft-4.  5-  . . . 

Trabocchcuole . Moron.  Parcami  canimar  lungo  le  rme  D va-* 
trabocchcuoi  fiume . Morcor.4, 1. 

Bb  tra- 
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Trafparente . Tali  E fra  via  non  ricroua  altro  diritto  , Che  quel 
d'vn  fiume  trafparente,  e cheto . Liber.  18. 19. 

Tumido . Campeg.  Gridato  dal  delire,  e dal  delirio  Soura  tumi- 
do fiume  vo  giorno  arriua . Stana. 

Vago.  Tali  Mi  pur  grauidc  d'acque  ampie  cauerne  Veggi  ano, 
onde  tri  noi  forge  ogni  vena , La  auaJ  zampilli  in  fonte , o in 
fiumevago  Di /corra,  o llagni,  o fi  dilati  ri  lago  . Liber.14.j7> 

Vetro  corrente.  Caro.  Qui  qui.  Ninfe  Torcile,  Da  la  mia  molla 
Mula  Venite  h or  molli  dal  corrente  vetro  . Canz-i. 

Vetro  inrtabile . Ghcl.  Tcndcan  ne  J’onde  de  Fiortabil  vetro  A* 
nudi  perii  inlidiofi  danni . Rof.x6. 8 1. 

Viuo.  Taf!  S'à  mortai  mano  già  virtù  porgerti  Romper  le  pietre, 
e trar  del  monte  aperto  Vn  viuo  fiume , hor  rinouclla  in  quelli 
Gii  fteffì  eflempi  : e sineeuale  è il  merco , Adempi  di  tua  grada 
ilor  difetti,  Bgioui  lorotetuoi  guerricr  fian  detti.Libcr.1j.71. 

Vorticofo . Car.  Vede  vn  ampia  forclla,  e dentro  vn  fiume  Rapi- 
do, vorticofo,  e queto  infieme . En.7. 

FivMicino . picciolo  fiume . 

Bello . Dant.  Venimmo  al  piè  d'vn  nobile  cartello  Sette  volte.* 
cerchiato  d'alte  mura,Ditcri  intorno  d'vn  bel  fiumicello.  Inf.4. 

Dolce . B.  Taff  O puro,  ò dolce,  ò fiumiccl  d'argento , Più  ricco 
aliai,  eh'  Ermo , Pattolo,  o Tago , Che  vai  al  tuo  camin  lucen- 
te, e vago  Fri  le  fponde  di  gemme  à parto  lento , O primo  ho- 
nor  de  «liquido  elemento.  Son. 

Lento .Taff  A le  dolci  parole,  adii  più  dolci , Che  *1  mormorio 
d'vn  lento  fiumicello , Che  rompa  il  cor fo  fra*  minuti  falli . 
Amine.  1.  x. 

piano.  Taff  E ri  lui  d’alto  derma  c lento , e piano  Tra  pianta,  e 
pianta  vn  fiumiccl  s'inuia  . Libcr.g.  5 1. 

Vettori.  Font.  Fiumicello  vezzori , Che  con  parto  lucente  Fuor 
d'vn  fimo  petrofo  Con  bel roco  vagir  fpunti  nafcentc,  Od.j6. 

Fimo-  l'atto  dcll’odorare,  del  fiutare . 

Predante . Valuaf.  Quanto  han  de  gli  altri  il  fiuto  più  prertante , 
Et  orinate  anco  à figurile  piante.  Cacci.  81. 

Eiacular!  . il  percuotere . 

Dolce . vBrign.  Al  dolce  flagellar  d'aura  fercna  De*  molli  rami  il 
vacillar  non  pori . Giorn.tf. 

Tonncmofo . Mari.  Pcrcoflè  di  rifpiri,  c di  fingulti  Da  vn  flagel- 
lar frequente,  e tormemofo  . Del.  Letr. 

Flagello  . llromcnto  col  quale  fi  flagella . Significa  anco  il  tor- 
mento del  flagellare,  la  ruina,  il  caftigo,  la  difgratia,  auuerfiti  . 

Acerbo  . Baid.  Sul  nudo  fianco  tuo  liuor  non  feroi  Di  que‘  flagel- 
li acerbi , Che  fifehian  foura  d’vn  purpureo  dorfo , Se  mai  furia 
d'honorlo  fpinge  al  corri . Rim. Morii.  Canz.j. 

Alto . Fcd.  Farà  de  gli  angui  infètti  alto  flagello , Chiuderà  di  rie 
frodi  i partì  obliqui . Appi. 

Alpro  • Ar.  Guarda  eh’  alpro  flagello  in  te  non  ricnda , Che  mi  fe* 
ingrato,  e non  vuoi  farne  emenda . Fur.ji.  41. 

Brutto.  Brign.  Che  foura  lei  brutto  flagel  fia  morto  Più  dei  goder, 
quanto  ella  più  s’attrifta . Giorn.j 

Dildcgnofo . B.Tafl*.  Che  col  flagello  irato,  e dilUegnofo  Del  vo- 
Jlro  dir , dal  linirtro  camino  Del  vitio  ogni  Signor  lungi , e vii 
cino  Volgete  al  deliro  calle,  e dilettolo  . Son. 37.  lib  a. 

Doloro  ri.  Ccba.  Dolorofo  flagel  mi  punge,  e sferza,  Beltemmio 
la  mia  forte,  c maledico . hit.  x.  1 46. 

Empio.  Ceba.  Fri  che  fui  capo  altrui  l'empio  flagello  Spenta^ 
a A man  la  feelerata  brama  Fuot  del  Pcrfico  fen,  per  via  ficura. 
La  libertà  gli  renda,  e la  figura . Eli.  16.  ioj. 

Feroce  . Campeg.  Quanto  fiano  i flagelli,  ohimè,  feroci , Quello 
rii  balla  à far,  eh*  a pien  comprenda . iagr.6.  6. 

Infame.  Campeg.  Ed  ecco  due  con  vn  flagello  infame  Di  ferree 
punte  iu  aggroppata  corda . Lagr.6. 10. 

Infernale . Taff  Benché  Tuo  foco  ri  rii  non  fpiri  Aletto , Nè  fla- 
gello infemal  gli  sferzi  il  fianco . Liber.9.  <57. 

Ingiurto . AnguiU.  Che  per  l'Egitto  già  gli  Dei  cercando  Per  dar- 
gli al  rio  flagello  rigirilo,  e reo . Metani,  j.  100. 

Ingordo . Grill  Che  l'ingordo  flagello  Dcuora  la  tua  carne , e T 
l'angue  bcue  In  Ipietato  macello . Chr.Flag.Madr.9. 

Lento . Vd.  Lo  feguian  eli  Ofci,mà  di  ferri  armati  Tondi,&  acuti, 
c con  lenti  flagelli  Gli  tiran.e  rittran  pronti,  c fneUi.  En.7. 1 j 7. 

Martiale.  Angui  li-  Nc  forfè  hauria  nel  Martial  flagello  Fatto  men 
mal  ne  le  nemiche  fquadre . Metani.  1 1.  *49. 

Mifcrabile.  Brace.  Per  tutto  i miferbili  flagelli  Mortran  le  fiamme 
lor  torbide,  e nere . Vrb.17.41. 

Mifèro . AnguiU.  Che  nacque  di  quel  mifero  flagello  Di  cenere,  e 
di  fumo  il  color  mirto.  Meum.14.  »39- 

No  dori . Brace.  Con  flagelli  nodofi , e verghe  crude  Prendono  à 
lacerar  le  carni  ignude . Croc.17.  J9* 

Pictofo . Grill.  Mi  pictofi  flagelli  oue  c la  certa  Salute,  e breuc  pe- 
na, c premio  eterno . Pen.xj. 

Protcruo . Grill.  Sferza  il  bue  morto  hor  l'huomo  viuo , ari  laflo. 
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Col  rio  fleflibil  neruo  Flagello  in  quelle  man  duro , e proter- 
uo.  Chr.  flag.  Canz.i. 

Pungente . M arin eli.  Tace,  c del  tergo  il  bel  candido  latte  Con 
pùngenti  flagelli  offende , e Sede . B.Verg.f.  41. 

Rigido  . Gact.  Sari  il  flagel  si  rigido, acuto , Che  forfè  fia  mag- 
gior di  quei  di  Pluto . AddoJTxo.  j 1. 

Sanguigno . Sper.  Lunge  da  la  mia  cali  Cada  l'ira  di  Mane,  Scuo- 
ta Bellona  il  Tuo  flagel  rinfurino  . Canac  1.  a. 

Scuero.  Vili.  Non  disfogarlo  flegno  Con  fèuero  flagel fopra il 
cor  mio.  Amar.t.  a. 

Spietato.  Grill.  E col  Tuono,  e col  colpo,  e chiama,  e tira  Lo 
Ipietato  flagello  Fin  dal  centro  del  core  Del  manfueto , e ma- 
cerato Agnello  Ilringue,  bora  in  ferita , bora  in  tumore,  E 
trame  l'alma  tenia  anco  il  dolore . Chr.Flag.  Madr.  1 8. 

Terribile.  Brace.  Piange  quel  Tuo  terribile  flagello  11  figlio  mio 
ne  le  paterne  calè . Sranz. 

Vencofo . Briga.  Sferzato  in  tanto  ogni  hor  più  forte  il  flutto  Da 
ventofo  flagel  sferraua  il  pino.  Giom.7. 

Fiavto  . llroincnto  muficaJe  da  flato , ritondo , e fot  ette,  e lungo 
intorno à vn  braccio. 

Canna  caua.  Imper.  Hor  prendi  quella  che  di  lifdo,  e terfo  Sfion- 
dato buffo , rilucente  canna , Caua , e forata  in  tanti  luoghi  io 
t'offro , E i tuoi  labri  le  apnreflà , e del  tuo  flato  Falla  grauida 
torto,  e rimirai  per  entro  il  chiortro  rio  palrime  a Paure  Con 
melodia  si  dolce  il  tuo  bel  fuoco . Rurt.  1. 

Eburneo  Imper.E  d'ogni  intorno  il  borio  tutto, e’1  monte  Odi  fià 
tato  rifuonar  di  mille  Eburnei  flatui,& indorate  cetre.  Rurt. io. 

Mufico . Imper.  La  mia  fcftori  Dea  fbetto  tenendo  Fri  le  rie  di* 
ta  d’animate  perle  Mufico  flauto , che  da  l’alta  /palla  Per  lie- 
uc.e  lunga  funicella  appefo , Le  pende  ritto  il  braccio.  Rurt.  a. 

Soaue . Impcr.  Effe  il  flauto  riauc  i l'afpra  tromba  Anteponen- 
do, c à la  citrade  il  borio . Rurt.  14. 

Flbcf  tonti  . fiume  infernale  lignificante  fuoco,  Ec  ardore. 

Cocente. Sencc.  Morto  da  le  lite  riue  Flegetonte  cocente  Aggiun- 
fc  Stige  à le  Sidonie  fponde . Edip  Chi. 

Meilo . Brun.  Dunque  e del  meflo  Flegetonte  in  ritta  II  licor  ma- 
go ordito  Fù  da  Furia  natiua?  Ven.Terr.  Canz.ix. 

Negro.  Car.  Viddevn  ampia  città,  che  tre  gironi  Hauea  di  mu- 
ra, & vn  di  fiume  intorno  : Et  era  il  fiume  il  negro  Flegetonte , 
Ch’  al  Tartaro  con  Tuono,  e con  rapina  L’onde  feco  trahea,  le 
fiamme,  e i farti . En.6. 

Vallo . Mar.  Gli  afliirgc  in  sù  l'entrata  II  vailo  Flegetonte , A cui 
da  tutto  il  volto  Piouono  incendi),  e da  la  barba  riorrt  pi  co. 
centi  rufcelli  borri  da  brina . Samp.  5 . 

Violento . Senec.  Flegetonte  cocente,  e violento  Scorra  i punire 
i n oliti  graui  errori . Thicft.f.j. 

Flsgra  . atti  della  Macedonia , oue  i Giganti  furono  fulminari 
dal  Cielo . 

Fulminata . BalJ.  Folli , è penfar  douefte  Che  le  torri  fuperbe  in 
Cielo  alzate,  Son  dal  Cicl  fulminate  ; E i tetti  humilipoi  viuort 
ficuri  : Ditelo,  ò voi,  chesù  le  nubi  ergefte  Per  girne  al  Cielo  i 
temerari)  muri , Coinè  tuoni  di  Dio  L delira  irata  : Dillo  tu, 
fulminata  Flcgra,  i colpi  del  Cidarome  ria  duri . Rim.Moral. 
Canz.x.  > 

FuNGvmo,  c fringuello . vcccllo . 

Loquace  . Alani.  E gli  riuengapur  eh’  intenti  flanno  II  loquace 
F lingue],  l’artuta,  e vaga  Partcra  audace,  il  Calderugio  ornato. 
Colt.i. 

Flora  . Dea  de’  fiori,  detta  anco  doride,  e Zefirite . 

Ingegnofa.  BrunDi  sì  vari  colori  Arricchirie  il  tcrren  Flora  ingei 
gnofa , Millo  il  verde  col  giallo , Col  vermiglio  l'azurro , che 
lembra  la  campagna  D'arte  nò,  di  Natura  Più  che  prato  pit- 
tura. Agl 

La  fa  u a . Gir.  Zefiro  fpira,e  la  lariiua  Flora  Vie  più  lieta,  che  mai 
con  lui  foggiorna , E dà  le  fiondi  à i borihi , e i campi  adorna 
Di  mille  bei  colori,  e l'hcrbe  infiora . x.Son.ij. 

Odorata.  PiccoL  fc  l’odorata  Flora  Sparriil  Mondo  di rori-  z. 
Canz.i. 

Flvxto . onda. 

Altero.  AnguiU.  Pur  mentre  cercan  fare  il  legno  afbutto  Se  n’cn- 
tra  altero  il  crudo,  c horribil  flutto . Meram-ii.  i8x. 

Alto . Taff  Più  non  fi  vede  honui  tra  gli  alti  flutti  La  fertil  Gade, 
e l’altre  due  vicine . Liber.ij.  ,4. 

Alpro . GofcL  Nel  Sole , e ne  la  Luna,  e ne  le  rtelle  Saran , dice  il 
Signor , fegni  ftupcndi , Percocerà  con  flutti  afpri , e tremendi 
La  terra  il  mar  à cosi  rie  nouelle . x.  Son.  1 17. 

Atleta . Benam.  Atleti  horrendi,  e poderofi  i flutti  Quali  parean, 
mentre  s’ergeano  al  Cielo.  Mond-j.  99. 

Biancheggiante . Imper.  Faccian  l'arenepoi  del  lido  ariiutto  In- 
canutir di  bianchqggùnie  flutto.  Rull.  10.  j 

Canuto . Taff  Dincomra  è vn  mare,  c di  canuto  flutto  Vedi  /pu- 
ntanti 
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minti  i Tuoi  cerulei  campi . Liber.  t6. 4.' 

Ciprie  co  fo . Mar.  E fi  l’ertremo  del  Tuo  sforzo  tutto  Per  Opera- 
re il  caorieciofo  flutto . 

Commorto . Reraig.  Che  t’c  vile  il  lafciir  la  nauc,  e l’alma  Entro 
a’  commoflì,  e mmacciofi  flutti . Epift.7. 

Concitato  . Hcrr.  E quali  vn  vallo,  c concitato  flutto  Che  tra  feo- 
gli  fonanti  erri,  c s'aggiri , Freme  c vaga  il  gran  campo,  c infel- 
lonirò Pofa  non  troua,  e non  hi  legge,  olito.  Bab.x.  81. 

Guerreggiarne . Gatt.  Rompe  il  timon , fquarcia  le  vele , e tutto 
Al finralTorbe il guerreggiante  flutto.  Addol.itf.  48. 

Horrendo . Mar.  Dunque  vn  tenero  grembo  abhorri,  c (prezzi  Per 
darti  al  flutto  borrendo,  cpr ocello fo  t Lid.  Abb.sj. 

Horribile . Brace.  Bcncuolenza  di  marino  Idcgno , E propitio  fa- 
uor dhorribil flutto.  Rocc.io. 41. 

Humiliato . Malu.  E Dori  appiani  al  flutto  humiliato  La  fuperfi- 
cìe  d paragon  del  prato . Del.Stanz. 

Importuno . Ar.  Soilìando  viene , c lungi  da  la  faccia  L’onde  re- 
spinge, e l'importuno  flutto . Fur.41.  x». 

Incollante . Brun.  Forfè  fuggi  da  me,  perche  ti  piace  Più  che  don- 
na fcdel  flutto  incollante  ? Più  che  guardo  piccolo,  onda  vora- 
ce > Epift.  Heroi.  1.7. 

Incrudelito . Anguill.  Venne  vn  vento  crudel  dal  mero  giorno, 
Che  fece  al  flutto  incrudelito,  e bianco  Superbo  conrraillc- 
gno  alzare  il  corno . Mctam.n.  xi8. 

Infame . Malu.  Lete  orgogliofa  accenna , Nel  flutto  infame,e con 
l'arena  immonda  De'  più  fuperbi , e forti  Cdar  le  vite , e can- 
cellar le  morti . Del.  Canz.x. 

Infido . Mar.  Indi  à l’inlìabil  fé  del  flutto  infido  Se  lidio  crede,  e 
fi  commette  al  vento . 

Infoi  enti  to  . Ghcl.  Scorgi  a grado  di  luce  i miei  difegni  Da  quelli 
flutti  infolentiti,  e bui . Rof.ij.  16. 

Irato.  Mar.  Squarci,  c Iumjci  miei  lini  Aulirò  dal  porto  Giri,  e 
fiacchi  i miei  remi  irato  flutto . Lir.  Marir.  Son.  3 t. 

Minacciofo . Remie.  Che  fc  '1  gonfiar  de'  ini  luccioli  flutti  DuraC 
fe  ancor  per  qualche  notte,  e l’ira . Epirt.  1 7. 

Mifcredentc.  Bcnam.  Perche  fin  da  fanciullo  Ei  s'era  artuefatto 
A domar  l’acquc,  à calligar  co’  bracci  I flutti  miferedenti  : in 
mar  fouentc  Vidcrio  i pelei,  e lo  flimaro  vn  pefee.  Pall.Etn.j  .1. 

Mobile.  Ar.  Non  vede  Orlando  più  poppe,  nè  fponde , Che  tratto 
in  mar  l'hauean  dal  lito  afeiutto , Che  fon  troppo  lontane,  e le 
nafeonde  A gli  occhi  baffi  l’alto,  e mobil  flutto . Fur.jo.  13. 

Mormoratore.  Impcr.  E ‘1  mare  ilteflb,  il  rauco  fuon  frenato,  Il 
flutto  fuo  mormoratore  ondofo  Sù  l'inegual  fuo  letto  bora  fi 
adagia.  Rurt.9. 

Nero  .Ghcl.  Che  furfe  il  vento , c mormorar  fc  l’onda,  E inerì 
flutti  alzar  ne  l'aria  il  volo . Rof.14.  84. 

Opaco.  Vd.  Onde  comanda  Enea,  chcverfo  i quelli  Lidi  fian 
tolto  (pinci  i legni  tutti , Cosi  entra  lieto  ne  gli  opachi  flutti . 
En.7.7. 

Perigliofo . Remig.  Mà  tu  del  mar  difprcgiatorc  altero , Tu  vinci- 
tor  de’ periglio»  flutti . Epirt.  1 8. 

Schiumofo . B.  Taff.  Del  Sole  infin  eh’  al  flutto  alto,  c fchiumofo 
Porgcflc  il  vento  homai  tregua,  c ripofo . Flor.iy.  j4* 

Spumo  fo . Ta/T.  Sccuro  apprende  il  gir  per  l’onde  a nuoto  Senza 
temer  flutto  fpumofo,  o turbo . Mond.  f. 

Squallido . Brace.  Turbali  il  lago , c fqualiidi,  c fonami  Sorgono  i 
flutti  à {colorar  le  (Ielle . Vrb.16. 41. 

Superbo . Anguill.  Il  mar  che  fuol  hauer  sì  gonfio  il  feno , Alhor 
mancò  de  1 fuoi  fuperbi  flutti . Metam.x.  8x. 

Tempeftofo . Taff.  L’ardor  toglie  à la  State,  al  Verno  il  ghiaccio. 
Placa  del  mare  i tempeflofi  flutti . Libcr.x.  84* 

Foca,  pefee  detto  Bue  marino,  dal  muggire. 

Cruda . Ong.  O forte  tigre,  o forte  Cruda  Foca  del  mar  che  ti  pro- 
durti . Rim.x. 

Ingorda . Mar.  Mà  con  lo  fpiedo  aguzzo,  e col  tridente  D’ingor- 
dc  Foche,  e d’Orche,  e di  Pùbici  Nate  à la  morte  altrui,  fegno 
la  traccia . Lir.  Marit.  Son.  1 j* 

Foce . sboccatura  de'  fiumi  nel  mare . Si  prende  anco  per  sbocca- 
tura delle  valli,  o rtrettezza  de'  liti . 

Angurta . Ta/T.  Spagna , e Libia  partìo  con  foce  angurta , Tanto 
mutar  può  lunga  età  vccufta . Liber.  1 f . xx. 

Cauernofa . Tronfi  O gradito  à le  ftclle , à cui  differra  Da  le  Tri- 
name cauernofe  foci  Lo  feotitor  de  la  riporta  terra  L'irate  k- 
gion  de'  Cauri  atroci . Coll.  1 8.  j 8. 

Criftallina. Brun.  Preflb argentata. ccriftallina foce,  Vedrai ro- 
fa  fchcrnir  fui  verde  lido , Mi  fra  (pine  pungenti,  il  Sol  che  co- 
cc.  Epill.  Heroi. x. 7. 

Dannofa . Valuafi  Facca  dauanti  i la  dannofii  foce  Breue  piazza 
vnanuda,  efterileote.  Tebai.  1.149. 

Formidabile.  Auan.  Poiché  sù  legno poucro,  e tremante  Vidi 
tra  ronde , c la  cempeiU  atroce  Morte , ch’apri*  Ja  formidabil 
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foce  Meco  fcherzar  con  pallido  fembiante  . Son. 

Horrénda . Brace.  E per  l'Jiorrcnda , c tenebrolà  foce  Spattcnratt 
nc  van fenza configlio.  Croc.19.  <53.  — . 

Homda . Brun.  Deità  si  feroce  Da  le  Juc  regie  foglie , E da  l’em- 
pia de  l’Hebro  homda  foce  La  Difeordia,  c '1  Furor  d’Italia  3 i 
danni  Sue  minilhc  difcioglic . Vcn.Tcrr.  Canz.11. 

Ofcura.Lcon.  Di  cruda  morte  ne  J’ingorde  fauci,  AnzidiStige 
ne  J'ofcura  foce  Pur  ne*  mici  primi  gioucnili  errori  Lieta  vi- 
uca , quali  ch’à  vn  (omino  Dio  Stretta  ragione  render  non  do. 
uefli  Di  tante  feekragini,  e si  grau- . Taid  j.  io. 

Pifcofa.  Vd.  E qual  d intorno  3 le  pifcofc  foci  Fan  di  Padufa  i rau- 
chi cigni  vn  tuono . En.»  i.iox. 

Profonda.  Mar.  Il  Re  de' fiumi  illurtre  Da  la  profonda  foce  De 
la  fronte  inalzò  torbida , e bruna  Ambe  le  coma  ad  emular  la 
Luna.  Epit.j. 

Sarto  fa  . Car.  Ecco  che  da  lo  rtrettodi  Pel  oro  Nevicn  Borea  à 
grand’  huopo , onde  repente  A la  fàrtofà  foce  di  Pantagia , Al 
Meganco  feno , a i bai»  liti  Ne  trouammo  di  Tapfo . En.j. 

Seucra.  Car.  L’acquc  di  Stige,  c la  fcucra  foce  Traicttar  de  l’Eu- 
mcnidi  prefumi  ? En.tf. 

Sotterranea . Vd.  Le  fcuopre  occulta,  e forterranea  foce  Dentro 
la  qual  vi  fi  nafeonde,  c bada , Gii  gran  tempo  ripolloui  vn  te- 
foro  Di  molto  argento  grauc,  e di  moli'  oro  . En.  1.  94. 

Squallida . Paol.  Li  da  quel  Rio,  che  corre  humilc,  e lento  Se  noi 
fi  il  pianto  mio  gonfio,  e veloce , Infiorando  col  piè  fquollida 
foce  Prcndea  Filli  gentil  liquido  argento.  Guaco.  Son-x. 

Tempcrtofa.  Brun.  Nc’dechinà  fette  tempcrtofc  foci  Afccndon 
là  mollri  fuperbi , e crudi  Ch'arme  han  di  zanne  di  pietade_» 
ignudi,  x. Selu.  Clcon. 

Focili,  cfucile,  piccolo  rtromento  d'acciaio  col  quale  fi  batte 
la  pietra  per  trarne  il  fuoco  : acciaiuolo,  accialino . 

Afpro  . Terni.  Mà  noi  portar  le  rtclìe  v onde  il  gentile  Lauor  con- 
uien , che  man  roza  confumc , Prouando  fol  d' Amor  l'afpro 
focile.  i.Son.ój. 

Dellatore.  Imper.  Focile  dcrtatore  Di  quell’ incendio  amato. 
Che  tanto  auuiua  più  quanto  più  sface . Ter.Stanz.f. 

Ingcgnofo . Brun.  Nè  d’ingegno  fabrilc,  Chcfotto  i rii  del  Sol 
niouale  piante  L’ingegnofo  focile  Fu  pregiato  lauoro , opra 
(pirance.  Vcn.Terr. Canz.6. 

Pofléntirtìmo.  Sugl.  Mà  punto  non  fcaldonneil  mio  penficro 
D' Amore  il  pofléntirtìmo  focile . Rim.  lib.8. 

Rigido . Guar.  Hor  me  nc  aueggio  : errai,  che  s’clla  il  core  Hd  di 
duro  macigno , indarno  tenti , Che  per  lagrima  molle,  o lieuc 
fiato  Di  fofpir,  che  ’l  lufinghi  arda , o sfamile , Se  rigido  fodl 
noi  batte,  o sferza . Part.i.f. 

Tacito . Pcir.  Forma  vn  diadema  naturai,  ch’alluma  L’aere  d’in- 
torno, e ’l  tacito  focile  D'amor  tragge  indi  vn  liquido  fottilc 
Foco,  che  m’arde  à la  più  algentcbruma  . Son.if  j. 

Focolare  . luogo  nelle  cafc  fotto  il  camino,  doue  fi  fi  fuoco . 

Lauto.  Impcr.  Anco  n'afpira  d'agguagliame  il  fumo,  Che  da’ 
profondo , mà  fuperbo  centro  Di  lauto  focolare  al  Cicl  s'in- 
driz7Ì.  Rurt.3. 

Letto  cinereo  . Cap.  E dal  tepido  lor  cinereo  ktto  Rifuegliati  i 
carboni  L’acccfo  lume  ad  inuitar  l'amante  Pofe  al  premiò  lo- 
co. Idil.j. 

Foggia  . modo,  maniera,  guifa . Si  prende  anco  per  vfanza  di  ve. 
ftirc,  per  modo  di  procedere . 

Acerba . Gatt.  Parlano  gli  occhi  in  foggia  acerba , e meda  Sco- 
prendo il  fuo  pictofo,  e viuo  affetto . AddoL  13. 14. 

Difufata . Petr.  Perche  fà  in  lei  con  difufàta  foggia  Men  per  mol- 
to voler  le  voglie  intefe?  Son.40. 

Eccclfii.  Malaguz.  Afilo  eterno,  in  cui  d’intorno  intorno  Han  vira 
i marmi  in  foggia  eccella,  c noua . Son. 

Flebile . Tronfi  Ond’  hor  con  fiero  llil,  con  flcbil  foggia  In  te  la 
morte, in  ine  il  martire  alloggia.  Coft.  15.(9. 

Maertrcuole . Valuafi  E ciò  che  fa,  mentre  là  dentro  alloggia , Di- 
dimo appar  con  macllrcuol  foggia . Tebai.  4-  4 6. 

Mifcrabile  . Imper.  Non  parla  piu , mà  in  miferabil  foggia  Par 
eh'  in  lui  parli  morte,  e dica,  e mono . Cafij.  xx. 

Mortruofa , Tronfi.  Con  moftruofa,inufitata  foggia  Squarciank 
nubi  .i  l'aria  il  folto  velo . Cort.9.  29, 

Nouella . Anguill.  Al  vago  manto  ,&i  le  chiome  bionde  Cerca 
dare  ogni  di  foggia  nouella  . Metam.10. 142. 

Spaucntofa . Anguill.  Piouon  (pedo  acque  in  fpauemofit  foggia. 
Metani  1.69.  . . 

Strana . Anguill.  Mà  quando  vide  in  cosi  ftrana  foggia , Ch'ogni 
fua  goccia  d'or  puro  appariua.  Mctam.4- Jtf* 

Supcrtu . Mar.  Qyattr*  ordini  il  circondino  di  logge,  E quattro  di 
colonne, e di  cornici,  E d'ogni  laro  in  si  fuperbc  fogge  Scopra 
le  profoctciuc,  c i fronte/pici , Che  vincan  di  giuditio , c di  mi- 
fura  La  Romana,  eia  Greca  architettura.  Tcmp.jx. 

Bb  i Fo- 
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Foci  i a . la  fronda  de  gli  albori,  dell 'herbe,  e de'  fiorì . 

Amara  .Car.  Era  a Fauno  Gerito  vo  olealiro , D'amare  foglie  ve- 
nerabil legno,  En.i». 

Arida.  Tali  Nè  tante  vede  mai  l'Autunno  al  fuolo  Cader  co*  i 
primi  freddi  aride  foghe . Libcr.9.6  6. 

Caduca . Anguill  Che  il  vento,  che '1  formò  fiibito  toglie  Aldc- 
bil  furto  le  caduche  foghe.  Metani.  10.  gai. 

Crine  verdeggiante  . Tronfi  Con  verdeggianti  ami  incide  l'orno, 
la  feure  fuuraiJ  pin  nonfeende  infarto.  Cort.ij.  71. 

Folta  . Anguill.  E douc  veggio  più  folta  la  foglia  La  pofo,e  lafcio 
in  sùThcrbofcfpoudc.  Metani.).  *03. 

Giuliane . Tifi'.  Herba  crinita  di  purpureo  fiore , C’haue  in  gioua- 
m foglie  alto  valore  . Liber.11.7x. 

Gioiunctta . Ghel.  Deità,  eh' in  Jet  qual  ipatutina  fola  Mirargli 
chiudi  in  giouinettc  foglie  . Rof  10.  8». 

Incollarne.  Mar.  Non  cflcre  in  amor  foglia  incollante , Ch'ai  prù 
mo  loffio  c facile  à cadere . 

Paralitica  .Andr  Màinvan  colà  s'afcondc , Poiché  ogni  foglia 
in  ramo  Paralitica  fatta  Più  lo  Ipauenta , e li  di  piuma  al  vo- 
lo. Adam.  1.5. 

Purpurea . Anguill.  E ne  le  foglie  lite  purpuree,  c viue  U dolor  di 
Giacinto , e 'I  fuo  deforme . Metani.  1 o.  96. 

Sacra . l'crr.  lui  fpiegò  le  gloriole  Ipoglie  La  bella  vincitrice  ; lui 
deporti  Le  fue  vinoriole,c Jacre foglie-  Tr.Caft. 

Smarrita.  Talli  Tal  rabbellisce  le  fmarruc  foglie  A i maturili!  geli 
arido  fiore  . Ltbcr.  18.  16. 

Stridente  . Brace.  E come  à l'Euro  le  (Indenti  foglie  Qualunque 
rocca  al  fuo  cozzar  fi  fcuote . Vrb.14.j4* 

Tremanre.Guar.Ogni  tremate  fogliaTi  fiacca  sbigottire.  Paft-4-x. 
Vadc.  petr.  Alhor  (iranno  i mìei  penfieri  à riua , Che  foglia  ver- 
de non  fi  troui  in  lauro . Canz-7. 

Verdeggiante.  I ronfi  L'altar  di  foglia  vadeggrame  è cinto, Ch'ìn- 
trccaati d intorno  i rami  ftende . Coll. n.^. 

Vittrice . Tronfi  Poficia  dì  lauro  le  vittrici  foglie  Da  l'augufto  fuo 
ain  pr c nde  dogliofo . Coll.  1 j .64- 
Foulto  . carta  (entra,  o da  fcriucre,  o rtampara . 

Adamantino.  Bruo.Chcd’ Amor  nc  la  Reggia  Scriue  in  marmo,  od 
in  foglio  adamantino,  Cancellieri  de*  cor,l‘altrui  dertino.  Agl. 
Armonico  . Teod.  Ritraggi  in  foglio  armonico,  e gentile,  Onde 
retti  1 intridi  a fornai  combutta , La  gran  donna  rcal,  cui  prelfo 
c vile  Ogni  altra,  in  sù  k Reggie  altera,  e gialla . Pali. 

Breue.  Tali.  Ma  in  breue  foglio  10  vel  darò  dilrinto , Si  che  nefiun 
arorfia  che  vi  aggiri.  L1bcr.14.76. 

Candido.  Pucc.  Quinci  il  candido  foglio  à me  ne  inuia , Che  celò 
de’  begli  occhi  il  viuo  ardore,  O ’l  porta, perche  io  ferma  il  mio 
dolore.  Laura  fatta d' Amor mefluggia pia . Giace. Son.j. 
Canoro . Bruti.  Bramo  in  foglio  canoro  Spiegare  t tuoi  gran  pre- 
gi, O con  eburneo  legno,  Opnr  con  tromba  d'oro.  Ven. 
Tcrr.  Od.i. 

Dorato . Ac.  Vinci  ogni  opra  d'ingegno,  e di  Natura  Con  penna 
d'oro,  e con  dorati  fogli , Anzi  pur  che  cosi  Febo  s'tnuogh  Del 
bruno  tuo,  che  il  biondo  fuo  non  cura . Pali. 

Facondo.  Brun.  E vedrai  del  tuo  foglio  aureo,  c facondo  Me—» 
(Dettatore,  ammiratore  il  Mondo . Tal. 

Flebile.  Brun.  Vanne,  ò fior  de  gli  Hcroi,  deh  vanne  homai,  E 
porgi  tregua  à l’infortunio  nortro , Ch’  cfprcrtò  in  foglio  flebile 
vedrai.  Epilt.Heroi.i.  1. 

Fragile.  Maiu.  Pur  de  la  fauallid*  onda  Franger  Io  sforzo , c fo. 

ucrchiar  l’orgoglio  Debile  penna  fuol,lragile  foglio.Del.  Cài.:, 
llluitrc . Cap.  E ifacri,  onde  fi  vìue,  eterni  allori,  I fogli  illuitu,' 
onde  l'amo G c Clio  Seguendo  vn  volgo  ambiriofo,e  no  Brami 
in  fallì  cangiar  feritili  hoaori . Guacc.  Son.4. 

Infame . Anguill.  Troppo  fui  pretta,  mi  fera,  a far  pieno  Di  tanto 
errore  il  foglio  infame,  & empio  . Mctam.j.  29  j . 

Ingegno |ò  . Brun.  Così  in  foglio  ingegnoto altri  diftende  Note, 
cui  legger  molti  voqua  non  lànno . Agl. 

Ingiurio . Annulli.  Douca  pure  à l'augurio  haucr  rifpetto.  Cader 
vedendo  iffoglio  ingiurio^  e rio.  Metam.9. 197. 

I’ouero . Brun.  poiché  rimango  abbandonata,  c fola  Nel  tuo  par- 
tire , alme»  pouero  figlio  Emulo  del  mio  core , a te  feti'  vola . 
Epill.Heroi.  1.4. 

Scekerato . Anguill.  O folle  Amor,ò  federato  foglio , Coaie  (co- 
prirti altrui  pender  11  indegno  ì Metam.9. 196. 

Volante.  Mo.  Mà  con  nouo  miracolo,  e più  chiaro  Miro  le  pen- 
ne tue  volte  in  diamanti , £ in  marmi  incili  1 fogli  tuoi  volanti. 
Iter  fumar  le  tue  glorie  aJ  tempo  auaro . Pali. 

Foia  . fauola,  baia,  chiacdxicra,  ciancia,  vanità . 

Attica.  Teli.  Non  con  fri!  menzognero  Artiche  fole  bora  mi  fo. 

goo,  o fingo , Le  eiufticic  di  Dio  qui  ri  dipingo . Li*.*. 

Magica  Ghel.  Sveglia  U fcllon  la  ferità  n attua , E llinu  oprar  di- 
wn,  magica  fola.  Rofiié.6^ 
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Folco*  Aiie . l’abbagliare,  il  ri/pJendcrc  con  abbagliamento . 

Alto  . Miniar.  Tolto  eh'  vn  altra  volta  al  chiaro,  & alto  Folgorar 
*lc'  bei  lumi  1!  cors’aperlc.  s.  Son.). 

Fiero . Herr.  AI  fiero  folgorar  de  gli  horridi  occhi  Spirto  non  t 
che  attonito  non  rcrti . Bob. io.  15. 

Fugace . Brace.  Ma  nc  l'acr  però , che  fi  franiate  Segno  non  la- 
leni!  folgorar  fugace.  Rocc.t.  59. 

Lucente.  Brace.  Che  de  le  picche  il  folgorar  lucente  De  lo  fprone 
fidiaco  è più  pungente . Rocc.  7.  41. 

Folco* i.  filetta  clic  vico  dal  Ciclo , che  è efìalationc  accedi,  che 
con  violenza  doppia  fuori  ddie  nuuolc  : il  lampo,  il  baleno . 
Abbaini  ore . Tari".  Folgore  che  le  torri  abbatta , & arda , Terre- 
moto , che  *1  Mondo  empia  d'horrore,  Son  piccìolc  fembùn- 
ze  al  fuo  furore . Liber.9.  ss. 

Ardente . Petr-  Non  con  altro  rumor  di  petto  danfi  Duo  leon  fie- 
ri, o duo  folgori  ardenti , Ch*  à Ciclo,  c terra,  c mar  dar  luogo 
fami.  Tr.Caft. 

Ardore  formidabile . Anguill.  Che  ne'  campi  Flegrei  fur  podi  in 
terra  Dal formidabil fuo cclefte ardore.  Metani.  10.  59. 

Arpia  incuitabile . Anguill.  E tanto  più,  quand’ei  s’armò  la  mano 
De  Tarine  incuicabil  di  Vulcano . Mctam.p.  18J. 

Cadente . Tali".  Parue  vn  tuono  la  voce,  c T (erro  vn  lampo , Clic 
di  folgor  cadente  annunno  appone  . Liba.?.  *7. 

Cocente.  Stipi.  Nè  con  tal  furia  inai  dal Cicl  cafcaro  Grandine 
denta,  o folgore  cocente.  Rim.  lib.j. 

Crudo  . Valuafi  E sfidi  Giouc  llcllò , c con  lo  feudo  Rilpinga , e 
fpczzi  il  fuo  folgore  crudo  . Tcbai.8.  »». 

Dardo  folgorante . Sente.  Padre  de*  Numi,  dal  cui  braccio  (corto 
Il  folgorante , e fiammeggiante  dardo  L'Oriente,  c l’Occafo  il 
colpo  lente.  Ercol.  fit.1.1. 

Diuino.  Anguill.  Poiché  dal  diuin  folgore  pere  orto  Tifco  cadde 
ancor  viuo  in  terra  ftefo . Metani,  j . 1 10. 

Dolcirtìino . Mar.  Quiui  al  venir  d’ Adone , e Cithcrea  Compo- 
nendo del  eiin  Jc  chiocche  erranti,  Idoluflkni  folgori  ter- 
ge* De  le  luci  humidette  fcintiliauti . 

Eterno . Ta(C  Che  fa  cader  di  man  la  fpada  à Mane , Et  i folgori 
eterni  al  fommo  Gioue . Amine.  Pro!. 

Fatale . Gofcl.  Come  folgor  fatale  in  van  fi  fchiua  De*  bei  voftri 
occhi  il  folgorar  lucente . Son.  19. 

Fero  - Anguill.  Il  folgore  non  toglie,  che  Tifone  Arfe,che  troppo 
è quel  tremendo,  c fero . Metani. j.  107. 

Fiamma  folgorante . Sencc.  Qjjefto  riraouc,  o de  Tiniquo  Gioue 
La  folgorante  fiamma  . Againcnn.j.  s. 

Fiammeggiante . Ghel.  C ome  da  le  voragini  profonde  Del  mare  i 
flutti,  o fiammeggianti , c /berti  Folgori  alhor , che  fabricati  ip 
Fiegra  A mille  elcon  da  nubchorriJa,c  negra . Rof.  14-  66. 
Foco  formidabile . Anguill.  Horperqud  fommo  Dio  fò  giura- 
mento , Che  da!  CieJ  lancia  il  formidabil  foco  . Mctam.5.170. 
Fragofo . Baldi.  Come  tuono,  o torrente , O turbine  ventofo , O 
. folgore  fragofo . Pam.  Scai.  Canz.  1. 

Guerriero.  Mar.  Ecco  Borea  importuno  armato,  e doto  Di  fol- 
gori guerrieri  Per  far  poco  ferace  Dei  tenero  virgulto  Non  in- 
titolata inftcriJir  la  tterpe . Epit.t. 

Ilorrendo . Toff  Pur  voi  dourefte  homai  làper , con  quale  Folgo- 
re borrendo  il  Rè  del  Mondo  ruona . Liber.p.  63. 

Intorniano . Rai.  Mentre  arma  il  Trace,  c naui  orna,  e raccoglie  I 
folgori  inhumaui , e counr  tenta  L'Egeo  tutto  d'abeti . Rim. 
Son.  ix. 

Inumo.  Anguill.  Ncv’è  timor  che ‘1  mio  folgore  inuitto.  Nè 
ch'infortunio  alcun  lo  fuolga  mai . Metam.15.s14. 
Irreparabile . Moron.  mà  nel  partàggio  L’irreparabil  folgore  per 
tutto  Laido  eterno  il  fentier  defitto  furore.  Mortori- 1. 
Mortale . TafT.  E dritto  è ben , che  fe  ’I  ver  mira,  c *1  lume,  Mini- 
Uri  i Pietro  i folgori  mortoli . Libcr.io.  77. 

Mortifero . Anguill.  Vn  mortifero  folgore  in  man  prende , Poi  fi 
che  il  Cielo  m quella  pane  auampj , Landa,  e tuonando  tm- 
petuofo  fccndc  L'ardente  lira],  die  giunge  vampi  à vampi, 

. Mcraui.s.  97. 

Obliquo . Sencc.  Ciò  che  crollar  non  pttote  Giù  per  torto  femier 
folgore  obliquo . Thieft.  Ch.». 

Sonante . Quer.  Incontrai  mille  fo%ori  fonanti  D’horribil  fiam- 
ma  ri  fpingefii  auanti . Son. io. 

Spietato . Iniper.  £ à i folgori  fpietati,  e à i fieri  venti  De'  miei  fo  • 
Iptr,  de’  miei  fingulci aggiunga.  Vna  tua  parolctra,  vn  tuo  folpi- 
ro.  Rutt.g. 

Strale  folgorante . Scuce.  Encdado  fuperbo  Non  vinto  ancor  dal 
folgorante  liralc . Ercol.  Et. Ch. 3. 

Strale  fulmineo.  Anguill.  Però  non  molto  alzarli  ofada  terra. 
Che  teme  Gioue,  c ’l  fuo  fulmineo  ftrak  . Metani.».  111. 
Strepitante  ■ Gatt.  Folgori ltrcjni^mi,  crumofì  Cadon  lor  foura 
dal  edefte  Regno . Scot.j.  8j. 

Stri- 
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Stridente.  Tronfi  One  con  dotta  maertrcuol  mano  Alaconfor- 
ic  Aia  folgor  ftridenrc  Negli  antri  d'Etna  fabricò  Vulcano  . 
Colt  xx.  34-  , , „ . 

Telo  ardente . Angui».  Chi  con  fu;,  pioggia, c con  Aio  ardente  te- 
lo Può  fommerger  la  terra,  ardere  il  mare  - Mctam  i.  3 *4- 
Telo  horribilc.  Car.  Figlio , che  del  gran  padre  anco  non  remi 
L’honibil  telo,  onde  pcrcoflò  giacque  Chi  ne  die  fin  nel  CicI 
briga,clpauento.  En.i. 

Telo  tremendo. M am.  Cosi  horrendo  no  mai  tri  quelli  baffi  Chio- 
Àri  del  Mondo  il  pili  tremendo  telo  Con  fon  oro  firagor  cade 
tonando , E m mille  parti  il  tutto  incende,  e fiede . Canz. 
Terribile.  Angui».  Si  torna  Giouc  al  Cielo,  e al  fine  in  mano  To- 
glie il  tcrribil  folgore  celefte . Mcram.j.  io£. 

Tonante . Tali’.  Vditc,  vdite,  ò voi,  che  da  le  lidie  Precipitar  giù 
i folgori  tonanti . Liber.i  3.  7. 

Tormento  etereo.  Angui».  De’ tuoni,  e de  gli  eterei  empi  tor- 
menti Suol  la  propria cagion  parlando  aprire.  Metani. 15.  51. 
Tremendo . Angui».  Quel  Dio,  che  con  la  fua  ficura  mano  II  tre- 
mendo dal  Cicl  folgore  aucnra . Metani.  1. 161. 

Tripartito . Tronfi  Segnando  Paria  in  Ipaucntofi  horrori  Folgore 
{ripartito  il  Gd  «fifoni . Coft.io. 71. 

Triplicato.  Scncc.  Tu  con  l’ardita  mano  II  triplicato  folgore  vi- 
brando Vccidila repente . Lrcol.Et.Ch.y. 

Foliga  . vcccilo  acquatico . 

Incorda . Alain.  O fc  l'ingordc  folighe  intra  loro  Sopra  il  fccco 
Icntier vagando  (tanno.  Colt.6. 

Loquace . Mar.  Col  cane  artiglia,  o con  lo  Arai  faceti  Anitra  opi- 
ma, o foliga  loquace . 

Manna.  Valuafi  Lungi  da  Tonde  per  gli  afeiutti  liti  Van  le  mari- 
ne folighe  fchcrzando . Cacc .3.  85. 

Potar . mantice  : llromento  da  fotHar  nel  fuoco,  o dar  fiato  à llro- 
mcnto  di  fuono . 

Sollecito . Mar. Quei  co'  fiati  fonami  Del  follccito  foUc  à poco  à 
poco  Ddhtua  aure  à le  fiamme,  anima  al  foco . Epic.4* 

Follia  . pazzia,  inilabilit  a,  vanità . 

Alta . Talfi  E torto  e’  lì  parrà,  come  difendi  L'alta  follia  del  te- 
merario detto . LibcT.7.  86. 

Armonica.  Bomb.  Non  d’acqua  Aganippea  in’incbria  Amore  , E 
mi  ri  fu  ed  i in  feno  D’armonica  follia  diuino  affetto  . Cinz. 
Biafmcuolc.  Gatt.  Argomento  ficur, eh’ ella  declina  Conbiafmc- 
uol  follia  dal  dritto  calle  . Scot.y.  1 9. 

Credula.  Brun.  Pur  fe  la  pugna  ancor  brama,  e delia  Mal  confi- 
gliato il  tuo  voler  fuperbo  Con  temeraria , e credula  follia — • . 
Epirt.Hcroi.z.  8. 

Dira . Car.  O Palinuro,  e qual  dira  follia  A ciò  t’inuoglia  ? F.n.d. 
Difperata . Contar.  Io  morto  da  pierade  Non  meli  de  l'innocen- 
za, Chcdeladifpcrau  foa follia.  Qui  ne  vegno à fcourtrmi . 
Fiam.y.6. 

Dolce.  Brace.  Dolce  follia fopra  ogni  meta afccnde,  Poco  non 
sà  chi  l’altrui  felino  apprende.  Rocc.iy.n. 

Empia . Mar.  Ma  il  tuo  bacio  e veneno  : à che  rea  forte , Mifero, (i 
conduce  empia  follia . Lir.Sacr.  Son.  1 7. 

Fa  Ilolà  . Impcr.  A quei  che  poco  di  fe  ilcfll  amanti , O per  poco 
oro,  o per  follia  firtofii  ,0  per  sfogare  il  giovanile  ardore  Dal 
Aio  lontano  à l'altrui  muro  apprcrtò  Anun  più  de  la  vita  in  fen 
di  morte  bparfo  il  proprio  mifchiarcó  l'altrui  lingue.  Ruft.i  1. 
Fiera-  Troni.  Con  pena  degna  di  follia  si  fiera  Attratto  il  brac- 
cio , inhorridito  il  vifo  Scn’  giace  in  formidabile  maniera  Dal 
giufto  Cielo  Tvcciforc  veci fo.  Coft.3.  37- 
Gcnerofa . Mar.  Altri  foura  tl  tcrrcllre  vlo  mortale  Spinto  da  gc- 
ncrolà  alta  follia  Per  Tana  aperta , ouc  ogni  loco  e via  Fatto 
augel  batte  i vanni, e fpicjja  l'ale . a.Lir.  Canz.i». 

H orrenda . Ar.  h cominciò la  gran  follia  si  horrcnda,  Che  dell 
più  non  farà  mai  eh’  intenda . Fur.ij.  133. 

Indegna.  Tori.  Onci' hor  con  uien , di’  ioproui  Per  l’indegna-* 
follia  degno  dolore,  E per  Tingiullo  CRor  giufto  tortnéco.Idil. 
Infiammata.  Herr.  Anzi  ogni  capitan,  come  ne  icori  L’infiam- 
mata follia  comanda , e detta , Con  la  donna  ragiona,  e far 
s’adopra  O partenza,  od  inganno,  olimi!  opra.  Bab.i.  8i. 
Infanabile.  Guar.  Come  vira  non  fia  Se  non  quella  che  nutre-» 
Amorali  infanabilc  follia . Pali.*.  1. 

Licuc.  Tronfi  In  van  s'accende  à Tarmi , e feorge  àpieno  Ch’  e 
r Tardinrer.to  fuo  lieue  follia . Coft.8. 5 • 

Mattina  . Brace.  Follia  maltina  à confumar  fi  pone  Correndo  al 
faàb  le  fdegnofe  prouc . Rocc  t.  40. 

Semplice . Brace.  Manritti,  contrario  profcfl’or  del  vero , Che  fia 
■ d'anima  vii  bailo  talento , 0 che  dei  Mondo  al  vaneggiar  rnctu 
dace  E'  fcmplice  follia  Teflcr  verace . Rocc.8. 7. 

Scotta . Cono.  O fcucra  follia,  ò pertinace  Vaghezza  de  la  mor- 
te. Alili. j.  y. 

bolcnnc-Contar  .Da  fc  rteflafi  accufa  ì O folennc  follia.  Fuun.4<7* 
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Stolta  . Senec.  Quefle  ftoltc  follie,  l'animo  ìnfimo , E di  Venere 
il  Nume , e l’arco  frale  Del  pargoletto  Dio,  fra  fe  compofe_» . 
Ippol.i.  1. 

Temeraria.  Scncc.  Temeraria  follia  di  quel  che  cerca  Per  duce 
ilcafo.  Agamenn.s.i. 

Vana  . Mar.  Mi  fc  trofeo  del  tempo  iui  tu  forgi , Perche  mandi* 
iniuil'cfca,  in  me  l'ardore,  Di  tua  vana  follia  non  bcnt’ac. 
corgi . Lir.  Amor.  Son.41. 

Fomin ro . fomcntationc , cola  che  acqueta,  tranquilla,  leua il 
dolore . 

Salubre . Ine.  Et  à i deliri  noftri  Sì  grandi , e contumaci  La  Diui- 
na  pietà  tanto  abufata  Forlì  per  nortra  man  vuol  rinvolta.» 
Promouer qualche falukrc  fomento.  Tcb.3.4, 

Fomite  . (limolo,  cagione,  eccitamento  ad  opra . 

Ladroncello.  Moron.  Sì  legato  fiorarti  entro  il  tuo  petto  I!!a-' 
droned  del  fomite  , eh’  e auczzo  Ài  nemico  di  lisore  Aprir  la 
porta , e per  furtiui  accerti  La  via  mortrarc  al  fenfo , Due  rific- 
dc il  core.  Mortor.4.  a. 

Viriate  .Ghcl.  O di  Naturai!  vitiaro,  e gramo  Fomite  eftinic , e 
dileguo  Ilo  altronde.  Rof.3.yo. 

Fondamento,  il  fodo  del  terreno  ouefipolinogli  edifici.  Si  pren- 
de anco  per  foftentamemo . 

Adamantino . Mar.  De  la  ftriittura  mia  celefte,efitnta  Adaman- 
tino il  fondamento  io  voglio  . Temp.  so. 

Altero . Valuafi  Crebbero  quei,  che  i fondamenti  alteri  Gettar  dì 
Roma , di  dclitic  ignudi , Di  fama , e di  valor  ricchi  guerreri . 
Cacc.4. 36. 

Verace.  Dant.  Non  diflcChrirto al  fuo  primo  Conuento,  Andate, 
e predicare  al  Mondo  ciancic.  Ma  diede  Ior  verace  fondamen- 
to. Parad.29. 

Fondo  . profondità, la  parte  inferiore  delle  cofc  concaue.  Si  pren- 
de anco  per  il  centro . 

Arenofo . Remig.  Da’  turbati  Aquilon  qualhora  il  mare  Da  Tare-' 
nofo  fondo  al  Ciclo  è volto . Epill.7. 

Ando  Talfi  Hor  di  tepide  linfe  a pena  il  fondo  Arido  copre , e 
di  fcarfo  riftoro . Liner.  13.  59. 

Ballo.  Angui».  Di  dentro  il  muro  à nero  era  dipinto  Dal  baffi» 
fondo  a la  fuprema  altezza  . Metani,  io.  78. 

Caliginofo.  Talfi  Parte  di  quei  che  fon  dal  fondo  vfeiti  Cabrino- 
lo, e tetro  de  la  teRa  . Liber.13. 11. 

Caucrnofo . Chiabr.  E‘  ver,  ch'alto  bolle  Etna,  alto  fiammeggia 
Dal  caucrnofo  foruio  . V0I.3. 

Cauo.  Talfi  Poi  del  porto  vedrà  n ne'  fondi  cani  Sarte,  e legate  à 
T ancore  le  naui.  Tiber.iy.it. 

Chiaro . Pctr.  Hor  in  forma  di  Ninfa,  o d'altra  Diua , Che  de!  più 
chiaro  fondo  di  Sorga  efea . Son.  141. 

Cupo . Angui».  Quel  cniaro  fonte  e si  purgato,  e mondo , F.  l’ac- 
qua in  modo  e lucida , e trainare , Che  dòdi' egli  hi  ne!  Aio 
più  cupo  fondo  Scoperto  a gli  occhi  altrui  di  fopra  appare . 
Metani. 5.  163. 

Herbofo . Pctr.  O Ninfe , e voi  che  ’1  frefiro  herbofo  fondo  Del 
liquido  criltallo  alberga,  e pafee . Son.163. 

Horribile . Ar.  A quello  fondo  horribilc  fi  cala  Subito  Alcina , e 
non  vi  adopra fiala . Fur.  Ar?g.  r 59. 

Impenetrabile.  Priul.  Anco  il  mare  lia i fuoi fondi  impenetrabi- 
li , Doue  ri  l’erba  altifiimi  fccrcti . Calar.  16. 

Maggiore.  Angui».  Che  fi  potè 4 contar  nel  maggior  fondo  L’are-1 
ni  ogni  fuo  gran  d'oro,  e d’argento.  Metani,  y 20*. 

Mifcrabile . Grill.  Ch’  auuclcnò  quell'alma,  e da  giocondo  Stato 
l'h.i  fpinta  in  nùfcrabil  fondo . Peri. 54. 

Olcuro  . Ta/fi  Et  ancor  fi  rtariano  in  fondo  ofeuro  Di  perpetua 
prigion  per  te  guardati . I iber.  1 7. 4y . 

Pcrigliofo.  Ine.  Che  i tefori  da  lui  rubati  al  Mondo  Difeopraà 
lei  nel  pcrigliofo  fondo . Sranz.  Dole.  1 . 

Procellofo . Brign.  V n fuo  penficr  profondo  Mortra , che  il  co* 
folca  agitato  m petto.  Di  gran  configli  il  procellofo  fondo. 
Giorn.7. 

Riporto.  Car.  Il  gran  Nettuno  vifto  del  fuo  regno  Rimefcolarfi 
1 più  riporti  tondi . En.x. 

Romito . Brun.  Fc  Tonde  azurrc  bianche,  e dal  fuo  pondo  Tratta 
n’andò  nel  più  romito  fondo . -.Selu.  Cleop. 

Sepolto.  Angui».  I!  dubbio  Proteo, e le  Ncreidc, e Dori  Trouar 
del  mare  il  più  fcpolto  fondo  . Metani.  1.  84. 

Tanarco . Angui».  E in  terra  vfeiro  dal  Tartareo  fondo  la  men- 
zogna, e la  traude,  e tutti  i mali . Metani.  1. 30. 

Tenebro!*» . Remig.  E pregherei  diuota  i venti,  e Tonde , Che  de* 
più  bafli,  e tenebrofi  fondi  Rjuolgeflèr©  al  Ciel  le  dure  arene . 

Epirt.t8.  . 

Fosco, e fùngo . eferemento  della  terra, o «'alcuni  liberi  prodot- 
to quali  a g uifii  di  pianta,  per  foprabondante  humiditi,  e cajor 
di  Sole . 

B b 3 Sapo- 
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Saporirò  ■ Imper.  Raro  è il  mirar , dolce  il  toccar  fui  piano , Ho. 
nor  de’ prati,  e tributano  à i bofchi  II  fiporito,  e l'odorato 
fongo.  Ruft.ii. 

Foni  ama.  fonte. 

Chiara.  Petr.  Chiara  fontana  in  quel  medefmo  bofco  Sorgea_* 
d’vn  fallo  , & acque  frcfche,  e dolci  Spargea  foaucmente  mor- 
morando.  Canz.4x. 

Limpida . Ar.  Da  limpida  fontana  tutta  quella  Piaggia  rigando 
va vnrufcel  fecondo.  Fur.18.  139. 

Profonda . Dan  t.  L'altra  per  grada,  che  da  st profonda  Fontana 
ftilla^he  mai  creatura  Non  pinfe  l'occhio  «fino  à la  prim'  on- 
di. Farad,  io. 

Viua . Petr.  Rtui  correnrì  di  fontane  viue , Al  caldo  tempo  sù  per 
l’herba  frefea . Tr.Amor.4. 

Font*  . luogo  douc  featurifeono  acque . 

Altero  . Co.  Le  Greche,  Etrufchc,  e Romane  fauelle  Ale  virturi 
loro  vn  premio  diero  E giufto,  e degno , eh’  elfi  al  fonte  altero 
D'Elicona  guftaro  acque  si  belle.  Son. 

Alto.  Bemb.  Correte  fiumi  ile  vortr*  alte  fonti.  Onde  al  fofliar 
de*  venti  hor  vi  fermate . Son.  39. 

Argenteo.  Rin.  Canta,  c d'vn  bel  crirtallo  empi  ognivafo,  Son 
vafo  i cori , i carmi  argentea  fonte , E virtù  nel  tuo  ftil  non  te- 
me occafo.  1.  Son.  164. 

Argentino.  Guif.  Ch' a l’argentine  fonti  in  corfo  eterna,  Levi- 
ccndc  à le  notti,  e à i giorni  rende  . D.  Sett.7. 

Bello.  Tali".  Sì  come  ccrua,  ch'afiètara  riparto  Mouaa  cercar 
d'acque  lucenti , e viue , Ouc  vn  bel  fonte  diirillar  da  vn  laflo , 
O vide  vn  fiume  tri  frondofe  riue . Liber.  6. 109. 

Chiaro.  Petr.  Così  fol  d'vna  chiara  fonte  viua  Moue  il  dolce , e 
l’amaro,  ond' io  mi  pafeo . Son.tjx. 

Copi  ofo . Leon.  Egli  c,  ben  dia,  di  pietà,  e d'amore  Vn  copiofo, 
«inefaulìo fonte.  Taid.j.  5. 

Correte  . Valuaf.  E tu  non  vfo  à mai  conolcer  Ponte , Ch’  ad  altri 
faccia  il  Sol , quando  più  coce,  Chiaro,cortefe,  auenturato 
fonte , Per  cui  non  più  ci  preme  il  caldo,  o noce  , Corri  con_* 
Tacque  tue  viuaci , e pronte  Douunque  allonghi  il  mar  Tondo- 
fa  foce , Sempre  ineuàuilo,e  pieno  di  tc  lìeflò , Non  d’acque,  o 
di  fauor  d'altrui  conccfib . Cnenèper  brume,  che  piouofe  fie- 
no, Nè  per  neui  giamai  ti  crcfcon  fonde.  Né  il  ceielìe  arco  più 
ti  rende  pieno  Con  acque,  e con  humor  portato  altronde , Nè 
l'Euro  quando  hi  più  nuuoii  in  feno , Maggior  forza  ne  Taluco 
ti  rifonde , Mi  non  d'altri,  che  tuo  corri  per  tutto , Nè  mai  ftcl- 
U del  Ciel  ti  vede  asciutto  . Tebai.4. 117.  118. 

Cnrtallino.  Anguill.  Dentro  vn  ombrofà  lelua  à piè  d'vn  monte, 
Douc  verdeggia  i lo  feoperto  vn  prato , Sorge  vna  chiara^  cri- 
ftallina  fonte . Mctam.j.  161. 

Criftallo  puro . Anguill.  Amor  menò  coftui  per  caftfgallo  A que- 
llo puro,  c liquido  criilallo  . Meram.j.  1 63. 

Delitiofo . GheL  Ombra  vna  palma  il  chiaro  fonte,  e fallo  De_> 
l'hcrbc  i par  delitiofo,  c miro . Rof.  io.  1. 

Dilettolo.  Molz.  Come  ccrue,  cui  fete  insù  l'Aurora  A cercar 
fonte  dilcttofo  guidi . Son. 9. 

Dolce . Sann.  Frelco,  dolce,  foaue,  epuro  fonte , Che  verdeggiar 
fai  Tempre  i nollri  colli . Canz.i. 

Frefco.  Ar.  S'vn  heremita,  eh’  i la  frefea,  e terfa  Fonte  hauea^, 
Yfanza  di  tornar  fouente , Non  s'opponea . Fur.  14.  87. 

Gelato . Anguill.  Indi  s'inchina  i la  gelata  fonte , E fperto  l'acqua 
insù  con  Ja  man  balza.  Mctam.i.  158. 

Gelido. Cebo.  Quindi rompea gelida fontc,e fchictca  Perrinfre- 
fcar  de  i cor  gli  inccndij  clìiui . Eli. 9 8. 

Gonfio . Valuaf.  Al  fin  s’abbartà,  e gii  ricopre  i monti , Torbidi, 
e gonfi  al  pian  corrono  i fonti . Tcbai.  1 93. 

Horribile  . Brace.  E quinci, c quindi  Jarecilà  fronte  Sopra  gli  ho. 
meri  Tuoi  cadde  in  due  parti , E con  doppio  di  lingue  horribil 
fonte  Son  anch'i  fianchi  i lui  rigati,  e /parti.  Rocc.14.  41. 
Inaridito . Guai.  Così  fuol  fitibondo  in  afpro  monte , Mentre  la 
fete  diacciar  procura.  Morirli  i pie  d’inaridito  fonte . Line. 
Soma- 

Incognito  . Talf  Scorrer  l'Egitto  , e penetrar  fin  doue  Fuor  d’in- 
cognito fonte  il  Nilo  moue . Liber.;.  ja. 

Inertaufto . Galean.  Mille  rufccrti  tributari,  à cui  Sono  fonti  inef. 

fa  urti  occhi  d’amante . Guacc.  Son. 4. 

Ineflicabile . Brace  Conduce,  ouc  li  sù  tempra  ogni  fete  D'eter- 
na gloria  inclficabil  fonre . Vrb.9. 17. 

Intorbidito . Cap.  Vegga  à la  greggia  intorbidito  ogni  hora  Of- 
frirli il  fonte,  inaridirli  il  prato . Occup.  Son. 57. 

Lagrimofo  . Anguill.  Ch’ogni  donna  sforzò, ch’ad  vdir  era , A far 
de  gli  occhi  Iagrimofa  fonte . Metam.4-  i4<- 
Largo  . Sann.  Che  uar  da  gli  occhi  miei  si  largo  fonte  ? Canz.  1. 
Limpido,.  Ar.  Trouar  ch’apparecchiata  eia  la  cena  Ad  vna  fonte 
limpida , & amena , Fur.  t j , 76. 
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LiuiJo . Imper.  E fluido  o»ni  fonre  intorbidato  Quell’ imagi nc 
fua  limpida,  c chiara  Velar  di  bi^io  manto.  Ruft.8. 

Luminofo . Rin.  Amor  è qui , che  luminofa  fonte  Apre  di  perle, 
ouc  percuota , e faglia . 1.  Sranz. 

Molle . Talli  O che  s'mduri  in  felce,  o in  molle  fonte  Si  liquefac- 
ela, o velia  hirfuta  fronte . Libcr. io.  et. 

Ombro fo.  Ar.  Errando  giunlcadvna  ombrofa  fonte , E perche 
afflitta,  e fianca  ritrouoflì,  Dal  dcftrier  fccfe,  e difarniò  Ja  fron- 
te. Fur.15.x7. 

Ondofo . Imper.  Poi  per  farmi  veder  la  Mufa  amata  Di  quel  mol- 
le fentier  la  fonte  ondofa , Di  quell’ acquofà  via  l'acqua  portie- 
ra.  Rurt.x. 

Originario . Talf.  Reco  ad  vn  altra  originaria  fonte  La  cagioo_> 
drogni  indugio,  e d’ogni  lite . Liber.  1. 30. 

Prctiofo . Teli.  Da  pretiola  fonte  il  Tago  vfccndo  Semina  i campi 
di  dorata  arena . Lir.16. 

Purgato.  Anguill.  Quel  chiaro  fonte  è sì  purgato , e mondo,  E 
1 acqua  in  modo  è lucida,  e trainare , Che  ciò  ch'egli  hi  nel  filo 
più  cupo  fondo  Scoperto  à gu  occhi  altrui  di  fopra  appare. 
Metani,  j.  1 63. 

Rafciutto . Valuaf.  Da  qual  fonre  non  mai  raiciutto,  ofpento 
L’acqua  correr  al  mar  vnqua  non  cdTe . Tebai.6. 90. 

Roco . Valuaf.  Van  li  ftigni  Licmij,  e i fonti  rechi  D'Amimone  i 
cercar  per  mille  vie . Tebai.4.  io  1. 

Ruinofo . Anguill.  Quando  i vecchi  abboffato  i lumi  indietro  Ca- 
der Temendo  vn  ruinofo  fonte . Metam.8.  317. 

Sacro . Mar.  Diue,  che  '1  fiero,  & honorato  fonte , Douc  gloria  fi 
beuc,  in  guardia  hauetc . Temp.i.' 

Scattine  . Ghel.  Sul  fonte  fi  fermò  chiaro.e  fcatente  Di  queil’on. 
da  sì  dolce , e si  gradita , Che  die  Giacob  i bere  al  Somatica . 
Rof 3.  71. 

Secco . Talf  E veggendo  à noi  fccchi  i fonti,  c '1  rio , Per  fc  Tac- 
que condur  fin  dal  Giordano . Liber.  1 3.  67. 

Solitario . Taff.  Quella  è colei,  cherinfrefcar  la  fronte  Vederti  gii 
nel  folitario  fonte . Liberi,  xx. 

Torbido . Tali'.  Però  che  di  Giudea  Tinicuo  donno  Con  veneni,  e 
con  fuochi  afpn,c  mortali  Più  del’mfema  Stige,  e d‘ Acheronte 
Torbido  fece,  e lùrido  ogni  fonte.  Liber.  ij.  j8. 

Tranquillo . Petr.  Cercate  dunque  fonte  più  tranquillo , Che  ’l 
mio  d'ogni  licor  fortiene  inopia , Saluo  di  quel , chfc  lagriman- 
do rtillo.  Son. xo. 

Tributario.  Malu.  Il  fatidico  Proteo  al  fin  m'appare  Ornato  il 
crin  di  tributaria  fonte . Dei.  Son.4i. 

Turgido . Ghel.  Qual  fc  sbocca  talhor  turgido , e pieno  Fonte,  e 
da  fuor  da  fottcrraneo  inuoglio . Rof  19. 91. 

Vezzofo . Var.  Vczrofo  fonte,  che  tri  mille  honori  Di  rolè,  e gi- 
gli molle  argento  fccndi.  i.Soru4t. 

Vitale.  Mar.  Mira  quaJ  n’apre  dal  Tuo  fianco  interno  Viuo  vitale 
indficabil  fonte  . Lir.  Sacr.  Son. 7. 

Viuo.  Talf  E tralfc  ouc  inuitollo  ai  rezo  ertiuo  Cinto  d verdi  feg- 
gi  vn  fonte  viuo  • Liber.  1.  4 6. 

Fon  aggi  . vettouaglie  propriamente  per  i caualii  de  gli  efferati . 
Starli . Telài!.  Per  nudrir  i caualii  erano  fcarfi  I foraggi,  non  anco 
riparati  Da  le  nooeile  herbette , Nc  le crefciutc upoteano  ha- 
ucre  Senza  manifcDifiìmo  periglio . Tor. 

Fornici , e forficc . llromemo  di  Icrro  da  tagliar  tela,  panno,  e fi. 
mtli  : & hi  due  partì , che  paiono  due  concili,  che  u rifeontra- 
no  col  taglio , e llretti  inficine , mozzano  tutto  ciò,  che  vi  s’in- 
terpone . 

Argentea.  Bruo.  Ecco  il  cafo  m'aiuta, il  Ciel  m ’afcolta , Con  que- 
Ita  argentea  forbice , ed  aurata  La  chioma  tronchcrommi  au- 
rata, e folta . 1. Sci  11.  Clcop. 

Bilingue.  Imper.  Qual  aureo  filo  in  veritier  candore  Con  forisi- 
ce  bilingue  empia  non  rompe  t Caf  1. 39. 

Coltello  gemino . Imper.  Col  gemino  colte!,  che  fabro  accorto 
V nio  nel  pie  di  feema  Luna  in  guifit , E fàbricò  arrendeuo le , e 
cagliane.  Ru/t.io. 

Cruda . Mar.  La  terza  Parca  oltre  fùo  rtil  cortefe  Tenea  le  crude 
forbici  folpefc . Tcrap.  100. 

Ineuitabilc . Bald.  A cut  per  nollra  man  feruon  gli  rtami , E fi  vol- 
gono i tufi,  ed  al  cui  cenno  L'ineuiubil  forbice  recide  Le  dub- 
bie fila,  a cui  lavica  attienfi  . Rim.Prof  lib.i. 

Infime.  Bald.  Fila  d'oro  lucente , Onde  mia  nobil  forte  Lo  ricco 
flamc  di  mia  vita  actorfe  : Di  qual  Parca  inclemente  Sol  per 
condurmi  i morte  Forbice  infime  vi  iccifè , c morie  ì Rim.  1 . 
Amor.  Canz.$. 

Radente . Guar,  Spello  vn  filo  incrocicchi , c Tvn  de*  capi  Co’  i 
denti  afferri,  e con  la  man  finirtra  L'altro  foflicni,  e del  corren- 
te nodo  Con  la  dc/lra  fai  giro,  c l’apri,  e itringi  Quali  radente 
forficc,  c l'adatti  Sù Tincgual  Ianugmofa  fronte . Paft.x.  j. 
Forca  . baffone  lungo  intorno  i ac  braccia , c'ha  in  cima  due , o 

tre 
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tre  rami,  che  s'agumno,  e piegano  alquanto  » e s'adopera  per 
mettere  infieme,  c rammonrar paglia»  e Umili . 

Bicorne.  Anguilla  Prende  poi  il  vecchio  la  bicorne  forca , Evi 
do  uè  gli  c d’huopo,  e il  capo  leua . Metam.8.  j io. 

Forca  . oue  s’appiccano  i malfattori . 

Infatuila . Brace.  Che  ben  parria  fe  non  mutafTe  lato  Per  l’aerea 
magion  con  tanta  fretta  Sotto  Linfa  urta  forca  vn  impiccato, 
Quando  il  boia  li  dà  l'vltima  ftretta . Stanz. 

Fomsta . campagna,  o felua  lontana  dalle  habitationi,  bottiglia. 

Aita  • Tatfi  Sorge  non  Iun*»e  i le  Chrirtiane  tende  Tri  feltrane^ 
valli  alta  farcita,  Foltiflima  di  piante  antiche,  horrende,  Che 
tpargo»  d’ogni  intomo  ombra  funclla . Libcr.  ij  . i. 

Àltifl’itna . Anguill.  Fri  le  Cimmerie  aitiflime  farcite  Vna  grotta 
s afeonde  à piè  d'vn  monte . Metam.  1 1.  195. 

Ampia . Prilli.  Ne‘  protfimi  confini,  e ne’  remoti  Di  quell'  ampie 
forche . Calar.  to. 

Atra.  Brace.  Corrono  per  l'horrcnda  atra  farcita  Di  Lutero,  e 
d'Errico  in  compagnia  Carlo  Stadio  il  Germano . Rocc.9.5  7. 

Crudele . Valuafi  E del  diui n fauortiafeun  ripieno  De  Iacrudel 
farcita  entrar  nel  feno . Cacc.j.  141* 

Deferta  . Mar.  Andrommcnc  ramingo  Per  le  farcite  più  deferte, 
cnere.  Samp.i. 

Folta . Anguill.  Vna  folta  farefta  alta,  c capace  Dal  mar  fi  ttende 
infino  aJ  pie  del  monte . Metam.11.  ixj. 

Horrida . Cniabr.  A guardar  fe  fra  l'homde  farcite  Scender  vede- 
ua  à fc  nuncio  colette . Amed  é. 

Imbotchita  . Ini  per.  Perche  à lui  l'armi , e I*efca  ancor  miniftra 
Quel  che  ne  hmbofchìta  alta  farcita  De'  rami  fuoi  fané  ma- 
gion  gli  apprefta . Rurt.x. 

Incuba.  Ine.  Fur  cinquecento  viàri  al  caldo,  al  pelo , Alincu!- 
u forélta,  al  nudo  Cielo.  Stani. 

Infedele . Valuafi  Quando  il  guerrier  di  foura  vn'  alta  colta  Vide 
non  lungi  i'infede)  farcita . Tebai.i.  ij  6. 

In  hot^ita.  Tronfi  Com*  è l'vfio  di  Furia  impatienre  Grida  da  quel- 
la  inholpita  torcila  . Colt.  14.  2. 

Negra . Mar.  Giace  del  freddo  Tanai  in  sù  le  fponde  Li  ne  la  Sci- 
mi? vna  farcita  negra.  Non  di  fior,  non  di  pomi,  e non  di  fron- 
de Spoglia  mai  vote  in  alcun  tempo  allegra . 

Ombrati.  Taft  Me  n’andai  ficonofciuto,  e per  farefta  Camtnan- 
do,  di  piante  horrida  ombrata  . Libcr.  1 x.  19. 

Ofcura . imper.  Elia  mi  adduce,  oue  già  rocca  antica  L’aria  om- 
breggiò con  tue  merlate  mura  ; H or  sii  i dirupi  fuoi  forefta_» 
ofcura  Co’  i crin  del  Sole  i crin  de  i rami  intrica . C 2C.6.6. 

Solinga . CelL  Talhor  te  li  elio  à gli  occhi  tuoi  furando  Ver  folin- 
ga  forarti  il  piè  raggiri . Var. 

Solitaria.  Imper. Fin  de  la  fiolitaria  alta  fore/la, Anzi  pur  de  la  villa 
altera  auguih^Da  gran  piate  coueno  è lago  immenfio.  Rult.io. 

Superba . Brign.  Spiega  non  iuuge  àPafo  vna  foreita  Suarobufta 
vecchiezza,  alta , e ìuperba , Quali  fri  gli  altri  il  folto  crine  in- 
neità , E circa  d'anm  e nel  feo  verde  acerba . Rai  non  hi  il  Sol, 
Euro  non  hi  ccmpetta , Che  le  rifcaldi , o le  calpeiti  Tberba, 
Mi  fi  mira  da  fior  con  dolce  aitilo  Nel  volto  i l'ombra  colori- 
to il  vitò.  Giorn.7* 

Tacita.  Mar.  Al  noltro  piangere  Sempre  ri  fonino  Porcile  tacite. 
Samp.7- 

Tetra.Bent.  Non  più  per  tetre,  &horride  forche  In  compagnia 
di  cacciator  drapello , Pria  che  lì  delti  il  Sol  k fere  hi  delle.» . 
Pnm.  Tcrz. 

Forma,  imaginc, faccia, afpetto , figura , fembianza , perfona . Si 
prende  anco  per  l'anima , che  e forma  del  corpo , e li  di  l'e£ 
fere. 

Adulatrice.  Pucc.  L'aura,  l’aura,clie  tpiri  è men  leggiera  ; L'aura, 
l'aura,  che  vola  è men  focace , Di  quel  raggio,  ch'ancide  infie- 
me,e  piace,  l>i  torma  adulatrice,  e lufingfaera.  Guacc . Son.io. 

Altera . Petr.  L*  altre  tante  si  tirane,  e sì  muerfe  Forme  altere  cc- 
kfli,  & immortali , Perche  non  faro  a l’intelletto  eguali , Ij  , 
mia  debole  villa  non  fofferfe . Son  i 96. 

Angelica . Pecr.  Non  era  l'andar  fuo  cofa  mortale , Mà  d'angelica 
formai  le  parole  Sonauan  altro  che  pur  voce  humana.Son.70. 

Afora . Brace.  Anzi  che  '1  fogno  fuo  con  atpre  forme  L'anima  a fi. 
fligge,  oue  la  fpoglia  dorme . Rocc.  7.  x 1. 

Atroce . Herr.  Ed  vfeiranno  i gara , E voleran veloci  Mero  i Tar- 
tarei horrori  i niotlri  ardenti  ? E Sfingi , ed  Idre , e Draghi , E 
Briarci  fuperbi , Fd  altri  ( te  di  loro  Hi  il  regno  di  Piuton  far- 
oif  più  atroci  .)  Ariad. 

Auuemuroù.  Muri.  Che  vi  dicro  le  Utile  Formepiùauuenniro- 
fe,c  più  gradite  Nc  le  guano c fiorite . Rim.Canz.ix. 

Brutta  Remig.  A che  pur  corri  indarno , O Io,  sì  bella  ? ahi  latti 
te,  noi  1 \ mi.  Che  fuggir  non  potrai  tua  forma  brutta  ? Epift,  1 4. 

C aduca.  Leon»  Sprema  qual  fango  vii,  qual  ombra  licue  Quelle 
di  frale  ben  caduche  forme . Tedi.  1 . 


POR 

Ciprie c iota . Anguill.  V'hi  mille  varie  forme , e eapmciofO  » 
Ch‘ etfer  mottran  d'artefice  ben  dotto . Metani.;.  57. 

Cara.  Tatfi  Argo  non  mai,  non  vide  Ciprio  Defa  D’habito,o 
di  beltà  forme  sì  care . Uber.4.  *9* 

Caualiina . Anguill.  Già  capri cciofz,  indomita,  e fuperba  Scorrer 
vorrei  per  ampio,  e verde  prato  j Già  prendo,  e fcruo  fai  i'hu- 
mana  mente  La  caualiina  forma  mia  parente  ■ Metam.  x.  139. 

Cckfte.  Petr.  Veder  forma  celefte,&  immortale  Prima  penfai, 
fin  eh'  à io  fuelio  alloro  Giunte,  & al  fante , che  la  terra  muo- 
ia. Ganzai 

Dedalea . Tronfi  Fibra  co’  fuoi  fcarpclli  i quell’  incarco  La  Virtù 
comparti  Dedalee  forme.  Coft.11.j8. 

Difpetta.  Sper.  Afpidi,cocodriIli,api,8c  Anubi  Con  fimili  altre 
ailài  difoetre  forme . Rim. 

Ditpenota . Giou.  Forte  da  quel  pregiato  antico  volto  Cangiata 
in  vile , e difpcttoià  forma  Per  gli  empi  viti;  de*  tuoi  figli  rei . 
Son.4. 

Di fulàta . Leng.  Efprimer  fai  con  difufiite  forme  Mattini,  e fere  in 
minaedota  forma . Elegj*.  jx. 

Fallace . Guar.  L'alma  tanto  è più  delta , Quanto  men  trauiat*_# 
Da  le  fallaci  forme  Del  fcnfo  à l'hor  che  dorme . Pati.  1.4. 

Fortunata.  Manzin.  Che  fortune  fan  quelle  t alta  mercede  M'è 
eh'  io  '1  vaglia . e chi  Ha  Cortei,  cui  non  ingrato  Hò  da  contar 
di  fortunate  forme  I tormentofi  effetti  ? Ficf.x.  f. 

Gratiofa.  Ceba.  La  tua  leggiadra,  e gratiofii  forma  Ameaoo_» 
men  eh’  altrui  farà  nafcoita . Eit.i.jo. 

Honelta.  Petr.  Lacci  Amor  mille, e nell'un  tende  in  vano  Fri  quel- 
le vaghe  nouc  forme  ho  nelle . Sono  68. 

Horrenda.  Remig.  Di  itupor  piena  entro  à ouell'onde  miri  L’hor- 
renda  forrnij  e ti  fpauenu,  e tremi . Epilt.  1 4. 

Horribile . Taa.  Torto  gli  Dei  d'Abiflb  in  varie  torme  Concorro!) 
d'ogni  intomo  à l'ane  porte  ; O come  tirane,  o come  hornbt] 
forme  ! Quant’  c ne  gli  occhi  far  terrore,  e morre  ! Libcr. 4.  4- 

Immortale  - Mar.  De!  petto  mio  ne  la  più  nobil  parte  Scolpir  ti. 
perti  Amor  con  l'aureo  tirale  Quella  forma  leggiadra , & im- 
mortale , In  cui  tutte  fue  gratie  hi  il  Od  cotparcc . Lir.  Amor. 
Son.x. 

Infelice.  Manzin.  Crude,  ingrate  .infelici  Forme , che  altrui  si 
belle,  Non  miniltrarte  mai  che  horrori,  o danni;  Ecco  gli  ef- 
fetti voliti , ecco  la  mrifc  Di  quel  vano  talento , Con  cui  Ni- 
tura  prodiga, & auara  Orna  dei  nortro  fello  II  foiptruo  incon- 
tro . Fier.j,  1. 

I imbibile . Tail.  La  Aia  forma  inuifibil  d'aria  cinte,  Et  al  fcnfo 
mortai  la  fotropofe . Libcr.  1.1;. 

Leggiadra.  Ar.  Amor  n’é  cauti , che  nel  cor  m*hàimprcfTo  La-* 
forma  tua  così  leggiadra,  c bella . Fur.4 j . J 1 . 

Lunata . Valuafi  D'oro  mafficcio  hauca  la  nobil  cima , Oue  il  fu» 
nerbo  brando  era  legato , E la  tcnca  con  vna  fibbia  auuinuu* 
Di  bei  zafiri  con  forma  Lunata.  Tebai.9.  xoi. 

Maculotà . Beniu.  Nè  de  l' farfara,  maculotà,  e feda  Forma,  la/To, 
gumai  perciò  m'accorfi . Stanz.  Dolc.i. 

Mmaccieuole.Inc.  Con  la  madre  a congreffa  il  ritrattammo  Am- 
bi {degnati  in  minacdcuol  forma . Teb.j.  7. 

Mortrota.  Remig.  E le  belle rzc  prime  Cangiate  in  brutte , ed  in 
motlrofe  forme . Epift.  14- 

Moftruofa.  Malu.  Ma  sferzi  il  patio,  & àia  fuga  il  tratti.  Forfè 
timor  di  quell* ertolo  informe , ChediMamone  in  moftruoft 
forme  Geroglifico  fallì  a'  tuoi  misfatti  > Del.  Od.  1. 

Noccnte.  Valuafi  LI  duro  ritiro,  e ’lvomcro  che  fcrue  Con  mf. 
glior  vfo  à la  Sicana  Dea , Vien  tratto  da  le  rufìiche  confarne 
V’  nouo  culto  d'aipct  car  credei , E donato  à V uicano  arrortà, 
e fante  Per  pigliar  forma  poi  nocente,  e rea.  Tebai.;.  idi. 

Ombrata . Font.  E dentro  ombrate,  e firn  ulate  forme  Rendi  più 
dello  l'huom  quando  più  dorme.  Od.xx. 

Rìuerita.  Anguill.  Di  lei  lari ucrua  forma  piglia  De  U triforme 
fua  pudica  figlia . Metam.x.  140. 

Rufticana . Guar.  Che  tra*  filuofi  monti  Troui  fedo  dal  Cid  m 
tanto  Dio  , E fatto  vile,  e rufticana  forma . Andr.  ».  x. 

Semplice,  TaflI  Semplice  forma, e nudo  tpirto  vedi.  Qui  ciuadi» 
delacittàcekrte.  Li  ber.  1 4.  7. 

Senile . Anguill.  Non  pria  da  fc  la  Dea  la  nube  fgombra , Che  di 
forma  fami  tutta  fi  verte . Metam.  j.  96. 

Spauemotà . Anguill.  V’é  l’Idra,  e gli  altri  moftri  horrendi,  c Ura- 
ni, C’han  non  vfiuc,  c tpauentofe  forme . Mrtam.4»  J»8. 

Spiaceuolc.Bract.  Mi  Ja  forma  fpiaccuolc,  e noiofa  Prende  Teo- 
doro, e dentro  i lei  s’infonde . Rocc- ti-  *4- 

Sprezzata  . Tati.  O mia  fprczzatafarma,  s te  s’alpetta  ( Che  tua 
l'ingiuria  fu  ) l’alta  vendetta . Liber.id.  d4» 

Strania.  Mar.  Dirai, mificra.hor  quale  Strania  forma  m’ingomi 
bra  ?•  e qual  s'auolge  Intorno,  a la  mu  luce  ombra  nemica? 
Samp.  Paft.x. 

Stri- 
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Straniera . Guaf.  Poiché  con  Pane  tea  taitt*  olire  patti , Che»! 
conofci  in  forma  sì  ltraniera . Andr.a.  ». 

Terrìbile. Leon.  O ti fouuengan le terribil forme  Dinotturna_, 
tempera.  Taid.  Ch.j. 

Triangolare  . Valuaf.  Il  lepretin  di  patto  in  palio  vn  piede  Per  lo 
fentier,  eh’  ei  tiene  alto  fofpendc , Onde  de  l'ormc  fue  domin- 
ane incede  Vna  triangolar  forma  ti  rende  . Cacc.4.  i$r. 

Venerabile.  Anguill.  Con  quella  venerabil  forma  rette  L’huom 
sù  la  terra  ogni  altra  creatura . Metani.  1. 18. 

Forma  . maniera,  guila,  modo . 

Altera . Ghcl.  V’  gira  il  piede  in  forme  altere,  e noue  , Nafce  fot- 
to  il  bel  pie  la  rofa,c*  loglio.  Rof.j.  33. 

Difpcttofa . Brace.  E sfida  in  forma  diipcitolt,  c fiera  Qual  più  li 
fiJa  à fingolar  tenzone . Vrb.4.  49. 

Impenetrabile . Manzin.  Temo,  temo  quel  Cicl,  che  minacciofo 
Con  forme  impenetrabili , e tremende  Via  predir  gran  cofc  in 
baffi  modi.  Flcr.1.3. 

Lodcuole  ■ Moron.  Quattro  de'  conuittori,e  fcan  penderò  Di  tor 
più  bella,  c più  Iodeuol  forma  . s.Sacr.Cap>f> 

Yaga  . Angui!!.  Amor  facondo  il  face,  e non  gli  nega  Ogni  for- 
ma di  dir  più  vaga,  e bella.  Mctam.6.  »8i- 

Formica  . picciolo  ani  Ria  letto,  che  il  Verno  viuc  Corro  terra . 

Accorta.  Alam.  Hor  l’accorta  formicai  ratto corfo  Con  lunga 
fchiera  à rìtrouar  l'albergo  Intende,  c bada  à la  crcfcentc  pro- 
le. Colt.d. 

Agricoltricc . Mar.  Quando  in  foccorfo  fuo  corfe  veloce  T.’agri- 
coltrice,  e proutda  formica , Quella  che  fuol  quando  piu  l'aria 
cocc  Da'  campi  aprici  depredar  la  fpica . 

Angclla . Brace.  Che  dillorcere  il  fato , c le  correnti  Rote  là  sù 
non  fi  concede  à noi  Formiche  anguflc,  c s'aftàrica  in  vano  La 
fua  forte  i fchiuar  l’ingegno  fiumano . Rocc.7.  »7- 

Dodonca  . Ghcl.  Con  lunga  ftrifeia  vn  infinito  campo  Mone  à 
predar  laDodonea  formica.  Rof*.88. 

Faticola.  Taf!  Deh  rimiri  il  lodato,  c raro  cflemnio  De  la  formi- 
ca faticofa,c  indufire,  Che  il  vitto  onde  fi  pafea  al  freddo  Ver- 
no Ripon  la  State  . Mond.é. 

Furacc.Alam.  Mi  d’ogni  altro  animai  nocente  à l’hcrbc  Nocen- 
te  al  feme  human  l’empia  lumaca , La  fùracc  formica,  il  grillo 
infello.  Colt.f. 

Induilrc.  Tali’.  E quello , e quello  hauran  fembianza  ,c  forma.» 
D’auida  pulce,  o di  formica  induilrc . Moud.4. 

Minuta.  Tali.  Qual  minuta  formica,  o picciol  verme  , Che  da  rota 
corrente  c tratto  intorno  . Mond.4. 

Negra . Celi.  Duraua  ogni  hor  nc  le  fatiche  dure , Qual  la  negra 
formica  al  Luglio  fuole . Var. 

picciola  . C.Cam.  D’vn  ingegnofa,  c nobile  fatica  Ettempio  i no- 
llro  prò  par  che  fi  fccrna  Da  chi  mira  la  picciola  formica , In- 
tenta à l’opra  fua  quando  non  verna . Impr. 

Frouida  . Car.  Quale , c quando  le  prouide  formiche  De  le  Jor 
vernatriccie  vctcouaglie  Penfofc,e  procaccicuoii  fi  danno  A 
depredar  di  biade  vn  grande  accruo , Che  va  dal  monte  à i ri- 
polbghloro  La  negra  torma,  c per  angulla,  e lunga  Semita, le 
campagne  attraueTiandn,  Alrrc  al  carreggio  intefe,  o lo  s’adoC 
fano , O trahendo,  o (pingendo  lo  conducono  : Altre  tengon 
le  fchierc  vnitc,  & altre  Calligan  J’infingarde  : c tutte  inficmc 
Fan  che  tutta  la  via  brulica,  eterne-  En.4. 

Saggia.  Medie.  E rinouar le Jafciate  fatiche  Col picciol paflo le 
laggic  formiche  . Stana.  Term.i. 

Teforicra.  Mar.  O de  la  bionda  fpica  Prouida  reforiera.  Ga- 
ler.  Capr. 

Fornaci  . edificio  murato  à guifa  di  forno  con  la  bocca  douc  fi 
mette  il  fuoco  , per  cuocere  calcina,  mattoni , & altri  lauori  di 
terra:  e con  poca  diucrlità  fi  fanno  anco  per  fonder  vetri,  c 
metalli . 

Alta . Ar.  Che  per  falutc  de’  nocchieri  giace  Tri  gli  Afri,  e di  VuL 
can  l’alta  fornace . Fur.40.44> 

Atra . Tali  Sembra  il  Ciel  ne  l'afperto  atra  fornace , Nc  colà  ap. 
par , che  eli  occhi  almcn  rillaurc . Liber.ij.  16. 

Ciclopca . Brun.  Di  Cipro  i campi,  ouc  Amor  regna  in  pace  , Sie- 
pe di  ferro  nò,  mà  d’or  circonda  Opra,  c lauor  di  Ciclopca  for- 
nace Epifl.  Heroi  ».  ». 

Mongibellica  . Bald.  Struttura  eterna  di  Ciclopca  mano  Là  nc  le 
Mongibclliche  fornaci . Rim.  Heroi.  Epit.i. 

Trilla.  Tali  Che  giufo  ne  l’infèrno  è vn  nero  fpeco , La  doue  et 
fola  vn  fumo  picn  di  puzza  Da  le  triflc  fornaci  d‘ Acheronte . 
Amint.i.  1. 

Forno  . edificio  in  volta  per  vfo  di  cuocere  il  pane , patticci , e li- 
mili . 

Chioftro  cauo  ardente . Fufc.  E mentre  coce  in  cauo  chiollro  ar- 
dente Seme,  ond’huom  nutrimento,  c vita  prende.  Geni. 
Son.tfg. 
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Foro  . luògo  done  fi  giudica,  c fi  negotia  • 

Litigio fo . GuaL  Aftrea,  che  per  voi  /pera  à tanti  errori  Imponcr 
fin  del  Jitigiofo  foro.  Del  fuo  albergo  v’atcoglie  infra  gli  ho- 
nori.  Liric.S0n.78. 

Loquace  . Senec.  Quelli  i litigi  irati  Empio  vendendo  del  loqua- 
ce foro  Dà  fol  per  prezzo  le  parole,  c l'ire.  Ercol.  Fur.Ch.i. 

Rabbiofo  . Teli.  Se  nc’ tumulti  del  rabbiofo  foro  L’ire  veder  vo- 
lerti, e le  parole,  Ben  si  vedrelli  invn  girar  di  Sole  Pioucrri 
inanzi  al  pie  procelle  d’oro . Lir.  15. 

Scuero . Sencc.  Scioglie  la  voce  in  quel  feuero  foro  Minos  di  Cre- 
ta. Ercol.  Fur.j.  ». 

Strepitofo . Mar.  T'auczzi  à foflcncrc  Forfè  del  rauco,  c fìrepito- 
fo  foro  II  mormorio  fonoro . Galcr.  Ritr. 

Superbo . Taff.  Superbo  foro,  ouc  le  fcicnzc,e  Farti  Fan,  che  ’l  fuo 
Autor  per  mille  gradi  afccnde  Doue  la  gloria  col  fàper  conten- 
de, Alzando  i vanni  à le  più  etheree  parti . Son. 

Formknato  . fuor  di  fenno . 

Errante . Tali  Viurò  Irai  mici  tormenti,  e Irà  le  cure  Mie  gì  urte 
furie, forfennato  errante,  Pauentcrò  l'ombrc folinghe.c leurc , 
Che  il  primo  cnor  mi  recheranno  aitante  . Liberi  1 ».  77. 

Infelice . Priul.  Forfennato  infelice.  Cui  non  palccua  l’alma  Più 
l'aniata  beliate , Mà  il  gir  folo  ren  landò  Stratio  di  crudcltate. 
Immanità  di  feempio,  horror  di  fangue . Galat.8. 

Fortf  . propugnacolo,  pollo  fiancheggiato  per  guardar  palli, o fiti. 

Inefpugnabile . Mar.  Difcnfor,  e cuìlode  D'inefpugnabil  forte 
L’inuitto  Heroe  d’Etruria  il  palio  guarda . Epit.i. 

Fortezza,  vna  delle  quattro  virtù  morali,  che  fa  l'huomo  làido 
ne'  pericoli  ,e  nelle  auuerfità  : perfeueranza  d’animo  in  quelle 
cofc  che  ragioneuolmente  paiono  da  tirare  auàri,  o da  temerli. 

Egregia.  Veti.  Ahi  d’egregia  fortezza  eucnto  Urano . hbba. 

Inipet uofa . Tali  La  fua  fortezza  impetuofa  hor  mollri  Ciafcuno 
in  opra,  onde  per  voi  m'eflalri.  Conq.1.8.  i4». 

Infaticabile  .Troni  A prona  inanellar  l'armi  di  uir.e  Scorgefiin- 
faticabil  la  fortezza.  Colli 8.  »4. 

Intrepida.  c ap.  Non  credendo  giamai , Che  in  petto  fcminil  ipi- 
rando  amore  Mafchio  valore  intrepida  forrc/za  Cinta  di  ferro 
infra  le  fquadre  armate  A mollrar  di  lùa  fi  fegni  virili . Idi!. 3. 

Inumatile . Chiubr.  Se  la  gran  fera  fia  condotta  à morte,  E do- 
ma l'inuincibiic  fortezza . Fumo. 

Vera . Guarg.  La  vera,  & inuir.cibile  fortezza , Per  cfi’er  fimiglian- 
tc  ila  Diurna  , Vinca  ogni  a/pro  contrario,  ogni  durezza  Qual 
porfido,  o qual  pietra  adamantina . Stanz. 

Fortvna  . è nome  di  mezo,  e però  è detta  Dea  della  buona,  e del- 
la trilla  forte  : fato,  forte , cafo , lidia  ; auuenimento  indeter- 
minato, ventura,  auuenimento  buono,  c felice  : mi  feria,  dilgra- 
tia,  auuenimento  catiuo. 

Acerba . Anguill.  E fono  in  quella  mia  fortuna  acerba  Maggior  di 
te,  che  fortunata  fei . Metani. 6.  154. 

Afflitta . Ar.  Ch’a  la  fortuna  profpcra,  c à l’afflitta  Haueano  fem- 
prc  amato  Danuello . Fur.iB.  ìtfj. 

Alta . Troni  E fc  fia  ch'à  lui  fueli il  miopenfiero  Sarò  dd  voftro 
regno  alta  fortuna . Colt.tf . 7. 

Alnllima . Priul.  A quello  anco  non  nato  Altittìme  fortune  il  CicJ 
prefìtte.  Galar.ié. 

Amara.  Ceba.  Che  fembra  inanzi  à Dio  preghiere  ardenti  Spar- 
ger per  addolcir  fortuna  amara . EIL4.  * J- 

Amica . Ar.  La  fortuna  mollrolli  in  pochi  giorni , Come  torto  al- 
zi, c collo  al  baffo  metta , £ collo  auuerl’j,  c tollo  aurica  torni. 
Iur.45.0. 

Afpra . ToL  Quando  al  mio  ben  fortuna  afpra,  c moietta  Ciò  che 
d’amaro  hauca  tutto  mi  porfe . Son. 3. 

Atroce . Teli.  Fama  c che  de  le  fuc  fortune  atroci  Racconfolattc 
il  duol  con  quelle  voci . Lir.  2 7. 

Aurea . Teli.  A Jor  con  larga  mano  aurea  fortuna  Offcrfe  regni,  e 
difpensò  tefori . Lir.  1 ». 

Auuenturolà . Ar.  L'auucti  turo  la  fua  fortuna  v uole , Ch'  à l'orco* 
chic  d'Angclica  fien  conte . Fur.i.  48. 

Auucrfa.  Ar.  E che  fidarli  1 huom  non  fi  conuiene  In  Aio  tcfor,fuo 
regno, c fuc  vitrorie,Nè  difperarfi  per  fortuna  auuerfa.Eur.4S-4. 

Benigna . Pctr.  Mia  benigna  fortuna,  e '1  viucr  lieto,  I chiari  gior- 
ni , c le  tranquille  notti . Canr.46. 

Bianca . Vua.  Ahi  come  breuc,  c rara  hi  compagnia , Cui  la  bian- 
ca fortuna  in  negra  c volta . S.  Agat. 

Buona.  Tali  Soggiunfepoi:  girili  pur  fortuna  O buona,  orca, 
cornee  là  su  preformo.  Libcr.jo.  »4* 

Calua . GheJ.  Tirocinio  amicato,  ond’ei  fouratta  Pofda  a fortu- 
na o fia  crinita,  ocalua.  Kof.30.96. 

Chimera  vana . Font.  Seidd  volgo  infenfato , Ch’adombrata  h.i 
l’idea , Chimera  vana , imaginariaDca , Onde  ben  forfennato 
E*  chi  ti  fegue , c chi  ricrede  ardente  Folle  imaginator,  dà  fede 
al  niente.  Qd-j. 

Cie- 
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Cicca  . Pctr.  E col  Mondo,  c con  mia  deca  fortuna  , Con  Amor, 
con  Madonna,  c meco  garro . Son.  188. 

Cieca  volubile . Fot.  Rclèro  in  tutto  vane  De  la  voJubil  cieca  Le 
cicche  voglie  infane . Hort. 

Commoda  . Car.  Si  diede  4 fcguirarla , A cercar  delira , e com- 
moda fortuna  Di  darle  morte . Fn.ii. 

C'ortcfc.  Mar.  E'  fortuna  rubcJla  Vie  più  in  donar  cortefe,Che  in 
confcruar  collante . Samp.s. 

Collante.  Manzin.  Eh  Rofalua  RoCtliu,  Se  Fortuna  crudele, 
Auucrfii  anco  a fe  flcflà , Inchiodando  !a  mota , Non  diiicnta  à 
tuo  prò  ferma,  e cortame . FIer.x.4. 

Crinita.  Celi-  La  mia  donna  fomiglia  l a crinita  fortuna  al  crin 
c'hà  fciolto . Var. 

Cruda  . Rcroig.  Segue  mai  Tempre  empia  fortuna,  e cruda  Vn  mi- 
fero mortale , e tiene  acerba  Per  oltraggiarne  Tempre  acerbo 
ileorfo-  Epill.xi. 

Crudele . Ar.  Ah  fortuna  ctudel , quanto  difegno  Mi  rompi , oh 
che  fperanra  hoggi  mi  leui  ! Fur.a } . 1 6j. 

Dea  inllabilc . Mar.  InlìabiI  Dea , che  tu  sù  la  fronte  hai  Iciolto , 
L’Orbe  col  pie  premendo , il  crin  fugace , E di  vitrù  nemico-, 
empia, e di  pace  Cangi  Tempre  tcnor,  uè  Terbi  vn  volto . Quan- 
to c il  tuo  luiingar  vano , c fallace , Che  cieca,  c forda,  Se  mui- 
da,  e rapace  D'ira,  o di  prego  altrui  non  ti  cal  molto.  Lir. 
Var.  Son.x. 

Dea  maluagia.Gofcl.  Mi  gira,  sferza , e pungi , e f4  fc  lai  Maina- 
gli, incerta  Dea , che  mcn  perdoni  Ouc  piu  affidi,  c ciò  che  le- 
ui, c doni  Cieca,  e lenza  coniglio  hor  togIi,ht>r  doni.  Son.toi. 

Dea  volubile . Teli.  Parca  che  fatta  à t facri  ingegni  amica  La  vo- 
lubile Dea  Nepromcttefle  in  terra  vn  fecol  doro.  Lir.17. 

Delira.  Pctr.  Che  s'altro amante  hi  più  delira  fortuna,  Mille 
piacer  non  vagliono  vn  tormento  . Son.»?6. 

Disleale . Ong.  Perche  gli  ilralituoi  tutti  inmcfpendi  Fortuna 
ingiuri olà,  c disleale?  L'arco  riuolgià  più  felici,-  e quale  No- 
bil  trofeo  di  mia  vittoria  attendi  ? Cieca  difpenfatricc,  ahi,  co- 
me appendi  Sopra  lancie  non  giuflc  il  bene,  c ’J  male  ; Mifero, 
l'innocenza  à me  che  vale , Se  a*  rei  fol  gioui,e  gl'innocenti  of- 
fendi? Rim.i. 

Dolce.  Sann.  Così  fortuna  vn  tempo  acerba,  cria  Hor  dolce, e 
piana  par  che  fi  di  firmi . Son.  16. 

Dolente . Talf.  Così  parla  cortei , che  non  preuede  Qual  dolente 
fortuna  à lei  s’apprerte . Libcr.tf.  lotf. 

Doloro  fa . Mar.  Intagliata  nel  foggio  è di  Pcnteo  La  dolorofa,  e 
tragica  fortuna . 

Donna  mobile.  Giuli.  Mà  qual  non  die  gran  doglia  La  mobil  don- 
na à pellegrine  memi  ? Od.»;. 

Dura . Mar.  Et  hebbe  ardir  cantando  Di  raccontar  con  lagninole 
note  De  l amorofe  Tue  dure  fortune  L'hirtoria  mirtrabile,c 
pietofa  Ai'animclpicrate.  Samp.i. 

Empia . Pctr.  L'amar  m’è  dolce,  & vtil  è ’1  mio  danno , E '1  viuer 
grane  j e prego  che  gli  auanzi  L'empia  fortuna  , e temo  non_» 
chiuda  anzi  Morte  1 begli  occhi,  che  parlar  mi  tanno . Son.90. 

Errante . Ghd.  Le  parti  inferiori  al  pauimento  Legano  il  tempo, 
e la  fortuna  errante.  Rofii.46. 

Eftrcnu . AnguilJ.  Così  vuò  far,  nè vuò  eh’  à fif  di  fpade  Siam_. 
tutti  tratti  a le  fortune  ellrcme . Metain.8. j 1. 

Fautrice.  Ar.  Mà  fren  h farà  hauer  per  altra  via  Fortuna  a'  Tuoi  de- 
fi; molto  fautrice . Fur.xj.px. 

Fella. . Ar.  Pur  fc  talhor  gli  ha  tratti  in  humil  loco  Inficine  vna__» 
fon  una  acerba,  e fella . ftnr.44-J* 

Fera.  Car.  Eurialorifpofc:  o fera,  o mite , Che  fortuna  mi  fu , 
non  farà  mai  Ch’  io  difcprdi  da  me , mai  non  eguale  Lo  mio 
cor  non  v sdraili  in  quella  miprefa . En.9. 

Forfcnnara.  Var.  Colei,  che  fenza  impero,  e fenza  legge  Dando  à 
i tei  gioia , a i buon  pene,  Se  affanno  T ornando  amaro  il  dolce, 
vtllt  1 danni  II  Mondo  cieca,  c forfcnnara  regge . 1.  Son.  j 15. 

Fremente . Baid.  Quello  è quel  duro  fcoglio , In  cui  qucil'afpro, 
e rapido  torrente  Di  fortuna  fremente  Vrta^ede  fonde  fuc 
frange  l'orgoglio . Rim.MoraL  Canz  j. 

Granali . Car.  Padre , mi  abbandonarti  : c tu  pur  folo  M’eri  in_» 
tante  grauofc  mie  fonune  Quanto  hauea  di  conforto , e di  fo- 
flegno  • Un.  j.  _ . 

Guerriera  importuna . Font.  E guerriera  importuna  Confitene 
di  mali  incontro  à i buoni  A k imprefe  di  gloria  ogni  hor  t'op- 
poni. Od. 9. 

Imbelle . Ceba.  M.i  chi  lotto  gli  feettri,  c le  corone  Cerca  riparo 
a le  fortune  imbelli , Fatica  in  van , s’ à ia  vendetta  intende^ 
Quando  anco  ingiullamcnte  il  Re  l'oftcnde.  Eit.10.4x. 

Implacabile . Ben  ani.  Segni  danno  le  ftelle , e da  la  Luna  Di  fu- 
perba, implacabile  fortuna.  Vittor.j. 

Ir. coltante . Ceba.  parò  ripiglia  in  me  con  notti  ordigni  La  for- 
tuna iiicoftants  il  fuocoltumc  . Llt.j.  4 y- 
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Indegna.  Tronfi  Contraloflèfc di  fortuna  indegna  Saldo  con  la 
virtù  rende  l’impero . Coll.  f.  10. 

Inficila . Teli.  Partirà  fol  quella  terrena  parto , Clic  conllringc  al 
partir  fortuna  infètta . Rim. 

Infida.  Car.  Alhor  die  la  fortuna  ài  Teucri  infida  Vnnouoftor- 
pio  4 gl' infelici  ordio . En.j. 

Ingiuriofa . Pctr.  Rade  volte  adiuicn,  eh’  à l’alie  imprefe  Fortu- 
na ingtunofa  non  contraili . Cani.  11. 

Ingiurta . TalT.  D'ira, di  gelofia,  d’inuidia  ardenti  Chiamali  gli  al- 
tri fortuna  ingioila,  e ria . Libcr.  5 - 76. 

Iniquitofa . Gale.  La  mia  fortuna  iniquitofit,  c fora  Da  me  sban- 
dite ogni  allegrezza  forc . i.Son.8. 

Infima . Mar.  Prcncipc,  c Re  non  dirò  gii  di  regno , Che  fpeflo  c 
dono  di  fortuna  infima  . 

Infoiente . Cora.  Son  cuefte  humane  cole  vn  vario  fcherzo  D in- 
foiente fortuna , C ne  v an  giocando  i nollri  dun  cafi  Per  que- 
lla de’  Tuoi  rifi  horrida  leena.  Gcn.it. 

InflabiJc.  Manzin.  Oh  di  Fortuna  inllabile,  c leggiera  Infedeli  fl- 
uori ! Flcr.4. 1. 

Inuida  . Molz.  O del  mio  ben  fortuna  rnuida,  c rea . Son.  j 1. 

lnuniiofa-  Ar.  Splenderà  di  valor, pur  che  nò  fia  A tanta  etfàlarion 
del  bel  lignaggio  Morte,  o fortuna  inuidtofà,  c ria.  Fuaj.jS. 

Inuiperita . Beni.  Fui  fcherno  di  fortuna  inuipcrita , Fui  bcrfaglio 
di filegni infuriati.  Corrò.  1,4. 

Leggiera.  Tanfi  O fortuna  volubile,  c lettera,  A pena  vidi  il 
Sol, che  ne  fili  priuo,E  al  cominciar  del  di  giunfc  la  fera.Càz.  j. 

Lieta.  Tanfi  Voi  cari  amici,  eh*  4 letrifte,  e liete  Fortune,  raro 
forte  vnqua in  difparte  . Lagr./.a7. 

Lubrica . Mar.  Non  creder , eh'  c follia , Al  fauorc  incollante  De 
la  fortuna  lubrica , c rotante . Caler.  Riir. 

Mobile . Mar.  Con  man  tenera  ancor  legata,  c ftretta  Terrà  fortu- 
na mobile , e vagante , Sì,  che  refa  4 virtù  fcrua,  e foggetta  Fa- 
ralla  à Tuo  fiauor  tornar  collante . 

Molella . Mcd.  Quando  al  mio  ben  fortuna  empia,  c molcrta  Ciò 
che  d’amaro  luuca  tutto  mi  porfe . Son.  1 . 

Nemica  di  pace . Font.  E nemica  di  pace  Ne  la  rota  volubile  del 
Mondo  Chi  leui  in  alto,  echi  deprttm  al  fondo.  Od. 9. 

Noiofia . Vd.  Quelli  che  di  fottir  il  grane  pondo  Di  noiofafortu. 
na  impacienti  In  odio  hauendo  le  medefmi , e’1  Mondo  L'aL 
me  precipitar  fri  tai  tormenti.  En.tf.  94. 

Oltraggiosi . Manzin.  Non  merra  la  Regina , Che  fortuna  oltrag- 
gila La  prema  sì  crudele . Fiera,  j. 

Onnipotente . Car.  Et  ancor  me  de  la  mia  patria  in  bando  Dopo 
molti  perigli , c molti  affanni  Del  mar  foflèrti,  hà  qui  l’onnipo- 
tente Fortuna,  e l’inuifibìl  mio  dcilino  Portato  al  fine.  En.8. 

Opportuna.  Font.  A gl'  infimi  opportuna  Ridi  prodiga  d'oro , Ed 
auara  à virtù  neghi  ccforo  . Od.  9. 

Ofcuriflima . Alani.  Per  Io  rtrerto  penfier,  che  tanti  hà  mertò  In 
trilla,  & ofcuriflima  fortuna . Gir.  Corr.x4. 

Perfida . Ceba . Hai  pur,  fortuna,  al  fin  de  la  tua  polla  Eflèrcitate 
in  me  Jc  forze  ciìrcme , Per  li  da.  che  non  guarnì  amor,  né  fede, 
Crudcl,che  godi  ogni  hord’inferocirti,  Ingrara,che  i tuoi  Terni 
ancor  percuoti,. Superba, che  non  curi  inccnfi,o  voti.  ElLx  1.7.9— 

Periglioia  . Taffi  Fra  tanto  erano  altroue  al  capitano  Varie  for- 
tune, c perigliofe  occorfe . Liber.  1 8.  79- 

Poffcncc.  Tali-  O portento  fortuna^  me  pur  anco , Che  fot  dal  tuo 
fuuor  portata  in  alto  Con  fembiaiue  fallace  hor  tu  lufinghi , E 

. d’altezza  in  altezza,  ou'  io  pancini  La  caduta  maggior,  portar- 
mi accenni  Quali  di  monte  in  monte . Torr.  j.  x. 

Pouera . Vd.  Scoprir  la  rocca , e le  cafe  non  folte  De  la  città  di 
Euandro,  alhora  in  vile  Stato,  c in  fortuna  pouera,  & humile . 
En-8.  tj. 

Propitia . Ar.  E che  può  dir  fc  falua  la  perfona , Che  fortuna  gli 
fia  propitia,  e buona  . Fur.ji.  8x. 

Profpera . Ar.  Che  d'altro  ben,  che  profpera,  e fautrice , E beni, 
gna  fortuna  dar  le  deue . Fur.41.  84. 

Proterua . Mar.  Mifera,  e qual  fortuna  empia , c proterua  A l'a- 
mate fiore! le  ohimè  t'inuoJa  ? Samp.  5. 

Rapace . Parab.  Vcnicr,bcn  può  fortuna  empia,  c rapace , Ch*  i 
le  bell'  opre  altrui  Tempre  contende , Mentre  le  membra  i voi 
Jiguulc  rende,Parte  al  corpo  ròuolar  de  la  Tua  pace . ».  Son.  té. 

Rara . Tifi.  E fc  qui  per  ifpia  forfè  foggiorm , Ti  fi  Rincontro  al- 
ta fortuna,  e rara . Liber.  19.  8 j. 

Rea . Molz.  Hor  mi  ti mortri  di  pietà  si  auara , Che  ponoinuidia 
ad  ogni  rea  fortuna . Son.j8. 

Regina  infida . Maur.  .Mi  fc  fortuna,  eh'  in  volubil  rota  Tien  sù 
la  terra  il  pie  Regina  infida , £ nc  le  Aie  incollante  ogni  hora 
immota  La  noilra  fpcine  bneuc  tempo  annida . Tab.f . 50. 

Ribelle . Ar.  Conuica  chi  ride  anco  talhor  fi  lagni , E fortuna.. 

talhor  troui  ribella . Fur.xx.  70. 

Ridente . Teli.  Come  fortuna  alhor  ch  è piu  ridente  Da  noi  s’m- 

uola, 
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noia,  e fura , E volgendone  il  tergo,  il  volto  afeonde . li r.f.' 

Scarfii  . Font.  Scarfa,  e prodiga  inficine  Infra  doni,  c rapine  Di- 
uerfo  fai  dal  tuo  principio  il  fine , Rendi  vana  la  fpeme , E pro- 
mettendo ne  la  le  che  rompi,  Idifegni  d’altrui  fpeflò  inter- 
rompi . Od.9. 

Seconda . Tali'.  Per  raceorre  i gucrrier  da  si  gran  fatto , Quando 
al  tornar  fortuna  habbian  feconda . Libcr.  1».  48. 

Serena . Petr.  A lui  fortuna  fù  fempre  ferma . Tr.  Ama.  \ 

Sfortunata . Manzin.  Quelle,  di  che  mi  dolgo , Improuifc  feiagu- 
rc , Son  di  quell*  amor  mio  Sfortunate  fortune . Fler.  j.  j. 

Superba . Benam.  Quinci  Re  cauto  al  natio  fallo  infegni  A prez- 
zarchi  fortuna  anco  hàfupcrba,  Ch’ vn  giorno  anch’ci  può 
farli  appoggio  3 i regni . Sei.  Son. 

Temeraria.  Gofcl.  E fc  ralhor  fortuna  Tcmcraria,incollante  Op- 
por  fi  volfe  i le  fue  ardite  voglie . a.  Canz.  j . 

Tcmpcllofii . Barign.  Ne  può  fortuna  tempellofa,  e dura  , Perche 
il  legno  minacci  in  crafcun  canto,  Scemar  de  l’alta  mia  fperan- 
za  tanto , Che  punto  m’habbia  il  cor  loco  paura . 1.  Son. j. 

Tenace.  Brigo.  Ma  perche  à lui  fortuna  afpra,  e tenace  Mollrò 
fronte  fchiomarj,  e mano  angulla . Giom.j. 

Tetra,  Anguill.  Tutti  del  vecchio  Rè  piangean  la  morte , De’  figli 
la  fortuna  auucrfa,  e tetra , Meram  6. 149. 

Tiranna  fallace.  Font.  O tiranna  fallace.  Che  con  rapida  mano 
Volgi  in  vario  tenor  Io  ilato  humano . Od.9. 

Trilla . Anguill.  Ch’  ogni  vii  feruo,  perche  non  n’acquilla  Lafcia 
il  padron  ne  la  fortuna  trilla . Metani,  x.  160. 

Turbata . Valuaf.  Già  la  fortuna  à l’vn  benigna,  e lieta , F.t  i l'al- 
tro frarcl  turbata,  Scempia  A Polinice  per  vn’  anno  vieta  Del 
Tirio  diadema  ornar  le  tempia . Tcbai.i.  44. 

Vagante  furiofa.  Font.  Furiofa  vagante  Per  Jc  lubriche  vie  De  l’in- 
domito mar  feorri , c trauie , Od  i l’aura  incollante  Mentre  il 
cauto  nocchier  fpande  Mantenne  De  le  falfc  fperanze  apri  le_» 
penne.  Od.9. 

Vana . Car.  Rimira  de  la  guerra  come  vana  Sia  la  fortuna.  En.i  1. 

Violenta.  Petr.  Horlallo,  alzo  la  mano,  e l’arme  rendo  A l’em- 
pia, e violenta  mia  fortuna . Canz.4j. 

Vittoriofa . Taff  Cedimi  huom  forte , c rìconofccr  voglia  Non 
la  vittoriofa  alta  fortu  na , Ma  il  vero  Dio , che  più  honorata_j> 
fpoglia  Acouiflar  non  potrai  fono  Ja  I-una . Conq.x  j.  100. 

Vitmu.  Taff.  Difponti  al  fin  con  difperata guerra  Farprouaho- 
maide  l’ viti  ma  fortuna.  Liber.7. 41. 

Volubile . Petr.  Nc  mai  flato  gioiofo  Amor,  ola  volubile  fortu- 
na Dieder  à chi  più  fur  del  Mondo  amici.  Cani.  19. 

Tortvna.  conditionc,  flato,  cflcre. 

Alta.  Talf.  Occupa  Guelfo  il  campo  àlor  vicino,  Huom,ch’à 
l'alta  fortuna  agguaglia  il  meno . Liber.t.  41. 

Balli.  Ghcl.  lo  fortuna  tentar  balla,  e feconda?  Io  che  mi  doni 
in  Dorella  d'altrui  ? Rof.ié.  70. 

Candida . Cicc.  Ripigliate  lo  fpirto,  aprite  gli  occhi , Serbateui  à 
più  candida  fortuna . Hadr.x.j. 

Crudele . Achil.  Pouer’  anima  mia,  chi  ti  conduffe  A si  crudele,  e 
barbara  fortuna  ? Rim.  Idil.6. 

Depreca.  Cap.  Tanto  fiperar  non  ofa  La  mia  depreflà,  c mifera_» 
fortuna . Cleop.i.  1. 

Fauolofa . Cora.  Da  dolcifTìmo  cigno  vdrà  cantati  Con  tanta  ma- 
rauiglia  i vollri  amori,  Che  pareranno  à quei  remoti  tempi  Fa. 
uolofc fortune, e fintiamoti . Gcn.17. 

Gloriofa.  Mar.  Vattene  auucnrurofa,  alto  dcflino  G lori ofe  fortu- 
ne d te  promette . Tcmp.id7. 

Humile.  Guid.  E fotto  burnii  fortuna  acqueta  il  core , Eviurai 
teco  confolato  gli  anni . Son. so. 

Mezana . Manzin.  Troppo  duro  mi  parue,  che  Rofàlua  Giouiner- 
ta  innocente , Con  mezana  fortuna , E mezana  beltà , driiade 
ardori  In  curi  fen  valorofo,  Ch’i  gl'incendi  di  Marte  e nacque, 
e ville.  Ficr.x.  f. 

Modella . Petr.  E in  dilparte  color,  che  fotto  il  freno  Di  modella 
fortuna  hebber invio,  Scnz’ altra  pompa  di  goderli  in feno. 
Tr.Diuin. 

Pouera.  Guar.  Sò bene,  Ergallo  , e non  m’inganna  Amore,  Ch’à 
la  mia  balli , e pouera  fortuna  Sperar  non  lice  in  alcun  tempo 
mai.  Che  Ninfa  sì  leggiadra,  csi  gentile  E di  fangue,  e di  fpir- 
to, à me  Ha  Ipoli . Pali.  1 . ». 

Superba . Petr.  Ponimi  in  burnii  fortuna,  od  in  fuperba , Al  dolce 
aere  fcrcno,  ai  fofeo,  c greue . Son.  114. 

Tragica . Cora.  Godi  pur  lieta  homai,  che  fon  finite  Le  tue  làn- 
guigne  tragiche  fortune,  Gcn.17. 

Valla . Manzi».  Colpe  proportionate  A si  valla  fortuna.Fler.  j.f. 

Fo*tvna  . tempella  maritima,  burrafea  di  tempo,  auuerfità . 

Grande . Petr.  Rimafo  fenza  il  lume,  ch’amai  tanto  , In  gran  for- 
*una  .eindifarmato legno.  Son.xjx. 

Grauc , petr,  Porto  de  l'amorofc  mie  fatiche , De  ie  fortune  mie 
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tante,esìjriui.  Son.i4*> 

Infoila . T ?ST Non  v’c  d’huopo  paflir  montagne,  e lidi , Ne'  ma. 
riauuerfi  con  fortuna  infclla . Conq.11.  io. 

Forma  . facoltà,  ricchezze,  beni  temporali . 

Afflitte  . Petr.  Qual  colpo,  qual  giudkio,  o qual  delfino  Fallidire 
il  vicino  Pouero  ; e le  fortune  afflitte,  e /parte  Pcrfeguire  i c in 
dilparte  Cercar  gente , c gradire  Che  Iparga  il  lingue,  c venda 
l’alma  a prezzo.  CanM9- 

Regali . Taff.  Così  conchiude  : e caualieri,  e donne , Paggi,  e fcr- 
genti  frettolofa  aduna;  Enc'  fuperbi  arnefi , e ne  le  gonne-» 
L'arte  difpiega,  c la  rcgal  fortuna . Liber.  16.  74- 

Fokza  . gagliardi!,  robultczza  di  corpo,  potere,  pollànza,  valore . 

Acerba . Mozz.  Tu  qual  Tcbro  con  torte  onde, e fuperbe  , Non  ti- 
ri teco  i fieri  altari , e tempi , Oprando  anco  ne’  Dei  fue  for- 
ze acerbe  Cap. 

Afforzata  . Itnper.  Oli  gran  potenza,  oh  forza  D’ognipotenza,e 
d’ogni  forza  Immani  E più  potete, epiù  afforzata  aliai.  Kuffix. 

Alta . Taff.  Si  potrò  si,  che  mi  lirapollcntc  Amor,  ond’alta  forza 
1 mcn  forti nanno.  I iber.6.  87. 

Altera  . Tronfi  Roma  , che  trasferi  le  forze  altere  Là  fotto  i re- 
gni de’ lucenti  Eoi.  Coll. j.  19. 

Ardente.  Chiabr.  E dallo  in  guardia  al  Regna  t or  fupcrno  Con 
forza  ardente  di  dcuoti  preghi . Voi. 4-  Mie. 

Artefice  . Itnper.  L che  tal  vno  confidato  ardito  Nc  l’artefice  for- 
za del  Aio  dire  Saggio  gareggiatore,  e gloriofo . Ruft.9. 

Attenuata  . Gatt.  Cosi  ha  le  forze  attenuate,  c feoffe , Ch’in  vita 
più  tettar,  aedo,  non  dccgia . Addo!.  19. 9. 

C ortefe.  Ar.  Che  con  cottele  forza,  c non  altera  Haueflc  affretto 
à far  ficco  dimora  Sì  fiamofio  gucrrier  più  d’vna  fera.  Fur.4j.148. 

Crudele.  Manzin.  E*  forza,  non  diletto  Lo  fu cttirfi  quel  manto, 
Ch'cdCllinato  preda  A vn  impudica  voglia  Di  forza  incontra- 
liabile,  c crudele . Fler.  j.  4* 

Debile . Arguii!.  Vede  vn  pezzo  di  marmo  à ca fio  in  terra  Souer- 
chio  pelò  a la  fiua  dcbil  forza . Me  tata  1 1. 1 1 j. 

Dolce . Petr.  Nel  qual  honrilo  Amor  chiaro  nuda  Sua  dolce  for- 
za, c fuo  fianto  toflume . Son.  195* 

Empia.  Ghcl.  Vedi  al publico  luogo cfferCorinta  Dcllinarada 
tor/a  empia,  c fuperba . Rof.  10.  s r. 

Efircma.  Taff  E congiungendo  a temerario  ardire  Eflremafor- 
za,  c in  fa  ti  cabil  lena . Libcr.6.4*> 

Fieuole.  Bocc.  Perche  riuolta  contra  il  grande  Iddio  Confic- 
uol  forza  cacciar  la  volcua . Vif.  Amor.  1 8. 

Frale . Taff  Quindi  l'ardir,  quindi  la  Ipcmc  nafee , Non  da  le  fra- 
li noflrc  forze, c Ranche.  Liberi.  85. 

Genero  la.  Ceba.  Quello  con  gencrofii,  e nobil  forza  Gli  acni* 
mano,  c gli  pon  legge  à i guardi . til.i.  89. 

Gentile.  Rcmig.  Con  gentil  forza,  evidenza  grata.  Perche  la 
notte  è di  rai  furti  amica , Ti  farò  forza,  e qual  amata  preda 
Ti  condurrò  nc  i mici  paterni  regni . fcpifl.  1 s. 

Guerreggiarne.  Imper.  Ed effl ingordi à Ja fucchiata poppa  Son 
ria  càgion  di  guerreggiarne  forza.  Caf.4. 18. 

Herculca.  Car.  De’ fiuoi  Teucri  atterrando  : elornonvalfe  Nè 
d'Hcrcolc  haucr  l'armi,nè  le  braccia  D'Herculea  forza,  nc  che 
gi.»  Melarono  Lor  padre  in  compagnia  d’Hcrcolc  folle . En. io. 

Hollilc.  Taff  Sì  dunque  impenetrabile  è collui  (Fràfèdicca> 
che  forza  hoflil  non  cura  ? Libcr.10. 66. 

Illuftrc . Ghel.  S'ogni  regno  di  forze  illuilri,  c conte  E di  ricchez- 
zc,  e di  valore  armato.  Rofii  7.18. 

Imparc.  Car.  E già  vari;  bisbigli,  c vari;  moti  N’eran  tra  loro,  e 
conV  più  finamente  Si  rimiraua , più  di  forze  impari  Si  vedea 
Turno  , & egli  llcffo  indino  Ne  die , che  lento , c tacito , c fo- 
Ipcfo  Entrò  nel  campo . En.n. 

Inconirattabile . Man/in.  Io  sò  ben,  che  tiranne  Elle  fono,e  che 
forza  Incontraflabil  vuole.  Ch'io  mcn’  corra  Jà,doue  Alber- 

§a  de’  miei  mali  La  cagione  adorata.  Fler.4. 5. 
omira . GheL  Paion  ai  forza  indomita,  e fccrcta  Le  fue  paro- 
le effer  filate,  efrombe.  Rofiij.  ij. 

Ineffabile . Manzin.  E che  s’ella  noi  crede,  ella  non  prede  h'incf- 
fabi li  forze  del  fuo  volto . Fler.x.  1. 

Inamabile  . Pigna t.  Mà  di  voflra  beiti  cclcllc,c  vaga  Inenitabil 
forza  à voi  mi  tira . Rim.Son. 

Inferma . Sann.  Poi  ripenfando  i quel  eh’  vn  tempo  fui , A le  mie 
forze  hor  deboli,  &:  inferme  Colmo  d'ira  , ediduol  diuengo 

fcoglio.  Son.  14. 

Ingiuriofa . Manzi».  Lo  fchermirfi  da*  colpi  Di  fouraffante  ingiu- 
riofa  forza , Per  legge  di  Natura  A tutti,  non  che  al  Rc,libcro 
intefi . Fler.x.  5. 

Inoperabile.  Tronfi  In fuperabil  forza  vnico  fato  A le  chóre_> 
d’nonor  fquadrc  Romane . Cofl.19. 54* 

Imefia.  Manzin.  Se  Rofalua  mi  tragge  Con  non  incela  forza  A 
ponaric  quel  cor,  che  non  c mio  ? Flcr.i.  s. 

IfUin- 
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InuincibUc . Leon.  Non  fi  a noto , ed  aperto  > e quii  riparo  Hu- 
man varrà  gì  amai  contri  Je  voflre  IniuncibiJi  forze , c vincitri- 
ci t Taid.j.  i. 

Inuitta.  Car.  In  difèlà  d’Eunaio  à rincontro  E*  il  fauor  de  la  gen- 
te, e quell*  inuitta  Forra,  c'hi  la  virtù  con  beltà  mifia  . En.5. 

lufinghicra.  Iniper.  Da  la  mia  dolce  forra , e lufìnghiera  Ella  il 
fon  jufiugara,  il  fon  fpronata  Rinfranca  il  piè,  rincora  il  fcno,c 
aggiunge  Anima  al  Tuono,  e condimento  àJ'artc.  Ruft.ij. 

Manca.  Anguill.  Mi  quelle  pelli  mie  crudeli,  e noue  Fan  la  for- 
za del  corpo  infama,  e manca  • Metani. 9. 83. 

Mentitrice  ■ Beni.  Si  beo  > ma  la  lor  forza  Debole , e mentitrice 
Gloriola  virtù  non  cura,  o teme . Corin.i.  3. 

Minaccioù.  Sente.  Sento  d'Aullro  piouofo  la  mi naccioG  for- 
za. Agamenn.  Ch.i. 

Mirabile . Manzin.  Deh  Rofilua,  Rolàlua  anima  mia , Quanto  da 
ine  diuerfo , ohimè,  m’han  fatto  Le  mirabili  forze  del  tuo  vol- 
to! Fler.t.  5. 

Mura . Abb.  Ohimè,  Lilla,  che  *1  tempo,  ohimè,  che  gli  anni  Fan 
de  le  tue  bellezze  alte  rapine,  E già  con  muta  forza,  c quelli 
inganni , La  tirannica  man  t'  han  pollo  al  crine.  Guacc£on.  i. 

Nemica . Car.  Veggio  il  di  de  la  Parca,  e la  nemica  Forza  che  gli 
è vicina.  En.i». 

PodcroCi-Vd.  Infuriando  Enea  da  l'altra  parte  Ad  Anfiire  có  for- 
ze poderofe  Mezo  lo  feudo, e la  man  manca  parte.  En.10.nT. 

poucra . Corto.  Quelli  è il  fuperbo,  che  non  mtfuraua  Le  fuc  po- 
uere  forze,  & hauea  fete  Di  veda  rutto  à fc  fojgetto  il  Mondo. 
Alui-4-  a. 

Pronta  . Anguill.  Par  eh*  ogni  hor  più  le  forze  in  lui  fian  pronte , 
E che  la  troppa  età  manco  s'aggraue . Meram.7-  89. 

Rabbiofa  Alani.  Non d’Euro,od'Aquiton  forza  rabbiofe,  Non 
di  mare,o  di  Ciel  tempella,  o guerra  La  tramino  indi  mai.  Son. 

Rara.  Valuaf.  Son  quelle  quelle  forze  altere , c rare  Del  volito 
Rè  ? fon  raJ*  i fu 01  vallili  f Tcbai.8. 117. 

Religiola . Sente.  Già  s é peccato,  è nulla  oprar  porco  Religiola 
forza,  o cornuti  fallo . ThieA.  Ch.  1. 

Rigorosa . Manzin.  Se  rigorofit  fona  Da  quel  Nume , che  gli  oc- 
chi A te  moue,&  informa.  Ordina  pur  eh’ 10 cada  Vittima 
volontaria  al  tuo  bel  volto.  Fler.i.  5. 

Scarfa . Mar.  Mà  fur  fue  forze  al  fin  debili, e fcarfc  A por  nel  forte 
cor  tema,  e fpauento.  Lìr. Var.  Son. 8. 

Scema . TalT.  Già  ne  Je  (cerne  forze  il  fiiror  lingue , Si  come  fiam- 
ma indebiti  alimenti.  LìbcT.19.  »o. 

Scemata  . Car.  Mà  Pincarco  de  gli  anni,  il  freddo  lingue , E la__# 
Iconica  mia  deArezza,  c forza  Mi  ritraggono  in  dierro . En.f . 

Sicura.  Vd.  Gente  robuAa  tutta  per  natura  Siamo,  e di  forza  in- 
domita, e li  cura . En.9.  ito. 

Smifuraxa  Grill.  Che  fon  dal  tempo  ogni  hor  vinte,  e difperft-» 
Potenze  inuirte,  e forze  fmifurate . Rim.  Son.6? . 

Smunta.  Car.  Età  l'hofle  ne  vada:  mà  la  tarda,  E fredda  mia 
vecchiezza , e le  mie  forze  Cibili , (munte , e dileguali  al  pefo 
Fan  ch*  io  rifiuto . En.S. 

Soaue . Guar.  La  cui  foauc,  & amo  roti  forza  Verfo  quel  ben, che 
non  intefo  fonte  Ogni  coli  creata  Gli  animi  inchina,  c la  Na- 
tura sforza.  Pall.Cn.i. 

Soda . Moron.  Quei  pane  ond*  hebbe  al  fin  si  foda,  e viua  Sotto 
il  gincbro  Elia  forza,  e vigore . ».Sacr.  Son.  1 ». 

Sourahiunana . Tronf  t in  ‘forze  fourahumanc  il  feno  auuinfe  Sù 
l’ Allentino  al  formidabil  mollro . CoA.j . 68. 

Spauentofii.  Scncc.  Lopicgarcm,  ben  trouarà  la  via  De*  carmi 
miei  la  fpauentoli  forza . Ercol.  Et.».  1. 

Stanca.  Tali  L mentre  pur  m’attempo,  e d'anno  in  anno  Sento 
le  forze  in  me  più  (lanche,  e dome . 1 . Amor.  Son.i  iS. 

Suprema , Anguill.  Haucndo  eoo  le  fue  forze  fupreme  Ogni  pò- 
tenia  à lui  propinqua  do  ma . Mcram.  1 4-  i • 

Tacita . Font.  Ride  Venere  bella , E con  tacita  forza  L’alme  ad 
amar  foauemente  sforza . Od.  1 ? . 

Terrena . Guar.  Ben  c ragion,  che  vis*  inchini  ancora  Colei,  che 
comra  il  vo Aro  fato , e voi  Ha  pofio  in  opra  ogni  terrena  for- 
za. Pail.f.9. 

Tiranna . Gatt.  Conpercoflè,  ceon  forza  empia,  e manna  Lo 
conduflcr  di  ori  ma  in  cala  d'Anna.  Addo!.  16.  fi. 

Tirannica . Teli.  Ne"  martiri  s’arfùia,  e ne  le  AelTc  Milene  lue  viue 
virtù  contenta  : Di  tirannica  forza  Se  nouo  Tauro  in  Agrigen- 
to ardeflè , Le  minaccie  non  cura,  e non  pauenta  ■ I.ir.14. 

Trattabile . Valuaf  Non  hà  trattabil  forza , e non  hi  fdegno  Da 
condurmoilea  macllreuol  fegno . Cacc.f.  fi. 

Valida . Ghel.  Chi  ' 1 crederla  ? forze  hà  valide,  c fame , E paura 
hà  d'vna  virtute  inerme . Rof.ij.8i- 

Verde . Tali:  Md  il  buon  Raimondo, die  in  età  matura  Parimente 
maturo  hauea  il  configgo , E verdi  ancor  k forze , à par  di 
quanti  Erano  quiui,alhor  fi  traile  auanti . Libcr.7. 61. 
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Violenta . Senee.  Nefliuia  forza  violenti  mai  Da  ro  feiorrà  queftg 
mia  delira,  o padre . Tebaid.  1 . 1 . 

Viua.  Anguill.  Ch'à  fuggir  fui  per  viua  forza  aArctto  , Econvn 
folo  à pena  io  mi  faluai . Metani.  14- 9*. 

Vltrice  . Anguill.  E così  faluarem  con  forza  vltrice  L’honor  de  la 
contrada  occidcnulc . Metam.6.  1 7 J- 

Vorace . Anguill.  Hor  perche  vuol  di  lui  cenere,  e terra  Far  la  vo- 
race forza  di  Vulcano  . Metam.i;.  104. 

Foicika.  legno  con  più  punte  di  ferro . 

Acuta . I mper.  De  J'hamo,  del  rizzaglio,  e de  la  Dalla , E de  l’acu- 
ta fofeina  tagliente  Priuo,  e di  reti  impouerito,  e ignudo , Mai 
fi  procacda  il  neceflàrio  palio . Ruft.  7- 

Legno  dentato . Imper.  Egli  intanto  percuote,  e fogna , e parte 
Co*  i lunghi  fèrri  del  dentato  legno , Anzi , nouelNettun,  del 
fuo  tridente , Di  cui  non  tre , mà  diecc  fono  i denti , De  Je  lu- 
cide linfe  il  bianco  fono . RuA.  7.  -, 

Fosco . ofeurna . 

Sticio . Brign.  Altri  a'  magici  infiliti  Vbidicnte,lpirito  gran  bofoo. 
Giungendo  al  natio  fofoo  vn  Stigio  fofeo . Giom.7. 

Fossa  . (patio  di  terreno  cauaro  in  lungo  : Teme  per  lo  più  à riefr 
ucre  acque,  e vallar  campi  : fi  preude  anco  per  fopolcura . 

Alta . Danr.  Noi  purgiugnemmo  intorno  à le  alte  folk , Che  valr 
lan  quella  terra  (confidata . Inf.8. 

Ampia . Dant.  Io  vidi  vn'ampia  folla  in  arco  corca , Come  quella 
che  tutto  il  piano  abbraccia . Inf.  1 ». 

Breue.Galean.  Breue  folla  à l'cAinco  fuo  diporto  Semplicetto 
cauaua  Ila  dolente . Son. 

Caliginofa . Anguill.  Per  si  caliginosi,  e triAa  foflà  Si  mette  i ca- 
lumar da  Podio  moda . Metam.4ji8. 

Caucmofa . Anguill.  Ogni  occhio  infermo  fuo  fi  Aà  fopolto  IO 
vna  occulta,  c caucrnofa  folla . Metam.8. 164. 

Cupa . Anguill.  Già  de  le  piaghe  fuc  la  cupa  foflà  Lafoia  in  parte 
vederle  fuc  grand’olla . Mctam.9. 93. 

Herbolà.Mar.  Nc  che  dar  potels’ahri,  il  Ciel  permifo  Al  tuo  la- 
cero tronco  herbofa  foflà . Lir.  Moral.  Son.9. 

Horrcnda.  Talf.  Anzi  fopolto  ouc  più  horrenda  foflà  Stà  colà  giù 
Pinefiforabil  morte.  Difpcr.fj. 

Horribik . Tafll  Pareua  a’  morti  dcAinato  albergo  Quella  foura, 
fanguigr.a,  bombii  folli . Conq.17.  ijo. 

Larga  ■ Anguill.  Che'l  terremoto  l’innocente  terra  Apre,  e fasi 
profonda,  c larga  foflà , Ch’inghioxte  dentro  a’  regni  infami,  e 
neri  I palazzi,  le  terre,  c i monti  interi . Metani.?  » 1 ». 

Ofcura . Leon.  Ond*  vfeiran  fuor  de  l’ofcura  foflà  Viue,  fpiranti, 
quali  Fur  pria,  che  tolto  à l’alma  il  vcl  terreno  Le  raccogliere 
la  gran  Madre  in  fono  . Taid.  Ch.». 

Paludolà . Gatt.  Franger  lor  fi  con  duri  fidli  l'ofli , Indi  gettarli 
inpaludofa  foflà.  AddoI.»4. 41. 

Poca . Pctr.  O crudel  morte , hor  hai  ’1  regno  d’Amorc  Impoue- 
rito,  hor  di  bellezza  il  fiore  E*1  lume  Hai  (pento,  echiufoin 
poca  lodi.  Son.  »8j. 

Profonda . Tafl*.  Non  è gente  pagana  inficme  accolta , Non  muro 
cinto  di  profonda  foflà . Liberi.  7J. 

Sederata . Dant.  Vaflì  uggendo.  e quanto  ella  più  ingroflà , Tan- 
to più  troua  di  can  farli  lupi  La  maledetta , e foekrau  foflà . 
Purg.  14. 

Sotterranea . Tronf.  Fà  i tori  vfoir  da  fot  terranea  foflà  Pafoiuti  di 
mortifere  viuande  . Colt.  8.  jo. 

Torbida  .Valuaf.  Tu  dacci  aiuto,  o fe  fiumi  correnti,  O s'à  te  no- 
te fon  torbide  folle,  Nefluno  humor,  comunque  fia,  ricufo, 
Ch'in  ogni  guilà  pur  farà  al  noAr'vfo . Tcbai.a.  »o 6. 

Tranquilla . Pctr.  Che  lo  fpirito  laflo  Non  poria  mai  in  più  ripo- 
sato porto , Nè  in  più  tranquilla  foflà  Fuggir  la  carne  trauaglia- 
u,  e l olla.  Canz.»7.^ 

Voraginofa.  Benani.  Mà  intanto  che  gl’influflioflcrua,  e mira* 
Folli  voraginosa  Ne  le  occulte  latebre  ingorda  il  tragge  . Pali. 
Etn.4-J. 

Fossi?  r a . picciola  foflà,  foffarella , foflàrella,  e particolarmente 
quelle  che  fi  reggono  nelle  guancic,  dette  anco  pozzette . 

Gemile . Imper.  Felice  il  mio  morir , Cara,  fc  foflè  Come  vero  è 
il  mio  ardor,vero  il  tuo  lampo;  S’al  cena  de  l'incendio,  ou'ho- 
raauampo,  Tue  foflcttc  gentil  foflcr  le  foflc.  CaUd.  4i- 

Fosso . folla  grande,  & alle  tolte  con  acqua . 

Capace . Tanfi  E cauar  di  fua  man  capace  foflo  Fin  che  defle  fo- 
polcro  al  corpo  indegno . Lagr.8.  (6. 

Hombilc . Ar.  Perche  tri  il  muro,  e l 'argine  fo condo  Di focndc  il 
foflo  horribile , e profondo . Fur.  1 4- 1 *d. 

Incullodito . Tronfi  E per  drizzar  ver  Roma  il  Campo  fcoflo  Eoi; 
pie  di  lor  l' incullodito  foflo . Coll.  16. 7 i- 

Largo . TafiT.  Non  era  il  foflo  di  paluArc  limo  ( Che  noi  confonte 
ifioco  ) o d'acqua  molle , Ondet empiano  , ancor  che  largo, 
&ùno,  Le  pietre,  iiàfci*c  gli  arbori,  e k zolle.  Libcr.1j.j4- 

Fra- 
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Fracasso  . remore,  Crepito  grande . 

Empio  ■ Brace.  E durante  là  sù  l'empio  fracaSTo  Mai  da  Michel 
non  fui  lontana  vnpaflo.  Vrb.tf.7x. 

Grande . Danc.  Et  ecco  l’altra  con  sì  gran  fracaflb , Che  fomigliò 
tonar,  che  torto  Segua.  Purg .14. 

Fragola  . frutto  noto . 

Bionda.  Bruii.  V'adoro , bionde  fraghe,  horto  odorato,  Per- 
che ri  adoro  inficine  Nel  rogo  labro  amato  Di  lei,  che’ 1 labro 
mio  hor  /ugge , hor  preme . x.  Selu.  Scher.  1. 

Montana.  Brun.  Hor  cogliendo  i corbezzoli  Spinoli,  Hor  Se- 
guendo le  fragole  montane . Agl. 

Fragor».  Strepito. 

Ahidìmo.Ar.  Qual  iftordito , e Stupido  aratore  Poi  eh*  è pa/fato 
il  fulmine , fi  lcua  Di  là  doue  Tartiifimo  fragore  Prcfl'o  à gli  vc- 
cifibuoi  Itelo  l'haueua  . Fur.i.tff. 

Alto . Tanf.  Cosi  ili  Verno  horrido , bofeo  alpino , Quando  gtc- 
ftran  più  venti,  o vanno  inficmc,  Suol  dare  alto  fragore,  c koù 
fe,  echino  L’vn  arbor,  l'altro  intrica,  e grana,  e prenvc.  La- 
gni. ai. 

Guerriero.  Senec.  Già  non  temei,  quando  à lenortremura  II 
guerriero fragor  fonar vdij . Ercol.  Fur.i.  5. 

Rombile . Mar.  Né  men  luperbo , e rigido  di  loro  Con  horribil 
fragor  Tonde  pcrcote,Ma  con  più  torno  afpctto  il  crudo  Coro. 

Horrido.  Teli  Con horndo  fragor  fulmini  ardenti  Daì’infiam- 
mato  Ciel  Gioue  differra . Lir.17. 

Minaccioso . Chiabr.  Diffonde  pofeia  mìnacciofo,  horrcndo  Fra- 
gor, che  turba  l'ampia  valle  Inferni . Amcd.  io. 

Querulo  . Tronf.  Poi  de  la  tromba  il  querulo  fragore  Le  folpcfe 
quadrighe  il  corfo  appella . Coti- 1;.  5 f . 

Roco . Mar.  Stefe  la  Notte  hauea  L’ali  tacita  àvolo  Sol  con  ro- 
co  fragor  fonaua  il  lido  . i.Lir.  Canz.9. 

Spauenrcuole . Tronf  S’odon  con  fpauentcuole  fragore  Rifonar 
armi,  e rimbombar  terrore . Coll. 5.  25. 

Strepitofo . Priul.  Al  fragor  Strepitoso  Tutto  per  la  paura  E ti- 
mido, c tremante , Tutto  per  la  fatica  e molle,  e franco  Si  voL 
fe  il  bel  fanciullo . Galani. 

Trepido.  Brace.  Continuando  il  trepido  fragore , Chcibofchi 
inficine,  e le  colline  feote . Vrb.20.  55. 

Fra  or  amia  . odor  buono,  foaue . 

Peliti  ola.  Gatt.  Fragranza  mcn  dclitiofa,  e mira  Suapora  il  vago 
Himeto,  e *1  lido  Mauro.  Addol.j5.44. 

Vitale . PnuJ.  Mormoranti  rufcclli  Vanno  irrigando  il  prato , e 
qui  feconda  A la  reggia  fiorita  Fiori  fempre  odoraci  Tri  fra- 
granze vitali  aura  di  vita  . Galat.i. 

Frammento  ■ pezzo,  auanzo . 

Lacerato . Tc/àu.  E diilìpatc,  e fparte  Le  loro  truppe  come  Lace- 
rati frammenti  D’vn  Samolo  naufragio . Tor. 

Franci*co  . fanto  d 'Affi lì,  fondatore  dell' Ordine  de’  Minori . 

Arciero.  Mar.  Pietolìffuno  Arciero , Con  Amor  contendefri,  E 
d’Ainor  Saettato  Amorvincefri,  Sanguinoso  Guerriero  Feri- 
to, e feritore,  Evinto,  e vincitore;  Vinto  però  ferito,  Ma  vin- 
citore ardito  In  Segno  de  la  palma,  e de  Tacquifto  Porti  Tinfc- 
gr.c  de  l’amato  Chrifro . 1.  Lir.  Madr.  1 5*. 

Imago  ferita  ■ Grill.  O caro  amante  nel  tuo  amor  conuerfo,  E 
del  tuo  feritor  ferita  imago  . f.  Son.tfx. 

Macfrro  de’ mondici.  Chiabr.  Ciò  ben  Franccfco  intefe , Pianta 
eh'  al  Cielo  afee/è  Con  l'humil  fue  radici , Vaio  eletto  d’odo- 
re, Viuo  vampo  d’amore,  Macfrro  de’  mondici.  Rim.Sacr. 
Canz.7. 

Magnanimo  . Barbar.  Magnanimo  Francefco,  in  te  premerti  Del 
Mondo  la  ccruicc,  E di  Medufa  fuelri  i crin  molcfri  D’ogni 
Principe , e Ré  vie  più  felice , Ouc  talhor  mirarti  Ricco  di  po- 
ucrta,  leggiadro  andarti . Scraf.Hcr. 

Serafino  terreno . Mar.  Però  eh*  ci  nutre  al  core  Sono  il  cenere_» 
oScuro,  onde  fi  verte  Serafino  terreo , fiamma  celcfte , i.Lir. 
Madr.  155. 

Fr  akciji  . popoli  della  Francia . 

Gente  Franca.  Tallì  La  gente  Franca  impetuofa,  crana  Àlhor 
quanto  più  puote  affretta  i palli . Libcr.11.55. 

Gente  Francete» . TaSC  Hor  quando  ei  folo  ha  quali  in  fuga  volto 
Quel  primo  rtuol  de  Je  Francefche  genti . Ubcr-p.  14. 

Popolo  Franco . Tallì  Rota  il  ferro  crudel  oue  è più  Arcuo , E 
più  calcato  infieme  il  popol  Franco . I.iber.9.  tf  7. 

rakchzzza  . ardimento,  brauura,  gagliardia,  libertà . 

nuitta . Brace.  Si  Spinge  auanti,  c fua  franchezza  inuitta  La  ma- 
gnanima lingua  à 1 detti  Scioglie.  Vrb.  15. 41. 

Francia.  prouincia  dell’Europa  : il  Reno  la  chiude  dall'Aquilo. 
nc,  e dal  Leuante  i’Apennino  : dall* Aulirò  fono  i monti  Pire- 
nei, e da  Ponente  il  mar  di  Bretagna . 

Bella . chiabr.  Già  ne  la  bella  Francia,  almo  terreno , Pr ouenza 
il  crebbe  in  riguardcuol  forte . Amcd.;. 
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Bellicofa.  Bald.  Parli  di  tela  bellicofa  Francia,  Alhor  che  ‘1  gran- 
de Fbero  Volle  di  SanQuintin  batter  le  mura.  Rim.Her.Càz.tf. 
Cielo  Francefe  . Mar.  Feconda  al  nortro  Re  fà  che  ri  veggia  Ge- 
nitrice d’Augufti  il  Ciel  Francclé . Temp  xtf?. 

Fiordiligi  aurea . Mar.  Quando  con  pianti,  c ftrida  Le  porte  ennò 
delamagion  celcfrc  De  l’aurea  Fiordiligi  La  protettrice  que- 
rula, c dolente  . Epir.  1. 

Guerriera.  Capp.  Da  Ja  Francia  guerriera.  Da  l’Iberia  fartofr^. 
Quella  diurna  Spola  I micia  il  nome, e fe  ne  fregia  altera.  Madr. 
Regno  fourano . Ghcl.  ErintegraàlaChiclàilpiùfourano  Re- 
gno d’Europa  in  vn  alzar  di  mano.  Rof.x4.55. 

Franco.  Francefe. 

Bellicofo  . Impcr.  Pane  da  fe  del  bcIJicofo  Franco  I confinati  al- 
berghi. Hufr.  14. 

Gcnerofo . Gatr.  Non  mcn  di  quelli  il  gloriofb  Ifpano  II  gene. 

rofo  Franco.il  Belga  ardito . Addo!.  5. 5 5. 

Frasca,  ramofcello  fronzuto  , per  lo  più  d'alberi  bofeherezzi: 
fronde  de  gli  alberi . 

Gentile . Impcr.  Chi  sù  fbfca  gentil  ceppi  di  vifchio  Incauto  hà 
ritrouato,  e pende  Itelo,  Chi  dentro  à fottìi  ragna  il  collo  ap- 
pefo  beftemmia  il  fuon  del  mal  creduto  fifehio.  Caf.4-78. 
Giouincua  . Medie.  Soaue  fuon  la  giouinctta  frafea  Rende , nc 
pur  vn  fior  à terra  cafca  . Stani.  Term.  1. 

Ombro/*  . Ar.  Entra  nel  folto  bofro,  oue  più  Ipeffe  L’ombro  Se 
frali: he,  c più  intricate  vede . Fur.45.  pi. 

Frasi,  modo  di  ragionare . 

H iperbolica  • Suoi.  Non  mai  trouò  nel  poetarTofcano  Frafe 
tanto  hiperbolica,  e fonante . Ven.8. 55. 

Frassino,  albero  di  felua  noto , la  cui  ombra  friggono  i ferpenti, 
e la  sfuggono  più  che  il  fuoco . 

Alto . Alain.  L'alto  frollino  ancor,  la  quercia  ombro!» , L’aurato 
cedro  poi,  la  poma  rancia.  Colt.x. 

Alpeftre.  Mar.  E col  fraflìno  alpertre,  vrile  à Tarmi , Naro  à fornir 
le  delire  De' feroci  gucrrier  d'hafte  ferrate  . Samp-i. 

Bellicofo.  Valuaf.  Il  bellicofo  fraflìno  ruina.  Che  Suoi  dar  l’harte 
a*  caualicri  arditi . Tebai.tf.  25. 

Guerriero  Mar.  A la  Scure,  che  *i  fiede,  c che  Topprime  Cede  ab- 
battuto il  fra!fino  guerriero . 

Nodofo.  Ghei.  In  auefta  subbia  di  nodofo  fraffmo  Due  tortore 
vi  dò,  che  d’incredibili  Bellezze  vicn  ch'à  mille  inanzi  pallino. 
Rof.6.  tftf . 

Pungente.  Brun.  Cosi  nel  gioco d’Apcnnin  neuofo  Per  Spiantar 
olmo , o fralfino  pungente  II  freddo  Borea , ed  Aquilon  cruc- 
cioso Vengono  à zuffa,  & à ducilo  ardente . 2 Selu.  Cleop. 
Scluaggio.  Tallì  Caggion  recifc  da’  taglienti  ferri  Le  facrc  palme, 
e i /raffini  feluaggi . Liber.5. 75. 

Siluellrc . Ar.  La  qual  foffòlra  da  l’antico  piede  D’vn  fralfino  fiL 
uertre  fi  dolca . Fur.  >4. 5 o. 

Superbo . Anguill.  Diede  al  bel  fuon  Torecchie  illurtri,  e carter 
Col  fraflìno  Superbo  vtile  à Tharte . Metam.10.58. 

Frassino  . lancia  di  fralfino,  luffa  . 

Ferrato . Car.  Turno,  poiché  il  nodofo,  c ben  ferrato  Suo  fralfino 
brandito,  e bilanciato  Hcbbe  più  volte,  hor  proua  tu,  gli  dille. 
Se  il  mio  và  dritto, e fe  coIpifce,e  fora  Più  del  tuo  ferro;  e trafr 
fe.  En.io. 

Fratello  . naro  d'vn  medefimo  padre , c d’rna  medefima  madre . 
Altero.  Valuaf  II  tuo  fratello  altero,  8i  infoiente  Per  le  gran_* 
nozze  c’hà  conchiufc  in  Argo . Tcbai  2. 50. 

Dolce . Remig.  O dolce frateimio,  qual penfi albori  Foffe l’ani- 
mo mio?  Epirt.  1 z. 

Iniquo . Remig.  E per  fuggir  dal  mio  fratello  iniquo , Huopo  mi 
fu  cercar  contrade  ftranc . Epift.7. 

Seucro . Vd.  Ch’  afpetti  forfè,  che  J fratei  feuero  A ruinar  la  mia 
città  fen'  vegna?  En.4.  75. 

Fraticello  . frate  di  Religione,  detto  così  non  per  viltà , mi  per 
burnirti . 

Bianco . Petr.  E i neri  fraticelli,  e i bigi,  e i bianchi , Con  Tartre 
Schiere  trauagliate , e inferme  Gridan , ò Signor  nortro , aita_* 
aita.  Canz-xi. 

Fratta . macchia,  macchione.  Siepe . 

Solitaria . Brun,  Et  ecco  vfeir  da  lolitaria  fratta , Da  folto  abete, 
c grande  Altero  cauriolo . i.Selu.  Cacc. 

Spinola.  Impcr.  E non  la  vede  non  veduto  in  quelle  Fratte /pi- 
no Se,  &r  adombrate  foflè . Rult  1 t, 

Fravdc  . frode,  inganno . 

Figlia  di  Cocito . Tronf.  La  fraude  è di  Cocito  iniqua  figlia.  Che 
Uretra  in  lacci  la  fua  chioma  accoglie , Hà  fo Sene  luci  in  tene- 
brore ciglia , E in  mille guife  colonie  Spoglie , Rigida  à i danni 
altrui  fempre  s’appiglia , B chiude  in  hcro  fen  barbare  voglie  , 

E pelle  rea  de  l’Èrebo  profondo  Infetta  J’almc,  ed  auuelena  il 
Mondo.  Cofr. 

Ifc. 
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Infame . Remig-  Se  tartina  è però,  Te  friude  infime  Voler  goder 
di  fua  conforte  amata . Epirt.19. 

Maga . Angui)].  E rendongraue  al  CicI  con  quella  offerta.  Che 
lor  la  maga  friude  habbia  fcopcrra . Metani.  7.  sjz. 

Mirabile . Tali*.  A chi  fi  fece  la  mirabil  fraude  > A la  Regina  tua 
pudica  madre , La  qual  mi  dima  ancor  «bietta  figlia . Torr.4.  3. 

pia.  Angui!!.  Con  pia  fraude  vetar  l'infame  oltraggio  , E fero  al 
padre  rio  pierò fo  feomo . Metani. 9.  ; 39. 

Volpina.  Ar.  Venuto  è in  fofpition,  eh*  io  non  riuele  A lungo  an- 
dar le  fraudi  file  volpine . Fur.5.  74- 

Vaicela . fletta,  rtrale  : arma  da  ferire,  che  fi  tira  con  l’arco , & è 
fatta  d'vna  bacchetta  fottile,  lunga  intorno  à vn  braccio , in  ci- 
ma hà  vn  ferro  appuntato , c da  Sarto  la  cocca  con  penne , con 
la  quale  s’adatta  su  la  corda . 

Araba.  Ghel.  Per  lei  non  temcrà,cui  tanto  apprezza  Tinta  d'acro 
vencno  Araba  frezza . Ro fi  13.  78. 

Aucnturofi.  Valuafi  Non  giunge  al  fegno  freccia  aucn  turo  fu.*. 
Che  non  fia  l'altra  già  /pinta  à feguire  - Tcbai.9. 

Auuelcnata . Anguill.  Quando  la  freccia  auuclenata,  e fella  PaC. 
sò  il  Centauro  rio  del  tergo  il  feno . Mctam.  9. 66. 

Impiagatrice . Chiabr.  Tendi  ben  l’arco,  c sù  la  cocca  incocca  La 
freccia  più  mortale  impiagatrice . Amed.  17. 

Ingiuri ofa . AnguilL Giunge  vna  freccia  ingiuriosi, c preda , E fo- 
ra d lui  le  falde  de  la  veda . Mctam.  f.  16. 

Ingiuda . Anguiil.  Ver  queda  fuenturata,  c’hor  si  dole , Douean 
tirar  la  freccia  ingiuda,  e fella . Mctam-iS.  if  1. 

Ingorda.  AnguiJI.  La  delira  poi , dou’hà  femprc  la  mira  L'oc- 
chio, lafcia  volar  la  freccia  incorda  • Metani,  ir.  114. 

Velenosa . Anguiil.  Le  velenofe Tue  frecci c mirando , Caderannc 
vna,  e fcriratti  vn  piede . Mctam.  z.  z 33. 

FRiDotaa*.  frigidità. 

Acerba.  Chiabr.  Màfc  l'ombra  notturni  vnqui  lo ftrinjje  Con 
acerba  freddezza  ad  indurarli,  Di  bel  candore  \U  vedi r le  piag- 
gic , E brina  da  ciafcun  fuolc  appellarli . Voi.  1.  Mctcor. 

Rigida.  Cagg-  Io  non  poflo  inuaghir  l'empia  durezza  Lido  di 
queda  Or/ecta , & hò  comprefo  Che  ben  che  il  foco  m’habbia 
tutto  ofléfo , Son  vinto  da  fua  rigida  freddezza  . Son. 2. 

Freddo  . vna  delle  prime  qualità, propria  del  tatto  ; il  fuo  proprio 
c codringere,  e raffreddare  ; contrario  al  calore . 

brumale,  Brun.  Qui  douc  ameno  il  bofco,  c frelco  il  riuo  Guar- 
dano Aprile  , e violar  nolpuoce  Vnqua  freddo  brumale , o in- 
cendio ediuo.  Epid.Heroi.i.  x. 

Grande . Petr.  1*  viddi  il  ghiaccio,  e li  predò  la  rofà  ; Quali  in  vn 
punto  il  gran  freddo,  e ’l  gran  caldo , Che  pur  vdendo  par  mi- 
rabil cofa . Tr.Temp. 

Horrido . Moron.  Sempre  ci  fu  humil,  che  in  languidcrta  vocc_* 
Geme  nafeendo , e pollo  in  vii  capanna , Sente  s'horrido  fred- 
do offende,  e noce . i.Sacr.  Inuett.t. 

Incdòrabile . Ciec.  Ne  !'amorofo,nc  1 ’clliuo  foco  Vince  l’eterno 
incdòrabtl  freddo  De  la  mia  donna , e l'indomabil  ghiaccio . 
Rim.  Sell  i. 

Maligno.  Anguiil.  Sta  ne  l’cdrema  Scithia  vn  monte  alpeftro  , 
Che  d’ogni  pianta  frutruola  e ignudo , Sterile  d'ogni  fpiga , e 
ben  tcrredro , Per  Io  freddo,  che  v’hl , maligno,  c crudo . Me- 
tani. 8.  361. 

Pigro . Ferr.  In  rigido  fembianre  Sparfo  l'antico  crine  Di  neui,  c 
di  pruine  Si  feorge  il  pigro  freddo . Horr. 

Fregati a . picciolo  nauiho  da  remo . 

Agile.  Guif.  Qual  dai  fuo  proprio  .cfmifuratopon  do  Carracca 
oppreflà , si  leggiera  j eprcita  Addirà  non  fi  volge,  odi  fini- 
lira  Come  fagli  fregatta,  o la  galea . D.Scrt.f  • 

Frigio  . ornamento  che  fi  mette  aiTeflrcmità  delle  vedi,  e limili, 
cosi  in  pittura , come  in  altro . E per  metafora  denota  ogni 
ornamento  apparente  : e fecondo  alcuni  fon  detti  fregi  da  Fri- 
gia , ouc  h ebbero  la  prima  origine . Si  prende  anco  per  orna- 
mento di  lode,  gloria*  honore . 

Altero . Mar.  Sccfc  gran  palli  il  verdeggiante  pioppo  De  le  tem- 
pie d' Alcide  altero  fregio.  Samp.i. 

Alto . Tanf.  Mà  i men  celebri  luoghi,  c i meno  egregi , Cinti  cran 
d’alti , c prctiofi  fregi . Lagr. ?.  44* 

Ardente.  TalT.  Nonhapofcia  la  notte  ombre  più  liete,  Mi  del 
caldo  del  Sol  paiono  impreffc  ; E di  craui  di  foco,  c di  comete, 
E d’altri  firegi  ardenti  il  Cielo  inteffe . Libcr.  1 3.  57. 

Adiro.  Brun.  Altri  con  fregio  Adiro  Verte  fuperbo , e preriofo 
manto,  Cui  Sidone  la  lana  Con  fuo  pregio,  altrui  vanto  Inc- 
briò  di  grana . Ven.  Ce).  Canz-4- 

Aximino . ValuaC  E*1  ricchiflìmo  brando  hà  poi  coperto  Invn 
fodro  d'auono  Indico,  e bianco.  La  cui  vaga  elfa  con  fregi 
atimini  Di  carbonchi  era  piena , e di  rubini . Tebai.9.  xoo. 

Bianco . Taft  E fon  que’  duo , che  van  sigiunti  in  vno , Et  han__* 
bianco  il  vcftir,  bianco  ogni  fregio . Libcr. 3. 40. 
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Brutto.  Guaz.  Per  Dio  predami  aiuto,  Ch’io  porta  vendicarmi 
d'vn  offrfa , Che  mi  lacera  il  core , D’vn  paftorcl  villano  , Che 
mi  die  brutto  fregio  ne  l'honore . Andrj.  3. 

Chiaro . Talli  Mi  verace  valor , benché  negletto.  E’  di  fe  fterto  i 
fe  fregio  affai  chiaro . Libcr.:.  60. 

Connthio . Impcr.  Corinthio  fregio,  e Dorico  rilicuo  Qui  non 
macchiano  il  dottò  à calci  intatte,  Le  calci  ifteflc in  bcìcandor 
fon  fatte  Fregio  i la  villa,  c à la  magion  follieuo . Caf.  2.  4. 

Debito  . Dant.  Mi , come  i’  dilfi  lui , li  fuoi  dilpctti  Sono  al  fuo 
petto  affai  debiti  fregi  . Inf.14. 

Degno.  AnguilL  Che  mai  palagi  imperiali,  o regi  Nonhebbon 
più  honorati , e degni  fregi . Metam.4. 63 . 

Dorico.  Ghel.  I palchi,  e Te  cornici  cran  cotali  Chevinceandi 
valor  Dorici  firegi . Rof  4. 63 . 

Eminente.  Valual.  Supplirà  la  gran  mitrargli  eminenti  Fregi, 
ch'cccedon  rutti  i gradi  fiumani . Cacc.4. 1 1 3. 

Famofo . Vd.  Con  i’neroiche  imprefe  , c fitti  egregi  Da  la  virtù 
guidati  alzar  conuiene  II  nome,  e ornarlo  de*  f amo  fi  fregi. 
En.10.  108.  ^ 

Faftofo . Fed.  Scettri,  e corone  fon  fa /lofi  fregi , Eflcrciti , c ritti 
del  fuo  valore , E tra  i cipreflì , e i roghi , e tra  l’vltrici  Fiamme 
fi  «ennogliar  palme  vittrici . Appi. 

Fraudolente . Impcr.  Fafciato  gli  occhi,  e a/fafeinato  il  core,  Cu- 
ra in  guifa  que'  vani , c fraudolenti  Fregi  d'vn  arte  vii , non  di 
Natura.  Rurt.  1. 

Fulgido.  Chiabr.  Là  douc  laua  dTppocrcnc  à l’onda  Le  terfe  trec- 
cie, c con  nettarci  fiori  Tellc  fulgidi  fregi  à fua  bcltade_>. 
Vol.i.  Sec. 

Gemmato  . Leon.  V’fon  gli  antichi  Augulli,  E quei  già  imiirti,  c 
trionfanti  Regi , Che  di  gemmati  fregi  portaro  il  crine,  c l'au- 
reo manto  adorno  ? Taid.Ch.1. 

Gcncrqfo  . Remig.  La  chiara  faina,  e i gcncrofi  fregi  De  gli  aui  iL 
luilri  ti  commoue,  e piace . Epift.6. 

Gloriofo . Borg.  Cosi  gradito  nome  a)  fin  s'impetra , E fanfi  eter- 
ni i glorio!! fregi  I Coati  fcherniri,egli  Acheronti.Rim.Son.x. 

Grande  . Tali*.  E il  fuo  pregio  maggior,  cne  tri  le  mura  D'angurta 
cafa  afeonde  i fuoi  gran  fregi . Liber.x.  14. 

Honorato . Remig.  E patria  mia  : e fc  t’aggrada  il  bello , E chiaro 
/àngue , c gli  honorati  fregi  Degli  aui  iJJuftri,  io  non  fon  nato 
al  Mondo  Di  rtirpe  vile,  inhonorara,  e fcura . Epift.19. 

Ignobile  . Tali'.  Den  non  voler,  che  légni  ignobil  fregio  Tua  bel- 
tà, tuo  valor,  tuo  fangue  regio . Liber.  1654. 

lllulfrc . Remig.  Oue  fon  hor  le  pompe,  e i fregi  illuflri  De’  miei 
grand’aui  ? Epill.4. 

Inclito.  Teli.  Al  paterno  retaggio  Accrefccrai  di  gloria  incliti 
fregi.  Lir.id. 

Incorruttibile . Pona.  Sia  dunque  fregio  à l'honorata  tefla  Alte- 
ro , incorruttibile , fublime , Inulta  nobiltà,  fauer  profondo . 
Hcroi.  S ori. 3 3. 

Indegno . Leon.  Mà  s’al  configlio  mio  fedele,  e buono  Vuoi  dar 
orecchio , t'auuedrai  ben  tolto  , Che  fegni  l’honor  tuo  d'inde, 
gno fregio.  Taid.i. 6. 

Infame  . Anguiil.  L'haucr  la  lingua  toltale,  e fregiata  La  flirpe 
fua  di  così  infame  fregio . Mccam.6. 33%. 

Infimo..  Impcr.  Chi  ti  fi  calpeftar  quei  fregi  inlàni , Che  donò 
l’Agio  indegno  à l'Olio  rtolto . Tcr.Son.7. 

Inuitto.  Clau.  Forfè  in  quel  di  fortezza  inumo , e raro  Fregio, 
che  nel  magnanimo  fcmbiantc  forme  Campando  d'vn  arder 
viuacc  RinouamCicl  de  l'altro  Cielo  à paro  ? Cani. 

Laureo . Cign.  E quindi  moftra  come  Omanfi  porta  il  crin  di  lau- 
reo fregio  Per  far  dal  cieco  oblio  lontano  il  nome.  Canr. 

Leggiadro . Talf.  Fero  inganno  d’Amor  l’inganno  ornai , Tcflcn- 
do  in  rime  sì  leggiadri  fregi  A la  crude!,  ch'indi  più  beila  ap- 
pare. i.Amor.  Son.ixs. 

Lucente  . Grill.  Che  nel  tuo  vago  rtil  hà  più  lucenti  Fregi,  c ’l  tuo 
cor  l’è  conca,  ond’efeon  fùore  D'awor,  d'honor  mille  fiam- 
melle ardenti . Rim.  Son.  1x7. 

Luminofo . Brun.  Anzi  moftra  sù  l’ali,  e sù  la  fronte  Del  Sol,  che 
le  die  vita  I fregi  luminofi,  c fiammeggianti  Tra  l’applaufo  de* 
popoli  volanti . Ven.Terr.Canz.19. 

Maligno . Vd.  Sopri  fé  Gioite , e con  quei  /guardi  lieti  Con  che  da 
l'aria  luo  I maligni  fregi  Scacciar  1 nembi,  e fari  venti  cheti. 
Con  che  toglie  le  pioggie,  e i campi  infiora , E l' Vniuerfo  alle- 
gra, & innamora.  En.1.68. 

Peregrino.  Na.  Memorie  eccelf? , onde  il  tuo  fangue  traggo  Lu- 
centi honori,  c peregrini  fregi . Cinz. 

Pompofilfimo  . Priul.  Voi  perle,  voi  rubini , Vcxzofiflìmc  pompe 
Di  quel  beato  vifo , Pompolifiìmi  fregi  Di  quel  leggiadro  rito. 
Galat.ij.  . _ . 

Pompofo.  Impcr.  O di  celcftccrm  fregi  o pompofo  , Ramufcc! 
gloriofo.  Rurt. 2. 

Cc  Pu. 
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jHiriflìmo.  Cit-  Di  querto  illuflre  Ileroe  I punflìmi  fregi  Canta  e 
la  gloria,  e'  fuoi  cclclèt  pregi . «.29. 

Paro.  Rict.  Bruni, il  cui  rtil  chiaro  rifplende,  c Tuona  De’  più  ca- 
nori , c bianchi  cigni  à paro , Che  teflì  al  mio  Signor  fregio  si 
raro  , Ch’  a'  Regi  erter  potria  regia  corona . Ven.Pom.Son.i 9. 

Ricco.  Tafli  Principe  inumo  (dille)  il  cui  gran  nome  Scn'vola 
adorno  di  ai  ricchi  fregi , Che  l’eflèr  da  re  vinte,  e in  guerra  do- 
me Recarli  à gloria  le  prouincic,  e i regni . Libcr.4.  39. 

Rilucente . Ar.  Pan  rodo,  bianco,  verde , axurro , e giallo  Sotto  i 
bei  palchi  vn  rilucente  fregio . Fur  jj.  104. 

Serico . Taflì  Serico  fregio,  o d’or,  piuma,  o cimiero  Superbo  dal 
Tuo  capo  ogni  vn  rimouc . Liberi . 7. 

Scrude . Leng.  Laici  a libero  il  crin,  poiché  ricufà  Tua  reale  beiti 
fregio  fcruile . Eleg.aj. 

Sourano . Ghcl.  Ch*  al  fin  denigra , anzi  pur  mette  al  fondo  De' 
tuoi  titoli  i fregi  alti,  e lo  urani  . Rofi  9.  33. 

Sozzo . Leng.  Poicia  in  due  giri  à i languidi  occhi  auante  Ti  brut- 
terà di  fo«i  fregi  il  volto . Eleg.  18. 

Subbine . Miar.  Deh  qual  fia  più,  cui  nobil  freme  inuoglic  D'al- 
zar lì  oprando  à più  Albiimi  fregi  D'eccclu  lode  à virtù  grande 
vnira  ? Pam.  Scai.  Son.i. 

Superbo . Mar.  Tante  machine  eccelfe , e tanti  tuoi  Fregi  fuperbi 
dj  Natura  , e d'arte.  Lir.  Moral.  Son.io. 

Vago . Anguill.  E nel  collar,  ch'aJhor  di  feta  ordina  Pingea  di  co- 
lor  verdi,  bianchi,  e ranci  Di  cedri  vn  vago  fregio,  c melaranci. 
Mctam.4.  147» 

Vano  . Tafl".  Squarcioffi  i vani  fregi  ; e quelle  indegne  Pompe,  di 
feruitù  mi  fera  infegne . Liber.  1 6.  34. 

Vcrgognofo.  Anguill.  Poiché  macchiò  con  vergognofo  fregio 
La  data  fede  , e ’1  fanguc  Attico  regio . Mctam.d.  317. 

Vnico-Guar.  Cosi  la  fe  d’ogui  virtù  radice,  Ed’ognialmabcn 
nata  vnico  fregio . Pafr.  Cn.s. 

Frinire  . il  far  rumore , proprio  del  mare  rempertofo , e per  fìmi- 
litudine,  è lo  ffrepito  di  voce  per  ira,  e fdegno . 

Grauc . Cora.  Senrefi  fra  tutt’cfli  vn  fremer  grane , Torbido,  con- 

. citato,  ardente,  fermo  Contr*  Eleni , gli  amori , i rapti,  i mali, 
Che  tormentano  Troia . Gen.f* 

Fremito  . llrcpito,  romor  di  voce,  o d’alrra  cofa . 

Alto  . Tallì  E non  vdiano  ancor  come  riluona  li  roco,  & alto  fre- 
mito marino.  Liber.  14. 31. 

Crudele . Valuaf.  Indi  fpingcndo  l’arbore  homicida  Con  fremito 
crudel  fogghigna,  e grida . Tebai-8.  160. 

Fauoreuolc.  Tarti  Cosi  pregaua:  c dafcunalrro  i preghi  Confa- 
uorcuol  fremito  fcguia . Liber.  14-  if. 

Formidabile . Tronf  Con  formidabil  fremiti  fi  sfrena  Tri  cupa 
valle  il  Rodano  /puntante . Coll.  11.7. 

Grauc . Tronf  Si  ch’à  quel  grauc  fremito  rilponde  II  più  lontano 
cauernofo  colle . Cofr-4-  »• 

FI  orrendo . Ta/T.  L’irrcparabil  turbo , c la  tempefta , Che  di  fre- 
miti hotTcndi  il  Ci  ej  fèria . Liber.  1 9. 48. 

Indiflinto.  Herr.  S’ode  per  tutto  vn  fremito  ìndiflinto.  Saetta 
qui  non  feende,  o faAb  in  fallo.  Bab.iz.  29. 

Infano . IJrign.  Altri  con  fpumc  irate  Sparfe  di  fedition  fremiti  in- 
fatti. Giorn.7- 

Lagninolo . Corto.  E in  lagrimofo  fremito  da  tutti  La  mone  fua 
fu  publicata,  e pianta . Alui.3. 4: 

Minaccieuole . Taf!!  Nc  "1  mtnaccieuol  fremito  del  vento , Nè 
l’inhofpito  mar,  nè  '1  dubbio  clima . Liber.  13.31. 

Roco . Mar.  Con  vn  fremito  roco  Mormora,  e frange  al  foco  Ali- 
mento immortal , che  non  s'cAingue . Sump.5 . 

Sommerto  . Cap.  E del  mar  pur  ad  onta,  1 cui  fommeflt  fremiti 
al  nocchiero  Prometiciun  naufragio  . Idil.j. 

Sofpirofo.  Mar.  Non  ti  nanchino  ancora  Accenti  lusinghieri , 
Paroletic  dimefle,  Languidezze  profonde,  Tencrezzefoaui, 
Fremiti  fofpiro/i , Gemiti  aftettuofi . Epit.3. 

Spauentofo . Valuaf.  Con  fpauentofo  fremito  di  denti  Crollando 
i colli,  c rabbuffando  il  pelo  Corfe  la  coppia  impcruerfaia  hor- 
rcnda  Li  ve  la  Greca  legion  s’attenda . Tebai.7-  i74- 

Superbo.  Campcg.  Ch'ai  fremito  fuperbo,  al  moto  atroce  Simi- 
glia alhor» che  più  turbato  c il  mare . Lagr.S.  7 1. 

Fkenakuu  . chi  frena,  domina,  regge  . 

Inuitto . Brun.  Poiché  morire  adhor  adhor  degg*  io , Prendi,  ò de' 
regni  frenatore  inuitto,  Querto  amaro,  che  mando,  vlcimo 
a Dio.  EniliHcroi.i.  9. 

Frzxisia  . alterauone  di  mente,  che  c principio  di  pazzia  : humo- 
re,  e penfier  fantaftico,  come  ouanao  mo  vacilla . 

Auiorofa . Morand.  Colei  che  tram  orofa  frenefia  Dolce  fea  va- 
neggiar  più  d'vna  mente . Guacc.  Son.6. 

Calda . Hcrr.  fc  mi  fura  con  calda  frendìa  I troppo  tardi  moui- 
menti  a l’hore . Bab.j . 3 . 

Mifera . Guar.  O qual  co m partì onc  T’hò  di  cocolla  tua  Mifera^ 
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frenefia.  P art.  3. 6. 

Pazza  . Mar.  Sono  i capricci  degl'  ingegni  hununi  ,FantaIie,  fre- 
nefie  pazze,  e chimere . 

Frenetico.  infermo  di  frenefia. 

Infano.  Priul.  E*  vn  frenetico  infarto  Eterno  moribondo , Che 
ne  le  mo*i  file  fommerge  i riui . Galat.  1 . 

Freno  . Aromemo  d rierro,  che  rtà  in  bocca  al  cauallo,  appefo  al- 
le redini , per  reggerlo , maneggiarlo , c guidarlo  à fuo  fenno , 
detto  anco,  morto . Si  prende  anco  per  ritegno , tipetto , mo. 
deranza,  gouemo,  impero,  omertà . 

Adamantino  . Valuaf.  I focofj  dertricr  fermar  le  piante , Clic  co- 
nobber  la  gran  Madre  d’Amorc  , E *1  folto  crin,  che  fuolazzaua 
inantc  Poicr  fui  collo  , c mitigar  Phorrore,  Comincia  ella  i 
pregar  Paccefo  amante  Col  viVo  pien  di  lagrimofo  humorc,  Et 
eflì  manzi  à leijco*  capi  chini  Rodonointanto  i freni  adaman- 
tini. Tebai.3. 76. 

Amaro.  Mar.  può  dunque  auara  ambitiofa  cura  Porre  a’ dolci 
tuoi  ftudi  amaro  freno  ? Lir.  Var.  Son.9. 

Argentato.  Contar. Obcditcà l'impero  De Pargenrato fren, ci- 
gni volanti . Fiamm.  Pro). 

Dolce.  Ceba.  E che  de  gli  occhi  miei  con  dolce  freno  RcfTì  le  vo- 
glie à i caualieri,  c i grandi . LA.7.  1 1 a. 

Dolorofo . Ceba.  Quiui  s arrcrta,  o che  il  penfier  profondo  Con 
dolorofo  frcngli  Aringa  il  palio.  Eil.4.  23. 

Duro . Ar.  Forfè  con  altre  ita  farebbe  in  lcluera , Se  di  vergogna 
vn  duro  fren  non  era . Fur.30.  71. 

Faticofo . Amai.  Né  con  sì  duro,  c fatico  fo  freno  Lo  fpirto,c'hor 
vicn  meno , Torceria  dal  fuo  corfo  . 1.  Cinz. 2. 

Forte.  Anguill.  Frenate, alteri Heroi , Pingiurto orgoglio  Con 
vn  ben  forte,  c ben  tenace  freno . Meram.tf.  42. 

Giocondo . Brun.  U tuo  freno  giocondo  Mordere  ancora,abban- 
donando  il  polo , Sù  l’odorato  Eoo  De  l’Alba  Età  vorria , del 
SolPiroo.  Vcn.Terr.  Canz.18. 

Gloriofo.  Btign.  Sotto  i gemelli  Argini  vnqua  non  morfe  DeArie- 
ro  alcun  piu  gloriofi  freni . Giorn.7. 

Horrtbilc.  Tcrm.  Quelle  rcpulfe  graui , acerbe , c fiere  De*  mici 
defiri  ardenti  hombil freno . x.  Son.73. 

Immobile . Mar.  Perche  ponertocon  renacc  morfo  Immobil  fre- 
no al  fuo  fpedito  corfo  . Temp.  146. 

Ingemmato . Mar.  Drizza  al  monte  de’  lauri  Del  carro  adaman- 
tino L’aureo  timone,  c gli  ingemmati  freni . Epit.x. 

Lento . Taflì  Ma  pone  A gli  aminoli  vn  lento  freno  Di  quel  fàggio 
fignor  la  mano  efpcru . Conq.  19.  9. 

Licuc.  Tartf.  Mi  fia  con  erto  voi,com’  ellcr  deue , Il  fren  del  nolfro 
imperio  lento,  e licue  . Libcr.j.4. 

Libero . Ta/f.  Cosi  dicendo  ancor,  vicino  feorfe  Vn  deflrier,  ch'i 
lui  volfe  errante  il  parto  ; Torto  al  libero  fren  la  mano  ei  por- 
fc , E sù  vi  falfe,  ancor  eh’  afflitto,  e laflo  . Liber.  10.1. 

Manfucto.  Lall.  Quanto  fia  meglio  di  piegarli  homai  Dei  mio 
Signore  al  manfucto  freno . Tit-4-  63. 

Modello . Talli  Sotto  vn  modello,  e manfucto  freno  Tien  la  for- 
tuna, à cui  lo  Cid  fonillo . Heroi.  Canz.  13. 

Nobile . Ceba.  Con  nobil  freno,  c gcncrofà  tema  Strinfc  dal  cor- 
fo fuo  la  voglia  mia.  Eli.  4.  44. 

Piaccuolc . Brace.  Nato  Alertàndro,  al  cui  piaceuol  freno  Sotto- 
mertà vbidì  la  patria  prima  . Croc-so.  43. 

Picghcuole.  Priul.  A 1 guizzano  caualJi  Allargò  tutu  mano  II 
piegheuole  freno  De*  teneri  coralli . Galat.  16. 

Placido.  Troni!  MaCrifpo  opponfi,  ed  al  turbato  feno  E’ con 
si  dolce  fuon  placido  freno . CoA.  1 5. 3. 

Podcrofo . Ertor.  Mentre  Ottauian  de  PVniucrfo  intero  Rcggca 
fui  Tcbro  il  podcrofo  freno , Tacque  Bellona,  & à la  pace  in_» 
feno  Cefsò  del  Dio  de  l'armi  il  fuon  guerriero  . Guacc.  Son.3. 

Potente . Leon.  Et  hor  di  queAc  col  potente  freno  Abhorrir  fagli 
ogni  terreno  amore . Taid.3. 3. 

Ricco . Piccol.  Nutrì,  che  d’ogni  gente  il  ricco  freno  ReggeAi , 
fimo  altere,  e chiare  norme.  i.Son-!4. 

Rigido . Ceba.  11  mio  rigido  fren  le  Arinfe  i piedi , E d'ogni  van 
defir  la  tenne  in  parte . Eli.  1.  21. 

Rio . Cicc.  O felice  animai,  die  i freni  folue  De  la  vergogna  i far 
ciò,  che  li  piace  i Mifcr  huom  ,cui  l’honorpon  si  rio  freno. 
Hadr.  Lh.4. 

Sacrato . Guai.  Querto  c'hora  ti  dan  fàcrato  freno , Non  dee_» 
/prezzare  il  tuo  pietofo  zelo , Poiché  non  lice  à tc  vanto  terre- 
no. Liric.  Son.98. 

Sciolto.  Tallì  Fuggono  i Franchi  alhor  i freno  fciolto , E mirto 
il  vincitor  va  tra'  fuggenti . Liber.9.  24. 

Seuero . Ceba.  E perche  k>  /picador,  che  ’l  guardo  apriua , Con  sì 
Teucro  fren  net  cor  fcenuca . Eli  14.  ijz- 

Soaue . Tronfi  Sourano  Hcroe , che  con  foaui  freni  Soura  quei, 
eh’  imperalo,  imperio  tieni  .CoA.  16. 3. 

So- 
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Sonine . Mar.  E da*  foni  fonanti  Mandili  di  calde  batic,  H <fi  li- 
uide  fchiuinc  SriUc  fongwgne  ad  inferrar  l’arene . Samp.y. 

Sonoro . Angui!!.  Torto  i fofdu  dertner  d’ambrofia  pieni  Sen- 
tirò al  collo  i lor  fonori  foni . Mctam.s.  50. 

Superbo . Trilli  E mi  conuenga  ilare  In  ferMini , forto  il  fuperbo 
fono  Di  gente  afpra,  c proterua . Sofon. 

Fritta  . prefli,  follccitudinc,  preftezza,  defiderio  di  far  prerto . 

Dilperata.  Brace.  Poi  fi  voltò  con  difoeratafrctu  Contro  mici 
a procurar  vendetta . R0CC.1.J9.  b 

Fatale . Corto.  Pofda  con  fatai  fotta  hauendo  hauute  Noue  lan- 
cia’giudici  pria  ville , Sen*  vennero  al  fecondo  paragone. 

Forfcnnata.  Hcrr.  Ma  fi  voltò  con  forfcnnata  fotta  Qualbauo- 
fo  cignale  a la  vendetta . Bab.p.  66. 

Furiob.  Bocc.  Con  fiiriofa,  c minaccieuol  fretta  Quiut'vedcafi 
Pirro  accompagnato  Da  mal difpofta.&ifoiaceuol  fetta.  ViC 
Amor.ij. 

importuna.  Taff  Et  armato  di'  egli  c , con  importuna  Frettai 
guerricr  d’Italia inlicme  aduna . Liber.8. 61 . 

Iotcmpcfhua.  Corto.  Eccodaintempeftiua  Fretta  il  curiofo  Re 
colto  in  puoli . Alui.  y . z. 

Matura  .Taff  Cosi  di  meflà^gier  fatto  c nemico , Sia  fotta  in. 
tcmpcftiua,  o lia  matura  : La  ragion  de  le  genti , e l’vfo  amico 
S'oftcnda,  o nò,  nc  *1  penfa  egli.nc  *1  cura . Libcr.z.  py. 

Smjfurata • Valuaf  Mi  nel  gran  sforzo,  c fmifurata  fotta , Che  fi 
die,  iJ  refto  del  vigor  fi  tolfe . Tebai.8.  ajy. 

Sollecita . Brace.  E con  la  coda  in  si,  eh'  egli  raunoita  Con  foL 
lecita  fotta  il  capo  fora.  Roccj.  io. 

Frsngyzlio . vcccllo  noto . Vedi  Fiwgvmio . 

Sagace  - Mar*  Con  l’affiuolo  il  lughcrin  fi  lagna , Col  fagace  frin- 
gud  lo  Uomo  ingordo  . 

Fumi,  a km  a,  e Fnsbnda . ifola  Settentrionale,  hi  Ciclo  inclemen- 
te, onde  gli  habitatori  non  colgono  biade,  e per  Io  più  man- 
giano peib;  e nel  golfo  doue  è la  città  metropoli  di  quello  no- 
me gii  Jubitatori  tirano  tanta  copia  di  pefci,che  fc  nc  caricano 
molte  nata  di  Fiandra,  Inghilterra,  Scoria,  c Danimarca . 

Afpra.  Hcrr.  Appreso  accolta  in  mar  Ciclo  inclemente , Ed  hi 
eterno  rigor  1 afpra  Kris  landa , Ben  feconda  è di  pefei,  c à vana 
Seme  Le  fùe  merci  de  1 acque  intorno  manda,  Podaiida  è d’ap>- 
prello,  e à l’Oriente  Le  Fare,  e lungi  non  appar  Scetlanda , E la 
fumare hia,  c la  Noruegia  iiinge  L’infinito Ocean celale dif- 
giunge.  Bab.6. 8. 

Friso.  diFrifu. 

Formidabile.  Tronfi  Co’  formidabil  Fri fii  il  forte  Almone  Sprez- 
zatole gli  Dei  crudo  venia.  Coft.z.xi. 

Ricco . Ghcl.  Feruc  la  Fiandra  à dare  il  nuniu,  e manda  La  Schel- 
da,  e ’I  Reno  il  gran  tributo  incifo , Ricca  di  pefei,  e cauemofa 
Olanda , Ricco  di  nrau,  e di  caualli  il  Frifo . Rofiy.  j 6. 

Froda,  e frode,  e frodo  . fraude,  inganno,  infidia . 

Abhomincuole.  Tronfi  Viene  il  mtnirtro  rio  con  delira  ardita-* 

Eflccutord'abhomincuolfroda.  Coft.p.  fp. 

Acuta . Chiabr.  Tanto  d'acute  frodi  U feriti  pecco  Andòfcotcn- 
do,  e tanti  modi  ei  renne . V0I.4.  Bau. 

Aduiatricc . Brace.  E tutte  aprendo  al  chiufo  cor  le  porte  Ricc- 
ue in  Iw-Tadulatrice frode.  Vrb.11.  t. 

Allevatrice . Grar.  Haurci  ben  io  l’aUetcatrici  frodi  Delufe , on- 
de Canopo  è che  fi  vanti . Cleop.7.  y. 

• Reuiig.  Ch‘  in  fomma  vn  laccio,  vn  a moro  fa  froda  Sa- 
ra bartantc  ad  annodarti  il  core . Epift.ip. 

^“ta  : ^on*  AMior  fi  feorgerà  chiaro,  cd  cipreffo , Che  con  fuc 
frodi  alture  D’agnel  prendendo  la  mentita  imago  L'haurà  de- 
lufo  il  gran  Tartareo  drago . Taid.  Ch.x. 

Bellica.  Talli  Non  c chi  refler  me’  bellico  frodo  Dilui  fipcflè.  o 
fia Latino, o Franco.  Libcr.j.61. 

Biafrncuolc . Angui!!.  Mà  Ofelte  intento  à h biafmeuol  froda  Mi 
dice,  eh  10  mi  volga  à l’altro  bto . Metam. 3. 164. 

Cittadina  - Brace.  Beato  te.chc in  quella  fcJua  alloggi , Doue  non 
giunge  cittadina  frode  II  fcreno  i turbar  di  qucìti  poggi  : Qui 
la  tranquilla  liberti  fi  gode , Né  fortegno  hà  rinuidia,oue  j 'ap- 
po® E qui  Natura  a non  mentire  infcgna,  Doue  pace  ripe- 
fa,  c virtù  regna . Rocc.  10. 1 0. 

Cruda . Anguifl.  Paleferan  ch*VIiflfe  iui  fi  chiude , Nè  potrà  vfàr  le 
frodi  infami,  e crude  . Meum.ii.41. 

Dilcttofa.  Taff.  Con  quei  cari  ritratti  egli  à fe  fteffo  Fece  più  gior- 
ni dilettofa  froda . RinaLi.41. 

Difoictata . Brace.  Padre  di  Lifaberra,  onde  Maria  Tradita,  e poi 
decapitata  refta  Con  frode  aperta,  e difpietata.c  ria.  Rocc^.f  7. 

riffe  "etT  ^are^a»  e ae  la  dolce  froda  Dolcemente  for-  — r--,-  VMni/.„. 

F5orra  Fronda,  e fronde,  foglia  de  gli  alberi. 

"*  1 C00r  “ pcrc!?ln‘  Adotta  fto-  Aigofit  • Gair.  Al  gran  Monarci  de  londofo  regno  Sranno  AnS. 
Var‘  trite  .Thcti,  cdHclkzpprcffo,  D’jJgoù  fronde  cinto  il  crine,. 

Cc  » j„ 
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Empra . Angutll.  E ver  lui  dirti  a l empii  fto  da  imefo , la  donna 
tua  per  ine  lia  leggicr  pefo  . Metam.?.  4 r.  * 

EaifuRnniig;  Quello  icolui,d,  fc  cut  liific  frodi  Tradita  fù  l’ina. 

Furtiua.  Mar.  lupo  fdl'on,  che  ron  furtiue  frodi  II  lido  orni- 
hai  lacero,  c tradito . Caler.  Ritr.  mie-» 

GcneroCt.  Grill.  Mi  tu  con  nouc.e  generofe  frodi  Frodarti  i frati, 
datori.  Kjin.Cana.i. 

Grata . Valuaf.  Fortunato  Bartàn , che  col  pennello  Frode  à la. 

villa  la  leggiadra,  e grata . Gacc.i.  4<s.  r ^ 

Honorata.  I rpnf.  Ogni  alma  di  Ctuer  per  lui  feconda  Contri  il 
tempo  ordirà  frodi  Konorarc.  Cort.11.07. 

Horrenda . Brace.  L’ altre  d’huomini  vuote  horrenda  froda , Cor. 
ron  piene  di  foco  a la  battaglia.  Rocc.  10.  ,r 

Von  iSd^ro^:1,!1^0  inano  ciato  m* 

“tìf  ÌM  fnhLTtl  tCra'nJ°  TÌpnCo  Con°k™ 

Jngxnncuole . Buco.  E chi  sà  più  di  lifoch'altuco  veglio  Tri  le 
frodi  mganncuoli  foggiorna  ir  Vrb.i.xy. 

Ingegnofii . Font.  E nel  ben  che  vietato  altrui  difpcnfi,  Con  tuo 
frodi  ingegnofc  inganni  ifcnfi.  Od  io. 

Innocente  . Taff  Hor  fauonfea  l’innoccnti  frodi  Amor,  clic  fe-» 
m mfpira,  c la  fortuna . Liberò.  88. 

I n fidi  oli . Mar.  Dunque  nomea  infidiofa  frode  Può  nc  la  Ree«ia 
fua  tradire  Herodc  ? Strag. i.  bE> 

Inulttata . Tafl  .Mille,  e più  vie  d'accorgimento  ignote , Mille,  c 
piu  penfo  muffiate  frodi.  Libcr.1p.70.  b 
Leggiadra.  Mar.  E tante  morti,  onde  fc*  rea,  coprire  Ccn  sì  leg- 
giadra frode  indarno  tenti.  Son.ip. 

Leggudretta  Hcrr.  e con  gradita,  e Icggiadrctu  froda , Mentre 
fcioglie que  lacci  icori  annoda.  Bab-z.ò^. 

MJuagu.  Bc.it.  Se  non  foffe  viltade  T’mfegnerei  ben  io  con  le 
mie  inani  Quanto  fu  grauc  errore  L’vfarc  in  damio  altrui  fro- 
di inauugic . Corin.z.  4. 

Meiaca.  Stroz.  .Mi  l’arte  poi,  eh’  à le  bellezze  accoppia , L’accor- 
gimento,e Jc  mcbtc  frodi  ; Lo  guardo  c'hor  fi  nega,  hor  fi  rad- 
doppia  ,11  geflo  dolce,  e Jc  lufinghc,  e i modi . Ven.n.  y. 

11 

N mttot^o  [mii  Dclcjp"in  ne- 

Occulta.  Tuff  Oh  uccorgimcnri,  c le  imi  occulte  frodi , Ch’vfi 
fcmiiu,  o niug.t,  a fci  fon  note . Libcr.-I-  ij. 

Pcrucrù.ptbu.  Non  perde  il  punto,  e di  pcruerfe  frodi  tcfpir* 
la  ni,  e k prefonai  modi,  wi.17.4s.  ' 

P|3,"S fVlj‘  frodj  pistola , Mi  vidi  Allrca, 

Lr.Lugub  stMj  "'  E mnlWomm  • 

PT^L°/À'Jdh  Vede  i'iuiro  in  chiufa parte  afeofo  Tcforo  lumi, 
nolo , E mcnn’e  par  che  ’1  prenda,  e che  Io  «tinga  Di  pret.ofa 
frodai! cor Jufinga.  Lir.y.  ° r 

Vua  ciocca  di  crin,  eh'  io  non  iò  come  Dormendo 
Adon  co  fuc  fagact  frodi  Gh  tolfe  Idonia  da  fc  bionde  chiome. 
Seclcrata . Stroz.  Mentre  non  reità  induftriofa,  e prode  Di  ricor. 

dar  la  federata  frode . Vcn.ij.,. 

Soaue.Font.  Econfoaue.edifctrofafrode  Di  pacifico  oblio  re. 
nace,  e forte  Moftn  dentro  il  dormir, che  cola  e morte. Od. ir. 

Pdò' fc  fp^arefroff"  '’Ì“‘i  ■Cfin"  mod'  Vln 
Tcmcraria . Tronfi  Che  s'alrri  infra  fc  tenebre  nafoolio  Tenti 

partir  con  temeraria  frode.  Coll.j.  14. 

Villana.  Mar.  E già  de  l'altrui  froda  empia,  e villana  Libera  in 
tutto  in  rutto  craionrana.  Stra^.i. 

Fromia,  c frombola,  e fionda,  «tomento  fatto  d'vna  funicella 
con  vn  poco  di  rete  nel  mero  per  ritagliare  r link  mar  retri,  Ito. 
BaJcanca . Ghel.  Ed  et  quanto  trarrebbe  in  due  fiate  Balcarica 
. ftombsiforoappreffo.  Rof.17.sj. 

U&Uibifc.Rjn.  Con  l'infallibit  tromba  De  fc  roburte  braccia 
,,.v'“r°  Pan  rionfemo  acuto  fcoglio.  t.Canz.tS. 

Micidiale . Impcr.  Upaltorelio  hebreo  ipirante  il  volto  Tri  ipzn- 
1U|  i .rl  rcSl°  Ipfcndorc , Ne  la  delira  portar  co!  grancoL 
ledo , Grondante  iJ  fitnguc  ancor  del  fier  poffenre , La  bomba 
micidtafc  in  giù  pendente  . Rult.ro. 

Rotante.  Tronfi  Nc  la  finirtra  tempia  il  Cdpio  Anucrfit  Langue 
percoffo  da  rotante  (tomba . CoiLz-Jf. 
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infogno.  Che  del  mare  l'impero  hanno  coneffo.  Scor.a.  ff. 

Altera . Anguill.  Portato  ancora  il  platano , e l'abete  Con  Tele  e 
à quelcamin  laltera  fronde.  Metam.io.  59. 

Acerba . Petr.  Schietti  arbofcclli,  c verdi  fiondi  acerbe  , Amoro- 
létte,  e pallide  viole . Son.  1 50. 

Arida . Ghel-  S i paragon  di  te  le  pompe,  egli  ori  Son  ne  Pali  del 
vento  arida  (ronda . Rof.x.  j. 

Aurea . Petr.  Battendo  Pali  verfo  l’aurea  fronde  L’acqua,  e *1  ven. 
to,  e la  vela,  e i remi  sfona.  Son.  14*. 

Bella  ■ Petr.  A la  dolce  ombra  de  le  belle  fiondi  Cor/i  friggendo 
vn  difpiecaro  lume.  Cant.jz. 

CaJiginofa.  Malu.  Fronda  dallor  caliginofa,  e terra  Più  norc_i 
m'ingombri  il  crin,  ch’Amor  ra'infpira  Col  fuo  bell'arco  a face- 
rar  la  lira , Con  le  fuc  penne  à importunar  la  cetra.  Del. Son.  17. 

Fefìiua . Cai.  Hauea di  marmo  vn  bel  delubro  eretto , E di  fedina 
fronda  ornato , e cinto . En.4. 

Fu  nella . Car.  Quel  che  impodo  le  fÙ  : Fatta  la  pira , D'atre  ghir- 
lande , e di  funefte  fiondi  Omar  la  fece  intorno . En.4. 

Honorau . Gofel.  L'honorata  tua  fronde  ogni  corona  Più  lieta 
vinca,  ogni  altrui  gloria  varchi . Son. 46. 

Inaridita.  Moron.  Ediceafràme  fteflo  : io  tal  mi  fento  Per  le 
pa fiate  imprefe,  qual  fi  troua  Inaridita  fronde  inanzi  al  vento . 
1.  Sacr.  lnuerr.?. 

Leggiadra . TalT.  In  vn  bel  bofeo  di  leggiadre  fronde , Ch'ombra 
fi  fa  con  le  ramofe  braccia . Bofch.  Son.  y . 

Leggiera .'  Taffi  Come  fuol  inalzar  leggiera  fionda.  La  qual  da 
violenza  in  giù  fu  torta . Liberi*.  5. 

Licue . Rcmig.  Il  fuo  fiatello  Hcttorre  : ahi  vie  più  lieue  Di  lieue 
fionda,  àcuil'humor  fottragga  La  men calda dagion, cht-» 
uinci,c  quindi  La  giri  il  vento,  e la  folleui,  e volua  ■ Epid.y. 
orata  . Malti.  Qui  con  fronde  odorate,  e falutari  Balfamo  pc- 
regrin  l'ombrc  m’imbruna  . Del.  Stanz. 

Ombro  fi . Ar.  L'inuita  à caccia,  c fra  l'ombrofe  fronde  Lunge  da 
gli  alni  alfin  fico  J’afcondc.  Fur.iy.  s8. 

Opaca . Maur.  Tri  gli  arbofeelli  vn  padiglion  fofpefo  L’opache 
fiondi  abbraccia , e non  fi  moue . Tab.7. 7* 

Pallida.  Valuaf.  Ma  giunta  apprefib  il  loco , oueforgea  La  gran 
quercia  à con  tender  con  le  delle , Tronca  à trauerfo,  e ftefa  la 
vedea  Da  facrileghe  mani,  & armi  felle  : E ne  la  morte  homai 
pallide  hauea  Le  ricche  fiondi  già  si  ombrofe  , e belle_j. 
Tcbai.p.  177. 

Populea . Car.  I Sali;  incorno  à i luminofi  altari  Giuano  in  trefea, 
« di  populea  fronde  Cingean  le  tempie . En.I. 

pregiata . B.Taffi  L'antica  Manto  di  pregiata  fronde  Si  cinga  il 
crine  • Son.7. 

Pura . Molz.  almen  su  quella  riua  Verdeggi  anc*io  con  pure^  no- 
ue fiondi.  Son.10. 

Ramola . Ghel.  Cosi  tutti  diccan  ; cogliea  di  loro  Vna  parte  da* 
tronchi , ouc  faliua  Da  la  palma , dal  mino,  e da  l'ailoro , Da 
l’abete,  dal  faggio,  c da  1’oiiua  Ramofe  fiondi, e gian  di  choro 
in  choro  Seminando  la  ftrada,  ond'ei  veniua . Rof.  19.  40. 

Ri  fonante . Valuaf.  Al  mormorar  d’vn  fonte,  o quando  fcuoea_* 
Le  rifonanti  fronde  al  bofco  l'ora . Cacc.a.  188. 

Ruuida . Andr.  Quella  ruuida  fronda  Di  fico , ancor  parlando , 
Narra,  che  doura  l'huomo  Con  hifpido  cilicio  Ricoprire  ogni 
fallo.  Adam.4. a* 

Sacra . Car.  E noi  di  facra,  e di  fefliua  fronde  Velammo  i tempi  ; 
il  di  ( miferi  noi  ) Che  de*  lieti  dì  noflri  vltimo  fue . En.a. 

Salda.  Gofel.  Che  feh  (penta  in  lui  fpcm  e raccendi,  Chi  di  più 
falda  fronde  vnqua  fi  einfe  ? t.  Son. 66. 

Seluatica . Brace.  Sorgea  non  lungi  à la  Santonia  riua  Di  pietra 
morta  vn  afpro  colle,  e (curo , Che  di  fronde  telluriche  copn- 
ua  Gli  homcri,  che  giamai  verdi  non  furo  . Rocc.i.  17. 

Sonora.  Mar. L’aura  te vaneggianti  Stupide fpcttatrici haucano 
impoflo  Aito filentio àie  (onore fiondi.  Samp.i. 

Sparta.  Petr.  Mi  ricogliendo  le  fuefparce  fronde  Dietro  le  vò  pur 
cosi  patio  palio . Son.188. 

Tenera.  Tali.  E fe  pur  la  notturna  anrapercote  Tenera  fronde 
mai  d’olmo,  o di  faggio . Liber.7.  *4.  ? • -r. 

Trionfale.  Tanfi  E gioiofe  applaudcano  al  nobil  canto  Corona- 
te ili  fronda  trionfale . Lagr.  1 1 . 69.  t 

Verde . Petr.  L’aura  fcrena,  che  fri  verdi  fronde  Mormorando  à 
ferir  nel  volto  vietume . Son.  164. 

Fhoktaib  . ornamento  di  gioie  che  portano  le  donne  in  partico- 
lare fopra  la  fronte . 

Aureo . Ghel.  Di  biffo  era  la  mitra,  e dì  giacinto , Sotto  cui  ficn- 

de  vn  fronui  aureo  in  cerchio . Rofi8. 14. 

Tronic.  pane  anteriore  della  faccia  fopra  le  ciglia.  Siprcnde_> 
anco  per  capo,  per  tutto  il  volto,  e per  la  parte  damanti  di  cola 

* inanimata  : afpetto . 

Adorna . Bemb.  Amor  la  pinfe,  e poi  fcolpio  Tadorna  Fronte,  c i 
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begli  occhi, e ferifTe  le  parole  Dentro  nel  cor  vie  pòi  eh*  in  pie; 
tra  falde . Son.68. 

Affannata . Mar.  Sù  la  fponda  lethal  di  quello  fonte  Appoggia  il 
petto,  e J'affii  11  nata  fronte . 

Affanno  fa . Imper.  E in  più  degn*  opra  Taffannofa  fronte  Di  più 
degno  fudor  farri  Pillante . Rufl.14. 

Agurza.  Brace.  Ifpido  hi  il  tcrgo.il  collo  largo,  e corto , La  fron- 
te aguzza,  e ‘1  nafo  adunco,  e dretto . Stanz. 

Alabailrina.  Ccba.  E '1  candor  de  la  fronte  alabaftrina  Biancheg- 
giò ne  la  nube  oppofìa,  e nera . Eft.8. 70. 

Alpeflre . Taffi  II  giouinettohor  guarda  il  Polo,  e l’Orfc,  Ethor 
le  delle  rilucenti  mira , Via  de  Topica  notte;  hor  fiumi,e  mon- 
ti , Che  fpargono  fui  mar  l'alpeflre  fronti . Liber.  1 7.  y 4. 

Alta.  Ar.  E centi  con  la  fronte  aJta,  e fuperba , Senza  temer ,ch’al- 
cun  gli  vccida,  o pigli . Fur.6.  ai. 

Altiera . Anguill.  Perico  s'inchina  à quella  maeflade  Che  ne  l’al- 
tiera fronte  Atlante  ferba . Metani.*.  411. 

Amabile . Taffi  Han  tutte  vaghe  membra  amabil  fronte , Habir® 
eletto,  e d'artificio  miro . Rina!. 7.  64. 

Amicheuole . Ar.  S'accarezzaro,  e fero  à punto,  i punto  Così  fc- 
rena, &amichcuol  fronte , Come  di  fàngue , c d'ami  Uà  con- 
giunto FofTe  Gradaffoà  quel  di  Chiaramente.  Fur.51.no, 
Ampia . Taffi  E poi  sù  l'ampia  fronte  il  ripcrcote  Si  che  il  picchio 
rimbomba  in  fuori  di  fquilla . Liber. 7.  41. 

Annofa.  Chiabr.  Qui  fronte  annofii,  clango  crin  ritinto  In  molta 
ncuc  il  mefiaggier prendea.  Amed.  1. 

Ardita  .Taffi  Ne  Sohman  con  meno  ardita  fron  te  A i Tuoi  ragio- 
na, e *1  duol  ne  l'alma  preme . Libar.  1 9.  y j. 

Afpra.  Mar.  E nel  fiero  rigor  de  l’afpra  fronte  L'inclemenza  del 
cor  dimoflra  aperta . Sanie.  1 . 

Atroce.  Valuaf.  Mille  cerane  da  la  fronte  atroce  Fanno  ombra 
al  volto  feauentofà,  e ria . Tebai.1.50. 

Attrita . Fol.  Tirollo  leggiermente  per  li  panni  Dietro  à le  fpaile, 
e con  la  fronte  attrita  Dille,  madiro  mio . Hum.  lib.7. 

Audace . Tali-  Così  il  fero  SoJdan  l’audace  fronte  Ticn  falda  in- 
contro à i ferri,  e iocomroàThafte . Liber. 9.  51. 

Augufla . Ghel.  Gli  occhi  hi  fercni,  c 'J  crin  d’oro,  c negletto  Ad 
arte,  il  nafo  burnii,  la  fronte  augufla.  Rofii.  yj. 

Aurea.  Anguill.  II  Sol  brama  fcopro  Laurea  fua  fronte , Che  vuol 
eira  veaerTignude membra.  Mctam.4.  a»7. 

Baldanzofa . Tafl'.  A dimande,  à nfpolle  aflute,  e pronte , Accop- 
pia baldanzofa, audace  fronte.  Liber.  19.  y9- 
Barbarica  ■ Morand.  Italia  per  tc  chiuda  il  tempio  à Giano , Sian 
barbariche  fronti  in  guerra  opprefié . Son  ■ 

Baflà . Taffi  Vergognando  tenean  biffe  le  fronti , Ch’era  al  cor 
picdol  fililo  amaro  morfo . Liber.  10.  59. 

Bella . Taffi  Alza  al  fin  gli  occhi  Armida,  e pur  alquanto  La  bella 
fronte  fua  torna  ferena . Liber.  19. 70. 

Bèmgna . AnguilL  Gli  occhi  lucenti , e la  benigna  fronte  Gli  aC- 
cc  le  un  to  quel  diuin  folcii  dorè . Metani.  5.158. 

Bianca . Mar.  Ecco  à la  fronte  impallidita , e bianca  Tutti  i raggi 
d’Amor  morire  intorno.  Temp.ii7. 

Chiara . Ar.  L’Imperaror  con  chiara,  e lieta  fronte  I Paladini , e 
gii  amici  ,c  i parenti , La  nobiin,  la  plebe  fanno  al  Conte,  Et 
a gli  altri  d’amor  legni  euidenti . Fur.45. 29. 

China.  Or.  Orando  anzi  à i’aitar  pallido  il  volto  Moftrofiì  ,-e 
chino  il  fronte , e grauc  ii  ciglio . En.i  1. 

Chiomata.  Mar.  L’fcumenidi  fupcxbc  Gcctaroin  fondo  iLcthe 
Le  viperine  sferze , blccerafte,  ond'elle  Chiomata  hanno  la 
fronte,  Acquetaro  gli  drilli ..  Samp.t. 

Ciclo . Priul.  Quella  candida  fronte  Sereniftimo  Cielo,  Atnorofo 
Oriente,  oucìi  mira  Da  vn  biondo  mar  di  crefoa  chioma  d oro 
La  bqUczÀfo untar.  Alba  nafeente , Fronte  da  cui  damano  i 
mici  giorni  F.  fcreri,  e tranquilli.  Galat$. 

Cornuta.  Fr.Lc.  Tanto  c'hàgia  due  volte  La  Torcila  del  Sole  Sco- 
perta à noi  la  fua  cornuta  fronte.  Coflanz.i.  1. 

Coronata . Malu.  Di  coronate  fronti  Fulmina  v tndican te  Le  fis- 
blimate  altezze  il  Ciel  faterò . Del.  Od.s. 

Crcfpa . Ar.  Con  fronte  crefpa , e con  gonfiate  labbia  Sta  Pinfeli- 
cc,e  fol  la  terra  guata . Fur.  18.  ay. 

Crinita . Taffi  Crinita  fronte  ella  dimoflra,  e ciglia  Cortefi,  e fa- 
uorcuoli , e tranquille . Liber.  15.4. 

Crillallina . Anguill.  Il  verde  crin,  la  criflalEna  fronte  Arruffò  co- 
me pria  nei  proprio  fonte . Meta  tu.  y;  si  9. 

Cnflata . Baiti.  Preme  à due  draghi  alati  Le  fquamofe  cernì  ci , I 
quai  temendo  flagellar  ic  terga  LVfata  sfèrza , e richiamarli  al 
corto , Ergono  entrambi  la  enfiata  (tot  re . Rjm.  Prof.  lib.  1 . 
Ouc  a o fa . Alain  Vidi  in  vn  punto  foto  i venti , e i mare  Con  sì 
crucciofa  fronte  à guerra  in fieme,  Ch’ ci  parca  chcNcituno 
andailc  in  alto  Per  furar  al  frate!  le  delie,  e ’l  leggio.  Colr.a. 
Dimcfla.  Tanfi  Celar  poteflida  la  villa  altrui  Lamia  di  medi,  e 


FRON 

vergognosi  fronte . Lagr.*.$. 

DiliJcgnofa . Talf.  Gii  minacciando  in  dil'degnofa  fronte  Tonta 
riguarda,  al  fin  prorompe  à Pome . Conq.  15.  s 8. 

Difpettolà.Talfi  Già  buona  pezza  in  dilettola  fronte  Toma  ri. 
guarda,  al  fin  prorompe  afonie.  Liberi*,  ff. 

Difpietata.  Brace.  Piange  fopra  ogni  bocca  vn  occhio  folo  Den- 
tro vna  fronte  difpictata,  e fofea , Che  tutta  (parla  di  pallor  di 
duolo  Con  \ elio  htrfuto  il  fero  capo  imbofea.  Vrb.iS.ji. 

Diua . TafT.  O Diuo,  e te , che  de  la  ditta  fronte  La  monda  Imma- 
nità Jauafli  al  fonte.  Liber.ii.  7. 

Diurna.  AnguilL  Nè  viflohauendomai  si  bel  vclliro,  Ne  fronte 
sìdiuina,erì(f>lendente.  Metani.*.  148- 

Diurna . Talfi  Par  che  Sion,  par  che  l'appofio  monte  L'adori,  e in- 
chini la diuota fronte.  Cono.  13. 61. 

Dolce  . Ceba.  Altiera , e dolce  e la  fua  fronte  infieme , Benigno, 
ed  afpro  il  Aio  guerricr  fcmbiantc . Ell.j.  129. 

Dolci!) ima . Chiabr.  O dokdfima  fronte,  o ciglia  amate  Son  pcr- 
ucnuti  al  fin  Toftri  fplendori . Amed.4. 

Doloroù  • AnguilL  E rodendo  gl’infoliti  legami , Che  coprian  lor 
la dolorofa  fronte  . Mctam.i.  119. 

Dubbia.  TafT.  Taciti  ad  afcoltar  con  dubbia  fronte  Ciò,  che  di 
nono  il Traditorracc onte.  Dilpcr.13. 

Eburnea.  Impcr.  Per  adornarne  la  beltà  natia  D’vn  gentil  capo, 
d'vna  eburnea  fronte . Rufl.4. 

Eccelfa . Mar.  Spunti  il  bel  crine  in  sù  l’eccellà  fronte  Da  far  inui- 
do, c folco  ii  Sole  ifìcffo  . Temp.z75 . 

Egra . Mar.  E i fudor  de  la  fronte  egra,  c fmarrita  Col  velo  afeiu- 
ga,  c gli  humidetti  rai . Lir.  Amor.  Son.*j. 

Ffiangue.Bald.  La  fronte  eflàngue  ,Jo  firurricoalpctto  Tutti  gli 
occhi  del  Mondo  ha  in  me  riuolto . Rim.  1.  Amor.  Son.*i. 

Famola  . Petr.  O fronde,  honor  de  le  famofe  fronti , O fola  in  le- 
gna al  gemino  valore . Son. 129. 

Febee . AnguilL  La  fronte  fua  eh*  à huom  paria  men  bella.  Alci 
par  più  felice,  e più  tranquilla . Metani. 9. 379. 

Ferrata . Talfi  Tenta  ogni  torre  homai  lanciare  il  ponte , Cozza  il 
tnonton  con  la  ferrata  fronte . Libcr.  1 $.  7 1 . 

I tonta . Min  tur.  Onde  li  vede  vna  fiorita  fronte  Dì  verdi  colli  in 
largo  mare,  in  lido . 2.  Son. 22. 

Folle.  AnguilL  E inanzi al noftro rirginal colpetto  Dtfier con 3 

folle,  e temeraria  fronte  . Metani,  f . 92. 

Gcncrofa . Ceba.  Mi  pur  tri  fofeo  inuefiigando,  e folco  La  fron- 
te gcncrolà,  e ’l  nooil  vifo  Del  Principe  Troian  l'aria  conofco. 
EfU.  io*. 

Gemile . Herr.  Fronte  gentil, che  quafi  vn  Ciel  fcreno  Dolci  (pie- 
galli,  cd  amorofi  albori  • Bab.3. 5 8. 

Gioconda.  Vd.  Indi  il  mandò  con  fronte  alta,c  gioconda  A’  fuoi 
guerricr  la  queta,  e pladd'  onda . En.9. 1 73. 

Grama.  Vg.  Sei  si  picn  di  durezza  quel  veggendo  Col  petto  aper- 
to, e con  la  fronte  grama . Cap. 

Grande . Talfi  Nè  pur  Calpe  s'inalza,  o *1  magno  Atlante , Ch’ an- 
zi lui  non  narrile  vn  ptcciol  colle , Sì  la  gran  fronte , e le  gran 
corna  cfiolle.  Libcr  4- 6. 

Graue.  Remig.  Sio  non  hò  il  vifo,  e s’io  non  hò  la  fronte  Seue- 
ra , e graue , cd  in  fembianza  altrui  Non  mi  dimoftro  e riuc- 
renda,  e tonta.  Epifi.i*. 

Htrfota.  TafT  O che  s induri  in  felce,  o in  molle  fonte  Si  lique- 
facela, o velia  hirfuta  fronte . Liber.10.  *8. 

Hifpida  . Gofel.  Frondi,  fior,  frutti,  e mille  molli  odori  Ti  ferba, 
ond*  dia  s'oma , onde  s'infiora , Onde  cinger  potrai  l'hilpida 
fronte.  Son.232. 

Honefta.Gdfcl.Tépra  Thonefla  fronte  il  troppo  ardorc.Son.148. 

Horribile . Ar.  E due , c tre  volte  ne  l’horricnl  fronte  ( Alzando 
più  eh’ alzar  fi  pofià  il  braccio)  Il  ferro  del  pugnale  à Rodo- 
monte Tutto  nafeofe,  e si  leuò  d’impaccio  ; Fur.4*.  140. 

lì  orrida.  Brun.  E che  con  orgogliofc  horridc  fronti  D'impor  gio- 
go feritile  à noi  procuri , E ch*  ai  giogo  d’honor  fola  formonti . 
Epift.Heroi.i.  ir. 

H umile . AnguilJ.  La  giouane  mal  caura,e  de  fio  fa  Gli  dice  burnii 
la  fronte,  e vergognofa . Metani. 3. 103. 

Immobile . Brace.  Et  ci  con  fronte  immobile,  c fcrena , Son  Ro- 
mano , fon  nobile , e fon  tale , Che  men  temo  il  morir , che  la 
catena.  Vrb.18.*. 

Impallidita . Bngn.  Stillano  da  la  fronte  impallidita  Sudor  d'an- 
gofcia  auuclcnando  il  volto . Giorn.3. 

Imperiosa  ■ Ceba.  Soileua  al  fin  l'impcnofa  fronte , E gira  dolec- 
mentc  il  volto  ài  rei . Lfi.*.  no. 

Inaccefiìbile . Valuaf.  Gli  è vn  monte,  eh'  ad  ogni  altro  fama  lol- 
le > Tcnaro  lo  chiamò  Un  ac  a geme  : Là  fotto  l'erta  inacceflì- 
bil  fronte  Habitan,Gioue,  i tuoi  folgori  ardenti . Tcbai.2.  1 1. 

1 nargentata , . lufe.  La  fi  dia,  che  con  l'Alba  il  carro  falc , Cede  i 
la  fronte  inargentata,  e pitta . Ceni.  Sojm. 


FROK  305 

Inclita.  Chiabr.  A rotai  voce  fcrena  uaAgnefe  L’inclita  fronte, 
c s'ofléria  gioconda  A lo  ipietato  acciar , perdi’  ci  l'ancidal* . 
Vol.i.S.Agn. 

Ingelidita  . Itnper.  E vidi  da  la  fronte  ingelidira , E da  l’hirto  ca- 
pello,cd  arricchito  Spcffe  goccio  cade’’  di  vino  ghiacci o.Rufl.j. 

Infafiìta  - Impcr.  E già  coperte  l’infaflìrc  fronti  Haucan  divelle 
bruna  i verdi  colli . Rufi.i. 

Intrepida.  Mar.  Velie  di  fronte intrcpida,e  fecura  Pender  maL 
uagio , & animo  maligno , Nè  mai  cangia  color  la  faccia  ordi- 
rà, Chepicchìatac  digia]Io,edi  Sanguigno. 

Lagrimeuole . Chiabr.  Chino  fui  fuol  con  lagrimcuol  fronte  Nel 
Redcntor  fermaua  i guardi  intenti . Amed.3. 

Lamcntcuole . Chiabr.  Pofcia  Ebrain  con  lamenreuol  fronte  A* 
gridi  fciolfc,  & à querele  il  freno  . Amcd.12. 

Lanuginofa.Guar.  Con  la  defira  fai  g'ro,c  l’apri,  ellringi  Quali 
radete  forfice,c  l’adatti  Sii  l’incgual  lanuginolà  fronte.  Pali.  1.3 
Liberale  . AnguilJ.  VcrgincbclIo,cgratiofo  hi  il  vifo,  E la  fron- 
te benigna,  e liberale.  Metam.3. 213. 

Lieta.  Talf.  Quelle  mie  carte  in  lieta  fronte  accogli.  Che  quafi 
in  voto  à tc  facratc  i*  porto . Liber.  1. 4. 

Lucida . Benam.Chc  piu  ? perche  non  manchi  ad  ogni  fegno,  Lu- 
cido c il  fronte,  e ‘1  fuo  pender  fi  certo . Vitror.».  73. 

Luminofa . Ghel.  Già  il  Sole  hauea  la  luminosi  fronte  Arruffata 
nel  mar  de  l'Occidente.  Rof3.7i. 

Lunata . Brace.  Poco  piegò  la  fua  lunata  fronte  Quel  bue,né  que- 
llo. Bai. 

Macilente . AnguilL  La crefpa, macilente, e debil fronte  Perdei! 
pallore,  c vicn  feuera,  e graue . Metam.7.  89. 

Maritala.  Tronfi  Annco,  cui  ne’ primi  anni  inuidiofii  Rapì  Io 
feettro  d’or  fortuna  acerba , Pur  ne  la  vecchia  fronte , c mac- 
Itofa  Le  reliquie  del  regno  ancor  riferba.  Coll. 2.  19. 

Magnanima  Brace.  E con  fronte  magnanima,  c guerriera  Pai! 
(andò  il  ponte  il  fcruido  garzone , Si  rapprefenta  à la  contra- 
ria fchiera . Vrb.4. 49. 

Maligna.  Mar.  Lcuò  colici  da  la  magion  profonda  Al  Ciel  la  fron- 
teìiuida, e maligna. 

Mentita  - Cora-  O prefenti  martiri , onde  venifie  Con  sì  mentita 
fronte?  Geo.11. 

Mdla . AnguilL  Si  fente  impallidir  la  mella  fronte , E trema  «ir- 
ta, e vien  di  gelo,  c pane . Meram.9. 293. 

Minacciante  - Mar.  De  la  fronte  fuperba,  e minacciante  Vane* 
tronchi à forbir Toflà ritorte.  Samp. Sofp.jS. 

Mmaccieuolc . Tifi*.  Tal  dianzi  il  Thrace  vincilo r propofe  Far 
feruo  il  mar  con  minaccicuol  fronte . Hcroi.  Son.47. 

Mitrata . Tronfi  Nc  in  gemmei  manti,  c con  mitrate  fronti  Impu- 
ri laccrdoti  iui  vcdrcrti . Coll. 21.  41. 

Molfruoù.  AnguilL  Fin  douc  la  Chimera  fa  quel  monte , C’hà  <H 
leonla  moltruolà  fronte . Metam.9.319. 

Negletta.  Brace.  Che  nc  la  fronte  fua  crdpa , e negletta  Tropp* 
alte  rughe  il  vecchio  alato  incide . Vrb.9. 34. 

Neuolà.  Maiu.  Erge  la  cima  in  ver  le  (Ielle  vn  monte.  Che  con 
terga  robufte , cialde  piante  Suol  alternar  sù  la  neuolà  fronte 
Le  vicende  grauilfìme  d’Atlantc . Del.  Stanz. 

Nobile . Tanfi  Acciò  che  lì  rifiorì , c prenda  lena  Del  fudor , che. 
versò lanobil  fronte.  Lagr.12.67. 

Nubìla.PriuL  Et elli balenando  Macon  nubila fronte  Permcfi. 
faglierò  vnrifo.  Galac.i. 

Nuuolofa . Gatt.  Tu  per  ciò  raflercna  alta  Rcina  La  fronte  nuuo- 
lofa,  e (lagnai  lutti.  Addo!  4 24. 

Obliqua.  Mar.  Solo  à fauor  de  la  beltà,  ch'io  dico  L’obliqua  fron- 
te haucariuo  Ita  in  lieta.  Temp.97. 

Orba . Valuafi  Non  fpreggiate  ancor  nò  quefl’orba  fronte,Ch’an- 
co  à noi  le  più  alcole  arri  fon  conte  . Tcbai. 4.  143. 

Orgogliofa.  Ar.  E ouunquc drizzi  l'orgogliola  fronte  Sembrai 
tanto  rumor , che  lì  fracalfi  La  fclua  intorno , e che  fi  fucila  il 
monte . Fur.9. 74* 

Orgogliofetta.  Herr.  Larmio,  Larmio  frondofo  Con  vago,  e 
nobil  fallo  L’ orgogliofetta  fronte  in  aria  eftolle.  End. 

Ofcura . Mar.  Mi  l'altro  con  piè  fermo,  c fronte  ofeura  , Minac- 
ciando l’afpctta,  e nulla  cura . 

Pacifica . Ine.  Il  fronte  fuo  pacifico,  c ficuro  Di  celeftc  honefiade 
aureo  foggiorno . Stana.  Dole.  t. 

Piazza  amorofa.  Fcrr.  Et  ilpìegar  non  vuole  in  quella  fronte  Va- 
ga piazza  amorofa  De  le  vittorie  fuc  l’vltìma  ìnfcena.  Mi r.i.  5. 

Piazzad’Amore  . Mar.  La  fronte  de  gli  amanti  è la  mia  piazza 
Dou’io  palleggio  ignudo,  Nc  mi  piace  giamai  ch'altri  ini  co- 
pra. Epit.i. 

Pigra.  Mar.  Mi  fotto  pigra  fronte,  cknro  (guardo  Vigilaingc- 
gno  acuto,  c cor  viuace  - 

Placida . Talf.  Ch’io  di  veder  hò  fpenc  E la  fronte,  c’hor  placida, 
hor  fcucra , Hor  humilc  hor  altera  Afiìcura,  c (paucr.r  a 1 vaghi 
C c $ aman- 
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amami  • ».  Amor.  Canz.i. 

purnurata  . Goa.  Son  nido  de' dolori  Le  chiome  coronate,  Son 
legno  de*  furori  Le  fronti  purpurate . Antìg.  Ch.*. 

Raccrclpata.  Brace.  Due  mal  d'accordo,  e mal  pulite  corna  La 
bieca  fronte,  e raccrcfpata  (punta.  Stanz. 

Regale . TalL  Dolcemente  feroce  alzar  vedrei!  i La  regai  fronte,  e 
in  lui  mirar  fol  tutti . Liber.i.  * 8. 

Regia- Ccba.  £ da  la  regia  fronte,  e luminosi  Sìviui  irai  ne  gli 
occhi  nollri  auuenti . Efi.9.  50. 

Rigida . Mar.  Mà  fe  pur , come  Aioli , alpra,  e fpietata  Ver  me  ti 
mollri , e fe  da’  pianti  mici  Fuggi  con  fronte  rigida , e turbata . 
Lir.  Mant.  Son. J*. 

Rigorofa . Ceba.  Che  fe  ben  forma  alcuna  volta,  e finge  Rigoro- 
ta  la  fronte,  e fiero  il  ciglio  . Eli.  8. 6f. 

Riuerente  - pctr.  Sedei,  m’apparue  i & io  per  farle  houore  Moflì 
con  fronte  riucreote,  e Anorta . Son. 89. 

Kiuenra.  Cap.  De  la  rcal  corona  circondoffi  La  riuexita  Ironie, 
e ’1  crine  augutto . Idil.9. 

Rofata.  TafT.  E l'Alba  vfcia  de  la  magion  celcfte  Con  la  fronte  di 
rofe,  e co* piè  d'oro.  Libcr.8.  x. 

Rubelk.  Acnill.  Vinfc  l’ umilia  rocca,  e de'  vaflòlli  Spezzò  gli 
orgogli  à le  rubel  le  fronti.  RiouSon.;. 

Ruggì  noia . Giuli.  Re  di  Stcropc,  e Brontc,  Ne  la  cui  cauernofa 
àmpia  fucina  Stilli  d'ardor  la  rugginofa  fronte . Od. io. 

Ragofi . Ghcl.  E la  fronte  rugofa , e di  ricetto  Grane,  l'hifpido 
e iglio  apre,  e vagheggia  . Rof- 1 ».  10. 

Ruuida.  Mar.  Porlaruurda  fronte  alzando  in  rutto  In  si  fatti 
gmgncm  aperfe  il  mulo . 

Sacro  lama . Cocc.  E dice,  ò giufto  Rè,  già  l'hora  è pretta , Che  ri 
ornarà  la  ficro&aca  fronte  D'honore  ctemo,e  di  vittorie  con- 
te. i.Son.i. 

Solfo  fa . Tali'.  Parmi  à i monti  fentir  crollare  i dori! , E le  fàttofe 
ftouti  infieme  vrtatfi . Drlper.4 j. 

Schifa  . Cebo.  Nè  manca  ancor  ehi  frhifa,  e chi  guardinga  Finge 
la  fronte,  e le  fembianze  altere , Acciò  di  quel  che  vieta,  e quel 
che  toglie , Detti  ne*  petti  altrui  più  calde  voglie . Eli.  7.  4». 

Schiomala . Brign.  Ma  perche  i lui  fortuna  afpra  ,e  tenace  Mo- 
ttrò  fronte  fchiomata,  e mano  angutta  ■ Giorn.j 

Scolorata . Brace.  E qui  con  batta,  e (colorata  fronte  S’accomia- 
tò di  Pontenouo  il  Conte . Kocc.  11.^4- 

Sdegno  leu  a - Sann.  E veggendo  à pictadc  hor  quelle,  hor  quettc 
Motte  con  fronte  (degnofetta , e trilla  L’alma , che  per  vfinz^ 
aihor  s’attritta  Mi  nfoipìnge  à lagrimar  con  elle . Son- 14. 

Senile . Anguill.  Grata  ella  2 grido  lor  porge  l'orecchia , E la__» 
fronte  fenil  lieta,  e Arrena . Metam.8.  3 19. 

Serena.  Pctr.  Onde  tante  bellezze,  e sì  diuine  Di  quella  fronte 
più  che  il  Ciel  fcrena  ? Son.iSf. 

Scremili  ma . Brace.  E ’l  magnanimo  Duce  anco  pur  ferba  Scrcnif- 
lìma  fronte  in  mezo  al  duolo . Croc.16-  J3- 

Setofa  . Beniu.  L’hirfuto  petto,  e la  fetofi  fronte  Tre  volte  laua- 
rai  nel  viuo  fonte . Stanz.  Dole.  1. 

Seuera . Tronfi  Sù  la  Teucra  fronte  arde,  e rifplendc  Lamina  d'oro 
con  diuine  note . Lagr.9.  30. 

Sfacciata  - Moron.  Pica  di  (udore,  e fianco  Videi  la  donna  ttar 
fui  patrio  fonte , Che  con  sfacciata  fronte  Giunfe , e pani  col 
cor  candido,  e bianco . ».  Sacr.  Canz.i. 

Sicura  .Tatti  E le  colonne  con  licura  fronte  Crollando,  hauri  vie- 
toriofa  morte  - Di  fper.41. 

Siderea . Ghel.  Se  celi,  o feopri  la  ttderca  fronte  Con  non  meno 
inegual  diletti,  e piaci . Rof.  1 1 . 9. 

Smarrita . Bonar.  Qujui  con  le  mie  mani  i'  rafeiugaua  A le  finar- 
nte fronti  L’agghiacciato fudore . Fili».». 

Smorta.  C.  Cam.  L’ardor  eh' in  me s'afconde  Moftra la fmorta 
fronte.  Che  fede  fa  de  le  mie  pene  interne  . Impr. 

Solitaria . Ghel.  Mira  vn  vccchion,  che  di  celetti  cure , F.  d’anni 
carco,  ou’  c più  felibro  il  monte  Al  Ciel  volgea  la  folitarùu» 
fronte.  Rodio.  16. 

Sonnacchiofa . Rcnug.  Ella  accenna  di  si , non  eh*  ella  curi  Del 
n ottro  ben , ma  perche  il  fonno  grauc  Le  fà  chinar  la  fonnac- 
chiofa  fronte . Epill.  1 8. 

Spatiofii . Guarg.  Nc  la  ferena , e fpatiofa  fronte , Altittìmo  fog- 
giomo  d’honcttadc  .L'imperio  del  configlio  in  viua  fonte,  L'1 
regno  fi  feorgea  de  lapietade , Fra  vn  ciglio , e l'altro  quali  fo. 
pra  vii  monte  La  modettia  vedeafi,  e I'humiltade  . Stanz. 

Spavento  fa  • Tatti  Già  non  mira  Tancredi,  oue  il  Circaflo  La  Ipa- 
ucntofii  fronte  al  Cielo  cttollc . Liberò.  17. 

Stanca  . Brace.  La  fianca  fronte  hi  per  guanciale  vn  fitto  Di  mu- 
lto attuo  Ito , e d'edera  tenace  Naturai  felpa , onde  s 'adorna,  e 
vette  Capezza!  durò  in  coltrice  terrcftre . Stanz. 

Stupida . Mar.  Pigro  , c con  fronte  ttupida,  e grauofi  Seguelo  il 
fonno,  e mal  foiucófi  in  piede . 
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Sublime  .Tatti  Tal  ne  viene  Argillano,  arde  il  feroce  Sguardo,  hi 
la  fronte  intrepida,  c fubbinc  • Liber.9.  76. 

Sudata.  Anguill.  Bcue,  c poi  lana  lo  Aula»  fronte , Indis'aflidc 
interra,  e fidile  alza . Metani.*.  ij8. 

Superba . Tatti  Ma  l'impeto,  e 'I  furor  de  le  percofle  Nulla  piegò 
de  le  ftipcrbc  fronti . Liberò  41. 

Superbctta . Goa.  Che  fia  d'auorio  fchietto  La  fronte  fuperbet- 
ta.  Antig.j.  4. 

Teatro.Tronfi  Nobil  teatro  d'alabattri  viui  E’  la  fronte  oue  Amor 
con  proue  indullri  Da  i più  fuperbt  cor  d’orgoglio  priui  Tro- 
fei riporta  d'alta  gloria  illuitri . Cott.13. 31. 

Tempeftofa . Cebi.  1*01  gli  occhi  à la  Aia  Ipofi , e il  cor  riuolco 
Serena  in  lei  la  terapcttofi  fronte . Ett.10.  Sj. 

Tenera.  Ghcl.  E la  tenera  froiuc^e  l’aureo  crine , E le  luci  d’amor 
chi  are,  c tranquille  Laua  di  pianto , egli  homcri,  c la  gola  Si 
ttringe  al  petto,  e non  può  far  parola . Rof.  1 o.  1 »o. 

Ter  Ai . Chiabr.  Si  vincca  con  la  chioma  i più  fin'  ori , E con  Ja  tcr- 
fii  fronte  il  Ciel  fcrcno  . Amed.x. 

Tetra . Herr.  lui  con  tetra,  c viperina  fronte  Aletto  iniqua  à col- 
tiuarlo  ttaua . Bab.7.  »4- 

Timorofi . Perr.  E fe  fùpaflìon  troppo  poflènte , E la  fronte,  e la 
voce  .i  filutarti  Motti  hor  timorofi,  & hor  dolente.  Tr.Mor.z. 

Tragica . Moron.  Cotti  grauc  hai  da  dir,  troppo  hai  la  fronte  Più 
de  l'vfito  tragica,  e Teucra . Giuli.;.  3. 

Torta . Ccba.  Mentre  con  torta,  c difpcttofa  fronte  Saettan  que- 
lli in  lei  difprcgi,  ed  onte . Eft.zo.  48. 

Torua . Car.  E quel  eh*  vnico  hauea  Sortola  torua  fronte  occhio 
rinchiufo  Gli  triucllammo  ; vendicando  al  fine , Col  tor  la  lu- 
ce à lui,  l'ombre  de'  noli  ri . En.;. 

Tranquilla . Anguill.  Hi  coronata  la  tranquilla  fronte  Del  verde 
allor  del  monte  d'Hclicona . Metani.  1 1 . 47. 

Turbata . Ar.  Angelica  inai  Abile,  e Toletta  Via  fe  ne  vi , mà  con 
turbata  fronte . Fur.i*.  63. 

Vaga . Tali.  Mentre  il  rifguarda,  e in  sù  la  vaga  fronte  Pende  ho- 
maist.cbeparNarcifoalfonte.  Liber  i 4. 66. 

Venerabile.  Brace.  Cader  lardando  il  mortai  ferro  in  lui  La  fron- 
te venerabile  rccife . Croc,  1 7.  éó. 

Veneranda . Ccba.  Ed  ei  con  dolce  fronte  , e veneranda , Humil 
l’inchina,  c di  parlar  domanda . Eli.  1 4.  *9- 

Vcnutta . Brun.  Ondeggi  à Laure  ogni  hor  l’oro  fottile  Del  crin, 
che  fdolto  ogni  anima  incatena , Mottra  fronte  vcnutta , atto 
gentile . Epift.  Heroi.i.  7- 

Vcrgognofa . Pctr.  Ratto  inchinai  la  fronte  vergognofa  Senten- 
do nouo  dentro  maggior  foco . Canz.14. 

Virginca . Rcmig.  A l’inchinar  de  la  virginea  fronte  D'acconfcn- 
tire  à le  promette  honefte  Panie  acccnnattc . Epitt.  1 9. 

Frost  isi’ic  io  . membro  d’architettura  die  fi  pone  in  fronte , e fo- 
pra  à porte,  c à (indire,  o limili . 

Altero . Guif.  E tutte  le  beltà  non  ricrouando  In  vn  folo  edificio 
accolte  infieme.  De  l'vno  ei  prende  il  fronrifpido  altero , D'vn 
altro  le  colonne . D.  Sctt.i. 

Frotta  . quantità  di  gente  infieme . 

Miferabile . Valuafi  Quale  ttrage  fuol  far  l’aria  corrotta,  E la  gra- 
uc mona!  flagion  de  l'anno,  In  mezo  i quella  miferobil  frotta, 
Tal  faccua  egli  vccifione,  e danno . Tebai.7.  » 1 r. 

Frvtto  . il  parto  de  gli  alberi , e d'alcunc  herbe . Si  prende  anco 
per  entrata,  o rendita  : per  vtilc,  giouamento,  commodo,  pia- 
cere : per  effetto,  e premio  ; per  parto . 

Acerbo . Anguill.  E fc  il  digiun  l' aliai , le  frutte  acerbe  Le  danno 
il  cibo,  eie  radici  ,e  l'herbe.  9. 313- 

Adorno . Grill.  Produca  il  frutto  adorno  D’opre  pietofe,  e di  can- 
giatavi». i.Canz.54- 

Amaro . Coll.  E s’io  pur  ne  raccolgo  amaro  frutto , Mi  pare  affiti 
mcn  mal . Son.8. 

Bello . Petr.  Onde  s'alcun  bel  frutto  Nafce  di  me,  da  voi  vien  pri- 
ma il  Teme . Cani.  1 8. 

Buono.  Petr.  Cosi  fucn  tura , ouer  colpa  mi  priua  D’ognibuon 
frutto,  fc  l'eterno  Gioue  De  la  fua  grana  fopra  me  non  piouc . 
Son.  1J4. 

Debeato . Anguill.  Ogni  foauc , c delicato  frutto  Daua  il  grato 
terrai  liberamente.  Mcram.i.  *». 

Dolce . Guar.  Per  cor  di  tante , c di  sì  lunghe  loro  Amorofe  fati- 
che  il  dolce  frutto.  Patt.f.8. 

Eccello . Mar.  Che  farà  poi , che  si  gentil  virgulto  Perche  frutti 
produca  eccelli,  & almi  Da  tal  maeftra  esercitato,  e culto  Con 
maritale  inetto  Amor  incalmi , E ftretto  in  dolci,  e teucri  lega- 
mi A la  gran  pianta  Ibcra  appoggi  i rami  ? Temp.xò». 

Fecondo . Mar.  Gcnerofn  Luigi  ò qual  fecondo  Frutto  in  fui  pri- 
mo fior  promette  al  Mondo.  Tcmp.ijò. 

Genero fo . Corra.  Eterno  bonor , o generofo  frutto  Di  cotanti 
honorati  inditi  Hcroi . Stanz.  Tcrm.». 
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Gentile.  GheL  Qaedo  frutto  gentil  ch'in  grembo  accoglie , Mi 
fi  d'alma,  e di  corpo  habile,  e Jeuc . Rol.8. 64. 

Gradito  . Taffi  A cui  ramo  ditnaua  i Cicli  amici , che  credca  vo- 
lontarie, c non  arate  Qui  partorir  Jc  terre,  e in  più  graditi  Frut- 
ti, non  eulte  germogliar  le  viti.  L1bcr.1t.  3 1* 

Immaturo.  Valuaf.  Lo  tradè  vn  di  nc' bofehi, e feco  giacque , E 
ne  traile  da  lui  brutto  immaturo  . Tcbai.7.  9 1 . 

Infame.  Rcmig.  lo  non  bramo  d'haucrda  te  l’infame  Frutto 
d’amor,  c violar  quei  bello  Di  tua  virgimti  candido  fiore—» . 
Epifisi  9. 

Intemerato . Ghel.  Voi  di  venir,  voi  di  mirar,  voi  degni  Del  ven- 
tre il  frutto  intemerato,  c callo . U.of.6.  61. 

Malo.  Petr.  Di  buon  feme  mal  frutto  Mieto;  e tal  merito  hi,  ch'in- 
grato lcruc.  Cani. 48. 

Marchio . Moron.  Tolfe  con  poche  lenti  il  primier  loco  Al  nipo- 
te d’ Abram;  mare ìde  frutta  A noftra  madre  offerfe,  e vinte  il 
gioco  . 1.  Sacr.  Son.t  7- 

Maturo.  Anguill.  E togliendo  i Lieo  maturo  il  frutto  Priua  i 
mortali  del  liquor  più  degno . Mctam. 8.  1 93. 

Nobile.  Anguill.  Felice  madre  di  si  nobil  frutto , E fc  forella  n’hai 
non  men  felice . Mciam.4.  »78. 

l’arto  d' A more . Impcr.  Ecco  fui  prato  rotalare  infìcmc  Pomi  vi- 
tali in  mafie  viue,  e Ipcflc , Ecco  matura  feminar  la  mede  ; Ma 
già  non  è ftupor,  fe  il  frutto  è feme . Frutti,  parti  d' Amor,  ferni 
di  gioia  Per  crear  l'appetito  al  Mondo  nari,  Fonti  di  miele  à 
gli  aridi  palati.  Onde  morto  l'ardor  l'affanno  moia;  Frutti, 
delio  de  i cor , cor  de  i deliri , Che  danno  vita  à Palme , alma  à 
le  vite  ; Succo  fi  globi.ouc  ha  Natura  vnitc  Tenere  delle  in  zuc- 
cherati giri . Caf 3.  si.  19.  Co. 

Pontico  . Mar.  Pon  mente  tu  à guel  Pruno , Fù  gii  iterile  vn  tem- 
po inutil  pianta,  Dacuiruuidi  rami  Nafccr  tratto  folca  pon- 
tico, e vife.  Samp.  Paflor.i. 

Pregiato . Anguill.  Come  empieremo  il  Mondo  che  la  terra  Non 
renila  in  vano  il  fuo  pregiato  frutto } Metam.i.  98. 

Pretiofo . Anguill.  Quiui  corrà  del  fuo  bramato  amore  Quel  sì 
foaue,c  prctiofo  frutto  . Metani. 4-  68. 

Pungente.  Lionar.  Et  hor  che  ritrouar  dourei  mercede  Per  me 
frutti  pungenti  olir'  ogni  Itile  Produce  à mezo  il  Verno  il  mio 
bei  Sole.  ».Son.»j. 

Santo . Dant.  Huomini  furo  acccfi  di  quel  caldo , Che  fa  nafccre 
i fiori,  e frutti  fanti . Parai!.»». 

Saporofo . Moron.  Già  dentro  l’alma  i faporofi  frutti  Gode  d'al- 
ta quiete . Mortor.4.  ». 

Senile . Petr.  Frutto  fenilein  fui  gioucnil  fiore , E in  afpctto  pen- 
fofo  anima  lieta . Son.i  80. 

Soauc . Coi.  Quel  fior  d'ogni  virtute  in  vn  bel  prato  Con  l'aura 
de  la  mia  giotofà  fpeme , Tal  odor  nu  diè  già , che  il  dolce  té- 
me Fà  il  frutto  amaro  ancor  foaiie,  e grato  . Son.  19. 

Sourano . Gru.  Onde  pari  al  buon  feme  vfeiro  ogni  hora  Frutti 
fourani , e n'vfciranno  ancora  Per  lungo  tempo , e ne  fia  il  fe- 
colvago.  Son. 

Spauentofo . Valuaf  E fpirò  non  sò  che  trillo,  e maiuagio , Che 
fece  in  breue  fpauentofo  frutto.  Tcbai.f . 19. 

Stomachcuolc . Moron.  onde  via  getta  Lo  iiomacheuol  frutto, 
e grida,  e geme . Mortor.».  7. 

Strano.  Latt.  Dunque,  6 mia  vita , à tanto afpro  martiro  Th.i 
fpcnto  del  mio  ben  la  fctc,e  ’l  zelo  ? Dunque  fa  l’error  mio  frut- 
ti si  llrani  ì Son. 

Vernareccio . Mar.  I lor  doni,  i lor  fruiti  Vernarecci,  & ciliui  Vi 
cengon  fempre  frcfthi,  c fempre  viui . Samp.j. 

Fvcika  . luogo  douc  fi  fà  il  fuoco  da  i fabri  per  bollire  il  ferro, co. 
si  detta  dal  fuoco . 

Affumicata . Ghel.  Vna  fucina  affumicata , e fiera  D‘vn  fulfurco 
vapor  tetro , cocente , Sembra  l’Inferno , vna  vorace,  e ncra_» 
Onda  d’vn’Occan  vailo,  c fetente . Rof »4*  $4- 

Ardente  . Ar.  Il  metallo  del  carro  hi  il  calor  prefo  , Che  dà  Vul- 
can  ne  la  fucina  ardente . Fur.  ».  78. 

Atra . Tifi!  Ch’auainpa  ogni  città  d’atra  fucini , Correndo  in  fiu- 
mi 1 liquidi  metalli . Conq.  3.  7. 

Caua . Mar.  Qui  douc  nc  la  caua  atra  fucina  S'affatkano  à proua 
i Cabri  ignudi . Lir.  Bofch.  Son. 77. 

Caucrnoia  .Giufl.  Re  di  Stcropc.c  Bronce , Nell  cui  cauemofi 
ampia  fucina  Stilli  d'ardor  U ragginoli  fronte . Od.  10. 

Fuliginoli.  Mar.  Nc  la  fuliginofa  atra  fucina , Doue  il  zoppo  VuU 
can  fuo  genitore  De'  Numi  eterni  i vari  arnefi  affina . 

Infernale . Ghel.  Quel  core,  ahimè,  che  non  fofpira,  c piange  A 
si  gran  cafo,  c d’infemal  fucina . RoC ti.  41. 

Marnate  . Valuaf.  Il  fuo  feudo  c il  più  bello,  e '1  più  perfetto,  Che 
mai  baccelle  Mania!  fucina  . Tcbai.4- 

Monade-  Tali'.  Frangcfiilferroaihor  ; che  non  rcfìllc  Di  fucina 
mortai  tempra  terrena  Ad  armi  incorruttibili,  & inumile  D'c- 
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terno  fabro  ) e cade  in  tà  l'arena  • Libcr.7. 93.  ' 

Negra.  Dant.  Os’cgli  fianchi  gli  altri  à mutai  muta  InMoiigi- 
bcllo  à la  fucina  negra  Chiamando , buon  Vulcano,  aiuta,  aiu- 
ra.  lnf.14. 

Ofcura.  Campcj».  Non  lungi  à lei  fan  rifonar  I'incudi  Inofcura 
fucina  i fabri  franchi . Lagr.8.  io*. 

Fvciso  . Iago  ; hoggi  detto  lago  di  Celanrf,cJic  c in  Italia  appref- 
fo  i Marti . 

Criflallino  . Car.  De*  Marfi  monti  rifànare  il  colpo  De  la  Darda- 
nia  fpada:  onde  ilmefchino  Ne  fù  da  le  forede  del' Angina 
Dal  cnflallino  Fucino,  e da  gli  altri  Laghi  d'intorno,  difiato,  e 
pianro.  En.7. 

Fvco . ape  maggior  deU’akre , che  non  fi  micie , mà  Io  confuma . 

Bdlia  ingorda  . Car.  O quando  incontro  à francare  i pefi  Van  de 
l’alrrc  compagne  ; o quando  à duolo  Scacciano  i fuchi,  ingor- 
de bcltic,  c pigre,  Cfie folo  intente à logorar  l'altrui,  rvlr  ■ 
conferai:  lor  fi  fan  prefepi , Alhor  che  l'opra  fcrue,  alhor  che  T 
mele  Sparge  di  Timo  d'ogni  intorno  odore.  En.  1. 

Ignauo . Bcnam.  Altri  ronzando  intorno  al  Kc  pudico  Corrono 
irati  contro  à i fuchi  ignaui , Che  guaflan  lor  nell’  opre,  e pena 
grcuc  Da  i loro  aculei  1!  malfattor  riccuc.  Mondi,  if. 

Inutile.  Vd.  Altre  fan  groffo  lluol,  che  fcacciar  curi  L’inutil  fu- 
co . En.i.  114. 

Fvco . belletto,  ch'vfano  le  donne  per  parer  belle . 

Lethale.Pog.  Mà  con  fuco  lethal  poi  s’affatica  Per  far  fedeffia  al 
viucr  fuo  nemica . Cai. 

Fvga  . il  fuggire  : fretta,  velocità,  impeto . 

A gì  li  filma . Achill.  Mà  quel  che  più  mi  pefa  E'  del  fuo  piè  leggie- 
ro L'agiliffimafuga.  Rim.  Iilil.$. 

Alata.  Cicc  lo  con  alata  fuga  mi  dileguo  Dinanzi  à quello  im- 
petuofo  orgoglio  . Hadr.f.  9. 

Altera.  Moron.  A pena  hauca  de  l’inuincibil  fera  Fuggito  il  cru- 
do, c vencnofo  artiglio , E vinto  lei  con  la  mia  frigi  altera . 1. 
Sacr.  Inucrr.4. 

Ardita.  Taffi  Contò  l’ardita  fuga,  c ciò  che  poi  Fatto  di  gloriofo 
hauca  tra  voi.  Libcr.8. 9. 

Dolorofa . 1 a/T.  Diè  mone  à quelli,  altri  il  timor  conquife , E lor 
di  fpcrfr  in  doloro  fa  fuga . Cono.  19. 91. 

Fauoreuolc . Bcnam.  Ma  fe  fi  fà  la  tema  à lei  nemica  La  fuga  fa- 
uoreuolc,  c cortcfc  Al  filo  tenero  piede  unpennaipafii . Pad. 
BOkf.f. 

Felice  . GhcL  Fuga  felice,  auuenturofo  effigilo  Lafciar  il  Mondo, 
c le  Aie  ciancic  à tergo  . Rof.iR.  56. 

Flirtala . Leon.  A cor  virile  perieliofà  imprefit , Non  eh'  à man  » 
fcminil:  forfè  fia  meglio,  Che  l'arme  adopri  di  furtiua  fuga, 
E con  quelle  à feruaggio  infame,  c vile  Mi  fottragga  in  vn  puli- 
to, e inficmc  a morte J Taid.4.5. 

Gagliarda.  Anguill.F  perche  Ili  il  cor  contrario  al  fuo  defio.  Pren- 
de vna  fuga  fubita,  c gagliarda . Mctam.  1. 1 ;6. 

Incompatta*  • Hcrr.  Incompoda  c la  fuga,  e '1  gran  timore  Ogni 
nfpctto,  ogni  vergogna  oblia . Iiab.9.  73. 

Indegna.  Cena.  Sgrida  de'  cittadini  fughe  indegne,  Annuntia 
de  le  fughe  il  danno,  e '1  duolo . Ld.9.  80. 

Infame . Anguill.  Deh  noi  comporti  Aiace,  ogni  vn  richiame , E 
mollri  che  tal  fuga  è m tutto  infame.  Mctam.  13.  78. 

Innocente . Brigo.  E con  fuga  innocente  il  molle  piede  Volge  à 
fchernir  l'auicuiade  ho  di  le  . Giorn.6. 

Lcggiadrctta . Ecid.  E con  fue  fughe  kggiadrerte,  c falle  A si  bel 
pad'o,  mà  crudel  guidomme  ■ Cacc.  Amor. 

Lontana . Malli.  Da  i vicini  habiruri  Già  di  pauidc  genti  pira  . 
timido  piè  fughe  lontane . Del.  Cani.  j. 

Magnanima.  Onci.  O magnanima  fuga , c quando  ancora  Fùdi 
tanto  coraggio  vn  dar  la  caccia  ? Rof.  9.  4 ». 

Nobili  filma . l affi  Nobiliflùna  fuga,  c che  l’imiti  Ben  degna  alcun 
magnanimo  nipote.  Libcr.1.60. 

Preda  . Petr.  Veggio  la  fuga  del  mio  viucr  preda  Anzi  di  tutti,  e 
nel  fuggir  del  Sole  1 a mina  del  Mondo  mamfeda . Tr.Teinp. 

Pronta . Mar.  Spirto  viuace  hauca,  corpo  ben  fatto  , E la  fuga  sì 
pronta,  e si  leggera , Che  fpefl’o  il  daino , e *i  ceruo  agile,  e_> 
ratto  Fermò  col  dente,  egiunfe  i la  carriera . 

Raccolta.  Taffi  Non  può  far  quel  magnanimo , eh’  almeno  Sia 
lor  fuga  più  tarda , o più  raccolta , Che  non  hà  la  paura  arte, 
nc  freno  , Nè  pregar  qui,  né  comandar  s’afcolta . Libcr.71  Q. 

Rapida  . Mar.  Mà  poco  vai  che  la  fugace  prua  Con  sì  rapida  fuga 
i flutti  taglia , Che  fa  da  gli  occhi  Tuoi  Iparir  Mantenne.  Satnpj. 

Ratta . Anguill.  La  porta  de  la  danza  aperta  frorge , E de  la  rat- 
ta fua  fuga  s’accorge . Mctam. io.  191-  > 

Saggia  . Paol.  O pur  unta  humilra  d’ali  diuine  T’imniuma  il  dor- 
ilo, c cu  gli  eccelli  honori  Fuggi,  coni’  altri  fi,  l'alte  ruinc  ; Mà 
faggta  fuga  in  cui  mentre  i tefort  Laici,  c le  nutre,  in  Ciel  ti  ve- 
di m crine  Fuggttiuo  felice  eterni  allori . Rim.  Son.  1 4 9. 

SU- 
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Silucftre.  Senec.  Tomi,  torna  più  torto  Alefilueflri  Fughe,  ài 
dcnfi  bofchi . Thicil.j.  x. 

Spietata . Senec.  Di  fero  : c ben  douea  de  la  Fpìetata  Fuga  alluiu 
care  il  tempo  il  nono  (poto . Mcd.  j.  i . 

Subicana.  Dant.  Aucnga  che  la  fubitana  foga  Dilpcrgcrte  color 
per  la  campagna . Purg  i- 

Tarda . Petr.  Cosi  il  defio,  che  ficco  non  s'accorda > Ne  Io  sfrena- 
to obietto  vicn  perdendo , E per  troppo  Ipronar  la  fuga  c tar- 
da . Son.40. 

Timorofia . Ta  rt  Ciafcuu  di  quei  pucrricr  veloce  fiprona  Con  ti- 
morofa  focaii  corridore.  Rmal.11.  81. 

Trilla.  Chiàbr-  E fra  il  Angue  de’fuoilpcnti,edilperli  Haucua 
in  rrifta  fuga  i pie  conucrfi . Amcd.O. 

Veloce . Kcniig.  Forte  cagion,  eh'  io  Ceffonarti  tanto  A la  velo- 
ce inafpetrata  fuga . Eptll.i4* 

Vile.  Bcnani.  Certo  egli  c ben,  che  di  timor  ripieno  Darà  del  co- 
re  à la  vii  fuga  il  freno.  Vittor.i.  *5. 

Vituperala  . Ctba-  lai  fuga  di  cortui  vitupcrofa  Non  faria  Rara  à 
gli  occhi  altrui  dubbio» . Elt.ix.  115. 

pvGCiKt . il  partirli  da  vn  luogo  con  prertezza . 

leggiadro . Fgid.  Con  leggiadro  fuggir,  picn  di  dolce  onte  Gui- 
dornnii  al  varco  d'vn  ben  porto  ponte . Cacc.  Amor. 

FvcHt.  palleggi  in  inrtrumcnti  muficali,  ouero  con  la  voce  nel 
cantare . 

Canore.  Brun.  Forma  ralhor  con  melodia  vezzolà  Fughe  canore», 
c nc  le  fughe  hà  pofà  . Ven.Terr.  Od.*. 

Intiere.  Impcr.  E di  fughe hor intiere, hor interrotte,  Hor lun- 
ghe, hor  brcui,  hor  fiempliei,  hor  doppiate . Rult.  1 6. 

FvicisrtKto . foftegno,  foflentamcnto . 

Tenero . Cora.  O Troilo  troppo  tardi  Naro  à Troiani , c troppo 
prcftoaltuo  Immaturo  delfino , e fra  i fuoi  tanti  Delaperfi- 
dia  hoftil  rotti , c dorili , Vltimo  sì,  mi  troppo  dcbil  fato  A la 
patria  cadente , E à tanta  homai  si  conquartata  mole  Tenero 
fulcimcnto.  Gen.10. 

Fvlgomi  . fulgidezza,  luce,  fplendorc . 

Almo  . Hcrr.  E dal  diurno  lampeggiar  ferito  Vibra  d'almi  fulgori 
aurea  temperta . Bab.j.  14. 

Aureo . Teff.  Habbianfi  1 lor  diademi  c Ciro,  e Serfe , Pur  che  vi- 
te Crctenfe  il  crin  m’honori,  Molinolo  non  faprò  gli  aurei  ful- 
gori Inuidiar  de  le  corone  Perle . Lir.7. 

Chiaro.  Dant.  E si  come  ciafeuno  à noi  venia , Vcdca  fi  l’ombra 
piena  di  ictitia  Nel  fulgor  chiaro,  che  di  lei  vfeia . Farad. 5. 

Eccello . Afc.P.  Noi  barte,  noi  mortali  Concra  i fulgori  eccelli,  & 
immortali , Cerro  che  fole  noi  nulla  vagliamo . Interni.*. 

Gcnulc.Chiabr.  Di  rofa  ambe  le  guancie,  il  guardo  viuo , E ripicn 
tutto  di  fulgor  gentile.  Fir.io. 

Ulurtre.Cafi.  Mentre  leggo  i tuoi  carmi , Et  odo  il  nome  tuo, Bru- 
ni felice , Che  godi  de  l'età  nc'  vaghi  fiori  Ftuttuofi  di  gloria  i 
faai  allori  ; Sccrncrc  i me  non  lice.  Se  fia  preffo  ai  fulgore  illu- 
ftrc,e  degno  Del  tuo  diuino  ingegno  Ne  la  terrena, e nc  l'ethc- 
rca  mole , O più  chiaro  il  tuo  Bruno,  o Bruno  il  Sole . Pali. 

Magico  . Brun.  Di  due  begli  occhi  il  magico  fulgore  Fuggi, c quel 
bel,  cui  molle  affetto  ammira,  E che  manna  promette,  e tofeo 
fbira,E  che  pur  sépre  il  gel  melce  à l’ardore.  Ven-Pom.Son.  1 1 4. 

Nobile.  Valuaf.  La  vagairontc,c  ’i  rilucente  alpctto,  V ria  grana, 
vn  fulgor  nobile.e  grato.  Che  d’ amor  empie  Palme,  e di  dilet- 
to De  gli  occhi  vaghi,  e de  le  guancie  gli  efee , Ch’ancor  fenz' 
ombra  a lui  veder  increfcc.  Tebai.9.  aoj. 

Sercnifluno  . Brun.  Con  l’Acidalie  Dee  la  Dea  di  Gnido , Strozzi, 
à l'ombra  de'  mirti,  c de  gli  allori , Di  gloria  fcreniflimi  fulgo- 
ri Gode,  s'è  pur  verace  Argiuo  grido . Vcn.Pom.  Son.8x. 

Fvlminare  . il  tirar  fulmini . Si  dice  anco  per  fimilitudine  Io  sbuf- 
fare d’ vno  adirato  malamente . 

Feroce.  Brian.  Ne  gli  occhi,  c ne  le  guancie  i Delia  finge  Crude 
fiaette,  e fulminar  feroce . Giorn.tf. 

Fvlminatore.  che  fulmina. 

Noccntc . Tronfi  Indi  non  lungc  honor  de’  fette  Colli  Pompeo 
col  ferro  balcnaua  ardente , E le  piaggio  rendea  di  lingue  moL 
li  Sulpopolriofùlminatornocente.  Cort-4-JJ- 

FvtMiNf . la  factta  che  viene  dal  Cielo:  il  folgore. 

Alato . Cora.  Deh  tu,  che  tutto  puoi,  che  tutto  reggi , Vccidimi 
col  fuoco  Del  tuo  fùlmine  alato . Gen.11. 

Algente . Brace  E di  mezo  à le  fiamme  vfeir  fioffiando  Fulmini  al- 
genti di  racchiufo  fiato . Vrb.tf . 1 8. 

Angue . I.eng.  Già  ferpeggiando  il  fulmine  li  mouc  Angue, ch’ar- 
ma à ferir  tre  lingue  ardenti . Eleg.4. 

Ardente.  Rctnig.  O quando  irato  Gioue  Sù  nel  Ciel  tuona  in  me 
fiicgnato  vibre  Vn  de  i più  crudi  fiuoi  fulmini  ardenti.  Epiftj; 

Ardore  Etnico.  Valuaf.  E Gioue  a'  detti  dclgucrricr  infimi  Chic- 
Ilo  hauca  già  àVulcan  gli  Etnici  ardori . Tebai.j.  i6j. 

Arma  tonante . Mar.  Scocca  oc  Tempia  homai  l'arme  tonami , Si 
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la  nauc  di  Pier  libera  poi  Per  te  Tacque  Iblea*  fia,  che  li  vanti  - 
Lir.Heroi.  Son.6x. 

Alpro . Capp.  A che  pietade  i le  mie  pene  inuoco , A che  chiedo 
rimedio  a'  mici  tormenti , Se  di  fùlmini  armato  alpri,  e cocen- 
ti Mi  piouc  in  fieno  incendi  vn  Ciel  di  foco  ? Prim.  Son. 

Cadente.  Malu.  E non  c chi  refifta  A l’impeto  del  fulmine  ca- 
dente Dal  più  fiubhmc  Ciel,  che  roti  errante.  Del.Idil. 

Cocente . Impcr.  Per  l'angue  al  volto  corfo  il  volto  pinge  Di  yi- 
ua  fiamma  ,&  arma  gli  occhi  ardenti  E di  lampi,  c di  fulmini 
cocenti . Rurt.4. 

Crudo . Mar.  Nauc  di  fiero  turbine  affondata , Tronco  da  crudo 
fulmine  diuifo . Temp.uo. 

Datinolo.  Angui  U.  Il  ngliuol  di  Saturno,  che  difeorre  Vn  si  ne- 
fando, e si  crudcl  difegno  , E vedendo  il  pericolo,  che  corr«__> 
L'alta  rocca  del  Cielo , c '1  fuo  bel  regno , Al  più  dannofio  ful- 
mine ricorre . Met am.  1 . 44. 

Dardo  fiammante . Giuli.  Ah  fc  di  pena  reo  Stimò  l’altero  ardir 
l'alto  Tonante , Perche  dardo  fiammante  In  me  fol  non  vibra- 
re?  Od.x4. 

Facondo . Brace.  Clic  fpirato  da  Dio  fcruenti  note  Spira,  c pcrro 
non  e , clT  à lui  rcfilta  Quando  il  facondo  fulmine  il  pcrcoic . 
Roc.14. 9. 

Fatale . Fed.  Il  giurto  Rè  di  giullo  filegno  auampa , E à vendicar 
la  terza.  Si  vltima  onta  Col  fùlmine  fatai  memoria  Rampa  Nc_ 
l'Iberico  petto,  e nel  Germano  Fulmin  difeende  Arcourt , fui 
min  fourano . Appi. 

Fiamma  fulminea . Marineli  Nc  la  terra  m'artorbc  , o à dramma 
à dramma  Non  mi  flruggc  del  Ciel  fulminea  fiàmi.B.Verg.6.14. 

Fragrolo . Chiabr.  Qual  fulmine  fragrolb , Che  fquarcia  de  le  nu- 
bi il  grembo  ofeuro . VoLx.  lib.$. 

lmpetuofio . Tallì  O come  apre  le  nubi,  ond’  egli  è chiufio,  Impc- 
tuofo  il  fulmine,  e ficn*  fogge . Libcr.tf . 5 8. 

Inafpcttato . T alT  Grande,  mà  breue  fulmine  il  dircfti , Ch’  ina- 
foettato  fopragiunea,  c partì . Liber.  io.  9$. 

Infuriato.  Bngn.  Dolce  Imeneo  tal  talamo  concede  ? Quelle  le 
faci  fon,  che  ci  promefle  ? Fulmini  infuriati , onde  voraci  ? Al- 
tro letto  io  fperaua,  & altre  faci . Giorn.7- 

Irreparabile . Brace.  E Marignano,  c Carauaggio  atterra  Fulmine 
irreparabile  di  guerra.  Croc  i 8. 41. 

Lucido.  Brun.  Percorto  nel  amicr,  l'elmo  lucente  Volòpcrtcr- 
ra , e 'J  Ciel  del  vi fo  aperfe , Quafi  lucido  fulmine  cadente.* . 
Epiil.Heroi.x.  j. 

Minacciofo.F'cd.  in  sù  la  Dora  volge  il  minacciofo  Fulmine  con- 
tro il  popolo  fellone . Appi. 

Neghittofo . Manzin.  Fulmini  neghinoli  Serba  quel  Ciel,che  len- 
to , Non  precorre  le  colpe  ingiurtc  tanto . Flcr.y.  1. 

Noccntc . Brun.  Non  fuggo  la  tenzon,  non  fdegno  il  campo , De 
la  mia  fipada  il  fulmine  nocente  Ben  proucrai,  pria  che  ne  veg- 
ga il  lampo.  Epill.Hcroi.s.  8. 

Onofo.  Manzin.  Quando  opportuno  tanto  Piouerete  mai  più , 
ditelo  ò Dei , Quel  fulmine  oriolo , Che  dorme  feioperato  in 
mano  à Gioue  ? Fler.4.  x. 

Pcfantc . Malu.  Anzi  colui  che  fulminò  Tifco , Sgraui  la  man  de’ 
fulmini  pelanti , Se  tra'  fulmini  fuoi  nafee  Lieo  . Del.  Son.j  j. 

Pietofo.  Manzin.  AhftcIIe,  ah  Cieli,  fempre  De' miei  contenti 
oppugnatori  auuerfi , Soccorrete  vna  volta  Al  mio  petto,  che 
langue  Per  dtfagio  d'vn  fulmine  pietofo . Fler.j.  1. 

Polfcnte . Mar.  Tu,cui  del  mar  l’impero, e del  tridente  II  gran  pa- 
dre de  Tonde  burnii  cócede,  E del  fuo  Gioue  Ilpan  l’aquila  cre- 
de Il  bellicofo  fulmine  pofiènte . Lir.Heroi.  Son^x. 

Procellofo.  Chiabr.  Qual  nel  grembo  a l'Egeo  nauepercoffa  Da 
proccllofo  fulmine  raccoglie  Nc’  fiichi  antichi  la  celcilc  fiam- 
ma. V0J.4.  Disfi 

Pungente.  Mar.  Deh  perche  pria  non  auentaRi  in  quella  Pouera 
tella  il  fulmine  pungente , Onnipotente,  e fempiterno  Padre  ? 
Samp.j. 

Repentino.  Manz.  E da  qual  mano  vfclo  Fulmine  sì  mortale , c 
repentino  ? Fler.j.  j. 

Ritorto . Tallì  A lubricare  il  fulmine  ritorto  Vie  più  leggier  cade 
il  morrei  di  Brontc . Libcr.xo,  119. 

Ruinofo.Goa.  Fulmine  ruinofo,c «liberato  Scefo  gii  forai  in- 
cenerirmi il  core . Amie.  1.3, 

Saetta  tremenda . Vd.  O da  Gioue  tonante  in  me  difeenda  1*-» 
tremenda  factta . fcn.4.  7. 

Sereno.  Iinpcr.  E’J  fulmine  fcrendele  fuc ciglia  Dolce  abbi, 
gliantc  il  guardo,  il  core  impiaga . Rurt.4. 

Scucro . Mar.  L'afprc  fiictte,  c i fulmini  feueri , Ond*  egli  irato  i 
rei  giganti  atterra.  Contro  quii  fèrba  il  Ciel  moliti  più  fieri? 
Lir.Heroi.  Son.  *8. 

Sonante.  Angurflì  Sù  l'innocente  mio  mifero  capo  Condiluuio 
di  fiamme  Scocchi  Gioue  Frocellolà  temperta  Di  fùlmini  fo- 
nanti. 
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nauti.  Giud.  1. 1. 

Spauenrofo . Brace.  Mormora,  e Aigf»e,e  con  feroci  araldi  Di  (pa- 
uentofi  fulmini,  c di  tuoni  Corre  a Paifalto,  c par  eh’  adombri, 
e /caldi  Ancor  fin  oltre  i gelidi  Trioni.  Vrb.6.  io. 

Strale  etereo . Giu/K  Et  hor  sii  hrrue  incutimi  fatali  So!  batti  al 
Dio  tonante  eterei  Arali . Od. io. 

Strale  fulmineo . Mar.  Io  quel,  quell*  io,  che  col  fulmineo  Arale 
Tonar  foura  i giganti  hò  per  collume  . 

Siridente.PriuI.  A limiglian/a  di  paAorc  à punto.  Che  ne  gli  aper- 
ti campi  Stordito,  & abbagliato  Da*  fragori , e da*  lampi , Da* 
fulmini  (tridenti  Corr'à  l*ouiIe,ca  la  tapina  in  fretta.Galat.i6. 

Telo  di  Giouc  . Ghel.  Onde  più  ruinofo.e  più  no  tenie  Scende  di 
Giouc,  e con  più  forza  il  telo.  Rofp.  J4. 

Telo  formidabile . Bald.  E qual  veggiam  tra  le  procelle,  c ’1  gelo 
Giouc  auuenrar  dal  più  nembofoJoco  Con  delira  ardente  ii 
formidabil  telo . Rim.Hcroi  Son.sS. 

Telo  fulminante . Giuli,  il  Cielo  Cou  fulminante  telo , Ahi  fato 
rio,l‘hà cftinio . Od.  14. 

Telo  tripartito . Brace.  Nè  con  tanto  fragor  cadde  vermiglio  Dal 
Cicl  lour'  eflo  il  tripartito  telo . Croc.  16.  j i. 

Terrore  de  gli  elementi.  Mar.  Non  il  fùlmin  terror  de  gli  clemen- 
ti , Non  il  tremoto  feotitor  del  Mondo . 

Tonante.  Mar.  Più  non  tentar,  fc  pur  non  fei  ballante  A dipinge- 
re il  fulmine  tonante . Gater.Kirr. 

Torto  . Bald.  Pioua  la  none  horrenda  Fiamme  di  torti  fulmini,  c 
di  lampi.  Rim.i.Amor. Canz.zo. 

Tremendo.  Ccba.  Non  così  tolto  il  fulmine  tremendo  Scoprì 
contro  lfrael  l'atroce  editto . F./hi  7. 1. 

Vallo . Brign.  Efci  tu,  che  m’ ancidi,  efei  à contralto  ; Padre,  vn 
fulmine  vallo, Fammi  gigante.  Giorn.4. 

Volante.  Brun.  Quindi  tuona,  e col  fulmine  volante  Saettati 
malaccorto  Temerario  garzone . Eufr. 

Fvmo  . vapore, che  e/Tala  da  materie  calde, o che  ardono . Si  pren- 
de anco  per  fuperbia,  vanità. 

Abhomineuole . Mar.  E (ol  per  far  (Hit  d’empi  holocauAi  Vn  fu- 
mo abhomineuole  A le  Aelle . 

Accidiofo . Danr.  Fitti  nel  limo  dicon  : triAi  fummo  Ne  Paer  dol- 
ce, che  dal  Sol  s‘aIlegra,Portido  dentro  accidiofo  fumo.  Ini. 7. 

Adulto . Lcng.  O de*  campi  tiranno,  ampia  corona  Ti  forma  in- 
torno il  fumo  adulto,  e nero . Eleg.4. 1. 

Amaro.  Car.  Qual  è di  pecchie  entro  vna  caua  rupe  Accolto  (eia. 
me  alhor  che  dal  pallore  D'amaro  fumo  c la  cauema  o . 
En.tt. 

Afciutro.  Ine.  La  cicca  ambition.che  i Tuoi  feguaci  Di  fumo  a(ci- 
utto,  e di  van2  ombra  pafee . Stanz.  Dole.  1. 

Atro . Leng.  Tremante  icmbri , e timido  ne  l'ira , E l'alto  capo 
d'atro  filmo  hai  miAo . eJot-4  1 • 

Cicco . AnguilJ.  Non  si  che  far,  eh’  ogni  hor  più  reAa  oJt'efo  Dal 
cieco  fumo,  e dal  caior,  che fente.  Metani.:.  78. 

Denfo  . Vann.  Doue  fra’ den fi  fumi , e fiamme  ardenti  Ne  l'aita 
notte  alto  edificio  artica . Guacc.  Son. j. 

Fello . Ar.  Non  andò  molto  inanri,  che  gli  oflfefe  II  nafo,  e gli  oc- 
chi vn  fumo  ofeuro,  c fello  Più  che  di  pece  grauc,  e che  di  Zol- 
fo. Fur.34. 6. 

Focofo.  Gart.  Dai  fico  vomitarà  fenza  ritegno  Globi  mifti  di  fu- 
mo atro,  e focofo.  Addol.19. 59. 

Fofco.  Angui  11.  Girò  tre  volte  poi  la  face,  & arfe  L'aere,  e del  fo- 
lco fumo  il  fece  infetto . Metam.4  J49- 

Fulminante . Brace.  E via  tri  *1  fumo  fulminante,  c nero , Che  in 
lui  raddoppia  il  Gallico  cannone,  Tragge  affannato  la  compita 
vela  Nel  grembo  à l'altre  oue  rafeonde,  e cela . Rocc.14. 7f. 

Guerriero . Malu.  Crafli, torbidi,  vafii  Per  più  fauci  fpiranti  S’cr- 
gan  fumi  gucrrier,  fiamme  pugnaci . Def.Canz.  1. 

Lcue.  TafT  Qui  tacque , e (panie  come  fumoleue  Al  vento,  o 
nebbia  al  Sole  arida,  e rara . Liber . 14-19. 

Uuido.  Bcnam.  Sol  che  mai  non  trarrebbe  De  la  fua  faccia  oflù- 
(catori  infauAi , Nubilofi  vapor , liuidi  fumi  De  la  terra , c dei 
mare.  Sei. 

Mordace . Brigo.  Indi  {'abbocca,  e foflia,  efee  mordace  Fumo  A 
Aurbar  la  fonnacchiofapacc . Giorn.7. 

Negro  . Ar.  Pur  troppo  il  negro  fumo  mi  moleila , Che  dal  foco 
infornai  qui  tutto  diala . Fur .$4. 9. 

Odorato . Valuaf.  Le  ricchezze,  di*  altrui  fan  per  hauerle , Gir  sì 
lungi  2 cercar  l’Arabe  ville.  Donate  al  caldo  Dio  che  le  confu- 
mi , Salgono  al  Cicl  con  odorati  fumi . Tebai.6.  so. 

Ondeggiante . Scnec.  predata  è Troia  ardente,  e T Cielo  à pena 
Veder  fi puònc  Tondeggiante  fumo.  Troad- 1.  r. 

Ofeuro . TafT.  Quante j>rómefTe,  e giuramenti  à l'aura  Tu  (pargt. 
Amor,  qual  fumo  ofeuro,  od  ombra . Tom.  j. 

Rotante . Tronfi  fc  quale  al  furiar  d'Euro  Ipirante  Acccfa  vampa 
con  rotami  fumi  In  crudo  formidabile  fcmbiante  L’aria  in. 


FVM  jop 

gombradi  torbidi  volumi.  Cofi.6.:  7.  s 

Soauc . T affi  Non  fian  gli  aitar  lenza  i mici  fiori,  e lènza  Soaue  fu- 
mo d'odorati  inceniì . Amine.*.  1. 

So/pi  lofio . Petrac.  Mi  più  cari  profumi  Furo  al  Signor  quei  ch'ef- 
tilando  vfeiro  In  fo/pirofi  fumi  Nel  fioco  del  marcirò  Ac  cefi 
del  filo  cor , per  inccnfiarc  Di  Dio  le  nari  con  fuc  pene  amare  . 
Cinz. 

Sottile.  Vd.  Diflè,  & ei  tolto  nc  fuggi  in  di/parte,  Come  fumo 
fottìi  ne  (pare  alhora  . En.f.  146. 

Sulfureo . Tafi!  Qual  i fumi  fylfuìd,  & infiammati  Efcon  di  Mon- 
gibello  ,c  ‘J  pu/zo,  e ’1  tuono , Tal  de  la  fera  bocca  i neri  fiati, 
Tale  il  fetore,  e le  fauillc  fono . Liber.4. 8. 

Tetro.  Valuaf.  Si  come  da  rizzati  partir  fi  mira  L’vltima  lampa, 
che  con  lunga  lillà  Si  perde  in  aria,  c laida  vn  fumo  tetro  Con 
torta  coda,  che  Jc  ondeggia  dietro  . Lagr.  1 9. 

Ftm  . corda  grolla,  c per  ordinario  di  canape . 

Aultera . Goa.  Velia  fordido  fiacco,  e fi  circondi  In  vece  d’aureo 
cinto aullcra fune.  Antig.4.  1. 

Duri  filma.  Brace.  Con  dunfiinia  fune  auuolto  il  fianco  Tanto 
TaArctta  più  quanto  è più  Jalfo . Croc.i  1.57. 

Frondofia . Tronfi  Giunti  à la  foAà  fan  d’incdti  rami  Frondofic  fu- 
ni i fraudolenti  amici.  C0A.16. 61. 

Fiorrida . Ghcl.  A far  la  Croce,  ad  appreAar  alcuni  Dure  (pugne, 
afpri  chiodi,  homde  funi . Rofi.11. 7 1. 

Rigida  . Gatt.  Di  quella  il  fiinco  alabaltrino  cinge , E con  rigida 
fune  il  preme,  c Aringe . Scot.1s.17. 

Rigorofa . Mar.  A quelChrillo  oltraggiato  Di  (angue , e di  Iiuor 
colperfio,  c tinto.  Ambe  le  mani  juinto  Di  rigorola  fune,  e’I 
lànto  crine  Ingiuncato  di  (pine  Deh  volgi  eli  occhi,  ò Sinaeo- 
gaHebrea.  Cialer.  Hiflor.  ° B 6 

Roza . Aduli.  Sotto  laceri  panni , Cinti  di  fune  roza  In  pouertà 
dunfluna  viuctc . Rim.  Idil.4. 

Setola  . Brun.  Setola iiinc  intorno  al  fianco  ci  fpiega,  /ili  per  lei , 

v più  con  Dio  fi  Itriuge,  e lega . Vcn.  CeL  Canz.i. 

Fvnwau  . mortorio . 

Atroce.  Benam.  Laici  ami  morir  dunque, o dammi  aiuto,  Lico,con 
quel  tuo  dardo;  Batti  ilo,  il  mio  mi  rendi  Perche  podi  col  (an- 
gue H onorar  de  TeAinco  Le  mede  elfcquic , i funerali  atroci . 
Pali.  Etn.4. 1. 

lllullrc.  Ine.  Sì  ch'ci  toAo  cornino  i riuederli  Che  l’han  condot- 
to ivn  funerale  illultrc  Le  fuc  tante  dotali  Argiuc  (quadre. 
Teb.j.7.  . 

Tragico.  Mar.  Ecco  l’infàuflo  monte,  oucà  fermarli  Ne  venne  il 
fonerai  tragico,  c indio . 

Fvkoo,c fongo  . Vedi  Pongo. 

Amaro  . Valuafi  De  la  (corra  del  larice  elee  fuori  Amaro  fungo, 
c'hà  dolce  virtude , Virtù  che  tragge  al  ventre,  c purga  rutto 
Quclio  empio  morbo,  e rende  il  capo  afciucto  . Cacc.f.  81. 

VaAalJo  al  prato.  Imper.  VaAàlIi  al  prato,  e tributaria]  bofico 
Sorgon  fri  Therbc , i par  de  T herbe,  i funghi , A 1 tronchi  Aao 
vieni  ; da  Ior  Aan  lungi  Del  verme  il  morfo  , de  la  bifida  il  to- 
fco  ; Più  ucl  color,  che  nel  fopor,  diuerfi , Sono  vguali  in  bon- 
tà, riuali  in  pregio , Son  del  prato  il  tefor , del  bolco  il  fregio. 
Grati  non  mcn  che  al  torli , anco  al  vederli  ; Per  arri uar , per 
contemplar,  per  torre  Hor  cuci  che  fra  di  Ior  baÌTo  biancheg- 
gia , Hor  quel  che  fra  di  Jor  alto  uegreggia , Corre  il  piè,  corre 
il  guardo , c la  man  corre  ; àia  fi  ferma  in  quei  d'or , quali  fa- 
ccllc  QuiltcUeggianti  il  fuo  d'aureo  la  uoro;  Se  fiiller  funghi 
in  Cicl  boleti  d'oro  In  prato  di  zafiìr  direi  le  lidie . Ca Ci  j x. 
«HA- 

Fvoco,  c foco,  elemento  noto,  caldo , e fecco . Si  prende  anco 
per  allctto,  appetito,  c pallio  ne  amorolà . 

Acce  fio . Talt  Alhor  li  come  turbine  fi  ficiogiie , E cade  da  le  nubi 
accefio  fioco . I.ibcr.j.  16. 

Adorno.  Molz.  Non  però  fiolo  vna  fauilla  eAingue  De  l’adorno 
mio  fioco.  Son.61. 

Allegro  . Lcng.  Nc  mantenean  predo  gli  allegri  fochi , Come  ge- 
lidi fiempre  i fofchi  Lari . EJcg.  11 . 

Altiero  . Vd.  Da  gli  occhi  vn  foco  folgoraua  altiero , E dauan— » 
Palme  vn  fiuon  picn  di  (pauemo . £11.9.116. 

Amanflìmo.  Inipcr.  Ma  dojcifljmo  foco  alhor  fu  il  mio,  Hor  è fo- 
co amariiTÌnio,inà,laAb,  Ond'Juisi  torto,  ond*  hai  sì  coito 
fipcnto  H tuo  foco,  ii  mio  bene,  anzi  il  mio  (pino  ? Rulla. 

Amaro . Policr.  Del  foco  amaro  tanto , Che  purga  Palme  de’  pad 
fati  errori  Non  ammorzan  dei  mar  tutti  gli  humori  Vna  rami- 
li fola.  Viu.AA.Madr.jt- 

Ambinolo . TcA.  Gii  non  prefumo  impoucrir  di  piante  L’alto 
Apennino , c fra  notturni  giochi  D’ambitiofi  foclu  Erger  vici- 
na al  Cid  mole  fumante . Jir.  ». 

Amorofo.  AnguilJ.  Ecrcfcc  ogni  hor  più  Pam  oro  fio  foco.  Che 

Tarde,  e la  contorna  à poco  à poco . Metani,  j.  117. 

Ar- 
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Ardente . Ar-  Che  quelli , che  di  Toro,  c da  l’argento  Difende  il 
cor  di  pudicìtia  armato  , Fri  mille  fpade  vie  più  facilmente.^ 
, Difendcrallo,  e in  mezo  il  foco  ardente . Fumj.  6 8. 

Ardito  . Brace.  Freme  la  giouentù  d'ardito  foco , Prclla  à l’ire,& 
al  ferro,  c impaticntc  . Croc.z.  5$. 

Atro . Vd.  Ed  io  ti  feguirò  con  l'atro  foco , Se  ben  lungi  da  te  mi 
^ lafcierai . En-4-  86. 

Attoscato . Priul.  Con  si  feroce,  e portentofo  raggio  Squallida- 
mente accefo  D'atroflicatofoco.  Galat.p. 

Auclenato . Imper.  Sparge  con  maggior  rabbia  in  ogni  loco  Ve- 
len  focofo,  auelcnato  foco . Ruìl6. 

Barbaro.  Brun.  Spento  il  barbaro  foco,  il  laccio  indegno  Sciolto, 
ond'  orli  legata , ecco  hò  pur  io  Sicuro  il  petto , e non  feruti 
l'ingegno.  EpilbHeroi.».  11. 

Belhfumo.  Guar.  Subitamente,  ed  arfi  Di  quel  foco  belliffimo 
d'amore.  Madr.106. 

Bello . Tanf.  D’vn  si  bel  foco,  e d'vn  si  nobil  laccio  Beltà  m’in- 
cende, &honefìà  tn'annoda.  Son.z7- 
Cheto . Talfi  Tacito  vanne,  e l'aria  intorno  accende  Di  cheto  fo- 
co, che  del  petto  vfeia , Di  cheto  foco  ne*  fofpiri  accolto , Che 
muti  vfetan  dal  cor  tri  pene  inuolto . Kinal.j.  51- 
Chiaro  . Molz.  Alma,  che  già  nc  la  tua  verde  etadc  Meco  di  dol- 
ce, e chiaro  foco  arderti  ■ Son.46. 

Chiufo . Anguill.  Douc,  perche  troppo  arde  rn  chiufo  foco , Tro- 
uailc  flraua  onde  eflalafìè  vn  poco . Mcram.4.  4 ì- 
Coccntc.  Remig.  Quello  hauermi  in  oblio  fà  dentro  à l'alma.^ 
Ogni  hot  più  viuo,  e più  cocente  il  foco , Il  qual  non  fù  giamai 
picciolo, olieue . Epift.19. 

Cortcfc . Ciec.  CorteJc  foco , à cui  lieta  famiglia  Si  fetida,  e co- 
te gli  opportuni  cibi , Si  cangia  in  tanto  ardor . che  tutta  ab- 
brucia La  cala,  e ciò  che  vi  fi  troua  dentro . Haur.t.  1 . 
Crudele.  Anguill.  Ne men  c'hoggi  faran  tutti  i mortali  Dal fuo 
foco erudcldiflnmi , canotti . Mccam.x.  60. 

Crudo . Guar.  Che  fc  il  foco  fi  mira,  o come  è vago , Mà  fc  fi  toc- 
ca , o come  è crudo , il  Mondo  Non  hi  di  Jui  più  fpauenteuol 
moJfro . Pali  1.  j. 

Degnò.  Remig.  Poiché  il  primo  candore  perder  doueua , almen 
mia  colpa  fia  Tanto  minor  quanto  è più  degno  il  foco.  Epifi.4. 
Dilcttofo  . Term.  Sia  pur  graue  il  dolor  del  petto  interno , Che  in 
si  roane,  e dilettolo  foco  Lieto  arfi,  & ardo,  & arderò  in  eter- 
no. a.  Son-6. 

Difdegnofo.  Remig.  Che  fe  per  me  di  difdcgnofo  foco  S’accefe 
il  petto  fuo , per  me  fi  fpenga , E fia  de  l’ira  tua  principio , c 
fine.  Epifl-j. 

Dishoncfto . Remig.  Adunque  il  buon  Tefeo  del  graue  errore  Sol 
fi  pentì,  perche  il  Troiano  amante  Gli  fuccedeflè  in  dishonerto 
foco?  fcpiil.i6. 

Dolce . Bcmb.  Quando  à sì  dolce  foco  Di  sì  begli  occhi  ardefie  ? 
Canz.  1 6. 

Edace . Valuaf.  Par  chEgion  per  feiorfi  arda,  e sfauille , E fa  con 
cento  man  cento  rumori,  Mà  di  sì  grande,  ne  l'edace  foco  Hor 
ombra  è nuda,  e fpirto  dTanguc,  c poco . Tebai.4>  14 9- 
Elemento  calido . Coma.  Tu  il  calido  elemento  Oltre  Ivfato  fai 
Sereno  al  fiammeggiar  de’  caldi  rai . Madr. 

Elemento  maggiore . Ghel.  Cielo  ignoto  vagar , render  di  ghiac- 
cio L'elemento  maggior  de  la  Natura . Rof-16. 94* 

Elemento  puro . Mar.  L'elemento  più  puro , e più  leggiero  Ne* 
begli  occhi  Taccefc  Le  fauille  de  l’ Etra , E de’  baleni , e de  le 
ftelle  il  rifo  Ne  la  bocca  l’aperfe . Epit.i. 

Elemento  fublime . Font.  O con  nouo  rtupor  d'intorno  accefo  II 
fublime  elemento  c in  giù  dilcefo  ? Od.  19. 

Empio.  AnguiJL  Aggiungendomi  Elfate,  Autunno, c Verno,  Foco 
empio,  acuti  morbi,  e fredda  nette . Metam.i.  x6. 

Efiècrabile . Scncc.  Efiecrabile  c il  foco , Deh  credete  à chi  ’1  pro- 
ua.  Ippol.Ch.x. 

Eterno.  Ar.  Piena  d'vn  foco  eterno  è quella  mazza , che  fcnza_* 
confumarfi  ogni  hora  auampa . Fur.41  j 4* 

Funebre . Senec.  E par  che  tremi  nel  funebre  foco  La  vittima  vi- 
uente.  Edip.j.  1. 

Furente.  Gap.  Quelle  fognate  voci  Nel  cor  de  la  fanciulla  Furo 
d'aride  fpiche  in  campo  ertiuo  A fiato  Aquilonar  foco  fùren. 
te-  ldil.j. 

Gelato . Gir.  Cicchi  defir,  vane,  e fallaci  voglie , Gelato  foco,  & 
infiammata neuc . z.Son.15. 

Gentile . Petr.  S’honefte  voglie  vn  gcmU  foco  accefe , S’vn  lungo 
error  in  deco  labirinto . So n.  189. 

Gircuole . Prcr.  Qui  gireuole  è il  foco,  c là  forgenre  Và  fibilando 
al  Cielo,  e fquarcia  l'ombre . Oronr. 

Honcfio . Pctr.  Gii  ti  vid'  io  d’honcfto  foco  ardente  Mouer  i piè 
fra  l'hcrbe,  e le  viole . Son.3 1 6. 

Honorato . Gamb.  Dolce  mio  caro,  fchonorato  foco  ,Pofcia  che 
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dal  genti!  vofìro  calore  Eterna  fama,  c vera  gloria  nafee . Son. 

ilorribile.  Anguill.  Negli  occhi  vn  così  bombii  foco  fplendc. 
Che  l'huom  non  pote'in  lui  fermar  la  villa . Metani  j.  1 3. 

Humilc.  Ghel.  Vcgehiam, ch’eretto  poi  fulmina,  c tona, E fein- 
tilla  di  foco  humilc,  e fofeo  Se  non  la  (pegni  à tempo , arder  il 
bofeo  . Rdf  ai.  s 6. 

Incontrollabile . Chiabr.  E per  dettare  inconcraflabil  foco  Soura 
l'immcnfo  volto  de  la  terra . Vol.i  Stcl. 

Indegno  . Petr.  Poi  vidi  Cleopatra,  e ciafeuna  aria  D'indegno  fo- 
co, e vidi  in  quella  trefea  Zcnobia  del  fuo  honor  aflài  più  fcar- 
fa.  Tr.  Fam.z. 

Incttinguibile . Anguill.  D’incfHnguibil  foco  ogni  hora  ardea  Si- 
mile à quel  de  la  montagna  Etnea.  Metani. 7>7> 

Infintilo . Mar.  Volgiti  à Faufla , che  di  foco  infautto  Per  cagion 
del  fìgliailro  hà  il  cor  tant'  arfo . 

Ingrato.  Anguill.  Ahi  crudo,  ingrato,  e fconofccntefoco,Ch‘ofà- 
Jti  à sì  bell'alma  arder  la  feorza , Che  nota  fè  la  tua  portanza,  e 
forza.  Metam.z.  107. 

Inquieto . Torti  E ’1  circondò  d’ineflinguibil  face  Foco  inquieto 
con  ofeuri  lumi . Conq.i8. 119. 

Infopport abile . Anguill.  Mercè  del  nouo  amor,  ch'in  me  fà  nido. 
Anzi  del  nouo  infopportabiJ  foco . Metam.f . 107. 

Intenfo.  Talli  Nè  fotto  l'arme  già  fentir  gliparuc  Caldo,  ofer- 
uor,  come  di  foco  intenfo . Liber.  15. 36. 

Inui  Ubile . Petr.  L’arme  tue  furon  gli  occhi,  onde  Tacce  fc  Saette 
vfciuan  d'ìnui libi!  foco . Canz.41. 

Inzuccherato . Imper.  E sò  ch’io  il  vidi  pur  che  tante  volte  Da! 
caldo  fen  ti  lampeggiò  nel  volto  DTnzucchcrato  foco  allegro 
il  lampo.  Rulli  4. 

Irreparabile . Lene.  Vcdefi  intorno  irreparabil  foco  Del  fuo  fu- 
mo rtampar  volumi  ofeuri . Eleg.40. 

Lafciuo . Remig.  Io  con  iafeiuo,  e dishonerto  foco  Non  romperò 
del  noflro  amore  i nodi . Epill.4. 

Liquido . Pctr.  Forma  vn  diadema  naturai  ch’alluma  L’aere  d'in- 
torno , c *1  tacito  focile  D'amor  tragge  indi  vn  liquido  focàie 
Foco,  che  m'arde  à la  più  algente  bruma . Son.ifj. 

Liuido . Mar.  Uuido  foco , che  le  feiuc  appuzza  Spira  la  gola,  & 
aliti  nocemi . 

Lucente.  Ar.  Giunfc  i la  piazza,  e di  foco  lucente , E piena  la  tro- 
uò  di  gente  ria . Fur.zj.9. 

Lugubre . Car.  E ’1  lapcr  quel  che  nuore,  e quel  ch'ardifce  Femina 
iuriofa;  e ’1  trillo  augurio  Del  foco  che  lugubre  era,  cfunello, 
Lo  tcnca  có  lo  (tuoi  di  Teucri  tutu  Difanimato,  e meflo.  En.f . 

Maggiore.  Petr.  Ratto  inchinai  la  fronte  vergognofa  Sentendo 
nouo  dentro  maggior  foco . Cnu.24- 

Marauigliofo . Tali.  Marauigliofo  foco  indi  m’apparfe  Senza  ma- 
teria in  vn  illante  apprefo . Liber.  1^.  48. 

Marciale . Canipcg.  Prima  oflèfo  da  voi  ? già  veder  pormi  Di  foco 
Mania],  che  tutta  auuampi  Sionne,  e clic  già  in  van  fi  deili»  ed 
ami.  Lagr.j.  11. 

Minaccicuole . Brace.  E'i  foco  minacrieuolc,  e vermiglio  Sopra 
la  fonimi  tà  produce  vn  giglio . Rocc.7. 13. 

Mormorante.  Valuaf.  Nè  mai  fotto  focil folfo , ned  efea  Arida 
apprende  mormorante  foco . Lagr.4. 

Nefando . Vd.  Le  noflrc  naui  hor  tua  boutade  accolga  > E da  fo- 
co nefando,  cd  empio  tolga . En.i.  ij4- 

Nero.  Valuaf.  Che  il  beuuto  liquor  tutto  gli  lolle  Dal  coi’  il  nero 
foco,  ond’era  accefo . Cacc.z.  ioz. 

Nobile  . Bell.  Son  fatto  tempio  de  la  Dea  d*  Amore  Dou’arde  TaL 
ma  mia  la  State,  c ’l  Verno , Sù  l'aitar  del  mio  core  II  nobil  fo- 
co eternoj  Sono  incenfo  i fofpiri,  Milli  con  mici  martiri.  Madr. 

Occulto . TafT.  Ama,  & arde  la  mifera,  e sì  poco  In  tale  flato  che 
fpcrar  Je  auanza , Che  nudrifee  nel  fen  l’occulto  foco , Di  me- 
moria vie  più  che  di  Iperanza . Libcr.6. 60. 

Penacc.  Ciec.  Ifàbclla  gentil  poiché  rileghi  I tuoi  prigioni  in  più 
pcn ace  foco.  Rim. Son.  117. 

Penofo.  Cap.  Per  la  bella  Ncrcidc  ardea  d’amore  Insipenort» 
foco , Che  poco  homaì  curando  La  cura  de  le  gregge  , c di  fc 
Hello,  Solo  tanto  viuea  quanto  penfaua  A la  diletta  fua  Ninfa 
marina.  Idil.7. 

Perenne . Vd.  Colini  nato  d’Ammonc  à Giouc  ereffe  Ne  gli  ampi 
regni  Tuoi  più  d'vna  volta  Molti , e gran  tempi , c molte  are  vi 
inerte , E di  foco  perenne  copia  molta.  Accio  eh’  eterna  guar- 
dia a’  Dei  fplendcfTe . En.4.  46. 

Picciolo . Petr.  E veggio  hor  ben,  che  cantate  accefa  Lega  la  lin- 
gua altrui  gli  Ipirti  muoia  Chi  può  dir  com*  egli  arde,  c in  pic- 
ciolfoco.  Son.zj8. 

Pio . Anguill.  Gli  inccnfi,  e i fochi  pi j fol  non  ottenne  L’alcar  de 
l’alma  Dea,  che  nacque  in  Deio . Metatn.8. 1 89. 

Poflòntc . Pctr.  Dunque  eh*  i'  non  mi  sfaccia  Si  frale  obietto  i sì 
polente  foco,  Non  è proprio  Yalor,  che  me  nc  fcampi-Càz.  1 8. 

Tn- 
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pudico.  Cafi  E vibrando  l'ardente  aurata  face  Pudico  foco  fpi» 
ra.  i.  xx. 

Sacrofanto . Tronf  Anzi  s‘à  Verta  con  antichi  honori  Di  vani  riti 
in  elcuato  loco  Da  delire  verginali  oftrianfi  ardori  Di  facro- 
finto ineflinguibil  foco . Colti i.  17. 

Sdegnofo.  Mar.  Tutto  auuampando  di  fdegnofo  foco  rartefi,e 
cede  al  Ltgurino  il  loco . 

Scditiofo.  Campcg.  Ed  i «agion  , che  fomentar  non  deue  Mini- 
rtro  mai  feditiofo  foco . l.agr.8. 68. 

Soauc.  Petr.  L'ombra, che  cade  da  quell'  humil  colle , Oue  fauilla 
il  mio  foauc  foco, Oue  ‘1  gran  lauro  hi  picciola  verga.  $00.156. 

Sofoirofo . Grill.  L'afflittocorgiàpcr  fublinu  vie  Ti  mandai,  bif- 
fa , in  fofpirofo  foco  Conforte  in  Croce  di  tue  doglie  rie . E f- 
feq.  Cap.i. 

Sottile . Guid.  rotei  ( offrir  ne  l’età  verdone  fofea  II  foco  de’  tuoi 
llrai  fottile,  c lento  : Non  polfo  hor  nò,  che  quel  vigore  c fpcn- 
to,  E delio  più  cocente  il  duolrinfrefca.  Son.51. 

Sor/o . Mar.  Arli  farfalla  incauta,&  infelice  In  Tozzo  foco  di  vie- 
tate voglie,  Hor  vergognolà  , c mifera  Fenice  Rogo  d'infame 
arfura  ecco  m'accoglie . Galcr.Ritr. 

Spera  ardente . Mar.  Altri  furtiuo  al  Ciclfen*  vola,  c fale,  E da 
l'ardente  fpera  inuola  audace  Vitale  acccfà  face.  i.Lir.Ciz.  1 x. 

Stolto  . Grill.  Quelli  acccfi  fofpiri  Son  de  l'accefo  cor  fiamme,  c 
martin , Deh  tempra  il  foco  llolto  Col  latte,  o cangia  col  tuo 
(àngue  U core.  i.Madr.49. 

Stridente . Marti  II  mio  (Indente,  e fcintillante  foco  Afpenon_» 
ode,  olùinc,  talpa  non  vede . Madr.  5 . 

Sulfurato . Manzin.  Il  Ciclo  ci  rileghi  A la  più  fozza  parte , oue 
d'Abiflo  I fochi fulfurati  T' appcllin J'aure, cu fulfoghin l'om- 
bre.  Fler.5.5- 

Tcncbrofo  . Benam.  Or  Co,  che  da  le  ciglia  Vcrlàua  altiero  vn  te- 
nebrofo  foco  -,  Orfo  lo  più  tremendo , Che  mai  monte  nudri- 
fca,  o grotta  alberghi . Pad.  Ero.  3.  4. 

Torbido.Ghci.  Non  hi  tanti  nel  fen  torbidi,c  fpcfli  Fochi  il  mon- 
te di  lei.  Rof.  t6.  8 1. 

Tonnentofo . Priul.  Fra  sì  contrarie  tempre  Di  tormcntofo  foco, 
E di  penofo  gelo . Galat.8. 

Vitale.  Guar.  Hor  conuien  che  benigno  i tuoi  cclcfti  Raggi  in_» 
me  (pieghi,  evitai  foco  fpiri.  Son.51.  c 

Viuace . Talli  E ciò  ch’aduna  al  tuo  viuace  foco  La  Fenice,  onde 
accefa  arda,  e sfamile.  Conq.1x.4f* 

Viuo . Gir.  Di  quella  face  ond*  bora  in  mezo  al  core  Di  viuo  foco 
vn  Mongibe/lo  hauctc . Son.3. 

Volgare . Ine.  Quello  farmaco,  c quelle  Tue  gelid*  acque,  e chia- 
re Temprino  in  pcjto  altrui  foco  volgare , Che  le  vifcere , e 1 
core  arda,  & infelle . Madr. 

Vorace . Mar.  Foco  ( fc  larga  pioggia  Di  diuina  pietà  pur  non_j 
l'ammorza  ) Tanto  vorace  più  uuanto  più  chiufo . Epic.  1. 

Fvria  . furore,  ira  sfrenata,  perturbationc  di  mente  cagionata  da 
ira . Si  prende  anco  per  vchemenza  impetuosi . 

Acccfa . Ar.  Così  cortor  contra  la  furia  accelà  Di  Mandricardo 
fan  pocadifcfa.  Fur.14.  48. 

Acerba . Angui!!.  Mclampo,  che  non  vuol,  che  Tempre  annoi  Le 
figliuole  del  Rè  furia  si  acerba . Metani.  1 5 • 99 ■ 

Agitatrice . Grill.  Che  mai  femore  hò  de  l'error  mio  compagna 
Lafuriaagitatricc,cTcmpialpada,  Ch’ vn  viuace  morir  (ala 
miavita.  Pen-54- 

Ardente . Talli  Così  gli  ditte,  e le  fue  furie  ardenti  Spirogli  al  fc- 
no,  e fi  mifchiò  tra*  venti . Libcr.9. 1 1. 

Atra . Tronf.  Ed  ebro  di  furore  ama  1 perigli , Auampa  feofib  d'a- 
tre furie:  Coll.  19. 69. 

Cieca . Car.  Alhor  da  mortro  fpauentate,  e fpinte  Da  cieca  furia 
s'auuentar  gridando . En.5. 

Giulia . Tafll  Viurò  fra  i mici  tormenti,  e fri  le  cure , Mie  giufte 
furie,  forfennato  errante . Liber.  1 z.  77- 

H orrenda . Ar.  Poiché  non  fon  ficuri  olmi,  nc  falci , Onde  Thor- 
renda  furia  li  contempli . Fur.  14.  7. 

Bombile- Brace.  Che  fu  nciTun  tri  tante  genti,c  tante  Ch'à  l’hor- 
ribile  furia  ardirti  opporfe . Croci  1.75.  » 

Impctuofà . Mar.  Trancndo  fuor  fenza  volerla  vdire  Vn  fuo  fpa- 
don  con  furia  impctuofà. 

Nefanda  . Valuaf.  Può  generar  rant‘  odio,  c tai  Querele , Che  con 
furie  nefande , & infelici  Si  contenda  tra  voi  leder  nel  foglio , 
Che  gli  aui  volili  empi  d'alto  cordoglio . Tcbai.i.  4j- 

Negra . Brign.  Geme  già  il  lido  minaaiofo  in  atto  A negre  furie 
u nouo  mare  anhcla  . Giorn-7* 

Perucrfa . Ccba.  Fur  le  mie  furie  vn  di  tanto  peruerfe , Che  il  pet- 
to d'vn  amico  ancor  trafifli.  Ell.x.  140. 

Procellosi . Teli.  Io  vidi  ( il  giuro , c fc  mia  lingua  mente , Con 
furia  procellosi  Schiantin  le  viti  mie  grandini  acerbe.  ) lir.33. 

Rabbiou . Moion.  Qual  nauc,  che  fuggi  crudcl  tcmpella  Dietro 
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vn  (loglio  ricoura , in  fin  che  celli  La  furia  d'Aquilon  r abbiolà, 
einfcrta-  x.Sacr.  Cap.5. 

Rea . Ar.  Spinto  da  l'ira , e da  la  furia  rea  Con  voce  horreuda  il 
caualier  richiama . Fur.  11.6. 

VItrice  . Tanf.  Duo  Hi  il  reo  Giuda,  oue  che  vada  ii  fegue  Sua  fu- 
ria vltricc,  c mai  lafciar  non  vollo . Laer.i.  33. 

Fvmt . tre  /pirici  wfcmali;cioé  Aletto,  Tiìifone,  e Megera , e fo- 
no dette  Furie,  perche  fanno  perturbar  la  mente . 

Atre . Tronf  Anzi  per  inuocar  dal  rio  foggiorno  Fin  Taire  Furie 
mormorar s'vdiua . Cort.xo.  34- 

fiaccanti . Hcrr.  In  fiero  cerchio,  c gli  occhi  biechi , c torti  Spira 
Furia  baccante  e (àngue,  e morti.  Bah.11.37. 

Crinite.  Ar.  Sentendo  nona,  incominciò  lamenti  C'haurian— » 
morto  à pietà  nc*  Regni  bui  Quelle  Furie  crinite  di  ferpenti. 
Fur-3i.  17. 

Crudeli  - Talf.  Sono  le  interne  fue  virtù  dclufe , F.  ripofo  dormen- 
do anco  non  hatic , Che  la  Furia  crude!  gli  s'apprcfcnta  Sotto 
horribili  lame,  e lo  fgomenra . Liber.  8»  5 9- 
Dee  crinite . Angui  II.  Di  ferpi  cerca  poi  le  Dee  crinite  Come  hà 
il  cupido  pie  dentro  à la  terra . Metam.4. 3 ì *• 

Dee  dell'odio . Socr.  Hor  peniate  hoggimai  citali  fon  nc  l'Infer- 
no Le  Furie  internati  Dee  d'odio , e d'horrorc . Canac.  1.  x. 
Deformi.  Bald.  Son  le  Furie  deformi  Di  tc  degne  conforti . Rim. 
Prof,  lib.x. 

Dire . Car.  De  le  tre  Dire  Furie  vna  è colici . En.  7. 

Dire  maledette . Ghel.  E rende  in  parte  inhottorate,  c priuc  De' 
ferpi  lor  le  maledette  Dire . kol.z4*  ><>4- 
Difpietate . Ceba.  A quella  Furia  ardente , c difpietata  Pon  ne  I4 
chioma  il  podcrofo  artiglio  . Eli.  ix.  37- 
Diuc  &c.  Valuaf.  Altri  tre  dopo  quelli  anco  n' crede  A le  tre  Di- 
ue  del  furor  inferno  . Tcbai-4-  1 »?• 

Empie.  Car.  A la  zurtàinfiammaua  : e Tempie  Furie  Co’ lor  fer- 
penti, la  difeordia  pazza  . En.8. 

Foriere  di  male . Brun.  Le  Furie  habiratrici  Son  del  Regno  del 
pianto , Sol  foriere  di  ma),  minilirc  d'ira . Agl. 

Furiofe . Angui!!.  La  furiofa  Furia  in  furia  prende  D'infania  fpar- 
fa  vna  facella,  e (àngue . Metam.4*  J4»- 
Qemcl'c  horride.Mar.  T’infeftin  tempre  Thorride  gemelle,  G'han 
tra  l'ombrc  de  l'Orco  eterno  albergo,  Vna  al  volto  ti  vibri  atre 
facellc,  Vna  ti  sferzi  con  ceralfe  il  tergo,  L'altra  col  tefehio 
di  Medufa  il  core  T'ingombri  di  flupor,  gli  occhi  d'horrore . 
Tcmp.xox 

Horrcndc . Vd.  Ohimè  ch'accclà  da  le  Furie  horrcndc  Mi  lento 
tramortir  fuor  di  camino . En.4.  84. 

Immonde . Ghel.  Fuggono.ouc  ei  compar,  le  Furie  immonde  Nc 
eli  ain  IH  d’oblio  da'  corpi  oblclfi.  Rof.  14. 66. 

Inizile.  Mar.  Qua)  Furia  in  Tana,  e qual  Arpia  Sanguigna  Là  negli 
antri  di  Stigc  hà  tanta  rabbia  ? 

Maligne . Bcnani.  De  le  Furie  maligne  il  petto  fiedi  ; Scocca  d«— * 
Tira  mia  l'acuto  llrale.  Virtor.3. 87. 

Minilirc  di  Pluto . Tafl*.  Cotali  vfeir  de  la  Tartarea  porta  Soglio- 
no, e fottofopra  ilMondo  porre  Le  minirtre  di  Pluto  empie 
forellc , Lor  ccralle  (borendo,  e lor  fàcclle . Liber.  1 1. 66. 
Minirtre  &c.  Valuaf.  Veggio  il  medefmo  Rè  del  Mondo  oppreflo 
Pallido  dar  ne  Taffiimato  foglio , E fpedire  al  fuo  dirgli  (tanno 
apprclTo  Le  minilirc  de  Tira,  c de  l'orgoglio.  Tcbai.4. 147- 
Peruerfe . Valuaf.  Ma  mentre  l'infcrnal  Furia  peruerfà,  Che  fotto 
il  manto  del  dio  bel  s'afconde , Di  quà  di  là  qual  turbine  la-* 
verfà-  Lagr.13. 

Proterue . Barb.  Con  le  Furie  d’ Amor,  altra  prorerua  Furia  vi  Ce- 
co, e mai  non  s’allontana . Prim.  Stana. 

Sorelle  empie . Dole.  O fiere  fanguinofe  empie  Torcile , Vendica- 
trici de  gli  h umani  oltraggi.  Marian.i.  1. 

Vergini  crude.  Mar.  Vedrai  le  torue  fronti , Le  minacciofc  ciglia, 
e 1 ferpentini  D'afpi  fifchianti  inuiluppati  crini  De  le  tre  crude 
Vergini.  Samp.i. 

Vergini  inferno.  Valuaf  Dicefi  (s’è  pur  ver)  di  quello  fiume,  Ch’ei 
nceue  il  fuo  humor  da  Flege tonte , E che  l'inlèrne  Vergini  lun 
collume  Bagnar  in  lui  la  vipenna  fronte . Tcbai.4. 15- 
Vltrici . Ar.  Et  era  diuenuto  vn  nouo  Orcllc , Poiché  la  madre-» 
vccife , e il  facro  Egilto , E che  le  vltrici  Furie  hebbe  moleile . 
Fur.1i.57.  ...  ... 

Fvroiu  . . furia,  impeto  irragioncuolc,  ardore,  iracondia,  pazzia. 
Adirato.  Hcrr.  Afpra  battaglia,  e fier  duello  inficine  Fan  tra  lor 
l'Honcllade  , e la  Bellezza , L’adirato  Furor  crucciofo  freme, 
E ’1  cicco  Error  ogni  configlio  (prezza.  Bab.5.  31. 

Alpino . Ghel.  Come  grandine  alhor,  che  da  l'alpino  Furor  s’au- 
ucnti  à guerreggiar  nel  piano  . RoCxi.lx* 

Altero . Mar.  Qual  merauiglia  fia,  fc  queJTaitero  Furovhc  vinto 
ancor  calcitrale  freme  Pofc  Ipauemo  nel  cclcllc  impero  ? Ga- 
lcr.  FauoL 

Alte 


3i»  FVRO 

Alto  . Valuaf  Così  gridando,  c picn  d'alto  furore  Tratto  il  bran- 
do à ferir  già  la  venia . Tebai.j . 1 87. 

Amante.  Valuaf  Che  gli  animali,  e le  infcnfiuc  piante  Tutte—» 
riempie  di  furore  amante.  Cacc.x.  141. 

Amorofo . Mar.  S'aggira,  e come  ftolta,  oue  la  porta  l'amorofo 
furor,  corre  per  tutto . Samp. 3. 

Afpro.  Talli  Non  quando  auuicn,  che  ne  l'aereo  Regno  Afpro 
furore  i venti  à pugna  tiri . Rinal.j.  54. 

IJarbarcfco . Mut.  Se  il  barbarefeo  indomito  furore  Li  prelibai 
Varo  ila  gran  tempo  à bada . i.Son.41. 

Barbàrico.  Valuaf  V*  dal  furor  barbarico,  che  tiretto  Tutto  in. 
torno  terrà  d'arme  il  terreno.  Tcbai.i.  1x4* 

Bellico.  Ghcl.  QuaJvnranauc  al  bellico  furore  Fi  refiftenza  de 
le  fumine  ofcurc  - Rof.x4.18. 

Cieco.  Car.  Io  gli  dimando  tanto  odi  quiete,  Od’interuallo  al 
mio  cicco  furore , Ch*  in  pane  il  duo!  difaccrbando  impari  A 
men  dolermi.  In. 4. 

Crudo . Arguii!.  Ma  Amor  nel  tuo  bel  volto  à porli  venne,  E al 
fuo  crudo  furor  troncò  le  penne . Mctam.6.  3 30. 

Dannofo  . LalJ.  Mà  in  cllrema  mina  al  fin  conduce  Suo  ricco  fla- 
to col  furor  dannofo  . Ttt.i.  46* 

Diurno.  Rcini?.  Perche  le  Mufc  il  bel  furor  diuino  più  non  mi 
danno, e le  feluaggic  Ninfe  , E l' altre  Dee  mi  fon,mifcra,  à fchi- 

uo . Epift  XI. 

Egregio.  Valuaf.  Vfciti  fuor  de  le  trincec,del  forte  Ch’creflcr  dian- 
zi con  furor  sì  egregio  . Tcbai . Tcbai.  1 1. 119. 

Empio.  Bcmb.  Tu,  che  ne  fembri  Dio,  raffrena,  e doma  L'empio 
furor  con  la  tua  finta  fpada , Sgombrando  1!  Mondo  di  si  gra- 
uc  oltraggio.  Son.jj. 

Emulo.  Talf  I Libici  tiranni,  ci  negri  Regi  L’vnnel  lingue  de 
l’altro, a morte  flcfc  ; Dier  foura  gJi  altri  i Tuoi  compagni  egre- 
gi , Cui  d’emulo  furori’  esempio  acccfc.  Liber.so.  16. 

Ellccrabile . Chiabr.  Mentre  frà  gli  efìccrabili  furori  Oli  empi  de- 
moni disfogauan  l’ira  ■ Amca.20. 

Eflccrando.  benam.  Eflccrando  furor!  qual  voce  è quella,  Che 
note  si  pcruerfe  adire  apprende  ? Pali,  fctn.4*  1. 

Fallace . Vd.  Mentre  con  iai  querele  da  me  fparfe  Mi  feorgea  il 
duol.&  il  furor  fallace.  En.x.  136. 

Fatale.  Auguill.  Sì  che  parlando  Tindouina  Manco  Creduto  ha- 
uefle  al  fuo  fatai  furore . Mcram.6.  84* 

Feroce.  Vd.  Ouc  cento  carene  liringcranno  Le  braccia  al  tergo 
al  rio  furor  feroce . Un.  t.  7 9- 

Ferrigno.  Taf].  Deh  come  in  fronte  manfueta,c  vaga  Ricopri  tu 
ferrigno  empio  furore  ? z.Amor.  Sòn.xf. 

Fenicntc.  Brace.  Qual  s'infiamma  per  vento  acccfo  legno , Tal 
più  fallente  il  fuo  furor  diuicnc . Crocco.  x 3. 

Fiero.  Vd.  Con  si  fiero  furor  la  furia  Alctto  Spinge  Amata  fra  i 
bofehi,  c tra  le  fiere . fcn.7.  86. 

Folle . Anguill.  Come  fon  fprigionati  in  acre  i venti , Nè  al  folle 
lor  furor  può  riparare . Mcutn.  11.151. 

Furiale . Ghcl.  V n furor  furiai  mefee,  e confonde  Rocche,  forti, 
fortezze,  arme,  e cittadi . Rof.30.  xx. 

Furtiuo . Vd.  Vi  fi  vede  del  toro  il  crudo  amore , E Pafifc,  di 'en- 
trò nel  fìnto  legno  Sottopolla  al  furtiuo  fuo  furore  . Un .6.  6. 

Gelofo.  Impcr.  Tal  gclofo  furore  à fdcgnoinouc.  Ch’ogni  fro- 
de di  lei  rella  derifa . Argom.xo. 

Generofo . Benam.  Preme  vn  corfìer,  ne  la  cui  fronte  hi  vita  Ge- 
ncrofo  furor, non  furiainfema . Cololtif . 

Giganteo . Valuaf.  Qyiui  i Centauri  fon , quiui  le  Sedie  , E inca- 
tenati i gigantei  furori . Tcbai.  4. 149. 

Grane.  Ar.  Trafcorfo  hauea  molto  paefe  il  Conte , Come  dal  gra- 
uc  fuo  furor  fù  fpinto . Fur.19.  5 !• 

Guerriero . Chiabr.  fc  fe  à guerrier  furore  Manifcfiaffi:  à la  Cagio- 
ne antica  La  delira  fonimi  tanto  valore . Amed-4- 

Horrcndo.  Valuaf  Loco  ch’i  quella  guerra  detonato  Cali,  lìra- 
gi,  e furori  horrendi  afpetta . Tcbat.7. 7 1. 

Mollile . Tifi!  Mà  fc  lei  fc  Natura  differente , Differente  hor  la  fa 
l'hofiil  furore . Libcr  9. 54. 

Imbelle . Scuce.  Noua  tmprefa  prepara  Col  fuo  furore  imbelle . 
Med.Ch.4. 

Immcnfo . Valuaf.  Ne  panciron,  ne  maglia,  ch'armi  il  bullo , Può 
non  dar  loco  al  fuo  immcnfo  furqrc . Tcbai.7.  96- 

Impcruofo . Brace.  Fremer  la  turba  indomita,  e confuti  Da  furor 
moflà  impetuofo,  e torto . Crociò.  11. 

Implacabile . Anguill.  Che  ’1  furor  implacabile,  c lo  fdegno  Del 
mare  à nini  parimente  nuoce . Mctam.t.79. 

Indegno . Benam.  Et  allagando  in  varie  partii  legni  Sperauan— » 
gloria  à i lor  furori  indegni . Vittor.j.  64. 

Indifcrcto . Mar.  Indifcrcto  furor  tarlo  mordace , Rode  la  mcn- 
te,  e la  ragione  fchianta . 

Indillinto . Cora.  Con  furore indìflinto  Tari  opprimendo  i vin- 
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citori,  c i vinti . Gen.9. 

Indomito . Car.  Mi  non  però  l'indomito  furore  Cc&ò  del  foco . 

Eli./. 

Indouino . Valuaf.  Con  quefli,  & altri  aliai  Umili  accenti  Ripieno 
d'mdouiti  furore  il  petto  Pafcer  fouentc  le  bramofe  menti  Mo- 
pfo  foleadi  quel  drapcllo  eletto . Cacc.x.  178. 

Infame . Benam.  Viepiù  che  furia  afpra  venuta  Alctto  D'vuo  in- 
fame furore  arder  h fente . Vitior.j.  3 8. 

Infedele . Ceba.  Vn  Col  s’oppofc  à Tiri  fede!  furore , Mà  ritornò  sì 
vana  in  lui  la  fpeme , Che  per  negar  de  gli  altri  eflér  conforte, 
Da  lor  fù  melìo  horribilmente  à morte . Eli.  io.  80. 

Inferno . Valuaf.  I peccati  de  gli  huomini,  l'ingegno , Che  l’infer- 
no furor  anco  non  frena,  O giulli  Dei,  fon  giunti  à coiai  legno, 
Che’lCicl,  che  voi,  che  me  temono  à pena.  Tcbai.  1. 58. 

Ingiullo  . Valuaf.  Er,ò  chiunque  fei, dice,  o raffrena  Lingiuflo 
tuo  furor,  o eli*  io  t’vccido  . Tcbai. 5. 188. 

Innato . Taff.  Così  Icon  domeflico  riprende  L'innato  fuo  furor, 
s'altri  l'offoide . Libcr.  1.  85. 

Infimo.  Rcmig.  Ahilaffame,  c'hò  fatto?  A diem’hi  fpinto  il 
mio  furore  infimo?  Lpifl  9. 

Infoiente.  Campeg.  Mentre  più  femprc  contri  lui  feroce  L’info- 
Icme  furore  incrudelì ftc . l agr.9.  1 1. 

Intcmpelliuo . Valuaf.  Cedi  homat,  pon  giù  il  folle  inteinpeflìuo 
Furor,  nc  garrir  più  lenza  profitto.  Tcbai.u.  131. 

Inudito  . Valuaf.  O furor  inudito  ! homai  non  balta  Toriavita, 
fpogliar , rcflar  vincenti , Che  con  sì  federata  faine,  c vaila  A 
diuorame  ancor  volgon  le  menti  ? Tebai.9. 9. 

Inuido . Min.  Bruno  fia,  che  de  l'inuido  furore , E di  fuperbia  con 
la  nube  immonda  Tenta  in  vano  ofeurare  il  tuo  fplcndore-». 
Ven.  Poni.  Son.45. 

Lafciuo . Cebo.  Io  sò  ben , che  colici,  che  preda  indegna  Taccili 
qui  de*  tuoi  furor  lafciui . fcll.9.  161. 

Letterato . Petr.  La  lunga  vita,  c la  fua  larga  vena  D'ingegno  po- 
fc  in  accordar  le  parti , Che  ’1  furor  letterato  à guerra  mena  . 
Tr.  Iam.j. 

Lungo . petr.  E furor  lungo,  che  *1  fuo  pofiefibre  'Spcffo  à vergo- 
gna , c talhor  mena  a morte . Son.  197. 

Maligno.  Mar.  Et  agitar  con  empie  fiamme  infine  Di  maligno 
furor  le  menti  fiumane  . 

Marnale . Anguill.  E poi  lo  feudo  tuo , l’elmo,  e il  cimiero  Sì  ra- 
ro c al  Martial  furor  condotto . Metani,  i?.  45. 

Micidiale.  Gofcl.  Frenato  hauria  quel  micidial  furore,  Hcrfilta 
diua,  il  voftro  bel  fcmbiantc.  x.  Son.  100. 

Nefando.  Ceba.  Tu  che  co’  tuoi  coflumi  Atnan  contraili,  Con 
lor  non  fati)  1 fuoi  furor  nefandi . tfl. it,.  45. 

Nemico  - Taff  E cerca  hor  con  lo  feudo , hor  con  la  fpada , Che 
il  nemico  furore  in  damo  cada  . Libcr.7-  39- 

Nobile . Mar.  Sol  quel  nobil  furor  ( fe  tanto  lice  ) Ch’acccfc  i 
petti,  c follcuò  gl’  inchioflri  De’  chiari  Jpirti,  il  cui  drapcl  feli- 
ce Palleggia  l’ombre  de'  laureti  voftri . Temp.  4. 

Nociuo . Ghd.  E tu  mar , le  tue  linda,  e *1  tuo  furore  Nocino  in- 
calma, intepidirci , c fpctra . Rofi  14.  89. 

ObJico . Ghd.  Anzi  del  centro,  ouc  Plutoti  fourafta  Frcnan  l’or- 
goglio, e del  furor  oblico  De  la  turba  infonai,  quando  contra- 
lta, Con  Tarmi  in  mano  ogni  poter  antico.  Rofi  1.37- 

Orgogliofo . Hcrr.  L’orgogliofo  furor  l’alma  guerriera  Delia  pro- 
uar  de  la  nemica  amante . Bah.  7. 1 14. 

Pazzo.  Taffi  Parue  eh'  aprendo  il  fieno  indi  trahefle  U furor  paz- 
zo, eia  di  fcordi  a fi  era.  Libcr.  1.91. 

Perfido . Tronfi  Del  rio  Ma/fimian  Thcrcde  infimo  Stima  de'  fuoi 
furor  perfidi,  e rei  EfTcr  men  forti  sù  nel  Cicl  gli  Dd.  Coft.3.5 1. 

Pericolofo . Anguill.  Quello  c il  furor  pcricolofo  affitto , E cia- 
fcun  fugge  di  conuerfar  ficco , Però  ch’egli  và  in  colera  in  vn 
tratto , t gira  in  cerchio  il  fuo  baflon  da  cicco , Fenice  Tempre 
mai  d’appreflo,  e ratto , Mi  non  tardi, c lontan,chc  l’occhio  hà 
bieco,  Efepurà  ferir  (bicollo  ardi  Ice , Trota  Tempre  fri  via 
chi  Timpcdiice . L'ira  femprc  và  dietro  à quello  infimo.  Che  il 
vifo  hi  magro,  macilente,  c brutto , Il  capo  hi  lecco,  picciolo, 
e mal  fimo.  Che  fpefTo  poco  Rimo  empie  Col  tutto  : Di  ferpi 
hà  vn  mazzo  uè  la  delira  mano , E quando  là  picn  di  fumo  il 
capo  afeiutto , Con  quel  punge  il  furor , ficco  s’adira , E quel 
col  fuo  baflon  fi  ruota,  c gira . Mcram. 3.  *18.119. 

Temerlo . Mar.  Dunque  dal  tuo  furor  peruerfo,  c duro  Tri  le  mi- 
fcric  ancor  non  fon  fccuro  ? 

Placido . Brun.  'Nel  placido  furor , di'  c nel  tuo  volto , Cui  par, 
ch*  ignota  maeftà  nafeonda.  Scherza  la  grata,  & è il  diletto 
accolto , Ven.Tcrr.  Giac. 

Prccipjfofo . Mar.  Furor  precipito  fo,  infama  ingorda.  Del  cui  li- 
bero pie  feguon  la  traccia  Pentimento, c vergogna  . Epir.i. 

Profetico  . Anguill.  Mà  riuolfc  il  profetico  furore  Ai  bif  orme,  & 
attento  genitore.  Metani,  i.  zjz. 

Pro- 
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proteruo Ceba.  Infpira  i » propri  can  furor  p-roterno > E contri 
al lor  fignor gl'inftiga, c della . Eft.n.  no. 

Rabbiofo  . Angui!!.  La  fpirirata  bell»  feorre,  e paffa  Douc  il  rab- 
biofo  fuo  furor  la  mena . Metani,  i.  xoo. 

Rapace . Cebi.  Vna  procella  fiera , e si  vorace , Che  diece  naui 
alcuna  volta,  eventi  Nafeofe  invn  fol  fuo  furor  rapace-*. 
Eft.ij.7&. 

Rigido.  Gatr.  Onde  il  cafo  di  lui  mifero  fc  orto  Tempri  la  plebe 
tì rigido  furore.  Addol.19.  <5. 

Ruinofo.  Bcnr.  Mà  fé  tri  ricche  mura  ambinoli  Io  pungo  i foni, 
afpetto  Ruinofo  furor,  ftrage,  difpetto . Corin.  Interro.  1. 

Santo . Fiamm.  Signor,  fe  da  te  vicn  faccela  voglia  » Del  rno  fpir. 
co  diuin  m empi  la  mente,  E di  ùnto  furor  tutta  l'ingombra. 
Rim.  Son.i. 

Sconueneuole . Valuaf  Lo  fconuencuo!  tuo  nouo  furore  A non 
lecitzvùerra  aprì  le  porte . Tebai.j.  19. 

Seucro . Benam.  Vanne , che  da  i'Abiffo  in  vano  il  cicco  Moflro 
opporrauui  i fuoi  furor  feueri . Vittor.j. 

Sfrenato . Guid.  Per  acquifbr  col  {àngue  nollro  fede  A lo  sfrena, 
to  lor  furore  ardente . Son. 7. 

SolUcito . Petr.  Sollicito  furor,  e ragion  pigra , Career,  oue  fi  vicn 
per  ftradc  apcne,  Onde  per  ftrettc  à gran  pena  fi  nrignu» . 
Tr.  Amor-». 

Souerchio . Vd.  Quindi  i Barcei,  che  per  tutto  palcfc  Fanno  il  fo- 
uerchio  lor  empio  furore . En.4. 1 x. 

Spietato.  Ceba.  Che  per  vn  fuo  furor  fpietato,  e reo  Soffe  rfi  cftin- 
guer  tutto  il  nome  Hcbreo.  Eli.  19.  pf. 

Stolto . Mar.  Non  v'hipiù  loco  ambicione  ingorda , Non  più  ftoL 
to  furor,  di  feordia  nera . 

Strano.  Tronfi  E con  Arano  furor  per  lui  fìk  priuo  Di  tomba  il 
morto,edi{àluceilviuo.  Coft.10.  31. 

Stupido  ■ Fol.  Di  che  non  pofTo  non  venire  intano  Di  flupido  fu- 
ror s*io  ben  contemplo , Ch'atto  di  tigre  {cenda  in  core  hiu 
mano . Hum.  lib.j. 

Subito . Tafl.  Né  frenando  del  cor  moto  improuifo  ( Com'era  in 
fuo  furor  fobico,  e folle  ) Gridò,  fei  morta,  e Thafta  in  van  lan- 
ciolie.  Liber.d.  108. 

Tartareo  . Gatr.  li  Tartareo  furor,  l'alta  infolenza  Sono  i Maria 
di  tanto  fpafmo , e pena , Che  l'alito  nel  fen  le  rolla  i pena . 
Addo!.  19.  *7. 

Tedefco . Petr.  Quella  fe  più  deuota,  che  non  fole , Col  Tedcfco 
furor  la  fpadacigne.  Canz.f. 

Tempeftofo . Guar.  Tempciìofo  furor  non  fi \ mai  l’ira  In  magna- 
nimo petto , Mà  vn  fiato  fol  di  generofo  affetto , Che  fpirando 
ne  Tamia,  Quand'ellaè  più  con  la  ragione  vnita  La  delia,  e 
roide  à le  belle  opre  ardita.  Paft.f.f. 

Tenero.  Tdl.  Scorta  ti  fian  le  due  di  Smima , e Manto  Inclite-* 
trombe  : e fe  pur  Clio  t'infpira  Più  teneri  furori , i la  tua  lira 
Deigran  Cigno  Dirceo  £a  norma  il  canto . Lir.zf. 

Tiramuco.  Benam.  Tirannico  furor,  (Ielle,  è ben  quello,  Riba- 
gnala veloce.  Pali.  Etn.4.4. 

Torbido . Chiahr.  Con  torbido  fiiror  mone  trauaglia  Noftre  fpe- 
ranze,  e per  trouar  fàlute  E‘ da  prouarfi  m arme  ogni  virtute . 
Amcd.i- 

Tremendo . Ar.  Vn  altra  volta  ritrouarii  fotro  A quei  gran  colpi, 
à quel  furor  tremendo . Fur.a7.j9* 

Vallo . Benam.  Quinci  c che  tutta  piena  Del  mio  vado  furor  di 
li  mi  colli.  Paft.  Etn.f.  1» 

Vendicatalo.  Ceba.  Che  franchi  da  i fiiror  vcndicatiui  Onde  ere- 
detta  prima  effer  fom merli . Efl.i  1.  j a. 

Violento.  TafT.  Non  giamai  negli  ondofi  humidi regni  S’inue- 
flon  con  furor  si  violento  Duo  veloci  nemici  armati  legni . Ri- 
nai.tf.  4 6. 

Viperino.  Scip.Rof.  Tal quelTarmi, e T audacia, c'h or riuoIge_j» 
Viperino  furor/orte  ardimento  De  Tinuitto  campion,che  nul- 
la teme , Diffolucrà . Canz. 

Vorace . Brign.  Mà  perche  il  tuo  furor  me  non  abforfe , Affai  m€- 
no  crude!,  fe  più  vorace.  Giom.7. 

prato . latrocinio,  roberia,  ladroneccio, colà  furara . 

Audace . Ghcl.  Io  fon  quella,  quell* io,  fommo,  c fourano  Figlio 
di  Dio,  che  fei  l’audace  furto . Rof.if.40. 

Cauto . Anguill.  Come  con  gli  occhi  il  Ciel  notturni  (copra  De’ 
ladri  i cauti  furti,  c de  gli  amanti . Metam.i  1.  zoo. 

Difp  ictato.  Senec.  Nc  la  mi  (era  Progne , Che  nc'  fublimi  tetti  A fi 
fifa  piange  dei  crude!  conforte  I difpietati  furti . Agamen.j.  a. 

Dolce . Remig.  Et  à sì  dolci,c  si  bramaci  furti , Et  a'  ladri  amai  or 
fcfteflàofferfe.  Epill.f. 

Egregio.  Vilttaf-  Cosi  pronte  confdfino  in  difpregio  Di  Creonte 
hauer  fatto  il  furto  egregio.  Tebai.i».  zjf. 

Generofo,  Bomb.  E macninan  do  vn  generofo  furro  Guardingo 
afeofe  nc  la  fila  Lue.ra  Fri  le  facuc  vn  fulmine  di  Gioue.  Epu. 
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Gentile . Teli.  Mi  fe  cetra  hauefs’  io  tanto  felice  Ne*  difpcrati  rdi 
gni  Di  furto  più  gentil  mi  darei  vanto . Lir.  8. 

Honcflo . Ag.  E come  l'altrui  villa  ella  premea.,  Perche  gli  hone- 
ili  furti  non  vedeffe , Dir  qual  lingua  il  potrebbe  vnqua  tra  noi  ? 
Son.  a. 

Honorato . Remig.  Si  di  loro  arfe  ilgiouinetto  amarne , Che-* 
volfc  farne  vn  honorato  furto . Epifl.  1 f» 

Impudico.  Brigo.  Mi hor piume,  horfquame,  hor  grifo,  hot 
vnghia,  hor  corno  Funi  impudichi  à mafeherar  prendemmo . 
Giorn.  7. 

Indurre.  Herr.  Vieni  bel  toro,  e vn  altro  Fi  di  vergini  vn  furto 
indolire,  e foaltro . End.  « ■ 

Magnanimo . Ghel.  Felice  innolator,  felice  Thora  Di  tue  rapine, 
ò rapitor  egregio , O magnanimo  furto, e quando  ancora  Tut- 
to il  filo  dar  altrui  fù  dì  tal  pregio  ? Rofi  » j.  5 4. 

Pictofo . Senec.  Il  pargoletto  Creile  Prendi , c n a (condì  si  pie- 
tofo furto.  Agamcnn.f.j. 

Scelerato . Remig.  Nè  fatto  hauria  lo  foderato  furto  L'empio 
Troiano,  e peregrino  amante.  Epifl.ij. 

Soaue . Mar.  O quante  volte  mamoraco,  c folle  Pur  far  di  merce 
tal  fiuto  foauc  Congelar  tentò  Tacque , o mandar  volle  Re- 
mora ingorda  ad  afferrar  la  naue . Temp.  146. 

Temerario . Guar.  Mi  dimmi  tu,  qual  frutto  hauefti  alhora  Dal 
temerario  tuo  furto  raccolto , Se  t'hauefr'  io  feoperto  à quelle 
Ninfe?  Pafo.j.j. 

Vago.  Ta/f.  E mille  vaghi  furti  infino  al  giorno  Si  ricoprian  fri 
tenebrofi  horrori . 1.  Amor.  Son.  1 71. 

Violento.  Remig.  Io  de  la  colpa , e violento  furto  Dwòd’eflce 
cagion , che  douc  vn  huomo  La  fona  adopra  mi  c il  fallir  men 
graue.  Epiil.it. 

Fvso . flromento  picciolo  di  legno , nel  quale  fi  raccoglie  il  filo , 
che  fi  tira  giù  dalla  rocca  filando  : e communcmcnce  è lungo 
circa  vn  palmo , diritto,  tornito , corpacciuto  nel  mezo , c fou 
tiic  nelle  punte . 

Adamantino . Benam.  Augufta  Parca,  horch'i  la  cuna  ci  frende. 
Agita  i formi  al  mio  Famefe  Infante , E fatta  de*  fuoi  iuilri  illu- 
fìre  amante , Il  fufo  adamantino  à torcer  prende . Sci.  Son. 

Fatale.  Mar.  Merced*  Atropo  iniqua.  Che  de  Taire  (per  aure  £ 
fiore  in  herba  Troncando  acerbamente  ai  primo  giro  Del  fuo 
fufo  farai  ruppe  lo  (lame . Epin. 

Feminile.  Senec.  E con  la  man , che  gii  portò  la  ciana  Colfu/o 
fcminillc  (ila  trafle.  Ippol.  Ch.v. 

Graue . AnguìIL  Vede  AJcitoc,  che  il  lin  diuenta  verde , E che_* 
pampino  è il  fil , che  il  dito  appreila , E come  al  graue  fufo  i 
lumi  intende.  Scorge, eh' vn ralpo  d’vtia  èque!  che  pende—». 
Metam.4.  JO*. 

Immobile . Senec.  Siam  dal  fato  agirati  Cedete  al  duro  feto.  Mu- 
tar non  poflon  Taffannofe  cure  I fermi  flabil  de  Ninni obi  1 fu. 
fo.  Edip.y.  j. 

Mirabile . Petr.  Poi  con  gran  fubbio,  e con  mirabil  fufo  Vidi  tela 
fottìi  teflèr  Chrifippo  . Tr.  Fam.j. 

Ruuido. Brun.  Oh  fc  tal  era  alhor  la  bella  amata,  La  claua  in  péna 
inamorato  Alcide , Non  in  ruuido  fufo,  hauria  cangiata . Agl, 
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Cj  ABBALO.  ImperatorRomano,huomodato  alle  lafciuie, 
&alle  crapule  ; il  quale  fù  detto  Hcliogabalo,  perche  voleui__* 
effer  chiamato  Sole . 

Ingordo . Bald.  Come  per  vii  murena  Manda  i tuoi  feni  i depre- 
dar l'ingordo  Gabbalo  infame  di  lafoìuia  lordo . Rim.  Moral. 
Canz.j. 

Gamma  . vna  compofitura  di  legnerei , o di  fil  di  ferro  per  ricetto 
d'vccelli , oue  fi  tengono  racchiufi . Per  gabbia  anco  s'intende 
ogni  altro  ordigno  à quella  fimili  rodine  per  racchiuderai  den- 
tro animali,  e 1 alhora  anco  de  gli  huomini . 

Carcere . bnper.  Fatto  prigione , c caraueJJo  auuimo  In  breue 
career  di  minuti  (lecchi . Ruil.s. 

Carcere . Imper.  Vuol  ch'vn  altro  augdlin,  che  foretto  ci  tiene-* 
In  breue  career  di  filato  ottone . Rufo.  1 j. 

Carcere  filato.  Stigl.  Quel  mufico  augeliin^he  ftar  fi  feorge  Den- 
tro al  filato  carcere  diforetto  j Rim.  hb.  1. 

Carcere  di  legno . Rin.  E s1!©  career  di  legno  i te  difièrro  , Cauta 
fauellatrice,  e tu  procura , Ch'altri  me  tolga  ipigionù  di  fa- 
ro . 1.  Son.  108.  . 

Eburnea . Mar.  Gaza  loquace,  eh*  i pafoor  feluca  Firn  hebbe  in—# 
dono,  in  gabbia  eburnea  chiufa-  . 

Infidiofe.  Taff  Nc  l’mho^ire  cerea  aitagli  inganna  Con  Tinte», 
dele  inlidiofe  gabbia . 44ond.f. 

Odiofe . Brace.  Di  morir  prima  eJeffc  II  fuo  dolce  defio , Che  da 
l'amato  fuo  viuer  lontano  Nc  Todiofa  gabbia . Sdcgn.  1.  j# 

D d Strct- 
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Stretta.  Petr.  In  così  tenebro  fa,  e fìretta  gabbia  Kinchiufi  fum- 
mo , ouc  le  penne  vftte  Mutai  per  tempo , e Je  mie  prime  lab- 
bia. Tr.Amor.4- 

Gabrielle  . angelo , che  fù  mandato  da  Dio  alla  S.  Vergine  ad  an~ 
nuntiarle  l’incamatione  del  Verbo  eterno  : mandato  anco  ad 
altre  cole. 

Angelo  fterminatore . Ghel.  Dato  à lei  sù  dal  Ciel  forte,  e foora- 
no  L' angcl  terminator  con  l’arme  in  mano;  Gabriel  feco  pog- 
gia agile,  c fnello . Rof.p.  41-44- 

Araldo  Serafino  . Ghel.  Coli  fen' ai  volentcrofo,  e baldo , E fi  fc 
feorta  al  Serafino  Araldo . Kofi*.  je. 

Cornerò  alato . Mar.  Qui  l’alato  Corriere  Del  noftro  eterno  A- 
mante  A la  Vergin,che  1 grembo  hebbe  fecondo , Portò  il  Cx- 
luto,  e la  falute  al  Mondo . x.Lir.  Madr.  i j7. 

Fiamma  alata.  Grill.  Già  tu  forma  non  prendi  Di  (erpente, o di 
drago , Alar*  fiamma  bella , Mi  di  celefte  humanitade  imago  . 
i.  Madr.if  i. 

Foriero  celefte . Ghd.  Dal  bel  concauo  fuo  mirò  la  terra  II  cele- 
fte Forier,  mirolla,  etile.  Rofix.  jo. 

Foriero  della  diurna  Mente . Ghel.  Quando  il  Forier  de  la  diurna 
Mente  Riprefe  il  volo,  e gì  di  fronde  in  fronde . Rof.  x.  5 7. 

Foriero  del  Verbo . Brun.  Qui  del  Verbo  Forier  dal  Cid  ftellante 
Candido  fcefe  il  Mertàggiero  alato . Eufr. 

Mertàggiero  nobile.  Ghcflndi  repente  il  nobil  Mertàggiero  Con 
l’auree  penne  al  fuo  camin  fi  cala . Rof  x.  38. 

Meriggierò  fublime . Ghel.  Varca  del  foco  il  Mertàggier  fublime 
La  cu  fiamma  vital  fcruida  sfera . Rof  x.  s 1. 

Mefliggio  volatore . Ghel.  Non  le  rauuiù  il  volator  Mertiggio , 
Mi  fi  giudicio  à i'habiro  di  fuore  . Kofi.  44. 

Mcflb  dclMcflia . Mar.  Quii  da  Dio  legni  hauefli  Per  conofrer 
Maria , Meflo  del  gran  Meftìa , quando  fcendefti  Di  Cielo  io-* 
Galilei  A falutar  la  Verginella  Hebrca  ? x.Lir.  Madr.  ij6. 

Nume  legatario  .Ghd.  Mirò  laDiui  il  legatario  Nume , E lungc 
vdinneilfibilar  de  l'ale.  Rofix. 59- 

Nuntio  di  Dio . Ghd.  Non  sì  torto  il  bel  piè  dentro  al  girone  Po- 
fe  il  Nuntio  di  Dio,  eh’  à lui  n’andaro  Pdci , Aquario  , Gemei, 
Tauro «Leone,  La  Verginea  la  Libra  ambe  ad  vn  paro.Rotx.jd 

Nuntio  diurno . Ghel.  Tal  sù  del  Cid  quelle  infinite  fchicre  Col 
diuin  Nuntio  rallegrarli , e fero  Squillar  campane , e fulminar 
lumiere,Toccar  tamburi, oltre  ogni  human  pcnficro.  Rof.  1.9?. 

Veditore  ccldlc . Ghd.  Da  la  sfera  pili  bella,  e più  Rapace  Era_, 
gii  fcefo  il  Volator  celefte.  Kofi.  ji. 

Cadi  , ifole  nc  i confini  della  prouincia  fietica  in  Spagna . 

Fertile.  Taif  Più  non  fi  vede  nomai  tra  gli  iki  flutti  LafertilGa- 
dc,  ci  altre  due  vicine  . Liber.15.14. 

Gaguaruia  . forza,  portanza,  roburtezza  di  corpo . 

Smarrita . TaH  Tal  riempendo  ei  d’ira  il  (angue  fremo  Rinuigorì 
la  gagliarda  (marma.  Liber.19.  xx. 

Suprema . Taft  Cosi  dotto  è nc  l'arme,  e così  franco  Ardir  con- 
giungc  à gagliarda  fuprema  . Liber.  17. 17. 

G alami  . regione  ddla  Gallica  all’Oriente,  oltre  il  fiume  Gior- 
dano. 

Sarto  fo . Lall.  Quanto  Sidon  quinci  rinchiudere  parte,  E quindi 
Galaadde  ermo,  e fàflofo . Tit.  1.  91. 

Gaiatia  . Ninfa  marina,figlia  di  Nereo, e di  Doride,  amate  d’Aci. 

Bella.  Mar.  Così foura vna rupe afliitto, c folo  II ficr, ch'ardca 
di  Galatca , la  beila , Temprò  cantaodo  il  graue  incendio , e ’l 
duolo.  Lir.B0fch  S0n.71. 

Fuggitiua.Mar.  Dolente  in  atto  in  cotal  fuon  Janguiua  L’afpro  Ci- 
clope ; e lungo  il  lido  adulto  La  fuggitiua  Gaiatea  feguiua^.  • 
Lir.Bofrh.  Son.dò. 

Gentile . Priul.  Cosi  tri  quelle  furie,  e quelle  fere , O gentil  Ga- 
latei , Mouer  leggiadro  il  parto . Galac.x. 

Leggiadra.  Priul.  Fuggi  mortro  sì  iniquo , Fuggi  belua  sì  rea.  Leg- 
giadra Galatea  ; t’muita  il  Cielo , Ti  prega  il  Sol , c chiamano 
le  (Ielle.  Galat.i., 

Vezzofa . Brun.  Qgiui  traggoti  d’Amor  l’hore  fcrene  Aci  leggia- 
dro, e Galatea  vezzofi . Vcn.Terr.  Galat. 

G albano  . liquore  d;vna  pianta  di  fpecie  di  ferula . 

Grauofo . Alam.  De  l’odorato  cedro,  e del  grauofo  Galbano,  o 
d’altro  tal  eh*  i lui  fimiglie . Colt.  1 . 

Galea  . n audio  maritiino  grortb,da  remo  per  vfo di  guerra,  di  for. 
ma  lunga . 

Ampia . fienam.  Hor  mira  ampia  galea  varia  portare  Se  fteflà  al 
corto,  e-biancheggiar  la  (puma . Vittori,  itf. 

Audace . Ar.  Verfo  India  frolto  hauca  da  i liti  Ifpani  Sù  Laudaci 
galee  de’ Catalani.  Fur.41.jl. 

Diurborata.Bracc.  E le  galere  mie  tacite,e  quete  Morti  difarbora- 
tc,e  fenza  vela  Per  doue  il  lito  più  le afródc,e  cela-Croc.j  i.f  a. 

S*iua  volante . Brun.  Vanne  i por  le  catene  al  Trace , al  Moro 
Con  le  frhicv  oliati  i noi  lontano.  Tal. 
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Spalmata . Anguill.  Gran  ventura  è la  lor,  poi  che  fi  rrotu  Erter  li 
lor galea  (palmata,  e noua . Metam-9-  no. 

Galli  . popoli  della  Gallia:  Francefi . 

Alteri . Mar.  Eccolo  al  fin , ch’è  con  applaufo  eletto  De’  Galli  aL 
ieri  a gouernar  il  freno . _ ^ ; 

Audaci . Col.  Che  fc  per  vincer  Indi , c Medi,  e Sci  thi , £ Cinta- 
bri,  e Britanni,  e Galli  audaci  Meritò  quello  hauer  tam’alti  ho. 
non.  Son.f. 

Indomiti.  Brace.  Mi  gl’  indomiti  Galli , e la  fierezza  De  le  lor 
lancie  incontra  iteli  volta.  Vrb.10. 59. 

Gallia  Tranfalpina . copiofa,  e felicifltma  Prouincia  dell’Euro- 
pa , chiamata  anco  Francia  da  i Franchi  popoli  di  Gertnama, 
che  la  foggiogarono  quali  tutta . j 

Bella  . Mar.  Su  ni  Henrico  il  magnanimo  fcolpito , DiGailìjfcd- 
Jailgcneroto  Auguilo.  Temp.44. 

Cielo  Francefe . Mar.  Feconda  al  vecchio  Rè  fia  che  ti  veggia  Ge- 
nitrice d’Augufti  il  Ciel  Francefe . Temp.  169. 

lllurtre.  Mar.  Quando  la  gran  cultrice  De  la  ben  nata  ,&  hono- 
rata  pianta  , Dico  la  Gallia  tliurtre  Genitrice  de’  Regi . Epit.i. 

Gallina  . vcccllo  domertico  noto . 

Augella  domertica . Mar.  Non  cosi  contro  il  nibbio  empio,  e ma- 
ligno La domertica  augelli  i polli coua.  Strage. 

Importuna . Alam.  Nel  più  alto  folaro  ouc  non  vada  L'importu- 
na gallina,  e gli  altri  vccelli . Colta. 

Gallo . il  mafenio  della  gallina . 

Audace.  Gaif  Profilino  a lui  l'audace  gallo  io  feorgo  , Ifucglia- 
tor  nc  Io  fpuntar  de  l’Alba , Artronomo,  boriuolvero  cainpc- 
flre , Fede!  nuntio  del  giorno , c del  leone  Spaucnto , e Re  de 
gli  animai  creflati , Ré  che  fi  leua , e corca  ogni  hor  col  Sole . 
D.  Sctt.j. 

Augello  crcflato.  Cap.  Fin  che  il  erettalo  augello  Deimatutin* 
albori  Preuedcndoil  natale,  Al  fuo  lento  partir  l’hora  prefifi- 
fe.  Idil.j. 

Augello  crillato . Anguill  Quiui  il  crirtato  augel  non  fà  dimora. 
Che  fuolcoJ  canto  Aio  chiamar  l’Aurora  . Mettati  1-  ij*. 

Augello  coronato . Brace.  C osi  talhor  per  picciol  cica  in  guerra 
Due  coronati  augei  trombe  del  giorno,  Mentre  l'vncoiura 
l’altro  il  collo  atterra , Acuì  s'inalza  audace  piuma  intorno . 
Crocij.  j 9. 

Augello  delatore . Imper.  L’augel  terreftre,  H dettatore  augello. 
Clic  con  liurea  di  variato  arnelc , Di  roffeggiante  elmetto  ar- 
mato il  capo , E di  canora , c di  (Indente  tromba  , li  breue  ro- 
ftro  in  picciol  fen  gucrnito  Farti  i i viuenti  addormentati,e  cic- 
chi , Se  ’1  tonnacchiofo  velo  ancor  gli  copre,  Meifo  al  di,  ban- 
do al  fbnno,  e fegno  a l’opre . Rutt.é. 

Augello  familiare . Corto.  Dormendo  fin  che  ’1  familiare  augello 
Col  vigli  canto  i l’opre  vfate  il  delti . Alui.  Ch.j. 

Augello  maculino . Mar.  Giàl’augel  mat ut m battendo  intorno 
L’ali , à bandir  la  luce  ecco  s'apprefia , E ’l  capo,  e 1 piè  fupcr- 
bamente  adorno  D’aurato  (prone,  e cU  purpurea  creila , De  la 
villa  horiuol,  tromba  del  giorno , Con  garriti  iterati  il  Mondo 
delia , E follecito  aliai  piu  che  non  Aio  le  Già  hcentia  le  (Ielle, 
e chiama  il  Sole . 

Augello  nuntio  dell’Alba . Cebo.  L'auge],  che  J’Alba  annuncia,  e 
gli  occhi  della , Non  vien  gì  amai  sì  gonfio,  c pettoruto.  Nè  le- 
ua sì  fuperbo  alhor  la  creila , Che  il  cinge  intorno  il  popol  fuo 
minuto.  Eft.1j.17x. 

Augello  nuntio  del  dì . Mar.  E dato  haueflè  gii  del  Sol  vicino 
L'auge!  nuntio  del  di  l’vltimo  auito . 

Augello  follecito . Mar.  Et  erge  per  cimici  di  gemme  adorno  II 
Joliecico  augel,  cb’anmmtia  il  giorno . 

Augello  vigile . Albert.  Sento  vigile  augel,  che  Pali  feote  Per  non 
cantar  «li  poluc  ofeura  immondo  Lodi  a colui , che  le  celefti 
rote  Tempra  li  fufo,  e moue  immoto  il  Mondo . Son. 

Cuftode  vigilante . Font.  E nel  filemio  de  la  notte  ofeura  Vigilan- 
te cuilode  il  canto  alzando  Dai,  nemico  del'ocio,  al  tonno 
bando.  Od.ii, 

Duce . Font.  E qual  famofo , e trionfante  Duce  Di  Airone  arma- 
to, e di  cimiero  attorno  Viua  tromba  fonando  affronti  il  gior- 
no. Od.11. 

Guerriero  baldanzofo.  Fon.  Fri  doroertici  alati  Baldanzofo  guer- 
riero Ben  hai  douuto,  c meritato  impero . Od.11. 

Horiuolo  animato . Font.  Animato  horiuolo,  Che  de  lime-» 
correnti  Con  viui  moti  d'allegrezza  ardenti  Diftingui  il  corfo, 
& antiucdi  il  volo , E feo  tendo  le  penne  entro  il  tuo  nido  L'al- 
ta fquiUa  fonar  fai  del  tuo  grido . 9d.11. 

Horologio  del  Ciclo.  Impcr.  Del  di  vegnente  ecco  il  pennuto 
araldo , Che  drizza  per  cimier  purpurea  creila  ; Gii  con  gar. 
rula  tromba  il  Tonno  ei  della  > Se  ne  fugge  il  leon , chi  fìara  lài- 
do * Horologio  del  Ciel,  (quilJa  de  ! Mondo , Ei  l’hore  maturi, 
nc  à l'Alba  infegna  ; Vuol  eh’  ella  s alti,  c ad  illuftxar  nc  ve^na 
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Al  Ciclo  il  «olmo,  & ili  terra  il  fondo.  Cattai  tJ-M- 
Indouino  di  Natura . Font.  Indouin  di  Natura , Che  '1  corfo  de  le 
ftelle  Conofeer  fai  fenza  ofleruar  mai  quelle.  Od.ii. 
Meflaggiero . Imper.  Il  mcflàggicr  del  meflàggier  di  Gioue  Nun- 
ciooi  luci  nouc  in  voci  notte . Ruft.6. 

Nuntio  del  Sole.  Ohe!.  Quella  notte,  dico  io,  prima,  che  carne  II 
fcntacchio  animai  nuntio  del  Sole.  Rofixo. 69. 

Orgogliofo.  Campeg.  De  l'orgogliofo  gallo  il  canto  afcolta^#, 
Che  pena  aggiunge"  à la  fua  pena  immenfa . Lagr.i.  j 8. 
Prccurforc  della  luce . Font.  Precurforde  la  luce , Che  mentre  il 
canto  dalli.  La  venuta  del  Sol  veloce  appretti.  Od.it. 

Rè . Font.  Re  magnanimo,  e bello , Che  di  purpurea  creila  Spar- 
fa  in  piccioli  merli  orni  biella.  Od.11. 

Semidco  pennuto . Font.  E qual  pennuto  femideo  noucllo  Gio- 
ftrando  inuitto  in  fui  corlìer  de  l’ali  Col  rollro  acuto  il  tuo  ne- 
mico aliali . Od.  1 1 . 

Superbo . Tatti  E pompofo  il  pauon,  fuperbo  il  gallo  . Mond.  ? . 
Tromba  del  di.  Brign.  Tromba  del  di,  criilato  augcl,  nel  canto 
SacrauaalSoldcIcordiuotozelo.  Giorn.7. 

Tromba  del  giorno . Mar.  E da  dolci  ripoli  il  Mondo  detti  Fatto 
nuntio  del  Sol,  tromba  del  giorno  . Lir.  Amor.  Son.6x. 
Vigilante.  Valuafi  Quando  pretto  al  corti!,  doue  ella  intenda  II 
vigilante  gallo , e la  conforte  Hauer  l'albergo , vn  bccio  tu  le 
renda.  Cacc.4-^7*. 

Gamba  . parte  dell’animale  dal  ginocchio  al  piede . 

Accorta . Dant.  Gridaua,  Lano,  si  non  furo  accorte  Le  gambe  tue 
i le  gioflre  del  topo  . Inf.i  j. 

Agile . Tatti  Veutre  piano  trauerfo  à i fianchi  llretto , Gambe  di- 
ritte, & agili,  e nerbofe . Rjnal.9.  17- 
Afeiutta . Leon.  Pefo  non  fon  l’afciuttc  gambe,  e piedi  De*  cerai, 
e de  le  damme  ? Taid.i.  1. 

Colonne  viuc . Fufe.  Viue  colonne  d’alabaflro  fchietto , Che  al 
palagio  d* Amor  foflcgno  fate,  E’1  bclliffimo  carcere  portate. 
Che  l'alma  niiatienprefa,  e *1  cor  riftretto.  Gem.  Son. 41- 
Difneruata . Car.  Nè  le  corretti  : difneruate,  e fiacche  Gli  vacil- 
lar le  gambe  e freddo , e llretto  Gli  si  fc  il  (angue . En.i  x. 
Faticofa . Tronfi  Atta à l’opre  lagamba,  e faticofa  Copre  di  fer- 
ro,egraue  feudo  imbraccia.  Coft.x.  x6. 

Fiòca.  Fr.Lc.  Stanco  non  fono , e s’hò  canuto  il  pelo,  Nonhò 
fioca  la  gamba.  Coftanz.f.j. 

lèttili!  Impcr.  Con  vniflcflo  alzar  di  corpo  e quello,  E quello 
vedi  hor  faltelbr  bfciuo , Hor  con  la  fletta  oraria , e al  modo 
riletto  Sù  quei  bronchi  fermar  le  gambe  ifncllc.  Rutt.x. 
Leggiera . Anguill.  Acquitta  il  ceruo  per  quella  campagna,  E mo- 
rirà hauer  la  gamba  più  leggiera . Metani.?.  74- 
Neruofa . Chiabr.  Dcftricr,  che  i fianchi , e le  neruofe  gambe  Di- 
lei ogive  in  velocittima  carriera . Voi.  1.  Te f. 

Fodcrofa . Tatti  Sono  le  fpallc  in  lui  larghe , e carnofe , Dritte  le 
gambe  afeiutte,  cpoderofè . Rinal.x.  3 1. 

Polita.  Impcr.  Ne  le  poli  te  gambe  ammanta,  e afeonde  Spoglia 
gentil  d’inanclhraièta.  Rull.i. 

Rigida.  Val  uaf.  Rigide,  & alte  habbia  le  gambe,  altera  L’afciuc- 
to  capo,  e la  cerulee  porti . Cacc.  1 . 1 16. 

Robulla . Mar.  De  le  gaoe  robutte  S’aflbttiglian  le  polpe.  Samp.x. 
Scroio  fa  • Valuaf.  Le  gambe  fctolofe,  e fenza  pondo,  Raccolto 
l'aluo,  e ’l  catto  habbia  rotondo.  Cacc.x.  5 
Setofa . Valuaf.  Ma  poiché  molto  di  quel  fanguc  humilc  Gli  hi 
fedato  il  furore,  e ’1  ventre  fatio , Si  ili  tra*  corpi, &:  anhclando 
iambe  L’hirfuto  dorfo,  e le  (croie  gambe . Tebai-x.  ?ot. 

Snella . Dant.  Indi  ruppcr  la  ruota,  &:  à fuggirli  Ale  fembiaron  le 
lor  gambe  fncllc . Inf.16. 

Spedita . AnguilL  Mi  fa  la  gamba  mia  tanto  fpedita , Ch'i  gli  al- 
tri feritet  poi  falui  la  vita . Metani,  io.  164. 

Tenera.  Tari.  E la  pianta  mcdcfma  hauca  predati  Legami  contra 
lei,  ch’vna  ritorta  D'vn  picgheuolc  ramo  hauea  a eufemia  Do 
le  tenere  gambe . Amine.?.  1. 

Torta . Mar.  Le  gambe  torte,  & aride , Le  braccia  graffe,  & afpe- 
re  Nodcrofc  m mufcoli , Son  di  fortezza  inditio  . Samp.7- 
Tremante . Impcr.  E poi  che  aperto  à mille  proue  ei  feorfe  Mifer 
non  poter  più  foura  le  bali  Deboli,  incerte,  e mal  fictire  troppo 
Di  due  gambe  tremanti , e già  cadenti , Se  le  priua  d’appodgio 
vn  fragri  legno,  Softener  Parco,  e fof&rir  l’incarco  Di  luo 
membra  decrepite,  ed  inferme.  Ruft.j. 

Gambaro,  c gambero,  animale  acquatico  noto . 

Barbuto  . Brace.  E con  le  branche  entro  il  tenace  luto  Dorato  il 
granchio,  e 'I  gambero  barbuto . Vrb.i  f.  78. 

Curao . Ong.  Che  qual  gambaro  curuo,  che  morendo  Prende  da 
chi  l’offende  la  vendetta . Alc-4  4- 
Gambo  . ftek)  fui  quale  fi  reggono  i rami , e le  foglie  dcll'herbc,  e 
delle  piante . 

Molle . Brace.  L’hcrba  e la  patacca,  di  cui  fi  coara , Che  medicò 
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le  fue  ferite  Alcide , Mezo  palmo, e non  più  da  terra  monca  Su] 
molle  gambo,  e *1  fior  vermiglio  ride . Rocc.9.  1 ?. 

Ganci  . nume  d'india  grandmano  . 

Altiero.  Vd.  Così  con  fette  rami  il  Gange  altiero  Tacito  forge, 
ori  Nilo.  En.fi.  7- 

Ampio . Tronfi  Qual  fuolc  il  vado  Nilo,  o l’ampio  Gange  Lenta- 
re  il  freno  al  tempeilofo  (degno . Coll.i  j.  18. 

Cupo . Andr.  Olitilo  per  cuttodir  del  cupo  Gange  U più  vago  te. 
lordi  ricche  perle.  Adam.f.  f. 

Indiano . Imper.  Di  cerulei  zaffiri,  e di  diamanti , E de  i tefior  de 
l'Indiano  Gange.  Rull.i- 

Indico . Valuaf.  Rapido  freme, e mottra  interno  duolo  Per  tutto 
l’alueo  fuo  l’Indico  Gange . Tebai-7- 107.  - 

Lucido  . Brun.  Indurire  man  gii  dal  Patcolo  aduna , E dal  lucido 
Gange  oro,  e zaffiro . Tal. 

Ricco . Na.  L’oftro  adornar , far , che  fi  pregi  Roma  Dal  ricco 
Gange  oltre  la  Tana  algente . Son. 

Spatiofo.  Guif.  Lo  fpatiofo  Gange,  equelfaraofo.  Che  donai 
rimila  in  Oriente  il  nome . D.  Sctt.?. 

Ganimidf.  . belltlfimo  putto  Troiano , rapito  nel  monte  Ida  dall* 
Aquila,  e portato  à Gioue  in  Cielo,  à cui  feruiua  per  coppiero . 
Coppiero  Fngio.Mar.Che  de  l’antico  offequio  gli  fouenne,Quan- 
do  il  Frigio  coppier  tri  l’vnghic  accolfe  . 

Coppiero  di  Gioue . Mar.  Fatto,  mercè  di  lui , eh’  il  tutto  moue 
Di  rozo  caciator  coppier  di  Gioue . 

Fanciullo  r jpito.Gofcl.  Col  rapito  fanciul  le  (Ielle  varca  L’Aqui- 
la  vaga  al  Aio  Signor  tornando . Son.i. 

Garzone  Frigio . Anguill.  Patta  il  Rettor  del  Cicl  gli  erherci  calli, 

E ’l  garzon  Frigio  entro  al  fuo  regno  accoglie . Metani.  10. 67. 
Molle.  Valuafi  Et  indi  lui  non  Ganimede  molle  Stringer  coa_» 
Hebe  in  matrimonio  volle.  Cacc.4.  $0. 

Portatore  del  vino . Anguill.  Che  potea  ttar  al  par  fe  noi  vincca. 
Di  quel, che  nel  conuito  alto, e diuino  Portar  fuol  nel  diaman- 
te à Gioue  il  vino.  Mctam.10.70. 

Gako  . di  Maganza  traditore  contro  Carlo  Magno  . 

Maligno . Ar.  Gano  fuperbo,  liuido,  e maligno  Tutti  i grandi  ap- 
po Carlo odiaua à morte . Fur.Agg-t.j6. 

Traditor  fellone . Mar.  Traditor  si  fellone , Sì  disleale,  e si  (per- 
giuro io  fui , Che  per  tradire  altrui  Non  per  fede,  pietà,  legge, 
e ragioneria  con  gl’  incanni  mici  Tradito  ancora  il  tradimen- 
to haurei.  Penfài  perfido  (petto  Tradire  anco  me  fletto,  Mi 
non  volli  poi  farlo  Per  tradir  Francia,  i Paladini,  e Carlo . Ca- 
ler. Ritr. 

Traditore  perfido . Mar.  Poterò  ben  tri  quelle  fquadre , e quelle 
Da  Tarmi  attccurar  l’ardito  Conte,  Non  da  le  infidie  tucnval- 
uagic,  e felle , Perfido  traditor  di  Chiaramente . Caler.  Ritr. 
Gaka  . concorrenza,compctenza  ottinata  : briga, 2uffa,litc,cóieCz. 
Ambitiofa.  Mar.  Sotto  if  bel  piè  ridea  Tutto  ìipopol  de’  fiori,  E 
sì  come  a’  lor  Dei  chini,  e deuoti  Mouendo  tra  fc  fletti  Ambi, 
tiofe  gare , Quali  d’Arabi  inccnfi , Le  foan  de’  propri  odor  vo- 
tiue offerte.  Samp-4* 

Amorofa . Imper.  Seduti  sù  le  zolle  ogni  Vti  di  loro  In  dolce  lite 
d'amorofa  gara  Dicitor  faggio  vna  beltà  van tatti . Rutt.9. 
Baldanzosi . Mar.  E come  fcco  in  baldanzosa  gara  Contumace^» 
beltà,  pugna,  e contende . 

Concorde . Valuafi  E nafee  quali  vna  concorde  gara  Tra  chi  do- 
na, e chi  il  dono  vfar  impara . Cacc.x.  ?8. 

Coni  rollatrice . Impcr.  Garrule  ne  l’anior  dolci  contele,  Epec 
amor  contrattataci  gare  Aggroppate  frà  lordarli*  fpiegare. 
Rull.6. 

Cruda . Tronfi  L’iniqua  forza  de  le  ftelle  accula  Da  Urano  fato  d 
crude  gare  fpinto . Coll. 

Degna . Brun.  Mi  perche  e Febo  à quel  bel  volto  interi)  A Hai  più 
ch’àia  gara  illurirc,  e degna . Ven.Terr.  Giac. 

Dolce.  Mar.  Stiamo  ad  vdir  ( la  Dea  di  Pafo  ditte)  Degli  alati 
cantor  le  dolci  gare . 

Dubbia-  Tronfi  In  dubie  gare  a’  Marnili  carmi  Valerio  ifenì  de 
le  trombe  accenda . Coll.6.60. 

Fimo  fa.  Tronfi  Ed  in  tal  guitti  à la  famofa  gara  Ogni  duce  egual- 
mente i fuoi  prepara . C0II.4. 1 x. 

Felice . Valuaf;  B 1 duo  gemelli,  quella  copia  rara , Corrono  po- 
feia  con  felice  gara . Tebai.6. 108. 

Fortunata.  Valuafi  Hora  per  far  più  fortunata  gara  Con  gli  au- 
uerfari  fuoi  diffonde  l’ale.  Cacc.;.  io?. 

Gentile.  Tatti  Tal  chea  gara  gentile  ogni  vn  di  quelli  Primieri 
fer  tenta,  che  la  lancia  arredi . RinaLp.  6. 

Guerriera.  Barb.  Lattò,  e fan  nel  mio  cor  gara  guerriera  Foco 
amorofo,  e timorofo  gelo . Pali. 

Ho  norata . Mar.  E pur  entrando  i Thonorata  gara  Cosi  ne  vicn 
foura  ogni  meno  audace  * 

Hiurirc . Imper.  Che  da’  fuoi  detti  altro  infiammato, e vago  D’al- 
D d a t amen- 
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tamente  emular  con  gara  illuftre  Opre  degne  di  pregio , o io-» 
pompa  tale  , O almeno  i lei  limile,  U Ciclo  adorni . Ruft-  io. 

Indizinoli . Tronfi  Qui  con  induftriolk  emula  gara  Avagoluon 
d’armomei  docili  Fan  rifonar  la  vcncraUilara  Figli  di  icluc  di- 
lettoli augelli . Coft.j.  jtf. 

Innocente,  firun.  Quinci  gare  innocenti  ardon  fri  loro , Ella  il 
labro,  egli  il  rollio  i proua  flende . Agl. 

Infidiofa  - Grat.  Ne  i fa  farri  noiofi,  e l'ire  amare  Di  pertinaci  in. 
fidiofegare.  Clcop.8. 61. 

Inuida.  Tronfi  Ami  ( o nel  proprio  mal  vero  mortale)  Deità  ogni 
vn  per  la  preda  inuida  gara . Coll.8.  5». 

leggiadra . Grill  Vaghe  aurette  felici  Con  che  leggiadra  gira_^ 
Abbracciate  il  diurno  Spiritello.  i.Madr.181. 

lieta.  Tronfi  Han  lieta  garage  con  armata  pace  Nel  colle  del  pia. 
ccrooni  ira  piace.  Coll.  io.  74. 

Lodeuole.  Valuaf.  Piena  di  gran  virtù,  piena  d’ardire  Nata  è irà 
lor  lodeuol  gara,  e noua  . Tebai.  1 x. 195. 

lunga.  Valuaf.  Come  poi  che  celiar  le  lunghe  gare  De’ venti,  e 
queta  la  marina  tacque , Gli  fcogli  alzano  il  capo  fuor  del  ma- 
re. Tebai-p.  tfó. 

Micidiale . Achilì.  In  quella  dura  affenza , Tutti  pingono  à gara , 
Gara  micidiale , La  faccia  del  mio  Sole  - Rim.  Idii.6. 

Nefanda.  Valuaf.  FidaforcUa,  equatcrrordi  mente  Permette 
hortrànoi  due  gare  nefande  ? Telai.  8.  ij 7. 

Nobile  . Mar.  O nobil  gara,hor  chi  mai  ride, e fcriflé  Per  si  degna 
cagton  sì  degna  lite  ? 

Placida.  Bruii.  Oche  placide  gare  Fanno  due  lingue  amiche  Li 
ve  il  bacio  è mercè,  meta  vn  rubino.  Agl. 

Fompofa . Morand.  Non  vien  per  far  de*  pallid'  offri  fuoi  Con  le 
porpore  tue  gara  pompofa , O farli  bella  al  Sol  de  gli  «echi 
tuoi . Guacc.  Son.  1 1. 

Sanguinolà . B.Talfi  Fanno  co'  duri  morii,  e con  gli  vnghioni  Fri 
lor  mortale,  e fanguinofa  gara.  Flor.7-  io. 

Garamanti.  popoli  della  Libia  intcriore,  che  confinano  con  i 
Plilli  : non  hanno  cali  ferma,  mi  vanno  errando  . 

Ignudi . Baiti  Nc  doue  errano  ignudi  i Garamanti  Gemma  limile 
il  ricco  fuol  nodrio . Rim.t.Amor.  Son.7». 

Virimi . Nigr.  Certo  non  fora  noto  Indo,  nè  Mauro , Gli  virimi 
Garamanti,  e le  Colonne , La  Tana , Hibcro , il  Nilo , Eufrate, 
e *1  Reno.  x. Son. 9. 

Garbino  . Africo,  vento  tra  Aulirò,  e Zefiro . 

Torbido.  Anguill.  Ma  vuol  che  drizzi  à la  fua  patria  il  pafio  Ver 
Greco  alquanto  il  torbido  Garbino  . Metam.6. 187. 

Garbvgx.10  . confulione,  rimefcolamcnto. 

Audace . Brace.  Tra  il  ferro , c T lingue  in  quel  garbuglio  audace 
A lei  pur  non  fi  bada,  e non  s'intende  Ciò  eh'  ella  dice,  e più  il 
furor  s' accende . Stanz. 

Garosolo,  c garofano . fiore  rolTo  d'odore  acutiffimo . 

Infiammato,  (mpcr.  E mentre  del  rubin  tutto  gemmato  Ilfuo 
vermiglio  manto  altrui  difpicga  L'infiammato  garofolo  genti- 
le , E «la  la  plebe  d’altri  fior  lontano  Baidanzofo  ne  forge  il  Rè 
de’ fiori , De  la  rofii  Reina  emulo  altero . Ruft. 
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Afpro.Guar.  Ecco  d’amore,  c di  pierà  nemico  Garzon  afpro,e. 
crudele, Che  vien  dal  Cielo,e  pur  col  Ciel  contende.  Paft-Ch.i. 

Audace . Talfi  A i lor  configli  la  fdegnoia  mente  De  l'audace  gar- 
zon  fi  volge,  e piega  - Liber.  j . s 1 . 

Bello . Anguill.  Era  in  Frigia  vn  garzon  bello,  & adorno  ,Troio  li 
nomò  «padre,  ci  Ganimede . Metani.  10. 64. 

Caldo . Anguill.  Che  '1  più  caldo  garzon,  forte, e poficnte , Ch’v- 
fcific  mai  de*  regni  Cuberei , Bramato  non  hauria  con  più  (ex. 
Mento  Ardor,  e fece  i promelfi  Himcnei . Metam.9. jji. 

Coraggiofo  . Valuaf.  Ahi  garzon  coraggiofo,&  infelice , Tu  l’età, 
tu  ilvalor  troppo  afifrctrafli . Tcbai.9.  107. 

Cofiumato . Brace.  Colfamato  garzon,  leggiadro , e tale , Che 
fol  di  gratia  hà  fe  rnedelmo  eguale . Croc.16.  xo. 

Crudo . Pctr.  Sopra  vn  carro  di  loco  vn  garzon  crudo , Con  arco 
in  mano,  e con  faette  a’  fianchi . Tr.  Am.  1. 

Difcreto . Ar.  Languido  fmonta,  c lafda  Brigliadoro  A vn  difcre- 
to  garzon,  che  n'fiabbia  cura . Fur.ij.  116. 

Fiero . Talfi  E tutto  involto  baidanzofo,  e lieto  Persi  alto  giudi  - 
cio  il  fier garzone,  AJofcudierchicdcarclmo.e’lcaualJo. 
Liberi.  15. 

Folle.  Guar.  Deh  laida  homai  le  (due,  Felle  garzon , laida  le 
fere,  & ama.  Paft.1.1. 

Gcncrofo . Car.  Enea  cosi  decife  : haggiate  voi  Gencrofi  garzo- 
ni, i pregi  voltri . En.5. 

Inuitto . TalT.  Cade  il  garzon  inuitto  (ahi  cafo  amaro  ) Nè  v'è  fri 
noi,  chi  vendicar  il  polla . Li  ber.  S.  14. 

Lcggiadrctto . Brun.  Lcggiadrctto  garzone , Cui  fembra  il  vago 
mento  Vn  terfo  auorio  , e (chimo , Cui  non  fpunta  anco  il 
raggio , Che  fuol  tenebre  indure  A'  petti,  a*  cori  altrui  : Hauri 
capcgli  d’oro , Vna  fronte  di  latte , Nc  la  fronte  duo  fonti  D'a- 
nimati Iplendorì , Nc  le  purpuree  guancic  E purpurette,  amo. 
rofcttcrofe,  Duciabra  di  rubini,  Vna  lingua  humidetta  Vi- 
tretta amorosa  in  vafel  d'oro , Vaga  A uro  radi  baci  Tra  due 
Ize  di  perle , Haurà  fottil  il  collo  alabalfrino , Stretto  il  can- 
dido feno , Snello  il  pie  vezzofetto . i.Sclu.  Cacc. 

Leggiadro . Guar.  Non  conofci  tu  Siiuio,  vnico  figlio  Di  Moncan 
iaccrdotc  di  Diana,  Si  famofo  paflor  hoggi , c si  ricco ? Qyel 
garzon  si  leggiadro  i quegli  è dello . Pali.  1 . 1. 

Mifero . Anguill.  E per  lo  fallo  altrui  fi  taglia,  e (polpi  II  mifcro 
garzon,  che  non  ni  colpa . Metani. 6.  578. 

Nobile.  TalT  Tacque:  e '1  nobil  garzon  reltò  per  poco  Spatio 
confùfo,  e fenza  moto,  c voce . Lij*er.  16.34. 

Robufto . Valuaf.  Tu  robufto  garzon,  fudando  (pera  Più  larga.* 
fama,  c più  fublìmi  honori . Cacc. 4. 4 1 . 

Scaltro.  Tcft.  Scaltro  garzone  intanto  Per  condire  il  piacer  de 
la  gran  cena  Temprò  con  faggia  mano  arpa  dorata . Jjr.  1. 

Semplice . Anguill.  Non  si  che  colà  è amor , nè  che  fi  vogua  II 
lemplice  garzon  la  Ninfa  bella . Metani. 4.  287. 

Sublime.  Ar.  In  quella  prima  parte  era  dipi  ma  Del  fublime  gar- 
zon la  pueritia . Fur.44. 93. 

Superbo . Guar.  Guarda , garzon  faperbo , Non  irritar  gli  Dei . 


Garrire  . lo  gridare,  c riprendere  con  grida . Si  prende  anco  per 
ii  canto  de  glivccclli. 

Cruccio fo.  Alam.  Non  crucciofo  garrir,  non  verga,  0 sferza  Ado- 
pri  il  domatore . Cole.  x. 

Flebile.  Brun.  Sin  li  doue  il  Meandro  Volubile,  e giocofo  Labi- 
rinti di  flutti  intorno  aggira , 11  cigno  fao  romito  In  quello 
amaro , e flebile  garrire  Prorompe  dolorofo . x.  Selu.  Pancg.  1. 

Noiofo  . Irnpcr.  Finirti  pur,  lingua  importuna,  e falla  II  noiofo 
garrir  quando  ite  piacque.  Ruft.8. 

Piaceuole.GuiC  Hor  il  garrir  piaccuolc  gli  aggrazia  De*  bofehe- 
recci  diferenti  augelli . D.Sctt.7. 

Soauc . Fonr.  Non  s'ode  aura,che  Ipiri  Con  foaue  garrir  tri  fron- 
da, efronda.  Od.  19. 

Tumultuofo.  Imper.  Màceftàco  lo  llrcpito , e l’ardore  Del  lor 
garrir  tumuliuofo,  c vano  . Ruft. 9.  > . 

Garrito  . canto  d'vccelli  : fgridamento  -•  . 

Fcftofo.  Benam.  E li  faegner  erodendo  ardori  tanti  Di  fcllofi  gar- 
riti  il  Ciel  fcritia . Sci.  Son. 

Lugubre.  Mar.  Sol  de  la  Dea  d’Atene  Lo  fa  ergognato  augello 
Con  lugubri  garriti  L’annuntio  prefagiua  De’  fanelli  fuccrilì . 
Samp.8. 

Garrviita*.  il  garrire,  & il  ricalare  affai . 

Mendace . Brace.  Et  ci  nel  folfo  à capo  in  giù  trabocca , A graci- 
dar con  le  paluftri  rane , E la  garrulità  mcndace,e  fciocca  Fino 
à l'alito  eltrcmo  in  lui  rimane . Rote.  7. 18.  _ . 

Garzoni  . giouanetto,  fanciullo  : fono . 

Arduo . Ar.  Il  puù  ardito  garzon  che  di  fua  etade  Folle  da  vn  po- 
lo a l’altro , c da  l’eftremo  Lito  de  gl’  Indi  a quello , ouc  il  Sol 
cade.  Fur.jtf.y,  0 1 


Tenero.  Anguil.  L'vn  tenero  garzon,  l'altra  donzella.  Egli  ido- 
neo i la  fpofà,  ella  al  marito . Meram.4.  i». 

Timido.  Tanfi  Qual  timido  garzon , dubbia  fallato,  Elia  dal 
padre  colto,  o da]  maeflro . Lagr.j.j. 

Vano . Guar.  Credi  tu,  garzon  vano , Che  quello  cafo  à cafo  hog- 
gi ti  fia  Cosi  incontrato  ? o come  credi  male . Paft.4. 9. 

Gatto,  animai  dolorifico,  noto. 

Attuto . Ar.  Come  fi  vede,  ch  i J 'affato  gatto  Scherzar  col  topo 
alcuna  volta  aggrada . Fur.4.  zi. 

G a v dio  . allegrezza , Ictitia . 

Almo.  Ar.  Ch'vn  almo  gaudio,  vncosì  gran  contento  Non  po- 
trebbe comprare  oro , né  argento . Fur.  j8.  x. 

Dolce.  Pac.  Dolce  gaudio,  ch’inalza,  e duo  1 ch'opprime  Non  è, 
che  '1  dubbio  cor  non  gli  circondi . Stanz.Tcrm.  1. 

Inzfpcttato.  Benam.  D'inopinato  bene,  D'inafpcctato  gaudio 
Sorger  1* Alba  tranquilla.  Pali. Etti. f.z. 

Modello.  C.Cam.  E fra  modello  gaudio,  e grato  pianto  Inuita 
l'ombra  honui  tutti  à ricrarfi . Agg.Taff  u 1. 

Gaza  . vcceilo bianco,  c nero,atio  ad  imitare  la  fauella  humana. 

Imitatrice  luipcr.  La  gaza  che  si  dorile,  e che  puotc  Del  fernion 
noffro  imitatrice  intenta  Imparar  cosi  bene,  e cosi  chiare—» 
Renderne  pofeia  l’imparate  note . Ruffa. 

Loquace  . Mar.  Gaza  loquace , eh’  i paftorfàluta,  Filli  hebbe  in 
dono,  in  gabbi  a eburnea  chiulà  • 

Scaltra . Mar,  Toiii  vna  gaza  dal  materno  nido , Ch'apprefo  hà  il 
nome  tuo  fcaltra,  e loquace . Samp.  Sofp.64. 

Gaza  . città  di  Palefiiip,  nel  fine  della  Giudea,  in  riua  al  mare . 

Altera.  Talt  Hoggi  l'in farro  Hebrco  porterà  al  monte  Di  Gaza 
altera  le  ferrate  porte . Ddpcr.41. 
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Antica . Taff  Ciò  pfefiflo  tri  fc,  dimora  alcuna  Non  pone  in  me- 
20 , e prende  il  camin  dritto  ( Che  si  le  vie,  nè  d'huopo  hà  di 
ehi  *1  guidi  ) Di  Gaza  antica  à gli  arcnofi  lidi . Libcr.  i o.  4. 

ArenoCi.  Tali.  Cercò  Gaza  arenosi  ,&Afcalona,  Elmanrijoue 
fé  porto  il  mar  profondo.  Conq.2. 16. 

Gujionb  . figlio  di  Ioas,  giudice  in  Ifracl . 

torte . Mar.  E per  domar" d'armato  arme  rubclle  Al  forte  Gedeon 

* nemica  fchicra  Gli  cinfc  Angcl  di  Dio  fpada  guerriera  Fabri- 
cata  dal  Fabro  de  le  ilelle . Caler.  Ritr. 

Gila  • fiume  di  Sicilia,  che  feorre  la  città  del  medesimo  nome . 

Freddo . Bald.  Quante  n’accoglie  in  Zeno  Criinnifo,  o quante  pur 
ne  nutre,  e bagna  II  rapido  Pantagia,  o ’1  freddo  Gela  Di  prui- 
ne fecondo . Rim.  Prof,  lib.i. 

Gelo  ■ acqui  congelata  per  il  freddo  : e però  fi  pone  ben  fpe/To  in 
vece  del  freddo . 

Acerbo.  Remig.  Ne  fi  vede  feoprir  gli  amati  raggi,  Anzi  indu- 
rarli più  racemo  gelo , Per  cui  ne  vanno  in  villa  norridi  i pog- 
gi. Son. 10. 

Adamantino.  Brun.  Che  cinto  il  cor  d’adamantino  gelo,  Con  in- 
foino ardir  nel  campo  Etneo  Capeggiar  col  dedin , cozzar  co I 
Cielo  . Epift.  Heroi.s.  8. 

Algente . Mar.  Per  albergar  fen’  venne  Dentro  il  gelido  core  , Mi 
nel  fuo  gelo  algente  Spenfe  la  face  ardente . 2.  Ur.  Madr.5  2. 

Alpino  . Mar.  L’vn,  e l'altro  gli  terge,  e poi  gli  afeonde  Nel  più 
uenfo  rigor  de’  geli  alpini . 

Aniorofo  . Pctr.  fai  che  mi  fece  hor , quand'  egli  arde  il  Cielo , 
Tutto  tremar  d’vn  amorofo  gelo . Cinz.  io. 

Auuclcnato.  Priu!.  Con  sifuneda,  e sfortunata  luce  Infaufte- 
mente armata  D'auuelenato  gelo . Gal.it.>?. 

Denfo  . AnguiJJ.  Per  lo  timor  del  gel  denfo,  e rillretto , Che  sfo- 
gare in gragni uolailCiel minaccia.  Mctam.14.  156. 

Diipictato . Lionar.  E defio  di  pietà  sì  gli  arda  il  core.  Che  fi  di- 
llruggaildifpietatogclo . 2.  Son. 9. 

Dolce . Pctr.  Spargea  per  l'aere  il  dolce  ediuo  gelo , Che  con  la 
bianca  amica  di  Titofte  Suoi  de’ fogni  confini  torre  il  velo  . 
Tr.  Mort.i.  e 

Duro . Taff  A quel  mefehin  Albico  horrorc  inuola  II  lume,  e feor- 
re vn  duro  gel  per  l’offa.  Libcr.9.  78. 

Fermo . Valuaf.  Se  non  le  impetra  il  cor  di  fermo  gelo  D’amoro» 
fc  lufinghe  altodifprcgio.  Lagr.i  1. 

Formidabile.  Impcr. Quindi  ciafcim  da  formidabil  gelo  Impalli- 
dito , à le  lembi an/c  linone  Del  tempo  olcuro  , fi  fentio  fre- 
quente Correr  vene  di  gelo  il  (àngue  algente.  Ruft.8. 

Fofeo . Valuaf.  Cefare,  e voi,  cui  fotto  à 1 raggi  ardenti  Ne*  lun- 
ghi di,  ne*  breulttl  fofeo  gelo  Non  di/piacc  inaurargli  anni 
correnti . Cacci.  18. 

Freddo . Remig.  Alhor  che  per  timor  per  l’offa  feorfe  Vn  freddo 
gelo , e fi  percoffe  il  core  Dentro  al  tuo  dubbio , e fpaucnraco 
petto . Epiff  5. 

Fugace.  Brign.  Fia ben l’arfura eftiua  L’vn  à l'altro fpruzzar col 
gel  fugace.  Giorn.5. 

Funefto.  Tronfi  Cosi  di  Thebe  entro  l’infette  mura  Vide  Creon- 
te à l’empia  magaauuerfo  Sotto  atro  Cicl,  che  balenaua  arfu- 
ra  , Popol  tremar  di  gel  funefto  alpcrlò . Colf  8. 59- 

Horrido.  Vd.  E de  la  morte  alhor  l horrido  gelo  Occupollele 
membra  à poco  à poco . En.11. 184. 

Importuno.  Mut.  Subitamente  intorno  à me  fi  ftcnde  Dolorofa 
ombra  d'importuno  gelo . 2.  Son.ij. 

Indiamantito . Brun.  Vada  Scitica  mano,  ed  ingegnofà  Ne  le  bal- 
ze dì  Ponto,  e quiui  fciol<*a  Da  catena  adamantica  neuofa  In- 
diamantito  il  gelo,  e il  piu  fin  colga . 2.  Sclu.  Bar. 

Indurato . Grill.  Venga,  e diffolua  l'indurato  gelo , Ch’intorno  à 
i cor  s’auampa . i.Son.49. 

Infocato.  Capp.  Forfè nouo miracolo  d’Amore  Moftraquìcon 
infolita  maniera  Gelo  infocato,  e gelido  calore  ?.Priin.  Son. 

Inuidiofo  . Ghel.  Tenero  fior , eh'  in  giouinil  vircute , Ne  feoffo 
ancor d’inuidiofo gelo  Da ficrd vento.  Rofiio.  119. 

Iperboreo . Ghel.  Come  a’  ràggi  di  Sol  tepido,  e bello  Si  feioglie 
vn  fiòr  de  i'  Iperboreo  gelo . Rofi  1 7. 98. 

Lubrico . Brace  Douc  lubrico  gel  non  hà  fermezza  Nè  reftar  piè, 
nè  ritener  fi  puote . Rocc.  1 2.  40. 

Lucente . Tanf.  In  torbido  rulccl  correr  fi  vede  II  poco  anzi  lu- 
cente, e duro  gelo . Laer.j. 12. 

Marmoreo . Ghel.  Ne  fi  fe  l'aria  di  marmoreo  gelo , Ne  le  delle  i 
quel  far  cadder  dal  Cielo  ? Rofi  zi.  7. 

Maturino.  Taff.  Tal  rabbcllifcc  le  finarrite  foglie  A i matutini  ge- 
li arido  fiore . Liber.  18.16. 

Mordace . Maur.  Appaine  fili  primier  mordace  gelo , Che  l’Alba 
fcuote  da’  fuoi  bei  liguftrì , Tab.  10. 47. 

Mortale . Taff.  Si  diffoluono  i membri,  e ’1  mortai  gelo  Irrigiditi, 
e di  fudor  gli  hi  fparfi . Liber.  j.  46. 
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Ncuofo.Senec.  Ed  ogni  cofa  col  ncuofo  gelo  Infieme  aduna  i'ag- 
ghiacciato  Verno.  Med.4.  r. 

Notturno.  Taff  I.a  terra  in  vece  del  notturno  gelo  Bagnan  rugia- 
de tepide, e fanguigne.  Liber. 9.  tj. 

Pallido . Impcr.  Io  prego  quella,  eh'  altrui  par  si  fera  , Poiché  ve- 
loce e sì,  gelida  morte , Ch’  à me  voli  non  pigra, e che  benigna 
Del  fuo  pallido  gel  mi  copra,  e tigna . Ruft. 3. 

Pcnofo . Priu!.  Fra  si  contrarie  tempre  Di  tormento fb  foco , E di 
penofogelo.  Galat.8- 

Perigliofo.  Remig.  Tutta  tremar  di  pcrigliofo  gelo,  Odicalor 
d’acuta  febre  acce  fa . Epift.  19. 

Pigro . Pctr.  Dal  pigro  gelo,  e dal  tempo  afpro,  e rio  , Che  dura, 
quanto  il  tuo  vilo  s’aiconde  > Difendi  hor  1'hon orata,  e facra 
fronde , Ouc  tu  prima,  e poi  fu'  inuefeato  io . S'on.  27. 

Pudico . Gofel.  Trar  d’vn  pudico  gelo  vn  dolce  ardore . Son.  167. 

Rabbiofo.Molz.Comc  fior  ftretto  da  rabbiofo  gelo  11  vago  afpet- 
to  vi  cangiando  in  mcllo  . Son.So. 

Rifeo . Malu.  Gelo  forfè  Rifeo,chc  ticn  fopite  Ne  le  bellezze  fue 
fauille,  e foco . Del.  Let. 

Rigido.  Ciec.  Non  e ver  eh’ à vn  bel  Sole  Rigido  gel  fi  sfaccia. 
Nè  che  fi  liquefacela  Bianca  neuc,  ouc  il  foco  giunger  fuole. 
Che  già  ftrutta  faria  A gli  Udii  occhi  fuoi  la  donna  mia.  Rim. 
Canz.  1. 

Rigorofo.  Mar.  Mà  quel  rabbiofo,  e rigorofo  gelo  Già  già  fiam- 
ma diuiene  à poco  a poco . 

Rugiadoso  . Mar.  Si  dille  Coridon  : mirolla  fifo , F.  in  lei  di  pian- 
to vn  rugiadofo  gelo  II  mifero  paftor  ftillò  dal  vifo . Lir.  Bo- 
lch.S0n.54. 

Sonante . Valuaf.  Mà  poiché  Borea  il  mento  hifpido,  e ’1  crine_> 
Duro  homai  fatto  di  fonante  gelo . Cacc.5. 106. 

Stridente  - Brace.  E per  vietar  che  l’horrido  Aquilone,  Che  per  le 
vote  vi  (cere  penetra,  Non  porri  in  Ior  col  fuo  ftridcntcgclo 
L’vltimo,  che  mai  più  non  » rifcalda . Batt. 

Tempeftofo . Rin.  Né  trouo  in  vafto  mar  Sirena , o fcoglio , Ne 
tempeftofo gel,  ne  fofeo  horrorc.  1.  Son. 221. 

Timido  .CebaT  Scorre  per  l’offa  altrui  timido  gelo,  Chc’lfangue 
intorno  al  cor  vien  che  circonde  . Eft.6.  2 1 

Timorofo.  Mar.  Paruc  tuono  il  fuo  grido,  e panie  telo,  E con 
flrcpiro  tal  Paure  percoffe.  Che  fnarfo  il  cor  di  timorofo  gelo. 
Dal  fuo  gran  leggio  il  fuo  inotor  li  moffe . 

Tremante . Scncc.  Quando  Cerbero  io  vidi,  io  vidi , ahi  laffu* , 
Quali  cadente  il  dì,  timido  il  Sole , E le  membra  affali  treman- 
te gelo.  Ercol.  Fur.t.  1. 

Vergine.  Brun.  Là  Tempre  intatto  fignoreggia  il  Verno , Esùlc 
cime  più  fcofccfe , &:  erte  Regna  vergine  il  gel , rigore  eterno . 
Epift- Heroi.i.  4. 

Geloni  . popoli  della  Scithia  intcriore  vicini  à gli  Àgatirfi . 

Difpcrfi  . Scnec.  Ripugnò  valorofo  I difpcrfi  Geloni,  e l’armi  tol- 
te A le  guerriere  donne . Edip.Ch.a. 

Fieri.  Valuaf.  O trai  fieri  Geloni,  ouc  s'indura  Sì , che  Ior  face  il 
gicl  continue  offrlc . Tcbai.i.  125. 

Gno*u . paflìone,  e trauaglio  d’animo  de  gli  amanti,  per  timore, 
eh’  altri  non  goda  la  cola  da  loro  amara . 

Affrico.  Stigl.  O mcfcolato  affetto  D’inuidia,e  di  folletto,  Chc'l 
cicco  volgo  appella  gclofia , E più  torto  appellar  mòrte  deuria. 
Rim.  lib.i. 

Afflitta . A r.  Trouò  che  la  mcdcfma  via  facca  L’afflitta,  e feonfo- 
lata  gclofia.  Fur.t  8. 2$. 

Alta . Alam.  E poi  che  m’hcbbe  à picn  tutto  narrato  L’ainor  di 
Tirfi,  e l’alca  gclofia . Egl.7. 

Aftuta  . Taff  Noi  vorrebbe  compagno,  e al  cor  gl’  infpira  Canti 
pender  1’aihira gclofia.  Liber.5.8. 

Auuelenata.  Dole.  Mi  folo  indotto  à ciò  dauan  fo  fuetto  De  l’em- 
pia auuelen  ara  gclofia.  Marian.r.  1. 

Carta  • Remig.  E carta  gclofia  ( qual  Tempre  deue  Edere  in  don- 
na al  fuo  marito  fida  ) Mi  punfc  il  petto , e mi  percoffe  il  core . 
Epill.  ij. 

Cieca.  Alam.  Perdonate  à la  cicca  gclofia , Che  fr  di  me  quel  che 
de  gli  altri  fuole . Gir.  Cort.6. 

Colpa.Taff  Sci  colpa, e pena  mia,0  cruda  gclofia.  i.AmOr.Càz.f. 

Cote  d’Amore . Herr.  E quelle  liti  rimirar  le  piace , Poiché  la  gc- 
lofia cote  e d’Amorc.  Bab.  2.80. 

Cruda.  Bonar.  O cruda  gelofia.  Così  fi  il  tuo  veleno  C h’vna_* 
fanciulla  infierì  ? Fill.2. 2. 

Cura  gelata.  Guar  Cura  gelata,  e ria , Che  turbi,  Se  anueleni  Gli 
viàri  del  mio  cordolo  conforti.  Madr.jf. 

Cura  gelo  fa . Brun.  Non  sò  fé  più  gclofi  Curali  petto  mi  fiede, 
li  fior  d’vn  prato,  o quel  che  v’apre  vn  piede . Vcn.Terr.  Idil.j. 

Dan  no  fa.  Mmtur.  Hor  fc  conforme  al  bel  conuìcn  che  meco  Al- 
bcrghògclofia  dannofa , & empia , Foli*  io  fenz’  occhi,  o tutto 
l’altro  cieco . 2.  Son.  j. 

Dd  j De- 
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Defio  eciofo . Mir.  Pien  di  gelofo,  e gelido  deCo  Canto  ne’  pro- 
pri Janni  La  cagion  de' nuci  mali  intento  fpio . i.Lir.Madr.i  ift. 

Pi/pie  tata . Fcrr.  Gelido  moAro,  e fiero  , Che  con  cent’  occhi  mi- 
ri Pallido  il  volto,  alato  iJ  tergo,  c ’J  piede , E la  menzogna,  c'1 
vero  , E lagrime  , c folpiri , Prendi  per  cibo , ed  hai  ne  i cor  la 
fede  : Mifero  c ben  chi  cede  A*  tuoi  furori,  a’  tuoi  configli  infi- 
di , figlia  che  ’J  padre  vccidi  ; Crucia  figlia  d’Amore , Gclofia 
divietata,  D'aftannofi  penfier mclla nudricc,  Col  tuo  freddo 
timore  Tu  l'alma  innamorata  Aflàli  , e n*hai  talhor  palma  in- 
felice , Mi  non  però  ti  lice  Vincerla  poi,  s’à  la  difcfa  altera  Si 
pon  virtù  gucrrcra . Mir.  Ch.j. 

Dubbio  follecito . TafT.  O fofpcrto,che  in  bando  Poni  ogni  altro 
fofpctro , O follecito  dubbio, c fredda  tema.  Che  r'auanzi  pe ti- 
fando , E creici  nei  mio  petto  Quanto  la  (pene  fi  dileguai  fcc- 
ou>  i.Amor.Canz.f. 

Empia . Kcmig.  Giunga  più  tofio,  ohimè,  mia  vita  al  fine , Prima 
che  dente  no , prima  che  il  morfo  De  l'empia  gclofia  mi  roda 
iJcorc.  EpiA.18. 

Fera.  Gole  1.  Ah  fera  gelofia,  già  mi  fon  conte  L'alce  tue  frodi,  il 
mio fedel m'adora.  Son. 119. 

Fiamma  . Cat.  E fcòrgo  per  gran  numero  di  prouc , Che  non  è 
gel  la  gclofia , mà  fiamma , Mà  fiamma  tal , che  perche  il  duol 
rinouc , Agghiaccia,  e non  confuma , O s'c  pur  gelo,  è gel,  che 
in  forme  noue  Arde , c non  firugge  à J'arfo  cor  mai  dramma , 
( he  non  cardor  J’ardor,  che  giunge,  c fugge  E confuma  in- 
fiammando, e ardendo  firugge . $tanz.4j. 

Figlia  d'Amore,  e dTnuidia  . Tanfi  Od’Inuidia,  cd'Amor  figlia 
sì  ria.  Che  le  gioie  del  padre  volgi  in  pene , Cauto  Argo  al  ma- 
le, cieca  talpa  al  bene , M indirà  di  tormento  gclofia . Tififone 
inferni!,  fetida  Harpia  , Che  l'altrui  dolce  rapi,  &auuelcoc  ; 
Aulirò  crudcl,  per  cui  languir  conuene  II  più  od  fior  de  la  fpc- 
ranza  mia  . Fiera  da  te  medefina  difiimata , Augd  di  duol  non 
d’altro  mai  prefago , Tema , eh'  entri  in  vn  cor  per  mille  por- 
te. Son.jj. 

figlia  occhiuta . Mar.  Quella  di  cieco  padre  occhiura  figlia  , Fi- 
glia del  gcnitor  fiera  honiicida,  Che  inanima  gentil  fpefiò 
s'annida,  E in  generofo  cor  ratto  s appiglia.  Da  òhe  rigida  ,c 
cruda  a merauiglia  Si  le  de*  mici  penfier  compagna  infida , Al- 
tro, lafi'o,chc  pianti, altro  che  Arida  Dal  pcuo  vnqua  non  traf- 
fi,  c da  le  ciglia . F.  quando  tregua  i mei  tormenti  hauranno, 
O mimllra  del  mal,  nemica  al  bene , O madira  d'error , maga 
d'inganno  ? Lir.Amor.  Son.7J. 

Figlia  di  tema . Tali'.  Odi  tema,  c d’ Amor  figlia  crudele , figlia 
che  il  genttor  fouente  vccidi , A Taire  lue  dolcezze  amaro  fc- 
le,  Peftc,  eh’  infetti  Palme  in  cui  t’annidi  . Rinal.n.  j. 

f orfcnnaia . Hcrr.  E fc  l’arte  , e la  polla  c in  lor  fugata , La  for- 
fen nata  gclofia  ducila . fiab.ro.  4 6. 

fredda  ■ Quer.  Qual  hor  ferpendo  il  fuo  velcn  più  ficnde  Dì  fred- 
da gelofia  mortifer  angue . Son.  91 . 

Furali  t . Gatr.  Con  violenza  à noi  lecito  fia  Vfcir  di  sì  funcAa_j 
gelofia . Scot.4. 36. 

Gelo  freddo  . Bruii.  Ah  freddo  horrido  gelo , Che  le  fiamme  nu- 
trifei,  c non  le  Gnorri  : Ah  fiera,  e gelid*  ombra , Che  Tamoro- 
(x  luce , Empia , oftufehi  ben  si , tua  non  la  fpegnì . Ahi  cieco 
Argo  d’Amore , Che  di  lame  incollami  Segui  le  traccio  si,  ma 
non  le  miri . Ah  tarlo  dilpictato , Che  de  la  Udii  pianta , On- 
de t raggi  il  natale , De  la  vita  J'humor  diuori,  e bcui . Ah  bale- 
no di  loco , Che  la  nube  ond’  hai  vira , vccider  cerchi . Ah  vi- 
pera nafeente , Che  puoi  fquarciar  le  vi fccrc  materne . Ven. 
Tcrr.  IdiLj. 

Ghiaccio . Stigl.  Figlia  iniqua  d'Amor,  che  ’l  padre  offendi  Si  che 
da  le  nollr’  anime  il  dilgiungi  j l’elle , che  non  hai  mani , e pur 
t’apprendi , Sferza,  che  fe’  implacabile^  pur  pungi . Ghiaccio, 
che  lei  gelato , c pure  incendi , Temenza,  che  fei  tarda  , e pure 
aggiungi , AlpiJo,  che  fei  fordo,  e pure  intendi  S'auuicn  eh’  al- 
tri  difponga  ir  da  tc  lungi . O Arano  verme  de  i'humane  men- 
ti , Che  parli  dentro  ogni  hor  con  froda  tale , Che  più  creduta 
fei qualhor più  memi.  Rim.  lib.i. 

Idra,  firun.  Idra  è la  gelofia,  tiranno  Amore  ; L'vna  occhiuta-» 
non  vedc>e  cicca  mira , L’altro  lufinga  i'occiiio,  il  cor  martira; 
Quella  fpcnra  rinafee,  ci  mai  non  muore  . Ven  Pom.  Son.  1 1 4. 

Iniqua.  Ar.  O iniqua  gclofia , che  così  à torto  Leualli  a firada- 
mante  ogni  conforto . Fur.j  1 . 6. 

Inuida  . Taff.  Perche  tu  guardi  con  cent’  occhi,  e cento , Inuida 
gclofia , Veder  tutta  non  puoi  la  gioia  mia . 1 .Amor.  Madr. j 7. 

Madre  d’odio . Min  tur.  O gclofia  d'ogni  mio  mal  prefàga , Nimi- 
ca di  fperanze  alte , e leggiadre , HorrtbiJ  giorno  d'amorofe_» 
(quadre , Fera  di  morte  si  bramofà,  e vaga . O crudo  affentto, 
ò vcknofa  piaga , O nata  di  tempefie  ofeure,  & ailrc , O d’in- 
uidia  foreila.ò  d'odio  madre , Onde  l’afflitto  cor  mai  non  s’ap- 
paga . Per  qual  fermerò,  e di  qual  yìuo  Inferno , O fiera  pelle, 
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ò difpictato  moAro , VfciAi  ai  Mondo , e ‘1  mìo  piacer  turba. 
Ai?  t.Son.ij. 

Maligna . Mar.  Nè  mai  difeordia,  o gelofia  maligna  Turbi  i voflri 
ripofi . Epit.s. 

Maluagia . per.  O gclofia  maluagia , De  l’inuidia  mordace  empia 
Torcila , Come  fiera , mouendo  Con  man  di  gel  la  vclcnola^ 
sferza , Piedi  gli  amanti,  c impiaghi . Mir.  4. 4. 

Mone  immortale.  Parali.  O de’  dolci  penfier  nemica  fiera  Morte 
immorta]  d'amanti  acerba  .eri»,  Sola  cagion,  ahi  cruda  gelo- 
fia, Che  nel  più  bel  fpcr^r  l’alma  difpcra.  Son.4. 

MoAro  crudele . Tanfi  O di  buon  genitore , e di  rea  madre  Fera 
mal  nata,  infame  horribil  figlia  , Che  vota  col  terror  de  le  tue 
ciglia  Di  chiari,  c lieti  in  notti  trifie,  & a<ìre . Guerriera,  à cui 
fan  campo  cento  fc|tiadre  Di  fofpetti , c d’honror  tua  vii  fami- 
glia , Onde  il  bel  regno  tutto  fi  icompiglia , E fi  turba  ogni  pa- 
ce al  mifer  padre . Gelofia  crudel  moAro , c’hai  d’intorno  Al 
fìer  capo  rnill*  occhi , c mill’  orecchi  A noccr  Tempre  aperti , à 
piotar  thiufi.  Son.js. 

Mollro  de’ mollri . Cat.  Oh  gclofia  crudel , moAro  de*  moAri , 
Tanto  puoi  dunque  in  animo  amorofo  ? Dunque  puoi  tanto  in 
vn  amante  core,  E fei  d’Amor  nemica, e Aruggi  Amore  ? Stiz.9. 

Nume  d’inferno  . Impcr.  Altri  di  gelofia , Nume  d’inferno.  Di 
generofo  cor  cura  non  degna , E le  miferie , e la  viltà  fcherni- 
iia.  RuA.10. 

Occhiuta.  Hcrr.  O quanto  alhornc  l'agitata  mente  L’occhiuta 
gclofia  contempla,  e mira . Bab.io.  9. 

Ombra  di  fofpctro  Brun.  S’ombra  fei  di  fofpetto  , Come  al  lume 
refifii  Di  due  begli  occhi  al  faertar  poAcnti?  Ven.Terr.  Idil-j. 

Pallida . B.Tafi’.  Pallida  gelofia,  ch’à  poco  i poco  Paflando  al  cor 
per  non  vfarc  vie  Aduggiilfiordclc  fperanze  mie , E in  ama- 
ro dolor  giri  il  mio  gioco . x.  Son.7». 

Paura  gelata.Petr.  Amor  ch'incende  il  cor  d’ardente  zelo , Di  ge- 
lata paura  il  tien  coArctto.  Son.  146. 

penficro  gelido  . Brun.  Penfier  gelido,  e crudo , Ancor  dunque  il 
mio  feno  D'Idre  feroci  horribilmentc  armato , Famelico  auoL 
tor  rodi,  c (ondimi  ? Ven.Terr.  Idtl.j. 

Perfida.  Guar.  Perche  di  gemme  t'incoroni,  e d’oro , Perfida  ge- 
lofia ? Madr. 36. 

Perfpicace . PriuJ.  Gclofiaperfpicace  m^l'in legna , Ch'  afeofo  vi 
fi  celi  Borea  vago  di  fiuto.  Galat.4. 

Peruerfa . Mar.  Non  però  d’augcl  fiero  vnghia,  nè  roAro  Gli  noc- 

3uc  tanto  in  quella  forte  amarla  , Quanto  il  moAro  ptggior 
'ogni  altro  moAro , Dico  la  gelofia  cruda,  e peruerfa  . 

PcAe.  Ta/f  Que Ila peAc crudel, che fuolc al  Mondo  Recar  fo- 
uente incomparabii  noia , C he  ’I  fereno  d'Amor  fiato  giocon- 
do Tutto  col  fuo  velen  turba,  & annoia , Gelofia  venne,  e in_» 
forme  Arane , c falfc  Di  Clitia  la  mia  moglie  il  petto  aflalfe . 
Rina).  7.  x8. 

PcAe  d'Amore.  Cat.  Eprouo  in  me,  che  per  deAin  fatale  E‘fel, 
che  folo  al  mel  d'Amor  fi  mefee  ; £’  nata  d’aflio,e  fedeltà  slea- 
le , Cura  che  di  timor  fi  nudrc , e crede  ; E’  larua  ria,  eh'  ogni 
hor  più  horrenda  all'ale  Chi  ogni  hor  più  afflitto  a fc  medefmo 
increfce , E1  talpa  a!  vero,  ed  Argo  al  falfo,e  Arma , E1  rabbia, 
c fmania,  c Furia,  c frenefia . E'  moAro  cosi  folle,c  cosi  trillo, 
Che  fol  quel  che  Tartofca  ha  in  cibo  eterno  ; E'  furor,che  ’l  fuo 
danno  appella  acquiAo , E*  Inferno , e tormcncofo  oltre  l'In- 
ferno , E vita!  mortele  mortai  vita,  è vn  miAo  D'vn  viuer  mor- 
to, c morir  viuo  altero , E’  abiflò  de  gli  horrori,  c horror  di  pe- 
ne , E1  tutto  il  mal,  che  tutto  annulla  il  bene . O fera  gelofia  , 
pelle  d’Amore , E qual  c il  duol  che  il  tuo  dolore  ecceda  ? An- 
zi , ò rea  gclofia , qual  c il  dolore  , Che  in  infinito  al  tuo  gran 
duol  qon  ceda  ? Stanz.45  • 46 . 47* 

Procella . Brace.  Ecco  la  gclofia,  moAro  il  più  fiero , PcAe  la  più 
nocente , c la  più  fella , Che  oui  fpargdie  horribil  tofeo,  e ne- 
ro; Ecco  la  polucrofa  empia  procella,  Ch‘  inabifià d’Amor 
tutto  l’impero , L’harpiacrudcbche  con  le  branche  immonde 
Ogni  dolcezza,  fua  guada,  e confonde  . Croc.  19. 39. 

Scilla  infame . Mar.  ò di  buon  genitor  figlia  crudele , Che  il  pro- 
prio  padre  ingratamente  vccidi , E le  dolcezze  altrui  fpargi  di 
Tele,  E le  gioie  d'Amor  riuolgi  in  Aridi;  Infame  Sci  lu  , eh’ à 
fpiegar  le  vele  Sol  per  lor  danno  i nauiganti  affidi  : Sfinge  ar- 
rabbiata, abhomuumla  Arpia,  per  cui  virtù  fi  perde,  honor 
s'oblia . Spauenrcuol  Mollila,  empia  Medea , Che  '1  fenfo  im- 
petri, c la  ragione  incanti  : Circe  maluagia,  iniqua  maga, e rea, 
Poffente  inbeluc  à trasformar  glf  amanti:  Qual  più  inai da_» 
TAbiAo  vfeir porca  Infelice  cagion  de'  noAri  pianti  > Cruda 
minillra  di  cordogli,  c pene,  Propitia  al  male , &auucrfaria  al 
bene . Ombra  à i dolci  penfier  Tempre  molclla , Cura  à i lieti 
ripofi  afpra  nemica , Del  fereno  del  cor  turbo,  e tempeAa , Del 
giardino  d'Amor  loglio,  & ortica:  Gel,  per  cui  fecco  in  fiore 
fi  frutto  refla  i Falce,  che  in  fui  granir  tronchi  la  fpica  ; Rigido 

giogo. 
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giogo , & importuno  morfo , Che  ne  sforzi  à cader  d mero  il 
corio  . Acuro  fpron  ,che  Simulando  afflisi  ; Putrido  verme, 
che  rodendo  ammorbi  ; Sferra  mortai, che  T'anime  trafili  i Vo- 
race mar  ,che  le  Iperanzc  afl'orbi  ; Nebbia  , che  carca  di  vapori 
Srigi  Rendi  i più  chiari  ingegni  oicuri,&  orbi  ; Velo,  che  de  la 
mente  oflfùfchi  i raggi  ; Sogno  de*  dedi,  c frenefia  de'  (aggi . 

Scine  Megcreo . GuaL  Carco  di  duo! , pieno  di  fdegno , e d’ira, 
Priuo  d’oeni contento,  e d’oRnifpcmc,  In  braccio  à gelofia 
Megcreo  reme  Stau'  io  lungc  dal  Sol , che  mi  marcirà . Line 
Son.39. 

Serpente . Tanf.  Se  vuol  che  {campi  la  mia  nobil  maga , Che  pie- 
tà del  mio  mal  forfè  la  punga , Franga  il  ferpente,  che  mi  mor- 
fe,  &vnga  DcJ  fuo ficr  lingue  la  mortai  mia  piaga.  Udente 
che  mi  morde,  òm'auuelcna  Si,  ch'io  ne  moro  ,òfcra  gelo- 
fu,  Benché  il  tofeolia  fparfo  in  ogni  vena:  Viurò  pur  en*  io 
non  vegga  quel  che  vidi . Son.jj. 

Sferra . Stror.  Sferza  de  l'almc,  e velenofo  tarlo , Che  rodi  il  cor 
de’ più  felici  amanti , Mal  che  non  può  l’iddfo  Amor  lanario. 
Di  piaceri  homicida , autor  di  piami , Empia  cura  gclola  io  di 
te  parlo.  Ven.9. 1. 

Spietata . Gir.  Felici  voi,  che  quelle  luci  liete , Che  inuidia,  c ge- 
losa fpicrata  tuolmi , Perche  fìan  gli  anni  mici  d'ogni  duol  col- 
mi ( Mercé  del  rio  dellin)  tra  voi  tenete . 1.  Son.ìtf. 

Tarlo . Mar.  Tarlo,  e lima  d'Amor , cura  mordace , Che  mi  rodi 
a tutt'hore  il  cor  dolente.  Stimolo  di  fofpcttoà  l'altrui  men- 
ce , Sferza  de  Palme , ond'io  non  hò  mai  pace . Vipera  in  vafcl 
d’or  cruda , e vorace , Nel  più  tranquillo  mar  fcoglio pungen- 
te , Nclpiù  fcreno  CicI  nembo  firidente , Tofco  tra’  fior  , tra’ 
cibi  Arpia  rapace . Sogno  vano  d'huom  dello,  ofcurovclo  A 
gli  occhi  di  ragion , pelle  d'Auerno , Qie  la  terra  auucneni , e 
turbi  il  Cielo.  Ouc  Amor  nò,  màfol  viti’  odio  eterno.  Vanne 
à l’ombrc  d’Abiflo  ombra  di  gelo , Mà  temo  non  t’abhorra  an- 
co l’Inferno.  Lir.  Amor.Son.71. 

Timorofa . Ingcgn.  Altro  amor  dura  poi,  che  ’l  nutre,  c pafee  Vc- 
lcn  di  timorofa  "elolia . Rimed.x. 

Torua  . Brace  Inai  come  le  fprona  horrida  brama  Corronfi  in- 
contro con  le  corna  acute , Pur  come  acccfi  di  ferini  amori  Per 
torua  gelofia  cozzan  due  tori . Rocc.15.  68. 

Tofco.  Mar.  Da  tc  la  gelofia  Tofco,  e pelle  de’ cori  vocili  fia . 
Epit.  8. 

Verme  gclofo.  Paol.  E fe  verme  gclofo  il  cor  m’aliale  Opra  è 
d’Amor,  ond’ei  tempra  il  gioire , Che  fouerchio  in  vn  fen,  faffi 
mortale.  Rim.Son-n. 

Verme  infernale . Tanf.  Dunque  dopo  tant’  annià  dar  dimorfo 
Verme  infernal  mi  vien  si  crudelmente , Ch’io  credca  gir  fedi- 
rò del  fuo  dente  Tutto  quel,  che  m'auanza  del  miocorfo. 
Son.j4- 

Voglia  gelata . Benam.  Perche  non  mai  opponi!  i i fuoi  bei  raggi. 
Quali  Luna  infedel , voglia  gelata . Pali.  Ern.  Prol. 

Vomito.  Mar.  Tollo  che  fuor  de  la  fpclonca  ofeufa  Vfci  mici 
fono  vomito  d'inferno , Sentirò  i bori  intorno,  c la  verdura 
Fiati  di  pelle,  & alito  d'Auerno  . 

Zelo  tormentofo . Hcrr.  E,  punto  il  cor  di  tormcntofo  zelo , Da 

le  fiamme  amorofe  apprende  gelo . Bab.i.  7»* 

Gelso . moro  frutto  noto . 

Sanguigno  . Tor.  Coronato  di  vili  il  capo  bianco , E di  fanguigno 
gdfo  il  vifo  tinto . P.i. 

Vermiglio  . Dant.  Come  al  nome  di  Tisbc  aperfe  il  ciglio  Piramo 
in  su  la  morte , e riguardolla , Àlhor  che  il  gclfo  diuentò  ver- 
miglio. Purg.  17. 

Gì  1 sommo  . pianta  nota,  che  produce  fiori  bianchi  odoriferi  . 

Alba . Lcng.  Qui  ’1  gclfomin  già  fauallido  rimafo  Vede,  in  chiu- 
derfi  il  giorno , aprir  il  feno  , Che  nato  in  Occidente  via  non 
meno  Rinafccr  tempre  al  fuo  natiuoOccafq  . Da  la  liepe  na- 
tia gode  l’altero  Vederli  i fiori  humiliari  al  piano  ; E nato  lot- 
to il  nobil  Cielo  Hifpano  porta  anch'ci  fuperbetto  il  fallo  Ibc- 
ro.  Ei  del  florido  Cielo  A Uva  feconda,  Quando  già  more  il 
Sol,  nafee  per  vfo  ; Poi  ila  nel  chiaro  di  celato,  c chiufo.  Quali 
l'Alba  emulando  al  Sol  s'afconda  . O fuo  candor  di  mantener 
bramofo  S afeonde  al  Sol , che  le  bianchezze  imbruna,  O re- 
me ( afcollo  in  fen  d'ombra  opportuna  ) Sfarli  à i raggi  del 
Sol,  come  ncuofo . Elcj*  j. 

Bello.  Brun.  Si  vezzofa  famiglia  Vide  il  bd  gclfomino  Sotto  il 
pie,  cui  fimiglia  Candore  alabaflrino . Vcn.Terr.Od.7. 

Candidezza  dell'anno  . Brun.  E fol  vi  lafcia  il  gclfomin  gentile, 
Candidczzadc  l'anno  ? Aprii  d'Aprile . Ve11.Tcrr.Od.7- 

Candido . Tefl.  O Cinthia,  o quante  volte  àie  tue  fordc  Porte  di 
notte  appeli  Candidi  gclfomin,  rofe  ridenti . Lir.18. 

Eburno  . Andr.  O bianco  giglio,  o candido  hgullro , O gclfomi- 
no  eburno , Pumi  de  i color , latte  de  i prati . Adam.x.  1. 

Gemma  de’  fiori.Brun.  Mà  tu  bel  gclfomino,Sparfo  di  puro  latte  , 
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E che  de’  fior  lei  gemma, anzi  che  fiore , E gli  horti  orni  d'Ibe- 
ria.c  più  d’Amore  , Spiega  le  foglie  intatte . Vcn.Tcrr.Canz.fc. 

Gentile . Impcr.  Che  cangiar  del  tuo  vifo  in  color  vago  Daccela 
rolail  gelfomin  gemile . Rufl.8. 

Indico.  Murt.  L’Indico gclfomino  Timidetto  accodarli  Noa_» 
osò,  ben  mollrarli  Cortcfe  peregrino  Volfe  e la  liepe,  e '1  pra- 
to Riempi  d’odor  foaue,  e delicato . Rim.  Canz.4. 

Neuofo.  Chiabr.  1 ncuofi gclfomin i , Le  viole  impallidite.  Gli 
amaranti  porporini , Di  beltà  mouono  lite . Vol.i.  lib.i. 

Perla . Fcrr.  A la  liepe  appoggiato , Quali  perla  del  prato  il  gel- 
fomino  Per  la  fua  mammolctta  Nutre  il  foco  d’amor  nel  fen 
di  neue . Hort. 

Puro . Alam.  De  i puri  gclfomin  radici,  e rami  Trapiante  in  loco, 
ouepiù  fcaldc  il  Sole.  Coir.*.  , 

Re  de*  fiori . Bruii.  Fian  vulgati  del  balfamo  gli  odori,  Ouc  fpun- 
ta  odorato  il  Rè  de’  fiori  . Vcn.Tcrr.  Canz.p . 

Soaue . Impcr.  Col  cuoio  che  gucrnio  di  fera  ancifa  II  caro  odor 
del  gclfomin  foaue . Rufl.i. 

Vago  . Brun.  Non  fia  eh’  agguagli  il  lo r candor  giamai  Del  vago 
gclfomino  i bianchi  rai . Vcn.Tcrr.  Od. 7. 

Vczzofo . Zambcc.  Ceda  il  giglio  di  latte , Ceda  il  vermiglio 
croco,  L'immortale  amaranto  li  gelfomin  vczzofo.  L'occhio 
di  Primaucra  La  bclhifima  roft . Poet.  Ot. 

Giurar . il  gemito. 

Debile . Vafuaf.  Il  gemer , che  facci  debile,  c fiacco  Vdi  il  popo- 
lo, e tollo  i l'arme  corfc . Tebai-7-  1 78. 

Muto.  Anguill.  Mi  poi  eh' il  cane  il  Nume  hebbe  veduto  Fè  di 
quel  gran  latrare  vn  gemer  muto . \lccam.4. 55 3. 

Gemito,  pianto. 

Acuto.  Mar.  Qual  de  la  dolce  fua  teneraprole  Orbato  roffignool, 
che  d’alte  linda , E di  gemiti  acuti  il  Ciclo  alforda.  Samp.t. 

Aflctmofo  . Mar.  Non  u manchino  ancora  Accenti  lufingnicri , 
Parolcttc  dimefTe,  Languidezze  profonde,  Tenerezze foaui. 
Fremiti  folpirolì , Gemiti  aftcttuofì,  Quai  gli  compone,  e for- 
ma Zefiro  trà  le  fronde , Colomba  inamorata,  O cigno  mori- 
bondo. Epit.j. 

Alto.  Car.  Turno,  eh'  impetuofo,  c violento  Era  da  fc , quello 
parlare  vdito  , Alto  vn  gemito  t rafie  . En.tr. 

Amorofo  . Benam  Teneri  filchi,  c gemiti  amorofi  Van  però  Pau- 
re, e gli  arbori  formando  . Mond.  1 . 1 6. 

Difperato.  Mar.  Pofcia  eh'  in  darno  il  fuo  ritorno  attefe , Gemiti 
difpcrati  al  Ciel  difciolfe . 

Dolente.  Cap.  H ebbi  dallato  amico  Agio  d’vdir  del  voflro  cor 
ferito  Da  bellezza  lontana  I gemiti  dolenti.  Idil.io. 

Fatale . Ptiul.  Rcllaroij  fuor  le  belle  braccia  intatte  Solo  perche 
bramaua  La  Parca  innamorata  Per  maggior  fua  dolcezza  Sù 
gemiti  fatali , Sù  l'ellreme  agonie  rellar  di  quelle  Trà  gli  amo- 
rofinodi  Strettamente  abbracciata . Galat.11. 

Fieuolc . Mar.  Vede  anhclante,  c moribondo  Adone , Ch*  ancor 
con  fieuol  gemito  fi  lagna . 

Fioco.  Cicc.  A quello horribil  molìro  S’aggiunge  il  fioco  ,c cre- 
bro Gemito  di  color,che  in  pene  ancora  Non  fon  di  vita  fora. 
Hadr.  Ch.i. 

Funello.Guar.E  b cauerna  fiera  Mugge  tutta, e rifuona  D' inlbliti 
vlulati,  c di  fùnclli  Gemiti , c fiato  si  potente  fpira , Cheda  le 
immonde  fauci  Più  graue  non  crcd'io l’efiali  Auemo. Pali. 5- r. 

Indillinto . Mar.  E formai  flebilmente  Vrli  confiti! , e gemiti  in- 
dillimi . Satnp.x. 

Languente.  Brun.  E Gran,  bili  me , legni  dolenti  Ben  di  quell' 
onde  lagrimofc,  amare , Che  fparger  dei  con  gemiti  languenti . 
Epilt.Hcroi.x.  7. 

Loquace-  Brun.  Ne  "li  ampldfi  imitiam  l’edrc  tenaci , Nel  fufunro 
de  l’almc, c de  la  bocca,  De  le  colombe  i gemiti  loquaci . Epiil. 
Heroi.  x.  x. 

Muto . Anguill.  Con  muti,  e rotti  gemiti, c lamenti  Batton  le  ma- 
ni, il  fen , non  però  forte , Per  c’han  vergogna  ; c nufcrc,  e do- 
lenti Le  parti  afeondon,  che  Natura  afeonde , Dentro  à le  tra- 
lparcnti, e hmpid'  onde . Metani. j.  61. 

Piano  . Benam.  Òdi  gemer  Nettuno,  vrlarc  il  Mondo , Ben  ch’iti 
gemiti  piani,  e in  vrli  cheti . Vittor.i.  49- 

Pictofo . Mar.  E con  pietofo  gemito  dolente  L’orecchie  aflèdia 
à chi  pietà  non  fente . 

Sofpiroio . Tali  E quali  d’vn  fcpolcro  vfeire  ei  fente  Vn  fofpirof» 
gemito  dolente.  Conq-i6.4$. 

Sparfo . Taff.  Talhor  fccrctc  lagrime , c talhora  Sono  occulti  da 
lei  gemiti  fparfi . Liber.6. 64. 

Striderne.  Senec.  E ’l  gemito  llndcnce  Fin  le  vifcerc  interne  apre, 
eruina.  Edip.Ch.1.  ...  . . 

Trillo . Rcmig-  Quando  mi  parue  vdir  le  voci  afflitte  . Et  t gemiti 
trilli , e trilli  homei  Di  quei  che  fuor  vcrUuan  l’almc , c ’1  lin- 
gue. Epill.14*  * _ 

Gru- 
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Gemma . nome  vniuerfale  di  tutte  le  pietre  pretiofe 

Alierà.  Bcnam.  Ferrando à l’Almtrantc  vn  feettro  albori  Por- 
gca,  eh’  auincc  in  or  più  gemme  altere . Mond.3.  84. 

Chiara . Car.  In  meio  il  vago  Iulo,  il  volto,  e ’1  capo  Ignudo  ri- 
fplcndcaqual  chiara  gemma  Ch’ in  or  legata  altrui  raggi  dal 
petto.  F.n.10. 

Eritrea . Teli.  Di  lucidi  zaffiri , O di  gemme  Eritree  ricco  monile 
Porti  al  bel  fen,  porti  al  bel  collo  intomo . Lir.30. 

Fiammeggiante.  Brun.  E fe  fu  il  grande  in  fiammeggiantt  gem- 
ma DaPergotelcgiàGticrrierlcolpito.  a.Selu.  Bar. 

Folgorante.  Mar.  Altrii  l'orecchio  dilauor  limile  Gemmagli 
appende  folgorante,  c terfa . 

fulgida . Mar.  Gemma  più  ch'altra  fulgida,  e Arena , Che  quali 
occhio  di  vergine  balena . 

Gentile.  Mar.  Vede,  che  nriua  in  tutto  De  la  gemma  gentile  De 
Thoncrtà  ciuile.  Scandalo  c fatta  obbrobriofo  ,c brutto  Non 
che  de  la  città  del  Mondo  tutto . Cinz. 

Hidalbea  .-Grat.  Qui  di  gemme  Hidafpec  vario  s'accoglie  Pre- 
noto teforo , c qui  fiammeggia  L'Arabica  maremma , c ila  li- 
bretto U pregio  d'Orientc  in  vn  fol  tetto  . Cleop.4. 17- 

Ibcra  ■ Guai.  Cosi  candida  perla,  gemma  Ibcra  Sembra  nulla  fri 
Taighe,  e fri  le  fpine , Ma  in  regia  mano  appar  più  bella,  e vera. 
Line.  Son-88. 

Illuftre . Herr.  Son  le  conchiglie,  che  fan  qui  foggiomo  Ricoper- 
te di  gemme  illuftri,  e rare.  Bab.j.  1 3. 

Incorruttibile. Mar.  Gli  {patii  il  nobil  Tempio  habbia  difiinti,Che 
ben  di  tarfia  à più  lauor  leggiadri  Di  gemme  incorruttibili  di- 
pinti . Tcinp.94. 

Ineftimabile . Mar.  T’inuolga  in  drappo  d’or  per  mano  indufirc 
Dt gemme ineftimabili  arricchito.  Tcmp.iif. 

Lucente.  Mar.  Non  di  metallo  fin  l'opra  ch’iomollro.  Non  di 
gemme  lucenti  ornerà  l'arte . Temp.xo. 

Lucida.  Rcmig.  Vannofi incolti  intorno  al  collo, e (parli  Imici 
capelli  ; e non  m'adorna  il  dito  Lucida  gemma,  e vii  mi  copre 
gonna.  Epifisi. 

Lumino  £1.  Tali'.  E qual  pregiata  più  s'indura,  c impetra  Ne_j 
l'Oriente  luminofa  gemma . Mond.t. 

Orientale . Rcmig.  Habiti  noui,  e portamenti  alteri  Conucngon 
fempre , & abondar  doureftì  Di  gemme  Orientali , e d’oftro,  e 
d'oro.  Epilì.13. 

pellegrina,  iirign.  Odela Sefto,e fi ribondo muoia  Qyal  gemma 
pellegrina  ogni  fuo  detto  . Giorni. 

Pompoù  . Celi.  Hor  che  fra  i Tuoi  Ciclopi,  e fra  gli  horrori  Mar- 
tella il  labro  tuo  gemma  pompofa . Amor. 

Pregiata.  AnguiJI.  fc  v’hauca  porte  intorno  difuamano  Le  più 
pregiate  gemme  d’Orience . Mctam.8. 1 47- 

Preguiiflima . Lall.  Che  la  terra  tra  i fior  v’apre,  e germoglia  Pre- 
giatiflime  gemme,  oro  lucente.  Tit  3.  4 6. 

Prctiofa.  Ar.  C’hauea  il  bel  giieriumento  ricamato  Di  pretiofe 
gemme , c di  fin  auro . Fur.6. 76. 

Rara . Anguill.  Quel  poi,  che  fporge  in  fuori,  c che  trafpare , Son 
tutte  gemme  pretiofe,  e rare . Metam.i.  ì. 

Ricca.  Rcmig.  Evia  maggiori  haurò  pregiati  doni  Di  quei,  che 
mi  prometti,  e (arò  altera  Di  ricche  gemme , e di  purpurei  am- 
manti. fcpilt.ifi. 

Ridente.  Brun.  Oddo , vdendo  i tuoi  carmi  alti,  c canori  Pertc 
(prezzo  oro  fin,  gemme  ridenti . Vcn.  Pom.  Son.94. 

Serena.  Tali'.  Che  per  fe  tal,  che  non  han  gli  ampi  regni  Del  mar 
gemme  si  lucide,  e ferene . Himcn.  Son.  19. 

SfauilJantc.  Mar.  Simile  al  vero  il  gran  carro  fi  vede  Ricco  di  gem- 
me sfauillanti,  c belle . 

Splendida . Ccba.  Hi  di  Iplcndide  gemme,  e d'auree  tele  Copre  le 
membra  al  femiml  drapello . fclt.  j.  19. 

Stellata . Car.  Haueua  Enea  dal  manco  Lato  vna  Aorta  di  diaipro, 
c d’oro  Guarnita,  e di  fidiate  gemme  adorna.  En.4. 

Suprema . Talf  Quello  fia  tal , che  non  farà  chi  meglio  La  (bada 
vfi,  ò lo  fcettro,  ò meglio  il  pondo  O de  Tarme  foilegna,  0 del 
diadema , Gloria  del  iunguc  tuo,gcmma  fuprema.  Libcr.17.90. 

Ginako  . vno  de  i dodeci  meli  dell'anno . 

Canuto . Mure.  Che  fc  ben  sù  l'April  fei  de’  begli  anni , Pur  canu- 
to Genaro  hai  nel  tuo  petto.  Rim.  Caijz.i4- 

Gelido . Imper.  O’I  caldo  Agofto,  o'I  gelido  Genaro.  Ruft.7. 

Tremante . Brace,  fi  più  pungenti  entro  gl'  hirfuri  peli  II  treman- 
te Gcnar  v’alberga  1 geli.  Rocc.13.3j. 

Orsù A*ET . Jago  della  Gallilea , alle  cui  ripe  erano  molte  città,  e 
cartella . 

Terra  amena . Ghel.  Fa  riuolgCT  le  vele  immantinente  A k piag- 
gio ci  dclGcnefarco  feno  : Terra  amena  di  linfe,  c di  clemente 
Cielo,  e d'aere  feconda,  c di  terreno  : lui  il  frutto  in  vn  tronco 
al  fior  nafeente  Diece  meli  de  Tanno  efee  dal  feno , E di  tem- 
pre diuerfe  il  fuolo  amico  Vi  produce  ad  ogni  hor  la  noce,  e ‘1 
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Gitelo . apprefloà  i Gentili  Genio  era  vn  fpirito , che  rifedeuain 
ogni  huomo,  e ciafcuiio  n'hauca  due,  vno  per  il  bene,  e l’altro 
per  il  male , c nenfauano  che  nafeefflero  inficnie  con  Thiiomo . 

Indulgente.  Malli.  Fra  mille  angofeie  aggirerò  la  mente , Ogni 
diletto  opprimerò  di  cura,  Nc  mi  folleui  più  Genio  indulgente. 
Del.  Son.41. 

Infaullo.Cap.  Con  fantafini  notturni  ogni  hor  mi  turba  Ne  gl'in- 
terrotti fonili  il  cor  tremante  L’ombra  d’Antonio , o qualche 
Genio  mfaurto . Clcop.1.1. 

Gisnuxr . che  genera  : padre . 

Auuenturofo . Car.  Te  ne  dian  guiderdone  : età  felice , Anuen- 
t uro  fi  genitori,  c grandi , C he  ti  diedero  al  Mondo . En.i. 

Crudele  . Rcmig.  L chiuderò  dentro  al  mio  petto  infame  II  cru- 
dcl donde! geni tor crudele.  Epirt.11. 

Crudo.  Rcmig.  Tu  tc n'allegri,  frate  f ohimè,  chehuopo  E1  di 
celare  al  genitor  mio  enido  L’incerto  , il  figlio , e la  mìa  colpa 
infame.  Epill.n. 

Empio . Rcmig.  Ch‘  anch'  io  de  Tempio,&  efferato,  e crudo  Mio 
genitor  la  fiera  voglia  adempio . Epifi.  j 1. 

Grande.  Talf  Odi  gran  genitor  maggior  figliuolo,  Che’lfom- 
mo  pregio  in  arme  hai giouinetto.  Liber.?.  9. 

Genitrice  . che  genera  : madre . 

Alta . B.Taffl  E perche  à Perione  era  Torcila  Di  Floridante  l’alta 
genitrice.  Fior.  1.9. 

Condì* . Remig.  E ’i  mio  gran  padre,  e la  cortefe,  e pia  Mia  ge- 
nitrice , i mici  fratelli  inficine , E la  Troiana  gente  à fchicra  à 
fchicra  Lieta  t’arrecherà  prefenti  altieri . Epili.ij. 

Empia.  AnguilJ.  Si  diina intanto  l’empia  genitrice,  Ediftcndc 
al  figliuofi'iniquc  braccia  Per  far  la  fcelcragioc  infelice.  Mc- 
tam.6. 37*. 

Feconda . Mar.  Feconda  al  vecchio  Rè  fia,  che  ti  reggia  Genitri- 
ce d'Augurti  il  CieJ  Franccfc . Tcmp.  1 69. 

Sconfidata . Valuaf.  Mà  come  prima  ac  J'infaufto  tetto  La  feon- 
folara  genitrice  vfeio  . Tcbai. 6. 31.  _ « 

Sucnturaia . Anguill.  Si  che  non  fecchin  Tvlrima  radice  Di  quella 
fucn  turata  genitrice.  Metani.  6. 162. 

Genova  . citta, & emporio  de’  Liguri . 

Bifagno.  Celi  E ne  1 fenticri  entrando,  ond'  altri  vfeiro , Crefci 
fpeme  al  Bifagno,  al  Tebro  honorc . Var. 

Città  di  Giano . Mar.  In  riua  al  mar  fonoro , Cile  bacia  il  lembo 
à la  città  di  Giano . £pit.4. 

Contrade  di  Giano . Imper.  E fatte  al  fin  Talrne  contrade  ondofe 
Del  Dio,  che  con  quattr'occhi  entro  due  fronti  11  portato,  il 
futuro  intento,  e filo.  Più  eh’ Argo  co’  i fuoi  cento , ogni  hor 
riguarda , Al  mio  piè  pcllegrin  porto  Acuro , Al  mio  debii  de- 
fio fin  defitto.  Rurt.id. 

Eccella.  Caf  Là  douc  eccella  appare,  MacAofa,  e gradita , E’1 
Ugullico  mare  Vagheggia  riuerita.  Città,  eh'  in  fe  fi  gloria , 
Cui  Giano  il  nome  aie,  Marte  la  gloria.  3.1. 

Erario  d’Europa.  Morand.  In  forma  di  teatro  ella  rifiede  Riguar- 
deuole  in  villa  e maefiola,Del  gran  Giano  bifronte  antica  fede. 
Porta  d'Italia,alta  città  pompolà , De  le  città  più  belle  occhio 
giocondo.  Erario  de  l’F.uropa,anzi  del  Mondo  . Amor.Mcflàg. 

Regina  di  Liguria . Grill.  Come  le  voltrc , ò nouo  inclito  Duce , 
Connobifaura  de  le  ben  nate  alme  L’aJca  regina  di  Liguria.» 
hor  cinge.  Son.js. 

Gente  . moltitudine  d'hoomini , natione , popolo , famiglia , ge- 
ncratione . 

Accorta.  Talf.  E ben  nel  volto  Aio  la  gente  accorta  Legger  po- 
tria  : quelli  arde,  e fuor  di  fpene . Liberi.  49. 

Affamata.  Talf.  E con  le  biade,  eco’ rapiti  armenti  Aitaporfcà 
T affamate  genti . Liber.  io.  3 3. 

Afflitta . Car.  Vattene  ; aliai  di  finge, afflai  di  morti  S’c  vifto,affai 
ne  fon  le  genti  afflitte,  Vedoui  i tetti, c dcfolati  i campi.  En.i  1. 

Affumicata.  Cap.  Là  ve  alternando  hor  mani,  hor  fofflo,  hor  fo- 
co II  vetro  accolto  in  gran  fornace  ardente  Difabri  induilrì 
affumicata  gente  Sudando  informa,  e prende  il  caldo  i gioco . 
Occup.S0n.41. 

Allegra.  Petr.  Non  fa  per  te  di  fttr  fri  gente  allora  VcJoiulr 
fconfolata  in  velie  negra . Canz.40. 

Altera . Tali.  E con  la  fronte  le  Aie  genti  altere , E con  la  lingua 
d vendicarlo  della  - Liber. 7. 104. 

Amica . Talf  Molta  in  tanto  c concordi  amica  gente,  E feto  an- 
darne ogni  vn  procura,  e prega . Liber. j.  3 r. 

Ar.iniofa.  Valuaf  Quind’nor s'inuia quell’ animola gente,  Mà 
tutti  à Tebe  honuiTon  con  la  mente . Tebai.4. 1 78. 

Antica.  Talf  Che  già  lènti  nc’ fecoli  de  Toro  Lamica , c lenza 
fieri  libera  gente . Liber.  13. 63. 

Armigera.  Car.  Ch’à  i difinefli  trionfi  riuocando  La  gente  già  per 
lunga  pace  imbelle , Là  tornerà  di  neghittosi,  c mite  Vn  altra 

volta 
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vo  Ita  armigera,  e guerriera . Ea.6 . 

Afpra . tir.  eh*  iui  alpra  geme,  njuida,e  feroce  Domar  eonuien- 
ti.  En.i. 

Atroce.  Vd.  Mi  che  forre  di  gente  atroce,  c piena  Di  crudeltà,  che 
popolo,  ch'vfan/a?  En.i.  ij8. 

Audace . Talli  Si  mira  à dietro , e vede  ben  che  lunge  Troppo  è 
rrafeorfa  la  fua  audace  geme . Libcr.3.  36. 

Auezza  alle  prede.  Tilt  Nè  creder  mai  potrà , che  gente  auezza 
A le  prede,  à le  fughe,  hor  cocam’ofi . Liber.9.  11. 

Auucnturola  . Talf.  Seguite  (dice)  auuenturofa gente , Al Ciel 
diletta,  il  bel  voftro  Jauoro . Libcr.7.  7. 

Auuerlh  .Taf!  E lontano  apprcllàr  le  genti  auuerfe  D'alto  il  mi- 
raro, e corie  lor  per  folli  Vn  tremor  freddo,  c Ifrinfe  il  (àngue 
in  gelo.  Liber.11.7d* 

Bella . Anguili.  Et  vna  bella,  & honorata  gente  Di  degni  huomi- 
ni,  e donne  allcttar  vede . Metani. 4-  aji. 

BeJJicoià.  Renug.  Come  de' demi  de  la  belua  fparfr  Altera  gen- 
te, e bcllicofa  vfeio . Epill.o. 

Braua.  Ghcl.  Tal  hebbe  il  nome , e genti  elette , c braue  Fìn_» 
ch  efpugnò  quella protuncia  il  Naue.  Rof.ifi.6. 

Buona . Ar.  Sappi,  fignor,  die  mia  Torcila  è quella  Nata  di  buona, 
e virtuolà  gente . Fur.  1 3.  8i. 

Cieca . Petr.  Mifera  la  volgare , e cieca  gente , Che  pon  qui  fue 
ipcranze  in  cofe  tali , Che  ’1  tempo  le  ne  porta  sì  repente—» . 
Tr.  Diuin. 

•Codarda . Valuaf.  Che  viltà , che  timor , gente  codarda  ? Vfcite, 
vfcitc  i la  campagna  aperta . Tcbai.1.  idi. 

Compagna.  Tali.  Qual  armi  il  grande  Imperator , quai  polle—» , 
Qual  ferua  hauefre,  e qual  compagna  gente . Libcr.  j 6. 3. 

Cunofii . Malu.  La  publicata  cacda  Hauca  di  già  adunata  Di  cu- 
riolà  gente  Numeri  perfuali.  Parte  à veder,  parte  i prouarfi 
audaci  Nel  tragico  apparato . Del.  IdiL 

Debellata  - Tali  t fri  le  genti  dobeliatc,  e dome  SiefeTinfegnc 
Tue  vi  tirici,  e ’1  nome . Liber.i.  z r. 

Della . To/T.  Vedete  il  chiaro  Sol , la  gente  della , Altra  forma  di 
guerra,  & altri  modi . Liberti 1 . 1 1 . 

Dira . Car.  Alhor  via  ( dico  à i miei  ) di  guerra  è d’huopo  Con- 
trasì dirigente.  En.j. 

Difpietata . Mar.  Mifera,  c pria  cercar  catena,  o laccio , E morte 
la  frà  dilpictate  genti , Che  trar  la  vita  à chi  t'adora  in  braccio* 
Lir.  Amor.  Son.jj. 

Diuota.  Guar.  L ‘hebbe  cara , e guardoli!  Quella  amica  del  Ciel 
diuota  geme . Pali.  ProL 

Dolorofa . Talf.  Però  di  gente  dolorofa,  & egra  Pieno  era  il  canw 
po,  e lutti  vdianfi,  c fdegni  Conq.  19. 41. 

Dounaie.Goa.  Frà  la  gente  volgare,  e dozinale  Menar  vita  pri- 
llata, e ingloriolk . Antig. j.  4. 

Dura . Petr.  Cercar  m'hà  fatto  diueriì  paeli , fiere,  e ladri  rapad, 
hifpidi  dumi , Dure  genti,  e coll  unii . Canz.48. 

Eletta . TalT.  Ma  capitano  io  fon  di  gente  eletta.  Pugnammo  vn- 
tempo,  c trionfammo  inficine . Liber.10.  18. 

Efterrefarta . Valuaf  E piena  de  lo  Dio,  che  Tinge,  ©guida  A 
quelle  gemi  ellerrcfatte  grida,  Tebai.4*  J°9- 

Eftrana . Tilt  Né  fol  1‘ cifrane  genti  auuien  che  tnoua  U duro  ca- 
fo,  e '1  gran  publico  danno  . Libcr.8. 7J- 

Famolà . Car.  Ifmaro,  c tu  frà  sì  fàmofa  geme  Con  l'arco  licitar 
ferite,  c tofeo  Folli  veduto,  gcncrolà  pianta  DelMconiopac- 
fe.  En.10. 

Fattiofa.  Ar.  Fù  fufeitato  Hunnuldo  l'Aquilano  A foldar genti 
fate iofe,  e ladre . Fur . Agg  i.ji. 

Fedele . Talf.  Nè  la  gente  fedcl  più  che  T infida , Nè  più  quelbua  , 
che  quella  il  campo  tinge  . Liber.p.  fi. 

Fella.  Talf  DilTe  la  donna  alhor  : benché  ripieno  II  lido,  e T mar 
fiadelegemi  felle . Libcr.  15.11. 

Feroce.  TaC  Come  fù  caro  à le  feroci  gemi  L'alterofuonde* 
bellici  inflromenti . Libcr.  1.  71. 

Fiera . Guar.  Qual  cor  sì  rozo , e qual  si  fiera  gente , O grande-» 
Amore,  il  tuo  valor  non  fentc  ? Pali.  Ch. 3. 

Fiorita.  Ghcl.  Indi  il  Tofeo,  c più  là  ver  fo  Oriente , Che  d'arti 

abonda , c di  fiorita  gente . Rof.j.  5 j. 

Folle  . Vd.  Di  quella  gente  temeraria,  e folk , Che  fol  d'odio,  e 
di  fdegno  auampa,  c bolle . £11.7.  if$- 

Forniidalnlc . T ronfi  Quiui  M alleluio  in  ampio  ordin  difpofe  Le 
genti  formidabili  pagane,  Che  ne  Tarme,  c nc  gl'impeti  ani- 
mofe  A par  del  campo  fi  Oendean  lontane . Coll. 10. 1. 

Honorata . Ar.  Ne  la  città  mcdefma  vn  caualiero  Era  d’antica,  e 
d’honorata  gente . Fur.4j.  74 

H orrida . Car.  Equi  co  li  hauca  ficco  la  più  parte  Horrida  gente,  e 
per  le  fdue  auezza  Cacciar  le  fiere , adoperar  la  marra , Arar 
con  Tarmi  itidoflo . En.7. 

Impaurita . TalT  E 11  c la  fronte  folo  irato  ei  bine  De  la  nemica 
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gente  impaurita . Liher.7. 1 17. 

Impctuolà.  TalT  La  geme  Franca  impetuose  ratta  Alhor  quan- 
to  più  punte  affretta  i palli . Libcr.  11.3$ 

Inclcmcntifiìma . TalT.  Mi  tri  via  fiero  incoppo  attrauerfofii  Di 
gente  tneiementiffima,  c villana . Libcr.19. 98. 

Indifcrcta . Anguili  Quella  imiifereta  geme  La  conduce  lem'  al- 
tro à darle  morte . Giud-5  • 3. 

Indomita.  Car.  Sacra  Regina,  à cui  dal  Ciclo  è dato  Fondar  no- 
ua  ciitade,  e con  giuliana  Por  freno  à geme  indomita, c fupec- 
ba.  En.i. 

Infida . Guar.  L’ingannare,  il  mentir,  la  frode,  il  furto , E la  rapi- 
na di  pietà  vellica , Crcfccr  col  danno,  e prccipitio  altrui , E ùr 
à fe  de  l’altrui  biafrno  honore , Son  le  virtù  di  quella  gente  in- 
fida . Paft.5. 1, 

Inhofpitale.  Ar.  La  fiera  gente,  inhofpitale , e cruda  A libelli* 
crude!  nel  lito  clpofc  La  belluini  a dona  così  ignuda.F11r.xo.95, 
Inhumani . Mar.  Sdegnò  di  ltar  tri  il  Sero,  e T Mdfagcta , Genti 
inhumane,  immanlucte,  e crude . 

Infuperabile . Car.  E per  nemica  habbiam  tolta  vna  geme  Fero- 
ce , infupcrabilc,  indefcflà , Ne  Tarmi  inuitta,  che  né  vinta  an. 
cori  Ceflà  dal  ferro  . En.n. 

Inuida . Guar.  Hor  io  eh’  incauto,  e di  lor  arti  ignaro  Sempre  mi 
vilfi,  e portai  fcritto  in  fronte  II  mio  penfiero , c difuelaco  il 
core , Tu  puoi  pcnlàr,  $‘i  non  foretti  arali  D'muida  gente  fili 
/coperto  légno . Pafr.5 . 1. 

Inuitta . Tali  O gente  inuitta,  ò popolo  guerriero  D’Europa,  vn 
huomo  folo  è che  vi  sfida  - Liber.7. 73*  » 

Irretrofita.  Lall.  Onde  di  Paleftma , c di  Giudea  Domi  la  gente 
irretrofira,  c rea . Tic  1 . 43 • 

Irriucrcnte . Petr.  Ahi  noua  gente  oltra  mifura  altera , Irreuercn- 
te  à tanta,  & à tal  madre . Canz.tt. 
lagrimeuolc.  Brun.  Cosi  propino  il  Cielo  Aftrea  piecolà  Fia  che 
nuolga  i lumi  A gente  lagrimcuole,  e dogliolà,  Che  /gorgia* 
amari  fiumi , Mikrabil  reliquia,  onde  findegna  Pelle, ch’itaJùi 
afHiggc,homai  fi  foegna.  VciuTerr.  C1nz.1t. 

Lagninola . Petr.  Rilc  frà  gente  lagrinrofa.e  meda  Per  isfogarc  il 
tuo  acerbo  defitto . Son.81. 

Leggiadra . Petr.  Felice  Aucilmedon,  felice  Tifi  , Che  conduccfte 
si  leggiadra  gente  . Son.  190. 

J,u  fin  ghiera  * Vd.  Perche  dà  in  dubio,  & anzi  non  fi  fida  Di  quella 
incerta,  e li  abile  magione , Né  de  la  gente  lufinghicra , c infida 
Di  Tiro,  né  de  Tira  ai  Giunone . En.i.  ititi. 

Malcauta.  Tali  Che  varia  turba  di  mal  caute  gemi  D’ogoi  in- 
torno v'accorre,  e s'vrta,  c preme . Liber.5.  t8. 

Mercenaria . Tali  E v'accogliea  gran  quantitade  in  fretta  Di  gen- 
te mercenaria,  c dì  fogge  uà  • Liber.1.90. 

Mcfchinella.  Mozz.  Sofcantaua  Nerone  afeelb  in  parte  Onde-» 
fchcrnia  le  gemi  mclchineile.  1.  Son.i. 

Meda . Tali  Qui  con  lo  Icettro,  e col  diadema  in  tedia  Mcllo  lè- 
dei! il  Re  fra  gente  meda  . Libcr.10. 34. 

Minuta.  Tali  Kicouero  ne’  bofchi , enelccafc  De  le  gemi  mi- 
nute. Amine  ProL 

Nefanda . Car.  A voi  dunque  del  tutto  M’addico  : e chi  che  fia_» 
parrà muu  affai  Fuggir  quella  nefanda,  c dira  geme  . tu. 3. 
Nemica.  Tafli  Mi  quel  che  dubbio  lafci  hor  fia  concimilo  ; Vfd- 
rem  contro  àia  nemica  gente.  Liber.19. 130. 

Orgogliola.  Brign.  Farero,  quii  vili  ancelk,  afpro  foggiorno  A 
gente  Urani,  & orgogliosa  à canto  ? Giorn.j. 

Olona . Angioli  Benché  al  Mondo  il  donò  d olcura  gente  La_» 
fertil  region , eh' ancor  lì  duole  Delmoftro  incfpugtubik , e 
poffcntc . Mctam.ó.  103. 

Orioli . Valuaf  Voi  PerméiToj&Olmio.fate  altrettanto  Arman- 
do Totiofie turbe  volfrc-  Tcbai.7*  87*  -t 

padana.  Tanfi  Ouc  la  geme  o padana,  odierna , Che  inferma  vi 
venia  ficea  foggi  orno.  Lagr.j.  16. 
pertinace.  Vd.  Latino  fembra  taluna  perche  vede  Star  quella  gen- 
te ogni  hor  più  pertinace . En.7. 1 *7* 

Piaccuolc . Ar.  Quanto  c'hauea  la  più  piaccuol  geme , Che  folk 
al  Mondo,  e dì  più  gentilezza . Fur-7*  10. 

Placida . Guar.  Geme  di  nome,  e di  parlar  cortefe , Mi  d'opre-» 
fcarfa , e di  pietà  nemica  : Gente  placida  in  villa , e manille» , 
Mi  piu  del  cupo  mar  tumida, e fera , Gente  fol  d'apparenza,  in 
cui  fe  miri  Vifo  di  cariti , mente  d'inuidia  Poi  troui , c in  drit- 
to Iguardo  animo  bieco , E minor  fede  alhor , che  pui  iufinga . 
Fair. 5-  x. 

Plebea.  Petr.  Ch’accende  in  cor  gentil  honefte  voghe  Non  di 
gente  plebea,  mà  di  patritia  • Tr.Call 
Populare.Vd.  Si  come  fpdìb  auuien  quando  fra  gemi  Popolari  ri- 
dirne in  vnfol  loco,  Riforgono  tal  hor  fieri  accidenti  Per  di- 
feorde  voler , ch’à  poco  à poco  Rende  i più  vili  à Tue  più  fer- 
itemi. fimi.  39. 
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Rabbiofà . TanC  Pria  che  moftrafle i !c  rabbìofc  gemi  La  di  fan- 
guc,  e liuor  tinta  perfori  a . Lagr.it. 39. 

Ricca . Valuaf  Pero  che  da  famofà , enccagente  Per  molti  gra- 
di, e fecoli  di  Tee  fa . Lagr.6. 

Ripofata.  Bcmb.  Viuc  vna  ripofata , e lieta  gente  Tutta  di  bene 
amarli  acccfa  in  zelo.  Stanza. 

Roburta  .Tal]'.  Non  è gente  robufta,  o fatico  fa,  Se  ben  tutta  di 
ferro  ella  riluce . Libera . 6t . 

Salda.  Tali!  H di  natura  vendicò  l’offcfe  Soura  le  genti  in  mal 
oprar  sì  falde . liber.ro.  di. 

Sbigottita.  Valuaf.  Gitta  tra  quella  sbigottita  gente  L’vliuo,che 
di  pace  ftalica  per  fegno . Tcbai.t.  141. 

Scherma . Mar.  Mentre  giace  dormendo,  ecco  il  circonda  Turba 
di  niafnadicri , c di  ladroni , Gente  fchcrana , errante , c vaga- 
bonda . 

Seditiofa . Mar.  Contraria  haurà  feditiofi  gente , Disleale,  opina- 
ta, empia,  infoiente . 

Scluaggta.  Filipp.  Quando  era  nouo  il  Mondo,  e producea  Genti 
rote,  fcluaggte,  & indifcrcte . Rim.  Son.y  6. 

Semplice.  TafT.  Così .la gente  prima , che  già  vifle  Nel  Mondo 
ancora  femplice,  & infante , Stimò  dolce  oeuanda , e dolce  ci- 
bo L'acqua,  e le  ghiande . Amint.i.  1. 

Serua . Tali.  Narri  collui,  eh'  à te  vuol  farli  eguale  Le  genti  fcruc, 
e i tributari;  fu oi . Libcr.  y.  19. 

Soggetta  Talt  Cotanto  dunque  fortunata  forte  Raflembra  cjucl- 
u di  colui,  che  regna , Che  ritener  lì  cerca  auidamente  A dan- 
no ancor  de  la  foggetra  gente  ? Libcr.  1$.  66. 

Sor.nacchiofa . Moron.  H fpingi  à tal  la  fonnacchrolà gente  , Che 
fatta  d'ogni  error gorgo,  e (emina  Gode  del  mal,  che  fi , ben- 
ché li  pente.  i.Sacr.  inuett.7. 

Straniera . TalT.  E s'altri  aita  à i fuoi  congiunti  chiede  Contra  il 
furot  de  le  llranicre  genti . Liber.  4. 40, 

Superba . Valuaf.  Che  del  lor  matrimonio  vfeir  doueua  Vna  gen- 
te fuperba,  e bellicolà , Che  co*  figliuoli  de  la  terra  fuueua  Ad 
cfler fortunata, c gloriola.  Tcbai.3.81. 

Timida  . TaiT.  Mi  le  timide  gemi,  irrefohitc  D'onde  meno  fperar 
hebber  falute . Libera.  13. 

Tributaria.  Tali’,  t Tempre  è piu  ne*  cor  più  grandi  acccfa  D’ha- 
ucr  le  genti  tributarie,  e ferue . Liber.  x.  68. 

Tumultuaria  . Ar.  E con  tumultuante  poca  gente  A vn  dicroto 
in  (frutto  li  và  opporre . Fur.46.  96. 

Valorofa . Taff  Poiché  gemi  sì  amiche, e valorofe  Breue  bora  hà 
tolte,  c poca  terra  abforte . Libcr.8. 43. 

Vana  . Guar.  O Dea,  che  non  lei  Dea  fe  non  di  gente  Vana,otio- 
fa,  cacca.  Palt.4.  8. 

Vigoro là . Tronf.  Ned  alrro  fuor  die  de’  fquadroni  eletti  Manca 
u gente  vigorofa,  e forte . Colf,  t . 69. 

Volgare . Tali’  Tu  là  n'andrai  (rilj>ofe;  c me  negletto  Quìlalcic- 
rai  tri  la  volgare  gente  f Liberai.  7, 

Gektmka  . radice  d nerba  medicinale. 

Acuta.  Valuaf.  Mtftoui  pofcia  l'odorato  incenfb  Convgualpc. 
fo , e gemiana  acuia , E guftato  2 digiun  dal  cane  offenfo , Mà 
non  raoido  ancor  fatto.  T'aiuta.  Cacca,  io*. 

Gentili  zza  . nobiltà,  cortelia,  gcncrofità  e di  fangue,  e d'animo. 

Affàbile . Mar.  La  gentilezza  affabile,  c fcftiua , La  vcnullà  piace- 
uolc,  c gioconda  ■ 

Alt  a . Ar.  Che  non  amo  telòr,  non  amo  impero , Mà  l’alta  genti- 
lezza dì  Rugeiero . Fur.zé.  x. 

Amorofa.  Celi.  Fiorir  fanno  in  fua  mente  eterno  Aprile  Genti- 
lezza amorofa,  amor  gentile . Var. 

Deuota . Sper.  Piacemi  quella  fua  Deuota  gentilezza.  Canac.?.4* 

Honeffa . Mar.  Grauità  dolce , c gentilezza  honcita  Bella  la  ian,> 
mà  in  Aia  beltà  modella . 

Ineffàbile . Terra.  La  Comma,  & ineffàbil  gentilezza , Che  in  voi 
fionfee,  fa  che  in  voi  più  /peri . x.  Son.66. 

Gimtilita'.  gente  idolatra,  fetta  de’  Gentili . 

Empia . Brace.  L'empia  Gentilità,  quando  credei  De  la  Croce  di 
Dio  fpegnere  il  grido.  Clic  d'hor  in  hor  chiariamo  forgea  Per 
lo  popolo  à lui  diletto,  e fido.  Nel  (acro  monte  àia  Ciprigna 
Dea  Ertile  vn  tempio , anzi  vn  infame  nido , E l’arbore  vita], 
chcledannofc  Colpe  fottrafie  in  chiulà  tomba  afeofe . Stanz. 

Gerarchia  .principato  Cx  ero . 

Alta.  Ar.  O pur  che  Dio  da  l’alta  gerarchia  Gli  habbia  perinei 
fabil  fua  boutade  Mandato  come  già  mandò  à Tobia  Vn  angel 
à leiurdi  ccciradc  . Fur.4x.66. 

Mirabile . Bcnam.  Pria  creai  de  gli  Spirti  ardenti,  c puri  Le  gerar- 
chie mirabili,  c ilupemJc . Monda.  38. 

GtnioKF.  Re  di  tre  ilole  in  Spagna,  finto  da’ poeti  di  tre  corpi. 

Forte  . Anguill.  Vccifi  pur  quel  forte  Gcrionc,Chc  con  tre  corpi 
à rhuom  folca  far  guerra . Metani.  9.  77. 

Momo  brutto . Kemig.  Nc  il  brutto  moftro,  che  tre  corpi  haucua 
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Benché  fofle  in  tre  corpi  vn  huomo  folo.  Io  dico  Gerìon  di  cui 
pafceua  L'armento  ricco  in  su  ITfpano  Ibcro . F pili. 9. 

Mollro  Hifpano . Bald.  Guerreggiar  con  fei  braccia , Minacciar 
con  tre  fronti  il  inoltro  Hifpano  ,Fir  non  può  che  non  giaccia 
infintoli  Cuoio  per  l’ Erculea  mano . Rim.MoraI.CanM. 

Triforme . Alcol.  Ordinerò  il  triforme  Gerionc  Mallro  di 
ogni  hor  timo  di  fangue . Stanz.  Tcrm.x. 

Germania  . nrouincia,  cioè  Lamaena  l*alta,e  la  bafià  : l’alta  c cir- 
condata dal  Danubio,  la  ba/Ta  dal  Reno  verfo  mero  di . 

Afpra.  Tronfi  F.  de  l'afpra  Germania  il  popol  rio  Più  che  pugnar 
con  lui,  pugno  con  Dio . Colf.  1 . a 7. 

Inuitta.  Tali.  Madruccio.Ja  Germania  alta, &inuitta,  Nc  folo 
inuitta  gi.i,mà  vincitrice  : Col  filo  gran  Carlo,  al  cui  valor  feli- 
ce Non  lì  ptepon  virtù  cantata,  o Icritta . Hcroi.  Sonasi. 

Germi  . quell’occhio  ,0 germoglio  che  getta  fuori  della  vite,  e 
dell'albero  : c nero  per  metafora  fipiglia  per  l’origine . 

Altero.  Pret.  SulafpondadelPò,Signor,  forgeftì  D’antichilfi- 
mo  ceppo  altero  germe . Pancg. 

Amabile.  Chiabr.  O de*  Regi  Tirreni  amabi]  germe , Quel  c’hoggi 
io  canto afcolta.  Vola.  Prefag. 

Chiaro . Car.  Da  l’altra  parte  Eumede  il  chiaro  germe  De  l’anti- 
co Dolone.  En.n. 

Fecondo . Mar.  Quali  nato  là  sù  germe  fecondo  Con  tal  radice 
i dominare  il  Mondo . Temp.88. 

Felice.  Taff  Tu  di  llirpc  gentil  felice  germe  . Var.  Son.103. 

Gencrofo.  Car.  Fere  il  Diondo  Camene  : eraCamcrte  Figlio  à 
Volfcnte,  gencrofo  germe  Del  magnanimo  padre,  c de*  più 
ricchi  D’Aufonia  tutta  : in  quel  tempo  reggea  La  taciturna^* 
Amicla.  En.10. 

Gemile . Benam.  Ah  che  germe  gentil  giamai  non  perde  La  bon- 
tà di  quel  trónco  ond*  egli  è tratto . Mond.3. 6j . 

Gloriofo  . Brace  Eraquelri  il  Signor  delaTramoglia,  Quel  si 
fourano , c gloriofo  germe , Che  di  Memoranfi  chiaro  germo- 
glia Tra  le  Ir  ondi  Borbone  eccelle,  c ferme . Rocca  4.  4. 

XUuftre . Anguill.  E quando  ingombra  ancor  l’ottaua  foflà  L’iilu- 
ifre  germe  de  la  mia  corona.  Metam.6. 104. 

Inclito . Grill.  SafTcl  di  Zcbedco  l’inclito  germe . r.  Son.  1 1 9. 

Raro . Ghel.  O de  la  (lupe  mia  raro,  e fecondo  Germe  miglior, 
che  mai  di  quella  vfcifTc . Rof.7. 7. 

Reale . Mar.  Nafci  germe  rea], che  mai  non  nacque  Prole  al  Mon- 
do più  bella,  al  Ciel  più  cara . Temp.  107. 

Regio.  Anguill.  Non  difprezzar  del  Cielo  il  germe  regio , Ancor- 
ale fofle  il  mio  vile,  edimefifo . Metani.  1.79. 

Germoglio,  germe. 

Scditiofo . Telati.  Entro  à l'affettion  de*  Cittadini  Germogli  s’a- 
feondean  feditioii . Tor. 

Gesto  . fatto,  attione,  imprefa . 

Altero . Remig.  Mi  narri  l’oprc  illuftri,  e i gefli  alteri  Fatti  in  bat- 
taglia. Epilf.  13. 

Candido.  Corto.  E te  i tuoi  gefli  candidi,  e innocenti  Celebrin 
pure  à le  future  genti . Alui.  4*  7. 

Chiaro . Taff.  Che  de'  futuri  Heroi  già  non  vedrelfi  L’ordin  mcn 
lungo,  o pur  men  chiarii  gefti . Libera  7.  87- 

Corrotto.Gatr.  Sempre  del  peggio  il  tuo  penfier  fù  vago,  Di  men- 
te toma,  e di  corrotto  geflo  . Addol.13. 19. 

Degno . Ar.  Se  far  le  due  cognate  fipcan  quello , Si  fapria  meglio 
ogni  lor  degno  gclfo . Fur.37.  xj 

Egregio  . Fed.  Illuminando  co’ fuoi  gefli  egregi  Chiunque  mifer 
giace  in  fofeo  horrorc . Appi. 

Famofo.  Valuaf  Chiara  faran  co’  lor  famofi  gefti  LTtalia,ou‘cgli 
haucaà  fondar  fuo  regno . Tcbaia.  106. 

Ferino.  Gatt.  Perche  a corrette  i tuoi  ferini  gefti , EdelCiclIe 
vendette  ci  ti  predifle.  AddoI.13.11. 

Gencrofo  . Mar.  Quc’  valorofi,  c geacrofi  gefti , Materia  degna 
di  si  chiari  carmi  D’ingrandir  con  encomi;  huopo  non  parmi . 

Honorato.  Valuaf.  Fin  qui  era  Tideo  gli  honorati  gefti  Stato  à 
vedere,  c ’1  contraffare  altrui . Tebai.6.  x x 1 . 

Lagrimofo . Vd.  Gli  Arcadi  fuoi  con  lagrimoii gefti  Arme  ,ein- 
fegne  trahean  per  terra  volte . En.n.  ir. 

Magnanimo.  Ar.  Ippolito  gli  c appreso, e fiflb  attende  A’  magna- 
nimi gefti,  e virtù  apprende . Fur.46. 88. 

Molle . Brace.  Non  dolci  fguardi,  o parolctte  accorte , Tempera- 
ti Corrili,  o molli  gefti . Stanz. 

Pio . Anguill.  Fatto  ogni  geft o pio , detto  ogni  carme , Che  pla- 
cato rendea  JTnfcrno, c Piato.  Metam-r-Si. 

Pictofo . Brigo.  Ella  afeiugando  con  pietofi  gefti  De  gli  occhi 
molli  il  liquido  criihlJo . Giom.j. 

Portemofo . Herr.  Sembra,  che  nera,  c vclenofa  fiocchi  Fiamma 
dal  vifo , e in  portentofi  gefti , Il  corpo  raggirando  alto , c ga- 
gliardo Tuona  co’i  detti,  e fulmina  col  guardo.  Bab.io.  ry. 

Preclaro.  Vd-  Da  vn  lato  vacherò  era  di  vecchi,  i quali  Canta- 

uano 
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uano  d’Altide  i fatti  rad  ; Da  l'altro  vi  eran  giouani , che  tali 
Atteggiauano  gefti  aiti,  c preclari . En-8.  6 j. 

Prode  - Imper.  Che  con  bocca  verace  i vanti  inoitti  De*  prodi 
celli  entro  l'orccchic  eterne  De  l'aurea  Fama  in  bel  parlar  fof- 
hando  , DcAa  col  foffio  fuo  /pira  di  vita  Anco  à la  Fama  iftef- 
fa.  Ruft.if. 

Soprahumano . Ar.  Stupido  mira  i foprahumani  gefti , E talhor 
penfa , che  dal  fonano  Choro  Sia  per  punire  i Greci  vn  Angcl 
fcefo  . Fur.44-9o-  # » 

Valorofo . Car.  Chi  de1  Troiani  svalorofi  gefti , E l'incendio  non 
si  di  tanta  guerra  > Eni. 

Cesto  . maniera  della  perfona,  mouimemo  . 

Accorto . Mar.  Ella  intanto  girando  in  gefto  accorto  De  l’occhio 
pueril  lo  fguardo  graue . Tcmp.  i j 8. 

Aftcttuofo . Ar.  Dopo  accordando  aftccruofi  gefti  A la  /battiti  de 
le  parole.  Fur.id.  io. 

Allegro . Ghel.  Il  gefto  allegro»  eie Tomi  note  Ne  le  man»  ne  le 
labbia,  c ne  le  gote . Rof-4-  7 J- 

Angofciofo  . Ciec.  lui  s’accolgon  tutti  Gradi  di  gentildonne  In 
angofeiofi  gefti,  e in  nere  gonne . Hadr.  Ch.  i . 

Barbarico . Ta IT.  La  faretra  s'adatta , c l’arco  Siro , E barbarico 
fembra  ogni  fuo  gefto  . Liberi 8. 6o. 

Dolce.  Hot.  Moftra  il  bel  vifo,  e dolci  in  Jieme^c  acerbi  I gefti,  c 
forze  inuitre,  e cor  gagliardo . Bab.i.  15. 

Formidabile . Valuaf.  Si  veggendo!  rotar  lo  (guardo  bieco  Leua> 
to  in  piè  con  foimidabil  gefto . Cacc.j.  144. 

Furtiuo  . Mar.  E douc  giri  con  funiuo  gefto  L'occhio  predace^ 
vna  riuolra  accorra . 

Indegno  : Anguill.  Moftra  la  paflion , che  l’ange , e accora  Con 
parole  infenfitc , e indegni  gefti . Mctam.6. 149. 

Irriuerentc  . Brace.  E oon  (110  gefto  irriucrcnte  indegno  Del  mag- 
gior Duce,  e con  parole  mozze.  Che  fupeTate  dal  feruente 
fdegno , Par , che  il  mcn  profcri/ca , e il  più  ne  ingozzi-* . 
Vrb.j.  jx. 

Maeftofo  . Mar.  Bel  caualcantc  in  maeftofo  gefto  Con  largo  giro 
il  chiufo  pian  circonda . 

pietofo . Mar.  In  quel  gefto  pietofo,  & attrattiuo  » Con  cui  rìde 
languendo  occhio  Jalciuo . 

Reale.  Cont.  Quanta  fomma  virtude  homli  s’impara  Da  quei 
reali,  e glorio/i  gefti . x.  Son.14. 

Riirofo  . Brace.  Ritrofi,  c fchiui,  e impatientigefti , Ciafcun  mo- 
to feroce,  ogni  atto  ingiufto . Croc.  1 j. 14- 

Superbo.  Mar.  Che  di  gratta,  e vaghezza  ogni  altro  auanza  Se 
non  quanto  gli  fi  l'età  nouella  Superbo  alquanto  il  gefto , e la 
fetnbianza . 

Vczzofo . Vd.  D’intorno  gli  facean  vezzo/i  gefti  Scudieri,  e aurì- 
ghc  : intanto  l'armi  ci  chiede . En.xx.  x 1. 

Geti  . popoli  nella  Scirhia  Europea . 

Biondi . Bald.  Co’  fuoi  feudi  lunati , alhor  che  vinto  Hi  il  candi- 
do Alamanno,  o ’l  biondo  Geta . Rim.  Prol'.  lib  x. 

Gelidi . Brun.  Per  te  guerreggi  pur,  s'armi  à mio  danno  Rigido  il 
Tomitan,  gelido  il  Geta . Epift-  Heroi.x.  8. 

Immiti . Bcnam.  Sol  perche  à i danni  lor  continuo  moue  Con  ar- 
mato furore  il  Geta  immite  . Vittor.x.jo. 

Vaganti.  Scnec.  E l’opra  indegna,  qual  mai  non  commifc  Niuna 
barbara  terra  , o ne’ deferti  Campi  il  vagante  Geu,  oucrdel 
Tauro  Horrido habitatore, o Scitha errante . Ippol.t.x. 

Git\xi.  di Getuliapacfc dell’ Africa:  popoli  a/pri,  crozi,chcfi 
abauino  folo  di  carne  ferina, & iuano  vagando  feuz*eflcre  fog- 
ectti  ad  alcuno. 

In/uperabili.  Car.  Mà  poi  ch'ami  ; ad  amor  (irai  rubclla  ? Eri- 
troia  à te  ftefla  ? ah  non  fouuienti  Qual  cinga  il  tuo  reame  a fi 
fedio  intorno ? Com’  ili gl'infuperabih  Gei  uli  Da  l’vna  parte  f 
i Numidi  da  l'altra  Fera  gente,  e sfrenata  ? En.4. 

Ghiaccio,  acqua  congelata,  c condenfata  in/icmc  dal  freddo  . 

Adamantino . Mar.  Le  viue  rofe  alhor , le  viue  ftelle , Spargono 
preghi , fofpir , lagrime , c baci , Da  far , non  che  gentil  tenero 
core , Adamantino  ghiaccio  arder  d' Amore . 

Algente  • Mar.  Non  già  con  ghiaccio  algente  Si  fpegne,  ò donna, 
in  amorofo  core  Viua  fiamma  cocente,  x.  Lir.  Madr.54* 

Alpcftrc.  Campeg.  Dolente  me,  fon  io  d’alpcftre  ghiaccio  Se  il 
mio  rigor  non  fi  rifcalda  alquanto.  Lagr.ij.  ioó. 

Alpino.  Ccba.  Quando  talhor  per  entro  4 ghiaccio  alpino  Suc- 
chiati le  vene  i fuoi  gelati  humori.  Eft.ió.  uj. 

Argento  congelato . Pona.  Pafla  il  Verno  a la  cotnba,  e /doglie  il 
rio  Da  mine  bande  i congelati  argenti . Amor.  Son.jj. 

Argento  echio.  Mar.  Hor  che  daf  freddo  Ciel  di  bianco  fputo 
L'hifpnla  tefta , e di  criftallo  il  mento  Ti  fparge  il  Verno , e di 
gelato  argento  T arma  le  fpalle,  e di  diamante  acuto.  Lir. 
Bofch.  Son.ift. 

Chiaro.  Pctr.  D*vn  bel  chiaro,  polito , e vmo  ghiaccio  Moue  la 
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fiamma,  che  m'incende,  e ftrugge . Son.  1 70. 

COmpreflo  . Tafl*  Il  furore,  il  terror  rifpingc , e caccia  Oltre  gli 
eftremi,  e più  gelati  monti , E ‘1  più  compreflo,  e più  (lagnante 
ghiaccio . Torr.4. 1. 

Diamante  tenace.  Brace  Vede  in  lucido  vetro  ogni  rufccllo  Rac- 
colto , e /fretto , & haucr  raeflo  il  tetto  Di  tenace  diamante»# 
acuti  denti  Per  ogni  gronda,  e minacciar  chi  pafla . Bat. 

Dolce . Petr.  Per  amor  d’vn  ch'in  mero  di  duo  fiumi  Mi  chiufc  trjf 
il  bel  verde,  e *1  dolce  ghiaccio . Canz.  16. 

Duro . Quer.  Quelli  caldi  fofpir  di  foco  ardente , E quello  eterno 
Jagrimofo  humorc  Fur  poco  manzi  duro  ghiaccio  algente.». 
Son.  71. 

Empio  . Remig.  E tolfe  à gli  occhi,  ed  al  palato  infieme  Le  lacri- 
me , e la  lingua , e dentro  al  petto  Empio  ghiaccio  coftrìnie  il 
(àngue,  e Tamia  . Epift.x  1. 

Faticofo . Ciec.  Pioue  da  gli  aftri  vn  valorofo  foco , Che  (pezza, 
e ftrugge  il  faricofo  ghiaccio . Rim.Seft.i. 

Fiero . Pctr.  S’ il  dilli , il  fiero  ardor,  che  mi  defuia  Creda  in  me, 
quanto  il  fier  ghiaccio  in  colici . Canz. 3 4- 

Freddo . Petr.  E da’  begli  occhi  mode  il  freddo  ghiaccio , Che  mi 
pafsò  nel  core . Canz.  1 4* 

Gelido.  Brun.  E da  l’ira  il  difefe  Del  più  gelido  ghiaccio . Ven. 
Cel.  Canz. 4. 

Gelo  canuto  . Alam.  Egli  anco  aJ  Verno  diede  Lo  /fogliar ,1’inv 
biancar  le  piaggie , e 1 monti , E coi  canuto  gei  legare  1 fiumi . 
Colt.  x. 

Gelo  ncuofo . GheL  E qual  di  vetro,  o di  neuofo  gelo  Tutta  (pcx- 
zollavn  mio  germano  alato.  Rof.  16.61. 

Gelo  riftretto  . Valuaf.  Ad  vn  fol  dolce  giro  il  più  riftretto  Gelo 
de  f Alpi  d dillrllar  portenti . Rim.Canz.x. 

Honorato . Remig.  Felice  me,  che  di  si  bello  ardore , Di  si  gradi- 
ti , & honorati  ghiacci , 11  freddo  cor  m’accendi , acccfio  ag- 
ghiacci , H Ja  fpeme  ne  fai  dolce,  e '1  timore . x.  Son.j . 

Horrido . Ghel.  Fitto  era  in  vn  pantan  d’iiorrido  ghiaccio  Infino 
à Tanche  : il  uaditor  Caino  Lo  cogliea  tn  mezo  dal  diritto 
braccio.  Rof.x4. 97- 

Indomabile . Ciec.  Ne  Tamorofo,nè  l’cftiuo  foco  Vince  Teterno 
incflorabil  freddo  De  la  mia  donna,  e l’indomabil  ghiaccio . 
Rim.  Seft.t. 

Indurato.  Petr.  E nel  bel  petto  l’indurato  ghiaccio , Chetrahe 
del  mio  si  doloro/!  venti . Canz.  16. 

.Ncuofo.  Talfi  Et  altri  a proua  fui  neuofo  ghiaccio  Spinga  hor  do- 
mite fcrc,  c già  feluaggie , Channo  si  lunghe,  e si  ramofe  cor- 
na. Torr.x.  6. 

Onda  rapprc/a . Brace.  E sù  l’onda  rapprc/à,  e fdrucciobnte  Sor- 
gono in  cima  a la  fuperba  afte  fa , h traggon  sù  l’artiglieria  to- 
nante Quella  che  per  lo  pian  cotanto  pcu , Vedi  leggiera  in  sù 
le  (palle  amiate  Sormontar  le  voragini  gelate . Kocc.12.4s. 

Pigro  . Sente.  In  quelle  infonde  il  gelido  rigore  Del  pigro  giac- 
cio. Med-4. 1. 

Rjfeo.  Chiabr.  Qual  fe  chiudendo  in  fen  ghiaccio  Rifco , Cui 
conden/à  ad  ogni  hor  l’afpro  Boote  Con  c/To  Arturo  ad  infe- 
ftar  l’Egeo  Borea  le  piume  formidabil  feote . Amed.  15. 

Saldo . Tol.  Nè  mi  po/lo  appreflat  con  Arali,  o foco  One  c di  (al- 
do ghiaccio  armato  il  core . Stani.  1 9. 

Stabile. Cap.  Ben  sò  eh’  a*  fuoi  fofpir  caldi,  e foco/i  Di  quei  morv 
ti  fabiani  Le  neui , e i ghiacci  adamantini  auezzi  Di  Strio  a fo- 
ftencr  ftabili,  c falci  i I morii  ardenti , e t feruidi  latrati . Idil.jt. 

Stupido . Tronfi  Hor  à quella  tua  pietra,  e à quello  laccio  Ti  ri- 
conofco  in  terra  t ardisci  homai , Nè  fombrar  al  mio  fuon  (hi- 
pido  ghiaccio . Coll,  io- 

Trillo . Sano  Bramo  lafciar  i colli,  e '1  trillo  ghiaccio . Canz.  1. 

Vile.  B.Taifi  Come  al  fiorir  del  eiouinetto  Aprile  Ride  la  terra, 
e sù  le /palle  herbofe  Mollran  le  fpoglic  i colli  rugiadofe  Gii 
coofumato  il  ghiaccio  pigro,  e vile . Son.xi.  lib.  1. 

Ghianda  . frutto  d'alcuni  alberi  feluaggi , in  particolare  della.# 
quercia , con  cui  s'ingraflàno  i porci . 

Amara.  Brace.  Prende  a pafeer  dolente  hor  fiondi , hor  herbe , 
Hor  ghiande  amare,  hor  dure  poma  acerbe . Croc.xd.  io. 

Dodonca . Alam.  E dclginebro  burnii,  che  pugna  meno  Conia.# 
Dodonca ghianda.  Colt.4. 

Dura . Valuaf.  Nè  ricca  menfà  hauea  miglior  viuande , Che  di  fil- 
ueftri  pomi,  c dure  ghiande . Cacc.i.  af. 

Ruftica . Mar.  Per  me  qual  gii  folea  ruftichc  ghiande  Fior  pro- 
durti d’argento,  e frutti  «Tauro  La  reai  quercia , che  fuperba 
fpande  L’ombrc  fue  fiacre  in  riua  al  bel  Merauro . Galer.Ritr. 

Ruuida . Brace.  Siede  al  fuo  piè  con  iagrimo/à  faccia , Pafccndo 
per  digiun  ruuidc  ghiande , Semiuiuo  garzon,  che  in  duro  ftets. 
to  Langue  compagno  al  fctolofo  armento . Vrb.8.34. 

Ghigno  . iorrifo,  nfo  tri  denti,  rifb  leggiero . 

Amaro . Bcnam.  Suona  nc  Tarmi,  c con  vn  ghigno  amaro  lochi- 
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na  lui,  eh*  è capitan  primiero . Mondai  t r. 

Amicheuole . Taft  C'hà  ne  la  lingua  melate  parole,  E nc  le  labri 
vn  amichcuol  ghigno . Amint.t.  i. 

.Mimo.  Mar.  Con  vn  cenno  cocal  di  ghigno  aftuto  Siriuolfcà 
Ciprigna  in  quello  dire . 

Ealfo.  Ar.  Se  ben  con  burnii  voce , e falfo  ghigno  Sapea  finger 
bontade.  Fur.  Agg.i. 

Fero.  Bald.  Vide  fm  di  Parnafo  il  fero  ghigno  Febo,  e in  prò  del 
fno  cigno  Volle , contri  il  vorace  in  rumo  opporli , Cnepotè 
il  dente  iftupidirgli,  c’  morii . Rim.Heroi.  Cinz.». 

Secco . C Cam.  Rider  noi  vedi  già , fe  non  fe  il  duolo  Altrui  fa 
rrargli  vn  (ecco  ghigno,  e folo . Agg.  Taffii.  2 6. 

Sprezzante.  Mar.  Con  vn  ghigno  (prezzante,  c pien  d’orgoglio 
L' alcolta  il  Grande,  e qual  » fia  noi  degna. 

Vezzofo . Benam.  A I’artuto  fexmon  del  molle  Alcide  Ella  vn_» 
ghigno  vezzofo  al  labro  dona . SeLScinz. 

G mini  ^ . prouincia  del  Perù  nel  Mondo  nuouo , oucro  Indie-» 
Occidentali . 

Ricca  . Guif.  Ben  d’altra  forte  file  la  bruna  gente  De  la  ricca  Ghi- 
nea cultiuatrice , Il  popolo, che  *1  Nil  d’alto  cadendo  Per  bal- 
ze, e rupi,  giorno,  c notte  a (lorda  . D.  Sctt.4. 

Ghirlanda  . cerchietto  compoflo  di  fiorì , o d’hcrbe,  che  fi  pone 
in  capo  come  corona  ■ Corona . 

Ampia  . Col.  Hor  che  volgete  il  piè,  l'animo  altero  Per  alzar  di 
Giesù  l’afflitto  impero , E ornar  le  tempie  i voi  d’ampie  ghir- 
lande. Son.r. 

Atra . Car.  D’atre  ghirlande,  e di  funefte  fiondi  Omar  la  fece  in- 
torno. En.4. 

Bella.  Guar.  N’haurà  per  fua vittoria  Quella  bella  ghirlanda. 
Pali.*.  1. 

Belli  film  a . Guar.  E quando  la  bellifiima  ghirlanda.  Che  donata 
t’hauea  donarti  à Nifo . Pall.i.  6. 

Eterna . Ricc.  Quanto  i grand'aui  à lui,quant’  egli  dona  Splendor 
è gli  aui  e fcmpiterno , e chiaro , Scrini  tu , ch’oltraggiando  il 
tempo  auaro  Cogli  eterne  ghirlande  in  Elicona.  ver.Pom. 
Son.  j 9- 

Fiorita . Vd.  Le  porte  fi  vedean  de’  tempi  ornate  Di  fiorite  ghir- 
lande e dentro,  c fore . En.4*  47- 

Frondcggiante . Imper.  La  richiamò  di  mille  fiori , e mille  Ghir- 
lande Irondeggianti , efruttuofe  Intorniata  le  fuc  tempie  an- 
nofe.  Ruft.j. 

Hcrbofii . Vd.  E Dido  il  cinfc  di  ghirlande  herbofe , E di  ciprefii . 
En.4.  uà. 

Immortale . Fed.  E d’immortal  ghirlanda  almo  cimiero  Gl'in- 
treccia  ogni  diuoto  cittadino , Dando  i lui  ne  le  debite  grami- 
gne D’eterna  gloria  alte  memorie  infigne . Appi. 

Incorruttibile.  Morand.  Molti  di  rofe  non  caduche  e frali, C’heh- 
ber  lleIJe  per  flelo , e rai  per  (pine , Vanno  intrecciando  al  la. 
crofanto  crine  Ghirlande  incorruttibili , immortali . 

Leggiadra . Paol.  Là  ve  danzar  doucan  lieti  partorì  Vaghi  odorati 
fior  Filli  cogliea , E leggiadre  ghirlande  ne  tede  a , Per  darle  a’ 
più  lodati  danzatori . Rim.  Son.  1 xo. 

lieta.  Tanfi  Fra  tante  belle  fchiere , che  ghirlanda  D'intorno  à 
Chrirto  fean  sì  lieta, e Ipcfla , Giua  il  buon  ladro, eh’  à la  delira 
banda  Gratia  hebbe  di  veder  fua  croce  medi . Lagr.  1 1 . 40. 

Paluflre.  Mar.  Velato  il  crin  canuto  Di  paiurtri  ghirlande  II  vec- 
chio paflaggier  de  Fonde  nere . Samp.f. 

Preti ou  . Mar.  Stanno  in  diparte  appefi  Lucidilfimi  arnefi,  Vrne 
d’oro  gemmate , Gemme  rare,  e pregiate  , Preti  ofe  ghirlande, 
armi.  Se  infegne , Del  nobil  vincitor  ipoglie  ben  degne.  Epir.  6. 

Pura . Adem.  Se  nel  contrarto  Eleo  pure  ghirlande  Rendeano  il 
vincitor  curii  danno  , E per  cerchio  d’oliua  huom  pellegrino 
Vi  correa  volontario,  e da  più  bande.  CL  Son.  11. 

Rofata . Mar.  Dormì  fin  che  in  Leuante  A rifuegliarfi  incominciò 
l’Aurora  : Era  à punto  ne  l’hora , Ch’  ella  per  intrecciarli  Di 
rofiate  ghirlande  il  biondo  crine , De  l’Indico  Orizonte  Lo 
(Iellato balcone  aprir  volea . Samp.  j. 

Roza . Lor.  E ralhor  redo  di  viole,  e fiori  Roze  ghirlande,  e fopra 
i duri  pini , Sù  gli  alti  faggi,  e fopra  i dritti  abeti  L’appendo  in 
nome  di  sì  degno  Iddio . tgl.  1. 

Vaga . Anguill.  La  vergine  di  Cerere,  c di  Giouc  Tcfica  le  vaghe 
lue  ghirlande,  c belle . Metani.*.  114. 

Vallare.  Ghel.  Quali  han  corone  ? e quaijpurpurce  vcfti , Oliai 
prede  di  città,  fpoglic,  e propine  ? Quai  (imulacri  di  fàroofi  ger 
Ili , E ghirlande  vallati,  e cittadine  ? KofiaS.  70. 

Ghirlandit  i a . picciola  ghirlanda . 

Gentile.  Guar.  Di  propria  man  con  quella  Ghirlandetta  gentil 
mi  cinfc  il  crine . Part.x.  1. 

Humilc.Mar.  Cinthia irtefla  non  fprczza,  c non ricufa  Dirafirc- 
narcon  ghirJandctte  humili  La  libertà  de  le  fugaci  chiome. 
Samp.  j. 
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Ghdio  . animale icluatico , di  colore,  e di  datura  fintile  al  topo, 
mi  di  coda  pannocchiuta . 

Sonnacchiofo . Valuafi  E i ghiri  dentro  i i vecchi  arbori , c caui 
Partir  la  bruma  fonnacchiofi,  c graui . Ca ccj.  60. 

Giacco  . rete  di  maglia  di  fèrro  da  portar  (otto  alia  cafacca , o 
giubbone  per  difefa . 

Maglia  minuta . Rcmig.  Al  bel  fcruigio  intento  De’  noftri  Regi, 
hor  la  minuta  maglia , Hor  la  pialtra  ti  vefli . Epift.  1 j. 
Giacinto,  fanciullo  amato  da  Apolhne . 

Dolcifiìmo.  Anguill.  Tu  mori,  ò mio  dolciflimo  Giacinto , E que- 
llo valorofo  pugno  è dato , Che  t ’hà  fui  fior  de’  più  begli  anni 
ertinto.  Metani.  10.  89. 

Fanciullo  raro . Anguill.  Sì  raro,  e bel  fanciullo  era  Giacinto, 
Quanto  altro  forte  mai  cantato  in  carmi . Metani.  10. 69. 

Figlio  d’Amicla . Mar.  Toglie  il  figlio  d’Amicla  il  vallo  pefo  , Che 
prima  in  alto  poggia,  e poi  ruma . 
lejgjiadro.  Anguill . e te  figliuol  leggiadro  d’Amidante , Nel  Cie- 
lo haurebbe  pollo  il  padre  pio . Metam.  1 o.  68. 

Giacinto  . vna  feerie  ai  fiore  turchino  odorifero. 

Celerte . Alam.  De  i celelli giacinti,  e biandù gigli  Hor  l’antichc 
radici  e pianti,  e poti . Colt.  j. 

Fregiato.  Mar.  Dirò  dadon  dipinto?  Del  fregiato  giacinto?  O 
di  Clitia,  à cui  piace  Volgerli  tempre  inucr  l’eterna  face  ? a.Lir. 
Canz.  8. 

Lurido.  Brun.  Ambiriofo  efpone  II  lucido  giacinto , Il  biondo 
aurato  croco.  Canz. 

Odqrofo.  Teli.  Porre  forde  ì gli  amanti,  adunque  in  vano  Di  gia- 
cinti odorofi  Hò  tante  volte  i voi  ghirlande  intcrtc  ? Lìt.m* 
Pallidetro . Mure  Pallidetto  azurrino  Sono  io  più  bello  aliai , E 
lo  folpir , che  in  ahi  Scn’  vola , hò  nel  diuino  Mio  colore  fcoL 

{>ito , Et  à l’aure  d’Amor  fò  dolce  inulto . Giouinctto  del  So- 
e Gii  baldanzoso  fui,  La  morte  hebbi  da  lui . Rim.  Canz.*. 
Sanguigno . Mar.  Altra  lega,  & intelTe  II  giaciuto  fanguigno,  c ‘1 
biondo  croco  Al  narrilo  vermiglio . Samp.f. 

Sfortunato.  BaJd.  Te  pur  mietono , ahi  troppo  Sfortunato  gia- 
cinto ! Di  mefte  note  ixn predo  Dei  proprio  (angue  tinto . Rim. 
Profi  lib.t. 

Tremulo . Rin.  Sul  bel  minio  de  l’herbe  Amor  carola , E con_» 
lancia  di  tremulo  giacinto  Per  la  lizza  del  Cicl  Zefiro  vola. 
1.  Son.7. 

Vezzofo . Mar.  Il  giacinto  vezzofo , Libro  de  la  Natura , Nc’  fogli 
de  le  foglie  Già  cancellata  degli  antichi  lai  La  piccola  ferie- 
tura,  Tutto  per  man  d’Amore  Lineato  à caratteri  di  fingile, 
Elprcrte  quelle  note  in  vn  forrifo.  Io  cedo  al  tuo  bel  vifo.Sap.4. 
Giacinto  . vna  Ipccie  di  pietra  pretiofa  . 

Indico.  Mar.  Cosi  le  parti  ond’  ode,  & onde  odora  Rcggon  pen- 
denti d’indico  giacinto . 

Lucido.  Taft  E i bei  fmcraldi,  e i lucidi  giacinti,  E qual  pregiata 
più  s’indura, e impetra  Nc  l’Oriente  Juminofa  gemma. Mond.  1. 
Giano,  amichiamo  Re  d'Italia  , il  quale  per  la  fua  prudenza  fu 
dipinto  con  due  faccie , l' vna  guardante  manzi,  e l’altra  indie- 
tro , perche  il  prudente  con  la  memoria  delle  cofe  palpate  , fa 
congettura  delle  furure . 

Dio  bifronte . Teli.  Apri , deh  dunque  homai , Apri  bifronte  Dio 
l’vfcio  celcrte  Di  si  Jict1  anno  ai  condotrier  lucente . Lir.i. 

Dio  doppio . Itnper.  Quinci , benché  da  Iunge , anco  fcorgcfli  - Il 
baffo  grembo  fuo , dou*  ella , accolto  De*  fuoi  primieri  honor 
l’honor  primiero  Có  la  gemina  poppa  al  doppio  lddio.Rurt.4. 
Dio  con  quattr’occhi . Imper.  Del  Dio , che  con  quattr*  occhi  en- 
tro due  fronti,  Il  partito,  c’1  futuro  inrcnro,c  fifo  Più  eh’ Ar- 
go co'  i fuoi  cento  ogni  hor  riguarda . Rull. 16. 

Gloriole) . Imper.  Ad  ogni  figlio  fuo  fommo,  e fourano  Superio- 
re il  gloriofo  Giano  ; Cinge!!  altero , c maeiìofo  in  villa  Del 
doppio  vifo  il  bicrinito  capo  Di  làporita , c manfueta  olii»-. . 
Ruft.  1.  » 

Portiero.  Spcr.  Credei  Roma  il  fuo  Giano  efièrporticro  De  la 
Reggia  di  Giquc.  Rom. 

Vece  marcilo  bifronte . Imper.  Poi  eh’  ella , eh’  è del  Vecchiarei 
bifronte  Sacrato  a!  tempo  eterno  cccelfo  tempio.  Rull.io.  . 
Gianizzcjio.  colui  che  c nato  ,di  padre  Chnrtiano,  e di  madre-» 
Turca,  o al  contrario . 

Altiero  . Ghel.  Miralo  oltre  il  Danubio,  e più  lontano  L’armi 
portar  vittoriofe  , e quando  Contro  il  campo  maggior  di  Soli- 
mano Rcfille,  e vince,  epon  di  vita  in  bando  II  Gianizzcro  al- 

tier  del  Re  pagano.  Rofjo.  io. 

Giavons  . ifola  di  molti  regni  neli’Indic  Orientali . 

Duro.  Ghel.  Oltre  Calpe  in  quel  raar,chc  non  hà  fine  Ifolc  à inil  - 
kjC  regni  alti,e  remoti  : Mie  fon  le  genti  MdTicane,  c Cine , E’  1 
Giapon  duro,  e i Malabari  ignoti . Rof.  1 1.  $ a. 

Già kdinuro  . colui  c’hà  cura  del  giardino . 

Cortcfc.Mar.  Ai  duo  felici  anuuti  immanrincn:::  Fcccfi  incon- 
tro 
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tro  ilgtardinier  corte  fe . 

Efpcrto  . A am  Hor  c*hi  l’oprc  miglior  condotte  à fine  L’efper- 
co giardiniGro . Colt.;. 

Macltrcuolc . Imper.  Quiui  da  fàggi?,  c non  auara  mano  Di  mae- 
ftrcuolgiardinicr  gentile.  Nei  chiaro  campo  di  gi  ardin  felice 
S’ofl'eraa  in  guifa  ogni  minuta  parte  D’ogni  artificio  più  tra 
noi  gradito.  Rull.xo. 

ProuiJo.  Cam.  De’ più  pregiati  fior , ch'Italia  ammire  Prolùdo 
riardiniero  in  quei  trapianti , Onde  gloria  ti  nafee  oltre  ‘1  de- 
lire. Son. 

Sagace . Impcr.  Sagace  giardinier , che  in  mirto  altero  Compor 
Capendo,  Se  accordar  inficme  E beltà  di  Natura,  e beltà  d’arte, 
Seppe  imitar  di  bella  donna  il  vifo . Ruft.  io. 

Saggio.  Alain.  Mà  il  (àggio  giardinier,  che  ben  comprenda  Di 
etafeuna  il  defirpuò  con  bell*  arte  Accommodarfi  tal,  ch’à  po- 
co ipoco  Faccia  porle  in  oblio  Cantiche  vfanze.  Coir.;. 

Giardino . horto  dclùiofo  . 

Adorno . Ar.  Come  chi  villo  habbia  l'Aprile,  o *1  Maggio  Giardin 
di  fi-ondi,  e di  bei  fiori  adorno , E lo  riuegga  poi , che  '1  Sole  i! 
raggio  A l'Auftro  inchina , e lafcia breuc il  giorno,  Lo  trota 
deierto,  horrido,  e feluaggio . Fur.4f . z6. 

Altero . Impcr.  E la  terra  abbcllifca,  in  lei  Campando  Di  si  alte- 
ro giardin  tante  bellezze . Ruft.  io. 

Amcniflìmo . Clar.  Doni,  fé  Tempre  eterna  Primauera  Sia  nel  vo^ 
Uro  ameniflùno  giardino,  E fpiri  ogni  Aio  fiore  odor  diuino,Nè 
mai  per  alcun  tempo  alcun  ne  pera . Son.;. 

Bello . TalT.  Poiché laiciar  gli  auuiluppati  calli , In  Hcto  aipetto 
il  bel  giardin  s’apcrfc,  Acque  ftagnanti , mobili  crillalli . Li- 
ber.  \6. 9. 

Eccelfo.  Dam.  Tu  vuoi  vdir  quantiche  Dio  mi  polé  NcrececL 
fo  giardino,  otie  cortei  A cosi  luuga  (cala  ti  dilpofe . Parad.xd. 

Fccondiflimo . Brun.  Spiena  al  Ciefo  le  corna  Tra  l'Arabo  paefe 
Giardino  fecondiamo  d’odori  Colle,  c'hi  per  corona  Lcfu- 
perne  contrade,  il  Tuoi  per  baie . x.  Sclu.  Paneg.  1. 

Florido.  Coll.  In  amorofo,c  florido  giardino.  Ouc  ftauan  le_> 
Gratie,  e i cari  Amori , Mi  parca  di  veder  vari  colori , E al  Fa- 
radifo  alhor  efler  vicino . 5on.  r. 

Frondeggiante . Stigl.  Mentre  con  frefeo  humore  Stanai  rigarle 
quali  eftinte  piante  In  giardin  frondeggiante  La  donna  del 
mio  core.  Rmj.  lib.i. 

Signorile . Guai.  Il  nobile  giardino,  e (ignorile  Con  Florido,  con 
Tirfi,  e Batto  entrai , Douc  l’herbette,  e i fior  han  Tempre  Apri- 
le, Cuftoditc  dal  Sol  di  quei  bei  rai.  Urie.  Son.  19. 

Sourano . Paol.  Che  contro  loro  in  quel  giardin  Tourano  Non  ar- 
dirà , s'alrroue  egli  la  ftefe , Fcritor  Diomede  armar  la  mano  » 
Vcn.Pom.  Son.ioi. 

Superbo . Angui!!.  Onde  le  fabricò  per  far  mcn  fallo  Vn  fuperbo 
giardin  per  dio  foggiorno . Metam.4.  3 8x. 

Vago . Campeg.  Mà  nel  vago  giardin  refta  in  vn  punto  Da  infoli- 
to  piacer  la  vi  ftaprclà.  Lagr.9-4o* 

Verdeggiante . Bocc.  Per  poco  tanto  perc’hauea  la  mente  Pur  al 
giarefin  verdeggiante,  c fiorito . Vili  Amor. 38. 

Vczzofo . Stroz.  E pofeia  diuilàra  i piè  del  colle  Di  vezzofo  giar- 
din la  forma  appare . Vcn.ix.  9. 

GusoNr . tìglio  d'Efone  fratello  di  Pelia  Rè  di  Thellàglia,  il  quale 
andò  à Coleo  per  acquiftarc  il  Vello  d’oro . 

Animofo  . Angui!  1.  L’animofo  Giafon,  che  vuole  hauerde  L'im- 
prefa  il  fommo  honor , prende  la  ftrada  Verfo  il  troncon,  che 
di  doppio  oro  è grauc , Conm  il  crudo  dragon , ch'in  guardia 
l'haue . Mctam.7.  ?o. 

Argiuo  magnanimo . Bald.  Vecghi  pur  Tempre,  Si  arda  Schiera  di 
moftri,  metta  fuor  la  terra  Di  duro  feme  armata  mede  in  guer- 
ra , Non  torri  il  mare,  il  fuolo , il  drago , il  tauro  Al  magnani- 
mo Argiuo  il  Vello  d’auro . Rim.  Moral.  Canz.;. 

Argonauta  nobile . Mar.  V’hi  làurea  pelle  che  d’haucr  A vanta 
Rapita  à Coleo  il  nobile  Argonauta  ■ 

Caualier  bifolco.  Valuaf.  Ne  diede  in  tutto  il  trauagliar  di  Coleo 
Più  fede  à Mopfo  il  Caualier  bifolco . Tcbai.;.  145* 

Duce  di  Thellàelia . Valuaf.  De' pallori  altri  nel  fuo  tetto  accolfc 
Lo  lidio  di  fncflàglia  inclito  Duce . Cacca.  1 59. 

Figlio  d’Efone.  Anguill.  Compar  di  ferro  intanto  il  piede,  e *1  cor- 
no Contra  d'Elonc  il  coraggiofo  figlio , La  fiamma  de’  due  to- 
ri empia , e fuperba  Abbrucia  l’aria,  e ftrugge  i fiori , c l’herba . 
Mctam.7. 41- 

Forte . Anguill.  Verfo  il  forte  Giafon  veloci  vanno , E danno  ogni 
hor  per  via  più  forza  alcorfo.  Mi  giunti  predo  i lui  fermi  A 
Hanno , Che’l  canto  di  Medea  lor  pone  il  niorfo . Metam.7  44- 

Guerriero  d’Argo . Mar.  Non  riporta  il  bel  Vellose  non  atterra  II 
Gucrricr  d'Argo  1 tori , e *1  drago  vccide  Se  non  per  lunga , & 
©{tinaia guerra.  Lir.Mor. Son.  1 f. 

Guerriero  Bifolco.  Mar.  per  tc  fudò  di  Coleo  A fupcrar  gli  incan- 
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ti  Con  rami  affanni,  e tanti  11  Guerriero  bifolco,  Che  domi! 
tori  al  folco  De  le  nemiche  biade  fc  medcfmc  rintuzzò  le 

- fpade.  x.Lir.  Canz.i  3. 

Magnanimo . Anguill.  Se  il  valor  del  magnanimo  Giafonc  Lafcio 
perir , ben  hò  di  rigrc  il  core . Mctam.7.  20. 

Raptorc  del  Vello  aurato . Valuaf  E quello  ancor  parer  fece  più 
grato  II  loco  al  gran  Raptor  dei  Velio  aurato . Cacci,  ij  8. 

Girar  . fpccic  di  moiri©  marino , 

Soffiante.  Guif  Quando  l'Orca  nuotare  intorno  io  miro.  Il  fof. 
fiante  Gibar,  o la  Balena , O la  Piftrc,  veder  mi  fembra  ancora 
Errar  l’Ortieia  Deio  in  mezo  à l'onde , D.  Sett.y . 

Gifricvnte.  nabitatore  di  Gierico  città  opulemiflìma  nella  Tri- 
bù di  Bcnianiin,  lontana  da  Gicrufalcm  150.  ftadij , nobile  per 
i giardini  di  palme,  e di  balfamo  pieni . * 

Palmilcro . Ghci.  Giericunte  il  palmifero,  e Sofene  Dal  Tauro  al 
Cado  c quello, e quel  confine , Vanno,  Itura,  Lcucade,e  Com- 
magenc.  Rof  18.  2 3. 

Guxvsalim  . città  della  Palcftina , celebra tiftima  per  la  mòrte  di 
Chrifto,  e per  fuo  fepolcro . 

Albergo  di  Cnrillo . TalT.  Ofano  à pena  d’inalzar  la  villa  Ver  la 
citta  di  Chrifto  albergo  eletto . Libcr.;.  ;. 

Città  alta.  Tanfi  Hauca  l'alta  città,  doue  diè  morte  II  Mondo  in- 
grato  al  Padre  de  la  vita , Per  dicci  di  gran  fallì,  adorne  porte 9 
L'entrata  fupcrbilTima,  c l’vfcita . Lagr.y.  10. 

Città  iniqua.  Tanfi  A l'iniqua  città  volta  le  (palle , Si  ferma  e pen- 
fa,  c guarda  d’ogni  intorno . Lacr.f . xx. 

Città  facrata.  Tali.  Come  appaia  diman  l’Alba  nouclla  Vuòche 
l’hoftc  s’inuij  leggiera,  e preda , Si  eh*  ella  giunga  à la  città  fa- 
crata , Quanto  è poflxbil  più,  meno  afpettata . Liber.  1.  65 . 
Città  Tanta.  Talf.  Vede  Goffredo,  che  (cacciar  della  Da  la  (anta 
città  gli  empi  pagani . Libcr.  1.  8. 

Infida.  Iali.  Scritto  è là  sù,  GierufaJemme  infida  Cadrà,  l’hor* 
preferita  c gii  vicina . Tir.  1.54. 

Mura  (acre.  Talfi  Che  fe  mai  fortraremo  al  giogo  indegno  Quelle 
(acre,  e dal  Crii  dilette  mura . Li  ber.  4. 64. 

Regale . Talf  Emaus  è città,  cui  breuc  ftrada  Da  la  rcgal  Gierufa- 
lemdilgiunge.  Ubcr.x. 

Regina  del  regno  di  Giudea  . Talfi  Pcnfo  (rifponde)  àia  città 
del  regno  Di  Giudea  antichiflima  regina  . Libcr.  19.  io. 

Ghsv  . Chrifto  nolrio  Signore . 

Ape  . Ghel.  Ape  Giesù,  non  ape , anzi  di  loro  II  Rè  fenz*  ago  4 
ftabilire  in pace.  Senza  punte  odi  morte,  odi  man  oro  Com- 
parti i tuoi  d’vna  perpetua  pace . R0IÌ7. 18. 

Dolce.  Grill.  Deh  qual  commcflb  fallo,  ò dolce,  ò pio  Giesù,  à 
sì  duro,  àsi  vii  fin  t*h.i  Ipinto  ? 1.  Son.;. 

Vita.Ghcl.  L'altro  conferto  in  più  foaui  note  Itcraua  Gicsù,Gie- 
sù  fedele , Giesù  falure  ; e chi  lodar,  chi  puote  De*  tuoi  vanti 
nel  mar  fpàder  le  vclc^Giesù  del  Aion  de  le  cclefti  ruote  Solfa, 
Gtesù,Gie&ùmedolla,emele,  Giesù  di  noi  dal  (empiremo 
Choro  Vita,  pace,  ripofo,  alma,  c teforo . Rof.7.  x6. 

Girsv.  bambino. 

Amore  pargoletto . Ghcl.  Stelle  fon  gli  occhi,  il  paragone  è lieue 
D’ogni  bellezza  al  pargoletto  Amore . Rof.tf.  19. 

Animctta  dolce . Grill.  In  quelle  care,  c prime  lagrimcttc , Dolce 
Animetra  mia , Onde  imperli  le  guancie  nouelette  Beue  fiam- 
ma si  pia  Di  caldiffìmo  aflètto  L’agghiacciato  mio  cor,  che_j 
manda  forc  Per  acqua  di  pietà  foco  d’amore . 1.  Madr.xóp. 

Antico  de’ giorni . Moron.  E l’Antico  de' giorni  in  fafceauuolto 
Hoggi  offre  al  Padre  fuor  del  fen  materno  II  proprio  (àngue  in 
poche  (lille  accolto . x.Sacr.  Son.  xp. 

Bambino  alto.  Grill.  Il  bel  nome  diuino , Nome  d'alta  fallite  Già 
non  vièri  che  A mute  Da  tc , che  fri  falutc,  alto  Bambino , x, 
Madr.  13- 

Bambino  celelle . Grill.  O de  la  prima  piaga  Del  ccleftc  Bambi- 
no Primogenito  fangue . x.  Madr.x. 

Bambino  puro . Grill.  A pena  in  sù  le  porte  De  l'innocente  vita. 
Puro  Bambin,  proui  dolor  di  morte.  1.  Canz.x. 

Dio  bambino . Grill.  Mira  del  Dio  bambin  le  care  forme , L’vdrc- 
fti  balbettar,  fe  non  che  dorme . ; Madr.6;. 

Dio  pargoletto . Grill.  O che  bella  pictadc  Fatta  di  h«rimctte-a 
Nc’ begli  occhi  ved’ io  Del  pargoletto  Dio . 1.  Mactr.iSp. 

Humanita  fourana  Grill.  Di  che  forma  inhumana  Ohimè  ri  veg- 
gio imprellà  Humanità  fourona?  x.  Madr.  19. 

Infante  Nazareno . Brun.  Quello,  quello  è l'albergo  alato , e bea- 
to , In  cui  vagiua  il  Nazareno  Infante . Eufr. 

Infante  profetato.  Grill.  Cantar  l'alma  tua  cuna,  O profetato  In- 
fante , In  quella  notte  i gran  giri  Aiperni , E la  corte  ftellante . 
ì.Madr.xzo.  ** 

Nume  pargoletto.  Ghel.  Per  faluar  nato  4 1 humuta  s’aduli  Nel 
comun  ièlle  il  pargoletto  Num**  £<>£7. ,0* 

pargoiettodiuino.  Grill.  Ferita  di  dolore  Sarai  come  fri  prima 
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Nel  diuin  Pargoletta  VItima  m quello  petto s.  Madr.fi 
pietà  pargoletta . Grill.  Qjjcfle  lagrime  prime Pargoletta  Pietà- 
te , Moggi  in  pegno  de  Fvltime  a me  doni , Che  finn  mia  liber- 
iate. i.  Madri 66. 

Prole  diuina . GhcJ.  Ella  lentia  de  la  diurna  Prole  Più  dolci  i moti 
al  callo  ventre , e tutto  Saorfi  datai,  come  da  larbor  fuo  Je_» 
Spiccarli  in  Aia  ftaeion  maturo  frutto . Rollò.  9. 

Prole  eloriofa . GhcK  Cosi  dicean,  cosi  oflèrian,  e in  quella  Gut- 
fa  adorar  Ja  gloriola  prole . Rof.ò.  69. 

Prole  virginea . Ghel.  E Aiccedea  la  labbatina  Aurora  Dal  di  che 
nacque  la  virginea  Prole  • Rof  7. 1. 

Redentore  pargoletto . Grill.  Vcrfi  noua  pietade,  Redentor  par- 

Soletto.  1.  Madr  i 1. 

e pargoletto . Grill.  E guidan  per  Io  Ciei  dola  carole , Hinni 
cantando  al  pargoletto  Sole . i.Madr.177. 

Stelletta  - Grill.  Cara  Stelletta  mia.  Come  amorofo  ti  rimira  il 
Cielo  Sena*  ombra,  e lènta  velo.  1.  Madr.t78. 

Verbo  abbreuùto.  Grill.  Verbo  eterno  infinito.  L’infinito  tuo 
nome  TuJ'abbremapietofoa’fenfimiei,  Che  per  me  Verbo 
abbreuiaro  hor  lèi . s.Madr.70. 

Verbo  impicciolito.  Gart.  Onde  il  felice  di  fi  fea  palefc , Che  dal 
fianco  lenite  il  pargoletto  D’vfcir  chicdea , eh'  il  Verbo  impic- 
ciolito Precorrendo  douca  inoltrare  i dito . Addol.i . 8. 
Guzabil  . figlia  del  Rè  di  Sidone,  e moglie  d'Acab  Rè  d'Ifraele . 
Empia . Ghel.  Giezabel  empia  hor  fene  affligge,  e laneue , E ver- 
ta , c purga  dal  caluitio  altero  Per  vendetta  eh  Dio  ramina,  c *1 
taneue , E d'dlèr  cruda,  e d’cflèr  fiata  auara , Senza  profitto  à 
le  lue  fpefe  impara.  R0À14.  Sj. 

Ria . Moron.  Tal  forfè  eflèr  porca  da  l’empia,  e ria  Giezibcllc__> 
dannato  alhor  che  giunte  Sotto  il  ginebro  il  fofpirame  Elia . 
i.Saa.Inuert.10. 

Superba . Moron.  Nè  Giezabel  si  altiera,  c si  fuperba  Stata  faria, 
fè  di  paflàggio  almeno  Penfato haucilc  ila  Aia  forte  acerba. 
i.Sacr.  Inuctr.i. 

Gigante  . huomo  grande  oltre  al  folìto . 

Altiero.  Angui]].  L'altier gigante , che grauar fi fente  Dalpefo, 
che  fofiien  Ja  carne,  e l'oìta . Mctam.  j . 1 1 1. 

Alriflimo.  Ta (C  Crebbe  in  gigante  ahiffiino , c fi  fèo  Concento 
armate  braccia  vn  Briareo  . Liber.i  8. j j . 

Empio.  Ar.  Scopertoli  vita,  e lei  vede  eflèr  quella , A cui  dar 
mone  n»oI  l’empio  gigante . Fur.i  1. 1 9. 

Feroce.  Vita.  A quell*  ann  un  rio  il  feroce  gigante  II  volto  oltre 
Nùto  infiamma  d'ira.  S.Agat. 

Fiero . Guar.  Vibra  il  fiero  gigante  Contra  il  nemico  Ciel  fiam- 
me di  fdegno . Pali.  Pro!. 

Horrcndo . Anguill.  Cantò  gli  horrcndi,e  perfidi  giganti , E *1  pe- 
riglio del  Cielo,  e lo  fpauento . Metani . j . 97. 

Hombilc . Ar.  Che  trotterai  la  Gnguinofa  ftanza , Doue  s’alberga 
vnhorribiJ  gigante.  Che  dotto  piedi  ogni  ftatura  auanza_j . 
Fur.1j.4j. 

Horrido . Taflf.  E quinci  in  forma  d’horrido  gigante  Da  la  cintola 
in  sù  (orge  il  Soidano . Libcr.  11.17. 

Smifurato . Ar.  Tutto  il  popol  correndo  fi  trahea  Per  veder  ilgi- 
gantc  fmifuraro . Fur.ij.Òx. 

Vallo.  Mata.  Se  sì  valli  giganti  Folgora  ratto  poi  con  vampa  Et- 
nea li  ciufio  braccio  de  l'eterna  Afirea.  Del.  Oda. 

Giglio  . fiore  norilfimo . 

Alba . Bum.  Il  giglio  rugiadofo  Alba  al  giorno  de’ fiori,  al  fuolo 
herbofo.  Caoz. 

Albore  de'  campi . Brun.  Qui  fistnpre  ten creilo  Candidiamo  gì- 

flio,  albor  de*  campi , Ré  del  volgo  odorato . Latte,c  ncue  ae’ 
ori  Apre  i Paure  volanti  placidiflimi  (piriti  de  l’aria, Tra  le  fo- 
glie d’auorio  Più  lingue  gialle, mi  fonili, e belle.i. Seta. Pane"- 1 
Altero . Campeg.  Naice  l'Aurora,  e l’alma  fua  bclrade  Non  fre- 
gia rota  humile , o giglio  altero , Mi  di  pallido  bollò , e di  ci. 
prefifo  Adorna  (horrcndo  annuncio)  il  crin  dimeflò.  Lagr.s.8 y. 
Bianco.  Ar.  Per  veder  s’anco  di  Tuoni*  fpota  Sparge  dinanzi  al 
maturino  lume  11  bianco  giglio^  la  vermiglia  rofa.  Fur.jx.  1 ». 
Eretto . Pater.  Prendon  virtute  i flelfuoA  acanti , Gli  cretti  gigli, 
e T gcJfomin,  la  rota . Stanz.  Terra.*. 

Fabricato  di  latte . Brun.  Per  me  il  candido  giglio  Fabricato  di 
latte  Mofiraìa  arringo  bianco  Tre  fpade  acute , e gialle . *. 
Seta.  ProL 

Fa/lofctto  .Murt.  Faftofctto,  guerrero  Moftrqffi,  e doppio  il  gi- 
glio Il  càndido , il  vermiglio:  L’vndiffè,  e qvul  più  altero 
Fiore  di  i»efi  vede  Con  la  fronte, col  crine,  e col  bel  piede  ì 
Del  latte  di  Citinone  Sono  candido,  c terfo , E ne  fui  aJhonu» 
afperfo,Cne  l’eterna  magione  Di  candida  rugiada  Lattea  mo- 
firò  tra*  fimi  zaffò  la  firada . L’altro  con  tre  vermiglie  Lingue, 
e labra  odorate  Vagamente  piegate,  Chifia,che  fi  fomigUCj» 

( Diflè  ) à me  ne  li  tanti  Vaghi  colori  miei,  fregiati  manti  ì Ri. 
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mira»,  Vedete  L'azurro , eh’  io  ri  mofiro  Col  purpureo,  col 
verde  entro  il  mio  chiofiro . L'Iride  fon  tra  voi , Che  di  rugia- 
de  carco  Hò  vaga  forma  d'arco , D'arcojc  haucper  fuoi  Sta- 
rai, dorate  bende , E le  fiamme  del  Sol , che  dentro  attende . 
Run.Canz.4, 

Gigante.  Ferr.  Sorge  tra'  fior  pigmei  vago  gigante  II  molle  giglio 
111  bianca  velie , e cara , A cui  toglie  danai , con  mano  auara 
Onorate  ricchezze,  aura  vagante . Hort. 

Humidetto . firùn.  E dà  à le  molli  herbette  argentee  brine  Ed  al 
g^ohumidetco , C'hà  l'imperio  de* fior,  popol  foggetto . a. 

Inonorato.  Mar.  L’inamorato  giglio  Iride  de  la  terra , Humi- 
detto di  brine.  Al  lampo  de’ begli  occhi  Più  pompofo  diuen- 
nc.  Samp.4. 

Inargentato . Tcfl.  Candide  rofe  à marauiglia  belle , E gigli  inar- 
gemati  Spuntar  colà  per  quelle  piaggie  intatte . Lirao. 
T-*:.*!"". ,a m1^ ,in/cqD3c iJ giglio , E *1  giglio c ver  che fia 
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Inde  de  la  terra , E 1 Inde  è preugio  Di  fereno,e  di  pace , Lat 
ume^, perche  veggio  Nc  le  contrade  mie  tempefia , e guerra  ? 

Latte  de’  prati.  Brun.  V*adoro,bianchi  gigli , Gigli,!acre  de’  prati. 
Perche  v adoro ancora , Spirito/i mimati  Nelfcn  di  lei,  che 
lamia  notte  indora.  x.Selu.  Scher.t. 

Puro.  Molz.  Data  più  ricca  vena  il  più  pregiato  Ororirroua,e 

da  piu  colti , c lieti  H orti  le  ro le, epuri  gigli  mieti  Dal  più  ri- 
porto» e rugiadofo  prato . Son-òo. 

Rugiadofo . Galcan.  Né  più  nc  più  di  angue  bollile  io  veggi* , 
Ma  fol  di  grane  rugiadofo  giglio.  Suppl. 

Superbo  . Achill.  Superbo  aneli’  ci  per  gii  odorati  honori  Mirali 
il  giglio  al  pie  turba  odorof*.  Rim.  Sou.ji. 

Ginebro  . arbolceJlo  noto . 

H ripido.  Teli.  Da  gli  arenofi  liti  Trappiantanfi  i ginebri  hiipidi  il 
arac.  Che  le  delìcic  ancor  ftan  nc  le  Arine . Lir.j. 

Humile.  Var.  A pie  d'vn  pino,  e fot  tornami  ginebro,  Col  cor 
mi  viuo  npotato,  e piano . i.Son.i7f. 

Odorato . Imper.  Quell’  in  tricaro,  c placido  botahecto  Di  tata  o- 
fo  ginebro,  & odorato  . Rufi.  1 j. 

O dorifero . Ar.  Hor  a*  tordi  lacciuoli,  hor  vefeta  molli  Tendou 
tra  gli  odoriferi  ginebri . Fur.  7.  j *. 

Pallido.  Mar.  Fuor  ne  l'algolè  piume  Di  pallido  ginebro  L'hu- 
mide  chiome  incoronato  il  Tebro,  Fremendo  rauerfo  il  Ciei 
mcllo  fi  volle . x .Lir.  Canz.  1 1 . 

Pungente,  filar.  E fra  mille  altre  piante  II  ginebro  pungente. 
Samp.i. 

Spinolo . Imper.  L’altro  mero  nafcollo  attento  guata  Da  piccio- 
lo fpiraglto,  afe  confinino  D'vnpiù  fpinofo,  e pallido  gine- 
bro. Rulla 

Ginestra  , pùnta  feiuaggù,  c hi  le  foglie  Amili  ài  giunchi,  & i 
fiori  gialli . 

' ,!  °,T:  S erS,ca  ,or>  gindlre  bafle  II  cipre/To,  vna, 

che  1 diletto  fpofo  Tolfe  à l’empio  Cocito  con  le  rime . P.x. 

Lenta . Alain.  Poi  la  lenta  giuefirain  vn  gli  accinga  Si  che  il  fero 
Aquiion  da  Bacco  odiato  Non  trionfi  di  lei . Colta. 

Sottile . Imper.  fiacco  leduta,  di  fottiJ  gineftra  A me  Jccafii  il  di- 
to . Ruil.4.  ^ 

G inetto  . cauallo  Cordouefc , o d'Andaluzia,  doue  A la  la  razza . 

Fiero . Cai.  E prefio  in  tanto  d’ofiro , e d'oro  adorno  11  fuo  gi- 
neito  i e vagamente  fiero  Ringhia , c fparge  la  terra , e morde 
u freno.  En-4» 

Leardo . Anguill.  Alfcnorc  ne  vieti  (opra  vn  leardo  Ginetto , 
ch'argentato  haue  il  mamcllo , C’hà  leggiadro  l’andar , fuper- 
bo  il  guardo  , Dal  capo  al  pie  mirabilmente  beilo,  A cornette 
nc  vico  foauc , c tardo , Poi  fpicca  in  aria  vn  lalto  agile , c taci- 
lo Tutto  accolto  in  vn  gruppo  c cade , e imprime  L‘  orme  del 
fuo  cader  nc  forme  prime.  Mcratn.6.  ixx. 

Ottimo.  Ar.  La  gentildonna  vn  ottimo  ginetto  In  don  da  lei 
vuol  che  partendo  togli* , Gucrnito  d’oro , & vua  foprauefia , 
Che  riccamente  ha  di  fua  man  conceda . Fur.  xf»  4f, 

Ginevra  . citta  nella  Sauoia,  habitat*  da  heretici  ■ 

Empia.  Spcr.  O tre  volte  infelice  empia  Giueura,  QuaJdemon, 
qual  pender , qual  propria  colpa  Ti  fece  entrarne!  faifo  labi- 
rinto Di  tanti  vani  tuoi  mondani  errori?  flora. 

Gì soccmo . Ja  piegatura,  che  c tra  la  gamba,  e la  cofcia . 

Alto.  Anguill.  SifcufaUca,  «trema,  e s'inginocchia,  E cerca 
hum  il  baciar  l’altc  giuoccliu . Meum.R.  87. 

Atterrato . Manzìn.  Quctìo  è vn  Gioife  terreno , Non  da  Ja  Aia 
Natura , Mà  da  la  fua  virtù  deificato  ; Non  fi*  chi  non  gli  ap- 
plaudì Col  ginocchio  atterrato , FJer.  Ch.j. 

Chino . Anguill  Leu  a Lcutototf  k ginocchia  chine  Con  le  don- 
zelle fue  fide,  e diuotc . MeranM-  i$t. 

Curilo . Brace.  Conta  cura  ginocchia  ì tepictate  Gridan,  tre- 
ni a n- 
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manti i cor,  pallidi  i volti . Vrb.ij.  47- 
Humile.  Anguili.  E come  al  Tanto  aitar  li  vede  aitante,  China 
i'humil  ginocchio,  c mercè  chiede.  Meram.6.  »ij. 

Uttmittaco . Ghel.  E con  dii  il  Re  loro  empio,  c ferino  N’habbia 
il  ginocchio  humiiiato,  c chino . Ro fi  11.15. 

Incallito . Impcr.  Startene  vn  pefeator  dal  mezo  in  gii!  Sii  mor- 
morante piaggia,  ouc  hor  fi  bagna  II  fitldo  piede  con  l’inftabil 
piede  Del  vagabondo  lago , & hor  fi  laua  L’incallite  ginoc- 
chia. Rurt.7. 

Inchino  . Pctr.  Con  le  ginocchia  de  la  mente  inchine  Prego  che 
fia  mia  feorta , E la  mia  torta  via  drizzi  i buon  fine . Canz.49. 
Nerboruto  . Guar.  Per  quelle  nerborute , e fourahumanc  Tue  gi- 
nocchia ch'abbraccio  , à cui  m'inchino , Habbi  pietà  di  me,  la- 
rdami hoinai  • Pali.».  6. 

Nodofo.  Brace.  Indi  douc  lagamba  s'incatena  Col  nodoTo gi- 
nocchio, il  ferro  giunge.  Vro.j.tfi. 

Pregante . Brace.  Piega  la  pellegrina,  e non  fauella , Le  preganti 
ginocchia  al  diuin  piede . Vro.1j.41- 
Riuerente . Anguili  I vecchi  al  volto  non  veduto  vnquanco  Fan 
riucrenti  le  ginocchia,  e *1  ciglio . Mctam.8.  jitf. 

Ruuido  . Impcr.  E sì  che  dal  Tuo  pie  fino  al  ginocchio , Ch'afpro 
c in  tal  guifa,  e ruuido  , c callofo  , E sì  di  terra  ogni  Tua  ruga  iti 
pieno , Che  poco  da  le  zolle  è differente . Ruff.4. 

Tremante . Guar.  Le  tremanti  ginocchia  ai  fin  piegando  Dal  gio- 
uinc  crudcl  morte  attendea . Pali.  1 . 1. 

Vacillante . Tronfi  Onde  à molti  sì  rigido  accidente  Vacillami  di 
fc  feote  i ginocchi . Coll. 8.  41- 

Vi^orofo.  Tronfi  Hi  l’vno  ;flc  cadute,  c l'altro  al  crollo  Vigo- 
rofi  i ginocchi,  e faldo  il  collo . Cort.14. 5 6. 

Vittrice . Brigo.  Tenta  pictadc  il  vinto  liuolo,  e preme  Le  vittrici 
ginocchia  burnii  diurno , E con  le  Jabra , che  baciando  impri- 
me Nel  forte  piè,  fila  feruitute  ciprime . Giorni- 
Giobbe  . finto,  patientiflimo  . 

Fedele . Ghel.  Giobbe  in  tutt*Oriente  il  più  fedele , Il  più  collan- 
te , il  maffimo , il  migliore , Che  ft  Satan  fri  fonte , c le  fcrute 
Stupefatto rertar  di  fua  virtute . Rofix*-  nj. 

Giulio  Orientale . Ghel.  Quando  mai  di  te,  Giulio  Orientale,  Il 
Mondo  hebbe  in  virtù  phì  patienre  ? Rof  11. 69. 

Trauagliato  . Moron.  Di  quella  gran  virtù  s'c  il  Mondo  auuirto 
Nel  trauagliato  Giob,  che  d’ampio  meno  Fc  per  la  moglie  fila 
felice  acquirto . a.  Saa.  Cap.4. 

Gioco,  il  giocare.  Si  mende  anco  per  beffa,  burla,  fchcrno,  pia- 
cere, folazzo,  traftuilo . 1 

Acerbo . Ineegn.  Meglio  c predo  al  fuo  ben  l’occhio  riuolto  Te- 
ner, pere*  nabbia  fin  facubo  gioco . Rim.i. 

Amorofo.  Rcmig.  Per  non  veder  volito  amorofo  gioco  Gii  oc- 
chi micuopro.  Epiflx?. 

Afpro  . Rai.  Fri  duo  contrarij , ouc  non  cede  vn  poco  A l’altro 
l’vno  ; anzi  con  afpro  gioco  L’vn  con  i'altro  più  rio  Tempre  di- 
uenta.  Rim.  Son-io. 

Audace  . Taff  Ben  gioco  è di  fortuna  audace , e dolco  Por  con. 

tra  il  poco,  c incuto , il  ceno,  e ’1  molto . Liber.i.  67. 

Brcuc . Pctr.  Vinto  dal  Tonno  vidi  vna  gran  luce , fc  dentro  affli 
dolor  con  breue  gioco.  Tr.Amor.i. 

Celebre.  Anguili.  Più  giochi  miliari  celebri,  e degni  Per  feti  gio- 
ucnil  nobil  contcfii . Metani.  1. 1 19- 
Danncuolc . Moron.  Hor  fc  tante  ragion  nè  affai,  nc  poco  V'han 
giouato  fin  qui , perche  ri  piaccia  Porre homai  fine  à si  danne- 
uol gioco.  i.Sacr. Inuctt.i. 

Detcftabile . Moron.  E '1  Sol  si  lungo,  c detcrtabil  gioco  Potè  ve- 
der fenz’o feurarfi,  e il  lume  Non  mi  roller  le  flcllc  i poco  i po- 
co? t.Sacr.Cap.x. 

Dilccrcuolc.  Amir.  Scorre  lieta,  e gioiofa  al  lito  ameno  L'amica 
fc  lucra  in  dtlctreuol  gioco . i.Son.i. 

Di/piaceuolc . Moron.  Fora  meglio,  Signor,  ch'entro  il  cortile  Si 
termi naflè  il  difpiaccuol  gioco  Douc  fi  cominciò . Giuli?.  7- 
Dolce . Valuaf.  Che  ftruggermtpcr  lui  m'c  dolce  gioco , Ned  al- 
tro cerco, o d’altro piumi cale . Lagr.xtf. 

Faricofo.  Alam.  Pur  tanto  dura  il  faucofo  gioco , R'1  cauafiet 
pur  tanto  erto  molerta . Gir.Cort.i. 

Fiero.  Taff  E due,  o tre  volte  à farli  vn  fiero,  e ftrano  Gioco  fri 
quali  da  lo  fdegno  affretto . Rina!.;.  50. 

Finto . Anguili.  Che  co’  Tuoi  finti  giochi,  c col  fuo  ingegno  Cer- 
ca occupar  qucfto  infelice  regno . Metani. 4.  j. 

Funcfto  . Profp.  O lagriniofo  giorno  ahi  di  fortuna  Giochi  fa- 
nelli, e crudi . Solim.5.?. 

Gentile . Henr.  E in  vn  gioco  gentil  con  le  vezzofe  Non  (e  à vn  fe- 
gno  prefcritto  oltre  corrieno . Bah.?.  11, 

Guerriero . Vd.  Cosi  nel  gucrriu  gioco  i Tcuai  figli  Tcffon  fi*. 

ghe  impedir  giri,  c fcompigli . En.?.  r 18. 

Henelto . Ar.  In  giochi  houcili,  c parlamenti  licci  Dopo  mangiar 
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fpefero  il  caldo  giorno . Fur.16.  ?4. 

H orrendo.  Valuafi  Che  nullo  a’  colpi  de  fhorrendo  gioco  Lafda- 
no  mai  d’entrarui  adito,  o loco  . Tcbai.6. 199. 

Illuftrc.  Taff.  Nutrire,  c fecondar  foni , c gl'ingegni , Celebrar 
giochi  illullri,  e pompe  liete . Liber.17. 91. 

Infimo.  Mar.  Vi  vedrai  d’Agathirfi  , e d’Egipani  Baccar,  falcar; 
danzar  turba  lafciua , E con  Driadi , e Nzpce  far  giochi  infimi 
Sù  per  la  trefea,  e verdeggiante  riua . Samp.  Sofp.4 

Mieli reuolc . Valuafi  Gode  moffrar  con  macftreuol  gioco  Di  va- 
ga gioffra  la  fua  fede,  e fané . Cacci.  165. 

Memorabile . Moron.  Tornar  volca  la  mifua  in  quel  loco , Ond’ 
era  vfeira , e ciò  sì  fpiacquc  à Dio , Che  fé  di  lui  quel  memora- 
bil gioco.  i.Sacr. Cap.4. 

Molle . Valuaf.  Tu  fai  che  in  callo  matrimonio  vnita  , Nc  rotai 
tirfi  mai  per  facr  cieco,  Nc’  giochi  molli , ne* laictui  balli  Mi 
fcr  da’bofchi  tuoi  far  internali! . Tubai. 9. 181. 

Pcrighofo . Leon.  Per  la  tua  cara  Taidc  io  ti  feongiuro , Lafcia  di 
Mane  i perigliofi  giochi . Taid.j.j. 

Ridente.  Scnec  Scioglia  la  turba  i fuoi  ridenti  giochi . Mad-Ch.  1. 

Scaltro . Grill.  Mentre  Lidio  pallore  Con  giochi  fcaltri,  e bofea- 
reccifhore  Noiofe  iua  temprando . Rim.Canz.tt. 

Soauc.  Ar.  Non  flette  l’altra  poi  fenza  al  tre  tanti  Ri  fi,fidle,  gioir, 
giochi  foaui . Fur.15. 69. 

Spietato . PiccoL  Ti  par  gioco  fpietato,  iniquo  arcicro  Vn  afpro 
fcoglio  in  mezo  à le  quete  onde  ? 1 . Son.8. 

Stolto . Taff.  Ben  gioco  è di  fortuna  audace,  c ftolto  Por  contra 
al  poco,  c dubbio,  il  certo,  il  molto . Conq.?.  64. 

Tragico.  Pog.  Giungerai  là  douc  fra  eterni  ardori  Hanno  i dan- 
nati al  tragico  fuo  gioco  Scena  le  fiimc^mfitcacro  il  foco.  Cai. 

Vano . Anguili.  Et  han  quei  giochi  persi  vani , a fciocchi , Che 
priuan  di  vedergli  i cupidi  occhi . Metani. 4.  r. 

Vezzeggiarne.  Pret.  Al  gentil  patgolctro  Fecero  appiani!  intor- 
no Scherzante  il  rifo,c  vezzeggiarne  il  gioco.  Idil.i. 

Virtuofo. Anguili.  E à pena  fur  nel  declinato  loco , Che  dicr  prin- 
cipio al  virruofo  gioco . Metam.6. 115. 

Gioco,  flromcnto di  legno  col  quale  fi  congiungono  inficme  i 
boui . Si  prende  anco  per  fcruitù , fogge» ione , carico , pefo , 
affanno . 

Acerbo  . Ccba.  Mà  non  può  giudicar  eh’  vna  donzella , Che  con 
sì  duro  colpo  il  Ciel  percoffe , Portando  ancor  fui  collo  il  gio- 
go acerbo  , Elegga  mai  per  fpolà  il  Re  fuperbo . Elt.j.  97- 

Amaro.  Var.  Ben  de  l’Italia  in  tua  memoria  vn  tempio , Anzi 
mille  fiacrar , cui  graue,  e amaro  Giogo,  come  ogni  vn  si,  tol- 
to hai  dal  collo . i.Son.xx4* 

Amato.  Grill.  Ogiuffi,  voi  che  fotto  il  giogo  amato  D:  Dio  fol- 
cale di  giuffitia  1 campi . Pen.24. 

Amorofo . Car.  A fortoporfi  à f amorofo  giogo , Da  la  tua  forza 
è fuo  mal  grado  affretta . En.4. 

Antico . Petr.  Amor,  fc  vuoi  ch‘  io  torni  al  giogo  antico , Come 
par  che  tu  moffri,  vn  altra  proua  Merauighofa , c noua , Per 
domar  mc.comiienri  vincer  pria.  Canz.41. 

Afpro.  Benam.  Egiàfentia  il  fuo  giogo  afpro,  e maligno,  Inv- 
prccar  Buda,  c deteffar  Dulcigno  . Vmor.i.  8. 

Atroce.  Taff  Macchiato  il  tempio,  e d'infcdol  Monarca  Soflc- 
gno,  orba  Regina,  il  giogo  atroce . Conq.io.  87. 

Barbarico.  Vili  Vedoua  giaci,  c a'  figli  tuoi  rimiri  Di  barbarico 
giogo  acerbo  il  pondo , Fero  più  de  gli  Egitti; , e de  gli  Affli . 
Pam.Scai.S0n.1x. 

Bello . Pctr.  Ch’  i’  pur  vò  fempre,  • non  fon  ancor  morto  Dal  bel 
giogo  più  volte  indarno  feoffo . Son.  175. 

Comportabile . Fol.  Che  come  fù,  sì  Tempre  fia  leggiero , E coin- 
portabil  giogo  à qual  fia  sente.  Hum.iib.j. 

Crudo . Anguili.  E l'vno,  e l’altro  bue  ne  mugghia,  c geme , Mi  il 
crudo  giogo  à lor  l'orgoglio  atterra . Metani. 7. 45- 

Dilctrofo . Leon.  Dolce,  foaue,  c dilettofo  c il  giogo  De  la  facra- 
ra,  c rcuercnda  legge . Taid.i.  1. 

Divietato . Pctr.  Hor  volge,  Signor  mio,  l’vndccim’anno  , Ch’io 
fui  fommeffo  al  difpictato  giogo , Che  fopra  i fuoi  foggetti  c 
più  feroce.  Son.48. 

Dolce.  Petr.  Et  à me pofevn  dolce  giogo  al  collo  Tal,  che  mia 
libertà  tardi  rcrtauro . Son.  165 . 

Duriflimo  . Bruii.  Anzi  foflri  che  in  loco  abietto,  e humile  II  na- 
feondono  altrui  mintffri  immondi  Sotto  giogo  duriffnio,  e 
fcruilc . Epiff-  Heroi.x.  8. 

Duro . B.Taff  Poiché  quel  nodo,  che  due  hiftri  integri  Mi  rtrinfc 
à giogo  drfpietato,  e duro , E*  fciolto  Amor,  io  vò  lieto,  c ficu- 
ro  Spogliando  i]  cor  di  panni  ofeuri,  c negri . Son.jS.  Iib.x. 

Fallidiofo.  Ghel.  Porrate  anzi  il  mio  giogo,  anzi  il  mio  pefo, 
Ch'eflcr  non  può  fallidiofo,  e greuc  : prima  forfi  era  duro,  ho* 
ch'io  l’hò  prefo, Calca  gli  homcri  altrui  lcuc,c  foauc.Rof.i7  5 J 

Felice  . Mar-  Che  piegau  vojeatier  l'alta  ccmicc  Sotto  giogo  ** 
Le  a JoJ- 
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dolce,  e sì  felice.  Tcmp.s^. 

Fero.  Petr.  Sempre  aguzzando  ilgiouenil  de/lo  A Tempia  cote, 
ond'  io  Sperai  ripoTo  al  fuo  giogo  afpro,efero.  Canz.48. 

Funcfto  . Doni,  Qycfti  ancor  ti  mirò  toglier  rimetto  Giogo,  che 
preme  il  collo  à gran  ci  tudc.E  far  di  libertà  corcete  dono.  Alci. 

Gentile  . B.Taff.  Voftr’  alta,  generofà,  e nobii  cura , Signor , che 
ciò  fola  potcua,  e m'haue  Pollo  al  collo  gentil  giogo,  e foauc, 
Che  non  feiorrà  del  Mondo  aTpra  rentura . Son. 96.'  lib.j. 

Grande. Petr.  Milciade.che’l  gran  giogo  à Grecia  tolfc.  Tr.Fam.t. 

Grauc.  Anguill.  Che  non  Temendo  à mo  il  giogo  graue  Van  co- 
me in  mar  mal  gouernata  naue . Metani,  i.  61. 

Grauofo  . Leon.  Dirotti  : a'  vecchi  padri  era  grauolb , Et  alpTO  il 
giogo  de  l’antica  legge . Taid.1.1. 

Immondo.  Coq.  Quali  Tifeo  dal  monte  oppreflb  io  giaccio  Streu 
to  dal  giogo  immondo  Di  Satan,  e dei  Mondo . Madr. 

Impudico  . Brace.  Ma  poi  che  lo  grauò  giogo  impudico , Danna 
lo  fcritto,  e la  pietà  rimoue,  E di  Re  di  Brettagna  in  duolo 
eterno  Seruo  lì  rende  al  renebrofo  Inferno  . Rocc  p.  54. 

Indegno  . Tali  E Tornare  i Chrittiani  al  giogo  indegno  Di  Tcrui. 
tù  cosi  Tpiacence,  e dura . Liber.  1.  2 3. 

Infame.  Mar.  Ne  /otto  infame  giogo  ancor  faretti  Tragico  cf- 
Tempio  del  diuino  fdegno  . Caler.  Ritr. 

Leggiero  . Tali  E fofterrai  da  la  nemica  amante  Giogo  di  feruitù 
dolce,  e leggiero . Libcr.6.  84. 

Lieue.  Mar.  Pafcendo  Thcrba  d’vn  perpetuo  Aprile  Sotto  verga 
pietofa,  e giogo  lieue.  Tcbr.  Feti.  18. 

Maritale.  Petr.  Indarno  à maritai  giogo  condotti,  Che  del  noftro 
furor  feufe  non  falfe,  E i legitimi  nodi  fùron  rotti.  Tr.Amor.x. 

Odiofo . Guif.  Che  per  fotrrarli  a Todiofo  giogo  Del  Tuo  auaro 
Signor  fuggiflì  al  fine . D.Sert.é. 

PenoTo.  Ferr.  Gemea  di  l’angue  afperfa  Sorto  giogo  penofo  Di 
tirannico  fccttro . Horr. 

Placido . Mar.  Sotto  il  tuo  giogo  placido,  e leggiero  Lieta,  e feli- 
ce, c Cotto  i globi,  c T giglio  Ch*  ergi  i le  flette,  ò fuo  gran  Du- 
ce^ figlio  , Piega  la  Donna  d’Arno  il  capo  altero . Lir.Heroi. 
Son. 1 . 

Reo  . Tanfi  A Caria,  à Frigia,  i quanto  il  Turco  opprime  Diè  fpc- 
me  di  fpezzar  giogo  afpro , e reo , E il  Mondo  ornar  de  le  lue 
leggi  prime.  Son. 23. 

Scrunc.  Grill.  Non  i giogo  feruile  Ti  chiamo,  o ad  opra  vile. 
i.Canz.34. 

Scucro.Tafllt  follcrru  da  la  nemica  amante  Giqgo  di  feruitù  do], 
ce,  c Teucro.  Cono.  7.  104. 

Soaue.  Ar.  Lo  riprende!  eh’  era  ito  differendo  Sotto  il  foaue  gio- 
go  à porre  il  colio . Fur.41.55. 

Tirannico  . Cap.  De’ mici  cari,  e denoti  Aleflàndrim  Popolo  fe- 
deliflimo  a’  tuoi  Regi , Non  opprimere  il  collo  Con  tirannico 
giogo.  Cleop.5.5. 

Vile . Guid.  Viua  fiamma  di  Marte, honor  de’  tuoi , Ch'  Vrbioo  vn 
tempo,  e più  l’Italia  omaro , Miriche  giogo  vii,  che  duolo 
amaro  Preme  hor  Taltrice  de’ famofi  Heroi . Son.xj. 

Villano.  Bclpr.  Tolfc  morendo  .i  giogo  afpro , e villano  La  pa- 
tria i c tanto  in  lei  vergogna  cttinìc , Che  fatta  donna  la  fua_j 
Roma  yinfc . 'i . Son. 4. 

Giogo,  altezza, fommità de* monti . 

Altero . Mar.  Spedò  dal  giogo  altero  al  pian  trabocca  Tronca  da 
picciol  fqrro  immen fa  pianta . 

Alpcttre . Mar.  Tempo  gii  c ben  pervie  fpedite,  e dritte  Al  giogo 
alpcilrc  immortalmente  dette  Volger  le  piante  homai  veloci , 
c prede , Cui  di  gloria  non  fon  mete  preftritte . Lir.Mor.  16. 

Afpro  . Petr.  E farei  fuor  del  grauc  giogo, & afpro , Per  cui  hò  in- 
ttidia  di  quel  vecchio  fianco , Che  fa  con  le  fue  fpalle  ombra  à 
Marocco.  Son. 41. 

Dolce . Bai  J.  Qui  ne  la  piaggia  aprica , Che  verfo  il  mar  fi  ftcnde, 
Con  dolce  giogo  fignoreggia  vn  colle , Cui  fanno  arbori,  e fior 
corona,  e manto . Rim.profi  lib.s. 

Ercclfo.TaTT.Penfa  fra  re,  fc  mai  d’cccelfo  giogo  D'horrido  mon- 
te rimirando  à badò . Mond.4- 

Erto.  Mar.  Vienfcnc  cautamente  Per  le  fccretc , e defiliate  boc- 
che Del  giogo  erro,  c fubl ime . Samp.5. 

Faticofo  . lmpcr.  De  le  feienze  à i faticofi  gioghi , De  le  fatiche 
à i gloriofi  monti . Rufi.5. 

Hurnile . Mola.  Qui  douej piano  à camin  deliro  inuita  Col  giogo 
humile  il  gran  padre  Appc  nino  ; E *1  picciol  Ren  col  rorto  àio 
camino  A fiorir  Teco  le  campagne  aita . Son.#*. 

lnacceflìbiJe.Bald.L’inacceflìbil  giogo, A cui  feofeefe  rupi  armano 
i fianchi.  Fatto  più  mite,  in  molle  pian  filande.  Rim.  He- 
roi. Epk.j. 

Incolto.  Remig.O  per  gl’  incolti,  e più  fpedui  gioghi  1 più  velo- 
ci can  dell  are  al  corfo . Epift-4. 

Inoperabile . Mar.  Retta  quafi  cangiata  in  ftatua  viua  Quel  gio- 


go inoperabile  veduto . 

Ifcnemitore.  Brigo.  Le  fuifeerate  fpalle  Calca  in  gran  giogo 
ifchernitor  di  guerra  Con  la  fronte  sfidando  ogni  contratto. 
Giom.7. 

Neuofo . Scnec.  Mi  perche  me  ti  diede  Di  Cireron  forco  il  ne. 
uofo  giogo  ? fcdip.4.  a. 

Rigido . Mar.  Rigido  giogo,  & importuno  mor Co , Che  ne  sforzi 
a cader  à mero  il  corfo . 

Sadofo . Valuaf.  Cosi  d’vn  monte  il  gran  giogo  fàdofo , Che  la_. 
cima  à le  nubi  hauea  vicina , Sorto  da  Tacque,  e da  l'eradc  tu- 
fo, E rotto  poi  da’ venti  al  pianruina.  Tebai.7.  224. 

Scofcefo . Brun.  Anzi  dal  giogo  più  fcofccfo,  al  piano  Cadria  dal 
gran  Sion  per  tal  mificro  Tcrmodonte  il  Pangeo , Xanto  il 
Troiano.  Epitt.Her.i. 6. 

Spedito  . Petr.  Oue  d'altra  montagna  ombra  non  tocchi , Verfo 
il  maggiore , c più  /fedito  giogo  Tirar  mi  fuoi  vn  defiderio  in. 
tenfo.  Cinz. 30. 

Sublime.  Anguill.  Ver  la  cima  del  monte  il  paflò  affretta  Tanto 
eh’  al  giogo  più  fublime  arriua . Metam.i  1. 1 19. 

Superbo  . lmpcr.  Poiché  ’J  fuperbo,  e l’orgogliofo  giogo  Degli 
alti  monti  col  fuo  giogo  auanza . Rufl.x. 

Gioia  . allegrezza,  giubilo,  giocondità,  diletto,  godimento,  glo- 
ria, letitia . 

Alma.  Remig.  Etantcfurdi  sì  beata  notte  L'amorofc  acco- 
glienze, c l'alme  gioie  . Epitt.  1 7. 

Amore  fa  . Anguill.  La  lingua  al  Ré  del  max  volfc , c le  ciglia — • , 
C’hcbbc  da  Tei  già  Tamorofà  gioia . Metani. 8.  378. 

Ampia.  Anguill.  Quelle  corone  ornar  denno  il  tuo  muro , Quelle 
danno  ampia à te  gioia,  e diletto.  Mcram.14.  301. 

Ardente,  lmpcr.  Eilcr  poi  fenza  fin  nel  nottro  amore  L'ardente 
gioia,  & il  gioiofo  ardore.  Rutt.4. 

Auucnturofa.  Grill.  Viua  felice  eternamente,  o moia  Tutto  Ci- 
rammi auucntutofa gioia . i.Stanz.25. 

Beante.  Caf.  E le  gioie  beanti  Maghe  d‘ Amor,  che  fan  gli  amati 
amanti,  1.13. 

Breue  . Bcmb.  E grido  : ò difiuienrurofo  amante , Hor  fc’  tu  al  fin 
delatualireuegioìa.  Canz.13. 

Caduca . Sclu.  Compieifiimo  mal,  bene  imperfetto , Caduca  gio- 
ia, e fempitcrni  affanni . P.  1. 

Candida  . Renani.  Ma  poi  quando  fi  penfa  L’huomo  de*  precipiti) 
efler  nel  fondo , Pien  di  candida  giou  il  Cicl  riuede  De  l’altc 
fue  bellezze  Spiegar  le  pópc,&  impiegargli  bonori.Palf  .Etn.5. 1 

Celata . bcmb.  Così  di  quelle  carte  Riluceflé  ad  altrui  La  mia__* 
celata  gioia.  Canz.io- 

Corta.  B.Taff.  Et  io  mi  doglio  di  due  luci  fole , Girolamo,chc  fan 
meco  immortale  La  pena  mia, c le  mie  gioie  corte.Son.4l-lib.t 

Domellica  . Car.  Andromache  folca  Toletta  feco  PerdomelUca 
gioia  al  fuo  grand'  auo  II  pargoletto  Allianattc  addate . En.r. 

Eccella . Campeg.  Mi  chi  può  dir  di  quelle  pare  nienti  La  gioia 
cccclfà,  anzi  la  gloria  illullre  ? Lagr.itf.  85. 

Empia . Grill  Gli  rendo  ogni  fua gioia  empia,  e fallace , E tutti  i 
«Ioni  fuoi  rifiuto,  c {prezzo . Pen  33. 

Frale.  Fiamm.  Se  la  gioia  ch'apporti  c breue,  e frale,  Ilduolo 
eterno,  e fenza  fine  11  danno . Rim.  Son.50. 

Fugace.  Inrper.  Deb  fofs'io  morto  almeno  alhor,  ch’io  vitti  Con 
la  mia  Cara  in  fuggìtìue  gioie  ; Se  le  gioie  fugaci  al  fio  fon  no- 
ie , Era  meglio  per  me , che  non  gioiti? . Caf.  5.  79- 

F uggiti ua . Capei.  Doue  la  gioia  c fuggitiua,  e douc  D’amaro  più, 
che  di  dolzor  s’auanza . ì.Canz.i. 

Gioconda.  Grill.  Fammi  tornar!  ecco  ogni  riia  gioconda  Gioia 
gli  rendo, c nc  ritraggo  i piedi . Pen. 33. 

Giocofa . fmper.  Midel  tuo  ben,  mi  de  i diletti  tuoi , E de  le  ve- 
re tue  aioioic  gioie  Voglio  fol  le  tue  voglie . Rutt.  1. 

Illuttre  .‘lmpcr.  £ mentre  auida  velia  cofe  si  rare , E con  quelle  io 
n’empia  ai  gioia  illuttre , Dx  Torlo  de  l’orecchio  i vali  à Tal- 
ma  , Già  traboccante  di  delieèe  1 m me  n fc  s Rutt.  1 o. 

Immarccfcibtle . Brun.  Con  gioie  immarcefabili,  e veraci  Ufcr- 
naggìo  d' Ainor  voi  Ibi  temprate . Agl. 

Immatura.  Mar.  De' duo  malnati,  in  cui  Vna  gioia  immatura 
Partorì  doglia  eterna . Samp.8. 

Immcnfa.  Anguill.  Perla  grata  pietà  ch’in  voi  difircrno  Immcn- 
fa  Tento  al  cor  gioia,  e diletto . Meeam.9. 99* 

Incomparabile  - Dam.  Dola,  leggiadre,  & amorofe  {foglie  » Già 
tettimond'iticomparabil gioia,  x.  Son.7J*  .mj 

Inefpiicabi  le . Gai  t-  A tanto  annuario  la  gran  Madre  fentc  D'ine- 
fplicabil  gioia  il  cor  languire . AddoJ.53. 7- 

Influita . Corto.  O funette  allegrezze,  ò infaufte  gioie , O lem* 
bil  faccettò . Alui.5. 4. 

Inferuorata.  Ghei.  Sparti  da  gli  occhi  ampatien  te  amante,  Riui  di 
gioia  inferuorata  i pieno  . Rofi8. 77. 

Infinita.  Anguill  Et  infinita  giou  entro  al  cor  piglia  D'haucrsì 

Tanta 
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finti,  e sì  lodata  figli*  ^ Metim.  io.  Ift  . .. 

Ballabile . Tronfi  O de  l’humana  riti  ìnftabil  gioii , Che  qual 

ù.nifcendo.hiifpinc infinto.  Coft-4-49-  . 

Interrotti . Olle.  L'3lnii  cosi , ch’a  lo  di  fuor  fi  fermi  , Non  ab- 
braccia, né  vede,  c fi  disfece . Od  interrotta  gioia,  o guerra  fer- 

Inberà  .Gir  "(Sòia  al  Mondo  non  è si  intiera , e làida , Che  non 

l'auanzi  il  mio  dolce  gioire  . l.Son.ja. 

Inufata  • Benzm.  Collui  gioia  moliti  Moftra  nel  volto,  c ne  luo» 
detti  fudz  * Pili-  Etftiji  i< 

Uetifiima . Quer.  Fortunata  Erodila , il  cui  dolore  In  heulTimi 
gioia  al  fincangiato  Del'Italiche  fccnc  hoggi  é l'honort-*. 

Mafchcra't  a . Imper.  Quei  cui  caro  è il  penar  per  vile  oggetto , E 
fol pioifee in mafeherate gioie.  RuR.i.  . . 

Mediocre . Ar.  Signor,  fenda  non  mediocre  gioia , Che  ntrouato 

non  feri  con  nui.  Fur.i7-  »?•  . . , 

prenola . Gare  Semtproreggi.ogmplùfieranoia  Mificonucr- 
te  in  prctioLi  gioia . Scoc.id.  J8.  . . ,,  c 

Pura . Ghel.  Suenner  di  pura  gioia,  arcar  le  ciglia  Di  umor.di  ter. 

uor,di  marauiglia.  Roft- 71*  , . . . ■ 

Saldi.  Bemb.  Ciaficuno  in  quello  (canno  Viue.cpafcc di  gioia 
pura,  e falda  In  eterno  fuor  d’ira,  e d'ogni  oltraggio.  Canr.iJ. 
Sana.  Guar.  Non  c lina  ogni  gioia , Ne  mal  ciò  che  filinoli-,  : 
Quello  è vero  gioire , Che  nafee  da  virtù  dopo  il  fornire . l’alt. 

Sincera*.  Mar.  E benché  rida  l’apparenza  elicmi , Non  fon  le  gio- 

Soauc"'  BalJ.  Ncffuo  natal  ridea  11  Ciel  fereno , e de  l'ethcreo 
grembo  Piouea  gioia  foaue.  Rim.Heroi.Cim.». 

Stomacheuolc.  Nloron.  Per  danneuol  niaccr,per  breuefpalìo,  Per 
(lomachcuol  gioia,  ahimè,  trifcorfi  Verfo  Babel,  ne  mai  mcn- 

ni  il  parto.  i.Sacr.Cap.x.  , . ..  . 

Verace.  Guar.  Ahi  che  gioia  là  sù  verace  laici  Per  fegutr  di  piacer 
falfo  fembiante  . Son.ioj. 

Gioia,  gemma,  pietra preriolà. 

Bella. Danr.  NcIiconcdclCid.dond'ioriucgno,  Sitrouan-» 
molte  gioie  care,  e belle  Tanto , che  non  fi  poffon  trar  dal  re- 
clusa. D^nt.  Di  quella  Iuculcnta,e  chiara  gioia  Del  nofiro  Cie- 
Io . Parad.9. 

Eletta.  Leon.  Il  veder  quelle  gioie  elette,  e care , Che  tecoporti, 
fillgolar  fauore  A me  fatiche  gii  wan  tempo  i bramo  Vn  lu- 
ciao  diamante,  & vn  rubino . Taid.  J;  1\  . % 

Falli  • Cicc.  Qycfto  à vna  rofa  infra  gli  (pini  e vguale , Oadvna 
falli  inorpellata  gioia , Che  può  bella  apparer,  ma  nulla  vale . 

Pr^uta^Remig-  Hdi  Pigmalion  crudele  prendi  L'  ampie  nc- 

Prlfa^G^^^^^là  gioia  A chi  non  .a  co- 

rìcc^gÙ^'  Vna  cofa  si  bella  i chi  la  (prezza  ? Si  ricca  gioia  à 

SalfiNfoarei C Angui  IL  E con  vn  volto  addolorato,  e bello , Men- 
tre vede  i bei  raffi  Nabatei , Con  vn  accoro  aiufo  modo  croua, 
p k-  chiede  ì me  di  me  medclmo  noua  • Metara.7*  *<>9* 

Squillante . Ttonf.  febo  al  corfo  sferrando  Etho.ePm»,  La- 

feiafiàtergo  la  cerulea  Reggia,  BP0ffil/n^oìc ’’  J C 
Eoo,  Di  sfauillante  gioia  a noi  lampeggia . Colt.  tj.  40- 
Superba . AnguiU.  Io  per  farla  più  vaga  di  tal  cura  A più  fupetbc 
gioie  apro  la  gonna  . Metam.a.  a»». 

SSeo^Trod-Ed'e^ma^modf  Indici  gioielli  Hooorù  Paoloi 

Bicchiffimi^^heifpTl  immani mclle  vo  aureo  cinto  Smal- 

tato  di  ricchiffimi  gioielli . Roti.  48- 

Amara. Go^rilri’smàaventiira à i vaghi Ipim mfermi  In.s'^^ 
ro  gioir  talhor  cófenti  1 dolci  effètti  tuoi  Babib.e  fcimi.Son.v. 
Amorofo.  rolicr.  Siami  il  mirar  diletto,  L odio  del  Mondo  vn 
caro,  c dolce  affètto , E l’affetto  il  martire  Amorofo  gioire»* . 

Aimordofo1  Gir.1  Veloce,  e lungo  oblio,  memoria  lime , Ango. 

fciofo  gioir, foaui  dogli».  ».Son.t».  . 

Dolce . Ine.  Ah  non  fi  troua  più  dolce  gioire , Ch  amar,  e aman- 
do del  fuo  amor  fruire . Madr.  . 

Mentito.  Rin.  Ahi  cieca  voglia,  c ne’ tuoi  danni  auerra,  Come 

fei  vaga  d'ombre , e come  rechine  Per  menato  gioir  filli  bcL 

Ci«  fiume *ddii  Giudea  d'acque  molto  foaui  Dille  radim 

del  monte  Ubano  Minilo  duci  fonti,  vno  detto  Gtor,  e 1 altro 
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Dan,  che  giunti  inficine  fumo  il  fiume  Giordino . 

Bello  .Taff  Giunfi:  del  bel  Giordano  à le  chiare  acque,  E Refe  in. 

rimai  fiume,  e qui  fi  giacque.  Liber.7.3-  . . 

Chiaro. Grill-  Fiorir fue verdi (pende  VideiIchiaroGioidanom. 

mero  al  gelo  Alhor.chc  fopra  lui  s’apcrfc  il  Ciclo.  i.Madr.s;«. 
Crifiallino.  Maur.  A defila fiegue  il cnllallin  Giordano,  Che  la 
bella  Prouinciaà  lungo  bagna-  Tab.7->. 
pamofo.Tair.  Sino  iDamalco.  e quinci  al  monte  ciglia.  Che  l 
fimofo  Giofdano  in  firn  produce.  Conq.i.jj. 

Pelice. Taff  Hàda  quel  lato,  dondetlgiorno  appare,  Del  felice 
Giordan  le  nobilonde.  Liber.».  J7*  ci- 

piglio del  Libano  . Grill.  Ode! grande, e famofo  Ubano  figlio 
eloriofo,  e facto . i.Madr-aio.  . • 

Fiume  fortunato.  Ghel.  VedUoinnuaal  fortunato  fiume  Spar. 
ger,c  predicar  leggi,  e battefino.  Rota- «9- 

albico.  Celi.  E Menalo, e Pamafo  anco  contenda  Col  Galbleo 


Gallerò . t-CU.  t Menalo,  s ranww  aiiva  w— — • 

Giordan,  col  Tho/co  lido  In  darti  offèrta,  e grido  . Var. 

Gebdo.  Brace.  Confcme  Lotte,  e’1  verdeggiale  fuolo.  Ch’apre, 
e feconda  il  gelido  Giordano , De  gli  armenti,  e de'  fexui  il  ca- 
ro fiuolo  Prende,  e s’inuia  sù  la  fimftra  mano . Vrb.  19. 7. 

Idumco . Chiabr.  Vergini  Ninfe  afpcrfe  I biondiffimi  cnm  De 
l’Idumeo Giordano  . nim.Sacr.Canz.io.  . ..  . ... 

Laureto  di  Dio  . Gali.  E gii  ipiù  grandi  tuoi  pregi  diurni  Ilce- 
ruleo  profeta  ite  predice,  O del  gran  Dio  laureto  alto,  e fèlla 

Limpido.  Maur.  Il  iiinpido  Giordan  la  il  corfo  frange.  Evi  fot. 

terra  al  mar,  che  none  villo.  Tab.i.  Ja- 
Occhio  de’ fiumi  Fianun.  Giordano,  occhio  de  fiumi,  il  Tebro 
io  fccrno,  El’Indo.e’lGange.elTlfeo.c’l  Nilo.c  ITago 
Correr  ogni  vno  à marauigha  vago  Di  far  al  tuo  gran  nome  ho- 
nore  eterno.  Rim.S0p.89.  » , . n ' 

Palcftino . Ghel.  Tenemmo  ad  Aquilon , fin  che  lontano  Foco 
feoprimmo  il  Palcftin  Giordano . Rqf-7-  5 9-  _ , c 

Sacrato . Taff.  Quinci  partito  quel,  ch  lovcrocrtuno  Del  Cera- 
io Giordan  principio,  e fonte . Conq.  1.38. 

Siero . Chiabr.  O del  fiero  Giordan  lungo  la  nua  Mofio  lunge 
dal  volgo  h abitatrice  Càdidiffiina  vergine  difcendi.Vol.4.  Mie, 
Tranquillo.  Campeg.  Quel  feduttor,  che  fin  dal  mar  Tirreno  Al 
tranquillo  Giordan,  che  Siria  inonda . Lagr.j . J. 

Vaco  . Taff.  E vedeano  il  Giordan  corrente,  e vago , Che  due  Ita- 
gni  paflindo , il  corfo  acquilla  Più  chiaro  fempre , e verde  nua 
tfocrge , Pur  manca  al  fin  nel  terzo,  e fi  difperge  , Conq.  11.4. 
Volubili . Moron.  Il  volubil  Giordan,  che  l’acque  inuia  Verfo  il 
mar  morto,  c li  s’immerge,  e afeonde . x.Sacr.  Canz.6. 

Giorgio  . (auto,  martire  di  Cappadocta. 

Guerriero  celcftc . Taff  Tu  cclcftc  guemer,  che  la  donzeUa  To- 
glierti del  ferpente  à gli  empi  morii , S’acccfi  ne  tuo  altari  lui, 
milfaccUa,  S'auro,  e inccnfo  odorato  vnquati  porli,  Tu  per 
lei  prega  si, che  fida  ancella  Porta  in  ogni  fortuna  a te  raccorlu 

Giornata  . fpatio  d’vn  giorno,  il  giorno  ifleffo  ; camino  che  fi  fa 
in  vn  giorno . . , n 

Eftrema . Petr.  Indi  trahendo  poi  l'antico  fianco  Per  1 eltrcmc 
giornate  di  fua  vira.  Son.15. 

Grande . Pctr.  La  vita /ugge,  e non  s'arrcfta  vn  paffo , E la  morte 

vien  dietro  a gran  giornate.  Son.xji, 

Ofcura  • Pctr.  Pur  giunto  al  fin  de  la  giornata  ofeura , Rimem- 
brando ond*  io  ve|no  , e con  quai piume , Sento  di  troppo  ar, 

dir nafeer paura.  Son- 14 J*  . f . T . :*> 

portemofi.  Hcrr.  LzfciòU  portento^  alu  giornata  L empio 

popol  pagano  immoto,  c muto . Bab.  i z- 

Giossat».  fetto d’arme, banaglia.  Onde  far  giornata  fi  dice 
auando  due  effcrciri  vengono  inficine  a battaglia . 

Afpra.  AnguiU.  S’accendon  i'afprc,  &:  homde  giornale  Piene  di 
iingiiiuofi  alti  perigli . Metani. 1.41.  . . 

Fiera.  AnguiU.  O quel  che  ne  le  fiere  empie  giornate  S oppone 
inuitto  a”  perigbofb  Marre , Mciam.iJ.  6. 

Grande . Ar.  In  premio  promettendola  a quel  d effi.  Che  in  quel 
confliito.inqueUagran  giornata  Degl’  mlèdeb  più  copta  vc- 

Sanjhdno'fa^.'cicc?  Delagiornaia  d’hoggi  Sìfenguinofa , e fiera 
tempo,  clic  U Sole  1U  foptail  noflro  he. 
Accelerato . Brace  E fanno  i giorni  accelerati,  e bui  Alf«r<:Bri- 

AcneZ"^fc^Ì^  Ml"dòsi 

A£t3^£&«ip™D.b«n.ei 
Algente^  TaffCon  quel  runlore.chc  da  iTèao  j Udì  Vanno  àftor- 
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mo  le  Grù  ne*  gloriti  algenti . Lib.xo.  t. 

Almo  ■ Dom.  Aacmurofo  giorno  aimo,  e felice , Che  mi  reeafle 
il  ben,  che  dir  non  lice . a.  Son.  9. 

Altero  ,Titd.  Sta  confiacraco  quello  altero  giorno  Fra  le  più  me, 
erifplcndenti carte.  Son. 

Amabile  . Brign.  Vinte  Temale  noftre  ardon  di  fcomo  : O di  can- 
dido auorio  amabil  giorno  ! Gior.7* 

Amaro , Sabb.  In  quell’  amaro,  c lagrimofo  giorno , Che  *1  Re- 
dentor  del  Mondo,  vnico  Sole , AÌpra  mone , e crude!  per  noi 
tafferie.  Son, 

Afpro . Chiabr.  Afpetta  il  giorno,  che  verranne  apprettò  Afpro,  e 
peruerta.  Voi.*,  lTeiàg. 

Atro . Gofcl.  Di  ferro  cflinta  : ò giorni  atri,  e fun erti , O Mondo, 
e tu,  eh*  ella  gentil  rcndea  : O federata  man , che  Toccidefti . 
x.  Son.94. 

Auuenturofo . A r.  Che  ben  può  la  mia  giunta  eflcrti  cara , Parerti 
quello  giorno  auuemuroib . Fur.x.éo. 

Bello.  Spcr.  Tolto  da  gli  anni  graui  De  Tvlrima  vecchiezza  Di  no- 
uo  il  rendi  i i bei  giorni  foaui . Canac.  1 . 1. 

Breuc  . Petr.  E quella, douc  l’aere  freddo  fuona  Ne’  breui  giorni, 
qua  ndo  Borea  il  fiede . Son. 80. 

Bruno  . Angui!).  O che  la  forre  mia  cruda,  c maligna  Voglia  con 
gli  altri  farmi  il  giorno  bruno . Meram.  10. 170. 

Candido . Bcmb.  C‘hor  fofs*  io  mona  alhor,  quando  U mio  flato 
Tinfe  in  ofeuro  i fuoi  candidi  giorni . Ganzi  1. 

Chiaro . Petr.  Qgjndo  la  (èra  (caccia  il  chiaro  giorno , E le  tene- 
bre noftre  altrui  finn*  alba . Canz.j. 

Cocente . Var.  Hor  eh'  al  più  lungo,  e più  cocente  giorno  Giac- 
ciono per  li  boichi,  e per  li  dumi  Soura  l’herbe  djftefi,e  pretto  i 
fiumi  Gli  animai  fianchi,  i le  frefe’  ombre  intorno.  t.So n.jdf. 

Crudo . Tanf.  Dal  crudo  giorno, ch’à  lafciar  me  flefTo , Et  i feguir 
voi, donna, incominciai.  Canz.j. 

Pannofb . Taff.  Veramente , ò miei  fidi , al  noflro  impero  Fù  il 
trapalato  afiài  dannofo giorno . Liber.10.j5. 

Defiauilc.  Anguill.  Ecco  Ticino  il  defiabil  giorno , Che  da'  noucl- 
li  lj>ofi  c si  bramato  . Metani. 9.  J65. 

Pilettofo . Taff.  Fea  per  colìume  antico  alhor  che  T Sole  Ricon- 
duce* quel  dilettolo  giorno.  Bofch.  Egl.J. 

Dolce . Petr.  Q mia  Italia,  ò fortuna,  ò fato,  ò morte , O per  me 
femore  dolce  giorno , c crudo , Come  mhauetc  in  ballo  Hat o 
meflo.  Son.  158. 

Duro . Bruii.  Empio,  mi  come  reco  io  /biro,  io  viuo  ? E con  ni2n, 
che  nd  giorno  infauflo,e  duro  A te  il  fianco  traffiflè,  hora  i te 
fermo?  Epill.  Hcroi.  1 . 10. 

Eiliuo.  Car.  Come  il  paftor  ne’ dolci  eftiui  giorni  Alofpirarde’ 
venti  il  foco  accende  In  qualche  felua . En.  10. 

Facella  diurna . AnguilL  La  diurna  face  Ila  i Thore  porge , E feen- 
de  à lai  vici n per  me*  vedcllo . Metani,  io  7J. 

Faftofio . Pierg.  E’  fama  che  di  quel  nc  più  honorato , Nè  più  fa- 
ftofo giorno  vnqaa  fi feorfè.  Incar.i. 

Fatale . Taff.  Gh’  io  fuora  vfcia  da  Taluo , e fù  il  fatale  Giorno , 
eh*  à lei  die  morte,  à me  natale . Libcr.4.  4j. 

Fauilo . Car.  Faufto  fia  qaeflo  giorno,  e memorando  Sempre  i i 
poderi  Joro.  En.i. 

Felice . Taff.  Et  amando  morrò  : felice  giorno , Quando  che  fia, 
ma  più  felice  molto , Se , come  errando  vado  i te  d’intorno  , 
Alhor  farò  dentro  al  tao  grembo  accolto . Liber.1x.99. 

Fdleuole . Valuaf-  Corron  £ qui,  di  li,  tarpiti  intorno  Di  mille 
canti  la  forefla , quale  Correr  la  plebe  nel  feftcuol  giorno , A 
cui  veder nouo  fpeitacol cale.  Caoc.j.Jo* 

Fdliuo . Anguill.  Era  vn  fcftiuo,  & honorato  giorno  Confecrato 
à Minerai, e fi  ficea  Vn  (àcrificio  i la  pudicaDea.Metam.x.i7t 

Fcflofo  . Betnb.  Da  indi  in  qui,  che  i miei  fcltofi  giorni , Chi  fola 
il  porca  far,  nuolfe  in  pianto . Cinz.  1 1 . 

Figlio  feretiiflìmo . Mar.  Nè  mai  più  lieto,  e chiaro  Per  Torme.-» 
fiic , de  l'Ocean  tranquillo  Sereniamo  figlio , il  giorno  vfcio . 
Epit.  1. 

Flebile.  Tanf.  Correa  del  flebil  giorno  Thora  fefta , E dopo  l’atra, 
6 i horrida  beuanda . Lagr.  1 j.  48. 

Formidabile.  Senec.  Entro  àgli  horrori  immerga  Ilformidabil 
giorno  Hefpcro  lummofo  Duce  de  l’ombre  oicurc.  Mcd.Ch.4- 

Fortunato . Dom.  E chiamo  fortunato,  e lieto  il  giorno  Quando 
feendefte  da  Petente  sfere  x.  Son.  5 . 

Fofco.  Remig.  A che  per  tante  notti,  à che  per  tanti  Giorni  in- 
felici, nubiiofi,  e talchi  Lungo  mi  flò  dal  mio  Signor  pregiato, 
E mio  dolce  marito  ? Epift.j. 

Fulgido . Garg.  Che  fe  in  fulgido  giorno  il  tuo  cor  brama  Schia- 
rar la  notte,  ond’ hor  giaaconfùfa.  Son. 

Funtbre . MorOn.  Ei  fù  aa*  fuoi  tradito  In  quel  fùnebre,  c memo, 
rabil giorno.  i.Sacr.  Inuett.i. 

Funefto . Benam.  Quel  eh’  i Troia  portò  giorno  fùneflo , Solala 
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mercè  de l'alte  aflutìe  Argiue . ColofT.4i.- 

Gioiofo.  Bcmb.  Ite  giorni  gioiofi , e care  noni , Che  il  bel  mio 
flato  hàprefovn  altro  tale . Canz.  11. 

Giuliuo . Mar.  Hoegi  il  Cicl  ne  promette  11  più  giuliuo,  il  più  fe- 
fliuo  giorno , Che  mai  del  grembo  vfeiffe  Da  Modico  Oceano. 
Samp.j* 

Gloriofo  . Anguill.  In  quel  fcftiuo,e  gloriofo  giorno , Che  il  mer- 
lo moflrara  de  i vincitori . Metam.  1 . 1 5 j. 

Gradito . Bcmb.  A che  fon  giunti  i miei  graditi  giorni  ? Qual  ven- 
to nel  fiorir  fuelfe  il  mio  flato  ! Canz.xi. 

Grauofo . Car.  lo  viuo,  fe  pur  vita  E‘  menar  giorni  si  grauofi , e 
duri.  En.j. 

Honorato . Car.  Hoggi  è,  fe  non  m'inganno , Quel  fempre  acer- 
bo, & honorato  giorno , C 'honorato,  & acerbo  mi  fia  fempre. 

En . 5 . 

Horndo . Sau.  Che  Tempia  à far  mici  giorni  horridi,  e talchi  Non 
vuol  che  più  la  Parca  il  fil  m 'mnafnc . Ven-Pom.  Son.91. 

Illuflre.  Imper.  Qual  veggiame  talhor  veflirfi  à vn  tratto  Del 
manto  de  la  notte  vn  giorno  illuflre . Rufl.8. 

Imbecille . Vahuf  Quell'  onda  ( te  t'vfcì  forfè  di  mente  ) Soften- 
nc  i noui  tuoi  giorni  imbecilli . Tebai.9. 1 jo. 

Importuno.  Font.  Nc  la  febre  cocente  De  l'cflioo  calor  langui- 
sce il  Sole , E nel  lento  eirar,chc  fi  dintorno  Noiofo  rende,  cd 
importuno  il  giorno . Od.  19. 

Infame . Benam-  O giorno  infame,  indegno  ! O de  la  notte  om- 
brofa  Giorno  molto  più  ofeur,  giorno  infernale  ! Paft.Etn.4.1. 

Infaufto . Mar.  Mifcri,i  cui  quel  giorno  Infelice,^  rafàufto , Ch'à 
sì  lunghe  procelle  Douea  portar  lo  fcampo , Portò  crudele,  e 
forte  II  naufragio,  e la  morte . Samp.8. 

Infelice . TaiT.  NonefccilSolgtanui,ch’afperfo,ecimo  Di  fin. 
guigni  vapori  entro,  ed  intorno  Nonmoflrinela  fronte  affai 
adunco  Meflo  prefàgio  d'infelice  giorno.  Liber.tj.54. 

Ladro  . Petr.  L'obJiuion,gJi  afpetti  0 tauri,  & adri  Più  che  mai  bei 
tornado  laiciaranno  A morte  impetuosi  i giorni  ladri.  Tr.Diui. 

Lacrimabile.  Vili.  Venuto  è pur  quel  lagrimabil  giorno , Quel  fo. 
lpirato  dì , quel  dì  fatale , C.h’  10  deggio , ohimè,  lafciar  il  vita 
adomo  Confolator  del  mio  pcnofo  male . Parn.Scai.  Stani.  1. 

Lagrimcuolc . Guar.  O piaga  immedicabile,  c mortale  ! O fem- 
pre acerbo,  e lagrimeuol  giorno  ! Pail.4.  j, 

Languido.  Lene.  Par  che  inuiti  à languir  lànguido  il  giorno  Li 
ve  raggi  di  Sol  non  c chefpie.  Elcg.t. 

Letale.  Valuaf.  Nero  giorno , e di  quanti  hiflona  n'habbia  Mai 
fatto  mentione , il  più  letale . Tebai-8.  rxj. 

Lieto . Petr.  Che  fai , s‘à  miglior  tempo  anco  ritorni , Et  a’  più 
lieti  giorni?  Canz. 8. 

Luce  diurna.  Taff.  Così  vince  Goffredo , &à  lui  tanto  Auanza 
ancor  de  la  diurna  luce,  Ch’  à la  città  già  liberata,  al  fórno  Ho- 
ita!  di  Chriftoi  vinator  conduce . Lioer.xo.  144. 

Luminofo  . Tali'.  Ciò  ditte  à pena,  e immantinente  il  velo  De  la 
nube , che  fidò  è Jor  d incorno , Si  fende , c purga  ne  l'aperto 
Ciclo , Et  ei  riman  nel  luminofo  giorno  . Liber.  10. 49. 

Mal  incelo.  Anguill.  Tereo  ordinò, che  ne’  futuri  tempi  fofTc  ho- 
norato il  malintefo giorno.  Mctam.6.  s6j. 

Maluagio  . Valuaf.  Hor  con  fenno  a te  licita  infegnerei  Soffrir  gli 
alterni  cuoi  giorni  maluagi . Tcbai.x.  1x1. 

Marauigliofo.Guar.  O giorno  pien  di  marauiglie  1 ò giorno  Tutt* 
amor,tutto  gratile  tutto  gioie  ! Hoggi  ogni  colà  u rallegri, ter- 
ra , Cielo>aria,foco,c'l  Mondo  tutto  rida , Paffr  il  nollro  gioire 
Anco  fin  ne  Materno , Nc  hoggi  ei  fia  luogo  di  pene  eterne . 
Paft.58. 

Memorabile.  Taff  Non  fù  mai  l'aria  si  fcrena,  e bella,  Cornei 
Tvfcir  del  mcmorabil  giorno . Liber.xo.  j. 

Mcllo  . Tanfi  Si  cempeftofi,  e mefri  fon  rimali  I giorni  mici,  ch*e- 
ran  tranquilli,  e lieti . Stani.  Terni,  x. 

Miferabilc . Valuaf.  Hor  eh'  c pur  giunto  il  miferabil  giorno  Do. 
po  gran  rempo,  che  douea  cadere . Tcbai.tf.  xx. 

Molelto . Coft.  Quel  giorno  che  fera  ( mentre  eh’  io  viua  ) A la 
memoria  mia  fempre  molcflo . Stani.  Tcrm.x. 

Moribondo.  Brign.  Già  franco  il  Sole,c  moribondo  il  giorno  Co- 
li cadca,  dono  s 'inalza  Atlante . Giorn.7. 

Nero.  Col.  eh’ io  viua  ai  fin  fpcrando  Vn  giorno  chiaro  dopo 
ranci  neri.  Son. 85. 

Noiofo  . Coft.  Troncando  i giorni  mìei  noiofi,  c «ei . Son. J7* 

Nubilo  rPctr.  Che  più  d'vn  giorno  e lavica  mortale  Nubilo,bfc- 
ue,  freddo,  c picn  di  noia , Che  può  bella  apparer , mi  nulla-* 
vaie.  Tr.Temp. 

Nubi  lofio  . Bald.  O de  la  vita  nubilofio , e breue  Giorno,  ch’vn 
hora  à pena  hai  di  tarano  ! Rini.Lugub,  Son.  j. 

Oscuro  . Petr.  Le  mie  notti  fì  trifte,  e 1 giorni  oficuri  Quella,  che 
n’hà  portato  i penficr  miei . Soa.15 1. 

Pargoletto.  Bali  Soura  Ionici  flutti  Vibrali*  il  Sol  naicenre  i 

primi 
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pncm  rii , E '1  pargoletto  giorno  Già  con  tremola  luce  Scher. 
zando  ancor  per  le  campagne  ondofc . Rim.Prof.  lib.x. 

Pendo  . Cebi.  Ch’auampo  ancor  mi fieramente,  & ardo  Sul  fin 
de*  giorni  miei  pcnofi,  e trilli . £A.i6.  109. 

Perfetto . Perr.  Mi  quando  il  dì  fi  dole  Di  Jui , die  palio  palio  i 
dietro  torni , Veggio  lei  giunta  a'  fuoi  perfètti  giorni.  Cinz. 18. 

Piouofo.  Grill.  Come  cinta  di  nembi,  e di  procelle  Ti  veggio  in- 
torno intorno  Fri  luce  rncerta  di  piouolo  giorno  > Ffieq.Mad.  j 

Portentofo . Tronfi  Così  predice  il  portentofio  giorno  Horc  fa- 
tali à lo  fquadron  crudele . Coll.  11. 17. 

rrocellofo . Priul.  Viuo  riforfe  il  fiero  lume,  e panie  Ch’  allumaf- 
fie  d’intorno  Del  moftruofo  yolto  Lo  fquallido  Oriente  Ap- 
ponator  di  procellofo  giorno . Galat.9. 

Propitio . Anguill.  Mi  leuo,  c ’1  Ciel  riguardo  d’ogni  intorno  Co- 
me prometta  à noi  propitio  il  giorno  . Metani. j.  x j j. 

Puro.  Bcmb.  Mi  il  Cielnon  mena  mai  si  puri  giorni , Che  non 
fian  dietro  poi  tante  altre  notti . Canz.xi. 

Reo . Talfi  A giorno  reo  notte  più  rea  fiucccde , E di  peggior  di 
lei  dopo  lei  vede  Liber.  ij.  jj. 

Ripofiito.  Var.  Come  quando  talhor  nel  più  fereno,  Nel  più  tran- 
quillo, c ripolato  giorno , A mezo  Aprii  repente  d'ogni  intor- 
no Si  turba  il  Ciefi  doue  s’alpctta  meno . 1.  Son. 170. 

Sanguinofo.  Talfi  Si  che  ccfsò  Goffredo,  e le  ritorno:  Coiai  fin 
hebbe  il  fimguinofo  giorno . Liber.  1 1.  81. 

Santo  . Bemb.  Girolamo,  fie  ’J  vollro  alto  Quirino , C ni  Roma-* 
fpenfe  i chiari , c fanti  giorni  Cercate  pareggiar  sì  che  nc  torni 
Mcn  graue  quel  proteruo  afipro  dellmo . Son.  114. 

Sercnifiìnio.  Tali'.  Senza  nubi  cofipartc  Sereniamo  il  giorno, e 
l'aria  pura . Heroi.  Canz.6. 

Sereno . Guar.  Me* n venni,  e vidi , ahi  mificro,  già  corfo  A fiem- 
pitemo  Occafio  Quell' a moro  fio  mio  giorno  fereno,  Checo- 
minciò  da  si  beata  Aurora . Pali. 2.  1. 

Sfortunato.  Ar.  E v’hebbetrauaghofo  albergo,  e crudo,  E più 
che  dir  fi  polla  empio  foggiorno  Quell’  infelice , c .'fortunato 
giorno.  Fur.xj.  joj. 

Soaue.  Bemb.  I più  foaui,c  ripofati  giorni  Non  hebbe  huom  mai, 
nc  le  più  chiare  notti . Canz.xi. 

Solenne  . Anguill.  L'altro  mattindopo  il  fblcnne  giorno  Hauea 
gii  il  Soie  il  Mondo  al  Mondo  aperto . Metani. 9.  ,'84. 

Tenebralo  . Talfi  Torbide  notti , e tenebrali  giorni  Milèra  viuQ 
in  liberiate  amara . Liber.  19. 8j. 

Tranquillo . Guid.  O graditi  per  me  tranquilli  giorni , Oue  lungi 
da  te  viuer  mi  lice . Son.18. 

Trauagliofio . Leonid.  Mi  ‘I  Verno  auuien  , che  ceda , e fi  ripofi  : 
Dura  eterna  l’afprezza,  onde  m'alìringt  A pafl'ar  trilli  giorni,  e 
trauagliofi.  Guacc.Son.j. 

'Trillo . Anguill.  Poi  c’hebbc  il  mio  natal  Tantalo  fcorto,  Chei 
giorni  miei  douea  far  trilli,  e rei . Metani- 6.  x jo. 

Vago.  Tanfi  Ambafciatrice, e fcorta era d'vn giorno  Ilpiùfau- 
Ito,  il  più  vago , il  più  lucente , Ch‘  vfciflc  mai  del  fai  de  l'O- 
riente. Lagr.  11. 1. 

Vcdouo.  Brun.  Dehmainonlu,ehevedoui, efunefri  Inuendi- 
cata  io  tragga  i giorni  intieri , Pria  che  dal  duol  la  tomba  à me 
s'apprcfli.  Epiit.Hcroi.1.9. 

Venerabile . Moron.  E ritornata  il  vencrabil  giorno , In  cui  la- 
nciai le  vanitadi,  e gli  agi , Chaurei  goduto  con  mio  danno , e 
(corno . i.Sacr.  Inuett.  1 . 

Venerato.  Anguill.  Era  venuto  il  venerato  giorno,  Nel  qual  fio- 
lean  le  madri  vnirfi  inficme . Metam.  10. 1 7J* 

Vergocoofo.  Valuafi  Il  giorno  intanto  vergognofo  forfè,  E Fe- 
bo vici  pian  pian  nel'orizonte.  Tebai.j.  87. 

Vlnmo . Pctr.  Poiché  l'vltitno  giorno,  e J’horc  ellremc  Spogliar 
di  lei  quella  vita  prcfentc . Son.xjf . 

Giosafat.  valle,  oue  fi  farà  il  Giudiciovniuerfàle. 

Cupa . Talfi  E fiol  da  quelle  il  parte,  e nc  ’l  difcolla  La  cupa  Gio- 
ìafi,  che  in  mezo  è polla . Liber.  1 1.  io. 

Valle  giudiciaria . Gatt.  Ver  fio  l'immcnfa,c  giudiciaria  Valle , Per 
chiuder  nel  fiuo  grembo  il  fiero  pegno , Drizzar  fa  Pietro  il  co- 
minciato calle . AddoI.jj.69. 

Giostirr.  fanto,  fipofo  di  Maria  Vergine, c padre  puratiuo  di  Cim- 
ilo noflro  Signore . 

Buono . Gatt.  Vedendo  il  buon  Giofeppe  in  tanto  affanno  Ripa- 
rar non  potendo  à si  gran  danno . Addol.1.64. 

Cuflodc  finto . Gatt.  La  Madre,  e ’1  Figlio  benedirò  il  fanto  Cu- 
Aode,  non  lafciindo  officio,  ed  atro  Che  poteffe  honorar  alma 
sì  pura  Si  dal  Ciel  riuerita,  e da  Natura . Addol.8. j j. 

Nettuno.  Bcnam.  Fù  Giofeppe  il  Nettuno  à cui  foggiacque  II 
mare,  ou*  hebbe  porto  il  Dio  viuente  : E la  Trina  V imi  fu  quel 
tridente , Onde  regolò  i moti  à si  grand'  acque . Fù  Giofeppe 
il  Saturno,  à cui  pria  nacque  De  l'innocenza  il  fecolo  lucente. 
Perche  nacque  appo  lui  quell’  Innocente , Cui  far  cornuti-» 
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quarn’  hebbe,  altrui  fol  piacque . Fù  Giofeppe  l'Atlante, il  qual 
foflenne  Fermo  ne  la  aia  FèJc  ferme  piante , Il  Citi,  che  per 
bearla  in  terra  venne  ; Sol  vano  in  ciò  da  quel  primiero  Atlan- 
te , Che  fol  quel  Ciel  tra  le  fue  braccia  ei  tenne , Clic  minaccia 
mine  à t'huom  peccante . Sci.  Son. 

Padre  adottiuo . Gampeg.  Giofeppe  che  lo  lluol  diuoto  inchina* 
E come  fpofo  à la  gran  Dea  l’ammira , Oltre  l’cffcr  fri  noi  del 
Parto  diuo , Per  ccicfie  fauor,  Padre  adottiuo . Lagr.i  j.  10. 

Padre  terreno  del  Signore . Campeg.  Che  nel  partir  con  le  diuine 
fquadrc  L'alto  Signore  > e con  gli  eletti  fuoi , Per  conforto 
maggior  de  la  gran  Madre  luilafciò  quei  due  celelli  Heroi, 
L’Aua  materna,  e '1  fuo  terreno  Padre . I agr.  16.  81. 

Scorta  calla  della  Vergine . Tanfi  Pargli  veder  la  Vergine  Reina 
Dietro  à la  calla  fiua  fidata  ficorta . Lagr.7. 3 1. 

Spofo  di  Maria . Campeg.  Confolata  riman  nelafccrcta  Stanza 
Maria,  con  dolce  almo  ripofo  ; Mi  volgendoli  poi , rimira  lie- 
ta La  cara  M adre,  e *1  filo  diletto  Spofo  . Lagr.  16.80. 

Spofo  callo.  Gatt.  Ella  con  atto  ange!ico,e  fourano  II  callo  Spo- 
fo rilaluta,e inchina.  Addol.i.jS. 

Spofo  regio  . Gatt.  Tal  de  la  gran  Virago  il  regio  Spofo  Dal  lun- 
go faticar  laffo , c infiacchito , Graue  à fe  Aeffo , languido , & 
annoio  Del  Mondo  fatio  in  tutto,  e faiìidito . AddoI.S.  j.  -, 

Giosi rp  1 . d’Arimatca,  che  fepclli  il  nofiro  Saluatore . 

Buono . Campeg.  Ecco  vna  fcala  il  buon  Giofeppe  pone , Douc 
al  legno  maggior  l'altro  s'inella , E sù  vi  poggia, e vti  panno  in- 
di fuppone  Al  petto  facro,ed  vn  follcgno  anprclla.  Lagr.14.ix. 

Caualicro  d’Arimatea . Tanfi  Al  tramontar  acl  dì  pictolo  venne 
Quel  fido  caualier  d’Arimatea,  Il  qual  con  gli  empi  Hcbrei  non 
ficonucnne  Vnqua  al  configlio,  &àl’imprefia  rea.  Lagr.tt.j8. 

Cittadino  d’Arimatea.  Campeg.  Nobile  era  Giofeppe , onde  t&; 
nea  Grado  fra' primi  cittadino  antico  De  la  nota  città  d’Ari- 
matea , Caro  a Maria,  come  del  Figlio  amico . Lagr.  14.  j. 

Hebrco  generalo . Campeg  D’vna  piccola  riucrenzapicno  Il  ge- 
neralo Hebrco.fubito  il  prende,  Pofcia  vn  panno  Ipiegar  fi  nel 
terreno  Soura  cui  pria  il  declina,  indi  il  dilrcnde.  Lagr.  14. 60. 

Heroe  d’Arimatia . Gatt.  Del  tempio  intanto  i Sacerdoti  altieri 
Intefio  haucan  ciò , che  d'Arimatia  Oprato  hauea  l’Heroe-», 
ond’ipenfieri  Volgono  per  punir  opra  sì  pia.  Addol.28.jx. 

Seguace  occulto  di  Giesù.  Campeg.  ChicAo  hauea  intanto , & 
ottenuto  inficme  Giofeppe.  ai  Giesù  feguacc  occulto,  Che  il 
nobil  corpo  fra  I’cAèquic  eltremc  Foflè  da  i cari  fuoi  pianto , c 
ficpulto  . Lagr.  14. 1. 

Senatore  d'Arimatca . Campeg.  Prollrato  in  terra , e con  burnii 
fembijnte  Adorate  le  piaghe  intanto  hauea  A Giesù  gloriofo, 
e trionfante  II  nobil  Senator d'Arimatca . Lagr.  16.  xi. 

Giorni  a . armeggiamento có lancia àcauallo .Combattimento. 

Famofa . Leon.  Ah  non  fia  ver,  s’in  te  punto  è rimalo  Di  quel  va. 
lor,  onde  in  famoft  giofira  Spello  ne  riportaAi  honori,  e pregi., 
Taid.i  5. 

Giocola . F'ufc.  Di  nude,  e gelid’offa,  in  cui  fi  mo Ara  In  neri  pun- 
ti la  cangiabil  forte , Moue  candida  man  giocola  gio Ara , Onde 
vittoria , e premio  al  fin  riporte . Geni.  Son.  144- 

Gloriola . Brace.  Con  differenza,  che  non  reAi  auuinta  Sul  curilo 
lido  ogni  altra  mole  noAra , Ma  da  1 ritegni  ficatenata,  c feinra 
Muouanla  i remi  à glor iofia  gioAra . Rocc.  x.  J. 

Minacciofia.  Mar.  Il  tauro  aJuer,  che  de  la  fronte  ofeura  Torce 
l'obliqua  Luna , Fere  l’aria  col  corno , il  fuoi  con  I’vnghùu# , 
Sparge  col  piè  l'arena,  E sfida  i venti  à minacciofia  gioAra . 
Epit.  1. 

Nobile . Tiff.  Rifiponde  il  Re  pagan  : ben  hò  di  lui  Contezza,  e *1 
vidi  à la  gran  Corte  in  Francia  Qgand’io  d’Egitto  meflàggier  vi 
fui , E ‘1  vidi  in  nobil  gioAra  oprar  la  lancia . Liber. j.  60. 

Sanguigna.  Valuafi  E con  la  fiua  ciuil  fanguigna  gioAra  Diede-» 
principio  d la  mificria  noAra . Tebai.j.  f-i. 

Sangumola.  Campeg.  Qgando  calhora  in  fimguinofit  gioAra  Di 
valore acquiliò  iàmofio  vanto.  Lagr. 7- a- 

Solenne . Ar.  Et  vdi,ch’à  Damafico  fe  n'era  ito  Con  Origille,  oue 
vna  gioAra  farle  Douea  folenne , per  reale  inulto . Fur.18.  76. 

Terribile . Tafl'.  Celli  homai  dunque  si  terribil  gioAra  , E poiché 
ccAà  la  cagione,  inficme  Ceffi  il  furor, ch'ogni  huom  vi  cede,  e 
teme.  Rinal-i.  86. 

Gio «ve’,  figlio  di  Naue,  alle  cui  preghiere  fermoflì  il  Sole,  e la  Lu- 
na fin  che  hebbe  debellati  i fuoi  nemici . 

Hebrco  generalo . Mar.  Nc  fipiaccia  al  biondo  Dio , che  vi  diAm- 
gue,  Ch’  io  ne’  paniti  vffici  Del  termine  preferiuo  pitta  il  co- 
ttume  Breuc  Ipatioin’vfurpi:  anch’egli  volfe  De  la  viitona  al- 
trui Cottele  (pectator,  più  che  non  debbo  Tenere  apra  del  ge- 
neralo Hebrco , Fatto  quafi  feudiero  in  man  la  tace  . Fluidi 
Scir  Prolog 
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Batte? ator  grande . Chiabr.  Del  gran  Bartezator  la  morte  prega , 
t ch'ei  s'ancida  il  Gallileo  non  nega . Amed.i*. 

Batti  da  grande.  Gatt.  Scppclo  il  gran  Battifta,  e non  porco  To- 
Jcrar  fatto  sì  peruerfo , ed  empio , Onde  in  dìfparte  nc  correg- 
ge il  Drudo,  Mi  più  lo  troua  còtumace,  e crudo.  Addol.10.9. 

Cornerò  dì  Dio . Cap.  Moggi  nacque  colui , che  '1  Sol  nafeente 
Col  nafeer  fuoprecorfe , e fu  comero  Di  lui,  che  (cele i difeo- 
prirneilvero  Da  quell' alta  del  Cicl  Reggia  lucente . Occup. 
5on.  6(5. 

Diuo . Talli  O Diuo,  e te , che  de  la  diua  fronte  La  monda  Imma- 
nità lauifti  al  fonte.  Libcr.  11.7. 

Nuntio  di  Dio . Cap.  O fortunato  giorno,  onde  n’vfcio  L'Alba  al 
nollro  mattino  : ò Tanto  Nume,  Che  fodi  Alba  del  Sol,  nuntio 
di  Dio . Occup.  Son.éO. 

Precurforc.  Chiabr.  Del  Prccurfor  fantiflimo  fi  mira  La  dura  vi- 
ta, e la  ria  morte  acerba . Ainedrj. 

Tromba  del  vero . Ghel.  Mi  'I  gran  Bariirta  al  cui  giudicio  afpet- 
ta  Scemer  del  Re  l'iniquiuae,  e *1  metto.  Tromba  del  vero  al 
grande  officio  detto , Non  può  tener  tanto  dolor  coperto . 
Kofi  80. 

Giovakst  Euangclida,  Cinto . 

Aquila  del  Cielo . Moron.  O Aquila  del  Ciel,  che  sì  lontano  Sco- 
uri  di  Dio  le  più  fccretc  cofe . Mortor.5 . 8. 

Aquila  infaticabile . Brun.  Anzi  in  quel  Sol,  da  cui  quell*  altro 
vieto  , t ne  l’eternità  lieuc  t'interni , Aquila  infaticabile  di 
Dio.  Eufr. 

Cronida  di  Dio . Moron.  Queflo  c Giouanni;  e pouero  poc'anzi 
Fù  pefeator , c fia , fé  ben  di fccrno , Gran  Cronida  di  Dio,  lin- 
gua del  Cido  . Morror. 4.  y. 

Ducepolo  amato . Campeg.  Il  DiTcepolo  amato , à Dio  sì  caro, 
Quali  con  moto  pari,  e pena  eguale  , Sfogò  per  gli  occhi  in  lar- 
go piantò  amaro  L'aBanno , che  rìnchiufo  era  morule . La. 
gr.7. 4i- 

pio  . Campeg.  Mà  con  bade  parole  il  pio  Giouanni  La  feon folata 
Donna  intanto  accerta , Che  viuo  è il  Tuo  Gicsù , mà  picn  d'af- 
fanni. Lagr.4. 77. 

Riuelatore.Bald.  Bcuè  l'anima  alhor  lume  profondo , Quindi  poi 
fard  in  terra  à te  fù  dato  Riudator  de  lo  (Iellato  Mondo.  Rim. 
Sacr.  Son.9. 

Scrittore  alto . Campeg.  Come  l’anima  (anta  vfeita  mira  L'alto 
Scrittor  de  l'Euangelio  (acro . Lagr.ti.  100. 

Scrittore  pietofo . Campeg.  Codretto  si  con  vn  fo/pir  profondo 
Quel  pietofo  Scrittor,  che  dal  cor  trafTe . Lagr.y . t. 

Secretano  del  Cido . Moron.  Eifer  ne  puoi  tu  interprete,  che  fd 
Secretarlo  del  Cido . Mortori-  y. 

Tromba  immortale . Moron.  O d’eterno  Vangd  tromba  immor- 
tale. Mortori?* 

Giovi . figliuolo  di  Saturno,  da*  Gentili  dimaro  Dio  del  Cido  . 
Sì  prende  anco  per  il  pianeta  di  quedo  nome  ■ 

Altitonante.  Malti.  Pur  de  l'Altitonante  anco  la  mano  StcndefI 
à machinar  forme  mortali . Del.  Od.  1. 

Ammonio . Tronf.  E qual  Icon,  che  de  l'Ammonio  Gioue  Per  le 
campagne  alteramente  vaga . Cod.  j y 1 1 . 

A ugu/ìo . Bomb.  Mentre  l’augufio  Gioue  Ripieno  il  fen  d'inue- 
terati  fdegni  Con  martello  guerrier  fulmina  i regni . Canz. 

Benigno.  Guif  Gioue  benigno fcacciator de’ mali , Non  meno 
che  «li  ben  largo  datore . D.Sctt  4. 

pio  fulminatore . PrinJ.  E dii  sà  f queda  pioggia.  Che  vaga,  e lu- 
finghiera  Con  canore  percoffe  il  mar  fenice,  Nelcndallino 
<èn  forfè  racchiude  Fulminato  d*Amore  Lo  Dio  fulminatore , 
Ch’  agitato  dal  foco , e dal  tormento  Per  comprar  la  mia  vita 
llmiocaroteforo  incotalguifa  (Come  altra  volta  fece  in_j 
pioggia  d’oro  ) Hot  dal  mar  de  k delie  pione  in  liquido  Cid 
nembo  d’argento . Galat.4- 

Dio  tonante.  Font.  O me  beato , s'io  Cangiarmi  in  or  poterti, 
Come  il  tonante  Dio  In  goede  d’orptouefli . Od.  j*. 

Btemo . petr.  Così  fuentuu , oucr  colpa  mi  priua  D'ogni  buon 
frutto,  fc  l’eterno  Gioue  De  la  fua  gratta  fopra  me  non  pioue . 
Son.  134. 

FoJgor  cinto . Giud.  Come  à vna  ruota  auuinto  in  Dite  hà  loco 
L’alto  riual  del  folgor  cinto  Gioue . Od. 7. 

Fulminante.  Tronf  Slip  ria  lo  duolo  contri  il  Cid  conuerfo  L'ire 
(prezzar  del  fulminante  Gioue . Cod.  1 y.  io. 

Grande . Petr.  Se  1*  honorata  fronde,  che  preferiue  L'ira  dd  Ciel, 
quando  il  gran  Gioue  tona . Son.  io. 

Grato . Hcrr.  E mirai: a ogni  della  i parte  à parte , E l’audero  Sa- 
turno , e '1  crudo  Marte  ; E '1  grato  Gioue , c Venere  ridente^ 
Col  dolce  raggio  acquicratqr  di  ride . Bab.7.  1 06.  107. 

Horrido  . Car.  o quando  horrido,  c torbo,  e d’Auftri  cinto , E in 
grandine  conuerfo  irato  Gioue  D'alto  precipitando  fi  deltoide 
Sopra  la  terra,  e ’1  Cicl  rompendo  intuona  . En.p. 
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Imperadore.  Angoli.  I.lmpcradcir  del  fempiterno  regno  Con 
dolce  occhio  guardò  la  dolce  amica . Metam-y.  18 1. 

Maufueto.  Petr.  Che  creò  quedo, e qucll  altro  Emi4»ero , E man.» 
fucto  più  Gioue,  che  Marte . Son-4, 

Mentito.  Bomb.  Coiai  follia  riraofla  Veda  Elicona,  e dd  men- 
tito Gioue  Non  (pieghi  più  le  fauoiofcproue . Canz. 

Monarca  eterno . Car.  Padre,  che  de’  morali,  c de*  cdefti  Siedi 
eterno  Monarca , c folgorando  Empi  di  tema , e di  fpauento  il 
Mondo.  En.i. 

Onnipotente . Car.  Rimirò  il  Cido,  e dille  : onnipotente  Gioue, 
tu  fardir  mio,  tu  la  mia  mano  Fomenta,  e reggi . En.9. 

Propino.  Manzin.  Par  eh' Amor  fia  propino , Ogni  Gioue  è propi- 
no. Fler.1.1. 

Re  eccelfo.  Vd.  Eccelfo  Re  del  Cid  Gioue  po  tente , Vedi  tu  que- 
llo? o nulla  temiam  quando , Padre,  faceti  ? oi  lampi  iocerti 
fono , O in  van  rimbomba  irà  le  nubi  il  tuono.  En.4. 48. 

Rè  fupremo . Vd.  I (acri fici  offrire,  e vn  bianco  toro  Al  Rè  fupre- 
mo  del  celerteChoro.  En.j,  y. 

Rcttor  del  tuono . Mar.  L’vna  è carbonchio,  e v’è  intagliato  al  vi- 
uo Cinto  di  fiamme  il  gran  Rcttor  del  tuono  . 

Sourano . Mo ranci.  Ch'  à fulminar  moftri  di  FJegra  eleflè  Farnclì 
Semidei  Gioue  fourano . Son. 

Tonante . Tali'.  Apcllc  forfè,  o Fidia  in  tal  fembiame  Gioue  for- 
mò,mà Gioue  alhor  tonante.  Libcr.17. 11. 

Vibratore.  Tronf  11  biondo  Re  del  vacillante  Ddo , E*  1 Vibrar ot 
del  fempiterno  telo . Coft.18. 11. 

Giownale  . Dccìo  Giunto  Gioucnalc  poeta  Satirico  d’Acquino. 

Satiro  d’Acquino . Mar.  Del  Satiro  d’Acquino , E*  la  penna  pun- 
gente Medico  ferro,  che  con  arte  eftrana  Di  (piccata  pietà  fè- 
rifce , e Tana . Lancia , la  cui  virtù  (àule , e maga  E1  falubrc , e 
noccnce . Vipera, che  col  dente  Morde,  mà  con  le  colpe  vnge 
la  piaga;  Però  che  la  fua  Mula  Corregge  i viti)  altrui , mentre 
gir  accufb . Galer.Ritr. 

Giovenca,  firminabouina  giouene. 

Tenerdla . Bald.  Come  talhor  per  l 'Africane  felue  Famelico  bo- 
ne, C'hi  trà  le  dure  branche  Tenerdla  giouenca,  Nel  cui  sbra- 
nato fianco  Sù  gli  occhi  del  partor  disfoga^  pafee  E la  rabbia, 
e la  fame.  Rim.Prof  lib.  1. 

CtovtKco . bue  gioitine . 

Candido.  Aoguill.  Quello  giouenco  candido  ti  lafdo  In  premio, 
c guiderdon  de  la  tua  fede . Metani.  1.  *y  4- 

Gentile.  Remig.  Gioue  dd  Cid  rcttor, d'Europa  bella  S'inamorò 
già  fieramente,  «dentro  A giouenco  gentil  fc  rteffo  afeofe  Sol 
per  rapirla,  e per  goderla  poi . Epift. 4. 

Negreggiante . Vd.  E cinque  agndJe  dette  vccife  hauea  Confor- 
me a Vvfo,  e cinque  porci , e tanti  Altri  gioucnchi  al  tergo  ne- 
reggiali ti  . En.y.  11. 

Pigro . Mar.  Sferza  i pigri  giouenchi,  e inan2i  l’hora  Sorgi  d’Abif- 
fo,  o de  la  notte  negra  Candida  Dea  : già  l'alma  afflitta^  egra 
Altro  Sol  non  defia,  non  altra  Aurora . Lir.  Bofc.  Son  ji. 

Roburto . Bald.  Darà  de’  cari  frutti  : e non  fia  d’huopo  Giunger 
colono  auaro  al  turno  aratro  I robufti  giouenchi . Rim.Prof. 
lib.  1. 

Semplicetto . Mar.  Giouenco  fèmplicctto , Tenero  figlio  del  cor- 
nuto armento , A che  fotto  il  mio  petto  Cerchi  il  tuo  dolce,  c 
candido  alimento  ? Galcr .Scult. 

Giovata . mafehio,  dell'età,  che  fegue  aU’adobfcenzi . 

Accorto.  Anguill.  Come  ilgioucne  accorto  al  fegno  giunge,  Non 
lafcia  più  al  caual  la  briglia  fciolta . Metani. 6. 117. 

Acerbo . Anguill.  Hor  fi  trasforma  in  vn  giouene  acerbo , Et  ho- 
ra  in  vn  Leon  fero,  e fuperbo . Metani. 8.  ^Ai- 

Adorno.  Anguill.  Potete  voi  folfrir,  che  perda  il  giorno  Sì  per- 
fetto amator,  giouen  si  adorno  ? Metam.4.  1x9. 

Amabile.Car.Eran  tratti  da  lui  ; chiper  lui  Hello  (Che  giouin*  era 
amabile,  e geo  lib  ) Chi  per  la  nobiltà  de*  fuoi  maggiori . En.7. 

Amorofo . Guar.  Gradi  cortei  gran  tempo  Del  giouene  amorofo 
il  puro  affetto . Paft.i.  a. 

Animofo . te  Mi  gli  animofi  gioueni  robufti  Dì  qua,  di  li  vanno 
correndo  à i mun . Fur-i4>  ioi. 

Ardente . Taff.  Tacque  ; c rifpofe  il  Rè  : giouene  ardente , Se  ben 
me  vedi  in  grane  età  fenile  , Non  fono  ai  fèrro  «pieftc  man  si 
lente , Nè  si  queft'  alma  è neghittosi,  e vile . Liber.  6. 9. 

Audace . Taff.  Prende  giouene  audace,  c impaciente  L'occafione 
offerta imantincntc’.  Libcr.tfio.  $ 

Bofcarcccio.  te-  Due bofcarecci giouan i, eh’ mante  Haueandì 
legna  vn  lor  alino  carco . Fur.19.  yi. 

Degno . Arguii!.  E non  voglio  veder  toglier  la  vita  A sì  lodato 
giouene,  c si  degno , Metam.7*  *8- 

Delicato.  Mar.  Quelli  peli , che  pungono  Per  tc  faran  più  vtili, 
Che  le  bellezze  amabili  De’  delirar!  gioueni . Samp.7. 

Difporto , Augurili.  E ben  fupcrò  leggiadra,  c fucila  Più  d\n_u 

difpo- 
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difpofto  giouene,  e poflentc . Metani,  io.  1*4. 

Fcminil-.  Brace.  Fuggite  ( ella  dicci  ) fuggite  il  Sole,  Gioueni 
fcminili,  à cui  le  chiome  Pcndon  humide,  e torte,  e da  Je  (cuo- 
io De  la  lafciuia  amtnacftratc,  e dome , Vcftitc  i veli,  c l’incrc- 
fpatc  Itole , Se  non  reila  in  voi  d'huomo  altro  che  il  nomo  • 
Vrb.4.  J9*  . 

Fiero.  Car.  Grand'  ira,  gran  dolore,  e gran  vergogna  Ne  Tenti  il 
nero  giouine,  e piangendo  Di  Aizza , c non  mirando  1]  Tuo  de- 
coro In  mero  il  prele . En.y. 

Forte.  Tali.  Ma  in  tanto  à mero  il  corfo  iniù  l'elmetto  Dal  gio- 
uin  forte  c il  Saracin  percolo  . libef.6.  )i. 

Franco . Valuaf.  Non  hauetc  à temer  molto , nc  poco  , Gioueni 
franchi , nel  cui  fen  s'accende  Scintilla  forie  d'amorofo  foco  . 
Cacc-4-  4 J. 

Gagliardo . A r.  Seguendo  voi  quei  gioueni  gagliardi , Che  meri- 
tar con  valorofii  mano  QgcJ  di  da  voi  per honorati  doni  L'elfc 
indorate,  c gl'indorati  fproni . Fur.  14- J. 

Gencrofo.  Car.  Dopo  quelli  Dioro  : cracoftui  Del  legnaggio  di 
Priamo  vn  rampollo  Giouencgenerofo.  En.f. 

Gentile.  Ar.  Trouano  sù  l'entrar  de  la  citcadc  Vngioucnc  gentil 
lor conoscente.  Fur.1f.9j. 

Uluftre.  AnguilJ.E  promette  di  fargli  ogni  anno  homaggio  Di  fet- 
te illuftri  gioueni  d’Àtcne . Metani. 8. 9. 

Incauto.  Tafc  Giouine  incauto  era  trafeorfo,  e vago  Di  vittoria, 
d'honor,  d'eterna  lode  . Cooq.ic.  91. 

Inumo.  Taff.  Giouine  inuitto  (dice)  al  tuo  valore  Sòcheiia 
piana  ogni  erta  imprelà,  c dura . Libcr. j.  45. 

Leggiadro . Car.  Vn  giouene  leggiadro,  che  dal  padre  Fù  nel  bo- 
Ico  di  Marte  à Tarmi  auezzo . En .9. 

Lodato.  AnguiU.  Fra  i più  lodati  gioueni  del  Mondo  Non  fu 
alhor  nc  il  più  accorto,  nè  il  più  bello . Mcr.1m.4-  3 3. 

Mifcrando . Vd.  Gioitane  miferando,  e che  mi  vale  Ch’amica  mi 
fi  iiamollra  fortuna  ? En.11. 10. 

Nerbuto.  Campcg.  Non  a’  gioueni  folncrbuti,c  fermi.  Mi  àie 
tenere  donne , à i vecchi  infermi . Lagr.i  1.  31. 

Orgoglio fo . Valuaf  Quiut  irà  gli  altri  vn  gioitane  orgoglioso, 
C’hcbbc  a gran  fatti  ogni  hor  T'anima  intefi,  Ddgiullo  iropa- 
tientc,  cdclripofo.  Tcbai.j.  163. 

Poflentc  . Car.  La  chicdca  T urno,  vn  giouene  il  più  bello , U più 
poflcnrc,c  di  più  chiara  il irpc,  Che  gli  altri  tutti . En.7. 

Predante . Ar.  Non  vede  il  Sol  tra  quello , e il  polo  Auflnno  Vn 
giouine  si  bello,  e si  prdlantc . Fur. 4-  3 °- 

Prode.  Brign.  FifloCimon  di  non  patir  che  tolto  Gli  fia  il  Aio 
ben,  tolto  vn  gucrricr  drapcllo  Ha  di  giouani  prodi  iniìcmc  ac- 
colto. Giorn.7. 

Regale . TaffI  Vn  giouene  regai,  d’animo  inuitto , Ch'i  far  fi  vien 
noftro  compagno  in  guerra  . Libcr.  1.68. 

Robufto.  AnguiJI.  L'anno  vn  giouene  apparrobuilo,  e forte  A 
Toperationc,  Scala  villa.  Mcuin.if.  67. 

Scoftumato.  Moro».  E fc  corregger  vuoi  prendi  perfpcglio  Li 
portamenti  tuoi , che  molireranrì  Giouine  fcollumaro,  c peg- 
giorvegho.  i.Sacr.  Inuett.8. 

Temerario  . AnguiU.  Io  fui,  che  con  l'aiuto,  e col  configlio  II  te- 
merario giouene  làluai . Metani,  io.  «89. 

Valorofo . Car.  Giouene  valorofo  al  tuo  valore  A la  feròcia  tua, 
che  unto  eccede  Nc  Tarmi  io  diflcrifco.  En.  is.  ■ • 

Giovisi  . femina . 

Amorofa.  Ar.  Quelle  due  belle  gioueni  amorofe,  C’haucan_» 
Rnggicr  da  l'empio  fhiol  difefo  . Furi. 77- 

Audace . AnguiU.  Mentre  l’audace  giouene  difeorre  Come  poflà 
ottener  le  fue  venture . Mctam.8. 33. 

Bella  . Ar.  Vna  giouene  b«Ua  meco  hauca , Del  cui  fèrvido  amor 
nel  petto  auampo . Fur.x.j*. 

Frefca  . Ar.  Vna  giouene  hò  meco  beUa , c frefea , Non  però  di 
bellette  cosi  grandi . Fur.jx.90. 

Gemile  . Ar.  Amando  vna  gentil  giouene,  c bella , Che  di  Marit- 
ilo Re  di  Spagna  e figlia . fur.xx.  39. 

Impudica.  Remig.  Preporre à donna , che nudriu, e nata  Nell 
tua  patria  fia,  vna  impudica  Giouin , rapita,  c meretrice  infa- 
me. Epiftj. 

Inamorata . Ar.  L'inamorara  giouene  Tattcfc  Tutto  quel  giorno, 

cdcfiolloinvano.  Fur.jo.  87. 

Incauta.  Ar.  E per  foccorrer  la  giouene  incauta.  Che  ritratta  non 
fia  per  la  via  vecchia . Fur.18. 101. 

Innocente . AnguiU.  t contra  i fcrui  con  gran  furia  vanne  De  l’io, 
noccnte giouene Tcgca.  Mctam.8. 14* • 

Leggiadra.  Peir.  Amate ,bcUc, gioueni, c leggiadre  Fummo aL 
cun  tempo . Con/.  14- 

Modella  . Manzin.  Non  auuerri,  che  voglia  Giouine  sì  modella, 
c sì  ben  nata  Sottoporli  impudica  a tanti  inali . Flcr.x.  1. 

Pellegrina . Ar.  Lungo  U fiume  le  belle, c peUcgnne  Gioueni  van. 
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no  à gran  giornate  inficine . Fur.jy.  61. 

Suiata  . Moron.  Hor  che  negocio  hà  teco  Quella  Aliata  giouene, 
che  tanta  Libertà  prende  in  manicar  con  tutti?  Giuft.4.6. 
Vertuti».  AnguiU.  De  lavenulla  giouene  s'acccfe , Edifpolàrla 
al  An  prefe  configlio  . Mctam.4.  393. 

Giovinetta  . quali  fanciulla . 

Ardita . Annuii!.  Alhor  l'ardita,  c vaga  giouenetta , Di  veda  fent- 
nrc qualche cofa noua . Metani. 1.  jn. 

Bella.  Pecr.  Parati  veder  in  que  Ila  ctade  acerba  La  bella  gioue- 
netta c'hora  c donna.  Canz.x8. 


Difi>etto là . Taff  Guata,  che  dilettola  giouenetta  : Horrifpon- 
oetni  ainien , s’ahrì  t'amaflc , Gradirelli  il  fuo  amore  in  quella 
guifa?  Amint.i.  1. 

Dimoila.  TalT.  Vicndicrroà  lei  fouravn  caualloaffifa  Vna  di- 
moila, e vaga  giouenetta . Rinati.  33. 

Leggiadra . Priul.  Ma  fc  ciò  non  t'allerta , O da  me  fofpirata  leg- 
giadra giouenetta.  Vieni,  che  dal  mio  feno  Scaturir  nc  ve- 
drai , Perche  piano  traflulli  Di  sì  rara  bellezza , Di  luci  di  pia- 
cere, Abiflì  di  dolcezza . Gaiat.x. 

Pura . Pctr.  Quando  vna  giouenetta  hebbi  da  lato  Pura  vie  più 
che  candida  colomba . Tr.  Anior.j. 

Vaga . AnguiU.  Poi  li  mollra  vna  vaga  giouenetta  , Che  gTimprt- 
mc  nel  cor  nouo  penfiero . Metani.  1. 118. 

Giovinetto  . quali  iànciuUo . 

Altiero  . AnguiU.  Fù  Meleagro  il  giouenetto  altiero , Che  s’ac- 
cinfc  à dar  morte  al  moflro  fiero . Metam.8.  196. 

Anhclo . Car.  Nel  mero  entro  ai  frondofo  bofeo  Ideo  Vn  rcal 
giouenetto  era  tedino , Ch’anhclo,  e fiero,  con  vn  dardo  in 
mano  Seguia per  la  forefta  i cerai  in  caccia.  En.y. 

Ardente . Valual.  Poiché  in  ralguifà  il  giouenetto  ardente  Fatte 
le  membra  haurà  valide,  c fodc . Cacc.4. 3 7. 

Ardito . Car.  Vedi  coli  quel  giouenetto  ardito , Che  sù  quell’ha- 
fla  pure  il  braccio  appoggia  ? En.6. 

Cortefe.Mar  Giouenetto  conefe , E de' parenti,  e de  la  patria 
meta  Dolce  dclitia,  c cura . Samp.x.  / 

Crucciofo  . Talli  lllcgicimo  fcruo  ; e chi  ( riprende  Crucciofo  il 
giouenetto)  a me  il  contende  ? Liber.y.81. 

Errante . Taft  Ev'è  chi  dice:  ahi  fri  pagana  gente  II  giouenetto 
errante  hor  sì  ricroua  . Liber.g.  4 6. 

Feroce . Talf.  Porta  si  falda  la  gran  lancia,  e in  guifa  Vien  feroce, 
c leggiadro  il  giouenetto . Libcr.j.  1 7. 

Gaio  . Car.  Eurialo  era  feco,vn  giouenetto  II  più  bello,  il  più  ga- 
io,il  più  leggiadro,  Che  nel  campo  Troiano  arme  veftiflc.  En.9. 

Incauto.  Tou.  Se  nemico  à le  fere  hebbi  delire  Moucrlor  guer- 
ra , c fol  fur  mio  diletto  t veltri , e reti , c incauto  giouenetto 
Ciò.  che  fuggir  douea,  voUi  fcguirc . Son. 

Lifciato . Remig.  E flien  pur  lungc  i giouenctti  adorni , E qual  fe. 
minavil  lifciati , e colti,  C'huoni  per  fe  bel  lieue  ornamento 
adorna . EpilM- 

Nobile.  Ar.  Mi  più  de  gli  altri  fuggon  quei  d' Alzcrbc , A cui  s'op- 
pofe  il  nobil  giouenetto . Fur.  1 8.  49. 

Gioventv*.  età  nella  quale  anco  fi  crcfcc  : giou inezia  , la  verde-» 
etadc . 


Acerba . Brun.  Gii  '1  leggiadro  giacinto , in  cui  Natura  Sparfe  il 
più  bel,  che  renda  ogni  alma  amante  , Gioucntù  acerba , acer- 
bità matura  Spiega  vago  in  amor  Amor  vagite.  Vcn.Tcrr.Giac. 

Amabile  «Chiabr.  Àmabil  giouenrute , Tefor  di  n olirà  vita  , Nul- 
la lingua  a lodarti  hoggi  ili  virtute . V0J.1.  hb. 3. 

Dellriero  indomito . Colp.  Indomito  dcflnero  è giouentute.Che 
d'annitriri  le  campagne  aflorda , Se  non  hà  freno , ouer  s'odia 
virane , E da  la  legge  di  ragion  difeorda . Cort.17. 

Età  giouaule . Troni.  O gioucml  età,  fuperba  pianta , Cui  fol  nu- 
tre di  brama  vn  aura  acccih,  Ed  in  vece  di  foglie  ardir  Tammita 
Da'  fuoi  furor  più  che  da'  nembi  offrii  , Ch'  incontro  al  Cielo 
contraflar  fi  vanta,  E dal  foffiar  de'  venti  à terra  c fieli , Con 
molto  frondeggiar,  con  fiorir  breuc  Quanto  Aabile  par,  tanto 
piùlioie.  Colt.  16. 10. 

Età  indomita . lmpcr.  Onde  c per  fe  mal  faggio  , c mal  difpofto 
Per  l'indomita  età,  ria  configgerà , Ad  obbedire  à i buon  confi- 
gli altrui.  Rutl.i. 

Età  nouclla . Tali.  Folli,  perche  gettate  il  caro  dono , Che  breue 
c si  di  voftra  età  nóuclla  ? Liber.14.6j. 

Fcrucn tc . Crc.  La  giouentù  feruente,  ardita,  c calda , E la  virili- 
tà Arguito,  & amo  . Tuli. Pro!. 

Feruida  . Valuaf  Ma  poi  credendola  bellezza,  e glianni  Giunti 
à la  giouentù  feraida,  ardita.  I.agr.7. 

Fioricnnita . Morand.  BcUa  fioricrinita  La  giouentù  vezzofii, e 
lufinghiera,  Qual  altra  Deidamia  gli  allalfc  il  core.  Od. 

Florida . Car.  Mi  fc  le  n olire  forze  ancor  fon  verdi  , La  noftnu* 
giouentù  florida,  intatta , Dilpofta,e  pronta  à Tarmi . En.  1 1. 

Fugace . Leng.  Podù  luftri  accufando  in  guancie  annofe , Sforza 

àtor- 
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à tornar  la  gioaemù  fugace . Eleg. i • 

Gagliarda . Fmpp.  Nè  tolco  amar,  né  cofa  altra  che  aggraue  Ga- 
gliarda giouentù,  debil  vecchiezza . Rim.  Son.59. 

Incauta . Sencc.  L’incauta  giouentù  facile  apprende  II  configlio 
peggiore  • Thicfl.  x.  1 . 

Prtmauera.  Rich.  Vita  d’ ogni  alma  è Amore,  Vita  d’ Amor 
Gioucimì  fon  io,  Prxmaucra  del  tempo, Aprii  degli  anni. 
Rim.  ProL 

Rigida . Senec.  E tu  feluaggio,  e crudo , A cui  non  cal  de  l’infeli- 
ce vita  Rigida giouentultùni,& apprezzi,  Venere  abbando- 
nando. Ippx.  1. 

Seuera.  Senec.  Ne  le  vcdouc  piume  : homai  difeaeda  La  gioaen- 
tù  feneri,  c lieto  prendi  Ledclitieamorofc.  IppoL».  1. 

Tenera.  Valuaf.  Tu  in  quella  giouentù  tenera,  c noua  Tràl'ha- 
fte  illefo  entrar,  e rrà  le  fpade  ì Tcbii.  4*  90. 

Vaga . Talli  E tal  di  vaga  giouentù  ritorna  Lieto  il  ferpente,  e di 
nonoors’adoma.  Liberali.  16. 

Giovoav*.  moltitudine  di  gioueni . 

Altera . Taff  Lagiouentutc  aitera  accolta  infieme , Dà  ( grida  ) 
il  fegno,  inuitto  Duce  ; e freme . Li  ber.  io.  3. 

Feroce.  Teli.  Quando  il  gran  Duce  in  $ù  la  poppa  aflìfo,  Tutto 
di  fiamma  il  viìt»  A la  raccolta  giouentù  feroce  Sciolfe  in  tal 
guifa  à faucllar  la  voce . Lir.i  1. 

Gagliarda.  Valuaf.  E con  la  giouentù  gagliarda,e  franca  S é mof- 
u anco  1"  età  debile,  e franca . Tebai.  ;. 107. 

Superba . Taff.  Arme,  arme  freme  il  foriennato^  infieme  La  gio- 
ucntù  fuperba  arme,  arme  freme . Liber.8.  71. 

Gtovmctuo . giouenctto . 

Molle.  AnguillT  Hor  qui  farà  venuto  vn  giouincello , Vn  molk,ef- 
feminato , e lenza  core,  Che  vefr  e offro,  c profumi  in  ve  ce-» 
d’armi,  E Thebe  ci  corrà  ,per  quel  che  parmi . Metani.;.  x;y. 

Giovinezza  . giouentù,  età  giouentle . 

Acerba.  Brace  Cercate  in  lui  per  giouinezza  acerba  L’inferma 
Immanità  pafcere  in  herba . Rocc.9. 40. 

Audace.  Impcr.  Rimira  poi  la  giouinezza  audace  Derhuomo 
inuigorito  acccfa  State , Oh  come  calda,  oh  come  altiera,  oh 
come  Indomita,  orgoeliofà,  impartente  Genera  foco,  c nutre 
inccndio,e  fpira  Viue  natnme,&  ardor  d’amore, e d’ira-  Rnft.J. 

Feruida.  Sente.  Più  bifogno  hi  di  fren  la  giouinezza  Fcruida,e 
calda.  Ottau.x. a. 

Fiorita . Campcg.  Quella  c’haucfri  poi  beata  forte  Ne  la  fiorita, 
e vaga  giouinezza . JLagr.é.  7 3. 

Frefca . Taff.  Mà  ri  prego,  ò mia  Dafne,  per  la  dolce  Memoria  di 
tua  frefca  giouinezza . Amint.z . 1. 

Incollante  . Guar.  Non  far  foggetto  il  core  Nè  di  fredda  vec- 
chiezza , Nc  decollante,  e pazza  giouinezza . Madr.109. 

Mare  procellofo . Goa.  La  giouinezza  c proceUofo  mare , Incui 
s’à  Paura  di  fpcranze  audaci  II  lino  fida,  a non  penfaro  fcoglio 
Il  legno  rompe . Amiga.  5. 

Girai  fa  . animai  quadrupede  della  grandezza  del  camclo , e del 
colore  della  pantera,  il  quale  è buono  da  caualcarc . 

Cornuta.  Mar.  Lo  fcrignuto  camelo , La  cornuta  giraffa,  e cento, 
e mille.  Al  tenor  lufinghiero  De  l’arguto  frromcqto  Tacitur- 
ni fi  frauano,  e fofpefi . Samp.i. 

Girasou  . pianta  nota,  detta  cosi  dal  voltarli  il  fuo  fiore  Tempre 
verfo  l'occhio  del  Sole . 

Campione  di  Prìmauera . Font.  Tu  fra  la  beila  fchiera  Del  popo. 
lo  fiorito , Canipion  di  Prìmauera,  Vai  di  biondo  lauor  cinto, e 
gucrnito.  Od.  17. 

Fiore  mobile.  Rai.  Ondio  qual  mobil  fiore , C’hor  s’inchina, hor 
fi  licuajior  nafce.hor  more,Sorgo,cado,c  riforgo.Rim.Madr.;. 

Horiuolo  di  fiondi . Font.  Homuolo  di  fiondi.  Che  con  taciti 
moti  Di  Natura  fecondi  Te  fteffo  libri  ,e  te  medefmo  roti , E 
con  alterni , e regolari  legni  L’horc  feorfe  del  Sol  fegni , & in. 
legni.  Od.  17.  . •: 

PoUfcmo  nouello . Font.  Polifemo  noucllo , Che  nel  tenero  Ite- 
lo Volgi  tremolo,  c bello  Vn  occhio  al  Sole,  &vna  luce  al 
Ciclo . Od.  17* 

Giro  . cerchio,  circuito,  circolo,  riuolgimento . 

Ambinolo.  Cebo-  Ciò  eh’ al  tergo reil d’eletto,  c caro  Chiude 
fra’  giri  ambiuofi,  ed  ampi . Eft.  ij . 78. 

Amorofet to . Mar.  Ò con  cne  vaghi  amorofetrt  giri  Zefiro  intor- 
no à più  vezzoùClori  Rafciugale  fingendo  1 Dei  fiidori  Lafci- 
uo  fenerzì,  e lieue  ti  raggiri . Lir.Bofch.  Son.  16. 

Amorofo . Pucc.  Aura,  die  dal  bel  labro  vfeendo  fuori  Ritomi 
in  lui  con  amorofi  giri , Et  in  parole  accolta,  & in  (ofpiii  Porti 
fiamma  non  mcn,  Ch’Arabi  odori . Guacc.  Son. 6. 

Amp io . Lauez.  Con  ampi  giri  raddoppiati,  c fjpcffi  Danzar  il  ve- 
di à la  danze!  la  intorno . Rim. 

Aogufro.  Tali  e l’afflitte  reliquie  entro  vno  seguilo  Giro  fofotn- 
te,èfi>ldaluurclifefc.  Idbcr.io.jj, 


GIR- 

Armonico . AchilJ.  Fea  d’armonici  giri  vn  labirinto  11  canto,  che 
girar  vario  s'vdia.  Rim.S0n.71. 

Armoniofo . Achill.  progne  per  farne  à quel  bambino  honori , Sc- 
gnaua  in Ciclo  arrnoniofi  i giri  . Rim.  Son.41. 

Artifidofo  • Achill.  Nc  tanti  hebbe  giamii  Riuolgtmenrt,  c unti 
Artificiofi  giri  Quel  de  l’amica  Creta  Labirinto  famofo.Idii.4. 

Auuenmrofo.  Ine.  E quelle  ancoraché  il  Ior  teforo  interno  Spar- 
lerò in  lei  con  influenze  fole , O d’altre  pur  gli  auucnturofi  gì. 
ri  Fiflc,  & erranti  le  file  lud  miri . Stanz-  Dole.  1 . 

Bello.  Torto.  O bei  dd  Ciclo  arrnoniofi  giri , Achefegno  fon 
giunti  i voftri  honori . Pali 

Canoro.  AchilL  Qganti  giri  canori , Quante  armoniche  vì<lj 
Con  la  voce  palleggia  il  mio  bel  cigno . Rim.  Idii.4. 

Circolare . Vd.  Quindi  altri  corti,  altri  ricorti  fanno , Hor  fi  cor- 
rono incontro/hora  correndo  In  giri  circolari  fit  nc  vanno.  Di 
guerra  i vari  modi iui fingendo.  £0.5.117. 

Confufo . Taff.  Dentro  è di  muri  ineftricabii  cìnto , Che  mille.» 
torce  in  fe  confidi  giri . LibeT.14.7tf. 

C ortefe . Petr.  Ch’  i‘  non  m’inchini  à ricercar  de  l*ormc , Che  ’1 
bel  piè  fece  in  qnel  corte  fc  giro . Son.8tf. 

Dilettqfo.  Impcr.  E quinci,  e quindi  in  dilettolo  giro  Incomin- 
cia à drizzare  c lieto,  e vago  Peregrino  beato  c ‘i  piede,  c Toc. 
chio.  Ruft.i. 

Dolce . Taff  Gli  apre  vn  benigno  tifo,  e in  dola  giri  Volge  le  lu- 
ti in  lui  liete,  e le  rene  . Lìocr.4.  88. 

Dubbio.  Baid.  De  gli  fparij  di  vita  il  dùbbio  giro , Qual  ne  la  poi- 
ue  Elea  Jieuc  quadriga , Rapida  troppo  Ja fatai  tua  biga  Cniu- 
der,  ohimè,  troppo  veloce  10  miro.  Rim.Lugub.  Son.  6. 

Fallace.  Car.  Tuia  tua  fpeme,  ci  tuoi  penfier  adempì,  Pria  che 
col  fuo  fallace  inibirti  giro  Fortuna,  o inuidia  altrui  le  s’atcra- 
uerfi . Son. 9. 

Faticofo . Ccba.  E dopo  lungo,  e faticofo  giro  Pertiecgon  là  do- 
lse la  Tedia  hi  Ciro . EJl.it.  140. 

Flcflùofo.  Ghel.  E tri  quei  verdi,  c fleffuofi  giri  Predicò,  rinouò 
preghi,  e folpiri . Rol  1 8.  7 * • 

Grande . Taff  F.  fecero  vn  gran  giro,  e poi  volgendo  Ritornaro  à 
ferir  Jc  Jpalle,  c i lati . Liber.;. 

Incantato . Tronfi  E perche  anco  tormenti  à Palme  fpiri , Segna- 
ua  l'aria  d’incantati  giri . Coftao.  $4. 

IncfplicabileJmper.  E tratto  già  dal  fuo  leggiadro  afpetto  Entro 
gl’ inefphcabili  fuoi  giri . Ruil.i. 

Infaufro . Teli.  Ma  ben  d’iniqua  lidia  i tifatili o giro  Fù  quel,  lafi- 
fo,  che  volle , Ch’io  ritrouafiì  afeofa  Dentro  a tanta  beltà  tain 
ta fierezza.  Rim. 

Infiammato.  Dant.  A quella  voce  l’infiammato  giro  Si  quietò 
con  effo  il  dolce  mifdiio , Che  fi  Tacca  del  fuon  nel  trino  fpiro. 
Parai!,  *y. 

lodabile . Guicc.  Saffel  chi  efpofro  è di  fortuna  à l’onre , Cui  cor- 
tefe  non  fol  porge  la  mano.  Ma  fama  anco  col  pie  l’inflabil 
j giro . Son» 

intricato.  Benam.  Mà  già  da  la  mia  mente  ohimè  non  pane  Quel 
che  pur  dianzi  in  quello  loco  à punto  Con  intricati  giri  ai  co- 
re efpofe.  Pali.  Etna.  1. 

Largo . Taff.  Cosi  cantando  il  popolo  deuoto  Con  larghi  giri  fi 
diipifga,  e frenile  . Liberi  1.  io. 

Lafciuetto.  Herr.  VoJgcuanfi  i begli  occhi  Inlafciuctti,c  siauiL 
Janti giri , Ed  à [gara  pioucan  vaghe  fanillc . End. 

Lento . Malu.  Mà  male  afpira  in  cosi  lenti  giri  Sì  pigro  piede  à sì 
fcofccfo  arringo . Del-  Ganza. 

Lieto . Tanfi  Quai  ti  tèron  dimando  in  lieto  giro  QuelTalmc  de- 
fiofic,  c benedette  ? Lagr.7.;8. 

Lumi  nolo . Guar.  Chi  vuol,  donna,  veda  s’amichc»  o fere  Mi  fien 
le  ftelle , in  voi  s’alflfi,  c miri  De'  bei  voftri  occhi  iluminofi  gi- 
ri , Che  fon  le  ftelle  mie  fatali,  e vere . Sona;. 

Mufico . Achill.  Con  quanta  macftria  La  mia  nouella  Maga  En- 
tro à i Ululici  giri , Ch*  ella  fcgtia  nc  l’aria  Vbbidicnte  trahe 
l’anima  mia.  Rim.IdiLa.  . 

Nobile . Tito.  Quelli  è quel  chiaro,  e gloriofo  Duce,  Che  quaìhor 
Febo  i fior  di  l’indo  miete , L'aurato  carro  in  nobil  giro  addu- 
ce. Son. 

Obliquo . Taff  Così  diceua , e s’auuolgea  coflui  Con  giro  di  pa- 
role obliquo,  e incerto . L1bcr.10.48. 

Periglio/o.  C.Cam.  Nouo  Iffion  fon  io,  vcloccrota  Mi  voluc  at 
fiuto  in  pcrigliofo  giro . Impr. 

Pieghcuolc . Ghel.  L’vltimo  Am«beo,oue  in  DÌegheuol  giro  Me- 
ron  Tacque  lucenti  vnqua nonhebbe . Rof.  1 8. 6. 

Pietofctto . Mar.  Ne’  tremoli  zaffiri  De  le  beate  luci  jLe  luci  ina- 
moratc  Talhor  torcendo  in  pietoféttigtri , Suoi  giocondi  mar- 
tiri Le  racconta , c diftinguè.  Epic.7. 

pictofo . Taff  Seguia  panando,  e in  bei  pietofi  "tri  Volgcuai  lu- 
mi, c fcoloria i fembttati.  Iibcr.i8. 

I»re- 
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Prctiofo . Athill.  Qiìltenda  ilTago  i pretiofi  giri,  E sbocchi 
d'Arno  ad  indorar  J 'arene . Rim.  Son.  i$. 

Purpureo . Talli  Che  gli  occhi  pregni  vn  bel  purpureo  giro  Tinlè, 
e roco  Inumò  mcto  il  folpiro . Liber.j.  1 8. 

Rapido.  Anguiil.  Alza  il  rapido  giro  arbori , e glebe,  E van  par 
l’aria  come  hauefler  l’ali . Metain.6.  1 84* 

Retorico.  Malu.  Sien  retorici  giri.  Che  quii  dardi  pungenti  Da 
più  lonuna  parte  Mentre  impacciato  ancora  Non  si  ritrar 
tuori  di  briga  il  piede . Del.  Imi. 

Ritorco . Guar.  Tempra  d’arguto  fuon  piegheuol  voce , E la  vol- 
ue,  c la  fpinse  Con  rotti  accenti,  e con  moni  giri . Madr.  148. 

Sinuofo . Ghel  Del  Tuo  parlar  con  finuofi  giri  Vocria  lenza  par- 
lar  clfer  intefo  . Rof.  1 8.  94. 

Tcncbrofo . Gofcl.  Notte,  che  in  giro  tenebrofo,  c fofco  Per  me 
ti  volgi,  e di  pietà  t'accendi . Son.  ira. 

Tortuolo . Torto.  E per  fallaci , c cortuofi  giri  Vi  dietro  à quel 
piacer,  che  ne  delude . Cani.  , . r . 

Tranquillo.  Valuafi  Notte  eh’  abbracci  con  tranquilli  giri  Ogni 
humana  fatica,  ogni  cclclte , Mentre  teco  le  delle  in  Ciclo  ag- 
giri Per  diuerfo  camino  agili,  c prede . Tebai.  1. 1 36. 

Tremolo . Font.  Non  s*  ode  aura  , che  fpiri  Con  foaue  garrir  tri 
fronda,  effonda,  E con  tremoli  giri  Scherzar  co*  1 rami,  e fo- 
lleggiar con  l'onda . Od.  1 9. 

Triplicato . Tali  O Duci , e voi  che  le  fulgenti  fquadrc  Del  Ciel 
mouete  in  triplicati  giri  . Liber.11.7. 

Turbinolo.  Impcr.  Ancor  da  me  con  turbinoli  giri  S'aprono  il 
varco  ogni  hor  mille  folptri . R lift. 6. 

Vago.  Rai.  Fcrmauan  lieti  i vaghi  giri  ardenti  Intorno  i Cieli,  e 
quelle  luci,  e quelle  : E le  virtù  fuperne  erano  ancelle  Al  diuin 
parto,  e i puri  Angeli  intenti . Rim.  Son.81. 

Vezzofetto.  Priul.  De  l'amorofc  luci  I vezzolètti  giri.  Che  gira- 
no il  tcnor  de  la  mia  forte , Come  Jafcur  potrei  fai  za  la  mor- 
te i Galar.j. 

Girolamo  , tàmo . dottore  di  Santa  Chiefii,da  Stridone  città  della 
Dalnutia,  hoggi  detta  Sdrigna . 

Cicerone  Chrilbano  . Ghel.  Vedevn,  lunga  la  barba,  e '1  petto 
nudo , Con  l'altra  vn  libro , e con  la  delira  mano  Tenere  vn_* 
fallò,  e con  quel  lòdo  crudo  Per  pietà  troppa  à fe  rigido,  e ftra- 
no  j De  la  Chicli  parca  coltello,  e feudo  Eflèr  chiamato  il  Ci- 
ceronChridiano,  O Pericle  tonante  in  corehutmle  Voci  di 
foco  dal  fulmineo  Itile . Girolamo  è codui , nobile  ingegno. 
Che  vedrà  tutto  , e l’apra  tutto,  il  cui  Formidabile  eloquio  jn- 
chora,  e fegno  Fia  de  "li  ingegni,  e del  giudìcio  altrui . O che 
buon  vecchio , c fari  dare  a fegno  Eluidio,  e Vigilando , c farà 
lui , Ch’  illudrarà  col  fuo  làper  profondo  Damalo,  e Palcdina, 
e tutto  il  Mondo  . Rof. £4*2.?.  *4- 

Vecchiardlo  folpirofo . Mar.  Più  fone  di  quel  fido , Che  ne  la 
dedra  hai  drctto  Vecchiarel  folpirofo  A foflrir  lepercodcc 
quel  tuo  petto . ».  Lir.  Madr.  118. 

Givbba  . vede  cosi  da  huomo,  come  da  donna  da  portar  fotto  ■ 

Immanicata.  Car.  Voi  con  Poltro, e co’  fregi,  e co'  ricami  Con  le 
cotte  à diuifa , e con  le  giubbe  Immanicate,  e co'  fiocchetti  in 
teda  A che  valete  t à air  così  dipinti , E così  neghinoli  ? à far 
balletti  Da  donmciuole  ? En.9. 

Purpurea . Mar.  D’vna  giubba  purpurea  era  vedito,  La  qiral  d’oro 
brunito  Stringca  per  mezo  il  fen  fibbia  mordace . Samp.  1. 

Vermiglia.  Brun.  Hà  tempedata  d'or  giubba  vermiglia,  Acuì 
fplcndorc,  & ornamento  accrefce  Di  rubino  vna  gemina  bran- 
chiglia.  Epid.  Kcroi.i.  7. 

Giybutta  . vede  picciola  da  portar  di  fotto . 

Arrapata . Imper.  Dì  fino  pel,  c'hcbbe  la  tinta  in  Tiro , Giubbet- 
ti ni  in  dodo  à LVngarcfca  foggia , Daglihomcri  la  inchina, 
ài  fianchi  appoggia  Poisù  i banchi  arrogata  edende  in  giro . 
Cafj.ji. 

Giviit . crini  del  leone,  e d’altri  animali  pendenti  dal  collo . 

Afprc.Brign.  Non  è J colpo  mortai,  perche  gli  toglie  Molto  vi- 
gor de  l'afpre  giube  il  folto . Glom.7. 

Crelpe . Campcg.  Leon,  che  col  gran  corpo  horribilmentc  Tutto 
ingóbraua  il  picciol  calle,  hauedo  Le  crelpe  giube  inhorridite, 
egli  occhi  Per  crudeltà  Ipirami  e fangue,c  morte.  Filarm.  i.j. 

Givbiuo . indulgenza  plenaria , che  concede  il  Papa  ogni  »? . an- 
ni i chi  videa  le  Chiefe  di  Roma . Si  chiama  anco  anno  finto . 

Indulto  generale  . Ghel.  Quando  vcrran  da  quedo polo  à l'altro 
Genti  a l’indulto  generai  di  Roma.  Rofi  14. 64. 

Givua  . Scariotto,  difcepolo,  e poi  traditore  di  Chrido . 

A pollata  infedele.  Ghel.  Poiché  versò  nel  fen  lagrime  amare-» 
L'Apoftata  infcdel  de  l'Euangelo . Rof.»».  8». 

A dadi  no  . Ghel.  Fuggi  fuggi,  profan,  fuggi,c  di  loco , Nè  più{con- 
taminar  Pepa  fetente  A guifa  di  leone , o di  nudino  Con  si 
candido  pan,  brutto  ailàlkno  Rof»o.  60. 

Baciutorehomicida,  Grill  Dilpicgahor  reo  le  vincitrici  inlègne 
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Baaarore  homicida,  anzi  al  delio  De  l’empio  core,  anco  vcd. 
for  di  Dio . j.Madr.14. 

Fiero.TaJl  Tri  gli  altri  albcnjhi  entro  Sion  il  fiero  Giuda  fen*  d*. 
ua  in  minaccieuol  atto . Di  (per.  1 . 

Infido . GuiC  E chi  non  sà,  che  d'vno  ambitiofo  Giudice  l’ingtu- 
ditia,  e de  l'infido  Giuda  la  traditrice  auara  fete , De*  dottori 
Pinuidia  ,&  il  furore  Del  oopolo  feruiro  di  dromcnti  Per  can- 
cellar d'Adam  l’antica  colpa  ? D.Sctt.7. 

Lue  infernale . Tanfi  E fù  ben  dritto , che  jì  fiera  vlcica  A fiero 
fphto,  e dislcal  fi  de/Te  : E douendo  dal  Mondo  far  partita  La 
più  fozz*  alma,  che  giamai  qui  deflè  : Si  conuenia  troncar  l’in- 
degna vita  Per  le  piu  fozze  man , che  1 Mondo  hauedè  : Onde 
caucr  l’horrenda  infcrnal  lue  Non  douea  d'altre  man  che  de  le 
fue.  Lagr.i.jf. 

Mollro  d'A  uerno.M  oron . O di  fangue  innocente  cbro,&  immon- 
do Fiero  modrod'Aucrno,  anzi  il  peggiore , Che  cadde  mai 
ne  le  Tartaree  arene . Mortori.?. 

Protcruo.  Gatt.  E horribilmentc  ti  prodema,  e chiuda  Predò  il 
prò  temo,  c difpcrato  Giuda . Adaol.jo.  ?, 

Protomartire  d'Abidb.Moron.  Quel  farà  il  primogenito  tra'  mor- 
ti, E Giuda  il  protomartire  d'Abtflb . Mortori.  7. 

Rè  de’  traditori.  Fo).  Mi  l'odia  il  irido  Re  de'  traditori,  Anzi  firn' 
viene  à Caria , e grida , guai  A me,  che  dilperando  in  Dio  pec- 
cai. Hum.lib.p.  ^ 

Reo.  Tanfi  Duolfi  il  reo  Giuda,  ouc  che  vada,  il  feguc  Sua  furia 
vllricc,  c mai  lafciar  non  vollo , Fin  che,  acciocnc  dal  Mondo 
fi  dileguo.  Gli  attorce  il  fune  di  fui  mano  al  collo . Lagr.i. 

Ribaldo , Fol.  Giuda  ribaldo,  c peftimo  mercante , Il  qua  fa  Apo- 
do! fatto  c barigcllo . Hum.lib.9. 

Traditore  aduto . Ghel.  Indi  nota  querele,  e mancamenti  L’aftu- 
to  Traditori  poco  à poco.  Ror»o.  19. 

TraditordiDio.  Moron.  Nè  fia  chi  più  ritenti  L'indurato  cor 
mio , Che  non  s'emenda  vn  Traditor  di  Dio . Mortor.».  6- 

Traditore  infame.  Cunpcg.  L’infame  Traditor  entrar  fù  vido  j 
Ha  creino,  e nero  il  enn , la  barba  rara  Pende  dal  groflò  labro, 
ha  il  volto  atroce  Per  gli  occhi  cauj, c guardatura  amara,  E col 
dente incgual fcminca  voce . Lagr.j.u.  »». 

Traditor  peruerfq . Moron.  Ti  bada  il  tuo  furor  per  milk  tnoftri 
D'Auerno:  anzi  tu  puoi  l’arce,  e l'inganno.  Gran  Maedro,  ìnfe- 
gnar  giù  ne  gliabilfi  i O gran  valor  d’vn  Traditor  pcruerfo  ! 
Mortor  ».  7. 

Tradì  cor  profano.  Ghel.  Dal  fondo  ou'era  il  Traditor profano 
Ramptcando  fillio , come  lo  Ipìnge  II  fuo  furore , e da  Plutoa 
Limano.  Rof.»». 9». 

Traditor  fuperbo.  GhcL  Conlevilcerc  fuc  la  lingua  incili  Cad- 
de rii  bocca  al  Traditor  fuperbo.  Rof.»».  10». 

Venditore  maluagio . Tanf.  Ahi  venditor  msiuagio,  & inhumano 
Mcrcadan te  mal  cauto,  edindperto  ( Segui»  piangendo  il  Pe- 
fcator  fourano)  Che  per  prezzo  sì  vii  ti  fri  proferto  Di  dar  il 
tuo  Signor  ne  l’altrui  mano . Lagr.8.  xo. 

Givua  . Machabco  figliuolo  di  Matathia . 

Inumo . Petr.  Poi  quel  buon  Giuda , à cui  nefliiu  può  torre  Le 
lue  leggi  paterne , inumo , c franco,  Com*  huom  che  per  giu- 
ditia  a mone  corre . Tr.  Fam.». 

Givo*  a . turione,  c popolo  Giudeo , 

Sconofccntc . Campeg.  O Giudea  fconolccnte,  aprigli  il  ferro , A 
che  più  tardi  homai?  Lagr.7.  Sj. 

Girno.  colui  che  viuc  fecondo  la  legge  vecchia  di  Mose . Vedi 
.Hswui. 

Dilpcrfo . Grill  Giudeo  di  (perfo , c vago  Perfido  in  te  di  rimirar 
mifembra  L'empio  Cain  di  cui  lèi  fpccchio,  e membra , Emi- 
feranda  imago . 1.  Madr.544. 

Duro . Grill,  lo  non  qual  duro,  c infido  Giudeo,  Signor,  ti  grido . 
1.  Canz.7. 

Empio . Grill  Lo  feettro , e '1  Regno , empio  Giudeo,  t’c  tolto , 
Venuto  è il  Duce,  ah  perfido,  noi  credi  ? Mira  il  nouello  lume 
in  tara  apparto . Mira  ch'ancor  in  vii  prefepio  accolto  L'ado- 
ran  Re  con  doni  ; hor  che  più  chiedi  ì Mira  te  delfo  diflipato, 
efparfo.  1.  Son.50. 

Infido . Ghel.  E da  tre  torri  à configliar  l'infido  Chiama  Giudeo 
la  Senatoria  tromba . Rofi»  1.47- 

popolo  circoncilb . Ccba.  Barbaro  impcrador,  legge  diuerfii  Del 
popol  circoncifo  il  fren  reggea  . Eri.  1.  1 o. 

Popolo  miferedente . Ccba.  Perche  del  popol  duro,  e mifereden- 
te  Eguale  à tanti  error  vendetta  fofic . bri.  1 ».  9. 

Pro  ter  uo . Tali  Tarn’  opra  fù  : Giudeo  proteruo,  ed  empio , Odi 
la  voce  dei  Signor,  cne  parla , Tu,  che  dì  verità  foi  vedi  il  lume 
Si  come  per  fenerira  accefo  raggio , Rurofo,  c ribellante  ancor 
ripugni  ? Mond.6. 

Stirpe  U’Ifàac . Ccba.  Eran  quelli  gli  oltraggi,  c le  feiagure , Che 
foflria  d’Ifaac  la  ftirpe  eletta . filtri.  II- 

Giv- 
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Givdici  . che  hi  mtoriti  di  giudi  ciré  : chi  giudici  in  q6l!che_i 
maniera . 

Accorto . Mar.  Amor  pofcia  chettrinfe  L’vno  a pugnar  con  l’al- 
rro  ,vGiudicc  accorto , e fc altro  De  la  pugna  uuboiofa,  il  vel  fi 
feinfe . tpit.7. 

Anfio . Valuaf.  Il  giudica  Ceder  anfio,  e dubbiofo  , Accufar  le  fa» 
lidie  gli  auuocati , E i litigati  impouerir  con  lpenc  D’vn  acqua- 
tto che  tardi,  o mai  non  viene . Cacc-4-  ipi. 

Auttcro.  Campeg.  Se  tu , giudice  auttero , Giudicherai  fecondo 
Le  ftrertiflìme  leggi  de  l’honorc  • Filanti.».  fi. 

Efperto  . Tali.  Miri,  c tratta  le  piaghe,  c di  ferute , Giudice  efper- 
ta , fpera  indi  fàlute  . Liber.ip.  1 1 x. 

Implacabile.  Anguill.  Non  v'era  chi  temette  il  fiero  afpetto  Del 
giudice  implacabile,  e feuero . Metam.i.  ip. 

Incorrotto . lxon.  Quell*  incorrotto  Giudice  de  Palme  O dal 
Cielo  mi  fulmini,  o comandi  A la  terra,  die  s’apra,e  che  m’in- 
goi . Taidj.  j. 

paiolo . Priul.  Sì  che  guai!  parca , Ch’à  l'adirato  afperto  Di  giu- 
dice penofo,  fe  no  gtlfc  Trionfator de  le  fue  colpe  il  Reo . Ga- 
lat.  i. 

Scaltro.  TalT.  Giudice  fcaltro  à terminar  eletto  Le  noftrc  dolci 
liti,  e le  querele . a. Amor.  Son.71. 

Givuicio . l’adunanza  de"  giudici  refidenti  per  giudicare . Si  pren- 
de anco  per  fentcìua , parere , opinione , dtfeorfo , penficTo , 
proutdenza . 

Altifiimo . Ar.  Qui  dal  giudicio  altiflimo  di  Dio  Al  filmo  eterna- 
mente condannata . Tur.  J4-  II- 

Alto . Taf!  E tutto  in  volto  baldanzofo,  e lieto  Per  sì  alto  giudi- 
cio il  fier  Garzone . Liber.fi.  »j. 

Benigno  . Petr.  Potrebbe  forfè  ai  tarme  Nel  benigno  giudicio  vnx 
tal  fama  . Canz.ip. 

Buono  . TafT.  Valli  à l'antica  felua  : e quindi  è tolta  Materia  tal , 
qual  buon  giudicio  cleflc  ■ Liberi  8. 41* 

Gcìefte , Anguill.  Che  '1  cckttc  giudicio  non  confente , Ch'aJcun 
debbia  goder  d'vn  ben  rapito  . Metani,  j.  180. 

Cieco . Coll.  Ah  de  gli  amanti  iniqua,  e dura  forte , Cieco,  e fal- 
lo giudicio , che  credendo  Bramare  il  proprio  ben , bramar  la 
morte.  Son.j  J* 

Dilcrcto  ■ Anguill.  Pur  con  giudicio  fiibiro,e  difcrcto  Dice,ch’al- 
quanto  ancor  penfàr  vi  voglia  . Meiam.9.  j 4J. 

Dritto . Ar.  E s'alcuno  di  dir  che  non  fia  buono , E dritto  ii  mio 
giudicio  farà  ardito . Fur.ja.  ioti. 

Duro . Ceba.  Come  chi  dentro  i la  prigione  ofeura,  Oueduro 
giudicio  il  riprofonda , S’auuien,  che  per  Jpiraelio,  o per  fé-fib- 
ra Il  Sol  talhoraolcun  fuo  raggio  infonda . Elt.i8.jj. 

Errante . TalT.  Nc  ricerchi  in  fìrondofa,  & ima  valle  Di  mal  cauto 
paftor  giudicio  errante,  E fallace  fentenza.  Mond.i. 

Eterno . Dam.  Tale  è il  giudicio  eterno  à voi  mortali . Parad.  19. 

Honefto  . Valuaf.  E con  amor,  e con  giudicio  bonetto  Più  temer 
fempre  à guel  che  fia  più  pretto . Cacci.  149* 

Honorato . Sencc.  Del  fenato  il  fauore,  e de  l'Eguettrc  Ordine  in 
tc  fi  volfe , e de  la  plebe  II  voto , e de  gli  antichi , e faggi  padri 
L’honorato  giudicio.  Otuu.a.  a. 

Incerti  (Timo . Taff.  Quel  che  farà  non  so  ; Ipero.c  pauento  I giu- 
dici) incerti  flìmi  di  Marte.  L1bcr.10.4a. 

Incerto.  Valuaf  Mi  tutti  regga vnavolubil  forte  Con  occhio 
cieco,  e con  giudicio  incerto . Cacc.4. 191. 

Infoi fo . Sclu.  Odi,  com’ella  di  te  parli,  c canti , Vedi,  com'ella  ti 
difenda,  ou'hanno  Da  biafmarti  giudici)  infoili,  e praui.  P.j. 

Intero . Pctr.  Subito  feorfe  il  buon  giudicio  intero  tri  tanti,  e sì 
bei  voltiti  più  perfetto.  Son.se». 

lucente.  Mar.  Giudicio  ha  sì  purgato,  e si  lucente , Che da__» 
J'oracol  fol  de'  detti  fuoi  Qualhor  dubbio  peniicr  volge  la 
mente  Prendon  configlio  i configlicri  Hcroi  - Temp.ijo. 

Memorabile . Mar.  Memorabil  giudicio , e non  men  chiaro  Di 
quel,  ch’Ida  mirò  moli'  anni  auanti . 

Occulto . Tali  Mà  quando  di  fua  aita  ella  nepriui  Per  gli  error 
nottri,  o per  giudici;  occulti.  Libcr.».  86. 

Tcnfato.  Anguill.  E con  giudicio  ben  pen fato , e faggio  Dier  le 
Ninfe  à le  Dee  del  monte  fanto  E d'arte , e d'harmonia  lode,  0 
vantaggio  . Mctam.  J- 140. 

perfetto.  Petr.  Hor  quetto  c quel,  che  più  ch’altro  n’attrifta,  Ch*i 
perfetti  giudici;  fon  sì  rari , E d’altrui  colpa  altrui  biafino 
s'acquìtta.  Som. 64. 

Profondo . Valuaf  Non  hauca  di  coftor  il  popol Greco  Huom  di 
giudicio  più  profondo,  e magno . Tebai.j.  i»7- 

Purgato . Guarg.  I giudici)  di  lei  purgati,  interi  Configliauano  il 
ben  con  zelo  ardente , Mando  il  ferino  nel  feno  à la  Sapienza , 
Pacca  il  ritratto  de  la  Prouidcnza . Stanz. 

Rigido . Gatt.  Soffre  pur  troppo  rigido,  c feuero  li  nottro  COmra 
lui  fatto  giudicio . A44oi.jp.  8. 
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Rio.  Ar.  Di  quetto  foguofe  giudicio  rio;  Poi  la  nouella  giunfe 
quella  fera . FumJ.  H 6. 

Saggio.  Anguill.  Quando  il  contento  Re  lodar  lo  feorge  Dal  giu- 
dicio  d’ ogni  huom  più  faggio,  e intero . Mctam.  10. 114. 

Saldo.  Petr.  Mà  chi  ben  mira  con  ghidicio  falcio  Vedrà  eflèr  così, 
che  noi  vid’ io . Tr.Temp. 

Sano . Mar.  E cosi  và  chi  con  giudicio  fano  Di  virtù  fegue  i’ho- 
norata  traccia . 

Scaltro . Ghcl.  Stimaro  entrambi , e con  giudicio  fcaltro , Che 
mancando  al  fuo  ttuoi  fotte  nc  l’altro . Rof  io.  78. 

Stretto . Ghcl.  Ahi  nc  1‘ettremo  dì , nel  di  de  l'ira  Che  di  ttretto 
giudicio,  e rigorofo  Senza  profitto  à tua  mercè  s’afpirx_». 
Rof19.fi. 

Temuto.  Grill.  Il  rimembrar  l'hora  al  mio  finpreferitta,  E 'Idi 
de’  tuoi  temuti  alti  giudici; . Pen.  16. 

Vano.  Tali  Giudicò  quelli  (ahi  cicca  humana  mente,  Cornei 
giudici)  tuoi  fon  vani , e torti  ) Ch’  à l’ettercito  inuitto  d’Occi- 
dcntc  Apparccchiafiè  il  Citi  mine,  e morti.  Uber.4.  si. 

Givuir . Habrea  della  città  di  Betulia,  che  vccife  Oloferne  per 
liberar  la  patria . 

Ardita.  Petr.  Fra  i nomi  eh'  in  dir  breue  afcondo , e premo  Non 
fia  Giudit , la  vedouctta  ardita , Che  fè  il  folle  amador  del  ca- 
po feemo.  Tr.  F'am.i. 

Honore  di  Betulia.  Xmper.  Ne  la finittra  poi  fulminar  miro  Tra* 
lampi  di  bellezza, e d’honettade , Tra’  folgori  di  gratia,  e di  va- 
hezza  Di  vii  tcrreftrc  amor  fdegni  homicidi , E viue  fiamme 
i cclcttc  amore  La  Vedouctta  di  Betulia  honore . Ruft.10. 

Saggia.  Petr.  Giudit  Hebrea,  la  faggia,  catta,  c forte:  E quella 
Greca,  che  Calcò  nel  mare  Per  morir  netta,  c fuggir  dura  forte  : 
Tr.  Catt, 

VeJouetta . Petr.  Vedi  qui  ben  fri  quante  fpade,  e lanze  Amor, 
c ’1  fonno,  & vna  Vedouctta  Con  Del  parlar,  c fue  polite  guan- 
ce Vince  Oloferne,  e lei  tornar  foletta  Con  vna  ancella,  e con 
l’horrìbil  tefchio  Dio  ringraziando  à meza  notte  in  fretta.  Tr. 
Amor.  j. 

Vedouerta  feroce.  Mar.  Di  Betulia  la  bella  Vedouetta  feroce  Non 
hi  lingua,  nè  voce,  e pur  fauella . Galer.  Hittor. 

Vincitrice.  Grill.  O donna  vincitrice,  e rrionfintc  Del  fatto  Af- 
fino alhor  eh’  ci  più  rifplcnde . 1 . Son . 1 » 1. 

Giuggiola  . frutto  noto  di  colore  tra  giallo,  c rotto  . 

Crefpa . Galean.  Di  giuggiola  fpinofa  1 frutti  chiedi  Eccoti 

Piu  grati  i crefpi  fon  . Guacc.  Son.j. 

Ignobile . Alam.  Nc  la  giuggiola  ignobil  lafci  in  bando , Che  pur 
nel  verno  poi  rimedio  apporta  , Quando  il  gelato  humor 
n’aftriuge  il  petto . Colt.j. 

Givggiolo,  e giuggiola . albero,  che  fà  le  giuggiole . 

Spinolo.  Galean.  Di  giuggiola  fpinofai  frutti  chiedi  Eccoti:  i 
me  nel  corli  ella  de’  panni  Lo  ltracao  fò , che  tu  del  cor  gii  fc - 
(li.  Guacc. Son.j. 

Vile.  Alam.  E lo  fpìnofo,  e vii  dal  volgo  ofFefo  Giuggiol  negletto, 
che  falubre  forfè  Più  che  grato  fapor  nel  frutto  porta . Colt.  1 : . 

Givgvkta  . figlio  di  Manattabale,  il  quale  da  Micipla  Rè  de’  Numi- 
di , e fuo  zio  lafciato  herede  del  regno  infieme  con  Aderbale, 
& Icmpfàlc  piccioli  figli  di  Micipfà , Giugurtaper  regnar  fol o, 
vccife  1 piccioli  fuoi  cugini . 

Fiero . Bocc.  Et  il  pietofo  Codro  v’era  ancora , Poi  *1  fier  Giugur- 
ta  vuoto  di  pieure . Vif  Amor.9. 

Givmesta.  belìi  a da  Toma . 

Indomita.  Vd.  La  pargoletta,  che  de*  latti  puri  D’indomita  giu- 
menta ei  notrir  volle  Spremcndol  da  le  poppe  al  labro  molle. 
En.  xi.  i»7> 

Pauida.Car.  A cui  fù  cibo  vn  tempo  Ferino  latte,  e balia  vna—» 
d’armento  Ancor  non  doma,  c pauida  giumenta  . En.11. 

Scapeftrau . Car.  Ella  già  profuma  non  doma  ancora  Dal  Febeo 
Nume,  per  di  fotto  trarli  A si  gran  falma , quali  poltra,  e fiera, 
Scapcftrata  giumenta  per  la  grotta  lmperucrfando,c  mugolan- 
do andaua.  En.6. 

Givmfnto.  bettia  da  foma  r . * 

Stolido . Zop.  Gorgo  è che  al  folo  abbeuerarne  s’opra  O ftolidi 
giumenti,  o madre  d’agno . Stanz. 

Givncata,  c gioncara . latte  apprefo  lènza  fàle,  e pollo  tra*  giun- 
chi, da’  quali  prende  il  nome . 

Latte  condenfato . Anguill.  Porta  il  buon  vecchio  à la  feconda-# 
menfa  Co*  i frutti  illattc  conden/àto,  e duro  - Metani.!.^»!. 

Latte  congelato . Irnper.  Ond’ hor  con  firefeo , e faporito  latte 
Fatto  di  gelo , e congelato  caldo , Che  tributarie  a le  fuc  man 
vcrftro  Del  manfueto  ouil  grauìde  poppe.  Rutt.i. 

Latte  indurato.  AnguilL  Se  denarte  indurato  in  copia  abondo. 
Ne  fan  la  gregge  fé,  c’hò  qui  d’intorno . Metani.]  J- 184- 

Tenero . Tanfi  Chi  vafo arreca  picn  di  caldo  latte , Chi  in  verde 
felce  tenera  giuncaia . Lagr.7.aa.  - 

Grvs- 
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GrvKC -»  • pilota  limile  alla  gindira , mi  lenza  Tulio , che  (a  predo 
à Tacque. 

paludofo . PriuL  Curua  i pungenti  artigli  altero  il  granchio , £ ì 
paludoli  giunchi  di  Lcrnea,  Con  bieche  terga  ruminando  in- 
torno Sdegna  il  natio  foggiorno . Galat.i. 

Paludre.  Gal  Là  tri  i giunchi  paJullri,e  l'alga  immonda  Odi 
gracchiarne , ò Filli , in  (Irana  foggia , Figlia  del  fango , c d«__» 
Vediti*  pioggia  Quella  verde  loquace  in  grembo  a l'onda . 
Guaco.  Son.y. 

Schietto . Dant.  Vi  dunque,  e la  che  tu  collui  ricinga  D’vn  giun- 
co fchictto.  Purg.i. 

Tenace . Brace.  Dal  giogo  eguale  vn  diramato  trunco  Pcndca  tri 
loro , c fenza  alcune  linda  Di  rote  il  fodcnca  tenace  giunco . 
Rocc.ii.  \6. 

Tenero . Talf  Tal  eh*  io  mi  dibattea  li  come  fuolc  Tenero  giun- 
co in  riua  à l’acquc  (alfe . Rinal.f.  J8- 

Verde.  Dom.  Di  verdi  giunchi,  e di  nouelli  fiori  Difctnco  il  crine, 
el’vno , c l'altro  corno  Il  picciol  Reno  à le  fuc  riuc  intorno , 
Oue  fpiraua  il  Ciclo  Arabi  odori . a.  Son.  1 8. 

Volubile . Brace.  Mentr’  io  folin«o  hor  con  volubil  giunco  Mari- 
to i l'olmo  la  porata  vite . Vrb.t.  j. 

GrvNoui.  Dea  de’ Gentili,  figlia  di  Saturno,  moglie , e forella  di 
Giouc . 

Acerba.  Vd.  Tu  Cu  quanto  Giunon  acerba,  e rea  Pcrfcguaogni 
borii  tuo  fratdlo  Enea . En.x.  167. 

Alma .Rcmig.  E mi  giura  Ili  ancorpcl  ruo  grand’ Auo , E per  l'al- 
ma Giunon  f eh' a*  lecci  intorno  De*  leghimi  {poli  ogni  hor 
s*allidc.  Spili,  t. 

Altera . Barcol.  L’altera  Giuno,  e Pallade  fourana  , Venere  bella, 
c Valere  Diue  ancora  Volga  le  luci  loro  al  fuobelvifo.  Pam. 
Scai.  Son. a. 

Afpra . Cari  F.  I’afpra  Giuno,  c'iior  la  terra,c  *1  mare , E ’l  Ciel  per 
tema  intorbida,  e feompiglia . En.  1. 

Buona . Car.  Sempre  a*  poderi  loro  : e tc  Lieo  Largitor  di  Ictitia: 
e te  cclcde , E buona  Giuno,  à queda  prece  inuoco . En.  i . 

Chiara . Tronfi  E tutti  intenti  i la  vittoria  lieti  Pregati  chiara-» 
Giunon,  tranquilla  Thcti . Colt.p.  j . 

D-a  Argiua.  VI  Et  à l’Aigiua  Dea  con  humil  core  Rcndiamda 
lui  già  il  comandato  honorc . En.j.  114. 

Dea  gelofia . Gole!.  Non  aperfie  tant’  occhi  Argo  per  Io  Cura,  e 
timor  de  la  gelo  fa  Dea.  Son.  67- 

Dea  delle  pi oggie.  Font.  Gratiofii  pittrice , Ch’ i la  Dea  de  le_» 
pioggic  il  carro  adorni . Od.8. 

Donna  del  Cielo . Valuafi  Sorfc l’alta  del  Ciel  Donna , e Rcina, 
Che  de  gli  Argiui  Tuoi  vide  il  periglio . Tebai.  1 . 6 7. 

Empia . Car.  E ben  conobbe  in  ciò,  come  fuo  frate , Che  ne  fora 
C3gion  l'ira,  e la  froda  De  l'empia  Giuno.  En.x. 

Gelofii . Petr.  Vedi  Giunon  gclofii,  e ’1  biondo  Apollo , Che  folca 
deprezzar  l'ctatc,  e l'arco.  Tr.Amor.r. 

Imperatrice  dell’aria . Chiabr.  Lafciò  gli  humidi  fondi , e là  fen* 
venne , Oue  l'alma  Giunon  ficca  foggiorno , E de  l’aria  inchi- 
nò l'Imperatrice . Voi.  1 . Noz. 

Implacabile.  Car.  Ancor  egli  è di  Dea:  Giuno  implacabile  Alhor 
più  ti  fari  che  fupplicheuolc  Andrai  d’Italia  a'  quai  non  terre, 
o popoli  D'aita  mendicando,  e di  fodidij  ? En.6. 

Infuriata . Car.  Vedi  qui  sù  la  porta  come  Giuno  Infuriata  à tut- 
ti gli  altri  atomi  Si  dia  cinta  di  ferro  . En.». 

Moglie,  e forella  del  fommo  Re.  Cicc.  Vieni,  del  fommo  Re  mo- 
glie, c forella , C'hai  regno  Copri  i geniali  letti . Hadr.  Ch.  j. 

Occhuzurrina.Gmrt.Occniazurrina  Giuno  Tempcdofi  le  ciglia, 
c tetra  il  volto  Carreggiò  per  Io  Ciclo  à fren  difciolto.Od.11. 

Orgogliolà . Car.  A cui  d'auanti  l'orgogliofi  Giuno  Alhor  humi- 
k,  e*  fupplichcuol  diffc . En.  1. 

Pronuba . Anguill.  Pronuba  Giuno,  e voi  fiacri  Imenei , A che  fin 
concorrete  al  nodro  inuito  ? Metani.?.  568. 


i nfpofe 

prema  Rcina  de  le  nubi . Voi.  1.  Noz. 

Saturnia . Car.  Qu,cdo  mi  manda  apertamente  i dirti  La  gran  Sa- 
turnia Giuno . En.7. 

SpoCi  di  Giouc  • Car.  Tanto  può  Palla  ? & io,  io  de  gli  Dei  Regi- 
na, io  fpofa  del  gran  Giouc , c fuora  Son  di  qued*  vna  gente-» 
honui  tant*  anni  Nemica  in  vano  ? F.n.t. 

Superba.  Car.  Compita Alctto già  la fua prome/Ta  Leuoflì,&à 
Giunon fuperba dille.  En.7* 

Givrakekto  . il  giurare. 

Altero . Taff.  Hauea  diCarlo  al  fignoril  cofpetto  Vantando  fat- 
to vn  giuramento  altero . Rina!.!.  »7. 

Atroce  . Campcg.  Che  negherai  con  giuramento  atroce  Pcrtc- 
ma  vile  il  tuo  signore,  e Duce . Lagr-->48. 
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Forte  i Ar.  Di  dotler  fcruar  quedo  Zerbfn  diede  Ad  Odorico  vn 
giuramento  fòrte.  F11r.14.4j. 

Inuiolabilc . Vili.  E quello  giorno  :ì  punto  Fomifce  il  fedo  mefe, 
ond*  è forzato  Di  far  l’inuiolabil  giuramento  D haucr  vn  folo 
amore  Senza  affetto  de  l'oro,  o non  amare  . Amar.r.  ». 

Nobile . Chiabr.  Picn  di  lentia  fecondò  ben  pronto  11  tcnor  di  sì 
nobil  giuramento . Fir.  1. 

Solenne . Ciec.  Tutti  i loldati  in  man  del  Re  giuraro  Con  foleir- 
nc,  e terribil  giuramento . Hadr.  1.7. 

Temerario.  Dole.  Vedi,  non  quelli, c'hanno  prefe  l’armi  Rom- 
pendo il  temerario  giuramento , T’habbiano  à lafcar  poi  pcn. 
riti  a!  fine.  Ifig.t.  ». 

Vano . Talf  O vani  giuramenti  : ecco  contrari  Seguir  todo  gli  et 
fettii  l'alta  fpeme  . Liber.t».  ioj. 

Givro  . giuramento . 

Inuiolabilc. Rcmig.  Nè  puoi  negar  quel  che  dinanzi  d l'alma  Dia- 
na fedi  inuiolabil  giuro . Epid.i  ?. 

Givititia  . vna  delle  quittro  virtù  Cardinali , conferuatrice  del 
commerrio  humano . 

Alta.  Tanfi  Per  liberar  il  Mondo,  aperfe  il  Ciclo,  E l’alta  fua 
giuditia  fcpalcfe.  Lagr.1t.5j. 

Altrea . Mar.  Non  alberga  fri  noi  la  bella  Adrea , Mi  con  l'altro 
compagne  al  Ciel  fen*  gio  : O fc  pur  viuc  in  quello  fecol  rio. 
None  ( qual  dianzi  fu  ) vergine  Dai,  Mà  meretrice  mercena- 
ria, crea,  Corrotta  daviliilìmo  defio.  Le  lance vfe  à librar 
l'humana  forte  Con  giuda  legge , hor  da  l’vfanzc  prime  Per 
troppo  ingorda  padion  fon  torte , E la  fpada  eh'  al  Ciel  dritta, 
c fublime  Volgea  la  punta , in  giù  riuolca  hor  morte  Minaccia 
d l'egro,  c l'innocente  opprime.  Li r- Mora I. Son.  14. 

Dea . Celi.  La  Dea,  c’hà  le  di  lande  il  di  poi  fcco  Fra  le  carte  Vitti 
uca  di  fenno  piene . Var. 

Incorrotta . Ghcl.  Giudichi  i poucrelli,  i nunftieii  Con  giuditia 
incorrotta,  c con  la  verga.  Rofi  8.  41* 

Integra . Rcmig.  E fc  d'integra,  c di  giuditia  honeda  T’adringcfi. 
fc  talhor  ragione,  o cura  . Epid.ip. 

Libratncc.  Mar.  Che  la  fpada  ver  me  non  vibri  i torto  La  libra, 
trice  de  «li  humani  errori . Strag.  1 . 

Preda . Taff  O giuditia  del  Ciel,  quando  mcn  preda , Tanto  piA 
graucfoprail  popolrio.  Liber.ip.j8. 

Prudente . Talf  In  voi  prudente  c la  giuditia , c giuda  E'  la  pru- 
denza. Hcroi.  Canz.tf. 

Salda.Ghcl.  Che  fc  chiedi  ragion, che  fc  vorrai  Con  giuditia  punir 
fàlda,c  Teucra  ,Chi  farà  clic  fi  purghi,  o fi  confcrui  ? Rofi  1.87 

Viua . Dant.  Affai  t‘c  mò  aperta  la  latebra , Che  t’afcondeua  la-», 
giuditia  viua.  Parad.  ip. 

Zoppa.  Dole.  Oltre  che  quando  la  giuditia  c zoppa  MancaiSt- 
guor  il  fuo  maggior  follegno . Marian.i.j. 

Gnu . zolla,  o inaila  di  terra  con  l'hcrba . 

Feconda . Ghcl.  Venne  Arado  oue  Cade,  oue  il  Saniro  S'apre  fri 
i monti  in  più  feconde  glebe . Rofi  1 8.  6. 

Fertile . Ghcl.  Mà  de  la  parte , che  nel  fen  fi  chiufo  Di  fcrcii  gle- 
ba, e propagò  dal  fuolo . Rof.  1 5 . 1 ». 

Grada . Valuafi  Oue  ancor  graffe,  c putride  logiche  F.ran  del  fan- 
gne  de  l’cdinta  plebe . Tebai. 4-  ut. 

Opima . Valuafi  In  van  vi  fparge  il  colto,  in  van  naficonds  Sotto 
a le  opime  glebe  il  puro  grano  . Cacc.f.  104. 

Pintanofii . Impcr.  Di  pantanofe  glebe  il  fen  conteda  Siede  nana 
cafuccia  in rnezo  a'  numi . Caf 4*  ?£• 

Roza . Ccba.  Quiui  di  roza  gleba,  c fido  alpino  Cotnpongon  co- 
me fan fpcdito  audio.  Ed.it. il». 

Rullici . Mar.  Ara  i liquidi  folcili  animai  rozo  Auczzo  à coltiuar 
mitiche  glebe . Samp.4. 

Globo  . . corpo  rotondo  . 

Denfio . Tronfi  Ritorna  à poco  à poco  ; e goder  fuolc  Con  Jcn fio 
globo  di  far  ombra  al  Sole . Colt.  1 o.  6. 

Gloria,  lode  data  con  fama, e confcnfo  vniuerfiilc.  Significa  anco 
la  Ictitia;  il  gaudio,  l'allegrezza  mondana, e edede.  Splendore. 

Alma . lift.  Parte,  e porta  vii  delio  d'eterna,  &alma  Gloria, ch‘à 
nobil  core  c sferza,  e fprone . I.iber.  5.5». 

Alta.  Goid.  Donna  de  le  prouincic,  c di  quel  vero  Valor,  eh*  ia 
cima  d'alta  gloria  afccfo . Son.  1. 

Altera.  Cam.  Si  vedrem  poi , c con  leggiadri  accenti  Cantar  le 
glorie  altere  inuitte,  & alme . Son.j. 

Bella . Mala.  Aurea  penna  de  gli  horneri  fi  fucile  Per  te  la  fama  ; 
e tu  la  niodri  intinta  Ne'  fonti  de  le  glorie  illudrfc  belle.  Pom. 

Caduca . Leon.  Quella  gloria  caduca  onde  fouente  Nel  mar  di 
quella  vita  egra  , c mortale  Sorgon  d'odio , e di  fdegno  atre-» 
procelle , Dedar  in  petto  genero  Co,  e forte  Suol  molti  nobiliC 
firnipenficri.  Taid-J-4*  il.*.-. 

Canora.  Bruii.  MiilCicInon  vuol  eh  a nobtlprcgio  afpire,  II 
ch'ai  mio  plettro,  è vera  gloria  interno,  Febo  gloria  canora 
F f in  fon- 
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infonda  >«  (pire.  Pali. 

Canuta . T a/C  Ei  di  canuta  gloria, e di  maturo  Honor  ratto  il  fuo 
(patio  auuien  eh*  illulfri.  Conq.1.74. 

Condegna . Vd.  Dunque  Ha  dubio  in  noi,  eh’  i i generati , E tan- 
ti illuiln  fatti  non  fu  data  Condegna  gloria  ? fcn.6.  176. 

DeAinata.  Fed.  Per  fourano  voler  (pino  fourano  Ti  additerà  la 
desinata  gloria.  Appi. 

Dilettola.  Tronf.  11  (àcerdote  in  piè  ftaflì  fuccinto,  E ’J  (acro  mar- 
mo con  la  delira prende  ; Da  fupeme  d’honor  brame  fofpinto 
Di  l'Ione  dilettole  il  Cielo  accende . C0A.1  1. 4 6. 

Eccella . Grill.  Ben  odo  i tempi;  in  più  foaui  accenti  Qual  fè  gii 
il  Ciel  del  pargoletto  Infante  Far  rifonar  l’eccelfa  gloria  in  ter- 
ra. i.Son.47. 

Eterna . Col.  e l’honorate  chiome  D’eterna  gloria  alteramente 
V cinfe.  Son.tf. 

' Fallace.  Ceba.  Ahi  de  l’orgoglio  human  gloria  fallace , Per  cui 
talhor  la  terra  il  Ciel  non  teme , Tanti  tefor,  ch’Aman  raccol- 
ti:, e ftrinfe  II  fol  rigor  d’vnaparola  cftinle . EA.n.  80. 

Fiore  languente . TaflTCosì  radembra  vn  fior  languente.e  vile  La 
gloria  de'  mortali  alta, e fuperba  Pur  dianzi, e di  fonuna  e gio- 
co, e fchcrno.  Mond.j. 

Fredda . Afe-P.  Trafammar  mi  Tento  Sù  le  mie  glorie  tramortite, e 
fredde.  Incerai.;. 

Fugace  - Leon.  Fin  quando  volgerete , egri  mortali,  Di  caduca 
bcltadc  à vile  obietto  Gli  occhi ,fegucndo  il  Jutinghiero  fenfo, 
E di  terreno  honor  gloria  fugace , E mille  falle  imagi  ni  di  be- 
ne ? Taid.  Prol. 

FuneAa . Cora.  E nel  publico  danno  io  tengo  in  ira  Quella  pri- 
uata  mia  gloria  funcAa . Gen.;. 

Grande . Pctr.  Quella  eccellenza  c gloria  ( s*i*  non  erro  ) Grande 
à Natura , à me  fommo  diletto  ; Mi  che  ? vien  tardo , e lubito 
vi  via.  Son.xxj. 

Harmonica.  Carr.  Bruni,  tu  che  non  temi  ombra  d’Occafo  , E 
Tempre  glorie  harmonichc , e fcrene  Spieghi  con  aureo  Ail, 
foaui  aucnc.  Vcn.P0m.S0n.17. 

llluAre . Rcmig.  Non  hà  potuto  de  le  glorie  illuAri , E gran  ric- 
chezze Tue  giungere  al  vero  ■ Ep1A.11. 

Ima . Ghel.  Per  render  tanta  gloria  ima,  e negletta , D’altro  che 
d’oro  «li  ornerò  le  chiome  . Rotiti. 108. 

Immortale . Col.  Che  poggiando  ogni  hor  più  fua  immorrai  glo- 
ria , Cader  non  può  la  mia  depreda,  e humile . Son.  1 09. 

incomparabile . Chiabr.  Et  i vergine  tal  darti  vittoria,  E per 
l’huom  vinto  incomparabtl  gloria . Amcd.  14. 

Inferma . Andr.  Ah  troppo  al  vincitor  inferma  gloria  Se  alle- 
grarti non  sa  d’alta  vittoria . Adam. 4.  x. 

Infinita  . Tanti  Vii  poco  de  Ja  gloru  alta  infinita,  Ch'egli  è per 
dare  à i fuoi  ne  l’altra  vita . Lagr.i . 10. 

Intera . Mar.  Ne  qui  da  dotta  man,  che  in  breue  (pera  Tutte  del 
Ciel  le  merauigiie  vnio  Elprellàinan  che  nel  mio  cor  vegg*  io 
Del  Romano  valor  la  gloria  intera  • Lir.Hcroi.  Son.xo. 

Interrotta.  Brun.  Non  han  più  le  ime  glorie  vnqua  interrotte  Se 
lor  giudice  c il  Sol , teatro  il  giorno , Da  le  ofeure  caligini  di 
notte.  EpiA.Heroi.  x.  8. 

Luminofa . Ceba.  Sà,  eh’  ai  verfar  del  tiangue,e  dar  La  vita  Per  far 
la  gloria  fua  più  luminofa  , Non  fu  (rifilato  mai  tanto  vinlc , 
Ne  caualier  si  forte,  o si  gemile . Lit.6.  84- 

Matura.  Tati-.  Viuc,c  la  vita  giouinctta  acerba  A più  mature  glou 
rie  il  Ciel  riferba . Libcr.  10. 74- 

Ofcura.  Pctr.  Chiaro  difnor,  e gloria  ofcuia,  e nigra , Perfida^. 
Icaltattj  e fido  inganno  . Tr.  Amor. 4. 

Pari.  Tali.  L’vnafpero  io  ben  più,  m^i  non  ben  bramo  L'altra* 
ou’  è maggior  meno,  e pari  gloria . Liber.8. 15. 

Pcnace . Manzin.  Aprimi,  terra,  almeno  Quel  fen  voraginofo,  B 
confcnti  benigna-,  Ch’  10  cali  frettoloià  Là  ve  d’eterni  mali 
Hanno  i rigidi  Dei  glorie  penaci , A procurar  di  moAro  si  no- 
cente  I cariighi  domiti . Fler.j.;. 

Penofa.  Impcr.  Così  tra  fpmc  ancor  nafeon  le  rofe , Chefoura 
ogni  altro  lìor portano  il  fiore  ; Pungenti  hà  i fiori  Amor,  i frut- 
ti Honore  ; E loie  ornan  Virtù  glorie  peiiofc . Caf.4.  xo. 

Poetica.  Gigi.  Le  poetiche  glone  ai  Mondo  rare,  Di  cui  Ai  il 
Latio  lungo  tempo  adorno , Quali  mago  U tuo  flii  puotc  auui- 
uare . Son. 

Pregiata.  Col.  L’Iflro  hor  lo  chiama  à più  pregiata  gloria.  Son.x. 

Rubella.  Brun.  Al  mio  Acrile  ingegno  apre,  « indice  Sempre-» 
torbido  honor,  gloria  rubclla . Vcn.Pom.  Son. 5 8. 

Sanguino  fa.  Car.  E sa’ nemici  ancora  Sanguinofa.dannofa,  e 
poco  lieta  E*  quella  gloria,  & han  de’  morti  anch'eflì  La  parte 
loro  ,c  la  tcmpeAa  è pari  D’ambe  le  parti , à che  nel  primo  in- 
toppo Con  tanto  feornoà  noi  Acflì  mancando  Gittarnc  in  ? 
terra?  En.u. 

Sfortunata . Manzin.  Scettri  infelici,  e glorie  sfortunate , Onde, 
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ditelo,  è mai , Che-poco  sì  di  ficurezza  hauete  ? Fler.  j.  4. 

Superba . Mar.  Dettami  tu  del  giouenctto  amato  Le  venmre,e  le 
glorie  alte,  e fuperbe . 

Suprema . Ar.  die  minati  fon  da  la  fuprema  Gloria  in  vn  di  ne 
la  miferia  eArcma . Fur.45.1. 

Tcmpcltiua.  Ghel.  Eperiopircon  variar  dimora  Le  glorie  fue 
non  teinpeAiue  ancora . Rof 9. 110. 

V era . Rcmig.  O vera  gloria,  & ornamento  illuAre  De*  cuoi  fra- 
tci,  che  fan  bel  legno  in  Ciclo . Eoi  A.  1 ; . 

Viua.  Col.  Lodar  vera  virtù,  non  iaggi  detti,  Farian  più  viua^ 
l'vna,  e l’altra  gloria.  Son. 69. 

Goccia,  minima  pane  di  materia  liquida  cadente,  o in  atto  di 
cadere . 

Lurida.  Car.  Da  le  prime  radici  vfeir  di  fangue  Luride  goccie , e 
nc  Ai  il  fuolo  afpcrfo . En.;. 

GoiMroo.  di  Buglione,  il  quale  Al  eletto  generai  Capitano  alla 
ricuperinone  di  Terra  finta . 

Buono . Pctr.  Poi  venia  folo  il  buon  Duce  Goffri  do  , Che  fc  i'im- 
prefa  l'anta,  c i patii  giudi . Tr.  Fam.x. 

Dmrugguor  dcll’Afia.  Tali  Qucti'arnu  in  guerra  al  Capitan  Fran- 
cefe  Dillruggitor  de  lf  Alia  Ormondo  traAc.  Libcr.  19.64. 

1 amolo  . 1 all.  Chicfcr  qucAi  vdienza , & al  cofpctto  Del  iamofo 
Goffredo  ammetii  entrare . Libcr.x.  6. 

Magnammo.  Tati".  Non  attendendo , che  rifpoAo  fo/Te  Dal  ma- 
gnanimo lor  Duce  Gotfiido . ljber.x.  90. 

rietofo  Buglione . Tali  Mi  il  pictofo  Buglion  poiché  da  queAa 
Opra  li  tolic  dolorala,  c pia  . Libcr.;.  74. 

rio  . TulT.  Ricorro  al  pio  Goffredo,  e in  lui  conAdo , Tal  và  di  fua 
bontatc  intorno  il  grido . Libar.  4.  jó. 

Gogn  a . berlina , luogo  douc  ti  legano  i malfattori  per  far  moAra 
al  popolo  de’  loro  misfatti . 

Crudele.  Polii.  E douc  Amore  il  cor  gli  hauctic  auuinto,  Li  pafeer 
l'alma  di  due  luci  (ante , Prcfo  nc  le  amorofe  crude!  gogne.  Sì 
l'aAaliua  con  agre  rampogne . Gioftr.  1.  11. 

Gola  . la  parte  dinanzi  del  colio  tra  il  mento,  & il  porro,  doue  ti 
manda  iJ  mangiare , c ‘1  bere . Significa  anco  ingordigia,  cupi- 
dità sfrenata  : gola  anco  ti  dice  al  condotto  d'acqua . 

Alabafirina.  Gaci.  O delicata,  alabaAriru  gola,  Nutrirrice  di 
fiamme  alte , c diuinc , Doue  è tua  candidezza  vinca , e fola  ? 
Add0l.x5.jtf. 

Apicia . Bald.  Per  dar  gutio  a!  palato  Và  tracciando  vna  lingua  à 
remo,  c vela  L'Apicugola,evarcaa Araniolido.  Rim. Mo- 
raL  Canz. ;. 

AuidxBxign.  Chi  fotto  il  pie  d'vn  contadin  ti ’fpande.  Dunque  hi 
fumo  sì  gràde  ? Colpa  c ui  noAra  gola  auida, ardete,  Hlà  al  vile 
hà  concedo  Che  (alga  al  capo  chi  «lai  pie  fu  predo . Giom.x. 

Candida . Mar.  O qualcaiidor  d’auorio,  o qual  di  giglio  La  gola 
pareggiar , eh’  erge , c foritene  Quali  colonna  adamantina  ac- 
colto Vn  Ciel  di  marauiglie  in  quel  bel  volto  ? 

Canora . Mar.  E ben  didimo  ogni  concetto  apprefe  Elpredo  fuor 
de  le  canore  gole . 

Cauerna  voraciflima.  Amplili.  Nc  l’inghiortir  perpetuo  empir  po- 
lca La  (empre  voraciflima  caucrna . Metam.8 . j7ri. 

Colonna  alauarinna.  Priui.  E la  candida  gola , Colonna  alaba- 
ririna  , Disi  vaghi  colon  , D'ornamenti  si  rari , e prenoti  In- 
gemmato, e dipinto  II  bclhfluno  globo  foticncndo  Di  ruota 
ìortuncuolc  amorofi  Scmbraua  il  pcmo,anzi  parcua  pure  Del 
viuo  Citi  de  la  bellezza  il  polo . Galat.  5 . 

Condotto  auuio . AnguilL  Kà  gir  ogni  hor  per  l’auido  condotto 
V manda  noua  al  fuo  corpo  importuno . Meram.8.  fjx. 

Cupa  . AnguilL  t nù  conduce  piu  del  mar  fottcrra  Per  vna  cupa, 
c tenebro Ja  gola  ■ Metani. j . x 1 8. 

Cupida.  AnguilL  Cosi  fc  1'infdiee  il  cibo  prende.  Età  la  gola 
cupida  compiace , Non  la  Citolla,  anzi  1 ardore  accende  ■ Me- 
tani. 8.  ;75- 

Diuoratricc . Mar.  E da  la  golaraa  diuoratricc  A pena  fcampa 
l’vnica  Fenice. 

Eburnea.  Ghel.  O di  che  gemme  hauea  l’eburnea  gola.  Diche 
palme  le  man,  vergine,  c fchiua  . Roti.  17. 

Empia . AnguilL  Oiid'cchel'huomsì  temerario  arditi*  Per  l'in- 
gorda fua  gola  empia,  e profonda  Del  viucr  l'animal  pnuar 

E celerino , E nutrir  fe  col  Lingue,  e col  delitto  ? Metani.  1 5 jtf- 
x . AnguilL  Come  prefa  da’  lupi  humile  agnelli  Da’  pallori,  e 
da*  can  torio  ri  fio  Ila  Trema  ancoriti!  la  gola  ingorda,  c fella. 
Metani  6.  31;. 

Fetida.  Mar.  Vcrlàvn  aticntio  da -la  bocca  amara , Ch'amareg- 
gia ogni  gioia,  ogni  conforto , Da  la  fetida  gola  vn  (iato  i’cicc. 
Che  periilcnza  a l’acre  ofeuro  accrcfic . 

Fumante . Mar.  Miranti  altroue  poi  dragoni,  e stingi  Con  aliti  di 
zolfo  Da  le  gole  fumana  Fifrniando  vomitar  gorghi  di  foco. 
Epit.i. 

Gri- 
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Gridante . Vd.  E ‘1  trofia,  e '1  pitia  à la  gridinM  gola  E gli  tronca 
la  vita,  c la  parola . En.9.93. 

Incorante . Mar.  Quanti  colori  forma,  e quanti  finge  Ne  rinco- 
llante, e variabil  gola  La  Tua  propria  colomba . Epit.  1. 

Infaufta . Senec.  Verri  quei  giorno,  e quel  bramato  tempo  In  cui 
con  l'alma  fua  noceme  paghi  A tante  feeleragini  le  pene.  Ed 
a’  nemici  dia  Tinfaufta  gola . Ottau.j.  1. 

Ingorda.  Anguill.  Ei  fu  cagion,  che  nc  l’ingorda  gola  DiPolifc- 
mo  io  non  reftai  fepolto . Metam.  14.  65 . 

Innocente . Rcmig.  Mi  fpinra  pur  da  le  minaccie  altere  Del  pa- 
dre mio , lo  fcelcrato  ferro  Di  nouo  prendo , & arditeti!  il  fe- 
ci Molto  vicino  à l'innocente  gola.  Epift.14. 

InCttiabiie . Vua-  L’infàtiabil  gola,  c l'ocio  lento  Cagion  fur  fem- 
pre  mai  d’effetti  rei . Penf. 

Latrante.  Valuaf.  Sbigottir  tutti , e la  latrante  gola  Racchiufer 
tutti  à quella  villa  fola . Caccj.  14J. 

Leggiadra . Mar.  Giacea  fiipina , e *1  collo  Curuo  alquanto,  e ca- 
dente Ver  l'homero  finillro , in  fui  guanciale  RiucTfciaua  la 
teda , E l’eburneo  canal  modraua  tutto  De  la  leggiadra,  e de- 
licatagola.  Samp.j. 

Lufinghiera.  Mar.  Fù  de  la  gola  lufinghiera,  e dolce  Talhorbcn 
lunga  articolata  fcala . 

Mentita . Angiull.  E ’l  fuo  bugiardo  volto  irriga,  e bagna , E fede 
acquifta  la  mentita  gola . Metam.6.  $4*. 

Mufica . Brun.  Con  la  mufica  gola  Forma  si  vaghi  accenti,  Ch'al- 
trui fembra  ei  di  fe  maeftro,  c /cuoia . Ven.Tcrr.  Od.  4. 

parca . Valuaf  Parca, e pietofa  albori’ humana  gola  Solca lafciar 
le  lor  vifeere  intatte . Cacc.i.  17. 

pargoletta.  Tanfi  Lafciando  aprir  le  pargolette  gole  Lidieder 
lingue  in  vece  di  parole . Lagr.  1. 60. 

Profana . Mar.  Com’osò  la  tua  gola  empia,  e profana  Di  tal  efea 
cibar  l’auidc  brame  ? 

Rapida  ■ Anguill.  Più  ch'à  la  gola  cupida  compiace , E più  che  le 
porge  efea , più  n’attende , E diuenta  più  rapida , e vorace.» . 
Metani. 8.  J7f» 

Sonante.  Font.  Sembra  mufica  fcala  La  nugola  fonante,  Ouc 
libero  feorre  il  fiato  errante . Od.  14. 

Sordida . Baid.  Mà  il  lufló  fi  vergogna  Imprigionar  tri  gli  arenofi 
lidi  De  la  fordida  gola  i-fozzi  regni . Rim.  MoraL  Canz.j. 

Tonante . Mar.  Con  ripofàto,  e foftenuto  tuono  Tragge  da  la  vo- 
ragine più  cupa  De  Ja gola  tonante  Voce baflà , e profónda. 
Samp.i. 

Tremola.  Imper.  Quinci  del  petto  montuofo  il  fiato  A la  tremo- 
la gola  il  groppo  fcioglie . Rufl.7. 

Golfo.' feno  di  mare  . 

Infido.  Mar.  Se  la  mia  frale,  c combattuta  barca  Trarrai  dal  gol- 
fo perigliofo,  infido  Menti’  hoggi  si  crude!  pelago  varca . Lir. 
Mant.S0n.48. 

Ondofo . Pona.  Felice  è quel,  che  nauigante  accorto  Schiuando  i 
(cogli  in  quello  golfo  ondofo  Sù  l’anchore  d’honor  si  prender 

porto.  Hcroi.bon.41. 

Perigliofo . Brign.  Da*  perigliofi  golfi  In  porto  raccogliam  le  dc- 
bil  vele , C’hà  predo  alte  cadute  alto  falirc . Giom.  1 . 

rrocellofo . Chiaor.  Il  vidi  gii  ne*  procellosi  golfi  Impcrucrfarfi, 
c le  profonde  arene  Sparger  sù  i campi  feminati,cracque  De  i 
gran  torrenti  rimandare  a 1 fonti . Vol.i.  l'rcfag. 

Golgota,  monte  in  cui  fù  crocifiiTo  Chrifto  noflro  Signore. 

Atlante . Bcnam.  Egual  rigore  al  tuo  rigor  non  ferra , Golgota, in 
(e  l’indomito  diamante , Sci  nouo  si , mà  fcelcrato  Atlante.» , 
Softicni  il  Cicl , perche  vuoi  trarlo  à terra . Non  peni  più  de 
la  feconda  terra  Per  monte  à monte  impor.  Figlio  gigante, 
Ch*  vn  folo  ( e tu  fei  quello  ) hoggi  è ballante  ControTctcmo 
Gioue  à mouer  guerra . Anzi  i Titani  Hcbrci, perche  non  porta 
Vantar  d'effer  fol  giunto  à tanto  honorc,  Sourate>nouo  Olim- 
po, han  pollo  vn  Olla . Sei.  Son. 

Golia  . gigante  Fiiifleo  vccifo  da  Dauid . 

Empio . Talli  Signor,  tu  che  drizzarti  incontra  l’empio  Golia  Tar- 
mi incfpcrtc  in  Terebinto , Sì  ch*  ei  nc  fù,  che  dTfracl  fea  feem- 
pio , Al  primo  fallo  d'vn  garzone  cftinto . Liber.7*  78. 

Filiftco crudo . Mar.  Qucitcfchio , che fofticn  tremendo , c reo 
Del  crudo  Filiileo , Ben  fora  à gli  occhi  mici  nouo  Gorgone  . 
Galer.Hirtor. 

Filiftco  gigante  • Imper.  E portar  nc  la  manca  il  tefehio  horrcndo 
Del  Fmltco  gigante  aperto  in  fronte . Ruft.  1 o. 

Filiftco  grande .Pctr.  Nc  giacque  sì  Gnarrito  nc  la  valle  Di  Tere- 
binto ciuci  gran  Filiftco,  A cui  tutto  Ifrael  daua  le  (palle , Al 
primo  afro  del  garzone  Hcbreo . Tr.  Cali. 

Filiftco  fupefbo . Ghel.  Quando  cadde  il  fuperbo  Filiileo  Al  pri- 
mo fallo  del  garzone  HcBrco . Rof.ij.  io. 

Getheo  vantatore.Mar.Vcdi  colà  non  vedi  II  eiouenetto  Hcbrco, 
Ch*  à pie  fi  Rende  il  yanutor  Getheo  ? Galcr.Hiftor. 
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Gomfna,  e gomóna . la  corda  attaccata  alT.inchon  dèi  nauilfo . 

Pelante . Bcnam.  Altri  Tandiore  getta , altri  c ch’occupi  Le  mani 
fri  le  gomene  pe fanti . Monti. 3.  91. 

Gomitolo  . palla  di  filo  raccolto  in  quella  forma  per  commoditi 
di  metterlo  in  opra . 

Lino  gomitqlato . Chiabr.  E rauuolgctu  al  fubbio  Con  pronta 
man  gomitolato  lino . Fir.  io. 

Volume  rozo.Mar.  Intorno  à legno  fral  rozo  volume  Di  vii  accia 
innalpar  prende  diletto.  Gafer.  Fauol. 

Gomma  . humor  vifeofo,  ch’cfce  dalia  feorza  de  gli  alberi,  tra*  qua- 
li è vna  fpccie  particolare  detta  Arabica . 

Indica . Brun.  E fc  talhora  riucrcnte  mano  Indica  gomma,  Arabo 
inccnfo  incende,  Fuma  l’incenfo,  arde  la  gomma  invano. 
Epift.  Hcroi.i.  7. 

Gonna  . verte  lunga  da  huomo,  e da  donna . 

Afpra . Pctr.  E i nauiganti  in  qualche  chiufa  valle  Gettan  le  mem- 
bra , poi  ch*  il  Sol  s’afcondc , Sui  duro  legno , c fotto  Pafpre_» 
gonne.  Canz.9. 

Atra . TaflI  Cinthia  non  mai  fotto  il  notturno  velo  De  Tombrc 
apparue  si  lucente,  e pura,  Come  cortei  fotto  atra  gonna,  e 
(cura  Vidi  illulfrar  con  mille  raggi  il  Cielo.  1.  Amor.  Son. 8:. 

Aurea.  Anguill.  E lungo  tempo  iiSole  l’aurea  gonna  M offra  a’ 
mortali,  c non  vuò  gir  forterra.  Meram.4*  :i4- 

AzurTa . TafT.  La  fua  gonna  hor  azurra,  & hor  vermiglia  Dùcili,  e 
sì  colora  in  guife  mille . Libcr.  1 j.  4. 

Barbara . Mar.  La  cintola  che  ’l  mezo  De  la  barbara  gonna  in  cre- 
fpc  accoglie , E ’l  lauor  de  le  grafie , e di  gran  lunga  D’artifi- 
cio, e di  pregio  ogni  opra  eccede . Epit.». 

Bruna  . B.Tafi.  Vdite  Italia,  che  col  rollò  crine , E in  bruna  gon- 
na, in  quelle  voci  fcioglie  La  lingua,  c niella  vi  nprega,  e dGicc . 
Canz.8.  Jib.s. 

Candida . Rcmig.  Tu  veftiui  quel  di  candida  gonna , Et  haucui  di 
fior  la  chioma  adorna . Epiii.4. 

Cerulea . Brun.  Velie  cerulea  gonna,  in  cui  (ilueftro  Fabro  i fonti 
co*  i bofehi  accolfc,  e finfc . Vcn.Terr.  Gala». 

Dorata  . Anguill.  Le  donne  gettan  via  le  vcfti  allegre , E cangiati 
le  dorate  ingonnc  negre . Metam. 8. 144. 

Feniinilc . T afri  E in  treccia,  c in  gonna  feminile  /pera  Vincer  pò-, 
poli  muriti,  c fchicrc  annate . Liber.4. 17. 

Fregiata . Car.  Nc  mcn  di  lunga,  o di  fregiata  gonna  La  ricouer- 
fe , mà  di  tigre  vn  cuoio  Le  facea  velie  intorno , c cuffia  in  ca- 
po. En.n. 

Inconfutilc . FoL  Vedi  la  ricca,  & inconfutil  gonna , Che  il  copro 
armato,  c mai  non  ne  vi  (carco.  Hum.  Iìd.j. 

Leggiadra . Ar.  Lo  fratuito  giorno  al  tempio  venne  Di  gemme  or- 
nata, e di  leggiadre  gonne . Fur. 37.  68. 

Licia . Gale.  Velie  vn  bel  vifo,&  vna  lieta  gonna , E fà  ridendo  le 
fue  vfatc  proue . 1.  Son.ztf. 

Lubrica . Mar.  De  la  lubrica  gonna  alza,  e raccorcia  Oltre  il  do- 
uer  la  rugiadofa  falda . Samp.4. 

Lugubre . Ghel.  Tri jjricghi,  e pianti,  e tri  lugubri  gonne  Scn*  vi 
la  pompa  fùneri!  munto  . Rof  11.84. 

Mendica  . Teli.  Ch’à  gli  agi,  à lo  (plcndor  del  patrio  tetto  Volger 
fapefri  il  tergo  Per  ycftirrozo  vel,  gonne  mendiche.  Lino. 

Molle.  TafT.  Deh  lafcia  lagrimar  fina  ulli,  e donne,  E rimanga  il 
timor  fra  molli  gonne.  Conq.7.  if. 

Ondeggiante . Mar.  Ch*  eran  gittate  à i venti  Le  preghiere,  e i la- 
menti : ella  fuggi  ua  Dal  timoi’Yifo  fpinra  aliai  veloce.  Se  non: 
quanto  il  bel  enn  difciolco  à l’aura , E la  gonna  ondeggiante^» 
L’arrellauan  talhora  in  qualche  bronco . Samp.  r. 

Pannofà . Fol.  Vie  più  lenza  pareggio  à core  i’  tegno  Sotto  cote- 
ila  tua  pannolà  gonna  L’animofa  pietà , Thumilc  ingegno . 
Hum-  lib.6. 

Peregrina . Ta/T.  Vede  il  fuo  feruo,  c la  pietofà  donna  Soprafe_» 
mira  in  peregrina  gonna . Libcr.  19.  ttf. 

Porporina . Aiam-  Intra  i candidi  rajjri  vn  fol  non  laflc  Di  porpo- 
rina gonna.  Colt.;. 

Prenota . Montcn.  Talhor  inuolta  in  pretiofà  gonna  Veggio  che 
con  fctnbianti  alteri,  honefti  Ogni  cola  mortale  abbaila,  e do- 
ma. ».  Son.  16. 

Roza.  Silu.  Chcfràroze,alprc  gonne  ancor rifplende  Talhor 
vera  beltadc,  e ‘1  cor  più  accende . Madd.j.  67. 

Sguernita . Mar.  Bianche  altretante  poi  feguon  le  negre , Vcfron 
gonne  (guemite,  e poco  allegre  • 

Sottile . Molz.  La  fotti!  gonna  in  preda  à i venti  refra , E col  cria 
ondeggiando  à dietro  torna . Stani.  Dolc.1. 

Splendida.  Anguill.  Prima  che  il  biondo,  e juininofo  Dio  Sorga 
à (coprir  la  fua  fplendida  gonna . Metam. 6.  307. 

Succinta . TafT.  Correr  le  vcdi.c  collocarli  in  guarda  Con  chiome 
(parie,  c con  fuccinte  gonne . Libcr.  x 1.  58. 

Turchina . Bcnam*  Mà  quel  dei  mar  porta  dal  colio  al  piede  Gon- 
H x na, 
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na,  che  l'i  turchini,  e vtidc  ignoro  ■ Vittor.J.  ,4 

Vcrzofj.  Brun-  Altri vczzoCi gonne , Quello  c'horhora nomo 
Di  bullàmo  vcftita,  c cinaniomo . i.  ScJu.  Canz.i. 

Villereccia . Imper.  Mi  di  velo  focale,  & azurrino  Per  faa  couer- 
ta  humil  shjuea  formata  Pouera  si , mi  vaga , oltre  al  ginoc- 
chio Negletta  ad  arre,  villarcccia  gonna . Ridi. 

Gonnella  . picciola  «onna . 

Pouera . Angui  II.  Dalprofondo  del  cor  geme,  e fo/pira  Vedendo 
à fc  sì  pouera  gonnella . Metmi.  189. 

Schietta . Guar.  Felice  pallore  Ma , Cui  cinge  à pena  il  fianco  Po. 
uerasi,  màfcluCtta,  E candida  gonnella.  Palla.?. 

Gora  . canale  largo , per  il  quale  o fi  cuna  l’acqua  de*  fiumi , o fi 
riccuc da"  follati  per  fcruitio de! mulini, o d'altra  machma__» 
molli  da  acqua . 

Decolorata.  Brace.  Màgli  pcruiene  àia  Anidra  riua  De  l’ìm- 
morcal  decolorata  gora  11  Bocchingan,  a cui  dal  fianco  vfciua 
Tuttauia  fanguc,  non  rapprefo  ancora . kocc.9. 47- 

Stigia . Valuaf  L’almc  che  nuotai!  per  la  Stigia  gora , Le  filTan_» 
per  liupor  dietro  le  ciglia.  Tebai.i.  4» 

Gorga,  c gorgia . quel  tremolante  de'  iutifici , quando  pare , che 
incrdpmo  la  voce . 

Imperfetta.  Giuli.  Come,  deh  come  vdita  Sarà  cetra  mortale , E 
di  roco  canror  gorga  imperfetta  ? Od. 9. 

Indullre  . Brun.  Talnorcongorgheindullrì  Molcc  l’ira  à le  bel- 
ile. Vcn.Terr.Od-4. 

Pellegrina.  Galcan.  Mà  di  dolce  vfc.igouol  l'afpra nouella  Oda 
in  gorghe  natiue,  e pellegrine . Sappi. 

Gorghbgci  ari  . canto  con  gorga . 

Amorofo  . Brun.  Dal  fuon  de  gli  oricalchi  i l'amorofo  Gorgheg- 
giar de  gli  augei,  per  mc,vcnilii , E da  le  pugne  a!  placido  ripo- 
lo. Epill.Hcroi.  1.9. 

GoHoHfcoGiAf. . tirata  di  canto  con  gorga . 

Afl’cttuofj . Imper.  Di  chiare  gorgheggiate  aifettuofe , E di  dolci 
chiarczzcharmoniofc.  Rulli 6. 

Gorgo,  luogo doue l’acqua  corrente  ritenutavi  rigirando  per 
rrouar  edito . Et  anco  fi  prende  per  quel  fito  oue  l’acqua  hab- 
bia  maggior  profondità  : e per  fiumicdlo , copia , c radunanza 
d acque. 

Chiaro . Tctr.  Aer  felice  col  bel  viuo  raggio  Rimanti , e tu  cor- 
rente, e chiaro  gorgo . Son.  191. 

Cupo . òtigl.  Fò  com’  huom  eh’  affogando  in  cupo  gorgo  S’appi- 
gliarcbbe  ad  vno  acccfo  ferro . Rim.  lib.  1 . 

Inamabile . Moron.  Mi  l’occulto  è peggior , fe  ben  m'accorgo  , 
Che  ’1  peccator  palcfc  ; che  '1  mal  nato  E’  quali  cieco,*e  incui- 
tabil  gorgo  . ì.Sacr.  Inuett.9. 

Nebulolo . Ar.  Dinanzi  il  Pò, di  dietro  li  foggioma  D’alta  palude 
vn  nebulologojgo.  Fur.jj.6. 

Negro.  Scncc.  Staffi  con  negro  gorgo  il  mar  languente.  Ercol. 
Fur.  Ch.r. 

Ondofo . Tali  Là  ve  cinto  di  murava  ptcdol  borgo  In  riua  fiede 
à quell-  ondofo  gorgo . Conq.  1 j.  16. 

Rapido  . Brign.  L’ Ama/one  di  Roma  , ancorché  veggia , Che  il 
nume  à diuorar  fc  lìdio  mefee  Rapidi  gorghi , non  per  tanto 
ondeggia  Fra  dubbio  cor,  mà  ne  l'audacia  crefce . Giorn. 3. 

TcmpcColo.  Tali  In  monte, in  lido,  in  tempeiiofo  gorgo , E vin- 
citore in  varie  parti  accampa . Conqao.  120. 

Gorgoglio  . rumore,  che  la  l'acqua  bollente. 

Spauentofo . Ben  am.  Poi  le  dona  à le  fiamme,  & erta  altera  Fan- 
ne in  lago  roucntc  acqua  gucrrcra  Spauentofi  gorgogli  erta  in 
lui  face.  Colofi.8.9. 

Gorgoni  . Medufà , i cui  capelli  erano  di  ferpente , e cangiauano 
in  falli  tutti  quelli  che  la  mirauano  . Fu  vccifit  da  Pcrfco . 

Afpu.  Valuaf!  Douc  ferì  il  dellricr  dopo  lo  feempio  De  l'alpra 
Gorgo  il  fonte  d’Ippocrcnc . Tcbai.4.  t7- 

Fatale.  Ghel.  Pcrfco  c quinci  non  lurcge,  emiri  come  Androme- 
da gli  piacque,  ond’  ci  s'oppone  Aimarin  moitro  , c da  grano-, 
fc  forne  Libera  lei  con  la  fatai  Gorgone.  Rolli  ,.J9- 

Feroce . Vd.  stanno  i Centauri  li  predo  à l’entrata , E le  biformi 
due  Sciile,& atroci,  Bnireodi  forma  duplicata  Con  cento 
braccia  v'c  : con  fiere  voci  Vi  linde  l'Idra  ; cuui  di  fiamma  ar- 
mata La  Chimera,  e le  Gorgoni  feroci . F.n.6.  6x. 

Incantata.  Mar.  Nè  mi  fchermì  da  le  nemiche  offefe  D’incanra- 
to  Gorgon  feudo  fatale,  Mi  quella  foada , che  tanto  ola,  e 
vale.  Mi  campò  ne’ perigli, c mi  ditele.  Galer.Ritr. 

Lìbica . Valuaf.  Quiui  l’Attica  Dea,  poiché  diiporto  L'muitro  Re 
vide  al  famofo  effetto  , Dando  à Fa  guerra  horribil  legno,  tolto 
Il  Libico  Gorgon  /colle  fui  petto.  Tcbai-u.  181. 

Pallida.  Mar.  Suoa  Bellona  araita  Alhor  del  conio, e pallido  Gor- 
P.°nc  11  moftruofo  afpetto . Samp.f. 

* AnSuil1-  Deh  non  mi  fate  Ihorrido  fpauento  Veder  de 

la  faffific*  Gorgone.  Metani?.  ? 7. 
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Go*TiNf . cartello  mediterraneo  deil'ifioladiCandù,apprcffò  il 
fiume  Lcthco . 

picciola.  Scncc.  O da  cento  cittadi  intorno  cinta  La  fpaiiofc^ 
Creta,  La  picciola  Gortmc , E l infccondaTrtce  . Troad.Ch.j. 

Gota  . guancia , ciafcuna delle  due  pani  del  vifo , che  mettono 
in  mero  la  bocca,  e *1  nafo . 

Algente . Priul.  Odi  rugofi  flutti  Crelpe  legete  algenti.  GaJat.  1. 

Bella . Tali  Mà  il  chiaro  huinor,chc  di  si  fpefle  filile  Le  belle  go- 
te, c ’I  feno  adorno  rende , Opra  effetti  di  foco,  il  quale  in  mil- 
- le  Peni  ferpe  celato,  e vi  $ apprende . Libcr.4. 7 6. 

Bianca . Amplili.  Vede  le  bianche,  e le  vermiglie  gote  Vna  Nin- 
fa eh'  al  dir  d’altrui  rifponde . Metani,  j.  141. 

Candida.  Valuaf.  Per  le  candide  gote  hauean  diffido  Vn  modello 
gentil  vago  roflbrc . Tcbai.t.  ój . 

Crcfpa . Ar.guilJ.  E à gran  fatica  ritener  fi  puote  Dipercotercà 
lei  le  crcfpc  gote . Metani.*.  14. 

Eflànguc . Herr.  Tace  ilmefchino,  e sù  l’ertangui  gote  Mollra  il 
cenere  freddo,  e ’1  foco  al  petto . Bab.  2.  70. 

Fiorita . Brun.  Molle  cor,  vano  crin,  fiorita  gota  Finge  in  Armida 
ancor  tromba  fonante . Ven.Terr.  Mine. 

Florida . Valuaf.  A tc  con  largo  don  diedero  i Cieli  Floride,  e nu- 
de hauerfempre legote.  Tcbai.1.201. 

Focofa . Tronfi  Lingua  hi  veloce, cd  hà  focofc  gote  ,£  tonto  con- 
tra  tutti  il  guardo  llrinjjc . Coll.  14.  5. 

Folca  . Valu^C  Onde  l'afHittocan  diiiiror  pieno  Lo  /guardo  bie- 
co là,  fofchc  le  gote . Cacc.a.  84. 

Prefica . Brun.  Al  purpureo  candore  De  le  tue  frcfche  gote , Oue 
il  giglio, c la  rofa  Contendcan  di  beltà  fra  lor  confuti , Perdca- 
no  i fior  più  fcelti  Colti  da  la  Aia  mano,  e tolti  al  prato  II  can- 
dido , c T vermiglio , Cedca  Poltro  la  rofa , c '1  latte  il  giglio  . 
Epill  Heroi.t.  t j. 

Impallidita . Angui!!.  Poi  con  ogni  poter  k braccia  rtende , E do- 
na al  Ciel  limpallidni  gota . Ma  am.  9.  88. 

Inarficciata  . Cebi.  Nc  Ivo  Ito,  onde  le  gote  inariicciate  Empie 
d'horror  chi  gli  occhi  in  effe  affifa . Ert.j  2.  24. 

Indolire.  Imper.  Apre  le  góte  indullri,  a'  regij  accenti  Scioglie 
la  mortai  lingua  àvital  canto.  Rulli4. 

Lagrimofi».  Talli  Quando  l’ gemea  con  lagrimofe gote  DeU_# 
morte  paterna  il  pruno  alunno.  Conq.u.jj. 

Lanofa -Tanfi  Poco  à lui  par,  che  d'acqua  il  terreo  bignè.  Poco 
fi  graffio  le  Ltnofe  gote . Lagr.6. 4L. 

Lanuginofa . Donar.  Quella  guancia  pienotta  , Cotcrta  ancor  la- 
nugtnofa  gota  Son  fatte  a zipolar  i’vna  sù  l'altra  Lefauche 
amorolc . Filli.  3. 

Leggiadra.  Herr.  Bocca,  e gota  leggiadra,  oue  formata  Era  di 
molli  fiori  vn  paradtfo . Bob.;.  59. 

Liutda.  Imper.  E cosi  Pclia,  cui  la  ruga  è nota,  E fpera  da' bel- 
letti emenda,  o feufa , Rompe  quel  vetro,  ch'ai  (uo  guardo  ac- 
cula Crefpo  collo,  hirto  cnn,  illuda  gota . Caf.  1.57. 

Metta . V aluafi  Sì  dille,  & à baciar  più  icarfa  offri o Le  mede  gote 
alIuminofoDio.  Tebai.9.  1 9ì- 

Minacciosi.  Senec.  Di  fiero ardor  le  miaaceiofir  gote  Auampa- 
no , cd  a pena  i gonfi;  lumi  Si  poilon  contener  ne  le  fue  fedi . 
Edip.j.  1.  • 

Modella . Campeg.  Il  petto  humilc,  e le  modelle  gote  Con  fiicri- 
lepa  man  batte,  e percote . Lagr.  » . 84. 

Morbida . Imper.  Giunge  à le  rofc,  à i «clforain  natiui  De  la  mor- 
bida gota  e '1  corto,  c'I  bianco.  Rullio. 

Nuuolofa,  Valuaf.  Con  l'Aurora  ch’vfciua  amano  amano  (Mi 
con  le  gote  nuuolofe,  e finortc  ) Tornaua  anco  Meon  melìo,  e 
fdegnato,  Ch’vn  bel  morir  tolto  gli  hauefì'e  il  fato  . Tcbai-j.  j 1. 

pallida.  Anguill.  Con  le  man  ruggmofe  più  che  puote  Batte  per 
far  venir  pallide , efmorte  D’Aglauro  le  vermiglie,  c bianche 
cote.  Che  cosi  belle,  c così  grate  ha  feorte . Metani. 2.  29?- 

Pallidctta.  Brun.  Anzinxrto-duaolfc  L'armrezzadelpiautoin 
quelle  note  Con  pallidette  gote . Ven.Terr.  Od.9. 

Pieoocta . Guar-  Dimmi, ti  prego,  vuoi  veder  tu  prima  Biancheg- 
giarti le  tempie , c le  vermiglie  > £ pienotte  tue  gote  imp*UÌ*u- 
te.  Andr.1.4. 

Rofata . Benam.  Con  più  voglia  fuggea  Quelle  gote  rofitte.  Quel- 
le rofc  animate,  E fouentc  vn  vermiglio  Noucllo  X k fue  por- 
pore aggi ungea . Pali.  Etn.  1.4. 

Rolla . Anguill.  Nè  può  la  Dea  celar  le  rotte  gote.  Le  gote  più 
che  mai  tinte,  & acccfc , Per  la  troppi  vergogna,  che  la  prete  . 
Mctam.j.ój. 

Rugofa.  Tanfate ra  menù  (dicea,  J'aflài  più  lpcfio  Piintoba- 
gnando  le  rugofe  gote . ) Lagr-x.40^ 

Smarrirà.  FoL  L'Angel  accorto,  ch’ufi  era  conquHo  Davilftu- 
porc  à le  Imarritc  gote , Sorrifc  à Audio,  acciò  il  perduto  core 
Tomailè  al  peno,  e al  vifo  il  bei  colore . Hum.  lib.t. 

Smorta . Benam.  U vcggio,ah  caco,  il  veggio  Spiegar  entro  il  bel 

caro- 
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campo  De  le  Tue  gote  (morte  Le  mette  infegne,onde  temuta  è 

morte.  Pali.  Etn.i.4* 

Sordida . Mar.  Non  vfo  fpecchio,  o penine , Non  curoamomo,  o 
balfamo  Per  polir  la  lanugine  De  le  mie  gote  fordidc  . Samp.7. 

Spiritofa . Brun.  Altri  ben  fi  Janguifcc  Per  candor  di  bel  vifo,  à cui 
dipinga  Di  vezzofetto  Aprii  pennello  induttre  Le  lpiritofe,e  le 
neuofe  gote , E di  minio  l inoftri . ».  Selu.  Paneg.i. 

Tenercela.  Hcrr.  Mà  tal  hor  fi  vedea,  fendo  fugato  Dalofdcgno 
guerner  l’cliàngue  duolo , Di  feroce  roflor , ma  dolce , e vago 
Porporeggiar  le  tcnerette  gote.  Ariad. 

Tremante  . Scnec.  A che  circonda  le  tremanti  gote  Freddo  pallo- 
re ^ e ttupido  rimane  Con  languido  fembìante  il  bianco  volto? 
Agamo- n.».  ». 

TurlTinofa  . Imper.  Rabbiofi,  atroci,  e proccllofii  venti  Gonfiar 
le  nere,  e turomofe  gote . Ruft.8. 

Vermiglia . Angui  11.  La  faretra  le  fcrue  in  quel , che  puote , E fà 
«mandale  àie  vermiglie  gote.  Mctam-s.  139. 

Vcrmigliuzza.  Bonar.  Indila  man  porgendo  Lufingò  lor  le  ver- 
migli uzze  gote.  Fili.  a.  1. 

Vczzofi . 1-cng.  Si  mottran  quei  de  le  vezzofe  gote  Partorendo  le 
perle,  oltri  non  finti . Elcg.tx. 

Goth:  - popoli  di  Scithia . 

Feroci . Tatti  Ne  vnica , nc  figlia  efler  mi  vanto  De  la  Rcgiua  de* 
feroci  Gothi.  Torr.43. 

Magnanimi.  Talli  Horpoiche  giunti  fiam  ne  l'alta  Reggia  De* 
magnanimi  Gothr.  Torri.  1. 

Gotta,  catarro  che  cala  nelle  giunture  ; e quando  dà  nelle  ma- 
ni fi  chiama,  chiragra  ; quando  ne*  piedi,  podagra . 

H umore  nodo fo.  Mar.  Mi  carco  il  pigro  piè  d'numor  nodofo. 
Che  gli  ricn  tri  gli  articoli  fccrcti  De  lo  giunture  vn  freddo  ge- 
lo afeofo,  Onde  del  corpo  fianco  il  grane  incarco  Soura  tor- 
to battone  appoggia  in  arco . 

Governo  . podettcru , dominio , potere,  reggimento . 

Alto  .B.Tattl  Dio,  c'hai  de  l’Vniucrfo  alto  gouerno.  Son.i. 

Afpro . Tatti  Et  in  quel  tempo  Argante  anco  volgendo  Fide*  già 
vincitori  alpro  gouerno  . Liber.7. 118. 

Benigno.  Ar.  Sotto  il  benigno,  c buon  gouerno  loro  Ritornerà 
la  bella  era  de  l'oro . Fur.  j • * 8- 

Duro . Ghel.  Roma,  ch'anzi  virtù  duro,  c feuero  Gouerno  vsò  di 
libertade,  e poi  Dal  pondo  opprctt’a  del  fuò  proprio  Impero 
Sema  fi  tè  de’  cittadini  fuoi . Kcf.6.  71. 

Errante . Tatti  Ouc  vn  fol  non  impera , onde  i giudici  Pendano 
poi  de’ premi,  e de  le  pene.  Onde  fian  compartite  opre,  Bof- 
fici, lui  errante  il  gouerno  ctter  conuicnc-  Liber.  1. 31. 

Felice . Mar.  Nel  felice  gouerno  andò  mottrando  Come  fenno  à 
valor  ben  fi  pareggia.  Tcmp.7i. 

Gloriofo . Anguill.  Non  piuefu  al  gmriofo  alto  gouerno , Ch’al- 
tro fia  l'amor  mio,  ch'amor  fraterno . Mctam-s».  148. 

Illurtre  . Anguill.  Hor  godendoli  in  Roma  vn  flato  egregio  Sotto 
il  gouerno  illuftrc  Confidare  . Mctam.tf.  ido. 

Improuido . Ghcl.  Non  citi,  i lor  mimttn,  auari,  c felli  Son  di  go- 
ucrno  improuido,  c jJeruerfo.  R0C30.  17. 

Indubitabile . Brace.  E con  l'indubitabile  gouerno  Sempre  fia  per 

10  mar  fourana,c  licuc . Vrb.8.  ij. 

Malo  . l’ctr.  F.  chi  de’  noftri  Duci , che  in  duro  aftro  Pattar  l’Eu- 
frate , fece  il  mal  gouerno  A l’Italichc  doglie  fiero  impiaflro . 
Tr.  Fam.i. 

Frouido . Mar.  Cortei  con  remi  in  man  d'opre  virili , E con  umon 
dinrouido  gouerno , Seppe  l'irc  del  Cicl  rendere  humili,  E gli 
aflalti  del  mar  prendere  a fcherno  . Tcmp.»37* 

Strano.  Tatti  Marauiglic  quel  di  fcTilàfcrno,  INormandiper 
lui  furon disfatti,  Fc de' Ftaminghi  Arano,  empio  gouerno. 
Liber.  10.  111. 

Tcmpettofo.  Tefiu.  Tcmpcftofo  gouerno,  Chaurebbe  cagio- 
nato Vertigine  à quel  capo.  Che  nel  lecol  pattato  Ricuperò 

11  perduto  bel  Piemonte.  Tor. 

Gozzo . ripoftiglio  a gitila  di  vefeiga,  c'hanno  gli  veeellì  à pie  del 
collo,  oue  fi  ferma  il  cibo . Si  prende  anco  per  la  gola . 

Rauco . Anguill.  Col  batter  zampa  à zampa  anco  accompagna  li 
fuon,  che  ‘1  gozzo  rauco  fuor  dittacela.  Mctam.i.  1 69. 

Roto.  Anguill.  Vnminaccicuol  Tuono,  & iracondo  Dalroco 
gozzo  fuo  fi  lente  vfeire . Metani.».  1 s 9. 

Vallo . Moron.  Scopriua  il  dente  arrugginito,  c immondo  Come 
fotte  di  ferro,  c con  tre  giri  N’armaua  il  gozzo  fuo  vafto,e  pro- 
fondo . i.Sacr.  lnucti.8. 

Gracchiar*  . voce  propria  della  cornacchia . 

Importuno . Scol.  Di  cocodrilli,  c poi  di  pipiftrelli , Di  nottole,  e 
di  comi  il  gracchiar  tanto  Vuo  eh'  importuno , c sì  fpiaccuol 
lia , Che  terror  ponga  a la  mdanconia . Stanz.  Terni.». 

Notofo.  Leon.  Quello  corbacchio,  che  ttordiu  m'jttuc , Altxoue 
porti  il  fuo  gracchiar  noiofo . Taid.  1. 1. 
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Grado,  (calino  detta  (cala . 

Batto . Na.  I fonimi  gradi  à te  fon  batti,  c fcarfi , Che  ti  facetti  al 
Ciel  lucido  varco . Canz. 

Eburneo . Tatt.  Egli  in  fublime  foglio,!  cui  per  cento  Gradi  ebur- 
nei s'afccnde,  altero  fiede . Liber.  1 7. 10. 

Erto.  Tatti  Mentre  ardito  dilprczza  ogni  periglio,  E sù  per  gli 
erti  gradi  indrizza  il  piede . Liber.  1 1.  4j . 

Faticoso . Bcnam.  Et  ei  lì  ferma,  e da  vna  parte  feorge  Ne  la  felce 
durittima  intagliati  Più  facicofi  gradi,  onde  fi  forge  D’vna  cie- 
ca fpelonca  in  sù  i meati . Mona.  1.18. 

Grado  . dignità,  officio  ■ 

Alto . Talli  Ei  fi  mortra  à i foldari,  e ben  lor  pare  Degno  de  l'alto 
grado,  ouc  J'han  pollo . Liber. r.  J4. 

Eccclfo . Teli.  Nel  grado  cccclfo,  infra  gli  honori  immenfi  Guer- 
ra faranti  i fenfi . Lir.6. 

Eminente.  Ciec.  L’huomo  hi  i penfieri  intenti  A*  gradi  più  emi- 
nenti. Hadr.  ch.4. 

Nobile.  Talli  Porcuai  te  recar  gloria,  c fplcrtdore  li  nobil  grado, 
che Dudon  pria  ottenne . Liber.  f.  20. 

Sommo.  Tatti  Mà  de’ Satrapi  fatto  c de  l’Impero,  E in  fomrat 
gradi  à la  nulìria  aferitto . Liber.».  59. 

Cr  ai  fio  . ttroracnto  di  ferro  da  tirar  sù  le  cofe  cadute  nel  pozzo. 
Si  prende  anco  peraltro  linimento  di  ferro  torto  in  capo  per 
pigliar  qualche  cofa . 

Adunco.  Ar.  Corfc lo Ipirto i l'acqua , onde tirollo  Caron  nel 
legno  fuo  col  graffio  adunco . Fur.42. 9. 

G rack  vola,  grandine. 

Dura  .Tatti  E noi  riticn  dura  gragnuola , e pioggia  Di  fcruidi  bi- 
tumi, e sù  vi  poggia . Liber.  11.34. 

Empia . Brun.  Cade  nebbia  ferina,  empia  gragnuola , Ch*  à Cere- 
re, & à Bacco  i pregi  inuola . Eufir. 

Infetta.  Brun.  Nè  ha  cn’  irato  Cicl  quitti  fi  vanti  Verfar  gragnuolc 
torbide,  & infette.  Agi- 

Morti  fera  . Brun.  Quindi  caggion  mortifere, & infette  Gragnuole 
di  fiictte . Ven.Tcrr.  Canz. 5. 

Pioggia  indurata.  Tatti  Come  di  (rondi  fono  i rami  fiotti  Da  la 
pioggia  indurata  in  freddo  gelo.  Liber.  11.  48. 

Spetta . Tatti  E chi  rà  fono  Gatti,  ouc  la  Ipeffà  Gragnuola  di  fl- 
ette indarno  pione . Liber.  18. 71. 

Torbida.Brun.  Da  le  canne  forate, e valle  gole  Sciolgon  de*  bron. 
zi  concaui,  e pregnanti  Di  palle  acccfe  torbide  gragnuolc  Tra 
nuuolc  di  fumi  arri,  c vaganti . ».SeJu.  Cleop. 

Granagli  a . zimarra,  o vette  lunga  di  grana,  o velluto . 

Atra . Giuli.  Mufa,  d’atra  grattugila  il  fianco  adoma , E di  ciprcfi. 
fo  il  crine.  Od.3. 

Gramigna  . herba  nota . 

Imporuna . Alain.  L’afpra  luppoli  vii,  l'inutil  felce , L’importuna 
gramigna,  e l'empio  rogo . Colt.».  ^ 

Inefougnabile . Anguill.  Fi  che  l’inelpugnabile  gramigna,  E che 
il  loglio,  e la  veccia  affoghi  il  grano.  Metam.5.  163. 

Roza.  Lor.  A la  mela  granatale  che  gli  acanti  A la  ro?  a grami- 
gna; c quanto  cede  A gli  aranci ,c  i giacinti  il  ferii!’ ebbio.  Egl.f . 

Serpente.  Imper.  E incominciò  appigliarli  entro  il  lor  petto 
D'ambitiolo  affetto  ahi  sì  maligna  La  ferpente  gramigna , & 
abbracciarne  Guailatricc  abondante,  mà  infeconda  De  i farti, 
onde  più  abonda  alma  ingegnofa . Rulh  13. 

Grammatica,  arte  di  parlar cene,  cfcriucrc  correttamente. 

Fondamento . Mar.  Colei  eh’  è prima,  e tiene  in  man  le  chiaui  De 
la  fublime,  e fpatiofa  porca.  Di  tutte  Falere  facoltà  più  gratti 
A gli  anni  rozi  è fondamento,  c feorta . 

Grana  . coccole  colle  quali  fi  là  tinta preriofa  di  rotto,  c di  pauo- 
nazzo . 

Fina  . Mar.  Da  le  guancic  rofittc  Le  rofe  ittetté,  c le  più  fine  grane 
Imparano  il  rollòrc . Epit.  1. 

Viua . Mar.  Già  del  fuo  gambo  s’erge  Giouinetta  lafciua  Dipura 
grana,  cviua  Sue  gote  orna,  dea  fperge.  i.Lir.Canz.8. 

Granaio,  melagrana,  melagranata ; brutto  noto. 

Pio.  Alam.  Vcggia  il  granato  pio,  che  dentro  afeonde  Sì  (batti 
rubini . Colt.i. 

Purpureo . Mar.  Il  purpureo  granato  Si  ruppe  il  fianco  d’oro,  c le 
nafcoltc  Vifccrc  di  rubin  Tutte  gli  aperte . Samp.  1. 

Regio.  Nard.  Ed  il  regio  granato,  C*ha  la  coroiu  in  tetta,  E di  na- 
nna porpora  la  vetta . Pam.  Scai.  Canz.!. 

Granchio  . animai  d’acqua,  c di  terra  noto . 

Dorato . Brace.  E con  le  branche  entro  il  tenace  luto  Dorato  il 
granchio,  e ’1  gambero  barbuto  . Vrb.xf.  78*. 

Ingcgnofo.  Guif.  Hor  l’ingegnofo  granchio , il  qual  detta  De_-> 
l'ottnca  la  molle  humida  carne , Nuora  pian  pian , d’vn  fatto- 
lino  acuto  La  mezo  aperta  boccale  riempie.  D.  Sctt.j. 

Tardiamo . Alam.  Chi  del  fiume  corrente  intorno  appende  I tar- 
dittìmi  granchi . Colt-  j . 

F f à Gran- 
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Ciahduzi  . altezza, eccellenza . 

Caduca . Brun.  Ed  ò caduche , ed  ò fugaci , e frali  Grandezze , e 
pompe  ! ò fumi,ed  ò (xileni , Superbe  madia,  fifli  reali  ! Epift. 
Heroi.i.  J. 

Cittadina.  Teff.  Rimanetcui  in  pace,  Cittadine  grandezze  : io  qui 
delio  Chiudere  i pomi  miei  irà  l'herbe,  e i fiori . Lir.tj . 

Eceelfa.  Mar.  Che  qualunque  altro  ben  poflà  giamai  D'ogni  ec- 
cella grandezza  alzarlo  in  cima . 

Gloriola . Ghel.  Menfi  non  hebbe,  e più  non  vide  il  Sole  Glorio, 
fe  grandezze,  c più  foaui . Rof.  jo.  Sd. 

Humana . Tali'  Ma  vede  in  Baldoum  cupido  ingegno , Ch’i  le  fiu- 
mane grandezze  intento  afpira . liber.  i.  9. 

Inferma.  Ceba.  Mentre  gli  rode  il  cor  si  picciol  verme  Sembran 
ne  gli  occhi  fiioi  grandezze  inférme . £tì.  16 . 1 f . 

Scura.  Ceba.  Non  è grandezza  in  me , che  non  fia  fcura , None 
portanza  in  re,  che  fiafkura  . Eli.  9. 71. 

Grandini  . eraenuola . 

Acerba  . Teli.  Io  vidi  ( il  giuro  ) e fe  mia  lingua  mente , Con  fu- 
ria procellofa  Sentiti  le  viti  mie  grandini  acerbe.  Lir.jj. 

Diaman  re  indiflolubile . Brace.  E la  pioggia  la  su  con ucrlà  in  ge- 
lo Dirizza  indiflbJubili  diamanti . Roccy.  40. 

Dira . Valuaf  O le  fenz*  eftro  furiar  le  mira , Paucnti  a’  campi  al- 
hor grandine  dira  . Cacc.j.  8j. 

Fola . Car.  Non  con  si  folta  grandine  percote  Ofcuro  nembo 
de’  villaggi  i ietti . En.y. 

Fredda.  Tronfi  L’aere  in  fredda  grandine  ridutto  Gela  più  per 
horror,  che  per  incanti . Coft.io.  5 9. 

Gelata . Tronfi  Ond’  hotnai  gli  Apennin  Duole  fono , Sù  la  cui 
fronte  l'Aquilon , che  (pira , Scioglie  le  nubi , e in  fiorumi  alni 
Tuono  La  grandine  geDu  arder  sa  d'ira.  Coft.io.  74. 

Gelo  fonunofo.Valuafi  Non  è pallor  al  difcopetto  Cielo  Cui  col- 
ga incauto  il  fon  unofo  gelo.  Cacc.j.88. 

Gelo  tempeftofo.  Ghel.  Grauida  fatta  d'vn  vapore  aigeme  L'aria 
fi  /doglie  in  tempeftofo  gelo . Rolli  9.  5 4- 

Grani  congelati . Brace.  Cosi  d'ogni  fua  luce  al  Mondo  fpento 
Saetta  ilCicl  no  congelati  grani , Mi  il  ghiaccio  in  felci, e le  fu- 
perbe  fronti  Frangc,c  diflblue  à gli  abbattuti  montj.Rocc.8.45  • 

Impcruofi  . Ghel.  Come  dal  Ciel  impe cuoia  fccndc  Grandine  al 
fulminar  d' Aulirò,  e di  Coro . Rof.  9.  19. 

Importiwa . B.Taff.  Tanto  danno  à le  biade  non  fi  l’ira  Di  gran- 
dine importuna,  e di  tcmpefta . Flor.8.  1 7. 

Obbrobriofa , Bai  am.  Che  fa  fracida  lingua  in  pezzi  fatta , Gran- 
dine obbrobriofa,  in  terra  è tratta . Cololfi  J4. 

palle,  Imper.  Et  hor  da  l’afpre,  e mal  formate  palle  De  l’acqua 
ingelidita , e in  lei  fcoccate  Da  procelloso , e tempeftofo  Ver- 
no. Ruft.f. 

Pioggia  accolta  in  gelo . Taffi  Fremono  i tuoni , c pioggia  accol- 
ta ingoio  Si  vcria,  ci  palchi  abbatte , e inonda i campì . Li- 
bcr.7. 

Tioggia  gelata.  Ghel.  Qual  di  pioggia  gelata  hauea  la  ftola  Tem- 
perata il  garzon  dietro,  e d’auante . Rof.  16.  f . 

Pioggia  hornda . Brace-  Quando  1 borri  da  pioggia  accolta  in  ge- 
lo. Le  felue  crolla,  ci  duri  marmi  /chiama,  Ch'  ingiurio  fa  al 
frondeggiante  fido  Lo  fpoglia,  e sfrutta,  c lo  diforna , c finan- 
ta.  Croc.4  41. 

Predace . Corto.  Non  già  in  predace  grandine  conuerfo , Mi  in 
pioggia  fecon didima,  di  cui  God*  io . giubila  il  Ciel , fcftcggia 
lì  Mondo.  AJuU.t. 

Saffo  fa  . Alam.  E le  fiftbfe  grandini , che  fpcflb  Rendo»  vane  in 
vn  dì  d’vn  anno  Topre . Colt. 5 . 

Soda . Valuaf.  Così  auuien,  che  talhor  fera,  e confumi  Grandine 
foda  i lor  refori  a’  campi , Che  (piche  atterra,  e fpoglia  arbori, 
e dumi , E non  è fera,  c non  augel,  che  fcampi . Tebai.  y . 1 1 3 . 

Sonante . Brace.  E diferta  la  grandine  fonante  Pallori,  c gregge, 
habitat  ori,  c piante . Vrb.i.  4 d. 

Sonora . TafT.  fi  d’alto  giù  cadcan  gli  acuti  (frali  Come  in  fui  tet- 
to grandine  fonora . Conq.18.  79 . 

Stridente . Brace.  Mi  più  fpclfa,  che  grandine  (Indente , Che  fo- 
nar faccia  il  temperato  tetro . Crocci.  14. 

Vapore . Taffi  Odi,  Filli,  che  tuona,  odi  eh’  in  gelo  II  vapor  di  là 
sù  conuerfo  pioue.  Amor.  Madr. 

Granulo  del  melogranato . 

Rubino  molle.  Font.  Per  dar  virai  ì tuoi  parti.  Che  fon  molli 
rubini , Pellicano  d'amor  t’apri  in  due  pani . Odi 8. 

Rubino  foaue . Alam.  Vegga  il  granato  pio,  che  dentro  afeonde 
Sì  foaui  rubini.  Cok.t. 

Gr  aho.  quella  forte  di  biada  della  quale  comuncmétc  fi  fa  il  pane. 

Biondo . Valuaf.  Quelli  i cui  l’Erufino  i palchi  all'onda , E ipeffo 
il  biondo  gran  rapido  opprime.  Tebaj.4-J4- 

Fecondo . Ghel.  Et  altra , ohimè,  di  quel  fecondo  grano  Tri  le 
fratte,  c le  (pine  à perder  valli . Rofi  j.  1 1. 
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Grappolo,  il  rafpo  fui  quale  fono  appiccati  gli  aerini  deliVuas 
grappo . 

Acerbo . Lcnj*.  De  le  fiondi  natiue  infra  gli  horrori  Laficia  i grap- 
poli acerbi  appefi,  c chini , Perche  non  tinti  d'or , nè  di  rubini. 
Non  ofàn  d'emular  co'  fuoi  tefori . Eleg.id. 

Dorato  . Leng.  Di  grappoli  dorati,  c di  vermigli  Spoglia  collei  la 
tortuolà  vite , Manda  ( Icmadri  di  Tua  man  ferite  ) A lacerar 
da  piè  villano  i fidi.  Eleg.  16. 

Sui  fiera  to . Imper.  Diluuiar  da’  fuifeerari  grappi  Mira,  amari  non 
già , mi  dolci , i mari , E ftudia  di  quei  flutti  ancor  non  chiari 
Tinelli  empier  prima  che  n’ empia  i nappi . Cafij.  9 j. 

Grati  a . garbo,  auuenenza,  numera  attrattiua . 

Alma . Anguill.  Nè  vorran  le  fue  grafie  alme,  e dittine  Amar  fen- 
za  fpcranza,  c lenza  fine . Metani.  9. 367. 

Dilpiacente . Tali  Chinaua  gli  occhi  reifica,  e feluaggia , Piena 
di  fidegno,  e di  vergogna,  e m’era  Mai  grata  la  mia  gtatia,  e di- 
Ipiaccnte.  Amine.  j.i. 

Eftrcuu.  Rcmig.  E t’ha  promeflà  al  tuo  fedel  Troiano,  Cht_* 
pria  con  l'alma  il  tuo  bei  volto  vide , Che  con  gli  occhi  terreni, 
cdel'eftrema  Gratia,e  beltà,  che  nel  tuo  vifo  annida,  prima 
arrecò  linei  bel  colle  Ideo  Superba  fama  il  gloriofo  grido. 
Epift.ij. 

Gentile.  Brun.  Ama  gratia  gentil,  beltà  diurna  In  lui,  con  molle 
idolatria  de'  baci . Vcn-Terr  Galat. 

Illullrc . Anguill.  Hcbbc  di  qucfla  vna  gemella  prole  Dotata  d’o. 
gni  gratia illuftre,  & alma . Metani. 9.  134. 

Inclita . Ar.  Perche  tutte  le  gratie  inclite,  e rade , Ch'alma  Natu- 
ra , o proprio  fhidio  dare , O benigna  fortuna  ad  huomo  puo- 
tc , Haura  in  perpetua.  Si  infùllibtl  dote . Fur.j  y . j . 

Mentita . Rcmig.  Mi  piacquer,  laffo,  le  maniere  accorte , E la_* 
mentita  grata.  Epift.  11. 

Peregrina . Ghel.  Mà  ic  fue  gratie  peregrine , e feorte  Non  poter 
non  coprir  tantovalore . RoCj.  73. 

Rara  . Rcmig.  Tu  hai  ancor,  io  lo  confeflb,  il  volto  Di  rata  gra- 
tta, e di  beflezza  ornato , E’  tal  eh’  ei  può  cortefc  donna  amar- 
lo. Epift. 16. 

Somma . Ar.  Mufici  afcolra,  e vari)  Tuoni  altroue  , Nè  fenza  lèm- 
ma gratia  vn  palio  mouc . Fur.46.  91. 

Turbata . Pucc.  Hor  di  fdegno  ver  me  la  veggo  armarfe , Superba 
m villa, e quella  grata  amica  Turbata  c in  lci^ii  fpcnta  è quel- 
la antica  Luce, che  nel  fiao  volto  in  prima  apparfc.GuaccSon.9. 

Gratia  . amore , e fattore  di  fuperiore:  conccfllìonc  di  colà  ri. 
duella,  riugratiameato,  gratitudine . 

Affai  noia . Maur.  E di  gran  fingue  d’animai  bagnato  Refe  à Dio 
gratie  aftettuofe,  c care . Tab.8.  81. 

Alta . Taft  Rendè  lorpofeia  in  dolci,  e care  note  Grafie  per  Tol- 
te gratie à lei  concettè . Libcr.4.  85. 

Altera . Ghel.  Noto  fari  per  grafie  altere, e fole  Oltre  le  mete  del 
camin  del  Sole . Ro£t.  8*. 

Cortefe.  Brigo.  Del  fatto  honor  cortefi  grafie  rende  Lorola__, 
donna.  Giorn.d. 

Darmela.  Anguill.  Conceftè  il  don,  mi  bdn  fra  fe  fi  doliè , Clima 
grafia  dannofit  egli  s’ddle . Metam.  1 1 . j x. 

Dcuou . Brace.  Prima  render  dcbb’io  grafie  deuote , Niceto,  à te 
de Tiafimta gioia.  Croc.zi.dd. 

Difufata.  Bald.  Di  difu&te  grafie  il  luogo  è colmo  : A prò  de’  pra- 
ti fuoi  fan  lì  coloni  Fin  gli  Ardiri  acccfi , e i gelidi  Aquiloni . 

Rim.Hcroi.  fipit.v. 

Dimna . Tali  Ma  qui  ( gratie  dittine}  ogni  fiu  proua  Vana  r iefee, 
e ritentar  non  gioua . Liber.y.dt. 

Dura.  Aguill.  Dura  gratia  mi  chiedi  in  quella  parte,  E grauar  non 
mi  puoi  di  maggior  pondo.  Metam.9. 1. 

Eccdfa.  VilL  Render  nonboifa  à te  cambio  gradito  DeTalte_* 
concile , di  quelle  eccelle  Grafie,  che  fitte  m'hai . Amar.  ?.t. 

H umile . Brigo . Rende  pofeia  Ciprigna  in  dolci  note  Al  gran  Dio 
gratie  fuimili . Giorn.7. 

Imperfetta.  Mar.  Negar  ben  era  meglio.  Che  concedere  altrui 
grafia  imperfetta . Samp.  1. 

Ineftàbilc . Brun.  Ei  che  la  bella  Argiua,  in  cui  Natura  Versò  gra- 
ne ineffabili,  e dittine , Rapi  con  Pari  i le  nemiche  mura.  Epift. 
Hcroi.i.  u 

Infinita . Ar.  Li  dille,  che  gli  hauea  grafia  infinita , E eh’  era  debi- 
tore in  ogni  lato  Di  porre  ai  beneficio  Tuo  la  vita.  Fur-4*-19* 

Larga . Anguill.  E perche  la  fiia  grafia  fia  più  larga , Queftaanu- 
ca  feneilra  alquanto  allarga . Metani. 4-  50. 

Lunga.  Tali  Carlo  riuolto  à lui  con  lieta  faccia , Lunghe  grafie 
rifinii  fe  in  fermon  breue . Liber.  17. 84* 

Profu/Mìma . Albe.  Mi  non  s’è  vifto  ancor  quanto  à man  larga 
Ei  gratie  profufiffimc  cofparga  ? Canz. 

Somma  . Taf!  Alhor  ripigliò  l’altro  : il  Rcgc  eterno , Che  te  di 
tante  fomme  grane  honora.  Vuol,  che  da  quegli,  onde  u diè  il 

go- 
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Jouerno , Tu  fia  honorato,  e riucrito  ancora . Liber.  14. 1 6. 
lime . Leonid.  Di  quell'  alma  Sirena,  à cui  comparte  Lo  Ciel 
gratie  fubhmi,  e difufatc . Pali. 

Tarda . Pctr.  Mi  tarde  non  fur  mai  gratie  diuinc , In  quelle  fpero, 
che  in  me  ancor  faràno  Alte  opcrationi,c  pellegrine.  l r.Diuin. 
Grati* . le  tTC  Gratie,  cioè  Agiata,  Eu£-ofina,  e Talia . 
Amorofettc.  Mar.  Deh  forgi,  cgui  da  tcco  Le  Gratie  amoro  fet- 
te, E in  parti  alte,  & elette  Le  lidie  al  fuon  de  l’armonia  ec- 
idio Guidino i balli àl’honorate felle.  Epit.  10. 

Dee  Acidalie . Brun.  De  l'Acidalie  Dee  Veggio  in  tela  i ttmbian- 
ti  Animati,  e fpiranti . Ven.Tcrr.  Madr.  14. 
pudiche.  Mar.  Gii  le  Gratie  pudiche , e i calli  Amori  V’arridon 
tutti  con  benigni  aulpici . 

Semplici . Mar.  Schcrzin  ne*  volta  cori  Con  dolci  lunghette  E 
le  femplici  Gratie , e i cadi  Amori , E sfogando  tra  voi.l'acccfa 
voglia  L*vna  (è mini  il  bacio,  e l'altro  il  coglia . Epit.4* 
Gravida,  cartello nella Tofcana,  così  chiamato  dalla  grauità 
dell'aria:  hoggidì  detto  Mont’alto  . 

InfiUudfcra . Car.  Acedi àfegui tarlo  : cran  mandati  DaCcrctc, 
c da  i campi  di  Mignone , Da  i Pirgi  antichi,  e da  l’apcrtc  fpiag- 
gic  DclanonfalutifcraGrauitta.  En.to. 

Gravita'.  grandezza:  macftafà, & autorcuolc prefenza . 

Dolce . Mar.  Cortefe  orgoglio,  c madia  negletta , Maniere  infic- 
ine manfucte,  c crude,  Grauità  dolce,  c gentilezza honcrta, 
Bella  la  fan,  mà  in  fila  beltà  modella . 

Leggiadra . Imper.  E fi  che  dir  ben  puoi,Chc  per  le  man  di  lei  fian 
giunte  inficine  Leggiadria  grauc,  c grauità  leggiadra . Rurt.  15. 
Sdcgnofa.  Tatt  Veduta  à pena,  e in  grauità  Idcgnola  Invaghir 
può  genti  sì  varie , e tante  : Che  fara  poi  quando  in  più  lieto 
vifo  Co’ i begli  occhi  lufinghi,c  col  bel  ri fo?  Liber.17.  j6. 
Gricia  . regione  in  Europa , già  di  tutte  le  difcipline  celebratiflì- 
ma,  hoggt  quali  del  tutto  foggetta  à i Turchi . 

Alma.  Anguill.  Quel  che  verrà  nel  tal  tempo  à la  luce  Sarà  de 
l'alma  Grecia  il  maggior  Duce.  Mccam-9.  116. 

Altera . Rcmig.  E giace  tutta  impallidita,  c mclla  Dinanzi  à i pie- 
di tuoi  la  Grecia  altera . Epiic.j. 

Bugiarda . Tatt  Taccia  l’antica  homai  Grecia  bugiarda  La  proge- 
nie di  Celo,  e di  Saturno . Mond  1. 

Fallace . Tatt  Hor  non  agguagli  à lui  Grecia  fallace  Quel  da  Co- 
rinto, à cui  l'inftabil  Dea  L’ampie  città  prendea , mentre  dor- 
miua.  1.  Amor.Canz.11. 

Induilrc . Mam.  Cosi  per  illuftrare  i propri  vanti  So|ea  fauoleg- 
giar  la  Grecia  induftre  Del  fuo  lume  maggior,  primo  fri  quan- 
ti Hebbero  d'eloquenza  il  pregio  illultrc . Od. 

Grico.  di  Grecia. 

Altero . Remig.  Accolfc  dentro  al  fuo  beato  Regno  Voi  Greci  al- 
teri, e di  legnaggio  illuftri  • Epitt.ix. 

Attuto . Mar.  Troua  quiui  Barrino  vn  Greco  attuto  Villan  di  ftir- 
pe,  huom  vile,  e fraudolento.  Et  al  cui  corpo  picciolo  , c mi- 
nuto La  malitia  fupphfcc,  c Tardimene , Di  capo  aguzzo,  c di 
capei  ricciuto , E lenza  più  che  quattro  peli  al  memo , Rollò, 
mà  d'vn  rottor , che  pende  ai  folco  , Et  ni  fglurdo  fellone , Se 

occhio  lofeo . ... 

Efpcrto . Ar.  Molto  con  gli  occhi  il  cerca,  & alcun  chiama , Che 
glie  Io  moftri  ; mi  la  buona  forte , E la  prudenza  de  1*  efpcrto 
Greco  Non  lafciò  mai,  che  s affrontafic  lcco . Fur.44-9J* 
falfo . Anguill.  E tu  fendo  si  faJfo , c attuto  Greco  Sarcfti  v fiato 
ancor  d'errorpù  cicco.  Mctam.l.  xj8. 

Geme  infida.  Tatt  La  fede  Greca  a chi  non  è palefc  ? Tu  davo 
fol  tradimento  ogni  altro  impara  ; Anzi  da  mille,  perche  mille 
hàtefe  Infidie  à voi  la  gente  infida  auara.  Libcr.x*7x. 

Infido . Rcmig-  Fur  la  mia  dote,  e s’io  la  chieggio  indietro , Non 
la  vorrai  tornare,  ahi  Greco  infido . Epift.  1 1. 

ScelcTato . Remig.  Ouc  era  alhora,  ahi  federato  Greco , La  ricca 
dote  ? & in  qual  parte  haucua  Dd  tuo  penficr  la  rcal  moglie  il 
feggio?  Epitt.ix. 

Valorofo . Remig.  Perche  à noi  Sciti  mai  veder  conucnnc , Et  Ar- 
go , c Tifi , c de  l’altiero  Fafi  Beuerfi  l’onde  i valorofi  Grcd  ? 
Epift.1». 

Grico . vento  che  follia  dalla  parte  di  Grecia . 

Spaucntofo.  Anguill.  Mà  incanto  vn  Greco  fpauentofo , e tetro 
Ingrofià  il  mare,  c moue  al  legno  guerra . Metam*9*  19J. 
Grvb.  tre  forclle  figlie  di  ForcoDio  marino  . 

Canute  . Bald.  Cagion  si  bella  ad  allegrezza  inuita  Gli  humidi 
Numi , e le  marine  Dee , Scherzan  con  Forco  le  canute  Grcc . 
Rim.Hcroi.  Epit.i. 

Grsgqs,  e greggia . quantità  di  bertiame  minuto  adunato  infieme, 
come  pecore , capre , e limili  - Si  prende  anco  per  ogni  molti- 
tudine adunata  infieme . 

Amorofo . pctr.  per  che  lotti  fenticri,  e con  qual  arte  A l'amoro- 
fa  greggia  cran  condutiì . Tr.Amor.4. 
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Attera to . Sper.  Tratto  hauea  Dafni  l’affcraca  gregge  In  ripa  4 va 
fonte,  che  d’vn  fatto  vfeia . Rim. 

Fetido . Ghel.  Fra  le  pecore  tue  fcrbatni  il  loco , E da  fetida  grcg. 
già  il  mi  fcquettra . Rof.  19. 10. 

H umile . Tatt  E copiofe  ancor  le  gregge  humili  Seguono  dd  pa- 
ttor  la  fida  feorta . Mond  4. 

Inerme . Ghel.  Come  lupo  di  felua  horrido,  e Colo  Di  fanguc  in- 
gordo ette  à la  preda, e toma  La  greggia  inerme  à (lazzo  aper- 
to, e fuori  Senza  guardia  di  cani,  o chpaltari . Rof.  9.  6f. 

Infetto.  Mar.  Volti,  faggio  pallor,  medico  pio  Curar  l'infetta»» 
greggia,  Se  huopo  n’era . Galer.Kitr. 

Lanofo . Bonar.  Fiero  tributo  impofe  Non  di  tondute  lane , Non 
di  lanofc gregge.  Filli.  1. 

Lanuto.  Tor.  Tirfi,  e Damon,l'vn  di  lanuta  greggia  Pador,  l’al- 
tro guardia»  di  bianchi  armenti . p.x. 

Opimo.  Valuaf.  Scn*  vanno;  c di  più  core  altra  corteggia  Le  chiù, 
te  Halle,  c l'empia  fame  cltallc , Ouc  fente  belar  l'opima  greg- 
gia . Cacc.j.8. 

Pauentofo  . Molz.  Otturo  nembo,  nè  sì  lupo  infetto  A pauen to- 
ta, e mal  rinchiufa  greggia . Stanz.  Dole,  t ■ 

Ruuido.  I'att.  Non  irà  ruuidc  gregge.  Non  irà  gli  armenti  v£uo,c 
tra’  bifolchi . Heroi.  Cinz.  1 o. 

Smarrito . Qgcr.  Perche  cura  non  manchi  al  gregge,  e feorta , Per 
la  tua  lontananza  egro,  c tmarrito . Son.6. 

Splendido.  Ceba.  Onde  fplendida  greggia  intorno  4 l’Arca  Polla 
offrir  de  le  lidie  al  gran  Monarca  . Eli.  1.  x 15. 

Timido . Ghel.  Veggio, dicea, de  l’infcmal  ribello , Come  al  tritar 
d’vn  campo  aride  biade , L’arti,  egli  sforzi,  onde  v’inganni,  c 
feggia  Come  fenza  pattar  timida  greggia . Rof.xo. 64. 

Gkimbo  . quella  parte  dcll’huomo , o donna  vellica  dal  bellico  al 
ginocchio,  atta  à riccuere  qualche  cofa . Si  prende  anco  per  il 
xeno  di  qualche  colà  come  dd  mare,  delia  terra,  Scc. 

Catto.  Tatt.  Ella  da  gli  occhi , cdal  tuo  calta  grembo  Vcrfa  di 
mille  gratie  vn  dolce  nembo . Conq.xo.  54, 

Ceruleo . Tatt.  Spiana  i monti  de  fonde  aura  foaue  , E folo  in  ere- 
tta il  bel  ceruleo  grembo . Liber.  1 5.9. 

Chiaro.  Tatt  Ne  l’Iride  sì  bella  indora,  c inoftra  II  chiaro  grem- 
bo, c rugiadofo  al  lume  . Liber.  1 6.  14* 

Cupo . Anguill.  £ come  à la  mia  rabbia  allento  il  freno  Apro  i| 
mar  fino  al  fuo  più  cupo  grembo  . Metam.6. 400. 

H umile . Ghel.  Tanto  o tatti,  c potetti  effer  di  Dio  Carne  mortai  t 
o notte  alma,  e felice.  In  cui  da  quello  grembo  humile,  e mon- 
do Nata  c la  pace,  c la  fua  gloria  al  Mondo . Rof  6.  tx, 

Immacolato.  Ghel-  Sì  da  quel  grembo  immacolato,  c diuo  , Ne 
la  foftanza  de  l’eterno  Duce,  Propagherà  quello  fecondo  Ado- 
rno , Qual  di  Sol  raggio,  o qual  ai  tronco  ramo . Rof.  1. 7 6. 

Immcnfo  . Tatt  Rifpondc  : fcrc  voi  nel  grembo  immenfo  De  la 
terra,  che  tutto  in  fc  produce . Liber.  14-  41. 

Lieto.  Car.  Dardanidi  robufti , onde  l’origine  Traetle prima, iui 
ancor  lieto , e fertile  Di  volita  antica  madre  il  grembo  alpcr. 
taui.  En.j. 

Luminofo . Ghel.  Quinci  in  aria  fen’  gio  di  cerchio  in  cerchio  : 
L'aria  gli  aperfe  il  luminofo  grembo . Rof.  18. 46. 

Molle . Tatt  V fu u a homai  dal  molle,  e fretto  grembo  De  la  gran 
madre  fua  la  notte  ottura . Liber.14.  1. 

Nobile.  Ghel.  Ricdi  à quel  grembo,  ouc  giacerti  attofo  Nobile, 
c catto, cd’ogni  parte  intero  . Rof.jx.6j. 

Odorato . Pctr.  Fama  nc  l’odorato , e ricco  grembo  D'Arabi 
monti  Jci  ripone,  e cela.  Son.ijj. 

Opaco  . Benam.  Vorrei  pria  che  ne  chiuda  La  felua  nel  fuo  opa- 
co ,c  folto  grembo,  Che  noucllo  concerto,  ordtn  recente  Nc 
ditthiudettc  .1  nouclfvfo  il  calle . Paft.  Etn.j.  j. 

Pio.  Ghel.  Poi  de  la  Madre  il  ritornar  con  pieno  Gaudio  nei 
grembo  immacolato,  c pio . Rof.  7.  7 6. 

Ricco.  Malu.  Forz*é,che’l  ricco  grembo  De  l’Indico  Pattolo 
Sgrauidattc  per  lei  cofc  più  belle . Del.  Od.  x. 

Tenero . Mar.  Dunque  vn  tenero  grembo  abboni , c fprezzi  Per 
darti  al  flutto  borrendo,  e proccllofo  ? Lid.  Abb.  x j. 

Vallo.  Molz.  E quafi  llilla,  che  nel  vallo  grembo  Del  grand'Egeo 
fi  tuffi , non  compare  Voce , eh’  ornar  si  bella  donna  lente-» . 
Son.  19. 

Gridare,  l’alzar  la  voce . 

Alto.  Valuaf.  E fenz* altro afpettar  priuc  di  Ipcrae,  Invnalt» 
gridar  prorompon  tutte . Tcbai.  J.  1 f . 

Ferucnrc.  Vd.  Il  grauc  pianto , Brìi  gridar  fornente  Fca  «fonar 
non  fol  le  regie,  e belle  Stanze,  mà  tutta  la  città  dolente.» . 
En.ix.ij7*  . . . _ . 

Horrendo-  Valuaf  E impcruerfata  m unricnon  rei  Con  bor- 
rendo gridar  ruppe  la  voce . Tcbai*  7*  146. 

Grido,  fuono  ftrcp.tofo  di  voce  Humana, mandato  fuor,  per  vane 
cagioni,  come  per  ira*aura,c  finuli.  Si  prende  anco  per  fama. 
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AfTannofo  . Brace.  Che  fc  da  pretto  i gemiti,  e i lamenti  De  i cru- 
di molta,  e l’aSànnof;  grida  Vdilfi  tu  de  le  perdute  genti. 
Vrb.il*  jl* 

Afiéttuoio  . Dant.  Si  forte  fà  J'aflcttuofo grido . Inf.y . 

A/Hìtto . Augnili.  1!  vecchio  Re  con  grido  afflitto,  e latto  Biafma 
i tropp*  anni  fuot,  fua  trilla  forte . Mctam.8.  27*- 

Allegro.  TalT.  Ne  faria  già  più  allegro  il  militare  Grido,  o le  tur- 
be intorno  à lui  più  folte  . Liberi  8.  f. 

Altero . Alam-  E fpronando  il  dcltricr  d'altere  grida  Empiei  l’aria 
chiamando  tl  Bruno  E ttorrc  . Gir.Cort.7. 

Alto . Ar.  Che  d'altro  aiuto  quel  non  li  prouede , Che  d’alti  gridi, 
e di  chiamar  mercede . Kur.23.  4. 

Audace  . Mar.  Al  corfo,  al  grido  horribilnicntc  audace  Treman  le 
riue , e i bei  colli  vicini . Lir.  Hcroi.  Soti.  j 1 . 

Canoro.  B.TalK  Odi  dal  Ciclo  vn  grido  alto,  e canoro,  Cli’à  ve- 
ra penitela  homai  t’inuita . Canz. 

Chiaro.  Satin.  Che  chi  di  venir  brama  In  qualche  chiaro  grido 
Si  puote  à volo  alzar  dal  proprio  nido  . Canz.  2. 

Concorde.  Tali'.  L'atto  fiero,  e ’1  parlar  tutti  commottc  A chia- 
mar guerra  in  vn  concorde  grido . Libcr.i.  90. 

Confido.  Ceka.  E c.uafi  il  ferrò  già  percola,  e {Irida  Lettati  dolen- 
ti in  Ciel  confuse  grida . Eft.ifi. 5». 

Collante . Cebo.  E coronato  Aman  più  ch’Afliicro  Portò  fri  noi 
collante  grido, e vero . Ett.if.  ioo. 

Debile . Anguill.  E pcrcotc  le  man,  percote  il  petto , E col  getto 
accompagna  il  dcbil grido . Mctam.8. 1 12. 

Dogliofo  . Car.  E de  le  madri,  che  dogliott  grida  Ne  fàccan  da  le 
torri,  e da  le  mura  . En.  1 1 . 

Doloro fo.  Ar.  Dico  Melitta  maga  non  fotterfe  Vdirne  il  pianto, 
e i dolorofi  gridi . Fur.j8. 7$. 

Eccelfo  . Tron £ E col  tuo  di  gran  fama  cccclfo  grido  Più  che__> 
guerra,  al  robe!  morte  recarti . Coll.  1 fi.  4. 

Eccitatore.  Tali'.  Conofccilpopol  Aio  l’altera  voce , E ’1  grido 
cccitator  de  la  battaglia . Libcr.  1 1.  77. 

Eletto.  Tel.  Di  te  ridica,  e porti  i!  grido  eletto  A i confin  de  l’Oc- 
cafoj  e de  l’Aurora . Pam.  Scai.  Son.  1. 

Elpreflo  • Tali.  Non  v’c  filcntio,  e non  v’c  grido  e {pretto , Mà  odi 
vn  non  $ò  che  roco,  e indillinto . Libcr. 20.  5 1. 

E/ìòrtantc.  Val uaf.  La  fenton  nitri, e Jatran  tutti  i lidi.  Tutti  ri- 
fonan  d'eflortanti  gridi . Cacc.j.  20. 

Eterno.  Tali’.  La  incrudelite , Jàfourai  noccmi  Tutte  adopratc 
pur  le  TOllre  polle  I rà  i gridi  eterni , e lo  itridor  de’  denti . Li- 
oer.9. fi*. 

Faroofo . Bemb.  E fora  il  mio  bel  nido  Di  più  famolo , & ho  no- 
rato grido.  Canz.  1 fi. 

Fattilo . Vd.  Ma  à gli  Aufoni,  &*  à Turno  mcrauiglia  Rende  de  gli 
nemici  il  fautto  grido  . En.10. 61. 

Fecondo . Fruii.  F.  fpcrrator  di  fue  bellezze  il  Mondo  E à lei  le  fa- 
ci innamorata  accende  La  Fama  ogni  hor  col  grido  fuo  fecon- 
do. Son. 

Feroce . Campeg.  Quando  Chrillo  formò  quella  gran  voce  Con 
grido  formidabile,  e feroce  . Lagr.i  2.  98. 

Pedante . 1 all.  Alhor  tutte  le  {quadre  il  grido  alzaro  De  la  vitto- 
ria alti/fimo,  efcllantc.  Libcr. i è.  101. 

Fefìiuo.  Mar.  Già  già  l'arena  fua  tutta  rifuona  Di  lieti  bombi,  e 
di  fcltiui  gridi . 

Fettofo . Campeg.  Alzano  i J'arriuar  del  prigioniero  redoli  gridi 
i Senatori  infami . Lagr.z.  18. 

Fiero.  Mar.  Poi  d’vn  grido  si  fiero  il  Ciclo  offefe  , Chela  terra 
crollò  da*  fondamenti , Vacillò  la  gran  piazza,  e rimbombo  li- 
ne L’aria,  e tremaro  intorno  archi,  e colonne . 

Fioco.  Anmiill.  La  mifera  fanciulla  alza  le  Arida,  Con  fioco,  e 
fcnil  grido  il  padre  piange . Mctam.4* 4S'- 

Flebile . Ar.  E Cubito  occupò  tutta  la  via , Onde  il  lamento , e ’1 
fiebil  grido  vfeia . Fur.41. 20. 

Formidabile.  Ceba.  Mi  trasformando  immantinente  a/petto  Con 
formidabil  grido  à fc  l'appella  . Eft.19. 4J. 

Functto . Bald.  Scorre  fu  nello  il  grido  De  Pettintc  Falangi , Cor- 
re {àngue  l’Aufido  . Rim.  Lugub.  Canz.  1. 

Garrulo . Mar.  Immobilmente  il  popolo  foibefo  Pende  da'  moti 
di  colei , che  balla , Ond’  alza  vn  grido  al  fin  garrulo  , e roco, 
E *1  Sol  termina  il  giorno,  & ella  il  "ioco . 

Gioiofo .Tufi  Cotalda mille  lingue  alzar  l’intefe  Gioiofo grido 
alhor,  che 'J  nono  figlio  Per  fucccffor  del  buon  Guglielmo 
nacque . Hcroi.  Son. j 9. 

Giono  fo . Remig.  Arrecò  de  l’cftrema  Gratia  cbcltà.che  nel  tuo 
>ifo  annida  Superba  fama  il  gloriofo  grido . Epitt.  1 j. 

H onorato . . Leon.  De  la  cui  vita  immacolata,  e {anta  Ne  vola  in- 
torno sì  honorato  grido . Taid.j.  7. 

Horrcndo.  Tatt  Quando  alzato  i pagani  vn  grido  borrendo»  E 
in  dietro  fi  fur /ubilo  voltati . Liner./,  jj. 
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Horribile.  Anguill.  Settentrion clic ’J  grido  horribil  fonte,  E'1 
tempcttarch|aflord:i,  e ottura  il  giorno.  Mctam.6.  180. 

Illultrc.  B.Tafl"  Ch’andattcr  tutti  ; e fol  dicco  11 ‘dette  D’illuftre 
grida , e fama  alta  eccellente  Sopra  quant’  altri  ne  la  corte  ha- 
uette . Flor.i.  29. 

Indirtinto . Brace.  E d'vrK , e voci  vn  indiftinto  grido  Muoue  da 
la  di feorde  horribil  mafia  . Stanz. 

Influita . Campeg.  Mi  di  nottole,  e gufi  infurili  gridi  De  l'imma- 
turo dì  fono  i concenti . Lagr.i.  «fi. 

Infuriato.  Anguill.  E dando  forza  al  grido  infuriato  Lattia  l' vfan- 
za  Greca  infetta,  e guafta.  Metam.fi.  /8f. 

Infano.  Anguill.  E corre  con  le  feruc  al  grido  infano  Col  ferro 
cinto  al  fianco,  c’hhirfo  in  mano.  Mctam.fi.  5 5 fi. 

Infidiofo.  Gati.  Pontio,  eh' ode  più  ogni  hor  de  l'empia  gente 
Rumoreggiar  l'infidiofe  grida  . Addo!.  19.  i.^ 

Infoiente.  Campeg.  Ne  fere  al  fin  con  infoienti  grida , Che  non 
le vegna punto ifeor, che langue.  Lagr.11. 16. 

Irato . Anguill.  Vi  veggio , rifonò  con  metto  accento  L’irato, 
horrcndo,  & orgoghòfo  grido  . Metani- 1 298. 

Irragioncuole.  Anguill.  Et  era  giunto  fidi  ch’allenta  il  morfo  Al 
muliebre  irragioncuol  grido . Metam.fi.  jfj . 

Lagrimofo'.  Teli.  Bella d’ Amor  Baccante  II  Ciel  feria  con  lagri- 
mofooriJo.  Lir. 29. 

Lamentabile . Brign.  Gii  impietofirfi  al  lamcnrabil grido  D’ogni 
fello,  ogni  età,  l’aria  s’vdia . Giorn.7. 

Lieto.  Tatt.  S’al  fin  difeopre  il  defiato  Aiolo  11  faluta  da  lunge  in 
lieto  grido . Libcr.  j.  4. 

Liquido . Malu.  Vicina  al  più  bel  gor»o,al  più  bel  fonte , Che  pia- 
inette  caduchi  i fuoi  natali , Che  di  liquido  grido  empiendo  il 
monte  Monnorafie  fonante  i propri  mali . Del.  Son.  27- 

Maettofo.  Impcr.Dcl  cui  fplendor,dc  la  cui  gloria  fparge  Per  ogni 
lido  de  la  fama  illullre  Tromba  d'honorc  il  nucilofo  grido . 
Ruft.  14. 

Metto . Anguill.  Rifuona  à pena  il  metto,  e flebil  grido , Medufa, 
ohimè,  la  mia  forellac  morta.  Mcram.4- 48** 

Minacciofo  . Tatt  Di  nouo  s'odon  pur  voci,  cfo/piri,  Eminac- 
ciofi  gridi,  e feri  fifegni . Conq.18.  91 . 

Mi/crabile  . Ceba.  lo  prego  ile  tei,  che  de  la  mia  mina  Simìfe- 
rabil  grido  il  Mondo  intoni . Ett.fi.  76. 

Muliebre.  Anguill.  Subito  ella  alza  il  grido  muliebre.  Si  ttracc  ia 
tl  crine,  e fi  percuote  il  petto.  Metain.8.  244. 

Muto . Anguill.  D'vno  in  vn  altro  il  muto  grido  giunge  Fin  che  il 
sa  ogni  vn,  e ogni  vn  Tempre  v'aggiunge . Metatn.ii- ifi* 

Orgoghofo . Ar.  Poiché  fù  à Carlo,  & à Ruggiero  à fronte , Con 
alta  voce , & orgogliofo  grido , Son  ( ditte  ) il  Re  di  Sarza  Ro- 
domonte, Che  te  Ruggiero  à la  battaglia  sfido.  Fur.4fi-  10;. 

Ole  uro . Drefi*.  E fol  quello  di  lor  fi  cantò,e  fcrittè  Con  chiara  vo- 
ce, o con  otturo  grido  Fra  l’opcrc  mortai  famofo  ville . Son.i. 

Pauentofo.  Mola.  Come  cerna,  cui  fete  in  sù  l'Aurora  A cercar 
fonte  di Icttofo  guidi , Da'  feri  veltri,  e pauetitofi  gridi , Cinta 
fi  rroua,  e del  fuo  albergo  fora . Son.  8. 

Pcllcgrino.Ccba.  Il  grido  peUegrin  de  le  tue  lodi  Ne  le  contra- 
de Hircane ancor fendili.  Eft.if.  102. 

Popolare . Ar.  Odo  di  Apiillc,  odo  di  trombe  vn  Tuono , Che  l'al- 
to popolar  grido  confonde  . Furaci.  2. 

Publico.  Petr.  Taccia  il  volgo  ignorante,  ì*  dico  Dido,  Cui  Au- 
dio d'honcttatc  à mone  tpinic , Non  vano  amor , coni’  e il  più 
blico grido.  Tr.Catt.  4 

Querulo.  Font.  Tu  chiamata  non  odi.  Ne  per  querule  grida  Da 
J’vlàto  rigor  t'arrctti,  infida . Od.9. 

Rabbiofo  . Alam.  Però  l'Aquila  già  col  becco  impuro , Con  l’vn- 
ghic  aperte , e con  rabbio/o  grido  Motte  à disfanne  il  mio  fio- 
rito nido.  Son.  10. 

Raro . Gofel.  Grido  n'haucan  per  lei  famoft»,  e raro . *.Canz.4<>. 

Roco . Anguill.  E d’ogni  intorno  aflòrda  il  Ciclo  ,e  ’1  lido  Col 
fuo  picn  di  bcftemmic,  e roco  grido.  Mctam.fi.  251- 

Sacro . Brun.  Di  quel  fccol  primier  ancor  non  langue  11  {acro  gri- 
do , e quella  età  riuela  per  vettir  di  quel  legno  vn  Nume  cttan- 
guc . Epift.  Heroi.i.  3. 

Santo . Angui!].  Però  che  del  mio  padre  il  famo  grido  Chiama  il 
mio  fi>  irto  al  Tempi  terno  Regno.  Mciam.p.  96. 

Sdegno» . Brun.  Spetto  fdegnò  guerrier,  ch’ogni  hor  guerreggia, 
Teco  attàltoramt,  cconfdegnofo  grido  Dal  tuo  dolce  domiti 
chiamommi,doue  Ai  falli  antichi  fon  vendette  noue.  2.  Selli. 
Canz.  9. 

Sedinolo  . Ceba.  Da  mille  lingue,  e mille  voci  accefc  Scditiofo 
grido  auuicn  che  s’erga  . EÌt.19.  tf. 

Soauc.  Val  uaf.  Altre  per  erme  valli , e colli  amèni  Chiamatigli 
amanti  con  foaui  gridi . Cuce .j.  ij. 

Sonoro . Taff.  E con  mille  Asnori , e lieti  gridi  Raccolto  ci  fù  da 
l’animofc  {quadre  . Conq  tz.  ay. 

So- 
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Sofpirofo  . Bocc.  SalloA  Amor,  eh*  i fofpirofl  gridi  Del  cor  (ènti 
à così  mirabil  villa  * Ch‘  io  noi  sò  dir,  che  non  hò  chi  mi  guidi. 
Vii!  Amor.  40. 

Sourano . Guicc.  Ceda  Alcfìandro  d quelle  glorie,  e Ciro  , O chi 
grido  di  fama  hi  più  fourano . Son. 

Spauemofo . Ar.  E di  Tua  gente  il  pianto  ode,  e lo  Arido , Bertem- 
mia  il  Ciel  con  fpauemofo  grido . Fur  1 5.  5. 

Strano.  Herr.  Strani  fono  gli  horrendi  incerti  gridi , Fieri  fono  gli 
rtrepiri, c i lamenti . Bab.1a.75. 

Superbo . Ar.  Viilo  lo  feudo,  alzò  il  fuperbo  grido  Minacciando, 
c à Kuggier  ditte  : io  ti  sfido . Fur.26. 101. 

Sufurrcuolc.  Valuaf.  Querela  aniia  colomba  al  bofeo  infido  Sua 
vedouezza  in  fufurrcuolgrido . Lagr.67- 

Taciturno  . Anguill.  Eflèr  Tentila  :e*l  Rè  s'accufa  intanto  Con 
taciturno  grido,  e muco  pianto.  Metam.6.  j6j. 

Tcmpertofo  . Anguill.  Con  procelle  accrbiffime.e  frcqucnci  Man- 
da nc  l'acre  vn  tcmpellofo  "rido . Mctam.  6. 1 79. 

Terribile . Ta/f.  B tre  col  piede  fc  alzo  il  fuol  pcrcoflc , Poi  con.» 
terribil  grido  il  parlar  motte  . Libcr.  13.6. 

Vario . Taf£  Lattano  al  fiion  de  l’armi,  al  vario  grido  E le  fere, 
c gli  augei  la  tana,  c’1  nido  . Libcr. j.  76. 

Vniuerfalc . Tafl!  A Tarme  n Tarme  fubito  ripiglia  II  grido  vni- 
ucrfal  di  cento  fchiere . Liber.i  c.  io. 

Volgare . TafT.  Per  acquirtar  di  breue  Tuono  vn  grido  Volgare,  c 
pofleder  barbara  terra . Libcr.  1.  12. 

Votiuo . Dant.  Perche  non  pure  à lei  faccan  honorc  Di  facrifici.c 
di  votiuo  grido  Le  genti  antiche  nc  l’antico  errore . Par  ad.  8. 

Ghioohe  . grido . 

Alto.  Galcan.  Ne’Martiaii incudini Tonore  D'alti gridori aflor- 
dino  le  flcllc . Suppl. 

Grillo,  ammalcrro  noto,  annoucrato  fra  gl'infefli,  che  fon  quel- 
li, che  per  lo  più  nafeono  di  putredine . 

Infetto.  Alam.  La  Anace  formica,  il  grillo  infetto.  Il  frigido  feor- 
pion,  l’audace  ferpe . Coir. j . 

Roco.  Grill.  Ch- 10  lodi  tanto  Dino?  ah  troppo  chiede  Coftan- 
za,  e troppo  a roco  grillo  hi  fede . 1 . Son  .5  4. 

Stridente.  Grill.  Dritto  none  ch’io  con  terreni  accenti  Grillo 
ftrideme  annoi . K1m.S0n.5s. 

Ghimaldillo  . ferro  adunco , col  quale  s’aprono  quali  tutte  le_> 
ferrature . 

Adunco . Mar.  E di  volger  per  entro  i ferri  cani  L’adunco  grimaL 
del  inoltragli  i modi . 

Giuni’s.  ynghic  d’vccello  rapace . 

Acute  . Mar.  t ptefo  il  vafo  entro  le  grinfc  acute  Volando  fopra 
l'apice  del  monte,  L'cmpie  de  Tonda  del  Tartareo  fonte. 

Groppa.  f»  parte  di  dietro  dell'animal  quadrupede  à pie  della-» 
fchcna,  c diccfì  più  propriamente  di  quello  ila  cauakure . 

Ampia.  Mar-  E l'ampia  groppa , c le  fpianate  fpajle  Gli  ara  con 
lunga  lillà  vn  nero  calle . 

Nobile . Brun.  Prcmcan  Je  groppe  nobili  fattofe  D’Iberici  corAcr 
al  Alito  fciolti . 2.  Selu.  Cicop. 

Piena . Valuaf.  Habbia  il  noftro  ddlricr  doppia  la  fchicna , Brcue 

aluo,  largo  petto,  c groppa  piena . Cacc.z.  ijz. 

Polputa . Mar.  Sottile  il  capo , il  collo  ha  curuo , & ambe  Brcui 
T orecchie,  e Tvna,  c l’altra  acuta , Afpre  di  ncrui,  e limicoli  le 
gambe , Largo  petto,  ampio  fèn,  groppa  polputa . 

Groppo,  nodo,  legame,  viluppo . Significa  anco  dubbio . 

Abhominabile . Mar.  Non  fuchi  piu  mifhinga  D'abhominabu 
groppo , Altra  catena  hotnai-vuò  che  mi  cinga.  Canz. 

Adamantino . Brun.  Li,  doue  ingroppi  adamantini,  c duri , Con 
lunghiflime  fpircil  tempo  alla caa  Chiari  eprefenti,  ifccoh 

* futuri . EpiiL  Heroi.i.  4. 

Affettuofo.  Goa.  Da’  groppi  aifcttuofi  De’ dolci  abbracciamenti 
Dei  medefmo  Imeneo  1 nodrnttoIuti,c  i lumi  fpenci-Antig. i.z. 

Canoro.  Font.  E con  numeri  obliqui  m vari  j modi  L tuoi  groppi 
canori  annodi,  c faodi . Od.  14.  . . 

IndiflòlubilifAmo . Cat.  Che  fe  Dio  guardo,  io  veggio  Dettali,  e 
d*vnion  groppi  beati  Indittblubilifmni  intrecciati.  Ciz.Stup.4J. 

InettricabiJc.  Morand.  Nc  fol  có  Arcuo  incitricabiJ  groppo  Strin- 
ge l'edera  amante  il  caro  abete.  Amor.Mcflag. 

Leggiadro . Mar.  Licuc  tocca  cangiamo  in  mezo  il  cinge , Che 
con  groppo  leggiadro  il  lega,  c ritinge . 

M i fieno fo  . Mar.  Non  vedi  l’aureo  cerchio , onde  pendente  Mi- 
ti criofo  groppo  Circondando  la  gola  il  peno  fregia  ? Eptt.z. 

Mufico  . Font.  Hor  mormoreggi  grauc , E fri  nudici  groppi  Con 
armonici  trilli  il  canto  addoppi . Od.  14* 

Nodcrofo . Mar.  Lanciarli  ambo  in  vn  tratto,&  inuettiti  S’auitic- 
chiar  con  noderofi  groppi . 

Ruuido.  Imper.  Lungc  da  quelli  in  folitaria  parte  Soura  il  ruuido 
groppo  d omo  antico . Rutt.z. 

Tenace.  Mar.  Con  qual  groppo  tenace  Colui,  che ‘1  cor  mi  lega. 


GRÒ  347 

Hor  de  la  lingua  ancora  La  libertà  m’annoda ì Samn.8. 

Grotta.  fpclonca,  cinema:  luogo concauo fottcrranco . Signi. 
Aca  anco  luogo  dirupato,  c fcofccfo . 

Affumicata . Tanf.  Sono  alta  rupe  di  fcabrofà  pietra  Giace  la_* 
grotta  afAimicata,  c negra , Ouc  mai  Sol  non  purga,  nc  penetra 
L’aria,  che  fempre  intorno  è denfi,cd  egra , Non  pur  (zaffando 
ad  entro , ma  la  tetra  Bocca  mirando  , attirila  ogni  alma  alle- 
gra ; Hà  ne  l’entrata  ortiche,  fpinc , c fterpi , £ dentro  vccclli 
Funerali,  c fcrpi . Lagr.6.  17. 

Algofà  .Tafl  E da  l’algofe  grotte  al  mar  profondo  Sotto  prodi- 
giosi notte  ottura  Fumanti  renebrofe  alte  procelle  Vfciran_» 
fuori  à minacciar  le  flcllc . Difpcr.41. 

Annofa . Mar.  Sacra  à colei,  che  gli  ordini  fatali  Miiiittra  al  Mon- 
do è quella  erotta  annofa . 

Arenofa . Priul.  Ecco  da'  filli  fondi , Da  le  fohnghc  Aie  grotte-? 
arcnofc  Ad  vn  iflante  vttito  Prorhco  il  fàggio*-.  Galat.16. 

Buia  . Triul.  L’altro  al  primo  ombreggiar , che  fi  la  notte  Da’  la- 
tebroii  horrori  De  le  fuc  buie  grotte . Galat.?. 

Caua.  TafT  Caua  grotta  s'apria  nel  duro  fafTo  Di  lnnghirtìmi  tem- 
pi alianti  fatta,  Màdifufàndo  hor  riturato  il  palio  Era  tra  i 
pruni, c l’herbe, oue s’appiatta  . Liber.io.  19. 

Cauerno fa . Anguill.  Si  viue  in  qualche  grotta  cauemoft , Doue 
tal  volta  i l’altrui  dir  rifponde  . Mctam.  j.  157. 

Cieca . Car.  Quel  c’hò  de’  moni  vdito  : iiun  per  entro  I.c  cicche 
otte  per  gli  otturi , c vuoti  Regni  di  Dite , e fol  d'horrori , e 
ombre  Haucan  rincontri . En.6. 

Cimcria.  Ghel.  E già  fólta  da  le  Cimerie  grotte  La  negra  notte,  e 
fca  gelato  il  Ciclo . Rof  26.59. 

Fotta  . Leon.  Habitar  fofchc  grotte,  alpettri  monti  Fra  tterpi , e 
fpmi,  e ruinofe  balze . Taid.  1 . 1. 

Hcdcro fa  . Cliiabr.  Sedeuavn  giorno  il  giouenctto  Achille  Li 
doue  apriua  il  fen  grotta  hederofa . VoT.  1 . Chir. 

Mufco fa . Priul.  L’innamorata  figlia  di  Nereo  Lattiua  albergatri- 
ce De  le  mufeofe  grotte . Calar.  1. 

Muta.  Brun.  Mentre  il  Campi on  di  Dio  dentro  le  mute  Grotte 
facondo  al  Ciel  s’apre  il  Tennero . F.ufr. 

Opaca . Tanf.  Sopra  molli  herbe,  e per  opache  grotte  Han  le  fe- 
re ripo  fo.  Lagr.6. 58. 

Ottura . TafT.  Più  chino  andò , ma  quella  ottura  grotta  Tanto  è 
più  ampia  quanto  più  s’interna . Cono.  1 1. 44. 

Paro  fa.  Valuaf.  Trouaco  s’c  chi  per  le  felue  antiche,  Perlepe- 
trofe,  c folitarie"rotce  ,Che  mai  raggio  di  Sol  uon  rende  apri- 
che , Nc  rompe  il  denfo  de  l’ottura  notte , S’haucrà  fatto  vna, 
o due  fiere  amiche . Caccili. 

Profonda . Mar.  Chiutt  de  la  profonda  bombii  grotta  Quella-» 
onde  hauca  fpiraglio,  ampia  fencllra . Lir.  Botth.  Son.76. 

Fumico  Ci . Angcl.  Verdi  coralli.con  dorate  arene , E con  conchi- 
glie pretiott  ornaro  Le  pumicofe  grotte  al  Dio  marmo . Son. 

Riporta.  Mola.  Riporta  grotta,  c rcuercndo  fpeco , Che  più  te- 
nere, ftcfchc,  c chiare  hai  teco , Ch’  altra  fpelonca  Se  herbe,  Se 
ombre,  & acque . Son.65. 

Ruftica.  Anguill.  Qui  doue  il  botto  più  folto  s’intrica  Vna  miri- 
ca grotta  il  centro  ingombra , Rulrico  vn  burnite  arco  hi  ne  la 
fronte,  Ruflica  c dcntro,&  hà  nel  mezo  vn  fonte.  Mccam.j.  1 1. 

Sortola . Valuaf.  Partendo  il  Sol  da  quello  Mondo  iiollro  Tornar- 
fen  carco  à la  fattola  grotta . Cacc. j.  69. 

Scabra . Tanf  Verfo  quel  luogo  ouc  che  Aa  Tortura  , E ttabrz-» 
grotta ilima,  ci  drizza  Torme . Lagr.8. 34. 

Scura.  Anguill.  In  quella  valle  nel  piu  folto  botto  Sri  cauara  vna 
erotta  affai  più  feura , Che  fempre  hi  il  Ciel  caliginofo , c fo- 
lco , Che  tutte  hà  muffe  le  mal  porte  mura . Metam.z.  z 86. 

Seluaggia.  Ar.  Era  con  lui  quella  fanciulla , quella  Cherurouò 
nc  la  ttlua^gia  grotta.  Fur.zj.  54- 

Solmga.  Ghd/Poichc  mirò  nc  la  folinga  grotta  La  luce,  c ’i  tuon 
dcTharmoniaccleftc.  Rof. 6.  $z. 

Solitaria.  Vd.  Quando  ecco  à noi  per  la  feluofariua  Simollra_» 
vn  huom  , eh*  in  folitanc  grotte  Sembra  erter  vitto  ogni  hor. 
En.j.,t3ji.  ; 

Sonnacchiofa . Cap.  Fuor  de  Tofcurc,  c fonnacchiofe  grotte  Etti 
homai  lieta  à vagheggiarti  in  Cielo,  Velli  pompofa  il  fiammeg- 
giante velo  Vera nunria di  pace,ombrofà  Nottc.Occup.Son.  ;6 

Sotterranea . Brun.  Da  le  più  fcurc,  e fottcrranec  grotte  fetta,  e i 
contenda  à lo  fplcndor  del  Sole  Dcnfa,e  bruna  caligine  di  not- 
te. Eptft.  Hcroi.i.  9.  ' . 

Spaucntofa . Ar.  Dopo  vn  gran  giro  la  portò  al  terreno  Tri  feur» 
farti,  c fpauentott  grotte . Fur.  8.  J7- 

Tartarea . Mar.  Fregiata  del  tuo  lume  Con  bianco  pie  da  le  Tar- 
taree grotte  Ricca  di  regie  lidie  cfca  la  notte  . F.ptt.  4. 

Tenebrosa . Moron.  Tu  ne  le  grotte  tenebrofe,  e o leu  re  Giaci  de 
le  tue  colpe, c vuoi  inoltrarti, Che  del  Ciel  porti  le  miglior  figi*. 
re.  i.Sacr.  Inuctt.9. 
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Grot tiìchi  . ina  forte  di  pitture  à guità  di  zifre . 

Indudriofi.  Angui]].  D'hcderailpannocftrcmovn  fregio  ferra 
Fatto  à grottefehi  indudriofi,  e belli . Mctam.d.  71. 

G*v . vcccJlo  grande, che  volando  di  palléggio  và  Tempre  à fchic- 
ra,  & in  ordinanza . 

Strimonia . Car.  Con  vn  romor,  qual  lotto  l’arre  nubi  Nel  dar  fe- 
gno  di  nembi , e nel  fuggirli  Fan  le  Strimonic  grù  fchiamazzo , 
c rombo . En.  10, 

Vigile . Brace.  Che  domar  con  difaggio  il  fonno  crede.  Quali  vi- 
gile grufa  forza  al  fuolo.  Croc.17.39. 

Grvgnire  . lo  Alidore  del  porco . 

Roco  . Angui  li.  Ne*  lumi  del  cinghiale  arde,  crilplcndc  L’ira,  e 
dal  cor  profondo  diala  il  foco , Gii  con  tra  i forti  Ipedi  il  corfo 
(tende  Fremendo  con  grugnir  fuperbo,c  roco  . Mctam.8. 117- 

Soaue  • Brace.  Chiama  luon  il  porcello,  8c  ei  feotendo  Con  pò- 
che  ghiande  il  fuo  panicrvfaro,  Concorde  al  fuon  de  le  com- 
molfc  ghiande  Raddoppia  vn  fuo  grugnir  lbauc,c  finto.  Date. 

Superbo.  Anguill.  Sfamila  i (guardo  al  ticr  di  (àngue,  e foco,  La 
duraa(pra  ceruicc  ogni  arma  (prezza,  La  (puma  con  grugnir  fu- 
perbo , e roco  Fi  il  dente , eh*  ogni  acciar  più  duro  fpczza_> . 
Mctam.8. 191. 

Grvgno.  propriamente  il  nafo  del  porco. 

Bauofo . Brace.  Mi  nulla  al  fuo  venir,  morbido,  e graue  Da  l’hu- 
mido  couil,dou’  ci  A giace , Solleua  il  Aanco  il  neghittofo  por- 
co , Nulla  dal  loto  il  Fuo  bauofo  grugno  Rimouc  pur , nc  riue- 
renza  alcuna  Far  dal  fuperbo  al  luo  fignor  fi  vede . Bab. 

Gentile.  Brace.  A quel  giugno  gentil,  che  Air  potrebbe  Pur  così 
morto  innamorar  le  pietre . Bat. 

Gxvnro . groppo . 

Canoro  . Achill.  Quella  voce  leggiadra  Vagatalhor  di  variar 
viaggio , Sciogli  i gruppi  canon , E bella  liberti  dona  a gli  ac- 
centi. Rim.  ldil.4. 

Caro . Achill.  Scracciauan fi  le  chiome,  onde  pendei  Stuolo  d'a- 
manti in  cari  gruppi  auuinti . Rim.  Son.s  1. 

Giocondo.  Briga.  Tu  che  tri  ‘1  Amil  folo,  c *1  fomiglianrc  Anno- 
di d'amidi  gruppo  giocondo . Giorn.7. 

Gvadagko  . i'auanzo,  ii  prò,  l’vtile,  il  godimento,  l’acqui  (lo,  e la 
colà  acqui  (tara . 

Alto  .Tali.  Mi  Ipcrando  di  gloria  alto  guadagno  Pur  fi  vorrebbe 
aprir  quel  muro  ignudo . Conq.17. 116. 

Amorofo  . Anguill.  Tal  mentre  a l'amorofo  fuo  guadagno  Inten- 
de il  bei garzon  con  ogni  cura . Metam.n.  Mi- 

Ampio  . Ar.  Guardate  gli  alti  honor,  gii  ampi  guadagni , Che  for- 
tuna vincendo  hoggi  ci  hi  moftro . Fur.  1 8. 4j. 

Dannofo . Pctr.  E dannofo  guadagno,  & vtil  danno , E gradi  oue 
più  feende  chi  più  fide . Tr.Amor.4. 

Incerto.  Bcmb.  Hà  me  labiato  in  angofeiolà  vita  ; O guadagni 
del  Mondo  incerti,  c fcarfi  . Son.i4i< 

Scarfo.  Mar.  Fuggi  il  rifehio  mortai  : femplici  cori  Fan  tri  i vezzi 
d 'Amor  Icario  guadagno . 

Sordido . Guifi  Che  fot per  trarne  vn  fordido  guadagno  ( Qual 
di  vii  bedia  ) a’  più  deferti  campi  Di  lui  fcruiafi . D.Sett.d. 

Stretto . Valuaf  I giochi  rifonar  d’ire,  e lamenti , Larghe  perdite 
luuer,  guadagni  firetri.  Cacc.4. 190. 

Subito.  Danr.  La  gente  nona,  e Tubiti  guadagni,  Orgoglio,  e di- 
Anifurj  han  generata  Fiorenza  in  te  sì  clic  tu  gii  ten'  piagni . 
Inkr.rò. 

Vero  . Petr.  Credo  che  s’auuicini  ; e de*  guadagni  Veri,e  de*  fallì 
fi  farà  ragione.  Tr.Diuin. 

Vile . Petr.  Pouera»  e nuda  vai  Filofofia , Dice  la  turba  al  vii  gua- 
dagno intc fa.  Soru 8. 

Gvauo  . palio  del  fiume  douc  fi  rada  fenza  nauilio  : vado  d’acqua 
balfa  : palio . Modo . 

pubbiofo  . Talli  Mi  qual  feria  di  lancia,  e qual  di  fpada  Perche  il 
dubbiofo  guado  à lor  fi  fgombre . Conq.i9. 81. 

Incerto.  Talf  Perche  varcando  i pena  il  guado  incerto  Ne  Falere 
(pondi:  tmprefie  alti  vedigi  ■ Conq.  19. 90. 

Migliore.  Petr.  Scorgimi  a miglior  guado , E prendi  in  grado  i 
cangiati  deliri . Canz.49. 

Saffo  (o . Sencc.  Vn  burnii  onda,  c ingannatrice  giace,  C’haue-» 
(iiTofo  il  guado , oue  ricopre  II  Cafareo  fallace  occulti  falli . 
Agamcnn.j.  1. 

Securo . Ta/T.  E in  altra  vallc,c  in  mcn  fccuro  guado  Moilraremo 
a*  nemici  il  tergo,  o i petti  ? Conq.  19.  54. 

Vallo . Simo.  E'  troppo  cupo, e vallo  11  guado,  ond*  io  non  ballo 
Solcare  i gorghi,  c gli  alti  flutti  immenfi  Del  fuo  voler . Cinz. 

Gvai  . lamenti  della  voce  con  affanno . Significa  anco  danni , 
trattagli,  e fimili . 

Affànnoii . Brace.  Né  tperar  lice  à gli  affanno!!  guai  Temprarli  aL 
"1<;”»nonch’ad{lolc,rfi  mai?  Croc.7. 19. 

Alti  • Qumi  fo(piri,piantj,&  alti  guai  Rifuonauan  perTacr 
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Amorofi . Petr.  Nc  mai  in  sì  dolci,  0 in  sì  foaui  tempre  Rifonar 
feppi  gli  amorofi  guai.  Canz.4. 

Angofciofi  . Molz.  Di  quella,  acuì  dinanzi  in  Alga  vanno  Balli 
pcnficri,  & angofciofi  guài . Stanz.  Dole.  r. 

Alpri.  Benam.  Non  fia,  non  fari  mai  ( Cicl,  non  foffrirlo  ) Che 
fenza  Lidio  immortai  morte  io  viua , I guai  foran  tropp*  alpri, 
ilmal tropp* empio.  Pad. Em.4. 1. 

Dilettoli . Valuaf.  O dilettoli  guai,  dolti  dolori , Che  manAiete 
fean  fere,  & augelli . Lagr.7t. 

Doglio!! . Rcmig.  Quindi  Fjjpro  dolor  mi  fpinge,  e sforza  A trar 
dogliofi  guai , c quinci  il  vieta  II  timor,  la  nutrice , e la  vergo- 
gna. Epill.ir. 

Doloro!! . Remig.  Se  il  fccol  noflro,  e fc  quelli  anni  rei  Tragecr 
mi  fan  si  doloro  li  guai  ? Epiil.  14. 

Dubbiofi . Alani.  S’io  lòn  lontana  haurò  dubbiofi  guai  Di  tutto  il 
danno  mai  eh*  eifer  potria . Gir.  Cort.at. 

Focoli . Valua/.  E l’ardente  del  Sol  vaga  quadriga  Incender  con 
la  terra  il  Cicl  lafciai.  Siche  ne  reità  ancor  per  lunga  riga-* 
Horribii  legno  di  focoli  guai . Tcbai.  1. 60. 

Importuni . Valuaf.  E ’1  (angue  fùgge,  e gl*  importuni  guai  Nulla 
lentezza  ammettono,  o dimora.  Cacc.r . 75. 

Incomparabili . Chiabr.  Hò  beuuto  il  velen,  tu,  fc  potrai , Vendi- 
ca inoltri  inconiparabiJ  guai.  Amcd.9. 

InconfolabiJi . Sclu.  Ecco  che  il  Gallo,  c *1  Belga  ogni  hor  edilità 
A gli  alti  inconfolabil  nodri  guai . P.4. 

Inibiti . Malaguz.  Luna  cinta  di  delle , e il  Sol  di  rai , Da  noi  tol- 
gono ogni  hor  gl’infèdi  guai , E fi  differra  il  Paradifo  in  tanto 
A 1 penitente,  cne  già  vena  i I pianto . Madr.  -1' 

Infiniti . Pctr.  E farebbe  hora,&  c pallata  homai , Da  riuokarli  in 
più  fccura  parte , E poncr  fine  à gl’  infiniti  guai . S011 . 193 . 

Lagrimofi . Bocc.  Aperto,  che  colici  cfl’cr  turbata  Vi  dà  falute,e 
lagrimofi guai . ViCAmor.37. 

Onto/ì.  Alam.  Och’à  me  donarne  omofi guai,  O eh’  io  potrò 
da  poi  vanto  donarmi . Gir.C0rt.1x. 

Pendi . Maur.  Altre  vedea  nei  mezo  al  foco  ardente , Altre  feri- 
te, altre  in  pcnolì  guai . Tab.7. 9. 

Rabbioli.  Valuaf  Foco  é,  foco  crudel , quel  ch’ai  cor  Cede  Del 
cane, e T tragge  ne’ rabbioli guai.  Cacca,  iti. 

Soaui . Medie.  O dolcrffima  morte , ò guai  foaui , O (pini,  che 
portate  ne’  Colpi ri  Ad  altri  ignoti  al  cor  tanta  dolcezza.* . 
j.  S011. 34. 

Teuebrofi . /Jam.  Tu  porti  il  mio  gran  Rè  quel  chiaro  lume , Cl« 
fgombra  , e drugge  i tenebrofi  guai  Del  Mondo  oleuro . Son. 

T ormcntoli . Brace.  Arde , & agghiaccia , c in  tormento!!  guai 
Struggerli  ogni  hor  fenza  disfatto  mai . Vrb.i  8.  x8.  « 1 

Trilli.  Bocc.  In  continua  doglia,  c trilli  guai  Mal  viua  viuerò  . 
Vifi  Amor.ij. 

Gvakcia.  gota . r 

Accenta.  Tanfi  Chepcnfofo  talhor  del  fururoatto.  La  guancia 
haucua  hor  pallida,  hor  accenta.  Lagr.1.48. 

Afflitta . Anguill.  Mentre  prende  lo  Ipccchio,  e mira  anch’ella  la 
guancia crelpa, afflitta, e fcolorica.  Metam.if.  74- 

Affumica  t a.  Ccba.  Freme  Licol,c*hà  del  fuo  proprio  fanguc  Spar- 
la la  guancia  affumicata,  c nera . Ed.  1 1. 4. 

Alabadrina . Abb.  Già  nel  bel  de  Ja  tempia  ampio  confine  Curua 
falce  vegg*  io,  nata  a*  tuoi  danni , Falce,  che  de  le  guancie  ala- 
badrine  Miete  i bei  fiori,  c tu  non  te  nc  affanni . GuaccSon.  u 

Amena  ■ Herr.  E per  te,  gran  Macheo,  le  guancic  amene  Di  viole 
colmò  la  bella  Irene . Bab.9. 30. 

Amoro  Ci . Imper.  Per  ridonarle  i tc,  ritolfe  altrui  Le  beltà  fae,  le 
pompe  fue  più  rare , Inficine  vnilJe,  e T nudo  bel  compofe  Dd 
le  ridenti  fuc  guancie  amorofe . Rud.9. 

Angelica . Ghcl.  Ch'anai  di  lei  l’angcliche,  c diurne  Guancie  ha. 
uca  imprcfl'e  d'vn  viuace  ardore . Rofi t.  7 1 . 

Annofa . Leng.  Pochi  ludri  acculando  in  guancie  annofe , Sforza 
a tornar  la  giouenrù  fugace . Eleg.i. 

Arida . Sencc.  E voi  fermate  il  pianto , Aride  guancie,  mentre  al 
figlio  fuo  Numera  il  genitor  le  rotte  membra . IppoL  J • t. 

Alpra.Mar.  A l'alpra  guancia  d’vna  in  altra  ruga  De  Finimondo 
fudor  le  dille  afeiuga . 

Bella . Ta(T.  Hor  tra  minuti  riui  D'vn  biondo  crine,  hor  dentro  le 
pozzette,  Che  forma  vn  dolce  rifo  in  bella  guancia.  Amint.x.1- 

Brunetta . Mar.  Loda,  c celebra  in  fiamma  La  tua  guancia  brunet- 
ta. Samp.  Palloni. 

Campo.  Tronfi  Campo  fono  le  guancie,  oue  natiuì  Di  puro  ar- 
gento s'ornano  i ligudri,  Emcfchiate  tri  lor  d'odri  più  fini 
Incoronan  le  rofe  i Tuoi  rubini . Cod.i  j.  3 1. 

Colorita.  Ar.  Medoro  hauea  la  guancia  colorita , E bianca,  c gra- 
ta ne  l’età  nouclla . Fur.  18.  rótf. 

Crefpa  ■ T a (fi  Sollcuò  il  Ré  le  palme,  c vn  lieto  piànto  Giù  per  Je 

crefpc 
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crelpe  guancie  4 lui  cadette.  lìberi».  io. 

Delicata.  Ar.  Sparge*  fi  per  la  guancia  delicata  Mirto  color  diro- 
fé,  e di  liguftri . Fur-7- 1 1 *_ 

Eflungue.  Hcrr.  E ne  le  guancie  efiàngui  Eran  rinarriti  i bei  vermi- 
gli fiori , E medi  in  lor  s'impaUidian  gliamori . Ariad. 

Fallace . Cap.  Lambendo  il  minio  finto  Di  barbarico  volto  , Ne 
le  guancie  fallaci  ( ahi  fera  forte  ) Ou’ci  vitacredca,ritrouò 
morte . Occup.  Madr.». 

Finta . Leng.  Mi  durar  più  d’vn  Sol  mai  non  fi  vide  Maggio  cadu- 
co in finteguancie accolto,  fclcg.i. 

Fiorita  . TafTT  De  le  fiorite  guancie  >1  bel  vermiglio  Doue  è fuggi- 
to ?ou' c il  fcrcn  del  aglio?  Liberi 9.  106. 

Frefca.  Mola.  Le  frcfche  guancie,  e 1 bel  fembiante  burnite  Che 
di  fini  Aro»  fato  afpra  ventura  Cangiar  vi  fece  dianzi,  e la  paura 
Per  fpogliar  quanto  il  Mondo  Ili  dii  gentile  . Son.  7 1. 

Gentile.  Guarg.  Tutte  1* Aurore  de’ piu  verdi  Aprili,  Tutte  l'Albe 
de’  Maggi  piu  fioriti , Non  alpcrlcro  mai  rofe  limili , Nc  /puntò 
fior  sì  vago  in  tutti  i liti,  Ch’  agguagliarti  le  guancie  fue  genti- 
li, Li  ve  il  bianco , e vermiglio  erano  vnid , Maggiore  del  ver. 
miglio  era  il  candorc,Chc  coperto  tenca  quali  il  rolfore.  Stanz. 

Giardino  animato . Mar.  Quinci,  c quindi  diuifo  in  duo  rolài  Ani- 
mato giardin  rida,  e fiorifea . Temp.178. 

Giardino  de’  fiori . Lene.  Perche  dunque  le  guancie  anco  tu,Nice, 
Vaga  d’altra  beiti  colori,  c fregi , E fai  quel  eh'  è giardin  di  fio- 
ri egregi  ,Di  torticofohumor  campo  infelice?  Elcg.». 

Giouinctta.  Ine.  Cha  in  giouinetta  guancia.c  ’n  capei  biondo  Co. 
pri  canuto  fenno,  alto  configho . Stanz. 

Gocciolante . Valuaf  Le  guancie  rotte  gocciolanti,  e fefle,  Che 
inditio  fan  del  loro  alto  valore . Tebai.i.  tu. 

Hìfpida  . Ceba.  H ifpida  guancia,  horrida  froti  te  eli*  haue,  E di 
putride  Alile  afpcrfo  il  volto . Eft.if.  77. 

HoncAa.  Mar.  Dolce  color  di  fragola  matura  Gli  facca  ro/fcg- 
giar  le  guancie  honelle . 

Horrida . Valuaf.  Fece  anco  il  vifo  vn  poco  più  giocondo,  E leuò 
il  fangue  attorno  i cigli  inuolto , Ch’apprcfo  fojrta  le  ferite  ca- 
uc  Le  guancie  gli  faceua  horride,  c praue . Tebai  8.  88. 

Humida.Ar.  Come  la  voce  hauer  puoce  ifabella  Non  bene  afciur- 
ta  ancor  l'humida  guancia . Fur.ti.69. 

llliuidita . Bent.  Quelle  guancie  sì  candide,  e vermiglie  I lliuidire 
à mie  percofle  crude , Altro  che  rofe,  e gigli  Molhreran  ne*  co- 
lori. Corin.t.  4, 

Impallidita.  Mar.  Venne , c fotto  la  guancia  impallidita  Fonia 
faretra  ond‘  ella  polì  homai . Lir.Amor.  Son.63. 

Inani  orata . Ceba.  In  sù  la  guancia  in  amorata,  e fiera  Confonde 
il  fuo  color  la  rofa,  e 'I  latte . Efi.  15.  75 • 

Innocente.  Ar.  Battei!  bel  petto , c l’aurcc  chiome  frange.  Eie 
guancie  innocenti  irriga,  c offende . Fur.38.70. 

Inudiortt . Ceba.  Ne  con  leguanetc  infidiofe,  c vaghe  Vuol  pren- 
der l’almc,  o folgorar  colciglio.  Eihi.  1 19. 

lfcolorita . Tali.  Mà  come  Sì  lui  a il  riconobbe,  e vide  Le  belle.-* 
guancie  tenere  d’Aminta  ifcolorite  in  si  leggiadri  modi , Che 
viola  non  è di’  impallidirti  Sì  dolcemente . Amint.5.'  1. 

La  grimo  fa . Ar.  Doue  l’hauea  con  lagninola  guancia  Beatrice 
molto  defiata  in  vano  . Fur.»|.  14. 

Languida.  Mar.  In  quella  gui/a  impallidire  a punto  La  tua  lan- 
guida guancia , Che  filale  vui  matura . Samp.  Paftor.3. 

Leggiadra.Brun.  Altri  oltre  quel  vago , Che  Natura  concrea  , De- 
nari! leggiadre, c non  vulgati  guancie  Tri  J'ofiro,e  tri  l’argen- 
to Vagamente  diAinte  Finti , e frali  colori  Colorita  fintioni , 
E non  s’accorge  alfine  , Che  (è  s’indora  l’oro  , Si  fa  men  bello 
loro.  l.Sclu.  PinCg.  « 

Lifcia.  PriuL  Con  li/ci*  guancia,  e con  fcrena  fronte  Dinanzi  a’ 
tuoi  begli  occhi  Ei  fi  prorteroehumile . Galat.i. 

Liuida.Mar.  E quali  di  cadaucrc  ogni  guancia  Di  vermiglia  tor- 
nar liuida, c rancia.  1.'  ! v'  • 

Luminofà . Ceba.  Nc  nafeond’  iodi  vergine  donzella  La  guancia 
luminofa,  o i capei  d’oro . Bfi.  4. 1 3. 

Molle . Mut.  Le  molli  guancie,  oue  con  l’aurea  Flora  Zefiro  ride, 
e fcherza  a tutte  l’hore . ».  son. 3. 

Morbida . Prilli.  E nc  l'ameno  campo  De  la  morbida  guancù— t 
Tri  '1  dilnuio  amoro  fo  fi  feorgeano  A lagrimar quali  fommerfi 
i fiori . Calar. 6.  ^ • -> 

Nembo  fa  . Andr.  Occhi  Soli  de  l’alma  Più  li  bel  Ciel  de  la  fronte 
Non  fia , che  tenebriate , Toniate  homai,  cornate  A fugar , à 
irraggiar  guancia  nembofa  ■ Adam.3.  1. 

Neoota-Bald.  PrdTo  vn  Sol  di  begli  occhi  Star  ficttre  vedrai  guan- 
cie ncuofe , E tra  ’I  gelo , c fé  fiamme  aprir  le  rofe . Rim.  ». 
Amor.  Uhi 

Nuda  . ¥ alitai  L’altro  la  guancia  hauea  ancor  nuda , e fchictta 
De*  più  begli  anni fiioiqiulì  fili  fiore  . Tebai . 1.  115. 

Odorata.  Prilli.  Quella  guancia  odora u,  Prato  femprc  fiorito , 
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Infra  le  neui  intatte , Oue  il  lingue  s'ingiglia,  otte  fi  vede  Im- 
porporarli il  latte . Galat-3. 

Ombrofa . Valuaf  Non  haurà  il  figlio  ancor  del  primario  Fat- 
te le  belle  guancie  ombrofe  a pieno.  Tebai.».  141. 

Ofcura.  Mar.  Fronte  rugofa,  ofeure guancie,  e (morte,  E fotto 
bianche  labra  ha  biondi  denti . 

Pallida  . Ar.  Sta  Polinefìo  con  la  faccia  meda , Col  cor  tremante,, 
e con  pallida  guancia . Fur.j.  89. 

Pienotta.  Talf  t' cosi  miAa  col  condor  la  rofa  Ne 'le  guancie  pie- 

1 notte,  e delicate.  Amlnr.1.1. 

Polita . Ar.  fe  piacquer  molto  à l'appetito  mio  I fuoi  begli  ocdu, 
e la  polita  guancia.  Fur.15.49. 

Porporina . Brun.  Così  mentre  in  virtù  del  facro  Choro , Con_» 
pompe  d’eloquenza  elette,  e fine , Canto  guancie  rofate,e  por. 
porinc  Di  lor  inebrio  il  corde  rime  infioro  . Vcn.P0m.S0n.96. 

Pura . Rin.  Qual  ili  cigno  la  piuma , eran  d'Iola  Pure  le  guancie, 
epiùch’auorio  molli.  Son.11 . 

Riarlà . Ceba.  Vede  repente  inanzi  vn  huom  pararli , Hà  ri  ar  fa  la 
guancia,  il  volto  nero,  E d'immatura  ncuc  i crin  colmarli 
tiri».  1 07. 

Ridente . Imper.  Fra  ’1  cui  giardin  de  la  ridente  guancia  II  bel  gi- 
glio ricama  il  bel  cinabro.  Rufi.4. 

Rirondetta . Guaz.  Vedi  le  guancie  ritondette,  erode,  Gli  archi 
fottili,  c neri  fopra  gli  occhi . Andr.  1 . s. 

Rofata.  Mar.  Da  le  guancie  rofate  Le  rofe  tftefTe , eie  più  fine 
grane  Imparano  il  rortòre.  bpit.i. 

Rugiadosi . Car.  Ch’  à pena  hauca  la  rugiadofa  guancia  Del  pri- 
mo fior  di  giouentute  afpcrft . E.1.9. 

Rugofa . Mar.  L’vlumo  il  tergo  incurui,  e vecchia  fianca  Moftri 
guancia  rugofi,  e chioma  bianca  . Tcmp.  101. 

Sbigottita . Bcmb.  Mi  non  erano  gii  la  tua  di  (eia  Sofpiri,  c guati- 
eia  sbigottita,  e finorta . Son.  5 7. 

Scortecciata . Moron.  Chi  baciari  quel fozzo  humor  corrotto. 
Chi  quella  guancia  icortccciata,  e infetta  Ancorch’  ci  fia  trop- 
po golofo,  è ghiotto  ? i.Sacr.  Inuect.j. 

Semplicetta  . Mar.  Così  tinge  il  bel  volto  Di  porpora  rofata , t 
tale  accende  Di  rubiconda  fiamma  La  giunca  femplicetuu»  • 
Samp.». 

Serena-lmper.  Se  pompeggia  di  lor  vie  più  leggiadra  La  ma  guari.  . 
eia  (creili?  c nati  in  ella  E vergine  la  rofa,  e intatto  il  giglio 
Più  biauco  hi  il  fuo  colore,  e più  vermiglio . Rufi.4. 

Sfauillante . Imper.  Ch’  oltre  a l'almo  fplcndor,  eh’  adii  tirreno 
Da  sfauilhnri  guancie  Euterpe  crtende . Kurt.i  1. 

Smorta.  Tanf.  La  guancia  rutti  di  paura  fmorta  DJ  decreto  di- 
uin,  che  vicn  lor  cantra.  Lag '.4.  » 9. 

Splendida.  Cebo.  Fu  ben  RegiJIo,  a cui  fpuntaua  àpcna  Dall 
fplcndida  guancia  i primi  fiori  . Fur.4. 46. 

Spolpata.  Mar.  Fronte  ha  kucra,  nc  giamai  nfclyara  Sotto  il  con. 
cauo  ciglio  il  guardo  torto  , Guancie  fpolpatc , c le  rnitrefpa, 
& ara  Di  fpefli  solchi  arido  labro,  c fmorto  . 

Squallida . Malu.  Mi  con  le  guancie  homai  (quallide,  o morte  At- 
tendo U fin,  che  mi  fi  fianca  il  nuoto . Del.  Son.xf . 

Tenera . Mar.  Ne  le  tenere  guancie,  c delicate  Frefca  fioria  la  por. 
pora  di  Maggio . 

Torbida.  Valuaf  Volfefi,  e con  non  mcn  torbida  guancia  Vide 
ciò , che  fi  pentii , c che  lì  face  Soura  il  tcrren,  febene  immobil 
giace . Cacc-4-  1 89. 

Trilla.  Anguill.  Vico  la  guancia  timi!  più  irida,  e fmorta,  Pur  lag- 
già  a tempo  a lei  foc  corto  porge  . Metani.  10. 157. 

Trono d Amore.  Imper.  La  gran  beiti  de  le  fue  belle  guancie. 
Che  giardino  d’Amor,  che  d’Amor  trono  , Anzi  che  Ciel 
d’ Amor , Conno  si  bene  Nel  brcufiCmo  giro  di  lor  fole , E de  le 
Grane , c di  Ciprigna  haucre  Con  loro  honor , e altrui  fiupor 
ridotte  In  yna pompa  fol  le  pompe  tutte . kitfi.9. 

Va"a.  Anguìll.  Lo  fplcndor  de  le  rofe,  ede'ligufiri  Mentre  fi 
fian  nel  più  felice  fiato,  Pafiàn  le  guancie  tue  vaghe.  Si  ilhifrri  J 
Metani- 13.  »74< 

Vermiglia . Murt.  Mirate  la  vermiglia  Guancia  doue  s’infiora  Più 
vago  Maggio,  e più  leggiadro  Aprile  : Fregarola  famiglia-# 
L’ordor,  che  la  colora  - Canz.  17.  - 

Vermiglicela . Mar.  Nc  de  le  prime  lane  ancor  vcrtira  La  guancia 
vermiglictta,  c colorita . 

Gv  asci  ale  . piumacerto,  fili  quale  fi  porti  la  guancia  giacendo . 

Molle . Mar.  Ella  appoggiata  il  capo  Soura  molli  guanciali  T’at- 
tenderà  tremante . Epic.3. 

Gvaoto.  vede  della  mano , detto  da  guardare , perche  conferii* 
la  mano. 

Arabo . Mar.  E guemìto  le  man  d'Arabi  guanti  vien  nifeggiando, 
amoreggiando  auanti . 

Arnefe  odorato . Brun.  Deiur'odorato, c pretiofo  arne/e, Cui  ce- 
de i pregi  lor  l'ambra  l’odore , V cggio  la  bianca  man , con  cui 

l'ho- 
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l’honore  II  più  puro  alabaftro  in  van  conrefe.  Agl. 

Candido . Pctr.  Candido  Icggiadretto,  e caro  guanto , Che  copria 
netto  auorio , e frefche  rofe , Chi  vide  al  Mondo  mai  sì  dolci 
fpoglie?  Son.  167. 

Lcggiadrctto.  TalE  Del  leggiadre  tto  guanto  homai  li  vede  Bel- 
la, c ignuda  la  mano . 1.  Amor.  Son. 87. 

Leggiadro . Guid.  La  bella  mano  defiara  tanto , Che  come  appar 
Fuor  del  leggiadro  guanto  Alluma  l'aria  d\n  gentil  candore. 
Son.  78. 

Odorato . Murt.  Si  vanti  pur  Gialone  D*haucr  ladro  rapito  il  bel 
icforo  Del  ricco  Vello  d’oro , Che  pregiarmi  voglio  io  D'ha- 
ucrc  à voi  inuolato  II  bel  guanto  odorato . Rim.  Madr.jif . 

Spoglia amorofetta.  Vcnicr.  Dolci,  leggiadre , amorofette  fpo- 
ghe , Onde  l'auorio  de  la  man  fi  velie . 1.  S011.9. 

Spoglia  della  mano.  Murt.  Di  ricche  fila  d'oro  Sia,  care  Ipoglie,  il 
voftro  bel  ricamo  Per  ricoprir  la  man  di  chi  tant'  amo . Rim. 
Madr.  ji6. 

Spoglia  bella . Murt.  Itenc,l>elJe  Ipoglie , Ad  honorar  la  mano  Di 
colei,  che  il  mio  core  arde,  & accende . Rim.  Madr.  3 74. 

Spoglia  cara  . Murt.  Spoglie  care  odorate.  Che  in  don  dal  mio 
bel  Sole  à me  venite , Ben  voi  la  man  coprite,  Mànon  già  in 
me  celate  L’amdrofo  veleno , Che  accolgo  dentro  il  icno . 
K1m.Madr.4j9. 

Spoglia  odorata . Gofcl.  Spoglia  odorata , il  vino  auorio  eletto 
De  la  man,  che  taiu'  amo  à coprir  vai . Son.  1 84. 

Spoglia  ricca  d'odore  . Ben am-  Spoglie  ricche  d'odore , Che  da 
pouera  delira  in  dono  vfeite , A la  neuofa  man  liete  pur  gite . 
Sci.  Madr. 

Trapunto.  Petr.  Mi  ventura,  & Amor  m'hauean  si  adorno  D'vn 
bello  aurato,  e ferie o trapunto . Son.  169. 

Vagina  odorata.  Stigl.  Rendile,  iniqua.c  ingrata , La  vagina  odo- 
rata, Oue  i diti  d’auorio  ella  naftonde . Rini.  lib.i. 

Gvardatvra  . l'atto,  e modo  col  quale  fi  guarda . Guatatura . 

Amara.  Campeg.  Hacrcfpo,  e nero  il  enn,  la  barba  rara  Pende 
dal  grolfo  labro , hi  il  volto  atroce  Per  gli  occhi  catti , e guar- 
datura amara,  h col  dente  inegualfemmeavoce.  Lagr.j.zi. 

Atroce.  Campeg.  Vn huomo alhor  di  guardatura  atroce,  Ben 
conofcinto  da  la  gente  infida . Lagr.8. 11. 

Bieca . C. Cam.  E ne  1 piu  brutti  molhi  auido  mira  Con  guardatu. 
re  allìu  bieche,  e ritorte  Agg.TalKz.  1 j. 

Pera  . Anguill.  Gli  occhi  ha  lucenti,  e guardatura  fera,  La  cani- 
tic,  e 'J  color  come  prima  era . Metani.  1 . 61. 

feroce . Mar.  portamento  iià  liipcrbo,  e guardatura  Sì  feroce,  8c 
atroce , e violenta , Che  ralicmbra  Aquiion  qualhpr  più  ireme, 
L col  torbido  Egeo  combatte  in  fieni  e . 

Ofeura . Ar.  Con  guardatura  ofcura,c  auuencnata  I liuidi  occhi 
aho  piena  di  guai.  tur.  Agg.i.4*. 

Gvaroia,  e guarda.  Cufiodia,  goucrno,  vigilanza.  Si  prende 
anco  in  vece  di  pcrfonachc  cuitodifce;  eultode , guaroatore . 

Cieca  - TalT.  Mi  non  fea  cieca  guardia  il  gran  ribello  Quegli  che 
moucr  fuoi  temprile,  e lampi . Conq.  1 8. 4. 

Confufa . Tali.  Corre  inanzi  il  Soldano,e giunge  à quella  Confu- 
ti ancora,  e inordinau guarda,  Ubcr.9.  ix. 

Fedele . Ta/T.  Sotto  folta  corona  al  leggio  fanno  Con  fcdcl  guar- 
dia i fuoi  Circafiì  hallati . Liber.17.  ij. 

J-oIia . TalT.  Mipoi  che  la  gran  torre  in  fua  difefa  D'ogni  intorno 
le  guardie  hi  cosi  folte.  Uberai,  ij. 

Incfpugnabile . Brace.  Troua  il  fuo  Re  «ch’affaticato  in  vano  S'era 
più  giorni  ad  ripugnar  le  mura , Che  difendea  iTmpcrator  Ro- 
mano Con  guardia  incfpugnabiJc,  e fecura . Croc.  19.  6f . 

Nobile.  Tali!  Staualì  Amuda  in  militar  fembiante,  E nobil  guar- 
dia hauca  da  ciafcun  lato  De’  Baroni  feguaci , e de  gli  amanti . 
Liber.so.6i. 

Vigilante . Brace.  Grida  la  guardia  vigilante,  à l'armi , A l'armi,  d 
* armi  ogni  falange  grida . Rocc.  1 4<  1 f • 

Gvaroia  . nufurc,  e forme  di  politura,  che  danno  i macftri  di  fcri- 
ma  a' loro  fcolari. 

Mentita.  Tronfi  E tra  mentite  guardie,  e finto  foco  Scampi  gli 
odij  del  Ciel,  l'ire  del  loco.  Coll.  16.  7?. 

Nona.  Tali'.  Cautamente  ciafcunoà  i colpi  mouc  La  delira,  à i 

Suardi  l'occhio,  à i palli  il  piede  ; Si  reca  in  atti  vari;,  e in  guar- 
ie  noue  : Hor  gira  intorno , hor  crcfce  iiunzi,  hor  cede  : Hor 
qui  ferire  accenna , e pofeia  alrroue  : Douc  non  minacciò  ferir 
fi  vede,  Hor  di  fe  ci:  (coprire  alcuna  parte.  Tentando  di  fchemir 
l’arte  con  l'arte . Libcr.6. 41. 

Sagace . Mar.  In  ambo  la  ragion  s’agguaglia  a l’ira,  L’vno,  e l’aL 
ero  e del  pari  agile,  e forte  : Quegli  talnor  accenna,  e talhor  ti- 
ra Colpì  furùui  con  infidic  accorte  : Quelli  girando , al  ferro 
bollii,  che  gira , Oppon  guardie  fagaci , allutc  porte , Se  l*vn 
leggiadria  chiama  fingendo , L:*kro  con  madida  para  fe- 
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Gvaruiako  . che  ha  officio  di  cullodire,  di  guardare . Cu  (lode . 

Atroce . Impcr.  Del  ficuol  v feio  e guardiano  atroce  Hirfuto  can, 
eh’  à par  de  l'vfcio  e grande . Coll.  4.  s 7. 

fido.  Remi".  Quelle  medefmc  al  Ciel  querele,  e voci  Manda  il 
bifolco , e la  nutrie  e .amica , E *1  guardian  fido  de  l'immondo 
gregge.  E pili.  1. 

Occhiuto.  Impcr.  E beffan  deliramente,  e con  bel  modo  L’oc- 
chiuto guardian , eh*  intento  ogni  hora  Da  ben  cento  fincrtrc 
e guata,  e ottcrtu  La  fcaltra,  amoroferta  catthiella . Kull.7. 

Gvaruo.  (guardo,  guardatura,  villa. 

Acccfo . lienam.  E ciò  eh*  à noi  par  di  fembianza  eterna , Qui  fi- 
nito conofcc  il  guardo  acccfo  . Vittori.  90. 

Acerbo.  Brace.  E già  folto  ila  Luna  il  diuin  ciglio  Torcendo 
acerbo,  e fpauentofo  il  guardo  Sopra  l'armata',  che  nemica  al 
Giglio  Sucmola  da  l’antcnnc  il  Leopardo.  Rocc.  8.  40. 

Acuto . Moron.  Stretta  la  fronte,  e *1  volto  hauca  funcfto , Batte 
le  ciglia,  il  capo  lungo,  e tondo , Acuto  il  guardo,  e vn  fufurrar 
moJcilo.  ì.Sacr.  Inuctt.8. 

Altiero . Anguill.  L'hcrbolà  Epito,  od  altro  humido  loco , Toro 
non  vide  mai  di  tanta  altezza , Sfamila  il  guardo  jlticr  di  lin- 
gue, e foco . Metani. 8. 191. 

Alto . Vd.  De'  Diui  il  Padre,  e Re  di  noi,  che  quelle  Cofe  qui  giù 
con  alto  guardo  vede . Kn.  io.  1. 

Amabilulimo.Bracc.  Vinca  la  bella  bocca, e le  due  rofe,  E ’1  guar- 
do amabilittìmo,  e ferctio . Rocc. 4. 71. 

Amorofo  .Pctr.  Io  incomincio  da  quel  guardo  amoro fo  , Che  fù 
principio  a sì  lungo  tormento . Son.  jo7. 

Aquilino . Benam.  Mà  fe  guardo  aquilin  s'affigc  in  etto , Sollicn 
gli  ardori,  e non  s'accicca  à i raggi . Col  otti  1 jo. 

Alpro  . LNLart.  Vedefi  fpeflò  vn  guardo  afpro,  e noiofo  Farch’vn 
leruo  d'Amor  non  fia  più  viuo . Sranz.  Dolc.i. 

Atroce.  TalT.  Quando  ecco  furiando  à lui  s'auuenta  Huom  gran- 
de, c’hà  fembiante,  e guardo  atroce . Libcr.  8.  ij. 

Bafitifeo  amorofo . Fcrr.  E con  torbida  luce , Quali  luce  tuonan- 
te, Vibrando  i guardi , vccidono  Bafilifchi  ainorofi  il  core_* 
amante . Mir.i.  1. 

Bello.  Pctr.  Ma  fui  ben  fijmma,ch’vn  bel  guardo  acccnfc.  Canz.4. 

Bieco . Malu.  Quando  a le  turbe  Argiuc  Volgendo  in  bieco  guar- 
do occhio  finittro, Profanò  rati  note  empio  miniltro.Dcl.Od.i-- 

Cartello.  Impcr.  Qui  volti  irai  nel  fuo  gentil  Narcifo,  E volti  i 
patti , oue  il  fuo  cor  hi  danza  , Seco  lo  sfida  à guerreggiare  in 
danza,  Fatto  cartello  vn  guardo,  araldo  vn  ri  io . CaE6.  j 6. 

Ceruiero.  Brace.  E qucft’ancor  s’impara  Ne  la  fcola  d'Amor  j che 
fe  tu  fumetti  In  ella  apprefo  d far  ceruiero  il  guardo.  Sdegn.  j.  1 . 

Cocente.  Brun.  Più  d’vna  volta  alhor  ditti  a Imio  core,  Chi  sa 
eh'  ella  non  tocchi  I fuoi  bei  lumi  amati,  hor  che  tu  vibri  In_» 
Jor  cocenti  guardi  Per  abbracciarti  in  loro  ! Vcnn.Tcrr.  Idil.a. 

Cortefe . Mar.  Vn  fol  guardo  cortole,  vn  atto  pio  Di  bella  donna, 
mille  rtrati;  appaga . 

Crudele  . Tali!  Che  con  guardo  crudcl , con  rabbuffino  Pelo  tcr- 
ror  à i rimiranti  porge . Rinal.i.  if. 

Debile.  Garg.  Con  l’jquilci  notturni  augelli  intefi  Sono  ver  te; 
eh’  vn  dcbil  guardo , e fello  Meglio  e falciar , eh'  vna  tua  villa 
auara.  Son. 

Dimetto  . Brign.  La  modcflia  vacilla , Già  ne  la  fronte  il  core  ap- 
par più  molte  : Non  più  dimetto , o tardo  Nobil  comincia  a 
follcuarfi  il  guardo . Giorn.i. 

Facondo . Brace.  Rofima  al  fuon  de'  dolorofi  accenti  Vn  guardo 
di  pietà  riuolge  in  lui , Che  rifponde  tacendo  a*  fuoi  lamenti , 
Facondo  più  d'ogni  eloquenza  altrui . Kocc.9.  j j. 

Famelico . Brun.  De’  due  Ipofi,  dal  dardo  Saettati  d'Amore , Sol 
famelico  il  guardo , La  lingua  ebra  d'ardore  ; Oue  à le  gioie_» 
Amor  l'almo  follcua , Pafcaambrofiainamar , nettare  beua. 
Ven.Terr.  Od.ij. 

Feroce . Ceba.  Feroce  e il  guardo,  e la  pupilla  e nera , Che  fulmi- 
nando ogni  fuperbia  abbatte.  Ett.1s.7f. 

Finto . Guar.  Macllra  di  menzogne,  che  mentite  Parolette,  e ipc- 
ranze,  e finti  guardi  Vendi  à si  caro  pretzo  > I’att.i.  6. 

Flebile.  Impcr.  Volto  del  flcbil  guardo i lumi  ombrati  Al  urica 
pallore,  e fofpirofo  . Rull.tS. 

Formidabile.  Moron.  Con  formidabil guardo  ci  fucile  i monti . 
i.  Sacr.  Canz.r. 

Fofto . Valuaf.  E col  fafeino  ancor  de’  guardi  fofchi , E col  fiifur- 
ro  di  Tartarei  verfi . Cacc.j.  116. 

Fulminante . Murt.  Mà  più  di  quello,  e quel  fere,  e doglio!!:  Spi- 
ne hai  nel  guardo  fulminante,  e altero,  E ne  le  luci,  Elpima^* 
mia,  fdegnofe.  Guacc.Son.f. 

Fulminatore.  Bald.  Scenda,  ò belli  nemica,  Da' tuoi  begli  oc- 
chi, ’ond’  ardo,  Fulminatordela  mia  vita  vn  guardo , Ch'io 
pcrruamanconquiib.  Lieto  morrò  di  si  bell' arme  aneifo. 
Rim.  jAmor.Idu.». 

Fu- 
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Furibondo.  Tifi".  E gli  empi  capi,  e i guardo  furibondo  Coatra 
il  gran  Gioue  minacciando  torri:  . Var.  Son.  8. 

Furtiuo . Tafl*.  Ei  lei  non  mira , e fc  pur  mira , il  guardo  Flirtino 
volge,  e vergognofo,  e tardo . Liber.  i<J.  41. 

Gentile . Petr.  Chinaua  i terra  il  bel  guardo  gentile  , E tacendo 
dicca  ( come  i me  paruc  ) Chi  m’allontana  il  mio  fedele  ami- 
co? Son.  99. 

iloncfto.Ghel.  E‘l  guardo  in  lui  fermando  honcfto,e  parco  Apcr- 
fe  al  dir  con  tali  accenti  il  varco.  Rofi*.j2. 

Infallibile.  Priul.  E*  vn  vetro  criftallino  in  cui  fi  mira  Coninfal- 
libil  guardo  1 fu c ceffi  del  vero , Le  proue  de  la  forte , e del  de. 
llino.  Galat.16. 

Ingelofìto . Celi.  Che  diuoratb,  ahi  lafTo , il  cor  mi  fia , Mentre 
con  guardo  ingelofito,ererno,  Mirerò  in  braccio  altrui  la  don- 
na mia.  Amor. 

Inquieto.  Brace.  E '1  guardo  ancor,  che  torbido,  e inquieto  Ri. 
prefcillumc,eracquiftòilcolorc.  Rocc.é.71.  < 

Infidiofo  . Ccba.  Non  preme  Ellher  con  guardo  infìdiofo , Nc 
feopre  il  rifo,  o ‘1  crin  dorato,  c biondo . Ell.7.  8 1 . 

Intorbidato.  Bcnam.  Quando  vn  crudo  animai  à voi  lanciofTì  Ba- 
lio fo  il  labro,  intorbidato  il  guardo . Pad.  Etn.  v.  r. 

Intrepido . Bruii.  Poiindo  i vaimi,  al  Ciel  volar  pur  fpcra  Almen 
con  guardo  intrepido , e potènte  Nc  l’Arabia  odorofa  aquila 
altera.  Eufr- 

La  fuuo.  Anguill.  Rende  lafciuo  il  guardo  a quella  donna.  Che 
del  fuo  amor  conofce  eflerc  ardente . Mctam.p.  J47. 

Lieto . Petr.  Hor  m’c  il  piangere  amaro  più  che  morte  , Non  Ipc- 
rando  mai  guardo  honcito,  c lieto . Canz-46. 

Linceo . Bald.  Poi  con  guardo  Linceo  si  à dentro  il  giungi , Che 
pria , che  nati , i Creoli  vi  miri  ; Ah  eh’  ogni  altro  da  te  troppo 
vi  lungi . Rim  Sacr.  Son.  1 1. 

Lofco.  TafT.  Solimano,  & Argante,  c’J  volgo  folle  Inluinon_j 
volfc  il  guardo  ofeuro,  c lofco . Conq.2j.  ;*. 

Lufingato.  Impcr.  Deh  chi, deh  chi  mi  A accia  Dal  lufingato  guar- 
do D’vnfaffohonorcilfauolofoafpctto?  TereC  Stanz.i. 

Lufinghiero.  Txtt  E in  tal  modo  comparte  i detti  fui , E ’I  guardo 
lufinghicro,  c’1  dolce  rifo  . Liber.*.  71. 

Ma  etto  Io . Bcnam.  Come  così  da  lungc  MaeAofo  lampeggia  in 
sù  la  fronte , Qua  A Faro  celcllc,il  guardo  d’oro . PaJt.Etn.1.1. 

Maligno.  Tafl*.  V dimmi  Mopfopolicia,  e con  maligno  Guardo 
mirando  affafeinommi,  ond’  io  Koco  diuenni,  c poi  gran  tem- 
po tacqui.  Amint.x.  i. 

Mentito  . Guar.  Non  ti  baftaua  haucr  mentito  il  core,  E ’J  volto, 
c le  parole,  c ’I  rifo,  e T guardo  ? pali.*.  6. 

M e fc  hi  no . Brigo.  Quafi  in  tomba  fcpolto  Manda  il  guardo  mc- 
fchin  luce  fmarrita . Giom.j. 

Mefliggicro d' Amore.  Ferr.  E quanti  cllamandaua  Alnouello 
amatore  Mcflàggicri d’Amor, guardi  d'Amore , Tanti  io  fenri- 
ua  al  feno  Di  gcnd'anguc^c  fiero  Crudi  moftri  (piccati.  Mir.  1 . 1. 

Minaccicuolc . Tafl".  Poi  rodo  il  volto,c  torbido  il  fcmbiaiuc  Con 
fiero,  irato,  eminaccieuol  guardo . Rimi.  12. 7. 

Modello.  Bruii.  Vuoi  che  guardo  modello,  alma  pudica  Argo- 
menti infallibili  n’apprenda . Ven.Cel.Canz.;. 

Molle  . Moron.  Crollò  nauca  il  ventrc.e  impallidirò  il  volto, Lan- 
guidi gli  occhi , il  guardo  molle,  c al  manto  T enea  il  fimflro,c 
deliro  braccio  auuoho . i.Sacr.  Inuctt.7- 

Metnico . Anguill.  Hor  come  la  fanciulla  accefa  feorge  Conche 
guardo  nemico  il  padre  crudo  Sul  libro  il  giuramento  al  Grc- 
coporgc  . Metani. 7.  té. 

N ubilo  lo . Grat.  Congiungendo  con  arte  ai  vero  il  fimo  Rende 
il  guardo  hor  fereno, hor  nubilofo.  Cleop.*.  17. 

Oblico.Mar.  Girò  l'occhio  fatale, e ’l guardo  oblico  VnaNaia- 
dc  in  quello  à l’arrogante  Troppo  cupido  amante . Sornp.i. 

Ofeuro  . Anguill.  Guardò  Tirato  Borea, c mal  contento  Ver  Gre- 
cia con  vn  guardo  ofeuro,  e bieco . Metani.  6.  398- 

Pacifico.  Brace.  E che  il  guardo  pacifico  rifplcuda  Come  beni- 
gnità per  vfo  il  mena  . Vrb.10. 41. 

Pictofo.  L.Mart.  Vedcfi  /pedo  vn  bel  guardo  pictofo  Tornare  in 
vita  vn  huom  di  Iptrto  priuo . Stana.  Dole.  t. 

rio . Talf.  Non  v’atècura  ? quali  hor  volga  altroue  La  man  de  la 
demenza,  t ‘1  guardo  pio . Liber.*  .91. 

Placido . Brun.  h con  vn  guardo  placido,  c fereno  Gli  altri  affida, 
e minaccia,  Che  non  corran  colà,  douc  la  fiera  Orgogliosi  nc 
fògge.  2.Selu.Cacc. 

Rigido . Tronfi  Ogni  frutto  da  gli  alberi  cadca  ScolTo  dal  guardo 
rigido, e nociuo.  Coll. 8. 37- 

Rimcflo  . Brace.  Cinge  al  ronduro  crin  muidc  bende.  Tronca  il 
guardo  rimeflo  il  moto  errante . Vrb.4.  17. 

Saettatore . Impcr.  Non  mirando  mirata,  ah  eh'  c più  fero  Quel 
guardo  burnii  facttator  d'ardore , L fc  mcn  vuol  ferir  , più  tcrc 
licore.  RuA.4. 
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Secondo . Mar.  E dal  guardo  pacifico,  c feconda  Piouean  ricche 
influenze  al  nollro  Mondo.  Temp.96. 

Semplicetto.  Hcrr.  Hor  pur,  come  d’Amor  non  fappia  molto, 
Cortcfc  volge , e fempGccrto  il  guardo  . Bab.2. 64. 

Scrcniflìmo . Guai.  Nc  le  guancie  amorofe  anco  chiudete  Millo  à 
giglio  gentil  rofa  vtuace  ; E nel  CicI  del  bel  volto  vn  Sol , che 
piace , Nel  guardo  lèren  tifino  volgete . Liric.  Son. 8. 

Sereno . Petr.  Il  bel  guardo  fereno , Oue  i raggi  d’Amor  si  caldi 
fono.  Canz.8. 

Simulato . Guar.  S’apri  la  bocca,  menti  ; fc  folpiri , Son  mentiti  i 
fofpir  j fc  moui  eli  occhi  E’  Umiliato  il  guardo . Paft.  1.5. 

Soaue  . Petr.  Poiché  del  fuo  piacer  mi  fc  gir  grane  La  dolce  villa, 
c’1  bel  guardo  foaue?  Canz.17. 

Sofpirofo.  Goa.  Da  lo  fplcndor  de’ guardi  Tremoli,  e fofpirofi. 
Antig.i.  1. 

Stolto  . Fufc.  Ond’  ella  alhor  rifpinfe,  e ripcrcotè  Con  ira  impc- 
tuofa  il  guardo  ilolto  . Gcm.  Son.98. 

Torbido . Chiabr.  lui  con  guardo  torbido,  focofo  Da  prima  voce 
non  clpone  alcuna . Amed.io. 

Toruo.  Tronfi  Lingua  hà  vclocc^d  hà  focoCc  gote , E tomo  con. 
tra  tutti  il  guardo  ftringc . Coll.  14.  *. 

Traucrfo . Mar.  In  bocca  hà  Tempre  le  minacele, c Tonte,  Trauer- 
fo  ilguardo,  e nubilofo  il  ciglio . 

Tremolo . Brun.  Tremolo  hà  ilguardo,  & hà  nel  guardo  il  vezzo. 
Nel  vezzo  il  rifo,  &hà  nel  riio  il  foco . Vcn.Tcrr.  Giac. 

Vagante.  Tafl*.  Hor  ticn  pudica  il  guardo  in  fe  raccolto,  Hor  lo 
riuolgc  cupido, c vagante . Libcr.4. 87. 

Velenolò.  Manzin.  Non  haurà  douc  (penda  Delvdcnofo  Aio 
guardo  mortale, Occhio  liuido  il  dardo . Ucr.* . 4. 

Vczzofo.  Brun.  Gira  donna  taUior  guardo  vezzofo,  E nel  vezzo 
gentile  L’incendio  à mille  amanti . Vcn.CcI-  Canz.*. 

G vantai  ori  . villani,  che  fi  conducono  ne  gli  cflctciti  per  lauorar 
di  zappa,  o d'altro  in  bifogni  di  guerra . 

Patienti.  Tronfi  Armati  il  braccio  d’Amazzonie  feltri  Due  mille 
guadar  ori  cran  irà  loro  D'alme,  e di  membra  patienti , c duri , 
Auezzi  àie  fatiche,  vii  al  lauoro.  Colt.  2.  16. 

Rozi . Tronfi  E come  meglio  potè , armando  à gara  Con  la  cab 
lofaraun  mitico  Marte  Di  rozo  guaftator  le  proue  impara..,. 
Colt.  t*.  1 *. 

Gvixra  . contralto  di  popolo,  o di  Prencipi.che  .«'offendono  con 
eircrciti.  Si  prende  anco  per  trauaglio  , rouina, intoppo, af- 
fanno, contralto,  c fimili . 

Aftànnofa . Brace.  Quella  è il  periglio,  cl'aflinnofa  guerra  Fino 
al  morir  di  noltra  vita  in  terra  . Vrb.*.  1. 

Alta . Sann.  Ond*  io  feorgendo  i fegni  d’alta  guerra . Canz-4. 

Altera  . Vd.  Ne  l’altra  parte  euui  la  guerra  altera  H omicida  cru- 
dele de  la  gente . Ln.fr.  60. 

Amicheuole . Valuafi  Riftretti  fon  per  far  limile  honorc  Al  mor- 
to Ofcltc,c’l  fuo  corporeo  velo  Con  varie  proue  accompa- 
gnar fotterra  D’inerme  pugne, c d’amichcuol  gucrre.Tcbai.6.4. 

Animofa  . Brace.  A i’opre  Aie  vittoriofe,  c conte  Fan  largo  anfi- 
teatro i legni  Iparti , Là  doue  fono  à l’animofa  guerra  Spetta- 
trici la  Gaìlia,  e l'Inghilterra . Rocc.  14.  4t. 

Ardore  Marnale . Gofcl.  Alhor  come  vincefte  inuitto  il  ferro  Ne- 
mico altrui  nc’ Marciali  ardori . a.  Son. 8. 

Annata . Anguill.  Vi  Ila  la  guerra  armata, c rifplcndenre  D’infan- 
guinato  acciar  forbirò,  e fino , Guarda  con  occhio  Oltier  tutta 
la  gente,  E gode  eh*  ella  à Tinfcrnal  camino  Maggior  numero 
d’aime  mitiga , c preme , Che  quafi  tutti  i mali  vn  iti  inficine. 
Metani.  4-  JiJ. 

Afpra . Talli  Sparge  col  piè  l’arena,  e ’l  fuo  riuale  Da  lungc  sfida 
a guerra  afpra,  e mortale . Liber. 7.  * *. 

Atroce.  Vd.  Rinchiuic  llrcttamentc  alhor  (iranno  Le  porte  al 
tempio  de  la  guerra  atroce,  Ouc  cento  catene  ftrtngerenuo  Le 
braccia  al  tergo  al  rio  furor  feroce . En.  1.  7 9- 

Ballo  Marciale . Anguill.  Mà  ne*  conflitti,  e ne'  Martiali  balli  Più 
le  piace  dogni  auro  inuitto  duce.  Metam.8.  t*. 

Brctie . Petr.  che  per  haucr  falutc,  hebbi  tormento,  E breuc  guer- 
ra per  eterna  pace . Son.  2*0. 

Ciuilc . Valuafi  E n’vficir  fuor  de  le  feconde  vene  De  la  pregnan- 
te Ammara  terra  Quelle  di  rei  fratelli  armate  aueiic  Ad  appù- 
zarciuil,  nefanda  guerra.  Tcbai.  i.*i. 

Cocente . Brace  O di  breue  fauiJla  immenfo  foco , Qual  fia,  die 
baiti  à fua  cocente  guerra  ? Vrb.  1 . 2 8. 

Contradittoria.  Ghel.  Scors'  egli  ajhor  de  l'inimico  zelo  La  moC 
li  à lui  contradittoria  guerra . Rofi  1 8. 8 1 . 

Cruda  . Remig-  De  la  mia  cruda,  c (anguinoli  guerra  II  bel  rime- 
dio è la  bramata  pace . Epift.it- 

Crudele . Ar.  Non  s’intcnbono  haucr  più  compagnia  , Mà  crude) 
guerra,  c inirricitia  ardente . Fur.a4*  1 » J. 

Curiofa.  Anguill.  Trouacgli  la  donzella  c’hauca  domo  Ogni 
. G S feriti* 
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fcritt’huora  ne  li  curiofà  guerra.  Mcftm.10.itf7. 

Danno  fh . CCam.  Io  quel  tetto  difendo,e  qua  non  voglio  Ch’aL 
cuno  olì  portar  dannofa  guerra . Agg.  lift  1.  57. 

Diletto  fa . Mar.  Ecco  à la  volta  fua  drizzano  il  piede , Accinte  à 
noua,  e dilettola  guerra  Le  tre  belle  nemiche . 

Pifferata . Tafl!  Diìponfl  al  ftn  con  di  fperata  guerra  Far  proti*—» 
nomai  de  J’vitima  fortuna . Uber.7-4i> 

Difpc itola  . Gatt.  Guerra  si  dilettola  al  Cicl  non  feo  II  fané—* 
empio  di  Cam,  come  hor  fan  quelli . Addol.jo.  5. 

Difpietata-  Bemb.  Non  è,  né  credo  eh*  effer  polla;  e guerra  Non 
te  giamai  sì  difpieiata , e dura  Là  fpada,  che  fuoi  colpi  non  mt- 
fura.  Canz.itf. 

Doqliofa.  Alani.  Il  mio  bell’Arno  in  sì  dogliofa  guerra  Piange 
(oggetto,  e fol,  poiché  gli  è colta  L’antica  gloria  fua  di  liberu- 
dc . Son. 

Dolce.  Gole!.  E fri  dolci  ripulfe  ,&  ardimenti  Dolci  guerre,  ite- 
rando, e dolci  paci.  Son.  zia. 

Doloro  la  . Mar.  t ben  portar  de’  mici  tormenti  in  pace  Potrei  la 
lunga, e do loro£i guerra.  Lir.  Amor.  Son.y  1. 

Dubbia . Tafl!  Giunta  è tua  gloria  al  fommo,  e per  l’inanzi  Fuggir 
le  dubbie  guerre  à teconuiene.  Libcr.z.tf  7- 
Dubbiofa . Anguill.  Ohimè,  debb’  io  dolermi, c rallegrarmi  De  la 
dubbiofa  guerra,  che  ci  lai?  Metam.S.  aj. 

Dura . Car.  E con  che  dura,  c fanguinofa  guerra  Fondò  la  fua  cit- 
tade.  En.i. 

Empia . Mar.  Guerra  intanto  m’indice  empia,  offende  Che  fol 
pietà  da  lei  brama,  e mercede . Lir.  Amor.  Son.4f  • 
fcffccrabilc . Tronf.  E dice  : ah  che  tri  noi  pace  fé  n’erra , Ouc  di 
colpi  fanguinofi  imprefli  Infuria  a’ danni  J’eflècrabil  guerra, 

■ Che  grauetnente  da  «li  fdegni  oppreffit  Solo  i le  flragi  gli  aditi 
diflèrra,  Efra'paigYi  auezza , e tra  rapine  Hi  per  trionfi  fuoi 
l' altrui  ruinc  «.Colf  1 7-  5 f . 

Flirt  ma . Ar.  E con  frombe,  e con  archi  facca  d’alto  E con  vari) 
tormenti  eflrcma  guerra . Fur.40.  zo. 

Famofa . Remi*.  Non  te  ne  doglia,  e lenza  colpa,  & io  Ti  feti  ca- 
gion  di  due  famofe  guerre . Epifl.o. 

Fatale.  Manzin.  li  mio  Mane  crudele.  Armato  di  duo  fulmini 
tonanti  Nel  bel  Ciclo  d'vn  volto , Con  Arane,  & inuifibiii  ma- 
niere , Compone  a quello  cor  guerre  fatali . Flcr.i.  y. 

FauAa.  Tronf.  Anteo  nel  fen  de  la  materna  terra  FauAa  contra 
Tirinthio  hauca  la  guerra . Coll.  19.  61. 

Felice.  Mar.  Fui  con  felici,  e gloriofe  guerre  Concfc  alTago 
d’infinite  palme . Galcr.  Kitr. 

Ferace . Malu.  Da  i rccifi  contraili  Di  germogli  baccanti  Sufciti 
l'empia  pur  guerre  feraci . Del.  Canz.i . 

Feroce . Anguill.  Poiché  quant’io  ne  la  feroce  guerra  Vaglio  per 
far  difefa,  c per  ferire . Mctam.  15.  5. 

Fermila . Brigo.  Mi  più  d’ogni  altra  auuicn  che  fi  confume  riama 
ne  1*  afpcttar  : feruida  guerra  Le  fi  li  proprio  defio . Giorn. 3. 
Figlia,  di  Marte . Morand.  Vanne  figlia  di  Marte  empia , rapace, 
Sozza  Arpia,  fiera  tri nni, Idra  funclta  ; Porrà  altroue  di  fangue 
atra  lem  peli  a : Fuggi  da  quello  Ciel,  guerra  vorace.  Son. 
Flagello  Miniale  . Anguill.  L’arme , cfi’ogni  hor  nel  Martial  fla- 
gello Solcati  cercando  andar  battaglie,  e riffe  . Metani,  ix.zzj. 
Folle . Hcrr.  Dal  dcllrier  fccndc,  c l’inimico  afferra , E fi  lotta  in- 
felice, e folle  guerra . Bob.  1 . 69. 

Funeila . Qijcr.  Al  gran  Rè  de  gli  lberi  il  Trace  infido  Guerra  sù 
l’ onde  annuntia  afpra,  c Amelia  • Son.  19. 

Gioco  bellicofo . Anguill.  Veder  follili  valor  con  l’altrui  morte 
Col  ferro  in  man  nel  bellicofo  gioco . Mctam.  14*  58. 

Gioco  perigliofo  . Valuaf.  E meco  ogni  vn , che  con  gagliarda.» 

mano  Oferà  entrar  nel  pcrigliofo  gioco.  Tebaì.j.iSj. 
Giratole . Tafl!  Qui  caie  , & indi  aliale , c par  che  vole , Intor- 
niando con  gireuol  guerra . Libcr.7.89. 

Grande  . Petr.  Di/Ic  : io  Selcuco  fon,  quello  è Antioco  Mio  figlio, 
che  gran  guerra  hebbe  con  voi . Tr.  Am  i- 
HomiciJa  . Car.  Hauui  de’ cor  non  fimi  Le  non  finccrc  gioie— * , 
hauui  la  guerra  De  le  genti  homicida . En.  6 
Honore  Marnale.  Brun.  Mentre  in  campo  rcal  richiama , e della 
Suoi forni  Europa  a Martiali  honori  - Api. 

Horrenaa.  Vd.  Non  fian,  che  fian  pentiti  : horrenda,  e dura  Guer- 
ra là  patiranno  . En.tf.  zi. 

Horribuc.  Anguill.  Cantò  contra  gli  Dei  l’horribii  guerra  De’  figli 
di  Titano,  e de  la  Terra . Meiaim.y.97- 
Horrida . Morand.  Hor  qual  turbo  crudcl  d’horrida  guerra  A 
l’Italico  Ciel  turba  il  fèrcno  ! Son. 

Hoftilc.  Brun.  A'  fuoi  cenni  prollrato  Lafciò  di  guerra  hollil  fieri 
gli  oggetti.  Ven.Terr.  Canz.  ia. 

IlluArc.  Baid.  Ma  di  più  iJJuflre  guerra  Venia  facro  Campione 
carco  di  fpoglic  Condotto  à trionfar  foura  ilTarpco.  Rim. 
Hcroi.  Cani.  ».  , * 
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Imperaolà.  Tafl!  Là  doue  ancor  tri  quella  parte,  e quella  Si  face! 
guerra  impetuofa,  e fella  . Conq.18.  117. 

Implacabile  . Impc'.  Se  fon  fabri  minili  ri  ,cd  inuenrori  Mortiferi, 
inhumani,  edifpietati  Sol  d’implacabil  guerra , e di  ferite—- . 

Rufl  4- 

Importante.  Anguill.  Doucndo  fare  vn  importante  guerra  URc 
Di ttco  volge  à le  lidie  il  zelo . Metam.S.  71. 

Importuna.  Car.  Vn  importuna,  e peri  gl  10  la  guerra  S’c,  cittadi- 
ni, imprefa.  En.11. 

Incerta.  Tafl!  Machcgiouar,  fe  non  potè  del  fine  Di  quella  in- 
certa guerra  eflcr  prefago  ? I.iber.4.  zo. 

InceAuofa.  Ceba.  Ah  chic  non  trafgredifee,  e che  non  erra  Chi 
con  ingiurìofi,  c rei  pcnficri  Pròpon,  mouendo  incefluofa  guer- 
ra, Cangiar  la  libcraa  co'  1 regi j imperi . F.ll.9.  164. 

Incomparabile . Ghel.  Quando  i Jcon  d'incomparabtl  guerra  Per 
noi  moflì  da  Dio  vinfcr  la  Iurta  . Rofii  j.  59. 

Incollante . Tronf.  Freni  di  tirano  ardir  voghe  animofe  Dubbi ofo 
cuento  d'incoflante  guerra  . CoA.iy.  5. 

Inesorabile . Cicc.  Cosi  la  volita  incflorabil  guerra  In  me  con- 
fuma foco,  acre,  acqua,  e terra . Rim.  Madr.40. 

Infame.  Valuaf.  E perche  i corpi  più  non  flicn  di  fopra , ChVctiTi 
fur  con  troppo  infame  guerra , eia  le  un  a intorno  a’ fuoi  bulli 
s’adopra.  Et  ouer  gli  arde,  oucr  ne’  marmi  ferra . Tcbai.y.88. 

Infaticabile . Morand  Con  Ja penna,  c la  fpada  Infàticabii  guer- 
ra à 1‘  otio  indice.  Onde  il  vitio,  c l'oblio  caggion  diflrutti.Od. 

Infaufla . Brun.  Perche  alhor  morbo  infoilo,  infaulla  guerra  Noti 
imballatila  terra.  Ven.Terr. Canz. y. 

Infelice  - Tafl!  Ferma  le  genti,  ci  Re  le  fuc  riferra , Non  poco 
auanzo  d’infelice  guerra  . Libcr.9. 96. 

Infoila.  Grill.  Ch’  in  Ciel  Ali  ferri  pregne  lafciai  la  terra  Per  ch'ogni 
hor  v’Jubbia  hauuta  infoila  guerra . Rim.  Madr.7- 

Infiammata  . Anguill.  Conrrailan  gli  Euri,  e l'infiammata  guerra 
Le  felue,  i tempi,  e le  drudi  atterra  . Metam.tf.  i8y. 

Inciunofa.  Mar.  Opprefle  in  guerra  ingturiola,  e fueJfe  Hor  fpa- 
da Babdonica,hor  Latini . Tcmp.  14. 

lnfidiofj . Monti.  Vincitor  pria  d’inlìiliofii  guerra,  Che  giunger 
lave  l'hiiom  mortale  arriua , E del  bel  vago  ond’ogni  ben  de- 
rma Lo  vide  il  Ciclo,  clhonorò  la  terra.  Son. 

Inuito  bellicofo . Ghel.  O buon  dclìrier,  di'  al  bellicofo  inuito 
Doppia  l’andar,  fenouo  fprone  il  punge.  Rofij.  76. 

Irreparabile . Anguill.  Sol  la  capanna  lor  veggon  di  Gioite  Fug- 
gito hauer  l’irTeparabil  guerra . Metam.S.  3x8. 

Lacrimo  fa.  Tafl!  Perche  vedemmo  il  noflro  vallo  à terra  Pieno 
di  morti  in  lagrimofa  guerra . Conq.9.  zz. 

Lauoro  Martiaic  . Ghel.  Come  s’alhor  nc  l’inimico  corno  Vrtar 
doueflè  al  Martial  lauoro  Pratcico  capitan  fchiera  le  fquadre . 
RofizB.  ly. 

Leggiadra.  Nou.  Emcntre  il  fiume  van  liete  fcorrcndo  Guerre  leg- 
giadre mouono  per  l’ondc . Paneg. 

Lunga.  Mar.  Non  riporta  il  bel  Vello,  e non  atterra  Ilguerrier 
d’Argo  i tori , e 'J  drago  vccidc  Se  non  per  lunga,  &oAinata 
guerra.  Lir.Mor. Son.iy. 

Memorabile . Qucr.  Con  chiaro  ardir  di  raemorabil  guerra  Debi- 
le ingegno  fottcntrai  la  filmi . Son.tftf . 

Melliero Marnale.  Ghel.  Gran  catafratto  al  Martial  mcfticro, 
Ch’  arma  inficmc  il  causilo,  c '1  caualiero . Rofi  18. 18. 

Mirabile  . Guar.  O che  mirabil  guerra , E inufitata,  douc  Vinfe  il 
perdente,  e i vincitor  morto . Pafl.y.  z. 

Molcfta . Fianim.  S’crgean  d’acque  à le  ftelle  i monti  ardenti , 
Mentre  fean  guerra  al  mar  grane,  e molefla . Rim.  Son.pz . 

Mortale . Tafl!  Spiegò  quel  crudo  il  fcno,  e '1  manto  feoflè  , Et  à 
guerra  mortai,  dille,  vi  sfido . Liber.z.  90. 

Nefanda . Car.  Affai  per  terra  hai  tu  fin  qui  potuto  A vcffarc  i 
Troiani , a moucr  guerra  Così  nefanda  à fcompigliar  la  ca6_* 
Del  Rè  Latino,  c intorbidar  le  nozze . En.  ìz. 

Nemichcuolc.  Vd.  E per  vietargli  hor  hora  il  fuo  camino  II  po- 
pol  tutto , i nemicheuol  guerra  Me  fuor  non  feguirà  de  la  mia 
terra?  En.4.  iji. 

Noiofa.AnguilI.  Mi  parue  di  leuarlo  i la  fatica  De  la  noiofà  guer- 
ra, e del  viaggio . Mctam.  15.  109. 

Nubilofa. Tronfi  Arreca J’aria in nubiiofà guerra  Vbidienri  a tc 
vani  feroci.  Coll  18.58. 

Odiofii.  AngniiJ.  E fa luar  cachi  la  materna  terra  Dal'odiofa,  e 
minacciofa  guerra . Metam.  7.186. 

Olii  nata . Tali!  E dopo  lunga , & dilinara  guerra  Con  l’atta  di 
molti  al  fin  l’at  terra.  Libcr.8.  13. 

Palcllra  mortale . Ghel.  Sorto  vn  nuuol  di  feudi  hor  firappicc a* 
E vàfocuroà  la  mortai paleflra.  Kof.x8.  zi. 

Penofa-Tcll.Già  dopo  vna  crudcl  guarà  peno  fa  Caduto  era  Ilio, 
elacittàfupcrba  Scnegiacea  trài’herbc  Miforamemc  i fe— . 
medefou  alcofa . Lir.17. 


Peri. 
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Periglio  Manille . Anguill.  Vul  nel  ver  tu  fet  per  effequire  per 
darci  pronto  al  Marti*!  periglio.  Metani. 14.  i&a. 
periglio  fa.  Ar.  Et  effer  primo  a porre  il  petto  force , Vltimo  à trar« 
re  in  perigliofc  guerre . Fur. 4i- 

Perpetua . Pctr.  In  tal  paura,  e in  ri  perpetua  guerra  Viuo,  ch*i* 
non  fon  più  quel  che  già  fui  • Son.xxj. 

Piaceuolc . Col.  Et  i mirar  i lor  più  cari  armenti  Pafccndo  infic- 
ine far  piaceuol  guerra . Stanr.  Dole,  i . 

Pictofa  ■ Ceba.  Ciafeun  la  mente,  e l'alma  in  Ciel  riuo Ica  Moue 
co'  i preghi  à Dio  pictofii  guerra  . Eli  16.  37. 
ppocelfofa . Grill.  Deh,  Signor  mio,  pon  mente , Ch*  io  con  vafo 
di  terra  Solco  afpro  mar  fra  proccllofa  guerra . 1.  Madr.j  14- 
Rapina . Mar.  Hoggi  pochi  hà  tri  noi  veri  foldati , Che  per  vero 
valor  vertati  lorica , Cai  a a più  per  fuggir  (proni  dorati , Che 
per  feguir  talhor  l'hortc  nemica  : E con  abufo  cal  fon  traligna- 
ti Da  la  virtù  , da  la  prodezza  antica , Che  fol  rubando , e vio- 
lando al  fine  Son  le  guerre  per  lor  fatte  rapine . 

Rigida . Gatt.  Del  Panteone  il  grande , e quei  di  Giuno  Dal  foco 
procurar  rigida  guerra . Aduol.  1 1 . ÒJ. 

Sanguinofia . Ar.  Da  l'altra  parte  i capitan  Carlefchi  Stringon  con 
Alamanni , e con  Britoni  Quei  di  Francia , d'Italia, e d'Inghil- 
terra , E fi  mefee  afpra , e fanguinofa  guerra . Fur.17. 19. 

Sa  fio  fa  , Taff.  Così  diceua , e vide  iunge  intanto  Come  CiffoCu* 
guerra  al  muro  auuampa  . Conq.17. 99* 

Seditiofa . Taff  Fruttò  ride , e difcordic , e quali  al  fiae  Seditiofe 
guerre,  e cittadine  • Liber.14.jj. 

Sohnga.  Talf.  Mentre  qui  fe^ue  Jafolinga  guerra,  Chepriuata 
cagion  fc  così  ardente.  laber.  19.  *9. 

Spietata . Taff  Lafeiar  le  fbfic , e i piè  fermaro  in  terra  Comin- 
ciando i guerrier  fpietata  guerra . Conq.7. 61. 

Temeraria . Anguill.  Mà  crefce  ogni  hor  la  temeraria  guerra  De 
l'infoiente  orgoglio  Baccanale . Mctam.  1 x.  7. 

Tenebrofa.Gaic.  Hor  come,  pace  mia,  come, mia  vita.  Hai  me  la- 
biato in  tenebroni  guerra  ? Guacc.  Son.30. 

Tenzone  rigida . Tronfi  Dice  : o tu  de  la  rigida  tenzone  Arbitro 
generofio,  e Dio  guerriero . Coft.16.  ji. 

Tonante.  Marefe.  E con  tonante,  e proccllofa  guerra  Fremere  il 
Cielo  vdilfi  Contra  l'human  dishumanato  feme . Canz. 
Tormentosa-  Caf.  Ne  la  finirtra  hi  xlgloriofo  legno , Clic  in  tor- 
mcntofii  guerra  Diè  pace  in  Cielo  a la  nemica  terra . a.  7. 
Tranquilla  . Benam.  Che  vaga  coppia  di  colombe  amiche  Sù  te- 
nero arbufcello  Facean  eh  lunghi  baci  Catene  afTai  tenaci  ; 
Scoprian  guerre  tranquille , Mouean  riffe  loquaci . L'aurc  che 
quinci  intorno  Battean  l’ali  frefehirtime,  e ferene  Eran  fonore 
araldc  ai  dolce  agone . Pali.  Etn.a.  3. 

Valorofa.  Ceba.  Mà  i primi  ardor  ne  la  fua  mente  infidi  Gli  fan 
sìviua,evalorofagucrra.  E11.4.JJ. 

Velenofa  . Brign.  Soura  l’elmo  gemmato  inflabil  drago , Gloria  di 
belle  piume , il  voi  diffcrra , Scatfo  dal  vento  il  collo  gonfia , e 
vago  Par  che  minacci  velenofa  guerra.  Giorn.7. 

Violenta  . Senec.  Vcftifli  : o quando  in  violenta  guerra  Infuriato 
dii ufc  il  varco  à i fiumi . Troad.x.  1. 

G vuaie* a . donna  bellicofa,  ammacfbrata  nella  guerra . 

Alta . TafiT.  Quando  in  leggiadro  afpetto,  e pellegrino  Sofferte  à 
gli  occhi  fuoi  l’alta  guerriera.  Libcr.6.  x<5. 

Are  lita . Taff.  Ne  le  fcole  d‘ Amor  che  non  s’apprende  ? lui  fi  fc 
cortei  guerriera  ardita.  Liber.t.  J7*  , 

Dolce . Petr.  Mille  fiate, ò dolce  mia  guerriera , Per  hauer  co*  i be- 
gli occhi  voftri  pace  Vhaggio  proferto  il  cor  : mà  à voi  non 
piace  Mirar  si  baffo  con  la  mente  altiera . Son.  19. 

Intrepida.  Bnm.  Di  Clorinda  vcftij  la  Ipoglia  altera , E,  fol  per 
impetrar  pace,  e rirtoro  , Mi  finfi  inuitta,  e intrepida  guerriera . 
Epirt.  Heroi.i.  1. 

Gvikuifro . huomo  amnuertrato  ncll’anc  della  guerra . 

Acerbo . Chiabr.  Già  d’acerbi  guerrier  tutte  cofpcrfc  Fiauea_« 
l' afpro  Ottoman  piaggio,  e pendici . Amed.  1 . 

Affabile . Anguill.  Vede  il  guerriero  affàbile,  e foaue  Ricco  di  for- 
za, e d'animo,  e d’ingegno . Metam.7-  i}9- 
Alto . Taff.  Gli  diffe  : alto  guerrier,  afcolta,  afpetta , Non  correre 
à ferir  con  tanta  fretta . RinaLx .17* 

Animofo . Ar.  Il  capo,  il  Rè  de'  Bulgari  Vatrano  Animofo , pru- 
dente, e prò  guerriero . Fur.44-  83. 

Audace.  Taff  Ozu,  che  dentro  à i chiortri  de  la  morte  Olirti  por, 
guerriero  audace,  il  piede . Liber.13.39. 

BcSicofo.  Tronfi  I guerrier  beilicofi,  impatxen ti  Fabricate  da_, 
. mani  altere,  e maitre  Sul  petto , « sù  la  fronte  hanno  pendenti 
Intefle  à doppio  rilucenti  piartre . Coft.xtf.  16. 

Cdefte.  Taff.  Tu , celefte  guerrier , che  la  donzella  Toglierti  del 
ferpente  à gli  empi  morfx  . Liber.  1 a.  » 8. 

Chiaro.  VahufiE  fenza  che  d’altrui  reftaffe  vccifo  Tolto  va  gucr- 
rier  si  chiaro,  e sì  prudente . Tcbai.  8.  j j.  / 
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Cortefe . Axiguill.  A quei  sì  caldi  prieghi  fi  commoffe  li  cortefe, 
c magnanimo  guerriero . Mctam.  j . j 8. 

Degno . Anguill.  Ma  non  sà  però  il  Rè,  die  ’1  guerrier  c’hauc  Nc 
U fuacorte  si  famofo,  e degno , Sia  quella  prole,  ond'  Etra  la- 
feiògrauc.  Mctam.7. 139. 

Di  lamia  io  . Rin.  Difarroato  guerrier  per  dubbio  campo  Correa 
di  mone  il  mio  penfier  veloce  Soura  le  piume  d'vn  dcrtricr  fe- 
roce , Che  raetanauea  di  duo  begli  occhi  il  lampo . i.Son.119. 

Dormigliofo  . Teff.  Mi  iJ  talamo  beato  Sia  però  cluufoà  quelli: 
Amor  non  vuole  Dormigliofo  guerrier  nc  le  fuc  fcole . Lir.  1 3. 

Eccclfo . Vd.  Parlò  : Teucro  guerriero  cccelfo  molto  Per  fama,  c 
più  per  arme,  bora  con  quale  Lode  potrò  mai  farcialCiclo 
eguale?  En.11.t7. 

Eletto . Taff  Che  vcggcndolo  d’alto  il  Re  s’auuifà , Che  fia  guer- 
rier infra  gli  feci  ti eletto . Libcr.3.  17. 

Empio . Tali.  Turbofli  vdendo  il  gloriofo  nome  L’empio  guerrie- 
ro, c fcolonffi  in  vifo . Libef.7. 3 j. 

Famofo.  Taff.  E volgendoli  à quelli , i quii  già  furo  Guidati  da 
Dudou guerrier  iamofi . Libcr.  1 8. 73. 

Fatale  . Taff.  Vieni,  ò fatai  guerriero,  c fia  fornita  La  ben  comin- 
cia impedì;  c Tempia  tetta , Che  gii  crollarti , à terra  cilinta 
cada  Sono i’ineuitabilc tua ijada.  JLiber.irf.  33. 

Feroce . Taff  A riguardar  foura  il  guerrier  feroce  La  male  auuen- 
iiiroCi  era  fermata.  Libcr.19. 104. 

Feltame.  Tronfi  Tra’  follanti  guerrier  feguiua  poi  L’Ermo,  c’hi 
per  tropp*  or  torbide  Tonde . Colli  1.  43. 

Focofo.  Font.  Hor  focofo  guerriero  Con  orgoglio!!  farti  Senza 
offendere  altrui  pugni,  c contraili . Od.ro 

Formidabile . MonaJd.  L'altro,  che  da  gli  hlpcri  j i ì lidi  Eoi  For- 
midabil  guerrier  l’Arabo,  c *1  Moro  Scacciar!  per  la  Fc  da  1 lidi 
loro . Guacc.  Son.3. 

Forte . Taff  Si  ch’ella  auuifii,  che  vicino  à morte  Giaccia  oppref- 
fo  languendo  il  guerrier  forte.  Libcr  .6.66. 

Franco.  Ar.  Sfidò  a la  gioflra  Ricciardetto , eh’  era  Dinanzi,  c vi- 
lla hauca  di  guerrier  franco . Fur.3 1.8. 

Gagliardo  . Talli  Vi  manca  il  fior  de’  fuoi  guerrier  gagliardi , Di 
Tancredi  non  s’è  oouella  intefa . Libcr.7.  j 8. 

Gencrofo  . Adcm.  Celata  l’vrna  tua  ruppcf  giacente  Gcncrofo 
guerrier  del  fungue  mio . CL  Son.3  x. 

Gemile . Valuafi  Corcbo  i la  crude]  fi  fpinfc  à fronte , Che  tal  c 
il  nome  dei  guerrier  gentile.  Tebai.i.  176. 

Indefcffo.  Contar.  E so  ben  io  però,  ch'Amor  fuo  impero  Per 
etatc  non  perde,  Che  fc  lo  caccia  il  Verno  E da  gli  occhi, c dal 
volto  , Nc  la  bocca  ci  s’auampa  Indefcffo  guerrier , eh*  arme 
diuerfe  Conformi  al  tempo  vibra , Quel  che  in  altrui  non  pon- 
no  Gli  oteufi  fguardi , c le  sfrondate  rofe.  Vuol  che  la  lingua 
il  vaglia  a prò^i’altrui . Fiamm.x.  x. 

Intrepido . Talli  Argante  c T altro,  intrepido  guerriero , Che  da 
Giudea  paffando  al  Rè  d'Egitto , Chicle  da  Tvno  aita , à l'altro 
impero . Conq.1.91. 

Inuiito . Anguill.  Tutti  riflrctti  in  ordine,  c in  battaglia  Comra  il 
guerriero  wuitto  di  Theffaglia  . Mctam.7.  4 6. 

Magnanimo  . Taff  Ben  fempre  tu,  magnanimo  guerriero , Ne  ti 
mortralli  à tc  lidio  tembianic . Libcr. ix.  13. 

Manfuetq  . Priul.  Manfucto  guerrier  il  giouanetto  Imbelle  fcri- 
tor  Aci  in  tal  guilà  Di  beltà  folo,e  di  vaghezza  armato.oalar.  j. 

Molle . Leon,  che  trionfar  di  fcminctta  imbelle  Nc’  teatri  d’A- 
mor  molle  guerriero . Taid.3.  3. 

Nobile . Prolp.  Che  di  nobil  guerriero  effer  conuienc  Bocca  la 
delira.  Solini.  1.  1. 

Ottimo . Ar.  Et  dia  ben  facea  l’vflicio  vero  Di  Cmio  Duca,  &:  ot- 
timo guerriero . Fur.13.4j. 

Piciofo . Guafl.  In  noue  cane  fpira  De’  pietofi  jjucrricr  l'antica 
imprefii,  E incontra  a’  morti  tien  doppia  difefa  . Madr. 

Podcrofo . Brace.  E T guerrier  poderolo  i tanta  guerra  Refirte,  e 
vince,  e '1  maggior  Irate  atterra  . Croc.9.  x x. 

Pregiato . Anguill.  Non  volle,  eh’  vn  guerrier  tanto  pregiato  Se- 
co volerti:  più  prender  contcfa . Metani.  14-  191. 

Preftance . Ar.  Dicea  : quella  mi  par  cofa  affai  noua , Ch'  offendo 
voi  guerrier  degno  ,cprcftantc,  Cortui compagno  habbiatc, 
che  non  troua  Di  viltà  pari  in  terra  di  Leuantc.  Fur.17.  ut. 

Priuato.  Taff.  Mà  d'impiegarui  ancor , quando  che  forte.  Ogni 
priuato  guerrier.  Tarme,  c le  porte  . Libcr.  11.13. 

Prode.  Ar.  Prodi  guerrier  le parueroi  l'afpetto , Ch’ erano  am- 
beduo  grandi,  c di  buon’  olio . Fur.  1 8.  1 00. 

Pronto.  Molz.  Quando  fia  che  pietà  m’impetri  pace  Contanti 
al  danno  mio  pronti  guerrieri?  Son.xx. 

Pro  renio . Ceba-  Taluolu  ancor  contra  il  guerrier  proteruo  De 
la  famiglia  imbelle  alzar  la  fronte . Eli. 8.  6. 

Prouido . Anguill.  Pur , come  fanno  i prouidi  guerrieri , Mandò 
perfoofi prouidc, 9c accorte.  Mctam.7. 170. 

Gg  a Pu- 
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Pugnace.  B.Taff  Si  trapofero  gli  altri,  e quel  pugnace  Guerrier 
cercaro  di  placar,  ma  in  vano . Fior.  la.  41. 

Riguardarle . Car.  Erminio,  che  di  corpo , e d'anni ,«  d'animo 
tra  de*  più  robufti,e  de*  più  chiari,  E de*  più  riguardeuoli  guer- 
rieri De*  Toft  hi  rurri . En.i  1. 

Sagace . Car.  Era  pur  dianzi  Enea, di  cui  più  giufto , Più  pio, più 
prò  ne  i'armi,  epiù  fugace  Guemcr  non  fii  giàmai . En.i. 

Sanguino#).  Tali  Cosi  tacendo , e rimirando  quelli  SanguinoG 
guerrier  pofero  alquanto . Ltber.i».  59. 

Semplice . Tali.  Duce  lei  tu,  non  fempiice  guerriero , Pnblico  fo- 
ra, e non  prìuaro  il  lutto . Libcr  7. 6*. 

Soprano . Tali  E d'attron  tarli  tecoi  men  gagliardi  JMoftran  defio, 
non  che  i guerrier  foprani . Libcr. 6.  io. 

Sublime  . Tronfi  Ed  egli , eh*  è del  Ciel  guerrier  fublimc , Chi  *i 
Ciel  non  riuerifee,  i rcrra  opprime . Coft-4-  7i- 

Tenero . Brun.  Leggi,  e tu  che  ne  vai  di  falli  altero , E ti  gonfi  del 
titolo  d’Amantc  , Drudo  orgóghofo  , c tenero  guerriero , 
Epiib  Hcroi.i.  1. 

Tremendo . Car.  Qui  con  la  tua  brauura  te  ne  Aai  Tremendo , c 
formidabile  guerriero . En.io. 

V alorofo . Ar.  Per  guerrier  valorofo , e di  gran  nome  La  vera  hi- 
iloria  Sanfonetto  vanta . Fur.  1 8. 97. 

Vile  . Kcmig.  Gli  vltimi  Aridi  : almen  consenta  Iddio , Che  tanto 
vii  tu  fia  guerriero , e tanto  Pigro  nemico , e difenfor  di  Troia 
Quit'empio  folli  habitarorc  Arano  Al  maggior  Greco.Epill.13. 

Vincitore.  Brun.  O di  qual  fpoglia  vincitor  gucrrero  N’andrei, 
i t mai  di  ferri  i Chrillo  ancella  Riportar  io  pocelli  il  pregio  at- 
tero ! EpiA.  Heroit.  6. 

Zelante . Impcr.  E mentre  in  bianchi  fogli  il  cor  vermiglio  Di  re- 
lance  guerrier,  co’  i biondi  carmi  Van  dipingendo,  e figurando 
alviuo.  Rull.14. 

Gvro . vccello  notturno . 

Augello  infame . Valiu  fi  Habbi  tu  teco  pur  l'auge! , che  fuo!e_» 
Cantar  da’  tetti  gl'  infelici  auguri , Infame  augel , che  mentre 
luce  il  Sole  Habttacaue  piante,  e rotti  muri,  Epoip»l’om- 
bre  tenebrofe , c fole  Stende  a’  fuoi  noui  furti  i vanni  ofeun. 
Quel  eh*  i Dite  accusò  l'infcmal  Dea,  Che’i  digiun  rotto  al 
melagrano  hauea . Caccf.4t. 

Augello  fuergognato.  Mar.  Sol  de  la  Dea  d'Athene  L'augello 
fuergoguaio  «.  on  lugubri  garriti  L'annuntioprcfagiua  De*  fui 
neili  (uccelli . Samp.8. 

Errante.  Remig.  E l’aria  fe  fonar  dime  Ac  voci  L'auge]  notturno 
errante.  Eptil.x. 

Funello.  Senec.  Quindi  il  funefiogufo  Et  il  dolente  annuntio 
ogni  hor  ri/uona  De  l'infelice  Strige . Lrcol.  Fur.  j.  ». 

Importuno . Vd.  E ipcflo  lòura  i tetti  più  eminenti  Vedca  il  gufo 
importuno  meAo  ilarfi , E fouente  l’vdia  Aridi  dolenti  Mandar 
à l’aria,  c in  lungo  lamentarli . En  4*  103. 

Metto . Tanfi  Cieche  nottole  in  tanto,  ctncAi  gufi  Sboccano  fuo- 
ra  da’  forati  tufi . Lagr.6.  44. 

Rabbuffato . Mar.  Qjuudo  ecco  fuor  d'vn  cauernofo  tufo  Sboc- 
car difforme, e rabbuffato  vn  gufo  . O quanto, o quanto  meglio, 
infame  augello , Kitomereib  àl'infehci  grotte,  Nuntiod'in- 
feulli  auguri , al  Sol  rubello , £ de  l'ombre  compagno , e de  la 
not^t-» . 

Solitario.  Car.  Quinci  notturne  voci  vdir  le  panie  Del  Tuo  caro 
Sicheo,  che  la  chiamaAc , E del  fuo  tetto  vn  fòlitano  gufo  Mol- 
te fiate  con  lugubri  accenti  Fedi  piamo  vna  lunga  querimo- 
nia . £0.4. 

Gvioa  . ficorta,  duce,  conduttore . 

Accorta.  Impcr.  Mi  che  non  deefpcrarvn  cor  fedele,  Che  in 
guida  e cosi  fida , e così  accorta  Et  accorto,  c fedcl  fecuacc,  c 
amante , Ogni  Aia  fede,  ogni  fua  fpeme  hi  polla  ? Kulf.z . 

Amica.  Taff  Stupia  de  l'arme  pellegrine  ; e guida  Kebbedalor 
Goffredo  amica,  e fida.  Libcr.  1.  77. 

Ardita.  Tali.  L'cAerciio  fedel  d’ardita  guida  Ardir nouo pren- 
dendo olrra  fi  fpinge  . Conq.io.  5 3. 

Dolce . Dant.  E non  gli  vidi  ; e ri  1 orlili  alianti  Dritti  nel  lume  de 
la  dolce  guida.  Che  forridédo  ardea  ne  gli  occhi  fenii.Parad.  3. 

fallace . Tali.  Come  ella  al  campo  venne,  e con  quai  modi  Molti 
indi  traile  la  fallace  guida . Conq.  1 ».  ? 4- 

Fidata . Pctr.  Vergine  chiara,  c Aabile  in  eterno , Di  oucflo  rem- 
pefiofo  mare  fiella,D  ogni  fedel  nocchier  fidata  guida.  Caz.49. 

Infidiofe . Ta/f.  Eficr  de*  tuoi  più  cari,  & efler  quello , Che  già  fo. 
gui l’infidiofa guida . liberi  0.38* 

Malfida.  Ferr.  Certo  per  l’auuenir  nonfia.cbclunge  Da  quello 
fianco  annofo,  La  mia  cara  Lacrice  Moua  l'incauto  pièdie- 
tto  à malfida  E folle,  c cicca  guida . Mir.4. 1. 

Nobile . Bald.  Sotto  sì  nobil  guida  Chi  fia  mai  che  pauenti,  o che 
non  (peri.  Che  l’hofteà  Dio  rotella  à pie  gli  cada?  Rim.Hf- 
foi.  Ca nz.3. 
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Saggia.  Augnili  Eia  Beffa  dò  fuor  parola  fida,  Che  Tento  diri 
la  mia  feggia  guida . Mctam.6.  ni. 

Sicura . AnguilJ.  Ne  puoi  irouar  la  più  ficura  guida  Di  quella  ma- 
dre pia, che  i*ha  nutrita.  Metani,  io.  160. 

Taciturna . Goa.  Alhor  che  mi  chicdeAe,  acciò  vi  fuffi  Per  le  men 
trite  vie  ficorra  fedele  Al  mago  Ifimeno , e taciturna  guidai . 
Antig.i.  1. 

G viDiKuoM . remuneratìone, premio . 

Amaro . Rin.  Amaro  guiderdon  di  dolce  honore  Fè  da  fe  toAo 
ogni  pietà  lontana . 1.  Son.33». 

Auaro.  Mar.  Vidi  la  Corte, e ne  la  Corte  io  vidi  Promefiè  lunghe, 
c guiderdoni  auari . 

Copiofo.  Brace.  Ve  ne  darà  mia  libcr  ali  rade  Guiderdon  copio, 
lo,  c mercè  ricca . Stanz. 

Cortefe . Corfi  Qucfto  fol  chiede  al  Aio  mortale  affanno  Ne  lar- 
dor,  onde  fi  confuma,  e infiamma,  Cortefe  guiderdon  dognì 
fua  pena.  a.  Son.15. 

Danno  fio  . Impcr.  Idolatri  (cherniti,  inutil  lenii  Intenti  Aanfi  ad 
adorar  fallendo  Per  guiderdon  danno  A,  o mal  fccuri . RuA.  1 . 

Degno . Car.  Ecco  ch’ai  fin  da  la  celelle  porta  Vficito  c pur  quel 
giorno  almo , e beato , Ch'à  virtù  gloria,  feomo  a indegno  fe- 
to , Guiderdon  degno  i degno  meno  apporta . Son.  10. 

Funcllo  . Senec.  Ha  refo  a i inerti  noilri  Con  finta  nauc  vn  gui- 
derdon funefio . Otrau.3.  >• 

Gentile.  RTaff.  Quello  fia  guiderdon  gen  file,  c degno  De  Ji_v 
mia  pura,  inuiolabil  fede . Stanz.  Dole.  1. 

Indegno.  Grat.  Alerone  mira  i Tuoi  difiprcgi , ci  pianti  Indegno 
guiderdon  de’  fuoi  fudon . Clcop.  1 . 3 1 . 

Ingrato.  Min.  Io  contra  l'ombre  > io  volgo  il  Cielo  armato  ì Pal- 
lierò ingiuAo,  guiderdone  ingrato  ! Vcn.  Pom.  Cani.  1 . 

Nobile . henam.  Dimanda  alta  fatica  Nobile  guiderdon , rara.* 
mercede . Pali.  Etn.j.  1. 

Peruerfo  -Ccba.  Ahi  perche  prima  inceneriti,  ed  arfi  Non  furo  i 
membri  miei  di  lenii  priui , Che  de  la  vita  mia  sì  fiero  fcempio 
Facdle  il  guiderdon  peruerfo,  ed  empio  ? Eli.  a.  14». 

Soucrchio.  Angui  li.  Soucrchio  guiderdon  però  non  panne  S’ei, 
che  tam'huomvi  diede, otuen quell' arme.  Metam.13.  31. 

Supremo.  Car.  Qual,gcncrofi  figli, a voi  daraffi  Di  voi  degna  mer- 
cede i Iddio , ch  e primo  Defili  liuomini,e  fiupremo  guider- 
done Elavoltra  virtù  premio  a Ar  ite/fe  Sia  primamente.  En.9. 

Gvikia,  e Gioca  . regno  opulcntiffimo  deirAffrica,  habicato  da* 
Man,  tra  il  fiume  Gualata,  & il  regno  di  Tombuto , c di  Mcllo  . 

Ampia . Hcrr.  L'ampia  Ginea  nel  Tuo  confili  s'eltende , Che  pre- 
mati metalli  a A:  onde  , e farà , Oue  rendere  Apollo  hi  per  co- 
ll urne  Atro,  c nero  ogni  afpctto  al  troppo  lume . Bab.6.  so. 

Gvisa  . modo,  maniera,  foggia,  forma,  vunza,  fimilitudine . 

Amara.  Priui.  E fra  fe  ragionando  In  quella  amara  guife  Solfo- 
rando dieca.  Galat.8. 

Cauta.  Priui.  Mi  in  cosi  inoana guife,  Mà  con  sì  cheti  accenti, 
Che  non  l’ intefe  il  mare.  Che  noi  Zepperò  i venti . Gaiac-i. 

Dilettola  . Giucc.  E vi  nutrilce,  e crea  Dolci  penfieri  in  dilettoli 
gui  fa.  Son.  1 

DishoncAa.Car.  Deifobo  di  Priamo  il  gran  figlio  Vide  ancor  qui, 
che  crudelmente  ancifo  In  dishoneAa,  c mii’crabil  guifii , Ha- 
uca  le  man,  gli  orecchi,  il  nafo , c ’1  volto  Lacerato , marchia- 
to, e monco  tutto . En.tf. 

Dolce  ■ Car.  Vn  gran  lubrico  ferpe  Indi  flrificiando  infra  gli  alta- 
ri, ci  vai!  Le  viuandc  lambendo  in  dolce  guife  Con  le  cerulee 
lue  fquamofe  terga  Sen’giodiuincolando.  En.f. 

Dolente.  Guar.  Già d’abbracciarti in  si  dolerne  guife  Non  mi 
crcdeua  io  mai . Pail?.4« 

Magnanima.  Grat.  Quina  compoflo  il  torbido  fcmbiantc  Ia_» 
magnanima  guife  il  duo!  premette . Clcop.7. 36. 

Memorabile.  Ccba.  Con  la  morte  de  l'altro  al  fuo  cordoglio  Por- 
rò compcnfo  in  memorabil  guife . Fil.9.  13 ». 

Peruerfia . Vd.  E via  correndo  in  guife  empia,  e perù  cria  Gettan- 
lo al  Duce  à-terra  - En.io.  13*. 

Pietofe.  Vd.  Cosi  parlando  il  toliie, e con  pietofe  Guiic  nel  fa- 
ero  leggìo  il  vecchio  pofc . En.i.  in. 

Sagace . Mar.  Che  non  fc  ? che  non  dille  ? o quii  non  volle  Del 
tuo  fcaupo  tentar  fegaci  guife  11  tuo  caro  laici  ? mi  noi  per- 
mife  11  Ciocche  del  tuo  duol  pofeia  fi  dolfe.  Ur.Lugub.S0n.43. 

Splendida.  PaoL  De  le  gratic  locò  finti  ifembianti  Ne  la  delira 
Febea  l'età  primiera  ; Bruni,  imguife più  fplendida , & altera—» 
Hor  le  moAra  la  tua  viuc,  e tpiranti.  Pali 

Strania. Tali  E n'cfce  fuor  veffeum  Urania  guife  Ninfa  d'età  crc- 
Iciuta  ( o merauiglia  .>  Liber.it- >£- 

Torua . Mal.  L'occhio,  che  bieco  in  tome : guife  altrui  Fulminadl 
fuoifguardi,  Hor  fulminato  lìngue . Del.  Idi]. 

Veneranda.  Vd.  Di  hor  vermigli  : quindi  manda  ratte  Fuor  que- 
lle voci  m guife  venerande . En.j.7- 


Gviz- 


GVS 

Gvtzio  • fcuotimenta  che  fanno  i pefei  per  anltarC  il  moto:  crof- 

HornbUc.  l.acc,  A gli  bombili  guizzi,  onde  la  ferpe  Lefeorre 
in  grembo,  ella  s'auirema,  e fcoic . Vrb.  if.  «8. 
lubrico.  Mar.  E con  lubrico  guizzo  il  molle  argento  Frange, e « „ -- 

Tronco  io*  PcS^'haiu'ian  potuto  Col  moro , e col  tre-  Arabe  to.  Guarg.  Quell-habito  Arabefco  magillrale,  Quello-, 

muoio  De'  fuoi  guizzi  trememli , Scatenati  eli  ab, Ili  Del  liquc-  ■-•*“<»  «duetto  forni  velie . Lamnceeiaui  nel  vaeo  del  mor. 
fatto  gelo  Far  quali  molle,  & ondeggiante  il  Ciclo . Galat.i. 

Gvscio.  fcorza,o  corteccia 


HAB  ?JJ 

A Jro . Tilt  E con  habiti  voi  lugubri , 8i  adri  Pianti  /irete,  c con 
eterna  gloria  Lafciarctc  a*  ucpoti  alta  vittoria.  Comj.  18.11 y. 
Altero . Petr.  L’habito  altero,  inulitato,  c nouo  Mirai  alzando  gli 
occhi  graui,  e fianchi . Tr.  Amor.i. 

Alto.  Petr.  Frà  quelle  vaghe  nouc  forme  honefte  Ch'adoni  an  sì 
:Icf  " 


Alpclbo.Mar.  Di  dolce  frutto  alpeflro  mifcio  c pieno.  Galer.Ritr. 

Gvsto.  vno  de’ cinque  fenrimam,  che  giudica  de’ fapon . Si 
prende  anco  per  atteggio,  diletto,  piacere,  appetito . 

Anhclantc . Gau.  Ciafcun  n’appaga  J'anhdamc  gufto , E con_* 
dolce  languir  l’aria  percuote . Addol.jj.  47* 

Arduo . Col.  Piange  la  noftra  madre  il  gufto  ardito , Ch‘  a 1 figli 
fuoi  del  Ciel  chiufe  le  porte . Rim.S0n.91. 

Armonico.  Frcf.  D’armonico, c giocondo  Cullo  lo  Ciel  volgen- 
doli pafcca  Gli  Dei  del  fommo  Regno , Mi  gli  mancaua  il  can. 
to,  c lo  chicdca  Al  fuou  conforme , e degno  ; Quando  il  Gua- 
rii! dcnollo  il  terren  pondo  Co’ fuoi  diurni  accenti  Giunfe,c 
fuppho  gli  sferici  concenti . Madr. 

Corrotto . Guar.  Corrotto  gufto  ogni  dolcezza  abhorrc.  Pali. 3.6. 

Delicato . Campeg.  Mi  quanto  vn  gullo  delicato  appaghi  Nel 
caldo  etimo,  fu  dentro  la  cittadc  Ombre  grate , dolci  aure , c 
chiari  laghi , Copia  di  vini,  c quantità  di  biade . Lagr.  1 1. 1 J- 

Difdcgnofo  .Doni.  L’animo  mio  per  difdcgnofo  gufto  Credendo 
col  morir  fuggir  difdcgno  Ingioilo  fece  me  cantra  me  giufto . 

Inafprito . Molz.  E si  inafprito  c il  dolce  gufto  loro , Ch‘  indi  Ji- 
ftilla  fofeo  mele  amaro  In  vece  di  liquor  foauc,e  chiaro.  Stanz. 
Dole.  1. 

Intìpido.  Contar.  Anco  di  finta  guerra,  Douc  pnuo  d horror 
Marte  minaccia , Non  infipido  a fatto  Si  trahe  gufto , c dilet- 
to . Fiammj.  3. 

Molle  • Cap.  Intenta  mi  vedeffo  à fa  disfare  Al  molle  gufto,  al  te- 
nero appetito.  Cleop.i.j.  . ‘ • 

Naufcato . Imper.  E in  vece  de  i più  lauti,  e cari  cibi , Onde  s’ag- 
graua  il  naufeato  gufto  . Rult.i. 

Rabbiofo . Ccba.  E eh’  à l'cmpier  del  fuo  rabbiofo  gufto  Pungea 
col  vitio  ancor  l’età  matura . Eft.  19*  1 8. 

Schiuo  . Ta/r.  Qual  don  farà , che  per  sì  fchiuo  gufto  Paga  di  fe 
medefina  ella  non  fdegni  ? Morir.  Son.  y. 

H 

H ABITATIONE.  luogo  da  lubi tare. 

PompoCa.  Cauall.  Serici  panni,  gemme,  perle,  ed  oro,  Sementi 
de°nc , habitation  pompotc , E ’l  conucrfar  con  cibili,  & amo- 
rote  Leggiadre  Scmidce,  degne  d’alloro . Giucc.  Son.j. 

Haìitatoks  . chchabita.  . . . ,.  , 

Fronzuto . Priul.  L’olmo,  Pabctc,  e ’1  faggio , Fronzuti  habitato- 
ri  De  la  città  del  bofeo . Galat.y. 

Romito . Brace.  Qui  sù  la  tomba  de  l’clbntoDticc , Ch  10  cauerò 
nc  l’arcnofo  lito  Di  propria  mano,à  l’vna  c l’afra  luce  Panerò 
l’hore  habitator  romito . R0cc9.ii. 

Habitatricb.  donna  c'habita . . 

Lafciua . Brace  Mi  teme  afelio  impctuofo,c  crudo  D altre  Utcì- 
uc  habitatrici  in  lega . Rocc.1y.64*.  . 

Squallida . Brace-  E de  le  felue  habitatricc  ignota  Tolta  dal  Mon- 
do terminai  la  vita , Di  cupa  folitudinc , e remota  Habitatncc 
fquallida,  e romita . Rocc.  1 J . 5 o. 

Habito  . qualità  acquiftata  col  frequente  vfo. 

Altero . TafC  Et  infieme  dd  cor  l’habito  altero  Depone , e calde 
pie  lagrime  piouc . Libcr.?.  7.  . 

Deliro.  Dant.  Quelli  fù  tal  nell  fila  vita  noua  Virtualmente, 
ch'ogni  habito  deliro  Fati’ haucrebbe  in  luimirabilproua_». 
Purg.  jo.  , 

Difficile . Ar.  Natura  inclina  al  male , e viene  à farli  L'habiro  poi 
difficile  i mutarli . Fur.36. 


morbida  fdiictta  fortil  velie,  Lampc^graua  nel  vago  del  mor- 
tale D’immortal  raggio  di  fplcndor cclcilc . Stanz. 
Bofcherecdo.  Brun.  O perche  lui  léguia  Ninfa  fiJucftre,  Cinta 
d*vn  bofchcreccio  habito  fchictto , Fatto  i color  d’vn  bel  zaf- 
fe cilcftrc  . Epift.  Heroi.a.  7. 

Bruno.  Mar.  La  fanciulla  conduci  in  fcoglio  alpino  Cinta  d'ha. 
biro  bruno,  e funerale . 

DimcHò.  Vd.  dubito  ftrano,  e non  più  villo  porta  Habito  ador- 
no affai  più  che  dimeflo . En.7. 

Eletto.  Petr.  Vedi,  quant*  arte  indora,  e imperla,  e inoftra  L'ha- 
bito eletto,  e non  mai  villo  alrroue . Son.  160. 

Fofeo.  AnguilL  E veramente  il  fofeo  habito,  e *J  volto  Mifean 
parer  in  tutto  vn  huom  fcluaggio . Metam.  14*  7 9. 

Funerale . Mar.  Quindi  auuien,  die  veftire  Habito  funerale,  Quali 
vedoui,  e inerti  Par  celebrar  vogliate  l.'cflcquic  atre,  e lugubri 
Per  la  morte  crudcl , che  date  à 1 cori . Samp.  Partorì. 

Fuucfto . Grill.  Quell'  habito  fimefto,e  quella  incifa  Chioma  ferì 
hor  de  la  mia  morra  voglia  L’cffcquic  etlreme,  e de  la  mia  diui- 
ù Alma  dal  Mondo  trionfale  fpogha.  j.  Stanza- 
Gentile  . B.Talf.  Vellica  di  gentile  habito  adorno  Dicea  Licori  al 
mar  quelle  parole . a.Son.yy. 

Giocondo.  Ar.  Quiui  le  Gratic  in  habito  giocondo  Vna  Reina 
aiutaranno  al  parto.  Fur.46. 8$. 

Guerriero . Ine.  Cento  donzelle  in  habito  guerriero  Col  fianco, 
e ’l  petto  di  corazza  ornato.  Stanz- 
Honcllo.  Ar.  Haucapiaccuol  vifo , habito  bonetto , Vnhumil 
volger  d’occhi,  vn  andar  graue.  Fur.i4*  87. 

Uluftre.  Tanfi  L’habito  illultrc,  e ’l  fuo  proprio  fplendore,  I lauri, 
che  ’l  bel  cria  cingon  d’intorno.  Sono  i fuoi  ftefli  rai,ch’vn  tan- 
to Duce  Non  fi  può  d’altro  ornar,  che  di  fua  luce . Lagr.i  i.yo. 
Infelice . Tali".  E con  fallo  fuperbo  à gli  mfcpòlti  L’arme  fpoglia- 
rc,  e gli  habiti  infelici.  Liner,  io.  *6. 

Lafeiuo . Remig.  Se  de  l’Egitto  il  gran  Tiranno  haudlc  Viftoli  in 
si  lafeiuo  habito,  e molle . Liuti. 9. 

Leggiadro . Petj.  Mortemi  il  lor  leggiadro  habito  Urano , E ’1  par- 
ter  perecrin,  che  m*cra  ofeuro  . Tr.  Amor.  a. 

Lugubre . Cicc.  E tu  mi  copri  d’habito  lugubre  . Hadr.4.  4. 
Maninconofo . Brace.  E fon  gli  habiti  lor  di  doglia  iinprefli , Qaai 
conuenian  nuninconofi,  e neri . Croc.  1.  yo. 

Molle . Tali".  Fuggi  gli  habiti  molli,  e i lochi  diiufi , Che  ne*  cam- 
pi fiondiate  ancor  lì  ferba  . Libcr.  1. 3 9. 

Negletto . Alam.  Mà  d'habito  negletto,  vile,  e baffo  Come  di  chi 
riumunc  cofc  fprczza . Gir.  Core.  1 a. 

Ninfale . B.Taff.  E foura  il  carro  aurato,  e trionfale  Adorna  afcc- 
fe  in  habito  Ninfale . Fior.  17-  38. 

Ofeuro . Dole.  Che  non  vcllino  alcuna  habito  ofeuro , E che  rc- 
llino allegre.  Ifig-4- ?• 

Peregrino . Mar.  Di  tanti,  e più  colori  anco  fiorifee  De  la  figlia  di 
Gioue  L’habito  peregrino . Epit.i. 

Regale.  Taff.  E ricco  di  barbarico  ornamento.  In  habito  rcgal 
Iplcndcr  li  vede.  Libcr.  17.  io. 

Ricco.  AnguilL  Di  Progne  la  belliflima  firocchia  Con  ricco  ha- 
bito, e vago  à lui  oc  viene . Metam. 6. ni  • 

Rullicano.  Brace.  LamcnaErgaftoil  fen  d'auorio,  e ’1  fianco 
D'habito  rufticano  auuolta,  e cinta.  Croc.iz.  18. 

Sacro . Taff.  Quel  ch’c  fui  colle , e *1  fiero  habito  porta , E la  co- 
rona à i crin  ficcrdotalc , £'  il  pallore  Ademaro , alma  felice . 
Libcr.  18. 95. 

Scuro . Maccd.  Lo  Ciel  fpogliato  del  natiuo  azurro  Veggio  veg- 
gio vcllir  habito  feuro  Dinuuolì,  efcoccar  tuoni , cbalcni . 
pam.  Scai.Canz.i.  t t 

Senile . Egid.  Guarda  la  felua  in  habito  fenile  Vn  giouin  grato  nc 
l’afpctto,  e raro . Cacc.  Amor. 


ztiffifilr  l min  irti  Fur.?6.  2 1 dipciiv,  e i.iv  • vawl.  /iiiiuì.  ^ ^ . 

Gmiilu  ■ Tcir.  t chi  di  voi  ragiona  Tisi,  dal  fuggeno  vn  lubito  Signorile.  Tanf.  Si  rappre  fonia  i lui  d'habito  adorno  Vie  pur  che 

'jCn  u..  — fìnnnnl  .vip  mu  che  remo.  Ardente  d oftro  il  manto , entro,  e 


gentile.  Canz.18. 

Inuccchiato . Grill.  O quanto  fora  meni 
;i,  che  la  vita  e ’l  Ciclo  Perde 


Ì;lio  luucr  Iafciato  La  vita, 
cr  negli  agi,  ed  il  canuto 


p^o^dróiircanùtc  "colpe,  ed  inuccciuaio  HabitotrUlo. 
Rim.Canz.ii.  . ,r 

Trillo.  Grill.  L’habito  trillo  ì la  ruinacftrcma  Quali  a forza  mi 
tira.  Pcn.jo. 

Habito  . vcllimcnto,  foggia , e modo  di  veftire,  portamento . 
Adorno . Ar.  Si  vede  in  peregrino  habito  adorno  Venir  pct  Iato 
incontra  vna  donzella  . Fur.4j>?6* 


ftgnoril , vie  più  che  regio , Ardente  d’oftro  il  manto , entro,  e 
dintorno  Sparfo  di  ricche  gemme , e d’aureo  fregio,  Cht-> 
fplender  l’aria  fcan  come  di  giorno.  Lagr.9.  180. 

Sottile.  Mar.  De  l’habito  fottilc  il  drappo  licue,  F.  de  la  prima 
fpoglia  il  bianco  lino  Fino  al  bellico  era  feordato , e Tanto . 
Samp.  j.  . . _ 

Splendido.  AnguilL  Ogni  nuora,  ogni  yereme,  ogni  madre  Con 
l’habito  più  ^Jendido , e più  bello , Sciano  tutti  a loghi  Ita- 
biliti.  Metam.  11.  104-  . . . _ . 

Strano.  Vd.  E in  quell’  habito  Urano  apparire  quiui  Perche^ 
G g 3 anco 
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anco  in  tal  fà  virto  il  grande  Alcide . En.r.  14 %• 

Succinto . Anguill.  Poi  di  feruirlo  in  caccia  fi  compiace  In  habito 
fuccinto  di  Diana.  Metam.io.  14$. 

Vago.  Rcmig.  Qualpenfi  tu  che  de  le  donne  fia  L ‘habito  vago, 
c ’J  portar  ricco , e bello  Se  quel  di  noi  Troiani  c tanto,  e tale  ? 
Spili*  15. 

Vecchio.  Valuafi  Giocaflafènevien  fuor  de  le  porte  Inhabiti 
lugubri,  e vecchi,  e brutti . Tebai.7. 141. 

Venerando.  Leon.  Il  tramutare  in  cosi  fatte  fpoglie  L’habito  fuo 
sì  venerando,  c graue . Taid.4.  6. 

Vile.  Talli  Non  copre  habito  vii  lanobilluce,  E quanto  è in  lei 
d’altero,  c di  gentile  . Libcr.  7. 1 8. 

Habiyvuo.  habitat  ione. 

Humilc . Imper.  Quanto  v'afiàlta  men,  men  ne  combatte  De  gli 
humili  lubituri  1 baffi  tetti  li  folgore  crudei  d'empia  fortuna . 
Rufi.  1. 

Ombrofo . Ac  bill.  O come  cara  c quella  felua,  ond’hebbi  Fri  gli 
ombrofi  habituri  aureo  fcrcno . Rim.  Son.x7- 

Poucro . Impcr.  Di  rote  genti  poueri  habituri.  Più  di  terra  loto&, 
c di  bitume,  Che  di  mattoni,  e che  di  calce  orditi . Rufi.z. 

Smorto . Impcr.  Rimiro  hor piani,  hor poggi, hor viti,  hor  olmi, 
Hor  di  gialle  capanne  i rolli  colmi , Hor  di  finora  habituri  i 
negri  auanzi . Cafix.jj. 

Splendido . Stroz.  Ergcua  quiui  in  luoghi  hermi,  e ficuri  Colti  pa- 
Jagi,  c fplcndtdi  habituri . Ven.7.  Jj>. 

Hamo  . picciolo  ferro  adunco  con  che  fi  piglia  il  pefee , con  pan- 
ca  1 guilà  d’anchora  : legafi  ad  vn  filo  di  fetolc  di  cauallo,  che 
fi  chiama  lenza,  in  eflo  s’infilza  l’elea . Significa  anco  Tingano. 

Dolce . Petr.  Ma  cu  ben  nata,  che  dal  Ciel  mi  chiami  > Per  la  me- 
moria di  tua  morte  acerba  Preghi,  eh’  i’  Iprczzi  il  Mondo, e fuoi 
dolci  hami.  Son.140. 

Efcato.  Brace.  Son  gli  hami  efcati,ond’  ella  prende,  e mena  II 
opolo  fertili  di  pena  in  pena.  Rote.  $.19. 
acc . Grill.  Ahi  del  Mondo  fallaci  inuefeati  hami , Ben  vi  co- 
nopeo, e pur  vi  Aringo,  e fuggo . 1.  Son. 10. 

Fraudolente . Priul.  Nafcondc  il  lufinghicro  NeTefcaadulatrice 
De  J'hamo  fraudolente  il  curuo  artiglio.  Galat.i. 

Inoliato . Petr.  Di  di  irvdi  vò  cangiando  il  vifo,  c ’1  pelo , Nc  pe- 
rò finorfo  i dolci  inefeati  hami . Son.  1 61. 

Pungente.  Moron.  Veggo  paflàr di  la  due pefeatori , C'haueart 
raccolto  gli  hami  lorpungenri . 1.  Sacr.  Cap.f . 

Tenace.  Gatt.  Si  fora  fono,  e sì  tenaci  gli  hami , Che  difeiorfi  da 
quei  non  hà  potere . Addol.16. 46. 

Harmonia.  & armonia.  Concento  di  voci,  od’infiromcn ti  mu- 
ficali,  anco  concordia  di  cofe  differenti . Vedi  Ahuonta  . 

Agrelte.  Imper.  E dagrefie  harmonia  mufico  fabro  Compone  vn 
flauto  à timpanel  compagno,  Col  fiato  à quei, col  dito  à quelli 
egli  via  Inlpirar,  compartir  cica  fonora , Onde  la  mandra  fua, 
cn'iui  hi  dimora,  Lafcia  il  palco  talhor,  dal  fuon  dclufiu_« . 
Cafi4.  44. 

Alta.  Sper.  Scntilfi  alhor  dal  più  Ipedito  giogo  D*vnite,c  chiare 
voci  alta  harmonia  . Kim. 

Amorofa.Brun.  Nc  lia  llupor,  ch’io  lepri  al  fuon  de  Tarmi  L’amo- 
rofa  harmonia  eh’ Apollo  ifpira . Agl. 

Canora . Imper.  E cui  di  feudo  in  vece  il  braccio  adoma  Adorni 
lira  d’harmonia  canora . Ru A.  1 4- 

Celcfte . Gutd.  Che  come  vince  Tharmonia  celeAe  L’humano 
vdir,  così  vn  bel  dir  nc  lega  I fènfi  d'vn  penfier,che  fuol  beare. 
Son.  17. 

Concorde.  Talli  Mi  concorde  harmonia  con  dolci  tempre  Da 
pure  nienti  c sù  nel  Cielo  intelà . Conq.xo.  5 9. 

Dilcttofa . B.  Taff.  E volta  al  caoalicrgli  fece  vdire  La  Aama  vn 
harmonia  si  dilettofa , Che, come  dolce  voce  di  Sirena,  Potria 
volgere  in  gioia  ogni  ria  pena . Florida.  6j. 

Diuina . Anguill.  E de  la  graue,  e de  l'acuta  corda  Sentir  fi  llur- 
m onta  dolce, e dt uina.  Metam.10.j7. 

Dolce . Guar.  O doue  fono  in  Cielo,  o in  terra  ? ò Cieli , I roAri 
eterni  giri  Han  sì  dolce  harmonia  ? PjA.j.  ». 

Dolcifiinu . Mut.  Al  fiton  de  la  dolciflìma  harmonia  Ferman  le 
penne  i tcmpeAofi  venti . Son.  14- 

Ficra . B.Tafll  .Piange,  piange  la  figlia,  e non  s’vdia  Altro  che  di 
dolor  fiera  harmonia . Florid.  1.  x 6. 

Flebile.  TeA.  E qual  fi  rifonar  le  riiic  amate  Di  flebile  harmonia 
Bel  cigno  in  fu]  Meandro  anzi  che  mora  • Lir.p. 

Garrula.  Sugl.  Ogni  augeliin  sù  l’arbore  natia  A (aiutar  con  gar- 
rula harmonia  il  padre  de  la  luce  vfcito  fora . Rim.  Iib.7- 

GcntUe . Mar.  Li  doue  Tacque  ogni  hor  l’aurc,  c gli  augelli  Har- 
tnoniafàn  d'Amor  dolce,  e gentile . Lir.Bofch.  Son.i. 

Ooconda . Mar.  Ferì  l'orcccnio  alhor  De  la  Dea  fonnacchiofa 
La giocóoda harmonia.  Epit.j. 

%>uta . Ccba.  Forfè  à gli  orecchi  tuoi  grata  harmonia  Farà  ne1 


HA$  „ 

! vanti  alenala  fede  mia . EA.8.  xrì  • 

bombile.  Ar.  Afpro concento, horribile harmonia  D’alte que- 
rele, e d’vluli  s’vdìa.  Fur.14.1j4.  • ^ 

Incomprcnfibile.  Ine.  La  loro  incomprenfibile  harmonia  Spirito 
di  ragion  dar  vi  poma . Sranz.Dolc.i. 

Lagninola.  Cebo.  E di  fcruide  vocìi  e di  gelate  Lagninola  lur- 
n 1 orna  fofpmgo,  Se  ergo . E(t.  x.  1 x j. 

Leggiadra.  Hcrr.  Oue  pendean  di  vei deggianti allori  Corone  in- 
n umcr  abili , e immortali , E in  leggiadra  harmonia  lumi,  e co- 
lori Si  confondean  diuerfamente  eguali . Bab.7.  8. 

Lumi  noia.  Rin.  Luminosi  harmonia , Harmoniofolumc,  Fonte 
di  latte,  oue  s’mcbna  il  core . 1 . Cinz. 36. 

Lufinghtcra . Mar.  Gli  augclletri,  le  fere , Le  foglie,  i fior,  le  fron- 
de, L’herbctte,eTaurc,  c Tonde  lormauano  d’amor  tutte 
concordi  Lufinghtcra  harmonia.  Epit.i. 

Rara.  Hcrr.  Mi  più  vago  fplendor  lungi  fi  vede,  Epiù  rara  harmo- 
ma  formarli  fente . Bab.7.  7. 

Roza . Rin.  Han  le  rote  del  Ciel  men  dolci  tempre , Anzi  han_* 
roza harmonia  Predo  te,Fcbo hà dìAonanti  corde.  i.Canz.t7. 

Soaue  . Mar.  Hor  apra  a Tharmonia  foaue,  e vaga  II  vario  Amor, 
che  trà  dolcezza,  c pena  Per  gli  occhi  offende,  e per  Torecchie 
appaga . Lir. Amor.  Son.  19. 

Sottile  . Dole.  Empie  le  piaggio  fempliee  augelletto  Dharmonu 
così  dolce,  e si  fonile . Son.j. 

Tenera  Achill.  In  sù  Therbcrra  affilo  il  mio  Tirinto  L’aura , che 
dal  bel  petto  hoggi  gli  vfeia  Di  viue  rofe  il  volto  afperfo,  e tin- 
to Rompea  fra  dolce,  e tenera  harmonia . Rim.S0n.71. 

Haxsia  . regione  montana  di  Germania,  hoggi  ornata  di  titolo  di 
Lantgrauiato . 

Ferace.  Ghei.  Halfia  ferace,  e Norimberga  induAre , Mifiiiane 
TAlbi,  e la  Turingù  in  Sala . Rofi  j.  *9. 

Hasta.  legno  lungo  àlTottigliato , c polito;  ferueàdiuerfi  bifo- 
gni  j c quando  ni  fèrro  nella  punta  è armi  da  guerra  . 

Altera . Tronfi  Aprendoli  la  via  con  haAa  altera  Corfe,  per  dar 
aita  a la  fua  prole.  Cofi.1x.47. 

Empia . Angu  Jl.  Lancia  ad  Heioppo  vn  haAa  alrera , & empia , 
t fora  lui  da  i’vna  a l'altra  tempia . Mcram.it.  1 J8. 

Fatale.  Valuaf.  Vibrando  con  la  man  ThaAa  fatale.  Ch'era  in- 
tero vn  gran  tronco  di  ciprefTo.  Tebai-7-  »99- 

Ferocc.  Ciuabr.  E eh*  altrui  fecondando  il  ficr  Tiranno  Hafia_> 
feroce  vibrarcbbc  . Voi. 4.  Libcr. 

Ferrata . Tali  Em  sù  fa  prima  giunta  al  fero  Argante  L'halta  fer- 
rata lùlminando  lancia . Libcr.  11.78. 

Ferrigna . Mar.  £ fermando  talhor  ThaAa  ferrigna , Volgeafi  i ri- 
mirar quai  più  mortali  De  l'occhio,o  de  la  man  loflcr  gli  Arali. 

Forbita . Mar.  D'halta  acuta,  c forbita  arma  la  delira . Samp.  1. 

Formidabile.  Tronfi  V’hi  del  gucrricr  la  fonnidabiihafia,  Chi 
faida  vocile  il  miciditl  ferpentc . Co  A.  18.  x?. 

Frullìi  io  pungente . Talli  S'aprc  lo  feudo  al  fraffino  pungente , Nè 
la  dura  corazza  anco  il  foli  iene  . Libcr.  11.79. 

Fulgida.  Chtabr.  Tre  fiate  Ottoman  con  man  ferra  ra  Di  fùlgida 
baila  il  corridor  fo/pwgc . Amed.  1 7 . 

Fulminatrice . Bald.  Di  Tadeo  generofo  Mira  h fpada  vlirice,  E 
d’Antonio  aiiimofo  L’halht  fulminatrice . Rim.Lugiib.Canz.  t. 

Fulminea . Moraiui.  Quaihor  di  Marte  haAa  fulminea , o fpada_j. 
Humano  orgoglio  a rintuzzar  difccnde . Lig.Guerr. 

Generofii . Ccba.  Si  feote  il  caualier  repente , c cinge  Del  fèrro 
11  petto , ond*  ella  già  fi  cinfc , E ThaAa  generofa  impugna , t 
Aringc , Ch'  ella  impugnò  rigidamente,  c Arinfc . Eli.  15.  m. 

Grande . Car.  Ciò  detto  ; con  gran  forza  vna  grand'  halta  Amica- 
togli, c colpi  ilo.  En.s. 

Homicida.  Mar.  Afpramentelbrrife,  feda  la  defira  Lafciandofi 
cader  ThaAa  homicida  Ghl  dal  carro  chinoflì . Epit.  1. 

Honorata . Mar.  L’halU  honorara,  e la  temuta  fpada , Inuittilfi- 
mo  Rè,  lafcia,  e ripofa . Lir.Heroi.  Son. 6. 

Horribile . Ccba.  Chi  di  tàglienri,  e di  pungenti  ferri  Armando  ai 
nono  afiaico , bombii  haAa  Spinge  per  Tana  i primi , e fraglia 
i ferri . Eli.  8.  4*- 

Impetuofa.  Cebi.  L*vn  vibra  ThaAa  impetuofa,  e dritta  » illtrò 
gira  la  fromba,  c non  pauenta . EA.19.4tf. 

Inefforabile . Chitbr.  MàpUrde  Thàfta  mcflbràbil,  rea  Per  cui 
venne  Ilion  campo  di  biada . YoLa.fib.j;' 

Infelice.  Car.  Almi  lor  propri  diri», e dé^HYòdfi  Medefmivi 
gtttar  lltaAc  infelici , E gli  infelici  fendi,  ond*  efQ  in  vani)  B’e- 
ran diteli.  En.11.  11  . y^ioa 

InfcAa . Chiabr.  Prouò  Saul  in  ran  di  trarre  à mòrte  Con  haAa 
infcfia  il  buon  figliuol  d'ifru . VotfiUtt. 

Ingiuriofa . Ccba.  Frena  , qualunque  il  capo  hai  coronato , Lo 
flocco  indino,  e l ‘halli  ingiuriosa  . feA.f.  147. 

Lucida.  Valuafi  Marte  Al  in  mezo  torbido,  & infano , Mi  pur  hi 
ThaAa  ancor  lucida,  e chiara . Tebai.8.  ixf. 


Mici- 
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Micidiale . Vd.  La  deftra  : mentre  ancor  l’hada  pungente , Etni-  Popolo  empio . Tanfi  Vitto  il  Re  giudo  in  croce  i!  popol  empio, 
cidial  t raparti  ai  quali  morto  Meon  le  /palle . Eu.  io.  77.  Non  ipegne  del  furor,  anzi  iJ  raccenda.  Lagr.  13.  y*<> 

Nerbofa.  TafT  Nclfiin  J’harta  nerbofa  in  damo  corfè , M,icon_»  Scott^ftenti,  Chel.  Si  tofto  vtilc  il  frutto  hebbe,  eeodboDd 


quella  ai  nemico  affanno  porle . Rinal.i.  77. 

Nodcrofa  ■ Mar.  La  nodcrofa,  c fonnidabil  Italia  , Citi  ite  la  de- 
lira, alhor  contorce,  e fcuote , Rouere  immenfa,  e si  pelante, e 
vada , Che  ncrtun  altro  Dio  moucr  la  puote . 

Nodofa.  Nou.  Chi  tolfe  da  le  riue  halle  nodofe,  E chi  di  rotte 
infegne  il  tronco  altero . Paneg. 

Podere  fa.  Tronfi  Ciafcun  di  loro  hi  d'haila  poderofa  Contra’l 
nemico  fìuol  grani  le  braccia . Coll.  a*  sf. 

Pondcrofa.  Car.  AJfincvn  balta  ponderofa , c graue  In  man  li 
pianta.  En.  ia. 

Pugnante.  Vd.  Militò  con  Et  torre,  e oprò  guerriero  Comek-» 
tromba  si  l’hada  pugnante . En.6.  38. 

Pungente.  Mar.  Quei  eh' à far  non  ballò  qualhor  J’aHilfc  Duro 
Arai,  brando  acuto,  bada  pungente . Temp.  187- 

Rigida . Mar.  Quaftfin  nel  cernei  la  rigid’  balla  De  l'acuto  rizzon 
dentro  gli  caccia. 

Scelerata.  Vd.  Poi  eh*  ei  nel  dellrier  fiero  auidamcntc  Auentar 
l'hada  federata  ardi o.  En.i.ff. 

Smifurata  . T affi  E l'hada  crolla  fmifurata,  c imbraccia  11  già  de- 
perito feudo,  e l'elmo  allaccia  . Liber.  11. 75. 

Sterminatrice . Chiabr.  Michel  s'inchina,  & à partir  veloce  Strin- 
ge grand*  harta  con  la  man  tremenda.  Matta, ch'a  braccio  altrui 
vibrar  non  lice  , FoneJgrauc,immortalIrteriniiutrice.Amcd.io. 

Terribile . Chiabr.  Scotea  Fernando  la  ternbil  batta , E dietro  gli 
gndaua.  Amcd.3. 

Tonante.  Bald.  Torto  per  dura  via  moucr  le  piante  Vcdrailo 
adulto  in  formidabil  arte , Nouo  Quirino,  c da  più  cccdfa  par- 
te Auentir  fopraeJi  empi  balla  tonante  . Rim.  Hcro.  Son.  io. 

Traue  fmifurata . Valuafi  L’ha  Ila  crudcl,  la  futifuraca  trauc  Andò 
à ferir  Io  feudo,  e ‘I  pafsò  netto . Tebai.9.  i<S4- 

Tremante . Valuaf.  Ne  la  finirtra  pon  J 'balta  tremante , Salta  dal 
carro . Tebai-j.  83. 

Tridentata.  Augnili- Con  l'hada  tridentata  atti-etra  il  corfo,Doue 
s’c  fatto  force  il  fuo  nemico  . Metani. 8.  ij  1. 

Tronco  minacciofò . Mar.  E col  ferrato  calce  Del  tronco  minac- 
tiofo  I veloci  corfier  fiede,  c ritarda  . Samp.?. 

Hnc.  figlia  di  Giunone,  moglie  d'Èrcole , Dea  delia giouentù . 
Si  prende  anco  per  ridetta  giouentù . 

Gentile . Bcnam.  E trà  gli  altri  vn  guerricr  mirauo  ancora  D'anni 
fanciullo , e di  fortezza  Alddc  ( Ne  le  fuc  gore  Hcbe  gemile—» 
indora  ) Che  fuga  fchicre,  e capitani  ancicfc  . Mond  i.  5 1. 

Gratiofa . Terni.  Lieto  veduto  haurebbe  in  cerchio  adorno  Giu- 
non  lèder  col  gran  Conforte  a paro;  Et  al  diuin  drappello  il 
nettar  caro  Dilpenfar  Hebe  eratiofa  attorno.  a.  Son-n- 

HfBftAisxo.  Giudaifino,  popolo  Giudeo  . 

Impero  circoncifo . Ghel.  Abramo , e mille  in  quella  parte , e in 
queda  Senti  di  Dio  del  circoncifo  Impero  . Rof.  1 1.  47. 

Hi»rei.  Giudei.  Vedi  Givoto.- 

Acciecati . Camncg.  A qual  membro  vi  tolfc  il  colpo  reo  De-» 
l'empia  man  de  Pacciccato  Hebrco  ? Lagr.  10.  j 3. 

Ccruicoft.  Moron.  E quello  fatto  prenda  Dal  fatto  il  nome,  ou* 
han  con  Dio  conte  io  Gli  fconofccnti,  e ccrmcofi  H ebrei.  Mor- 
tor.  Interne  4* 

Contaminati . Lali.  Che  così  ( mentre  le  fue  gratic  oblia  ) Morta 
l'Hebreo  contaminato,  ed  empio.  Tit.j.  aa. 

Contumaci . Ghel.  Nc  fe  ne  fcun  il  contumace  Hebreo . Rof-7-9- 

Crudeliflimi.Grill  Mira  le  pompe  indegne  Crudcliflimo  Hebreo, 
De  la  tua  crudélrate . Cnr.  ftag.  Madr.j. 

Duri.  Tanfi  Mette  pietà  ne’  fatti,  e nc’  feroci  Petti  de*  duri  Hcbrei 
toccar  non  olà.  Lagr.  13.  31. 

Empi . Tanf.  Il  Romano,che  si  de  gli  empi  Hebrei  L'alterezza,  il 
liuor,  gli  odi,  e le  frodi.  Lagr.  11.  *3. 

Feroci . Campeg.  Feroce  Hebreo,  che  fe  chi  ti  fortcntc  Ne  gli  aui 
tuoi  la  nel  ferace  Egitto  ■ Lagr.  1. 1 io. 

Gente  circoncifa.  Ghel.  Che  s’ei  noi  verfà  vnana  non  da  che  va- 
glia Tornar  al  Ciel  la  circondila  gente . Ro(.7-  3. 

Inuidi . Tanf.  prcndon  gl’  inuidi  Hcbrei  noua  fperanza , Ch’ai  de- 
tto lor  s’ageuoli  la  drada . Lagr.  11.  a*. 

Maligni.  Grill.  Mentre  l'Hebreo  maligno  Occulto  l’oro  porge, 
occulto  il  prende  L’auara  ma»  furti  ua.  Chr.  flag.  Canz.i. 

Maluaei . Tanf  Crudel , mi  la  tua  colpa  è ben  leggiera  A lato  à 
quella  del  maluagio  Hebreo . Lagr.  i a.  48. 

Mifcrcdenti . Moron.  E l'empio  Cam  del  miferedente  Hebreo  Ti 
berteggia  ad  ogni  hor  con  mille  oltraggi . Morcor.t.  1. 

Pertinaci.  «Ghel.  Chi  sa  fe  forfè  il  pertinace  Hebreo  Quedctre- 
fche  fomenta,  o pur  l 'applaude  ? Rof.8.  4- 

Popolo  dulèale . Tanf  Oue  fon  gfi  alti  detti , che  in  fua  gloria, 
popolo ditleaj, quel  ricantarti  t Lagr.  11.63. 


gran  nata!  lo  fconofccnte  Hebreo . Kofitf.  pi. 

Spietati . Grill.  Colonna , oue  Gicsù  legato  (ci  , F.'  bcnTaninta 
impura  De  gli  Ìpktaii,&olhnatf  Hebrei.  Chr.ffag.  Madr  iS. 
H*mo  fiume  di  Tracia,  celebre  per  la  memoria  d'Orfèò . 

Eagrìo.  Briui.  Che  fe  frena  «albori  Portento  i l'Hebro  Sagri 0 il 
piè  fugace , Di  dar  fugace  pie  dal  Ciclo  impetra  Ancor  dolcc^ 
e canora  Al  Rodope  neuofo . Ven.Terr.  €2117.13. 

Freddo . Vd.  Qua!  fui  freddo  Hcbro  fuol  Marte  feroce  Far  ri  fu o- 
nargli  feudi  à pugna  intento . Bn.ix.  76. 

Gelato . Tctt.  E sù  1 lidi  one  gira  L’Hebro  gelato  il  piè,  vedeantt 
àfchiere  V lutando  vagar  le  Tracie  fiere.  Lir.17. 

Gelido.  Mut.  Qual  s’odon  rimbombar  le  riue,  e Tonde  Dclgc- 
lid’  Hebro  alhor , chc’l  carro  fuona  Del  fero  Dio  de  Parme  - 
a.  Son.  40- 

Lucido . Brace.  Clcanto  è detto , e in  sii  la  verde  fponda  Del  lu- 
cid' Hebro  ha  il  fuo  natiuo  albergo . Croc.3.  a. 

Rapi  didimo . Scncc.  Il  vacante  Meandro,  o douc  fende  Rapidif. 

fimo  l’Hebro  il  Tracio  fuolo.  Tcbaid.4. 1.  * 

Velo  òttimo . Remig.  Spetto  temei,  che  mentre  adrizzi,  e volgi  Le 
naui  al  bello,  c vclocidìmo  Hebro  Non  ti  s'hauettcr  rranghiot- 
tito  Tonde  Per  la  temperta  infuriare,  e bianche . Epift.a. 

Hectba . moglie  dei  Ré  Priamo . 

Scucra.  Vd.  Nc  ramo  foco  mai  già  accenderpote  La  fàce,ch'vfd 
d'Hecuba  federa . En.7. 67. 

Suen  turata . Angui!!.  Hccuba  fuenturata  vlrima  venne  Sul  crudo 
pin  de  l'Attica  cohortc  . Metani. tj.  1^9. 

Hllfko  . figliuolo  del  He  Priamo,  dato  à i vaticini^ . 

Re  indouino . Car.  Soffiar  nrofpcri  venti  : ond’io  cómiato  A Tin. 

douino  Ré  chiedendo,  lcco  Mi  rillrinfi,  e gli  diflì . En.3. 

Saggio . AnguiJI.  Quello  mi  raccordo  io  dal  fàggio  Heieno  Al 
gran figliuol  d’Anchifc  erter predetto.  Metani. if.  119. 
Helicoka  . monte  di  Bcotia,  non  lungi  da  Parnafo,  fiero  ad  Apol- 
lo, & alle  Mule. 

Altiflìmo . Rai.  A voi  tettbn  le  Grane  altra  corona  Di  maggior 
gloria,  che  di  gemme , o d’auro , E v’inchina  Taltiffimo  Hehco- 
na.  Rim.Son.104. 

Alto . Venier.  Toflo  eh’  vdì  che  fpento  era  il  gran  Bembo  L'alto 
Hclicona  in  fin  al  pian  s’aperfe , Frenò  il  corfo  Hippocrene,  c fi 
copcrfe  Febo  d'ofcuro,  c tenebrofo  nembo  . 1.  Son.  16. 
Amcniflimo . Rai.  Le  catte  Mule  in  vn  bel  cerchio  vnit e , C’hono- 
ran  Tamcniffimo  Hclicona . Rim.  Canz.i. 

Fccondittìmo.  Mar.  Quella  più  eh’ altra  pianta  irrigar  Tonde-» 
Derno  del  fccondittìmo  Hclicona . 

Fclicittìmo  . Sann.  Benigno  Apollo,  eh’  i quel  fiero  fonre , Cli* 
inonda  il  fclicittìmo  Hclicona , Ti  dai  foauemenre.  Canr.7. 
Gentile . Imper.  Ecco  da  nobil,  gloriofo  giogo , Ch’  oltre  le  nubi 
THclicona^dolle , L’Hclicona  gentil , confino  ecceJfo  D:  la 
terra  col  Ciel,  del  Ciel  fofleguo , Inconrro  à morte  alto  trofeo 
di  vita , Honoraro  fblendor  de  i chiari  monti , Chiaro  fonte 
d'honore,  honor  de’  Fonti . L’Hclicona  rea! , tefor  del  Mondo, 
Cui  fan  fuperba  trionfai  corona  Viepiù  eh' allori , e paJme , 
honori,&alme.  Rull  i. 

Greco . Brun.  E bicorne,  e fublime  S’erge  il  Greco  Hclicona , Di 
luce  inedinguibiie  le  cime  Si  fregia,  e fi  corona , Mà  par  ch’in- 
tteme  à lui  le  falde  occupi  Horror  d'inacccttfoili  dirupi . Ven. 
Tcrr.  Od.ia.  • 

Mcltittimo  . Porri.  Che  folta  nebbia,  e vedi  ofeure  ,&  adfe  Co- 
priranno il  mertiflìmo  Hclicona . 1.  Son.  7. 

Sacro . Giuli.  Noto  c,  che  fol  ti  punge  Sprone  di  gloria,  e fol  fi- 
ero Hclicona  Brami,  eh’ intefla  al  nobil  crin  corona.  OcLxo. 
Santittìmo . Pecr.  Infin  là  doue  fona  Dottrina  del  fantittimo  He- 
licona.  Canz.f. 

Superbo.  Iniper.  Pochi  patti  io  mutai , che  là  ve  in  mezo  Dtlar- 
ghittìtni  campi  alto  folleua  11  fuperbo  Hclicona  aurea  corona . 
Rufl.  14. 

Hfu  isponto  . mare . E'  Io  fletto,  che  diuidc  l’Atta  dall’Europa  i e 
dalla  parte  d’Afia  c Abido,  c dall'Europa  è Sedo . 

Torbido.  Mar.  E crcdca  per  lo  torbido  Heilefponto  Pattar  i Col- 
eo, c poi  da  Coleo  i Ponto . 

Hemupfko  . la  meri  delia  machina  del  Mondo , termina»  dalT 
Orizonce . 

Almo.  Anguill.  Come  nel  nero  vel  la  notte  adombra  Ilnoflro 
almo  Hcmifpero  de  la  terra . Metani. 9.  } i 1. 

Alto.'Marab.  Varcar  d'eternità  l’alro  Hcmifpero  Tenta  d’honor 
fame  Ileo  defio  Pria  che  «li  morte  il  fulmine  feucro  Squarcili 
velo,  che  T anima  coprio . Pali. 

Fulgido . Tronfi  Non  altrimentc  in  candido  deftricro  Da  i fàlfi 
campi  del  ceruleo  mare  Lucifero  fui  fulgido  Hcmifpero  S^ar- 


fo  di  gemme  Orientali  appare . Coft.it!  46. 

Incognito . Ghif  Quanto  inuidia  al  Sebeto  il  picdol  Reno , Per- 
che de*  pregi  tuoi  trionfa  altero , Vàdal  nolho  à l’incognito 
Hcmifpero  11  tuo  nome  di  glorie  adorno,  e pieno . Son. 
HtMo.  monte  in  Tracia  altifiano.  Vedi  Emo. 

Ncuofo.  bruo.  Gli  offre  i fallì  Corinto,  i marmi  Hi  meco , Le  géme 
algente  Tauro,  Hcmo  neuofo,  Perdi’ ei  faccia  à la  nobile  brut- 
tura Le  foglie, e ’l  fuolo,c  gli  angoli,  e le  mura . Ven.Terr.Giac. 
Tracio.  Brun.  Sol J’Hermo Tracio, e lAracinco  Attheo  Colfe_» 
viuonofe  auree  corone.  Pali. 

Hìmo  . Re  di  Tracia , finto  da'  Poeti  cangiato  nel  monte  Herao . 
Superbo . Anguill.  Hemo  armò  di  fuperbia  il  cor  si  forte , Che  fc 
adorarti  qual  cclebe  Nume . Metani  6.  31. 

H t muchi  . popoli  di  Sarmatia  approdo  Ponto,  dati  al  corteggiare 
il  mare . 

Fieri . Scol.  E del  Caucafo  inhofpi  tale  il  fiero  Hcnioco  vedrò  sù 
l'afpra  riua.  Stanz.  Terni.*. 

Hehaclio.  Imperatore,  che  combatte  coiura  Cofdra  Rè  de’  Perii, 
per  racquifto  della  Santa  Croce . 

Magnanimo  . Brace.  Sento  trarmi  à cantar  del  facro  Legno  , Do- 
uc  il  Figlio  di  Dio  morte  forte  riè.  Da  pio  ritoltq,e  gcnerofo  fdc- 
gno  Del  magnanimo  Hcradio  à Tarmi  Perfc . Croc.  1. 1. 
Hixba  . ogni  pianta  che  fa  foglie  fenza  furto  ; mi  propriamente 
quella  che  la  terra  produce  lenza  coltura . 

Amafa.  Rcmig.  Ad  altre  gioua  poi  de  Therbe  amare  Bcuerfii  fu- 
chi amari.  Epirt.19. 

Afpra.  Anguill.  In  vece  de' ligubri,  e de  le  rolè  Ogni  herbavi  lì 
troua  afpra,  e pungente . Mctam.ij.  »7?* 

Aflètara . Talf.  Aflètatc  languir  l’hcrbc  rimira , E fenderli  la  terra, 
efccmarl’onde.  Liberi  j. jf. 

Empia  . Anguill.  Di  quella  fpuma  poi  l’herba  empia,  c fella  Nac- 
que, c’hoggi  Aconito  il  Mondo  appella.  Mecam.7.  i4f. 

Frefea  . Ar.  E quel  vi  errando  intorno  a le  chiare  onde.  Che  di 
frcfche  herbe  hauean  piene  le  fponde . Fur.  1 . 36. 

Gentile.  Gamb.  ScJicrzar  fi  veggon  per  li  campi  inficine  Pieni 
d’ herbe  gentili,  e vaghi  fiorì . Stanz.  Dolc.i. 

Grata.  Anguill.  E dicci  lui;  qui  meco  venir  puoi,  C’luurem_» 

Saf  herba,  & ombra  il  gregge,  c noi . Metani.  1.  1 8j . 

nc . Valuaf.  S’all iene  H gregge  da  quell’  herba  infame  Come 
fc  folle  velenolo  coleo . Tcbai.x.  *J4- 
Infetta . Brun. Non  già  di  funertiffimo  veleno,  O d’herbc  infette, 
o di  funefti fiori.  Vcn.Cel.  Profop. 

Intcmpeftiua . Brun.  Così  d’Amor  ianguifee  Sù  Therbe  intempc- 
ftiuc.  Ven.Terr.  Od. 7. 

languida . Valuaf  E Therbe  rtclTe  in  tutti  quei  defèrti  Dorinoti 
chinate,  e languide,  & inerti . Tebai.10. 50. 

Xafciua.  Imper.  Poiché  fuperbamente  coronate  Scorgeanfi  e 
quinci,  c quindi  in  vaga  villa  Di  tenere,  lafciue  herbe  nouclle, 
E di  belli,  odorati,  c vani  fiori . Rurt.i. 

Maligna.  Rcmig.  Ella  ne  l’ombre  de  Tofcura  none  Herbe  mali- 
gne, e vclcnoFc  fucile  . Epift.6. 

Medica.  Tronf.  Giungono  molti,  in  cui  di  Febo  puotc  L’arte  mae- 
rtra,  e foura  corpo  cflàngue  Soglion  con  mediche  herbe,  o ac- 
corte note  Tornarlo  fpirto,erauuiiureil  fanguc.Coft.it.  8*. 
Molle.  Molz.  Oue  di  chiaro  fonte  acqua  sin  laga.  Che  Therbe 
auuiui  rugiadofe,  c molli , Nafcc  fouentc  vn  bel  ceruleo  fiore . 
Canz.i. 

Nocentc . TafT.  Penfa  talhor  d’hcrba  noccnte,  e ria  Succo  fparge- 
re  in  lui,  che  l’auuelene . Liberi.  68. 

Potente . Talf  Hor  con  Therbe  potenti  in  van  procaccia  Trarne 
lo  ftrale,  hor  con  la  dotta  mano . Libcr.11.  71. 

Rugiadofa . Tanf  Oue  aflìfo  sù  Therbe  rugiadofe , I campi  intor- 
no à riguardar  li pofe.  Lagr.j.tj. 

Salubre . Mar.  Quegli  io  fon,  cui  fon  conte  à ciafcun  male  L’her- 
bcfàJubri:  hor  de  le  piaghe  mie,  Larto,  i limar  il  duol  curs__» 
non  vale.  Lir.Bofch.Sqn.jt. 

Senile . Brun.  Viuan  lieti  i patì  or,  propitio  Aprile  Vcfta  Tempre  i 
lor  campi, e rinooelli  Tri  le  pruine  ancor,  l’hcrba  fenile.  Epirt. 
Hcroi.i.  10. 

Smeraldo  tenero . prilli.  Con  infallibil  villa , Tu,  che  da  lun«e_> 
miri  Del  prato,  c de  la  piaggia  A ventilare  i teucri  fineraiJi . 
Calar. 9. 

Squallida . Valuaf  Per  le  campagne  felle,  & areno  fc  Tutte  Ther- 
bc  fi  fer  fquallide,  e bionde . Tcbai.4. 19J. 

Tenera . Ar.  Duo  chiari  riui  mormorando  intorno  Sempre  l’her- 
bevifan  tenere,  e noue . Fur.i.jj. 

•Tcnertlla.  Anguill.  Douc  la  guida  il  fuopartor  foggiorna,  P*. 

feendo  Therbe  frefchc,  c tenerelle . Metani.  1. 17 3. 

Tencrina.  Ar.  E lo  lafciòpcr  Therbe  cenerine  Del  prato  andar 
pafccndo,  oue  egli  volle . Fur.  14.  94. 

VckQofà . Sonar . La  nuluagia  pali  ura  D’vn  herba  vclenolà,  ohi- 


mè, Tancifc.  Fill.j.  t. 

Verde . Talf  Quitti  in  grembo  à la  verde  fiaba  nouella  Giacerà  il 
caualiero , c la  donzella . Libcr.14. 7 6. 

Vczzofa.  Alain.  Gli  altri  con  mille  fior  d'aranzi,  e mirti , Con 
mille  herbe  vezzofein  mille  modi  Siden  fotco  il  valor  d’vn 
picciolfoco  Stillarfc  in  acque . Colt.  5. 

Vile . Rcmig.  E gli  edifici  alteri  Inutil  herba , c vii  gli  adombra,  c 
copte,  hpib.i. 

Virente . Ghel.  L’aria  d’augei,  di  pelei  il  mar  fcatenre , E la  terra 
produllc  herba  virente . Rof  x ».  j 7. 

Hmbagoio  . ogni  forte  d'hcrba  da  mangiare  : anco  per  herba  ffcm- 

pliccmente . 

lutarne.  Anguill.  La  terra  non  più  madre  anzi  matrigna  Ogni  hcr- 
baegio  nutrifee  infante,  c brano . Metani. 1 63. 

Incolto . ImpcT.  E fra  fquallide  llerpi,  c folte  ortiche , E fra  pun- 
genti dumi,  c incolti  herbaggi . Rub.4. 

Hshwtta  . piccioU  herba . 

Arida.€*uid.Comc  nc  la  llagion  men  frefea  fuolc  Se  la  none  la  ba- 
gna arida  herbetra,  Lieta  moftrarli  i l’apparir  del  Sole.  Sou.i 

Bruna.  Rin.  Zampillavo  fonte  insù  Therbe  tta  bruna,  Elauai 
piedi  a tremolante  canna . i.Son.6. 

Figliuola  della  terra . Fcrr.  Liete  herbette,  figliuole  De  la  terra,  c 
dei  fiori  Feconde  genitrici.  Mir.x.f. 

Frefea.  Priul.  E Taighe  verdeggianti  ; c’1  prato  anch’egli  D ale 
vifccrcfuc,  fp untar  tacca  Quali  molle  guanciale  a’ lor  ripofi 
Frefea  herbetta  nouella  Ricamata  di  gigli,  c d’amara  ti.  Galar.?. 

Minuta.  Medie.  Ciprigna  Dea,  e vicn  l'opra  il  rufccllo , Gite  ba- 
gna la  minuta,  c verde  herbetra . i.  Son.  1:. 

Morbida  . Talf  E dolce  campo  di  battagliai!  letto  Fiaui,cThcr- 
betta  morbida  de'  prati . Libcr.i  5 . 64. 

Placida.  Rin.  Placida  herbetta , c molle , Ch"  vn  si  bel  colle  al 
mio  ripofo  infiori . i.  Madr.47. 

Rugiadofa . GundoJ.  Dafni  lalciando il  fuo  grato  foggiorno  Per 
le  renere  herbette  , c rugiadofe  Guidaua  il  gregge  Jparfo, 
U’amorofc  Voci  fòa  rifonar  già  d’ogni  intorno  . i.Son.i. 

Soauc  . Manr.  Hor  che  la  terra  cangia  il  freddo  gelo  In  herbette 
foaui,  c licci  fiori  - Son.  14. 

Tenera.  Priul.  Vcdcan/i  a luid’inrorno  Dall  tenera  herbetra, 
Molle  piuma  del  campo  Kiuolci  a’  fuoi  Iplcndori  Erger  la  tclla, 
c aprir  le  ciglia  i fiori . Galat.  5. 

Verde . Pecr.  L'hcrbctta  verde , c i fior  di  color  mille  Sparli  l'otto 
queJTelce  antica , c negra . Son.  160. 

Verdeggiante . MoL  Acuì  nonlunge  in  gran  vaghezza  forge_* 
D'aincniffime  piante  vna  fcluctta , V’  piu  eh’  aliroue  lieta  ogni 
hor  riforge  Co’  vaghi  fior  la  verdeggiante  herbetta . Stanz.  , 

Hixcou . figlio  di  Gtoue,  e d'Akmeua,porcmifiìmo,c  forti  fiimo. 

Domatore . Dur.  Dopo  haucr  fotto  il  Cicl  dato  ad  Atlante  L OQ 
lena  infaticabile  foccorfo,  I moliti  vinto,  c i’Ocean  trafeorfo 
Il  Domacor  del  Libico  gigante.  Guaco.  Son. 1. 

Domacor  de’  forti.  Mar.  Nacque  sù  T Achcloo  forno  fo  fiume,  Che 
lottò  già  col  Domacor  de’  forti . 

Domator  de*  mobri . Mar.  Hor  fc  ne’  fonimi  chiofiri  Quella  ch’é 
là  tra  forfè , Ti  vorrà  morda  forfè , Kicoura  in  braccio  al  Do- 
nutor  de’ mofrri . ».  Lir.  Madr.nj. 

Domimoiiro . Giuft.  Già  di  lode  guerriero  Piantò  colonne  in  li- 
di hcrmi,c  lontani  II  Domimoftro  altiero.  Sacrate  mete  à gli 
ardimenti  fiumani . Od.6. 

Hcroc formidabile.  Bruii.  Per l’Heroc formidabile,  c temuto  In 
Lcriu,  c in  Neinc  ancor  donna  fuperba  Trattò,  del  fufo  in  ve- 
ce, il  dardo  acuto . Epiil.  Heroi.i.  ». 

Inumo . Var.  H ercole  inuitto  dopo  tali,  c tanti  Vinti  mobri,  e 
domati,  al  Cielo  intefo  Arde  fopraEta  in  più  di  milk  fiam- 
me. 1.  Son.i  87. 

Pofl'cnte . Pctr.  Colui  ch’c  fòco,  c quel  portènse , c fonc  Hcrcole, 
eh* Amor  prefè,  e l’altro  c Achille . Tr.  Amor.  x. 

Tirintio . Car.  Ecco  Tirintio  arriua,  e come  c fpinto  Da  la  fua  fu- 
ria, và  per  tutto  in  volta  Fremendo  bora  a i velligi,  horaii 
muggiti  j Hora  à Tcntrara  de  la  grotta  in  tento.  En.8. 

Vcciforc  de’  moltri . Ioipcr.  L’ Vccifor  forte  de  i più  fieri  inortri, 
Doinator  de  la  tara,  e de  i giganti . Rufl.7. 

VincitorLemeo.  Valuaf  Sta  fopra  gli  altri,  e graua  il  legno  alte- 
ro E quinci, e quindi  il  VincitorLerneo.  Tcbai.f*  116. 

Vmcitor  de’  mobri . Mar.  Dopo  tante  haucr  fatte  Prouede*  mo- 
bri il  Vindtor  famofo , Pur  cinto  il  crin  di  verde  fregio  afecnde 
Infra  k belle,  e prende  Pacifico  ripofo.  GaJer.  FauoJ. 

Heamo . fiume  dciTInfcmo,  c fi  prende  anco  per  l’Inferno  iberto. 

Atroce.  Manzin.  Nc’ più  profondi,  cdilpcratiabirtì,  Oiiepro- 
nubo  liorrorc  Polla  foiJccxtar  d’Hcrebo  atroce  I lafciui  turo- 
ri.  Flcr.Ch.i. 

Crudde.Mar.  Seda àl'Hcrebo poi  fiero, c crudele  Tràglihabi- 
tanridcl  perpetuo  foco  Su  l’ombra  tua  fra  gemili  yc  querele 
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Del  teatro  d’Abiflo  horrendo  gioco . Temp.  io?  ^ 
lofco . Bruti.  Li  ve  l'ombra  natia  fquarctata , e rotta  Non  è pur 
mai  da  l'argentato  corno.  Mi  Tempre  lofco  vn  Hcrcbo  ^an- 
nota. Epift.  Heroi.  i.  7. 

Influito  ■ Bruii.  E fol  d’ Hcrcbo  influito  in  fello  impero  S'arma»* 
contro  di  me  d'ira,  e furore.  Vcn.  Tom.  104. 

Ingordo  . Mar.  L'Hcrebo  ingordo  auidamente  in  breue  Diuora,  e 
beue.  Samp.i. 

Ofcuro.Mar.  L'Hcrebo ofcuro,aJ mio penlier conforme  Lafeia, 
ti  prego,  e le  Cimmerie  grotte . Lir.  Amor.  Son.j  J. 
profondo.  Teli.  Te  del  mio  gran  Ferrante  alma  guerriera  Infra 
l Elifia  fchicra  Cercando  andrei  ne  i’Hercbo  profondo  Pcraiv 
ricchir  di  tua  prefenza  il  Mondo . Lir.  8. 

Tenebrofo.  Mar.  O notte, ò de  l'antico  Hcrcbo  tenebrofo  Tacita 
figlia, e de  l’oblio  profondo  . Epir.10. 

Hirvos  . quegli  che  lue cede  nell  hcrcdirà  del  morto  . 

Degno . Sano.  Ouc  con  viui  cfì’cmpi  Lafeiò  poi  sì  famofo , e de- 
gno herede , Cli'adoma  i nollri  tempi  Con  le  rare  virtù , ch*m 
lepoficdc-  Canz.7. 

Eccelfo.  Benam.  Tutto  conuien  , pur  che  del  reo  Caluino  Le_a 
mura , ò de  la  Gallia  eccelfo  Herede  , Facciami  al  fin  prccipi- 
tofo  inchino . Sci  Son. 

Ingordo . Teli.  Di  gemme , e di  tefori  oltramanni  Cumulate  ric- 
chezze Ingordo  herede  haucr  da  me  non  fperi . Lir.  j j. 
Tralignante . Valuaf.  Indi  e gli  heredi  tralignanti,  e torti  Dal  ve- 
ro culto,  e dai  camin  di  Ciro  Non  ritiene  anco,  e non  può  fare 
accorri  Tanto  che  baftiil  precipitio  Alliro . Cacc.i.  MJ. 
Hìhhmt  a.  l'hjucre,  che  lafeia  iJ  morto . 

Gloriola  Tali.  Il  buon  Ferrame , che  d’antichi  pregi  Si  gloriola 
hcredita  pofTede  . Heroi.  Son.up. 

Hixixita  . romito . Vedi  Emmita  . 

K070  . Tanfi  Vede  quei  rozi,  e poueri  heremiti , Che  poco  inanzi 
vfeir  da  le  forclìc  . Lagr.4.  68. 

Hiremo . luogo  folicario,  habitatione  di  romito . 
tolto.  Impcr.  Se  trafll-r  mai  da  gli  hcrcmi più  fofchi  Orfèole 
piante,  Se  Anfion  le  pietre , Crebber  qui  al  fuon  di  lor  tnouenti 
cetre  Sù  moni  i di  terreo,  monti  di  bofehi.  Caf.i.jS. 

Oficuro . Aduli.  La  ne  gli  hcrcmi  oleuri  Sotto  laceri  panni  Cimi 
di  fune ro za  In  pouertàdurilfimaviuete.  Rim.  Ititi.-». 

Hexuia.  opinione  erronea  intorno  alla  Religione  : clettionedi 
propna  opinione  contro  la  determinar  ione  di  Santa  Chicli  : Se 
e figliuola  della  fuperbia,  accompagnata  Tempre  dall'arrogiza. 
Empia.  Grill.  Porgerà prieghi  c’habbia  alta , e feconda  Vittoria 
la  Tua  fpofa,  e che  confonda  L’empia  hcrefia . i.Son.  J4- 
Fiamma.  Brace.  Mi  l’heretica  fiamma  vn  regno  accende,  Tofto 
ammorzarla  ogni  Signor  fi  pregi . Vrb.io.  47. 

Hidra  empia . Mar.  Vorrebbe,  e '1  tenta  ben,  ma  il  tenta  indarno , 
Senza  ferro  cflirpar  le  tclle  horrende , Le  tede  di  qucil'Hidra 
empia,  & immonda  Di  veleno  infcrnal  Tempre  feconda. 

Hidra  ramofa  . Mar.  Per  in  tutto  cllirpar  l’Hmra  ramofa , Chc_» 
quanto  più  moltiplica  più  nuoce , L'armi  giulle  intraprende,  e 
non  ripofa  L'infaticabil  gioume  feroce . 

Larua.  Brace.  Dal  popol  fido  e l'hcrelia  chiamata  Larua,chc_a 
porta  il  fuo  velen  coperto  Tanto , che  fotto  a le  fcrabianzetn- 
fidc  Gli  animi  attragge , e i lufìngati  vccidc  . Crefce poi  fiera, 
e tiranneggia,  &arfi  Lafeia  i tempi,  e gli  altari,  e le  mefehite 
Inalza , e fi  da  i popoli  adorarli  Con  leggi  noue , a'  loro  in- 
ganni ordite , E fon  tutti  i rimedi  infermi,  e fcarfi  Contro  l'opi- 
nioni  infignoritc , E l'ignoranza  i l’alta  Tua  durezza  Quali  feo- 
glio pcrcoflo accrefcc afprcxza . Rocc.j.  57.  SS*  / 

Perfida . Gate.  Era  quella  la  perfida  hcrefia  Pregna  di  dogmi  hor* 
ribili,  e pcruerfi.  Scot.j.  f 6. 

Pefic . Mar.  Vegghia,  fludia,  rrauaglia  il  più  che  puote  Quella»* 
pelle  a fcacciar  fiera , e protcrua , Che  de  l’afflitta  Gallia  in 
modo  horrendo  Vi  per  le  chiufc  vifeere  ferpendo  . 

Rubclla . Tronfi  Fieri  ferpenti,  ond’hercfia  rubella  Tri  ’l  vallo  de 
la  terra  ampio  confine  Con  minacciofo  fuon  contr’ogni  llella 
Scoierà  l’ire  del  fifchiantc  crine  : Màsùlorvibrcrand'altt_j 
quadrdla  I Pallori  del  Latio  armi  diuine.  Con  esangui  impuri, 
coutra  moliti  infidi  Venerabili  Apolii, e fiacri  Akidi.Cofl.  16.64. 
Veleno  hcretico . Brace.  Deh  cosi  pur  l'hcrctico  veleno  Scotc- 
llc  voi , che  vi  danneggia  amaro , Come  haurcllc  ila  me  lunga 
mercede  Di  callo  giogo,  e d’incorrotta  fede  - Rocc.1j.7J* 
Huuianca  . inuentorcdi  nuoua  hcrefia. 

Immondo  . Benam.  Hor  mentre  egli  fi  ferma,  ecco  venire  ( Quali 
dicroto  immenfo  ) 1 1*6,  ch'ai  Mondo  Con  le  fpade  pacifiche 
ferire  Poteron  gii  l'Hcrefiarca  immondo . Mond.i.  a4- 
Hfmtico.  che  ha  opinione  d’hercfia,  con  pertinacia  nella  volóti. 
Gente  protcrua . Grill.  Tal  fu  di  te,  gente  protcrua , Se  empia»* , 
S'auuicn  che  tu  non  renda  al  Padre  Eterno  La  fpofa  Tua  da  le 
tue  piaghe  infetta . Son.6o. 
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Schiera  ^portatrice . Ghcl.  Quinci  le  fchiere  aportafrici  a mille 
Arma  |I  Britanno,  e da  la  riua  algente  Inuira  feco  à fulminar  la/ 
lancia  Ne  le  vifeere  mie  meta  la  Francia.  Kofi  14.  46. 

Hwo . giouanc  di  Serto  innamorata  di  Leandro . 

Gioitane  di  Scilo . Valuafi  Sù  l'altro  Iato  v'c  vna  torre,  e quelli»» 
Innamorata  giouanc  di  Scilo,  Sta  fopra  vna  fenclira,  e fembra 
bella  Quanto  più  lì  può  dir,  ma  il  vifohi  niello  , che  vede  il 
nur  con  troppo  alta  procclia  Al  nuoto  del  fuo  amante  eife.- 
molcrto,  Vna  fiaccola  hi  predò,  che  s ammorza , t'1  trillo 
augurio  à più  temer  la  sforza . Tcbai.6.  145. 

Hixoni . Afcalonita  , d ldiimca , chiamato  il  Magno  .primo  tra’ 
Gentili  Re  della  Giudea  ; fotto  di  cui  nacque  ilSaluacore,  e 
iù  fatta  la  rtrage  de  gl'innocenti. 

Crudo.  Gatt.  Intanto  il  crudo  Hcrode  il  rio  conliglio  Eflcqucn- 
do  di  Pluto , d’innocente  Sangue  il  terreno  hauea  refo  vermi- 
glio , b ne  piante  KachclJc  amaramente . Addol.4.  67. 

Dispiccato  . Chiabr.  Ma  pur  ne  gli  occhi  al  difpicUto  Hcrode»* 
Chiufo  nel  petto  fi  leggea  il  tormento . Amed.i  j. 

Fiero . Tanfi  Quando  la  crudeltà  dei  fiero  Hcrode  Per  reciderne 
vn  fol  n'vccifc  canti . J.agr.  1.59. 

I Jume  forfennato.  Ghcl.  L le  ne  roda  il  forfennato  Idume  Di  fua 
federiti,  di  Tua  follia . R0C7.  ioj. 

Infofpcttico.Ghcl.  Mi  il  fiero  Hcrode  infolpettito.c  picco  Di  na- 
tiuo  furor  l’anima  infida . Rof.8.  1. 

Magno  . Campeg.  Mi  non  si  rollo  il  magno  Hcrode  al  regno  Sa- 
liodc  la  Giudea,  che  gli  occhi  volfe  ÀI  firo  fònc,  e con  fagace 
ingegno  Aigiufli  Macabet  da  prima  il  tolfc.  Lagr.j.  55.' 

Maledetto . Ghcl.  Fuggite  ouc  fol  tefle  inganni,  e frode  Di  ritor- 
nare al  maledetto  Hcrode . Rof.7.  io*. 

Perfido.  Gatt.  Quàdo  il  perfido  Hcrodc.a  cui  raordca  II  cor  d’cnw 
pia  coufcicnza,  empio  reato . Addol.4. 1. 

Re  fanguinofo.  Maur.  Che  ’1  (anguinofo  Ré  barbaro^  fello  Spen- 
to era  al  fin  di  meritata  mone . Tab.  a.  jo. 

Scelcrato . Mar.  Di  dolorc.c  di  rabbia  Strugge  fe  flcfib,  e rode  Lo 
federato  Hcrode,  u chiama  invano  Marianne  gentil,  che  non 
nlpondc.  Galcr.Ritr. 

Huoui  f Antipa  Tetrarca  de  la  Galilea . 

Crudo.  Tanfi  Gran  tempo  il  crudo  Hcrode  egli,  hi  delire  Dive- 
dere, e d’vdirc  il  Signor  nollro . Lagr.  1 1. 14.  ’ 

Fiero . Campeg.  Conoficcr  Chritlo  di  prefenza  hauea  II  fido  Hc- 
rode cunofa  brama , Miracoli  mirare  ci  ben  crcdca  ( Che  mira- 
coli fio!  l’infido  brama.  ) Lagr.4.  17. 

Rè  infedele . Campeg.  Già  s ’cra  mollo  à quel  rumor  primiero  Co* 
Prcncipi  foggetti  il  Rè  infedde . Lagr.4.  14. 

Rcpcrucrfo.  C.imj>cg.  Dai  tacer  lungo  impaciente  fatro  II  Rè 
peruerfo  ad  alta  voce  grida , Da  la  prefenza  mia  cortui  fu  trat- 
to , Loquace  fol  con  lTiumtl  plebe  infida . Lagr.4.  1 1. 

Rè  tiranno.  Cainpeg.  Sol  per  erteratar  la  lingua,  e gli  odi  Con- 
tra  Dio  con  Hcrode,  e lieti  vanno  Per  moucr  crudeltà  nel  Re 
Tiranno . Lagr.4.  6. 

HmooiAur . moglie  di  Filippo,  fratello  d’Herodc  Antipa,  e Torci- 
la d Hcrode  Agrippa;  la  quale  lafcundo  il  marito  s'accaso  con 
Hcrode  Antipa . 

Boriofa  . Olici.  Filippo  era  amator  d’otio,  e di  pace,  Malamo- 
gbc  ìnfcdel  d’alho,  e di  guerra , ti  con  gli  altri,  e per  fe  fido,  e 
verace  Fù  di  giuftitiavn  paragone  interra:  Boriofa  ella , e di 
beltà  procace  , Luili,c  mine  in  cor  nudnfce,  e ferra , Càie  nfoL 
ucr  non  puoi  s'clia  babbi  a à pieno  più  bello  il  volto , o più 
macchiato  il  feno  . Rof.1j.61. 

Impudica-  Ghcl.  Mi  Filippo  il  german  hebbe  vna  moglie  Dal 
grand'  auo  ili  lei  detta  Hcrodia  ; Bella  fù  lei , mi  d’impudiche 
voghe , Vaga  fù  la,  mi  federata,  e ria . Rof  1 j.  61. 

Hioouiki»  . figliuola  di  Filippo , e d'Herodiadc , la  quale  diman- 
dò ad  Hcrode  il  capo  di  S.  Gio.Battiila . 

Danzatrice . Mar.  Mentre  in  giro  mouendo  il  vago  piede  La  dan- 
zatrice H ebrea  , Ciò  eh'  a pena  potea  Sorti  ir  con  gh  occhi, con 
la  lingua  chiede . Galcr.Ritr. 

Putta  infime.  Benam.  Rccifcai  gran  Battili  j L'ingiurto  mani, 
gobio  il  capo  sito,  Et  a la  Putta  infame  indi  l’ai&rfc.  Sd.Madr. 

Hixouoio.  Ionio,  il  più  eccellerne  ferì  ttorc  delle  hirtorie  Greche. 

Padre  ddl'lulloria  Greca-  Petr-  Herodoto  di  Greca  hillona  pa- 
dre Vidi,  e dipinto  il  nobil  Geometra  Di  triangoli,  tondi,  e 
forme  quadre  . Tr.  Fam.j. 

Hnoi.  huomo  illullrc,  e celebre  per  le  Tue  atuoni. 

Almo . Uuo.  E le  rare  virtù,  eh’  illullrc  albergo  Hanno  in  te  d'al- 
mo Hcr oc  tlupcndocflèmnio.  Son. 

Altero . Angutll.  Freuatc,  alteri  Heroi,  l'ingiurto  orgoglio  Con 
vn  ben  forte,  e ben  tenace  freno . Mctam.6.  4». 

Amico  .Tafl“.  Tccogiortra Rinaldo;  hor  tanto  vale  Quel  filo  nu- 
mero van  d’antichi  Heroi  ? Libcr.f . 19. 

Beniguo . AnguiiL  Si  che,  benigni  Heroi,  preftanti,  e degni , Fate 
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che  in  ricompenfa  habbia  quell’ armi . Metam.  13.37. 

Chiariffimo.  Alt.  Guidan  fra  l’ombre  tremule  carole  Rilucenti 
le  lidie , in  cui  Hi  ferino  Di  chiariflimi  Hcroi  valore  inuitto, 
Ond*  egli  auuicn  eh’  ad  ogni  età  fen’  vole . Ven.  Pom.  Son.73* 

Chiaro . Mar.  Quando  di  (poli  poi  diuerran  padri  Di  chiarì  Hc- 
roi , dal  cui  fplendor  fecondo  Riformeranno  i giorni  d’oro  al 
Mondo.  Epit.p. 

Cortefc  • Bottr.  E‘  fol,  Segni  gentil,  perche  il  mio  canto  Non  ri- 
fonde al  valore,  à l'alte  imprefe  Di  Heroe  cosi  magnanimo,  e 
cortefc.  Madr. 

Degno  . Angui!!.  Mentre  a'più  degni  Heroi  de  l'E  thiopia  Lillu- 
ltrc  caualicr  Greco  ragiona . Metani.* . 1. 

Eccclfo . Car.  O di  fama,  e più  d’armi  eccelfo,e  grande  Troiano 
Hcroc,  qual  mai  fia  noftra  lode , Che  ’i  tuo  gran  meno  aggua- 
gli? En.n. 

Eletto . Car.  Da  quelli  eletti  Heroi , con  quelle  genti  Eran  Ton- 
de T irrene  alhor  folcate . En.  1 o. 

Famofo.  Tali'.  O degno  fol , cui  d’vbbidire  hor  degni  Quella»* 
adunanza  de*  fam  oli  Heroi.  Libcr.x.61. 

Forte . TafE  Qui  tacque  Alctc  : c *1  fuo  parlar  feguiro  Con  bado 
mormorar  que’  forti  Heroi . Liber.i.  So. 

Fortifltino  .Talf  Mi  il  fortilfimo  Heroe,  quali  non  fenta  Ilmor- 
tifero  duol  de  la  ferita . Libcr.  1 1. ,5  * . 

Tortunato . Guar.  Doue  conuien,  prima  che  il  Sol  tramonti.  Che 
lian  congiunti  i fortunati  Heroi . Pad.*.  6. 

Gcncrofo.  Remig.  Tu,  la  tua  dime,  e i genero!!  Heroi , E de*  tuoi 
Regi  ilreal  nome  inalzi.  Epift.  16. 

Gloriofo . Chiabr.  Pofcia  che  contra  il  Turco,  e Tarmi  infide  He- 
roe si  glorìofo  il  Ciel  prolùde . Amcd.  19. 

Grande . Car.  L'armi  canto , e '1  valor  del  grande  Heroe , Che 
pruda  Troia  per  dcdinO  à i liti  D'Italia,  e di  Lauinio  erran- 
do venne.  En.i. 

Illudrc . Ta/T.  Molti  dietro  à Rinaldo  illudrì  Heroi  Saliano  : ei 
già  (alito  i Siri  vccide . Liber.  18.  sb- 
iadito . Mar.  I mici  titoli,  e i pregi  io  cedo  à voi  Fortunati  con. 
forti,  incliti  Heroi . Epill.6. 

Intrepido.  Ccba.  E l'intrepido  Heroe  con  gli  occhi  al  fiume,  E 
Tamia  vàiamente  in  Ciel  riuolta . Ed.p.  8 6. 

Inuincibile.  Bngn.  Ben  d’ogni  honor  più  grande  il  fa  capace  D’in- 
uincibi li  Hcroi  ferie  vetuda . Giorn.3. 

InuittifTimo . Brace.  L'inuittiflimo  Heroe  sù  quella  porta  Sembra 
vn  raggio  di  Sol  giunger  sù  T ombra . Croc.  1 4. 4x. 

Inuiao . Talf.  E lungc  e Boemondo , & ito  è ài  bando  L’inuitto 
Heroe,  eh' veci fc  il  ficrGcrn andò . Liber. 7.  *8. 

Magnanimo . Taff  II  magnanimo  Heroe  fri  tanto  appreda  A la 
fera  tenzon  Tarme,  e l'ardire . Uber.7.  3 7- 

Magno.  Valuaf  Sorella  fia  di  quei  duo  magni  Hcroi,  Chev’em- 
pir  d'alta  mcrauiglia  dianzi . Tcbai.x. 148. 

Podcrofo.  Car.  Cosi  dicendo  : poderofo  Heroe,  Gran  germoglio 
di  Teucro,  e chi  si  crudo  Fù  mai,  chi  tanto  osò , cui  fi  permife. 
Che  facelfe  di  te  dratio  si  fiero  ? En.tf . 

Prudente.  Anguill.  Hor  voi,  prudenti  Heroi,  giudicio  fate  Chi 
deue  ne  la  gloria  haucr  più  parte . Mctam.13.  6. 

Sacro . Car.  Padre  di  tanti  illudrì,  e facri  Heroi . Son. 9. 

Sourano . Mar.  Lieti  Ipofi,  e felici , Verginella  leggiadra , Heroe 
fourano.  Epit.*. 

Sublime.  Brace.  Ed  ecco  incontro  de’  fublimi  Hcroi  Venir  due 
Ninfe,  esule  chiome  d’oro  Portar  ne  le  candire  i panni  tuoi 
Tedine  con  ialuatico  Jauoro . Rocc.n.  1*. 

Valorofo . Car.  Così  riipofe  : valorofo  Heroe , Come  lieto  io 
t'accolgo  ! En.8. 

Venerando.  Guicc.  Così  di  tanti  venerandi  Heroi  Dopo  fi  tragge 
a gloriofo  fine  Le  cure  anch’  egli  adifo  in  chiufo  chiodro.  Son. 

Ht^pwo.  dellaprcuiaallanotte.  Vedi  Espiro. 

Alba  de  gli  Antipodi . Rin.  O de  eli  archi  del  Ciel  fregio,  c cate- 
na , Lucid'  occhio  de’  cori , Hcipcro  bella , Su  la  tomba  del  dì 
lampo,  e facella  , De  l’Antipode  Sole  Alba  ferena  . 1 Son. 3 3. 

Duce.  Senec.  Entro  à eli  horrori  immerga  II  formidabil  giorno 
Hclpero  luminofb  Duce  de  l’ombre  oleure . Med.  Ch.4. 

Lucente . Rai.  Ou’  afeondede  il  vifo,  Hefpro  lucente , Non  Luci- 
ferodìù  , com*  il  chiudeili  Quando  al  fuo  maggior  lume  il  tuo 
fi  refe  ? Rim.  Son.6. 

Nuntio  della  notte . Mure.  O de  la  fofea  notte  aureo  lucente»; 
Nuntio,  che  (copri  pallidcrto  il  raggio . O de  i furti  d’Amor 
caro,  e bramato  Meflaggicro,  che  à noi  da  l'Occidente  L’amo- 
ro(a  n’adduce  aura  di  Maggio:  O del  Ciclo  occhio  viuo , ina- 
morato  Di  cieca  madre  nato . Rim.  Canz.14. 

Prccurfore . Cap.  Dopo  dure,  e lunghidìme  dimore  Sù  la  riua  dei 
Gange , A terminar  de  T opere  diurne  Le  noio(è  fatiche  ap- 
parue  al  fine  Cento  volte  chiamato  De  f ombre  ofcurc  il  prc- 
curfor lucente.  Idi!.;. 
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HtiavuiA . regione  d'Italia,  detta  comunemente  la Thofcana . 

Bella.  Mar.  Pace  à voi,  liete  piagge,  aure  ridenti  D'Hctruria  bella  : 
i’  ti  (àluto,ò  caro  Arno  gentil,  cui  d’ogni  grada  omaro  Tutte  à 
proua  le  ItcMc,  c gli  elementi . Lir.  Var.  Son.*. 

Magnanima.  Villilr.  A quefte  altere  imprefe  La  magnanima.* 
Hetruria  i lumi  gàa,  E rinafeenti  honor  gioioù  ammira.  Toni. 

Hzttom.  figlio  di  Priamo  Re  di  Troia . Vedi  Ettori. 

Altero . Anguill.  Contra  l’altero  Hcttor  fi  (pinge  amuto  Per 
adempà  la  profeda  del  fato . Mctam.11.  41. 

Ardito . Anguill.  Del  deliro  corno  Hecrore  ardito,  e franco  S’op- 
pon  con  molti  fanti,  e caualicrì . Mctam.1x.47. 

Audace . Anguill.  Sci  in  mezo,  e faper  cerca  Hcttore  audace  Da 
qual  de*  colli  fia  fmontato  Achille . Metani.  1 a.  46- 

Coraggiofo.  Anguill.  Se  ’1  coraggiofo  Hettor  fenz’ alma  giace,  Nc 
fon  fiato  io  cagione,  e non  Aiace.  Mccam.  13 . 64. 

Famofo . Remig.  E qui  il  famofo  Hettor,  nel  (àngue  inuolto  E ne 
la  poluc  in  gran  fpauento  pofe  Gli  sfrenati  canai , che  ben  tre 
volte  Lo  llrafcinaro  à la  gran  Troia  intorno . Epid.  1. 

Fiero  . Remig.  Fuggi  quel  gran  Troian , fuggi  quel  fiero  Hetrore, 
ohimè,  s’io  ri  (bn  cara,  al  habbia  Fidò  nel  cor  quel  formidabil 
nome.  Epill.15.  ^ 

Fortiflìmo.  Anguill.  Benché  nafccflc  di  diuerfa  madre , Fu  del  for- 
titlìmo  Hcttore  fratello . M6tam.il.  tap. 

Iuuitto.  Remig.  Moucficr  quei  di  Troia  j e al  nome  folo  D’Hct- 
tore  inuitto  impaJJidiua  il  volto . Epill.i . 

Mifcro . Car.  Vede  il  mifero  Hettor,  cne  già  tre  volte  Tratto  era 
d’ilio  àia  muraglia  inforno.  En.i. 

Splendore  di  Dardania . Car.  O fplendor  diDardania,  ò de’  Tro- 
iani SicurifTnnaipeme,  c quale  indugio  T’hàfinquì  trattenu- 
to? En.i. 

Superbo . Anguill.  Come  il  fuperbo  Hettor  si,  die  le  piante  Han 
molti  Greci  pollo  in  sù  T arena . Metam.  1 1.  40. 

Tremendo . Remig.  Fofier  ancor,  come  fur  quando  in  vita  Era  il 
famofo,  c si  tremendo  Hcttore . Epift.7- 

Hiai»i  . fono  fette  delle  nella  teda  del  Toro  celcdc,  le  quali  quan- 
do nafeono,  o tramontano  prefagifeono  pioggie . 

Lacrimanti . Guif.  Mi  per  contrario  J’humidc  Pleiadi , L’Hiadi 
lacrimami, & Orione  In  nubi  inuolto, quafi  mai  lor  raggi  Non 
vibrano  qui  giù,  che  ruinofe  Acque  non  caggian  dafeofeefe 
rupi . D.  Setc.4. 

Pioggiofc.  Ta/f.  Mira  egli  iduoi Trioni  adri  lucenti , Et  Orione 
armato  à l’altrui  feorno , E con  T Hiadi  pioggiofe  il  pigro  Ar- 
turo Soucntc  a’  mitiganti  infedo,  c duro . RmaL  1 o.  3 9. 

Piouofc . Car.  Màò  le  delle,  c contemplò  l’Arturo , L’Hiadi  pio- 
mbe ì gemini  Trioni . En.3. 

Hibisco  . herba  detta  altramente  maluauifchio,  malua  (àluatica. 

Sottile . Fabr.  Mele , che  di  color  vincon  le  rofe , Coglierei  den- 
tro vn  bel  candirò , il  quale  Vò  tedendo  hora  di  lottile  hibi- 
fco.  1.  Idii.i. 

Verde . Molz.  Quanto  T elei  frondofe  alto  il  lentifco  Eccede,  e’  I 
(alce  la  pallida  oliua , E quanto  i facri  lauri  il  verde  hibifeo , 
Onde  verdeggia  queda,  e falera  riiu . Stanz.  Dolci. 

Hidra.  ferpente  fauolofo  nel  lago  diLema,icui  quando  Hcr- 
cole  tagliata  vn  capo  ( che  ne  haueua  molti  ) ncrinafceuano 
duoi  altri . 

Angue  bombile . Car.  Incontro  al  Ciel  Tifeo  ; nè  quel  diLerna 
Con  tanti,e  tanti  capi  horribil  angue  Scnz*  auifo  timide,  o len- 
za ardire.  En.8. 

Belua  Herculea . Valuaf  Lafcia  Lerna  ancor  tepida  i le  (palle , E 
i capi  adudi  de  THerculea  belua . Tebai.i.  x 1 3. 

Crudele.  Vd.  Con  cinquanta  atre  bocche  adii  più  fiera  L’hidra 
crude!  là  dentro  hà  la  fua  fede . En.tf.  1»*. 

Empia . Mar.  Vorrebbe,  e ’I  tenta  ben,  mà  ’1  tenta  indarno  Senza 
ferro  edirpar  le  tede  horrende.  Le  tede  di  quell’  hidra  empia, 
& immouda , Di  veleno  infemal  fempre  feconda . 

Fera  Leroca . Bald.  Munifci  pur  fc  (ài,  fera  Lemea , Di  cento  capi 
c cento  ; arma  d’artigli  Leoni  ; troua  homai  notii  perigli  ,Che 
di  virtù  fulminatrice  il  telo  Atterra  i modri , c sa  far  (oruL  al 
Ciclo.  Rim.Moral.  Canz.*. 

Funeda . Lall.  Quella  eh’  à Roma  ardifee  opporli,  quella  Ch*  er- 
ge le  corna  al  Cielo,  hidra  funcila . Tit.  1 . 1 * . 

Furente . Malu.  Ergcfi  torreggiarne , A pareggiar  con  ia  purpurea 
creda , Di  quaJ  maggior  ìcrpcntc  Le  liuidc  fuperbic , hidra  fu- 
rente. Del.  Canz.  1. 

Ingorda . CCam.  Fra  mille  mali  i guifà  d'hidra  ingorda  Crcfcen- 
ti  alhor  che  più  vincer  gli  crede  Dura  i!  cor  gcncrofo , c non  fi 
feorda  Di  fe,  nc  il  piè  tirare  in  dietro  chiede . Impr. 

Ramofà.  Mar.  Per  in  tutto  edirpar  hidra  nmo(à,  Che  quanto 
più  multiplica  più  noce,  L’armi giude  intraprende,  cnonri- 
pofa  L’infaticabilgiouanc  feroce. 

Vùiacc . Sugl.  Anzi  v’c  dentro , c quafi  hidra  viuace  Nafce  mag- 
gior ^ 
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gior  de  le  membranze  freme  . Rini.  lib.  r. 

Hiwto . ferpente  vencnoulfimo.  che  vmc  ncll’acquc . 

Ingordo.  Rio.  Togli  al  volto  le  lame,  apri  vn  bel  raggio  , Poi 
Talpe,  e Thidro  incordo  il  cor  ini  Jcshi . i.  Son.  119. 

Pungente . Mar.  Condcnnata  4 veder  de’  campi  mici  La  cornuta 
ccrarta , L'hidro  pungente , e Tacciata  dtpfa , Con  mille  d'al- 
tri inoltri  infami , e crudi  Schiere  da  me  nutrite  Scorrere  i foL 
chi, c dominar Jc glebe-  Epit.t. 

H idropico . infermo  d'hidropilia . 

Sitibondo.  Maur.  Cosi  felice  femedefmo  chiama  llfitibondo 
hidropico,  e vaneggia  , Mentre  4 la  bocca  il  vaio  pieno  apprefi 
ix  Beue  la  morte,  c '1  fiero  ardor  non  certa . Tab,  io.  79. 

HitmopistA . infermiti,  che  contiene  gli  alimenti  in  acquaia  qua- 
le fpargendofi  per  il  corpo  lo  fà  gonfiare . 

Arte  tata.  Brace.  Fù  douer,  fu  gioiti  ria,  e fù  ragione  , Hor  non  fon 
più , che  nc  gli  alberghi  loro  La  Ij/ciui a , c l’orgoglio  il  leggio 
pone,  E l'arte  tata  hidropifia  de  Toro . Vrb.ij.jj. 

Grauc.  Dant.  La  grauc  hidropilìa,  che  fi  dilpaia  Le  membra  con 
l’honor , che  mal  contiene , Cnc  ’l  tifo  non  niponde  à la  ven- 
traia. Inf  jo. 

Honida.  Rin.  Nc  più  fenz’ onda  appare  I>homdahidropifia_j 
gonfiato  il  mare . i.Canz.5. 

Hijka  . mortro  che  fi  cangiaua  hor  in  maichio,  hor  in  femina . 

Feroce . Valuafi  Vedrai  fe  cangia  la  feroce  Hicna  Serto  dopo  cia- 
fcun  anno  finito.  Cacc.4.  ijf. 

Ingannatrice.  Moron.  DiCocodrillo  ipic,lcmani  hauca  D’in- 
gannatrice  Hicoa  . i-Sacr.  tnuett.9. 

Lufinghicra . Moron.  Sci  lufinghiera  H iena,  che  con  gcfti  Amo- 
roti  c'inganni , e con  quciT  arte  La  tua  fiicntura , c’  1 tuo  tor- 
mento apprdii . i.Sacr.  In  ucci. 9. 

Mentita . Rich.  Tu  mi  fileni,  e m’affidi  Con  accenti  pietofi  Quali 
mentita,  c di/pierara  Hiena . Rim.  Cinz. 

Perfida . Mar.  Perfida  Hiena,  che  in  fagaci  modi  Forme  d'huma- 
na  voce  vn  fuon  mentito . Galer.  Rur. 

Sepulcrale . Guifi  Ecco  il  Liocorno,  & ecco  L’Hicna  fepulcral,  c 
la  Mantkora  Lcggieriflima  al  cor (o,  e ’1  Cepo  Ethiopo  , Onde 
il  primo  de  l'huoui  finge  !a  voce , L’altro  del  volto , c Tvltimo 
de’  piedi , E de  le  mani  gli  fi  raflomiglia . D.  Set  t.6. 

Spietata . Eli-  Sola  tu  reftì  ior  da,t  imraanfucta , O nd  regno  d'A- 
mor  fpietata  Hiena . 1. 

H u.  a iuta',  allegrezza,  lentia,  ferteggiamento . 

Dolce . Priul.  Il  lucido,  e l'adorno  Scrcn  de  l'Oriente  Tranquil- 
lità del  giorno , La  dolce  hilarità , firà  cui  fi  vede  L'aria  del  di 
fcherzar  tutta  ridente . Galat.i. 

Hm&rro  . monte  nella  regione  Attica  abondante  d’api,  e di  mie- 
le ottimo,  c di  fiori. 

Dolce . Valuafi  Col  dolce  Himetto  quei  d’Acarne  vnirfi , Che  fur 
primi  à vcftir d’hedera  i tirfi  . Tebai.it.  18J. 

Famofi).  Moron.  Nc  dal  famofo  Himetto  Quel  poco  ch'io  ti  por- 
go, vnqua  fù  tolto , Nc  da  1 fior  d'Hibla  colto.  i.Sacr.Canz.  1 1. 

Odorato.  Grat.  Vi  Spargono  di  mel  faui  (puntanti  La  flond'  Ibla, 
e l’odorato  Himetto . CJcop.6.  ». 

Soaue . Scnec.  Altri  la  rupe  de)  foauc  Himetto , Altri  calchi  col 
pie  le  breui  Afidnc.  Ippol.i.  1. 

Himno . annitrito,  voce  del  cauallo . 

Feroce.  Tali!  Mentre  così  filagna  ode  vn  feroce  Hinnito  di  ca- 
uallo  al  Cielo  alzar  fi  . Rinal.i.ti. 

Hiwko  . canzonetta  fpiritualc,  nella  quale  fi  loda  o qualche  dei- 
tà, 0 qualche  Santo . 

Canoro . Bald.  Mifero,  e con  la  lingua , Di  voi , com*  ogni  vn  sà , 
ferirti,  e carnai.  Che  fur  gli  hinm  canori , Di  cui  fon  piene  più 
di  mille  carte . Aim.t.  Amor.  Idil.j. 

Facondo.  Mar.  Voi  pur  alhor  gradite  Gli  hinni  facondi , e le  lo- 
date lodi.  Che  già  vi  porle  in  nonv firn  modi  li  cantor  vortro 
nobile.  Samp.i. 

Fefiance.  Grat.  Sarà  de  ghHimcneil'hinno  follante  Da  l'Elegia 
funebre  hor  preceduto  ? Cleop.  3.47. 

Fdliuo . Gap.  Che  ti  prometto  in  breue  Non  pur  di  quelle  fron- 
di  Vcrdirtimc  corone , E di  tuanna  Sabca  cari  profumi , Midi 
ben  mille  verfihinno  felli uo.  IdiLj. 

Fello fo.  Teli.  F.  confile  rana  in  mezo  i gli  antri  ombrali  Al  Motor 
de  le  sfere  hinni  fcilofi . Ur .6. 

Sonoro,  pand.  Acuid'hinni  fonori  alta  dolcezza  Soaue  canta 
trique’  facri  Dei  Di  ben  nate  alme  la  felice  infogna . Son. 4. 

Hifani  . fiume  nella  Scithia . 

Sonante.  Ta£  Onde  quell'  animai,  che  in  riua  nafee  DsTHipa- 
ni  fonante , e vede  à pena  Vn  folo , e breue  Sol  nato  con  l'Al- 
ba. Mond.4. 

HtPiKWRxi  .popoli  Settentrionali. 

Ignoti . TalL  Egual  fi  inoltra  à gli  Ethiopi , i gT  Indi , A’  freddi 
Srithi,àgUHipeitwci  ignori.  Mond.4. 


HiroeuTstA.  fimulationedi  fantità. 

Lorda . Gatr.  Nudriaperò  nc!  fen  machine, c frode.  Coprendole 
con  lorda  hipocrifia . Addolco.  3. 

H ipocrita  . che  ha  virio  d’iiipocrifia . 

Maluagio . Moron.  Qual  attende  mercè  da  sì  bell*  arti  L’hipocrf- 
ta  maluagio,  à cui  tu  infogni  Come  dal  Ciclo  ei  fi  timida,  e ap- 
para' f i.Sacr.  lnuctt.9. 

Mafchcradi  Satan  . Moron.  Pelle  del  Mondo  fei,  di  frode  amico, 
Mafchera  di  Satan,  feordata  cetra , E ladro  de  i'honor , del  ver 
nemico . i.Socr.  Inuett.9. 

Trillo.  Dant.  Poi  dirterme:  òThofco,  eh’  al  collegio  Deglihi- 
pocriti  trilli  fei  venuto . Infili. 

Hippooahia.  figlia  d’Ocnomao  Re  d’Achaia,velocilfima  nel  corfio. 

Bella . Angui  li.  Il  figlio  d'Iflìotte  empio,  & audace  La  bella  Hip- 
podamtafua  fpofaface.  Metani. n.  iot. 

Hiwouamo.  & Hippodamancc,  che  gettò  in  mare  Perini  eie  fia 
figlia,  che  poi  fu  cangiata  in  (cogito . 

Crudo  Angui  11.  Mà  l'ilola,  ch'alquanto  e Iordiilame , Non  fìì  da 
Tira  mia  donata  à Tacque,  Ma  bendai  troppo  crudo  Hippo- 
damantc.  Di  cui  la  fucn  turata  donna  nacque.  Metani. 8- 191. 

Hipfomfkf  . Aonio  figlio  di  Megarco,  nepote  di  Nettuno,  che  vin- 
fc  nd  corfo  Atalanta . 

Curfore.  Petr.  t ficco  Hippomeiie,  che  fra  codia  Turba  d’aman- 
ti, e miferi  curfori  Sol  di  vittoria  fi  raJlcgra,e  vanta . Tr.  Am.i. 

Leggiadro.  Anguill.  Hippomene  compar  leggiadro,  c bello  Per 
veder  lei  col  pie  veloce,  c fnello . Meta m. io.  ij  j. 

HtmiMtKE . Ipccie  di  veleno . 

Violenta . Mar.  E fra  gli  altri  velen,  cl»e  dentro  v'arfe  La  violenta 
hippomcne  vi  (parie . 

Hiaco  . becco  animale,  capro,  il  maichio  della  capra,  caprone . 

Fetido.  Brace.  Da  tre  gambe  portati,  e da  tre  piedi  Di  letid'hirco' 
affaticati,  c fianchi . Vrb.18. 19. 

Informe . Tali'.  Quts'adunan  le  fireghe , & il  fuo  vago  Concia- 
fama  di  lor  notturno  viene  i Vien  foura  i nembi , c chi  d’vn  fe- 
ro drago,  Echi  forma  d'vn  hirco  informe  tiene.  Liberty.  4. 

Hiii'vu  . città  celeberrima  di  Spagna  nella  prouincia  Bctica,hog- 
gi  detta  Smiglia. 

Colonia  ìliulirc . Tronfi  Fide  genti  Ahinoo  d’Hilpali  regge  Co- 
lonia ilJufire  da'  Latini  amata . Coll.»,  j 7. 

Hit  pano  . Spagnuolo,  di  Spagna . 

Bdlicolo . Mani.  Di  generalo  (degno  arma,  & accende  Col  forte 
lufubre,  ilbcllicolo  Hifpano.  Pancgir. 

Cauto.  Cap.  VcdealtTouc  Tlnfubrc,  E ’I  cauto  Hilpanoà  gara 
Farli  di  corpi  cftinti  A la  porta  maggior  fcala  fublime . lOiLj. 

Magnanimo  . Celi. Che  non  fic  ?chcJion  dille,  onde  t'bonore  De* 
magnanimi  Hifani  il  Riponente?  Var. 

Hutokia  . propriamente  è dtffufa  narrationc  di  cofie  frguitc  vere: 
ma  lì  prende  anco  per  /uccello,  & auucninkto  di  qualche  colà. 

Alia.  Grill.  De  I’humanità  tua  ne  l'alta  hifioria  Chi  mai  chiamò 
Giesù  fenza  vittoria?  1.  Madr.8o. 

Altera.  Talfi  Màcoli  giunto,  ouc  l'altera  bidona  Scendendo 
forge,  hor  qual  tìa  audace  penna , Ch'i  volo  foura  il  Sol  l’aqui- 
la legna  ? Heroi.Son.il. 

Amara  . Mar.  Ma  k l'hifiorra  amara , c lagninola  Pur  d’intender 
ti  cal,  conta  ti  ha. 

Ampia.  Ciec.  Merci,  e meni  ampia  hirtoria,  alto  poema-*. 

Rim.  Son.  11. 

Atroce . Ccba.  L’hiftoria , che  dimandi  c troppo  atroce , Ne  ve- 
der so  dond’io  cominci,  o coinè  . Ell.9. 1 7. 

Beila.  Guar.  Accogli  tu  la  bella  hifioria,  e ficriut  Có  lettre  d’oro  in 
fiolido  diamitc  L'alta  pietà  de  Tvno,  e l'altro  amante.  PalLf .». 

Candida . Brun.  Vi  orai  fin  che  dal  Sol  lucidi,  e puri  Vfurperinno 
1 rai  (Iellati  i légni , Candida  hifioria  i i fecoli  futuri . Agl. 

Dilettola . Chiabr.  Haggia  qui  fin  la  dilettola  hilloria . Voli.  Srr. 

Dog!  mia . Car.  Quando  il  gran  padre  Enea  In  fe  raccolto , à cosi 
dir  da  l aica  Sua  Ipondà  incominciò:  doglioù  hifioria  E d’ama- 
ra, e d’horribil  rimembranza.  Regina  eccelli , à raccontar 
minili  tj-Rn.  a . 

Di ipeiaia.  Goa.  Deh  che  non  velie  fanguinofa  fpoglia  Meda-» 
l'Aurora,  c con  fanguigno  inchiollro  Ne  le  tele  del  Cicl  non 
forma,  e pmge  De’  miei  dolor  la  difpcrata  hifioria . Antig.*.^ 

Dolce . Ar.  Ruggicrfil  qual  più  grati  oli  canni.  Più  dolcchifioru 
non  potrebbe  vdire , Che  douc  alcun  ricordo  ìnteruenirte  Dt 
la  fua  donna,  il  pregò  si,  che  difiè . Fur.zj.  »j, 

Dolcirtinu.  Brun  l’crche d'ombre d’ oblio  foflc  sbendato  Dea 
Thi fioria  dolciflìma  d* Amore,  Coi  diletto prefentc  il  ben  pafi 
fato.  Epifi.  jjgfcUSr  - 

Dolente.  Tali!  pofeia  dtcca  piangendo;  in  voi  ferbaic  Quella 
dolente  hifioria,  amiche  piante.  Liber.7.  so. 

Dotta . VoJp.  Poi  dico,  quelli  a!  fuon  del  fuo  bel  nome  Noi  ren- 
de illulln,  mentre  bà  fparfo  il  grido  Qltra  di  Calpc  con  la  dot- 
ta 
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ta  bidona.  Son.},  ■ 

Dolorofa . Mar.  Cantò  l' Infiora  dolomia,  e trina  De'  tuoi  logu- 
bri,  e sfortunati  amori . Samp-6- 
Dura  . Gatt.  Fine  l'angofcic  tue  mai  non  hauranno , Mà  foggetto 
faran  di  dura  hiftoria , Hilloria , ohimè , sì  dolorofa , e meda, 
Che  di  morie  penfier  folo  mi  della . Scoi.  1.19. 

Etcclfa . Orili.  Ben  degno  è di  famofa  eccelfa  Indora , Che  parti 
à quei,  che  dopo  noi  verranno . Pcn.  1 06. 

Iffcmpio . AnguiJJ.  Perche  Phiftorie  de  Pctate  antica  Sono  al  vi. 
uerc  noffro  eflèmpi,  e Ipecchi,  E grati  cibi  à gli  otiofi  orec- 
chi. Mctam.4.  *•  „ , ^ 

fiera  . Tanf.  Mentre  la  fiera  hiftoria  fi  rimembra  Da  fìngultt  alLah- 
to  tacque  alquanto . Lagr.  11.14*  . . 

Flebile . Brun.  Odi  il  tragico  eccdfo,  e fiali  quello  De’  tuoi  chiari 
trofei  trofeo  primiero  Hor  c'hiftoria  sì  flebile  t’apprcfto. 
Epift.  Hcroi.i.  1.  . 

Tortunofa . Ccba.  Quella  verace,  c fortunola  bidona , Ch’alhor 
di  parte  in  parte,  ò Rè,  fendili . Eft.15.  «55- 
Funebre  - Mar.  Starti  attonita,  c muta  A fpccolar  intenta  De  rin- 
fiora funebre  Ildogliofomillcro.  Samp-8. 

Funcllu . Brace.  E qui  la  bugia  tace,  e i detti  fuoi  Chiuggon  1 bi- 
dona rnifera,  e funefta.  Vrb.tf.  31.  . 

Gcnerofa.  Cap.  Odan  tutte  le  vergini  Latine  L’hiltonagcnero- 
fa , E di  nobile  inuidia  Da  Pcftinto  mio  ben  fentanfi  licore  Ai. 
tamente  trafitto . Idi).;.  . 

Graue . Ccba.  Che  de  la  mia  dolenrc,  c grauc  hiftoria  Troppo  te- 
naci a fpctti  ancor  ri ferba . Eli.?- 7J>  . ..  . 

Horribile  . Corto.  O che  bombile  hilloria  intenderci!! , S 10  ti 
diccrti  come  efiinta  folfe  Da  noi  la  fame , e la  molefia  fcte_^ . 

Infame . Vii  Vi  è di  due  forme  il  Minotauro  indegno  Da  due  fpe- 
tic  comporto  i infame  hilloria  Dinfamiffimo  ardor,  empa 
memoria.  En.é-  6.  . . r . , 

I niella.  Campeg.  Del  fuo  dolce  Giesu  l’hiftona  infoila  Scritta  nel 
volto  à lui  feorfe  repente . Lagr.4.  71.  . 

Leggiadra . Moron.  Com’ accorto  ragiona  ; hor  fegut  Padre  De 
Ta  leggiadra  hilloria  il  bel  fuccellb . Mortori.  4. 

Lodata . B.TafT.  Acciò  che  ’l  tempo , c gli  anni  inuidi  auan  Non 
(pendati  del  tuo  honor  l’alta  memoria, Mi  có  gli  antichi  piu  fa- 
inolì^erari  Serbi  il  tuo  nome  ogni  lodata  hiiloria.  Eleg.i.lib.i. 
Lucida.  Rin.  Che  vai  dunque  il  mio  Ibi?  per  fc  tua  gloria  Con 
aurei  tratti  può  d’aureo  pennello  Farli  in  candido  Ciel  lucida 
hilloria.  i.Son.i47-  ......  , .A  ... 

Lunga . Talli  Chi  lìa  Rinaldo  è noto,  c qui  diluì  Lunga  bidona  di 
cofc  anco  fi  conta . Libcr.17. 46.  ' , . 

Magnanima . Brace,  lo  narrcrouui  tutta  La  magnanima  hiftoria . 
Sdcgn.j.  5. 

Marauigliolà . Brace.  E di  quel  che  farà  le  forme  efprimc  Storia  à 
venir  marauigliolà,  e vera.  Croc.ai.74*  ...... 

Meda.  Malu.  Et  hor,  che  'Inoltro  Marte  Porge  fra  mede  hiftone 
Sanguinofi  fomenti  ad  alte  glorie . Del.  Canz.x. 

Mcltilfima.  Ciec.  E al  fin  per  la  città douc  s’adempie  Lameiliflì- 
ma hilloria.  Hadr.Prol.  . . 

Mi fcr abile  . Mar.  Come  vn  guardo  mi  vmfe,  vn  crin  mi  prcic , Hi- 
doria  miferabile,  ma  vera.  tir.  Amor.  Son.  z. 

Noiofa . Guar.  Troppo  noiofa  hilloria  à te  l’vdirlo  A me  dolen- 
te il  raccontarlo  fora.  Pad.?,  t.  . ...  ..  . 

pia.Brun.  De’  miei  cali  l’hiftoria  amara.e  pia  De  falci  amari  xn  sa 
le  feorze  incido . Epift.  Heroi.i.  a.  - 

Piaceuolc . Bocc.  E dopo  quella  piaceuole  hilloria  Vi  vidi  Lanci- 
lotto  ert^iato . ViLAmor.ip.  . 

pietofa.  Mar.  Et  hebbe  ardir  cantando  Di  raccontar  con  lagri- 
mofenote  Dcl’amorofe  Aie  dure  fortune  L’hiftoria  miferabi- 
le.epictofa  A 1'anime  fpietate . Samp.r.  ... 

Portcntofa.  Fcd.  Vn  enfio  al  tuo  valor  vigor  edrano  Adempirai 
la  portentofa  hiftoria  NelCiclprefiflà,  e con  l’armi  infedeli 

Nemici,  e amici  renderai  fedeli . AppL  . 

Rifplendentc.  Fed.  Sì  chiaro  Sol  di  nlplendcntc  hilloria  Didolue 
i tempeftofi  atri  fembiami , E fotto  il  pie  de  l’immortal  valore 

Superbia, e inuidia  conculcata  more.  Appi. 

Scelcrata . Ceba  E tri  quel  che  l’vn  porge,  c l alcra  rende  La  fee- 
lerata  hiftoria  à pieno  intende . Ed.?*  1 J i-  . 

Tragica . Moron.  Ch’  10  fempre  o parli  ,0  pentì  De  la  tragica  hi- 
ftoria de’ miei  mali . Monor.j.  a.  . 

Vaga . Tanf.  Fri  tante  non  mcn  vaghe,  che  amene  Hiltonc  onde 
parca  quel  muro  adorno  . Lagr.j.jo. 

Vera . Tilt  Hor  vi  narrerò  quel,  ch’apprcflo  occorfc  : Vera  ludo- 
ria,  da  voi  non  anco  intela . Libcr.14.j1. 

Verace.  Perot.  Altri  d’antico  Hcroc  chiaro  ne  l’armi  Fauolcggi 
nc  * fogli  j il  grande  Vrbano  Fia  fol  verace  hidoria  a*  regi;  car- 
mi . Pali. 
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Verdognoli . TalT  O due  figlie  d' Alcide  onde  s’ofcuraDe  le  figlie 
di  Leda  ogni  memoria , Che  dier /oggetto  à vergognosi  hifio- 
ria , E n’hcbbc  pregio  di  bellezza  impura . Var.  Son.  151. 

Viuacc . Ccba.  L’alta  vendetta,  e ’J  cafo  atroce,  c reo  Viuacc  hi- 
doria, c fempitcrno  eflempio  De  J’immonalita  confucri  al 
tempio.  Eli.  10.  iji. 

Hi»tor:co . fautore  d’hidorie,  hidoriografo  . 

Cancro  Martin.Fatto  io  canoro  hidorico.talhoraScriuerò  l'afpra 
pena,  c ’J  gran  diletto , Che  mi  dà  notte,  c di,  chi  m’innamora. 
Abbozz.  Son. 

H istrioni  . comediante,  recitatore  di  comedie . 

Arguto.  Mar.  Là  nc  lechiufc  falc  Sù  le  dorate  feene  Dimafchc- 
ra,  cdifocco  Vedilo  il  volto,  c’ipiede,  Fauolcggiando  Phi- 
firionc  arguto  Con  fuoi  foli  faceti  il  rifo  allctta . Epir.  1 . 

Sagacirtìmo.'lngcgn.  Vfo  è de’  fagaciflìmi  hidrioni  A 1 falli  nomi, 
a le  mutate  vedi  Sénrc  d’accomodar  maniere, & oprc.Rimed.i. 

Vile . Brun.  Qui  fra  io  duol  di  Menadi , e Baccanti , Fatto  d'au- 
gullo  Re  vilehidnor.a,  Lafiji  Podro rcgal  per  rozi  ammanti . 
Epilt.  Hcroi.i.  6. 

Holocavsto  . ficrificio,  che  fi  offerifee  à Dio . 

Alto . Grill.  Hoggi  rimcna  il  Sol  quel  giorno  infauflo , Ch’  in  sù 
l’altar  de  l’afpra  Croce  il  Figlio  Per  mcs’ofFcrfcalPadre  alto 
holocaiifio . i.Cap.i. 

Ineffàbile.  Molz.  L come  per  portar  il  fallir  nodro  Fedi  di  te  me. 
defmo  al  Patire  eterno  Quell'  incffàbU  tuo  vero  holocaudo  . 
Son. >7> 

Innocente.  Bcnam.  E innocente  holocaudo  in  fc  raccolto.  Fat- 
ui il  pcnlicro.inferuorato  penfj  . Coloflì  191. 

Pregiato.  Anguill.  E penfar  darlo  al  Regno  alto,  & detto  Non 
hauendo  holocaudo  più  pregiato  . Metani.  8. 514. 

Hom aotio  . tributo . 

Fido . Grat.  Bacia  d’Angudo  indi  le  mani,  e ’I  manto  Cambife,  e 
fido  homaggio  à lui  promette . Clcop.12. 19. 

Infaudo . Scncc.  Perche  mi  sforzi  farta  intanilo  homaggio  De 
i’odiofa  Reggia , c del  nemico  Conforte  ,in  canti , e si  grauolì 
mali  Menar  Pecade,c  in  lagnmofo  pianto J Ippol.i.  2. 

Verace  . Beinb.  Da  Palma, ch'a  tc  fi  verace  homaggio  Dopo  tan- 
ti , c si  grani  fuoi  difpcndi , Sgombra  l’antiche  nebbie  -,  c tal  la 
rendi , Che  più  dal  Mondo  non  riceua  oltraggio  . Son.  1 4 6. 

Vezzofo.  Are.  Al  trionfante  crinnoiiello  raggio  Accrcfcc  il  Sol 
co’  1 lucidi  colori , F.  fpiegando  le  foglie,  herbette,  e fiori  Tri- 
butani  gli  dan  vezzofo  homaggio . Guacc-  Son.j. 

H?mei . lamenti  : voce,  che  fi  manda  fuori  dolendoli . 

Acedi . Brace.  Mà  poi  eh'  ella  hebbe  e quattro  lune,  c lei  Mifera, 
efeonofeiutaperegrma,  Trafcorfo errando, c con  gli  acccu 
homei  Fatt*  ogni  lclua  rifonar  vicina.  Croc..j.68. 

Amari . Remig.  Ahimè,  che  l’amor  mio  d’amari  homei , Anzi  di 
pianto,edifofpirièdegno.  Epid.it. 

Amorolì . Ghel.  Ma  nulla  puon  di  quel  penfier  codante  Suolgere 
i doni,  e gli  amorolì  homei . Rof.i  6. 67. 

Augofciofi.  Brace.  Giunge  la  beila  donna  in  vedir  nero.  Manto 
conforme  à gli  angofciolì  homei . Vrb.?.  18. 

Anhdanti . Brace.  Così  parlò  con  anhclanti  homei  De  la  madre 
in  fembianza  il  modrn  fero . Rocc.4.  jx. 

Baffi.  Vua.  Che  con  lagrime  dolci,  e baffi  homei  Portarla  in  brac- 
cio oue do uea riporli . S.Luc. 

Crudi . Polii.  Prendon  diporto,  c con  gli  Arali  aurati  Fan  fentire 
à le  fiere  i crudi  homei . Gioftr.  1 . 9 x . 

Difperati . Manzin.  Il  Rè  fu  quello,  ahi  lafla , De’  cui  dogliofi,  e 
di/perati  homei  T’arriuaro  à Porecchic  i fuoni  eftremi-Fler.j.i. 

Dogliofi . Remig.  E non  mi  vergognai  dridendo  al  Cielo  Scapi- 
gliata mandar  dogliofi  homei . Epid.x  1.  0 

Dolci  ■ Marine!].  In  homei  così  dolci,  e in  fuon  sì  caro , In  atto 
così  pioquede  parole  Dific,  c’haurebbc  ogni  afpro  affetto 
amaro  Raddolcito, c fermato  in  Ciclo  il  Sole.  B.Vcig.4.6. 

Doloro  fi.  Bonar.  Che  doloro!!  homei , Ch’importuni  lamenti 
Van  la  gioia  turbando.  FiU.j.  8. 

Duri  . Ghel.  Egro  nel  redo,  c mifero,  e fornito  Di  duri  homei,  fuo 
patrimonio  antico . Rof.1S.40. 

Eterni . Moron.  Ahi  giorno  miferabile,  ahi  fuentura  Colma  d'e- 
terni, c dilpcrari  homei . Mortor.j.  z. 

Fulminati.  MaJu.  Alhor  l'empio  pagano , Oue  latebra  il  Nififcor- 
re  il  Fattolo , Fugga  da’  liti  Hebrei  I fulminati,  e dedina  ti  ho- 
mci.  DeLCanz.i. 

Grauofi . GhcL  Douc  legarti,  flagellarti, c in  noue  Maniere  d’on- 
te , e di  grauofi  homei  Ti  condcnnar  con  leggi  inique , c torte 
Ti  Ipinar,  t’inchiodar,  ti  dier  la  morte.  RoCji.  1x7. 

Lagrimofi . Moron.  C'hai  tanti  occhi  piangenti,  hai  tante  lingue, 
Ch'  accompagnano  i tuoi  fùnebri  accenti  Con  alternati , c la- 
grimofi  homei  » Motti.  7- 

Laxnencofi . Brace.  Cangia  fubito  il  fuon , cangiai!  colore , Can- 
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gii  ufi  in  vrJi  i lamento/!  homei . Croe.14.  4? . 

Xanguenti . Mam.  Vacilla  il  piede  infermo , e tra*  languenti  Hò- 
mei,  eh*  elprimon  fuor  gli  ifpri  dolori , Perdono  il  Tuono  loro 
i dolci  accenti . Son. 

Nielli . Gap.  Non  fù  chi  mai  rentade  in  pietre,  in  carmi  Norar  le 
proprie  rotte,  i nielli  homei . Occup.  Son.7. 

reno»  • Moron.  A l'infelice  padre  in  tante  ambafee  Sommerta,  e 
in  mille,  c più  penofi  homei . i.Sacr.  Cap.f. 

Tietofi . Ghel.  Le  brine,  e 1 fiori,  e i Tuoi  piccoli  homei  Trahea  dal 
petto  il  lufignuolo  alhora . Rofiif.94. 

Soaui.  Alam.  Conterà  poi  con  che  foaui  homei  Le  pallate  fa- 
tiche ad  vnaadvna,  El'hore  mcn  dubbiofc,  e i giorni  rei? 
lib-j.El.4- 

Spietati . Gatt.  Che  dan  penando  fra*  /piccaci  homei  Cinti  da  rie 
catene,  e forti  nodi . Addo!.  17.  j 1. 

Tartarei . Ghel.  Ch'  io  non  lo  fquarti,  c no'I  diuori  ? e eh'  io  Più 
giù  del  pozzo  de’  Tartarei  homei  No*]  fepclifca  ? e chi  prefentc 
ardio  Me,  me  parlar  di  Regi,  e di  trofei  ? Rofi  x 4.  s 7. 

Tenaci . Ghel.  Soura  vi  (parie  homei  duri,  e tenaci . RofixM7«( 

Tcncrelli.  Ghel.  A i cari  baci,  à i tenerci!!  homei  Quanti  mai  ti 
rendei  baci,  e fofpiri . Rof.  19.  88. 

Trilli.  Brun.  Sol  io  tra*  pianti  amari , e trilli  homei  Nclripofo 
comune  hor  non  ripofo . Agl. 

Homfxo  . (palla . 

Afflitto.  Moie.  Ecco  l’eternità  gii  porta  afflitto  L'homero,  c 
fianco  de*  tuoi  pregi  al  pondo.  Son. 

Altero.  Valuaf.  Là  do  uc  aprichi  fa  gli  homeri  alteri  A Calpc  il 
Sol  già  ver  l'albergo  intento.  Cacca.  141* 

Chiomato.  Mar.  De l’auorio facondo  in  attomefio  Solpefoil 
pefo  à l’homero  chiomato . Samp.6. 

Forte . Dant.  Mentre  che  torni, parlerò  con  quella , Che  ne  con- 
ceda i fuoi  homeri  forti . Inf7i7. 

Franco . Leon.  Hor  gli  homeri  fuppongai  tanto  pefo  Chi  gli  hà 
di  me  più  franchi,  c più  robufii . Tanti,  a. 

Gentile.  Campeg.  Sù  l'homero  gentil  cade  la  faccia,  Che  più  non 
fi  ritien  pallida,  c meda . Lagr.  1.  1 ij. 

Incorno  . Anguili.  Didima , e (calza,  e con  le  chiome  (parte  So- 
pra gli  homeri  incontiellavfcì  fola.  Metam-7-  61. 

Infermo . Bald.  Non  regge  homcro  infermo  immenfii  mole  ; Non 
tafiien  debil  villa  i rat  del  Sole . Rim-Heroi.  Canz.9. 

Lafciuo . Remig.  O vergogna  nefanda  ! i duri  velli  Tratti  per  for- 
za da  le  code  dure  De  Lhirfuto  leon,  han  ricoperto  L'homero 
feminil  lafciuo,  e infermo.  Epid.9. 

Sctofo  . Polir.  Gli  homer  fetofi  a Polifemo  ingombrano  L’horri- 
bil  chiome,  c nel  gran  petto  cadano . Gioltr.  x.  1 if. 

Homexo.  poeta  Greco. 

Cetra  Argiua . Mar.  La  dotta  cetra  Argiua  vdrafii  pria  Sul  Ccfita 
(piegar  melati  accenti . 

Cieco  diuino  . Ferr.  E per  queda  auuien  pur,  eh*  ogni  hor  fi  (cor- 
ga  Nel  lumi  nota  incniodro  Di  quel  Cieco  diuino  Frà  l’armi  più 
tremende  De  le  Argiue  Falangi  Aprir  fixnguigna  drada  Quali 
fulmin  del  CicJ  l’Hettorea  fpada . Hort. 

Cieco  occhiuto . Mar.  Chi  iàrà , che  mortale  oli  chiamarmi , Se  di 
Natura,  e morte  occhiuto  Cicco  Ruppi  le  leggi , c fuperai  co'  i 
carmi?  Galer. Ritr. 

Cigno  Smimco . Or.  Bartol.  Non  s’erga,  e uccia  chi  non  hà  le__» 
piume,  b la  voce  deigran  cigno  Smimco , O di  quel  che  can- 
tò sù  quedo  fiume . Guacc.Son.i. 

Tromba  Mconii . Guar.  Che  non  hauràde  la  Meonia  tromba  Da 
inuidiar Achille.  Pad.?*  1. 

Vecchio  ardente. Pctr.  Socrate, e Senofonte;  e quell’ ardente_j 
Vecchio,  à cui  fur  le  Mule  tanto  amiche , Ch'Argo , c Micena, 
e Troia  fe  ne  lènte . Tr.  Fornai  1. 

Homicida  . vccifor  d’huomo . 

Barbaro . Tali  Venia  per  far  nel  barbaro  homicida  De  l’cdinro 
Dudonc  alpra  vendetta . Libcr.j.  jo. 

Efl'ccrabile . Goa.  Se  nc  la  morte  tua  fili  di  me  delta  Sacrilego  , 
«.  edccrabilc  homicida . Antig. j.  9. 

Fiero.  TalT.  Le  terze  guida  Albuzar,ch'c  fiero  Homicida,  ladron, 
non  caualiero . Libera  7.11. 

Implacabile.  Fufc.  A che  per  noua  drage  arma  le  voglie  Homi- 
cida implacabile,  Teucra . Gcm.  Son. 5 4. 

Infame . Anguill.  Che  lafciar  non  mi  voglia,  e viltà,  c m’amc , Se 
ben  fon  homicida,  ingiudo,  e infame . Mctam.7-  3 x8. 

Ingiudo.  Talli  E con  più  chiari  legni  il  monco  bullo  Cono/cer 
vuole,  c l'homicida  ingiuRo . Liocr.8.  fó. 

Leggiadriflìmo . Bngn.  Da  la  prigion  de  la  fallace  Armida  Il  più 
fedele , c *1  più  infelice  amante  A la  Tua  leggiadri iìima  homia- 
da.  Giorni 

Perfido . Anguill.  Mà  troppo  in  alto  l'hada  da  fc  sferra  , E palla 
tapra  il  perfido  homiciaa . Mctam-8.  aia. 
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Sacrilego . Anguili.  Le  Driadi  mede,  e artonirc  del  danno  Com- 
medo  dal  (àcniego  homicida . Metani. 8. 358. 

Sederato.  Profp.  Di  figlio  cosi  degno  ,&innoccntc  Scclcrato 
homicida.  Solim.f.4- 

Seucro . paoL  Ah  che  per  noua  dragc  arma  le  voglie  Homicida 
implacabile,  Teucro . Rim-  Son.  19. 

Spietato . Ciec.  Ahi  (piotato  homicida,  ah  reo  Latino  Piaccia  al 
Cicl , che  tua  madre , s’hai  pur  madre , Senta  quel  che  fent’  io 
materno  affanno . Hadr.  1.3.  i 

Homicuho.  vccidimento d’huomo. 

Crudele . Anguili.  Le  donne  inique  Tracie , c’hebbcr  parte  Nel 
crude!  homicidio  ingiudo,  c Arano . Metani- 1 1 . 1 1 • 

Honuta*.  mantenimento  d honore  : dignità,  lode,  honorc . 

Alma . Sann.  Che  ’1  baita  dii  con  rime  alte,  & ornate  Sofpingellc 
à lodar  l’alma  honedate . Son.x. 

Alta.  Tanfi  Guarda Ja fronte vodra alta honedadc,  Chccon__» 
lancia , e con  feudo  à chi  vi  mira  Egualmente  d’Amor  fere , c 
difende.  Canz.x. 

Barbarica.  Pctr.  Poi  le  Tedcfche,  che  con  alpra  morte  Seruarla 
lor  barbarica  honedate . Tr.  Caffi 

Bella.  Contar.  Bella  honedà , chi  da  tue  fante  leggi  Hà  ponderi 
diuerfi  in  tutto  c reo . Fiamm.x.  7. 

Bianca . Brun.  Ardo,  e caccio,  ben  mio,  poiché  il  richiede  Di  tua 
bianca  honedi  puro  candore.  Agl. 

Candida.  Brace.  Che  do  <ic  cicca  impurità  sfamila,  Ncluceap- 
par  di  candida  honedadc . Vrb.  10. 7. 

Cara . Kemig.  Ahi  bella  pudici  ti  a,  ahi  cara,  c Tanta  Honedà  vio- 
lata! Epilt.7. 

Crucciofit . Brun.  Veggo  che  meco  il  reo  vinci,  e difiirmi , Mentre 
honedà  crucciofit, norrido  Marte  Mouon  quindi  rigori,  e quin- 
ci Tarmi . Epid.  Heroi.  x.  10. 

Dolce.  B.Tafl.  Dolce  honcltà , noua  bellezza , c rara  Con  nodo 
di  virtù  legate , c ilrctte , Non  mai , o rado  vide  ti  Mondo  er- 
rante. Son.14j.lib.?. 

Fredda.  Petr.  Che  già  in  fredda  honedate  erano  efiinti  I dorati 
fuoi  ihali  acccli  in  fiamma  D’amorofit  beliate , e in  piacer  tin- 
ti . Tr.  Fam. 

Gelata.  B.Taifi  Non  ama  queda  Dea , c'honori , e coli  Le  cade 
verginelle,  ci  duri  petti  Armati  d’honetli  fredda , e gelata. 
Fauol.  hi). j. 

Gradita,  kemig.  Mà  fia  pur  roza,  e ti  fiembr’  io  villana , Purché 
l’honorc,  c i’honcdà  gradita  Io  non  ponga  in  oblio . Fpifi.  1 6. 

Incorrotta. Mar.  Sole chiaro,& ardente  Di diuina beirate, Spec- 
chio puro,  e lucente  D’incorrotta  honedate . Epir  j. 

Intera.  B.Ta/fi  O d’intera  honedi  tempio  honorato,  Cortefie 
Alma  gemile;  à la  cui  gloria  Dcue  vna  colta,  vnaviuacchi- 
doria  Ogni  ingegno  (aerar  chiaro,  e pregiato . Son.  1 7.  lib.4. 

Intrepida  . Sclu.  In  bel  corpo  alma  cada,  c incontra  duro  Srimol 
del  Tenta  intrepida  fiondiate . P.4. 

Inuma . B.Taifi  Che  con  la  luce  de*  begli  occhi  armata  D’vn  in- 
uitta  honedà,  perpetua  guerra  Fai  con  la  turba  de’  fenfi,  ch'at- 
terra Ogni  colà  gentil  aa  Dio  creata . Son.?9.  Iib.4. 

Leggiadra . Valuaf  I cari  fguardi  de  le  luci  feorte  Da  leggiadra 
honcltà  le  note  accorte  Ch'cran  de  l'alma  altrui  foaui  incanti. 
Rim.S0n.4x. 

Pudica . Quer.  Mà  pudica  hòneltì , che  in  guardia  hauea  La  bella 
alma  innocente,  incontro  forfè  . Son. 7?. 

Pura.  Marincll.  Pura  honedadc  in  cflàviuc,  c regna,  Schiuat 
guardi d' Amor,  le  lodi,  c’irifo.  Colomb  i,  ij. 

piuulima . Bruii.  Ó por  mi  fileni  il  ferro  d te  dauanri  Puridima  ho- 
nedà Tempre  adorata.  Pur  che  del  mio  candor  non  perda  i van. 
ti , Caggio  à terra  tua  vittima  Alenata . Agl. 

Regale . Taifi  Mà  l'honcdà  rogai,  che  nui  non  debbe  Da  magna-' 
nima  donna  elìer  negletta . I.ibcr.6. 58. 

Rigorofa . Taifi  Ohimè, che  tu  m'accori  Con  l’acerba  memoria 
De  la  mia  crudclcade  Ch’io  chiamaua  honedadc , e ben  fù  ta- 
le, Mi  fu  troppo  feucra,  e rigorofa.  Aminc.4.  x. 

Ritrofa . Silu.  E s’auuicn,  che  d’ Aprii  non  fi  dillemprc  In  lei  quel 
ghiaccio d’honcdà ritrofa . Madd.j.  41. 

Sana.  Taifi  Ahi  che  fiamma  del  Ciclo  anzi  inmcfccnda  Santa 
honedà,  ch’io  le  tue  leggi  offenda . Liber.4-  ?7- 

Santiffima . Guar.  Saatidìma  honedà,  che  fola  Tei  D alma  ben  na- 
ta inuiolabil  Nume . Pad. j. 4- 

Semplice.  Valuaf.  Comcs'accorferde  «li  altrui  bisbigli  Lever- 
guiclle , e de’  guerrier  nouclli , Pallidi  prima , c poi  tacer  ver- 
migli Con  femplice  honedadc  i rifi  belli.  Tebai.i.  ijo. 

Seucra . Taifi  Quando  Amor  vuol  ne'  petti  vcrginclli  Occulto 
entrare,  onde  fù  prima  efclufo  Da  (cuera  honedà,  l’habito 
prende,  prende  l’aperto  de  la  fua  minidra.  Amint.4.  1. 

Sicura . Taifi  A lui  fecrcta,  & iroprouifa  amante  Co»  licura  honc- 
ftà  giunger  delia.  Liber.é.98. 

H h Som- 


HON 

Somma . Molz.  L’atto  auamì  haurò  fempre , in  che  heneflade-j 
Somma  rifulfe , e '1  bel  cortole  giro  , Per  cui  fe  in  donne  arti 
legg  iadrr  miro , Sogno  mi  fcmbra,e  fumo  ogni  beirade.  Son.  jo. 

Vera.  Pcrr.  Cara  la  vita,  e dopo  lei  mi  pare  Vera  bonetti,  che  in 
bella  donna  ita  . Son.n j. 

Hokorakza.  honorc. 

Flebile.  Troni!  Fd  apprettando  flebile  honoranza  Alpotnpofo 
d'Ircan  rogo  diletto . Coll.*.  47. 

Hukori  . riuerenza  che  ad  altri  fi  fà  in  rettim on io  di  virtù , e per 
riconofciincnro  di  maggioranza,  e dignità . Si  prende  anco  per 
lode,  grado,  dignità,  pompa, gloria,  ornamento,  honctfd . 

Altero.  Valiial!  t periarsi,  che  lenza  altero  honore  In  quello 
fin  non  pana  ei  da'  mortali . Tcbai.9.  aio. 

Alto . Angui  11.  Tri  i capitani  poi  giutto  comparte  De  la  vittoria  i 
premi,  e gli  alti  honori . Metani.  1 1.  74. 

Ambinolo . Imper.  Sin  che  al  fin  giunto , ouc  il  delio  lo  fpinge 
( Stolto  delio  d’imbiiiofo  honore  ) Vede  ch'ei  dettò  fatiche,  e 
ri  Uhi . Rutt.i. 

Ambito.  Semp.  Brunì,  già  le  Picridi  confale  Celierò  d'Hippo  cre- 
ile à i fiacri  Chori  De  la  dolce  tenzon  gli  ambiti  honon , Evo. 
landò  /uggir  vinte,  e delufe  . Pali. 

AnhcJantc . Benam-  Ch’à  produr  ttan  poflcnri  ombre  battami  Del 
gran  Luigi  à gli  anhel^ui  honori . Sei.  Son. 

Boichercccto . Ghcl.  Ch'  al  fin  denigra , anzi  pur  mette  al  fondo 
De*  tuoi  titoli  i fregi  alti , e fourani , Ornar  di  culto,  c far  bea- 
ti al  Mondo  Di  bo  jchereccio  honor  Satiri , e Pani . Rof  9.  5 j. 

Caduco.  Guar.  Tu  di  caduco  honor  gloria  /degnando  Benché 
l'adorni  il  crin  porpora , ed  oro  Ti  vai  d’opre  leflcndo  alto  la- 
uoro  . Son. 75* 

Candido  .Tali  Grauem'è  si;  mi  viepiù  il  cor  mi  preme,  Che 
il  mio  candido  honor  macchiar  volcife . Liber.  458. 

Canuto.  Rai  Canuto  honore  in  fili  fiorir  dei  pelo  V’omano  il 
/ignorile  animo  fchietto . Rim.  Son.  81. 

Celebrato.  Remig.  One  fon  hor  le  pompe,  c i fregi  illuflri , le 
fuperbe  parole,  c 1 chiari,  e beili  De*  mici  grand* aui,  c celebra, 
linonori?  hpilt.4. 

Celefte . Car.  Veuerc  alhor  foggiunfc  : io  non  m'arrogo  Celette 
honore.  En.i. 

Chiaro.  Molz.  Solo  vna  nube  tanto  alto  diletto  Nel  maggior  cor. 
fo  de*  Tuoi  chiari  honori  Si  fece  incontro,  e piaccia  a Dio  che 
in  vano.  Son.91. 

Cieco.  Valuafi  Mà  il  cieco  honor  de  le  na/coftc  frodi  Qgeldt-* 
l'aperto  ardir  già  non  agguaglia . Cacc.4.  70. 

Combattuto.  Ine.  Inuitiamlia'confegIinoocuratt,Deftiniainli 
ad  honori  combattuti , Grauiamli  di  Ipcranze  iouidiatc , Di  ca- 
richi odiott,  Di  fauori  comprati  vn  alto  prezzo . Tcb.J.  7. 

Compito . Car.  E più  compito  honorc  Non  haure/li  da  me.  Pai- 
lame  mio , Di  quello  che  il  pictofo,  c magno  Enea  T’ha  procu- 
rato. En.  11- 

Condcgno . Manxin.  Che  vendicando  oltraggi  ingiurio/!  Rendei 
honori  condegni  A le  memorie  mie . Fier.j.  4. 

Cotanto . Bcrnb.  Non  fi  vedrà  giamai  fianca,  ne  feria  Quella  mia 
penna, Amore , Di  renderti  Signore  Del  tuo  cotanto  honore  ab 
cuna  grafia.  Can7.1t. 

Curiale . Aduli.  Vieni  fra  Palme  libere,  e gioconde , Cui  d’honor 
curtal  non  frena  il  morfo . Rim.  Son.18- 

Dannofo.  Tali  La  fittile  de*  fiioi  porre  in  oblio  Per  conferuarfi 
honor  dan nolo,  e vano  . Liber. ij. 67. 

Degno.  Tali  E portai  meco  l'arme,  c lattili  cura  C'haueflcdc- 
gno  honor  di  kpolcura . Liber.  8.  5 f . 

Diuino.  Tafl!  Ou'entro  al  vailo  tri  /aerate  foglie  Soleani!  cele- 
brar diuini  honori  . Liber.  1 1. 4. 

Diuulgato . Tali  Vedrai  de  gli  aui  il  diuulgato  honore  Lunge  pre- 
corro in  luogo  erto,  c fohngo . Liber.  1 7. 6 j . 

Dolce . Petr.  E tempra  il  dolce  amaro,  che  n*hà  offe  Io , Col  dolce 
honor,  che  d’amar  quella  hai  preio A c uno  ditti,  tu  fola  mi 
piaci.  Son  i7J. 

Domito . Tafl!  E parte  di  fenrire  anco  gli  piace  Quel  parlar,  ch'ai 
Jonuto  honor  J ìnuita.  Libcr.f.  jj. 

Dubbio . Augnili  Ond  cgli  per  fuggir  la  fiftal  forte  II  fuo  nipote 
al  dubbio  honor  di  ipolc . Mctam.  6.  409. 

fccccUb.Ta.nj!  De’  vollri  eccelli  honor  l’orna,  e l'intaglia.  Son.i  a. 

Eterno,  Ar.  Hauea  Dudon  quella  ferrata  mazza,  Ch'  in  mille  un- 
prcfejglidiè  eterno  honore.  Fur.40.  7 9» 

Fab  ulolo  . Ghd.  Vuolch'à  Scrapi  vn  fabulofo  honore  Dia  Felice 
fecondo  anzi pimicro.  Rofiiò.  41.  , 

fa  titolo  .Tafl!  Qpal  feroce  deftrier,  ch'ai  faticofo  Honor  de  Far- 
mi vinùtor  fia  collo . Liber.  16.  »8. 

Fau  o lofio . j a (fi  Nè  già  bugiarda  fama  altrui  le  linfe  Nè  fanolofi 
"onori  in  Time  adorno . Heroi.  Cinz.  10. 
fecondo.  Gu“'  Per  cui  le  ricche  piaggie,  Priue  gii  di  coltura,  e 
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di  cultori  Han  ricontati  i lor  fecondi  honori . Paft.4. 6.  • 

Feminilc.  Tafl!  Quant'ìo  Icmuidio,  e non  le  inui dio  il  vanto, 
OTfemintJ  honor  de  l’cflcr  bella.  Liberò.  8». 

Fulgido . Malti.  Forfè  di  quel , di  cui  I più  fulgidi  honori  il  Sole 
metto  Teme  d’apprefentarca’  fuoipiropt  Di  due  libra  ammi- 
rate l paragoni  trafeendenti  tanto  f Del.  Leti. 

Funebre . Camp.  Sono  à voi  di  trionfo,  ime  di  /corno  Quei  vo- 
li ri  balli  in  mio  funebre  honorc . Pam.  Scai.  Son.;. 

Funerale.  Vattiafi  Vngcrnc  vuol Peftinte membra  amate  Vlrimo. 
vffiao  allunerai  honore.  Laer.*». 

Fanello . Mar.  Te  pianga , ò bella  cllinra , in  mefli  accenti  De  le 
Gratic  la  fchicra , e de  g!i  Amori , Et  accompagni  i tuoi  fanelli 
honori  Mifcra  turba  di  penlier  dolenti.  Lir.  Lugub.  Son-». 

Gelofo.  Tafl!  A vendicarmi  del  guerricr , eh'  c morto  Curami 
Ipinfc  del  gelofo  honorc . Liber.  1 ».  1. 

Gencrofo . Tronfi  E facraua  al  filo  Dio,  eh*  appaga  i cori , Salde 
memorie, e generofi honori.  Cott.rx.a8. 

Glorio  fio . Mut.  Et  1 cui  glorio!!  alteri  honori  Sono  aJ  mio  ttilc 
al  ti/Timo  fugge  ito . Son.i. 

Gradito.  Zob.  Nè  ti  giungon  decoro,  Che  pur  graditi  honori  Fian 
J'opre  pie,  c i più  dcuoci  cori . Canz. 

Grande . Petr.  Bcnch'  i‘  non  lia  di  quel  grande  honor  degno,  Che 
tu  mi  fai , che  te  nc  inganna  Amore  ; Che  /petto  occhio  bcn_» 
firn  fa  veder  torto . Son.  107. 

Grato . Tanfi  Meco  i più  grati  honori.  e lepiù grate  Carezze  che 
potette  hoggi  qui  farmi.  Sarebbe  à membro  a membro  lacerar- 
mi. Lagr.6.47. 

Grcue.  Herr.  Ed  in  molte  adattando  il  letto  imbelle  Alfaticolò, 
c grcuc  honor  di  Marte . Bab.8.  7. 

Guerrcro . Brun.  Chi  .vi,  forfè  di  lui,  che  in  van  conrefe  Meco  il 
euerrcro  honor , l'ombra  functta  Non  in  van  prenderà  le  tue-* 
uifcfe.  Epill.Heròi.i.  8. 

Inclito . Herr.  Ma  che  t piacete  ancora,  e pur  giacenti  Serbate  di 
beltà  gli  incliti  honori . Bab.j.  6». 

Infoino . Guicc.  Rittorar  di  tant*  altre  i danni  lente  , Ohor  d'irw 
folito  honorc  il  crin  corona  . Son. 

Largo . Bemb.  A tc  non  può  venir  più  largo  honore  Di  quella-* 
imprcfit  tua,  poiché  ne  pero . Canz.  1 1. 

Lieto . Tafl!  e poi  con  lieto  honorc  è riccimto  Dal  pio  Buglione, 
e non  c chi  l'inuidi . Liber.  1 8. 40. 

Lubrico.  Brun.  E in  sù  la  regia  foglia  Spiegar  con  pianto,  e do- 
glia, Quali  in  pompa  crudcl  d’inftabil  Luna  , Entro  lubrico  ho- 
nor varia  fortuna . Vcn.CeL  Cana-f. 

Lucente.  Na.  Memorie  eccelle, onde  il  tuo  /àngue  tragge  Lucenti 
honori,  e peregrini  fregi . Canz. 

Lugubre.  Brun.  Ma  trai  lugubri  honori  V cria , con  dotta  man, 
veri!  per  fiori . Vcn-Tcrr.  Od.  io. 

] mirinolo.  Ccba.  Promific  honor  fublimi,  e luminofi.  Feri  con 
l'oro,  c con  le  gemme  llrinfe . Ell.a1.59. 

Lufinghicro . Valuafi  I begli  occhi,  il  bel  crin  , ood’ ella  in  prima 
Fonnainil  lufinghicr  fuo  frale  honore . Lagr.j». 

Maturo.  Guid.  Che  in  fili  leggiadro  ancor  tenero  fiore  De  gli  an- 
ni carchi  di  maturo  honorc  Hai  vinto  ri  pofléntc  afipro  nemi- 
co. Son.jj, 

Mentito , Ceba.  Scende  Attuerò,  e di  mentici  honori  II  feria  an- 
cor più  che  fitccflc  voquanco . Efl.to.  jj. 

Meritato . AnguilL  Ben  n'  haurai,  ditte,  il  meritato  honore , Ve- 
drai eh’  in  damo  il  Ciel  qua  non  ri  fcortt  . Metani. S.  116. 

Metto.  Valuafi  D'accompagnarri  hor  tra  l’Argiuc  nuore  Con-* 
quella  pompa  di  si  metto  honore.  Tcbar.6. 3 1. 

Mondano . Tali  Né  mai  grauc  nc  fia  per  fin  si  degno  Efporrc  ho- 
nor Mondano,  c vita,  e regno . Liber.».  Si. 

Neglctt  o.  Ti  t.’  Quelli  lucidi  marmi  al  Ciclo  eretti , Oùe  il  tuo  no- 
me à celebrar  s'impari , A te , che  l'età  nolbra  orni , e dichiari , 
Son  balli  fregi» honor  vili,  c negletti  Son. 

Nouo . Tatt-  Armarmi  i'  vuò  ; fia  quello  il  di,  eh'  illuflri  Con  no- 
uohonor  turni  mici  feor  fi  ttifin.  Libcr.7.05. 

Opimo.  Ar.  Rinaldo  tuo , c'haurà  l’honore  opimo  D'hauer  la 
Chiefe  de  le  min  rittofla  De  l'empio  Federico  Barbaroflà-* . 
Fur.j.jo.  . 

Ofeuto.  Brace.  Mi  l’horrenda  Megera , à cui  più  cale  L otturo 
honor  de  l'infiernal  corona . Rocc.4.  50.  V 

Parco . Valuafi  Le  ttatoe , e gli  archi  i voi  fiat»  parchi  honori , I 
bronzi,  c i marmi,  e gli  argenti  anco,  e gli  ori . Cacc.4.  > * *■ 

Pattuito-  Valuafi  Cedendo  a lui  con  gencrofo  core  L’hauuto 
le  euro,  e ’1  pattuito  honore . Tettai,».  »x8. 

Perfetto.  Guid.  Tu  pofda  a)  fornaio  de  gli  honor  perfetti  M’al 
zatti  con  pieci  vera,  e infinita . Son.ai . 

Perpetuo.  Tatt.  Ch'olirà  il  perpetuo  honor , vuò  chcrialpette 
-Premio al gran  fatto egual dbl  Rè cortefe  . Liber  7-  ioi. 

Plebeo.  Tatt  E ft  una  honor  plebeo  quando  egli  vada  per  le  co- 
rnimi 
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numi  vie  co’l  volgo  infchiera . Liberi L 71/ 

Poucro . Henam.  enunci  lafcior  per  dò  patria  remota , E foffrirc 
ogni  pena , ogni  periglio  Stima  de*  merci  tuoi  poueri  honori . 
Som 

Pregiato. Imper.  E inficmc  Scorgerai,  mentre  di  tanti  Pregiaci  ho. 
nori , & honorati  pregi , E u terra , &il  mar  coJtni  tu feorgi . 
RuA.y. 

Primo . Ta il  Mà  Hnalzaro  à i primi  honor  del  regno  Parlar  fa. 
con  do,  e Ju  finghicro,  e feorto . Liber-  a . 5 8. 

Prifco . Taff.  Lieto,  eh*  à tanta  imprefà  il  CieJ  fortillo , Oue  rinoui 
il  prifco  honor  de  gli  aui . Liber.  1.64. 

profano . Mar.  Fù  già  quando  la  gente  à me  porgea  ( Al  Ckl  do- 
mito ) honor  profano,  & empio . 

Pudico  . Ghel.  Se  fora  moglie , e di  legnaggio  altero  , Bella  d'a- 
fpetco,  c dì  pudico  honore.  Rof.9. tfj. 

Regale.  Taff.  Nè  gii  delio  di  racquiftar  tnimouc  Colfauorvo- 
tfro  il  mio  regai  nonore . Libera*,  io  j." 

Regio . Tilt  Tu,  come  il  regio  honor  piò  li  conuiene , Con  gli  al- 
tri, prego,  in  sù  le  porte  attendi . Liber.  t ».  1 6. 

Sacro . Taff  Ho r fe  Rinaldo  i violar  l'editto , E de  la  difciplina  il 
(acro  honore  Cofirctto  fu,  come  alcun  dice  ;i  i noAri  Guidi- 
ci j venga  ad  inchinarli,  e T mo  Ari . Liber.f  .55. 

Sacro&nro . Car.  Vidiui  l’orgogliofo  Salmoneo  Di  fua  temerità 
pagare  il  fio . Quelli  sia  quattro  Tuoi  giunti  deltrieri , La  man 
di  tace  armato,  alteramente  Per  la  Grecia  (correndo , e finper 
mezo  D'Llide.ou'c  di  Gioue  il  maggior  tempio,Di  Gioite  iltet 

0 fo  il  Nume,  e de  gli  Dei  S'attribuiua  i facrosati  honori.  En.tf. 

* Secondo  .Perr.  Dopo  venia  Demo  Ahcnc,chc  fuori  E*  difpcran- 
za  homai  del  primo  loco  , Non  ben  contento  de'  fecondi  ho- 
noti.  Tr.Fam.j. 

Sempiterno . Ben.  Che  fieri  per  darai  fempitemi  honori , E ne  fie 
il  voAro  nome  in  pregio  eterno.  Son.i. 

Sommo . TalC  Hor  io  procurerò,fe  tu  no’J  neghi , Ch'  à te  concc- 
dan  gli  altri  il  Ibmmo  honore . Liber.f.  1 1. 

Sospirato  . Teff  Segga  chi  vuol  de'  fflpirari  honori  Sù  le  lubriche 
cime.  Lir.4. 

Sourano . Molz.  Torna  Amor  à l'aratro , e ì fette  colli , Ou'  era 
dianzi  il  feggio  tuo  maggiore , Spogliato , e nudo  del  fouran_j» 
fuo  honore , Fuggi  con  di  occhi  di  duol  graui,c  molli.  Son.  j j. 

Splendente.  Imper.  Ditalcantorreale,eRècanoro  Honorati 
Iplendor,  fplcndcnri  honori . RuA.  itf. 

Splendido . Imper.  E di  più  gioia,  e di  più  gloria  aJ  core  Honora- 
to  fplcndor,  fplcndido  honore . RuA.  1 . 

Stupendo.  Imper.  Sono  in  forte  felici  hor  conceduti  Di  quelli 
augelli» irouri cantatori  Honorati  Aupor,Aupendi  honori. 
Ruffitf. 

Sublime . Ar.  Mà  i donati  palazzi,  e le  gran  ville  Da  i defeenden- 
ti  lor,  gli  han  fatto  porre  In  quelli  fenza  fin  fublimt  honori  Da 
l'honorate  man  de  eli  feri t tori . Fur.j f . x j. 

Superbo . Valuaf  E 'I  buon  Rè,che  li  vede  si  benigni  Fi  lor  quan- 
_ to  più  può  fuperi>o  honore . Tebai.  1. 145. 

Tiranno . Guari  Quel  fuon  failofo,  e vano , Quell'  inutil  fogget- 
to  Di  lulinghe , dì  titoli  ,e  d’inganno , Chonor  dal  volgo  in. 
(ano  Indegnamente  è detto , Non  era  ancor  de  gli  animi  ti- 
ranno. Ch.4. 

Torbido . Brun.  Al  mio  Acrile  ingegno  apre,  & indice  Sempre^» 
torbido  honor,  gloria  rubella . Ven.Pom.  S0Q.58. 

Tran  lì  torio . Ta it  Di  tTanfitorio  honor  ricetti  vanii  Che  qual 
onda  di  mar  fen’  viene,  e parte , Potranno  in  te  più  che  la  fede, 
e *1  zelo  Di  quella  gloria,  che  n’ctcma  in  Cielo  ? Liber.f.  46. 

Tributario . Ghel.  Rendono  il  duro  Scitha,  e ’l  Partilo  inuitto  Al 
Roman  culto  il  tributario  honore.  Rof.jo.  19. 

Trionfale . Taf!  Ripon  Tancredi  il  fèrro,  e poi  deuoto  Ringrada 
Dio  del  trionfale  honore . Liber.  19. 17. 

Venerando . Ceba.  E,  come  ci  fò,  promifi  aneli*  io  riftoro  , E die- 
di honor  (oblimi,  e venerandi . Ell.i  1 . 70. 

Verdeggiante . Brun.  Qui  fempre  il  fuol  hi  verdeggianti  honori. 
L'aura  non  (pira  qui , che  i fior  non  sferzi , Il  fior  non  (punta.* 
qui,  che  non  odori . x.Selu.  Cleop. 

Vero. Molz.  Sì  vedrai  potrai  vero  honor  fui  volto  Affai  per  tem- 
po i c quanto  fi  convenne.  Quando  dò  far  potei,  fudaì,  & affi. 
Son.i. 

Vernilo.  Ar.  Ricuperar  rutti  gli  honor  vetulli  De  l’arme  inuittc 
ala  fiu Italia denno.  Fur.j.  18. 

Vile .Taff  Però  che  quello,  ò figli,  è vile  honore , Cui  non  ador- 
ni alcun  pallàio  horrore  . Liner.  9.  x8. 

Vilìpofo . Car.  Se  i voflri  facrifici , ivoAri  honori  Son  così  vili- 
peli,  e profanati . En.  1 1. 

Vtrgànalc,  Taff  Inuitto  vincite r,  pietà,mercede  ; Non  prego  io 
te  per  la  mia  vita , il  fiore  Salitami  fol  del  virginale  honore-»  • 
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Vìttoriofo.  Caraee.  E formontando  oue  il  penfier  non  giunge* 
Empio,  co’  tuoi  vittoriofi  honori  Di  gratta  quello , e quell*  al- 
tro Hcmilpcro . 1.  Son.i. 

Vltimo . Taff  E fatto  intanto  a*  fuoi  guerrieri  eftinti  L’vltìmo 
honor  dì  facre  effequie,  e pie . Liber.  io.  57. 

Vnico . Cic.  Così  ben  mi  dipinte,  e così  impreffe  Nel  cor  la  fama 
i voAri  \ nichi  honori , Come  Apollo  dium  di  verdi  allori  Ghir- 
landa eterna  di  fua  man  vi  teffe  . Son. 

Ho**,  vna  delle  vintiquattro  parti  del  giorno.  Si  prende  anco 
per  il  tempo  fempliccmcntc . 

Ancella  del  giorno.  Danr.  E già  le  quattro  ancelle  eran  del  gior- 
no Rimale  à dietro,  c la  quarta  era  al  temo . Purg.ii. 

Ancella  del  Sole . Mar.  Ritenne  Giofiiè, mercè  di  quelle  A di  tor- 
nar ilCicl  note  poflènti , Del  biondo  Auriga  i corridori  ar- 
denti , E legò  J'ah  à le  volanti  ancelle.  Galer.  Ritr. 

Ardente . Anguill.  Quell*  hore  sì  noiofe,c  tanto  ardenti  Quando 
percuote  à Boreali  Sol  la  fronte . Mctam.4*  198. 

Atra . Albert.  Hoggi  i’horc  eh*  et  tollc  atre , e funefte  Del  lume 
fuo, rendè  piiHicte , e chiare  Tolto  àia  notte  inceinpeAiuoil 
velo.  Son. 

Auucnturofa . Vd.  Hauea  co  Aui  in  Cicl  porta  gran  parte  De’  fuoi 
penficri , e c’hore  auucnturofc  E lunghe  hauria , pur  hor  con- 
uien  che  cada  Del  gran  Troian  fono  rinuirta  fpada.Eu.io.nj. 

Brcuc . Taff.  La  mole  immenfa,  e sì  temuta  in  guerra  Cade,  e bre- 
uc  bora  opre  sì  lunghe  atterra.  Libcr.11.4tf. 

Breuiflìma . Leon.  Ani  che  in  brcuiffim'hora  Ogni  viucntc  al  fin 
morte diuora.  Taid.Cli.i. 

Commoda.  Taff.  E bene  al  mio  partir  commoda  è l'hora , Mentre 
coi  Rè  Clorinda  anco  dimora . Liber-tf.  88. 

Corta.  Alber.  Ahi  quanto  fon  brcui  queA'horc,  c corte.  Nè  fi 
penfa  al  morir  ? Ben  cadde  il  frale  ( Vano  trofeo  d'incfforabil 
mone  ) Ch'era  pondo  terreno,  era  mortale . Son. 

Egra . Ghel  Di  nuouo  ancor,  che  t'aflàricht,  c fudi  Ne  l'hora  an- 
zi la  Pafca  egra,  e ftinefb..  Rof.  1 7.  xx. 

E Arema . Pcir.  Che  poffo  far  temendo  il  mio  Signore , Se  non  Aar 
feco  infin  d l'hora  c Arema  ? Che  bel  fin  fa  chi  ben  amando  mo- 
re. Son.i  io. 

Famiglia  velocrflìma . Anguill.  Corre  la  vclocifiima  famiglia , B 
fa  tutte  le  cole  alhora  alhora  ■ Metani.  1.  j o. 

Fatale . Taff  Mà  ecco  homai -l’hora  fatale  è giunta , Che  *1  viuet 
di  Clorinda  al  fuo  fin  deue . Liber.ix.  64. 

FauAa . Valuaf.  Chi  nc  dirà  quaJ  hore  faullc , o felle , Et  à l’indu- 
gio, & al  camino  fono?  Tebai.S.tf?. 

Febee . Taff  Traggono  le  notturne  hore  felici  Sotto  vn  tetto  me- 
defino entro  à quegli  horti.  Libcr.1tf.x7. 

Felliua . Brun.  Quiui  l’hore  feAiue,  allegri  i giorni  Dunque  lungi 
da  me  goder  potrai  ? Agl. 

Figlia  del  tempo  . Spio.  Figlie  del  tempo,  ch’ai  gran  carro  intorno 
ite  di  Febo,  vditc  hora  1 miei  preghi . Son.  46. 

Focofa.  Leng.  E di  calda  Aagion  Y’hore  focofe  Fancaminarsù 
l'impetri  to  eielo . Eleg.  x 7. 

Foriera  del  Sole . Mar.  Non  più  l’hore  leggi  ere , Atnorofe  foriere, 
E vaghe  ancelle  mie , Apriran  fenza  tc  Fvfcio  del  die . Canz. 

Frale . Alam.  Come  fia  fra!,  come  caduca  l’hora  Della  vita  mor- 
tai, che  fc  non  tiene . Narc. 

Frcfca.  Taff  Qual  nc  i’horc  più  frcfche,  e maturine  Del  primo 
nafeer  fuo  veggiam  l'Aurora  . Liber.  4<  94* 

Fugace.  Ceba.  Per  comparir  l’hòre  fugaci , c corte  A quattro 
petti, ond'ellai cor diuife.  Eff*.  ij8. 

F lincila,  chiabr.  Qual  fra  miferie,  e fra  dolor  cotanti  Hora  puolfi 
affettar  (al uofuneAa?  Amed.u. 

Gradita . Petr.  Mà  la  Aagionc,  e l’hora  men  gradita  Col  rimembrar 
de  dolci  anni , c de  gli  amari  A parlar  tcco  con  pietà  utfinuira . 
Son.i  18. 

Immatura . Mar.  Il  damigello  intanto , Ch’ingannato  dal  tempo 
Stimò  del  fuo  partire  Immatura  ancor  l’hora . Samp.8. 

InfauAa.  Fr.Le.  O s’auuien  pur  che  cange  L’hore  fue  infauAc  in 
tempo  affai  migliore . C oliai tz.  1.  Ch. 

Inquieta . Brun.  Nc  fcpclìfeo  mai  l'anima  in  Lethe,  Che  non  mi 
rendanlaruc  horride,  e meAe  L’hore  del  fonno  torbide , in. 
quiete . EpiA.  Heroi.  r.  x„ 

IntempeAtua . Leon.  Deh  qual  alta  cagion  ri  fpinfc  ad  hora  Sì  in- 
tcmpelhua  vfeir  di  caù  ? Taid.  t . ». 

Lieta . Reraig.  E più  di  lui  Aolti  faremo,  e folli , S’horc  sì  liete,  c 
sì  ficure  andranno  per  no  Aro  etror  de  l'amorofo  gioco , E del 
bramato  ben  Acrili,  c vuote . EpìA.ij. 

Loquace.  Lcn®.  Se  J’alcondc  taihor  gran  volgo  vnico  Lodifco- 
prono  à me  Fhore  loquaci . Eleg.17. 

Matutina . Taff.  Nc  vi  graui  il  tardar  ; però  che  fora  , Se  non  la 
macstrina , mfauib  ogni  hora . Liber.  1 j.  44- 

Mcflàggicra.  Mam.  Hore  fighe  del  tempo , hore  veloci  Meflag. 
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E' ere  del  giorno,  e de’  mortali  Con  taciturno  fuon  trombe  ce- 
rti . Caos. 

Mcfta . Brun.  Da  sì  torbido  dì,  torbide,  e mefle  Traggo  l’hore  del 
Sol , vegghio  le  notti , A me  fempre  ofe  uri  afone , c foncfte_j . 
tpirt.  Hcroi.i.  io. 

Noiofo . Anguill.  E con  parole  accorte , honcrte , e grate  Paflàn 
quell’  bore  sì  noi  ole,  c dure . Metani,  j.  60. 

Otiofa . Leng.  E braman  di  polir  fui  bianco  petto , Benché  fugaci 
fian  J'hore  otiofe  , Ma  desiandole  pigre,  e fonnaccfoofo , Con 
Tua  man  del  lor  pie  toglie  il  difetto  . Eleg.  *7. 
l'enola.  Bcnt.  Ah,  che  Ja  cruda  vuol,  che  in  quei  pallori  Legga 
del  morir  mio  1*  bora  penofa  . Prim.  S011. 

Piouofe.  Leng.  Correa  in  qucll'acque,  e fi  partirò  alhora  Ne*  più 
Teucri  di  l'horc  pioaofc . Eleg.54. 
riacida.  Ghel.  Mentre  più  rtimi  hauer  placide,  cquete  L'horc 
del  viuer  tuo  giungono  al  fine . Kof.  1 x.  98. 

Poca . Pctr.  Ahi  mone  ria,  come  a fchiantar  fc'  prerta  II  frutto  di 
molt‘  anni  in  sì  poche  bore.  Son.177. 

Preferii» . TafT.  Non  è lontana  homai  l’hora  preforma , Che  Ila 
prefi  Sion,  l’hofte  feonfitta . Uber.ij.  fi. 

Pronta . Pctr.  li  tempo  parti , e l’horc  fon  sì  pronte  A fornir  il 
viaggio.  Canz.8. 

Ridente.  Mar.  S' Atropo  hi  rotto  in  fui  rotar  del  fiifo  II  fil  de » 

l’hore  mie  ridenti,  e liete . 

Ripofata.  Pctr.  Ch’ i' pur  non  hebbi  ancor  non  dirò  lieta  Màri- 
pofata  vn’hora.  Cani. 9. 

Serena . Teli.  Che  fciocca  o non  rammenta  De  i gii  fcorfi  piacer 
l’horc  fercnc  . Lir.x  t. 

Tarda.  Pctr,  Ch’i’  non  fon  forte  ad  afpettar  la  luce  Di  quella 
donna , e non  sò  fare  fchermi  Di  luoghi  tenebrofì , o a bore 
tarde.  Son.17. 

Tormcnto/iflima.  Beni.  Concedete  eh' io  porti  Cadauerc  foiran- 
ee  Ne*vollri  ofeuri  affumicati  chi  offri  L’hore  tormentofiffimc, 
e cadenti  D'vna  vita  agitata  Da  piò  feri  rigori  Cfrinuentartc- 
ro  mai  forte,  ed  Amore . Corin.4.  ». 

Tranquilla.  Pctr.  Poiché  fuo  fui  non  hebbi  bora  tranquilla.  Nè 
fpcrohauer.  Cinz. 48. 

Yluma.  Pctr.  Difs'dla,  e farai  Tempre  infìn  che  giunga  Per  leuarti 
di  terra  l’vitim'hora . Tr.  Mort.i. 

Volubile.  Mar.  Perche  durò  si  poco  Quella  volubil  hora  De  la 
dolce  dimora.  Samp.8. 

Hokatio  . Fiacco  poeu  Venurtno . 

Cigno  di  Venofa . Mar.  Si,  che  fon  io  quel  cigno  di  Vaioli,  Quel 
Celebrato  Pindaro  Latino , Che  con  vena  cantai  pura,  c vezzo- 
• fa  Falage,  Lice,  Lidia,  e Ligurino . Caler.  Riir. 

Hokatio  . Code  nobile  Romano^l  quale  fendo  venuto  il  Re  Por- 
fena  con  Thofcani  i campo  à Roma  per  porre  nel  regno  i Tar- 
quini , nel  pruno  impeto  folienne  tanto  il  ponte  Sublido  fulla 
riua  del  Teucre , che  il  ponte  dall'altra  riua  fù  da*  Romani  ta- 
gliato, e torto  poi  gettandoli  nel  fiume  nuotando  a'  Tuoi  libero 
tomo,  c così  libero  la  patria  da’  nemid . 

Coclite.  Fed.  Coditela  tu  per  feluar  tue  fquadrc  Generofo  bal- 
zarti in  mezo  à l' onda . AppL 

Houologio,  &horiuolo.  rtroracnto  da  diuidere  1*  bore  : e fe  be- 
ne ve  ne  fono  di  diuerfe  forti , doé  à poluere,  à Sole,  ad  acqua, 
à morta , dei  Tuono  ; ne  i foctoporti  luoghi  s intende  delflio- 
rologio  da  Tuono . 

Ingegno  dentato  .Mar.  Non  bd  concerto  di  dentato  ingegno  Mi- 
lurator  del  tempo,  vnqua  fi  vide.  Mentre  il  girar  con  uifellibil 
fcgno  E de  l'hore,  e del  Sol  moftra, e di iiioe,  Se  tal  volta  gli 
{lami,  ond’  han  fo (legno  I Tuoi  pefi  piombati,  altri  recide  Del 
volubile  ordigno  à vn  punto  immote  Fermar  si  ratto  le  cor^ 
renri  rota  * 

Metallo  animato . G.B.  Leon.  L'animato  metal , cut  mano  indu- 
rre Ardita  comparti  la  voce,  e '1  moto , Sì  che  {pirite  ignoto' 
D'ìmmobii  corpo  à noi  moftra , e rimembra  L’alto  canun,  che 
et diftingue  l'horc . Madr.jj. 

Metallo  min tio  dell’horc . Girili-  Equd  metallo  eh*  è nuntio  de 
l'horc,  £ rifuegliando  alluma,  e in  fe  raggira . Rim.Moral.  Som. 
Metallo  viuace . Grill.  Il  metallo  viuace  Miracolo  de  l’arte , Che 
con  fpirto  loquace  In  chiaro  fuon  diftingue , e moftra  l'hore . 
i.Madr.jtfs. 

Moie  fonante.  Rich.  Quella  viua  fri  noi  mole  fonante  Doue  l’ar- 
tc,e  la  man  vinfe  Natura,  Vn  Cicl  di  nulle  rote  à me  figura, C’hi 
per  guida,  c motor  piombo  pelante . Rim.  Son. 

Ordigno  volubile . Mar.  Qual  volubile  ordigno,  il  cui  volume-» 
Mifura  quel, che  dàrmfiira  al  moto  , Giunto  al  tocco  de  l’hora, 
oltre  il  coilume  Veloci  i giri  accelerando  io  roto . 

Ordigno . Brace.  Quindi  come  l'ordigno,  in  cui  fi  rota  Mifura  , 6 
moto,  c nc  dirtingoe  l'hore , Variando  in  fccreto  ogni  Tua  rota, 
L’indice  altrui  fe  ae  ditnoftra  fuore . Vrb.p.  19.  t 
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HomUDITa'.  ofeuri ti  fpauentcuolc. 

Sduaggia . Brace.  E flà  sì  fiifo , oue  lo  fìuol  correre , Che  '1  fo,. 
rei  ti  ero  piè  ialir  non  Teme , O noi  cura,  fornendo,  aipro,  e to- 
rnito Come  in  fcluaggiahorridità  nodrito.  Rocc.io.  8. 

Horrori  . fpauento,  paura  eccertiua,  terrore,  marauiglia . Si  pren- 
de anco  per  ofeuntà , e tcnebrofiia  fpauentcuolc,  per  abhomi- 
natione . 

Abhominaro.  Chiabr.  Tal comandaiu  ; e d'ogni  intorno  ftefe  Pez 
mille  bocche  abhominati  horrori . Voi. 4-  Bau. 

Acuccato . Impcr.  Mi  come  Tuoi  ne'  più  acciccati horrori  I Tuoi 
vi ui  fplc odor  vibrar  più  ardenti  Fatt’  emola  del  Sol  lidia  not- 
turna. Ruft.9. 

Acerbo . Brace.  Mà  tenta  in  van  dd  venenofo  figlio  Fuggir  l’acer- 
bo abhommofo  horrore . Vrb.itf.  51. 

Altero.  Tronfi  Fin  che  trafitti  con  horrori  alteri  Verfan  ambo 
dal  fon  torrenti  ondofi . C0ft.ij.tf5. 

Arabico . Manzin.  Qual  Arabico  horror,  qual  de  la  Tana  Gelato 
penetrale , e quale  aduflo  Haue  tl  Ubico  fiiol  re  certo , o fcairu 
po , Che  ne  ricopra,  e che  n'afconda  al  foto  ? Fler.f.  4. 

Aipro . Grill.  Lagrime  queile  fui  ben  di  verace  Piaga  di  cor  con- 
trito , c d'afpro  horrore , Ond’  il  Rè  d’I (rad  l’alto  furore  Hu- 
mile  eflinfc,  e la  Tua  colpa  audace . Perni  jp. 

Atro.  Taffi  Più  che  per  aura , ond*  acro  horror  diiperga . Hcroi. 
Son.  48. 

Auuerfo.  Tronfi  Non  fenz’abbatter  l'inimico  Marte  Chiari  txion- 
faran  d'auuerfi  horrori . Coll.  1 1.  xo. 

Barbarico . Brun.  Già  di  Jafciar  gli  lice  Con  là  conforte  amata  II 
barbarico  horror.  Tarme  ferine . Ven.Terr.Canz.xj. 

Bello.  Tifi".  Bello  in  sì  bella  villa  anco  è ThotTore , E di  mezo  la 
tema  efee  il  diletto . Liber.xo.  jo. 

Bdlicofo  . Valuaf.  Fammi  dir  di  quii  popoli  rapina  Fece  lo  Dio 
de'  bdlicoft  horrori . Tcbai.4-  10. 

Buio.  Tronfi  E fi  che  la  virtù , eh’  in  lor  ri  fplende.  Luce  lor  ila 
trà  gli  horror  tetri,  e bui . Coll.  1 j . 1 5. 

Caliginofo  . Rin.  Al  chiaro  giorno,  à la  nafeente  Aurora  Caligi- 
nofo  horror,  duo!  afpro,  c rio  Mi  ferì  feorta  à Dio , bell' Alba, 
iDio.  1.  Son.  578. 

Caucrnofo.  M.A.Morand.  Quiui  rinchiude  in  cauernofi  horror» 
De'  Tuoi  beali  occhi  e l’ vna,  e l’altra  rtella , E fo  di  farti  à la  Tua 
guancia  bella, E di  IpineaJ  bel  fono  e letto, e fiori.Guacc.Son.i. 

Cicco  . Moron,  Io  ben  la  veggio  trà  quei  cicchi  horrori , Che  mi 
fembran  le  tenebre  d’Egitto . Mortor.1.1. 

Cupo.  Teli.  Itchor  voi,  che  dd  Mondo  Gli  agi  fpreizando,  e le 
grandezze,  entrafte  I cupi  horror  di  foluaria  cella.  Lir.x  1. 

Deufo.  Ta fL  I bofehi  verdeggiar  con  denfo  horrore  Di  folte-» 
piante,  e d'intricati  rami . Mond.j. 

Dilettolo.  Guar.  Quando  i più  graui  accenti  Da  levitali  lue  ca- 
nore trombe  Con  dilettolo  horror, Celare,  feioglì . Madr.  1 14- 

Difpcrato . Impcr.  E negre  tane,  e'  più  riporti  alberghi , Oue  han 
lor  fede  idiipcrati  horrori.  Rulli  3 

Dubbiofo . Bald.  Riedi  pur  al  tuo  cerchio,  ànima  bella , Che  i le- 
gni erranti  in  sì  dubbiofo  horrore  Scorger  potrai  dal  Ciclo  Or. 
là  maggiore.  Rim.Lumib.Canz-4. 

Fatale . Taffi  Et  vn  fatale  Horror  ne  l alma  imprerto , M’era  presà- 
gio de'  miei  danni  efpreffo . Libcr.4.  48. 

Fido.  Pania.  O come  ponno  altrui  più  far  contento  Fra’bifoL 
chi,  e pallori  De  gli  antri,  e de  le  lelue  àfidi  horrori . Villa. 

Fiero.  Talli  Mirò  (quafi  in  teatro,  od  in  agone)  L'afpra  erige, 
dia  de  io  flato  humano,  I vari;  affetti,  c ’l  fero  horror  di  morte, 
E i gran  giochi  dd  cafo,  e de  la  forte . Liber.xo.  7** 

Figlio  del [Chaos . Brun.  L'horror  figlio  del  Chaos,  e de  la  notte 
Cortigian,  benché  torbido  ,&  off  uro , Che  le  tremule  fi  fteL 
lami  frotte  Specchio  à fe  chiaro , rrafparenrc , e puro , L’hor- 
ror  foada  de  l’Èrebo  mortale,  Ndfcpolcrodeldì  compio  il 
natale,  x. Sclu. Cleop. 

Folto . Mar.  E la  fooigea  per  mezo  il  folto  horrore  Rotar  il  car- 
ro lampeggiante,  e vago . Galer.  Fauol. 

Fofco . TaflT  Onde  come  à più  fiaccole  s’allume , Splende  quel 
loco,  e ’l  folco  horror  n’è  vinto . Uber.  1 4.  jp. 

Freddo . Vd.  Mi  fouote  vn  freddo  horror  le  membra  alhora , E 
tema  il  {àngue  mi  congela,  e afe  onde  . En.  j.  7. 

Frondofo . Mar.  Solitarie  cauerne , ermi  querceti , Frondofi  hor- 
rori , ombre  deferte , e fole  Furie  carcdre  mie , foro  le  fcok_> 
D'onde  dd  Ciel  dettai  gli  alci  fecreti , Galer.  Rirr. 

Funebre . Campcg.  Il  puro  lume,  c ’l  vero  giorno  adduce , Di  {cac- 
ciando il  partalo  horror  funebre . Lagr.  16.  X4> 

Funerale.  Anguill.  Corre  à veder  doue  il  rumor  l'appella  Sùla 
feneftra  il  funerale  horrore . Mcram;  14.  a 05. 

Funcfto . GheL  Che  non  rimanga  il  lor  dium  configli^  Dopo 
molt*  anni  in  qua  fondi i horrori . Rofi  10.  t4. 

Gelido.  Maazin.  Mà  che  gelido  horror  mi  ferpe  al  pecco , Quali 

che 
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che  inhorridica  Le  mie  ftefle  véderte  abbotta, e fchifi  ? Fler.4.4. 

Gck»fo . Ceba.  Ri  sì  potente  il  mio  gclofo  horrorc , Ch'  io  venni 
fcckrato,  e traditore . Eli  x.  140. 

Giocondo . Mar.  Vengo  à colui , che  cinge  D’arco  la  fpalla , e di 
faretra  il  fianco , E con  horror  giocondo  Velie  d'afpro  cer- 
uier  macchiata  pelle . Epit.x. 

Glori ofo  . Mali  Speranza  ecco,  e marcir, gioia, e timore  Dico- 
lei,  che  dal  bofeo,  e da  la  greggia  Falsò  di  Nino  à la  fuperba__* 
Reggia  Inuolto  hai,  Mutio,  in  gloriofo  horrore . Son.  119. 

Grato.  Andr.  Sol  io  te  dcliaua , fi  tra  si  grati  horrori  Solo  te  ri-' 
ccrcau  1 . Adam-j.  I. 

Graue . Tronfi  Ed  in  sì  craue  horror  da  gli  odij  fpinto  La  virtù  sù 
i lontan  forte  diftende . Coft.7*  xo. 

Guerriero.  Tronf.  Deh  ( lolla  ) il  padre,  che  mi  diè  Natura , Già 
riconobbi  tra*  guerrieri  horrori . Coll.ix.  77- 

Importuno.  Campcg.  Mà  fente  intanto  vn  importuno  horrorc 
Deitarle  dentro  il  cor  tema,  c dolore . Lagr.6.  78. 

Improuifo . Valuaf.  Quand*  ecco  vn  improuifo , c nouo  horrore 
( Cosi  la  Parca,  c ’1  he r deftin  pcrmife  ; Turbò  quel  di  d’info- 
licoromorc.  Tcbai.x.71. 

Indegno . Malu-  Fettina,  di  che  remi  ? onde  pauenti  ? Dal  magna- 
nimo cor  gli  horrori  indegni  Eduli  ipargi,  e gli  dilpergi  à i ven- 
ti. Del.  Son.  14. 

Infernale . TalT.  Mà  quando  parte  il  Sol,  auì  rado  adombra  Not- 
te, nube,  caligine , & horrorc , Che  ralfcmbra  infamai,  che  gli 
ocelli  ingombra  Di  cecità, ch'empie  di  tema  il  core.  Libcr.i  j.j. 

Inhofpite . Mar.  Muti  fxlcntij,  Horrori  inhofpiti , Spelonche  hor- 
ribili . Samp.7- 

Inibii to  . Tali.  Con  infolito  horror  firme, e folpira  Di  cruccio,  e 
di  dolor  turbato,  e folle . Liber.6.  44* 

Intcmpcftiuo . Cap.  Tallior  tua  faccia  imbruna,  lituo  fereno 
ofeura  D'intcmpcdiuo  horror  la  cieca  Luna.  Occup.  Canz.9. 

IrrifchiarabiJc . Impcr.  E’I  lume  tuo  non  pure  Del’ofcuro  del 
Cielo,c  de  la  terra  Primier  rifchurator^na  de  l'eterno  Horro- 
rc irnfchiarabile  d’inferno.  Rull.9. 

Latcbrofo.  priuJ.  L’altro  al  primo  ombreggiar,  che  fa  la  notte  Da' 
latcbroli  horrori  De  le  lue  buie  grotte . Galat.;. 

Mollo.  Mar.  Nclcvifcerc  caue  ignoto  fpcco  Rifiuta  il  Sole , e 
fugge  1 Tuoi  fplcndori  : Muti  qui  Tempre,  e quali  in  career  cieco 
Taciono  m citi, e defolati  horrori , Raro  fra  lor  s’afcolta  accen- 
to dTcho , Troppo  rigidi  alberghi  a*  fuoi  dolori . 

Mifcrando.Bracc.Ctafcunariua  al  mar  d'intorno  imbianca  Squal- 
lidi al  Sole,  e miferandi  horrori . Vrb.  16.  74. 

Muto.Mar.  Hanno  i facri  dienti;, e i muti  horrori  Harmonia  vera, 
e pace,  e l'ombra , e ‘1  fofeo  Mille  viui  del  CicI  lampi , e Iplen- 
dori . Lir.Moral.  Son.?. 

Mutolo.  Brun.  Così  mutolo  horror,  così  romito  Spaucntodc* 
mici  rullici  foggiorni  E’  mio  compagno  in  sì  rimoto  lito.Epill. 
Heroi.  1.  x. 

Nefando . Valuaf.  E mordon  come  can  da  l’oflà  cftinte  L'honui 
rabide  carni  ; horror  nefando . Cacc.j.  108. 

Neghi ttofo  . Rccch.  Poi  che  da’  cupi,  c ncghittofi  horrori  De  la 
bella  virtù  riforge  il  lume.  Son. 

Negro . Tanfi  Scender  vede  dal  Ciel  l’horror  più  negro , E l’om- 
bre  raddoppiar  più  denfe,  c crebre . Lagr.  ?.  ?o. 

Notturno.  TalT.  Mà  poi  che  fcollo  fù  il  notturno  horrorc , Clic 
l’horror  de  le  morti  in  fe  copria . Libcr.8.  so. 

Ombrofo . Mar.  Taciturni  filenti; , horrori  ombrofi  E di  fere , c 
d’augei  cauerne,  e nidi . 

Ondo  lo . AnguilL  Pur  penfa  per  mcn  mal  l’ondofo  horrorc  Scor- 
rendo andar  ver  la  Traccnle  parte  . Mctam.it.  168. 

Opaco . Mar.  Opaco  horror  l’ingombra , e lo  nafeonde  Sotto 
perpetue  tenebre  di  fronde . 

Ofcuro . B.TafT.  Ofcuri,  ombrofi,  e folitari;  horrori  Vò  cercand’ 
io  co’  piè  lalfi,  & infermi . x.Son.  7- 

Tauemofo  . GofeL  Come  già  convn  ramo  altri  à l’Inferno  Di- 
fcefe,  e vide  i pauentofi  horrori . Son. 114* 

Penofo . G.Camp.  De  l'ampia  terra  tra’ penofi  horrori  Viuon_» 
tra’  pianti,  gemiti,  e fofpiri . Pent. 

pie t ofo . Brace.  Apre  i lumi  il  fanciullo,  e poi  che  mira , Che  dal 
braccio  del  padre  il  fangue  viene , Chiude  il  gelido  labro , e lo 
ritira , Pictofo  horror,  da  le paterne  vene . Croc.  16.  x?. 

Portentoso  Gatt.  Scorto  sì  fieri,  cportcntofi  horrori,  E tanto 
offcfo  il  Dio  de  la  Natura . Addolx*.  58. 

Ptocellofo . Tronf.  Tra*  rifonami  fcogli  il  mar  commofTc  D'alprc 
mi  feri  e proccllofo  horrorc . Coll.  1.  a. 

Profondo . Tanfi  fi  nel  filentio,  e nc  l’horror  profondo  Giace,  e 
nel  Tonno  tutto  immerfo  il  Mondo  . Lagr.6. 76. 

Puzzolente . Moron.  Doue  tra  mortai  carcere  fi  ferra  Perpetua 
notte,  e puzzolente  hotTorc.  Gitili.?.  1. 

Ri  pollo . Bcmb.  Spello  m’adìdo  ; e più  mi  fono  amiti  D’ombrofa 
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fchia  i più  ripofli  horrori . Canz.x4. 

Riferente . Clùabr.  Le  ciglia  abbaflà,  e sù  le  riiie  herbofe  Di  ri- 
ucrcnte  horror  cade  tremante  . Fir.?. 

Romito . Brun.  Mà  fol  romiti  horrori,  erme  pendici  ria  ch*  ella 
fegua , &ami  D'innocente  deferto  Vincitrice  di  fc  nel  campo 
aperto . Ven.CcL  Canz.7. 

Ruggmofo.  Tronfi  Ed  illullrar  per  render  pompa  à i volti  Di  ru"- 
giuofo  horror  celata  ofrura . Coll.  1.  40. 

Ruinofio . Impcr.  Tercfa,  hora  ch’il  Cielo  à vn  lampo  folo  Scopre 
al  mio  legno  il  ruinofo  horrore . Tercfi  Son.  19. 

Sacrato.  Vcn.  Sacrati  horrori , oue  la  folta  chioma  Del'afpro 
monte  antico  Verno  imbianca . Alucm. 

Sanguinosi . Quer.  Sotto  implacido  clima  infra  l’horrorc  San- 
guinofo  di  guerra  acerba,  e ria . Son.  x 

Scolorato . Brace.  Così  dal  centro  renebrofo,  e (curo  Cofpar*>t- 
t or  di  fcolorati  horrori . Vrb.  18. 17. 

Scofccfo . Brace.  E non  temer  quegli  animofi  petti  Ombra,  o fpa- 
ucnto  di  fcofccfo  horrore . Rocc.  1 x.  ? x. 

Secreto . Tali  E i pinti  augelli  ne  l'oblio  profondo , Sotto  il  filen- 
tio de’  fccrcti  horrori , Sopian  gli  affanni,  e raddolciano  i cori . 
Liber.i.  96. 

Seluaggio.  Leon.  Magnanimo  guerrier  vidi  apparire  Al’impro- 
uifo  in  quel  fcluaggio  horrorc . Taicli.  x. 

Silucftre.  Valuaf.  E d’vn  cinghiai,  filuclire  horror, duo  denti  Fan- 
gh  al  petto  vn  monil  torti,  e lucenti . Tcbai.9.  198. 

Soaue . Paol.  Diletta  fclua,a’  tuoi  foaui  horrori , A rimirar  dopo 
gran  tempo  io  vegno , Se  frà  tanti  ritrouo  almeno  vn  fegno , 
Che  vi  falciai  de’  mici  felici  amori . Rim.  Son.  1 1 8. 

Socchiufo . Ciec.  E con  focchiufo  horror  mormorio  muto  Fi- 
fduan  le  foglie,  c fremono  le  fronde . Hadr.  r.  1. 

Solingo  .Guar.  E voi  lolinghi,  e taciturni  horrort  Di  ripofo,  e di 
pace  alberghi  veri . Pali.  x.  ?. 

Solitario  . Pctr.  Raro  vn  filentio,  vn  folirario  horrore  D’ombrofa 
felua  mai  tanto  mi  piacque.  Se  non  che  dei  mio  Sol  troppo  II 
perde.  Son.  144. 

Spauentofo . Moron.  Ch’i  quelli  cicchi, e Ipaucnrofi  horrori  Suc- 
cederà più  rifplcndente  il  giorno . Mortor.Prol. 

Spietato.  Impcr.  Tal, fuor  del  patrio  firo,in  me  gii  lento  Dì  mor- 
tifero fpalmo  horror  Ipietaro . Cafi?.  71. 

Spinofo . Mola.  Mà  quando  del  gran  padre  vdri  più  aitanti  Per 
fc  le  lodi,  da'  Ipinon  horrori  Pcndcran  Prue,  e co’  gli  ciliui  ar- 
dori Vcrran  le  (piche  lenza  Audi;  tanti . Son. 67. 

Strano . Vd.  Sopra  1 morti  nemici,  o Urano  horrore , O Arane  vi- 
lle, o mifcrabil  forme . En.  1 x.  77. 

Strepi tofo  . Valuaf.  Quando  lor  die  con  ftrepitofo  horrore  La_* 
tromba  il  fegno  di  doucr  partire  . Tebai.4. 97. 

Subito-Tali  A quel  mefehin  fubito  horrorc  muoia  II  lume,  e (cor- 
re vn  duro  gel  per  l’olla . Libcr.9.  78. 

Taciturno  . Tali.  E ne’  più  denfi , e taciturni  horrori  D’aumlup- 
patibofchifirinfelua.  Dilpcr.18. 

Tartareo . Dom.  Poiché  il  fuo  proprio  fangue  il  primo  Amore_^ 
Sparfc  per  liberar  J’humana  gente,  Serua  gran  tempo  del  Tar- 
tareo horrorc  . x.  Son.xo. 

Tempellofo . Tronfi  E qual  da  valid'  Aulirò  onda  eommoflu  Nel 
cupo  feno  de  l’Egeo  più  nero  Da  tempellofo  horror  geme-» 
pcrcoflà.  Coll.  17. 10. 

Tenebralo . Petr.  Poidic  la  villa  angelica  fcrcna  Per  Tubi ta  par- 
tenza in  gran  dolore  Lafciato  hà  Palma  in  renebrofo  horrore. 
Caco  parlando  d’allentar  mia  pena . Son.x ;6. 

Tetro . Andr.  Alzi  dai  tetro  horror  l’horrida  fronte  Lucifero  do- 
lente à tanta  luce . Adam.x.  1. 

Tirannico . Gatt.  Calcitrando  col  muro  il  piè  ti  ledi , E in  tiranni- 
co horror  l’alma  s'aggira . Addol.x 9. 16. 

Tormcntofo.  Brace.  Meni  tu  il  volgo  a traboccarli  reco  Nel  fem- 
pitemo , e tormcntofo  horrore  D’eterno  pianto  al  miferando 
fpoco.  Rocc. ij. 6y. 

Trillo . Bcnam.  Ógni  animale  hor  giace  Scpcllito  nel  Tonno  ; e 
folo  in  Cielo  Cinthia  l'arco  d’argento  incurua,  c fere  Le  tene- 
bre nemiche,  1 trilli  horrori  . Pali.  Etn.i.  1. 

Verde . Beni.  Ombrofi,  e verdi  horrori , Se  in  voi  tiene  la  Reggia 
Quella  beltà,  eh’  in  voi  foladifcefe . Corin.x.  1. 

Vcmcrcccio  . Ccba.  Nc  con  la  falce  il  contadin  s'infclua,  Ch’à 
far  contrailo  àivernerccci  horrori  Toglie  foucntc  al  bofeo  i 
Tuoi  fplendori . ElLix.  41. 

Homo . campo  chiufo  colti uato  d’hcrbc  per  mangiare . 

Amenifiuno . Brun.  Son  pur  delTa,  Rinaldo,  olumc,  quell'io , Che 
in  quelli horti  amcnifluni  t 'accolli,  E che  già  ti  filerai  l'alma, 
e ‘Iddìo.  Epiil.  Heroi.  1.9. 

Aprico  . Tali  Lufiùrcggiantc  ferpe  alto,  e germoglia  La  torta  vi- 
te, ou'c  piu  l’horto  aprico . Liba.  16. 1 1. 

Colio  • 1 àufi  Guarda  louiau  le  piaggio,  1 colli,  i campi  t -Le  pam- 
H h j pinole 
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pinofe  vigne,  c gli  horti  colei . Lagr.8. 4* 

JX-lmofo . Leon.  Sollecito  coitor  ama  le  piante  De  gli  honi  Tuoi 
delitto!!,  e vaghi . Taid.x.  i. 

Fecondo . TafT.  L'altra  cinga,  e rinchiuda  horti  fecondi , E i dolci 
pomi  al  peregrin  compana . Hcroi.  Sona  6. 

Giocondo.  AngllUl.  Di  quanto  l'horio  tuo  heio,  e giocondo  Vin- 
ce ogni  altro giardin,  c’hoggi  habbia  il  Mòdo  . Mctam.  14.167. 
Gioiolo-  Mar.  Che  de  J'horto  gioiofoera  in  quel  punto  Già  nel 
primo  fogliare  aurato,  e giunto . 

Lieto  . MoTz.  Da  la  più  ricca  vena  il  più  pregiato  Oro  rirroua,  e 
da' più  colti,  elicti  Horu  le  relè , e puri  gigli  mieti  Dal  più  ri- 
porto, e rugiudofo  prato . Son.60. 

Sacco . Malu.  Oue  fra  verdi,  e floridi  ripari  Horto  Sabeo  mi  po- 
polò fortuna.  Del.  Stana. 

Hosmfc  • albergatore . 

Cortefe.  Tanf.  Se  *1  vero  honor , la  vera  correla  Degli  hofpiti 
niagnanimi.c  correli,  L*  fodisfare  aciò  che  li  delia.  Lagr.é.4«. 
£rudo  Brun.  S'hofpitc  cmdo , anzi  nemico  amato  Ti  vidi,  affai 
rapith  , aliai  donaiti , Fù  pictofo  il  Armbiante,  il  brando  irato . 
Epifl.  Hcroia.  x. 

Feheiflimo . Man/in.  Oh  di  rradiro  affetto  Mifcrabilc  Reggia  * 
Oh  core  , oh  Arno  I elicitttmo  vn  tempo  Di  Veneri , e d’Amori 
hofpite,c  sfera . Ficr.4. 1. 

Sfortunato . Tefau.  tra  dunque  il  Piemonte  diuenuro  Hofpirt-» 
sfortunato  di  tre  campi , Desinato  teatro  Al  bellico  furore  , A 
le  prede , à le  fughe , A 1 Taccheggi,  i le  ftragi , A la  defolatio- 
nc  , Implacabili  Furie,  E dei  moderno  Marte  Inféparabilmen- 
rc  àfpri  fcguaci . Tor. 

Venerabile.  LalL  Serenò  Tito  il  Tuo  rcgalealpetto , Ealvcncra- 
bil  hofpite  riuolto,  DilTc,  ò felice,  ch'ir,  qucft'humil  retto  Hai, 
come  panni, il Paradifo  accolto.  Tiri.  5» 6. 

Hospitio  . luogo  douc  s’alloggiano  foreftieri . 

Amico . Car.  Voi  da  me  dunque  amico,  e-  fido  hofpitio  Giouini, 
ha  urei  e . En.t. 

Crudele . Car.  E qui  mentr'ei  fuggia  Con  gli  altri  Tuoi  quello  cru- 
dele hofpitio,  per  tema  abbàndonommi . En.j. 

Doloro fo  . Dant.  O tu  che  vieni  al  doloroso  hofpitio , Di/Te  Mi- 
no* à me , quando  mi  vide , Lattando  l'atto  di  cotanto  «Mìcio  , 
Guarda  com'entri,  e di  cui  tu  ri  Ade  . Inf.f . 

Duro . Olici.  Nel  duro  hofpitio  de  i’human  viaggio  Luce  fida, 
amor  certo,  almo  conforto  . Rof.29. 17. 

Fido . Car.  Attccondianla  j che  già  pretto  i porti  Ne  fon  de  la  Si- 
cilia, e ‘1  Ado  hofpitio  D'Ericc  tuo  fratello  . En.f . 

Infame.  Car.  Concordemente  abbandoniam  quell* empia , E 
federata  tqrra  : andiam  lontano  Da  quello  infame , e tradito- 
re hofpitio.  En.j. 

Poucro . Bald.  Balla  pouero  hofpitio,  Oue  qui  giufo  il  milér 
huom  s'accoglia . Rim.  Moral.Canza. 

Sacro.  Ar.  Non  men  di  lui  di  violar  del  bere,  E Tanto  hofpitio, 

ogni  ragione  elette.  Fur.j7.fi* 

Sacrofanto.  Remig.  Hai  lugtamai  si  federatamente  Hauuto  ar- 
dir del  fàcrofanto  hofpitio , Mai  fagg io  peregrin,  romper  lc_> 
leggi  ? Epill.  1 6. 

Hostagoio.  llaiico,  pegno. 

Fido.  Imper.  Tace la  iupplicata;  e con  fbrrifo  Fido hoflaggio 
d'Amor  l'Amante  affida.  Caf.i.  5 8. 

Hosie.  colui  ch'alberga,  e dà  mangiare  à prezzo  : anco  per  fem- 
, plicc  albergatore . 

Cortefe.  Ar.  Coi  cortefe  holle  ragionando  flaua  II  Paladino  à 

mcn fa.  Flirti- 97. 

Gentile.  Ar.  Preparare  hauca  lor  l'hofle  gentile  Neruofe  lande, 
e falde,  e grotte  antenne.  Fur.27.7j* 

Magnanimo.  TafT.  Ricoucro  del  Rè.  d'Egitto  in  corte,  C'hotte 
gli  Ai  magnanimo,  e cortefe . Libcr.9.  J- 
Ho»te  . dicroto  di  faldati . 

Diurno  . TafT.  Hor  che  di  nouo  il  Rè  del  Cid  gli  hi  detto , Che 
prenda  in  fc  de  la  difefa  il  pondo  ; Ne  l'alta  rocca  afeende,  oue 
de  l'hofle  Diuina  tutte  fon  l’arme  ripofte . Liber.7.  80. 
Formidabile . Tatt*.  Segue  la  coppia  il  fùo  camin  veloce:  Mà  for- 
midabil  Itoli  e han  già  dauantc  Di  guerrieri  animai , vari  di  to. 
ce.  Vari  di  moto,  e vari  di  fembiante-  Libcr.if.fi. 

Podcrofo . Tatti  DifponA  al  An  di  girne , oue  raguna  Hoftesìpo. 

. dcrofa  il  Rè  d'Egitto.  Libcr.io.  4. 

Rigido.  Tanf.  Dapoi  che  vide  le  bandiere  in  alto  piantar  fui  mu- 
ro ond*  dia  è cinta , e chiufa , fi  '1  rigido  hofte  fccndcr  giufo  à 
fallo.  Lagr.ii.  19. 

HtnTt.  nemico. 

Audace.  Aduli.  Pofciacheil  mio  Giesù  de  l' bolle  audace  Scn* 
venne  a far  le  gloriole  prede . Rim.  Sonai. 

Horruxo.  albergo,  habùauonc,alloggiarocnto,hofpitio,cafa, 
Jubmuo,  , 
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Altero . Valuaf  Mi.s’i  te,  mi  s i quello  altero hollelio , Oue,  ò 
nobil  Torcila , tu  dimori , E che  mi  pare  il  più  giocondo,  e bel- 
lo , Che  mai  vedetti  o nel  mio  Regno,  o fuori . Cacc.4.  zìi. 

Cortefe . Spcr.  E de  gli  accolti  peregrini  egregi  Fari  la  cala  fua__, 
cortefe  bottello . Rim. 

Dolce . Dant.  A cosi  ripofaro , d cosi  bello  Viuer  di  cittadini,  i 
cosi  Ada  Cittadinanza,  a cosi  dolce  bottello  Maria  mi  die  citta, 
mata  in  alte  grida . Parad.15. 

Notturno . Tatti  Gli  apparfe  infìeme  Armida , e'1  luo  drappello, 
Douc  vn  borgo  lor  hi  notturno  hottdlo . Libcr.f . 80. 

Santo.  Talf.  Cosi  vince  Goffredo  : & a lui  tanto  Aiunza  ancor 
de  la  diurna  luce , Ch'à  la  città  già  liberata,  al  finto  Hottcl  di 
Chntto  i vincitore onduce.  Liberto.  144. 

Vezzofo.  Car.  Quand'alrra  Aurora  in  pmvezzofo  hottdlo  Ap- 
parfe, e rife  j e girò  lieto , e puro  11  Sol,  che  fol  m’abbaglia,  e 
mi  disticc . Son.j. 

Husteru  . luogo  douc  s'alloggia,  e fi  mangia  à orezzo . 

Albergo  mercenario . Renani.  A mercenario  albergo  ecco  difee- 
fo  , Attende  ratto  altro  dcttricr  feroce,  Il  qualcolpic,  cosi 
di  grilli  è pieno , Rodendo  il  Tuoi , zappa  co'  i demi  il  freno  . 
Monda.  80. 

Loco  mercenario . Ghcl.  Ciafeun  s'alloggia,  anzi  à capir  l'è  poco 

0 proprio  tetto,  o mercenario  loco  . RoCf . 89. 

Hosi  1 1 quel  ch’à  Dio  s'ottèri&c  in  fàcriAcio . 

Cara  . Leon.  C'hottia  più  cara,  o voto  più  gradito  Non  puotti  of- 
frir à Dio  del  cor  pentito  . l aida.  6. 

Diuota.  Anguill.  Febo,  fcl'hottie  mie  fante,  e diurne  Commof- 
llrvnqua il  tuo  ptetofa  affetto.  Metani. 8.  114. 

Homi . pane,  che  fi  confacra  nella  Santa  Metti . 

Elea  candida . Tronf.  Candid*  efea , c'hà  forma  in  fc  di  pane..» , 
Prende  con  pura  man  l'almo  Pallore , In  cui  fccndi  con  prouc 

1 i Tonfi  Arane  Qual  à punto  e nd  Cid , l'alto  Signore-* . 
Coll.  17. 64. 

Pane  facro  . Moroo.  Non  ti  dia  noia  accompagnarmi  al  tempio, 
Cara  nutrice,  oue  il  mio  Dio  s'adorj,  CJic  Auto  Gero  pan, 
che  fol  di  pane  Riferba  gli  accidenti,  c’hcbbc  manti , Staili  co- 
si , come  la  foura  il  Ciclo  . Giuli.  1.  j. 

Pura.  Grill.  Sia  facro  aitar  la  terra,  e tempio  il  Mondo  Moggi  i 
quell'  hottia  confacrata,  e pura.  1.  Son  19. 

Soauc . Orili  Hollia  foauc , e cara,  Vita  de  l'alma  mia , E dura 
morte  di  mia  morte  ria . i.Madr.198. 

Uvmakit*'.  l cflcrhuomo;  corpo,  carne  hununa  . 

Baila . Tanf  E per  te  sù  le  ttdlc  col  bel  velo  Poggiarà  nottra  baf- 
fi humauitade . Lagr.8. 58. 

Caduca . Leon.  E l'alma  ttiolta  del  terreno  impaccio  Di  quella 
humanità  caduca,  e frale . Tatd.f.  10. 

Cdcttc . Car.  La  pnma  luce  ha  d'altra  luce  impreflà  Quella  vo- 
ttra  celcftc  humanitarc . Son.7. 

Cicca . Brace.  Tu  fc'  pur  cicca , Humanità,  non  vedi  Ch’ogni  tuo 
pattò  è con  La  morte  a’  piedi . Rocc.  11.71. 

Dcnfa.Benam.  La  denfi  humanità  si  forte  aggrcin  L'alma.ch'au- 
uien,  che  qual  fc  pria  non  veda  . Vittor.i.  98. 

Errante  . Grill.  7 i chiami  il  Padre  pargoletto  Infante , Potrà  al- 
hor  nottra  humanitadc  errante  Ai  nome  foauittìmo gioire.  Non 
che  l’infermo  orecchio  iltuonfottrire.  z.Madr.71. 

lolle.  Tali.  Et  ammirò,  che  pure  à lombrc,  ài  fumi  La  nottra 
folle  humanità  x’attìfe.  Libera 4. 11. 

Fofea  • Ong.  Eterno,  immenfo  Dio,  che  tidiflòndi  Pet  l'oprc  del 
tuo  Verbo , e non  A vede  La  fotta  humanità , le  non  per  fede , 
In  quei  lucidi  abifli,  oue  t'attondi . Rinvi. 

Frale.  Ong.  O nottra  immanità  caduca, e Arale  ; Ville  inumo  Aief- 
iaiidro,  e pur  lo  vinte  L'ingorda  età  ; fù  grande , e pur  lo  ttrin- 
fc  In  breuc  vma di  morte  acuto  ttralc . Rinvi. 

Inferma. Leon.  Ma  non  si  torto  del  t ardire  velo  Di  quella  nottra 
inferma  humauitade  I.a  Au'Diuiniràcinfc,  ecoprio.Taida  1. 

Liuula.  Brace.  Cenni,  e fornii,  e d'vA tate  prouc  Stupori  inAnn  , 
e trattcndcnti  lodi , E'1  celebrar  per  tucrauiglic  nouc  L'anti- 
die  forme  in  flmuiati  modi  Mortrano  à picn  , com'  ei  nutrì  Tea, 
ccoue  Ndcupocor,  l'emularioni,  e gli  odi , Spine,  oue  fuol 
virtù  fri  la  pungente  Liuida  humanità  borir  foucte.  Rocca  5 •)* 

Hvmanii  ili  Chntto  nottro  Signore . 

Cclcue . Grill.  Tante  viuaci  moni , O vma  morte  mia , Con  sì  fu- 
nclti  ingiuri ofi  torti,  Hoinai  più  non  faftria  La  tua  gentile  Hu- 
manità  cclcttc . Chr.fiag.  MadraT- 

Diua . Campeg.  E che  di  noui  oltraggi,  e noui  feempi  Fù  la  fui-» 
diua  Humamute  circa.  Lagr.7-  6j. 

Gloriola . Campeg.  Quando  Gioiello  qui  di  l'angue  carca  La  glo- 
riofaH  umanità  ripofe.  Lagr.16.j6. 

Monda . Tatti  O Diuo,  e te,  cnc  de  la  diua  fronte  La  monda  Hu- 
ìnamcà  buaili  al  fonte.  Libera  1.7. 

Pura.  Campeg.  Poiché  per  odio  folo  hoggi  hai  disfatto  La  pura 

Hu- 
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Hunumcì  del  Re  itiprenio , Lagr.f.  7f. 

Sacra.  Campeg.  Che  fi  a la  fjera  H umanità  femire  Il  più  fiero 
dolor,c'habbu  il  inorrre . Lagr.7.  y. 

Hvmanita*.  ber.  igniti,  f erre  fia.  i.4.\ 

Cortek . Mar.  Qua»»  gradirà  e -più,  vie  più  s’auanza  In  nobil  al* 
ma  fiumani  <3  corte  fe. 

Scucra.  Achill.  Barbaro  dono,  human  iti  léotìra , Toma  pumi 
colei , ch’ai  folcimeli  * Come  la  mia  fperanza  era  leggiera , E 
graui  poi  del  mio  fornire  i pefi . Rimi  Son. 68. 

Hvmjlta'.  difpregLodifeftcffo.  • v , • 

Alta.  Petr.  Come pofs’ io fe  non  m’infegni,' Amore , Con  parole 
mortali  agguantar  Lopre  .Diurne , e quel  che  copre  Alrahu- 
miltatc  m iz  iurta  raccofca?  Canz.44- 
Altera . Moron.  M i glorio  si  con  Immillate  ahera , Ch’i  te  si  ca- 
ra fai . Mortori*.  3*  cv 

A Iti  (Timi.  Petr.  Vergine  fonia  d’ogni  grafia  piena , Che  per  vera, 
& altifTiina  hluoil tadci Salii!  ì ai  Cicl . onde  miei  preghi  afcolri . 

Canz.49.  . y.  ••  •*  . 

Baila.  Cailr.  Hor  chiaro,  Bruni , tu  per  inalzane  Ne  la  baffo  hu- 
miltà,douc  io  dimoro.  Pali. 

BeHa . Grill.  Quant  o.qua  giù  difccndi , Bella,  e cara  humiltà,  sii 
tanto  afccndi,  Quanto  m Maria  rttbbaflt  , Tanto  in  Maria  fu- 
blinteilCtc!  trapafli.;  1.  Madr.ij4. 

Chiara . Guid.  Cosi  intorno  ad  ogni  hor  li  ve  i pungenti  Occhi 
turbati,  i quii , non  raficrcna  La  chiara  humiltà  mia,  con  larga 
vena  Di  punto  fero  i mici  molli,  e dolenti . Son.86.  I 

Dilcrcta.  Gart.  Co»  difetta  humiltà  da  lei  richiede  11  ritratto 
del  Un  diuoto,  e pk> . Addol.^tf.  1 8- 
Diuota.  Ar.  Didiuota  humtJtiJa  donna  tocca,  Come  fi  vide  in 
iocoiacra,  c pio , Incominciò  coi  cove  ,'c  con  Ja  bocca  Ingi- 
nocchiata à mandar  preghi  àDio  . Fnr.  j.  8. 

Gcncrofe . Por.  Generosi humiltà  nobil  contrailo  Lo  fui  Tem- 
pre. Stani. 

Gloriola.  Ta/T  Dei  Tuo  fangue  macchiato;  e nulla  il  piega  Glo- 
-'riofohuimkàd’àmkoeflcmpio.  Conq  19.  nf. 

Grado  primo.  Mar.  O de  la  ficaia  onde  al  ccleile  regno  Si  feua 
alma  lèdei, grado  primiero.  Bella,  e finta  burnita,  U’ogni  hòc 
norvero,  Ir  ogni  vera  virtù-  bafe , e foftegno.  Tufo  [del  fuo 
furor  freno , contegno  Plachi  il  gran  Re,  quando  è più  Irato,  è 
fero  , Che  qual  Icon  magnammo , & altero  Sol  co*  moli  ri  fu- 
perbi  via  U mo  fdegno . Ur.  Mora!.  Son.13.^ 

Graue.  Taffi  E qua!  di  riuerenza,  e d'horror  pieno  M olirò  gtaue 
humiltà  da  In  collumi  . Conq,.?.  16.  . » 

Honefta . Marinell.  E fopra  d callo  fuo  verginal  letto  Con  hone- 
fta  humiltà  fi  corca,  e pone . B-Vcrg.  7*  *7- 
Negletta.  Brace.  Ella  vbidifee  incomu>eiiee,.  e prende  Di  neglct- 
ta humiltà  volto, e fembiantc.  Vrb.4.  17*  r 

•Piana . Tali  Chi  di  pianahuaiiltidea!  Mondo  cflémpio  O più  fo- 
uente  diede,  o più  tolie ? Moral.  Son.  ti. 

Picrofa.  Grill  Scendendo  ai  GieJ  fi  file  per  kftrade  Dipictofo 
humiltà,  d'humi!  pietadc-  1.  Madr.^to.  •' 

Profonda.  Ghel.  E dice  ilei  con  humiltà  profonda  : Tu  Regina 
del Ciel, tu  noftraDea.  Rof.7.  82. 

Saggia.  Tronfi  Viftohò  Ja  Croce,  al  cui  poter  dillefo  Chi  con 
risia  humiki  fido  s’atterra , Non  può  temer , che  da*  nemici 
oftefo  Cada  abbattuto  in  perigliofi  guerra . Coll.  *e.  17- 
Santa.  Policr.  Santa  humiltà  che  *1  core  Empi  di  callo  amore. 
Onde  dii  men  fi  filma  Poggia  ficur  di  gloria  i l’alu  ama  ; Vir- 
tù mai  Tempre  amara,  E raggio  di  quel  Soie  Ch’àDiofa  l*aL 
v me bclk amiche  fole.  ViujfL  Madr.184* 

Semplice . Valuafi  De  la  Regina  Vergine  del  Cielo  , Che  di  Dio 
rteflo  fpofo  cilcr  ottenne  Coo  fcmpbce  humdtd  j con  poto  tc. 
lo.  Cacc.a.  107.  ; . 

Subi  rne . Taffi  Di  quel  monte  ouc  diè  poggiando  crtcmpio  Di  ut- 
blimehumihaieil  Rède- Regi.  MocaL  Soit.fj. 

Superba . Valuafi  O fuperba  humiltà,  fiiblime  amore , l begli  oc- 
chi , il  bel  crine , ond’  ella  in  prima  Vormanà  tì  tufinghier  fuo 
frale  honore , tr  era  aJ  cieco  Mondo  in  vana  Rima , Seruendò 
à pk  del  lor  fummo  amatore , Eflfer  fiditi  d’ogni  alter/a  in  ci- 
ma . Lagr.it*  ;T*  : 

Tranquilla-.  Brace.  Deli  che  beU’iTmi,c  con  quii  dolci  (degni  Di 
tranquilla luinulta  lòrgono  àDto . Vrb.13. 3 i- 
Vera.  Petr,  Oiiunquedla  (degnando  gli  occhi  gira.  Che  di  tace 
priu.tr  mia  vita  fpcr.t  ; Le  mollro  i miei  pien  d'humilià  ri  vera, 
Ch’à  forra  ogni  fuo  fdciiiio  in  dietro  tira  ; Son.  147* 

Hywour . materia  fcorrcuole  , che  è nel  componàTicnto dell'ani- 
male, come  fimguc,  tìcmma, colera,  melanconia . -Significa  an- 
co Phumtdirà,  l'acqua, pianto,  lagnine.  ' '• 

Acerbo  Valeri-  Piangea  d’acerbo  humorc  Circa  U languido  ci- 
dio  La  gran  Madre  di  Dio  l*ellinto  Figlio . Morir- 
Afftttuofi).  Campeg.  Tornate humainc gh occhi à ihrfiwe  opre 
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Acque  di  pene  affettuofi  humon . l.agr.  t.  h* 

AiCoiciofo.  CelM,  DuLcor  gii  in  sii  k l ibra  vn  vento,  Ch« 
«angòfeiofo  hunlòr  gl’  ili  onda  t!  ciglio  . hit.  16. 

Caliginoso . C*r.  Che  firà  gli  occhi  mortali  L’occhio  , c’humor 
.caliginofo  ingombra , Sol  mira  il  Sol  fo’i mira  fòl  nt  l’ombra . 
Canz.Srup.11.  .uci.er.-r- 

Gdèfte . TaR.  Poi  Damiata  feopr:  ; c Come  porte  Al  ni  .ir  tributò 
di  celefti  humori  Per  fette  il  Nilo  lue  filinole  porte. Libar.  15.16. 
Chiaro , TaJt  Mi  il  chiaro  hutnor , che  di  si  Ipeffc  lldk  Le  belle 
gore,  c ’I  feno  adorno  rende , Opra  effetto  di  foco , il  qual  in 
( trulle  Petti  ierpe  cela to,r  vi s'appremk . Liber.4.  76. 

Cri  ballino . Taft  Quinci  verfimòo  da'  begli  occhi  lucra  Humor 
didoglia  cnlfailina,  e vago . Libcr.7. 16. 

Crudo  . Cont.  Com  da  le  fiorne  membra  viuc  Al  viuo  Sol  de  l'iu- 
tellcnò  fanro  Vn  crudo,  & importuno  humorc  alccnde__». 
1. Son. 12.  ■'  t 

Dogi  io  To . Tafi'.  Ddt  prendi  i mici  fofpiri , c queRi  baci  Prendi, 
cn’  io  bagno  di  doglio/o  humorc.  Liberi  1.97. 

Dolce.  Mut.  Surger  in  verde  prato  vn  aureo  fiore,  Cui  porge  nu- 
trimento dolce  humore . Soit.16. 
fcruido.  Papi.  Laici  a cader  sù  quella  felce  algente  Quello  degli 
occhi  mici  ièruido  humore . Gu^cc.  Son.6. 

Freddo . Talli  E [piega  l'oJt  al  freddo  humor,  nè  Tellina  Alcuna  di 
bagnarli  in  lui  fi.  rende  . Iiber.  13. 7 ò. 

Grauofc.  Troufii  R dx.lc  fctwe  fuc  rigide  ciglia  Spargi  di  fofchc 
nebbie  humorgrauofi . Coft.15.  io. 

Lagrimofa.  Tali  Hor  d humor  lagrimofo  i filmi  afpcrgo.  ‘r. 
Amor.  S011.98. 

Maligno . Valuafi  O fiala  terra  /hit,  ch’affa  cuapora  Maligno  hu- 
mor, ond*  c i'acr granaio  . Cacci.  83. 

Mormorante . Ghel.  Ouc  ftagni  vn  bel  Jago,  0 sì  corriuc  Di  mor- 
morarne humo«ufcello,o  fonte.  Rofi  1 1. 4f. 

Mortifero . Tronfi  Aflài  del  rofi  o gelido,  e nocente  II  mortifero 
humor  feofle  hi  le  vene . Coll.  18.  5. 

Nutrì ruo . TaìC  Màis  terra,  che  dianzi  afflitta,  & egra  Di  feTTure 
le  membra haucaripicnc.  La  pioggia  in  fe  raccoglie,  e fi  rint^ 
gra  / E la  comparì c i le  più  interne  vene  1 E largamente!  nu- 
mtiur  Ipmiort  À Jcptàte  inmiftra,i  l’herbe,i  r fion.Liber.13.78. 
Ondo  lo . Tanfi  Mcmre  cinta  farid’ondofi  humon  La  terra  ma- 
dre, ouc  il  gran  lembo  laui . Lagr.7.  7. 

Preiiofo . tal.  A l’aria  bruna  il  Cicl  puro,  e fereno  Stilla  d’argen- 
to prctiofi  humori , & fi  forman  di  perle  almi  candori  In  riua 
al  mare,  i le  conchiglie  in  feno . Ven.  Pom.  Son.  25. 

Proccllofo . Ilru.n.  Hoc  che  ramo  fra  voi  Garrir , cetre  canore, 
Pecche  [gorghi  il  Vefiiuio  i fonti  fuoi  Del  proceilofo  humore  > 
Vai.  Cefi  Caoz.ro. 

Purgato . Angioli.  L 'humor  eh’  in  limpidezza  ogni  altro  eccede. 
Che  iafcia  ni  modo  egli  purgatele  mondo  Penetrare  ogni  villa 
fino  al  fondo . Metani. 4.  268. 

Putrido  . Ghel.  Come  in  corpo  di  febri , e digiatturc  Palla  il  pu- 
trido humor  di  vena  in  vena . Rofi 3 1.  36. 

Rugiadoso . AnguiR.  L’Aurora  già  di  rugiadofo  humore  Sparla 
Landa  terra  luuea  due  volte . Mctam.s.  141. 

Sacro.  Talfi  E del  fonie  di  Lidia  ifacn  humori,  E l'odorata  pa- 
nacca  vi  mefee . Liber.  1 1. 74. 

Saggio . Jirign.  Altri  giamai  tanto  cuftoili  al  fondo  Per  far  di  faggi 
lumi  or  nobili  prede?  Giom.7. 

belìi  umofo . Gotta  fi  Nel  falfo  humore  horribUc,  e fchiumofo  Del 
trauagliato  mar,  c’hor  china,  hor  forge . Son.f  : 

Seccò . J*ctr.  che  mirando  Je  Rondi  à terra  fparfe , E *1  troncon 
rocto,  c quel  viuo  humor  fccco . Cani.42. 

SòiKirduo  . Moli. Si  come  fior,  che  per  fout-echio  humorc  Carco 
di  pioggia , & a fc  ftefio  graue , Inchina , e col  già  tanto  odor 
foaue  A forza  perde  il  fuo  natio  colore . Son. 101. 

Spìruofo . Imper.  E & già  Ranco  il  corpo  al  dolor  cede , Non  ce- 
dendo non  fianco  olmeti  lolpirto  Di  fp imofo  humore  il  cor 
t Jinfotzi.  Ruft.7, 

Terreitrc . Petr.  Mi  denteo, dooe  giamai  non  s’aggioma  Grauido 
s,  ;Éarii  fe  il  tcrrcftre  humorc . Son.  9. 

Torbido.  Mar.  Ne  la  vi  ua  fontana  De  Je  lagrime  mie  lamino 
ihimcrfc , E di  torbido  humor  poiché  m'afpcrie  La  mia  bella 
Diana,  t. JLìr;  Madr.86. 

Tofficoio.  Leng.  Anzi  1 fiorii  ch'altrui  paion  vimei  Per  tofflcofò 
humor  fono  mortali . Ekg.i. 

Tremendo . Valuafi  lo  giuro  ( e fcoflè  in  quella  il  Ciel  co’cigli  ) 
Q||ci  di  Suge  ancod  noi  tremendi  humori.  Tebai.3.  7t*- 
Tttìto . Peti,  lo  enfio  humor  vò  gli  occhi  coofumando , fi  T coè 
in  doglia.  Son.  181. 

Vano  * Petr.  Medufa,  c Lerror  mio  m’han  fatto  vn  faffo  D'humor 
vano  follante . Cana.4P*  . 

Vifcofo . Valuafi  Talhordi  grofli,  e divisoli  humori  Nel  capo  fe 

gli 
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gli  fan  materie  crude . Cacc.;.  5». 

Vitale.  Taff  Ne  pur,  mifera  terra,  à la  tua  fere  Sod  da  Intuirà  lu- 
na almcn  concerte  Sue  rugiadofe  ftille  e l'herbe , e i fiori  Bra- 
mano indarno  i lor  vitali  humori . Liber.tj.  37. 

Viuace  . Talt  Rhicnnc  quegli  à quell'  humor  viuacc , E le  langui- 
de labra  alquanto  aprio . Libcr.  10.109. 

Hvmore  . capriccio,  fantafia  : onde  chiamiamo  humorifia  vn  huo- 
mo  capricciofo,  fan  talli  co . 

Capricciofo.  Moron.  Potè  tanto  lo  fdegno,  e '1  van  fofpctto  Fon- 
dato in  fogni,  c capricciofi  humori . Giuli.;.  4- 

Irragioneuoic . Anguill.  E teme,  eh'  ei  noi  coglia  à l'improuifo, 
Da  qualche  humore  irragion euol  moflo . Metam.  j.ui. 

Pazzcfco.  Moron.  O crudele  homicida,  eh*  à si  fiero  Tormento 
hai  tratto  per  pazzefeo  humore  La  più  vaga  donzella,  c'h abbia 
il  Mondo . Giuli.;.  J. 

Hvomo.  animai  ragion  suole. 

Abietto . Anguill.  Si  che  l'ira  di  Dio  non  dica,  io  voglio  D’ogni 
huom  più  duetto,  c vii  farai  da  meno . Metam. 6. 4x. 

Amabile . Anguill.  E per  far  1‘huom  più  amabile,  e più  pio  L'ornò 
de  l’alma  imagtne  di  Dio  . Metam- 1.17. 

> Antico.  Taff  Mentre  ei  ragiona  ancor,  gli  occhi,  e la  voce  De 
l'huomo  amico  il  fero  Turco  ammira . Li ber.  10.  ij. 

Ardito . Talli  Tono  falutc,  c vita,  mi  fi  d huopo  D’cficrc  vn  huo- 
roo,  Aminta,  vn  huomo  ardito . Amint.x. 

Arrogante.  Anguill.  Fa  quattro  hiftorie  d’huomini  arroganti,Che 
d'agguagliarfi  olàro  à i Numi  lami . Metani  .6.  3 r. 

Atroce.  Vd.  Da  la  citrade,  e da  quell'  huomo  atroce  La  confcglia 
eh'  altroue  ella  fen'  vada . En.  1 . 94. 

Beato . Petr.  Hor  di  quel,  eh'  io  t'hò  detto  mi  fouuiene,  Ch’inan- 
zi  al  di  de  l'vltima  partita  Huom  beato  chiamar  non  fi  conuic- 
nc.  Son<4J< 

Bello.  Remig.  E ftian  pur  Junge  i giouancrti  adorni , E qual  femi- 

« pa  vii  hfuau,e  colti , Chuom  per  fc  bel  leuc  ornamento  ador- 
na. Epilt.4. 

Bianco . Tali!  Quegli  c Raimondo,il  qual  tanto  ti  lodo  D’accor. 
gimemo,  huom  gii  canuto,  e bianco . Libcr. 3. 61. 

Biforme.  PriuJ.  Strana  forma  vedrai  d'huomo  biforme.  Che  da 
la  cinta  in  giù  lo  dishumana  Mero  il  dorfo  di  tauro . Galac.  x. 

Caduco . Colt.  Del  foco,  che  dal  Cicl  Prometeo  tolfe  Per  dar  lo 
fpirto  à l’huom  caduco,  e fiale . Son.x  1. 

Canuto . Tali".  Senza  troppo  indugiare  ella  li  volfe  Ad  vn  huom, 
che  canuto  hauea  da  canto  . Libcr. x.  4i- 

Cauto.  TalT.  Vuol  eh' ei  fia  Nn  de’ meflì,  e che  fia  l'altro  VbaL 
do,  huom  cauto,  & auucduto,  e fcaltro . Libcr.  14. 17. 

Codardo . Anguill.  Con  l'huom  conuien  che  l’huom  non  fia  co- 
dardo, Se  vuol  (aluarc,  o guadagnare  vn  regno . Metam.8.x?x. 

Degno . Ar.  Fù  da  l'autorità  d'vn  huom  sì  degno , Come  Rinaldo 
fi  parca  al  fembunte . Fur.  ; . 86. 

PifuuJe.  Anguill.  L'Aurora  le  parea  pur  troppo  Urano  Si  bella  ef- 
fondo, e di  si  vago  afpetto  D'haucr  huom  si  difuctlc  nel  letto . 
Metam.  9^  176. 

Diuo.  Petr.  Quando  ad  vn  giogo, & in  vn  tepo  quiui  Domita  I*aL 
cerczza  de  gli  Dei , E de  gli  huommi  vidi  al  Modo  diui.  Tr.Call. 

Effeminato.  Kemig.  Per  non  hauerfi  à pemir  mai  d'haucre  Cedo, 
to  ad  huomo  effeminato,  e infermo . Epifi.9* 

Efperto . Petr.  Onde  à la  villa,  huom  di  tal  vita  clpcrto  Diria_»  : 
quelli  arde,  c di  fuo  fiato  è incerto . Canz.jo. 

Famofo . Petr.  Ecco,  s’ vn  huom  famofo  in  terra  ville , E di  fua  fa- 
ma per  morir  non  efee . Tr.  Tcmp. 

Fango  girante . Grill  Deh  come  mi  fei  caro , Poco  fango  fpiran- 
te.  x.  Madr.jx. 

Febee.  Petr.  Diurno  (guardo  da  far  l’huom  febee,  Hor  fiero  in 
affienar  la  mente  ardita  A quel  che  giuftamente  fi  difdice_*. 

feroce.  Tafi!  Eben  d’huom  sì  feroce  è degno  fine.  Che  faccia 
ancor  morendo  alte  mine . Libcr. 9. 39. 

Fiero . Ar.  Ecco  del  bofeo  vn  caualicfvcnirc , Il  cui  fombianre  è 
d’huom  gagliardo,  e fiero . Fur.i.  60. 

Forte . Tali.  Cedimi,  huom  forte,  c riconofcer  voglia  Me  per  tuo 
vincitore,  ola  fortuna.  Libcr.  19.  xi. 

Folco.  Anguill  Da  man  delira  al  vigor  fogue  vn  huom  fofeo.  Che 
mofira  temer  in  lui  poca  ragione . Metam- 3.  xi 7. 

Frale.  Tanfi  E fi  vuol  trar  da  dubbio  il  inoltro  fiero , Se  fia  il  Si- 
gnor huom  fiale,  o pur  Dio  vero . Lagr-  7. 7. 

Gagliardo.  Anguill.  L'huom  faggio  dee,  fia  quanto  vuol  gagliar- 
do , Simil  fere  domar  col  proprio  ingegno . Metam.  8.  xjx. 

Giulio . Anguill.  Più  eiufio  huomo  non  lù,  nè  più  leale  Di  quel, 
che  fol  alhor  fuggì  la  morte . Metam- ;.  89. 

Grande  . Tafi!  Picciol  fogno  d'honor  gli  fece  Argante,  Inguifa 
pur  d huom  grande,  c non  curante . Liberi.  60. 

Hocrido . Car.  Ecco  dal  bofeo  vn  huomoyhorrido  tutto,  E fqual- 
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lido,  c difforme,  con  le  mani  Verfo  il  bto  dirtele , d lento  parto 
Venia  mercè  chiedendo . Enj.  ; 

Uluftrc . Ar.  Che  la  nrefenza  gb  die  certo  auifo  , Cb'  era  huomo 
illufire,  epicn  d'alto  valore . Fur.  17.  iji. 

Immortale . Petr.  I'andolfo  mio,  quell' opere  fon  frali  Allungo 
andar;  mà  il  nofiro  fiudio  c quello , Che  fa  per  fama  gli  huonii- 
ni  immortali . Son.84. 

Impcrador  del  Mondo  . Andr.  Sì  che  fatto  è quell'  huomo  adon- 
ta, c feorno  Di  tutto  il  tetro  Inferno  Imperador  del  Mondo,  e 
de’  v menti , Ornamento  del  tutto,  Miraeoi  di  Natura , Vero 
faerede  del  Ciclo , Degli  Angeli  germano , Di  Dio  Figlio  adot- 
tiuo , E de  la  fanta  Trinità  ritratto . Adam.x.  1. 

Importuno . Anguill.  Molti  huomini  importuni,  & arroganti  Sù 
vari;  fogni  cimentar  corfan . Metani.  1.33. 

Inhumano . Talf!  Vn  de'  pcrfccutori,  huomo  inhumano , Vidcle 
fucntolar  le  chiome  (parte . Liber.;.  19. 

Infimo  . petr.  Mollrofli  à noi  qual  huom  per  doglia  infimo , Che 
molto  amata  cofa  non  ritroue . Son.;;. 

Leale.  AngifUl.  E cosi  vn  huom  Ical,  faggio,  innocente  Pafsò  con 
quello  luafni  od  l’altra  vita.  Metam.  13.13. 

Ueue.  Tanfi  Faccia  vendetta  il  duro, immotai  fàfio  D'vn  huom 
che  fi  niollrò si  licite,  c molle.  Lagr.;.  ;;. 

Ligio . Petr.  Giouene  fchiuo,  e vergognofo  in  atto  , Et  in  penfier, 
poi  che  fati'  era  huom  ligio  Di  lei,  eh*  alto  veftigio  L'imprefi. 
fo  al  core,  e feccl  fuo  limile . Canz.47. 

Ludibrio  . Bcnam.  Odcl'humanolluolo,òdichiviue  Mifera_» 
condition  , pouero  fiato  ! Ceno  e meglio  fouente  Ononna- 
fccrc  al  Mondo , O nafcerci  infenfato  : Ludibrio  è l’huom  de! 
fuo  defiin  crudele . Pift.  Etn.4.  ;. 

Man  facto.  Tali!  Tu  di  condurlo,  e proueder  t’ingegna , Ch'ei  non 
1 sforzi  buoni  nunfutto,  c lento . Libcr.;.  ;6. 

Milero . Petr.  Per  tutto  ciò  ia  mente  non  s’acquct2  Rompendo 
il  duol , che  in  lei  s'accoglie , c ftigna  ; Ch’a  gran  lpcranze_^ 
huom  niifcro  non  crede  . Son.i  1 9. 

Molle.  Aneuill.  Vn  huomo  effeminato,  c molle  hi  eftinto  L'ifl- 
uolator  de  l’Attica  conforte.  Metam.  1 x.  xxo. 

Mortale . Tafi!  Muoiono  le  città,  muoiono  i regni , E l’huom  d*c£ 
fer  mortai  par  che  fi  fdegni . Libcr.  1 ; . xo. 

Nefando . Anguill.  Non  fu  fri  tutte  Punirne  nefande  Più  nefand* 
huom  del  padre  di  colici . Metam. R.  347. 

Ofcuro.  Remig.  E che  dapoi  racconterò  di  mille  Huomini  vili, c 
di  legnaggio  ofouri . Epifi.  t. 

Poluc  animata.  Cali  Poca  polue  animata , Huomo  più  torto  mor- 
to , che  mortale , Queltatua  vita  amata,  Fongo  notturno,  e 
frale , Siunifcc,  e quello  Mondo , Che  sì  vagheggi,  in  fua  bel- 
lezza è immondo . x.  16. 

Preclaro . Ar.  Si  perche  il  Cicl  de  gb  huomini  preclari  Non  paté 
mai,  che  troppa  copia  regni.  Fur.;;.x;. 

Predante.  Anguill.  Gh  huomini  de  la  terra  più  predanti  Tentar 
pur  di  ridurli  in  amicitia . Metam.  4-  39- 

Prode.  Leon.  Alhor  sì  che  dirò,  c'huom  fàggio,  e prode  Può  fo 
medefmo  ad  ogni  rifchio  porre . Taid. 3.  x. 

Prudente . Remig.  O faggio  fpofo , ò pruderli'  huomo  accorto , 
Egli  è partilo,  e nel  partir  sidiifc:  Prendati,  fpofii  mia,  pren- 
dati cura  In  vece  mia  del  peregrin  di  Troia . Epifi.  1;. 

Pugno  di  fango.  Font.  E l'huomo  nò , eh’  ambitiofo , e fiolto  Si 
eh'  è vn  pugno  di  fango  opra  mortale , E del  tumido  ardir  non 
baiti  l’ale.  Od.  1;. 

Re  dell’ opre  cb  Dio . Grill.  Ecco  quali  Regina  Fràl'oprc  di  tua 
voce  Siedcr  febee.  Artefice  fourano,  L'opera  di  tua  mano  Tut- 
to lhonora,c  rutto  àia  s'inchina . 1.  Madr.jxi. 

Saggio . Tafi!  L’vno  il  fianco  Aridco,  Pindoro  c l'altro.  Che  por- 
to la  disfida,  huom  faggio,  e fcaltro  . Libcr.  6.  ;o. 

Sano.  Taft  Mà  fonie  lue  parole  al  vento  (parte.  Nè  configlio 
d’huom fano  Amorriccuc.  Libcr.;.  78. 

Seluaggio . Petr.  Con  sì  dolce  parlar, c con  vn  rifo  Da  far  inaino- 
rar  vn  huom  foluaggio . Son.108. 

Scuero  . Anguill.  Llwom  fc  bene  è più  forte , c più  frucro  » Ve- 
dendo pianger  lei,  l'alma  trilla  unge  . Metam. 4.  46. 

Sonnacchiofo . Mar.  Par  quelli  in  villa  huom  founacchiofo,  c 
tardo , E tra'  cupi  penfieri  immerfo  tace . 

Spietato.  Tafi!  Cnediflìmulo  io  più?  l'huomo  fpictato  Purvn_* 
fogno  non  diè  di  mence  Humana . Liber.  16.  ;6. 

Strano . Remig.  Col  proprio  efiempio,  c con  l'iftcffo  danno  Hò 
imparato  à temer  gh  huomini  llrani . Epifi.  1 o. 

Superbo.Tafi!  Mira  quel  grande, eh  c coperto  à bruno,  E‘  Gcrnan- 
do  il  fiate]  del  Rè  Noruegio:  Non  ha  la  terra  huom  più  fuperbo 
alcuno  ; Quello  fol  de’  (uoi  fatti  ofeura  il  pregio . Liber. 3.  40. 

Temperato . Anguill.  E d/mofira  nc  gli  atti,  c ne  rafpctto  D’cflcr 
vn  huom  temprato,  c cucofpctto . Metam.;.  x 16. 

Terra  animata . Grill.  Beata  te,  beata  Poca  terra  animata , Glo- 
ria 
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ria  de  la  Natura  » S’haueffì  cono  lauto  tua  ventura . Madr. s to’. 

Timido . Anguill.  Tanto  che  col  valor  di  quella  palma  Al  timid* 
huom faluai la timid’ alma . Mctam.1j.41. 

Valente . Guar.  Per  tutto  c buona  danza,  ouc  altri  goda , Ed  ogni 
danza  al  valent'  huomo  è patria . Palt.j.  1. 

Valorofo.  Remig.  Mi  quando  ci  fblTc  huom  valorofo,  e faggio, 
E folfc  contri  noi  la  Grecia  in  arme , Non  vi  farà  chi  s'alfomi- 
gli  in  guerra  Al  mio  fratello  Hettor . Epift.iy. 

Venerabile . Ar.  Il  venerabil  huom,  eh*  alta  bontade  Hauea  con- 
giuntai  naturai  prudenza.  Fur.i4  88. 

Vcraciflìmo.Talf.  Huom  di  libera  mente,  e di  forinone  Veraci!! 
fimo,  e fchietto  : & a lui  chiede . Liber.8.  ?o. 

Vile  . Tali.  Ne’  bei  feggi  celelli  hi  l'huom  chiamato , L'huom  vi- 
le, e di  vii  fango  in  terra  nato . LibcT.4.  10. 

Villano.  Ghel.  Lattato  eflèr  vorrò  vile,  c villano  Baffo  huomic- 
ciuol  da  cosi  nobil  mano?  Rof.to.^f. 

Viuace.  Car.  E fol  per  fama  è dato  Aglihuomini.chefianviua- 
ci,  e chiari  Più  lungamente  ; mi  virtute  è quella , Che  gli  fa 
tali,  e non  per  quello  alcuno  E*  che  non  moia . En.10. 

I 

T ANTE . vergine Cxetenfé,  moglie  dTfi,  il  quale  nel  giorno  del- 

A le  fue  nozze  di  femina  fu  cangiata  in  mafehio . 

Bella . Anguill.  Si  confidaua  ben  la  bella  lame  Ne  la  guerra  d'A- 
mor  lieta,  e gioiofa  Di  Ilare  al  par  del  fuo  diletto  amante— , 
E fare  i pien  l'vfficio  de  la  fpofà . Metani.  9.  3 io. 

I aspe  . diafpro , pietra  pretiofa  di  varie  forti , come  anco  di  varij 
colori . 

Ceruleo . Bald.  La  vede,  onde  s'adorna , Che  in  ceruleo  iafpidc 
s'annoda , Fu  con  tal  arte  inteda , Ch‘  altro  fubbio  non  mai 
fìmil  n’auolfe . Rim. Prof,  lib.t. 

Orientale.  Mar.  Vn  pomo  ha  di  rubino  in  sù  la  cima.  Il  manico 
è d'iafpe  Orientale . 

Iattvra  . danno,  perdita . 

Doppia . Valuafi  Come  obno,  e vite  in  fertile  montagna  Alleua- 
ti  con  molta  indudria,  e cura  ,Ch*  impetuofo  vento  o fucila,  o 
fregna  Al  mifero  villan  doppia  iattura.  Tcbai.8. 171- 

Indicibile.Gatt.  Piangono  i genitor  l’amata  prole,  L'indicibil  iat- 
tura  il  regno  piange . Scot.  1.  79. 

Iberia  . Spagna  ; cosi  detta  dal  fiume  Ibero . 

Fattola . Capp.  Da  la  Francia  guerriera , Da  Liberia  fattola  Que- 
da  diuina  fpofa  Inuola  i nomi,  e fe  ne  fregia  altera . Madr. 

Issiti.  popoli  d’Ibcria,  Spagnuoli . 

Fofchi . Ong.  Benché  dal  lucid'  Indo  à i fofchi  Iberi  II  gran  lin- 
gue Romano  inalzi, e cam  1 . Rim.i. 

Podcrofi  . Brace.  Deb  Galli  audad,  c poderali  Iberi , Quai  polli 
in  aia  adinuolartu  l’elea  V'andate  incontro, e procurate  alteri, 
Che  Tvnsù  Palerò  il  fuo  dominio  accrefca.  Mancano  forfè  à 
conquidar  gl’ imperi , Seimmodcrataauiditàv’adcfca  ? Vede- 
te l'Afia,  e l'Africa  d'intorno,  Doue  il  Sol  nafee,  ou’  et  matura 
il  giorno.  Roccio.  ff. 

Iaixo . fiume  famofo  in  Spagna,  dal  quale  ella  è detta  Iberia  ; na- 
fte appredb  i Cantabri,  Se  à Tortola  entra  nel  mar  Balearico . 

Hifnano.  Petr.  Non  da  LHilpano  Ibero  i l’Indo  Idafpe  Ricercan- 
do del  mare  ogni  pendice . Son.  1 76. 

Ricco.  Gofel.  Per  te  del  ricco  Ibero  ambe  le  fponde  Cangiarne 
nacque,  col  tuo  Lambro  hutnile . i.Son.n. 

Superbo . Chiabr.  Te  l'alta  Senna  inchina , Te  il  Parrho  faretrato, 
Te  de  lTdro  neuofo  ancor  tremanti  I gorghi,  e i gorghi  del  fu- 
perbo Ibero.  Vota.  lib.  j. 

Iw  - vccello  che  nafte  nell’  Egitto,  il  quale  li  pafee  di  fèrpenti. 

Immondo . Ghel.  Omar  di  culto,e  far  beati  al  Mondo  Di  bofche- 
reocio  honor  Satiri, c Pani,  E :J  vorace  fparuier,c  l'Ibi  immon- 
do , Lupi,  mqntonyCercepitecije  cani . Rofi*.  51* 

Ibla  . monte  di  Sicilia,  abondante  di  timo,  fatici,  Se  api . 

Fertile . Bald.  Veggiafi  in  tua  virtù  vedir  di  frondi  I più  nudi  vir- 
gulti , e in  faccia  al  Verno  JLt'mic  (palle  ceurir  manto  di  fiori. 
Che  * 1 fertil’  Ibla  me  n’inuidij,  c abbatti . RinvProf.  lib- x . 

Florido . Grat.  Vi  fpargono  di  mcl  faui  fpumanti  La  fionda  Ibla, 
e l'odorato  Himcto.  Cleop.fi.  x. 

Menfadall'api . Benaro»  Fecondo  Etna  d’incendij  : eccoui  quindi, 
Se  ben  da  voi  non  vidi , i campi  Iblei  Dolce  meofa  de  Tapi. 
Paft.Etn.  Prol. 

Icaro  . figlio  di  Dedalo  , il  quale  con  l’ali  fabricateli  dal  padre 

r ' fuggendo  di  Creta , per  auxdità  del  volate  fall  unt’alto , che  li- 
quefatta la  cera , che  tcnea  le  penne , rimafe  ftnz  ali , e cadde 
m quel  mare,  che  dal  lùo  nome  fu  chiamato  Icario . 

Ardito . Remig.  E benché  qui  ricin  fu  il  mar,  eh’  in  grembo  Ica- 
ro ardito,  c mal  accorto  accolfe . Epid.17. 

A uaro.  Anguill.  Dotte  Icaro  del  Ciel  fouerd\io  auaro  Sforzò  i 
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cader  le  troppo  alzate  penne . Metam.p.  su. 

Audace  - Bald.  Di  nouo  eflèr  conquifo  Per  ledi fgiuncc penne  Si 
recherebbe  a fone  Icaro  audace . Rim.  1 . Amor.  Canz.  j. 

Forfennato  . Goa.  Per  LOccan  de  l'aria,  e de  l'honore  Icaro  for- 
Icnnato,  A l’aura  popolare  Confida  pur  l’ambitiofa  vela_, . 
Antig.  Ch.x. 

Incauto . Rin.  Hor  fon  tardi  pentito  di  mie  voglie , E di  là  rag- 
gio, ouc  poggiando  afccfi  MiferabilFetontc,  Icaro  incauto. 

1.  Son.jfii. 

Ingegnerò  temerario . Brun.  Fuggitiuo  di  Creta  Temerario  inge- 
gnerò Impennò  non  tnen  gli  nomeri  fuperbi , Che  ’1  delire  or- 
gogliofo,  E fatto  huomo  volante,  augello  humano,  Corfele 
vie  de*  turbini,e  de’  venti;  Mi  del  vicino  Sol  heue  baleno,  Non 
già  il  fulmine  mio  pelante,  c grande , L'ardir  gli  tolfe,  c dillcm- 
progli  i vanni , Si  che  mifero,  e folle  Ugarzon  troppo  ardito 
D'innalzarfi  i mirar  raggio  cclelte  Li  fra  Samo.e  Micone  Sen’ 
giacque,  & hebbe  entro  a quell'  onde  amare  Per  vcctfor  il  Sol, 
per  tomba  il  mare . Epitt.Hcroi.i.  ij. 

Mifero . Dant.  Maggior  paura  non  credo  che  fiiflè  Quando  Fe- 
tonte abbandono  gli  freni , Nè  quando  Icaro  mifero  le  reni 
Senti  fpennar  per  la  fcaldata  cera . Inf.j  7. 

Ida.  monte  altiifimo  di  Troia. 

Algente . Grat.  S’attuifan  nc  la  conca,  onde  reflaro  De  le  più  fine 
pietre , c d’Ida  algente  Le  balze  impouente , e la  gran  Paro . 
Clcop.fi. fi. 

Freddo  . Senec.  E dicci  volte  biancheggiò  di  neue  Ida  freddo,  & 
alpcllrc.  Troad.i.  1. 

Neuofo.  Cora.  Gii  nauiga  l’armata , E fegna  di  lontano  il  picciol 
fumo , E de  l’Ida  neuofo  i gioghi  ofeuri . Gcn.p. 

Ombrofo  . Brigo.  Fin  che  ilFrigio  pafior  trattenne  il  piede  De 
Llda  ombro  lo  fri  le  felue  amiche , Stelle  di  rifo  amiche  Offer- 
uaro  a*  fuoi  di  llabilc  lede . Giorn.8. 

Sublime.  Scncc.  Tolto  nfuoni  quel  fatale  albergo  Del  giudice 
crudel  d’Ida  fublime . Troad.  1. 1. 

Idalio  . monte  in  Cipri  facro  à Venere,  alle  cui  radici  c vn  a 
Hello  del  medefimo  nome . 

Frondofo . Mar.  Stanco  di  Gettar  pofa  tal  volta  Sù  lTdalio  fron- 
dofo,  o in  vai  di  Gnido . 

Scluofo . Car.  In  grembo  Io  fi  tolfe,  e ne  la  cima  De  l’Idalio  fcl- 
uofo  entro  vn  ccfpuglio  Di  lieti  fiori , c d odorata  perfa , A la 
dolce  aura,  i lifrcfc*  ombra  il  pofe . fcn.  j. 

Idaspe  . fiume  celebrato  per  la  fua  grandezza,  detto  da  Idafpe  Rè 
de’  Medi  : corre  tra’  Parthi,  & Indi,  e rtceuendo  in  fe  alcuni  fiu- 
mi  entra  nel  mar  Indo . 

Agghiacciato . Rich.  Se  pur  balla  vna  tromba  A rifonar  da  Lag- 
ghiacciato  Idalpe  Oltre  d’adulto  Polo  D'anima  gcncrofa  i pre- 
gi immenfi.  Rim.Pancg. 

Biondo.  Brigo.  Gli  auidi  fpctutorbrcuc  viaggio  Fan  dal  piede 
àia  velie;  mt  frinitila  Del  biondo  Idafpe  ogni  più  nobil  rag- 
gio , De  Laureo  Tago  ogni  più  ricca  flilla  . Giorn.fi. 

Coronato  di  gemme.  Tronfi  Con  fccttro  d'oro,c  con  ceruleo  am- 
manto Coronato  di  gemme  il  ricco  Idafpe . Colt.j.  70. 

Emulatore.  Brun.  Emulator  del  Tago  Corre  i campi  Lldalpe. 
Vcn.Tcrr.  Canz-4- 

Faretrato.  Grat.  Riuc  tremar  del  faretrato  Idafpe,  E le  rupi  Iper- 
boree, c l'ondc  Cafpc . Cleop.f.éj. 

Indico.  Bald.  Ciò  che  tri  ricche  Ipondcvnquaracchiufc  L'Indi- 
co Idafpe , e ciò  eh*  al  rogo  vmo  L'Arabo  augcl  Cipro  in  quel 
punto  ofirio.  Rim.Hcroi.  Epit. 

Indo  . Petr.  Non  da  l’Hilpano  Ibero  à l'Indo  Idafpe  Ricercando 
del  mare  ogni  pendice.  Nè  dal  lito  vermiglio  a l’ondc  Ca^>e> 
Nc  in  Ciel,  né  in  terra  è più  d’vna  Fenice . Son.  1 7 fi. 

Iperboreo.  Ridi.  Da  l'Iperboreo  Idafpe  à IT  Uro  altero  II  Sol 
d'Araflia  a'  danni  d’Auttria  hor  riede . Rim.Son, 

Odorato . Bald.  Ciò  che  fpira  l'Arabia  Di  più  foauc,  c ciò  ch'er- 
rando accoglie  Per  l'Indo  fuolo  l'odorato  Idafpe  Nel  ricco 
letto , c ciò  eh’  al  ro"o  aduna  De  gli  cltrcmi  Sabci  l'ynico  au- 
gello . Rim.  Prof.  lib. a. 

Ricco.  Brun  Difciolto  à legar  l’alma  hà  il  crine,  e Loro,  L'oro 
del  ricco  Idafpe  ha  in  fe  raccolto . Agl. 

Iosa,  forma  nella  imaginatiua  delle  cole,  che  non  fono  ancor 
fatte  : fembiante  delle  cofe  fatte  da  Dio,  esemplare . 

Armoniofa . Mann.  Con  le  Gratie,  c gli  amor,  cne  imbruni,  e a£ 
fini , Sembri  pittor  d'cterniiade  accinto  D’armoniofe  Idee , 
d’atti  diuini . Ven.Pom.  Son. 67- 

Bella . Tanfi  Frà  le  più  fante  Idee,  fri  le  più  belle , Che  in  grembo 
i la  diuina  prima  Mente  Rifcrbaffc  l'eterno  Jor  Fattore  , Splen- 
dei la  vollra  in  Ciel,  non  aluimente , Che  in  bel  fcren  la  Luna 
frà  le  (Ielle.  Canz.i. 

Eccellente . Impcr.  La  primiera  Cagione , e Tempre  eterna  De  le 
create,  Se  increate  cofe , Per  gli  occhi  oftcrfc  a L elcuato  fenfo, 

In 
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In  fenfibil  facturcvn  altro  oggetto , Per  contemplar  quell'ec- 
ccllente  Idea , Che  lenza  lui  mal  contemplar  poi  ca . Rufi.f . 

Eterna . Ar.  Deh  non  vietar,  che  le  più  nobii*  aJme , Che  fien  for- 
mate ne  Petente  Idee , Di  tempo  in  tempo  habbian  corporee 
falme  Dal  ceppo , che  radice  in  te  hauer  dee  . Far.  7. 6 1. 

Nobile.  Angui».  Quella  nobile  Idea,  fublime,  e degna  Può  fior 
eh* vnpicaol  fallo  hor  chiuda,  e legna.  Metani. a.  107. 

penetrante.  Malu.  Inchino  la  mia  morte  in  quel  bel  volto,  Ch’ 
imaginato  ancora  Potea  infiammar  con  penetrante  Idea  Prc- 
nofeente  intelletto  Di  contemplati, e perniali  ardori.  Del.Lctt. 

Ipiom  v . linguaggio  , il  parlar  proprio  . 

Alto.  TalT.  Italia  del  fuo  puro  alto  idioma  Pcrdeua  il  pregio,  c 
del  fermon  più  colto  . Lugttb.  Son.49. 

Confufo . Grill.  Tanti  confuti  incogniti  idiomi  Ecco  han  diuifi  i 
cor  non  pure  i nomi . t.Madr.j9. 

Dolce . Petr.  E si  dolce  idioma  Le  diedi,  & vn  cantar  tanto  loa. 
uc , Cile  penfier  baffo  , e graue  Non  potè  mai  durar  dinanzi  à 
lei . Cjiiz.48. 

Puro  . Ar.  Là  Bernardo  Cape),  là  veggo  Pietro  Bembo,  che  '1  pu- 
ro, e dolce  idioma  noltro  Leiuto  fuor  del  volgar  vfo  tetro. 
Quale  elTcr  dee,  ci  ha  col  fuo  ellèmpio  molìro . Fur.4$.  1 5 . 

Tofco.  Barro.  Mentre  fra  fiamme , c lodi  hor  dolce,  hor  pieno 
Verfi  in  Tofco  idioma  ambrofic  Argiue . Pali. 

Idolatra.  adoratore  d’idoli. 

Amorofo . Cap.  Quel  fon  io  del  tuo  vifo  Idolatra  amorofo.Idil.9. 

Barbaro . Tron  f.  Onde  Roma  fotrraffe  à giogo  indegno  Di  bar- 
baro idolatra  il  collo  auuinto . Coft.i.  1. 

Fido . Bruii.  Io  de  le  tue  bellezze , Qual  già  fido  idolatra , Hor 
canoro  Tenitore . Ven.Terr.  Iilil.i. 

Humile . Imper.  E ch’à  tc  lol  quell'alma  mia , ch'è  pure  Di  tc_> 
idolatra  humile , e fida  ancella . Kutl-  8- 

Infido . Ghel.  E s'accapò  da  Tidolatra  infido , E da  la  parria,  co- 
me augello  in  ramo.  Cor fe  veloce  al  Parctonio  nido.  Rof.1.1  x. 

Idolatria  . adoratione  d’idoli . 

Bugiarda-  Ong.  Lafciate,  fcmplicctte  Pefcatrici,  gli  orgogli , E le 
bugiarde  idolatrie  d’honore . Ale.  Cb.  r. 

Fallace.  Mar.  Fù  chi  ftimò,  quando profano,  & empio  Seguila  il 
Mondo  idolatria  fallace , Po«>  fenno  i gli  Dei  confacrar  tem- 
pio . Tcinp.7. 

Falli . Campeg.  Con  faccia  fmorta,  e liuida  venia  Per  le  pcrcof- 
fe , e di  catene  cima , Tutta  dolor  la  falfa  idolatria , Con  l'in- 
fame bugia  dal  vero  vinta . Lagr.  1 j . 36 . 

Ingegnali.  StigJ.  E i tuoi  begli  occhi  in  quei  del  Ciclo  adore_* 
V Con ingegnofi idolatria d* Amore.  Rim. libi. 

Leggiadra . Imper.  Volo  felice,  idolatria  leggiadra . Ruft.  1 z. 

Mal  u agi  a . Stroz.  L'idolatria  maluagia  ondi era  abforto  L’vno,  c 
l’altro  guerrier  gli  è sì  molclla . Vcn.  19. 17. 

Mendace . Iinner.  Lungc  lunge  profani , empio  ricetto  Qjjefto 
non  c d'idolatrie  mendaci , Sogni  vani , ombre  rie,  lame  falla- 
ci. Teref.  Son.t. 

Molle.  Brun.  Ama  grana  gentil , beltà  diuina  In  lai , con  molle 
idolatria  de’  baci . Ven.Terr.  Gal.?T. 

perfida . Gatt.  Che  di  perfida,  e vana  idolatria  Fatto  era  al  Mon- 
do miferando  effempio . Addol.ij.r. 

Scruile.  Mar.  Qual  cupidigia  alligna  Nel  petto  human  più  forza 
Di  quella  fiera,  & cflccrabil  fame , Ch'altrui  rragge  i commet- 
tere, adorando  Metallo  indegno,  e vile.  Idolatria  feritile? 
Samp.  Pallor.t. 

Idolo,  imaginc  de' falli  Dei:  & anco  qualunque  cofa  che  s’ami 
fmoderatamente,  e s'habbia  in  fouerchia vencratione . 

Altero.  Remig.  E perche  kleggelli  inanzial  fiero  De  la  fama 
Diana  idolo  altero . Epift.19. 

Bugiardo . Mola.  Acciò  ch’armato  s’erga  Con  Roma,  e i fuoi  fe 
dei  tutto  il  Ponente  Cótra  gl’  idol  bugiardi  d’Orientc.  Canz.f . 

Caro . Mar.  [n  braccio  à l’idol  fuo  caro , c fourano  Sì  dille  Gala- 
tea ; con  tomo  alpetto  L'inuido  vdilla,  e fofpironne  in  vano . 
Lir.  Bolch.  Son.86. 

Crudele  . Tali’  Che  dico  noftra  ? ah  non  più  mia , fedele  Sono  i 
te  folo*  idolo  mio  crudele . Libcr.  16. 46- 

Falfo . Tanf  Da  gl’  idoli  per  lei  falli , c peruerfi  Saranno  al  vero 
ottimo  Dio  conuerfi  . Lagr.10.  45. 

Infame . Imper.  Anzi  l’adora , e non  conofcc  incauto , Che  quel 
de  la  fua  mente  idolo  infame  Altro  non  è eh’  vna  negletta  co- 
la. Ritfi.i. 

Profano.  Mar.  Volgere  in  facro  tempio  Idol  forzo,  e profano, 
Donna  ricetto  vano  Già  d’ogni  vitto  feelerato  , tempio.  Far 
lampa  di  bontà,  fpecchio  d’elfempio . Canr. 

Saffo  fallace . Ccba.  E l’arme  c’han  frenato  i tuoi  deliri  Il  fallo 
non  mi  die  fallace , e ftolto , Ch’adoran  Palme  Perfe , e i petti 
Aiuti,  Mail  Dio,  che  ( benché  ingrato,  e benché  reo)  Fttfenv 
prc protettor del  fème  Hebrco . Eflir.  17 b 
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Soùrano . PaoL  L’idolo  il  più  giocondo,  il  più  fourano , Che  nel 
tempio  tFAmor  s’erga , e s’honori  Ingombro  il  fen  di  mal  no- 
driti  ardori  Sprezzato  hò  pur  có  temeraria _mano.Guacc.Son. 4. 
Superbo . Taff  Non  v' aggiorna  menzogna,  inganni , o falli , Nè 
d’idolo  fuperbo  alti  metalli . Conq.ro.  54. 

Iokorakza  . mancamento  di  fapcrc,  infipienza . 

Alta.  Tal.  Odifenfo,  c di  fermo  l^iua  Humana  fierezza:  àchc 
t’induce  Alta  ignoranza  de  l’F.mpirea  luce.  Madr. 

Dotta.  Grill.  Vna  dotta  ignoranza , Vna  foggia  pazzia,  Vnbel 
fuggire  al  fotnmo  ben  n’inuia . 1.  Canr.  j j. 

Dori  inima . Grill.  Per  te  quella  dotrilfima  ignoranza Pcn.40. 

Indegna.  Grill.  Legge  mi  deuo  far  de’ cenni  tuoi.  Che  lèi  mio 
Dio,  quella  ignoranza  indegna  La  fapienza  tua,  prego,  mi  Ipo- 
glie.Pcn.1j5.  ...  . 

Profonda.  Qucr.  E dietro  a vana  opinion  delufc  In  profonda^» 
ignoranrafur confiife . Stanz.46. 

Stolida.  Teli.  Màflolida  ignoranza,  t liuor  atro  Nc  gli  alberghi 
rcal  par  fol  che  regni . Lir.19. 

Velo . Petr.  Dunque  hora  c il  tempo  da  ritrarre  il  collo  Dal  gio- 
go antico  j cdafquarciareilvclo,  Ch'c  flato  auolto  intorno 
a gli  occhi  nollri . Canz.5. 

Ilio  . già  città  fiori  tiflima  nell'Ala,  dillrutta  da  Greci  per  il  ratto 
d’Efcna  da  Paride  figlio  di  Priamo  : lede  de  i Rè  di  Troia . 

Alto . Talt  Simile  à quel , che  già  Scamandro  feerfe , Ch’in  ccncr 
poi  l’alto  Ilion  conuerfc . Rinal.tx.74* 

Fumante . Brigo.  Arfe  d’ire  immortali  incendio  Etneo  Le  Dee 
fchemite,  c in  Ilion  fumante  Tolto  mollrar,  che  fon  di  lui,  che 
in  forte  Hcbbc  di  fulminar,  Figlia,  c Conforte . Giom.7. 
Grande  . Vatuaf  Fùraro  mollrodi  bellezza  al  Mondo  Lauobil 
Greca,  onde  il  grand’ilio  giace . Cacci,  m. 

Sudore  di  duo  Numi . Teli.  Colla , dicea,  con  torreggiami  mura 
Sudor  di  duo  gran  Numi  Ilio  furgea . Lir.xy. 

Superbo.  Guar.  Le  famofe  bellezze  onde  furdomc  Del  fuperbo 
Ilion  le  mura,  e l’armi . Son.é 7. 

Ilisio  . fiume  nell’Attica  regione,  facro  alle  Mule . 

Argiuo  . Chiabr.  Caro  à le  Mufc,  c de  l’Argmo  Uiffo  Guadi  i gor- 
ghi più  cupi,  e più  profondi . Vol.i.  Cacc. 

IutRiA.regioncaUe  npc  del  mare  Adriatico,  hoggidì  Schiauonia. 
Fort  uofa . Ghel.  D ’Adria  à la  delira  il  portuofo  Illiro , E gp  infa-i 
miCcrauni,elaCimcra  Albergo  de  la  notte.  Rofis-dj. 
Illvsioks  . fai fo,  finto,  & inganneuolc  rapprefcntamento . _ 
Perfida.  Campeg.  Perfide iUulìon, magiche larue,  ConoffclàdL 
Dio  da  lui  trarrete . Lagr.f.  8. 

I macinar*  . imaginatione . 

Fallace.  Valuaf.  Tanto  è ne  la  mortai  mente  vn  fallace  Imaginar, 
che  il  vero  offùfca,  e lede , Che  l’huomo  è fpclfo  à publicar  au- 
dace Quei,  che  non  può  faper , mà  chetrauede;  E quel  che 
mai  non  fù , nè  fi  confacc  Con  la  Natura  alcun  difpuia , c cre- 
de : E io  sa  diuifar  si  che  la  turba  GH  preila  fede,  e fi  fpauerua, 
e turba.  Tebai-4-  107.  » 

Imagikz  . Rama,  c figura  del  corptzfenza  l'anima,  ritratto:  figu- 
ra fcolpita  , o dipinta . Si  prende  anco  per  fcmbianza,  appa- 
renza.^ . 1 ; 

Alma.  Molz.  Chi  Verrà  mai, che  ’lmifcr  core  auampi  DePimagt- 
ne  tua  lima,  e gentile  Si  ch’io  riforga  dal  mio  fiato  vile , E fudf 
di  man  degli  auucrfari  fcampi?  Son.t 7.  u’\ 

Aita.  Remig.  Da  quei  begli  occhi  onde  ritralTc  Amore  L’alca^. 

imagine,  e bella  in  mezo  il  cote- Son.t. 

Altera.  Tanf  Digran  città  gli  appare  altera  imago  Nel  fidfo  an- 
co fuperba  ari  guardar  la.  Lagc.4.  37.  \} 

Afpra . Petr.  Ben  mi  può  rifcaldar  il  fiero  raggio , Non  si,  eh’  i’  ar- 
da ,*  epuò  turbarmi  il  fonno , Mà  romper  nò  l’imagincalpra,  e 
cruda.  Son^j. 

Atra . Taff.  Non  fofiien  l’alma,  e nc  le  guancic  (morte  Altro  non 
c eh’  imago  atra  di  morte . Difpervzi. 

Augu Ila.  Brun.  Tu  di  fcolpir  (ci  vago  Quiui  l’augufia  imago.  Ve» 
Terr.  Madr.io.  .4  . . ' 

Bella . Talf.  Mà  l’imagine  fua  bella,  e guerriera  Tale  ei  ferbò  nel 
cor,  qualeffa  è viua.  Liberi.  48-1  ’ * 

Cclefic . Molz-  Santa,4  facra,  celeflc,  e fola  imago  Nc  la  qual  Diq 
fe  lidio  rapprefenta . Son.jx. 

Chimcrizata.  Manzin.  Altro  mai  non  reggendo  Cherimaginè 
tuachimcriajta.  Fler.j.4. 

Deuota . Brace.  Quelli  atterrò  Je  imagini  deuotc , Mà  Dio  con  la 

fiu  delira  à tempo  il  gamie.  Rocc.p.  58.  , “ 

Diurna.  Angui».  Ella  e colei,  che  r’  ama,  & ha  fcolpita  Nel  cor 
rimagin  tua  diuina,  c bella . Meum.9.  »77. 

Dogli ou . Grill.  Sol  la  doglioC*  imaginc  funefia , Per  non  pararli 
mai,  ne  la  memoria,  E ne  lo  fpirto  mio  fcolpita  reità.  Elfcq. 
Cap.  1.  ' . 

Dolce . Talt  Non  può  §>ccchio  ritrar  sì  dolce  imago , Nv  in  pic- 

ciol 
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ciol  vetro  è Tn  par  idi  fo  accolto  . Liber.16.  «. 

Dolente-TafEHor  chi  giamai  de  Pcfpugnata  terra  Potrebbe  i pien 
Immagine  dolente  Ritrarre  in  carte  ? od  adeguar  parlando  Lo 
fpetracolo  atroce,  c nv furando  ? Liber.  1 9. 19. 

DoJorofa.  Talf.  Con  dolorofa  imago  ii  Tuo  penderò  Adhorad 
hor  la  turba,  c la  fgomcnra . Conq.7. 8* . 

Eccelfa . Horr.  Mà  come  in  ogni  aitar  fempre  fi  mira  Di  diuota 
pittura  eccelfa  imago . Bab.7. 1 8. 

Fallace  .Tali'.  C onfigfio  infame,  che  fallace  imago  Suole  allettar 
di  defiato  bene . Liber.  13.  4.  . 

Falla.  Ta/T  Ma  lui,  che  folo  c fieuolcin  amare,  Falfa  imago  de- 
lufe,  c van  lamento . Liber.  1$.  4 6. 

Fera.  Car.  Vcdcafi  Enea  tutte  le  notti  auanti  Con  fera  imago , 
che  turbata,  c meli  a La  tenea  femore  . En.4* 

Flebile . Fufc.  Peregrino  cernii,  che  lìtio, c pago  11  defio  di  veder 
non  felli  mai , Se  ben  Mcnfi  veduto, c Roma  haurai  D'ogni  an- 
tico fhipor  flebile  imago . Geni.  Son.  11. 

Fofca  . Font.  Torbida,  e fofea  imago  , Che  turbiifonni,eche_j 
fpauenti  i fenfi.  Od.it. 

Funefla.  Rcmig.  Alhor  vedrai  de  la  tradita  amante  Starti  dinanzi 
la  funclla  imago  . Epift.7. 

Gelida.  Ta(T.  Quelle  al  vago  defio  forma,  e defedile,  Emimllra 
materia  al  fuo  tormento , Che  Timacinc  lor  gelida , c molle—» 
L'afciuga,  c fcalda,  c nel  penfier  ribolle  . Liber.  1$.  60. 

Gentile.  Guar.  E così  m*c  rimafo  Nel  cor,  negli  occhi,  e ne  la 
mente  imprefia  L'imagwe  gentil  di  quello  fogno.  Pali.  1. 4. 

Gradita.  Monten.  Stando  à mirar  l’imago  alta,  c gradita  Lami- 
fer*  alma  già  dal  vifo  adorno  A morte  ìpinta . x.Son.if. 

Giulia.  Guar-  Son  veramente  i fogni  Imagmi  del  di  guaite, e cor- 
rotte Da  l'ombre  de  la  notte . Pali  1.4. 

Horrtbile.  Tali  Con  horribi le  imago  il  fuo  penderò  Ad  hor  ad 
hor  la  turba,  eia  fgomenra.  Liber.*.  òf. 

Horrida . Mar.  Occupi  il  quarto  loco  imago  in  villa  Del  color  de 
l'oliiiohorrida,ccruda.  Temp.86. 

Indillinta . Hcrr.  Snctucol fcan  e portencofo,  c altiero  Le  lame, 
che  fgorgar  dal  cieco  Inferno , Sembrando  ogni  vna  à l'indi- 
flinta  imago  Hor  Chimera,  hor  Centauro,  hor  Scilla,  hor  Dra- 
go . Bab.i».  8. 

Ingannatrice . Imper.  D'ingan natrice, e fraudolente  imago  , Imi- 
o forfè  vii, fé  il  trin  fi  mira,  Che  fetida  tintura  in  or  trasforma, 
mago  forfè  di  bugie  miniflra , Se  vuoi  da  gli  occhi  figurarti  il 
core.  Ru(l-9> 

Lacera.  Ciec.  io  che  del  mio  frate!  morto  l’imago  Lacera  hò 
manzi,  haurò  penfier  di  fpo fo  ? Hadr.j.  1. 

Leggiadra . Anguill.  Fà  che  nel  fuo  penfier  contempla , e guata 
L’imagin  di  quel  Dio  leggiadra,  e bella . Metani. 2 . 19*. 

Lucente.  Anguill.  Palla  per  gli  occhi  al  core, evi  s'indonna  L'ima- 
gine  di  laute  alma,  c lucente . Metam.9.  347. 

Luttuofa . Moron.  Piange,  mcntr'  ci  prefago  De  la  flrage  comun 
del  fanguc  I [ebreo  Di  contentezza  in  ucce  Con  luttuofa  ima- 
go Disfa  del  lieto  ingreflò  il  gran  trofeo  . i.Sacr-  Canz.a. 

Pallida . Taff.  Spello  l'ombra  materna  à me  s’offria , Pallida  ima- 
go, e dolorofa  in  atto  , Quanto  diuerfa,  ohimè , da  quel  che 
pria  Villo  alrroue  il  fuo  volto  hauca  ritratto . Liber. 4-  4 9- 

Penofa  . Grill.  Nc  di  ciò  pur  fei  pago , Che  di  reo  prendi  ancor 
penofà imago . ».  Madr.33. 

Pregiata . Remig.  Con  quelii  verfi  poi  Segnata  fu  la  tua  pregiata 
imago.  Epiif.i. 

Rara . Anguill.  D*vn  garzon  di  si  bella,  e rara  imago  Che  difpo- 
ne  il  fuo  amante  à quel  che  vuole.  Metam.7*  i»5- 

Ridente . Rio.  Di  bei  Aneroidi  adorno  Vn  altro  vcl  cingea  riden- 
te imago  . 1.  Canz.i*. 

Sacra . Ta/T.  Nel  profan  loco , e sù  la  fa  era  imago  Sufurrò  poi  le 
fbe  beftemmie  il  Mago . Liber.».  7. 

Sanguinofa.  Car.  Mà  nel  fin  di  Sicheo  la  fiefla  imago  Fuord’vn 
fcpolcro  vfeendo,  (anguinaia , Pallida,  macilente , e fpauente- 
uole  Le  apparue  in  fogno . fen.  1 . 

Santa  • Talf.  Come  ingannò  i culi  odi  ? e de  la  Dea  Con  qual  arti 
inuolò  l'imagin  lama?  Liber.».  28. 

Sconsolata.  Car.  Et  egli  à lui  : la  fconfolara  imago , Che  m'è,  pa- 
dre, di  te  fouente  apparfj  Per  tc,  pene  veder  qua  giù  m'hà 
tratto.  En.6.  1 ' 

Serpentina.  Brun.  E’  maga  empia,  e crude),  che  fempreintefe  A 
trasformare  iti  ferpcntina  imago  L'imago  hunaana , ond’clla 
in  pria  s'acccfe . EpilLHeroi.».  7. 

Signorile . Mar.  Ch'  à pena  fono  il  Sol  potei  vederfi  La  più  leg- 
giadra, e ignorile  imago . 

Smorta  . Rcmig.  Mà  perche  appanni  ogni  hor  pallida , e frnorta 
L’imagin  tua  ? e perche  par,  che  meco  Con  fingulti , & homei 
s'affltMa,  e «foglia?  Epirt.13. 

Spaucntou . Mar.  Ecco  del  crudo  Ré  di  Palefiina  La  fpauentofa 
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imago , Recifc  ci  di  Giudea  Le  più  tenere  piante . Galcr.Rirr# 
Spetiofa.  Ghel.  Dianzi  di  bella,  c fpetjofa  imago  Diueniflcinvn 
punto  horrido,  c fofeo . Rof.i ».  j 8. 

Spietata . Sente.  Tutta  dauanti  à gli  occhi  mici  trafeorre  Di  tan- 
taili  ragcJa  frittata  imago.  Thiefl.i.  1. 

Spirirofa.  Fcrr.  Imagtn  fjuniofa D'vu  alaballro  fino  Raficmbraua 
il  candore.  Hort. 

Strana.  Tanfi  Di  quelle  Arane  imagini  ihorrorc  Lofcuotcsì, 
ch’a  fatto  il  lonno  (caccia . Lagr.6. 6f. 

Superba.  Anguill.  Fra  le  più  belle  imagini  ,chc  ferba  De  la  me- 
moria mia  Pannola  cella,  Non  nc  rinchiude  alcuna  più  lupcr- 
ka , Nc  più  marauigìiofa,  nc  più  bella . Metani.  1 ».  95  ■ 
Tiranna.Go/cI.Tiranna  imago  al  cor  per  gli  occhi  fcorJè.Son.187. 
Torbida.  Molz.  Torbida  imago,  c nc  T'afpcttofcura  Pur  mi  a 
mofiri,  e di  pietà  rubclla  . Son.39. 

Traditrice.  Hcrr.  Sucllu.fi  homai  dal  core  La  traditrice  imago , 
Arda  fiamma  di  fdegno  il  vii  ritratto . Ariad. 

Trilla . Rcmig.  E quclta  è la  fùnefU,  c trilla  imago  De  la  figliuò- 
la  del  gran  Re  de*  venti . Fpill  11. 

Turbata . Car.  Non  mai  forgon  le  /Ielle , Che  del  mio  padre  vna 
turbata  imago  Non  veggu  in  fogno  . En.4. 

Vaga.  Tali  Nulla  mai  vihon  nel  fonnoofterfe  Altrui  sì  vaghe 
imagini,  c si  belle  . Liber.  14.  4. 

Viua . Dom.  In  cosi  viua  imaginc  li  rette  Amor  lo  dilc,&  arte  gli 
Jìì  amica;  Egli  il  diuino,  ella  il  mortale  cfprime.  Son. 5. 
Vonua.Guar.  Si  vedrem  poi  facrarti  1 voti,  e lei  Tonar  in  vece  di 
votiua  imago.  Nel  fuo  bel  vifo  in  tua  memoria  vn  Sole. Son. j 3. 
Imlkk)  . Dio  delle  nozze . Si  prende  anco  per  le  nozze  illeflè . 
Allegro.  Anguill.  E con  allegrone  propino  Imeneo  Colei,  che 
liberò,  Aia  Ipofa  feo  . Metani. 4-  41 3- 
Alto . Mar.  E quiui  fi  vedran  gli  alti  Imenei , Che  congiunfcr  l'E- 
truria  à 1 Pirenei . Temp.  1 18. 

Candido.  Brun.  A violar  rcandidi  Imenei  De  Je  Vergini  intatte 
entro  i lor  chiollri . i.Selu.  Canz.ii. 

Crudo . Guacc.  Crudo  Imeneo,  c fi  a pur  vero,  ò Dio , Che  la  tua 
face  àie  mie  cifcquie  accenda  ? Son.  1. 

Delicato.  Spcr.  Piu  delicati,  c più  licci  Imenei  Non  laran  mai, 
nc  fur  dopo,  nc  inaine  . Rim. 

Dctcllabilc.  Gaie.  Si  ferma  il  dctcllabilc  Imeneo , Pronuba  Alet- 
to n'c,  Pluto  v’affifle . Scot.i.  14- 
Dolce.  Anguill.  Viuto  da  le  bellezze  alme,  c leggiadre  Haurùu» 
bramato  il  fuo  dolce  Imeneo  . Metani,  j ».  97. 

Duca  de’  maritaggi . Mar.  Richiefe  d mille  Ninfe  d’imeneo  : Co- 
ttili nato  di  Bacco,  Generato  di  Mufa,  la  bella  CitliereafceL 
lofi,  e fatto  Duca,  c fignor  do'  maritaggi  hauca , De  l'anello, e 
del  letto  L’mucmor  primo  , il  primo  autor  fù  quelli  ; Senza., 
cottui  giamai  O di  thalamo  vmre,  o d’arder  teda  Lecito  altrui 
non  era.  Epit.j. 

Fatale  . Brun.  E ben  d'alta  materia  eflcr  douea  Gemma  eletta  da 
Jpiaggie  eterne , c belle , A i fata!»  Imenei  d’immortal  Dea . 
Guati.  Son.  3. 

l audo . Pae.  A quai  legò  con  dolce  nodo  eterno,  Lieto,  c fauflo 
Imeneo  Palme  gemelle.  Stanz.Term». 

Felice . Anguill.  Se  felice  Imeneo  le  nozze  apprettc  De  le  forellé 
tue  con  ogni  honore.  Mctam.i.  »i4- 
Fiero.  Valuaf.  Che  t'ha  fatto  Argo  mia , che  le  fuepaci  Vogli 
turbar  co*  lor  fieri  Imenei  ? Tebai.  1.7*- 
Figlio . Mar.  D’aureo  focco  calzato  era  Imeneo  Vago  figlio  d’V- 
rama,  e di  Lieo  . 

Fratcl  d’ Amore . B.Taff.  Lafcia  le  riuc,  che  co*  fuoi  criflalli  Bagna 
Aganippc , c co'!  bel  croceo  velo  Vieni,  ò frate!  d'Amor,  fiero 
Imeneo . Epit.  lib.x. 

Funebre.  Sente.  Qualfiuoglia  Imeneo  funebre,  e niello  , C’hab. 
bia  llragi , lamenti , c fanguc , c pianti  D'Elena  c degno , e de 
gli  auguri)  fuoi . Troad.4. 1. 

Funclfo . Campeg.  Mclle  faci  faranno  Di  funeflo  Imeneo  fiam- 
me lugubri  , Pronuba  fia  di  quelle  infauile  nozze  Vna  deludi 
fpcnic  . Filami.  1. 1. 

Giocondittimo . Chiabr.  Onde  con  giocondiflimi  Imenei  Difpo- 
fofli  alcralmo,  & ci  n’accrebbe  Molto  fplcndor  a larealfua 
fede . l'ir.i. 

Giudo. Valuaf.  Ch’à  conffegnar  le  hauettè  il  padre  à quei,  Ch’eran 
ferbati  a'  lor  giudi  Imenei.  Tcbai.i.  14*. 

Inceduo  fo . BauL  Così,  lattò,  cadeo  , Ed  empio  ne  «fiutone  il  pio 
Britanno , E male  à i mali  accrebbe,  e danno,  à danno  L'ince- 
duofo, cfordido Imeneo.  Rim. MoraL Cana-z. 

Indittolubtie . Stroz.  pria  di  giungere  ad  Attila  gli  ftrinfc  Vn  fer- 
mo indiflblubilc  Imeneo . Ven.x.  44- 
Infame.  Remi?.  E Pinfame  Imeneo  gl'  infami  corpi  Del  grande 
Alcide , e dcìa  bella  Iole  Congiungerà  con  matrimonio  infa- 
me • Epid.y. 
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Infauflo.  Gofel.  Quella  perfida  man,  man  disleale,  Man  rag» 
io]  d'ir: faufti,  empi  Imenei . x.  Son.ioo. 

legiùmo . Ciee.  Vicni,ò  grato,  c Icgitimo  Imeneo , Del  gratto fo 
giogo  il  collo  auuinto , Che  in  duo  corpi  vna  fola  anima  face . 
Hadr.  Ch.j. 

Nobile . Cap.  Poiché  non  fu  di  quelle  Ninfe  Alpine , Di  quelle 
Diue  bofchereccic  alcuna,  Che  di  lui  non  bramarti:  I nobili 
Imenei,  le  nozze  illuftri . Idil.x. 

pìetofo  . Anguill  Che  l'vno,  cTalcro  fi  vedea  morire,  Scpieto- 
fo  Imeneo  non  gli  giungea . Mcram.4-  38. 

placido  . Guar.  La  cetra , che  per  voi  Vezzo/imcnte  hor  canta 
Teneri  amori , e placidi  Imenei , Sonerà  fatta  tromba , arme,  c 
trofei . Pali.  Proi. 

Profano . Mar.  Lagrime  i verfi»e  fùr  bcrtemmie  i canti  De  gl'ime- 
nei profani , c Ari n fé  Aletto  Con  catena  di  ferro  i forzi  aman- 
ti . Caler.  Ritr. 

Pudico . Benam.  Honorate  col  canto  hor  qui,  vi  prego , O pafto- 
rclle  vaghe,  Di  queftt  fpofi  amati  II  pudico  Imeneo , faurto 
cotanto . Pali.  Etn.f . a. 

Sacro . Anguill.  Pronuba  Giuno,c  voi  fieri  Imenei,  A che  fin  con- 
correte al  nofiro  i imito  f Metam.fi.  J68. 

Santo . Guar.  Scorgi  i beati  amami , L’vno,  e l'altro  celeftc  Semi- 
deo  Stringi  in  nodo  fatai.  Tanto  Imeneo.  Palty.  fi. 

Sincero  . Ben  am.  Termini  homai  quel  lor  fccreto  amore , Quella 
nota  amicuia,  in  dolce  nodo  Di  lineerò  Imcnco.Pafi.Etn.ProI. 

Sporco . Gatt.  Lo  fporco , e dereAabile  Imeneo  Porta  cagion  di 
fcandalofo  effempio . Addol.io.  9. 

TenacifTuno.  Bald.  Auuerràchc  la  bella  vn  dì  s'iAuoglic  Che_* 
fìrctto  , e tcnaciflìmo  Imeneo  A lei  mi  giunga . Rim.  Fam. 
Cari.  Stani.  3. 

Vezzofo  . Quer.  Gii  il  vezzofo  Imeneo  di  veder  panni  Che  nel 
tetto  rcal  difcoira,  e voli . Stanz.33. 

Vile.  Bald.  Nc  di  vile  Imeneo  bruciar  le  tede  Sortemi  per  Plu- 
tone. Rim.  Profi  bb.x. 

Imitatore,  che  imita. 

Accorto.  Brace.  De  la  vecchia  A fmodco,  de  la  donzella  FiaCaL 
cabrino  imitatore  accono.  Rocc.p.  78. 

Immusita',  bell  ialiti,  ferità,  fierezza . 

Fenna . Mar.  Che  in  le  tornando  il  barbaro  marito  Di  fila  ferina 
immanità  s’accorfc. 

Immortalità',  crema  perfeueranza  di  viuere. 

Alta.  Mar.  Sparli,  c piantai  sii  le  Cartahe  fponde  D'alta  immor- 
talità Temi,  e radici . Galcr.  Ritr. 

Impaccio,  noia,  fartidio,intrico,impcdimento,brig2. 

Amorofo . Col.  Vn  fol  dardo  pungente  il  petto  offele , Tal,  ch'ci 
riferba  la  piaga  immortale  Per  fchcrmo,  contro  ogni  amorofo 
impaccio.  Son.  24. 

Dilcttofo-  Belai.  Ardor leggiadro, edilettofo impaccio, Viuete 
meco . e fta  tutt' altro  in  Dando  Da  me,  ch’io  lon  per  voi  caro 
à me  Iteflo . 1.  Son.  3. 

Dolce-Tanf.  Ma  tranquillo  è l'ardor,  dolce  c l'impaccio.  Son.14. 

Dolente.  Campcg.  Che  per  Tuo  amore  e quattro  volte , cdiece 
Hor  offro  il  core  à più  dolente  impaccio.  Lagr.i.  li. 

Duro . Rin.  Nè  mai  con  duro  impaccio  Strìngati  II  molle  pie 
groppo  di  ghiaccio.  i.Canz.3. 

Febee.  Cacc.  Da  la  candida  man  fù  ordito  il  laccio.  Che  mi  le- 
gò , nè  feioglierommi  mai , Nc  bramo  vfeir  da  si  febee  impac- 
cio. 2.  Son. 7* 

Funerto . Gatt.  Ahi  poco  atiuirto,  c in  più  funerto  impaccio  Scor- 
ri, mentre  ti  dai  morte  col  laccio . Addol.io.  44. 

Grande.  Ar.  Nc  darpotcaleà  quel bifogno aiuto,  Efitrouaua 
in  grande  impaccio  auuolta . Fur.  1 5 . 30. 

Grauofo.  Rin.  Corri,  corri  à la  fiamma , cproua  quale  Sia  men 
grauofo  impaccio  D’Amore  il  foco , o d' Aquilone  ii  ghiaccio . 
r.Madr.8j. 

Importuno.  Mar.  Pur  quantunque  leggiera  Era  àie  belle  mem- 
bra Noiofo  troppo,  & importuno  impaccio.  Epir.j. 

Memorando . Bcnt.  Sia  la  vortra  virtù  del  tempo  Icherno , Sia  de 
la  morte  vn  memorando  impaccio . Corin.y . Lic. 

Noiofo . Leon.  Lui  priuarete  de  la  vita  indegna , E voi  trarrete  di 
noiofo  impaccio . Taid.4-  x. 

Odioio . Bcnt.  E con  dardo  impugnato  Me  liberò  da  gb  odiolì 
impacci.  Corin.y.  4. 

Pretiofo . Tronfi  Prcmeua  il  crin  di  Flauio,  & era  al  braccio  Azur- 
ro  feudo  pretiofo  impaccio . Colti  1. 59- 

Soauc  . Mar.  O mio  foauc  impaccio,  e caro  pefo , Quella  fiamma 
onde  ac  cefo  arde  il  mio  core  De  l'infernale  ardore  è più  co- 
cente. Samp.y. 

Tenace . Brign.  Altri  al  forte  troncon,  che  lo  fortenta  Gb  anno- 
da il  fen  con  più  tenace  impaccio . Giorn.7. 

Tenero.  Valuafi  Di  gran  pianto  bagnata  ambe  le  gote*  Eicon- 
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eia,  e fparfa  fallire  chiome  belle  , Venia  portando  ancor  tene- 
ro impaccio  IlfuopicciolTheflàndroi  l'auo  in  braccio , Te- 
bai.3.  186. 

Vile . Sdii.  Duce  à l'eternità  da  Lete  emerfo , C'homai  di  gloria 
incontra  il  tempo  v'armi.  Seguite  * Iciolto  d'ogni  vile  impac- 
cio. P.i. 

Impedimento  . ofiacolo,  contrarietà . 

Alto . Malu.  E declinando  gb  alti  impedimenti , Che  con  lunga 
falita  al  Ciel  fublima . Del.  Stanz. 

Grauc.  Ar.  Sarebbe  anch'erto  per  tal  mezo  tolto  Di  grauc,  e di  no- 
iofo  impedimento . Fur.i  1.  7 6. 

Imperare  . il  comandare,  comandamento . 

Grane.  Imper.  Torto  al  grauc  imperar,  al  gran  comando  Dx__# 
cento  armati  attediato  c il  mortro , E per  (uà  bngua  in  fuo  den- 
tato chioltro  Lingua  s’infilza  d'harteggiato  brando  . Cafiy.4  9. 

Imperatore  . nome  della  foprema  dignità  tcporale  de'  Chriftiani. 

Augurto . Ar.  Eccclfo,  inumo,  c gloriofo  Augurto , Che  dal  mar 
Indoi  la  Tirinthia  foce , Dal  bianco  Scita , à l’Ethiopc  adulto 
Riucrir  fai  la  tua  candida  Croce  . Fur. 37.  u. 

Augufto  Alemanno . Benam.  Dite, dite,  che  quella  Maerti,  che  sì 
rara , e veneranda  De  l'Alemanno  Augurto  Splende  nc  l'ampia 
fronte.  Sci. 

Ccfarc  Chrirtiano . Benam.  Di  là  doue  felice  II  Ccfare  Chriftiano 
Crcfcc  con  l'arme , e con  l’ertémpio  à Dio  Ed  altari , c diuoti , 
e palme,  ed  alme . Selu. 

Valorofo.  Ar.  L’ Impera  tor , che  non  meno  eloquente  Era,  che 
forte  valorofo,  e faggio  . Fur.3  8.  1 9. 

Imperatrice  . moglie  dell’Imperatore . 

Altera.  Anguill.  Intanto  vicn  l'Imperatrice  altera,  Spettabile  di 
gemme,  c d'ortro,  e d’oro . Metam-6. 89. 

Imperio  , & impero . fupremo  dominio,  c fignoria  : regno . 

Afflitto . Per.  Et  AnnibaJ , quand*  à l’imperio  afflitto  Vide  farli 
fortuna  sì  moietta.  Son.82. 

Alto . Pctr.  I*  parlo  de  l’imperio  alto  di  Roma , Che  con  arme  af- 
filio, benché  à T diremo  Forte  al  noftro  trionfo  ricca  Toma. 
Tr.  Fani. 1. 

Belbcofo . Aduli.  Tu  il  bebicofo  impero  Di  qua  da  l'Alpi  ardita- 
mente hai  ftefo . Rim.  Ganz  i. 

Benigno.  Mi.  Et  c Maria,  che  con  benigno  impero  Le  colpe  an- 
nulla, c placa  irati  fdegni . Son. 

Bruno.  Alt.  Ceder  la  notte  il-bruno  impero  al  Sole  Miròl’He- 
breo,  cd  ammirò  l’Egitto  , Alhor  che  per  Itupor  d'alto  conflit- 
to Fermolfi  in  Cicl  la  Juminofa  mole . Vcn.Pom.  Son.7J- 

Cdcrtc . Tali  Quando  di  ferro,  e d'alte  fiamme  cinti  Puguammo 
gii concra il edefte  impero . Liber.4.  ly. 

Diipictato . Grill.  C’hai  con  la  morte  il  dilpictaco  impero  Di 
morte  vinto,  e i Tuoi  decreti  indegni . Son.  ;6. 

Dolce . Valuafi  Mi  con  imperosi  dolce,  &huma  no,  Con  pote- 
rti sì  Tanta, c sì  modella,  Che  bbertade  fia,  che  fia  diletto , Non 
noia,  o fcruitù  l’efièr  foggetto . Tebai.i.  137. 

Famofo . Rcmig.  E ben  delio , che  quanto  pofliede  il  padre  tuo 
forno fo  impero  Al  bel  ficliartro  mio  foggiacele  fcrua.Epirt.4- 

Fandullefco.  Brign.  Stuol  a* alati  Amorctn  à cui  comanda  II  Dio 
de"  cor  con  fanciullefco  impero . Giorn.7. 

Febee.  Guid.  Quella  che  tanti  fecob  già  iLcfe  Sì  lungi  il  braccio 
del  felice  impero . Son.  1 . 

Fermo . Molz.  Signor,  fotto  il  cui  fermo,  c Tanto  impero  Ad  ogni 
ingiurto  ardire  c pollo  il  freno . Son.43. 

Fortunato . Talfi  Prima  che  il  grande,  e fortunato  impero  Roma 
hauefle  del  mare,  e de  la  terra . Hcroi.  Son. 143. 

Fortunofo . Imper.  E come  ne  la  delira,  onde  ne  moftre  Di  for- 
tunofo  imper  varia  fortuna , Corone  intere  a’  franti  fccttri  ag- 
giunge. Rultiy. 

Funello.Tronfi  Trafitto  dal  magnanimo  Pópeo  Anco  tri  l'ombre 
del  funerto  impero  Còtta  i Latini  inferocifce  Alteo.Colt6.x5. 

Giudo.  Bald.  Mi,  larto,  il  fenfo  à la  ragion  rcllio  S’oppone  algiu- 
rto  impero , Onde  l’anima  poitrauia,edcrra,  E al  precipicio 
fuo  prende  il  fenderò , E in  vece  di  lcuarfi  alto  da  terra , Cer- 
cando gloria,  ogni  Tua  Gloria  atterra . Rim.Moral.  Canz.  1. 

Gloriofo.  Car.  A cui  fi  Jcue  il  gloriofo  impero  Del’ Italia,  e di 
Roma.  En.4* 

Grande . Molz.  Quanto  i terminigli  produrti:  inantc  Roma  dal 
grande,  & honorato  impero . Son.  5 1. 

Grauofo.  Cap.  E eh’ altri  il  degno  incarco  De  l’impero  grauofo 
A foftener  m’aiti . Idil.9. 

Infetto.  Brùn.  E fol  d'Hcrcboinfaurto  infetto  impero  S'arma_« 
con  tra  di  me  d’ira,  e furore.  Ven.Pom.  Son.  104. 

Ingiurto.  Taffi  Mi  infin  dal  fondo  Tuo  l'imperio  ingiurto  Suelto 
farà  ne  l'vltime  contcfe . Liber.  10. 13. 

Inuitto . Fol.  Mà  non  però  rifiutali  l'impero  Inuitto  voflro,c  più 
che  mai  portante  • Hum.bb  j. 

tu- 
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Luminofo.  Guai.  La  Dea,  eh’  in  Cinto  hi  il  luminofo  impero  Ab- 
bandonando il  caro  nido,  a noi  Ritorno  fa  da  gli  odorati  Eoi, 
Et  illuftrando  vi  quello  Emilbcro . Urie-  Son-4- 
Manfucto.  Mar.  Tu  congiunto  hor  foaue,&  hor  feuero  A »cnero- 
fo  cor  faggio  coniglio , Et  à giuilo  pender  fcrcno  ciglio  So- 
ftieni  in  pace  il  manfucto  impero . Lir.Heroi.  Son.  i. 

Moderato . Tronfi  L’api  d'imperio  moderato,  e (aggio  Sono  i le 
menti  altrui  viuo  fembiante . Colin- 68.  . 

penofo . Cap-  Ma  rende  incerta , e tenebro  Oi  luce  II  foco  no  di 
quel  penolo  impero . Occup.  Son.». 

Potente . Anguill.  Che  vuol  che  tutti  gli  huomini  fian  morti  Sot- 
to il  potente,  & ampio  imperio  mio.  Metani,  i.  73* 

Prudente . Vd.  Mi  voi,  Romani,  con  prudente  impero  Reggerete 
le  genti,  comandando  Giulli  in  pace,  e i fuperbi  in  freno  fiero 
Domarne , accogliendo  i miu , e humili , Quelli  fian  le  vollre 
arti,  e i voftri  ftih . En.6.  186. 

Riucrito.  Perot.  Mà  ‘1  grande  Vrban,  che  *1  Dio  baccante,  e dol- 
io Suoi  de  Tarmi  frenar,  fui  tron  di  Piero  Scherzar  talhor  con 
ftii  foauc,  e colto , Mi  fempre  illuflra  U riucrito  impero Vcn. 
Poni.  Son.  16. 

Signoreggiante . Andr.  Mi  quello  imperio  mio  fignoreggiante_> 
A le  cofc  counte  Mentre  che  Timoni  godca  Taurc  vitali  VaU 
falaggio  pagar  douea  feruilc . Adam. ».  6. 

Sourano.  Ghel  Nafeer  douendo  il  gran  Signor, di  cui  Ogni  impe- 
ro è Icguimo,  e fourano . Rofi6.  7».  . 

Superbo.  Anguill.  E tal  nel  fuo  fuperbo  imperio  farlo  Qual  mcri- 
taua  l’animo  e’ hauea . Metam.».  106.  . 

Vallo.  Talli  Che  verfo  TOriente,  e *1  mero  giorno  Ilvaftoimpe- 
rio fuo  molto  lì ftende . Liberi  j.  13.  , . 

Viiuperofo.  Ceba.  E benché  follcuar  d'indegna  bafe  Vituperon 
imperi)  in  lor  vedefle . Eli.  1 6.  i . 

Impero,  potefta fctnpliccmcn te, comandamento  . 

Alto . Taff  Ch'  à te  lo  feettro  in  terra,  o fc  ti  piace  L'alto  impe- 
rio de’  mari  a te  conceda . Uber. i . f . . 

Afpro.  TalT.  Può  del  giogo  foflrir  lagraue  foma,  E teme  le  mi- 
nacele, e l'afpro  impero  . Conq.9. 9 7- 
Aureo . Achill.  Reca  con  aureo  impero,  ed  aurea  legge  Su  1 Ligu- 
ftici  argenti  il  fecol  d oro  - Rim.Od.». 

Crudele . Ghel.  Volunnio  appella  vn  cauahcr  de*  fui  Crudeli  im- 
peri icffecutor  più  crudo.  Rof.9.  a 8.  ....  •• 

Crudo.  Grill.  E con  quelTarmi gloriofc , altere  Dichanta,  di 
fpeme,  e d'alta  fede  Di  tre  Tiranni  il  crudo  imperio  prema. 

Difperato^Gatt.  Mà  contra  il  Redentor  la  rabbia  hoftile  Hi  pre- 
io homai  sì  disperato  impero . Addol.si.  io. 

Dolce . Ghel.  Co  '1  dolce  impero  de  la  doppia  foma  Farli  beila,  e 
fedele  Italia,  e Roma . Ro£34-**>  * . 

Duro . TalT.  Può  del  giogo  (offrir  Tignobil  foma , E teme  le  mi- 
nacele, e *1  duro  impero . Libcr.8.  8j. 

Fortunato . Taff.  Reflc  già  l’Ethiopia , e forfè  regge  Senapo  an- 
cor, con  fortunato  impero.  Liber.i».  »r. 

Gradito.  Brun.  Tu  c’hai  foura  di  me  eradico  impero,  Edifaucr 
regger  Corone  il  vanto . ».  Sclu.  Cleop. 

Grato.  Herr.  Ad  vbidir  sì  grati  imperi  àvolo  Ballerebbe  crodcl 
tal  nome  folo.  Bab.j.  J9  ....  . 

Grauc.  Taff  Che  Goffredo  lor  manda  il  buon  Sigierò  De  grata 

imperij  fuoi nuntio  feuero . Libcr.j.?».  . , , _ . 

Intangibile.  Impcr.  Mà  gradifei,  mà  imperi  a me,  cui  folo  Intan- 
gibile impero  è il  tuo  valere.  Rull.p.  . 

Leggiero . Ceba.  E nota  ad  hor  ad  hor  come  leggieri  Con  effo 
adopri  i (ignorili  imperi . Eli- 16-  59*  , . 

libero.  Taff  tTimpcriodi  fc  libero  cede  Al  duol  già  Fatto  un- 
pctuofo.e  ftolco . Libcr.  1 ».  7°-  , , , 

Licuc . Taff.  E 1 lieui  imperi)  il  rapido  cauallo  Segue  del  freno,  e 
non  pone  orma  in  fallo . Libcr. 7- 89. 

Moderato . Teft.  Pofeia  che  in  Vaticano  Roma  dopo  tant  anni 
al  fin  pur  vede  Regnar  virtù  con  moderati  imperi . Lir-i. 
Noiofo . Brace.  Popolo  inuitto,  cffercito  guerriero , Che  dal  fen- 
fo  guidati , e dal  diletto  Contro  ragione,  e ’1  fuo  noiofo  impe- 
ro, Seguitate  animofi  il  proprio  affetto . Vrb.  1.37- 
Penofo . B.  Taff  Ecco  luci  al  mio  ben  tanto  nemiche  Quanto 
v'amai , ch'à  mcn  penofo  impero  Porto  le  chiain  di  mia  vita,  e 
ft ero  Di  trouar  voglie  a*  miei  penfien amiche*  Son.x.lib.x. 
Perfido  . Grill.  Tolti  da  fiere  man  d'empi  Tiranni , Aleni  perfido 
impero  hor  fon  foggetti . Pcn.  io».; 

Pcruerfo . Ceba.  Iniquo  à te,  del  cui  valor  guerriero  Si  fcrue  a fo- 
ftcntar peruerfo  impero.  Ell.1j.4r- 
Placido . Car.  Dicon,  che  forco  il  fuo  placido  unpero  Con  gmfti- 
tia,  con  pace,  e con  amore  Si  vide  vn  fecol  d’oro . fcn.8. 
Rigido.  Achill.  Che  lafeuera  mano  Del  fuo  rigido  impero  Ai 
mici  pender  futuri  ancor  dà  legge . Rim.  Idil.6. 


IMP  37$ 

Rigorofo . Cebi.  Niue  qualhor  con  rigorofo  impero  Frena  l'im. 
peto  fuo  fouran  nocchiero . Efi.i ».  66. 

Senio.  Taff  Senio  imperio  cercando , e muta  fama,  Nè  miri  il 
Cid,  ch'à  fe  n’inuita,  e chiama . Liber.  1 4. 1 1. 

Soaue.  Car.  Mà  verrà  tempo  ancora,  Che  con  foaue  impero  al 
viuer  nollro  Farà  del  fuo  cofiume  eterna  legge . Cinz.  1 . 

Sommo.  Taff  Che  in  quello  il  fommo  imperio  a nie  riferuo.  Non 
fia  l'arbitrio  fuo  per  altro  lènto  . Liber.  j . f. 

Soprano . Taff  E me  pregante , e contendente  in  vano  Con  l'im- 
perio affienò, c'hàqui  foprano . Liberi»,  io». 

Spietato. Scnec.  E fi  rimanga  homai  Stanco  Eurifico  da’ fuoi  fpic- 
tati  imperi  . Ercol.  Furi.  1. 

Sublime . Taff.  Onde  chiamata  al  fuo  Signor  rilponde  Pronta  al 
Jeruitio  del  fublime impero  . Mond.i. 

Superbo  . Mar.  Anzi  lo  sforza  con  fuperbo  impero  A difamar  quel 
ch'egli  amò  primiero . 

Tetro.  Benam.  Perche  incolpar  con  quel  fcrmon  feuero,  Nicc, 
la  notte^n  cui  penafii  ?il  Sole  Non,potca  vfeir  fono  al  fuo  te- 
tro impero.  Sci.  Son. 

Tiranno . Brace.  Che  troppo  ahi  troppo  è lagrimo/b  v farli  Poi 
fono  l'ombra  di  tiranno  impero  . Rocc.6.  30. 

Trainato . Gofd.  Quinci  trarrai  Romano  vero  ardito  Al  Mace- 
done cgual  di  gloria  onufio  Domito  il  Belga  al  tramato  im- 
pero. ».  Son.66. 

Vergognofo.  Taff  Qual  fora  imperio  il  mio,  s'a’  vili,  & imi  Sol 
duce  de  la  plebe  io  comandafli  ? Scettro  impotente , e vergo, 
enofo  impero , Se  con  tal  legge  e dato,  io  più  no  '1  chcro . li. 

ber.5.37. 

Impeto,  moto  violento, e funofo. 

Acerbo . Manzin.  Guarda,  ch’impeto  acerbo  Non  porgeffe  al  ne- 
mico Di  fuga , o di  difefà  Tale  comnioJiti , che  la  mia  morte 
Da  la  fàlute  fua  prendeffe  vita  . Fler.4.  4. 

Ardente.  Brace.  Et  ecco  homai  la  giouentù  feroce  Non  sà  più 
moderar  gl'  impeti  ardenti . Croc.i.  8. 

Atroce.  Brace  Gocci  olan  (angue  ad  amendue  le  coma.  Ne  s’am- 
morza però  l’impeto  atroce . Rocc.  1 5 . 69. 

Cieco . Taff  Non  però  sfoga  l'ira,  o fi  raffrena  Quel  cieco  impe- 
to in  lui,  eh’  à morte  il  mena . Liber.  j . »4- 

Curiofo . Mar.  Ne  dee  tratto  da  l'impeto  curiofb  Altri  cofe  effe- 
quir,  che  poi  rincrefca . Srrag.i. 

Ecceifo . Teft.  Ben  di  propitia  lidia  amico  lume  Impeti  eccelli 
in  gentil  core  infonde.  Lir.ij. 

Feroce.  Mar.  De  Tarmi  che  llringea contra Scucro  Popolcruc- 
ciofo,  e fiero  L’ira  rcprclfi,  e l’impeto  feroce , Penfa  qual  for- 
za haucr  debba  la  voce . Galcr.Ritr. 

Fiero . Ar.  Di  qua,  di  li  s’aflàticaua  in  vano  Per  riparare  à vn  im- 
peto si  fiero.  Fnr.44-83. 

Folle . Taff.  Mà  il  vecchio  incantatore  à fe  il  ritraffe  Sgridando , e 
raffrenò  l’impeto  folle . Liber.  io.  17. 

Funefto.  Tronfi  E gl' impeti  funefii  de  la  pena  Schiuarpiù  che 
fuggir,  crudo  fi  mira . Coft.3.  3 1. 

Gagliardo.  Brace.  Il  Viceré  che  gl'impeti  gagliardi  Rinforzar  te- 
de da  di  ucrfè  bande.  Rocc.  11.67. 

Hoftile.  Taff  Con  gli  altri  io  nie  n’andrò  da  l'altro  canto  A fo- 
ftcner  l’impeto  hoftile  intanto . Libcr.9.  44- 

Immodcrato . Brace.  Seme  il  foco  à chi  ’1  tempra,  e 'I  fuo  feroce 
Impeto  immodcrato  arde,  e non  cuoce . Vrb.f.  jj. 

Importuno . Brace.  Però  non  la  fenice,  e non  rallenta  li  fren  de 
Tira  ad  impeto  importuno . Rocc.if.6f. 

Infelice . Vd.  Soffra  voftro  valor  tante  fucnrurc.  Superate  quello 
impeto  infelice . En.i.  J4- 

Infimo . Mar.  E con  l’impeto  infimo  De'  rUfnolì  folli  Fà  feoppìir 
gli  antri,  e mouc  Di  turbini  infocati  alte  tempefte.  Samp.j. 

Interno  . Taff  Né  il  cor  di  loco  à quei  conforti,  e (cerna  L’impe- 
to interno  de  Tintenfa  doglia . Liber.  11.  89. 

Iracondo . Mar.  E rapito  da  Timpcto  iracondo  Vn  diletto  c’ha- 
uea  tradendo  fora  Strozzollo , e con  mortai  colpo  improuifo 
Il  fé  cader  foura  Tvccifa  vccifo . 

Molto.  Ar.  Lo  piglia  con  molto  impeto  àtrauerfo.  Quando  lo 
fpingc,  e quando  à (è  lo  tira . Fur.»j.  36. 

Pazzo . Ar.  Quel  pazzo  impeto  al  fin  fù  ritenuto  Da  gli  amici  co’ 
i preghi,  e forza  honefla . Fur.37.  80. 

Popolare  . Taff  L’empio  che  i popolari  impeti  teme , Cosi  le  fue 
menzogne  adoma,  e teffe . Liber.4-  J8. 

Reftio.  Manzin.  A che  correggi  vn  impeto  reftio  , Che  par  che 
voli,  e dorme  ? Fler.3. 3. 

Ruinofo . Mar.  Poi  più  veloce  affai,  eh*  vn  de'  fuoi  ftrali  L’impe- 
to ruinofo  in  giù  riuollè  . ... 

Sanguinofo . Manzin.  Frenato  hò  de’  faldati  inferociti  L'impeto 
unguinofa , acciò  che  intero  Redi  a’  comandi  tuoi  L'inimico 
cadauere.  Fler.f.  3. 

Il  Sfre- 
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Sfrenato . Mar.  II  furor  cieco»  il  riichio  deaerato , Il  umor  vile, 
e l’impeto  sfrenato . 

5pedito  . Tronf.  Ambo  à proua  con  impeto  fpedito  Affrettali-# 
contra il  forte  afpra congiura . Cort.6. 7? . 

Sregolato. Bcnt.  Come  dentro  il  tuo  feno  Già  fon  del  tutto  fjjenti 
Gli  ìmpeti  frego  lati  D'vn  ira  così  Cubila,  e feroce  ^ Comi.».  5. 
Stolto . Taff'.  Che  Rinaldo  l’vccifc,e  che  fu  fpinto  Da  leggiera  ca- 
gion  d'impeto  flolto . Libcr.j.  33. 

Strano . Tronf.  Perche  fi  macchi  il  fuol  di  nemic*  oftro  Ad  impe- 
to si  /Iran  poniamo  il  freno . Cofl.f.  xo. 

Veloce.  Tali.  E riprendendo  l'impeto  veloce  Dinouo  ancorai 
la  tenzon  fi  fraglia.  Liber.n.  77. 

Vcrgognofo . Manain.  O di  regale  ammanto  Impeti  vergogno!?  ! 
Fler.4.  5 . 

Violento . Bonam.  Cosi  fe  ne  l'ardor  d'accefa  pira  Si  fpingc  vn- 
qua  dal  vento  L'impeto  violento  Non  che  ae  le  fue  vampe  e' 
vadapriua , Si  vede  ocni  hor  pii  altera , Con  prontezza  mag- 
gior farli  più  viua . Palt.Etn.j.  3. 

Imputa*,  crudeltà,  federiti. 

Afpra . Tronf  Macflro  d'odio,  efiecutor d'inganno  Vinfe  d'afpra 
tmpieti  gli  atti  più  fieri . Cort.xo.  fi. 

Alpriflima . Selu.  Chi  d'vn  defire  arde  importuno , c Arano  Di  ve- 
dere humiliflìma  belude  Nodrire  altero  fallo , & impictad  e__* 
AfprilTìma  annidarli  in  vifo  humano . P.». 

Atra . Benam.  Quiui  d'atra  impieti  l’indegna  «fura  A fomentar 
l'empio  MuflaJfo  attende . Vittori.  9. 

Barbara  . Car.  Colui  che  fol  con  barbara  impietade  Vuolfomi- 
gliar  in  gloria  al  Ciel  l'Inferno . Sranz.7?  • 

Dura.  Selu.  Beo  di  dura  impietà  vanto  infelice.  Ch’ogni  altro 
auanzi,  s'hoggi  alcun  ne  fuona . P.x. 

Famelica . Tronf.  Anco  con  ire  fopra  me  commofTe  L’impietà  fua 
famelica  disfarne  . Coll. ir  f 8. 

Feroce . Senec.  E quella  ch’ogn  ì hor  fugge  il  proprio  lingue  Im- 

Eietade  feroce,  e il  folle  errore . Èrcoli  Fur.i.  t. 

umana . G.Camp.  Ben  può  il  Mondo  feroce,  in  cui  fi  ferra  In- 
humana  impietà  pormi  a'  tormenti . Innoc. 

Nefanda.  Senec.  Fatto  già  graue,  e frale  alhor  ch’ofaro  Si  nefan- 
da impietà  le  pie  forche  Prefe,  c tradite  da’  tuoi  fieri  inganni . 
Med.».  1. 

Pagana . GhcL  Fù  Sabina  di  nome,  e fu  Romana  Di  patria  l'altra 
valorosi,  c bella  D’alma,  e d'ajfpetto,  e di  virtù  Chriiliana,  Di 
Serapia  difcepola,  e Torcila , Che  la  ritolfe  à J’impiera  pagana . 
Rof.  16. 100. 

Pia.  Grill.  Rimanti  in  quello  fallo,  oue  ti  ferra  Impietàpia,  ram- 
ina mia,  eh’ è teco  Serba,  ò Signor , del  Ciel poflo  fotterra. 
Chr.flag.  Son. 

pietofa.  Rin.  Forfè  morrei  di  gioia , e forfè  quella  Ria  voglia, 
tronca  al  mio  morir  le  firade  : O pietofa  impiota , s*  Amor  la 
della'.  1.  Son.x78. 

Protcrua . Grill.  E di  quel  fangue  puro,  & innocente  Le  vod  for- 
merò, perche  fi  fnerui  La  prò  tenia  impietà  nc  i cor  proterui , 
E 111  Ili  in  caldo  pianto  il  ghiaccio  algente . Chr.flag.  Son.i. 
Rigida . Gatt.  Sì  rigida  impicca  già  non  fi  trotta  D'Auerno  in_» 
quelle  foci  horrende,  e fcurc . AddoI.x8. 10. 

Sdcgnofa . Imper.  E mal  grado  potè  del  turbo  auuerfo , E d'em- 
pio fdegno , e d'impieti  fdegnofa  Quella  fiamma  ammendare 
in  lui  sì  atroce . Rufl.3. 

Scucriflima.  Selu.  A quella  feueriffìma  impiccate , Onde  hauete  sì 
il  cor  cinto,  e condenfo . P.x. 

Sorda . CclL  Sol  di  forda  impiccate  U vifo  fparfo , Quella,  cui  ce- 
de Amore,  al  duol  non  ceflc . Amor. 

Importanza  . attenenza,  interefTe,  cura . 

Graue . Mar.  Al  cui  fido  configlio  Da  Clemente  il  buon  vecchio, 
in  Vaticano  Fù  già  la  cura  vniucrfàl  oommefii  De  le  graui  im- 
portanze. Epit.x. 

Import vnit a'  . fcccagine , indiferetione , e'faftidiofà  pertinacia 
nel  dimandare  fuori  di  tempo,  e di  ragione . 

Arrogante.  Imper.  Onde  fe  d’amator,  fc  di  collante  Vanta  la  Fè, 
vanti  l'audacia  ancora  D’vna  importunità  troppo  arrogante. 
Rull.8. 

Imi-risa  . negotio,  faconda, cofa  di  momento  che  fi  prende  à fare. 
Imprefa  fi  chiama  anco  la  guerra  che  fi  fà  per  conquiflarc  pro- 
fónde , e fortezze  grandi  : & imprefa  diciamo  i quel  concetto 
d'animo  lignificato  con  la  comparatiooe  d’vn  corpo  figurato, 
e d'vn  motto . 

Affannata . Egid.  Pur  come  piacque  à fua  eflreraa  bellezza  Seguì 
la  dolce  mia  affannata  imprefa.  Cacc.Amor. 

Affaticata . Brace.  Solo  vn  momento  di  fugace  affanno  Stabilirà 
l'affaticata  imprefa . Rocc-x.  J4* 

Agende.  Tafr.  Prepararla  fue  forze  à la  difefa.  Nè  così  ageuol  poi 
forai' imprefa.  Libcr.j.  67. 
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Alta.  Petr.  Rade  volte  adiuìen,  eh' i l'alce  imprefe  Fortuna  in. 
giuriofa  non  contraili.  Canz.11. 

Altera.  ValuaC  Molto  Roma  vi  deue  ; e fe  mai  furo  Degna  mer- 
cè di  qualche  imprefa  altera  Le  rtatoc,  e gli  archi  i à voi  fian_« 
parchi  honori  i bronzi,  c i marmi,  e gli  argenti  anco,  e gli  ori . 
Cacc.4.  iti. 

A moro  là . Petr.  Però  di  tanto  amico  vn  tal  configlio  Fù  quafi  vn 
fcoglio  à la  moro  fa  imprefa . Tr.  Amori. 

Ananofa.  Moron.  E trarrai  molte  gemi  Ne  l’animofà  imprefa  AI 
picdol  fen  de  Ja  nafeente  Chiela . Mort.1.3. 

Ardita . Tali.  Ei  da  (unge  mirò  falò  Sanguigno , E fè  ccflàr  da_^ 
quella  imprefa  ardita . Conq.17.  1x3. 

Aniua. Tronf  Oue  de  l’hofle  il  numero  s’auanza  E'  diffidi  la  pal- 
ma, ardua l'imprc fa.  Cofl.j.x7- 

Anogante . 1 affi  Ch*  egli  ceno  n’hauria  morti,  e dcflmtti  In  pe- 
na fol  di  si  arrogante  imprefa . Rina). io.  14. 

Afpra . Valuaf.  Poi  oc  la  parte,  eh'  è più  alta  vn  poco  Scalte  nel 
ferro  fon  mill*  afpre  imprefe . Tcbai.7. 17* 

Atroce . Senec.  Quinci  d'atroci  imprefe  vn  oedin  lungo  Nacque, 
la  fera  ftragc,  i fallì  inganni , Il  defio  di  regnare . Otrau.i.  3. 

Audace  . Car.  Mà  la  Regina  de  l'audace  imprefa  Dei  genero  do- 
lente e fpauentaia.  En.ix. 

Auuenturofa . Ceba.  Rompe  tantofto  ignudo  venne , e guarta__» 
Del  Rè  hmprefe  auuenturofc,  e belle . Efl.  19.  j 1. 

Bella.  Petr.  facciati  homai,  col  tuo  lume,  eh*  io  torni  Ad  altra 
vita,  &à  più  belle  imprefe.  Son. 48. 

Brutta.  Remig.  E non  temei  ( mi  che  temer  douea  Dopo  la  brut- 
ta imprefa  ? ) entrar  ne  fonde,  E commettermi  al  mar  timida 
donna.  Epifhix. 

Celebre . Hcrr.  Che  ad  imprefa  vie  più  celebre,  e pia  Contra  gli 
empi  pagani  Alia  c’afpetta . Bab.  11.4. 

Chiara.  Bald.  Mi  de  l'imprefe  fue  fimo  fc,  c chiare  Tcflimoniia 
non  pur  la  rena,  il  mare . Rim.Heroi.  Canz.6. 

Collante . Brace.  Mà  non  creder  gii  tu,  che  terminata  De  la  Roc- 
cclla  la  collante  imprefa  Sia  la  fpada  da  te  fcinta  ,c  pofata_» , 
Ch'  al  valorofo  braedo  vnqua  non  peli . Rocc.  1 x.  19. 

Degna  . Àr.  E fc  dei  tuo  valor  cerchi  far  proua , T’è  preparata  la 
più  degna  imprefa,  Che  ne  l'antica  ctadc,o  ne  la  noua  Giamai 
da  caualiar  fi  a ila  ta  prefi . Fur.  4.  j 7. 

Delira.  Var.  Ogni  delira  imprefi,  ogni  penfiero  Men  bello  (e 
con  piacere  iJ  ver  riuclo  ) Sgombrai  da  l'alma  alhor , che  i vi- 
fo ,e’l  pelo  Crclpo  h oggi, e bianco,era  diftefo,  c nero.  i.Son.j  9. 

Difficile . Taff.  O miei  lamofi  amanti,  ecco  fi  chiede  Dividisi  da 
voi,  mà  imprefa  honclla  . Liber.  1 6. 61 . 

Dilettola . Imper.  Non  dctò  Iafcia  il  predator  pifcofo  La  comin- 
ciata dilcttofa  imprefa . Ruil.  7. 

Dira . Car.  Dido  di  morir  certa,  e d'ira  accefà  A dire  imprelé  è 
volta.  En.4. 

Difpictata . Senec.  A te  maggior  imprefa  Conuienfi.c  più  nefan- 
da, c difpictata . Agamcnn.z . 1 . 

Dubbia . Tallì  O fprezzator  de  le  più  dubbie  iinprc/è , E guerra,  c 
pace  in  quello  fen  t'apporto  . Liber.  1.  89. 

Dubbiofa.  Anguill.  Dapoi  che  inanimar  quel  Rè  mi  volle.  Che 
m’hi  nutrito  à sì  dubbiofr  imprefe . Metam-4. 458. 

Dura . Tafl.  Dura  imprefa  intraprende  il  caualicro , E lofio  creder 
vuò,  che  glie  n'increfca . Lioer.6.  18. 

Eccclfa.  Coll.  L’cccclfc  imprefi:,  Scimmortal  trofei  Di  unti  il- 
luilriHeroi, d onde nafeere.  Son.37. 

Facile.  Ar.  Perche  volerla  i Juilcuar,  nèhonefla.  Nè  forfè  im- 
prefa facile  farebbe . Fur.x3. 66. 

Famofa . Mar.  Eccolo  là,  che  in  legno  De  la  famofà,  e fortunata 
imprefa  De  Ja  Croce  argentata  3 petto  imbianca . Epit.x. 

Fatale . Mar.  Virtù  cclclle  a li  fatale  imprefa  II  Latino  valore^» 
hebbe  m goucrno . Caler. Ritr. 

Faticolà.  Petr.  Per  fuo  amor  m' ero  io  niellò  A faticofà  imprefa 
affai  per  tempo . Cinz.  14.  . 

Felice.  Taff  lnicgne,e  prigioniere  arme  diuerfè , Già  da  lui  tolte 
in  più  febei  imprefe  A ie  genti  di  SiriaA  i le  Perfc.Liber.3.7J* 

Feroce . Ven.  Nè  tormento,  nè  morte  Vìnce  l'amor  di  Dio , Ipe- 
me  immortale  Rade  la  via  d’ogni  feroce  imprefa . Ebb. 

Fiera.  Taff  Nè  creder  può,  che  fhuomo  à fiere  imprefe  Auczzo 
Tempre,  hor  lento  in  otio  flia . Liber.  1. 67. 

Fortunata . Guar.  O beau  Corifea  * Chi  vide  mai  più  fortunata 
imprefa  ? Pah. 4-  4. 

Gencrofa.  Remig.  Volefle  il  CicJ,chc  gloriofo  dono  Tu  foflì  porta 
di  lòtica  immenfa , O d'honorau,c  gencTofa  imprefa.  Epirt.  1 J • 

Grande . Taff.  Che  di  vederle  gii  primiere,  o fole  Nc  le  imprefe 
più  grandi  hebbe  in  collume . Liber. 8. 49» 

Graue.  Remig.  Che  de  le  graui,  cperigliofc  imprefe  II  premio  c 
fampre  & honoraio,  c bello . Epift.  1 * . 

Heroica . Vd.  Con  l'heroicbc  imprefe,  e fatti  egregi  Da  la  vir- 
tù , 
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ù.  SeLSon. 

Vile . Molz.  Spellò  ringrario  Amore , Che  d'ogni  imprelà  vUe 
M'habbia  ritratto  in  così  breuc  fpatio . Cani.  j. 

Vincitrice. Quer.  In  lor  le  vincitrici  imprefe, e Parie  Leggi,  ornici 
pofe  a' Belgi,  a’ Galli  il  freno . Son.j4. 

Victqriolà  . l’ctr.  Quelli  fon  quei  begli  occhi , chcrimprcfe  Del 
mio  Signor  vittoriofe fanno.  Son.56. 

Volgare.  Bonar.  Ch’à  non  volgare  imprelà  Forza  è,  cheilCiel 
gfifeorga.  Fili.».  1. 

Impressione.  effetto  imprefib , impronto.  Si  prende  per  docu. 
mento,  e per  alfillàracnco  nella  mente . 

Algente . Brace.  L’imagine  di  lui  fogge,  e s’inuola,  Come  al  disfar 
d'impreflione  algente  L'Iride  Jgombra  la  cangiante  llola_j . 
Rocc.1j.4j. 

Empia . Brace.  S’io  pur  miro  il  mio  mal  mentre  ogni  vn  dorme , 
Dure  imagini  mie  quando  mai  rotte  Vedrouui,  e l’empia  im- 
preffion  dilgombra  ? Guaco.  Son.6. 

Gelida.  Brace.  Corre  il  pallido  nembo , oue  il  trafporta  Pareg- 
giando il  defio  rapido  il  volo , Ed’vna  imprefiion  gelida , 
(morta  Per  rutto  aduggia,  e inaridifee  il  fuolo . Croc.11.jj. 

Horrcnda  . Silu.  Nc  fia  viandante , o fiera , o augel  che  palli , Sin 
che  I horrenda  imprefiion  trapafiì . Madclj.  19. 

Maligna.  Tali'.  Spenta  è del  CieJo  ogni  benigna  lampa,  Signo- 
reggiano in  lui  crudeli  lidie  : Onde  pioue  virtù , ch’informa,  e 
/lampa  L'aria  d’impreffion  maligne,  e felle . Liber.  1 j.  j j. 

Tenace.  Mar.  Venne  à Vulcano,  eie  fo  fàcilcofa  Far  nel  fuoco, 
re  imprefiion  tenace . 

Tcncbro/à . Brace.  E come  à Io  Ipirar  de  l'Aquilone  Srracciator 
de  le  nuuole  fi  feioglie  L'humida,  e tenebrofa  imprcflionc. 
Che  ne  bagna  la  terra,  e '1  Ciel  ne  toglie . Rocc.  1 j.  ». 

Torbida.  Brace.  E tutto  quanto  il  CicJ  fcrcno,  e vuoto  Colma 
d'imprcflìon  torbida,  c grafia . Croci tf.  j. 

Trilla . Brace.  Scaccia  ogni  imprefiion  maligna,  c trilla  Via  le  fc- 
bri,  e i dolor  portano  1 venti . Vrb.  19.  80. 

Imfromessa  . protnefià,  cofa  promeflà . 

Fallace . Brit.  O fallaci  impromefle , o poca  fede , O fimufati 
(guardi, o ricco  errore.  i.Son.19. 

Falla . Pctr.  Ben  Gpeu'io , che  naturai  configlio  Amor  contra  di 
tcgiamainon  valfe:  Tanti  lacriuol,  rance  impromefle  fai fc. 
Tanto  prouato  hauea  il  tuo  fero  artiglio . Son. 5 3. 

bo'Romio . rinfacciamento,  villania  . 

Infame.  Gatt.  L'altavergogna,c  l'improperio  infame  Farro  al 
nobil  tlrappel  con  tal  fierezza,  Quali  del  viucr  fuo  tronca  Io  (la- 
me , Non  potendo  (offrir  tanta  bruttezza . Addol.sS.  3 j. 

Ikprover.Ui,  e rimproucrare . il  rimproucramento  . 

Mordace  . Fol.  Chi  tuteauia  gli  è rigido,  e molcllo , Chi  l'incon. 
futil  velie  glidiuide,  Chi  con  mordace  improucrar  rancide. 
Hum.  hb.10. 

Impvdicxtia.  dishoncllà. 

Tetra . Chiabr.  Adunque  orgogli , e contra  il  Cid  di /pregi , Im- 
pudicitia  tetra,  Mcnlc  carene  di  vin,  lier  /àcrilegi  Rifonerà  mia 
cetra.  Che  per  co  tal  fenderò  Sii  Pindo  vichi  vuol  cantar  Lu- 
tero. VoU.lib.j. 

Iwvrit a',  contrario  purità , infamia,  bialino,  bruttezza . 

Cieca.  Brace.  Che  douc  cicca  impurità  sfamila , Ncluccappar 
di  candida  honcllade . Vrb.  10. 7. 

Inaco  . fiume  d' Achaia  il  più  grande . 

Grande.  Valuaf.  E quelli,  che  con  vomere  infinito  Fendon  le  ri- 
pe al  fuoccro  di  Giouc , Del  grand'  Inaco , dico , ne  l’impero 
D’Achaia  Rè  di  rutti  i fiumi  altero;  Percioche  nè  di  lui  più  groC 
fo  rTcfcc  Di  terra  alcun,  nè  par  impeto  mena , Quando  turbato 
il  fondo  agita , e me fc e Con  le  fiere  onde  la  comir.oflà  arena  ; 
Sempre  rive  col  fauor  del  Tauro  crcfce,E  da  l’Hiadi  in  firn  trag- 
go la  piena,  Che  gonfio  alhor  del  gran  genero  appare,  E vieti 
portando  ciò  ch'incontra  al  mare . Tcbai-4-  j».  jj. 

Ina  rime  . ifola  cosi  detta  da  Homcro,  e Virgilio,  da  altri  Pithecu- 
fa,  & Enaria  ; hoggidì  Ifchia . 

Aria . Bald.  Cedali  nomai  Fenicia  il  fuo  Carmelo,  Mauritania  il 
fuo  Atlante  : c non  fublimc  L’ar/à  Inarimc  il  giogo , onde  de- 
prime Gli  empi;  c taccia  il  fuo  Cintho  Altcria,o  Deio.  Rim.He. 
roi.Son.41. 

Saffo  fa . Teli.  Lungi  ffian  di  Liguria  Gli  amabili  liquori,  e de  le  vi* 
gne  D'Inarimc  (affò là  il  mollo  altero . Lir-i  6. 

Incanta tori . die  incanta. 

Maluagio.  Ar.  E poi  che  dilungati  dal  palagio  Gli  hebbe  si,  che 
temerpiù  non  uouea , Che  contra  lor  l’incantator  maluagio 
Porcile  oprar  la  fua  fallacia  rea.  Fur.i».  34. 

Incantatrice  . donna  che  incarna . 

Dotta  .Angui  11.  La  dotta,  e faggia incantatrice  come  Tutte  quel- 
le fo/lanze  hà  in  vn  ridotte . Mctam.7-  8f . 
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ni  guiditi  iliu  e.nuiene  II  nome , e ornalo  di  famofi  fregi . 

En.io.  108. 

Honefla . Leon.  E'  ben  ragion,  eh*  ad  ogni  honefta  imprefa  Pon- 
ga feruo  fcdcl  I*  opra , e l'ingegno , Anzi  la  vita,  ouc  il  bifogno 
5 ducagli  Per  fcruirc  al  padrone . Taid.  1 . 6. 

Honorata . Mar.  Stabiliranno  la  paterna  reggia  Con  mille  eccel- 
fe,  & honoratc  imprefe . Tcmp.i  69. 

Humilcì  Talli  Son  pronta  ( imponi  pure  ) ad  ogni  imprefa  ; L’alte 
non  temo,  e l’humili  non  fdefflio . Libcr.».  46. 

Immortale . Vial.  Del  gran  Tallo  de  i carmi  al  fuon  limprcfe  De 
U gloria  fi  fan  chiare , immortali  Schernendo  de  l'oblio  fulmi- 
ni e forali  Ouunquc  il  Sol  vibra  fue  fiamme  accefc . Son. 

Induflre.  Caf.  A’gelli,  à l'aire,  e induftri  Sue  imprefe,  ài  meni 
veri  Prepara  il Ocl  noui, & tramenìi  imperi,  i.sf. 

Infaufta.  Ine.  Deh  volgi  in  altra  parte  Quella  tua  dubbia,  iniqua, 
influita  imprefa . Teb.j.  6. 

Infelice . Ar.  Co*  1 Conte  Armemaco,  la  cui  feorta  L hauea  con- 
dotta à J'infclice  impreù . Fur.JJ.  »». 

Ingiu/la . Anguill.  Che  fe  ben  lafcicro  l'ingiuila  impreG , Non_» 
però  apprclfo  lui  Dirò  qual' era  . Metun.9.  joj. 

Iniqua.  Valuaf.  L'arme  di  due  Iratei,  l’iniqua  imprefa  Bramo  can-^ 
urd’vno  fcambieuol  regno  . Tcbai.i.  i- 
Legeiera . Tafo  Come  fia  pur  leggiera  imprelà  ( ahi  flolto  ) Il  n- 
pùgnare  à la  diuina  vo«ua . Liber.4* 

Lodata.  Remig.  Con  l’cflempio  di  fe  dara foccorfo  A cosi  bella, 
c sì  lodata  imprelà . Epill.8. 

Lun^a . Tit.  E ben  che  lunga , e faticofa  feorgo  L'imprcfa,  doue 
la°mia  mente  c volta,  Pur  di  fornirla  m aftàtico  ogni  hora.  Son. 

Magnanima . Tali'  A magnanime  imprefe  intenta  ha  l’alma.  Et  in- 
foine cofc  oprar  dilponc . Liber. 5.  J».  .... 

Malageuole.  Tali  Ch*  impieghi  10  te;  fol  di  te  degne  credo  L im- 
prefe  malagcuoli,  c le  grandi . Liber.».  48. 

Maligna . Anguill.  E c'hauea  fupcrata  ogni  maligna  Imprefa  tro- 
poltaà  lui  da  la  matrigna.  Metam.9.  f . . f.  _ , 

Martiale . Ccba.  Nè  fra  l’imprcfc  grandi , e Marnali , Onde  tu 
confi  tanto  il  tuo  fplcndorc , T'haurci  tenuto  io  mai  tanto  co- 
dardo, Che  per  viltà  foffnlli  cflèrbugiardo.  EiU.  »8. 

Molle.  Brigo.  Mà  s'in  carte  fcolpitc  Fian  di  Venere  fol  le  molli 
imprefe,  Chi  fodera  d'honor  ne  le  contcfe?  Giorn.i. 

Nefanda.  Remie.  Mà  non  limolTe  il  tuo  voler,  ma  l’empia  Tua 
genitrice,  à si  nefanda  imprefa  Ti  Ipinfc,  e felli  a la  cagione 
eguale  II  degno  effetto . Epill.8. 
rer&io/à.  Car.  In  cosipenghofa,  e dura  imprefa  Non  mi  far 
col  tuo  pianto,  e col  tuo  duolo  Siniftro  annuncio . En.i  ». 
piana . Tau.  Giouine  inulto  ( dice  ) al  tuo  valore  Sò,  che  fia  pia- 
na  ogni  erta  imprelà,  e dura.  Libcr.  j.  45- 
Pieto/à.Sper.  O fortuna  nemica  De  le  piecofe  imprefe.  Canac.4.1. 

Rara . Film.  Eccelle  imprefe,  c rare , Che  ’l  tempo  hauete  à fchcr- 

Ria?Àr^Epien  dt mal  talento  fi riuolfe  Alcaualier  , chele  l’im- 

Rilico/à . Tefau.  Imprelà  rificolà  Difficile  altretanto  Chegene- 

Sangu1gnalrChiabr.  Che  ne  l’horror  de  la  fanguignaj  imprelà  I 

ScSmta!1  Remig.*E  d^Mcdci  le  fceleritc  mani  Ad  ogni  brutta, 
c federata  imprelà  Mai  fempre  fono  apparecchiate , e pronte . 

Scìinutal  Imp«r  Forfè  c’hor  con  la  toga , hor  con  la  fpada  Vn. 

qua  fchiuai  le  più  fchiuatc  imprefe  ? Cay.6«- 

Seconda . Ghel.  Durate  voi  fri  cosi  dure  oflefe , B vi  ferbatc  i piu 
feconde  imprefe.  Rof.t,.«.  . - 

Sozza.  Dole.  Per  quello  Marianna  non  deuea  Fidar  nc  la  tua  re 
sì  Tozza  imprefa . Marian.».  ».  . . . 

Soiritolà.  Imper.  Mi  l'alma  cccelfa  ì fpmtofe  imprefe  Sine_» 
rauuhia , e sì  talhor  di  gioia  Vuol  à fludio  feuer  temprar  la  no- 
ia. Rufo  lf.  , . nv 

Strana . Ar.  E quando  fol , quando  con  poca  gente  Lo  mando  a 
forane  imprclc,  c pcrigliofc . Fur. J4*  3 a» 

Sublime . Guar.  Hor  d'tmprcfa  fubhme,  hor  d opra  vile  Non  te- 
mei  rifco,c  non  fchiuui  fatici  • Paft-S-i.  ....... 

Temeraria . Remig.  E lo  tuo  folle  ardir,  ne  sò,  chi  1 habbia  Fatto 

pigliar  sì  temeraria  imprelà . Epifo  id. 

Trilla.  Fiamm.  Mà  poidh’  io  fdegno  le  mie  mlleimprcle,  E del 
mio graucerror  mi  doglio, e pento.  Rim.  Son.9J. 

Vana . Ar.  Io  confortai  l'amator  mio  fouente , Che  volcfle  lafciar 
la  vana  imprc/à . Fur.j.  »o-  . 1 

Vezxofa . Renani.  Donna  ch'alfole  i la  vezzolà  unprcfà  Quali  le-  . 

ri  non  feraatte/à  al  varco  l’unta  fi  fcntc  in  vn  fol  punto,  c prc-  Empia . Remig.  Che  ne  gU  vlunu  Tuoi  vecchi  anni  vede  Dalpiu 

1 1 1 gc- 
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«datò  Cid  reuma  l'empia  Incanutricc  fui  barbara  mionu*. 
Epift  6. 

Iniqua . Anguill.  perche  come  ad  Akitoe  confcrmaro  Le  donne, 
poi  che  quei  Aitar  ne  l'acque , Epefcidipiù  forti  diuentaro, 
Come  à l'iniqua  incantatrice  piacque . Metam.4.  x i. 

Saggia . Ar.  La  faggi  a incantatrice,  la  qual  meflò  Freno,  e fella  à 
vno  fpirto  hauca  quel  giorno . Fur.46-  xx- 
Scclerata  • Mar.  Nè  perche  con  minacele,  e con  martiri  La  foele- 
rata  incantatrice  infame.  Di  torcer  li  sfornile  i tuoi  defili  A 
fuorre  il  primo  lor  dolce  legame . 

Trasformante  . Anguill.  Non  teppcr  mrouar  altro  in  quel  fito,  Se 
non  la  trasformante  incantatrice . Meram.i4-  1 6f. 

Vana  . Angui!).  E la  deride,  e chiama  vecchia  infoili , Eflrega.e 
incantatrice  inetta,  e vana . Meram.  9. 1 14* 

Ikcantbxo  . arte  con  la  quale  per  virtù  di  parole  s'opera  Ibpra- 
nar  ur  alni  crii  e : incantamento,  incamefimo,  incanto . 

Magico . Car.  Ti  giuro,  fuora  nua,  che  mal  mio  grado  M’adduco 
à quelli  magici  incatefmi  . En-4- 
Tenace.  Vua.  Ma  che  quello  auucnific  hebber  penliero  Per  in- 
carne  fini  fuoi  tròppo  tenaci . S-Luc. 

Incanto  . in  cane  elmo . 

Abhominato . Chiabr.  E ne  1*  anc  inferni!  trafeorfe  alianti  Mae- 
Uro  rio  d’abhomiuati  incarni . Amcd.  1 1. 

Acerbo. Chiabr.  Mi  di  quella  crude!  giacque  derifo  L’acerbo  idea- 
to,che  lo  fparfe  al  vento  II  fompiterno  Rè  del  Paradifo.  Ftr.  11. 
Armoni 0 fo.  Bald.  Pur  fc  può  nulla  armoniofo  incanto , Vedrai 
ì'afpc  d’Amor  fatto  demente  In  virtù  del  tuo  plettro,  odel 
mio  pianto . Rim.  Coni.  Son.j. 

Canto  federato.  Valuaf  Mi  fe  con  canti  federati,  e ingioili  Ne 
piace  à noi,  nè  ad  huom  pie  tori»  lice  Sforzarla  morte,  e nuocar 
ne’  bulli  E di  quello,  e di  quel  l’alma  infelice  . Tcbai.4-  Mi- 
Carme  mormorante . Talt  Ifmen,  ch’ai  fuon  de"  mormorami  car- 
mi Sin  ne  la  Reggia  fua  Pluto  fpauenta . Libera.  1. 

Crudele.  Brigo.  Ai  fin  per  varijcafi,c  vari)  errori  Son  d’incanto 
crude!  ne  le  catene . Giorn-j. 

Dilettofo , Rich.  Quel  di,  laflo , ch'aperfi  Di  quella  dolce  maga 
Gli  orecchi,  e *1  core  i i dilettoli  incauti . Rim.  Idii. 

Dolce . Aduli.  Vn  ramo  al  fin  di  quella  pianta  io  miro , Quali 
ferpe  , che  corra  à i dolci  incanti , Scenderti  al  crine,  ed  aggiu- 
Aarualgico.  Rim.S0n.x4- 

Fallace . Brace.  Per  riuoltare  il  fuo  fallace  incanto  A rouina  de* 
Galli,  e in  prò  de’ mid.  Rocc.1j.  j7. 

Fero  . Talf.  Gii  doto  è de  Ja  felua  il  fero  incanto , Già  fen*  ritor- 
na il vincitor guerriero.  Ubera 8. 39. 

Forre.  TalT.  lo pofeia incanto  adoprerò  si  forte.  Ch'ogni hor 
mentre  dia  qui  fia  cullodita , Sara  fatai  cullodia  i queUe  por- 
te . Ubera.  6.  # , , . ■ - . 

Infelice . Anguill.  Penata  torna  a gl’  infelici  incanti , Et  4 le  Uti- 
li ancor  la  forma  inuola . Meiam.4* 1 J* 

Magico  - Tronfi  E più  che  T fuon  de'  bcUicofi  cariti , Spingcramu 
a cader  magici  incanti . Coiti,  j 6. 

Gfeuro . Valuaf-  S'à  Taltar  fuo,  s'i  la  fua  Aatoa  alanti  II  cor  at- 
terri, eie  ginocchia  pie,  Tut'aflk  uri  da  gli  ole  uri  incanti  De’ 
fallì  maghi,  e de  le  lireghcrie . Cacc.  j.  106. 

Pengiiofo . Anguill.  Tanto  che  il  mormorar  diè  lor  folpctro  Di 
qualche  pengiiofo  incanto,  e Urano . Metani.  14-  inò- 
pie tori»  . Imper.  Perch’ci  ti  tragga  aimcn,mago  d' Amore , Con 
dolce  forza  di  pietofo  incanto , Se  non  può  il  duo!  dal  cor,  da 
gli  occhi  II  pianto . RuA.9. 

Portentofo . Lall.  Qgattro  d elie  i ferir  cadder repente , Dd  por- 
tentofo  incanto  1 quattro  Iati . Tit.j.  67 • 

Strano . TalT.  Aftretto  è qui  da  nouo  incanto , e Arano , Non  sò, 
5*10  «fica in  corpo,  o in  fepoltura,  Iibcr.ij.4l* 

Stupendo . Anguill.  Se poflòn unto i tuoi iiupcndi  incanti.  Mi 
che  non  ponnof  vn  altra  grada  io  bramo . Metani. 7. 57. 
Theffoio.  Mar.  Luna  perutrfii  toma , e s’efd  ai  Mondo , Turbi  il 
tuo  lume  ogni  hor  Thcflàlo  incanto . Lir.  Amor.  $00.44- 
Incakco  . pelo,  grauezza,  carico, aggrauio, impoiiiione,  inipre- 
ji,  cura,  gouemo,  ingiuria,  fitpcrcMcria,  afta  mio  . 

Alto.  Gote).  Tante  veggio  bellezze,  e cosi  uuoue  Ch’io  grido; 
c il  lodar  lei  troppo  alto  incarco , E penfiofo  m'arrcilo , c poi 
fofpiro.  Son.jj. 

Amorofo.  Rcmig.  Certo,  che  l’empia  in  quella  guifo,  ch’ella 
CoArinfe  i Ton  al  non  vfato  giogo , Hi  te  foramelo  a l’amo- 
rofo incarco.  EpiA.6. 

Duro . GofieJ.  Mi  poi  ch’ci  prete  lufingaudo  à trarrne  Con  ingan- 
ni, e con  arte  al  duro  incarco . Son. 47. 

F ancori» . Rcmig.  Nò  podio  foAcncr  le  braccia,  c i piedi  Del  dop- 
pio  nuoto  il  iaticolo  incarco . EpiA.  18. 

Felice . p«r.  Tal  là  mt  trouo  al  petto,  oue  eh*  i*  fia.  Felice  incar- 
to 1 e con  preghiere  honcAc  L’adoro,  e inchino,  come  cote.» 


Tanta.  Son.  19 j. 

Gloriofo . Ange.  Reliquie  fparfe,  di  memoria  indegne , Benché  al 
trionfo  gloriofi  incarchi . Canz. 

Grande.  Anguill.  Si  tenne  à grande  ingiuria , c grande  incarco. 
Che  si  fiero,  & altier  portale  l'arco . Metani.  1.  1x1. 

Graue.  Talf.  A colici  la  faretra , e’1  graue  incarco  De  l'acme— » 
quadrclla  al  tergo  pende . Liber.  1 1 . 18. 

Grauofo . TalT.  Hora  mi  porgi,  ò fedd  mio  feudiero,  CotcAo 
meno  ariàigrauofo  incarco.  Liberai.  5*. 

Honorato.  Alani.  Già  fchruato  non  fù  ddTracio  Orfeo  Da  i 
n occhi cr  d’Argo  l’honorato  incarco  * Son.9. 

Licuc . Tanfi  Orme  felici,  e da  qud  piè  ftampate , Di  cui  tentiron 
licue,  c dolce  incarco . i agra.  5. 

Noiofo . Guid.  Che  non  poffono  homai  quello  noiofo  Graue  in- 
carco terreo  più  lungamente  Tener  campato  le  virtuii  affiit- 
te.  Son. 49. 

Sacrato . Tronfi  Di  Jucid’oftro  cingcrafli  il  crine.  Nè  fia  ch’ai  pon- 
do del  forato  ìncarco  La  fua  vutude  inuma  vnqua  s'inchinc . 
Colla  1.  ix. 

Soaue . Molz.  Il  mio  Signor  ver  me  fi  £à  men  parco  Di  rioni ojn 
giorno , e con  foauc  incarco  Conduce  il  core  à deliro  almo 
fentiero.  Son.78. 

Superbo.  Tronfi  E con  fuperbo  poderofo  incarco  D’ìmpenetra. 
bil  ferro  hà  poAa  inami . Coll. 6.  j 1. 

Incastro  . commefiùra,  commettitura,  vna  colà  meflà  nell'altra . 

Figurato . Malu.  Che  con  porfido  Patio  arte  fogace  Imcrfiò  di 
figurati  incaAri.  Del.Stanz. 

Prcaofo.  Malu.  Alterno  intaglio iraidel  marmo  indora'.  Cosi 
ancori  Solfa  preti  oli  incaAri  Co' primi  raggi  à la  purpurea 
Aurora . Dd.  Son.48. 

I KcrNbio . abbruciamcmo , accendimento . Si  prende  anco  per 
Aruggimento,  disfacimento,  ruma. 

Acerbo.  Vd.  Gii  l'incendio  di  Troia  acerbo,  erto  Lontanri- 
Iplcndc  fin  nel  mar  Sigeo . Ena.  7j. 

Altero . Contar.  I fojpiri  eran  fiamme , Le  lagrime  criAaUo, 
ond’  io  vedea  Tralparcr  dd  fuo  cor  l'incendio  altero  , Ch’  ci 
dal  profondofeno  Lafciò sboccar  in  chiaravainpa  alfine  Di 
dogUofc  querele . Fiamni.  1. 1. 

Alto . Taff.  L’aria  par  difàuille  intorno  auuampi , E quafi  d'alto 
incendio  in  forma fplende . Libera.  7j. 

Amabile . Pafi  Ma  fo  dimeni  Arai,  fol  l'aureo  Arale  Cerca  emula- 
re! e fc  trafiggi  vn  petto  Lateiagli  incendio  amabile , e vitale . 
Guaco.  Sona. 

Ambmo fo . Cuba.  Che  de  le  voglie,  e de  i penfier  nefandi  Spen- 
ga glinccndij  ambi t lofi,  e nui . Eil.9.  146. 

Amorofo . Ar.  E riconobbe  l'angelica  faccia , Che  l'amorofo  in- 
cendio in  cor  gli  hà  meffo . Fur.  1.  g 1. 

Ardente  . Ghd.  M4  che  ì di  r orefhji  l’incendio  ardente  Già  fi  di- 
lata, e prende  impeto,  e corfo . Rofiix.  J7. 

Afpro . Leon.  Ammorza  quell’  incendio  alpro,  c mortale , Che  di' 
non  pure  fiamme  il  cor  t’hà  accefo . Taid.  1.6. 

Atro . Gofoi.  Di  Semcic  l'incendio  atro,  e funeri o , Che,  perche 
troppo  volfo,  c troppo  chicfe,  Là  ve  gioir  crcdeua,  arte,c  mo- 
no. Sona  09. 

Audace.  Ceba.  Scorrer  fol  mi  fonti;  per  le  midolle  Di  propagar 
l’impcno incendi; audaci.  Eil.1j.99. 

Auualorato  .Bent.  Non  porca,  non  fapea  Smorzare  i troppo  au- 
uaiorati  incendi; . Corin.  5 . <5. 

Barbarico . Tafli  fc  quando  fctnbra , che  più  auuampi,  e ferua  D» 
barbarico  incendio  Italia  tutu . Liber.  17.68. 

BclliIIin)o . Mainili.  Mira,  che  per  qncll’occhi  ei  gronda , e figo r- 
ga  A portar  viuohumore  Di  vitale  alimento  Al  beUiflifno  in- 
cendio del  tuo  volto . Fiera.  1. 

Cocente . Mar.  A me  pena  più  graue  il  Ciel  derii na , E in  più  co- 
cente incendio  auwen  eh;  io  ludi . Lir.  Boteh.  Soa.77. 

Crepitante . Pìcngir.  Quindi  non  huigc  hauea  congiunto  à quella 
Macchia  di  rubi,  cui  fiamma  vorace  Nel  crepitante  incendio  iL 
leia  ardcua . Incanì.  1. 

Crudele  • Cafiigl.  Pur  s'in  me  refta  dramma  di  fermezza  , Spero 
ancor,  bendi  iojia  preffo  à l’eAremo , De  l’incendio  crudcl  vi- 
uoritrarlo.  1.  Ganza, 

Crudo  . Grill.  Del  crudo  incendio  mio  deh  mira  i fogni.  Dolce 
pietà,  che  folo  à te  fon  volto . 1.  Madr.49. 

Cupo  • Brace.  E *1  cupo  incendio  d 'alle tata  arfura  Raccefo  è più, 
che  mitigato,e  tpen  to  Da  le  gocciole  torbide^  folate,  A l'ellre- 
mo  refugio  ancor  ferbate.  K.occ.6.  x4- 

Dilatori).  Bcnam.  s’inalzano  al  Ciel  liete  faurile,  Là  dilet- 
toli incendi;  aprir  tu  guati . Coloflìas-  1 

Dolce . GheJ.  Fia  che  per  noAra  man  fi  fparga,  e vorc  Con  dolce 

- incendio  à la  Caucafea  pietra  L'horrade  cimci  e dente  nafte,  © 
ipore , O douc il  Sol  non  vi  fc  non  s’arretra . Rota?.  69. 

Dolo- 
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Doloro  Co.  Brun.  Arfc  d’ilio  le  rocche , altroue  intendi  Io  prue 
battute , & io  d'Amor  trafitta  Giungo  a le  piaghe  doloroli  in- 
cendi  • Epifl.Heroi.  r.  1 1. 

Duro . Valuaf.  Et  hi  ne  l’otta  il  duro  incendio  accolto  , Che  lèn- 
za pofa  far  l’angc,  c con  fuma . Cacc.x.  i49- 
Etneo . Giuli.  S'empio  eollui  dal  mio  furor  non  fcampa  L'incen- 
dio Etneo,  che  nel  mio  petto  auuampa . Od.8. 

Feruente . Malu.  Te  (uà  folacagion,  Fnne,  fi  conce.  Se  l' incendio 
Temente,  & inhuman  o O fuma  in  nube,  o pur  torreggia  m 
monte . Del.  Son.xx. 

Feruido . Brace.  Corfi,&  ambe  le  man  di  fiamma  ingombre  Sparli 
il  feruido  incendio,  e Tauutntai . Crac  1 6. 69. 

Fiero . TalC  Così  fi  che  quel  foco  e pura , e fumé , E che  s’au- 
uenti  fiammeggiando  al  volto  : E ben  co'  fieri  incendi  egli 
s'auuilà  Di  vendicar  Ja  cara  felua  india  • Liber.  18.48. 
foco  lo . Mam.  Ch*  al  fin  quando  focofo  incendio  è accolto  Ne 
1'arfo  fen  d'm  infelice  amante.  Se  la  lingua  il  ricopre^l  moflra 
il  volto.  Son. 

Forte . Coll.  Mi  non  penlài,  ch'era  per  farpiù  forte  L'incendio, 
in  che  mi  ftrug?o,  empio,  & borrendo  . Son.f  3. 
folco  . Ghcl.  Alhor  che  Mongibel  vome,  e sfamila  Schegge  mi- 
nute, e fofeo  incendio  infieme.  Rofj.  18. 

Fumante . Taff.  Qual  di  tutti,  dich'  io,  confili^  e mi  11  a Lagrimo- 
ùt,  fanguigna , horrida  imago  Potrà  rafTomigliarfi  al  gii  diftmt- 
to  Entro  a*  fumanti  incendi,  e vailo  Mondo , Che  di  fe  lidio  à 
(e  fia  rogo,  e tomba  ? Mond.7. 

Funeilo . AchiU.  Quell'  incendio  fanello  hor  quelle , hor  quelle 
Reliquie  de'  perduri  arde  in  quel  mare . Rim  - Son. f 6. 
furio fo . Mar.  Mongibel  fu  poi  detto,  e in  tale  flato  Nutrifce  an- 
cor nel  fen  la  fiera  arfura , Nè  cella  pien  di  fnriofi  incendi  D’et 
(alar  tutta  uia  fofpiri  horrendi . 

Grauc . Dom.  Poiché  il  più  graue  incendio,  e '1  più  vii  nodo,  Che 
per  infame  obietto  altfi  infiammane , E de  la  cara  liberti  pri- 
uaffe , Più  non  m’arde,  nè  lega  in  Urano  modo . Son.i. 
Guerriero  . Imper.  Ne  la  fera  ftagion,  che  d’ogni  intorno  Mane 
la  delira  bellicofo  armato,  Dd  fuo  incendio  guerricr  infiamma 
il  Mondo.  Rulli. 

Horribilc . Car  Son  del  gjran  Gioue.che  dal  Ciel  pietofo  Ti  mirò 
dianzi,  e i tuoi  legni ntolfe  Da  T horribile  incendio . En.j . 
Hoftilc  . Ceba.  Mi  poco  dopo  auuampa , e fi  quercia , Che  gli 
ttrugge  le  vene  incendio  hoftile . Eli.  8.  x io. 

Incelante . Ben  am.  Per  alleggiar  quell'  incettante  incendio , SuJ 
labro  fofpirato  Con  più  ingordigia  accumulaua  i baci . Pali. 
Etn.i.f 

Incftinguibile . Ouar.  E tu  fol  ne  trahefli  Le  fauille,  ond’  è nato 
L'incendio  ineftinguibilc,  e mortale . Patl.4.  3- 
lnuincibiic.  Brace.  L’inuincibi]eincendioauuampa,&cllaStrug- 
ge  la fchiera  ingiuriofa,  e fpeflà . Rocc.i  j.  7 9- 
Lungo.  Tatti  Hor,  mentre  ancor  ciafcuno  à menfc  aflifo  Bcue_> 
con  lungo  incendio  vn  lungo  oblio . Liber. io.  6j . 

Maniale.  Tatti  D oro  fiammeggia  l'onda  ; e par  che  tutto  D'in- 
cendio Marnai  Lcucate  auampi . Liber.  16.  4- 
Minaccio fo.Chiabr.  Forte  à penfar.che  de  le  fiamme  Etnee  Spati- 
deano  intorno  minacciofi  incendi . Voi.  1 . Steli. 

Migrando  . Vd.  Per  lo  incendio  di  Troia  mirando , Per  la  ruina 
fua  quelli  mieiprieghi  Benigno  afcoIta,aico  Signor . En.10.1 1. 
Mortale . Brace.  Onde  prima  Linceo  l'empia  rouina  Muoue  i 
l'incendio  bombile,  e mortale . Rocc.14.  f t- 
Obbrobriofo.  Ceba.  Ch’ai  fin  d'incendi  obbrobrio  fi,  crei  Non 
fentaelprtflàmenteilcordisfarmi.  Eft.x.8j. 

Oltraggioso . Bene  Temo  però,  che  l'oltraggiofo  incendio , Che 
gii  per  noftre  mani  Arie,  e confunfe  le  mature  fpiche , Home 
rifletto  tempo  In  loco  non  rauuiui  i danni,e  Ponte.  Corint  i. 
Penofo.  Ceba.  Ne  rabido  il  profonda , c col  pcnofo  Incendio 
ogni  hor  che  non  confuma,  e coce . Ell-8. 

Rabido . Gatt.  Chi  ad  alto  attende  à difcomporre  il  tetto  Onde 
l'incendio  rabido  n’cflale . Scot.4.  8j- 
Rio.  Coll.  Che  fotto  il  cener  de  l'incendio  rio  Si  viuaci  carboni 
il  cor  riferba  . Son.  17. 

Smifurato . Fr.Le.  Onde  s’à  quello  fini/arato  incendio , C’hò  gii 
nel  cor  concetro  Dal  bel  volto  d'Emilia  i’  no  procaccio  Qual- 
che conforto,  ahi,  che  pur  troppo  veggio , Che  la  pena  infinita 
In  guilà  tal  faraffi , Che  mi  torri  la  vita . Coftanz.  j.  3. 

Solare.  Manzin.  Non  han  fiamme  ballanti  Adiuorarmi  il  fcno 
Quegli  incendi  folari , Che  fplendon  nel  tuo  volto , Et  ardon 
nel  mio  petto  ? Fler.i.  f. 

Superbo.  Ceba-  La  fortuna  real  non  è (cincillà  Per  (ùfeitar  fuperbi 
incendi)  in  noi . Ett.fT.ap. 

Tempeftofo . Bcnam.  Il  fogno  mio  fa  che  la  ma  capanna  In  fero 
. incendio» e tempeftofo  àrdca . Pali.  Btn.  1. 1. 

Vago.  Pignat.  Spiran  fiamme  i voftx*  occhi,  e quel  fatale  Sguardo 
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in  si  vago  incendio  arde  il  mio  core . Rim.  Son. 

Vallo . Brace.  E talhor  dietro  il  vado  incendio  mira , E da  l'imo 
del  cor  geme,  e fofpira . Croc.j.71. 

Vitale.  Cad  Spira  Imeneo  dolce  inuifibil fiamma  Da' begli  oc- 
chi lucenti,  Ch' in  vn  vitale  incendio  i cori  infiamma  Tra  le 
pene  contenti , 1.  xj. 

Vorace.  Gatt.  La  feena  di  Pompeo,  d‘  Agrippa  il  bagno  NcJ’in- 
cendio  vorace  hauri  compagno . Adtjol.  1 1.  63. 

Incenso  . gomma  odorifera  j lagrima  d’vn  albero  d'Arabia,  che_» 
s’abbrucia  ne*  facrificij . 

Ambitiofo . Goa.  Viua  nc  la  città  chi  vuole,  e porga  Idolatra  de 
l’oro  a’ Dei  terreni  Ambitiofo  incenfo . Antig.x.  1. 

Arabo . Mar.  Inanzi  à quello  Nume,  à quello  altare  Non  s'accen- 
ùan  facelle  ardenti , c chiare , Non  vaporino  intorno  Arabi  in- 
cenfi,  Ballino  i raggi  fol  de' propri  lumi,  E degli  altrui  folbir 
ballino  i fumi . Temp.ip?. 

Aromato  Pancheo . Bruti.  Aure,  ò voi,  che  ridenti,  & odorate.» 
Spargete  odor  d’ aro  ma  ti  Panchei . Agl. 

Diuoto  . Teli.  Menti'  tannile  m'inchino  al  ruo  «ran  Nume , O Fe- 
bo, e di  diuori  Inccnfi  io  fpargo  il  riuerito  altare . Lir.  9. 

Eletto.  Brun.  O pur  qual  fuol  velar  d’incenfo  eletto  Fumo  l’ara 
del  tempio , à 1 mici  fofpiri  Di  coprir  il  mio  ardor  non  fia  di, 
filetto.  Agl. 

Fragrante . Gatt.  Fragrante  incenfo  l'altro,  c Dio  Io  crede , Quel 
porge  eletta  mirra  ad  huom  mortale . Addo!. 3. 17. 

Fumo  Arabo.  Teli.  E pur  ch'il  Mondo  ambitiofo  auaro  Vuol  die 
collei  fia  Diua , E le  (parge  gli  aitar  d* Arabi  fumi . Lir.f . 

Grato . Anguill.  E le  madri,  eie  mogli, e i figli  inuochi  Donando 
i grati  incenfi  a'  Cacti  fochi . Mctam.tf.  8f . 

Mattino.  Taff  Eleiinaginid  oro,eimafchiiaccnfi  Vedranfià 
Dio  fumar  nel  tempio  acccnfi . Conq.4.  1 x. 

Merce  d'Attiria . Teli.  Ch'  al  nome  tuo  gii  fculti  Alziamo  i mar- 
mi , e foura  aitar  diuori  Ardiam  merci  d’Attiria , c porgiam  vo- 
ti . Lir.  ix. 

Molle . Grat.  Doue  il  rogo,  e la  cuna  hà  la  Fenice  Tra'  molli  in- 
cenfi, e prctiofi  odori . Cleop.8.  x4- 

Nabateo.  VilLDunquc  deuoti  ogni  bora  ardete  a’Ioro  Incenfi  Na- 
batei fopra gli  aTrarijE  fian  vittime  (acre  i voftri  cori.Amar.x.t. 

Odorato.  Anguill.  Chi portarà, diceano , in noftro honore  Ne* 
fieri  altari  gli  odorati  incenfi  ? Metani.  1. 6j. 

Odore  Eoo . Teli.  Che  fe,  voftra mercè,  rimango  in  vita , Farò  sù 
l'hcrma  fponda  Arder  più  d’vn  aitar  d'odori  Eoi . Lir.9. 

Odorifero.  Vd.  E cento  altari  al  tempio  ini  dintorno  Glàdio- 
ccnfi  odoriferi , c Sabei  Fumanti,  e d’altri  doni , c d'altri  voti , 
En.i.  109. 

Profumo  Nabateo.  Teli.  Non  fe  di  giorno  in  giorno  i facro  altare 
Fra'  Nabatei  profumi  Tu  fparga  il  lingue  di  ben  cento  armen- 
ti. Li  r.33. 

Puro . Vallali  E chi  fui  nudo  aitar  gli  Spirti  diui  Farli  col  puro  in* 
cenfo amici  intende.  Tcbai.x.  68. 

Ricchezza  Sabea.  Teli.  Tu  mentre  fparfi  di  Sabcc  ricchezze  Stri- 
de la  fiamma , inalza  Tcbro  da  Tonde  d’oro  il  crin  d'argento  . 
Lir.  17. 

Senio.  Grat.  Fur  con  mifera pompa  arfi,  & accenfi  E mendicati 
lumi,  e ferui  incenfi . Clcop.13.6j. 

Trillo  . Rcmig.  E già  lucean  d’intorno  Le  dorate  lucerne,  c '1  tri- 
llo incenfo  Già  fi  Ipargea  dentro  a*  (aerati  fochi , Che  del  ne- 
fando, e fangui nolo  effetto  Quali prefaghi , à gran  fatica,  al 
Cielo  Mandauxn  gli  empi,  &rodiofi  fumi.  Epitt.14. 

Vaporofo . Teli.  Io  chino,  c nutrente  Strider  uro  foura  gli  alta- 
ri accenfi  Mirre  odoratele  vaporofi  incenfi  T lir.x. 

Incfntivo.  incitamento.  Dimoio . 

Afpro.  Gair.  Bollir  fentenc  l'alma  afpri  incenriui  Da  la  conca- 
pi feenza  fomentali . Scor.  11.77. 

Efhcacifiimo . Tc(àu.  Aggiunti  efficaciffìmi  incenriui  Dal  Cardi- 
nale, fi  dilpofe  al  fine  D'andarfenc  in  Collegno . Tor. 

Incertezza,  dubietà. 

Aftannofa . Bent.  Del  tuo  fratello  Ergtldo  o viuo,  o morto  L' in- 
certezza aflànnofa  Nò  ne  lafcia  pattar  Thorc  quiete.  Corin.x.  3. 

Incuto  . violamento  delle  proprie  parenti,  o di  femina  religiofa. 

Adultero . Grat.  E d'adultero  incetto  hoggi  la  madre  Vearà  che 
tenti,  e che  Der  re  gii  cada  II  proprio  nonor?  Cleop.6.  39. 

Folle.  Anguill.  Si  Cipea  ben  per  Cipro  il  folle  incetto.  Che  gii 
commetto  Mirra  hauea  co’ 1 padre.  Metani.  10.  X19. 

Indegno . Anguill.  E fonda  per  fuggir  l’incetto  indegno  Lentan 
da  lei  noua  citiadc,  e regno . Meram.9. 3 08. 

Infame . Anguill.  Ritroua  Cauno,  e’  1 rende  irato , e metto  Col 
verfo  che  vorria  l’infame  incetto  . Metam.9.  *89. 

Maluagio.  Chiabr.  Se  con  famuli  tuoi  punto  la  detti  Faraica- 
dcrla  in  più  maluagi  incetti . Amed.ij. 

Moftruofo . V alitali  Ceno  io  non  hò  con  moftruofo  incetto  Dal 
I i $ figlio 
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figlio  hauuti  mai  figli,  è nepoti . Tcba.io.  tip. 

Nefando  . Mar.  Mirra  ( dtrolJo  ) il  cui  nefando  incetto  La  vergo- 
gna rinoua  à la  membranza  , Fù  la  mia  genitrice , e da  colui. 
Che  gcnerolla  generato  io  fui . 

Obbrobrioso . Angui  li.  Come  poi  le  fue  luci  apre , e difcopre_# 
L 'obbrobrioso  incetto  del  conforte . Metam-6-  310. 

Sono.  Mar.  Che  ti  gioua  lontano  Campar  dal  foco  de  la  patria 
ardente,  Se  d' illecita  fiamma  ebro,  c languente,  E di  furore 
tafano  Con  le  figlie  leggiadre  Cadi  nel  fozzo  incetto,  incauto 
padre  ? Galer.  Hiftor. 

Vile.  Guif.  Ne  la  Reggia  d’Athene  al  Giouinetto,  Che  pudico, 
al  piacer  d'vn  vile  incetto  Cottante,  e Saldo  preferì  la  mone  . 
D-  Sctt.3. 

Inchiuta.  dimanda  minura,  inquifitione  , inucttigatione  dili- 
gente . 

Dura . Tatti  Amici,  dura,  e faticosa  inchietta  Seguite  ; e d'vopo  è 
beo, eh’ altri  viguidi . Liberi 4.  3$. 

Importuna  . Tatti  II  Rè  ne  fa  con  importuna  inchietta  Ricercar 
ogni  Chiefa,  ogni  magione . Liberi.  10. 

Inchinare  . inchinamcnto , abbattamento,  in  fogno  d’humilrà,  o 
diriucrcnza. 

Soaue.  Brigo.  Poi  cela  à lui  del  vergogno fo  ciglio  Colfoauein. 
chinar,  la  doppia  ttella . Giorn.6. 

Inchino,  piegamento  delie  ginocchia  in  fogno  di  riuerenza. 

Altiero . Hctt.  Mentre  à la  tenda  del  Guerrier  foprano  Eran  per 
tempo  i maggior  Duci  accolti , Egli  entra,  e con  inchino  altic- 
ro,  e fiumano  Honora  rutti.  Bab.9.1. 

Biffo . Brace.  Sorgi,  ch*à  Dio  fi  dee  sì  bailo  inchino , Serui  al  foro- 
mo  Signor  fiamo  amendui . Vrb.17. 58. 

Catto . Selu.  Recan  I’alme  accoglienze  in  vitta  pace , E i catti  in- 
chini lor , cui  mai  non  olà  Turbar  follia  d'Amor  empio , e bu- 
giardo. Pj. 

Cortcfe . Rin.  Vn  moto,vn  giro,  vn  bel  cortcfe  inchino  Spicgaro 
entro  al  mio  fimo  aurati  vanni.  1.  Son.m. 

Dimetto.  Chiabr.  E'  noftro  pregio,  c con  dimetti  inchini  Gire  adc- 
fcando  femi  rii  li  amori . Voi.  3. 

Di  unto  . Bcnam.  Poi  eh’  vn  diuoto  inchino  il  Duca  hi  fatto  A i 
Suoi  Signori,  à si  parlare  ei  orafe.  Vittori.  3 1. 

Fuggitiuo . Impcr.  Tu  che  nel  Mondo  infimo  Con  faggio  piè  fug- 
girti Dt  vanagloriai fuggimii  inchini . Teref. Stanz  a. 

Gratiofo.  Taff.  Giunte  quelle  à i guerrieri  ad  ambo  pria  Fanno 
inchin  riucrenrc,  e gratiofo . Rina!. 7. 60. 

Humile.  AnguilJ.  Regge  fopravn  batton  l’antico  fianco , Evi 
dotte  la  vergine  iauora , E con  inchino  humil,  debile,  e fianco. 
Con  ogni  mofira  efierior  l'honora . Mcram.6.  io. 

precipitofo . Bcnam.  lutto  conuien,  pur  che  del  reo  Calumo  Le 
mura , ò de  la  Gallia  eccelfo  H erede , Facciami  al  fin  precipi- 
tofo inchino . Sei.  Son. 

profondo . Bcnam.  E con  profondi,  e con  dìuoti  inchini  L'almo 
affetto  del  cor  rendon  palefe . Vittori.  3*. 

Rjuerente . Tatti  Giunto  à la  bella,  e nobil  compagnia  Le  fa  cor- 
tese, e riuerente  inchino  . Rinal.4. 41. 

Soaue . Ghel.  Pofa  la  fuga  in  vn  foaue  inchino , Poi  fi  rota  in  vn 
cerchio  habile,  e letta . Rof.13.  103. 

Inchiostro,  tinta  nera  colla  quale  fi  fcriue . Si  prende  anco  per 
lettere,  Scritture,  poefie,  componimenti . 

Acheo . Bruii.  E perche  oltraggio , Se  onte  Faccia  à gli  ìnchioftri 
Achei  Del  Sangario  apra  iifonre , Vuoti  i fiumi  Saoci , Sia  car- 
ta à fino  inchiottro , à nobil  penna  Vel,  che  fù  vela  d’ottro  ad 
aurea  antenna . Ven.  Terr.  Canz.4. 

Affaticato . Zambecc . Po  fio  no  più  d'altrui  vergare  carte , Vaglio- 
no  più  gli  affaticati  inchiottri . Poet.Ot. 

Altero . Var.  Non  mi  fi  roba  almen  nel  voftro  altero  Tanto  cor. 
tefe , & honorato  inchiottro  , Come  foglio , vederui , e come 
Spero-  j.  Son.  194- 

Amaro.  Brun.  Quinci  leggendo , òRè,  sì  amari  inchiofiri,  A 
l’ auifo  lugubre  atra  la  mente , E ’1  valor,  che  si  prode  altrui  di- 
mottri . Epift.  Hcroi.i.  8. 

Aonio . AchtU.  Mà  fé  cauti  non  Sete , Che  ne  gli  Aonij  inchiofiri 
Viuano  i getti  vottri , Andran  per  fatai  forte  Da  la  rota  del 
Ciel  triti  a la  morte . Rim.  Canz.  1 . 

Apollineo . Rou.  Tinte  le  penne  d’ Apollineo  inchiottro  Hanti  le 
Grarie  tue , cantor  felice , Fatto  de’  cigni  vn  gloriofo  mortro . 
VemPom.  Son.tfr. 

Bai  fimo  della  gloria . Font.  Balfamo  de  la  gloria , Onde  perpe- 
tua auuampa  Nel  bel  tempio  d’honor  Faccela  lampa . òd-xj. 

Baffo.  Pater.  Profontuofit  lingua  nonfauella  Di  voi , perche.# 
non  Remi  i pregi  vottri  Con  batti  ceno,  e ingiuriofi  inchiortri. 
Stana.  Term.a. 

Brano- toner.  Che  daran  forza  a la  macchiata  mente  Di  lauarne 
dei  duolo  librano  inchiottro . Ruft.1. 


INC 

Caduco  . Bcmb.  Ratto  ogni  lingua,  & ciò  Ha,  lodartii  Vdretè 
facrerauui  il  fccol  nottro  Tutto  il  fuo  puro,  e non  caduco  in- 
chiofiro , Per  honorato,  e Sempiterno  farai . Son. 114- 

Candido . Mar.  Scrxua  Solo  di  voi  candido  inchiottro , Canti  foló 
di  voi  lucido  ingegno.  Temp.iéf. 

Canoro.  Fcrr.  Le  fcpoJcc  bellezze  incenerite  Appariscono  ogni 
horviue,  c gradite.  In  ritratti  immortali  Con  mchiottn  cano- 
ri Da  fiiggia  penna  effigiati  m carte . llort. 

Canuto . Bcnam.  L'altraben  dico,  i cui  canuti  ìnchioftri  Hauran 
(pur  giri  il  Mondo  ) eterno  Aprile.  Vittori.  18. 

Cattalìo . Giutt.  Perche  Caftalio  inchiottro , Non  la  fama  almen 
riga  i noftri  Heroi , Mancan  Ceroni,  Alcimedonci  a noi.  Od.a  1. 

Cheto.  Achill.  Mà  fe  penna  famofa  Non  (barge  i vottri  annali  De 
1 balfami  vitali , Onda  di  cheto  inchiottro  Porterà  giù  per  Le- 
the  il  nome  voftro . Rim.  Canz.i. 

Chiaro . B.  Taff  Se,  Lodouico,  da  gli  afcofi  inganni  Del  tempo 
auaro  l'huom  Sol  fi  difende  Co’  chiari  ìnchioftri , e à mone  fi 
có tende  Sol  con  quett’armi,&  a*  Suoi  graui  danni.  Son.?  t-lib.i. 

Colto . Taff.  Splender  di  lor  non  meno  tl  colto  inchiottro . Var. 
Son.  itf. 

Degno . Valuaf.  Che  poftàn  celebrar  con  degno  inchiottro  I ma- 
gnanimi Heroi  del  tempo  noftro . Tebai.i.  ?. 

Dcuoto  . Achill.  Qui  uccia  intanto  il  mio  deuoco  inchiottro , 
Degno  è fol  che  fi  ferina  in  Saldo  ckttro  Più  che  in  fragile  car- 
ta il  nome  voftro . Rim.  Son.sO. 

Dilettofo . Brace.  E Venere  la  bella,  onde  gii  moffo  Spargi  tu  lie- 
to il  dilettofo  inchiottro , Amatrice  è del  rifo . Stanz. 

Dolente . Ricch.  Mirate  il  mio  tormento,  occhi  miei  belli , Mira- 
tei nd  pallore  Di  quella  fronte, ouc  l’hà  Scritto  Amore  Co1  gli 
Ìnchioftri  dolenti  De  le  lagrime  mie , E con  l'ardente  raan  del 
mio  delire . Rim.  Madr. 

Dorato . Bai*.  Et  ogni  Mufa  di  perpetuo  amore  T’inalza  vn  tenv 
pio,  anzi  à fc  fteili  vn  chiofiro  Dal  tuo  gran  nome , e con  do- 
rato inchiottro  Fregia  l’eternità  del  tuo  valore . Son. 

Dotto . Tatti  Veraine  pia,  che  *1  gloriofo  nome  De*  tuoi  maggio- 
ri, e l'arme,  e ’fdotio  inchiottro  Non  fé  Superba,  o pompa,  9t 
oro,  & oftro , Mi  le  Ipargctti  quali  indegne  Some  - Sacr-Son. 

Eliconio . Giouan.  Ch'ai  fattolo  mio  cor  non  è permeilo  Pofpor 
le  Rcggie  à gli  Eliconi;  Ìnchioftri . Pali. 

Effemplare  . Mar.  Noucllo  Alcide  inuirto  Con  ciana  di  virtute , 
E con  quadrelli  acute  Dì  ben  purgati , & eflémplari  inchiofiri 
Domai  de*  viti;  i veicnofi  moftri  . Galer.  Ritr. 

Facondo.  Mar.  Mà  fcarfi  fono  i faueilar  di  lei  Non  che  gli  accen- 
ti i più  facondi  inchiofiri . 

Famofo.  Mur.  A confamar  nd  gran  Suggello  eterno  I più  famofi, 
e più  purgati  ìnchioftri . Son.  1 f . 

Felice. Chef  pietofo  fù,  fe  non  felice  inchioftro,Al  difetto  il  buon 
cor  Supplì  de  l'arte . Rof  33.  4 6. 

Fofco . Font.  Nero  sì,  mà  pregiato  Gocciolando  dermi  Da  quei, 
eh*  apre  la  gloria  eterni  riui  : Fofco  sì,  mà  lodato  Per  le  penne 
più  dotte  apane,  à parte  Gemme  d'alte  rirtù  Semini  in  carte . 
Od.  13. 

Freddo . Mar.  Taci,  taci,  Canron,  cedan  gl*  inchiofiri  Freddi  à le 
calde  lagrime , che  fora  Vcrfa  l'acuto  duol,  che  ’l  corrai  pun- 
ge. i.Lir.  Canz.  14. 

Funerale .Priul. Fecero  al  tuo  Sepolcro  ombrofo  tetto  Tuirc  le  pe- 
ne de'  Scrittori  noftri  Veftitc  à brun  di  funerali  inchiofiri.  Gaz. 

Giocolo . Mar.  Che  fùrne  vdir  di  lor  quanto  ne  Scritte  Spirto  sì 
augufto  in  Suoi  giocofi  ìnchioftri  ? 

Gloriofo . Pale.  Degni,  ben  Q>arfi,  e gloriofi  ìnchioftri  ; O quali 
hauere  voi  lampi , c fulgori  Da  quel  gran  Sol , per  cui  rilpkn- 
don  gli  offri!  Coni.  Son.jf. 

Humorc  nero . Paol.  La  miro,  e rileggendo  i dolci  accenti , Con 
gli  occhi  entro  quel  nero  afciuttohumore  Beuo  la  medicina 
a'  miei  tormenti . Rim.  Son. 7. 

Humore  pregiatiflìnoo . Font.  Pregiatiffmo  huraore  Per  li  libri 
Scorrendo , alta , e gioconda  Germogliar  fai  d'honor  mette  fe- 
conda. Od.»3. 

Immortale . Quer.  Perche  oppugni  i gran  nomi  il  tempo  in  vano 
Schermo  lor  fate  d'immortale  inchiottro . Son.31. 

Indcfeffo . Bcnam.  Che  l'vn  refe  i la  fama  il  parlar  roco , E fiac- 
cò l'altro  ogni  indefeflo  inchiottro . Sei.  Son. 

Indegno . Molz.  Quella  notte  al  mio  indegno,  e baffo  inchiottro 
Troppo  alto  Segno , ardente , e chiara  face  N’alzafti  in  quella 
mar  alpro,  e fallace . $011.7?  • 

Indice  nera.  Font.  Tu  qual  indice  nera  Con  paragone  induftre 
Di  dottrina  inoltrar  fai  l'oro  illufire . Od.ij. 

Lagrimofo.  Brun.  Kinouii  fieri  accenti  in  freriverfi,  E i pianti 
amari  in  lagrimofi  ìnchioftri  • Tal. 

Laudato.  Petr.  E 1*  eloquenti»  Sua  virtù  qui  moftri  Horconla_» 
lingua, hor con  laudati  inchiofiri.  Canz.?. 

Lo- 
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Letale.  Brun.Mà  Zia  la  pena  mia  verga  incauta, E i inchioflro  lea- 
le acqua  d'Aucrno.e  la  carta  ne  l’Èrebo  formata.Epill.Heroi.9. 
Licore  tenebrofo . Font.  Tenebrofo  licore , Palei,  e foior/i  ogni 
brama  A chi  fitte  hi  d’honor,  fame  ha  di  fama . Od.  : j. 
Lodato  . Font.  Mentre  audace  m ‘accingo  Adimprcfa  si  grande, 
ou‘  io  la  mofiro  , Si;mi  tu  per  color  lodato  inchioAro . OJ.i  j. 
Luce  della  memoria . Font.  Luce  de  la  memoria  , Cile  le  nubi  di 
Lethei  par  del  giorno  Col  tuo  nero  color  rifchiari  intorno. 
Od.xj. 

Lugubre . Priul.  QtjeAi  lugubri  inchioAri , quefte  note , Pouere 
pompe  a la  tua  morte  oftura,  ! ‘offre  la  penna  mia , flirto  ca- 
noro . Cani. 

Lununofo.  Grill.  Voi  che prezzando  i luminofi  inchioAri,  Ei 
decreti  fuperni , e qual  fattura  Non  fu  Ac  più  di  quell’  efienza 
pura  V’  ite  formando  i precipui;  voAri . j.  $011.96. 

Mendico . M.  A.  Fra».  Hor  temprati  dal  piamo  alprì , e maidici 
Sono  gl'  inchioAri , e '1  core  opprefio , e carco  Di  paura , e do- 
lore e giunto  al  varco.  Circondato  da  folti  empi  nemiii.Son.i« 
Mentito . TaAon.  Cosi  vegga  adorato  il  fecol  noitro  In  Vaticano 
il  mio  Signor  gentile  Porger  materia  i non  mentito  ìnchio- 
«ro.  Pali. 

MeAo.  Grill.  MoArarmi  sì,  eh’  io  moAri  Almeno  il  pianto  tuo 
con  meAi  inchioAri . Chr.  (lag.  Canz-t. 

Miniera  ricca.  Font.  Tu  qual  ricca  miniera  Arricchirci  gli  ingegni, 
e tanto  lai,  Che  de  Tane  Natura  emola  fai.  Od.xj. 

Miracolo  dell'arte . Font.  Fai  vicino  il  remoto , Il  loncan  fai  prc- 
fente  , Ed  il  morto  parlar  fai  col  viuente  : Rendi  noto  l'ignoto, 
E m iraeoi  de  l'arte  al  chiaro, al  bruno  Fai  piefitntc  tu  piu  lochi 
eAerciafcuno.Od.ij. 

Nobile.  Brun.  De  la  lama  dia  luce  Da  i tuoi  nobili  inchioAri  Na- 
fta dunque  il  gran  parto,e‘i  Mondo  allumi.  Ven.Terr.Canz.19. 
Notte  ombrolà . Font.  Notte  ombrala,  ed  ofaira  Sopra  il  Cici  de 
le  cane  hai  tante  (Ielle  Qua  te  lettere  fai  diitime,e  belle.  Od.  x j 
Ornato . Dole.  Paolo,  che  con  si  puro,  ornato  inchiollro  Per  la 
piaggia,  che  *1  dir  nudrifte , e infiora  Vicin  poggiate  a quel  eh’ 
Arpino  honora , De*  più  degni  oraton  altero  moAro . $00.19. 
Ofturo.  Mar.  Che  i tuoi  sì  chiari,  e stiamoli  vanti  Adombri 
ofeuro  irvchioAro,  ofturo  Itile . 

Parlante . Imper.  Ma  dritto  e ben,s*ci  sù  le  dotte  cane  Suol  dar  la 
fama  a'  Tuoi  parlanti  inchioAri,  Ch almo  ingegner  tra'  Tuoi  Irò. 
doli  ehi o Ari  Dia  l’arte  à la  Natura,e  l'occhio  a l ane.  Caf  1.87. 
Pieno . Giuli.  Rigar  Pieno  inchiollro  Moderne  foi  deue  le  paL 
me i noi.  Od.6. 

Pictofo.  Ghel.  Cintino  non  gradirà  pur  vna  tirila  D'inchiolèro, 
che  non  fia  pictofo,  e beilo . Rof.  1 4-  6 j. 

Incuoio  . Brun.  Sotto  Usila  eloquente  Fu  che  tinte  io  difpieghi, 
afpcrfc  io  moAn  Le  carte  d'or  di  preuoiì  inchioAri . V cn.l  crr. 
Canz.  1. 

Purgato . Bemb.  Che  ferini  tu, del  cui  purgato  inchioAro  Già  l’v- 
no,  e l’altro  ltil  molto  %'  auanza  ? Star  neghinolo  à te  non  e 
conccflo . Son.89. 

Puro  . Talf.  E quinci  è fparfo  intorno  il  chiaro  grido  D’opre  ho- 
norate,  e poi  di  puri  inchioAri . imen.  Stm.j. 

Raro . Grill.  Che  gl’  inchiolln  tuoi  rari  Son  tutte  chiare  Aelie 
De’ celeAi volumi . i.Madr.195. 

Rozo  . Temi,  lo  purgato  con  arte  il  rozo  inchioAro , E ferine  le 
tue  glorie  ad  vna  ad  vna  . Stani.  Tcrm-i. 

Sacro . Voi.  Auencurato  lui,  chesi  gran  tromba  Hà  del  fuo  no- 
me, e voi  ancor  beato , C'haucte  tal  foggeit©  al  fiero  tnchio- 
' tiro.  Son.i.  s--\ 

Sanguigno-Mar.  Ecco  armonia  d’Amor  foaue,c  cara  Con  Arania 
cetra  ci  forma  ; ecco  con  ferri  Senne  le  noce,  e con  languigno 
inchioAro.  LicSac.  Son-r-;* 

Sanguinofo . Benam.  Altrouc  io  fo  con  fanguinofi  inchioAri  Pa- 
lefe  al  Mondo  il  fuo  valore  diremo . Coloft  100. 

Scelto . Mar.  QueAo  e l’erario , in  cui  fi  fi  confcrua  ( Seguì  Mer- 
curio) de’ più  reciti  inchioAri  Di  quanti  mai  fcrittor  Febo , e 
Minerua  Sapran  meglio  imitar  tra*  Uggì  voAri . • ' 

Temerario.  Grill.  Senza  piaga  di- cor  fermo  di  fangue  Profomuo- 
fo  Ade , E temerario  inchioAro  . 1 . Madr.  1 . 

Tenebro fo.Mar.  Fior  quando, hor  doue  ti  Mondo  antico,  e noAro 
Vide  si  viua  nutrenti  sì  pura  © luce  vfcir  di  tenebrofo  inchio- 
Ato,  Odi Ipcnto carbonnafterearfura?  Son. 

Tetro.  Campeg.  Piacciauì  d'alWfrr  la  regia  mente  Al  fenfo  almen 
•'di  quelli  tetri  inchioAri.  Laer.i.f. 

Tintura  prttiofa . Font.  Prctioia  tintura , Benché  torbida  appari. 
D'ignoranza  votar  l'ombre  rifchiari  . Od.  a J 
Tofco  .TcA.  Sccgbam  degna  materia  a i Tofchi  inchioAri , E ne 
k noAre  Mufe  Qualche  del  fauer  prifto  orma  fi  ftema . Lir.  1 8. 
Va  loro fo.  Cebi.  Ne  diftendea  meo  valorofi inchioAri  rcr pren- 
der Palme  ancor  con  violenza . Fur.4. 1 1. 
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Vario . Tef  Ma  ì voi  corttfi  Apollo, e 1 fiero  Òoro  Concefló 
han , Paolo , in  queAc  dotte  cane  Vari;  linguaggi  ornar  con__# 
vario  inchioAro . Son. 

Vermiglio . Brun.  In  queAi  amari  mici  vermigli  inchioAri , S’altij 
gli  guarda  mai,  Ipero  ch'alincno  Si  unga  di  pietà,  ft  non  s'uio ’. 
Uri  : EpiA.Hcroi.  j. 

Vigilato.  Benam.  Fra  l ombre  fonnacchiofc  e che  ne  moAri  Quel- 
la ifuoi  raggi,  & irraggiar  co  A urne  11  Mondo  hai  tu  convkn. 
Jati  inchioitri  ■ Sei  Son. 

Vile . Morand.  Soccorretemi,  ò Mufe,  ah  troppo  fono  Torbidi  i 
foati.raftri , Troppo  vili  gl*  inchioAri  A si  nobii  foggctto,ond 

10  ragiono . Canz. 

Vitale.  AchilL  Se  d inchioAro  viul grauida  tenta  Rigar  le  felue, 
e partorirai  amori  , Poiché  la  penna  tua  lidia  tefori.  Quell’on- 
da di  tua  man  perle  diuenri . Rim.  Od.x. 

Viuace . B-TalL  Cofe  c’haueua  col  giudicio  intero  Scelte  fri  mol- 
te , con  viuact  inchioAri  Sparfe  le  carte  : eterno  a*  figli  noAri 
tllcmpio  d'eloquenza,  e d’honor  vero . Caiu.7.  lib.x.° 

Inciampo  . intoppo  . 

Amaro . Imper.  Ccdon  l'armi  à la  notte  j Erminia  il  caro  Suo  irò. 
ua,  e in  vn  glicl  fura  inciampo  amaro  . Argo m. 6. 

Dubbioto.  Anguril.  E perche  l'auucrlàrio  non  l'auanzi  QueAa,  e 
quei  pafia  ogni  dubbiolb  inciampo  . Metani.  1. 147. 

Duro  . VaJual-  In  lei  pon  mente,  e non  fia  duro  incumno  Clic  tu 
non  vinca,  e quello  è il  mio  confine.  Cacc.4.  167. 

HoneAo . VaJuaf.  E con  lo  sforzo  intier  di  tutto  ii  campo  S'op- 
ponga à la  lor  pugna  honello  inciampo . Tebai.  1 1.  1 1 j. 

Noiofo.  Imper.  LadiAouerra,  e n'erge  monti  al  campo , Anzi 
erge  à fianco  piè  noiofo  inciampo.  KuA.4. 

Pengliofo . Stroz.  Onde  con  gentil  frode  hoggi  Io  fcampo  Felice 
troua  in  pcrigliofo  inciampo  . Vcn.18.  11" 

Tenebrofo  . Vaiuaf.  Mà  talhor  vico,  che  tenebrofo  inciampo  A 
quell'  interno  raggio  olla , e contende  li  pafiàr  doue  1‘auna  il 
màda, intero,  Si  come  oppoiio  al  Sol  nuuoio  nero.  Cacc.  1.116. 

Ikciimznz a . alprczza,  crudeltà . 

Ollinaca.  Mar.  Maniueto  fembiante , e cor  feroce , Orgogliofo 
dilprezzo  In  Humana  figura.  Sotto  vaga  apparenza  Olimaia 
inclemenza.  Samp. Paltor.111. 

IkCosfTXAJu.  incontro. 

Alpro  . Ar.  E pollatela  indotto  non  diifitft  Contro  l’alpro  incon- 
trar del  Paladino.  Fur.xj.59.  I 

Incontro  . intoppamento,  nftoncro,  incontramento . 

Acerbo.  TaAI  l’ofc  la  lancia  in  refia,  e lèffi  auantc,  Mà  cadde  i 
terra  ai  primo  incontro  avctbo . Rinat.4. 54. 

Audace . Kich . Ch'a  foliener  l'incontro  audace,  e fiero  Non  vai 
di  lui,  mà  fi  rintana,  e cede . Kim.  Son.  ; 

Benignittùno . Ridi.  Scopro , che  gran  vittorie  à lui  defiina  Con 
mfiuAò  fatai  di  cento  alpetti  Benigmflìmi  incontri . Kim.Epit.' 

Buono . Ar.  Et  hor  mi  manda  qudlo  incontro  buono  Di  te,  ch’io 
flimo  foprj  ogni  auuentura . Fur.  16.  ix. 

Chiaro  . Mar.  O chiaro  incontro  in  paragon  di  guerra , Gemina 
face,  che  con  doppio  vampo  Luce  eterna  d’honor  Iparge,  e di  A 
ferra.  Galer. Ritr. 

Dogi  10 fo  . Manzin.  A sì  dogliofo  incontro  Si  fcccar  tutti  gli  oc- 
chi, e s* ammutirò  Tutte,  tutte  le  lingue  . Fler.5. 5- 

Duro.  Ar.  Che  rotto  ne  la  fchenavfur  dei  Mondo  Fèl’vno,  e 
l’altro , e de  la  Ièlla  à vn  botta , Sì  duro  fu  l'incontro , e di  tal 
pondo.  Fur.19.8j. 

Empio.  Anguill.  Che  mo  Ara  alcuno  incontro  empio , e infelice 
Haucr  da’dire  al  fuo  fignor  Pcleo . Metam.i  ù ni. 

Febee . Car.  Fonderà  d'Aiba,  che  così  nomata  Fia  dal  candore,  e 
«lai  febee  incontro  Di  quella  fera . fcn.8. 

Fclicifliino.  Contar.  Felici  ffimo  incontro,  Et  onde  mone  il  pie 
Ninfa  si  degna  ? Fiatimi,  j.  6. 

Feroce . Brace.  Kifolutapercottè,  incontri  acerbi  De  l'vn  ne  l'al- 
tro bombili,  e feroci . Croc-j  j.  58. 

Fiero . Ar.  E fa  tremar  nel  fuo  venir  Ja  terra , Mi  pur  fili  prato  al 
fiero  incontro  retta . Fur. 7. 6.  * 

Force . Ar.  Non  hebber  gli  allàltti  mai  di  quefio  Vn  incontro  più 
acerbo,  né  più  forte . Fur.j7. 94. 

Furialo . Herr.  Oue  ctaftun  di  caualier  perfetto  Ne  rincontro  fii- 
nofo  al  par  mollraro . fiab.9.  xS.  . ...  V . . s 

Gioiofo  . Chiabr.  Gioiofo  incontro  qual  veggiam  fé  ii  lume  Ru 
mena  il  Sol  de  la  fiorita  EAate.  Amcd.8. 

Guerriero . Contar.  Li  ve  per  fi  duo  fiunu , Che  con  guerriero  in- 
contro Vanno  infieoica.ferirfi  onda  con  onda . Fiamm.4-  J. 

Horrendo  . B.Taff  E fii  rincontro  cosi  borrendo,  e Arano , Che 

11  primo  cadde  al  fuo  defiricr  lontano . Fior.  1 . 46. 

Impetuoso.  TalT.  E rccandofi  lei  di  lancia  in  modo,  Vrtòd'in- 

contro  impctuofo,  e fodo . Libcr.  19.  j6. 

Lummofo.  Rich.  Ma  gii  tutta  Iplcndea  La  gran  Reggia  fuperba 
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Di  tanti  Numi  al  lumìnofo  inco'tìtro . Rim.Epir. 

Martialc . Car.  Con  gli  altri  arbori , c ftcrpi  Lo  diftirpar,  perche 
netto,  e fpedito  Reftafle  il  campo  al  Marnale  incontro.En.ix. 

Perigliofo.  Ingegn.  Sua  donna  àcafo  à riueder  conduco , E'l 
perigliofo  incontro  non  /ottenne . Rimed.  z. 

proceflofo . Tronf.  Fri  quei  di  morte  incontri  proceliofi  Stridon 
le  farte,  e con  le  genti  i legni . Coft.9.  xo.  \ 

rrofpero  . Benam.  Ch*  à le  nozze  è douuto  : Se  ecco  à punto  Al 
mio  giufto  penficrprofpero  incontro  Quella  fchiera  di  Ninfe . 

' Patt.  Etn.j.  ».  v ■ 

Sini/bro . Car.  A l'vfcir  de  la  porta,  c fuori  in  tutto  Dogm  fimftro 
incontro.  En.x.  -*• 

Strano.  Ar.  Dubbiofo  pur  di  qualche  ttrano  incontro,  DePvna 
egli,  C de  l'altra  il  ben  vorrebbe . Fur.;6. 17. 

Subitane . Car.  Cosi  dal  noftro  fubitano  incontro  Souragiunto  in 
vn  tòpo,  e spaventato  Androeeo  per  fuggir  ratto  fi  volfe.  En.x. 

Superbo  . Ar.  E l'incontro  a i dclmer  fii  si  luperbo,  Che  parimen- 
te parile  da  vna  falce  De  le  gambe  cficrior  tronco  ogni  nerbo . 
Fur.19.  94* . 

Incostanza . in/labilità. 

Collante . Benam.  Perche  come  la  Luna  Con  collante  incollan- 
aa  in  Ciel  tu  feorgi  Horcrefccrc,hor  feemarfi , Cosi  queft’au- 
rea  luce  anco  far  fu  ole . Pali.  Etn.  1.3. 

Fera.  GofeU.  Fera  incottanza,  e ciò  da  voi  s’impara , Eterni  lumi  ? 
o nono , e ingiullo  impero , Fulminar  l' opra  Tua  perche  fu  ra- 
ra. x- Son-9j. 

Rubella . Brace.  E con  maturità  d’alto  configlio  Mai  non  hauetc 
alcuno  inditio  mollro  Di  rubella  incottanza,  c fù guardato 
Con  pacifiche  leggi  il  volito  llaco . Rocc.  14. 13. 

Vana.  Brur..  Perciò  vana  incottanza  in  meqon  regna,  E qual 
amante,  e fcrua  hoggi  io  mi  fono , Sarò  mai  Tempre  a J 'am oro- 
fa infegna . Epifl.  Hcroi.i.  z. 

Ikcvdim.  ftromemo,  o matta  di  ferro , fopra  della  quale  i fabri 
battono,  e Luterano  il  ferro  infocato . 

Adamantina.  Cap.  Drizzatahaueanelpian  vicina  al  mare  Ada- 
mantina incude , oue  Cupido  Artefice  fublime  florporgcua, 
hor  toglicua  A i pelanti  martelli  Di  tre  de  gli  altri  fuoi  volanti 
fabri  1 fulmini  amorofi  • Idil.  1 x. 

Affumicata . Gatt.  Con  men  rigor  l’affiimicata  incudc  Braccio  di 
fzbro  ruuido  martella . Addol.17. 44- 

Dura . Impcr.  Soura  le  dure,  e rifonanti  incudi  A quattro  à quat- 
tro martellando  i gara  Fan  di  foco  arrofiàr  le  mura  olcurc  A 
bollenti  fucine . Rutt.4. 

Fcruida  . Brace.  E come  al  martellar  feruidc  incudi  Suonano  ad 
hor  ad  hor  gli  elmi,  e gli  feudi . Croc.j  1. 14. 

Innocente . Rin.  Chiudi la  caua,  o Brente , Fefteggia,  ò Piragmo- 
nc,  Non  tonar  più  sù  l'innocente  incude.  i.canz.11. 

Martellata . Impcr.  Già  de  l’Indico  mar  gli  ori  più  fini  Sù  martel- 
lata incude  Formin  corona  in  ricco  cerchio  efprettà . TereC 
Stanz.  54. 

Marnale.  Galean.  Ne’  M ardali  incudini  fonore  D'aiti  gridori  at 
fordino  le  /Ielle . Suppl. 

Rifonantc.  Ferr.  L’cccelfa,evaganioIc  Compofc,  e tonar  fece 
Lunga  ftagion  ne  la  fucina  Etnea  Le  rifonanti  incudi . Hort. 

Siciliana.  Gnel.  Sembianze  mai  ne  si  viuaci,  e nude  Fidia  fcolpì, 
nè  lo  dipinfc  Apellc , Nè  le  gittò  Siciliana  incude . Rof.  1 j.  11. 

Sonante.  Mar.  Il  vomere  gii  curuo , hor  fatto  acuto  A Bellona 
donato , i Cerer  tolto  Su  la  fonante  incudine  battuto , D'ara- 
tor  in  guerrier  vedi  riuolto . 

Sonora  ■ Mar.  E ’1  torto  Dio  sù  le  fonore  incudi  I tuoni  à Giouc, 
e l’armi  à Marte  affina . Ltr.  B0sh.S0n.77. 

Strepitofa.  Cap.  Odi  notturno,  c vigilante fabro  Laftrepitofa 
incude , O di  fedele,  e garrulo  cuttodc  Gianni  latrato  in  que- 
gli horror  non  s’ode . Idil.  1 x. 

Ikcvltvaa . e incolrura,  incultiuamento . 

Ciuile.  Mar.  Nobilmente  informai  Di  cottumc  modello,  c /igno- 
rile L'incultura  ciuile.  Galcr.  Ritr. 

Deferta . Mar.  Depolla  in  rutto  de  l’horror  natio  La  deferta  in- 
cultura Videro  a Timproui/b  Pullular  merauiglie . Samp.j. 

Induftre . Brun.  Gli  ftcrpi  dei  tuo  feno , Ch’altrui  fembrano  in- 
cubi , Con  indulge  incultura  Son  di  culto  diuin  diletto , c cu- 
ra . Vcn.  Cel.  Canz.x. 

India  . regione  faluberrimi  tra  il  mero  dì , e l'Oriente , e comin- 
cia da’  monti  Medi;,  fà  due  raccolte  l’anno. 

Adutta  ■ Ta/T.  E quinci  auuicn , che  ne’  deferti  inculti  Sia  l'Africa 
arenofa , e l'India  adulta  Di  ri  vari;  animai  nodricc,  c madre . 
Mond.  4. 

Molle.Teft.  Ch'io  non  chicggio  fpogliar  de  faurcc  zolle  Gl’ignu- 
di  habitator  de  l’India  molle  . Limi. 

Odorifera . Ar.  Sopra  le  ricche , e popolofc  ville  De  l'odortfcra 
India  il  Duca  gira.  Fur.ij.i6. 
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lume*,  il  dito  della  mano  vicino  ai  grotto . 

Parlator  muto.  Impcr.  E llatulo  in  atto  di  pigliar  dal  Ciclo  11  te- 
ttar de  la  lingua;  m ver  fua  lingua , Ch’entro  quei  uodi  di  filen- 
tioìntiolue  i f lolle , muto  parlator , fourano,  L'indice  bel  di 
fua  parlante  mano . Kufl.j. 

Indicio  . fegno,  fcgnalc,  contrattano,  nota,  argomento  . 

Acerbo.  Valuaf.  E le  nc  diede  indicio  acerbo , e crudo  Scnzail 
padron  per  Tacque  andando  à nuoto . Tebai.9. 108. 

Chiaro.  Ar.  Che  il  mifer  padre  à riconofccr pretto  Apprcflfo  il  te- 
/limonio , e trillo  officio  De  l’empia  vecchia,  hebbe  per  chiaro 
indicio . Fur.xj.  49. 

Fallace.  Maur.  Voi  con  fallaci  ìndici;  dì  Natura  Del  dì  à venir  vo- 
lete cttcr  prefaghi . Tab.j.68.  • 

Illuftre . Tronf.  E dice  : o d’alta  gloria  ilJuflri  indici , Onde  chiari 
trofei  Roma  nc  /peri . Coll.  1 7. 36. 

Manifcflo . Anguill.  E ne  dà  indicio  manifcfto  il  volto , E l’acce- 
fo  color  ch’appar  di  fùore . Metani.  7.  X04. 

Scelerato . Car.  Se  ben  con  falfo,c  federato  indicio  Di  tradigion 
fù  indegnamente  vccifo . En.x. 

Segnalato.  Valuaf.  Hcbbc,  cbenmoftrò  alhor  di  fua  natura^* 
Ccrt'vn indicio fegnalato,evero . Tcbai.i  1. 190. 

Vero . Remig.  E m'arofsi  nel  volto , Che  del  mio  vergognar  fù 
vero  indicio . Epift.16. 

IkuicnitV.  battezza  di  conditione,  ifconucneuolczza . 

Acerba.  Guid.  Cofa  non  fia,  che  più  v’affligga  e graue,  Hor  die 
il  Cicl  largo  ne  rillora  i danni , Hor  che  la  gente  de’  futuri  in- 
ganni , O d’ altra  acerba  indignità  non  paue . Son.; . 

Empia.  Sclu.  Virtù,  che  d'empia  indigniti  non  teme , Virtù,  ch’à 
fretta  età  fenno  aito  inneità , Virtù,  ch’in  opre,  o in  dir  non_» 
erra,  omenre.  P.;. 

Miferanda. Grill.  Lagrime  in  /àngue  fparfe,  c fangue  in  piamo  Fra 
mi  frauda  indigniti  conuerfb , Io  per  la  penna  in  quelle  cane 
verfo , Che  per  gli  occhi  vcriàr  fora  più  vanto . Chr.flag.Son.i. 

Noiofa.  Selu.  Di  compatirei  cofa.  Che  fri  noi  foffra  indigniti 
noio/à.  P.4. 

Scruile . Grill.  Et,  deh  come  po/sio,  O nobiltà  del  Cid  fattasi 
vile , Mirarti  in  tanta  indigniti  feruile  ? Chr.flag.  Madr.i  1. 

Tanta . Ta/f.  Ah  non  fia  ver,  che  unta  indignitate  La  terra  piena 
del  mio  nome  intenda.  Liber.8.  80. 

Indivia,  herba  da  infilata  nota . 

Salubre . Alain.  Hor  la  falubre  indiuia,  hor  la  Torcila  Di  più  ama- 
ro fapor , mi  picn  di  lode , La  cicorea  Tementi,  onde  s’adorni 
Po  fa  a al  tempo  miglior  la  prima  mcn/à . Col.j. 

Indo  . d’india,  Indiano . 

Aduli o . Mar.  Perde  appo  il  marmo  tuo  gelido,  c nero  Qual  più 
terfo  piropo  hà  l'Indo  adulto . Lir.  Lugub.  Son.js . 

Aprico . Ghel.  IJ  Mondo  à la  virtù , corte  i TcHcmpio  Da  l’Indo 
aprico  àia  Ti  ndarea  foce.  Rof;;.xx. 

Bianco . GheL  Indi  feopre  la  terra,  e ’l  mar  profondo  Da  gl’  Indi 
bianchi,  à gli  Ethiopi  adulti . Rofx7>|. 

Fecondo . Mar.  Ciò  c'han  di  molle  i morbidi  Sabei , Gl*  Indi  fe- 
condi, o eli  Arabi  felici . 

Imbelle . Gnel.  Seco  il  gran  Serie,  o contro  l’Indo  imbelle  Tante 
colei,  ch’edificò  Babclle . Rof.  16. 1. 

Lucido.  Ong.  Benché  dal  lucid'Indo  i ifotthilbcri  II  gran  /àn- 
gue Romano  inalzi,  e canti . Rim.i. 

Molle . Ghel.  Rende  pacati  i duri  Sciihi,  c gl’indi  Molli,  e Tinfe- 
gne  di  gran  tempo  a dietro  Ritoglie  al  Partilo  humiliato , 
EalTo.  Rof.j.  45* 

Negro . Copp.  Che  da  i negri  Indi  herbe , e radici  fucila  Note  i 
lui  folo  , e del  mar  cerchi  il  fondo  Per  curar  membra  sì  leggia- 
dre, e Cuite.  x.Son.16, 

Odorato . Molz.  Tutti  fen  giro  : e rife  à lei  d’imorno  L'aria,  e la 
terra,  e inoltri  lidi  feorno  Modero  à gli  odorati  Indi  lucen- 
ti. Son-9j. 

Remoto.  Impcr.  O qual  indura,  c impetra  Pretto  l'Indo  remoto, 
o ’l  ricco  Pcrfa , Più  celebrata,  pretio/à  gemma . Ruft.10. 

Indole  . fegno  di  naturai  di/po/ìtione  al  bene . 

Gcncrofa . Scuce.  E qualche  illuftre  imprdà  Faccian  degna  del 
padre:  o chiara  prole  Seguite  pure,  c co’ famofi  fatti  L'indo- 
le generofa  hora  approuate . Tebaid*  x.  1 . 

Honorata . Sencc.  Perche  tanto  t’attxcni,  c l’honorata  Indole  tua 
di/perdi.  IppoLx.  1. 

Illullrc . Scnec.  Mittra  me,  pe  ’1  tuo  reale  Impero  O Tefco  gene- 
rofo , e per  l’illuftre  Indole  de’  tuoi  figli,  e per  il  tuo  Ritorno, 
eper  i mici  già  inceneriti  Aui,  la  morte  mi  concedi  homai . 
Ippol.;.  x. 

Indovina,  pre/àga, che indouina  . 

Certa . Pctr.  Detto  quello  à la  fua  volubil  rota  Si  volfe,  in  ch'ella 
fila  il  noftro  Rune,  Trilla,  «cena  indouina  de’ mici  danni. 
Canz.  44* 

Tri. 
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Trilla.  Car.  Sola  Celeno  à l'alta  rupe  in  cima  Dtfiiegiiofi  fcr- 
mofli , e d'infortuni)  Trilla  indouina,  infunoffì,  e dille . En.  J. 

Indovino,  che indouina,  indouinatore, prelago . 

Accorto.  Rcmig.  E temo  ancor  de  ul’ indouini  accorti  II  gran 
sudicio,  il  vaticinio  cfpreflb.  tpilf.  16. 

AJpro.  Brign.  Apparuer  di  procelle  alpri  indouini  Infaufli  mcr- 
ghi,  e filrator  delfini.  Giorn.7. 

Formidabile . Car.  Come  fi  vide,  e come  interpretato  Fù  poi  da 
formidakiliindouini.  En.y. 

Illullrc . Anguili.  Temolo  a lui  predice  il  fuo  d citino , Ch'illuitre 
Irà  Cidopi  era  indouino . Metani,  ij.  167. 

Magico.  Anguili  Ch’in  Rodi,  ou'eran  magici  indouini  Tutto  quel 
che  chicacan  rcndeano  infetto . Mctain.7.  1 xj. 

Mercenario . Mar.  Giudica  i cali,  c de  l'altrui  natale  Mercenario 
indouin , calcola  il  punto , Ne  s’accorgc  talhor,  nitfcr,  da  qua- 
le Non  premito  accidente  c fouragiunto . 

Prellantc . Valuaf.  E per  la  belila  manzi  à lui  confuta  Hà  figurato 
J‘ indouin  predante  Vnc’hauràin  fuo  poter  tutto  il  Leuante . 
Tcbai-x.  110. 

Saggio.  Anguili.  Quello  faggio  indouin,  dotto, &efpcrto , Che 
mai  da  augello  alcun  non  fù  ingannato  . Mccam- 1 j . »68. 

Senza  elfempio . Valuaf.  Che  chiunque  fi  fu,  certo  i'  l'eltollo  Per 
vn  faggio  indouino,  e fenza  eflempio . Tebii.  ».  108. 

Trillo . Tafl*.  E fon  trillo  indouino  ( o ch’io  m'inganno  ) Di  mal 
vicino,  e di  prefeme  danno.  Conq.19.  41. 

Indrizzo.  animaellramento . 

Chiaro . Car.  Et  al  fin  del  camino,  e de  la  danza  Chiaro  nc  fi  tra- 
hefie  indrizzo,  c lume . En.j. 

Indvcio  . dimora,  tardanza . 

Auaro . Imper.  Il  tuo  culior,  che  da  l’auaro  indugio  Trattenuto 
fofpira.  Ruft-ii. 

Grauc . Stroz.  L’impat icn te  Onoria , à cui  facca  Più  graui  affai 
deca  prigion  gl'  indugi . Ven.x.  4. 

Impaticntc . Mar.  Ahi  chi  le  voghe  mamorate  affiena  f Troppo  è 
l’indugio  impaticntc , e raro  Itnpctuofo  Amor  foffie  ritegno. 
Sainp.  1. 

Leggiero . Leon.  Ch’  ogni  leggiero  indugio  afflitto  rende  Chi  la 
venuta  altrui  bramolo  attende . Taid-4-  4- 

Noiofo . Tali  Mi  ella  intanto  impaticnte,  à cui  Troppo  ogni  in- 
dugio par  noiofo,  e ereue . Liner.  6. 101. 

Penofo . Bcrum.  Perche  l’anima  mia  Già  fatta  impancate  Mal 
può  loffi ir  così  penofo  indugio . Sci. 

Pigra  Mar.  L’altra,chc  brama, c tace  Tri  vergogna,  & amor  dub- 
bia, e confida  Del  zoppo  Ciclo  i pigri  indugi  acculi  • Epir.  10. 

Souerchio . Car.  Tu  per  fouctchio,  che  ci  fembri  indugio  Per  ri» 
chiamo  de’  venti,  o de  compagni , Non  lafciar  di  vederla.  En.j. 

Indtìgikza.  perdono, teforo de" meriti  foprabondanti  diChrù 
fto,  e de’  Santi,  che  s’applica  a*  fedeli  da  ài  hà  l’autorità . 

Intera . GhcL  Signor , odi.  Signor , la  mia  preghiera  L’orccchie 
intendi  al  mio  parlar , fé  mai  Trar  ne  poterti  vna  indulgenza^ 
intera.  Rofn.87. 

Indvlto  . conccflione,  perdono,  permilTiOnc . 

Ampiflìmo . Ghel.  e ne  rimanda  in  publico  lodato  Con  ampiffimi 
indulti,  e priuilegij.  Rof.jo.8x. 

Ikdvitria.  diligenza  ingegnofà . 

Agile . Herr.  E con  agile  induilria  hoc  dritto,  hor  torto  Aggira  il 
braccio,  hor  fi  folpmge,  hor  cede . Bab.10.  jj. 

Annoia.  Giuli.  Doue  in  Cariarla  mole  Di  cener  regio  , e fpofo 
altofbftegoo  Annoia  induilria  di  Dedaleo  ingegno  ) OJ.j. 

Eletta . Font.  Hi  con  induilria  detta  I ricami  del  Cid  qua  giù 
traslati.  Od. jo. 

Emula . Troni  Feruon  Pannate  delire,  e additan  quanto  Può  va- 
lor  di  vendetta  io  fe n Romano  MoRran  emula  induilria  in  ogni 
canto.  Cofi.if.i6. 

Fabrile  .Mar.  Qyal  induilria  fabrile  hoggi  duo  tanto , Che  ‘J  cor- 
fo  affiena  à la  fugace  Dora?  Galer.  Scult. 

Fiera.  Brun.  Per  accrefcer  fuoi  fregi  ifenon  nega  Cinto  d’acciar, 
eh’  i i cinti  d'or  fi  fcocno , Mi  ner  trauerfo  in  giù  dal  colio  il 
lega  Di  varie  Fere  in  fiera  tnd nitrii  adorno . Ven.Terr.  Giac. 

Gentile.  Font.  Gratiofo  pittore,  Con  induilria  gentile  Prngi  in 
mezo] Tnucrr.o aria  d‘ Aprile.  Od.xo. 

Giocola  - Mar.  Non  faprei  dir  per  quale  Virtute  occulta,  &ani- 

• fido  ignoto  Di  Urania  agricoltura,  O per  qual  di  Natura  Gio- 
cofa  induilria,  e capricciofo  fchcrzo . Samp. 5. 

Grata . Mar.  E cosi  na  che  viua  De  la  vita  il  datore  Per  grata  io. 
duftria  di  morrai  pittore . Galer.  Ritr. 

Gucnera.  Brun.  Arma  il  petto  d’aedaro,  c d'adamante,  Moftra 
in  ferrato  arcione  animo  faldo , Gocrrcra  induilria , intrepido 
fembiance.  EpilLHeroi.x.  8. 

Ingegno  fa . PriuL  Con  ingegnofi  induilria  in  bd  lauori  Inclinia- 
te corona  ile  fuc  chiome . Galat.  ij. 
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Lafdua  . Valuaf  Splende  affai  più  che  molle  faccia  a l'ombra^ 
Nodrita,  c di  lafciue  induffne  ingombra . Cacc.4. 48* 

Somma.  Herr.  Edimortcilbclcorpocircrcouquifo,  Ch’Amor 
con  fomma  induilria  hauea  formato . Bab. j.  j*. 

Sonile.  Brun.  E con  moto  in  amor  molle,  e ferino  D'o^niindu- 
firia  fottil  lcorre  le  llradc . Ven.Terr.Giac. 

Sourana . Qucr.  Mi  quanto  più  fourana  induilria  vinfc  In  dò  fc 
lidia,  c fc  il  lauor  perfetto . S011.6J. 

Vaga.  Bene.  Quelle  chioccile  cadenti , Che  bipartì,  mia  mano, 
Prendi , ò cara , e Je  sforza  Cou  vaga  induilria  à fcrpcggiar  fui 
capo . Corin.i.  1. 

V ana . Impcr.  Mi  che  ? oh  per  breue  honor,  per  grido  fiale  Va- 
nit  a indizinola, induilria  vana . Ruli  j. 

Infamia  . catuta,  e mala  fama . 

Bruti ulinii . Cap.  S’afcriue  al  Rè  de'  venti  De  l’homicidio  ingiù* 
fio  La  bruttiffima  infamia . Idii.5. 

Enorme.  Anguili.  E per  fuggir  l’enorme  infamia,  c ’1  danno,  Ch’ci 
n’era per  iiauer  fc  fi  feopriua . Mctam.6.  j J4. 

Eterna.  Guar.  Nc  farò  riputato;  c sio  la  feopro  D’eterna  infa- 
mia rimarrà  macchiato  D<  la  mia  donna  il  nome . Pall.j.  8. 

Famofi  . Mar.  Mi  viua,  epaffi  abbominandodlcmpio*  Famofa 
infàmia  a fecoli  futuri . Tcmp.zo7. 

Horrenda.Anguill.Quando  mi  venne  per  forte  à l’orecchio  L'hor. 
renda  che  del  Mondo  infamia  fuona . Metani  1.  jf. 

Memorabile . Brace.  Per  me  rellan  disfatti  altari,  c tempi.  Memo, 
rabilc  infamia  al  nome  mio . Croc.  16.  j 7.  • 

Ofiura . Mar.  £ benché  utuidia  altrui  d’infamia  ofeura  La  miz_» 
penna  gentile  Contaminar  procura,  Hebbi  candida  mente, 
anima  pura . Galer.  Riir. 

Ria.  Pctr.  Fri  l’altre  la  Vcllal  vergine  pia , Chcbaldanzofitncn- 
tc  coricai  libro,  E per  purgarli  d’ogni  infamia  ria  Portò  dal 
fiume  al  tempio  acqua  col  cribro . 1 r.  Calè. 

Vile.  Chiabr.  Ah  ch’alimi  merlo  riguardar  con  ira  fc1  viJc  infamia 
di  villan  pcnlicro . VoJ.j. 

Infante,  bambino. 

Dolce.  Ghcl.  Che  il  dolce  infante  mio  gioinne , e mentre  Tu  lo 
fai  finto,  ci  n'dlùicò  nel  ventre . R0I.4. 1 1. 

Leggiadretto . Fol.  V n chiaro,  c fuor  d’vlo  monal  fcmbiantc , Et 
vna  più  ch’angelica  figura  Del  nato  alhora  leggiadretto  infan- 
te Toglie  de  la  Jor  villa  ogni  nùfura  ■ Hum.  liti. 2. 

Pargoletto  . Ar.  Che  quei  tre  caualicr,  che  vedeainanti , Manco 
ternea,  che  pargoletti  infanti . F ur. 22.  8j. 

Piccolo  . Grill.  Dammi  piccolo  infime , Ch'io  sì  l’incida  intorno, 
Che  n’habbia frutto  di  perpetuo  giorno . 2.  Madr.48. 

Qucruletto  . Mar.  E da  la  delira  Ipondu  La  lafuuia  vezzofa  Pian 
pian  «.uilaua  il  qucruletto  infante.  Epic.i. 

Semplice.  Tali  Semplice  in  fini  e non  sì  lieto  coglie  Dal  fuo  na- 
tio rampollo  il  frutto  caro  . Kinal.j.  6f . 

Tenerelio  . Grill.  Sci  dunque  il  latte  tu,  ch'i  primi  giorni  Succhiò 
il  mio  figlio  tcncrcllo  infinte  . 1.  Cap*  1. 

Tenero.  Maur.  Cosi  al  Signor  feruir  s’auczza  meglio  Tenero  in- 
finte, ch'indurato  veglio  . Tab.z.  57. 

Vczzofetto . Ghel.  E già  inodarc  il  vezzofetto  infame  Porca  i te- 
neri accenti  à la  parola  kof.9.  207. 

Infedeltà’  . contrario  di  fedeltà  . 

Fedele . Ghel.  Error  felice , infedeltà  fedele , Timor  ficuro  ; c 
qual  porca  mai  fede  Effcralfido  pofiia , a l’infedele  Di  mag- 
gior fratto,  o di  più  grati  mercede  ? Cara  incredulità , dolci 
querele  Parimente  à chi  crede,  à dii  non  crede . Rof  16.  7 7. 

Incollarne . Brace  Da  rincollarne  infedcltadc  e nata  L'hornbil 
prole,  e per  lo  Mondo  aperto  Scorrendo  infra  la  gente  batte- 
zza M olirà  i i dubbio!!  alcun  Tennero  incerto . Rocc.j.  5 7. 

Inpcrfuta*.  debolezza  cagionata  da  febre , o da  altro  male  : pa- 
ianone di  finiti . 

Debile.  Dom.  Noi  da  noi  il  cffì  indarno  Tempre  opriamo,  E dò 
c’ha  di  virtù  nome,  c fembianza , Debile  infermiti  di  mente  io 
chiamo.  Son.ij. 

Empia  . Valuaf  Mille  empie  infermità,  mille  perigli  Sourafianno 
à tuoi  cani,  c mille  morti.  Caco.  60. 

Grauc . Tanf.  E doue  d’ogni  grane  mtèrmitatc  Gli  huoraini  op- 
prctlilifcan  trardcuoti . Lagr.j.  ij. 

Impaciente . Brace.  L'impauemc  infermiti  ne  viene  Con  la  vec- 
chiezza, e con  la  morte  à lato . Rqcc.  j.  4J-  » 

Infina-  Scuce.  Souemc  efpofio  giace  Corpo  maggiore  i infcrmi- 
tade infina.  Agamenn. Ch.i. 

Letale . Valuaf  Che  dirò  de  la  tolfe,  e de  le  dure  Podagre,  e d'al- 
tre infermiti  letali  ? Caco-  114- 

Molefia.  Valuaf  Fri  mille,  e mille  infermi  ti  molcflc,  Chefir 
plebe  de.*  cani  abhorrc,  c paue . Cacc.x.  8x. 

Smorta . Vd.  Vi  è la  vecchiezza  debile , e le  (morte  Infirmiti , la 
temarièihfclice. 

In- 
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fam*» . ammalato,  mal  fino,  in  inala  difpofiiionc  di  fa» iti . 

Affannato.  Stroz.  Può  bcnpictoù  mano  aure  frequenti  Deftar 
intorno  i l'affannato  infermo . Vernai.  8. 

A (letato  .Guar.  Come  afte  tato  infermo , Che  bramò  (untamen- 
te Il  vietato  Jicor,fe  mai  vi  giunge,  Mefchin  beue  la  morte , B 
(i»cgne  anzi  la  vita,  che  Ja  fete . Paft.f.  6. 

Dolente . Cap.  A gallar  di  quelVacque  Nc  i caldi,  giorni  ediui  I 
più  dolenti  , c difperati  infermi , Che  di  medica  man  bramino 
aita.  IdiJ.i. 

Farnetico . AnguilT  Mi  fe  difcrcta  miri  A le  fofpitioni , i le  pref. 
Ture,  Che  ne  sforzato  a guifa  Di  farnetici  infermi  A infinger 
contro  à la  piccola  mano . Giud.f . é. 

In  fanabile . Priul.  Infanabile  inférmo  Che  ne  le  febri  fue  vomita 
imorri.  Galar.x. 

Sitibondo . Mar.  Tal  (itibondo  infermo  Ricorre  à le  doki  acque, 
c mentre  beue,  Dal  refrigerio  fuo  morte  riccue . x.Lir.Madr.xé. 

lsrinso  ■ centro,  c profondità  della  terra,  c luogo  douc  fono 
tormentati,  e relegati  i ribelli  di  Dio . 

Abiffo  empio  . Car.  Qtjell’altxa  d la  finidra , a l’empio  abiflo  Ne 
guida,  one  hanno  i rei  (bpplicio  eterno  . Ln.6. 

Abiflo  Tartareo  . Ghel.  Anzi  ne  cacci  al  termine  prefiflb  Dal  tuo 
giudicio  nel  Tartareo  abiflo . Rof.  1 4. 96. 

Aere  cieco . Tali*.  Trcman  le  fpatiofé  atre  cauerne , E l’aer  cieco 
à quel  rumor  rimbomba . Libcr.4.  j. 

Affanno  e%7n°  • Valuaf.  Mi  i‘  giuro  i Tonde  de  l'eterno  affanno, 
Che  tutte  fian  le*mie  propolte  vere . Tebai.  t.  78. 

Affumicato . Brace.  L'Vniucrfo  in  tre  ordini  c didimo , E 'I  Mon- 
do è qui  la  region mezana , L'inferno c Tima  affumicato,  c 
tinto,  E '1  Cielo  é la  belliflima,  e fourana . Vrb.8. 41. 

Albergo' horrido . Mar.  Onde  armando  di  quante  Chimere,  & al- 
tri moffrt  L’homdo  albergo  accoglie . Samp.f. 

Amaro.  Brace.  Qui  non  lungi  c l'interno  amaro,  c rio , Qui  vie- 
ne à capo  il  fempiterno  duolo . Vrb.  18.  17. 

Arene  Tartaree.  Moron.  Fiero  moftro  d’Aucrno,  anzi  il  peggio- 
re Che  cadde  mai  nc  le  Tartaree  arene.  Mort.i.  5. 

Aria  ofeura . AnguilJ.  E fc  ne  andò  per  la  Tcnarea  porta  A rifpi- 
rar  ne  l’aria  ofe ura,  e mona . Metani- 1 o.  1 o. 

Arfura  infernale . Ghel.  TreminJàgiù  de  l’infernale  arfura  So] 
che  n’odino  il  nome  anch’  i dannaci . Rof  ix.  if. 

Atroce.  Moron.  E per  lorpena  ancor,  perch*  al  mio  petto  Tro- 
uan  più  atroce,  e aifrerato  inferno . Mortori.!. 

Baratro  buio . Mar.  Alto  fragor  tre  volte  Vdi  fonar  dal  cauerno- 
fo,ebuio  Baratro d* Acheronte.  Samp.r. 

Baffo . Taff.  E quanto  c da  le  (Ielle  al  baffo  inferno , Tanto  c più 
in  sù  de  la  (Iellata  (pera . Liber.  1 . 7. 

Bolge  ofcurc . Tanf  Mi  de'  neri  antri, e de  l’ofcure  bolge , Oue 
il  dannato  popol  più  s'affligge.  Lagr.ri.  1 6. 

Caligini  immortali . Tronf  De  l’Erculea  catena  il  fen  s*auuin(é, 
Terror  de  le  caligini  immortali.  Etri  l’ombre  notturne  inuer 
l'aucmo  Rapida  mode  ad  irritar  l’inferno . Cod.f . 7J- 

Carcere  profondo . Mar.  E congiurando  de  le  Furie  inficine  La 
turba  ribellante  A danni  del  Tonante , Minacciaua  feroce  Di 
fcatenar  dal  carcere  profondo  I figli  de  la  terra . Samp.f. 

Cafe  perdute. Mar.  Chi  ti  toglie  à le  llellc,  e ti  condanna  Ad  habi- 
tar  ne  le  perdute  cafe,  A cóucrfar  con  le  fepoltc  genti  ? Samp.  f . 

Catta  fulfurea  . Ghel.  Ógni  fpirto , ogni  danza , ogni  recedo  Si 
dominò  da  la  fulfurea  caua . Rof-x4-  61. 

Oucrne  Erebe . Ghel.  E può  col  fuon  per  difufara  via  L’aJnic  ri- 
tor  da  le  caiteme  Erebc . Rof.jo.  104. 

Centro  baffo . Valuaf.  La  danza  eletta  à Tinfemal  complcdo 
Adoma  fol  di  pianto , e di  cordoglio  Miro,  e la  moglie  di  Plu- 
ton,  regina  Del  baffo  centro,  & vltima  ruina . Tebai. 4. 147. 

Centro  tenebrofo . Remig.  E voi  del  centro  tenebrofo , o Furie, 
Portate  in  me  gli  ardenti  vodri  fochi,  Ond’il  mio  rogo  fe_> 
n'infiammi,  & arda . Epid.n. 

Chaos  cicco.Scnec.  Si  rompe  il  Chaos  deco,  ed  il  fenderò  S’apre 
nel  nodro  Mondo  A i citradin  d'Auemo  . Edip.j.  1. 

Chioftra  horribilc . Taff  Che  meco  gii  da  i più  felici  regni  Spin- 
fc  il  gran  cafo  in  queda  horribil  chiodra  . Liber. 4-  9 . 

Chiodo  ombrofi.  Mar.  Per  defio  di  veder  gli  horribil  regni  Io  già 
non  vegno,  o per  vuotar  de*  modri  Gli  ombrofi  chiodri.  Sàp.i. 

Chiodri  penofi . Mar.  O de’  penofi  chiodri  alme  inquiete , Ecco 
pur  hoggi  basirete  alcun  ripofo . Samp.f. 

Chiodro  paucntofo.Rin.  Tu  credi  incauto  ad  Eua,  Eua  al  Serpen- 
te , A l’hidra  di  Cociro , al  fero  modro , Che  dai  più  cupo , c 
pauentolb  chiodro.  S'erge  à turbar  la fcmpliccttameme.; . 
i.Son.69. 

Chiodro  tormcntofo . Afc.P.  Torna  veloce  al  rormentofo  chio- 
dro Spirto,  che  sébri  i gli  occhi  h umani  vn  modro.  Interm.r. 

Cieco.  Moron.  Et  ei  fri  tanto  al  cicco  inferno  c giunto  Per  arder 
fempre  in  quel  marcir  crudele  Da  mille  draghi , & auoltoi  tra- 


punto. i.Sacr.Cap.i. 

Città  del  duolo . Tau.  Canta , c vedrai , che  Porgerà  d'Aucrno, 
Ou’  ella  è gita  a trasformar  la  tetra  Città  del  duo!  nel  più  bel 
Ciclfuperno.  Pali. 

Città  della  morte . GhcL  Di  mille  piane,  e mille  drade  c forte  La 
città  de  la  mbrtc,  e del  marcirò . Rof  14. 37. 

Città  del  pianto . Ghel.  Chndo  di  Dio,  che  pur  n'vccidi,  e fcacci 
Anzi  ogni  tempo  à la  città  del  pianto  D’ererno  horror  trà  le 
predùrc,  e i lacci  ? Rof  14. 68. 

Corte  balla . AneuilL  Che  l’ombra  tua  nc  la  più  bada  corte  Qual- 
che conforto  haurà  de  la  mia  morte.  Mcram.ii-  if7. 

Corte  Tartarea . Anguill.  Vi  conira  il  crudel  toro  il  guerrier  for- 
te, E in  breue  il  dona  à la  Tartarea  corte . Mctam.8.  98. 

Corte  temuta . Mar.  Con  fcrenato  ciglio  De  la  corte  temuta  en- 
tra la  foglia.  Samp.f. 

Crucciato.  Caf  Et  viui  là,  caliginose  impura,  Oue  in  perpetuo 
verno  Sei  viuo  inferno  al  crucciato  inferno.  3.1. 

Crudo . Guar.  Mi  foggi  pur , ti  feguirà  Dormila  Nel  crudo  infer- 
no ancor,  s‘ alcun  inferno  Più  crudo  hauer  pofs'io  De  la  fie- 
rezza tua,  del  dolor  mio.  Pad.*.  3. 
panni  eterni.  Pctr.  Signor,  ch'in  quedo  career  m'hai  rinchiufo 
Trattimene  fatuo  da  gli  eterni  danni , Ch‘  i'  conofco  il  mio  fal- 
lo, c non  lo  feufo . Son.jij. 

Deferto  infernale . AnguilJ.  Trouata  Thè  ne  Tinfernal  deferro. 
Se  trouar  fi  può  dir  perder  più  certo . Metani. f . 177- 
Difpietato . Ted.  Tutte  Jà  giu  nel  difpietato  inferno  A quelle  vo- 
ci ignote  Celiar  le  pene,  c s’acchetar  le  doglie . Lir.8. 
Dolorofo . Guid.  Quiui  vedrai,  e picn  d’ombre,  c d'horrori  Que- 
do di  viui  dolorofo  inferno . Son.9. 

Egeo  infernale . Moron.  Stella  fei  pur  del  mar,  che  dal  più  fondo 
De  Tinfemal  Egeo  miU'almc  hai  tolte . x.  Sacr.  Son.?f . 

Eflìglio  Tartareo . Ghel.  Tremò  tutta  la  terra  horrido , e bado 
Tremò  l’albergo  del  Tartareo  eflìglio . Rof  1 1. 1». 

Fiume  nero . Anguill.  Dunque  s’io  fui  cagion  ch’vn  tanto  egregio 
Splendor  man  dade  l'alma  al  nero  fiume.  Metam.i  r.  if  7- 
Fiume  fotterraneo . Anguill.  ATonio,eThclcboapoitolfiillu- 
mc,  E fei  partirli  al  fotterraneo  fiume.  Metam.11.  174* 

Fiume  Tartareo.  Anguill.  Hor  fc  l’alma  io  ti  voglio,  e vuò  che_> 
fciolta  Dal  fuo  mortai  vada  al  Tartareo  fiume . Metam. S.  164. 
Foce  dolente.  Panig.  Màfe  Dio  tenta,  hor  ch’iThuom  face?  in 
morte , E in  vita  ogni  hor  lo  dimoia , e lo  fpinge  Per  trarlo  fc- 
co  àia  dolente  foce . Quaref.  gior.f . 

Foce  incfplcbilc . Ntc.  Se  troppo  3 freno  rallentai  ne  gli  anni  Flo- 
ridi mici  à quel  deilrier  feroce  Del  fenfo  rio , ch’à  Tincfplcbil 
foce  Mi  trafportaua  de  gli  eterni  affanni . Son.xx7- 
Foce  ofeura . Mani.  Così  n’alzadi,  & abbaflafti  il  corno  Al  Re  fii- 
perbo  de  l'ofcurafoce,  Che  come  infidiator  fiero , e veloce 
Giua  per  Spugnarne  ogni  hor  d’intorno . Son.éx. 

Foce  Tartarea  . Ghel  E diflé,  ò voi,  ch'ad  impedirmi  il  porto  Ve- 
. nite  qui  da  la  Tartarea  foce . Rof6.  88. 

Fondo  dolorofo . Tanf  Ed  olrraciònel  dolorofo  fondo,  Oue 
vfcfo  à prego  human  non  fuole  aprirti . Lagr.r  1.  f . 

Gelo  Tartareo . Ghel.  Ite  fràPomore  del  Tartareo  gelo.  Ite  fri 
Palme  de  gli  eterni  guai.  Rof  17. 67. 

Grotte  fulfuree.  GhcL  Itene  fuor  de  le  fulfùrce  grotte  Per  l’aria 
à volo , o mia  potenza,  o mie  Forze , c mio  regno  ; e de  l’om- 
brofa  notte  Dal  fcuo  vfeendo  a veder  Paura,  e *1  die . Rofj.x#* 
Hemifperio  cieco . Mar.  Fodi  ( ò dei  folle  ardir  degni  trofei  ) 
Già  Lucifero  in  Ciclo  ; hor  la  nel  cieco  Hemifperio  de  l'ont- 
bre  Hcfpero  fei . Lir.  Sacr.  Son.j  1. 

Horribilc . Mar.  Rimanga  in  altro  affai  peggiore  inferno  Più  pe- 
. nofo.  Se  horribilc . Sarnp.i. 

Horrore  Tartareo . Ghel.  Vn  de’miniftri  del  Tartareo  horrore,  In 
tanta  occation  tento, mi  in  vano.  Rofff.  x. 

Horrore  tenebrofo . AnguilJ.  Sdegnò  la  Elea  del  tenebrofo  hor- 
rorc , E tutto  il  fc  vcmr  di  (morte  penne . Metam. f . 188. 
Hoflello Tartareo.  Ghel.  Mi  tu  fentina  del  Tanareo  hofleIJo 
Tante  volte  fei  reo,  eh’ recidi,  e baci  ? Rofx  1 . 9. 

Impero  funedo . Tronf  Trafitto  dal  magnanimo  Pompeo  Anco 
trà  Tombre  del  funedo  impero  Contra  i Latini  inferocire  Al- 
ceo. Cofl.é.  xf . 

Impero  letale . Andr.  Ecco  il  trionfo  altero  Del’inuittapoflan- 
za.  Ch’ogni  altra  forza  auanza  Del  gran  Monarca  del  letale 
Impero.  Adam. 3. 4. 

Impero  nero . Tanf  Incontro  al  Re  de  l’ombre,  e ’J  fuo  configlio. 
Per  cui  fon  tronche  al  nero  imperio  Pali . I.agr.7-  87. 

Impero  ombrofo . Tronf  Anzi  il  Re  proprio  de  Pombrofo  impe- 
ro Le  fparfe  del  fuo  cor  l’ire  cocenti . Cod.é.  63. 

Impero  fepelito . Brace.  Mi  foitgonne  lontan  le  voti , c ’l  volo, 
E di  lui  (pane , e del  fuo  calo  il  vero  Ancor  li  giù  nel  fepelito 
impero.  Vrb.4,jé. 

Im- 
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Impero  fotterraneo . Brace.  Voi  de  l’inferno  d riscaldarmi  al  fo- 
co Degnami  fate,  & io  contrailo  al  vero  Sola  in  vollra  vinù, 
ncd'alcri  inuoco  Numi,  che  quei  del  fotterraneo  impero . Ciò 
che  fi  perde  il  fepcliuo  loco  là  giù  conferua  in  antro  occulto, 
e nero . Rocc.  j.  65. 

Impero  trillo . Mar.  Doue  il  vecchio  Caron  tragitta  l'alme  Pafsò 
lenza  fpauento  , c corfc , c vide  Oc  la  patria  de  l’ombre  , £ de 
l'impero  trillo  Le  fedi  ofeure, c le  dolenti  cafe . Samp.i. 

Infausto. Bruii.  Da  si  fiero  di  mali  mfauflo  inferno  Hor  chi  diique 
richiama  La  pacifica  Dea  si  al  del  diletta?  Vcn.Tcrr.Canz.i j. 

Lai  eterni.  Ghcl.  Nel  fronufpicio  de  gli  eterni  lai  Leggi  lo  fcrit- 
to  : ahi  defpcrata  fpene , Eterno  c quello  foco,  in  quella  Pan- 
ia, Lafciate,  0 voi  ch’entrate,  ogni  Speranza . Rofii8. 47- 

Lochi  tormentati . Tanf.  Quei  ciechi,  horrendi,  e tormentati  lo- 
chi, Oue  luce  che  fia  mai  non  alluma  • Lagr.11.18. 

Loco  tormcntofo . Brace.  Suonan  gli  accenti  del  crudele  affanno 
Tra  i carbon  viui,  e le  lor  vampe  rode , E tutto  ingombra  il  tor- 
mentofo  loco  Labefiemmia,  e l’horror Ja morte , e ‘J foco. 
Rocc.p.  74* 

Lutto  eterno  ■ Tanf.  Pena,  e tcrror  giù  nc  l'eterno  lutto  Non  han 
gli  fpiru  più  dalCiel  remoti . Lagr.6.  64- 

Magione  d'eterne  pene . Brun.  Cola  nc  le  Tartaree,  e fofche  are- 
ne Cerbero iportentofi empi vlulati  Termina, e Jamagion_* 
d’eterne  pene  Sdegna  atterrita  i rigidi  latrati . i.Sclu.  Clcop. 

Magione  del  pianto . Mar-  Di  Tenarole  porte  entro  l’ardito  Gio- 
itane inamorato , c per  le  vie  Caliginofe , e fofchc  Cercando 
andò  de  lamagiondel  pianto  Gli  alberghi  inacceflibili , c ri- 
porti . Sanip.i. 

Magione  pallida . Brace.  E de  l’horréda,  e pallida  magione  Aban- 
donando  il  lagrimofo  tetto.  Dite  a tergo  fi  lalcia , e batte  l’ali 
Fuor  de  l’alte  caligini  immortali . Rocc.  j.  60. 

Magione  vltricc . Valuafi  Et  inuocò  da  la  magione  vltricc  Le  tre 
Sorelle  difpietarc,  c fiere . Tebai.i.  17* 

Malieterni.  Ghel.  Entro  le  mura  de  gli  eterni  inali  Quii  fon  gli 
. llupcnddfimi  buori , Non  viili  vnquanco,  e non  creduti  tali  Da 
fpauento,  da  guerra,  e da  martori  f Rof.i  4-  40. 

Mondo  afflitto  . Mar.  O de  ('afflitto,  c tribulato  Mondo  Temera- 
rio fignor.  Fillade  dille . Samp.5 . 

Mondo  atro.  Anguill.  pensò  d'andar  nel  Mondo  atro,  e coperto 
Da  le  Spoglie  ofcunfTtrtie  terrene . Metam.  10. 10. 

Mondo  cieco . Mar.  Se  neghi,  che  il  mio  ben  ritorni  meco , Con- 
cedi alxncn , ch’io  qui  runanga  feco , Che  il  Mondo  cieco  ha- 
uendo  vn  sì  bel  vifo  Fia  paradifo  . Samp.i. 

Mondo  fondato . Anguill.  Difle,  ò voi  Dei  dei  più  fondato  Mon- 
do , Non  punite  per  hor  l'humano  orgoglio  . Metam.  10. 1 1. 

Mondo  fofeo . Valuaf  O ti  die  forfè  il  Re  del  Mondo  folco  Pic- 
tofo  ad  habitar  l'Elifio  bofeo  ? Tcbai.8.  ix. 

Mondo  opprelio . Valuaf.  Veggio  il  medefmo  Rè  del  Mondo  op- 
prefio  Pallido llar ne  J'aflùmato foglio.  Tebai.4.  147. 

Mondo  ofeuro . Tanf.  Vi  via  cu  Re  dei  Mondo  ofeuro,  c tetro , A 
che  pur  vinto  ogni  hor  l’arme  ripigli  f Lagr.7.  16. 

Mondo  perduto . Mar.  Ma  nel  milcro  ancor  Mondo  perduto  Non 
sò  fe  si  gran  pelle  entrare  ardifca . 

Mondo  fconfobto . Celi.  Mipcrhuomconfolar,  chcPindoho- 
nora  Sccndremmo  a 1 Mondi  fconfolau  ancora . Var. 

Mondo  taciturno . Valuaf  Ma  di  quel  cieco , e taciturno  Mondo 
Vn  nero  vento  il  fi  fetido,  e groSl'o . Tebai.i.  ». 

Morte  eterna . Taff.  Cosi  diccan,  ne  fur  le  voci  imefe  Li  giù  tri  il 
pianto  de  l’eterna  morte  . Liber.i  1.  jo. 

Nero  . Panf  Et  apri,  c chiudi  de  l'inferno  nero  Gli  horrendi  abif- 
fi, e fol  tutto  fofttcni . Stana. Terra.». 

Nido  ofeuro . Vd.  O voler  de  gli  De»,  o riconduce  Strana  fortu- 
na in  quelli  ofeuri  nidi  Priui  de  la  Febea  fcrena  luce  Pieni  di 
horror,  di  tenebre, c de’  ltridi . En.d.  1 1 j. 

Nido  Tartareo . Ghcl.  Dite,  c fuggite  nel  I .inarco  nido  Da  quel 
corpo,  maluagi.o ch’io  v'uccido.  Rof  14.91. 

Noiofo . Mar.  E 'I  Ciel  de  l'idol  caro,  hor  che  n'c  priua  Quali  in- 
ferno noiofo  abhorre,  e fchiua . 

Notte  infernale . Mar.  L giuraua  fuperbo  Di  voler  con  le  tenebre 
‘ tremende  De  la  notte  infernale  Smorzare  il  Sole,  e Subbillar  le 
lidie,  tsamp.f. 

Notte  ofeura . Tali*.  Torni  i le  notti  d'Acheronte  ofeure , Suo  de- 
gno albergo,  a le  fue  giulle  pene  . Libcr.9.  59. 

Notte  perduta . Valuafi  Con  quella  apre  la  terra,  e fi  conduce  De 
la  notte  perduta  i la  cicca  ombra . Tcbai.i.  84- 

Notte  perpetua.  Anguill.  E fc  che  llcdc  fuor  (cimeli  al  giorno. 
Sci  meli  dentro  a la  perpetua  notte.  Metam.  5.  i9J* 

Notte.  Talf.  Nonafpcttar  già  l’alme  i Dtorubdle,  Che folfer 

Sueile  voci  al  fin  condotte , Ma  fuor  volando  a riueder  le  lidie 
ni  fe  ne  vfcian  da  la  profonda  notte  . Libcr.4.  1 8. 

Notte  Tartarea . Brace.  Voigcfi  xl  Re  de  la  Tartarea  notte  A quei. 
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che  de  l'heretict  fonema  Han  le  fpkhe  anwiflime  prodotte. 

Rocc.io.  1. 

Objio  eterno . Petr.  Qyefti  fur  fabricati  fopra  l’acquc  D'abilTo,  e 
tinti  nc  Peterno  oblio . Son.jS. 

Oblio  Tartareo . Ghcl.  E Addendo  fuggifli  itrvn  momento  Tri  le 
negre  ombre  del  Tartareo  oblio  . Rofii».  *7. 

Ombre  eterne . TalT.  Chiama  gli  habitator  de  l’ombre  eterne  II 
rauco  fuon  de  la  Tartarea  tromba  . Libera,  j. 

Ombre  tormentose . Grifi.  Per  liberarmi  da  gli  horrendi,  e trilli 
Regni  de  l’ombre  tormen t ofe  & adre . 1 . Stani.  1 . 

Orco  nero.  Mar.  Che  tri  le  (quadre  milcrc,e  mal  nate  Senza  pie- 
tate  lunge  dal  tuo  impero  A l’Orco  nero  difcacciarnii  in  cola . 
Santo,  5. 

Paefc  de’  morti . Mar.  Giubila , e fi  trallulla  II  paefe  de'  morti, 
Rompon  de  l’aria  mdla  E fileno;  lugubri  Di  canzon  difufate 
allegri  accenti . Samp.5. 

Fenolo . Guar.  Fin  che  Sciolta  da  ferro  ingiudo,  c crudo  Tomi  la 
mia  frcdd’onibra  A le  vollr'ombrc  amate , Che  nel  penofo  in- 
ferno Non  può  gir  innocente.  Pid.4.  5. 

Pianto  eterno  . Anguill.  E prega  lei , che  fri  l'eterno  pianto  Lo 
feorga  i v 1 fi tar  l'ombra  patema . Metam.  14.  n. 

Pianto  fempitemo . Anguill.  Ogni  altro  amore  e federato,  e rio, 
E feorge l'alma  ifcmpitcrno pianto.  Metani. 9. 141, 

Porte  T artarcc . TalT.  Ei  venne,  e ruppe  le  Tartaree  porte , E por- 
re osò  ne*  regni  noiln  il  piede . Libcr.4.  1 1. 

Prigione  difperata . Moron.  Slarga  il  tuo  fen  tri  i più  cocenti  ar. 
don  Difperata  prtgion  d'eterno  oblio . Mortori.  6. 

Prigione  eterna  . Anguill.  Però  che  la  prigione  eterna,  e tetra. . 
Non  daua  i l’alma  mia  sì  gran  tormento  . Metani. 6. 1(4. 

Prigione  profonda  . Tafld  Ciò , ch'arredar  può  le  cclcili  rote , E 
l’ombrc  trar  de  Ja  prigion  profonda,  Sapea  ben  tutto  , e pur 
oprar  non  puote , Ch’almcn  l'inferno  al  fuo  parlar  rifponda  • 
L1ber.16.j7. 

Rabbia  Tartarea . Anguill.  Mi  «'alcun  perderà , ciò  che  fi  a prefo, 
E renda  l'alma  i la  Tartarea  rabbia . Metam.  10.  »j  j. 

Reggia  di  duolo . Brign.  Aprali  d'Acheronte  (Reggia  di  duolo)  il 
lormidabil  varco , Oue  fi  palla  i non  Sperar  piu  mai . Giorn.4. 

Reggia  dell'odio . Mar.  Spieghi  pur  dunque  Amore  N«  la  reggia 
inldicc  De  l'odio,  e del  dolore  L’infccna  vincitrice . Samp.5. 

Regione  affanno  fa . Brace.  F.ra  difeda  i T'ombra  eterna,  e ncra^ 
De  l' affanno  fi  ragion  del  duolo.  Croc.n.  1. 

Regione  iniqua . Mar.  Error  degno  per  certo  Di  fcuSà,  e di  perdo, 
no.  Se  di  perdono,  o feufia  eder  capace  Potede  mai  la  regione 
iniqua.  Samp.i. 

Regione  penofa . Tanfi  Cosi  la  region  pcnofa,  e negra  Luce  vide 
quel  di  non  vida  mai . Lagr.  1 1. 17. 

Regno  abhomincuole  . Vd.  E eh*  in  vn  tempo  ideilo  fi  feoprifle 
L’abhomincuol  regno  à i Dei  d’Aucrno  . En.8. 54- 

Regno  afflitto.  Anguill.  O ch'io  (ècogodrò  felice  il  letto,  O da- 
rò Palina  al  Regno  affi (ito,  e nero . Metam.  io.  171. 

Regno  atro  . Anguill.  Stia  l'alma  poi  nel  regno  atro,  e profondo 
Mentre  rotan  del  Ciel  l’crcmc  tempre . Metani. 8.  4 j. 

Regno  bado . Anguill.  Sari  inghiottito,  e dato  al  bado  regno  Da 
la  Subito  aperta,  c chiufa  terra . Metam. 9.  16 1. 

Regno  buio.  Car.  Fo(Te  amorfe  ritolto,  cl'inucmorc  Dicotalar. 
teche  d’ Apollo  nacque  Fulminàdo  mandò  nc'  regni  bui.  En.7. 

Regno  cicco.  Tafl*.  E fia  de  l'ombra  mia  compagno  eterno , Ò 
ritorni  con  lui  dal  regno  cicco  A colui,  che  dime  fè  l'empio 
fchcrno.  Liber.io.  116. 


Regno  difperato  . Tcd.  Mi  fe  cetra  hauefs’io  tanto  felice  Ne’  di- 
sperati regni  Di  furto  più  gentil  mi  darci  vanto . Lir.8. 

Regno  dolorofb.  Car.  Nel  primo  entrar  del  dolorofo  regno  Stan- 
no il  piato,  e l'angofcia  e le  voraci  Cure,  c i pallidi  morbi.En.6. 

Regno  empio.  Anguill.  Poi  con  tanto  furor  l'arde,  c flagella.  Che 
rende  l’alma  al  regno  empio,  c infelice  . Metam.  1 ».  1 »7. 

Regno  fiammifero . Andr.  Al  gran  regno  fiammifero,  c profondo 
Scendiate  entrambi  del  trionfo  in  cima . Adam.»,  j. 

Regno  ignudo  di  bene  . Anguill.  Nel  regno  dtagni  bene  ignudo,  c 
priuo  Prima  quello  venen  vinca  fot  terra.  Metam-7-  14J. 

Regno  immondo  . Campcg.  Per  te  nel  regno  immondo  Hanno 
Palme  perdute  Hor  tormento  di  foco , hor  duo]  di  scio . Fi- 
lami. Ch.j. 

Regno  implababile.  Valuafi  Voi  che  reggete  f)>auentofi  Numi 
L'implacabile  regno  d'Acheronte,  E voi  del  gran  Plutonliui- 
di  fiumi  Nera,  Suge,  Cocito,  e Flegetonte . Tcbai.  1.18. 

Regno  . Benam.  Ben  diredi,  è men  diro,  c men  crudele  Quel  re- 
gno , i le  cui  porte  Siede  vfetera  infcmaJ  la  morte  eterna-., . 
Pad.  Etn.x.  1.  .... 

Regno  macceflibile . Sencc.  Io  ridi  pur  l’inaccedibil  regno  A noi 
mortali,  e fcono/ciuto  al  Sole . Ezcol.  Fur.j.  j. 

Regno  incolto . Valuafi  E tante  volte  sù  dal  regno  incolto  Vfci- 
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ta Aletto, e Tefifon  Superba?  Tebai.r.dx. 

Jlegno  infame . Angui]].  La  madre  Berecinthia  in  dubbio  tol/c  Se 
douca  dargli  al  regno  infame,  c cieco . Metam.io.  »$;. 

Regno  infausto  . Barn.  Porche  iJ  fuo  ben  da  regni  infaulli,  e trilli 
Tra  le  genti  perdute  egli  racquiili . Ven.Terr.  Canz.i;. 

Regno  inutiabilc.  Valuaf.  Tartaree  ftanxc , e foauentofo  Mon- 
do ; Infimabil  regno  de  la  morte , £ tu  più  hcr  de’  tre  fratei, 
che  il  fondo  Terreno  reggi , e Ja  più  balia  forte , A cui  ferue  il 
crudel  popol  immondo . Tehai.4-  ijf . _ . 

Regno  lagrimofo . AnguiU.  Che  mandi  à i regni  lagninoli , c bui 
Quei,  che  fur  polli  in  lilla  inanai  à hii . Metani. io.  a 63. 

Regno  muto . Bald.  Sucnturata  fanciulla  ecco  fc’  tratta , Mi  fera, 
à 1 regni  muti , al  vuoto  Mondo  : E qual  fato  maligno  hoggi  ti 
danna  Li  tra  ’1  pianto,  c le  morti  ? Rim.  Prof,  Iib.». 

Regno  opaco.  AnguiU.  E fra  gli  altri  hò  veduta  la  tua  figlia  Mi 
regina  del  regno  opaco,  e cieco . Mctam.  f . 170. 

Regno  perduto . Valuaf  Vfcirai  forfè  in  alcun  tempo  mai  Per  al- 
tra Strada  de’  perduri  regni  ? Tebai.8.  71. 

Regno  feuro . Angui  11.  Ne  pollar  molli  di,  che  la  nutrice  Al  regno 
trapalò  feuro, c infelice . Metani.  10.  197* 

Regno  fotrcrranco . Anguill.  Pur  loda  il  fuo  difcepolo,  e con  fro- 
de Cerca  di  darlo  al  iottcrranco  regno . Mcram.8. 1 79. 

Regno  tenebrofo . Tanfi  Come  quel  regno  tenebrofo,  e trillo 
Turbar  tutto  fi  vede  infino  al  centro . laigr.  1 1.  *0. 

Regno  triflo.  Angui  11.  Pria  che  u mandi  al  regno  ofeuro,  e trillo 
Col  ferro,  che  tu  feorgi  in  qucfla  mano . Mctam.  1 ».  5 7- 
Regno  delle  lagrime . Anguill.  E guardando  à l'ingiù  vedere  il 
regno  De  le  perpetue  lagrime,  e del  duolo . Metani.  1 1.  171. 
Regno  di  pene . Taflì  Itene  maledetti  al  volito  regno , Regno  di 
pene,  e di  perpetua  morte . Liber.9.  64 . 

Regno  di  Plutone.  Anguill.  Però  prima  il  mandò  per  l’aureo  Vel- 
lo Pct  darlo  in  Coleo  al  regno  di  Plutone  . Meum.7. 91-, 
Regno  delle  llrida . Anguill.  Ogni  vn  che  non  fuggi  mandammo 
al  porto  Del  regno  de  le  llrida,  e del  dolore.  Metani.  1».  197. 
Regno  delle  tenebre.  Anguill.  Fra  gli  fpirti  hor  & iti  Jannati  , c 
rei  Nel  regno  de  le  tenebre,  cdelpianto.  Metani,  j.  177- 
Ricetto  infernale . Leon.  Pronto  vedrai  l'infidiofo  ferpe  A trarti 
giù  ne  l'infornai  ricetto . Taid.;.  j. 

Riua  fpictata . Grill.  Felice  la  catena  fc  mi  fcioglie  Da  chi  mi  tira 
àia  Spietata  riua . Pen.4». 

Riua  fulfurca . Ghel.  Seperòfia,  che  la  fulfurea  riua  Varchi  vn 
corpo  sì  vile,  e sì  fetente . Rafia».  88. 

Riua  Tartarea . Anguill.  Deh  pcrch'  io  ancor  col  mio  fratcl  non 
fui  Da  te  donata  a la  Tartarea  riua?  Mctam.  8. 1x1. 

Sdegno  eterno.  Tronfi  E mentre  intero  anco  il  fuo  tufo  pende-» 
Calchi  le  piaggie  de  l’eterno  fdegno  . Coliò.  6. 

Sede  Tartarea . Anguill.  Ohimè,  che  congiurar  ne  la  mia  forte.» 

Tre  per  mandarini  à la  Tartarea  fede . Metam.8.  iji. 

Seno  Tartareo . Leon.  Et  alTorbiflc  nel  Tartareo  feno  I mormo- 
ranti figli  dTIraelle . Taid*Prol. 

Soggiorno  atro . Anguill.  Tantoché  quiui  i rei  Centauri  danno 
l.’alme  Lapite  al  baffo  atro  foggiomo . Metani.».  1 14- 
Sozzo  . Manzin.  Credilo  i quclto  cor,  che  tormentato,  Viuo  in- 
ferno animato , Con  fupponer  la  terra  à vn  fozzo  inferno  Già 
comincia  del  Mondo  A (regolar  l’armonico  cópollo . Flcr.j .». 
Speco  miferando . Brace.  Meni  tu  il  volgo  a traboccarli  te  co  Nel 
Sempiterno,  c tonnentofo  horrorc  D'eterno  pianto  al  miferan- 
do Speco . Rocc- rj.  . 

Speco  fotterraneo . Anguill.  Ben  da  noi  lì  ritien,  mi  in  fc  non  ric- 
de.  Vuol  darli  in  tutto  al  fotterraneo  fpeco . Mctam.  11. 117. 
Speco  Stigio.  Anguill.  Egli  con  la  Speranza  alta  del  padre  Vada 
puri  goder  lo  bugio  fpcco . Metam.8.  261. 

Speco  Tartareo . Mar  E mille  e mille  nel  Tartareo  fpeco  Supcr- 
biffiini  Enceladi , e Tifci  Ribellanti  al  Fattor  caddero  tcco . 
Lir.Sacr.  Son.ji. 

Speco  tenebrofo . Anguill.  E mentre  hor  quelli,  hor  quei  vince,  0 
fourafla  Manda  mifl’almc  al  tenebrofo  fpeco . Metam.12.44. 
Squadre  Tartaree . Ghel.  Quando  ci  li  fc  da  le  Tartaree  Squadre 
Al  Patriarci,  c lo  chiamò  per  padre . Rof.17.  4J- 
Srige  atra.  Coll.  Poiché  voi,  & io  varcate  hauremo  Fonde  De..» 
l'atra  Stige,  e farem  fuor  di  /pene  Dannati  ad  habitar  l'ardenti 
arene  De  le  valli  infernali  ime,  c profonde . Son.i;. 

Tartaro  auaro.  Mar.  O del  Tartaro  auaro  Ingiultiflìmi  Dei,  Ipic- 
tati  Numi  ■ Samp.i. 

Tartaro  crudele . Mar.  Del  popol  flagellato  Ogni  gemito  tace  : à 
le  pere  offe  D’Aletto  , e «li  Megera  11  Tartaro  crudel  più  non 
. . riuio na . Sainp.f . 

Tenebre  ardenti.  Ghel.  E farà  lor  retaggio  in  quelle  ardenti  Te- 
nebre il  pianto,  e lo  flndor  de’  denti . Rofi  1 5 . 86. 

Tenebre  diaboliche . Ar.  Fuor  de  Je  diaboliche  tenebre  Nel  Mon- 
do vfei  la  fpauentcuol  forma  - Fum*.  47- 


INF 

Tenebrofo . Tafif.  Quinci  infiammar  del  tenebrofo  inforno  Gli  an- 
geli ribellami  amori,  c fdegni . Conq.i.  ». 

Tetro.  Andr.  Si  che  fatto  c quellhuomoadonra,  e feorno  Di 
tutto  il  tetro  inferno  Imperador  del  Mondo . Andr.».  1. 

Tomba  Tartarea.  Anguill.  Manda  miH’alme  àia  Tartarea  tomba, 
E quinci,  c quindi  li  combatte,  c more.  Mctam.  1».  133. 

Tormentofo.  Moron.  Che  il  mal  compollo  allctto  Senza  il  car- 
eer eterno  DiuentaàJ'almavn  tormetofo  inforno.  Mort.Ch.s. 

Vallo  Tartareo.  GlicL  De  le  miniltre  del  Tartareo  vallo  Vipèra 
velenofa,  in  che  fallito  Puote  hauermai  chi  non  conosce  il 
fallo?  Kofi 9.  74. 

Vorago  infernale.  Ghel.  Come  tonò  da  l'infemal  vorago  Indar- 
no il  foco,  il  lezzo,  i fifehi,  e ’l  coleo . Rof.i».  58. 

Infistatore  . che  infella . 

Crudele.  Tefiau,  Col  fuo  cannone  al  prelidio  nemico  Era  flato 
crudele  infeilatorc . Tor. 

Infikgardagike  , & infingarderia . Il  non  voler  operare , per  non 
durar  fatica,  infingendoli  di  non  potere.  Infingardia  ■ 

Indegna . Brace.  Perche  l’otio  impigrito  in  tanto  crelce , Che  in- 
degna infingardaginc  rie  Ice,  Rocc.  j.  37. 

Pigra.  Brace.  S’accinge  alhor , mi  non  però  veloce  La  pigra  in- 
hngardagine,  fofpinta  Da  sì  fomenti  (limoli,  e feroce  Parerli 
sforza,  e rimane  egra,  c vinta . Vrb.  1 . 77. 

Infinita*,  perpetuità,  co  fa  lenza  fine. 

lmmcnfii . Imper.  Perche  non  ti  fpauenta,  o non  ti  turba  Del  mio 
core  affannofo  il  lungo  affanno  ? L’immcnù  infinità  del  mio 
gran  danno?  Rufl.8. 

Isri.vtNZA . mfondimemo  di  Aia  qualità  ìn  altrui . 

Benigna . Mar.  Mi  che  dirò  di  voi , Che  sì  gioconde,  e liete  Io 
que  duo  breui  cìrcoli  girando  Influenze  benigne  in  me  pioue- 
C,  Samp.  Pali.!. 

Cruda.  Mar.  Contro  gli  armò  crude  influenze,  e felle  Ancor  da 
lui  non  villo  il  Cielo  auaro. 

Felice.  Teli.  Splendan  dal  Ciel  ne  la  più  eccella  parte  Di  Cipri- 
gna, ediGioue  i raggi  amici,  O qual  di  più  felici  Influenze 
qui  giù  lumi  rompane . Lir.  1 3. 

Felia . Mar.  E mentre  cerca  pur  d’ogni  fatale  Congitinrion,  come 
fi trouaà punto,  L’influenze efplorar benigne , o folle.  Quali 
notturno  can,  latra  à le  lidie . 

Infaulla . Mar.  L’influenze  pauenti  infaulle,  e felle , E non  fili  che 
il  fauer  vince  le  flelle  ? 

Lieta . Fufc.  11  mio  penfiero  al  terzo  Cielo  afeende , Da  cui  lumi 
diurni  il  moto  hauclle , E 1* influenze  loro  hor  liete , hor  melle 
Aftrologo  amorofo  in  parte  intende . Gem.  Son. 3 1 . 

Maligna.  Moron.  Con  maligne  influenze  il  Ciel  concorfe  Ano. 
(In  danni , e haucr  mutato  parue  In  leoni  le  llclle  , in  draghi,  e 
inorfe.  1.  Sacr.  Knuett.j. 

Noccnte.  Manzin.  Tutta  drizzi  à tuoi  danni  Congiurata  la  mole 
eterea,  eterna.  Di  noccnte  influenze  il  moto,  e T giro . Fler.j . ». 

Rara.  Ghel.  Venere,  e ’l  padre  con  benigni  allctti  D’influenze 
più  rare,  e più  compiute  Tcco  faranno,  e ri  fiuran  feconde^ 
Quante  gratic  pon  dar  caufe  feconde . Ro fi;. 86. 

Sintìlra.  Brun.  Nè  più  le  faccia  oltraggio  Conlinillra  influenza 
altro  maligno . VcaTerr.  Canz.xi. 

Trilla  . Ar.  Con  Speme  di  tenerli  canto  à bada , Che  la  trilla  in- 
fluenza fe  ne  vada . Fur 

I kfi-vsso  . operati onc  de’  corpi  celclli  ne’  corpi  inferiori . 

Acerbo.  Binaf.  Cheficomeei  gl’  influflì  acerbi , e mali  De’ fieri 
afpctti  llrugge . t.Canz.r. 

Almo . Ghel.  A la  foauità  piouean  le  /Ielle , Di  quel  parlar  influi- 
rò almo,  e benigno . Rofi;.  8j. 

Amico . Tronfi  Così  benigno  con  influflì  amici  II  Ciel  fi  mira  à Ja 
gran  pugna  intento . Coll.».  7J- 

Africo . Ghel.  Soura  le  nubi,  onde  lucente,  e pura  L’aria,  e pur- 
gata da  gl’  influflì  aftreì  Nulla  ritien  de  la  contage  impura^* . 
Kofi»7-  »■ 

Barbaro . Rich.  O Dio  le  giri  almeno  empie,  c rubelle  Fin,  ch’i  i 
barbari  influflì  io  venga  meno . Rim. 

Benigno . Zop.  Quella  pianta  gentil  più  d'vna  Stella  Souraiperge 
d ‘influflì almi, ebenigni . Stanz. 

Deuotiflìmo . Carni.  Po  fida  mi  volgo  à voi  Stelle  beate , Ch’in- 
fluflì  deuotiflìmì  man  dalle  ; Deh  ò amiche  fortune  homai  più 
valle  Woportionaci  a lui  raggi  portare . Corin.  Son. 

Difpictato . Ciec.  Piouerà  troppo  dilpicrato  influirò  Nel  capo  tuo 
da  la  fdegnofa  faeda . Hadr.».  1. 

Duro.  Afo.P.  I n fin  che  Sìa  palla  to  II  duro  influirò,  ch’i  morir  ti 
mena.  Interrar. 

Faulto  . Teli.  Eterni  Numi,  che  col  pie  calcate  Le  Stelle,  & à mor- 
tali , Qui  giù  ptoucte  influflì  hor  faulli,  hor  rei . Lir.»  8. 

Fecondo.  Priul.  Tutti  i fecondi  influflì , Che  dal  deliro  girar  de’ 
lumi  eterni  Soglio  verfar  de  la  gran  Madre  in  fieno . Galat.». 

Fc- 


INF 

Fel  ice^  Cont.  Del  bel  Metano  à Palme  piaggio  intorno  Felici  in- 
fluflì  il  voftro  fato  mande . ».  Son.4o- 
Feliciflimo  . Manzin.  Ouc  libero  vn  tempo  Godei  d' Amor  beni- 
gno Gl*  influflì  feliciflìmi,  e beati . Fiera.  ». 

Fortunato  ■ Malti.  Qual  più  felice  vnquanco  Traile  dalCielpiu 
fortunati  influflì  ? Del.  Sett. 

Funeflo . Brun.  Funeflo  influiTo  de*  fupcrni  giri  Muta  forte,  e de* 
fin.  ». Sclu.Canz.il. 

Infame.  AnguilL  EtidièillorinflulToinfame,  e crudo  Vncor 
d’ogmpietadc  in  tutto  ignudo.  Mctam.S.  93. 
letale . Malti.  Non  più  de  Pire  fiumane  in  sù  la  cote  De  lo  influì 
fo  Letal  lo  ftralc  arroto . Del.  Son . i ». 

Lecco . Brun.  Ricci,  fiero  tcnor  di  enida  lidia  Con  influflo  Lctco, 
forte  infelice  Al  mio  Iterile  ingegno  apre,  &u»dice  Sempre 
torbido  honor,  gloria  rubella . Yen.  Pom.  Son. 5 8. 

Maligno . Car.  Perdon  fcgli  chiederti:,  aita,  e fcampo  Da  sì  ma- 
ligno, e velenofo  influflo . En.j. 

Malo . Ar.  Tu  di,  che  Ruggicr  tieni,  per  vietarli  II  mal  influflo  di 
fue  ftclle  fili* . Fur.4-  3 9 • 

Micidiale.  Malu.  Per  poter  di  vicino  Rendere  onnipotente  La 
crudeltà  de'  micidiali  influflì . Dd.  Idil. 

Tietofo.  Cora.  Di  zelo  ardenti  le  purpuree  flefle  Piouon  da  i 
lampi  lor  pietofi  influflì . Gen.  Frag. 

Propino  . Grill.  Ne  quei  così  propi  ti;  influflì  (pira  In  noi,  qualhor 
benigno  à noi  fi  gira . Chr.flag.  Madr.  16. 

Profpero . Ciec.  Tu  vi  fagcia  adunando  Da  bei  lumi,  onde  il  Cicl 
tutto  s'indora,  Ogni  influflo  più  profpero,  e felice.  Hadr.Ch.3. 
Scuro . Bom.Et  io,  com’egli,  mia  non  chiara  lidia , Ma  feuro  in- 
fluirò fi,  ch'ai  pianto  tomi . Son.i. 

Secondo . Manzin.  Più  non  chieggo  da  voi  di  lidie  antiche  Se- 
condi influflì,  o fortunati  afpetu . Fler.t.  9. 

Sereniflìmo . Bene.  Quelle  fcluc  sì  vaghe,  A cui  dd  vago  mio  So- 
le adorato  I fiammeggianti  raggi  Vcrfanprodigamentc  Influflì 
fereniflìmi  di  gioia . Corina.  1. 

Soprabondante . AnguilT.  Tu  pur  benigno  infondi  Soprabondan- 
ti influflì.  Giud.y.6. 

Stenle.  Brun.  Marte  con  l'ollà  infrante  occupa  il  folco,  Che  di 
feme  fecondo  Era , fe  *1  Dio  di  Deio  Sterilì  homaì  gl'  influflì, 
bollile  il  lampo  Non  apriua  dal  Cido . Ven.Terr.  Canz.ij. 
Trillo . Mar.  Gii  d*  la  lidia  à te  cruda, e nemica  Ccflàn  gl' influì- 
fi  homai  maligni,  c trilli. 

Infortvnio  . mala  fortuna,  fuentura,  difgratia . 

Afpro . Vd  Rifpofc  : hor  qual.  Latini,  afpro,  e raefthino  Infortu- 
nio rant’  ira  i volili  petti  Recò , che  voi  per  ciò  Tarme  pren- 
dclle  ? En.11.  »4> 

Calamirofo.  Maur.  O l'infortunio  fuo  calamitofo  Nonpotco 
non  trouarGicsù  pietofo  . Tab.5.31. 

Empio . Anguill.  Non  è già  l'infortunio  tuo  tant'empio , Poiché 
il  tuo  Re  con  tanto  honore  è morto  . Metam.15.  141* 

Felice . Bcnam.  O felice  infortunio,  ò lieto  giorno  ! Pali.  Etn.j . r. 
Grande . Anguill.  Onde  imputato  da  qualcun  ne  venne , Che  il 
fuo  grande  infortunio  non  Ctpea.  Metani.  1.198. 

Horrcndo . Car.  In  quello  tempo  vn  infortunio  borrendo  Timor, 
confufione,  c duolo  accrebbe . En.i». 

Indegno.  ValuaC  L'aridepiaggie,eTagghiacciatopolo  Son  del 
Thebano  trauagliato  regno  L'crror,  le  furie , e l'infortunio  in- 
degno . Tcbai.i- 197*  ... 

Iniquo . Anguill.  Fù  noto  il  fiio  infortunio  iniquo,  e fello  L'hor- 
ror  d'vn  luogo  prefo,  arfo,  e dillrutto . Mctam.  14*  »39- 
Miferabfle . Car.  Saluo  nè  ti  rcndelH  : ah  che  fri  tanri  Horrendi, 
e mi  feribili  infortuni , Ch'Eleno  ci  predille , e l'empia  Arpia, 
Quello  non  era  già,  ch’era  il  maggiore . En.3. 

Mifcro.  Mar.  Rupi  concaue  Secretane  Solitarie  Del  mio  mifero 
infortunio.  Samp.7. 

Reo . Anguill.  Per  torlo,  il  fè  nutrir  ne  Talcrui  terra , A gl*  infor- 
tuni; rei  di  quella  guerra . Metam.13. 141. 

Trillo.  Car.  Sola  Cdeno  Arpia , Nuoui,  e trilli  infortuni;,  e fa- 
me, & ire  De  gli  Dei  ne  minacci^  En.3. 
iKmioOT.  l’infondere. 

Soaue.  Valuaf.  L'afpre  code  venian  crollando  fpeffb  Achipor- 
ceua  lor  qualche  alimento , Aprian  le  bocche , c i gran  colli 
lupini  A la  foauc  iniùfion  de*  vini . Tebai.7-  *7i* 

Ingannatori  . che  inganna,  fraudolente,  fraudatore . 

Crudele . Policr.  Facelli  mille,  e mille  Furti,  ladro  infeddc,e  in- 
gannacor  crudele , Mi  poi  che  le  fauillc  Penetrare  il  tuo  co- 
■■  re  Folli  ladro  d'amore.  Viu.afCMadr.58. 

Perfido , Brace  Perfido  ingannator  fon  le  premerti:  Quelle  tue 
dunque, è d'amor  audio  il  laccio  ? Croc.29.  46. 

Inganno  . ftaude,  fallacia  . 

Abhonùnaxo.  Chiabr.  Febo  U tn  palcfc  L’abhominato  inganno . 
Voi.»,  lib.4. 


ING 

Accorto . Mar,  Mafcherati  la  feccia  errano  infieme  L'accorto  itu 
ganno,  c la  menzogna  in  fchiera . 

Acerbo . Selu.  Chi  aavfàr  frodi  è auezzo  non  s'aggreue  S'egli  in- 
ganni riceue  acerbi,  e infelli.  P.r. 

Adorno . Tafl*.  Così  condudc,  e con  sì  adorno  inganno  Cerca  di 
ricoprir  la  mente  accerti  Sotto  altro  zelo . Liber.  j.  7. 

Adulterino.  Cap.  E chi  potuto  hauria  giamai  celare  Agelofà_» 
conforte  Gli  adulterini  inganni  Di  lafciuo  marito  > Idil.». 

Alto.  Col.  pimollra  il  Tonno  poi  l'imagin  viua  Con  alto  ingan- 
no più  limile  al  vero . Sonai. 

Amaro.  Remig.  Edouc  tu  tenderti  A dolci  Tonni  mici  sì  amari 
inganni.  Epirt.10. 

Amorofo . Remig.  lo  non  dirò  de  Pamorofo  inganno , Che  Gio- 
ue  fotto  à le  mentite  piume  Del  bianco  Cigno  à la  fua  Leda  fe- 
ce. Epirt.8. 

Angofciofo . Gate.  pria,  che  conofci  il  Mondo  il  Mòdo  proui  Pie- 
no d'inganni  angofciofi,c  noui.  Scor.8.  y». 

Appannato . Rich.  £ come  rompo,  c fciofgo  Con  man  d'alta  ver- 
tute Di  barbariche  delire  L'orditctele,egliappannau  ingan- 
ni. Rim.  Prol. 

Aftuto  . Celi.  Sai,chefetio non fùTartuto inganno  D'hauerlui 
fuelto  dal  natio  foggiorno . Var. 

Auaro . Tali:  Noua  più  bella,  e più  felice  F.lifa , Che  non  accula  il 
fuo  amacor  crudele , O inganno  auaro  dd  fratdlo  infido . 

».  Amor.  Son.  18, 

Auucnturofo . Guar.  Auuenturofi  inganni , Tradimenti  felici . 
Pait.y.  9. 

Barbaro.  Talli  Temei  barbari  inganni,  e ben  comprende,  Che__» 
non  è fede  in  huom,  ch'i  Dio  la  neghi . Liber.4. 69. 

Bclliflìmo  . ficnam.  Con  bclliflìmo  inganno  Adulatrice  ,& adu- 
lata amante , Lusingherò  me  fteflà  ."Pali.  Etna.  ». 

Bello.  Moron.  Courono  il  lor  penfier  con  bello  inganno.  i.Sa- 
cr.Cap.y. 

Caro . Manzin.  Di  quel  crudo , ch'adoro  Lo  fthemo  ancor  m'è 
do  ce , L'inganno  ancor,  m'è  caro  : E marito,  e fignore , Opri 
pur  come  vuole . Fler.4.  ». 

Chiaro . Mar.  Ben  puoi  chiari  facendo  à morte  inganni  Schernir 
del  tempo  homai  Tire , c l'oflcfc  Elpugnator,  trionfàtor  de  gli 
anni . Lir.  Hcroi.  Son.33. 

Cieco . Impcr.  Mi  in  cuci  che  feende  l'innocente , e preila  Ai 
cicchi  inganni  altrui  la  cieca  fede . Ruft.  1 3. 

Cortefe . Ghd.  I Signor  Tuoi  con  sì  cortefe  inganno  Tragge  di 
man  di  più  crude  1 tiranno . Rof.  jo.  j 6. 

Cruddc.  Angui  IL  Mi  l'alma  Attica  Dea  m'apcrfc  gli  occhi,  E fto- 
pnrfcmmi  il  fuo  crude!'  inganno.  Mctam. 7.  190. 

Crudo . Anguill.  Come  vuoi  più  che  d'huomini  io  mi  fidi , Poi- 
ché nafte  da  vn  huom  si  crudo  inganno  . Mctam.S  i»4. 

Dannofo  . Talli  Mi  quei  gii  non  deuean  sì  pure  forme  Farli  ca- 
gion  di  sì  dannofo  inganno . Monda. 

Deliro  . Moron.  Schernì  gli  amanti  ingelositi , C affilile  Con  de- 
liro inganno  infino  ai  fuo  ritorno  La  calla  moglie  del  ramingo 
Vlifle.  i.Sacr.  Cap.4. 

Dilettolo . Sann.  Mentre  eh' Amor  con  dilettofo  inganno  Nudria 
il  mio  cor  ne  le  fperanze  prime . Son.  1 3. 

Difufato . Mar.  E coi  penfier  ricorro  Ad  arte  noua,  a difufeto  in- 
ganno. Epita. 

Dolce . Tali  Dolci  cole  ad  vdire,  e dolci  inganni , Ond'efcon  poi 
fouente  ditemi  danni . Libera.  69. 

Duro.  Valuaf.  Ond'al  mifero  Egeo  col  Cirio  tetro  L’obiiuiofo  pin 
fc  duro  inganno.  Tebai.it.  186. 

Eccello . Mairai.  Bouio,  mentre  ch'ai  Cid  con  alte,  e chiare  Voci 
ftorgiilmtonqmc,  c cerchi  gli  anni  Far  fteo  eterni , illurtri, 
eccelli  inganni  Tefle  à morte  il  valor  tuo  Angolare . Parn. 
Scai.  Sona. 

Empio . Remig.  E ’ 1 creder  mio,  e la  mia  le  più  rollo  Di  lode  fù, 
che  d’empio  inganno  degna . Epill.t. 

Fallace  . Tali  Quinci  rdigion,  che  il  Mondo  i Tempio  Culto  fot- 
traflc,  & à fallaci  inganni . Heroi.  Stanz. 

Falfo . Taif.  Tal  il  timido  amante  i picn  non  crede  A i falli  ingan- 
ni, c pur  ne  teme,  e cede . Libera  3. 44. 

Fanciuliefco . Anguill.  E doue  prima  era  trafittilo,  c gioco.  Scher- 
zi, corrucci,  c fanciullefthi  inganni . Mctam. 4.  37. 

Fauolofo.  Senec.  Son  fallaci  menzogne , Efeuolofi  inganni  Si- 
mili al  Tonno,  che  la  mente  affanna . Troad  Ch.  ». 

Feminile . TalT.  Viue  (dice)  Rinaldo  : c i’altre  fono  Arti, c bu- 
gie di  feminile  inganno . Libcr.  io,  74. 

Fido . Perr.  Perfida  fealude,  e fido  inganno , Sollicito  furor,  c ra- 
gion pigra.  Tr.Am.4- 

Fiero . Tali  E frà  fe  ftcflq  accula  amor , la  forte  , La  fua  ftioc- 
chezza,  e gli  altrui  fieri  inganni.  Liber.  7.4*- 

JFofto . Troni  Senza  lingue  iJ  pallor,  fofeo  Tinganno,  Grauc  i) 
K k duoJ, 
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duol,  lieue  il  furto,  c vario  il  danno . Coft.4.  30. 

fraudolente . Tronfi  E di  MafTimian  barbaro,  e fiero  Sofferti  in-» 
Oallia  i fraudolenti  inganni . Cotti.  3 j. 

furtiuo . Anguill.  Se  *1  mio  (degno  fuggir  brami , e *1  tuo  danno. 
Non  fare  i l'amor  mio  furtiuo  inganno . Metam.io.  41. 

Gentile . Tatfi  E fatto  afiuto,  e (cabro  mi  fouuenne  D’vn  ingan- 
no gentile,  col  qual  io  Recar  potefli  à fine  il  mio  talento. 
Aniint.1.1.  . 

Harmoniofo.  Benam.  Ahi  ceffi , ahi  ceffi,  i voffri  fogli  andranno 
Pur  de’  Tuoi  lauri  ad  h onorar  le  t#ghe , Facendo  à Cipria  har- 
moniofo inganno . Sei.  Son. 

Honefio . Gofcl.  E farmi  ond’  io  ne  goda  honefio  inganno . 
z.  Son.  161. 

Fiottile . Talf.  E ficura  fi  fià  la  mandra  humilc  Da  fieri  morti,  e da 
l'inganno  bollile . Heroi.  Stanz. 

Ululile.  Bemb.  Diue  per  cui  s’apre  Helicona , e ferra,  Vfcfarà 
la  morie illudo inganni.  Son.i. 

Improuifo.  Valuaf  Màio  terrò  con  improuifo  inganno  Travia 
eli  Argiuicaualicriabada.  Tebai.4.  187. 

Infido . Ceba.  Fcrman  fra  Jor  folennemcnte  il  patto  Onde  danni 
colui  gl'inganni  infidi..  Eft.10. 63. 

Ingegnoso . Talli  Io  guerreggiar  non  già,  vuò  (blamente  Far  con 
quefi'armc  vn  ingegnofo  inganno . Libcr.d.  87. 

Ingiutlo . Anguill-  V landò  ella  i fuo  inganni  ingiufii , e rei  Tutti 
chi  la  comprar  lafciòcon  feomo.  Mcram.8.  585. 

Iniquo.  Tali.  Cosi  tra  fe  dicendo;  ordir  difegna  Quello,  c’hor 
vdirete, iniquo  inganno.  Liber.  14.  5 x. 

Infidiofo.  Ghel.  Tendcan  nc  l'onda  de  Tinfiabil  vetro  A nudi 
pefci infidi  olì  inganni.  Rofaó.  81. 

leggiadro  . Mandi.  Me  l'hai  nibltc  con  leggiadri  inganni  Si  che 
di  ricourarlc  vnqua  non  (pero . 1.  Son.  1 1. 

Lodato.  Taif  E Pirro  quel  chete  il  lodato  inganno  Dando  An- 
tiochia prefa  à Bocmondo . Libcr.7. <57* 

Lodcuole.  Leon.  Non  %ò  s'haurà  felice  fin  fortito  Illodeuole  in- 
gauno,  c’hò  tcfiiito  . Taid.j.  J. 

lufinglucro . Mar.  Sequeftrato dal  Mondo  Del  fenfo empio,  e 
fallace  Seppe  fottrarfi  a i lufinghieri  inganni . Epit.  z. 

Maluagio.  Mar.  O inganno  maluapio!  O tradigion  pcrucrlà 
Son  quelli  gl’I  menci,  Qucftc  fon  le  promefie  ? Samp.j. 

Marino.  Tali.  Ma  qual  nocchier,  che  da  i marini  inganni  Ridotti 
hi  i legni  à i defiati  porti.  Liberi.  7 9- 

Mentito . Senec-  Hor  chiama  animo  arduo  Tutte  l'aftutie,  hora  i 
mentiti  inganni , Hora  l’acute  frodi . Troad.j.  1. 

Menzognero  . Valuaf.  I femplicctti  augei  qual  fchcrmo  hauranno 
Di  non  piegar  al  menzognero  inganno  ? Cacc .3.  zi. 

Nobile . Prct.  A l'età  cosi  lai  nobili  inganni , E per  le  vie  di  Pindo 
al  primo  lluolo  Tcn  vai  primo  di  gloria,  vlttmo  d’anni.  Son.48. 

Occhiuto . Celi.  Già  perche  cicca  legge,  occhiuto  inganno  Spin- 
ga il  mio  piè  innocente  in  riue  tirane . Amor. 

Occulto  • Tati.  Dubita  alquanto  poi,  ch'entro  si  forte  Magione 
alcun  inganno  occulto  giaccia.  Liòcr.7.jo. 

Ole  uro  .Scuce.  One  tificdc  inoftruofa  Sfinge  Nc  la  profondarti, 
pe,  ofeuri  inganni  Seco  afeondendo . Tcbaid-i.  1. 

Peruerfo . Mar.  E quella  ancor  mia  cara  vnica  prole  Veggio  ddu- 
fa  con  peruerfo  inganno. 

Pietofo . Bonar.  Del  tuo  pictofo  inganno  Fin  qui  ti  doni  il  Cicl, 
non  sò  s’io  dica  O mercede,  o perdono . Filli,  a. 

proditorio . Gatr.  Suamfca,  prego,  il  proditorio  inganno , Com- 
prima fua  pietà  tanto  furore . Scot.  io.  41$. 

Qucto . Abb.  Ohimè,  Lilla,  che  *1  tempo,  ohimè  che  gli  anni  Fan 
de  le  tue  bellezze  alte  rapine  , E già  con  muta  forza , c queci 
inganni  La  tirannica  man  t’han  polio  al  crine.  Guacc.  Son.i. 

Rapace  . Ceba.  Ella  mi  tende  ogm  hor  rapaci  inganni , lo  non 
m’aucggo  ancor  de1  propri  danni.  Etti.  133. 

Ricco . Malu.  Ch’alhora  fi,  chcGiouc  Temerà  i voftri  danni  Pro- 
ferir, ordinar  fentenze,  cpene,  E con  miniere  noue  Teheran 
ricchi  inganni  Alaudo  Radamanto  Indiche  vene . Del. Od. a. 

Sagace . Remig.  Temendo,  ch’aflài  più  le  forze  altrui  Non  valc£ 
fer  de*  tuoi  lagaci  inganni . Epifi-t. 

Saggio . Corte.  Mentre  à l’atfcdio  d’Aquilea  fi  (tanno  Rodafpe,  e 
Valcrairo , il  puro  amore  D* Aniceto  paftor  con  faggio  ingan- 
no La  greggia  trar  da  la  città  può  fiiore.  Argom.j. 

Santo . Leon.  Signor,  quefto  ingegnofo , e tanto  inganno , Que- 
fta  innocente  t rode  hor  fauonfei . Taid.3.  5. 

Sciocco . Mar.  Fallo  fol  per  dolor,  perche  s’aucde  Pur  troppo  tar- 
di dd  fuo  (ciocco  inganno . 

Soauc . Bcnig.  Mi  fon  quefii  d’Amor  foaui  inganni , Ricono/co 
ben  io  l’anticavfanza,  Che  di  fpeme  nudri  l’alma  cant’ansi. 
Guacc.  Son.  7. 

Sottile.  Leon.  Per  Scoprirgli,  che  fonile  inganno  Ifuoi  nemici 
han  contra  Fui  tramato . Taui.4.  7. 
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Spietato.  Mar.  O con  inganno  almcn  fpietato,  e fcaltro  Far  l'vno 
al  fin  vcndicaior  de  l’altro . Strag.z. 

Strano . Ar.  Et  vn  inganno  ordir,  «Sic  fù  più  tirano , Che  mai  ex- 
delle  in  fenrimcnto  humano . Fur.27.  top. 

Tartareo . Moron.  E fe  vedrete  alcun  Tartareo  inganno , Ditelo 
à i maggior  padri , Che  piaga,  ch'ai  principio  non  ficura.  Dà 
bara,  c fcpoltura  . 1.  Sacr.  Canz.i. 

Temerario . Moron  Perche  dcbb’io  con  temerario  inganno  Inor- 
gogliamo del  diuin  fauore  ? 1.  Sacr.  Son.  139 

Tencbrofo  . Hcrr.  Che  con  culto  infernal,  numi  d’errori  L'Afia 
ingombrar  di  tenebrofi  inganni . Bab.  1. 39. 

Traditore . Mar.  Inanzi  al  carro , e d’ocni  intorno  vanno  Turbe 
peruerfe,  e di  fembiame  efirano , L'altero  orgoglio,  il  tradito- 
re inganno . 

Trafcurato.  Mar.  Infelici  gemelli, à cui  dicr mone  Duo  trafili- 
mi, c difpictati  inganni. 

Trillo.  I.or.  E s’alcun  fegno  fia  di  tritio  inganno  Nel  cicco  Mon- 
do,  già  non  li  fiagrauc . Egl.4- 

Vago.  Iinpcr.  Sì  nc' fuoi  vaphr , &honorati  inganni  La  bella—* 
vezzofetta  ingannatrice  Lafciò  quell'infelice,  a cui  non  valfc  II 
pregar  iterato,  anzi  fù  peggio . Ruil.j. 

Venenofo . Rot.  Tu  rifaldar  la  piaga  antica,  e ria  E del  fier  angue 
il  venenofo  inganno  Vincer  potefli,  e rittorar  quel  danno, Che 
nc  lafciò  del  Cicl  chiufa  la  via  . Son. 

Virtuofo.  Moron.  Le  piaghe  vn  mar  di  fangue:  e indarno  nigge 
Herodc  il  fier,  che  i fanciullin  dillrttggc , De’  Magi  intefo  il  vir- 
tuofo  inganno . 1.  Sacr.  Son.4) . 

Volgare . &nec.  Al  Cicl  chicdrò  veleni  ; c tempo  homai  Di  ma- 
chinarcofa  , che  auanzi , cpaflì  Volgare  inganno.  Med.4. 1. 

Vorace.  Agl.  Hor  ch’à  Roma,  à lTbero,  al  Franco  inuoli  Senza 
temer  d’oolio  voraci  inganni , Paolo , con  vario  ftil,  pompo!? 
fregi.  Son. 

Vtilc.  MartelJ.  Formando  à fe  medefma  vtili  inganni  Per  torni  à 
morte  la  feconda  volta . 1.  Son.4. 

Incignerò  . hoggi  fi  chiama  l’architetto , od  il  prefetto  delle  fa- 
brichc  del  Prcncipc.  Ingegnofo  ritrouatorc  d’ingegni,  e di 
machine_>. 

Almo.  Impcr.  Ch’almo  ingegner  tra  fuoi  frondofi  chioftri  Dia 
l’arte  à la  Natura,  e l’occhio  à l'Arte . Caf.i.  87. 

Dedalico  . Bruii.  Mille,  e mille  feneflrc  lobbia  d’intorno , Mà  da 
ingegner  Dedalico  fcolpite . 2 . Selu.  Bar. 

Indurne.  Mar.  Doue  al  gran  porto  de  l’alpcftra  rocca  Tenta  in- 
dù Are  ingegner  chiuder  la  bocca . 

Ingegnofo . Brun.  Forfè  de’  velli  d’or,  per  cui  ne  gio  Così  Giafon 
famofo , A voi  le  fila  ordio  Ingegnerò  ingegnofo  ? Ven.  Terr. 
Canz.  3. 

Vago . Mar.  Così  vago  ingegner  fatto  l’ingegno , E di  Pamafo  ar- 
tefice canoro  . Temp.?. 

Ingegno  . virtù  interiore  d’ animo  da  inuentare  tutto  quello,  che 
dalla  ragione  cipuòctTere  infognato.  Si  prende  anco  per  na- 
tura d'huomo , mente,  attoria  , inganno,  tlratagema,  & inftr ci- 
mento ingegnofo. 

Acerbo  . Tati.  Vcfpcfian , eh’  alteri  acerbi  ingegni  Di  vincitrici 
genti  oltre  Piren  e Co  i premi  gouernafii.c  con  le  pene,  Com* 
nuom,  ch'amare,  e riuerirc  integni . Heroi.  Son.  122. 

Accidiofo.  Ceba.  Della  l'ingegno  accidiofo,  Ciardo,  Eden—» 
dritta  la  norma,  c la  bilancia . Eli  7-  7f- 

Affamato.  Stroz.  Fra  mille,  ch'à  mici  verfi  alzan  la  mano.  Per 
porger  efea  à gli  affamati  ingegni . Ven. io.  4. 

Affannato.  Petr.  Deh  porgi  mano  i l’affannato  ingegno  Amor, 
& à lo  flilc  fianco,  e frale . Son.;  1 6. 

Affaticato.  Filipp-  Io  vorrei  pur  ( fe  pur  tant'alro  tale  Humano 
ftil  d'affaticato  ingegno  ) Giunger  coi  dir  de  le  gran  lodi  al  le- 
gno . Rim.  Son.48. 

Altero  . Rai.  Sol  intento  à ritrar  h donna  in  carte , Ch’à  terra-* 
inchina  i rari  alteri  ingegni . Rim.  Son.i  8. 

Alto . Anguill.  Mà  non  voile  però  mandar  Amara  Tant  alio  in- 
gegno  l’Attico  Senato.  Metam.8.  1 fa. 

Ambiguo . AnguiJ!.  Tal  de  l'afflitta  Altea  l'ambiguo  ingegno  Hor 
vinto  è da  la  picca,  hor  da  lo  (degno . Mctam.8.x  j 1. 

Ardito  . Frane.  O fappia  almcn,  fe  fia  meglio  il  ucere,  E come  i 
Dioconuicn,  col  cor  manchine,  E vinca  iJ  buon  voler  l'inge- 
gno ardito.  z.  Son-a. 

Armeno . Tronf.  E di  quante  giamai  d’iodico  fcno  Ricche  pietre 
compofc  ingegno  Armeno . Coft.ij.jo. 

Afpro  . Petr.  Ohimè  il  parlar,  ch’ogni  aipro  ingegno,  e fero  Fa- 
ceuahumtlc,cd’ogni  huom  vii  gagliardo . Son. 229. 

Attuto.  C.  Cam.  Cosi  d’alluto  ingegno  vfando  l’arte  Pian  piano 
alcun  farti  tiranno  fuo  le . Agg-Taff-* . 6j. 

Audace . Cicc.  Voi  ch’ai  Paftor  d'Afccco  Dotte  forciic  apriltc  io-« 
gegno audace.  Hadr.Ch.j. 

Bar- 
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Barbaro . Ghcl.  Poteflc  elia  fofirir  ciò  che  fJcgno/i  Può  mono  ar- 
mata, c può  barbaro  ingegno.  Rof.  7. 11. 

Bailo . Guar.  Pietà  /incera,  muiolabil  tede  Stimar  d'animo  vii  di 
baifoingegno  Sciocchezza,  e vanita  degna  ilmfo.  Paft.5.  1. 

Battuto.  Mar.  Occhi,  oue  Amor  fofiicn  io  feettro , e T Regno  , 
Oue  egli  arrota  t piò  pungenti  artigli.  Voi  fol  potete  il  mio 
battuto  ingegno  Campar  da  le  tempefte,  c da'  perigli . 

Benigno.  Mar.  O che  benigno  ingegno:  Ma  perche  tu  del  pari 
Scambicuolmcntc  à lei  l'alma  non  togli  ? Samp.  Pafior.j. 

Cadente.  Grillenz.  Edaranvita  al  mio  cadente  ingegno  Forfè 
( mal  grado  ancor  de*  folli  Amanti  ) Se  non  voci  d amor , voci 
di  fdegno . Guacc.  S011.9. 

Caldo . Anguill.  Fra  gli  altri  vn  caualier  di  gran  coraggio , Afpro 
nel  guerreggiar,  caldo  d'ingegno . Metani.  14.  xoj. 

Candido . Ghcl.  Contro  quel  d’honefià  gran  paragone  Candido, 
puro,  e verginale  ingegno . Rof.  1 6.  74* 

Canoro.  Barò.  Mira  la  sii,  che  tri  canori  ingegni.  Che  fan  vaga 
corona  a lui  d‘ intorno , De  la  facondia  al  mar  prefigge  i fegm . 
Ven.Pom.Son.aj. 

Canuto.  Mar.  Intcmpcftiuo  entro  il  canuto  ingegno  Pargoleg- 
gia il  configlio.  Galer.  Capr. 

Cauto. Mar.  Tu  fignor  di  queft'acque,  Doue  fommerfo  ci  giacque, 
Haurai  piò  cauto  ingegno , L'vn  ruma  del  Sol,  l'altro  follc- 
gno.  Canz. 

Chiaro.  Molz.  Donna,  ch'ogni  felice,  e chiaro  ingegno  Con_» 
Pcflrcnia  di  voi  mcn  degna  parte  Stancar  potete,  & à l’antichc 
carte  Far  con  le  noue  pur  onta,  e difdegno . Son.j 3. 

Cortcfe.  Bemb.  Mà  cpsi  vi  chi  per  fua  luce , e guida  Prende  bel 
ciglio,  c non  cortcfc  ingegno . Son.48. 

Cupido . TalT.  Mà  vede  in  Baidouin  cupido  ingegno , Ch'à  Inti- 
mane grandezze  intento  afpira . Liber.1.9. 

Curiofo.  Achill.  Ingegni  curiofi,  Che  de  le  Mufe  amici  Per  di- 
porto ven  gite  Sù  per  le  carte  altrui  ccrcàdo  fiori.Rim.Idil. . . . 

Dannofo . Ta/f.  E rimirò  col  fuo  dannofo  ingegno  Quai  non  vide 


à fuoi  tempi  il  Greco,  o ’1  Siro . Conq.  14.  j 1. 

Debile . Pctr.  Fiorir  faceua  il  mio  debile  ingegno  A la  fua  ombra, 
e crefcer  ne  gli  affanni . Son.  \6. 

Dedaleo . Giuli.  Doue  in  Caria  è la  mole  Di  cener  regio,  e fpofo 
alto  follegno  Annofa  induftria  di  Dedaleo  ingegno . Od-j. 

Dcnfo . Valuaf.  Quel  che  ne  l'huom  più  degno c che  li  lodi , Quel 
che  più  l’huom  da  bruti  allunga,  c parte , L'ingegno,  era  ancor 
dcnfo,  era  ancor  duro , Et  in  vn*  alta  notte  ombrofo,  c /curo . 
Cacc.1.39.  . .... 

Deuoto . Teli.  Doue  vimite  hà  feettro  Li  volge  1 carmi  il  mio  dc- 
uoto  ingegno.  Lir.i». 

Diuino.  Angui  11.  Diflc  Tirefia , alcuidiuino  ingegno  Ilpopol 
tutto  gii  h riportaua . Mctam.j.  ao6.  ..... 

Duro . Tcg.  Più  velliei  non  llampo  erti  in  Parnafo , Ne  al  mio 
conforta»  più  le  Mule  ammetto , Ond  e fatto  il  mio  ingegno, 
il  mio  intelletto  Duro,  & inculto,  più  che  iterpo,  o faflo . Pali. 

Efferato . Ven.  Sauic  fentenze , c fole  De  l’efferato  fuo  peruerfo 
ingegno.  HidaLCh.x. 

Effero . Ghcl.  Barbari  ingegni , e fònza  culto , e fenza  Ombra-, 
dhumanitadc  offerì , e crudi.  C’hanno  il  torto  per  legge,  han 
l’infolcnza  E di  fede  non  fida  habiti,  e /ludi . Rof  *7-  46. 

Egregio.  Ta/f.  Nudrì  Parti,  honorò  gl’ ingegni  egregi . Lugubr. 

Egro.  Ghel.  Riprefe,  ancor  d'ingegno  egro,  e fupino  La  bella 
auuenturofa  Sichimita . RoCij.  4t*  ... 

Elcuato.  Leon.  Chi  ne  le  dotte  fcolc  di  Minerua  Fra  gl  ingegni 
clcuarijC pellegrini  Eflercitarfi  brama.  Taid.i.j. 

Empio.  Ceba.  Mi  il  Dio  d'Ifac  per  empio  ingegno , o reo  Efiin- 

Juer  mai  non  Zéppe  il  nome Hebreo.  Eft.19. 6f. 

rilc.  Brun.  Ni  u ingegno  fabrile , Che  fono  i rai  del  Sol  mo- 
ua  le  piante  L’ingcgnofo  focile  Fu  pregiato  lauoro , opra  fpi- 
rantc.  Ven.Tcrr.  Canz.6. 

Faceto . Mar.  E faceto,  c Teucro  Si,  qua/i  ape  Amile  11  tuo  inge- 
gno, il  tuo  Itile , In  cui  di  fale  è temperato  il  fcle , Pungere , e 
trar  da  le  punture  il  mele . Galer.  Ritr. 

Facondo  . Are.  Per  te  riforto  dal  fuo  flato  incerto  Prepara  i car- 
mi ogni  facondo  ingegno.  Guacc.  Son. 5. 

Faftofo.  Brun.  Spello  faftofo  ingegno.  Erge  ad  alta  magion_» 
verfo  le  /Ielle  cosi  altere  le  mura , Che  par  noua  BabeJle  Te- 
meraria ftrutmra . Ven.  Ccl.  Canz. 4. 

Fan  co  fo . Benim.  Voi,  che  fudare  in  riuoltar  le  cane  De  1 faggi 
libri,  o fatico/i  ingegni , Perche  del  vero  inftrurti , altrui  s'uile- 
gni  Ciò,  che  /ìa  macftà,  ch’amor  compane . Sei.  Son. 

Fecondo . Ceba.  Fa  T lume  ond'  hai  l'ingegno  si  fecondo , Che 
chieder  luce  à te  non  mi  confondo . Elt.  10.  86. 

Felico.  Leon.  Così  il  felice,  c pellegrino  ingegno  D'alti  concetti 
informa,  c fède  adorno  Quali  di  ncchi,c  p rettoli  fregi.Taid.1.1. 
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Feminile . Ta/T  Cortei  gl'  ingegni  fcminili,  e gli  v/ì  Tutti  /prezzò 
fin  da  l'ctatc  acerba . Libcr. x.  jo. 

Ferace . Morand.  Sò,  che  non  fù  de  l'armi  Vnico  il  vanto  al  tuo 
ferace  ingegno  , Ch’anco  di  pace  alte  dottrine  apprefe . Od. 

Feroce . Tafl'.  Huom  già  crude!,  mi  il  fuo  feroce  ingegno  Pur  mi- 
tigato hauca  l'età  matura  . Liber.i.  8j. 

Feiiiuo . Mar.  Diero  applaufo  le  feene  al  gran  Poeta  Del  Latino 
fcrmon  prcncipc,epadrc.  Mentre  fcftiuo  ingegno,  e con  face, 
ta  Vena  fchcrzò  irà  fpetutrici  fquadre  . Galer.  Ritr. 

Fiero.  Mar.  Più  ch’afpro  fioglio , e più  che  mar  vorace  Rigido 
hauerti  il  cor,  fiero  l’ingegno . 

Folle . Manzin.  Qtjanto,  deh  quanto  mai  fuperbo,  c folle  Traccia 
l’humano  ingegno,  Ch’alhor,  che  vn  piè  di  loto  infermo,  e 
frale  Sofpira,  vn  capo  d’oro,  Superbo,  vanta,  c non  s'auucdc, 
ah  cicco , Quanto  il  pefo  l'aggraui , c quanto  inficine  Di  sì  tu- 
mida mole  VaciJIiino/ficiofoilfondainento.  Flcr.  Ch.s. 

Forbito.  Ta/f  Cosi  forbito  ingegno  i veri  oggetti  Non  apprende 
s'al  Cielo  è mai  conuerfo . Mora!.  Son.48. 

Fofco . Ridi.  Del  fofeo  ingegno  mio  fecco  c il  terreno , S'am- 
mollirà , fc  '1  CicI  non  gli  ha  auaro  Qgì  d’vna  filila  del  tuo  irw 
chiofiro  almeno . Ven-  Poni.  Son. 95 . 

Frodolente . Ceba.  Saputo  hà  già  co*  i frodolemi  ingegni , Ch* 
adopra  d ogni  parte  à faper  tutto . Efi.  16.  97. 

Generofo.  Mar.  Adalcun'cfiaallcttatnce,e  vana  Piegar  non  . 
Zeppe  il  gencrofo  ingegno.  Epic.z. 

Gemile.  Chiabr.  Al  tuo  gentile  ingegno  Appreflàr  non  livide 
vnqua  viltadc . Voi.  1.  Perl. 

Grauc  . Guar.  S’auuien  che  il  graue  ingegno  vnqua  rclpiri , Che 
qual  Medufa  vn  fero  ciglio  impetra . Son.  17- 

Guerriero.  Tafl*.  Mà  nondepofe  il  fuo  guerriero  ingegno.  Nò 
d'honor  il  defio  vailo,  c di  regno . Uber.16,  7. 

Illullrc . Mar.  E come  indegno  illuftre  a porre  in  fofla  Non  vai 
d'inuida  Parca  ira  che  rcrua . Galer.  Fauol. 

Immenfo . Galcan.  Mifurator  del  Cicl  d'ingegno  immenfo , Vero 
Ncttun  nel  pelago  d’Aftrea.  Suppl. 

Immortale . Dom.  Pregate  Dio,  che  le  fue  forze  ferbe  L'ingegno 
ch’ei  vi  die  chiaro  immortale . Son.  1$. 

Impcruofo . Ta/T.  Cofiui  pronto  di  man,  di  lingua  ardito , Impc- 
tuofo,  c fcruido  d'ingegno . Libcr. S.  j 8. 

Indico . Ghcl.  Samar,  che  fù  d’ingegno  inclito,  e miro.  Diè  leggi, 
e nome  d la  Samaria  plebe . Rof.  18. 6. 

Incollante  . Ta/f  Ardi , e gela  à tua  voglia  , Perfido,  & impudi- 
co, Hor  amante,  hor  nemico,  Che  Rincollante  ingegno  po- 
co l’amorioftiino,  e mcn  lo  fdegno Amor.  Madr 

Indu/lrc.  Ta/f  Et  era  quelli  infra  i più  induffri  ingegni  Nc' me- 
dianici ordigni  huom  fenza  pari . Libcr.  18.  41. 

Infermo . Mar.  Che  fc  l’infermo  ingegno,  c '1  dcbil  canto  Hauran 
tal  forza,  c fe  quel  duolo  interno , Che  mi  dtfiruggc  il  cor,  po- 
trà mai  tanto . Lir.  Lugubr.  Son.  18. 

Informe . Ghcl.  Sc  d’ingcgno  vna  plebe  informe,  c fcabro  Tutte 
gli  hà  volte  il  popolar  fauore . Rof.  17-  3 7- 

Infidio/o . Mar.  Che  portati  fcco  infidiofi  ingegni  D’oculti  fo- 
chi, e d’artifici  ardenti . 

Largo . Bemb.  Se  col  liquor,  che  verfa,  non  pur  /lillà  Si  largo  in- 
gegno , fpegner  non  potete  La  noua  doglia , onde  pictoYo  ar- 
dete, Perche  v’infiammi v/àta empia fauiila.  Son.u*. 

Leggiadro  .Paol.  Diranno  ancor  nc  l’amorofe  fcolc  Per  noua  lo- 
de tua  leggiadri  ingegni  C’habbia  mirato  vna  Cometa  il  Sole. 
Rim.S0n.1t. 

Liberale  . CeiL  Che  fe /plcnde/fc  al  liberale  ingegno  L'or,  che-» 
Parche  illufirò  de  gli  A ui  fuoi.  Var. 

Libero.  Mag.  Altri  ad Adon con/acri , altri à Giacinto,  Coa-s 
feomo  de  le  gemme,  onta  de  gli  ori , Bruni , teneri  mirti,  c cul- 
li allori , Mà  con  libero  ingegno , e core  auuinto . Ven.  Pom. 
Son.  33. 

Lieto.  Mar.  Contro  più  lieti,  e fortunati  ingegni  T’arma,  e fo- 
ftieni  honiai,  ch’io  mi  rifeota  Da  miei  danni  cotanti , c da  fuoi 
fdegni . Lir. Var.  Son.:. 

Lofio . Tor.  Io  che  qual  faggio  fuoi  nocchier  da  fioglio  Guardar 
la fuabarchctta , 1 fordi , e lofihi  Ingegni, quanto  poflò , fug- 
gir foglio.  P.x. 

Lucido.  Mar.  Scriua  folo  di  voi  candido  iochiofiro.  Canti  foJo 
di  voi  lucido  ingegno.  Tcmp.:6f. 

Lufinghiero . Ceba.  Arride  al  fuo  parlar  de  l'infedele  Senato  il 
fallo, clufinghicro indegno . Efi.t.xt. 

Maligno . Ar.  Che  ben  m 1 1 più  crudele,  c i] più  di  quanti  Mai  fu- 
ro al  Mondo  ingegni  empi , c maligni , Cn’imaginò  si  abhomi- 
nofi ordigni.  Fur.11. *7- 

Manco. GL  J. Oh  quanto, oh  quanto  c di  giudicioancuito.  Quan- 
to ingegno  mortai  manco , c difineflo  A i giudici]  di  Dio  » 
Rof  1 j-  SS».  L 
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Manfucto.  Gofei.  Con  nouo  amor  cacciato  antico  fdegno,  Scl- 
uaggio  cor  con  manfucto  ingegno  . son.iyfi. 

Marauiglioft) . Ghel.  E de*  Audi  miglior  giunge  à quel  légno , Che 
giunger  può  marauigliofo  ingegno . Rottjo.  lofi. 

Medico . Benam.  A mal  nafcolto  ogni  rimedio  è vano , Mà  fe  poi 
fi  dittoprc,  Vien  ch‘i  rimedi;  adopre.  Onde  vada  lontan, 
medico  ingegno . Pali.  Em.  i.  4- 

Mobile . Ar.  Conobbi  tardi  il  fuo  mobile  ingegno  Vfoto  amare, e 
difamarc  à vn  punto . Fur.6.  5 o. 

Negletto.  Guar.  Tal  nel  Aio  nido  il  mio  negletto  ingegno  Fin 
qui  d'errorhor  pcllegrin  di  gloria,  Spini  famoA , afvoftro  al- 
bergo fc  ernie . Son.  94. 

Nero . Mar.  E quella  face  tua,  c'hà  per  coflume  D'ardermi  il  cor, 
l'Ingegno  ofeuro,  c nero  Rifchiari  ancor  col  fuo  telette  lume . 
Lir.  Amor.  Son- a. 

Nobile . Petr.  E che  *1  nobile  ingegno,  che  dal  Cielo  Per  grati*-» 
ticndc  l'immortale  Apollo  . Canz.y. 

Nubtlofo . Brace,  placida  moderarla,  in  preda  à Aiegno  Darli  co- 
si , che  di  ragione  vn  raggio  Non  entri  pur  nel  nubUofo  inge- 
gno. Croc.i 4-  ?■ 

Ofeuro  . Sann.  Nc  poflo  ancor  l'Ingegno  ofeuro,  e vile  Del  vifeo 
oue  acuti 'bore  Amor  Io  intrica  perinduflria,  o fatica  Liberar 
si,  ch’alquanto  fi  rileue  . Canz.6. 

O«o A).  Tal.  Nè  per  gradir  ad  otiofi  ingegni  Permetter  mai  che 
priue  D*vn  ingenuo  ro/Tor  Aan  le  tue  carte  . Lir.  18. 
Ottenebrato . Brace.  Là  giù  nel  Mondo  è ben  cottumevfato  Tri 
i batti  ingegni  ottenebrati,  e flotti . Sranz. 

Ottufo.  Ghel.  L'altre cinque  d’ingegno  or  tufo , e cieco,  Noi 

Sortar  nò, mà gouernarA à cafo . Kott  xy,  t 9. 

egri  no . Gotti.  Voi  di  sì  chiaro,  e pellegrino  ingegno , Di  cor 
sì  puro,  e foggio,  e si  bel  vifo . Son.  1 41  • 

Pcrfpicacc . Anguill.  Hebbe  Mercurio  vn  pervicace  insegno , E 
poco  prima  ri  trouaio  hauea  Vn  inttromento  più  dolce , e più 
degno.  Metani.», ìfij. 

Pertinace . Guar.  O fuperbo  coftume  De  le  grand’alme , opcrii- 
naceingegno,  Cbcvinioanco  non  cede,  Epenfordauanzar 
così  di  fenno , Come  di  forze  auanza . Part.y.  j. 

Pigro . Anguill.  Tanto  io  per  k>  fuo  pigro,  e rozo  ingegno  Al  for- 
nfiimo  Arace  auanzo  fopra . Mcram.  1 1. 1 im- 
popolare . Gap.  Aridi  calli,  e vie  volgari , e trite  Lungo  il  Tofco 
Elicona  alm  pur  fegni , B plebe  vii  di  popolari  ingegni , Al 
volgo  ignaro  1 Tuoi  viaggi  addice . G uacc.  Son.j. 
l’oucro . Mar.  Poiché  dunque  t’opprime  eterno  gelo,  Nc  pompa 
altra  può  dar  poucro  ingegno , Ti  Aa  bara  il  mio  cor , tna  tom- 
ba il  Cielo  . Lir.  Lugub.  Son.t. 

Prccipitofo . Teli.  Precipitofo  ingegno , Ch'ad  vn  aura,  ad  vn  le- 
gno Fidò  fc  fletto , e con  dubbiofa  forte  Osòfchcrzar  si  davi, 
cin  con  morte.  Lir.ji. 

procace.  Ghel.  Vna  (emina  tal,  vile , e /cruente , Mi  d'ingegno 
procace,  e d’arditezza . Rof.11.fi4- 
Profondo.  Guar.  Mi  qual  sì  (coltro  ingegno,  c sì  profondo  II  tuo 
Valor  intende  ? Palt.Ch.j. 

pronto.  Mar.  Quel  tuo  si  pronto,  e sì  (pedito  ingegno  Più  ch'al- 
tro hor  diuerra  tardo,  & inetto . 

protcruo . Arct  E pur  d'ingegno  è si  protemo,  c intento  Solo  al 
piacer,  che  del  tùror  bollile  Par  die  fi  beffi,  e quali  in  vn  mo- 
mento E fogge,  e riede,  cd  e ©rgogliofo,  e humilc . Impr.17. 
Proludo.  Mar.  Che  non  può  l'alta  gratia,c  ‘1  buon  configlio,  E 
del  prouido  ingegno,  c del  bel  ciglio  . 

Prudente . Anguill.  Nel  mandar  fuori  il  Rè  Troiano  vn  figlio  Mo. 

Aro  prudente,  & auueduto  ingegno  . Mctam.  14. 103. 

Pudico . Tcfl.  Tali , o ljpofo  rcal,  fùr  Parti  prime  Del  ilio  pudico 
ingegno.  Lir. ir. 

Purgato.  Brace.  Targone  appella,  il  cui  purgato  ingegno  Da-, 
l'italico  Cicl  lunga  flagione  Venne  peregruiando  al  Franco 
regno.  Rocc.i.  14. 

Raro.  Anguill  Che  il  Rè  l'amò  per  lo  fuo  raro  ingegno.  Nè  *1  vol- 
le mai  Tafciar  partir  dal  Regno . Mctam. 8.  if  1. 

Riunito.  Benam.  Quello  riformi  il  riJaflato  ingegno,  Ncda 
voi  gloria  hoggi  imparar  rifiute . Sci.  Son. 

Rintuzzato . PctT.  Veder  prefo  colui,  ch’è  fatto  Deo  Da  tardi  in- 
gegni, rintuzzati,  e /ciocchi . Tr.  Àmor.4. 

Ripofoto  . Ca.  Fra  quelli  duo  nemici  giunti  inficine,  Nè  tregua 
nò  più,  nè  ripofoto  ingegno . Son.  1. 

Ritro/o . Ghel.  Che  render  fido  il  Gentilefino , e ligi  Ritrofi  in- 
gegni , e leggi  inique  , e ione  Sue  iter  da  Palme  vn'  inuecchiata 
legge  Più  miracoli  vuol  ch’altri  non  crede . Rotti?.  ji. 

Rozo . Ar.  parca  /degnarli , che  con  humii  canto  Àrdifle  lei  lo- 
«d® r°zo  ingegno . lur.41.9y. 

Riduco  . Tatti  Tu  di  leggiero  infogni  A i più  ruttici  ingegni  Quel- 
le nurabil  cofe , Che  con  lettre  amoro/e  Scrini  di  propria  man 
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negli  occhi  altrui.  Amint.Ch.». 

Sacrilego . Goa.  O Numi  inferni,  cui  per  forte  è dato  Di  tormen- 
tar Jc  rradìgioni  infami  De*  focrilcghi  ingegni . Antig.j.  7. 

Sacro . Ar.  Si  per  gran  colpa  de'  Signori  auan , Che  lafcian  men- 
dicare i focri  ingegni . Fur.jy.  »j. 

Sagace.  Ghel.  Tiberio  intanto Imperator fogaec  D'ingegno,  c 
limo  hauca  rimoflo  il  Grato , L fottituito  à goucrnar  il  Regno 
De  la fonia  Città  Ponti©  Pilato.  Rotti».  1. 

Scabro . Rai.  Potete  voi  al  /non  che  moke,  e tira  Li  (cabri,  e lo- 
ttili ingegni  à ragion  pura  Volger  la  mente  mia  graue.  Oc  ottu- 
ra Al  bel  i’ereno,  one  il  cor  vottroalpira.  Rim.  Son.i4> 

Scaltrito.  Mar.  E perche  vede , che  il  nemico  à molta  Pottànza 
accoppia  ancor  fcaJtrito  ingegno . 

Scaltro  . Tatti  Pur  fe  beltà  può  nulla,  o fcaltro  ingegno , Non  fia 
vuoto  d'effètto  il  mio  delire . Libcr.  ifi.  64. 

Secco.  Guar.  Quando  de’  bei  voftri  occhi  il  So]  lucente.  Che  il 
fe  eco  ingegno  mio  rau  timi,  e infiora . Son.  1. 

Scluaggio  Mar.  Intencrittiil  tuo  félaaggìo  ingegno,  Prendili 
«hi,  che  fortuna  hor  t'offre  in  dono . 

Semplice . Ghel.  Voi  primitied  la  fé,  (empiici  ingegni  Accoflacc- 
uihomaifenzacomralìo.  Rottfi.  fir. 

Sereno . Anguill.  Doue  l’ingegno  Greco  alto,  e fercno  Uà  d'ogni 
alta  ttienza  il  Mondo  adorno . Metam.  7 1 1 1 • 

Scruilc . Bruii.  Spento  il  barbaro  foco,  il  laccio  indegno  Sciolto, 
ond'arfi  legata,  ecco  hòpurio  Sicuro  il  petto,  cnon  feruti 
l'ingegno.  Epitt.  Heroi.t.  1». 

Sopr’humano  . Ar.  Veggo  i /oblimi , e fopr'humani  ingegni  Di 
/angue,  e d'amor  giunti  il  pico,  il  Pio . Fur.46. 1 7. 

Sordo . Petr.  per  fuggir  quelli  ingegni  Tordi , c loichi , Che  la— » 
Arada  del  Cielo  hanno  fmarrita  . Soo.ui. 

Sottile.  Anguill.  Nc  mcn  dirò,  come  Gioue  allertato  Dal  fuo  rot- 
tile, &eleuato  ingegno.  Metam.  1. 100. 

Spedito . Mar.  Rapinimi  i fpecola rdi  giro  indirò  La  bella  Vra- 
nia , e i più  (pediti  ingegni  il  mio  rapido  volo  in  v»n  feguiro . 
Galcr.  Rirr. 

Stanco . Bemb.  Detta  hora  sì  felici,  c lieti  carmi , Si  doki  rime  à 
quefto  ttanco  ingegno . Son.  no. 

Sterile.  Dom.  Mentre  il  giardindeirtiio  fterik  ingegno  Tanti 
produr  nonpuò  frutti,  ne  fiori . Son.  10. 

Stolto.  B.TafllO  cieche  mèri,  o (folto  ingegno  burnano.  Canz.  r. 

Sublime . Angui!).  Dedalo  già  da  la  Palladia  terra  Fu  d’vn  tubi  ime 
ingegno  al  Mondo  dato  . Mctam. 8.  15». 

Suegliato  . Angui!!.  Per  le  ricchezze  i già  fuegliati  ingegni  Darfi  à 
i torti,  à le  forze,  oc  à gl'  inganni . Metam.  1.  ji. 

Superbo.  Sann.  Così  fola,  & inficine  Come  pani  Canzon  fcnz’al- 
t rattorta,  Benché  ingegni  vedrai  fuperbi , cfchiui.  Di  il  ver 
ouunque  arriui . Canz.y. 

Tardo.  Tatti  Non  pauenta  forruna  il  tardo  ingegno.  Var.Son.i8. 

Tarpato . Bcffln.  Per  riucrir  le  mevauiglie  alpine  De*  bei  gioghi  di 
pmdo  il  volo  alzai , Folle,  troppo  prctefi  , c mendicai  Al  mio 
tarpato  ingegno  alte  ruine.  Pali. 

Tartareo . Ccba.  C'hauean  con  falfi,  e con  Tartarei  ingegni  Mol- 
tiplicato anch’ci  prodigi;,  e fogni . Efl.i8.jy. 

Temerario.  Afc.P.  S*ìo  non  caitigo  il  temerario  ingegno  Lsu* 
Reggia  di  Nctrun*  hoggi  c finita.  Interina- 

Tempellofq  . Mar.  Si  poi  da  gli  arfi  à gli  agghiacciati  Regni 
lyOnofrio , altri  dirà,  cercano  in  vano  Porto  più  fido  i tempe- 
llofi ingegni.  L1r.Herox.Son.4j. 

Tencbroio.  Tatti  A dar  luce  à le  leggi,  al  Móndo  luce,  Iucca 
gl' ingegni  tenebrofi,  e lofehi . Sacx.Sunz. 

Tenero.  Mar.  Giunto  coli  ri  chiama , ouc  già  ferme  Spiega  ho- 
mai  l'ali  il  tuo  tenero  ingegno . Lir.  Heroi.  Son.j7- 

Tirannico . Goa.  Il  Toro  di  Penilo  Di  tirannico  ingegno  virimi 
proua.  Antig.j,  3. 

Trapanato . Rich.  Venuta  i voi  fon  io  Con  quelli  à me  si  caro 
Penfier  volante,  e trapanato  ingegno . Rim.  Prol. 

Trauagltato.  Mar.  Mìlerdi  colpitali  ogni  hor  iti  fegno  II  mio 
battuto,  e travagliato  ingegno . 

Tritìo . Mar.  Nè  merauiglu  c già  il  trillo  ingegno  Pace  non—» 
troua,  e Uorpofononhaue . ».  Lir.  Canz.14. 

Turbato . Tatti  Piacciati  tanto  al  mio  turbato  ingegno  Compartir 
dì  quel  (amo,  epuro  lume.  Che  crasfhfo  da  tc conduca, e ttor- 

3 a L'alme  gentili,  e i pellegrini- jpirti  • Mond.4* 
orofo . Cebi.  E la  Aia  brama  è troppo  ardente,  c viua  A ripu- 
gnar con  valorofì  ingegni  Perch'alai  in  Perita  homai  che  il  Re 
non  regni,  fejl.17.4fi. 

Vano,  latti  Mà  l'inalzaroài  primi  hanor  del  Regno  Parlar  fa- 
condo, c lufinghicro,  e /cono , Piegheuoli  coftumi,  e vario  in- 
gegno. Libcr.  1.  $8. 

Veloce  - Anguill.  Che  vede  ben,  che  il  fuo  veloce  ingegno  Hauzà 
maggior  honor  col  tempo,  e lode.  Mctam. 8. 179. 

Vi- 
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Viuace . Cebi.  Léua  le  penne  al  tuo  viuace  ingegno , Mira  la  no- 
ta ond*  hai  la  fama  impreflà . Eft.u.  xi. 

Volgare . Taff  Signor,  nc  lode  al  ruo  gran  merco  giunge , Nè  tu  la 
brami  da  volgare  ingegno  . Hcroi.  Son.n. 

Ikghuterm  a . imla  del  Marc  Oceano  polla  dirimpetto  al  Ileo  del- 
la Francia  : & è di  m fa  in  quattro  parti , delle  quali  vna  n’habi- 
tano  gl'  Inglefi , l'altra  gli  Scozzcfi,  la  terza  i Vuali,  e l'vltima  i 
Cornubicu  • Si  chiama  anco  Ànglia,  Angli  terra,  Bretagna . 

Diuifa  dalla  Fede . Ong.  E l ode  l'Inghilterra  Ne  infuperbifee , e 
gode  Da  la  Fede  dittila,  e da  la  terra . Rim.  i . 

Ricca.  Brace.  Fingelì  vn  meflb,  c fc  nc  vicn  per  l’ondc  Da  la  ric- 
ca Inghi'tcrra  ài  Galli  regni.  Rocc.n.  i. 

Terra  diuifa  dal  Mondo.  Ghei.  Il  maggior  Oceano , o’imarfri 
terra  D'ifole  il  grembo , efen’adorna,  epinge,  La  diuifa  dal 
Mondo  Anglica  terra . Rof.f.  76. 

Ikcivki  a . calunnia,  oflèfii  volontaria  o di  parole,  o di  fatti , fatta 
contri  il  douerc . . 

Acerba . Leon.  Ben  viua  integra  l'alta  mente  ferba  Di  chi  ne  fu  ca- 
gion  l'ingiuria  acerba . Taidx.3. 

Adulatrice . Ceba.  Né  tu  che  con  ingiurie  adulatrici  Cangi  $1  faL 

famente  i mici  cognomi . Eft.6. 55. 

Afpra  • Grill.  Che  s’vn  pie  fol  fotto  sì graue  falma  Talhor vacilla, 
ingiurie  afpre,e  fuperbe  Mouon  cótro  di  me  fatti  fclici.Pcn-41. 

Atroce . Ceba.  E nii  morirò  l'ingiuria  atroce,  c fiera  Del  fuo  con- 
trario, e 'l latrocinio eipreiro.  Eft.x.  13*.  _ 

Difpettofa . Ceba.  Con  difpetrofa  ingiuria  à i Re  nemici  Calchi 
repente  il  pie  sù  le  ccruici . Eli.  18. 95* 

Dolci . Brace.  Ella  che  fe  ne  auuede,  in  feno  afeonde  Le  dolci  in- 
giurie , e la  foaue  colpa , Tacita  nel  fuo  cor  volge,  e transfon- 
de Nel  figlio  Amore,  c lui  ptirfolo  incolpa.  Stanz. 

Empia . Ceba.  Mi  il  giudice  con  man  robuita,  e greuc  Condanni 
Tempie  ingiurie,  eie  nefande . Ell.x  1.19. 

Feroce . Ceba.  Si  fcrcnan  le  fronti , e con  feroci  Ingiurie  grida 
ogni  vn  contro  inocenti.  Eri.x  1.  89. 

Graue.  Coi.  Quello  Sol,  c'hoggi  à gli  occhi  noflri  fplende  Di  gra- 
uc  ingiuria  carco,  e d'alto  Icomo . Son.io. 

Horrida.  Guifi  ChccontraladiuinaTrimtadc  Ingiurie  vomita- 
ua  horridc,  c fconcie . D.  Sctt.i. 

Immcnfa . Remig.  Nè  meco  altro  riman,  che  il  crudo  oltraggio, 
E la  memoria  de  l'ingiuria  immenfa.  Spillai- 

Infame . Anguill  Poi  ne  fece  vna  tela,  ouc  dipinta  Hauea  del  Re 
l’ingiuria  infame,  e llolta.  Mctam.6. 546. 

Ingiuria . Remig.  Venifti  Arano,  c peregrino  ? equeria  Ingiuria 
ingiuria,  c dishonello oltraggio  Eflcrdoucadi  beneficio  tale 
L'alpettata  mercede  ? Epift.16. 

Intcmpdliua.  Valuafi  Quiui  l’ingiurie  inccmpeftiue,  c*l  vano 
Minacciar  di  fua  voglia  il  Rè  infcrmerie . Tcbai.11.86. 

Liuida.  Impcr.  Liuida  ingiuria,  che  per  l'aria  paria,  Colpifccal 
fin  chi  Tauuentò  da  prima;  chiconofce  l’ingiuria,  c non  la 
ftima , Se fleffo  inalza,  c '1  fuo  nemico  abballa . Cadi.  4*. 

Memorabile . Gofel.  Al  triforme  fuo  Nume , alma  Diana , Ingiu- 
ria ceno,  e memorabii  fèo . xSon.90. 

Rigorofa.  Benam.  Che  fc  non  vai  nc  l'alma  oprar  fuc  furie,  Al 
corpo  almen  fi  rigorofe  ingiurie . Colofij  1. 

Sederata . Ceba.  Tenta  con  federata  ingiuria,  e vana  La  tua  pro- 
metti in  noi  (coprir  mendace.  Elbi  7- 7- 

Strana . Ceba-  Nc  farà  mai  fupeiba  ingiuria , e ftrana , Che  non 
m’accenda  il  cor  virtù  Spanana  . Eit.6.  7.  . 

Superba . Ceba.  E fc  Tingiuna  tua  fuperba,  e rirana  Rifucgha  in 
me  la  libcnà  Spanana . Eft.6.  113. 

Ingivstitia.  tono,  contrario  di  giullitia. 

Ingiuria.  Campeg.  Ahi  che  ingiullitia  ingiuria,  ahi  che  fi  vede. 
Chela  punirion  Terror precede.  Lagr.j.  74. 

Inglese.  d'Inghilterra.  ^ 

Animofo.  Ghei.  Egli  il  Germano,  egli  hauea  vinto  il  Trace , Ei 

l’Africano, e l’ammofo Inglcfc.  Rofjo.  jj. 

Di  (giunto  dal  Mondo . Mar.  lnfinchc  d’armi,  e di  guemer  ponèn- 
te Con  numerofo  eflcrcito  marino  Ad  efpugnar  nc  venga  il 
belpaefe  II  difgiunco  dal  Mondo  diremo  Inglefe . 

Inglwie.  gola,golofiti,dnioraginc. 

Empia . Vaiuafi  Lafciargii  far  qucil’empia  ingluuie  piena  II  cauto 
fuo  maeftro vnqua  non  deue . Cacc.y.  86. 

Ingordigia  . cftrcma  auiditi , e brama  o di  cibo , o d'altra  cofa , 
che  grandemente  fi  appetifea. 

Alta . Tanf  Ecco  il  purpureo  Ré,  l'alto  tiranno , Ch'a  torni  il  Re- 
gno alta  ingordigia  fpinge . Lagr.tx.4J. 

Auara . Vd.  Del  fratcl  empio  i l'ingordigia  auara  Hò  data  gii 
coadegoapcna,  e dura . En.4.  148. 

Auida.  Mar.  Non  tanto  i gir  fuor  de  la  patria  in  bando  De  l'or 
mifoottUlhU  iugulili  eia . 

Empia.  Mar.  Se  in  talguiu  nutrir  più  torio  vuoi  L’empia  ingor- 
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digia  de Tofceno  morirò  ■ 

Fella . Vaiuaf.  Che  non  può  far  emetta  ingordigia  fella , Quell' 
auaritia  federata , c tetra , Se  dentro  al  fen  d’vna  leggiadra,  e 
bella  Donna  sì  facilmente  anco  penetra?  Tcbai.8. 37. 

Fera  . Vaiuaf.  Fera  ingordigia  di  regnar , eh*  aliale  Con  ral  forza 
talhor  gli  humam  ingegni  ; Ch’ja  raffrenarne  la  ragion  non  va- 
le , Per  molto  che  in  contrario  ella  ne  infogni  : La  fc  fi  pone, 
e ‘1  debito  in  non  cale,  E del  retto  fi  vi  tant'oltre  i fogni,  Ch’ai 
padre,  à 1 figli , & à i fratelli  fpeffo  Onta  fa  Phuom  per  erialtar 
fcrieriò.  Tcbai.r.  106. 

Ingiuria.  Angui  11.  Per  ifcufcr  la  fua  ingordigia  ingiuria  Chiamò 
Ta  morte  fila  legale,  c giuria . Metani.  1 j . 47. 

Infima . Car.  Elardordi  combattere,  e l’mfana  Ingordigia  di 
lingue  ne ’ldillolfc.  En.9. 

Varia.  Valuafi  Che  lhuomo  ancor  non  può  reriar  fatollo , An- 
cor non  empie  1 ingordigia  varia . Cacci.  19. 

Ikgkatitvdine  . dimenticanza  de'  beneficij  riccuuti , fenzafaper- 
ne  nè  grado,  nè  grana  . 

Empia.  Ar.  Se  d'ogni  altro  peccato  affai  più  quello  De  Tempia 
ingratitudine  l'huom  graua . Fur.3x.41.  * 

Strana . Taff.  Dirollo  volenricr , che  non  c giurio , Che  tanta  in- 
gratitudine,  e sì  rirana  ScnzaTxnfatniadebitafirofti . Am.3.1, 

Ingresso  . entrata . > 

Facile.  Ine.  E come  hauefti  ingreffo  Facile,  folpcttofo,  ingrato, 
o caro  ; Che  vederti,  ch'vdilti,  ch'offeruafti , Oltre  il  rifponder 
loro?  Teb.3.3. 

Inimicitia  . mmi ria  : contrario  d'amicicia. 

Ardente . Ar.  Non  s’intendano  haucr  più  compagnia , Mà  crudel 
guerra,  e inimicitia  ardente . Fur.x4. 1 1 3. 

Cruda.  Anguill.  Era  tri  i padri  lor  pochi  anni  auanti  Nata  vna 
troppo  cruda  inimicitia.  Metam.4. 39. 

Dura . Ar.  Per  quello  hauea  fier  odio,  acerbo  fdegno , Inimicitia 
dura,  e rabbia  ardente  Contra  Re  Carlo,  e ogni  Baron  del  Re- 
gno . Fur.  Agg.  1.  xj. 

Inimico  . nemico,  colui  che  t'odia , e cerca  d'offenderti . 

Acerbo . Anguill.  Ch'  egli  hebbe  l’inimico  acerbo , c forre , Mi 
tu  vecchi,  fanciulli,  e feminellc . Mctam.j.  134. 

Potente . Taff.  Due  potenti  inimici  inficine  aggiunti , Che  far  non 
ponno  ? Amint.j.  1. 

Inibita1-  ingiullitia,  nialuagità . 

Abhomincuole . Brace.  E (irà  ben  mille  iniquità  moderne  Prendo 
à narrar  la  più  maluagia,  c rea , E la  più  abhomincuole  difccr. 
ne.Vrb.9.76. 

Fiera . Tronfi  Spirto,  in  cui  fiera  iniquità  foggiami,  Lcggieri&no 
fchcrzo  vn  danno  dima . Coil.8. 49- 

Maluagia.  Brace.  Dunque  fopporterà,  che  vilipefa  Rcfli  ogni 
legge  il  gran  Fattor  cclcftc  t Che  '1  fuo  honor,  la  fua  Fede,  e la 
fua  Chicli  Maluagia  iniquità  prema,  ccalpelle?  Vrij.9.77. 

Peruerfa . Mar.  Ne  v'hà  pftr  vn.ch’  i i popoli  dclufi  Cosi  peruerfa 
iniqui  tate  acculi  ? 

I kit  10 . principio,  comindamento . 

Dritto . Dant.  Da  noi,  perche  venir  poffum  più  prerio  Là,  douc  il 
purgatorio  hà  dritto  initio . Purg.7. 

Faulto.  Sano.  Deh  quello  hor  fràvoirtettì,  Mà  con  più  fonilo 
initio  , Signor,  peniate . Canz.y. 

Reo.  Vaiuaf  E purghi  con  Terror,  che  l’angue  atterra,  L’initio 
reo,  c'han  dato  horaà  la  guerra . Tebai.d.  10. 

Innamorato  . prefo,  accefo  d'amore,  amorofo,  amante . 

Addormito  . Angui  IL  Tanto  che  Ilari  troppo  à dare  il  giorno  Lo 
llanco,  & addormito  innamorato  . Metani. 4. 1x3. 

Afflitto . Anguill.  Quando  l'afflitto  innamorato  afcolta , Che  per 
fouerchio  ardore  ella  fi  sfacc . Metam.4-  xoj . 

Infelice . Anguill.  Hor  l'infelice  innamorato,  ertolto  Vedendo 
pianger  lui  sì  caldamente , Ne  gli  amorali  lacci  il  vede  inuol- 
to.  Metam.3. 174. 

Innesto  . propriamente  è pianta,  o ramo  inncflato  ; mà  fi  prende 
anco  per  innellamento  di  qual  fi  voglia  colà . Infilo . 

Altero . Tronfi  Morto  fopra  il  fratei  giace  Edimoro , Del  fangue 
de'  Rè  Dauni  altero  innerto  . Coltxo.  93. 

Aurato . Fed.  E al  fin  porrai  co’  Gigli  tuoi  celerii  Sù  le  palme_» 
d'Idume aurati  innclli . Appi. 

Dotto . Alani.  E tanto  più  che  nulla  colà  al  pari  Addolcifce  il  faJ 
por,  che  il  dotto  innerto  . Colt.  1. 

Fecondo . Mar.D'vnirio  fi  dilpofc  Con  innerto  fecondo  A pere- 
grino, c fortunato  rido . Epit.i. 

Gcncrofo.  Tronfi  Tu  c'hai  baciato  ne'  Romani  campi  De  la  tua 
ftirpe  gcncrofi  innclli . Cori.  xi.  14. 

Gentile . Impcr.  In  lui  nceue,c  caramente  accoglie  Di  nobil  rio- 
dio  l’infito  gentile.  Rult.f. 

Gloriofo.Grat.In  cui  l’arte  cópagna  a la  Nattra  A bellezza  cfqui- 
fita  eccella  méte  Có  glonofo  umetto  rnir  procura.Clcop.6.3 1 . 

Kk  3 In- 
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Ingegno  Co . Mar.  A l'opra  naturai  cultrice  mano  Con  inneflo  in- 
gegno Co  aggiunfe  pregio . 

Marnale . Mar.  Che  l'ara  poi,  che  sì  gentil  virgulto  Con  maritale 
jnnefto  Amor  ine  almi , £ fretto  in  dola,  e teneri  legami  A la 
gran  pianta  Ibcra  appoggi  i rami  ? Temp.iòa. 

Fortentofo . Malu.  Il  pie  veloce  al  corfo , Oli  occhi  pretti  à lt-» 
fiamme,  La  man  pronta  à le  piaghe  Facean  credere  in  lei  Vn 
portentofo  umetto  Di  Citcrca,<£  Marte  Ne’  mirabili  fonti  di 
Salmace . Del.  I«iil- 

Sagacc  - Brigo.  Porta  frutti  ftranicr  tronco  natio , Sagace  in  netto 
D tradimento  ordio . Giorn.7. 

Soaue . Tctt.  Giglio,  che  per  rugiada  hebbe  l'humorc  De  le  lagri- 
me calde , che  fpargcfr , Che  con  foaui , & amorali  innctti  A 
te.  Signor,  fi  radicò  nel  core.  Rim. 

Strano . Contar.  Chi  fè  sì  ttrano  innetto  D*vn  cosi  fiero  core  In 
così  vago  volto  ? Ahi  come  mai  s’accorda  Con  bellezza  gen- 
til mente  fcluaggia  ! Fiamm.j.  1. 

Iskuc  enza  . puma,  integrità  di  core . 

Bella . Celi.  Che  sì  bella  innocenza  hor  giace  inferma  Sol  perche 
vince  la  calunnia  inuma . Var. 

Bianca . Celi.  Mi  la  bianca  innocenza , onde  rìfplcnde  Quelli, 
eh’  al  noftro  tempio  c facerdote  . Var. 

Candida  • Tanfi  Hauea  ferino  à le  falde  de  la  gonna  II  fuo  bel 
nome,  cd  era  l’Innocenza  Candida  il  volto,  c candida  la  velia. 
Lieta  al  fembiantc,  ed  ila  fronte  honetta.  Lagr.n,  $s. 

lllefa . Teft.  Faran  le  mie  vendette  Gli  Arali  iftdfi , c l’innocenza 
illefa  Rilancierà  ne  l'offcnforl’offcfa.  Lir.9. 

Incorrotta . Mar.  £ l'incorrotta,  c candida  innocenza  Sourafatta 
talhor  da  i’infolen  za . 

Pudica . Benam.  La  pudica  innocenza  è feudo  forte  Contro  il  li- 
uor  di  quella  Furia  Interna.  Cololfijj. 

Pura . Ghcl.  Quelle  fon  fcarli  riui  à l’Oceano  De  l’innocenza  tua 
candida,  e pura . Rotta.  6*. 

Santa.  Tali".  Chedifefamiglior,ch'vsbergo,efcudo,  E1  la  (anta 
innocenza  al  petto  ignudo . Liber.  8.  4 1. 

Ino.  figlia  di Cadmo,  cd'Hermione,  moglie  d’Athamantc  Re 
de*  1 hebani . » 

Furiofa  . Augnili.  Ver  quello  fcoglio  al  mar  drizza  il  camino  La 
furiofa,  e miferabile  Ino  . Metatn.4-  i5?. 

Inopia  . poucrtà,  miferia,  mancamento,  bifogno  . 

Alta . Grill.  £ tu  corri  a’  profondi  Che  l’or  lafeialli,  d'alta  inopia 
ettempi,  Qui  nei  difettoi  tuoi  difetti  adempì.  Efl'eq.  Canz.j. 

Dura . Grill.  £ in  habiti  feruili  Per  dura  inopia  impallidito  cflan- 
guc.  Rim.Ca11z.4- 

Ettrema.  Anguill.  Le  biade  ilmoftro,  e piante,  e i muri  atterra, 
Efalor  d’ogni  coù  ettrema  inopia . Metani  4.  4*1- 

Horrida.  Chiabr.  Strano  di  vottra  vita  : e finalmente  L'horrida 
inopia  torncrauui  auanti . V oL  1.  Tcfi 

Intuito**.  diligente  ricercatore. 

Attuto . Ceba.  L’attuto  inquifitor  da  dcbil  luce  , Che  percotia  pa- 
rete iui  rcrìctte , Scorge  l'indicio , e dietro  à lui  conduce  L'oc- 
chio bramofo,  e tien  le  piante  ttrettc . Ett.6. 18. 

Insania,  pazzìa, ltofriia. 

Audace.  Mar.  La  configlio  miglior  vuò  che  prendiamo  A punir 
di  collei  l’infania  audace . 

Gradita  .Teli.  Quelli,  che  dittillar  da  Greca  vite  SùPofilippo 
aprico  aurei  liquori.  Colmino  di  gradite  lnfanic  il  cor,  sì  cn’10 
deliri,  & ebro  Di  gioia  voli  à fetteggiar  fui  Tcbro . Lir.  1 j. 

Scelerata . Car.  Cercoflì^armi  gridò , d'ira  l'acccfe  D’empio  de- 
fio, di  fceierata  infama  Di  fcompigli,  e di  guerra . En.  7. 

Insegna  . bandiera,  ltcndardo  da  guerra  . Si  prende  anco  peri  m- 
prefa , o arme  di  faracglic  : anco  per  fegno,  per  diuife  <u  velli . 

Aara . Grill.  Di  marcir  tanti,  c non  Rendette  J’adre  Infegne  in  lei 
la  morte,  e T fiero  artiglio . 1.  Soa.41. 

Altera . Talfi  Che  ttendelti  à gli  Hefpcrij,  à i Nabatei  L'aherc  in- 
fegoe,  c le  virtrici  fquadrc . RinaJ.ò.  3. 

Amorofa . Guid.  O voi,  che  fiotto  l 'amorale  infegne  Combatten- 
do vincete  i penfier  batti . Son.41. 

Bruna . Bald.  Spiegar  ben  puoi  l' infegna  horrida,  e bruna.  Ripor 
la  falce  adunca,  hor  c'Hai  gii  fpcm o , Morte,  chi  fu  del  Mondo 
c lume,  e vita.  Rim.  Lugub.  Canz.9. 

Chriftianiflima . l*ctr.  Chiunque  alberga  tri  Garona , e ’1  monte, 
£ tri  il  Rodano , e ’l  Reno , e l' onde  falfe , L’infegne  Chrittia- 
nittimc accompagna.  Canz.j. 

Degna . Tali*.  O con  munto  difprezzo  altere  infegne  Videgiacer, 
ch’eifè  temute,  e oeane  ! Conq.i  1. 36. 

Diletta . Galean.  Ben  PVnicorno  fua diletta  infogna  Gl'infegna 
accorre  i virginali  incontri . Suppl. 

Dolente . Ccba.  Del  lacco  ancor  con  la  dolente  in/egna  In  fcpa- 
rata  ftanza  U cicn  nafeotto  . Eli.  19.  130. 

EcceU*  • TalT.  e quei,  che  di  portarla  al  petto,  fcclfe , Alzò  vitto. 
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riofe  infegne  eccclfe.  Conq.j.ò. 

Falla . Tatti  Fcr  che  le  falfe  infegne  io  diuittitti , E fui  cottretta  ad 
opere  moiette . l iber.  19.  89. 

Famofa . Tatti  La  tigre , che  sù  l'elmo  hi  per  cimiero , Tutti  gli 
occhi  i fe  trabe,  iamofa  infogna  ; Iniegna  vfzia  da  Clorinda  in 
guerra.  Libera. 3 8. 

Felice , Sann.  Che  mai  non  fpiega  indarno  Quella  infegna  felice, 
e più  c'humana , La  qual  cosi  lontana , Se  confettate  il  ver,  ti- 
mor vi  porge.  Cinz.;. 

Fortunata . Mar.  Salue,  gli  ditte,  o fiera,  o regia, degna  Del  mag- 
gior Gallo,  e fortunata  infegna . 

Funebre . Campcg.  lui  ritroua  ogni  fùnebre  infegna , La  landa, 
i chiodi,  e la  corona  acuta . Lagr.  15.9;. 

Funetta . Leon,  t ne  la  metta  fronte  1 1 tremor,  e ’l  pallor  hauran 
fpiegate  Le lorfùnefte infegne.  Taid.j.f. 

Gloriola.  Ar.  Il  qual  poiché  mutate  hebbe  d’Almonte  Le  glorio, 
fe  infegne.  Fur.  8.  90. 

Gradita . Mola.  Al  chiuder  de*  begli  occhi  bonetti,  e lami  Sparucr 
d’Amor  le  più  gradite  infegne . Son.ai. 

Guerriera . Mar.  Con  fommo  ardire  a*  danni  De  l’indomito  Belga 
Segui  de*  Gigli  le  guerriere  infegne . Epica. 

Horrida . Andr.  A rumar  1 Cidi , A fublimar  gl'  Inferni , Sangui- 
nario etter  debbe , cnc  la  fronte  Spiegar  d’vn  alto  horror  hor- 
rida infegna.  Adam.i.j. 

IUuflrc.  Pio.  Mancotri  mai  la  paga,  empio  guerriero , Quando  fe- 
guitti  le  mìe  illuilri  infegne  ? S.  Gugt.i.  1. 

Infame . Leng,  Pohfcmo  il  crudclfembra,  che  tenti  Tor  de  gli  er- 
rori fuoi  l'infami  infegne  . Eleg.a8. 

Infidiofa . Tatti  Di  parte  in  parte  poi  tutto  gli  cfpofe  Ciò,  che  di 
fraudolente  in  lui  fi  flette  : L'arme,  c ’1  veicn.T infegne  infidi  o- 
tc , Il  vanto  vdito,  i premi,  e le  promette.  Liber.  19. 1 17- 

Inuincibilc . Meni.  Ch  a rintuzzar  Io  Scitha  sforzi  il  Mondo  Con 
i'iufegne  inuincibili  dd  Ciclo . Soa 

Lacerata . Valuaf.  Dopo  le  infegne  lacerate  ,rari,  E quei  guattì, 
c feriti  la  più  parte  Si  ritirano , i Greci  entro  i ripari , E 1 Tiri) 
verfo  la  cuti  di  Marte.  Tcbat.  10.  j» 

Lugubre . Vcn.  Era  pur  dianzi  infra  lugubri  infegne  De  le  ettequie 
reali  homda  in  villa . Hidal.t.  1. 

Memoranda.  Vd.  E forge  in  alto  memoranda  infegna  De  la  for- 
ma paterna  incùtale  degna . En.  10.  4). 

Mentita.  Vd.  Qui  per  cagion  de  le  mentite  infegne  Molti  reftan 
de'  noilri  opprcllt,  c morti . En.a.  96. 

Negra.  Bald.  Ben  puoi  l’infegna negra  Spiegar vittrice,  edici- 
preflì  ole  uri , Che  fon  cuoi  lauri , infiipcrbir  la  fronte . Rim. 
Lugub.  Canz.4. 

Ondeggiante . Impcr.  E di  perpetua  vita  in  fegno  viuo  D'ctcmi- 
ta  immortale  in  pegno  eterno , Spiega  ondeggiante , e venti- 
lante a l’aura  Candida  infegna  ,da  purpurea  iafeia  Degiivni 
angoli  agii  altri  atcrauerfiua . Rutt.  14. 

Tompofa . Herr.  Venne  quel  giorno,  c fiotto  le  potnpofe  Infegne 
ogni  vn  s’aduna,  e ’1  pian  riluce  Di  lucid*  armi  in  vaga  guitti  in- 
torno , Dal  Sol  percolic,  e fi  raddoppia  il  giorno . Bah.  1 ..io. 

Sanguino  là . Grill.  Mira  le  pompe  indegne,  Crudcliflimo  Hebreo, 
DeJa  tua  cruddtate  ; E mira  difpicgate  Nel mifero  trofico  Le 
tue  fùnelle,  e fianguinofe  infegne  . Chr.  flag.  Madr.j. 

Scura.  Molz.  Sparucr  d"  Amor  ic  glonofc  mfegne  Per  colmarne 
d'eterni,  e duri  punti , Alzouui  morte  le  fue  feure , c indegne . 
Son.ai. 

Spauentofa.  TalT.  Di Soliman la Ipauentofa  infegna  Cerca,  «_> 
l’orgoglio  de  1‘imprefe antiche.  C0nq.aa.9j. 

Strana . Fufc.  O di  che  llrana  infègna  il  fianco  adorno  Porta  que- 
lla mia  cruda , c bella  maga , O di  che  rete  pcngliotti , e vaga 
Il  Paradifo  fuo  cinge  d’intorno . Gem.  165  • 

Superba.  Malizia.  Amor  Amor,  fc  pur  ini  vuoi  fieguace  A le  fuper- 
bc  tue  rigide  infegne , O componi  vn  rimedio  à tanti  mali , O 
impetrami  pierade  i tante  pene . Fler.  1.5. 

Temuta . Tali.  Che  quel  candido  ammanto,  e la  temuta  Infegna 
anco  ne  l’ombra  è conofciuta . Liberò.  94. 

Tencbrofa .- Valuatt  Morte  Tinfegne  tenebrale  /piega,  E da  noi 
chere  bombile  tributo . TcbaLi.  184. 

Torbida . Bri gn.  Com'  efler  può,  die  di  tua  fronte  il  giro  Torbida 
infc°nadi  mitezza  accampi;  Giara. 3. 

Tremolante  . Valuaf.  Gli  venran  dietro  tremolanti  al  vento  Ben 
mille  infegne  de  la  fanra  Croce . Cacca.  9. 

Trionfale . Leon.  Le  gii  vittrìd,  c trionfali  infegne  Del  Ré  Sena- 
chenbbe  empio,  c profano  Ruppe,  c dittruile,  e fugò  il  campo 
tutto.  Taid. Prol. 

Trionfatrice . Brign.  Primiera  à l’altro  lito  ? ah  fic  ben  degna, 
Cbc  Torni  poi  trionfatrice  infegna . Giorn.  3. 

Tritìi.  Pctr.  Qyand'  io  vidi  vn  infegna  ofeura,  c trilla,  £cvna_> 
donna  iutiolti  in  vette  negra . Tr.  Mort.i. 
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Vermiglia.  Remig.  la  vergogna  è fuggita,  e nel  mio  vifo  Solo 
hi  lafcùra  la  vermiglia  infegna . Epift.4* 

Vilipefa . Chiabr.  Mà  feguendo  Ottoman , che  in  loro  regna , Àl- 
ranoaJCid  non  vilipcfàinfcgiu.  Amed.8. 

Vincitrice . GhcL  Che  J’efpugna  à la  fin,  con;’  ci  difégna , E sii  vi 
pon  la  vincitrice  in  Segna . Rofji.86. 

Vi  nono  fa . Pctr.  Era  la  lor  vittoriosa  infogna  In  campo  verde  vn 
candido  Armcllino . Tr.  Morta. 

Vittrice . Taff.  E fra  le  gemi  debellate,  e dome  Stcfe  l'un  fogne  Sue 
vitina, e *1  nome . Libera. ai. 

Inserto.  innefìo. 

Altero.  Sdu.  Quello nouo rampollo  D'imperiale  fido  A quel 
del  mio  Farnefc  altero  infètto . p.4. 

Ingcgnofo . Alam.  Mà  che  direm  de  l'ingegno  So  inferro , Che  in 
si  gran  merauiglia  al  Mondo  moflra  Quel  che  vai  l'arte  ch’à 
Natura  Segua?  Colta. 

Lugubre.  Malu.  Erger,  Filli,  vedrai.  Sul  mino  infame  Vn  infetto 
lugubre,  il  tuo  ctpreffo . Del.  Sona  1. 

Odio  So . Malu.  PaJtuc  di  gloria  audaci  Pulluleran  fri  gli  odiofi 
inferri.  Del. Canea. 

Insidia,  agguato,  inganno  nife  olio  per  offèndere  ; imbofeata, 
nafcondimento . 

Accorta . Mar.  Quegli  talhor  accenna,  e talhor  tira  Colpi  furtiui 
con  infìdie  accorre . 

A.'lctutrice . Mar.  O d’amanti  impudici  Licent iofa  Schiera , Per- 
fida lufinghicra , E mi  nil  tra  d'infidi  e alice  latrici.  Canz. 

Amorofa . Mar.  T efe  l'hauea  mille  aroorofe  infidie . Samp.  7. 

Benigna . Valuaf.  L'infidia  v'è  tutu  benigna  in  volto , Et  vn  coL 
tei  cito  Sotto  il  manto  occolto . Tcbai.7.  if. 

Dolce . CaC  Ei  dolci  infidie  cefo  Al  fènfo,  mà  ingannando  Alta- 
mente infegnò.  1.  if. 

Falla.  Valuaf  Non  ti  potrà  frodar  J’hora  fallace , Nè  mai  verrai 
da  falfc  infidie  colto . Cacc.j.  91. 

Famelica . Fed.  Che  non  ergi  colofli  al  gran  valore  Di  fameliche 
infidie  redentore?  ÀppL 

Ladra . Valuaf  Tagliar  dal  capo  con  infidie  ladre  II  fatai  crin  nel 
cor volue, e difpone.  Cacc.j.ij7* 

Leggiadra . Scnec.  Faranno  a*  fon  ni  tuoi  Leggiadre  infidie  le  la- 
fciue  Dee  De*  bofehi  ombrofi , e de  gli  aJpeflri  monti . ippoL 
Ch.  x. 

Machinata . Malu.  Mi  Sciocco  egli  non  vede.  Che  troppo  forte 
il  m offro  ad  ogni  sforzo  Le  machinate  infidie  e frange , o 
Squarcia.  Del.idU. 

Maiuagia . Mar.  Intero  ben  tra  quelle  Squadre,  e quelle  Da  l’ar- 
mi afltcurar  l'ardito  Contea  Non  da  l'infidie  tue  mahugie,  e 
felle , Perfido  rraditor  di  Chiatamonte . Galer.Ritr. 

Mortale . Taff  Mà , poiché  me  fuggito  haucr  le  Sue  M ortali  infi- 
die il  traditor  s accorfe . Libera-  5 <5- 

Nefanda . Sente.  Tu  giaci  opprcfTo,  ò padre,  Da  l'infidie  nefande 
De  la  perfida  moglie.  Oltana.  1. 

Occulta . Ar.  Che  te  vuol  far  quanto  di  fogna,  è forza  Che  fimuli, 
& occulte  infidie  tenda . Fur.j  7*  J 9. 

Perfida . Mar.  Altamente  nel  cor  mi  fli  /colpita  L'infidia  che  sì 
perfida  mi  tefe . 

Saneuino£i . Tronfi  Famelico  crudele  à l'altrui  vita  Tender  infi- 
me fanguinoSe  ardiua  . CofL  8.  46. 

Scaltra.  Mar.  E del  peSce  brancuto  apprefe  hà  bene  Le  Scaltre  in- 
fidie, e l’ingegnofc  frodi- 

Sottile.  Mar.  Altri  più  licite,  e pili  minuto  augello  Con  più  Sot- 
tile infidia  ingannar  tenta . 

Tenace. Grat.  Così  talhora  il  Semplicetto  augello  Mentre  Scher- 
nir l'atteggiatrice  ci  crede,  Suol  de’  rami  poùrde  l’arbofcdlo 
6ù  le  cenaci  infidie  iBCàutoiFptcde . Cleopaf.  47* 

Insidiatore,  che  infidia. 

Accorto . Scnec.  Tu  con  la  voce  à k correnti  belue  Infidiatore 
accono  Farai  mouer  la  Suga . IppoL  1.1. 

Insdc.no  . fogno,  apprenfione  di  famaimi,  che  fi  fa  dormendo . 

Vaneggiarne . Benam.  Voglia  il  Citi  pur  che  tutti  i mali,  e i dan- 
ni , Ch’ordifcc à mio  martino  irofo  il  Fato , Caggianncl  fca-» 
de*  vaneggianti  infogni . Spensierata  fina ul, lànci ul  felice,  Le 
cui  noioTe  cure  Son  quei  vapor , che  l'indiceito  cibo  Al'ima- 
ginattua  in  vari)  fimo  lacci  Scherzante  cflollc,induilriofo  efpo- 
nc.  Pali.  Etna.  1.  .0 masut 

-Insolenzà,  impertinenza, malacreanza. 

Audace.  Mar.  E Sciolto  il  freno  à Fi nfolenxa  audace  Prende  le 
' forze à beffeggiar  di  Giouer 

Barbara.  Anguiil.  Fiaccato  che  il  foccorfo  bebbe  k corna  Ala 
nemica,  c Barbara  mfolcnza.  Metam.tf.tj  8. 

Palli  da  Mar.  fc  l’infoJcnza  pallida,  e tremante , Qgai  nebbia  al 
Sol,  le  fi  dilegua  auame . Terap.MO* 

Stolta.  Mar.  Horpex  punir  quella  in  talenta  tolta,  lovuò^io- 
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tendo  à lui,  nuocere  i lei . 

Tirannica . Mar.  La  Superbia d’Hidrafpe,  e l'inclemenza  ( Tal  no- 
me hauea  l'Eunuco aipro,  e feuero  ) Non  tralaiciò  tirannica 
iniolcnza . 

Ikstanza  . continua,  e calda  richieda,  requifìtione  perfeuerante. 

Calda  • Gatt.  Calda  inflanza  le  Sà  per  parte  mia  A fecondar  que- 
fia  mia  voglia  pia . Scot.itf.  54. 

Cortcfe.  Alam.  E le  San  di  fàper  cortefé  inflanza  Qual  fàa  cagion, 
che  didolciorlapriua.  Gir.C0rt.t4* 

Grat  10 (a  . Gatt.  Fà  di  filcnt io  gratiofa  inflanza , Ondei  prò  di 
quei  Cari  ella  fauelli . Addofjj.  10. 

Importuna.  Imper.  Sia  più  ficuro,&infaÌlibiI  Segno  II  meritar 
con  fèruitù  fedele.  Che  ‘1  ricercar  con  importuna  inflanza-» . 
Rufl.8. 

Infolita.  Taff  Mine!  numero  ogni  vn  de*  dieci  eletti  Coninfò- 
lita  inflanza  effcr  richiede.  Libera. 69. 

lN*TjcATOM.incitaiore,flimolaiore,che  inducei  far  qualche  coli. 

Traditor  maligno . Ine  II  configliero,  e *1  lodator pcruerfi  Haa 
grado  egual  nel  diSegual  delitto , L’adulator  c vn  traditor  foa. 
ue , L’infligator  è vn  traditor  maligno . Tcb  5. 7. 

Instjkto  . (limolo,  inclinationc,  inihgaaone. 

Altero.  Silu.  E di  si  altero,  e generoso  infiinto  Llfier  Ieon,che 
benché  irato  frema , Perdona  tollo  à chi  proflrato.e  vinto.  Ce- 
der dimoflrià  Sua  gran  pofla  cflrema . Madd.tf.  $1. 

Generofo . Ben  am.  Onde  inuifibil  fatto,  infufe  ardenti  Deliri  in 
lei  di  generofo  infiinto . Mond.  t.  7 j. 

Lafciuo . Tafli  E ch’io  Seguendo  vn  mio  lafciuo infiinto  Vofca 
raccormi  i milk  amanti  m Seno . Libcr.4*  j 7. 

Vano.  Sbar.  Vano  infiinto  (ària  d’incauta  mente  A lafciar  il  pia- 
cer di  mcfè,o  d'anno.  Per  vn  attimo  Sol  di  ben  prcfentc.  Guacc. 
Son  10. 

Instxvkinto  . quello  col  quale , o per  mezo  del  quale  noi  ope- 
riamo. 

Barbaro . Taff.  Tacque  ; e Seguì  co*  popolari  accenti  Miflo  vn-» 
gran  Suon  di  barbari  inffrumemi . Ubera  7.  40 • 

Bellico.  Talli  Mà  il  Capitan  de  IcChrifliane genti.  Volto hauen- 
do  i l' abilito  ogni  penficro , Giua  appiedando  1 bellici  inftru- 
menti . Liberai.  1. 

Fabrilc . Taff.  Mà  il  Suon  da  la  città  chiaro  s*  vdia  Di  fabrili  infiru- 
menti,  c di  parole . Libera  1.  86. 

Militare  . Tafli  £ 'I  ferro , il  ferro  hauer,  non  eh*  altro,  mira  Dal 
troppo  luffo  effeminato  à canto  ; Guernito  è sì,  eh*  inutile  or- 
namento Sembra,  non  militar  fero  inilrumcnto  . Ltber.  itf.  30. 

Instrvmsnto  . corpo  mufacale,  come  grauicembalo,  liuto,  e funi- 
li  ordigni  muficali . 

Dolce . Anguiil.  Hebbe  Mercurio  vn  pervicace  ingegno , E poco 

K ima  mrouato  hauea  Vn  inllrumentopiiì  dolce  , c più  degno 
i quel,  ch’Apollo  alhor  vfàr  Solca  : Quello  era  vn  cauo,  c ben 
difpollo  legno , Che  con  ncrui  ineguali  il  fùon  rendei , Dando 
vn  l'accento  ac uto.vn  altro  grauc , Ficcano  vn  Suono  amabile, 
cfoaue.  Meum.i.  atff. 

Garrulo . Valuaf.  Quanta  dolcezza  fia, quanto  contento  Mirar  la 
bianca  man  leggiadra,  c Snella , Sopra  vn  foaue  garrulo  inilru- 
mento  Toccando  girhor  cucila  corda,horquella.Tcbaia.i6f. 
Nobile.  Anguiil.  Sì  dolce  fcan  ne  l'aria  vdir  concento.  Che  fi 
ve  dea , che  da  l'cchcrea  pane  Era  diScefo  il  nobile  i nftru  men- 
to . Metani  .6. 14». 

Inserre.  d'infubria. 

Forte.  Galean.  Iilupidico  eflatico  fcrmoffi  II  feroce  Atamano, 
il  forte  Infubre . Suppl. 

Insvbiua  . regione  della  Gallia  Cisalpina,  detta  anco  Lombardia 
Trafpadana . 

fende . Tronfi  E quanti  sù  le  piaggie  al  pafeo  intenti  Hà  la  forni 
Infubria  eletti  armena . Colla,  a. 

Invito . ingiuria,  Super  chi  cria . 

Barbaro . Brace.  Pur  trà  i barbari  infiliti,  alfin  n Suona  Correo  Su- 
perbo in  più  diftinta  voce . Croc.itf.  7. 

Bellico.  Bngn.  E de*  bellici  infiliti  àlepercofiè  Qual  rupe  in-» 
mezo  à irato  mar  fedea . Gioru.tf. 

Caro . Benam.  Pur  libi  i tuo  talento , Ape  di  Paradiso , Di  quel 
labro  dium  le  rofe  inulte  : Pur  fuggi  à tuo  volere  Del  Sostra- 
to volto  II  caldo  giglio , c M morfciJo  alabaflro . Sfronda  pur 
con  dolc*  ire , e cari  infiliti  Le  mammoktre  pallide  * e vezzofo 
Sul  prato  di  quel  fronte.  Pafl.fctn.j.  1. 

Dishoncfto  . Ar.  Al  fine  vn  caualier  la  via  lor  Serra,  Che  lor  fc  ol- 
traggijCdishonefliinfuki.  Fur.»4*9J* 

Fiero . Tronfi  Menti  s'auanzar  credi  i pregi  miei , Che  vii  guerrier 
di  fieri  infiliti  Sei.  Cofl.  13. 6i~ 

Generofo . BaJd.  Veduto  Sodi  in  non  ben  ferma  ctade  Far  à le_> 
fere  generofo  infililo . Rim.  Fara  Ore  Stana,  j . 

Glorioso  ; Valuaf,  Bacco  con  glorioso  vuic  fluito  Scorfe  di  Tra- 
cia 
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eia  hauea  le  terre,  e dome . Tcbai.4-  t8o. 

Guerriero . Cebo.  Vince  la  turba,  e con  guerrieri  infiliti  Empie  la 
Grecia  darmi,  e di  tumulti.  ÉD.ii.  149 

lmprouifo.  Valuafi  E poi  la  notte  al  caualicr  gagliardo  Faccia- 
no tutti  vn  improuifo  infililo . Tebai.i.  144- 

Indcfefio.  Manzin.  E fé  come  fofpefi,  eftinti , e fpcnti  Foflcrgli 
odi , che  al  padre , & al  marito  Con  infiliti  indefefli , & incefi 
fanti  lnafpnfcono  i cori . Fieri.». 

Indegno.  TeO.  Le  fiamme  indegni  infiliti  Fanno  i i tetti  dorati . 
Lir.ji. 

Lagrimofo . Bripn.  Deh  non  permetter  più,  che  doglia  ofeura  Ti 
taccia  al  vifo  vn  lagrimofo  infulio  . Gìorn.6. 

Magico . Brigo.  Altri  a*  magici  infiliti  Vbidicnrc  fpiritò  gran  bo- 
li o , Giungendo  al  natio  bofeo  vn  Stigio  fofeo . Giorn.  7. 

Maligno . Malaguz.  Scacci  di  fibre  ogni  maligno  infililo , L'vdito 
dai,  loquela  a i mutila'  manchi  II  palio,  il  lume  a*  ciechi,  e for- 
za à i loffi . Son. 

Repentino.  Tali'.  Auisò  ben,  che  repentino  infililo  Eller  douca 
ac  gli  Arabi  ladroni . Liber.9. 41. 

Tirannico  . Bcnam.  Scorfi  ch’Amor  fuperbo  Con  tirannico  infiiL 
to  D'amrcitia  vfurpato  hauea  l'impero  . Part.Etn.i.  4. 

Intaglio  . lauoro  intagliato , finltura  opera  d’intaglio . 

Alto  ■ Ghel.  Qual  Palio  marmo,  o qual  lauor  di  Gnido , Qual  in- 
taglio di  Fidia  alto,  e diurno . Rof.6. 1 7. 

IllulTrc  . Mar.  E qui  lafciò  del  fuo  {carpello  indurtre  Dotto  fcuL 
torpiùd'vn  intaglio  illullrc  . Strag.i. 

Mirabile  . Car.  Di  forbito  metallo  ; e due  gran  coppe  Di  puro  ar- 
gento figurato  intorno  Con  mirabile  intaglio . En.  j. 

Viuo.  Sarac.  L’iDcflò  imago  entro  il  mio  petto  fento  Conviui 
intagli  effigiare  Amore . Guacc.S0n.4- 

Isr  borita.  borni, purità, innocenza,  lealtà. 

Sincera . Mar.  Mà  fono  pelle  cre/pa,e  capei  bianco  Nurria  di  fin- 
no  integrità  lineerà. 

Ikyelmttu.  potenra  dell’anima  con  la  quale  inrcndiamo.Si  pren- 
de anco  per  intelligenza  : per  lenfo  di  Tenitura,  concetto,  figni- 
ficatione. 

Almo . Col.  L’alce  virtù  d’Enea  fiiperfoe,  e fole , Fan  rifonar  qual 
chiaro  alino  intelletto . Son.69. 

Alto . Petr.  In  nobil  fangue  vita  humile,  c queta , Et  in  alto  intel- 
letto vn  puro  core . Son.  180. 

Angelico . Petr.  Rcal  natura,  angelico  intelletto,  Chiar  alma_j , 
pronta  villa,  occhio  ceruiero . Son.  101. 

Attuto  . Mar.  Che  in  ogni  rifehio  il  fuo  intelletto  aDuto  Gli  fia_» 
faldo  riparo , c fido  aiuto . 

Auaro . Bemb.  Quai  verfi  agguagliaran  l’alta  dolcezza , Ch'  ogni 
auaro  intelletto  appagar  tuole  Di  chi  v'afcolta,  e l’altrc  tante, 
e fole  Doti  de  l’alma,  e Tua  tanta  ricchezza  t Son. 60. 

Ballo  . Col.  M’alzaffi  tanto,  che  le  turbe  intomo  Non  foflfer  om- 
bra al  mio  baffo  intelletto . Son.  1 y . 

Candido.  Rin.  In  candido  intelletto  vn  puro  ftiic  Dolce  rifiio- 
na,  o dolcemente  infiamma , E fon  fede,  & amor  l’efca,  e ’l  fo- 
cile. i.Son.jjo. 

Chiaro.  Mar.  Dunque  l'vfo  del  volgo  il  bel  fereno  Del  tuo  chiaro 
intelletto  ombra,  & ofeura  ? Ltr.  Var.  Son. 9. 

Debile . Coll.  Tal  era  vn  tempo,  mi  poi  tanto  crebbe  Poggiando 
al  Ciel,  che  il  debile  intelletto  Di  volar  dietro  à lei  piume  non 
hebbe  . Son.tS. 

"Deliro.  Fol.  Qual  intelletto  sì  deliro,  c dolio  Non  conofcc  eh' 
Europa  fingolare  Madonna  fia  del  Mondo,à  cui  Jc  Delle  Dato 
hanno  l'altre  due  per  vili  ancelle  ? Hum.  hb.*. 

Dolce . Petr.  Col  dir  pien  d'intelletti  dolci , &alri , Con  i folpir 
foaucmentc  rotti . Son.  179- 

Falfo,  Ghel.  Ei  lo  Scriba  ammonifee,  e lo  rappella , C'habbia  in_» 
certo  veder  fòlfo  intelletto . Rof.ij.  17. 

Fofeo . AncuilJ.  I fogni  ch*  à l’human  fofeo  intelletto  Si  moDran 
mentre  il  fonno  opprefio  il  tiene . A1etam.ii.  104. 

Infimo  . Taff.  Poiché  fi  tacque,  diffe  : ahi  quanto  infimo , E cieco 
il  tuo  fignor  hi  l'intelletto . Rinal .j.  io. 

Lofio . Mut.  Vedranfi  alhor  quelli  intelletti  Jofihi  In  tenebre  fi- 
polti.  Son. 9- 

Lucido.  Ar.  E nc' fuoi bei difiorfi l’intelletto  Riucnnepiù  che 
mai  lucido,  e netto . Fur.j  9.  j 7. 

Luminofo . Mar.  Saggio  tu,  che  chiuderti  Sotto  difforme  afpetto 
Sì  luminofo,  e nobile  intelletto . Caler. Ritr. 

Maturo . Ciec.  O maturo  nc’  verdi  anni  intelletto , O teforo  di 
Dio,  gemma  del  Mondo , O filino  antico  in  giouaniic  afpetto. 
Rim.  Son. 8. 

Nobile.  Petr.  Confccrata  fri  i nobili  intelletti  Fia  del  tuo  nome 
Qui  memoria  eterna . Son.  184- 

Pellegrino.  Tor.  Quanto  hà  del  pellegrino,  e del  gentile  L’ofcu- 
10  » pigro , vii  nollro  intelletto , T urto  viene  d’Amof , che  di  sì 
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humile  Alto,  e nobile  il  rende,  e ’lfa  perfètto.  P.t. 

Pcrfpicacc . Stroz.  Che  d'imellctto  pcrfpicace,  c puro  Emo  lo  di 
Takrealfins’accorce.  Ven.7.  !*■ 

Poco.  Petr.  Se  fiato  foflc  il  mio  poco  intelletto  Mecoalbifo. 
gno,  e non  altra  vaghezza  L’hauefl'c  defilando  altroue  volto . 
Canz.41. 

Prenofccnte . Alalo.  Inchino  la  mia  morte  in  quel  bel  volto , Ch' 
iinaginaco  ancora  Potea  infiammar  con  penetrante  idea  Pre- 
noficnte  intelletto  Di  contemplatile  perniali  ardori.  Del.Lett. 

Purgato . Angui!!.  li  oual  con  più  purgato  alto  intelletto  In  tut- 
tc  l'altre  Cofe  hauefic  impero . Meram.i.  im- 
puro . Arguii!.  E poggia  tanto  il  fio  puro  intelletto , Ch'  à pien 
conofcc  la  Natura,  e Dio  . Metani,  ij.  jo. 

Raro . Anguill.  Mà  Palla,  ch*  ama  ogni  raro  intelletto , Che  cer- 
ca dar  qualche  viu’  arte  al  Mondo . Metam.8. 1 80. 

Sano . Dant.  O voi  c'hauctc  gl*  intelletti  fan»  Mirate  la  dottrina, 
che  s'afconde  Sotto  il  velame  de  gli  verfi  Urani . Infip. 

Stupido  . Anguill.  Onde  Almeon  che  dei  fio  primo  honore  Vor- 
rà integrar  lo  iiupido  intelletto . Metam-9- 168. 

Vago.Petr.  Vidiui  alquanti  c'han  turbati  i mari  Con  venti  auuer- 
fi,  Se  intelletti  vaghi , Non  per  fapcr,  mi  per  contender  chiari . 
Tr.  Fani.;. 

Veloce.  Petr.  Intelletto  veloce  più  che  pardo , Pigro  in  antiue- 
der  i dolor  tuoi . Son.»  87. 

Ikteiligfkza  . fofianza  motrice  del  Cielo . 

Cortcfi . Bcnam.  Et  c de  la  Tua  sfera  almo  motore  Cortcfc  intel- 
ligenza, il  forte  Amore . PaD.Etn.  2.  ». 

Intimai  manza  . incontinenza . 

Amorofa . Ceba.  Tenta  colei,  fi  rirrouar  può  fcufii , Ond’  altro, 
eh'  amorofa  intemperanza  Giunga  i tuoi  figli  in  si  fcgrcta.» 
Danza.  Libò. 11. 

Intendi minto  . intelligenza , intcn rione , proponimento , confe- 
glio,  voglia . 

Alto  . Guar.  Santi  Numi  immonali , Senza  il  cui  alto  intendimen- 
to eterno  Non  pur  in  mare  vn  onda  Si  moue , o in  aria  Ipirto, 
o in  terra  fronda . PaD.j.5. 

Corco.  Tcfau.  Dirò  ciò  che  il  mio  corto  intendimento  Mi  rappre- 
fenta  intorno  i J’vno,  e à l'altro . Tor. 

Saggio  • Bocc.  O quanto  nc  J'aipctto  in  detti,  e in  fatti  MoDraua 
in  faggio, & alto  intendimento  Vecchi  penfier  da  giouenil  cor 
tratti!  VifiAmor.il. 

Intentione  . oggetto , fine , penfiero  per  il  quale  altri  fi  moue  à 
voler  le  cofe,  c’hà  in  penfiero . 

Bella.  Petr.  E per  fermar  fiu  bella  intcn  rione  La  fia  tela  gentil 
tefiee  Cleante , Che  tira  al  ver  la  vaga  opinione  , Qui  laido,  e 
più  di  lor  non  dico  auanre  . Tr.Fam.j. 

Benigna.  Petr.  Mà  quell' in  tenrion  calla,  e benigna  L‘vcdfe,sì 
l’amor  in  odio  torfi  Fedra  amante  terribile , e maligna . Tr. 
Atnor.i. 

CaDa . Ar.  Opur  tua  cafia  inrention  lodando  Di  viuer  fempre_* 
mai  finza  conforte . Fur.jé.  18. 

Denota.  Sper.  Commendaua  oltre  modo  La  deuota  intentione 
l'iena  di  gentilezza  De  la  rcal  fanciulla.  Canac.4.  x. 

Erronea.  Ar.  E chiama  intentione  erronea,  e lieiie,  E dice,  che 
per  certo  ella  troppo  erra . Fur.xg.  100. 

Infame . Anguill.  Io  che  veggo  l’infame  intentione , Ch*  ingom- 
bra lor  la  vitiofà  mente . Meram.j.  »6  y. 

Maligna . Ar.  Né  per  maligna  intentione , ahi  lalTo  ( Dific  pian- 
gendo il  vecchio  incantatore  ) Feci  la  bella  rocca  in  cima  al 
ialìo.  Fur.4. 19. 

Perfida.  Mar.  E fcherza,  e dà  fcherzando  i poco  à poco  Campo 
à l intention  perfida,  e ladra . 

Pcruerfa . Anguill.  Gran  mormorio  frà  Jor,  gran  rumor  nacque.» 
Vdita  si  petuerfa intentione  . Metani.  1. 55. 

Prouida . Ar.  Mi  il  fuo  fiero  deDin,chc  non  rifponde  A. quella  in* 
tencion  prò  uida,  c lòggia . Fur.j9.  78. 

Pura . Tali.  Però  non  credo,  eh'  ci  fia  pronto  al  cenno  Di  noDra 
inccntion  pura,  e benigna . Conq.4. 60. 

Intinto,  defiderio,  intentione, intendimento. 

Crudele  Brign.  Mi  fe  à degna  mercede  empia  dimora  Fic  che 
s’opponga  per  crudele  intento . Giom.tf . 

Lafciuo.  Anguill.  Tcrcoil  ringratia  ancor  vie  più  contento  Per 
quel,  c'hi  dentro  al  cor  lafciuo  intento . Mcram.ò.  »8 6. 

Olt nuto . Ar.  E tanto  Teppe  dir,  che  lariduflé  Da  quel  crudele, & 
ortinato  intento . Fur.14. 89. 

Peruerfo  . Campcg.  Spera  comprar  con  vfuraxio  argento  Da  co- 
re  auaro  il  fuo  peruerfo  intento . Lagr.y.  » 

Intercessori  . che  intercede,  prega  . 

Facondo . -Mar.  E vifibiJemcnrc  Nc’  fuoi  lilenti;  intcrccfTor  fa- 
condo , De’  ficrcti  del  cor  Prfcio  l’aperfi . Epir.  t. 

Gradito , Bonar.  None  ragion  che  nulla  A si  gradito  intcrceflor 
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finicghi.  Fill.f.  J. 

Vile.  Tai£  H riguardando  à me,  che  in  gratia  il  chiedo , Che  vile 
affano  intcrceffor  non  fono  , Agcuolmcntc  d’imperrar  mi  ere- 
do  Quello,  eh’  i rutti  fia  gioucuol  dono  . Liber.  1 4-  xx. 

Ini  brw»e  . ville  che  lì  trahe  lecitamente  da*  denari  predati  : e 
perche  chi  papa  fente  danno,  c chi  rifeuore  vtiie , quindi  è che 
intcrertc  femplieemenre  lì  piglia  c ncr  vtilc,  c per  danno . 

Danncuole  . Brace.  Voi  lolle  voi,  cVà  intorbidar  la  pace  Pro- 
ponete il  danncuole  interrile  . Rocc.  1 1 . 68. 

Fame . Mar.  O fame  infame  del  metallo  fino , O faora  troppo,  & 
cffecrabil  fete , Che  non  ma»  Satollarti  hai  per  deflino . 

Morirò.  Mar.  In  guardia  troucrai  di  ricca  /oglia  Morirò  il  più 
llrauagantc,  il  più  diuerfo , Che  li  feorgeflè  inai  ne  l'Vmuerfo . 
Hi  fattezze  di  Minge,  e ticnconfufc  Quattr’  orecchie,  quattr' 
occhi,  ahreranri  ali , Due  luci  hà  Tempre  aperte, altre  due  chiu- 
fe , E le  piume,  e l’orecchic  ancor  fon  tali  : Lunghe  l'orecchic, 
a’  bei  di  le  or  li  ottufe , Non  cedono  d'Arcadia  à gli  animali , La 
fua  faccia  fi  muta , c li  trasforma , Quali  camaleonte , in  ogni 
forma . Vano  firmprc  il  color  lafcia , c ripiglia , Nc  mai  certa 
fembianza  in  fe  ritenne , Come  veggiam  Ja  creila , e la  barbi- 
glia  Dal  gallo  altier , che  d'india  in  prima  venne , Bianca  à vn 
punto  apparir , verde  , e vermiglia  Qualhor  gonfio  d'orgoglio 
apre  le  penne  ,Cosi  fua  qualità  cangia  fouentc , Secondo  quel 
che  mira  , e quel  che  fentc  . La  vede  hi  parte  d'or,  pane  di 
(quadri  Di  ui  fata  à quartieri , e fatta  à (picchi , Quindi  di  cenci 
logorati , c marci , Quinci  di  drappi  precidi,  c ricchi  ; Non_» 
afpetti  chi  và  per  contraftarci,Chc  nc  le  vene  il  dente  ci  li  con- 
ficchi,Però  che  morfo  hi  di  mignatta, e d’angue, Clic  non  (trac- 
cia la  carne , c fugge  il  (àngue . Tagliente,  aguzza,  & vncinata 
hà  lvgna  , E diruto  il  pie  manco  , e zoppo  il  deliro , Ma  nel 
corfo  però  non  è chi  ’1  gi ugna,  Et  è d'ogni  ane  perfida  macllro. 
Son  l'armi  fue  con  cui  combatte , c pugna  In  mano  vn  raffio,  à 
cintola  vn  capcftro , Tira  con  l'vn  le  genti, c le  foggioga , Con 
l'altro  poi  le  llrangola,  e l'affoga . Nonficeirad'Ainor  quelli 
eh’  io  dico  , Altro  che  I*vtil  proprio  , ama  di  rado , E nc'  gua- 
dagni Tuoi  lemprc  mendico,  Sta  lemprc  intento  a cultodir  quel 
guado , Sol  per  difegno  applaude  anco  al  nemico,  Nc  conofcc 
amidi,  nè  parentado , L'amia  rie,  le  leggi,  c k nromclTc  Tutte 
fon  rotte  al  fin  da  Pinterefle . Intcrdlc  s appella  il  modro  aua- 
ro , De  le  ricchezze,  e del  tefor  cudodc  . 

Portcntofo  . Gatt.  Portcntofo  interefl'c, abbagliamento  Del  pen- 
der noilro , e qual  ragion  di  dato  Permette , che  tu  polii  a tuo 
talento  Del  viuer  tuo  formarti  ordine , e dato  ? Dstedabile__» 
ardir , duro  portento , Ch’il  Mondo  hai  perucrtno , e ilCicl 
turbato,  Pcdìma  fera,  maledetta  lue,  Quanto  proterue  fon 
l'infidie tue i Addol.n.  n. 

Profano.  Gatt.  Ahi  profano  in  tereffe,  opre  sì  rare  Pcncdcnno 
portar  sì  acerbe,  e amare  ? Addol.j  ».  i j . 

Serpe . Brace.  Lubrica  ferpe  è l'intcrcffe,  e quando  Ella  de  1‘  Alla- 
rma al  Mondo  nacque , La  madre  al  partorir  l'angue  nefando, 
D’Aucrno  pria  l’abbcucrò  con  l'acque . V rb.j.  48. 

Sordido  . Brace.  Ben  ^aprirebbe  à la  virtudc  il  tempio , Che  il  vi- 
tio  Ita  chiufo,  e '1  foraido  intcrclTe . Croc.ro.  55- 

Sordo.  Mar.  Reggono  il  tutto  con  affetto  ingordo  Pafhon  cicca, 
& in  tereffe  Tordo . 

I kti h muoio  . atrionc  che  fi  rapprefenta  nc  le  Scene  tra  wi  Atto , e 
l'altro:  frammezo.  ...  A . 

Giocofo.Cap.  Nè  fieno  i miei  dolori  De  le  dolcezze  voltrc  In- 
termedi; giocoli  - Idil.6. 

IsT»KPHm . interpretatore,  quello  che  dichiara . 

Facondo . Brun.  Perche  in  lui  /pecchia  il  cor  gli  incendi;  fuoi , Et 
c d’ Amore  interprete  facondo . Agl- 

Fedele . Tali  Chiama  à fe  da  gli  Angelici  fplendon  Gabriel,  che 
ne'  primi  era  il  fccondo:E*  tri  Dio  quelite  l'animc  migliori  In- 
terprete fedel,  nuntio giocondo  . Liber. ».  11. 

Intervallo  . (patio,  diffama  di  tempo,  imcrffmo . 

Brcuilliino  . Petr.  E inficine  con  brcuiffuno  mtcruallo  Tutti  ha- 
uemo  à cercar  altri  paefi . Tr.Temp. 

Duro.  Mar.  E fouentc  piangendo  Tentauan  d'ammollire  Di  quel 
duro  mtcruallo  Le  Tela  rigorofc  • Samp.8. 

Lucido.  Tanfi  Sian  fenza  hauer  mai  lucido  mtcruallo  Torbide 
noni i più fcreni giorni.  Lagr.6. 5». 

Intuito  . l’intoppare , quando  duoi  nei  medefimo  luogo  s’incon- 
trano : rincontro,  impedimento  • 

Acerbo . Stroz.  Ch'  al  tuo  folo  apparir  ne  trarrai  fuorc  L’amico 
Rè  d'intoppo  ac-rbo,eduro . Vcn.i.  87. 

Amareggiantc . Campcg.  Ami  quei  che  gii  foro  Amareggiami 
intoppi , Sono  gli  militi  dolci , Per  cui  fia  che  fi  leghi  In  ami- 
citta  eterna  Con  Arcadia  Mcficne . Filarm.f.  7- 

Amaro.Guar.O  pur  frappoff  o a le  dolcezze  mie  Vn  qualche  ama- 
ro intoppo  Nò  habbia  il  mio  deiltno  murilo, e crudo.  Pali  3.1. 
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Amorofo.petr.  Securo  homai;  mà  pur  nel  vi  lo  porto  Segni, ch'io 
prefi à J'am oro fo intoppo.  Son.68. 

Alpro.Taff.  Era  afpro  intoppo  ai  corfo  ardito  il  Tauro,  Hom- 
do,  nubilofo,  hcrmo,  filueltrc . Conq.j.  42. 

Auuerfo . Tronfi  Poi  eh*  in  breuc,  tentando  opre  d’affanno , Gli 
auucrfi  intoppi  generalo  vinfc . Coff.15.  ix. 

Oudelc . Brign.  Cara,  Iberiam  ; cosi  dice  ci  j mi  troppo  E'  quel, 
che  foprauien,  crudele  intoppo . Giorn.7. 

Duro . Tanfi.  Non  trouaua  mia  fc  si  duro  intoppo.  Se  tu  non  fta- 
ui  inlino  ad  hoggi  meco  . Lagr.  1 . *6. 

Faticofo  . Tronfi  Grande  è il  vaio  primiero,  c rami  doopi  Hà  di 
manichi  in  vece  in  feriuolti,  Di  vie  difforte  fati  co  fi  intoppi 
Nel  Tuo  ruuido  fen  chiude  raccolti . Coll.  16.  1 3. 

Fermo.  Brace.  Rotta  c la  ftrada , e l’ampia  valle  c chi  ufa  Con 
fermo  intoppo  à le  Falangi  ardite  . Roc.ii.  <9. 

Fiero.  Taff  Mi  irà  via  fero  intoppo  arirauerfolfi  Di  gente  incle- 
menrirttma,  e villana  . Liber.  19.  98. 

Gagliardo . Guif.  Saffo  fi  fcogli,  il  cui  gagliardo  intoppo  Gli  sfor- 
zi fuoi  rifofpingcndo  a dietro , Volger  le  faccia  immantinente 
il  corfo.  D-Sett.j. 

Ingiurio.  Taff  E s'intoppo  non  folle  ingiuflo,  & empio  , Al  fonte 
di  piccate  haurci  già  (perni  Gl'interni  ardori.  1.  Amor  .Son.  113. 

Lufinghicro  . Imper.  Giungo  ouc  ordito  vccellator  fagacc  D’vc- 
cclTi  al  volo  ha  lufingluero  intoppo . Caf.4.  77. 

Pcrigliofo  . Guif.  Suell»  dal  mio  penficro  i duri  llerpi , Che  '1  ren- 
don  picn  di  pcriglioli  intoppi . D.Sett.x. 

Siniltro.  Car.  E quanto  hebbi  timor , che  di  Cartago  Veniffcal 
corfo  tuo  finiffro  intoppo . En.6. 

Strano . Taff.  Di  Urani  intoppi,  c di  fortuna  ria  Tutti  dubbiofi,  e 
molli  pauentando . Rina).  1.  68. 

Vile  . Tronfi  Son  vili  intoppi , e fragili  ritegni  Gli  acuti  fpicdi'é 
Panini  o fa  fera . Cori.  1.61. 

Inthh-idezz*  . animofiti,  fortezza  d'animo . 

Virile.  Cap.  Virile  intrepidezza  D’animo  rifoluto,  e non  curan- 
te , Vederti,  ò padre,  in  quello  Milcro  auanzo  diremo  . I dii.  1. 

Intrico.  intngamento,auui[uppamento,  impaccio . 

Deliro  . Morati.  E ’I  traditor  fatto  alcun  dcltro  intrico , S'appaga 
de  la  frode.c  talhor  duoli!  Se  v’hi  colto  il  parente,»  pur  l'ami- 
co. ».  Sacr.  Inuett.6. 

Duro.  Taff.  Sgombrando  i pronti  parti  il  duro  intrico.  Coq.22.16. 

Errante . Brace.  E parla  : vdire , io  fuoglierò  col  vero  L'errante 
voffro ingiuriofo intrico.  Vrb.1.88. 

Fiero.  Moron.  Nc  per  lungo  vegghiar,  nè  per  digiuno  Scior  fi  po- 
rca colui  dai  fiero  intrico . i.Sacr.  Cap.j . 

Gireuolc.  Herr.  Folgoratici  le  chiome,  e fean  correnti  Con  gì- 
reuoh  intrichi  vn  aureo  gioco  . Bab.i.  98. 

Lungo  . Car.  Fuggendo  è qui  venuta  ; à dirne  il  tutto  Lunga  fora 
nouella,  e lungo  intrico . En.i. 

Nodofo.  lmpcr.  I aggi, deh  fuggi  da  i nodo/i  intrichi , Se  vuoi  fug- 
gir ; (pezza,  deh  /pezza  il  laccio , Se  vuoi  Ipczzar,  che  col  voler 
tuo  foio  A tc  fuggirgli,  à te  fpczzarlo  c dato . Ruff  j. 

Petigliofo . Ghcl.  Se  la  turba  il  fi»  Kc,  da  quel  fauore  Concra  lor 
nafee  vn  pengliofo  intrico . Rof.  1 8.  ioj. 

Soauc . Tir.  Soaue  intrico , Laccio  pudico , Dou1  hò  l'alma  lega- 
ta. Canz. 

Strano . Ar.  Con  Ruggicr,  con  Gradaffo,&  altri  moiri , Che  v'ha- 
uea  Atlante  in  Urano  intrico  auuolti.  Fur.  12.  25. 

Tenace.  Imper.  Non  vedi  m erta  fra  1 tenaci  intrichi  Dei  vari; 
miei  pender , mirto  effer  Tempre  Del  duolo  il  nero,  e de  la  fpe- 
me il  verde?  Ruff.11. 

Vago . Hcrr.  Che  torio  fia,  che  in  Afia  proui,  c tenti  Vaghi  intri- 
chi impenlàti,  e Urani  cucnti . Bab.x.  11. 

Inventione  . mrouamcnto,iI  ntrouato . 

Accorta . Rcmig.  E narra  poi  come  ti  cadde  in  grembo  ( Senza 
fapcr  donde  veniffe  ) vn  pomo , C'haucua  ferino  vn  giuramen- 
to intorno  D'accorto  amante inuentione  accorta.  F.pill.19. 

Vaga . Tanfi  Come  conteriè  i fior,  le  fiondi  intreccia , E qualche 
vaga  inucntion  ne  (piega . Scanz.  Term.x. 

Inventore  . che  inuenta,  trouacore  . 

Cauto . Mar.  Cosi  fui  Tcbro  il  gran  german  di  Tito  Cauto  inuen- 
tor d'vua delitia indurire.  Tcmp.xS. 

Inverno  . Verno , riagione  dell'anno . Si  dice  anco  per  metafora 
d'altra  cofa.  Vedi  Virno. 

Durato.  Malu.  Tu,  cui  durato,  e pertinace  Inucrno  D'vn'algcn- 
tc  perfidia  opprime  il  core , E trahi  lungi  dal  Sol  con  poco  al- 
bore Lunghe  le  notti  in  fui  fol/lirio  Hibcrno . Del.  Son. 40. 

Gelato.  Malu.  E con  piedi  fatali  Era,  e PiroovcrfoiJ  gelato  In- 
ucrno  Furia  vclociiadi  al  volo  eterno . Del.  Canz. x. 

Invidia  . mellitia,  dolore,  difiriaccre  dell  altrui  bene . 

Acerba . Var.  A i fieri  colpi  di  fortuna , à i crudi  Morii  d'acerba 
inuidia,  i quanti  affanni  Porta  feto  la  vita . 1.  $00.69. 
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Afflitta . Arguii!.  Per  l'vno,  e l’altro  fuo  fallo  punire  Verfo  l'at 
fli  tea  inutili*  il  camin  prende , Che  vuol , che  da  l’inuidiailt^j 
punita.  Meram.t.  184. 

Alta . Tanf  Morder  fi  Terne  d'alta,  imtidia  il  core , Quando  peni*, 
e li  vede  iui  in  di  (parte . Lagr.  ?.  io. 

Alttflima.  Tanf.  Ea  altilTima  muidia  porta  ad  clli,  Che  il  Cicli 
tanta  gloria  li  deilini  - Lagr.  j . <j. 

Amorola . Remig.  fe  d’amorofa  muidia  Ardo,  e sfauillo  alhor , 
che  dentro  al  manto  Tutta  t'afconde,  e copre  ; c quando  infic- 
ine Dolci  vi  date,  ed  amorofi  baci . EpiA.if. 

Ardente.  Moron.  Schiere  d'alme  infinite  iui  vn  ardente  lnuidia 
hauran  de  la  tua  colpa  ogni  hora . Mortor.  3.  8. 

Arida-Chiabr.  E meco  arida  iuuidia  in  van  contende.  Vol.a.lib. j. 

Afpra . V ar.  Cui  da  pere  olle  cosi  fiere,  c fpdTc  D’afpra  inuidia_> 
battuto , c di  molefto  Defiin , da  bene  oprar  nulla  diparte . 1. 
Son.150. 

Atra  . Tanf.  I quai  da  ferpe  d’atra  inuidia  morii  Con  tanta  rabbia 
à lui  fono  rie  orli . Lagr.  11.33. 

Bella.  Dom.  Tanti  produr  non  può  frutti , nè  fiori,  Che  quella 
età  ne  guilc,  o n'habbia  odori , Et  io  ne  fia  dt  bella  inuidia  de- 
gno. Son.io. 

Cara . Policr.  Cara  inuidia  amoro/à , Che  fe  pianger  non  può,  Io 
(prona  intanto , Che  mai  non  li  ripofa . Viu.aftTMadr.  8. 

Cicca.  Col.  E qual  da  cieca  inuidia  tinto, e prefo  Non  feorfer  del 
gran  lume  il  gagio  intiero . Rim.  Son.  1 1. 

Cortefe  . Var.  Ma  folo  à voi,  Varron,  del  tempo  nollro  Vna  cor- 
rere, c dolce  inuidia  porto.  1.  Son. 146. 

Crudele.  Film.  Dunque  contro  di  me  crudele  inuidia  Ciò  fà  per 
colà  mai,  cnc  non  fu  buona , Nè  mai  s'inuidia  al  mifero  il  luo 
fiato.  Rim. Son. 79. 

Difpicrata.  Angui!!.  Mentre  l’a/Kitra  inuidia,  cdi/picrata  A più 
poterla  mi  fera  flagella.  Mctam.1.  * 96. 

Dolce.  Pctr.  1 orfe  ancor  fia,  chi  fofpirando  dica  Tinto  di  dolce 
inuidia:  afiài  foli  enne  Per  bcllilfimo  Amor  quelli  al  fuo  tem- 
po. Son. 17*. 

©ura.  Grill,  il  pictofo  Pallore  in  Croce  eflànguc  Ben  da  tc  *i'c 
dipinto.  Da  (ratcrn’ odio,  e dura  inuidia  cfimto.  j.Madr._?4j- 

Emula.  Ghel.  Veggio  armarli  l’inuidia  emula,  eterno  Dclccc- 
rafie  fue  l’odio,  c '1  veleno . Rof  1 1.  *j. 

Efiànguc . Brace.  Siede  fui  Viminal  penfofa,  e mefia  L’inuidia  cfi. 
fangue,  e 1 fuo  drappel  vi  ferma  , Vrb.  1 .68. 

Faretrata . Imper.  Armi  pur  contro  me  di  Arali  algenti  L’inuidia 
faretrata  archi  non  fianchi , Oput  contro  il  mio  nome  ogni 
hor  {palanchi  Pcflifcr' vfeio  a’ lerpentin  fuoi  denti . Cala. 46* 

Ferapefiima.  GheL  Pefiìma  fera,  c di  rabbiofo  dente  L’inuidia, 
ohimè,  l’hi  con  mortai  auifo  Di  morte  indegna  indegnamente 
vocilo . Rof  zC.  48. 

Figlia  dell'ignoranza . Imper.  Quella  Furia  cmdel,  quell’ empia 
ixrua,  Quel  mofiro  hom'bil  tanto,  c tanto  infame,  Che  da  la 
madre  inhonorata,  horrenda  D'vnaprofuntion  fciocca,  igno- 
rante, Edalmaluagio  abhomineuol  padre  D’vndilfcrto  non 
feorto , o fepur  {corto , Tanto  più  dilfctcofo,  e da  biafmarfi. 
Quanto  men  con  fella  ro,  e più  negato , E quanto  egli  è più  au- 
dace , e meno  humilc , Nata  figlia  infelice,  e per  fc  ficlfa  Vita 
viuendo  di  miferic  piena,  L’inuida  vita  altrui  mi  fera  mena . Mi- 
fcro  mofiro,  di  miferic  eftreme  Ricetto  rio;  che,  mentre,toruo 
gli  occhi , Gli  occhi  di  luce  ignudi,  c d' horror  cinti , Il  merto, 
altrui  concedo , à lui  vietato , Il  meno , da  lui  Aedo  conofc iu- 
te , In  altrui  mira,  fuo  mal  grado  ; c tenta  Con  lingua  viperina 
il  tofeo  interno  Sputar  nc  l'altrui  /palle  ; il  vii  fuggendo  Guar- 
dar ne  i volti  altrui,  dentro  a fuc  vene  Sputa,  e pai  s’auuelena: 
e in  fe  riuolti  Vede  s’ei  vibra  dardi,  i dardi  fui , OflTenfor  di  fe 
ftcfib,  e non  d’altrui . Ruft.  1 5 . 

Fofca.Bald.  Qual  fofea  iuuidia  hà  sul’  aprir  velato  L'Alba  de  la 
mia  Ijpcme,  e ’l  Sol  m’hà  tolto  ? Rim.i.  Amor.  Son.  19. 

Gelofà.  Alam.  E di  gcJo/à  muidia  non  trcma/Tc  Di  fua  preferirà 
da  far  arder  Gioue . Gir.  Corta. 

Gencrofj  . Talli  USoJdan  eh’ cprefcnte,c  non  infinge  La  gene- 
rosi inuidia,  onde  egli  è pieno.  Libera*.  1*. 

Gentile.  Brun.  A’  mitici  virgulti , Onde  adorni  il  terreno.  Di 
giardino  rcal  pianta  ciuilc  Porta  inuidia  gentile . Ven.  Ccl. 
Ganza. 

Honcfia.Tanf  Nè  difender  lì  può  sì  che  noi  morda  Honcfia  in- 
uidia, c come  il  duol  l'inuoglia . Lagr. 7-  SS- 

Illuftre . Imper.  Onde  fe  può  lodata  à 1 cori  inuitri  De  le  Torcile 
Tue  non  men  lodate  D'illufircinuidia,e  di  vergogna  bella  Por- 
ger bella  materia  in  campo  illufire . Kufi.  1 5. 

Imtncnfa . Ar.  Per  duol  beilemmia,  c moftra  inuidia  immenfa..». 
Che  venne  tardi  à così  ricca  menfa.  Fura 4- 37. 

Impetuolà . Hcrr.  E nel  fuo  core  impctuofa,  c folle  Ai  foco  del 
fUror  l' inuidia  bolle . Bab.4. 16. 
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Infame . Ar.  Quefia  de  le  più  vlàte  vna  fi  mette , Di  che  l'infànle 
inuidia  hauea  il  gou  crno . Fur.  Agg.  1.59. 

Infàufia . Brun.  Contro  Pinuidia  infaulla,  e ’1  tempo  infido,  Ch’d 
la  fama  inuolar  ccrcan  gli  honori , Coli  con  gii  altri  fagittarij 
Amori  Stranio  Arale  di  morte  arma  Cupido.  Vcn. Poni. Son. 81. 

Infelice . Senec.  E facilmente  de  l'Imperio  il  freno  Ti  diede,  ed 
al  tuo  cenno  il  mar , la  terra  Sonunifc , vinta  l'infelice  inuidia 
l à dal  conlcnfopio . Ottaua.  a. 

Infcrnoviuo.  Cai.  Fuggi  da  l'aria  pura , Pefiifera,  mal  nata  Pia- 
ga , dal  cor  celata , E viui  là  canginola  impura , Oue  in  perpe- 
tuo Verno  Sci  viuo  Inferno  al  cruciato  Inferno . j.  a. 

Iniqua  ■ Mar.  Diali  a le  fiamme  il  mio  ritratto  vero , Fiera  calun- 
nia, iniqua  inuidia,  godi . Galcr.Ritr. 

Infidiofa.  Qucr.  Tal  nc’ grand' aui  tuoi  l'etatc  antiqua  Pregio 
ammirò,  tal  hoggi  in  te  confonde  Valor  l’inuidia  infidiofa  ob- 
liqua. Son.55. 

Liuida.  Mar.  L'inuida inuidia, eh* altrui firugga, eroda,  Loco 
non  v’hà,  poiché  ogni  cor  n’è  fchiuo . 

Magra . AnguilJ.  Vna  Arcua,  feJuaggia,  e fettra  valle  Ne  la  gelata 
Scithia  fi  nafeonde  Fra*  monti , che  tant’alte  hanno  le  /palle. 
Che  il  Cicl  la  pioggia  Tua  mai  non  v’infonde  : Doue  c tanto  in- 
meato , e folto  il  calle  Al  Sol  da’  fpeflì  rami,  arbori,  c fronde , 
Che  non  fol  Febo  mai  non  vi  penetra.  Mi  à mero  giorno  c fpa- 
uentofa , e tetra . In  quefia  ralle  nel  più  folto  bolco  Sta  caua- 
ta  vna  grotta  adii  più  feura , Che  Tempre  hà  il  Cicl  caligiaofo, 
c fofeo , Che  tutte  hà  muffe  le  mal  polle  mura  : In  queito  infa- 
me albergo,  e pi  end  i cofco  La  magra  inuidia  fi  ripara , c tura  j 
Quei  che  fon  fempre  feco  in  cafa , c fuore  Son  la  miferia,  il  di- 
fprcgio,e’l dolore.  Metani.*.  *8f.  *8 6. 

Maledetta.  Ghel.  Coli  douc  Pinuidia  maledetta  II  buon  Giofep- 
pc  adì  Anaci  vendeo.  Rof  n.aj. 

Maligna.  Mar.  Virrù  quanto  c maggior, tanto  è più  fpefiò  De  l’in- 
uidia maligna  cipolla  a i danni . 

Mordace . Fcrr.  O gelofia  maluaggia , De  Pinuidia  mordace,  em- 
pia Torcila.  Mir.4.  4. 

Nemica . Rai.  O di  virtù  nemica, e d'odio  tinta , Pafciuta  di  ve- 
len,  di  pietà  vuota,  Liuida  il  feno,  c J'vna.e  l’altra  gota , Tor- 
ua  gli  ocdii,  e i capei  d’albidi  cinta , Inuidia  atroce,  che  d'ho- 
nor  difeinta  Calerti  i migliori  j e la  volubil  ruota  RiuoJgi , on- 
de fortuna  vrti,  e percuota  Ogni  rara  alma  i l’oprc  eterne  ac- 
cinta. Rim.  Son.74. 

Nobile . Cap.  E di  nobile  inuidia  Da  l’eftinto  mio  ben  fenunii  il 
core  Altamente  traflirto  . Idil.j. 

Pallida . Grill.  Sento  le  voci  mgiuriofe,  e i denti  De  la  pallida^* 
inuidia  il  mi/crcorc  Mordermi.  Pen.39. 

Pazza . Teli.  Quindi  fi  firugge  di  dolore,  c d’ira  L'inuidia  pazza, 
e di  virtù  nemica , Che  de  l’altrui  feliciti  s’adira , B di  tofeo  fi 
pafee,  e fi  nutrica . Rim. 

Perfida . Mar.  Nè  vitar  potrà  mai  letargo,  o tomba  Perfida  inui- 
dia, ingiuriolà  forte , Che  douunque  virtù  la  feorge,  c chiama 
Non  la  fegua  per  rutto  anco  la  fama . 

Peililcnte . Senec.  Non  infiamma  furor  d'auaro  affetto  Quel  che 
a gli  alpe  Ari, c folitari  monti  Se  fìefio  offri  fcc  con  lineerà  men- 
te, Non  l'aura  popolare, e ’1  volgo  infido  Lapefiilcnte  inui- 
dia al  fauor  frale . Ippol.*.  1. 

Pi  et  olà . Celi.  Taldipietofà  inuidia  ei  pianlc  ancora  Per  lo  Li- 
gure honor,  che  non  s’honora.  Var. 

Rabbiofa . Car.  Vibra  pur  la  tua  sferza, e mordi  il  fieno , Rabbio- 
sa inuidia,  habira  o fpeco,  o bolco , Fafciti  d’hidrc , c mira  bie- 
co, e Jofco,  E fa  d'altrui  tempefia  à tc  fercno  . Sona*. 

Soauc . LMart.  Quelle  parole  à gl’  infelici  amanti  Portan  foaue 
inuidia  al  cor  intorno . Stana.  Dolca. 

Strana.  Ar.  Mollo  da  firana  inuidia  ch’egli  porta  Al  caualier  c’hi- 
uea  la  gente  morta.  Fur.14. 36. 

Tètra . Chiabr.  Di  tetra  inuidia  loro  empiete  il  feno . Vol.4-Batc. 

Traditrice . Imper.  Inuidia  traditrice,  eh’  à l'antica  Sua  frode  ag- 
groppa ogni  hor  frode  nouella , Troppo  afiura  gio i/ce  à virtù 
bella , S’cìier  non  può  compagna,  e/Ter  nemica . Cafa.  *4- 

Trilla . Anguill.  Qual  fi  fia  la  cagion,  che  t’habbia  molli , O mila 
inuidia , o vindice  delio , Latona  empia , c fuperba , à render 
roflà  Quell’  herba,  e ciucili  fior  del  fangue  mio  . Metam.6. 1 /©• 

Vorace.  Mar.  Mi  d’inuidia  vorace  Non  potrà  già  si  eh’  im mortai 
non  viua  Ferir  l’imagin  bella  auido  dcnce.  Galer.Fauol. 

Invito  . l’inuitare,  richieda  à far  qualche  colà . 

Acerbo . Brace.  Scoron  gli  feudi,  e vibran  l’hafte  arditi , E fanno 
à dura  guerra  acerbi  in uiti.  Croc25.11. 

Affettuoso  . Anguill.  Anzi  contra  d‘ Amor /chi  ua,erubclla  Fuggia 
d’ogni  vn  l’aftettuofo  inuito.  Mctam.  1 1.  80. 

Amico.  Brace.  E gii  fopra  le  mura  è pur  {àlito  L'inuitto,  inimi- 
tabile, c feroce,  E facendo  è chi  fegue  amico  inuito  Raddop- 
pia il  fuon  de  la  ficuraToce . Rocca 3.  *9. 
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Amorofo.  Anguill.  Nonhatica  fc  nel’amorofo  inuico  Di  fari 
picn  i’vificio  dcJ  marito . Mcram. 9.  3fo. 

Ardente . Tronf.  Lungc  s'odon  Jc  trombe  à gli  altri  inami  Sonare 
inulti  di  battaglie  ardenti . Coll.  i.  1 1. 

Attuto . Campeg.  Kamentauafi  poi,  che  nel  deferto  Magnanimo 
fchcrni  gli  attuti  inuiti . Lacr.6. 66. 

Atroce.  Ceba.  Solo  il  figlio  (Tifai  gl*  inuiti  atroci  Ofa  fentir  Ten- 
ia cangiar  fembiante . Ett.  19. 59. 

Bellicoso  . Ghcl.  O buon  dettrier,  eh'  al  bellico fo  inuito  Doppia 
l’andar,  fe  nouo  (prone  il  punge . Rofii  j.  7 6. 

Benigno . Anguill*.  Ch'io  troppo  pure  ingrata  Sarei,  quando  ne- 
gali*» Di  graJir  quelli  Tuoi  Cosi  benigni  inuiti . Giud.j4- 

Coniugale.  Anguill.  Guarda,  ditte  la  Dea,  che  n’haurai  feorno. 
Fuggi  per  Tempre  il  coniugale  inuito  . Metani.  10.  xj  1. 

Coraggiosa.  Chiabr.  Nè  sù  le  piume  rittionare  intorno  Sentono 
d’arme  i coraggio!!  inuiti . Amed.  1 x. 

CorteTc.Car.  Hor  mi  riduce  à voi  corteTe  inuito  D’vn  caro  aman- 
te mio.  Canz.i. 

DilcttoTo.  Impcr.  AJbelJ'opacodclcfrondiombrofe  Con  di- 
lettoli, & honorati  inuiti  Gli  altri  à mirarla,  ed  ammirarla  ìn- 
uiti.  Rurt.j. 

Dishoncrto . Anguill.  Ben  fortunata  tt  può  dir  colei , Che  non  dà 
orecchio idisnoncrto inuito.  Mctam.j.  1x8. 

Dolce.  Anguill.  PromiTc  il  bel  garzon  sù  la  Tua  fede  Di  non  venir 
con  altra  al  dolce  inuito . Metam.  10. 41. 

Felice . Caf.  Già  mi  lento  rapito  A i baci,  à i baci,  o che  felice.» 
inuito.  1.4. 

Fero . Tali.  £ non  afpetta  pur,  eh’  i feri  inuiti  Accettino  i compa- 
gni, efee  fol’  etto . Liber.10.  7 6. 

Feroce . Tali  L'vn  da  fiiror,Taltro  da  honor  rapito , E*  (limolato 
del  (croce inuito  . Libcr.n.ój. 

Fido.  Imper  Di  mirabil  nocchiero  ài  fidi  inuiti  Varca  sù  cauo 
legno  onde,  e perigli . Argom.  t j. 

Funaio  . Tronfi  E inanzi  i la  (uà  prole  impallidito  A cruda  mor. 
te  l’c  funcfto  inulto . Coft.8.  j7- 

Furiofio.  Anguill.  E con  cortcfic, e furiofo  inuito  Fin  l'amica  Giu- 
non  le  Furie  entrare . Metam. 4-  3 3 4- 

Gencrofo.  Benam.  Indi,  per  altra  via,  del  tuo  diuino  Ingegno 
feppi  1 gencrofi  inuiti . Mond.i.  jj. 

Gentile . Celi.  Die  l’inuito  gentil  quel  eh’  io  bramai,  Mà  che  gio- 
car potcua , hauendo  Colo  Da  giocar,  che  mio  fotte  o pene,  o 
guai?  Amor. 

Giocondo  . Chiabr.  Son  per  venirci,  e viue  gratic  rendo  A la  tua 
donna  del  giocondo  inuito.  Vol.i.  Noz. 

Gloriofo . Ine.  Lo  feoglio  d'vn  inuito  glorioTo , E ’l  naufragio  de 
gli  animi  fublimi,Chc  rópon  tutti  nel  fatale  incontro.TcD.j.7- 

Grande.  Tronfi  Al  grande  inuito  in  fulmattin  lucente  Carco  di 
gemme  pretiofic,  e rare , Oue  fpande  ampio  fien  prato  ridente , 
Ciafeuno  à bianco  ricoperto  appare . Coli.  1 3.  48. 

Gratiofo.  Imper.  Fa  con  gli  acccntrdcl  fuo  negro  dito  Placido 
cenno,  e gratiofo  inulto . Rutt.9. 

Grato.  Zop.  Perla  à rittorarpcrla  efee  repente,  Ch’àlalingua 
vicn  fatto  il  grato  inuito  . btanz. 

Harmontofo . Imper.  Maluagio,  traditor,  perfido  canto , Se  co’ 
Tuoi  dolci,  harmonioli  inuiti  Di  quell'  augel  e anciditor,  di  cui 
O fù  germano,  e geni tor  fu  forfè . Rutt.  1). 

Bonetto.  Anguill.  L’accoglie  con  cortcfc,  e honcfto  inuito,  E 
noua  chiede  à lui  del  fuo  marito . Mcram. 7-  t<S8. 

Humano.  Taif.  A i dolci, humani  inuiti  il  cor  non  piega,  E ciò  che 
brama à femedefmo nega.  Rinal.i. 9i* 

Infidiofo . Gatt.  Incauto  accetta  l’infidiofo  inuito , Per  cui  ne  re- 
tta dal fcilon  tradito . Scot.8.  30. 

Lafciuo.  AnguilL  La  regia  ftirpe  tua  diua,c  fuperba  Altra  difpon- 
ga  al  tuo  Uficiuo  inulto . Metam. 7.  x3 6. 

Leggiadro.  Ma(T.  A quel  liquor  mi  fe  leggiadro  inuico  Ond’Amor 
bagna l’amorofa cote.  Son. 46. 

Liliale . Anguill.  Non  Teppe  contradirc  il  Re  Ciprigno  Al  libe 
ral  di  quel  Signore  inuito . Metam.  10. 3 00. 

Lieto . Talfi  Via  à temprar  ne'  caldi  alberghi  il  Verno , E celebrar 
con  lieti  inuiti  i prandi . Libcr.  u 41. 

Lulinghcuolc.  Mar.  Che  di  diuina,&  immortai  bellezza  Lufin- 
gheuole  inulto  abhorra,  e fdegni  ? 

Lulinghicro.  Vili.  Non  rifiuto,  o Filena  , Tuoi  lulin ghie»  inuiti, 
Sarian  da  me  graditi , Se  ciò  non  contcndcflc  Amore , e*  1 Cie- 
lo. Amar.x.  z. 

Maluagio.  Sroz.  Maluagio  inuito, ed ettccrabil  voglia.  Ch’ila 
milcra  Italia  il  freno  orditti . Ven.i.  9. 

Marnale . Car.  La  lardarono  aperta,  & a’ nemici  Fcrdalcmura 
vn  Marciale  inuito . En.9. 

Metto . Tronfi  Suona  flebil  la  tromba,  e al  metto  inuito  Chimu* 
l’haftcilgucrncrdi  pini  adorno.  Coiti  J.  ij. 
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Minattiofo.  Taff  MefTaggìcr , dolcemente  à noi  (ponetti  Bora 
cortcfic, hor minacciofo inuito.  Liberi.  81. 

Paterno . Grill.  Quelli  odi;  rei  di  carità  vediti , (flette  di  pura  fè 
velate  frodi,  Quelle  lòtto  amici  tia  infidic  occulte , Son  tutti 
del  Signor  paterni  inuiti , Che  da  terra  ne  chiama  in  vari;  mo- 
di , Perche  alnien  con  la  verga  il  figlio  afcolti . x.  Son.8o. 

Penghofo . Tali.  E gli  disfida  à gioftru  in  detti  arditi  1 1 Magame- 
le Orcn  nato  in  Baiona , Allior  (attendo  i perigliofi  iuuiti . Rw 
nal-4-  19. 

Pertinace.  Ceba.  Mila  ragion  con  pertinace  inuito  Mifreo 
amante  al  fin  del  mio  marito . Eft.j.  186. 

Pici  ofio.  Grill.  Senza  partir  da  te , Signor,  venirti  i me  Tuttodì 
me  vellito  Per  trarmià  te  con  si  pictofio  inuito.  i.Madr.xj7. 

Podcrofo.  Ceba.  A l’aurea  liberta  ci  ttimohamo  Del  nome  fuo 
co' podcrofi inuiti.  Eft.f.  ioj. 

Pompofo . Tronfi  Con  amico  a la  Fe  pompofio  inuito  V'era  de* 
Tempi;  il  popolo  infinito  . Cott.ii.  ix. 

Pregiato . Stroz.  Non  perche  noi  temiamo  ancor  di  peggio  Por- 
gniam  di  pace  à te  pregiati  inulti . Vcn.  1 9.  5 1 . 

Pungente . Brace.  Chiama,  prega,  ammonifee, ancorché  radi  Ri- 
uolgan  Torme  al  fuo  pungente  inuito . Vrb.8.  x j. 

Rigido.  Tronf.  E in  quei  (croci modi iproua  arditi  Tàdi cruda 
tenzon  rigidi  inuiti . C0IÌ.7. 18. 

Riirofcuo  . Campeg.  Oritrofetti  inuiti , Dolci,  e care  contcfc, 

0 fdegni  fjporiti , Soauittìme  olfefe . Filarm.  Ch.x. 

Rultico.  Tanfi  Non  difikgnatc  i mici  ruttici  inuiti.  Che  i Dij  vcti- 

gon  talhor  ne  gli  antri  tofehi . Stanz.Tcrm.x. 

Sanguinario . Ceba.  Par  che  prorompa  il  Tuon  dentro  i metalli , 
Che  gonfia  Marte  4 i (ànguinarij  inuiti.  Ett.ij.  8j. 

SdegnoTo.  Imper. Sdegnon  inuiti, placide rcpulfi;,  E midi  a* vez- 
zi irati  ire  vezzofe.  Rutt.9. 

Sincero . Brace.  Si  come  i!  più  de'  vortri  fogni  fono , Non  crcdca 
errante  il  mio  (incero  inuito.  Croc.18.  ;}, 

Soauc.Ccba.  Così  dal  fofeo  velo  in  luce  vfeito  II  dolce  vi  fio  àia 
donzella  Hebrea,  Gli  occhi  tirò  con  più  fioaue  inulto,  Che  non 
fe  quei  che  tri  le  gemme  ardca  . Eft.7.  7 9. 

Temerario  . Ceba.  Mi  pofcia  c'hì  il  velcn  del  petto  aperto.  Cosi 
reprime  i temerari;  inuiti . Ell.9.  30. 

Traditore.  Imper.  o pur  chiamati  Da  lufinghieri,  e traditori  in- 
uiti Di  finto  Tuon  «li  voce  (imulara , Lor  condurti:  in  prigiqnw 
poco  afpct tata . Rutt.ij. 

VezzoTo.  Imper.  Mentre  che  fai  col  grato  cibo  offerto  Ch'egli 
vbidifea  a’  tuoi  vezzofi inuiti . Rutt. 8. 

Invoglio  . tela,  o altro  da  inuolgere . 

Nobile.  Benam.  Oche  nobili  inuocli  Aurediuine  Par  che  for- 
mili nel  manto  al  regai  Duce  ! Co  loffi  9. 

Rugginofo.  Tronf.  Ei  ttàncl  mezo,  e rugginofo  inuoglio  Parte 
ha  fui  tergo  di  volante  panno  , Parte  alpctto  gli  cade , e ’1  re- 
tto ignudo  Quanto  fi  mira  più,  tanto  è più  crudo . Cort.6.  jj. 

Involai orf . ladro . 

Cortefi: . Caf.  Ei  dolci  infidic  tefe  Al  fenfo  ; mà  ingannando  Al- 
tamente infegnò , così  furando , Inuolator  cortcfc,  Le  (lupe- 
fatte  menti , Donò  virtù  di  ricchi  pregi  ardenti . 1.15. 

Crudele . Brace.  Di  nafeorto  il  fegui;,  come  d’vn  mio  Sì  caro  pe- 
gno inuolator  crudele . Sdegn.j.  x. 

Io . figlia  d'Inaco , amata  da  Giouc , e da  lui  cangiata  in  vacca , 
acciò  Giunone  non  s’accorgeffc  del  fuo  amore . 

Bcllilfima . Remig.  Ohimè  eh*  ancor  de  la  fdegnata  Giuno  L’ira 
ne  nuoce,  e la  geloù  rabbia,  Ch’ ella  contri  di  noi  mifere__» 
donne  Prefe  quel  dì,  che  la  belJittima  Io  Cangiata  fu  dal  gran 
rettordc’  lumi  Di  donna  in  vacca,c  di  gtoucca  in  Dea.EpiiF.14. 

Iolco  . cartello  di  Magnefia  ( picciola  regione  di  Thcfiàglia)  tri 

1 monti  l’elio,  & Otta . 

Breue.  Scncc.  Pc’ Simplcgadi  fcogli  ? io  cercar  deggia  LaThefr 
falica  Tempe,  o pur  la  breue  Iolco  ? tutte  le  vie , eh'  io  gii  t'a- 
perfi  A me  l'hò  chiufe,  hor  doue  mi  rimainii  ? M ed.  j.  x. 

Iopvl  . città  della  Palcttina . 

Arni chiflima.  Taff  In  cui  come  la  fama  altrui  diuulga,  L’antichif. 
fima  loppe  occulta  giacque,  loppe,  che  par  de  l’Auftro  anco  li 
dolga , Fondata  anzi  il  diiuuio  appretto  Tacque . Conq.18.  8j. 

Iperbole  . eccetto  di  dire . 

Amorofa.  Cat.  E tutto  quel,  che  da  chi  amando  adora , Con.» 
amorofa  iperbole  fi  dice , Era  vna  ttilla  fol  di  quel  gioire , Che 
il  cor  fpandea,  per  noi  poter  capire . Stanz.  19* 

Bella.  Cap.  Che  memoria  sì  lunga  Non  ferbo  di  me  (letto , Ch’  io 
prometter  mi  poflà  Iperboli  si  belle . Idil.10. 

Grande . Goa.  Ani  latta, sò  pur  troppo,  Ch’iperboli  si  grandi  Non 
v’han,  che  l’alta  gioia  Spieghino,  o l’alta  pena  D’vnfortuna- 
to,  o sfortunato  amante . Antig.j.  4*_ 

Superba . Maur.  Col  chiamarli  Metta,  Signore,  e Dio , Iperbole 
fuperba  al  parer  mio . Tab.9. 19.  ^ 
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Ver*  • Car.  E pur  con  vera  iperbole  d‘huom , ch'ami , Intiera  al- 
hora,  ed  vna  fol  la  chiami . Canz.  Stup.9. 

Ippoctvs»  . fonte  di  Beoti* , nato,  come  alcuni  vogliono , dall*—» 
percoli*  fatta  col  piede  del  Cauallo  Pegafeo . 

V'amo fo . Troni.  E diccua : ò beato,  à cui rifuona  Del  famofo  Ip- 
pocrene  amico  il  fonte . Coftao.  70, 

Gentile . Imper.  Quinci  ai  fuo  canto,  e del  Aio  canto  al  fiiono  II 
fuon  cantore  interamente apprefo  Ippocrenc gemi l,$’ci  poi 
foauc  Con  bocca  di  criflal,  fpindeharmonia , Onde  i candidi 
augelli  anco  ncinuita  A lafciur di  Cairtro  i nidi.e  i lidi. Rulli 6. 

Lucilio.  Mar.  Ne  lhore,  ohimè,  più  liete,  epiù  fercre  Spentoli 
mio  lume  in  tenebrofe  cccliflì  Maccliiaidi  fangueil  lucido  Ip- 
pocrene , E in  nic  prouai  quel  che  in  altrui  deferirti.  Galer.Riir. 

MuAco  . Brun.  Sotto  Paure  più  placide,  cfcrcne,  Al  mormorar 
del  muAco  Ippocrcne  . Agl. 

Pallido . Ba!d.  Vergini  habitatrici  Del  pallido  Ippocrene , Da  cui 
vita  immortal  bcuon  gli  allori . Rim.Hcroi.  C anz-7- 

Sonoro . Chiabr.  Qual  dunque  dal  fonoro  almo  Ippocrcne , Qual 
da  le  fduc  del  gentil  Pcrnicrto  Altra  chiamerò  Mula  ai  mio 
dolore.  Vol.i.iib.4. 

Ii-pooamia  . figlia  di  Brifco  rapita  da  Achille  dopo  l’cfpugnationc 
di  Lirucflo  cartello  patria  dlppodimia  . Vedi  Hiwoimmia  . 

Gentile. Remig.Vmfe  la  bella  Ippodamia  gentile  L’inuicto  Achil- 
le. Epiit.  19. 

Rapita  ■ Rcmig.  Da  la  rapita  Ippodamia,  da  quella  Felice  Tenia, 
c fuenturata  moglie, Quella  ti  viene, ò valorofo  Achillei  pili  3. 

Ipromo . figliuolo  di  Ihcfco,  cd'ippolna  Regina  delle  Amazo- 
ni,  amato,  e poi  perfegnitaro  da  1-edra  Aia  matrigna . 

Bello.  Rcmig-  Che  fe  Giunon  urtaddomandaflc , quale  De' duo 
volcflipcrmiofpofo  haucrc  OGiouc,o*l  belr  Ippolito  ; io 
fon  certa,  Ch*  io  preporci  te,  nuo  fig  battio,  à Gioue . Epill.4. 

Callo  . Car.  Mando  la  madre  Arma  a quella  guerra  Virino  del 
callo  Ippolito  vnfiqlmolo  Gentile,  c bello,. c da  le  felue  il 
traile  * En.7. 

Virbio  • Car,  Ippolito  da  Triuia  in  parte  occulta  Sceuro  da  tutti, 
à cura  fù  mandato  D'Egeria  Ninfa,  enc  la  fcluaafcofo  Live 
iòiingo,  c col  cangiato  nome  Di  Virbio  feonofeiuto  i giorni 
mena  D' vii  altra  vita.  En.7. 

Ippopotamo  . animale  della  forma  del  cauallo,  che  nafee  nel  fiume 
Nilo . 

Cauallonuoratorc.Tafl'.  Il  Cocodril!o,e'l  nuotator  cauallo.  Che 
del  Nilo  trafeorre  1 larghi  campi . Monda. 

Fero . Mozz.  Potrà  ancor  dir, nù  con  più  duro  Itilo  ,Ch*  in  fe  nu- 
drifea  horrcndi,  c crudi  inoltri  L'Ippopotamo  fero,  e '1  Coco- 
drilo . Cap. 

Predator  del  Nilo . Guif.  Qual  forza,  o qual  ingegno  artìcurarlì 
poma  dal  vailo  predator  del  Nilo , Chor  nuotando , hor  cor- 
rendo, empio , nc  Tonde  I pelei,  c in  fui  terren  gli  huomini  ve* 
ride?  D.Sctt.6, 

Ira  . colera,  lhzza , Anoderato  dcliderio  di  vendetta,  turbamento 
d'animo  con  deiiderio  di  vendetta. 

Acre.  Cicc.  Per  liberar  da  Tira  acre  del  padre.  Da  le  rapaci  man 
del  nouo  Ipofo . Hadr.j.  3. 

Alpcitic . Gofei.  Spiega  difdcgno,  & ira  alpcftre,  c roa  Ver  me__» 
nemiche  infegne . Son.91. 

Alta . Tanfi  Se  due  voltc,dicea,  d'alta  ira  ac  cefo  Col  fune  in  ma- 
no, c tremo  ogni  hor  che  ‘1  penfo , Stuolo  fcacciar  i vii  guada- 
gno intefo  L'nò  qui  veduto . Lagr. 3. 13. 

Altiera . Vd.  Fur  vtftc,c  contra  à lui  venir  à volo  Per  isfogar  e gli 
odi  j,  c Tire  altiere . En.10. 156. 

Amabile . Brign.  Quanto  c leggiadro  i membri,  c come  Ipira  An- 
che fordido  il  volto  anubil  ira . Giorn.7. 

Amara . Ar.  Mi  forza  è, che  la  bocca  al  fin  A turi , E che  Tira  tran- 
guggi  amara,  & aera . Pur.18. 44. 

Ardente.  TalT.  Hornbilmcntc mugge,e co' muggiti  Gli (pini in 
fe  rifueglia,  c Tire  ardenti . Liber.7.  j j . 

Arrabbiata.  Ar.  Mura  la  fiamma  gii  d'amore  intenta  In  odio,  in 
ira  ardente,  & arrabbiata . Furai.  $ 8. 

Arrogante . Mar.  Cadde,  e caduto  ancor  mortrò  quell'  empio  Se- 
gni d'ira  arrogante,  c pertinace . 

Atroce . Tronfi  Solo  approdato  al  Capitan  fiubli me  Quali  Tarme 
obliando,  e l’ira  atroce  Cialcuno  i canti  rigidi  reprime , E in_. 
Aera  cangia  la  (Indente  voce  • Corta.  13. 

Biaiimeuole . AJam.  Ben  fi  conuien  lo  fdegno  alcuna  volta,  Mi 
non  fi  tenga  lungamente  in  petto,  Pache  inbiafincuol’ in  fi 
riuolta.  Gir.Cort.7. 

Bollente. Imper.  Ch’ardeano  contri  i giudi, e gl’  innocenti  D’em- 
pio Marte  gucrricr  l'ire  bollenti . Ruft.  i ». 

Calda . Ar.  Di  qua  di  li  fi  fan  Tire  più  calde , Nc  da  ferir  lor  rella 
altro  che  pugna . Fur.xj,  84. 

Clemente , V alua£  Rcrti  da  la  pieci  d'va  vecchio  morti , D'vo-» 
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mifer  padre,  Tira  tua  clemente.  Tcbai.11.  ni. 

Cocente.  Tronfi  Anzi  il  Rè  proprio  de  l'ombrofo  Impero  Le_> 
Iparlc  del  fuo  cor  Tire  cocenti . Coil.6. 63. 

Coraggio  fa.  Brign.  E quando  fia , che  coraggiofa , c forte  Nc' 
magnanimi  fpirii  ira  n delle . Giorn.7. 

Crucctofa . Mar.  Cosi  non  mai  da  te  l’amata  Ipoli  Che  in  fen 
t'accoglie,  inuida  man  diuida , Nc  di  Gioite,  o di  Borea  vnqua 
recida  I nodi, onde  ti  rtringe, ira  crucciolà . Lir.Bofch  Son  48. 

Cruda . Achill.  Per  fuggir  la  più  cruda  ira  del  Vano , Al  rcfpirar 
d'vnbucfifcalda  il  Sole.  Rim.  Son.  18. 

Dolce.  Petr.  Dolci  ire,  e dolci  fdcgni,c  dolci  paci,  Dolce  mal, 
dolce  affanno,  c dolce  pefo . Sona  73- 

Ertccrabile . Chiabr.  E fe  gli  cocc  il  core , Infame  ertempio  d’cfi'c- 
crabili  ire . Fir.7. 

Feroce . Ceba.  Od  annodarle  almen  fui  capo  i veli , Che  fciolto 
haucan  Tire  feroci,  e pronte . Eft.9.  3. 

Feri  lente.  Porr.  Che  Cerbcr  ncia  fuapiù  feruenfira  Faria  picn 
di  pietofe,  c dolci  voglie . 2.  Son.6. 

Formidabile.  Ar.  E s’in  ciò  manco,  fubito  s'accenda  La  formida- 
lui’ira d'ambedui . Fur.38. 84* 

Forre.  Anguill.  L Tira  in  me  refufeitan  si  forte , Che  vuol  eh*  io 
doni  il  mio  figlio  à l'Inferno . Metam.8.  z 66. 

Funcrta . Tronfi  Forerto  infanguinato  il  petto,  e *1  volto  D’ire  fu  • 
nelle  l'impeto  folticne . Corta  1. 8. 

Furore.  Pctr.  Ira  c breue  furor , e chi  noi  frena  E'/uror  lungo , 
che *1  fuo  pofleflbre  Spellò  à vergogna,  e talhor  mena à morte. 
Son.197. 

Gelofa . Manzin.  Colpe  corri fpondenti  Ad  vn*  ira  gclofii  Di  pet- 
to addolorato,  innamorato . l Jcr.3.  3. 

Gcncrofà.  Cap.  E nel  fuo  firn  pria  eh*  io  ti  forti  amante , Deftò 
forfè  tal  volta,  Se  non  gelofo  affetto,  Ira  almen  gcnerofa,e 
fdegno iliuftre.  Idi),  ri. 

Gemile . Ceba.  Cede  Artuao,c  ricreduto,  e fioco  A quell'  ira-» 
gentil  s’humilia,  e rende . Eli. 6 . 1 07. 

Giulia . TalT.  E fe  l’oltraggiatore  i morte  ci  pofc , Chi  è,  che  me- 
ta i giull*  ira  prefcriuà>  Liba. j . 5 7. 

Gonfiata . Ceba.  Ond*  ci,  che  vede  il  tempo  audace,  e ratto  Di- 
sfoia Tire  ancor  gonfiate,  e pregne.  Eli.  14.  io». 

Guerriera.  Mar.  An  nò,  conienti  nomai  Chc'l  mio  figlio  diuin 
Aringa  con  nodi  Di  pacifico  olino  Quelli  d’ira  guerriera  ac- 
ccficori.  Epit.i. 

Homicida . Imper.  Torto  c’horrida  notte  il  Cicl  coprio  Arma_# 
Alctto  il  Solaan  d'ire  homicide . Argom.9. 

Fiorribile.  Chiabr.  E come  incontra  ilfia,  ben  ch*  ei  di  fifcrga»* 
L’halle  ferrate  ne  ThorribiI  ira  Aletta  l’orme . Amca.j. 

Immortale.  TalT.  Pcrcotono  le  (palle  ài  fuggitila  L’ire  immor- 
tali, e le  mortali  fpade . Liba.7. 1 19. 

Impcrucrlàta.  Ceba.  E Tire  con  gli  oltraggi  imperuerfate  Si  pon- 
gon  cento  man  sù  le  coltella . Ertaz.  73. 

Impcruofa.  Gofcl.  L'alpe  amica  portando  impolè  elfiglio  Di  Mar- 
te àl'ire  iropctuofc,  ardenti . ».  Son.tf9. 

Implacabile . Leon.  Ed  infiammate  de  gli  amanti  il  core  Contra 
il  romito  d’ implacabile  ira . Taid.3. 1. 

Indomita . Chiabr.  D’indomit*  ira  giù  nel  petto  accefo  Verfio 
Tempio  ucmico  alza  la  fpada . Amed.»  1. 

Indurata . Cora.  Mi  fugace  riftoro,  e debiJ  freno  Forti  à l’ira  in- 
durata de  li  Dei . Gcn.10. 

Incrtòrabilc . Zaccagn.  Non  (e  tornarte  quei  che  di  Pcllidc  Can- 
tò (ri  noi  TinertòrabiT  ira . Coni.  Stanz.4. 

Incrtinguibile.  Chiabr.  E pieno  ilcord’iDcftinguibil*  ira  Cento 
braccia  a lor  morte  ci  fi  delfina . Amed.17. 

Infelice . Brign.  Oh  ben  feelti  à fila  Ipemc,  in  quelli  modi  Aguz- 
za nel  fuo  petto  ire  infelici . Giorn.7. 

Inferma.  Mmzin.  A tanta cruddtade  Male  corrifpondean  quell* 
ire  infèrtne.  Che  lapean  tormentare  Con  pene  racn  d’vn  Jurtro 
elaborate.  Fler.4.  *• 

Infiammante . Vd.  Mi  in  lui  fi  feopre  più  che  d'altro  legno  D'ira 
troppo  infiammante,  e di  difdegno  . En.7. 97. 

Infocata . Beni.  Alhor  ch'ci  Cecca 1 fior,  e Tbcrbe  adugge , Io  non 
temo  i rigor  d’ire  infocate , Lontan  gemino  Sol  il  cor  mi  ftrug- 
ge.  Prim.  Terz. 

Inlana.  Profp.  E col  fuggir  di  loco  D’infofpcttiro  vecchio  à Tira 
infima.  Solini. 3.  6. 

Intrepida . Chiabr.  Commofiì  da  J’ardor  d'intrcpid'  ire , Sponen- 
do a morte  Tinuifibii  core  Franfcro  il  ferro , & il  furor  degli 
empi . V0I.3. 

Inuaiida . Manzin.  A che  nacqui  Reina , Se  impotente  non  vaglio 
A formon  tar  di  femina  plebea  L’ir*  inuahda, infermi  ? Fler.3.5. 

Inuendicabile . Herr.  QuaJ  da  turbo  crude!  rapita  naue , D’tnuen- 
dteabii*  ir*  Altamente  accampando  Lungopnccrfo  fenticr  rab- 
biofa  calca  DeTlnfano  d’Amor  furia  agitata,  Chefttnman 
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non  hi  face,  a!  cor  la  porta . Ariad. 

Enuiperita . Campcg.  Che  con  pcrcoffe  horrende,  & inaudite  lui 
il  menar , pili  che  di  patto , cd  anco  Sollccitauan  l'ire  inuipcri- 
te.  Lagr.f.ja. 

Irrefrenabile . Chiabr.  E fgorga  fuor  l’irrcfrenabil  ira  Colmo 
d’horrore  ogni  demonio  il  mira . Amed.  1 o. 

Irreparabile  • Herr.  Vedrà,  che  colpi  il  Ciclo  aucnra,  c tira  Con 
tarda  si,  mà  irrcparabil'  ira . Bab.8.  n. 

Magnanima.  Chiabr.  Seco  non  poche,  c dal  gentil  fembiante-» 
Vcdcanfì  sfauillar  magnanim'  ire  Mentre  col  patto  de  le  vaghe 
piante  Mouono  in  atto  di  guerriere  ardite . Amed.4. 

Magra.  Anguill.  L'ira  và  Tempre  dietro  à quello  infimo.  Che  il 
vifo  hà  magro,  macilente,  e brutto , Il  capo  hi  lécco  , piccio- 
lo, c mal  fano  , Che  fpeflo  poco  fumo  empir  Tuoi  tutto  i Di  fcr- 
pi  hi  vn  mazzo  ne  la  delira  mano , E quando  hi  picn  di  fumo 
il  capo  afeiutto  ,Con  quei  punge  il  furor,  feco  s'adira , E quel 
col  tuo  ballon  fi  ruota,  e gira.  Mctam.j.iiy. 

Maligna . Mar.  Ch’  à placar  del  fuo  cor  l'ira  maligna  Batta,ch*vn 
guardo  mio  fol  la  porco» . 

M.;nfueta . Priul.  L'aflretraua,  il  rapiua,  onde  /prezzando  Le  mi- 
naccie  amorofe,  e a'  dolci  colpi  Di  piaccuoli  fdegni , De  l'ire 
nianfucte , Stando  fermo,  e collante  . Galat.d. 

Mantice.  Mar.  L'ire  de  gli  amator  fidi , e veraci  Non  fon  fe  non 
d’Amor  mantici, e venti , Che  da’  freddi  defir  deilan  le  faci , E 
le  fiamme  del  cor  fan  più  cocenti . 

Mini  lira  del  dolore.  Herr.  Ahi  quante  volte,  ahi  quante  Convn- 
ghie  empie  radenti  Animati  corretti,  che  l'ofièrfe  Del  tiranno 
dolor  l'ira  tninillra , Tcmpellò  d’alprc  piaghe,  Carnefice  cru- 
dcl,  Tetta  ngui  gote . Ariad. 

Mortifera . Brun.  Ogragnuola,  o faetta  : c non  defio , Che  feoe- 
chi , ancorché  d'ira  Mortifera  temprato , Ad  altro  cor  che  al 
mio  li  fàgittario  volto  Le  quadretta  pungenti.Vcn.Terr.Idil.  j. 

Nobile.  Tali  Come  credi  clic  in  Cicl  di  nobfl’  ira  II  buon  vecchio 
Dudon  fi  moftri  ardente  ? Liber.f.  ai. 

Noccnte . Tronfi  Freni  la  tregua  in  noi  Tire  nocenti . Coll.  1 3. y . 

Noiofa  • Pater.  Così  ne  ftimo  ancor,  eh’ ira  noiola  Tanto  in  voi 
Iparga  di  morrai  veleno . Stana.  Tcrm.s. 

Pazza . Taff.  E fol  cerca  Raimondo  ; e in  lui  fol  volto  Hà  il  ferro, 
eTiraimpetuofa.epazza.  Liber.7- 1 06. 

Prctioù . Manzin.  A che  confumo  in  vano  Con  lingua  troppo  vi- 
le Tarn’ ire  pretiofe?  Fler.j.  j. 

Profana . Anguill.  D'ira  troppo  profana  Apollo  accefo , Che  non 
può  concra  Gioue  vendicarli . Metani.  1. 14 6. 

Ridente . Brign.  Hor  dolce  foco  iui  languir  fi  crede , Ira  ridente, 
hor  fi  volar  fcintille , Pompa  si  varia  in  vn  fol  guirdo  è nulla . 
Giorn.7.  * 

Rintuzzata.  Tronfi  Matténtio  co' feguaci  vn  cotte  ameno  Fre- 
nica, che  dal  piacer  riporta  il  nome , Ouc  ride  perpetuo  aureo 
fereno , E Tire  hangli  A nitri  rintuzzate,  e dome . Colt.?.  }i. 

Saettatrice.  Mar.  O con  quai  Arali  di  vendetta,  e quanti  L'ira_> 
del  Cicl  filettatrice  atterra . Galer.Fauol. 

SoauilTinu . Priul.  Facendo  comparire  Tra  manfucto  impero.  Sul 
niaccuolc  foglio  Del  fuo  leggiadro  vifo  Soauiflìma  Tira,  E 
bello  anco  l'orgoglio,  Fermò  u pie,  chinò  il  guardo . Galat.6. 

Spietata . Chiabr.  Nc  meno  alzano  i gridi  ire  fpietarc . Amcd.  j. 

Spumante.  Chiabr.  Ammira  entro  il  fuo  cor  con  qual  gouerno 
Sforzaftc  de  l’Egeo  l'ira  fpumante . Fir.  5. 

Stolta . Ar.  Bagnar  di  pianto  i geniali  letti , F.  non  di  pianto  fol, 
mà  alcuna  volta  Di  lingue  gfi  hà  bagnati  Tira  (tolta . Fum  • 

Superba . Mar.  Non  c leone  altier,  tigre  orgogliofii.  Che  non  de- 
ponga alhor  Tira  fuperba . 

Tenace.  Car.  Come  il  trahcaTinfupcrabil  forza  Del  Cielo,  e di 
Giunon  Tira  tenace . En.;. 

Tonante . Brign.  Animati  dal  Verno  alti  torrenti , Auentate  da-# 
Gioue  ire  tonanti , Denti  arrotati  da  gran  fame  Hircani , Vcr- 
fo  di  lui  fon  paragoni  humani . Giorn.7. 

Tormentofii.  Manzin.  Cielo  rigido  troppo,  à che  ri férui  Quell' 
ire  tomicnrofc , Se  placato  i coltui  già  li  dai  pofà  f Fler.  5 . 

Turbolente.  Malu.  Gli  humidi  fdegni , c Tire  turbolenti  In  tra- 
scendendo il  liquido  confine  Con  la  canitic  de'  fpumofi  argen- 
ti Ceffino  d'emular  le  ncui  alpine.  Del.  Stana. 

Velcnofa . Fcd.  Mà  fparger  l’ira  vclcnofii  vuole  Contro  de’  Regi 
Alpin  tenera  prole . Appi. 

Veloce . Taff.  E ti  die  Tire  ancor  veloci , c pronte , Non  perche 
l’vfi  ne’  ciuili  affliti , Nc  perche  fian  di  defidcri  ingordi  Ette.»» 
miniflre,  &à  ragion  difeordi.  Liber.17.6x. 

Vendicatrice.  Taff.  Dunque  in  te  fola  ( ripigliò  colui  ) Cadcrà 
Tira  mia  vendicatrice.  Liberi,  xj. 

Vezzo  fa . Impcr.Sdcgaofi  inulti,  placide  repulfe,  E mitti  a*  vezzi 
irati  ire  vezzofe . Rult.p. 

Vinate . Ccba.  L ire  crcfccan  più  calde , tf  più  viuzei , Dauan  le 
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piaghe  ogni  hor  più  gran  mariiro . Pur..,.  9 

Vlarice.  AnguiJi.  Qual  taro,  qual  dtftin,  qual’ ira rltrice  Prender 
a fòla ferpentma vette.  Metani.  4.  $70. 

Vulgare.  Manzin.  Sferza,  dolce  vendetta , Sferza  ru  la  mia  mente, 
unta  il  core , Rifcalda  il  fanguc,  e fpiriti  minittra , Sì  che  potta 
efficace  à si  grand'  huopo  Gorrifoonder  con  impeto  battan- 
te . E poco  ira  vulgare  Per  fecondar  di  donna  vilipefa,  Di  don- 
na ingiuria»  odi),  c finori  ■ Flcr.j.  f. 

Ixcaxi.  d'Ircania. 

Crudi . Piac.  Indi,  Ethiopi , c Attiri , I crudi  Ircani,  il  porto  Eufi- 
no,eCaipe.  P.x.Od.6. 

Excama  . regione  dctt'Afia,  hoggi  chiama»  con  vari  nomi,  piana 
di  fito  nella  maggior  parte , orna»  di  bclliffunc  cirradi  : detta 
dalla  felua  Ircama . 

Regione  immanfue» . Valuaf.  Ad  acquiftar  maggior  ferocia,  fpi- 
ra  L’immanfue»  regione  Ircana , Et  a’  fuoi  can  da  le  più  dure 
felue  Procaccia  feme  di  feroci  bclue . Cacc.  1.  7*. 

Iridi  . arco  baleno,  arco  celcltc . 

Ammirabile.  Chiabr.  Al  vezzeggiar  di  Primauera,o  quale  In  Cicl 
fi  mira  Tammirabiie  Iri . Voi.  1 . Noz. 

Ancella  di  Giunone . Dant.  Come  fi  voigon  per  tenera  nube  Due 
archi  paraletti , e con  colori , Quando  Giunon  à fua  ancella-, 
iube.  Farad.  11. 

Arco  meflàggio.Imper.  Quando  doppo  gran  pioggia  in  più  colo- 
ri La  Nuntia  di  Giunon  dirtinto  incuoia  Frà  il  braccio  ftefo 
d’allunga»  nube  De  la  fercniti  l’arco  meflàggio,  Chi  per 
corda,  e per  lira! Idei  Sole  vn  raggio . Ruft.j. 

Bella . Tatt.  Nc  l'Iride  si  bella  indora,  e inoltra  II  cuoio  grembo, 
c rugiadofo  aJ  lume . Libcr.  1 6 . 14. 

Dea  rugiadofa . Car.  Far»  Giuno  pietofa,  Iri  dal  Ciclo  Mandò: 
fpiegò  la  rugtadofa  Dea  Le  fue  penne  dorate,  c incontra  al  So- 
le Di  quei  tanti  fuoi  lucidi  colori  Lunga  ilrifcia  rrahendo  1 in- 
di fofpefj  Sopra  ai  capo  le  (lette . En.4. 

Dea  vana.  Valuaf  Al  qual  mentre  al  fuo  chiaro  habiro  adorno 
Sollcua  il  capo,  e fi  ftropiccia  gli  ocelli , La  varia  Dea  ragiona 
in  quella  guifa , E de  la  mente  ui  Giunon  l'auifa . Tebai.  to.jy . 

Figlia  di  Taumante . Car.  Che  mandata  da  lei  di  Tauniante  Gli 
lù  la  figlia  in  cotai  guifa  à dire.  En.p. 

Figura  trafparcnte . Fonr.  Trafparente  figura,  Che  frà  lìnee  di- 
pinte hai  varie  lille,  E con  vaga  pittura  Allegrezza  , cflupor 
porgi  d le  ville , E qual  barbaro  drappo  almo  lauoro  Di  diuerfi 
color  feopri  vn  teforo . Od.8. 

Fregio  del  Cielo . Car.  Alzò  le  palme;  e nel  fuggir  con  gli  occhi 
Seguitta,  c con  la  voce  : Iri,  dicendo  , Lume, c fregio  del  Cielo, 
c chi  ti  fpiega  Hor  da  le  nubi  ?e  chi  quà  giù  ti  manda  ? En.9. 

Gentile,  l ont.  De*  tuoi  molli  licori  Accolta  in  cuoio  nembo  In- 
fra varij  colori  I ri  bella,  e gentil  fi  fpr  uzza  il  grembo.  OJ.8. 

Mcllaggiera  felice  . Font.  GratioCi  pittrice , Ch’  à la  Dea  de  le_^. 
pioggie  il  carro  adorni , Mcflàggiera  felice , Che  lieta  parti,  c 
baldanzofi  torni , E mentre  i tuoni,  c le  rempefte  fcacci , Con 
bell*  arco  di  pace  il  Mondo  abbracci . Od.8. 

Mertàggiera  di  pioggie . Bald.  Nc' color  vari , c tanti  Nel  cuoio 
humi  Jo  grembo  Meffaggicra  di  pioggie  Iride  accoglie . Rim. 
Prof.  hb.x. 

Mole  vaga.  Font.  Vaga  mole  del  Cicl , sferica  lampa , Chiara  . 
pompa  del  di,  lucida  (lampa  - Od.8. 

Monile  ingemmato . Fonr.  Ingemmato  monile  ,Ch*  i le  candide 
nubi  adorni  il  collo . Od.8. 

Nuntia  di  pace . Font.  Cara  nuntia  di  pace , Che  nel  campo  de 
l’aria  elei  ridente,  Verginella  fugace,  Ch'entro  nube  di  fior 
t’afcondi  ardente,  Primauera  del  Ciel  pinta  dal  Sole  De  la  bel- 
la Taumante  humida  prole.  Od.8. 

Ornamento  del  Ciclo.  Vd.  Qual  Nume  da  le  parti  Iuminofe  Ti 
manda  a me  acciò  eh’  oda  tua  fauclla , Ornamento  del  Cielo, 
Iride  betta  ? En.9.  4. 

Pacifica . Mar.  E mentre  con  beltà,  eh'  ogni  altra  eccede  Iride  i 
me  pacifica  rifplendc , Con  l'arco,  che  nel  ciglio  Amor  le  ten- 
de Minacciofii,  e fuperba  il  cor  mi  fiede . Lir- Amor.  Son.45. 

Piouofà . Senec.  Qual  variati  fpiega  i fuoi  colori  Iri  piouofii,  che 
curuata  in  arco  Ne  la  pane  maggior  del  Ciclo  attìfa  Col  bel 
dipinto  fen  la  pioggia  indice.  Edip.x.  1. 

Pompa  del  Ciclo . Cniabr.  L’arco  eh' ci  fuole  nominar  baleno, 
Mà  fri  le  Mufè  in  sù  l'Aooic  riue  Chiamali  figlia  di  Taumante, 
& Iri , Pompa  del  Cielo,  e d'ogni  cor  terreno , Saldo  conforto 
in  rimembrare  il  fegno , Che  il  Mondo  mai  Cotto  piouofi  abilfi 
Non  perirà  per  lo  diuin  difdegno . Voi.  1.  Meteor. 

Pompo  la . Imper.  E fe  nel  colmo  de  gli  horror , yellira  Del  fuo 
ceruleo  diuilàto  manto  Del  vicino  fercn  nuntia  verace.  Non 
s’actraucr fa  Iri  pompofà  i i nembi . Rutt.  1. 

ponte  marauigliolo . Font.  Marauigliofo  ponte , Ch'  in  fembian- 
za  di  Luna . c in  forma  d'arcQ  Nc  Tapcno  orizontc  Ne  feopri 
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il  calle,  e ne  dimoftri  il  varco  Per  gir  là  sù  doue  fi  mouòn  quel- 
le Acque  chiare  del Cielmufiche, c belle.  Od. 8. 

frocelloia  Mar.  Nè  di  si  fini  finaiii  il  grembo  piena  Iride  pro- 
ceilofu  al  Sole  offerii: . 

Rugtadofa.  Mar.  Quanti  colori  fiamma*  e quanti  pinge  Nel'hu- 
mido  (uo  velo  incontro  ai  Sole  Iride  rugiadofià  . Epit.i. 

Specchio. Vont.  Specchio  terfo,c  gentile , Doue  Tuoi  vagheggiarli 
il  biondo  Apollo.  Od-8. 

Vaga.  Vd.  HorperloCiel  con  l’aurec  piume  alato  Iride  vola 
vaga, c rugiadoCi . En-4-  157 

Iriakim  . ifola  anticamente  detta  Hibemia . 

Diuifa  dal  Mondo.  TalT.  Sono  gl'  Inglc/i  fagittari i,&  hanno  Gen- 
te con  lor,  eh'  c più  vicina  ai  Polo  ; Quelli  de  balte  felue  hirfu- 
ti  manda  La  diuifià  dal  Mondo vitima  Irlanda.  Liber.i.  44. 

SeJuofa . Grat.  E quei  che  il  iito  abbandonar,  che  bagna  L'ampio 
Ocean  de  la  feiuofa  Irlanda . CJeop. io.  5. 

Iw. andi  . dciriiola  d ’ Irlanda . 

Eftrcmi . Tronfi  Fur  molti  in  proua  à defiare  i premi  Di  lodato 
valor  famofic  ipoglie;  Chi  venne  in  vita  tri  ghirlandi  eftre- 
mi , Chi  nacque,  ouc  il  Sol  apre  auree  le  foglie . Coll.  1 j . 69. 

Iahvttioxz . incurfione,  impeto,  entrata  impctuofa . 

Ardita  - Tcfitu.  Frattanto  gli  Spagnoli  Con  irruttione  ardita  .» 
Gì  un  fiero  fino  al  ponte.  Tor. 

limi . figlia  d'inaco  Rè  de  gli  Arguti,  da  Gioue  mutata  in  vacca, 
che  da  gli  Egitti)  fù  adorata  per  Dea . 

Dea  Egittia . Anguill.  Prega  ella,  che  '1  fiuo  mal  vede  vicino  L’E- 
gittta  Dea  del  fiuo  fauor  dittino  . Metam.9.  j j 1. 

Dea  d'Egitto.  Anguill.  E ricorda  à la  Dea  fianca  d’Egirto  Quel, 
che  eia  le  promife,  e quel  che  brama . Metam.9.  $44. 

Dea  del  lido  Pari tonio . Anguill.  O finta  Dea  del  Paritonio  lido 
Amica, c de  la  torre  alta  di  Faro,  E del  bel  rcgno,ou’hi  quel  fiu- 
me il  nido  ,Che  vi  per  fette  bocche  i farli  amaro.  Metani.  9.5  73 

IsMAnaa  • figliuolo  d'Àbramo,  c d'Agar  fiua  ficnia . 

lllcgiiimo . Brace.  Venir  gratie  da  lui  manco  perfetto  Non  vuol 
per  l'illcgùimo  I Crucile , Mi  che  di  Sarra  il  Patriarca  attenda 
Succelfione,  e ficurtà  ne  prenda . Vrb.9.  ji. 

Iìmeso  . fiume  di  Beotia , non  lontano  da  Aulide , e feorre  nell* 
Euripo  Euboico . 

Alrero  . Valuaf.  O quante  morti,  o quanti  corpi,  quanto  Sangue 
al  mar  porterà  ITfimeno  altero!  Tebai.i  1 }6. 

Rapace  - Sente.  Ouc  s'inalai  vn  dirupato  giogo  Ne  gli  alti  fia/fi, 
oue  il  rapace  Ifimeno  Moue  torbide  Fonde . Tcbai.t.  1. 

Isola  . terra,  che  d’ogni  intorno  c circondata  dall’acque . 

Famofia.  Car.  E nel  mezoi  l’Egeo  dilettai  Dori,  Età  Nettuno 
vn’  ifola  famofia , Che  gii  nobile , c vaga  intorno  i i lidi  Agi- 
tata da  Tonde  intorno  andaua.  En.j. 

Isole  Fortunate,  fono  lituatc  nell'Occidente  contro  i confini 
della  Mauritania,  chiamate  Fortunate  dalTabondanaa  de’  frut- 
ti, e bontà  dell'aria  : hoggidì  dette  T IfoJc  Canarie . 

Feconde . Talfi  A quelle  hor  vien  la  donna, Se,  homai  fete  Dal  fin 
del  corfo,  lor  dieta,  non  lunge  , L'Ifolc  di  Fortuna  hora  vede- 
te ; Di  cui  gran  fama  i voi,  mi  incerta  giunge  : Ben  fon  elle  fe- 
conde, e vaghe , e liete , Mà  pur  molto  di  falfo  al  ver  s'aggiun. 
gc.  L1bcr.15.j7. 

Isole  ita.  picciola  ifola . 

Alpcftra.  Vd.  Tra  Lipari,  c Sicilia  vn*  ifoletta  S’ertolle  alpeftra, 
c fumo  dilla  fuorc , Che  v'alberga  Volcan , Volcania  detta  : 
Oue  corrofo  dal  continuo  ardore  L‘  l’antro  de  i Ciclopi  eh'  al 
Cicl  getta  Tuoni,  fiamme,  e fauille  à tutte  Thore . En.8 • 9}. 

Isoi*» . nerba  nota,  vtilc  aliai  al  pulmone . 

Tenace  . Ghel.  E d’vna  canna  in  cima  erge,  e gauigna  Con  fune 
attorto  di  tenace  ifopo . Rof.  zj.  57. 

Issions  . figlio  di  Fiegia,  o dì  Leonteo  di  Thcfiàglia , condannato 
i volgerli  perpetuamente  ad  vna  ruota  nelTlnferno , perche  fi 
vantaiu  d’Iuucr  giaciuto  con  Giunone . 

Infelice . Scncc  ;Sta  tormentato  à la  volubil  rota  L’infelice  Iflìo- 
nc . ErcoLFur.j.  i. 

Mifero.  Senec.  F.  doue  auuinto  à la  veloce  rota  In  fe  ritorna  il 
mifero  Iflìone.  Agame n u.  1.  1. 

Tenofo . Tali  Quali  animali  a la  marmorea  rota  Legati,  o in  gui- 
fa  d'Iflion  pcnofo , Ch’  auuinto  giacer  Tempre  c moflò  in  giro. 
Mond.4- 

Perfido . Mar.  Del  perfido  llfione  La  non  mai  ftabil  rota  Fermò 
l’eterno  giro.  Samp.i. 

Istmo  . terra  di  quattro  miglia  di  fpatio , la  quale  fepara  il  mare 
Egeo  dal  Ionio.  1 

Contino.  Malu.  Così  li  sù  quell'  Ifimo,Ifimo  Corinto,  Doue 
PEeeo  Nettuno  Pcrcotendofi  il  fen,  ne  gli  alabafiri  Di  ceruleo 
do.ore  Spruzza  dirotto  in  mille  lìdie  il  pianto . Del-Lett. 

ItTKick . a rumale  coperto  di  fpine  . 

Arcicro . Mar.  LT lìrice  a fc  medefino  arcicro,  & arco , Cui  feufa 
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il  proprio  cuoio  E faretra, e faetre,  hor  di  fe  latto  Spinolo  glo- 
bo,e (ctolofa  palladi  partir  da  quel  fuon  non  fi  fiàpea.Satnp.i. 

Istmo,  fiume  di  Scithia . 

Gelato . Scncc.  E quelle,  che  fcherzando  Sran  nc  T Diro  gelato. 
Con  la  delira  perfiégui . Ippol.  1.  1. 

Gelido . Tali  O di  pallida  pur  famofa  oliua , Qual  da’  gran  fonti 
già  del  gelid’ Diro  La  riportò  d’Anfitrione  il  figlio.  Mond.4. 

Ncuofo . Chtabr.  Tc  l’alta  Senna  inchina , Te  il  Partho  faretrato, 
Tc  de  Tiferò  neuofo  ancor  tremanu  I gorghi,  e i gorghi  del  fu- 
pcrbolbero.  Vol.x.  lib.j. 

Ondo  fo.  Ridi.  Hor  che  de  Tiferò  ondofo  elee  Bellona  A feminar 
di  mille  feragi  i campi . Rim.  Son. 

Rapido . Scncc.  O ’l  rapid’  Diro,  eh’  a’  feroci  Alani  Offre  la  fu- 
ga. Thìefe.4»  1. 

Sourano . Ghel.  Onde  T Albi,  onde  il  Reno,  ond’  il  fourano  Diro 
d'acque  Tinaffia  illuferi,  e chiare . Rof  5.  57- 

Italia  . prouincia  nobililfima  d'Europa,  dittila  in  Tedici  regioni  ; 
e fu  detta  Italia  da  Italo  Re  di  Sicilia  ; e prima  Saturnia  da  Sa- 
turno , & Enotria  da  Enotrio  Re  de’  Sabini  : da’  Greci  detta-* 
Hefperia,  e da’  Latini  Aufonia . 

Alma . Chiabr.  £ rifpofeo  mi  fu,  che  dal  confine  De  l'alma  Italia 
apparirla  gucrrcro , Con  la  cui  nobtl  defera  armi  diurne  A Ro- 
di afflitta  manterrian  l'impero . Amed.i.  1. 

Altiera.  Chiabr.  Mi  gli  antichi  Tefei,  gli  antichi  Alcidi  Non  hi 
falcierà  Italia  a*  giorni  noferi . Voli,  lib.6. 

Audace . Cap.  Vincer  douea  non  pur  quei  legni  infermi , Ch'  ar- 
mò  già  contro  noi  l’Italia  audace  ■ Idtl.i. 

Bella . Taf!  Li  ne  la  bella  Italia,  oue  è la  fede  Del  valor  vero , e 
de  la  vera  fede  . Libcr.6.  77. 

Dura.  Mar.  Mi  de  la  dura  Italia  il  vincitore  Vincer  con  fommo 
honore , E gloriofo  andar  de  la  Tua  gloria , Quella  fu  fola  al 
creder  mio  vittoria  . Galer.Ritr. 

Donna  delle  prouincie . Guid.  Quella  che  tanti  ficcoli  già  feefe  Sì 
lungi  il  braccio  del  felice  impero , Donna  de  le  prouincie,  e di 
quel  vero  Valor,  che  in  cima  d'alta  gloria  afccfc  . Son-4- 

EcceJfa.  Vd.  Ciò  vien  da’  morti,  poiché  gloria  molta  Ti  è nc  l'cc- 
celfa  Italia  efler  fepolta.  En.7.  1. 

Efipcna.  Car.  Vna parte  è d'Europa, cheta’ Greci  Si  difle  Efpe- 
ria,antica,beliicofa , E fcrtil  terra,  da  gli  Enotrij  colta,  Prima 
Enotria  nomoffl , hor  ( come  c fama  J Prcfo  d'italo  il  nome , 
Italia  è detta.  En.i. 

Fertile.  Vd.  V oliente  cui  la  fertile, c ferace  Italia  ricco  più  d’o- 
gni  altro  refe . En.  10.  1 19. 

Guerriera . Vd.  Mi  eh’  Italia  d’imperi  alma,  e feconda  Madre,  e 
guerriera  regger  ci  douefee . En-4.  Si* 

Indolire.  Trorìb  Mi  fola  hebbe  auree  palme  Italia  indufere.  Di 
virtù  vera  genitrice  illuftrc.  Coli  15. 70. 

Inuitta . FcdT  O Hefperia  inuitta,  ò gloriofo  regno , Sen  germo- 
elianto  di  fubJimi  Eroi,  Che  per  alto  valor,  per  chiaro  ingegno, 
Del  Mondo  i regni  fur  foggetti  tuoi . AppL 

Madre  d’Eroi.  Tali.  Vìder  l'Italia  poi  l'almo  terreno  Ancor  di  ri- 
ucrenza , e d’honor  pieno  : Salue  d'illuilri  palme , e di  trofei’, 
Prouincia  adorna,  c d’opre  alte , e leggiadre  : Salue  d’muitti 
Eroi, di  Scindei,  D armele  d’ingegni  ancor  feconda  madre.  Che 
lìcndcfti  i gli  Hefiperij , i i Nabathei  L’altere  infegne , c le  vic- 
ina (quadre  : E d’ogni  forza  hoftil  fprcz/a ndo  il  pondo  E giu- 
fta,  c lorte  defili  legge  al  Mondo . Rinal.tf.  j. 

Madre  d’imperi.  Guid.  Quella  madre  d’imperi  ogni  hora  geme 
( Scolorato  il  reai  fembiante  fiumano  ) Si  larghi  danni»  e ’l  fuo 
valor  fourano , La  liberate,  c la  perduta  fpeine . Son.  8. 

Nutrice  &c.Gui<l  Degna  nutrice  de  le  chiare  genti,  Ch*  a’  dì  men 
fofchi  trionfar  del  Mondo . Son.84- 

Pacfc  bello . Petr.  Poiché  portar  noi  poflo  in  tutte  quattro  Parti 
del  Mondo  fvdralio  il  bel  paefe,  Ch’Apennfo  pane,  c’1  mar 
circonda,  e l’alpe . Son. x 15. 

Rcina  del  Mondo . Chiabr.  O del  Mondo  reina  Italia  genitrice 
alma  d'Heroi . VoJ.t.  lib.j. 

Superba . Alani.  Riuolgo  il  pafiTo  à riuederti  almeno , Superba-* 
Italia,  poiché  filarti  in  feno  Dal  barbarico  ftuol  m’è  tolto , am 
lafifo.  Son. 5. 

Italiano.  d'Italia. 

Feroce . Ghel.  Onde  mofiTe  le  fquadrc,  onde  ferilJo , Onde  il  fugo- 
l’Dalianferoce . Rof.14.  54. 

Geme  dura.  Car.  Qual  Dio , quii'  infortunio , qual  follia  V’hà 
condotti  in  Italia  t c chi  peniate  Di  trottar  qui  ? quei  profuma- 
ti Arridi , O ’l  bel  parlante  Vliflc  l in  rna  gente  Hauete  dato, 
che  da  fiirpe  è dura  ; I noferi  figli  non  fon  nati  à pena , Che  fi 
tuflan  nc’  numi  : à Tonde , al  gi3o  Noi  gl'  induriamo , e gl*  in- 
callirne in  prima , pofeta  per  le  montagne , c per  le  felue  Fan- 
ciulli fic  nc  vari  Ja  notte,  e ’i  giorno , 11  lor  fiudio  è la  cuccia—* , 
c’1  ìor  diletto  l'  il  cattale ar,  e ’l  trar  di  fiomba,o  d’arco  . Ea.j»« 

lina- 
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Ithaca  . ifola  nel  mar  Ionio,  oue  è vna  città  del  medeilmo  nome, 
che  fu  patria  d'Vliflè  . 

Alpeftre.  Vd.  Irhacaalpefire  da  lontan  fùggtmo,  Quella  effe- 
crando  di  Laate  impero , Patria , c nodrice  poi  di  Vlifle  ii  fie- 
ro . En.j.ós. 

Nido  d’Vliflc . Car.  E beftemmiando  trapaflum  gli  (cogli  D*ltha- 
ca,  imperio  di  Laerte,  e nido  Del  fraudolente  Vlifle  . En.3, 

5 allo  fa . Mar.  D’Ichaca  fchiua  la  fjffofa  coffa > picciolo  {coglia  e 
Aerile , e feofeefo , Mi  per  Vlifle  fuo  chiaro  riluce , Cosi  fola 
virtù  gloria  produce . 

Iti  . figlio  di  Torco  Rèdi  Tracia,  e di  Progne,  il  quale  fù  fatto  in 
pezzi  dalla  madre , c cotto  dato  da  mangiare  i Tcreo , in  ven- 
detta di  Filomena  fua  /orci la,  da eflo Tereo  violata . 

Infelice . Scncc.  Nè  U Trado  rofignuolo  Qualhor  ne'  verdi  rami 
In  nobiJ  fuon  difcioglie  i medi  carmi , Piangendo  in  vari)  mo- 
di Iti  infelice . Agamcnn.  3.  *. 

IvM,e2Ìube.  crini  pendenti  dal  collo  d'animali,  come  leoni, 
caualli,  e limili . 

Altere . Mar.  E i foco/ì  deftrjer  sbuffando  ardore , L’alrcre  iube  fi 
fentean  fui  dorfo . 

Terribili . TafT.  Sin  ch'appare,  e fpauenta  horrida  befua  Ne  la  ter- 
ra di  Bocco,ouer  di  luba  D'artigli  armata , e di  terribil  iuba . 
Cotto.  1 8. 71* 

Irto. figliuolo  d'Enca,e  di  Creufò,detto  con  altro  nome  Afcanìo. 

Ardente.  Car.  Molbodi  Apollo  di  color, di  voce , D'andar,  di  ca- 
nutezza, e d'armatura  Simile  in  tutto,&  a l'ardente  lulo  Fatto 
vicino,  in  tal  gui{à  eli  dille.  En.9. 

Buono . Car.  Per  coniglio  del  fàggio  Ilioneo , E per  compaflìon 
del  buono  lulo , Che  molto  amaramente  nc  piangea . En.9. 

Genero fo . Car.  Non  potè  tanto  orgoglio,c  tanto  oltraggio  Sot 
frird*vn  folle  il  generofo  lulo.  En.9. 

L 

L ABBIA . libra,  aera,  afpetto,  faccia . 

Acccfe.  Guar.  E pare  ben , che  da  l'acce/é  labbia  Spiraflc  ira , c 
vendetta.  Pafl.i.*.  _ 

Adirate.  Brace.  Ma  Belial  da  l’adirate  labbia  Sdegnofàmente  al 
maggior  mofiro  à fronte  Per  più  farli  infiammar  l'ardente  rab- 
bia , Così  rnefee  ver  lui  gli  fonerai,  e l’onte . Croc.i  r.  2 6. 

Affannate . Anguill  Fece  eh’  in  copia  la  viuanda  apparfe , E ne  fi 
dono  à l'affannate  labbia . Metani. 8.  570. 

Aflcttuofc . GheJ.  Rendi  il  bacio  fcdel , rendi  à la  bocca  Da  le 

< tue  labbia  affcttuofe,  c belle . Rof  11.71. 

Afflitte  . piccoL  E la  dolce  harmonia  de  le  parole  Negar  l'afflitte 
labbia . Canz-x. 

Ariiccic . Spin.  Morditi,  mordi  pur  l'arficcic  labbia . Son.  1 8 r. 

Auide  . GheJ.  Si  dice,  c trota  il  pie  tenero,  c in  eflo  Fiee  Pallide 
Ubbia  ì indi  n’inuola  Mille  al  fuo  vifo  delicato , e bello , Mille 
al  crm,  mille  al  fèn,  milk  à la  gola . Rof.6. 16. 

Bauofc.  Valuaf.  Brullo  il  cuoio  dipeli,  e pi  en  di  fcabbia  Ipafli 
errar,  bauofc  hauer  le  labbia . Cacc.  1 . 1 38. 

Belle.  Ar.  Dunque  badar  sì  belle,  c dolci  labbia  Deue  altra,  fe 
badar  non  le  pois*  io?  Fur.jfi.  31. 

Bramo  fe.  Ro.  Qui  con  bramofe  labbia  Par  che  fol  habbia  del  bel 
fen  talento . Canz. 

Empie . Anguill.  Poffa  io  l’empie  veder  di  nouo  labbia  Di  lin- 
gue fat oliarli,  e carne  humana . Metani.  14.  63. 

Enfiate . TafT.  Nè  T celò  gii,  mà  con  enfiate  labbia  Sì  traile  amo- 
ri al  capitano,  e dtffe . Liber.x.  88. 

Feroci.  Valuaf.  Mà  gocciolanti  hi  le  feroci  labbia , E tutto  lor- 
do il  variato  dotto . Tebai.io.  36, 

Gradite . Ghel.  Deh  prendetela  hotnai,  labbia  gradite , Non  la  fe- 
to à flagrar,  ma  le  ferite . Rof.i 3. 96. 

Immonde.  Valuaf  Horvincan  pure,  e con  immonde  labbia  Se- 
guano i far  le  prouc,  che  fon  vfi . Tebai.9. 8. 

Ifqualltdc . Bonar.  Con  ifquallide  labbia  In  atto  dì  morir  chie- 
dale aita . FiU.4-  3. 

Mendaci . Ar.  Quindi  per  tor  l'obbrobrio  c’hauea  intorno , Mar- 
tano adopra  le  mendaci  Ubbia . Fur.i  7. 10 6. 

Mifcrc . Piccol.  Afcolta  i me  Ai  lai  De  le  mifere  labbia . Canz.*. 

Orgogli  ole . Valuaf.  Al  colpo  accompagnò  Tirato  {guardo , B 
ìc lòlle  prima  l'orgogliofe  labbia.  Tcbai.9.  idi. 

Profane . Campeg.  A pena  haucan  quelle  profane  labbia  Tocca- 
to il  volto  glonofo,  e pio . Lagr.  1.77. 

Rabbiose . Car.  E le  rabbiofe  labbia , E i'cflérato  core  al  filo  me- 
fticro  Più manfueto,epm  vinto rendea.  En.d. 

Soaui-  Fr.Le.  Non  vedete  voi  forfi  Quelli  occhi  rilucenti , Quelle 
labbia  frani , Quelle  gote  vermiglie , Quelli  miei  biondi  crini. 
Quel  ta  tuia  leggiadria  ? Quella  c la  pofla  mia , Qucflc , quelle 
fon  ranni  m «Fogni  acuto  Arai  forti,  e pungenti.  Più  «regni 
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fiamma  ardenti . Coflanz.  Prol. 

Spumanti . Campeg.  Sparli  U crin,  nuda  il  fèn^onfia  le  gote  Con; 
occhi  tomi , e con  fpumami  labbia , Hor  fi  contorce , hor  gri- 
da, hor  fi  pcrcote  Mtfcra  oflcflà.c  (pira  horrore,  e rabbia , Hor 
flraniere  ni  le  voci , hor  fon  le  note  Dhuomo  non  già , mà  di 
leon  ch’arrabbia,  Pofciainanzt  à Maria  mentre  più  ru<>ae_# 
Suicnc,  e rifaru,  e '1  Demon  empio  fugge . Sranz.  oS 

Spumofe . Ar.  gioito  s'aftànna,  c fi dibatte  in  vano  Con  occhi  ar- 
denti, e con  (pumofe  Labbia . Fur.46.  i 38. 

Tremanti . Alani.  Io  v'hò  viflo  mi  aedo  in  altra  banda , Al  fin 
rifponde  con  tremanti  labbia . Gir.Cort.  9. 

Virgincc.  Ghel.  Corrono  al  me!  de  le  virgincc  labbia  La  Regina, 
Porfirio,  efli,  e i foldati  ♦ Rof  16.  j 9.  ' 

La*wa,  e labra . effreomà  della  bocca,con  cui  ficuoprono  i den. 
ti,  c fi  formano  le  parole . 

AUctcatrici . Cebo.  Ed  è tri  lor,  chi  come  prema,  e Aringa  Le  la- 
bri aliettatrici,  e lufinghiac , E come  le  difciolga,  e le  fofpin- 
ga  Vincercando  Farri,  e le  maniere . £fl.7.  4», 

Amorofc . Taff  E voi  labri  amoro/i,  Che  unto  date  altrui,  quan- 
to togliete . i.Amor.  Canz.9. 

Archi . Teli.  Labri  foaui,  e cari , Archi,  e Arali  d'Amore,  Che  dol- 
cemente amari  Ancidetcil  mio  core.  Rim. 

Ardcnti.Tcil.  11  Rio  mirando  in  fc  l'alto  teforo  De'  labri  ardenti, 
c de  le  chiome  bionde,  S'arricchia  di  coralli, c rene  d'oro.  Kim. 
Armomofc . Bruti.  La  tua  dolce  armonia , per  cui  limile  Sci  con 
l'eburnea  mano , F.  con  le  dolci , armomofc  labra  A canora^» 
Angiolctta , A le  danze  del  Ciel  dal  Ciclo  eletta . Vcn.  Tcrr. 
Itili.*. 

Arfe . Tanf  Che  il  fiiggitiuo  humorgiunger  sonpote  Con  J'arfe 
labbra,  onde  n’aflàggi,  c fuggì . Lagr.e.  di. 

Arficcic  . Goa.  Nc  perche  (alga  l'onda  Fin  à Jc  labra  arficcic , Nc 
perche  fccndaiipomo  Fin  al  dente  digiuno  PuòTanulo  in- 
felice Temprarla  fece,  o mitigar  la  fame . Ancig.i.  i. 

Afdurte.  Taff.  Quando  ecco  vn  fonte,  chea  bagnar  gli  inulta»* 
L'afciuttc  labbra , alto  cader  da'  (affi . Li  ber . if.  fi. 

Affittate.  Remig.  Che  tanto  fuggon  più  quanto  più  bramo  Far 
l’aflctatc  labra  à Tacque  apprettò . EpiA.t  7. 

Audaci.  Ghel.  Parte  notò  fuor  de  l'audace  labro.  Pane  de’ lor 
penfìcr  ride  nei  core . Rof.  17. 37. 

Auello . Benam.  E T rifo  fletto  in  quel  bel  labro,  e pio  ( Dolete 
audio,  e vitale  ) ci  fepeliio . Mond.  *.  70. 

Auucnturofc . Mar.  Auuenturofc  labbra , A cui  fia  dato  in  fórre 
Baciarsi  bella  bocca.  Epit.x. 

Barbute . Taff.  Lafcia  barbuto  il  labro,  e '1  mento  rade  i Dim  olirà 
il  capo  in  lunghe  tele  auuolto . Libcr.9.  8. 

Bauofc . Mar.  Ha  chiome  hirfute,  hifpido  ciglio,  e folto , Bauofc 
labra,  obliqua  bocca,  c grolla . 

Beile . Ine.  E fian  le  labra  tue  belle  ricrofc  Gclid'  onda  al  mio  ar- 
dor,  zuccaro,  c rofe . Madr. 

Canore . Rio.  Che  il  mar  s’imperli,  e *1  lido  s'incoralli , Tutto  è 
virtù  del  bel  canoro  labro . r.  Son. 53. 

Calle . Ghel.  La  grana  à gli  Afri,  e ralle , Indichi,  a'  voflri  Cam- 
pi le  frcfche^  raatutine  rofe  II  callo  labro  ; e da’  fupcrni  eh  io. 
llri  Quelle  pale,  eh’ Amor  fparfe,  c compofè . Rof.  1.26. 

Catena  d’Amore . Grat.  D’Amor  catena  è il  labro , ond'  ei  con- 
giunse L’almo  co’  i baci,  e incatenando  alletta . Cleop.tf.  9 r.’ 

Chete . Anguill.  E‘  ver,  eh'  io  vuò  rena  le  labra  chete  Per  più 
d’vn  ragioneuol  mio  rifpeuo . Metam.7.  *79. 

Cinabri  animati.  Caf.  Animati  cinabri.  Spirito  fi  rubini,  Inge. 
ni  ofi  fàbri  De’  baci , mici  diuini  Coralb  ,honordd  vifo  Pur. 
puree  labra,  in  cui  lampeggia  il  rifo . 1. 4. 

Cuoiami  nate . Mar.  Se  voi  fouente  ne*  mici  fieri  verfi  Con  labra 
pur  contaminate  inuoco . 

Coralli  animati.  Morand.  O coralli  animati,  òviue  rofe.  Caldi 

j rubinìj  e porpore  fpirami,  De  lhorto  de  le  Gratic  vfei  fragran- 
ti, De  l’amorofo  Ciel  porte  odorofe . O del  di  letto  fiumana 
mete  gioiofe , De  Pcrario  d'Amor  arche  gemmanti  i O foaui 
prigìon  d'anime  amanti , O forni  del  piacer  labra  amorofc^» . 
Guacc.S0n.14. 

Coralline.  Brun.  Poiché  quella  miroffi  Tri  le  libra  rofete , Or- 
gogliofètta  orno/lì  Di  porpore  odorate  ; Et  in  virtù  d'vn  coraL 
uno  labro  Lo  fmcraldo  natio  volfe  in  cinabro. Ven.Tcrr  O J.tf . 

Diluuiatori . Rin.  Labro  diluuiaror  d’Hiblea  dolcezza  ■ r.Son.40. 

Dolci . Ar.  Qu iui  due  filze  fon  di  perle  elette,  Che  dtiude,&  apre 
vn  bello,  e dolce  labro . Fur.7. 13. 

Dolci  (finte.  Brun.  Da  le  labra  dolciifimerofate  Eke  aura  dolce 
al  venticel  fiatile  De  le  fpìaggie  d'arotnati  odorate . Epill. 
Haoi.1.7. 

Eflangui . Taff  Parte  torrò  di  fue  ragioni  à morte  Baciando  que- 
flelabra  eflangui,  e fraone . Liber.  19. 107. 

Faconde . Mar.  w le  libra  faconde  Vino  verfai  con  rapido  tefo- 
1*1  j ro 
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ro  Torrenti  di  fin’ oro . Galer.Sculr. 

Fafto  fe  ■ Lene.  Mai  l'vue  hora  premute,  indi  v faranno  Da  la  loro 
prigion  piu  pretiofe , E de  le  labra  Tue  ricche,  c fullofc  1 bei  ru- 
bini ad  incontrar  Terranno . Elcg.  xfi. 

Faui.Tcft.  Saporoli  miei faui  D’aghi,  e faette pieni , Viperette 
foaui , Che  con  dolci  veneni  Ferite  il  cor,  ma  con  piacer  vita- 
le Voi  di  voi  fate  medicina  al  male  - Rim. 

Feconde  . Maur.  Sola  imitar  fi  può  Qualche  virtute , Feconde  la- 
bra in  commendar  fon  mute . Tao.y.  15. 

Fieuoli . Brign.  Quindi  in  tal  qui  la  il  ficuol  labro  aperfe.  Giom.7. 

Fonti . Teli.  Fonti,  fiumi,  torrenti , Oue  il  mel  fi  raccoglie  ; Mefi 
faggicri  ridenti  De  le  fcgrcte  voglie , Interpreti  de’  cori , e de* 
pcnficri , Nuntij  de  l'alma  affettuofi,  e veri.  Rim. 

Fredde.  Brign.  Nulla  altra  voce  il  freddo  labro  Jiomai  Fuorché 
Clorinda,  articolar  porca  - Giorn.j. 

Fucina . Muri.  Amoro  la  fucina  E%  donna,  il  tuo  bel  labro,  Oue 
Amor  più  bel  fabro  Mille  Tuoi  tirali  affina . Kim.Madr.z  J7- 

Fulminatori . Rin.  L’oro  al  crine,  c *1  piropo  al  labro  muoia , La. 
bro  fulminai  or  d'accclà  face . 1.  Son.108. 

Furi ofe  . Senec  Elio  (e  nfuonar  carmi  di  morte  Da'  furiofi  labri. 
Thiefr.4- 1* 

Gelate . Bonar.  Non  mi  fràngerti  il  Teso,  e da  l'cfrrcmo  De  le  ge- 
late labra  Panie  cader,  non  itcoccare  il  bacio  . FiJ.1.3. 

Gentili.  Mure.  Bello  il  labro  gentile,  e la  vermiglia  Rota,  belle 
le  ciglia.  Rim.  Cinz- li. 

Giocondc.Font.Tu  fri  breui  confini  Di  duo  labri  giocondi  L’Ara- 
bia  accogli,  e ’l  Parodi fo  afeondi . Od.x. 

Gonfie.  Malu.  O con  tromba  guerriera  Labri  tumidi,  e gonfi 
Stridono  morti  in  pronontiar  trionfi . De).  Canz.z. 

Hipocrite . Cat.  E Thipocrita  labro  in  van  fa  prieghi , Se  l’alma , 
vdita  fol,  non  c che  preghi . Canz.  Stup.ifi. 

Hifpide.  Mar.  Tri  le  ruutdc  braccia  auumto,c  tiretto  Lhifpido 
labro  per  baciarlo  frende . 

Honori  del  vifo . Ria.  Hor  chiufo  i me  non  t’apri , Labro  honor 
del  bel  vifo , Sol  eh'  io  t'odo  parlar  m’imparadifo.  1 .Canz.fi. 

Immonde . Tatf  Auido  pur  di  (angue  anco  fuor  tiene  La  lingua, 
e *1  fugge  da  le  labra  immonde . Liberto,  x. 

Impallidite . Tronfi  Quel  moue  i labri  impalliditi,  e fpenti , De  le 
guancic  il  color  quclti  confonde . Coll.  1. 50. 

Impudiche.  Rcmig.  E con  temerità  non  leue  accolli  L'impudi- 
* che  fue  labra , oue  fol  io  La  bocca  auicuur  fuo  fpofo  deggio . 
E pi  fi.  19. 

Impure . Brun.  Si  di  mia  pudicitia  il  pregio  offcCo , In  ree  ptouo 
il  rolfor  del  labro  impuro  Di  lafciuia  aliai  più , che  d’ollro  ac- 
cefo.  Epifr.Heroi.x.  j. 

Incendi ofe  . Rin.  Vn  fiihninc  è di  Siluia  ogni  capello , D’Armilla 
é il  labro  incendiofo,  e bello . i.Son.5. 

Infantili . Ghcl.  Amuaili , inchinatli  il  Sacerdote  Sommo,  e gli 
altari  j e dimandata  apnlli  L’infantil  labro  io  più  foaui  note 
A Ih  or  eh’  in  voto  al  tuo  Signor  t’offrirti . Kof.8. fi8. 

Infocate . Murt.  Né  già  toghe  vaghezza  Se  crefpa  à gli  occhi  ad- 
diti La  porpora  del  labro  tuo  infocato.  Rim.Canz.xz. 

Inique . Grill.  O bacio  mentitore , In  quella  bocca  perfida  nafcc- 
fti , Due  labra  inique  i gcnitor  tuoi  furo . y.Madr.  ». 

Innamorate . Rcmig.  lui  alfigea  l'innamorate  labra , Oue  l’haue- 
ui  tu  baciando  aihilc . Epulif. 

Infidiofe . Mard.  Gii  animati  rubinoli  aurei  tefori  D'vn  crin,d’vn 
labro  infidiofo canti . Par n.Sczi.  Son.9. 

Intatte . A.Gatt.  E impara  hormai,  che  le  fue  labra  intatte  D‘A- 
mor,  non  di  bambin  fon  poppe,  c latte . Madr.48. 

Irate . Senec.  E poi  frà  fe  riuolge  Magico  carme , e minacciofo 
canta  Con  labra  irate  ciò  che  l’ombre  Jicui  Placa , e ciò  che  le 
sforza.  Edip.j.  1. 

Irrigidite . Grill.  Irrigidite  labra  aperte,  c priuc  Di  mouitnenro  i 
Pedalar  de  l'alma.  Mi  ni  fi  re  elette  à le  parole  diue.  Ertèq.Cap.i. 

Languenti . Quer.  Quindi  per  rihaueria  à lor  l’inuio  In  sù  le  la- 
bra pallide, c languenti . Son-ioj. 

Languide . Tali!  Riuenne  quegli  a quell"  huinor  viuace , E le  lan- 
guide labra  alquanto  apno.  Liber.19. 109. 

Mela  tc . Fcrr.  E con  labra  melate  il  fonte  adàggia  De  l’amata-* 
Aretufa . Hort. . 

Mede . Ar.  Cosi  dicendo,  le  reliquie  eftreme  De  Jo  (pitto  vita! , 
che  morte  fura,  Và  raccogliendo  con  le  labra  mede.  Fur.z4.8z. 

Molli.  Mar.  Dolce  color  d’oriental  rubino , Onde  gratia  maggior 
s’aggiunga  al  nfo , Arda  nei  labro  molle,  e porporino , Cht_» 
chiuda  m poco  (patio  vn  paradifo . Tcmp.xS }■ 

Mordaci . Mar.  Nc  vincan  le  colombe  II  mormorio  foaue  De  le 
labra  mordaci . Epit.z. 

Muro . firun.  Labro  muro  dorato  Tu  fe  *1  foco  d quell’  alma , Tu 
«epe  di  rubino , cd  imperlato  Giardin  , varco  d" Amore , Deh 
loti'  io  pietra  tua,  oalmen  tao  fiore  . i-Sdu.Madr.zo. 
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Mufiche,  Rjn.  Canta  mufico  labro , Canta  prodiga  lingua , t tr 
faccian  tenor  le  sfere  erranti . 1.  Canz.jfi. 

Odorate . Guar.  Con  che  foaiùti , labra  odorate  E vi  bacio , c 
v'afcolto.  Madr.7fi. 

Pallide . Ta(T.  De  le  pallide  labra  i freddi  baci , Che  più  caldi  (pe- 
lai,  vuò  pur  rapire . Libcr.19.  107. 

Pellegrine  . Brun.  Talhor  mentre  con  labra  pellegrine  Mormo- 
rauano  i baci,  ambo  baciando . z.Selu.  Clcop. 

Porpore . Teli.  Porpore  pretiofe , Tinte  di  minio  eterno , Odri, 
cinabri, c rofe , Che  non  temete  Verno,  Mà  rinchiudete  nel  to- 
.lor  gentile  Eterna  Primaucra,  eterno  Aprile  . Rim. 

Porporine.  Ccba.  Dal  labro  porporin  rim  oue  il  velo , Perche  più 
viuoil  fuo  parlar  rifuone.  Elt.4.95. 

Porte  odorate  . Mar.  O di  parole  angeliche  amorofe , E di  rifo 
diuin  porte  odorate , Labra,  oue  il  Ciel  tutte  le  gratic  afeofe. 
Che  le  Gratic,  egli  Amori  innamorate.  Ltr.Amor.  Son.7. 

Prefaghe . Sencc.  Febo,  che  moui  le  prefaghe  labra  De  la  mini- 
lira  tua . Edip.x.  1. 

Purpuree . PriuJ.  Anco  gli  (ledi  baci  Sù  le  purpuree  labra , Quali 
in  felua  di  rofe  augei  canori  Frenando  il  fuon  de  le  lafciuc  no-' 
te,S'crano  addormentati  per  dolcezza . Galat.7. 

Radici  di  coralli . Achil.  O bei  labri  vermigli , Radici  humide,  e 
dolci  Di  teneri  coralli , Radici  foura  cui  Sul  meriggio  d'Amor 
vedrò  fouenre  E nafccrc,  c fiorire  I legatimi  baci  ala  mia  boc- 
ca. Rim.Idil.7. 

Rilcuaic . Ferr.  Il rilcuato labro  Tenta barbuto- e tutto  rafo  il 
mento.  Mir.1.3.  ^ 

Ritrofc.  Moron.  O troppo  de  gli  amanti  afpra  ventura»  C’han 
prigionato  eternamente  il  core  Tri  due  fuperbe  ciglia, Tra  due 
pupille  altere , Tra  due  ritrofc  labra . Giuli.  1.  z. 

Rofate . Pcrr.  Cosi  parla ua, e gli  occhi  hauca  al  Ciel  fidi  Diuota- 
mentc,  poi  inife  in  filentio  Quelle  labra  rofitte  in  fin  ch’io 
diflì.  Tr.  Mort.z. 

Rofe  animate . Morand.  Ecco  pur,  labra  mie,  rompede  alfine-* 
L’amorofo  digiun  nel  cibo  amato , Haucrc  pure  il  nettare  liba- 
to Da  l'animate  rofe  porporine.  Guacc.  S011.14. 

Rofe  dolciume . Tafl'.  Quant’  ha  di  dolce  Amore , Perche  fempre 
io  vi  baci,  Odolcirtìmc  rofe,  In  voi  tutto ripofo.  1.  Amor. 
Canz.9. 

Rofee.GofeL  E nc  le  rofec  labra,  e nei  lucenti  Occhi  fcrmofli, 
edifici  hor  quello  è il  Cielo,  Che  per  mio  feggio , c fcggio 
eterno  io  prendo.  $011.5. 

Rofe  vermiglie . AnguilL  Nel  fin  di  quedo  dir  l’abbraccia,  c fràn- 
ge, E ’1  nettar  fugge  à le  vermiglie  rofe . Metam.10.x37* 

Rubinetti.  Teli.  Rubinetti  viuaa.Tcfondi  mia  vita,  Coralletti 
mordaci,  Che  ricchezza  infinita  Hauctc  sì,màprouar  fatei 
poi  Come  fia  dolce  impoucr  ir  per  voi.  Rim. 

Rubini  caldi . Arnig.  Spiraua  vn  fiato  sì  caro,e  gradito  Da  i rubin 
caldi,a  pena  in  vn  congiunti , Che  dcftò  in  quella  piaggia  mille 
fiori . z.  Son.fi. 

Rubini  loquaci . Cap.  Giunta  c l’hora,  eh’  io  parta  : i’  parto  (ahi 
lado  ) Parto,  mà  nel  partir  la  migliorpartc  Di  me  ti  lafeio  en- 
tro i-rubin  loquaci . Occup.  Son.3. 

Rugtadofe . Ghel.  Rotti  1 folpir  dai  rugiadofo  labro  Lfcono  à 
mille,  e da  le  guancic  il  foco.  Rof.13. 9 j. 

Scaltrire . Piac.  t voi  labra  fcaltritc , Che  co’  fiifurri  indegni,  e in- 
degni baci  Folle  a’  baciare  ardite  Profani  oggetti , c mentitori 
audaci.  P.i.Od.9. 

Scclcratc.  Mar.  Onde  il  mio  labro  federato,  c crudo  Per  vn  ba- 
cio inuolarne  oltre  (i  (pinfe . 

Schiuc.  Angtùli.  Vizze,  canute,  curue,  e rimbambite  Sifèrton 
larga  bocca,  c labra  fehiue . Mctam.  4. 4*». 

Secche.  AnguilJ.  Mentre  àgudarc  il  fuo  dolce  liquore  L’auide, 
e fecche  labra  il  fonte  tira . Meram.3.  ifij. 

Sitibonde.  Ccba.  Cosi  dicendo,  al  finbondo  labro  La  fiera  taz- 
za auidamcmc accoda . Efr.ifi.  115. 

Smorte.  Fufc.  Vi  bacio  pur  con  le  mie  labra  (morte.  Vi  bagno 
pur  con  quelli  amari  pianti,  V’afcùiga  pur  con  le  fue  fiamme 
licore.  Gcm.S0n.14. 

Soaui . Valuaf.  E le  pie  note,  che  da"  bei  coralli  De  le  foaui  labra 
vfeiuan  fuora,  Vi  dimodrar  d'voa  facondia  dolce  Noua  virtù 
che  il  Ciclo  appaga,  c molcc . Lagr.7». 

Spumeggianti . Tronfi  Tri  roze  batic  cb  fimguigne  brine  Le  fpu- 
mcggiauti  labra  immondo  cela  . Colt*.  35.  . 

Tenere . Car.  Con  la  fanciulla,*  cui  fu  cibo  vn  tempo  Ferino  lat- 
te, c balia  voi  giumenta.  Ne  le  tenere  labra  il  padre  fteffo  De 
la  fera  premei  l’horridc  mamme . En.i  r. 

Tremanti . Senec.  Ladà,  ma  negan  le  tremanti  labra  A le  parole 
incominciate  il  varco.  Ipnofiz.  ». 

Tumulate.  GhcL  Spinge  ella  il  labro  tumulato,  e fuorc  Caua 
dal  (cn  le  parolcttc,  cTl  pianto . Kofi  13. 94. 
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Vaghe.  Tifr  Efc « da  vaghe  libra  aurea  carena , Che  Palme  al  Tuo 

voler  prende,  & affiena . Liber.4-  8j. 

Verdi.  Mar.  Hi  le  labra  di  fiel  verdi.e  fumanti , Nè  troua  al  gran 

martir  requie,  nè  loco . 

Vermiglie.  Cebi.  Bella  c la  guancia  tua,  lo  (guardo  ardente. 
Vermiglio  il  labro,  cluminofo  il  crine.  Eft.4-66- 

Vcrzofe . Priul.  Anzi  si  imperuol!  Sù  le  bocche  amorofe  I baci 
s'incontraro,  Che  nel  doppio  teatro  De  le  labri  vezzofe  , Nel 
feno  fpintofo  De'  Ibaui  fofpin , Nel  belhllimo  grembo  De* 
leggiadri  fornii  Ambi  cadero  à vn  tempo  1 baci  feritori  In_» 
campo  di  rubin  guerrieri  vccilì . Galat.6. 

Vezzofcrtc.  Rin.  Ma  feco  voli  vn  dardo  Tinto  nel  mcld’vnvez- 
zofetto  labro.  1.  Cinz. 39. 

Viuaci . Leng.  Se  Filli  poi  co*  labri  fuoi  viuaci  Di  bel  criflallo  ba- 
cierà la  fponda  . E !cg.  1 1. 

Vocali.  Ghel.  In  vn  tempo  medelino.anzi  ambiduoi  Confeffiaran- 
no  il  vocal  labro,  c '1  core . Rof  8. 88. 

Vfci  belli . Teli.  Vfci  belli,  e gemmati  , Porte  de  la  bellezza.  Ri- 
portigli odorati , Oue  ftà  fa  dolcezza , Chioftri  amoroli,  ou'  hi 
iafcde,eloco  11  diletto,  il  piacer,  la  gioia,  e ’l  gioco  . Rim. 

V fci  foaui . Fonr.  Tu  ne  gli  vfci  foaui  Di  due  bocche  gemili.  Ape 
indolire d* Amor,  lubrichi  i faui . Od.  17. 

Labirinto  . luogo  di  vie  tanto  intricate, che  entrandoui  non  fi  po- 
teua  vfeire  : e li  prende  anco  per  intrico  d’Amore,  o d'altro  . 

Albergo  flclliiofo . Mar.  Crudcl , quando  vcciderti  Deltìcffuofo 
albergo  II  feroce  cuftode,  Perche  non  mi  toglierti  La  vita  à 
vn  tempo  irterto  ? Samp.j. 

Albergo  intricato . Imper.  Mi  feioglie  al  fin  quell*  intricato  al- 
bergo , Fatta  anco  vfeira  fua  l'entrata  irteflà  A vie  più  fpatio- 
fcilpic  vogliofo.  Ruft.10. 

Amorofo . Leon.  N’andaua  per  le  vie  torte, & incerte  De  l’amo- 
rofo  labirinto  errando . Taid.j.9. 

Ampio.  Conti.  Il  filo  è rotto,  ond' io  regger  folea  Ne  l’ampio 
labirinto  il  cicco  parto , Sì  che  giamai  non  (pero  vfeime  in  vita. 

z.  Son. 17- 

Afpro . Policr.  E porge  dolce  aita  In  querto  labirinto  afpro  d’in- 
ganno Contro  linlìdic  del  crudcl  tiranno.  Viu.aff.Madr.47- 

Auuolgimcr.ro  fallace.  Imper.  Mi  nel  fallace  auuolgimcnro  in- 
terno Aggirato,  e ingannato  al  fin  t’adduce  Nel  tondo  centro 

fuo.  Ruftfxo. 

Carcere  confufo . Mar.  Io  ti  donai  lo  rtame  Per  cui  libero  vfdrti 
Dagl' intricati  giri  Del  carcere  confort) . Samp.j. 

Chioltro  cieco . Anguill.  E lega,  e fuolge  il  lin  nel  deco  chiortro 
Fin  che  giunge  ouc  ftà  l'horribil  inoltro . Metam-8. 97. 

Cicco.  Petr.  Shoncrte  voghe  vn  gentil  foco  accefc , S'vn  lungo 
error  in  cieco  labirinto . Son.  189. 

Confort) . Gent.  Girato  in  si  confort)  labirinto  Di  tante  opinio- 
ni a poco  à poco , Che  nc  quelli,  ne  quel  fe  Hello  intele.  Pietà. 

Difficile . Anguill.  Fé  far  poi  per  nafeonder  tanto  (corno  Da  De- 
dalo vn  diffidi  labirinto.  Metam-8.  81. 

Edificio  dubbiofo . Tert.  Sudò  molti , e moli’  anni , E con  mae- 
ftra  man  dubbiofo,  e incerto  Edificio  formò  Dedalo  in  Creta . 
Lir-zJ. 

Fallace.  Var.  Ond’  io,  eh* in  quello  human  cicco,  e fallace  Labi- 
rinto d’error  gran  tempo  errai , Per  voi  ritroui  il  varco , e veg- 
ga ond’  efea.  1.  Son.  190. 

Horrendo  . Barign.  Mi  così  difoiato  c il  mio  penderò  Dietro  à 
l’vfanza  ria,  die  mi  trafporea  Ogni  hor  più  a dentro  ?1  labirin- 
to horrendo . Son. 

Incerto . Bcnam.  Altro  non  è la  terra , Ch*  vn  labirinto  incerto, 
vn  certo  intrico . Part.knMk  3. 

Inganncuole . Mar.  Labirinto  inganneuolc  d'errore  Tal  è il  pala- 
gio ou'  hi  ricetto  Amore . 

Intricato.  Imper.  Et  altri  v*hà,chc  ’J  vario  afpetto  offerua  Di  que- 
rto sì  intricato  labirinto.  Rurt.i. 

Intrico  moftruofo.  Valuaf.  E poco  fuor  del  moftruofo  intrico 
Sola  i n dilpartc  la  fua  bella  amante,  Ch’ a]  mancar  del  gomi- 
tolo difooito , Tutta  fi  linee  di  pallore  il  volto.  Tebai.i  x.  199. 

Luogo  cieco.  Rcmig.  Etalnor  gli  tradì , quando  io  ri  diedi  Le 
fifa,  che  ti  fur  fidata  duce , Ch'  entro  a sì  cieco , e pcrigliofo 
loco  Tu  vincitor  non  rimanerti  vinto.  Epirt.10. 

Nido  dubbio.  Anguill.  Tu  conterai  com'entro  al  dubbio  nido 
Al  mifer  fratei  mio  toglierti  l'alma . Metam-8. 154. 

Ombrofo . Ghel.  Hor  d'ambi  priui,  in  quelli  ombro  fi,  e folti  Lo- 
binnudi  tenebre,  e d’inferno.  Rof.jx.  51. 

Ondofo . Herr.  E tra  lor  con  ondolì  labirinti  Mormorando  feor- 
rean  chiari  crirtalli . Bab.j . 4. 

Ofcuro.  Bnc.  Chepiana  fù  l’entrata,  e l’vfcira erra  Del  labirin- 
to horribilc,  & ole  uro.  x.  Son.  j. 

Pcrigliofo . Moron.  Spererò, crederò, di’ io  debba  vn  giorno  Vfcir 
dalperigliofo  labirinto  Deli  mici  lunghi,  & intricati  errori . 
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Giuli. 4.  T. 

Prigione  obliqua . Teli.  Te  liberai  da  la  prigione  obliqua , Tu  me 
qui  lafd  in  sù  deferta  arena . Lir.x6. 

Rauuolgimento  incerto.  Teli.  Narra  al  canuto  Egeo  Hor  la  pu- 
gna col  mollro , hor  de  l’incerto  Rauuolgimento  i periglioli 
errori . I ir.x6. 

Speco  dubbio.  Anguill.  Gli  apre  come  potrà  nel  dubbio  fpcco 
Far  la  fera  crudel  rimaner  morta . Metani.  8. 96. 

Tetto  pcrigliofo.  Remig.  Il  crudcl  Tcfco  poi  feguendoil  filo. 
Che  gli  diè  mia  Torcila  dolca , vfcìo  De*  curui  fuor  sì  pcrigliofi 
tetti.  Epirt.4. 

Torto.  Giell.  Tn quello  rorto,e  falfo labirinto  Pieno d 'error, 
d’horror,fà  che  mi  lia  Nora,Sigiior,la  tua  verace  via.  Pcn.  1 J4. 

Trauagliato . Fol.  D’infogni  errai  gran  tempo,  e di  chimere  Per 
trauagliato,  e cieco  labirinto . Hum.  lib.i. 

Vie  cicche . Anguill.  Così  per  quelle  vie  cieche,  e dubbiofe  II  Ré 
Ditteo  la  fua  vergogna  alcole . Metam.  8. 84- 

Laccu  . forre  di  pefee  marino . 

Timorofa.  Guif.  Così  il  fulmon,  la  laccia  timorofa  Del  fulmine 
celelle , e la  (Iellata  lampreda,  & il  pregiato  fturionc  II  tem- 
pcllofo  mare  à la  nouella  Stagione  abbandonando , entro  à le 
vaghe  Si  ritraggono  dola  acque  correnti . D.  Seit.j  • 

Laccio  . legame , o foggia  di  cappio  , che  (correndo  lega,  e flan- 
ge fobicamente  ciò  che  paflàndoui  il  tocca . E per  metafora.» 
s’intende  ogni,  e qualunque  forte  d'inganno,  e inlìdia,  la  quale 
fi  tenda  tanto  all’animo , quanto  al  corpo  : fraudo , inganno , 
malitia . 

Adamantino . Quer.  Quando  ci  fchcrnendo  il  van  delir  mi  Iptnfe 
Per  mezo  il  petto  vn  nouo  ardente  Arale , E in  doppio  laccio 
adamantin  mi  ftnnrt: . Son. 86. 

Amico  . Imper.  Stende  intanto  la  man  d’auorio  Abietto  La  mia 
dolce  compagna , c cara  duce , Et  à le  mie  de  le  fuc  belle  dita 
Fatto  nodo  foaue,  amico  laccio.  Rurt.i. 

Amorofo . Remig.  S'ei  con  parole,  & amoroli  preghi  M’hauellè 
prefa  à l’amorofo  laccio , Fora  la  colpa  mia . Epirt.  16. 

Bello.  Remig.  E oual  donna  faria,  ch*  àgli  anni,  al  vifo  Non  ri- 
nuncile in  sì  bei  lacci  auuinra  ? Epirt.x  1 . 

Caro.  Taffi.  Al  fin  raccolta  entro  quel  caro  laccio , Che  le  fu  caro 
for(é,c  le  n’infinlc . Libcr.xo.  130. 

Crefpo  . Pctr.  Dico  Je  chiome  bionde,  e ’l  crefpo  laccio , Che  sì 
foatiemcnte  lega,  e llringc  L'alma,  che  d'humilcadc , e noió 
d’altro  armo.  Son.  165. 

Crudele.  Malu.  Lacci , che  più  crudeli  Non  oppofer  Prometeo 
Al  lacerar  de  l'auido  volante . Del.  Lctt. 

Dilperato.  Mar.  Di  difperato  laccio  auuinto  il  collo  Darà  Jr  pro- 
pria man  l’vltìmo  crollo . 

Dolce.  Remig.  F.  quello  Dio  doue  è,  che  in  sì  begli  anni  Doueà 
tenerne  in  dolci  lacci  auuintt  ì Epirt.x. 

Dolcirtimo . Bcnam.  Nc  crediate  però  perder  Io  Icerrro  D’anime 
così  care  ; anco  congiunte  Ne’  miei  lacci  dolciffimi , e vitali 
In  lor  terrete  il  regno . Pail-Etn.  Prol. 

Duro . B.  Taffi  11  giogo  rorto , e i duri  lacci  Sciolti  Che  fono  al 
tempio  tuo  (acri,  e votiui . Son. 9. 

Empio  . Sann.  Talché  non  fpcro  vfcir  da  l'empio  laccio . Canz.4. 

Fatale.  Bald.  Mano,  ond*  io  porto  al  piè  laccio  fatale,  E vana  è 
l’opra,  ond’  al  difciorlo  io  tenti . Rim.  1. Amor.  Son. 44. 

Forte  • A r.  In  Lidia  venne, e d'vn  laccio  più  forte  Vinto  rellò  poi- 
ché veduta  m’hebbe . Fur. J4- 1 7- 

Gentile . Petr.  Natura  ticn  colici  d*vn  sì  gentile  laccio,  che  nul- 
lo sforzo  è che  fortegna . Son.xjx. 

Immondo.  Benam.  Erri,  Aluida  : non  dico,  Che  vederui  io  volerti 
Stretti  di  laccio  immondo . Pad.  Etn.x.  j. 

Importuno . Bcnam.  Dal  fuo  laccio  importun  la  mente  fciogli , 
Lieo  promette  il  fuo  foccorfo , & io , Benché  donna  mi  veda. , 
c donna  imbelle . pali.  Etn.j.  j. 

Impudico . Brun.  E tu  mi  leghi  d'impudico  laccio , E mi  fingi  al- 
tri in  grembo,  e Hringi  in  braccio . Ven.Terr.  Pen.Virg. 

Indegno . Taffi.  Libero  10  nacqui,  e vidi,  e morrò  (dolio  Pria  che 
man  porca,  o piede  alacelo  indegno.  Uber.j.41. 

Indiffiofubifc  . Brace.  E di  virtù  l'indillblubil  laccio  Alcidifcinfe 
i nodi  fuoi  correnti . Vrb.ij.  4J- 

Inertricabile . Leon.  Ne'  lacci  inertricabib  a uuo Igeile  D'atnor 
vano,  c impudico  vn  tanto  Rege . Taid  .3.  x. 

Infido.  Term.  Chimidaripiùfchernio?iogiàdifciolta  L’alma 
tener  credea  da  i lacci  infidi . x.Son.41. 

Inganncuole . Herr.  Venn'  ella  al  campo.e  come  poi  ridendo  In- 

Janneuoh  lacci  orditi  haueffie . Bab.6.  j 4. 

diofo  ■ Mar.  Innocente  augello  cosi  s'aggira  Tra’rami,e  l’ali 
femplicc  t to  flende , Quando  altri  in  laccio  inlidiofo  il  prende, 
Oue  la  cara  liberti  Colpirà  Lir.Amor.  Son.  17. 

Intricato . Vd.  O à feiornu  almen  da  laccio  sì  intricato , Ond'  ei 
LI  j mi 
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mi  ftringe  in  tanre  doglie,  e tante.  En.4.  107. 

leggiadro  . Terni.  Caro,  leggiadro,  e prenota  laccio , Come  ad 
ogni  hor  la  man , che  t'ha  cornetta  Mi  ftringe  il  cor  con  dolce 
modo  infètto , Così  tu  i ftringtr  vienimi  il  manco  braccio . a. 
Som. 19. 

Mattato  . Imper.  S io  lodo  quei,  eh’  à liberiate  è in  braccio , Ei, 
che  fiiddito  mor,  fi  adira  otfefo  ; E*  facile  il  penfar,  com’  egli  è 
prefo  Di  mago  amor  da  maltofo  laccio . C afij.  17* 

Maritale.  Tati-  Dunque  hor,  che '1  tempo  par,  di'  à ciò  v'inuiie 
Con  laccio  maritale  in  vn  v’vniic  ..... 

Nobile . Tanfi  D*vn  si  bel  foco,  e d'vn  si  nobil  laccio  Beltà  m'in- 
ccnde,  & bonetti  m'annoda  • Son.x7. 

Pcnofo.  L.Mart.  Come  non  hi  pierà,  come  non  l’ode  Chipria 
laftrinfe  a si  pcnofo  laccio  ? Stana.  Dolc.i. 

Perigliofo.  Sann.  Quante  fpinc  pungenti,  e quante  fiamme  Eran 
d'intorno  al  perigliofo  laccio . Canz.4. 

Pcrucrfo.  Ceba.  Perche  ne’ lacci  fuoi  peruerfi , c rei  Traboccar 
veggia  il  Sol  de  gli  occhi  miei . Eli.  16. 96. 

Plebeo . Cap.  Perche  laccio  plcbeo,fcrro  innocente  Ofc tirar  non 
douetTe  Con  fin  troppo  volgar  l'opre , i penfieri , E la  pallata 
vita  De  la  Donna  d’Egitto . CJeop.4. 4. 

Rodente . Pctr.  E ftrintt  il  cor  d'vn  laccio  si  potTcnie,Che  morte 
folafiach'  indi  lo  Diodi.  S011.164. 

Pretiofiflìmo  . Brun.  Quello  à me  cinge  il  fianco  ; Amor  gentile 
A te , che  fei  mio  cor , lega  il  mio  core  Con  laccio  pretiofilfi- 
mo,e fiottile.  Epift.Heroi.  1.  J. 

Saldi  (Timo  . Talli  E quelli  che  fon  tutti  inficine  vniti  Con  faldifii- 
mi  lacci  in  vn  volere . Liber . 1 . So. 

Saldo . Quèr.  Di  maritai  concordia  amico,  e làido  Laccio,  ch'in 
vn  fol  cor  due  fpirti  aggiunge . Stanz.16 . 

Soauc  • Cebi.  Nc  più  foaue  laccio  auuicn  eh'  annodc  II  cor,  che 
due  begli  occhi  adora,  & ama . Eli.  15.  6*. 

Spietato . Sann.  Ch’  io  non  fon  forte  in  foftener  la  guerra , Ch'A- 
mor  mi  fà  col  fuo  fpictato  laccio . Canz.4. 

Stranio . Brun.  Anzi,  mentre  i mici  fidi  in  Uranio  laccio  Languì- 
(con  di  dolor , d'amor  pofs'  io  Languirti  in  feno , e tramortirti 
in  braccio  . F.pift  Heroi.i.  5. 

Tenace . Kemig.  E ben  eh*  alcun  de’  fuoi  tenaci  lacci  Fugga  fcaL 
tra  talhor,  non  potrai  fempre  Tutti  i modi  fchifar , tutte  le  re. 
ti.  Epifi.  19. 

Tortncntofo.  Imper.  Stauanfi  liete,  e non  teneano  impaccio, 
Piantaro  cinte  tormentofo  il  laccio  . Rufi.  1 3. 

Tranquillo.  Bcnam.  Che  pur  douca  ballarti  Di  vi  uer  fortunati 
In  quel  laccio  tranquillo  Di  (incera  amicitu,enon  cangiare 
Gioia  sì  (ingoiare  Con  vn  torto  d’Amor  folle  appetito . Paft 

Em.i.j. 

Vergognofo. Tanfi  Huom  condcnnato  al  vergognofo  laccio.  Che 
legger  fenta  al  tribunal  fieuero  Suoi  graui  eccelli,  il  collo  auuin- 
to,  e’J  braccio,  Non  giacque  mai  si  Imorto,  e vergognofo. 
Lagr.9.fi, 

Lacihto.  detto  anco  ramarro . Ipccic  di  tarpe  come  la  lueerto* 
la,  mà  più  grollà,  e pni  verde . 

Dipinto.  Alain.  Dai  dipinti  licerti,  e da  gli  augelli  Ben  lian  di- 
tele. Colt.j. 

Lacmui  . vna  dellé  tre  Parche . 

Seuera . Valuaf.  Vidi  la  mone  in  terra  andar  altera , E ’1  Mondo, 
c ’I  Cicl  di  nouo  horror  confùfo , Telinone  gioir,  rider  Megera 
Nel  grand*  error  tra  * 1 fune  human  difiùfo  ; E con  gran  fiudio 
Lachcli  fonerà  Vuotar  interi  i (èco li  dal  fufo . Tebai.j.  >75- 

L adoni;  . fiume  d'Arcadia . 

Famofo.  Valuaf.  Meritan  più  di  te  pregio , nc  vanto  llfamofo 
Ladon  , Sperthio  minace , Il  gran  JLicorma , o l'vno , o l’altro 
Xanto.  Tcbai.4.  >>9- 

Ladro  . colui  che  toglie  altrui  la  roba  di  nattotto . 

Ardito  . Mar.  Voi  che  perdette  il  defenfor,  pallori , Incontro  a ì 
lupi  ingordi , A i ladri  arditi , Spargetelo  di  lagrime , e di  fiori . 
Lir.Bofch.  Son.63. 

Auido  . Imper.  Fatto  de  i vaghi  afpetti  auido  ladro , L’herbolà 
eretta  al  verde  giogo  ei  fura . Calli.  1. 

loiquo  ■ Angui!!.  Hai  fatto  tu  ad  ogni  vn  libero  il  patto , Quel  la. 
dro  vccifo  hauendo  iniquo,  c reo  . Metam.7. 1 5 7. 

Infidiofo.  Valuaf.  Infidiofo  ladro  il  cibo  inuola , Contro  chi  fi 
difende  egli  non  vola . Cacc. f.19. 

Nequitoso  . Grill.  O pietà  viua  di  clemente  padre , Ch'  vn  ladro 
nequicofo  à tanto  degni , Ch'  attende  al  Ciel  dianzi  à tua  mar. 
tir  Madre.  Stanz.>9. 

Occulto.  Teli.  Non  pauen  tatù  oltraggi  Di  ladro  occulto,  o di 
Falange  annata . Lir.i4. 

Paurofo . Guifi  E quanto  il  can  fedele , Del  ladro  paurofo , E de 
l'ingordo  Lupo  fpauento,  e cacciatore  fcaltro.  D.Sett.ó. 

Hapace.  Leon.  Che  non  faran  quelli  rapaci  ladri  Gitisi  longe. 
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che  di  loro  almeno  Non  ne  polliamo  hauer  qualche  nouella- 
Taid.4.9. 

Vile . Tanfi  E qual  vii  ladro  à morte  condcnnato  , Ch*  intorno 
al  collo  auuolto  babbi  a il  capcitro  . Lagr.f.  5. 

Ladrone  ■ gran  ladro,  adattino . 

Atroce.  Vd-  Onde  (coperto  tutto  fù  il  dettino.  Ch'era  celaro 
del  ladrone  atroce . En.8. 49. 

Auaro  . Tronfi  E con  ria  torma  di  ladroni  auari  Infettaua  il  ter. 
ren,  predaua  Tonde  . Coll.  19.  i8. 

Barbaro.  Talli  Contra  que’  pochi  barbari  ladroni  Acerba,  mi 
giuttiflìma  vendetta . Liberto.  >7. 

Empio . Ar.  Se  ne  portò  la  rete  il  ladron  empio , Et  arfe  la  citta, 
oc,  e rubbò  il  tempio . pur.  15.58. 

Falfiflimo.  Ar.  Onde  gridando  di  furore  accefo , Falfiflimo  ladroo, 
tu  te  ne  menti . Fur.18.  85. 

Fero.Rm.8cco  il  fero  ladron  di  qua  dal  riuo  Inferocir  baccando: 
à Tarmi,i  Tarmi , Chi  lo  fronteggia^  chi  lo  li  cattiuo.  i.Son.5. 

ImplacabUiflimo . Corto.  Et  hoegi  in  fine  diuenuta  albergo  Sol 
a'implacabilittimi ladroni.  Alui.4. 6. 

Infame.  Angui!!.  Che  peggio  hauer  potria  fe  fotti  lèrua  De  gl'in- 
fami  ladron  de  la  marina  ? Mctam.8.  115. 

Infido . Car.  Come  dir  fi  potrà  da  quello  infido  Fuggiriuo  ladro, 
ne  abbandonata . En.7. 

Maluagio  . GhcL  Qual  di  ribelli,  indi  1 ladron  maJuagi  Rendon 
più  fiero  il  ciuil  danno,  c *1  duolo . Rofijo. 5. 

Mentitore . Mar.  Hora  il  nuntio  del  Cicl, che  ben  veduta  La  frau- 
de  hauea  del  memitor  ladrone  . 

Rio . Ar.  Qual  dunque  Adolfo  feieglierà  di  quelli  Che  per  dar 
mone  al  no  ladron  raccorcc  ì Meglio  c ( ditte  ) che  tutti  tagli, 
o fuetti . Fur.15.  86. 

Sottile . Ar.  Quandoglì  narra  che  il  fotti!  ladrone  La  fella  $ù 
quattro  hafte  gli  Differita , Edi  tatto  il  deftrier  nudo  gli  tolta. 
Fur.17.  84. 

Squadra  predace.  Mar.  Quegli  (quadre  predaci  à ta  rubelle  Domò 
col  tanno,  c con  le  forze  oppreffe . Lir.Hcroi.  Soo.zz. 

Ladroneccio  . rubbaria  palefc,  che  fi  fi  con  forza . 

Empio . Mar.  E ne*  Tuoi  ladronecci  empi,  c maluagi , A le  morti 
auezzollo,  & i le  ttragi . 

Lago,  radunata  d'acque  perpetue , che  furgono  nel  medelimo 
luogo  ouc  clic  s'adfii nano  . Si  prende  anco  per  gran  quantità 
dhumorc,  e per  concauttà,  e profondo . 

Cri  fi  aliino  . Ar.  V’accorro, e fopravn  lago  crittallino  Ritrouo  vn 
Fauno,  c'hauea  prefo  à gli  hami  In  mezo  l'acqua  vna  donzella 
nuda.  Fur.z5.60.  - 

Cupo.  Tronfi  E per  terror  sù  l'agitare  fponde  Del  cupo  lago.che 
gorgoglia,  e botte , T remole  foglie  hi  ogni  arbore  fiorita , E 
in  quei  tremore  il  fuo  timor  addita . C0II.4.  z. 

Fangofo . Moron.  Lafcia  i fangofi  laghi,  ou’  io  gii  tappi , Che  fo- 
ucntc  cadetti . i.Sacr.  Cap.  4. 

Gentile.  Rin.  Come  lago  gentil,  che  in  ta  raccolto  Ricco  del 
proprio  humor  queto fi  giace  . 1.  Son.j6z. 

Impigrito.  Imper.  Quando  rolfeggia  il  Ciel  per  lampo  cttiuo, 
Hor  tatto  vn  botto  il  core  ardente  appago , Hor  godo  il  fon_> 
d'vn  impigrito  lago , Hor  fermo  il  piè  dentro  a non  fermo  ri- 
uo.  Catti.  7 J. 

Limpido.  Anguitt.  Limpido  nc  l'Echalio  vn  lago  fiede  Cinto  di 
dolci,  e ameni  colli  intorno . Metani. 9. 1 33. 

Liquido . Talfi  Gli  animai  latti,  e quei  che  '1  mare  ondofo , O de* 
liquidi  laghi  alberga  il  fondo . Liberi.  97. 

Mobile. Tronfi  Frenò  làida  la  terra  i fuoi  tremori,  E'1  mobil  lago, 
c la  montagna  crrante.L'ifole  (Ubili, fermò  le  piante.  Cott.B.i. 

Ondeggiante.  Tronfi  Sì  Valerio  ragionai  e giunge  intanto  De 
Tondeggiante  lago  i l’altro  canto . Cott.5. 3 j. 

Paludofo . Vd.  Nclfuggir  eh'  alhor taci  i notte  ottura  Per  laghi 
di  poche  acque,  e paTudofi . En.z.  33. 

Placido . Talfi  E qual  placido  lago,  o mar,  che  giace  Seoz*  alcun* 
onda  nel  profondo  letto . Moral.  Son.18. 

Solitario . Anguitt.  Intorno  al  lago  talicario,  & hermo  A guitta 
d'vn  teatro  vn  botto  attende  .'Metani.  11. 8*. 

Sozzo.  Talfi  Giungono  al  fin  li  doue  vn  Tozzo,  c rio  Lago  impafi- 
luda,  & vn  catte!  n’è  cinto . Liber.7.  >8. 

Stagnante.  Valuaf.  I peregrini  vanni  in  alto  moue  Attorno  i fon- 
ti, e gli  (Ugnanti  laghi . Cacc-5.z5. 

Sterile . Tata  Fù  già  terra  feconda, almo  paeta , Hor  acque  fon  bi- 
tuminofe,e  calde , E fìeril  lago;  e quanto  ci  torce,e gira,  Com. 
pretta c l’aria, c graue  il puzxofpir a . Liba’.  10.61. 

Strauolto . Fol.  C£uei  cinque,  o fétte,  o dicce  ch*  cran  dentro  La 
picaol  conca  in  si  ttrauoJco  lago . Hum.  lib.7. 

Torbido.  Medie.  L'herbotaripatn  mezo,  e '1  etimo  ponte  Retta, 
c torbido  lago  è il  chiaro  fonte . Stanz.Term.z. 

Tranquillo . Tatti  Oue  fra’ /Ugni  giace  vn  i Toletta , Scur*  cita  vn-» 

Ugo 
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Jago  limpido,  e tranquillo  . Amine.:.  *. 

Laghi***! . il  piangere. 

Amaro . Silu.  Nel  diuin  ùtero  afpetto  e dolce  canto  L'amaro  la- 

f rimar,  che  si  veloce  Moue  a!  perdono  Dio,  eh*  à pena  emerge 
agriina  fuor,  ch‘  iui  ogni  errar  fawmerge . Madd.7 . 18. 
Dirotto.  FoJ.  Pcnteri al  fin  riconofciutii  falli,  Gettali  à terra, c 
vn  lagri mar  dirotto  Incominciando  ripcnlàua  il  bene  C'ha, 
uca  col  padre,  c ■ mal  eh*  alhor  foflicne . Hum*  lib.t. 

Dolce.  Man7in.  E qual  bocca  ridente  Non  in  uidia  dolcezze  Al 
dolce  lagri  mar  d'vn  core  amante  ì Fler.a.  1. 

Donncfco . Moron.  Che  lutto  in  ogni  partc,c  crin  difciolto,  E la- 
grimar  donnefeo,  c pianti,  cftrida.  i.Sacr.  Cap.4* 

Duro . Gatt.  Metto  concento  di  pietofe  note  Mine  d’vn  lagrimar 
duro, c penacc . Addol.5.6. 

Felice . Braccia.  Felice  lagr:  mar,  dolci  fofpiri , Mentre  ti  chiamo, 
c cerco  il  tuo  colpetto , Vieni,  Signor , al  caro  obietto  eletto. 
Per  cui  fofirjfii  già  tanti  martiri . Son. 

Folco . Gofel.  O non  turbi  il  fuo  di  Areno,  e Tanto  Lagrimar  fo- 
lco di  mortale  indegno . i.  Son.7*. 

Furetto . Campeg.  Me  me  folo  richiama  il  canto  inficilo  Dala_» 
quiete  al  lagrimar  funclto . Lagr.  x.  68. 

Grotto . Anguill.  E '1  groffo  lagrimar  dimoftra  quanto  Sente  ci 
dolor  eh'  ella  pati Jca  tanto . Metam.4.  105 . 

Mentito.  Grat.Tal  ritroua  collei  placide  lodi , Mentito  lagrimar, 
finti  lofpiri . Cleop.t  j.  8. 

Profondo . Venier.  Né  Ichiuò  meno  il  lagrimar  profondo  , Che  *1 
foco  de-  fofpiri  anco  non  fette  Arder  rutta  la  machina  del 
Mondo.  1.  Son.  17. 

Spello  . Anguill.  Lo  {petto  lagrimar , che  l'occhio  atterra  Dà  ri- 
ftoroa  raiautto.anzi  arfoìeno  De  la  diti  rutta,  c polueroÈ—* 
terra  Metani. 4- 108. 

TcmpeHofo.  Anguill.  Apre  il  mifero  amante  alhor  la  porta  Al 
grotto,  e tempeltofo  lagrimare . Metam.4. 147. 

Trillo  . Brign.  Ahi  non  c quella  1 o per  defir vaneggio  ? Non  odo 
io  il  fuon  del  lagrimar  Aio  trillo  ? Giorn.7. 

Lag  m mi,  e lacrime . humore.che  dittili  a dj  I ccruello.c  (purga  per 
gh  occhi,  nato  da  fouerchio  affetto  o di  dolore.o  d'allegrezza. 
Acccfc.  Goa.  Non  offri  voti,  c con  acccfc  lagrime  Non  bagni  il 
fatuo  aitar  dogliosi,  e lupplice . Anug.i.  1. 

Acqua  di  doglia . B.  Taff  Cadca  da  gli  occhi  belli  oltra  mi  fura , 
Che  con  la  luce  lor  fcrcna,cviua  Kendou  tranquillo  il  mar, 
verde  ogni  riua  , Acqua  di  doglia  crifiallina,  e pura.  x.Son.74- 
Acqua  fèruidj  . Ccba.  Raffrenar  non  potè,  ch‘  a forza  fpinci  Dal 
profondo  del  cor  per  gli  occhi  fuori  Due  li  unii  altnen  di  fèr- 
imi’  acqua, c viuaNò  fclfer  tciiimon,che  il  cor  patiua.  Ett.6.jf. 
Acqua  mentitrice.  Impcr.  E con  o.ucJl’acqiu  mentitrice,  infida, 
Che  da'  bei  rai,  ma  traditori,  titilla  . Kuit.4. 

Amare.  Guar  Per  quelle  amare  lagrime  ti  prego  Habbidi  me 
pictadc.  Pali.:.  6. 

Angofciofe.Mar.Qucfti  in  turbini, c pioggie  Di  lagrime  angofeio- 
le  Languia  di  vita  in  forfè . Samp.8. 

Ardenti.  Ccba.  SenteilRè lapcrcolla,  cgltvrli,  e i gridi.  Eie 
lagrime  ardenti,  c le  dirotte  . Eli.  18.  di. 

Argenti  pretiofi . Saar.  Quelle  de  gli  occhi  tuoi  viui,e  fiammanti, 
Paftorclla  gentil , lìillc  cadenti , Son  del  chiaro  Aganippc  od- 
de  ftiUanti , Son  di  Permeilo  pretiofi  argenti . Son. 
Auuenturofe . Mar.  Beato  pianto,  auuenturofc,  e belle  Lagrime, 
à lei  tagion  d'eterno  rifo . Galer.Hiflor. 

Belle . Taff  E in  rilegendo  poi  le  proprie  note  Rigò  di  belle  la- 
grime le  gote.  Liber.7- 19- 

Brina  argentata.  Mar.  Le  luci  à terra  inchina  Timidcrta,  e con- 
fufa , E d’argentata  brina  Viua  pioggia  ne  trahe  dal  cor  ditti», 
fa.  Epit.4. 

Calde . Remig.  Onde  alhor  folcirai , alhor  da  gli  occhi  Verfai 
lagrime  calde . E pili.?. 

Canore  • Grill.  Orni'  hoggi  Filomena  Lagrimofo  il  mio  core  Con 
lagrime  canore  Cita  l'uà  prima  piaga, c primo  fonguc.i.Madr.  : 
Calle  . Tatti  Portafte  al  figlio  il  fuon  deuoto,  e fo«o , E le  lagri- 
me fuc  pu:tofe, e calle . sacr.Piant. 

Cocenti . Tol.  Le  lagnine  ,ch*  altronde  più  cocenti  Non  (anno 
vfeirche  da  quelli  occhi  fuove>  Son.4. 

Correnti.  Bonar.  Oltre  che  fe  pur  neo  V'hcbbeTirfi  di  colpa,  ei 
n’hi potuto  Lauar  la  macchia  à lagrime  correnti . Fili.?.  9* 
Criflalli  liquidi.  Cicc.  E con  parole  affettuofe,  c viue  , Che  eoa 
tacita  forza  da  le  luti  Altrui  $>iccauu  liquidi  criilaIli.Hadr.4.1 
Dirotte  . Ccba.  Quella  eh’  i le  nuc  lagrime  dirotte,  Quella  eh' ài 
danni  miei  tu  confentilli . Eft.t.  160. 

Difoeratc.  Mar.  Màpofeil  duolo  a la  fua  lingua  il  morfo , Che 
(gorgaodo  dal  coi  per  altra  via , Mentre  à la  lingua  il  pofe,à  gli 
occhi  il  nifi , E in  difpcratc  lagrime  lo  ltiolfe . 

Diuore.  Guar.  E con  preghiere",  e lagrime diuote  Chieder  al 
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Cie! , eh*  ì più  fereno  fiato  Giri  quella  ofeurifiima  procella.. 
Pali.  4 j. 

Dogli ofe . Vd.  Breue  conforto  i si  dogfiofc.e  fpdTc  Lagrime  fue, 
le  ben  a!  duo!  pungente  Douuto  honor . En.11.15. 

Dolci . Col.  Quanta  pena  hor  mi  dà,  gioia  mi  daua , E in  quello, 
e quel  penficr  piangendo  godo  Tra  poche  dolci, e aliai  lagrime 
amare.  Son.  16. 

Dolenti . Mar.  Quelle  fon,  latta,  fofpirando  dica  Del  mio  fcdel  le 
lagrime  dolenti . Lir.  Amor.  Son.  11. 

Eterne . Petr.  Dritto  pattare  : onde  conuicn,  eh’  eterne  Lagrime 
per  la  piaga  jl  cor  trabocchi . Son.67. 

Faconde.  Vili.  Taccia  mia  lingua  pur,  parli  il  cor  mio  Co'  loqua- 
ci fofpiri,  Faucllin  gli  occhi  miei  Con  le  faconde  lagrime.*» 
d*  A more.  Amar.;.  4. 

Faife.  Terni.  Lagrime  falle,  fe  voi  molli  felle  Gli  occhi  de  la  mia 
donna  ingrata,  e ria.  1.  Son.  19. 

Fcruidc . Ven.  E di  fcruide,  e folfc  Lagrime  accompagnò  getti,  e 
parole.  Ebb. 

Feliiue.  Mar.  E da  fefiiuc  lagrime  rccifo  Apre  il  varco  à la  voce 
in  quella  foggia . Strag.i. 

Figlie  deU  affcito.  Imncr.  Quelle  che  figlie  d'infocato  afTetto 
Vcrfo  per  gli  occhi  il  cor  lagrime  amare . Tcrcf.  Son. 17. 

I iglic  de  gli  occhi . Martin.  Del  mio  dolore  interno  Tefiimoni 
veraci  ; Refrigeri  fallaci  D'vn  amorofo  Inferno  ; Senza  voi, che 
farei , Mifere  righe,  ohimè,  de  eli  occhi  mici  ? Abbozz.  Od. 

Finte.  Anguill.  Ne  vi  con  finte  lagrime  al  cadetto  Del  zio  vcrfo 
il  Tuo  fpofo  auaro,  e infido . Mctam.7-  99* 

Fiume  dolorofo.  Pcrr.  Mi  dice  con  pictatc  : i che  pur  verri  De  gli 
occhi  iridi  vn  dolorofo  fiume  i Son.  159. 

Fiume  Jjgrimofo.Gnll.  Vna  fiammella  del  fuo  fanro  ardore,  Ch'il 
duro  antico  gielo  Ammollili  u ,c  diftempre  Si  che  m'efcadai 
lumi  In  lagri  mori  fiumi . i.Mavir.505. 

Fiume  largo . Bemb.  parlo  poi  meco,  e grido,  c largo  fiiunc  Ver- 
lo  per  gh  occhi  in  gualche  parte  fola.  Son.55. 

Fredde  . Qucr.  D’vna  lagrima  fredda,  o d'vn  fofpiro  Mi  ria  cortei 
fe,  e poi  morrò  febee . Son.91. 

Funefic.  Murt.  Partono  pria  dal  core  Pofciaper  mille  vene  al 
Ciel  fen’  vanno  De  la  mia  fronte  quelle  Lagrime  ( ohimè  ) fu- 
nelle.  Rim.  Madr.  106. 

Gcmmctte  rugiadole . Martin.  O de  l'incendio  mio  Figlie  pieto- 
fe, e care , Liquide  perle,  e chiare,!  ranquilMfimo  Rio  , De  le 
nubi  d'Amorc  Grandine  bella,  à tcmpcilar  fui  core . Del  cor 
fenri  pictofi  ; Gcmniettc  ru  iadofe , Rugiade  pretiofe  Carat- 
teri amoroii , Che  Ariuetc  nei  volto  L'aforo  dolor , eh-  c den- 
tro il  petto  accolto . Abondatc^ibondatè , O lagrime  dolenti; 
Melhfiìmi  torrenti,  Crclcetc,&  inondate  ; Amare  contentezze, 
E del  funere  mio  mette  allegrezze . Pene  folJeuacrici , Mortife- 
re, e vitali  ; Medicine  mortali  ; Mi  ferie  beatrici , E ne  l'efirenu 
forre  Amartzzedolciflimcdi  morte.  Caro  tributo  amaro  De 
le  pupille  mie , Ch’ortron  lanette , e '1  die  A!  mio  tiranno  ca- 
ro, Che  Ita  con  vario  affètto  Hor  nel  volto  a maJonna  , hor 
nel  mio  petto.  Abbozz.Od. 

Gencrofc  . Rich.  Prendi  di  quella  Dea , Che  per  l’ampic  del  Ciel 
piagge  lucenti  Co  regolati  error  s’aggira,  c fplcndc , Lagrime 
genero  fe.  Rim.  Idi!. 

Gioconde . Campeg.  Mentre  eh’  affìgga  i baci,  e porga  i prieghi. 
Di  lagrime  gioconde  il  fuolo  allagne.  Lagr.  15.  19. 

Gocciole  lagninole . Mar.  Altro  non  fò  che  gemere , Rigando  il 
nuo  tugurio  D’vn  cótinuo  diluuio  Di  lagrimofe  gocciole.  Sa p.7. 

Honcfic . Petr.  Fifo  mira  pur  me  ; parte  fofpira , F.  di  lagrime  ho- 
ncllc  il  vifo  adorna . Son. 307. 

H umore  lagrimofo . Valuaf.  Hor  poi  che  di  lauar  al  fin  rimafe  I 
fonti  pie  col  lagrimofo  h umore . Lagr.js. 

Humorc  trillo  . Petr.  In  trillo  humorvò  gli  occhi  confumando, 
E '1  cor  in  doglia . Son.  181. 

Humori  amari  . Grill.  Quelli  fofpiri,  e quelli  amari  humori.  Dol- 
ce piagato  mio , eh*  i re  con  gli  occhi,  c con  la  bocca  inuio , 
Son  de  le  piaghe  tue  pictofi  fiori  ; Mi  diuerran  ben  collo , Se 
mai  gli  accoglie  tua  pietà  fupcrna  A l'alma  frutti  di  fallite.» 
eterna.  Chr.fUg.Madr.41. 

Humori  dogliori.Grill.  Deh  volgi  à me  del  tuo  bel  Sole  i rai  Men- 
tr*  io  m'irrigo  di  dogliori  humori . Pcn.4. 

Inchioltro  candido . Pètrac.  Lagrime  prctiolè , Candido  inchio- 
llro  , con  voi  foriflè  Chrifio  In  note  luminofc  Ilcclclle  con- 
uifio  Facto  da  lei,che  fu  ranco  lafciua.  Donna  dianzi  di  Mon. 
o,  hor  di  Ciel  Diua . Canz. 

Indefefiè . Ar.  E vedendo  le  lagrime  indefettè , Et  oftinati  à vfoir 
Tempre  i fofpiri . Fur.4d*  *8i-  , 

Inefficabili . Brun.  E li  ve  ruggiadofo  il  fior  trafoire , Con  le  la- 
grime mie  doppio  la  brina.  Si  Ipettc,  medicabili , & amare.»  < 
Epilt.Heroi.i.x. 
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Infantili.  Mar.  Quanto  fora  il  miglior,  si  come  afflitto  Di  lagrime 
infamili  il  volto  hor  bagni , Volgere  U duolo  in  ira . 
Infiammacc.Cocc.  Quelli  mentre  fi  duol  mi  /pezza  il  core , E quel 
verfa  le  lagrime  infiammate,  E ancor  fon  viuo,e  pur  dourei  trio- 
rire . Son. 6. 

Intempelliue.  Mar.  Che  vai  pianger,  dìcea,  che  più  verfare  La- 
grime  intempelliue,  e lenza  frutto  ? 

Intime.  GheL  Che  dal  petto  Ipargean  per  gli  occhi  fuori  Lagri- 
me di  dolore  intime,  c vere . Rof.x  j.  1 1 8. 
laftiuc . Cebo.  Nè  lagrime  iafciuc,  o fofpir  molli  Sparii  à depor 
le  mie  grauofe  fomc . Efi.6.  6j . 

Licore  pretiofo . Brace.  Mà  de  gli  occhi,  e de*  cor  pentiti, e metti 
Fa  le  lagrime  Dio  perle  ccldli.  Pretiofo  licor,  di  cui  cotanto 
Il  fempiterno  Imperador  s’inuoglia  , Che  dillèrano  il  Ciel due 
filile  fole, E del  fuo  faneuc  in  cópagnia  le  vuole.  Vrb.  11.18.19. 
Malnate.  Grill.  Ritieni  Palma  tu  ,nuolgi  ileorfo  A le  mal  nate 
lagrime,  a’  rei  femi  ■ 3.  Madr. 68. 

Mendicate.  Guar.  Ti  peni!  tu  con  parolette  finte,  Emendicate 
lagrime  piegarmi  ? Pafi.x.  6. 

Mcfie.  Mar.  E ftillando  dal  cor  lagrime  mefic,  Poi  c’bonorarla 
alhor  non  può  di  foflà , Prega  requie  i lo  /pitto,  e pace  à Polla. 
Miferc . Angui]!.  E dentro  al  rame  poi  cotta,  e bollita  Ne  le  mife- 
re  lagrime  del  pianto . Metam.4. 548- 
Molli.  Guar.  Hor  me  n’auueggio,  errai;  che  s*  ella  il  core  Hi  di 
duro  macigno , indarno  tenti , Che  per  lagrima  molle , o leue 
fiato  Di  fofpir , che  *1  lufinghi,  arda,  o sfamile , Se  rigido  foci! 
noi  batte, o sferza.  Pafi.i.f. 

Ncue  tepida . Ghcl.  Tacque  litng*  hora,  e ne'  begli  occhi  accolto 
Spargendo  al  fen  d’hnmor  tepida  neue.  Cosi  rj/po/e  in  parlar 
fioco,  ebreue.  Rof.  11.47. 

Notturne . Pctr.  Fonte  fc’  hor  di  lagrime  notturne , Chc*l  di  ce- 
late per  vergogna  poito . Son.  199. 

Onda  corrente.  Mar.  Nc  fonte  ber , fc  non  quel  che  diffonde-» 
L’amara  di  quefi‘  occhi  onda  corrente . Lir. Ri fp.  Son.  6. 

Onda  lagrùnofà . Chiabr.  E sbandifci  la  tema , e sà  i begli  occhi 
Rafciuga  l’onda  .'agrimo/à . VoJ,  1 . Diafp. 

Onda  nobile . Tanf  Donna , che  fefii  di  si  nobil’  onda  Sù  i piedi 
del  Signor  viua  fontana . Lagr.7. 80. 

Ondafttllantc . Cap.  In  quella  che  da  gli  occhi  onda  dittante-» 
Vcrù  pentito,  e fatto  faggio  il  core , Signor,  la  tua  pietà  laui  il 
mio  errore,  Leuida  l'alma  hor  tante  macchie  ,c  tante.  Parn. 
Scai.  S011.14. 

Onda  tepida.  Gir.  Màpoi  eh’ vuopom’è  pur,  ch’io  mi  condirne 
In  cicca  notte, e taccia,  in  topid’  onde  Sfogherò,  voi  piangen- 
do, il  mio  gran  male.  1.  Son.48. 

Penofe . Tronf.  Rimira  Albina,  cui  l’afTanno  opprime  Dì  lagrime 
penofe  anco  fiillante . Cofi.  11.71. 

Perle.  TafT.  Elenafccnti  lagrime  à vederle  Erano  à i rai  del  Sol 
crifialli,  e perle . Li  ber.  4.  74* 

Perle  liquefatte . Cap.  I più  rari  contenti  : e qui  verfando  Perle 
guancic  vermiglie  Da’  begli  occhi  di  Sole  Di  liquefatte  perle 
vn  pretiofo  nembo . IdiLf . 

pianto  difiillato . Impcr.  O perche  veggia,  che  da  Pvrne  ondofe 
Di  quell*  occhi  infelici  io  fpando  ogni  hora  Di  pianto  difiilla- 
tovn caldo  lago.  Rull.6. 

pie.  Taff  Et  infieme  del  cor  Phabito  altero  Depone, e calde,e  pie 
lagrime  pioue . Li  ber.  j.  7. 

Pictofe.  Talli  E ’J  bel  volto,  e ’1  bel  feno  à la  me/china  Bagna-* 
d'alcuna  lagrima  pieto/à.  Liber.xo.  1x9. 

Pioggia  amara  • Tanfi  Che  non  verfin  quefi’  occhi  amara  pioggia, 

, E eh’ à me  fieflo  io  disleal  non  fetnbri . Lagr.x.  xj. 

Pioggia  angofeio fa . Ceba.  Confufo  hi  sù  la  fronte  il  crin  regale. 
Sparla  su  gU  occhi  vn’angofciofa  pioggia.  Efi.rj.ifo. 
pioggia  lagrtmofa . Guar.  E per  eh*  10  gu  occhi  ingombre  Di  la- 
grimofa  pioggia . Son.atf. 

foggia  fpauentcuole , Moron.  Egli  è sì  grane  il  lagrimar  d’al- 
trui, Che  per  fuggirla  fpauentcuol  pioggia.  Ratto  s’afconde 
entro  i fuoi  regni  bui . i.Sacr.  Cap.j. 
pioggia  fiillante . Ca.  Dhe  fi.  Signor , che  in  la  fiillante  pioggia'' 
D’ambeduo  gli  occhi  \ 11  di  pafià  cangiarmi . Canz.  1. 
pioggia  trìfia . Aren.  Mandar  le  labra  fuor  note  dolenti , E cri  fi  e 
piogge  da  quefii  occhi  vfeiro . 1.  Son.i. 

Profonde  • B-Taft  Qucfie  lagrime  mie  calde,  e profonde , Dice- 
ua,  accogli  in  grembo , ò picciol  Dio , Indi  ne  bagna  e quella 
piaggia, c quella.  ì.Son.jS 

Rare . Ta/f  Si  parli  e prega,  e i preghi  bagna,  e fcalda  Hor  di  la- 
grime rare , nor  di  fo/piri , Liner- io.  136. 

Ridenti . Buon.  Quella  figlia  del  Sole  ambra  lucente  De  la  gran 
.Querela  è lagrima  ridente . Vcn.Pom.  Son. 41- 
Riui  lagninoli . Anguill,  DVn  bianco  vel  fc  in  quefio  à gli  occhi 
vn  manto  Qtiafi  ftillafièr  lagrimofi  riui . Mcum.i  j,  jo. 
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Rugiada  calda . Moron.  Però  per  te , Signor , colgo,  e confiamo 
Qucfie  calde  rugiade  ou*  hai  diletto  Maggior,  ch’ai  fonte  vn 
afiètato ceruo . i.Sacr.  Cap.j. 

Rugiada  dolce . Brace  Non  ai  lagrime  pie  dolci  rugiade  Sono  al 
varco  d'Amor  l’vniche  firadc . Stanz. 

Rugiadofc.  Car.  Di rugiadofe lagrime, e d'vn foco  Divirgineo 
roflòr  le  guancie  afperfe . En-xx. 

Ruuidcttc.Mun.Sc  ruuidettc  forfè  Sete, lagrime  mie,nè  lei  dauan- 
ti  Ofare  far  nc  gli  occhi  Mofire  chiare  fiillanti.Rim.Madr.i  1 3. 

Sangue  del  core . Moron.  E ’i  tuo  /angue  miglior  ben  puoi  rrar 
more  Da  mero  il  petto , e difiiilar  per  gli  occhi , Che  le  lagri- 
me fon  /àngue  dei  core . i.Sacr.  Cap.j. 

Sanguigne . C lec.  Stato  c piamo  à bafianza  da  le  piaghe  De*  fuoi 
nemici  in  lagrime  lànguignc.  Hadr.j.  1. 

Sanrc . Petr.  E le  lagrime  /ante  de’  mortali  Son  giunte  inanzt  à la 
Pietà  fuperna . Canz.  5. 

Sconfolatc . Mar.  Ella  che  lo  confola , E *1  pregale  non  pianga. 
Non  men  piangendo  ver/à  Lagrime  fconfolace . Samp-8- 

Secrcte.  Ta/f  Talhor  fecrcte  lagrime,  c talhora  Sono  occulti  da 
lei  gemiti  fparfi . Liber.6.  6 4. 

Soaui . Vua.  E qui  fenz’  occhio , che  la  vegga  intorno  Tutta  in 
foaui  lagrime  diflu/à . S. Giuli. 

Sterili.  Qcc*  E quefio  dal  fratei  Zia  più  gradito,  Che  le  lagrime 
tue  /lenii,  c vane . Hadr.j.  1. 

Stille  amare.  Pignat.  Son  di  liquido  foco  onde  correnti  Quelle 
di  duo  begli  occhi  amare  filile , Ch’  afeofie  in  acque  placide,  e 
tranquille  Quali  Atamame  han  le  lor  lìàme  ardenti.  Rim  Son. 

Stille  amorofe.  bpin.Quai  fan  di  cori.ò  donna, alte  rapine  , S’han 
tolto  à Chriilo  il  cor  quelle  amorofe , Quelle  si  amare  (lille,  è 
sì  pictofe , Che  fpargi  à i fiacri  piè,  eh’  alciuga  il  crine  ? Son  del 
tuo  cor  dianzi  gelato  brine  Ardenti  fion  felici , c fon  dogliofe . 
Son.  7. 

Stille  amorofetre . Mintur.  Da’  più  bei  lumi,  che  fi  vider  mai  Pio- 
uean  foaui,  amorofetre  (lille  . 1-  Son.xj. 

Stille  d’argento.Guid.Come  vid’  io  quei  di  le  mie  due  /Ielle  Spar- 
ger quali  notturne  rugiadofe  Stille  d’argento  in  sù  vermiglie 
rofe , Giù  per  le  guancie  dciìcaiet  e belle . Son.41. 

Stille  dolenti . Ceba.  Cosi  pregaua,  e da’  begli  occhi  apriua  Frà 
i preghi  ancor  qualche  dolente  /Itila . Eil.  1.  49 

Stille  dolorofe . Ceba.  Di  dolorofc /lille  afpcrfahauea  La  chio- 
ma ogni  hora,  cd  irrigato  il  petto.  E/l.x.  8. 

Stille  lagnmofe . Grill.  E con  due  occhi,  ohimè,  cor  fiero,  e duro. 
Non  ti  darò  due  lagrimofe  Ili  Ile  ? 1.  Son.j. 

Stille  rugiadofe . Mar.  Quante  per  quelle  mai  piagge  arenofe. 
Mentre  del  tuo  rigor  feco  fi  dolfe  ,11  mi/ero  Fden  per  gli  occhi 
fciolfe  Stille  dal  cor  viuaci,  c rugiadofe;  Tutte  in  lucide  perle, 
e pretiofe  De’  tuoi  begli  occhi  il  Sol  ratto  le  volfe . Lir.  Ma- 
rie. Son.  10. 

Tcmpcftofe . Spin.  Non  fon  calde , non  tepide , non  care , Non 
tempeftofe,  torbide,  o tranquille . Son.  164. 

Torrente  lagninofo.  Ceba.  E non  può  comrafiar , che  non  gli 
pioua  Torrente  lagrimofo  in  sù  la  gota . Efi.i*  7 9* 

Tnfte . Petr.  lui  accufando  il  fuggitiuo  raggio , A le  lagrime  trifte 
allarga  il  freno  . Canz.4. 

Tronche . Mar.  Interrotti  folpir,  lagrime  tronche.  Sguardi  afflit- 
ti, occhi  mclli , atti  dolenti  Son  di  tacito  cor  me/fi  eloquenti. 
Samp.  Pafior.i. 

Vene  lagrimofe . Mar.  Ecco  del  mal,  che  volto  hebbe  di  bene  Già 
fatio,  e fehiuo,  e di  quel  dolce  amaro , Che  fi  brama  sì  IpelTo,  e 
vicn  si  raro,llcor  diilempro  in  lagrimofe  vene.  Lir.Sacr.Son.j. 

Vetro  difiillato . Anguill.  Sparfer  da  gli  occhi  il  difiillato  vetro 
Gli  augelli,  c di/ro  à l'aria  il  flebil  verfo . Metam.  11.14* 

Vezzofe . Donar.  Quel  capro,  che  Filici  già  d'ogni  intorno  Con  si 
vezzofc  lagrime  piangendo  ? Fili.*  4* 

Viuaci,  Valuaf.  Baci  olii  mi  Ile,  e mille  volte,  cibaci  Seguir  pur 
fempre  lagrime  viuaci . Lagr.x8. 

Lachimitta  • picciola  lagrima . 

Fi unuccllo . Grill.  O lagritnette  care , O fiumicelli  amati , Per  voi 
giùgere  al  mare  Spero  de’  voftri  merti  alti, e beati.  1. Madr.  187. 

Gentile.  Brun.  E forte  più  de’  mici  pofièmi bagni  Lagrimetta-* 
gcntiJda  tccideo.  Epift.Hcroi.i.  9. 

Lieta . Boiur.  Mà  ben  per  gli  occhi  al  core  Mandò  liete,  e riden- 
ti Due  lagrimette  à dire  i fuoi  contenti . Fili.*  9. 

Muta . Grill.  Nè  lingua  d'eloquenza  vnqua  fi  pregi  Di  vincer  l'In- 
uincibile,e  fuperno,Come  vna  muta  lagrimetta  pia.  i.Son.  iox. 

Pura . Manzin.  Se  per  gelo/à  cura , O per  cupida  voglia , Traheo- 
donc  due  pure  lagrimette  li  fono  aJpergo  à gli  occhi , Quelle 
due  lagrimette  Portan  fuori  dal  cor  tutto  l’amaro  . Fler.x.i. 

Rugiada  . Mar.  O belle  lagrimette,  Che  da  gli  occhi,  e dal  vi  fo 
del  nato  Rcdentor  dolci  piouete.  Voi,  voi  la  brina  fete , Voi 
la  rugiada , voi  De  1‘  Aurora  del  Cjel,  che  /puntai  noi,  De-* 

l'A»- 
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l'Aurora,  che  n‘ apre  Non  che  il  Sol  non  cheiigiorno,  il  Pa- 
ratifo : O pianto  prccurfor  dei  noltro  rifa  \ i.Lir.  Madr.140. 

Lai  . lamenti,  voci  mede,  e dolorofe . 

. Amore  fi . Ohe!.  E fermar  Tali  ad  afcoltarc  intenti  Gli  amoroli 
fuoi  bi  gb  augelli,  e 1 venti . Rof.16.  9. 

Angofeion.  Quiriti.  S'altr' amo,  il petto  d'angofeiofi  lai  Arden- 
do s’empia,  & il  mio  cor  di  doglia . 1.  Son  6. 

Bifognofi.  Impcr.  Chi  piti  di  tedi  poucrtà  mendica  Maipofeil 
fuoteforo  D’aipre penurie  in  bifognofibi?  Teref.  Stanzi  1. 

Cocenti.  Brun.  Cosi  fparlid'Amor  cocenti  ibi  Pria  eh*  i vagiti, 
e pria  che  nacqui,  amai . Agl. 

Cortcfi.Var.Frondi  più  lictc,cpiù  bei  rami  mai  Non  vide  il  Sol,nè 
fentì  certo  Amore  Sofpir  più  calli,  epiùcortcfi  lai.  i.Son.f8. 

Dogbofi.  Mola.  Cosi  par  che  beltà  nel  mio  ben  s'erga  Dal  pian- 
to altrui,  che  ne'  dogtioii  lai  , Me  ftagion  rea  di/pcrga , Nè  fcc- 
mi  tempo,  ne  vecchiezza  mai.  Canz.s. 

Dolci. Tifi. Quando  Progne rinoua  i dolci  lai . Marit.Canz.i* 

Doloro/!.  Ta/f.  Quando  il  fanciullo  ili  doloro/!  lai  Proruppe,  e 
diflc  à lei,  di'  e ficco  vnita . Libcr.x.  5 5. 

Po  fichi.  Alani.  Foran  mcn  fofichi  1 dolorofi  lai , Emen  cocenti 
l'amorofc  Arida . Son. 

Funebri . Gatt.  A l’atto  di  pietà  quel  più  s'accora  Spargendo  più 
funebri,  e nielli  lai . Addol.  18.57* 

Monelli . Var.  Mà  voi,  che  lungi  dal  collume  vile  Di  quelli  tempi 
Amor  nobile  ficcpia, Dolci  meco  crahcte  honcfti  lai.  i.Son.aòi . 

Lagninoli.  Tcrm.  Che  Hata  ? e non  con  fuon  afipro,  e Amelio  Ite 
Ipargendo  lagninoli  lai  ? x.  Son.70. 

Medi . Piccol.  A Itola  1 nielli  lai  De  le  mificrc  labbia  . Canz.s. 

pcnofi . Bald.  O nel  dolor  me  fortunato  intanto , Se  la  cagion_» 
de*  miei  pcnofi  bi  l ia  che  ne  Tonde  tue  bcua  il  uuo  pianto . 
Kini.i.Amor.Son.fo. 

rittofi.  Moron.  Chi  si  che  fiotto  sì  pictofi  lai  Impicta  naficon- 
dete?  i.Sacr.  Cap-7- 
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dolce  lamentar , & in  flil  parco  De  le  bellezze  a m©  ficaia  in- 
carco Cimaflì,  e de’  mici  di  chiari,  e felici . Son.i. 

Metto . Vd.  E '1  indio  lamentar  di  ehi  moria  Ne  l’afipra  pugna»# 
fino  al  CieJ  falia . En.ia.  95. 

Pcnacc.  Gatt.  Qual  tortorclla  feompagnata  gli  anni  N’andrò' 
portando  in  lamentar  pcnacc . Addol. à.  57. 

Soaue  . Medie,  Però  il  dolor,  che  m’era  dolce  tanto , E'  1 lamen- 
tar fioaue  per  b fpeme , Che  già  piacer  mi  fé  1 fiofipiri,  e ’l  pian- 
to. i.Son.4. 

Lamini o . la  voce,  che  fi  manda  fuori  dolendoli  : il  ramarico, la- 
mentane, lagna. 

Aflcttuofo . Imper.  Inuedouito  è l'vn  de  la  Aia  fipofia , De  la  fiua 

faina  impoucrito  e l’altro  ; Si  di  lamento  aflcttuofo,  e fcaltro, 
’vn  l’altro  pcrcoteua  aura  dogliofa . Caf.f . 6x. 

Afflitto.  Anguill.  E pure  i mici  lamenti  afflitti,  e laifi  Moucandi 
me  a pietà  le  mura,  e i farti . Metani. 9. 119. 

Alto.  Ar.  L'vn  fuggc,c  l’altro  caccia  j e le  profonde  Selue  s’odon 
fonar  d'alto  lamento . Fur.ix.  7. 

Amaro . Ar.  Non  vi  Iter  molto,  eh*  vn  lamento  amaro  L’orccchie 
d' ogni  parte  lor  ferma . Fur.x5.44. 

Angolciofo . Rcmig.  Mà  prendili  quelle,  e quelli  almeno  inficine 
1 boleti  angolciofi.c  1 trilli  pianti,  Ch'incatenata,  & à lamorte 
in  grembo  Per  la  lingua, e per  gli  occhi  sfogo,c  verfo.  Iptft.  14. 
Afipro . Brign.  E pur  vcggo,che  lonui  afipro  lamento  ? Mille  pia- 
cer non  vagitone  vn lunncnto  . Gioru.5. 

Canoro.  Impcr.  Stato  egli  vn  pezzo,  quando  giunto  ci  viJe  Del 
lamento  canoro  al  dolce  line  L’amante  amico  fuo  . Ruil.6. 
Cauto.  Sacr.  Quelle  querele  fiic,  quelli  lamenti  Son  de  la  fama 
harmomofi canti.  Son. 

Dirotto . FoL Ogni  huouio  honeffo  il  fegue,  e fa  Iimcnto  Dirot- 
to si,  che  par  tempeffa,  e vento . Huin.  Iib.io. 

Dogliolo  . Chiabr.  Di  cotanti  grauofi,afpn martiri,  Di  cotanti 
doglioli,  alpn  lamenti . Voi.x.  biX4- 


Sfortunati  Man/in.  Lafeia  che  ‘1  Ciclo  afcolti  Dapriuateimpo-  Dolce.  Ar.  il  vi(o  li  bagnò  d’amaro  pianto  In  si  dolci  atti,  in  si 


tenie  Quelli  vulgari,  e sfortunati  lai . Flcr.x.  j 
Spauentofi.  Goa.  Comcfoucntc  nel  più  bel  del  fonno  Flebile 
l'uono , e fpauentofi  bi  Vi  detteranno , e recheranno  auanti 
L’horror  notturno  fiinulacri  oftefi . Antig.5.8. 

Tenebro!! . Gofel  Lagrime  amare  in  tcnebrofi  bi  T iute  fono  gli 
incliioffri , ond'  ci  la  fede  Come  chiufc  tre  vite  vn  fol  fofpiro . 
x.  Soa.ijo.  _ 

Trilli.  Gofel.  Lieta,  e fuperba,  hor  m’e  più  dura  aliai.  Che  non 
fili  gii  d' Apollo  ài  trilli  lai  L’arbor  cn'almcn  fc’l  piaufe,  in 
braccio  l'hcbbe . Son.  1x9. 

Lama  . pianura,  campagna . 


dolci  lame», Che  pou.o  ad  afcoltar  lemure  i vcnti.Fur.  18.186. 

Dolcntc.Mar.  E tra  me  fcilin^uando  Sommornioraua  flebili, e do- 
lenti Cou  aiigofcb  mortai  quelli  lamenti . Samp.x. 

Duro . Sann.  Cari  ftogli.dijcttc,  e fide  arene , Ch'  1 miei  duri  la- 
menti vdir  folctc . Son.6. 

Fcliciffimo.  Brun.  Anzi,  o mici  felicitimi  bmcnti , Se  de  le  cinque, 
piaghe  hauefli  in  feno  Vna  fol  piaga,  o tutto  il  duolo  almeno  • 
Vcn.Cel.Teref. 

Femiiulc . Tali!  C’era  il  fonte  vicino  ; ecco  fcniiamo  Vn  fcminil 
lamento,  e quafi  à vn  tempo  Dafne  veggi am,  che  battea  palma 
palma . Amine. 5.  1. 


Guàzzo^T  Valuaf.  Lame,  e paludi,  che  pur  dianzi  furo  Guazzo-  Feroce . Dani.  Ahi  quanto  fon  diuerfe  quelle  foci  Da  1 infernali,: 
’ ’ ■*  t Flora  ti  foflcrran,  vauui  ficu-  che  quiui  per  canti  S’entra, e la  giù  per  lamenti  feroci.  Purg.13. 


fir,  e fpoichc,  e d’intrattabil  fito 
ro.  Cacc.5.  55* 

Lama,  piallra di  ferro . 

Accianna . Car.  Spingcua  per  Io  campo  vn  fuo  corfiero  Cimo  di 
barde,  e d'acci  arme  lame  Come  di  fi-aghc , e di  leggiadre  piu- 
mcLcggiadramenteiiitefte.Eti.il. 

Ricca.  Valuaf.  E per  far  più,  mirando  il  bel  lauoro , Ma  di  virili 
piu  bombile , & infame , Non  volfc  tor  di  quel  che  s’vfa  l'oro 
A far  le  ricche , e fontuofe  lame , Mà  ne  furo  à l’Hcfpcridi  vna 
parte , Vna  al  Fritto  monton  l'aerato  à Marte . Tcbai.x.  84- 
Lambicco,  vafo dipiombo  da dirt illare, con  vn  beccuccio  torto, 
per  il  quale  parta  b diftilhuone  nel  recipiente . 

Piombo  concauo.  Brace.  Ogni  donzella  à impoucnr  s’atra  La  he- 


Figlio  ilei  martire.  Brun.  Mi  tu  fuggi,  o crude!, ne  pure  afcolti  Fi», 
‘gli  de’  mici  martir  quelli  lamenti , A fcguir  1 tuoi  legni  in  vari 
riuolti . tpill.Hcroi.i.  7. 

Fioco  . Mar.  I manda  fiochi,e  fieuoli,  e dolenti  A te,  madre  d’ A. . 
mor,  quelli  lamenti . 

Flebile  Cap.  E vn  flebile  lamento  Di  voce  che  moria  n’vfcia  fom. 
mcfl’o.  Cleop.5.6. 

Focofo  . Vg.  Mavoi,crudcl,ncàlattagioniiouelb,  Ne  al  fuon' 
de'  mici  focofi , afpri  lamenti  Rompete  il  ghiaccio , che  m’in- 
cende, e ffrugge . Son.x8.  ■ 

Funcllo . Scncc . O cara  genitrice , Odi  de  la  tua  figlia  I funefti 
lamenti.  Ottau.1.1. 


pe,  e ’1  prato , e frettolola,  e feorta  Di  bianchi  marmi  à la  ma-  Grauc . Sann.  Ecco  di’  vn*  altra  volta,  ò piaggio  apriche , Vdrcte 
non  velina  L’odorifera  preda  iu  fronte  porta . Làdouepoi  ^ ripianto,*  igfanimici  lamenti.  S011 


3a’  caui  piombi  ordita  Lunga  adunanza  a dillillargli  è feorta 
E l'odor,  che  da’  fiori  il  foco  prende  , Nel  chiaro  htimor  lo  cu- 
ffodifee,  e rende . Fumano  i fiori  al  temperato  foco , Mà  dal 
concauo  piombo  il  primo  il  fumo  infranto , Per  lo  difdegno 
de  l’anguAo  loco  L'huraido  fuo  vapor  cqnucrtc  in  pianto . E'I 

pianger  interrotto  à poco  à poco  Di  qui  fccndc,  e di  li  per  , ..  , 

o"ni  canto.  Sin  che  il  vetro  pictofo  ile  fuc  doglie  Qyellc_^  Infidiofo.' Vd.  A’  fuoi  lamenti  infidtofi,  al  pianto , Conche  fi  duol 
odorate  lagrime  raccoglie.  Rocc.j.  15.14.  fallacemente,  e geme . En.».j*. 

Lambao.  fiume  nella  Lombardia,  ch’entrando  in  Pò  vinci  mare  Lagnmofo.  Petr.  Quanti  bmenti  Ugninoli  Iparfi  Furiui,eflen- 


Grauofo . Remig.  E i duri  mici  grauofi,  afpri  lamenti  Mirti  ferini 
con  quei  de  l'altrc  inficine . Epill.  1 . 

Fionorato . LMart.  I buon  teftor  de  gli  amorofi  detti  D'honora- 
ti  lamenti  empion  le  carte . Stanz.  Dole.  1 . 

Importuno . Donar.  Che  importuni  lamenti  Van  la  gioia  turban- 


Adriatico . . 

Humik . Gofel.  Per  te  del  ricco  Ibcro  ambe  le  fponde  Cangia , 
ouc  nacque  col  fuo  Lambro  Itumilc . 1 . Son.  1 1 . 

Lambbvsca  . vua  di  viti  faluatichc . 

Acerba.  Ceba.  Il  dente  correi  le  lambrufche  acerbe,  11  morfo 
vola  i le  radici,  a l’ herbe . Fur.4.  j f . 

Lamentar»  . il  lamento  . 

Amaro.  Petr.  L'atto d’ogni gentil pictatc adorno , E‘Idolce_j 
amaro  lamentar,  eh’  i’  vJiua , Facean  dubbiar,  fc  mortai  don- 
na, o diua  Folle,  eh’  il  Ciri  raflcrcnaua  intorno.  Son.xif. 

Dolcc.M • A.Fran.  Volle  Araor,c  mia  (Iella  vn  tempo  amici,  Che’n 


do  quei  begli  occhi  afeiutri . Tr.  Mort.  1 
Languido. Bruii.  Giunfc  al  pianto  gli  accenti,  Giunfc  algli  accenti 
i languidi  lamenti . x.Selu.  Can/.j. 

Melato . Herr.  Coin’  erta,  che  in  vn  punto  Ne’  inebri  lamenti  al 
petto  altrui  E dolcezza,  e pietà  della,  e rinoua . Ariad. 

Metrico . Anguill.  Pluton,  c’hi  il  cor  comnioffo.c  intenerito  Dal 

grato  Ikon  del  metrico  lamcmo . Metani.  10.  » 1. 

M riero  • Martir.  E chi  m’infegneri  del  bel  garzone  Cantaudo,  dir 

imiiéri  bmaiti?  Staoz.Tcrm.i.  . 

Muto.  GrilL  Voliti  muti  lamenti  ode  ri  mio  core  Tutto  dolore. 
i.CÌnz.af. 

Pe- 
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penofo . Trini.  É ? peno!!  lamenti,  c i trilli  la!  De  l’anima  ramin- 
ga, e difpcnta  Senza  finir  gì  amai  Rcflino  in  fempttcrno  Con. 
(ufi  fra' latrali  De  l'arrabbiata  Scilla.  Galat.8. 

rictofo . Cap.  Vdirdoucteancordclcortrafiito  I lamenti  pie- 
tofi.  IdiJ.io. 

Pungente . Chiabr.  Sì  fornito  di  lamenti.  Che  pungenti  Vanno 
al  cor  dì  chi  gli  afcolta . Voi.*,  lib.i. 

Querulo . Mar.  £ fe  mai  di  pregarla  ardifeo,  c tento , Fuggir  più 
non  potrà, come hà per vfo  De’ miei fo/piri  il  querulo  lamen- 
to. Galer.  Ritr. 

Rauco. Sci.  M orni  orin  Tacque  vofire  De*  mici  rauchi  lamenti. 
Dileguandoli  in  pioggia . Prim.Idil. 

Roco.  Tanf  L’ombre  compagne  di  lamenti  rochi  Vcggon  fuggir 
fi  come  hauefler  piuma . Lagr.  » i . 1 8. 

Rotto.  Anguill.  Con  muti,  e rotti  gemiti,  e lamenti  Batton  le 
mani,  c ’l  fen,  non  però  forte.  Mctam.j.  6 1. 

Soaue . Mar.  De  la  tcrribilalma  Quei  foaui  lamenti  Temprar  lo 
fdegno,  c mitigar  l'orgoglio  . Epit.i. 

Sordo . C ar.  F.  matrone,  c donzelle , c pargoletti , Che  di  fordi 
lamenti,  e di  muggiti  Faccan  ne  l’aria  vn  mono . En.x. 

Strano.  Valuaf.  Con  rri  fiero  vlular  romper  dal  petto  Strani  la- 
menti in  tai  note  s’vdio . Tcbai.6.  j i. 

Tacito . Anguill.  Ella  con  pianto,  e tacito  lamento  Si  dolcua  del 
Sol,  c'hauca  mal  fatto . Metam.4. 140. 

Tragico  . Mar.  Non  faccia  più  di  tragici  lamenti  I teatri  vlular , 
pianger  le  leene . Galer.Ritr. 

Trillo . Anguill.  Al  mar  la  luenturata  il  camin  prende  Non  fenza 
il  trillo  luo  lamento , e grido . Mctatn.ij.  178. 

Lamia  . (frega,  incantatrice,  maliarda . 

Infidiofa  . Bald.  M'ahi  laflb,  le  contrade  homai  fon  piene  Di  la- 
mie inlidiofe,  c di  firene . Rim.i.  Amor.  Can  1.9. 

Lamiera,  armatura, corazza. 

Sottilifiima  . Tefau.  Quiui  morì  cadendo’,  Vn  colpo  riceuuto  Ne 
la  fua  fot  ttltflima  lamiera , Che  a la  fortezza  del  fuo  petto  an- 
cora Soucrchia  gli  pareua . Tor. 

Lampa,  luce,  fplendore. 

Benigna.  TafT.  Spenta  è del  Cielo  ogni  benigna  lampa  ; Signoreg- 
giano in  lui  crudeli  ftclle . Liber.ij.5j. 

Lucente . Sann.  £ ticn  del  Ciel  la  più  lucente  lampa  . Son.4* 

Lunata . Imper.  E dal  balcon  d'argento  il  bianco  lume  Di  fua_* 
lampa  lunata  il  Sol  più  baffo  Scopre  i J’ombrc  di  pece,  c'ibuio 
aggiorna.  Rufi.7. 

Vorace . Anguill.  Come  mai  non  ricufa  il  bofeo,  e Tcfca  La  fiam- 
ma,ch'aita  al  Ciel  manda  la  vampa , Mà  il  nouo  cibo  aggiunto 
fì  che  crclca  Tato  maggior  la  fua  vorace  lampa.  Metam.8. 574. 

Lampa,  e lampade . Vaio  di  vetro,  o d’altra  materia,  oue  nell*  o- 
giio  fta  il  lume  accdo  . 

Acce  (a-  Ar.  Hauca  dinanzi  vna  lampade  accefa,  £ quella  di  fplcn- 
dente , c chiaro  foco  Rendca  gran  lume  à l’vno , e l'altro  lo- 
co. Fur.j.7. 

Ardente.  Col.  Sì  ch’àie  nozze  creme  non  fia  morta  Ogni  mia 
luce,  mà  con  lampa  ardente  Drizzami  al  buon  camin . Son.ji. 

Chiara . Petr.  Vergine  faggia  , c del  bel  numero  vna  De  le  beate 
vergini  prudenti, Anzi  la  prima, c con  più  chiara  làpa.  Canz.49. 

Diuota.  Tafi.  Gradite  dunque,  che  diuota  lampa  Al  vofiro  nome 
la  mia  fede  accenda . Heroi.  Son.xs. 

Fioca . Tanf.  Si  come  i fioca,  c quali  efiinra  lampa  S'infonde  ad 
hor  ad  hor  graffo  liquore . Lagr.12. 59. 

Illullre.  Tali  Onde  quali  in  reai  Tuperba  fccna  Splendon  d'honor 
repente illuftri  lampe . Hcroi.  Son.»9- 

Inefiineiiibile.  Ar.  Dunque  fi  deue  il  caualier  far  piazza  Giri  oue 
vuol  J'ineftinguibil  lampa.  Fur.41. 54. 

Lumi  noia . Tali.  E d’ambi  i Iati  lumino  fa  appare  Sublime  lampa 
in  Jucid*  oro  accenfà . Libcr.  11.14. 

Viua . Ghel.  Surfer  le  dieci,  e le  prudenti  alhora  Ne  la  lampada 
ancor  lucente , cviua  Verfar  nouo  liquor  ; indivfcir  fuora__» 
Quando  à le  nozze  il  limitar  s'apriua . Rof.  1 5.  io. 

Lampeggiare,  lo  fplendore. 

Crudele . Valuaf.  Scorre  per  l’aria  vn  fpauentofo  tuono , Spezza 
le  nebbie  vn  lampeggiar  crudele . Tcbai.1.91. 

Ridente  . Imper.  F.  aflumpcgsiar  ridente  di  quei  giri , Ond’  han- 
no il  moto , e ’l  lampeggiaHe  flette , Anzi  onde  hà  moto , e’  1 
lampeggiare  il  Sole . Kull.  x. 

Sereno . Tofc.  Ma  di  tue  ftellc  al  lampeggiar  fereno , Con  incor- 
rotta fede  in  tanti  mali , Godo  penando , e per  godere  io  pe- 
no. Prim. 

Seuer°.  Brigo.  Per  foftener tanto  tearro,  in  arco  Doppiamene 
filende  il  ciglio  nero , Sotto  ftan  due  pupille,  ou*  apre  il  varco 
Soaue  afprczza  à vn  lampeggiar  Teucro . Giom-6. 

Lampo  . fplendore  di  fuoco,  o <£ baleno  ( che  patta  ptefto  ) o d’al- 
ba cofa  lucida . r . 
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Àcce fo.  Talf  Fiammeggiar  n finiftra  accefi  lampi  Fur  vifti,e  chi», 
ra  tuono  infieme  vaifli . Liber.ij.  74* 

Amabile . Brign.  Da  voi,  lumi  crudeli,  amabil  lampo  Armato  di 
pietate  vn  dipartiflì . Giom-  j. 

Amico . Valuaf  Febo  gli  è pretto,  c con  amico  lampo  L'aUiima, 
e chiaro  il  fa  per  tutto  il  campo . Tebai. 7.105. 

Amorofo.  Sann.  O fopra  gli  altri  auuenturofi  campi , Che  il  bel 
vifo  fereno  Vedete,  e del  mio  foco  Godete  ardenti , & amo- 
rali lampi.  Canz.j. 

Angue  dd  Ciclo . Leng.  Angui  del  Cielo  è ben  ragion,  eh’  io  no- 
me i lampi  a!hor,che  ferpeggiar  li  feemo  ,•  Angui,  eh'  in  vn  no- 
nello  ardente  Infèrno  A furie  di  procelle  ornan  le  chio  me . 
Eleg.4. 

Ardente.  Brigo.  Cinro  di  lampi  lumino!?, ardenti,  Col  Tempo,  c *1 
Moto  incatenato  auanti , Siede  fui  dorfo,  à cui  formar  s’inarca 
Collante  eternità,  l’alto  Monarca . Giorn.7. 

Beato . Guid.  Apra,  e difiblua  il  tuo  beato  lampo , O Sol  di  gra . 
eie,  quelle  nubi  folte , Ch’  inanzi  à gli  occhi  de  la  mente  accol- 
te Cniudonmi  il  patto  de  T eterno  {campo . Son.dy . 

Bcllicofo . Brign.  Da  lampo  bellicofo  11  chiufo  ciglio  non  vena 
pcrcolfo.  Giorn.5. 

Benigno.  Bcmb.  Non  trouo  che  m’afconda,  e non  hò  fcampo  Dal 
gelo  interno,  fe  benigno  lampo  De  gli  occhi  voflri  hà  (èco  pa- 
ce, egioco.  Son.xj. 

Chiaro . Anguill.  Parlando  i pena  a quello  punto  arriuo  , Che 
con  vn  chiaro  lampo  il  Ciel  rimbomba  . Metam.  7.  «a. 

Ciprio.  Brign.  Tu  come  pria  fi  fen  te  Languido  vacillar  il  Ciprio 
lampo , Rubi  col  piè  liquide  gemme  al  campo . Giorn-S. 

Colorato . Mar.  Se  non  cne  il  Re  de  lo  fiellato  Olimpo  Dal  Ciel 
vibrando  il  colorato  lampo,  E torcendo  da  manca  Con  paci- 
fico tratto  Del  folgore  immortai  l'alt  vermiglie  Quel  già li 
sùcondufo  Maritaggio  fatai  benché  fumuo  Fermò  col  tuo- 
no. Samp.5. 

Cortcfc . Gofcl.  Tu  vaga  penna  mia,  che  l’aureo  Arale  De*  begli 
occhi  di  lei  cortcfc  lampo  Dipingi  in  carte.  Son.ij. 

Diuo.  Tanf  Tal  ch’ogni  vn  d’effì  attonito  giù  cade  Dal  diuo  lam- 
po abbarbagliati,  e tocchi . Lagr.  i.  u. 

Dolce . Gofcl.  Dicemi  Amor  mentre  più  gioia  beue  II  cor  miran- 
do i voflri  dolci  lampi  : Ch’  vn  bel  viucr  fc^cn  non  fù  mai  bre- 
ue.  Son.ztf. 

Feruido.  Valuaf  E li  ripofa  almen  feruido  lampo , Per  più  fianco 
tornar  la  State  in  campo . Cacc.5.  109* 

Fiammeggiante.Grill.Son  tanti  rai  d’honor, fon  tanti  lampi  Fiam- 
meggianti di  gloria  infra  le  nere  Nubi  d’antichità,  le  palme  al- 
tere De*  tuoi  grand’aui^l  cui  fenticr  tu  (lampi.  Rim.  Son.91. 

Fiero.  Herr.  Ed  alta  nube  di  confulàpolue  Fieri  lampi  di  ferro  in 
ariavolue.  Bab.9.  J5. 

Focofo.  Chiabr.  Glilparfipcr  lo  Ciel  lampi  focofi  Ammira  il 
Mondo  . Rim.Sacr.  Canz.j. 

Folgorante.  Tronf  E dd  fuo  fèrro  à i folgoranti  lampi  Refe  ogni 
piano d'hoflil  fangue ondofo . Coll.  19.  j8, 

Formidabile . Brace.  E d’onde  vfcì  quel  formidabil  lampo  ,C he'l 
Duce  c mono,  c sbaragliato  il  campo . Croc.i  1.  14- 

Fulgentc . Vd.  A Tarmi  ipeffe,  i i lor  fulgenti  lampi  Scmbran  di 
(erro,  o foco  in  tomo  i campi . En.11.ijj. 

Fulmineo.  Valuaf  Quinci  Tiaco  quafi  fulmineo  lampo  Splende, 
c caccia  i Thcban  per  rutto  il  campo . Tebai.8. 14». 

Furetto . Teli.  Si  da  i lampi  fanelli  Quai  portenti  infdid,c  quii 
mine  Debbia  temer  la  sbigottita  mente.  Ltr.15. 

Gemile . Gofel.  Leggali  e come  incende,  e di  qual  parte  Venne  il 
lampo  gentil  di  eh’  io  prim’  arfi , Gli  occhi  voflri  mirando,  c ’I 
pallormio.  Son.i. 

Giocondo . Teli.  Mà  qual  lampo  giocondo  Mi  balenò  da  la  lini- 
lira  ? il  Cielo  De’  miei  voti  innocenti  arride  al  zelo  . Lir.i. 

Gratiofo . Ricc.  Così  conuien  per  non  morir  acccfo , Ch*  io  fag- 
ga  il  lampo  gratiofo,  e caro,  Occhi, che  voi  fpargete^icciò  non 
moia  Incenerito  per  fuprema  gioia.  Rapim. 

Guerriero.  Gofel.  Prouato  hai  pur  com’apre,  e come  fende,  E 
quai  ne  manda  fuor  lampi  guerrieri  L’alto  valor,  eh’ in  quei 
begli  occhi  Iplende . Son.5r. 

fiottile . Brun.  Marte  con  l’oflà  infrante  occupa  il  folco , Che  di 
feme  fecondo  Era , fc’lDio  di  Deio  Sterili  homai  gl’  influfli  , 
ho/lilc  il  lampo  Non  apnua  dal  Cielo . Ven.Terr.Canz.ij. 

llluflre  . Valuaf  Dichiara  fama  con  illuflre  lampo  A tutto  il 
Mondo  homai  noto  Iplcndeua.  Tebai.8. 98*  . 

Infauflo.  Mar.  Come  de’ ferri,  onde  perian  coloro,  L’infaufto 
lampo  à la  fua  villa  è caro . Strag  i. 

Lieto . Teli  E fc  ingiufli  non  fon,  con  lieti  lampi  Da  la  finiftra  u 
Ciel  tuoni,  & auampi . Lir.xB. 

Lucente.Car.  Vedi  Pallade  in  cima  à l’alta  rocca  Con  che  lucenti, 
c fpauen  tofi  lampi  II  gran  Gorgone  fuo  difcuopre,c  vibra- En«* 
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Lucido  . Guid.  Come  di  denfe  nubi  efce  talhora  Lucido  lampo» 
e via  ratto  iparifcc . Son.  j i . 

Lumi nofo . VaJuafi  Segui  la  cerna,  e ’l  luminofo  lampo  De  le  Tue 
corna,  e non  temer  al  fine . Caco. 4.  itf  7. 

Maligno . Mar.  Al  lume  infaufto  de’  maligni  lampi  Perdono  il 
verde  i bofehi,  il  fiore  i campi . * 

Minacciofo . Tronfi  La  prima  è in  fronte,e  manda  l'arme  in  guer- 
ra De*  ferri  hofiili  al  minacciofo  lampo . Coft.j.  JI. 

Nocentc.  Tronfi  Non  più  fortuna  tra  uoccntc lampo  Amortei 
noftri  con  le  feoffe  aggraui . Coft.11. 5*- 

Notturno.  Taffi  Ch*  al  Sol  non  folli,  &al  notturno  lampo  Ac- 
compagnara,  o fola  armata  in  campo . Liberi.  8 

Ratto . Taff.  K inaldo  il  più  magnanimo,  e ’l  più  bello  Tutti  pre- 
corre, & c men  ratto  il  lampo  . Libcr.;.  37. 

Ricco , Angu ili.  1 1 die  de  l’or  fpreggiando  il  ricco  lampo  Ad  ha- 
bitarlalclua,  il  monte,  e ’I  campo.  Mctam.11.4a. 

Rilucente . Tronfi  L’alata  fchiera  de'  celeiti  giri.  D'or  folgoran- 
do rilucenti  lampi , De  gli  aerei  volubili  t aifiri  Lietiflima  tra- 
feorre  i vaili  campi . Coìta  1 . 1. 

Sdegnato . Anguill.  Apollo  ancor  col  fuo  fdegnato  lampo  Con- 
tra  di  Troia  vn'  altra  pena  elegge . Meeam- 1 1. 69. 

Sereno.  Tali.  Panie,  che  nel  fornir  di  tai  parole  Scendere  vn  lam- 
po lucido,  e fereno . Libcr.10. 10. 

Solare . Taif-  Poi,  quando  è nel  meriggio  il  folar  lampo , A villa 
tu  del  poderofo  campo . Libcr.  1 9. 5 7. 

Sottile . Gofel.  Chiaro,  dolce,  fonile,  acccfo  lampo  > Che  da'  be- 
gli occhi  entro  il  mio  cor  palìàfti . Son. & 10. 

Spanenrofo  - Moron.  Notte  c’ha  fieri  nembi,  c liorrendi  ruoni , E 
fpauentofi  lampi  à mille  à mille . z.Sacr.  Son.  104* 

Tcm  pereto  . Mar.  Ne  la  fupcnor  piazza  del  volto , De  le  guerre 
d'Amor  teatro , e campo , Pur  come  in  fpecchio  adamantino 
accolto  Splenda  fcreno,  e temperato  vn  lampo  . Temp.t77. 

Torbido . Mar.  Cinto  di  lampi  torbidi,  c vermigli  Sotto  il  vel  de 
la  notte  il  di  s’afcofe . Strag  i. 

Tremendo . Benam.  Si  vide  stauillar  da  gli  ocelli  audaci  Lampo 
tremendo.  Vittori. 68. 

Tremolante.  Mar.  Vcdeanfi moribonde  Con  lampi  tremolanti 
Pallide,  e palpitanti  Da  la  fua  lidia  vccifie  Suemr  le  lidie  à vn 
punto,  e fiuantr  l'ombre . Epit.  1 . 

Tremulo . Talfi  L'armi  percote,  e nc  trahe  fiamme,  e lampi  Tre- 
muli, c chiari,  onde  le  ville  offende  . Liber.  1.  73. 

Vergognofo.  Brace.  Mi  ben  in  tanto  vn  vergognofo  lampo  Le 
melfe  fronti  à gli  affediati  accende . Rocc.tf.  1 3. 

Vindice.  Priul.  Come  il  vindice  lampo  De  l’adirato Ciel  ratto 
saperfe  Nelafiiffoiàcote  De  la  montana  colla . Galat.p. 

Lamprida  . fipecic  di  pefee  deiicatiffimo , limile  all'anguilla,  detta 
cosi,  perche  ella  f(à  fiempre  lambendo  le  pietre . 

Stellata-  Guifi  (.osi  il  fulmon,  la  laccia  timorofa  Del  fulmine  ce- 
leAc , e la  licitata  Lampreda , & il  pregiato  tlunonc  11  tempc. 
lìofo  mare  d la  nouclla  Stagione  aliando nando,cntro  à le  va- 
ghc  Si  ritraggono  dolci  acque  correnti . D$ett.y. 

Lana,  propriamente  c il  pelo  di  pccora,c  di  montone:  mi  li  pren- 
de anco  per  velie  fatta  di  lana . 

Afpra . Mar.  D'afpre  lane  hò  la  gonna,  aipro  fio  tutto  Ricucito  in 
più  parti  è la  mia  cinta . 

Canuta.  Impcr.  Fina  biancheggia  la  canuta  lana , C'hirta,  ne- 
gletta , e inanellata  pende  Dal  viuo  cuoio , ond‘  ella  e viue , e 
crefce.  Ruil.t. 

Fenicia . Mar.  Tra  fila  Sericine  Splcndan  f enicie  lane . Epift.tf. 

Ibcra  . Bene.  Le  lane  Ibcrc.edi  Raminghi  btfli.  Fenici;  ordì  ti,  e 
Liguri  ricami . Corina#. 1. 

Ingiunofa.  Brace.  Vellirò  d’afpre, e ingiuriofe lane,  Lagrime»» 
Ipargerò  fui  proprio  pane . Vrb.8. 40- 

Man  Tue ta . Leng.  E giunger  tratti  dal  più  freddo  fiume  Feroci  vel- 
li i manfucre  lane . fclcg.  1 9. 

Pretiofiffima.  Zambec.  Da  pecorelle  femplici,  &humiJi  Pretio- 
liflìmc  lane  10  pur  ritraggo,  Rad  ingcgnofij  Aracne  io  poi  le 
traggo,  Onde  llam»  per  lei  fi  torca,  c fili . Poet.Ot. 

Pungcntiffuna . Bruti.  Anzi  fotto  la  porpora  di  Tiro  Cinge  con 
ricchi  in  Dio  fregi  nouelli , Pungentiuìme  lane , hiipidi  velli . 
Ven.CeL  Canz-4- 

Scruile . Teli,  t con  man  prigioniera  Trarrà  fri  indegno  ftuol 
d'ancelle  humili  La  nipote  del  Sol  lane  fermli.  Lir.ttf. 

Tonduta-Bonar.  Fiero  tributo  impofe  Non  di  tondute  lane.  Non 
di  lanofc  gregge . Fili.  1 . 1 . 

Vile . Brign.  Mi  tane  vili,  c mal  teffute  foglie  Gli  fabricar  le  rulli- 
cane  Ipoglie.  Giorn.7. 

Lawcì  . la  bilancia  . 

Aggrazia.  Moron.  Quell’ c la  retta,  & aggiuflata lance  Conu 
che  i capricci  tuoi,  fciocco,  ini  furi , £ non  ti  copri  di  roffor  le 
guance f i.Satr.lnucu.4. 


LAN  407 

AJma . Pona.  Parti,  gran  Contarmi,  e teco  parte  Con  l'alma  lan-' 
cc  fu  a la  bella  Aftrea  . Heroi.  Son.  11. 

Dritta . Ceba.  E le  bell'  opre,  e le  pemerfir,  e prauc  Con  dritta,  e 
nobil  lance  eilàminalti . Eli. io.  5 9. 

Dubbia . Ta/T.  Cosi  fi  combatteua,e  in  dubbia  lance  Col  timor  le 
fperanze eran  fofpcfc . Libcr.  10. 50. 

Giuda . Taff.  Librar  con  giuda  lance  c pene,  c premi , Mirar  da_> 
lungc, c preueder  gli  edremi . Libcr.  17.  92. 

Torta  Alam.  Mi  che  podìam  noi  più,  fe  lei  che  tiene  Sono  le  *1 
Mondo , c noi  chiamum  Fortuna,  Con  torta  lance  il  mal  nt__> 
dona,  c '1  bene  ? Sat.tf. 

Venale . Teli.  Mi  le  lanci  d*  Adrea  Anco  i la  prifea  età  furon  ve- 
nali, E i doni  han  fino  in  Ciel  forze  immortali.  Lir.»y., 

Lancia  . dromcnto  di  legno  lungo  cinque  braccia , con  ferro  in 
jmnta,  & impugnatura  al  calce,  da  ferire  i caualio . Si  prende 
anco  per  ogni  Ipctie  d’arma  d’hada  . 

Abete  ferrato . Cniabr.  Alhor  chi  fpada,e  chi  ferrato  abete,  E chi 
punta  di  dral  bagnò  nel  fangue . Amcd. 3. 

Accrbiffima . Chiabr.  E ne  la  man,  che  tante  vite  inuola  L'accr- 
biflìnu  lancia  vnqua  non  pofa . Amed.  1 7. 

Cerro  armato . Anguill  Non  perc’habbia  timor,  eh'  in  qualche»» 
parte  La  fpada  il  punga , ouer  l'armato  ccrro . Mcram.1t.tf4. 

Collante  . Brace  Quattro  lande  di  fei  quantunque  acerbe  Figlie 
d’antico  bofeo,  in  pezzi  andaro  Fino  a le  delle,  c cader  poi  sù 
J'hcrbc  Giacendo  appreffo  al  lor  pungente  acciaro ,•  Mi  le  due 
più  codami,  e più  fuperbe  I due  Galli  maggior  morti  Jafciaro, 
Che  trafidcr  gn  feudi , c poi  gli  vsberghi , Pailaro  i petti,  c riu- 
feir  da’  terghi . Rocc.j.  tfz. 

Eccclfa.  Herr.  E crolla  eccella , c fimi  furata  lancia , Che  fece  i 
mille  impallidir  la  guancia . Bab.4.  4* 

Tarale . Taff.  Diffe  ; e quei  ch'egli  vide  ai  partir  lenu , Con  la  lan- 
cia fatai  pin le,  e pcrcoffc . Liber.p.tfj. 

Fraflino  pungente . Bald.  E già  la  delira  a'  Audi  più  fioaui  Mite»; 
anch’ ella  rallenta , egià  ripodo  11  fraflino  pungente.  Rim. 
Profi  lib.i. 

Grande . Taff.  Porta  sì  falda  la  gran  landa,  e in  guifi  Vien  fero- 
ce, e leggiadro  il  giouinctto . Libcr. 3. 1 7. 

Guerriera . Brun.  Fra  mille  fquadrc,  c mille  Sol  di  lande  guerrie- 
re Vn  bofeo,  e di  volubili  bandiere  E1  lua  felua  Febea . Ven. 
Tcrr.  Canz.10. 

HorribiJc . Vaiuafi  L'horribil  lancia  à d’vn  cerro  vetudo , Che  (à 
del  bofeo  il principal  honorc.  Tcbai.7-96- 

Horrida . Brign.  Mettigli  ampia  foreda  D'homde  Iancie  irrita- 
trici  in  faccia , £ alhorvcdrai  s'egli  fi  caccia, e feaeda.  Giorni. 

Inuitta.  Herr.  Corfcr  con  tal  rimbombo  ,c  tal  furore  Nel  fiero 
affaltoi  fulmini  di  guerra  Con  quella  inuitta  lancia , il  cui  va- 
lore Meta  dianzi  predila  vnqua  non  erra . Bab.9. 33. 

Legno  ferrato . Tad.  Onde  a chi  ferì  lui  ratto  qual  vento  Corre- 
di incontro  col  ferrato  legno . Rinal.4.  tt. 

Ncruofa . Ar.  Preparare  hauca  lor  l’hodc  gentile  Ncruofc  Iancie, 
e falde,  e grolle  antenne . Furi 7.  71. 

Soda.  Taff  Ben  come  hai  detto,  folle,  hor  hor  vedrai  Quanto  da 
queda  lancia  c foda, e dura . Rimi.  74- 

Vltrice  . Taff.  Così  diceua  ancor,  la  lancia  vhrice  Rinaldo  per  la 
bocca  entro  glimife.  Rinal.4-i4. 

Lancia,  che  feri  il  codato  al  nodro  Saltatore  . 

Amorofi . Pc trac.  Landa,  landa  amorofa , A Giesù  il  manco  Ia- 
to, Non  gii  per  darli  morte , hai  trapalato , Poi  eh' in  Croce 
pendente  Haue  fpirato  homai  l'alma  innocente , Mi  gli  hai  tu 
aperto  il  core , Perch’io  vegga, che  morto  è per  amore . Madr. 

Atroce.  Grill.  Del  diadema  crudele,  e de  l'atroce  Lancia,  ede* 
ferri  ahi  troppo  acuti,  e audaci , Hai,  filerò  lino,  e legni  alti,  e 
veraci , E de  le  sferze,  e di  chi  morto  è in  Croce . 1.  Min.  1 13. 

Chiane  della  vita  Grifi.  In  quella  carne  morta  Apri  pur  noua_> 
porta  Lancia,  lancia  non  più  cruda, & ardita , Mi  cniauc  de  la 
vira,  Che  da  vn  fol  fonte  in  duo  fiumi  deriua  D'acqua,e  di  fan- 
guc  mondOjChc  laua,e  nutre,  e da  Criute  al  Mondo.  1.  Madri  11. 

Cruda  . Campeg.  Perche  la  cruda  landa  hor  hor  non  fpingo  A 
disfogar  la  federala  fame , C'ha  pur  di  lingue,  in  quello  petto 
infime  ? Lagr.15  .tf8. 

Crudele  . Ghel.  Lancia  crude!,  che  trapafiàffi  il  fianco  A la  mia 
vita,  al  mio  Figliuol  diletto . Rofiij.  94. 

Difpietata . Caapeg.  Con  occhi  di  dolor  pieni,  e di  pianto  Mira 
la  Madre  afflitta  il  crudo  ccccffo , E de  la  landa  dupietata  in- 
tanto Sentefi  il  core  in  mezo  il  fcno  opprdlo . Lagr.  13.  36. 

Infoila . Ghel.  L'arida  (pugna,  o qudla  lancia  infdta , Che  traffe 
à morto  fonte  onde  di  vita.  Rof.x8.78. 

Soaue . Mar.  Lancia,  landa  foaac , Lancia  non  più, mi  chiauc , Il 
tuo  non  è ferire , Mi  dolcemente  aprire , E ri’apri,Q  che  reforo, 
Tefor,  ch'acque  hi  d'argento,  e fangue  d oro  . 1-Lir.Madr.14j. 

Spietata . Moron.  E tu  che  contro  1 morti  anco  t’adopri , Lancia 

(pie- 
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fpìcttu  ■ Mortor  ?.r. 

Lanciatore  . che  lancia  • 

Accorto . Tronfi  Indi  framette  ne’  vicini  lochi  Accorti  Ijnciator 
d'induftri  fochi . Coft.4-  ij- 

Lancio,  (alto  grande. 

Crudele . Brign.  A l’atto  fiero  è ne  la  fera  aggiunta  Nou*  ira  a’ 
primi  fdegni , onde  diflcrra  Lancio  crudel,  col  ferro  ei  la  rice- 
ue , Che  (ommerfo  nel  viuo  il  (àngue  beue . Giom.  7- 

Langvidizza  . fiacchezza,  afflitrionc  cagionata  da  infirmiti,  man- 
caincnto  di  forze,  debolezza  . 

pigra . Scncc.  La  pigra  languidezza  L'indebolite  membra  auuiiu 
ce, c tiene.  Edip.Ch.x. 

Profonda.  Mar.  Non  li  manchino  ancora  Accenti  Iufinghieri,  Pj- 
rolctte  dimdfe,  Languidezze  profonde, Tenerezze  foaui.Epir.j. 

Tenera  . Maiu.  E conlondan  sù  gli  occhi  i noftri  cori  Le  langui- 
dezze tenere  de’  pianti . Del.  Stanz. 

Lancvirs  . ramarico,  fuenimemo,  lamento,  afflittione . 

Candido . Brign.  Del  caldo  volto  ne  J’amabil  morte  Viue  de’  gi- 
gli il  candido  languire . Giorn.7. 

Caro.  Terni.  Predò  quello  ù t’annodi, almo  cofpetto  Mi  (aria  ca- 
ro , c dolce  ogni  languire , Più  ch’altroue  vn  gioir  fommo , e 
perfetto.  x.  Son.7. 

Dolce  . Brace.  E in  fuo  dolce  languir  vide  argomento , Come  vn 
breue  morir  l’anima  sleghi . Guacc.  Son.  1 1. 

Fero.  Vili.  Che  in  si  fero  languire  Io  più  viucr  non  sò  > non  sò 
morire.  Amar.i.  ». 

Fieuole.  Brun.  Cadente  vn  guardo  in  pietofetti  giri,  Vnficuole 
languir  d'occhi  tiranni , Vn  hiftoria  di  lagrime, c martiri . Epift. 
Hcroi.x-  7. 

Tlebilc.  Brit.  Srauan  le  donne  flupide  , & attente  Sìadafcoltar 
quel flcbil  fuo  languire . i.  Son. 37- 

Graue  . Broc.  Il  graue  mio  languir  le  guancie  fmorte , Il  folpirar, 
gli  occhi  di  pianger  laiTi , Altro  mcrran  crudel,  altro  clic  iha- 
tio . 1.  Son.s. 

Indegno.  Corf.  Cosi  gradifea  il  graue,  afprolauoro  II  Cielo,  c 
doni  al  fuo  indeguo  languire  Dopo  tanto  penar  qualche  rifio- 
ro. s.Son.8. 

Ingiufio . Rin.  O d’inciufto  languir  giufto  difdcgno , Tofto  fia»* 
col  mio  amor  tua  gloria  (penta . 1.  Son.no. 

Pallido.  Brign.  Dvna  viola  il  pallido  languire  L’hauea  le  viuo 
porpore  furato . Giom. 7. 

Roco . MafT.  Fumo  fono  i fofpiri  , Voce  di  chiufia  fiamma  c il  lan- 
guir roco.  Madr.f. 

Soauc.  B.Tafl’.  O foaue  languire,  arder  beato  Qual  (àlamandra 
in  chiara  fiamma , c bella , Se  non  cc  la  togliere  auucrfo  fato . 
x.  Son. 99. 

Tremante.  Var.  Hor  vorrei  io  con  voi  nel  voftro  caro , E lieto  Bi- 
uiglian,  lungi  a la  gente  Viucr , eh’  al  languir  mio  tremante  ar- 
dente Nullo  trouar  non  sò  fcampo,  o riparo . 1.  Son.»77-  _ 

Tnfio.  Brit.  E con  querele  di  pie  cade  amiche  Si  fpeflò  al  trillo 
mio  languir  rifpondi . x.  Son. 41. 

Vano . B.  Taffi  Ed  ella  in  vn  non  men  cruda,  clic  pia  Del  noflrq 
van  languir  prendendo  gioco , Crcfcea  co’  dolci  fguardi  in  voi 
quel  foco , Che  i viti)  fgombra,  e virtù  nutre,  e cria . x.Son.99. 

Langvore  . languidezza,  fiacchezza  . 

Dolce . Brun.  Mà  i Tuoi  dolci  languori  hanno  la  palma  D'accre- 
fccrluce  al fonno, c piagai  l’ alma . Ven.Cd.Tcrefi 

Gelido. imper.  Io  pur  te  vidi  alhora  Entro  l’eftcmo  ghiaccio  del 
timore  Gelar,  languir  con  gelido  languore . Rufi.it. 

Lanterna,  firomento  compoilo  in  pane  di  materia  trafparente 
da  portimi  dentro  lume,  per  difenderlo  dal  vento . 

Corno  concauo . C Cam.  Lume,  eh’  entro  à fottìi,  concauo  cor- 
no Splende,  e moftra  il  dio  lume , o pur  li  cela , Come  piacci 
chi  gira  il  ferro  intomo , Con  cui  lo  cuopre  à tempo,  e io  riue- 
la.  Iropr. 

Lumiera  ingegnosi . Imper.  E quefta  ardente  ci  prouido  racchiu- 
de In  prigion  pargoletta,  à cui  d’intorno , Di  muro  in  guifa,  fi 
folleua  in  giro  Dadòttigliato  ferro  vn  picciol  cerchio  j Dal 
cui  fen  trasforato,  c trafparente  Di  lucid’  offo , o di  lucente-» . 
talco,  Ch*  è fua  chiara  fineftra,  vfeir  fi  mira  L’incendio  di  VuL 
con,  ch'entro  fi  nutre , E sì  da  fiato  reo  (ina ripara  La  piccioia 
lumiera, &ingegno(i,  Rufi.7. 

Ramecauo.  TaflT  E lor  porge  di  zolfo,  e di  bitumi  Due  palle,  e 
in  cauo  rame  afeofi  lumi . Liber.  ix.  41. 

Lanvcini  . morbidezza  di  pelo  limile  alla  lana , che  fi  vede  nelle 
guancie  de*  giouanetti  : e (opra  alcuni  pomi . 

Atra.  Brun.  Con  quell*  atre  lanugini,  e funefie  Vedi,  eh’  aprendo 
altrui  le  fuc  mine , Per  l’efiinta  bellezza  à brun  fi  velie . Agl. 

Aurata . Imper.  Perche  più  in  quelli, o perche  meno  in  quegli  De 
l’aurata  lanugine , c lottile  S’innanclli  la  gota , e fe  n’adorni . 
Ruft.f. 
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Bionda . Cip.  Cangia  alpetto,  e fembiante,c  quella  chioma  , Che 
lunga  dianzi  ti  tmgea  d’argento.  S’accorcia, e ti  fi  d’oro:  S’cm- 
pie  la  gota,  e in  parte  Emula  del  bel  crine  Molle , e bionda  la- 
nugine l’adombra . Idil.9. 

Dorata  . Mar.  Nè  sù  la  guancia  oue  roffeggia  il  giglio  Spunta  an- 
cor la  lanugine  dorata . 

Fila  molli . Mar.  A quelle  molli  fila  il  pregio,  e ‘l  nome- , Ch*  ogni 
fort'  alma  han  di  legar  valore , Cedete , ò bionde  innanellate 
chiome . Lir. Anior.  Son. 59. 

Fina . PriuL  Che  tri  la  fina,c  bionda  Lanugine  crefcente  campeg- 
giando, Rifiedcuano  quiui  Con  placido  decoro . Galat.f. 

Gentile . Benam.  Aurato  hà  il  crin,  mi  vi  di  molle  argento  ( La- 
nugine gentil  ) fiorito  il  mento . Mond.3.39. 

Germoglio  d’oro . Mar.  Nè  sù  le  rofe  de  la  guancia  bella  Alcun 
germoglio  amor  d’oro  fioriua , O fe  pur  vi  fpuntaua  ombra  di 
pelo , Era  qual  fiore  in  prato,  o della  in  Ciefrz . 

Importuna . Pog.  A foffrir  il  dolor  d’ vn  fil,  che  Ipoglia  Lanugine 
importuna, che  di/giùta  Da  le  radici  fue  vie  più  ccrmoglìa.Cal. 

Lana  lucida . Mar.  Noua  pompa  al  bel  volto  in  sù  TAprilc  De  gli 
anni  fuoi  l’angel  mio  caro  accoglie  D’oro , cui  predò  il  ricco 
Vello  è vile , Lucide  lane,e  pretiofe  fpoglic . Lir.Am0r.S0n.j9. 

Lesgiadrctta . Imper.  Sul  giouinetto  fuo  vifo  giocondo  D'aurea 
leta  fottìi  fiorifee  à pena'  A i foaui  nibin  de  1 labri  intorno  Leg- 
giadrccta  lanugine  ancllata.  Ruft.16. 

Macchie  bclle.Mar.  Ben  puoi  men  vergognolà  ir  fra  le  (Ielle,  Cin- 
thia, hor  eh*  il  tempo  intcmpefiiuc  aduna  Sù  la  guancia  del  Sol 
macchie  sì  belle . Lir.Amor.  Son-40. 

Molle . Tair.  Cile  vuoi  tu  far  di  quelli  tcnerelli , Che  di  molle  la- 
nugine fiorite  Hanno  à pena  le  guancie  ? Amint.x.  1. 

Nube  dolce . Mar.  Come  nube  vegg*  10  dolce,  importuna , Che 
le  fue  viue  angeliche  fiammelle  Copre , mi  non  ammorza , e 
non  imbruna . Lir.Amor.  Son.4c. 

Ombra  d’oro . Mar.  Già  da  1*  età  eh’  ogni  bellezza  doma , Sparfa 
nel  volto  del  bel  Sol  eh’  adoro , Serpe  in  crefpi  anclktti  vn_» 
ombra  d'oro, Emula  illuftre  à la  dorata  chioma.  Lir.Am.Sqn.40. 

Pelo  ingiuriofo . Campeg.  Gioitane  è sì , che  *1  volto  fuo  di  rofe 

. Non  punge  ancora  ingiuriofo  pelo.  Benché  far  miri  vaghe  fila 
alcole  Di  lucid’  oro  al  labro  vn  nobil  velo  . Parn.Scai.Stinz.x. 

Pelo  temerario . Mar.  Intorno  al  labro  del  mio  ben  che  fai . Inui- 
do,  ahi  troppo,  e temerario  pelo , Che  d'aureo  sì,mà  ingiurio- 
fo velo  I fuoi  vini  rubini  ombrando  vai  ? Lir.Amor.  Son.41. 

Piuma  molle . Imper.  Del  fuo  candor  nel  memo  La  molle  piuma 
d* or  (porga l'argento.  Ruft.f.  ' 

Piuma  tenera.  Vamafi  Tu  quella  c’hora  in  lui  tenera  piuma  Spun- 
ta dal  mento  prezzi . Rim.  Son.j $. 

Seme  d’oro . Brun.  E de  le  gote  fui  natiuo  argento  Non  fioriro- 
no ancor  le  femi  d’oro . x.Selu.  Cleop. 

Seta  auucn  turo  fa . Mar.  Ferro  mai  non  vi  tocchi , anzi  creffete_» 
Mal  grado  pur  di  chi  vi  biafina,  e (prezza , Ben  nate  piume,  au- 
uenturofe  fere  . Lir.Amor.  Son. j3. 

Seta  lucida.  Priul.  Sorgcua  intorno  à gli  oftri  De  la  bocca  gentile 
Lucida  feto  molle.  Vaga  piuma  fintile , Anzi  pur  aurea  hcr- 
betta , Che  co’  lucidi  fregi , Con  le  fue  fila  bionde  A qùel&_» 
dolce  fonte,  A quel  canoro  fiume  di  dolcezza  Ornauadi  ru- 
bini ambe  le  fponde . Galat.  f . 

Seta  molle . Imper.  A (‘amorale,  c delicate  labra , Ch’  adombra 
à pena  intorno  intorno , e cinge  Di  molle , e riccia  feta  aurata 
fiepe . Rull.  6. 

Siepe  gentile.  Grat.  Era' il  garzon  de  la  fua  verde  etate  Non  giun- 
to ancor  dal  quarto  Jufrro  al  quinto,  E da  fiepe  gentil  di  piume 
aurate  Era  del  volto  il  fior  purpureo  cinto . Cleop.  ij.  fx. 

Tenera . Brun.  Pria  che  fparger  Natura  Di  tenere  lanugini  le  gote 
A te  con  Audio,  e cura . Vcn.Tcrr.  Od.  14- 

Laocoonte  . figlio  di  Priamo,  e d’Hecuba,  Sacerdote  d'A polline . 

Vate  Troiano.  Arlot.  Del  gran  Vate  Troian  l’infaufia  forte , E de’ 
mal  nati  fuoi,  qui  finta  miro , Mà  con  vn  triplicato  alpro  mar- 
tir  o.  Ben  par  ne*  moti  lor  viua  la  morte.  Guacc.  Son.». 

Lapidario,  gioielliere. 

Dotto.  Valuaf  Si  ritroua  talhor  vetro  lucente  Vellirfi  in  grnlàde 
l’altrui  fembianre , Che  vien  creduto  da  la  (ciocca  gente  Gem- 
ma del  più  fin  pregio  di  Lcuante,  Mi  (blende  in  vano  in  van 
falfeggia,  c mente  Natura  al  dotto  lapidario  aliante , C’homu 
per  lunga  ifperienza  (cerne  L’afcofo  ver  da  le  menzogne  c Iter- 
ile . Cacci.  ix4-  . 

Lappola  . herba  inutile,  nella  cui  fommiti  in  vece  de*  fiori  nafeo- 
no  certi  piccioli  cardini,  che  s'attaccano  notabilmente  alle 
vedi  di  panno. 

Afora.  Alam.  In  cui  l’herba  peggi  or  più  forza  prende , L'afpra 
lappola  vii,  l’inutil  felce . CoJt.i. 

Largita’,  magnificenza, liberalità, correda. 

Somma. Valuaf  Natura  ogni  hor  con  fornita  largitack  piouer^in 
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lei  de  le  fu  e gratie  fuole . Cacc.  i . 8 9* 

Largitori  . che  largifcc,  che  dona . 

Prodigo . Valuaf.  Mà  poi  eh'  empia  virtute.e  folle  ardire  Prodigo 
Jargicor  de  I alme  il  effe , Spiro  nc'  petti  lor  le  rabbie , c l’ire , E 
il  miglior  felino,  c la  pleiade  opprtfTe . Tcbai.8.  iji. 

Lario  . 'lago  ampi  (limo  in  Italia,  detto  hoggidi  Lago  di  Como . 

Superbo . Mar.  Concorron  d’ogni  intorno  Augci  canori,  c bian- 
chi , Quanti  il  Lario  fuperbo  N’afcolta  in  riua  a Fonde.  Epic.j. 

Larva,  firn-ito  nottumo,ombra  nociua,fantafma,apparenza  vana. 

Amorofetta . Brun.  Quella  ch’apparuc  a me  vera,  c non  finta__» , 
Vaga  Palla  Je,  appaia  a te  dauanti  Di  Iaruc  amorofette  ombra- 
ta, c ciuta.  Epift.Hcroi.x.  il. 

Chimerica.  Moron.  E dopo  tanrc  palme,  ch’egli  ottiene  Per 
chimeriche  lame,  e voci  vane , Con  ordin  del  luo  Ré  cieco  di- 
mene  . i.Sacr.  Inuetc.  io. 

Diabolica.  Ar.  Lo  fa  con  diaboliche  fuc  lame  Parer  da  quel  di- 
uerfo,  che  folca . Fur.i*.  19. 

Empia.  Grill.  Come  lei  turban  Iaruc  empie,  e portenti  D'horri- 
rida  mone  eterna . Pen.4. 

Falfa . Guid.  Scorgi  homai  il  ver,  eh’  aliai  t’hanno  fchcrnita  Hor 
falfc  larue,  hor'  amorofi  inganni  . Son.  76. 

1 auolofa . Campeg.  Penfano  Den,  che  per  alcun  difetto  Sia  vano 
fogno, o larua fauolofa . Lagr.nS.  ji. 

Ferina  . Brign.  chi  toglie  Voi  da  voi  ftefla  con  fuc  faci  immonde 
Fuor  che  Cupido  ? le  cclclli  fpoglic  Sotto  larue  ferine  e chi  na- 
feonde-5  Giorni- 

rima  . Ar.  Mclifià  poi  che  con  fue  finte  larue  La  battaglia  attac- 
cò, fubito  fparuc . Fur. 59.  7. 

Fofca.Hcrr.  Parucr  precipitar  dal  quinto  Cielo  Per  moucr’  ire,ed 
auuiuar  furori , Tra  fofchc  larue  in  quella , e in  quella  parte_> 
L'empia  Bellona,  e ’l  fanguinofo  Marte  . Bab.  j.  7 9- 

Fubginofà.  Bando.  Sei  forfè  del  Dio  Fabro  nera  ancella.  Che 
fpento  il  foco  à la  Lennea  fucina , Quinci  il  mendichi  in  forma 
pellegrina  Larua  d’Amor  fuliginofa,  e bella  ? Frinì.  Son. 

Lunetta  . Mamni.  Nè  tu,  collante  cor,  lagnar  ti  dei , Benché  miri 
d’ horror  lame  funcflc  - Son. 

Horrcnda . Ricch.  Fuggite  horridc  larue,  anime  Tozze , Parti  de- 
formi, e neri  De  l’Immane  feiagure  à i vollri  Abiflì . Rim.ProI. 

Hoiribilc . TalT.  Che  la  Furia  crudel  gli  s'apprcfcnta  Sotto  horri- 
bili  larue,  e lo  fgomenta . Libcr.8.59. 

Honida  . Mar.  Horridc  larue,  imagtm  dolenti  A le  tue  notti  tur- 
bino i npofi . Tcmp.199. 

Indegna . C Gonz.  Ringratio  il  CicJ,  che  gli  occhi  alhor  m’aper- 
fc , Che  più  vicino  era  al  periglio  diremo , E,  tante  mi  rimortè 
indegne  lame  . Rim.  Son. 

Iufauila . Mar.  Infaulla  horrida  larua , Vecchiezza  egra  infelice. 
Tu  mi  furi  il  mio  pregio.  Samp.  Paflor.i. 

Infelice.  Guar.  Toma  a Cocito  pur,  lama  infelice,  Ch’ indarno 
q ui  le  tue  menzogne  adorni . Son.  1 4. 

Infida  . Brace.  Ne  fur  vane  fembianze,  o lame  infide , Giudice  il 
fenfo  fu,  che  l’onda  auuampi , Ben  poi  l'incendio  1 fuoi  (cruori 
affiena , E l’acqua  forge  à foucrchiar  l’arena . Vrb.  15.  j 8. 

Ingannatrice  . Impcr.  E sò  ingannar  l'ingannauici  larue  Deide- 
fidcriioinfruttuofi,  orci . Rufl.i. 

Infidiofa.  Impcr.  Tutta  à bruno  vcflita,  in  nero  velo  Il  vifo,  e i 
piedi  ricoperta , e in  mezo  Di  larue  infidiofe,  e d’ombre  influ- 
ite. Rurt.9. 

Infolita . Taff.  Qual  femplicc  bambin  mirar  non  o£i  Douc  mfoli- 
tc  lame  (ubbia  prefenti . Libcr.i  j.  18. 

Magica . Ar.  Stimar  non  sà  fc  fian  magiche  lame . Fur.41. 6 f. 

Maligna.  TalT.  S’empie  di  moflri,  e di  prodigi  il  Cielo,  S'odon 
fremendo  errar  lame  maligne . Libcr.9. 15  . 

Mentita.  Valuaf.  Efràtant'arti , e si  mentite  lame  II  fallo  mi 
inoltrò,  che  ver  m’apparue . Lagr.aj. 

Mentitrice . Mar.  Mi  giunto  manzi  al  limuiacro  Tanto  Si  dileguar 
le  mentitrici  larue . 

Menzognera.  Bald.  Non  larua  menzognera  Fù  il  fogno  tuo,  ne 
meno  ombra  d'affetto , Che  cosi  làida  imago  al  cor  t’impreflc . 
Rim.Hcroi.  Epit.i. 

Meda . Brun.  Nc  fepelifconui  l’anima  in  Lcthe,Chcnon  mi  ren- 
dan  lame  horridc,  e mette  L’hore  del  fonno  torbide,  inquiete. 
Bpi&HeroL  1. 1. 

Mura.  TalT.  E tàrian’ ombre  ofeure,  e mute  lame  Hor  fri  noi  le 
virtù , ma  chiara  luce  De’  tuoi  lumi  edeilt  il  cor  l'informa-4 . 
Lugubr.  Son.50. 

Notturna . Remig.  L’intcriora  de  le  vccife  bcttic  Mi  fan  temere, 
e le  notturne  lame , E quanto  hi  di  fccreto  in  fie  la  notte  Mi 
fpauentan  mai  Tempre  . Epiit.9. 

Ombrofà . Valuaf.  E talhor’  anco  à molti  veder  parue  Errar  la_« 
notte  mille  ombrofe  lame . Cacc.i.  t8i. 

Ofeura.  Marefc.  E non  fuggite  aacora  ? e non  fparitc  Datene- 


LAS  409 

brofo  core , O larue  ofeure  di  mondano  errore  ? Madr. 

Pauentofa.  Guif.  Le  pauentofc  larue,  e la  nera  ombra  Al  Tuo  bel- 
lo apparir  ratto  fen’  fuegono . D.  Sett.4. 

Sdegnofa . Chùbr.  E qua]  s’agita  più  latita  fdcgnoù  Aletto  adu. 
na  di  Cocito  al  fonte  • Amed.  1 o. 

Sozza.  Fol.  Ch'ouc  elle  fi  canguro  in  fozzc  lame,  Nacquiui  il 
pianto,  e l'hannonia  difparuc . Hum.lib.i. 

Spauentofa  . Sdu.  Lofio,  che  poiché  me  d ogni  ben  fgombre  Sò 
con  che  lame  fpaucncofe  1 cori , E gli  occhi  Tonno  turbolente 
adombre.  P.i. 

Strana  .TalT.  E vie  più  che  la  morte  il  fonno  è furo , Si  Arane  lar- 
uc  il  fogno  le  apprefenta . Libcr.6.  63. 

Torbida . Brun.  Sono  torbide  larue  i di  fercni , Che  gode  vn*  alma 
à dominar*  accinta , E 1 cibi,  e i iufiì  fuoi  ceppi, e veleni . Epiil. 
Heroi.i.  3.  r 

Larva  . maichcra,  finta  faccia . 

Fallace  . Mar.  Dilfc , e fquarciando  le  fallaci  lame  In  propria  ef- 
figie al  giouinctto  apparuc.  r 

Horrida . Rin.  E come  t ombra  horrida  larua  il  vifo , Cosi  d'om- 
bre laruata  è la  tua  fede . 1.  Son.117. 

Volto  finto.  Chiabr.  Chi  fur  le  due,  che  *1  viuo  minio  afeofe  Del 
vifo  Jor  fotto  fumbianti  neri , Non  mcn  ficcano  Lamine  gioio- 
fc  Con  erto  i finti,  che  co’  volti  veri  ? Voi 

Lascivia  • libidine,  lufiìiria , mollitic , petulanti! , mouimcnto  di 
corpo,  e d’animo  per  intemperanza  carnale . 

Ardente.  Ceba.  E sùi  riuidel  fanguc,  e sù  i torrenti , Sfogale 
brame,  e le  lafciuie  ardenti . Fur.  1.59. 

Audace.  Ceba.  Prorompean  le  delicie  in  mille  modi , Crefeean  le 
fiamme,  e le  lafciuie  audaci . Eft.a.  i<5* . 

Brutta  . Stroz.  Che  di  brutte  lafciuie  il  petto  ha  caldo , E fpira  in 
noi  mal  regolati  amori . Ve®. 4.  64. 

Ferina . Anguill.  O ferma  lafciuia,  ò mente  infame , Volle  sfogar 
le  fuc  V entree  brame . Mctam.6. 3 3 3 . 

Figlia  dell’olio . Teff.  Sò  che  de  l’otio  è figlia , E che  nodrita  in- 
fra le  géme, e I’oftro,Nc  gli  alberghi  de  1 Re  lafciuia  fiafllUf.i. 

Horrenda . Brace.  Crudo,  auaro,  fuperbo,  e con  l’horrcndc  La- 
feiuie  il  fefio,  e la  Natura  offende . Rocc.9. 60. 

Immonda . Mar.  Da  lei  fi  guarda , e fuc  lafciuie  immonde , Clic 
comm  unica  à quella,  i quella  alconde . 

Impudica.  Brace.  L’impudicalafciuia,  onde à l'ardente  Africa 
téme  Ja  bollente  arena  . Vrb.  1.  43. 

Infame.  Mar.  Pria  eh'  al  fin  fatia  la  lafciuia  infame  Teco  tran- 
gugi l'innocente  pegno . 

Molle.  Hcrr.  Pollo  e il  ferro  in  oblio,  nc  più  d’honori  La  dolce 
fpcnic  i petti  amanti  allctta , Sol  tra  mille  lafciuie,  e vani  amo- 
ri Hanno  il  lor  vanto,  e la  lor  gloria  eletta . Bab.i.  81. 

Obbrobriofa  . Ceba.  Tuffarmi  ogni  hor  nc  le  lordure , e *1  limo 
De  le  lafciuie  obbrobriofe,ebàfic.  Eft.n.  36. 

Pigra.  Polii.  Nc  nutrir  di  lufinghcvnvan  furore,  Che  di  pigra 
lafciuia, e d’otio forge . Gioilr.i.  13. 

Temeraria  . Ine.  Con  l’ali  pronte  non  ofa  appreflàrfe  La  temera- 
ria lafciuia d’Amore . Stanz.  Doic.i. 

Vezzofa . Mar.  F.  da  la  delira  fponda  La  lafciuia  vezzofa  Con  piò 
lieuc , e foaue  Quali  con  remo  placido  folcando  Del  pacifico 
oblio  Fonde  tranquille , Pian  pian  cuiiaua  il  queruletto  infin- 
te. Epit.i. 

Lassa  . guinzaglio,  al  aliale  fi  tengono  allacciati  i cani  leuricri  in 
caccia  per  bifore  à gli  animali . 

Dura.  Brace.  Van  molti  Scaccia,  e fan  che  il  bofeofuone,  E fi 
commoua  ogni  frondofa  reggia,  Trafcorre  il  bracco, e l’inquie- 
ta pena  Moltra  il  Icurier,  cui  dura  laflà  affiena  . Croc.ja.  40. 

Latebra,  nafcondiglio, ofeurità . 

Ofeura.  Andr.  Viui  pur  fiero  mofiro.  Fri  le  latebre  ofeure  Del 
tuo  grauc  peccato . Adam.  1.  1. 

Solinga.  Senec.  Mentre  difpiega  con  canora  voce  I Tuo*  magici 
accenti;  toflo  appare  Da  lolinghc  latebre  horrido  Ituolo  Cin- 
to di  fintarne.  Mcd.4. 1. 

Tenebroia.  TafT.  Il  Tuo  voler,  che  d'infiniti  abiffi  Hitenebrofe, 
ofiurc,  alte  latebre . Mond.i. 

Tortuofa . Mar.  Lubrico  è il  làfio,  e da  le  fauci  aperte  Vomica  11 
fiume  ofeuro  in  viua  core,  Che  per  latebre  tortuolc  incerte. 
Con  rauchi  bombi  i margini  percotc . 

Latini  . popoli  del  Latio . 

Feroci.  Car.  E che  il  fiume  erailTcbro,eIacittade  Da’ feroci 
Latini  era  habitata . En.7. 

Latto  . regione  d'Italia,  hoggidi  detto  Campagna  di  Roma . 

Purpurato . Impcr.  E di  lei  preflb,  anzi  a’  fuoi  fianchi  giunto , li 
Latio  purpurato  indi  inchinarti . Ruft.  14. 

Lato  . parte  deftra,  o fini/ira  del  corpo  : fianco . 

Anhelantc . Impcr.  Sciolfe  egli  ancor  da  l’anhcl*o:c  lato  In  co- 
taimcrte note  il  metto  fiato.  Kutt.6. 

M rn 


Man- 
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Manco.  Petr.  Tal io  con  quello  ftraldal  Iato  manco,  Che  mi 
coniuma,  e parte  mi  diletta , Di  duo!  mi  rtruggo,  e di  fuggir  mi 
fianco.  So.n.i7J. 

Lato,  parte,  banda, luogo. 

Manco . Par.  Lagrima  dunque,  che  da  gli  occhi  verfi  Per  quelle, 
che  nel  manco  Lato  mi  bagna, chi  pnmicr  s’accorfe , Quadri- 
la, dal  voler  mio  non  mi  fuoglia . Canz.6. 

Lai  ona  . figlia  di  Cco  Titano , che  comprdTa  da  Gioue  hebbe_> 
Diana,  He  Apollinc . 

Feconda . Baia.  Ld  in  vn  tempo  ftcfl'o  La  di  lei  dubbia  madre  Da 
l‘vn  de*  lati  con  preghiere  oppugna  La  feconda  Latona . Rim. 
Prof,  lib.i. 

Lai  r ari  . l'abbaiare  de*  cani  : latrato . 

Flebile . Mar.  I cani  ifiefli  di  pietà  te  acccfi  Con  vn  flcbil  latrar  fi 
doglion  forte  • 

fanello . Andr.  Sò  che  qual  damma  mi  confumo,  e sfaccio  Al  fu. 
nello  latrar  d'auidi  cani . Adam.y.  a. 

Horribilc.  Valuaf.  Con  horribil  latrar  Cerbero  fpeflo  I bifolchi 
cacciò  da  quel  contorno . Tebai.  1. 15. 

Noiofo.  Campeg.  Qual  feroce  mallin,  che  lenta  il  corfo , E *1  no- 
iofo  latrar  di  cane  infermo . Lagr.y. 

Reco.  Mar.  Lungi  di  là,  douc  à morir  và  l'onda,  E con  roco  la- 
trar morde  1j  Inonda  . 

Latrato  . voce  del  cane  quando  abbaia . 

Amaro.  Mar.  Cani  infelici,  il  voflro  duce  caro  Freddo  sù  l'herba, 
e lacerato  llafli , Pungete  Adone,  e di  latrato  amaro  Empiete 
i muti  bofchi,  1 caui  fallì . 

Afpro  . Drun.  Perche  gli  afpri  latrati  Tu  di  quefio  reprima . Vcn. 
Cel.  Canz-8. 

Dolce . Mar.  Quiui  i dolci  latrati  al  dolce  rifa  Dolce  confonde, 
e di  piacer  vaneggia.  Lir.Amog  Son.f?. 

Fcruido.  Cap.  Le  neui , e i ghiacci  adamantini  auezzì  Di  Strio  i 
follcner  fiabili, e faldi  1 morii  ardenti, e i feruidi  latrati.  Idil.j. 

Gioliuo  . Bomb.  Ed  acculando  à tutti  La  rìtrouata  fera  , Con_> 
gioliui  latrati  alforda  1 bofehi . Epit. 

Grane.  Sencc.  Si  ritirò  ne  l'antro  il  can  dubbiofo  , Epauentaro 
entrambi  -,  ecco  fpaucuta  Co*  fuoi  graui  latrati  1 muti  luoghi . 
Ercol  Fur.i.  r. 

Infoilo . Grill- 1 morii  prouo,  odo  i latrati  infefii  Del  fido  can  de 
laconfcicnzamia.  Pcn.yy. 

Languido . Malu.  l ofio  d’infaticabili  fegufi  I languidi  latrati  A 
publtcar  de  le  fuggite  fere  1 reconditi  fcampi  V dironfi  iterar 
focili llridori . DcLIdit 

Laici uo.  Mar.  E rcc  in  alto  le  zampe,  e non  mordaci  Co'ilafciui 
latrati  alterna  ibaci. 

pietofo  . Mar.  I compagni  martini  egri,  e fmarriti , E i mcfti  ar- 
menti , ogni  vn  par  che  l’honori  Di  pictofi  latrati , e di  muggi- 
ti. Lir.Bofch.  Sou.$  j. 

Querulo . Mar.  De'  cani  imita  i queruli  latrati , Et  clprimc  de*  lu- 
pi i rauchi  Tuoni . 

Rabbtofo.  Mar.  Formidabil  mali  in  p re  fio  gli  feorfe,  Che  con  rab- 
biofo,&  horrido  latrato  Quando  il  vide  apparir  cótro  gli  corfc. 

Rigido  ■ Bruii.  Cerbero  i portencofi  empi  latrati  Termina  ; e 
la  magion  d'eterne  pene  Sdegna  atterriu  i rigidi  latrati . s. 
Sei  u.  Clcop. 

Sottile.  Benam.  Il  can  perche  foccorfo  Haggianela  fuafame, 
Al  (uo  Signor  s'Aggira  : Hor  con  piaceuol  modo  L’in  fella,  fio- 
ra vagifee  Con  lottile  latratofiiora  la  coda  Moue,hor  s’abbel- 
la,  hor  falta , Ne  mai  tempra  fue  brame  Sin  che  noi  fouuenifcc, 
e non  lo  Qua.  Pafl.Ktn.j.  j. 

Trifaucc . Sente.  Souente  il  bofeo  formidabil  mugge  Con  trifau- 
ce  latrato . Thicfi.4. 1. 

Latrina  . luogo  da  fcaricare  il  ventre  : il  ceffo,  il  ncccflariu . 

Immonda . F01.  Sopra  efii  vola,  e tal  puzzo  gli  fonde , Che  meno 
afilli  fon  le  latrine  immonde . Hum.  lib.6. 

Latte  . (angue  concotto , o fugo  col  quale  la  madre  nutrifee  i fi- 
gliuoli. 

Alimento  candido . Mar.  Gioucnco  femplicetto , Tenero  figlio 
del  cornuto  armento , A che  folto  il  mio  petto  Cerchili  tuo 
dolce,  e candido  alimento  ? Galcr.  Scult. 

A limano  tenero . 1 aill  Ahi  qual*  orfa  crudele,  ahi  qual  fuperba 
Tigre  mi  diede  1 teneri  alimenti  ? Difpcr.xy. 

CóprdTo.Pie.  Son  Tire, e itili  fuoi  nettar  verace, Oro  la  chiomati 
Icn  latte  comprefib,  E tutti  fiamma,  ond’  ogni  cor  fi  sface.Son. 

Ferino . Car.  A cui  fù  cibo  vn  tempo  Ferino  latte  , e balia  vna__* 
giumenta.  Ed. tv. 

Feroce . Brace  Qual  leonefià,  che  *1  feroce  latte  Minifira  à ì figli 
ancor  di  vello  ignudi . Rocc.  1 y.  x6. 

"l^k>rcnurr.1I'uo  ■ C*ec-  Che  chi  già  dato  il  nutritiuo  humorc 
T nauca,  ti  delle  poi  l'acqua  mortale . Hadr.4.  x. 

Liquore  alimentale . GheLll  fon  che  d’amor  arde,  e le  mammelle 
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Feconda  hormai  d’alimental  liquore . Rof.$.  4$. 

Liquore  candido . Mar.  Bcuui  pur  come  in  quella  età  fi  fuole  Del 
len  materno  i candidi  liquori  . Galer.  Ricr. 

Liquore  latteo . Malu.  fc  già  latteo  liquor,  nettare  puro , Semina, 
ua  Giunone,  Hebclpargca.  Del.  Son. 39. 

Liquore  foauc . Anguill.  L quel  foaue,  e candido  liquore , Che  la 
mammella  granula  n’apporta  . Metani.  1 5 . $7. 

Puro.  Tali;  E correr  fà  di  puro  latte  i fiumi,  E flirtar  mele  da  le 
dure  feorze . Amine.  |..i. 

Rapprefo.  Brace.  Non  lungi  à lei  tra  certi  giunchi  accolti  Da  la 
(pondi  del  rio  latte  rapprefo  Vede  ancor  frefco,e  fopra  i giun- 
chi folti  Da  maertrcuol  man  pollo,  e diltefo . Stanz. 

Rullico . Teli.  Et  < dolina  muntala  Succhiar  mitico  latte  à parca 
tnenfa.  Lir.j. 

Saporito . Imper.  De  le  feienze  defiofo  amante  Succhiar  deluda 
più  feconde  poppe  De  i begli  Audi  il  fàporiro  latte . Rulli. 

Spumante . Vd.  E di  fopra  a gli  altari  andiam  verfando  Di  nouo 
Lute  tepido,  e fumante  Vali,  e coppe  di  fanguc . En.j.  17. 

Latticinio,  cibo  di  latte. 

Molle . Anguill.  Fra  i molli  larticinij  io  mi  confondo , Tanti,  e sì 
frefehi  n'hó  di  giorno  in  giorno  . Metani.  15. 184. 

Lattvga  . herba  nota  da  inlalata . 

Frefea.  Alani.  Di  quelle  herbetre,  che  compagne  fieno  Aiefire- 
fche  lattughe  al  tempo  cftiuo . Colt.y. 

Honor  dell'hort  o . Gai.  Quella  pregna  di  lattc,honor  de  l’horto, 
Lufinghiera  del  fonno , herba  fedente , Quella  lattuga  , ò mio 
camor  tacete, Che  viuo  ti  nodrì,ti  copra  morto.Guacc.son.i  ». 

Molle.  Alani.  Hor  la  molle  lattuga,  e manzi  ancora.  Acciò  che 
ai  nouo  Aprii  cangiando  feggio , Dentro  à miglior  tcrrcn  colo- 
nia induca.  Colt.y. 

Lavacro  . lauanicnto . 

Ampio . Taif.  Onde  egli  cade,  e fà  del  fangue  fiero  Sù  l'arme  fé- 
minili  ampio  lauacro . Libcr.  1 1. 44. 

Gelido . Vd.  Chi  il  crin  gli  Quote,  ehi  quel  foco  facro  Tenra  am- 
morzar con  gelido  lauacro . En  i.  156. 

Limpidnììmo.  Cont.  Spargete  il  limpidiflimo  lauacro  Rinfrefean- 
do  le  Mufe  in  ogni  parte.  x.Son.4o. 

Mcltirtìmo.  Car.  E di  pianto  vn  mclttflimo  lauacro  Spargendo. 
Son.19. 

Nobile.  Brun.  Indi  apprefli  Lucina  A la  prole  futura  In  conca 
alabafirina  Onda  odorata , e pura , Perche  nobil  lauacro  hab- 
bia  chi  nafee  . Vcn.Tcrr.  Od.i 3. 

Odorifero.  Mar.  Et  ecco  mentre  vfeita  Del  puro  ,&  odorifero 
lauacro,  E forco  tu  Ciel  di  gclfommi  affila , Con  fotti!  vcl  fi  ra- 
feiugaua  intorno  Del  nettare  foauc  Le  diftùfe  rugiade.  Epit.i. 

JLavde,  c lode . commendationc,  parole  in  gloria  d' alcuno . 

Alta.  Pctr.  Poivcniaqucfichc'lltuidomahgnoTumordifitn- 

gue  bene  oprando  opprefiè , Volumnio  nobil  d’alta  laude  di. 
gno.  Tr.  Fam.i. 

Alufiima . Tallì  Mà  di  C orduba  il  nome,  e di  Cardona  Con  altifi 
lime  laudi  ai  Ciel  rifuona . Conq.io.  1 1 1. 

Chiariilìma.  Talli  Onde  il  tuo  nome  gloriofo  eterno  Dichiirifli- 
me  laudi  iui  rifuona . Mond.a. 

Infame . Tronfi  E con  vanto  crudel  d’infame  laude  IJ  Tiranno 
del  Mondo  à l’opra  applaude . Coll.  16.  74- 

Ingiunofa . Pctr.  Non  perche  io  non  m'aueggia  Quanto  mia  lau- 
lic  e ingiuriofii  à voi . Canz.18. 

Lavoro,  opera  fatta,  o che  fi  fi . 

Achco . Brun.  E in  quell'  vrna  ritragga  Acheo  lauoro  De  le  Ver- 
gini fiere  il  facro  Choro . Vcn.Tcrr.  Cani.  1 y . 

Africano . Brun.  S’erga  in  regio  fepokro , in  altro  lido  Ad  al- 
tra donna  variato , e mirto  D’Africano  lauor  monte  fcolpito . 
Epirt.Hcroi.i.  9 

Altiero  Imper.  E quiui  ecco  fceroiam,qual*  hoggi  ancora  A l’oc- 
chio curiofo , ella  rifcrbt  Lauoro  alticr  di  magillero  cccclfo . 
Rllftf 

Alto.  B.Taff  Troppo  à gli  homeri  mici  fon  graui  fome  Tue  vere 
lodi,  e troppo  alto  Jauoro  Da  la  mia  Urna . Son.  1. 

Ammirabile.  Mar.  Mira  fe  quel  che  fingi  AmmirabiJ  lauor,  ben- 
ché infelice , S’agguaglia  a la  pittura , Che  l'imaginc  tua  mo- 
llra dipinta.  Gakr.FauoL  . . . 

Arabo.  Car.  Mà  leggiadro,  e riflretto:  eia  fua  verte  DÌ  Tino 
drappo,  ed’ Arabolau  oro  Riccamente  fregiata . En.4- 

Argoheo  . Brun.  Fabnea  a’  cenni  ruoi  macftra  mano  Torreggian- 
tc  nauilio,  e prcuofo  D*Argolico  lauor  pregio  fourano . Epift. 
Heroi.i.  6. 

Aureo.  Sor.  Mentre,  ò candido  cigno,  in  fiion  canoro  Figuri  Ul 
cane  à noi  pianti,  e lamenci , Formi  con  gemme  di  purgati  ac- 
centi Al  pregiato  tuo  nome  aureo  lauoro . Son.  . 

Babilonico . Mar.  Con  ammirabil’  arte  Pendean  da  tutti  i lati 
Drappi  di  Babilonico  lauoro . Epit.y . 
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Barbaro.  A chili.  Lamberti , quella  fera,  ond*  io  mi  moro  Di  le 
rote  fuperbe  impara,  e toglie  Per  tormentarmi  il  barbaro  lauo- 
ro.  Rim.  Son. tf 9. 

Bcllifli.no.  Ar.  Et  alcun  muliebre  ve  Ili  mento  Di  lauoro  bclliflu 
mo  fregiato.  Fur.ztf.x7* 

Bello . Tali  Seguite  ( dice ) auucnturofa  gente  Al  Ciel  diletta,  il 
bel  volito  lauoro . Libcr.7.  7- 

Corinthio.  Mau.  Altri  d’ollro  l’hà  cinto,  altri  gli  appretta  Tem- 
pio più  bel,  che  di  lauor  Corinthio . Son. 

Delicato.  Alam.  L’odorato  ciprcflo  in  più  leggiadri  Delicati  la* 
uor  A mette  in  vfo . Colr.4. 

Diligente.  Anguill.  Quella  corona  hauca  fatta  Vulcano  Col  la- 
uor, eh*  ci  fiipea  più  diligente . Metam  8-  147» 

Doppio.  Pcrr.  I' farò  forlc  vn  mio  lauor  si  doppio  Tri  lo  Aride* 
moderni,  e '1  fermon  prifco , Che  ( pauentofamente  à dirlo  ar- 
disco ) Infino  à Roma  n'vdirai  lo  feoppio  . Son.  jx. 

Dorico.  Brun.  A lei  fuperba  accrefce  La  fuperbia  de  l’oro  ,Ch‘iui 
d i fifTi  di  Frigia  aggiunge , e mefee  Con  Dorico  lauoro  . Ven. 
Cel.  Canz-4- 

Eccellente . Anguil.  Mentre  mira  il  magnanimo  Fetonte  Unobil 
carro,  il  lauoro  eccellente . Metani,  x.  49. 

Egregio . Ar.  L'hcbbc  nicnrrc  che  viflé  Ettorre  in  pregio  Per  chi 
* lo  fece,  e pe’l  lauoro  egregio . Fur.  4tf  • 8 1. 

Fabrile.  Tali  Mà  qui  vegghiando  nel  fabril  lauoro  Stauano  i 
Franchi  àia cuAodia intenti.  Libcr.ix.  1. 

Faticofo . Bald.  Ed  il  purpureo  ammanto  In  alto  li  fofpende  Da 
ricca  fibbia,  che  gemmata , e fculta  Fù  del  marito  induAre  Fa- 
ticofo  lauoro  . Rim.Prof.  lib.x. 

Fragile . Malu.  Tronca  homai , doto , i fragili  lattori  De  le  mie 
ma,e*l  volontario  llame  Ne  la  prigion  de  le  germane  trame 
Aranne  intelfii,  e Pallade  elabori . Del.  Od.  1. 

Gentile . Ghcl.  Come  forlc  vn  pittor  vela,  e diuifa  D’ombre,  e di 
lumi  il  fuo  lauor  gentile.  Rofi4.jf. 

Horribile . L.Mart.  Qual  IpelTo  auuien  che  in  alta  felua  fuone  Fa- 
cendo in  quella  horribile  lauoro  Vento  c’hor  qudlo.hor  quell’ 
arbor  di  Gioite  Troncando  à terra  con  fuc  forze  fmoue.  Stani. 
Dole.  1. 

Humile . Valuaf.  Noi  con  humil  lauor  di  minor  fregi  Tcntaremo 
vergar  le  noAre  carte . Cacc.4  xx. 

Illuftre . Font.  Tu  qual  vergine  induAre  Fai  raggi  di  conteAi  Vn 
lauoro  sì  illuAre,  Che  di  porpora, e d’or  gli  angioli  velli.  Od.  j. 

Immortale  . Brign.  In  quai  rupi  famofe  Furono  eletti  1 marmi , 
Che  dier  matena  a Tini  mortai  lauoro  ? Giorn.tf. 

Incomparabile . Brace.  E fan  corona  à le  fuperbe  fponde  Sedie 
d'incomparabile  lauoro . Roccj.  3. 

Intimilo.  Valuaf.  GiiconinfauAo,  ma  fottìi  lauoro  Lo  fece  il 
Dio  del  calido  elemento . Tcbai.x.  77. 

Ingegnofo  . Brun.  O bclliflima  Ninfa , Deh  perche  tu  non  velli 
Vn  pretiofo  drappo,  In  cui  d'or  la  materia , E di  ftclle  gemma- 
ta, E di  gemme  llcllata , D'ingcgnofo  lauor  s’abbagli  a i lumi  ? 
Vcn.Tcrr.Idil.i. 

Infuperabile . Tronfi  Con  ricco,  infuperabile  lauoro  Di  brocca- 
to ferbaua  rifuAri  pregi . Coll.  1 f . jo. 

Inuincibilc . Brigo.  Qualhor  più  delire  annoda  Bel  con  Aglio, che 
/pira  suite  voglie , S’arrcnac  ogni  inuincibilc  lauoro . Giom.7. 

InuAtato . Tronfi  Sù  colonne  la  mole  auguAa  forge , Oue  in  la- 
uoro inufiraro , e bello  Di  nobil’  arte  rari  eifempi  porge  Scol- 
to à fogliami  adorno  capitello . Colli  r.  59. 

Leggiadro . Valuaf.  Ben  crcd*  io  che  talhor  leggiadro,  e vago  La- 
uor di  muta  tela  in  voi  mouefie  Dolce  diletto , oue  la  bell*-* 
imago  Di  quello  Audio  à rimirar  s'haueflc . Cacci,  xx. 

Lumuiofo . Valuaf.  In  cui  lauor  sì  luminofo  fplendc  ,Chc  fa  ma. 
rauigliar  chi  non  Tintende.  Cacc-4-  xij. 

MaeAreuolc . Tronfi  Formaua  al  letto  due  guanciali  il  biffo  Con 
lauor macAreuole forato.  C0A.1f.51. 

M adiro . Brun.  Oue  di  dotta  man  lauor  macrtro  Gli  fcogli , e t 
lidi  à gli  occhi  altrui  diAinfe . Vcn.Tcrr.  Galat. 

Mccanico . Bald.  Non  di  fabro  volgare  Metanico  lauoro , Mà  de* 
Ciclopi  aduAi  alta  fatica . Rim.Prof.  lib.  1. 

Mirando . Valuaf.  E per  far  più  mirando  U bel  lauoro , Mà  di  vir- 
tù più  horribile,&  infame,  Non  volle  tor  di  quel  che  s*vfa  l'oro 
A far  le  ricche , e fontuofe  lame , Mà  ne  furò  à l'Hefpcridi  vna 
parte , Vna  al  FrilTo  monton  fiorito  i Marte . Tcbai.x.  84» 

Negletto . Vec.  Tutto  quel  ch’oprar  può  l’hutnano  ingegno  Con 
« mano , la  lingua,  e 1 intelletto , Sia  pur  nobil  lauoro,  o Aa__# 
negletto,  E*  in  quella  piazza,  anzi  teatro  degno . Son. 

Nobile . Anguill.  E dito  fine  à sì  nobil  lauoro  S’incominciò  la 
bella  età  de  l’oro . Metam.  1.  ti8. 

Partenopeo . Bomb.  Ne  Mincrua  più  nobili  giamai  A i Regi  ordì 
Partenopei  lauori . Son. 

Peregrino . Mar.  E fc  lanor  si  peregria?,  e nouo  Aneli’  io  d’oro, 
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e di  gemme  adorno,  e fregio  . Temp.u. 

Perfettilfimo  . T»nf.  In  pietre,  chefun  varie  di  colori.  Forme  di 
pcrfettiflìmi  lauori . Lagr.j.  46. 

Perfetto.  Quer.  Mà  quanto  più  fourana  induAriavinfe  In  ciò  le 
llefla,  e fe  il  lauor  perfetto , Tanto  per  farlo  poi  vile,  e neglet- 
to SadopròiJtcnìpo,cquafialfinrcAinfc.  Son<5j. 

Pompofo  . Men.  Deftinar  fuol  del  tuo  felice  ingegno  l pompoA 
lauori  amiche  Aclfc.  Pali.  b 1 P 

Pouero.  Brun.  Queljache  ‘1  mio  conforte  à Cipro  appreAa  Siepe 
di  pretiofo, e nobil’oro  ,Con  ìngcgnofa.e  dotta  man  concelta. 
Sembra  di  rozo.c  pouero  lauoro,Se  tu  in  bando  da  Cipro  hora 
ne  vai,  Che  fci  pompa  di  Cipro, e mio  teforo . EpiA.Heroi.  1.71 

Pregiatiffimo . Stroz.  Poi  d’acciaro  gli  diè  lucido,  e bianco  L’ar- 
me di  pregiatiflimo  lauoro . Ven.t4.  f* 

Pregiato.  Anguill.  ChcfcAupirrinuAroognthorch'intefe  Gli 
occhi  nel  luo  lauor  pregiato,  e bello . Metani.».  1 74. 

Raro . Anguill.  Il  ferro  è di  sì  raro,  e bel  lauoro , Et  hi  per  quel 
ch’appar  tempra  sì  dura  , TalmoAra  leggiadria  l’inraglio.e 
l’oro , Che  farebbe  à Vulcan  feorno,  e paura.  Mcram.7.  a4j. 

Ricco . Piccol.  Che  di  natura  il  più  ricco  lauoro  Ofi  turbar, con 
cui  l’età  fua  vinfe . Canz.x. 

Rozo.  Mar.  ToAoche’l  ferro  e raffreddato,  in  prima  Sbozzai! 
fuo  lauorio  rozo,  & informe . 

Rullicano . Ghel.  Mentre  hauea  intanto  il  diligente  fabro  Di  fua 
man  fatto  vn  ruAican  lauoro  . Rof.6. 48. 

Saluatico.  Brace.  Portamele  cancAre  i panni  Tuoi  TelTutecon 
faluatico lauoro . Rocc.ix.if. 

Scruile.Brign.Di  modelle  donzelle  in  cerchio  humile  Staua  la  ca- 
Aa  donna, e Ior  porgea  Molle  materia  di  lauor  feruile.  Giorn.tf. 

Signorile . Ar.  Non  men  di  bello , e Agnorii  lauoro  Hauea  gem- 
mati, e fplcndidi  origlieri . Fur.4j.  176. 

Singolare.  Anguill.  Diede  ad  Enea  d'vn  Angolar lauoro  Tutto 
intagliato  vn  ricco  nappo  d’oro  . Metani. ij.  ij 6. 

Sottile.  Valuaf.  Et  aurea  cintai  fianchi  annoda,  e prende  Milla 
di  gemme  con  lauor  fiutile . Lagr.ij. 

Sottiuflimo . Anguill.  Gli  ornar  le  orecchie  ancor  di  perle,  e d’o- 
ro Con  raro,  e fotnliflìmo  lauoro . Metam.  10. 47. 

So  urano . Brun.  Mi  qual  maefira  mano  Di  qual  ricca  materia  r 
ignora  à noi  Le  fila  ordifee  à voi , Con  lauoro  fourano  ? Ven. 
Terr.  Canr  j. 

Splendido . Vd.  E due  volte  la  man  traile  da  qucAo  Cotanto  illu- 
Are,  e Iplendido  lauoro . En.iS.  8. 

Sublime . Brign.  O con  che  fdegno  ne  la  tela  imprime  L’ago  con- 
tro Attcon,  con  che  difpetto  ! Più  le  parrebbe  il  fuo  lauor  fulL 
lime , Se  viuo  à l’ago  ci  fupponefìe  il  petto . Giorn.6. 

Superbo . Valuaf.  Chic  il  più  lupcrbo,  il  più  nobil  lauoro  Nè  Na- 
tura può  far,  ne  fcriucr  l’arte . Tcbai.x.  itftf . 

Vago.  Valuafi  II  lauor  molto  vago,  e peregrino,  Egraucoltre 
ogni  Aima  era  il  fuo  pondo  . Tcbai.tf . 1 40. 

Villano  . Brun.  Altri  le  ben  eli  cinfc  Con  lauoro  villan  ruAico  ar- 
nefe  Le  membra  in  duro  Taccio . Ven.Ccl.  Canz.4.  . 

Viuace . Ghcl.  E la  IcAa,  e J’eArema  hanno  à vederle  Vn  viuace 
lauor  d’oAro,  e di  perle . Rofi  1 . tf  9. 

Lavmimi.  di  Laureino  città  del  J.auo. 

OrgoglioA . Car.  Di  man  del  mio  conforte  : hor  francamente  Gli 
orgogliofi  Laureati , e 1 fiero  Turno  Sfida  à battaglia , e gli 
combatti,  e vinci.  En.f. 

Lavmto  . luogo  doue  fono  piantati  i lauri  : bofehetto  di  lauri . 

Fatidico.  Bruii.  Qui  à l’ombra  de' fatidici  laureti  Sono  cicchi 
Ciclopi  i cicchi  Arcieri , Che  de’  bofehi , e de'  cor  fpiano  i fc- 
crcti.  EpiA.Heroi.  1. 11. 

Frefeo.  Pctr.  Mi  riuedrai  fopra  vn  rufcel  corrente,  Oue  l’aura  fi 
fentc  D’vn  frefeo,  & odorifero  laureto . Canz.jo. 

Odorifero . Brut).  Se  mai  tri  verdi  mini , A pie  d’vn*  odorifero 
laureto  Le  dotte  carte  righi . x.Selu.  Canz.iz. 

Ombralo . Leng.  Soucntc  in  vn  Luiceto  ombrofo,  e fpcfTo  Senza 
l'ombre  fugar  il  Sol  danaio . Elcg.  1 4* 

Lavro, alloro . albero  fempre verde,  fiacraro  ad  Apolline,  del 
quale  A coronauano  i trionfatori,  & i Poeti . Vedi  Alloro  . 

Acneo . Brun.  Venni,  vidi,  e non  vinA,  il  Lauro  Achco  Fia  eh*  al- 
trui fregi  il  crin,  l'alma  incorane . Pali. 

Aonio.  Teli.  Se  d’Aonia  corona  Febo  qu  cinge  il  crine , invan 
la  delira  Per  me  fulminerà  di  Giouc  irato.  Lir.r+. 

Arbore  gentile  . Var.  Già  verde  più  d'ogni  altro  e lieto,  e bello 
Ti  fca  l’arbor  gentil,  che  in  mortai  velo  Amò  indarno , e fegui 
loDiodiDclo.  i.Son.jf. 

Arbore  Vittorio fo . Petr.  Arbor  vittoriofb*  e trionfale  Honoc 
dTmperaiori,  e de*  Poeti . Son.xxtf . 

Arbore.  Var.  Degnato  fui  quel  <H , eh*  alta  ventura  L’arbor  mo- 
llrommi,  che  il  gran  Gioire  fprczza . 1.  Son.xx. 

Arbore . Var*  Sì  dolce,  e co’  i begli  occhi  il  cor  m'ancifc  1 ’arbor 
M m x eh* 
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eh’  amò  già  Febo  in  corpo  humano . i.  Son. 49. 

Arbore  del  Sole . Var.  Arbor  (acro  del  Sol,  eh*  io  amai  tanto  , Ed 
amo,  ed  amaro,  mentre  eh*  io  villa.  i.Son.u. 

Bello . Petr.  Cosi  eroica  il  bel  lauro  in  frefea  riua , F.  chi  ’l  piantò, 
penfìer  leggiadri,  & alti  Ne  la  dolce  ombra  al  fuon  de  Tacque 
fcriua.  Son.117. 

Colto  . TalT.  A la  nipote  di  famofi  Augufti , E d'alti  Duci  incoro- 
nata d’auro  Parnafo  inchini  ogni  Tuo  colto  lauro.Herot.Son.  86 

Dolce . Petr.  Seguirò  l’ombra  di  quel  dolce  lauro  Per  lo  più  ar- 
dente Sole,  e per  la  neue.  Canz.7. 

Dotto.  Mar.  11  ricco  pioppo  ad  Hercole  s'afcriua,  Di  Febo  il  dot- 
to lauro  eflcr  li  dica . 

Duro . Petr.  Ch’Amor  conduce  à pie  del  duro  lauro , C’hà  i rami 
di  diamante,  e d*or  le  chiome . Canz.7. 

Eccello.  Rai.  Tal  eh*  à pie  de  i più  verdi  eccelli  lauri  Crefeaii 
mio  mirto,e  al  par  de  1 voftri  honori  Sprezzo  il  profano  volgo 
e gli  offri,  e gli  auri . Rirn.S0n.14. 

Eterno.  Teli.  Fuluio,  turni  diccui,  in  riua  à l’Arno  Nafeon  mirti 
amoroli , Mi  lungo  Dirce  eterni  lauri  lun  vita . Lir.  18. 

I-ronde  altera.  Petr.  Subito  vidi  quell*  altera  fronde,  Di  cui  con. 
uicn,che  in  tante  carte  fcriua.  Son.j  1. 

Fronde famofa  . Var.  Famofz fronde  de* cui  fanti  honori  (Per 
non  sò  qual  del  Cicl  fero  pianeta)  Rado  hoggi  s'orna  o Ce  fa- 
re, o Poeta.  i.Son.7. 

Fronde  Peneia . Dant.  Clic  partorir  letitia  in  sù  la  lieta  Delfica 
deità  douria  la  fronda  Penerà, quado  alcun  di  Ce  alTeta.  Par  ad.  i. 

Fronde  priuilegiata  .Var.  La  fronda  che  per  alto  priuilegio  Non 
teme  il  Cicl  quan  Jo  il  gran  Gioue  tuona . 1 . Son.  1 69. 

Fronde facra. Petr.  Difendi horl’honorata,  e facra fronde,  Ouc 
tu  prima,  e poi  fui  inuelcat*  io  . Son.  17. 

Gentile . Galea».  Quando  io  più  cauto,  non  più  ingordo,  à vile 
Hebbi  lauro  gentil  per  lauro  auaro . Sappi. 

Nobile.  Achill.  Sduc,chcniinillratcaImio  Bignami  Dai  più  no- 
bili lauri  i più  bei  ranu  Per  coronargli  in  su l'arena  il  crinc_> . 
Rim.  Od.  1. 

Odorato.  Alam.  L'odorato.gentil, famofo lauro,  Ch* io  fpcro 
ancor,  che  le  mie  tempie  cinga . Colt.i. 

Oli  uro  . Te  f.  Quel  eh*  innalzo  d‘vn  luuroofcuro,  e humilc  I 
verdi  rami,  e eni  d 'Orlando  ferite , A TEtrufea  fauella  vn  fuon 
prcfcnfle  Alto  si,  eh  alto  non  fu  pria  limile . Son. 

Pertgliofo  . Densi».  A la  tua  mano,  onde  impugnato  , freme  II 
Ferro, vn  lauro  periglicfo  è nato , Verdeggia  entro  vna  Roccia, 
c'1  guarda  irato  Drago», ch’e  fozzo,c  valorofo  infieme.Scl.Son. 

Pianta  alma.  Var.  Scorfi  prima,  e fcntij  nel  cor  paflarmc  L'alma 
pianta,  che  mai  foglia  non  perde . 1.  Son.j  76. 

Pianta  Apollinea.  Gnel.  O fe  foco  di  morte,  e di  fpauento  Rom- 
pe le  nubi  tmpctuofo,c  (coppia  Soura  Tardor  di  Gioue  e llrug- 
ge,  e fchianta  , Ne  la  perdona  a l'Apollinea  pianta . Rof.j  1 . 9. 

Pianta  d’Apollo . Var.  Non  hi,  ne  nebbe  mai  pari , o limile  A 
voi,  punta  d’ Apollo,  arbor  gentile.  1.  Son.  16. 

Pianta  gentile  . Var.  Quella  pianta  gentil  tra*  bofehi  ,&  acque , 
Ch' amò  già  in  terra  il  gran  Rettor  di  Dclo . i.Son.58. 

Pianta  odorata . Taif.  Quella  pianta  odorata,  e verginella , Che 
fccura  dal  fulmine , e dal  gelo  Crcfcc  si  cara  al  Mondo  , e cara 
al  Ciclo . Sacr.  Son. 

Pianta  del  Soie. Var.Per  far  d vonpiira  del  Sol,ri  torno.  1.  Son  6j. 

Pianta  trionfale . Ferrin.  Arbor  gentil,  de  i cui  bei  rami  accefe__> 
Amor*  il  foco,  ond*  arfe  il  gran  Pianeta  : Trionfai  pianta,à  cui 
fola  fi  dlefe  Chi  (perar  voTfc  a glori  ofa  meta . 1 . Son.j. 

Pianta  verde.  Var.  La  vcrde,e  uobil  piata, ch'amò  il  Sole.  1. Son.  1 8. 

Poucro . Aduli.  Mi  il  mio  pouero  lauro  i terra  giacque , E pur  la 
inano  i tante  gratie  aperta  Suonarli  fri  gli  allori  infegna  a Tac- 
que. Rim.  Son.  16. 

Pregio  d'ApoIlo . Var.  Che  tutti  ad  vno  i penfìer  baffi, o rei  Scac- 
ciò d'alto  delio  colma  la  mente , Arbor  pregio  d*  Apollo, e glo- 
ria nofrra.  i.Son.M- 

Profugo  del  futuro  . Baiti.  Quiui  del  mar  la  domatrice  abete.  La 
uerua  à Gioue  amica , e del  futuro  Prefago  il  lauro . Rim. 
roflib.t. 

Ritegno  d’Apollo  . Var.  O rami,  ò frondi,  ò foglie  altcre,e  noue, 
Caro  d' Apollo,  e mio  dolce  ritegno  . 1.  Son.  9. 

Sacrato.  Tali.  Giungete  i rami  infieme  abeti,e  faggi , E tu  bel  mir- 
to, e tu  facrato  lauro . B0fch.Madr.4p. 

Sacro . Sai.  A quelli  facri  lauri,  à quella  antica  Elee  non  noca  in- 
gì  uri  ola  mano  . Son.j. 

Trionfale . Benam.  Marte  pofda  lafciato , E ritornando  cinto  al 
caro  albergo  Di  lauro  trionfale , Le  tempie  noluerofe , il  crin 
fudanic , Per  man  timida,  imbelle  Nuota  nel  proprio  fanguc , 
eftinto  giace  . Pali.  E«M-  J.  . 

Trionfatore  de'  lutei . Brun.  De  gli  aui  tuoi  più  illuflri  Altri  ri- 
noui  i lauri  insù  k carte, Trionfator  de’  luflri.Vcn.Tcrr.Od.14. 
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Verde . Petr.  Gioitane  donna  Torto  vn  verde  lauro  Vidi  più  bian- 
ca, e più  fredda,  che  neue . Canz.7. 

Vincitore  . Molz.  E fra’  Tuoi  lauri  vincitori  alteri  Serpa  di  mirto 
vn  ramofcello  almeno . Son. 47- 

Lavtizza.  delicatezza. 

Immcnfa . Valuaf.  Che  di  più  cibi  la  lautezza  immenù  L’animo, 
ci  (enfi  ad  vn  ifnerua,  e frange.  Cacc.i.  uj. 

Lazvio.  pietra  nobile,  di  colore  azurro,con  vene  d'oro . 

Forbito . Mar.  Et  otto  colonnette  hauui  di  fopra , Che  di  lazulo 
fon  forbito,  e netto . 

Lzaita*.  realtà  ; pura,  e /incera  fedeltà. 

Candida . Mar.  Ne  la  mia  lealtà  candida , e netta  Di  mcn  geloli 
(limoli  ti  punge , Che  s'vna  mi  fofs’  io,  non  dirò  Dea , Mcretri- 
rricc  volgar,  lenii  na  rea . 

Perfida.  Petr.  Perfida  Icaltate,  e fido  inganno,  Sollicito  furor,  e 
ragion  pigra . Tr.  Amor. 4. 

Pcruerfa.  Egid.  Quelli  ne  infogna  foi  ne  le  fue  fede  Fedeli  ingan- 
ni, e lealtà pcruerlc.  i.Stanz.  16. 

Pura.  Can.  Brama  l'amante  aduto  Ne  la  credula , e (loda  Fan- 
ciulla ch'egli  inganna  Sotto  manto  d'amore , Quella  fe,  quella 
pura  Lealtà  fenza  fraude , Che  mai  nel  proprio  petto  ci  non 
alberga . Idil.8. 

Leandro  . gioitine  illullre  d’Abido,  il  quale  andando  à nuoto  per 
l'HellelPonto  da  Abidoa  Sello,  redo  affogato . 

Gionioc  d'Abido . Mar.  Quando  il  mar,che  fremea  Sprezzando 
ignudo,cfo!o  L'innamorato  giouiuc  d'Abido , Dentro  il  pela- 
go infido  S'eCpoCe,  ahi  troppo  audace . sdir.  Canz.9. 

Nuotator  d'Abido . Brun.  fc  le  fue  nozze  il  Nuotator  d'Abido 
Scorto  da  picciol  lume,  a Tonde  efpofe . Pali 

Leda  . moglie  di  Tindaro,amata  da  Gioue  . 

Bella.  Remig.  Ecco  la  bella,  e gratto  fa  Leda,  Che  dal  Cigno  in- 
gannata hauer  mi  face  Gioue  per  padre.  Épift.16. 

Impudica . Bald.  Ei  da  Tofeana  Giurie  Non  oa  Lede  impudiche, 
odaLatone,  1 laura,  chifian  del  Mondo  i prinu  lumi.  Rim. 
Hcroi.  Canz.6. 

Lega  . vnione  de’  potentati  fermata  con  patti,c  conucntioni  d'of- 
fe  là  , e dite  fa . Si  prende  anco  per  fempliee  vnione,  e congiun. 
gtmento . 

Altera . Benam.  Di  forze  foi  la  virtù  notea  honora  L'altera  lega, 
e foi  fomento  hor  dalle . Vittor.  1 . 5 1. 

Amica.  Hcrr.  Forfè  alhor  fi  vainoli  Chrilliani  Heroi  Tentar*  ami- 
che leghe,  e guerre  (ónte . Bab.7.95. 

A m oro  (a . Mar.  Di  condor , di  roflor  lega  amorofa  La  Fiordiligi 
fuamilla  à la  rofa.  Tctnp.178. 

Fida  . Tanf  Non  porca  certo,  poiché  da  far  guerra  Non  hà  lega 
più  fida  sù  la  terra . LagT.8.  49. 

Tenace.  Valuaf.  Tu  ie’1  farai  compagno  in  breue  tempo , E con 
lui  (fràngerai  lega  tenace  . Cacc.  y . 71. 

Legacci  a,  e legaccio . Qualunque  cola  con  che  fi  lega  . 

Arnefe  fcrico . Impcr.  Ne  le  polite  gambe  ammanta,  eafeonde 
Spoglia  gentil  d'innanellata  feca , Ne  foura  quefea  le  s'accrcfcc 
in  fuori  Serico  arnefe  di  pompofo  fiocco . Kuil-i. 

Ligame  . cofa  con  che  fi  lega . 

Afpro . Ar.  Perche  fi  teflon  poi  per  ornamento  Del  Paradi Co  , e 
de  i più  brutti  (lami  Si  fan  per  li  dinari  iCpri  legami.  Fur.j4.90* 

Dolce.  Annuii!.  Col  dolce  d'imeneo  legame,  e nodo  Godrci  la 
villa  tua  foaue,  e bella . Metam.9. 157. 

Duro . Leon.  Que*  legami  d’Amor  duri,  e tenaci , Ond’  auuinta 
mi  tengono,  ecattiua  . Taid.  4.  5. 

Empio.  Brigp.  Crudo  dolor,  eh'  à vaneggiar  mi  chiami , A quii 
vendette  norribiT  ire  hò  delle  Mifero  prigionier  d'empi  lega- 
mi. Giom.7» 

Faufio.  Quer.  E si  fauflo  legame  efifer  può  fenza  Lanoflra  fcli- 
ciffima  prefenza . Stanz.j  j . 

Forte . Dant.  Ma  io  ti  foluerò  ’l  forte  legame , In  che  ti  (Iringon 
li  peti Ger  fonili.  Farad. ji. 

Humilc . Benam.  Non  può  debil  ritegno,  humil  legame  A poten- 
te falcon  troncar  lo  ilame . Vittor.x.  99. 

Immortale.  Teli.  Stringa  fri  tanto  d'imraortal  legame  Bella  con- 
cordia i duoi  felici  amanti . Lir.  1 j . 

Indegno . Cebo.  Fra  Tonte  Aflirie,  e 1 impicci  Caldea  D'ogni  in- 
degno legame  hi  l'alma  fciolta . Efl.i.  67. 

Infido . Brace.  E per  difciorlo  da’  legami  infidi , Ben'  e ragion  , 

eh*  io  t'ammaelfri,  e guidi . Rocc.  1 5 . 54- 

Scruile.  Brun.  Quinci,  late  (ò  mie  grani  ingiurie,  e (comi  ' O fer- 
uti, e duriflìmi  legami , Di  cui  vicn,  che  me  (leda  honori,&  or- 
ni ! ) Fia  ch'amarne  ti  fcgua.c  fpofo  io  t’ami . Epifl.Hcroi.a  f. 

Nobile.  Tanf.  Le  belle  leggi  de  Tnofpitio  Tanto , De  l’amicitiai 
nobili  legami . Stanz.  Terni. &• 

Noiofo.  Guar.  Sciolta  farai  da  queflo  Sì  noiofo  legame.  Paft.  j.f. 

Placido . Impcr.  E di  Sparta,  e di  Roma  : e cosi  puotc  Con  dola 

forze. 
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forze  , e placidi  legami  E gli  afferei  legare,  e fcuoter  Filine,  E 
per  gli  orecchi  trar  da  i cor  le  palme . Ruft.  1 5 . 

Raddoppiato . Leon.  Grande  per  la  concordia  : e non  li  romp«_j 
Raddoppiato  legame  ageuolinente . Taid.j.  3. 

Ricco.  Col.  Ricco  legame  al  bel  giogo  m'auuinfc , Tal  che  di- 
sdegna humil  catena  U core . Son.14. 

Ruuido.  Tronf.  E fofpcA  a que*  ruuidi  legami  Scendono  in  grem- 
bo al  vallo  empi  nemici . Coft.rrf.  61. 

Tenace.  Rin.  Da  le  cime  fupreme  Con  tenaci  legami  Pcndon  ca- 
lli defir  d’immortal  lode . 3.  Canz.tf. 

Vile.  Tanfi  Ch'  io  vidi  qui  il  mio  Chriflo  in  quella  foggia  Di  vii 
legame  auninto  i nobil  membri . Lagr.s.  1 3. 

Vitale.  Anguill.  Non  vedi  tu  quanto  re  llcflà  offendi  Sefcioglial 
tiglio  il  tuo  vital  legame  ? Mctam.8. 1 65. 

Ito*  to.  ambafeiatore . Hoggi  è titolo  rinufofolo  ài  Cardinali 
quando  vanno  ne‘  gouemidella  Chiefa,o  fono  mandati  imba- 
rcatori dal  pontefice  a’  Prendpi  Supremi . 

Illuftre.  Stroz  In  tanto  vfeiti  i due  Legati  illultri  Ad  elTequir  van 
l ambafdata  impolla . Yen.  17. 84. 

Ljgatvra  . legamento,  lo  (patio  che  è unto  di  legame . 

Leggiadra.  Mar.  Et  à IMànza  Pcrfa  Legatura  leggiadra  Broccata 
d'oro  il  vago  crin  gli  adorna.  Samp.r. 

Lj>ggi  . generale  comandamento,  e rito  da  ofleruarlì  nella  Rcpu- 
blica  : dritta  ragione  di  comandare,  c di  prohibire . 

Acerba.  Leon.  E quella  legge  tanto  acerba,  c dura , Ch'era  pria 
di  timore  Fece  legge  d’amore . Taid.  1. 1. 

Adamantina . Dole.  Mi  per  pianger  qui  Tempre  Non  lì  può  rom- 
per mai  Le  adamantine  leggi  De  Tunmuubil  forte . Ifig.f.3. 

Alta . Guar.  O nel  feno  di  Giouc  alta , c poflcntc  Legge , fcritta 
anzi  nata.  Pall.Ch.». 

Amorofa.  Rcmig.  Ad  ofTcruar  quelle  amorofe  leggi.  Che  pro- 
prie fon  del  mio  legnaggio  illultrc . Epilt.4- 

Antichiffìnu.  Tali'.  Con  quella  fecurti,  che  porgea  loro  L’anti- 
chilTima  legge  de  le  genti . Lfbcr.tf.  51. 

Arcana . Ghel.  Cosi  mi  mollra  apertamente, e ne  le  Sue  leggi  ar- 
cane il  tuo  Figliuol  me  ’ 1 nota . Ròf.4. 1 j. 

Alpra . Ar.  L’afpra  legge  di  Scotia,  empia,  e fcucra  Vuol,  ch'ogni 
donna  di  dafeun a Ione , Ch’  ad  huom  li  giunga , e non  li  lìa — » 
moglicra , S’acculata  ne  viene,  habbia  la  morte . Fum.  59* 

Aurea.  Chiabr.  Però  eh*  ci  fo  Io  al  manfueto  impero  A Lauree 
leggi  de  la  nobii  gente . Voi.».  lib.j. 

Baldanzosa . FoL  Aihor  quell'  alpra,  e baldanzosi  legge  Fia  mcn 
da  noi  temuta,  e men  (limata . Hum.  lib.x. 

Benigna . Medie.  Benigna  legge, a l'acqua  hi  il  termin  pollo,  Che 
non  lo  palli,  c la  terra  ricnopra . Stani.  Terra.». 

Benlgnifiìma  . Manzin.  O del  regno  d’Amore  Felicilfimo  flato  ! 
O del  Nume  d'Amorc  Benigmflìmc  leggi  ! Fler.».  1. 

- Brutta . Rcmig.  E'  brutta  legge  , e dishonefla  vfanza  Proporre  à 
donna , che  nudrita,  c nata  Nc  la  Tua  patria  lia , vna  impudica 
Giouin  rapita,  e meretrice  infame . Epill.f . 

Cruda.  Tanf.  Che  ben  cruda  faria  Quella  legge,  c rubclla  di  ra- 
gione , Se  puniflc  il  peccar  chi  n*c  cagione . Canz.j. 

Crudele . Molz.  Dura  legge,  e crudel  ; ch*  altri  nc  fure  Sempre  i! 
migliore  : io  per  me , Febo , appendo  A quello  fallo  con  la  ce- 
tra l’arte.  Son.54-  . , 

Difcreta . Mar.  ChefcfanciuJdaledifcretcleggi  Prefe  del  buon 
Chironlènno,  e configlio.  Temp.»6». 

Dolciffima.  Bcnam.  Mi  Roggi  chegoucrni  Del  gran  Francefco  il 
numcrofo  gregge  Con  dolcifìima  legge . Sei.  Madr. 

Dura.  TalT.  Veramente  la  legge  con  che  Amore  Illuo  imperio 
goucrna  eternamente , Non  è dura,  nè  obliqua . Amint.5-  ». 

Eccelfa . TalT.  Non  fono  ellinte  ancor  i’cccelfc  leggi  Generate  li 
sù  ne  l'alto  Cielo.  Torr.  Ch.».  ^ ... 

Eterna . TalT.  Colà  infoili j in  lui  : mi  che  non  regge  De  gli  affari 
qui  giù  l'eterna  legge  ? Liberto.  104. 

Fatale.  Tali'  Che  dò  per  fuo  natiuo  alto  coftume  Diellc  il  Ciclo, 
c per  leggi ilei  fatali.  L1bcr.10.77. 

Felice . Tal!.  Nè  fù  fua  dura  legge  Nota  a quell*  alme  in  liberiate 
auezzc , Mi  legge  aurea,  c felice , Che  Natura  feoipì  : s’ci  pia- 
ce, ci  lice . Aminr.  Ch.  1 . 

Ferrea . Teli.  Tutto  ciò  che  '1  Ciel  copre , La  terra  chiude,  c l’O- 
ceano abbraccia , Ferrea  lege  del  fato  a morte  fpingc  . Lir.x». 

Franca . Ceba.  Mi  che  non  può  fperar  chi  da  lo  feudo  Di  franca 

legge  il  petto  hi  ricoperto?  Elt.1j.54- 

Franta,  pona.  E qual  formate , c ftabilitc foro  Tominlc  frante 
leggi  al  prifeo  fegno.  Heroi.  Son.j4* 

GcloTa . Goa . Siam  da  legge  gclofa,  e troppo  farcia , Che  quali 
mo  Aro  folle , Da  non  laìciar  vedere  vna  donzella , Nc  danna  i 
ftar  fempre  fcpoltc  in  cafa  . Antig.  1.  ». 

Grauc . Guid.  Anzi  Amor  bufino,  che  sì  dura,  c graue  Lcgge__» 
comporla , c per  virtù  d'vn  colpo  Non  torna  verde  homai  la 


miafperanza.  Son.8<v 

Guerriera.  Tronfi  Fi  che  di  prefettura  honor  gradito  Artemio 
ottenga,  c con  guerriera  legge  Guida  i le  /quadre  imperiali 
gi  unga,  E ’Jfrcn'à  l'arme  de’ Suflidij  imponga.  Coft.j.  8j. 

Humana.  Tali  Hanno vccifo Rinaldo, c con i’humane  L'alt» 
leggi  ditiine  han  vilipefe . Libcr.8.  66. 

Immutabile . Vd.  Vana  è la  fpeme  cua,  vani  i pcnlìcri , Immutabi. 
li  fon  leggi  diuine.  En.ro.  14J. 

Impura  .Gncl.  Macon  fallace, e la  fua  legge  impura  Contro  ogni 
vfo  di  legge,  c di  Natura  . R0C7.  j 8. 

Inappellabile . Campcg.  Per  molti  gradi  s'alza,  e rien  fembianra 
Di  reai  trono;  hor  quiui  ci  fiede  in  atto  Di  macffi,mcntre  altri 
intento  legge  Giuda  Sentenza,  oinappellabil  legge.  Lagr.8.j7. 

Incorrotta.  Ta IT.  Che  nel  fuo  variar  perpetua  oflcrui  Leggi  in- 
corrotte , vniuerfali , antiche , Che  note  fono  à l’Ethiope  adu- 
lto. Mond.j. 

Ineffabile . G.  Camp.  Secreti  tuoi  marauig!iofi,e  degni  De  la  tua 
(anta,  & ineffàbil  legge . Pent. 

Inhununa.  Car.  O de  l'humanità  leggi  inhumane,  O deflin  natu- 
tural  contri  Natura  . Stanza;. 

Iniqua . Anguill.  Poiché  al  bel  regno  mio  non  vuol  eh’  io  torni 
La  legge  del  mio  padre  iniqua, e dura.  Mctarù.j.  4. 

Inoflcruabilc . Guar.  Impofc  ancora  à l'infelice  Affo  Vna  molto 
fcucra,  Einoflcruabillegge.  Pafl.i.». 

Inuiolabile  . Leon.  Segua  dunque  Irà  lor  pace,  c fia  rutto  Quel 
C’hor  vi  dico  inuiolabil  legge . Taid.;.  1. 

Irrcuocabilc . Mar.  Ma  legge  irrcuocabilc  deflina , Che  non  s’an- 
nodi mai  (pezzato  (lame . 

Obligatoria.  Ghel.  E credo  anzi  di  nò,  già  eh’  il  latore  Di  lei  non 
ftringe  obligatoria  legge . Rof.7. 3- 

Obliqua.Rin.Alii  legge  obliquatili  fccoli,ahi  coftumi  '.  i.Son.191. 

Occhiuta  . AnguilfiCon  quelle  occhiute  leggi  De  Ja  ragion  non 
fi  goucrna  Amore.  Giiid.4- !■ 

Pacifica.  Brun.  Connacifichc  leggi  Ad  indomito  armento  Pla- 
chi il  cor,  ftringi  il  fren,  freni  i furori . Ven.Terr.  Canz.iS. 

Pazza.  Ar.  Videro  quiui  vna  colonna  in  piazza,  Nc  la  qual  fatt* 
hauea  quel  tirann’  empio  Scriucr  la  legge  Aia  crudcic.c  pazza. 
Fur.j7*  119. 

Penacc . Gatr.  Quali  hauctc  prctefti , o fondamenti  Di  formar 
legge  si penace,  e fiera?  Addol.14.JJ. 

Peruerù.Leon.  Ben  grauiflime  offcle  al  tuo  Signore  Facefli  aihor, 
eh’  d le  peruerfe  leggi  Del  cieco  Mondo  d’vbidir  ti  piacque..» . 
Taid-f.  io. 

Proterua . Bcmb.  Legge  protema,  c dura , S'i  dir  mi  sferza,  e pun- 
ge Quell*  ond*  10  viuo;  hor  chi  mi  tiene  il  freno?  Canz.ió. 

Rea . Ar.  Di  Marganorc  affatto  era  nemica , E de  la  legge  Aia  cru- 
dele, crea.  Fur 3 7. 104. 

Reuercnda.  Leon.  Dolce,  foaue,edilettofoè  iigiogo  Dclafa- 
crata, c rcucrenda legge.  Taid.i.  1. 

Rigorofa . Ceba.  Ben  Cu  che  l’afprc  leggi, c rigorofe  Cangian  nel 
condcnnar  coflume,  e rito . Ell.6. 96. 

Rolà.Brun.  Solcano  già  nel  fccol  vecchio  in  prima  Incenerirli  i 
morti  in  rogo  accefo , Legge  rofa,  ed  eftinra,  e da  chi  lima  Hi 
d’anni, à roder  gli  anni  ancora  intefo  , Giulia, e corrotta, e ben’ 
dTcr  dciica  Cenar,  chi  il  tutto  in  cenere  volgca . ».Sciu.  Bar. 

Rotta.  Brnn.  Eie  leggi  d’Amor  rotte,  e Sprezzate , Se  de  Tarmi 
il  furor  J’alma  non  pauc , Mi  dai,  colme  di  fcl,  coppe  gemma- 
te. Epifl.Hcroi.i.  5. 

Sacrata.  Rcmig.  Io  giurerò  d'eflcrmai  fempre  tuo  Fidato  fpofo, 
c legherò  nic  fteffo  A le  facratc,c  rcuerende  leggi  ( Con  1 a mia 
le  ) del  maritale  amore . Epift.  15. 

Sacratiflìma . Brun.  E chi  di  te  più  meglio  Le  leggi  facrati/fimc 
comprende  ? Aflrca  per  te  dal  Ciclo  c fcefa  in  terra . ».  Selu. 
Cani.  ii. 

Sanguinolà . Grill.  Ei  con  la  carne  incifii  Hi  già  la  legge  làngui- 
nofavccifa.  x.Canz.i. 

Santa.  B.TalT.  Perche  làide  colonne  adamantine  Siate, e foflegno 
di  fua  fama  legge . Cinz.».  lib.a. 

Santiflima . Guar.  Ah  ben  fù  di  colei  graue  l’errore , Che  le  leggi 
fantifiìme d'Amorc , Di  fc  mancando,  oftèfc . Pali.  Ch.». 

Seuera.  Mar.  Mi  con  legge  però  dura , c fcucra , Che  tanto  che 
non  giunga  i l'aria  viua.  Mai  non  A volga  à rimirarla  i tergo . 
Samp.i. 

Souuertita.  Manzin.  S’anco  Tiflclfo Cielo  Con  leggi  fouucrtirc 
Non  patifee  di  Rè  fatto  tiranno,  Gli  arbitri;  (regolaci.  Flcr.j.4. 

Tirannica . Ghel.  Nauigi  il  mare  à Taccheggiar  l’altrui  ? Fi  tiran- 
niche leggi , inganna,  e mente . Rof.s>5  .4». 

Torta.  Bcmb.  Mi  che  pofs’  io  ? con  leggi  inique,  e torte  Amor 
regge  fua  corte . Canz.ia. 

Tremenda . Mar.  Tartareo  Gioue , che  con  Scettro  eterno  Del 
pallid’  Orco , c del  profondo  Aucrno  Volgiilgouerno,econ 
Mai  3 tre- 
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itcmcndc  leggi  L'anime  reggi . Somp.i- 

70pp.i . ror-  Non  il  toppi  U legge,  ou’  altri  attende , Per  bene 
Itar  li  ttende  molte  miglia  . Cani. ai. 

ticMADHiA . vaghezza  d’afpctto  con  maniere  amabili,  e gratiofe: 
galanteria,  venqlia . 

Alta . Ca.  Non  ardifca  di  quella  gradita  alma  Spiegare  in  verfi 
l’alta  leggiadria . Canz.i. 

Animofa.  Pctr.  Da  lei  vicn  Fanimofa  leggiadrìa , Ch*  al  Ciei  ti 
feorge  per  deliro  fonti  ero.  Son.i;. 

Cara.  Brit.  Onde  da  gli  occhi  Tuoi  tanta  vaghezza?  Onde  l’ho- 
nefia,  c cara  leggiadria  ? x.  Sor»,  j. 

Deprezzata.  Car.  E con  che  dilprczzata  leggiadria  Poruu.1  vn 
palloni  nodofo  mirto  Con  picciol  ferro  in  punta . En.7. 

(croce . Mar.  Fierezza  vaga,  e leggiadria  feroce  Humile  al  morfo 
alteramente  il  rende . 

Grauc . Impcr.  E si  che  dir  ben  puotc , Che  per  le  mandi  lei  fiali 
giunte  inficine  Leggiadria graue.egrauita  leggiadra.  Rulli 5. 

Honclta . Amig.  Qualhor’ i’ penfo  à que’  patti , a que’  giri  ,■  Che 
fea  danzando  l’Angiolcua mia , Siimi  Jafciua , honclta  Jeggia- 
dria  Non  trono  ouunque  dettolo  1’  miri  . i.  Son.i  1. 

Ignuda . Pctr.  Lafciato  hai  morte  lenza  Sole  il  Mondo  Otturo,  e 
freddo,  Amor  cicco,  & inerme , Leggiadria  ignudale  bellezze 
inferme, Me  ttonfoJato,  &d megrauc pondo . Son.  19;. 

Ineffabile . Spin.  Vicn  colma  d'indfàbil  leggiadria , E d’ogni  atto 
famùlimo  adornata , Viene  a godere  la  lua  patria,  e mia  . Son. 

Pellegrina.  Pctr.  Leggiadria  /ingoiare,  c pellegrina , E *1  cantar, 
che  ne  l’anima  fi  fentc . Son.  1 79 . 

Rara.  Intron.  O cortefi atti, o rara  leggiadria , O gentilezza,  o 
{ingoiar  fauclla . a.  Son.  11. 

Scema . Bemb.  Così  l’appaga,  e parte  la  moietta  Scema  leggia- 
dria. Cauz.7. 

Spedita . Angtull.  Snodaua  il  braccio  nel  lanciare  vn  dardo  Con 
vna  leggiadria  tanto  fpedira . Metani. 8.  17. 

Vera.  Petr.  A quelle  belle  care  membra  honcttc , Che  Ipccchio 
eran  di  vera  leggiadria . Son.  1 j x. 

Vezzofa.  Priul.  Mira  il  CieJ,  che  vedrai  Scherzar  ne’ vaghi  lumi 
De  l'idolo  eh’  adoro  Leggiadrie  più  vezzolè . Gaiat.;. 

Lignaggio  . ilirpc, profapia,  (chiatta,  famiglia . 

Altero.  Ar.  Ne  la  città  me  de  Ima  vn  cauaiiero  Era,d’antica,e  d’ho- 
norata  gente,  Che  difeendea  da  quel  legnaggio  altero,  Ch’vfcì 
d'vna  maicclla  di  ferpenre . Fur.4 j.  74. 

Alto . Car.  Codardo  anzi  che  nò  : la  fua  chiarezza , E ’ J Aio  fatto 
venia  da  la  fua  madre , Ch'  era  d’alto  legnaggio . E0.1 1. 

Famoiò . Valuaf  Ch*  in  quella  alberga,  c da  quell'  altra  vfcìo  II 
Aio  legnaggio  si  famofo,  c largo  . Tcbai.p.  1 1 j. 

Gloriofo . Rcmig.  Il  mio  legnaggio  è per  fi:  tteflo  aliai  Al  Mondo 
illuftrc  , C gloriofo,  c chiaro.  EpiJt.iC. 

Humile.  Rcmig.  Io  non  bramo  dhauer,  pouero,  e vile,  D’alta 
ttirpe  rea!  conforte  vfeita , Ch*  io  non  fon  di  legnaggio  humile, 
e feuro . Spili  15. 

Illullrc  .Rcmig.  L’vltima  vengo  ad  olferuar  k leggi , Che  proprie 
fon  del  mìo  legnaggio  illullrc . Spiti. 4. 

Nobile.  Mar.  lutino  a quella  etatc  Nel  Aio  nobU  legnaggio  ancor 
fottienfi.  Epit.i. 

Otturo . Bruii.  V’é  chi  nafee  da  ignoto , E pouero  legnaggio , 
otturo  al  Mondo  ; Ma  pere*  hà  d'or  la  cuna , E gii  è il  C telo  fe- 
condo, E propina  Fortuna , Cerca  l’alma  fuperoa  Con  chime- 
ra orgogliofa  De’prifchi  auclli  infra  l’arena,  e l’herba  La  fua 
ttirpe  famofa.  Ven.CeL  Canz.4. 

Legno  . materia  foltda  de  gli  alberi . 

Acccfo  . Rcmig.  Latta  eh’  io  ardo  come  accefo  legno.  Che  per 
zolfo,  o liquor  s'infiammi,  & arda . Epitt.7. 

Arido . Ar.  Come  ben  nfcaldato  arido  legno  A picciol  fottio  {li- 
bito s'accende  . Fur.xtf.  io;. 

Alienato . Brign.  Quindi  i legni  atterrati,  & cfpugnati  Alzò  nou* 
arte  ad  efpugnar  citiati . Giorn.7. 

Dolce . Pctr.  Via  più  dolce  fi  troua  l’acqua,  e '1  pane , E ’l  vetro, 
e ’l  legno,  che  le  gemme,  c l’oro . Tr.  Mnrt.  1 . 

Informe.  Troni  Vuol  che  l'ombrc  abbattendo  incolte,  e fole. 
Rechino  i legni  al  campo  informi,  c lcabri . Colli;.  17. 

Infrutrnofo  . policx.  Da  infruttuofo  legno  , Da  llerilc  terreno 
Nafcc  iirutto  foauc , c così  degno  , Ch’  allegra  l'alme  appieno . 
Viu.aftl  Madr.44. 

Scluaggio . Var.  Se  di  così  fcluaggio,  e così  duro  Legno  sì  alpro 
frutto  ohimè  v'aggrada . 1.  Son. 77- 

Spietato . Pctr.  Poi  che  fecuro  me  di  tali  inganni , Fece  di  dolce  fé 
fpieuco  legno . Son.  46. 

Vecchio  . Petr.  Che  legno  vecchio  mai  non  rofe  tarlo , Cometa 
quello  il  mio  core . Canz.48.  • 

Venerabile.  Car.  Eraà  Fauna  {aerato  vn’ oleaftro  D'amare  fo- 
gli e,  vencrabillcguo  A’ nauiganti,chc  dal  mare  vfeiti  Afalua- 
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roen r 0 , al  tronco , à i rami  Tuoi  Latti auano  i lor  voti , e k lor 
velli  A quello  Dio  de’  Laurcmi  appefe . Bn.11. 

Verde . Pctr.  E fe  non  fotte  elperienza  molta  De'  primi  affanni  t 
l' farei  prefo,&arfo.  Tanto  più,  quanto  lon  men  verde  le- 
gno. Son.iji. 

Lagno,  nauc,  nauilio . 

Abforto . ilaJd.  Già  ’l  kgno  dianzi  trauiato,  abforto , S 'appretta 
al  lido  : gii  l’accoglie  il  porto . Rim.i.  Atnor.  Canz.9. 

Affaticato.  Brace.  Come  Polluce  al  faticatole  latto  Legno  fi  ma- 
lira,  illuminando  il  mare.  Rocc.js-  71. 

Aillino . AnguilJ.  Tolto  con  minor  vela  il  vento  prende  In  pop- 
pa il  legno  fianco  afflitto,  e rotto . Metain.9. 117. 

Ardito . Tatt*.  Fiache  il  più  ardito  alhor  di  tutti  i legni  Quanto 
circonda  il  mar  circondi , e lullri , E la  terra  mifim  immenik-» 
mole  Vittoriofo,  & emulo  del  Sole . Liber.  1 j . ;o. 

Arrifchiato.  Tatti  Cucigli  audaci,  & arritthtati legni  Caipein 
due  parti  l'Occan  diuide.  Rinal.io.;2. 

Audace . Tatti  Aprir  fembrano  i porti  a'  legni  audaci , E da  Junge 
chiamar  l'armata  amica . Conq.;.  n. 

Cieco . Petr.  Chiufo  eran  tempo  in  quello  «icco  legno  Errai  Len- 
za leuar  l'occhio  a la  vela . Canz.it. 

Combattuto . Are.  Quello  di  Piero  combattuto  legno  Non  gui- 
dò più  di  ce  nocchiero  clpcrto . Guaco.  Son.  y . 

Conquaflato.  Anguill.  Nel  conquafiàto  kguo  me*  che  fanno  Dan 
luogo  a*  remi,  c fan  drizzar  la  prora  . Metatn.9. 11}. 

Crudo  . Mar.  Con  cento  legni  minacciofi,  e crudi  Scorre  dì  Sci- 
thia  il  formidabil  moilro  I lidi  homaid* ogni  ricchezza  ignu- 
di. Lir.Hcroi.  Son.59. 

Curuo.  Tatti  Egli  da’  curui  legni  alhor  rifpinfc  La  fiamma, che 
llridea  di  rraue  in  trauc  . Conq.  1 8. 1 48. 

Difarmaro . Petr.  Rjjnafo  lènza  lume  eh’  amai  tanto  Io  gran  for- 
tuna, e in  difarmato legno.  Son.  15 1. 

Difperato . Mar.  L’immcnfo  Egeo  de  gli  amorofi  pianti  Lungz 
Ragion  con  difperato  legno  Solcai  tant’  olirà,  che  prcfcrifliil 
fegno  , Mifcro  Alcide,  a’  rempettofi  amanti . Lir.  Rifp. 

Duro . Pctr.  Gcttan  le  membra,  poi  che  ’l  Sol  s'attonde , Sul  du- 
ro legno,  e fotto  l’afprc  gonne . Canz.9. 

Errante.  Malli.  Fidili  pur  Aia  Ipeme  in  legno  errante , Se  le  nottre 
fpcranzc  auuicn  che  ingoi  Di  breue  legno  ancor  poco  fem- 
biante . Del.  Son.41. 

Fragile.  Petr.  Poi  temo  che  mi  veggio  in  Aragli  legno , E più  eh*  i* 
non  vorrei  piena  la  vela . Canali. 

Ignudo . Befal.  E de  Fonde  rapaci  in  predai!  kgno , Ch*  ignudo, 
e frale  corre  vn  alpro  mare  ■ i.Canz.i. 

Inefperto.  Mar.  Da  le  calunnie  il  litigante  afflitto  Somigliata—» 
vallo  mar  legno  inefperto . 

Infaullo  . Vd.  Meco  venite,  e quelli  infautti  legni  Ardete  tutti . 
fen.y.  117. 

Infelice.  Befal.  Nè  mai  hà  tregua  il  lamentolb  pianto , Nè  più  go- 
iierno.l’ infelice  legno . i,Canz.i. 

Infermo . Mar.  E fe  contro  la  vela  il  vento  feorfe , E fu  feoflo  dal 
flutto  il  legno  infermo , Ella  il  rette,  c foltenne . Tcmp.  i;8- 

Infranto . Car.  S.crgello  col  fuo  legno  iufranto,  c monco , E tar- 
pato de*  r<mi  inuer  la  terra  Se  ne  venia . En.y. 

Leggiadro . Tatti  Fotti’  io  nocchier  di  si  leggiadro  legno . Ma- 
rit.  Son. 4. 

Minacciofo.  Chiabr.  S’ei  mira  ivo  lo  sili  Nettuni;  regni  Gìrtni- 
naccioli  di  Tottana  i legni . Voli.  hb.j. 

Mobile . Brun.  Quinci  de'  legni  mobili , & ombrofi  Spinfe  il  ro- 
llro  il  nocchiero,  Ouc  i rallri  ingegnosi  Mirouui  ilpalfaggie- 
ro.  Ven.Terr.  Canz.j. 

Naufragato . finrn.  E nel  lido  African  vuoi  eh'  io  raccolga  Lace- 
ri lini,  c naufragati  legni . Vcn.Terr.  Penn.Virg. 

Pargoletto . Mar.  Percb’  io  col  curuo,e  pargoletto  legno  Raden- 
do vada  quefie  amiche  riue . Lir.Marit.  Son.i  1. 

Pefcarcccio.  Fcrr.  Quando  ecco  àl’improuifo  Da  pefcareccio 
legno  Con  altri  fuoi  fcguaci  Sorge  Corebo,  anch  * ci  tfErmilIa 
amarne.  Mir.4.3. 

Picciolo.  Pctr.  Sù  per  Fonde  fallaci , e per  gli  fcogl»  Sceuroda 
morte  con  vn  picciol  legno  . Canz.s  1 . 

Pouero . Auan.  Poiché  sii  kgno  pouero, c tremante  Vidi  tra  Fon- 
de,  c la  tcmpella  atroce  Morte,  eh' apria  la  formidabil  foce 
Meco  fcherzar  con  pallido  fembiante.  Son.  . 

Predace.  Vili.  Di  barbaro  corfar  legno  predace  Umiodelìinvi 
lpinfc,Chcdinouecatcneilpicmicinfe.  Amar.;. 4* 

Saggio . Befal.  Con  dolce  inganno  l’ amatolo  vento  Spinie  l'ar- 
dito, c poco  faggio  legno.  j.Canx.i. 

SconquaJIato . Car.  Quel  che  n dimandiamo  è (piaggia,  e fclua, 
E,  vitto  da  munir , da  ri  farcire  I vuoti , fianchi , e fi;on  quatta  ti 
legni.  En.i. 

Sdrufcito.  Tatti  Hor  che  dee  fare  in  inczo  Fonde  infine  Priuo  del 
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fuo rettor legnoTdrufciro ? RinaL  io.  *6. 

Sclua  del  mare . Mar.  Legni,  feliu  del  mar,  irà  le  cui  piante  S'inv 
bofea,  e cela  li  mia  bella  fera.  I.id  Abb.  9. 

Smarrito . Mar.  Né  legno  à miglior  via  (marmo,  e tardo  Rjuolfc 
Indica  pietra ,egua le  a Quella , Oue  Amor  ferba  il  foco,  e fpurw 
ta  il  dardo.  lir.Mant.Son.il. 

Spalmato.  Pctr.  Neper  fcrcnoCicl  ir  vaghe  delle,  Ne  per  tran- 
quillo mar  legni  (palmati . Son.171. 

Spauentato . Goa.  Nel  più  chiaro  del  Sol  vn  negro  nembo , Ne  fi 
fefopra.chc  con  roche  voci  Di  ftrepit  ofi  tuoni  à guerra,  i 
mone  Sfidaua  il  nollro  fpauenuro  legno . Autig.  1.  4. 

Stanco  . Angiuil.  Renduto  c’hcbbc  il  legno  infermo, e lìanco,  Fe- 
ce al  legno.  & à noi  Pvlnmo  (corno . Metani.  1 1 . a 1 8. 

Temerario  . ilrun.  Sù  temprano  legno , hramofo  d'oro,  ad  aurea 
merce  intento.  Scioglie  dal  patrio  lido  auido  ingegno  L'an- 
cora, e i lini  al  vento . Vcn.GcL  Cani.  1. 

Torreggiarne . TifT.  L'impeto  e tanto,  onde  quei  vanno,  e Quelli 
Co*  1 legni  torreggiami  ad  incontrarli , Già  volar  faci,  e dardi, 
cgiifùnctti  Vedi  di  nona  llragci  mari  fparli.  Libcr.  16.  j. 

Trauagliato.  Bemb.  Tal’ io,  mentre  fra  via  Tonde  auuolgendo 
V i pcrcoiTc  repente  afpra  tcinpdla , Pallài  quel  mar  con  traua- 
gliato legno.  Son-97- 

Tramato.  Bcfal.  Prenderà  il  porto  il  trauiato  legno  Quando  fia 
qucio  Tamorofo  mare  . i.Canz.i. 

Lueoa.  Lelcgi  fono  popoli  dcU'Alia , che  tratterò  l’origine  da’ 
Greci. 

Armigero.  Anguill.  Già  TarmigcroLelcga  lafciato,  E la  Cari  a 
s'hauca  dopo  le  fpailc . Metani. 9.  3 1 9. 

Lembo  . parte  cflrcnu  del  vcftiincnio . 

Ceruleo . Pctr.  Purpurea  velie  d'vn  ceruleo  lembo  Sparfo  di  rofe 
i belli  homcri  vela . Son.ijj. 

Gemmato  . Gatr,  Celarli  i e notte  il  fuo  gemmato  lembo  Spiega 
coprendo  d'ombre,  e di  iquallore  Ciò  che  non  fregia  il  Sol  col 
ilio Ipiendorc . Addol.2j._j8 

Humido . TalT.  E (co rendo  del  Ciel  Thumido  lembo  Ne  fpargcua 
i fioretti,  e la  verdura . Libcr.  14.  1. 

Purpureo.  Malu.  Oue  de  gli  eritrei  candido  nembo  Fregia  di  per- 
le il  bel  purpureo  lembo . Del.  Stanz. 

Una  . rcfpirationc : vigore,  forra,  portanza,  robuflczza . 

Affannata.  Dant.  E come  quei, che  con  lena  affa» nata  Vfeitofuor 
del  pelago  a la  riua  Si  volge  a l'acqua  pcngliofà,e  guata.  In£  1. 

Amante . ValuaC  Che  corra  a lungo.c  poco  batta  il  fianco  , Poco 
(lenti  à querar  l’anfantc  Jena .’  Cacc.j.  46. 

Debile.  Anguill.  Chiama  Vliflc  in  aiuto,  a lui  ricorre , Che  fallii 
al  corpo  luo  la  dcbil  Iena . Metani,  ij.  18. 

Faticofa . Taff  E per  angutto  calie  vfriua  à pena  Debile  fpirto,  e 
faticofa  lena . Difpcr.z4-  • 

Ferrea . TalT  Non  io,  fc  cento  bocche,  e lingue  cento  Hauctti,  e 
ferrea  lena,  e ferrea  voce . Libcr.9.  91. 

Forte.  Angui  Li  Ch' offende  il  pretto  pie  la  forte  lena  Alcauallo 
infiammato  il  Dito  affrena . Metam.6. 111. 

Forzuta.  Stroz.  Se  /e  diri  no  ha  con  forzuta  lena  Tanto,  e tanto 
di  terra  homai  trafeorfo . Ven.14.  so. 

Franca . Teli,  bd  in  canuta  età  raro  huom  li  vede  Giunger  con 
franca  lena  à Tene  cime . Rim. 

GeneroD . Malf  Non  mi  giouò  nodrir  fuperbo  attore , O cane 
haucr  di  gencrofa  lena . Son.9 3. 

Indcfefià . Valuil'  Di  pie  gagliardo,  d*indefcflà  lena  Mille  forettc 
il  capiranno  à pena . Cacci.  71* 

Infaticabile.  Tarn  Econgiungcndo'à  temerario  ardire  Eilrcma 
forra,  e infaticati  lena . Liber.6. 4d. 

Infatiabilc . Valuaf  Pofr  freno,  e domo  quello  dcftriero , E cor- 
rendo lo  fc  premer  l’arena , Mà  fenza  sferza , e fen/a  fpron_* , 
che  ’l  fiero  tra  da  fc  d'infiuiabil  lena . Tebai.6.  73. 

Inuitta.  Molz.  II  forte  Alcide,  onde  ogni  hiftoria  e piena,  E con 
pottcnti  braccia, e inuitta  Iena  Sul  petto  Anteo  fi  ltnnfc.S0n.97. 

Moribonda . Goa.  Bado  folo  ad  Hircano,  ed  ecco  il  veggo.  Che 
più  non  può , con  moribonda  Iena  Da  le  fuc  (lanche  abbando- 
nate forze  Anhclantc  inuocar l'vltinte auc  . Antig.i.  4- 

Munta . Dant.  La  lena  m'era  del  poJmon  « munta.  Quando  fili 
sù,ch* ir  non  porca  più  oltre.  In£i4. 

Poflente.  Mar.  Quella  con  lena  ogni  hor  poflente,  e franca  De  la 
machina  fua  reggendo  il  pondo . 

R obu ih . Tronf.  Tal  con  robufta,  infaticati  lena  II  fuperbo  Ti- 
ranno^ minacciante  Sul  nouo  campo  con  mortai  mina  L'or- 
goglio drizza,  ed  il  valor  inchina.  éofi.it.  7* 

Tremolante . Valuaf.  l'offa  perche  poter  vuole, e folleua  Col  cor 
la  lena  tremolarne,  e grcuc . Cacc.4*  3 1 • 

Liiìtuu  . tardanza . 

Dolce.  Valuaf  Ne  fianchi  mai  TafHitte  ciglia,  oil  core  Fan  tre- 
gua con  le  lagrime  viuaci , Ne  da  la  dolce  tua  lentezza  tocchi. 
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Notturno  Ciel  vnqua  racchiudon  gli  occhi . Tcbai.11.  1 8. 

Lintwco  . virgulto  noto . 

Fragile . Tronfi  Vacillanti  le  mura,  e Iicuc  il  tetto , E di  fragil  len. 
tifico  è cinto  intorno . Coli. j.  3 j . 

Tencrello.  Alam.  Trappianraflc  tra  loro  il  crcfpo  buffo,  O ’l  tene- 
re! lentifro,  o Tagriloglio . Colt.  J. 

Tenero.  Teli.  Quand’tochc  in  vn  ccfpuglio  Di  teneri  IcotifcW 
Ten dea  col dipendente infìdie a’ pefei . Rim. 

Vergine . Rin.  Odorata  fcluetta  ancor  bambina , Che  in  culla,» 
herbo fa  afpiri  ad  honor  prifeo  Coronata  d'vn  vergine  Icnufco. 
i.Son.  14. 

Lenza  . fiume  nella  Lombardia  non  molto  lungi  dalla  città  di 
Panna . 

Humilc.  Tor.  H orsù  la  Lenza  humilc,  hor  sùl’alticro  Tebro 
lampeggiar  veggio  vn  guardo  nouo.  P.z. 

Lemzvolo  . quel  panno  lino  fopra  del  quale  fi  giace  in  letto . 

Gentile . Imper.  Ma  già  Tombra  maggior  per  l’aria  vola , E la  lid- 
ia cadente  al  Tonno  inulta  ; Non  ai  morte  frarei,  padre  di  vita. 
Meco  ci  fi  corca  in  sù  gentil  lenzuola . Cafi  2. 9. 

Leone,  c lionc . animale  noto . 

Affamato.  Taff.  Affamato Jeon, che Tvnghic, e i denti  in  Jàngui. 
nato  gii  più  Ji  non  s’habbia  . Rinal.11.68. 

Africo.  Valuaf.  Quafi  Africo  Itoti  fuperbo,  e fiero , Ch"  affili  to 
(ubbia  il  mal  guardato  armento  . Tebai.8. 164. 

Alpcfirc  . Mar.  Sili  con  sì  fiuta  rabbia  Gli  orli,  e i leoni  aipefiri 
Affittir  non  vi  vidi . Samp.z. 

Altero . Anguill.  Come  fonte  il  leon  eh'  altero  rugge , Si  leua,  e 
con  piè  .timido  lo  frigge.  Metani. 4.  98. 

Animai  gencrofo . Guifc  Ecco  il  leon,  di'  a le  più  crude  beine  De 
la  fua  (Quadra  con  trionfò  impera  , Gencrofo  animai, ch'vnqua 
a*  fupcrbi  Superbo  non  appar  quzm'  ei  fi  inoltra  Verfo  i cor- 
tefi  cor  Tempre  cortefe , Cnuuuno  a'  prieghi  altrui  l'orecchie 
porge , E ’l  riceuuto  ben  mai  non  oblia . D Sctt.6. 

Ardito.  Anguill.  Come  contra  la  fquadra  ardito,  e fero  Correi! 
leone,  e T balla,  che  l'offende . Metani.  1 1. 172. 

Afpro . Renani.  Non  mai  cosi  quando  Icone  ammala  D'ardentiC 
(ima  febre , afpro , crucciofo  Per  mezo  à i denti  i fùoi  ruggiti 
inuia  A l'aria  circollance , a Taurc  vaghe . Pafi.  Etn.i.  1. 

BcIuj  fcTOuilìma . Priul.  Sferzato  il  fianco  da  perpetua  febrt~» 
L'agitato  leone , Ferociffinu  bdua , Chi  ne'  ruggiti  il  tuono , 

I folgori  ne  gli  occhi , E ne  gli  accefi  fiati  Frenetica  la  morte. 
Non  pallida , o gelata , Ma  tutta  fiamma  il  volto , h di  vampo 
letale  il roorfo  armata-  Galat.i. 

Coronato . Brigo.  Perde  Tire  quel  grande  : in  chi  s'atterra  Coro- 
nato leon  non  vfa  orgogli . Giorn-7- 

Crudele.  Augnili.  Deh  lafcia  homai  crude!  leon  la  tana,  E non 
ne  venga  vn  fol,  mi  cinque,  e lei . Metani. 4. 1 1 4. 

Crudo . Rcmig.  E quella  terra,  ohimè,  forfè  produce  Crudi  leo- 

. m,  & arrabbiate  tigri . Epill.to. 

Digiuno.  Car.  Mezentio  ii  vide,  e qual  digiuno,  e fiero  Leon  da 
lame  flimulato,  errando  Si  (la  talhor  finto  la  manttra,  e rugge, 
Se  poi  fugace  damma,  odi  ramofe  Cornagli  fi  di  (copre  vn_» 
ccruoauanti.  S'allegra,  apre  le  canne,  arruffa  il  dorfo , Si  fra- 
glia , ancide , e sbrana , e ’l  ceffo  , e l’vgne  D'atro  (àngue  s'rn- 
tridc.  En.  io. 

Empio.Brign.  Pc’J  fanguc  friolto  ahi  quita  rabbia  accoglie  L'em- 
pio leon  precipitofo , e ftoho  Squarcia  le  zanne, devo  ruggir 
difeioglie , che  porta  à volo  vn  terremoto  accolto  , Sferza  fe 
fletto,'  e par  la  coda  vn  angue , Sparge  il  guardo  Cornac  ebre  di 
fanguc.  Giorn.7- 

Fera  gcnerbfa . ’lalfi  Egli  hauea  gii  la  gcncrofafcra  Vinta  con 
Tarme  à dubbia  pugna  atroce . R mal.  8.  65. 

Fera  Libica . Mar.  h quanto  flefa  à pie  del  duro  letto  Libica  fera, 
ch’a  pietà  fi  motte , Languì  le  piaghe  al  fanguinofo  petto . Ga- 
lcr.  Ritr.  ' 

Fera  magnanima . Paol.  E fe  fin  quando  giunge  il*  hora  ettrema 

II  porrar  febre  ardente , i propri  honori  A la  fera  magnanima 
non  frema . Rim.  Son.j. 

Feroce.  Valuaf.  O preda  tolta  a Tetterà  te  brame  D'vn  feroce.» 
leon  fpegne  la  fame . Tebai.z.  21 . 

Fiero  . Taff.  Pofcia,o  per  via  montana,  o per  filueflra  L’orme  fe- 
gui  di  ficrlcone,ed’orfio  . Libcr.  i.  40. 

Formidabile.  Mar.  Kormidabil  leon* , al  cui  ruggito  Treman  le  fri. 
uc  ancor  d'Argo,  e di  Nenie . Caler.  FauoJ. 

Forte . Galean.  Tal  da  forte  leon  dolci,  e foaui  Stillaro  i meli,  e 
fraturiro  i fiuti . Suppb  4 

Fulminante.  Sencc.  De  la  fcluaNcmca  II  leon  fulminante  Scu- 
rirti opprdfo . Agamenn.  ClM* 

Funcilo  Chiabr.  Si  fanello  leon  Neme  non  feerie , Tette  di  tan- 
to tofroHidra  non  erfr.  VoJ.x.  lib.5. 

Gencrofo . Ghcl.  L’elefante,  U ccruicr,  lo  flolid*  orfo , Genero- 
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fo  il  leon,  la  volpe  aftuta.  Rof4-8f* 

Guerriero . Mar.  Spatia  il  leon  guerriero  Per  lo  chiufo  /leccato  \ 
E de  le  dure  zampe  Aguzzando  gli  artigli , E de  l'hirfuto  colio 
Squaflàndo  ad  hor  ad  nor  la  bionda  felua , Gira  torue  le  luci,  c 
non  men  pieno  Di  maefli,chc  di  terror  la  villa , Mifura  à patio 
tardo  Quali  campion  de  la  battaglia  il  campo . Epit.  i . 

Hombife.  Valuaf  Come  tra’  bofehi  altier  leon  Matitie,  Cui  fplen- 
dor  d'arme  andò  à ferir  ne  gli  occhi , D’vgnc , e di  denti  borri- 
tile, e tremendo  S'erge , e và  conira  il  cacciator  fremendo. 
Tebai.8. j?. 

Impatto . Bcnain.  E qual  leone  impatto  Colmo  d'horribil  fallo 
La  fortuna  inalzaua  il  pazzo  volto . Sei. 

Inferocito.  Tronf.  E mortalmente  in  nobil  gara  oppreifi  Leoni 
inferociti  al  pian  mandaro  . Coll.#.  70. 

Ingordo.  Rcmig.  Io  fémpre  hò  nei  penfier  cinghiali,e  ferpi , Leo- 
ni ingordi  • Epitt.9. 

Irato . Guar.  Come  irato  leon,  che  ‘I  fiero  corno  De  l’indomito 
tauro  Hora  incontri,  hora  fuggì , Vna  fola  fiata , Che  nel  ter- 
go l'affèrri  Con  le  robutte  branche , Il  ferma  si,  ch’ogni  poter 
n’emunge.  Paft.4- 1- 

Libico.  Tronf  Sforza  incontrò  Lcontio,huom  che  Ipicrato  Vn 
Libico  leone  ha  feco  in  guerra . Coll.  14.63. 

Magnanimo-  TaflT.  Quafilcon magnanimo, che lalfi  Sdegnando 
huom,  che  fi  giaccia,  e guardi,  e palli . Liberto.  4;. 

Marmarico.  Scncc.  Marmanco  leon  del' altre fcrc  Efpugnator, 
triófatore  inuitto  Ferito  giace  forto  ignobil  dente.  Agamcn.  ;.x 

Maflìle . Mar.  Qual  Tuoi  timida  cerna  Da  fier  leon  Mattile , Tal 
dal  feguacc  amante  Lagiouinctta  fmorta  S’inuolaua  fuggen- 
do • Samp.i. 

Mauritano.  Valuaf.  CosìfeilMatiritan  leone  ardito  Sbranò  il 
toro,  che  guida  era  a gli  armenti . T ebai.  5.97. 

Nobile . Bcnim.  Generofa  virtù  fempre  rinuerde;  Agno  non  mai 
nobil  leone  è fatto . Mond.?.  65. 

Predace . Malu.  Poiché  già  Sino  dal  leon  predace  Stampò  di  fu- 
ga il  Zodion  col  piede , Forfè  temendo  Jadubbiolà  fede  De  la 
Vergine  in  fen  qui  uoua  pace . Del.  Od.  1. 

Prcncipe  delle  fere . Mar.  Che  del  leone  iftefio  Prcndpe  de  le  fe- 
re La  rcal  maefrà  temer  non  fanno . Samp.  a. 

Rabbio/o.  Mar.  Il  cinghiale  /puntante,  & impunito  Urabbiofo 
leon  per  tutto  feorra . Samp.?. 

Rabido . Ai. un.  Ch'  io  giurerei  di  torre  il  fuo  furore  Al  più  affa- 
mato, e rabido  leone.  Gir.Cort.i. 

Rapace. Anguill.  Hor  mentre  fpera  haucr  coment o,c  pace,  Com- 
paruc  vn  ficr  leon'  empio,  e rapace  . Metam-4-  98. 

Sanguigno . Valuaf.  Hò  veduto  io  ralhor  leon  fanguigno  Per  lun- 
ga arte  feordar  le  caccic,  c ’I  bofeo . Caco.? . 64- 

Superbo . Anguill.  Hor  fi  trasforma  in  vn  giouanc  acerbo , Et  hor 
m vn  leon  fero,  cfupcrbo.  Metam.8.  541. 

Vallo . Brign.  E mentre  il  guardo  m varie  pani  interna , Sbocca 
vallo  leon  da  vna  cauema.  Giorn-7- 

Velluto.  Car.  E nel  fuo  core  agogna,  Ch’vn  velluto  Jeon  dal  mon- 
te feenda.  En.4. 

Villofo . Car.  Ciò  detto,  con  la  velie,  c con  la  pelle  D’vn  viliofo 
leon  m’adeguo  il  tergo . En.i. 

Lion’B.  Decimo  Sommo  pontefice . 

Cultore deli’alJoro . Mar.  Salue,facrocultordclverde  alloro, 
Irrigator  de  l’arida  radice  ; Per  te  Colo  Hippocrene  ondeggiò 
d'oro , Et  indorofli  il  fecolo  felice . Galer.Kitr. 

Leonessa  . la  femina  del  leone . 

Feroce . Talli  Cosi  feroce  leoneflà  i figli , Cui  dal  collo  la  coma 
anco  non  pende.  Nè  con  gli  anni  lor  fono  i fieri  artigli  Cre- 
fc  iuti,  c l’arme  de  la  bocca  horrende , Mena  feco  à la  preda,  & 
ài  perigli;  E con  l’clTempio  à incrudelir  gli  accende  Nel  cac- 
ciator, che  le  natie  lor  felue  Turba,  e fuggir  fi  le  men  forti  beL 
ue . Liber.9.  29. 

Horrida . Brace.  Ah  non  fù  già  tua  genitrice , ò figlio , Horrida 
leoneflà,  edivencno  Non  t’allattò,  né  col  crudele  artiglio 
Strinfe  le  fafee  tue  negra  Celcno . Vrb.14.78* 

Orgogltofa.  Mar.  Ecco  apparire  in  quella  Con  bocca  fanguinolà 
Leoneflà  orgogltofa , Che  leccandoli  il  mufo  Con  la  lingua.» 
tremenda,  Moltraua  haucr  di  frefeo  Huomo  sbranato,  o fera. 
Samp- 8. 

Rabbiofa.  Brign.  Non  trafigge  cosi  Ibiedo  mortale  Gran  leonef- 
là, in  cui  furor  formonta , Sì  che  lfaflàlitor  rabbiofa  affile , Et 
vtu  morte  in  mille  ferri  affronta.  Giom.6. 

1 ionza  , e lonza , pantera . animale  fiero , toccato  di  picciole.» 
macchie  bianche,  e nere. 

Altera.  Moron.  I draghi flefli,  c l’horride pantere  Conofcenti 
mottrarfi  3 chi  lor  fece  Mai  qualche  bene , e le  leonze  altere. 
r.Sacr.  Inuett.io. 

Afpra.  piamm.  Edcl’afpra  leonza  i fieri  parti  Cercanfrcraen* 
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do  di  far  preda,  e torti  L'éfca , che  tu  lor  porgi,  & apprefenti . 
Rim.  SaL  ioj. 

Empia.  AnguiU.  Tendiamo  in  quelle  felue  à i crudi  artigli  Di 
quell’  empia  leonza  c‘hi  due  figli . Meram.4-  Jf  o. 

Gattcfca.Guif.  L’orfo indormito, il predator de’ parchi  Spieta- 
to lupo , & il  cinghiai  bauofo  Fremono , e la  gatt elea  lonza  il 
core  Mi  fcuote,  e di  crude!  morte  mi  sfida . D.  Seti.6. 

Inuitta.Mar.  Il  fier  leon  con  la  leonza  inuirta  Amor  fol  vince, 
& al  fuo  giogo  allaccia . 

Leggiera . Dant.  Et  ecco  quali  al  cominciar  de  l'erta  Vna  lonza 
Icggicra,e  prcila  molto, Che  di  pel  macularo  era  copena.Inf.r. 

Leopardo  . animale  fiero,  velociffimo  nel  corfo , di  color  del  Ico- 
ne, punteggiato  di  nero . 

Vario . Guifll  vario  leopardo,  e la  veloce  Tigre,  vaiando  bian- 
cheggiante /puma  M'aflèdian  laiTo . D.Sett^. 

Lepxa,  c lebra . fcabbia , che  fà  brutriffima  crolla  fopra  tutta  la_» 
pelle  dell'huomo,  procedente  da  atra  bile . 

Immonda . Ghcl.  Rimira  il  cieco  ; il  Cordo  afcolra;  e vale  II  afop- 
po  al  corfo  ; c ftabilifce  il  neruo  la  parali!!  ,•  c può  la  lepra  im- 
monda Lafciar  la  carne  altrui  nitida,  e monda  ■ Rof.  14-  9- 

Lrnu . animai  noto,  paurofiflìmo,  e velociffimo  al  corfo . 

Agile . Valuaf  Per  fuperar  la  lepre  agile,  c ratta , E far  del  caprio, 
c de  la  eerua  prede  . Cacc.i.  so. 

Animale  timido . Ccba.  Là  il  rimido  animai  la  rete  intrica,  Equi 
niiferamente  il  laccio  prende . Eft.is.  64. 

Debile . Valuaf  Fin  da  principio  : fi  che  in  chiufà  piaggia  Dcbil 
lepre  fuggir  da  lui  contenda . Cacc ■ t . 1 74* 

Humilc . Fol  Quel  manfueto  à lor  tutto  s’cfpone  Qual*  humil  le- 
pre al  cane  che  l'addenti . Humil.  lib.9. 

Paocntofa.  Alam.  Quando  vi fotto il can, eh’ inanzi caccia  La 
patte-mora lepre . CoJt.6.  * 

Paurofa . Ar.  Hor  per  l'ombrofè  valli,e  lieti  colli  Vanno  caccian- 
do le  paurofe  lepri . Fur.7. $s. 

Razza  paurofa . Imper.  Il  campion  de  la  felua,  il  duce  inuitto  Di 
fanatiche  zuffe,  il  fier  nemico  De  la  paurofà  razza  de  le  bcluc. 
Rutt.11. 

Timida . Talf  Quanti'  io  dirò  pentita  fofpirando  Quelle  parole, 
che  tu  fingi,  & orni  Come  à te  piace , i lupi  fuggiranno  Da  gli 
agni,  e ’i  veltro  le  timide  lepri . Amint.i.  1. 

Timidetta.  Valuaf.  Nc  ben*  aicofer  gli  fpì noli  vepri  Nel  folto  fcn 
le  timidette  Icori . Cacc.  2.56. 

Timidilfima.  Cniabr.  Dolce  mirar  douc  celata  alberga  Timidif- 
finn  lepre  al  fuggir  prella . Vol.i.  lib.6. 

Timorofà . Guifi  In  altra  fchicra  il  timorofo  lepre , Lo  fmemora- 
to  picciolo  coniglio . D.Setr.6. 

Vile . Mar.  la  lepre  vile»  dubbio  il  corfo  mouc , Nc  ’l  timido  co- 
niglio i palli  ftà  lenti . 

Lepri-ita,  e lepratto . picciola  lepre . 

Innocente . Alam.  L'innocente leprctta,  il ceruo  errante.  Il  co- 
niglio gentil,  la  damma  inerme,  E quanti  altri  animai  di  pace 
amici.  Atl. 

Lbprettiko.  lepretto,  pie  do  lo  lepre . 

Bello.  Galean.  Qucfto  bel  leprcttin,  eh*  ime  del  braccio  Pen- 
dente prigionia , l'orecchio  refe , Ch’ogni  hor  là  «nicchian- 
doli ditele  Per  leuare  à tc  il  dono,à  fc  l’impaccìo.Gu*cc.Son.8. 

Lian  a . lago  in  Grecia,  famofo  per  le  fatiche  d'Èrcole,  in  cui  egli 
▼ccife  l'Idra  Lanca. 

Infelice.  Brign.  Ite,  otte  I’Iflro  altero,  Temendo diuenir Lema 
infelice,  D’HcreticaHidra  il  giogo  homaipauenta.  Giorn.j. 

Lestrìgoni  . popoli  crudeliflimi , che  viiieuano  d’humana carne  : 
habitaron  o in  Formia  città  della  Campagna  (hoggi  terra  di  La- 
uoro  ) vicino  i Gaeta . 

Crudele . Angui!!.  11  terzo  c'hebbc  al  corfo  i piè  più  lenti  Al  era. 
del  Lcflrigon  vidi  fra  i denti . Metam . 1 4. 96. 

H orrendo  . Mar.  Mandami  à le  Ipelonche  De'  Lefhigoni  horren- 
di,  e di  Ciclopi . Samp.  Pafìor.  j. 

Incflbrabile . Guif  Ah  pache  il  parti  tu , Falari  iniquo , Da  tc,  ò 
incflorabii  Lcftrigone,  Pa  ciborio  a*  leonini  lonze, ad  orli  Me- 
no di  tc  crudeli,  e men  felloni  ? D.  Sett.d. 

Perfido . Mar.  Perfido  Lcflrigon,  moflro  clfecrando , Portento  di 
Natura  immondo,  e brutto . 

Letargo  . fonnolentia  inefpugnabilc  con  alterinone  di  ccruello, 
oppreffione  di  ccruello  cagionante  obliuione , c continuo  fon* 
no:  dimenticanza. 

Alto . BaJd.  Oh  qual  sì  bcuuc  alhor  l’anima  mia  AlTetata  del  bel- 
lo, alto  letargo , Ch*  ambe  le  luci  di  ragione  opprefle  ? Rim.  1. 
Amor.  Canz-9. 

Amorofo . Srcll.  Onde  l’empio,  amorofo  mio  letargo  A quant|  c 
fotto  il  Cielo  homai  rincrc/ce , A genti , à fare , augelli , à eia* 
fcun  pefee  Qui  dal  mar  nollro  à quel  doue  feorfe  Argo.  Son-i. 

Crudo . Piò.  Ncl'ainu mia ntalcuola, e peruerfaà  Che  in  trqppo 

i crudo. 
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crudo , e troppo  fier  letargo  Giacca  Topica , e poco  men  eh*  et 
ftinta.  S.ùugl.1.4- 

Graue  . Petr.  Mi  io  v'annuruio,  che  voi  fete  offefi  Di  vn  graue,  e 
mortifero  letargo . Tr.  Temp. 

H orrido . Ghcl.  Qual  ti  fpinge , qual  furia , o qual  oblio , Qual 
d’inferno  letargo  borritilo,  c nero  > Rof.9.  70. 

lmmanilfimo  . Gatt.  Ahi  che  indarno  mi  lagno,  e in  vano  io  Spar- 
go Lagrime,  c voci, onde  rifen ti, c delle  Gli  empi  da  Fimma- 
nifltino  letargo . Addo).  19.  $0. 

Lungo.  Mar.  E poiché  già  del  proprio  mal  t'accorgi , Da  » lungo 
letargo  homai  riforgi . Canz. 

Mortale.  Campcg.  Che  in  rutto  rende  la  gran  Dea  fuperna  Per 
letargo  mortai  da  fc  diuifa . Lagr.7.  *9- 

Mortifero  - Gir.  Se  per  lettami  da  Polcuro , & empio  Secol , che 
di  mortifero  letargo  Preme  chi  'J  legue . Son-6. 

Placido . Cent.  In  braccio  a vn  caro,  e placido  letargo  Tacean  gli 
augei,  ne  fufurraua  il  vento . Corin.  1.  j. 

Profondifllmo  . Ori®.  Onde  dettato,  e rifuegliato  Alceo  Quali 
da  profondiamo  letargo  . Alc.f.x. 

Profondo.  Teli.  In  letargo  profondo  Iramerfoil  nollrocorcin 
van  s’attrilla»  E '1  timor, più  che  il  marmifero  il  rende,  l.ir.14. 

Soaue.  Malu,  Orifalubri,  e porpore  gioconde.  Che  mioilirate 
à l’altrui  cure  oblio , Col  loaue  letargo  ( o di  quell'  ond*-  For- 
tunato fopor)  le  cure  oblio.  Oblio  le  cure,  onde  tu  fci  la  Le- 
te , Che  mi  tragitti  in  ver  l’ Elide  mete . Del.  Stana. 

Sonnacchiofo . Campcg.  E dal  letargo  fonnacchiofo,  e vile  De  la 
femplicità  prima  il  dettai . 1 agr.6.  71. 

Sonnifero  . Valuaf  II  tuo  fratello , mentre  inutilmente  Occupa 
te  vn  fonnifero  letargo  , S’acqurtta  forze , e d’infinita  gente  Si 
prepara  à la  guerra  aiuto  largo . Tebai.x.  30. 

Torbido.  Spin.  Si  dilegua  lo  Ipirto  ? e come  Ipargo  D vn  cosi 
graue , e torbido  letargo  L'anima  fianca , & ertimi  Dio  nafeo- 
Ito  ? S01Ì.9J. 

Vile . Bruti.  Perche  letargo  vii  più  non  m’opprima  Pur  m’ergo  al 
fin  de  Jc  Latine  arene  Verfo  il  giogo  d’honor , luogo  lppocre. 
uè.  Se  giacqui  à terra  augei  tarpato  in  prima.  Agl. 

Lete . fiume  infernale  appretto  i Poeti . 

Crudo . Benam.  Et  io  m'inuolcrei  del  crudo  Lete  Con  le  tucglo. 
ne  à Fonde  ingiuriofe . Monda.  <4-  . 

Fabulofo . Tatti  Qui  Tolomita  : e poi  con  Fonde  chete  Sorger  fi 
mira  il  fabulofo  Lete  . Uber.ll>  17. 

Ingordo  . Guar.  C'hoggi  non  temerei  doppio  Foccafo  Di  Lete 
ingordo,  e de’  fugacuuttri . Son.^t. 

Madre  dell’oblio . 1 ronf.  E madre  de  l'oblio  con  Facquc  chete  In 
fronte  al  campo  fonnacchiofa  e Lete . Coft.6.  17. 

Obliuiofo  . Anguill.  Efbarfoilcor  d’obliuiofaLcte  Haueiu  pi- 
gro fonno  à gli  animali . Metam.8. 36. 

Orgogli ofo.  Malu.  Lete  orgogliofa  accenna  Del  flutto  infame,  e 
con  l'arena  immonda  De’  più  fuperbi , e forti  Celar  levile,  e 
cancellar  le  morti  - Del.  Canz.x. 

Ofeuto . Piccol.  E crahcflimi  poi  del  tritto  fiume , Che  de  l'olcu- 
ra  Lete  hauc  il  coll  urne.  i.Canz.i. 

Sonnacchiofo.  Mar.  Ecco  { Mercurio alhor  foggiunfe)  il  loco 
Doue  difcorre  il  fonnacchiofo  Lete , 

Taciturno.  Senec.  Entro  àl’immenfo fen placido feorre  Con_* 
lento  guado  il  taciturno  Lete . Ercol.  Fur.j.  x. 

Torbido.  Mar.  Petronio  v’hi , di  cui  gran  parte  afcolc  Torbido 
Lete  in  nebbie  ofeure,  e cicche . ^ 

Voragine  empia . Gofcl.  Fanfi  de  i pregi  eterni  hoggi  di  voi  Ric- 
che l’hiftorie , e Lete  empia  vorago  De  gli  altrui  nomi , il  vo- 
ttro  indarno  attende . a.  Son.7. 

Liuti  a.  allegrezza,  gioia,  contento . 

Benigna.  Mar.  Lo  cui  grane  rigor  modera,  emolce  Di  benigna 
lentia  vn  raggio  pio . 

Eccclfa . Chiabr.  Colmo  d*hcderc  liete  omiam  le  chiome , Seco- 
lo torna  di  lentie  eccelfe . Voi.  j. 

Ettrema.  Ar.  Col  drudo  hauendo  già l'aftutia  ordita  Corre,  fin. 
gcndo  vna  letizia  ettrema . l ur.  16.  9. 

Fugace . Santi.  Ahi  Ictitia  fugace, ahi  fonno  Iieue , Che  mi  dà  gio- 
ia, e pena  in  vn  momento  . Son.io. 

Honctta.  Brace.  Quell' honetta lentia  in  lui  gli  affanni  Più  facen- 
do inafprir  pungenti,  e duri . Croc.i  j.  9. 

Noua.  Tatti  Veggio  (’dicca)  de  la  Ictitia  noua  Veraci  fegni  in 
quella  turba  infida . Liber.  1.  Se?. 

Lettera  . carattere  dell'alfabeto . 

D’oro.  Petr.  Più  volte  Amor  m’hauca  già  detto,  fcriui,  Scriui 
quel, che  vedetti  in  lettre  d’oro . Son.7j. 

In  Luffa . Brun.  Certo  il  di,  che  vincctti,humano,  e fiero , La  pa- 
tria mia,  da  man  fiatai  fognato  Fu  con  lettere  infaulle  in  fatto 
nero.  EpittHeroi.i.  1. 

Stellata . Benam.  Così  comando  : à lettere  ttellate^criuctel  fui 
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gran  libro,  alme  beare . Vittori.  ioe. 

Lettera,  parola. 

Canora.  Brun.  O fe  pur  difprcgiaua  i pregi  al  Sole  Con  le  lettre 
canore  Lingua  Ronuna,ed  eloquenza  Argiua.  Vcn.Terr.Càz.x. 

Lagrimofa.  Afcol.  A l'ombra  fermerò  d’vn  terebinto  Le  lettre  Lu 
grimofe  di  Giacinto . Stanz.  Temi.x. 

Mozza . Dant.  Et  à dar  ad  intender  quanto  é poco  La  fua  fcrutu- 
ra , fien  lettere  mozze.  Clic  noteranno  molto  in  paruo  loco 
Tarad.  1 9. 

Lettera  . cpittola,  fcrirtura  che  fi  manda  à gli  attenti  o per  nego- 
ti),  o per  ragguagli . 

Ardente  . Stroz.  Oquai  lettere  ardenti  ci  le  fcriuea  Di  rammari- 
co piene,  e di  dogfienza . Ven.18.  8. 

Cancellieri  d'Amorc . Rich.  Ti  batti , ò cara  mia  Cancclliera-* 
d'Amorc , Far  noti  a lei  fenz’  arte  I miei  fofpiri  accefi , Come 
fenz*  arte  ad  inchinarla  apprefi . Rim.  Idil. 

Carta  amorofa.  Remig.  fc  non  voler  con  men  /ercno  ciglio,  O 
con  turbato  , e Jpaucrtqfo  a (petto  Legger  quanto  io  ti  fermo, 
anzi  il  tuo  vàio  Si  mottri  tale  à Pamofou  carta.  Qual  de'  tuoi 
lumi  à la  beltà  conuienfi . Epitt.i  j. 

Carta  rinchiitfa . Talli  Cfie  del  collo  ad  vn  filo  auuinta  pcndf  . 
Rinchiudi  carta,  e folto  vn’  ala  afeofa . Liber.  18.51. 

Carta  luggellata . Mar.  Deh  dammi  almeu , quando  à portar  mi 
dai  O cari  doni,  o fuggellate  carte , Che  come  fon  de  l ire,e  de 
le  paci , COSI  Zia  ancor  il  portai  or  de'  baci . Am.  Metti  1 8. 

Dolctilìma.  Brace.  E dolcittmic  fjtnprc  ouunquc  fia  Lettere  mie 
riceuc,  e Tue  m'inuia . Croc.19.  1 $ . 

Foglio  ainorofo . Brun.  A lo  (plcndor  de  Famorofe  faci  Te  leggo 
ogni  hor,  foglio  atnorofo,  e pio . Agl. 

Foglio  cortefc . Rich.  Parti  dunque , uria  carta , Figlio  del  mio 
gran  duo!,  foglio  cortefc , Vanne  a colei  eh'  adoro , Tettimo- 
nio  verace , Che  fon  tanto  più  pretto  à incenerirmi , Quanto 
più  lungo  e il  foco,  ond’  io  mi  ttruggo . Vanne,  vanne  à colei, 
eh’  é la  mia  gioia , Nunrio  del  mio  martire , Segretario  fede! 
del  mio  languire.  Riin. Idil. 

Foglio  induttre  . Brun.  Poiché  i’  pur  leggo  induttre  foglio.,  e pio 
Vergato  a lume  d'amorofe  arfure , Deh  non  fia  chi  tra  noi  tìn- 
ga, e figure  Hoinai  più  cieco  il  làgittario  Dio  . Agl. 

Gencrola  .Tefau.  Da  gcnerofe  lettere  animato  DclStgnor  de  la 
Torre.  Tor. 

Laureata . Tefau.  Nel  mele  itteflb  che  mandò  in  Ifpagna  Lettere 
laureate , D'vna  prouincia  da  lui  conlcruau , Riceuc  le  infeli- 
ci D‘  vna  per  lui  perduta.  Tor. 

Meflàggiera . Bald.  In  quella  mano  andrai , O di  timido  amante 
Ardita  mcttliggicra.  In  quella  ma  io,à  cui  Libero  il  Cie!  corni- 
le De*  mici  penficr,de‘mici  deliri  il  freno . Rimi.Amor.IdiI.i. 

Nane . Malu.  Quella  mia  carta  aneli*  ella , Che  in  Occan  di  ptan- 
ti  Fatta  naue  d’amore  Tragitta  le  mie  doglie  a!:uo  bel  Zeno, 
Se  piamente  il  Sol , che  ne’  tuoi  lumi  Si  fplcndido  lampeggia. 
Degnerà  rimirarla,  Spera, non iouidiando  à quella  d'Argo, 
Che  sù  Fonauo  CicI  nauiga  (ielle,  Di  più  chiari  nflcifi  Giunger 
(iellata  ad  approdare  in  porto . Dal.  Lete. 

Secretarla  de' ponderi . Mar.  Foglio  de'  mici  penficn , Secretano 
fede! , tu  «'andrai  doue  T'aprirà  quella  man,chc  m’apre  il  pet- 
to. x.Lir.  Madr.  105. 

Liti  tea  voto . letto  picciolo . 

Hurnile . Brace.  Entra,  e vede  colà,  quali  rauuolto  Diamante  in 
vili,  e lacerate  bende  Quel  giouaiietto , che  col  vago  volto  Di 
fiamma  foauittinial'acLende  , Nudo  in  vn  letcicciuolo  burnite, 
e incolto  Senza  cortina, o ricamare  tende,  E fuor  che  la  confu- 
ta,hi  fpida  paglia  Altro  nò  v’cch’i  ripo farlo  vagiia.R0cc.15.6x. 

Perfido.  Remig.  Doue  e gita  di  me,  perfido,  ingrato , E crudo  leu 
ticciuol,  la  miglior  parte  t Epitt.10. 

Let  to  . arnefe  nel  quale  fi  dorme,  fatto  per  ciò . 

Abhominabile . Mar.  Seme  nefando,  abnominabil  letto,  Oue  il 
padre  de*  viti; , e de  gl’  incanti  Fù  di  madre  Britannica  concet- 
to . Galcr.Rnr. 

Abhominofo  . Gatt.  Nato  d'jbhoraiuofo , e Tozzo  letto  Huom 
più  d'altri  peruerfo,  e maledetto . Addol.jj.  14. 

Acquo fo . Imper.  Del  letto  acquofoi  l’arido  confine  Fan  mar- 
gine i macigni , orlo  i bofeherti , E d’ogni  intorno  co'  frondai! 
tetti  Fan  nero  padighon  verdi  colline . Caf.  1.54. 

Adulterato . Brign.  Come  sbramate  hà  Fettccrabil  voglie,  Lafeia 
il  feria  l'aduherato  letto . Giorn.6. 

Agiato.  Leon.  Letto  parrammi morbido, & agiato  Gelido  mar- 
mo, o legno  fodo,  e duro , O de  la  terra  il  verdeggiante  grem- 
bo. Taio.s.7. 

Altiero . Ceba.  Mi  più  d’ogni  altro  molle,  e più  lalciua,  C'hauer 
potendo  i letti  altieri,  e calli  Del  Sacrapa  maggior , eh’  in  Per- 
da viua , Macchiar  te  Retti,  e ’J  noftro  fangue  oufti . Eft.9. 1 5 9. 

Amaro . Brace.  Pungenti  piumc,e  d'altra  gpcrra  hor  campo,  Che 

di 
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di  fcherzi , e di  baci , amaro  letto , Mifcro , doue  gii  del  mio 
diletto , Hor  da  le  pene  mie  veAigie  Rampo . Guacc.  Son^. 

Aurato . Petr.  Vedi  i* Aurora  de  l’aurato  letto  Rimcnarc  a’  mor- 
tali il  giorno,  e ’1  Sole  - Tr.  Mora. 

Candido . Ghel.  Sei  tutela  de’  buon  i fei  de  l’Inferno  Tcrror,  e 
sferza  ; e fei  candido,  e mondo  Letto  d’honore  ; e fei  beata,  c 
puoi  Di  tua  beatiti  bear  chi  vuoi . Rofij.  y8. 

Callo.  Pctr.  Le  belle  donne  intorno  al  callo  letto  Triftedicea- 
no,  ho  mai  di  noi  che  ha  ? Tr.  Morta. 

Coniugale  . Valuafi  La/ciaron  lieti  i coniugali  letti , Ei  vecchi 
padri,  e i cari  figli  io  pianto . Tcbai.j.  159. 

Difperato . Afcol.  Pofcia  eh'  10  haurò  le  membra  afflitte,  e (mor- 
te Nel fanginofo, c di/perato  letto.  Stana.  Term.i. 

Dolce.  Taffi  O come  lafcian  meRi  ì pargoletti  figli, c gli  antichi 
padri,  e i dolci  letti . Libera.  5 4. 

Duro . Valuafi  Dal  duro  letto  taciturna  (àie , E fi  mette  in  camin, 
eh*  ella  non  vede . Cacc.y.  164- 

Egregio . Mar.  Parte  poi  d’oRro,  c d'auro  Fabrichi  il  letto  egre- 
gio Morbido  campo  àTamorofc  Iurte-  Epit.tf. 

Famofo . Ceba.  I letti  più  famofi,  e più  beati , Che  da  Armiere 
legna  il  fuolo  apriflc  . Ell.xi.  76. 

Fango  fo.  Guai  Vince  A Amor,Balducci,in  cotal  guifa  : Che  d’otio 
vile  entro  il  fangofo  letto  Fia  femprc  ogni  alma , ancorché-» 
forte,  ancifà.  C0nt.S0n.4j- 

Fecondo.  Ghel.  QucRc  fon  le  tue  nozze  ? il  letto  è quello  Degli 
fpofi  fecondo,  e geniale  ì K0C17-  7. 

Febee.  Anguill.  In  quella  occafion  come  la  vede  Penfà  ire  à porfi 
in  quel  felice  letto . Meram.4*  xxi. 

Funebre . AnguiU.  Per  quella  inferma  età  poi  moue  il  piede.  Che 
guida  l’huom  verfo  ii funebre  letto.  Mcram.1y.7i. 

Funereo.  Bocc.  O funereo  letto,  nel  qual  fui  Già  con  Enea,  ù tan- 
ta gioia  hauea . ViC  Amor. 

Funetto . Rcmtg.  Poiché  per  man  de  le  lor  donne  acerbe  Gli 
amami  fpofi  entro  a’  funefti  letti  Verlàro  il  lingue,  e vi  lafcia- 
ron  l’alme.  EpiA.14. 

Gemmato.  Panig.- E chi  gradifee  à l’aer  chiaro,  alfofeo  Più  che 
pompofo  adorno , Cerchio  di  firmi  lufiughieri  intorno  ; Più 
che  i dorati  tetti , Più  che  i gemmati  letti , On  Jc  Io  Audio  hu- 
man tanto  s’affanna , Suojo  herbofo , humil  greggia , e vii  ca- 
panna . Villa. 

Geniale.  Remig.  II  Ietto  geniale  one  coglieAi  Dimiavirginitade 
* fiori,  e i frutti.  F.piAa. 

Infame . Anguill  Né  fol  le  par  d’amarlo,  c di  vedcllo , E di  Aupir 
del  fuo  diuino  afpctto , Mà  d’abbracctarlo,  e poi  girfèn  cori-» 
elio , E goder  (eco  alfin  l’infame  letto-  Mctam.9. 14 6. 

Infelice.  Vd.  Letto  infelice,  ouc  da  fanno  tanto  Profondo 
oppreffo  fui , che  come  mono  Placidamente  io  mi  giaceua  . 
F.n.6.  ti|. 

Ingiuriofa  . B&nam.  O Lidio  sfortunato , Riccuimi,  eh’  io  vengo 
L’alce  nozze  i compir  teco  beata  In  così  meAo^ingiuriofa  let- 
to. Pali.  Etn.y.i. 

Ingrato . Car.  Soura  ogni  Ninfa,  che  di  Gioue  in  Litio  L’ingrato 
letto  han  di  fàlire  orato . En.xx. 

Intarlato . Brace.  Cigolan  l’affe  à l’intarlato  letto , Dou*  ei  s’af- 
fanna, e non  può  dare  vii  crollo . Rocca  y.  6 j. 

Inuido . Cap.  Per  fauerchio  ardor  fen’  lingue  Quali  c/Tanguc , 
Entro  duro,  inuido  letto . Occup.  Canz.  x. 

Maritale.  Taff  S’imacolato  c quello  cor;  s'intatte  SonqueAe 
membra,  e '1  maritai  mio  letto.  Libera».  »7- 

Molle.  Cicc.  Con  vn  breue  ripofa  in  braccio  al  molle  Suo  letto 
fi  volca  prender  ri Aauro . liadr.  4. 1 . 

Morbido . Mar.  Ella  dal  letto  morbido,  e fiorito  Lcuofli  sì  com* 
era  Scompigliata  le  treccie,  e Icrin  confufo  . Epit.j. 

Nefando . Scncc.  Ti  fia  nocente , mi  il  fanguigno  Rcge , Ch’ot- 
tien  per  premio  de  la  cruda  morte  Gli  Icettri , e giace  ne*  ne- 
fandi letti  Del  padre  fuo  con  empia  deAravccifa.  Edip.j.r. 

Noiofo . Sente.  Hora  comanda  altrui , Che  larimoui  dal  noiofa 
letto.  Ippol.i.  1. 

Nutriate . Anguill  N’afpetto  il  Ietto  nuttialc  adorno  Per  dame  il 
ben,  ch’Amor  può  dar  più  grato . Mctam.9.  }€ y. 

Obbrobriofo.  Ceba.  Tarquinio, eCenocleacon  nodi  indegni 
Troua  clic  ftringe  obbrobriofo  letto . ER.9. 1 y 1. 

Odiofo.  Anguill  Le  chiome  li  Araeciò,  fenili  il  petto,  E falciò 
l’odiofo,  infame  letto . Metam  6.  j 14. 

Ofceno.  Anguill.  Lieto  nel  letto  ofeeno  il  padre  prende  La  figlia 
propria  fua per  piacer  trarne.  Metamao.  188. 

Ouoto . Anguill.  L’incanto , e ’1  fanno  hauea  col  Rè  legata  La 
corte  fua  ne  l’otiofa  letto . Metam. 7-  uà- 

Pigro.  Talf.  Quando i gucrricr  lafciaroil  pigio  tetto,  VeAirlc 
membra  di  lacerne  acciaio . Rinal.8.  ». 

Piumato.  Mar.  Ricopra  i letto  in  più  fccreto  chioAro  Piumato 
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d’oro,  incottinato  d'oAro . 

Pregiato.  Mar.  T*c  beuanda  il  rufcel,  cibo  la  foglia , Son  fallì,  e 
lp ine  il  tuo  pregiato  letto . Caler.  HiAor. 

Pretiofo . Alain.  Dieci  altri  ne  la  camera  reAare  Sono  appreftan- 
do  vn  pretiofo  letto . Gir.  Cort.  1. 

Pudico.  Tali  Nc  te  AJtamor,  entro  al  pudico  letto  Potuto  hà  ri- 
tener la  fpola  amata . Liber  i 7. 16. 

Ricco  . Anguill.  In  vna  Aanza,oue  era  vn  ricco  letto  Albergo  dis- 
tico al  barbaro  ricetto . Metam.tf . joy . 

Sontuofa . Corto.  II  giardino,  entro  cui  ti  conduceAi  Con  Io  tuo 
fpofo  c il  fontuofa  letto , Doue  il  ricco  tefor  fin  hor  guardato. 
Senza  perdita  fame,  deporrai . Alui.i.tf. 

Splendente . Hcrr.  Del  più  rerfa  diamante  alto,  e (plcndente_* 
Dentro  qui  fi  vedrà  farger  vn  letto , Oue  rtrinfc,  c formò  fabro 
potente  D’arte,  e dì  pregio  vn  bel  compendio  eletto  : lui  in-» 
candido  lin  donna  giacente  Quali  Venere  noua  al  vago  affet- 
to , Le  più  rare  beltà  tenere, c crude  Pane  afeofe  tcneua,  e par- 
te ignudo.  Bab.y.  jy. 

Sterile . Mar.  Se  de*  noAri  Imenei  Non  fia  Acrile  il  letto , & infe. 
condo.  Samp.  PaRor.j. 

Temuto . Remig.  Hor  vatren,  folle,  c riuerentehonora  Del  mai 
da  te  non  meritato  padre  II  si  temuto,c  riucriro  letto.  F.pift.4- 

Tormentato.  Brign.  Girafi  intorno  al  tormentato  tetto  Diuoto 
Auol  di  dilperati  Amori . Giorn.j. 

Tormentofo.  Grill.  Da  qtxcAo  duro,  e tormento  fa  letto , Doue 
il  ripofa  é pena,  il  fanno  è morte.  Io  pur  t'accoglio,  amaro 
mio  Diletto . Effeq.  Cap.  x. 

Vcdouile . Vd.  Ne  la  reggia  entra  mefta , e fola  in  vna  Stanza  fi 
puon  sù  i vcdouili  letti . En.4.  »o. 

Vedouo . TeA.  Fredde  in  vedouo  letto  Le  noni  hor  paffo , e tri 
folpiri,  e piami  Traggo  lungi  da  tc  fonni  tremanti . Lir.  16. 

Vergine . Brun.  Sai  ben  quanti  foflrij  tormenti,  e pene.  Mentre 
fu  fenza  tc  vergine  il  letto , E le  notti  vegghiax  fredde , e fere- 
ne . EpiA.  Heroia.  j. 

Vcrgognofo.  Senec-  Nè  vagante  il  raccolga  alcuna  terra  De’  ver- 
gogno/! letti  ogni  hor  fi  dolga . Edip.x.  x. 

Vczzofo . Vd.  Toglie  al  placido  fanno,  & al  diletto  Le  membra, 
e forge  dal  ve zzofo  letto . En.8.  91. 

Letto.  Aiolo  della  terra,  fopra  ii  quale  corrono , olì  ripofano 
l'accue . 

Arenolo . Imper.  ChQ  poi  col  giro  loro  e tetto,  e fponda , Spon- 
da fiorita,  & arenolo  letto  Fanno  à due  vaghi,  e piaci  de  tu  fiu- 
mi. RuAa. 

Fangofo.  Brace.  Via  fuggi,  immondo,  al  tuo  fangofo  letto,  O 
nc  l’Inferno  à te  degno  ricetto . Croc.  x.  3 x. 

PaluAre . Mar.  Quanto  di  pretiofo  il  Tago  afeonde  Per  entro  il 
letto  fuo  paluArc,  & imo . 

Placido . Mar.  Nel  fuo  placido  lecita  A mar  dormiua , Dpi  cui  gran 
fanno  il  fremito  s’vdiua . 

Raggirato  . Anguill  Pafiar  come  premea  di  Cuma  il  lido,  Doue 
ha  Meandro  il  raggirato  letto.  Metam. 9. 19». 

Levaste  . parte  del  Mondo  doue  fi  lcua  il  Sole . Si  prende  anco 
perilpaefe  Orientale  . 

Florido.  Tronfi  E già  Boote  trà  lo  Iparfo  Ruolo  De  la  famiglia 
lucida  Rollante  Col  carro  chino  fui  gelato  polo  Chiamauai! 
dì  dal  florido  Lcuantc.  C0A.7.  ìy. 

Lucido.  Tronfi  E tal’ Euro  dal  lucido I.euanre  Ratto i Paria-» 
fquarciando  il  folto  velo . CoA.x  1 . 7 6. 

Live  aie  . promontorio  nobilifiìmo,  o monte,  che  vien  chiamato 
anco  ifola,  & hoggi  è detto  Santa  Maura . 

Nimbofa . Car.  D’itaca,  imperio  di  Laerte, e nido  Del  fraudolen- 
te Vliilc  : indines’aprc  II  nimbofa  Leucatc,c  quei  che  tanti 
A’  nauiganti  è fpauentofo  Apollo . En. j. 

Superbo . Vd.  Si  /coprono  i fuperbi,  alpri  Leucati , Che  d’altezza 
co’  i nembi  à gara  fanno . E n.3.63. 

Levriero,  cane  da  pigliar  lepri. 

Audace . Mar.  Tigrino  il  mio  leuriero  Più  fauoriro,  e caro , Tiglio 
di  cagna  Hircana , E d'adultero  tigre , onde  commiAo  Di  due 
varie  Nature,  e di  duo  femi  Nacque  parto  baAardo , Gcncrolb, 
fpedito,  audace,  e forte . Samp.x. 

.fido . Brace.  E lei  non  viRa  il  fido  fuo  leuriero  Rapido  moue  i 
feguitar  le  fere . Vrb.xy.  74. 

Generofo . Ceba.  Generofò  leurier  da  cialcun  Iato  Per  feiorre  al- 
hor  che  ’1  cacciator  difpone  A molte  varie  man  compar  lega- 
to, E romper  fembra  A laccio,  e la  prigione,  Grandi  le  mem- 
bra , c ’l  fronte  hà  dilatato . Lieue  la  reAa , e con  cgual  cagio- 
ne , Carnofo,  e largo  il  petto,e  aon  profondo  Del  tutto  il  fian- 
co, c mo  Ara  A piè  rotondo . Sublime  ha  l’occhio,  c luminofo, 
e nero , Breue  I*  orecchio,  e tutto  il  rimanente , Che  loda  nc  la 
fclua  il  buon  leuriero . fR.ix.  y».  y$. 

Rapido . Brun.  Colà  con  quattro  rapidi  leurieri , Fulmini  de  le 

Fiere, 
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Fiere,  E lampi  de  le  felue , Si  cela  il  cacciatore . z-Sclu.Cacc. 

Volante.  Ccba.  L'ormc  offiifca  ralhor  con  Tarme,  e lega  Ai  vo- 
lante leurier  l'ardenti  piume , Mentre  dietro  i vclligi  erranti,  e 
rpa.fi  Non  vedf  quinci,  o quindi  ouc  voltarli.  Ell.u.6». 

Lizzo . puzzo,  fetore,  odor  catiuo . 

Brutto  - G.  Camp.  Non  ifdegnalti  mc,ch’immonda,epicna  Di 
bruito  lezzo,  e languida  vederti . Atti  Pcnit. 

Fetido . Leng.  Quante  volte  l'aratro  Moflo  da  roza  man  nc‘  cam- 
pi impone  Lezzo  fetido , ed  atro  Sù  capi , che  porcaro  auree 
corone  ? Canz.j. 

Immondo . Mar.  porto  meco  l'odore  Per  coprir  con  gli  arotna- 
ti  foaui  L'immondo  lezzo  de'  miei  falli  graui . Madr. 

Impuro.  G.Camp.  lo  non  t’Juucfli:  ma  perche  non  Iurta  Ale- 
uar  de  le  colpe  il  lezzo  impuro . Pene. 

Spiacente . Stroz.  Feccia  del  Mondo , barbaro,  e fentina  D’ogni 
lezzo  più  fetido,  e fpiaceme . Ven.  1 7.  j 7. 

Libano  . monte  della  Sona , che  s’cltendc  da  Sidone  cartello  del- 
la Fenicia  fino  à Smirna,  centocinquanta  rtadi;  di  lunghezza . 

Altiero . Gbcl.  l’ianfe  il  Libano  altier,pianfe  il  Carmelo , Anzi  là 
douc  il  Garamante  cole , Pianfer  le  tigri , e fecondar  le  bclue 
Di  pianto,  e di  pietà  gli  antri,  e le  felue  . Rof.s 93. 

Altirtuno.  Leon.  Ben  lieto  va  tempo,e  fortunato  fembra  L’empio 
quà  giù  j che  quafi  cedro  altero  De  l’altifiiino  Libano  s'inalza 
Si  che  dìrd)i,  ei  pur  s'aguaglia  al  Ciclo . Taid.i.  t. 

Alto.Ghcl.Quando  il  Ubano  voftro  alto, e ferace  Di  cedri  cmen 
che  di  beati  fpirti  Thebe  cultrice,e  di  virtù  capace  . Rof.  10.46. 

Eccelfo.Chiabr.La  bellifiinia  cctcra  cótelia  per  lui  già  tu  d'mcor- 
ruttibtl  cedro,Chc  fui  Libano  cccelfo  egli  diuclfc-  V0I.4.  Leon. 

Fainofo.  Grill.  O del  grande,  e famofo  Ubano  figlio  gloriofo,  e 
facro.  i.Madr.zSo. 

Ferace . Ghel.  Così  ten'  vai  fra  le  filuofe  piante  Hor  di  Carmelo, 
hor  di  Liban  ferace  Di  ced  1,  e d’acque  ; e miri  almo , e Aiuta- 
no Da  due  fonti  verfar  tutto  il  Giordano  . Rofn.ii. 

Frondofo.  Taif.  Ch’ il  portar  ne  le  liluc  occulte,  e fole  Onde_> 
verdeggia  il  Libano  frondofo . Comj.  iz.  7 j. 

Gentile . Incogn.  Io  fon  del  Citi  quel  de’  minirtri  alati , Che  Dio 
prepo le  al  bel  Giordano  , in  cui  Del  Libano  gcnul  l'ampic  ra- 
dici VcrfanpcrdoppiaveuailinoUcargcnto.  Rub.Prol. 

Grande . Taf  Di  Ubano  che  forge  altero,  e grande , L corona  hi 
di  cedri  alta,  e fuperba  . Cono.  1.18. 

Odorato.Tcft.  Superba  naue  a lubricare  intento  Dal  Libano  odo- 
rato 1 cedri  tolga  Indultrc  fabro , e fciolga  Lucida  vela  di  tefr 
futo  argento  . Lir.  16. 

Libi  cento . nome  di  vento  di  mezo  dì  tri  Aulirò,  e Zefiro,  detto 
anco  Attico . 

Feruido.  Brace.  Cominciò  da  Ponente  il  frefeo  vento  , Indigli 
fpirti  tuoi  dal  deliro  lato  Comunicando  al  feruido,  e portane 
Ubecchio,  alzò  fuperbo  il  mar  turbato.  Rocc.15.5j. 

Liberatore.  che  libera. 

Clemente . Brace.  Da  quel  punto  farai,  eh’  ella  fi  (olle  Dal  caro 
fuo  libaator  clemente , Torte  il  parto  tre  volte,  e cornar  volle 
A chi  raffretta,  e '1  fuo  partir  coniente  . Kocc.4-  47* 

Limata’,  podclta  di  viuere  come  ti  piace  : contrario  di  fcruitù  . 

Amara.  Tati!  Torbide  notti , e teuebrofi  giorni  Miferaviuo  in 
liberiate  amara . Ubcr.19.  8j. 

Ampia.  Valuaf.  Tu  dunque  vn’  ampia  liberti  lor  dona , Nè  quan- 
to dura  per  lo  Cicl'  il  giorno,  £ del  volgo  il  rumor  perl‘aria-> 
Tuona , Vieta  lor  mai  lo  fpatiar  d’intorno . Cacc.  1 . 169. 

Ardita . Ceba.  La  libata  di  lui  gli  fembra  ardita , Mi  nobil  però 
fempre,  e generosi . £11.6.84- 

Aurea.  Cena*  A l'aurea  liberta  ci  ftimuliamo  Del  nome  fuo  co’ 
poderofi  militi.  EIL5.  105. 

Bella . Guid.  La  bella  liberti , eh*  altri  t’hi  tolta  Per  tuo  non_> 
fano  oprar  cerca,  e fofpira . Son.  14. 

Candida . Rin.  Candida  libertà  d’ardente  zelo  Vie  più  n’infiam- 
ma , e ne’  tuoi  tanti  giri  Così  grande  è il  piacer , eh’  io  noi  ri- 
uclo.  1.  Son.  171. 

Canuta.  Guif.  E le  con  dritte  fpade  La  liberti  canuta  altri  dife- 
fe . Od.6. 

(.ara . Guid.  Accendi , fedel  mio , tutti  i deliri  Ne  le  (ut  ardenti 
note,  e co'  martiri  Cangia  la  cara  libertà  nouclla . Son.40. 

Calla.  Torti  Madre , io  noi  vuò  negar , ne  l’alta  mente  Quello 

«enfierò  e già  riporto,  e firtò  Di  viuer  vita  foli  uria , e fciolu_> 
n calla libertade,c  ’l  caro  pregio  Di  mia  virginità  ferbar  inte- 
gro Più  liimo,  eh'  acquiilar  corone, e fce tiri . Torr.i.  4- 
Donnola.  Brace.  Voglia  impudica,  tnlatiabìl  gola  , Donnola  li- 
berei, cupo  difiicgno , Son  gli  homi  efeati , ond'  ella  prende , e 
mena  II  popolo  icruii  di  pena  in  pena . Rocc.  j.  5 9- 
Dolce . Quer-  E di  milT  alme  trionfando  gite , Che  in  dolce  li. 
berti  viuean  ficure . Son.  90. 

labro  di  catene.  Galcan.  La  iibcrudc  e fabra  di  catene,  E ‘1  Mon- 
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do  ordifee  gioie,  e ielle  inganni . Guace.  Son.  1 5. 

Fallace . Grill.  E riportar  la  palma  Di  libertà  fallace  in  vari)  mo- 
di, Perch'ogrn  hor  più  in'annodi.  i.Canz.jo. 

Fonunita.Guid.Fia  mai  quel  di, che  feoflo  il  giogo  gcaue  Polfiam 
dire  : ò graditile  felici  anni , O fortunata  libertà  foaue  > Son  *. 

Gioconda.  Campeg.  Sotto  giogo  silici,  quanto  mi  fora  Gio- 
conda  liberti  viuer  foggetto.  Farn.Scai.  Son.  17. 

Gullofa . Impcr.  O Clitio  caro , e non  difccrni  adunque , Che  i 
piacer  tutti, onde  sì  à pion  s’anpaga  Gullofa  liberta,  libero  gia- 
llo, E i tefor  tutti  de  la  terra  11  Ciclo , Perdouuta  ragion, com- 
pone folo  La  in  ampio  grembo  di  campagna  apnea  A geute 
pali  orale,  al  Ciclo  arnica?  Ruil.i. 

Illurtrc , Orar.  Perduta  hauea  tra  i cittadini  fdegoi  La  liberiate  iL 
lurtre,  e glorio  fa.  CIcop.i.j. 

Intera  .Tali.  Dicci  1 1 intera  liberti  ridono,  E de  le  Ipoglie  mie 
fpoglia  non  volfe . Ubcr.  1 9. 95 . 

Inumcibile . Pool.  Douc  nutre  la  Dora  allori,  e palme , Libcrtadc 
inuincibilc  fi  gode  Chi  l’impero  hi  de  l'Alpi , e più  de  Palme . 
Rim.  Son.i.  0 

Lecita . Mar.  Lecita  libcrtà,vita  innocente , Appo  il  cui  baffo  fia- 
to il  regio  e nulla  . 

Ucentiolo.  Mar.  Inftigatedalorlcvoglie  fiumane  A liberti  li- 
ceutio£i,eiolle . 

Magnanima . Lall.  Mi  1 haucr  gran  Signor  più  torto  hi  faccia  Di 
liberta  magnanima,  e lineerà . Tu. 4.  58. 

Moderata  . L»uar.  Qui  non  veduta  altroue  Libertà  moderata , e 
fenza  muidia  Fiorir  fi  vide  in  dolce  ficurczza.  Pali.  Pro!. 

Muta.  Sencc.  Affai  più  de  la  lingua  fpcflb  nuoce  Lamutahber-  * 
tade  al  Rege,  al  regno . Edip.j.  1. 

Nobile . Ccba  Con  nobil  liberta  l'ignobil  forno  Scrucndo  porta, 
e Samuel  fi  noma.  Eli.  16. 48. 

Sfrenata.  Spiri.  Debile,  e vago  hò  il  cor,  gli  fpirti  infermi , Sfre- 
nata liberta  mi  guida , e regge , Ch’  altro  eh'  vn  fol  voler  non 
lù  per  legge  . Canz.to. 

Sicura . Teli.  A me,  eh’  altro  non  chic^gio , Conceda  il  Ciei,  che 
in  liberta  ficura  Palli  del  viuer  mioPhorc  Arene . Lir.a. 

Soaue.  Quer.  fc  quella  dolce  libertà  foaue , Che  remica  l’alma 
d’ogni  affanno  luolta , In  fcruitù  fù  volta . Canz.i. 

Sofpirata.  Malu.  Fù  faoltain  su  lctraccie  La  fofpirata  liberiate 
a i cani . Del.  Idtl. 

Tranquilla . * Quer.  Qui  veglio , e fianco  al  fin  tranquilla , e cara 
D otto  felice  liberta  s'cleifc  . Son.jj. 

Vigorofa.  Sencc.  I ben  dimoiti  ingegni  à nobil  lode  Si  fogliono 
inalzar  mentre  nudrifce  Libata  vigorofa  in  graui  iinpref«_* 
L' animo  illurtrc . Ippol.i.  1. 

Lima.  Africa,  vna  delle  tre  parti  del  Mondo,  cosi  detta  daLi- 
bia  figlia  di  fcpafo,  e di  Lafiiopea  . 

Adulta . Scuce.  Chiama  le  pelli,  e ciò  che  nutre,  e crea  Ne  l'are- 
nolo l'uolla  Libia  adulti.  Mcd.4. 1. 

Ardente . Teli.  Viua  in  piaggia  deferta,  al  crudo  gelo  Efiiorto  fia 
de  la  fredd' Orlò  algente,  O de  la  Libia  ardente  Al  Icmpre-» 
caldo,  incendio  foci  ciò.  Lir.  17. 

Areno  fa . Leon.  Ben  Tei  più  cruda , che  fier’  angue , o belua  Ne 
l’areno  fa  Libia,  od  hidra  in  Lcrna . Taid.  1. 4. 

Arfu . Tanfi  In  vii  deferto  il  più  profondo  c’habbia  De  Tarli  Li- 
bia la  più  fieni  làbbia  . LagM.ij. 

Afpra . Lor.  In  preda  à gente  flrana,e  andrà  vagando  Per  l’alpra 
Libia  alpcllra . Fgl.i. 

Calda . Sencc  Ne  ciò  eh’  in  fe  nife  onde  I.a  calda  Libia , che  fe- 
conda e Tempre  Di  numaofe  mefii . Thicll.  Ch.i. 

Feruido  . Qua.  Oltre  a la  Ubia  feruido,  oue  diede  A’  fuoi  Cam- 
bile hombil  fcpoltura . Sianz.51. 

Libìdine  . appetito  difordinato  di  luffuria . 

Cocente . Mar.  Temprata  la  libidine  cocente  Sarai  cortretta  ad 
erter  contmcme . 

Ingorda . Mar.  Douunque  il  figlio  à làtollar  l'adefchi  De  l’ingor- 
da libidine  le  brame . 

Sfrenata.  AnguiU.  Per  far  chiara  apparir  pone  ogni  cura  La  sfre- 
nata libidine  di  Giouc . Mctam.6. 48. 

Limosa  - cartello  nella  Bitinia . 

Alpcllrc.  Mar.  Sotto  qual  rupe  di  Ubirtà  alpertra  Tigre  del  Gan- 
ge, o qual  di  Stige  harpia , Qual  Chimera,  o Gorgon  ti  fù  mae- 
llra  Di  feriti  così  nefanda,  e ria?  Tcmp.191. 

Libra.  bilancia. 

Retta . AnguiU.  Ailrca,  eh*  in  man  la  rara  libra  porti  De  la  giu- 
fliria  del  ce  Ielle  regno,  Faccia  ragion  di  mille,  e mille  torti 
Contri  collui,  c’hà  tutto  il  Mondo  à fdegno . Metani. 3. 1 60. 

Libro,  quantità  di  fogli  di  carta  cuciti  infieme. 

Campo  nobile.  Impcr-  Con  fua  delira  honorata  in  aureo  libro, 
Che  de'  fiioi  graui  (ludi  è nobil  campo , E de  le  proue  altrui 
proua  fublimc . Rull.  15. 


Mae- 


4»o  LIC 

M*<flro  muro . Mar.  Li  de  la  folta  Hercinia  infra  le piante  , E in 
quelle  foiitudini  fihicttri  Gli  fono  i libri  fuoi  muti  maeftri . 

Libvrkia  . regione  fopra  il  mare  Adriatico  eri  Mttria,e  la  Dalma* 
ria,  tra  i fiumi  Cufpa,  e Sauo,  e la  Me/la  fupcriore . 

Antica . Ben  am.  Da  l'antica  Libumia  etti  fur  detti  Libumi,  hoggi 
Furiant:  huonun  sì  forti , Che  fanno  oppor  fenza  timore  i pet- 
ti A i perigli, à le  ftragi,  & à le  morti . Vittor.x.  4J- 

Lica.  fimo  d’Èrcole . 

Fido . AnguiJI.  Lica  afeofo  il  feguia  fido,  c leale , Nè  il  potendo 
aiutar  ptangea  il  Tuo  male . Metani. 9.  8 6. 

Licaon»  . Re  d’Arcadia , per  le  fuc  fcelcragini  da  Gioite  cangiato 
in  lupo. 

Crudo . Afcol.  Per  ifeudier  vuò  il  crudo  Licaone , Ch’ad  ogni  pel 
fottenga  vn  rabid*  angue . Stanz.  Term.  x. 

Infame . Mar.  E con  T amalo,  e Progne  i cibi  appretta  Atreo  fe- 
roce, e Licaone  infame . Strag.  1 . 

Tiranno  crudeliflìmo . AnguilJ.  Giunfi  al  fine  in  Arcadia,  equi  ui 
ìntefi , Che  v’era  vij  crudeliflìmo  tiranno . Mctam.i. 

Licenza  . conccflionc  fatta  da  fupcriore . 

Larga.  Car.  AJhora  à gli  odi,al  l'angue,  à le  rapine  Larga  vi  fi  ilari 
licenza, c campo.  En.10. 

Pretiofa.  Brign.  Màcon  licenze  prctiofe  afeonde  Hor  la  candida 
fronte,  hora  ferpeggia  Soura  la  guancia.  Giorn.7. 

Liceo . luogo  d’cttcrcitii  di  lettere . 

Chiaro . Brun.  Mi  qual  Barbara  mano , Qual*  empio  hor  la  rapi- 
fee  Al  tuo  chiaro  Liceo,li  ve  tu  pregi  De*  lini  i Juttri,e  de  le  car- 
te i fregi?  Ven.Cel.  Canz.7. 

Dotto . Guif.  Per  lo  dotto  Liceo  hor  io  m'aggiro,  Hor  l'Acade- 
mia  d l'ombra  fiu  mi  guida . D.  Sett.x. 

Fattolo.  Impcr.  perche  i fattofi,c  tumidi  Licei  Non  obliare, e non 
i chi  uarc  il  fàggio?  R ufi.  5. 

Liceo,  monte  d’ Arcadia . 

Gelato . Valuaf.  Per  gli  ermi  bofehi  del  Liceo  gelato  Atalanta  in 
quel  tempo  ìua  con  l'arco , E rendea  con  la  fua  caccia  purgato 
A’  paflàggieri  il  moultruofo  varco . Tcbai  4.  70. 

Lieo,  dune Tcbano , il  quale  mentre  Ercole  fccfcall'Infcrno  , 
vccilc  Creonte  Re  de*  1 ebani,  & occupogli  il  regno  » e volen- 
do sforzale  Megara  madre  d'Èrcole , fu  da  Ercole,  già  dall'In- 
ferno rie  ito,  apprettò . 

Infame . bcncc.  Nafcondc  qui  la  pargoletta  prole  Nefando  Teme 
de  l'infame  Lieo . Ercol.  Fur.4. 1. 

Scelcr.no  . Scuce.  Mà  ecco  il  crudo  , e minacciofo  in  volto  , E 
qual’  è nel  fuo  animo  Jpietato , Tal  vien  col  patto,  c con  la  de- 
lira fcuotc  Gli  feci  tri  altrui  lo  federato  Lieo,  Reggendo  1 lo- 
chi de  la  ricca  Tebe . Ercol.  Fur.x.  2. 

Lieo* ma  . fiume  d'Etolia,  c’ha  Carene  {bue . 

Biondo  . Sencc.  Dal  fuo  rapido  fonte  Sorgendo  il  bel  Licorma 
Biondo  di  Jucid'  oro . hrcoi-Et.  Ch.x. 

Licvrgo  ■ Re  di  T rada,  figlio  di  Driantc,  il  quale  vergendo  i fuoi 
popoli  dediti  al  vino,  fece  tagliar  le  viti  in  tutta  la  Tracia . 

Bipenmfero.  Anguill.  E come  al  Re  di  Tracia  ingiutto,  e inde- 
gno Licurgo  bipcnnif.ro , c infoiente,  Ch'osò  tagliar  le  viti , 
fece  ch’amoe  Tagliò  à fc  fletto  l'infclki  gambe.  Meram.j. 504. 

Feroce.  Car.  E'  de  la  Frigia  incontro  vn  gran  paefe  Da’  Trad  ara- 
to, al  fiero  Marte  addino , Ampio  regno, c famofo,  c fcggto  vn 
tempo  Del  feroce  Licurgo . En.j. 

Seuero.  Sencc.  Che  beue  il  fanguc  in  vn’al  latte  mitto  Del  feuero 
Licurgo  il  Tracio  regno  . Euip.  Ch.  1. 

Lidi  . popoli  di  Lidia  regione  dell’Atta  minore . 

Bellico!! . Car.  Agcllioa  fi  dice,  ouc  lor  leggio  Pofero,  è già  gran 
tempo,  i bellico!! , E chiari  Lidi , e floridi , e felici  Vi  fur  gran 
tempo  ancora . En.3. 

Lidia  . regione  dell' Atta  minore,  famofa  per  il  Rè  Crcfo,  e per  il 
fiume  Pattolo . 

Feconda . Scuce.  Videlo  il  Perfo,  e *1  regno  De  la  Lidia  feconda 
Lattare  il  tergo  del  leon  feroce . Ippol.  Ch-i. 

Lido,  c lito . terreno  contiguo  al  mare . Si  prende  anco  per  pae- 
fe, regione . 

Algofo-  Scnec-  Quella  parte  gran  tempo  Libera  ttaflì,  ouedel 
cnruomarc  Sottfingc  Sunion  l'algofo  lido . Ippol.  1.  1. 

Alpettre . Su.  Chi  le  npottc  piaggie , I lìdi  alpeltn,  c Urani  Scor- 
rerà mai  con  tant*  audace  piede  ? Cani.  1. 

Arenofo.  Tatti  Ciò  prefitto  tri  fe,  dim  ora  alcun  a Non  pone  in 
mezo,  c prende  il  carni n dritto  (Che  si  le  vie,  nè  d’vopo  hà  di 
chi  *i  guidi  ) Di  Gaza  antica à gli  arenofi  lidi  ■ Libcr.io.  4. 

Batto  ■ Dani.  Si  pareggiando  i mici  co'  patti  fidi  Del  mio  maeflro 
vfcì  fuor  di  tal  nube  A i raggi  morti  gii  ne‘  batti  lidi . Purg.t7. 

Crudele.  Vd.  Con  aure  amiche  gh  fi  gir  lontani  Da  quei  lidi  cru- 
deli, c doloro!! . En.7.  f. 

Curuo . Tatti  in  curilo  lido  poi  Tunifi  vede,  C'hà  d'ambo  i lari 
de  1 fuo  golfo  vn  monte . Uberi? . ip. 
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Deferto . Petr.  F.  quanto  in  più  fcluaggio  Loco  mi  troupe  in  più 
deferto  lido, Tato  più  bella  il  mio  penttcr  l'adombra.  Canz.30. 

Dettato.  Tatti  Etti  al  congedo  de  la  uobil  duce  Pofèr  nel  lido  de- 
ttato i patti.  Libcr.  r?.4f« 

Ettranio . Tatti  Cosi  di nauiganti  audace  duolo.  Che  moua  à ri. 
cercar  ettranio  lido  . Liber.j.  4. 

Inhofpito . Teli.  Per  l’inhofpito  lido  Legno  alcun  non  appare,  io 
non  hò  penne.  Spatio  immenfo  di  mar  partir  mi  vieta . tir.  16. 

Remoto . Leon.  Non  ferra  il  nome  voftro  glorioso  Termine  an- 
utto  di  remoto  lido , Mi  ouunque  gira  il  Sole,  e ’J  mar  circon- 
a Scn’  vola  altero  di  sì  illuttri  fregi , Ch’  ancora  v'hi  chi  ’1  ri- 
uerifee,  c cole . Ta id.j.  1. 

Sofpirato.  Bald.  Pur  hor  fei  giunto  al  fofpirato  lido , Pur  dianzi 
hai  prefo  il  difperato  porto . Rim. Amor.  Son.39. 

Strano . Petr.  Non  fi  pareggi  i lei  qual  più  s'apprezza  In  qualche 
ctadc,  in  qualche  mani  lidi . Son  ai j. 

Tepido.  Tatti  Con  quel  rumore,  che  da  iTracij  nidi  Vanno  à 
Il  ormo  legnine’  giorni  algenti,  E tri  le  nubi  a’ più  tepidi  lidi 
Fuggon  (elidendo  manzi  à 1 freddi  venti.  Liber.20.  2. 

Licvrb  . di  Liguria . Gcnoucfe . 

Scaltrito . Car.  Vn  ligure  fcaltrito , Che  per  ordire  inganni  ( iu- 
fin  che  il  fato  Glic’l  concedè  ) non  de  gii  eftremihauuto  Era 
tra*  fuoi:  cottili  nel  primo  incontro  Sbigottito  fcrmoflì . En.i  1. 

Scaltro . Ghel.  Quinci  al  Ligure  fcaltro  apre  i fentieri  La  Magra, 
e ’l  Varo,  c v'han  porto,  e confino . Rof.? . ? $ . 

Vano . Car.  D'gurc  vano , vano  orgoglio  in  prima  Ti  motte,  hor 
vana  attutia,  e vana  fuga  Sarà  la  tua , che  l'arte  del  fallace  Tuo 
padre , o di  tua  patria,  à far  non  batta , Che  viuo  da  le  man  mi 
n ritolga.  En.11. 

Licvria.  regione  d’Italia . 

Bella.  Orini.  Soura  fonde  del  Ren,Fiien  pallore  De  la  bella  Li- 
guria, il  duro  fato  Del  dotto,  fàggio,  & hora  in  Ciel  beato  Da* 
mon,  piangea  picn  di  pictadc,  c amore . Son.4. 

Induftre  . Benam.  Quattro  pini  remati  il  buon  Palermo  Anco 
v’accoglie  : e di  tre  tanti  c forte  Liguria  induttre,  oue  i tefort 
han  fermo  II  foggio,  oue  virtù  vince  la  mone . Victor.  1.  20. 

Inuitta . Impcr.  Non  pur  c di  Liguria  inuma,  augutta  Prencipcflà 
d'honore,  alto  Monarca . Rutt.x. 

Vaga . Term.  Ei  col  penfier  tenace  ogni  hor  mi  mena  Vaga  Ligu- 
ria al  tuo  dolce  paefe  . 2.Son.98. 

Ligystro  . fiore  bianco  odorifero,  picciolo,  che  rotto  cade . 

Bello.  Brun.  Qui  fempre  il  belliguttro  Tra  l'odorata,  e nobile 
famiglia  Segna  fiocchi  d’argento . a.  Selu.  Paneg.i. 

Brcue . Tor.  Qui  bianchi  gigli,  c flettilo!!  acanti , La  calta,  il  nar- 
do, e le  vermiglie  rofe , Brcui  liguttri,  immortali  amaranti  ,Le 
violette  pallide  amorofe . p.i. 

Cadente . l’i  ac.  Nutrifce  egli  fe  ttetto  : alza  la  fronte  II  cadente 
liguttro.  P.i.Od.n. 

Candido.  Ar.  Scnonvedca  la  lagrima diftinta  Tra  frefche  rofe, 
c candidi  liguttri , Far  rugiadose  Je  crudcttc  pome . Fur.  io.  pò. 

Canuto.  Mar.  Il  canuto  Jigultro , Che  qual  minuta  della  Im- 
biancando de  l'horto  il  verde  tetto  Emulo  del  celette  Segna- 
ua  in  etto  vn  bel  fender  di  latte , Fatto  ttclJa  cadente  Precipi- 
tò dal  fuo  fiorito  Cielo , E di  candidi  fiocchi  Tempcftò  heue- 
nicnte  il  prato  herbofo . Samp.4. 

Frale.  Prinl.  Vi  fi  feorge  il  Jigultro  Non  frale,  c non  cadente, 
Mà  che  di  chiari  albori  Saetta  lampeggiando  hcxbcttc , e fiori . 
Galat.  1. 

Innocente.  Benam.  O Lidio, ecco  ru  vedi  Con  le  mani  odorofe 
Aprir  la  porta  Aprile  Di  liguttri  innocenti , Di  porporine  rofe 
A la  ttagion  più  cara,  e più  genrile . Patt.Etn.  1 . x. 

Neue  de'  fiori . Brun.  Io  v’adoro,  bei  liguttri , Ncue  de’  fiori , Per- 
che vi  adoro  pure  Tri  candidi  candori  Di  lei,  che  l'ombrc  mie 
factta  ofcurc . x.  Sclu.  Schcr.i. 

Ncuofo.  Vili.  Entro  al  palior  del  vifo  ecconafcofi  I liguttri  ne- 
uott.  Amar. 3.4. 

Tenero . Guai.  Mortale  c sì  che  cadcrà  (prezzata  Qual  tenero  lù 
guftro,  o rofe  frale.  Se  da  canna  immortai  non  c cantata. 
JLiric-  Son.  4. 

Liuwo.  promontorio  di  Sicilia,  che  guarda  verfo  l'Africa. 

Alpcttre . Mar.  Là  ve  l'alpettro  Lihbco  fi  vede , Ch’oltra  le  nubi 
la  gran  fronte  inalza . Lir.  Bofch.  Son.  8x. 

Grande.  Tatti  A lui  di  cotta  la  Sicilia  fiede , Et  il  gran  LiJibco  gli 
inalzai  fronte.  Liber.if.  19. 

Lima,  ttromento  d'acciaio  intagliato, o dentato  da  afiottigliare, 
o polire  ferro,  & altre  materie  fode . 

Acuta  .Mar.  Già  fcnto  ai  cor  per  quel  ch’io  fcriffi  alianti  Del  pen- 
timento fuo  l’acuta  lima . Galer.  Rjtr. 

Addentata . Gatt.  Emola  man  con  addentata  lipia  Ne  procura  di 
far  ttragc,  e /concerto . Scoi.  j.  70. 

Amorofa^  Alarti.  Ncl'ahn^  fcnccT  amorofe  lune,  E caldo  il  cor 
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de  le  (Uè  fiamme  ifleffe . Son.x. 

Auida.  Guar.  Sperai  cantando  aneh’ io  l’auidalima  Fuggir  del 
tempo.  Son.97. 

Auuelenata.  Brace.  Mi  per  Tardone  à lui  roferoil  petto  Lime 
d’inuidia  auuelenate,  e /pelle , Ch*  ei  ce  fate  porto,  quantun- 
que fuorc  Trapelaflèr  taJhor  Pallio  , e ’ 1 dolore . Rocr.  1 ; . 1. 

Dolce.  Petr.  Non  poffo,  e non  hò  pur  si  dolce  lima,  Rjmt^» 
aljsre,  e fofche,  far  foaui,  e chiare  . Son.x  jj. 

Dotta . Verd.  Portar  ben  puoi  con  la  tua  nobil  rima  Allago  , al 
Gange,  al  Troglodita , al  Mofco , Quel  che  gran  foma  fora  al 
Greco , al  Tofco , E mancherebbe  ogni  più  dotta  lima . Pali. 

Dura.  Belai.  Mi  ftrugge  U mio  dolor  fpictato.  Scempio,  E dura 
lima  il  cor  mi  rode,  e fiede  . 1.  Son.f. 

Induftriofa.  Anguill.  Poi  con  la  dotta , e induArioC»  lima  Viva 
formando  vn  dopo  l'altro  il  dente.  Metani. 8.  176. 

Ingegno  fa . Mar.  Mifchi  di  più  color,  mà  deguai  pregio  Sedie,  e 
polì  con  ingegnofe  lime . 

Ingorda . Bracciof.  E col  foaue  Usi»  ch*  io  tanto  honoro  Sprezza 
del  tempo  rio  Tingorde  lime . Son.x. 

Mordace-  Mar.  Quali  fon  d’ogni  Prìncipe  fublime  Gli  acuti  tar- 
li, c le  mordaci  lime. 

Rugginofa . Mar.  Pur  volli  con  fcarpcl  ruuido,  e fcahro , Con  mal 
polita,  e rugginoCt  lima  Edificio  celdle  ordire  in  rìma^*. 
Temp.  *9  4- 

Sorda.  Silu.  Con  gli  occhi  può  come  con  fordalima  Romper 
quel  eh’ vn  voler  più  duro  rende , E con  Iccreu  forza  rode,  c 
bina  Lo  fguardo  altrui  quel  che  pietà  contende . Madd.ó.  ; 5. 

Sottile.  Valuaf  Due  belle  hiftorìe  alfoniigliate  al  vero  II  aulirò 
hauca  di  fuor  con  fottil  lima . Tebai.i.  i;x. 

Limbo  . luogo  fotterraneo,  ouc  andauano  Pani  me,  che  partiuano 
da  quello  Mondo  in  grada  di  Dioauanti  alla  venuta  di  Citri. 
Ilo  i & oue  vanno  l'anune  de’  Chritoani , che  perìfeono  man- 
zi al  battefimo . 

Cicco . Campee.  La  turba  ancor  nel  cieco  Limbo  afflitta  Mi  at- 
tende già  sù  le  Tartaree  porte . Lagr.i.  10. 

Elfiglio  lugubre . Campcg.  Vinto  hò  l’Inferno,  e dal  lugubre  erti- 
gli o Rìkoflc  col  morir  l'animc  ùnte . Lagr.16.  6j. 

Loco  delle  fpcranze . Maur.  Moribondo  Gioteppe  à Chrìllo  in 
braccio  Dritto  n'andò  de  le  fpcràze  al  loco,  E fciolto  dal  mot- 
tale  amico  laccio  Accertò  i Padri  del  tardami  poco . Tab.$.j. 

Seno  d’Àbramo  . Gatr.  Bruna  di  vira  si  molclla  vfeito  Porto  ii 
grand'  aui  à cantò , il  dì  fereno  Goder  d* Abram  nel  fortunato 
feno.  Addol.8. 

Seno.  Motori.  Ombra  vedete  per  voler  del  Cielo  Del  fen  de*  fuoi 
nepoti , c de*  fuoi  figli , Douo  il  danno  tormenta,  e ‘1  fenfo  hà 
pace , Poc'  anzi  vfcita  à rìueder  le  (Ielle . Mortor.  ProL 

Limitari;  . foglia  dell’vlcio  : fcalino,  grado  della  porta. 

Duro  . Ingegn.  Nè  cercar  per  dolor,  nò  per  difpetto , Ch’il  duro 
limitar  ti  pretti  il  letto . Rim cd.  1. 

Superbo . Cebi. Quel  che  con  fiera  voce,  e volto  acerbo  , Cufto- 
de  è porto  al  limitar  fuperbo  . Ertigli*- 

Limo  . fango,  loro . 

Atro . TalL  Le  fuc  rane paluflrì  D’acro  limo  fon  cinte . z.  Amor. 
Canz.1. 

Deforme . Salom.  Farà  limo  deforme,  c terra  ofeura  Quanto  hai 
di  bel  da  l’argentate  piante  A l’indorato  crin,  che  ’J  Sole  ofeu- 
ra. Guacc.  Son.j. 

Fertile . Tifi*.  Al  mare  vfurpò  il  letto  il  ferriJ  limo , E r arto  dato  al 
coltiuarfù buono.  Liber.i7*  »4- 

Immondo . Maif.  O forte  in  fragil  fcflb  alma  cortance , Cui  mai 
non  rinfe  limo  atro,  & immondo  . Son.x©8. 

Informe . Gbel.  Non  rìman'eUa  vn  limo  informe , e (perno  Se  le 
certi  il  tuo  moto  vn  fol  momento  ? Rofjt.4&; 

Molle . Dant.  Quell'  i falena  intorno  ad  imo  ad  imo  Là  giù  cola, 
doue  la  batte  l’onda , Porta  de’  giunchi  tonta  il  molle  limo . 
Purg.  1. 

Palmite . Car.  Ne  l'altra  ripa  tra  le  canne,  e i giunchi  Sul  palullre 
fuo  limo  ambi  gli  efpote . En-tf. 

Tenace . Valuaf.  Così  1 deftrier.che  non  terrene  zolle , MàcauiL 
can  con  l’viighic  c fchene,  epetrì , In  quel  tenace,  e tànguino- 
fo  limo  Venian  perdendo  aliai  dd  vigor  primo . Tebai.7.  »3<>- 

Tcncbrofo . Ghcl.  Vfcilli  tu  da  delicato  feno  , Ed  egli  vfcì  da  tc- 
nebrofo  limo . Rof.ij.  39. 

Terrdlrc . Rin.  E te  tetrcflrc  limo  in  cieca  valle  Di  le  m'afpcrfe, 
c'I  nobil  foco , ond’  ardo  M'alluma  , e purga,  e non  vuoi  più 
ch'io  falle.  i.Son.xjx. 

Line*.  lupo  ceniicro  : animale  d’acutiflima  villa,  con  pelle  fiac- 
cata, fumicai  lupo,  mà  più  veloce . 

Acuta . Var.  Signor  ne  più  da  lungi  acuta  lince  Sua  preda  mai,  nè 
mai  più  chiaro  (cerne,  Com'  io  quel  chora  il  volto,&  hor  l'ia- 
terne  Pani ifaflitle, e bene  ^eifo  vince . j.Sou.jjp. 
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leggiera . Valuaf.  E fc  forte  legglcr  più  d’ogni  lìnee  Non  la  Ibeme 
però  nel  cor  rinfranca . Cacc.i.  173. 

Macchiata . Valuaf.  Vedrai  fc  c ver  che  da  l'immonda  vrina , Cho 
tjwrgc  iu  terra  la  macchiata  lince,  Nafca  l’elettro,  & vna  gémi 
fina.  Che  di  luce  ii  carbonchio  agguaglia,  c vince . Cacc.£  1 ì6i. 

Pervicace.  Gatt.  Di  cieca  ralpa  eflendo  diuenuto  Vnlificcper. 
fp icìcc,  c vn’Argo  occhiuto . Scot.13.31. 

Listi . in  vece  di  icritturc . 

Canore . Mann.  Se  con  lince  canore  il  tempo  hai  vinto,  E con  ®li 
eterni  bruni  oltramarini  De  le  tue  glorie  hai  tutto  il  Ctd  3i- 
ptnto . Ven.  Poro.  Soa.67. 

Linfe,  acque. 

Argentate . Mar.  Parte  perl'herba  vi  fcherzando , c parte  Tri  le 
link  argentate,  c criltallinc . 

Cerulee.  Tanf.  Ne  l’ampio  fen  de  le  cerulee  linfe  Verranno*! 
affakar  l’amate  Ninfe . Stanz.Tcmi.x. 

Chiare . Ar.  Non  m’haurai  ( dille  ) dato  aiuto  in  vano , Ben  ne 
farai  premiato , c riccamente  : Quanto  chieder  faprai , perche 
fon  Ninfa,  Che  viuo  dentro  .i  quella  chiara  linfa . Fur.xy.tfi. 

Fofche . Tronf.  Giace  di  Vadimon  l'antico  lago , Hà  fofche  linfe 
d'odor  grauc,  e Arano,  E d'ampia  rota  (umbra  valla  imago. 
Coft-4. 1.  ■ » 

Harmoniofc.  Imper.  Son  di  gelide  linfe  harmoniofe  Canori  por- 
tatori al  regio  mare  . Rull.x. 

Limpide . Bufai.  Tenere  herbette,  in  cui  m’aflìdo,  quando  Vò  in* 
trecciando  di  fior  varie  catene  : Limpide  linfe,  c voi  minute^» 
arene  , Con  cui  le  doglie  mie  vò  numerando . Guacc.  Son.  1.  1 

pretiofe.Priul  Correuan  là  ver  doue  Con  malico  cócerto  Di  mor- 
morio fonoro  Scaturiuan  da  l'vma  Le  prctiote  linfe.Galat.  14; 

Sozze.  Tronf.  E ’lriuo  ch'era  chiaro  argento,  cucito,  Di  lordo 
fango  fozzc  linfe  accoglie . Coft.  8.  44. 

Stagnanti . Talli  EtraggcfuordaJcflagnaittilinfc  Guizzantipc- 
fci,  e lafd nette  Ninfe . Rinal.4.  x. 

Tepide.  TaffI  ElpicciolSiloc,  che  puro,  c mondo  Oftria  corcete 
ài  Franchi  il  fuo  reforo,  Hor  di  tepide  linfe  i pena  il  fondo 
Arido  copre,  c dà  fcarfo  riftoro . Liber.j  j.  59. 

LiNGVA.partc  nobile  del  corpo  detonata  à formar  le  voci,c  diftio- 
guerc  i fapori . Si  prende  anco  per  idioma,  linguaggio,  fauclla. 

Accorta . 1 arti  Non  è flato  mortai  cosi  tranquillo  Qualunque  et 
fia , del  quale  accorta  lingua  Molte  miferie  annouerar  non_* 
porta.  Torr.1.4. 

Accutetrice  Moron.  Accutetrice  lingua,  che  *1  gran  fallo  Con- 
ceputo  nel  cor,  primiera  ordirti . Giuli.;.  4. 

Adamantina . Tali.  Da  cui  perde  la  Mufa,  e perde  il  fenfo , Perdo, 
no  tutti  i penfier  noflri  audaci , Nè  badar  ponno  adamantine 
lingue . Conq.xo.  5 1, 

Adulatrice . Leon.  E eoo  la  lingua  adulatrice  infida  Del  veleno 
d'Aucrno  i cori  allctta  Al  piacer  inhonerto,  onde  fi  varca  Ina- 
uedutamente  à morte  eterna . Taid.4.  8. 

Afflitta . Rcmig.  Ahi  quante  volte  poi  dogliofo,  c morto  Ritor- 
narti i baciarmi  ? c con  qual  pena  L’afflitta  lingua  tua  mi  di/Te: 
iDio.  Epiil.j. 

Altiera.  Celia.  E quei  eh’  armaro  in  Dio  le  lingue  altiere , Ciafcun 
dinanzi  al  furibondo  alpctto  Solleua  il  volto , c fi  pcrcoce  il 
petto.  EÌI.13.Ò3. 

Ammutolita . Ghei.  Sol  hor  ti  fciogli  in  più  foaui  tempre , Poi  te 
nc  reiti  ammutolita  fempre.  Rof  4.6. 

Amoro  fa . Talli  Hor  che  non  può  di  bella  donna  il  pianto.  Et  in 
lingua  amoro  fa  i dolci  detti.?  Liber.4.  83. 

Animo  fa.  Moron.  Ritener  volfe , odifuiarc  altroue  L'animola 
tua  lingua.  Giuli.;,  x. 

Appaflionata . Campeg.  Fù  primiera  la  Vergine,  che  fciolfe  L'ap- 
paflion.ua  lingua  in  quelle  note . Lagr.  x.  93. 

Aralda . Ricch.  Vezzotetta  Sirena , Che  lufinghi  col  canto,  e po- 
fciavccidi:  Tu  mi  fileni , e m’affidi  Con  accenti  pietolì  Quali 
mentita,  e divietata  Iena E co’ detti  leggiadri  , c fpiritofi 
( Bell’ Aralda  a’  Amor  ) di  giorno  in  giorno  Porti  di  guerra  al- 
te disfide  intorno . Rim.  Canz. 

Ardita.  Valuaf.  Ond'  hà  la  lincila  così  ardita,  e ’1  core  ? Lardato 
hi  dietro  di  fua  etade  ii  meglio , E non  dima  il  morir  quant’  è 
più  veglio.  Tebai.j.  6}. 

Arida-Bracc.  L'arida  lingua  ogni  gelato  fiume  Figura  al  cor  d'hu- 
miditi  bramofo . Rocc-i.  4;.  ! 

Armonica.  Bion.  E di  feiua  Pimplea , Cui  die  armonica  lingua 
arpadi  Deio , Voci  fourane,  e dotte  Alcolraro, e ridir  l’Aonie 
grotte . Madr. 

Atroce.  Ceba.  Vidi  i miei  geni  tor  morirmi  acanto , EnondL 
fciolfi  in  te  la  lingua  atroce . Efl.j.  74. 

Artofc.ua  . StigL  Punge  la  lingua  più  che  la  betta , Efùdabu» 
Natura  Cinta  di  doppie  mura , Perche  s bobbia  à tener  guar- 
data , c lire  tra . Tn  che  l’hai  si  a t tofeata  Vcrfo  la  fama  altrui, 
N n Tidla 
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TiclJa  de’  denti  tui  Rinchiufa  fra  i cancelli , Ch’vn  dì  non  te  la 
rubino  i coltelli.  Rim.  lib.8. 

Audace . Tali".  Nc  capendo  nel  cor  gonfiato, e pregno.  Per  gli  oc- 
chi n'cfcc,  e per  la  lingua  audace . Libcr.  j.  13, 

Auezzu&c.  Galean.  Auezza  a rampognar  canina  lingua  Allu- 
mano faucr  più  non  illuda . Sappi. 

Aurea.  Benam.  Al  fin  l'Alba  ri  forge,  e ’1  camin  certo  Qual  Ha, 
con  aurea  lingua  è che  gli  dica . Co  loffi  1 1 9. 

Salba.  Mar.  T'infcgnin  icioùoa  la  fauclla  diaccio  Romperla 
balba  lingua  ài  primi  accenti.  Tcmp.ua. 

Balbettante.  Grill-  Libera,  e fciolta  e balbettante  lingua  perla 
fra  lingua.  1 Canz.17. 

Batdanzola . Tali'.  Quei  che  far  prima  timorofi,  c muti , Hanno  la 
lingua  hor  baldaiuola,  e preda . Liber.7. 66. 

Bella.  Tanf.  Che  si  come  tre  lingue  le  più  belle  Son  quelle,  e le 
più  degne,  che  il  Mondo  vie . Lagr.  1 j.  3. 

Bctlemmiacrice.  Maur.  Sorgcran  moiri  fcduttori  apprettò  Pieni  di 
fallo , e vuoti  di  fapcre , Bw  fi  animatrici  lingue , e gente  vile  , 
Per  lacerar  l'inerme,  c làuto  outle . Tab.j.  u. 

Bugiarda . Guar.  O nel  fileni  io  ancor  lingua  bugiarda , Douc  fon 
lepromcfl’c,  e gli  ardimenti  ? Soiws- 

CancelJicra.  Biffi  Scriucinnote  di  foco  ardente  lingua  Legge 
d'eterno  amore  in  cor  di  gelo , E cancclliera  del  Signor  del 
Cielo  Fi  che  (lille  di  fiamme  1]  gel  difiingua  . Son. 

Canina.  Guar.  Et  io  con  quelle  mani  Non  ti  trarrò  cocella  tua 
canina , Ed  importuna  lingua  ? Pall.i.  6. 

Canora.  Bald.  Ne  di  lingua  canora  inuidij  il  canto.  Se  in  morte 
hai  tu  de’ (acri  lumi  il  pianto  . Rim.Lugub.  Canz.i. 

Chiara.  Grill.  E de  la  gloria  tua  fua  nobil*  arte  E chiara  lingua, 
e l'alto ftil  fauclla.  1.  Son  7?. 

Chiaue . Rich.  Bella  chiaue  d’Auerno , Se  ben  di  molli,  e delica- 
te tempre  , Che  fuol,  cruda,  mai  Tempre  Gli  vfei  aprir  de  la  vo- 
ce, E reco  aprirmi  l'ainorofo  Inferno  : Fera  troppo  inhumana, 
e troppo  atroce,  I cui  fecreti,  c foli  tari  chiotta  Son  maremme 
di  perle,  c tane  d’oli  ri . Rim.  Canz. 

Chiaue  del  core.  Fcrr.  Quanto  nel  fen  rinchiudi  Farta  chiaue  del 
Cor  apra  la  lingua  : di'  in  van  grida,  c paletta  11  dolor  de  la  * 
piaga , Se  la  piaga  feounr  altri  non  vuole . Mir.i.  1. 

Circe  . Rich.  Noua  Circe  (pittata,  Ch*  in  loco  tu  mi  cangi,  e mi 
trasformi.  Mentre  fauclli,e  formi  Magiche  nocete  belle  : Dipòi 
crude! , che  di  parole  armata  Formi  nel  petto  mio  piaghe  no. 
«ielle,  E da  te  morfo,  alhor  che  più  ti  bramo , Smanio  per  li- 
te, e fitibondo  io  t’amo . Rim.  Canz. 

Cometa.  Rich.  Viua  Cometa  iliuUrc , Che  inoltrili  mio  morir 
patente , e chiaro  : Scritior  famofo , c raro , Che  con  la  voce 
fcriui  : Facondo  dicitor , pittor*  indullre , Ch’  i penficri  di  lei 
pingi , c deferiui  : Sembrali  penne  gli  accenti  arguti , c belli , 
Note  fono  i color,  labri  i pennelli . Rim.  Canz. 

Contumace.  Ine  Certe  lubriche  lingue  contumaci,  Ch’inconful- 
to  1 tuo  re  al  vento  fcuotc , Se  ben  del  nome  tuo  fenfeon  l’aura, 
Degne  fon  meu  di  (degno,  c di  riguardo  . Tcb.j.  7. 

Dardo  . Rich.  Tu  bella,  c dolce  maga , D'alme,  di  cor  : tu  dardo 
alato  , e crudo  : Non  ha  1*  A r aero  ignudo  Strale  di  te  più  fino 
Per  far  nel  petto  mio  profonda  piaga  : Tu  da  l'arco  di  rotte,  c di 
rubino  Scoccato,  accenti  fcocchi,e  (cocchi, e porti , Più  ch’ac- 
centi, e parole,  e lirati),  c morti . Rim.  Canz. 

Digiuna  - Brnn.  Vaghi  di  far  di  (e  (tempio  crudele , D’infangui- 
narfi  la  digiuna  lingua  Nel  (uo  (angue  innocente . t.Selu.Cacc 

Difciolta . Brign.  Irrita  ogni  vna  il  guiio,  c poi  tracanna  Bacco  à 
torrenti , hora  vermiglio , hor  biondo , Con  fpdfi  inuiti  à ber- 
lingare c volta  Più  garrula  la  lingua,e  men  difciolta.  Giorn-6. 

Difcorde.  Taf T.  E tante  vdi  lingue  difcordi , e tanti  Timpani,  e 
corni,  e barbari  metalli . Liberi  9.  {8. 

Difdcgnofa.  Ccba.  E ben  che  tra  1 confin  dclamìfura  Ladifdc- 
enofa  lingua  alhor  frenadè . Eft.xo. 71. 

Duperata-Bald.  Vengo  à difeior  la  dilperata  Jingua,Chc  fin’  hoggi 
il  timore  In  duro  Taccio  di  filenrio  accol(e.Rim.i.Ainor.Idif.i. 

Diuota.  Brun.  Ma  (ol  gli  argenti  il  Rio  (lillà,  c diilingue , E fufur- 
ran  colCicl  diuote  lingue . Vcn.Ccl.  Canz.i. 

Dogliosi . Remig.  Onde  la  lingua  mia  dogliolà,  c meda  A gran 
pena  potette  clprimerforc  Quel  dolorofo , c quell’  afflitto,  à 
Dio.  Epiil-i j- 

Dolce.  Petr.  Alcibiade,  che  si  Ipcffo  Athena,  Come  fu  fuo  piacer 
volle, e riuolfe  Có  dolce  linguai  con  fronte  fcrena.  Tr.Fam.i. 

Dolorofa.  Tali*.  Mi  più  vicin  Belprato  h ornai  di (cioglie  La  do- 
loro (a  lingua  al  duolo  acerbo . Conq.u.  24. 

Dotta . Mut.  Quando  la  donna  mia  Tra'  foaui  (ofpiri,  c dolci  ac- 
centi Moue  la  dotta  lingua  a*  bei  concenti . Son.  14. 

Eloquente  . Brien.  Con  eloquente  lingua,  ancorché  parca,  Pren- 
de io  tal  gui fa  i rinfiammar  quei  forti . Giom.7. 

Empia.  Tali  Dific  : e quelle  ch‘ aggiunfc  horribil  note.  Lingua, 
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s'empia  non  è,  ridir  non  puote.  Uberi  j.  9. 

Enfiata.  Tronfi  De  fi  ufo  di  nta,  e di  rifioro,  Sù  i'arfo  labro,  e sù 
l'enfiate  lingue  Prende  del  Ciclo  il  liquido  teforo,  E in  riceuer 
1* h umore  il  tolto  efiinguc . Coll. 8. 73. 

Lfperu . Ceba-  Ma  che  può  zelo  ardente,  o lingua  elperca  Doue 
l’ira  rinchiude  ogni  fenderò?  Eli.  19.  114. 

Faconda.  Mar.  La  cui  faconda  lingua  Tranquillar  fèppe  i cori 
De  gli  adirati  Regi . Epit.j. 

Fallace.  Remig.  Lh  non  prefiate,  ò femplicctte,  fede  A fiic  paro- 
le, a fua  fallace  lingua . Epiit.it. 

Faila . Remig.  Ma  10  credetti  a le  promefTe,  à i giuri , A la  nobile 
flirpc,  à quelle  dolci  Parole,  ond*  era  alhor  u falla  lingua  Co- 
tanto piena,  e diedi  poi  gran  fede  A le  lagrime  tue.  Epifi.i. 

Fatale . Moron.  Commcum  aliai  ben,  mi  poi  voigefii  Contra  di 
me  la  tua  lingua  fatale . Mortor.  Interni.;. 

Feroce . Ccba.  E ciò  eh’  al  padre  mio  con  la  feroce  lingua  to- 
ghcili;  à me  tu  renderai  ? £fi.  1 4.  75 . 

Feitiua . Mar.  Con  la  lingua  feiliua , e con  la  coda  Lufinghcuole 
il  lecca,  c l’accarezza . 

Folgore . Spin.  Lingua,  che  la  ragion  tutr'  hora  aflordi , Strai  che 
fenili  si  velocCjC  lungi , E doue  occhio  non  vi,  fouente  giungi; 
Vela  fallace  de  i deliri  ingordi , Ebraminifiri  de’pcnncr  di- 
fendi , Che  l ire  fucgli,  e loro  impeto  aggiungi , E incendi  più 
che  fiamma , c fiedi , e pungi  Vie  più  che  fpada , e più  che  fera 
mordi . Tu  folgore  del  Cicl , che  in  rn  momento  Le  torri  ab^ 
baiti  al  fuol,  Ja  cui  pcrcoflà  Da  pria  col  (uon , sìcomctuon, 
(pauento  . Son.iòf. 

Folle . Taif.  E chi  formò  le  voci,  e chi  difciolfe  A la  mia  folle,  ar- 
dita lingua  il  freno?  i.Amor.  Son.  1^1. 

Fortunata.  Ciec.  Di  tante  grane  eh' ella  m’hi  impetrato  Conia 
fua  lingua  fortunata,  e Uggia . Hadr.t.  ;. 

Fracida . Benam.  Che  la  fricida  lingua  in  pezzi  fatta , Grandine 
obbrobriofa,  in  terra  c tratta  . Coloffif*. 

Fredda.  Pctr.  Lingua,  quando  il  tuo  ai  uro  mi  bifogna  Per  diman- 
dar mercede , alhor  ti  fiai  Sempre  più  fredda , e fé  parole  fai, 
Sono  imperfette,  c quafi  d'huom,  che  fogna . Son.41. 

Fulminante.  Cono.  Con  vn concetto  fol  collo rifoluo  Cièche 
la  li ugua  fulminante  dille . Alui.;.  x. 

Fulmine  . Rich.  Tu,  indiò  dei  defio  , interprete  de  l'alma,  c de  la 
mente  ; Fulmine,  che  repente  Al  lampeggiar  de’  guardi  Di  lei 
eh’  a gli  altrui  (guardi  ila  il  cor  reilio  , Ed  al  tuon  de  la  voce  e 
fcoppi , & ardi , ludi  nel  fen  l’alma  m’atterri , e tutto  Mi  lafci, 
e ’1  petto,  e '1  core  arfo,  e diltrmro . Rim.  Canz. 

Garrula.  Mar.  Il  pefco,ilpero,  il  pruno  Quali  garrule  lingue  Vi- 
brar le  fronde,  e parca  dir  ciafcuno , Ecco,  io  t’oflro  me  lidio  . 
Samp.  1. 

Gelata . Ciec.  Lingua,  perche  ti  Ibi  gelata,  e muta  ? Deh  molliti, 
c dì  fola  Vna  dolce  parola . Hadr.5.5. 

Gemente.  G- Camp.  Io  ti  pregai,  ti  fupplicai  fouente  Con  h_# 
mente prolirata,  c T cor  dmoto , F.  con  la  lingua  tremola,  c ge- 
mente , Che  ci  mandattì  il  tuo  Fighuol*  in  terra . Compì. Sim. 

Gencrofa.  Cap.  Ma  ritegno  houorato  Dentro  àie  Jabra  finn  (e 
La  gencrofa  lingua . Idil.6. 

Gamie.  Alani.  Lingua  gentil,  che  (opra  ogni  altra  colà  La  Na- 
tura adornò  benigna.  4fc  alma . Son. 

Horrcnda . Tali.  Giunta  a gli  alberghi  fuoi  chiamò  trecento  Con 
lingua horrenda deita  d’Aucrno . Liber.itf.  67. 

Humidctta.  Brun.  Due  libra  di  rubini,  Vna  lingua  humidetta, 
Viperctra  amorofa  in  vaici  d’oro.  Vaga  Aurora  di  baci  Tri 
due  filze  di  perle . i.Sclu.  Cacc. 

Imperfetta . Mar.  Stufi  l'emenda  hor  eh’  io  te'l  porgo  in  voto 
D’ma  lingua  imperfetta  vn  cor  dcuoto  . Tebr.  Felli 3. 

Importuna,  impcr.  Fintiti  pur,  lingua  importuna,  c falla  11  no- 
lofo  garrir  quando  à tc  piacque . Kufi.8. 

Impura.  Stigl.  Ed  hor  con  lingua  liuida,  ed  impura  Cerchi  far  che 
la  lode  à quel  fi  neghi,Chc  có  fola  virtù  la  fi  procura.Rim.lib  8 

Incauta  . Chiabr.  Incauta  lingua , i riuelar  veloce  Ciò  che  mio 
proprio  honor  vuol  che  s’alconda , Ouc  nevai?  Vol.t.hb.6. 

Inclita . Grill.  Per  voi  veggio  la  lingua  inclita,  cd  alma  Fatta  nel 
(angue , ohimè,  d’empio  man  irò  Trofeo  fànguigno,e  mifera- 
bil palma.  Eficq. Cap.i. 

Indomita . Brace-  Ne  giunge  il  colpo  o trauiito,  o tardo  De  l'in- 
domita lingua  àia  radice.  Rocc.7. 17. 

Indullre . Tali.  Ma  pur  con  lingua  iitduflre  informa,e  finge  Di  fa- 
bro  in  guiù  1 fuoi  deformi  orùcchi . Mond.6. 

Infante . Grill.  Occhi, poi  faucllando  In  vece  de  la  lingua  anco- 
ra infante,  Fur  vofln  (guardi  i me  rifpofte  fante.  EfTcq.Canz.  6. 

Infàulta . Moron.  O Tartarei  configli,  o lingua  infauila , Che  più 
che  fpada  il  nofiro  cor  penetri . Mortori.  6. 

Infetta . Mar.  Temi  pur  la  fatirica  Getta  Tu  che  la  lingua  infetta 
Vibri  ue'  (acri  ingegni,  inuido  drago . Galcr.  FauoL 

In- 
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^«ScffiB.niwo^i.Agr.;  Di  quelli  lingua  Mura.  Petr.  Tutte  lingue  fon  mure  A dir  di  lei  qualche  tufo!  ue 
fnnannatricc  infime  Deano  fuggeUo  (Ù  quel  bacio  rio.  J.  __fil.  Cin7.44;  , ,. 


ingannatrice  infame 

Insluriofà4  Ghe!.  S’hebtc  la  Jinrua  ingii»riofa,  e preda  Nelc  tue 
colpe, à terminar  la  lite  Vfa  la  tua  per  vincer*  il  partito,  Quella 
àderpar ilei cianciator Romito.  R0C13.  91.  . .. 

Ingrata . Anguill.  Nè  n ai  la  lingua  mia  ti  tara  ingrata , Ne  lari  il 
vcrfomiondreito,eparco.  Mctam.10.91. 

Innamorata.  Guar.  La  morte?  hormm*afcoIta,efachclegge 
Tifian  quelle  parole  : ancor  eh’ i' fappia , Che ‘1  morir  de  gli 
amanti  è più  tolto  vfo  D’ innamorata  lingua,  che  delio  D'ani- 
mo in  ciò  deliberato,  c fermo.  Paft.3-3*  . 

Infenfata  . Ghcl.  Parla,  lingua  infenfata,  vna  fol  volta , Pofcia  in 
eterno  il  tuo  vigor  s’eftingua.  Ro£4*ò*  . . 

Infìdiofa . Tanf.  Con  lingue  tnlidiofe,  e con  dimande  Da  tar  Imar- 
rire  ogni  cor  faggio , « alto . Lagr-J.  3 3 


Mutola.  TronC  Cosi  con  lingua  mutola  d'aufpici.  Che  fin  da 
Palle  delle  a noirifuona  De*  cali  humani  o flebili,  o felici  In- 
terprete facondo  il  Ciel  ragiona . Coft.8. 19. 

Nauc  . Rich.  Inclita  nauc,  e chiara , Che  vele  hai  d'oftro,  & hai 
di  perle  i remi , F.  in  nauigando  premi , Non  di  Nettuno  il  dor- 
fo , Ma  folchi  il  mar  di  quella  bocca  auara  i E ti  fpingono  ogni 
hora  alati  al  corfo»  Co*  bei  foffi  leggieri  Aullri  veloci , Fatti 
nocchieri  in  te  fofpiri,  e voci . Rim.  Canz. 

Nobile . Tanf.  Dì  tanti  eh'  ei  ne  fc  predo , e lontano  Hor  con  la 
nobil  lingua,  hor  con  la  mano . Lagr.j.  1 3. 

Nunua  del  core.  Rin.  Lingua  nuntia  del  cor,  tu  non  fauelli?  1. 
Canz.  38.  . 

Nuntia  de  gli  affetti . Fcr.  Benché  tacciai!  le  lingue  De  gli  affetti 
del  cor  nuntic  loquaci , Parlano  gli  occhi  audaci , Del  fìlentio 


i'&  tu."  rnSoirc , La  lingua  ira-  à b®'*  Nutriti».  * »aci  à i baci  inuia . ,.  Ma.de. 


ta  in  tai  parole  fciolfc . Metam.t.  48.  x 

Irritata.  Manzin.  lo  vò,iovòbcn*io  Far  si,  che  tu  conofca  Le 
fòrze  d'vna  lingua  Auezza  in  corte,  &:  irritata  in  core.  Fler.1.4. 

Lancia . Pccr.  E mille  altri  ne  vidi,  à cui  la  lingua  Lancia,  e fpada 
fu  Tempre,  e feudo,  & elmo . Tr.  Amor.4*. 

Lafeiuctta . Cap.  Tra  duo  pomi  d’auorio  in  bianco  feno  Oso 
Scherzar  con  lafciuctta  lingua  Vezzofo  cane . Occup.  Son.  i2. 

Lattante.  Mar.  Quelle  lingue  lattanti  , Ch'efprimcanoindiltinti 
Bamboleggiando  i detti  Sapean  chiedere  aita  Ale  pene  de—» 
l'alma . Samp.8.  . . .... 

Leggiadra . Guar.  Gii  mille  carte  fccglie,  e mille  fcioglic  Lingue 
leggiadre,  onde  ne  parli,  e fcriua.  Son.85. 

Letale.  Brun.  Alma,  chequiui  è giunta,  Sempre  indarno  farà 
trafitta,  e punta  Da  vclenofì  Tirali , Cui  fcoccano  talhor  lingue 
letali.  Vcn.Cel.Canz.8.  . 

Libera . Lall.  Dirollo,  o ’l  taccio  ? ahi  die  tacer  noi  deggio , Li- 
bcra  lingua  al  mcflàggier  ben  lice . Tit.4.  J 9-  ...  . 

Liuida.  Prct.  Vibrò  l'inuido  moftro  Contra  me,contravoi  uui- 

Loquacc . Bald.  La  fede  al  ver  douuta,  Non  e chi  vi  contenda. 
Ch'acqui  darli  mal  può  lingua  loquace , Ne  gli  encomi  d altrui 
fpeflb mendace.  Rim.  Lugub. Canz.  1. 

Lorda . Taff.  Hor  non  ardifea  ingiuriofa  lingua , Che  li  nuoce  in 
Dio  profana , e lorda , E le  bedemmie  in  lui  fretta , e vibra . 

Lubrica . Brun.  Mentre  i quel  canto  il  mormorio  didinguc , Tan- 
te fhoda  al  garrir  lubriche  lingue . Agl. 

Lufinghcuole . Brace.  Tacciali  adunque , e non  cofparga  il  mele 


Odiofa . Valuaf.  Anzi  hora  tanto  men  par,  che  raffrena  L'iniquo 
orgoglio, e l*odio&  lingua.  Tebai.4*  iòt* 

Ornata  . Anguill.  La  beltà  di  Tefeo,  l'ardire, e il  fenno , La  lingua 
ornata,  e Tuoi  regi;  coiluini . Metam.8.  9». 

Parca . Ghcl.  Delio  fouerchio,  e balbettante,  e parca , Parca  è la 
lingua , impat lente , e corre  Troppo  gran  mar  con  troppo  fra- 
gri barca.  Rof.j.30. 

raurofa.  Remig.  Ne  mi  lafcia  narrar  lo  fccmpio  rio  Lapaurofa 
mia  tremante  lingua.  Epilt.11. 

Peccatrice . GrilL  Libera  l'alma  da'  perpetui  danni  : E uluami,  ò 
che  chiedo  ? ò che  mcrt'  io  ? Ah  che  troppo  o fa  peccatrice  lin- 
gua . Pcn-4- 

Perfida.  Anguill.  Doue  a*  Cecropi  vn  malo  incontro  auucnnc  Per 
le  lor  lingue  perfide,  & infide.  Mctam.14*  3** 

Pergiura . Anguill.  Giouc,  eh'  odia  tal  lingua  empia,  e pergiura , 
Fa  sì  che  il  volto  human  da  lor  fi  parte . Metam.  1 4*  34* 

Perni  ciò  fa  . Corto.  O quanta  fpcnic,  le  taccui,  haurei  De  la  falu- 
te  tua , c'hor  la  difpero  Sol  per  cagion  de  la  maluagia  lingua . 
O pcrnitiofa  lingua , ò mal  condotto  Colui , che  raffrenarla.* 
non  sà  à tempo . Ahi,  eh'  à l'augello , il  qual  folo  fra  gli  altri 
Del  gcncr  Tuo  fnoda  faucllahumana  Formò  l’alma  Naturai 
piedi  imbelli , Sì  eh*  egli  non  potrebbe  far  pafi'aggio  Da  ramo 
a ramo , quando  vuol  cibarli , Se  quedi  fua  natiua  debolezza 
Non  foccorrcflc  con  l’adunco  rodro . O prouidenzade  la  co- 
mun  Madre  Mei  midico  animale , m cui  ci  morirà , Che  porta 
infermi  i pie  loquace  lingua;  E che  colui,  c’hà  baldan/ofo  11 
rodio.  Impotente, e imperfetto  dee dimarfi . Alili. 3.  J. 

Pertinace.  Ceba.  E doue  e Sterro  ? ( ardita , e pertinace  Lingua 
contro  codor  ribatte,  e preme.  ) Ed.  11.71* 


iRn^iwis.  ««v.  ’ • * f»-,,.  r.jftna  1»  man  voci  contro coflor  ribatte, e preme.  ) tu.  11.71*  . . 

Lingua . che  lufingheuole  "“n^o^^ue  fioma  b man  voct  pcrucrfi  ,Momen.  Llngmpcru«ù,erù>chcqual  tr.V  fiori  An. 
fi  fiele , E fi  mefite  tra  lor  kafoir Sode.  Rocc-*i poiché-»  guc.iu  bei  vetri  Itro  veleno  fpingi.Ondc  ogni  pura  fartnoftu- 
Magica  - Brun.  A latrato  di  Cerbero  trilingue  Melci  mag.cnej  fj.edngi.  Sibili  d’empio  cor  mandando  fiori.  i.Son.M. 

Piccante.  Mar.  Poiché  l’arco,  collui,  fecondo  l’ vfo  De  la  lingua 
piccante  hebbe  arrotato . 

Placida.  An.  Mi  di  Mineruai  pregi  eremi,  ed  alti  Soltiencon_» 
lìngua  placida,  e verace  Gucrricr  facondo,  e in  bcllicou  pace 
Fra  cento  oppofitori  e che  s’eflàlti . Son. 

lacc . Guaco  Son.  i*  colettica  l'orecchio  Politica . Tefau.  Mà  quede  impregni  naturali , Non  men  che  le 

ita.  Bent.  Lifra  le  turbe  nobdl.e  plcbee.Solett  V comete,  Son  politiche  lingue  DclaDmina.edaltaprouiden. 

l.nm.a  melata  A machmare  a precipit.j  a u,^llc  ,lrna,cre , e perciò  non  intefe  Qui  giù , fc  non  da 

quei  felici  ingegni , Che  ne  han  dal  Ciel  la  contracifra , o folo 
Dopo  àgli  effetti  intefe,  Perche  le  nouità  non  ci  fon  nuoue  , 
Edinfegnarci,chclccofchumanc  Pcndon  da  le  diuine . Tor. 
Pofleme . Petr.  E quel  che  come  vn'  animai  s’allaccia  , Con  la_* 
lingua  pofi'e n te  legò  il  Sole  Per  giunger  de’  nemici  Tuoi  la  trac- 
cia . Tr.  Fam.i.  . , , _ 

Profana . Taff.  O quante  incontra  a Dio  profane,  e lorde  Lingue 
fon  mode,  o quante  ingiude  fpadc  ! Lugub.  Canz. 3. 
Profontuofa . Taff.  Forfè,  fc  deue  infra  celeili  arcani  Profontuofa 

entrar  lingua  mortale.  Liber. 20. 11.  # 

Protcrua . Moron.  Fiero  fdegno,  empio  cor,  lingua  protcrua , Tu 
molto  parli,  e nulla  rvoui,  hor  Tenti.  Mortor.i.  ». 

Prudente.  Ghel.  Anzi  chi  non  mirò  dolce,  e prudente  Lama-» 


lingue.  Ven.  Pom.  Od.i.  T 

Magnanima . Brace.  Si  fpinge  alianti,  e fua  franchezza  munta  La 
magnanima  lingua  à 1 detti  fcioclie . Vrb.i3*  ' 4^*  . . 

Maledica . Pagn.  E pur  lingua  maledica,  e mendace  Vuol  e hab- 
bi  dato  altrui  colpo  mortale , Fatto  d’vn  fiero  Dio  cieco  fe- 
race 

D’iniquo  adulator  lingua  melata  A machinare  i precipiti^ 
Palme.  Corin.  1.4.  , ... 

Mendace . Guar.  Fuggi  dunque  Corifea , a gran  periglio  Và  per 
lingua  mendace  Cju  non  nà  il  piè  fugace . Pad*4-  4*  , 

Mentita . Mar.  Poi  la  lingua  mentita,  e mentitrice  Scioglie  tra  11 
foono,  e la  vigilia,  e dice . Strag.i.  .. 

Mentitrice . Moron.  Mà  dimmi , il  cor,  quando  1 cnor  commifc 
La  mentitrice  lingua , affermò  dentro  La  gran  menzogna,  o lo* 
fu  rea  la  bocca  ? Mortor.4»  1.  . c-.  . u 

Meda . Pater.  Et  à quella  che  può  quanto  tn  me  vuole  Sciolgo  ja 


meda  lingua  in  tai  parole.  Stanz.  Term.i. 
flodefta.  Remig.  Et  altri  gudi,  amor,  conici.-^  -D 
deue  tacer  modeda  lingua , Perche  à farle  e piacer , 

e brutto . Epid.18. 


^ns“,ibb,o‘i*e 

paterne  douitte , e quel  piò  fiero  Con  mormotintc  lingua  rojo’  Mar  pctchc  quJ|.  h„r,  pur  come  foco  accefo , O rafoio 

cor  mi  rtrugge  . i.  Sacr.  Lnuett.  t.  . crudcl  la  lineila  fcioclio.  Con  pieiofo  rigor  dt  buon  chirurgo 

Mormorairice . Bald.  E quii  fe  non  s’acquifta  Montioramcej  cmti=h  a jngua  ^ £ urgo , b 

lingua.  Che  fitto  amica  lode  L'allrui  biafino  ttcuoptai  Run.i.  £ ehci_  spogliai»  gli  oifi,  e icoin,  e lor  dan  legge , Quei  di 

• N n - eftda- 


Amor.  Idi], a. 
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co  Jj .c  di  lingua  hirta,  e agente  Vùno  i vezzi, e non  l'artiglio, 
e ’J dente.  Rof.i6.  ìtf. 

Romana  . Brun.  O fc  pur  difpiegaua  i pregi  al  Sole  Con  le  lettre 
canore  Lingua  Romana, ed  eloquenza  Argina  In  folitarie  {co- 
le infuperbia  fohnga,  erma  garrì  ua  Con  le  mufiche  Suore_> . 
Ven.Tcrr.  Canz. 2. 

Sacra . Tanf.  A cui  la  nobil  faccia  il  Signor  volto.  Pallida  già  de 
la  vicina  morte, La  facra  lingua  in  tai  parole  fciolfe-Lagr.  1 1.64 

Sacrilega . llcrr.  Scnz’  crror  corte,  cd  improuifamente  La  facrilc- 
ga  lingua  alhor  fcrio . Bab.  1 1. 34. , 

Saetta  amorofa . Bruti.  Latra,  Libra  vezzofe , Quella,  che  rrà  voi 
ferpe  amorofetta  Amorofa  c Lietta . Ah  voi  f’eie  pur  voi  ge- 
melle rofe , E quell*  angue  è d’ Amore , S'angue  Ibi  in  braccio  à 
l’herba,  c in  grembo  al  fiore . z.Sclu.  Madr.11. 

Saggia  ■ Tiff.  Ma  gli  ferba  nel  cor,  fin  che  diftingua  Meglio  à te  il 
ver  più  ùggia,  c finta  lingua . Liber.  1 7. 60. 

Scabra.  Grat.  Scabra  la  lingua  inrumidifce,  e fugge  La  bocca  in 
vece  d'aura  atro  veleno . Clcop.i.  4J. 

Scelcrata.  Ccba.  Chi  d’efli  ha  da  fnodar  la  federata  Lingua  col 
Rè  per  coronar  la  figlia . Eft.17.71- 

Sccmpia  . Moron.  La  lingua  in  tanto  o federata,  o feempia , Che 
non  fenti  quel  mormorio  del  core , Credè  eh'  altro  ei  diceffc . 
Mortor.4.  1. 

Sciocca . Mar.  Co’  i propri  labri,  anzi  co*  denti  tuoi  Turata  alhor 
la  bocca , Suelta  la  lingua  temeraria,  c fciocca.  i.Lir.  Madr.  1 7. 

Scioperata.  Manzin.  Mi  non  fi  taccia  nò  ; del  fello  mio  La  parte 
più  pungente , A tant’  huopo  otiofa , Non  redi  feioperata,  io- 
ucndicata . Sia  la  lingua  vna  sferza , Che  m'agiti,  c mi  fcaldi. 
Fler.j.  ?. 

Scorta . Angli  ili.  DifTe  : la  lingua  tua  si  dolce , e (corta  Più  non 
m'ingannari,  s’io  non  m’incanno.  Metani. 5.  147. 

Scudo  . Ceba.  La  lingua  e feudo  affai  foucntc,  c fpada , Onde  ca- 
da ralhor  la  gente, c fcampi  ; Mi  fe  copre  fintato  ,c batte  il 
giufto  , E'  fpada  ingiuriofa,  c feudo  ingiufto  . Hit.  19. 1 1 }. 

Sferza.  Marnm.  Lingua  cinta  di  (angue  empia,  fallace.  Sferza.* 
amara  di  duol , vipera  ardente , Mantice  del  furor,  nembo  ftri- 
denre  , DiSrige,  e d'Achcrontc  horrida  face,  Interprete  del 
cor  finta,  e mendace , Meriggierà  di  morte  egra , c languente, 
Parca  fiera,  c crudele,  hafta pungente,  Fulmine  di  Pluton, 
fiamma  vorace.  Son. 

Sfrenata . Guif  E tu  cui  la  sfrenata  lingua  inùna  Precipita  fouen- 
tc  in  gran  periglio . D.  Sctt-7> 

Sirena.  Silu.  Lingua  nel  mar  d'Amor  Sirena  tale.  Che  nontro- 
uafti  il cauto  VlifTc eguale.  Madd.7. 17. 

Snodata.  Moron.  E fedirai  con  Zoilo,  che  raddoppi  L'ingiurie, 
c'hai  pur  troppo  infermo  il  braccio , E fnodata  la  lingua  da 
gl'  iutoppi . 1.  Sacr.  Inuect.8. 

Soaue  . Grill.  Laflo,  c bene,  il  prou'  io,  ben  veggio  aperto  Le  già 
foaui  adulataci  lingue  Contra  il  mio  nome  nor  velenofi  Arali. 
Pen.  36. 

Sonora.  Taf!'  O quel  Roman,  la  cui  fonora  lingua  Parche  le 
fiamme  de  la  patria  cftingua . Sacr.  Stanz. 

Spada . Mar.  La  lingua  fua  vie  più  che  fpada  taglia , La  penna  fua 
vie  più  che  fiamma  cocc.  Con  acuta  faucllail  ferro  fmaglia , 
E con  ardente  ftil  fulmina,  c noce  . 

Spedita.  Rich.  Il  tuofauorinuoco.  Lingua , nuntia di  morte, e 
m vn  di  vita  : Tu  che  pronta  , c fpedira  Dcfti  ne  gli  altrui  pet- 
ti Col  focil  de  gli  accenti  e fiamma,  c foco . Rim.  Canz. 

Spergiura.  Mar.  Accoppia  à pronto  dir  lingua  /pergiura , Porta 
in  core  il  veleno , in  bocca  il  ghigno , Diria  per  poco  argento, 
e per poc*  oro , Gioue  non  ti  conofco , e non  t’adoro . 

Spigoli  (tra . Cat.  Che  fe  non  ora  il  cor,  benché  adii  dica  La  lin- 
gua Ipigoliftra , Poiché  non  l'ode  Dio  fì  in  van  fatica . Canz. 
Stup.  16. 

Spiritello . Rich.  Purga  tu  lo  mio  fliie , Spiritello  di  foco,  ardor 
loquace;  Garruletta  fagacc.  Dettami  tu  gli  accenti.  Rim.Canz. 

Spumofa  . Taff  Cosi  lupi  affetati  àcui  diftilla  II  nero  Lingue  an- 
cor dal  muto  immondo , Con  bocca  aperta , c con  fpumofiL-* 
lingua  Sen’  vanno  a'  fiumi  in  cui  l'ardor  s’cftingua.  Cóq.  1 9.7 6. 

Squilla.  Rich.  Viperetta  d*  A more , Che  mordci'Alma  à chi  ti 
nutre  in  feno;  Bella  fquilia  fonante.  Che  gli  affetti  adunati 
hai  del  mio  core  Sparii  d'intorno,  e *1  mio  penderò  errante , E 
condannato  à mille  ftrari)  indegni , Cruda , mi  Tuoni  ogni  hor 
da  morto  i legni . Rim.  Canz. 

Stolta . Anguill.  Se  la  fua  llolta  lingua  il  modo  eccede  Ne  le  falfe 
calunnie,  che m‘hà date.  Metani.  15.  106. 

Superba.  Anguill.  E la  fuperba  lingua  inuicta  afferra,  Col  ferro 
empio  la  raglia,  e getta  in  terra . Metam.tf.  333- 

Supplice . Ferr.  Preghi  am  dcuo:c , tumuli , Che  da  fupplice  lin- 
8*“  » e puro  core  Nafcon  preghiere  alate.  Che  volar  (anno  à 
1 alto  Gioue  in  feno . Mir.  1. 1. 
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Temeraria . Ghel.  E potrà  lingua  temeraria  indegna  Romper  nel 
mezo  i tuoi  diletti  interi  ? Rof.i$.  87. 

Tenera . Guai.  Felice  ben  tu  fei  mio  parto  amato , E gir  ten’puoi 
dclGcnitor  più  altero  Da  si  tenera  lingua  armomzato.  Li- 
ne. Son.  46. 

Timida.  Leon.  Che  gioucran  le  lagrime  celare,  Eifccrctifo- 
fpir  ? timida  lingua,  Timidtflimo  cor,Taidc,chepcnfi  ?Taid.j  .7. 

Traditrice . Bald.  Nc  da  gli  occhi  diuerfà  Fù  la  lingua  bugiarda,  e 
traditrice.  Rim.i.  Amor.  Idil.t. 

Tremante.  Mar.  Donna,  io  vorrei  dir  molto , Mà  la  lingua  tre- 
marne Amor  mi  lega . 1.  Lir.  Madr.ój. 

Tremola.  Brun.  Mi  ra/lèmbrano  i raggi  Tante  tremole  lingue. 
Che  con  mura  eloquenza  Del  volto  ond’io  languido,  i pregi, 
c i vanti  Inalzano  i le  (Ielle . Ven.Tcrr.  Idil.j. 

Tremolante.  Imper.  Volea  più  dir,  mà  ne  la  bocca  aperta  Sù  la 
fua  lingua  tremolante,  e fredda  Languido  fi  congela  il  fioco 
fpirto.  Ruft.ó. 

Triforcata.  Anguill.  Di  fuor  la  lingua  triforcata  rende,  E con 
libilo  horrenao  il  Mondo  arrrìfta . Mctam.j.  13. 

Trilingue . Impcr.  E col  rabbiofo  impcruofo  fiato , E con  l'acuta 
fua  lingua  trilingue  Spande  con  maggior  rabbia  in  ogni  loco 
Vclen  focofo,  c vclenofo  foco . RiiuTò. 

Tripartita  . Impcr.  Apparirti  fcagliofà,  alata  ferpe  La  feorgi  in  te 
ua  tripartita  lingua  Scoccar  veloce  in  vn  meuefrao  iftame  Tri- 
partito anco  iJ  dardo,  c fìbilanre  . Ruft.io. 

Triplicata  . Scncc.  E qui  crude!  Capente  Tragge  l'immenfo  cor- 
po, c fcuoprc,  e vibra  La  vencnofa,e  triplicata  lingua.  Med.4-u 

Tnfulca . Brun.  Nc  la  foglia  v'hi  Cerbero  feroce  Che  latra,  c vi- 
bra ogni  hor  trifulca  lingua , E par  folgor  la  lingua , c tuon  la 
voce . Epift.  H eroi.  a.  4. 

Tromba . Rich.  Tu  fc’  piuma  canora , Penna  del  cor  troppo  viua- 
ce, e bella;  Animata  facella  Del  pargoletto  arciera , Degli 
interni  defir  tromba  fonora, De  gli  amanti  infelici  oraeoi  vero. 
Da  cui  vita  chiamando  ottenne  inforte  Dure  ri fpofte  ogni  hor 
di  cruda  morte  . Rim  Canz. 

Velenofi.  Tanf.  Poiché  infume  con  gli  altri  empi  ferpenti  La 
velenofi  lingua  vibri,  c fnodi . Lagr.  1 3. 13. 

Veloce.  TaiilT  Ogni  occhio  del  Signor  lingua  veloce  Pareache 
folle,  ed  ogni  occhio  de'  Tuoi  Orecchia  intenta  ad  afeokarfiu 
voce.  Lagr.  1.45. 

Vcrzofi . Fufc.O  con  che  dolce  ftil  lingua  vezzofa , Quali  thiauc 
d’Amor  leggiadra , e bella  Apreà  la  foauifiuna  fauella  D'ani- 
mato rubili  porta  amorofa . Geni.  Son.  1 oz. 

Vipera  . Brun.  D’Amor  viua  faetta,  Spiritofoftral  d'oro  .Vipera 
amorofetta,  Spada  animata  del  mio  bel  teforo  ; Lingua,  m te 
Jangue  il  core , Lingua  madre  d'ardor,  fregio  d'ardore . z.Sclu. 
Maar.xf. 

Viperetta.  Martin.  Calamita  de'  baci , Vipcretta  mordace , Tu  fcj 
d'Amor  la  glorio  fa  face,  Fràglifcogli  fallaci  D'vnmar  d'A- 
mor ablbno.  Tu  il  cor  naufrago  auùìui,  e porti  in  porto.  Ab- 
bozz.  Canz. 

Viuace . Ceba.  Legarlo  il  fi  repente,  e la  viuace  Lingua , cbe_^ 
vuol  parlar  gli  preme,  c cinge . Eli. 14  39- 

V oracc . Tanf.  Arde  la  terra , & ondeggiando  lecca  Fin  foura  il 
Cicl  con  la  vorace  lingua . Stanz-  Tcrm.z. 

Likgv aggio,  idioma,  fàuelJa . 

Barbaro.Fcrrar.Mà  conpropitia  man  Venere  bella  Da  quel  confu- 
fo,c  barbaro  linguaggio  Vie  più  cara  formò  dolce  fauella.  Son. 

Nobile.  Brign.  Vorrebbe  l'alma  in  nobiic linguaggio  Ondar  :ò 
Cicl,  chi  t'iii  tirato  in  terra  ? Giorn.7. 

Lino,  materia  da  filare.  E lì  prende  anco  per  drappo  di  lino. 

Bianchilfimo . Car.  Già  con  1 acqua,  e con  Cerere  à le  menlc  Gli 
aurati  vali,  e i nitidi  cancftri , E 1 bianchirmi  lini  exan  com- 
parii. En.i. 

Bianco . Tali.  Vcftir  dorato  ammanto  i duo  pallori , Che  biparti- 
tilo foura  i bianchi  lini  S'affibbia  al  petto.c  incoronato  i crini  • 
Liber.  11. 4. 

Candidetto.  Grill.  E '1  bel  volto  diurno  Cinge  ili  puro,  e candi- 
dcttolino.  i.Canz;?- 

IncombuihbiJe . Malu.  Voi  lini  incombuftibili.voi  lini , Con  l'an- 
tiche  virtuti  D’herbe  peregrinate  in  voi  comeilc , Ecco  forfè 
venite  A confcruar  gelanti , Frà  gl*  incendi;  del  rogo  Di  quelli 
già  cadauero  languente  Gli  auanzi  mifcrabili,e  fedeli  JDeLLett. 

Morbido . GheL  Perche  adagi  in  difparte  il  fino  Diletto,  Stringe 
in  morbido  lin  le  braccia,  c ‘1  feno . Rofrf.  39. 

Olandefe.  Impcr.  Da  picciole  fifturc  altrui  palefa , Qual  pria  le 
tocchi  il  nudo  fen  di  nino  Lauor  telfiito  d'Oladefe  lino.  Ruffe.  1. 

Pouero . Ghel.  Figlio,  ed  c ver,  che  delicate,  e belle  Braccia  in_» 
pouero  lin  falcio,  e nascondo  ? Rof.6.  40. 

Prctiofo . Teft.E  ricche  telc,c  preiiofi  lini  per  firegiartene  il  collo 
intefle  Olanda . Lìmo. 
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Purgato.  Anguill.  Moftrando  Alckoe  d honorar  Minorila , Riuol- 
ge  il  filo  in  ben  purgato  lino . Mcram.4. j. 

Ricco  . Mar.  E A corone , e di  trofei  dt  Regi  Incetta  Aracne  i i 
ricchi  lini  i fregi . Ternp.i  1». 

R070  . Angui  JI-  E i lini  dona  ior  men  rozi,  e Urani , Qual  gli  può 
dar  lo  flato,  eh’  ci  pofliede , Denche  non  fi  può  dir,  che  in  que- 
llo manchi , Che  iè  fon  rozi,  e grotti , almen  fon  bianchi . Mc- 
tam.8.ji8. 

Sottile.  Anguill.  Le  eioie,  il  fottil  lin,  la  ricca  feta , Ogni  orna- 
mento fuo getta  Aulito . Metam.4. 1901 

Lino  . vela,  tenda , che  diflefa  all’albero  del  nauilio  piglia  vento 
per  farlo  caminare . 

Auucnrurofo . GhcL  Mira  fpiegar  J'auuenturofo  lino  A l'aura  in 
mar  del  primitiuo  Amore.  Rof.1d.34* 

Fugace.  Senec.  Etidelfincon  la  lunata  coda  Solcan  l’ondofo 
mare  Seguendo  il  corfo  de*  fugaci  lini . Edip.  Ch.i. 

Illuilrc  . Brun.  E facon  lino  illuffrc  Heroe  di  Chriffo  D’vn  Mon- 
do al  Mondo  acquillo.  Tal. 

Ingrauidato . Mar.  Nè  cosi  curua  il  feno  Da'  fotti  d’Euro  ingraui- 
datolino.  Satup.r. 

Temerario. Mar.  Ecco  da*  fuoi  ripolli  bermi  confini  Moue  a'  dan- 
ni d’Italia  il  fero  Trace , E la  nollra  a turbar  tranquilla  pace—» 
Spiega  fuperbo  i temerari;  lini . Ur.Heroi.  Son.y  1. 

Lirvom , e licore . tutto  quello,  che  fi  fparge,  e traJfcorre  come-» 
l'acqua . 

Alimentale.  Ghel.  Il  fen  che  d’amor  arde, e le  mammelle  Fecon- 
de hormai  d’alimental  liquore . Rof.d.  4 6. 

Almo.  Anguill.  Mcfce quello velcn c'hattea nafcoAo  Convnli- 
quor  di  Bacco  almo, ediuino.  Metam.7.  146. 

Aromatico . Mar.  Con  vma  alabaflrina  Prodiga  d'aromatici  li- 
quori Lauaua  i bianchi  membri . Epit.a. 

Atro . Car.  Nè  quello  atro  liquore  Efcc  da’  fferpi , mi  da  mem- 
bra humane.  En.j. 

Chiaro.  Dam.  Dal  lato  onde  il  camiti  nollro  erachiufo  Cadca 
de  l’alta  roccia  vn  liquor  chiaro . Purg.it. 

Diuino.  Anguill.  Che  la  dolce  vuua,  e quel  diuin  liquore  Porge 
al  foflegno  de  le  nollre  vite . Metani.;,  no. 

Dolce . Anguill.  Mentre  i gullare  il  fuo  dolce  liquore  L’auide,  c 
fccchc  latra  il  fonte  tira . Metani,  j.  1 òf. 

Licito . Grill.  Mi  quafi  pieno  d’alta  virtù  fia , Come  licore  eletto 
invafofuole.  x.  ijj. Stanz.18. 

Fecondo.  Zainbec.  Al  voftro  gran  naralftupido  il  Mondo  Mirò 
chimico  il  ferro  in  dolce  foggia  Stillar  d’aurata  etd  liquor  fe- 
condo. Poet.Ot. 

Funcffo . Vd.  Poi  eh’  i liauor  fanguigni,  atri,  e funcAi  Non  «iiffil- 
lan  da  quelle  friindi  folte , Ma  dale  membra  mie  quafi  fepol- 

te . En.j.  10. 

Ghiotto.  Carapeg.  VcdrcAi  molle  il  fen,  lucido  il mufo  Altri  te- 
ner di  quelle  Icaltre  genti  Per  lo  ghiotto  liquor,  che  fempre 
cola  Gu*perI’hifpidabarba,eperIagola.  Lagr.10.  j». 

Gratto . Tanf.  Sì  come  à fioca,  c quafi  effinta  lampa  S’infonde  ad 
hor  ad  hor  graffo  liquore . Lagr.  11.59. 

Grane . Quer.  Del  fuo  grauc  licor  Morfeo  mi  fparfe,  E in  duro 
fonno  vifion  m’apparfe . Canz.t. 

Infimo.  Brign.  Con  penna  intinta  nel  liquore  infimo , Se  mai,  Di- 
uedipindo,  ivoAri  fiori  Macchiò  Jafciua  mano , Vcndichc- 
rouui  io  bene . Giorn.  1. 

Infidiofo . Mar.  Licore  infidiofo,  efea  fallace , Dolce  velen,ch’vc- 
cide.  c non  dilpiace . 

Limpido.  Anguill.  Non  profanar  qucAo  Cirrato  fonte , Non  mac- 
chiar quello  limpido  liquore  . Metani.  ».  «5 4» 

lurido.  Car.  Vide  auanu  di  fc  con  gli  occhi  fuoi  Farfi  lurido,  c 
nero  ogni  liquore . En.4. 

Mago . Brun.  Dunque  e del  mefio  Flegetonte  in  riua  II  licor  ma- 
go ordito  Fù  da  Furia  nottua  ? Ven.Tcrr.  Canz.  1 ». 

Molle . Tair.  QucAi  il  Sol  poi  raffina,  c *1  licor  molle  Stringe  in-» 
candide  mafie,  c in  auree  zolle . Liber.14.  J8. 

Beo  Tanf  Ballò  per  adempir  l'almii  prclàgio  Farfi  del  reo  licor 
la  bocca  molle . Lagr.  1 a.  62. 

Salutifero . Mar.  E ferita  di  Arali  alpri,  c pungenti , Arreco  il  fa- 
lliti fero  licore  Ter  le  piaghe  del  core . Madr. 

Soauc . Taffi  Cosi  à l cgro  fancinl  porgiamo  afperfi  Di  foaue  li- 
cor gli  orli  del  vafo.  Liber.i.  j. 

Li»».  Aromento  muficalc  di  corde.  Si  prende  anco  perpoefia 
lirica,  per  fuono,  canto . 

Acuta . Marin.  Ch’altra  i la  tua  limile  vdir  non  vuole , Lira  la  più 
foaue,  e la  più  acuta . Coni.  Son.ji. 

Argina . Brun.  O che  s’ofcuri  il Ciel,  o che  s’irraggi.  Tratto  ben 
Tofco  plettro,  c lira  Argtua  . Vcn.  Pom.  Son-46. 

Arguta . Valuaf.  Et  infegnarli  à concordar  i carmi  Al  dolce  fuo- 
no de  l’arguta  lira.  Ca«.j.7i- 


Auorio  armoniofb.  Brun.  Homai più  non  inuiti  Con  dolce  me- 
lodia, A le  danze  le  piarne  in  nobilChoro  Armoniofo  auo- 
no,  e plettro  d’oro . Ven.Terr.  Od.  1 j. 

Auorio  facondo.  Mar.  De  l’auono  facondo  in  atto  mefio  Sofpc- 
fo  il  pefo  a ritornerò  chiomato , E con  dolce  arco  da  la  delira 
motto  Tutte  Sortendo  le  loquaci  fila  Cantò  l’hifioria  do  loro- 
fa,  e trifia  De*  fuoi  lugubri,  e sfortunati  amori.  Samp.6. 

Aurea . Gri.  Che  ben  douca  con  aurea  lira  al  collo , Lira , i cui 
cede  ogni  altra  lira  il  vanto , Due  Veneri  cantar  folo  vn’ Apol- 
lo. Ven.  Pom.  Son.»?. 

Batta  . B.Taffi  Ch’ai  roco  fuon  di  quefia  batta  lira  Polla  cantar,  à 
chi  non  gli  hi  veduti  I rari  effetti  de  le  tue  virtuti.Stanz.Dolc.i. 

Benigna . Mar.  La  tromba  homai  fanguigna  A la  lira  benigna-» 
Ceda,  e cedano  i i mici  QucAi  fieri  tornei . Epit^. 

Canora . Mar.  Pioti  nc  prefe,  c d’auree  corde  armata  Lira  canora 
edificò  di  quella . 

Cafia . B.Taffi  Che  non  deuc  fenrir  si  cafia  lira  Chi  non  è d’ognt 
error  purgato,  e Cinto . Stanz.  Dole.  r. 

Celcfie . TaA.  E in  angeliche  tempre  odi  le  diue  Sirene,  e ’i  fuon 
di  lor  cele  Ac  lira . Liber.14.  j. 

Cornuta.  Valuaf.  Ilnobilfuon  de  la  cornuta  lira , Ch’adafcoL 
tar  non  pur  le  fere  fparfe , Mi  le  piante  anco , e i felli  allctta,  e 
tira.  Cacci.  160. 

Delicata . Mar.  Succederà  la  Tofca  lira  à quefie  Di  quefie  affiti  più 
delicata,  e pura  ■ 

DiAemprata . AnguiJL  Raccordar  vuol  pria  che  di  nouo  cante  La 
dii  temprata  homai  auerula  lira . Metani,  io.  *7. 

Dolce . Teli.  Sol  con  plettro  innocente  auanti  à 1 Regi  Dolce  lira 
temprai , E degne  lodi  i le  grand’aline  offerii . Lir.9. 

Dolente.  Guai.  Quando  per  confidar  l’alma  che  geme  Venne  i 
fentir  la  mia  dolente  lira . Line.  Son.j9. 

Doloro  fia . Scncc.  La  doloro  fa  lira  Ferendo  l’atra  Reggia  Giù  del 
Tanareo  fondo . Ercol.  Et.  Ch.j. 

Dotta.  Guif.  Di  dotta  lira  i muda  contenti  Veduti  effernon-» 
ponno  in  alcun  modo . D.  Sett.tf. 

Ebano  fonante  .Teff.  Di  fa  era  fionda  incoronato  il  crine  A l’eba- 
no fonante  Marita  il  plettro,  c qui  cantiamo  al  paro  . Lir.  9. 

Eburnea . Teff.  Ben  sù  l’eburnea  lira,  Ch'i  I’Aufid’  bora,  & hor*’ 
i Dircc  in  riua  Trattar  Clio  in’infègnò  con  mulic*  arte . Lir. t. 

Eccellente . B.Taffi  E con  la  roza  mia  Mula  fouente  Cantarci  gli 
honor  fuoi  degni  di  Alle  Di  lira  più  famofii , & eccellente-» . 

Ekg.5.1ib.». 

Emonia.  Bomb.  D’Emonia  lira,  e di  Tcbana  cetra  Sùlc  corde 
ammutirò  1 bei  concenti , Perche  chiaro  sV  ditte  Con  prodigio 
ammirando  De  l’organico  Ciel  la  melodia.  Fpital. 

Epica.  Ghel.  A par  diluì,  cui  più  la  Mula  infpira  Corde  non_» 
taffeggiò  d’Epica  lira . Rof.tj.  101. 

Faconda.  Mar.  Non  fù  pennuto  in  aria,  hirfuro  in  felua  Animai, 
che  negaffie  A la  lira  faconda  il  Aio  tributo . Samp.  1 . 

Gemmata . Chiabr.  Dolce  cantando  c con  eburnee  cetre , E con 
belli  archi  di  gemmate  lire  Empiono  i folti  popoli  fu  per  ni 
L’aurea  magion  d'incomparabil  gioia  . V0I.4.  Dilu. 

Gentile . Font.  Vi  con  l’arco  temprando  Ne  la  lira  gentil  fila  ca- 
nore. Od.jò. 

Harmonica . Teli.  Tratterò  inanti  à la  volante  prora  Da  filarmo- 
nica lira  vn  fuon  concorde  . Lir.j4. 

Harmoniofa . Brun.  Chieggo  bene  emular  chiaro  il  concento  De 
le  più  dolci  harmonioie  lire . Pali. 

Honorata  . Mar.  Piangendo  intanto  io  qui  t’ergo  vna  pira  Di  ri- 
me, e cetre , oue  di  lauro  auolto  Arde  il  tuo  plettro,  e l'hono- 
rara  lira . Lir.  Lugub.  Son.54. 

Imbelle . BaJd.  Fanciul  così  pargoleggiò  Pclide  Lungo  J’Euroca 
con  la  lira  imbelle . Rim.  Heroi.  Son.  io. 

Innocente . Brun.  Se  non  plèttro  gucrrier,  tromba  funefia , Trat- 
to lira  innocente  , e molli  amori . Agl. 

In  fidiolà . Chiabr.  E s’amorofo  core  Soura  corde  canore  D’infi- 
diofii  lira  Si  querela,  c fofpira  . VoLi.lib.  1. 

Lagrimofa . Grill.  Quefii  eh*  al  fuon  di  lagrimofa  lira  Hor  piangi 
efiinti  folgori  di  Marre . Rim.  Son.47. 

Legno  Febeo.  Vili.  Del  tuo  legno  Febeo  l’auree  Sirene  Imito,  ò 
Bruni , al  cui  cantar  fi  Ipetra  De  la  rupe  Tarpca  nouo  Ippocrt- 
nc.  Vcn.Pom.Son.87. 

Legno  mulico.  Mar.  Che  de' mutici  legni  Fi  con  plettro  gentil 
guizzar  le  fila . Epir.i. 

Legno  fonante.  Brun.  Quando  a’ miei  chiufi  lumi,  al  cor  veg- 
ghiame,  Elpor  Roma  ale  fiamme,  e in  fiero  Itile  Tufembraui 
trattar  legno  fonante.  Epiff. Heroi.».  6. 

Lcuc.  Anguill.  Hor  oiù  leggier  foggetto  il  mio  cor  ferra,  E con 
più  lcuc  lira  il  vuol  dar  fuore . Metam.  io.  59. 

Mufica.Mar.  Quando  repente  vdiflì  Di  liete  voci, e di  fcfiiui  pian- 
ti, E di  mufiche  lire,  E di  baiti  concordi  alto  concento.  Eplt.  j. 

Nn  j No- 
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Nobile . Lego.  Spirto  dima,  qualhor  l i nobil  lira  Accordi,  e trar- 
ti  in  più  /onori  accenti , L'aer  riichiarr.c’i  treno  imponi  a’  ven- 
ti , t h canora  gloriai!  Mondo  anunira . Son. 

Religiosa  . Bald  Hoggi  per  te,  rchgiofr  lira , A quella  età  licure 
flradc  additi  Da  poggiacene  ai  Cielo,  onde  fofpira.  Rim. 
Mora!-  Canz.x. 

Roca.  fi.  Talli  Temo,  donna  gentil,  c’habbiatei  fdegno,  Che 
canti  più  di  voi  ìi  rocalira.  Stana.  Dole.  i. 

Sacra . Tanf.  Quel  Re  sì  caro  à Dio,  cheto  non  Halli , Mi  canta 
verfi  con  la  fiera  lira . Lagr.  11.51. 

Santa . Vua.  Io  dal  vago  G lordati , d’Arno  à le  fponde  La  finta 
lira  condurrò  primiero.  S.  Lue. 

Soaue  . Augnili.  Come  lo  Dio  del  monte  il  dolce  accento  Ode 
concorde  à la  foauc  lira . Metam.i  1.  48. 

Sonarne.  PaoL  Scherzò  Mercurio  tante  volte, e unte  Con  rertug- 
gine  a neh’  dio  oftura , e vile , Che  la  fé  diuentr  lira  fonante . 
Conr.  Son. 6. 

Sonora  . Rcmig-  Quelle  fuperbc , c sì  famofe  mura , Ch’Apollo 
feo  con  la  lonora  lira . Epirt.ij. 

Striinonia.  Chiabr.  Terfandro  amo  il  crin  di  verdi  allori , Che 
nc  le  man  llringea  Stnmonu  lira . Fir.S. 

Tebana . Brun.  Lira  Tcbana  si,  pletrro  Riteo  Sol  fia,  che  vincìtor 
chiaro  lifuone . Pali. 

Temprata.  Spemi.  Che  può  ben  dota,  e ben  temprata  lira , Qual* 
hor  più  cruccio  il  preme,  ancora  à Dio  Franger  con  l’arco  tuo 
l’arco  de  l'ira.  Ven.P0m.S0n.j7. 

Tenera.  Mar.  Indi  la  lira  tenera  accordai  Del  mio  bel  foco  à ce- 

. lebrar  gli  ardori . Gaier.  Ritr. 

Thtlpia.l  mpcr.  ti  ch’a  produr  poetico  tefauro  Marita  à Ura  Thc- 
fpu  arco  Febeo.  Caf  x.  83. 

Tracia . Teli.  Hor  de  la  Tracia  lira  Spleudon  là  sù  nel  Ciel  le  fila 
aurate . Lir.8. 

Villarcccia . Guai.  Che  non  può,  che  non  dee, che  non  conuiene. 
Che  rozo  plettro , e villarcccia  lira  Pomn  Prcncipi  augufti  à le 
Camene.  Liric. Son.67. 

Luti  - fiume  in  Campagna  vicino  à Mola , h oggidì  chiamato  Ga- 
righano  . 

Chiaro.  B-TaftSuperbo  colle, che  col  manco  corno  Miri  del  chii- 
ro  Uri  ogni  pendice . t.Son.4». 

Liunu^o  . cartello  di  Troia,  patria  di  Brifèide . 

r lettola.  Scncc.  Cadde  già  Tebe,  ed  Etion  già  vinto  Prender  vi- 
de i fuoi  regni  : celiai  ruina  La  picciola  Lirneflo,  in  alto  monte 
Accolta,  a terra  diede . Troad.x.  1. 

Liscio . tutto  quello  eh*  adoprano  le  donne  per  lifeiarfi . 

Amorofo.  Guar.  li  li  doue  arre  mai  Non  dipinti:  vaghezza,  tu 
pur* oli  Di  porlifci  amorofi?  Madr.58. 

Mendicato . Moron.  Miro  le  guancic  rtar  coucrtc,  e auuolrc  Fra’ 
mendicati  lifci,  c ’l  crin  dorato  Crcfccr  con  trecce  d'altre  par- 
ti accolte.  i.Sacr.  Inuett.j. 

Lisii'po . ilatuario  celeberrimo  di  Sicionc città  d’Acaia . 

Dio  della  {cultura . priul.  Filippo,  Prafitclc>e  Fidurteflo,  I fatto- 
ri de  eli  huomini  immortali , Gli  fcultor  de  gli  Dei , Gli  Dei  de 
lafcultura.  Galat.5. 

lire , controuerfìa,  difcordia,  difienfione,  riffa,  contendono . 

Ambitiofa  . Pret.  ti  moflè  vn  tempo  ambinola  lue  Al  fuo  germa- 
no arcicro.  Idil.l. 

Ardente . Ar.  Si  fé  Agramante  la  cagione  cfporre  Di  quella  noua 
lite  così  ardente . Fur.a7.b8. 

Afpra.  Tol.  Quelli  con  maggior  furia  à noua  guerra  Voglion  tor- 
nar per  finir l’afpra lite.  Stanz.18. 

Canora.  Malu.  Fauola  fù,  che  le  Pieric  fuore  Con  rigida  armo- 
nia ver  le  Camene  Del  callo  Pindo  in  sù  le  fpiaggte  amene_j 
Producelfero  già  liti  canore . Del.  Son.*6. 

Coriefitfima . Contar.  Farmi  di  rauuifàrc  Amorofo  duello , Cor- 
tcfinìmalite  Dou'c  giudice  Amore  E de  Ja  vita, c de  la  morte 
altrui.  Fiamm.f.  10. ' 

Dura . Mozz.  E fol  manca  à fornir  si  dura  lite , Ch’à  voftra  voglia 
i lor  fi  mortri  cfpreffa . 1 . Canz.j. 

Emula.  Brign.  Ma  magnanimo  core  La  voce  oprar  difdegna__# 
Qualhor  d’opre  li  delta  emula  lite  . Giorn.6. 

Fera . Taif  E Iti  fofpefo  in  afpettando  , quale  Haurà  la  fera  lite 
auuenimento.  Libcr.6. 55. 

Glonofa . Brace.  Quelle  parole  auidamente  vdire  Da  le  Virtndi, 
i terminar  Vacci ngc  Ciafcuna  alhor  la  gloriofa  lite.  Vrb.4ji. 

Horribile . Ghel.  Vanno  i colpi  à colpir  validi,  c franchi  Ne  la_* 
vittoria  de  Thorribil  lite.  Rof.ji.  nj. 

Infinita.  Molz.  Cosi  lite  tri  lor  nacque  infinita:  Venere  intanto 
vn  dolce  bacio  prefe  Da  l'angelica  bocca , c poi  rifpofe  : Qye- 
flo  chiare  fari  nollre  contefc  . Scn.  107. 

Odiof».  chubr.  Quinci  per  la  città  giorni  fcrtoli  Gridano  bando 
àl'odiofcliti.  Voi. 4.  fiate. 
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OHinara.  Goa.  Dopo  ortinata,  c fanguinofa  lite  Ceduto  hauca. 
la  palma.  Antig.j.  7. 

Pompo  fa . Brign.  Ella  c bella,  Scarnante:  entro  al  fuo  vifo  Fan- 
no Vcncr%  c Amor  lite pompo  là . Giom.j. 

Lincio,  lire,  controuerfìa . 

Alto . Achill.  Volò  quindi  sù  l'Alpi,  e ‘1  ferro  llrinfe , E con  ma- 
no d'Artrea  gli  aiti  litigi  Temuto  folo , e non  veduto  dlinfc . 
Rim.  Sou.j. 

Brutto . Stroz.  Chi  mal  potea  rinatiti  foflrirc  Con  più  brutto  liti-: 
gio  armato  hor*  efee . Ven.1x.87. 

Giulio.  Valuaf  Io  nou  dirò  che ’l  mio  giurto  litigio  Più  di  quel 
eh’  c'vi  fia  raccomanda ro . Tebai.7. 114. 

Grande.  Talf  Procura  almen,  che  lìa  per  duo  guerrieri  Quello 
tuo  gran  litigio  difinito.  Libcr.d.  7. 

Vano . Silu.  Vano  litigio  con  Natura  prende , E l’ale  al  tempo  di 
troncar  procura , Chi  fiolto  di  morir  reme,o  contende,  S'ogm 
piccini  momento  il  viuer  fura . Madd.8.  %f  • 

laro,  lido,  terra  contigua  al  mare.  Vedi  Lino. 

Agghiacciato  . Brdn.  Vcciiii  l’arthi,  e laceri  gli  Sciti  Frollereb- 
bero a proua  il  nortro  acquili 0 Ne  gli  agghiacciati , c fagirrarij 
liti.  Epill.  Hcroi-i-b. 

Ameno . Ar.  Volta  Sicilia,  e per  lo  mar  Tirreno  Corteggia  dc-> 
l’Italia  il  Jito  ameno.  Fur.xo.  100. 

Arfitcio.Bracc.Il  Bocchingan  sù  Riccoglì  llordito  ( Che  tale  egli 
il  crcdca  } l’afprc  percoli?  Raddoppia  si,  che  ne  l'arficcio  liro 
Bronte  il  martello  fuo  più  pigro  moflè . Rocc.8.  70. 

Curuo . Vd.  Nel  curuo  hto , die  di  porto  hauea  Forma,  fermato 
i primi  muri  alzai . En.j.  f. 

Ermo.  Car.  La  Greca  annata  fi  rattenne,  e dietro  Appiat colli  al 
fuo  lito  ermo,  c deferto  . F.n.t. 

Occidentale . Pctr.  Dd  lito  Occidental  fi  moue  vn  fiato , Che  fi 
fccuroilnauigarfenz’arte.  Son.j4-  , 

Rubro.  Dant.  Con  cortili  corfe  infin*  al  lito  rubro , Concoftui 
pofè  il  Mondo  in  tanta  pace.  Che  fu  ferrato  i Giano  il  fuo  de? 
lubro.  Parad.b. 

Sonante.  Sann.  Valli  riporte,  e fole.  E' voi  liti  fonanti,  & onde 
fai fe, Prendete  hor  le  non  fulfeQucrelere  i miei  martiri.  Càz.j. 

Tcmpellofo . Mar.  Dal  tcmpellofo,  e perigliofo  lito  Di  Siciliani 
non  c molto  dinante . 

Vermiglio.Pctr.  Nè  dal  lito  vermiglio  à Tonde  Cafpc,  Nè  inCiel, 
nè  in  terra  è pi,ù  d’vna  Fenice . Son.  1 76. 

Litvo.  forte  di  riomba  fonile  vfata  in  guerra  da  gli  antichi. 

Rintorto . Tronf.  Punge  sodon  le  trombe  à gli  altri  inaliti  Sona- 
re inulti  di  battaglia  ardenti  : Chi  con  litui  nntorti  in  afpri 
canti  Imita  il  crudo  contraffar  de’  venti.  Cort.a.  11. 

Livio.  Tito  Liuio  Padouano  hirtorico  fìngo) anfiimo . 

Grande.  Pctr.  CriipoSalurtio,e  fecoa  manoà  mano  Vno,  che 
gli  hebbe  inuidia , c vide  il  torto , Cioè  il  gran  Tito  Liuio  Pa* 
doano . Tr.  Fain.j. 

Livou . paflionc  d’inuidia , c Tinuidia  ftcflà  : fi  prende  anco  per 
huidorc . 

A fpro.  Gali.  E voi  prefenti  con  tonti  deliri  Contro  di  me  sfogar 
l’afpro  liuorc . Scot.8  di. 

Atro . Ghel.  E nel  vifo  aunentogli  vna  guanciata  > Prefe  il  memo, 
lafronte,  il  ciglio , c via  Più  nc  la  tempia,  e ne  lafciò  (lampara 
La  man  d’atro  liuor  horrida,  e fella  La  fronte,  il  ciglio,  il  men- 
to, da  malcerta.  Rof.ti.j8. 

Caldo . Malu.  fcrgon’  alte  fiammelle  Caldi  liuori  à perturbar  le 
lidie.  Del. Canz.i. 

Edace . Sencc.  Lontano  è dal  timor,  nè  mai  TafTile  Liuorc  edace, 
c nero,  e nonconofcc  Del  cittadino  ftuol  gl’ infidi  inganni. 
IppoLz.  i. 

Empio.  Bent.  Mà  fe  contro  virtude  Vibra  Tempio  liuor  Arali 
pungenri.  Di  formata  virtù  langue  trafitta . Corin.x.j. 

Ferrigno . Gart.  GTinfctta  il  fen  la  furiale  Alctto  Con  atre  fiam- 
me, e con  liuor  ferrigno  . Addo!.  4.  j. 

Fofco . Stro.  Folco  liuor  d’ottenebrar  procura  L’aurea  virtù, 
c’hoggi  immorta]  fi  rende . Pali 

Importuno . Ar.  Chi  c quel  crudd,  che  con  voler  peruerfo  D’im- 
portuno liuor  Hriugendo  fegna  Di  querte  belle  man  Tauono 
terfo?  Fur.10. 93. 

Incon fillio . Ine.  Certe  lubriche  lingue  contumaci , Ch’inconful- 
to  liuorc  al  vento  fcuote , Se  ben  del  nome  tuo  ferifeon  l’aura, 
Degne  fon  men  di  fdeguo,  e di  riguardo.  Tcb.j.  7-  . 

Infido . Stro.  Del  tempo  ad  onta,  e del  liuorc  infido  Faccia  fregi 
al  tuomerfo  i pruni  honori  Fehciffimii  di,  lieti  gli  Amori, 
Oflèquiofo  al  tuo  voler  Cupido.  Ven.Poin.Son.3i. 

In  l'ano . Ghel.  Lieto  ci  fen’  già,  quando  il  liuorc  intano  Mirò  con 
gli  occhi  il  fatto,  obliqui,  e bui . Rof  18.9J- 

Maligno . Mar.  Venne  fottuta  da  liuor  maligno  Ancor  quiui 
i'imùdia  a faci  tarmi. 

MaL 
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Maluagio.  Ghel.  Ma  non  torpc  il  liuor  maluagio,  creo,  Che_a 
{pedo  occhio  ben  fan  fi  veder  torio . Rof. 1 5. xj>. 

Mufico.  Malli»  Voi,  ch'opprimcrtciJ  mufico  liuorc  De  le  nemi- 
che, c garrule  Torcile . Del-  Son.x. 

Sciocco  . Mar.  Mira  il  fior  de*  migliori,  al  cui  gran  lume  L'altrui 
fciocco  liuor  druicii  farfalla . 

Sdegnofo.  Bcnr.  Che  non  prouò  gianut  Di  fdegnofo  liuor  nube 
unportuna.  Corin.j.Lic. 

Tetro.  Tanf  Ad  altri  c del  liuor  maligno,  e retro  De  le  Corti  mal 
grado,  puro,  e mondo  Hauerti  tempre  conferuato  il  nome, 
che  fi  macchia  talhor,  né  fi  sa  come . Stana. Tcrm.i. 

Livrea  . propriamente  c foggia  di  vcrtimenti di  più  perfone , con 
diuife  fatte  ad  rn  modo  : mi  per  metafora  li  dice  anco  d'al- 
tre coft-».  . 

Superba . Impcr.  Mira  per  tutto  la  filueftre  corte  De  l'alata  fami- 
glia o gir  vagando  , O rtar  pompo  fa  in  varie  fchiere  vnita,  Cui 
di  mille  color,  di  mille  firegi  ( làurea  pompolà  ) le  pennute^ 
gonne  Prouida  la  Natura,  e forfè  ad  arte  Col  Aio  pcrtnel  varia- 
mente fpaefe . Rull  i. 

Supcrbiflìma . Ine  Ch'vna  mano  di  paggi  intorno  hauca  V ertiti  à 
luperbiflìma  liurea . Stanz. 

Vermiglia.  Brign.  Verte  fuo  volto  à folleggiar  Au  gloria  La  ver- 
miglia liurea  de  la  vittoria . Giom.7. 

Livio . llromcnto  mulicalc  di  corde . 

Legno  cauo  . AnguilJ.  Quel  che  incordando  i nerui  al  cauo  legno 
Rendo  col  canto  mio  si  dolce  tuono . Metani. 1. 14*- 
Legno  difpolto.  Angui  11.  Quello  era  vn  cauo,  c ben  da  fpofto  le- 
gno, che  con  nerui  incguali'il  fuon  rcndea.  Dando  vn  l’ac- 
cento acuto,  vn' altro  il  grane  Laccano  vn  Tuono  amabile,  e 
foaue.  Metam.x.  zdj. 

Legno  harmoniofo . Impcr.  Indine  slega  dal  Tuo  deliro  fianco 
lircue,  pendente,  harmoniofo  legno , Che  tolto  à tronco  d'111- 
uccchiato  mirto  , E d’vna  breue  nauicdla  in  guifa , E curua 
fatto  Tortilmente  , c lungo , F.  d’ebano,  c d'aiiorio  indi  edul- 
mente, Tutto  dirtinto,  auafi  Ciel  da’ rai  De  Lauree  ftclle  ri- 
fplemiea  fregiato  ; E nel  lifciato  fuo  couerchio  , e piano  , O 
del  bel  corpo  fuo  tergo  polito , Nel  mezo  a punto  , onde  rice- 
tta, ercnaa  Lo  {pirico  vital,  aura  gentile  , Tonda  fineftra,  in- 
torniata il  cerchio  Di  trasforati , e bei  ricami , hauca  Quali  in 
{Iellato Cicl  Lunata  Dea.  Souraà  cui  fi  vedeano  d due  d due 
Quattro,  e trcvoltc  raddoppiate  ftarfi  In  giù  dillcfc,  mi  dirte- 
le a forza  Dagli  alti  aurati  perni  argentee  corde , Di  grolfezza 
dilcordc,  c al  fuon  concorde . Rurt.4- 
Legno  mufico . Cap.  Del  mio  mufico  legno  Solo  à i nerui  fònori 
Talhor  l’animo  aperfi.  Idi).  10. 

Lizza  . riparo , o trincea . Hoggi  però  per  lizza  s'mtendc  quel 
tauolato,  otclarafcnte  la  quale  corrono  i caualicri  quando 

Ferale.  Gatr.  E comporta  nel  moto  il  piede  drizza  A la  ferale,  e 
portentofa  lizza  . Scoi. 

Superba  . Mar.  Chi  con  braccio  robullo  Per  la  fuperba  lizza  A 
mezo  il  corfo  in  termine  di  ferro  Fràge, Trattino,  o ccrroipii.6. 
Loco,  e luogo . Itanza, albergo,  patria, parte,  bandaio, tempo, 
fpauo,  flato,  potere,  occafione. 

Alpellre . Pel*  £ ’1  bel  gioucn il  petto  Torre  d’alto  intelletto  Mi 
cclan  quelli  luoghi  aìpcftri,  c feri . Canz.8. 

Alto  . Vetr.  L’alto  Toauc,  c ’1  parlar  faggio,  humilc , Che  mouea 
d’alto  loco , c 1 dolce  fguardo , Che  piagauail  mio  core,  an- 
cor l’accenna.  Son.x57-  , 

Ampio.  Tafl".  Giunto  il  gran  caualicro  ,ouc  raccolte  bermlc 
turbe  in  loco  ampio,  c fublimc . Liber.  1 9*  3 4- 
Afci urto . Pcrr.  Gli  occhi  mici  ftanchi  lei  cercando  in  vano  Prdlo 
di  fé  non  laflan  loco  afeiutto . Son.  148. 

Alpro.  Tanf  Cerco  loco  afpto,  c folitano  prima , Hor  piano  U 
brama,  c c’huinan  pie  l’imprima . Lagr.7.  3. 

Auucntulofo . Petr.  Ella  fcl  ride,  e non  c pari  il  gioco  ; Tu  para- 
tifo, 1'  fenzacorc  vn  {arto:  O facro,  a uuenrurofo,  e dolce  lo- 
co! Son.toò. 

Ballò . Petr.  lui  chiamate  chi  dalCicl  rifponde , Benché  il  mortai 
liainloco  ofeuro,  ebaflb.  Son.188. 

Beato . Petr.  Crefcendo  menir'  io  parlo , à gli  occhi  lolle  Li_. 
dolce  villa  del  beato  loco , Oue  il  mio  cor  con  la  Tua  donna 
alberga.  Son.i{6.  , . , - 

Buio.  Ar.  Li  fu  à le  fpallc , c fi  nule  con  lui  Per  trarlo  fuor  de* 
hioghiofcuri.ebui.  Hur.4i.5B- 

Capace . Tafl*.  Loco  c nel  campo  alui  capace,  doue  S’aduna  lem- 
prcvn bel dtapcllo eletto . LibeM*is> 

Caucrnofo . Vd.  Per  ricercarne  i lochi  cauernofi  Scvierandcn- 
tro  aguati,  o inganni  afeofi.  En.i.  10.  . 

h ni  fo.  Vali  taf.  Ma  mmu  in  loco  folitano,e  chiufo  Si  ftc  piu  gtor; 
* m taci  co,  c contino.  Tcbai.j.  165. 


LOC  427 

Dilcttofo.  TafT.  Mirra  itti  ancor  nel  dilettofo  loco  Verfii  il  do- 
lore in  Jagrimofc  Bilie . Cono.  11.45. 

Dolce.  Pcir.  Canzon,s*aI  dolce  loco  La  donna  nollra  vedi , Cre- 
do ben  che  tu  credi , Ch’ella  11  porgerà  la  bella  mano.  Canz.8. 

Ermo . Tanf  Vede  tra’  luoghi  incolti,  crmt,  c fcluaggi  Come  al- 
tamente il  gran  Signor  digiune . Lagr.  1 7. 69. 

Erto.Tafi]  Vedrai  de  gli  aui  il  diuulgato  honorc , Lunge  prccorfo 
in  luogo  erto,  c folingo . Liber.17.65. 

Fatico  <0  . Petr.  Da  hora  inanzi  faticelo,  od  alto  Loco  non  fia  , 
doue  il  voler  non  s’erga.  Son.31. 

Fello . Ar.  Ella  dal  di,  cne  Ferrali  li  prefe , Gji  hà  ogni  hor  tenuti 
in  loco  ofeuro,  e fello.  Fur.ij.  75. 

Forte.  Tafl".  E fen‘ rifugge  in  loco  forte,  & alto , Oue  egli  {pera 
Tortene  r Parta  Ito . Liner.  18.  104. 

Fofco . Dal.  Di  Laurcta  nc’  bofcJii , F.  nel  bel  monte , d cui  die 
Guardia  il  nome , O Dea,  mortrarti  come  Non  fono  a tua  vir- 
tù lochi  ermi,  o fofchi . Madr. 

Frequentato.  Taft  Và  in  frequentato  loco , od  in  romito , Che 
per  dubbio,  o Auntaggio  10  non  ti  Jafio . Liber.  19. 6. 

Giocondo . Ar.  Ben  fi  può  dir,  che  fia  di  Vcner  bella  11  luogo  di- 
lcttcuolc,  e giocondo . Fur.18.  139. 

Humilc  . Pcrr.  Solcali  nel  nuo  cor  ilar  bella,  c viua , Com*  alta__* 
donna  in  loco  humilc,  e baffo.  Son.x54. 

Ignoto.  Taff  Tcpcrfcgui;,  te  prefi,  c tc  lontano  Da  l’arme  traffi 
in  loco  ignoto,  c Urano . Liber.  16. 44. 

InaccUlibiic.  Vd.  Da  l'altra  parte  egli  era  circondato  Da’ lochi 
macccffibili,  c deferti  D'vna  valla  palude , a tal  eh*  vfeire  Non 
ncpotcua, nè lontan fuggire.  En.i;.  168- 

Incamato  . Taff.  E tanto  s auanzar,  che  lunge  poco  Frano  ho- 
mai  da  l’incantato  loco . Libcr.i  j.  so. 

Incubo.  Ar.  Il  manigoldo  in  luogo  inculto, & ermo  Tallo  di  cor- 
ui,&auoltoi  la  fa  olio.  Fur.^i.  9. 

Incfpugnabilc  . ralf  Mira  il  loco  il  gucrricr , che  d'ogni  parte—» 

1 ncfpugnabil  fanno  il  fico,  c l'arte . I iber.6.  29. 

Infame  Valuaf.  Vedrai  l’Arcadia  tua,  che  t’erge  tempi  ( Nè  tu  la 
Itruggi  ) in  lochi  infami,  & empi . Tcbai.  1 . 7 3. 

Infauilo.  Valuaf.  Vn  loco  infjuùo , vna  citta  crudele  Fondata 
fono  iniqui  autieri!  aulici . Tcbai.  1. 43. 

Informe.  Ghel.  Perche  adagi  nel  luogo  informe,  efeabro  Con 
men  noia  che  può  tanto  teforo  . Rof  6.  48. 

InJubitaio . Ar.  Fugec  tri  felue  fpauentofe  , c fcurc , Per  luoghi 
inhabnati, ermi,  cYcluaggt . Fur.i.  j j. 

Inhofpito.Vd.  Lochi  inhoìpiti  doue  entro  la  polue  Non  d’huom, 
mà  fon  di  fiere impreflè  Torme . En.i.  8i. 

Malageuolc . Car.  Da'  lochi  malagcuoli  impediti  Gli  Arcadi  ca- 
uaneri  à pie  fmontaro  . Fn.io. 

Ombrofo . Peir.Quantc  fiate  fol  picn  di  fofpctto  per  luoghi  ont- 
broli,  c folcili  mi  fon  metto . Son.241. 

C>pportuno  . Tafl'.  Tornatene  ( dicea  ) eh’  à le  voflr*  ire  Non  c il 
loco  opportuno,  o la  llagtonc  . Libcr.j.  5 3. 

Ofeuro . Tafl'.  Ma  lente  poi , che  Tuona  a lui  dirctro  la  porta , e 
in  loco  il  ferra  ofeuro,  c tetro . Liber.7.  45  • 

Paucntofo  . lì.Tafl*.  Che  comandai,  che  r.c  la  notte  fofea  Vcnifli 
in  lochi  Urani , e pauentofi . Fauol.  lib 

Profano  . 1 afT.  Nel  profan  loco,  c sù  la  facra  Imago  Sufurrò  poi 
le  Tue  beftcmmic  il  mago  . Liber.s.  7. 

Riporto  . Petr.  Quand'cila,-  hor  mira,  e leua  gli  occhi  vn  poco,  In 
più  riporto  loco  Donna,  ch  i pochi  fi  mollrò  g1amai.Canz.x4- 

Romito . Tafl'.  Scrui  fum  di  Giesù,  che  ’J  lufinghierq  Mondo,  e T 
Aio  falfo  dolce  habbtam  foggilo  , E qui  viuumo  in  loco  afpro, 
cromtto.  Liber.  8.  29. 

Sacro  . Petr.  Al  facro  loco,  oue  fù  porto  in  croce  , Gli  occhi  per 
grada  gira.  Cinz.  5. 

Scuro . Ar.  Che  per  negargli  già  vi  mancò  poco  Di  non  farlo  mo- 
rire in  feuro  loco.  Fur. 4;.  31. 

Seluaqgio.  Talli  I duo  guerrieri  in  loco  ermo,  e fcluaggio,  Chiufo 
d'ombre,  fermarli  a pie  del  monte . Liber.ij.  47. 

Seluareccio.  Andr.  Ben  viucrcm  felici  Fra  quelli  lochi  feluarccci, 
aprici . Adam.5*  x. 

Sicuro.  TafT.  Loco  Aairo  il  Duce  d tc  concede.  Cosi  gli  dice; 
l'arme  elfo  richiede . Liber.  6.  xo. 

Silucltrc . TalL  Trapaflà:  & ecco  in  quel  fiiucrtrc  loco  Sorge  im- 
prouifa  la  cuti  del  foco.  Libcr.13.  33- 

Solmgo.  Valuaf.  Mi  fia  in  loco  {abitato,  od  in  folingo  Al  patto 
cofpenficr  Tempre  nmira . Tcbai.  1.  85. 

Solitario  . Ar.  Poi  che  l'hà  feco  in  folitario  loco  Doue  non  teme 
d’efler  fopragiunta . Fur.xf.  29.  • 

Spatiofo.  Valuaf.  Finch*  vn  poco  il  vedrà  pretto,  o lontano,  E 
con  armi  il  circondino,  c con  foco.  Si  farà  in  mezo  fpauofo 
loco.  Tcbai.8. xxx. 

Spinofo  - Ar.  Ch’andò  rnu  cercando,  arbori,  c falli , Il  piu  fpino- 

fo 
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fo  loco, cii  più  iuluagcio  . Fur.5j.9t. 

Stabile . Petr.  Proueggia  Den,  mcncr*  e l'arbitrio  intero  Fondar  in 
loco  fiatale  Tua  fpetne  . Tr.Tcmp. 

Strano  . Vaiuaf  Sotto  il  monte  Hemo  in  loco  inculto , e Arano 
S'erge  ne  la  fredd*  aria  alta  dal  piano . Tcbai.7*  1 »• 

Sublime . Tali*.  Tacque  : e per  lochi  hora  fublimi , hor  cupi  Mi 
feorfc  , onde  à gran  pena  il  fianco  traili . Liber.8. 41* 

Tetro . Vd.  Et  inuololle,  e perche  il  pie  non  defTe  Segno  del  fur- 
to , col vefiigio  indietro  Gli  tirò  per  la  coda  al  loco  tetro  . 
En.S.  47- 

Vile . Talli  Che  di  colei,  ch*è  fua  Regina,  e Diua  Sdegna,  che  lo- 
co vii  l’imagin  copra . Libcr.1.9. 

Locvsta.  animaletio della /becic de* grilli,  caualetta. 

Dannofa  ■ Fiac.  Le  dannofe  focufic  à ichicrc  in  alto  S'alzano,  e à 
l’aria  intomo  Ombreggiano  , e il  fecondo  herbofo  fmalro 
D'hcrbe , c di  fiore  adorno  Lafcian  con  certa  legge , Per  non 
oliare  d chi  gl’  impera,  e regge . P.i.  Od.$. 

Locvsta  . pefee  di  mare  fimile  al  gambaro,  mà  aliai  maggiore . 

Timida . Guif.  La  timida  locufia  non  abhorrc  II  polipo  rapace  al 
fileno  intenta . D.Sett.j. 

l.obAioRF.  che  loda. 

Facondo.  Moron.  E ti  par  mal , ch’io  lodator  facondo  Del  mio 
Dio  mi  dimollri,e  trarmi  vuoi  Del  difpcrato  Abiflb  al  maggior 
fondo  ? i.Saa.Inuctr.10. 

Fecondo.  Guar.  E che  nel  volito  dir  cori  efei*  vegga  Come  nel 
poco  merito  s’affini  L'arte  gentil  di  lodator  fecondo . S011.9J. 

Ione,  laude,  commendinone, gloria , fplcndore , ornamento . 
Vedi  La voi. 

Affettata . Profp.  Che  del  Prence  trattando  al  Re  moflrafie  Con 
affettate  lodi  Quanto  quegli  c graduo , e quanto  c fort . 
Solini,  it. 

Altera.  Gofel.  Talhor  per  acquetar  l'alta  vaghezza , Ch'adirle 
lodi  voflre  altere  , c rare  M'acccndc , c lanciar  cirte  eterne,  e 
chiare  De)  vofiro  almo  fplcndor,  che  sì  s'apprezza . Son. 3 4- 

Angulla . Coll.  Che  le  lodi  hier  da  me  feritre,  e formate , Trouo 
hogqt  al  voilro  merco  angufie,  e corte . Son.i  8. 

Animata.  Rio. Quella  bellezza  altera  Infonde a nono  Cicl  fpirto 
di  vita , E d' animate  lodi  Amor  l'ingemma . 1.  Canz.44. 

Augufla.  Bmn.  Del  Famefìo  lignaggio , Degno  d’ansufla  lode, 
Tu  l'orto  de  la  gloria  à noi  deformi  : Non  mai  cadente  il  rag- 
gio Dc‘  fuoi  terreni  Soli  Europa  gode . Vcn.Tcrr.  Canz.19. 

Bella . Petr.  I n qualche  bella  lode , In  qualche  honefio  Audio  A 
conuerta.  Cinz.19. 

Bugiarda  . Taff  Non  vanti  Grecia  homai  Foprc  contcAc  Da'  falli 
Dtui , c le  bugiarde  lodi . Conq. so.  41. 

Canora . Brace.  F.  con  iodi  canore  à Dio  la  gloria  Rcndon  de  la 
lor  nobile  vittoria.  Croc.jj.jj. 

Celebre . Qucr.  E con  lode  fpcrai  celebre,  Se  alma  Torre  à virtù 
per  morte  il  gir  fottcrra . Son.  66. 

Chiara  . Ta/T.  Che  gii  folca  calcarla  il  grande  Hcrode  Quel,  c'hà 
ne  l'armi  ancor  sì  chiara  lode.  Liber.io.  50. 

Chiariflima . Paol.  Del  Romano  Cornino  Nouo  Cornino  aggua- 
glia I pregi  di  battaglia  Con  chiariflima  lode . Kim.Madr.j7. 

Cortcfc.  Taff.  Quelle  hor  correli , &amorofc  lodi  De  la  mia», 
donna  hor  duri  afpri  lamenti.  Mie  voci  nò,  mi  fon  d’amore 
accenti.  1.  Amor.  Son.ijj. 

Degna . Petr.  Le  degne  iodi,  c ’1  gran  pregio,  e ‘1  valore , Ch*  è di 
Aancar  ogni  diumpoera . Pon.iSo. 

Eccelfa . Grill.  Cantarle  Ninfe  vezzofette,  c fchiue  Del  bel  parto 
fourano  L'eccelfe,  e chiare  lodi . 1.  Madr.174. 

Famofii . Ar.  A i caualicri  fuoi  lcua  la  sbarra,  E feco  ùmica  à le 
famofe  lode . Far.  ìtf.  55. 

Fallo! a . Vaiuaf  £ con  fafiofr,  ini  verace  lode , Dite  : non  hebber 
mai  le  piante,  ci  regni  De  le  nepotidei  gran  vecchio  Mauro 
Così  nobil  tefauro  . Rim.  Canz.i. 

Gioiofa . Angioli.  Miratola  poi  ben  hfo,  & intento,  E datole»* 
ogni  lode  alta,  cgioiofa.  Mctain.10. 110. 

HoncAa . Fol.  Mà  vanno  prcAo  aj  Capitan  celcAe  Con  riferirgli 
gratie,  c lodi  honefie  . Hum.  lib.7. 

W onorata.  Coftan.  perche .i  lodisi  chiare,  &honoratc  Diri- 
fponder  con  1*  opre  mi  diffido.  Son.i. 

Humilc.  Ghcl.  E fc  parer  di  lodi  humili,  e vane  Quelle  amiche  di 
Sparla,  e le  Romane  . Rof  1 6. 96. 

Immcnfa.  Guar.  Se  tante  lingue  haueffi,  e tante  voci  Quant'oe. 
chi  il  Ciclo , e quante  arene  il  mare , Perdcrian  tutte  il  fuono, 
r la  faueJIa  Nel  dire  à pien  le  voflre  lodi  immenfc . PaA.  j . x. 

Immortale.  Ettor.  Il  mar  folco  di  tua  lode  immortale,  EdeU 
tua  beltà  m'inalzo  al  polo . Guacc.  Son*4. 

infame,  Campeg.  Piace  il  motiuo  i quella  turba,  e rende  Lodi  al 
malujgio,  e fon  le  lodi  infami . Lagr.7- 10. 

Innoccnrf , Vaiuaf.  E froguinofr  far  la  defira  gode  In  minor  pu- 
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gna,  ed  innocente  lode . Cacc.  r.  6. 

Luiinghicra . Font.  Qui  Jufinghicra  lode  Non  empie  altrui  di  va- 
nità l’orecchio . Od. 55. 

Muta . Lola.  E da  tua  muta  lode  ogni  human  core  Di  nucrir  im- 
pari il  lume  amato.  Son. 

Notule.  Tali  Purfc  roteila  mano  à nobil  lode  Afpira,  e in  fua 
virtù  tanto  fi  fida.  Libcr.8.61. 

Pellegrina.  Cam.  Foflè  con  quelle  lodi  pellegrine.  Che  date  al 
mio  non  ben  purgato  inchioflro . Son.7. 

Piena . Gali.  Verde  lauro  diuenga  ogni  fuo  Aelo , Pofcia  che  del 
maggior  figliuolo  hi  intefo  Le  piene  lodi , de  le  quali  accefo 
Lafua  Apodo  Par  nafo,  e lafcia  Deio.  Son. 

Pouera . Brace.  Dal  proprio  campo  adulatore  infido  Con  lodi 
anco  al  delio  pouerc,  c fearfe  Chiamato  fii,  nè  frpean  come,  o 
douc  Colorarne  il  natal,  figlio  di  Gioue . Vrb.i  1.  j . 

Ruuida.  Brace.  Ferma  l'eburneo  piede , L'arco  rallenta,  &odi 
Benché  ruuide  lodi  Con  puro  affetto  Ibarfc , c pura  fede-» . 
Sdcgn.  Ch.i. 

Salda . (ìlici.  Da  fiero  vento  : vdì  làide,  e compiute  Sue  lodi  alzàr 
da  mille  lingue  in  Cielo . Rof  xo.  1 19. 

Sourana.  Tali.  V'cTifàfemo,  à cuinci’cfTcr  prode  Concorde 
fama  dà  fourana  lode  . Liber. j 9.  1 1 5 . 

Strania.  Bald.  Sì  Ararne  lodi  merchi  Alma  in  fc  AcAàdi  virtù 
mendica.  Rim.HeroL  Canz.8. 

Sublime . Qucr.  Chiara , e fublime  poi  douunque  s'ode , Che  in 
ben  nata  alma  honor  virtude  accenda  Frà  le  paterne  palme  an- 
drà tua  lode.  Son.i. 

Superba . Chiabr.  Chiaro  per  gli  aui , mà  fuperba  lode  AcquiAò 
di  lua  man  con  l'opre  iAeffe  . Amed.x. 

Suprema . Morand.  Mà  fc  bramate  hor  voi  Qui  con  lode  fùprema 
Epilogar  cento  fuoi  pregi,  e cento . Canz. 

Tanta.  TaAi  O lui  felice  eletto  à tanta  lode;  E pane  nerinui- 
dia,  e pane  gode . Libcr.10.  ij. 

Temeraria  ■ Teli.  Temerarie  non  fian  le  lodi,  e penfa  Che  rari  à 
noi  Ir  a età  nafeon  gli  Heroi . Iir.  1 5 . 

Trafcendente.  Brace.  Cenni,  c fornii, c d'vfitatc prouc  Stupori 
infinti, c trafccndenti  lodi . Rocc.if.j. 

VaAa.  Brign.  Mentre fpiega la  donna  inuma, e cafta  Pudiche 
voglie,  e debellati  affetti , Acquiila  à fua  beltà  lode  più  vaAa . 
Giorn.d. 

Verace  .Taff.  E ’1  giouinetto  cor  s'appaga,c  gode  Del  dolce  fuon 
de  la  verace  lode . Libcr.f.  ij. 

Loggia  . edificio  apeno , (c  non  da  tutte , almeno  da  vna , o più 
bande,  e per  il  più  pofr  co  in  pilaAri,  o colonne . Si  prende  an- 
co per  alloggiamento . 

Altera . Benam.  L'akcrc  loggie  annouerar  non  voglio , Che  Aar 
lo  fan  pien  di  fublime  orgoglio.  Mond.  1. 29. 

Amena . Ar.  Cclcbrauano  quiui  in  loggia  amena  La  reai,  fonino- 
la, c lieta  cena . Fur.17.n9. 

Ampia.  Brign.  Nel' ampie  loggie  ad  eccitar  tenzoni  Corra  fri 
turbe  menzognere,  c conti , Che  le  Suetichc  fronti  Dicatoli- 
co  zel  cadcro  à i tuoni . Giorn.S. 

Augnila . Teli.  D'agate  preriofe,  Di  Sardoniche  pietre  hora  fon 
fparfi  IpauimcntidcleJoggieauguffe.  Lir.j 

Bella . Ar.  La  bella  loggia  fopra  il  muro  vfciua  Con  l aica  rocca 
fuor  de  la  citrade . Fur.  1 7. 1 20. 

Eccella . Ceba.  E prendon  quattro  loggie  eccelfc,e  belle  11  veti, 
to,  che  diletta,  e ’l  Sol  che  piace . Kit.  8.  jd. 

Effecrabilc.  Ccba.  Troua  due  gran  colonne, ouc  s’appoggia  L'in- 
time  albergo,  e l'efTccrabinoggia . Eil . 1 8. 1 1 x. 

Marmorea.  Vaiuaf  Spello  il  vento  foffrir,  forilo  la  pioggia  Auuer- 
fa , e ricercar  d'afeofo  fpoco , Che  gli  ha  in  vece  di  marmorea 
loggia.  Cacc. 4.  jtf. 

Ombrofr.Mar.  Hor  mentre  tutti  in  vna  loggia  ombrofà  Incer- 
chio affili  à trattenner  fi  Hanno  . 

Polita . Mant.  Lofio,  quell'  apparir  vnqua  non  (cerno  A la  bella 
fcneAra , à cui  s'appoggia , Né  lieta  gir  per  la  polita  loggia»/ , 
Mentre  tieni  qui  tu  I’afpro  gouerno . Son. 9. 

Splendida . Ceba.  |E  con  fplendida  loggie,  c bei  giardini  DiAcnde 
variamente  i fuoi  confini . Efi.j.  9. 

Superba . Rcmig.  E J'ampie  cafc,  e le  fuperbc  loggie  Hor  fono  io 
terra.  Epril.i. 

Logica  . arte  liberale,  ch'infegna  à conofcere  il  vero  dal  fa Jfo . 

Arciera fottile . Mar.  V'è l'alrrapoi  con  la  faretra à lato , Sottil* 
arciera , à frettare  intenra , Che  ben'  acuti  ogni  hor  da  l'arco 
aurato  Di  Arali  in  voce,  i fiilogifmi  auucnta . Paffr  ogni  petto 
d’afpri  dubbi  armato , Nega,  proua,  conferma,  & argomenta , 
Scioglie , e dichiara , c dà  le  cofc  vere  DiAinguc  il  falfo , al  fin 
conchiude,  e fere. 

Loglio  . herba  catiua  fimile  all'orzo,  che  nafee  tri  le  biade . 

Infecondo.  Tafl.  £ l'infecondo  loglio  vfeir  prodotte  Dal  fuo 

prò- 
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proprio  principio . Mond.j. 

Infortunato.  Moron.  E fccifi  le  riderne,  ouc  s'accogli  L’acque, 
le  perdi  i vn  punto  ; c prefi  al  fcno  Di  fpighe  in  vece  infortu- 
nati logli.  i.Sacr.  Cap.x. 

Sonnolento.  Imper  Che  le  tra  I'vtil  germe  oh  quanto  infètto 
A le  biade , c à le  vite  anco  fi  nutre  E f onnolcn to , & importu- 
no loglio.  RuA.f. 

Sozzo.  Lor.  Tal  che  feorgiamo  i noflri  grafi!  campi , Che  feminati 
fur  d’orzo, e di  «nano,  Di  ilerii  vena, e fono  loglio  pieni.  Egl.y. 

Sterile . Mar.  Vedrai  fiorir  lo  lleril  loglio,  e *1  cardo  D aneto , e 
calìa,  e lafc  iar  gli  angui  il  coleo . Samp.  Sofp.  7 J • 

Lombardia  . parte  più  feconda  d'Italia,  detta  anticamente  GalL'a 
Cifalpina . 

Pacfe . Dant.  In  fui  paefe , ch’Adigc , e Pò  irriga  Solcan  valor,  e 
cortefia  trouarfi . Purg.  16. 

Piano.  Ar.  Ecco  che  fccndc  dal  monte  diGioue  Nel  pian,  dal 
Lambro,  e dal  Ticino  aperto . Fur.jj.  ij. 

Piano  ricco.  Ar.  Moltra  Fortuna  al  Re  Luigi  il  volto  Nel  ricco 
pian , che  fin  doue  Adria  Aride , Tra  l’Apcnnin*,  e l'Alpe  il  Pò 
diuidc.  Fur.jj.jf. 

Lontananza  . lunga  difianza  di  luogo  à luogo . 

Colpabile.  Tefau.  Quelli  foli  pericoli  coJpaDilc  Rcndcan  la  lon- 
tananza . Tor. 

Dura.  Gofcl.  Per  defio  di  veder  col  dì  le  (Ielle , Che  fplender  vide 
a Sole  ardente,  e chiaro , E dura  lontananza  hor  rat  contende . 
Son.iSj. 

Infoila . Bent.  Di  lontananza  infoila  acerbi  effetti , Mentre  co* 
miei  dolor  lagrime  mifchio , Non  trouan  pace  gli  agitati  affet. 
ti.  Prim.Tcrz. 

Lunga . Tanf.  Come  chi  perde  cofa  amata,  e cara  Per  lunga, e di- 
fpcrata  lontananza  . Lagr.  j.  a 8. 

Lo^yrLA.  fauella. 

Intera . Anguill.  Vn  parlar*  hebbe  già  ranco  foaue  Quella  i cui 
manca  hor  la  loquela  intera.  Metani,  j.  144. 

Moltiplice.  Ghcl.  E ne  l'officio  c cortigian  perfetto  Ornato  di 
moitiplice  loquela . Rof.jo.  ioj. 

Lordezza  . fporcitia,  felli  tozza  . 

Immonda.  Maraf.  Sacrofanto  fplondorjucc  feconda  D'ogni  fpir- 
to  creato  in  terra , in  Cielo , Deh  vieni , e rompi  il  tenebrofo 
velo  , Ch*  in  tanti  crror  m’accieca , e mi  fprofonda . Fi  che  T 
tuo  foaue  ardor’  hormai  s’infonda  A sleguar  di  mia  mente  il 
duro  gelo  Si  che  acccfo  in  me  l’almo  tuo  zelo  Confumi  al  tut- 
to mia  lordezza  immonda . Son. 

Lorfkzo  . Santo , marorizato  in  Roma  fotto  Dccio  Imperatore 
fopra  vna  graticola . 

Sprezratore  della  morte.  Ghcl.  Vicino  ecco  al  Diacono  vn  Lcui- 
ta , Lorenzo  c lui,  che  và  fotto  vn  quartiero  , Sprezzator  de  la 
morte,  e de  la  vita . Kof.16. 11. 

Salamandra  di  Ornilo.  Mar.  O non  cura,  o non  fente  Quelli,  che 
l’alma  ardendo  cshala,  e fpira , L'empia  da'  rei  miniuri  acccfa 
pira  : Mi  gode  trà  le  fiamme, e in  rogo  ardente  Rinafce  immor- 
talmente . O beato,  ò felice  Salamandra  di  ChriAo,anzi  Feni- 
ce. i.Lir.  Madr.tjo. 

Lorica  . arma  di  dolio,  come  corazza,  panciera,  giacco . 

Afpra  . Mar.  Spoglia  l’alpra  lorica , Poh  giù  del  graue  feudo  il  du- 
ro pefo.  Epit.i. 

Lotw.  figliuolo d’ Aram, c nipote d’ Abram. 

Padre  incauto.  Mar.  Che  ti  gioua  lontano  Campar  dal  foco  de  la 
patria  ardente , Se  d'illecita  fiamma  ebro  , c languente , E di 
furore  infano  Con  le  figlie  leggiadre  Cadine!  fozzo  incerto , 
incauto  padre?  In  vano  in  van  da  l’vno  incendio  fuggi.  Sene 
l’altro  ti  ilruggi . Caler.  Hi  fior. 

Loto,  fango. 

Abietto . Alam.  D'vn  vii  ccruovn  Icori  può  far’Amore,  Può  far 
fin’  oro  de  l’abietto  loto . Gir.Cort.  j . 

Frale  . Manzin.  Quanto,  deh  quanto  mai  fuperbo,  e folle  Trauia 
l’humano  ingegno  , Ch’ i l’hor, eh’ vn  pie  di  loto  infermo, e 
frale  Sofpira,vn  capo  d'oro,  Superbo,  vanta.  Fler.x.Ch.x. 

Lotta  . giuoco  di  forza  di  due  fenz*  arme , nel  quale  tngegnofa- 
mente  ciafcuno  là  quanto  può  per  mettere  à terra  l’altro . 

Alma.  Anguill.  Inuitalaàla  lotta  alma,  egioiofit,  Che  con.» 
grand’  honor  tuo  la  farai  Ipoli . Meeam.  1 1. 79. 

Dolce.  Anguill.  In  cosi  dolce  lotta  il  fil  fi  tocca,  E l'inganno 
che  v’c  fubito  fcocca . Mctam-4- 160. 

Dubbia.  TalT.  L’amica  Pila  i più  veloci,  e i forti  Vide  fouente  in 
dubbia  lotta,  o in  corfo  Affaticati  i caualieri . Mond.d. 

Dura.  Valuaf.  E {prezzando  il  morir  nobile,  c nota  Lungo  il  gran 
fiume  à dura  lotta  late . Tcbai.4. 6 4. 

Forte . Contar.  A Ione  lotta,  à generali  pugna  Tcco  i’  mi  Arin- 
go, hor  che  vibrar  la  falce  Non  puoi,  femina  imbelle . Fiamm. 
Interra,  a. 


Infelice . Herr.  Di]  deflrier  fccndc,  c l-inimico  2 ferri , E fi  Ioni 
infelice,  c folle  guerra . Bab.  i.  69. 

Periglio  fi . Tilf.  Evenne  fico  i periglio!!  lotta,  Credendo  hi. 
ucrll  min  piu  torre,  e dotti . Rulli,  i.  84. 

Robulli.  Chiabr.  Etinrobulfilortiilcri  fudiro,  Etinuerfole 
mete  altri  vofiro . Anici.  16. 

Lottatoiìi.  chcgiuocaallalotta . 

Eccellente . Mar.  Veder  duo  lottator  timo  eccellenti  Di  colpo  1 
coroo  2 contraftar  ridotti . r 

Eccello.  Chiabr.  Eccelfo  lottator,  la  cui  contefa  Gii  fi  d' Alci- 
de non  fiumi!  fatica . Amcd.  17. 

Valorofo . Rcmig.  Mentre  vergine  ancor  n'andaui  à fchicra  Trà  i 

. valoroli  lottatori,  e forti . Epift.15. 

Lvc« . Santo,  Ettangclilla,  Medico  Anthiocheno . 

Medico . Ciccian.  Sacrofanto  Scrittore , Se  gii  Medico  t'hebbe 
Celebre  Siria , ccclibepittorc.  Non  nicn  Ecliina  debbe  A la 
tua  gran  vintile.  Mentre  che  mira,  e adora  II  rimedio  del 
Mondo,  e la  falute , Che  in  colori  hai  didimo , E ben  può  dir- 
ti  albori  : Hat  finato  pittor,  medico  hai  pinto  Madri 

Pittore.  Campeg.  Stauafi  col  penne!  già  per  diiporrc  Ne  la  tela 
apprettata  i bei  colori , E di  più  milenie  ancor  volca  comporre 
Sù  Ja  breue  tabella  ombre , c {plendori , Quel  gran  Pirtor , che 
l’Euangeho  fende.  Quando  à l'Empireo  Cicl  le  luci  afflile.  Stài. 

Scrittore  quarto . Ghcl  Qui  dette , e qui  vedi  da  viandante  Le 
facre  membra , ouc  d portar'  hauieno  Clcofa , e Luca , à cui  fe 
gratia  il  Ciclo  Deflcr  quarto  fcritror  de  I’EuangcIo.Ro£x6.4x. 

Lvcama  . regione  d'Iralia  tra  la  Puglia,  e la  Calabria. 

Afpra.  Balli.  Fù nc’Dauni confini  prefl’o  à l’afpra  Lucania,  alto, 
ed  immenfo  Tempio  à Venere facro,  ai  Cicl  diletto.  Rim. 
Heroi.  Epit.  i. 

Saflofa.  Mar.  Ciò  eh' vlularne  fenre  Perle  caucrnc  alpedri  La 
fàlfofa  Lucania,  iui  concorre . Epir.i. 

Lvcano  . poeta  Cordoucfe,  nepotc  di  Seneca . 

Ingegmero  facondo.  Mar.  Badar  ben  ti  douca,  barbaro  cane,  Ar- 
der de  la  tua  Roma  i forti  muti , Mi  non  incrudelir  con  rabbia 
immane  Nel  facondo  ingegnici  de’  veri!  arguti . Caler.  Ritr. 

Lvccio.  pefee  di  acqua  dolce,  noto. 

Auido.  Brace.  Vedrai  come  ogni  flutto  apre,  e pcrcote  L'auido 
luccio,  à fue  rapine  intefo . Vrb.i  j.  77. 

Dentato . Brun.  Tira  il  laccio  fui  legno,  e fi  prigioni  Schiere  va- 
ghe de"  pefei . V’è  il  luccio  dentato  Di  bei  denti  d’auorio . x. 
selu.  Cacc. 

Lvcciola  . animale  picciolo  come  la  mofea , die  hà  il  ventre  lu- 
cido come  il  fuoco,  c chiude , & apre  quello  fplcndore,  fecon- 
do che  fi  chiude,  & apre  con  l'jJi  quando  vola  . 

Animaletto  fugace  . Mar.  Cosi  folle  fanciul  la  doue  fpJcnde  D’a- 
n muletto  inftabile  fugace  Seguir  per  l’ombrc  fuol  lume  fal- 
lace , Onde  fe  Aedo  al  fin  fianco  riprende . Lir.Sacr.  Son.x. 

Baleno  volante  . Mar.  Vedi  la  luccioletta  Fiaccola  del  contado, 
E baleno  volante , Vàia  fimi  Ila  alata , Viua  della  animata  , Pur 
come  ne  le  piume  habbia  iltocilc  Vibrando  per  leficpi  Ali 
d'argento,  c foco  Alternar  le  fcintille . Samp.  Paftor.  1. 

Fauilla  animata . Mar.  Si  come  là  per  entro  i folti  horrori  De'  bo- 
fchi  ombrali  in  sù  fcrcni  cAiui  Vacillando  con  tremoli  fplcn- 
dori  Volanri  animaletti,  e fuggi tiui , Sembrano  a'  peregrini,  & 
a'  pallori  Animate  fauilic,  atomi  viui.  Onde  dal  lume  mobile, 
e mentito  II  fcguacc  fanciul  Iperto  è fchcrnito  . Strag.x. 

Fiaccola  animata . Mar.  O luccio  lette,  che  ne' prati  ameni  Con 
vicende  di  lampi,  e di  fcintille  Vibrano  quali  haccole  animate, 
Il  foci!  de  le  piume  inargentare . 

Luminofj  . Braco.  Che  le  nc  van  volubilmente  errando  Lucciole 
luminofi:  in  piagge  amene , C he  il  lor  lucido  fen  folgoreggian- 
do , Da  l’ali  hor  chiufo,hor  difcopcrro  viene . Croc.jj.  jo. 

Lvce  . lume,  fplendorc,  giorno,  della,  Dio  . 

Acccfa . Anguill.  Ticn  fempre  volta  à lei  Faccela  luce  L’innamo- 
rato Sole . Metam.4.  x 10. 

Acerba . Mar.  Era  del  di  la  luce  ancora  acerbi , E in  sù  le  morte  il 
Sol  del  gran  viaggio . 

Allegrezza . Font.  Allegrezza  de  Palme,  efea  vitale , Ombra  chia- 
ra di  Dio,  dono  immortale.  Od.J. 

Alma . Tafl*.  L’haucan  già  refe  ; e poco  era  remota  L’alma  luce 
del  Sol  da  l'Oceano . Libcr.x.  J7. 

Alta . Guid.  E quoi , eh’  à fpegner  l’alta  luce  intende  Del  buon_j 
nome  Chrirtian,  (ària  men  fero . Son.  14. 

Altera . Pctr.  Di  quel  Sol  nacque  l’alma  luce  altera  Di  quei  begli 
occhi,  orni’ io  hò  guerra,  epace . Son.  18 j. 

Amabile . Maur.  Fugge  ei  la  luce  amabile,  c /incera , Che  J hau- 
ria  adorno  infin  che  forte  virto  . Tab.  jo.  8f . 

Aperta.  Tali!  Sia  da  quegli  empi  il  valor  nollrocfpcrto  Nc  la  più 
apena  luce  iu  loco  aperto . Ubcr.  19.  ijo. 

Aurea.  Tali  E come  iJ  Cicl  rigò  col  nouo  raggio  II  Sol  de  l’au- 
rea 
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rea  luce  eterno  fonre . Liber.  1 5 ■ 47» 

Bella.  Ar.  L’ombra  rifoofe  : àia  luce  alma , e bella  Tornarper 
fama  ancor  si  mi  par  buono . Fur.34.  10. 

Benigna . Orili.  Dammi  l'arme  di  luce , O luce  mia  benigna  . a. 
Madr.48. 

Bruna  . Angioli  Per  chiuder  dunque  al  rio  deilin  la  porta , Redi 
la  luce  mia  per  tempre  bruna . Metam.  1 1 . 130. 

Candida.  Ar.  Poi  che  la  luce  candidai  vermiglia  De  l’altro  gior- 
no aperfe  l’hcmilpero . Fur.4. 6S. 

Debile . Tali.  Debile,  e incerta  luce  iui  fi  feeme  , Qual  tra’  bofehi 
di  Cinthia  ancor  non  piena  - Liber.  14.  37. 

Defiata.  Tali.  La  defiata  luce  a noi  terrore  Con  villa  accrebbe 
dolorosa,  e ria.  Libcr.8.  io. 

Delira . Mar.  Ma  fpcri  pur  da  delira  luce  feorto  Di  prender  terra, 
e ricourarli  in  porto  . 

Diurna . TalT.  Quel,  eh’  i lui  riuclò  luce  diuina , £ eh*  egli  à mt_» 
feoperfe,  10  a te  predico . Libcr.17.  89. 

Dubbia.  Anguill.  Quiui  ella  vide , o pur  veder  le  panie , Chela 
luce  ancor  dubbia  era  del  Ciclo . Metam.8.  1 10. 

Empia . Petr.  E le  luci  empie,  e felle  Quali  in  tutto  del  Ciei’  ermi 
difpcrfc . Canz.44. 

Empirca.  Mar.  Et  ella  forridendo  al  gran  marito  Tutto  d’empi- 
rca  luce  indora  il  Jito . Temp.i77« 

Eterea . Car.  Schiua  di  più  veder  l’eterea  luce  Allcttò  di  mori- 
re. tn.  4- 

Eterna . 1 all'.  Mà  vigilando  ne  l’eterna  luce  Sedeua  al  fuogoucr- 
no  il  Re  del  Mondo  . Liber.J4-x. 

Fimo  fa-  Ptofp.  h forfè  il  Bruni,  à le  cui  alte,  e rare  Virtùfidenno 
i più  fublimi  honori , La  cui  luce  famofu  accende  i cori  A JTm- 
prefe  più  nobili,  e più  chiare } Pali . 

Feconda.  Hcrr.  L ciò  che  fa  con  la  feconda  luce  II  bel  raggio  del 
Sol,  di’  ogni  arte  eccede.  B.ib.f-  35. 

Fella . Copp.  Per  lui  s’accefc  ogni  luce  empia,  e fella , Il  crudel* 
Orione  armato  apparuc.  1.  Son.8. 

Ferrea.  Briga.  Tacque , e tai  detti  ad  incalzar  fofpinfc  Fiamma 
da  gli  occhi  in  ferrea  luce  auuolta  . Ciorn.7. 

Fiammeggiante.  Fufe.  Luce  però  si  pura , e fiammeggiante  Tri 
quei  dola  pallor  lpler.de  , e dimora  , Che  fembra  appo  il  mio 
Sol  pallida  Aurora  Di  Dafni  ingrata  il  dileggiato  amante.,. 
Ocn».  S011.60. 

Fiera . Bonar.  Splendeua  ad  hora  ad  bora  Di  fiera  luce  il  Cielo,  e 
gii  facendo  A lume  di  baleno  Pompa  de’  fuoi  furori.  Fili.  1.1. 

Figlia  del  Sole.  Fcrr.  Del  Sole  entro  la  reggia , Chiara  figlia  di  lui, 
madre  del  giorno , Vita,  gioia,  eriltoro,  De  la  terra,  e del 
Cicl  pompa,  e teforo , Ha  la  luce  il  fuo  albergo . Hort. 

Fofea.  Tronfi  £ con  fplcndor  di  fofea  luce  impuro  RccailfuL 
mm,  ferpendo,  vhima  oftefit  ■ Colt. 8.  z8. 

Fregio  del  giorno.  Font.  Fregi  il  di,  fquaru  l ‘ombre,  indori  il  Cie- 
lo , Pingi  1 fior,  nutrì  l'hcrbe,  e llcmpri  il  gielo . Od.3. 

Fulgente . Colt.  Perdoni  a lei  del  Cicl  luce  fulgente . Son-04- 

Fuuclla . Manzm.  Ciei  per  me  più  non  (piemie  , Che  fenza  gli  oc- 
chi di  colui,  eh'  adoro , M't  furici  la  ogni  luce . Fler.J.  a. 

Gradita . Ghei.  Io  fon  luce  del  Mondo  alma,  e gradita  Ne  le  te- 
nebre altrui,  d'yn  si  bei  raggio . RofiiS.  75. 

Grande.  Petr.  iui  fra  l'hcrbc  gu  del  pianger  fioco , Vinto  dal  fon- 
no  vidi  vna  gran  luce . Tr.  Amor.  1. 

Grata.  Auog.  Ma  lalfa  ì’ temo  di  vedere  inante  L’ondc,inche 
fono  i penficr  noi! ri  im merli , Che  T Sole  apporti  i me  luce  sì 
grata.  Son.*. 

Gratiofii.  Remig.  E ritornando  irai  quell’ acque  indietro  Ren- 
dean  sì  pura , e gratiofii  luce  , Che  la  notte  talhor  fembraua  il 
giorno.  Epill.17.  „ 

Impcriofa.  A chili.  L’harmonia  di  quel  volto , Là  beiti  di  quel 
canto  Son  duo  raggi  di  Dio,  Che  per  diuerfè  vie  Con  luce  im- 
pcriofit  Entrano  a loggiogar  fiamme  altrui . Rim.  Idil.4. 

Importuna . Malu.  Qual  d'ouliquo  pianeta  Luci  torte,  importu- 
ne Fortunaroque' foghi  tue  sfortune?  Del.  Canz.i. 

Impura.  GrilL  Voi  che  riuoltii  quelli  baffi  chtollri  La  miglior 
parte  hauctc , e ogni  altra  cura  Vi  tien  fol  che  di  voi , di  que- 
Ita  impura  Luce,  nomai  fatti  abhommeuol  inoltri . 1.  Son  96. 

Inacceffioilc . Colt.  La  volira  luce  inaccclfibil,  viua  Nel  troppo 
lume  fuo  viene  à cclarui . Son.  1 7. 

Interra . TalT  Qui  ne  l’hora  che  *1  Sol  più  chiaro  fpleude,  E luce 
incerta,  e (colorita,  e meda.  lìberi  3. 1. 

Ixifjulta.  Tuffi  Qual  con  le  chiome  fanguinofe  horrcude  Splen- 
der Cometa  fuol  per  l'aria  adulta , Che  i regni  muta , e 1 fieri 
morbi  adduce,  Ai  purpurei  tiranni  infaulb  luce.  LtbcT.7.Jz. 

Intorbidata.  Ceba.  E ’l  volto  d'vn’  ancella  infame,  e rea  Hi  la 
mia  luce  intorbidata,  e fpenca  . F.ft. 9.  14. 

Leggiadra  . iui.  Mifcri,  i cui  fotto  leggiadra  luce  Finta  alma  ap- 
fit, che  con  moaute forme  Sugge  1 cori, e gli  altrui  verd*  anni 


accoglie.  Rim.S0n.41. 

letale.  Fnul.  E l'ara  impreflà, anch’ella  Di  luce  sì  letale,  Di  calor 
sì  mortale , Parca  foco , e non  aria  ; onde  per  ella  I venticelli 
erranti , Gli  Euri,  Paure  volanti  Più  tolto  fiammeggiando,  che 
fpiràdo  Rapidiflmii  ardenti  Parcan  lampi, e non  venti.  Galac.8. 

Lucente . Gficl.  Più  lei  tu,  più  de  la  primiera  luce , Che  Dio  di- 
Itinfc  amabile,  e lucente.  K0I.3. 54. 

Lucida.  Anguill.  De  la  luce  del  Sol  lucida,  e bella , Siduol,che 
troppo  tardi  efea  dal  Gange . Metam.4. 60. 

Malefica.  Mar.  £ qual  doue  fon’ io  può  farti  oltraggio  Di  male- 
fica luce  infaulto  raggio  ? 

Mcmorabile.Capp.  Ot  tatuo  in  van  de  le  mie  glorie  antiche  Tenta 
ofeurar  con  fin  poco  honorato  La  memorabil  luce.  Clcop.i- 1. 

Mirabile  . Talfi  Vi  icorgo  al  mio  palagio,  il  qual*  acccnfo  Tolto 
vedrete  di  mirabillucc.  Liber.j4.41. 

Nobile.  Talfi  Non  copre  habito  vii  la  nobil  luce , E quanto  e in 
lei  d*  altero,  e di  gentile . L ibcr.7. 1 8. 

Noua . Ar.  Tolto  eh*  apparuc  in  Ciei  Ja  luce  noua  Verfo  Prouen- 
za  , doue  ancora  miele , Che  Carlo  lo  feguia,  la  Itrada  prefe . 
Fur.3j.3x. 

Noueila.  Talfi  Però  eh' i pena  al  fino  partire  alpetu  I primi  rii 
de  la  noueila  luce . Uber.8. 1 1. 

Nubilofa . Quer.  Che  là  Iplcndc  egualmente,  e dura  il  giorno , Io 
le  mie  luci  hò  nubilofc,  e corte . Son.8 1. 

Opportuna  . Mar.  Quella  benigna,  & opportuna  luce  le  fù  Cali- 
ilo,  e Caliere,  e Polluce . Tcmp.136. 

Ornamento  filminolo . Font.  Gloriofo  indromento  Deldiuino 
Architetto , Luminofo  ornamento , De  l’eterno  fplcndor  no- 
bile effetto , Pura  grada  de*  fenfi,  occhio  fecondo , Simulacro 
di  Dio,  gloria  del  Mondo  . Od.3. 

Ofeurata  . linper.  Inuito  i Solimxn  fanno  al  tipo fo  II  camiti-* 
lungo,  e l’ofcurata  luce . Argom.  io. 

Ottuu.Cora.  Se  contra  T mio  nemico  Non  può  recar  lavoltra 
ottulaluce  Otfefu,  ne  difefa armi  impotenti.  Gcn.n. 

Pauentofa . Guifi  Qui  lo  volante  Arale,  e la  fauella , La  lancia,  il 
trauc , e lTnliammato  dardo , Balcnan  razi,  e pauentofe  luci . 
D.  >cit.x. 

Pargoletta  ridente . Font.  Pargoletta  ridente,  Che  con  tepidi 
lampi  Nel  vezzofo  Oriente  Con  pie  tenero  , e vago  il  giorno 
Rampi , E coronata  di  purpurei  fiorì  Rai  legrando  le  viltc,apri 
ito.on.  Od.3. 

Pura.  Guid.  La  bella,  e pura  luce,  eh*  in  voi  fplende  Quali  ima- 
gìn  di  Dio,ncl  leu  mi  delta  Fermo  penficr  di  fprczzar  ciò  eh’  in 
quella  Vita  più  piace  a chi  mcn  vede,  e intende  . Son.46. 

Rotata.  Mar.  E da’ confini  Eoi  La  lampa  Orientale  Vibratagli 
la  fua  rofata  luce . Samp.  j. 

Sanguigna.  Mar.  Ne  gli  occhi,  ouc  m elli tia  alberga,  e morte.  Lu- 
ce fiammeggia  torbida,  e fanguigna . Strag.i. 

Sanguinofa . Mar.  Par  voglia  già  con  fanguinofa,c  bruna  Luce  il 
Giel  dune,  & Irì  hor  che  n’appare  Nocchicr,  non  fia  chi  creda 
hoggi  i Fortuna . Ur.Mant.  Son.47. 

Scarta . Scip.  Rofi  Onde  di  quell’  adii , che  in  voi  riluce  Sol  pic- 
ciol  raggio  adombra,  e fcarfa  luce . Canz. 

Scoru  lucida . Font.  Hor  tu,  lucida  feorta , pura,  e andida,  e fida, 
Per  Ja  via,che  tra  (porta  L'alme  al  vero  Factor,  feorgimi,  e gui- 
da.  Od.3. 

Serena.  Talfi  Ne  v’c  figlia  d’Adamo , in  cui  difpcnfi  Cotanto  il 
Ciei  di  lua  luce  fierena . Libcr.4.  3 j. 

Sfortunata . Priul.  Con  sì  fuueda,e  sfortunata  luce  Infaud^men- 
tc  armata  D’auuelcnato  gelo  Bafilifico  del  Mondo  Inuiperiro 
il  Cielo.  Galat.p. 

Siniltra.  Mar.  Spento  ciò  che  dì  reo  qui  giù  produce  Infinito 
afpctco  di  finiltra  luce . Temp.97. 

Soprabondante . Brace.  Deh  fpargtin  lui  fioprabondante  luce , 
Che  ’J  vaglia  à rrar  dd  fiempiterno  horrorc  . Croc.io.  io. 

Sordida.  Scncc.  Dal  denfo  lumo  e circondato  intorno  II  regio 
capo , e folco , e fpeffo  fiede  Al  nobil  volto  apprelfio  ,•  il  folco 
nembo,  E la  fordida  luce  In  denfa  nube  afeonde . Edip  *.  r- 

Spietata . Quer.  Foco  al  mio  petto  d’immorTaJ  calore  Saetta  vn 
Sol  di  si  fpietata  luce , Che  fol  venti  di  fdegno  infpira  al  co- 
re.  Son.7J* 

Spiritale.  Mar.  Entrar  luce  (pineale,  epura  Di  corporea  beltà 
fcmbianzaofcura.  Tcmp.8. 

Splendida . Anguill.  Io  fon  quel  Dio,  la  cui  (plcndida  luce  Fà  che 
la  Luna,  & ogni  della  luce . Metam.4*  »Ì7* 

Tenebrofa . Alato.  E quando  la  Ragion  fia  ben  fcrcna.  Di  tene- 
brofa  luce  la  colora . Gir.  Cort.  19. 

Tenera . Brign.  Non  anco  armato  li  Sole,  e fol  fiorito , Luce  te- 
nera hauea  più  che  aminoli . Giorn.7. 

Terfa  . Mar.  Acciò  che  macchia  di  Fortuna  auftcrfa  Non  tingcfiè 
già  mai  luce  sì  terfa . Tcrop*??» 

Tor- 
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Torbida.  Mar-  Sbieco  le  luci,  oue  di  tofco  immonda  Luce  fiam- 
meggia torbida,  c fanguigna . 

Tranquilla.  Ghcl-  Fia  chiaro  il  Cielo,  c chiaro  il  Sole,  e picna_» 
L'aere  di  luce  amabile,  e tranquilla  . kof.17.  77- 

Tremula  . Font.  Tu  che  tremula,  e bella  Nel  fi  lem  io  ragioni , E 
con  muta  fauella  Fai  co’  i balli  del  Ciel  mufici  tuoni . Od  .4. 

Vaga.  Pctr.  Odi  che  vaga  luce  Al  cor  mi  nacque  di  tenace  fpc- 
me . Canz.45. 

Verace . Dant.  Però  parla  con  eflc,  & odi,  e credi , Che  la  verace 
luce,  che  l’appaga , Oa  fc  non  laidi  lor  torcer  li  piedi . Parad.j. 

Vezzofa . Cai.  Emulo  di  Natura , Artefice  dtum,  mago  pittore , 
Con  gloriola  cura  Diede  fpirito  à l'ombrc  alma  al  colore,  A 
l’occhio  ofeuro,  e immoto  Vczzolà  luce,  & amorofo  mo- 
ro. 1.  14. 

Viua . Mut.  Che  Tua  virtù  da  me  lìdio  mi  pane , A me  mi  toglie, 
e mi  fa  viualucc.  Son.7. 

Viuacc . Qucr.  Ma  voi,  fulgenti  rai,  voi  le  porgete  Luce  d’eterno 
honor  vtuace,  e vera . Son.i.  ' 

Ivct  di  S.  Ermo . (plcndorc  ch’appare  fullc  naui  nelle  borafche 
del  mare  in  fegno  di  futura  bonaccia:  che  c di  S.  Pietro  Con. 
faluo,  chiamato  da’  nautganti  San  Telmo,  o Sant’Elmo . 

Santa  face.Mar.  Sorga  meco  homai  lieto  ogni  nocchiero  La  fan. 
ta  à (aiutar  mirabii  face,  Del  vicino  fcren  nuntia  verace,  Ond’ 
io  morte  non  temo,  e porto  fpero.  Eccola  sù  l’antenna,  ecco 
la  proda  Precorre  vn*  aurea  imago  ; ecco  vn  delfino , Che  fen- 
de il  nur  con  l'argentata  coda . Lir.Marit.  Son.  49. 

Lvceuna  . lìroincnto  di  metallo  da  far  lume  con  oglio . Si  pren- 
de anco  per  luce,  per  l’occhio,  per  guida . 

Dorata.  Remig.  E già  luccan  d'intorno  Le  dorate  lucerne  , e T 
trillo  incenfo  Già  fi  fpargea  dentro  a*  (aerati  fochi . Epilì-M- 

Empia-  Dant.  L'vn  fi  leuò,  e l’altro  cadde  giufo  Non  torcendo 
però  le  lucerne  empie , Sotto  le  quai  ciafcun  cambiaua  mufo . 
imp.  ij. 

Poucra.  Stroz.  Stauan  nel  fotterranco  maufolco  A lume  fot  di 
poucra lucerna . Vcn.j.  16. 

Sacra  . Dant.  I’  veggio  ben,  difs"  io,  (aera  lucerna , Come  libero 
amor’  in  quella  corte  Baila  à feguir  la  prouidenza  eterna—» . 
Parad.ii. 

Lvcuto , Incerta , e lucertola . picciolo  ferpentello , noto , con 
quattro  gambe . 

Verde.  Tanf.  Verdi  lueerti, gonfi  rofpi  iniqui  Sbucano  fuori  da’ 
forati  tufi . Lagr.6. 44. 

Lvci . occhi,  pupille  de  eli  occhi  : villa . 

Acccfe.  AnguilJ.  E in  lene  luci  acccfe  hauendo  fide , Pien  d'amo- 
re, e pietà  cosi  le  diifc  Mctam.4.  41 7. 

Accorte . Dom . Se  il  mio  bel  Sol’  ogni  mia  fpcnic  adugge , F.  vifi- 
biiemcme  il  cor  mi  ltruggc  Con  le  fue  luci  a meraviglia  accor- 
te. 1.  Son.4. 

Addolorate.  Brace.  Ella  tcnea  le  addolorate , e mede  Luci  ila 
tetra,  cparea  viuaedinta.  Vrb.8. 69. 

Affannate.  Remig.  L'adannatemicluci  il  fonno  ingombra , E 
m’addormento . Epiit.  18. 

‘ Affafcinate.  Manzin.  Già  tutto  il  giorno  intcC*  A mirar  fc  tu  pun- 
to al  fin  ti  fcuopra  Per  bear  quelle  luci  afiafeinate  . Fler.j.  4- 

Afte  mi  ole  . Mar.  Kifpondc  Adone,  c fife  intanto  tiene  In  lei  le 
luci  affettuofe,  c pie. 

Afflitte.  Car.  Mezcmio,  ou’ e la  tua  tanta  bramirà  ? E ‘I  Tofco  i 
lui,  poiché  l’afflitte  luci  Al  Ciel  nuolfc,  c l'eco  fi  rìdrinic:  Cru- 
dele, à che  in’infulu  ? En.10. 

Alme.  Anguiil.  Vide  vn  di  quelle  luci  alme, e gioconde  Vna  Nin- 
fa eh’  al  dir  d’altrui  nfponde  . Metani. 4.  1 44* 

Altere.  Anguiil. Quando  fu  in  mezo  à l’ampia  piazza  giunta  D’o- 
gni  intorno  guò  l’altcrc  luci . Metam  6.  90. 

Amare . Manzin.  Ogni  oggetto  s’informa  di  dolore  In  quede  lu- 
ci amare , Che  con  fenlo  di  doglia  Comprendouo  penofe  ogni 
fembianza.  Flcr.474. 

Amate . Tib.  Rcltami  folo  il  rimembrare  in  quante  Doglie,  paci, 
martiri,  c bene,  e male , Son  viflo  da  eh  Ainor  l’aurato  drale_» 
M’uuucmo  con  le  luci  amate,  e fante . Son.i. 

Amorofcttc.  Mar.  De  le  due  luci  amorofette  ocome  Velò  tor- 
bida eclide  il  bel  fercno . Lid.  Abb .6. 

Ardenti.  Ghcl.  Ella  fi  lìruggc  di  dolcezza , e- gira  Ou*  ei  gira  le 
luci  ardenti,  e fole  Clitia  celede  à più  celcftc  Sole . Rol.6.17. 

Ardite . Tali'.  Lcua  più  in  sù  l’ardite  luci , e tutta  La  grande  ode 
del  Ciel  congiunta  guata.  Ijbcr.i8.  96. 

Afciuttc.pctr.  Mai  non  vedranno  le  mie  luci  afeiutte  Con  le  par- 
ti de  l’animo  tranquille  Quelle  noce , ou’ Amor  par  che  stàuii- 
le,  E pietà  di  fua  man  l’habbia  coflruttc  Son.i  81. 

Alìute.  Brun.  Oprati  dunque  la  dedra,  e piu  l’ingegno , Mouon 
le  luci  alluce,  il  pie  nemico . Ven.Terr.Giac. 

Auide . Ghcl.  Dolci  coUumi  : in  lei  tenendo  fide  L'auide  luci,  ar- 
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fc  di  zelo,  e dille . Rof.4.  9. 

Auuenturofc . Ghcl.  Beate  alme  quel  di,  e quella  gente , E quelle 
luci  auuenturofc,  c fole . Kofi  7.  49. 

Bade.  Anguiil.  Vide  il  figlino!,  che  Olimene  hi  prodotto , Star 
con  le  luci  bade,  c vergognofe . Mctatn.t.  40. 

Beate . Molz.  Diman  vedrò,  fe  non  m’inganno,  ò Sole , Quelle  lu- 
ci beate,  eh’  io  fofpiro . Son.4. 

Beatrici . Molz.  Riucdrò  mai  le  due  luci  beatrici  De  la  mia  vita; 
o verrà  quiui almeno  Qued* arfo , c molle  mioviuo  terreno? 
Son.98. 

Bieche.  Car.  Con  tanti  ferpi  s’arruffò  l’Erinnc  ; Le  fi  feouerfe  ; in- 
di le  bieche  luci  Dipocoaccefa  la  viperea  sferza  Gli  girò  fo- 
pra.  En.7. 

Brune . Bruii.  Due  brune  luci  in  vn  bel  volto  adoro . Agl. 

Calde.  Manzin.  E fc  in  quegli  occhi  alfine  Adorati , c crudeli , 
Auida  pur  lalhora  Volgo  Te  luci  innamorate , e calde , Trouo 
vn  rigor  mortale,  Che  l'anima  m’inferma , Col  ricordarmi  fol, 
che  altrui  fann’  alba  . Flcr.4. 4- 

Caucrnofe . Ghcl.  Qual  di  morte  in  sù  l’ofTo  hà  le  niafcelle  Viz- 
zc,  e le  luci  caueruofe,  e fpcntc . Rofia.  18. 

Cerulee . Tronfi  Le  fue  cerulee  luci  a vene  bionde  Di  gdid*  oro 
fparge, c rugiadofe . Coft.n.i*. 

Chiare.  Ghcl.  E la  tenera  frontc,c  l'aureo  crine,  E le  luci  d'Amor 
chiare,  c tranquille . Rofijo.  no. 

Cieche . Cieac.  Non  rilicua  che  fian  cicche  le  luci , Mi  che  cicca 
non  voglia  clìcr  la  mente.  Hadr.t.  1. 

Clementi . Brign.  T erfie  le  guancic  lagrimofe,  e belle , La  faccia 
alzolJc,  c fè  mirarli,  afflile  In  lei  luci  clementi , indi  le  diflè— » . 
Giorn.7. 

Cortei! . Mar.  O luci  dilpietate,  Difpictatc,c  cortei! , Chiaridìme 
fontane , onde  si  dolce  Scaturifccil  mio  foco:  Confenritc,  vi 
prego,  Se  l’alma  m’inuolide,  Ch’anch  io  da  voi  rapida  i.’dla, 
che  mi  follenta,  e ben  che  fiate  H omicide,  c predaci , Quante 
mi  defte  piaghe,  10  vi  dia  baci . Samp.  Palìor.i. 

Crude . Anguiil.  E con  fc  faci,e  con  le  crude  luci  Veggion  l'inde- 
gno tuo  iurorc  interno.  Metam. 10.  147. 

Cupide . Anguiil.  Già  il  fuo  leggiadro,  anzi  druin  fembiantc  Tan- 
to à le  luci  mie  cupide  piacque . Metani. fi.  spi. 

Debili . Valuafi  Et  in  quell*  atto  al  fine  ofcurc,  & adre  Fi  le  debi. 
li  luci, c viene  à morte . Tebat.8.  iti. 

Difpcttofe  . Mar.  Le  due  fprczzatc  Dee  ver  lui  con  ira  Volgonle 
luci  difpcttofe,  c torte . 

Diuinc.  Pctr.  Contar  potria  quel  che  le  duediuine  Lucifentir 
mi  fanno . Canz.19. 

Dolci . Guar.  Qui  pur  vedrò  quell’  empia  Girar  in  verfo  me  le  lu- 
ci altere  Se  non  dolci,  almen  fere , E fe  non  carchc  d'amorofà 
gioia , Si  crude  almen  eh’  i’  moia . Pali.  4. 1. 

Dolenti.  Molz.  ne  mai  fonno  ingombre  Quedc  luci  dolenti , e 
pallid'  ombre  Vcggtan  mai  Icmprc.  Son.  11. 

Empie . Anguiil.  Ver  douc  io  mi  giacca  molto  difeofta  Viene  à 
girar  la  luce  empia,  c fuperba  . Metam.  14. 196. 

Enfiare . Mar.  Che  forza  è poi,  che  titubando  cada  Con  luci  en- 
fiate, c torbide,  e fanguigne . 

Felle . Gofcl.  Dal  moucr  de  le  luci  hor  dolci,  hor  felle  Depcnde 
ogni  mia  lieta,  o rea  ventura.  Son.xs. 

Fcftofe . Imper.  E con  luci  feftofe,e  fot-ridenti.  Ch’era  fra  ’1  pian- 
to lor,  qual’  eder  fuolc  Milla  fri  i rai  del  Sol  pioggia  Arrena  Di 
rugiadofe  perle  intenerite.  Ridi.  14* 

Fiere . Mar.  Ardean  di  foco,  e fanguc  Le  fiere  luci  horribilmente 
infette.  Samp.i. 

Figlie  del  Sole . Cafi  Luci , figlie  del  Sole , Voi  icl  vollro  Iplcn- 
dor  liete  farede , Se  voi  licite  vedede , Mi  fc  in  me  vi  volgete. 
Quali  in  fpecchiod'amor  voi  vi  vedrete . 1. 4. 

Finedrc  del  core . Policr.  Luci,  luci  mie  vaghe,  Finedre  del  mio 
core , Se  pietà,  che  v’impiaghc , In  caldo  pianto  lo  lìillatc  fo- 
ro. Madr. 

Fofchc . B.Taffi  E con  le  treccie  fciolte  in  bruna  veda  Prega,  che 
Dafni  fuo  (ani,  e nJéhiari  Le  fue  luci  di  duol  fofche,  & ombro- 
fc . Son.61.  lib.i. 

Fucine  d'amore . Hcrr.  Mi  quelle  amare  luci  D'amot  vaghe  fuci- 
ne , Ou'  affìnaua , ou’  aguzzata  i dardi , Eran  fonti  di  fiamme, 
e fonti  d’acque.  Ariad. 

Gioconde . Car.  Da  voi,  luci  gioconde , Hanno  gli  occhi,  e *1  cor 
mio  fplcndore,  e vita . Canz.4. 

Grani . Car.  Ella  talhor  le  graui  luci  alzando  La  mira  i pena,  che 
di  nouo  à forza  Morte  le  chiude . Eq.4- 

Guerriere.  Leni».  Piagate  pur,  luci  guerriere  ardite,  Ben  del  vo- 
ftro  ferir  fia  che  mi  vante.  Chi  non  fari  di  voftrc  piaghe  aman- 
te , Se  trasferite  in  voi  quei,  che  ferite . Elcg.11. 

Homicidc . Impcr.  Luci  homicidc,  arciere,  almen  godete  I voftri 
honori  ne’  dolori  miciiE  ne  i miei  danni  i voliti  viti  rei.Ruft.  4. 

Humi- 


4**  LVC 

Humidc.  Rcmig.  Volgendo  col  pender  l'hunride  luci  Là  ve  il 
mio  Sole,  c la  mia  vt:a  alberga . Epift.  17. 

Humili . Gofel.  Chi  vuol  veder  qua  giù  le  luci  intenda  Ne  le  co- 
lici due  luci  humiU  altere.  Son.n. 

Illuftri . Bon.  E le  lagrime  tue,  che  dolci  al  lume  Spargi  di  quel- 
le luci  illuftri , e rare , Pian  di  noua  eloquenza  e fonte , c fiu- 
me. Pali. 

Impudiche . Anguill.  O gli  trarrò  quelle  impudiche  luci , Ch’.à 
l'amor  federato  aprir  le  porte . Mctam.6.  366. 

Indebolite . Augusti.  Ella  del  fanguc  priua,  c de  la  luce  Alza  ver 
ine  l’indcbolira  luce . Mctam.7. 519. 

Inferme.  Remig.  E quelle  luci  snelle  Si  feron  per  gran  duol  ba- 
gnate, e mollt,  Che  dianzi  fur  cosi  fanguidc,c  mfermc.fcpitl.10. 

Infette  . Tronf.  Grasse  il  l-afcino  chiama,  cd  à lui  volto  Dice  : che 
fiero  da  le  luci  infette  Spiri  fopra  Valerio  afprc  vendette—* . 
Coft.S.H- 

Infiammate . Angui)!.  Girando  ci  rinfiammate  luci  intorno  M<*- 
ftrò  d'haucrcofe  importami,  c noue . Mctasn.s.  48. 

Inlanguidite . Profp.  Ond’io  per  dare  al  fin  qualche  riftoro  A 
qiscfte  luci  inlanguiditc,  e (afte  Dal  digiun  lungo  del  lor  dolce 
oggetto.  Solini.  1.3. 

Innamorate . Rcmig.  Nc  le  gradite  à me  fembianze,  c vaghe  Fer- 
mai le  vaghe  innatnoratc  luci . Epift.  1 9. 

Lacci . Leon.  Lucs  di  mille  cor  lacci,  e catene,  Ouc  lafciuo  Amor 
quafi  in  fuo  feggio  L'alme  acccndea  di  dishoncfto  foco  ; Luci 
di  luce  priuc , o cieche  luci , Che  de  l'eterno  Sol  la  chiara  luce 
Non  feorgendo  ciamai,  forte  fol  volte  A quella  ofcura,e  tene- 
broni luce  De  gu  obietti  fenfibili,  c terreni  : Deh  non  fiate  più 
luci , ò lisci  mie  , Mi  cangiatcui  in  fonti , c n'efcan  fuori  Cor- 
renti fiumi  di  perpetuo  pianto . Taid.5 . 7. 

lagrimofe . Anguill.  Benché  la  luce  lagrimofa,  c trifta  Moftrafte 
u volto  afflitto,  cfconfolato.  Metani. 7-  173. 

Languide.  Poni.  E da  le  luci  languide  difpenfa  Per  mille  riui  il 
cnftallino  humore . Sacr.  Son.i. 

Leggiadre  . Anguill.  I ù da  le  vaghe  luci  alme , c leggiadre  D’vn 
Siro  à l'amorofo  laccio  colta . Metani. 4.  7. 

Liete.  Petr.  Luci  beatele  liete,  Conofcete  in  altrui  quel  che  voi 
fetc.  Canz.  18. 

Lucenti . Policr.  Quelle  le  luci  fon  lucenti,  e chiare, Che  fèrl’acr 
fcrcno,  E tornar  l’alma  ài  cori’  Viu.iff.Madr.85. 

Mefchine.  Mintur.  Chiuda  morte  le  mie  luci  mefehine,  Che'l 
morir  torto  al  mifcro  è bel  fine . 1.  Canz.  1. 

Mette . Taffi  E Con  dolce  atto  di  pietà  le  incile  Luci , par  che  gli 

afeiughi , c così  dica , Mira,  come  fon  bella , e come  lieta » . 

Liber.11.91. 

Minacciofe . Car.  F.  di  Mcdufa  intorno  Al  fiero  tefehio  : che  cosi 
com'era  Difanimato,  c tronco  lefuclucì  Volgea  d’intorno 
mjnacciofc,  c tome . En.8. 

Mobili . TafT.  Gi.i  il  mortifero  fonno  ci  da  fc  feore  ; Già  può  le 
luci  alzar  mobili,  c vaghe.  Liber.19. 113. 

Modelle.  Ghel.  Vanne  ci  con  macftà  nel  fuo  martiro , Tenendo 
al  Cicl  le  luci  alte,  e modelle . Rofiii. 

Nidi  di  grafie . Mar.  Ecco  il  ciglio  fcren  , de*  vaghi  Amori  Già 
feggio,  hor  tomba  ; c quelle  luci,  quelle  Che  di  gratie  tur  nidi, 
vrne  d'horrori . Lir.  Lugubr.  Son.  18. 

Oblique.  Mar.  Non  vedete  qual  folgore  fanguigno  Da  le  luci 
faetta  oblique,  c torte  ? 

Orbe  . ValuafT  E fi  fentì  le  luci  orbe  ferire  Da  l’accefo  vapor,  che 
in  alto  afeefe . Tcbai-4*  t 3 3- 

Orgoghofe  . Imper.  Se  quello  ferro  iftcllb,chc  gran  tempo  Fù  di 
cibo  vitale  à me  rtromento  , Del  voftro  empio  rigor,  luci  orgo- 
gliofe , Fall'  hor  breu’  hora,  e vn  punto  fol  minsitro . RuJl.3. 

Ofcure . Anguill.  A Forba  rende  poi  le  luci  ofeure  , Che  la  celata 
il  colpo  non  foltcnne . Mctam.f.  30. 

Perigliofe . Medie.  L'anima  afflitta  mia,  fatta  lontana  Da  quelle 
luci  belle,  e periglio fe.  1.  Son. 30. 

Piagnenti . Brun.  Nè  fpunta  herba  colà,  eh'  al  male  apporre  Pic- 
csol  riftor,  fc  Thcrbc  ancor  nociuc  Guarda  con  luci  ogni  vn__> 
piagnenti,  c fnioric . Epift.  Heroi.  1.  1 x. 

Piouftfc.  Andr.  O come  à terra  chine  Ticn  piouofc  le  luci,  o co- 
rnee afflitto.  Adam.5.  1. 

Placide . Mar.  Da  le  placide  luci  innamorate  Vfcia  d’vn  bel  fercn 
tremulo  raggio . 

Pouerc.  Manztn.  Oh  quanto  vanamente,  Pouere  luci  mie , già 
già  cadenti  j Per  fcruitio  di  lei,  che  vi  condanna.  Tante,  c si 
lunghe  notti  inuigilafte'.  Fler.3.  x. 

Procellofe.  Malu.  Procellofe  mie  luci,  ouunque  ardete  Crudo 
nembo  importun  de  gli  occhi  piouc  Sparfo  in  torbide  filile , 
«importune.  Del.  Son.31. 

Pudiche  .Remig.  Poiché  la  carta  inaft>cttata,e  piena  Ditcmera- 
tio,c  di  sfacciato  ardire, Offerta  vita  à le  pudiche  Iuci.Epiibi*. 
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Pure.  Bemb.  Che  le  voUtc  tranquille  pare  luci  Delfuocorfo 
mortai  fegua  per  duci . Stanz.44* 

Rapaci.  Mar.  Sol  quelle  luci  tue  rapaci,  c ladre , Ch'inuolando 
aa*  petti  i cori  vanno . 

Ridenti . Tafl*.  Con  luci  ella  ridenti,  ci  con  accefe  Mirano  in  vari 
oggetti  vn  fol*  oggetto  . Libcr.  16.  io. 

Roflc . Ar.  Ella,  eh*  ancor*  hauca  le  luci  roflc  Del  pianger  lungo, 
folpirando  dille . Fur.  16. 5 7. 

Rugudolè . TalT.  A quel  parlar  chinò  la  dònna , e fiflc  Le  luci  à 
terra , c flette  immota  alquanto  ; Poifolleuolk  rugiadofe,  e 
dilli , Accompagnando  i flcbil'  atti  al  pianto . Iiber.4. 70. 

Sanguigne.  Vd.  E con  luci  Angcigne,  c poco  liete  Torno  rimira, 
e fi  lamenta,  e geme . En.7.  85. 

Sante.  Petr.  Ver  me  volgendo  quelle  luci  fante,  Che  fanno  in- 
torno à fe  l’aer  Areno  . Son. 86. 

Schiue.  Ccba.  Era  la  fronte  fila  femprc  modella , Evergognofc 
ogni  hor  le  luci,  c fchiue . Lll.  16.51. 

Scintillanti.  Mar.  Qtriui  al  venir  d' Adone,  c Citherca  Compo- 
nendo del  crin  le  chiome  erranti , I doJaflimi  folgori  tergca_» 
De  le  luci  humidette  fcintillanti . 

Scolorate . Anguill.  Vorrebbe  il  graue  pefo  andar*  in  alto  Per 
vendicarla  fcol orata  luce.  Mctam. 4.441. 

Scorte  fallaci . Grill.  Mtferi  amanti,  quelle  Vortre  luci  adorate , 
Che  foucntc  chiamate  In  bella  donna  luminofe  ftelle  ; Ah  che 
fe  ben  mirate  Altro  non  fono,  che  fallaci  feorte  Di  tenebre,  e 
di  morte:  Così  chiaro  c il  baleno,  c così  allctta,  Mànuntioc 
fol  de  la  mortai  Aerea . z.  Madr.357. 

Sdegnofc.  Guar.  E co’  turbati  giri  Di  due  luci  fdegnofe,  & h omi- 
cide Mi  faetta,  e m'ancidc.  Madr.10. 

Serene .Taff.  Gli  apre  vn  benigno  rifò,  e in  dolci  giri  Volge  le  lu- 
ci in  lui  liete,  e fcrene . Lìber.4.  R8. 

Sereniflìme . Ang.  Sereni ffime  luci , Che  da  le  procellofe  onde_j 
turbate  D’vn  mar  d'amaro  pianto  A le  piagge  d*am or  amene, 
c grate  Tratto  m'hauetcà  voi,  Luci  gemme  del  Cicl,  facro  il 
mio  canto . Madr. 

Sfauillanti.  Taff  Cicca  non  già,  mi  folo  a’ mici  martiri  Parche 
s'infinga  tale , c cicco  huom  rende  Con  due  luci  fercne , e sfa- 
uillanti. i.Amor.  Son.  13. 

Smorte.  Grill.  Prendi  da  ouerte  luci  inferme , e fmorte  I mefti 
(guardi , ond’  il  mio  duolo  intanto  Prende  alimento , c '1  fuo 
vigor  più  forte.  Eflcq.  Cap.i. 

Sonnacchiofc . Mar.  Ver  la  fronte  materna  Torto  girò  le  fonnac- 
chiofcluci.  Epit.i. 

Sourhumane . Imper.  F.t  ouc  poi  le  fourhutnane  luci , Onde  luce 
hà  la  luce,  e Sole  il  Sole.  Kurt.  t. 

Spietate . Imper.  Ed  ecco,  ecco  che  gii,  luci  fpietatc , Satia  il  vo- 
ftro defir  tfi  morte  ingordo  Quefto  mio  ferro  adunco.  Rufl.J. 

Stanche . Taff  La  notte,  c 'I  giorno,  ohimè,  giamai  non  chiudo 
Quelle  luci  già  ltanchc  in  breue  fonno , Ch‘  à me  forme  d’hor- 
rorc.cdi  Ipauciuo  II  fogno  non  prefenti . Torr.i.  1. 

Torbide . Font.  Argo  cicco,  ed  infimo , Che  con  torbide  luci  in- 
tendi, c miri . Od. ix. 

Torte.  Taff.  Tal  ne  l'arme  ci  fiammeggia;  e bieche,  c torte  Vol- 
ge le  luci  ebre  di  Angue,  e d’ira . Libcr.7.  53. 

Tome . Car.  Dido  nel  fuo  penfìero  immane,  c fiero  Fieramente 
ollinata,  in  atto  prima  Di  pauentoA,  poi  di  Angue  infetta  Le 
toruc  luci,  di  pallore  il  volto , E tutta  di  color  di  morte  afpcr- 
fa  8c  ne  entrò  furio  A , oue  fccrcto  Era  il  fuo  rogo.  En.4- 

Tranquille . Petr.  E fiate  fora»  lor  luci  tranquille  Scmpte  ver  tc, 
fe  non  c'hcbbi  temenza  De  le  pericolofe  tue  fauille.  Tr.Mort.x. 

Traucrfc . Mar.  Poi  le  luci  girò  bieche,  c trauerfe  Sì  che  mirando 
lui  mirauaaltrouc. 

Tremule . Malu.  Vols’ei  le  luci  tremule,  e languenti , Quali  che 
dir  vo  Ielle , Troppo  c fatale , ò Thefco , Cne  cotai  premi  at- 
tenda , Chi  te  beneficò  di  maggior  merti . Del.  Idi!. 

Trillo . Petr.  Quando  il  bel  lume  adorno , Ch’c  il  mio  Sol  s’allon- 
tana, errifte,  e fole  Son  le  mie  luci , c notte  ofeura  è loro. 
Canz.  31. 

Turgide . Mar.  La  giouinetta  alzò  con  voce  debile  Al  Cicl  le  luci 
rugiadofe,  e turgide . Samp.7. 

Vaghe . Anguill.  Mentre  à veder  del  monte  iIpiano,c  l'erto , Le 
luci  vaghe  fue  moueper  tutto  . Metani. 9.  135. 

Verdognole . Taff.  O pur  Jc  luci  vergognofe,  c chine  Tenendo, 
d’honcltà  s’orna,  c colora . Liber.4. 94. 

Vcrgognofctte . Bonar.  Tacque,  e chinò  le  luci  Vergognofctted 
tetra.  Fili. 5.  9. 

V ezzofe . ^ng.  Se  mai  vi  bacierò  per  mio  riftoro , Non  fiate  de’ 
mici  baci  vnqua  gelofe , Poiché  ijel  voftro  fen,  luci  vezzofe-»  > 
Non  l'ombra  mia,  mi  voftra  luce  honoro . Eleg.x  1. 

Vitali . Malu.  Dormia  Frine,  c le  luci  alme,  c vitali  Del  bel  volto 
inuolaua  à l’Orizonte . Dei  Son.  17. 

Lv- 
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Lvcu . Sa.ua,  vergine,  e martire  Siracufaua . . 

Honorc  di  biracuu  . GriU.  Dina,  eh*  a Siracufa  eterni  honori  Già 
delti  con  la  cuna,  hor  con  la  tomba . i.  Son.  74. 

Luce  del  Cielo . Vuo-  Tu  anche  à i verfi  miei  nobil  (oggetto , Lu- 
cia, chiara  del  Ciel  luce,  (arai . S.  Lue.  . 

Sole  di  Siracufa . Chiabr.  L'orme  feguia  de  la  Rema  eterna  II  si 
fulgido  Sol  di  Siracufa,  Luci*  beata , à cui  Aia  luce  increbbj^ 
Et  amò  giorni  tenebro®,  ebui  Per  farli  cara  al  Cielo,  onde 
polleiuc  Fatta  é sù  gli  occhi,  e sii  la  luce  altrui . Fir.J. 

Ivamo.  Prcncipe  di  Demoni! . . 

Altiero . Campeg.  E Lucifero  altiero  impaurito , Obliando  1 ìm- 
prefe,  c i prifchi  vanti , L'imnieufa  mole  de  le  membra  inoue , 
Che  vorrebbe  fuggir  mà  non  si  douc . Lagr.  1 $,  10. 

Anot  lo  gigante . Mar.  Quindi  da  l’alta  fua  delira  tonante , E da 
l*hafta  immortai  del  più  feuero  De  l’ira  eterna  cffccutor  guer- 
riero Fulminato  cadérti,  Angcl  gigante.  Ur.Sacr.S0n.31. 
Arbitro  - Chiabr.  O de  gli  horrcndi , e tcnebrofi  imperi  Arbitro 
incontrallabile, fourano . Amed-io. 

Chcrubbe  ingrato . Benam-  E di  tutu  il  piu  bel  crear  mi  piacque 
Al  mio  Figlio  firmi  Chcrubbc  ingrato  , Lucifero  infedcl , eh  a 
pena  nacque,  Chcprodufle  infcilefioil  rio  peccato:  Tanto 
de  la  lua  forma  ci  fi  compiacque  , lo  tal  fupcrbia  hebbe  il  pen- 
ficr  leuato  ( Ella  il  porto  del  iuo  furor  sù  l'ale  ) Che  tentò  farli 
almiogTan  Parto  eguale.  Mond.i.  39. 

Colubro  infernale . Benam.  Per  tc  ne  la  fua  grotta  empio  folpira 
Co’  fuoi  feguaci  l’infcrnal  Colubro . Colofi.i  88. 

Dio  fotterranco . Andr.  Comparui  qui  per  oflcruare  anch’io  II 
fottcrranco  Dio . Adam.  4- 1* 

Duce  Tartareo  . Andr.  Sorga  lieto  à la  luce,  E venga  ad  inchinar 

Tartareo  duce.  Adam. 3.  a. 

Hcfpcro . Mar.  Folli  ( ò del  folle  ardir  degni  trofei  ) Già  Lucitc- 
rò  in  Cielo  ; hor  là  nel  cieco  Henufpcrio  de  l’ombrc  Hcfpero 
fc1.L1r.Saa.S0n.31.  . 

Mallino  infernale . Moron.  Volgi  gli  occhi,  e’ipenficr,  dai  noi 
foceorfo,  E a l infèrnal Maftin  togli  l’ardire.  1.  Sacr.  Cap.8. 
Salamandra  infernale.  Andr.  Quindi  con  duolo  acerbo  (Sala- 
mandra infcrnal,  talpa  d’horrori  ) L’ollinato  rimiri  Difpcrato 
fuo  fcampo,  e mia  pietadc . Adam.i.x. 

Signore  de*  regni  del  foco.  Taff.  Cittadini  d’Aueroo,  hor  qui  v’m- 
°uoco  , E tc,  Signor  de’  regni  empi  del  foco . Liber.13.  7. 

Talpa  d’Auerno . Andr.  Ahi  luce,  ahi  luce  odiata , Pur  di  nouo  a* 
tuoi  raiùn/zo  lofguardo  Cicca  talpa  d’Auerno , E fatto  An- 
gel  deliro  E m’abbaglio , e m’accoro , E immortalmente  io 
moro.  Adam.4-1-  ....  , 

Tiranno  dell’alnic . Bald.  Cometa,  che  minacci  Al  Tiranno  de 
l’almc  afpra  caduta . Rim. Sacr.  Naral.Prol. 

Ivamo . la  llclla  di  Venere , che  fi  mollra  nel  far  dd  di,  ch’an- 
co  fi  chiama  Diana  . 

Chiaro.  Tronfi  Mentre  dunque  con  crin  di  brine  molle  II  di  for- 
ge da  gli  humidi  zaffiri.  Ed il  chiaro  Lucifero  s’eftolle  Indc- 
Sricr  bianco  sù  gli  eterni  giri . C0IL8.  5 1.  . .. 

Figlia  dcirOriente.  Benam.  Dal  mar’ Indico  in  van  fui  Ciel  più 
vago , Figlia  de  l’Oriente,  occhio  del  Sole , Genitrice  d'Amor, 
«loia  del  Mondo , Certo  per  me  ti  riconduce  il  tempo  A nun- 
tiar  eh*  è generato  il  giorno , E eh*  i natali  indugiar  non  puote. 
Pali.  Etn.i.  ».  . 

Lampa  Acidalia . Impcr.  Che d’improui foci  vide , csfauiJIantc 
Sin  coli  sù , de  le  notturne  nubi  Da  (fretto  foro,  tra(parentc_> 
vfeito  De  l’Acidaha  lampa  il  picciol  lume  . Ruft.6. 

Lafciua  . Benam.  A Dio  ; vedi  colà  come  lalciua  La  matucina_» 
lidia  Spunti  sù  l'Orizonte,  E fcuote  il  crin , che  di  rugiade  i 
pieno.  Pali.  Etn.i.  1. 

Lume  di  Citherea . Car.  Tal  è quando  Lucifero, il  piu  caro  Lume 
diCithcrea  da  l’Oceano  Quali  da  Fonde  rifornito  cllollc  11 
faao  volto,  c l’aura  fofea  inalba.  En.8.  ....  ’ 

Matutino . Valuaf.  Non  hauea  ancor  da  le  contrade  belle  II  ma- 
turiti Lucifero  del  Cielo  Tutte  cacciate  le  notturne  (Ielle  Lor 
opponendoli  rugiadofo  giclo  : Màbcn  con  corno  più  foctil 
tra  quelle  Miraua  il  dì  la  Vergine  di  Deio , A punto  alhor, che 
la  vermiglia  Aurora  Rompe  le  nebbie , e al  Sol  la  (trada  indo- 
ra. Tebai.11. 1. 

Nuntia  del  giorno . Mar.  Stella  nuntia  del  giorno , c condottiera 
Lucifero  incontrò, eh*  in  Oriente  Aprta  con  chiaue  d’or  l'vfcio 
lucente.  ..  , _ „ 

Precorritrice  del  di . Impcr.  Snella  correa  1 amorofctta  della , 
Che  primiera  del  dì  precorritrice  D’vn  breue  albore  l’aura  fo- 
fea inalba . Ruft. io.  , 

Rofi^o . Mar.  O quando  indente  con  la  bionda  Aurora  Aprendo 
l'vfcio  al  matutino  lume  Fà  sù  l’acquc  tremar  con  lampo  au- 
rato La  della  di  Lucifero  ro  fato.  Tcmp.iJ». 

Scorta  al  giorno . Teft.  Già  caduta  dal  Ciclo  era  ogni  della , Se 
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non  quella  d'Amor,  ch’ai  giorno  c (corta , E già  l'aurata  porta 
Diflcrrauaà  Piroo  l’Alba  nouelia . lir.29. 

Stella  ambafciatrice . Mar.  Pianfeal  pianger  d'Amor  la  maturi. 

na  Dei  Rè  de’  lumi  ambafciatrice  ltella . 

Stella  graiiofii.  Tali.  Ein  pocomcn  lagratiofii  (Iella,  La  qual 
lieta  fi  leua  inauri  à l’AJoa , E Lucifero  hà  nome , c poi  n’ap- 
pare , Hcfpero  detta  alhor  che  T Sol  tramonta  . Mond.4. 

Stella  matutina  . Priul,  E raftèmbraua  à punto  La  marutina  della 
rugiadofii , Bella  duce  del  dì , che  feorger  fuolc  Sù  l’Occiden- 
te, oue  morì  la  notte  Scintillando  d'Amor  lampi,  c fiammelle 
Precorritrice  innamorata  il  Sole . Galat.é. 

Lvcika  . ftitnata  da’ Gentili  Dea  prefidente  dei  parto.  n 
pcahumida.  Malu.  Affiliente  poi  quella  à sì  gran  prole,  L’hu- 
mida  Dea  diede  à la  luce  il  giorno , Et  egli  aperfe  il  lume,  e vi- 
de il  Sole  . Del.  Son.  37. 

Seconda . Angui!!.  C'haucfle  nel  figliar  miglior  fortuna , Che  tro- 
uaflè  Lucina  più  feconda . Metani  $.90. 

Lvckitia  . figlia  di  Lucrctio  Tricipicino  Prefetto  di  Roma,  e 
moglie  di  Tarqmnio  Collatino,  che  dopo  elTer  (lata  opprefià 
da  Sello  Tarquinio,  s' vccifc  da  fc  medefima . 

Romana  bella.  Petr.  Non  la  bella  Romana,  che  col  fèrro  Aprì  il 
(ùo  callo,  c difdcgnofo  petto . Son.  1x3. 

Lvcro.  guadagno . 

Infame.  Olici.  L’vltimo:  ahi  catiuel:  tanto  in  lui  puote  Vnvile 
affetto  t vn  lucro  infame,  e reo  ? Rofin.{8. 

Lyimmuo . dileggiamento,  beflàmemo,  fcherno . 

Deprezzato . Mjnzin.  Perche  nacqui  à gli  feettri  ? acciò  che  folli 
Di  lemma  fuperba  Ludibrio  deprezzato  ? Flcr.  4. 3. 

Empio  . Malu.  Per  Ciel  poco  fcrcno  Fanno  di  lei  poi  rrafinurata 
in  pietra  Emuli  venti  empio  ludibrio  à l'Etra.  DcL  Od.;. 

Lvdo.  giuoco. 

Impudico.  Brace.  Alhor tragge  Rofiino il  (erro  ignudo  Perde* 
uiar  la  maledetta  ftrega , E liberar  da  l’impudico  Judo  Samcui, 
che  vcrlo  lei  nulla  fi  piega . Rocc.  15  -64. 

Lvc . male  pcllilentialc,  morbo  grande . 

Abboninola . Brace.  E tanto  ardi  i'abhominofa  lue,  Che  di 
Chrifto  l’imagini  facrate  Traile  dal  legno , e v’inchiodò  le  fue 
Prcfontuofc, enormi,  c federate . Vrb.  1 8. 66. 

Affamata . Campeg.  A l’empio , c'hauc  il  corc  arfo , e delimito 
Dd  pallid'or  da  vna  affamata  lue . Lagr. 3 . 38. 

Strana.  Valuaf.  Nè  prima,  credo  mai,  né  dopo  fue  Veduta  al 
Mondo  la  più  llrana  kic.  Tebai.i.  171* 

Tartarea.  Gncl.  Brame  nel  cor  d’vna  Tartarea  lue , Ch*aiui  mi 
catuuallc,  hor  m’vccidctc . Rofixx.86. 

Lvgajuno.  veeelio. 

Gentile . Impcr.  Qui  l’vno,  e l'altro  lugarin  gentile , E canario, 
cnoflralc,  infra  le  chiome,  E infra  le  braccia  tremolanti,  c 
verdi  D vn  tcncrclla  tronco  inficme  han  pofa . Ruft. a. 

Lvclio  . vr.o  de’  dodeci  meli  dell’anno . 

Infocato  . Impcr.  Che  folo , c quando  ne  l’ardente  grembo  De 
l’ infocato  Luglio  adunca  falce , Col  fuo  dente  di  ferro  ori  vi- 
nari Recide  al  piè  de  l’ingrandite  biade  . Rullìi. 

Poluerofo.  Alani.  Nel  polucrofo  Luglio  al  caldo  Sole,  Che  i 
fonti  bcue,  c fende  ogni  terreno . Gtr.C0rt.11. 

Lvmaca.  animale  limile  alla  chiocciola,  mà  lenza  gulcio . 
Importuna . Alain.  L'importuna  lumaca  ouunque  palla  Bian- 
cheggiando il  camin  dopo  le  pioggic  Non  mert  fi  danno  eh* 
oue  prenda  il  cibo . Colt.  5. 

Pigra  • Mar.  Regge  Thcmillo  i fren  pigra  lumaca , Cidippe  vn_» 
Ceto  con  le  fauci  aperte  . 

Lvme  . fplendore,  che  nafccndo  da  cofe,  che  lucono,  illumina . 
Accefo . Cam.  In  forbito  oro  il  ferro  tuo  ritorna , Parue  ificeflè, 
c in  buoni  i rei  coftumi , E gli  honor  (penti  in  tanti  accefi  lumi. 
Poi  eh’  il  Sol  nouo  in  tc  regna,  c foggiorna . Son.6. 
Adamantino . Impcr.  Soura  nero  cappel  candide  piume  Fà  ven- 
tilarla contraftar  con  Paure  : E intorno  a lui, fa  ch’vn  cerchice- 
lo innaurc  Emulo  al  Sole  adamantino  lume . taf  5 ■ 14- 
Adorato . Fed.  Mà  offrir  me  (ledo  al  fuo  adorato  lume  Qual'  ato- 
mo animato  hà  per  coftumc . Appi. 

Adorno.  Col.  Sperar  potrei,  eh’  in  quel  dolce  fòggiorno  M'aprif- 
fe  vn  raggio  il  fuo  bel  lume  adorno , Ch*  i’  proualfi  altro , che 
mondati  diletto . Son.iy. 

Aimo . Pccr.  Che  già  il  contrario  era  ordinato  in  Ciclo , Spegner 
l’almo  mio  lume,  ond*  io  viuca . Son. 2 $6. 

Altero.  Petr.  Mà  fot’ Amor,  che  dd  Tuo  altero  lume  Più  m’inua- 
ghifcc,  douc  più  m’incende . Canz.  f . 

Ambmofo.  Brun.  Canzon,  perche  le  piume  Ambitiofo  lume  A 
tc  non  arda  mai , lungi  da  gli  ollri , E ti  preftin  fol  incc  ofeuri 
incnioltn.  Vcn.Ccl.Canz.s- 

Amico . Petr.  Fra  tanti  amici  lumi  Vna  nube  lontana  mi  di  giac- 
que. Canz.44. 

Oo  Amo- 
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Amorofo  . Petr.  Pofcia  che  *1  dolce,  &amorofo,  e piano  Lume 
de  gli  occhi  mici  non  è pul  meco . Son- 1 36. 

Ardente  . Vimer.  Due  Soli  il  Mondo  ammira  ; vno  eh*  infonde 
Sopra  il  terreno  Aio  bei  lumi  ardenti  ; L'altro  che  di  virtù  raggi 
lucenti , E d’alme  glorie  al  Ciel  vibra,  c diffonde  . Son. 

Afpro  . Doni.  Da  me  forfè  farai  tanto  lodata , Poi  eh*  io  prouo 
ogni  lume  afnro,  enoiofo.  1.  Son 51. 

Atro . Cicc.  11  letto  e d'ogni  parte  Circondato  di  lumi  atri,  e fa- 
nelli. Hadr.4.  ». 

Aureo.  Ghel.  Folgorò  da  la  delira  vn*  aureo  lume,  Quando  l’An- 
gel*  entrò,  d’aura  vitale  . Rof.x.  59. 

Beiiicofo  .TronC  Rifplendean  generoli  i guerrier  tutti  Con  fer- 
rei rai  di  beiiicofo  lume  ■ Coìr.  19.  33. 

Bello.  Pctr.  Quando  il  bel  lume  adorno , Ch*  è il  mio  Sol  s’allon- 
tana; e trille,efole  Sonlcmieluci,enottc  ofeura  è loro. 
Canz.31. 

Benigno . Pctr.  Et  è si  fpento  ogni  benigno  lume  Del  Ciel  per  cui 
S’in forma humana  vita.  Son. 8. 

Candido.  Torto. Cosi  l'antico Ctnthio, onde s’honora  D’eterna 
lampa  il  Cielo,  & al  mortale  11  lume  riede  candido,  c giocon- 
do . Son. 

Ccicffe.  Bemb.  E quel  ccleile  lume.  Che  giunfc  quali  vn  Sole  a 
mero  il  die  Soura  le  notti  mie.  Canz.  16. 

Ceruleo  .Tali  Quiui  fcintilh  con  ceruleo  lume  II  celeile  zaffiro, 
& il  giacinto  . Liber.  1 4.  3 9. 

Chiaro.  Pctr.  A guifa  d'vn  foauc,  c chiaro  lume , Cui  nutrimento 
à poco  à poco  manca.  Tr.  Mort.i. 

Chiufo.Talf  Scoprirò  i chiufi  lumi,  e le  fauille  Sapprefcr  torto 
il'acccn  libi  Pelea.  Liber.tx.4T. 

Cieco.  Anguill.  Acciò  che  nc  le  fuc  lucenti  ciglia  Debbia  il  lume 
del  di  rimaner  cieco . Metani,  io.  x7x. 

Cortefe.  Mar.  Deh,  fc  correli  il  Ciel  mai  Tempre  i Tuoi  lumi  vi 
giri,  onde  vergogna,  c (degno  Crcfca  i l’Inuidia , e mcrauiglia 
a noi.  Lir.Heroi.  Son-47. 

Debile . Ar.  E iìnì  come  dcbil  lume  fuolc , Cui  cera  manca , od 
altro,  in  che  ha  accefo . Iur.x4.8j- 

D fpictato  . Petr.  A la  dolce  ombra  de  le  belle  fiondi  Carli  fug- 
gendo vn  dilpietaro  lume , Ch*  in  fin  qui  giù  m'ardea  dal  terzo 
Cielo.  Canzjx. 

Diuino . Tali  S’indoraua  la  notte  aJ  diuin  lume , Che  (pargea^. 
IcintiUaudo  il  volto  fuori . Libcr.9. 61. 

Diuo . Mut.  O beat’  alma,  o ccleile  harmonia , O diuo  lume,  che 
de  gli  alti  chiolln  Moilrate  eliempio  a l'amme  tcrrcnc.Son.  1 7. 

Diurno.  Anguill.  Ritorna  pure  al  lume  almo,  e diurno . Me- 
tam.4.  540. 

Dolce . Pctr.  Gentil  madonna,  i’  veggio  Nel  moucr  de’  voflr’oc- 
chi  vn  dolce  lume . Canz.  19. 

Empio . Molz.  I tuoni  in  bando,  e gli  empi  lumi  fpciui  Tutti  fen’ 
giro,  e rife  à lei  d’intorno  L’aria, e la  terra,  e i ooliti  liti  feorno 
Modero  àgli  odorati  Indi  lucenti . S011.91. 

Errante . Talli  Cosi  dicendo,  il  capo  mode  : egli  ampi  CieJi  fre- 
mirò, c 1 lumi  erranti,  c filli.  Liber.  13.  74. 

Efacro  . Malu.  E Cinthia  altera  da’  notturni  lai  Sciolta,  lontano 
il  piè  dal  lume  efacro  Del  Tirannico  corno,  Godapropitioil 
Ciel,  propinquo  il  giorno  . Del.  Canz.  1. 

Fiacco.  Fr.  Le.’  Predo  l'altar’,  inanzi  cui  fplendeua  Vn  fiacco,  e 
debillume  D viu  lampada  quali  affìtto  cllinta.  Coftanz.i.  1. 

Focofo . Vallili  Non  più  tranquilli  i lor  de  liner  sù  i freni  Verfan 
di  bocca  fanguiuofe  fchiumc , E vibrai!  d’ira , e di  furor  baleni 
Da  gli  occhi  pregni  di  foculo  lume . Tcbai.ó.  98. 

Fortunato  . Teli.  De  l’innocente  cor  le  non  auarc  Preghiere,  e i 
calli  voti  Seconda  tu  con  fortunato  lume . Lir.9. 

Fulgente . Coll.  Poiché  al  voltro  ipanr’  oicura,  e pnua  Reffò  del 
lume  fuo  chiaro,  c fulgente  La  mia  virtù  vtlùu . Son.  x7. 

Funefto.Car.  O ’l Sino  Cane  a*  miferi  mortali  Ardore,  e fate,  c 
peftilenza  apporta,  E col  fanello  lume  il  Ciel  contrilla.  En.  10. 

Giocondo.  Afc-P.  Ad  apportare  vn  Sol  Lombardo  al  Mondo  Col 
lume  benigniamo,  e giocondo . Interni,  j. 

Grande . Tali.  Fere  il  gran  lume  con  ccrror  le  ville  De’  Franchi,  e 
tutti  fou  prcfti  ad  armarli . Liber.  1 x.  46. 

Imper/crutabile . Carupcg.  Mentre  da  l’alma  faccia  ei  fparge  al- 
bori Per confolarla  impcrfcrutabil lume  . Larg.itì.  76. 

Inacccifibilc . Moron.  Vellito  e là  d’inacccllìbil  lume , E sì  fpleu- 
dc , e fiammeggia , Che  nifTun  di  mirarlo  vnqua  prcfumc.  x. 
Sacr.  Canz.  1. 

Incflìccabile.  Mar.  fc  la  foce  trouai  di  quel  gran  lume , Che  difila- 
to in  tre  duoli  diuerli  Vn  fonte  è fai  d’mefliccabil  lume . Ca- 
ler. Ri  ir. 

Infittilo  . Ghel.  E qual  flcliai  Sion  «Linfaulto  lume  Ei  li  librò  sù 
Padeguate piume . Rof.19.  31. 

Infedele  . Malu.  Alhor  Cinthia,  eh’  altera  De  le  non  fue  bellezze 
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Splende  lume  infedele  à l'empio  Trace.  Del.  Canz.t. 

Infernale.  Anguill.  L’Ennni  hauendo  in  man  1'infemal  lume  Po- 
fer  nel  letto  il  faccefior  di  Marte . Metam.6.  160. 

Inlidiofo.  Valuaf.  Come  nocchicr , cui  dal  fccuro  lido  Partir 
dianzi  cflortò  l'Olcnia  lidia , La  qual  con  lume  inlidiofo,  infi- 
do Mollratas'cra  a lui  lucente, c bella.  Tebaij.  8. 

Inufitato.  Tuli  E de  l'aquila  Tua  l’argcn tee  piume  Splendeano 
al  Sol  d’inu fiuto  lume.  Liber.  18  39. 

Leggiadro . Pctr.  Ch’  in  quella  età  mi  fai  diuenir  ladro  Del  bel 
lume  leggiadro . Canz. 3 j. 

Lucente  . Anguill  Cosi  uJhorlc  nubi  al  più  lucente  Lume  del 
Ciel  fan  trillo, cofcuro il vifo.  Metam. 5-196. 

Lucido . Dom.  Licida,  col  bel  lucido,  c fattile  Lume  de  gli  occhi 
tuoi  l’anima  accendi . Son. 8. 

Maligno . Anguill.  E quando  il  tuo  mortai  formar  gli  (pini , Nel 
Ciel  reggeano  1 più  maligni  lumi . Metam.8.  j 3. 

Maluagio.  Baiti  Ardca  lieta  ogni  lidia  Nè  co’ pallidi  rai  lumi 
maluagi  Turbar  quei  de’  natali  alti  prefagi.  Rim  Heroi.Canz.7. 

Negletto.  B.Taft  Superbo  fcoglio,  altero,  e bel  ricetto  Di  tanti 
chiari  Eroi  d'Impcradori,  Onde  raggi  «ii  gloria  cleono  fuori , 
Ch'ognialtro  lume  fan  l'euro,  e negletto . Son. 7.  lib.x. 

Nobile . Cebi.  E fe  di  Perfia  è degna  Imperatrice  II  raoilra  vn  no- 
bil  lume,c  generofo . Eil.xi.  7. 

Notturno.  Anguill.  Per  far  veder  rinfuriata  faccia  Al  lume  de 
l'Inferno  atro,  notturno  . Metam.4.  340. 

Orbicularc.  Ghel  Corneale  (ielle  diè  numero, e pondo , Evi- 
ta, c lume  orbicularc  al  Sole . Ro£  ix.  5 7. 

Puro.  Anguill.  Quel  lume,  che  *1  foco  ha  viuace,epuro  In  ogni 
parte  à l'anima  nfponde . Mctam.  1 3. 107. 

Purpureo . TafT.  Gli  empie  d’honor  la  faccia , e vi  riduce  Di  gio- 
uinezza  il  bel  purpureo  lume . Liber. 20.  7. 

Profetico  Guar.  Se  volontario  folle  Del  profetico  lume  il  diuin’ 
vfa , Sana  don  di  Natura,  c non  del  Ciclo . Pad. 5. 6. 

Ridente . Mar.  Quanti  lumi  cortei!  Signorili,  c ridesti  Hi  nel  fuo 
tetto  ardenti , Tanti  n’hauea  l'eterno  tempio  arce/i.  Epit.7. 

Sereno  . Tali.  A Ja  mia  morte  : ma  bramar  non  deggio  Colà  che 
turbi  iJ  bel  lume  fcrcno  A gli  occhi  cari,  c affanni  quel  bel  pet- 
to . Amim  i. x. 

Soaue . Pctr.  E feorto  da  vn  faaue,  c chiaro  lume  Tomai  Tempre 
deuoto  à 1 primi  rami . Canz  jx. 

Sourano . Guar.  Che  come  Cinthia  fplcnde  ouc  il  fourano  Lume 
del  Ciel  la  fa  mirando  adorna , Tal’  io  quel  Sol  che  lono  à voi 
fembiame.  Son.94. 

Spaucnicuolc . Cur.  Raggiò  da  gli  occhivn  lume  Spaucnteuole, 
c fiero,  kn.9. 

Stellante.  Vii  E quindi  non  partir , fin  che  ridutti  Nonhebke  i 
lumi  luoi  llellanti,  e chiari  La  notte  in  Cielo . En.11.4j. 

Superno . Petr.  Nc  giamai  ritrouai  tronco , uè  fiondi  Tanto  ho- 
noratc  dal  faperno  lume . Canzjx. 

Temperato . Balani-  Hor  con  benigno,  e temperato  lume  Gradi- 
ta Pritnaucra  al  Aiolo  ei  rende . Coiofij  5 . 

Tenebrolo . Anguill  Gli  cffèrcitij  ch’ai  Sol  lecer  di  fopra  Fan  qui- 
ui  al  lume  tenebrofo,c  (j>cnto  . Mctam. 4. 33 x. 

Torbido.  Brign.  Ben’  il  baìcon  torbido  lume  apporta.  Mi  non 
già  Tuono animator di  danza.  Giorn.6. 

Tremante.  Remig,  A cui  dal  cerchio  fuo  la  vaga  Luna  Soura-* 
Tacque  Tacca  tremante  lume . t pilli 7. 

Tremolante . Tali  Come  fcr  molti , il  cuipcnfier  ondeggia  Pur 
quali  d'acqua  il  tremolante  lume . Mondj. 

Vacillante.  Tali  L’Aquila  amor  con  la  lattuca  agrede  Confer- 
ma il  vacillante , c dcbil  lume.  Moud.6. 

Vago.  Pctr.  E’i  vago  lume  oltra  mifuraardea  Di  quei  begli  oc- 
chi, c’hor  ne  fan  si  fcatfi.  Son. 70. 

Vezzofo . Barn.  Solendoli  sùgJi  occhi  tuoi,  eh'  io  n'odio,  e Iprcz- 
zo  Ogni  altra  luce  hanno  1 tuoi  moti,  c 1 guardi  Vezzofo  il  lu- 
me, c lafciuetto  il  vezzo  . Epiil.  Hcroi.x.  10. 

Vitale . Anguill  Perche  in  mio  danno  ilvital  lume  hai  fpento  Dal 
primo  fino  al*  vi  timo  figliuolo.  Metani.  6.  ij  3. 

Viuacc.lìhcl  Come  raggio  di  Sol  poiché  Ipario  L'humida  notte 
hapiùviuaceillume.  Rofj.  xi. 

Vi uo.  Petr.  O foauc  contrada,  òpuro  fiume,  Chcbagni  il  fuo 
bel  vifo,  c gli  occhi  chiari , E prendi  qualità  dal  viuo  lume. 
Son.  130. 

Lvmi . occhi . 

Afflitti.  Rctnig.  E nei  mici  lumi  affimi  Più  non  alberga  homai 
placido  fanno . Epifl.ix. 

Alteri . Vili.  Tu  miri  in  Amarama  i lumi  alteri , Quali  in  barbato 
Ciel  llclle  crudeli  Pioucrc  ogni  bora  à tc  pioggia  di  (degno . 
Amar.  x.  j. 

Amati.  Anguill.  S'aggira  intorno , e guarda,  c indietro  riede , E 
non  può  riueder l’amato  lume.  Metam.8. 180. 
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Amorofi.Bafd.  Cari  lumi,  che  piccoli  Amoro/»  Vi  volgeAe  a'  miei 
martiri . Kim.i.  Amor.  Canz.i?. 

Ardenti. Vili.  Come  viucr  pofs’io,  Se  quei  tuoi  lumi  ardenti,Fonti 
del  gioir  mio,LaiTo,pcr  altra  accefi,à  me  fon  /penti  ? Amar.  r.;. 

Artefici . Kich.  Artefia  indegno/!  Di  cento  morti , e mille  ; Alte, 
e lande  d'Achille  ; Barbari  feritori , Senza  pietà  pierofi  : Voi 
piagate  co  i dardi , Voftrc  ciglia  fon  gli  archi,  c Arali  i guardi  ? 
llim.  Od. 

Auidi . Ghcl.  Si  dine,  e fparue,  al  fuo  fparir  aprio  II  gran  fcruo  di 
Dio  l’auido lume . Rof.5.11. 

Belli . Petr.  F.  vidi  lagrimar  que'  duo  bei  lumi , C.’han  fatto  mille 
volte  inuidia al  Sole.  Son.  124. 

Caratteri . Rich.  Caratteri  infocati , Note  ardenti  del  core , Pa- 
rolette d’Amore,  Fogli,  e fcritti  de  l’Alma  ; Tribunali  anima- 
ti, Pcroche  in  si  bel  loco , Amor  m’hà  per  amar  dannato  al 
foco . Rim.  Od. 

CelcAi . Gir.  Senza  i bei  rai  di  quei  edefii  lumi , Che  fper'  io  pili 
d'Amor,  che  mi  conforte  ? Son.i. 

Chiari . Guid.  Scaldaua  Amor  ne’  ciliari  amati  lumi  Gli  acuti  Arai 
d’vna  pietà  fcrucntc . Son.  ix. 

Ciechi . Anguill.  Come  gli  fà  si  cieco  il  lume  interno , Che  cor.o- 
feer  non  fappia  il  ben  dal  male  . Metam.6.  a8;. 

Dcfiofi . Valuaf.  Al  dolce  dir  del  meflàggiero  alato  Volge  ella  in 
dietro  il  defiofo  lume . Lagr.5  8. 

Digiuni.  B.Tafl!  Lumi  digiuni  con  la  viAa  audace , Prendete  cibo, 
mentre  lieto  fato  Vi  pur  confentevn  si  tranquillo  giorno. 
Son.;o.  liba. 

Difpreguti . Remig.  Nclc  fembùnze  loro  : c quante  volte  Io  vol- 
go in  quei  miei  di/pregiati  lumi , Tante  ver fo  da  ilumi  acerbi 
pianti.  EpiA.ii. 

Dolci . TaA'.  Ohimè  de  i lumi  già  sì  dolci  ,c  rei  Ou‘  è la  fiamma  ? 
ou*  c il  bel  raggio  afeofo  ? Li  ber.  1?.  10$. 

Dolenti.  Vili.  Mi  fe  volgi  il  tuo  /guardo  Entro  a*  dolenti  mici  lu- 
mi ptctofi , Mirerai  dolcemente  Scherzar  Amor , che  Juiin- 
ghicrcinuiti  A l’amorofe  gioie . Amar.  1.5. 

Doloro/!.  Anguill.  Fer  pianger  tanto  il  dolorofo  lume,  Clic  in 
maggior  copia  ai  mar  ter  correr  l'onde.  Metam.  11.  ij. 

Egri . CoA.  Vani,  fei occhi,  non  men  ch’egri,  c dolenti  Lumi,  per- 
che dal  pianto  non  ceffate  ? Son.ij. 

Ferini . Anguill.  la  verde  età,  I’afpctto  almo , e giocondo , Che 
fuol  moucr  per  fc  l’humana  gente , Non  moue  il  feria  lume,  & 
iracondo  . Metam.  10.  147. 

Fe  Auto  . Teli.  Rida,  pianga,  fofpiri , Volga  fcAiui,  o difdcgnofi  i 
lumi,  Fò  di  poca  materia  ampi  volumi.  Lir.jo. 

Fiammeggianti . Remig.  Io  fon  colei  che  chi  ufi  De  l’angue  crudo 
i fiammeggianti  lumi  A l'incantato  fonno . EpiA.n. 

Fieri . Anguill.  E anco  lo  Scita,  e barbaro  coAume  Mollra  l'andar 
fuperbo,  c ’l  fiero  lume . Metam.  j.  i;8. 

Flebili.  Mar.  Ofelue  alpeAri,  òfelue.  Che /pcAo del miofuon 
Forme  Acuite,  Co'  i voAri  rami  ad  acciecar  venite  QucAi  mici 
lumi  flebili.  Samp.1. 

Fonte  di  dolcezza . AchiJJ.  Lumi  mici,  dolci  lumi , intorno  à cui 
Inuifibil  farfalla  Vola,  e riuola  ogni  hor  l'anima  mia , Voi  pur 
begli  occhi  fete  Le  dcJicie  d' Amore . O belli/fimi  lumi  Fonte 
de  le  dolcezze , Per  voi  fuc  proprie  Arade  Amor  pa/Teggia  • 
Rim.  Idil.7* 

Fofchi . Tronfi  Tal’  ella  mouc  bombili  le  piante , E fofchi  aggira 
d’ogn’  intorno  1 lumi . C0A.6.  t7. 

Frali . P.Rot.  Arfi  gran  tempo,  e fur  de  l'ardor  mio  E/ca  folo  due 
lumi  infidi,  e frali . Guacc.  S011.4. 

Funelli  . Cora.  Il  più  fereno,  e più  felice  giorno , dubbiano  mai 
veduti  in  tanti  iuAri  l lagrimofi  tuoi  funcAi  lumi . Gen.17- 

Generofi . Bcnam.  Scaglioni  in  lui  con  gcncrofo  lume , E fi  ino- 
ltrò domiti  at  or  de  l’acque . Colo  A".  83  . 

Glauchi . Cam.  Con  la  fronte  di  toro  il  Re  de*  fiumi  A la  città 
volgendo  i glauchi  lumi , La  quale  il  ferro  del  fuo  nomo 
adorna.  Son  .6. 

Gonfi; . Senec.  Di  fiero  ardor  le  minacciofe  gote  Auampano,  ed 
à pena  i gonfi;  lumi  Si  po/Ton  contener  ne  Te  fue  fedi.  Fdip.5  • 1. 

HoneAi . Pctr.  Tolta  m’c  poi  di  que’  biondi  capelli , Laflo,la  dol- 
ce viAa , E ’l  volger  di  duo  lumi  honeAi,  c belli  Col  fuo  fuggir 
m'attriAa.  Canz.t4. 

infelici.  Coper.  Poiché  altro  non  pofs"  io,  queAo  che  verfo, Pren- 
di almcn,  ChriAo , lagrimofo  humorc , Poucro  dono  d'infelici 
lumi.  Son. 

Infidi . TaA!  Specchi  del  cor  fallaci,  infidi  lumi , Ben  riconofco  in 
voigftnganni  vollri . Amine.  1. 1. ; 

Innamorati.  Remig.  H sì  ne  gli  occhi  mici  Tieni  i tuoi  lumi  in- 
namorati aflfiflì.  Ch’io  la lor luce  fopportar  nonpoffo.  Epiltió. 

Iùfidiofi.  Sdii.  QueAo  girar  d'infidiofi  lami  Meuaggieri  del  cor 
vano  impudico.  Mald.f.38. 
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Infolpett/ri  .Ine.  Quei  due  che  fono  i primi  A moucr  meco  quel 
sforzato  rifo , Che  m'affi /fan  quei  Itimi  infofpctriti . Teb.j.  7. 

Inumi . Mintur.  Qui  confolò  ridendo  i fen/i  afflitti , Qui  fc  fcrc- 
noco’bci  lumi  inuitti . i.Canz.i. 

Lagrimofi . Anguill.  Co' i crini  fparfi  il  lagrimofo  lume  Hauca_» 
nel  primo  figlio  intento,  efiflo.  Metam. 6.  ifS. 

Languidi . Tali.  Apre  i languidi  lumi,c  guarda  quelli  Alberghi  fo- 
litari;  de'  paAori . Liber.7.  y . 

Lafciui . Hcrr.  E (coltra,  c defira,  come  il  tempo  mira , Cosi  la. 
/petto  ha  di  cangiar*  aui/b;  Hor*  honeAi, horlafciui  i lumi  gira, 
Hor  l’alterezza,  ed  hor*  adopra  il  ri/b . Amorofà  mutanza.oue 
s'ammira  Sempre  nouabeliezza  entro  quel  vifo . Bab  à 6 2. 

Leggiadri.  Contar.  Da’ duo  leggiadri  fumi  Soli  d’vn  vago  vifo , 
Da  vn’  araorofo  volto  Cielo  di  duo  bei  Soli  Ogni  voler*,  e di- 
fuoler  mi  è tolto . Fiamm.i.  t. 

Liuidi . Tronfi  Le  mani, e '1  volto  difilcgnofò  erc/Tc , E liuìdi  ver 
Flauio  i lumi  torfe . C0A.10. 106. 

Lucenti . Anguill.  Che  vedrà  ancora  i bei  lumi  lucenti , Come  fi- 
cura  fia  de  la  fua  /pene . Metam.  1 a 177. 

Lucidi . Remig.  Sema  i bei  lumi  tuoi  lucidi,e  chiari , Che  nacqucr 

. fol  per  infiammarmi  il  core . EpiA.  19. 

MeAi . Vd.  E dal  fuo  lagrimofo , c indio  lume  Sul  volto  fparge 
vn'abondan  teli  lune.  E11.1.  no. 

Orbali.  Valuaf.  _0,diflè,  & addirò  gii  orbati  lumi,  E fi  ferì  con 
ambe  man  la  fronte.  Voi,  che  reggete  /pauentofi  Numi,  L‘ im- 
placabile regno  d'Acheron  te  . Tebai.i.  18. 

Perfidi . Mar.  Veggio  doppio  Oriente , c veggio  dui  Cicli , che 
doppio  Sol  volge,  c dx/ìcrra , Dico  quei  luna  perfidi , eh’  alimi 
Vctidon  prima,  c poi  bandiicon  guerra . 

Pictofi  . Moron.  A me  volgendo  1 Tuoi  pietofi  lumi , Vedi,  ditea, 
douc  lon  ciunto,  Adamo . Mortor.  Prolog. 

Pij.  Anguill.  Conofco  al  lume  pio,  eh’ incontri  meco,  Ch'vn' 
anima  mi  dai,  l'altra  mi  rendi . MAam.io.  ij6. 

Proccllofi . priul.  Da’  proccllofi  lumi  Pioggia  /porgendo  il  Ciclo. 
E’  folito  verfarc  De  le  lagrime  i Gangi  in  grembo  à i fiumi , Gli 
Oceani  di  pianto  in  mezo  al  mare . Calar.; . 

Porte . Achill.  A voi,  lumi  diurni , Belle  porte  del  Ciclo  , Ad  vn’ 
ardor,  che  Aruggc  entro  il  cor  mio , Onde  poflb  ben  dire , Po- 
feia  che  fento  lari!  Il  mio  bel  foco  eterno,  Per  le  porte  d’vn 
Cielcorfivn* Inferno.  Rim. IdiJ.7. 

Proterui . CoA.  per  non  mirar  il  diuin  voAro  afperto  Ver  me  pien 
d’ira,  e i bei  lumi  proterui . Son. 8. 

Rcggic . Rich.  Inclite  reggic  acccfc  Di  Deità  famo/à  ; Soggiorni 
oucripofa  Rigidczzahcnigna,  Scucrità  concfc  , Tirannide^ 
che  piace , E la  guerra,  c ‘1  rigor  termina  in  pace . Rim. Od. 

Rigidctti . Rich.  O quanto  fiere  fnelli , O come  fdegno ferri , In- 
focati , humidetti , Fofchi,  chiari,  orgoglio/! , Bruni,  iplendi- 
di,  e beili , Lieti,  lucidi,  c neri , Rigiactii,  corte/!,  agili,  alteri . 
Rim.  Od. 

Rugiadofi . Ghcl.  Dific,  c /gorgo  l'impctuofo  pianto  Soura  il  bel 
volto  il  rugiadofo  lume.  Ro£i;.97. 

Sanguino/! . Tronfi  Chiude  in  fermio  cor  fieri  coAumi , E acccfo 
volge  fangnioofi  lumi . CoA.  14.  j. 

SchiuuTa/TAh  doue  torci  i lumi  alteri, c fchiui  f i.Amor.  Canz.7. 

Sereni.  CoA.  E rimembrando  in  quanta  gioia,  c fella  L’habbian 
tenuta  i bei  lumi  /crcni . Son.;;. 

Smarriti . G.Camp.  Quelli  Anatriti,  languidi,  c pelanti  Lumi  ron- 
delle ottenebrati,  e /curi . Compl.Sim. 

Soaui . Gamb.  Dal  non  vederui  poi  foaui , e rari  Lumi  dd  viuec 
mio  fegno  fatale , In  si  fiero  dolor  qucA’  alma  /àie , Che  i gior- 
ni miei  fon  più  d’a/Tcntio  amari.  Son.  5. 

Stellanti . Bruti.  Mi  fappi  che  ‘1  lauoro  opra  è d’incanti , Anzi,  fc 
il  vero  10  parlo , e ']  dritto  feerno , Effetto  c fol  de’  lumi  tuoi 
Aellanti . Epi/l.Hcroi.i.  7. 

Stelle  fatali.  Vili  Vidi  per  mio  deAin,  per  mio  tormenro  Quei  lu- 
mi,ohimè, quei  lumi  Del  trillo  viucr  mio  (Felle  fatali. Amar.i. 

Trauolti.  Anguill.  Di  grado  in  grado  in  tal  dolcezza  viene,  Ch‘  al- 
za i trauolti  lumi  al  Ciclo,  e mone  Vn  parlar  pien  d’affanno,  e 
rotto  àGioue  ■ Mcram.4194. 

Trilli.  Anguill.  Stalli  ne*  tri  Ai  lumi  il  lume  fpcnto , Le  lagrime  di 
marmo  nane  le  gote.  Metam.  6.  i6j. 

Turbateti! . Rich.  Voi  miei  Cicli  animati  j Voi  mie  Aelle,emiei 
Soli;  Voi  mie  Parche,  etnici  poli.  A voi  giran  d'intorno  Le 
mie  Sorti , c i miei  Fati  : Turbateci  mici  lumi , Cari  idoletti, 
ernie  Fortune, c Numi.  Rich. Od. 

Turgidetti . Mar.  I turgi detti,  c roflbggìantì  lumi  D'amorofc  ru- 
giade hum  idi,  e graui.  Samp.j. 

Turgidi.  Mar.  Amor  la  verginella,  acuì  di  pianto  Turgidi,  cru- 
giadofi , D’vn purpurino giro  Roflcggiauano  i lumi . Epit.;. 

Vegliami.  Baia.  Gii  parrai  di  veder  tra  il  chiaro,  c T fofeo,  Che 
de’ lumi  vegghiami  iJ  guardo  teme  L’empia,  e chiuder  fi  bra- 
Oo  x ma 
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ma  in  mczo  l'onda . Rim.Amor.  Canz. $. 

Vergogno!! . Remig.  Ond*  io  chinando  i vergogno!!  lumi  Per  pe- 
gno di  mia  fe  tremando  quella  Mifera  delira  à la  tua  delira-* 
aggiunti.  Epid.  11. 

Lvm7.  Sancì  del  Ciclo. 

Alci- Arguii!.  Ogni  empia, ogni  profana  al  fin  dà  fuora  Bedemmia 
contrai  Lumi  ahi,  ccclcdi . Mccam.6.  149.  - 

Cele  tei.  Anguill.  Fa,  Re  del  Ciel,  che  fri  i ccledì  Lumi  La  della 
del  mio  figlio  ancor  ri fplcnda  • Metani.  14.  244. 

Lvmura  ■ fiàccola,  lume . 

Atra . Guacc.  Cosi  melerò  legno  ouc  gii  fpera  Di  prender  porto, 
à naufragare  il  mena  Soura  nemica  corre  atra  lumiera  ■ Son.i. 

Ricca . Alan».  E fpiendon  d'ogm  canto  Ricche  lumiere  coi , che 
par  che  fia  Tornato  il  Sol,  per  allungar’  il  giorno . Gir.Cort.  1. 

Lyka  . piane  ta,  clic  fa  lume  la  notte , più  de  gli  altri  vicino  alla 
terra-/ . 

Algente . Taflf.  D'vn  tetto  padoral  fchenno  la  notte  Ferii  i gucr- 
ricr  contra  l'algente  Luna . KtnaJ.7. 1 j. 

Alma . Ta(T.  Perche  nafeendo  il  Sole, imbruna,  e perde  De  l'alma 
Luna  la  rotonda  imago.  Mond.4. 

Arciera  triforme . Cap.  Ne  miran  che  non  dura  Sotto  il  vario,  e 
mutabile  pianeta  De  la  triforme  arciera  Cofachenon  fia  va- 
ria, e non  fi  muti . Idil.8. 

Argentata . Ta!T.  Hi  il  fuo  gran  carro  il  di  : l'auratc  delle  Spiega 
Li  notte,  e l’argentata  Luna . Libcr.iS. 1 3. 

Argentea. Grill.  Indi  l'argentea  Luna  Cangiar  co!  vario  aiuto  Del 
Sol  l'afpetto  ne  la  notte  bruna . Kim.Moral.  Canz.  4- 

Ar  gemo  macchiato . Mar.  Stauafi  Endimion  col  guardo  intenro 
Il  fuo  notturno  Sol  mirando  fifo,  E con  feluaggiO,e  rudico  for- 
rifo  L'ombra  addittando  del  macchiato  aK’ento.Galcr.Fauol. 

Aurata . Ta!f.  Ne  pur,  mifera  terra , à la  tua  le  te  Son  da  l’aurata 
Lunaalmen  concede  SuerugiadofcdilIc,c  l’hcrbc , e 1 fiori 
Bramano  indarno  1 lor vitali  h umori . Liberi 3.  57. 

Benigna . Brun.  Con  la  rota  le  trita  indi  Fortuna  Sotto  benigna 
Luna.  Ven.Tcrr.  Canz.11. 

Bianca.  TafT.  Et  àia  bianca  Luna  ancor  minidra  Delfuofplen- 
dore.  Mond.4. 

Candidifiima . Ari  Jr.  E danco  poi  di  rimirar  la  terra,  Candidi/fi. 
ma  Luna,  Minutidime  delle  Saran  pompa  notturna.  Adam-i.  1. 

Cinthia  . Annuii!.  £ già  congiunte  hàuca  Cinthia  le  corna , b da- 
ua  del  fuo  lume  il  maggior  fàggio . Metani.  7.  60. 

Cornuta.  B.TalL  Spuntaua  l’Alba,  e con  la  chiara  fronte  Daua 
congedo  a la  cornuta  Luna . Flor.6.  1. 

Dea  &c.  Valuaf.  Et  à la  Dea , che  in  tre  forme  diuerlà  Per  li  tre 
Mondi  fi  dimodra,&  erra , Tre  roghi  la  J'vn  dopo  l’altro  poco. 
Da  porui  poi  quando  fia  tempo  il  foco . Tebai.4  1 28. 

Dea  cacciatricc  . Mar.  E di  quelle  dcllanti,  e vaghe  fchicre  Per  le 
pi  aggi  e del  Ciel  puro , e fereno  La  cacciatricc  Dea , che  fugge 
il  giorno  L’orme  leguta  con  argentato  corno . 

Dea.candida.Campcg. Candida  Dea. che  Irà  le  delle  ruoti  Nottur- 
no Soli  afcolia  Ogni  anima  humilmentcà  te  riuolta.  Filar,  j.4. 

Dea  cornuta . Mann.  E perche  renda  ogni  altra  cetra  mura  ,Com’ 
bora  in  Pindo  à merauiglia  fuolc , Corde  le  fc  de'  Tuoi  bei  rag- 
gi il  Sole , E ti  die  l’arco  fuo  la  Dea  cornuta . Cont.  Son.j 1. 

Dea  di  Deio . Mar.  La  bella  Dea  di  Dclo  Hor'  in  cerchio,  hor’  in 
corno  Talgiamat  qual  parti  non  fa  ritorno  . a.Lir.  Canz.  10. 

Dea  gelata.  Mar.  E già  l'argento  fuo  candido,  epuro  Fuorde_» 
1‘ ombre  trahea  la  Dea  gelata . 

Dea  di  Latino.  Benam.  Mira  àia  Dea  di  Latmo  intorno  al  volto 
Spauentofo  ornamento,  horribil  moftro . Vutor.j.  48. 

Dea  lunata . Impcr.  Quali  in  deliaco  Ciel  lunata  Dea . Rud-4- 

Dea  rugiadofa  . Mar.  La  rugiadofa  Dea  Minor  luce  di  Dclo , Gii 
caccutncc  interra,  Hor  fatta  cerua  incielo  Con  axgentatc 
corna  Per  le  tenebrearotte  De  la  candida  notte  Le  fàcile  d’A- 
pollo  iua  fuggendo . Samp.j. 

Dea  triforme . Anguill.  Se  la  triforme  Dea  quella  in  me  piou«-> 
Gratta, eh’  e proprio  aiuto  al  tuo  defio . Mctain.7.  59. 

Dea  del  giro  argentato.  Mar.  Mi  di  me  vigilante , Non  che  la  Dea 
de  l’argentato  giro  1 1 Sol  có  ogni  della  s’iniiaghìro.Galcr  Ritr. 

Dea  &c.  Anguill.  Mi  la  Dea,  che  le  tenebre  ailcrena , Dille  : dia 
anco  Oltraggiato  hà  il  nome  mio . Metam.tf.  ni. 

Dca&c.  Anguill.  Tre  volte  hauca  la  Dea  di  delle  adorna  Fatto 
fopra  i mortali  il  fuo  viaggio . Mctam.7. 60. 

Decoro  delle  delle . Vd.  Tal  fi  rifolue,  e vn  dardo  alhor  pungen- 
te S’addarta  in  mano,  e ver  la  Luna  guata , E si  prega  : ò deco- 
ro alto,  e lucente  De  le  delle,  tu  Dea , tu  c’houorata  Sci  da  le 
felue , e lor  cudode  amica.  Porgi  foccorfo  a tanta  mia  fatica . 

_ 

Delu . Ghel.  Al  fuo  camin,  s’apre  le  nubi  intorno , E lpiega  Delia 
il lutninofo corno.  R0C7.jp. 

Diua  taciturna.  Ar.  Modrandolor  la  taciturna  Ditu  La  dritta 
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via  col  lumino!»  corno . Fur.4j.  1^6. 

Eburnea . Ciec.  I!  Ciel’  hà  l'aureo  Sol, l’eburnea  Luna , Madon- 
na hi  d'oro  il  crin,  d’auorio  il  petto . Rim.  Madr.7. 

Empia . Font.  Perche  fou*  empia  Luna  Mi  iù  de’  doni  Tuoi  fcarfa 
Fortuna.  Od.jj- 

Emula  del  Sole . TafT.  Emula  vaga  del  fratello  ardente , E ( fe  dir 
lece  ) quali  vii  Sol  notturno . Mond.4. 

Errante.  TafT  Hor  dimodriam  come  l’errante  Luna  Gioiti  col 
variare,  e parte  accrcfca  Le  cofe  , che  la  terra  in  fen  produce . 

. Mond.4. 

Face  argentea . Pooa.  Argentea  face.che  da  l'aurea  lampa  Trag- 
gi  i notturni  tuoi  bianchi  !plcndori,Dch  homai  ri  forgi  ad  efpu- 
gnar  gli  horrori , Onde  la  notte  incontro  il  Sol  s’accampala  * 
Amor.  Son.ji. 

Febea . Gatt.  Lafeia  che  ‘1  fatuo  pie  dringendo  baci  Quel  piè  che 
di  Febea  preme  l'argento.  Addol.i.  17- 
Febo  fecondo  . Guar.  O figlia  del  gran  Gioue , O Torcila  del  Sol, 
ch’ai  cieco  Mòdo  Splendi  nel  primo  Ciel,Febo  fecodo.Pad.5  J. 
Feconda . Tali.  Qual  più,  qual  meno  : e la  feconda  Luna  Vagar 
per  tutto  il  cerchio  ardita  fuole . Mond-4- 
Fiamma  deH'ombrc.  Remig.  E la  chiara  de  l’ombre  eterna  fiam- 
ma Soura  l’acque  fpargendo  i rai  d'argento . fcpid.17^ 

Figlia  della  notte . Impcr.  Te  de  la  negra  notte  bianca  figlia  , Tri- 
forme Dea,  che  il  Ciclo  ofeuro  illultri , E ’1  Mondo  tutto  di  già 
morto  aiiuiui . Rud.9. 

Forcuta . Mar.  Curuo  anco  hà  il  rodro  , e in  cento  globi  attorta 
La  coda  inalza , e con  veloce  corfo  Forcuta  Luna  in  sù  l'edrc- 
moeiporta.  Lir.  Marit.  Son.»4* 

Fofea . Fr.Lc.  Poiché  vider  le  genti  Hor  la  luce  del  Sol  torbida , e 
bruna , Hora  fofea  la  Luna , E da  quel  ch’cran  pria  leggiadre,  e 
belle  Hor  cangiar!?,  hor  cader  dal  Ciel  le  delle . Cottanz.Ch.  j. 
Fredda.  Guar.  Splende  la  fredda  Luna , E fi  raggira  igl'infiam- 
mati  rai  Sempre  del  Sole,  e non  s'accende  mai . Maar.51. 
Fregio  pompofo . CaC  Lucididima  della , Pompofo  fregio  del 
notturno  velo , So  l'emù  la,  e forclla  Di  Febo , honor  del  Mon- 
do , occhio  del  Ciclo , De'  meli  genitrice , E del  vado  Occao 
guida, e motrice.  1.». 

Gelida . Ghel.  Corrcano  i giorni , e già  fen*  già  la  Luna  Da  la-* 
pienezza  de’ fuoiviui  argenti  Per  gli  fpacij  del  Ciel  gelida,  e 
bruna.  R0C16. 96. 

Giouinetta.  Impcr.  E dal  fen  curuo  in  duo  crefccntì  coma  Va 
dilungando  il  gemino  fuo  lato  In  guifa  pur  di  giouinetta  Lu- 
na. Ruft.2.  • 

Girante.  Valuaf.  Fra  ruttigli  animali, che  Natura  Produce  fotto 
la  girante  Luna . Cacc-4-  8 1. 

Giona  feconda . Impcr.  E fatta  fia  non  de  l'etereo  Cielo  Giona 
feconda,  e vago  legno  errante , Mà  del  marino  Ciel  della  va- 
gante. Rud.6. 

Guida  della  notte.  Mar.  Quedo,  à cui  film  vicini , è de  la  Luna 
L'orbe,  ch'imbianca  il  Ciel  con  fuoi  fplcndori , Candida  guida 
de  la  notte  bruna,  Occhio  de'  ciechi, e tenebro!!  horrori.Gcne- 
ra  le  rugiade,  i nembi  aduna.  Et  e minidra  de'  fecondi  humori  . 
Humida . Remig.  Ne  benigna  mi  fan  l'humida  Luna  Gli  fparli  *°- 
ccnfi.eifaamci humili . Fpill.iz.  . 

Humidetta . Cali  Tu  quando  in  Occidente  L’eterno  Aurica  il  fuo 
bel  lume  afeonde , Humidetta  , e lucente  Sorgi  ridendo  alhor 
fuori  de  Fonde,  E per  gli  vfàii  calli  Guidi  vezzo  fa  i leggiadiet- 
ti  balli . 1.  2. 

Inargentata.  Guif.  E de’ Audi,  e refludi  il  corfo  certo.  Sul  qual 
l’inargentata  humida  Luua  Notte,  e di  fignoreggia  in  vario 
afpctto . D.  Seti. 7. 

Incollante . Tali  E *1  variar  de  rincollante  Luna  II  medefimo  an- 
cor' infegna,  e in  olirà  . Mond.4. 

Indabile.  TafT.  L'indabil  Luna  ancor*  à noi  predice  Coivano 
afpetto  il  variar  de'  tempi . Mond.4. 

Lampa  maggiore  . Fcrr.  Tu  del  notturno  Cielo  Maggior  lampa,e 
più  bella,  Del  biondo  Dio  di  Deio  Indabile  forclla,  De__* 
l’Occan  profondo  e (prone,  e freno . Hort.  * . 

Lampada  d'argento . Mar.  Che  non  parti  per  lei:  quante  il  Ciel 
pioue  Influenze  li  giù  feendon  per  quella,  Per  quella  chiara 
lampada  d'argento,  Ch’  è de  l’ombrc  notturne  alto  ornamelo. 
Luce  notturna . Remig.  Siami  benigna,  ò fàcrofànta  face , O be- 
nigna del  Ciel  notturna  luce . Epid.i  7* 

Lucente . Car.  Spiegar  le  vele  à i venti;  e i venti  al  corfo  Eran  fe. 
condi,  e in  fui  calar  del  Sole  La  Luna,ch:  forgea  lucente,  e pie- 
na Chiare  Fonde  facca  tremole,  e crclpc,  V far  del  porto. En.  7- 
Luminofj.  Car.  Tal  piena,  auuerfa,  e luminofa  Luna  Penetrala 
per  entro  al  chiufo  albergo  Di  puri  vetri  1 lucidi  fpiragli . En.j. 
Macchiata . Celi.  Ch'  efTer  non  può  fotto  macchiata  Luna  Di  tut- 
te macchie  ignuda  anima  alcuna . Var.  . f 

Madre  de*  mefi . Mar.  Con  tanta  attention  mirar  ti  miro  Nel  vol- 
to 
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to  de  la  Dea  madre  de*  meli . 

Maligna . Brign.  Maligna  Luna  à che  fpicgar  qttel  lampo  ? Ben  de 
ie  fiere  con  ragion  lei  Dea , S'inuidij  sidi  vn’amator  lo  fcam- 
po.  Giorn.j. 

Mancante . Rich.  Ch'anch’  io  nc’  Tuoi  bei  rai  le  glorie  aprendo, 
Mentr*  hoggi  pur  Luna  mancante , e feema  Nel  voftro  Cielo , 
illuminato,  fplcndo . Rim-  Son. 

Occhio  notrurno . Var.  Deh  nafei,  occhio  del  Cic!  notturno,  na- 
fei , E del  bel  lume  tuo  le  felue  adorna,  x.  Son-45- 

Ombrella  luminofa . Rin.  Quali  gran  giglio  entro  a'  cerulei  calli 
T'allarghi,  ò del  gran  Febo  alma  Torcila , Sul  crin  de'  monti  lu- 
minoù  ombrella.  Candida  face  à gli  fteUantt  balli.  i.Son.17» 

Opaca . Andr.  Già , già  feorgo  là  sù  P opaca  Luna , Il  luminofo 
Sole,  L’erranti  lìcue , e fine,  Cheforman  per  terror  pallido 
cclifie-  Adam.  1.6. 

Ottufa.  Valuaf.  Se  mentre  toma  la  girante  Luna  A raccogliere  in 
fc  luce  nouella,Si  moftra  ne  le  corna  oirufa,e  bruna.Cacc  j.9j. 

Partegiana  del  di . Cap.  Quella  che  là  nel  Cicl  ft>Iende,&  auam- 
pa  i’artegiana  del  dì , nemica  à l'ombra , E ’f  tcnebrofo  hor- 
ror d'intorno  fgombra , Gran  vicaria  del  Sol,  notturna  lampa . 
Occup.  Son.4J* 

Peruerfa.  Mar.  Nètu,pictofaDea,nètuIuccntc,  Ne  pura,  ne 
gentil,nc  bella  Tei , Luna  peruerfà,  a’  caldi  preghi  mici  Rigida, 
e lorda,  e qual  mai  Tempre,  algente.  Ti  dicr  le  felue  afpro  co- 
ll urne,  e mente , Onde  anco  in  Gel  le  coma  hai  per  trofei,  Del 
Ciel  non  già , mà  fol  tri  neri  Dei  Degna  di  ftar  con  la  perduta 
gente.  L1r.Amor.Son.44. 

pianeta  bianco  . Fufe.  Mà  fc  nel  feno  del  falato  humorc  Mira  il 
bianco  pianeta^'  hi  diletto  Bianchi  parti  trouar  del  fuo  fpien- 
dore.  Gem.S0n.x61. 

Pianeta  candido . Mar.  Ahi  qual  face  vedrò  di  me  pietofa  Girarli 
intorno  al  candido  pianeta . Lid.  Abb.jo. 

Pianeta  inargentato . Mar.  Cinto  di  folte  IlelJc,  e piti  che  mai 
Chiaro  il  pianeta  inargentato  ardca . 

Pianeta  inflabiJe . Tafl*.  E veramente  a’  vaghi,  e lunghi  errori  De 
l’inftabtl  pianeta  huom  folle,  e ftolro  Vaneggiando  Tornigli  a, 
e in  vari  modi  Come  la  Luna  fi  tramuta,  e cangia . Mond-4- 

Pianeta  primo . Brace.  Come  il  primo  pianeta  il  bianco  corno 
Per  l’azurro  feren  crcfcc , e rallunga , Tanto  che  dopo  al  nono 
il  fedo  giorno  Suodiuifo  fplendor  fi  ricongiunga. R9cc.1j.xx. 

Pianeta  volubile.  Mar.  Il  pianeta  volubile,  che  fpiende  Tràlci-* 
fredd*  ombre  del  notturno  horrore , Tante  forme  non  cangia 
incontro  al  Sole . . . 

Placata.  Malu.  Horc’herbc,  e fiori  à più  placata  Luna  Sui  fere- 
tri del  ghiaccio  hanno  la  cuna . Del.  Stanz. 

Pompa  del  Cielo  notturno.  Mar.  O del  notturno  Ciel  pompa»* 
lucente , Tu  che  dal  fommo  de’  beati  giri  Ricca  di  fette  gem- 
me il  crine  ardente , Tutto  quanto  io  languifco  afcolii,  e miri . 
Lid.  Abb.ji. 

Prcncipc  della  notte . TalT.  E fc  la  bianca  Luna , alhor  che  tutto 
D'argento  il  cerchio , e di  fplendor  riempie , Prcncipc  della.# 
fredda,  ofeura  notte . Mond.4. 

Principcflà  Impcr.  Ma  fc  fuggendo  il  Sol, nel  Tuo  fuggire  Al  gior- 
no muoia  il  tei  tefor  di  luce  E vincitrice , e fuggirrice  fua  La 
principcfTa  de  i Cimcrij  horrori , Colfofcovel  de  l'ombra  fua 
notturna , Cinta  l’azurro,  e ’1  bel  ftcllato  manto , Sù  la  nenu# 
magion  de  l’ombre  appare . Ruft.7. 

Regina  de  bofehi . Car.  E volto  in  ver  la  Luna,  Ch’ alhor  alto 
ìplendea,cosi  la  prega:  Tu  Dea,  tu  de  la  notte  eterno  lume.  Tu 
Regina  de'  bofehi,  in  tanto  rifehio  Ne  porgi  aita . En.9. 

Sanguinofà . Mar.  può  de  la  terra,  e può  del  Ciel  non  meno  Mo- 
ucr*  il  centro, & arredar  le  ruote,  Torcer  le  delle, e fanguinofa, 
e bruna  Far  giù  del  cerchio  fuo  fccnder  la  Luna . 

Scagliola . Mar.  Mirate  là  le  fohghc  fchcrzare  Soura  I'afciucro,  e 
la  fcagliofà  Luna  De  la  fchiena  i ddfin  modrar  fui  mare . Lir. 
Marit.s6n.47.  • 

Sole  inargentato.  Imper.  Vagheggia  diligente, e oflcruatricc  Sot- 
ti! nota,  &oflerua,  infra  ilturcnino  Del  notturno  feren  l’alta, 
e fcrena  De  l’argentato  Sol  lunata  faccia . Rud.i  j. 

Sole  minore  Impcr.  Che  fc  del  minor  Sol  l’argenteo  raggio,  Col 
candido  colte!  de  la  fua  luce  Parte  in  più  parti  à la  più  ofeura 
notte  Le  negre  ombre  più  Uretre . Ruft.6. 

Sole  notturno . Imper.  Nè  fc  à la  cieca,  & horrida  Ragione  Nega 
il  notturno  Sole  il  fuo  bel  lume . Kurt.7* 

Specchio  del  Sole . Caf.  E tu  fpecchio,  e forclla  Del  SoI,chc  vaga 
il  miri  Qual  Clitia  eburnea  della , Che  i lucidi  zaffiri  Del  Ciel 
dclkggi,  & orni , Si  che  notturno  Sol  la  notte  aggiorni . j.  1. 

Spera  argentea . Celi.  Come  dal  Cicl  notturno  elee  improuifo 
L’humido  raggio  de  l’argentea  fpera . Amor. 

Splendida^  Anguill.  Fuggi  la  Luna  fplendida , & edinfc  La  luce 
con  la  mano  al  volto oppoft* . Metam.  io.  x8j. 
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Suora  del  Sole . Mar.  Vaga  fuora  del  Sol,  s'è  ver,  eh’  errante  Ac- 
cefa  il  freddo  fen  di  dolce  arfura  Girti  di  Lathmo  inda  l'oin- 
brofe piante:  Chiudi  l’vfcto  d’argento, c lafcia ofeura  L’aria, 
ch'altro  fplendor  notturno  amante  (Fuorché  l'incendio  dei 
fuo  cor)  non  cura . Lir. Amor.  Son.4j. 

Tacita.  TalT.  Senza  indugiarvi  col  filcntio  amico  De  la  tacita 
Luna à l’alce  mura.  Conq.j.  91. 

Tonda.  Car.  Gii  vift’  hò  la  comma, e feema  Luna  Tornar  ire  vol- 
te luminofa,  c tonda . En.j. 

Triuia . Mar.  E quello  è quel  che  fà  li  giù  parere  Nel  bel  vifo  di 
Triuia  i fegni  fofchi. 

Turbata.  TalT.  Già  più  vicini  i caualicri  armati  Sotto  J’infcgne 
di  turbata  Luna.  Conq.19.94. 

Vaga.  Tanfi  Ridca  la  vaga  Luna  àmezo  il  Cielo,  Emula,  come 
fuol,  del  gran  pianeta . Lagr.9. 2 j. 

Variabile . Ghel.  Scende  al  fin  là  tra  l'argentate  coma  De  la  non 
mai  non  variabil  Luna,  Che  del  frateldi  bella  luce  adorna , Va 
di  proprio  fplendor  manca,  c digiuna  ; Scema,  c crcfcc  ad  o«ni 
hor,  fogge , e ritorna  Col  fuo  german  fen  za  fermezza  alcuna , 
Erra  si,  mà  con  arte , e nc  l' errare  Face  errante  con  lei  la  ter- 
ra, c’I  mare.  Rofiz.49- 

V icaria  del  Sole . Impcr.  Non  del  gran  Cic!  picei  ola  parte , opa- 
ca,- Non  da  l’altrui  fplendor  della  illtirtr.ua;  Non  vicaria  del 
Sol  ; non  di  lui  fuora  E mcn  bella,  e minor  benché  eemclla_»  * 
E non  fecondo  Sol , mà  Sol  primiero , Mi  Reina  del  Sol,  mà 
vino  fpcglio , In  cui  Tue  luci  il  Sole  abbeJJa,  e affina . Rurt.g. 

Viua.  Brace.  E del  lucido  Sol  la  bianca  fuora  Men  viua  appar  con 
le  fuanite  coma  . Croc.4.  jo. 

Volubile  .Mar.  Tu  volubile,  c fredda,  & egualmente  Mecoinrta- 
bilc,  c varia  hà  pur  colici , Benché  foco  sfauilii , anima  algen- 
te. Lir.  Amor.  Son.xj. 

Lyka  . cartello  della  Tofcana , alla  ripa  del  mare , celebre  per  i 
marmi,  ch’iui  fi  cauano . 

Pietrofa . Tronfi  E cinquecento  la  pietrofa  Luna  Al  Duce  Hanno- 
ne  vbidienti  aduna  ■ Coll.  x.  jo. 

Ltpanare  . bordello,  luogo  publico  doue  Hanno  le  meretriri . 

Lordo . Anguiffi  Mi  fera,  fu  pur  vero , Che  tu  qual  più  sfacciata 
infame  putta  D’ogni  più  lordo  lupanare,  hor  vogfi  Nelclafci- 
uic  altrui  perder  te  fieni?  Giud.4.4. 

Lvmno  . forte  di  legume  noto, che  fài baccllifimilià  quelli  del- 
le faue . 

Amaro . Alam.  Al  crefccnte  pefelio,  al  verde  lino , A l'amaro  lu. 
pino . Colt. j. 

Trillo . Alam.  Ouc  il  trillo  lupino,  o J'hunuI  veccia  Fero  a’  venti 
tenor  co’  i fecchi  rami . Colt.  1 . 

Lvro . animai  feiuatico  voraciffimo . 

Affamato.  Car.  QuaJ'atìàmato  lupo , Ch’  vccifò  de  l’armcnro  vn 
grangioucnco  Fuggendo  fi  nnfelua . En.xi. 

Altero . Anguill.  Fra  moflri,  che  creò  l'antica  Madre  Furnullad 
par  d’vn  lupo  altero  ,&  empio , Ch’vfci  non  sò  del  bofco , o 
pur  del  tempio.  Mecam.ti.  116. 

Arrabbiato . Ar.  Quando  à noi  greggi  inutili,e  mal  nati  Hà  dato 
per  guardian  lupi  arrabbiati . Fur.  1 7.  J. 

Alpro . Mar.  S'cgli  c pur  ver,  efie  luna  afpra,  c fcluaggia  A i Lati- 
ni gemelli  il  latte  porfe . Lir.Bofch.  Son,8. 

Addato . Taffi  Cosi  lupi  aflcuti  d cui  dilhlla  II  nero  fàngue  an- 
cor dal mufo immondo.  Conq.  19.  76. 

Alluto . Lor.  E quanto  vai  contra  l’alluto  lupo  II  femplieetto 
agnello.  Egl.9. 

Auaro.Maffi  Se  ti  tien  I’ombre  Tempre,  e Laure  amiche,  Nòfcc- 
min  la  tua  greggia  i lupi  auari  . Son.11. 

Audace.  Bcmb.  Che  come  audace  lupo  fuol  de  gli  agni  Stretti  nel 
chiufo  lori  così  cortui  Ritenta  far  di  me  l'vfataprcda.Son.101. 

Auido . Taffi  E quali  auido  lupo  ci  par  che  brame  Nc  Je  vifeere 
Tue  pafeer  la  fame . Liber.7.  106. 

Crudele . Valuafi  Corre  lupo  crudcl,  eh'  à meza  notte  Giouiner- 
10  tordi’  afiàlito  habbia , Se  villani,  e partor  corrono  in  frotte, 
E dillaccar  gli  fan  l’horride  labbia  ; Egli  che  vede  Tue  fperanze 
rotte , Sì  preflo  al  fin, di  maggior  (degno  arrabbia  , Morde  fa/ fi, 
e baiioni,  e Tempre  à quello , Ch’  afilli,  torna,  & à quel  folo  è 
fello.  Tebai.8.  xi4> 

Empio . Anguill.  Si  fè  d’vn’  huomo  vn  lupo  empio,  c rapace , Scr- 
uando  i'vfo  de  l’antica  forma.  Che  l'humau  fàngue  più  ch 
mai  li  piace.  Metam.  1. 61. 

Famelico . Car.  Vfiam  de’  lupi  in  guifa , Che  rapaci,  famelici,  c 
rabbiofi  Col  ventre  vuoto , c con  Jc  canne  afciutte  Simun  de' 
lupicini  vrlar  per  fame  Pieno  vn  digiun  couile.  En.  a. 

Fello . Valuafi  L'irtrice,  c 'I  tafTo,  e calhor  l’orfo,  c fpcflb  Cogliea 
l’iniqua  volpe,  e ’I  lupo  fello . Cacc.x.  5 6. 

Feroce  . Valuaf.  Cosi  aftedian  t alhor  J'agrefli  dalle  Vniti  inficme 
da  diuerfe  grotte  Feroci  lupi,  àcui  per  l’aer  bruno  Rabbia-# 
. Oo  3 ag- 
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aggiugne,  & ardir  Iun«o  digiuno . Tcbat.io.  if. 

fiero  . Dant.  Si  si  darebbe  vii 'agno  intra  due  brame  DÌ  fieri  lupi 
egualmente  temendo . Parad.4. 

Horrido  . Car.  E parte  haueano  caperteli!  in  teda  D’horridi  lu- 
pi . En-7- 

Uorrorc  della  greggia . Valuaf.  L 'aitata  volpe,  e di  gran  zanne—* 
armato  II  verro,  e *1  lupo  horror  de  Unirmi  greggia.  Cacc.j.61. 

Infame.  Brign.  Perciò  s’infinge , e come  lupo  infame,  Ch’ad 
agnella  innocente  in  lidie  ordifee,  Per  fatollar  la  federata  fa- 
me, La  propria  forma, guanto  può  mentifee.  Giorn.6. 

Infellonirò  . Moron.  Di  (pera  co  morrò,  ne  fia  chi  remi  Ricondur- 
re à pafior  capra,  che  fugga  Con  mille  lupi  infelloniti  à tergo . 
Mort.j.  3. 

Ingordo.  Anguill.  S’amira,  e guarda  in  quella  parte , e in  quella 
D'intorno  al  nembo  iftroppo  ingordo  lupo . Metam.j.  114- 

Infidiofo  . Mar.  E d’ogni  lupo  infidiofb,  e rio  Guardai  de  Lagne 
mie  la  fida  fchicra  . Galcr.  Ricr. 

Magro.  Ghel.  Qual  lupo  tool, che  di  predar' amico  E*  ne'ftioi 
furti  ogni  hor  magro,  e mendico . Rof  4.  44- 

Martio  . Car.  In  quella  guifa,  che  gli  adunchi  vgnoni  Contra  vna 
lepre , o contra  vn  bianco  cigno  Stende  l’augel  di  Gioue , o ‘1 
Martio  lupo  Da  le  reti  rapifee  vn*  agneletto , Che  da  la  madre 
fia  belato  in  vano . En.9. 

rodente  . Valuaf.  Qui  madre  afflìtta, à cui  dal  tan  diuifo  Habbia 
il  picciol  vitti  lupo  portento  . Tcbai.6.  4?  • 

Predatore.  Tali'.  Qual  lupo  predator  à l'aer  bruno  Le  chiufe— > 
mandre  infidiando  aggira . Liber.19.  3 j. 

Rabbiofo  . Car.  Come  rabbiofo,  & affamato  lupo  Al  pieno  oui- 
le  infidiando,  freme  La  notte  al  vento , &à  la  pioggia  elpofto. 
Quando  tatto  le  madri  i puri  agnelli  Bclanfccun,  & ci  la  fa- 
me, e l'ira  Incontra  i lor,  che  gii  fon  (unge,  accoglie . En.9. 

Rapace.  Leon.  Che  ti  difgiunge  dalChrinunoouile,  E fri  lupi 
ti  caccia  empi,  e rapaci . Taid.i.  1. 

Reo.  Anguill.  Lupi  affamati,  e rei  veder  mi  pare  Vfeir  di  folte 
macchie,  ouerfotrerra.  Metam.7.  itj. 

Ribaldo.  Stroz-  Che  de  la  caccia  s'inuaghifcc  ,c  gode  Difeguir 
lepre  vii,  lupo  ribaldo . Ven.  1 8.  9. 

Spavento  fu  . Senec.  Non  pauentan  le  damme  Gli  fpauentofi  lu- 
pi . ErcoI.Et.  Ch.j. 

Spietato  . Guif.  L’orfo  indomito,  il  predator  de*  parchi  Spietato 
lupo,  & il  cinghiai  bauofo  . D.  Sct.6. 

Spumoio . Manzin.  Efee  dal  bofeo  vn  lupo  : Spumofo,  infellonì- 
to  alhor  volitali  L'arrabbiato,  fuperbo, e vergognando,  Ch’vn 
fol  can  l'incal/aflc.  Fier.i.  3. 

Tacito . Ta/r.  Poi  come  lupo  tacito  s'imbofca  Dopo  occulto  mi. 
sfatto,efidefuia.  Liber.  1».  fi. 

Vagabondo.  Imper.  Mà  che  ? non  pur  dal  manfucto  agnello  II 
vagabondo  lupo,&  affamato , Ma  fra  le  pecorelle  ancor  diftin- 
gue  L'vna  da  l’altra.  RuIl-7- 

Vorace . Valuaf.  L'altma  volpe,  e *1  lupo  empio,  e vorace , E la 
lontra,  e '1  cattai’  vfano  il  morta . Cacc. 4. 5 7. 

Vrlatorc  crudo  . Brign.  Come  talhor  lanofa  gregge  attende , S'il 
lupo  vince,  od  il  martin  eultode , Timida  mira  il  can  ,che  Tire 
accende , Col  belar  Hcbilirtimo  eh'  egli  ode  : Mà  s'il  crudo  vr- 
Jator'  intanto  offende  II  fido  franco , e già  già  quali  il  rode— » , 
Agghiaccia  il  gregge , i crudi  morii  à pieno  Anticipa  il  timor 
nel  debil  feno . Giorn.7. 

Lvsinca.  dolcezza  dr  parole,  e di  gefli  per  indurre  altrui  alla  fua 
votant  i,  & valiti  ■ 

Adulatnce . Cap.  Altane,  nè  lufinghe  adulatrici , Nè  frodi  forni- 
tali Clori  non  hi  che  lafd  . Idil.R. 

Allcrtatricc . Mar.  Ma  con  lufinghe  allettatrici,  e falfe  Tefe  l'infi- 
diadelmio  danno  diremo . 

Amoreuole . Brace.  Et  hoggi  i la  fatica  lor  nouella  De  Lineo- 
gnito  giogo  il  duro  maflro  Con  lufinghe  amoreuoli  gli  appel- 
li. R0cc.1t.  f8. 

Amorofa.  Valuaf.  Se  non  le  impetra  il  cor  di  fermo  gelo  D’amo- 
rofe  lufinghe  alto  di  (pregio . Lagr.  1 1 . 

Amorofetta  - Taffl  De  la  mu  donna  le  lufinghe  apprende , Cosi 
elle  tanoamorofettc,ccarc.  x.Amor.  Son.34. 

Cara.  AnguitT  Care  lufinghe,  & accoglienze  amiche  , Inuditc 
grandezze,  ampi  tefori . Giud.i.  t. 

Calla.  Pctr.  Ir  dritto  alto  m’infcgna:  & io  ch’intendo  I.c  Aie 
calle  lufinghe , e i giudi  pneghi  Col  dolce  mormorar  pietota, 
e baffo.  Son.*4l- 

Crudele . Grillcnz.  Per  conforto  à lo  fianco,  infermo  petto  Con 
lufinga  crudcl  me  fieflo  inganno , Fingendo  al  mio  peniicr  l*al- 
«ero  afpetto . Guacc.  Son.j. 

Dolce . Taff.  Non  è raen  di  te  bella  La  candida  Amarilli  ; c pure 
ei  fprezza  Le  Aie  dolci  lufinghe , e Teglie  1 tuoi  Dilettoli  fàrti- 
aj.  Amint.i.  1. 
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Dolcifflma . Aduli.  Però  die  le  dolcifiime  lufinghe  De  la  belle • 

falita  Ponno allenar  chi  tante,  Ponno  arreftar  chi  fale,  potino 
arretrar  chiunque  Ofafle  crappaflàr  tantedolcczzc.  Rim.ldd.4. 

Empia . Talli  Empia  Infinga  certo,  iniquo  inganno  , Lardarli  cor- 
re il  virginal fuo fiore.  Ltbcr.16. 4J. 

Fallace.  Alam.  A dolerli  d’altrui,  quantunque  ogni  hora  Di  fal- 
laci lufinghe  licore  incende,  lib.i.  Eleg.4. 

Falfa.  Annui!!.  Pur  con  falfe  lufinghe  tanto  fanno , Ch'ignuda 
al  letto  barbaro  la  danno . Metani. 6.  306. 

Ferina . Brace.  Satira  otaena,  c con  le  lue  ferine  Lufinghe  inten- 
de à pettinargli  il  crine.  Rocc.ij.6j. 

Fìnta.  Anguill.  E con  finte  lufinghe  orditaa,c  trami  Goderli  feco 
vn  tempo,  e poi  lataiarlo . Mctam.4. 61. 

Fluitale.  Chiabr.  t che Lhumil  lufinga  Ella  (prezzò de l’amator 
ièluaggio.  VoJ.j. 

Infedele  . Mar.  Mi  di  perfido  mar  vezzota  afpetto , O lufinga  in- 
fedel  d’aure  bugiarde , Non  v'allctti  cosi,  eh'  à chi  lor  credei 
Serban  Borea,  & Amor  Lillerta  fede.  Lid.  Abb.io. 

Infida.  Mar.  L’anima  già  tri  le  lufinghe  infide  Prcfà  d'vn  nodo, 
il  qual  non  è chi  flioglia . Lir.  Amor.  Son.j7. 

Ingannatrice . Grat.  Prima  cagion  di  sì  gran  moti  io  fui , Che  da 
Lempie  lufinghe  ingannatrici,  Costiperai  di  richiamar  collui 
Da  la  regia  fua  cura  à i degni  vffici . Cleop.i.  it. 

Infidi ofa  .Mar.  Da  le  lufinghe  in  (idiota  intanto  La  vergine  delufà 
Con  gran  feda  Laccoghe.  Satnp.4. 

Lafciua*.  Car».  Parca,  che  t'inuolaflè  Con  lataiue  lufinghe  Al  pu- 
dico mio  letto.  Idil.i. 

Pietofa.  Brace.  Con  pietota  Jufinghe,e  con  promeffe  D’ampiezza 
d’oro , e di  taurini  honon , E con  lacci  di  tardido  intcrcfle-* 
Difuiando  le  memi  auolgc  i cori . Roc.9.  6 j. 

Saggia.  Guid.  E par  che  dolce  in  aprir  l’ali  afpctti,  Econfaggie 
lufinghe  preghi  eh’  io  Seco  mi  leni  al  Ciel  con  penficr  pio.  De- 
porto il  peta  de’  terreni  alletti . 500.19. 

Sciapita . Anguill’.  Non  m'itttendcrtc J i’  dico , Che  non  lo  voglio: 

0 come  Coterte  tue  lufinghe  Sono  allcttate,  come  fon  feiapite. 
Giuda.  3. 

Soaue.  Anguill.  Quanto  Laura  chiamar  più  Aperto  m’ode  Con_> 
Infinga  si  dolce,  e sì  foauc . Metam.7.  fai. 

Tenera . Taff.  Nè  beltà  che  foaue  o rida,  o guardi , Con  tenere  lu- 
finghc  il  cor  fi  pieghi . Liber.  18.  io. 

Lvsikgare.  lufingamento,  allettamento  con  parole  . 

Fallace.  Brigo.  Così  Naturainlufing.tr  fallace  Spelta  il  veleno, 
c *1  nettare  confonde . Giorn.i. 

Falta . Brit.  O molefli  pcnficri,  o van  defio , O falfo  lufingare,  o 
fido  inganno.  i.Sonli9. 

Traditore  . Filipp.  Quand’  io  penta  talhor  meco  a’  gran  danni , 
A Linfidic  , à L inuidie , &al  profondo  Lufingar  traditor  del 
Mondo  immondo,  Vorrei  torto  morendo  vfcir  d’affanni . Rim. 

So  11.8  7- 

Lvstngniiro.  che  lufinga. 

Sagace . Brace.  Teodoro  Bcza  il  lufinghier  fagace  De  l'infame-» 
Caluin,  tambianza prende  Dcl’Ertro.  Rocc.ir.  jj. 

Lvmtano.  Portughcfe. 

Ardito . Ghel.  E ’I  picciol  petac  nel  Goano  lito  Ferma  la  naue  al 
Lufitano  ardito . Rof.6. 87. 

Ferace . Ghel.  E per  cinque  fiumane  ampio,  c capace  Di  merci,  e 
d’oro  il  Lufitan  ferace.  Rof.j . jo. 

Lvuo . Aipcrflmrà  difpefii  nel  mangiare, c nel  veftire . 

Barbarico  . Ghel.  Di  barbarico  lidio  ogni  hor  rifplcndc  Di  color 
mille,  e fon  ricchi,  c graditi  La  materia,  il  lauoro,  il  fortimen- 
to  Seta,  gemme,  oro,  àuorìo,  ebano, argento . R.of.11.  87. 

Barbaro . Ceba.  Varia  il  barbaro  lufTo  in  sii  la  menfa  I meni  in- 
tanto, e le  rcal  viuande . Efl.8.  71. 

Dctcrtando . Gatr.  Ogni  atto  confumò  fporco,  & indegno , Piò 
Tempre  à i IufTì  deteftandi  accinta . Scot.  1 1. 1 7. 

Ebro . Bald.  Tai  tar  le  cene  de  LEgittio  taglio , Spettacolo  d’or- 
goglio Sù’JNilo:  ou’ c che  T ludo  ebro  non  entre!  Vuotanfi 

1 mari  à riempir’  vn  ventre . Rim. Mora!.  Canz. 3. 

Effeminato . TalT.  E ’J  ferro,  il  ferro  hauer,  non  eh’  altro , mira-» 

Dal  troppo  ludo  effeminato  à canto . Liber.  16. 30. 

Gentile.  Brun.  Sotto  lufTo  gentil  d’aure  feconde  Con  tafferia  di 
fronde  Ridcan  fuperbe , infupcrbian  le  piante  Alhora  fui  ter- 
reno . Vcn.Tcrr.  Canz.j. 

Immondo . Grill.  E gli  anni  acerbi  tuoi  dal  lurto  immondo  Con- 
tarui , e vini  con  le  voglie  morte , Che  guidati  tutti  à le  Tarta- 
ree porte.  Rim.  Son.ijj. 

Molle  . Mar.  E con  Lambition  gonfia  di  vento  11  lufTo  molle,  c T 
barbaro  ornamento . 

Odorato . Brun.  Mà  che  gioua,  s’ei  (piega  intorno  à i campi  Piò 
che  i itali  odorati,  illullri  i lampi  ? Vcn.Tcrr.  Canz.9. 

Stolto  . Brace.  Lo  llolto  ludo,  à cui  taguir  conuienc  Poucrtà  nu- 
da. 
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«.i,  c pentimento  ingrato . Rocc.j.  4J* 

bWMA  . appetito  carnale  fini  furato  : Salciaia,  libidine . Si  preti* 
de  anco  per  vlo  finoJcrato  di  cole  delinofe . 

Cruda . Chiabr.  E le  midolle,  e l’ofla  Ardcua  altrui  cruda  lufluria, 
c'inomc  Del  gran  Tonante  era  tenuto  à vile.  V0I.4.  Dilu. 

Empia  . Lor.  Indi  la  torta  voglia,  il  grane  fallo  De  ladùimaCre- 
tenfc,  che  per  l’empia , E Federata  fua  luflitria  fece  Vna  vacca 
di  legno  à Dedal  fare . Egl.ó. 

Folle. Cihel.  Entrar  feco  altre  Furie, entrò  lupino  II  Furor’  empio, 
e la  LulTuria  folle . Rof  1 3.  93. 

Infame  .Chiabr.  E dentro  incendio  di  dannato  amore,  E d’infa- 
me lufluria  arda  ogni  core . Voi. 4-  Hate. 

Molle . Mar.  Elle  ingombrano  il  cor  di  cure  infine  Con  dolce  vin 
de  la  lufluria  molle . 

Ria.  Anguill.  Vi  pattò  ancor  la  ria  luflùria,  ond*  arie, -E  ne’  Ve- 
nerei attilli  oprar  può  tanto . Mctam.10. 10*. 

Sporca.  Ghel  Bibeno  tuo,  che  di  lulfuru  fporca  I bagni  infetta, 
odi velengl'uifoudc . Ro£*9- 17* 

Lvstka  . tana . 

Sc'uaggia . Cap.  Fri  rupi  alpcttrc,  e fri  deferti  horrori  Luttre  fel- 
uaggic,  e rie  tane  ferine , Nudailfen,  molle  il  vi  fo,  incolta  il 
crine,  pìanfc  pentirai  Tuoi  pillati  errori.  Occup.S0n.81. 

JLvjtxo  . amicamente  era  fpatio  di  cinque  anni . 

Eterno . Malti.  Fi  che  fonoro  plettro  fi  vanti  in  lunga  ferie  Auo- 
li  illullri , Forfè  rian  di  tua  vita  eterni  i lullri . Dei  Od.*. 

Pelame.  Ben  am.  Caminaua  congiunto  Irci  il  fagacc , Quell*  Irci, 
che  s’incurua  Sotto  la  foma  de’  pelami  lullri . Pail.Ein.  1. 3. 

Lvthwko  . fcguacc  dcliempia,e  dannata  fetta  di  Martino  Lutero. 

Failjce . Ghel.  Che  contro  il  Luteran  fallace , e rio  Riportonnc 
egli  eternamente  il  vanto . Rof  j 4- *9- 

Ivtiho  . Martino  Lutero,  herefiatea  di  dannata  memoria . 

Aragna  iniqua.  Mar.  Iniqua  Aragna,  ch'ile  mo  (che  ordì  lei  Reti 
vane  d'error . Caler.  Ritr. 

Attuto.  Ghel.  Chiude  Ja  bocca  di  Lutero  attuto , Enel  rende 
cotiuintojcrcdarguto.  R0f.j4.JJ* 

Audace . Brace.  Corrono  per  ihorrcnda  atra  forctta  Di  Lutero,  e 
d'Errico  in  compagnia  Carlo  Stadio , il  Germano,  hora  nemi- 
co A l’audace  Lutero,  hor  troppo  amico . kocc.9.  j 7. 

Coruo  immondo . Mar.  Immondo  conio,  che  de  l'arca  vfeiro  Di 
putrid’  efea  ti  nutrìfei,  e godi . Caler.  Ritr. 

Empio  . Borg.  Le  città  dome,  ouc  face  foggiorno  L'empio  Lute- 
ro , i cui  nafeofe  il  giorno  L’ole ur a Dite  de  l’eterno  pianto. 
Rim.  Son.18. 

Eflccrabile . Chiabr.  Popol  che  faggio,  c pio  A bella  venti  volgi 
il  penlicro , Che  l’empio,  & eflccrabile  Lutero  Vnqua  adorai’, 
fe  Dio  Non  creder  tu  giamai  : linfe  adorarlo  , E traile  indi  ca- 
gion  di  beftcmmiarlo . Voi.*,  lib.j. 

Fetore  .Chiabr.  Fetor,  lorda  carogna  Per  cui  Saflonu  ingombra 
alca  vergogna . Voi.*,  hb.j. 

Htena . Mar.  Perfida  Htcna,  che  in  figari  modi  Formi  d'humaua 
voccvn  fuon mentito.  Caler.  Ritr. 

Infame.  Ghel.  Se  mai  non  detti,  e non  darai  mai  loco  Ai  cica- 
lecci di  Mariino  infame . Rof.  J4-  86. 

Lupo.  Mar.  Lupofclion,  che  con  furtiue  frodi  11  fido  ouilc  hai 
lacero,  c tradito . Caler.  Ritr. 

Pithone.  Mar.  Pithon,che  T Mondo  ammorbi  i Hìdra  ferace  Di 
mille  auide  tette , ahi  come  ardifei  Sotto  afpcrto  vezzofo  cflbr 
vorace?  Galer.Ritr. 

Porco  di  Circe.  Chiabr.  Esù  lariua  i Dirce  Moftro  a* candidi 
(pitti  il  fuccidume  D’vn  vii  porco  di  Circe  ingraflaio  di  ghian- 
de , C'hereiici  Megera  ai  Mondo  fpande . Voi-  *.  hb.j. 

Rana  loquace.  Mar.  Reti  vane  d'error:  Rana  loquace.  Che-* 
(bmmcria  nel  fango  aJ  Ciel  garrifei . Galer.  Ritr. 

Volpe . Mar.  Volpe  ma!uagia,chc  il  terreo  fiorito  De  la  Vigna  di 
diritto  incaui,  e rodi . Caler.  Ritr. 

Lvtta  . giuoco  delle  braccia,  dotta . Si  prende  anco  per  batta- 
glia, Se  ogni  combattimento . 

Alpra-  Guar.  Tanto  è più  faIdoàl*a(pr2  lutta,  e inumo,  Quan- 
to c più  forte  il  mio  nemico,  & empio . Som  10. 

Dubbia . Suor.  Pauc  ino  fo  contratto,  e dubbia  lutta , Ouc  del  no» 
Uro  fin  la forama è tutu . Ven.i4-  ij. 

Faucofa.  Mar.  Doppo  le  luttc  faticofe,efiere  La beilicofa Dea 
prende  per  mano . 

Fera  - Spili.  Nonetto  Anteo  fi  con  lo  fpirto  guerra  Quello  tetre- 
Sire  mio  petti  mortale  ; Spetto  l’vti  l’altro  a fera  lutta  aliale  , E 
fpeflo  vin  cuor  l’va  l'altro  atterra  . Son.41. 

Horrenda.  Brace.  Grette  l’horrenda»  c fpauentofa  lutta , Onde 
rogge  illeon  la  ferpe  fi  fritta . Crocco.  a*. 

Hfornbile . Brace.  Mi  ne  la  lutta  borritole  il  deftriero  Del  figliuol 
di  Teodor  con  maggior  forza  Superando  più  Tempre  il  caual 
nero  Tanto  gì*  impeti  fuoi  erette,  e rinforza . Croc.  1 7.  96. 


Manfucta  . Mar.  Tu  fra  le  braccia  in  manfiieta  lutta  Vezzofctra,  e 
non  cruda , Ti  ttnngcrai  la  tua  nemica  ignuda . Epit.8. 

Ottinata . Brace.  Spendono  ogni  arte  i caualien,  c tutta  La  forza 
lor  nc  rolli  iuta  lutta.  Croc.  16. 5*. 

Periglio  fa . Mar.  Quinci  per  lui  ciattuno  arma  la  mano , Per  lui 
s efpone  a pcngliofa  lucra . 

Spauentofa . Brace.  Con  fiera  ferpe  à fpauentofe  lutta  Vede  ma 
gran  tettuggme condurrà.  Rocc.9. 9. 

Terrena.  Pctr.  Spino  già  inumo  ile  terrene  Iurte,  C’hor  sudai 
Cicl  tanta  dolcezza  Utile . Son.18*. 

Lvtto  . propriamente  è pianto,  c fegno  di  mettiria  per  morte  de* 
parenti,  ma  fi  prende  anco  permeflttia,  o pianto  femplice- 
incntc:  cordoglio.  r 

Acerbo  . Tali:  E di  sì  acerbo  lutto  a gli  occhi  fuoi  Parte  l’amiche 
tenebre  cclaro . Liber.p.  36. 

Amaro.  Anguill.  Con  lagrime  i lor  padri,  e amaro  lutto  Collo- 
cato il  garzone , e la  donzella  In  vn  comun  fepolcro,  c ì ricchi 
marmi  Fcr  d'accordo  fognar  di  quelli  carmi . Meram.4.  144. 

Angofciofo . Gatt.  Odon  non  Jungeangofciofi  lutti,  Quali  aura 
tra  le  fiondi  mormorando . Addo!.*  7.  4. 

Afpro.  Anguill.  Lattiate  alquanto  àgli  afpri  humani  lutti  L’ani- 
ma mia  nel  fuo  mortai  foggiorno.  Mcram.6.  141. 

Dogli ofo  . Grill.  Che  più  fperar  mi  lice  Se  non  dogliofo  lutto? 
1.  Madr.zjj. 

Dolorofo . Borg.  Che  JTnfiibrc  non  pur,  mi  il  Mondo  tutto  Hi 
potto  in  lungo,  e dolorofo  lutto . Rim.  Canz.  16. 

Fiero.  Gatt.  Vai  adunando  difuenture  cllreme,  Ti  preparivi! 
doglioso,  c fiero  lutto.  Scoi. 9.  9$. 

Funebre  . Gatt.  Stringono  a cara  il  corpo  eflàngue,  e’1  tutto 
S’empie d’aneofcicjc  di  funebre  lutto . AddoJ.8.  40. 

Funereo . GhcL  Per  conto  dardi  quel  funereo  lutto  A la  gran-» 
Genitrice,  indi  fi  parte . Rof.**.  1. 

Functto . Tronf.  Turbin  fremente  con  funcfto  lutto  Squarcia  a le 
cieche  nubi  i folti  manti . Coll.ro.  j 9. 

Giocondo . Gatt.  Verrà  prefente,  e con  giocondo  lutto  Celebra- 
ta le  grandi  eflequic,  e fante  . AddoL 33.6. 

Miferabilc . Gene.  O mifrrabii  lutto  ! Quelli , che  già  con  opre, 
Bcalme  pure  Diedcr  più  che  tutt’aliri  al  Mondo  eflcmpi  Di 
fantiiade,  e con  lor  gloria  eterna  Ornar  di  Cimilo  la  diletta 
fpofa.  Pict. 

Piccolo  . Gatt.  E chi  non  verfard  pictofi  lutti  Quaihor  l'angottie 
del  tuo  cor  rimembri  ? Addo!,  j.  7. 

Public 0 . Taft  Duce  fcr  tu,  non  fcmplicc  guerriero  j Publico  fora, 
c non  pnuato  il  lutto . Liber.7.6*. 

Sufurrante . Hetx.  Anzi  è fama  che  l’ape,  che  conobbe  I fuoi  leg- 
giadri inganni , E de  la  bella,  c metta  il  pianto,  e ’1  duolo,  Con 
fu furrant ciucio,  Egtrcuolgridar.pietoCiilpunfc.  Anad. 

M 

MACCHIA  . fegno  che  lafciano  douc  cadono  le  /porcine,  o 
altre  cofc  eh  imbrattano  . Si  prende  anco  per  nou  infa- 
mia, vergogna,  vituperio,  peccato . 

Adra . Ceba.  Mi  veggio  al  fin  , che  fc  con  none  offefe  Tutte  le-* 
glorie  mie  contaminarmi  Veder  non  vuò  di  macchie  otture,& 
adre , Conuicn  eh’  io  perda  il  nome  in  tc  di  padre , Elt.9.  160. 
Importuna.  Benam.  Che  ben  c’habbia  gran  pregi  il  Dio  del  lume, 
pure  imperfetto  il  fanno  Caligino/t  nei , macchie  importune . 
Pali.  Et».*.  4. 

Impura.  Lall.  Lanterne  parti  riguardando  intento  Senz’ombra 
l’ vidi, e fenza  macchia  impura  . Tit.i.  j j. 

Indegna  . Grill.  11  puro  amor  lauaie  hauran  1 indegne  Macchie 
nrifonteamaro,e  lagrimofo . Pcn.r*4. 

Liuida.  G.  Camp.  Vedi  pronta  di  duol  l'anima  errante  Dal’it» 
terno  del  cor  pioggia  dolente , La  lorda  macchia,  lurida,  c pec- 
cante M'efca  conuerù  in  torbido  torrente . Atf.  Teme. 

Lorda.  Rcmig.  Ai  gran  Giouc  Torcila,  acuì  fragrata  La  lorda-» 
macchia  di  tua  bruirà  vita . Epitt.?. 

Nuuolofa  . Valuaf.  Mi  fc  quel  foco  feri  forfè  afperfo  Di  nuuolo- 
fe  macchie,  e pioggie , e venti  Faranno  in  aria  vn  contrattar 
diuerfo.  Cacc.j.jp. 

Obbrobri  ofa.  Moron.  O fanti  piedi,  ouc  lanata  fui  Da  le  mie 
macchie  obbrobriofe,  e vere . Mortor.t.  4. 

Ottura  . Tanf.  Fi,  Signor  mio,  che^on  quell' acque  io  Uue  Tut- 
te l'ofcure  macchie,  ond’  io  fon  tinta . Lagr.  1 0.  j 8. 

Pomellata.  GhcL  Spinge  vn  bianco  dcttricr,vdocc  al  corfo,  Spar- 
lo di  macchie  pomellate,  e brune.  Rof.jo.  65. 

Rolla . Talli  Non  parte  il  Sol,  che  in  rotte  macchie  ciato  Non  ini- 
nacci  cguai  noia  al  fuo  ritorno . Uber.  1 j.  j 4. 

Sanguinosi . Valuaf  Sparfo  di  macchie  fanguioofe  hi  il  volto , 
Le  guanric  attiuue,  < gli  occhi  fpiran  foco . Tcbai.  10.  49. 

Soz- 
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Sozza . Remig.  Hor  $*  a’  bei  latri  iliuflri  La  fozza  macchia  de  Io 
fluoro  aggiungi.  Epift.y. 

Tcncbrofa  .'Tafl.  Mi  le  di  macchie  tenebrofe  afperfo , Ne  riccue 
del  Ciri  la  chiara  imago  Tergali, e *i  fuo  penlier  àDio  con. 
uerfo  , Sarà  quali  diuin,  quali  prcfiigo . Conq.  1 4. 4- 

Trilla.  Alam.  E le  il  palior  de  l’oro  Già  il  fiammeggiante  crin_» 
mifchJato  hauctt'e  Di  trifle  macchie  ancor,  vcdrallt  il  Mondo 
Andar  preda  di  par  tra  pioggie,  e venti . Colr.tf. 

Vile.  Vd.  Fratelli  a!mcn,ch‘  in  ciò  li  vinca  10  bramo , Che  di  mac- 
chia sì  vii  tinti  non  liamo . En.j . 40. 

Macchia  . luogo  (pinolo,  e folto  : fratta,  lìepe  • 

Folta . Ar.  Come  il  cane  talhor,  fc  gli  è intercetta  O lepre,  o vol- 
pe, à cui  daua  la  caccia,  Che  d’improuifo  in  qualche  tana  Uret- 
ra, O in  folra  macchia,  o in  vn  follo  li  caccia  ■ Fur.it.  j 6. 

Intricata.  Fot.  Mà  dolce  o quanto  e il  line  à chi  v'arriua  Per  le  icw 
tricatc  macchie,  e alpeflri  fallì . Hum.  lib-  to. 

Scura . Ar.  Getta  la  fonia,  e douc  appar  mcn  rada  La  feura  mac- 
chia inanzi,  affretta  il  piede . Fur. 3 7.  9*. 

Macillo.  beccaria.  Si  prende  anco  per  luogo  doue  succidono 
«li  huomini,  e per  l'iltcfiò  vccidcrc  tagliandoli . 

Alpro  - Mar.  Fèdi  Bulgari,  e Turchi  afpro  macello.  Epit.t. 

Crudele.  Ar.  Carlo  mirandovi  il  crudel  macello  Merauigliofo, 
pien  d'ira,  e di  (de«iio  . Fur.17.  xx. 

Crudo  . Grill.  Ahi,  di’  à crudo  macello  Condotto  agnello  Gia- 
mai  conuien  eh’  io  miri , Ch'  io  non  fofpiri . Chr.flag.  Canz.6. 

Empio.  Ceba.  F.i  due,  che  per  far  d'elio  empio  macello  Arrotan 
quinci,  e quindi  vn  gran  coltello  . Eli.  1 ».  131. 

Horrìdo . Gatt.  Che  con  sì  grauc  affanno , e dure  pene  Fu  con- 
dannato à l'horrido  macello . Adiiol.zó.  19. 

Sanguinofo.  Grill.  Dolce  Giesù,  cadetti  Mifero  femiuiuo  Nel 
unguinofo  tuo  crudo  macello , Sciolto  dal  rio  flagello . Chr. 
flag.  Madrid 

Machina  . ordigno,  e Aro  mento  da  guerra . 

Alta.  Talf.  Ne  potrà  nnouar  più  l’ bolle  Franca  L’alte  machinc 
fuc,  come  ella  crede  . Libcr  ij.it. 

Eccclfa . T a fi.  Argante  qui  ( ne  farà  vano  il  vanto  ) Quella  machi- 
na eccella  arder  promette . Libcr.  1 a.  10. 

Efpugnatrice . Brini.  Ld  dal  furore,  e dal  valor  fofpinta  L’elpit- 
gnatrice  machina  fi  vede  D'armi,  e d'armati  infuperbita,  e vin- 
ta . Fpift.  Heroii.  1. 

Fera . Sencc.  Non  le  machine  fere  L'ampie  ctctadt  ad  elpugnar 
p olienti , Mentre  che  rotan  da  lontano  i falli . Thieft.  Ch.t. 

Horrcnda.  Brace.  Da  le  machinc  horrcnde  il  muro  offèfo  Difeio- 
ghe  i fianchi,  e ne  vacilla,  e cade  : E lafcia  in  terra  inutilmente 
flefo  Larghe  a' nemici,  e fpatiofe  flradc  . Croc.1f.70. 

Mollile . Talli  Sin  die  di  varie  tempre  vn  miflo  i'  faccia , Ch*  i la 
machina  hoflil  s'appigli,  e l'arda . Libcr.  1 1. 17» 

Immcnla.  Talli  Ma  cadde  d pena  in  cenere l'immcnfà  Machina 
efpugnatrice  de  le  mura . Li  ber.  1 j.  1. 

Lumia  . Cali.  Machina  eccella,  e inuma, che  preferìoi  De  l'armi, 
e di  V ulcan  la  forza,  e Tane . Soo.  1 f . 

Murale . Talli  Ne  faflo  che  murai  machina  Ipinge , Penetrerà  per 
lo  fuo  chiufo,c  folto  . Liberio.  16. 

Nemica . Tafl!  Tanto,  chea  quella  parte, oue  s’eftolle  Lamachi- 
na nemica  homai  fon  preflo . Libcr.  1 1.  4J. 

Sublime. Talli  Hauea  condotto  ad  vna  porta  à canto  De  le  machi- 
nc fuc  la  più  fublimc  : Quella  è torre  di  legno , e s'erge  tanto , 
Che  può  del  muro  pareggiar  le  cime  » Torre,  che  grauc  d’huo- 
mini,&  annata,  Mobile  e sù  le  rote,  e vien  tirata . Libcr.  1 1.46. 

Vaila.  Talli  Col  buio  de  la  notte  e poi  la  valla  Agii  machina__» 
fua  coli  tras lata , One  e mcn  curilo  il  muro , e mcn  contraila, 
Ch"  angulofa  non  fa  parte,  e piegata . Liber.  1 8. 6$. 

Machina  . edificio  grande,  o altra  compofitionc  limile  .* 

liccelfi . Teft.  E fi  locan  fottcrra  Fin  sù  le  foglie  de  le  morte  gen- 
ti De  le  machinc  cccclfe  i fondamenti . Ltr.j. 

Funefla . Mar.  Di  qua,  di  la  la  machina  lunetta  Hi  d'vna,  e d’altra 
pane  vn  nicchio  vuoto. 

Machikatoke  . che  machina , ch’apparecchia , ordina  d mal  fine , 
o infidie . 

Femerfo.  Manzin.  Di  le  fletto  fi  duole,  e fe  fortuna  Inchiodando 
à ruota  Non  compone  a*  fiioi  danni  oltraggi , e cali,  Inquie- 
to, anhc  lame,  Machinatorperucrfo  Se  fletto  irrita,  e sferza. 
FJer.Ch.j. 

Scaltrito.  Priul.  Da  la  cauerna  v/cito  Sol  per  giungerti  al  varco 
S'appiarra,  fi  nafeonde , Sempre  fpia,  femore  mira  Machinator 
fc  al  trito  Da  qual  parte  tu  giunti . Galat.6. 

Macic.no  . pietra  bigia  della  quale  fi  fanno  conci , o pietre  lauo- 
rate  per  gli  edifici; . Si  prende  anco  per  qualità  di  pietra  jn_» 
vniucrfalc,  la  quale  Ila  aura . 

Alpeftrc . Brun.  Ma  con  si  dolce  fuon  tempra  le  note , Ch‘  ad  al- 
peflrc  macigno  La  durezza  ci  ben  toglie , Et  in  virtù  del  canto 
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il  rende  molle.  Ven.Tcrr.  Canr.ij. 

Alpro . C-hiabr.  Mà  fccndi  vn  poco  de  l'Inferno  al  centro , Trema- 
ti à filettargli  afpri  macigni  Di  quei  petti  feroci . V0I.4*  Rap. 

Dirupato  . Mar.  Dirupati  macigni,  e rocche  alpine , Gfcurc  tane, 
e caucrnofc  grotte . 

Duriflìmo . Morand.  Qual  ti  cinge  dttriflimo  macigno  ? Qual  velli 
impenetrabile  dialpro  ? Stanz. 

Dliro . Guar.  Hor  me  n’aueggio , errai  : che  s'clla  il  core  Hà  di 
duro  macigno , indarno  temi , Che  per  lagrima  molle , o lieue 
fiato  Di  folpirchc 'llulinghi , arda,  o sfauille.  Pafl.i.f. 

Gelido . Impcr.  L’He  Jiconie  pendici  : al  monte  eccclfo  Sono  im- 
moòili  piedi,  e larghe  piante  L'acutc  rocche,  e i difeofeefi  feo- 
gli  : Le  dure  felci , e i gelidi  macigni  Sondila  loro  e ruuidc,  e 
callofe.  Rurt.14. 

Grande.  Car.  Stauacoflui  chinato,  e per  ferirlo  Diuclto  hauea 
di  terra  vn  gran  macigno . En.  io. 

Fefante.  Tafl.  In  pezzi  minunffinii,e  fanquijgni  Si  difpcrfcr  così 
J’iniquc  ielle , Clic  di  fotto  à i pefanti  aìpn  macigni  Soglion_» 
poco  le  biade  vfeir  più  pelle . Libcr.  1 8.  89. 

Rigido . Mar.  Son  ben  per  lui  crudeli,  e fieri  ordigni  Le  pietre  si, 
mà'J  Martire  dolente  Più  de  le  volére  colpe  i colpi  fcntc,  Che’l 
fulminar  de*  rìgidi  macigni . Son. 

Macina  . pietra  grande  di  forma  ritondaper  vfo  di  macinare . 

Macigno  mobile . Vd.  Chi  per  leccar  le  biade  at  foco  era  ito , Chi 
entro  à i macigni  i grani  nauea  ridutii , lì  chi  ‘1  mobil  macigno 
ingirovolue  Per  trame  fuor  la  nutrì  ti  ua  poluc.  En.t.  47* 

Maconf  . Mahomcrro  inucntorc  della  fàlfa  l'etra  Mahotnetana . 

Fallace . Ghel.  Qui  di  Pluton,  qui  d'Antichrifto  àparo  Riforgcrl 
TApollata  infedele , Macon  fallace, e la  fua  legge  impura  Con- 
tro ogni  vfo  di  legge,  e di  Natura  . Rof.7- 58. 

Madac.akso,  o Magadazzo . regno , e città  neli’Ethiopia  inferiore: 
paefe  fertile,&  abondantc , con  vn  porto  frequenratiflìmoper 
1 traffichi . 

Grande . Herr.  A la  gran  Madagaflo  indi  s’arriua  D’elefanti,  cor- 
fieri,  e d’or  potente,  Ed'Aromata  il  promontorio  e inanie , 
Onde  pallido  fugge  il  nauigantc . Bab.6.  tj. 

M adda  una  . Santa  Maria  Maddalena, forclla  di  Lazaro,e  di  Marta. 

Abbellitrice . Ghel.  Nel  palagio  di  lei,  eh’ il  fuo  peccato  Abbellì 
con  gli  odori,  vnfc  col  pianto . Kof.iy.  1. 

Amante  contienila.  Campeg.  Non  ride  già  la  conucrtita  Aman- 
te, Mà  nel  pianto  s’affhggc,  e fi  conturba . Lagr.tV.  $7. 

Amante  pentita.  Campeg.  Miranlo  intente,  e tutte  addolorate 
Le  pie  forcllc , e la  pentita  Amante , Che  col  pianto  lauò  ( la- 
grime grate)  Le  colpe  al  core, al  Redentor  le  piante.  Lagr.10.8. 

Amorofa  pentita . Spin.  Mentre  fra  baci , e ’1  pianto  il  cor  com- 
parti , Amorofa  pentita.  Amor  non  vedi , Che  vola , e fcherza 
in  quei  fanti  piceli , E gli  aurei  tuoi  capelli  à terra  fparti.Son.8. 

Ancella  cara  di  Chriiio . Tali  F.  la  cara  di  Chrifto,  e fida  Ancella, 
Ch’elette  il  ben  de  la  più  nobtl  vira . Liber.  1 1 . 9. 

Conucrtita  Hebrea.  Campeg.  O come  dolce  ride,  e lieta  gode 
La  conucrtita  Hebrea,  ch’amò  cotanto . Lagr.R.  j 3- 

Conucrtita  vaga.  Campeg.  La  vagaConuertita  in  acqua  viua_« 
Sembra , che  fi  dilegui,  e fi  difeioglia . Lagr.y.  70. 

Forfennata  cclcilc . Pona.  V alien  d'ani  or  la  Maddalena  accenfit , 
Forfennata  celcfte,  al  Redentore . Sacr.  Son.;. 

Matlra  di  dolore . Grill.  Qui,  Maflra  di  dolor , pianger  m’infcgni 
Col  tuo  gran  pianto  i miei  gran  falli  indegni . 1.  Madr.144* 

Mcrcatricc  prolùda.  Achill.  Mira  che  lafcia  il  fuo  mcrcar  fallace 
Prouida  mcrcatricc,  ed  arde,  e crede, E per  pace  comprar,fpen- 
der  le  piace  II  core  infume,  e 1‘  intelletto  in  fede.  Rim.Son.xi. 

Peccatrice  bella . Campeg.  Quando  ecco  di  dolor  confùfa,  e pie- 
na Ghigne  anhelamio,  ed  hi  ne  gli  occhi  il  pianto  Label)a_» 
peccatuce  Maddalena , Col  crin  difciolto,  e con  negletto  am- 
manto. Lagr.x.83. 

Peccatrice  miranda . Ghel.  Pianfc,  cerfe,  baciò,  Iparfe  l’vngucnto 
La  Pcccatncc  nobile,  e miranda . Rof.  1 7.  x 1 . 

Peccatrice  nobile . Valuaf.  Sotto  humil  retto  d'antri  alcoli,  e cu- 
pi Celato  hauea  le  fuc  bellezze  fole  La  n obi  I Peccatrice,  che 
di  fante  Lagrime  a!  Saluator  lauò  le  piante . Lagr.  1. 

Pentita  di  M addalo  . Brun.  Per  miracol  de  l'arte , Per  arte  di  Na- 
tura , A la  bella  di  Maddalo  pentita  Ingegnofo  pittor  dà  Ipir- 
to,  e vita . Ven.  Cel.  Canz.7. 

Pentita  vaga . Campeg.  Mà  à la  vaga  Pentita  il  pianto  abonda , 
Che  tutto  bagna  il  fcn,non  che  le  gote.  La«r.7.  55- 

Romita. lauta  . Valuaf.  Santa  Romita  al  Mondo  eflempio  cfnrcf- 
fo  Di  quanto  s’alzi  vn’  humil  fede  ardente . Lagr. 7 6. 

Romitella  diua.  Grill.  Odiua  Romi tetta,  i’  ti  conofco  A la  pie- 
rade v fiata.  i.Madr.  144. 

Sofpirofa  peccatrice.  Grill.  Per  miraeoi  de  l’arte  Spira  in  quella 
tabella  La  fofpirofz  Pcccatncc  bella.  j.Madr.;4i. 

Mauri,  la  femina,  che  ha  figliuoli  : la  genitrice.  Si  dice  anco  di 

tutte 
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tutte  quelle  eofe,  dalle  quali  fi  tragga  origine. 

Addolorata.  Angui  11.  Gioite  de  gli  alti  Dei  fignorc,e  padre,  Afcol- 
u quella  addolorata  madre.  Metani.?.  173. 

Affettuosa . Goa.  Qual  madre  affettuota , in  verfo  i figli  Ver  noi 
Sempre  mirate,  ah  grande  Iddio . Amiga.  ?. 

Afflitta.  Tolti  Mà  Sene van  l'afflitte  madri  al  tempio  Ariprcgar 
Nume  bugiardo,  & empio  . Libcr.  n.  19. 

Angofciofa.  Anguill.  E *1  fanciulli»  con  l'angofcrofa  madre  Re- 
ità lènza  gouerno,  c Senza  padre . Metam.  1.41. 

AnnoSa . Manzin.  Troppo  nei  padre  afflitto , E ne  l'annoSa  ma- 
dre, cgrauc,  c dura  Laffenza c dt cortei . Pier.?.?. 

Amica.  Taff.  La  coffrinSc  à partirli,  e con  l'amica  Madre  àrico- 
uerarfi  in  terra  amica . Liber.é.  ) 8. 

Auida  . Talf.  Sù  *1  Tago  il  dcftricr  nacque , ouc  talhora  L'auida 
madre  del  guerriero  armento , Quando  l'alma  lìagion , che_a 
n'innamora.  Nel  cor  le  inftiga  il  naturai  talento.  Liber.?.  76. 

Benigna  . Petr.  Nou  c quella  la  patria  in  di*  io  mi  fido  Madre  be- 
nigna, c pia , Che  copre  I’vno,e  l’altro  mio  parente  ? Canz.19. 

Canuta . Taff  E quelle,  che  Solean  nel  caro  Seno  Voi  fanciulli  nu- 
drir,  canute  madri.  Cqnq.18.u5. 

Disperata.  Anguill.  Nè  piange  inen  la  disperata  madre  LolpoSo 
morto  filo  de*  morti  padre . Mei  am.  6. 147. 

Dolce  - Remig.  Ernia  dolce  Sorella,  c dolce  madre  Abbandonai 
Sol  per  venirti  appreffo.  fcpift.u. 

Dolentirtmu . Ghel.  Eflè,dicean,  tanto  tuo  ben  t'è  tolto , Dolen- 
tiffima  madre,  àche  ti  Serbi  ? Rofixj.  38. 

Empia . Anguill.  Poi  fi  volge  à pregar,  perche  non  creda , Ch’em- 
pia la  madre  fia  contra  1!  figliuolo . Metani- j.  191. 

Feconda . Car.  DiprcrioSe  vene  D'arti,  d’arme , e d'amor  madre 
feconda . Canz.4. 

Fera.  Pctr.  O Natura  picrofj,  e Sera  madre,  Onde  tal  porta,  e si 
contrarie  voglie,  Di  Far  coSe,e  disfar  unto  leggiadre  r Son.  196. 

Ferace . Mar.  beco  condu Ile  la  compagna  quercia  Arbore  à G10- 
uc  cara,  e de  le  ghiande , Cibo  de’ pruni  Hcroi,  madre  ferace . 
Samp.  t. 

Fertile  Tronfi  Ve  fcrtil  madre,  che  fenza  egro  affanno  Con  vna 
vita-à  fette  vite  è vita.  Coffa.  70. 

Forsennata.  Car.  E la  madre  d’Eurialo  rapita  Dal  duolo,  c da  la 
Surta,  forsennata , E Scapigliata  ne  la  A rada  vfdo . En.9. 

Gelofa.  Ine  Alhor  l’accorta, e bella  Mia  cara  paff arcila  A la  ge- 
lofa  Sua  madre  fi  fura.  Canz. 

GeneroSa.  Car.  Di  quella  madre  generofit,  e chiara'.  Madre  an- 
cor erta  de*  celeftiHeroi  Regnano  hoggi  tra  noi  D'altri  Gioui 
altri  figli,  cd  altre  Suore . Canz.4. 

Gradita.  Valuafi  MiSero  figliuol  mio,  fin  eh’  eri  in  vita.  Finche 
tu  folli  in  allegrezza,  e in  gioia , Ella  madre  ti  fu  dolce,  e gradi- 
ta. Tcbai.ó.  59. 

Infuriata.  Angutlf  Come  la  madre  infuriata  arriua  A l’infelice 
Martial  diporto . Mctam.6.  J4f. 

Ingiufta.  Anguill.  Scuopre  il  Suo  core  alhor  l'ingiuffa  madre,  E 
d’accordo  ai  parta  vn  vafo  fanno . Metam.6. 378. 

Iniqua.  Anguill.  Ah  madre  iniqua,  cria,  che  fare  intendi?  Vuoi 
diuentar  per  tal  vendetta  infame?  Meuin.8. 165. 

Lagninola.  Tanfi  Con  quelle,  & altre  dolorofevoci  Sfuoga  il 
tuo  duol  la  madre  lagninola.  Lagr.1j.3t. 

lufingame . Leon.  Anzi  fon  quelli  più  veraci  fegni  D'amor  gran- 
de , & intenfo , che  non  fono  Di  lufingantc  madre  i dolci  vez- 
zi. Taid.t.  1.  • 

Mella . Ta/f  Fuggian  premendo  i pargoletti  a!  Seno  Le  mefte  ma- 
dri co'  i capelli  Sciolti . libera 9.  30. 

MiScra . Angrnfl.  Torto  che  tic  le  fighe  amate , e morte  Fama  la 
madre  mirerà  la  luce.  Metam.6.  i$4- 

Orba.  Tanfi  Pria  che  il  fiero  cadauero  Sepolto  Forte,  da  l'orba 
madre  in  grembo  è prefo . Lagr.  13. 64. 

Orgogliosa . Anguill.  Che  per  l’crror  d’vna  orgogliosa  madre  Pa- 
tir debbia  vna  vergine  innocente . Meum.4. 4»  3- 

Pauentofit . Car.  Le  madri  pauentofe  à i tempi  intorno  RinoueL 
lanoivoti.  En.8. 

pia  . petr.  Nc  per  forza  è però  madre  men  pia . Tr-  Morta. 

Piccoli . Pctr.  Nc  riui  pi  et  o fa  madre  al  caro  figlio , Nc  donna  ac- 
ccfiì  al  Suo  diletto  fpo  So  Diè  con  canti  fofpir , con  tal  SoSpctto 
In  dubbio  lino  si  ledei  coufiglio . Sona 41 . 

Pro  terna  . Anguill.  Cosi  dotte  men  puoiccllèrc  (corta  Portati 
figliuol  U madre  empia,  e protcrua . Metam. 6.  37 fi. 

Sue n curata . Anguill.  La  Sue  11  turata  madre , che  fi  vede  Toglier 
dal  terzo  Arai  la  terza  figlia  . Metani.  6.  itfo. 

Tenera . Celi.  Sù  le  tenere  vite,  c i membri  fparfi  Sparli  tenera», 
madre  vrh  mefehini . Var. 

T imida . Car.  Stan  le  timide  madri  in  sù  le  mura  Pallide  attenta- 
mente rimirando  Quanto  puon  lungi  il  poiucrofo  nembo  De 

. 1 ormate  carente . En,8. 
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Trirta  . Valuafi  Qual  gratia  hauri  la  nortra  madre  Seco  Sordida^ 
trirta  nel  Suo  pianto  indegno  ? Tcbai.t.  xjo. 

M adr  io  va  , c matrigna.  Moglie  del  padre  d'vnoà  chi  fia  morta 
la  madre . 

Funcffa . Senec.  Odimi  Athene,  e tu  de  la  functla  Madrignaaffai 
peggior  padre  crudele.  Ippol.f.  1. 

Iniqua  . Car.  Pofcia  che  fu  per  froda,  c per  disdegno  De  l'iniqua 
madrigna  al  padre  in  ira  . F.n.7. 

Perfida . GoScl.  Che  Se  madrigna  à te  perfida,  c cruda  Fù  morte, 
i me  fia  madre  affai  pictofa  . 2.  Sona  36. 

Spietata.  Scncc.  Le  madrigne  Spietate  Vince,  e Soggioga  l'amo- 
rofa  cura . Ippol.  Ch.  1 . 

Maista*.  apparenza,  c Sembianza , che  apporti  Seco  veneraiione, 
& autorità. 

Acerba.  Brign.  Con  maeffad’ acerba  Moftra  ei  d’vdir  che  fono 
Sue  glorie  quelle,  onde  il  gran  fiato  abonda . Giorni. 

Altera.  Bald.  Deh  Spogliate,  Signor,  di  quella  alrera  Macrtate  il 
bel  vifo,  ond’io  m' affidi , E di  quegli  à mio  danno  occhi  homi- 
cidi  Temprate  il  lume,  che  il  mio  giorno  oliera  . Kim.i. 
Amor.Son.13. 

Augnila.  Chiù.  E di  regio  diadema  il  capo  cinta  Si  mofira  al 
Mondo  in  maeffade  augnila . Son. 

Cclefte.TafT.  Humane  membra , alpcrro  human  fi  fin  A; , Ma  di 
cclcilc  macftd  il  compoSc . Libcr.  1.  13- 

Colorita . Achill.  Corteggiata  da  Paure,  e da  gli  amori  Siede  Sul 
trono  de  la  fiepe  ombro  fa  Bella  regina  di  fiorici  odori  Inco- 
lonna tnaeffà  la  Rofà . Rim.  Son.  51. 

CorreSc.  Bcnam.  Inchinano  icimicT,temon  gli  ftocchi  l a mae- 
stà cortcfc,  c gli  ardimenti . Coloff  139. 

Cruda.  Brun.  Talhor  Spogliati  de’ regali  arnefi  ( Ornamenti  ma- 
gnifiche pompofi  ) Sono  à vagar  tri  l'ombre  amiche  intefi  Sot- 
to verte  feruil  taciti  afeofi , Mi  le  lor  maeftà  Superbe,  e crude , 
Quanto  vcfttte  più,  tanto  più  nude . x Scio.  Clcop. 

Dolce . Brun.  Moftrarne  vn  cor  Scnz*  alterezza  altero , E in  dolce 
maeftà  regio  Sembiante . Tal. 

Ddciffima.  Berrei.  In  volto  humano,  angelico  Sembiante  Con 
madia  dolciflìma  afeondea . Guacc.  Son. 4. 

Eccelfa . Maur.  Nè  de  Nn,  nè  de  l’altro  appar  più  intorno  la.» 
maeffade  eccella,  c‘l  trono  adorno  . Tab.  ix.  9}. 

Fatto  Sa.  Imper.  E s’egli  in  macttà  fattola  troppo.E  più  che  in  mae- 
ttà  Superna  in  Saffo,  S'offre  da  lunge  à l'abbagliata  villa.  Rutt.9. 

Feroce . Brun.  Feroce  madia  Serba,  e mantiene  Nel  Sembiante,  e 
ne  gli  atti , e de  le  prime  Palme,  i primi  trionfi  in  guerra  ottie- 
ne. Epift.Heroi.i.  j. 

Fiera.  Brun.  Hà  la  reggia  Superba  Sotto  rigido  Ciclo  Di  fiera-» 
maeftà,  con  pompa  acerba  Sul  Rodopc  Strimonip  armato  Nu- 
me. Ven.Terr.Can2. 12. 

Gclofi-Pnul.  Sul  foglio  de  la  fiepe  don  maeftà  gelo  fa  In  fignoril 
collume  Le  ftan  per  gua-dia  a’  lati  Suoi  regali  cuftodi.  Galat.i. 

Gentile . Mar.  La  bella  fronte  gli  adornò  Natura  Di  gentil  mac- 
ttà, d’aria  ccldle . 

Gradita . Brun.  Veggio,  à mirarlo  inrefo , Che  ben'  altrui  l’addi- 
ta Da  llirpc  illulfrc,  e Martial  dilccfo , Feroce  inaeili  , mà  pur 
gradita . Vcn.Tcrr.  Canz.xx. 

Graue.  Anguill.  Ahi  come  Hanno  male  in  vn  Soggetto  Con  graue 
maeftà  lafciuo  amore . Metani. x.  315. 

Horrcnda.  Tronfi  E nc  la  fronte  crudelmente  acerba  Horrcnda 
ancor  la  maeftà  riferba . Coft.xo.  15. 

Horrida.  Taff  Horrida  madia  nel  fero  alpetto  Terrore  accrfr 
fee,  c più  Superbo  il  rende  . Liber.4.  7. 

Humilc  . Ghcl.  Da  la  tetta  forgea  d'oro,  e Sottile  II  crin  minuto, 
e sù  l'aprir  la  rofa  Parea  la  bocca,  e in  maeftadc  humilc  Virtù 
diurna  entro  a'  begli  occhi  aScofa . Rofiù.  1 8. 

Immenfii.  Cora.  Mirate  Abita,  cCalpe  il  gran  edotto  Di  quella 
immenfa  madia  che  preme  Col  ptè  gli  abifft , e con  le  man  le 
delle . Gen.  Frag. 

Lafciuetta . Imper.  Mcntr’  io  coftui  qui  miro , Euterpe  in  tanto 
Di  lafciuetta  maeftà  pompofa  Con  la  tepida  neue  di  Sue  pian- 
te Attende»!  à calcar  fiori,  &.'herbcrte.  Ruft.tf. 

Lieta.  Tronfi  Pofda al piaceuol Nume  iJfiiccrdotc  Con  lieta», 
madia  volge  l'aQaetto . Corta  1.49 

Negletta . Mar.  Le  Gratie  nel  bel  Sen  Scherzano  ignude , Cortdé 
orgoglio,  madia  negletta . 

Negra  /Mar.  E venerando,  e SpauentoSo  inficmc  Per  negra  mae- 
ttà,  di  mdla  nube  L’hirfuto  capo,c  1 bruno  ciglio  ingombra. 
Samp.i. 

Nobile.  Brign.  Mira  l’altere  mcmbra,oue  fiorifee  Con  nobii  mae- 
ftà cara  Inettezza . Giom.7. 

Penfofi . B.Taff.  La  madia,  che  ftà  graue,  e penfofa  Come  regi- 
na in  Seggio  alto,  e reale  Nc  la  fronte  di  voi  lieta,  e Serena. 
».  Son.97. 
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Placida . Ridi.  Seco  fcherraro  à proua  Manfuetì  rigori , Placide 
maeftà  , foaui  orgogli  , Semplicitadi  aftute , £ con  acerba  età 
voglie  canute . Rim.  Pancg. 

Pomposa.  Cap.  E fra  si  belle  vergini  talhora  Sembrò  come  più 
vaga , e più  gentile  Qual  ne  l’nerbofa  Schiera  Di  fior  men  de- 
gni si  mi  però  vaghi  In  macili  pompofa  La  matutiiurofa. 
Idtl.  9. 

Rara . Mola.  Cadde  Fattolo  voftro,  c quella  rara  Maeftà  non  of- 
fcfii  in  mezo  l’onde  Scruò  fccura  al  gran  foggio  di  Picro.S0n.7s. 

Reale . Car.  Con  rcal  madia  s’era  nel  mezo  A tutti  gli  altri  alte- 
ramente affila.  En.i. 

Regia.  Tali'.  E fuor  la  maeftà  regia  traluce  Per  gli  atti  ancor  de 
l'cflcrcitio  humilc . Libcr.7. 18. 

Riucrcntc . Campcg.  Col  volto  humil,  ma  d’alta  gloria  pieno. 
Con  madia,  mi  pura,  e riucrcntc.  S:anz. 

Sacerdotale . Guar.  Non  mena  impuniti  l’hauer  tentato  Di  por 
man  nc’mimftri,  c incontra  loro  La  maeftà  faccrdotale  offe- 
fa.  rall.4.3. 

Salda . Bcnam.  Quercia, che  ricca  d’anni,  i rami  ftende  Con  falda 
maeftà,  vicn  che  fi  veggia . Vittor.x.  60. 

Soaue . Campcg.  Conolcea  in  lui  di  maeftà  foaue  Pieni  gli  occhi 
viuaci,  c ’l  volto  ornato  . Lagr.8.  $0. 

Spietata . Scncc.  Ou’ci  fuperbo  aflìfo  Comparte  à le  nuou’almc  i 
metri  luoghi , Spietata  madia , l’hombil  Dio . Ercol.  Fur.j.  s. 

Splendida . Fmper.  F.  che  con  maeftà  fplcndida,  e vaga  Per  lei  nel 
fi  or  di  giouane  bellezza  Macftofo  fplcndor  fpofi  vaghezza . 
Ruft.  !$■ 

Superba.  Valuaf.  Qua! nome ilCiel , qual  madia  fuperba.  Di 
che,  nouo  valor,  e di  che  faggi  c Maniere  Duci , àgouernarlc 
/erba.  Cacc.x.  173* 

Temperata.  Grill.  Tu  lei  col  chiaro  meno  auanzi,  evinci  Con 
temperata  madia,  che  piace , E foura  Paline  hi  si  foaue  impe- 
ro . Son. 

Temuta . Malli.  Mà  si  chiari  natali  in  sù  gli  Edi , F lo  fplcndor  di 
madia  temuta  Fcr  luminofì  i precipiti;  Tuoi . Del.  Son.44. 

Tranquilla.  Brace.  Mà  con  tranquilla  madia  fcucra  Comporta 
in  graue  , e temperato  Itile , Che  fi  rendano  à lui  cattiui  impe- 
ra. Vrb.so.  40. 

Veneranda-  Bcnam.  Con  barba  incolta,  c d’om  amento  priua_» 
Maeftà  veneranda  intorno  fpira.  Mond.i.  18. 

Maestra  . donna  atnmaeflrata  in  qualche  arte,  o facenda. 

Eccellente . Guar.  A te;  non  fc’  tu  quella  Corifea  si  famofà , & 
eccellente  Madira  di  menzogne,  che  mentite  Parolcttc,  c Ipe- 
ranze,  e finti  fguardi  Vendi  à si  caro  prezzo  ? Paft.i.  6. 

. Efperta  .Car.  Vna Cretenfc  ancella  Macltra  efpcrta,  c di  tclaro, 
ed’aco,  E da  Minerua  inftrutta . En.5. 

Rigida  . Mar.  Del  valor  voftro  il  domator  sì  chiaro  Vcdcftc  fotto 
rigida  macltra  In  sì  vii*  opra  cffcrcitar  la  delira.  Galcr.FauoJ. 

M ai.mria . arte,  o eccellenza  d’arte . 

Eccellente . Valuaf.  Finito  il  cerchio  à la  moglier  donollo  Com’ 
opra  d’eccellente  macflria.  Tebai.s.  87. 

Sottile . Impcr.  Oue  alternate  da  fcarpel  famofo , Con  fottìi 
maeftria  a’illuftrc  intaglio , Si  naturali,  e sì  viuaci  imprcftis_» 
Scorgi,  t le  refe,  e de  i torcili  i tefehi . Ruft.  10. 

Maestro  . huomo  amtnacftrato  in  aualchc  arte,  o dotto  in  qual- 
che fetenza  : c quello  ch’infesna  fcienza,  o arte . 

Degno  . Taff.  Amor  degno  macino  Sol  tu  lei  di  tc  ftcfTo , E fol  tu 
lei  di  te  medefmo  cfpreftb . Amine.  Ch.z. 

Grande . Pctr.  Fra  tutti  il  primo  Arnaldo  Daniello  Gran  macftro 
d’amor , eh’  à la  fua  terra  Ancor  fà  honor  col  fuo  dir  nouo , c 
bello . Tr.  Amor.4. 

Nobile.  Valuaf.  Quelli  gli  fùnobil  macftro,  e duce,  Ed’ogni 
fuo  ftper  fece  à lui  parte . Tcbai.6. 196. 

Scucro . Mar.  Ch’  anco  Uà  man,  non  fenza  affanno,  c pianto  Dal 
feuero  maeftro  io  fili  battuto . 

Sourano . Tronfi  E diftendeuan  da  fouran  nueflri  Di  bianchiflì- 
molintefturc  ornate.  Coll .16*34. 

Vtilc.  Mar.  Nè  gli  giouaua  il  raccontar  ,ch*d  forte  De*  pallori 
incfipcrti  vtil  maeftro . Samp.i. 

Maestro . Vento,  che  /}>ira  di  verfo  Tramontana  . 

Crudele.  Tronfi  Fur  Glauco,  e Nereo  da  vn  cnidel  maeftro  In 
aria /pinti  l’vn  sù  l'altro,  ed  anco  L’vn  dentro  l’altro  mobiliati 
foro , L’vno  tomba  de  l'altro,  c *1  mar  di  loro . Coft.p.  30. 

Maga  . donna,  che  si,  o crt'ercita  l’arte  magica  : incantatrice. 

Accorra  ■ Anguill.  Circe  vna  maga  accorta,  e /ingoiare.  Che  nac- 
que de  lo  Dio,  Ch’  apporta  il  giorno . Metam.13.  3 x6. 

Crudele  . Tronfi  Tal  la  magacrudel  con  tra  il  campione  Folgo- 
reggia terrori,  e /pira  /angue . Coll. 14. 73* 

Dotta.  Ar.  Ch*  à Bradamantc  vicn  la  dotta  maga  Moftrando  con 
che  aftutìa,  c con  qual’  arte  Proceda  de , le  di  Ruggiero  c va- 
ga. Fur.j.  <5*. 
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Empii . Anguill.  Sprezzi,  c (ugge  la  maga  empia,  e fuperba  , are 
torppo  vsò  crucci  l’incanto,  c l’hcrba . Mctam.  1 4-  *6. 

Falli . Ta/f.  Mà  poco  tempo  in  carcac  ci  tenne  La  falù  maga . 
Libcr.10.  70- 

Feroce.  Tronfi  E dello  à l’armi  da  feroce  maga  Degl’  intoppi 
maggior fprczza i difagi . Coll..?  71- 

Gentile.  Parab.  Maga  gentil,  che  col  tuo  vi/o  adorno , Co*  i dolci 
/guardi,  c le  parole  accorte , Conf  à tc  piace , i me  dai  vita , c 
morte , E in  mille  forme,  c in  più  ini  cangi  il  giorno . i.Son.13. 

Immonda.  Tronfi  E poiché  hi  villo,  eh’ a lui  il  Ciclo  acacfi^j 
La  fida  aita  de  la  maga  immonda.  Coft.3. 14- 

Infuriata . Tronfi  Tenta  auatizar  con  Farti  fue  fortuna , ^vendi- 
care infuriata  maga  Con  mille  altrui  paigli  vna  fol  piagai. 
Coll. 5.  66. 

Infima.  Tronfi  E ciò  eh’ in  lungo  oprò  la  maga  infima , Il  dumi 
nembo  in  vii  momento  Tana . Coft.8. 75. 

Mentitrice.  Stroz.  Non  riconoficc  il  inifero  gl*  inganni  Di  menti- 
trice, c fraudolente  maga . Ven.n.97.. 

Perfida . Guar.  I.a  penfaui  tener  ? perfida  maga  , Non  ti  baftaua 
haucr  mentito  il  core , E ’l  volto,  e le  parole,  c * 1 rifo,  e ’J  guar- 
do , S'anco  il  crin  non  mcntiui  r Palla.  6. 

Rea . Tali'.  Poiché  la  maga  rea  vide  ritorfe  La  preda  fua  gii  con 
tant*  arte  pre/a.  Liber.i 4.5 

Rigida . Brun.  De  la  terra  in  cuai  vifecrc  profonde , O gemma_* 
nata  ad  arricchir  mia  vita, A me  la  maga  rigida  t’afconde.Epift. 
Heroi.2.7. 

Saggia.  Car.  Alhor  la  foggia  maga  Tratta  di  mele  ,c  d'incantate 
biade  Vna  tal  foporifera  millura  La  gittò  dentro  à le  bramofe 
canne.  En.tf. 

Scck  rata  . Rcmig.  E c ’hor  fon  fatta  vile  Al  mio  Giafone,  c pere- 
grina, cftrana,  Barbara,  infame , c federata  maga,  Pouera, 
ignuda,  e d'ogni  bene  inerme.  Epift.it. 

Spietata . Troni.  E fecoà  vn  tempo  la  fpictata  maga  Moue  co* 
carmi  ancor  l’arme  à la  pugna . Coll. 4. 31. 

Teli  àia  . Taf!’  Quante  mormorò  mai  profane  note  Tedila  maga 
con  la  bocca  immonda  . Libera 6.  37. 

Maggio  . vno  de  i dodcci  meli  dell’anno . 

Aureo . Ghel.  Deh  torna  i me,  mio  Sol , toma,  e con  e/To  Tcco 
rimcna  vn  Maggio  aureo,  e ridente.  Rofi  10. 104. 

Caduco  .Leng.  Mà  durar  più  d'vn  Sol  mai  non  fi  vide  Maggio  ca- 
duco in  finte  guancie  accolto . Elcg.z. 

Dilcttofo.Mar.  Può  ben  fui  vago,  c diletto fo  Maggio  , Onde  i fuoi 
prati  Amor  fregia , & infiora , Da  le  rofe  Ipuntar  di  fpine  fora 
Non  pungenti,  e non  dure  horto  feJuaggio . Lir.AmorSon.38. 

Dolce  . Bcnam.  Pur  d’elfo  c nobil'  vfo  Di  tornar  nel  mio  feno 
Vn’April  temperato,  vn  dolce  Maggio . pad.  Etna.  x. 

Erudito.  Min.  Apollo  fei,  che  d'eruditi  Maggi  Fai  Pameflo  fio- 
rir, che  già  languiua . Ven.Pom.  Son.  45- 

Fiorito.  Sann.  Moftrane  inanzi  tempo  Vn  bel  fiorito,  c diletto- 
fo  Maggio.  Are.  Egl.3. 

Innamorato.  Priul.  Scicglìpur  fenza  nube,  c fenza  velo  II più 
tranquillo  giorno , Ch*  apre  il  tepido  Aprile , oucr  che  porti 
L’innamorato  Maggio . Galar.  j. 

Leggiadro  . Alam.  Ben  venga  il  bel  leggiadro , e verde  Maggio 
Re  de  l'alma  ftagion,  eh’  allegra  il  Mondo , Cinto  di  ffondi,  c 
fior  vago,  c fclua'^io . lib.j.  Fleg.i. 

Lieto.  Rin.  E pur  l’alma  miaDiuavn  lieto  Maggio  Hi  nel  bel 
volto , e in  damo  la  minaccia  Quel  gigante  curfor , tromba  di 
morte.  i.Canz.16. 

Odorato.  Achill.  Aprii,  che  tanti  fior  vermigli,  e gialli.  Vago 
foricr  d'vn’  odoralo  Maggio . Rim.  Son. 4 1. 

Ridente.  Cafi  Nel  più  ridente  Maggio  Son  le  piante  infeconde. 
L’abete,  il  lauro,  il  faggio  Nudilono di  fronde . 1 1. 

Sere  ni  (limo.  Achill.  Qui  meni  il  Ciclo  intanto  Rugiadofi  gli  Apri- 
li , Sercniftìmi  i Maggi,  c i Giugni  d’oro  . Rim.  Idil.3. 

Vago . Impcr.  Ch'  à rapcrro  apparir  di  si  bel  lume  Vi  s’apre  vn 
vago,  & odorato  Maggio . Rull.x. 

Verde.  Valuaf.  Torto  cnc  il  verde  Maggio  al  Mondo  appare^ 
( Ch’Amor  più  forte  alhor  i’ange,  c caftiga  ) Cacca-  »4f  * 

Magi  . i tre  Santi  Magi  Orientali , ch’andarono  ad  adorare  Chri- 
fto  bambino,  c gli  offerirono  oro,  inccufo,  c mirra . 

Caldei  foggi . Gatt.  Saggi  Caldei , cui  diuo  raggio  à quella  Ma- 
gion  cònduflc,  e '1  ver  non  vi  nafeofe . Addol.j.  i9. 

Regi  fanti.  Tanfi  Qyei  rai,  eh’ à l'aria  chiara  ,&  àia  bruna.  Ai 
unti  Regi  fur  lampade . e feorta , Che  di  là  donde  il  di  l’Alba 
nc  porta  Vennero  ad  adorar  Diurni!  tua  cuna . Son.x4. 

Saggi  antichi . Alam.  Alto  Signor,  per  cui  la  fida  ftella  Scorica' 
tre  Saggi  antichi  il  pio  Tennero , Ch’  al  gran  tuo  Figlio  il  gran 
tributo  diero  Lieti,  e pre Caghi  de  l'età  più  bella . Son.4. 

Magia  . arte  di  fare  incanti,  incantagione,  incantcrtmo . . 

Alta . Faol.  Nei  mirar  quella  imago , Sarto,  c cera  diuento , Cosa 
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indurarmi , c liquefarmi  io  Tento:  O d’amata  bellezza  alta.* 
magia!  Rim. Madr.xj. 

Amorosa . Rin.  D amoro fa  magia  Non  fe‘ tu  efperta,  e vaga  ? i. 
Cani.j4> 

Arte  detcftabilc  . Mar.  Chi  fu  eh'  à la  tua  lingua  » ò Zoroaftro , 
Concedè  in  prima  autorità  cotanta?  Donde  apprefe  il  tuo  in- 
gegno ad  eflcr  mallro  De  l’arte  detcftabilc  eh'  incanta  ? L'arte 
che  contro  ogni  portanza  d'altro  Vincer  Natura  , e dominar  fi 
vanta  ? E conte  ponno  iniqui  carmi,  crei  De  l'inferno , e del 
Ciel  sforzar  gli  Dei  ? 

Arte  maga.  Pctr.  Ma  forza  afiài  maggior  che  Parti  maghe.Son.8x. 

Arte  magica.  Pctr.  Belo  douc  riman?  fonte  d'errore  Non  per 
fua  colpa  ? Dou’  è Zoroaftro  Che  fù  de  l’arte  magica  tnuento- 
rc?  Tr.  Fam.i. 

Arte  di  Teflaglia . Ceba.  Mà  ben  fon  Tarmi , e Parti  di  Teflàglia* 
Ch'  à la  bellezza  mia  fur  Tempre  ignote , Cola  tentò  Partano, 
e la  battaglia.  Che  vincer  non  potea  per  propria  dote.Efl.p.i  t. 

Dottrina  maga . Anguill . Quella  maga  dottrina , e quelli  incanti 
Non  opran  Tempre  il  ben,  nè  rcndon  gli  anni . Metani. 7.  93- 

Empra . Imper.  Mormora  llmeno  in  sù  l’imago  Diua  De  la  Diua 
del  Ciel  Oote  profane , Mà  quell’  empia  magia  d’effetto  e pri- 
ua , Si  che  Aladin  di  (degno  ebro  rimane . Argom.i. 

Forte . Herr.  Mà  qual  forte  magia  > qual  fato,o  nella  Palesò  con- 
trame valor  cotanto  ? Bab.i.  51* 

Frode  magica , Dant.  Michele  fcolfo  finche  veramenrc  De  le  ma- 
giche frodi  Teppe  il  gioco.  Infilo. 

Menzognera  di  Dite . Alac.  Menzognera  di  Dite , Magia  fabrau# 
d’inganni,ebra  d’horrore  : Tue  compagne  le  Suore  Sono  d’an- 
gui mortiferi  crinite  ; £ ne  Palpro  rigor  di  ghiaccio  eterno  Tua 
dottrina  è Perror,  fcuola  l’Inferno . Ven.pom.  Od.  1. 

Studio  eflecrabile . Chìabr.  Mentr*  egli  col  fauor  de  l*horrid’  om- 
bra Nc  gli  liudi  clìccrabili  s’auanza . Araed.i  1. 

Suono  magico . Guar.  Speifo  al  magico  fuon  vinta  la  Luna  Scefc, 
e fi  frolle  il  Mauritano  Atlante , E tremò  tutta  la  Tartarea  fe- 
de. Son.^4. 

Magione  . habirarione,  albergo,  cafa,  ftanza  . 

Agrellc.  Guai.  Quell  aurea  cra,che  vide  il  Mondo  infante , Che  i 
noi  portò  dal  Ciel  Saturno, e Gioue , Godo,  diuifo  qui  dai  vol- 
go infimo  In  agrellc  magioo  feluaggio  amante  . Liric^on.  1 j t. 

Ammirabile . Imper.  lyammirabil  magion,  magion  fuperba  D’o- 
gni  piacer  ,d’ogni  llupor  famofo , M'auuicina  col  piè  nel  cor 
tcllofo.  Rull  io. 

Cclelle . Tali  Mà  cheti  erano  i tuoni,  c le  tempelle  : E celiato  il 
foftiard'Aullro,cdi  Coro  ; E l’Alba  vfda  de  la  magion  cele- 
fte.  Liber.8. 1. 

Eccella . Imper.  Lungo  it  gran  corfo  di  quel  pian  ridente  , Per  cui 
s’cltendc  la  magione  eccella . Ruft.  io. 

Empia  ■ Anguill.  Ne  vten  contra  Aulirò  à voi  fendendo  Paria , E 
giunge  àia  magione  empia,  c profana.  Metani.  8.  567. 

Famofii.  Valuafi  Giace  Aquilegia,  & horridc  ruine  Son  gli  aurei 
tetti,  e le  magion  famofe,  Cnecontendcan  con  le  montagne 
alpine.  Cacc.j.iia- 

Fatale . Paol.  Amor  fe  lontananza  à fchermo  frale  Arda  eterno  il 
cor  mio,  ch’eflcr  già  vede  Quella  à gl'incendi/  Tuoi  magion  fa- 
tale. Guacc-  Son.j. 

Forte . Tali  Dubita  alquantopoi,  ch’entro  sì  forte  Magione  al- 
cun* inganno  occulto  giaccia.  Liber.7.^0. 

Honorata . Manzin.  Negaua  Jagrimofa  Di  lafciarfi  sfiorar  quel, 
chefol  puote  Nobilitar  d’vn'anima  pudica  L’honorata  magio- 
ne. Fler.4.  J. 

({orrida  . Andr.  Già  già  Phuom  miro  per  goder  quell'oro  , E del 
Mondo  i diletti , Che  in  horrida  magion  tra  fumo,  e foco  II 
ferro  aifina,  c infoca . Adam.  j.  4. 

Incantata  . Teli.  Già  de  la  maga  amante  L’incantata  magion  la. 
feiatahauea  A piò  degni  penfier  Rinaldo  intefo  . Lir.i. 

Lieta . Brign.  Viui  corpi  fottcrri , Fai  di  lieta  magion  tomba  ma- 
ligna. Giorn.4. 

Ondo  fa . Brace.  E prendono  amendue  breue  camino  Verfo  il 
battello,  à la  magione  ondofh.  Rocc.p.  16. 

Pcfcarcccia.  Brace.  L*hanvcftito,cdannato,  e poi  raccolto  Den- 
tro à le  pcfrareccie  lor  magioni . Rocc.8. 55. 

Sacra . Brun.  Da  la  fiera  magion  dunque  fen’  vada  Lungi  la  cop. 
pia  effeminata,  c molle.  Miri,  eh’  incontra  à lei  lapunta  eftol- 
le  Già  di  Febo  Io  lira!,  <P  Artrea  la  Ipada . Vcn.  Cel.  Cinz.j. 

Scluatica . Brace.  Mà  veggend’  hor,chc  tu  fc‘  giunto  à quella  SeL 
uatica  magion,  ficuro  10  fono  . Croc.18.  sj. 

Silueftre . Brun.  Celar  forfè  egli  brama  Trà  Pombrc  de  la  notte^ 1 
Così  ricco  teforo  in  attiro  alpeftre  Di  rotta  rupe , o di  magion 

filucftre.  Ven.Cel.Can*.?. 

Strana . Valuafi  Strana  magion,  mi  vie  più  llrana  ancora  La  gen- 
te c,  che  là  dentro  fa  dimora . Tebai.7. 14- 
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Superbi . Mar.  Tutte  feco  nc  vanno  Doue  mirabilmente  Tutto  il 
bello  del  bel  de  la  bellezza  Magion  fuperba  in  fpatio  anguflo 
aduna,  fcpit.i.  0 

Tetra . Man.  Deporto  Parco  Amore,  c la  faretra , Bruni,  de  la  tua 
man  l’alto  lauoro  Volca  far  noto,  e foura  Pali  d'oro  Parca», 
chinarli  à la  magion  più  tetra.  Vcn.Pon.  Somjj. 

Magistero  . opera  di  maellro . 

Bello . Anguill.  L'occhio  poi  fifo  à contemplarla  porge , E loda, 
e ammira  il  Tuo  bel  magirtero . Mctam.10. 114. 

Eccelfo.  Imper.  E quiiu  ecco  /cerniitn , qual’  hoggi  ancora  A 
l’occhio  curiofo , ella  riferbi  Lauoro  alticr  di  maeiHero  ccceL 
fo.  Kurt. 4. 

Grande.  Tali  Mi  non  conuicnfigii , eh’  jtnor profano  No' Tuoi 
gran  magilleri  armi  la  mano  . Liberi  8.  7. 

IUullre . Tali  Fà  vari  fregi  al  magirtero  illullre,  Et  imagini  ag- 
giunge,  climulacri.  Mond.t. 

Induftre.  Tronfi  Indi  nel  manco  braccio  al  gran  guerriero  II  Mo- 
narca immortai  la  targa  allerta , Oue  a fin*  oro  indullrc  mar- 
iterò L’opre de' forti  Cclàri  teinperta.  Coft.18.js. 

Ineffabile.Albe.Cosi  ’I  cclelle  Facitor  Monarca  De  Pineffabil  ma- 
gillcro  eterno  Gli  ampi  effetti  talhor  produce,  c forma.  Caoz. 

Infallibile . G.B.Leon.  E tu  con  infallibil  nug) itero  Intelligenza 
non  errante.c  pura  Lume  a gli  itudì  dai,  legge  à gl'imperi.  Son. 

Mirabile ..  Pctr.  Quel  che  infinitaprouidcnza,&arte  MoltròncI 
Tuo  mirabil  magi  itero . Son.4. 

Nobile . Rieti.  Venga  chi  mai  non  vide  Con  nobil  magirtero  Tin- 
ta la  luce  in  nero , Elpcro  col  mattino . Rim.Od. 

Perfetto.  Can.  Seguo  il  fuo  impero,  c regno  d quella  forma,  Che 
magirtero  in  fe  m olirà  perfetto.  Son.*. 

Ricco . Vd.  Nc  le  porte  del  tempio  erano  imprerte  Con  ricco  ma- 
girtero, e nobil  cura  Coniamone  d’Androgco  le  cominelle 
Pene  ad  Atene  . En .6.  j. 

Sottile  . Tali  Con  fottil  magirtero  in  campo  angufto  Forme  in- 
finite efprerte  il  fabro  dotto . Liner.  1 7. 66. 

Maglia  . piccoliflìmo  cerchietto  di  ferro , o d’altro  metallo,  de* 
quali  cerchietti  concatenati  lì  formano  le  armature  dette,  di 
maglia». . 

Minuta . Ar.  Non  che  le  piaftre , e la  minuta  maglia , Mà  i colpi 
lor  non  reggerian  gl*  incudì . Fur.i.  17. 

Maglio,  ftromento  di  legno  in  forma  di  martello , midi  molto 
maggior  grandezza;  c quello  da  giuocarc  c detto  anco  Palla- 
maglio . 

Afpro . Benam.  A feruir  non  ptù  buoni  al  corpo  humano  Quelli 
laceri  lini  arte  raccoglie , E loro  intenta  a fomentar  le  doghe, 
Gli  fuppon  d'afpri  magli  aj  picchio  infimo . Sei.  So». 

Hartato.  Mar.  Se  tiretto  infra  le  pugna  il  maglio  hartato  Batter 
palla  con  palla  hai  pur  delire . 

Magnano  . colui  che  fì  ferrature,  c chiaui . 

Vile.  Mar.  Prefcd'vo  vii  magnati  verta,  c figura,  E di  ccflerque* 
ferri  hebbe  la  cura  . 

Mago,  huomochcsi,  o eflcrcita  Parte  magica  : incantatore^» , 
malefico. 

Canoro.  Bai.  Canoro  mago,  i cui  portenti  carmi  Hanforzadi 
fottrar  Palme  noccnti  Dal  cieco  Auerno,  e rauuiuar  gli  (penti. 
Rotte  del  tempo,  e de  la  morte  Tarmi.  Pali. 

Empio.  Moron.  Dtiolmi  molto  di  te,  nobil  donzella , Che  ti  la- 
ici ingannar  da  vn’  empio  mago  . Guilt.4*  7. 

Famofo.  Tafl*.  Reggca  Damafco , eie  città  vicine  Hidraotte  fa- 
mofo , e nobil  mago , Clic  fin  da'  Tuoi  primi  anni  à l'tndouinc 
Arti  li  diede , e ne  tu  ogni  hor  più  vago . Liber.4.  to. 

Fellone.  Taft  Mefce  il  mago  fellon  zolfo,  e bitume.  Che  dal  Ja- 
go di  Sodoma  ha  raccolto . Libcr.  1 8. 48. 

Fiero . Tanfi  E troncar  Pali  al  fiero  mago , c i vanni , Perche  Pia- 
cauta  plebe  non  inganni.  Lagr.4.61. 

Gentile . Pcllic.  Qgafi  mago  gccil.d’arti  ripieno,  Imprigioni  ogni 
fenfo,  allacci  ogni  alma  Al  fuon  de  le  dolciflìmc  parole  . Son. 

Ingannevole.  Lai]. Con  opra  d'empio,  c d'inganneuol  mago  Tur- 
bar l'annata,  c ritentar  la  forte . Tìt.J.  io. 

Perucrfo . Moron.  Pietà  dì  Dio,  ch’ad  vn  pcruerfo  inago , Ad  va 
nemico,  à vn  reo  d’eterna  morte  Tante gratie  comparile  tan- 
ti doni . Giuli. 4. 6. 

Protc ruo . Moron.  Vien  qui  mago  proteruo,  che  dal  male  Cadu- 
to fei  nel  peggio . Giurt-a-  6. 

Sagace.  Mar.  Artuto vccellator , magofiigace,  I (énfi alletta, e 
gl’  intelletti  incanta . 

Scclerato . Moron.  Ah  feelerato  mago,  hor  forfè  eh*  io  Piangen- 
do  llò  la  mia  crudel  vendetta . Giuli.  ♦.  4. 

Sordido . Gatr.  Ficto  detnenrator  , fordido  mago , Nel  rio  pen- 
fier poco  miglior  di  Pluto . AddoL  jx.  x$. 

Vetufto . TaC  Qtrcrti  fia  del  tuo  (angue  : e qui  il  remilo  Mago  li 
tacque;  c quegli à dir riprefe.  Liner. io.  »j. 

Ma- 
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Maia,  vim  delle  fette  figlie  d'A  dante,  dalla  quale  Gioue  hehbc 
Mercurio.  . , ... 

Candì  da.  Car.  Voftro  progenitor  Mercurio  fue,  Che  nel  gelido 
monte  di  Cillene  De  la  candida  Maia  al  Mondo  nacque . Eu.8. 

Maiali  . porco  capraio  di  fei  meli . 

fiero . Valuaf.  Co'  i pie  d'auanti  fi  follcua,  c monta  Da  la  Tua  co- 
ua  in  alto  il  ficr  maiale  ■ Cacc.4.  1 30. 

Immondo . Ghel.  Pafeean  ne’  campi  d’ogni  male  al  fondo  Feti- 
de  mandre  del  maiale  immondo . Rof.  1 8.  a 9. 

Opimo  . Valuaf.  tcci  altri  ancor  che  del  (alato  graffo, Che  l’opi- 
mo inaiai  ha  sù  la  fchena  S’vngc  i coturni, onde  di  paffo  in  pad 
fo  Ne  ritenga  J’odor  l’imprcfla  arena . Caco  4.  ói. 

Maio  . fpecic  d’albero  influì tiferò , del  cui  legno  fi  fanno  lauori 
al  torno . 

Trcfco . Dant.  Co*  pie  rifletti,  e con  gli  occhi  paffxi  Di  là  dal  fiu- 
mi cello  per  mi  rare  La  gran  variauon  de’  frefehi  mai.  Purg.  x8. 

Malatia  . infirmiti . 

Incurabile . Ghel.  Surgi  cu,  che  qui  giaci  i i Arati;,  à ì feempi  Di 
si  fiera,  incurabil  malatia . Rof  15. 1 6. 

Mallo,  foldaio  di  quelli  ch’andarono  à prender  Chriflo  r.ell’hor- 
to  di  Gctfcmam  .acuì  San  Pietro  tagliò  l’orecchia,  che  poi  da 
Chriflo  gli  fu  redimita  . 

Fiero.  Ghel.  Quando  vn  Malco  per  nome,  vn  fiero,  vn  vile  Di 
Natura , e di  flato  empio , c fcruile . De  la  feccia  del  volgo  era 
coflui  Cresciuto  à le  mfolcnze,  à le  rapine , Né  v’ha  chi  (prezzi 
à paragon  di  lui  Più  le  colè  mortali,  e le  diurne  : Primo  d’ogni 
altro  à tor  la  palma  altrui  Scaghoflii  Chriflo , e l’aflènò  nel 
crine  , E mentre  il  tiene  auinagliato , e curio , Con  la  Anidra 
il  fa  cader  d’vn’ vrto.  Rof  11.  1 1.  17. 

Huomo  fuperbo . Gunpeg.  Fri  gli  altri  affalrat ori  vn’  huom  fu- 
perbo  Oltre  fi  fpinge,  c '1  Redentore  affronta.  Di  petto  largo, 
e di  forzuto  nerbo , Grande  cosi , eh*  ad  ogni  altr’  huom  (or- 
monta  ,*  Tomo  nel  guardo,  e nc  la  faccia  acerbo , Che  morda- 
ce hà  la  lingua , e la  man  pronta , Horcon  bcllcmmic  quelli 
pria  l’offènde , Pofcia  adirato  à viua  forza  il  prende.  Lagr.1.78. 

Idolatra  fellone  • Campeg.  Tenea  nel  fen  da  la  finiftra  parte  L’i- 
dolatra fcllon  ritorta  fune , Ordigno  infame , e vii  nc  la  crud' 
arte  De  le  mani  rapaci,  ed  importune  . Lagr.i.  80. 

Mafcafzonc  . Campeg  Così  la  feniera  vii,  pofcia  che  vide  Cader 
ferito  il  malcalzon  fxnguigno , Per  foucrchio  rancor  fremen- 
do Aride  , Ed  vrta,  c preme  il  Saluacor  benigno . Lagr.  1.  84. 

Miniflro  fèro  . Campeg.  Ma  il  genero  fo  Pier,  che  mai  non  torfe 
Da  l'amato  Signor  l'occhio,  c ’1  pcnficro , la  pelatrice  mano 
al  ferro porfe , E vibrò  vn  colpo  à quel  miniflro  fèro , Che  non 
toccando  il  capo , il  taglio  inile  Nel  deliro  orecchio,  cui  net- 
to rccifc.  Lagr.i.  81. 

Km . nome  generico  contrario  al  buono,&  al  bene . Si  prende 
anco  per  di  (grati  a,  danno,  (bandaio,  mina,  pericolo  .Icckra- 
tczza,  empietà,  misfatto,  infmnità  corporale . 

Acerbo.  Tor.  O del  mio  acerbo  mal  dolce  radice , Vaghi  pender, 
che  come  Amor  v’ii.utta , Fra  fperanac,  c timor  quella  mia  vi- 
ta Speffo  volgete  hor  mi  fera,  hor  felice  . P.x. 

Amoro  fo.  Mar.  Ver  la  bella  crude!  ch’ogni  hor  l’oltraggia,  Così 
sfogaua  il  fuo  amorofo  hiale  li  ficr  paftor  de  la  Sicauia  piag- 
gia - Lir.Bofch.  Son.73, 

Angofciofo.  Quer.  Mifero  iua  cercando  Breue  almen  -tregua  à 
gli  angofeiofi  inali . Canz.x. 

Alpro  . Moli.  Tu  che  vedi  il  mio  male  alpro,  & indegno , Trifon 
mio  caro,  e grauc  duol  nc  fenti . Son-49- 

Atroce . Guifi  E con  più  atroci  mali , Che  non  nc  Iparfc  di  Pan- 
dora il  vafo  , Và  irritando  ad  ogn’  hor  noftra  virtute.  D.Sctt.  7. 

Auuenturofb . Ghel.  Che  può  parer’  auuemurofo  il  male , E feli- 
ce l’error , fc  douca  tanto  Eflcr  purgato , e con  sì  nobil  pian* 
to.  Rof  10.35. 

Compiliamo  . Sei.  Rifo  d’vn’  hora,c  pianto  di  moli'  anni , Odio 
coperto, e fimulato  affetto , Compitiflirno  maJ,bcnc  imperfet- 
to , Caduca  gioia,  c Ampi  terni  affanni . P.x. 

Curabile.  Bald.  Tal  volta  credo  mi  II  mal  curabile , E pofcia  aue- 
domi , Ch'egli  è infanabile , Ogni  aiuto  in  van  tentai  ; Ahi  che 
piaga  d’Amor  non  lana  mai . Rim. Amor.  Canz.  1 3. 

Pilettofo.Pctr.  O viua  (norie,  ò dilettolo  male , Copie  puoi  tan- 
to in  me,  s*  io  noi  confciuo  ? Son.103. 

Di/pcrato  . Brace.  Vedete  ben  fe  difperaio  è il  male  De  la  città, 
cui  Ludouico  aliale . Rocc-a.  64. 

Dilpectofo . Fol.  Signor, dicca,  potete  ( pur  vi  piaccia  ) Mondar- 
mi d’eflo  mal  si  difpettofo , Deforme  si,  ch’ogni  vn  m’abhor- 
Jte,  e caccia . Hum.  lib.  6. 

Dirpietato . Tronfi  E con  acerbi,  formidabil  feorni  A difpictati 
nuh  0gni  alma  opprima  • Coll  8. 4 9- 

Wlcc.  Manzin'  Eflaniini  la  mente  Ciò,  che  *1  terreno  Mondo 
Conta  pi  tor  mentolo , Gelo,  ardor,  morbo,  pena,  odio,  e do- 
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lore , Tutti  fon  dolci  mah  In  paragon  (l'Amore . Ficr.  CIlt. 

Duro . Rctnig.  Ma  quando  ancor  tu  ti  rifinì,  e fugga  II  duro  mal, 
che  le  tue  membra  preme . Epifl.  19. 

Empio . Pctr.  Tu  che  vedi  i miei  mali  indegni , & empi , Re  del 
Cielo  inuifibile,  immortale , Soccorri  à l’alma  defuiat a, c frale, 
E *1  fuo  difetto  di  tua  grada  adempì . Son.5 1 4. 

Fecondo . Brign.  Fuor  acl  core  à piagar  : capi  nalcenti  D vn  mal 
fecondo  vn  forte  foco  ancide . Giorn.4. 

Force . Anguill-  Qual  mal  porrei  trouar  sì  duro,  c forte , Che  po- 
tclfead  vn  Dio  porgerla  mone  ? Metani.  1.138. 

Frcfco.  Manzin.  Handipiù  irefehimah  Dolorofc  querele  i no. 
Ari  lai.  Her.  j . 9* 

Incurabile . Ghel.  Coiai  fi  fugge  ogni  incurabil  utile , Ogni  ftor- 
pio  di  membra  afpro,  e protervo . Rof.  14. 9. 

Indegno.  Guid.  E fc  per  darmi  à voi,  tutto  mi  loglio  Amefteffo» 
c la  turba  de’  mie’  indegni  Mali  più  chiara  moiira  à mille  legni 
L’alta  fè,  di  cui  mai  non  mi  difpoglio . Son.49. 

Infiflolito . Gatt.  A pena  il  moto  al  cor  le  vicn  concedo , Onde 
più  falli  infiflolito  il  male . Addol.x  1 . 33. 

lnuccchiato . Ghel.  Cura  in  ogni  vno  ogni  incurabil  male  Dilpe- 
rato  , iuuccchiato,  e perjghofo  Sia  quantunque  mortifero , c 
nionalc  , Di  qual  fi  voglia  forte  empio,  cd  acerbo  . Rof.18.x4. 

Irreparabile,  lue-  I manfani  al  ferir  maggior  paura  Facean  da 
lungo,  c irrcparabil  maic  . Stanz- 

Irrcuocabile.  Tronfi  Errai,  Signor  ; mi  tua  bontà  non  vuole,  Ch’à 
irrcuocabil  mal  fi  danni  l’alma . Cofl.xi.  70. 

Magnifico.Manziii.  Da  la  vaflezra  lor  nobilitati  Seguan  mali  ma- 
gnifici : gl’  intenda  Ogni  ciglio  inarcato . Fler.3.j. 

Memorabile . Ar.  Di  metter  fin  con  memorabil  male  Al  Aio  cic- 
co appetito  irrationale . Fur.x1.3j. 

Moli ruofo.  Valuaf.  Et  in  tal  guifa  d’vna  in  altra  piaga  II  moflruo- 
fo  mal'  entra,  e fi  getta* . Cacci.  86. 

Nefando . Anguill.  Peniate,  che  giurato  habbian  di  fare  Gli  huo- 
mini  tutti  1 più  nefandi  mali . Metam.i.  03. 

Fenolo . Lcng.  Se  la  fiamma,  che  in  me  sì  viua  ardea , Tu  non  ve- 
defti, o’I nno pcnofo male.  Elcg.jo. 

Prauo  • Ar.  Che  pochi  nuli  al  Mondo  fon  sìpraui.  Che  l’huomo 
trar  non  fc  nc  podi  fuorc . Metam.46. 3®. 

proreruo.  Fol.  Ogni  podcr,  l’argento^  l'or,  le  annella  Gittato  ha- 
uca,  fin  che  il  protcruo  male  A fomma  pouertà  la  riconduffe . 
Hum.  lib.ó. 

Rinafccnte . Ghel.  In  Dio  peccafle,  ci  non  hà  fine,  c tale  Fìa  vo- 
flro  il  danno,  cnnalccntc  il  male.  Rofi  1 7.  ép. 

Vltimo.  Taff.  Elbuonpopol  fedel , già  divento  Di  vittoria, 
temea gli vltimi  mali . Libcr.  13.64. 

Malìa  . promontorio  nella  Laconia,  che  per  molte  miglia  fi  finn- 
gè  in  mare  , e per  la  contrarietà  de’  venti  rende  f ericolou  la 
nauigatione  in  quelle  parti . 

Scogliofa.  Cont.  Frà  le  Malcc  feoghofe  occulte  cane,  Frà  l’areno, 
fc  Sirti  (pigne  il  vento  Quello  mio  fiacco  legno  hor  ratto,  hor 
lento , Ne  il  buon  noeduer  fopra  elio  teme,  o pauc . x.Son.  23. 

Malldico.  maldicente. 

Loquace . Anguill.  Maledico  loquace,  fatti  efperto , Se  in  giudi- 
cio  non  fei  per  forza  allrctto  , Non  ricoprir  giamai  l’altrui  di- 
fetto. Metam.x.ixj. 

Maleficio,  delitto. 

Empio . Anguill.  Ver  l’infelice  danze  il  Re  camma , Che  dici  ri- 
cetto à l’empio  maleficio . Metani.  6. 381. 

Malia  . incantamento,  che  turba  la  mente,&  impedi (cc  l'vfo  del- 
le membra  del  corpo . 

Afpra . Brun.  Quelli  auoltoi  de  l’alma,  al  cor  tiranni  Crudi  pen- 
der con  fola , e fian  disfatte  L’alpre  malie  de’  miei  sì  irriti  af- 
fanni. Epifl.  Hcroi.x.  10. 

Empia . Mar.  Hor*  io  non  sò  qual  fi  a feiagura , o forte  Con  quii 
u’empia  malia  nodi  tenaci  Le  forze  legò  sì  de  la  conforte, 
Ch*  ei  non  potè  mai  trarne  altro  che  baci . 

Soaue . Bruii.  Famigliuola  d’Amor,  vezzi  ridenti  Qtiì  fan  gl’  in- 
canti , e fon  malie  foaui  Tremoli  brilli  d’occhi , e molli  accen- 
ti. Epifl.  Heroi.x.  x. 

Tenace.  Mar.  Poi  che  giouan  sì  poco  à far  che  m'ami  Malie  ce- 
naci, o magici  legami . 

Malignità',  mala  volontà  di  nuocere  anco  lènza  fuo  prò . 

Pcrucrfa  • Campeg.  Quando  malignità  peruerfa  inoffc  Dei  Pon- 
tefici rei  l'antica  fetta . L.:gr.j.  4. 

Malitia.  all  ut  i a con  malignità.  Si  prende  anco  per  vitio,  di-, 
fetto,  fraudo . 

Alta  VaJuaf.  Il  mio  precetto  : e rallior  bella  fpoglia  Aha  mali- 
tia in  fe  nafeonde,  e ferra . Cacc.  1 1 xo. 

Hippocrita . Celi.  Mi  la  bianca  innocenza,  onde  rilplendc  Que- 
lli, di'  al  noflro  tempio  c facerdote.  Ombrare  à noi  con  le  fue 
fofchc  bende  Già  la  malitiahippocrita  non  puotc . Var. 

Inge- 
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Ingegno^ . Mar.  Quando  ecco  alhor  fouuicmmi  Ingegnofa  ma. 
mia,  alluu  froda . fcpic.x. 

Ortinata.  Chubr.  Che s'à pentito peccator perdona.  Ortinate 
mali  tic  al  fin  condanna . Vola,  lib.6. 

Malore  . nulatia . 

Acerbo  . Ghel.  E fancri  col  verbo , anzi  con  l'ombra  De  la  per- 
fona  ogni  malore  acerbo  . Rof.17. 10. 

Alto . Valuaf  Che  le  fcende  porgli  occhi,  e porta  al  core  Di  non 
preuifia piaga  alto  malore.  Cacc.y. 149* 

Crudo . Rich.  Mentre  crudo  malor  fulmina  affanni , Sotto  falce 
di  morte  Italia  geme . Rim.  Son. 

Empio.  Valuaf.  Così  s'auucntad'vno  in  altro  loco  L'empio  ma- 
lor, eh*  vn  fol  prima  v'infecc . Cacca.  1 17- 

Craue . Valuaf.  Graue  malor,  eh’  ange  il  ceruello , e i fori  De  le 
narici  al  fiato  ingombra,  e chiude . Cacc.5 . 8x. 

Importuno . Valuaf.  Mà  che  > torto  fen'  và,  tolto  fi  sface  L’im- 
portuno malor,  che  *1  cor  le  fugge.  Cacc.  1.  ijx. 

Letale . Gatt.  Mille  ferite  di  Ictal  malore  Riportano  falute  intie- 
ra, e cara.  Addol.jj.  48. 

Reo.  Brun.  E foco  al  fuon  de  la  nemica  tromba  Pur  mirò  ne  la 
tomba , Col  reo  malor  eh’  Europa  ange,  e tormenta , La  filuce 
d’Italia  opprefla,  c fpenta  . Vcn.Tcrr.  Ganzi 

Rigido  . Stroz.  E che  s’auanza  il  rigido  malore  De  gli  Alemanni 
entro  la  fchiera immonda.  Vcn.xj.  jo. 

Spietato.  Rich.  Vola  tu  pur  foura  i tuoi  fogli  alari  Fra  malori 
mietati , Che  dal  tuo  braccio  forte , Se  non  vorran  fuggir,  pro- 
ueran  morte.  Rim.Canz. 

Tenace.  Gatt.  Mà  ad  vn  malor  tenacc,e  portentofo  Medica  man 
poco  di  rado  gioua . Scot.  1.23. 

Vorace.  Ghel.  Quinci  al  Padre  tornato  vn  me/làggicro  Ti  man- 
derò, che  T tuo  malor  vorace  Reflituilcaal  fuo  vigor  primie- 
ro. Rof  14.  x5. 

Malta  . ifola  fri  la  Sicilia,  e la  rioiera  dell’vna,  e l'altra  feccagna 
di  Barbcria,  lontana  cinque  miglia  dall’ifola  Gozo . 

Baflà  . TafT.  Tripoli  appar  fui  lido,e  incontro  à quella  Giace  MaL 
ta  fra  Tonde  occulta,  e bada.  Libcr.  15.  18. 

Malva  . herba  nota . 

Morbida.  Alam.  Hor  la  morbida  malua  (ancor  che  fembri  Di 
fouerchio  vulgar)  tale  hà  virtude , Tale  hà  dolce  £ipor,chc de- 
gna è pure  Di  vederli  allogar  tra  quelle  il  feme . Colt.y. 

Malvagità1,  feeleragine. 

Empia.  Dole.  L'occulte  feeleragini,  e Pimmcnfa  Empia  malua- 
giti  di  Marianna . Marian.x.  1. 

Peri  colo  fa . Brace.  Senza  punto  temer  nel  Mondo  cieco  Malua. 
gita  pericolofa,  e rea . Vrb.9. 65 . 

Secreta . Tart.  Mi  dentro  i i freddi  Tuoi  crirtalli  afeonde  Di  tofeo 
ellran  nuluagità  fc creta  . Libcr.  14*  74* 

Mamme  . mammelle,  tette,  poppe . 

Acerbette.  Mar.  Ne  più  fi  Hanno  entro  l’auara  verta  Imprigio- 
nate Tacerbette  mamme . Samp .j. 

Crude . Taft  M olirà  il  bel  petto  le  fue  neui  ignude , Onde  il  foco 
d' Amor  fi  nutre,  e della  : Parte  appar  de  le  mamme  acerbe , e 
crude  , Parte  altrui  ne  ricopre  inuida  velia . Libcr. 4.  3 1. 

Dolenti.  Bonar.  Le  dolorofc  madri  Stringonfi  i figli  al  petto , c 
mentre  il  pianto  Scorre  loro  nel  feno  Vanno  i bambin  fug- 
gendo Da  le  mamme  dolenti  Più  lagrime,  che  latte  . Fill.5.7. 

Faconde  . Vili.  Apriua  il  feno  amante  Nuda  Natura,  c lufinghiera 
amica  Quanto  piacca  verùua  Da  le  faconde  mamme,  E lo 
donaua  à noi  prodigo  Amore  . Amar. 4.  1. 

Guanciali  d' Amore.  Mar.  Pur  d'alabaflro  cgual  doppia  collina 
Erga  in  forma  di  globi  il  petto  dolce.  Per  guanciali  d'Amor 
gli  fé  Natura,  Per  rote  al  carro,  e mantici  à Parfura  .Tcmp.x84- 

Guancialidi  gigli . Mar.  Che  dirò  poi  del  candiderò  feno,  Mor- 
bido letto  del  mio  cor  languente,  Ch’  a'  bei  ripofi  fuoi,qualhor 
vicn  meno  , Duo  guanciali  di  gigli  offre  fouente  ? 

Hirlute . TalT.  Guida  la  greggia  a 1 pafehi , e la  riduce  Con  la  pò- 
uera  verga  al  chiufo  ouile  : E da  l’hirfute  mamme  il  latte  pre- 
me , E in  giro  accolto  poi  lo  llringe  inficine . Liber.7-  18. 

Hifpidc.  Mar-  Quando  a pena  lafciato  il  nido  hauca,  D'vaa  ca- 
pra poppò  Thifpida  mamma . 

Homdc.  Car.  Ne  le  tenere  labra  il  padre  ftcfib  De  la  fera  predica 
Thorridc  mamme . En.11. 

Impudiche . Ghel.  S' apre  al  petto  la  verte, onde  n'infiamme  Cie- 
co dcfir,indi  le  neui  ignude  Pane  dà  fuor  de  Pimpudiche  mam- 
me , Parte  in  morbido  biffo  orna  , c racchiude , Mà  chiufe  an- 
cor libran  factte,  c fiamme . Rof.ij.  7 3- 

Intere,  petr.  Non  hebbe  mai  di  vero  valor  dramma  Camilla,  e 
T altre  andar*  vfc  in  battaglia  Conia  finiilrafola  intera  mam- 
ma. Tr.Caft. 

Lune  d’argento . Pona.  Ah  fuggi  pur,  eh’ Euri  rivince  à pieno  , 
Ohe  nel  vifo  di  lei  due  Soli  han  fede  , E due  Lune  d'argento  hi 
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nel  bel  feno . Amor.  son.  ji. 

Mete  amorofe . Stigl.  Mete  amorofe,  che  ’l  defio  fermate  De  Pan- 
iche d'Alcidc  iniagin  fatte,  Anzi  fcogli d'auorio  in  nur di  lat- 
te , Ouc  il  mio  cor  dolce  naufragio  paté . Rim.  lib.  1. 

Ferine.  Molz.  CheI’vno,  e l'altro  pargoletto , c infermo  Da  le 
mamme  ferine humil  pendefiè.  Sranz.  Dolci. 

Neui  palpitanti . Mar.  Se opria  del  vago  feno  Le  palpitanti , c tc- 
pidctte  neui . Samp.  5. 

Opime.  Mar.  Hò  tante  agnelle  anch'  io, che  fan  le  cime  Biancheg. 
giar  di  Vefuuio  à par  di  ncuc.  Feconde  si,  che  de  le  mamme 
opime  Portan  quali  à fatica  il  pefogrcue.  Samp.  So/p.y*- 

Poggi  monderà.  Brace.  Purpurea  rola  , ebianca  neuc  cil  vifo, 
D'auorio  c il  fen  con  ritondetti  poggi . Croc.  1 y.  64. 

Pome  acerbe  . Tafl.  La  verginella  ignude  Scopria  fuc  frefche  ro- 
le , C ‘hor  tien  nel  velo  aicofc , E le  pome  aci  fono  acerbe , e 
crude.  Amint. Ch.i. 

Pomi  d’argento  . Brun.  E di  mirar,  non  di  rapir  fon  vago , D'ani- 
mato candor  fra  neui  intatte  Sol  due  poma  d'argento  in  fen  di 
latte.  Agl 

Pomi  di  latte.  Cap.  Seno,  candido  feno , Che  non  maturo  ancor, 
nè  in  tutto  acerbo  lumidctrodimortri  Agli  occhi  innamora- 
ti Quelle  due  collinctte  alabartrinc , E à l'anima  famelica-, 
d’amore  L'efca  foauc , c grata  Di  due  pomi  di  latte  rappresi- 
ti. IdiJ.  9. 

Ricondotte.  Brun.  Paion  le  mamme  ritondette , e crude  Vaghe 
in  fiepc  digiel  poma  di  nette,  Anzi  immobili  fcogli  in  mar  di 
latte , E chiare  altezze  alabaftrinc  intatte . x.  Selli.  Clcop. 

Scogli  di  latte . Brun.  Nonmen  che ’l  cor  la  man  JlupiJamouo, 
E,  quai  fcogli  di  latte , acerbe , e belle  Sol  due  mamme  mi  fon 
fpettacol  nouo . Epirt.  Heroi.i.  4. 

Scogli  viuaci.  Rich.  E del  bel  fen  fecondo  Tri  gli  fcogli  viuaci 
Quello,  dice,  c il  confine , ò fenfi  audaci , Ecco  in  duo  colli  al- 
teri , Ch'  io  fermo  Abita, c Calpc  anco  à i penfien . Rim.Canz. 

Tenere.  Ghel.  Odi  lei  che  noi  prezza,  c parla , e muore  Mentre 
le  tronca  il  ficr  tenera  mamma . Rof.  16.  77. 

Trcmolc . Brun.  Né  fdegnerai  ricche  di  latte , e graui  Premer  le 
mamme  creinole,  e pendenti  Con  la  candida  mano.  Agl. 

Tumori  d’argento  . Brun.  I duo  tiunor  d'argento  Parte  fpiccauan 
fuora.  x.  Sclu.  Paneg.x. 

Vergognofc . Mar.  E parte  ricoucrta  Dal  biondo  crin  difciolto,  e 
artcchiufa  Nel  bianco  li»  raccolto.  Le  vergognofc  mamme 
nafeonde . Samp.  x. 

Virginci . GhcL  Poi  lattar'  il  vorria , mi  come  il  deua  Non  può 
Natura,  e vi  prouede  in  vano , Che  non  s’imbianca,  e non  ar- 
riua  dramma  Di  latte , a parto  di  virginea  mamma  . Rof  6. 44. 

Mammilli.  mamme,  poppe. 

Acerbe.  Ghel.  Snuda  il  bel  petto,  e la  mammella  acerba  Di  neui 
vnqua  dal  Sol  non  liquefatte  . Rof.  16.  7 6. 

Copiofc . Angui!!.  Quanto  fiati  grafie  le  capre,  e le  agnello , Che 
par  che  portar  portano  i fatica  Le  copiofe,  c timide  mammel- 
le . Metani- 1 j.  x8j. 

Grauide.  Anguill.  Già chiufc  hauea  le  grauide  mammelle,  F.t 
afpirauad  l'aurea  chioma  bionda.  Metam.10.  tot . 

Morbide.  l*ona.  O de  le  bianche , c morbide  mammelle  Sfilato 
hà  Ci therea  l’aurato  velo  ? Amor.  Son.xS. 

Pudiche.  Moron.  Tra  le  mammelle  fuc  pudiche,  e intatte  Chie- 
dca  l'amante  amato  In  mirra  trasformato  La  fpofa,  alhor  ch'à 
lui  porgeua  il  latte.  Per  preferuarfi  il  core  D’ogni  conotto 
humore.  x.Sacr.  Madr.yi. 

Rifondate.  Impcr.  Sotto  velo  fotti!  moftranfiauarc  Sucriton- 
dette,c  morbide  mammelle  ; Così  velano  il  Sol  nuuole  beile, 
Mà  fempre  il  Sol , che  fti  di  fono,  appare . Caf.y.  30. 

Ruuide . AnguilL  Al  fuo  folito  feno  accorta  il  vifo,  Efuggcin— » 
van  la  ruuida  mammella . Mctam.9. 141. 

Mammolitta  . fiore  detto  anco  viola . 

Gentile.  Mar.  La  gentil  mamraolctta  Da!  caro  pefo  opprefla  Di 
quelle  vaghe  piante  D'amorofo  pailor  tinta  la  guancia  Tra- 
mortì di  dolcezza  in  braccio  à Phcrba . Samp.  4. 

Odorata.  Mar.  Dirò  d'Adoo  dipinto.  Ode  l’innamorata  Mam- 
tnoletta  odorata , D'amor  pallida  il  vifo  ? x.  Lir.  Canz.8. 

Pallida ta.  Murt.  Pallidctta,  c modcrta  Nel  mio  dolce  fembiante 
Sembro  vergine  amante , Chino  in  iena  la  teda , E trà  ’J  vcl  de 
le  foglie  Mammole»!  odorata  hò  le  mie  fpoglie  . Canz.4. 

Makcamìkto.  mancanza. 

Senfibile . TeCtu.  Senfibil  mancamento  più  d’ogni  altro  Era  quel 
delapolue.  Tor. 

Mancanza  . il  mancare,  mancamento,  difetto . 

Alta . Gatt.  Saria  ciò  da  I fabei ra  acerbamente  Sentito,  e di  man- 
canza alta,  e sleale  » Scot.ix.  47* 

Mandato  . ordine,  comandamento . 

Fiero . Valuaf.  Ciò  detto,  c fatto  con  sì  ficr  mandato  L’horribiJ 
pP  legge. 
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v legge,  e bordine  maluagio . Tebai.  i*.  34- 

M amknoo  . e mandolo,  albero  noto . 

Accorro . Alam,  Veggi*  la  palma  eccella,  il  poco  accorro  Man- 
dqrlo  aprico,  che  iòuente pianfc  Tardi  i fiioi  danni . Colt.i. 

Aprico . Mar.  Hauui  il  mandorlo  aprico , & hauui  il  pome , Che 
trahe  di  Perda  il  fuo  legnaggio,  c *1  nome . 

Arbore  &c.  Alam.  L’arbor  gentil,  che  gii  Tollerine  in  alto  La_* 
morta  Filli.  Colt.  i. 

Gentile . Mar.  11  mandorlo  gentile , Qual  gii  fotro  l'inearco  De 
lafoipcfaFillidegliauucnne,  Tutto  fi  nngemmò  d’ Arabi  fio- 
ri. Sainp.  i. 

M andra  , c mandria . congregamcnto  di  bertiame , e luogo  do- 
ue  s'aduna. 

Comuta  . Taffi  Cosi  Dio  fece  le  terrene  beine  , E le  cornute , o 
pur  lanofe  mandrc  De’  manfucti . Mond.tf . 

Feconda . Guar.  Scegli  torto  vn  torello  Di  quante  n'habbia  la  fe- 
conda mandra  11  più  morbido,  e bello,  ni.1,4. 

Fetida.  Ghcl.  Pafcea  ne'  campi  d'ogni  male  al  fondo  Fetide  man- 
che del  maiale  immondo . Rofii  8.  29. 

Fortunata . Danr.  Si  vid’  io  mouer*  i venir  la  teda  Di  quella  man- 
dria fortunata  alhotta  Pudica  in  faccia,e  ne  l’andare  honerta . 
Pure-  3- 

H umile  . Taff.  E ficura  fi  fli  la  mandra  humile , Mentre  cade  la 
pioggia,  e '1  vento  fpira . Hcroi.  Stanz. 

Pcnofj  • Petr.  Felice  agnello  à la  penofa  mandra  Mi  giacqui  vn 
tempo , hor*  i I’cftrcmo  famme  E fortuna , & Amor  pur  come 
fuole.  Canz.jf. 

Mandragora  . fpccie  d’herba,  che  fi  dormire . 

Odorata . Angmlf.  Sarà  vn  femplice  fucco  D'odorata  mandrago- 
ra, e papauero  A portione  eguale . Giud}.  3. 

Stupida . Mar.  Fi  cerchio  à la  cuti  felua  frondnfa , Che  di  grato 
nitore  a!  corpo  laflo  : La  mandragora  fiupida,  e grauofa,  E’1 
papauero  v'hi  col  capo  bado . 

Maneggio,  traffico,  ncgotio . 

Malagcuole . Dole.  V 01  mi  folctc  adoperar  in  molti  Maneggi  ma- 
lagcuoli,  e importanti . Manan.3.  j. 

Mangiatoia,  luogo  nella  dalla , douc  fi  mette  il  mangiare  peri 
caualli,  o per  aure  beflic  . 

Difoenfatrice  dell’cfca . Brace.  Facea  morbido  letto  ? e per  lo 
lungo  A guifa  di  canale  ampio , c capace  Sporgca  dal  muro,  e 
ficea  mcn  fa  i loro  Difpcnfatrice  prodiga  de  Pelea  La  man- 
giatoia, c fopra  lei  fofpefa  Con  ran  cerchi  à minirtrare  intenta 
L’odorifero  fien , la  greppia  pende . Sopra  di  lei  non  ben  con- 
giunto al  muro  Sortirne  vn  rozo,e  mal  pulito  palco  De  lo  {tra- 
me ferbato  al  caro  armento  L'ammaffate  faltclla . Bat. 

Manu  ka  . modo,  guifa,  forma,  fpecic,  forte,  qualità , e modo  di 
procedere  : vfanza,  coltumc . 

Accorta  ■ Taffi  Mi  benché  fia  maftra  d'inganni, e i Tuoi  Modi  gen- 
tili, e le  maniere  accorte  . Libcr.5 . 6 1 . 

Adorna  . Augnili.  Parcale  i la  maniera  adorna,  e bella  Veder  ti- 
rar l’apportator del  giorno.  Mctam.8.  iR. 

Adulatricc . lmpcr.  Che  con  maniere  adulataci,  infami  Nafcon- 
de , e ammanta  la  feconda  feorza  De  i doppi  inganni , e de  le 
fuc  fint’  opre  . Rufi.j. 

Affabile.  Angui!!.  Che  mai  non  hebbe  il  Mondo,  e manco  hoggi 
haue  Donna  di  tanto  affabile  maniera  . Metani. j.  144- 

Affettuosi . Profp.  Vfa  dolci  parole , atti  gentili , Maniere  affet- 
tuofe,  e d'amor  piene . Solini.  1.4. 

Alma.  Anguiil.  Intanto  con  maniere  alme,  e dcuotc  Spiral'alma 
infelice  nel  mio  volto  . Metani. 7. 332. 

Alta . Ar.  Gli  foprauenne  a cafo  vna  donzella  Auuolta  in  pafto- 
ralc,  & humil  vclte , Mi  di  reai  preferirà,  e in  vifo  bella,  D'alte 
maniere,  c accortamente  honcllc . Fur.  19.17- 

Altiflinia  Gatt.  Dclicia  era  del  regno,  era  di  tutti  Simolacro  d'al- 
tìffiinc  maniere  . Scoi.).  15. 

Amorofa  . lmpcr-  Cosi  d’Apoilo  nc  i balen  l’affina , Che  induce 
poi, co’  i Tuoi  baleni,  anch'erta  A fcintillar  d'amor  fauille  acce- 
fc,  A sfauiilar  d’honor  fcintille  amate,  In  maniere  amorofe, 
&h onorate.  R ufi.  16. 

Artuta . Ghcl.  Gente  non  finta,  di  maniere  artute  Nc*  giorni  fiioi 
d'infruttuofa vita . Kofi 7.  26. 

Atroce.  Vd.  Quei  che  fur  ricchi,c  con  maniera  atroce  Auari  a'  lor 
parenti, &eran molti.  En.6. 1 31. 

Audace  . Vd.  Apre  tre  bocche  l’anima]  vorace , E da  la  fame,  e da 
la  rabbia  (pinco  S’aucnta  i l'efca , e con  maniera  audace  La 
prende,  e la  diuora,  e reità  vinto . En.6. 91. 

Cara.  firign.  O prenda  a vfar  dolci  maniere,  c care , Oi  membri 
al  corfo  rapidi  difeioglia . Giom.j. 

Conta.  Ar.  Nel  tempo  che  regnaua  Fieramonte  , Clodione  il 
figliuolo  hebbe  vn’  amica  Leggiadra , c bella  , e di  maniere»-» 
conte.  Fur.3a.8j. 
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Cruda  . Tronfi  II  fiuo dritto  i ragion  tolfero  ingiufli , E d’occafi 
fiofliir  crude  maniere . Coll.  1 7- 34* 

Dannabile  . Gatt.  Negar'  vn  si  cortefe , vn  si  gentile  Signor  cou 
sì  dannabile  maniera  . Addo!. 17.  1 1. 

Dilcttofa . Valuafi  De'  duo  begli  occhi,  che  girando  attorno  Vali 
con  maniere  dilettofe,  e piane,  Efcc  vn  iplcndor , che  facon 
chiaro  giorno  Le  trill*  ombre , che  Palme  adhuggian , vane . 
Tebai.  a.  161. 

Difcrcta.  Ccba.  Ella  poi  verfio  il  Re  con  sì  dilcreta  Maniera  il  fico 
penfier  dtfeopre,  e cela  . Efl.  1 4.  1 R. 

Dolce.  Taff.  Accommiatò  lor  pofria  in  dolci,  e grate  Maniere,  e 
gli  honorò  di  doni  eletti . Liber.i.  92. 

Eflecrabilc . Gatt.  Besleo  capo  de’  rei  già  non  rifiuta  Con  manie- 
re esecrabili , e villane  Di  morte  in  faccia  leggerle  il  decreto . 
Scot.it.  14. 

Formidabile.  Tronfi  Attratto  il  braccio,  inhorridito  il  vifo  Sen’ 
giace  in  formidabile  maniera  Dalgiurto  Ciclo  l’vccifore  vcci- 
fo.  Coft.3.37. 

Gioconda . Angui!!.  Vien  con  maniera  in  vn  gioconda,  e fama , 
Et  in  fauor  del  Re  fi  moflra,  e rende . Metani. 8. xoi. 

Gratiofa.  Anguiil.  E le  maniere  gratiofe  , c fante , Che  moftran 
la  bellezza  interiore . Metani.  1. 1 34. 

Monella . Ar.  Iomouo  gli  occhi  con  maniere  honeflc.  Nè  eh'  io 
fia  donna  alcun  mio gefto  niega.  Fur.x5.55. 

Horrenda . Valuafi  Ecco  chei  moue  con  maniere  horrcndc  Del 
fenil  corpo  le  grauofe  fomc . Tebai-4- 
Mortile.  Vd.  Mi  ciò  non  ballai  lor,  che  più  molefto  Gli  è il 
Teucro , il  quale  con  hoftil  maniera  Vna  gran  mole  gli  ruina_» 
adortb . En.9. 110. 

Illuflrc . Filipp.  Pofciachc  cosi  illurtrì,  c così  accorte  Son  le  ma- 
niere fuc , che  in  monti , e in  piaggie  Saran  dcfcricce  in  bronzi 
eterni,  c in  marmi . Rim.  Son.5 1. 

Incolta . Valuafi  Che  quelle  prime  fue  maniere  incolte  Spogliate 
hi  tutte,  e tutte  porte  in  bando.  Cacci.  41.  , . 

Induflriofa . Stroz.  L’habito,  la  fauclJa,  indi  molt’altre  Di  lui  ma- 
niere induftriofc,  c fcaltre  . Veti. 19.  8. 

Infoila . Term.  Mà  che  più  torto  con  maniere  infcrtc  Nel  cor  di- 
letto llratio  ne  fentia.  2.  Son.  19. 

Infidiofa . Ghel.  Ternari  con  maniere  infidiofe , Per  minar  l' A- 
portolo, gran  cofe . Rof.17.1x. 

Infoiente.  Gatt.  Con  maniere  infoienti,  e ffrcpitofe  Come  sba- 
raglia fuol  vile,  e negletti  , E con  parole  fcaltre,  & orgogliofè 
S'auuicina  la  razza  maledetta . Adaol.24.  40; 

Ifchiua.  Taff.  Raccolfe  gli  occhi,  andò  nel  vel  rillrctta  Con  ifchi- 
uc  maniere,  c gcncroic . Libcr.i.  18. 

Ladra. Goa. Quelportanicnto caro,  Quelle  maniere  ladre  Ah  che 
non  può  penfàr,  né  può  ridire  II  cor  fen za  morire  . Antig.x.x. 
Leggiadra . Ar.  Con  quanto  gaudio  il  Saracin,  con  quanto  Stupor 
l'alta  prefenza , e Je  leggiadre  Maniere,  e ’l  vero  angelico  fem- 
biantc  Improuifo  apparir  fi  vide  matite . Fur.  1.  5 3 ■ 

Liberale . Anguiil.  Ella  con  note  alhor  fante , c pictofe , E con 
maniera  liberale,  c lieta  . Metani. 14.  ni. 

Manfucta . Mar.  Cortefe  orgoglio , e maefti  negletta , Maniere 
infieme  manfuete  , e crude , Grauiti  dolce, c gentilezza  hone- 
rta , Bella  la  fan  , mà  in  fua  beiti  modella . 

Modella.  Anguiil.  Vna  fpofa  leggiadra,  accorta,  e honcfla  D'ogni 
maniera  affabile,  c modella.  Metani.  9.  34»  • 

Olcena.  Anguiil.  Ogni  altra  infamia  lor  dice  fui  vifo  Confauel- 
la,  e maniera  ofccna,  c (ciocca . Meum.14.tio. 

Ofcura . Mal.  Mira  con  quai  maniere  ofeure,  & adre  L’empio  au- 
ucrfario  nollro  prende  ardire , Non  pago , che  mie  membra.» 
habbian  martire , Ch’à  l'alma  pon  dinfidie  mille  (quadre.  Son. 
Pellegrina. Valuafi  Là  doue  di  maniere  pellegrine  Sorge  la  danza*. 

ouc  la  nobil  Fau  Lungc  dal  vulgo  fc  ne  Ha  celata.  Cacc.4«  167  • 
Perfida.  Murt.  Forfè  ladra  homi  ci  da , Ti  di  fc  opri  111  altrui  Con 
tue  maniere  perfide,  orgogliofc.  Rim.  Canz.jjs* 

Piana . Valuafi  Mà  nè  per  ciò  da  quello  i*  lo  fublimo  , Che  non  c 
merauiglia  cflendo  due , Se  fùr  più  piane  le  maniere  fuc . Tc- 
bai.  1.  sa.  . . 

Placida.GofeI.Chi  vuol  veder  quà  giù  le  luci  intenda  Nc  le  cortei 
due  luci  humili,alcere,  Nc  le  maniere  placide, e Teucre.  Son.x  1. 
Prefligiofiffima . Gatt.  Sarai  per  dimortrar  due  faccic  in  fentto , 
Et  in  preftigiofirtima  maniera . Addo!  31.  x4-  , 

Querula . Stroz.  E con  maniere  querule,  c dolenti  Scioglie  la  Iin- 
gua  in  sì  bugiardi  accenti,  yen.  19. 58.  . 

Rigida  . lmpcr.  Oh  Dio  ! non  è impicta  trattar  l’amante  Con-» 
maniere  più  rigide,  che ’l  cane  ? Rurt.8. 

Rigidiflìma  . Gatt.  Onde  faran  tuoi  falli  empi,  e peruerfi  Corret- 
ti in  rigidiflime  maniere . Addo!.  19. 41.  4 

Ri  trofia-  Vili.  Hor  con  luci  benigne,  hor’  homicidc  Mi  lufingaua, 
& hora  Con  ritrofè  maniere  II  lume  altrouc  V olgcua,c  nu  po- 
ne ua 
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neua  In difperato duolo . Amar.i.x. 

Sagace . Andr.  E le  maniere  mie  figari,  e fcaltre  L’auuolgeran  fri 
mille  lacci,  e reti.  A tiara- r.  i. 

Scaltra  Gatt.  Con  fcaltre,  & ingannatoli  maniere  Lofi,  la  fede 
vrtando,  al  fuol  cadere . Addol. 1 8.  x j. 

Sconcia.  Imper.  D'vn’odiopopular,  nato  da  tante,  Efconeie 
Tue  maniere,  e ftoinacofc . Kullf. 

Semplice.  Gatt.  E con  maniera  fempliee,  e modella  Sofpirando 
dal  cor,  cosi  rifpofe . Addol.?.»  8 

Signorile.  V alitai*  Vannoui,c  fon  con  fignorii  maniere  Accolti 
dentro  de  le  llanze,  c fuori . Cacc.  x.  Ai- 

Some  . Ghcl.  Nobil  d'afpctto,  c di  beltà  modella  Modi,  e manie- 
rchaucafoaui.epiane.  Rof.ii.  j. 

Soprahumana . Pac.  Danzata  con  maniere  foprahumane  D’amo- 
rofe  donzelle  allegro  choro . Stana.  Dole.  i. 

Strana.  Manzin.  II  mio  Marte  crudele  Armatodiduo  fulmini  to- 
nanti , Nel  bel  Ciclo  d’vn  volto  Con  llrane , & inuifibili  ma- 
niere Compone  à quello  cor  guerre  fatali.  Flcr.i.  5* 

Superba . Valuaf.  Se  tu  ariàlifli  de*  nemici  il  tetto , Sarian  le  tue_> 
maniere  horpiù  fuperbe . Tcbai.x.  sx4- 

Vaga . Anguill.  Et  à la  vaga  fia  maniera , e forma  Di  sì  belle  at- 
tioni  hi  pollo  mente . Metani.».  140. 

Villana  . Moron.  O fc  Hello  talhor  pcrcotc,  c fere,  S'alcun  vi  vol- 
ge gli  occhi,  o almeno  il  fente , Con  acerbe,  villane,  afprc  ma- 
niere. 1.  Sacr.  Inuctt.*?. 

Manigoldo  . maellro  della  giullitia,  il  boia,  carnefice,  giuriitiero. 

Atroce.  Valuaf.  Condotta  fiì  sì  come  agnella  al  tempio  In  man 
d*vn  manigoldo  atroce,  e fiero.  Tcbai.x.  170. 

Crudo.  Campeg.  Sforzanti  pure  i manigoldi  audi  Perche  fen*  ca- 
da il  Redentore  cllinto.  Lagr.6.  15. 

Infame  . Campeg.  Mandano  i Vecchi  .i  i manigoldi  infami , Mini- 
Uri  del  fupplicio  obbrobriofo , Puriflimo  or , che  sfauillando 
sbrami  La  fame  rea  d'ogni  delire  afeofo . Lagr.j.  14. 

Manna  . rugiada,  o liquore  di  fipor  dolce,  che  cade  dal  Ciclo  ne’ 
fercni  della  notte  tra  la  Primauera , e l’Ellatc . Si  prende  anco 
per  cofa  dolce  . 

Amorofa.  Gofcl.  Cosi  mi  lega  Amor,  cosimi  foJuc,  Cosimi 
mena  a vna  bell* Alba  eterna  , E di  manna  amorola  il  cor  mi 
pafee.  Son.9. 

DolcriTiaia . Tali’.  Ti  Ira  l’aer  fercno,  e largo  nembo  Di  dolcilfima 
manna , e di  rugiada  Pioua  in  quella  lelice  alma  contrada-# . 
Bofch.  EgI-4- 

Eletta.  Gofel.  Piouè  quigiùdalecelcftimenfe  II  puro  latte,  e 
quella  manna  eletta . Son.  10. 

Nettarea.  Ghel.  Quella  notte  fidar  nettarea  manna  Le  dure.» 
qucrcie.  Rof.6.  8j. 

Neue  nettarea.  Ghcl.  Par  che  di  nouo  da  l’eterea  llanza  Piouano 
falde  di  nettarea  neue . Rof.  1 7.  80. 

Pretiofa.  Anguill.  Lagrima anc'  hoggi, e Iparge  ogni  contrada 
Di  pretiofa  manna,  e di  rugiada . Metani- ij.  115. 

Rugiadofi . Brun.  Nel  bel  fiorir  del  lucido  Oriente  Rugiadofi  la 
manna  a lui  piouca  . Eufr. 

Mano  . membro  noto  dell*  huomo,  e di  qualche  altro  . 

Acccfi . Anguill.  Stende  l'accefi  man  più  d'vna  volta , Poi  cerca 
in  vano  ancor  da  l’alrro  lato . Metam.8. 106. 

Accorta.  Sann.  Dunque  il  bel  velo,  e quei  leggiadri,  e rari  Ca- 
pelli à riudio  (parli  per  mia  morte  Con  le  man  ne*  mici  danni 
ogni  hor  più  accorte . Son.j. 

Accortata.  Mant.  Dunque  il  cor*  addolcila  in  tanto  amaro  Que- 
rta  fpeme  di  ben  ; fendo  ben  certo , Ch*  accortata  la  man  ma 
Diononhauc.  Son.61. 

Acerba.  Guar.  Hò  fatto  come  fuol  medica  mano  Pictofrmente 
acerba , Che  vi  con  ferro,  o Itilo  Le  latebre  tentando  Di  pro- 
fonda ferita , Oue  ella  c più  fofpetta,  e più  mortale.  Paft-4-  5 • 

Adirata . Senec.  Ferma,  infelice,  l’adirata  mano , Non  offendia- 
mo l'ombrc.  Thicil.j.  3. 

Adiutricc . Gatt.  Ne  le  mie  angofrie  Tempre  hebbi  prefente  La 
tua  mano  adiutricc,  ond*  hor  m’aggrada  Sperar  d nauerla  non 
mcn  pronta,  c pia  In  quella  pugna  sì  feroce,  e ria.  Scot.16.56. 

Adunca  ■ Car.  E Ranco,  e molle  con  le  adunche  mani  M’aggrap- 
paua  ila  ripa.  En6. 

Affannata.  Gal.  Di  troppo  forde porte  humil qui  fiore  Vdirnc 
il  finn  fa  l’affannata  mano  : Cosi  da  vn  cor,  eh’  è da  pietà  lon- 
tano Sto  mendicando.  Irò  amorofo,  il  core . Guacc.  Son.i. 

Affaticata . C Cam.  S affaticata  mano  II  globo  intorno  gira , Ei 
dal  girare  ogni  hor  più  filo  acquilla . Impr. 

Aflrenarrice . Brace.  Come  fparuier,  che  per  lo  fio  fpauento  Gi- 
rando vi  1’affrena tricc  mano  . Stana. 

Aitante  . Vd.  Ne  la  radice  fi/Te  il  ferro  Rrcrto  Con  l'hafla  il  Teu- 
cro, c con  la  mano  aitante  Tenta  hor ritrarlo.  Elt.1x.175* 
Aratrice.  Grill.  E quando  al  Tuono  do  l’amato  nome  Ncgalli  mai 
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quell*  aratrice  mano  ? 1.  Madr.8o. 

Algente . Tronfi  Viuace  il  fimulacro  à quell’  horrore  Coprirli  il 
volto  con  algente  mano . Coll.  19. 50. 

Altera.  Ar.  In  si  /prezzato  /angue  non  fi  volle  Bruttar  l’altere  ma- 
ni, e lo  dificiolle . Fur.jx.  7. 

Ambitiofi . Mar.  De  l’vn  con  empia,  e federata  arfura  Ambino- 
la man  le  glorie  offefe . Tcmp.15. 

Amica.  Tali.  Striala  vincitrice  amica  mano  Di  falirne  fecondo 
aita  porfe . Liber.  j 8.  7 9- 

Anguria . Brign.  Mà  perche  à lui  fortuna  afpra,  c tenace  Morirò 
fronte  fchiomata,  c mano  anguria . Giorn.  j. 

Animofi.  Senec.  Portò  tranquilla  pace  D'Èrcole  inuitto  l’ani. 
mofemano.  Ercol.Fur.  Ch.j. 

Annodatrice.  Paol.  E in  vn  del  nodo,  e de  la  piaga  altero  Pur  fcr- 
uendo , e morendo  ogni  hora  lodo  La  mano  annodatrice , e’  1 
ciglio  arderò . Kim.S0n.4- 

Architcrtrice . Ghcl.  Mi  che  ? Je  diè  mifira,  ordine,  e flato  La-# 
man  del  miglior  fabro  architcrtrice . Rof.jo.  1. 

Arciera.  Brigo.  Oue  tua  mano  arciera  Piagò  con  arco  d’or  corde 
animofe.  Giorn.i. 

Ardita . Talfi  Mà  di  nan  palli  in  mano  ardita , e forte , Che  l’vfi 
poi  con  cgual  forza,  & arte . Libcr.8.  jf. 

Armonica.  Mar.  Tirate  in  prima  le  chiauette  eburne  , Tende  i 
nerui  fonori,  e ricercando  Con  armonica  man  le  dolci  fili-» , 
Prende  con  l'arco  à rificgliarlc  alquanto . Samp.  1. 

Arrabbiata . Anguill.  Con  l'arrabbiate  man  rutto  l'abbraccia,  Ch* 
ad  infettarlo  in  ogni  parte  a fpira.  Mctam.8.  368. 

Artefice.  Grill.  Con  rartcficc  niano  In  me  non  pure  riprcrii:  L'al- 
to valor  di  Tua  bontà  fourana . t.  Canz.sp. 

Afpra.  Valuaf  Non  hauer’ afpra  mano, c non  ti  faccia  Prodigo, 
dice,  il  tuo  defir*  il  freno , Gli  altri , come  à tc  par , pungi,  e mi- 
naccia , Quello  andrà  sì,  che  tu  vorrefti  meno  . Tcbai.6.  77- 
Auara . Mar.  Così  và,  ben  fi  flette  auara  mano , Man  che  i cani 
accarezzi , E gli  amanti  difprczzi . x.Lir.  Madr-47. 

Audace.  Ciec.  E del  rerio  facci  am  la  mano  audace  Colminiric- 
rio  del  benigno  ferro  Ne  feioglierà  di  feruitù,edi  vita.Hadr.i.x 
Auida.  Tanfi  E le  pietre  più  rare  die  mai  feerie  Auidamandcl 
mare  al  maggior  fondo . Larg.  ?.  43. 

Auorio  fino . Bruii.  Me,  me  pur  nel  conflitto  alpro.e  fourano  Già 
vedrete  conforte  ; i’ i’ qual' angue  Scrperò  tri  le  morti  jc  que- 
lla mano  Purpureggiar  vedrò  in  mar  di  (àngue , V uò,  che  s’al- 
trichiamolla  auonofino.  La  chiami  hor’ oriro , c tepido  ru- 
bino. x.  Sclu.  Clcop. 

Auucduta.  Tronfi  Mà  poi  per  opra  d'auucduta  inano  II  tutto  è in 
preda  al  graue  ardor  concerio . Cori.  1 8.  70. 

Barbara.  Guid.  Dunque,  Buonuifo mio, del noHrofcmc  Dcuci 
frutti  raccor  barbara  mano  7 Son.  8. 

Bella  - Gofel.  Bella,  e guerriera  nun,  che  piaghe  fai  Salubri, c ca- 
re, ond' io  mi  viuo  eflanguc . Son. 77- 
Bcllicofa.  Mar.  Indi  con  forte , c bellicofa  mano  Lcfquadrcdi 
Caluin  ruppe,  e diuife . Galer.  Ritr. 

Benefica . Zambec.  Io  quella  fon,  che  la  Mondana  mole  Con  be- 
nefica man  lieta  conferuo . Poct.  Ot. 

Benigna . Mar.  Mà  il  finto  feertro,  e le  celefti  chiaui  Regga  con 
man  pacifica,  e benigna . Tcbr.  Feri.  17- 
Bianca . Petr.  E d'vna  bianca  mano  ancor  mi  doglio , Ch'  è fiata 
Tempre  accorta  à farmi  noia . Son. 50. 

Bramofit . Tari*.  Così  detto,  la  man  bramofa  riende , E dì  Triftan 
li  grolla  lancia  afferra  . Rinal.j.  63. 

Callofa.  Brace  Gente  in  vn  da  difagio,  e da  difprezzo  , Dure  à 
la  marra  han  le  callofc  mani . Croce 7-  77- 
Candida . Tari".  Sù  la  candida  man  la  guancia  pola^  E china  à ter- 
ra l’amorofe  (Ielle . Liber.19. 67. 

Candidata  . Sbar.  Qui  parlò,  qui  Torri  fc,  c qui  mi  porle  Piecofà, 
ohimè , la  candidata  mano , Onde  il  primo  veleno  al  petto 
corfe.  Guacc.  Son.  15. 

Canora.  Brun.  Dicas’altri  inhumano  Gii  col  morfo  mortifero 
il  ferio , E da  quel  de  l’oblio  II  guardò.  Tua  merco,  canora  ina- 
no .Vcn.  Terr.  Od.9. 

Caria . Rcmig.  Nc  potette  feguir  mia  caria  mano  Opra  sì  hrutra, 
e mi  fquarciai  le  chiome . Epifl.  1 4- 
Catena . Mam.  Se  non  rifponde  il  core  a’  fallì  accenti , Non  c di 
vero  amor  pegno  la  mano.  Mi  catena  crudcl  d’afpri  tormen- 
ti. Son. 

Cattiua.  Talfi  Penfi indarno  al  fuggire:  hor  Tarme  Ipoglia , E 
porgi  ài  lacci  Tuoi  le  nun  cattine.  Liber. 7-  !*• 

Cauta.  Ar.  Li  non  la  cauta  man  fopralc  ciglia  Del  cauallo,  c ca- 
der fà  giù  la  origlia.  Fur.xj.  96. 

Celeric . Tari".  Maggior  virtù  ti  falua  ; vn’Angcl  aedo  Medico  per 
tc  fatto  è fedo  in  terra,  Che  di  ccleUc  inano  1 fegni  vedo. 
JLibcr.ii.75< 
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Ch'tnica.  Bene.  Poiché  n’hi  crani  i più  (allibri  humori  Gli  iridi 
fior  cnimica  man  deprezza . prim.  Son. 

Chirurgica  . Bent.  Che  in  breue  /patio  io  vidi  Di  chirurgica  ma- 
no arte  maeftra . Corin.j.  ». 

Cicca.  Bald.  Non  già  di  grembo  il’vrna  ei  trafle  in  forte  Con 
cicca  mano  o ia  tur  una , o *1  cafo  Tc , fanciullo  regale , onde 
in  Pariufo  Ne  forga  poi  per  ie  vie  dubbie , c torte . Rim.  He- 
roi.  S011.1J. 

Codarda . GheJ.  Reftò  da  quella  man  ferito,  e morto  Codarda,e 
ria, che  fi  lauò per  ciancia.  Kofi?.  15. 

Contagiofa . GheL  E tu,  nian  di  vendetta,  onde  la  mano  Di  Plu- 
to  c mcn  contagiola,  c fozza . Rof.xx.  99. 

Cortcic.  Alani.  Dirjn  per  me  quanto  la  bella  mano  Sia  leggiadra, 
genul,  cortcic,  e vaga . Son. 

Collante . Valuaf  hcci  alcuna  di  voi,  che  in  tante  morti  Oflra__* 
meco  le  man  coilanti,  e forti  ? Tebai.j . 36 

Crucaofa.  Ceba.  Ratto  s’inchina  , c con  la  man  crucciofa  Sol- 
leua  buzzicando  il  fuol  de  fonde  Vn  potuerofo  vel,che  Pamo- 
rofa  Neue  del  petto  à l’infelice  afeonde  . Eft.1t.p9. 

Cruda.  Rcmig.  Ahi  cruda  man , eh' al  mio  fratello  hai  tolto  La 
vita,  hor  mesi  crudelmente  vccidi . Epift.io. 

Cultrice . Mar.  A l’opra  naturai  cultrice  mano  Con  innefti  inge- 
gnoii  aggiunte  pregio . 

Curua.  Brace.  Ei  porge  i qual  di  lor  tnuouc  più  ftalica  Ne  la  man 
curua  il  faporiro  fale . Rocc.  10.  7. 

Debile . Anguiil.  E l’vna,  e l’altra  man  debile,  e ftanca  Tende, che 
per  Phorror  trema,  c per  gli  anni . Metani.  10.  167. 

Dedala . Tali.  E fe  non  fù  di  ricche  pietre  elette  La  tomba , e da 
man  Dedala fcolpita.  Liberi»  94. 

Delicata . Ghcl.  Da  quello  feno  ( e'  fi  rillrinfc  al  petto  In  qucfto 
dir  la  delicata  mano  ) Stilla  tu  le  rugiade . Rof.  x.  » 1. 

Diligente . Tali  Ghepardi  tempra  adamantina,  c dura,  Et  opra 
di  man  dotta,  e diligente  . Rinal.  i.x». 

Difcepola  dell'arte . Spi.  Qual-  induftre  pittore  Con  furtiuo  pen- 
nello, Ad  emular  Natura  Tutto  il  fior,  tutto  il  bello  D’illuftrc 
imago  mueftigando  fura.  Poi  conia  man  difcepola  de  l’arte , 
In  vn  raccoglie  le  bellezze  fparte . Madr. 

Difdegnofe . Quer.  E con  man  difdegnofa  à ferir  corfe  L’ardite 
labra, eh’ appreftàr  vedea . Son.71. 

Difpenlatnce . G uarg.  Eran  le  mani  Aie  due  benigni  aflri  Difpen- 
Utnti  de  la  cantate . Stanz. 

Difpenficra  • lmper.  Man  che  fatta  gemmato , e difpcnficra  De 
le  grane  amorofe , e togli , c doni  Le  gioie  4 tuo  voler,  anzi  le 
vice.  Rult  9. 

Difpcraia . Mar.  E da  le  furie  fue  Giuda  portato  L’auaramano, 
c diipcrata  porfe  Volontaria  ad  vn  canape  ,che  forfè  Delfuo 
Signor  le  membra  ha uca  legato.  Lir.Sac.  Son.  18. 

Diiprezzata.  Bruii,  k pofs’ io  tra  le  morti,  eira  i furori  Condi- 
iprczzaia  man  , fredda  qual  ghiaccio  Deftar  le  Gratie , e Allct- 
tar gì  Amori.  Epift-Heroi.i.  j. 

Diftei.fata . Ceba.  L'occhio  non  gira,  e non  fi  moue  il  pafTo , E le 
orecchie,  c le  man  fon  di  fica  fate  . Eft.$.  101. 

Dotta . Ar.  I peregrini  marmi,  che  vi  furo  Da  dotta  mano  in  va- 
rie forme  fc  ulti . fur.4».  77* 

Dubitofa.  Brace.  Cosi  tacito  paffr,  e pofeia  quando  Hcbbc  il  tre- 
pido piè  de  l'vfcio  tratto.  Lui  con  man  dubito  ia  afe  tirando, 
Socchiufo  il  Jafcia,  c non  lo  ferra  affetto . Croc.  1 8.  86. 

Dura  . Gatt.  E mille  dure , e fanguinaric  mani  D'hauer  fouente 
intorno  mi  parcua  . Scot-ia.jx. 

Ebuma  ■ Arguii!.  E l'Aurora  le  tenebre  hauea  rotte , Spargendo  i 
fior  con  le  fue  mani  eburne . Me t un. 4-  411. 

Eccellente . Vd.  Qual  parer  fa  mano  eccellente, e induftre  L’auo- 
rioin  mezoa’  colorati  fregi . Eo.i.  ijo. 

Eccclfa.  Bruii.  Quella  eccella  tua  man  vittoriofa , Cuifàfcorta 
fedcl  cclcllc  lume , Piantar  foura  Sion  Croci  non  ofa  ? Epift. 
Heroi.z.  8. 

Empia . Tifi!  Sì  eh’  empia  c fol  la  mano,  e non  Vè  noia , Che  fe 
amando  lei  vidi,  amando  i’  moia . Lihcr.  1 x.  98. 

Efpcrta  . Cafa.  Poi  eh’  ogni  c/perta,  ogni  fedita  mano  Qualun- 
que mode  mai  più  pronto  ftilc  Pigra  in  Arguir  voi  fora , alma 
•gentile.  Rim.  Son.  1. 

Eflccrabilc . Senec.  Quell’  eflècrabil  mano  i fieri  altari  Infuriata 
non  afperga,  e tinga . Thicft.  1.1. 

f abrile . Mar.  Amor,  qual  man  fabrile  Hà  il  bel  lauoro  cfprcflo  ? 
Galer.  Scult. 

Faetontea.  Chiabr.  O trarre  il  carro  per  la  via  Febea  Con  pofian- 
za  di  man  Factontea . Voi.  j. 

Fallace . Rcmig.  A cui  tu  pria  con  la  fallace  mano  Nel  letto  ma- 
rital  fcioghcfti  il  nodo  De  la  mia  cadi  rà.  Epift.». 

Famofa,  Coft.  Non  fìa  che  di  toccarmi  habbia  ardimento.  Che 
fc  non  fpero  haucr  man  si  famofa , Del  gran  Titiro  mio  fol  mi 


contento . Son. 14. 

Fafcinatrice.Campeg.Di  là  ve  chiude  il  varco  a’  raggi  ardenti  Coti 
man  fafcinatncc  antica  noce  . Parn  Scai.S0n.1x. 

Fedele . 1 aft]  O fri  di  man  fedele  opra  furtiua , O pur*  il  Ciel  qui 
fua  pofiiinzj  adopra . Libcr.x.  9. 

Fera  . Tifi'  Che  da  le  fere  mani  è viuo  vfcito  Del  fouran  difenfor 
del  noftro  impero . Libcr.8.  x. 

Ferina.  Brun.  Al  fero  ardo r de  la  fua  fiamma vltrice  Di  Tartaree 
campagne  Aletto  habirarrice  In  alpeltri  montagne  Già  con 
mani  ifremprò  crude  , e ferine  Con  fpauento  nc  gli  occhi,  an- 
gui nel  crine.  Ven  Terr.Canz.6. 

Ferrea.  Ghel.  La  morte  inramo  hauea  la  falce,  e l’ale  Stefcàla 
preda, e da  la  ferrea  mano  Tal’  vn  colpo  auentò  languido, e fra- 
le. Rofn.78. 

Feftofa  . Chiabr.  Già  gli  veggio  gioir  d’altri  conforti , E con  fe- 
fiofa  man  fiancar  le  cetre  . Fir.j£. 

Fida . Guar.  Ne  le  più  faggie  man , ne  le  più  fide  Tu  non  poteui 
capitar.  Paft.x.  5. 

Fieuolc . Manzin.  Infermo  il  piè,  la  nun  ficuole,  il  core  Trepido, 
efcmiuiuo  Attendono  inquieti  D'oracoli  adorati  Ledubbio- 
fcrifpoftc.  Flcr.4.  J. 

Folgorante.  Selli.  E qual  fulmineo  tirale,  Che  folgorante  man 
celefteauenti.  P.4. 

Folgoratricc . Ferr.  Focofo  (Irai  tonante  Sourail  mio  capo,  ò 
Gioue , Con  ia  tua  man  folgoratrice  auenta . Mir.j.  3. 

Folgorcggianrc.  Bonar.  La  fc  cui  Gioue  hà  fcritta  Con  la  fua  man 
folgoreggiarne  iu  Cielo . FiU.4*  »• 

Frale . Tati.  Mi  grida  al  fuo  nemico:  è dunque  frale  Si  quella  ma- 
no , c in  guila  ella  fi  (prezza , Che  con  ogni  fuo  sforzo  ancor 
non  vale  A prouocare  in  me  la  tua  fierezza  ? Libcr.9>j7. 

Franca  . Mar.  Poi  de  la  franca  man  folli  trofeo . Galer.  Fauol. 

Fulminante . Ghel.  Parucr  le  porte  di  quel  career  tetro  A la  min 
fulminante elfer  di  vetro.  Rof  14.  j8. 

Fulminatrice . Brun.  t pur  brami, c (congiuri , Ch'  io  comparite! 
a'  tuoi  begli  occhi  atlante  Cimo  di  maefti  , qual  sù  le  sfcre~> 
Con  man  fulminatrice  I Titani  fpauento,  c fcuoto intorno 
L'onnipotente  fccttro  ? Epift.  Heroi.  1. 1 3. 

F unclla.  Tanf.  Non  hà , qual  gli  altri , man  Amelia,  e nera.  Nè 
membra  rotte,  né  di  croce  ammodo  . Lagr.  1 3.  j 6. 

Furente.  Manzin.  Ch‘  io  di  mia  man  liireiuc  Sotto  gli  altari  lor 
lepolti , e predi , Calchi,  c difperda  1 Numi  t Fkr.j.  x. 

Furibonda.  Ceba.  L’vfcio  ch’ai  mio  defir  s’oppone,  e ferra  Con 
furibonda  man  percoto  in  terra  . Eft.  1 1. 94- 

Furiofa . Fufc.  Fiero  languir,  che  si  di  fc  la  tolfc , Che  l'aureo  crin 
già  crefpo,  & ondeggiante , Con  furiofe  man  luelie,  e difcioi- 
fc . Gem.S0n.j7. 

Gelata . Marinell.  E (fendendo  la  man  gelata  diede  Segno  di  pa- 
ce à i fidi . B.  Verg.7. 14. 

Gcncrofa.  Piò.  La  gcncrofamano  A uezza  à mille  palme  Sù  que- 
lla mia  colonna  ardita  (lendi . S.Gugl.i.  3. 

Gemile  . 1 a (E  Poi  tolfi  il  pregio , e Jieue  in  torlo  ftrinfi  La  man, 
che  quel  rcnea,  bianca,  e pontile . Rina),  j . 40. 

Gioiofa . Ciec.  Entrò  nel  befgiardino,  e con  gioiola , Che  parca^ 
proprio  innamorata  mano , Andò  cogliendo  i più  ridenti  fio-* 
ri . Hadr.4.  1. 

Giulia . Tifi]  E la  delira  del  Gel  di  giuda  mano  Drizza  Parme*# 
talhor  contrai  noceiui.  Liber.17.  47. 

Gloriofa  .CelL  Edalaman,ch’èj'lono(itamo,  Prendonmotl 
di  gloria , e degna  è folo  Guardia  di  fenta  fama  vn’Angel  fin- 
to . Son. 

Greue.  Ghel.  Non  vuol  che  tronchi  à la  fua  vita  il  laccio  De  la 
morte  la  man  rigida,  c greue . Rof  1 1 . 79. 

Guerriera . Mar.  E Ludouico  con  guerriera  mano  Nc  (caccia  fuor 
1‘  vfurpator  bailardo . 

Guidatncc.  Brace.  Qualhor  Ante  la  tromba,  e l’aureo  freno  La 
guidatrice  manrender  più  lento  Non  lafua  al  correr  Aio  Tor- 
me al  terreno , E di  velocità  trapali*  iJ  vento . Crocia*  40. 

Hippocrita.  Brun.  E de' teneri  vanni,  onde  mi  vello.  Quali  che 
pur  non  (pennacchiomnn  il  tergo  Con  hippocrita  mano,  c cef- 
fo honeilo . Epift.  Heroi.».  4. 

Honorata  . Tali  Quegli  inchinollo , e Phonorata  mano  Volea 
baciar,  che  fi  cremar  Babelle  . Libcr.8.  j. 

bombile . Valuaf  E i Thcbani,  che  villo  hanno  il  periglio  Ch’ai 
Re  nc  vie»  da  quell'  horribil  mano . Tebai.  8. 115. 

Imitatrice.  Caf  Mufica  imitatrice  De’ concerti  del  Ciel  gioia, 
amor  della , S’auuicn  c’hor  tarda.hor  preda  Dolce, e leggiadra 
dia  Moto  à le  corde,  Aion,  voci,  armonia . 1. 1 . 

Impaciente.  Manzin.  O penetrar  con  mano  impaciente  A rapir 
del  fuo  amore  I tefori  con  teli,  e fofpirati . Flcr.j.  4« 

Imperioft.  Mar.  S’alzò  fp limante , al  fin  fuppofc  il  dorfo  A la--* 
nucitra  impenofa  mano . Lùr.  Heroi.  Son. 49- 

Impi- 
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impigra  . Molz.  E ru  la  via  4 tatù*  honor  riiroua  Impigrì  mano, e 
prendi  alta  baldanza  . Stanz.  DoJc.i. 

Implacabile . Chiabr.  Ma  conrra  i colpi  de  la  falce  ofcura,  Ch'ar- 
ma di  morte  i'implacabil  mano . Vol  a.  lib.  6. 

Impura.  Guar.  Che  con  impura  man  toccar  non  lice  Cofa  fiera 
agli  Dei.  Paft.j.  4* 

Inarfìcciata . Bocc.  Sceuola  appretta  lui  ancor  inoltrando  L’inar- 
licciat  a man,ch  Vccifc  altrui , Ch'  il  core  non  volici  nefeio  fal- 
lando . Vif.  Amor.?. 

Incallita.  Bcnam.  Le  mani  vfe  à le  marre , 4 i talchi  amiche , In- 
callite 4 l’aratro,  & al  bidente , Solite  a feieglier  lanci  4 le  fa- 
tiche Di  Bellona  hoggi  chiama  il  Re  potente . Mond.j.  30. 

Incauta . Fol.  Vuol  che  cotcfta  Croce  corrifponda  A l’arbor  pri- 
mo , cui  l’incauta  mano  Porgerti,  tuo  malgrado,  per  cattarne 
Frutto  di  mortai  pelle  à chi  e di  carne . Hum.hb.i. 

Incon trattabile . Chiabr.  Venne  da  l’alma  Italia  alto  guerriero, 
£ con  atroce  incontrartabil  mano  Correr  fece  di  (angue  ogni 
fentiero.  Amed.11. 

Increata.  Albe.  Tutto  raccor,  quanto  hi  d‘ immenta,  aitando 
D'vna  pupilla  in  picciolctta  (pera  L'  vanto  tal  de  l’increata.» 
mano.  Canz. 

Indiscreta  . Angui/T.  Lungo  tempo  la  vita:  ahi  che pattando  Da 
l’vua  à l'altra  pii)  indifcrcta  mano  BerSiglto  infame  d’ogni 
gran  Sozzura , A te  (Iella  odiofa,  à gli  altri  a noia  Verrai  bcn_» 
tolto . Giud-4*  4« 

Indotta.  Qucr.  Mi  quanto  ammiro  in  te  fenno,  e valore , Tanto 
l’indotta  man  cede  al  penderò . Son.  44* 

Indultrc  . Lcng.  Ahi  eh*  ogni  bacio  4 maledir  m’aftringe  II  dono 
infaurto,e  quella  man, eh*  il  diede  ; Mi  più  l'indultrc'man,ch’in 
quel  ritratto  L’vfurpator  deic  mie  gioie  hi  fatto  . Ccn. 

Indultriofa.  Valuaf.  1 bronzi,  e i marmi  impredì,  ci  bei  colori 
D'induftriofe  man  mirabili  opre . Cacc-4-  6. 

Inerme . Tatti  Scupi fee  poi , feorta  la  mano  inerme , Ch'arme  il 
campion  nemico  habbia  si  ferme . Libcr.  7. 9 ?• 

Ineflbrabile . Tatti  Et  al  fupplice  volto,  il  quale  in  vano  Con_» 
l'arme  di  pietà  fca  fue  ditata,  Drizzò  crudcl  l'inertorabil  ma- 
no . Liber.9.  84- 


Infallibile.  Valuaf  Mi  pria  che  foinga  l'infallibil  mano  Ilfuo 
gran  genitor  muoca,  c dice . Tcbai.7.  »i8. 

Infame.  AnguilJ.  O troncherò  le  mani  infami,  c truci , Ch’oflè- 


fer  la  cognata,  e la  contarle . Mctam.6-  366. 

Infaurta.  Scncc.  Fù  pena  : lafcia  quella  infaurta  mano.  Vergine 
gcnerolà.  Tcbaid.i.  z. 

Inferma . Remig.  Non  tenga  l'armi  ne  la  mano  inferma  A mo 
poco  atte,  &i  me  poco  degne.  Epirt.ij. 

Infetta.  Vd.  Chi  ci  vieta  piantar  mura,  c cicute  A*  nortri  amici? 
o patria,  o dal’  infette  Man  de’  nemici  contra  noi  fdegnatc  In 
van  tolti  penati . En.?.  11 6. 

Ingannatrice . Brace.  Qual  noucllo  Santan,  che  i crini  fuoi  Tron- 
chi la  bella  ingannatrice  mano  . Croc.14. 48. 

Ingegnerà . Leng.  fc  Sappia  fabricar  mano  ingegnerà  Sù  fiumi  d'or 
con  le  ttcfs’  onde  1 ponti . Elcg.xf . 

Ingegno  fa.  Leng.  E inoltrò  che  lapea  mano  ingegnolà  Le  cate- 
ne formar  d'vn  tata  anello  . Elcg.  j r. 

Ingclidata.  Ghcl.  Tentò  di  porre , a far  gclofo  licore  Nel  dub- 
bio fen,  l'ingelidata  mano . Rof.j . 1. 

Ingiunofa  . TalT.  Così  alincn  non  potrà  più  violarli  Per  man  di 
nrifereden ti  ingiurio (2 . Uberi.  *4. 

Ingorda.  Tatti  Ingorde  mani,  e pur  rapir  volctte  L'infame  prez- 
zo, che  v’offcrfe  il  core . Difpcr.  18. 

Inimitabile.  Chiabr.  Parte  di  gemme  la  diftinfc , parte  D'oro,  e 
di  feta  inimicabil  mano . Amcd.  1. 

Innocente . Ar.  E fra  mano  innocente  indi  premuta  Manda  vn  li- 

?uor , che  chi  li  bagna  d'erto  Tre  volte  il  corpo , in  tal  modo 
indura , Che  dal  ferro,  c dal  foco  i'alftcura . Fur.19. 1 j . 
Infidiofa . Ànguill.  Con  le  fue  mani  infidiofe , e ladre  Dando  al 
genero  ricco  occulta  morte . Metani.  1 . j 7. 

Intrepida . Tali  Altri  danno  à la  fugai  pie  tremanti,  Danno  al- 
tri al  ferro  intrepida  la  mano . Li  ber.  9. 1 6. 

Inuida . Leon.  Corran  d'amor  più  faporiti  i frutti , Senza  cerner, 
ch'inuidamanglifuri  . Taid.j.  1. 

Inuincibile . Valuaf.  Mà  sì  Patrizza  al  fin,  che  volge  il  guardo , E 
l'inuincihil  man  contra  gli  rtende . Tebai.8. 160. 

Inni  ita.  Tali  Prendo  fccttro , Signor,  d’inuitta  mano  (Dirti)  c 
vò  co*  tuo'  aufpici  à l’alce  imprcta . Uber.17. 39- 
Inuolatrice . Scnec.  E l’arbore  feconda  De  l'aurcc  poma,  che  mai 
preda  furo  D’inuolatrice  mano , D‘  Alcide  pauentò  la  fera  de- 
lira. Agamenn.  Ch.4. 

Irata.  Aneuill.  Dirtele  con  furor  l'irata  mano , Et  atterrò  le  mie 
terrene  Ipoglie  . Metani. 7.  158. 

Irrigidita.  Brace.  Convnfofpiro  amaro  Invn  languido  ohimè 
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prorompe,  einlìeme  L'irrigidita  mano , Che  la  parte  del  cor 
cruda  rtringca.  Allenta, e dice,  10  moro.  Sdegn.j.  1. 

Irtromemo . Ine  La  mano  c de  la  mente,  c non  del  tanfo  Primo 
humano  irtromemo . Tcb.j.  x. 

Ladra . AnguilL  II  pronto  dir,  le  man  rapaci,  e ladre , Noi  fer  de- 
generar punto  dal  padre . Metani.  1 1. 109. 

Lanciatricc . Impcr.  E con  man  lanciatricc  il  dorfo  infilza  A Ia_^ 
volubil  preda,  e fuggitiua  . Rurt.7. 

Languida . Manzin.  A che  Itrafcini  tu,  languida  mano , Mano  in- 
ferma, oriofa,  Quello  mifero  corpo  Pervia  sì  lenta  ad  arri- 
uar  la  morte?  Fler.j.  1. 

Languidetta . Ta(f  E con  man  languidctta  il  forte  braccio, Ch’era 
foftegno  fuo,  fchiua  refpinfc . Libcr.10.  150. 

Lafciua.  Cap.  E con  lafaua  man  da  quella  fronte  I fudori  ter- 
gendo, Minaccia  ale  mie  feti  Dopo  fretto  Lieo  nembi  di  ba- 
ci. Idil.j. 

Urta . Valuaf.  Da  l'altra  parte  il  Rè  Theban  feroce  Noti  hi  pun- 
to la  man  leggiera;  o latta . Tebai.7.  ioj. 

Leale.  Ghel.  Ciòch'auara,  oleal  doni,  orinarmi  Parca  man, 
nobilcor,  caldodcfio  . Rofi.  x7. 

Leggiadra.  Mar.  Biancheggi  poi  la  man  leggiadra, epura,  Ch'i 
le  perle  fi  feorno , 4 i cigni  oltraggio  , L’uuorio  vince,  e l'ala», 
ballro  ofcura , E certo  vnica  fora  in  citar  bella , Se  la  crcaua  il 
Ciel  fenza  tarulla . Tcmp.x86. 

Leggiadrctta . l’aol.  Nafccano  4 gara  à mille  d mille  i fiori , Se  la 
man  Icggiadrccta  vn  ne  prendea , Ogni  pianta  gioia , perche 
vedea  Crcttcr  con  ricca  vfura  i fuoi  tefori . Rim.  Son.  1 io. 

Leggiadrirtima . Imper.  Tu,  tu  non  fei  lodata.  Indica  perla  ? Leg- 
giadriflìrna  man  ? Rufl.9. 

Lenta . Tatti  Non  fono  al  ferro  quelle  man  si  lente , Né  sì  quell' 
alma  c neghittofa,  e vile . Libcr.d.  9. 

Lcthilc  ■ Brun.  Et  onde  al  Sol  nafcentc  il  tuo  natale  Primier  tra- 
hclli , il  Sol , pria  che  cadente , Le  otturi  m vn  balcn  con  man 
lethale . Epilt.  Hcroi.i.  6. 

Ueuc . Mar.  Trattiene  i colpi,  e con  man  lieue,  e lenta  Schermo 
fi  fi  da  l'innocenti  offefe  . 

Lunghetta . Ar.  E la  candida  man  fpeflo  li  vede  Lunghetta  al- 
quanto, e di  larghezza  angurta . Fur.7. 1 J. 

Lulirrehicra  . Senec.  Oh  come  rtende,  e le  ginocchia  abbraccia-» 
Lalulìnghicra,  e pargoletta  mano . ErcoL  Fur.4. 1. 

Maertra.  Talf  Le  briglie  allenta , e con  nucllra  inano  Amboi 
corfieri  alternamente  fiede.  Liber.xo.  1$, 

Maclfreuole.  Ghel.  Ditte  Tubalco,cpoi  che  tacque,  al  foono  An- 
cor girò  la  macllrcuol  mano , E cercò  noui  talli , e nouo  tuo- 
no Di  vocal  tempra  articolato,  e piano . Rof.xa.  101. 

Maligna . Valuaf  Mà  io  prima  con  mano  empia,  c maligna  Farei 
guerra  al  nortro  alto  genitore  . Tebai.8. 158. 

Manca . Ghel.  Vi  fonerà  quando  da  voi  non  manche , I ginocchi, 
c le  man  deboli,  c manche.  Rof8. 4». 

Medica . Tatti  Se  la  pictolà  tua  medica  mano  Auuiciuatti  al  vaio, 
rota  petto . Liber  6.  7 6. 

Mercenaria.  Fol.  Non  dico  eh' vna  mercenaria  mano  Habbia-, 
con  quanti  diti  tante  morti . Hum.  lib.9. 

Mcilittima . Molz.  Così  dicendo,  di  pur'or  la  chioma  Con  mcttiC 
lima  mano  in  terra  (parìe  Donna,  eh'  i pochi  lì  niortrò  giamai. 
Son.  90. 

Micidiale.  Qucr.  E quel  poco  di  Ipirto  , che  nc  reità  De  le  man 
ladre , c micidiali  attidc . Son.zi. 

Minacciolà.  Imper.  Con  l'arco  tefo  d’vn  fdegnota  ciglio , Col 
cenno  rio  di  minacciofa  mano , E con  lo  (Irai  dola  pungente 
voce  Ferir  Tempre  l'orecchio,  c l’occhio,  e *1  core . Kurt. 8. 

Minillra  d'ira.  Caf.  Quella  mano  miniftTa  D’ira,  e d'amor  mi- 
naccia hora  fdegnofa  , Hot  nc’  vezzi  è pictolà , Hora  fcrittc , 
horfana.  Feritrice  crudcl,  medica  hununa.  i.j. 

Miniltra  colpevole . Guar.  Mi  non  ferir  eia  tu  gli  occhi,  e le  ma. 
ni  Colpcuoli  miniilri  D’innocente  volere . Palt.4.  9. 

Moietta . Ghel.  Con  la  man  di  ciattun  dura, e moietta  Portar  vor- 
rebbe al  fuo  nemico  il  core  . Rollìi.  4J. 

Molle . Mar.  Che  poi  ne  l'eflcquir  da  chi  ben  regge , Con  molle 
mano,  e placida  fi  tratta . Strag- 1. 

Morbida.  Impcr.  Mà  che  ? fenici  pure,  ardimi  pure , Morbida.» 
mano,  e pura,  ecco  io  ti  prego . Rurt.9. 

Mortale.  Tatti  S’i  mortai  mano  già  virtù  porgerti  Romper  le  pie- 
tre, e trar  del  monte  aperto  Vnviuohume.  Libcr. ij.  71. 

Muta . Ine.  Le  tronche  lingue  con  le  mani  indultrc  Fauci larono 
mute  il  gran  misfatto . Tcb.j.  4- 

Nefanda . Angui)].  E l'vno,  e l'altro  fuo  figlio  infelice  Con  la  ne- 
fanda man  gli  vccidc  in  faccia . Metam.7.  iJ4- 

Neghittosi.  Tatti  Se  poi  non  l'inalzò  man  neghittofe , Non  v'hcb- 
ber  colpa,  o ingrato  oblio  . Heroi.  . Son.  j 3. 

Negletta . Brun.  Sol’  io  Sepolta  in  otio  otturo,  e indegno  II  ao- 
Pp  3 me 
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me  hi  uro  di  molJc  donna  imbelle  Con  man  negletta , e non 
lodato  ingegno  ? Epiff-  Hcroi.  i.  1 1. 

Neuofa.  Lcng.  Et  il  Maggio  vccidca  fra  Talee  riue  D'vna  neuofa 
man  Vernogentile.  Fkg.16. 

Noccntc.  Scuce.  Con  la  noccnte  mano  Trapafsò  quelle  menv 
bra.  TUiclt-4-  1. 

Notatricc.  Brace.  Spogliano  l’armi  à le  pendici  cflrcmc , Doue 
vn  fallo  le  ferba , c le  nafeonde , Et  umendue  la  notatrice  ma- 
no Spiegano  à Aiperar  l'alto  Oceano . Rocc-6.  r 3. 

Nuda . T all.  E la  man  nuda,  e fredda  alzando  verfo  II  caualiero 
in  vece  di  parole . Libcr.11.69. 

Onnipotente . Talfi  Quella  fpada  mi  cinfe,e  me  deuoto  Fé  caua- 
licr  ronnipotcntc  mano . Lrber.i  1.  ij. 

Operatrice.  Guifi  E al  fine  dando  tregua  ile  fatiche  Corporee, 
riceuiam  ronnipotente  Operatrice  man  ne*  noftri  cori.  D. 
Sctt.  7. 

Pacifica . Bruii.  Quinci  il  tuo  gran  germano  Degno  d'eterno  im- 
pero , ódojrdo,  il  magnammo,  il  famofo  ,Con  pacifica  mano 
Fauflo,  mi  non  fattolo  Di  legge  altrui  con  placidezza  altera . 
Vcn.Terr.  Od.j. 

Palpitante . Mar.  E con  man  palpitante,  e core  esangue  Le  pren- 
de, e tratta,  e le  talleggia,  e ftringe  . 

Pargoletta.  Taffi  Et  ifcherzando  fcco,  al  fero  mufo  La  pargolet- 
ta man  fecura  flendi . Liber.11.51. 

Parlante.  Imper.  Ellollc muto  parlator,  fourano  L’indice  bel 
di  fua  parlante  mano.  Kuft.15. 

Pegno  di  fede.  Caf.  Quella  candida  mano  E‘ fìromento  d’atnor 
caro,  animato , Pegno  di  fc  bramato , E di  foaue  pace  Nuntia 
am  orofa,  che  promette,  e tace  . 1.5. 
pegno  di  pace  . Taffi  Del  legciadretto  guanto  homai  fi  vede  La 
mano  ignu da,  c fe  non  è fallace , S'offre  inerme  i la  mia , quali 
di  pace  Pegno  gentile,  e di  fècura  fede . 1 . Amor.  S011.8  7. 
Perfida . TanLCome  ti  ballai!  cor,  perfida  mano.  Stracciar  quei 
pomi,  onde  ogni  huom  crebbe,  e viflc . Lagr.  10. 48. 

Periura . Ine.  Se  fii  mai  chi  regette  Senza  infortunio  quello  feet- 
troìnfaullo,  E pur  non  mai  periura  mano  il  tenne . Teb.5.6. 
Fcrucrfa  . Mar.  Nel  fen,  che  quali  ancor  tepido  langue , Fi  noue 
piaghe  alhor  la  man  peruerfa . 

Pcfantc . Brun.  Ingegnofa  la  man  lauori,  e fudi  Sol  per  fondarne 
à la  tua  man  pcfantc  Fatali , e impenetrabili  gli  feudi . Epill. 
Hcroi. x.  8. 

Pefcatrice . Campegj*.  La  pefcatrice  mano  al  ferro  porfe , E vi- 
brò vn  colpo  i quel  mi  mitro  fero . Lagr.  1.  81. 

Pelli  fera . Anguill.  Indi  da’  crudi  crin  due  ferpi  fucile , E lor  con 
man  pctttfera gli  auenta . Mctam.4. 54 6. 
pia . Tali'.  Ma  feniua  poi  la  man  vergine,  e pia  Tratur  Parti  ma- 
ligne, e fc  n’aflienc  • Libcr.6. 68. 
piaceuolc . Valuaf  Mà  con  piaccuol  man,  con  atti  dolci  Souen- 
tc  inumo  l’accarezzi,  e molci . Cacc.f . 70. 

Pictofa  . Guar.  Forfè  con  altra  affai  piti  larga  piaga  La  piaga-, 
aprendo  a Je  fegretevie  Del  ferro  penetrar  con  altro  feno  Si 
potcua , o doucua , Mi  troppo  era  pictofa , e troppo  amante 
Per  si  cruda  pietà  la  man  di  Siluio . Pali.?.  7. 

Placida . Mar.  Con  si  placida  mano  affrena,  c regge  Feroci  cori, 
c popoli  guerrieri . Temprò- 

Poderofa.  Valuaf  Quand'  ci  con  mano  ardiu,c  podcrofà  Ruppe 
dclfier  leon  l'alto  furore . Tcbai-4*  »x6. 

PofTente  . Molz.  Quanto  il  gran  Duca , che  d’Egirto  fuori  Tratte 
Dio  con  poflentc,  e forte  mano . Son.7j. 
pouera.  Ghel.  Quelle  ghirlande  in  lieta  fronte  accogli , C'hora 
offerifee  al  tuo  valor  fourano  Di  non  pouero  cor  pouera  ma- 
no. Rofj.di. 

predace.  Malu.  E da  l’humide  braccia  indi  delufit  Stcndca  quali 
ftl  crin  la  man  predace  . DcLSon.+s. 
predatrice.  Mar.  Fuor  del  coiiume  di  quante  infelici  Da  preda- 
trice man  rapite  furo.  Samp.f. 

Pregio  d'amore . Imper.  Mandiviuo  alabaflro  ; ò bella  mano. 
Di  gloriofo  amor  pregio  fourano . Rutt.9. 

Frefontuofà . Gaie.  Corfc  prcfontuofa,c  deila  mano  Ouc,  fe  lofi 
fe  ver  , farci  contento , Mà  non  si  collo  aperfe  il  tradimento  , 
Che  '1  bianco  lato  mi  fi  fe  lontano  . 1 . Son.5 . 
prodiga.  Ghel.  Che  fc  dai  le  rugiade,  e le  procelle  Con  sì  prodi- 
ga mano  al  fonte,  al  fiore . Rotò.  *6- 
Profana . Anguill.  Tre  volte  con  le  man  profane,  e crude  Per  git- 
urlo  nel  foco  il  ramo  afferra . Metani. 8. 149- 
profetica . Malu.  Se  con  fguardo  pelato  intento  miri , Da  profe- 
tica man  vedrai  raccolto , E '1  fcreno  di  Teti  entro  quel  volto, 
E l’incendio  di  Troia  entro  que’  giri . Del.  Od.  1 . 

Pronta.  Taff.  laccio,  eh’  ouc  il  Infogno,  c ‘I  tempo  chiede  Pron- 
ta  man, penficr  fermo,  animo  audace . Libcr.8. 6 j. 

Propria . Ferrar.  Mà  con  propitia  man  Venere  bella  Da  quel 
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co  11  fu  lo  , e barbaro  linguaggio  Viepiù  cara  formò  doke  fv 
lidia.  Son. 

Prouida.  Tatti  Ogni  campo  d'intorno  arfo,  e diflrutto  Hi  la  pro- 
u iila  man  de  gli  habitanti.  Liber.x.  7$. 

Prudente . Anguill.  O non  prudente,  c federata  mano , Come ar- 
difli  vn'  amor  notar  si  infano  ? Metani. 9-  -96- 
Pugnace.  B.Taff.  Mentre  che  quelli  con  l’animo  inuitto,  E con 
l'ingegno , c con  la  man  pugnace  Fanno  sì  bdlo , e si  crude! 
conflitto . Flor.6.  xo. 

Pura . Vd.  E quelle  con  le  man  vergini,  e pure  Tutte  inffeme  ra- 
gtina  iui,  e raccoglie . En.j.  100. 

Rabbiofa.  Imper.  Che  n'aflringc  l'inuidia  in  cieche  tane  E fug- 
girli, c nasconderli , e crucciarli , E con  le  man  rabbiofe , c fcr- 
pentme  Farli  etti  oltraggio  al  crine , offefa  al  volto . Rufl.14. 
Rapace  - Ar.  E come  io  ditti,  fpeflo  ella  gli  tiene  Gli  occhi  à le__» 
man,  ch’eran  rapaci,  e ladre  . Fur.  4.  5. 

Rapida.  TalT.  Qua!  tre  lingue  vibrar  Sembra  il  ferpente,  Chela 
prettezza  d'vna  ilpcrfuade,  Tal  credei  lui  la  sbigottita  gente 
Con  la  rapida  man  girar  tre  fpade  . Liber.  »©.  5 j. 

Ratta.  Brigo.  Tace,  e con  mano  ratta,  imparicnte  Le  lunghe  ve- 
lli atre  d slenarlc  il  corto , Dislaccia,  anzi  dilacera . Giom.4. 
Regina  delle  gratie . Priul.  La  bella  mano  poi  quali  regina  De  le 
gratie,e  de'  vezzi , De'  morbidi  candori , De  gli  attiiufinghicri 
Pompo  fa  compariua.  Di  bianco  manto  ornata,  Edilafciue 
gemme  Per  man  de  la  Natura  incoronata . Galat. 

Rigida . Taff.  Bella,  c rigida  man,  fé  così  parca  Sci  di  vera  pietà, 
che  ’1  nome  fìicgni  Di  mia  liberatrice  à sì  gran  torto . 1 .Amor. 
Son.  86. 

Rifoluta . Anguill.  Polla  vna  flatua  fù  pochi  anni  auanti  Da  dot- 
ta fatta, e rìfoluta mano.  Metam.  10.  tu. 

Ritrofa  . Brace.  Riffringc  lei  per  la  ritrofà  mano , Che  la  torce  à 
fe  ffdTa,  e la  raggira . Vrb.  s . j 4- 

Riuercntc  . Teff,  fo  de  le  fcuole  Argiuc  Con  riuerente  man  volgo 
le  carte,  E mirabile  in  lor  feopro  il  millcro.  Lir.  25. 

Riucrita.  Brun.  O qual  trofeo,  giacer  prollratoà  terra  Sotto  la 
fiera , c riucrita  mano , Che  le  porte  del  Cid  ferra,  e diflcrra  ! 
Epill.  Hcroi.  1.  5. 

Robulfa . TalT.  Ben  con  robuffa  man  la  porta  fcoflc,  Mà  fur  le  fuc 
fatiche  indarno  fparte . liber. 7-  47- 
Rofata.  Brun.  Sin’ hor  l'Alba  nel  Cielo  Non  hà  con  man  rofata 
D’vn  fiorito  fcreno , D’vn’  azurro  tranquillo  Seminate  per  vez- 
zo Le  ftrade  Orientali , Nc  fi  veggon  di  lei  Sparger'  afpcrfi 
d'argentate  brine  Fiorili  fen,  fiori  il  manco,  e fiori  il  crine . 
Epilf.Heroùx.  13. 

Rofca . TalT,  Già  fmjgliara  l'Aurora  al  dolce  canto  De’  la/ciuetti 
augei  vaga  forgea , R con  Je  rofee  mani  il  folco  manto  De  la 
notte  fquarciaua,  c diffoluea . Kinal-8.  1. 

Roza.  Tatti  Eprcnderan  le  rime  De  le  penne  più  faggio , Appo 
le  mie  feluaggic , Che roza  mano  in  rozafeorza  imprime-». 
Amint.  Ch.2. 

Rueginofa . Anguill.  Con  le  man  rugginofe  più  che  puotc  Batte 
a'Aglauro  le  vermiglie  gote.  Metam.x.  i9J* 

R ugola.  Mar.  Qui  poi  fugace  artefice  nuolfe  La  man  rugofà  à 
fcflcrcirio  antico . Stragi. 

Ruffica.  Campeg.  Vibra  ruflica  man  colpo  sì  graue.  Che  lame- 
lla memora  ancor  ncpauc.  Lagr.  x.  17- 
Ruuida . Tanfi  Sopra  la  nobil  carne , e il  legno  fodo  Scarcan— . 

ruuideman  grani  martelli . Lagr.1x.71- 
Sacerdotale.  Tuffi  E in  fronte  alzando  à i popoli  guerrieri  La  man 
facerdotal glibencdiffc . Libcr.i  1. 15. 

Sacrilega.  Grat.  Volcacon  man  fàcrilcga,  erubelle  Rotare  il 
Sole,  c moderar  le  lidie  . Cleop.j.  60. 

Sagace . Anguill.  E intanto  con  la  man  figace , e fella  De  l’or  la- 
feiana  altrui  fcarco,  c leggiero . Metani.  1 1. 110. 

Sanguinaria  • Ghel.  Ciò  detto , al  fen  la  fanguinaria  mano  L«__» 
ftringe  , e tragge  indi  fauillc,  c pronte  Brame  di  fangue  al  defi- 
derio infimo.  Rof.15.9z. 

Salica. Anguill.  Fermò  nel  làtteo  crin  la  làttea  mano.Metam.4-J<*x- 
Sederata . Remig.  E di  Medea  le  feelerate  mani  Ad  ogni  brutta, 
c federata  imprefà , Mai  Tempre  fono  apparecchiate , e pron- 
te. Epifl.6. 

Scemata.  Chiabr.  E grande  in  foflener  d’Allrea  beata  L'alme 
bilancie  con  la  man  fccttrata . Vol.x.  lib.j. 

Scitica.  Brun.  Vada  Scirica  roano , cd  ingegnofa  Ne  le  balze  di 
Ponto,  equiui  fciolga  Da  catena  adanuntica  neuofa  India- 
mantito  il  gelo,  c il  pnì  fin  colga . x.  Sclu.  Bar. 

Sdcgnofà.  Gnel.  Potefle  ella  fornir  ciò  che  fdegnofà  Può  mano 
armata,  e può  barbaro  ingegno.  Rofi7-ir- 
Seditiofii.  Mar.  Perche  quando  l’oppreffe  Seditiofamano  D’in- 
gratiflìnio  figlio  Non  mi  fu  dato  in  forte  Morir  nc  la  tua  mor- 
te? Galer.  Ritr. 
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Semplicetta.  Coni.  Souenre  Teoria  dal  piacer  de*  lumi  Scherzò 
man  fcmplicetta , e verginella  Tri  ’1  verde  celpo  de*  fiorili  du- 
mi . Cap- 

Seuera . Ccba.  Può  ben  Ja  tua  Teucra,  e Tono  mano  Fulminar  nel 
mio  cor  mortai  Tenta.  Eft.4 .93. 

Sicaria  ■ Gatt.  S'aucrra  che  vicino  à te  mi  Ipenga  Sicaria  man,  fa- 
ri dolce  la  morte.  Addolci  7. 

Snella.  ValuaT.  Quanta  dolcezza  fia , quanto  contento  Mirarla 
biica  man  leggiadra,  e fucila  Sopra  vn  Toaue  garrulo  i linimen- 
to Toccando  gir  hor  quella  corda  hor  cucila . Tcbai.  1.  i6f. 

Soccorritrice . Celi  Mi  Te  mai  fu  cultor  de  i lauri  Tanti  Degno  di 
pia  fbccorritncc  mano . Var. 

Soggiogatrice . Chiabr.  Spente  le  guerre  à La  ftagion  felice  Am- 
mirando la  man  Toegiogatricc . Voi.  a.  lib.3. 

Sollecita.  Mar.  La  Sollecita  man  ftefer  di  paro  A la  rapina  del 
leggiadro  oggetto . 

Solletica.  Ghel.  L'Antio  che  guida  à la  ffagion  nouella  Tuttala 
fchiera  al  pefeator,  nc  manco  Da  follctica  man  mentre  l'adeTca 
PreTo  rimati  conl'altreLafdieàrcTca.  R0T14.  j 6. 

Sollcuatrice . Brace  Dal  Tuo  caldo  pregar  fi  chiama  Dio  Vinto,  c 
legato,  onde  conTcntc  al  fine  La  man  Tollcuairicc  al  cader  mio. 
Con  diffondere  in  me  gratie  diuine . Rocc.  14. 14. 

Sottile.  Petr.  Le  man  bianche  Toltili,  E le  braccia  gentili , Egli 
atti  Tuoi  Toauemcnte  alteri . Canz.8. 

Sourana . Mori.  Sol  di  quell’oro,  ond'  hi  ripieno  il  grembo  Not- 
turno Cicl  Tourana  man  diTpcn  fi  Per  ornarti  le  tempie  vn  ric- 
co nembo  . Son. 

Sozza . Tanf.  Si  conuenia  troncar  l'indegna  vita  Per  le  più  Tozze 
man, che  il  Mondo  haueflc  . Lagr.i.  jf. 

Spedita  . ValuaT.  Al  comando  del  Rè  ciaTcuno  attcTc , E le  voglie 
hà.elcnunfpcditc.epreftc.  Tcbai.  1.  141  • 

Spiaceuole.  Moron.  La  man  dei  buon  Mose  quand'egli  alcoli 
L’hi  dentro  il  Teno  è fina , e Te  fuor*  cTcc  Tolto  diuicn  fpiacc- 
uole,  c leprofa . i.Sacr.  Inucit.9. 

Spietata  . Ridi.  Ancor  coperte  m'accendete  il  core , Belle  mani 
d’ Amore  j Man  rapaci , e Tpietatc , Che  ferite , c in uo late  . O 
crude  quanto  belle , Se  coperte  accendete , Ignude,  che  fare- 
te^ Rim.  Madr. 

Stanca . Rcmig.  Ecco,  che  quelle  man  già  (lanche,  e laflc  Di  bat- 
termi infelice,  oltra  il  gran  mare  Humilcmcntc , ò Tefeo  mio, 
ti  porgo  . Epill  10. 

Stellata . Fcrr.  Già  ne'  campi  del  Ciel  finito  il  folco , Tergendoli 

la  fronte  Conia  (Iellata  mano  c curuo  , c fianco  II  cclcfl< » 

Bifolco  Sparge  sù  quelle  piaggia  1 rugiadofi  Tuoi  freddi  fudo- 
ri  Mir.  1. 1. 

Struggi  ine  e.  B dii.  Mira  quai  degni  cfTcmpi  T’offre  Corrado  inuir- 
to.  Cui  lantilfimo  fdegno  arma  lamano  Struggitrtce  degli 
empi . Rim.Hcroi.  Canz.9. 

StudioTa.  Imper.  Non  già  gucrniadVna  Tuperba  velie  D'aureo 
trapunto  ricamata  in  guifa  Che  contcndcan  trà  loro  ambttiofi 
Di  pregio,  e di  beltà  l’oro,  e ’1  lauoro , O di  fcnci  fili,  o argen- 
tei Itami  Da  ffudiola,  indultrc  man  conicità . kult.7. 

Stupida.  Mar.  Quelle  man  gii  si  prede  à far  * inganno , Pigre  al- 
tre tanto,  e llupide  faranno . 

Sudante . Ghel  Quella  man  che  lauò  fudante , e piena  D’infcc- 
ùon  de  l'innocente  fanguc . R0T.x9.1j. 

Superba.  Tali'.  A 1 lauori  d' Ararne,  à l’ago,  i i Tufi  Inchinar  non 
degnò  U man  Tuperba . Libcr.x.  39- 

Temeraria . Guar.  E tu  huomo  profano , Perche  ritieni  il  facro 
ferro,  & olì  Di  por  tu  qui  la  temeraria  mano  ? Pali. 5. 4. 

Tenace . Rich.  1 1 tempo,  al  cui  crollar  mai  non  cadete , Sotto  te- 
nace man  vi  fi i cadenti . Rim.  Son. 

Tenera.  TalT.  E la  tenera  man  lo  feudo  prende , Pur  troppo  gra- 
uc,  c infopportabil  foma  . Ltber.6.  91. 

Tcforicra.  bngn.  Sembiante,  ouc  diflcrri  Tcforiera  la  man  (Iella 
benigna,  Che  à gli  occhi  il  dedicò, tu  à gli  occhi  chiudi.  Gior.4. 

Timida  . Talf.  Ahi  man  timida, c lenta,  hor  che  non  olì  Di  quella 
vita  rea  troncar  lo  dame  ì Libcr.rx.7f* 

TimoroU . FoL  Con  tintorofc  man  quel  corpo  nudo  Lana  Batti- 
Ila,  e l’onda  vien  più  netta  . Hum.  lib.4- 

Tirannica . Fufc.  Ohimè,  LilU,  che  il  tempo,  ohimè,  che  gli  anni 
Fan  de  le  tue  bellezze  alte  rapine , E eia  con  muta  forza,e  que- 
u inganni  La  tirannica  man  t’han  pollo  al  crine . Gcm.Son.8 1. 

Traditrice  . Var.  Dunque  da  fera , c traditrice  mano  Mi  fcaiupò 
dianzi,  c mi  difefe il  Ciclo.  i.Son.if7* 

Tragica . GoTcl.  Quando  il  candido  , c molle , e più  bel  fianco , 
dnc  Natura  formalfc  in  terra  mai,  Tragica  .mano, c ingiuilo 
ferro  aperfe.  x.Canz.39. 

Trasformatncc  . Brun.  Del  regnator  di  Frigia  La  man  trasforma- 
rricc  a lui  die  morte , poiché  folo  per  lei  Languì  mifero  efiém- 
pio  D’aiuriua.c  di  fallo  Famelico  trai  cibi,  E mendico  frà 


gli  ori.  Agl. 

Tremante.  Rcmig.  Piouonmi  amare  lagrime  dal  vifo , Cui  con 
tremante  man  pietoU  afciuga  Dc’micimartir  U conUpeuoi 
vecchia.  Epill- 18. 

Tremala.  Mar.  Sorge,  e incontro  al  balen,  eh’ arde,  c sfamila. 
Con  la  tremula  man  fi  fà  folecchio . Strag  t. 

Trepida.  Ar.  Mà  pur  llv  Tato  ardir  fimula,  e finge,  E con  trepida 
man  la  fpada  cinge . Fur.41.  48. 

Tutricc.Mar.  Quanti  vi  mioillrò fidi  foltcgni  La  man  tutricc de* 
Tubiimi  ingegni . Temp.xf 3. 

Vaga . Remie.  Quelle  tue  vaghe,  e leegiadrettc  mani , On  Je  bra- 
nio  Tcntir  Ifrin^crmi  il  collo.  Epiìt.19. 

Vecchia.  Angui  11.  Filcmonc  il  radicchio  in  vn  raccoglie  Con  la 
finillra  man  debile,  e vecchia . Metani. 8.  top. 

VclloTa . Gatt.  A lavcllofa  man  toglie  la  fède  La  voce , eh’  ode 
rifuonar  vicina , Che  pur’  c di  Giacobbe . Addo].  1 f . 7. 

Vclocifiìina . Talf  E1  di  corpo  Tancredi  agile,  e fciolto  , E di  man 
vclocillìmo,  c di  piede . Libcr.  19.  11. 

Vendicatrice . Ceba.  E de  l'amato  mio  l’alma  infelice  Mi  (prona 
ancor  lama»  vendicatrice.  Lll-8.  ixx. 

Vergine . Petr.  Se  mai  candide  rofe  con  vermiglie  In  vafcl  d’oro 
vidcr  gli  occhi  mici,Alhor‘  alhor  da  vergine  man  coltc.Ciz.x8. 

Vergi  netta  . Goa.  Punge  la  rofa,  cpauc  La  vergi  netta  man  men- 
tre la  coglie . Antig.  Ch.  1 . 

Vezzofa . Mar.  O che  piacer  prcs*  io , Man  vezzoft,  mi  cruda,  o 
che  diletto.  Quando  il  tuo  rabbiofcito  Latte  credendo  forfè 
lituo  candor, famelico  ti  inorfc.  x.l.ir.  Madr.47. 

Villana.  Mar.  Villana  mano,  infame.  Quando  io  l’armi  ftringea 
per  far*  a Chrillo  Di  nuoui  Mondi  acquillo,  Ruppe  il  mio  re- 
gio Rame.  Galcr.  Ritr. 

Vindice.  ValuaT.  Ned  al  netto,  od  al  crine, ambi  innocenti  Uà 
le  vindici  man  laflè,  o elementi . Lagr.  j 3. 

Virile . Anguill.  Godi  la  man  vini,  l'humane  labbia  Pria  che  tue. 
to  in ferpito  il  ferpe  m’habbia . Metani. 4. 369. 

Vittoriofa . Rcmig.  A la  cui  morte  d'vuopo  Non  fòla  Tua  vitto- 
riolainano.  Epill. 6. 

Vittricc . Rcmig.  Ahi  non  ti  guardi,  Alcide  ? ahi  non  t’affieni  Di 
metter*  entro  a’  lor  canelln  quella  Di  mille  imprefe  gii  vittri. 
ce  mano  ? Epiit.9. 

Vltrice.  Tali’.  Omenaroltiprigionier  con  quella  Vltricemano, 
oueprigion  tu’lchieggu.  Liber.19.  71. 

Volgare  . Brun.  Certo  c pierà  far,  che  vulvare,  c cruda  Man  col 
laccio,  o col  ferro  in  me  non  priui  Del  Tuo  corporeo  vel  l'ani- 
ma ignuda . Epift.Heroi.x.  5. 

Zelante.  Chiabr.  Che  sù  l'Olimpo  à raffrenare  è forte  La  man 
zelante,  onde  gl'  iniqui  han  morte . Voi. 3. 

M Assvrrvuisi . coll anza  contro  l’impeto  dell'ira . 

Virtù  nunfucta  . Bald.  Seco  ad  vn  parto  nafee  Manfueta  virtù, 
che  ’l  cor  di  Tarma  De  l’ira,  e*  1 cinge,  ed  arma  Con  tra  il  furor, 
che  Tanguc  auidopalce . Rim.Hcroi.  Canz.  8. 

Makiulo.  Ipctic  di  vcffimcntopcr  lo  più  con  baucro  , c fenza_* 
maniche,  die  fi  porta  fopra  gli  altri  panni . Si  prende  anco  per 
il  pelame  de  gli  animali,  particolarmente  del  cauallo. 

Argentato . Anguill.  Alfcnorc  nc  vien  fopra  vn  leardo  Ginetto, 
eh'  argentato  hauea  il  mantello.  Mctam.tf.  ixx. 

Leardo.  Mar.  Velie  manccl  tutto  leardo  argento , Se  non  che 
folcile  ha  Tol  le  parti  ellremc . 

Puntellato.  Mar.  Picchiato  à lchizzr,e  di  macchiette  fofche  Pun- 
tellato il  maiitel  come  di  mofche  . 

Volante  . Mar.  Dal  tergo  al  pie  gli  feende  in  abbandono  II  man- 
cello  volante.  Samp.i. 

Mani  ics . tiro  mento  da  foffiar  nel  fo  co,o  à dar  fiato  à ffromento 
di  Tuono,  o limili . 

Cadente . Brace.  Vedrà,  dice,  vedrà  oucft*  hirco  infame  Solleua- 
tor  d’vn  mantice  cadente , Se  quel  Tudicio  Tuo  gonfio  corame 
Sufciterà  ver  me  ceneri  fpcntc . Stanr. 

Impetuoso . Brace.  Come  fucina  à cui  fegnò  le  mura  Di  nero  il 
fumo , e Tol  viuace , e rolla  Nc  le  vifeere  auampa , ouc  farfara 
Da  impctuofo  mantice  è percofla  . Vrb.7. 16. 

Manticora  . Torte  di  beffia  nell'India , c'hà  tre  ordini  di  denti  in 
bocca,  la  Taccia  d’huomo,  & il  corpo  di  leone . 

Leggicriffima . Guif.  L’hiena  TcpuIcraV,  c la  manticora  Lcggierif. 
«ma  al  corfo,  c ’1  ccpo  Ethiopo , Onde  il  primo  de  l'huom  fin- 
ge la  voce , L’altro  del  volto,  c l’vltimo  de’  piedi , E de  le  ma- 
ni gli  li  raff'omiglia . D.  SetuS. 

Manto  . il  medclimo  che  mantello,  o fpctie  di  vcffimcnto  limile. 
Stprende  anco  per  coperta . 

Adulterino . Brun.  Penìa  à quel  nobil  fegno  Con  cui  primiera, 
ancorché  auuolto  io  forti  D'adulterino  manto , Tri  le  turbe 
giocofe  Già  l’amor  mio  gradirti . Ven.Tcrr.  Idil.x. 

Aftumigato.  Mar.  Iturgidctri,  e rofleggianu  lumi  Terge  con.» 

manto 
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manto  aftùmigato,  e nero . Samp.;. 

Aurato.  ValuafT  Indi  accendendo  con  l'aurato  manto  L'aria,  e 
del  foco  fuo  oiù  predo  affai . Tebai.6.  9;. 

Bello.  Ar.  Vcfti  fc  far  per  comparire  adorno.  Che  ulhorcrcfce 
vna  beltà  vn  bel  manto.  Fur.xS.  ix. 

Caliginofo.  Anguill.  L aime  città  la  notte  hauea  fcpolte  Col 
manco  fuo  canginolo, e nero  . Metani.;,  mi. 

Callo.  Taff  Già  il  velo,  c '1  callo  manto  ci  lei  rapito,  Stringon 
le  molli  braccia  albrc  ritorte . Liberi.  16. 

Chiaro . Anguill.  La  douc  poi  la  lor  rugofa  pelle  Si  fece  vn  man- 
to chiaro,  e trafinarente.  Metani. i.  174. 

Cincricio . Cap.  vn  che  fri  gli  altri  hauea  Ofcuro  il  capo , e ti- 
ncricio  il  manto . Idil.  1 1. 

Colombino . Fui.  Mi  come  harpie  ne*  colombini  manti  Moflran 
bei  volti,  e cclan  brutte  code . Hum.  lib.  8. 

Dolorofo . Pater.  Quei  pochi  c’han  si  caldo,  e gran  delire  Anobi 
in  perfo,  c dolorofo  multo . Stanz.Term.x. 

Egregio . Luci.  Ben  farà  1*  Adria  alhor  Coleo  fatale , E del  Vene- 
to impero  il  manto  egregio.  Del  Vello  in  vece , à te  gloria 
immorale . Son. 

Fallace . Ccba.  L con  fallaci,  infidiofi manti  Ricopre  il  vitio;c  la 
virtù  pretende . fcd.14.  Jfi- 

fcruido.  Guarg.  Splende  il  feruido  manto  rilucente  Qual  ferita 
da  Sol  tela  d’argento.  Stana- 

Felliuo.  Senec.  Quello  fquailido  manto  homai  deponi,  Ed  il 
manto  felliuo  allegra  prendi . Troad.4.  1. 

Fofchiffimo  . Pozz.  In  fofchiflìmo  manto  auuolra , e cinta  Di  ve- 
dout  le  quali,  e nero  afpetto  . Gcnit.j. 

Folco  . Taff.  Mà  poi  auando  ilendendo  il  fofeomanto  La  notte 
in  Occidente  il  di  cniudea . LibcT.  ;.  no. 

Funebre . Mar.  Scopre  duo  chiari  Soli  vn  nero  Cielo , Di  vita  il 
volto,  & c fùnebre  il  manto  . Tcmp.t 50. 

Funcfto  . Impcr.  Mi  vcdouadcl  Sole  à fegii  intorno  L’Aria  fi 
negreggiar  manto  funello  : Dormali  il  Mondo , in  ine  il  delir  è 
dello  Di  goder  nouo  raggio  in  nouo  giorno . Caf.j.  1. 

Ftmcdofo . Gatt.  Manti  ti  cingi  funellou,  e negri.  Et  à la  villa  al- 
trui meda  ti  rendi . Addol.i;.  18. 

Gemmato . Taff.  Già  difpicgaua  il  fuo  gemmato  manto  D’arden- 
ti delle , c di  rugiada  vn  nembo  Piouca  la  notte  d la  gran  ma. 
die  in  feno . Bolch-  fcgl.j. 

Gcmnico  .Tronf  Nè  in  gemmei  manti,  e con  mitrate  fronti  Im- 
puri facerdoti  iui  vcdrclli . Colti  1.41* 

Gonfiato . Fol.  Eri  per  vano,  e dolio  flagellato  Da  Roma,  e da 
quei  Tuoi  gonfiati  manti . Hum.  lib.  j. 

Guardingo  . Goa.  Vergine  ritroferta , Che  par  non  fpiri,  ed  inaL 
zar  non  olà  Chiufain  guardingo  manto  La  faccia  rilpcttofa, 
Ardifcc,  e può  cotanto  ? Antig.  Ch.5. 

Horrendo  . bcm*i.  Non  Tempre  il  Cielo  è ofcuro , Spezza  inlino 
la  Luna  D'vna  notte  più  folta  il  manto  horrendo.Pad.Etn.1.5. 

{torrido.  Taff.  Cinto  d’horrido  manto,  egro,  e digiuno  Gridarò 
ogni  hor  a l'aer  chiaro,  e bruno.  Dilpcr.6». 

Incorruttìbile.  Bruii.  E ben  nel  Ciel  l'alma  beata,  e bella  Nc  eli 
abifli  di  Dio  li  fpatia,  e vede,  Satio  di  gloria,  incorrutcibii 
manto . Tal. 

Inculco  . Angui  II.  Riguarda  col  pender  l'inculto  manco  Come  da 
pioggia  eder  dal  lutto  afpcrfo . Metam.8.  159. 

Indegno . Tort.  Per  tc  fpogliar  non  volli  De  le  antiche  bruttezze 
il  manto  indegno , Et  hor  per  mia  caeion  tu  nudo  fei . Idil. 

Infelice.  A ngurli.  La  gelofa  conforte  al  fin  conchiude  Di  dare  al 
fcruo  l’infelice  manto . Metani.  9.  69. 

Innocente.  Fed.  Ed  ifine  di  ciò  chiama , Raffretta  Digiufta_* 
Adrca  folto  innocente  manto  Stuoli  inhumani , c co'  i tefori 
alletta.  Appi. 

Lagrimofo . Mar.  Souraficdc  à ciafcuno  vn  nano  auriga , E fui  ca- 
o ha  ciafcun  piume  fuuede , Humidi  gli  occhi,  e pallidi  1 fem- 
ianri , E tenebrofi, e lagrimofi  i manti . 

Leggiadro . Bemb.  Poi  che  sì  chiaro,  c si  felice  ingegno  Vede  di 
^leggiadro,  est  bel  manto.  Son.  54. 

Lieto  . Anguill.  Rendi  a la  terra  mifèra , e infelice  II  manto  co- 
me hauea  lieto,  e fecondo . Metani.;,  1*;. 

Lucido . Rin.  Quiut  hà  vn  lucido  manto  Più  che  di  Sole  il  Sol , 
Cinthio  fcrmollo . r.  Canard. 

Lugubre.  Brun.  Vienne  qui  meco,  e d’atra  vede  adorno,  Fà  che 
manto  lugubre  ogni  vno  apprezzi . i.Selu.  Canz.9. 

Luminofo . Grill.  Mà  porta  ilpregio  , e'1  vanto  Di  quclc'hà  il 
Ciel  sì  luminofo  manto . Elica.  Canz.  3- 

Lnngo.  Taff.  A lei  non  tarda  il  palio  il  lungo  manto , Nè  *1  fuo  va- 
lor rinchiude  inuida  cella . Libcr.d.  è i. 

Luttuofo . Stigl.  E di  funedo,  e Iuttuofo  manto  Vedi  Napoli  bel- 
ìi ancora  • R»m.  lib.7* 

Maiciuic . Brun.  cingonti  il  fianco  poi  vedi  mentite , Manto  ma- 
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fefiile  io  vedo  adulterino , Perche  viril  lo  fccttro  mio  s’addite . 
Epid.Hcroi.i.  10. 

Occhiuto . brun.  Me  cui  le  membra  manto  occhiuto  copre , Pre. 
da  nel  diuifar,  nel  gir  non  lenta . x.Selu.  Fam. 

Ondeggiante . Lcng.  E porraua  il  mio  Sol  manto  ondeggiante , 
Che  dimedico  il  sol  di  fera  hà  il  mare . Eleg.jd. 

Ofcuro . Anguill.  t vadin’ambcduoi  colmi  di  pianto,  Hauendo 
affitto  licore,  ofcuro  il  manto . Metam.8.  i;7* 

Pacifico.  Ben  ani.  E ciuci  groppi  tenaci  Kendean  più  dolci  i baci, 
Più  dolci  mille  volte  : o baci,  ò baci  ; Che  con  manto  pacifico, 
cpictofo  G ucrra crudele annunriade  à l'alma.  Pad.  Ecn.1.4- 

riu.nofo  . Rin.  Ma  quel  piumofo  manto, ahi laffo,  accenna, Ch'i 
gli  Euri  c in  te  volante  piuma  Amore  . 1 . Son.$  3. 

Po d crofo . Tronfi  D'orfo  M affilo  podere fo  manto  Dalafpalla 
gli  pende  ,c  in  fiero  modo  Glis’attraucrù  fiotto  il  dedro  can- 
to. C0II.4.  ; 4. 

Purpureo.  Anguill.  E come  à Citaredo  fi  richiede , L'orna  vn_> 
manto  purpureo  fino  al  piede . Metani.  11.47. 

Regale . Tafl.  Non  cc  nc  caglia,  pur  che  T regai  manto , E la  mia 
nokil  reggia  io  mi  conferue  . Libcr.6. 1 1 . 

Ricco.  Car.  Gli  comanda  oltre  à ciò,  eh’ àia  Regina  Porti  alcu- 
ne .i  donar  Ipoglie  fupcibc  ,Che  fi  tatuar  da  la  ruina  à pena , E 
dal  foco  di  Troia  : vn  ricco  manto  Ricamato  à figure,  e di  fin’ 
oro  Tutto  contello.  En.i. 

Rigido.  Chiabr.  E di  rigidi  manti  il  budoinuolue,  Lofcote,  c 
lueglia,  indi  la  lingua  ei  foJue . Amcd.  1. 

Rughinolo . Valtsaf.  Quei  fpiccan  l'arme  da’  patemi  tetti , C’han 
latto  l'opra  rugginofo  manto . Tebai.5. 159. 

Sdrufcito  . C.  Gonz.  Vn  vecchio  inuolto  in  vn  fdrufeito  manto 
Con  lunga  barba  rabbuffata,  e folta  . Fid.An1anr.10.  9 6. 

Serico.  Malti.  Volaua  àtei  d'intorno  Serico  manto  in  breuì  for- 
me accolto  ,Ch'  ondeggiato  da  Tcti  in  color  d’onda , Tcmpe- 
dato  dal  Ciel  de  le  lue  delle  Sembraua  vn*  Ocean  , qualhor’  in 
elio  Specchia  le  luci  fue  notte  ferciu . Terminami  confini  II 
prctiolò  drappo,  One  ciafcun  fi  piega  Per  adorar  con  gcnuflef- 
fc  preci  Deità  fupplicata  . Del.  Idil. 

Sontuofo . ValuaC  Con  quello  vago,  e fontuofo  manto  Coperto 
haucano  tl  fallo  venerando  Le  donne  Greche , e con  dirotto 
pianto  In  quella  guifa , o tal  diccan,  pregando  . Tcbai. io.  xx. 

Squallido.  Tronfi  Ver  cinta  di  ciprctTi  onìnrofà  tomba  Vi  con 
fuuallidi  manti  il  Campo  incolto . Coll.  j.  48. 

Stellato.  Anguill.  Màpciifà  ben  partir  fécrctamentc  Come  il 
Ciel  modri  lo  delfino  manto . Metani. 9.  3 10. 

Strano.  Zerb.  Così  nc  venne  in  manco  olcuro,c  Arano  A rimirar* 
il  fuo  gran  danno  intenta . Son.i. 

Tenebrofo . Rin.  Deh  igonibra  il  duolo,  e inalba  Quel  tenebrofo 
manto  , Che  ’l  cor,  fallò,  m’ingombra . 1.  Canz.59. 

Tetro.  Gofcl.  Deh  là  eh’  alinea  d'edo  mio  tetro  manto  Efcansi 
chiari  rai,  che  modrin  forc  La  chiufà  fiamma  mia,  ch'altri  non 
crede.  Son.;o. 

Vago . Anguill.  Al  vago  manto,  & i le  chiome  bionde  Cerca  da- 
re ogni  dì  foggia  nouclla . Metam.10.  mi. 

Vedo uile.  Anguilf.  Vna  nobile  Hebrca,  quella  Giuditta,  Che  in 
manto  vcdouil  pari  non  hauc . Giud.  Prol. 

Verde . Dant.  Soura  candido  vcl  cinta  d’oliua  Donna  m’apparuc 
fiotto  verde  manto  Vedila  di  color  di  fiamma  viua.  Purg.50. 

Vile . Malar.  Deponga  il  manto  pur  lugubre,  c vile , Prenda  beta 
lo  ficetrro,e'l  regio  velo:  Cosi  virtù  sa  rauuiuar  gli  edinti.  Son. 

Volgare.  Brign.  Tal  fra*  manti  volgari,  ecrin  negletti  Mentre 
fipitga  la  donna  inuma , e calta  Pudiche  voglie , e debellati  af- 
fetti . Giorn.d. 

Manto,  donna  indouina, figlia  di  Tirefia Thcbano . 

Fatale.  Anguill.  Mivcncriam  confò  l’officio  fan  to.  Come  ne 
profetò  la  fatai  Manto.  Metani.*.  133. 

Indouina.  Car.  Ocno  pofeia  venia,  del  Tofco  fiume , E di  Man- 
to indouina  il  chiaro  figlio . En.io. 

Madre  fatidica . Gofcl.  Da  le  fuc  limpid’  acque  La  fatidica  ma- 
dre D'Ocno  cosi  predir  d’ ambo  s'cvdito.  a.  Canz.  1.  * 

Mantoa  . città,  già  Colonia  de'  Tofcani  : patria  di  Virgilio . 

ILiudre . Car.  Che  te  mia  patria  erede,  c che  del  nome  De  la  gran 
madre  fua  Mantoa  ti  dille , Mantoa  d'alto  lignaggio  illultre,  e 
ricca,  £ non  d'vn fianguc.  En.io. 

Maraviglia  , e mcrauiglia . ammirinone , commottonc  d’animo 
per  nouità,  o per  colà  rara . 

Al'ettarice . Brun.  Godei  quando  Titon  l'argentea  brina  Pioue  à 
imperlar  le  verginelle rofe , Fra  tante  nuràuiglic  ailertatrici 
Mena , fin  che  ’1  Sol  viue,  i di  felici . x.Selu.  Clcop. 

Alpina.  Brigo.  Per  riuerir  le  marauiglic  alpine  De’ nei  giochi  di 
Pi  ndo  il  volo  alzai,  Folle,  troppo  prctefi  , e mendicai  Al  mio 
tarpato  ingegno  alte  mine . Pali. 

Alta.  Tanfi  Vede  Pietro  negli  occhi,  e ne  le  fronti  De’ dotti 

vec- 
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vecchi  l'alce  marauiglie . Lagr.7.47. 

Altera.  Guar.  Vicino  il  Tuo  gran  nido  L'alcere  marauiglie  à noi 
fen' porta.  Madr.i. 

Attillimi . Bcnam.  Pcrch'  ei  del  labro  ruo  giungendo  à i fon  fi , Tu 
in  mcrauiglie  altiffime  il  Sorprendi . Sei  S011. 

Baffi.  Chiabr.  Quiui  luterpc  madduffe,  cui  mi  prefe  Non  baffi 
marauiglia.  V0I.1.  libs- 

Dolce.  B.  Tali.  Che  piena  d'vna  dolce  marauiglia  Lungo  fpatio 
con  gli  altri  lo  feguio.  Flor.x.jr. 

Dol  alluna . Guar.  V dite,  amanti , vdire  Marauiglia  dolciffmia_, 
d’ Amore.  Madr.éj. 

Eccelfa.Mar.Dc  l'altro  ancor  le  meraurglie  cccclfc  Più  volte  con 
facrilcgaruina  Oppreffe  in  guerra  ingiuriofi.c  fuclfc  Horlpa- 
da  Babilonica,  hor  Latina . Temp.x4* 

Elhcma . Taff  Né  v'è  fri  tanti  alcun,  che  non  le  afcolte , Come 
egli  Tuoi  le  mcrauiglie  eflrcme  . Libcr.  1.  63. 

Famofa.Mar.  L Canopo  vederti,  e le  odorate  Arabie,  e Cipro,  e 
Mentì, e Creta, e quanto  Da’  confini  del  Cicl  vagheggia  Atlan- 
te Marauiglic  famofe,  opre  honorate . Lir.Heroi.  Son.44: 

Figlia  dell'ignoranza . Tefàu.  Però  la  marauiglia  Figlia  de  l'igno- 
ranza, Madre  de  la  Sapienza,  Rapiua  gli  occhi  a fpeculare  i 
fenfi  Di  quello  raro,  c pellegrino  mortro  . Tor. 

Gentile.  Mar.  Mentre  intorno  cadean  le  chiome  fparte  Mcraui- 
glia  gentil  nacque  di  loro  . 

Gradita . Bcnam.  O d'humana  vicenda  Mcrauiglia  gradita  ! Altri 
c foco,  altri  gela,  Altri  bella  la  forte  in  tutto  abbraccia,  Altri 
la  feopre,  e la  riccue  horrenda , E più  la  vuol  fugar,  men  la  di- 
fcaccia.  Pall.EuM.i- 

Illultrc.  Impcr.  Mi  qual’ è Tofco,e  qual  Latino  foglio.  In  cui  di 
tante  raerauiglie  illuflri,  Con  inchiollro  che  ntro  anco  rifplcn- 
de , Non  fi  veggia  ripieno  e ‘I  capo,  e ’1  piede  ? Rufi.x. 

Immcnfu . Arz.  Anch1  io  raffermo,  è marauiglia  immenfa , Mà  di- 
uicn  poi  maggior  eh’  altri  ripenfa . Madr. 

Ineffabile  . Mar.  Mcrauiglie  ineffabili  m’oflerfc , Ond’  affai  vidi,  c 
quanto  vidi  io  fenili . Caler.  Ritr. 

Infinita . Petr.  Picn  d’infinita,  c nobil  mcrauiglia  Prefi  i mirar*  il 
buon  popol  di  Marte  . Tr.  Fam  i. 

Inufitata . Guar.  O mcrauiglia  inufitata,  ò Ninfe,  O Pallori,  ac- 
correte . Pall.i.  6. 

Nobile. Taff.  L’cflran  colmo  di  nobil  merauiglia,  Efiffainente 
à ricercar  lo  prende  Dal  capo  al  pie  con  inarcate  ciglia.  Ri- 
nal.11.  81. 

Prodigiosi . Moron-  Per  la  tua  vita,  fconofccntc,  han  fatto  Così 
prodigiosi  marauiglia . Giuli.  5.  7. 

Rara . Anguilf  Vn’  improuifi,e  rara  marauiglia  In  mezo  del  do- 
lor liete  le  rende.  Mctam.9.  151. 

Sourana . Gofcf  Quei  per  cu.  già  il  tuo  tempio  arfe,  e cadeo  Me- 
rauiglia  del  Mondo  alta,  c fourana , AI  triforme  tuo  Nume,  al- 
ma Diana , Ingiuria  certo,  c memoranti  feo . 1.  Son.90. 

Strana. Taff  Ben’hoggi  il  Re  de’ Turchi,  c’1  buono  Argante  Fcr 
mcrauiglie  tnufiratc,  c lirane  . I tber.ix.  3. 

Stupenda . Guar.  Vn* allegrezza  hò  nel  mio  cor,  Tirenio , Con  sì 
ltupcnda  mcrauiglia  vmta, Che  fon  lieto,  c noi  lento  . Pall.5.6. 

Viua . Achill.  Ma  le  fi  muta  in  lancia,  c Spada,  e plettro , O viua 
mcrauiglia  al  lecol  nollro , Fatto  Proteo  di  glorie  èiivoltro 
feettro.  Rim.Son.it;. 

Vnica.  Anguill.  Ben  le  tue  mcrauiglie  vnichc , efolc  Moflran, 
che  vera  lei  figlia  del  Sole . Metani.  1 4-  4* 

Marco.  Marco  Antonio  figlio  d’Annio  vero , c per  adottione— » 
d'Antonino  Pio . 

Buono.  Pctr.  Vedi  il  buon  Marco  d’ogni  laude  degno  Piendifi- 
lofofia  la  lingua,  e T petto , Pur  Faultina  il  fa  qui  ilare  a fegno . 
Tr.  Amor.i. 

Maroochfo.  figlio  di  Giair,  c zio  d' Eller. 

Giulto . Dant.  Intorno  ad  effo  era  il  grand’Affuero  Heller  fua  fpo- 
fa,  e ’l  giullo  Mardocheo , Clic  fù  al  dir , & al  far  cosi  intero . 

Purg.  17. 

Mare  . congregatione,  c concorfo  di  tutte  Tacque  che  fono  fotto 
il  Cielo . 

Algente . Qucr.  Soura  Miro,  e la  Tana,  ou’  c più  algente  II  tem- 
pdlofo  mar,  che  Borea  inefee . Son.8 1. 

Altero.  Vd.Ondc  s’a  voi  d'ingiuria  tanto  ria  Gradifte  far  vendetta 
in  quello  altero  Mar  fommergete  hormai  la  viujmia., En.J.  1 36. 

Alto.  Taff  Quella  per  l’alto  mar  fia  che  vi  poni  Più  ratta,  che 
non  fpicga  Aquila  i vanni . Libcr.  14-  7x. 

Ameno.  Vd.  Qui  negli  opporti  fianchi  Tonda  molle  Rotta  , e 
placida  in  porto  entra  nel  feno , Duo  fcogli  torreggiami  al 
Cielo  cftollc  Sotto  cui  giace  il  mar  queto,&  ameno . En.1.43. 

Ampio.  Car.  Aulirò  tre  notti  intiere  Con  la  fua  correntia  per 
l’ampio  mare  Mi  trofie  à fona  . Emd. 

Anfitntc . Mar.  Greco  nocchicr.ch'  in  cauo  più  ftndeua  De  la  va- 
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fia  Anfitrire  il  molle  feno . Samp.4. 

Aneofciofo . Guar.  Cclefte  la  dirci,  fc  non  viueffe  Ne  l’angofcto- 
fo  mar,  clic  fanno  i pianti  De  gl’infelici  amanti . Madr.t. 

Argento  molle . Mar.  Sì  potefs'  io  Timaginc  felice  Serbare  intat- 
ta in  quello  molle  argento . Tcmp.iJ4. 

Argento  nauigato . Impcr.  O foffe  pur  malitia,o  foffe  cafo  , Var- 
cò d’Europa  il  nauigato  argento  . Cali;.  6 7. 

Afpro.  Petr.  Palla  la  naue  mia  colma  d’oblio  Perafpro  mar’ a 
meza  notte  il  verno  Infra  Scilla,  e Cariddi.  Son.  157. 

Atroce.  Ar.  Fermare  il  mare  advn  fegno  di  Croce,  E far  tran- 
quillo il  mar  quando  è più  atroce . Fumj.  187. 

Auaro . Impcr.  Del  mare  auaro  egli  à mifchiare  intento  L*oro  fuo 
dolce  entro  il  filato  argento  . Rurt.x. 

Auido.  Angui!!.  S’apre l'auido mar, Tinghiotte» eafeonde , EH 
lucide  in  sù  rifplender  Tonde  . Metam.4.  $54. 

Campagna  cerulea.  Anguilf.  Si  eh' à dar  venga  anch’ io  cenfo,  e 
tributo  A la  cerulea,  c liquida  campagna . Mctam.  1 3. 199. 

Campagna  fluttuante.  Fcd.  Morirà  la  fluttuante  ampia  campa- 
gna, Romoreggiando  così  forte  freme.  Tartareo  alpctto , c 
lotto  infimo  velo  Babilonico  ardir  volgere  al  Ciclo . Appi. 

Campagna  mobile . Mar.  E quelle  immenfe , c mobili  campagne 
Non  villa»,  ma  nocchiero  Col  legno  lega,  c non  col  fen*o  rom- 
pe. Samp.4* 

Campagna  ondofa.  Chiabr.  Mi  s'a*  ferri  tonanti  Scoffcrfi  d’ Adria 
le  campagne  ondofe.  Vol.x.lib.j. 

Campagna  volubile  • Mar.  Cosi  per  le  volubili  compagne  la  - 
donzella rcaldogliofa piagne.  Tcmp.140. 

Campo  azurro  - Mar.  Tornio  tranquilli  i molli  campi  azurri , Sia 
la  foce  d’EoIi*  in  tutto  chi  ufi , Rcftin  taciti  i venti , c Tonde 
immote.  Lir. Marit. Son.17. 

Campo  ceruleo . Taff  D'incon  tra  è vn  mare,  c di  canuti  flutti  Ve- 
di (puntanti  i Tuoi  cerulei  campi . Libcr.  16. 4. 

Campo  inhofpito . Chiabr.  Sparfe  le  vele  ardite  Per  gl’inhofpirt 
campi  d'Anfitrite . Vol.x.  lib.j. 

Campo  inllaliile . loffi  Le  qiui  come  Aulirò  fuol  Tonde  marine 
Mcfcc  il  turbo  Ipirante  j onde  a gran  pena  Kitrouj  il  pereerin 
riparo,  o fcampo  Ne  le  tépefieuc  Tinflabilcampo.  1 ioer.17.1. 

Campo  falfo . Anguiil.  Che  la  terra  ineguale  , c ’J  campo  feorge 
Liquido,  cfalfo  a molte  miglia  intorno.  Mctam-S.  11. 

Canuto  . Lcng.  L'irato  mare,  ogni  furor  perduto , Suo  fallo  à pie 
di  tua  bel  toilc  abballa  , Domar  dal  pino,  c Soggiogar  fi  loffi, 
Ch*  c fol  feroce  alhor.quaml' e canuto  . Elcg.io. 

Cliiofiro  ceruleo . Ghel.  Le  pure  conche  de’  cerulei  chiofiri  Nu- 
tricar le  rugiade,  c fparger  gli  oftri.  Rofi  jo.  107. 

Cielo  liquido . Mar.  Rotar  si  chiari,  e si  Arreni  rai  II  mio  liquido 
Cicl  vide  gumai.  Temp.ijj. 

Ciclo ondofo  Impcr.  L'aperte  reti  entro  quel  Cielo  ondofo 
Tutte  fidiate  di  brillanti  Utile  Di  foueri  minuti . R ufi. 7. 

Concitato.  Chiabr.  Scenda  di  Sarò  in  sù  Tarcne  ignudo  Ouc  il 
grande  Amedeo  vinto  giitaro  Di  concitato  mar  tempefte  cru- 
de. Amed.i.  , 

Contento . Anguiil.  Come  talhor  fc  il  mar  fi  gode  in  pace  L'am- 
pio fuo  letto  placido,  c contento  . Mctam- 5. 3. 

Concfc.  Molz.  Bagnò  quel  giorno  più  cortefe  il  mare  Ilfortt-» 
Scoglio  , c con  Suoi  riui  immenfi  Hcbbe  alhor  pace , e colmo 
d'alti  fenfi,  Fc  chiare  d'atre,  c dolci  onde  d’amare.  Son. 9?. 

Criilallo  lubrico . Mar.  Sul  niobi!  pian  del  lubrico  crirtailo  Spar- 
fe à l'aura  lafciua  il  verde  crine  Teffcndo  trecce  di  lafciuo bal- 
lo VanleNcrcidi,  d’altre  Dee  mari  ne.  Temp.156. 

Crucci  ofo  . Remig.  Ò le  rabbiofe  bdue  (Empio;  t'han  genera- 
to , o ’l  mar  quell’  hora  Da  turbati  Aquilon , sì  come  hor  vedi. 
Da  Tarcnolo  fondo  al  Ciclo  e volto:  Per  cui  Solcar  (benché 
crucciofo,  e pieno  Di  temprila,  cd'horror)  pur  t’apparec- 
chi. Epirt-7. 

Crudele . Taff  Raccor  dourefte  homai  le  Iparfe  vele , Nè  fidami 
di  nouo  al  mar  crudele . Libcr. x.  7 9- 

Crudo . Anguiil.  Per  hauer  men  trauaglio  il  buon  nocchiero  Die 
molte  cole  al  mar  crudo,  & auaro . Metam.9.  »l  ». 

Cupo.  Anguiil.  Le  tempie,  il  volto,  il  tergo  gl:  percuote,  Ch’à 
ritornar  nel  cupo  mar  lo  sforza.  Mctam.6.  191. . 

Dori  cerulea . Giuli.  Precipitar  ne  la  cerulea  Don  Rifolfcr*  empi 
il mufico immortale . Od. il. 

Dubbiofo.  Taff  E in  mar  dubbiofo , c fotto  ignoto  polo  Proui 
Tonde  fallaci,  c ’l  vento  infido . Libcr. 3,  4- 

Elemento  amaro . Ine.  Ninfe,  che  pria  nafccrte,  o dopo,  o .1  paro 
De  la  gran  Dea , onde  à cialcuuo  lice  Gir  fotto,  c Sopra  .i  l'ele- 
mento amaro.  Stanz.  Dolc.i. 

Elemento  ceruleo.  Mar.  O pur  Cerere  bella  De  !«  (biche  inuen- 
tricc  Nel  ceruleo  elemento  à prouar  viene  Ubidente,  cla^, 
marra  ? Samp.4. 

Elemento  lubrico.  Bruii.  Guarda  1 pelei  guizzanti  Nel  lubrico 
• eie- 
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elemento,  E gli  lancia,  e gli  recide . ».  Selu.  CaCC. 

Elemento  mutabile.  Mar.  Ma  pofeia che  fpcrar tanto  oon lice_-» 
Al  mio  Tempre  mutabile  elemento . Temp.  i J4- 

Elemento  nauigabile . Brun.  Dunque  vegga/i  il  legno  homai  parti- 
to , E corra  il  r.auigabilc  elemento . Agl. 

Elemento Talato  . Brace.  Del  filato  elemento  àie  profonde  Vi- 
fccrc  il  puro  fpirito  s'infonde . Rocc.  3.  1. 

Elemento  fpumolò . Brun.  Speme  di  certo  honor, più  ch'aure  in- 
fide Di  quel  volante  legno  Gonfiami!  lino  Acnco  Ne  lo  fpu- 
mofo  inftabìle  elemento . Ven.Terr.  Canz.ij. 

Eleuato  . Anguill.  Crefeon  per  tutto  limargli  fcogli  ,ci  monti. 
Che  l’deuaxo  mar  tenea  coperti . Metam.i.  83. 

fallace . Molz.  Quella  notte  al  mio  indegno , e baffo  inchioflro 
Troppo  alto  fogno,  ardente,  e chiara  Face  N'alzafli  in  quello 
mar  afpro,e  fallace  Di  fcogli  pieno,  e d'ogni  horribil  moflro . 
Son.  75- 

Fallofo.  Imper.  E Te  fallofo, einfuperbito  troppo  limar tronp’ 
alto  , e troppo  altero  freme , E tumido, e orgogliofo  indi  naf- 
falta  Co'  i liquidi  fnox  monti  1 duri  monti  ; Anzi  nouo  gigan- 
te alliba  il  Cielo , Montiamomi  d'ardire,  e di  Ipcranze  Intcfi 
fendo  tute*  hor  ; così  fpcrando  Condurre  à fin  l'empia  Tua  tela 
ordita , O d'affondare  il  Ciclo  entro  gli  abifli  De  l'aire  fue  vo- 
ragini, o di  lui  Far  Tuo  Ietto,  e fue  margini,  e fue  fponde  E più 
belle,  e più  ricche,  e più  profonde . Ruft.  * . 

Fiero . Ar.  Entrò  nel  mar  eh*  era  turbato,  e fiero , E gran  procella 
minacciar  parca . Fur.x.  »8. 

Flnccuofo . Corto.  L’arboreggianti  nani,  e i guerricr  legni , Che 
delfluttuofo  mar  domano  il  dorfo,  A fren  lerapid'aurc  anco 
reggendo.  Alui.i.  f. 

Fonte  làlfo . Anguill.  Di  cui  sbattute  fiir  dal  falfo  fonte  Più  gior- 
niìnquà,ein  làl  horribiToflà.  Metani.  7.  i$8. 

Fremente . Term.  Strepito  vdir  ili  temi,  e di  catene,  E mirar  mo- 
lili in  mar  fremente  llrani . S011.9». 

Gonfiato.  Imper.  Mi  chi  fri  Tonde  dei  gonfiati  mari  E*  già  in- 
vecchiato , e gir  vagando  è vfato , Non  teme  la  fortuna , anzi 
ver  lei  Drizza  la  prora , e con  veloce  corfo  Fende  ardito  noc- 
cluer  de  Tacque  il  dorfo . Ruft.8. 

Gonfio . Car.  Non  haurebbe  per  Tonde,  e per  gli  flutti  Del  gon- 
fio mar,  non  che  le  piante  immerfe,  Mi  nè  pur  tinte.  E11.7. 

Horribsle . Ar.  Lafciò  ferito  il  Tartaro  nel  fianco  , Che  '1  Ciel  be- 
ftcìnmia,  e di  tanr*  ira  freme , Che  *i  tempdlofo  mare  e horri- 
bi)  manco . Fur. jo.  60 . 

«orrido . Marefe.  A fronte  il  mar  con  tumide  procelle  La  tomba 
homdo  aprii  Chiufa  il  fenticro  à l'innocente  afflino . Cinz. 

Humile . Anguill.  E mentre  il  mare  humil  foni*  onda  giace , Fre- 
me ne  Tana  vn  tcir.pcftofo  nembo . Metam.  j.  3. 

Humore  bauofo . Celi.  Vfriamo  noi  fuor  del  bauofo  humore , 
Mi  non  efee  fhipor  del  petto  noftro . Var. 

Humore  falato.Anguill.Come  hi  il  Renor  del  pelago  il  Tuo  amo- 
re Fatto  montar  fui  trasformato  dorfo , Entra  ne  l'alto  fuo 
falato  humore . Metam.4-  4 90. 

Impero  criliallino . Mar.  Pur  tra  le  geliti'  onde  arfe  à quel  raggio 
L'humido  Rè  del  criftallino  impero.  Tcmp.i4$* 

Impero  ondofo . Grill.  Qual'  agitato  dal  marin  flagello  Gii  feffo 
il  legno,  ouc  i’ondofo  impero  Solcò  giacente , hor  tempcilo. 
fo,  e fello , Stanco,  fmamto,  e timido  nocchiero . 1.  Son.48. 

Impero  proccllofo . Font.  E col  fuo  cenno  il  pargoletto  Arcicro 
Di  ferma  legge  al  procello  fo  impero . Od.  1 5 . 

Implacabile.  Anguill.  Pur  non  hauret  de  la  fpietata  guerra  Da 
l’implacabil  mar  noia,  e timore.  Mctam.11.1j5- 

Importuofo . Ine.  Lubrica  llrada,  imporiuofo  mare , Sirti,  fcogli, 
tempefle , Speme,  timor,  dolor,  defio,  diletto  Sono  le  tempre 
de  1 huw ana  forte . T ebai. 3 . 4. 

Incallitalo  . Moron.  Eramcalmato  il  mar, qual'  cfTerlUole  Ne’ 
Verni  più  foaui . i.Sacr.  Son.ijtf. 

Indomito.  Tali  Miraua  icaualier  dal  colle  occulto  DeTindo- 
mito  mar  Tonda  crudele . Conq.  1 S.  1 io. 

Infe-mo  . Leng.  Frema  à fu  voglia  il  minacciofo  afpctco  Flagel- 
lato da'  venu  il  mare  infermo , E qual*  egro,  eh'  al  mal  non_« 
croia  fchenno , Cerchi  i lidi,  pollando  vn‘  altro  letto . Eleg.5. 

Infido.  TaH  Ne  la  vita  cfporrcmo  al  mare  infido.  Et  ài  perigli 
d:  louiana  guerra  . Liba.  1.  iu 

Infinito . Guar.  Quel  che  t*hò  detto  à pena  Ervna  minima  IHlla 
De  l'infinito  mar  del  pianto  mio.  Paft.j.  3. 

Inhofpiro . Tali  Nè  il  minaccieuol  fremito  del  vento , Nè  Tinho. 
fpitomar,  né  il  dubbio  clima.  Liber.ij.  ji. 

Innauigabilu . Bru.i.  Stretto  anco  in  fafee , in  fin  ne  Tonda  eflre- 
ma  De'  mari  innauigobili , dilati  Grido  rogai  di  maeilà  fiipre- 
ma.  Bpill.  Hcroi.  1.  6. 

iafeijo  Brigo.  per  atterrirti  moftrarebbe  ofeura  Sua  faccia  il 
tonio  Ciclo,  e '1  mare  infimo . Giorn.7* 
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Infidiofo  .TafT.  Quella,  benché  non  fia  vera  Sirena , Mà  fia  magi- 
calarua;  vna  ben  pare  Di  quelle,  che  già  prejfo  dia  Tirrena 
lfiaggia  habitarTinfidiofo  mare  . Libcr.14.  r.i. 

Intumidito . Brign.  b di  trouar  nel  mare  intumidito  Rifehio  mi- 
nor, che  in  quella  fpiaggia  hi  fede  . Giorn.  7. 

Irato . Ar.  Mà  non  piu  quercia  antica,  o groflb  muro  Di  ben  fon- 
data torre,  à Borea  cede  ; Nè  più  à Tirato  mar  lo  fooglio  duro. 
Che  d’ogni  intorno  il  di,  e la  norre  il  fiede . Fw.45.  7 }• 

Lagrimofo . Grill.  Quello  è quel  iagriinofo , e nobil  mare , Che 
piangendo  il  fuo  error  con  l'altrui  pianto.  Il  Tanfillo  formò 
degno  di  vanto.  Ch'entro  hi  gemme  del'altro  aliai  più  chia- 
ro . Rim.  Son.94* 

Largo.  Remig.  Per  così  larghi , e procellofi  mari  Con  alma  in- 
tuita il  bel  viaggio  prefi . Epift.  1 j. 

Letto  ceruleo . Brign.  Già  del  carro  Solarla  debil  luce  Stipo: 
tuffarli  nel  ceruleo  Ietto . Giorni. 

Letto  del  giorno . Bettam.  Ecco,  che  già  dal  mare  Caro  letto  del 
giorno,  e de  la  luce,  De  la  luce,c  del  giorno  Lumi  nofo  paren- 
te, il  Sol  riforge . Vn  diadema  dt  raggi  Gli  sfàuilla  fu)  aine,  e i 
crin  eri  i raggi  Serpe,  vola  , fi  fpingc , e par  che  fia  Disi  raro 
fplendor,  di  sì  bei  lampi  Biondo  fregio  ad  vn  tempo,  aurea  ca- 
rena. Pali.  Etn.  1.4. 

Lungo . Remig.  Io  non  fon  tal , eh’  à mani  fella  morte  Per  cosi 
lunghi,  e pcrigliofi  mari  Ti  deggia  offrir,  fol  per  fuggirmi , e 
audio  Odio  ti  coflerijgran  pregio  poi.  Epifl.7. 

LuungheuoJe . Fol.  Vn  lufuigheuolmar,  eh' a'  nauieanti  Nel  pri- 
mo fguardo  appar  tutto  foauc , Pien  di  fugaci  rifi,  e brcui  canti 
Al  fin  fi  ruppe  con  tempefla  grauc  , E mi  fofpinic  ouc  fra  do- 
lie,c piami  Sirirrouò  mia  trauagliata  nauc,  Ch'aperto  il  fon- 
o,  il  petto, e le  due  fponde  In  preda  mi  lafciò  de*  pefei  à Ton- 
de. Hum.Iib.1. 

Minacciofo . Remig.  Poi  eh*  io  venir  non  poflo , Mercè  del  mar, 
che  minacciofo  freme.  Epift.17.  . 

Monarca  dell'acqu e . Cap.  Màda  finiftra  oueSimcto  porta  Al 
monarca  de  Tac  que  Del  puro  argéto  liio  l'ampio‘tributo.IdU.7 

Mondo  algofo.  Brun.  Spiccando  fuordal  Mondo  immenfo  ,a!go- 
fo  Nereo,  Forco,  Anfitrite,  Ino,  e Nifea  . a.Selu.Clcop. 

Mondo  humido . Cap.  Voi  de  l’humido  Mondo,  Deità  nutrite . 
Idil.7. 

Mondo  liquefatto . Imper.  Mentre  ingemmando  al  liquefatto 
Mondo  Di  chiare  perle  i n citatori  alberghi,  Negli  alberghi 
flellati  ei  ne  riflette  Ranci  i baiai  di  Tua  temprata  fiamma-* . 
Rufl.itf. 

Mondo  liquido . Mar.  Non  hi  fcoglio,  o fpclonca  II  fuo  liquido 
Mondo  Oue  sì  lucid*  offro  arda,  e roffrggi , Che  il  bel  vìfo  pa- 
reggi. i.Lir.Canz.*. 

Mondo  ondeggiante . Priul.  Quali  Gioue  fecondo  II  gran  motor 
de  Tondeggiante  Mondo.  Galar.4- 

Mondo  proccllofo  . Mar.  Sommo  Signore,  c padre  Del  Mondo 
proccllofo.  Samp.4. 

Mondo  falfo  . Mar.  Et  arda  pur  felice  a’  fochi  miei  ( Dicca,  Tac- 
que fole  andò  ) il  volito  core , Freddi  dei  fallo  Mondo  humidi 
Dei.  Lir.Martt.Son.f. 

M offro  infido.  Car.  Ah  tu  non  credi  adunque,  Ch*  io  conofca  del 
mar  leperfid*  onde,  E'1  falfo  afpeuo?  itale  infido  moffro 
Ch'  io  fidi  il  mio  Signore,  e i legni  Tuoi  ? En.y. 

Moflro  infàno . Mar.  Per  lunghi  errori , c vie  fallaci , e torte  Te 
medefino  credendo  à moflro  infano  ì Lid.Abb.i». 

Mugghiarne . Chiabr.  Ne  feuro  Arturo,  od  Aquilon  crudele , O 
mar  mugghiarne  ti  conturbi  il  feno . Vol.j. 

Muto . Anguill.  Se  il  mar*  ogni  hor  ti  fia  muto,  c compollo , E à 
Tefca  dia  fauor,  che  ’1  pefee  appella . Metam.8. 381. 

Nauigabile.  Brace.  Panie,  che  ’I  mar  de  J’odiofa  filma  DÌ  lui  fgra- 
uato,  i furor  fuoi  frenaflè,  E quantunque  non  plàcido, & in  cal- 
ma , Nauigabile  almen  fi  ritornane . Rocc.  8.  5 7* 

Nero . Tanfi  Veder  mollri  infernale  pallide  ombre  Si  fogna , e 
Ciclo,  c mar  crueciofo,  c nero . Lagr.ó.  59. 

Nettuno  auido.  Imper.  E lo  credette  si,  che  per  tentare  Lo  frani- 
pq  non  creduto,  al  ventre  ondofo  De T auido Nettun  gittò 
piangente  De T Arabiche merci i peli illulln . Ruftj. 

Ondofo.  Ar.  Qua) talhordopo il  tuono  horrido vento  Subito 
feguc,che  fofìopra  volue  L’ondofo  mare,c  leuain  vr.  momen- 
to Da  terra  fino  al  Ciel  Tofcura  polue . Fur.4j.  71- 

Perfido.  Mar.  Mà  di  perfido  mar  vezzofo  afpetto , Olufingain- 
fedel  d’aure  bugiarde  , Non  v’allctti  cosi , eh’  à chi  lor  crede 
Serban  Borea,  & Amor  l’iflcfli  fe^e . Lid.  Abb.10. 

Pcrigliofo . Leon.  Chi  l'ampia  terra  à circondar  fi  mette , E chi 
àfoJeareil pcrigliofo mare.  Taid.i.j. 

Piano . Tanfi  Vn  tempo  in  ver  Ponente,  e in  ver  Madiro  Trouar 
folea  mar  piano,  aure  feconde . Lagr.7. 1 1. 

Pianura  lubrica  • Mar.  Intanto  per  le  lubriche  pianure  L'indoui- 
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fio  paAor  del  bianco  armento  Trende  à vaticinar  còfe  future. 
Temp.  1 66. 

Pianura  volubile . Brun.  Hi  pefee  la  volubile  pianura.  Chetile, 
gno  arreda  alhor  che  *1  tocca,  e mira . Agl. 

Piazza  ondofa  . Fed.  Pianfc  l’armata,  oue  pensò  gir  lieta  DiArutta 
ardendo  in  sù  kf  iazze  ondofe,  Elaluperbia,  che  si  in  alto 
fal/c  Difltpata  riraan  tra  Tacque  falfc . Appi 

Pigro . Mar.  Tacean  fotto  la  notte  AuAri , c procelle , Pigro  gia- 
cca fen*'  onde  il  mar  Tirreno . Lir.  Marie.  Son.  8. 

Placido . Mar.  Sotto  l’ombra  de’  remi  il  Tofeo  mare  Humil  fenz’ 
onda,  e placido  lì  giace . Temp.  141. 

Prato . Pnul.  Quelli  mobili  fondi  Sono  piume,  e guanciale  Di  pi- 
Arici.e  balene,  Di  proccliofo  armento  e prato  u mare.  Cialat.t. 

Prato  di  vetro . Celi.  E foi  da  noi  tolto  hi  congedo  hor’  hora_* , 
Che  de  i prati  di  vetro  vlciamo  fora . Var. 

Procelloso . 1 alf.  Mi  qual  naue  1 alhor,  eh’  à vele  piene  Corre  il 
mar  proccliofo,  e fonde  Sprezza . Liberi  1.  84. 

Profondo . Sann.  Vn  fol  rimedio  veggio  al  viucr  corto , C’hauen- 
do  i nauigar  mar  51  profondo , Huom  raccolga  la  vela , e mo- 
ra in  porto.  Son.15. 

Puro.  Anguill.  Ch’alvoAro  puro  mar  lauar  non  lice  Vnaftu- 
prata,  & vna  meretrice . Metani.  t. 189. 

Quoto.  Car.  Indi  fatto  già  il  mar  tranquillo,  e quoto  Spiegarle 
vele  ài  venti.  En.7. 

RabbioSo.  Rcniig.  Mi  fuor  de’  Caffi  vfciSli,  E del  rabbiofomar, 
qualhor più  freme . Epiil.  1 o. 

Regno  molle.  Var.  Mi  come  anco  ralhor  con  picciol  Segno  Se- 
renar rollo  ogni  procella  Suole  Nettuno  il  grande  Dio  del  mol- 
le regno.  1.  Son.71. 

Regno  ondofo.  Mar.  Lafio,  e chi  fia,  che  per  l’ondofo  regno  II 
nauigio,  e la  pefea  abliorra,  e Schiuc  f Lir.  Marii.  Son.11. 

Regno  procellofo  . Mar.  Ch’ ofàAi  la  tranquilla  antica  pace_j 
Romper  del  crudo,  e procellofo  regno  . 

Regno  del  fate . Anguill.  E poi  con  mille  naut  il  caniin  prefe  Per 

10  regno  del  fale  alto, e profondo . Mctam.it.  3. 

Regno  lalfo  ■ Anguill.  Pofneda  pur  la  terra,  e 1 falfo  regno  Quel 
Re  ch’i  tutu  ha  il  mio  partir  disdetto  . Metani.  8.  1 jó. 

RincrcSpato . Benam.  Ma  poiché  1 vallo  lito  altro  non  deuc  Por- 
ger cortcfc  al rincrcfpato mare.  Vitcor.j.  xj. 

Ripollo  . Tali'.  E 1 mar  ripofi  1 hor  fenza  nome , e i regni  Ignoti, 
ancor  tra  voi  faranno  ilIuAri . Liber.  1 j . 30. 

Risonante.  Vd.  Che  i lidi  tutti , e tutta  la  campagna  Qual  rifo- 
nante mar  circonda,  e bagna . En.  t . 6f . 

Rotto.  Fol.  Beati  voi  Se  in  ciò  vi  vegga  Saldi  : Che  in  rotto  mare 

11  buon  nocchicT  fi  modra . Hum*hi>.f. 

Sale  maritinto . Imper.  Scorre  quelle  azurrinc,  e trasparenti  Del 
maritiino  Sale  ampie  campagne . Kult.f . 

Sale  ondoSo.  Ghel  Fc  conoicer  da  tutu  il  ^luatore  Sortone’ 
campi  de  l’ondofo  file . Rof-i  7. 9*. 

Saie  Spumante . Mar.  Chi  nel  fondo  del  pelago  s’attuffa.  Chi  del 
l'ale  Spumante  è fatto  gioco . 

Se oti core  ondofo . Chiaòr.  E d'ogni  intorno  il  ferra  L’ ondofo 
feotitor  de  la  gran  terra.  Vol.t.  hb.i. 

Seno  liquido . Ghel.  Ciò  che  il  liquido  fen  circonda,  e ferra , Ciò 
che  di  viuo  il  Suol  pafee,  & alberga . Rof-6.  81. 

Sentiero  Salato . Alani.  Quando  Ciprigna  ne  la  conca  aurata  Tri 
i bei  candidi  cigni  à fu o diporto  11  filato  fènticr  rigando  fol- 
ca. Q»lr»x. 

Sicuro . Car.  Et  l'Orione  armato  : e villo  il  Cielo  Sereno,  e ’I  mar 
ficuro,io  alia  poppa  Rccoffi,  e ’1  Segno  dienne . En.j. 

Smalto  ceruleo.  Mar.  Gli  occhi  leggiadri  alhor,  la  chioma  bion. 
da.  La  bella  bocca  entro  il  ceruleo  Smalto  Accrebbcr  luce  à i 
lucidi  crillalli . Lid.Abb.j8. 

Smeraldino . Imper.  Ch’ci  fi  con  dolce  moto  fluttuare  L‘onda_* 
formar  di  Smeraldino  mare . Rull.i. 

Sonante.  TafS.  Noi  lieti  folcauamo  il  mar  fonante  Concento 
acuti  rofhi  il  fen  rompendo . Torr.  r.  3. 

Sordo  . Grill.  Voi  ne  l'età  nouella  i dolci  grembi  De  le  madri 
reali , e i vezzi  amati  Per  porui  in  grembo  al  Sordo  mar  lafcia- 
Ae.  Rim.  Canz.3. 

Spatiofo . Sann.  Icaro  cadde  qui,  queA*  onde  il  Sanno , Et  hor  del 
nome  Suo  tutto  rimbomba  Vn  mar  si  Spatiofo,  vn’  elemento. 
Chi  hebbe  al  Mondo  mai  si  larga  tomba . Son.  17. 

Specchio  del  Cielo  . Priul.  Soura  1 liquidi  campi  Del  più  tranquil- 
lo mar,  mar  che  parca  CuAallino  del  Ciel  Specchio  lucente . 

é Galat,  1.  t: 

Spumante.  Car.  Giua  il  fùperbo  Aulete  convn  legno  Di  cento 
traui  il  mar  Solcando  in  guifa , Che  Spumante  il  Iacea,  Sonoro, 
e crefpo.  Eimo. 

SpumoSo . Car.  E di  ver  l’Oriente  vn  curuo  Seno  A guifa  d’arco, 
à cui  di  corda  in  vece  Sci  d'vn  lungo  macigno  m dorfo  auaoti 
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Oue  fpumofo  il  mar  percuote,  e frange . En.j. 

Stagno  falato . Ar.  I marinari  già  mede  le  mani  A i remi,  e Sciolti 
dal  lito  ficuro  Poruuan  lieti  pc’  i filati  Aagni  Verfo  SeJandia  il 
Duca,  e’  Suoi  compagni . Fur.10. 1 j. 

Strada  Spumante . Fed.  Quand’ ecco  Scorge  da  lontan  che  viene 
Per  liberare  il  trauacliato  porto  Di  torreggiami  abeti  Soura  il 
dorfo  Per  le  Arade  inumanti  vn  fier  Soccorro . Appi. 

Superbo  . Mar.  Forfè  del  mio  martir  duro,  & acerbo  Fia  più  di  te 
pietofo  il  mar  Superbo . Lid.  Abb.j  4. 

Tcmpcltofo.  Ar.  A maggior  rabbia , i più  furor  fi  morte , Ch*  à 
mezo  il  verno  il  tcmpcrtofo  mare . Fur.46.  iti. 

Temuto . ValuaS  Ella  dal  fiume,  oue  attendata  s’era  Fece  al  te- 
muto mar  debiti  voti.  Cacct.  18J. 

Teli.  Chiabr.  E ere Scendo  ne  l’alma  i penfier  lieti  Arai  gran-» 
campi  de  l’inllabil Teli.  Amcd.19. 

Tonante . AchiIJ.  Partite  Hifpani  al>eci,  e in  mar  tonante , Ite—» 
d'Olanda  a trionfar  le  vele  . Rim.  Son.j . 

Tranguggiatorc.  Priul.  E‘  vn  tnoftrc»  Sordo,  è vn  menritor  villano, 
E’vn  frenetico  infano , Eterno  moribondo  , Che  ne  le  morti 
Sue  Sommerge  i viui  : In  Sanabile  infermo , Clic  ne  le  febei  Sue 
vomitai  morti,  Tranguggiat or  vorace  De  le merci,  e de’ le- 
gni, Voragine  fatai  anco <lc* regni.  Galat.i. 

Tranquillo.  Remig.  E benché  il  mar  mi  fia  tranquillo  , ci  venti 
Mi  ìian  Secondi , non  mi  lece , ahi  loda , Il  veder  più  la  poco, 
amata  Creta,  hpiltio. 

TrauaglioSo.  Bald.  Che  fri  l'inAabil’  onde  De' trauaghofi  mari 
Olire  à i pefci  il  ripofo , e loro  apprcAa  Nel  fen  de’  e aui  Sdii  i 
tetti  algol! . Rim.  Sacr.  Nacal.i.  6. 

Truculento . Ar.  Poi  che  lafciato  hauea  ne  la  procella  Del  trucu- 
lento  maria  naue  rotta.  Fur.  xj.  54. 

Turbato . Tali*.  E par  Senza  gouerno  in  mar  turbato  Rotte  vele,  fl< 
antenne  eccella  naue . Ubcr.7.  98. 

Vadofo . Moron.  E qucli’acque  de  gli  occhi  amare,  e falle , S'xre- 
nar  mi  vede  Ai  in  qualche  Sirte  Faran  più  cupo,  e men  vadofo  il 
mare . Mortor.4.  t. 

Vallo.  Co  A.  Così  nel  vallo  mar  deivo  Aro  (degno,  Checrefce 
ogni  hor  fuor  de  l’vfata  ritta . Son.  14. 

Ventofo  . TaA‘.  Non  e raccolta  in  quel  Soauc  porto , Mà  rifofpin- 
ta  in  più  ventofo  mare  . Marit.  Scfl.  1. 

Vetro  ceruleo  . Ghel.  Vfei , come  vn  bel  Sol’  efee  da  l*Orxo  Ne* 
falli  campi  del  ceruleo  vetro  . Rof.i  8. 5 J- 

Vetro  infido.  Giuli.  Mi  traboccato  entro  del  vetro  infido.  Di  pio 
deifin  gli  fu  nauilio  il  dorfo  . Od.  11. 

Vetro  infl  jbilc  - Ghel.  Fi  che  per  Tonde  de  l’inAabil  vetro  Moua 
ver  te,  fenz'  affondar,  le  piante . Rof.i  7.  94- 

Vetro  liquefatto . Anguill.  Vede  nuotar  Sul  liquefatto  vetro  La 
piuma,  che  ne  l'aria  noi  follenne . Metam.3.  1 70 

Vetro  ondofo . Teli.  Ne'  guari  andò,  che  da  Tondofo  vetro  Vici 
Febo  a cacciar  l'ombra  notturna  . Lir.  j. 

Vniucrfo  acquofo  . Cap.  De  Tacquofo  vniuerfo  Impera tor  temu. 
to  il  gran  Nettuno . IdiJ.7. 

Mare.  Adriatico. 

Ingrato . Ciec.  Poiché  queAa  è quell*  Adria , Adria  l'antica.  Che 
mandò  il  nome  a quello  ingrato  mare.  Che  in  guiderdone  i 
lei  tolfè  la  vita . Hadr.  Prolog. 

Spumante.  Brun.  In  grembo  à l’Adriatico  Spumante  A man  de- 
lira dTberia  altera  lorge  La  Reggia  di  Ncttun  Nume  Alitante . 
x.  Selu.  Bar. 

Margari r* . fiore  di  più  colori . 

Stella  crinita.  Imper.  Sembra  in  pallido  Ciel  Aella  crinita  I-*  » 
margarita,  che  ui  foglie  infiora  • Caf.j.  8t. 

Margarita,  pietra  prciiofa. 

Vnica.  Leon.  Vedi  qui  margarite  vniche,  e rare,  Cuinonvede- 
lle altre  giamai  limili.  Taid.j.  5. 

Margarita  . vciginc,  e martire  Antiochena. 

Vergine . Valuafi  Hor  da  la  fama  Vergine  fi  noma , Che  tra  mille 
martiri,  e pene  noue  CoAante  Spola  del  Figliuol  di  Dio  Prede 
il  capo  col  piede  al  dragon  rio . Cacca.  1 jf. 

Margini  . eAremità  • 

Fiorito . Bald.  Hor  da  gli  arbori  eccelli,  ond*  egli  è cinto , Prefio 
al  fiorito  margo  Impallidifcon  Tacque.  Rim.  Prof.  libi»  t. 

Herbofo . Bald.  Scherzai!  Sul  margo  herbofo  Faretrati  Amoretti, 
à cui  Soggiace  Sol  la  plebe  de  TAlme , il  vulgo  vile . Rim.  Hc- 
roi.  Epit.  1. 

OndoSo  . Valuaf.  Quiui  Talfier  de*  caualicri  d’Argo  Spinge  man- 
zi il  dcAricr,  e Scopre  Tacque  : Indi  li  ferma,  e da  Tondofo  mar- 
go Laua  l’infcgna,  e grida,  eccoui  Tacque . Tebai.4.  1 1 8q 

Superbo . Mann»»  V vna  viua  Sorgente , Che  ritegno  non  Soffre 
vn'  amor  vero  ; Legala  pur  fe  lai  Con  margine  luperbo  al  pro- 
prio fonte.  Fier .1.3. 

MARIA  VERGINE  • Madre  del  Figlio  di  DIO . 
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Alba  de' cori.  Rio.  Maria  fìelUc  de  Palme,  Alba  de’ cori,  Ci- 
bo, che  fempre  nutre,  e mai  non  fatia . i.  Son.71. 

Albergo  di  Dio . Mar.  O puro  albergo  del  poffentc  Dio , Da  le 
cui  chiufe  porte  ignudo  £ guerra  Contro  nemici  si  feroci 
vfeio.  Lir.Sacr.  Son. 9. 

Alma.  Rali.  Mà  chi  non  piangerla  Se  *1  Mondo  tcco  piange , al- 
ma Maria  ? Madr. 

Alta.Rall.  Alta  Maria,  tu  piangi  Veder  morra  lavica.  In  tene- 
brelaluce,  E *1  giorno  conucrtito  in  notte  ofrura.  Spofadi 
Dio  gradita , L’dfcr  morto  il  mio  Duce , E*  dolce  mia  ventura  : 
Sappi  che  non  s'apriua  II  Ciel , fe  il  tuo  figliuolo  non  mori- 
ua.  Madr. 

Ancella  dominatrice  - Caf.  Dominatrice  Ancella  Habita  in  terra, 
e fiol  conuerfa  in  Cielo , Raccoglie  in  picciol  cella  LTmmen- 
fo,  e’  1 copre  col  virginco  velo . 1. 2. 

Arca  fatale . Bald.  Mouete  à palli  lenti , Sacra  Vergine,  il  piede , 
Che  non  follegna  ofiefa  Grauc  del  facro  pondo  il  nobil  fian- 
co . Reggete  a le  temprile  De  le  Immane  miferic,  Arca  fatale, 
In  cui  racchiufe  il  Ciclo  il  riccopregio  De  Thmnana  faJute. 
Rim.Sacr.  Natal.  1.  1. 

Arciera  infocata . Rin.  Rendete  gratie  i Pinfocaca  Arciera , Che 
fin  negli  antri  de  Pofcura  morte  Toglie  le  prede  £ la  nemica 
Fera.  1.  Son.71. 

Armario  de*  tefori  celcfti . Moron.  t>  Donzella  beata , ò di  ccle- 
fti  Tefori  armario  , & arca , Ch’  £ tanta  dignità  fra  noi  nafcc- 
fti.  ».  Sacr.  Canz.ij. 

Aurora  celcfte . Caf.  Vera  celefte  Aurora  Nuntia  del  Sol,  che  del 
fuo  lume  adoma , Il  Ciel  di  gloria  infiora , E la  terra  di  eratie 
imperla , & orna , Alma  £ Palme  riluce , E da  figlia  del  Sole  il 
Sole  in  luce . 1. 1. 

Auuocata  altera.  Bt  nam.  Volfe  il  Padre  del  tutto  il  guardo  eterno 
In  guilà  pio  ver  l’Auuocata  altera.  Che  ben  refe  atto  £ difeo- 
prir  Teftcrno,  Ch*  £ le  fue  preci  intenerito  ei  s’era . Vittor.3.86. 

Auuocata  de  gli  huomini . Moron.  Vicn  dunque  tu  che  fri  noftra 
Auuocata,  A le  nollrc  difefe.  Che  contro  i fieri  afta!  ti  Del 
nemico  crudcl  che  si  ci  offefe , Si  fourafti , c prcualci , Che  T 
cacci  via  d'vn  picciol  cenno  armata  . 1.  Sacr.  Canz. 

Bella  • Rall.  Bella  Maria,  tu  piangi,  E col  tuo  pianto  alletti  I cor 
di  ferro  ne*  marmorei  petti . Madr. 

Cacciatricc  ccleite.Rin.  Se  il  gran  Tigre  d'Auemo  empio  nc  ftra- 
tìa , E la  gran  Diua  de  gli  alati  Amori , La  Cacciatrice  de’  fu* 
perni  Chon  Con  Parco  vincitor, lieta  fi  fratia . i.Son.7i- 

Calta.  Rall.  Calta  Maria,  tu  piangi , perche  vedi  PAutor  di  no- 
ftra vita  Morto , e per  lui  in  renebrofo  velo  Velato  il  puro 
Ciclo.  Madr. 

Cetra  viua.  Tal.  Viua  cetra  è Maria,  La  cui  virtù  fon  lefonore 
corde , E la  man  fonatrice  aura  diuina  : Sua  nobile  armonia-, 
Riucrifcc  ogtu  core,  ogni  alma  inchina  : E dolce  norma  à loro 
indulto  accenti  Fan  le  note  di  lei  l’Empircc  menti:  Guidan 
liete  carole  A sì  placido  fuon  le  ficlle,  e ’l  Sole , E in  Ciclo,  e 

, in  terra,  oue  fuo  moto  fpira  Addalcifce  ogni  affetto , acqueta 
ogn*  ira . Madr. 

Cielo  lununofo . Cafi  Vago  Ciel  luminofo , Ch’ vmto  £ Dio  per 
lui,  con  lui  fi  moue , E di  quel  Sol  pompofo , Che  fue  bellezze 
eterne  ha  facce  noue , Dà  vita  con  l'ardore , Gratie  col  lume,  e 
con  gl*  influflì  amore  . »,  ». 

Compendio  de’  miracoli.  Morand.  E perche  s’auui  ci  ni  Quanto 
può  la  gran  lode  al  gran  foggetto,  Dilla  in  vn  fol  conceno. 
Compendio  de*  miracoli  diurni  j Mi  che  cerco,c  dich*  io  ? Dil- 
la f e ’1  tutto  dirai  ) Madre  di  Dio . Canz. 

Conclaue . Moron.  Conclaue,  oue  efleguifli  il  gran  conciglio  Di 
rillorar'  il  Mondo , Di  riparar  TangeUche  ruine  , Di  dar'  £ i no- 
Itri  mal  rimedio,  c fine.  i.Sacr.  Canz.  13. 

Dea . Bemb.  Già  donna,  hor  Dea,  nel  cui  virginai  chioftro  Scen- 
dendo in  terra  £ fentir  caldo,  egclo.  S’armò  per  liberarne  il 
Ré  del  Cielo  Da  l’empie  man  de  l’auucrfano  noftro  . Son.82. 

Dea  gloriola . Ghel.  T otto  eh*  vdir  la  gloriofa  Dea  A si  gran  vo- 
ce alzar  lementi,  e gli  occhi,  E quel  che  fimo  ancor  non  ha. 
ucan  pria  Ri uerenri  piegar  tutti  iginocchi . Rof.7.  18. 

Dea  integra . Ghel.  Quinci  humanofli,e  forgerà  quel  Dio  Di  que- 
lla integra  immaculata  Dea.  Rof.j . xj. 

Dea  vergine.  Ghel.  £ tu  Vergine  Dea,  nel  cui  Iplcndore  Mirai 
quàgiù  fenz’ alcun’ ombra , o velo  Parte  del  bene , e lo  m’im- 
p refi  1 al  core, Ch 'in  te  versò  per  arricchirne  il  Ciclo.Rof.  11.71» 

Donna  angelica.  Cafi  Lucido  in  nube  aurata  A l'angelica  Donna 
Angel  difeende , Mi  i pien  l’alta  ambafeiata , Benché  fia  Intel- 
ligenza ei  non  intende.  a.  ». 

Donna  de  gli  Angeli . Bcnam.  Pietà,  donna  de  gli  Angeli,  piera- 
te  : Prega  il  Signor,  cui  sì  gradila,  c piaci . Vittor.3. 7*. 

° r c*  Ciclo.  Petr.  Hor  tu  Donna  del  Ciel,  tu  noftra  Dea  , Se 
ouhcc,econuicnii.  Vergile  4‘aitifcufi,  Tu  vedi  il  tulio,  e 
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quel  che  non  potea  Far’  altri,  è niilla  d la  tua  gran  virturtJ . 
Canz.  49. 

Donna diuinifiìina.  Ghel.  Diuinilfima  Donna,auc  ab  eterno , A re 
fpira,  in  te  viuc , £ te  s’atterra  Ciò  che  viue , e non  viue . Kofi 
34-114- 

Donna  illuftre.  Tanfi  Vede  la  Donna  illuftre,  e ’l  Cinto  Spofo, 
Che  ’l  caro  Figlio  in  quali  adulta  etade  Smarrifcono , e con.» 
palio  frcttolofo  Ritoman  mcfti  £ la  reai  cittadc . Lagr-7*  4 3- 

Donna  inuitta.  Mar.  Donna  inuitta  del  Ciel  pura,  e gradita.  Fi- 
glia di  Dio, che  da  l’eterna  mente  Santa,e  vera  Minciu3,i  guer- 
ra vfeita.  Pace  por  raft  i i Tartan  nata  gente.  Lir.Sacr.  Son.  io. 

Donna  del  Re . Petr.  Vergine  gloriofa , Donna  del  Re,  che  noftri 
lacci  hi  fciolti , E fimo  il  Mondo  libero,  c felice . Canz. 4 9. 

E /Tempio  di  Dio.  Bald.  O fri  tutti  il  più  bello,  il  piti  perfetto  Par- 
to, che  mai  dal  grembo  eterno  vfeio , Viuo  euempio  de gli  An- 
geli , c di  Dio , Ch‘  apre  i la  terra  quanto  c in  Ciel  rimetto . 
Rim.Sacr.  Son.  3. 

Eflcmpio  d’ogni  virtù.  Coll.  Sul  carro  £ la  man  delira  in  rea!  frati- 
no La  Vergine  era  d'ogni  virtù  dfcmpio  , Per  cui  poffiam  fug- 
gir l’eterno  danno . Son. 

Eua  nouclla . TaL  Al  rinafccnte  Mondo  Sei,  Maria,  fri  le  donne 
F.ua  nouclla , Mi  di  più  nobil  cor , d'alma  più  bella  : Ella  col 
fuo  fallir  noftra  Natura  Fece  in  Adamo  di  Regina  ancella  : Tu 
col  tuo  meno,  illuftre  verginella , Il  Creator  fàcefti  creatura  : 
Tu  de  lo  fpirto,  ella  del  ferifo  è forma  ; Ella  elfempio,  e tu  nor- 
ma ; Ella  eftinfe  la  gratia,  c tu  l’adempi  ■ Madr. 

Fenice  fupcrna  . Grill  O fuperna  Fenice , Come  vnica  al  dolore, 
vnica  al  meno  ; Dal  tuo  rogo  felice  Spirami  vn  raggio  in  que- 
llo raggio  incerto  . Chr.flag.  Canz.i. 

Figlia  del  Figlio.  Caf.  Humtle,  c gloriofa  Figlia  del  Figlio,  che  ab 
eterno  nacqne , E fortunata  fpofa  Di  Dio, cui  padre,  e parto 
eflerle  piacque, Sola  fenza  peccato,  Madr ‘è  di  lui,c’huomo  fenz* 
huomocnato.  ».  ». 

Fonte  di  dolcezza . Moron.  O clemente,  òpietofà,  ò di  dolcezza 
Fonie  limpido,  e puro , Dacci  de*  nomi  tuoi  maggior  contezza: 
Così  fia,  così  fia,  Speme  del  noftro  cor.  Virgo  Maria.  1, 
Sacr.  Canz. 

Forte.  Rall.  Forte  Maria,  tu  piangi,  Mà  perche  tuabeltà  nel  pian- 
to imbruna  ? Madr. 

Gentilc.Ral|.  Gentil  Maria,  tu  piangi  L’eftinto  tuo  Figliuolo,  Da* 
compagni  fuggito , E negato,  e tradito  E da  Giuda , e da  Pie- 
tro. Madr. 

Humile.  Rall.  Humil  Maria,  tu  piangi.  Non  de  l’anime  fante  il 
ben  fupremo , Ma  ’l  gran  tormento  eftrcmo.  C’hai  veduto  fof- 
frirc il  tuo Figliuolo . Madr. 

Imperatrice  del  Gelo.  Tanfi  Già  li  pardi  veder  l'Imperatrice  Del 
Ciclo  andar  per  alti  colli  in  fretta  Ad  honorar  la  nobil  Geni- 
trice Di  grembo,  e d’età  graue  Elilàbetta . Lagr.7. 5 7-  j 

Imperatrice  de'  /canni  Empirci . Campcg.  LTmperatricc  de  gli 
Empirci  fcanni  Scorre  mille  pcnficri  m vn  penfiero . Lagr.j.  1. 

Imperatrice  de  le  ficlle . Chiabr.  Ne  la  flagion  che  Cofino  inditi 
voti  A l’alta  Imperatrice  de  le  lidie  Nel  tempio  eccello  di 
Loreto  fciolfe . Voi.  1.  PreCig. 

Iride  vaga . Cap.  Stella  appo  cui  picciola  ftella  fora  II  Sol,  ben- 
ché dia  lume  £ mille , £ mille  Stelle , ch*  ornano  il  Ciel  di  più 
fcimille  Alhor  che  il  pigro  Artur  la  notte  indora  . Di  più  lu- 
cente Sol  lucente  Aurora , Cui  pari  vnqua  non  fia,  ch*  in  Ciel 
sfamile  : Iride  vaga,ondc  fi  fcr  tranquille  Le  procelle  del  mar. 
Tonte  de  l’ora . Occup.Son.jp. 

Luna.  Moron.  Goda  l’amato  Figlio  : e s’egli  vdifli  Chiamar  Sol  di 
giuflitia,  ancor  tu  fei  Luna  del  Ciel , che  non  conofri  ccchifi . 
1. Sacr.  Cap  8. 

Madre  alta.  Tanfi  Vede  quanto  gioifea  l’alta  Madre,  ChcilFi- 
glio  di  Aia  luce  al  Mondo  fc opra . I.agr.7.  76. 

Madre  d’Amorc.  Pctracc.  Bella  madre  d’Amorc  Se*  tu,  Maria, 
madre  del  mio  Signore , Che  fai  più  bello  il  Cielo , Che  incen- 
di il  Mondo  d'amorofo  zelo  . Madr. 

Madre  di  pietà . Moron.  Salue  di  pietà  madre,  ch’ai  tuo  petto 
La  diurna  pietadc  imporporata,  e cinta  Tri  i viuaci  rubin  del 
tuo  bel  fiingue  Trouò  llanza,  c ricetto  Del  noftro  Mondo  àia 
cadente  etade . 1 .Sacr.  Canz. 

Madre  feconda  fenza  fpofo.  Cafi  Vergine,  e genitrice, 'Senza-* 
fpofo  mortai  madre  feconda , ClT  i lua  prole  felice  Con  Dio 
commune,  timida,  e gioconda , Vede  fatto  il  fuo  feno  Del  Rò 
del  Cielo  vn  nouo  Gel  terreno.  ».  ». 

Madre  del  Sole . Brun.  Vfriera  de  le  Gratie,  almo  Oriente , Sacro 
Oriente,  che  pur  chiufo  vuole  Aprir  chi  la  luce  apre  in  ana  al- 
gente, Prima  cJctra  c Maria  de  l’alta  mole,  Meriggierà  d'A- 
mor,  nuntia  ridente , Madre  pura  del  Sol,  Figlia  del  Sole . Son. 

Marc  di  gioia.  Ghel.  Nafce  ,nafce  la  pace,  c Palle  grezza  De  la 
terra,  c del  Gel  j nafcc  Maria , Mar  di  gioiate  d’honor,  luce,  e 

fcr- 
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forme  zia  Di  fenno,  di  valor,  di  cortefia . Rofi  4.  16. 

Marc  di  pietà  . Campeg.  Quelle  fur  gratie  rare,  e quelle  furo  Del 
gran  mar  di  pietà  picciolo  llillc  : Marta  foco  è del  Ciel  foiue,  c 
puro , Di  cui  le  lidie  fon  poche  fauillc . Stana. 

Miracolo  del  Cielo . Ghcl.  Tu  miraeoi  dd  Ciel , tu  di  Naturau» 
Sanca,  ùggia,  innocente,  integra,  e pura.  Rof  x.  6j. 

Monarchcua  potente . Cap.  O de*  fupremi  Chori , Odereteree 
fauadre  Monarcheflà  potente,  alta  Regina,  O de l'alme mi- 
gliori Protettrice  diuina , O del  fotnino  Signor  ligliuola,e  ma- 
dre. Occup.  Madr.  x 6. 

Nauc.Moron.  Tu  fei  figlia  al  tuo  Figlio,  Nauc  del  pan  diuin  già 
onulla,  c carca . x.Sacr.  Canr.xj. 

Nembo  fecondo . Simo.  Vedrai  piouere  à mille  Sù  i miferi  lan- 
guenti , Sopra  le  afflitte  genti  Di  falute , c di  pace  amate  llillc 
Da  quel  fecondo  nembo, Che  la  Diua  rugiada accolfc  in  grem- 
bo. Canz. 

Nettare . Moron.  Salue  de*  noflri  cor  nettar  celelle , Che  'I  tolco 
amar  ne  tolfc,  Che  *1  fier  Drago  d’Aucrno  Vi  fparfe  lulìnghier 
tra  i fiorì,  e l'hcrbc . i .Sacr.  Canz. 

Palma . Oldr.  Tu  eh*  eletta  qual  Sol,  qual  Luna  bella , Palma,  ce- 
dro, cipreflo,oliua,  fiore , Scala,  torre,  città,  fonte,  horto,  lid- 
ia , E Ipecchio.e  porta  j preghi  il  tuo  Fattore , Et  egli  a*  preghi 
tuoi,  dcuora  ancella , Sparpe  infinite  gratie  à tutte  l’hore.  Son. 

Paradiso  . Mar.Fil.  Vergine  unta,  c bella , Che  porti  in  terra  vn 
lieto  Paradifo , Oue dar  volfc  aflifo  Colui,  che  ri  fc madre, 
effendo  ancella . Madr. 

platano . Maleg.  De*  Cicli,  ò fcrenilflma  Regina , Quali  cedro  nd 
gran  Libano  monte  , Quali  ciprcfìb,  eh’  in  Sion  la  fronte  Erga, 
cflàltata  da  la  man  diuina . Gemma  di  pregio  rara , c peregri- 
na , Platano  pollo  appo  vn  forgente  fonte , Sole,  che  mai  non 
ha  quando  tramontc  , Rofa,  che  di  peccato  non  hà  fpina . Son. 

Porta  del  Cielo . Ghel.  Fila  c porta  del  Ciel':  ella  è chiarezza  Del 
Mòdo  cieco  iella  é rimedio, e via  De  gli  erranti,e  de  gli  cgrijclla 
c conforto.  Che  fol  può  dar  mille  Iperanzc  al  porto . Rofi 4.id. 

Porto  pietofo . Grill.  Tu  mia  della,  e mia  luce,  E de*  naufragi; 
miei  pictofo  porto , Tu  nel  mar  mi  fia  duce  Del  piamo  tuo  sì 
eh’  io  non  reità  abforto . Chr.flag.  Canz.i. 

Prima uera  delle  gratie.  Grill.  O pnmauera  de  le  gratie  belle,  Co- 
me fei  volta  in  nubilofo  verno , Ohimè , dal  duolo  interno  ì 
Lflcq  Madr. 5. 

rrincipefla . Bonif.  O del  Ciel  fereniflìma,  e gioconda  Principefù 
Maria , di  gratta  piena , D’ogni  bramato  ben  madre  feconda , 
Che  togliete  a'  mortai  l'eterna  pena . Stanz. 

Fura . Rati.  Pura  Maria,  tu  piangi  Haucr  irà  le  tue  braccia  Priua 
d’ogni  bellezza  Dd  tuo  bel  Figlio  la  fchemita  faccia . Madr. 

Regina  del  Ciclo.  Grill.  O Vergine  diuina  j Mentre  lì  chiama  an- 
cella Fati’  è del  Ciel  Regina  ; E fenza  pefo,  e fenza  feme  è ma- 
dre Del  fuo  celelle  Padre . 1.  Madr.xj4> 

R oùmidica.  Tal.  Odorata  fifcella  Di  vaghilfimi  fiori  $d  tu, Re- 
gina de  gli  Empirci  Chori  j Che*!  tuo  corporeo  velo  Tarn’  hu- 
m il , quanto  bella , Fai  di  frutto  virai  fecondo  Udo;  Tu  del 
Mondo,  e dd  Qiclo , Millica  rofa,  col  tuo  germe  pio  La  terra 
al  Ciclo,  e rhuom  congiungi  à Dio . Madr. 

Rofa  odorifera . Caf.  Odorifera  rofa  Tra  le  fpinc  dd  Mondo  il 
Ciel  vagheggia , Sola,  c di  fegcloù,  A l'apparir  del  Sol , con 
lui  folleggia , E tri  le  pure  foghe  I Tuoi  raggi  punitimi  racco- 
glie. x.  ». 

Sacra.  Rall.  Sacra  Maria,  tu  piangi , E redi , ohimè,  nel  pianto 
Senza  fpirto,  fenz*  alma  ? Se  1 pur*  inuma  palma , Che  con  tra  il 
pefo  fuo  non  geme,  o languc . Madr. 

Sacrario  di  Dio . Moron.  Tu  ùcrariodi  Dio , tu  fpoù  eletta  De 
lo  fpirto  migliore , Che  nel  crearti  il  Ciel  sù  l’acqua  inetta  De 
la  materia  informe  Giua , per  trar  dal  mal  digeflo  humorc  La 
fua  fattura  al  fuo  model  conforme . x.Sacr.  Canz.i  j. 

Santa.  Caf.  Santa  prima , che  nata , Scria  nd  Mondo , e sù  nel 
Od  Regina,  Tra  gli  affanni  beata.  Donna  con  Dio,  con  gli 
huomini  diuina , Potè  con  burnii  zdo  Trarre  Dio  in  terra , & 
ella  alzarli  in  Cielo . x.  2. 

Scala . Ro.  O dd  Ciel’  aurea  porta,  ond'  hanno  il  varco  Gli  egri 
mortali  à penetrar  le  lidie , Vnicafcalaàfuperarl’altezza  Di 
quei  globi  fublimi . Canz. 

Segno  de  gli  opprclfi . Chiabr.  prendi  reco  à penfar,  che  fon  fgli 
edempi  De  la  mifericordia  à me  comincili , E che  mi  felli  lé- 
gno, oue  riuolti  Siano  gli  egri  mortali,  onde  rifugio  Haggian 
gli  fpirti  da  miferia  opprefli . Fir.j. 

Soccorritrice  pia . Guai.  Qyando  Maria  là  da  gli  Empirci  fcanni. 
Soccorritrice  pia , madre  di  zdo , De  i fuoi  cari  mirò  gli  virimi 
danni.  Liric.  Son. 94. 

Specchio  d*  Amore.  Malaguz.  Mà  hor  che  giunti  fete  à mille  à 
mille , Mirate  hormai  i portento!!  affetti  De  lo  fpecchio  d’A- 
mor,  fonte  dì  gratie.  Son. 
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Stella  di  Dio . Mar.  Stella  di  Dio,  die  con  si  chiaro  albore  Spuri- 
talli  in  quella  notte  ofeura,  e bruna  : Luna,  de  la  cui  luce  il  So- 
le è Luna , Ricca  di  puro,  c lucido  candore . Sol,  dal  cui  lume 
vinto  il  Sol  minore , Che  ti  velie,  s’abbaglia  anco , c s'imbru- 
na  : Vergi n bella, e celelle, in  cui  s'aduna  'Quantunque  iti  crea- 
tura ha  di  fplcndore . Lir.Sacr.  Son.  1 1. 

Tempio  fiorato . Col  Colici  fù  inanzi  i rutti  i tempi  tempio  A 
Dio  ùcrato,  c vide,  e fapea  come , Con  hnmiltà  calcò  il  fuper- 
bo, e l’empio.  Son. 

Tempio  ùcro . Moron.  Tu  il  tempio  viuo,  e facro  Oue  foggior- 
naDio.  1. Sacr.  Canz.  13. 

Tempio  viuo.  Petr.  Santi  ponderi,  atti  pietofi,  e calli.  Al  vero 
Dio  ùcrato , c viuo  tempio  Fecero  in  tua  virginità  feconda  • 
Canz.49. 

Teforiera.  Caua.  Ei  de  l’Empireo  Ciel  l'aurea  diuina  Chiaue  ti 
die  : la  sù  in  quel  bel  fereno  Tu  teforicra  del  beato  Rcgno.Son. 

Tramontana  fida . Moron.  La  fida  Tramontana  c la  padrona  Del 
Ciel,  eh' auanti  al  fuo  diletto  Figlio  Pietà  m'impetra , c à be- 
ne oprar  mi  fprona . t.  Sacr.  Cap,  x. 

Vello  di  Gedeone . Moron.  Il  Vello  fei,  che  nominar  fi  fuole  Da 
Gcdeon , che  nel  tuo  grembo  afeondi  Fra  le  brine  del  Ciel  l'aL 
ma  tua  Prole . 1.  Sacr.  Cap. 8. 

Verga  felice.  Caf.  Quella  c infetta  radice,  Horrida  ancor  quali 
à gir  ft  elfi  horr  ori  ; QuefU  è verga  felice.  Che  vitali  ha  le  fron. 
de,  eterni  i fiori  : L’vna  c pungente  Ipina , L’altra  nel  fuo  can- 
dor  rofa  diuina . x.  x. 

Via . Caf.  Ella  è via , che  conduce  Dio  à l’huomo , e l’huomo  à 
Dio  fatto  diurno,  Ond' ci  cicco  hà  la  luce,  Terreno  il  Ciel, 
la  patria  peregrino , Prigione  la  vittoria , Mortai  la  vira,  & im. 
mortai  lagloria . x.  x. 

Virago  altiffima . Ghcl.  Così  del  tuo  Quirin  l’altera  imago  C'hi- 
uci  nel  Qgirinal  l’iiìe/li  notte , Che  partorì  l’ahiflìina  Virago, 
Cadde,  le  membra  fracadàtc,  c rotte . Rofi  fi.  7 3. 

Vita  immortale . Moron.  Salue  vita  immortai  de*  morti  figli  D' A- 
dam  vinto,  edelufo  Da  ingannata  conforte,  Che  none  meli 
al  ventre  tuo  rinchiufio  Fù  J’vccifordi  morte,  Chc’l  ceppo 
human  tenea  fra  i neri  artigli . 1 . Sacr.  Canz. 

Vieterà  di  graiic.  Brun.  Già  il  mio  naufragio,  i falli  mici  non  ce- 
lo, Deh  qual  della  del  mar , traggiini  in  porto , Qual'vlciera 
di  gratie, aprimi  riciclo.  Eufr. 

Marina  . mare , riua  del  mare . « 

Implacabile.  Benam.  E fia  dunque  pur  ver  che  tanta  gente  Atc 
diuota.  Vergine,  e Regina,  Gaggia  tra  le  voragini , languente, 

« Di  quella,  hora  implacabile , marina  ? Vittor.j.  74. 

Placida.  Valuafi  L’ondeggiar  de  la  placida  marina  Le vicn ba- 
ciando l’amorofc  piante . Tcbai.9.  iox. 

Tranquillilfima.  Ar.  Che  fio  Lizzando  a l'aura  inacutita  Gii  per 
la  tranquilliflìma  marina.  Fur. 30.  10. 

Turbata . Talfi  A pena  hà  tocco  la  mirabil  naue  De  la  marina_» 
alhor  turbata  il  lembo , Che  Iparifcon  le  nubi , c ceda  ri  graue 
Noto,  che  minacciata  ofeuro  nembo . Liber.  13.  9. 

Marinaro  ..nome  generale  d'ogni  gouemator  di  nauiglio,o  di  chi 
feruc  in  quel  medierò . 

Accorto.  Ghcl.  Alhor  per  torli  il  marinar*  accorto  Da  quell' im* 
paccio,  alzò  l'ardita  voce . Rof.  6. 88. 

Efperto  . Anguill.  Fan  co*  i remi  per  mouerla  ogni  proua  Quei 
marinari  clpcrti,c  nulla  giona.  Mcram.3. 171. 

Naufrago . Vili.  E ritornando  poi  Naufrago  marinaro  à lei  deuo- 
to  Sofpendea  le  tabelle,  e fogliea  il  voto.  Amar.  3.  4. 

Naufieato.  Imper.  E à rallegrar  con  gli  alti  canti,  c chiari  Gli 
danchi  nauseati  marinari . Rud.x. 

Mario.  Caio  Mario  nato  in  Arpino,  aficcficin  Roma  per  ordineV 
fiommi  lionori:  trionfò  de*  Cimbri,  de*  Tedcfchi,  e di  Giugurta. 

Carnefice in  fiumano . Mar.  Carnefici  inhumani  Del  buon  angue 
Latin  voi  Mario , e Siila , Per  le  cui  fiere  mani  Tcpid’  onde , e 
vermiglie  il  Tcbro  dilla . Galer.  Ritr. 

Maritaggio,  matrimonio,  fponfalitio . 

Altero . Mar.  Qiiedc  fon  le  promefic , I giuramenti  auedi,  Quan- 
do la  fc  mi  dedi  Con  maritaggio  altero  Voler  farmi  beata? 
Samp.  3. 

Augudo . Mar.  Non  vedi  là  quante  feroci  fiquadrc  Temano  op- 
porli al  maritaggio  augullo?  F.pic.i. 

Degno . Car.  E con  si  degno  maritaggio  eterna  Fà  queda  pace . 
En.  11. 

Fatale . Mar.  Quel  già  Li  sù  conchiufo  Maritaggio  fatai  fermò  col 
tuono  . Samp.  5. 

Funedo . Mar.  Quiui  hà  ( quanto  ogni  vn  crede  ) à confumarli  II 
maritaggio  horribile,  c funedo . 

Marito  . huomo  che  hi  moglie  : fi  dice  anco  ne  gli  animali . 

Biancheggiante . Imper.  E,  in  colmo  d'ogni  duolo,  elùr  dal  feno 
De  La  lua  bionda  giouinctta  amata , Cui  s’accompagnaa  mal, 
Q.q  cui 
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cui  mal  cornitene  Biancheggiante  marito , e vecchio  amante. 
Ruft.  3. 

Cupido.  Aneuill.  E in  tanto  il  letto , c l'amorofo  inuiro  Fuggir 
uouean  del  cupido  marito.  Metani,  io.  174. 

Dolce . Rem  tg.  Lungo  mi  Ilo  dal  mio  Signor  pregiato,  E mio  dol- 
ce marito.  Epill.3. 

Dolciflimo . Vd.  O caro  già  dolemmo  marito,  Hor  dimmi, il  tan- 
to affaticar,  che  gioua  ? En.z.  174. 

Fido . Valuaf.  Perche  s'aperfc  n orribilmente  il  fuolo , E i marito 
inghiottì  fido,  e leale  ì Tcbat.z.pz. 

Inccltuofo . Angui!  I.  Di  vendicar  di  fua  furor  lo  feempio  Contra 
l'mcelluofo,  e rio  marito . Meum.6.  335. 

Inclito  . Car.  Son’  io  quel  che  ti  f ombro  : o da  qual  grado  Scadu- 
ta^ da  quanto  inclito  marito  Andromached’Ettor*  à Pirro,  à 
Pirro  Folli  congiunta.  En.j. 

Ingrato . Rernig.  E chi  brama  faucr,  doue  la  madre  Del  bell’Afca- 
hio  lia,  ella  morto  Per  crudeltà  del  fuo  marito  ingrato.Epirt.7. 

Infano.  Rernig.  PcnAtumai,  che  quello  infano,  e folle  Manto 
tuo  pofTa  apprezzar  mai  quella , Ch’  ei  non  conofcc  in  tc  bel- 
lezza eflrcma ? Epift.if. 

Lafciuo.Ta/f  Qual  feroce  dcftrier  eh*  al  faticofo  Honor  de  l'ar- 
me vincitor  fia  tolto , E lafciuo  marito  in  vii  ripofo  Frà  gli  ar- 
menti, e ne’  pafehi  erri  difciolto . Libcr.  1 6.  18. 

pregiato.  Rernig.  E l’vna  e l'altra  poi  Segui  benigna  il  vincitor 
u>r refe  Di  cui  mariti  fur  pregiati,  e fidi . Enirt- 19. 

Strano.  Valuaf  Mi  lo  Dio,  che  predir' i fari  luole,  Promette  lor 
(brani  mariti  à canto.  Che  pigli  (dice)  il  Ciclo  hi  ilabilito 
L’vna  vn  leon,  l’altra  vn  cinghiai  manto . Tcbai.i.  103. 

Marmo  . pietra  fina,  c dura,  di  diuerfi  colori . Si  prende  anco  per 
la  fepoltura,  c fepolcro  . 

Africano.  Brun.  Non  di  marmo  Africano  Qui  s'inalza  la  tomba 
Alcantorpiù  fourano.  Che  trattò  liraAclica,  Latina  trom- 
ba • Ven.  Tcrr.  Od.  io. 

Afpro.  Valuaf  E dcllar  l’Echo  che  per  gli  afpri  marmi  D’Otri,  e 
di  Pelia  fi  riflette,  e eira . Cacc.  j.  7 1- 

Bianco . Tafl.  Fifa  egli  collo  gli  occhi  al  bel  lauoro  Del  bianco 
marmo,  e legge  in  lettre  d'oro.  Liber.14.  57. 

Breue . Rernig.  Ma  legccranfi  entro  al  mio  fallo  ferme  Quelle-» 
mede  parole , e quelli  veri?:  Qui  giace  Dido  in  breue  marmo 
accolta,  A cui  l’infido  pcregrin  di  Troia,  Ch'ella  cotanto 
amò  laici©  la  fpa da.  Ed  ella  con  fua  man  fe  (teda  vccife.Epill.7. 

Candido . Angui  11.  Tre  volte  il  rota , e poi  col  capo  fiede  Ad  vn 
candido  marmo  il  duro  volto . Metani.  4-  jfz. 

Eccelfo . Cora.  Se  da  i muri  di  Troia  Non  andiamo  à fpiccar  quei 
marmi  eccelli , Che  tu  crollarti,  e fartene  fepolcro . Gcn.3- 

Elettiflimo  . Aneuill.  E la  capanna  vn’alira  forma  ottiene,  Farfi  le 
forche  Aie  colonne  feorge  D'eletti  (Timo  marmo.  Metam.8.3  19. 

Famofo.  Buf  Veduto hò  1 bronzi, ci  marmi  alti, e fatnofi  Preci- 
pitare al  cupo  abiffo  in  feno  Vinti  da  gli  anni,  e da  l’età  corro- 
fi , E lor  gloria  fparir  quali  baleno . 

Faftofo.  Buf  Portcdono  perpetuo  il  trono,  c il  regno  Adonta 
pur  de*  piò  faliofi  marmi . 

Fino.  Mar.  Hor  di  marmi  qua  giù  candidi,  e fini  Soura  falde  co- 
lonne erger  che  vale  Reggia  fuperba , o vaniti  mortale , E di 
porfidi  imiftri,  e peregrini  ? Lir.  Mora).  Son. 4. 

Gelato.  TafT.  Ma  parte  de  gli  rtrali,  c de  l'ardore  Senti/  pur  anco 
entro  il  gelato  inatmo . Heroi.  Canz.8. 

Gelido . Teli.  Gelido  marmo  hor  ferra  L'altrui  fperanze,  c ‘1  tuo 
valor  fupremo . Lir.8. 

Gloriofo . Impcr.  Benché  altrui  Iparfo  ancor  fra  militi  c mille  Di 
gloriofimatmi  illuftri  infrgne  . Rurt.4. 

lllurtre . Borg.  In  quelli  illurtri,  e gloriofi  marmi  Giace  il  famofo 
ViJa.  Rim.  Canz.11. 

Induftrc . Na.  £ fon  le  palme  à te  vili,  e paluftri , Et  i bronzi  gi- 
rami, e i marmi  mdullri . Canz. 

Libico . Chiobr.  Soilcngono  colonne  altiero  tetto  Libici  marmi, 
& artifici  egregi  • Voi.  1 . Viu. 

Lucido.  Tini.  E fc  lucidi  marini,  e fregi  d’oro  Non  hò  doue  tua 
fpoglia  io  fepelifca . Lagn  3 . 61. 

Muto.  Guar.  Cosi  fenta  parlar  dunque  m’afcolti  ? A chi  parlo,  in- 
felice, à vn  muto  marmo.?  Paft.3. 3. 

Parlo . Ghel.  Qual  Pario  marmo, o qual  lauor di Gnido , Qual’ in- 
taglio di  Fidia  alto , c diurno  . Rof.6. 17. 

Peregrino . Ar.  I peregrini  marmi,  che  vi  foro  Da  dotta  mano  in 
varie  forme  fculii . Fur.41.  77. 

Picciolo . Petr.  Quel  foco  c morto,  e '1  copre  vn  picciol  marmo . 
Son.  164. 

'olito . Dant.  Li  nc  venimmo  : c lo  fcaglion  prunaio  Bianco 
marmo  era  51  polito,  c terfo , Ch’  i’  mi  foccchiai  in  elio , qual* 
1 paio.  Purg.y. 

icco . AnguilL  Collocaro  il  garzone,  e la  donzella  In  vn  com- 
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mun  fepolcro  , e i ricchi  marmi  Fcr  d’accordo  legnar  di  quelli 
carmi.  Mctam.4.  144. 

Saldo . Car.  Ch’  alhor  di  làido  marmo  £ Triuia , à Febo  Ergerò 
tempi . En.tf. 

Spirante . Leon.  Onde  vedefte  al  nome  voftro  eretti  Gran  fimo. 

Iacri  di  fpiranri  marmi . Taid-4.  3. 

Superbo . Mar.  Marmi  fuperbi,  e moli  eccelfe , e belle  In  riua  al 
Tebro  il  tuo  gran  Siilo  ereffe . Lir.Heroi.  Son. ai. 

Terfo.  Ar.  D'intorno  cinta  di  bel  marmo  fino.  Lucido,  e terfo, 
e bianco  come  latte . Fur.itf.  30. 

Tofco . fienai.  Non  di  candidi  marmi  Pari/,  o Tofchi  Sono  le  ca- 
lè mie  fuperbe,  e ornate , Non  l’adoman  cornici,  o traui  aura- 
te , Nè  verdeggi  an’  in  lor  giardini,  o bofe  hi . 1 . Son.  1 . 
Venerando.  Grill.  E in  quello , e in  quello  vortro  viuo  dfempio 
V’adora , e inchina  i venerandi  marmi  De  le  voftre  facrate,  al- 
te vittorie.  i.Son.7tf. 

Marocco  . prouincia  nell’eftrenu  Africa,  già  detta  Mauritania . 
Arficcio . Impcr.  Prcffo  i la  falda,  oue  Marocco  arficcio  Con-» 
l'alte  (palle  > ond*  è maggior  poi  l'ombra , l’vltima  Hefperia 
eternamente  adombra.  Kult.z. 

Piaceuole.Ghcl.  Quinci  il  Numida  à mezo  di  vagante.  Del  grand’ 
Atlante,  ond'  ifuoi  fiumi  han  fonte  II  Gctulo,  il  Marmarico  à 
Leuantc,  IlTingitan  tri  la  marina,  c '1  monte  j Piùpiaceuol 
Marocco , e più  predante , Fella  di  forze  manifelle , e conte . 

Rofif.67» 

Marra,  rtromento  rufticano , che  nella  commeflura  del  manico 
là  angolo  acuto , afiài  proprio  per  radere , e lauorarc  leggier- 
mente la  terra . 

Adunca . Brace.  Sopra  gli  homeri  fuoi  la  marra  adunca  Sortienc 
il  forte,  e nerboruto  braccio  . Vrb.  19.  zo. 

Mordente.  Benam.  Spinge  l'agricolcor  marra  mordente , E gli  ar- 
gini nc  fcca . Vittori. 61. 

Ruftica.  Teli.  Poco  fpatio  di  terra  Lafcianohomai  l’ambitiofe 
moli  A le  rudiche  marre,  à i curui  aratri . Lir 3. 

Tagliente . Benam.  Pria  la  marra  tagliente  ( Quelle  fon  le  fue  ar- 
mi) Torri  di  quella  lingua,  onde  può  tanto  . Paft.Etn.  1. 4* 
Marma  . Satiro  multe©,  fupcrato  nel  canto  da  Apollo,  c dal  me- 
de fimo  (corticato. 

Audace.  Ferr.  Mirali  in  altra  parte  II  bel  Nume  di  Dclo  Con_* 
Marita  audace  enfiar  le  guancic  à proua , E dar  mufico  Ipirto,  e 
dolce  Tuono  Al  cauo  buffo , e vincitore  è al  fine , Del  folle  ar- 
dire in  pena  Al  Frigio  fuonator  leuar  la  pelle.  Hor. 

Canror  Frigio  . Brun.  Di  lauri  il  più  fourano  Pregio  i ritorte  ac- 
cinto Altri  fi  vide  -,  e in  vano  Garrì  il  Frigio  cantor  col  Re  di 
Cinto  ; Quinci  Apollo  fenice  Marita , e di  pelle  il  piiua , E i 
lauri  inceneri fee,  Ch’altri  rfurpargli  ardiua . Ven.Terr.Canz.4* 
Mufico . AnguilL  Fu  Mirila  in  Frigia  vn  Satiro  nomato , Fra  i mo- 
lici più  degni  il  più  perfetto  ,Ne  le  canne  da  vento  il  più  Ioda- 
to ,0  fia  trombone,  opifaro,o  cornetto  . Mciam-é.  iif. 
Marta  . làuta , l'or  ella  di  Lazaro,  e di  Maddalena . 

Albergatrice  di  Chrillo . Grill.  Albergatrice  eletta  Del  mio  caro, 
il  mìo  caro,  ah  sì  trapaffi  ? Coni*  àTcpolcro  darli,  alma  diletta, 
Cotanto  tardi?  e perche  morto  il  Jaffi , Se  J 'accoglie Ili  viuo  ? 
Eflèq.Canz.5. 

Sollecita . Campeg.  La  follecica  Marta  con  fommelfc  Parole  la 
confola.  Lagr.4.33. 

Sorella  di  Maddalena . Campeg.  Coleriche  faticando  non  ha  po- 
f»  La  forella  gentil  di  Maddalena . Lagr.4-  a* 

Suora  indullre.  Campeg.  De  Tempie  fpine  hauea  la  fuori  indu- 
ftre  Di  Maddalena  la  corona  amara . Lagr.14.  87* 

Marte  . figliuolo  di  Gioue,c  di  Giunone . 

Autore  della  guesra . AnguilL  In  quel  momento  in  Ciel  Romolo 
tolto  Dal  furibondo  autor  fù  de  la  guerra . Metani.  14-  33°: 
Beilicofo . Alam.  Deh  quell’alto  valor,  eh’ Apollo, c Gioue  Vio- 
le fruente» e ‘J  belile olb  Marte . Narc- 
Caualiero  del  Ciclo.  Mar.  Cosi  doleafi  il  caualier  del  Cielo,  Tra- 
fitto il  cor  dal  dilpìc tato  auifo . 

Coraggiofo . Ghel.  Vince  co’  fuoi  picchici,  vince  con  l'arte , Co- 
me cotmien,  d’vn  coraggiofo  Marte . RoC  30.73. 

Dio  armigero.  AnguilL  Et  à pena  fu  Iciolto  il  nobil  groppo,  Che 
l'armigero  Dio  trouolfi  in  piede . Metam.4.  idj . . 

Dio  beilicofo . Car.  Lo  fpauemo , il  timor , l’infidie,  e l’ire  Del 
beilicofo  Dio  feguaci  eterni . En.  1 z.  . 

Dio  bizarro.  Valuaf  Dal  gelato  crudcl  Getìco  clima  Si  fa  manzi 
chiamar  l’horribi!  Marte,  Pur  hor  la  Tracia  focheggiata , 11 
carro  Volto  à puro  hauea  al  Ciel  quel  Dio  bizarro.  Tebai.|.d4* 
Dio  dell'ardimento . Vua.  Contra  chi  non  offrii  vittime , e ule. 
Odori,  e inccnfi  al  Dio  de  l’ardimento . S.  Giuli. 

Dio  dell’arme . AnguilL  Lo  Dio  de  l'arme  à la  celcfte  parte  Tor- 
na à guidar  la  Aia  maligna  (Iella . Metam.io.  303. 

Dio  de’  Geloni , Mar.  Il  fiero  intanto,  e formidabii  Dio  De  Gelo- 
ni, 
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ni,  e de'  Gei»  Senza  punto  curar  lamenti,  o voti , Tutto  di  lin- 
gue cinto  Le  campagne  Aquilane  Scorrendo  intorno  horribii- 
mente  auampa.  Epic.i. 

Dio  fero . Valuaf.  E incanto  il  fero  Dio,  eh’  odio,  e furore  Pioue 
dal  quinto  Ctcl  foura  la  gente . Tebai  j.  118. 

Dio  feroce.  Tronf.  Pur  de  le  felle  del  feroce  Dio  Celebrata  tri 
l’ombre  anco  gli  honori . Coll.  iti.  f 4- 

Dio  di  ferro.  Mar.  Horche  quei  fiero  Trace  ingclolito , Diodi 
ferro,  e di  fanguc  altrouc  e gito . 

Dio  de  gli  elmi . Mar.  Con  quel  furor , con  quel  fragor  ne  venne 
L'hombil  Dio  de  gli  elmi,  e de  le  Ipade , Con  cui  dal  Cicl  sù  le 
vermiglie  penne  V inorando  fe  fteffo  il  folgor  cade . 

Dio  ferraro  . Mar.  Nè  de  lo  Dio  ferrato  il  vano  orgoglio  La  fie- 
rezza, o T horror  per  me  fi  teme  . 

Dio  fiero . Anguill.  Troua  il  figliuol  lo  Dìo  del  Ciel  più  fiero,  Ch’ 
iui  dà  legge  al  buon  popol  Romano . Meram.  14-  328. 

Dio  Getico  . Tronf.  Ed  al  Getico  Dio,  eh*  arma  le  fchiere , 11  re- 
gio vaio  alzandoci  vin  fofpcnde.  Coll.  16.  38. 

Dio  guerriero . Tronfi  Dice  : ò tu  de  la  rigida  tenzone  Arbitro 
gcnerofo,  e Dio  guerriero . Coll.  16.  y 1.  * 

Dio  horrido . Valuaf.  Non  hauea  à pena  il  meffaggier  celcllc  Co. 
minciato  à cercar  l’horrido  Dio . Tebai-7*  * 1 • 

Dioineflbrabilc  . Mar.  Mà  non  per  tanto  Aratio,  e tanto  fanguc 
Fà  il  cor  men  crudo,  òmen  Teucro  il  vi  fo  L’inefforabilDio, 
eh’  à l’armi  impera . Epit.  1. 

Dìo  iracondo.  Anguill.  Accenna  il  Rè  del  fetnpitemo  regno  A lo 
Dio  più  fuperbo,  e più  iracondo . Meram.  14.  i»7. 

Dio  robufto  . Leng.  Ben  lo  si  Citcrea,  eh’  vn  tempo  amante  Fù 
del  robufto  Dio,  eh’ d i Geti  impera  . Elcg.21. 

Dio  fimguinofo  . Brace.  E'1  fanguinofoDio chiama  in  di fparte 
Colei,  che  con  begli  occhi  il  cor  gli  abbatte . Rocc.i.  jj. 

Dino  furibondo . Valuaf.  Ciò  detto,  torfe  il  furibondo  Dtuo  Da 
laida  Donna  il  gran  carro  ferrato . Tebai.3.  88. 

Fero  . Cam.  Dou‘  eri,  Marte  fero , Quando  Gli  il  tuo  Sole  Dan- 
do flòporf  alCieldclnouo  lume?  clan*,  ». 

Fratello  di  Bellona . Angui]].  CheilgiudicauaàgIiarti,càbLji 
perfona  II  fratei  formtdabil  di  Bellona.  Mctam.8.  16. 

Furiofo . Mar.  Vedendo  almcn,  che  pur  da  lei  fi  parte  Per  girne 
altroue  il  furiofo  Marte . 

Gcnerofo.  Guifi  E ’J  gcnerofo  Marte,  che fdegnato  Altroché 
guerra  non  delira,  e langue.  D.Sett.4- 

Gradiuo . Mar.  Più  olirà  non  foftenne  De  l’amata  beltà  fupplice, 
«trilla  Gradiuo  il  ficr  le  lagnmofe  preci.  Epit.i. 

Guerriero . Senec.  E del  guerriero  Marte  Hai  più  robufto,  e rile- 
uato  i I petto . Ippol.  Ch.  1 . 

Guerriero  Getico  . Mar.  poco  era  in  braccio  al  Getico  guerriero 
Hauermi  à tutto  il  Ciel  moftrata  ignuda. 

Nume  horribile . Anguill.  In  tanto  il  Nume  horribile, c fangui- 
gno  Hauea  l'amor  di  Venere  fentito.  Metani. io.  joo. 

Nume  fanguigno . Teli.  E del  fanguigno  Nume  Fero  campione 
appenda  à 1 patrij  alberghi  Inimichc  bandiere , hoftili  vsber- 
gfu.  Lir.18. 

Nuntio  di  guerra . Ghcl.  Tal’  auanzando  ogni  hor  verfo  la  terra. 
Scintillando  venia  i‘  Angcl  verace , Fin  eh’  à Marte  s’auuien-j 
nuntio  di  guerra  (Difegual  paragon)  nuntio  di  pace.  Rofi;.4i* 

Padre  del  quinto  Ciclo. Alam.  Hor  che  veggio  il  mio  Re  ne  l’armi 
auuolto , Che  la  man  porge  à l’honorata  fpada , Sì  poco,  Apol- 
lo, il  tuo  valor  m'aggrada , Ch*  10  mi  fon  quali  i me  medefmo 
tolto . Deh  perche  non  fon*  10  con  gli  altri  accolto , Padre  del 
quinto  Ciel,  ne  la  tua  ftrada  Per  alcun  tempo  folo . Son.8. 

Paladino  di  Tracia . Mar.  Così  di  Tracia  al  paladin  tremendo 
Faueliò  Cinthia,  ond’  ei  l’armi  depofe . 

Pianeta  crudo . Mar.  Volgi  de  la  tua  lìdia  Placida , e manfucta 
In  quel  crudo  Pianeta  vn  raggio  pio.  Epit.i. 

Rè  dcll  armi.  Mar.  Et  ancor  qui  ne*  tuoi  fcguaci,e  figli , E nc’  po- 

Foli  à me  deuoti , c cari  D’incrudelir  non  celli , Rigido  Rè  de 
armi,  e de  le  riffe . Hpit.i. 

Sanguino  fo . Car.  Qual*  c de  l’Hcbro  in  sù  la  fredda  nua  II  Jàn. 
guinofo  Marte,  alhor  eh*  entrando  Ne  la  battaglia , ocon  lo 
feudo  intuona,  O fulmina  con  l'Iurta.  En.ix. 

Signor  delle  riffe . Mar.  Et  al  Signor  de  le  Cinguignc  riffe  II  fianco 

punii-  di  fecrcic  fpmc . 

Superbo . Petr.  li  1 cor,  che  indura,  e ferra  Marte  fuperbo,  e fero. 
Apri  tu,  padre,  e intenerirci,  e fnoda . Canz.x?. 

Tomo . Ghcl.  Fin  eh’  i Marte  s’auuicn  nuntio  di  guerra , Sparfo 
da  mòro  fu  dal  toner  benigno  , Ki  ne  reftò  men  torno , e men 

fanguigno.  Rofi z.  4 1-  ~ • 

Tremendo  . Orf.  Salirò  al  Ciel  con  difufitta  foggia , E tu  tremen- 
do Marte , altiera  guida  Sij  à l’alma , eh*  in  fornirti  non  afiòn. 
na . Son.  a. 

Vibrante . Malu.  Poco  è,  difecnda  ad  humcttar  con  offri  Sangui. 
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nolcnriilfuol  Marte  vibrante.  Del.  Son. 14. 

Marti-,  guerra, battaglia. 

Amorofo . Anguill.  Vien  poi  col  padre  à l’.imorofo  Marte , E col 
fecondo  crror  da  lui  fi  parte . Metani.  10. 190, 

Auucrfario.  Anguill.  Sp ingea  il  caual  ne  rauuerfario  Marte  Ne 
ficea  cader  tanti  in  vn  momento . Metani  8.  iti. 

Barbaro.  CJùabr.  Cosi  voce  firperba  Non  farà  rifonar  barbaro 
Marre,  Se  non  fembiaute  à l’alpraetate acerba  . Voi.:,  hb.j. 

Dolorofo.  Augnili.  D ipoi  die  quei  sì  feri  empi  nemici  Ne  fer  fon- 
tir  sì  dolorofo  Marte . Meurn.  1 4-  99 • 

Faricofo . Valuaf.  Il  gagliardo  Britone  innamorato  Superò  tutto 
il faricolb Marre.  Cacc.5.  15. 

Fiero . Ar.  Né  v'indugiano  molto,  che  Jor  danno  Le  chiare  trom- 
be fogno  al  fiero  Marte  . V'ur.jr 8.  88. 

Flebile.  Anguill.  F. chi contcria mai  quel  ffcbil Marre,  Doueda 
folo  a fol  fui  pollo  in  fondo  ? Metani.?.  2. 

Fur. bornio . Va/uafi  Ti  portano  i deftricr  la  dotie  freme  Tri  Ipa- 
dc,  e lande  il  furibondo  Marte . Caco. 4. 102. 

Grauofo  . Car.  Manderò  teco  die  ’1  meftier  de  l'armi , Che  le  fa- 
tiche dei  gTauofo  Marte  Ne  la  ma  fcola.i  colorare  impari.  En.S. 

Horribile  . Angui!!.  Ch'  à molti  hauean  la  mollatola  ftorza  Fatta 
digiel  col  fero,  e horribil  Marte . Metani. n.  137. 

Incerto.  Taff  Che  da  i giudici^  de  l’incerto  Marte  Vede  pender 
di  fo  la  miglior  parte . Liber  ti.  55. 

Pcrigliofo.  Anguill-  Efoftencndo  vnpcrigliofoMartc  Da  molta 
gente  barbara  nemica.  Meram.  7.  173. 

Sanguigno  . Quer.  Quella  man  valorofa  onde  già  ofafti  Ne’  dub. 
In  ri  le  hi  del  fanguigno  Marte . Son.  13. 

Sicuro.  Valuaf.  Ond’  Jiabbian  pofeia  con  ficuro  Marte  Ad  affron- 
tar la  fera,  che  contrafte . Cacc.3.64.  i 

Torbido.  Chiabr.  In  guifa  tal  feotea  torbido  Marte  L'Hifpane 
genti  sù  quell*  hora  ìftcflà . Amed-f . 

Mari  ilio.  ìlromcnto  noto  per  vfo  di  battere,  o picchiare.  I 

Afpro.  Mola.  Toccouui  à pena  il  martell*  afpro, e greue , Che  rot- 
ta cadde  la  fpictata  fpada , Che  T camiti  di  mercè  tenea  ree»-* 
fo . Son.  io. 

Dotto.  Anguill.  Tofto  al  dotto  mirtei  porge  la  mano,  Et  ogni 
lima,  ogni  fironunio  toglie.  Metani. 4.  U7* 

Grane . Tanfi  Sopra  la  nobil  carne,  e il  legno  lodo  Scarcan  ruui- 
dc  man  graui  martelli . Lir.  12.71. 

Grauofo . ìiald.  I eranolì  martelli , Che  caggion  fopra  i feruid» 
metalli.  Fan  di  lontano  rifiionarl' incudi . Rim.Hcroi.Canz.3. 

Induftre.  Doni.  Qual* incudc non  tremi,  enon  follegna  I dotti 
colpi  del  mareelio  induftre  Per  figurar  rozo  metallo,  e vile? 
Alcide . 

Maeftro  . BTaff  Per  trouar*  opra  od  atuica,o  nouclla  Di  maeftro 
martello,  o di  pittura . Stanz . Dole.  1. 

Pcfantc . Grill.  Mà  le  man  più  dei  ( erro  empie,  odiofo , Con  pcr- 
coffe  iterate  De*  pefanti  martelli  Lo  Qwco  dt  pietà  ruppero  in 
quelli.  i.Madr.118. 

Sonoro.  Taff.  Alma  al  penfier rimbomba  II  fonoro  itiartcl  con 
duri  colpi . Sacr.  Canz.  1. 

Steropeo.  Brigo.  Ciinon*  in  qncfto  dir  tira  per  colia , Clic  da  mar- 
tello Stcropeo  par  molla . Giorn.  7. 

Marziale,  poeta Spagnuolo. 

Arguto . Mar.  E*  prato,  è mare,  e Ciclo , Che  fiori,  e perle,  e ftellc 
tn  fennfeonde  Di  dottrine  profonde.  La  tua  varia  fcrittiiraj 
arguto  Ibero.  E*  faceto,  e Teucro  Saquafiapefottilc,  lituo 
ingegno,  il  tuo  ftile , In  cui  di  Tale  e temperato  il  fiele , Punge- 
re, e trar  da  le  punture  il  mele  ! Caler.  Ri tr. 

Martire  . martirio,  e martire  , tormento  che  fi  patifee  nell’efler 
martiri  za  to , Si  prende  anco  per  pena  fempheemenre , per  afi. 
fanno,  e patfion  d’animo . 

Acerbo  . Mar.  Forfè  del  mio  martìr  duro,  & acerbo  Fia  più  di  te 
pietofo  il  mar  fuperbo . Lid.  Abb.34. 

Agro.  Rin.  Ou’  empio  Amor  perche  morendo  i’viua  Condifee 
di  fperanza agro  martire.  i.Son.334. 

AmarilTrmo . Tali'.  Ouc  foucntcfiiole  Raddolcir  gli  amariflunù 
martiri  Al  dolce  fuon  de  la  fainpugna  chiara . Amint.3. 1. 

Angofeiofo  . Guar.  Vn  marrir*  angele  lofio  entro  m'affale , Che  *1 
duro  fin  de  la  mia  vita  attende . Son.  j oc 

Alpro . Taff.  F.  nelpiagato  Heroe  giunge  à tal  fogno  L’acro  mar- 
tir  , che  n’c  quali  homicida . Libcr.  11.72. 

Atroce.  Man  fi  Màben  comprendo  il  tuo  martire  atroce , Da_* 
l’empio  mio  fallir  pietofo  effetto . sor. 

Auohore . Mani.  Quando  inirai  così  fanello  oggetto  Diuenne 
quello  fen  d'empi  martiri,  Auoltori  del  cor,melfo  ricetto.Son. 

Canuto.  Paol.  Trarranfors’  anco  vn  di  dal  cicco  oblio  Miei  cab' 
nuti  marrir  l’età  canute . Rim.  Son .3. 

Continuilo.  Taff.  Cosi  inquieta , e torbida  trahea  La  vita  in  vn 
conunouo martire . Liberali* 

Qji  a Con- 
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Contumace . Gatt.  Ahi  che  il  martir  fi  fi  più  contumace , Poiché 
non  mi  fri  mai  dal  Ciel  permeilo  De  l'amor  tuo  goder  il  frutto 
in  pace . Scot.i.  18. 

Crudo  . Campcg.  Ferue  cosi  il  martir  feroce,  e crudo , Che  toglie 
il  rcipirarc  al  lcuo  afflitto . Lagr.x.  i io. 

Cupo.  Campcg.  Onde  verfa  da  gii  occhia  mille  à mille  Dclfuo 
cupo  nurur  lagrime,  c Alile . Lagr.* . 6 j . 

Diluiate.  Dole.  Onde  fe  vi  tormema  , & auge  il  petto  Difuùto 
martire,  ltìg.j.i. 

Dogiiofo.  Chiabr.  Di  cotanti  doglio!!  afpri  martiri.  Di  cotanti 
dogJiofi  alpri  lamenti . Voli.  Tjb.  4. 

Dolce.  Ar.  E quel  (uggendo  da  gli  humidi  rai  Quel  dolce  pianto,  e 
quei  dolci  martiri  Da  ic  vermiglie  labra  più  che  roic-Fur.40.j7. 

Dokittìmo . Aman.  1 ratto  in  duparte  a contemplar  colici  Lc_-> 
narro  il  mio  dolcittttno  martire  ■ 1.  Son.4. 

Duro  . Pctr.  1 mici  giaut  iolpir  non  vanno  in  rime , E *J  mio  duro 
martir  vince  ogni  Uilc . Cinz.  46. 

Egregio.  Ghcl.  Olor  telici,  olor  martirio  egregio , Cui  morie 
onunoniù,mapriuiJcgio.  kof.16.  45. 

Empio.  Pctr.  Mi  sforza:  onde  ne*  primi  empi  martiri  Pur  fon 
contra  mia  voglia  nfofpinto . Son.76. 

Feroce.  Campeg.  Nel  feroce  marcir,  che  fuor  trabocca  In  pian- 
to, fembra  pur,  che  il  cor  s* cflali . Lagr.7. 5 9. 

Fiero . Ar.  Il  ben  lù  fogno  à dileguarli  prcllo , Ma  non  c fogno  il 

• martir  a/pro,  c fiero  . Fur.jj.  61. 

Forte.  Bcmb.  Quand’ io  penfo  ai  martire , Amor , che  tu  mi  dai 
grauofo,  c forte  . Canz.10. 

Fortunato. Ta(T.  Et,  ò mia  morte  auucnturofai  pieno,  Ofortu- 
nati  miei  dolci  martiri . Liber.s.  jf. 

Freddo . p.pocop.  Iniqua  geioiia,  poi  che  ’i  mio  core  D'ogni  dol- 
cezza fpogli , e d’ogni  bene,  E ‘1  tuo  freddo  uiartir  rabbia , & 
hprrore , Crudcl,  mi  mandi  ad  agghiacciar  le  vene . Stanz. 

Fugace . Leon.  Deh  non  reltar  per  vi»  martir  fugace  Di  far  d'eter- 
no ben  perpetuo  acquilto . Taid.j.  5. 

Functto . Moron.  Che  s ella  al  fine  eternamente  more , Saran  pur 
troppo  i tuoi  marcir  funelti . 1.  Sacr.  Cap-t. 

Gioenti  didimo . Chiabr.  E dentro  a giotondiiìtrni  martiri  Ss  n'an- 
dò la  mia  vita  in  vii  fofpiro  . Amcd.18. 

Giocondo . Mar.  Suoi  giocondi  martiri  Le  racconta,  e dittingue . 
Epit.  7. 

Grauc . Sano.  Ver  è eh’  io  pianfi  Tempre  Con  lagrimofo  ftile  De* 
miei  graui  martir  la  lunga  guerra . Cani. a. 

Grauofo  . Mola.  E partili  eìlèr  talhor  si  à quei  prefentc,  Che  non 
Tento  il  martir  farli  grauofo.  5on.6i. 

lllultrc  . vioron.  Et  vn  de’  due  compagni  Forfè  farò  nel  tuo  mar- 
tirio ilJuilre  . Morcor.a,  6. 

Immondo.  Campcg.  Se  quelle  dog’ic,  e quei  martiri  immondi, 
Chaue  col  corpo  ancor  l’alma  lo  Iter  co , battano  a io  di  star  ai 
mille  Mondi  Ogni  crtDrc.ogiu  colpa, ogni  deuterio.  Lagr.1.4!. 

Incettai  ile . Sugl.  Perche  con  incettatale  martiro  lo  pur,  la  tua 
merce.  Fortuna  iniqua.  Legato  a la  tua  rota  ogni  nor  ui'ag- 
gfro . Rim.  lib.8. 

Lnconfolabilc.  Mar.  Pur  fenza  inconfolabilc  martire  Far  non  fi 
può,  nè  fenza  afpre  querele . 

Ingcgnofo.  Achill.  L’ordigno  reo  di  tante  rote  armato  Ingcgnofi 
martiri  intorno  gira . Rim.  Son.6j>. 

Innocente,  brace.  E fe  medelina  a quell*  horribil  mano  Com- 
mette, ohimè , che  fumigante,  e molle  De  lo  Iparfo  da  lei  fiin- 
gue  C hnltiano  D 'innocente  martino  altera  bolle . Vrb.  10.46. 

InJolfribtle.  Moron.  Perche  dunque  non  moro  Ne  Tinfoffribd  mio 
lungo  nurtoro  ? Mortori-  7. 

Infolito.  Va  hi  a fi  Mille  penficr  l'aflàgliono  ad  vn  tratto,  Ecia- 
fcun  piai  d'infohto  martire . Tebai.i.  16. 

Infopporubile . ouar.  L'amare,  c non  gioire , E*  troppo  iofop- 
porcabiic martire . Madr.16. 

Lagn  mofo.  Rin-  Lagrimofo  marcir’ olirà  l'vfato  Micriuoàgli 

occhi,  e ni’c  tormento  a l’alma . 4.  Son.94* 

Lungo . Pctr.  Nel  tempo  che  rinoua  1 mici  fofpiri  Per  la  dolete 
memoria  di  quel  giorno , Che  tù  principio  a si  lunghi  martiri . 
Tr.  Amor.  1. 

Nequitofo  . Piceni.  E àgli  angofeiofi  affanni.  Al  ncqui cofo,  acer- 
bo, agro  martiro , C11'  a T cibano  di  mone  afpro  lòfpiro  Ho- 
mai  Ja  fprona , gli  occhi  drizza , e infieme  A ce  ltello , & à lei 
(occorri.  Amore . Canz.i. 

Noiofo.  Ar.  E quello  era  il  ininor  d’ogni  martoro , Molto  era  più 
noiofo,  e più  (piacente , Che  quantunque  richiffimo  fi  chiame. 
Crucciato  era  da  perpetua  fame  . Furi  J . 107 . 

Oiunato . B.Tafll  Io  vò  cercando  di  dar  tregua,  o pace  A Totti- 

p mio  grauc  martire . Sootjj.  Jib.|. 

1 Dilponfi  orando  a procurargli  aita  AJ  peaacc-» 

martu, che l’affliggca . Croc.i8.j4. 
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Penofo . Moron.  Ratomcntarem  là  sù  quei  lunghi  affinai , Quel 
penofo  martir,  ckc  si  u afflitte  . Mortor.  1.1. 

Picciolo . Tafl*.  Ch'  è ben  picciol  munire  S’ha  bifogno  d’aiuto  il 
mio  morire . Amine. 4. 1. 

Profondo.  Grill.  Mio  Sol,sò  che  t’afcondi  A’  miei  martir  profon. 
di.  i.Canz.18 

Rigido . Gatt.  E dal  penofo,  e rigido  martire  Gli  oppreffi  homa» 
con  forte  man  folieue . Scorto.  8. 

Sfrenato,  latti  Mifero,  douc  corri  in  abbandono  A' tuoi  sfre- 
nati, c rapidi  martiri  ? Ltbcr.  11.88. 

Sofpiratiffimo . Malu.  Godati*  ho  mai  de  la  falubrc  aita  I miei  fo- 
(piratiflinu  martiri . Del.  Stanz. 

Soucrchio  . Remig.  Gli  antichi  amor  cantaua,  hor  vinto,  e motto 
Dal  fouerduo  martir,  tacito,  e queto , Dolci  faceua,  edamo- 
rolì cenni.  Epill.ij.  s 

Spietato.  Tatti  Egli  dice  : Signora,  onde  vi  viene  Si  (piccato  mar- 
tir, si  grane  afta» no  ? Ritul.4.  47- 

Tenace.!. Mari,  breue  tempo  volubile  comprettb  Da  tenaci  mar. 
tir,  vita  fi  chiama . Stanz.  Dole.  1. 

Martire,  quegli  che  pace,  o ha  pati  to  tormenii,e  morte  per  amor 
di  Dio . 

Fedele.  Ar.  Padre  del  Càci,  dà  fri  gli  eletti  tuoi  Spiriti  luogo  al 
martir  tuo  fedele . Fur.41. 100. 

Marzo  . il  terzo  mele  dell’anno  . 

Precurfor  d' Aprile . Mar.  Ne  la  ttagion , che  ad  indorar  le  corna 
Del  Tauro  eterno  1 rai  Febo  auuicina , E da  Talee  piramidi  ri- 
torna La  vaga  rondinella  pellegrina  j Quando  riuerdeggiar  di 
foglie  adorna  Vedefi  l’herba , e rinfiorir  la  fpina,  E co’  Tuoi 
lchcr/i  il  precurfor  d’Apnie  Allctta  à rimbambir  Tanno  fenile. 
Tebr.  Felf.i. 

Maschia  . l'otto  doue  fon  fitti  i denti  : e fi  prende  anco  per  quel- 
la carne,  che  aioprc  la  mafcclla,  c per  u guancia  • 

Candida  ■ Valuafi  A pena  da  le  candide  inafcclic  li  primo  pelo 
ancor  fi  manifetta . Tcbai.  7. 194- 

Uirfuta . Mar.  Onde  fan  rotteggiar  l’vuc  beuute  L’hifpide  barbe, 
c le  mafccllc  hirfutc . 

Vizza.  Ghel.  Qual  di  mone  in  sù  l’otto  hà  le  mafccllc  Vizze,  e 
le  luci  hà  cauemofe,  e (pente . Kof.  1 x.  1 8. 

Maschera  . faccia  finta  di  carta  petta , o d’altra  materia  per  co- 
prirfi  il  vifo. 

Fregio  vile.  Caf.  Tu  de  l’arte  vii  fregio,  Mafchcra,  il  maggior  pre- 
gio Di  Natura  ricopri , ET  tuo  difetto  copri , Perdici)  mio 
Sol  tra  le  tue  nubi  inuolto  Splende  da  gli  occhi  del  tuo  finto 
volto.  1.  ia. 

Imaginefalfa.  Caf.  Falfa  imago  odio(a,  Indarno  tieni  afe o(à_# 
Quella  beltà,  Ch’Amore  M na  dipinto  nel  core . 1.  ia. 

Larua  immonda . Pona.  Hor  che  tra  Scene,  c balli  altri  vaneggia, 
Alufingar  le  proprie  voglie  intento,  E (otto  immonde  urite 
ha  il  fuo  contento  La  turba  vii,  eh’ in  Orane  forme  ondeggia . 
HCfOÌ . Son.<S. 

Larua  mentita-  Caf  Come  terrena  vette  Copre  l'alma  celctte , E 
nubilofo  velo  Cela, e non  macchia  il  Ciclo, Cosi  larua  mentita 
afeonder  fuole,  Ma  non  togliere  il  lume  al  mio  bel  Sole . 1.1*. 

Menzognera.  Caf.  Tu  de  l'inganno  amica  Se’ d'Amorc  nemica , 
Che  ’i  bel  volto  amorofo  Fai  ncgro,e  difpettofo , Menzognera 
ialLace , ingannatrice , Sol  del  brutto , e del  fallo  imitatri- 
ce . j.  11. 

Mottruofa . Moron.  Talhora  auuien,  che  femplice  fanciullo  Con 
mollruofa  mafchcra  fi  cuopre  II  proprio  volto,  c và  fchcrzan- 
do  al  torno.  Giuli. 4. 8. 

Ornamento  del  vifo . bruu.  E'  la  mafchera,amanti , Ornamento 
del  vifo , Prima  pompa  de  l’arte , Gratia,  e rifu  de  Tanno , Ar- 
nefe  de  gli  Dei . z.Sclu.  Pancg.z. 

Vile . Mar.  Cuopre  mafchcra  vii  guancia  amorofa  . Galcr.  Ritr. 

Vifo  fimo.  Brun.  O che  bella,  o che  rara  Maicheraca  donzella . 
Qgel  fimo  vifo,  c bruno  Iride  è à me  di  pace,  Nuntio  di  pace 
ogni  hora  Nafte  dal  fen  de  l’ombra  à «01  l’Aurora  • A quello 
oleuro  arnefc  Cede  il  latte  di  latte  II  candido  fentiero , Le  (ue 
ncui  illiguilio.  La  maremma  Eritrea  le  pure  perle,  x.  Sclu- 
Paneg.x. 

Maschio  . quello  clic  concorre  attiuamente  con  la  donna  a IU_» 
generatiti  nc. 

VaJorofo.  Rcmig.  E Io  potcua  far , che  le  mie  donne  Vccider 
fanno  1 valorofi  mafchi . Epill.6. 

Masnada,  moltitudine  di  gente  armata . Si  prende  anco  per  com- 
pagnia, e truppa  di  gente  Tempii  cernente,  c famiglia . 

Empia . Campcg.  Pur  lejguc  come  può  l’empia  maina  da , Tra- 
bendo  à gran  fatica  il  debii fianco  . Lagr.  7. 69. 

Feroce . Tanfi  De  la  più  rea  mafnada,  c più  feroce  Furon  veduti 
molti,  e molti  ratto , Ch’  vfcì  dai  facro  petto  quella  voce , Git- 
tar  Tarme,  c 1 furor  tutto  in  vn  tratto . Lagr.  14. 9.  - 

Fra- 
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Frefca  . Dant.  Così  vid’  io  cucila  mafiiada  frefca  Lardare  il  can- 
to, c gire  inucr la  cotta.  Purg.x. 

Preda  tricc . Taff.  Fuggir  non  potei  già,  eh*  era  homai  preflò  Pre- 
datrice mafnada,  c troppo  corfe . Liber.  19.  99. 

Ria.  Campcg.  Con  vrli,  e gridi  la  mafnada  ria  Prima  il  deride , 
indi  lo  fcotc,  e spinge . Lagr.9. 70. 

Temeraria . Ghel.  L’ empia  nufhada  alzò  la  delira,  c ’1  grido , E 
fquafsò  Tarmi  temeraria,  e truce . Ro  fi  3.19. 

Mainami»  ho.  foldato  à piede . Si  prende  anco  per  ladro , o aflàfi. 
fino  di  Arada . 

Crudele  . Ccba.  Così  dicendo  à i malhadicr  crudeli , Senz*  alpct- 
tar  ri  (polla,  il  duo  Acnde.  Eli.  14. 4.?- 

Fellone.  Ceba.  D'Aman  celando  n : mafnadicr felloni , Crede 
più  certo  fcampo,  c più  ficuro . E1L 16.  89. 

Feroce . Ccba.  E Ira  la  turba,  c i mafiiadier  i croci , Cela  il  bei  ti- 
fo, c l'aurea  chioma  afeonde . Eft.tf. 

Noccntc . Ferr.  Legami  pur,  qual  mafnadicr  nocente , Ben  eh*  io 
innocente  fia  . Mir.4.  7. 

Massa  . quantità  di  materia  ammontinata  inficme . 

Candida . Taff  Trouano  vn  rio  più  fotto,  il  qual  diffonde  Viuaci 
zolfi,  e vaghi  argenti,  e viui  : Quelli  il  Sol  poi  raffina,  e *1  licor 
molle  Stringe  in  candide  malfe,  c in  auree  zolle . Libcr.  1 4 •;  8. 

Confufa.  Mar.  Che  s' ci  di  malia  torbida,  cconfufa  D'elementi 
tra  fs  diicordi,  c milli  Trofie  la  luce  al  Mondo . Caler.  Ritr. 

Sconcertata . Albe.  O Gioue  arrida,  o l'amorofa  Dea  Da  quella, 
che  parca  Ben  degna  sì,  ma  (concertato  mafia.  Canz. 

Masse  nt  10  . crudclifiimo  tiranno , il  quale  hauendo  occupato 
l'impero  di  Roma , vinto  da  Cofianuno  refiò  affogato  nel  Te- 
ucre à Ponte  molle . 

Perfido.  Tronfi  Ben*  egli  c ver  eh*  à fiere  proueintefo  II  perfido 
Maficntio  ha  il  Lauo  viiito . Coll.;.  64. 

Massici  . popoli  habitatori  del  monte  Maiiieo  in  terra  di  Lauoro, 
ouc  nafee  ottimo  vino . 

Fertili.  Vd.  Di  varie  genti  hà  fcco  Turno  addutto , Che  da  i Maf- 
fici  fertili  di  viti  Eran  cultori  intrepidi,  & arditi . En.7.  1 $6. 

Massui.  popoli  d'Africa,  vicini  alla  Mauritania  Ccfaricnfc,i  quali 
con  vna  lol  verga  fenza  freno,  c fella  reggono  i lor  caualli . 

Africani . Guai.  Ogni  ingegno  più  fàggio,  e più  virile  Di  fcolpir 
fi  prepara  in  carte,  in  marmi  Le  magnanime  imprefe  , onde  già 
panni  Colma  la  Tana,  e l’African  Maflìic . L1nc.S0n.fi. 

Maisinissa  . Re  de*  M affili . 

Antico . Pctr.  Fecimi  al  primo  : ò Mafliniffa  antico , Per  lo  tuo 
Scipione,  c percolici , Cominciai , non  c’incrcfca  quel  eh*  io 
dico.  Tr.Amor.s. 

Buono . Pctr.  Com'  io  mi  volli  : il  buon  Pirro  hebbi  feorto , E T 
buon  Re  Mafiiniffa,  c gli  craaumfo , D'dfer  lènza  i Roman,  ri- 
ccucr  torto . Tr.  Fam  -x. 

Masso,  faflo grandifiimo,  mafiiccio  radicatointcrra. 

Duro . Dant.  Quando  ii  llrinfcr  tutu  a 1 duri  malli  De  l'alta  ripa, 
e fletter  fermi,  e ftret  ti.  Purg.;. 

Mastino  . fpccic  di  cani  grofli , che  fi  tengono à guardia  del  be- 
ihame. 

Crudo . Mar.  L'orme  feguendo  de  la  fua  diletta  Troua  il  crudo 

mattili,  che  la  tracanna . 

Fedele . Tanfi  E pur  maitin  fedel , che  vegghi , e latri , Da'  furti 
v’aflicura,  c dagli  aguati . Lagr.S.  36. 

Feroce . Mar.  Mira  cola  uc  le  vicine  rupi  Ciaffo , c Zampone , i 
due  maitin  feroci . Samp.  Sofp.  1 8. 

Formidabile.  Mar.  Formidabil  maitin  dal  defifo  lato  In  vn  grop- 
po giacer  preffo  gli  feorfe . 

Infellonito . Taff.  Qgafi  maitin,  che  ’1  faffo,  ond'  à lui  porto  Fù 
duro  colpo,  infellonito  afferra . Libcr.9.  88. 

Ingordo  . Mar.  1 uggefi  intorno,  e quei  la  fegue,  c corre  Quali  in- 
gordo maftin  dietro  à la  preda . Strag.z. 

Intrepido . Stroz.  Che  intrepido  maitin  col  dente  afferra,  E T fer- 
ma, c fpeffo il  cozzatore  atterra.  Veri.  1 a.  81. 

Latratore.  Giuli.  Per  latrator  martino  Qyal  Roma  mai  non  pal- 
pitò si  damma.  Od.16. 

Pronto  . Mar.  A Dio,  cari  Molofli,  e fidi  Alani , E voi  martini  miei 
pronti,  e leggieri  Del  mio  pregiato  ouil  campion  fourani.  For- 
ti cuilodi,  intrepidi  guerrieri . 

Rabido . Malu.  Il  rabido  martino  Si  volfc  à lo  rtridor  pigro , e fe- 
roce , Acciò  eh*  ogni  vn  vedeffe , Ch'  in  van  non  gli  fik  quiui 
Peregrinato  infin  cu  Puglia  il  dente . Del.  Idil. 

Rozo . Brun.  Sono  i vclK,  onde  i manti  à i Ré  s’ordiro  Spoglie  di 
greggio  vii , fparfi  di  grana  Per  opra  d' vn  maitin  rozo  di  Tiro . 
fcpmT Heroi.i. 

Vclcnofo . Brun.  Velenofo  mattili  latri  ad  ogni  hora  Pur  conrra 
il  cigno , 1 la  cui  morte  i pianti  Spargon , muti  per  lui,  gli  orbi 
rotanti , E in  vece  di  fofpir  l'aurc  l'Aurora . Ven.  P0m.S0u.14. 

Vorace . Brace.  Martin  vorace,  c di  tre  gole  ofcurc , Ch*  egli  fpa» 
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lanca  infra  i bauoiì  denti . Vrb.17. 61. 

Mastho.  nueltro,  primo,  principale . Vedi  Maestro. 

Accorto  . Rcmig.  A quella  imagin  moftro,  e Cmpi  eh*  ella  Ti  fa- 
miglia sì  ben , che  fè'lcortefe,  Accorto , uggio , e diligente 
ma  Aro  Haueffedato  i l'opera  gentile  Con  lafiguravocc,  &: 
intelletto , Ella  fària  I»rotefilao,  sì,  eh*  io  Spedo  la  miro,  e lei 
foucntc abbraccio.  Epilt.i;. 

Alto . Cicc.  Tu  conofei  il  gran  mago,  e faccrdote  De  la  Luna  al- 
to inaitro  in  più  feienze . Hadr.j.  1. 

Auueduto . Leon.  E qual*  accorto, & auueduro  martro  Ordì  men- 
zogna cosi  al  ver  fintile  ? Taid.i.  x. 

Diligente.  Ghel.  Così  la  man  del  diligente  martro  Fatto  hauca 
quel  lauor  raro,  c compito . Rofi8.;i. 

Dotto . Ar.  Fatto  da  martro  diligente,  e dotto  II  fonte  era  con-* 
molta,  c fottìi'  opra . Fur.41. 7 9. 

Duro . Brace.  Et  hoggi  à la  fatica  lor  nouella  De  l’incognito  gio- 
go il  duro  mallro  Con  lufinghe amorcuoli  gli  appella,  E non 
commette  à lor  vomere,  o rullro  . Rocc.  1 1.  y 8. 

Eccellente.  .Mar.  Ben  da  martro  eccellente  Di  bei  color  vcftirà 
Del  Dotror  de  la  gente  Prender  potea  l'imago  e fenfo,  e vita . 
Galer.  Hirtor. 

Egregio  . Taff.  Ei  di  furti  ui  aguati  è martro  egregio,  E d'ogni  ar- 
te Morcfca  in  guerra  hà  il  pregio  . Liber.  1 7.  tf . 

Famofo . Guid.  Cingol  di  lauri,  c forfè  vn  di  le  cime  Piegheranno 
al  cantar  del  mio  buon  Caro  Martro  famofo  di  leggiadre  rime. 
Son.  64. 

Grande.  Taff  Tratte  le  fpade  i gran  madri  di  guerra  Lafciar  le 
ftaffe,  e i piè  femiaro  in  terra . Liber.  6.  y 1. 

Induftnofo . Marincll.  Nc  fudan  più  gl'  indutlriofi  madri  Per  dar* 
al  Tuo  vertir  forma  nouella . B.Vcrg.y.i4. 

Ingeniofo . Ar.  Nc  la  man  delira  il  corno  d'Amaltca  Scult ò Ita- 
lica lor  l’ingcniofo  maitro . Fur.4x.  80. 

Melodioso.  Imper.  Melodiofo  mallro  ! ejjlic  garzone  Che  gui- 
da al  bofeo  il  mal  guardato  ouile , Muftca  fuenturara!  ah  foi 
pur  vile  Se  in  vece  di  comporti  vn  tc  feompone . Caf.4.  47. 

Mirabile . Taff  Quelli  di  caua  nube  ombra  leggiera  ( Mirabil  ma- 
rtro ) in  forma  d’huom  conipofc . Libcr. 7.  99. 

Nobile . Taff  Lo  ipingeua  vn  defio  d’apprender  l'arte  De  la  mili- 
eu faticofà,  e dura  Da  te  si  nobil  mallro . Liber.  8.  7. 

Scaltro.  Mar.  Vcggafi  chi  di  noi  martro  più  fcalcro  Sia  di  reti,  c 
di  lacci,  o l'vno,  o l'altro . 

Sourano . Ghel.  Tra  noi  quindi  fen'gio,  che  per  fourano  Martro 
l’hauemmo,  e configlier  verace . Rofi7. 45 . 

Materia.  foggetto  di  qualunque  colà  ofenfibile,©  intelligibile. 

Acquatica  - Guif.  Dio  di  materia  acquatica  coinpofe  I muti , e 
freddi  habitator  de  Fonde.  D.  Scrt.4. 

Amara.  Mar.  Quello  è il  dolor  eh*  ogni  dolor  eccede,  Materia 
amara  da  fofpiri,  c pianti . 

Arrendeuole . l art'.  Prende  in  fi:  le  pcrcoflè,  e fi  più  lente  La  ma- 
teria arrcndeuole,  e cedente . Liber.  11. 40. 

Eccella . Hcrr.  Strano  c l'ordigno,  e fon  ben  vili  manti  A l'ccccl- 
fà  materia  oro,  e diamanti . Bab.7. 7. 

Eletta  . Taff.  De'  feggi  c la  materia,  e poi  vi  l'opra  A l'eletta  ma- 
teria affai  di  fopra . Rinal.4.  4. 

Flebile . Mar.  E‘  la  famofa  fuora  di  Polluco  Flebii  materia  al  gran 
Poeta  cicco . 

Humile . Teli.  E di  palme  Idumee  cintola  chioma  Dia  non  hu- 
mil  materia  al  nortro  canto . Lir.7. 

Inferma . Manzin.  Mà  di  quella  materia  inferma,  e vile  Onde  Na- 
turailcorc  Formò  troppo  caduco, c troppo  frale.  Flcr.x.  1. 

Inhofpirc.  Malu.  Germoglian  ne’  deferti  Inhofpitc  materie  an- 
che gli  honuri.  Del.  Canz.  1. 

Larga . Mar.  Doue  i mici  fatti  illuflri  Lafciar  larga  materia  i l’al- 
trui penna  ■ Galer.  Ritr. 

Lugubre.  Telati.  Materia  più  luguhre  Per  noi,  mi  più  importan- 
te . 

Ontpfa.  Ceba.  Tanto  importuna  à colui  paruc,  c grane,  E de* 
difprcgi  fuoi  materia  ontofa . Eft.x  1.  a. 

Palpabile . Mar.  Negar  non  vuò,  che  corpo  il  Ciel  non  fia  Di  paf- 
pabil  materia  edificato . 

Penofa . Manzin.  Sappi  ch'Amore,  il  Ciclo,  c la  Fortuna  Non  vaL 
fcro,  diigiuiiti , A fabricardi  mole  così  valla  Le  pcnofe  ma- 
terie. Flcr.;.;. 

Pronta . Taff.  E i labri  al  bofeo  in uia,  che  porger  fuolc  Ad  vfo  tal 
pronta  materia,  & atta . Liber. ij.  1 7. 

Ricca.  Taff.  Con  magificro  tal , che  perde  il  pregio  De  la  ricca 
materia  appo  il  lauoro . Libcr.x.  9;, 

Vergognofit . Mar.  Poiché  diè  con  fua  infamia,  c biafmo  inio  Vece 
gognofà  materia  al  rifo  altrui  ■ 

Vile . Mar.  Da  filegnarla  non  hà,  pofeia  che  tutta  Di  materia  non 
vii  farà  confimela . Tciup.g. 

Q.q  3 Ma- 
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Materia  prima. 

Informe . Ghel.  Indi  mragge  vna  materia  informe  ( Prima  fù  dee- 
ca  ) vni  indigcfta  moie  Arra  à poter  pigliar  tutte  le  forme . 
Kofi»8.  J7.  * 

MatricaU.  herba  altrimente  detta  anemica , che  di  fuma  tura 
conforta  lo  llomaco . 

Amaro  . Alani.  L'amaro  nutricai,  ch’ai  trillo  aderirò.  Benché  la 
palma  dia,  più  viene  appreflo . Colt.  5. 

Matricida  . vcciditorc  delia  madre  . 

Crudele . Bruo.  Cosi  al  proprio  furore,  a l’empia  mente , Matri- 
cida crudele , anzi  che  figlio , Offri,  chi  ti  fù  madre , hofha in- 
nocente . Epilt.  H croi. a.  6. 

Matrigna,  madrigna,  moglie  del  padre  d’vno  à chilia  morta  la 
madre . Vedi  Madrigna  . 

Acerba.  Valuaf  Quando  egli  in  odio  à la  matrigna  acerba  Per 
voler  d’fcunltco  fc  tante  guerre . Tebai.6.  75- 

Auara  • Mar.  Però  che  gir  conuienti  inanzi  à J'hora  Con  l’auara 
matrigna  i la  farcita  • Lir.  Bofch.  Soni». 

Cruda . Remig.  Riguarda  i noftri  figli,  e quanto  cruda  Sarà  con- 
tro di  lor  l’empia  matrigna . Epift.  1 ». 

Crudele . Anguiil.  La  matrigna  crude!  con  vifo  finto  A l’incauto 
figliallro  perfuadc , Che  per  fuo  ben  Locatilo  folco  pigli  Per 
veder  poi  più  ricchi  i propri  figli . Metam.  1. 38. 

Empia.  Guar.  Cosi  già  contro  il  glonofo  Alcide  Al  nafeerfuo 
l'empia  matrigna  ottenne . Son.71. 

Furiola.  Scnec.  Mi  fera,  a’ figli  tuoi  ecco  ne  viene  Furiofa  matri- 
gna. Agamenn.».  t. 

Gclofa.  Anguiil.  Fù  Tempre  lagelofa  mia  matrigna  Ver  la  mia 
madre  Egina  empia,  c maligna . Metam. 7. 191. 

Ingiuria.  Remig.  Perch'ella  è vie  più  cruda,  evie  più  acerba  Di 
qual'  altra  fi  fu  matrigna  ingiuria . Epilt.6. 

Inhumana.  Remig.  Ma  l'inhumaiu  lor  matrigna,  c cruda  II  mio 
pcniier,  e lor  viaggio  ha  rotto . Epilt. <5. 

Iniqua . Ine  Non  prima  da  l’ouil  torce  il  camino  L'iniqua  mia 
matrigna , c ’l  padre  auaro , Ch’annoucran  due  volte  il  gregge 
il  giorno , Quella  i capretti,  e quelli  1 manfueti  agnelli.  Cane. 

Infidiofa . Guar.  Languc  la  bella  donna  , e tu  noi  Tenti , Non  sò 
s’io  debbo  dir  madre  Natura , O pur  matrigna  in  fidiofà , c du- 
ra, Se  volontaria  al  fuo  languir  conienti . Som  54. 

Intrida.  Tcri.  E Italia  à i voti  miei  poco  benigna,  Quali  intrida 
matrigna  . Vedrò,  benché  da  fczzo,  vn  di  pentita  , D’hauer  ne- 
gata al  mio  grand’  huopo  aita.  Lir.  n. 

Maluagia . Fihpp-  A guifa  di  maluagia  empia  matrigna , Cui  cru- 
da ferriate  il  cor  circonda . Rim.  Son.103. 

Ria.Cicc.  Pcnfa  lo,  c poi  di  fe  matrigna  ria  Fù  à l'huom  Natura, 
x c madre  à gli  altri  pia . Hadr.  Ch.4. 

Matrimonio.  lecita  congiurinone  d’huomo,  e di  donna. 

Dannofo . Ciec. Imparate,  donzelle,  Non  maricarui  lenza  Voler 
de*  padri  voftri , Però  che  il  matrimonio  fenza  quello  Effcr 
non  può  fe  non  dannofo,  e rodio . Hadr.  f . 8. 

Fello . Valuaf  Ad  ambi  il  padre  : il  padre  che  fofpira  : Il  parrici- 
dio, il  matrimonio  fello  . lcbai.7. 1 39 ■ 

Giogofccleri*.  Car.  Rifc  il  gran  Gioue,  eh*  ambo  i rami  fuoi  Vi- 
de ihJiemc  raccolti , c in  mezo  i loro  II  cclelte  fuo  giogo  alte- 
ro, |C  grande  < Son.i». 

Infante  . Remig.  E l'infame  Imeneo  gl’  infami  corpi  Del  grande 
Alcide , e de  là  bella  Iole  Congiungerà  con  matrimonio  info, 
me . Epill.  9. 

Lacciofacro.  Taff.  ErmiJla  empia  cagion  di  mia  fuentura  Non 
fia  teco  congiunta  al  fiero  laccio . Rnul.7-  39 

Legame  felice . Gef  O felice  legame, ò dolce  ardore,  Ofacra., 
fiamma,  amor  làido,  e collante , Che  in  duo  corpi  mantieni  vn' 
alnu,vn  core.  Softcgno  eterno  de  ('fiumane  piante,  Che’l 
Mondo  adorni  d'immortale  honore , Chi  fia  eh'  adegui  le  tue 
lodi  fante?  Son.8. 

Nodo  facrofanto . Gef  Quel  gran  Motor  del  lucido  hcmifpcro, 
Che  in  picciol  cenno  il  Mondo  tempra,  e regge , Al  primo  pa- 
dre del'  humana  gregge  Gommile  il  nodo  Ucrofanto  intiero. 
Son.S- 

Nodo  Tanto  . Guar.  Che  da  si  gloriofo,  e Tanto  nodo  Spera  gran 
cole  il  .Mondo . Pali.  Prolog. 

Obliquo . Valuaf  E del  figliuol  d’Edippo  hauuto  horrorc  Nato 
di  matrimonio  obliquo,  e llrano  . Tcbai.6.  106. 

Matrona  . donna  attcmpaca,c  di  rilpetto  : donna  autorcuolc  per 
età,  e per  nobiltà  . 

Annoia . Mar.  Cento  matrone  annofe  Di  quel  fclliuo,  c celebra- 
to giorno  Miniltrei  1 iàcrivffici  erano  intorno . Epir.4. 

Calla.  Valuaf  Le  matrone  più  calle,  e più  dcuote  Tratte  in  di- 
Iparte,  c fatto  vn  cerchio  pio  , Con  preghi  ardenti,  c con  dtui- 
C no,f  Fan  ooto  Ciclo  *1  l°r  g»“rio  defio . Tebai.z.  63. 

wuara . Vd.  E fu  matrona  molto  ilJuArc,  c chiara  Di  figliuoli,  di 
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nomt,  e di  famiglia.  Eri.?.  114* 

Honorata . Vd.  Nel  mezo  à folta  Ichicra  di  honorate  Matrone 
vfciuala  Regina  in  tanto.  Ed.  11.107. 

lllullre.  Car.  Di  famiglia , di  nome , e di  figliuoli  Matrona  illu- 
ltre.  En.j. 

Languidctta.  Vd.  Fin  le  matrone  languidette , e fmorte , Fin’  i 
fanciulli  intorno  à i muri,  à i marmi  Van  ponendo  ripari,  ogfTi 
vn  fi  moue  A far  nel  campo  eftrcmo  clircme  proue.En.i  i.iotf. 

Venerabile . Stroz.  Matrona  venerabile,  c Teucra , Ch*  c di  bellez- 
ze più  lodate,  e conte , Occhio  grauc,  c penfofo , c chioma  hi 
nera , Rolla  la  guancia , ed  hunuda  la  fronte  ; Agile  il  porta- 
mento, e la  maniera , E le  mani  à l’oprar  frodate,  e pronte  ; E 
benché  fia  di  giouentù  mcn  verde , Il  piede  hà  fcioJto,  e tnae- 
flà  non  perde.  Ven.j  1.  ». 

Mattino,  e mattina . parte  del  giorno  dal  leuar  del  Sole  al  me- 
zo dì . 

Adorno . Taff  Cogliam  la  rofa  in  fui  mattino  adorno  Di  quello 
di,  che  tollo  il  fcrcn  perde . Liber.  16. 1 f . 

Aureo.  Tari!  Come  vide  fpuntar  l’aureo  mattino  Mena  fuori  Gof- 
fredo il  campo  inlliurto . Libcr.10. 6. 

Lucente.  Tronfi  Al  grande  rimilo  in  fui  mai  tin  lucente  Carco 
di  gemme  pretiofe,  e rare  , Oue  fpande  ampio  fen  prato  riden- 
te ,Ciafcuno  à bianco  ricoperto  appare . Coll.  13. 48. 

Vermiglio  . Leng.  Che  mentre  è lènza  velo,  il  Cicl  forno , E in 
vermiglio  inattin  muore  l'albore . Elcg-35- 

Matvrita*.  marurezza,  prudenza . 

Collante . Brace.  Mi  con  maturici  collante,  e piena  Segna  con 
piede  accorto  orme  di  fama . Vrb.10.  4 6. 

Mavritano  . del  paefe  di  Mauritania,  detta  hoggi  Marocco . 

Adulto.  Moron.  Segnò  per  meta  il  Maurirano  adullo  Ai  «alli- 
ganti Aitale;  hor  nouc  arene  S larga n del  vecchio  Mondo  il 
litoangurio.  i.Sacr.  Son.90. 

Mavro.  il  medesimo  chcMauritano . 

Adulto.  Impcr.  Hor' ingran  dio  di  corpi  citimi  il  muro  Del  Fa- 
ledi  no,  ode  l'adulto  Mauro.  Rutl.i. 

Mavsouo  . fcpolcro  fontuofo,  c nobile . 

Degno . Herr.  Noi  morirem',  e fian  le  tombe  alzate  De  i corpi 
ellinti  de  le  genti  felle  : Hor  quando  1 labri  in  dui  tri  vnqua  for- 
maro  Tumulo,  o maufoleo  più  degno,  e raro  ? Bab.  1 1.  jo. 

Eccello.  Corto.  Ah,  do ue gli  obelischi  Ergeremo,  e i trofei  Al 
morto  Re , che  de  i famolt  pnfchi , Cui  iacrammo  gli  eccelli 
maufolei.  La  gloria  ofeura,  come  face  fuolc  Elfer  vinta  in_» 
fplandor  da’  rai  del  Sole  . Alu.4.7. 

Nobile.  Strad.  Ninfe,  dunque  à voi  tocca,  a voi  Pallori  Sparger 
d’intorno  al  nobil  maufoleo  Lagrime  amare , crtigiadofi  fio- 
ri. Soo. 

Sublime.  Tari".  Màs’àmcil  maufoleo  fublime forge , O ferra* 
pruni,  o falli  afeofo  rcfto . Conq.  11.8. 

Mazza  . barione,  che  hà  capocchia  in  cima o fia  naturale,  o arti- 
ficiale : e mazza  c anco  vn’  arma  oflcnfiua  che  s’adopra  in  bat- 
taglia, &c  vn  barione  noderofo,  grotto,  c ferrato  . 

Dura . Brign.  Vola  à fuo  fcampo  per  la  felua  il  folle  Beando  in- 
calza, e dura  mazza  eltollc . tuoni.  7- 

Empia . Anguiil.  Mira  il  vitcl  da  l'empia  mazza  morto , Mugge,  e 
fi  duol  del  figlio  vecifo  à torto . Metam.».  »»$. 

Ferrata . Talf  Egli  ferrata  mazza  à due  man  prende , E fi  ripon  la 
fida  fpada  al  fianco . Libera  9. 4». 

Fulminea.  Taff.  Ch’ à la  fulminea  mazza  oppor  non  gioua  O 
doppio  feudo,  o tempra  d'elmo  eletta . Liber.  19. 4 6. 

Graue  . Brun.  Benché,  donna,  làprò contro  il  più  fero  Latin_» 
trattar  anch*  io  con  arco  al  tergo , Graue  mazza , hafta  acuta, 
e brando  altero . Epiri.Heroi.».  1 1. 

H orribile  . Tali  Gii  frigge  ogni  vn  da  la  sbarrata  piazza  Doue 
apprettar  vede  l'horribil  mazza  . Liber.  1 9. 4z. 

Nodcrofa . Car.  N’vfciron  d'improuifo  altri  con  pah , E con  for- 
che , c con  bronchi  aguzzi  al  foco , Altri  con  mazze  nodcrofe 
c grani.  En.7. 

Nodofa . Tafll  Fatte  mìrabil  colè  in  poca  piazza  Colferro  nò, 
mi  con  nodofa  mazza . Conq.8. 3 8. 

Pefautc . Mar.  Oltre  l'arco,  c gli  Arali  hi  ne  la  delira  Grofià  maz- 
za, pefantc,  e 11  ode  rofa , Che  fù  rozo  troucon  d'clce  fiiucllra, 
E ferrata  c da  capo  à puma  acuta . 

Traue fiiperba . Anguiil.  Riprcfo l’arco, eia fupcrbatraue  Her- 
col  de  la  Tua  fpola  ode  la  voce . Metam. 9. 45  • 

Meandro,  fiume  della  Frigia,  o Mconia . 

Bello.  Remig.  Cosi  cantando^  fofpirando  muore  Del  bel  Mean- 
dro in  sù  rherbofe  riue  II  bianco  cigno  à la  Tua  morte  appref- 
fo.  Epiri.7. 

Flclfuofo . Goa.  I labirinti,  oue  non  gioua  il  filo , I Meandri  in- 
tricati, c flefluofi . Antig.4.  ». 

Gtocofo.  Stigl.  Ch'ài  viaggi  di  lei  di  lunga  cede  Delgiocofo 

Meati- 
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Meandro  il  vario  pa/To . Rim.  Jib.f. 

Intricato.  Font.  Ne  sì  vario,  c diuerfo  L’intricato  Meandro  en- 
tro i fuoi  giri  Per  le  piaggie  difperfo  Parche  il  lubrico  pie  gi- 
ri, ed  aggiri.  Od.  31. 

Oblico . Ghcl.  Come  fchiera  di  cigni  oltr*  al  Caico , Ch’  à ber  gli 
iuuita,  olapiaccuol’onda  De  le  riuirre  del  Meandro  oblico 
Ne'  dolci  palchi  fuoi  di  fronda  in  fronda . RofiiS.  37. 

Placido.  Tcfl.  Sù  Ieri  ue  fiorite  Del  placido  Meandro  Cosi  vici- 
ni à morte  Con  flebile  harmonia  piangono  i cigni . Rim. 
Torto . Font.  Hor  qual  torto  Meandro  Fra*  tuoi  dubbi;  rcceflì 
A te  medefino  vn labirinto  intefli . Od. io. 

Vagante.  Prct.  Vide  intorno  vagante  Fra  gireuoli  (pondo  il  bel 
Meandro , Che  quali  pCTCgrin,  ch*  errante,  e vago  Per  ignote 
contrade  habbia  fmarrito  Dei  fuo  primo  fender  la  (corta , c 
Porne , Pane,  girale  ritorna , lodi  quali  pentito  T-  Parte  di  no- 
uo,  c poi  fe  (ledo  incontra , E con  ritorto  corfo , E con  lubri- 
che rote  Forma  girando  vn  labirinto  ondofo.  Idil.i. 

Volubile  . Mar.  Tafnor  quali  volubile  Meandro , O labirinto  ob- 
liquo Per  angulic  torture  Di  fldTuofa  fcaia  Scrpendo  in  lungo 
giro  S’increlpa,  c piega,  e li  riuolge,  e rota . Samp.i. 

Ma>i a . figlia  d'hta  Re de’Colchi,  incantatrice,  innamorata  di 
Giafone . 

Cruda.  Anguill.  E veggafi  a gli  poi  commdli  tanti  Da  la  cruda 
Medea  mortali  inganni . Metani. 7. 93- 
Difpictau . Bocc.  In  habito  crucciato  con  coltei  Seguii  Medea 
crudele,  c divietata . Vif.Amor.p. 

Empia . Remig.  I voti  io  feioglierò  ? l’empia  Medea  Goderà  de* 
miei  voti  ? ahimè  che  il  core  Scoppia  non  mcn  d’amor , che_j 
d'ira,  e rabbia  . Epill.6. 

Empia  di  Coleo . Bald.  Mira,  che  i propri  pani  Sbrana  l’empia  di 
Coleo.  Rim.Moral.Canz.t. 

Irritata.  Malu.  Così  la  sù  quell*  Iflmo, lltmo  Corintio  L'irrita- 
ta Medea  feppe  occultare  Con  magic*  arte  infra  le  tele  il  fo- 
co, Foco  che  pofcia  diede  A la  bella  duale  incendio , e mor- 
te. Del.  Lctt. 

Maga  barbara . Remig.  Mi  il  commun  grido  è , che  menata  hai 
teco  Vna  barbara  maga,  e quella  fede , Ch'  à me  promeflà  fu, 
l’hai  data  à I^i . Finii. 6. 

Maga  dotta . Anguill.  Come  eflcr  giunto  ad  otto  luflri  il  vede , A 
eli  anni,  c’han  più  ncruo,  e t>tu  coraggio  La  dotta  maga  ilfc 
fallare  in  piede  Per  non  lo  far  più  giouine,  e men  fàggio . Me- 
tani.?* Pi- 

Regina  venefica . Brun.  Vola  deh  vola , ouc  col  Cicl  de  (lina  Al 
tuo  crine  il  diadema  in  Urani;  lidi  Di  Coleo  la  venefica  Regi- 
na. Epilt.Hcroi.t.  7- 

Medicina  . faenza , & arte  di  medicare . Si  prende  anco  per  tut- 
to quello , che  s'adopra  à beneficio  dell’infermo  per  fargli  ri- 
cuperare la  finiti . 

Arte  medica . Vd.  S'clcflc  l'arte  medica,  e predante  Saper  de_> 
l’herbe  l’vfo , e la  virtute , E fitnza  fama , e fenza  gloria  inante 
Redando  oprar  Parti  vitali,  e mute . En.it.  90. 

Arte  làlubrc . Mir.  E nc  l’arte  fàlubre  hai  doppio  vanto , Che  fei . 

vfo  à fanare  i corpi,  e l'aline . Lir.Var.  Son.  1 1. 

Corta.  Pctr.  Sì  breue  è il  tempo , e '1  penfier  si  veloce , Che  mi 
rendon  madonna  così  mona , Ch’  al  gran  dolor  la  medicina  è 
corta.  Son.  144- 

Dolcc.  Grill.  Ciò  che  mi  dettan  qui,  ciò  eh’ io  contemplo  Là 
sù , m’ingegno  di  rimar*  in  carte , Per  fame  dolce  medicina  al 
coTe:  Rim.  Mora!  Son. 

Pia . Grill.  Sol  di  forza  al  foflrirc , Se  confenti  il  martire , Che  dal 
veleno  ancor  di  lingua  ria  Trar  vedrai  l'alma  medicina  pia. 
i.Madr.jtf8. 

Salubre.  Leon.  Mi fcopri/Te il  fuo  male , onde poteffi  Medicina 
falubre  à lui  recare . Taid.  1.6. 

Scarfa.  Anguill.  Per  ogni  fuo  argumento  ogni  conforto  E*  fcar- 
fa  medicina  al  duolo  interno . Metani. io.  94. 

Vitale.  NiceL  Nè  la  terra  però  del  tutto  priua  Di  (è,  eh' i ben 
difpofto  egro  fi  rende  Medicina  certi flìnu,  e vitale . Son. 
Medica  . donna  dotta  in  medicina,  c colei  che  medica . 

Pietofa . Talfi  Chiede  : ò Vafrin,  qui  come  giungi,  c quando  ? E 
tu  chi  fei,  medica  mia  pietofa  ? Libar.  19. 114- 
Medico,  huomo  dotto  in  medicina,  e colui  che  medica. 

Difcreto . Fol.  Elee  à lui  contra , e quanti , e quai  langori  Sono 
antipodi  al  medico  difcrcto . Hum.  Jib.d. 

Dolce . Mar.  O pietofo , ò potènte , ò (àggio , ò giudo  Medico 
dolce  àie  mie  piaghe  acerbe . Tcbr.  Fcif.  19. 

Eccellente . Ar.  Come  eccellente  medico  che  cura  Con  ferrod 
loco,  e Con  veneno  (pedo . Fur.7-  4*- 
Ge  utile.  Fol.  Voi,  medico  gentil,  dal  Cicl difeefo,  S’hò punto 
fè,  telatemi  tal  pefo . Hum.lib.tf. 

Perito.  Ar.  Non  era  dato  in  tanto  à venir  tardo  li  più  perito  me- 
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dico  di  corte . Far. $0.  73. 

Mkdvsa  . figlia  di  Forco , la  quale  mutaua  in  fallò  chiunque  la  mi- 
raua-_, . 1 

Modro  faflìfico . Anguill.  E alhor  fi  ricordar  che  ’l  cauto  Greco  II 
fàflìfico  m ollro  hauca  ogni  hor  feco . Metam.j  • j 1. 

Spauentcuole  . Mar.  Spauenteuol  Meduù,  empia  Medea , Che  il 
fenfo  impetri,  e la  ragione  incanti . 

Msgek  a . vna  delle  tre  Furie , da’  Poeti  finte  figlie  d’ Acheronte,  e 
della  Notte. 

Afpra . Ghcl.  O quai  fozzc  fembianze  ! horrida,  e fiera  Pompa  di 
corna  altr*  ila  chioma  intetè,  Altra  d’angui  l’abbclfa  : afpra 
Megera  Squilla  le  fad  affumicate, e fpetè . Rofij.  8. 

.Atra.  Tronfi  Scote  flagelli  di  fanello  mirto  Col  Ino  fremer»»  » 
ltuol  l’atra  Megera.  Cod.3. 54. 

Crudele.  Valuaf.  Qucdoera,  quedo  la  crudel Megera  Di  fette 
capi  mollro  horrido , cibano.  Che  nel  petto  di  lei  nafeofo 
s'era . Lagr.10. 

Empia . Anguill.  Dì  tu  tane’  empie  cofe,  empia  Megera , Falfi_, 
fcrinni,Tcfifqne,  & Aletto , Voi  tutte  Fune  del  Rtegnu  di  Dite, 
Voi  che  le  ritrouade,  voi  le  dite.  Metani.  1. 3 j. 

Horrenda  . Brace.  Mà  l’horrcnda  Megera,  a cui  più  cale  L'ofcuro 
honor  de l'infcrnal  corona . Rocc.3.  jo. 

Horrida.  Pret.  Cosi  talhor  Megera  horrida  in  vifta  Il  Ctngiùgno 
flagello  inalza,  c gira . Orom. 

Implacabile.  Anguill.  E fi  che  l’implacabile  Megera  De  Io  Srigio 
furor  fparge  l’ingegno  D'Ari , e fi  che  lì  cruccia , e li  rfìfpera . 
Metani.  10.  43. 

Melarancio  . albero  che  fi  le  mclarancie . 

Odorofo.  Imper.  Ncfopra  tutti  le  fue  pompe  afeon de  tlnobil 
melarancio,  & odoroio  ; Che  foglie  di  fmcraldo.e  frutti  d’oro 
Ticn  fui  braccio  fpinofo  : e che  1 luoi  parti  Si  cari , e si  foaui  à 
quella  luce,  Fecondo  tanto  ogni  dagion produce.  Kull.10. 

Mele  . liquoic  dolciffimo  prodotto  dalf’api . 

Aonio.  Bario.  Mà  qual  (lupor  da  tc  s'vn  fonte  vfeio  D'Aonio 
mel,  frà  le  Sirene  nato , Se  nutrici  ri  furo  Euterpe, e Clio  ? Pali. 

Attico.  Valuaf.  A nouo  latte  aggiunge  Attico  mele , E con  que- 
lli il  liquor  di  Bacco  accrefcc . Tcbai.4. 1 a 7. 

Biondo . Tanfi  Quando  fiotto  il  pieno  aluco,  che  le  ferra  Fi  il  vii. 
lan  fumo,  e ’l  biondo  mel  ne  rape . l agr.  3. 19. 

Dolce . Taifi  Nè  Tapi  d'alcun  fiore  Cogfiou  si  dolce  il  mel , eh* 
alhora  io  colli  Da  quelle  fi-ciche  rof-* . Amin.i.  ». 

Lauoro  biondo.  Font.  Al  fuo  biondo  lauoro  L’indudriofà  pec- 
chia Con  ellèrcito  pioto  hor  s’apparecchia  • Od.iy . 

Liquore  d’Hibla.  Imper.  E come  cagionare  e duolo,  e (palmo 
Suol  d’Hibla  foauiflìmo  il  liquore , Che  dal  rimo  raccoglie  ape 
ingegnolà , Se  da’  fiioi  vafi  d’oro  rnqua  vico  Iparfo  Sotoa  cima 
ferita,  o larga  piaga . Rii  A.  7* 

Nettare  dorato . Mar.  Mentre  rcnea  con  bel  filentio  chiufe  Le  la- 
bri mie  fonno  tranquillo , e grato , Schiera  d’api  foliccitc  dif- 
fufe  Rugiada  in  lordi  nettare  dorato  . Galer.  Ritr. 

Nettareo.  Ghcl.  Non  crudel  nò,  midi  nettareo  mele  S'anzine 
mandi,  o nc  conduci  teco . Rof.3».  pò, 

Soaue.  GrilL  Del  mio  nemico  qual  iù  il  mclfoaue,  Or.d'egJi 
alpcrfc  i fuoi  primieri  inganni . Pen.30. 

Sortile.  PiccoL  Si pafee ape ingegnolà  à i primi  albori.  Onde 
dilla  poi  mel  dolce,  c fiottile . 1 . Son.xo. 

Succo  Hibleo.  Tronfi  E per  fieruar’ idefo  il  corpo  frale  L’Himet- 
tie  cere  adopra,  e ’l  Cucco  Hibleo . Coll,  j 5 . 48. 

Tenace . Ghei.  Mentr'  ella,  0 nd  couil  puro,  c fecondo  Pafee,  0 
ne*  fiori  il  mel  tenace,  e biondo . Rof.  13.8. 

Zuccaro  d'oro . Galean.  Tal*  in  elmo  guerrier  far  (dolce  fabro^ 

I dioi  zuccari  d’or  l'ape  fi  vede . Sappi. 

Meli  agro  . figlio  d’Enco  Rè  di  Calidonia,  e d'Athene . 

Altiero . Anguill.  Mà  Meleagro  alricr  fubito  corfc , C con  lo  Ipte- 
do  ingiullo  vcctfe  il  zio . Metam.8. 141. 

Ardito.  Anguill.  L'ardito  Meleagro  hauea  più  volte  Cercato  d'in- 
uedire  il  modro  fero . Mccam.8. 134. 

Mkukda  . regno  di  Zanguebar  in  Etiopia , paefe  molto  ameno , 
gli  habi latori  fono  Mori . 

Abondante . Herr.  L'abondante  Melinda  in  sù  la  ri  uà  Par  che  lie- 
ta vagheggi  il  Sol  nalcente . Bab.6.  if. 

Melodia  . concento,  harmooia,  foaui  ti  di  canto,  o di  fuono . 

Arguta . F.gid.  Non  sò  fe  Naida , o fc  Sirena  fia , Che  potge  così 
arguta  melodia . Cacc.  Amor. 

Bella.  Priul.  Ne’ leggiadri  fèmbianri  Di  contemplar  bramofi  La 
bella  melodia . Galat.?- 

Canora.  Priul.  Sia  pur  dolce  canora  L’immortal  melodia  de  la 
tua  cetra . Galat.3. 

Cada . Tafl*.  Mà  da  U cada  melodia  foaue  La  gente  di  Giesu  però 
non  tace.  Liber.11. 1 3- 

Dolce.  Ar.  L'alma diiciolta dal  corporeo  velo  Fràdokc  melo- 
dia 
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dia  (ali  nel  Cielo.  Fumi.  14. 

Eccelfa.  Grill.  Silenti;  pi;,  che  de*  fuperni  chori  L’eccclfa  melo- 
dia quieti  vdite  . 1.  Son.f  9. 

Flebile  ■ Tcft.  Qui  fiede , e qui  dcuota  Con  flcbil  melodia  chia. 
mando  il  Sole.  Rim. 

Gentile  . Impcr.  Alhor  eh*  aperta  in  melodia  gentile  La  Tua  mu- 
gica bocca  harmoniofa  A l'aura  fercnirtìma  foauc  . Ruft.  1 4- 

Gioconda . Grill.  Al  gran  choro  del  Cielo  hoggi  rilponda  La  ter- 
ra con  foani,  e lieti  accenti,  L rimbombi  d'angelici  concenti 
Quali  Echo  il  Mondo  in  melodia  gioconda.  i.Son.38. 

Grata  . Teli-  E si  (batte  il  canto  Indi  (piegò,  che  in  llcliconaà  pe- 
na Febo  formar  può  melodia  pili  grata . Lir.3. 

Molle.  TalL  Fra  melodia  si  molle,  c fra  cotante  Vaghezze  allet- 
1 attici,  clufìnghierc , Già  quella  coppia  rìgida,  e collante. 
Conq.13.  17. 

Soaue.  Anguill.  Piangendo  va  :1  Tuo  dttoi  di  fronde  in  fronde  Con 
vna  melodia  (bau:;,  e bolla  ■ Metani. 6. 389. 

Tenera . Taf!'.  Fri  melodia  si  tenera , c Irà  tante  Vaghezze  allet- 
tarne! , e lufin ghiere  V à quella  coppia  % e rìgida,  e collante  Se 
(Iella  indura  ài  vezzi  del  piacere.  Liber. 16.  17. 

Mi lock  anato  . albero  che  produce  la  melagrana . 

Stelo  Punico . Mar.  Scopre  il  Punico  fido  if  bel  reforo  De  gli  au- 
rci  pomi  di  roflor  dipinti  : Aprevn  dolce  forrifo  i grani  loro 
Ne‘  caui  alberghi  in  nrJine  didimi , Onde  fi  fri  riti  uar  dal  gu- 
fcìo  d'oro  Molli  rubini, e teneri  "iacinti , E quali  in  picciol'  Iri- 
decommilh  Sardonici,  baiarti,  &amccifli.  * 

Milogkanato  . e melagrana,  frutto  noto . 

Piropode'  campi.  Font.  Opiropo  de' campi,  Ch’emulandola 
rofà  Nel  tefor  di  Natura  ardi  ,&auampi . Od.  18. 

pomo  Africano  . Impcr.  Qui  tu  rimiri  su  la  verde  foglia  L'Afri- 
canpomo,  coronato  il  capo , Che  fot to  l'aureo  manto  i bei 
rubini.  Fra  bianchi  veli,  e ripartiti,  e inuolri  In  belle,  in  gra- 
tiofe,  e in  care  offerte  prodigo  t'oflre  con  Jc  mani  aperte-» . 
Ruft.  io. 

Munmixi  . vna  delle  Mufc,  inuentricc  delle  Tragedie . 

Eloquente.  Impcr.  L’honoràta  Melpomene  eloquente,  Mclpou 
mene  gentil,  che  nata  è fola  Atta  a rapprefentame,  attad  con- 
tarne Con  ciglia  molli  in  tragiche  fembianze  Miferabili  hifto- 
ric , eccedi  veri  Sol  di  regie  perforic  in  regio  palco , E dolce—* 
cantatrice,  & opportuna  A fercnar  co’ i chiari  labri,  e puri 
D’vn  nero  duolgii  auucnimenti  ofeun . Rull.ij. 

Mskmanza  . rimembranza,  memoria,  ricordanza . 

Acerba.  Gofcl.  Gelido  marmo  a la  tua  fredda  fpoglia  Di  tuavir- 
tute,  e del  mio  duolo  interno  Membranza  acerba,  lacrimando 
i'facro.  x.Son.  MI. 

Agra . Selu.  A quelle, & à mill*  altre  agre  membranze  Te  ftefià  à 
maggior  pianto  ogni  hor*  inuoglia . P.4. 

DoghòlJ . Alani.  O membranze  dogliofe,  ò lungo  affanno  Date- 
mi horpacc,  che  riporta  il  Sole  Qtjcl  giorno  chiaro,  e bel, 
c’hoggi  hi  il  fcft'anno  . Lib.a. Elcg.a. 

Dolce . Mar.  In  duo  begli  occhi  è il  nido  fuo,  nè  cura , Fuor  la_, 
dolce  membranza,  altra  paftura . 

Gloriola . Malu.  Vedrem  de  le  tue  carte  Immortalar  del  più  fi- 
moro alloro  Gloriole  membranze.  Del.  Canz.x. 

Grauc.  Manzin.  Troppo,  ancor  troppo , del  germano  Antandro 
Gli  c graue  la  membranza . Pier.  1. 1. 

Horrida . Mar.  Tanto  m’offcndc  l'hornda  membranza , Che  vol- 
ger mi  oonuien  dai  fiero  cafo  Le  rime  i l’altro  termine  di’ 
auanza.  Tcmp.118. 

In  de  fella . Milu.  Di  membranze  indefertè  Debili  rifonanze  anch* 
io  Infingo . Del.  lanz.  1. 

Scelerata . Valuaf.  Scelerata  membranza , ingiuria  antica , Ch*  à 
la  figliuola  il  gcnitor  nemica.  Cacc.5.  139. 

Sproportionata . Manzin.  Troppo  fproportionate  Sonoàlofta- 
to  mio  quelle  membranze . Ficr.3.3. 

Trilla  . Guid.  Giorno , coni*  è , che  fia  l’amaro  pianto  De  l’alta 
donna  tua , fra  tanti  affanni , Fri  Jc  rrille  membranze , e i neri 
panni  S’oda  si  dolce,  c si  felice  canto?  Son.17. 

Turbinola  - PriuJ.  Quando  da  quei  contcfti  Vuoti  arbori  fonanti, 
Caui  tronchi  fpiranti  vfeirne  fuori  La  turbinofa  melodia  s’in. 
tele.  Galat.ro. 

Vezzofa . Brun.  Forma  taJhor  con  melodia  vezzofà  Fughe  ca- 
nore, e ne  le  fughe  hà  pofa . Vcn.Terr.  Od-4- 

Mimmo.  parte  del  corpo . 

Affannato.  Rcmig.  Quel  ch’àfua  guerra , e fua  fatica  mai  Pace 
non  troua,  o polli,  eternamente  Non  può  durar , che  Ja  quiete 
porge  Forza  maggior  a l 'affannale  membra-  Epift.4. 

Affaticato.  Valuaf.  Mentre  la  notte,  ahi  forfennata,  il  padre  L'af- 
faticate  membra  al  fon  no  dona . Cacc.s-  If7* 

. Taff.  E in  vua  breue,  e languida  quiete  L’afflitte  racm- 
Dra»  c gU  occhi  egri  compofe . Liber.  10. 7, 
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Alabaftrino.GheL  Gli  odor  crebbcr  toccando, e le  vcrrure, Quel- 
le Tue  membra  aJabaftrinc,  c pure . Rofi.6. 1 6. 

Almo . Anguill  Rompe  ei  la  fede  à la  ceiefte  madre , E gode  le 
fuc  memora  alme,  c leggiadre . Mctam.  10.  41. 

Altero.  Brigo.  Mira  i'altcrc  membra,  oue  fiori  Re  Con  nobil  ane- 
lli cara  mellezza . Gmrn .7. 

Anilc.Tcft.  Stia  gioiicnii  vigore  in  membra  anile,  E Icntai  fuoi 
begli  anni  Atropo  fili . Lir.11. 

Bello.  Ar.  Che  de  la  crudel  fiamma  mi  rimembri , C’habbia  arfi 
i belli,  e delicati  membri . Fur.aa.  41. 

Cadente.  Guar.  Ergimi, figlio, che  leuar  non  porto  Già  fenza  re 
quelle  cadenti  membra . Paft.  j.  6. 

Callo . TafT.  Io  mentre,  eh’  eri  de*  nemici  ancella , Ti  confermi 
la  mente,  e i membri  calli . Liberi.  7 1. 

Crefccntc.  Talli  Cinque  fuoi  figli  quali  eguali  al  fianco  Gli  erano 
Tempre, ouunque  in  guerra  ei  forte.  D’arme  granando  anzi  il  lor 
tempo  molto  Le  membra  ancor  crcfcenti , e*l  molle  volto. 
Libcr.9.  *7. 

Delicato.  Anguill.  Mà  (offrirò  eh’ in  bocca  entrino  al  tofeo  Sì 
delicate  membra,  e si  leggiadre  ? Mctam.7.  x6. 

Diletto . Talli  E in  tanto  (epeUir  fi  le  dilette  Membra,  eh'  infor- 
mò già  la  nobil  vita.  Liber.it.  94. 

Difpolto.  Anguill.  Le  difpofte  di  lei  membra  leggiadre  Si  vede 
torto,  e fi  trasforma  in  ella . Metani. 4. 1 30. 

Diftorto.  Beni».  Ne  Jc  diftorte,  maculofc,  e immonde  Membra, 
&il  volto  human  difeemo,  e veggio . Stanz.  Dole. 

Dolce.  Tartl  Tutto  modello,  e culle:  ò bella  Siluia , Perdona  à 
quelle  tnan,fc  troppo  ardire  E'  Jappreflarfi  à le  tue  dolci  mem- 
bra , Perche  ncccflità  dura  le  sforza . Amint.3. 1. 

Dolciffimo . Grill.  Pianfcr  d'aflànno , o da  dolor  fanguigne  La- 
grime le  fuc  membra  Dolcirtìine,  e benigne.  Quando  prieghi 
porgerti  al  Padre  eterno . 1.  Madr-83. 

Egro.  Grill.  Mirate  il  vecchio  Mondo,  ohimè  mirate  Comehà 
cangiato  afpctto,  c *1  voftro  mcrto  Softegiu  Jc  fue  membra-* 
egre,  c tremanti . i.Son.61. 

Faticato  . Mol.  Onde  à le  membra  faticate,  e care  Dauan  quiete 
tutrigli  animanti . Stanz. 

Fatico lo.Tafl!  Onde  lafcia  i ripofi,c  fourapone  L’arme  à le  mem- 
bra faticofe  intorno . Liber.  m-  io. 

Fiero.  Tanfi  E eh’ oltraggiar  la  commuti  Madre  io  voglia  Chiu- 
dendo in  grembo  à lei  membra  si  fiere . Lagr.8.  1 7. 

Forte . Annuii].  Et  ogni  membro  fuo  più  forte,  e fciolto  Seme,  c 
volge  ila  madre  dinoto,  c il  lume.  Metam.9. 378. 

Franto.  Auan.  Priuo  di  fpirto  fui, nonchedi  voce,  E n'hò  le_-> 
membra  ancor  lacere,  e frante . Son. 

Freddo  . Tanfi  E sù  le  fredde  membra,  eflàngui,  e tetre  Vcrfii  la- 
menti da  ipezxar  le  pietre . Lagr.  13. 64. 

F uncllo.  Maccd.  Portate  pur  douc  non  lplende  raggio  Qijdle 
membra  funclle . Parn.Scai.  Canz.  1. 

Gentile.  Talli  Qual’  in  membro  gentil  piaga  mortale  Tocca  s’ina- 
fpra,  e in  lei  crcfcc  il  dolore . Liber.  1 1.  85. 

. Gigantcfco.  Fol.  pi  quei  c’hauean  le  eigantefche  membra  Quan- 
do voltaro  al  CicI  l’audace  parto . Hum.  lib.d. 

Grauc.  Tali.  Màcola  dentro  homai  da  la  fatica  Le  (lanche,  c 
graui  tue  membra  riitora  . Liber.  19. 41. 

Hoinicida.  Angui]].  Hor  qual  fi  a mai  si  dolorofo  petto,  Ch’dlin- 
guer  portale  membra  homicide  ? Metani.  3.  m- 

Honeflo.  Pctr.  Cosi  lo  fpirto  d'hor'  inhorvicn  meno  A quelle 
belle  care  membra  honcrte.  Son.  15  a. 

Humano . Talli  Humanc  membra,  afpctto  human  fi  finfe , Mà  di 
cclcllc  maeilà  il  compofc . Liber.  1 . 1 3. 

Ignauo  * Valuafi  Quelli  d nutrir  per  le  tue  caccie  rolli , Che  più 
de  gli  altri  hauran  le  membra  ignaue . Cacc.i.  MI* 

ImbaJfimato.  Rcmig.  E lo  fpirto  infelice  errando  andrafli  Per 
Paure  peregrine,  o membri  morti  ( Lartà  ) non  ficn  da  qualche 
amicamano  Amicamente imbalfimati, &vnti  ? Epift.10. 

Impallidito . Rcmig.  Cosi  tremar  i’impailidttc  membra  Veduto 
hauicili , e dal  tremar  dei  corpo  Tretoaua  il  letto , oue  io  gia- 
ccua.  Epift.11. 

Infermo . Tafll  Quelli,  fe  bene  hi  i membri  infermi , e loffi , Vi 
rifoluto,  c gli  s'appreflà,  e ftringc . Libcr.7. 38. 

Infingardito.  Brace.  Rapido  folleuò  dal  pigro  Tonno  Le  infin- 
gardite membra . Bai. 

Intranto . Valuafi  Nè  folo  lafciò  lor  le  membra  infrante , Nè  fol 
l'effigie  d'huomini  lor  tolfc,  Ma  si  dal  capo  li  fpezzò  à le  pian- 
te , L si  (pezzati  l’m  nc  l'altro  inuolfc , Che  fc  di  carni,  c d’ofi 

» fa,  c d'armature  Córtifc  inficine  horribili  ntiftttre*  Tcbai.  1.167. 

Ingelidiio . Ghcl.  Poiché  à le  membra  ingeliditfc,  e (morte  Più 
non  conuicn  difpcnfatoria  vita . Rofi8. 47. 

Intatto.  Tafl".  S’immacolato  è quello  cor , s’intartc  Son  quelle 

membra,  c’1  maritai  mio  letto.  JUbcr.ii.a7. 

Irri- 
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Irrigidito . Taflf.  Si  dirtoluono  i membri,  c'1  mortai  gelo  Irrigidi- 
ti, e di  fudor  gli  hi  /parli . Liber.j.  4 6. 

Lacerato.  T a/l.  Di  lacerate  membra  empiè  le  fo/Tc,  Appianò  ii 
calle,  ageuolò  i'a/Talto . Libcr  9. 5 4. 

Lacero . Valuaf  Vanno  feiegliendo  fuor  de'  corpi  irtrani  Le  Ti- 
ri e mtmbra  lacere,  e imperfette . Tebai.it.  11. 

Lagrimofo.  Grill.  E non  fian  da  due  lue»  almenpietofe  Lagrima- 
tele  membra  lagrimofc?  i.Madr.85. 

Languido . Sano.  Che  fe  la  mente  vegghia,  intende,  e vede  Quan- 
do le  membra  ftan  languide,  e morte . Son.  1 1. 

Largo  . Anguill.  Tino  eh'  in  terra  ingombra  tanto  /ito  Co*  i lar- 
ghi, lunghi,  c grofli  membri  Tuoi  Quanto  ara  in  noue  giorni  vn 
par  di  buoi.  Mctam.4.  554- 

Lalfo.  Taff  Mi  rinforzan  gli  fpirti  amore,  cfpcnc,  Eminiftran 
vigore  i i membri  la/T» . Liber.6. 95. 

Leggiadro.  Ta/li  E voi,  leggiadre  membra,  hor  non  fon  quelli  Del 
mio  ferino , c federato  /degno  Vclligi  mifcrabili , e funelti  t 
Liber.it.  81. 

Manfo.  Ghd.  Comedi  gelo  al  fallo  horrido, c duro  N'andarle 
membra  delicate,  c manie . Rof.9. 67. 

Malficcio . Brace.  Contro  colui  da  le  ma/liccie  membra  Batran 
s’auenta,  e con  tal  furia  vanne . Croc.xp.  14* 

Mc/chino . Talf.  Vorrei  che  quelle  mie  mefehine  membra  Sifofi 
fcr  lacerate  Come  gii  tur  quelle  fue  delicate . Ami nt. 4*  ». 

Morbido . Tali'.  Come  la  fuga  de  l’ahro  concede  Spatio  a lui  di 
mirare  ; egli  riuolfe  I cupidi  occhi  in  quelle  membra  belle.;  , 
Che  come  fuolc  tremolare  il  latte  Nc*  giunchi,  sì  parean  mor- 
bide, e bianche . Amint.5.  1. 

Mutilato . Stroz.  Mi  non  mai  de  le  Gratie  il  vero  afpcrto  Vi  feo- 
prc  : o membra  han  mutilate,  e corte , O fon  fatte  per  rabbia, 
o per  difpetto . Pali. 

Nodcrofo  . Imper.  Spettacoli  leggiadri  ; ignudi,  &vnti  I lotta- 
tor  le  nodcrofe  membra  Tra  di  lor  fatta  di  cader  cometa,  Mo- 
uere  in  giro,  ed  a fimrtra,  e à delira  . Rufl-4- 

Noiofo . Pctr.  Con  le  mie  mani  haurci  già  porto  in  terra  Que- 
lle membra  noiofc,  c quello  incarco . Son. 19. 

Opimo . Valuaf.  Fugge  anco  il  tartò,c  tutto  al  tonno  cede  II  len- 
to pondo  de  le  membra  opime . Cacc.5.  do. 

Orgogliofo  . Urign.  Suona  la  felua  a le  orgogliofe  membra  , Sco- 
glio crudele  in  mar  di  fungue  ei  fembra . Giorn.7. 

Pargoletto.  Petr.  E quella  dolce  leggtadrett  a feorza,  Che  «co- 
pria  le  pargolette  membra.  Canz.18. 

Piegheuole.  TJf  Altri  carole,  e balli  Rimira  lieto,  e d’impudi- 
ca donna,  Che  in  varie  guile,e  quali  in  varie  forme  Lcpic- 
oheuoli  membra  e moue,  c cangia  , Mira  i lafciui  /alti,  e i mo. 
ai, e l’arte  Lufinghieri, e vezzoli . Mond.j. 

Poltro.  GheL  Mà  nc  mai  detiò  morbida  coltre  Stanchezza,  e fon- 
no  , o tra  l’ombrole  piante  Tanto  bramò  di  ripotar  le  poltre 
Membra  mai  paleggierò,  e viandante . Rof  16.  14. 

Rattrappato.  Ccba.  Nc  le  membra  cadenti,  e rat trappate  Onde 
mouonoi  moti  altrui  le  rifa , Collui  eh’ manzi  gli  occhi  h.i  il 
duro  velo,  Ritroua  quante  graue  infonda  il  Cielo.  Eli.  11.14- 

Robullo  . Taff.  Vedile  membra  de'  gucrrier  robufte , Cuinèca- 
min  per  afpra  terra  prefo , Nc  ferrea  falma , onde  gir  fempre 
onuitc,  Nc  domò  ferro,  à la  lor  morte  intefo . L1bcr.15.61. 

Saldo  . Valuaf.  E tutta  l'armatura  , chedouca  Alenar  membra 

Jiù  làide,  c perfette  . Tebai.ó.  18. 

afo . Fiaram.  Quindi  fi  vidcr  gli  alti  monti  al  Ciclo  Erger  le 
membra  lor  faffofe,  e forti.  Rim.  Salm.105. 

Scioperato.  Imper.  E innocente,  & illcfo  vn*  aurea  pace  Frali- 
beri  confin  godendo  al  fonno  Accommodar  le  Temperate.» 
membra  Romito  in  mezo  i più  remota  parte . Rull.  1 - 
Slogato . Imper.  Quale  da  corpo  human  membro  slogato  Sente 
à par  de  la  morte  afpro  tormento , Tal,  fuor  del  patrio  filo,  in 
me  già  fento  Di  mortifero  Ipa/ino  horror  fpietato . Cafj . 7»- 
Smorto  . Monald.  Nc  mai  nfplcude  di  piotate  vn  lampo  Soura  le 
membra  mie  fquaHide,  e /morte . Cont.  Son.  1 9. 

Sozzo . Bald.  Ch’  à gli  occhi  miei  nafeonda  Le  Tozze  membra , q 
di  duol  piagne,  c freme . Rim.  1.  Amor.  Canz.9. 

Spaucntato . Vd.  E tace,  e par,  che  per  horror  non  porta  Regger 
le  membra  fpauentate,  e l’ofl a . En.11.195. 

Squallido . Grill.  Alme , che  già  pcregrinarte  al  Mondo  Sotto 
fquallide  membra,  e rigor  forte . 1.  Son. 76. 

Squarciato.  Remig.  Ella  che ‘1  /àngue,  c le  fquardacc  membra 
De*  Tuoi  fratelli  à la  campagna  fparfe , Vnqua  farebbe  i i miei 
figliuoi  picto/à  ? Epi  11.6. 

Stanco . AnguiU.  Dà  con  vn  poco  cf  acqua  alcun  rilloro  A quelle 
membra  Ranche, afflitte, c morte.  Mctam.j.  1 45  - 
Tti.vro . Taff.  E in  dolio  hà  il  cuoio  del  leon,  che  fembra  Ruuido 
troppo  à sì  cenere  membra . Libcr.  16.  J. 

Terreno  . Pctr.  A pie  de’  colli,  ouc  la  bella  verte  Prefc  delle  ter- 
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rene  membra  pria  La  donna,  che  colui,  eh'  i te  n'inuia , Spcf- 
fo  dal  Tonno  lagri mando  della . Son. 8. 

Trauagliato . Parab.  Ben  puoi  Tempre  girar  quell’  alma  intorno 
E quelle  membra  trauagliate,  e fmorte . 1.  Son.  15. 

Tremante . Guar.  Onde  rcllar  le  membra  Quali  lenza  vigor  cre- 
manti, e fioche . Pall.i.  t. 

Tronco . Talf  Non  lontana  c Clorinda,  c già  non  meno  Par  che 
di  tronche  membra  il  campo  afperga  . Liber.9.  68. 

Vago  . TalT.  Mi  s’cqli  auuien,  che  i vaghi  membri  fuoi  Stati  fian 
ubo  di  ferine  voglie . Libcr.  1 ì.  79. 

Valido.  Valuaf.  Poi  che  in  tal  guilà  il  giouanctto  ardente  Fatte 
le  membra  hauri  valide,  c fodc . Cacc.4. 57. 

Verminofo.  Ccba.  Mà  fimo  il  manto  perfido , e bugiardo  Hii 
membri  verminoli,  e pelli  lenti . Eli.  1 1. 10. 

Vicorofio.  Tali.  E quiui  inficmcin  torneamenti,  e in  lotte  Rcn- 
don  le  membra  vigorofe,  e dotte.  Liber.5. 15. 

Msmmo  virile. 

Fullo genitale.  Polit.  Nel  tempc/lofo  Egeo  nel  grembo  àThcu 
Si  vede  il  furto  genitale  accolto  . Gioltr.  1.  99. 

Radice  feconda . Mar.  La  feconda  radice,  ond’  huom  germoglia, 
E l’vno , e l'altro  Tuo  pendente  pefo  , Rei  del  fuo  mal,  da  gran 
furore  indulto  , Mifcr,  di  propria  man  fi  tronca  in  tutto . 

Mummia  . confermi  delle  cofc  apprele  da*  fenfi  ; ricordanza , ri- 
cordo, rimembranza . 

Acerba . Tali'.  D’amaro  pianto  almcn  due  fonti  viui  In  si  acerba 
memoria  hoggi  non  verfo  ? Uber.5.  8. 

Afflitta . Imper.  Sul  piano  fuol  di  quella  terra  herbolà  Fuor  di  Cc 
pollo  huniilf  mente  aflifo  Staua  à raccor  ne  la  memoria  afflit- 
ta. Ru/1.6. 

Alta.  Talf.  Viua  la  fama  loro,  e tra  lor  gloria  Splenda  del  folco 
tuo  l’alta  memoria.  Libcr.  it.  54. 

Altifflma . Afc.p.  Alma  fublime  allctta  In  damo  humil  ripofo. 
Che  delia  di  lafciar  ilgenerofo  Altifflma  memori  j . Intcrm.i. 

Amara.  Mar.  Tal  può  da  la  memoria  in  me  fcolpua.  Benché 
amara , e pungente , ogni  morule  Trar  membrando  la  morte, 
immortai  vita . Galer.  Scult. 

Ampia . Valuaf.  Altri  la  lira,  altri  alcun’  altra  hirtoria , Che  fi  del 
biondo  Apollo  ampia  memoria . Tcbai.7. 107. 

Antica . Guid.  Che  fc  rifguardi  le  memorie  antiche , Vedrai,  che 
quei  che  i tuoi  trionfi  ornaro , T’han  pollo  il  giogo , c di  cate- 
ne auuinta.  Son. 14. 

Ardente . Ghel.  Apri  tu,  Diua,  à la  memoria  ardente  De  l’Italico 
honor  l’armi,  c le  fchicre . Rof  50. 44. 

Afpra . Mar.  Eternar  la  memoria  almcn  vorrebbe , E con  I’afpra 
memoria  anco  il  dolore . 

Cara . TalT.  Fra  le  care  memorie , & honorate  Mi  fatai  ne  le  gio- 

. ie,  e negli  affanni.  Libcr- 16. 55. 

Chiara . Anguill.  Ch*  ouunque  auuien  eh’  Apollo  il  Mondo  Ulu- 
liti Chiare  memorie  haucan  de  la  Tua  guerra . Mctam.?.  5»- 

Dcbile.Bcnr.  Ben  la  dcbil  memoria  II  tutto  mi  ramera.C0rin.4-5. 

Degna.  Ar.  Si  che  conufen  che  Lete  pur’  inuoli  De'  ricchi  nomi  la 
memoria  degna . Fur.55.  14. 

Diua.Giamb.  Inalzi  il  Mondo  al  nobilCinthio  altero  E bronzi, 
e marmi,  e la  memoria  diua  Sia  tal  fra  noi , eh’  eternamente.; 
viua . Son. 

Doglio/à . Ccba.  Mà  de  l’amico  ertinto  à le  dogliofe  Memorie  ri- 
fen tendo  il  cor  ferirli . Eli.8.  ni. 

Dolce . Guar.  Ed  è quella  di’  io  porto , E porterò  fin*  al  fcpolcro 
Tempre,  Arida  come  vedi.  Per  la  dolce  memoria  di  quel  gior- 
no . Pall.i.  1. 

Dolente.  Guar.  In  quella  irtertà  notte,  O dolente  memoria  ! il 
cor  perdei.  Pali.  1.4- 

Dubbio/à . Scnec.  Mi  conofci  tu  forfè  ? incerta  pende  La  dubbio- 
fa  memoria.  Edip.4. 5. 

Dura . Ghel.  Mi  che  ? s’elle  non  fon  di  gemme , e d’ollro  Orna- 
te, e fparfe , elle  faranno  in  parte  Di  non  dura  memoria  al  ter- 
rennollro.  Rof 55. 44. 

Ecce! fa . Na.  Memorie  cccclfc,  onde  il  tuo  fanguc  tragge  Lucen- 
ti honori,  c peregrini  fregi . Canz. 

Egra . Brun.  Son  pur  voftrc  memorie  egre,  e Amelie , E con  Can- 
ne, c con  Trebbia  il  Trafimcno . Taf 

Empia.  Anguill.  Tutto  ftraccia  quel  panno  i parrei  parte  De’ 
cclefti  peccati  empia  memoria . Mctam.6. 71. 

Eterna . Talf.  Non  cedo  io  nò  : fia  con  memoria  eterna  De  le_> 
mie  ortefe  cremo  anco  il  mio  fdegno . Libcr. 9.  99. 

Flebile . Gatt.  Quello  dolor,  quello  /offerto  danno  Sempre  ti  fia 
di  flebile  memoria . Scot.i.  19. 

Forte.  Ar.  Che  nc  tempo,  nc  abfenza  mai  dar  crollo  Potrà  à quel- 
la memoria  falda,  e forte , Chi  di  lei  Tempre,  o hauri  dopo  la 
morte . Fur.18. 16.  t 

Frefca . Petr.  Che  la  memoria  ad  ogni  hor  frefca,e  làida  Pur  quel 

nodo 
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nodo  mi  indirà,  e ’I  loco,  e ’J  tempo . Son.  1 4 j. 

Fruttifera . Bcnam.  Cadde  l'cccdù  Vergine  gelata , Che  ne  l'ef- 
fcre  cftinta  acquifo  palma  , E memoria  fruttifera,  honorata_» 
Nc  la  fua  piaga  a la  ina  patria  incalma . Se).  Stanz. 

fu  reità.  Mar.  Agitato  da  furie  , c da  furori  Le  memorie  rinoui 
empie  t e funefte  Del  fiero  Pc»tco,c  del  uuluagio  Orcfle_ . 
Tcmp.201. 

Gagliarda.  AnguilJ.  Benché  l'antica  età  debile,  e tarda , Che  mi 
fa  la  memoria  men  gagliarda.  Mctam.11.9j. 

Gentile . Mar.  O memoria  gentile  De  la  mia  fiamma  amata.» . 
Caler.  Ritr. 

Gradita.  Tcft.  Con  memoria  gradita  Viuedcl  grande  Alcide  il 
nome  eterno,  lir.16. 

Grata  . Anguill.  Non  fate  eh*  io,  c’hò  per  voi  tanto  oprato , Fuor 
de  la  voltra  flagrata  memoria.  Mctam.ij.  nj. 

Graie  . Taff.  Tai  fummo  vn  tempo  : hor  fc  tal*  òffer  neghi , E di 
ciò  la  memoria  anco  t'è graie.  Libcr.16.4j- 

Honorata.  Vd.  Douc  fon  le  memorie  alte,  chonoratc  D’Firicc 
noflro  inattio,  e Dio  fourano  ? rn.j.  77. 

lHutlre.  Grar.  Pompa,  che  per  memoria  illuftre,  e grata  Del  tuo 
amore  in  tua  lode  Antioco  apprefta . Clccp.6.  io. 

Immortale . Taff.  Quello  campo,  ò fratelli,  o:ie  hor  noi  forno , 
Lia  tempio  facro  ad  immortai  memoria , In  cui  l'età  futura.» 
addiu.c  mollri  Le  nollrc  fcpolture,e  i trofèi  noltri.  Libcr.3- j j . 

Jnclira.  Colf.  Giiconofeo  10  che  manco  Et  àia  tua  memoria 
inclita,  & alma  . Son.ji. 

Infame  . Car.  E di  Pafife  il  beftiale  amore , F.  la  belila  di  lor  nata 
biforme , Di  si  nefando  ardor  memoria  infame . Ln.6. 

Infaulla . Cap.  O l'angue,  ò farguc,  ò d*Aci  Reliquia  troppo  ca- 
ra , Memoria  troppo  infaulla,  e dolore  la . Idi!. 7. 

Inuecchiata  . Sente.  Io i! crederei , ben  fuo le  Unente  riuocar 
leggiero  fegno  i/inuecchuta  memoria , e già  da  lungo  Tem- 
po icpolta.  Edip.4  2. 

Lunga.  Sant).  Che  fc  mai  pregio  eterno  Per  ben  fjr  s'acquilìò 
con  lode,  e gloria , Quello,  s io  ben  difccrno , Farà  di  voi  qui 
giù  lunga  memoria . Canr.j. 

Melìa . Grill.  Ben  degno  io  fon  fe  con  afeiutto  ciglio  Da  si  inc- 
ita memoria  hoggi  mi  loglio  Di  pianger  fetnprc  in  /empiremo 
effigilo.  i.Cap.i. 

Nefanda  . Gatt.  Sì  nefanda  memoria  homai  languito , EPluto 
folto  ilpièJafcpehto.  Scoi.  u.  19. 

Ofiùfeau.  Mar.  Tumclramc»ta,edal'etatcauara  L’offùtotc 
memorie  a me  rilchiara . 

Ofeura.  Bertol.  Fra  l'olture  memorie  i’ veggio  fpcntc  Del  fiero 
dente  tuo  l’ineordc  prone . Guaco.  Son.t. 

•Pia . Taff-  E fc  n’artìigge  : e per  io  enn,  che  bianco  In  lei  ferven- 
do ha  fatto , e per  la  pii  Memoria  de"  fuo'  offici,  infondo  pre- 
ga, Che  da  J’imprcfa  ceffi :& ella  il  nega.  Libcr.11. 19. 

Pietofa.Gbel.Di  pictola  memoria  il  pellicano, E la  cicogna,ed'm 
parlar  benigno  11  vocìi  papagai,  e ’1  bel foggiano . Rof.j  j.87. 

Rara.  Satin.  ~Almcn  di  tanta  gloria  Qualche  rara  memoria  Qui 
nmancfle  eterna,  & immortale . Canz.  1. 

Salda.  Mar.  Ma  tu  Signor,  di  tue  grandezze  iileffe  Vie  più  làide 
memorie  alzi  i le  1 felle . JLir.  Hcroi.  Son. 12. 

Smemorata  ■ Mar.  Così  da  la  memoria  fmemorata  L’auifo  mio  ti 
cadde  in  vn  momento  ? 

Soauc.Mar.  Qui  d’vn  bacio  fenmmi,  e |lvifo  adorno  Di  bel  ver- 
miglio vergognando  tinfe  : O memoria  foaue , o lieto  giorno . 
Ut  Bofth  Son.,o. 

Soatiifiìnu.  Grill.  O non  chiamato  in  vano  Già  mai  da  chi  ti  chia- 
ma, Nome  di  (boa tifimi  memoria . 1.  Ma  tir.  80. 

Sofpirofa.  Imper.  Sofpirola  memoria  in  me  fi  defo  De  le  mìe 
patrie , ma  perdute , arene , Forfè  che  tri  mie  riue  alte  fercnc 
Ricca  di  cacete  10  non  godca  forclta  ? Caf.4.  70. 

Splendida . Cebi.  Siede  tri  quelle  horrcuolmentc,  e quelle  La.» 
falaambitiofa , e contumace  , In  cui  memoria  fplendida,  e fu- 
perba  Del  fallo  Perfian  l’arte  nfcrba . Ell.S.  36. 

Sublime.  Ghel.  Le  Bolidi  co*  cribri,  e mille,  e mille,  Odifubli- 
me, odi  memoria  baflà  . Rof.24.9j. 

Tenace.  Pctr.  O paflì Ipar/ì , òpenfor vaghi, e pronti,  O tena- 
ce memoria,  ò fero  ardore . Son. 119. 

Tormentatrice . Chiabr.  O momento  felice!  Mi  la  memoria  e 
ben  tormentatrice.  Voi.*. 

Trasudata.  Brace.  Hor’ odi  (il  Viceré)  con  sì  breu*  bora  Tra- 
fandata  memoria  ? Rocc.11.69. 

Tremenda.  Gatr.  O tremenda  memoria,  ©quanto  vale  Di  te_» 
penfar'  al  mifero  mortale . Addo).  17.  *7- 

Tnfo . Taff.  ogni  trilla  memoria  homai  fi  taccia , E ponga n fi  in 
oblio  l'andare  cole  . Libcr.18.  2. 

Veloce . Brit.  O voglia  ingorda,  A dolce  amaro  affanno , O velo- 
ce  memoria,  ò tardo  oblio . a.  Son.  1 9. 
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Vclenofa.  Brign.  Che  fai  più  meco  ( egli  dicea  ) che  fai,  Velc- 
nofa  memoria?  àchcconfenti  Più  il  rimembrar  quei  di,  eh'  io 
prima  amai  . Giorn. 7. 

Veneranda . Caf.  Veneranda  memoria  A la  guarà,  à la  pace,  & 
a la  gloria . 1.  25. 

Viua.  Molz.  E porto  col  partir  le  voglie  accefe  Di  riuedertri , e 
vua  memoria  viua . Son. 94. 

Min  mi . 1!  mede  limo  che  Baccante. 

Fiera . Valuaf.  Dà  loco  a'  gridi,  e luriofa,  e prcfla  Efee  de*  tetti , 
e vien  correndo  come  Fiera  Menade  fuol  per  la  forefo . La- 
gr- 46. 

Furibonda.  Scoi. l e furibonde  Menadi  d'intorno  Gridi  fpargrndo 
al  fiero  fuon  del  corno  . Stanz.  Tcrm  2. 

Infuriata.  Scnec.  Douc  la  fànguinofa  Menade  infuriata  Dal  Aio 
crudele  Amore  Prccipitofa,efoIJcètrafporiata?  Med.Ch.4. 

Vaneggiarne.  Scnec.  Per  te  /fogliato  il  petto  Menade  vaneggi  an- 
te Mie  braccia  ferirò  col  l'acro  ferro . Mcd-4-  2. 

Minalo,  monte  altilLmo  in  Arcadia  copiofo  di  pini^àcro  à Pane. 

Frondofo.  Mar.  Te  de  l’alto  Taigeta  i bofchi,e  i làfli , Te  del  fron- 
dofo  Menalo  le  ripe  Piai  geran  lungamente.  Samp.j. 

Scofccfo.  Brun.  Qui  giace  iterando  Alcide  i ecco  fcolpuo  Co’ 
fuoi  trionfi  il  Menalo  fcofccfi> . Tal. 

Menda  . difetto  da  edere  emendato  . 

Impura.  Mant.  Perche  venendo  àia  fcruentc  ctadc , Non  ti  fi 
macchi  il  cor  d’impure  mende , Mi  riluchi  d’eletti,  e bei  cofìu- 
mi.  Son-ji. 

Sporca.  Fol.  Tu  che  da’ cibi,,  e molto  più  da*  lordi  Coftumi,c 
fuorché  mende  ti  contieni . Hum.  lib.j. 

Mim  1 . citta  regia  d’Egitto . edificata  da  Ogdoo  Rè , che  così  la 
chiamò  dal  nome  di  fuo  figlio . Hoggi  è detta  il  gran  Cairo . 

Altera.  Mar.  Taccian  di  Caria  1 celebri  obelifchi , Cedui  di  Menfi 
altera  i monumenti. 

Dedala.  Vili.  Quand*  io  n’andai  venale  A la  Dedala  Menfi . A- 
mar.j.4. 

Dedalea.  Grat.  E le  funi  di  feta , e d’or  concede  De  la  Dedalea 
Menfi  i fabri  ordiro  . Cleop  4.  J4. 

Famofa . Ar.  Aiiolfo  fc  nc  và  tanto , che  vede  > Ch*  d i fcpolcri 
di  Menfi  e già  vicino  , Menfi  per  le  piramidi  lamofa.  Fur.1j.61. 

Superba . Talf.  Non  monti  alpcltn,&  ermi, e inclite  arene  Oltre 
Menfi  fuperba,  oltre  Siene  . 1 1 eroi.  Canz.  1 j . 

Men  noni  . figlio  di  Ticone,  e de  l'Aurora,  che  con  grandilTima  co- 
pia di  popoli  Orientali  andò  in  aiuto  di  Priamo  alla  guerra  di 
Troia—». 

Figlio  negro  de  l'Aurora.  Car.  Riconobbe  lo  ftuol,  che  d’Oricn- 
te  Àdduffe  de  l'Aurora  il  negro  figlio  . En.i. 

Fofeo . Scuce.  Di  Pari  j non  il  folco,  e tenebrofo  Mennone , o’I 
vanto,chc  trahea  coll'  onde  I cadaueri  armati . Agamcnn.2.1. 

Miss  a . tauola  apparecchiata  per  il  mangiare  . 

Abhominofa.  Cicc.  Non  e felua  à l’intorno,  Che  non  mandi  gran 
frotte  Di  fiere  a quella  abhominofa  menfa . Hadr.  Ch.i. 

Abondame . Ar.  A l' abo  ndan  te,  e fon  tuo  fa  menfà,  Douc  il  man- 
co piacer  fur  le  viuaude.  Fur.rj.  78. 

Altera.  Talfi  Fece  di  fruiti  vali  altera  menfa , E ricca  di  viuande 
eletre,e  care . Libar. IO. 64. 

Amara . Remig.  Quando  (iam  tutti  à menta,  e quella  ancora  E' 
menfà  amara,  e di  tormenti  piena.  Epifl.i  J._ 

Ammirabile.  Mar.  Nc  per  copia  di  feruc,c  di  miniftri  A la  Donna 
di  Saba  Sì  già  furo  ammirabili  le  menfc  Del  pacifico , e faggio 
Signor  de  F amichili! ma  Giudea . Epit.r. 

Augùfta.  Tronfi  Lieto  con  delira  prodiga  di Ipenfà  Aifamofi 
oratoti  augufo menfii.  c oll.  16.  ji. 

Aurea . Tronfi  In  natia  madia  sù  l'alta  fponda  De  l’aurea  menfa 

• Coflantin  fen’ giace.  Coft.16.jj. 

Auum.ua . Brace.  Crefciutopoi  sù  l’auuinata  menfa  L’alto  ru- 
mor de  la  foaue  cena . Vrb.  io.  ij. 

Barbara . Ghel.  VditevoIcniierd’dlranioDucc  Barbare  menfc, 
à railcmbrar  non  manco  Quelle  nozze  fedeli,  inclite , e quelle 
. Già  cantate  da  noi  moltrarpiù  belle.  Rofin.78. 

Buona.  Ar.  I.'holle  con  buona  menfa,  e miglior  vino  Studiò  di 
fare  à Rodomonte  honorc . Fur.27.  iji. 

Celebre  . Brun.  Se  cibo  a i corpi,  & efeai  i cor  difpcnfà  Altri  in 
celebre  menfa . Agl. 

Compita  . Ghel.  Quando  inuitando  i Re  felici  à menfa  Per  farla 
più  compita , e piu  giuliua  Con  lor  s’affi/c  la  cortefe  Diua-» . 
Kof.7-84- 

Duellatale.  Mar.  In  menfa  dctcllabiie,  e funella  L’ingordc  Ar- 
pie con  le  voraci  Fante , E l’inhumano  Erifiton  di  quella  Ci- 
bano adhor*  adhor  i’auide  brame . Sirag.  1. 

Dìllcfa . Car.  Fatta  la  firage,  e già  parati  i cibi , E diftefe  le  men- 
fc. En.j. 

Dolce . Teli.  A dolce  menfa  afilli  Coroniamo  le  tazze,  e in  fcfra, 

e in 
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e in  gioco  Celebriamo  ii  nata!  del  mio  bel  foco . Lir.i8. 
Empia.  Angui  li  Chcnonrcndan  le  menfe  empie , efunerte  Di 
Terco  le  vmande, c di Thicllc . Metani. 15.  154. 

Efquilìta.  firign.  Màfeà  menù  efquifita  il  bel  criftallo  Per  ho- 
nor  di  Lieo  vieti  eh*  ella  immolle . Giorn. x* 

Effecr abile . Bald.  Mira  eh*  i propri  parti  Sbrana  l'empia  di  Col- 
eo : ecco  vna  rea  , Che  di  colui,  che  generato  hauca  Sù  J'eflc- 
crabil  menfa  i membri  ha  /parti . Rim.  Moral.  Canz.  1. 
Feconda . Ceba.  Squarciato  il  vel  notturno  infra  i doppieri  La 
menfa  di  viuande  appar  feconda . Eft.9. 5 5 . 

Felice . Malu.  Volino  ad  arricchir  menfe  felici  Cibi  fumanti  in  sù 
crauati  argenti . Del.  Son.3 3. 

Feftante . Mar.  Languifcon  di  tc  priui  c balli,  c canti , Nc  fon  mai 
fenza  te  menfe  /elianti . 

Vellofa  • Mar.  Né  per  pompa  di  cibi,  c di  viuande  Si  fcltofc,  e fu- 
perbe  Quelle  eh’  oflèrfe  in  celebre  conuito  A l’amante  Latino 
La  Regina  bclliflima  del  Nilo,  Che  d’ordine  confufe  ,Di  fplen- 
do re  abbagliate  Non  ccddVcro  a quelle  Menfe  ogni  vanto  lo. 
ro . Epite- 
lioma. Mar.  Onde  poiché  à verfar  fiumi  odorati  Venne  l’aureo 
bacin  tra  le  man  loro , Sù  la  menfa  volò  lieta,  c fiorita  11  bian- 
co biffo  ad  afeiugar  le  dita . 

Formidabile.  Brun.  Taccia  la  fuaThicfte,  e d’ombra  nera  La__* 
menfa  formidabile Thebana  Copra  di  fregi  di  fierezza  altera . 
Lpitl.  Heroi.i.  1. 

Fortunata.Bou  Dunque  non  fi  a chi  laici  d*  Agrigento  Le  fortuna- 
te  menfe  onde  si  bei  Ogni  fptrio,  ogni  fcnfo,ogni  talento.  Son. 
Frugale.  Valuaf  Hor  tu  gli  /cerna  alnor  l’vùta  cena,  Ognifua 
menù fta frugale, e breuc . Cacc.5.88. 

Funebre.  Cap.  A la  funebre  menfa.  Che  pur  Teftrema fia de  le 
mie  cene.  Quello  mancauaà punto.  Clcop.4- 4- 
Funcfla.  Mar.  Fatta  d’efcacrudcl  menfe  funcllc  A’ lupi  ingordi, 
& altre  fere  o leene  . 

Gioconda.  Chiabr.  E quando  nel  palagio  i petti  acccfi  Furo  per 
Bacco  a le  gioconde  menfe  . Fir.  1 1. 

Horrcuolc.  Ccba.  Surge  Affilerò,  c ne  la  fala  immenfa,  Che  s’apre 
folo  in  Perfia  i i gran  conuiti , Impon  che  giri  intorno  horrc- 
uol  menù , Ond  agguagli  lo  Icario  1 regij  multi . Eft.xo.  x. 
Horrida.  Afcol.  Nel  dorfo  d'vn  leon  l’horrida  menfa  Sarà  di  pian- 
ti, c di  fofpir ripiena.  Stanz.Term.x. 

Infame.  Senec.  Tantalo,  e da  tue  man  giacque  diuifo  Dando  d 
gli  hofpiti  Dei  l’infami  menfe . Thie/l.  Ch.i. 

Intau/la . Gatt.  Ecco  recato  à quella  infaufta  menfa  11  gran  capo 
d’vn  ùlto  in  ricompenfa.  Addol.  10.  xj. 

Laida.  GheL  Vccidi , e poco  è ciò  fc  non  delibi  Fra  laide  menfe 
i tuoi  funerei  cibi . Rof.31.  113. 

Larga.  Anguill.  Doue  la  larga,  c fontuoù  menù  Ogni  ordine-» 
s’honora,& ogni  flato.  Metam.4-455* 

Lauta . Mar.  Per  pafeer  tal,  eh*  in  lauta  menù,  c grande  Satolla  il 
ventre  fuo  d’altre  viuande . Amor.  Medi  16. 

Leggiadra . Moron.  Se  fuogliato  pur  fei  nc  fenti  affetto  Di  menù 
si  leggiadra,  imitar  puoi  Quei  che  nei  lor  mangiar  non  han  di- 
letto. j.  Sacr.  Cap.4. 

Liberale  . Ghcl.  Mangia  meco  il  mio  pane  ; i paragone  Dolce  di 
menù  libefalc,  c fida  . Rof.xo.  48. 

Lieta.  Ta/T.  E fra*  pochi  fedendo  à menù  lieta  Mefcolar  Tonde 
tre  fche  alvi  n di  Creta.  Liber.  13. 67. 

Magnifica.  Ta/T.  Né  poi  in  menù  magnifica  d’argento  Mancar 
gran  vali  c di  criftallo,  e d'oro . Libcr.i4-  49- 
Morbida  . Mar.  Trouò  morbida  menù,  & approdati  Erano  intor- 
no al  defeo  i leggi  aurati . 

Nefanda.  Anguill.  Quiui  s'aflidci  le  menfe  nefande,  Dou*  eran 
con  l'hununc  altre  viuande  . Metam.tf.  381. 
ra  rea.  Ta/T.  E quella  greggia , cl’horticcl  di  fpcn  fa  Cibinoti-* 
compri  à la  mia  parca  menù . Libcr-7.  io- 
Poucra . la/l.  Qual  da  pouera  menù  à ricca  cena  Huom  /lùnula. 

to  dal  digiun  fi  moue . Libcr.10.  81. 

Prctiofa  .Ta/f.  Quiui  di  cibi  preuoù,e  cara  Appreftata  vna  metu 
fa  in  sù  le  riuc . Libcr.15.j8. 

Prodiga.  Teli.  O/fra  in  prodiga  menù  A*  fuperbi  fuoi  Rè  Perfia  ì 
più  rari  Parti  da  Tonde,  e da  le  feluc  ellratti . Lir.ix. 

Pulita.  Inipcr.  Che  pago  il  cor  di  poco,  il  fuo  ben  crede  Pafccr 
su  parca,  mi  pulita  menù  Più  di  piacer , che  di  viuande  il  cor- 
po. Ruft.i. 

Ricca . Ghcl.  Nc  Pampia  cafa,  e con  letitia  immenù  Sederli  i ric- 
ca, e fontuoù  menù . Rof.4.  48. 

Rufticalc.  Valuaf.  l.a  menù ru/lical di  baffa  forte,  E ‘1  letto d’her- 
ba,  oue  depofe  il  tergo . Tcbai-4*  4d. 

Scarta.  Ghcl  M i ;ual  menù  Lucullo,o  la  Reina  Del  Nilo  hebbe 
si  lauta,  c fontuoù , Che  non  po/la  fembrar  fcarù,  c mcfchina 
A paragon  di  quella  ì Rof.  1 x.  *9. 
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Scelcrata . Ta/T  V*è  chi  d'abhomineitoli  viuande  Le  menfe  in- 
gombra federate,  c felle . Liber.  1 j . x8. 

Scompigliata.  Car.  L’Arpie  lafciardi  nuouo  Vuote  le  menfe,  c 
fcompigliare,  c fozzc.  En.j. 

Sontuosa . Ar.  Quiui  di  fpirital  cibo  apparecchia  Torto  vna  men- 
fa fontuoù,  c lauta.  Fur.x8.  101. 

Splendida . Anguill.  Nè  nettare , nè  ambrofia  il  può  cibare , Nc 
ciò  che  dà  la  Aia  fplcndida  menù . Metani. 4.  x 1 x. 

Trionfante . Ar.  Qual  menù  trionfante, e fontuoù  Di  qual  fi  vo- 
glia fuccc/Tor  di  Nino , Oqual  mai  tanto  celebre,  c famofa  Di 
Cleopatra  al  vincitor  Latino , Potria  à quella  effer  par , che— * 
l’amorofa  Fata hauea polla inanzi al  Paladino?  Fur.7. xo. 

Vaga.  Valuaf.  li  Ré  che  tutti  mira  vbidienri , Ripieno  hà  il  cor 
d vna  allegrezza  rara , Egli  hà  le  menfe  vaghe,c  rilucenti,  Pre£ 
fo  à cui  fora  ogni  altra  pompa  auara , In  vn  fcggio  d’auorio 
era  già  alfifo  Venerando  e ne  Vhabito.e  nel  vifo . rebai.  1. 143. 

Mini  1 . propriamente  la  parte  più  eccellente  dcJTanima,  colla-* 
quale  J huomo  intende,  e conofce  : intelletto . Si  prende  anco 
per  tutta  l’anima  ragioneuolc:  per  la  volontà,  affetto:  per 
penfiero,  fant alia  : per  memoria . 

Abbagliai . Hcrr.  Hor  fate  intanto  à l'abbagliata  niente , Mufe, 
Tane  vaghezze  hornai  di/lintc , E fiorivano  al  par  per  la  voftr* 
arte  L'amorofo  giardino,  eie  mie  carré.  Bab.5.  1. 

Accefa . Ta/ll  Così  conclude,  e con  sì  adorno  inganno  Cerca  di 
ricoprir  la  mente  acccù  Sotto  altro  zelo . Libcr.5.7. 

Accorta . Nut.  Chi  più  non  può  donare,  c saffìcuri , Che  mente  li 
gradirà  ùggia,  & accorta . Son. 

Acerba.  Remig.  E quel  fuperbo  Dio , Che  di fdegnofa fiamma  il 
cor  m'acccndc , Sia  teflimon  de  la  mia  menre  acerba , I j qua- 
le entro  à fc  llc/fii, empia,  e crudele  Imaginando  v.ì  mamr  più 
grauc  Di  quel, che  non  fapria  mia  lingua  dire.  Epirt.ix. 

Adamantina.  Ccba.  Finge  però  depor’ il  cor  fduaggio , E ram- 
mollir la  mente  adamantina.  Eli.  19. 13. 

Addolorata . Ccba.  Clic  del  pa/ùto  horror  racconciarli  Polla 
ogni  mente  addolorata,  e trilla.  Ell.1x.45. 

Addormentata . Bonar.  Quiui  afeofi  tacete, infin  eh’  10  fgombri 
Da  quella  mente  addormentata  1 fogni . Fili. 4. 5 ■ 

AduJatricc.  Bruii.  Con  mente  adula  enee  10  formo,  e fingo  Fatta 
in  trofeo  del  Verno  Ogni  dilla  d’humor  diamante  acuto . Agl. 

Affabile  . Car.  S’imbcue  d’vn’  allctto,  ed' vna  mente  Vcrfo  i Tro- 
iani affabile,  c benigna . En.  1. 

Affannata  . Senec  Credula  c troppo  Taftànnaca  mente . Ercol. 

Er.j.4. 

Affannofa.  Bald.  Doglia  mortai,  che  Taftànnofa  mente  Aggraui 
si,  che  la  mia  vita  inforfi . Rim.Lugub.  Canz. 9. 

Affascinata . Cap.  Di  mal  gradito  amor  bugiarda  prole , Di  men- 
te affafemara  aborto  indegno  . Occup.  Son.  17. 

Affaticata . Anguill.  La  donna  vinta  da  l'acerba  pena  Alfonno 
die  l’affaticata  mente.  Metani. 9. 331. 

Afflitta . Guar.  Porto  ben  rillorar  l’afflitte  membra , Mi  non  l’af- 
flitta mente.  Pali.  3.  1. 

Alma . Anguill.  Mifcra  me,  che  fogni  iniqui,  e rei  Turban  la  men- 
te già  pudica,  & alma  ? Mctam.9. 148. 

Alta . Tali'.  Non  fperi  più  di  ri trouar  perdono  Cor  pudico , alta 
mente,  o nobil  volto . Liber.  x.  13 . 

Altera.  Petr.  V ’haggio  profeno  il  cor  : mà  à voi  non  piace  Mirar 
sì  ballo  con  la  mente  altera . Son.  19. 

Ambino  fa.  Ghcl.  Ambi  di  mente  ambitioù,  e pazza , Segnati 
ambi  d’vn  marchio,  e d’vna  razza . Rof  11.5. 

Ammaliata . Corto.  Sciocchi  penfier,  vani  difeorfi,  ò figlia , Voi. 
gendo  va  (‘ammaliata  mente . Alui.x.  5. 

Angofcioù.  Ine.  Se  verrà,  tu,  come  di  duol  fifgombrc,  E fe_» 
n’appaga l’angofcioù  mente . Stanz.  Dolci. 

Animoù  . Anguill.  Pur  col  valor  dcTanimofa  mente  Si  sforza 
fuperar  l’afpro  dolore . Metani. S.  1 69. 

Appannata . Brun.  Moro,  né  il  mio  morir  punto  mi  duole , Se  ve- 
drò pria , eh’  à l’appannata  mente  L’horror  tu  fquarci , eh’  in. 
gombrar  ti  fuole . bpifl.  1. 3. 

Ardita.  Pctr.  Diuino /guardo  da  far  T huom  felice , Hor  fiero  in 
raffrenar  la  mente  ardita  A quel  che  guidamente  fi  difdice-*» 
Son.3 15. 

Arida  . Morand.  Sitibondo  anhclante  ecco  prepara  A’  tuoi  fertili 
humor  l’arida  mente.  Stanz. 

Arrcndcuole . TalT.  O Germano,  c Signor,  troppo  tenace  Del  Ilio 
primo  proporto  è la  tua  mente , S’al  confano  coinun,  che  bra- 
ma, e prega,  Ancdcuole  alquanto  hor  non  lì  piega.  Libcr.4.78. 

Afpra  . Valuaf.  E chiedon  pur  con  mente  afpra,  e proteina  Poter 
tutti  donar  gli  anni  àMtnerua.  Tcbai.ix.  1Ò0. 

Affiderai.!.  Ceba.  E nc  le  menti  ancora  aflìderate  Deflar  mal  gra- 
do fuo  fiamma  pemerfa . Eli. } • 44- 

Allratra . Remig.  Da  gli  hoincri  mi  cadde  in  terra  il  manto , Che 
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fiì  dì  grande  amor  fcgnak  efprclfo , E di  mia  mente  aitratta.* 
indiciovcro.  Epitt.19. 

Atroce.  Valuaf.  Mi  i figli  rei  con  menti  atroci, & ebre  Priui  di  fé, 
di  carità , d'amore  Calpellar  le  cadenti  fuc  palpebre  Con  ficr 
colf  urne,  e con  nefando  errore . Tcbai.i.  6 5. 

Auara . AnguilL  Et  à quelli  di  pria  trauagli,  e fome  Hanno  appli- 
cate ancor  l'auarc  memi . Metani. 7-  136. 

Auucrfa . Taif.  De  la  fua  mente  auuerià  à noi  fan  fède  Mille  no- 
ui  prodigi,  e mille  inoltri.  Libcr.  1 3.  6?. 

Barbara . Gofcl.  E fc  l'odia  colei,  che  l'innamora , Ben*  hi  barba- 
ra mente,  animo  fero . Son.  1 09. 

Benigna.  Valuaf  Ne  può  lui  tergo  con  benigna  mente  Portardi 
&ruitù  l’odiata  fiilma . Tebai.1.48. 

Bramola  . Salom.  Con  mente  xnfieme  itupida,  e brani  ola  Mandai 
dal  cor  quelle  parole  alhora.  Guacc.  Son.  1. 

Calda . Anguill.  Ne  gli  amorofi  lacci  il  crede  inuolto  , E C’habbia 
anch'  ci  per  lui  calda  la  mente  . Metam. j.  174. 

Candida.  Mani,  i olio, che  tutto  fei fempre raccolto  Coniai 
candida  mente  nel  Signore , Onde  si  pien  t'hà  del  fuo  fatuo 
ardore , Ch’  ogni  bailo  penfier da  te  s’c  tolto . Son.?  a. 

Canuta-  Petr.  Sotto  biondi  capei  canuta  mente , E in  burnii  don- 
na alta  beltà  diuina . Son.  179. 

Cieca . I all.  Giudicò  quelli  ( ahi  cieca  humana  mente  , Come  i 
giudici)  tuoi  fon  vani,  e torri  ) Ch’  i l’cflcrcito  inuitto  d ‘Occi- 
dente Apparecchiatte  il  Cidrutne,  e morti . Libcr-4.11.  # 

Codarda . Valuaf.  Co’  i rollri  adunchi , c con  gli  unghioni  torti 
Atri  à pugnar,  mà  di  codarda  mente.  Cacc.j.  u. 

Confuta . Sclu.  Attiro,  ed  incolto  ili!  vergò  Je  carte , Debil  mano, 
e vigor  temprollo,e  rette,  E méte  lo  dettò  cicca,c  confìtta- 1*.  1. 

Conquaflàra . Hcrr.  Quali  in  2nipio  Occan  di  torbid*  onde  Sua 
conquattàra  mente  ondeggia,  e nuota . Ariad. 

Contenuta . Ar.  Lungo  à dir  fora  ciò  che  ‘1  cor  foilenne.  Come 
la  mente  coniternata  giacque . Fur.4j.  in. 

Contaminata . Scuce.  Contaminata  mente , Che  mofiri  vn  sì  bel 
volto . Ippol.j.  ». 

Corrotta . Anguill.  Con  quel  furor,  che  le  Baccanti  vanno , E la 
mente  han  dal  viacorrotta,  e guaita . Mctain.?.  3 1 8. 

Collante.  Intron.  Ben  conofcete  homai  l’Immane  menti,  E quel- 
le che  fon  (labili,  c collanti . 1.  Son.  14. 

Credula . Angui)!,  t *1  pefee  per  la  (uà  credula  mente  Soipefo  à 
l'hamo  il  pclcatornon  tenne . Metam. 15. 43. 

Crucciofa.  Alani.  Già  la  crucciofa  mente  intorno  volae,  E tiene 
inuerfo  il  Greco  animo  amaro . Gir-Cort.?. 

Cupida.  Taif  Muoiono  le  città,  muoiono  i regni  : Copre  i falli,  e 
le  pòpe  arena,  & herba , E l'huom  d’etter  mortai  par  che  fi  (de- 
gni : O noltra  mente  cùpida,  c fuperba  ! Liberi?,  io. 

Dira..  Car.  O , dille , infcliciflimo  confortc , Qual  dira  niente,  e 
qual  follia  ti  fiunge  A vcilir  di  quell'  anni  ? En.a. 

Dildcgnofi . Gncl.  là  Giofeppe a* fratei fpeme, c paura , Mente 
fingendo  hor difdcgnofa,horpia.  Rotti  1.68. 

Difpenfiera . Tali'.  Mente,  de  gli  anni,  e de  l’oblio  nemica , De  le 
cofc  cuftode,  c disenfierà , Vagliami  tua  ragion  sì, eh'  io  ridi- 
ca Di  quel  campo  ogni  Duce,  & ogni  fchiera.  Libcr.  1.56. 

Difperata.  Guar.  Numi  non  sòs’io  dica  Del  Ciclo,  ode  l’Infcr- 
110,  Che  col  duolo  agitate  La  diiperata  niente . Pali.?.?. 

Difpolta.  Ar.  E con  diipolia,  & immutabil  mente  Ouunque  Or- 
lando fia  cercar  lo  vuole . Fur.j  1 . 48. 

Dinota . Anguill.  Porgi  fauorc,  ò Sirto  almo,c  diuino , A la  no- 
lira  diuota,  e buona  mente . Metani. 3.  a ?6. 

Dolorof» . Anguill.  E pianger  per  le  felue , c Under  tanto , Che 
sfoghi  àpien  Iadolorofà  mente.  Metani.?.  510. 

Dubbia  . Anguill.  Quell'  vltimo  parer , che  la  configlia  Vince  la 
dubbia  innamorata  mente . Metam.?.  170. 

Dubbio  fa . Taif.  E pur  dubbiofa  ancor  del  fuo  ritorno  Non  s’aflw 
cura  attonita  la  mente.  Libcr.  1 a.  74. 

Dura.  Coll.  Fatta  contra  fettefià  iniqua,  e dura  Di  vana  gloria 
l'inuaghita  mente , Vede  già  morto  il  core,  e non  fi  pente , Né 
di  fuggir,  nè  di  faluarfi  ha  cura . Son. 40. 

fibra.  Anguill.  E ciò  che  lor  nc  l’ebre  menti  viene  Cantancoa 
plaufo,  e con  tumulto,  c rifo . Metani,  j.  30?. 

Eccella.  Cam.  Ben  voi,  voi  fola  con  1*  eccella  mente  Alccagion 
pattando  in  ogni  colà  Lcuatei  la  Naturai  Tuoi  fecreti . Son. 7. 

figra . Tanfi  Ode  la  mente  affaticata,  ed  egra  Tregua,  e rilloro, 
s'huom  ripe  fa,  o dorme . Lagr.6.  ? 1. 

Empia  . Angui!).  E si  pcruerfa,  & empia  hebbe  la  mente , Che  nei 
latrare  al  Ré  del  ionimochoro,  Spargcan  fopra  l’altar  làuro, 
ediuino  II  fanguc del  non  cauto  peregrino.  Metani.  10.  101. 

Erronea.  Ghcl.  Ben' à grand’ huopo de Pcrronca mente  Vaimi, 
chc  tutto  vali,  c tutto  puoi.  Rof.s6.j8. 

"|err»a.Tafl.Mà  perche  più  lo  tuo  defir  s'auuiue  Ncl’amor  di  qui 
iu»  più  fifo  hor  mira  Quelli  lucidi  alberghi,  c quelle  tiuc  Fiam- 
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me,  che  mente  eterna  Informa,  c gira . Liber.14  9- 

Fallace . Olici.  Che  di  mente  il  Pretor  fallace,  c fella  Come  Teina- 
ua  o l’vccide,  o la  flagella . Rofiix.j. 

Fallofa . Imper.  O come  lusingata  ogni  hor  s’intrica  Dentro  a 
fiepe  d houor  niente  failofa . TcrclTSon.i  j. 

Faticofa.  Taif.  Era  la  notte,  e non  prendean  rilloro  Coi  Tonno 
ancor  le  fatico  fc  menti . Libcr.  1 1. 1. 

Fella.  Anguill.  Sapendo  la  Tua  mente  infame,  c fella , E gli  empi 
ardori  luoi  nefandi,  e (ciocchi . Metam.  1 o.  1 ? 1. 

Fcminca  ■ Tali!  Si  che  per  J'vfo  la  feminea  niente  Sottra  la  fua  na- 
tura è fatta  ardita.  Liber.6.69. 

Ferina . Anguill.  Mentre  con  sì  foauc,  e dolce  canto  Le  (chic,  c le 
ferine  menti  moue . Metam.  1 1. 1. 

Feroce . Taif.  Ah, non  per  Dio:  vinci  tc  (letto,  e fpoglia  Quella  fe- 
roce tua  mente  fuperba . Liber. 5. 47. 

Fiera . Tanfi  C’hcbbe  la  mente  si  oflinata,  c fiera , Ch’  ettcr  ti  fé 
contra  tua  voglia  reo.  Lagr.it.  48. 

Folle . Taif.  Ne  gode,  c fuperbifee:  ò noflra  folle  Mente,  eh’  ogni 
aura  di  fortuna  cilolle.  Libcr.it.  ?8. 

Fofca . Tanf  Verrò  Icfofchc  menti  irifchìararue  Qual’ hor  neb- 
bia mortai  lor  fede  adombra  . Lagr.i.  16. 

luggi  tuia.  Saloni.  Farà  cenere  freddo  il  volto  ardente , Che  gli 
altrui  petti  in  cenere  riuoluc , Cener  la  man,  che  nc’  Tuoi  lacci 
inuolue  Qual  più  ritrofa,  c fuggitiua  mente.  Guacc.Son.j. 

Furibonda . Leon.  Tutte  quelle  lon  fauole,  c chimere , Che  la  tua 
mente  furibonda  finge . Taid.j.  j. 

Furio  fa  ■ Tatt.  O che  fia  forfè  proueder  diuino , Che  fpira  in  lui  la 
furi o fa  mente . Liberto.  7?. 

Gelata.  Petr.  Ch’ai  duro  fianco  il  dì  mille  foSiri  Tranci  per 
forza, c mille  alti  deliri  Rarccndcrci  ne  la  gelata  méte.Son.ioz. 

Giquanctta . Brace.  Chc  penfai  folle  in  giouanccta  mente  Trouar 
fermezza  ? e fui  fiorir  de  gli  anni  Del  Teme  i fruiti  ? ahi  come 
Amore  inganni  Chi  l'alma  incauta  a’  tuoi  piacer  confenté. 
Guacc.  Son.j. 

Gloriola.  Anguill.  Fù  di  bellezze  gii  così  leggiadre*,  E di  sì  al- 
tiera, c gloriola  mente  . Metani. 4.  413. 

Guardinga.  Ccba.  Latuamentcguardinga.el’almafchiua  Ab- 
borriicc  l’ingiuric,  e dannai  torti.  Etti?.  40. 

Guerriera . Na.A  le  feroci  altrui  guerriere  menti  Dando  ancor  di 
pietà  fourani  ettempi . Catta. 

Idolatra . Fufc  Non  cosi  bella  mai,  nè  si  pofiente  S’inalza  aquila 
altera , e peregrina , Che  quella  agu agli , al  cui  fpJendor  s’itt- 
china  La  mia  diuota,  & idolatra  mente.  Gem.  Son.??. 

Ignorante . Valuaf.  O mente  humana  cicca,  & ignorante , Che  sì 
raro  preuede  il  fuo  dettino  i Tcbai.x.  a?. 

Impcruerfata . Ccba.  Da  la  mia  mente  impcrueriàta,  e dura  Ogni 
cqnfiglio  à fuo  vantaggio  cfdufi . Eli.  10. 36. 

Impigrita.  Imper.  le  penetrar  ne  l'impigrita  mente  Quanto  fia 
vii,  quanto  di fdicaà  vn’alma,  Ch’cpurde  l'armi  di  ragione 
annata , Non  pur  morir , cader,  mà  fol  chinarfi  De  l’otio  iner- 
me al  neghino  foattàlto.  Rutt.  16. 

Implacabile.  Ghel.  Lunec,  òvoi,  lunge infuperbi ti, c fieri  Del 
voflro  cor  nc  J’implacabil  niente . Rof.4. 41. 

Impura . Guar.  O Dea,  che  non  fc’  Dea  fc  non  di  gente  Vana-* , 
ociofa , e cieca , Chc  con  impura  mente , E con  religìon  ttol- 
ta,  c profana  Ti  (aera  altari,  e tempi . Paft.4. 8. 

Incauta . Anguill. Fc  la  niente  d’ogni  vna  incauta,  c vaga  D’otte- 
ner quella  grada  da  la  Maga . Mctam-7-  » °4- 

Indigclla.  Guar.  Sento  ben’  io  nc  J'indìgetta  mente,  CheT  ver 
in’aficondc  il  fato , E fi  ri l'erba  alto  fecreto  in  feno . Paft.f.  6. 

Indomita . Corto.  Ecco  Tinfidiofo,  che  mai  fempre  Nc  l’indomi- 
ta mente  machinando  Frodi,  tradiua  anco  i più  cari  amici . 
Alui.4-  ». 

Indouma . Tatt  E la  mente  indouina  de’  lor  danni  D’alcun  futu- 
ro mal  par  che  s’aflànni . Libcr.?.  8?. 

Indurata . Rcnug.  Nc  t’afcriuere  à biafino , à i preghi  mici  Inte- 
nerir  de  l’indurata  mente  II  fatto,  e ’l  gicl . Epill.3. 

Incttorabile . Ceba.  Non  Jcua  de  i Rè  grandi  i gran  trofei  La  mcn. 
tc  inefforabilc , c fuperba , Mà  la  clemenza,  ond’  à chi  piange, 
c prega  II  regio  tribunal  pietà  non  nega . Eft.16.  i?8. 

Infame.  AnguiiL  O ferina  lafciuia,  ò mente  infame.  Volle  sfo- 
gar le  Tue  Veneree  brame.  Metam.  6.  33?. 

Infaticabile.  Clau.  Mà  quale  a’  voli  fuoi  non  mira  aperto  La  elo- 
riofà,  c in  fati  cabri  mente  Più  Tubi]  me  recedo,  o più  profon- 
do? Canz. 

Inferma.  Tatt  y figgendo  i fegni  tu  d’inferma  mente,  Erminia, 
mi  dicctti,  ardi  d'amore . Libcr.  1 9.  96. 

Infernale . Bruii.  Sotto  Soglia  regai  fi  nutre,  e ferba  Spetto  men- 
te infernal,  ricopre  ogni  hora  L’altrui  fallo  regale  arena,  & 

. herba.  Fpift.Heroi.t.6. 

Ingorda.  Malu.  E de  l’ingorda  mente  erfe  il  trofeo  De  le  ricche 
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lue  chiome  il  bel  lauoro . Dd.  Son.io. 

Ingùilla  . Aneuill.  Sta  duro  il  ferro  à l'empia,  e ingiufta  mence , B 
non  vuol  vbidir  fc  non  Io  sforza . Metani.?  . *36. 

Ingrata  . Angioli-  Mà  di  quella  merce  farai  pregiata , Che  fi  con- 
uicnc  à la  tua  mente  ingrata . Metam.?.  160.  , 

Iniqua  . AnguiU.  Che  finfcr  con  le  menti  inique,  c ladre  iyhono- 
rar  l'Himcneo  de*  lor  fratelli . Metam.  1 a.  104. 

Innamorata . Remig.  E doue  andar  non  può  la  carne  fianca  Palli 
la  vaga  innamorata  mente . Epift.17. 

Inordinara . Brace.  E ritentò  ben  quattro  volte,  c fei  Di  rauuiuar 
l'inordinata  mente  , Che  già  diilrutti  in  duri  nodi,  e rei  Scate- 
narli da  lor  non  c poflcute . Vrb.11.j9. 

Inquieta.  Tali.  Buona  pezza  è,  Signor,  che  in  fc  raggira  Vnnon 
sò  che  d'infolito , e d'audace  La  mia  mente  inquieta,  òDio 
l’infpira , O l'huom  del  fuo  voler  fuo  Dio  fi  face . Liber.i  1.  ?. 

Infana.  Anguill.  O penfier  curiofo  , ò mente  infina , Perche  de 
la  fua  fé  non  ti  contenti  ? Metam.?*  187. 

Infcrutabile.  Voi.  Mà  l’infcrutabil  mente , ch’vnafola  Imprcfa 
molte  volte  à più  più  effetti  Si  dilpcnljr,nc  come  il  tempo  vo- 
la , Mi  ftafli  ferma  in  gli  alti  fuoi  concetti . Hum.  lib.i. 

Infcnfata.  Guar.  O infenfate,  e vane  Menti  de  gl'indouini  ! 
Paft-4-  3- 

Infidiofa.Ghel.  Ne  la  Reggia  d’Herode  efteriore  Con  mente  eref. 
fc  infidiofa,  c rea  Gli  leudi  in  grana  de  l'Imperatore.  Rof.11.1. 

Infpirata  . Tallì  Quiui  il  buon  Guelfo,  che  ’J  notici  pcaficro  In- 
fufo  hauea  ne  l'infpirata  mente . Libcr.  14.  11. 

Intemerata . Ghel.  Luce  hauclii,  e difeorfo,  arte,  e diffufa-  Mente 
la  mente  intemerata,  e dia . Kofi  1. 70. 

Intepidita . Ghel.  Anzi  le  menti  intepidite,  e fordc  Torto  auam- 

. par  d'vn*  amoro fo  foco  . Rof.7. 48. 

lincia.  Valuaf.  Chino  il  ginocchio  anzi  la  carta  Diua  Con  le-» 
man’  alte,  e con  la  mente  intefa . Tcbai.9.  1 80. 

Inuida . Stel.  Hor  qui  col  fuo  liuorc  inuida  mente  Come  turba  le 
Mufc  ? e può  con  valla  Lingua  il  veleu  vibrar,  morder  col  den- 
te? Pali. 

Irata . Tallì  Mi  poi  che  intepidì  la  mente  irata  Nel  lingue  del  ne- 
mico, c in  fe  riuenne . Libcr.  i x.  ?o. 

Irrefoluta . Brace.  Mà  per  determinar  la  dubia  lite  De  la  reale  ir- 
refoluta  mente . Rocc.i.  60. 

Libera.  Tafiì  A fe  chiama  Aliprando  il  pio  Buglione,  Duce  di 
quei , che  nc  portar  le  prede , Huom  dilibcra  mente , e di  fer- 
morrc  Veraciflimo,  cfcnictto.  Liber.8.  50. 

limacciofa . Goa.  Al  mio  Ciclo  ritorno,  ouc  non  temo , Che  da 
l'infette,  e limacciofe  menti  Sorgan  nubi  d'error,  di  tradigioni 
A turbar  il  feren  de  le  mie  gioie . Antig.2.  1 . 

Lucida  . Brigo.  Non  fuperbir,  non  fuperbire,  Amore,  Non  tu  fc  'I 
martro , ci  con  l’araor,  c’hi  chiulo  Ne  l'alma  tua,  fa  sì  la  man 
potente  , E lucida  non  men  farà  la  mence . Giorn.7. 

Luminofa . Guar.  A le  eterne  fembianze,  ouc  rifplcnde  La  voflra 
altera,  e luminofa  mente . Son.96. 

Macchiata . Imper.  Che  daran  forza  à la  macchiata  mente  Di  la- 
uarne  del  duolo  il  bruno  inchiortro . Rurt.i. 

Mala  . Ar.  Quantunque  il  fimular  fia  le  più  volte  Riprefo,  e dia  di 
mala  mente  indici . Fur.4«  *• 

Maluagia . Anguill.  Non  hò  la  mente  sì  maluagia , c ria , Che-» 
m'apporti  contento  l'altrui  doglia . Metam.? . 1 76. 

Nefanda . Anguill.  F feopre  s’alm  non  ben  gliel  dimanda  L'ardor 
de  la  fua  mente  empia,  e nefanda . Mctam.9. 316. 

Ncchutofa  . Ghel.  Ch’vn’ acqua  ti  può  dar  viua,  e lucente.  Se 
fuegliarvuoi  la  neghittofa  mente . Rofiij.  40. 

Nera . Ar.  Sgombra  i ghiacci,  e le  ncui,  c rafferena  La  mente  mia 
si  nubilofa,  e nera . Fur.4?-J9- 

Nobile . Leon.  Stolti,  volgete  à le  bellezze  eterne  La  nobil  men- 
te, ed  afpiratc  al  Ciclo . Taid.  Prolog. 

Nubilofa . Ghel.  Sgombra  il  ghiaccio  d’vn  verno  horrido,  e fpeiTo 
De  la  mia  nera,  c nubilofa  mente  . Rofiio.  104. 

Occhiuta . Bald.  La  di  lui  acca  arfura  Rende  occhiute  le  menti 
in  lui  riuolte . Rim.  Hcroi.  Epir.i. 

Oflùfiata.  Ar.  Mà  s’auenra  i Ruggier,  che  nulla  fonte , In  tal 
modo  intronata  hauea  la  tcrta , In  tal  modo  offufeata  hauea 
la  mente.  Fur.46. 1x4. 

Orgogliofii.  Remig.  Borea  crude],  che  guerreggiar  vuoi  meco 
Con  orgogliofa  mente . Epift.17. 

Ofcura.  Brign.  Se  fopra  le  lue  membra  à pienfiverfa  Ogni  tua 
rtella , la  ma  mente  ofcura  Perche  non  è da  fido  raggio  afpcr- 
fa?  Giorn.j. 

Oftinata.  Guar.  Coprir  vorrebbe  il  fallo  De  l'oftinata  mente . 

Pift.f.  f. 

Ottufa.  Fol.  E pur  fe  in  quefto  è si  di  mente  ottufà , Ch’vnfpe- 
dal  voglia  d 1 fua  corte  farli , O milk  madri,  ò mille  balie  à lo- 
ro Faran  bifogno,  e {pendenti  vu  teforo . Hum.  lib.j. 
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Paucntolà.  B.  Tallì  Mi  che  die’ io?  di  paucntolà  mente  E'ilde- 
fiard'erter  di  vita  priua.  Fauoi.  lib.i. 

Paurofa . Bald.  In  cui  femprc  mirando  Sta  notte,  e giorno  la  pau- 
rofamente.  Rim.i.  Amor.  Canz.10. 

Penofa . Bald.  Non  vaglia  onda  di  Lcthe  perche  non  giunga  la 
penofa  mente  La  memoria  del  bene  al  mal  prefentc.  Rim. 
Moral.  Canz.  3. 

Pcrucrfii . Anguill.  Fi  germogliar  di  nouo  vn*  altra  gente , Che  fù 
l’idea d’ogni pcruerfà mente . Metam. 1. 4?. 

Pictofa . Remig.  Mi  guarda  alinea  con  la  pietofa  mente  Come  io 
mi  rtò  qui  fconfolata,  e fòla . Epirt.  1 o. 

Prcfaga.  Ciec.  Ahimè  che  quella  nouiri  m' hi  morta  ! Piaccia  i 
Dio  eh’ erri  la  prefaga  mente.  Hadr.i.  1. 

Profana . Ghel.  Stolra  la  mente  fu,  mi  non  profana , Solcando  il 
mar  de  la  prudenza  humana . Rof.8. 1 3. 

Pronta.  Anguill.  Ogni  vn  da  vero  , e nobil  caualioro  Mortròla 
mente  hauer  pronta, & ardita . Metani. 4. 396. . 

Proterua . Anguill.  Con  la  lolita  niente  empia,  c protcrua  Vende 
la  propria  figlia,  c falla  fcrua . Metam. 3.  3 77, 

Pudica . Remig.  E l’alma  carta,  c la  pudica  mente  Malamente  hò 
perduto  . Epilè.7. 

Pura.  Taf!'.  Da  quella  efeonoi  fogni,  i quai  Dio  vuole  Mandar 
per  eraua  à pura,  e carta  niente . Libcr.  14.  3. 

Querula . Foot.  Tu  lèi  l'Echo  fonante  De  la  querula  mente , Chq 
con  voce  anhclantc  Senza  lingua  fauclli.ombra  doknte.Od.26. 

Queta.  Petr.  Voi  dunque  fe  cercate  hauer  laìncnte  Anzi  à l'cftrc- 
mo  di  queta  giamai . Son.79. 

Raminga.  Valuaf.  Al  Aio  fenno  miglior  dritta,  e raccolta  La  pria 
raminga , c trauagliata  mente , Al  fuo  libcrator  tutta  fi  volta . 
Lagr.  xi. 

Religiolà.  Ghel.  Tornar  vi  piaccia,  onde  mi  ponga  in  via  Con 
mente  aneli’  io  rcligioli,  c pura  Per  adorar  de  la  progenie  mia 
Dato  il  Bambin  da  la  celerte  cura . Kof  7.  70. 

Rcdia . Cap.  Il  Trace  folo  al  gloriofo  legno  Mortra  niente  rcflia, 
ritrofo  core . Occup.  Son.  1 ? . 

Ribella . Anguill.  Qual  colpo,  ohimè,  dicca,  qual  mal  confente , 
Che  già  ver  me  la  mente  babbi  ribella.  Metam.  ir.  147. 

Rigida.  Teli.  Ch’ è di  rigida  mente  Troppo  dura  virtù  quella, 
che  fpogha  Si  l'huom  d’huinaniti  che  non  ha  doglia . Lir.iz. 

Ritrofà.  Tart*.  Ond’ciJcdicc  al  fin:  poiché  ritrou  Sì  la  tua-* 
mente  nel  fuo  mal  s'indura . Libcr.  11.20. 

Romita.  Guid.  Se  il  tempo  fugge,  c le  nc  porta  gli  anni  Maturi, 
c in  herba , e il  fior  di  nortra  vira , Mente  mia , perche  tutta  in 
te  romita  Non  antiuedi  i-tuoi  futuri  danni  ?*Son.7ó. 

Sagace . Anguill.  M’bauea  rubata  i l’cuidcntc  morte  Con  la  fu- 
gace fua  niente,  e faitella . Metam. 9.  128. 

Saggia . Tallì  Rifponde  il  capitan  : come  hai  per  vfo  Mortri  amL 
co  volere,  c faggia  mente . Libcr.  19. 1 30. 

Sana.  Car.  Se  le  menti  eran  Cine,  hauea  quel  colpo  Già  commoffi 
infiniti  i lacerarlo . En.i. 

Schiua.  Petr.  Anior,  fortuna,  eia  mia  men  te  fchiua  Di  quel  che 
vede,  e nel  partito  volta , M’affiiggon  sì , ch*  io  porto  alcuna 
volta  Inuidia  a quei,  che  fon  sù  l’altra  riua . Son.  100. 

Sciolta.  Vd.  Mà  Capi , egli  altri  di  più  firieJte,  e rare  Menti  evan 
tutti  di  parer  diuerfo . En.i. 

Sciocca.  Car.  E con  lor  fi  configlia  : ò menti  (ciocche  Deel’in- 
douini'.  cchcponno  i delubri,  E i voti,  ertemi  aiuti,  al  mal 
eh’ è dentro?  En.4. 

Sconfigliata . Ceba.  Si  che  di  Cenoclca  l’ingegno  c vano , Si  che 
la  mente  è fconfigliata,  c folle.  Eft.9. 14?. 

Sconfidata.  Cap.  Quando  fianchi  dal  pianto  al  fin  mi  furo  Chiufi 

!;li  occhi  dal  fonno  ; onde  repente  S'oterfe  à l'egra , e feonfo- 
ata  mente  In  fogno  il  mio  bel  Sol  lucido , e puro . Occup. 
Son.io. 

Scura.  Bocc.  Veder*  i’defiaua:  Amor  faccua  Di  dò  contenta  la 
mia  mente  feura  * Vif. Amor. 4?. 

Sdegnofa . Tallì  A i lor  configli  la  fdegnofi  mente  De  l'audace 
garzon  fi  volge,  c piega . Libcr.?.  ji. 

Seluaggia . Contar.  Ahi  come  maJ  fi  accorda  Con  bellezza  gcn. 

til  mente  feluacgia . Fiamm.j.x. 

Semplice . Anguill.  Con  le  gambe,  c le  man  tutto  l’allaccia  Con- 
tra  la  mente  fua  femplice,  e fciocca . Mctam.4-  X91 . 
Semplicetta . Male.  E rien  ne*  fuoi  più  flrcttì  lacci  auoita  D’ogni 
mortai  la fcmplicctta  mente . Vcn  .pom.  Son.  1 1 1. 

Serena.  Tallì  Mi  tu  la  mortra  a me,  tu  c'hai  la  mente  Serena,  e 
luminofa,  ond*  io  ti  fegua . Moral-  Son.  4 9. 

Sincera. Tali  A me  che  le  fui  fcruo,  c con  finccra  Mente  l'amai, 
ti  diè  non  battezata  . Liber  i 12.  2?. 

Smarrita . Taflì  Con  quelli  detti  le  fmarritc  menti  Confola, e con 
fcrcno,c  lieto  alpetto.  Libcr.?.  92. 

Soda . Imper.  Si  fcanceiia  più  facile,  e più  fpefTo  In  duro  marmo 
Rr  vn* 
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vn’  intagliato  oggetto  , Chein  molle  cor*  vn’inucechiato  a f- 
fctto,0  vecchio  ffudio  in  mente  foda  impreflo . Ca {+*  71. 

Sollcuata.  Ghcl.  Potè  veder  la  follcuata  mente  Di  quanto  vide 
al- ora  poco,  o niente . Rof.4.  6f . 

Sotnucchiofa . Teli.  A lufingar  le  fonnacchiofc  menti  Suol  da  le 
porre  cbunic  De'fogniv/cirlafkuolotofchicra.  Lir.j. 

Sopita  • Ghcl.  Quando  Abram  fi  moilrò  chiaro,  e prefente  Di  lui 
nel  Tonno  a la  Topica  mente . R0T7.  j. 

Sorda . Petr.  Ma  il  cicco  Amor*,  c Ja  mia  Amia  mente  Mi  trauia- 
uan  si , eh'  andar  per  nua  Forza  mi  conuenia  douc  morte  era. 
Son.  150. 

SoTpcTa  .TalT.  Goffredo  intorno  gli  occhi  grauì,  c tardi  Volger 
con  mente  alhor  dubbia,  e TofpeTa.  Liber.7.  j8. 

Sprigionata-  Brace.  E data à Dio  la  Tprieionata mefite  Geme, e 
batte  le  palme,  e ’1  Ten  percote , Scioglie  i ToTpiri,  e co‘  i ToTpir 
le  note.  Vrb.8. 55. 

Stanca . Taff  Cosi  colici,  che  de  J'amor  la  Tcte , Onde  l'infermo 
core  c Tempre  ardente , Speelier  ne  le  accoglienze  honcllc , c 
liete  Crcdeua,  e ripoTar  la  {lanca  mente . Libcr.6.  no. 

Stolida . Angui  11.  La  ménte  ha  come  pria  ilolida , e balla , B per 
nocerli  ancora  il  tempo  aTpetta  . Metam.  1 1.  45. 

Stolta.  Petr.  Amor  mi  ffruege  il  cor;  fortuna  ilpriua  D’ogni 
conforto  : onde  la  mente  (tolta  S’adira  , c piange  : ccosiin_» 
pena  molta  Sempre  conuien, che  combattendo  viua.  Son.ioo. 

Stordita.  AnguilL  Cercar  Taccone  Naiadi  foucntc  Di  dar  con- 
Torto  a laiiordita  mente  . Metani. 9.  )n. 

Strana . Valuaf.  Cidon  di  mente  cosi  llrana,  ed  empia , Più  licuc 
del  Tuo  error  penna  follenne . Tebai  9.  ni. 

Stupefatta*  A r.  Nc  ch'ai  Re  tanta  ingiuria  folle  fatta  Stauan  con 
dubbia  mente,  e (lupefatta  . Fur.18.  11  j. 

Stupida  . Guar.  Alhora  ( ò mente  homana,  Come  nel  tuo  deflino 
be'  tu  lluplda,c  cicca  ) ReTpirarono  alquanto  Gli  afflitti, c bu- 
oni padri . Pali. 4.  J. 

Stupidita . Corto.  Mentre  i i vaghi  fpetracoli  non  tonno  Che  più 
bramar  le  ftupiditc  menti . Ami. 3. 4. 

Sucgltata . Taff.  E in  voce  di  Sirena  à i fuoi  concenti  Addormen- 
tar le  più  fuegliate  menti . Liber.4.  86. 

Superba . Martin.  Superba  mente, che  si  llrana,  c folle  Sù  gli  oc- 
chiai tempo,  temeraria,  drizzi  Machine  si  fuperbe,  Che  van- 
tano /Iellati  i lor  confini , A che , mifera,  afpin , Fabncatricc 
inferma  , Con  tante  tue  non  moli,  ma  mine  ? Fler.  Cb.j. 

Super  biffini  a . Manzin.  Perche  trapunti  ferici , e filati  Etiopici  i 
marmi  Vcltan,  non  che  le  membra , Non  c però,  che  meno  in- 
fermo, o frale , Supcrbiffimc  menti,  il  viucr  fia  ? Fler.  Ch.j. 

Temeraria.  Ccba.  Chi  t'infiammò  la  temerariamente?  Chili 
propoli* il  mo/miofo dìempio  ? Eli. 9.  ij6. 

Tcmpeflofa . Petr.  f ammi  fentir  di  quell*  aura  gentile  , La  quale 
età  poUcnte  Di  Arrenar  la  rempeffoto  mente . Canz.4 1 . 

Tenace . Taff  Si  tragge  aiunti,  c parla  audacemente:  O Germa- 
no , ò Signor , troppo  tenace  Del  fuo  primo  propollo  c Ja  tua 
mente.  Libcr.4.  78. 

TenerclJa.  Taff.  Ogiouinetti , mentre  Aprile,  e Maggio  V'am- 
■ mar.  tati  di  fiorite , c verdi  fpoglie  ; Di  gloria,  o di  virtù  fallace 
raggio  Latcncrclìamentcahnoninuogbc.  L1ber.t4.61. 

Tcm-na.  Guar.  O ecciti  de  le  terrene  menti , lu  qual  profonda 
notte.  In  qual  folca  caligine  d’errore  Sonic  nollr’alme  im- 
merfe , Quando  tu  non  le  illullri,  ò fommo  Sole . Pali.? . 6. 

Tormentata.  Negr  Credei  Te  vacillai  con  gli  altri  errami)  Che 
{'effigie  mirar  di  donna  aoTcntc  Folle  ri /toro  à tormentata^» 
mente , Ed  hor  la  prouo  occafion  di  pianti . Prim.  Son.  10. 

Tranquilla.  Rcmig.  Il  dolor  non  mi  lafcia vnìr*  inlìeme  Igià 
tanto  da  me  cantati  verfi , Ch'  opra  fon  di  tranquilla , c lieta 
mente , Non  d'amari  penfier  turbata,  c carca . Epifl.i  t. 

Trauaglioto . Incog.  E vie  più  quando  d gran  bifogno  forfè  Ve - 
gno,  fe  voi  con  irauagliofa  mente  Menate  i giorni.  Son. 

Trauiata . Valuaf.  Nc  de  la  madre  homai  più  li  ricorda , Tarn’  hi 
la  mente  trauiata,  e vaga . Tebai.  9. 1 14. 

Trilla.  Anguill.  Non  fente  l'huom  mcn  trauagliaro  il  petto,  E 
non  hi  mcn  di  lei  la  mence  trilla . Metani. +.  6 1 . 

Turbata . Brun.  Mifera  Erminia  ! andrai  fra  Tacque,  c i dumi  In- 
ficiando , con  turbata  mente  E gli  augelli  à le  piante,  e i pefei 
di  fiumi.  Epill.Heroi.i.  1. 

Vaga.  Petr.  Omenrcvaga,  al  fin  fempre digiuna , A che  tanti 
penfieri  ? vn*  hora  fgomora  Quel  che  in  moli'  anni  ipena  fi  ra- 
guna.  Tr.  Dilli n. 

Vclenofa.  Alam.  Tutta  in  pietà  la  crudeltà  riuolta , Tutta  in  doL 
cior  la  velenofa  mente . Gir.  Corr.  1 7. 

Vergine.  Valuaf.  E,  quale  manzi  il  matrimonio,  fpofa  Conia.» 
mente  ogni  hor  vergine  rcflai.  Tcbai.9.  181. 

Vigilante . Cap.  e mirabilvimagini  di  cofe  Non  mai  per  tempo 
alcuno  Da  fonnacchioto , ò vigilante  mente  Imaginate , o vi- 


lle. I dii.  11. 

Vitioto . Anguill.  Io  che  veggo  l'infame  inteniione , Ch'  ingom- 
bra lof  la  vitioto  mente . Metam.  j.  165. 

Volubile.  Remis.  Quant'  io  pauento  ogni  hora.  Che  '1  penfier 

• vago,  c la  voltimi  mente  Quali  vento  Teggicr  fi  cangi,  c volga 
Epill.18. 

MimriM  • iJ  dir  bugia  volontariamente . 

Efprcffifftino . Cai.  Md  Tentavo’ c/prcffiflimo  mentire.  Io  di  me, 
voi  di  voi  noi  pofliam  dire . Stana.  111. 

Miktita  . bugia  Temp lice,  0 rimprouerata  ad  alcuno . 

Magnanima . Mar.  chi  d’amos,  non  d'honor  fù  mai  ch*  vdiffe  Più 
belle,  c più  magnanime  mentite  ? 

Minti  ioni  . chomcmifec  : bugiardo. 

Coperto.  Fol.  Finge  amilli  , rcligion , leanza,  Raccoglie  quei 
Signori  con  tal  fede  Qual  d’vn  coperto  mentitor  fi  chiede—». 
Hum.  lib.j. 

Empio . Herr.  Hor  con  voglie,  hor  con  morfi  Cancellate  coiteli 
Da  quello  infetto  core  De  Tempio  mentitor  l’iniquo  afpet- 
10 . Artad. 

Fallace . Tali.  Gridò  : confcflà,  mentitor  fallace , II  vero  à me,  fe 
vita  brami,  e pace.  Cono.  16. 78. 

Maluagio.  Herr.  E Tombre  dcnfc,c  nere  Mollrard'atri  colori  La 
negra  fcdel  mentitor  maluagio  Col  penne]  tenebralo  in  lor 
ritratta . Ariad. 

Villano.  Priul.  E*  vn  moflro  fordo.c  vn  mentitor villano.Galat.x. 

Minto,  parte  del  vifo  fono  Ja  bocca  : barbozzo,  cosi  detto  dal- 
la barba . 

Auorio  terfo . Brun.  Era  tutto  in  quel  volto  ; il  fuo  bel  mento 
Ignudo  di  lanugine  dorata , Torio  auorio  fembraua,  e puro  ar- 
gento. Epiff.Heroi.i.  z. 

Barbuto . Impcr.  IJ  trafparcme  fi]  del  viuo  argento  Rende,  teffu. 
co  in  ordii)  lungo , c folto  Barbuto  il  mento , maeftofo  il  vol- 
to. Rull.7. 

Bauofo  . Brace.  Sorger  tre  gole,  e tre  bauoli  memi  Gocciolar  to- 
Tco,  e lagrime  cadenti . Vrb.  18.19. 

Bello.  Taff.  Vn  paggio  del  So  Man  millo  era  in  quella  Turba  di 
fagittari , e lanciatori , A cui  non  anco  la  llagion  nouella  II 
bel  memo  fpargea  de*  primi  fiori . Liber.9.  81. 

Bipartito.  Troni.  Di  bianchi  gigli  in  gemino  poggetto  Soauc- 
mente  è bipartito  j]  mento.  Cofl.13.  jj. 

Canuto . Taff  Prcffo  al  canuto  mento  il  verde  crine  Frondeggia; 
c *1  ghiaccio  fede  i i gigli  ferba . Uber.  1 j . \6. 

Hirfuto  . Anguill.  Ri/guarda  il  crine,  e *J  mento  hirfuto , e folto 
Quanta  dan  grada  al  capo, al  tcrgo,e  al  volto . Metam.  15.188. 

La  fimo . Anguill.  Sedici  volte  : c '1  Tuo  laiciuo  memo  Comincia- 
ua  a fiorir  del  primo  pelo . Metani.  1 ?.  161. 

Morbidetto.  Priul.  Sotto  gli  offri  viuaci , Sotto  leviue  gemme 
De  la  bocca  pregiata , Morbidetto , c ritondo  Cade!  d'auorio 
il  mento , Del  bel  vifo  gentil  termine  effremo,  Occafò,  e fin  di 
si  vezzofo  Mondo . Calar,  j . 

Nubilofo.  Valuaf  E fui  Ter.  d’acque  ogni  hor  forgenti  adorno 
Crollar'  il  mento  nubilofo,  c folto . Tcbai.9.  tij. 

Pilofo.  Taff  L Rodoan  forco  il  piloTo  mento  A Cimofco  il  Fri- 
fon  gran  lancia  affiffL* . Conq.  1 9.  41. 

Spume  lo  . Fufc.  Dorato  il  morfo  hauca,  ipumofo  il  mento , Lun- 
go ilcrin,  curuo  il  collo,  il  cor  guerriero  . Gem.S0n.45. 

Min  zooma  . bugia  - 

Accorta  . Scnec.  Ogni  ffrepito  teme,  o finge  mille  Menzogne 
accorte.  IppoLi.  1. 

Amoroto.  Guar.  Drizzatemi  vn  trofeo,  Amorofe menzogne. 
Voi  léce  in  quella  lingua , in  quello  petto  Forze  fopra  Natura 
onnipotenti.  Pall.4.  4. 

Ardita.  Celi.  Nc  l’ardita  menzogna  hi  tanto  ardire , Che  da  li 
lingua  fua  condanni  l’arco . Var, 

Afpra . Vili.  E*  pietà  l’eflèr  cruda  A chi  d’afprc  menzogne,  & hà 
d’inganni  Piena  la  lingua,  e ’]  petto.  Amar.4.  4. 

Afiuta.  Btun.  Cosi  parla  infinganole  ingegnolo  , Con  alluce— » 
menzogne,  e fcaltro  ftilc.  Vcn.Terr.Giac- 

Audace . Tor.  Velila  di  color  vari  c ’J  crine,  c’1  vifo  Qui  dipin- 
gala la  menzogna  audace . P.  1. 

Do  Iciffìma  Leon.  Grande  c Taugcl,  mi  lo  corrò  ben’  io  Con  efea 
di  dolciffìme  menzogne . Taid.4.  4. 

Eloquente.  Brun.  E m il  dolce  amariffìmod’Amore  Con  men- 
zogna eloquente  i ber  mi  dai . Vcn.Tcrr.  Pcn.Virg. 

Empia.  Campcg.  Con  quelli  detti  à Tempie  lue  menzogne  Pur 
diede  fine  Torator  maligno . Lagr.j.  6$. 

Errante.  Brace.  La  fama,  che  volubile  cantina  Da  le  bocche  à le 
orecchie , ogni  hor  più  chiara , E che  il  vero  non  pur  non  co- 
pre, o cela , Mi  l’errante  menzogna  anco  nuela . Vrb.  1 1. 54; 

Efprefla . Anguill.  Mefcc  col  vero  il  falfo,  c ancor  tal  volta  Ciò 
che  ragiona c vna  menzogna  efprefla . Metam.  11. 33. 

Fa- 
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Famora.  Taff.  E mille  e mille  il  fauolofo  Egitto  Parche  fi  vanti, 
e in  più  moderne  carte  De  le  menzogne  lue  famofc , c conte . 
Mond.  4* 

Vauo loia . Senec.  E vero,  ò pur  le  timide  alme  inganna  Fauolofa 
menzogna  ? TroaJ.  Ch.i. 

Felice  . Ceba-  E però  prefuppodo  ancor  che  '1  copra  Con  felice 
menzogna,  il  mio  fcmbiante . Ed.  16.  98. 

Figlia  di  Lucifero . Brace.  Folle  donna  impudica  c la  menzogna  , 
Sozza  d'afpetto  , e l'armi  hi  bianche , e nere , Più  lingue feio- 
glic,  e ciò  che  i petto  agogna  Copre  in  finte  fembianze , c pa- 
ìon  vere , Fauole  à danno  altrui  compone , e fogna , Cui  fran- 
ge fpeffo,  e non  le  narra  intere  ; L'vn  piede  hà  mozzo,  c talhor 
f altro  al  foco  Di  paglia  appreffa,  a ribaldarlo  vn  poco.  Di 
Lucifero  è figlia , e come  il  padre  Brama  pur  oli  antri  ottene- 
brati, c bui , Fuggc  dal  Sole,  c J’opre  inique, e ladre  Piacciono 
à lei, come  fon  care  à lui . Vrb.j.  14. 

Forfennata . Grat.  Son  d'humano  defio  che  troppo  vole  Forfen- 
nate  menzogne,  c lufinghicre . Clcops-  60. 

Honeda.  Ccba.  E che  febon  s'infinfe,  e Tarmi  loro  Schernì  con 
Parte,  e la  menzogna  honeda . Eli.  16.  94- 

Ijludre . Taff.  E di  fauole  vane  il  Ciel  ripieno  Più  adorno  il  fece 
di  menzogne  iJluftri . Mond.». 

Infedele . Brace.  Piange  i fuoi  falli,  c Pinfedcli,  c vane  Menzogne 
abhorre,e  d'ogni  error  fi  pente . Vrb.8.  jj. 

Infida . Brace.  Sueglia  le  colpe , e le  menzogne  infide  Semina-* 
ouunque  va  Phorrore,  e *1  duolo . Vrb.  1.  54. 

Ingiuriofa . Tefau.  L’affedio  di  Torino  Glormfo  non  meno  Al 
vincitor  che  al  vinto , Di  vanirmi  fogni  Fu  fparfo , c di  men- 
zogne ingiuriofe . 

Intana  Mar.  Deh  che  ti  par  de  le  menzogne  infine  ( L’vna  i l’al- 
tra dicea  ) di  quella  fciocca  ? 

Leggiadra . Chiabr.  Di  leggiadre  menzogne  adombra  i detti,  E de 
Ja  verità  trapalai  il  fegno . Amed.4- 

Lufinghiera-  Bald.  Di  qual  petto  non  falli  cfpugnarrice  Menzo- 
gna lufinghiera  ? Rim.  1.  Amor.Idii.i. 

Magnaiflma . Taff  Magnanima  menzogna  : hor  quando  è il  vero. 
Si  bello,  che  fi  pollài  te  preporre?  Liber.i.  zz. 

Rea . Prct.  Menzogna  così  rea  vico  da  gli  Abifiu  Ceda  in  voi  dun- 
que, ceda , Sdegno  à pictate,  e la  menzogna  al  vero . Idil.i. 

Saggia . Teli.  E fe  le  voci  mie  punto  gradite , Saggia  menzogna 
in  breui  carmi  vdite . Lir.s  j. 

Timida . Bald.  Il  vero  al  cui  colpetto  La  timida  menzogna  alzar 
non  ofa  II  vergognofo  alpetto  ; E 'I  temerario , e nubi  lofio  ci- 
glio Predo  i quei  chiaro  Sole  Qijal  fulminata  notte  à terra  ca- 
de. Rim.x.  Amor.  Idil.t. 

Menzognero,  bugiardo. 

Fallace . Leon.  Hor  non  m’appoli  ? ah  menzogner  fallace , Poco 
ti  gioueran  gl*  inganni  tuoi . Taid.  j.  5 . 

Mfotidf  . palude  litica , nella  regione  Settentrionale,  alla  boc- 
ca del  Fafi,  che  nel  Verno  fi  congela . 

Barbara . Senec.  Hor  qual  fia  che  mi  laui  ondolà  Tana , Qyal  bar- 
bara Mcoride,che  Ponde  Verfa  nel  mar  de  l'agghiacciato  Pon- 
to ? Ippol.i.  1. 

Fredda . Senec.  Che  laui  la  mia  dedra  : hor  mi  tralporti  La  Meo- 
tide  freddai  l’onda  Eufina . Excol.  Fur.  j.  t. 

Mercante,  che  fa  mercantia . 

Abietto . Imper.  E in  mille  guife , e ad  ogni  prezzo  ancora  Mer- 
cante abietto , al  fuo  Signore  ci  vende  Per  comprarla  da  lui  la 
propria  dima.  Rud.i. 

Mercatante  . mercante  . 

Accorto . Brace.  Natura  lei  qual  mercatante  accorto  Per  non-* 
ficurc  vie  Pinuolge,  e fafeia . Vrb.8.  z. 

Dcdro . Tanfi  Qual  dedro,  c ben*  accorto  mercatante , Che  ric- 
che gemme  reca  d'Oriente.  Lagr.i.  io. 

Incordo.  Imper.  E ver  li  mouo,  onde  frequéte  adduce  Itcfordc 
le  merci,  e de  la  vita  II  Cifàlpioo  mercatante  ingordo . Ruft.a. 

Opimo . Pìergir.  Tal  fe  da  l'Inao  molle,  o dal  felice  Seno  d'Ara- 
bia d'odorare  merci  Carco  ne  viene  mcrcatite  opimo.Incarn.  1 

Mercato  . trattato  di  prezzo  di  mercantia . 

Infame . Guar.  Ceno  queda  maluagia  hoggi  i codui  S'c  venduta 
al  fuo  folito , e qui  dentro  Si  paga  il  prezzo  dei  mercato  infa- 
me . Paft.j.  8. 

Sanguigno . Grill.  In  mercato  lànguigno  La  morte  di  Giesù  fi 
compra,  e vende,  Mentre  l’Hcbreo  maligno  Occulto  Poro 
porge,  occulto  il  prende  L’aiuramin  furciua.  ChrJag.Canz.i. 

Merce  . robba,  che  fi  traffica  : mercantia . 

Fctida.Cap.  Merce  fetida,  e vii  del  Mondo  auaro  . Occup.Canz.j. 

Honeda.  Petr.  Indi  per  alto  mar  vidi  vna  nauc  Con  Jefartedi 
fisti,  e d'or  la  vela  Tutta  d’auorio , e d'ebano  conteda  : Ella 
«arca  di  ricca  merce  honeda . Canz.4*. 

lucente.  Tilt  Non  hò  di  quella  più  lucente  merce.  Che  vedi 
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fiammeggiar  tri  palme,  e querce . Conq.i  1. 

Pregiata . Remig.  Non  penfar  che  mie  naui , Sian  di  pregiate , e 
ncchc  merci  carchc . Epid.  1 f . 

Preriolà.  Petr.  Nè  mai  faggio  nocchicr  guardò  dafcoglio  Nauc 
di  merci  prct  tofe  circa.  Son. 100. 

Ricca.  Angui!!.  Subito  ch'effervedc  il  Greco  accorto  Di  così 
ricca  merce  il  legno  graue  . Mctam.8.  101. 

Sourana  . Teli.  Te  che  fpogliando  de'  tefor  più  degni  La  Grecia 
d i lidi  Tofchi  Por t adì  in  nouo  dii  merce  fourana . Lir.17. 

Trida . Cora.  Che  combattano  al  fin  più  del  rifiuto , Che  de_* 
l’acquidodi  si  trida  merce . Gen.4. 

Volgare.  Cora.  Mifera  Aluida,  in  quale  dato  hor  fono:  Difola- 
ta , tradita , tramortita  Cosi  di  mar'  in  mar , di  regno  in  re- 
gno, Quali  merce  volgare  Ad  CfTcr  riuenduta  ad  altro  aman. 
te . Gen.itf. 

Miro*  . e mercede,  premio,  guiderdone,  ricompcnfà , gratia , fa 
uorc,  benignità . 

Alta.  Talli  Ben'  ei  darà  ciò,  che  per  te  fi  chiede;  Mi  congiunta 
Phaurai  d’alta  mercede.  Liber.19.  94. 

Amabile . Chiabr.  Per  la  noua,  & amabile  mercede  Immantinen- 
te fù  l'anima  accelà.  Fir.io. 

Ampia.  TafT.  Chc.non  penfi  à tue  colpe  ?c  non  rammenti  Qual 
Dio  prometta  à i buoni  ampia  mercede  ? Libera.  16. 

Afpra.  Mar.  Si  diffónda  ne* figli,  c ne' nipoti  Del  paterno  fallir 
i'afpra  mercede . Temp.106. 

Barbara . Brigo.  Che  cosi  cruda , c barbara  mercede  Al  noftro 
amore,  à la  fc  nollra  delle . Giorn  .7. 

Badcuoliifima.  Manzin.  Vn  guardo  era  d'vn  guardo , Vn  rifo  era 
d’vn  rifo  Degna,  c badcuoliifima  mercede . Fiera,  j. 

Bella . Remig.  Giudicandomi  Jui  di  pregatale , E di  bella  mercè 
non  poco  degna.  Epid.f. 

Benigna.  Brace.  Tempo  fù  ch’iolperai  feruendo amando  Più 
benigna  mercè,  badami  hor  quel».  Crocio.  75. 

Caduca.  Cap.  Hortufc  mai  da  la  mia  penna  attendi  Nc'  miei  li- 
bri immortali  Non  caduca  mercede . Idil.u. 

Crudele . Achill.  E poficia  intendere  La  mercede  crudcl,  eh’  io  nc 
riporto.  Rim.  Idil.tf. 

Degni  Brign.  Mi  fe  à degna  mercede  empia  dimora  Fie  che  s’op- 
ponga per  crudele  intento . Giorn. 6. 

Dolce  . Bcmb.  E quanto  e dà  ne  srahe  maggior'  il  frutto , Nc  tor- 
na lor  più  dolce  la  mercede . Stana. 4. 

Dolorofa.  Alam.  Al  mio  gran  fallo  penitenza  fia  La  mercè  dolo- 
ro fa,  eh'  io  nc  chicegio . Gir.  Corr.4. 

Dubbi  ofa.  Molz.  O dubbi  olà  mercede,  ò certo  affanno . Son.at# 

Dura.  Guar.  Ahi  che  dura  mercede  Riccui  del  tuo  amor,  mifera 
Ninfa.  Pad.4. 9. 

Eminente . Ghei.  Tanta  virtù,  aual  marauiglia  è s’io  Di  mercè  pa- 
gherò tanto  eminente  ? R ot  17.  1 7. 

Faticela . Senec.  D’vn’  incauata  rupe  : han  faticoni,  E difficil  mer- 
cè si  gran  natali . Ercol.  Fttr.i.  j. 

Fiera.  Gradin.  O troppo  al  mio  bruir  fiera  mercede,  Quando 
fia  che  pietà  tanta  durezza  Spezzi , c ponga  homai  fine  al  mio 
cordoglio?  1.  Son. il. 

Genero u . Ted.  Gencrofa  mercede , Te  liberai  da  la  prigione-* 
obliqua , Tu  me  qui  lafci  in  sù  deferta  arena . Lir.itf. 

Ineffabile.  Brign.  Grafie  per  l'ineffàbile  mercede  Così  le  rende- 
rò; così  lodata  Fia  la  beltà,  che  amico  Ciel  le  diede.  Giorn. 

Infame.  Tronfi  II  fiero  Achille  con  mercede  infame  I cadaueri 
vende  .i  prezzo  d’oro.  Cod.6.  ij. 

In^iuda . Taff.  E dica  : ah  troppo  ingiuda  empia  mercede  Diè 
fortuna,  & amore  à sì  gran  fede . Lmcr.7.  »o. 

Iniquiffun  1 . Mozz.  Quella  nodra  nemica  altera,  e bella  Dubbio- 
fa,  & iniquiffima  mercede  Spedo  propoue  al  mio  fcruir  con  fe- 
de. 1.  Madr.i. 

Intiera.  TafT.  Tu  bramar  più  non  dei  : codei  non  puote  Più  darti, 
e tanto  Colo  badarebbe  Per  intiera  mercede  ai  cado  amante . 
Amine.  1. 1. 

Larga . Col.  Sì,  eh’  ei  dicelfe  : fia  da  re  sbandito  ti  vitio,  che  con 
larga  ampia  mercede  Hoggi  t ha  (àteo  ùluo  il  mìo  valore . 
Son.  ij. 

Liberale.  Brign.  Due  belle  notti  in  liberal  mercede  Spruzzati-* 
fplcndide gemme ì mille à mille.  Giorn.7. 

Lieue . Taff.  Di  che  lieue  mercè  l'alato  Dio  I fuoi  ferui  conten- 
ta. Amint.j.  1. 

Lorda . Alam.  Apronfi  gli  occhi  affiora,  c ben  fi  vede , Che  '1  pu- 
ro amor  non  vuol  lorda  mercede . Gir.  Cort.  1 4- 

Lunga . Brace.  Come  haurede  da  me  lunga  mercede  Di  cado 
giogo,  e d’incorrotta  fede.  Rocc.ij.  7t. 

Meritata . Remig.  Che  tu  Oedà  diredi  effer  mercede  De’  miei  fu- 
dori  e meritata,  e degna  . Epid.  1 j . 

Mortifera . Campcg.  Lo  fdegno  che  mi  cuoce , La  pafiìone  atrocr 
Rr  x Fiau 
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Fian  d’vn  perfido  amor,  d’vna  gran  fede  Mortifera  mercede. 
Filarm.x.  io. 

Nobile . Ghcl.  S’i  quell'alto  valor,  eh'  in  voi  mirai  Rendei  di  tan- 
ta fé  nobil  mercede . Rof. i.  j 8. 

Pictofa . Grill.  E pictofa  mercede  L'anima  chiede  di  Calure  vaga . 
i.Canz.i. 

Poca.  Pctr.  Veggio  i molto  languir  poca  mercede,  E gii  Trin- 
ino di  nel  cuor  mi  tona . Son.8 1 . 

Prodiga . Brace.  E da  le  turbe  Credule  Chrifiiane  Fian  comperate 
à prodiga  mercede . Rocc.  15.70. 

Rara  . Ghcl.  Tanto  il  Mondo  amò  Dio,  eh’  al  fin  li  diede  L'vnico 
fuoFigliuol,  diedegli  appreffo  (Orata,  ò degna , ò fingolar 
mercede)  Per  vnita  vnica  tutto  fc  fieflo  . Rof.  15.  21. 

Regale.  Taft  Che  con  regai  merce,  condegno  honorc,  E per 
guerra , e per  pace  cran  condutti . Libcr.  17.19. 

Scarfa . Chiabr.  E deggia  il  Mondo,  e la  Chriltiana  fede  A l’altie- 
ra tua  man  fcarf.1  mercede.  Amed.8. 

Singolare.  Ghcl.  E ne  riporta  in  fingolar  mercede  Duplicatoli 
talento  à chi  glid  diede  . Rof.11.91. 

Soauc . Chiabr.  E fi  douea  per  certo  Più  foaue  mercede  à tua  vir- 
tute,  E fiato  meno  acerbo  i si  gran  merco . Fir.7- 

Suppltcata . Mani  in.  Sia  comunque  tu  vuoi  : mi  quella  folo  Viti- 
ma  al  fcruir  mio  Supplicata  mercede  Chieggjo,che  turipenfi 
Se  regie  violenze  Si  pofiono  fuggire . Flcr.j.  4* 

Torta.  Sclu.  Fiorita  pianta  in  arido  terreno  Fù  in  humile  beltà 
l'alta  mia  fede , C’ncbbi  i dritto  fcruir  torta  mercede . P.i. 

Mikcfnario  . che  feme  i prezzo . 

Vile . Grill.  Sol  chiedo  vn  don,  non  m’eflèr,  prego, fcarfo , Fam- 
mi com*  vn  tuo  mercenario  vile . Pen.  1 2 1. 

Mtrcvkio  . figlio  di  Gioue,  e di  Maia,  nuntio  de  gli  Dei . 

Ambafciatore . Mar.  I.a  conofccnza  c’hò  de  Tclìcr  mio , O de  le 
ftellc  Ambafcia  t or  felice . 

Araldo  celcfie . Chiabr.  Sopra  quel  primo  cerchio  il  cerchio  gira 
In  che  Mercurio  ambe  le  piante  alato  Cclcile  araldo  fiammeg- 
giar fi  mira . Voi.  1 . Steli. 

Araldo  de  gli  Dei . Mar.  Scendea  ralhor  da  gl*  indorati  fcanni , E 
rifiliua  a Icfidlanti  rote  Araldo  de  gli  Dei  battendo  1 vanni 
D’ Atlante  il  facondifljmo  Nipote . Amane.  Mefiàg.f. 

Augello  del  Ciclo.  Valuaf.  AThebeancor  fu  quella  notte  tale 
Quando  del  CieJ  v'entrò  l’augd  gentile . Tebai.x.  24. 

Autore  dclTcloqucnza  . Mar.  L'autor  de  l'eloquenza,  c de  la  fro- 
da Sul  capo  impon  la  capellina  alata , Alate  al  piè  le  tallonie- 
rc  annoda . 

Cillemo.  Mar.  Qui,  bclliffimo  Adon,  depor conuienfi  (Rico- 
minciò Ci  fieni  o ) ogni  altra  cura . 

Corner  celcfie  . Anguil.  (1  celcfie  Corner  fi  torna  doue  Con  de- 
fiderio,  & anfia  Tatcendea  II  fiipemo  Kettor  fuo  padre  Gioue. 
Meram.s.  509. 

Corner  facondo  . Mar.  Mà  mi  conuien  ( come  ammonito  fui  Dal 
facondo  Corner  del  Rè  fourano  ) Darlo  i colei,  eh’  à falere  il 
pregio  inuola . 

Corricr  di  Gioue . Mar.  Mira  quel  dal  capellone  dal  coturno.  Chi 
nel  coturno , e nel  capello  1 vanni , Quegli  è il  Corner  di  Gio- 
ite, c in  terra  fccndc , Che  de  la  Ninfa  Maura  Amor  Faccende . 

Dio  alato . Valuaf.  indi  chiamato  afe  l’alato  Dio , De*  fuoi  pre- 
cetti mcflaggier  veloce . Tcbai.7.  x. 

Dio  garrulo . Mar.  Lafcia  homai  quelle  fauole  ( dicea  ) Et  al  gar- 

* rido  Dio  non  creder  tanto , Però  eh*  egli  è ben  faggio  i dirne 
il  vero , Ma  vìe  più  fraudolento,  e menzognero . 

Facondo . Ar.  Vedeafi  Gioue , c Mercurio  facondo , Venere , c 
Marte,  che  l’haueano  fparto  A man  piene,  c fpargean  d’eterni 
fiori  Di  dolce  ambrofia,  e di  celefii  odori . Fur.46. 8f . 

Figlio  di  Maia.  Car.  Così  detto  fpedi  torto  da  l'alto  Di  Maia  il 
figlio,  à far  si,  eh'  a'  Troiani  Forte  Cartago,  e '1  fuo  paefe  ami- 
co. Én.i. 

Fifico  dmino . Mar.  Con  più  diffido  ancor  lungo  fcrmonc  II  Fin- 
co  diuin  volea  feeuirc . 

Hcrmcte  celcfie . Gui£  Quali  in  cotal  maniera  Henne  celcfie-» 
Guida  à nocchicr , ritrouator  de  Farti , Scala  al  fommo  Fatto- 
re,e de  le  Mufc  Amico,  & oratore, e cortigiano  , Accorto  traf- 
ficarne, e ne*  camini  Dubbi  feorta  fedele . D.Sett.4. 

Intelligenza  . Mar.  Virtù  del  tutto  efploracrice  , e fpia,  Intelli- 
genzadcl  fecondo  moto . 

Interprete.  Valuaf  L'interprete  gentil  del  fommo  regno  Ad  vbi. 
dir'ilgenitor  fù  predo.  Tebai.1.85. 

Interprete  alato . Valuaf.  Così  l'alato  interprete  del  Cielo  Solea 
vagar  tra  le  Menalie  piante . Tcbai.4. 116. 

Interprete  volante.  Mar.  Hauea  l'eremo  Gioue  Per  bocca  de 
Tmrerprcte  volante  Già  le  ragioni , e le  querele  vdite  Del  me- 
no Ré  del*  ombre.  Samp.f. 

Macfiro.  Mar.  In  quelle  note  il  faucUar  (bilingue  IJmaeftrode 


Farti,  e de  le  lingue. 

Mertxggiero  celcfie . Car.  Et  ecco  vn*  altra  volta  in  Tonno  auanti 
Defmcdefino celcfie mcffageicro  Gli appar l’imago . En.4. 

Mertagiero  facondo . Mar.  Trafpar  qual  lume  in  vcl  forti!*, e lieuc 
Il  concetto  gentil,  mentre  eh'  al  biondo  Diode  Ja  luce  il  mef- 
faggitr  facondo  Dona  la  lira,  e '1  caduceo  riccuc.  Gaier.Fauol. 

Meflaggio  volatore . Pret.  De  le  lunghe  dimore , Ch*  obliando  le 
fiefie  Trahcua  in  terra  il  volacor  meflaggio.  Idi).  1. 

Meflo.  Mar.  Tratta  i Zefiri  à volo,  e Tana  (corre  Del  cclefte  Se- 
nato il  merto  eterno . 

Nipote  d’Atlante . AnguilL  II  Nipote  d'Atlante  vbidi  torto,  E 
l'armento  regai  mandò  fui  lito  . Metam.  2. 512. 

Nuntio  di  Gioue.  Anguill.  Di  Gioue  il  nuntio  ancor  gli  occhi 
v’aprio  Tornando  àcafo  dal  Cillemo  monte.  Metam.  11.105. 

Prole  Cifienia . Valuaf  Perciò  tu  fedel  mio  figlio,  e meflaggio. 
Interprete  de*  Dei,  CilJenia  prole . Tebai.  1. 79. 

Saggio . Vd.  Vide  Gioue  cofiui,  che  con  tai  detti  Lui  pregaua,  c 
con  mente  humile , e pura , E à fe  il  faggio  Mercurio  in  fretta 
chiama.  En.4.  ji. 

Secretano . Mar.  Non  hauca  ben  quel  ragionar  fornito  II  fecre- 
tario  de1  cclclli  Numi . 

Signore  dell'eloquenza . Mar.  Così  parla  il  Signor  de  l’eloquen- 
za , Indi  per  mano  il  vago  Adon  conduce . 

Vccifor  d’Argo . Mar.  Sul  collo  à 1 volatori  amorofetti  L'vccifor 
d'Argo  abbandonò  la  briglia . 

VoIatordiCillcnc.  Mar.  ScdiCillene  il volator  ladrone  Vela 
d'amara  nebbia  il  dolce  guardo . 

Muti- noci.  donna  di  partito,  che  fi  copia  del  fuo  corpo  per 
prezzo . 

Abiflo  d’errori . Cofp.  Quell’  abiflb  d’errori,  e mar  di  frode , E* 
mortifer  veleno  ai  petto  accerta,  Del  cui  llratio  fi  pafce,c  al- 
tera gode , Con  arte  lo  ritien  quando  Fhà  prefo . O indegna 
de  la  vita,  e d'ogni  lode , Fiera,  c’hai  grauemente  il  Mondo  of. 
fcfo.  Da  tc  fugga  l’huom  faggio,  e non  lì  fidi  Nel  cofco  amaro 
de'  ruoi  lumi  infidi . Cort.jj. 

Afiuta.  Ar.  E l’ailuta,  c bugiarda  meretrice  Come  meglio  Capea 
gli  craaiutrice.  Fur.17.  jotf. 

Crudele . Ar.  La  crudcl  meretrice  c’hauea  fatta  Por  quella  ini- 
qua vfimza,  & oflèruarla  . Fur.xx»  77. 

Efca  d’errore . Leon.  Donna  a la  tua  fimile  Impudica,  e fuperba, 
E*  d'ogni  grauc  crror*  cfca,e  focile , E qual  delfin  fra  Fonde , O 
vifco  tra  le  fronde , O laccio  afeofo  in  mezo  a*  fiori,  c Fherba, 
Che  de' fòlli  amatori  Tcnaciffimamentc  annoda  1 cori.  Sono 
i lafciui  /guardi  Auuclcnati  dardi , Le  care, e belle  note  Di  ve- 
ntate vuote,  Il  doJctrtìmo  canto  D’empia  Sirena  incanto,  E 
le  mani  tenaci  Più  che  d'Harpie  rapaci . Quelle  chiome  dora- 
te Priuan  di  liberiate,  E fpeflo  anco  di  vita , Senonèprefta 
la  cclefte  aita . Quel  fio  nfo  amorofo  E'  cagione  a gli  amanti 
fèmpliccrti  C'hanno  porto  nel  fenfo  i Ior  diletti:  Non  hi  in 
sòma  di  buono  Se  non  la  verte, ch'è  d’altrui  pur  dono.Taid.5.1. 

Femina  impudica . Leon.  Telfefcmina perfida,  e impudica  Ine^ 
firicabil  rete,  onde  poi  faccia  Preda  del  cor  di  mille  incauti 
amanti . Taid.x.  4. 

Harpia.  Cofp.  Canterò  fol  di  quell’ harpia  vorace.  Ancella  di 
pluron , nuntia  di  morte , Tiranna  de  gF  incauti,  accefa  face . 
Cort.  s- 

Impudica.  Priul.  Godi  pur,  godi  pure  Meretrice  impudica,  i tuoi 
diletti.  Gaiar.8. 

Infame.  Rcmig.  Ohimè  ch’io  fui  per  meretrice  infame,  Per 
adultera  vii,  aeuota,  c pia . Epift.j. 

Infèrno . Cofp.  De'  mali  il  maggior  mal,  ficuro  affanno , Scoglio 
vailo , profondo , afpra  procella , Teforiera  di  doglie , aperto 
inganno , Vna  guerra  perpetua,  vn'  alma  fella , Per  error  don- 
na, e per  natura  danno , Rea  vipera  homicida,  al  Ciel  rubella, 
Imperiofo  fdegno  in  lunga  gonna,  E vn  inferno  de'  viui,  è l'em- 
pia donna.  Corr.51. 

Infida . Mar.  Opinion  s’appella,  e molte  ha  feco  Minifire  infami» 
e meretrici  infide . 

Iniqua.  Remig.  E fol  del  fanguc  de  l’iniqua,  & empia  Vii  mere- 
trice haurei  tatiati  quelli  Spregiati  lumi,  e quei  begli  otxhi  an- 
cora, Ch'ellaco'iverfìfuoi  ((alla)  m’hà tolto.  Epift.d. 

Iniidiacrice . Cofp.  L'infidiarriccdc  gli  accefi  amanti  Del  molle 
fen  la  neue  orna,  & inaura , E fe  per  via  conduce  i parti  erranti. 
Col  lume  lieto  hor  quello  hor  quel  rillaura . Cort.49. 

Ladra.  Cofp.  Vana, bugiarda,  timida, incollante.  Sciocca,  fdc- 
gnofi,  credula , e fuperba , Rubella  d'honefti,  proterua  aman- 
.tc , Iniidiacrice  de'  cor  cafri  acerba  ; Minilira  eterno  duolo 
il  fuo  fcmbiantc , E vile,  e frale  com’  il  lezzo,  e Fherba » Ladra 
di  libertà,  tomba  profonda  D'ogni  difetto  rio,  d'ogni  opra  im- 
monda. Cort.Sf. 

Laida . Brace.  Fcminaccic  voi  fete,  anzi  infelici  Laide , e fùen  tu- 
rate 
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rate  meretrici . V rb.4*  40* 

Lupa.  Cofp.  Quella è lupa  vorace,  vna chimera , Iuuenca infa- 
llibile, e Medufa  , Scilla  latrante,  e irata  appar  Megera  Di  fal- 
lacia ripiena,  e d'ogni  accufa , Indomita,  intrattabile,  ed  alte- 
ra , D’ogni  malitia  ha  l'alma  fella  inlufa , Dirò  à la  terra , c_> 
m'vdirà  i)  profondo  : La  meretrice  donna  e inferno  al  Mondo. 
Cort.  $4- 

Simulacro  di  perfidia . Cofp.  E voi.  Signore  ,’fc  cortei  v’ir.uita., , 
Fuggite  di  perfidia  il  fimolacro . Cort.  8. 

Specchio  d’infamia  . Colp.  La  cortigiana , che  d'infamia  c fpec- 
chio.  Cort.7. 

Trilla . Remig.  Che  cofa  poi  di  racquiftar  fi  cerca  Saluo  eh*  infi- 
da meretrice,  e irida  ? Epift.  ij. 

Vile . Remig.  E quelle  belle  membra  Vii  meretrice  hor  le  fi  Arin- 
go, c gode . Epift.  ix. 

Mirgo  . vccello  acquatico . 

Debile. Cap.  Talhorqualdebilmcrgo  Co’ ftanchi humidi vanni 
Radi  il  mar  de  gli  aitanni . Occup.  Canz.tf. 

Dolorofo . Mar.  O dolorofo , ò fconfolato  mergo , Tu  eh*  odi  le 
querele  ond’  io  mi  lagno  Lir.Bolch.  Son. 79. 

Humido.  Chìabr.  Dunque  là  dotte  fc  ne  torna  al  lito  L’humido 
mergo  , c fc  ne  van  fch  errando  Le  folcghcttc  in  sù  l’arena,  al- 
hora  Troppo  farebbe  il  pefcatorc  ardito  Fidandoà  l’ondale 
piombate  reti . Vol.x.  Prefag. 

Importuno.  Mar.  E tu  pur,  laflo,  incontro  à me  congiuri  Vago 
del  mio  penar  mergo  importuno . Li r.  Mar».  $011.19. 

Infaurto.  Brigo.  Apparucr  , di  procelle  afpri  indouini  Infaufli 
merghi,  c ultator  delfini . Giom.7. 

Paluilre  . Rin.  Vn  peregrino  amor  d’aura  tranquilla  M’imbianca 
i vanni,  e di  paluilre  mergo  Cigno  mi  rende . Son.6j. 

Roco.  Mar.  Roco  inergo, c paluilre  vn  mar  di  duolo  Mcn’vò  ra- 
dendo, benché  tardo,  c chino . Iir.  Rifp.  Son.9. 

Solitario.  Mar.  Eifolitarij  merghi  entro iJor nidi  Darli, e i co- 
lombi aficttuofi  baci . 

Strepitofo.  Valuaf.  Quando  dal  mar  in  grolle  torme  vniti  Fug- 
gono  i merghi  flrepnoli,  o quando  Lungi  da  Tonde  per  gli 
aftiutti  lidi  Van  le  manne  folichc  fchcrzando . Cacc.j.  8f . 

Miricgio  . il  rempo  del  mero  dì . 

Aduilo . Imper.  Deli  fgombra  da  quel  muro,  ouc  anco  fcrue  Per 
diremo  poter  meriggio  adulto . C af.6. 7J* 

Ardente  . Guar.  Hor  che  il  meriggio  ardente  Al  dolce  Tonno,  e 
placido  richiama  E gli  huomini  ,c  le  bclue,  Dertati,  Ninfa,  il 
tuo  ledei  ti  chiama . Madr.17. 

Caldo . Leng.  Dura  al  caldo  meriggio  iui  l’albore  Ne  la  candida, 
e pura  ombra  innocente  . Elcg.i. 

Cocente.  Teli.  Sul  meriggio  più  caldo , e più  cocente  Stancai 
Cinthia,  il  mio  ben,  di  icte  ardea . Rim. 

Dolce  . Rin.  Hecuba  pria  ti  villi,  c poi  Megera  Vlulando  quaflar 
ferrea  catena , Del  mio  cor’  innocente  ingiurta  pena , Sul  mio 
dolce  meriggio horrida  fera.  i.SÒn.47. 

Fcruido . Bruii.  Sotto  il  meriggio  poi  teruido,  e fitto  Giacca 
l’ombra  la  greggia,  ouc  più  fuole  lar*  ombra  vn  tronco  Ipa- 
tiofo,  c dritto . Epift.  Heroi.i.  »• 

Fitto . Guar.  E fui  fitto  meriggio  Da’  compagni  s’inuola . Pali.  ?. 

Tcmpcltofo  . Moron.  Mi  fpeflo  auuicn , eh’  à rutilante  Aurora 
Tesnpcrtofo  il  meriggio,  e il  dì  fucceda . Mortor  j.  1. 

Munto . e meno,  operationc  meritoria,  premio,  guiderdone , 

Gemile.  TeL  Pur  fc  mai  contemplar  da  preflo  imparo  Di  rcgal 
donna  il  merito  gentile . Parn.  Scai.  Son.  1 . 

Immortalc.Mar.  Qual Ipriuilegto hauri fcettro,ò corona , S’à me- 
rito immortal  non  fi  perdona?  Tcmp.it  J. 

Merlino  . magofamofo. 

Padre  de  gl’ incanti.  Mar.  Seme  nefando,  abhomincuol  letto, 
Onde  il  padre  de’  viri; , e de  gl*  incanti  Fft  di  madre  Britannica 
concetto . Galer.  Rur. 

Merlo  . vcccllo  noto  . 

Canoro.  Imper.  S’alfaticano  à prona  in  dolci  note  Moftrar’  i van- 
ti, c l’ccccllcnzc  loro  Mufico  roflignuol,  merlo  canoro.  Rulk.x. 

Strepitofo . Brace.  Ch’  i'  debbo  con  Ncnna,  e Galatca  Nc  la  val- 
le de  l’Hcdcra  trouarmi  Ad  inuefear  le  panie  : ò quanti  poi  In- 
cauti tordi , c ftrepitofi  merli  Prender  vogliamo,  onde  mi  par- 
eo, à Dio.  Sdegn.  1.3. 

Merlo  . fonimi tà  di  muraglia  non  continuata,  mà  interrotta  con 
egual  diftanza . ....  . 

Alto . Taff.  O ouanti  appaio  nmoftri  armati  in  guarda  De  gli  alti 
merli , e in  cnc  terribil  faccia . Liber.  1 j.  »8. 

Forte . Bngn.  E piantcrcm  sù  forti  merli  in  giro  Le  infegne,  che 
tclle  foco  fuggirò . Giom-7* 

Torreggiante.  Rin.  Erge  intrecciata  paglia  al  fuo  crin  biondo  Di 
merli  torreggiami  infine  forme.  1.  Son.Jt. 

Miroe.  ifola  la  più  grande  di  quelle,  che  fono  circondate  dal 
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Nilo,  con  vna  cirri  del  mede  fimo  nome,  capo  di  tutta  Ti  fola . 

Adurta . Grat.  Del  gloriofo  Augullo  il  nome  adora  L’aduìU  Me. 
roe,  e la  neuofii  Tile.  Cleop.11. 14* 

Merto  . mento . 

Alto . A r.  Le  virtudi  per  lui,  per  lui  fiiffolti  Saran  gli  ftudi  ; c s’ia 
vorrò  narrare  Gli  alti  fiioi  mcrti,al  fin  fon  si  lontano.Fur.js.9. 

Amorofo  . Angui!!.  C'hor  che  ne  Ipera  Tamorofo  meno,  M anu, 
c defia  d’vnirfi  à tanto  bene . Mctam-9. 367» 

Anguilo . Gatt.  De  la  Regina  l’eminenza  c troppo  Eminente,  c ’l 
mio  meno  angufio,  e zoppo . Scot.6. 60. 

Ballò . Capp  De’  miei  teneri  carmi  il  bado  merto  Sol  di  mirto 
amorofo  à me  concede  Pouera  vna  corona,  hum  ile  vn  letto. 
Prim.  Son. 

Brutto.  Remig.  Farò  guani’  ci  comanda,  epunirommi  Secondo 
i brutti  mici  nefandi  meni . Epift.  x 1. 

Candido.  Rin.  Canta, buon  Segni,  tu  del  morto  Enea, Ch’ai  fuo 
candido  merto  hai  Dii  conforme . 1.  Son.  164. 

Debile . Angui)!.  Hor  quando  al  tribunal  voftro  parefic  Di  donar 
Tarme  à così  debil  merto . Metani.  1;.  40. 

Degno . Car.  Ch’  d virtù  gloria,  feorno  à indegno  fato , Guider- 
don  degno  d degno  merto  apporta  . Son.io. 

Eccelfo.  Vili.  Vanamente  à me  narri  i meni  eccelli Del  tuo  figlio, 
e le  tue  ricchezze  prandi . Amar.  1 . 3. 

Elice  rabi  le.  Fol.  SoicheCefar’ il  ponga  giù  di  lede  PcrTelTecra- 
bil  merto  ha  graue  ambafeia . Hum.  Iib.4. 

Faricofo . Tali.  E fc  molto  fudor  per  lei  fi  4>endc,  Dà  nobil  pre- 
mio il  faticofo  merto . Moral.  Son.47. 

Honorato.  Remig.  Giulia  è lafpcmc , che  vien  dietro  i molti 
Anzi  infiniti,  & honorati  meni . Epift.x. 

Immenfo . Remig.  Per  quell’  immenfo,  & infinito  merto , Che  ti 
coftrinfc  a cimentarmi  foofo . Epift.  ix. 

Ineguale . Tali!  Gli  lleflì  eflempi  : e s’inegualc  c il  rherto  Adempì 
eh  tua  granai  (or  difetti.  Liber.  ij.  71. 

Ingrato.  Talli  Hor  tanto  orgoglio  alberga  in  cor  di  Ninfa?  Ahi 
d’opra  gratiofa  ingrato  merto  ! Amint  j.  1. 

Iniquo.  Remig.  Che  del  fuo  regno  fuor  dai  padre  ingiurto  ( O de 
la  fua  pleiade  iniquo  meno;  Veci  fa  fù,  perche  morir  non  fece 
li  fuo  fratello , il  fuo  conforte  amato . Epift.  14. 

Lieue.  Remig.  Io  ti  chieggio,  crude),  per  quella  fpeme,  C’heb- 
bi  d’erterti  Ipofa,  e per  quei  licui  Merti  c’hai  meco,  e per  quegli 
altri  infieme,  Di  cui  mi  fc  tua  debitrice  Amore.  Epift.  7. 

Marauigliofo . Augnili.  Si  per  l’affinità  c’habbiam  legata , Sì  per 
li  tuoi  marauigliofi  meni . Mctam  6.  ni. 

Nobile  . Bcnam.  Mà  nel  Ligure  Imperio  vn  nobil  aierto  Sù  quei 
gradi  altri  hi  refi  ancor  fumimi . Sei.  Son. 

Smurano . Grill.  Deh  piaghe  pie,  per  quel  fourano  metto,  Onde 
n’hauctc  il  chi  ufo  Ciclo  aperto . 1 . Madr.70. 

Spedilo.  Grill.  Tu  mi  precorri  con  fpedico  merto , Mcntr’ioti 
feguo  con  veraci  lodi.  Rim.  Son.  9;. 

Superbo.  Manzin.  L’offrirci  volontario  à quel  bel  volto,  Icui 
meni  fuperbi  Scndo  fuperiori  a’  noftri  affetti , Non  fi  chiaman 
tenuti,  Non  dirò  di  merce,  che  noi  pretendo,  Midi  qualche 
picudc  al  fcruir  mio . Flcr.x.  x. 

Mfxchita  . vocabolo  Arabico,  & è luogo  doue  i Mori , o Arabi 
vanno  ad  adorare . 

Profana  , Herr.  Corrono  i vecchi  pallidi  c tremanti , E le  timide 
vergini  finarrite  Vcrfando  à gara  vn’  ampio  mar  di  pianti,  Stol- 
te, nc  le  profane  alte  mclchite . Bab.  1 x.  y 4. 

Tempio.  TalT.  E portoli©  à quel  tempio,  ouefoqente.  S’irrita  il 
Ciel  col  folle  culto,  c rio  • Liber. z.  7. 

Tempio  immondo . TalT.  Mà  come  apparii  in  Cicl  T Alba  nouel-, 
la , Quel,  cui  l’immondo  tcnwio  in  guardia  è dato , Non  riuid- 
de  Tnnagine  dou’  ella  Fù  porta , e in  van  cerconne  in  altro,  la- 
to. Liber. x.  8. 

Mm  . vna  delle  dodeci  parti  dell’anno . 

1-cruido . Bald.  Hor  che  fia  quando  tutti  i lumi  accenda  Ne’  più 
feruidi  meli  il  Sole  eterno  De’  tuoi  begli  occhi,  c fopra  l’Auge 
afeenda?  Rim.Heroi.S011.x9. 

Gaio.  Pcrr.  Vedendoti  la  notte,  e ’I  verno  alato,  E ‘Idi  dopo 
le  fpallc,  c i meli  gai . Son.;  18. 

Gelato  . Bald.  Già  que’  meli  gelati  cran  trafeorfi  ; Già  de  la  terra 
à le  fpogliatc  membra  II  nouo  Aprii  verte  odorata  ordiua_». 
Rim.  1.  Amor.  Canz.11. 

Giouinctto.  Car.  La  noua  Luna  alhor  che  i primi  giorni  Del  gio- 
uinetto  mefe  a pena  /punta . F.n. 6 . 

Luna . Mar.  Torno  piangendo  à riucrir  quel  fa  fio , Oue  chi  noue 
Lune  in  fen  mi  chtufe , Chiufc  lafciò  Tincencritc  fpoghc . i. 
L1r.Canz.14- 

Strano . Pctr.  Cercar  m’hà  fatto  deferti  paoli , E ’l  verno  in  ftrani 
mefi  Con  perieoi prcllntc,c  con  fatica.  Canz.48. 

M«*a.  il  fantifiimo  facrificio  delTaharc  f, 

Rr  j Sa- 
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Sacrificio  f>uro  . raffi  Ma  poi  che  celebrò  gli  alti  miileri  Del  pu- 
ro facrifk:o,hcne,ci  dille  , E in  fronte  alzando  i i popoli  guer- 
rieri La  man  fitccrdotal gli benedirte . Liberi  i.  ij. 

Miss  accia  • m diaggi  era . 

Pia  . Pucc.  Quinci  il  candido  foglio  à me  n’inuia , Che  celò  de* 
begli  occhi  il  vino  ardore , O *J  porrà , perch’  io  fcriua  il  mio 
dolore,  L'Aura  fatta  d'Amormdfaggia  pia.  Guacc.Son.  5. 

MtssfGcifHA . donna, che  porta  ambasciate,  ambafciarricc . 

Accorra . Ar.  Et  vsò  modo,  e termine  migliore , Che  lì  conuenga 
à meflaggi  era accorta.  Fur.7  68. 

Ardita. Bald.  In  quella  mano  andrai,  Odi  timido  amante  Ardi- 
ta meflàggiera.  Rim.  1. Amor  IdiJ.t. 

Cauta . Ar.  Ma  come  buona,  e cauta  mdfaggicra , Che  si  meglio 
cflcquir,chenong!ièdctto.  Pur.  16. 56. 

Fedele.  Malu.  Riportano  dolenti  Già  trasformate  in  carta  Mef- 
faggicrc  fedeli  Quegli  auanzi  d’vn  cor , cui  non  auanza  Che 
lagrime,  e querele.  Del.  Lete. 

Gemile.  Fufe.  Porgetela  ila  bella  Meflaggiera  gentile , Chela 
rechi  a colei , per  cui  fen*  venne . Am.  in.4-  5* 

Infaufta.  Gu  a 2.  Mi  fera  me,  perche  d’eflèr  mi  tocca  In  quello 
punto  infauftameflaggicra?  Andr.j.6. 

Pellegrina.  Talf.  Vna colomba  per  J’acrce ftrade  Viftai partir 
fopra  lo  lluol  Francese  , Che  non  dimena  i predi  vanni,  e rade 
Quelle  liquide  vie  con  l'ali  tefe  : E già  la  meflàggiera  pellegri- 
na Da  l'aire  nubi  ila  città  s’inchina.  Libcr.  18.49- 

MrssAGGino . huomo  che  porta  ambafeiate,  ambafeiatore . Si  di- 
ce anco  di  cofe  inanimate . 

Anhelante . Vd.  Di  poluc,e  di  fudorvolando  alpcr/ì  Ecco  anhe- 
lanti  i meflaggier  veniro.  En.  1 1. 100. 

Celclle . Talf.  Cosi  vellito  indirizzofli  a Lime  Parti  del  Mondo  il 
mellaggicrcelcfle.  Libcr.  1.  14. 

Facondo . Lall.  Quelli  c’hà  llil  di  raro,  e si  giocondo , Quelli  del 
Litio  meflaggier  facondo  . Tit.4.  71. 

Fedele.  Taffi' Mi  d’hauerlo  allcttando  afpro  nemico.  Parlai! 
fedel  fuo  meflàggiero  Henrico . Liber.  1.  6 7. 

Funebre.  Benam  Ah  perche ’I  Cici  di  quello  Accidente  si  reo 
Volle  che  fol  folk’  io  Influito  nuntio  , e meflaggier  funebre? 
Pali.  Etn-4-  3. 

Fanello.  Scror.  Midi  fama  si  rcadoue  non  giunge  L’horribil 
Tuono  ? oue  timor  non  troua  Funello  meflaggier  ? chi  non  tra- 
punge L’alpro  tener  de  Teflècrabil  noua  ? Ven.i.  1. 

Matutmo.  Tali.  Ma  come  furo  in  Oriente  apparii  I matutìni  mef- 
faggier  del  Sole  . Libcr.  1 8. 64. 

Tenace.  Vd.  Cosi  del  falfo  quello  moflro  audace  Come  del  ve- 
ro è meflaggier  tenace  . En.4.  43- 

Volante.  Cap.  O preuenir  con  meflaggier  volante  De* padrii 
voti  auanti  il  noltro  arriuo . Clcop.  j.  j. 

Mus  accio,  meflàggiero,  ambafeiatore.  Si  prende  anco  per  l’am- 
bafeiata. 

Ardito,  lmper.  Poiché  la  coppia  de*  meflaggi  arditi  Delbuon_» 
veglio  feguì  Torme,  e i conlcglì . Argom.  t j. 

Duro . Teli.  Tal  fò  il  duro  meflaggio , Ne  guari  andò,che  da  Pen- 
dolo vetro  Vici  Febo  a cacciar  l’ombra  notturna . Lir,j. 

Empio.  Cebi.  Forfè  non peruerran  del  Re  lafciuo  Inueltigando 
qui  gli  empi  meflaggi . Eli  3* 47* 

Influito.  Re mig.  kller  flato  vorria mclfaggio infaullo  Di  tanto 
male,  e di  si  rìanouella.  Epill.is. 

Pacifico.  Ine.  E veduto  il  pacifico  meflaggio , Die  certo  fegno , 
onde  s'apri  la  porta . Teb.j.  3. 

Musali,  libro  coi  quale  il  faccrdote  dice  la  Tanta  Mefla  all'altare. 

Libro  diuino.  Tronfi  Tra’  lampi  d’aurea  Croce  ardon  lucenti  I 
torchi,  cui  di  cere  api  formaro , Spiega  il  marmoreo  aitar  biffi 
endenti , Di  ricche  ficte  in  fronte  hi  fregio  raro , V’c  diuin  li- 
ro  di  foaui  accenti , Ne  molto  lungc  da  lui  Hanno  al  paro  En- 
tro vago  bacin  crillalli  eletti  D’onda , e di  puro  vin  chiari  ri- 
cetti . Coft.ì6.  60. 

Musi . riccolta  di  grano , o di  limili  frutti  della  terra  : e d’altre 
cofc  per  metafora  - 

Acerba . Mar.  Arrendi  dunque  pur  che  lì  maturi  Quella  mia  mefi. 
fc  acerba , Ch’  ancor  verdeggia  in  herba . Samp.  Paltor.j. 

Amata . Remlg.  Che  fai  mifera  Buone  ? a che  t'ingegni  Senza—» 
mai  fpeme  hauer  d’amata  meflè , Oprarui  i tori , e llimolargli 
indarno?  Epift.j. 

Ampia . Brace.  E Pampia  meflè  ogni  defto  trafccndc , Che  il  pet- 
to infiamma  à i mieritor  villani . Rocc.  14-  3 1. 

Arida  . Ghel.  Tal  ne  l’aia  il  villan  fgomina,  e tende  L’arida  mefle 
a la  ftagionc  clliua  . Rofió.  13. 

Aurata . Ceba.  E come  sù  la  mefle  aurata,e  bionda  I.a  falce  fuol, 
rompea  le  fquadrc  intere  . Fur.4.  45. 

Bionda.  Valuafi  Se  poi  che  fatte  fon  mature,  e bionde  Lemefli 
ci  tarda,c  non  vi  pon  lamano . Cacc.5. 104. 
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Feconda . Mar.  La  lampa  de’  nocchicr,  Tvrna  de’  Regi,  E del  gran 
Nilo  la  feconda  mefle . Strag.i.  ^ 

Honorara . Mar.  Partorir  le  mie  nobili  fatiche  Fmtto  di  gloria, 
&r  honorata  mefle , Qua!  non  produflèr  mai  Aagioni  antiche . 
Galer.  Ritr. 

Incenerita.  Talf  E ’l  tremante  aratore  i i Soli  ardenti  Colgate 
nielli  incenerite,  aditile . Difpcr-  82. 

Indorata . Grill.  Con  tempellofa  sferza  il  Cielo  irato  Piega , & 
abbatte  l'indorata  mefle . x-  Canz.17. 

Lieta . Mar.  Ecco  colui,  che  irà  le  belle  fpiche  De  la  mefle  di  Dio 
lieta  , e feconda  Sparfecon  man  facrilcghc , e nemiche  Mali- 
gno Cerne  di  zizania  immonda . Galer.  Ritr. 

Picghcuolc . Talfi  Le  fparfe,  e Tanerrò  : comporta,  o vento  Men 
torto  abbatte  la  picgheuol  meflè  . Libeno.  60. 

Prodiga  . Mar.  Che  mi  vai  di  terreno  non  ingrato  AJ  cortefe  cul- 
tor  prodiga  mefle , S’al  furor’ empio,  & àia  guerra  inlana_* 
Eller  fol  mi  degg*  io  fèrtile,  e ricca  ? Epit.  1. 

Muso . meflàggiero, ambafeiatore, nuntio . 

Amaro.  Ceba.  Corre  veloce  il  dolorofo  grido,  E volali  d’ogui 
parte  i mclfi  amari . Eft.8.  98. 

Anhelante . Talli  Mentre  à ciò  pur  ri p enfi,  vn  meflo  appare  Pol- 
uerofo  anhelante,  in  villa  alrlittp,  In  atto  d’huom  en  altrui  no- 
uelle  amare  Porti, e mortri  il  dolore  in  fróte  fermo.  Liber.f.86. 

Cortefe . Cicc.  Mi  fegui,  e dimmi  homai,  cortefe  meflo , In  qua- 
le flato,  e in  qual  loco  ci  fi  troua . liadr.i.  3. 

Diligente . Chef.  Con  quella  fomma  de  la  fua  proporta  Elpofe,  e 
tacque  il  diligente  meflo . Rof.19. 4. 

Dolorofo . Brace.  Perdonami,  Signor,  fe  mi  t’apprcflb , Funcfto 
ahi  troppo,  e dolorofo  meflo  . Croc.ij . 40- 

Eloquente.  Mar.  Interrotti  folpir,  lagrime  tronche , Sguardi  af- 
flitti,occhi  merti,  atti  dolenti , Son  ai  tacito  cor  mclfi  eloquen- 
ti. Samp.  Partorì. 

Faurto.Ven.  Et  io  chieggo  perdono,  Se  non  fon  qual  vorrei  più 
faurtomeflo.  HidlLf.  3. 

Fido . Remig.  E quefti  verfi  breui  Ti  fcriuo  fol,  perche  s’i  cafo  il 
fido  Meflo  ti  troui  in  qualche  parte  errando  , Ti  faccia  fè  de  la 
mia  vita  afflitta . Epilt.x. 

Gentile.  Ciec.  Ben  haueui  ragion,  meflo  gentile.  Di  lamentarti 
in  sì  dogliofo  Hi  le . Hadr.4. 1. 

Horrido  . Tanfi  Dentro  fi  turba,  e li  fcolora  in  volto  In  afcoltan- 
do  il  meflo  horrido,  e fiero.  Lagni.  57. 

Infallibile.  Vd.  M’era  noto  il  ruo  volo,  e i merti  carmi  Tuoi  ri- 
conobbi , e del  gran  Gioue  irteflo  Ver  me  fdegnato,  te  infaJli- 
bil meflo.  En.11.  198. 

Infaullo . Tefau.  Dapoi  ne  venne  vn  meflo  , Che  per  cflcre  infau. 
ilo  fiì  veloce.  Tor. 

Inganneuolc . Chiabr.  Poi  grida  : e pur  non  inganncuol  meflo  A 
me  venirti,  e vere  fur  tue  note . Amed.  9. 

iterato.  Talli  E con  ni  erti  iterati  inflando  prega  Et  Argante,  e 
Clorinda  à dar  di  volta . l.iber.9. 94. 

Lieto . Tafl.  Venirne  à te  vorrei  più  liceo  meflo , Qui  fofpiraua,  e 
foggiungeua  appreflo . Liber.8. 5. 

Pallido.  Brace.  Più  d'vn  pallido  meflo  intanto  è corfo  Con  Ta- 
mara nouella  al  fontrno  Duce . Croc.  16.  39. 

Sagace . Ceba.  E con  fagaci  mcfli,c  coraggio!!  I tuoi  Satrapi  ftefli 
aflaJfe,  ecinfe . F-ft.11.59. 

Scaltro.  Stroz.  E per  opra  delia  di  fcaltro  meflo  Gran  perdono 
impetrar  di  grauc  eccello  . Ven.io.  1 6. 

Superno.  Tafl.  Mà  l’aiuto  inuifìbilc  vicino  Non  mancò  lui  di 
quel  fuperno  meflo . Lib«r.7. 9 x. 

Verace.  Grill.  Sono  i picrolì  affetti  D’vn  puro  cor  veraci  Melfi, 
& inanzi  à Dio  fplendide  faci . 1.  Canz.6. 

Misturo  . arte,  profcflionc,  eflèrcitio . 

Feminilc . Talli  Quiui  io  oagan  fui  fcruo , e fui  tri  gregge  D'an- 
celle auuolto  in  femuiilmellicro , Minirtro  fatto  de  u regia-» 
moglie.  Liberti.  11. 

Trillo.  Ar.  E chi  non  hà  dcftricr  quiui  s’auuede  Quanto  ilmcllier 
de  Tarme  è trillo  à piede . Fur.16. 15. 

Mfta.  termine. 

Alta . Col.  Quanto  poflò  leggiera  à l'alta  meta,  Che  mi  fcuopre 
il  mio  Sol,  correr  m’ingegno  . Son. 30. 

Altera.  Mar.  Quei  che  de  i'Ocean  chiudendo  il  varco  Fondò  ter- 
mini eccelli,  e mete  alrerc . Galer-  Fauol. 

Angulla.  Lcotar.  Augnila  meta  al  tuo  nome  vedrai  E l’Indo , 
e ’l  Tago , e i duo  contrari;  poli , E dopo  morte  ancor  chiaro 
viurai.  Son. 

Compita  . Mar.  Ma  mi  vederte,  ahi  forre , Per  dar  meta  compita 
A la  vittoria  mia,  compir  la  vita . Galer.  Ritr. 

Degna . B.  TaflI  Accio  che  il  cor , che  chiufo  era  d’intorno  Di 
pcnlicr  balli , à più  dolce  foggiorno  Ergerti , & àpiù  eccella , e 
degnamela,  son. 6. 
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Eccella . Tiff.  Il  Sòl  non  /labili  IJ eccella  mera  Mentre  in  fc  fle/To 
pur  ritorna,  egira.  Mond.  t. 

Glonofa . Ccba.  Chi Aida per  l’amico, echi  s'adopra,  Ben  driz- 
za i palli  à gloriole  mete . EH.  io.  i 6. 

Honorata.  Guai.  Mirate  qui,  eh’ a Inonorate  mete  Giunger 
brama  il  mio  Bianchi,  oue  le  prime  Glorie  tien  fccoAltrea-^ 
vaga,e  fublime  A noi  impenetrabili,  e feofeefe . Line.  Son.òi. 

Humilc.Talf.  Hor  da  tai  legni  in  te  ben’ argomento , Chefeidi 
gloria  ad  humil  meta  intento . Libcr.  i x.  ai. 

Rigida.  Mar.  Qui  non  può  già  l'afpro  rigor  di  lei.  Ch'ai  vago 
/guardo  ancor  pon  legge,  e freno , Prcicriucr  si , eh’  io  non  la 
miri  almeno,  Meta  rigida, e tarli  à gli  occhi  miei . Galcr.Ritr. 

Sublime . Baiti.  Strai , eh'  auuenti  l’inuidia  ? o predio, o 

Sufi  ’l  ber  faglio,  fue  qiiadrclia  han  Tale;  Ccrcan  meta  Aiblimc, 
e Tempia  corda  Sà  di  /àngue  innocente  e/TerA  lorda.  Rim.  i. 
Amor.  Canz.7. 

Superba . Mar.  Venneui  il  dritto,  c Amerai  ciprcflo , Imitator  de 
le  fuperbe  mete . Samp.i. 

Vile . Corto.  Dou’  a'  prifehi  nocchieri  Abila,  c Calpc  Alcide  er- 
gendo vii  mera  pre/crifie.  Alni.  1.5. 

NUi  afora  . figura  di  vod  traiate  nel  parlare . 

IlJuftrc.  Imper.  Ere  (benché di  nome  Vrania detta)  Detta in_» 
vanto  di  lei  da  la  mia  Duce , Con  metafora  illullrc , c gloriofa 
Tra  i bei  fior  de  le  Mufc  mica  rofa . RulLiy. 

Mstauo.  quello  che  fi  caua  dalle  vi /cere  della  terra  atto  à fon- 
derli . Si  prende  anco  per  Tifici!  i colà  fatta  di  metallo . 

Barbaro . Tali*.  Dan  fiato  alhora  a i barbari  metalli  Gii  Arabi, 
ceni  homai  d’cflèr  fentiti . Libcr. 9. 11. 

Dodoneo . Car.  E gran  mafie  d'argento,  e gran  vafelli  Di  Dodo . 
neo  metallo.  En.j. 

Dorato . Car.  L’ofii  da  Corineo  furono  in  ma  Di  dorato  metal- 
lo vrna  ripofte . En.$. 

Eletto . Vd.  Credo  ben  eh*  altri  di  metallo  eletto  Formaran  fia- 
tile, altri  di  marmo,  e tali , Ch’  à le  viuc,  e Ipiranti  fian*  eguali. 
En.tf.x8f. 

Forbito . Car.  L terzi  doni  duo  gran  nappi  foro  Di  forbito  metal- 
lo. En.f. 

Incantato . Car.  La  magahauea  già  fparfe  Le  finte  acauc  d'Auer- 
no,  c fulfumigi  Fani  de  le  nociuc  herbe  nouellc , Cne  per  pun. 
ti  di  Luna,  c con  la  falce  D'incantato  metallo  cran  fcgate.En.4. 

lucido . Ar.  Mi  lo  foccor/è  à tempo  vii  caualiero  Di  bello  arma- 
to, e lucido  metallo . Fur.41.55. 

Rifonanrc . Car.  Hauca  colonne,  e fregi  Di  mi fchi,  c gradi,  c tra- 
ui,  c foglie,  c porte  Di  rifonante,  e lolido  metallo . En.  1 . 

Roco . Valuaf.  Egli  in  Thcbc  fonar  metalli  rocln  Con  fegno  d’ai- 
legrezza  ode,  e fofpira . Tcbai.8. 94. 

Metamorfosi,  trasfot  mattone. 

Bella . Bcnam.  Potrà  òcu*  anco  al  fine  Si  bella  metamorfofi  for- 
mare. Paft.  fctn.i.4- 

Cara . Brace.  E già  la  notte,  onde  la  sù  fiammeggia  Sì  cara  meta- 
morfofi vagheggia.  Vrb.iQ.  zo. 

Strana.  Bene.  Come  dell tn  cor tefe  Con  ftrana  metamorfofi  im- 
prouj/à  Muta  fieri  i defir  d’alte  vendette  In  amiche  dolcezze. 
In  piacer*  i martir*,  in  rifi  i pianti , Le  doglie  in  gioie , & ila- 
menti  in  canti , Le  fuenture  in  fortune , odio  in  amore  l Co- 
rni.*. 8. 

Vaga . Garg.  La  vaga  metamorfofi  di  Mirra , Tuo  valor,  mia  ven- 
tura alto  m’impetre  ; Non  verrà  da  Falcar  tuo,  chi  m'arrctre, 
Auida  del  tuo  foco,  eletta  mirra . Son. 

Metodo,  arte, ragione, via . 

Eccelfo . Imper.  Qual  làppia  altrui  moftrar  mafira  Natura  Nel 
magi  itero  Tuo  metodo  eccelfo  , Ruit.j . 

Metro,  mi  fura . Si  prende  anco  per  ilverfo  di  poefia:  per  de- 
creto, fuono . 

Canoro . Ghel.  E d’angelico  fuon  canoro  metro  Attenti  vdir  già 
dodeci  anni  à dietro . Rofiio.  x itf. 

Diflònante . Gatt.  Sonar  tri  quei  fcccfli  horrendi,  e tetri  Accenti 
d’vna  llrana  contentezza  Sibili  atroci  , e difionanti  metri . 
Scot.ió.  14. 

Diftmto . Priul.  In  più  dillinto  metro  Mormorauano  intorno 
L'Alno,  l’Acero,  e TOrno.  Galat.5. 

Doebofo . Brace.  Rifonaroàquel  dir  mormoratrici  Mille  lingue 
de’  fuoi  Joglrofo  metro . Croc.10.  tf. 

Dolce . Valuaf.  Et  a lor  ch*  a’ gran  fatti  hanno  la  mira , Lungo  la 
via  co’ dolci  metri  fuoi  Pieni  d'hifiorie  à lor  diiTegni  antiche 
In/ègnaua  à /offrir  tante  fatiche . Tebai.  f . ioa. 

Dolorofo  .priul.  In  dolorofo metro  Supplicheuolc amante  Col 
fuo  roco  fragor  par  che  fi  lag  111 . Galat.  t . 

Eficcrabilc . Valuaf.  Nc  chiamai  d’Acheronte  il  (eme  crudo  A' 
danni  tuoi  con  cflècrabil  metro . Tebai.  1 1.  95. 

Flebile.  Anguill.  Solo  il  rìtroua,  e moucil  flebil  metro , E mille 
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volte  c ributtata  in  dietro . Metam.9. 507. 

Funcflo . Gatt.  Di  trificzza,  di  pena,  c di  tormento  Sormonta  al 
Ciel  metro  fanello,  e pio . Addol.14. 9. 

Giubilofo . Gatt.  Colà  proftrati  in  gtubilofo  metro  Lode  al  Si- 
gnor del  Ciel  tutti  cantaro . AddoU8. 17. 

Grauc . Imper.  E pur  dal  metro  fuo  grauc,  c uoiofo  Non  vuol  vn- 
quaccfiàrc.  Ruft.j. 

Inappellabilc.GheL  Da  la  fentenza  vdran  pofeia,  nè  dietro  Quan- 
ti tarmai,  Tuuppcllabtl  metro  . Rof.17. 65. 

InconfolabiJc . Ghel.  Nel  veftibolo  interno,  vrli,  e vagiti  L'alme 
vi  fan  d'inconfolabil  metro . Rof.j.  ia. 

Infame . Anguill.  Col  metro  la  cicala  infame, c trillo  Rcndca  no- 
iofo  il  Mondo  d'ogni  intorno . Metani. 1.  156. 

Lamentabile.  Ghel.  Portar  con  lungo , e lamcmabil  metro  Ala 
tomba  vn  garzon  foura  vn  feretro . Rofi  1 7.  a. 

Languido . Gatt.  Suapora,  e in  metro  languido,  e «lime/To  Spiega 
il  dolor,  che  tienle  il  core  opprefib . Addol.j  1.  15. 

La/ciuo.  Mar.  Suol  tal  volta  peiò  metro  lafciuo  L'alce  bellezze 
lor  render  men  vaghe . 

Me  Ilo . Angui/!.  E quando  in  aria  più  non  vede  il  figlio  Con  me- 
llo  il  chiama,  e lagrimcuol  metro  . Mccam.8.  170. 

Nobile . Brun.  Prcflo  al  pianto  canoro  è rozo,  e vile  Nobil  me- 
tro, aureo  plettro,  e chiaro  Itile . Eufr. 

Noiofo . Ar-  Sol  la  cicala  col  uoiofo  metro  Fra  i denfi  rami  del 
fronzuto  Itelo  Le  valli,  c i monti  aflorda,  e *1  mare,  e ‘1  Ciclo . 
Fur-8.  ao. 

Notabile  - Ghel.  Quei  che  cantò  con  sì  notabil  metro  De  la  Ma- 
dre, e del  Figlio  ecco  Ifaia . Rof.iy.  1 10. 

Onrofo.Dant.  Cosi  tornauan  per  lo  cerchio  tetro  Da  ogni  roano 
à Toppofico  punto  Gridandoli  anco  lor’  ontofo  metro . lnf-7* 

Pauentofo . Anguill.  Mà  del  mar  grotto  il  pauentofo  metro  Gli 
moftrach'  c mcn  mals'egli  s’afterra . Mctam.9.  1 j*. 

Purgato  . Fiamm.  Io  fpero  ancor  con  sì  purgato  metro  Dettare 
UMondo  al  bel  viuer  fercno.Ch’al  mio  cinto  vedrò  por  l’huo- 
mo  il  freno  Al  séfo,e  eli  error  fuoi  lafciar'i  dictr0.Rim.S0n.a7. 

Rcfonabile.  Ghel.  Fin  che  à la  fin  con  rcfonabil  metro  Fù  del  fuo 
Creator  tomba,  e feretro . Rofixj.  ij. 

Soaue . Priul.  Quelli  in  foaue  metro  Con  vaghe  ricercate , E con 
dolci  pafiaggi , Fatti  oratori  indufiri , Dauano  lode  al  fiume . 
Galat.  14- 

Sonoro . Mar.  Se  per  opra  di  carmi,  e per  fonoro  Metro  /piegato 
da  febee  Itile  Si  potette  ottener  corona  d’oro . 

Mezentio  . tiranno  crudeliflìmo  de'  Tofcani,  da’  quali  fù  fcacciz. 
io,  c poi  vccifo  da  Enea . 

Altero . Car.  Per  mezo  de  Io  lluol  Mczentio  altero  S'auucnta_#  : 
Acronper  terra  al  primo  incontro  Ne  và  rouefeio;  e l'armi,  e'1 
petto  infranto  Sangue  verlàndo,  e calcitrando  /pira . En.io. 

Crudele.  Car.  Vi  fur  gran  tempo  ancora  ; hor  fotto  al  giogo  Son 
di  Mezentio  capitati  al  fine  : A che  di  lui  contar  le  Icclcranzc  ? 
Quello  crudeT  infino  à i corpi  morti  Mcfcolaua  co'  i viui  (odi 
tormento  ) Che  giunte  mani  i mani,  c bocca  à bocca , In  così 
miferando  abbracciamento , Gli  ficea  di  putredine,  e di  lezzo 
Viui  di  lunga  morte  al  fin  morire.  En.g. 

Dilpregiatorcde’ceiefti . Car.  I tre  gran  condottieri  Mcflapo, 
Vfcntc  i d’empio  de’  celclli  Difpregiator  Mezentio  vfeiro  in 
prima . En.8. 

Fiero.  Car.  Il  priino,che  le  genti  à quella  guerra  Poneflq  in  capo, 
fù  Mezentio  il  fiero, Del  Ciel  dilpregiatore,e  de  gli  Dei:  D’Erru- 
riacrjfignore,  e de*  Tirreni  Conduce*  molte  fquadre.  En.7. 

Implacabile.  Mar.  Quanti  mai  feppc imaginar  flagelli  L’impla- 
cabil  Mezentio,  oGenonc.  Strag.i. 

Oltraggiatore.  Tronfi  Hauui  Mezentio  oltraggiator  de*  fati,  Aia- 
ce falrniuato  in  mezo  à i mari . Coll.tf. 15. 

Tremendo . Car.  Hor  doue  c quel  sì  fiero,  e sì  tremendo  Mezen- 
rio?ou' c la fua tanta  brauura?  En.io. 

Mtzo . arte,  o maniera  per  effettuare  vna  colà . 

Accorto.  Anguill  Con  mezi  accorti  à lei  fece  palelé  L’amor  che 
lo  (Iruggeua,  e ’l  cor  non  finto.  Mctam.14. i8tf. 

Ignobile . Tali  Cheper  ignobil  mezo  oprar*  effetto  Mcrauiglio- 
fo,  & alto  ei  non  ifdegna . Liber.8.jo. 

Vile.  Manzin.  Per  far  che  tu  fia  Rege  Son  mezi  troppo  vili  Di  po- 
polo prollrato  Gli  applaufi  raczognicri.c  intercUari.  Fler.Cn.x. 

Miaoro  . Dio  delle  moichc . 

Terrore . Mar.  O Dio  Miagro,  ò de  l'alata , e folca  Geme  fuga,  e 
terror,  llrage,  e flagello , Cui  gii  tempio  s’ereflè  illullrc,  c bel- 
lo , Ben  c’hoggi  il  fecol  reo  non  fi  conofca . Gaier.Capr. 

Micmiu.  Arcangelo. 

Diuo  de'  guerrieri  alati . Talfi  Qui  tacque  : e ‘1  Duce  de'  guerrieri 
alati  S'inchinò  riuorente  al  diuin  pieJe,Indi  /piega  al  gran  volo 
i vanni  aurati  Rapido  si, ch'anco  il  penficro  ecccde.Liber.9,60. 

Guerreggiatore  fublime.  Chiabr.  Indi à Michel  guereggiator  fub. 

lime 
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lime  Nc  Tarmi  eterne,  il  fuo  volere  efprime . Amed-f. 

Luce  prima  del  Ciclo.  TafT.  O Michele, ò Amino  Angel  beato,  Pri- 
ma  luce  tìcl  Ciclo,  e primo  honore,  In  cui  fc  Aeflo  cfprefTe  il 
gran  Fattore, E de  l’opra  il  pcnlicrvidc  agguagliato.Sacr.Son.  4. 

Micidiali*  . homicida,  vcciditorc . 

Superbo.  Che).  E ditìè  : ahi  fiero, ahi  micidial  fuperbo  Huomo, 
anzi  nò , mà  fiera  tigre,  ò figlio  D’vn  dragon  di  Cirene,  ò di 
marina  Sirte  tu  nato,  ò d’vna  cote  alpina.  Rof.9.  69. 

Mu>a.  Rè  di  Frigia. 

Auaro.  Mar.  Tu  che  da’  fommi  Numi,auaro  Mida,  Chiedila  mor- 
te tua  chiedendo  Toro  . Caler.  Ritr. 

Folle.  I ronf.  E ‘1  folle  Mida  con  perpetui  errori  Poucro  per  tropp’ 
or  cerca  anco  gli  ori . Cofi.6.  15. 

Inhonorato . Benam.  Fuggc  di  Mula  inhonorato,  infame  La  fetc 
si  nottua  i la  fua  fame".  Vittori.  95. 

Midolla  . parte  più  interna  delle  piante,  c d’alcuni  otti . 

Opima  - Ghcf.  A «bore  opaca,  e quel  vigor  nudria,  Forfè  perche 
da  le  midolle  Of  ime , t da  bacca  douca  ferace, e viua  Pafccr  le 
fami  de  la  bella  Dina.  Rof?.  ic. 

Mhtitor*  . che  miete, che  taglia  le  biade. 

Auaro . Ktmig.  E gii  la  falce  adunca  L’auaro  mietitore  iui  entro 
adopra . Eplfi.l. 

Nudo . Tafi".  Nc  vedermi , uè  sdirmi , c già  tre  volte  Hà  il  rudo 
mictitor  tronche  le  (bighe.  Et  altrettante  il  Verno  hi  feoflii 
bofehi  De  le  lor  verdi  chiome.  Animi. i.x. 

Miglio  . fpecic  di  biada  minuta , limile  al  panico,  più  groflà  però 
del  pauico. 

Bianco . Alain.  La  vermiglia  faggina,  il  bianco  miglio , II  panico 
fotti! d’vccei rapina . Colt.i. 

Mignatta,  animale  che  feruc  à trar  (àngue,  detta  anco  fan- 
guifuga_, . 

Edace . Campcg.  E qual  mignatta  edace  irato  Janguc  Come  non 
beue  al  bifognofo  il  fangue . Lagr.f . »$. 

Milano  . città  principale  m Lombardia . 

ColoAo  alto  . Imncr.  E ne  la  più  feconda,  e nobil  parte  De  TAu- 
fonio  giardin,  Ja  doue  in  meao  Quel  de  TInfubri  terre  alto  co- 
lodò  1 icn  di  volle  campagne  vn  vado  impero . RuA.j. 

Donna  de  gl*  ludibri . Sugl.  La  città , donna  de  T ludibri  terre , 
C’ha  da)  me!,  come  il  nome,  anco  1 coi! unii . Rim.Iib.i. 

Grande.  Coni.  Napoli  piangi,  c reco  ancor  d doglia  IJ  gran  Mi- 
lano, poiché  morte  h.i  tolto  Vollro  primo  valor  , con  cui  fc- 
polto  Riman  J ardir d’ogni honorata  voglia,  z.  Son.jj. 

Militia.  arte  della  guerra.  Si  prende  anco  per  gente  armata . 

Antica . Ta(T.  E furon  già  de  le  militie  antiche  Di  Solimano,  c fc- 
co  nc*  deferti  Seguir  d’Arabia  i dio’ errori  infelici,  Nelcfor. 
tune  auucrfe  ancora  amici . libcr.p.  89. 

Dura.  Anguilla  Che  vi  faranno  ('amarezze  voAre  Ne  la  dura  mi- 
li  tia  anco  foaui . Giud.j.  1. 

Prode . Ghcl.  Perche  ragimi  al  fuon  de  gli  oricalchi  De  la  militia 
fua  prode , e gagliarda  In  vn  punto  1 Baroni , e i Simfcalchi . 
Rof.9.  j. 

Mima,  monte  ncli'Afìa  minore , non  lontano  da  Colofone  a/Ie- 
diato  da  continue  pioggie . 

Algente.  Senec.  Qual*  Furo feioglier  dioico* dati  fuoi,  O qual 
tepido  Noto  in  frcddogelo,  Che  da  la  cima  de  l’algente  Mi- 
ma Lubrico  cade  a la  dagionnouella.  Ercol.Er.j.  t. 

Mimo  . bagatcIlicro,budònc,di’imita  in  gcdi,c  detti  i modi  altrui. 

Ardito  . Campcg.  Come  teatro  fuol  di  mimo  arduo  Con  applau- 
dì feguir  detto  facondo  . Lagr.8-  87. 

Infamc . Campcg.  Irà  mimi  infami,  e fra  lafciuc  amiche  A la  ve- 
raci tàdauarif toro.  Lagr.10. 19. 

Mina  . caua  che  fi  fi  fono  terra  per  mandar’  in  aria  con  poluere 
■le  muraglie. 

Auampamc.lmpcr.  E largamente  dilattata  grotta  Fatto.ò  con  ar- 
te d auampan te  mina,  O con  forza  di  ferri,  c di  fudori. RuA.  1 1. 

Inganno  inccndiofo . Achil).  Mà  non  sì  rodo  vna  fauilla  tocca_* 
L'incenJiofo , e prigioniero  inganno , Che  in  vn  folo  momen- 
to eterno  al  danno  Crcpa  il  fuol , tuona  il  CicI,  vola  la  rocca . 
Rim.  Son-49- 

perigliofa.  VaJuaf  Come  chi  Toro  sì  da  noi  rimoffo  Cerca  con 
mine  occulte,  cpcrigliofe.  Tcbai.6. 1J7. 

Sotterranea . Mar.  Quali  occulto  foldato , Che  per  afeofe,  e fot- 
terranee  mine  Con  palio  taciturno  entra  repente  Nelchiufo 
Forte,  c nel  guardato  muro . Samp.j. 

Minacciar*,  mettere  in  timore  con  fembiamefdegnofo,  e pro- 
metta di  nuocere . 

Altero  . Valuaf.  S’à  Talme  giufle  dar  voce  à gli  accenti , E ’I  par- 
lar non  vien  lor  una  giù  andato,  Acqueta  il  petto,  e *1  minac- 
«ur* altero.  Tcbai.8. x6. 

Feroce  . t a(T.  Pria  poi  eh’  in  ambo  il  minacciar  feroce  A vicenda 
irrito  T orgoglio,  e Tira . Liberi.  39, 
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Soaue . Brign.  Quel  foaue  minacciare  A*  trionfi  inuica  il  core_> . 
Giorn. 3. 

Strcpitofo . Malo.  E Arepitofo  in  minacciar  (tu  sfera , Tom  voce 
di  foco  ardor  ribelle . Dcl.Son.as. 

Vtilc.Fol.  Difacerboifi  alhora  il  duro  afpctto  Con  Tvtil  minac. 
ciar  del  Precurfore . Hum.  lib.4. 

Minacci*  . annunci)  di  qualche  gran  male  . 

Acerbette  .Stigl.  L'acerbctte  minaccio  erano  vezzi.  Il  rigor  for. 
ma  hauca  di  cortcfia , E pareano  accoglienze  i crudi  (prezzi . 
Guacc.Son.i. 

Acerbe  Brace.  Sforzano  il  giogo, e contro  lor  non  puote  L'afpro 
rettor  con  le  minacele  acerbe . Rocc.11.j9. 

Acre.  Guaz.  Tentar  la  voglio  con  acri  minaccie  D’accufarlaà 
fuo  padre.  Andr.j.  8. 

Adirate.  Senec.  Cosìfcopriua  nelatorua  fronte  L'adirate  mi- 
nacele. Troad.j.  1. 

Alte . Tanfi  Vdendo  del  gran  Re  l’alta  minaccia,  La  riucrenza  in 
tema  fi  con uerfe  . Lagr.i.  j6. 

Altere.  Talli  A le  percoflc  le  minacele  altere  Accompagnando, 
e ’J  danno  à la  paura . Libcr.7. 39. 

Alter iflime . Alani.  Con  minacele  altcriflìme  la  valle  Empiei  gri- 
dando. Gir.Cort.iz. 

Afpre . Cap.  Sentì  l’afprc  minaccic  11  gioitine  infelice  De  la  fde- 
gnata  belua . Idil-7- 

Confufc.  Campcg.  Chiude  in  faccia  di  lei  le  ferree  porte  Con 
mittaccie  confale,  e non  intefe . Lagr.7. 86. 

Crude  Kcinig.  Che  la  rabbia , il  furor,  lo  fdegno,  e Tira  Le  ma- 
dri fon  de  le  minaccic  crude . EpiA.is. 

Delire . Valuaf.  Confida  tu  nel  regai  feggio,  c (prezza  Quelle  mi» 
naccie fuc vane, c delire.  Tebai.11. 7*. 

Dolci.  Stroz.  E con  dolci  minaccic  egli  i que’  fordi  Di  Celare  lo 
fdegno  al  fin  ricordi . Vcn.7.  i(. 

Dure*  Taff.  Né  hebbi  altTa  rifpolla  ch*vn  filentio  Pico  di  dure  mi- 
naccie.  Amint.i.  a. 

Fune/le  . Brun.  Formano  cmulator  del  gran  Piroo , DcArier,  mi 
con  minaccic  atre , c fune  Ac , Argo,  Smirna,  Micene,  Itaca,  c 
Coo.  Eni  A.  H croi.  1.5. 

Infoile  • Chiabr.  Hor' io  men' vado,  le  minaccic  infcfte,  E de’ rei 
Fiefolanlc  turbe  armate , E le  lorofperanzc  à me  fon  note. 
Fir.  i j. 

Orgogliofe . Ar.  L'orgogliofc  minaccic  à mezo  taglia  , Sprona  à 
vn  tempo,  e la  lancia  in  reAa  pone.  Fur.1.61. 

Rapaci  . Senec.  Alhorchc  rimirò  del  fato  auaro  Le  rapaci  mi- 
' naccie.  Ippol.t.  1. 

Stolte.  Tafl!  Quali  Ifolte minaccie, c quale hor‘  odo  Vanoftre- 
pito d’arme?  c chi  ’1  coni mout  ? Liner. 8.  79. 

Superbe . Tafl.'  E in  fuperbe  minaccic  efee  diffido  L'odio,  che  non 
può  Aarne  homai  più  chiufo . Libcr.  8. 7J. 

Tumide.  Senec.  E Zuppi  ice  ti  prego.  Che  le  minaccie  tumide 
deponga  Del  petto  olfefo  . Ere 01.  Et.j.i. 

Vane . Car.  Quelle  vane  minacele,  e quello  vento  Soffiata  il  fol- 
le: Enea  d’altro  rifpolla  Non  gbdic,chedeThaAa.  En.10. 

Mincio  . fiume  celebre  { elee  dal  lago  di  Garda , fe  ne  và  à Man- 
toa,  doue  Aagna  intorno  alia  citta . 

Altero.  Mar.  Concorron  d'oen' intorno  Augei  canori,  e bian- 
chi , Quei  che  del  Mincio  altero  Intencrifcon  laure.  Epit.j. 

Benigno  . Aduli.  E fui  Mincio  benigno  Patteggino  di  pace  Aqui- 
la, c Cigno.  Rim. Canz.i. 

Glorioio  . Chiabr.  Sci  furo  corridor,  tre  fui nudriti  Del  gloriofo 
Mincio  in  sù  le  piaggie . Fir.9. 

Limpido . Grill.  E del  limpido  Mincio  apprefer  Tacque  II  nome, 
ond'  ei  cotanto  fi  compiacque . Rim.  Madr.z  j. 

Nobile  . Grat.  Del  nobil  Mincio  in  sù  Therbofc  fponde  Piangon 
de  la  città  l'alce  ruinc.  Cleop.i.  j8. 

Refrenato.  Ar.  Che  fù  in  aucfta  cittade  qui  vicina  Sua  patria,  e 
mia,  che  1 lago.e  la  palude  Dd  refrenato  Mincio  intorno  chiu- 
de. Fumj.  70. 

Superbo . Mar.  Vide  poi  la  Marecchia,  c ’l  Serchio,  c T Varo , La 
Brenta,  e ’1  Brcmbo,  e la  Liucnza,  e ‘1  Sile , t TAdda,  e l'Oglio, 
c ‘1  Bacchigliene  al  paro , Superbo  il  Mincio  , il  piceiol  Reno 
humile , li  Tanaro,  il  Tefin,  la  Parma,  c ’I  Taro  . 

Minerà,  materia  d’onde  fi  cAraggono  i metalli.  Si  prende  anco 
per  il  luogo  doue  fi  caua  la  materia  minerale . 

Ricca . Augnili.  Scorta  che  hi  la  più  ricca  minerà , E quel  metal- 
lo poi  purgato,  e netto . Metani.  1.  3 j. 

Minerva  . figlia  di  Giouc . 

Accorta.  Brace.  Preferìfcon  gli  antichi  al  fiero  Marte  Minerua 
accorta,  e allinei  altrui  moAraro  Come  al  valor  fupcriorec 
1 ‘.irte , E ’I  fumo  hà  de  Tardir  pregio  più  chiaro . Vro.j . 9. 

Armipotente.  Car.  Con  doni , e preci  di  Minerua  altempio  V4 
la  Regina , & hà  Lauinia  fcco  : Seguon  le  madri , c d odorati 
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incenfi  Vaporando  il  delubro  in  flcbilvoce  Pregano  in  «Ha 
foglia:  armipotente  Tritonia,  luche  puoi,  la  polla , e Tarmi 
Frangi  al  Friggo  ladrone . En.  1 1. 

BclJicofa.  Vd.  V erti)  la  rocca  al  tempio  de  la  Dea  Bcllicofa  Mi- 
nerai. En.s.  j 4- 

Dea  dell'armi . Mar.  L'iftcfla  Dea  de  l'armi , e de  le  trombe  Con 
quella  delira  bellicofa,  c forte,  Con  cui  fchicrc  feompiglia,  c 
rocche  atterra  , Già  deporta  la  lancia  Volta  a*  morbidi  rtudi 
Tratta  infoltii  fchcrzi . Samp.;. 

Dea  celibe . Vaiuaf.  Quiui  folcan  le  vergini  donzelle  Inanzi  al 

firimo  coniugai  diletto  Libando  parte  di  lor  chiome  belle  De 
a celibe  Dea  figcrla  al  tetto , E d’imeneo  feufàr  tede , c facci- 
le , E '1  nono  matrimonio  , c '1  primo  letto  , Cosi  chiedendo  à 
la  Tritonia  Dea  Di  feguir  poi  Giunone, eCitherea.Tebai.».75- 
Dea  faggi  a . Anguill.  ter  le  cortefi  Dee  con  lieto  volto  Palcfe  à 
la  pudica , c laggia  Dea , Che  ’1  virginal  collegio  iui  raccolto 
Pronto  era  à tutto  quel  eh’  ella  volcu.  Metani.;.  71. 
DiuaGorgonea . Vaiuaf.  Simil  fatto  alTheban  profeta  ftcnde  Vn 
.ramo  facro  a la  Gorgonea  Dina . Tebai.i.  17. 

Diua.  Vaiuaf.  Sacro  era  il  tempio  i la  Vergine  Diua , Che  dal  ca- 
po di  Gioue  armata  nacque  . Tcbai.i.  7*. 

Dotta.  Cign.  Poi  la  dotta  Mmcrua  al  bel  fogqiomo  Lovaghcg- 
gia,  qualhor  in  prola,  o in  rima  Raccoglie  alti  concetti , Varie 
imprcfc,  bei  motti,  arguti  detti . Canz. 

Figlia  di  Gioue.  Guar.  Vera  figlia  di  Gioue,  Cui  fu  madre  la__* 
fronte,  c padre  il  fenno . Madr.i  ; 4. 

Figlia  del  capo  di  Gioue . Egid.  Domina  il  valorofo,  alto  cartello 
L’immortal  figlia  del  capo  di  Gioue . Cacc.Amor. 

Polkntc  ncll'armi . rtald.  Né  di  ciò  far  fi  fdegna  La  pofTente  ne_> 
l'arme:  e già  la  delira  Turbatricc  de'  renili , Domatrice  de'  po- 
poli feroci , Quel  la,  che  fcuotc,  etilene  L eccete  mura,  c le 
ferrate  foglie , A’  (ludi  più  foaui  Mire  anch'ella  rallenta  : e già 
riporto  E’  il  franino  pungente , E già  de  l’elmo  la  fuperba  cre- 
ila Dimcrticarti  impara  Co1  lafciuctti  fiori  De  le  pintc  ghir- 
lande - Rim. Prof.  hb.t. 

Roza.  Bruii.  Qui ui  più  chiari  i detti  Con  le  Driadi  più  ruftiche, 
& incolte  Roza  Minerua  ìmprcffc,  Ruuida  fama  clprcflc.  Vcn. 
Terr.  Canz.  a. 

Triionia . Anguill.  Quanto  il  noftro  dominio  ti  diftende  Tutto, 
faggia  Tritoma,  il  monte  è voftro . Mctam.f . 7»* 

Minio  . colore  tra  rollò,  e giallo,  ouafi  rancio . 

Dolce . Mar.  Vn  dolce  minio,  vn  dolce  foco  ardente  Sparti)  tri 
viuo  latte,  c viue  brine  Gli  tinge  il  viti)  in  quel  roflòr,  che  fuo- 
lc  Prender  la  roti  infra  l'Aurora,  c ’l  Sole . 

Porporino . Manzin.  Ma  fon  le  mie  bellezze  D'vn  candore  illiba- 
to, D'vn  minio  porporino  Da  la  tinceritade,eda  l'ardore  Di 
viuirtìmo  amor  Iparlc,  c comporto . Flcr.  j.  4* 

Mtkisiexo.  officio  di  chi  miniftra : opera . 

Auguito.  Ghcl.  Indi  ti  die  particolareauifo  D'occulti  feriti  al 
minirteroaugullo.  Rof.1.89. 

Duro . Tcfau.  Molto  fcruiro  a 1 duri  mimftcri  De  le  mecaniche 
opre.  Tor. 

Empio . Tati'.  E'  pofllbil  però,  che  non  t'annoi  Quell'  empio  mi- 
nillero  hor così  forte?  Liberò. 7J. 

Immortale . Malu.  Ch'  ouc  di  Flora,  e Clori  eterne  ancelle  Mini- 
rterio  immortai  la  Primaucra  Vintaua.c  de’  fuoi  verdi  orgogli 
altera  Superbie apria  lumeggiami,  c belle.  DeJ.Son.»». 
Mecanico.  Malu.  La  turba,  che  plebea  Minillcri  metanici  elabo- 
ra, Perfeguc  temeraria  Aguifadi  fegufi  Letraccie  dicollui. 
Dcl.Idil. 

Ontofo . Cebi.  Nc  con  più  tardo  patio,  o con  più  lento  Riprefo 
il  calle  al  mininero  ontofo . Elt.6. 1. 

Pio.  Tafl*.  L’vno.c  l’altro  di  lor,  che  ne’ diurni  Vffici  già  trattò 
pio  miniftero . Libcr.i.  39. 

Sublimc.Qucr.  Miniftero  fublimc,  aura,  c fauore  Pari  à tant’  huo- 
po  il  Re  del  Cicitt  dia . Son.ij. 

Trillo . Car.  Altri  ( pietofo,  e trillo  miniftero  ) II  gran  feretro  à 
gli  homcri  addolcirti . En.ò. 

Ministra  . che  niiniftra . 

Infame . Manzin.  Portami  quella  tefta , Che  fù  de’  mali  miei  mi- 
nilira infame . Flcr.4. 4. 

Empia.  Tronfi  Da  dimoi  d'odio  acerbamente  molti  L’empia_j 
mi  ni  lira  d'opere  nefande . Coll.  8.  ;o. 

Scaltra . Bald.  Non  ifdcgnar  eh'  anch’  io  fcaltra  miniftra  De  la 
tua  monarchia  , fatta  ne'  mali  Sortenuti  più  cauta , hogginel 
mezo  Profera  i mici  contigli, e contra  li  tèlo  Forfè  d'arco  non 
tefo  alzi  riparo . RmuSacr.  Natali.  1. 

MiNisTRo.che  miniftra, clic  ha  il  maneggio, c’1  goucrno  delle  cofe. 
Accorto  . Talfi  Non  mancar  qui  cento  minillri,c  cento,  Ch*  ac- 
corti, c pronti  a fcrtur  gh  bolli  foro . Liber.  14.  4P- 
Acerbo . Ceba.  E’  ver,  Signor,  ch'ai  tuo  nunillro  acerbo  Ciò  che 
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di  me  non  era  in  prima  ci  dite . Ell.ò.  93. 

Ardito.  Anguill.  óalanride  miniftra  ardita,  e accorta  Del  mio 
fede! marito  Anfitrione.  Metani. 9.  ist. 

Atroce  . Campeg.  Ahi,  allinei  il  tergo,  c quindi  il  petto  humano 
Rellano  clporti  à quelle  genti,  pnuc  D’Kumanitade,à  quei  mi- 
nillri  atroci.  Barbari,  incflòrabiJi,  e feroci.  La£r.;.j8. 
Audace.  Ghel.  Mà  Volunnio  tnimftro  audace,  e fello , Già guar- 
daua  i confin  lunge  d'intorno . Rof.9.  60. 

Eletto  - Tafl*.  Che  da  l'ira  del  Ciel  miniftra  eletta  E' quella  delira 
i far'  in  te  vendetta . Libcr.7. 34. 

Empio.  Malu.  Quando  àie  turbe  Areiu'e  Volgendo  in  bieco 
guardo  occhio  tiniftro  , profanò  tali  note  empio  niirtillro . 
Del.  Od.».  r 


Rido . Guid.  Io  rimati  qui  giù  miniftro  fido  A por  ne  l'vrna  il  fuo 
cenere  lauto  , E far  de  gli  almi  honorpubhco  grido . Son.51. 

Humile.  Tali:  Hà  fono  i piedi  il  fato,c  la  Natura , Mimflri  fiumi-- 
li,c'lmoto,  c chi  ’1  mifura.  libcr.9.  ;ò. 

Indegno.  Anguill.  Mà  come  il  portò  far  fc  il  regno  c voftro , Io. 
miniftro  di  voi  ne  fono  indegno.  Metani.  10. 139. 

In  fa  me.  Campeg.  Sofpiroù  gridaua  : animi  alteri,  D'infolito  mar- 
tir  mìnilln  infami . Lagr.; . 7». 

Infaticabile.  Leon.  Et  hauc  appreffo  à la  fua  guardia  intenti  Mi- 
mftri  infaticabili,  ed  inuitti . Taidj.  1. 

Infidiolò . Ccba.  In  cui  feoperte  a lei  le  guancic  furo  Da  gli  oc- 
chi del  miniftro  intidioti) . Eli. 7.  10. 

Nefando.  Senec.  Già,giiconofco  de  gli  alluri  inganni  I nefandi, 
miniftri.  Edip.l.  1. 

Pio.  Brun.  Miniftro  pio  deli  fupcrna  voglia  II  fourano  Fattor 
pur  me  far  puote . Ven.Cel.  Tcrefi 

Portante . Manzin.  Le  Ipcranze,  e i timori  Sondi  regia  fortuna 
Miniftri fidcliilìmi, c portenti.  Flcr.x. J. 

Sanguinoso . Vaiuaf.  Venga  il  miniftro  (augninoti),  e fello  Ad  ef- 
fcguir*  in  me  la  fua  parola . Tebai.  11.  197. 

Temerario . Gare.  Temerario  miniftro  in  tanto  al  piede  Gir  de  la 
Croce  del  gran  Figlio  vede . Addo!.  14-  4- 

Mino*  • Re  di  Creta,  figlio  di  Gioue,  e d'Europa , vno  de'  giudici 
Infernali . 

Legislatore  dell’Orco.  Vaiuaf.  Minos  Icgislator  de  l'Orco  tiede 
Non  lungi  à dir  ragion  con  faccia  acerba  : Ad  vna  ad  vna  l 'ani- 
me riuede , Qual  fù  al  Mondo  pietofii , c qual  fuperba  , E del 
ben  cognitor  giullo,  c del  tetro  Tutte  le  vite  lor  nuolue  in  die- 
tro. Tcbai.4-  148. 

Punitore . Senec.  E numeriam  que*  rei , Che  per  le  colpe  lor  quel 
rigorofo  Di  Creta  punitor  volge  ne  l'vrna.  Agamenn.i.  1. 

Ré  giullilfimo . Anguill.  Dapoi  che  ’l  Re  giuftiflìnio  Ditteo  Le 
leggi  impofe  a'  fuperati  regni.  Col  campo,chc  leuar  fubito  feo, 
Prcfe  il  camin  verfo  i Crctcnti  legni . Meram.8.  4ò. 

Minoi  avrò  . moftro  mez'  huomo , c mezo  toro,  nato  di  Pafifae, 
che  dentro  ad  vna  vacca  di  legno  fabricatale  da  De  Jalo , ti  era 
fuppofta  ad  vn  toro  . 

Belua  biforme . Remig.  Mi  non  mi  marauiglio  honiai,  che  tui_« 
Folle  l'alta  vittoria,  e che  la  bclua  Biforme  per  tua  man  rcftaflt 
morta-  Epift.io. 

Beltia  biforme . Car.  C'hauea  del  Tauro  hirtoriata  incorno , E di 
Pafife  il  bcllialc  amore , E la  bellia  di  lor  nata  biforme.  Disi 
nefando  ardor  memoria  infame . En.ò. 

Bue  biforme.  Anguill.  S'a  forte  alcun  di  lor  lenz*  altro  aiuto  Con. 
tra  il  biforme  bue  la  palina  ottiene . Metani. 8.  89. 

Bue  infame.  Anguill.  Non  fpiacc  al  Re  , ne  de  la  fc  vicn  manco. 
Che  tia  l’infame  bue  di  vita  priuo . Metam.  8. 99. 

Dishonore  di  Creta.  Fo).  E t’inghiottì  nc  la  vorace  gola  Quel 
dishonor  di  Creta  bombii  inoltro , C'hà  di  toro  le  groppe,  c ’l 
volto  noftro . Hum.  iib.ò. 

Fera  biforme.  Rin.  Mira  d'aurate  tiepi  vn  labirinto.  Che  non^ 
chiude  nel  grembo  Con  bipartito  piè  fera  biforme . 1. Canz. 9. 

Horrendo.  Mar.  Poi  c'hcbbe  il  Greco  infido  Ritornato  di  Creta 
Già  vinciror  del  Minotauro  horrendo  Da  la  nua  di  NafTo  Sal- 
pato il  ferro,  e ’l  canape  difciolto . Samp.5. 

Huomo  di  forma  doppia . Anguill.  Douc  ita  l'huom  che  doppia 
hauc  la  forma  Se  n eutra  il  valorofo  caualicro.  Metam.  8.  91» 

Infame.  Brace.  E quando  partorì  l'horrenda  lue  LanouaLuna 
il  Minotauro  infame . Rocc.9.  j 1. 

Moftro  biforme . Mar.  Io  ti  fouraflì  al  rifehio  Del  gran  moftro 
biforme , Et  à la  tua  pofpofi  La  fraterna  fàlute . Samp.5. 

Moftro  empio  . Car.  Nc  le  cui  porte  era  da  l'vn  de'  lari  D' Andro- 
geo  la  morte , e quella  pena , Che  di  Cecrope  i figli  à dar  co- 
ltrinfe  Sette  lor  corpi  a l’empio  moftro  ogni  anno  Milcrabll 


tributo.  En.6.  ... 

Nefando . Bocc.  Vidi  quiui  Tcfco  nel  labirinto  Al  Minotauro 
horribile,  e nefando . Vifi  Amor.»». 

Scmibue.  Teli.  Coli Telèo rinchiu/o  Staio  farebbe  alScroibuc 
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vorace.  Benché  pièn  di  valor,  parto  non  vile , S*Arranna  gen- 
tile Morta  à pietà  non  gli  porgea  lo  llame  Ter  trarre  il  piè  hior 
de  la  foglia  infame . Lir.15. 

Semita  uro . Mar-  O folle  al  Ciel piaciuto  ,Ch’  vccifo  pur  l’haucf- 
ic  Nel  cieco  labirinto  II  Semita  uro  fiero,  Samp.5. 

Toro  biforme.  Annulli.  Già  diuenuto  sì  crudele,  e Urano  Era  il 
biforme  toro  infame,  e brutto  . Metani.  8.  85 . 

Mwvgu.  corda  fatta  di  budelli  d'agnelli  per  vfo  di  ftromcnti  da 
Tuono . 

Harmoniofa.  Giuli.  Minugia  lurmoniofc  Volgerò  pofeia  di  Cillc- 
ma  lira  Sù  1 bifeheri  arrendalo!!,  e ftridenti . Od.ij. 

Mira  . difegno  d'ottener  qualche  cofa  . 

Guerriera.  Imper.  L'intrepido  fuo  cor  mire  guerriere  Sempre 
bebbe  attente  a bellico  lé  imprcfe  : Sempre  cacciando  vincitrù 
ce  intefe  Che  glorie  vere  han  pur  guerre  non  vere . Cafi.5.11  . 

Miracolo  . cofa  fopranaturale  : marauiglia,  e ciò  che  può  rende- 
re ammirationc,  come  cofa  quali  centra  Natura . 

Adorno.  Dant.  Si  m’accorfi  io , che ‘I  mio  girare  intomo  Col 
Cielo  infieme  hauea  crefriuto  l’arcb  Veggendo  quel  miracolo 
si  adorno.  Parati.  18. 

Almo . Ghc).  Il  miraeoi  di  Lcrna  almo,  e felice , Che  reujb  rina- 
fee  e flcr  parca . Rof.  1 7.  8 1. 

Altero . Guar.  Se  nato  à pena  il  mio  bel  Sol  m'infiamma , E con 
niiraco!  di  fua  forza  altero , Quanto  hi  più  fciolto  il  crin,  tan- 
to più  rtringc.  Son.  15. 

Alto.  Tanf.  E de  l'alto  miracolo  per  tutto  Par  eh*  oda  hor  que- 
lli, hor  quei  marauigliarfi . Lagr.7  77. 

Dolce. Medie.  Amor  pur  ini  rifpoude  forridendo  , Non  e dolce  al- 
cun ben,  quii  o il  mio  male, Quelli  dolci  miracoli  fò  io.Son.57. 

Eftatico . Cai.  Tu,  Diua,  il  puoi , tu,  cui  non  fono  afeofi  Gli  eli», 
tici  miracoli  amorofi  . Canz.  Srup.p. 

Euìdente . Ar.  Torto  che  vede  dal  Monaco  finto  11  miracolo 
grande,  & elùdente  . Pur  45.  19?. 

Gentile.  Tali,  borei  ( poi  dille)  & io  leggiero, e fino  Sorgo,e  non 
Tento  te  nemiche  oftèfc  : ( O miracof  gentile)  anzi  mi  fembra 
Piene  di  vigor  nono  haucr  le  membra.  Liber.3. z8. 

Grande.  Pctr.  Di  vino  Inferno  :vn  gran  miracolila,  SeChrifto 
tcco  al  fine  non  s'adira  . Son.  108. 

lngiurto . Guar.  Penfi  dunque,  Mirtillo,  Di  dar  col  tuo  morire  Vi- 
ta a ehi  di  te viue  ) O miracolo  ingioilo?  Pali.;.  1. 

Leggiadro  . Guar.  Omiracol  d'Amor  Jeggiadro.c  finto  ! Son. 9. 

Nouo  . Tali'.  Hor  nicntie  io  le  Tue  voci  intento  afcolto  Fui  da  mi- 
raeoi nouo  à fc  riuolto  . Libcr.8.  5$. 

Raro.  Mut.  O miracolo  al  Mondo  altero,  e raro,  Ch’ogni  cre- 
denza eccede , Se  non  eh1  opra  è d’Amor , che  il  tutto  puote . 

Canz.  a. 

Sourano.  Campeg.  Miracolo  fourano , e chiaro  efiempio  De  la 
dìfefj  tua, madre  pietofa.  Laer.16.  io. 

Stupendo.  Guar.  E quel, che  colà  forge,  e pur*  il  tempio  A la  gran 
Cinthia  facro  : hor  qual  m’appare  Miracolo  ilitpendo  ? Pali. 
Prolog. 

Tremendo . Hcrr.  il  miraeoi  tremendo  vdito  hai  forfè , Che  po- 
co fa  tra  quelle  piagge  auucnnc . Bab.a.  7. 

Min  ars  . guardar  munente. 

Collante  . Brace.  Lamon  del  Re  Luigi  amato  paggio , Che  di  me 
prima  hauea  noticia  , in  vifo  Mi  guarda , &r  io T’cfplorator  fuo 
raggio  Temendo,  e *1  mirar  fuo  collante,  e filo.  Le  ciglia  ab- 
bailo . Roc-4-  57. 

Mirra  . gomma  d’albero  d'Arabia,  che  hi  facoltà  di  prcfcruarc  i 
cadaucri  dalla  putrefattionc  : e di  color  verde,  & amara . 

Arabica . .\.ar.  Qui  tacque  il  vecchio, e flrinfc  La  Diua,  e '1  Scmi- 
dco , E poi  eh*  entrambo  auuinfc  Sparfe  Arabica  mirra , odor 
Sabeo . Epit.4- 

Eletta.  Ghel.  L’ vltimo  offre  di  Mirra  eletta,  e monda  Vn  grande 
aceruo,  e colta  in  Eritrea . Rof.7. 81. 

Immortale . Mar.  L'incorruttibil  cedro,  e l’amaranto , L'immor- 
tal  mirra,  e ‘1  biffiamo  v’interna . 

Odorata . T anf.  fcd  offrir*  aJ  Signor  di  Ior  teforo  Mirra  odorata, 
e facro  inccnfn  , ed  oro . Lagr.  7. 19. 

Odore  d’Afltria-Tcfl.  D'cffèquic  honor  fugace  Non  habbia  il  mio 
morir,  ne  *1  cener  inio  Baia  d' Affina  i lagrimati  odori . Lìmi  • 

Mirra,  albero  che  m-nda  fuori  vna  gomma  del  medclìmo  nome. 

Malinconica . Goa.  O quanto  pagherà , che  in  vna  bara  Quel 
carro  trionfale  fi  cangiaflc  * Le  porpore  in  gramaglie,  i canti  in 
pianti , In  ciprcffi  le  palme  , e quelli  allori  In  mirre  malcnco- 
niche,  ed  infami . Antig.4. 7. 

Pianta  gentile . Teff-  E Ja  pianta  gentile  Che  ferita  nel  fen  lagri- 
ma odori , Co*  i pianti  tuoi  quelle  grand’  offa  honori . Lir.  ; 7. 

Mirra  . figlia  cinara  Re  di  Cipri,  madre  d’Adonc , che  fù  can- 
gi aia  in  albero  del  fuo  nome. 

Acccfa.  Ingegti.  S’à quanto graue ctror  la  conduce!  Fcrodeili- 
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nò , o Aia  voglia  peruer fa  L’acccfi  Mirra  à tempo  s’auucdca . 
Rimai.  1. 

Amante  federata . Angui!!.  Portando  fcco  al  volontario  effigilo 
La  dolorose  federata  amante.  Meum.10.1p7. 

Colei  Sic.  Tronfi  E di  colei  le  filile  vi  congiunge , Ch’  inganno  il 
padre  d’altra  donna  in  atto , Ed  hor  con  le  Aie  lagrime  fatali 
Hi  continue  le  pene,  eterni  i mali . Cort.15.4p. 

Ria  ■ Pctr.  Et  altrettante  ardite,  e feelerate  Saturami*,  e Bibli,  e 
Mirra  ria  . Tr.  Amor.  5. 

Sederata.  Dant.  Et  egli  à me:  quella  è l'anima  antica  Di  Mirra 
leder  ara , che  diuenne  Al  padre  fuor  del  dritto  amore  amica . 
Ittf.  50. 

Mirteto  . luogo  pieno  di  mirti . 

Amemffimo.  Talli  Ve  l’aura  molle , e ’l  Cid  fereno , e lieti  Gli 
alberi,  e i prati,  e pure  , e dolci  l'ondc  : Oue  fri  gli  ameniffimi 
mirteti  Sorge  vna  fonte , e vn  fiumiccl  diffonde . Iiber.10.d5. 

Odorifero.  Brun.  Là  lotto  l’odorifero  mirteto  Con  rampogna 
dolaffhna  canora  Sfideremo  di  Pindo  il  bel  Laureto . Rftgl- 

Vc.de  . Mar.  Vi  fan  vaghe  ipallkrc  onibrofi,  e folti  Tri  purpurei 
rofai  verdi  mirteti. 

Mirto,  mortella,  o morti  na  albero,  le  cui  bacche  fono  di  fitpo- 
re  mirabile  : dedicato  i Venere . 

Alto . Piccol.  Quello  mino  ti  facro  alto,  e frondofo , Che  di  gi- 
gli, e di  rofe  io  cingo  intorno . 1.  Son.  18. 

Amorofo.  Mar.  L’hcdra  brancuta,  e l’amorofb  mino  Moflraua- 
no  ferpendo  Trà  gl'  immortali , e trionfanti  allori  Non  poca 
ambinone  di  far  cerchio , Humil  quantunque , al  gloriofo  en- 
ne. Samp.i. 

Caffo . Ghel.  Eccoti  il  carte  mirto,  eccoti  il  lauro . Rof.  5 4. 105 . 

Frondofo.  Mar.  Duo  de  la  Dea  più  bellaaugci  lafciui  Souravn 
mirto  gemean  frondofo,  e Ipeffo  . Lir.  Bofeh.  Son.d. 

Funerto . Tronfi  Scote  flagelli  di  funcrto  mirto  Col  fuo  fremoite 
lluol  l'atra  Megera . Coll. 5. 54. 

Humile.Mar.  Se U facro oliuo,  e’ifempftemo alloro  Inducono 
à (prezzar  Paride  illc/fo , E l' humil  mino  ci  preferifee  loro . 

Infame.  Malu.  Erger,  Filli, vedrai, fui  mirto  infame  Vn'infcno 
lugubre,  il  tuo  ciprcffo.  Dd.  Son.i  1. 

Minotcllo.  Imper.  E fanno  à quelli  fiori,  &:  à quell'  herbe  De  i lor 
fioretti  candidi,  odorofi  Dipinti  il  vago , e giouanile  aipetto 
I viui  Tempro, e minutelli mirti.  Rult.10. 

Odorato.  Guar.  In  vn  ccfpuglio  d'odorato  mirto  Poco  prima  i* 
I’hauea  trouato  à cafo . Pali  ; . 5 . 

Ombrofo . Ghel.  Et  ecco  vn'  huom  non  da  gli  ombrofi  mirti , Mà 
da  tombe  fottcrra  horrido,  t tetro . Rof.  1 4.  94- 

Pargoletto . Ong.  Vedrai,  che  tanto  ella  t'auanza,  quanto  I par- 
goletti mirti  eccclfo  abete . Alc.s.  1. 

Piegheuolc . Brun.  Ecco  d'humidc  perle  Alpieghcuole  mino  or- 
na le  foglie,  E vuol  eh'  egli  pictofo  Efprmu  le  Tue  doglit-Z 
Com'  arbore  laici uo,  ed  amorofo . ».  Selu.  Canz.4- 

Schietto . Rai.  Sien  le  pari  di  voi  colombe  vinte  Al  mormorar  tri 
i fchietti  mirti,  e i Aori . Rim.  Son. 7;. 

Tenero.  Brun.  Chi  di  tenero  mirto  auuolgc  il  crine  Fuggai  furti 
d'Amor,  faggio , & accorto  A chi  da  due  begli  occhi  in  terra  e 
feorto,  S'c  principio  l 'amor,  il  rogo  è fine.  Vcn.Cel.  Canz.j. 

Verde . Var.  Di  verdi  mirti  quelli  bianchi  fiori  Ti  fparge  Corido- 
nc  humilcmente . Son. 560, 

Verdeggiante . Mar.  Sccfa  è là  giù  dentro  la  felua  ombro  fa  De' 
verdeggianti  mirti  Aconfolar  gli  fconfolati  fpirti . Galer.Ritr. 

Mischia,  zuffa, queftionc , riffa . contcntionc, contrailo:  detta 
dal  mifchiarf»  infieme  quelli  che  s'azzuffano . 

Dura . Ca r.  Vi  riconobbe  ancor  fc  lidio,  ou'  era  A dura  mifchia 
incontra  a*  Greci  Hcroi . En.  1. 

Feroce.  Brace.  E d’atro  fangue  auuelenata  è tutu  La  terra  in- 
tomo à la  feroce  mifchia . Croc.io.  11. 

Impetuofa . Ceba.  Contri  vn  Latin  però  tre  Galli  vniti  Son  ne  I2 
mifchia  impctuofit,  e fiera . Fur.6. 7;. 

Monile.  Car.  Con  diremo  valor  fenza  ripofo  Faccan  monile, 
e fanguinofa mifchia.  En.11. 

Perigliofà . Mar.  Eccolo  in  dubbia,  e perigliofa  mifchia  Paflar  tri 
mille  picche,  e mille  fpade . 

Sanguigna . Tali.  Allagar  non  poteua  arco , e filetta  Molto  adob. 
prar  ne  la  fanguigna  mifchia . Conq.io.  140. 

Miseria  • infelicità,  dilgraria, calamità  . 

Acerba.  Tronfi  E d'acerbe  mifcrieauida  amante  Sul  morto  ge- 
tiitor  cadronne  ertinta . Coll.  1 j.  57. 

Accrbiffìma.  V iJL.  Può  dir  quello , e Irà  poco  A palcfar  degli 
amorofi  affanni  I.e  mifcric  aeerbiflìme  fatali . Amar. 4. 4. 

Amara  . Grill.  Così  di  mie  mifcric  amare,  acerbe  Noncondiran 
lorgioici  mici  nemici.  Pen.41. 

Atroce . Tali.  Nè  sò,  come  vecchiezza  habbia  si  forte  Ne  l’atroci 
mifinit,  e sì  viuace . Liber.$.  5 y . 


Ertre. 


MIS 

Efirema . TafT.  O ne  i’effiglio  timido,  e fugace  Si  vi  /cibando  i le 

miferie  eArcme . Liber.io.  47. 

Grane . V J.  Pietà  gli  richiedean,  foccorfo,c  vita  A miferia  sì  gra- 
uc,  & infinita . En.x.  110. 

Horrcnda.  Campcg.  Hor  cibo  adunque  sij  de  l'empie  brame  Di 
chi  ti  generò  ( miferia  horrcnda  . ) Ijgr.  1 1.  5 j . 

Humana.  Petr.  Quanto  più  m’auuicmo  al  giorno  diremo,  Che 
Thumana  mi  fèria  fuol  far  breue . Sona  j. 

Mifcra . Ari.  Vuol  eh’  io  prema  il  dolore  In  mero  de’  tormenti,  e 
de  la  morte , Perche  mifcra  fìa  Non  mifèrabil  la  miferia  mia . 
Par».  Scai.  Madr.  19. 

Ricca.Srigl.O  che  ricche  miferic,e  fortunate  Del  mio  core;  ò che 
profperc  feiagure  j Oche  perder  gemil  di  liberiate.  Rim.lib.i. 

Misericordia . affètto  di  compaflionc  dell'altrui  male . 

Allegrezza  . Moron.  Mifericordia,iocrcdobenchefei  Allegrez- 
za de’ rei,  fpeme  d’erranti . Mortor.i.  1. 

Alta.  Guarg.  L’alta mifcricordia  àlcpictofc  Compaflioni  con- 
giungeua  Amore,  Ne  le  fpallcrifirctuli  patienza,  Allenerà 
ve  dea  la  continenza . Stanz. 

Misfatto,  delitto, fcclcratczza . 

Afeofo  . TafT.  Io  viuo  ? io  fpiro  ancora  ? e gli  odiofi  Rai  miro 
ancor  di  audio  mfaulto  die  ? Di  teffimon  de*  mici  misfatti 
alcoli , Cne  rimproucra  .i  me  le  colpe  mie . Liber.i».  7f  • 

Crudele . TafT  Sotto  il  vel  de  la  notte  humido,  e nero  Spiando  il 
fin  del  f&ao  crudcl  misfatto . Difpcr.  1. 

Horrendo . P.  Fiani.  Ecco , ladro  felice , Che  per  purgare  i tuoi 
misfatti  horrcndi  Legato  in  croce  pendi,  E legato,  e danna- 
to anco  ti  lice  Rubar':  ò amica  forte!  Poiché  la  vita  inuoli  in 
grembo  à morte . Madr. 

Impuro  . Tronfi  E s’egli  offefe  l’immortal  magione  Con  brame 
inique,  e con  misfatti  impuri . C0A.8. 16. 

Indegno.  Simo.  Tu,tucortdè,  e pia  Madre  de*  peccatori , Per 
quei  foaui  amori.  Per  quelli  afìcrti,  ch'à  tei!  Figlio  inuia, 
L ire  placa , e gli  AJcgm , Che  meritar’  i miei  misfatti  indegni . 
Canz. 

Infame.  Tronf.  Indi  bramofi  di  misfatti  infami,  Ecrudielfccu- 
tor  di  furie  vltrici . Coll.  16. 6s. 

Iniquo.  Gliel.  Quanti  di  quei,  ch’à  le  mal' opre  vniti  (Sebcn_* 
fondar  le  lor  fpcranze  in  vetro  ) Pareggiar  di  misfatti  iniqui,  e 
rei  Stcropt,  Bromi, Enccladi,  cilici.  R0fi.1t. 

Nefando . Scncc.  O pallente  fdegiio , Dopo  tauri  nefandi, e fede- 
rati Misfatti,  che  non  habbta  citimi»  pure  II  ciuil  lingue  quel- 
le ardenti  faci  Inmcrtuoltc.  Ottau.f.  x. 

Occulto . Tali.  Poi  come  lupo  tacito  s' minoica  Dopo  occulto 
misfatto,  e £ defuia.  JLJb0r.ix.fj. 

Reo . Valuaf.  Ma  non  perciò  d’ordir’  vn  reo  misfatto  Al  tiranno 
crudel  mancò  l’ingegno  . Tcbai.i.  145. 

SccleraulTiino . Corto.  Dunque  e federattrtìmo  misfatto  Con  ofl 
fcfadegli  huomini , e de’ Dei  li  mancar  de  la  fede . Alui.f.j. 

Sederato.  Ghel.  Di  quel  misfatto  federato,  ingiulto  La  fama 
andò  per  tutto  il  Mondo  a volo . Rol.y.  88. 

Mistero,  fccreto . 

Alto.  Tali  Tra  murai  ne  fpugnabili  il  tuo  impero  Sicuro  fìa  per 
nouo  alto  mi  Itero.  Liner,  1.  6. 

Ammirando  . Qua.  In  cui  con  dotta  man  d’alto  foggetto  Ammi. 
randi  mi  fieri  infculti  ptnfc . Son.òj. 

Chiufo.  Mar.  De’ più  chiufi  mifleri  1 cupi  Abifli  La  colomba  del 
Ciel  tutti  m'apcrfc . Galcr.  Ritr. 

Danno . Tol.  Quel  che  tu  con  diuino  alto  miltero  Apparecchia- 
Ai  nouo  eterno  lume.  Son.j. 

Dogliofo.  Mar.  Stadi  attonita,  e muta  A fpccolar’ intenta  De 
i'mfioria  fùnebre  II  dogliofo  miltero . Samp.8. 

Fatale.  Mar.  Fù  miflero  fatai , che  con  quell’ arti  Sol  per  mag- 
gior fua  gloria  il Garzon regio  S’auuczzaflè  a’  trattagli,  onde 
fallire  Per  fentier  faticofo  al  poggio  illultrc . Epit.i. 

Gentile . Ghel.  Fri  i rumori,  e ’1  crauaglio,  e la  tempefla  ( Oh  im- 
iterò gentil  ) eh'  il  crederla  Staua  appoggiato  al  ccruical  la__* 
tcfla , E dolcemente  il  Kedentor  dorma . Rof.  14.  86. 

Incomparabile . Ghel.  Pangc lingua, diccan  , del  gloriofo  Cor- 
po 1 incomparabile  miltero.  Ne  di  gloria  minor  ddprctiofo 
Sangue  di  lui  del  fcmpitcrno  impero . Rofjx.  6;. 

Inuanabile.  firun.  De  la  gemina  unagine  difeemo  Nonvulgarc 
il  concetto.il  Confo  intao,  E'  certo  inuariabile  il  miltero.  Ven. 
Cd.  Canz.j. 

Misto  . miltura,  mefeo lamento,  mefcolanza . 

Adamantino . Brun.  Ne  la  fucina  Etnea,  di*  e femprc  ardente , A 
te  fabrichi.i  pure  i fabri  ignudi  Con  miAo  adamantin  ferro  lu- 
cente. Epilt.Haoia.  8. 

Bello.  Brun.  Ne  le  guancie  amorofe  One  con  vn  bel  mifto  S'inno. 
Arò  il  giglio,  e biancheggiò  la  refi . EpilLHeroLi.  1*. 

Confufo.  Cora.  Che  luce  è quefia,  e con  qual’  occhi  vedo  Non 
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più  fulgido  il  Sol,  com*  io  foleua , Non  più  limpida  l’aura , Mi 
in  vn  confuto  mifto  Ombrofo  il  lume , e {untinola  l'ombra-.*  ? 
Gen.ij. 

Gentile.  Herr.  E con  leggiadri,  e tremoli  fplcndori  Fanno  vn  mi- 
fto  gentil  lume,  e colori.  Bab.7. 11. 

Nobile.  Brun.  Verde  fmeraldo,  elucido  ameri  Ao  Ornai  ricchi 
rcccdt.evirifplcnde  Di  ceruleo,  e vamiglio  vnuobil  muto. 
Epiit.  Heroi.i.  11. 

Rigido  . Brun.  Con  parola  ineffabile,  e tremenda  E di  tuoni,  e di 
qucrùli  latrati  L’orecchic  altrui  rigido  vn  imito  offenda.  Epift. 
Heroi.i.y. 

Mistvra  . mcfcolamento,  mefcuglio  : e l’iAcfTa  cofa  mcfcolata . 

Atra . Brace.  E la  polucre,  c’1  fingile  atra  nultura  Nafconde— » 
ogni  fembiante,  ogni  arme  ofeura . Croc.y.  ji. 

Horribilc.  Tanf.  De  l’hornbil  rniftura  al  primo  faggio  ChiufciI 
Signor  Je  labra,  e ber  non  volle . Lagr.  x s.  68. 

Incorruttibile . Vd.  Màcontra l'arme  di  Volcan  non  vale,  Ch’e- 
ran  d'incorruttibile  miAura  . F.n.ii.  167. 

Irreparabile.  AnguiU.  Di  più  vcncni  tofeo  hauea  formato.  Ch’era 
vna  irreparabile  rniftura . Metam.4.  J47. 

Misvka  . Ifromcnto  con  che  fi  mifura  : e fi  prende  anco  per  con- 
tracambio, merito,  ramine,  regola,  modo,  ordine . 

Armonica.  Prilli*  Con  mi  fura  si  armonica,  e foauc  CompoAe 
eran  le  membra , Raccolte  cran  le  parti  Del  vago  giouinctro . 
Galat.j. 

Grata . V aluaf.  In  donna  one  non  fplcnde  vn  dolce  afpctto , E le 
membra  non  han  grata  raifura.  Tu  non  affili  il  guardo,  e nel 
tuo  petto  Alta  fofpirionnafce,  e paura,  Che  quiui  à nefiìm_» 
modo  hauer  ricetto  Polla  nobil  valor*,  anima  pur  a.  Cacca. 1 18. 

Indulti  e.  Font.  Par  la  bella  teAura , Che  vi  temprando  con  mae- 
Aredica  Con  induArc  mi  Atra  Di  laccioli  d' Amor  prigione  or- 
dita. Od.jx. 

Infallibile . Taif  Di  me  medeimo  fili  pago  cotanto . Ch*  io  filmai 
già , che 'Imi  o fap  ermi  fura  Certa  folle,  e infallibile  di  quan- 
to Può  far  l’alto  f attor  de  la  Natura.  Liba.  14.  4$. 

Rigida.  Ceba.  Con  rigida  inifùra,  e giuftopefo,  Laviuanda_* 
egualmente  era diuifa.  Fur.4-45- 

Mitra,  e nutria . ornamento  di  teda  de’  Vefcoui,  & altri  Prelati» 
quando  fi  mettono  in  habito  Pontificale . 

Aurea . TafT.  Vcltir  dorato  ammanto  i duo  pafiori , Che  biparti- 
to l'opra  i bianchi  lini  S’affibbia  al  petto , e d’aurea  mitra  i cri- 
ni. Conq.14  6. 

Pompofa  . Mure.  Quiui  ancora  de  gli  aui  Tuoi  le  mitre  pompo- 
fe , Le  fafeie  gloriole . Canz. $4. 

Mitra  papale. 

Corona  triplicata . Brun.  De  la  tua  Airpe  antica.  Di  cui  prode 
5’auuolfc,  Altri  o d'elmo,  o d'vsbergo,  o di  lorica , Odi  por-* 
pora  amica , Anzi  di  triplicata  aurea  corona.  Ven.Cel.Canz.4. 

Mitridate  . Re  di  Ponto, perpetuo  nemico  del  popolo  Romano, 
eh*  al  fine  diede  à fe  Aeflo  il  veleno . 

Nemico  de'  Romani . Petr.  Ou’  è il  gran  Mitridate  quell’  etano 
Nemico  de*  Roman, che  si  ramingo  Fuggi  dinanzi  à lor  la  Sta- 
te, e ’J  Vano?  Tr.  Fama. 

Superbo . Mar.  Grande  foAi,  Pompeo  , Quando  chino,  e dimeffo 
a le  tue  piante  Mitridate  il  fuperbo  haueiti  auantc.  Galcr.  Ritr. 

Moabita  . di  Moab,paefè  nell’Arabia . 

Empio . Ghel.  Pofciache  i monti  Orientai  d’Arano  Spinto  dal 
Moabita  empio,  e fallace  Lafeiando  venne  i profetar  Balano . 
Rof.  7.  4C 

Moco.  fpetie  di  biada  limile  alla  veccia.. 

Vite.  Alani.  Del  più  fino,  e miglior,  così  tri  Tacque  Lo  poni  i 
macerar  la  doue  infufa  Del  vii  mocovulgar  farina  hauefte. 
Colt.  5. 

Modello  . forma,  o figura  di  cofa  che  s’habbia  à mcttae  in  opra  : 
difegno. 

Alto.  Mar.  Piaccui  forfè  homa^  canore  Dee  , L'alto  model,  ch'io 
n*hò  formato,  e finto . Temp  iy. 

Perfetto . Mar.  Perche  la  tua  bellezza  Difcenaca  di  negro  e l'idea 
vera  II  perfetto  modello.  Dal  cui  folo  cuèmplare  Prende  ogni 
altra  beltà  quanto  hi  di  bello  . Samp.Pafior.t. 

Modeka.  città  della  Lombardia  Cifpadatia,antica,che  fpeffo  guer- 
reggiò de’  confini , e fece  giornata  i vario  Marce  con  i vicini,  e 
fpeculmentc  con  Bologne!! . 

Feroce . Ar.  Hor’  Obizo  ne  vien,che  giouinetto  Dopò  l’auo  farà 
prencipe  eletto  . Al  bel  dominio  accrefceri  coAiu  Regio  gio- 
condo, e Modena  feroce . Fur. 3.  38.39- 

Modfhakza  . continenza,  modeAia . 

Placida . Brace.  Odi  affètto  di  padre  ; odi  d'huom  faggio  Placida 
modcranza  : in  preda  à Aiegno  Darli  così , che  di  ragione  vn 
raggio  Non  entri  pur  nel  nubilofo  ingegno.  Croc.14  9- 

Moderato!»  . che  modera,  regolatore . 


Dol- 
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Dolce.  Imper.  E quafi  Zìa,  non  de  eli  affetti  altrui  Dolce  mode- 
rator, figtior  cortcfc , Mà  libero  fignor,  arbitro  acerbo  D’ogni 
efièr  loro . Rufl.  5 . 

Modici ia. virtù  di  iaperfi  contenere  per  dire, e fare  ogni  cola  à fuo 
tempo  : temperanza,  dilcretione,  mediocrità . 

Alta . brigo.  Ella,chc  ferba  hi  gli  ardori  intatta  L'alta  modedia, 
onde  beltà  s'adorna . Giorn.t. 

Cortcfc.  Ar.  Spedo  la  voce  dal  dc/io  cacciata  Viene  d Rinaldo 
fin  predo  à la  bocca  Per  dimandarlo, e quiui  raffrenata  Da  cor- 
icfc  modedù  fuor  non  fcocca . Fur-42.  98. 

Grata  . Tucc.  E con  grata  modedia  in  quella  cella , Ecco,  dicedi, 
de!  Signor  fancella  • Stanz. 

Molcllia  importuna  . Guar.  Mi  mi  ritenne,  ohimè,  l'aura  odora- 
ta, Che  quafi  fpirto  d’anima  diurna  Riluegliò  la  modedia  , E 
quel  furore  edinfe  : O modedia  m oledia  De  gli  amanti  im- 
portuna. Pad.x.  1. 

Rara . Tali".  E Ha  modedia  rara , Se  donna d i Diui  d'agguagliarfi 
impara.  ì Amor,  Madr.61. 

Saggia.  Herr.  Porta  amico  il  fcmbiantc,  in  cui  riluce  Saggia  mo- 
dedia, e nobil  con  ella  ■ Bab.  x. x. 

Modo  . maniera,  fonna,  guifà,  via,  codume , volontà , piacimen- 
to, moduJatione . 

Accorto . Ar.  Con  modo  accorto  ella  il  parlar  ridude , Che  veli- 
ne adir,  come  dorella  fulfe . Fur.xj.31. 

Acerbo . Tafll  F.mircno  a colui,  c'hà  la  bandiera  Tronca  la  fuga, 
e parla  in  modo  acerbo . Liber.xo.  109. 

Adorno.  Molz.  Ciaicun  di  trarla  afe  con  modo  adorno  Parca 
tciuaflc,  e con  bei  detti,  e colti . Son.j 3. 

Aflcttuofo.  Anguill.  Mentre  con  le  più  candide  parole , E col  più 
dolce  affettuofo  modo  Mi  yuoI  legar  col  più  foaue  nodo . Mc- 
tam.7.  xj7. 

Agcuole.  Guar.  Che  fc  tu  non  mi  modri  agcuol  modo,  Efopra 
tutto  honedo  Di  fuggir  quelle  à ne  nemiche  nozze . Pad. 3.5. 

Alice  ro  . Anguill.  Quando  Progne  con  modo  altero/:  dolce  Co- 
si Iu/ìnga  il  fuo  manto,  e molcc . Metani. 6.  164 

Altero  . Profp.  E pur  li  tace,  ne  con  modi  alteri , Ne  con  detti  fu- 
perbi,  e altrui  mordaci  Fa  qui  del  gran  Signor'  al  diuo  aipctto 
Di  vane  imprcfc  temerarie  offerte . Solim.i.  1. 

Arguto . Tor.  Di  fpiegar  le  cui  lodi  In  vari  arguti  modi  Non  folo 
ogniaugcJIcttof  configlia.  P.x. 

Afpro  . Gatt.  Ahi  quanto  crudi  fur,  quant’  alpri  i modi , Con  cui 
voledc  trarui  amara  fete . Addol.16.  1 6. 

Auucnente.  lafll  Ninfa  gentil,  che  tanto  a Cinthia  è cara,  C’hà 
sì  begli  occhi , e così  belle  inani , E modi  sì  auuenenti , e gra- 
tiofi.  Amint.3.  x. 

Baldanzofo  . Silu.  Hor  modi  hi  fchiui , hor  baldanzofì,  e degni, 

• Ch*  ardano  i cor  ne’ più  gelati  petti . Madd-i.ji. 

Barbaro.  Goa.  Non  m'Iuucrcbbe  almeno  Con  sì  barbari  modi 
L'altr’  hicr  da  fe  fcacciaco . Antig.3.  4- 

Baffo.  Molz.  Come  vaghi  augdlcni  alhor  eh’ il  verno  Parte,  e 
vede  la  terra  il  più  bel  manto , Prouan  fe  fteflì  in  baffi , e dolci 
modi . Canz. 4- 

Bcllicofo . Vd.  h nel  mezo  del  giorno  al  Cicl  più  chiaro  Gli  alfa- 
lirò  con  bellicofi  modi . En.9.31. 

Bello . Ar.  E’  di  bei  modi,  e tanto  gratiod , Che  parea  tutta  amo- 
re^ leggiadria.  Fur.43*  73- 

Benigno.  Car.  E con  benigni,  e dolci  Modi  fin  qui  l'accoglie,  e 
lo  trattiene.  En.i. 

Cantatalo . Anguill.  Con  ogni  modo  poi  cariratiuo  La  prega, 
ch’ai  fuo  dir  porga  l'orecchia . Metam.  14  • xóp. 

Cauto.  Adem.  Mà  con  più  cauti  modi  Tu  ne  le  carte  tue  tedi  al- 
tri nodi . Canz. 

Cortcfc . Tad"  Ne  la  dolce  prigion  due  lieti  meli  Pictofo prigio- 
nicr  m'haucdi  in  guarda , E mi  feruidi  in  bei  corte  fi  modi . Li. 
ber.  19.81. 

Dedro  . Car.  In  tanto  io  trouarò  loco  opportuno , E tempo  ac- 
commodato , e dedro  modo  D'ottener  da  quell’  ottima  Regi- 
na , Che  da  lei  con  dolcezza  mi  diparta . £0.4. 

Difgudofo . Anguid"  Vorrei  pur  che  toro  alti  Con  difgudoff  modi 
i miei  difgudi . Ciiud-4  ». 

Difpccto {o . Ong.  I miei  modi  fuperbi,  e difpcttoli  Furo  minidri 
infami  Di  cosi  ingiuda  morte . Ak.4-  4- 

Dilpierato.  Tanf.  Benché  affliggerlo  al  legno  e nulla,  o poco  A 
chi  non  vide  i difpictatt  modi . Lagr.  1 1.  70. 

Di  fu  fato  . Tee.  Miri  ciafcun  ne  l'opra  vollra  dpveflo  II  bello,  il 
vago  in  dilufati  modi,  Qucfto balla  à colmar  lavodra  glo- 
ria. Pali. 

Dolce.  Car.  Màgliracqueta,egliconfolaEnca  Con  dolci mo- 
di.  En.j. 

Dolciflìmo.Tafl.  Così dolcafi,econ leflebiT onde,  Ch'Amor, 
e fdegr.o  da’  begli  occhi  dilla,  L'affèttuofo  pùnto, egli  confon- 
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de.  In  cui  pudica  lapieti  sfauilla,  E con  modi  dolcilTimiri. 
fponde.  Ltbcr.io.  134. 

Duro.  Vd.  E prouegga  che  Dido  del  configlio  De*  fati  ignara, 
con  acerbi,  e duri  Modi  contra  di  lor  non  s’opponefiè.En.  1.80. 

Efficace.  Taf!  Ciò  eh' alma  genero  fa  alletta,  e punge,  Ciò  che 
può  rifuegliarvirrùfopita,  Tutto  par,  che  ritroui,  e in  efficace 
Modo  l’adorna  si  che  sforza,  e piace . Liberi.  1 9. 

Empio.  Ar.  1 modi  di  Bircno  empi,  e profani , Pietofi,  e fanti  ri- 
putati furo . Fur.10.  15. 

Lficcrabilc . Chiabr.  Che  ne  l’Europa  vuol  guidar  fue  fchicrc  Pal- 
me cercando  in  cfiècrabil  modi . Amcd.x. 

Faulio . Valuaf.  Ne  pur  vn  per  lo  vacuo  elemento  Scuota  le  pen- 
ne in  làudi  modi,  e grati  ì Tebai.  j.  140* 

Fello . Tronf.  E vuol’  in  modo  difpietato , e fèllo  Crefcerc  à l’al- 
trui mal  danno  nouello  . Cod.8.  jo. 

Feroce.  Tronf  E in  quei  feroci  modi  à proua  arditi  Fa  di  cruda 
ten/on rigidi  inuiti.  Cod.7. 18. 

Gcncrofo . prct.  O vuol  con  alti,  e genero/!  modi  Non  afeokar, 
mà  meritar  le  lodi . Paneg. 

Gentile  .Taif  Mi  benché  fia  madra  d’inganni,  e i fuoi  Modi  gen- 
tili, e le  parole  accorte . Li  ber.  j . 6 1 . 

Granofo.  Ar.  Ci  venne  incontra  con  allegra  faccia  Con  modi 
gratiofi,  e riucrcnti . Furò.  39. 

Grato . Anguill.  Loda  la  madia , loda  il  decoro  De'  fanti  modi 
fuoi  leggiadri,  e grati . Metam.  1.  134. 

Grauc.  Anguill.  £ co*  i modi  più  graui,  cpiùhonorati  Me  chia- 
mar Rè  con  ogni  riuerenza . Metam.  7. 133. 

Guerriero  • Vd.  La  qual  con  gratio/ìffìini  fembianti , Mi  con  mo- 
di però  tutti  guerrieri  Smonta  da!  fuo  corfiero . En.it.  11 1. 

Honedo . Anguill.  E per  acquidar  gratia,  amore, e fede  Seco  con 
modi  hondti  fi  traditila . Metani. 9. 140. 

Huniile.  Anguill.  Con  modi  humih , e con  parole  accorte  Col 
ramo,  che  dimodra  amore , e lede , Apprefentato  al  Re  noto 
glifeo,  Com*  cran  giuntoli  fùo  cugin  Pcleo.  Metam.  11.95. 

Imperiofo.  Tadf.  Al  hn  con  modo  altero , impcriofo  Rapifccà 
forza  il  fren  del  core,  e '1  regge . Ri  rial.  1.57. 

Incomprenfthile . Pere.  Mà  tolto  nel  gran  lume  percotcndo  Del 
nouo  Sol  la  negra  nube  immenfa  Con  modo  incomprenfibilc, 
e dupendo  Tutto  contrario  al  fuo  voler  difpcnfa.  Che  Con 
l'ofcuro  fuo  colore  borrendo  L’almo  fplcndor  del  mio*bcl  Sol 
condenfa . Stanz. 

Indegno.  Taf!".  Baldouin  fopragiunfc,  e con  indegno  Modo  oc- 
cupodo,  e ne  fc  vile  acquido  . Liber.j.  48. 

IndifcretilTimo.  Campeg.  Oltreché  s’vrta  ancor  la  plebe  folta 
Con  modi  indifcrcti/luni,  e villani . Lagr. 7.  84. 

lndudriofo.  Stroz.  Parte,  e con  modi  indudriofi , e franchi  A 
l’opra  indegna  s’apparecchia  intanto . Ven.x.  19. 

Infame . Anguill.  E s'auuien  poi,  che  pur  la  tenga,  e l'ami , Tutti 
i modi  à tentar  s’hanno  piu  infami . Metani. 9.  63. 

Ingiuriofo.  Ceba.  Clic  tu  per  modi  ingiuriofi,  e torti  Indegna- 
mente in  sù  le  membra  porti . Ed.xo.  6x. 

Infcnfìbile  . Bartolo.  Stnnfcmi  à voi  con  in/cnfibil  modo  Cupi- 
do nò,  mà  puro  Amor  cortcfc , Che  con  mille  fauor , pur  Tem- 
pre intefe , A far  più  incflricabile  il  mio  nodo . Prim.  Son. 

In/kliofo . Leon.  Pcrch'  io  fon  quegli , che  di  farti  oftefa  Tentai 
con  vari  modi  in  fidi  ofi . Taid.j.  10. 

Infoiente.  Anguill.  Non  può  far  forza  a' lor  modi  infoienti  Da 
gli  anni  mifer  vecchio,  e dai  vin  grane . Metani.  1 1 . »7. 

Iniolentiflìmo . Gatt.  Mira  il  Fighuol  tra  le  rapaci  mani  De*  He- 
cari  maluagi,  cflèr  condutto  Con  modi  i ufo  len  ridimi,  e vil- 
lani. Addol.11.17. 

Leggiadro.  Pctr.  Le  chiome  ella  fpargea  sì  dolcemente , E racco- 
ghea  con  sì  leggiadri  modi . Son.  1 64. 

Maedreuole . Tad.  Hà  l'vna  i bei  capelli  al  capo  auolti  Partiti  in 
treccie  in  macdrcuol  modi . Km  al.  7.  58. 

Magnanimo . Afc.P.  E con  modo  magnanimo,  e (incero  Sotto  il 
tuo  regio  tetto  Mi  dedi  foauifiimo  ricetto  . Interni.  ». 

Manfueto . Ta/T.  Nè  quegli  atti  orgogliofi  ella  t’ìnfegni , Mà  da  te 
modi  manfucti  impari.  1. Amor. Canz. 7. 

Miferando . Tronf  Euhor'  in  modo  mi/èrando,c  Arano  Strugge 
il  popol  tra  noi  vorace  fame . Cod.13.4. 

Nefando.  Anguill.  Di  vendicar  di  fua  foror  lo  feempio  Con  ogni 
modo  più  nefando,  & empio.  Metam.  ò.  31  f. 

Nuincro/o.  Ghcl.  Onde  talhor  con  numerofi  modi  Cantò  di  Dio 
merauigiiofe  lodi . Kof.8.  33. 

Orgogìiofo.  Anguill.  Scior  non  porriano  à la  lor  lingua  il  nodo 
Per  fard  honor  con  sì  orgoglioio  modo.  Metam. s-  »4»* 

Pellegrino . Ar.  L’vna,  e l'altra  era  bella,  e di  si  adorno  Habito, 
e modo  tanto  pellegrino  . Fur.ò.  69. 

Fenofo . Tanf.  E quanto  vfar  douean  pcnofi  modi  In  lui  le  turbe 
del  fuo  mal  sì  vaghe . Lagr.  2.8. 

Te- 


MOD 

Pelli  fero.  AnguiU.  B'  l'alma  fua  de  la  tua  pelle  infetta  Nel  modo 
più  pcllifero,  che  fai . Metani,  a.  191. 

Piaceuole.  Anguill.  E con  modo  placatole,  evcnullo,  Molte 
hauca  Cithexca  Palme  beate  . Mctam.14. 141. 

Pio.  Tali*.  L’altra  fui  petto  in  modo  humilc,  e pio  Sipofa,cpar 
che  perdon  chicggia  à Dio . Libcr.8.33. 

Predante . Anguill.  Quei  di'  erano  più  degni,  c meglio  ornati  Di 
prefenza,  c di  modi  più  prcllanti . Mctam-7-  233. 

Ragioncuolc.  Anguill.  Cercammo  al  nollro  mal  trouar  confor- 
to Con  modo  ragioncuolc,  c lodato.  Metam.4.  ito. 

Riuercnte.  Ar.  Conmodoriuercntc,edifcdcgno  L'vnRècon 
l’altro  s’abbracciò  à l’afdutto . Fur.40. 4 tf. 

Rozo  . Anguill.  E già  portando  l’otiofo  giorno  Con  ruftiche  (cn- 
lenze,  e rozo  modo  . Metam-8.  3 1 1. 

Sagace . Mar.  Perfida  Hiena,  eh*  in  fàgaci  modi  Formi  d’humana 
voce  vn  fuon  mentito . Caler.  Ritr. 

Scaltro . Grill.  Tu  temeraria  , olì  con  modi  fcaltri  Giudice  farti 
de’penlieri  illefli.  Pcn.13. 

Scarfo.  Grill.  E mentre  cerco  d’honorarti,  i modi  Ritrouo  fcarlì, 
c lo  llil  meno  cfperto.  Riin.  Son. 94- 

Scortcfc.  TalT.  Qual  titolo  di  laude  alto,  e gentile  Da’ modi  at- 
tendi sì  feortefì,  e rei  ? Lìbcr.tf.  3 7. 

Scluaggio . Valuaf  Sbuffando  viene,  e renitente  in  piazza , E fo- 
no 1 modi  fuoi  tutti  feluaggi . Cacc.  f . 7». 

Siniflro . Car.  Chi  con  fuoi  maJcauuentoro/I  aufpici  N’hàquì 
condotti,  c con  linillri  modi . En.11. 

Snello . Ar.  Con  tal  dcllrezza)e  con  modo  sì  Indio , Ch'ogni  cre- 
denza à raccontarlo  eccede . Fur.j8.  87. 

Spiaccuolc.  CCam.  Ragion  d'imperio  à lui  ipiaccuol  modo  Det- 
ta di  feior  di  quella  li  te  il  nodo.  Agg  Tali. 4.  t s. 

Spietato . Gatt.  Duri  accenti  prorompe  : ahi  fpine , ahi  chiodi , 
Quanti  hauelli  al  ferir  fpietati  i modi  ! Addol.16.  9. 

Stomacheuole.  Moron.  Etumentifchi  in  Itbmachcuol  modo , 
Se  me  riprendi, e del  mio  ben  ne  fcoppi , Coni'  io  del  furor  tuo 
folleggio,  c godo . i.Sacr.  linieri.  8. 

Strano . Brign.  Che  Urani  modi  di  venir  fon  quelli  Carco,  dicea, 
di  fangue,  c di  metallo  f Giorn.j. 

Sublime.  Leot.  Siche  tacendo honoro  Vollro doppio  lauoro, 
Che  tacendo  vi  lodo  Có  più  fublime,&  honorato  modo.  Madr. 

Tremolo.  Guar.  Hor'  in  giro  la  mena , Quando  con  modi  tremo- 
li, e vaganti , Quando  ferini,  c fonanti . Madr.  148. 

Vcrgognofo.  Anguill.  Poic’hcbbc  1*  infelice  vn  pezzo  pianto, 
Diflc  con  modi  vergogno^,  e accorti . Metani.  1 2. 99. 

Vnico . Ghel.  Lode  ai  Giuda,  c modo  vnico,  e bello , Che  il  ba- 
cio habbi a poter  quanto  il  cortcilo . Rof.21.tf. 

Moglie  . donna  che  ha  marito  . 

Adirata.  Senec.  Il  fero  duold’vn’ adirata  moglie  Peggiorvelen 
de  l’Idra  in  fc  ritiene . ErcoLEt.a.  1. 

Antica . TalT.  E la  conduce  ou’  è l'antica  moglie , Che  di  confor- 
me cor  gK  hi  data  il  Cielo . Liber.7.  17. 

Buona.  Car.  Fece  la  buona  moglie  ogni  arma  in  tanto  Sgombrar 
di  cafa,  e la  mia  fida  fnada  Mi  fottrjffedal  capo . En.tf. 

Degna . Rcmig.  Anzi  ai  degno , e gcncrofo  fpofo  Degna  farai,  e 
generofa  moglie . Epift.  if • 

Difetta . TalT.  Mi  lo  fpofo  fedeli  che  di  Jei  teme , Corre  in  foccor- 
fo  à la  diletta  moglie . Liber.ao.  3 f. 

Dolciflìma.  Anguill  Dopo  molto  cercar  lo  (guardo  porfe  Ala 
moglie  dolciftìma  Euridice . Metam.i  1. 19- 

Eccella . Vd.  Et  io  che  fon  di  Gioue  ceeelfa  moglie , Che  l'altrui 
forze,  e me  medefina  hò  Ipcfo  ,Da  Enea  fon  vinto  f En-7-  tfj. 

Egregia . Vd.  L'egregia  moglie  con  penfìcro  accorto  Sgombran- 
do l'armi  mie  tutte , da  canto  Anco  mi  tolfc  il  fido  brando . 
En.tf.  11 3.' 

Fedele  . Ar.  La  cortina  Icuò  fenza  far  motto,  E vide  quel,  che 
mcn  veder  crcdea,  Che  la  Tua  calla,  e fedcl  moglie  fotto  La 
coltre,  in  braccio  i vn  giouuie  giacca  . Fur.28.  ai. 

Fiera.Danr.  Et  io  che  pollo  fon  con  loro  in  croce  Giacopo  Rufli- 
cucci  fui;  e certo  La  fiera  moglie  più  eh*  altro  mi  noce.  Inf.  itf. 

Importuna . Mar.  Piacciati  dir,  qual  cofa  Ti  fù  più  di  foflfrir  ama- 
ra, e forte  , La  cicuta  noccnte,  c vclcnofc , O la  moglie  impor. 
cuna,  e difpcttofà . Galer.  Ritr. 

Incclluofa.  Gatt.  Agogna  con  nefande , c fporche  voglie  Farli 
d'Hcrode  incefluofa  moglie . Addol.io.  7. 

Infedele . Valuaf.  Hor  mentre  da  la  rea  moglie  infedele  II  tradi- 
to in douin  fupplicc  (piega  Le  giuftiffime  lue  vere  querele . Te- 
bai.8.  J2. 

Infelice . Anguill.  E la  moglie  infelice, e difpcrata  Raddoppiai! 
grido,  e batte  palma  a p alma . Mctam.  4*  > j4. 

Infoila.  Senec  Nafchino  à peggior  vita  : al  fuo  conforte  Si  veg- 
gi» fouraftar  l'in fella  moglie  . Thidl.t.  1. 

Infida . Car.  Qui  vidcr  Fedra,  c Procri,  & Enfile  Infida  moglie,  e 
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sfortunata  madre , Di  cui  fù  parricida  il  proprio  figlio . En.tf. 
Iniqua . Anguill.  Rollar  fa  ogni  huom  di  fuor  l'iniqua  moglie , B 
fa  fornire  il  Rè  da  le  donzelle.  Mctam  tf.  382. 

Lafciua.  Anguill.  La  moglie  tua  non  men  lafciua  volle  Guflar 
d'vn  toro  il  coniugai  diletto . Metam.8. j8. 

Pictofa . Taff  Me  Poro  del  mio  regno , e me  le  gemme  Ricom- 
prcran  de  la  pictofa  moglie . Libcr.10.  141. 

Pudica.  Rcmig.  Quelle  accoglienze  care.  Che  deue  fare  al  fuo 
marito  pio,  Pudica  moglie,  ceiouinetta  fpofà . Epifl.13. 

Regia . TafT.  Quiui  io  pagan  fui  finto , e fui  tra  gregge  D'ancelle 
auuolto  in  feminil  mclliero , Miniflro  fatto  de  la  regia  moglie . 
Libcr.12. 11. 

Scontenta.  Anguill.  Bcnprouo  in  me,  fe  l'hai,  mifero  quanto 
Dee  lagrimar  la  tua  fcontcnta  moglie.  Mctam.  11.  2 36. 

Stolta.  Remig.  Ahimè,  che  forfè  ancor  mentre  t'ingegni  Gradir 
tua  flolta,  c temeraria  moglie , Mie  bellezze  le  biaimi,  c i miei 
coftumi.  Epift.  11. 

Tenera.  TafT.  Salui  faranno  pofeia  i figli  almeno,  E le  tenere-* 
mogli,  c i vecchi  padri . Conq.18.  nj. 

Mogli»  di  Loth . 

Curiofa.Goa.  S’apra  la  terra, cm'inghiottifca come  Datano,  & 
Abironc  : o in  fai  conuerfo  Come  di  Loth  la  curiofa  moglie 
Sia  prima , o ne  Fabiffo  il  Ciel  mi  fulmini . Antig.a.  5. 

Mogli»  di  Putifar  tentatrice  di  Giofcf. 

Adultera  d'Egitto.  Morand.  Poiché  trouò  l'adultera  d’Egitto  Nel 
giouinetto  amato  , e non  amante  Rigido  cor  fotto  gentil  fem- 
Biantc,  Sotto  tenera  guancia  animo  inuitto;  Fc  m lafciuia  à 
ferità  tragitto , Nonpiùd’amor,  midi  furor  baccante  : Spo- 
gliò del  manto  fuo  l’Hebreo  collante , M.l  riucHillo  del  non 
ino  delitto.  Guacc.  Son.  19. 

Mogli» a . moglie. 

Auara . Pctr.  Et  Argia  à Polinice  affai  più  fida , Clic  Pauara  mo- 

SlicrdAnfiarao.  Tr. Amori. 

a . Rcmig.  E la  carta  moglier  ticn  gli  occhi  intefi  Senza  bat- 
terli pur  nel  volto  amato  Del  fùo  conforte , e le  parole  alcol, 
ta.  Epift.  1. 

Uluflrc . Taff.  Sedeua  con  Pillurtre  alta  mogiieraDcl  Rè  de*  Fran- 
chi Galcrana  detta  . Rina  1.4*  1 1. 

Ingrata.  Ar.  Ma  da  l'anior  che  porta  al  fuo  difpctto  A l'ingrata 
moglier  gli  fù  interdetto  . Fur.18.  22. 

Mola  . macina . 

Santa . Dant.  Sì  torto  come  1 Viti  ma  parola  La  benedetta  fiamma 
per  dir  tolfe , A rotar  cominciò  la  Tanta  mola . Farad  1 2. 
Spolueratrice . Brace.  E così  por  sù  la  corrente  mola  Spoluera-» 
trice  de  Popprcffc  biade , Mentre  fc  Beffa  a fc  rotando  inuola , 
Senza  percoffa  ogni  pcrcoffa  cade  . Vrb.23.  7* 

Veloce.  Dant.  Non  venni  prima àl’vhima  parola,  Che  del  fua 
mezo  fece  il  lume  cétro  Giràdo  fc,comc  veloce  moIa.Parad.x 1 
Mou  . cofa  grande,  e di  gran  pefo  : machina . 

Adamantina.  Gofcl.  Hadriagli  ergadiuota,  c riuerentc  Ada- 
mantina mole  intorno  al  lito  . x.  Son.tf  8. 

Alta.  Taff  Quel  grande  già,  che  incontra  il  Ciclo  erefle  L’alta 
mole  d’error,  forfè  tal' era . Libcr.x.  91.  # 1 

Altera . Remig.  Che  il  mio  bel  regno  hà  vie  più  ricche , c belle 
E cartella, ccittadi.c  moli  altere.  Epift. « T- 
Ambinoli . Teli.  Poco  (patio  di  terra  Lafciano  homai  Pambi- 
tiofe  moli  A le  ruftiche  marre,  à i curui  aratri . Lir.3. 
Ammiranda.  Brign.  A qua!  di  voi  Ja  palma  Decfi,  ò moli  ammi- 
rande ? Giorn.6. 

Augufla  • Achiil.  Mà  meco  paffa,  ò MuCi , Là  sù  l'Etrufca  Reggia, 
Ouc  bacian  le  ftelle  augnile  moli . Rim.  Canr.i. 

Bada.  Mal  S'human  penfier  da  quella  baffi  mole  A quella  face 
arditamente  afeende , Onde  s'adorna  il  Cielo , onde  rifplendc 
Ciò,  che  ’1  mar  cinge,  e ciò  che  vede  il  Sole.  Son. 

Caduca . Taff  E qual  caduca,  e ruinofa  mole  Vacillar  già  porria. 
Mondi. 

Dedalea.  Bald.  Così  di  nurmo  eletto  Speffo  à Dedalea mole._> 
Ornar  la  fronte  fuole  Cou  fuperbo  lauor  (aggio  architetto  * 
Rim.  1.  Amor.  Canz.i. 

Dcnfa.  Vd.  Vendicategli,  diflc  : e ogni  vno  afferra  L’arme,  c di 
cunio  in  guifa , e di  bea  polla , E uenù  mole  i la  città  fi  acco- 
rta . En.is.  129. 

Eccclù . Vd.  Latino  il  primo,  in  vn  gran  carro  adorno  , Che  da 
quattro  dcftrier  candidi , c egregi  Qyal  mole  eccella  era  tirata 
intorno  . En.ix.  3 7- 

Erta . Rin.  Correano  arfi  d’amor  Giacinto,  c Croco  Per  baciarle 
il  bel  piè , quell'  erta  mole  Imparò  da'  begli  occhi  à piouer  fo. 
eoa  Son. 

Eflécranda . Cora.  Vedete  la  quelle  effecrande  moli  Ch*  inuitan’ 
anco  à la  memoria  voftra,La  vengano  à crollar  da  i fondamen- 
ti L’ira  d’Achille,  col  furor  d' Aiace . Gcn.3. 

Sf  Fa- 
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Famofa.  Prul.  Tutte  Temoli  in  fomma  Più  famo/e,&  altere,  Ma- 
rsiglia de  l’arte , anzi  del  Mondo , Sten  d'Arabia , o d’Egitto, 
O di  Sparta,  odi  Thebe.  Galar.9. 

Fall  oli . Mar.  Che  de*  ricchi  teatri  accrefcan  poi  Aito  ornamen- 
to à le faitofe moli.  Epit.i. 

Feruida.  Benam.  A ciuederci  pofeia  Quando  già  fianco  il  Sole 
Scioglie  cinti  di  lampi  Da  la  rotante  Aia  feruida  mole  I Tuoi 
dcllricr  de  l'Occan  pe'  campi . Pali.  Ein.3.  3. 

Fulminea  • Prml.  La  gran  fulminea  mole , Le  ciglia  adamantine 
Fece  inarcar  per  marauiglia  ai  Sole . Galat.  n. 

Funebre . Gatt.  Di  nouo  inchina  la  funebre  mole , Di  nouo  il  Aio 
teior  piange,  e fofpira . Addol.  * ? . 4 6. 

Funerea.  Tronf.  Quiui  per  inalzar  funerea  mole  Con  duri  ferri , 
c’han  taglienti  labri  Manda  del  forte  Ciò:  o la  gran  Prole  Ad 
incider  la  fcJua,induftri  fabri . Coft-ij.  17. 

Funella . Car.  O clic  duolo,  o che  pianto,  o che  funebre  Pompa 
ne  vedrà  Roma,  e 1 Martio  campo , Qual,  Tiberino  padre,  à la 
tua  riua  Noua  fc  ne  ergerà  funella .mole  ? En.6. 

Grande.  TafT-  Gran  mole  intanto  è di  la  sù  riuolta  Per  cento  ma- 
ni al  gran  bi fogno  pronte . Libcr.  11.38. 

Grauofa.Taft  t de  l’imperio  la  grauofa  mole  In  lei  foilegni  hau- 
rà  collanti,  c fermi . Conq-io.  1 19. 

Illullre . Mar.  Con  quella  mole  illtillre  II  zoppo  Fabro  induilrc 
Comprò  de  la  conforte  i primi  baci . Epit.6. 

Immenla.  Talli  Vcde,econofceben  l'im men fa  mole  Del  gran- 
de vsbergo,c  ’l  folgorar  del  lume  . Liber.3.  49. 

Importabile.  Gatr.  Pefosìgraue,  Se  importabil  mole  N'oppri- 
merà, nè  fia  che  ci  difenda  • Addol.  17. 14. 

Importuna  . Brace-  L'afpro  Aquilon,  che  furibondo  fuole  Strac- 
ciar fremendo  a le  procelle  11  velo  , Porta  di  nembi  vn’  impor- 
tuna mole , Che  il  Mondo  adombra , e gli  perturba  il  Cielo  . 
Vrb.13.44- 

Incomparabile.  Ghcl.  Efler  parea  come  in  teatro  adorno  Scena 
talhor  d’incomparabtl  mole  . Rofi6.  14. 

Inelpugnabilc . Guai.  Effer  madre  al  Agliuol  priua  di  zelo.  Ed 
cfpugnare  inelpugnabil  mole . Line.  Son.16. 

Inferma.  Tair  EdairipoA  follcuò  del  letto  L'inferma  dcle_j 
membra,  e tarda  mole  . Liberta.  So. 

Infrangibile  . Brace.  Sorge  vna  torre,  à cui  riman  più  ballo  II  mu- 
ro afticr  de  l'infrangibil  mole  . Croc.11. 68. 

Infopportabile . Corto.  Regger  non  potcuam  de’  corpi  noltri 
Quella  noiofa  infopportabil  mole . Alui .3.  a. 

Inumatale . Cora-  Tu  fola  foilenelli, anima  grande  ,Dopo  i noltri 
dolori  D’IIjo  fuperba  I inuincibil  mole.  Gen.3. 

Inuitta  ■ Cora.  E vedendo  l'immenfa  inuitta  mole  Da  roder  dura 
à cosi  vallo  incendio  Col  foto  ruinar  anco  si  forte . Gen.10. 

Letale . Voluaf.  Arde  tutto  il  Pangco  tocco  da’  lampi , Ch'  efeon 
de  la  letal  tremenda  mole . Tebai.6. 177. 

Mafficcia  - Priul.  Così  nuflìcda  mole , Oflo  si  Anifurato  de  ]*_, 
terra , Di  cui  forfè  maggiore  Nel  vallo  corpo  fuo  non  iiebbe 
il  monte.  Galat.  10. 

Minaccinole  . Brace.  VcdeA  l'alta,  c minaccicuol  mole  Dc'fo- 
prapoili monti  Olimpo,  & Olla . Croci 4-  jo. 

Minacciofa . Alani.  Foìida  eccclfc  colonne,  archi,  e teatri , O mt- 
nacciofc  moli  in  mezo  il  mare  . Colei. 

Montuofa . Lall.  Pur  Tito  vi  poggiò, gli  eftinfe, e crebbe  De  l'offa 
lor  la  montuofa  mole . Tit.i.  81. 

Opcrofa . Cora.  Qycl  eh*  in  tant'  anni  machinaro  i Cicli , QucL 
l'opero  là  mole , Che  quaA  ad  accoppiarla  in  vn  foggetto  Stan- 
ca l'eterno  Fabro.  Gen.  Frag. 

Pellegrina . Brun.  Di  inerti  in  ciel , più  che  di  marmi  in  terra  Er- 
fur  quinci  alte  moli , c pellegrine , E inghirlandaro  il  core  anzi 
chea  crine.  Vcn.Terr.  Od.3. 

Pompofa . Brun.  Altri  inalzi  di  gemme  Più  Ane,  e pretiofe  D’In- 
diche Ipiaggie  , o d'Eritrec  maremme  Al  Ciel  inoli  pompofe . 
Ven.  Terr.  Canz-t. 

Preclara . Gatt.  Duo  teatri  capaci,  c bene  intefi  Fan  corona  à la 
mole  alta,  e preclara.  Scot.3.37. 

Prctiolà.  Brun.  In  sì  fjfiofa,  cprctiofa  mole  Córcndon  lo  fplcn- 
dor  le  gemme,  e '1  giorno , Nc  A sà  chi  più  faccia  à l’ombrc  ol- 
traggio Se'l  fulgor  d’vna  pietra,  o pur  d'vn  raggio.  Vcn. 
Terr.  Ciac. 

Ruiuofa  . Tair.  Anzi  il  gran  dì  de  Tvltimo  Ipaucnto , In  cui  deue 
cadere  accefa,ed  aria  Quella  del  Mondo  ruinolà  molc.Mond.4. 

Kuuida . Rcmig.  Ets’erala  fouralariua  vn’ alta  Ruuidamolc,  e 
d’ogni  intorno  guarda  II  largo  feti  del  gran  Nettuno,  e doue 
Spinte  da  gli  Aquilon  fi  rompati  Tonde  . Epift.f. 

SaldifTìnu.  Ong.  Teatri,  archi,  coloffi,  alte  mine  Già làldifiime 
moU  eccelle, c belle.  Rim.l. 

. 1?'  yJ-  nd  lfdo  di  15ju  dentro  al  mate  Cade  fpina_. 
talior  falfota  mole . Eo.s.  „j. 
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Smìfuraca.  Car.  Barcollando  cade  La  fmifurata  mole , e tal  diè 
crollo , Che  ’1  terren  fc  ne  Icoflc . En.9.  * 

Sontuofa . Car.  Oltre  à ciò  fece  Enea  per  fuo  fcpolcro  Ergere  vn* 
alta, cfontuofa mole.  Eri. 6. 

Souerchia . TalT.  Che  de  la  monarchia  la  Toma  graue  Non  fembra 
à gli  anni  fuoi  fouerchia  moie . Libcr.  1 7-  8. 

Spauritola.  Tali'.  E miran  quindi,  e quinci  intorno  alzarli  Vna, 
&vn* altra Ipaucntofa mole.  Conq.*3. 14. 

Sublime.  Bari.  Erge  mole  fublime , c tempio  altero  Reggio  àia 
Dea  del  Ciel,  Donna  del  Mondo  , Ch’  in  centro  interno  altiflì- 
mo,  c profondo  Par , che  di  gir  in  Ciel  troui  il  fenderò  . Soo. 

Superba . Anguill.  Anorio  e il  tetto,  e marmo  il  pauitnento  De  la 
fuperba incomparabil mole . Metani.*,  a. 

Superbiflìma . Grat.  Superbiflìma  mole  edificata  Quali  rocca  fu- 
blimc  iTolomei  Per  Jor  fcpolcro  hauicno  . Clcop.11.38. 

Temuta . Tali'.  La  mole  imnienfà , e sì  temuta  in  guerra  Cade,  e 
breuc  bora  opre  sì  lunghe  atterra . Iaber.  1 a.  46. 

Terrea . Anguill.  Che  volea  dir,  che  nc  Ja  terrea  mole  Frà  gli  al- 
tri lumi  regi  j egli  era  il  Sole.  Metani.? . 333. 

Torreggiarne . Leon.  Nc  folgore  tremendo  abbatter  fuole  Se  non 
fuperba,  e torreggiarne  mole.  Taid.i.  1. 

Tumida.  Manzin.  Ch’  alhor  che  vn  piè  di  loto  infermo  , e frale 
Sofptra,  vn  capo  d'oro,  Superbo, vanta,  e non  s’auuede,  ah  cie- 
co, Quanto  il  pefo  l’aggraui,  c quanto  inficine  Di  sì  tumida 
mole  Vacilli  inofficiofo  il  fondamento . Fler.  Ch.  a. 

Valla.  Taff  L'altro  col  pefo  di  sì  valla  mole  Teme  d'andar  col 
fuo  ddlrtcro  à terra . Libcr.  7.  89. 

Volubile.  Tali.  Viene  auuentando  la  volubii  mole  Lanci  c,  e qua- 
tirella,  c quanto  può  s'accoila . Liber.  1 1. 47- 

Moie  d' Adriano  in  Roma,  hoggi  detta  Calici  S. Angelo . 

Infrangibile.  Brace.  Vedi  là  fopra  à l'infrangibil  mole , Ch’à 
le  ceneri  fue  pofe  Adriano;  Quello  fplendor,  che  par  diffiifo 
vn  Sole  Roflcggìando  cader  nc  l'Oceano , Ouiui  vn’  Angel  di 
Dio  poflente  prole  Con  Pali  al  tergo , c con  1 a fpada  in  mano 
Rota  il  ferro  inuittifTimo,  c lollringe  Là  frà  le  nubi,  e contro 
à noi  lo  fpingc.  Vrb.s.  16. 

Machina  Adriana.  Brun.  A fpettacol  più  degno  Da'  primieri  /pec- 
caceli lontana  La  machina  Adriana  Superba  allctta,  imperio- 
fa  inuita  E le  luci,  e l’ingegno  : Oue  d'armi  guermta  , Perche 
non  giaccia  al  Tuoi , vinta  non  cada , Sol'  Angelica  man  vibra 
la  fpada.  Ven.Terr.  Od.8. 

Molino,  e mulino . artificio  da  macinare . 

Frangente.  Guif.  Et  hor  volgendo  con foaui  giri  Del  frangente 
molin  la  dura  mole  Sferica  in  infiniti  atomi  bianchi  Ne  tra- 
sformano il  gran , che  dianzi  tratto  De  la  feconda  terra  fu  dal 
feno.  D.Sett.i. 

Molosso  . cane  grande,  mordente . 

Abbaiatore.  Chiabr.  Affretta  Torme,  e gli  fi  fcaglia  adoffo  Con 
Arano  ardir  Tabbaiaror  moloflb . Amed.3. 

Alpro.  Chiabr.  Però  non  ti  fdcgar^'afpro  mololfo , Onde  tu  pot 
fa  sbigotire  i bofehi , Fia  tuo  prefente  . tir. 9. 

Empio.  Campeg.  Quelli  al  vi  lo  fpir  ante  ira,  e fierezza  Sembra 
colmo  di  rabbia  empio  moloflb . Lagr-6. 38. 

Feroce . Malu.  Il  feroce  moloflb  , Il  Cerbero  tcrreftre  , Quel  mo- 
loflb di  cui  Se  le  porpore  miri , Se  riguardi  il  pallore , Di  Mar- 
te hi  gli  occhi , e di  Saturno  il  dente , Minacciami  sù  gli  occhi 
homai  le  piaghe,  Prcparaua  All  dente  homai  le  morti.  Dcl.IdiL 

Fcruido  . Brace.  Quali  molo  ili  fcruidi,  & hirfuti , Che  il  lupo  pre- 
dator  fuggire  han  viflo . Kocc-j.  66. 

Fiero  - Mar.  E de'  lottanti  al  vincitor  propofe  Fiero  moloflb , à 
brun  macchiato  il  tergo . 

Formidabile . Mar.  Seguii , veltri , e co*  feroci  alani  Vcnnerui  i 
formidabili  molofli , Figli  tfAnglichc  madri,  e Corfc,  c Sarde, 
Et  altre  varie  ancor  razze  ballarle  . 

Grande . Car.  Et  ecco  fuori  armati  Di  fpiedi,c  di  zagaglie  a fuon 
di  comi  Venirne  i cacciatori  altri  con  reti , Altri  con  cani  : 
hi  quelli  vn  gran  moloflb,  Quegli  vn  veltro  à guinzaglio:  e lun- 
ghe file  Van  di  foglili  incatenati  aitanti.  En.4. 

Hirfuto  . Brace.  Mà  eh'  ella  arda  a mio  prò,  fia  pur  mordace  Mo- 
lofTo  hirfuto,  e la  Aia  rabbia  abonde , Ma  contro  i lupi  i /àngui- 
noli  denti  Fcruido  arruoli , c lafct  Aar  gli  armenti  . Vrb.ò.  33. 

Importuno . Teli.  Nè  le  rabbiofe  fanne  De  i mololfi  importuni, 
c i ficr  latrati  Tcmcan  di  notte  i più  fegreci  amanti . Lir.31. 

Intrepido . Giuli.  Cacciatoi-,  die  fiancar  prati, e montagne  Pren- 
de con  fiuol  d'intrepidi  mololfi.  Od.  7. 

Latratore . Chiabr.  Egli  rauna  in  fretra  Oltra  martini,  e latrat  or 
mololfi , D’acuti  fpiedi  i villanclli  armati . Fir.13. 

Voratore . Brace.  Così  qualhora  il  vorator  moloflb  Con  vari  af- 
fala il  fier  cinghiale  aggira . Croc.16.  a7. 

Molvcche.  cinque  ifolc  uclTArcipelag©  dcUTndie  Occidentali, 
famofe  per  la  gran  copia  delle  ipcricrie,  che  ci  mandano . 

Au- 
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Aur  et.  Mar.  t Pannoni,  i Fenici,  e gli  Erirrei  Delericcheraelor  ra , Fra  qtiefle  cade  mura  II  tuo  Signor  CafMita . Cai»  * 
non  le  fon  fcarf  ; [.'auree  Molucchc , e Manzanara , e Norre_>  Mondo  . Ciclo , e quello  che  forco  alCiclo  lì  contiene  • Vniucr 
ia-kD.  a - I «-..I  a.  a™.' fo,  aadiina  mondiale . Si  prende  anco  per parte  di  elfo , cioè 


I (ebbe  dal  del  di  dominare  in  forte  . 

Mominto  . breuifflmo  fpatio  di  tempo,  punto  di  tempo . 

Indiuifibilc . Ghei.  Poi  che  tanto  hebbe  farro  ; il  Creatore  In  vn* 
indiuifibilc  momento  Per  fuclar*  à quell*  alme  il  fuo  fplcndo. 
re , E fatiar  di  ftu  villa  il  Jor  talento , Lo  creò  ne  la  buccia^# 
efteriore  Qtjal  di  luce  vn  velame , vn  veftimento . Rof.z8.  88. 

Momo  . finto  da*  Gentili  Dio  riprcnforc  delle  a trioni  altrui . 

Detrattore  sfacciato  . Mar.  Slacciato  detrattor  (dille  la  Dea) 
Così  mi  loda  il  tuo  figliuol  bugiardo  ? 

Nume  critico.  Mar.  Mentre  fon  del  gran  palio  in  fui  più  bello. 
Ecco  Momo  arriuar  quiui  fi  vede , Momo  critico  Nume , arco, 
e flagello , Che  gli  huoinini,  e gli  Dei  trafigge,  e fiede . 

Seucro.  Moron.  Sì  mal  ritien  la  lingua, e sì  borbotta,  Che  Momo 
non  fù  mai  tanto  Teucro . r.Sacr.  Inuetc.4. 

Spirto  sfacciato  . Chiabr.  Fri  tanti  Momo  fol  batte  le  palme , E 
fifa  gli  occhi  ne  l’Idalio  Nume , Spirto  sfacciato,  e die  ciafcu- 
no  emenda  Arditamente,  e che  ripien  di  tofeo  Nulla  colà  lo- 
dare hi  per  cortume . Voi. 4.  Rap. 

Monaca  . religiosa  regolare . 

Spola  di  Chrirto . Morand.  Vieni,  vergine  pura , Spola  di  Chrirto 
eletta,  Fri  quelle  carte  mura  II  tuo  Signor  t’afpctta,  A lui  Ipo- 
la  felice  Si;  di  te  lidia  e dono,  e donatrice . Canz. 

Ancella  del  Re  de*  Regi . Morand.  Del  Re  de’  Regi  ancella , Vie- 
ni à regnar  Temendo  ; Vieni,  vergine  bella.  Fuggì  quel  moftro 
horrcndo , Che  dal  Cicl  ci  diuide.  Il  fenfo  rio, che  vezzeggian- 
do ancide.  Canz. 

Spola  di  Dio . Murt.  Efea  da  l'Oriente  PiùluminoTo  il  giorno, 
E niù  vermiglia  intorno  La  porpora  nafeente  Scopra  vergine 
bella  Moggi  che  a Dio  ti  fai  fpoù  , &:  ancella . Rim.  Canz. 3 8. 

Vergine  chiula . Tali!  E le  vergini  chiufc  in  carta  cella , Che  Dio 
con  alte  nozze  à Te  marita . Liber.  11.9. 

.Vergine  facra . Talli  La  monacelli  al  Tuon  di  fiere  (multe  Della 
preuien  l'Aurora, &humilmcntc  Canta  le  lodi  deISignore_j 
eterno:  Pofeia  in  honcfti  Audi,  e in  bei  diporti  Con  le  vergini 
Lue  fiere  compagne  T riparta  l’hore , infin  chcilfuon  dinoto 


per  la  terra  fola  : per  parte  di  erta  terra,  paclc,  regione  : per  eli 
huomim  che  Tono  al  Mondo,  per  il  Tecoìo . 

Adulatore.  Mar.  Campar  del  Mondo  adulatore  infimo  Da  le  in. 
lidie  fapelti,  e da  gl*  inganni . Galer.  Hirt. 

Albergo  di  miferie . Capei.  E pur  non  volgi  à l’empio  Mondo  il 
tergo  D'ognierror  fonte,  e dimiferie  albergo.  i.Canz.i. 

Ambitiofo . 1 eli.  E pur*  il  Mondo  ambitiofo,auaro  Vuol  che  co- 
rtei fiaDiua,  E le  Tparec  gli  aitar  d’ Arabi  fumi.  Lir.j. 

Angufto.  Talli  Sedeacoià,  dond*egIi  ebuono,egiurto  Dà  legge 
attuerò,  c*J  tutto  orna,  e produce,  Soura  inaili  confin  del 
Mondo  angurto , Ouc  fenfo , e ragion  non  fi  conduce . Li- 
ber.9.  *6. 

Audace.  Bar.  In  varie mcrauiglie opre diuine  A l'ontc opporte 
de  J’ctà  fugace  Hauer  già  fi  diè  vanto  il  Mondo  audace , E de 
gli  anni  portarle  oltre  il  confine.  Com.Son.56. 

Ballò  . Angui!!.  Eccede  il  creder  si  del  ballo  Mondo , Che  à rac- 
contarlo la  mia  lingua  pauc . Metam.j.  171. 

Bruno.  Ar.  Il  Mondo  era  gii  tanto  ofeuro,  e bruno.  Che  tutti  i 
colpi  auafi  iuanoin  fallo.  Fur.ji.  ij. 

Campo  di  miferia . Marincl.  E Tee k di  miferia  à 1 balli  campi, Ouc 
è grand’ odio,  e voglie  al  ben  rubelle,  Larga  flrada  d’error, 
d’ira,  e di  fdegno , Vn  mar  turbato , vn  fempre  inftabil  regno . 

Cicco . Tali.  E l’innocenza  mia,  che  corta  fopra  E1  nota,  al  Mon- 
do cieco  anco  fi  feopra . Liber.8.  7 6. 

Corrotto . Talli  Qpefto  Mondo  corrotto,  e l’arte  impura  Ond*  ei 
lufinga,  e di  piacer  s’ingegna . SaCr.  Stanz. 

Decrepito.  Grill.  Perche  lollcgno,  e medicina  delle  Al  decrcpi, 
to Mondo.  i.Son.60. 

Deferto.  Benam.  O quanto,  o quanto  fora  Stato  per  re  miglior. 
Lidio,  infelice  Alhor  che  peregrino  Sul  deferto  del  Mondo  al- 
zartiilpiedc  ( Deferto  e ben  , feti  deferta  il  Mondo  ) Nafeer 
di  luce  orbato  , Ch’  efler  da  duoi  begli  occhi  ho«gi  accecato . 
Paft.Etn.i.x. 


La  richiami  di  nouo  a’ facri  offici;  : O quanto  inuidio  Ior  sì  Dolce.  Talli  Ncfolamcntcdifcacciòcoftoro  La  £ada micidial 


dolcevita  ! Torr.z.  1.  Non  F. 

Vergine  velata . Brace.  Gl’  innocenti  fanciulli,  e le  velate  Vergi- 
ni, e i facerdoti , altri  raccolti  Tri  celle  venerabili , e facratc , 
Altri  curtodi  liberi , e difciolti , Con  le  curuc  ginocchia  i te 
pictate  Gri Jan,  tremanti  i cor,  pallidi  i volti . Vrb.i j.  47. 

Monaco  . rcligiofo  regolare  . 

SeruodiDio.  Grill.  Semi  di  Dio  , eh*  ai  vortro  fin  riuohi  Fate 


dal  dolce  Mondo . Liber.xo.  40. 

Duce  falfo . Bald.  Pere  à ragion  chi  i fjifo  duce  erede , Com’  crii 
Mondo,  che  fegui,  e tutelili  Tante  volte  tradita:  e pur  vor- 
rai , Alma,  i quel  mancator  predar  più  fede  ? Rim.Sacr.Son.  v. 

Edificio  mondano . Mar.  Quando  formò  di  Dio  L’onnipotente 
mano  L'edificio  mondano.  Prima  ch*  altro  faccflc  il  Fattor  Tuo 
Fri  le  tenebre  Tue  la  luce  aprio  . Canz. 


ritorno  al  gran  principio  vortro,  Co’pcnficr  fol  viuendo  al  fa-  Egitto.  Talli  Signor,  da  quello  lagninolo  Egitto,  Ched’»doli,e 
ero  chioftro,  Dal  Mondo,  cdavoillcrtì  in  terra  fciolri . Voi  di  mollri  e si  fecondo,  E eh’ io  col  Nilo  del  mio  pianto  im- 
fottohabiri  poueri , ed  incolti  pouera  mente  hauetc d’oro, e ? • - 


d’oftro,  Ma  ricca  d’arme  contra  il  crude!  inoltro  Ch’inlpirai 
lupi  in  pelle  d’agni  auuolti . Rim. 

Senio  di  Chrirto . TaflI  Semi  di  Chrirto  nel  fuo  nome  accolti, 

Onde  treman  le  forze  empie,  e nemiche , E le  Tartaree  porte  : 
alme  pudiche,  Spirtid’ogni  vii  cura  in  terra  fciolti . Sublimi 
fpirti  à l’honor  fuo  riuolti , Sonore  lingue  à la  Tua  gloria  ami- 
che. Son. 

Violenza  di  Natura . Grill.  Sia  morta  in  voi  la  propria  voglia  , e 
moftre  Ogni  voftr' arto , eh' à ragion  s’appella  Monaco  vio- 
lenza di  Natura . Rim.  Son. 

Monarca  . folo  Signore  . 

Altero . Infcnf.  Siede  nel  Vatican  Monarca  altero  II  tuo  gran.» 

Zio,  di  Chrirto  in  vece,e  legge , E freno  a!  Mondo  pon,  danna, 
e corregge  L’empio,  e i’anctde,  e ’l  buon  rauuiua.c'l  vero.Son. 

Monarchia  . fopreina  fignoria . 

Debole . Ghcl.  E noi  ci  lamentiam  d’efler  mortali , Se  fon  le  mo- 
narchie deboli,  e frali  ? Rof.*.  61. 

Nobile.  Pctr.  Che  puoi  drizzar,  s’ i'  non  falfo  difeemo.  In  flato  la 
più  nobil  monarchia . Catu.ii. 

Sourana.  Ceba  . E *1  Re  de  i Rè  con  monarchia  fourana  Confon- 
derà gli  ftolti, egli  /pergiuri . Eft.19.  118.  „ - -- 

Monaitfrio,  c moni  Aero  . conuento  di  Monaci , o di  Monache . Figlio  del  nulla  . Benam.  Fondar  fuo  ben  nel  Mondo  altri  non 


mondo  Sott’  afpro  giogo  acerbamente  afflitto . Sacr.  Son.5. 

Empio  . Capei.  E lai  che  ’T quarto,  e cinquantefim’  anno  Hai  già 
varcato,  e rado  altro  eh’  aftànno  Fiato  coglierti  di  tua  fparta 
Ipeme,  E pur  non  volgi  à l’empio  Mondo  il  tergo  D’ognier- 
ror  fonte,  e di  miferie  albergo . Canz.  z. 

Errante.  Brace.  Fauclle  à quefte  : il  Mondo  errante , e folle , O 
mie  conforti,  è peggiorato  tanto.  Mercè  cheti  vitio  il  tiran- 
neggia, e preme . Vrb.6.  47. 

Efterrefatto.  Valuaf  Mi  poi  che  tace  erterrefatto  il  Mondo,  E 
trai  timidi  Dei  filcntio  urte  . Tebai.i.  57. 

Falfo . Grill.  De*  ferui  Tuoi  Jiberator  pietofo  Sarà  il  Signor  chi  di 
fuafe  l’infcgne  Seguito  hauran  fra  J’aniine  più  degne  In  que- 
llo Mondo  falfo,  e infidiofo.  Pcn.114. 

Faticofo.  Tor.  Di  tanti  non  ornò  mai  lieto  Aprile  II  nortro 
Mondo  faticofo,  e vile  . P.a. 

Felice . Petr.  Donna  del  Rè,  che  i noftri  lacci  hi  fciolri , E fatto  il 
Mondo  libero,  e felice . Canz.49. 

Ferreo . Guar.  In  auefto  angolo  fol  del  ferreo  Mondo  Cred'  io 
che  ricouraflc  il  lecol  d’oro  . Part.  Prolog. 

Feftofo.  Cali  E feda  l’Oriente  La  rugiadofa  Aurora  Scopre  la 
chioma  fua  vaga , e lucente,  Splende  il  Ciel,  fi  colora  La  tcr- 
>ar  giocondo  Tutto  fertofo,  e rìnafcentc  il  Mondo.  1.6. 


Albergo  (aerato . Or.  Bcrtol.  Donna  reai,  eh*  angelica,  e romita 
Vita  lieta  viuclli  in  querti  noftri  Sacrati  alberghi,  e ne’  fuperni 
chiortri  Viui  hor  beau  al  fommo  Bene  vfeita . Guacc.  Son.i. 
Chioftro  facrato.Grill.  Vaga  d’eterno  Amante  Fugge  la  verginel- 


deue.  Clic  non  puotc  dar  nulla  Quel,  eh’ è figlio  del  nulla. 
Paft.  Etn.  Ch.j. 

Folle  . Ar.  Com’ era  per  lafciariil  Mondo  folle,  E farli  amicai 
Dio  con  opre  fante  ■ Fur.  18. 99. 


la  il  Mondo  errante , F.lafcia  gemme , ed  oftri  Entrando  lieta  Fofeo.  Ar.  Mi  poiché  il  Sol  lanciando  il  Mondo  fofeo , A Ja  nutrì. 


ne’  facrati  chiollri  . Affi  Pier.  Canz. 


ce  antica  fc  ritorno.  Fur.jx.jo. 


Chioftro  fàcro . Grill.  Dritt’èch’  10  chiulà  in  querti  chiollri  là-  Fraudolente.  Mola.  Perche  doue  farcite  hor  vago  il  Ciclo  Co’ i 
cn  Sù  l’altar  del  mio  cor  l’alma  ri  facri . An.pier.  Son.  begli  occhi  fereni  alma  mia  (pene  Al  Mondo  tolta  fraudolen- 

Chiottro  folitario . TaflI  E troncarti  le  belle,  e ciré  chiome , E ti  te,  e rio . Son.7 >• 

chiuderti  in  folitario  chioftro . Sacr.  Son.  Frodatore . Leon.  Sciocchi,  allettati  fol  da  le  lufinghe  Del  Mon- 

Mura  carte . Morand.  Vieni,  vergine  pura , Spofa  di  Chrirto  elei-  do  frodator,  fallace,  infido . Taid.  i.h^ 


Gab- 


484  MON 

Gabbia  comune . Petr.  Che  per  fe  llcfli  fon  leuati  àvolo  Vfccn- 
do  fuor  de  la  comune  gabbia . Tr.Tcmp. 

Garrulo . Mar.  Dormiua  il pefee,  e ripofaua  il  vento,  E fianco  il 
Mondo  garrulo  tacea . Lid.  Abb.». 

Gentile . Car.  E quei  pi;,  c'han  di  uuà  parlato,  o ferino  Colè  de. 
gne  di  Febo  : e gli  inuentori  De  Farti,  ond*  e gentile  il  Mondo, 
e bello  . En.6. 

Giouine.  Grill.  In  fui  giouine  Mondo  Piouerfì videilCicl  l'ira 
fua  ardente . 1 . Madr.  3 45  • 

Guado.  Var.  Rado  hoggi  s'oma  ò Cefare , ò poeta.  Mercè  del 
guado  Mondo,  e pien  d'errori . i . Son.7. 

Hodello  di  m alitia . Taff  Hor  ehi  fuggir  non  vuol , s'c  vero  ho* 
dello  D'ogni  malata  il  Mondo,  e career  tetro,  Doueil  buon 
fi  tormenta,  e ride  il  fello.  Antro  douc  riman  chi  guarda  in. 
dietro , Fucina , oue  fa  l'arme  il  gran  rubello , Ou'  è il  mal  di 
diamante , e *1  ben  di  vetro  ->  Labirinto  d’error , e mar  di  fib- 
bia , Etna  di  cupidigia  anzi  di  rabbia . Sacr.  Stanz. 

Impuro  Brace.  Si  il  farei  volcntier,  mi  de  l'impuro  Mondo  non 
(orge  alcun  mortale  intrifo  Prima,  che  l’alma  à la  funebre  fof- 
fa  Lafei  la  carne  abbandonata,  e Torti . Vrb.  1 7.  4S  • 

Infame.  Anguill.  Hor  vi  modratc  impctuofi,  e forti  Aruinadel 
Mondo  infame,  e rio . Metani.  1.  7 3- 
Infante . Grill.  Quelle  tue  labra,  Adamo , Mifero,  fùr  quelle  infe- 
deli porte , Onde  nel  Mondo  infame  entrò  la  morte_j . 1. 
Madr.  319. 

Infaudo . Molz.  Come  Sol  di  pictadc  ardendo,  à fcherno  Hauedi 
il  Mondo  alhora  cieco,  e infaufto . Son.17. 

Infermo . Mar.  E le  fpcranzc  homai  del  Mondo  infermo  Sollcua, 
e porgi  al  fuo  cader  fo degno  . Lir.  Hcroi.  Son.37. 

Ingrato.  Petr.  Ahi  orbo  Mondo,  ingrato,  Gran  cagione  hai  di 
deuer  pianger  meco . Canz.4°* 

Indabiie . Petr.  Mifero  Mondo  indabilc,  e protcruo , Del  tutto  e 
cieco,  ehi 'n  te  pon  fua  fpeme . Son.179. 

Leggiero  . Ceba.  Eguale  in  ogni  parte  i frutti  fuoi  Diuide  il  Mon- 
do indabiie,  e leggiero , E fon,  come  tu  fai,  dei  Mondo  1 frutti 
Vergogne,  e danni,  e difcipline,  e lutti . Ell.5. 19. 

Libro  grande . GuiC  II  Mondo  e vn  gran  Teatro,  oue  il  celcde  Po- 
ter, la  Sapienza , e la  Giuilitia  Con  Tamor*  eternai  Jor  parti 
fanno  : Et  i più  badi  ingegni  de’  mortali  Rapifeon  fopra  gli  al- 
ti Cicli  a gara  : Egli  è vn  gran  libro,  v’  del  Dottor  foprano  L'ar- 
te fi  legge  in  lettere  ampie , e chiare  : Ogni  opera  e vna  faccia, 
ogni  luo  effetto  E*  vn  cara  iter  compito  in  ogni  lato:  Mà  co- 
me a vanita , de  Parti  in  vece , 11  pargoletto  ne  la  fcuola  atten- 
de, Noi  cosi  li  fuoi  maigim  dipinti.  Il  cuoio,  e i lembi  d'oro, 
e' gigli  afpcrfi  Tanto  amminam,  ch’apprender  non  ne  cale  11 
fiero  tedo , onde  Natura  infegna  A più  idioti , eh'  vn  ccJctie 
Nume  Gouerna  pur  con  le  fue  leggi  li  Mondo.  D.  Setti. 
Lufingheuole . Benam.  E fenre  vn  dolor  fiero  II  proprio  mal  non 
haucr  villo  : ò Mondo , O Mondo  lufingheuole , e fallace . 
Pad.  Etn-4-  J.  , 

Lufinghiero . Taff.  Semi  fiam  di  Gicsù,che  '1  lufinghicro  Mondo 
e*l  luo falfo dolce  habbiam  fuggito,  E qui  viuiamoinloco 
afpro,  e romito.  Libcr.S.  19. 

Maligno  . Fiamm.  Spiega  Mondo  maligno  i tuoi  tefori  Fallì, e pa- 
Icla  1 tuoi  finti  piaceri . Rim.  Son.4y. 

Maluagio.  Car.  Mà  il  furto,  c le  rapine , L'amor  de  l’oro  ingor- 
do Trailer  fin  di  Cocito  Le  Furie,  c *J  lezzo,  onde  maluagio,  e 
lordo  Diuenne  il  Mondo.  Canz.i. 

Mifero . Petr.  Ou’  è colei,  che  mia  vita  hebbe  in  mano  ? Quanto 
al  mifero  Mondo , c quanto  manca  A gli  occhi  miei , che  mai 
non  fieno  afeiutti . Son.159. 

Mortale . Ta/T.  Tale  i'  fon , tua  mercè  ; tu  me  da  i viui  Del  mor- 
tai Mondo  per  error  toglierti . Libcr.  1 x.  9». 

Mufico.  Rin.  Mufico  Mondo  che  diletta,  e nuoce.  i.Son.istf. 
Mutabile . Taff.  Che  nel  Mondo  mutabile , c leggiero , Coltami 
è fpedò  il  variar  penderò . Libcr.j.  j. 

NouuFuno . Achill.  Per  farli  pondo  al  pargoletto  Atlante  Vn  no- 
uiffimo  Mondo  hoggi  li  fuclc . Rim.  Son.j. 

Nubtlofo . Corf.  Quando  il  Rè  de  l’eterna  Monarchia  I.afciando 
il  Mondo  nubilofo,  e nero , Dolce,  ne  toi/e  il  Sol,  che  mai  non 
fpcro  Sin,  eh*  10  non  muora,  ohimè , di  veder  pria  . 1.  Son.i. 
Orbo.  Guid.  Qui  primo  piani!  mie  fuenture,  e Tonte  Di  morte, 
ohimè , che  lo  Iplendor  fòurano  De  gli  occhi  mici  del  Mondo 
orbo,  & infimo  Spenfi  in  turbando  la  ferena  fronte . Son.64. 
Ofcuro.Taff  Ch’  alhor,  che  li  rifehiara  il  Mondo  ofeuro  Spirito 
errante  il  vidi,  & infelice . Libcr.8.  68. 

Padre  de’  fumi . Benam.  A Dio , Mondo  fuperbo , ignobil  lima , 
Ch'  in  minuti  defir  Palme  confumi  ; A Dio , fonte  d’error,  pa- 
dre de*  fumi , Ond’  è che  i pianti  vn’  occhio  incauto  cfprima . 
Sei.  Son. 

Palagio  ampio . Mar.  Se  di  tante  bellezze  adorno,  c pieno  Quc- 
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rto , c’hà  il  fuoi  per  bafe , il  Ciel  per  tetto , Palagio  ampio  for- 
mò l’alto  Architetto,  Baffi  magion  d’habitator  terreno.  Lir. 
Sacr.  Son.9. 

Regno  di  morte . Cap.  Quello  regno  di  morte  inftabi!  Mondo, 
Prigione  angulla  à gcncrofa  mente , Primo  Auerno  de  Talrne, 
in  cui  fouente  Bcuono  anco  i più  faggi  oblio  profondo . Oc- 
cup.  Son. 29. 

Rete  d’inganni . Silu.  O Mondo  lufinghier,  perfido,  c frale , Rete 
d’inganni,  empia  prigion  d’errori , Immondo,  e vii  ricetto  d’o- 
gni  male . Fallace  predator  de*  noftn  cori,  Ahi  famigliar  nemi- 
co , c disleale , Ch’  altro  nel  feno  3 (condì , altro  hai  di  fuori , 
Hor  non  in  parte  fol,  mà  veggio  in  tutto , Che  di  feguirti  al  fin 
vergogna  è il  frutto . Madd.*f . 1 8. 

Rio.  Mar.  Ecco  dal  Mondo  rio,  che  fottorofe  Spine  fol  chiude, 
e fotto  J’hcrba  ha  l'angue,  E in  file  lufinghc  in  lidie  eterne  afeo- 
fc.  Lir.  Sacr.t. 

Scelerato.  Manzin.  A incenerir  di  federato  Mondo  I lafciui  con- 
cetti . Flcr.4.  X. 

Scuola . GuiC  Vna  verace,  e dotta  fcuola  c il  Mondo , Oue  il  fuo 
honor’  Iddio,  tacendo,  infegna  ; Vna  fcala  eh'  al  Ciel  le  menti 
immane  Per  gradi  certi  agcuolmente  adduce  : Vnafuperba_* 
fpatiofa  fila , Oue  il  Signor  le  fue  ricchezze  Ipiega  : Vn  ponte, 
lopra  il  qual  lenza  timore  De’  miilcri  diuini  huom  varca  il  ma- 
re: Vna  nube,  per  cui  chiaro  tralucc  Non  quello  arcier.che 
di  Larona  c figlio , Mà  Tinuifibil  Sole,  il  cui  bel  vifo  Per  la  più. 
buia  notte  anco  rifplende . D.  Sctr.  1 . 

Secretano  del  bene.  Silu.  Che'lMondoèfccrctariodelbcnfo- 
lo , E tromba  poi  del  mal,  conuicn  che  dica . Mad.x.  19. 

Senticr  faticofo . Silu.  O Mondo  immondo,  e di  perpetui  affanni 
Faticofo  fentier,  dogliofo  albergo  . Madd.i.  67. 

Sordo . Petr.  Chiaro  mollrando  al  Mondo  fordo,  c cieco , Quan- 
to lume  del  Ciel  folfc  già  foco . Canz.44. 

Specchio  di  Dio . Grill.  Quefla  eh*  àgli  occhi  miei  difeopre  il  So- 
le Mondana  imnienfa  mole,  E'  tuofpecchio.  Signore,  Che 
t offre  a me  nd  fommo  tuo  valore  : Perche  rimiri  in  sì  flupen- 
do  effetto  Ciò  che  non  può  capir  nollro  intelletto , Eleggain 
sì  diurno  ampio  volume  Le  mie  gratie,i  tuoi  pregi,  e ’I  tuo  co- 
llume.  r.Madr.310. 

Teatro  di  fortuna . Grill.  Deh  fe  pictofa  in  quell*  infaudo  miri 
Teatro  di  fortuna,  in  cui  giocondo  Stato  non  c,ch’à  l’apparir 
fparifee  Veloce  più,  che  trà  le  nubi  il  lampo  j Oue  datreguer- 
ner  sfidata  in  campo  Nortra  vita  mortale  egra  languifcc , E 
fpeflò  ancor  perifee  . Canz. 

Teatro  volubile . Taff  Mà  in  quello  eh’  alhor  fece  il  Martro  eter- 
no Gran  teatro  e volubile,  e rotante,  Ch’ Anfiteatro  di  fua 
gloria  afTembra . Mond.7. 

Tempeflofo.  fi.Taff  A te  Signor',  à tc  fido  conforto  De  le  mifere 
menti,  Securo,  cqueto  porto  Contra  il  furor  de*  venti  Del 
tempeflofo  Mondo , Che  corninone  il  filo  mare  inlino  al  fon- 
do . Salm.26. 

Tcncbrofo . Brace.  Cosi  dal  Mondo  renebrofo,  c rio  Non  men  di 
tc  per  tal  cagion  partirmi  Deurei  mal  concia , e viiipcfa  anch* 
io.  Vrb.7. jo. 

Torto . Morand.  I tempertofi  orgogli  Fuggi  del  mare  infido  : Da’ 
pcrigliofi  fcogli  Qui  ti  ricoura  al  lido  , Che  del  Mondo  em- 
pio, e torto  Trà  le  fiere  procelle  è quello  il  porto.  Canz. 

Traditore  . Petr.  Se  di  quel  falfo  dolce  fuggitiuo  , Chc’l  Mondo 
tradì  tor  può  dare  altrui , Gran  tempo  c fa  Iridi  t a , A che  ripon 
più  la  fpcranza  in  lui , Che  d’ogni  pace,  e di  fermezza  è pnuo  ? 
Canz.  3-9. 

Trillo . Pctr.Mà  tolga  il  Mondo  trillo,  che  ’1  foftiene . Son.  108. 

Vacillante.  Mar.  La  cui poffente  mano  Sortener  valle  il pefo  Del 
Mondo  vacillante . Epit.x.  ‘ - 

Vago . Anguill.  In  fotnma  in  quello  Mondo  errante,  c vago  Co- 
là non  può  durar  fotto  vna  imago . Metam.  1 j . 80. 

Valle  di  delitic  . Imper.  Ne  l’ampio  centro,  c ne  Timmenfo  giro 
Di  quella  valle  di  delirie  piena , Che  con  sì  gran  ragion  Mon- 
do s'appella.  Rull.  13. 

Valle  lagrimofa . Taff.  Padre  del  Cielo,  hor  eh'  atra  nube  il  calle 
Deliro  m’afcondc,  c vie  fallaci  io  (lampo  Per  audio  paJudo- 
fo,  inrtabtl  campo  De  la  terrena,  c lagninola  valle.  Sacr.  Son.  1. 

Valle  mondana.  Taff  Con  vago  pie  per  audio  inrtabil  campo 
De  la  mondana, e paludofa  valle.  Sacr.  son. 

Vano.  Bemb.  Perche  vaghezza  tua  più  non  m’inganni,  Mondo 
vano,  c fallace,  io  u rifiuto , Pentito  affli  d’hauerti  vnquarre- 
duto  , De'  tuoi  guadagni  litio,  c de*  tuoi  danni . Son. 40- 

Volume  ampio.  Mar.  Sediqudio  volume  ampio  le  carte.  Che 
Mondo  ha  nome,  e in  cui  chiaro  fi  legge  De  T Autor  che  *1  com- 
pofe , e che  '1  corregge , L'alto  fàucr , la  prouidenza,  c l’arte . 
Lir.  Mor.  Son.6. 

Moki  gara  io . regione  d'Italia  trà  il  pò  fiume,  & iJTanaro  • 

pae- 
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J*acfe  &c.  Grar.  Scorre  in  tanto  il  pacfcil  campo  Hifpano,  Che 
dal  Monte,  c dal  Ferro  il  nome  prende , E ben  due  volte  aflc- 
dia,c  di  Cafalc  Sotto  Icorta  diuerfj  i muri  aliale . Clcop.x.  53. 

Pa efe  &c.  Mar.  Io  dico,  oue  tra  il  Pò,  che  non  lontano  Nafcc,  c 
la  Dora , c *1  Tanaro  nhede  II  bel  paefe , al  cui  fecondo  piano 
La  Montagna  del  Ferro  ri  nome  diede . 

Mokcim  uo . monte  più  alto  di  Sicilia , detto  da  gli  antichi  Etna, 
predo  a Catania,  tamofo  per  il  fuo  continuo  ardere . 

Acccfo.  Morand.  Io,  che  tutta  di  ghiaccio  Conira  d’Amor  fui 
Tempre , Coni'  hor  fon  fatta  vn  Mongibello  acccfo  ? Canz. 

Ardente.  Borg.  loia, ch'ai  duol*  aprio  La  vocc.cfc  (oucntc  D'aL 
ti  fofpiri  vn  Monetatalo  ardente . Rim.  Canz.  1 j . 

Afpro.  Tron f.  Dcl’afpro  Monetata  crcfciuto  alato  Eluioma- 
chinator  d'opre  rubcllc . Colt.  19.  30. 

Caucrnofo  . Talf.  Nc  dal  fulfurco  fen  fochi  mai  tanti  11  caucrno- 

10  Mongibel  fuor  diede . Liber.i  8.  83. 

Fumante . Brign.  Non  porto  dentro  il  feno  Vn  Mongibel  fuman- 
te , Cencr  non  hò  il  fembiantc  . Giorn.8. 

Mole  Etnea.  Leon.  Fifa  il  pender  nc  la  gran  mole  Etnea,  Egro 
mortai,  che  grauida  di  foco  Ardenti  fiamme  incontra  il  Ciclo 
aucnta.  Taid.  Ch.3. 

Monili;  . collana  d'oro,  o di  gioie,  o d’altra  materia  pretiofa . 

Aureo . Valuaf.  Aurea  catena  dal  bel  collo  feende , Sul  bel  petto 
gli  trema  aureo  monile . Lagr.i?. 

Barbaro  . Mar.  Chi  di  pompofo,  c barbaro  monile  La  bella  gola, 
e candida  attrauerfa . 

Caro.  Petr.  Quella  Fenice  de  l'aurata  piuma  Al  fuo  bel  collo  can. 
dido  gentile  Forma  fenz*  arre  vn  si  caro  monile , Ch’  ogni  co- 
re  addolcile,  e ’l  mio  con  fuma.  Son.in-  . 

Esecrabile  . Valuaf.  Mi  tu,  Giocalta , ohimè  troppo  infelice , A 
qual  marito  t’orni,  à qual’ amante  ? Ahi  che  di  farti  moglie 
del  figliuolo  L’cflccrabil  monil  n’c  cagion  folo  . Tebai.x.  89. 

Gemmato . Mar.  E sì  coinè  le  ricche,  c nobil*  arche , E le  vafella 
d'alaballro,  e d’oro , Non  di  materia  vii  li  tengon  cardie , Ma 
di  cofc  pregiate  , c di  teforo , E gemmati  monili,  & auree  mar- 
che , Balfami,  & ambre  fol  fcrbanli  in  loro . 

Leggiadro.  Guif.  D'vn  leggiadro  monil  le  cinfe  il  collo  Di  forbi- 
to fin*  oro . D.  Sett.j.  . 

Nobile.  Bruii.  Tu  con  pompa  non  vile  Hai  di  varie  virtù  nobu 
monile.  Vcn.Terr.  Od.x. 

pompofo.  Ghcl.  Mirale  intorno  al  collo  , onde  tralucc  Da  la—* 
piaga  vn  chiaror  più  eh’  il  Sol  chiaro , Egli  c d'oro  vn  monil 
pompofo,  c bello . Rofiió.  80. 

Prcriolo.  Angui.  Fanne  ghirlanda  al  crine,  al  fen  monile , Prctio- 
fo  monil,  ricca  corona . Vcn.P0m.S0n.  107. 

Ricco . Anguill.  Scoprirà  il  loco  ouc  farà  coperto  Per  vn  ricco 
moni!, eh’ alci fia offerto.  Metam-9. 163. 

Splendido.  Ar.  Di  ricche  gemme  vn  fplcndido  monile  Gli  difccn- 
dca  dal  collo  in  mezo  al  petto.  Fur.7.  54* 

Vago.Taffi  Nè  sì  vago  monil giamai fece  ella.  H1n1cn.S0n.18. 

Montagna,  monte  alto. 

Alpe  lira . Mar.  Però  che  il  cauo  ventre  De  la  montagna  alpeltra 
D'incendio  viuo  ineltinguibil  fonte  Con  fcmpi terno  fomite 
nutrica.  Samp.?. 

Altera . Anguill.  Che  il  corpo  immarmorar,  perder  la  mente  Nc 

l'altera  montagna  humida  Idea  . Mctam.  10.  1 7. 

Aprica . Ar.  Pafsò  Druenza,il  Rodano,c  la  Sonna , E venne  a pie 
d'vna  montagna  aprica.  F'ur.10.  106. 

Afpra . Bcnam.  Geme  U mare,  vrla  il  Mondo  in  quella  guila , Che 

11  nc  le  Germane  afprc  montagne  Fiamma  viuacc  in  lungo  for- 
no affila  Nc  i cheti  fuoi  furor  par  che  fi  lagne  . Vittor.j.  jo. 

Dishibitata.  Tali:  Quinci  ella  incinta  à vna montagna  a/ccnde 
Dishabi tata,  e d'ombre  oleura,  c bruna . Libcr.  1 4.  70. 

Fertile . Valuaf.  Come  olmo,  e vite  in  fertile  montagna  Alleuati 
con  molta ìnduflria.c cura.  Tcbai. 8.  171. 

F'rondofa . TafT.  Voi  montagne  frondofe  Cinte  di  verdi  bofcxu , 
Le  fronti  alzate  infra  le  nubi  afeofe . 

Hcrma . B.Tafl.  Che  non  debbon  goder  di  tua  bellezza  I rozi  ha- 
bitator  d'hcrinc  montagne , Ouc  il  ben  raro  fi  conofcc,  c prcz- 

Intcmau  ? Benam.  Arfo  d'immortal  gloria  il  notai  fono,  Per 
montagne  intentate  impiega  il  piede  De  l’hcroico  valor  l'hc- 
roico  Hcredc  DclCicl  di  Francali  Rcgnator  terreno.  ScLSon. 

Ripida . Mar.  Detto  quello  il  feroce  mucr  la  cota  De  la  monta- 
gna ripida,  e fubltme , Il  palio  mouc,  c tacito  s'accolla  A le  più 
rotte,  e dirupate  cime  . 

Ruuida  . Brun.  Altri  d’alga,  e di  canna  Sotto  montagna  ruuida, 
& alpcllre  Infiorila  fiagionc  Vn  tugurio  filuctac  Con  roza 
man  compone  . Ven.Ccl.  Canz.  4- 

Scoiccfa.  Mar.  pofequeidi  fiumano  Termini  ài  Oceano  Due 
fcofccfc  montagne . fcpic.8. 
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Straripcuolc . Imper.  Nc  quello  fol,  mi  da  quell’  onde  dolci  Giù 
perle  llraripcuoli  montagne  Nc  fonde  amare  del  marino  im- 
pero Tu  feorgi  ancor  le  motan  are  damme  Condotte  forma! 
grado,  e irafportate . Rtill.8. 

Mon  i e . parte  eminente  della  terra . 

Alpcllre.  Gnor.  Tufegui  pur  lu  felue,  E per  gli  alpcllri  monti 
Vna  fera  fugace.  Palhx.  x. 

Altiero.  Anguill.Chc  foucrchiano  al  fin  le  tumid’onde  Quel  mon- 
te alticr,  quell*  clcuata  fronde . Mctam.  1 . 8 1. 

Aiutano.  Petr.  Come  il  Sol  volge  l'infiammate  rote  Per  dar  luo- 

foala  notte;  ondedifeende  Dagli altilfimi  monti  maggior 
ombra.  Can z.9. 

Alto . TafT.  Qual  capitan,  eh’  oppugni  eccelli  torre  Infra  paludi 
polla,  o in  alto  monte.  Libcr.7.90. 

Aprico . Bulg.  Poi  ch*  afccndclle  al  facro  monte  aprico , Oue__» 
giunto  hi  ciafcun  degna  corona . Son. 

Ariiccio.  Mar.  Sorgi,  ò Ninfa, da  l’acque , e vienne  à nuoto  AL 
monte,  ou’  10  t’attendo,  arficcio,  e vuoto  . Lir.Bofch.  Son.80. 
Afpro.  Anguill.  Hor  fono  hò  il  mar,  hor  v’haggio  il  lito  afeiutto, 
Nc  m’arreila  afpro  monte,  o largo  fiume.  Metani. 4-  47?- 
Canuto.  Talf.  Mcdifcguirc  il  mio  Signore  aggrada  O calchi  il 
ghiaccio  de'  canuti  monti , O le  paludi  pur  eli*  indura  il  verno. 
Torna.  1. 

Caucrnofo  . Talf.  Rapido  sì,  che  torbida  procella  Da’caucrnoli 
monti efee più  tarda.  Liber.9.  xx. 

Corno  della  terra . Rin.  O Ninfe,  alma  de’  bofehi  ; O bofcht,  oc- 
chi de’  monti  ; O monti,  corno  de  l’antica  madre . i.Canz.xx. 
Difficile.  Anguill.  Hor  mentre  Adon  per  lo  diffidi  monte  Col 
Rè  cortefe  a’  fuoi  piaceri  intende  . Mctam.  10. 301. 

Dilettofo.  Rin.  Due  fiamme, e non  già  tratte  o d'Etna,  o J'ifchia, 
Ma  da  più  vago,  e dilettofo  monte  . 1.  Son. 73. 

Dirupato.  Vd.  Ouc  valle  tra*  monti  dirupati  Giacea  àgi’ ingan- 
ni commoda,  càgli  aguati . En.11. 117. 

Difcofccfo.  Leon.  Virtù  che  non  alberga  in  molle  piaggia  Trà 
vaghi  fonti,  c tra  odorati  fiori , Mi  in  cima  ad  erto,  c difeofee- 
fo  monte . Taid.i.  6. 

Duro.  Rcmig.  Mi  fi  molta  il  camin  grauofo , ed  erto , Qual  di 
più  duro,  c futicofo  monte . Ejpill.  1 7. 

Eccclfo . Tanf.  Che  li  par  d’efler  lui  più  eccello  monte , Che  mai 
vide  occhio,  non  che  pre/Tc  piede  . Lagr.9. 6 7. 

Elcuato.  Vd.  Nc  dicr  legno,  c da  i monti  più  elettati  Mandarle 
Ninfe  al  Cicl  alti  vlulati . En.4.  39. 

Eminente.  Anguill.  Gli  alberi  eccelli  ne’  monti  eminenti  Per  for- 
za de  gli  artefici  abbattuti . Mctam.  1. 3 x. 

Ermo  . Ghcl.  Vede  d’vn  monte  vfeir*  crino,  c filucllro , E tratto  à 
la  città  di  Collantino , Di  nome  vn  sì , non  di  virtù  Silucitro . 
Rof.34.  XI. 

Erto.  Malu.  Ecco  la  pietra  à punto  Dirupata  nel  fiume  , L’ virimi 
fua  caduta  Tale  Itilla  fpruzZò  de  l’erto  monte  Sul  cacume  elc- 
uato , Che  non  Ipcraua.  vnquanco  Ergerli  fuor  da  la  più  balTa 
falda . Del.  IdiJ. 

Faticofo . Anguill.  E perche  ogni  animai  diuerfo^  Urano  Stanza 
in  quel  monte  faticofo,  & erto . Mctam.  10.  X99. 

Fiero  . Petr.  E fopra  il  buon  Saul  cangiò  le  ciglia , Ond'  afilli  può 
dolerli  il  fiero  monte . So  11. 3 6. 

Gelato.  Anguill.  Ne  i gelati  d’Arcadia  ombroli  móti.Metam.  1.1X8 
Gigante  immobile . Imper.  E coronati  le  neruofe  cime , E armati 
il  dorfo  di  fatali  ammanti,  I mótuofi  immobili  giganti.  Rull.i. 
Grande.  Talli  Mirate  ( dille  poi  ) quell'  alta  mole,  Ch’  à quel  gran 
monte  in  sùla  cima  fiede.  Libcr.  1?.  44. 

Hcrbofo . B.  Talli  E foura  quello  verde  herbofo  monte  In  bella 
compagnia  ti  rendo  honore . Son.  x?.  lib.x. 

Hifpido  . Tor.  Benché  vie  più  che  monti  hifpidi,&  hirti  Mi  fprcz- 
zi,  e più  che  falli,  e tarpi,  e dumi . P.x. 

Horrido . Tanf  Mentre  gli  afpri,  fatali,  horridi  monti , Che  cin- 
go» quello  mar , terra n fottcrra  I grata  piedi , e in  aria  I’alte_> 
Iron ti , Saran, guerrier  di  Dio,  voltrihonor  conti.  Son.  18. 
Inaccefiibilc . Ar.  Eriufciro  in  vn  burrone  alcofo  Tra*  monti 
inaccclfibili  à le  genti.  Fur.j.6?. 

Inacceta.  Ghcl.  Ed  ci  pofeia  inuifibil  fc  nc  varca  Invn  monte 
inacceta.c derelitto.  Rof.  17.  8?. 

Inaridito.  Tronfi  E*  il  monte  inaridito,  & inameno  D’humorsi 
puro  vagamente  imbrina  f Che  mentre  fparfo  il  nettar  fuo  di- 
tade , L'aria  nc  gode,  cd  il  terren  ne  ride . Coft.8. 7». 

Infran  o . Brigo.  Come  pel  d'ota  a’  duri  monti  infranti  Scendon 
tallior  duo  fiumi  intumiditi . Giorn.7. 

Ncuofo . Tronfi  Sour*  erti  gioghi  di  neuofi  monti  Già  l’alpe  hab- 
biatn  con  le  vittorie  feorfa.  Coll.  17.  ?• 

Ombrofo.  Mar.  Dal  vollxo  ombrofo,  c folitario  monte  Vn  tem- 
pio meco  à fabricar  feendete . Tcmp.  1 . 

Opaco.  Car.  Già  dcchinaua  II  Sole, c ere fcean  l’ombre  De’  mon- 
r Sf  3 ti 
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ci  opachi.  En.j. 

Orgogliofo . B.Taff.  Che  fate*  hauria  chinar  i'alrera  fronte  Al 
più  orgogliofo,  alpeflro,  horrido  monte . Flor.8. 4. 

Olcuro.  Taff.  Lor  loffri da  lontano  ofeurovn monte, Che  trà le 
nubi  nafeondea  la  fronte  . Liber.iy.  33. 

Piramidale.  Guif.  Quedi  piramidali  eccelli  monti , Le  cui  cime 
ferir  fembran  le  nubi , Sotto  le  primiere  acque  i dorfi  loro  Na- 
feondeano , e la  terra  altro  non  era , Ch*  vn‘  otiofa  vniuerfai 
palude  . D.  Seti. 

Ripido . Brace.  Sopra  vii  colle  è Gazzaco , i cui  d'intorno  Fan 
più  ripidi  moQti  altere  fponde . Croc.4.  x j. 

Ruinofo.  Ghel.  V'alzano  al  Cicl  le  fulminate  penne  Monti  inac- 
celTi,  e rum  oli,  c fieri  . Rof. 9.  1 1 1. 

Saffo fo.  Car.  Vnagran  compagnia,  eh' era  de  l’alta  Prcncftc,  e 
de’  faffofì  Emici  monti . E11.7. 

Scabro . Mar.  Più  non  di6‘  egli,  e '1  monte  arliccio,  e fcabro  Rim- 
bombò  d'vrli,  c ’1  lido,  e la  campagna  Tremonnc,  c l'antro  del 
Tartareo  fabro.  Lir.B0fch.S0n.8y. 

Scofccfo . Brun.  Sol'  io  foura  feofeefo  horrido  monte , Ch*  inca- 
nutir di  ncni  eterne  c villo . Vcn.  CeL  Teref. 

Siluofo . Anguill.  Dille,  in  quei  monti  più  iìJuofi,  eh'  io  T’addito, 
il  gregge  tuo  s'afconde,  e copre.  Mctam.a.  ti  6. 

Sordo . Tanf.  Bramcran  gir  fottcrra,e  pregheranno  I fordi  monti, 
che  lor  cadan  fopraj.  Lagr.ix.  66. 

Strcpitofo  . Valual.  Quale  veggiam  da  drcpitofo  monte  Cader 
talhor  nel  pian  fera  tcmpclta  . Tcbai.9.  72. 

Sublime . Malu.  Il  Rege  il  Rege  è vn  mare  , Comparte  l'acqua  a* 
più  fublimi  monti,  Mail  più  fublime  monte  Forz’c  al  fine, 
che  poi  Da  più  Iquarciato  fono  Le  grondi  nò,  ma  leprofluui; 
al  mare.  Del.  Idil. 

Superbo.  Anguill.  Era  gii  il  mare  i tanta  altezza  giunto , Che 
fuperauaogni  fuperbo  monte  . Metani,  t.  84. 

Torreggiarne . Piac.  Tu  qual' onda  natia  Sei  di  fuperbo, e torreg- 
giarne monte.  P.j.  OJ.y. 

Monte  Caluario,  fopra  il  quale  fù  crocififfo  il  noflro  Redentore . 
Vedi  Calvario. 

Angofciofo . Raì.  Ecco  i piè,  che  folean  premer  le  Delle  L'herba 
rigarsù l’angofciofo monte.  Rim. Son.71. 

Dolorofo . Campcg- 11  Re  del  Cielo,  il  mio  Giesù,  che  giunto  Al 
piede  è homai  del  dolorofo  monte . Lagr.i  1.  7 6. 

Famofo . Moron-  Ai  cominciar  de  l’erta  DI  quello  monte  homai 
famofo,e  fiero,  Non  cifecrabil  più,nó  più  funeflo.  Mortor.5.7. 

Fortunato.  Mor.  Qui  preffo  è il  monte  fortunato,  e finto,  Oue 
pende  la  vita  edilità,  c morta . Mortor.i.  1. 

Funelto.  Grill.  E voi,  penlieri  mici,  Calice  intanto  In  fui  monte  fu- 
nefìo , c insù  quel  legno,  Oue  il  mio  Chrido  è addolorato 
tanto.  x.Cap.i. 

Sacro.  Moron.  Adauifarlo,  ch'io  non  vuò  partirmi  Lungi  dai 
facro,  e venerabil  monte,  Doue  laviti  mia  pende  da  vn  le- 
gno.  Mortor.  ».x. 

Monticfuo.  monre  picciolo . 

Culto.  Ar.  Vn  culto  momicel  dal  manco  iato  Le  difende  ile  a- 
lor  del  mero  giorno  . Fur.i.  54. 

Ruuido.  lmpcr.  Qui  miri  in  cima  ad  alto  monte  alpedre.  Di 
ruuidi,  e fcogliofi  monticelli  Di  gran  pomice,  & afpra  vn  foura 
l’altro  Compodi  ad  arte  inordi ne  incompofto,  L’aligero  dc- 
dricro.  Ruit.10. 

Montone,  il  nufchio  delle  pecore  non  cadraro  . 

Cornuto  . Alani.  Il  cornuto  tnonton  hi  uro,  c lieto  Viuea  col  lu- 
po ; e‘l  fero  vcccl  di  Gioue  Era  àgli  altri  minor  giocondo,  c 
queto . Lib  i.  Elcg.j. 

Lanofo . Polic.  Fallì  Nettuno  vn  lanofo  montone , Falli  vn  toruo 
giouenco  per  amore . Giodr-i.  108. 

Robudo.  Valuaf  ApreTitiro  ildaullro  à la  fua  greggia , I ro- 
budi  montoni  inanzi  mette,  Nelmezovan  le  pecorelle  dret- 
tc . Tebai-7-  no- 

Vcllofo . Campcg.  E lieto  qui  del  fuolo  à i verdi  honori  II  vello- 
lo  monton  piega  le  corna . Lagr  1.  44. 

Velluto . Grat.  h ’l  velluto  tnonton  confacra,  c fieni  Col  ferro, 
eh’  à tal'  vfo  al  fianco  è cinto . Cleop.6. 13. 

Mon ione  . machina  vfata  anticamente  nelle  guerre  per  battere  le 
mura  de’  nemici . 

Cozzante . Mar.  Non  la  bombarda  eccedo  de’  tormenti , Non  il 
tnonton  cozzante,  c furibondo  . 

Efpugnatore.  Tali*  E ben  cadeua  à le  percoffe  horrende , Che_> 
doppia  in  lui  i'cfpugnator  montone,  Malinda'  merli  il  popo- 
lo il  difende  Con  vlata  di  guerra  arte,  c ragione . Liberi  1.40. 

Ferrato . Herr.  Non  con  tal  furia  auuien,  eh’  à J’alte  mura  U fer- 
rato montone  ad  vrtarvada,  Come  rapido  fcefc  il  ferro  cru- 
do D«  l'inuitto  campion  dii  forte  feudo  . Bab.9. 67. 

Ferreo . Teff.  Poiché  u ferreo  montone  Con  gli  vrti  bellicofi  in- 
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darnohauea  Dato  al  muro  fedele  aflàlto  atroce.  Lir.jx. 

Mora  . frutto  maturo  del  pruno,  o il  pruno  ideffo . 

Negletta  - Impcr.  Da  quella  pane , e quella  , apre  al  viaggio  Di 
/colorite  fpinc  incolta  fiepe , D’acute  felci  ladrico  ben  duro, 
F.  di  neglette  more  inutil  muro . k.uli  1 4 

M or  avo  . di  Morauia  regione  della  Germania,  anticamente  detta 
Marcomannia,  hora  aggiunta  al  regno  di  Boemia . 

Feroce . Ridi.  Mille  applaufi  la  terra , E più  d’ogni  altri  appredi 
Il  Morauo  feroce,  il  Daco  altero . R im.  Epit. 

Morbidezza  . molli tia,  delicatezza,  delicta . 

Languida . Mar.  La  morbidezza  languida,  c lafciua , La  politez- 
za delicata , e monda , La  nobiltà , che  d’ogni  lezzo  é fchiua , 
La  vaniti , che  d’ogni  odore  abonda , La  gentilezza  affabile,  e 
fediua . 

Morbo,  pedi  lenza,  & ogni  infirmiti  del  corpo . Si  prende  anco 
per  odorpcflnno . 

Acuto . Anguill.  Aggiungcndoiù  Edate,  Autunno, c Verno , Foco 
empio,  acuti  mòrbi,  e fredda  neue . Metam.t.  x 6. 

Contumace . Gatt.  Quel  morbo  i si  maligno,  c contumace , Che 
di  medica  man  non  è capace . Scoi.  1.  73. 

Difpcrato . Moron.  O difpcraro  morbo,  a’  propri)  danni  V olgere 
i beni  altrui , far  fuo  tormento  La  gloria  del  vidn , le  gioie  af- 
fanni ! 1.  Sacr.  Inuctt.6. 

Fiero.  Taff.  Qual  con  le  chiome  fànguinofe  horrende  Splender 
cometa  fuol  per  l’aria  adulta , Che  i regni  muta,  c i feri  morbi 
adduce  r A i purpurei  tiranni  infauda  luce . Liber.7.  i t. 

HomiciJa.  Picc.  Turba  contagio  rio,  morbo  homicida  La  regi- 
na del  mar  fri  i nembi  illefa . Vcn.  Pom.  Son  i. 

Incurabile . Moron.  S’vno  deffo  rimedio  altrui  di  vita , Altrui 
non  cioua,  è colpa  de  l'Infermo , Che  incurabile  hà  il  morbo, 
olaferita.  x.Sacr.$on.j7. 

Infetto . Brun.  O bene  auuenturata  Felicilflma  età,  quando  inno- 
cente Vita  lieta,  e beata  Godea  l'humana  gente,  Perche  alhor 
morbo  infedo , infauda  guerra  Non  turbaua  la  terra.  Vcn. 
Terr.  Canz.j. 

Intedino.  Tcfiiu.  Al  qual  morbo  intedino  conuemua  Rimediar 
col  ferro . 

Maligno . Moron.  Mà  che  prò,  le  il  mio  morbo  è si  maligno.  Che 
ne’  rimedi)  ancor  diuicn  peggiore  ? Mortor.  1.  j. 

Pallido.  Car.  Nel  primo  entrar  del  dolorofo  regno  Stanno  il 
pianto,  l'angofcia,  e le  voraci  Cure,  e i pallidi  morbi . En.6. 

Pedtlente.  Scncc.  Quegli  che  danno  altrui  pietofa  aita  Conia 
medica  man,  caggtono  edinti , Ch’  il  pedilentc  morbo  à (c  gli 
traege.  Edip.t.  1. 

Putrido.  Valuaf.  Non  era  già  chi  cognirione  haueffe  Diquedo 
morbo  putrido,  & immondo . Cacc.y . 91. 

Tetro . Valuaf.  Fin  che  nc  fudi  il  tetro  morbo  fore,  E dentro  pad» 
il  medico  liquore . Cacc.x.  ixx. 

Tremante . Scncc.  Lo  Ipauento,  il  timor,  la  morte,  ed  anco  L'agi- 
tato dolor,  l'atroce  pianto  , Segue  il  morbo  tremante,  c l’afpra 
guerra  Cinta  di  ferro . F.rcoJ.  Fur.  j.  *. 

Morchia  . feccia,  fondaccio  dcITogtio . 

Putrida.  Alam.  Poi  di  putrida  morchia  il  tutto  Iparga,  Elalaffc 
fcaldar  più  giorni  al  Sole.  Colta. 

Morfio  . mi  mitro  del  Tonno . 

Figlio  del  Tonno . Chiabr.  Gli  occhi  rinchiudi  : & ecco  à lui  Mor- 
feo Figlio  del  Tonno  Tene  vien  volando.  Voi.!.  Veni. 

Figuratore . Imper.  E dentro  à l’antro  fuo  lafciato  ogni  altro  Mi- 
nor minidro  addormentato , c fcco  Tratto  il  fuo  Morfeo  fol, 
ne' veri  fogni  Figurai  or  d’imagini  più  belle . Rud.9. 

Morire  . il  finir  di  viuere,  fcpararfi  l'anima  dal  corpo . 

Afpro . Brace.  E lor  didrugge  vn  morir’  afpro,  e lento  A poco  à 
poco  à cento  milla,  e cento . Rocc-x.  x8. 

Beato . Petr.  Che  tal  mori  giù  trillo,  c fconfolato.  Cui  poco  inan- 
zi era  il  morir  beato . Canz.45. 

Bello.  Taff.  Bello,  e dolce  morir  fu  certo  alhora,  Ch’vccidere 
io  mi  volli.  Amint.j.  x. 

Dolce.  Guar.  Mà  ne  le  braccia  tue  L'efièrpunro  m’ècaro,  e’1 
morir  dolce.  Pad.4.9. 

Duro.  Brun.  Scriue,à  duro  morir  dannato  à torto,  Alregnator 
crude! , non  men  che  ingiudo , I!  Filofofo  edàngue  , e quali 
morto . Epid.  Meroi.x.  6. 

Fatale . Tronfi  Nè  iu  morte  Alcide  nominar  gli  vale , Fù  il  mori- 
re ad  Alcide  anco  fatale . Colf. 7. 16. 

Gioiofo.  Valuaf.  Ch'affai,  s*io rendo à i mici fecuro dato , Mi 
fia  certo  il  morir  gioiofo,  e grato . Tebai.i.  191» 

Graue  . Bald.  E*  men  grauc  il  morire  Quando  c breuc  il  martire . 
Rim.  1.  Amor.  Canz.io. 

Soauc.  Scncf.  Soauc  fia  il  morir  per  viucr  Tempre,  E chiuder  gli 
occhi  per  aprirgli  ogni  hora  In  quel  si  chiaro  , « lucido  fog- 
giomo.  Son. 

Vi- 
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Virare . Moron.  Morte,  s'ancor  fcnfci , Il  tuo  ferir*  c tale , Che-» 
morte  è vita,  & il  morir  vitale.  Mortor.i.  i. 

Mormora  he  . dolcemente,  e foaucmcntc  rifuonnre , ilrumorcg- 

Jiare  d’acque  correnti  : il  parlar  folto  voce,  bisbigliare . 
o.Taff.  Qui  tacque  Aletc:  ei  fuo parlar  feguiro  Con  baffo 
mormorar  que’  forti  Heroi . Liberi.  80. 

Dolce.  Pcrr.  Ir  dritto  alto  m’infegiu:  & io  che  intendo  Le  fuc 
calle  lufinghe.e  i giulti  preghi  Col  dolce  mormorar  pietofo,  e 
baffo . Son.146- 

Dolente . TalE  E fece  vn  mormorar  dolente,  e roco  Pur  come-» 
Aride humido  legno  al  foco.  Conq.18-  41. 

Flebile  . Vd.  Qui  s’vdia  vn  flcbil  mormorar,  là  vn  roco  Fremer  di 
genti,  e i vincitor  sù  i vinti . En.i.  86. 

Frcfco  . Mol.  E al  più  ferucntc  Sol  fpelfo  ombra  porge  Così  dol- 
ce, e gratinimi , eh’  alletta  Pallori,  e Ninfe  à far  quiui  dimora 
Col  vago,  c firefeo  mormorar  de  l’ora . Stana. 

Grato . Quercn.  F.cho  per  eli  antri,  c monti  à noi  vicini  Con  gra- 
to mormorar,  con  All’  adorno  Helcna  dice  in  graui,  e dolci  ac- 
centi. i.Son.7. 

Loquace . Fol.  Io  dico  forfè,  che  dubbiar  mi  face  D’vn*  ancilluz- 
za  il  mormorar  loquace . 1 lutti.  Iib.9. 

Noiofo  . Pena.  Che  mentre affèttuofo  il  cor  diffonde  Ala  mia 
dolce  morrei  fuoi  martiri , Col  mormorar  noiofo  ci  mi  con- 
fonde . Amor.  Son.49. 

Rauco  . Talf.  Come  talhor  ne  la  Aagionc  cAiua,  Se  dal  Ciel  piog- 
gia defiata  feende  , Stuol  d'anitre  loquaci  in  fcccariua  Con 
rauco  mormorar  lieto  l’attende . Liber.13.  76. 

Roco.  AuguilL  Vnroco  mormorar  ne  Pondc  nacque.  Che—» 
m'cmpi  di  paura,  c di  fofpctto.  Metani.?.  106. 

Rotto . Angui  li.  Mi  Tento  vn  rotto  mormorare  in  loco  Del  mio 
parlar  eh’ io  fò  noiofo,  c roco . Metani.  14*  né- 
Sonimdfo  . Molz.  Gite  coppia  gentile,  e ’lbcl  fommeffo  Mormo- 
rar voAro  le  colombe  aaeguc . Son.6. 

Sonoro  . Bruii.  Anzi  in  forma  di  cigno,  à Leda  in  feno , Gode,  de' 
baci  al  mormorar  fonoro  , D'Amore  il  foauiffìmo  veleno. 
Epill.  Heroi.i.  io. 

Superbo . Anguill.  E col  fuperbo  mormorar  de  fonde  II  bel  no- 
me d' Alcione  ancor  confonde.  Mecam.u.  186. 

Trillo.  Vd.  Porge  gli  orecchi  al  fuonconfufo,  c fente  II  iriAo 
mormorar  delacittade.  En.ia.  140. 

Vaco . Bemb.  Nc  le  dolci  aure  eAiuc , Né  ’l  vago  mormorai  d’on- 
da marina,  Nè  tra  fiorite  riue  Donna  paflàr  leggiadra,  e pelle- 
grina, Furgiamai  medicina , Che  fai  1 alfe  pcn fiero  infermo,  e 
graue.  Canz.ii. 

Mormoratore  . che  mormora,  il  detrattore  . 

Roco.  Mar.  Baruecco  era  vn  barond'aftio,  e di  fdc"no  Roco 
mormorator,  nodri to  in  corte , Scaltro,  doppio,  fellon,  che  i 
rege,  e’1  regno  Per  inuidia,  e per  altro  odiata  forte.  Strag.i. 
Mormorio,  il  mormorare , rumorcggiamento  d'acque  correnti, 
bisbiglio,  parlar  bafl'o . 

Canoro  . Ture.  L’aura  co’  i fior  qui  fcherza,  e i fior  col  vento,  E *1 
vento , c 1 fior  col  liquido  teforo , Et  al  tenor  del  mormorio 
canoro  Forma»  nudici  augei  dolce  concento  . Guacc.  Son.x. 
Crudele . Scncc.  Alhor  geme  la  felua  Con  crude!  mormorio . 
Ippol  Ch.i. 

Debile.  Mar.  Ne  fuor  ch'vn  mormorio  debile,  c bafl'o  Gli  fa rì- 
fpoAo  dal  profondo  falfo . 

Dolce.  Coni.  Com fe d’accompagnar tien per coflumc  Mormo- 
rio dolce  il  fiume . Canz. 

Dolorofo.Bent.  Qual  di  languida  voce  Mormorio  dolorofo  Sento 
deAarmi  in  icno  Di  tenera  pietadc  affetto  ignoto  ? Corin.  4-8. 
Facondo  . Brun.  Hor  con  foauc  mormorio  facondo  La  Aagion 
rinoudlo,  e fucglio  l'anno , Quali  fcpoko  in  lungo  oblio  pro- 
fondo . Epill.  Heroi.i.  1. 

Fauoreuolc . Brace.  E qui  fi  tacque  : hor  la  Temenza  vdita  Con- 
corre vn  fauoreuol  mormorio . Croc.6. 4?; 

Fcfliuo  • Malu.  F.  fufurrando  il  mormorio  fefiiuo  Conti,  c fofpiii 
à tc  le  mie  querele  . Del.  Stani. 

Fioco  . Mar.  Penfando  à 1 torti  Tuoi  si  graui,  e tanti , Geme  in  vn 
mormorio  flebile,  c fioco . 

Flebile . Campe"  Vn  flcbil  mormorio  fpcflb  interrompe  L’aflct- 
to  , e la  pietà  de  i fidi,  e cari . Lagr.  14.  100. 

Gagliardo  . Impcr.  Tu  almcn  de’  pianti  mia,  de’  miei  lamenti  Al 
mormorio  gagliardo  hor  molla  alquanto,  Di  dolce  fponc  il 
mio  foflrir  deh  tempra . Rull.8. 

Grato  . Ar.  La  fonte  difeorrea  per  mezo  vn  prato  D’arbori  anti- 
chi , e di  bell’  ombre  adorno  , Ch’  1 viandanti  col  mormorio 
grato  A ber’  inulta,  c à far  fcco  foggiorno  . ’ Fur.i.  34. 

Graue.  Tronfi  O Thofchi,ò  1 hofehi  ; in  graue  mormorio  II  Ciel 
ridir  s'vdiua . C0A.10.  69. 

Indi ftinto . Tronfi  Ogni  altra  pianta  à la  ventofa  penna  Con  in- 
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didimo  mormorio  rifonde . Coft.io.  7$. 

Lagrimcuole.  Tronfi  Cui  di  grauofi , e querub  lamenti  Monna* 
no lagrimeuolc fiucccdc . Coll.it.^o. 

Lamcntcuole.  Scncc.  E fatta  augello  nc*  paterni  campi  Sedendo» 
in  lamcntcuol  mormorio  Sdorrò  funefii  accenti.  ErcoLEt.  1.1. 

Languido . Mar.  E con  vn  mormorio  languido , c baffo  Tra  lor 
note  alternando  à pena  intefe . 

Lcpiadro . Impcr.  Brami  più  forte  ancora  ; hor  lenti  il  fuono 
del  mormorio  leggiadro . Rull.  10. 

Lento  . Rin.  Vn  lento,  vn  rotto,  vn  roco  Mormorio  Paria  fiede, 
E l’impregna  d’vn  fuon  lieto,  c foaue.  1.  Canz.  19. 

Lieto . Ar.  Et  hora  à la  manna,  & hora  al  monte  Volgea  la  fac- 
cia d Paure  Areiche,  &r  alme,  Che  l’ alte  cime  con  mormori; 
lieti  Fan  tremolar  de'  faggi,  e de  gli  abeti . Fur.tf.  14. 

Loquace . Brace.  Cosi  mormora  il  campo,  e palla,  e vola  Di  la- 
bro in  labro  il  mormorio  loquace . Rocc.  11.  7. 

Minacciofo.  Grac.  Con  minaccioib  mormorio  di  fdegno  Fremo- 
no elfi  del  giogo  impaticnti . Clcop.9.41. 

Mufico.  Brun.  Sol’ egli  fi  ne*  prati  Di  crifiallino  rio  , Al  vaneg- 
giar de  Zefiri  rofati , Mufico  il  mormorio . Vcn.Tcrr.  Od. 4. 

Placido.  Maur.  L'aurc  commoffe  al  lamentar  cotanto  Con  vn 
lor  mormorio  placido , c balfo  l lamenti , c t fofpir’  ogni  hor 
feguiro  Bietole  fatte  di  si  gran  martiro.  Tab.i.  64. 

Riucrcntc . Priul.  Qui  Palata  famiglia  De*  litui  Zefircttt  Col  ri- 
unente mormorio  de'  fiati , Per  la  dipinta  reggia , Spirandole 
d’intomoj  la  corteggia.  Galat  1. 

Soaue  . Tali.  Ouc  Irà  gli  ameniflìmi  mirteti  Sorge  voa  fontc,c  vn 
fiumicel  diffonde  : Pi ouono_  in  grembo  à l’herbc  i fonni  queti 
Con  vn  foauc  mormorio  di  fronde . Libcr.10.6j. 

Somme  Ab . Brace.  E con  fommeflo  mormorio,  che  fuona  Tra  le 
voci  indillinto,  e tra  muggiti . Rocc.?.  10. 

Sonoro.  Mar.  T’auczzi  à foilenere  Forfè  del  rauco,  e Arcpitofo 
foro  II  mormorio  fonoro  ? Galcr.  Ritr. 

Sottile . Brun.  Mentre  corre  il  batte!  lungo  le  riue,  Delcrin  di- 
fciolto , e de’  folcati  humori  Tremolar  fanno  à gara  aure  la- 
fciue,Có  fottil  mormorio  "li  argenti, e eli  ori.  Vcn.Tcrr. Galat. 

TnAo.  Stigl.  Mutaro  i vaghi  augei  più  tfhora  in  hora  IntriAo 
mormorio  lor  dolce  canto . Ri.n.  lib.7. 

Vago . Tronfi  E in  vago  mormorio  J'aura  gioconda  Godeua  l’a- 
ria, c rifonatu  l'onda  . Colt.  11.  3?. 

Moro  . il  medefimo  che  Mauro,  di  Mauritania . 

AduAo.  I.cng.  Fece  che  quindi  fithiaui  Haucflc  ilTcbro  altier  gli 
adulti  Mori.  Canz-i. 

Morv  v . Aromcnio  di  ferro  col  quale  fi  Ari ngonoi  lauori  per  po- 
terli lauorare . 

Tenace.  Mar  Non  pon  Vulcano  in  quell' affar  dimora  , Mifcie- 
glie  la  miglior  fri  cento  zolle:  E pna  che  in  sù  l'incudiuc  (ono- 
ra Ei  la  caAighi , al  focolar  la  bolle , E non  la  batte,  e non  la 
tratta  ancora , Fin  che  ben  non  rofl'eggia , e non  vien  molle  : 
Diucnuta  poi  tenera,  c vermiglia,  Con  la  moria  tenace  ci  la 
ripiglia  . 

Monso . il  mordere , morficatura  fatta  con  li  denti,  pungimcnto  . 

Acerbo.  Mar.  Senti  la  fuemurata  De  la  calcata  ferpe  Larabbio- 
fa  percoffa,  c ’I  morfo  acerbo . Samp.i. 

Affamato.  Imper.  Serbano  il  naAo,&  il  virai  foccorfo  Di  mille 
bclucà  l’affamato  morfo.  RuA.it. 

Amaro.  Talf.  Vergognando  tcncan  baflc  le  fronti.  Ch’era  al 
lor  piccioJ  fallo  amaro  morfo . Libcr.  10. 59. 

Ambitiofo  . Brace.  E le  pompe  del  Mondo  hò  qui  neglette  Fuor 
de*  fuoi  fieri  ambinoli  morii . Croc.18.  4?- 

Auaro.Ghel.  Cosivi  l'ape  ingcniofa a 1 fiori  Con  morfo auaro 
à la  Aagion  primiera  Dal  dolce  albergo  à depredar  gli  humori . 
Rof.  13.8. 

Auido.  Valuafi  La  capra  hi  verdi  felue,  hà  verdi  fratte  Da  far 
P auido  fuo  morfo  contento . Cacc.  1.91. 

Canino.  Gatt.  Cosi  del  Padre  onnipotente  il  Figlio  Vàlaccran. 
do  morfo  empio,  c canino  . Addol.  1 1. 10. 

Crudele.  Anguill.  Schiuan quell’ animai nociuo,  c brutto,  E ’l 
fuo  crudele,  e vclenofo  morfo.  Metam.i.  7*- 

Crudo . Anguill.  Le  porge  il  crudo  morfo,  e in  vn  baleno  Impri- 
me nc  la  piaga  il  fuo  veleno . Metani.  1 1. 1?  4- 

Dannofo  . Lor.  Non  potrebbe  à la  bella  ignuda  mano , Vn  gran- 
chio, dimmi,  dar  dannofo  morfo  ì Egl.9. 

Difdcgnofo . Campeg.  Digrigna  i denti , c sù  I’hirfuto  dorfo  Ar- 
riccia il  pelo , e Aalfi  cheto,  c fermo , Nè  defila  pur  con  difde. 
gnofo  morfo  Farli  contra  il  nemico  impari  fcncrmo.LagM.77. 

Efferato . Valuafi  E bruttar  tuttauia  qual  tigre,  od  orfo  D’huma. 
na  carne  l’efferato  morfo . Tebai.8. 146- 

Empio.  Talf  Tu  celeAe  euerricr,  che  la  donzella  ToglieAtdel 
ferpentc  à gli  empi  morii . Liber.  1 1. 18. 

EArcmo . Pctr.  Per  far  voi  certo,  che  gli  cAremi  morii  Di  quella, 

ch’io 
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eh'  io  con  tutto  il  Mondo  afpetto  , Mai  non  Tenti . Soii-97- 

Fiero.  Coll.  Ne  lentia  il  cor  che  da  sì  fieri  morii  Punto  chiede* 
nel  Tuo  filenti o aira . Son.57. 

Forte.  Valuaf.  Altri  più  graue,  ma  di  forte morTo  Contra  il  cin- 
ghiai s’aucn t a . e contra  l’orTo . Cac e.  1 . 4 6. 

Fui»  elio  . Maur.  Ferirà  Eufemia  dal  funeAo  tuorlo  D'alprolionc 
a la  Tua  fame  e melili  . Tab.7.  7». 

H orrendo  .Tali'.  Atioce  pugna  ancor  fanno  idelìricri,  UqucAo 
à quello  , e quello  à cucito  noce  Con  vrti,  calci,  cmo; fi  hor- 
rcndi,  e fieri.  Rinal.j.  7. 

Fiorribile.  Trohf.  Non  mcn  lento  Maflentio  anch’egli  frena  Sul 
colle  i morii  horribrlide  Tira.  C.oll.8. ji. 

lngiuriofo  . Ber  ani.  0 1 idio,  ò Lidio  caro , Di  deuuto  timor  for- 
za valente  fi  eh"  io  , t ual  già  folca , Hor*  auida  non  frigga  Da 
lerofe  vaghiflimc  del  volto,  Da  1 bclliflìmi  labri  i dolci faui  : 
Trcmor  di  non  {coprirmi  Mr  là  pigra  , e rellia,  Dinonvcrfar 
sù  quelle  fraghe  acceTe  Rugradeitedi  baci  alme  amorofe  : Di 
uonrrouarc  io  temo  GrmgiurioA  morii  D’impcnfate  ripul. 
fc  . Pali.  fctn.j.  1. 

Itniido.  Ghel.  L troua sì  bell* opre, est diuine  Inuidomorfodi 
l'uor  mortale . Rof.17.Jtf. 

Mifcrando.  Guif-  F.  lo  fcorpionc, c ‘1  Abbondo dipfo , Ch'altrui 
col  morfo  migrando  all'era . D.  Sctt.6. 

l’iaceuolc . Benam.  Il  can  perche  foccorfo  Haggia  ne  la  fua  fa- 
me, Al fuo Signor  s'aggira:  Ilorconpiaccuol  morfo  L'infe- 
lla,  bora  vaglile  Con  lottile  latrato,  hora  la  coda  Mone,  hor 
&’ abbellì,  hor  falla , Nè  mai  tempra  Aie  brame  Sin  che  noi 
fouuenifce,  c non  lo  fatia . Pali.  Fin.  j.  4. 

Pungente . Herr.  L'vfcio  ci  guata  c contempla,  c Tento  al  core  Di 
dolor  di  defir  pungente  inorfo.  Bah.;.  10. 

Rabido.  Tufi!  L gitanti  baci  al  caro  Ano  io  porli,  Tanticllafc- 
gni  in  inerabidi  morii . Difrcr.fco. 

Soauc  . Leon.  Come  ape  fuol,  che  ne’foauimorA  La  cara  vita 
amaramente  lafcia.  Taid.t.  5. 

Tenace  . Anguili.  Cadmo  in  quel  tempo,  eh’  era  il  drago  volto  A 
trarli  il  dardo  col  tenace  morfo . Metani.;,  27. 

Tenero . Tali',  3 co'  teneri  morii  a lui  ben  lice  Stringer  di  quel- 
la man  l'auorio  rerfo . 1.  Amor.  Son.  1 ij. 

Vclenolo.  Arcuili.  Il  Arpe  alricr,  che  da  gli  oltraggi  altrui  Col 
vclenofo  morfo  fi  difende . Metani.  11.354. 

Vipcteo  . Angui!!.  Hor  mentre  il  fallo  mio  vipereo  morfo  S’arnu 
contra  il  valor  vie  più  c’humano . Mct  Jtn.9.  28. 

Vorace.  Anguili  Gu  mi  parca  di  pendergli  da  lato,  E d’eflcr  pre- 
da al  Tuo  vorace  morfo . Metani.  14-  75- 

Mohso  • treno  del  cauallo,  o d’altra  cola . 

Amaro.  Dant.  O dignitofa confcieutia, c netta , Come  t'è  pie. 
ciol  fallo  amaro  morfo.  Purg.j.  < 

Benigno.  Anguili.  11  buon  Ginctco , che  ferir  fi  lente,  Eproua 
piu  benigno, c dolce  morfo  . Metani. tf.  287. 

Dilpiaccuolc . Brace.  Così  talhor  sii  rcpugnanic  dorfo  D’indo- 
mito dcftricT  cozzone  afte  io , Suingcl  con  duro,  c dilpiaccuol 
morfo.  Crocio.  41. 

Duro  . Anguili  1 caualli  del  Sol,  eh*  egli  à gran  pena  Regger  più 
gli  potea  col  duro  morfo  . Mctam.6. 187. 

Fiammeggiante  . C ap.  Ne  l’hora,  che  piroo  ne  l’ onde  Ibcrc  Tuf- 
fando lianco  il  fiammeggiante  morfo , Con  Jc  tenebre  noiirc 
altrui  fà  luce . Occup.  Canz.2. 

Frale . Anguili.  A che  tanto  timor,  tanto  cordoglio  ? Potrà  mor- 
fo sì  fraltcncrmi  in  freno  i Mctani-7.  jo. 

Nemico.  Augnili.  Da  quanto  tigri  il  carro  vicn  tirato,  Chc'l 
morfo  leccan  lor  nemico,  c duro.  Metani.;,  tu. 

Regolato  .Mar.  Con  regolato  morfo  Di  volanti  deftricr  reggere 
ilcorfo.  Cani. 

Rigorofo . Brace.  Quindi  il  faggio  Clemente  à lui  commette  De 
le  diradi  il  rigorofo  morfo . V1b.15.  4j. 

Spumo fo  . Tronf.  L mentre  tu  campo  à nulle  rtragi  angullo  Fu- 
maua  l’or  de  lo  fpumofo  morfo  . Colt.  14-  18. 

Tenace . Tali*  I unc  non  lega  qui,  né  col  tenace  Morfo  le  Aanchc 
naui  anchora  frena.  L1ber.15.4j. 

Mortali  . huomini  eh’  ancor  viuono  . 

All! itti . Anguili.  fc  il  videro  i mortali  afflitti,  e imbelli  A la  Ara. 
gc  de’ cani,  c de  gli  augelli  . Metani. 7.  197- 

Cicchi.  Petr.  O tempo,  ÒCielvolubil,  che  fuggendo  Inganni! 
cicchi,  e miferi  mortali . Son. 29J. 

Egri  . Talli  Apprendete  giufiitia,  egri  mortali , E non  {prezzate  il 
Re, che i!  Mondo  regge.  Con9.i2.J1. 

Infelici.  Anguili.  Da  quei  sì  vari;  carri  cran  portati  Gl’infelici 
mortai  fuor  de  le  porte . Mctain.7-  » 17. 

Languidi.  TalT.  Da  le  notti  inquiete  il  dolce  Tonno  Bandito  fug- 
Gc:  c i languidi  mortali  LuUngando  rurarlo  à fc  non  potino  . 
a-tber.ij.  58. 
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Manfucri.Spcr.  Che  pollo  io  più  ? fe  non  volgermi  à voi , Manfuc- 
ti  mortali,  Pregandoui  humilmcnte,  che  i mici  mali  Trottino 
in  voi  pictadc  . Canac.r.  1. 

Miferi . Guar.  A che  del  faper  volito  Infupcrbite,  ò miferi  mor- 
tali? Quella  parte  di  noi , eh*  intende,  c vede  NonènoAra_» 
virtù,  mà  vicn  dal  Ciclo . Pafl.5.6. 

Sciocchi.  Petr.  O refrigerio  al  cieco  ardor  eh’  auampa  Qui  tra’ 
mortali  fciocchi . Cjnz.49. 

Sordi . Petr.  O veramenti  lordi , ignudi , e frali , Poueri  d’argo- 
mento, e di  conliglio.  Egri  del  turto,c  miferi  mortali-Tr.Diuin. 

Superbi . Talli  La  fama,  che  in  u aghi  fcc  à vn  dolce  Tuono  Voi  fu. 
pcrbi  mortali,  e parsi  bella  , E*  vn’  ccho,  vn  fogno,  anzi  del  fo- 
gno vn'  ombra , Ch*  ad  ogni  vento  A dilegua , e fgombra . Li- 
ner. 14.  63. 

Teneri.  Guar.  Quinci  imparate  voi,  O ciechi,  c troppo  te  neri 
mortali,  I Anccri  diletti,  e i veri  mali.  Pali.  Ch.j. 

Morta  no,  c mortaio  . Vafo  di  pietra  pervfo  di  piAarui  dentro 
cofe  da  iar  falfa,  Amori,  e Amili . 

Marmo  cauo.  Anguili.  E pclla,mormorando  i propri  carmi,  L’her- 
bc  che  fan  meftier,  ne’  caui  marmi . Metani.  14. 18. 

Morti  . fcparationc  dcll’aninu  dal  corpo  . 

Abhominofa . Ar.  Doue  in  catena,  ptiua  di  diffidi  Morte  afpctta- 
uaabhominofa, c tetra.  Fur.S.65. 

Accelerata . Anguili.  Conuien  ch*  al  pugno  mio  crudel  A fcriua 
l a tua  infelice  accelerata  morte . Metani.  10. 90. 

Acerba  . Molz.  Poi  che  le  Aclle  a’  miei  deAr  nemiche , Perche  da 
vita  à morte  acerba  io  palli.  Fan  che  da  voi  riuolgo  aStrouc  i 
palli  , Frcfche  acque,  verdi  colli,  e piaggie  apriche . Son.94. 

Affanno  c Aremo.  Anguili.  Si  getta  cornee  in  cima  giù  dal  mon- 
te, Per  veder  de’ fuoi  dì  gli  cArcmi  affanni . Metani. 7.  127. 

Affanno  mortale . TalT.  In  corfo  velociflimo  fen’  vanno  Là  vo 
C brillo  loffri  mortale  affanno.  Liberi.  80. 

Affanno  vltimo . Valuaf.  A Elegia  à mezo  la  corazza  rotta  Con 
vn  dardo  donò  l’vltimo  affanno . Tebai.7.  211. 

AffannoAt.  Car.  De  l’affànnofa  morte  Fatta  Giuno  pietofa,  Iri 
dal  Cielo  Mandò,  che  il  groppo  difeiog  li  effe  tofto,  Chelate- 
nca  col  fuo  mortale  auinta . En.4. 

Affamata . Valuaf.  Così  già  di  Fetonte  in  Pò  Iauaro  L’aride  mem- 
bra, e Taffitmata  morte  LemeAcfuore.  Tcbai.ix.  12J. 

Amara.  Petr.  E quei  che  fanumeriuron chiara.  Che *1  tempo 
fpenfe  ; e i bei  vili  leggiadri.  Che  impallidir  fé  il  tempo,  c 
morte  amara . Tr.  Dium. 

Amorofa.  Petr.  Quella  mia  prima,  Aia  donna  fri  poi,  Che  per 
fcamparlo  d’amorofa  morte  Gli  diedi , c T don  lù  licito  fri 
noi . Tr.Amor.i. 

Angofciofa.  Guar.  Efci,  mifero  amante , Di  queffa  dura,&  ango- 
fciofa morte,  Che  per  maggior  tuo  mal  ti  tiene  in  vita.PaA.j.8. 

Arciera  fatale  .Teli,  'forfè  1 lucidi  lumi  al  vago  volto  De  la  mia 
Diua  la  fatale  Arciera . Ritti. 

Argo  arderò  . Celi.  Cicca  la  morte  ? cicchi  voi,  pittori , Che  lei 
Icnz’  occhi  à gli  occhi  altrui  fingete  Argo  arcicro  c più  toffo, 
e ben  vedete , Che  non  erra  mai  colpo  in  mezo  à i cori . Var. 

Argo,  ófambec.  Argo  Icnz’  occhi  fono,  c muta  parlo:  SottrarA 
alcun  non  può  da  la  nua  villa , A la  mia  voce  ogni  mortai  s’at- 
trilla , E rodo  fenza  denti  a par  del  tarlo  . Poer.  Ot. 

Arida  ■ Ma!u.  Onde  vcdcaA  intorno  La  già  cadente,  c gii  caduta 
fronda  Coprird’arida  morte  il  fuol  languente.  Del.  Idil. 

Arpia  rapace  . Mar.  O morte, ò de  l' Inferno  Arpia  rapace , Come 
tempre  pervfo  i miglior  furi!  Qualunque  altro  Jadron  ruban- 
do tace,  E celai  finti  Tuoi  negli  antri  ofeuri:  Tu  di  tue  prede 
alteramente  audace  Ti  gioii;,  c di  nafconderlc  non  curi , An2Ì 
nc  fai  con  mille  applauli , c mille  Cantar*  binili , arder  lumi , e 
fonar  fquille . 

Alpra . Sann.  Chomai  comincio  à deAar  Ja  morte , La  qual  forfè 
none  tam’ afpra,  c forte.  Nè  tanto  acerba,  quanto  il  Mondo 
crede.  Son.  11. 

Atroce . Car.  Con  nefandi  fuppticij,  c con  atroci  Morti  pagando 
il  fio,  come  dvn  graue,  E federato  eccello . En.11. 

Auara.  Ghcl.  Incórro  ferii  Immillate,  e chine  Ella,c  le  turbe;  e de 
la  morte  auara  Fermar  l’infcgnc,  c giù  polir  la  bara.  Rof.  17.8. 

Auucnturofa . TalT.  Et,  ò mia  morte  auuenturofi  à pieno , O for- 
tunati mici  dolci  martiri , S'impetrerò , che  giunto  feno  à Ce- 
no , L'miina  mia  ne  la  tua  bocca  fpiri.  Libcr.ì.j5- 

BclliiTuna.  Manzin.  E come,  e come  mai , BeUiflìma  mia  morte, 
A qucA*  bora , che  ’l  Sol  rapido  inchina  Ver  fo  Occidente,  elei 
pompofà,  c bella  A portar  luce  al  Mondo  ? Fler.J.  4- 

Brutta.  Maur.  Di  brutta  morte  condennianlo , come  Salomon 
dice,  e A cancelli  il  nome . Tab.9. 15. 

Buio  grande . Car.  Cosi  dicendo , il  telo  Gli  diuelfe  dal  corpo  ; 
& et  le  luci  Chiufc  al  gran  buio,  & a)  perpetuo  Tonno . Ln.  io. 

Catiua.  Rcmig.  Ond'  io  gli  piango,  c mi  lamento  ancora  Di  chi 
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gii  trofie  à sì  co tiua  morte . Epifl.  1 4. 

Chiara . Brace.  Pianse  la  fama  le  lor  chiare  morti , E le  lor  proue 
alcun*  oblio  non  (erra , Sopra  le  tombe  i glorio!!  carmi  Serba- 
no i nomi,  e pcndon  vuote  Panni . Rocc.6. 1. 

Cieca . Bcmb.  Ahi  cieca,  forda,  aliar  a inuida  morte , Dunque  hai 
dt  me  la  miglior  patte  tolta , E l'altra  fprezzi  ? Canz.16. 

Colei  &c.  Cicc.  Onde  fior  coglierò  per  adornarti , Se  tutti  nel 
tuo  vifo,  c nel  tuo  fono , Miete  colei,  che  dai  rio  morfo  hi  no- 
me? Rim.  Son.  11 9. 

Colei  &c.  Guar.  Quel  ramo  ond'  hoggi  il  pò  Iquallido  feende, 
Suelto  hi  colei,  che  tutto  adegua,  e Sgombra . Son-81. 

Confono . Mar.  Signor,  non  m 'abboni te  : io  fon  di  quella , Ch’c 
d’ogni  alpro  martir  fommo  conforto , Verace  imago, bombii 
sì,  mi  bella . Caler.  Scult. 

Cruda.  Tanf.  E del  Signor,  che  prefo  fu  pur  dianzi , La  cruda-» 
morte  i lui  fi  para  inanzi . Lagr.  3. 4. 

Crudele . Petr.  Ogni  mio  ben  crude!  morte  m'hi  tolto  . Son.  jo  j. 

Danno  diremo.  Anguill.  Temei  eh'  al  grido  mio  non  mi  prendef- 
fc,  E non  delle  il  mio  corpo  al  danno  diremo  . Meram.14.67. 

Danno  vlritno . Anguill.  Hor  poi  che  il  Cicl  ancor  non  vuol  che 
fcocchi  Conrra  alcun  di  noi  due  J'vltimo  danno.Metjm.7. ho. 

Dcafuncfla.  Ciec.  La  gloria  offre  J'inuidia,  il  Sol  l'alloro , La 
falce  appende  la  funefta  Dea . Rim.  Son.  j j . 

Dea  iniqua.  Mar.  Dura  pietra,  e crudel,  mi  non  men  dura  L’ini- 
qua Dea,  J'infidiofa  arciera , La  cicca , forda,  ineflorabil  fera, 
Che  r’hà  ferrata  in  gclid'vrnaofcura.  a.  Lir.  Canz.14. 

Dea  forda  .Idi.  Ah  che  la  forda  Dea  con  falce  adonca  Da  la  ra- 
dice amaramente  il  tronca  . Lir.8. 

Difpictata . Petr.  Ahi  difpicrata  morte,  ahi  crudel  vita  ! L’vmu# 
m'hi  pollo  in  doglia , E mie  fperanze  acerbamente  hà  fpente  : 
L'altra  mi  ticn  qui  giù  contra  mia  voglia . Canz.41. 

Di  vltimo.  Petr.  Seguirò  l'ombra  di  quel  dolce  lauro  Perlopiù 
ardente  Sole  , c per  la  neue , Fin  che  l'vlrimo  di  chiuda  quell' 
occhi.  Canz.7. 

Dopliofa.  Valuaf  Inclito  Re  de  la  Sidonia  Thebe , Da  la  cui 
fempreà  noi  dogliofa  morte  Vnqua  non  vide  l’Anfionii  plebe 
Giorno  tranquillo,  o fortunata  forte . Tcbai.4- 1 69. 

Dolce.  Petr.  Mi  fò  la  vita  poco  men  eh' amara,  A rifpettodi 
quella  man  fucta,  E dolce  mone ,'  eh'  a mortali  c rara.  Tr. 
Mori.  a. 

Dolente  . Ar.  Ogni  modo  io  morrò , nc  fia  di  quella  Dolenti-: 
morte  alcun  profitto  colto . Fur.  4;. 161. 

Dolorofa . Bcmb.  E gii  n'afperro  dolorofa  mone 

Dura . Guar.  Pietade  ceco  vfai  Tanto  cb'i  dura  morte  i’  ti  fottra£ 
fi . Paft.j.  3. 

Empia . Anguill.  E eh'  empia  morte  quei  bei  lumi  ferra , l qitai 
folcano  affamare  il  core.  Metam.i.  197. 

Eterna . Taf!'  Così  dicean,  nè  fur  le  voci  intefe  Là  giù  tri  ’1  pian- 
to de  l’eterna  mone  . Libcr.  1 1.  30. 

Falciatrice . Andr.  Tu  pur  folli,  ò vii  donna.  Che  prima  mi  chia- 
maci Con  voce  di  peccato  Sin  dal  Tartaro  ofeuro . Tu,tu  pu- 
trida carne,e  poca  terra , Quello  terribil  inoltro  D’olla  huma- 
ne  contcllo  A rimirar  le  Celle  hoggi  chiamafii . Hor  che  vuoi  ? 
di  ? fa u ella  , Stanca  fei  de  la  vita  ? Ecco  la  falciatrice,  ecco  la 
falce , Che  la  luce  a lafciar  hoggi  r’inuira  . Adam. 4.  7. 

Famofa . Ar.  Anch'  io  vuòpormi  a sì  lodeuol  proue , Anch*  io 
famofa  mone  amo,  c delio . Fur.18- tri. 

Fatale.  Tali  Ella  morì  di  fatai  mone,  & io  Quant*  hor  conuienfi 
à me  gii  non  oblio  . Liber.11.  toj. 

Felice.  Talli  Miche?  felice  è cotal  mone,  e feempio  Viepiù 
eh’  acquiCo  di  prouinae,  e d’oro . Liber.8-  44- 

Fera . Car.  Non  s‘auide,che  fotto  a'  {acrilici  Si  cclaflc  di  lei  mor- 
te sì  fera . En.4. 

Fera  fatale.  Mar  Hor  hai  ben  tu  d’ogni  bellezza  il  fiore  Recifo, 
hor  hai  ben  tu,  fera  fatale , Efiinto  il  Sol  d’ogni  beiti  monale, 
Rotto  lo  fbecchio  del  verace  honore . Lir.  Lugub.  Son.  1 1. 

Fera  inclToraDilc  . TeC.  £ crudel  più  che  mai  l'arco  riuolto , A lei 
fcoccò  lo  Crai  tonta  , e feuera , E fu  da  quella  ineflorabil  fera 
Di  vita  il  più  bel  fior  recifo,  e colto . Rim. 

Feroce . Sente.  Mi  l’vno,  e l’altro  si  feroce  mone  Con  generofo 
cor  forte  foCenne . TroaJ.j.  1. 

Figlia  del  primo  peccato.  Mar.  Odel  primo  peccato  inuida  figlia. 
Poi  che  vn  lume  si  chiaro  hai  fino  ofeuro . Tcmp.ixj. 

Fine . Petr.  S'10  efeo  viuo  de  dubbio!!  fcogli , Et  amuc  il  mio  cC- 
lilio  ad  vn  bel  fine . Canz.11. 

Fofca  . Bettam.  S’in  quei  raggi  si  chiari  Amor  confente.  Che  l’oc- 
chio mio  Morte  si  fofca  hor  troui . Sei.  Son. 

Funefta . Impcr.  Io  si  fon  morto,che  mia  vita  i canto  Mi  tolfe  in 
fui  gioir  morte  funeCa,  La  mia  donna  mi  tolfe  j ah  foJ  mi  ro- 
lla Per  anima  il  dolor,pcr  voce  il  pianto.  Caf.j.77. 

Gelata . Taif.  L'altro  diltendc  eoa  vrur  gagliardo , E dallo  in 
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preda  à la  gelata  mone . Rinal.6. 18. 

Gelida . Malu.  Hor  che  nafee  l’April,  che  more  il  Verno  (Gelida 
morte,  e tepido  natale . ) Del.  Stanz. 

Giorno  eCremo . Petr.  Quanto  più  m’auicino  al  giorno  efiremo, 
Che  l’humana  rmferia  fuo!  far  lire ue . Son.i  j . 

Giorno  vltimo.  Petr.  Sepcrfalir’à  l’eterno  foggiorno  Vfcitaè 
pur  del  bell’albergo  fora , Prego,  non  tardi  il  mio  vltimo  gior- 
no. Son.it4. 

Guerriera  deca . Galu.  Io  fon  la  mone,  è ver,  ma  non  già  quella, 
Ch’  à le  baflc  capanne  i regi;  tetti  Con  egual  forte  piè  buflàn- 
do  agguaglia  : Io  non  fon  quella  cieca , E falcata  "uemera , 
Ch’  ad  vn  languido  pollo  Fatto  tainbur  le  fchiere  Di  febri,  di 
dolori  arma , & accampa  ; Indi  la  rocca  aliale  D'vna  Ipoglia 
mortale , E {cacciatane  l’alma , in  fegno  poi  Di  barbara  vitto- 
ria Di  lugubri  lamenti  D’vn  meflo  fuon  ui  Iquilla  A fe  fi  lieta, 
c dilettola  tomba . Morte  vita!  fon’  io , Breue  mone  del  cor- 
po, Vita  eterna  de  l’alma:  infommai'  fono  Labella  morte 
del  martirio  fanto.  Regi;  tetti,  e capanne  Con  egual  piede 
anch’ io  penetro,  e fatto  Non  d’vn  morbidolctto,  ma  d’alti 
roghi , e di  caiaile  ardenti  Ne  gii  aperti  teatri  vn  largo  campo 
Mouole  fquadrc  anch’  io  d’alti  tormenti , E dal  loro  mortai 
Palme  ne  fciolco , Mi  dolci  si,  che  fon  miei  feni,  c fochi  Lieti 
folazzi,c  giochi;  e i tempi  pofeia  De!  Dio  viucnre,e  vero  Finii 
de*  miei  trionfi  altera  tomba  . Son  cieca  anch’io,  che  nulla»* 
«aie,  o fello , Nullo  flato  mortale  Sdegno  fri  voi , mi  breue 
falce  aggiro , Ch’  à quei  foli  nc  vengo  À cui  cclcftc  alto  fauor 
mi  manda.  S.Plac.Prol. 

Honcfla  . Petr.  Ch’i’dico.  horfien  di  me  l’vltimc  fpoglic.  Se  il 
Ciel  si  honefla  morte  mi  delfina . Son.  155. 

Honorata . Car.  Hoggi  d’opime  fpoglic , O di  morte  honorata  il 
pregio  acquillo . En.to. 

Hora  eflrema . Petr.  Poiché  l’vlrimo  giorno , c l’hore  eftreme_» 
Spogliar  di  lei  quella  vita  prefente . Son.xf  j. 

Horribilc.  Ar.  E cosi  lupi,  orli,  c leoni  fchiui,  Stralodi  ligi,  & 
altre horribil morti.  Fur. io.  30. 

Homda . TalT.  E quella,  che  repente  indi  n’aflàlfe  Horrida,  Ipa- 
uentofa,c  fera  morte, Che  del  peccato  è dolorofa  figIia.Mód.4. 

Ignobile . Tali  Io  per  me  non  vuò  già  eh’  ignobii  morte  1 giorni 
miei  d’ofcuro  oblio  ricopra . Liber.6.  j . 

llluftrc.  Tali  Màvà  cercando,  e non  la  cerca  in  vano  Illuftri»,» 
morte  da  famofa  mano.  Liber.io. 137. 

Immatura . Tanf.  Pallida  imago  d’immatura  morte  Con  gli  altri 
Arati  j fuoi  fe  gli  apprefenta . Lagr.i.  u. 

Impctuofa  . Petr.  L’obIiuion,gliafpecri  ofeuri.  Se  adri  Più  che 
mai  belli  torneran,  lafciando  A morte  impetuofa  i giorni  la- 
dri. Tr.  Diuin. 

Implacabile.  Fol.  Però  che  l’afpra,  Scimplacabil  morte  Morto 
ha  non  sò  qualgiouine.  Hum.  lib.6. 

Improuifa . Benam.  Mi  la  fera  nemica  Era  gii  sì  vicina  A la  fu- 
gacela! lida,  e tremante,  Che  ben  m’auuidi  non  poter  fottrarfi 
Al’improuifa,  tempeftmarnortc.  Paft.Etn.j.  3. 

Indegna  . Car.  E perir  vegga  i fuoi  di  morte  indegna . En.4. 

Inefiorabilc.  Petr.  Crudele,  acerba,  ineflorabil  morte  Cagion  mi 
dai  di  mai  non  efler  lieto . Canz.46. 

Incurabile.  Ar.  O nulla , o poca fpeme è che  conforte,  Erti 
prefente  ineuitabii  morte . Fur.41.1j. 

Infallibile . Ghel.  Fan  ciò  che  ponno  i difènfor  gagliardi  Col  ri- 
feo  ogni  hor  d’vna  infallibil  morte . Rof. 3 1.87. 

Infame . Tali  Tu  miniflra  di  morte  empia,  & infame.  Di  quella 
vita  rea  troncar  Io  flame  ? Liber.  1 1.  7f  • 

Infaufta . Brun.  Quei  regna,  c quella  fol  gode  beato  Breue  vita, 
anzi  lunga  infaufta  morte , Chtunilc  à Dio  s’inchina , a’  regni 
alzato . Epifl.Hcroi.  1 . 3. 

Infelice . Anguill.  Debbo  con  si  infelice , e cruda  morte  Pillar 
dal  primo  al  mio  viuer  fecondo  . Metam.9.  £4. 

Ingiuriofa  . iHn.  Così  può  morte  ingiuriola,  auara  Sucller  dal 
Mondo  i più  fublimi  allori  ; Così  l’empia  fi  pafee,  c i liioi  furo- 
ri Diflcrralà,doucèvirtùpiùchiara.  Son. 

Ingiufla.  Tali  Hor  che  faremo  noi  ? dee  quella  mano  , Che  di 
morte  sì  ingiufla  è ancora  immòda  Reggerci  sepre»  I.ibcr. 8.69. 

Ingorda.  Mar.  Che  tardi,  òde  gli  afflitti  empio  conforto?  Deh 
torna,  ò morte;  ò morte  ingorda,  e ria . Ma  s’cgli  c ver,  che  fia 
D’ogni  humana  fatica  vltimo  porto , Perche  mone  chiaro’  io, 
folle,  in  aita , Ch*  accorci,  o tronchi  t miei  noiofi  Itami  ? i.Iir. 
Canz.  14. 

Innocente . Manzin.  Stimi  forfè  per  te  troppo  innocente  Quella 
mone,  che  rea  Non  fi  più  d’vna  mano  ? Flcr.j.  1. 

Infatiabile.  Imper.  Solchi  nel  gorgo  fuo  fua  fere  fpegne , Spcgne 
de  l’egra  inlatiabil  morte  La  fere , che  sì  ardente  hà  di  fua_* 
morte.  Ruft.tj. 

Infidiofa . Ccba.  Scampa  da  morte  infidiofa,  e rea  Perconfiglio 
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diuin  la  donna  Hcbrea.  Fft.9.170. 

Intcmpcftiua . Bcmb.  Odifpietata  intempcttiua  morte , Omie 
cangiale,  c dolorofe  tempre . Canz.ij. 

Inflidiofa.  Anguiil.  Dunque  m'hai  tolta,  inuidiofa  morte.  La 
mia  dolce  compagna  in  vn  momento  ? Metam.4.  109. 

Irreparabile.  Tufi.  1 remò  colui  , nc  vide  fuga  ,0  fcanipo  Da  la 
prcfcntc  irrcparjbi)  morte . Liber.j.  17. 

Irreuocabile . B.Talf  Ne  la  Tua  delira  valorofa,  e forte  Portando 
certa  irrcuocabil  morte  . Fior  x.  5 8. 

Legale . Anguiil.  Peri  leu  far  la  fua  ingordigia  ingiufla  Chiamò 
la  morte  lua  legale,  egi  ulta.  Metani.  ij.  47* 

Lenta . Ghel.  Anzi  dimanda,  ò carità  diuina , Di  producer  la  vita 
à poco i poco  Con  lenta  morte, cfolvien  che  folpirc  Di  non 
poter  con  più  dolor  morire . Rof.  10. 49. 

Licuc  . Ar.  Ben  mi  duol  c'hai  troppo  honorato  boia , Che  troppo 
lieue,  e faci]  morte  fai . Fur.j?.  7 1. 

Lunga . Car.  Gii  facea  di  putredine, e di  lezzo  Viui  di  lunga  mor- 
te ai  fin  morire  - En.8. 

Magna . Valuaf.  Che  farlo  intende  d'alta  gloria  herede , E render 
la  fua  morte  illullrc,  e magna . Tcbti.7.  xc6. 

Magnanima . Tali'.  Ch*  anzi  morir  volefle  ignobilmente,  Che  dì 
morte  magnauima,  e gentile . Liber.6.  9. 

Matura.  Angui!!.  Deh,  dolce  anima  mia,  ferua  lo  Aamc  De  la  tua 
vita  i più  matura  morte . Mcram.io.  x4 6. 

Mentita.  An°uill.  Doue  piange  la  fua  mentita  morte  Pianger 
dourebbe  il  fuopiù  crudo  flato  . Metani. 6.  J44« 

Mietitrice . Stigl.  VroIca  ne  lamia  donna  Stenderla  falce  infana 
La  mietitrice  de  la  vita  humana . Rim.  Jib.i. 

Minaccioft . Taff.  Tremò  colui,  ne  vide  fuga,  ofeampo  De  la  vi- 
cina, c minacciosa  mone . Cnnq.6.  4°. 

Miserabile.  Tafl".  In  sì  nuTero  flato  fei,  che  chiami  Fortunata  la 
morte  miferabilc  De  l'infelice  Aminta  t Amint.5-  ». 

Nefanda . Ceba-  E gli  apre  inanzt  ad  eflfa  il  reo  penfiero , Onde 
fouraflaàfe  morte  nefanda.  Kll.10.96. 

Ncflfca . Malu.  Cosi  lini  limili  Tinti  di  Ncfl'ea  morte  In  fui  famo- 
fo  Eneo  A qucH'Alcidc,  à cui  Poche  fiamme  Codio , e nciu 
ballanti  Opprcflb  trofie  in  fulgide  di fcfc,  Violcntaroa  forza 
A l’incendio,  i le  fiamme  il  fuo  mortale . Del. Lete. 

Notte  fempiterna.  Remig.  A cui  faranno  in  fempitema  none , 
Empio,  per  tua  cagion  le  luci  chiufe  . Epiil.7- 

Orco  auido  . Valuaf  Nulla  è nel  Mondo,  che  co'  i feri  artigli  L’a- 
utdo  Orco  non  guafti , c non  fen'  porti , Per  tutto  flende  1 ne- 
gri vanni,  e gira  L'adunca  falce, e J’implacabil’  ira . Cacc.2.60. 

Olcura . Ar.  Mà  li  propone  vna  crudele,  c dura  Condiuon,  li  là 
termine  vn’anno,  Al  fin  del  qual  li  dara  morte  ofcura.Fur.9.47- 

Pallida . Taff.  Qui  tacque  : c ’I  cor  le  fi  rinchiufc , c ltrinfc , E di 
pallida  morteli  dipinfe.  Libcr.ix.  18. 

Paflo  dubbio.  Pcrr.  lo  dico  che  gi uni*  era  l'hora  eftrema  Di 
quella  breue  vita  gloriola,  E 'lduobio  palio,  di  chc'l  Mondo 
trema.  Tr. Mort.i. 

Taflo  vltimo.  Bemb.  Ben  dourei  ricourarmi  hor  ch*  i*  m’attempo. 
Et  hò  forfè  ricin  l'vlnmo  pattò . Son. 79. 

Pena  vi  t ima.  Valuaf  II  colpo  è si  crude!,  eh' à donar  bafla  Al 
quadrupcdo,eàl'huomrvliimepcnc.  Tcbai.8.  169. 

Pcnacc . MaJu.  Morte,  che  più  penacc  Da  Radamanto  irato  Fri 
la  penadtà  de  le  lor  pene  Non  dcltinofli  a’  tormentati  eterni . 
Del.  Lctt. 

Penofa.  Tanf  Quando  vide  appreffar  l'hora  futura  Chrifto,  di'  a' 
diurni  occhi  era  prcfcntc , De  la  fua  morte  si  penofa , e dura . 
Lagr.i.  j. 

Periglio  vltimo . Augnili.  Anzi  tutti  oueftaua  il  moftro  ingordo 
Eran  donati  à l'vlnmo  periglio . Metani. 8.  86. 

Pia . Cali!  Equa!  morte  fù  mai  più  dolce,  e pia,  Pur  eh*  vfccndo 
di  vita  Per  gratia  potefs'  ir , ( bendi'  io  noi  merto  ) Oue  la 
donna  mia  morendo  c gita?  Madr.i. 

Pietofa.  Petr.  Eroi  vederla  vn*  altra  valorofi  Schiera  di  donne 
non  dal  corpo  Sciolta , Per  Saper,  s'cffer  può  mone  pietofa. 
Tr.  Morc.t. 

Plebea.  Cora.  Padre  mio  fulminante,!  tuoi  ribelli  Caderon  no- 
bilmente, & vn  tuo  figlio  Hauri  mortcplcbea  Da  inerme  vinci- 
tor  da  ignote  offefe,  Per  di  fàggio  d’vn  fulmine  famofo?  Gen.i. 

Porto  delle  miferic . Taff.  Ricoureròne  l'ampio  fen  di  morie. 
Porto  de  le  mifcrie,e  fin  del  pianto , Ch'  à niffuno  è rinchiufo, 
e tutti  accoglie  I f'aticofi  habirator  del  Mondo , E tutti  acque- 
ta in  fempiterno  Sonno . Torri. 3. 

Pofa  . Tafl!  O morte,  o pofa  in  ogni  flato  humano , Vieni,  ò pie- 
tufa , c con  pietofa  inano  Copri  quell'  occhi , c quelle  mem- 
bu  algenti.  1. Amor.  Son. ijx. 

. Betfam.  Inuolommcl  pur  hier  morte  predace,  E chiefi 
v»n  contr’  ella  al  Mondo  aita . Sei.  Son.t. 

noi e n*a.  Mar,  Ecco  come  non  hà  morte  proterua  Soura  l’vti 
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più  belle  impero,  o poffa . Galer.  Fauol. 

Ria.  Taff.  Fuggi,  figlia  (dieta)  morte  sì  ria.  Che  tifourafia 
homai  : partiti  tolto . Liber.4. 49- 

Rigida.  Mar.  Ahi  che  leggiadra,  e gloriola  pianta.  Rigida  mor- 
te, la  tua  falce  Schianta  ! L ir.  Lugubr.  Son. 30. 

Ripofo  vltimo . Angui)].  Ne  meno  il  Rè  d’Atenc  imperiofo  Cer- 
cò di  darlo  à l’vltnno  ripofo  . Metani.?.  6. 

Ritrofa  . Mar.  Morte  ritrofa,  c vita  ingrata,  c lenta.  Se  non  m'vc- 
cide  il  duol,  che  mi  tormenta . Tcnip.xix. 

Sagittaria . Celi.  Per  ferir  Lilla  fua  rigida , c forte , O frettar  la 
Tagitraria morte.  Var. 

Sanguinosa . Valuaf  Nel  mezo  armata,  e fanguinofa  tutta  Siede 
la  morte  intempefliua,  e brutta . Tebai.7. 16. 

Sconsolata . Taff.  Mà  dura  tomba , c fconfolata  morte . Marit. 
Cane.  1. 

Sempiterna.  Impcr.  So] per rinafccrnoi  maJuagia  forte  Ator. 
menrofa,  e Sempiterna  mone . Rult.  1 x. 

Sera  Sempiterna . Mar.  Celeflc  donna,  anzi  terreflre  Dea  Chiufe 
i begli  ocelli  in  fempiterna  fera . Lir.  I.ugubr.  Son.j. 

Soauc.  Remig.  E s'io  fon  Jungc  poi  da)  mio  bel  Sole,  Ond'è 
eh’  in  me  si  gran  defio  s'accolga  Di  riueder  la  mia  foauc  mor- 
te? Son. 8. 

Sogno  breue.  Moron.  Breue  fogno  è la  morte  i chi  riforge,  E 
Peffer  morto  è vn  più  goder  la  vira . Mortor.j.  3. 

Solitaria  . Taff.  Giunge  ella  intanto  in  chiufa , opaca  chìoftnL^ , 
C h*  à Solitaria  morte  atta  fi  moflra  . Libcr.xo.  m. 

Sonno  incnitabile . Sann.  Spero,  chefouratenonhaurà  polla 
Quel  duro,  eterno,  incuitabil  Sonno  . Arcad.  F.el.i  1. 

Sonno  Sempiterno.  Anguiil.  Gli  amici, che  v'haucui  già  più  d'vno 
Tutti  fur  dati  al  Sempiterno  Sonno . Mctam.7.  2 xo. 

Sorda . Petr.  Pregate  non  mi  fia  più  Sorda  morte , Porto  de  le  mi- 
ferie,  c fin  del  pianto . Canz.46. 

Sofpir  breue . Bonif.  Sofpir  breue  è la  morte , Che  fouenre  difpo- 
lu  I mortali  di  doglia , E li  ritorna  in  vita  Più  di  quella  gra- 
na , In  cui  mentre  viuiamo  La  notte,  e'idì  moriamo , E con 
lieue  dolore  Finilce  di  morir  l’huomo  che  more . Madr. 

Spaccio  \ltimo . Ar.  Al  Caflellan  gettano  al  collo  vn  laccio , E 
Subitogli  dan l'vlnmo  Spaccio.  Fur.4f.  44. 

Spietata . Tanfi  E c’huom  chiamato  à vita  alma,e  beata  Far  ù ve- 
da opra,  e morte  si  fpictata  . Lagr.8. 19. 

Stentata.  Ghei.  Tutto  e mone  quante,  fuor  che  la  forte  D*vn 
flentato  morir  peggio  c di  morte . Rof. 3 1.  1 24. 

Subi  tana.  Danr.  Piangoli*  ancor  la  trilla  Cleopatra , Che  fuggen- 
dogli inanzi  dal  colubro  La  morte  prete  Attutano , & atra__, . 
Farad. 6. 

Superba.  Petr.  Panini  quella  di  Spietata,  crea  Pallida  invitta, 
bombile,  c Superba , Che  T lume  di  beliate  Spento  hauea . Tr. 
Fani.  t. 

TcnebroSa.  Taff  Nonpcr  natura,  che  Soggiace  à forza  Ditene- 
brofa  morte  al  duro  fato . Mond.x. 

Tcfchio  Scarno . Mar.  Tra  i Sepolcri  di  Menfi  influita  forte  Gui- 
dolJo  à calo  ad  incontrar  la  morte . Quel  tcfchio  fcarno,  e nu- 
do di  capelli , Quella  rete  di  cotte,  e di  giunture , De  le  conca- 
ue  occhiaie  i vuoti  anelli , Del  nafo  monco  le  caucme  ofcurc. 
Di  le  fauci  Sdentate  i duo  raftelli , Del  ventre  aperto  l'horride 
letture , De'  Secchi  flint  hi  le  fpolpatc  fuia , Amor  mirar  noo_» 
Seppe  à bocca  chiufi . 

Tetra.  Tanfi  livollroRc  dunque  volete  voi , Ditte,  eh*  i tetra 
mortelo  vi  condanni  ? Lagr.  12.46. 

Tiranna  del  Mondo.  Bald.  Pur  da  tal  guida  Scorte  Le  nobil*  aline 
à quel  Sublime  giogo , Oue  Arai  mai  non  giunte,  c nonv’hà 
luogo  La  tiranna  del  Mondo  : à l’erta  balza  Liuida  i pena  il 
folco  ciglio  inalza . RimMoral.  Canz.  f . 

Tormento  vltimo . Anguiil,  Né  vuol  donarlo  à l’ vltimo  torracn- 
to  Per  migliorare  il  ilio  Superbo  armento . Mctam.8. 7%. 

Tormcntoù.  Tanfi  Pareli  veder,  che  *J  fin  de  le  lor  glorie  Qua 
giù,  fia  folo  tormentoia  morte . Lagr.4.  70. 

Trilla . Remig.  Non  hai,  empio,  cagione  ond*  efler  deggia  Trilla 
cagion  de  la  mia  trilla  morte . Epitt.10. 

Varco  folco.  Pi ccol.  Penfa  al  futuro  danno,al  gratile  incarco  Che 
fortuna  Spingendo  al  fofeo  varco  La  donna  nottra  ti  procac- 
cia. Canz.x. 

Verno  perpetuo  . Anguiil . Donando  ai  corpo  tuo  perpetuo  ver- 
no Far  l’ombra  ignuda  tua  pattarci  Fiuto . Metam.ii.  58. 

Vincitrice . Taff  L'horror,  la  crudeltà,  la  tema,  il  lutto  Van  d’in- 
torno Scorrendo  : e in  varia  imago , Vincitrice  Ja  morte  errar 
per  tutto  Vcdretti,&  ondeggiar  di  lingue  vn  lago . Libcr.9.94. 

Vittoriosa.  Taff.  Hoggi  i’inumo  H ebreo  porterà  al  monte  D» 
Gaza  altera  le  ferrate  porte , E le  colonne  con  ficura  fronte 
Crollando  haurà  virtoriofa  morte . Difper.41. 

Viua . Petr.  O viua  mone,  ò dilettoso  male.  Come  puoi  unto 
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ionie,  $*10  noi  conferito?  Son.ioj. 

Viuace.  Brace.  Vede,  che  il  feruo  fuo,che  il  fanguc  hà  Iparfo  Con 

mcrauiglia  di  viuacc  morte , Teme  non  venga  tJ  l ranco  regno 
oHcfo.  Rocc.8.  j8. 

Vltnr.o  degli  horrcndi . Angui!!.  Nel  mezoflidc  le  tremende^» 
porte  l/vltimo  de  gli  horrcndi,  e che  più  noce.  Dico  la  cruda, 
& implicatili  morte  . Mctam.4.  5x4. 

Volontaria.  Guar.  Perche  egli  Itefl'o  à volontaria  morte  S’cpcr 
altrui  donato . Part.j.4- 

Mortella  . mirto  : pianta  nota . 

Amcnifliina.  Ar.  Vaghi  bofehetti  di  foaui  allori , Di  palme,  c di 
atncmllìme  mortelle . Fur.6.  x 1. 

Balla.  Impcr.  Crefcea  figlio  del  monte  dal  gran  monte.  Cui  la 
bada  mortella,  il  nano  buffo , Il  breue  timo,  & il  fcrpil  che  fer- 
pe  Son  del  crinito  capo  icrin  minuti.  Rufl.15. 

Gentile.  Tir.  Ccdon  gli  acanti , E gli  amaranti , E la  gentil  mor- 
tella, Rofa  polita,  Kofà  gradita,  Rofa  leggiadra,  c bella.  Canz. 

Humilc.  Ar.  D'habitatoricrifolettavuota,  Piena  d'humil  mor- 
telle, c di  ginepri.  tur. 40.  45. 

Morto.  Cidaucro . 

Trillo.  Resntg.  Nc  del  Tracio  tiranno  i fatti  crudi  In  iilcntto  tra- 
palli  ,c  i bianchi  tefehi  De*  trilli  morti  àgli  empi  alberghi  af- 
fini , Nc  le  cauallc  di  lor  carne  grafie . tpifl.9. 

Mortorio  . cercmonic  nel  feppellire  morti . 

Lugubre  . Bum-  L'aure  frcfchc,c  foaut  Sucminiflredivita  Sono 
1 mefii  fofpiri  Nel  mortorio  lugubre . Agl. 

Mota  . fiume  infìgne  della  Galli»  Belgica  . 

Gelata . Brun.  lui  dunque  le  piante  Volgi,  Francefco  ; e la  gda- 
ra  Mofa  Te  con  lui  trionfante  Miri  tra  1 fogli,  e l'armi , Lui  fa- 
bro  di  vittorie,  c te  di  carmi . Vcn.Terr.  Canz.  10. 

Gelida.  Ong.  Stupifcc  l’Oceano,  il  qual  del  Reno,  E de  la  Mofa 
gelida  negarli  Videi  tributi  Tuoi  da  la  tua  fpada  • Rinvi. 

Mosca  . animaletto  noto . 

Ammalato  vile  . Arcf.  Non  hà  forra,  o làper,  che  .1  picciol  ven- 
to Rcfifler  vaglia,  animaletto  vile  , E pur  d'ingegno  è sì  pro- 
teruo,  cimento  Solo  al  piacer  , che  del  furor'  ho'itilc  Parche 
fi  beffi,  c quali  in  vn  momento  E fugge,  e riede,  ed  è orgoglio- 
so, c humilc.  Impr.x7. 

Audace . Ar.  Siimi  battaglia  fa  la  mofea  audace  Contra  il  madia 
nel  polucrofo  Agodo . Fur.io.  105. 

Gente  alata . Mar.  Ò Dio  Miagro,  ò de  l’alata,  e folca  Gente  fu- 
ga, c tcrror,  llragc,  c flagello . Galcr.  Capr. 

Immonda.  Mar.  Somiglia  in  puro  latte  immonda  mofca , Anzi 
vago  arbofccllo  in  prato  ameno . 

Importuna . Ghcl.  Il  Sol  u fiede,  c l’importuna  mofea  Con  pic- 
ciol morfo  ri  diuora.c  lento . Kof.io.  41. 

Mal  prefaga.  Mar.  Chi  Ha  che  non  prcueggia.o  non  conofca,Che 
Ja  procella  minacciata  arnua  ? Strider  lcnt’  10  la  liquefatta  oli. 
ua , Volar  vegg*  io  la  mal  prefaga  mofea.  Lir.Mar.  Son.47. 

Noiofa . Guif  Se  le  noiofe  tnoftlic,  c le  cornute  l .irfal!e,&api 
con  lo  dii  dipinte  De  lamia  Mufu  tu  nc  porti  in  feno.D.Sett.J. 

Pronta.  Ar.  Come  affa  lire  o vali  pali  orali , Ole  dolce  reliquie 
dc'conuiui  Soglion  con  rauco  l'uon  di  llridulcali  Le  pronte 
niofche  a’ caldi  giorni  ellmi.  1-ur.  i4-  no. 

Moschi  t turo . faldato  armato  di  mofehetto , che  c vna  fpctie— » 
d'archibugio,  mi  più  grofi'o,  c più  lungo . 

Feroce.  Bctiam.  Vanno  : c fopra  la  fpalla  alcun  folliene.  Trai 
numerofi  mofehettier  feroci , LunghilTìma  viij  picca,  ond’efio 
hà  fpenc  Ferir  da  lungi  1 Tuoi  nemici  atroci . Vittor.x.  Ji. 

Moschi tto,  e mofehatone . dromcnto  militare  da  luoco . 

Fulminatore.  Brace.  Seguono  poi  gli  archibugieri  cfperti  Col  fo- 
co in  collo,  a cui  s'appoggia  il  braccio , h in  inano  han  la  for- 
cina, onde  il  mofehetto  l ulminat ore, al  maggior vopo c ret- 
to. R0C.7 . jó. 

Mose',  primo  legislatorc,c  duce  del  popolo  Giudeo . 

Condottiero.  Mar.  prouido  conduttier  faine  fot  traili  Adurifli- 
mo  giogo  amiche  genti . Galcr.  Ritr. 

Duce  Hcbreo  . Tanfi  Come  ftende  fui  mar  la  nobii  verga  II  duce 
H ebreo  due  volte  egli  mi  cede , L'vna,  che  il  mar  li  tenda,  c m 
argm  s’erga  ; L’altra, che  chiuda, c cali  à la  fina  fede.  Lagr.4.7. 

Legislatore  diurno  . Mar.  S011  qui  per  opra  di  diuin  fcultorc  Di- 
uin  legislatore  , Io  che  da’  fadi  i viui  fonti  trafiì . Galcr.  Sculr. 

Legilìa  grande  . Ccba.  Per  entro  i puri  inchioftri,  ouediftefe  La 
lacra  niltoria  il  gran  legifta  Fiebreo  Talhor  collibia  in  fc  del 
fuo  paefe  Leggendo  i danni,  c ’1  duro  cafo,  c reo  . Efi.i.uj. 

Mose’,&  Elia  . 

Vecchi  illultn  . Tanfi  E parlar  ficco  i Vecchi  illufiri  vdiro , Dopò 
tant*  anni,  che  del  Mondo  vfeiro . Lagr.  1.  11. 

Mossa  . mouimcnto . 

Difpcrata.  Gatt.  Ma  vane  fon  le  difpcratc  mode.  Onde  fi  mordon 
per  furor  le  labbia.  Scor.j.  86- 


MOS  491 

Mosto  . vino  nuouo  auanti  che  s'imbotti . 

Altero.  Teli.  Lungeflia»  di  Liguria  Gli  amabili  liquori,  e de  le 
vigne  DTnarime  fallofa  il  molto  altero . Lir.x6. 

Dolce  . Valuafi  E cor  fi  dee  tra  il  poluerofo  Agofto,  E’1  Settem- 
bre à l’vfcir  del  dolce  mollo . Cacc.x.  1 06. 

Pellegrino  . Teli.  Tu  mi  colma  le  tazze,  e fe  più  degna  Dimoilo 
pclJcgrin  chiegeio  bcuanda , Mefci  di  quei , che  manda  A voi 
la  Dora;  e che  le  labra  ingorde  Dir  non  fan  fc  più  bacia,  ofe 
più  morde.  Lir.id. 

Spumofo . V aluafi  E Bacco  il  capo  d'hcdcra  rinuolto  Satia  il  Set- 
tembre di  fpumofo  mollo . tace.  1 . 90. 

Mostra  . mollramcnto , dimofiratione , proua . Si  prende  anco 
per  rafiegna  de'  foldati,  o d’altre  cofc . 

Altiera.  Moron.  Fé  altiera  mofira  de  la  fuabontadc  Ben  mille 
volte  il  Rcgnator  del  Ciclo . z.  Sacr.  Cap.  1. 

Ambi  ciò  fa . Ghel.  Arncfi  haucan  d’ambitiofa  mofira  I più  ricchi, 

1 più  belli,  i più  fcltiui . Refi  jj.  61. 

Afpra . Tronfi  Trame  con  afpra,  c lagrimcuol  mofira  A mirar  del 
fuo  di  l’efirema  fera.  Coli. 4. 51. 

Bella.  Tali’.  Mi  già  tutte  le  fquadrc  cran  con  bella  Mofira  palla- 
te, e l’vliima  fu  quella . Libcr.  1.  6j. 

Chiara . Car.  E con  si  gran  trofei  Del  tuo  valor  sì  chiara  mofira 
han  fatto.  En.i  1. 

Dolente.  Ciec.  Se  mai  tragedia  à gli  occhi  vofiri  offerta , Indi 
pictofa  humor  per  forza  traile  , Propiti)  fpettatori , quefta_* 
c’hoggi  Viene  a farui  di  fe  dolente  mofira  , Può  trar  dal  pet- 
to voltro,  c da  le  ciglia  Vn’  Etna  di  fofpiri,c  vn  mar  di  piamo . 
Hadr.  Prolog. 

Fida . Achill.  Hor  fia  mai  che  non  creda  A quelle  note,  in  cui  Fa 
cosi  fida  inoltra  De  le  porpore  fuc  l'anima  mia  ? Rim.Idil.i. 

Fiera.  Taff.  Fan  di  fc  fpauentofa,  c fiera  mofira  Si  come  vide  già 
l’antica  Roma . Mond.4. 

Fu  nella.  Tronfi  E con  mofira  funefla  in  varie  guife  Diffipatc  Fa- 
langi, c fchicrc  anche . Coll.  14.  71. 

Glorio  fa . Benam.  Col  tempo  : non  più  degna  altri  nc  mofira  In 
quella  altera,  c glonofa  mofira . Vittor.x.  68. 

Gratiofa.  Car.  Po/cia  che  palleggiando  al  circo  intorno  Girarli 
in  lenta,  e gratiofa  mollra . En.j. 

Horrcnda . Tronfi  Nc  vedi,  ò folle,  che  con  mofira  horrcnda , Il 
tuo  gran  male  ogni  afpro  elfenipio  hà  vinto  ? Coft.19.  70. 

Lagrimeuolc  . Gatt.  Fatta  di  lui  sì  lagrimcuol  mofira  Fà  bandir 
del  tumulto  alto  diuieto . Addol.  19. 7. 

Leggiadra  . Valuafi  Ouc  con  più  leggiadra,  e bella  mofira  II  gran 
maellro  di  sì  nobil  arte  Le  donne  di  quel  fccolo  ne  mofira^ . 
Tcbai.x.  151. 

Lubrica . Brun.  Fuor  del  nobile  albergo  efee  di  raro , Nc  fi  di  fua 
beltà  lubrica  mofira.  Agl. 

Macltofi» . Zambcc.  De’  miei  più  ricchi  pretiofì  arredi  Faccio  fa- 
perba  macliofa  mofira . Poet.  Or. 

Mentita.  Valuafi  E perche  il  mio  pender  meglio  riefea  Feci  àl’al- 
tre  di  lui  mentirà  mofira . Tcbai.j.  9. 

Ordinata.  Car.  Tutti  in  tre  fchiere , c in  tre  luoghi  Iparti  ti  Fa- 
cean  pompofa,  & ordinata  mofira . En.  f . 

Peregrina . Car.  E 1 dipinti  nauili,  che  da  lungi  Facean  nouclla,  e 
peregrina  mofira . F.n.fl. 

Pompofa.  Brun.  Pcnfa,  chcfetalhora  Infilerò  illufire  tempio 
De  le  bellezze  tue  pompofa  mofira  Fallofetta  faccui . Vcn. 
Terr.  Idil.x. 

Pregiata . Valuafi  Dei  tu  fpcrar , che  Umilmente  egli  haggia  Tra 
bofichi  à far  di  fc  pregiata  mollra . 

Ricca.  Tronfi  Sotto  la  vana  fua  bellica  guida  Bellici  arnefì  va- 
riar li  vede , E in  mofira  ricca , c in  apparenza  vaga , Gli  oc- 
chi lufinga,  c gl’intelletti  appaga . Colt.  «.71. 

Scelerata.  Valuafi  E di  si  infame,  c federata  mofira  Nafca  l’au- 
gurio à la  difeordia  noflra . Tcbai.8.  20. 

Spaucntofa.  Talli  L’arme,  che  già  si  liete  in  villa  foro,  Faceano 
hor  mofira  pauentofa,  c mella . Libcr. to.  ja. 

Superba.  Car.  Etdfitntanto  inucrlc  mura  à villa  Giunferdela 
città,  eh*  al  colle  incontro  Fé  lor  fuperba,  e fpao'ofa  mofira . 

Mostro  . animale , che  nafee  con  eccello , o mancamento  della 
naturai  proportene . Si  prende  anco  per  cofa,c  perfona  mira- 
colofa  ; miracolo,  colà  infolita,  o rara,  o brutta . 

Abhominato.  Chiabr.  Chiamofii  inopia  : mfapportabil  fchiera 
D'altri  hauca  fcco  abhominati  mollri . Voi.  1.  Tefi 

Abhomincuolc  . Anguill.  Non  vedrà  nui  si  abhomincuol  mofiro 
Senza  pietà  del  padre,  e de  la  fede . Meram.8. 44. 

Aborto  di  natura . Benam.  Veggio,  che  ver  me  riede  L'aborto  di 
natura,  il  mofiro  infame . Pali.  Etn.4.  t. 

Altiero.  Anguill.  Fca  Ilare  il  crudo  dente  ogni  vn  difcoilo  Del 
mofiro  alticr,  eh’  in  vna  torre  llaua . Mctam.4-  409. 

Atroce . Tanf.  Cadde  fotto  Ncron  quel  mofiro  atroce , Nc  l’alta 

Roma, 
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Roma,  ouepiantò  fua  fede . I.agr.  4.  58. 

Ben  nato . Tan.  Si  eh*  ogni  età,  quali  ben  nati  moflri  Di  virtute,  e 
d'amor  v’additi,  e fegni . Liber.zo.  94. 

Brutto  . Ar.  Tira  Tanchora  à fc , eh'  in  bocca  ftretta  Con  le  due 
punte  il  brutto  moftro  fiede . Pur.  11.41. 

Contrafatto.  Mar.  Et  horribih  Arpie,  Sfingi  infernali  Coronar 
del  diadema  onde  fi  regna , E Tozze  fere , e contrafatti  moftri. 
Che  fi  feopron  poi  tali  a‘  danni  noftri. 

Crudele.  AnguilJ.  Perche  come  il  crudcl  mortro  s’accorfe  Del 
dardo,  che  per  torgli  andò  la  vita . Metani. 3. 2 6. 

Crudo . Ar.  Prefe  nouo  configlio,  e fù  il  migliore , Di  vincer  con 
altr'armiil  inoltro  ciudo  ."Fumo.  107. 

Diro.  Car.  Contro  si  diro  moftro  dopo  molti  Danneggi,  e molte 
morti  il  tempo  al  fine  Ne  diede,  e quello  Dio  foccorj*o,e  Team, 
po.  En.8. 

Difpietato . Ar.  Staffi  Caligorantc  in  sù  la  porta  (Che cosi  hi 
nome  il  difpietato  moftro . ) Fur.it.  ji. 

Empio.  Ar.  Che  di  quell*  empio , e federato  moftro  Le  Ipoglie 
opime  al  fanto  tempio  arreco . Fur.j7.  74. 

fello.  Anguill.  Mi  Mercurio , e Mincrua  per  faluarc  Perico  dal 
inoltro  difpietato,  e fello.  Metani. 4.  400. 

Fellone.  Ghel.  Dunque  d’vn  moftro  bombile, e fdlone  Sia  col- 
pa il  prego,  e fia  l'orare  errore . Rof  11.  97. 

Fero.  Tali.  Cosi  le  parla:  e balla  ben  fol  tanto , Perche  prenda 
l’imprcfa  il  fero  moftro  . Iàbcr.8.  4- 

Feroce.  Angui!  I.  Tolto  che  in  ogni  parte  fù  perfetto , Vi  fero  il 
inoltro  entrar  feroce,  e forte  . Metani. 8.  84. 

Formidabile . Tali".  Che  non  hanria  temuto  bombii  fera.  Nè  mo. 
Uro  formidabile  ad huom  forte . Liberi  j.  *4. 

Horrcndo . Anguill.  F.  con  ambe  le  man  alza  vn'  accetta  , E s’auù 
cina  al  moftro  borrendo,  e reo . Metani. 3.  1:8. 

Hor  ri  bile.  Augnili,  Guaita,  e diftrugge  il  Calìdonio  campo  Vn 
troppo  crudo,  vn  troppo  horribil  moftro . Metam.S.  187- 

Horridiftimo  . Andr.  O come  hor  vagoi*  fon  j gii  più  non  fem- 
bro  HorridilTìmo  moftro . Adam. 4".  4. 

Horrido-  Andr.  E tu  moftro  , che  tanto  Horrido  , e i’carno  fei. 
Morte  ti  chiamo . Adam.  4 3- 

Imbelle.  Ghel.  Lunga  era,  efearnaj  vncotal  moftro  imbelle. 
Che  rapace  hi  la  man,  rapace  li  dente . Rof.  la.  j 8. 

Imm  enfo  . Angui  11.  Mi  (pauemofi  nioliri  immcnfi,c  forti,  Ch’in- 
finiti animai  cacciar  (otterrà . Metani.  1. 11 6. 

Impcru crino  . Gatt.  Ahi  come  puoi  ftunard'houor  capaci  Mo. 
(tri  sì  impcrucrfici,  e si  rapaci  ì Addolco.  17. 

Implacabile  . Chiabr.  Cosi  dapoi  che  Timplacabil  moftro  Gra- 
utdo  d’ira  più  feroce  apparuc , V0I.4.  Leon. 

Importuno.  Augnili.  Scender  fi  vn  moftro,  ch’importuno,  & 
empio  Tutte  del  (angue  human  fparge  le  glebe  . Meum.  7-joi. 

Incomparabile.  Anguill.  Hor  poi  eh*  il  inoltro  incomparabil  ve- 
de, eh’ altri  non  v’e,  che  polla  contraporfi.  Metam.j.ao. 

Impugnabile  . AnguiU.  Dei  inoltro  inelpugn abile , cpolfcnte, 
A cui  lcuò  Bdlcrofontc  il  Sole.  Metani. 6.  zoj. 

Infame.  Augnili.  Riueder  polli  il  moftro  infame,  e rio,  S’ioamo 
meno  Enea  del  padre  mio.  Mctan1.14.tfs. 

Infelice.  Angui!].  Ver  Lo  il  mar  d Ethiopu  àdito  palla,  Doueil 
inoltro  infelice  ogni  viio  infafia . Metani. 4-  399- 

Infclto.  Grill.  S’10  nonhòloco  in  te,  tu  fol  mi  retti , Dolce  Gie- 
sù,  fra  tanti  inoltri  inficiti . a.  Madr.77. 

Ingiuntilo  . brace.  Vcrtb  la  grò  ita  intorno  i lei  s’aduna  Turba  di 
moltri  ingmnofi,  e brutti.  Rocc.1j.77. 

Ingordo  . Angui!!.  Auai  tutti,  oue  itauu  il  moftro  ingordo , Eran 
donati  i JvJuino periglio.  Meram.8.  86. 

Ipfano.  (irign.  Grido,  ne  gì  più  auanu  ? E domator  fù  d’ogni  mo- 
ftro intano?  Ah  qual  moltro  maggior  de  l’Oceano  ? Giorn.i. 

Maligno . Angui  IL  Ogni  ferpente,  ogni  moftro  maligno  Sul  pal- 
lido terrei)  veuue  a inoltrarle . Metani.  14. 169. 

Mirabile . Car.  Lt  ecco  d’improuifo  ( Mirabil  moftro  ) de  la  fel- 
ua  vfcitj  Vna candida  tcrofa . En.8. 

Miserabile.  Tati.  Prima  bruttò  di  polue  immonda  il  vifo , Che 
giù  cadctfe  il  tronco  : il  tronco  retta  ( Mifcrabtle  moftro  ) in 
(ella  affifo . Libcr.9.  70. 

Mifero . Tati".  Dunque  i'  viurò  tra  memorandi  eflempi  Mif.ro 
moftro  dinfclicc  amore  ? Mifero  moftro  , a cui  fol  pena  è de- 
gna De  l’immenfa  impiota  la  vita  indegna . Liberi  z.  7tf. 

Nefando . Anguill.  Vinto  ua  sì  nefando,  e tirano  moftro  Prillo  di 
(pcme,e  carco  di  fpauento . Metani  7-  m. 

Noccnte . Man;  in.  C n’  io  cali  frcttolofa  Là  ve  d’eterni  mali  Han- 
no i rigidi  Dei  glorie  penaci , A procurar  di  moftro  si  noccnte 
I caftighi  douuti . Fler. j . 3. 

Odiofo . Malu.  Indi  grauofa  trauc , Che  d'ariete  in  guiik  Già 
terminando  adamantina  in  ferro  , Precipitò  sù  l'odtofo  mo- 
ftro . Del  Idxi. 
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Orgogliofo . Prilli.  Al  comparir  de  Torgogliofo  moftro  Nel  ver- 
deggiante campo  Videfiin  vn’iftantc  Diuenir per  paura  PaL 
lida  la  verdura . Galat.10. 

Ofccno.  Mar.  Se  in  ral  guifa  nutrir  più  tofto  vuoi  L'empia  ingor- 
digia de  l’ofccno  moftro . 

Perfido . Guar.  Figlia  del  mar  ben  degna , E degnamente  nata  Di 
quel  perfido  m°tlro . Pali. 4.  8. 

Pcrigliofo  . Angui!!.  Mà  il  cane , e il  moftro  pcrigliofo,  e rio  In 
mero  al  corfo  in  duri  farti  volfc . Metam.7.  jn. 

Portentofo.  Poi.  Erto  fi  turba  al  portentofo  moftro  Non  eh’  d 
per. far  l’autor  di  ciò  s'incanna . Hum.  lib.tf. 

Puzzolente . Fol.  Quell’  odiofo,c  puzzolente  moftro  D'ambition 
qui  d'Icaro  sù  i vanni  Sopra  erti  vola , e tal  puzzo  gli  fonde. 
Che  meno  aliai  fon  le  latrine  immonde . Hum.  lib.6. 

Rabbiofo . Mar.  Hebbi  core,  ò mio  core,  aniina  mia , Di  lafciarti 
tra’  moftri  empi,  e rabbiofi  ? Nemici  di  pietà,  moftri  arrabbia- 
ti , Mi  molto  mcn  di  me  crudi,  e fpictati . 

Raro  . Pctr.  O de  le  donne  altero,  e raro  moftro , Hor  nel  volto 
diluì,  che  tutto  vede,  Vedi  il  mio  amore,  e quella  pura  fede, 
rcrch'  io  tante  verfai  lagrime,  e inchioftri . Son.504. 

Rigido . Brun.  Poiché  vn  moftro  il  più  rigido  ,e  feroce  Tolfc  ad 
Aci  la  vita,  à lei  la  voce.  Ven.Terr.Madr.8. 

Sacro . Car.  O di  Ciclo,  e di  terra  vnita  in  voi  Alta,  e rara  virtù, 
te,  ò facri  moftri , Il  cor  v’adori  homai,  fe  il  dir  v’oftcfe.  Son.8. 

Scclcrato.  Moron.  O federato  moftro , e doue  albergo  Haurà 
l’alma  infelice,  che  cotante  Ruinc  cagionò  ne  l’a  Ime  altrui  ì 
Mortor.z.  tf. 

Sgrignuto . Ar.  Ad  vn  (grignuto  moftro,e  contrafatto  Dunqut— » 
( dille  ) coftci  fi  fottomcttc . Furai  3 f. 

Smifurato.  Ar.  Ecco  apparir  lo  finifurato  moftro  Mezoafeofo 
ne  l'onda, emezo  Torto.  Fur.io.  100. 

Sozzo . Tart".  Amor  fcruo  de  l’oro  è il  maggior  moftro,  F.t  il  più 
abhomineuolc,  e più  Tozzo , Che  produca  la  terra,  o il  mar  fri 
Tonde.  Amint.z.  1. 

Seucro.  Vd.  E fopra  il  moftro  horribilc, e Teucro,  Ch’ indarno 
vome  fiamma,  apporta  afiàlto . En.8.  j 7. 

Spauentofo.  Car.  Ne  l’antro  del Ciclopo  ; &èiICiclopo  Vn_* 
moftro  (pauenrofo . En.j. 

Squamofo.  Valuaf.  Da  quell’ onde  portati  àpoco  ipoco  An- 
drete palio  di  fquamofi  moftri . Tcbai.9. 91. 

Strano.  Ar.  Et  vfeir  fuor  da  vna  caucrna  ofeura  Vn  ftrano  moftro 
in  fcminil  figura . Fur.4z._4tf- 

Terribilc.  Chiabr.  Fra’  terribili  moftri, onde  aftalica  Viffe  Thnma- 
na  gente  afflitta  in  terra . Voli.  Tef. 

Vcncnofo.  Angui  IL  Deh  nafeondete  il  venenofo  moftro  , Perche 
odio  à prender  Tarmi  non  m’hà  fpinto , Metani,  j.  J4* 

Vorace.  Car.  Scilla  dentro  ile  fuc  buiccauernc  Startene  infi- 

diando  : e con  le  bocche  De’  Tuoi  voraci  inoltri , che  diflefe » 

Ticn  mai  Tempre,  & aperte,  i nauiganti  Entro  al  Tuo  fpcco  à fe 
tragge,  e trangugia . En.J . 

Motivo,  moto . 

Gentile.  Moron.  S’cidifièvn  di  con  vn  gentil  motiuo:  L’huom 
non  imbratta  quel  che  gli  entra  in  bocca.  i.Sacr.  Inuett.J. 

Moto,  niouimento . 

Acerbo.  Brace.  E con  la  man  di  lucido  diamante  ScolTo  Io  feu- 
do, e sù  i crin  folti,  e torti  Vacillar  facto  il  fino  acciar  pcfintc 
Co’  i moti  à fuo  coll  urne  acerbi,  e feorti . Vrb.tf.  tfo. 

Altero . Brace.  A re  ricorro,  e ne'  tuoi  moti  alteri  Stabile  fard  il 
noftro  regno  hà  fede . Croc.i 3.  zi. 

Atroce.  Vd.  Marte  più  grande  appar , più  atroci  i mori  Songli 
fdegni  più  graui,  & i terrori . En.8. 1 zj. 

Audace.  Ghel.  Ribelli,  e sforzi,  o con  audaci  moti  Vn  talhor  ne 
fcduca  al  voler  mio . Rof.  19. 30. 

Bcllicofo . Vd.  Molti  diccan  : qui  i bcllicofi  moti  Ficea  d’Vlifle 
la  fuperba  fchiera . En.z.  8. 

Compollo.  Manzin.  Riferiuano  gli  occhi  Vn’ inferno  di  core: 
Era  compollo  il  moto , Perche  furor  di  tal  dolor  capace  Non 
pcrmettea  fortuna . Flcr.y.  j. 

Ditdiccuole.  Moron.  Di  qua  reggendo  il  difdiccuol  moto  De 
l’alma  combattuta  il  mio  culi  ode  II  tuo  volermi  feapalcfe, 
e noto.  i.Sacr.  Cap.z. 

Dolce.  Ghel.  Ellafcntia  de  la  diurna  Prole  Più  dolci  i moti  al 
callo  ventre,  e tutto  Sciorfi  da  lui  come  da  l’arbor  fiiole  Spic- 
carli in  Tua  ftagion  maturo  il  frutto . Rof. tf.  9. 

Feroce . Brace.  Kitrofi, e fchiui,  e impacienti  i gcfti,  Ciafeun  mo- 
to feroce,  ogni  atto  ingiulto  . Croc.  13. 14. 

Flcffuofo.  Benam.  Rabbiofo  più  diferpe,  Cui  d’incauto  villan 
ruftico  piede  Habbia  impedito  il  fiertuofo  moto.  Paft.Etn.4-i. 

Gagliardo  . Valuaf.  Spinta  da  sì  gagliardo  , e fiero  moto  Sonò  la 
caua  man  per  l’aria  i vuoto . Tcbai.tf.  185. 

Gentile.  Rio.  Vn  gentil  moto,  vn*  aura  dolce,  e frefea  In  duo 

zaf- 
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zaffiri  il  mio  grin  foco  accende,  i.  Son.i8j. 

Gioucuole  • Profp.  La  tua  gita,  i tuoi  patii  Con  gioucuoli  moti  il 
Cicl fecondi.  Solini. x.  j. 

GireuoJe.  Valuaf.  Se  per  l’aria  volar  caduche  fronde  Vedi  alto» 
e baffo  con  gircuol  moto . Cacc.j.  84. 

Impctuofo . Gatt.  Con  moti  impetuofi  il  prende,  e fcuotc , Altri 
con  fune  ria  gli  cinge  il  collo . Addol.x  1.  3. 

Improuifo . Talli  Ne  frenando  del  cor  moto  improuifo  (Com* 
era  in  fuo  furor  fubito , e folle  ) Gridò,  fei  morta  j c l’hafta  in 
vanlanciolle.  Libcr.d.  108. 

Indefe/Ib.  fient.  C'homai  lènto  vicini  Con  vn  moto  indcfelTo  A* 
palpitanti  (enfi  1 fanelli pericoli  di  morte . Corin.  x.  3. 

Indegno . Grill.  E con  quai  moti  indegni  Del  mio  nemico  occul- 
to Scaturirono  in  me  l’infidic,  ahiialfo»  x.Madr.49. 
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Beato.  Dant.  lo  moto,  e la  virtù  de*  finti  giri , Come  dal  fabro 
rane  del  martello,  Da*  beati  motor  conuicn  che  fpiri.Parad.x. 

Eterno . Pctr.  Onde  il  Motore  eterno  de  le  ftcilc  Degnò  moftrar 
del  fuo  lauoro  in  terra . Canz  19. 

Mottéggi  amikto  . motteggio. 

Amaro . Tefau.  Fù  troncato  il  difeorfo  con  amari  Mottee°ia. 
menu . 5,0 

Mottéggio,  il  motteggiare . 

Afpro . Moron.  D'Abd  Dio  Io  richiefe , & ei  l’infano , Cullodc 
fondi  Jut,  che  mel  dimandi  ? Con  motteggio  rifpofe  afpro . e 
villano.  i.Sacr.  Cap.x.  or  r 

Motto  . detto  breue,  arguto,  o piaccuole,  o pungente,  o prouer- 
bulc,o  limile. 


ir.  ki  »,  ru  r f*  ' r ~ — "i  . Acerbo.  Car.  E con  minaccie,  emoni  Acerbi  acerbamente  il 

Infaticabile . Moron.  Che  formi  Dio  con  femplici  parole  La  ter-  prouocai . En.  x. 
ra,  e ’l  Ciel,  che  ponga  legge  i i venti , E difeorde  concordia  à Amaro.  Brace.  E così  detto,  à le  parole  i celli  Seguitaron  di  lira- 
g!  1 elementi,  E infaticato!  moto  i Cinthia,  e al  Sole.  x.Sacr.  rio,  e i motti  amari . Croci*. jx. 

Son.  *1.  Arguto.  Medie.  Dolce  parlar,  motti  arguti  in  la  fcala,  Fcde_», 

Interrotto . Brign.  Mira  Cimon  quelle  nemiche  pompe,  E in  fen  Amor, gentilezza  con  lei  in  fila . Stanz.  Tcrm.x. 

gli  fpumaimpatientefdegno,  Entro  a’ moti  interrotti  il  pie  li  Difpettofo.  Ine.  Rinfacciò lor con  difpcttofo  motto  Lafu^avi. 
rompe , Àrde  ne  gli  occhi,  c non  può  dar  più  à fegno.  Giorn.7.  le,  e l'ardimento  infano . Stanz. 

Intricato.  Hcrr.  O quante  alhor  formò  riuolte , o quanti  Giri  Leggiadro.  Ar.  Ella  li  volta,  e conira  1'abbattuto  Pagan  ritorna, 
confuti  & intricati  moti , Mollando  à i gefti , e torbidi  lem-  econ  leggiadro  motto,  Horpuoi  (dille)  veder  dii  labbia 

perduto,  E à chi  di  noi  già  tocchi  à (lardi  fono  . Fur.*f.*o. 
Lieto.  Mar.  Diuifindo,  e cianciando  In  lieti  motti , c in  bei  di- 
feorfientraro.  Samp.j. 

Piaccuole.  Ghel.  Qui  il  pofe,cdifTe  con  piaccuol  motto  , Sedi 
à la  delira  de  la  delira  mia . Rof.18.  8f. 


bianti  Come  il  cicco  penlier  vaneggi,  e ruoti . Bab.*.  fi. 
Lento  . Tali  E drizza  à l’Oliueto  il  lento  moto , Monte,  che  da 
l'oliue  il  nome  prende . Libcr.11. 10. 

Naturale.  AnguilJ.  Il  moto  naturai  poi  piu  raffretta  A quietar 
ne  la  terrena  fede . Mctam.  1 o.  j x. 


ParoJaContar.  I mori  de  la  fronte  Son  parole  del  corc.Fum.j. 4.  Strale.  Mar.  Mi  fempre  in  bocca  hi  le  facetic , e i fili , Epunge 
Pictofo . Ceba.  Al  Rè  s’inchina , e dolcemente  volto  Da  lui  lo  con  parlar  mordace,  & agro , Ma  fono  i motti  fuoi  melati  ftra- 


fguardo  a 1 circolanti  il  gira , E con  pictoli  moti , c con  leg.  li  Onde  trafigge , c gratamente  vccide , E fa  ridere  a firiii"  fe 
giadn  Cerca  il  fauor  de’  grandi,  il  cor  de’  padri . Eft.tf.  87.  ben  non  ride . 

Placidiflimo . Impcr.  O fc  non  vedi  pure,  haiier  giù  m terra  Pia-  Tragico.  Moron.  Vattene  dunque  entro  i più  fofchi, 
cidi/fimo  moto , e dilcttofo  Ne  l'immobilità  de  l'Vniuerfo . ron  d’Abirto  ,ch'  a pugnar  m'accingo  Con  motti  al 

gici,  e feueri . 1.  Sacr.  Inuctt.10. 


Ruft.  9. 

Placido.  Hcrr.  Ei  fui  gran  leggio  in  placidi , e fuperbi  Moti  rag- 
gira il  graue,  c regio  fguardo  . Bab.  1.  ij. 

Tropi tio . AnguilJ.  Dille  poco  dopò,  mà  fc  ben  noto  Torto  pro- 
pitio  fia  de'  Cieli  il  moto  . Metani. 7.  xof . 

Regolato.  Manzin.  Forma  di  quella  terra  Vn  Cielo,  immobil 
tempre , E ’1  calperta  con  pie  foiira  mortale  Colui,  cui  del  fuo 
core  Son  si  comporti,  e regolati  i moti , Che  non  teme,  o de- 
lia. FJcr.Ch.4. 

Scdxtiofo . Mar.  O quai  machine  volge,  o quai  dtfeena  Moti  fedi- 
tioli  i il  foco  hà  in  feno , Il  ferro  in  man , già  d’occultar  s'in- 
gegna Nc  le  regie  viuande  anco  il  veleno.  Strag.i. 

Sgarbato.  Impcr.  E mentre  quella  attende  à far  col  ceffo,  Col 
largo  giro  de' fuoi  tondi  lumi,  Con  fozzc  piume, c con  (bar- 
bato moto  Diforme  pompa  di  fe  rtcrta,  c rtrana , E dilettola,  e 
Ipaucntofi in vno . Rulli 3. 

Sollecito.  TalT.  Nè  fol  la  tema  di  futuro  danno  Confoliecito 
moto  il  cor  le  feote . Libcr.6. 66. 

Soaue.  Ceba.  1 1 moto  però  dolce,  & il  foauc,  Ond*  ella  ancor 
fenz*  arte  auuien  che  miri , Quantunque  altra  vaghezza  il  cor 
le  tocchi  Non  può  partir  dal  Sol  de’ luoi  begli  occhi.  Eli.  7.80. 

Sregolato. Goa.  Qj^al’  artrolabio,  o qual  quadrante  mai  Saprebbe 
indouinar  di  tali  ftcllc  I temerari;,  e fregolati  moti  t Antig^.x. 

Superbo . Tali  Superbi,  formidabili,  e feroci  Gli  virimi  moti  far, 
i’vltime  voci . Liber.19.  1 6. 

Timido . Tali  Qual’  è il  timido  cigno  à cui  fourafta  Col  fero  ar- 
tiglio l'aquila protcrua , I fuoi  timidi  moti  eran cotali.  Li. 

bcr.xo.  69. 

TraucrfaJe  ■ Mar.  E dal  confiti,  che  dianzi  s’hà  preferirlo  Di  mo. 
to  trauerfii  mouc  il  piè  dritto  . 

Tremendo.  Mar.  Che  di  quel  fiero  cor  le  fon  ben  noti  Troppo 
tremendi,  c repentini  i mori . 

Trepido . Manzin.  Non  mai  da  non  temerli  Son  di  quel  Ciel  le 
forze.  Che  con  trepido  moto , Quali  tenu  fc  Hello,  Inquie- 
to, agitato  ondeggia,  e trema . Flcr.j.  4. 

Vacillante.  Brace.  Ond' egli  ho r le  rauuifa  ancor  difeofto  Dal 
vacillante  lor  moto  incompofto . Rocc.  14  • 56. 

Vario . Tali  E gli  altri  arcani  di  Natura  ignoti  Contemplo,  e de 
le  ftcllc  i vari  moti . Libar.  14.  41. 

Veiocilfimo . Bcnam.  Mi  fù  del  piè,  del  dcfidcrio  vano  11  moto 
velocilfimo , pcrch'  ella  Giunta  era  gii  del  cupo  lago  al  fon- 
do . Pjft.  Etn.j.  1. 

Venerabile.  Iniper.  E mira  come  acconcia  in  atto  graue  Al  ve- 
neraci moto  il  parto  adatta . Ruft.if . 

Violento . Anguiil.  Col  moto  violento  la  Getta  Vi  tanto  verfo 
il  Ciel,  che  non  fi  vede  . Metam.io,  jx. 

Motori  . che  moue,  mouitorc . 


, e neri  Bur- 
i aflài  più  tra- 


Movimxmo.  moto. 

Infido.  Ceba.  Che  forfè  haurian  de  l'onda  ingannatrice  Vinte 
Tingiuric,  e i mouimenti  infidi . Eft.i 3. 68. 

Rigorofo . Mar.  I mouimenti,  i portamenti  rutti  Son  rigoro fi,  e 
Ipaucntofi,  c brutti . 

Vago.  Grat.  I vaghi  mouimenti , i dolci  detti,  Il  fuonolufin. 
ghicr,  Dubito  molle  Son  mantici  d’amore,  onde  ne*  petti  Ec- 
citato il  delio  feruido  bolle  . Cleop.6. 4. 

Venerabile.  Guarg.  Nel  puro  Ciel  non  c (Iellato  moto  Di  lume 
firto  , o d'altra  luce  errante , Ch'  agguagli  al  venerabile,  e dc- 
uoto  Mouimento,  e fermar  de  le  fue  piante . Stanz. 

Mvcchio.  quantità  di  cofc,  o di  gente  Uretra  infieme . 

Sanguinofo . Dant.  La  terra,  che  le  già  la  lunga  proua , F.  di  Frati- 
cefchi  finguinofo  mucchio , Sotto  le  branche  verdi  fi  mroua . 
Inf.  17. 

M voghi  ars  . il  muggire , il  gridare  del  toro . Si  prende  anco  per 
fuono  ftrepitofo  anco  di  cofe  inanimate . 

Crucciofo  . Alani.  D’empia  rabbia  ripieno  e ’1  monte , e 1 bofehi 
Del  crucciofo  mugghiar  rifuona  intorno . Colt.x. 

Feroce . Alani.  E minacciar  da  lunge  Con  feroce  mugghiar  Net- 
tuno i liti.  Colt.tf. 

Graue.  Mar.  E dal  fraise  mugghiar  d'Auftro  , e di  Noto  Le  que- 
rele interrotte  Vdial'amic'a notte.  x.Lir. Canz.9. 

Horrcndo.  Afcol.  Vorrò  per  paggio  inanzi  vn  Minotauro  Col 
mugghiar  cosi  horrendo,  c tanto  Urano , Che  i monti  dican  di 
fuprema  altezza,  Che  folgore  nc  fende,  o chi  nc  (pezza* 
Stanz.  Tcrm.x. 

Mvgghig  . fuono  della  voce  del  toro,  o d’altro  animale . 

Afpro . Chiabr.  Rimani!  iui  deferta  , onde  d'affanno  E con  rin- 
ghi, c con  mugghi  afpri  fen*  vanno . Amed.xo. 

Odiofo . Chiabr.  Al  fin  con  mugghio  horribilc  odiofo  Sofpinfc  il 
fuon  de  rinfiammato  petto  . V0I.4.  Batt. 

Mvqciré  . mugghiare . 

Horribilc . AnguilJ.  Mà  come  il  fuo  muggir’  horribiT  ode  Scorre 
di  qua,  di  là  tutto  quel  (ito . Mctam.  1. 171. 

Mvggito  . mugghio . 

Acerbo.  Brace.  Muggiti  acerbi  ,c  (Irida  amare,  e tronche  Rad- 
doppiai! doglia  al  tcnebrofo  Inferno . Croc.i  1.  1 3. 

Altero . Valuaf.  Apre  il  fuo  fpeco,  c slaccia  Eolo  i ceppi  à J'Aqui- 
lon  gelato , Che  con  muggito  altero  L’Adria  (colto  dal  fondo 
haue,  e turbato . Rim.  Canz.t. 

Alto.  Anguiil.  E ’I  Ciel  di  lungo  empiendo  alto  muggito  Fanno 
arricciare  à gli  Argonauti  il  pelo . Metam.7. 43. 

Angofciofo  . Mar.  L’odo,  apunto  com’huom,  che  pietà  chiedi, 

D'angofciofi  muggiti  empir  la  valle . Samp.  Sofp.f  9. 

Crudele.  Valuaf.  Quali  dicendo , che ’1  crudelm  uggito,  li  tri. 

T t fto 
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fio  augurio  à le  due  fpofe  tocchi . Tcbai.x.  76. 

Difforme . Fol.  Van  per  le  folte  macchie,  c con  difforme  Muggi- 
to fan  fuonar’  c monti,  c fcluc . Hum.  Iib-7- 

Dolorofo . Mar.  Di  dolorofo,  e querulo  muggito  Rimbombarla 
d’intorno  il  monte,  c ’J  piano . 

Horrcndo . Angui]].  Dando  il  bue  fuor  l’horrendo  alto  muggito. 
Le  corna  al  dritto  inio  volta,  eia  fronte.  Meiam.if.  145. 

Lugubre . Mar.  Et  ecco  il  rame  gii  curuo,  e forato  Con  lugubre 
muggito  alto  nfuona.  i 

Querulo  . Troni!  Diede  al  venir  di  quella  coppia  infana  Scoda 
la  terra  queruli  muggiti.  Cort.6.  71. 

Rauco  . Mar.  Con  muggiti,  c fofpir  rauchi,  e fumanti  Scotono  i 
banchi,  c fan  tremarla  terra . Galcr.Fauol. 

Soauiffimo . Mar.  Con  la  coda  ]’appJaudc,e  fparge  intorno  Mug- 
giti foauinìmi,  c canori . Samp.4. 

Tenero,  brun.  E di  me,  da  cui  fperi  Sentir  femplice , e Holta  i 
tuoni  horrcndi , Gradì  nc*  Tirij  tetti  Dolci  1 fofpiri , c teneri  i 
muggiti.  Epirt.Heroi.i.  13. 

Tremendo.  Mar.  Da  gli  fguardi  feroci  furor  Ipira , Ne  tremendi 
muggiti  ha  lo  fpaucnro . 

M volsi . pefee  marino,  detto  anco  cefalo . 

Scagliofo.  Brun.  V'c  il  mugine  fcagliofo  i V'c  la  reina  ancora. 
Che  qual  Rcina  imporpora  le  fquame . i.Selu.  Cacc- 

Mvoeuo  . Tuono,  ò grido  lamentcuolc  d'vccellt . 

Roco.  Stroa.  Cosi  lo  rtuol  di  pelatrici  Arterie  Nc  l’elliuo  calor 
gemer  vici*  detto  , Quando  di  ricourar  priuc  di  (pene  L’Imma- 
ne membra,  e‘l  lor  lìgnor  diletto , Serbando  al  mono  Eroe 
l'antica  fede, Con  roco  mugolio  chiamati  Diomcdc.Ven. 14.45 

Mvlo  . animale  nato  d’alina,  c di  cauallo  j o d'afìno,c  di  caualla. 

Prole  confufa . Brace.  CauaJcaua  Allàlon  confufa  prole  Di  giu- 
menta^ fomicr,  eh’  alpra,e  gagliarda  A gli  vrcanti  deftrier  ce- 
der non  vuole  Con  portanza  indomabile ball  arda.  Vrb.11.8j. 

Mvmmia  . cadauero  humano  lecco . 

Salubre.  Mar. Ud’humani  cadaucri  caucrne  pretiofe  conlerue,on- 
de  vien  poi  De  la  mummia  falubre  il  dono  à voi . Strag.i. 

Mvnitione.  prouedimento  delle  fortezze,  c più  particolarmente 
di  piombo,  c poluerc  che  s’adoprano  per  gli  Itrumcti  di  fuoco. 

Scada.  Tcfiu.  Fuori  poche  Ibcranzc , ed  cran  dentro  Rari  pro- 
pugnatori , Munizioni  fcarle  . Tor. 

Mvra.ua.  muro. 

Torreggiarne.  Tronf  Da  le  muraglie  torreggiami  in  cima  Po- 
rtane in  olir  olii  ài  Flauij  con  tra.  Coli.  té.  9. 

Mvrena,  e morena . fpecie  di  pefee,  c'Jià  la  vita  nella  coda  : lam- 
preda. 

Aipra.  Mar.  Qui  con  lingua  d’Amor  muta  rifonde  A l’angue  lu- 
linghicr  l’afpra  murena . 

Vile.  Bald.  Come  per  vi]  murena  Mandai  tuoi  feni  à depredar 
l'ingordo  Gabbalo  infame  di  lafciuia  lordo.  Kim.  Morale  àz.3. 

Mvhicf  . pefee  marino  delitiofo,  della  fpccic  delle  conchiglic,da 
cut  lì  caua  vn  colore  da  tingere . 

Africana.  Mar.  Verte  due  volte  inftnguioato,  c tinto  Delcolor 
de  la  murice  Africana , E con  aurei  cordo»  da*  banchi  auinto 
Vn  guarncl  di  Tortile,  e molle  lana . 

Arabica.  Mar.  E le  mura  fcftanti  Verta  di  ben  dipinte  Spoglie 
Sidonie,  intinte  Nclfangue  de  l’Arabiche  murici , Sudor  de 
l’Ethiopicheorditrici.  Epit.tf. 

Preti  ohi . Brun.  Onde  aperte  per  lui  contemplo,  c miro  Lcprc- 
tiofe  murici  di  Tiro.  Tal. 

Vaaa.  Bcnam.  Non,di  giglio  caduco  humil  candore , Non  l’ortro, 
onde  la  rofa  orna  le  foglie , Non  di  vaga  murice  almo  colore. 
Malafede,  e l'amor  c’ha  finte  voglie,  Dicro  ai  volto  di  lui 
l’albo,  c T rort'ore . Mond.1. 70. 

Mvro  . falfi,o  mattoni  commelH  con  calcina  Tvn  Coprì  l’altro  or- 
dinatamente . Si  prende  anco  per  rtanza,  per  habitationc . 

Adamantino . Brun.  Apre  bel  tempio  Amor,  eh'  ogni  altro  ofeu- 
ra , Di  cui,  pari  à la  fc  de  l’amor  mio , S’ergono  adamantine  al 
CieJ  le  mura . Epill.Heroi.x.  1. 

Altero.  Tanf.  Entra  de  la  città  l’altcre  mura . Lagr.i.  36. 

Altiflimo . Ta/T.  Mi  d’altiflìmo  muro  è più  difefa  La  parte  piana, 
c incontra  Borea  fieli . Liber. 3.  f f . 

Alto . Ta il  Quindi  fon  l'alce  mura  aperte, & arfe , Quindi  l'arma- 
te fchierc  ve  ci  fé,  c fparfe . Liber.i.  84- 

Amico.  Taff.  Ma  con  gli  altri  erto  è già  corfo  inficuro  Sotto  la 
guardia  de  l’amico  muro . Libcr. 3.  48. 

Antico.  Petr.  L'antichc  mura,  eh’ ancor  teme,  & ama , E trema 
il  Mondo , quando  fi  rimembra  Del  tempo  andato.  Canz.11. 

Ardito.  Brign.  Ma  che  f Cc  muro  ardito  A l'empia  bocca  De’  bron- 
zi arcieri  c incfpugnabil  fchcrmo , Ah  eh’  ci  vacilla  infermo  Se 
d’afprc  cure  l'ardimento  il  tocca.  Giorn.8. 

Barbaro . Afc.P.  Cosi  ti  ftai,  effeminato  Enea , Intento  à fabricar 
barbari  muri, E fondi  l’altrui  regno,  c T tuo  non  curi  ? interra. x. 
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Chiaro . Car.  Cerea  loro  alto  feggio  ; ergi  altre  mura  Vie  pii 
chiare  di  quelle . En.j. 

Chiufo.  Ta/f  E in  chiufe  mura,  e in  alte  torri  il  frutto  Riporto, 
al  tuo  venir  più  giorni  auanti . Liber.x.  75. 

Eccello . Mar.  Cadrà  de  l’opra  il  nobile  architetto , E ’1  feguiran- 
no  in  breuc  Ipatio  d’hora  L’cccelfe  mura,  e ’l  temerario  tetto. 
Lir.MoraJ.  S011.4. 

Famofo.  Rcmig.  E già  le  biade  intorno  lui  crefciutefon,doue 
cran  l'alce  Famofemura.  Epirt.i. 

Faffofo . Tanf.  Porta  che  lian  del  gloriofo  tempio  Stefe  fra  l’her- 
be  le  fartofe  mura . Lagr.4. 1 8. 

Fiacco.  Cora.  Con/ìderate  quali  forze  intiere  Più  confiniate  in 
quelle  bacche  mura  . Gcn.4. 

Formidabile . Talli  Altri  già  Ir  vantò  d’alta, c munita  Rocca  efpu- 
gnar  le  formidal  il  mura . Dilpcr.xy. 

Forte.  Talf  Nc  gente  potrà  mai,  nè  muro  forre  Impedirlo  così, 
eh’  al  bn  non  regni . l ibcr.  io.  4 6. 

Fortunato.  Valuaf.  Ne  le  cui  fortunate,  & alte  mura  Hàdapor 
libertà  perpetui  feggi . Cacc.s.  171. 

Fragile.  Tali.  Dunque  in  si  grauc occalion  di  fdegno  Elferpuò 
Iragil  muro  à noi  ritegno  ? Liber./.  jo. 

Gloriole . T orto.  Tri  le  più  gloriofc , & alte  mura , C’habbia_* 
l'Italia , o pur  l’Europa , c ‘J  Mondo , Siede  il  gran  Cinthio , 
anzi  il  noucllo  Sole . Canz. 

Grande . Car.  Cerca  loro  altre  terre  : ergi  altre  mura , Che  dopo 
lungo  , c trauagliofo  ertigli o L’ergerai  più  di  Troia  altere , e 
grandi . En.x. 

Guardato . Tali  Sol  di  Tripoli  il  Re , eh’  in  ben  guardate  Mura, 
genti,  tefori,  & arme  ferra . Liber.  1 . 7 6. 

Hortile.  Talf.  E penfaoue  s'accampi , onde  affalito  Sia  il  muro 
hofìil  più  facile  à l’oftefe . Libcr. j.  5 8. 

Illuftre.  Tanf.  Chedelemurailluilri  à terra  Iparte  Nonrima- 
neffe  intera  qualche  parte.  Lagr.j.  40. 

...ipcnctrabilc  . Guar.  Cingea  popolo  inerme  Vn  muro  d'inno- 
cenza, edivirtute  Affai  più  impenetrabile  di  quello,  Che_> 
d’animati  farti  Canoro  fabro  à la  gran  Tebe  erede.  Paft.Prolog. 

Inefpugnabilc . Tali'.  E ben’  alhor’  aJhor  l’inuitta  mano  Tentato 
hauria  l’inefpugnabil  muro . Libcr.  19.  50. 

Inellncabilc . Tali.  Dentro  c di  mari  incrtricabil  cinto , Che  mil- 
le torce  ni  fc  confuli  giri . Libcr.  14.  76. 

Infialilo . Tanf  Qual’  huom  che  fugge  di  prigione  ofeura , Tal’  ci 
fcn*  va  fuor  de  le  infaufte  mura  . Lagr  5.  ai. 

Infermo.  Brun.  Perche  qui  di  Sion  le  mura  inferme  Tunonab- 
batti  t o forfè  fai , che  vale  Più  ch’Anuochia  armata  Argante 
inerme  ? Epifl.  Hcroi.a  8. 

Infetto  . Tronf.  Così  dtTcbc  entro  ^infette  mura  Vide  Creon- 
te à l’empia  maga  auuerfo  Sotto  atro  Ciel,  che  balcnaua  ardi- 
ri Popol  tremar  di  gel  funcllo  afperfo . Cort.8. 59- 

Infrangibile.  Brace,  t già  s’accorta à l'infrangibil muro  Pcrfue 
diflèfc  alcun  drappel  li  curo . Croc.4.  3 5. 

Inlidiofo . Valuaf  Pur  eh’  vna  volta  quel  feJJon  ti  ferri  Li  dentro 
in  quelle  infidiofe  mura . Tebai.7-  164- 

Lieto-  Valuaf  Oliere  mura,  ò tetti  fortunati.  Che  sì  propitie 
hauran  le  rtclle,  c i fati . Tcbai.i.  136. 

Merlato . Guili  Che  il  dello  Hcbrco  da  le  merlate  mura  In  vn_* 
punto  feoperfe  in  mezo  a’  campi  Dirteli  cento  ottanta  cinque 
ini  Ila  Morti  idolatri . D.  Sett.i. 

Munito . Brace.  Fra  due  monti  fuperbi  è porta  Sufa,  E da  le  mu- 
ra Tue  forti,  e munite  Rotta  è la  ilrada , e l’ampia  valle  c chiù, 
fa , Con  fermo > incoppo  à le  Falangi  ardite . Rocc.  1 x.  59* 

Nobile . Talf.  Mà  fu  de’  penrter  noflri  vltimo  fegno  Hip  ugnar  di 
Sion  le  nobil  mura . liber.  1. 1). 

Odiofo.  Car.  Quando  più  d’atterrare  hauea  delio  Quelle  mura 
odiofe, e disleali.  En.5. 

Opprcffo . Tali  La  vittoria  però,  però  non  vedo  Liberate,  ò Si- 
gnor, le  mura  onprcfTc . Liber.  1 o.  44. 

Oppugnato.  Talf.  Non  dico  io  già  che  i Prencipi , che  à cura  Si 
Itanno  qui  de’  popoli  foggetti , Torcano  il  pie  da  l’oppugnate 
mura.  Libcr 4.  79. 

Patrio.  Talf  Ma  pure  indietro  àie  mie  patrie  mura  Le  luci  io  ri- 
uolgea  di  pianto  afperfc  . Liber. 4. 54. 

Pcrucrfiflimo . Manzi».  Voi  fole  i’  chiamo  in  colpa , Pcmerlifliine 
mura,  Che  quegli  occhi  beanti  Interdetti  m’hauctej  Voi 
fole  t’ chiamo  incolpa.  Crudeli,  incrt’orabili,  tenaci,  Che^ » 
quel  volto  mirabile  vfurpate . Flcr.x.  1. 

Ricaduto  . Vd.  Le  ricadute  mura  io  ridarei  Troiane  ancor  con 
quelle  mani  ardite . En.4-  77- 

Rigido . Mar.  Ch*  vn  sì  rigido  muro  Difenda,  c prohibifea  A gli 
occhi  il  contemplare.  Samp.8. 

Rigore  fo . Ccba.  Mà  perche  crede  Efthcr  fot  co  altro  tetto  Da  ri- 
gorolc  mura  efler  partita . Eli. 4. 17. 

Ria- 
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Rinforzato . TafT.  Prenderà  maggior  forza  à noua  imprefi , E i 
rinforzati  muri , c d'Oricntc  Supererà  rtfedto  portane-» . 
Libcr.  14- 1 4- 

Rubellantc.  Brace.  O conforti  ne  ranni»  e nel  defio  Difoggio- 
gar  le  rubellanti  mura  - Rocc.x.  x. 

Riandò . Ceba.  lui  non  foteo  à loggia  ampia,  e fuperba , Che  le 
piaghe  del  cor  non  fina,  odvngc,  Madiruuidc  mura  infra  i 
confini  Addolcifce  il  rigor  de*  fuoi  deftini . Eli.  8.  4* 

Ruinofo.  TafT.  Ne  crolla  il  muro , e ruinofo  i fianchi  Già  felli 
moflra  à l'impeto  de'  Franchi . Libcr.  i r.  39. 

Sacro  . Taff.  Solo  acciò  che  ne  forte  il  calle  aperto  A quelle  fa- 
ere,  e vencrabil  mura . Libcr.x.  8x. 

Sdrufato.  Anguill-  Lor  cafe  <rran  congiunte,  e quella,  e quella-» 
Communc  vn  muro haucan, eh' era  fdrufeito.  Mctam-4-  3»- 

Sonante.  Tronf.  Non  cura  Erinna  i morto , e giunge  al  varco, 

1 Ou*  hi  Dite  d'acciar  mura  fonanti , E con  fuperbo  poderofo 
incarco  D’impcncrrabil  ferro  hà  porta  manti . Coft.6.31. 

Sontuofo.  Teli.  Lucide,  fontuofe  Splendon  le  mura  si,  che  ver- 
gognarli Fan  di  lorpouerti  Copre  vetufìc.  Ur.3. 

Spatiofo . Ciec.  t con  le  mura  fpatiofe,  ed  alte  Scmbraua  di  vo- 
lerfi  infra  le  braccia  Stringer’ il  Mondo , e foftener*  il  Ciclo . 
Hadr.  Prolog.  . _ . , . ^ . 

Superbo.  Anguill.  Ch’ 111  breue  Troia  fu  cinta  d intorno  Da  si 
Superbe  mura,  e bene  intefe . Mctam.t  1. 66. 

Temerario.  Bald.  Ditelo,  ò voi,  che  sù  le  nubi  ergerte  Per  girne 
al  Ciclo  i temerari  j muri , Come  tuoni  di  Dio  la  delira  irata. 
Rini.  Morii  Canz.x.  ‘ 

Torreggiarne . Brun.  Si  parla  ogni  hor  di  Regnatrice|Aflira , Che 
di  città  fuperba  al  Ciclo  erede  Le  si  famofe , e torreggiami 
mura . Tal. 

Venerando.  Ceba.  Vuò  ben  che  fappia  tu , che  venerande  Son 
quelle  mura,  onde  l’imperio  hor  acni.  Efl.6.6. 

Vlìgxnofo.  Ghcl.  Lo  (patio,  e *1  muro  vliginofo , e fchictto  Di 
canna,  e d’alga  naturai  contelle . Rof.6.  1 . 

Mvtco,  emofcolo.  Herba  che  nafee  nelle  fonti,  & a*  pedoni  de 
gli  alberi . 

Gentile.  Leng.  Mi  chiama  il  bel  Sebeto  a le  fue  fponde , Fiume, 
c'hà  letto  augullo,  ed  ampio  nome , E di  mufeo gentil  cinte  le 

Tenercho.  Pni§.  In  si  folingo  feggio  Da  più  riporti  fondi  Por- 
tato haucua  l’onda  Quali  morbide  piume  a’  cari  amanti  I mu- 
fchi  tenerdli , E l’alghc  verdeggianti.  Galat.7- 

Verde.  Achill.  A quei  raggi  di  Sol , che  porti  teco,  Del  verde 
mufeo,  onde  fon  priuc , e fcalzc , Vclhranfi  le  piante,  e *1  nu- 
do (beco . Rim.  Son. 46- 

Verdeggiante . Chiabr.  Non  lunge  ad  Etna  era  lo  fpeco  alpcllro 
Coueno  il  pian  di  verdeggiante  mufeo.  Vol.i.Grot. 

Mvsi . figlie  di  Giouc , e di  Mnemofine , prepollc  alla  poclìa,  &: 
alla  mufica . Onde  fi  prendono  per  l’iltcfla  poefia , d per  1 

Afflitte.  Mar.  Pace  à te  prego,  à te  dolente,  e laflo  M’inchino,  ò 
madre , e con  l’afflitte  Mufe  L’cllcquic  tue  rinouo , e le  mie-» 
doglie,  x.  Lir.  Canz.M- 

Agretti . Talli  Agrdle  Muli  à regai  nicrto , e pure  Chiara,  o ro- 
"ca,  che  Tuoni,  ei  non  le  (prezza . Amint.x.  1. 

Altere.  Guar.  Da  quella  valle  alzarmi , ouc  trapafia  Lavoftra 
ogni  altra  altera  Mufa,  e prima.  Son.97. 

Apollinee.  Valuaf.  Gradite,  ò Regi,  con  fcrena  fronte  II  dolce 
fuon  de  le  Apollinee  Mufe . Cacc-4- 4- 

Argute . Marin.  Donò,  Franccfco , à la  tua  mula  arguta , Il  gran 
Rcttor  de  le  canore  fede  (Ch’ altra  à la  tua  (inule  vdir  non 
vuole)  Lira  la  più  foaue,  e la  più  acura . C0nt.S0n.31. 

Auuerfarie  del  tempo . Mar.  E voi,  Diue  portenti , Auucrurie  del 
tempo  , e de  la  morte , Arrotate  le  rime , Appallate  le  cetre, 
F.dc  1’ctcrnit.i  nel  facro  tempio  De’ duo  fpofi  reali  Scolpite 
in  bel  diamante  i fonimi  honori . Epit.x. 

Baccanti . Bomb.  Già  fpirando  nel  petto  ogni  mio  (calo  I furori 
di  Febo  Sento  farmi  per  te  Mufa  baccante.  Epical. 

Bofcarcccic  . Guaz.  Che  in  accordarla  bofcareccia  Mufa  Ad  al- 
cuno non  cedo . Andr.i.  1. 

Canore . Mar.  E in  compagnia  de  le  canore  Mufe  Souentc  vib- 
randolo, con  erto  Suol  le  ri uc  cangiar  del  bel  Pennellò . 

Cantatrici.  Impcr.  Ond’  egli  vnifee  con  fonoro  legno  Le  Can- 
tatrici del  canoro  regno . Ruft.  16. 

Cade . Mol/.  Le  etile  Mufe  in  vn  bel  cerchio  vmtc , C’honorano 
il  fantifflmo  Helicona.  Canz.4.  . . . 

Collegio  virginale . Anguill.  Che  il  virgina 1 Collegio  iui  raccolto 
Pronto  era  à tutto  quel  eh’  ella  chicdea.  Mctam.j.7*. 

Compagne  d* Apollo . B.Talf  A voi  apron  contente  il  facro  colle 
Le  compagne  d'Apollo , à voi  la  fronte  Cingon  di  trionfale,  e 
lieta  fronde . Canz.6.  lib.x. 
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Dee  canore. Mar.  Piaceui  forfè  homai,  canore  Dee,  L’alto  model 
eh’  10  n’hò  formato,  e finto  . Tcmp.19. 

Dee  CaHalie . Teli  Giufti.Caftalic  Dee,  fono  i mici  voti , Di  lau- 
ro anch’  egli  inghirlandò  la  fronte . Lir.xi. 

Dee  d’Hclicòna . Valuaf.  Sacre  Dee  d'Hc!icona,alme  Torcile,  Hor 
più  alto  feorgete  i verlì  nortrj . Tebai.7. 1 84- 

Deità  d'Helieona . Impcr.  Son  le  tre  prime  de  le  quattro,  e quar- 
tro  Deità  gloriofc  d’Helieona,  Figlie  di  Giouc,  à me  compa- 
gne, e fuorc.  Rurt.tr. 

Diue  Picric.  Teli.  Non  fotto  padiglioni  intefti  d’auro  Han  le  Pie- 
rie  Diue  albergo  molle  , Mà  tra  le  balze  di  romito  colle  Si  fan 
ilefc  tra’  fiori  ombra  di  lauro . Lir.  19. 

Dotte.  Mar.  Altra  più  dotta  Mula  Con  miglior  plettro  in  altro 
fili  ne  canta  . Samp.f. 

Egre.  Mar.  Nulla  più  di  foaue  Canteri  lamia  mufa  afflitta,  & 
egra.  Samp.  1. 

FamcIichc.Bomb.  Sù  i prctiofi panni  Che  coprono  il  terren  vede- 
re hor  s'vfa  Famelica  cader  più  d'vna  Mula . Canz. 

Fauolcgeianti . Mar.  Deggio  altronde  cercar  ciò  che  ne  finge— » 
Mula  fauoleggiante . Samp.  Pallor.  1 . 

Fatiolofe.  Catan.  Sul  Pindo  fauolofo  L’ormc  feguir  di  fauolofa 
Mula  Piacque  al  cor,  che  ‘I  fuo  fallo  hor  vede,  e accula . Madr. 

Fcruide.  Cena.  L’Hcbrcc  reliquie  à celebrar  mt  detta  Fcruida_* 
Mufa , e mi  configlia , e punge , Per  venir  predò,  a cominciar 
da  lunge.  Ell.i.  11. 

Gentili.  Zambcc.  Trionfar.!  di  me  Mufa  gentile,  Età  virtù  fol 
ccdcilpotcr-mio . Poet.Ot. 

Indite.  Chiabr.  Inclita  MuD  ne  diftingue  i modi  Onde  di  Lete 
rio  l’onda  fi  fchcma . Vol.x.  lib.tf. 

Intelligenze  armoniofe . Malu.  Voi  de  le  sfere  lucide,  e fonore 
Armoniofe  Intdligcnze  , e belle,  Voi  de  gli  orbi  del  Cicl,  voi 
de  le  lidie  Motrici,  e guide,  e mobili,  e canore.  Del.  Son.z. 

Lufinghicrc.  Teli.  Lufinghicra  non  e , ne  mentitrice  La  MuD-» 
mia,  che  gli  honor  tuoi  deforme.  Rim. 

Molli . Mar.  Lunge  deh  lunge , alme  Teucre , e fchiuc  Da  la  mia 
molle,  e lufinghicra  Mufa. 

Mufiche . Impcr.  Cosi  d'armi  canore  erano  armate  Le  guerriere 
il'Amor , mufiche  Mufe , Dolci  homicidc  de  l’inuidia  amara , 
Vitali  ancidicrici  de  la  morte.  RulLiò. 

Ninfe  d'Apollo . Mar.  E giunta  al  bel  laureto , Doue  (paria  folin- 
go il  nobil  choro  De  le  Ninfe  d* Apollo, Fù  con  liete  accoglier, 
zc  Cortcfcmemc  al  bel  Collegio  ammorta.  Epit.x. 

Ninfe  dittine . Cam.  Sarei  ( laflo  ) d’honor*  al  fccol  nortro , E tra 
le  Ninfe  federcì  diurne , Che  fon  più  care  à Febo , e piu  vicine 
Nel  fiorito,  frondofo,  e facro  chioftro.  Son. 7. 

Profane.Grill.  E con  la  mente  di  pio  zelo  acccD  Formi  la  fcala  de 
gli  eterni  chori Contra  profana  Mula  alta  difeD.Rim.Son. 1x3. 

Regine . Celi.  Son  le  tre  volte  tre  Ninfe  Torcile  Regine  à i verfi, 
& al  fuo  nome  ancelle . Var. 

Rozc.Porc.  Bla  mia  roza  Mufa*  Hor  da  rema,  e ftupor  vinta,  e 
confida,  Spera  vn  dì  col  vigor,  ch'iute  fi  ferra,  Dar  fiato  à 
l’oricalco  in  fuon  di  guerra.  Madr. 

Sacre  • Guar.  La  maggior  parte  amica  Fù  de  le  facre  Mufe  : amo- 
re, e Audio  Beato  vn  tempo,  hor*  infelice,  e vile . Pali.  Prol. 

Saggic.  Valuaf.  Voi fapctc ogni cofa,òfaggic Mufe,  E fonui in 
fin  tutte  le  (Ielle  note . Cacc.i.  f . 

Sciocche.  Cap.  Il  bel,  che  fciocca  MuD  in  carte  efpreflc.  Con 
voiltia  ne  l'oblio  chiufo, e coperto.  Che  in  donna  fenza  fc 
beltà  non  luce . Occup.  Son.  1 7. 

Scluaggic . Mar.  Vorrei  lodar  la  mia  feluaggia  Mufa , Che  forfè 
agguaglia  ogni  altra  cetra  antica . Samp.  Solò.48. 

Seuere . Ceba.  Non  può , fenza  peccar , MuD  leuera  Dillingucr 
più  , puotc  ben  l'arte  indegna  Partir  colà,  doue  l’hilloria  in- 
tera Troppo  viuc  ignominie  i gli  occhi  in  legna . Eft.3.  17. 

Sirene  del  Cielo.  Mar.  Oltre  che  voi , del  Cicl  belle  Sirene , In 
fentir  celebrar  più  degna  Mufa , Negate  per  muidia , e per  di- 
fpctto  L’vDta  aita  al  debile  intelletto . Tcmp.xft?. 

Sorelle  dotte . Anguill.  Felice  monte,  ella  foggiunfc  poi , Che  si 
dotte  Sorelle  afcolri,  e chiudi . Metani. f.  75* 

Sorelle  l'acre . Sann.  Qyantc  ne  rendo  à voi,  facre  Sorelle , Ch’  il 
baffo  llil  con  rune  alte,  & ornate  Sofpingcftc  à lodar  l’aJta  fio- 
ndiate. Son.x. 

Splendide.  Ceba.  Onde  fplendida  Mufa  inuita,  e chiama  A ri- 
gar le  radici  à l'altrui  fama . Eft.i.  x. 

Suore  dotte.  Lor.  di  poco  grado  non  fi  fon  fdcgnarc  A la  Dmpo- 
gna  mia  le  dotte  Suore  Talhor  rime  dettare . Eg  1.6. 

Suore  Picrie . Leon.  Altri  la  fronte  di  portar  delia  Cinta  di  verdi 
allori  in  Helicona  Fri  le  Pierie  Suorc.c’I  padre  Apollo.Taid.1.3 

Teforicre . Mar.  Belle,  e calle  Sorelle , Figlie  de  la  memoria,e  de 
l’ingegno,  Sante  dflCicl  motrici,  Teforiere,  e cuftodi  Di 
quella  nobil’  onda , ouc  fi  beuc  V era  gloria  immortale  ; Vcr- 
T e x ginclie 
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ginclle  canore,  anzi  Sirene , Che  folete  parlando  , Che  potere 
cantando  Gli  animi  folleuar  metti,  & afflitti,  Molcir  le  grani 
cure,  Mollir gli affètti alpini , Moucrci  tronchi , intenerir  le 
felzi,  R ifchi  arar  l'opre,  & eternarci  nomi.  Epit.x. 

Vergini  A fcrce.  Quer.  Dolce  a'  miei  Audi  già  ricouro  amico  De 
le  Vergini  Afcrcc  diletta  fede . Son.fj. 

Vergini  canore.  Guar.  Mà  voi  mentre  v'annuntio  Corone  d'oro, 
c le  prepara  il  fato,  Non  ifdcgnate  querte  Ne  le  piaggie  di 
Pindo  D’hcrbe  ,c  di  fior  cornette  Per  man  di  quelle  Vergini 
canore , Che  mal  grado  di  mone  altrui  dan  vita . Pali.  Prolog. 

Vergini  Callalic.  Brun.  Tra  le  Cailalic  Vergini  canore  Tratta  con 
plettro  d’oro  eburnea  lira.  Che  d’eli  wigucre  à gli  angui  il  to- 
fco,el‘ira  Hi  magica  virtù,  Uranio  valore.  Vcn.Pom.Son.iij. 

Vergini  dotte . Mar.  Voi,  belle,  c dotte  Vergini,  per  cut  Si  teflon 
fregt  a le  famofe  rempte , E l’alta  vena  fi  difpcn fa  altrui , Che 
di  pura  virtù  Palme  riempie . Tcmp.i. 

Vergini  Sirene . Mar.  Qui  Parnafo  bicorne  erge  due  fronti  Con  le 
fùc  dotte  Vergini  Sirene  • 

Volgari . Brun.  Che  non  fi  dee  volgare  Mufa  à chi  ogni  hor  le 
pellegrine  piante  Da  la  plebe  d’Eroi  partc,sì  hi  le  virtudi  itti- 
che, e rare . i.Selu  Canz.u. 

Mmo.  luogo  douc  fifa  clfcrcitio  di  lettere , o ftanno  opere  de' 
poeti. 

Nobile . Brun.  De]  tuo  nobil  Mufeo  Vide  le  glorie/:  i vanti . Vcn. 
Tcrr.  Canz.17. 

Ricco.  Caf.  Occhi  fcultori  indufl  ri.  Che  con  maertra,&rinuifi- 
bil  mano  Fate  l’ingegno  humano  Ricco  Mufeo,  che  feopre 
Di  Dio,  e de  l’huomo  1 magillcri,  c l’oprc  . i.j. 

Sacro  . Mar  Potna  l’effigie  tua  porta  del  mio  Sacro  Mufeo  nc  la 
più  nobil  parte  La  mole  aflicurar  di  quelle  carte,  Cui-ruina 
minaccia  inuido  oblio  . Galcr.  Ritr. 

Mvsica  . faenza  di  canti , c di  Tuoni . Si  prende  anco  per  hanno, 
nia  muli cale. 

Arte  canora.  Grill.  Come  di  varie  voci  vn’  harmonia  Con  ni  fura 
compon  l’arte  canora , Che  molce  i cori  dolcemente  c l'ora, 
E l'aria  allctta,  e verfo  il  Cicl  l’inuia  . 

Dolente.  Cap.  Tentò  più  volte  ancor  sù  l'aurea  cetra  Articolan- 
do! Tuoi  pcnofi  affanni  Con  mufica  dolente  Dirinouar  nt_> 
l’empio  core  ingrata  l a fua  già  cancellata  Amorofa  fembian- 
za.  Idi!. 6. 

Funelta-  Mar.  Più  non  m’vdrantio  t bofehi  Parlar  d’Amor  ; nc 
vuò  che  più  rimbombe  L’amico  horror  di  querte  ombrofe  tom- 
be, Che  di  funcrtamuficj.  Samp.i. 

Gentile  . Impcr.  Se  da  la  varia  fua  , da  la  fua  dura  Harmoniolà 
afprczza,  alpra  harmonia  Tutte  il  natal  così  famofo  , e chiaro 
La mufica geniti, la dtlcttofa  Mufica melodia, d* ogni  bell'al- 
ma, Entro  cui  faccia  ogni  virtude  à gara  Concento  foauiffimo, 
immortale  , Alma  gioia,  alma  vera,  alma  immortale . Ruil-4- 

Gloriofa.  Malu.  Mufiche  glonofe  Non  difpcra  Libetro  a' (affi 
fuoi  Far  replicar  d'inafpcttati  Hcroi . Del.  Canz.a. 

Rifforatrice.  Mar.  Mufica , e Poefia  fon  due  forcllc  Rirtoratrici 
de  l’affi itte  genti . De’  rei  penfier  le  torbide  procelle  Con  liete 
rime  à fcrcnar  portenti,  Non  hi  di  querte  il  Mondo  arti  più  bel- 
le , O più  (allibri  à l'affannate  menti , Nc  cor  la  Scithia  ha  bar- 
baro cotanto  ( Se  non  c tujrc  ) i cui  non  Diaccia  il  canto  . 

Sue  murata . Impcr.  Mufica  lue  murata,  ah  lei  pur  vile , Se  in  vece 
di  comporti  vn  ti  (compone . Caf.4. 47- 

Mvsico.  che  ha  fetenza  di  mufica . 

Degno.  Anguill.  Fù  Marfiain  Frigia  vn  Satiro  nomato  Friimufi- 
ci  più  degni  il  più  perfetto.  Metam.6.  »jj. 

Gentile.  Taff  Qual  in  ulico  pernii  prima  che  chiara  Altamente 
la  voce  al  canto  fnodi , A l' harmonia  gli  animi  altrui  prepara 
Con  dolci  ricercate  in  baffi  modi . Liber. 16. 41. 

Mvio . propriamente  la  terta  del  cane  da  gli  occhi  in  giù  : mà  fi 
dice  anco  d'altri  animali, & anco  ( per  (cherno,  o fenerzo  ) del 
vifo  dcH'huomo. 

Digrignato  . Valuaf.  Sentirti  il  guardian  feroce , c rio  Cerbero, 
c fi  voltò  latrando  forte:  Tre  capi  alzò  il  crudcl , tre  bocche 
aprio  , Rabbuffo  il  pel,  fece  le  luci  torte  : Già  prima  al  popol, 
che  venia  là  giunto.  Gonfio  hauea  il  corto,  c dcgrignatoil 
mufo . Tcbai.*.  8. 

Fero  . Taff.  Et  ifchcrzando  foco,  al  fero  mufo  La  pargoletta  man 
fecura  (tendi  - Liberai,  ji. 

Horribile  . Ccba.  E chi  col  petto  hirfuto,  e i pie  ferini  D’horribil 
mufo  hà  figurato  il  volto . Eft.u.}. 

Sdiiaccìaro . Impcr.  Tu  vedi  quel,  cui  da  fchiacciato  mufo  Cag- 
gton  tremanti,  e pendule  le  labra . Rurt.  1 1. 

Mvtamza.  muratione,  variatione. 

«ggiadriflima  . Mar.  partorì , e Ninfe  à duolo  Alternando  col 
5.*?1®  U piè  va«he , e lafciue  Scorrean  con  arte  , e con  mifura 
11  ruolo  , e quafi  fpar le  à volo  Con  mille  lcggiadriflimc  mutare 
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ft  Effercitando  glan  mufiche,  e danze  . Epit.f. 

Strana.  Hcrr.  Fermo  il  campo  Chrirtiano  i gran  preftigi,  E le  ftra- 
ne  mutanze  immoto  attende.  Bab.  1».  j8. 

Mvtio.  C.  Mutio  Sccuola  nobile jgiouane  Romano,  che  volon- 
tariamente s’abbruggiò  Ja  man  efedra,  quali  in  pena  dert'error 
di  lei , che  volendo  vccidere  il  Rè  Porfcnna,  non  lo  conofeen» 
do,  vccile  in  lua  vece  vn'altro  . 

Romano  collante.  Brun.  Mà  fc la  mano  ardita  Diede  in  preda  i 
le  fiamme  1 1 collante  Romano , Perche  recò  la  morte  Incau- 
to, à chi  non  debbe  . Agl. 

Romano  intrepido . Brun.  Fù  dì,  eh’  elpofc,  à nobil’  opra  accin- 
to L'alma  a i dolori,  & à l’ardor  la  mano  Arfo  dal  foco  sì/fal 
duolnon  vinto  Usi  famofo  intrepido  Romano . Agl. 

Seuero.  Danr.  Se  forte  fiato  lor  voler’ intero , Come  tenne  Lo» 
renzo  in  sù  la  grata , E fece  Mutio  à la  fua  man  Teucro . 

N 

N ABVC,  c Nabucodonofor . Rè  de’ Caldei. 

Audace . Moron.  Vedi  Nabuc,  che  contra  il  Cicl  s’adira , E '1  fuo 
Fattor  di  (pregia , c a le  diuine  Grandezze  audace,  e temerario 
afpira.  i.Sacr.  Inuetc.i. 

Nike.  Ninfe  de’ fonti. 

Palurtri . Malu.  Nclefpiaggie  Lcrncc,  Oue  fquallide  felue  Di 
palufiri  Napee  copro n l'arcnc . Del.  Canz.i. 

Nawu  . città  famofifltma  di  Terra  di  Jauoro,  prima  detta  Par- 
tcnope  da  vna  Sirena  di  tal  nome  iui  fepolta . 

Città  Gentile  . Sau.  Mentre  d’Etna  maggior  non  che  limile , Il  fu- 
perbo  Vertano  nor  fi  rimira  ; Se  llruggc  i Regni , ancor’  altero 
ci  gira  Pietofi  gli  occhia  la  città  gentile.  Vcn.  Pom.  Son.io. 
Partenone  bella . Qucr.  E dai  Tcbro  honorato  ài  liti  il  corfo  De 
la  bella  Partcnopc  aflrectaua . Stanz.  19. 

Sirena  bella  . Qucr.  De  la  bella  Sirena  al  dolce  lito  Santa  d’amor 
diurno  aura  ti  porta.  Son.6. 

Sirena  gloriola . TalT.  Salfel  la  gloriofa  alma  Sirena , Approdo  il 
cui  lepoicro  hebbi  la  cuna . Var.  Canz- 1. 

Nappo,  coppa , o vafo  da  bere . Si  prende  anco  per  il  vino , che 
dentro  vi  fi  beue. 

Arcade.  Man  zi  n.  Non  gode  Arcade  nappo,  è ver,  non  gode  Dol- 
cezze pellegrine , e nauigatc  j Mi  di  quell’  onda  che  miniftra, 
efprcme  Al  altrui  poucrci  benigno  il  monte  Felice  appretta, 
e trepido  non  paue,  Ch’  altri  di  fua  beuanda  O gl'  umidi,  o 
gl'  infetti  I tefori  (lagnanti . i'icr.  Ch.j. 

Effigiato.  Impcr.  Di  nappi  effigiati , e d'aurei  vafi , Oue  celato 
hoggi  il  velen  fi  beuc , Le  fauci  loro  faggiamentc  humili  Non 
temea  folle,  e temeraria  voglia  Alterata  giamai . Rufi.ij. 
Trafparente.  Anguill.  Nel  nappo  trafparente  adamantino  Solea 
il  dolce  portar  cclcftc  vino  . Metam.10, 61. 

Narciso  . fiore  limile  al  giglio  bianco . 

Fecondo  . Ghel.  E narcifi  fecondi,  c violette  Fregiano  il  feno  à le 
minute  herbette.  Rofio.  j. 

Lafciucllo  . Bruii.  Splende  ponipofo  il  lafciuei  narcifo , Cui  prcC 
fo  c ogni  altro  fior  negletto,  e vile  . Agl. 

Leggiadro.  Mar.  Il  leggiadro  narcifo  Sacio  homai  di  fpccchiarfi 
Nel  fonte  lufinghierq , Si  fca  Ipecchio  jl  bel  volto . Samp-4- 
Lufinghiero . Brun.  Spieghi  con  gioia,  c rifo  In  valle,  in  prato,  o 
in  monte  Ulufinghicr  narcifo  Le  foglie  appretto  vn  fonte , E 
da  l'onda  gradi  ta , In  cui  bebbe  la  morte,  hjbbia  la  vita . Agl 
Mollo . Ghel.  Vcrfar  fanguc  la  rofa,  il  giglio,  il  nardo , E 'i  molle 
acanto , e l’edcrc  tenaci , Lui  fembra , e fuffocar  la  (pitta , e ’1 
cardo  Narcifi  metti,  e querelanti  alaci . Rofi io.  S4. 

Odorato . Torr.  Quella  ti  tette  AJcon  bianca  corona  D’odorati 
narcifi,  Echo  amorofa.  Per  la  piotare  c’hai  del  Tuo  dolore. 
Son.  6. 

Tenero  . Canoz.  Prendi  per  adornarti,  ò partordla , Quello  odo- 
rato, e tenero  narcifo . Guacc  Son.6. 

Vago . Muri.  Vago  è il  croco,  c ’1  giacinto , L'amaraco,  il  narri- 
lo, L'adone,  il  fiord’alifo . Rim.Can2.4. 

Vermiglio  . Mar.  Altra  lega,  & iniettò  11  fanguigno  giacinto,  c ’l 
biondo  croco  Al  narcifo  vermiglio . Samp.f . 

Narciso  . mouine  belliflimo , figlio  di  Ccfìfo , e di  Lirope  Ninfa , 
il  quale  (pecchiandofi  in  vn  fonte,  s’innamorò  di  fe  (tetto,  e fù 
cangiato  nel  fiore  del  fuo  nome . 

Altero  . Anguill.  Il  cafo  in  vero  à tutto  il  Mondo  increbbe  De  la 
fpietata  forte  di  Narcifo , E benché  altero  ei  non  ftimaflòolcu- 
no , Pur  tal  bellezza  à pietà  motte  ogni  vno . Mctam.j.  199. 
Amator  vano.  Pctr.  lui  11  vano  amator,  che  la  fua  propia  BclJex. 
za  dettando  fù  deltrurco , Pouero  fol  per  troppo  hauerne  co- 
pia . Tr.  Amor.i. 

Amorofetto  - Brun.  Qgi  ’1  bel  Narcifo  amorofetto,  oh  quale  Fe- 
rito, c Iunior’,  amato,  amante , Spira  fenfo  d’ Amor  dolce,  vi- 
tale. 
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ulc  , Drudo,  e donno,  piagato, e in  vn  piagante . x.Sel.Cleop. 
Candido . PnuJ.  II  candido  Narciso , C he  con  aurea  pupilla  Tra* 
mufici  concenti  De*  fuggitiut  argenti  Vagheggiator  di  fc,  le 
fletto adora.  Galat.i. 

incauto.  Caf.  Pende  incauto  Narcifo  Da  mentita  bellezza,  E 
fprczzator  d'ogni  beiti , quel  vifo  Bello , mi  finto  apprezza  j 
MiTero, che  li  gioua  Veder  l'amato  Tuo, fi;  mai  no]  tròua  ? 1.10. 
Semplice  . Brign.  Il  fcmolice  Narcifo  Se  mirerà  da  te  murato  l’ac- 

Jiuc , Quello  che  mai  li  piacque  Renduto  crcdcrafli  amabii  vi- 
o . Giorn.y. 

Supcrbctto.  Murt.  A vn  chiaro  rufccllctto  Specchietti  pria  Nar- 
cifo, E miroffi  il  bel  vifo  Lccgiadro,e  fuperbetto . Rim.Canz.4. 
Superbo . Torr.  Tc  condufle  aH  amar  l'empia  tua  forte  II  fuperbo 
Narcifo . Son.i. 

Vagheggiatore . Ca C Vagheggiatore, e vago,  fpettator  di  fc  fletto 
flbciNarcifo  à la  fua  bella  imago , Quali  tragico  metto  . Spie- 
ga il  fuovan  de  fio  Sù  Thomicida,&  innocente  rio.  1.10. 
Vago  . Brun.  Ha  il  vago,  e lafciuetto  Adulato:  Narcifo , Per  fon- 
te , c fpecchio  eletto , Non  che  *1  patrio  Cefifo , Più  che  d’ar- 
gentee riuc  onde  correnti , Conucrfo  in  fior  gli  altrui  fioriti 
argenti.  Ven.Tcrr. Od.7. 

Vezzofcllo . Brun.  Gii  ne  Tonde  più  gelide, e correnti  Specchia- 
to àcafo  il  vczzofel  Narcifo  Ne  tratte  in  vn  balcn  fiamme  co- 
centi. Epirt.Heroi.t.  9. 

Nardo  . pianta  odorifera  che  nafee  nellTndiav 
Humile . Salo.  Nardo  humil  fu  Corrado , burnii  di  voglia  , Che 
Rimò  libertà  l’ctter  fogge tto , E cangiò  col  patir*  agio,  e dilet- 
to Mentre  angelico  ville  in  mortai  fpoglia . Son. 

Odorofo . Imper.  Che  per  mobili  lor  nobili  mura  , Benché  poco 
dal  fuol  s’ergano  al  Cielo , Haucr  gli  feorgi  di  fiorito  mirto , 
Di  nano  bollo , d"  odoro  fo  nardo , Di  fmorta  faluia,  d'immor- 
tallcntifco.  Rull.io. 

Tenero . Talf.  Nc  calTìa  manca,  o l'odorato  acanto , E di  tenero 
nardo  i noui  germi . Mond.y. 

Nart»  i due  meati  del  nafo. 

Acute.  Ceba.  U capitan  dà  il  fegno,  e da  più  parti  Difcioltocil 
cane  à le  bramate  iinprefe  ; Egli  apre  à 1 cimili  odor  Tacute—» 
nari , E volge  fpefli  i giri,  e i palli  rari . Eli.  1 1. y y . 

Aperte.  Mar.  Nari  aperte, c fchiacciate,e  labra  fporte.  Et  è de’  lu- 
mi fuoi  l’orbe  vi liuo  Nero  più  de  l’inchioftro.onde  ildeferiuo. 
Curiofc . Mar.  Simile  ad  huom  piangente  Di  pictofi  latrati  em- 
pie lafclua,  E ricerca  anhelantc  Con  curiofc  nari  Del  caro 
morto  fuo  Torme  fanguigne . Samp.x. 

Fumofe . Alani.  Grandi,  e gonfiate  le  fumofe  nari , Sia  fquarciata 
la  bocca,  c raro  il  crine . Colt.x. 

Narici  . nari,  i buchi  del  nolo  . 

Enfiate.  Anguill.  Ogni  narice  hauea  t a Imen re  enfiata.  Et  ogni 
foro  fuo  di  modo  aperto , Ch’  ogni  fua  vena  li  faria  contata , 
Ogni  mufcolo  fuo  tutto  fcopcrto.  Mctam.6.  ijx. 

Gonfie.  Valuaf.  Selegiouenchcin  altocrgon  latefta,  E con.» 

gonfie  narici  attra^gon  Tore . Cacc. 3.  8$. 

Nasamoki  . popoli  della  Libia . 

Adulti.  Ta  IT.  Onde  qui  caldo  haurem , qua!  l'hanno  i pena  Gli 
adulti  Nafamoni,  o Garamanti . Libcr.i j.  14. 

Nascimento  . nafeita . 

Altero . Col.  Quella  felice  llella,  e in  Ciel  fatale , Che  fu  compa- 
gna al  nafcimcnto  altero  Del  gran  Ccfarc  Augulio,  onde  l’Im- 
pero Del  Mondo  tenne,  cvtttc  almo,  e immortale.  Son.y. 
Intanilo  . Guif.  Che  nc  dia  vn  morfo  per  frenare  il  vitio , Oue 
ci  inclina  vn  nafeimento  infaulto . D.  Sctt-4- 
Naso,  parte  nota  del  vifo,  organo  dell’odorato . 

Adunco  . Mar.  Le  giunture  hilnodate.e  mal  congiunte , Adunco 
il  nafo,  che  in  fui  labro  feende  . 

Aquilino.  Talf.  Guancia  leggiadra,  in  vn  bianca, e vermiglia , Piu- 
me nafeenti  alhor,  crcfpe,  & aurate , Nafo  aquilin  de’  Regi  lé- 
gno altiero.  R inai. 9.  1 6.’ 

Curuo.  Mar.  Aggiungi  poi,  che  racconciato  in  fufo  Quel  che  fi 
duo  fpiragli  à l’odorato  Troppo  curuo,  critorto,  e troppo  ot- 
tufo , Spalanca  troppo  il  «mino  meato . 

Eburneo . Valuaf.  Sotto  à ['eburneo  nafo , che  difccndc  Tri  le 
ducguancic  con  mifura  giuria  E grada , c madia  minilira, e 
rende  A la  bell' aria  de  la  faccia  augufta.  Tcbai.x.  ìóx. 
Rumile . Ghel.  Gli  occhi  hi fereni,  ilcrin  d'oro, c negletto  Ad 
arte,  il  nafo  humil,  la  fronte  augulla . Rof.x.  JJ. 

Mafchio . Dant.  Quel  che  par  si  membruto, e che  s'accorda  Can- 
tando con  colui  dal  mafchio  nafo , D'ogni  valor  portò  cinta  la 
corda.  Purg.7. 

Piatto . Ghel.  Rafc  hi  le  ciglia,  e piatto  nafo,  c nero  Occhio  ha 
di  villa,  e di  virtù  ccruiero . Rof.11.  yj. 

Sagace . Stroz.  E chi  tri  loro  hi  più  làgacc  il  nafo , Hi  di  Argila- 
no  ancor  la  fuga  incela . Ven.i.  77- 
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Schiacciaro.Mar.  Enfiare  labra, c crcfpa  chioma  hirfura,  E fch tac- 
ciata la  parte  onde  li  fiuta . Tcmp.8y. 

Simo . Valuaf.  Fi  c'habba  larga  faccia,  & occhio  rollo , Lunghe 
Torccchie  fian,pcndan  le  làbbia , If  nafo  limo,  e come  à tauro 
grotto  , E torofo  gli  eretta  il  collo,  & habbia  Doppia  la  fpina, 
che  gli  pane  il  dotto . Cacc. a.  yx. 

Stretto.  Brace.  Ifpido  hi  il  tergo,  il  collo  largo, e cono , La  fron. 
te  aguzza,  il  nafo  adunco,  e tiretto . Stanz. 

Nassa  . fpccic  d’ordigno,  ccrtclla,  rete  da  pefeare , c’habbia  il  ri. 
trofo,  che  è quella  lacca  oue  entrano  i pefei . 

IntefTura . Valuaf.  Prenderci  forfè  a dir  nouo  argomento  , L’ar. 
me  anco , eh’  vfa  il  pefearore  accorto , Le  reti, egli  hann,  e le 
incettine  nattc,C'hanno  faci!  l'entrar,  d'eflito  catte.  Caccio. 

N*»vo . albero,  che  fi  le  fiondi  limili  à l'abete,  detto  anco  tatto . 

Crudo . Alain.  Più  rcndeuolc  i l’arco  è il  crudo  natto . Colr.4. 

Nasso  . ifola  nel  mare  Egeo,  vna  delle Cidadi, oue  fingono  i Poe. 
ti  che  fotte  fiata  da  Tcfco  abbandonata  Ariadna,  che  poi  fi 
fposò  con  Bacco. 

Herma . Herr.  Ella  ilpadrc  fuggendo  Da  l'ifola  di  Giouc  i l'hcr. 
ma  Natto  Con  l’infido  amator  lieta  giunt’  era . Ariad. 

Nastro  . cordella  di  feta . 

Argenteo . Malu.  Sù  le  falde  d'argento  opda  fugace  Spiega  d’hu. 
midc  lifte  argentei  nallri . Del.  Stanz. 

Lento.  Car.  E d’oro  vn  lento  nailro  Gli  facea  fotto  c fregio  in. 
fieme,  e nodo.  En.10. 

Purpureo.  Ar.  Come  talhor’  i vn  bel  purpureo  naflro  Hò  veduto 
partir  tela  d’argento . Fur 

Sottile.  Anguill.  Adii  Tè  perche  i crin  non  cadan  fparfi , Ch'vn 
fottil  nailro  li  circondi,  e Aringa.  Mctam.s.  ijx. 

Vago.  Leon.  Le  chiome  aurate,  c folte  In  vaghi  nallri  accolte. 
Taid.j.  x. 

Nastvrtio.  herba,  che  fi  fiori . 

Infiammante.  Alam.  Tempo  è di  feminar,  fcco  accompagni 
L' infiammante  nailurtio  i i ferpi  auucrfo.  Colr.y. 

Natale,  naturiti,  nafeita. 

Altero.  Stroz.  Mcntr'ionnouo  i tuoi  natali  alteri , EdelRo- 
manoaugel  ti  fcuopro  herede . Ven.i.  1. 

Bello.  Col.  Quella  lidia  benigna  al  bel  natale  Fù  guida  del  gran 
Carlo.  Son.j. 

Caduco.  Malu.  Vicina  a!  più  bel  gorgo,  al  più  bel  fonte,  Cht_» 
piagnette  caduchi  i fuoi  natali , Cnc  di  liquido  grido  empien- 
do il  monte  Mormorattc  fonante  i propri  mali.  Dcl.S0n.x7» 

Crudo . Brign.  Per  te  i Teilremo  pianto  Darà  crudo  natal  graui- 
do  legno . Giorn.8. 

Famofo . Tronfi  Mi  perche  il  fuo  naral  tragge  famofo  Da  i Lon- 
gobardi Regi,  otio  difdegna . Colt.x.  39. 

Faulto . Guar.  Quell’  empio  Nume  il  tuo  valor preuide , E si  fall- 
ilo natale  à tardar  venne . Son.71. 

Fofco . Malu.  Tu  d'Etiopc  moro  adulta  prole , Che  dal  fofeo  na- 
tal l’opaco  traggi  • Del.  OJ.t. 

Humile.  Brun.  Mi  la  molle  rugiada , C'hoggii  tc  imperlai!  fo- 
no, Dal  notturno  fcreno  Già  poucro  non  tragge  humil  natale . 
Vcn.Tcrr.Canz.io. 

Illuttrc  .Bruii.  Dcfcriuo,c  canto  anch'io  con  aureo  legno  De  le 
Grafie  la  Dea,  Tidol  de’  cori , Qual  Dea  del  mar,  nc’  più  canu- 
ti humori  Hcbbe  vaga  il  natale illuftre,  e degno.  Vcn.  Pom. 
Son.  7»- 

Indegno . Manzin.  Nemiciflimo  CieJo , Che  di  llella  malefica  co- 
tanto Illuminarti»  miei  natali  indegni.  Fler.y.y. 

Infame.  Scncc.  S'apparecchia  la  menfii , la  cagione  Dcltuo  na- 
tale infame  Egiftonor  viene . Agamenn.i.  1. 

Infaurto.  Bonar.  Sotto  due  crude  ftcllc  (Mira  infurilo  natal) 
nacque  il  mio  amore . Fili.  1.  ?• 

Luminofo.  Ceba.  Iononsòchitufia,mi,  fc  non  mente  L’aria, 
che  u diftinguc,  c fi  colora  . Altro  che  luminofi , e che  reali. 
Stimar  non  porto,  ò donna,  i tuoi  natali . Eft.i  1. 60. 

Pcnofo.  Manzin.  Quell’  anima  Docente , Che,  inimica , poteo 
Con  vffici  impudichi  Alimentar  di  dishonerti  amori  I paioli 
natali.  Flcr.4. 4*  , . 

Plebeo  . Grat.  Hcbbc  coftui  de  l'arida  Siene  Plebeo  natale  in  sù 
l'aprica  fionda.  Clcop.8. 3*. 

Prodigiofo . Bald.  O nato  in  mezo  al  pianto,  e in  grembo  i mor- 
te NoJrito,  ond*  io  nc  pera , Amorlcthale,  Che  nel  prodi, 
giofo  tuo  natale  Dclviucr  mio  fin  le  fperanze  hai  morte. 
Rim.i.  Amor.  Son. ty. 

Tepido  . Malu.  Hor  che  nafee  TApnl,  che  more  il  Verno  ( Geli- 
da morte,  e tepido  natale . ) Del.  Stanz. 

Natatrics  • donna  che  fi  laua,  o nuota  in  vn  fonte . 

Bella.  Brun.  Nuotatrice  si  bella  Prusù  Tacque  fi  rtende , Indi 
Tacque  HageJla.b  le  turba  gentil.vaga  le  fende,  E con  Teburncc 
braccia , Mentre  le  tragge  i fc,  da  le  le  fcaccu.Ven.Tcrr.OJ.$ . 

T t j Ignu- 
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Ignuda.  Talfi  Moflerlenatatricì  ignudc  , c belle  De*  due  guer- 
rieri alquanto  i duri  petti . Libcr.  15.59. 

Vczzofa.  Pnul.  Co’  i teneri  aJaballri  Del  fimo,  e de  le  braccia^» 
Frangendo  l'aurc,  c Tonde , Vcrfo  l'amata  riua  VczzoGt  nata- 
trice  Scherzando  fc  ne  giua . Galat.i. 

Natiche  . chiappe,  parti  del  culo . 

Guanciale  doppio . Brace.  Rofana  poi  su  quelle  parti  ignudc, 
Che  fono  a ripofar  doppio  guanciale , Con  dura  sferza  afpre 
percoli? , e crude  Batte  , c fi  rifonar  l'ombra  infernale^». 
Rocc.9.  79. 

Nazione  . gencratione  d'huotnini  nati  in  vna  medefima  prouin- 
cia,  o città. 

Feroce . Car.  Alcfo  del  Troian  nome  nimico , Che  di  mille  fero- 
ci nationi  In  aita  di  Turno  vn  gran  mifcuglio  Dietio  al  fuo 
carro  hauca  di  montanari . fcn.  7. 

Indomita  . Tafl.  Sbigottir  gli  altri  à l'apparir  di  tante  Nationi,e 
si  indomite  , c si  fere . Libcr.6.  6j. 

Nemica . Talli  Che  te  n'andrai  fra  nation  nemica  Notturna-» 
amante  à ricercar  difpregio  ? Liber.é.  71. 

Natisone.  fiume  nella  Marca  Treuifana,  detto  con  altro  nome 
iifonzo . 

Rapace.  Valuaf.  F. '1  Machcrobio,  ch'addolcir  cantando  Può  il 
mormorar  dei  Nattfon  rapace.  Tebai.s.  191. 

Natività',  natale,  nafeita,  nalcimcnto  . 

Candida . Chei.  Corfe  ben  fama  vniuerfal  tri  noi  Di  gran  cofe,  e 
fù  dpcto,  c fu  creduto  Di  tua  natiuira  candidai  pura.R0fi8.65. 

Natvha  . proprietà,  effenza, genio, collume. 

Alterilfima.  Alam.  t la  voflra  alteriffima  natura  Men  fi  piegò  al 
fuo  dir  eh*  vn  fermo  fcoglio . Gir.  Corr.i. 

Afpra.  Anguill.  Se  ben  la  prima  fua  cangiò  figura.  Non  però 
i'afpra  fua  cangiò  natura  . Metani.  1 1.  ioj. 

Barbara . Anguill.  E la  di  Gjouc  barbara  natura  Mentre  fc  velie, 
c altrui  di  forme  nouc.  Metani. 6.  48. 

Cruda . Anguill.  Mi  1'imprudentc  fluol  mancar  non  puote  De  la 
natura  fua  cruda,  c peruerfa . Metam.6  »x 6. 

Errante  Brace.  A ballanzafàper  puòfoloDio,  Non  1‘errantc 
qui  giù  noftra  natura . Rocc.s.  1. 

Implacabile.  Mar.  Qui  tace, c contro  l'vfo  De l'implacabil fua 
fiera  natura  Con  ferenato  ciglio  De  la  corte  temuta  entra  la 
foglia.  Samp.5. 

Incorngibilc . Brace.  Onde  peggiorerà  fenzi  paura  L’humana 
1 .corrigibile  natura  . Stanz. 

Illirica . Mar.  Mi  l’iniqua  fortuna  altrui  più  molto  Larga  in  do- 
nar, che  in  cónferuar  collante , Meco  non  mutò  già,  mutando 
volto  La  fua  natura  lubrica,  c rotante . 

Magnanima . Arct.  Magnanima  natura,  alto  collume  Degno,  on- 
de ertempio  vn  faggio  amante  pigli . Son.  1 . 

Maledica . Anguill.  Crcfce  la  canna  i poco  à poco,  e tira  Dal  pa- 
dre la  maledica  natura . Metani.  1 1. 58. 

Maluagu.  Anguill.  La  verde  età,  l'afpettoalmo , e giocondo. 
Che  fuol  mouerper  io  l'humana  geme , Nonmoucilferinlu- 
me ,& iracondo , Ne  lamaluagialor  natura,  e mente.  Me- 
tani. io.  147. 

Milcnlà . Stroz.  Vario  lo  crede,  c mentecatto,  c penfa  Scioglierli 
da  Rimer  con  duro  inganno , C'hà  natura  sì  ageuolc,  c mi  len- 
ii • Vcn.xo.  59. 

Perfida.  Guar.  Così  nemico  a l'huom  fù  fempre  Amore,  E chi 
foco  chiamollo , intefe  molto  La  fua  natura  perfida,  e malua- 
gia.  Paft.1.5. 

Reale . Petr.  Reai  natura,  angelico  intelletto,  Chiar*  alma,  pron- 
ta villa,  occhio  ccrucro . Son.  101. 

Rigida.  Ghel.  Veniano  i candì  mence,  e di  natura  Men  del  pro- 
prio parron  rigida,  c dura . Rof.18. 41. 

Schiua . Petr.  Se  il  fallo,  ond’  è più  chiufa  quella  valle , Di  che  ’1 
fuo  proprio  nome  fi  deriua,  Tencfle  volto  per  natura  fchiua 
A Roma  il  vifo,&à  Baici  le  (palle . Son.95. 

Terrcllre.  Ghel.  Quanto  han  qua  giù  d'impuro,  e di  concreto 
Nortrc  terre  Uri , dementai  nature , D'vn*  afpctco  la  sù  lucido, 
c lieto  Serban  le  forme  fpiritali,  e pure  . Rof  io.  t6. 

Trilla.  Rcmig.  O perche  l'vfo  fi conuerta  in  nollra  Trilla  natu- 
ra, io  fon  sforzata  amarte . Epift . 1 1 . 

Natvka  . la  generatrice  delle  cofe . 

Accorta . Leon.  Così  volle  Natura  accorta,  c faglia , Che  fofic- 
ro  le  cofe  alte,  c fublimi  In  loco  alto,  e fublime  collocate . 
Taid.2. 1. 

Alma . Guar.  Onde  qui  giù  produce  Felicemente  poi  l'alma  N a- 
tura Tutti  i Tuoi  parti , e fà  d’herbe , e di  piante  , D'huomini, 
c danimai  ricca,  c feconda  L'aria,  la  terra,  c l'onda.  Paft.5-J- 

Attuca.  Galcan.  Sù  la  cui  fronte  duellcggi  il  vanto  11  Fato  auucr- 
fo,  e la  Natura  amica . Suppl. 

teccricc . Paol.  Huopo  fù  che  Natura , Con  l'aita  del  Sole 
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Architettrice  indullre  Ti  fabricaife  alto  palagio  in  terra-» . 

Rim.  Madr-i. 

Figlia  prima  di  Dio . Brun.  Poiché  de  la  Natura  Prima  figlia  di 
Dio,  I primi  figli  fon  gli  occhi  ftellami . 2.  Sclu.Canz.t. 

Madre . Petr.  O Natura  pietofa,  c fera  madre  ; Onde  tal  porta, e sì 
contrarie  voglie  Di  far  cofe,  e disfar  tanto  leggiadre  ? Son.  19$. 

Madre  alma . PafT.  Chi  non  è fcefo  dal  fupcrno  chiollro , Da  Pal- 
ma Madre  à dò  proprio  prodotto , E da  la  indurtriacon  lo 
lludto fatto.  Son.i. 

Mallra . Tali'.  E ben  mallra  Natura  à le  montane  Capre  n'infegna 
la  virtù  celata . Liber.11.7j. 

Matrigna . Marti  A la  mia  canna  humil,  flridula,  tromba  Sonante, 
altera  fecondare  c tolto  Da  matrigna  Natura,  c deftin'  empio. 
Son.71. 

Mimltradi  Dio . Valuaf  Quella  è tuaprouidenza,  alma  Natura , 
Minilira  del  gran  Dio , eh*  à noi  diuidi  Le  gratie  tue  con  ordi- 
ne, e mifura  . Cacc.  1.69. 

Ncghittofa . Manzin.  Mi  tu  perche  non  fciogli , Neghlttofa  Na. 
tura , La  compagine  indegna  , Onde  congiunte,  e catenatc  in- 
ficmc  Conuiuon  quelle  membra  ? Flcr.5.  ». 

Negligente . Taffi  O donna  ingrata  ! o tre  fiate,  o quattro  Ingra- 
ndirne feffo  ! e tu  Natura  , Negligente  madira,  perche  folo  A 
le  donne  nel  volto,  in  quel  di  fuori  Ponelli  quanto  in  loro* c di 
gentile , Di  manfucto,  e di  cortefe,  e tutte  L* altre  parte  oblia- 
rti? Amint.j.  i» 

Ofiequiofa.  Manzin.  Se  gli  occhi  al  Ciclo  inalza , Vede  delle  al 
fuo  pie  nate,  edifpoile  ; Se  a la  terra  gli  inchina , Gode  che  ri- 
ucrcnte,  olìcquiofa  La  Natura  al  fuo  mcrto  Infiora  il  tempio, 
c il  pauimcnto  fmalta . Fler.  Ch.4. 

Pia.  Anguill.  Mi  la  Natura  pia,  che  nonconfcntc,  Che  quella 
llirpe  ha  ilirpata  affatto  . Metani.  1.  45. 

Pittrice  del  Mondo . Mar.  La  pittrice  del  Mondo  , Dico  Palma.» 
Natura,  Miniando  le  piaggic  Di  verde  perfo , e di  vermiglio, 
c rancio , Parca  ritrar  voferte  Ne’  fior  le  delle , c nc  la  terra  il 
Ciclo,  E de  la  gran  Maedra  I pennelli,  ci  colori  Eran’aure, 
e rugiade,  herbette,  c fiori . Samp.4. 

Vicaria  del  Ciclo  . Imper.  E che  Natura,  che  del  Cielo  è in  terra 
Vicaria  faggia , proluda  nunidra , E de’  fuoi  cenni  clfccutrice 
accorta,  Hà  fol  tra* bofehi  il  fuo  rozo palagio , E *1  fùo  giardin 
dilpcfuorde*  frutti, Onde  fol  li  ricrea  Pan  imo  humano.Rurt.x. 

Nave  . legno  grande  chinare , o d'altr’ acque . Vedi  Abete,  per 
la  nauc . 

Abete  concauo  Giud.  Dal  carcere  de  i venti  Difciolga  ì più  or. 
gogliofi  Eolo  crudele , S'vnqua  à concauo  abete  il  pie  con- 
ienti. Od.  8. 

Abete  curuo . Mar.  Volan  per  l’alto,  c de*  cerulei  chiodri  Arano 
i molli  folchi  i curili  abeti . 

Abete  volante.  Mar.  Di  Ponto,  e Scichia  in  sù  i volanti  abeti 
Vcngan  turbe  in Jiumane,  c predatrici . Lid.Abb.26. 

Abete  volatore.  Mar.  Corchi  ai  turbe  già  barbare, e drane  Batcon 
le  penne  i volatori  abeti . 

Afflitta-Grill.  Naue  afflitta  fon  io  Da  tepeda  crudele. i.Madr.  171. 

Agile . Tronfi  E si  pronta  hà  la  man,  eh*  o uùnque  ci  vada , Vola 
con  lui  la  naue  agile,  c ratta  . Coft.9.  $. 

Albero  canato . Alam.  Alhor  prima  femir  Nettuno,  e i fiumi  Gli 
arbor  cauati,  e poi  di  merce  carchi . Colt. 2. 

Alta.  Tali  Geme  il  vicino  mar  fimo  Pincarco  De  l'alce  naui , e 
de*  più  licui  pini . Liber.  1 . 79. 

Altiera . Remig.  Perche  venne  giamai  l’altiera  naue  Dal  giouanil 
valor  fofpinta  in  Coleo . Epid.i  2. 

Antenna  alata.  Mar.  Er  Euro  in  canto  con  più  lieui penne  Se- 
conda il  volo  de  le  alate  antenne . Lid.  Abb.24. 

Amoreggiarne  . Corto.  Indi  fudar  lunga  llagion  fc  i fabri  , E fa- 
bricar  di  nodcrofe  quercie  Lenatatrtci  machine , c* han  Pale, 
Larborreggianti  naui,  c 1 gucrricr  legni , Che  del  flutcuofo  mar 
domano  ri  dorfo,  Apron  le  rapid’aurc  anco  reggendo.  Alui.i. 5* 

Audace . Lcng.  Il  felice  ardimento  Di  chi  prima  inucntò  l'auda- 
ce naui . Canz.i. 

Camera  errante.  Stroz.  Fende  la  roza  barca  il  molle  argento,  Po- 
co dì  remi,  e men  di  vela  armata , E và  ficura  si  per  onde  tante, 

Ch*  à ragion  lì  può  dir  camera  errante . Vcn.16. 19. 

Città  volante . Brun.  Tra  cento  naui  ben’ armate , e cento  Del 
mar  città  volanti  à fc  fcieglic  vna , Hauca  le  penne  d‘or,  prora 
d’argento,  D’ebano  fin  l’ancora  adunche  bruna.  x.ScIu.CIcop. 

Combattuta.  Petr.  Più  di  me  lieta  non  fi  vede  à tetra  Naue  da 
fonde  combattuta,  evinta,  Quando  la  gente  di  pietà  dipinta. 
Super  la  riuaàringratiar  s'atterra.  Son.xx. 

Con  quartata  . Brace.  Parti  affidato  à chieder  loco,  c traui  Da  ri- 
llorar  le  conquartàte  naui . Rocc.10.  74. 

Contdh.  Bald.  In  sì  vallo  Oceano  Reggerti, anima  inuitra, in 
nur  sì  grauc , Qual  ben  comcrta  nauc , Coutra  cui  l’onda,  e '1 
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Cii  s'armano  in  vano . Rim.  Lugubr.  Canz.  j. 

Cortdata.  Tati  Tra fc orrc  à vele  piene  iJ  mar  Tonante  Con_» 
darò  vento  corredata  nauc . Monti? • 

Co  riero  marino.  Impcr.  E de'  Tuoi  carmi  con  gli  (pron,  con  Tau- 
raL’ali  battendo^'  affrettando  i piedi  A'  nauigli  gucrricr  cor. 
rif marini.  Ruti.  1 6. 

Curo.  Tati  Liguri,  e Lcuci  haucano,  e gli  altri  inficmc  Tratte 
lécuruc  naui  al  lido  afeiutto . Conq.  17  87. 

Di  rinata.  Mar.  N'andai  qual  nauc  difarmata  in  corfo,  O dcftricr 
fiza  freno,  e Tenia  morTo  . Cani. 

Dojjfofa . Grill.  Da  porto  infido  al  mio  fìcuro  flato  Sciolti  a' 
tati  di  pio  ùnto  detire  Rotta  nauc  dogliofc . i«Madr.}70> 

Beffi . Talli  Epar  Tenza  gouemo  in  mar  turbato  Rotte  vele,  Se 
àtenne eccelli  naue.  Libcr.7.p8. 

Farle . I ati*.  Già  già  la  Tarai  nauc  à l’hermc  arene  La  prora  ac. 
4>tia,  e Lauree  vele  accoglie . Libcr.  13.  fi» 

Fiatata.  Rernig.  E le  fiaccate  naui  Chieggon  ripoTo  à lor  fati, 
ée ancora.  Epift.7. 

Fid-a  delle  Telue . Malu.  Gran  figlia  de  le  Telue,  e de  gli  horrori , 
Uà  porta  horrori  à la  gran  Tpiaggia  Hebrea , Va  porta  à la  ma- 
rena  Inda, e Sabea  Entro  Telue  di  tirali  i tuoi  furori. Dcl.Son. 7. 

I otLnata . Bald.  Quello  Egeo,  che  di  flutti  horrido,  e grauc  Nel 
fi  vorace  hi  tanti  legni  abforto,  Qual  ben  conicità,  e fortu- 
nta  nauc  Solcato  hai,  Pirro,  ed  hor  t’accoglie  in  porto.  Rim. 
linib.  Son.?. 

Frase . ValuaT.  Tal  combattuta  da  feroce  verno  Fragil  nauc  hor 
nìùflì  vrta , hor  ne  Tonde , Se  di  Topra  il  padron  , che  n'hà  il 
grano  Non  sà  più  mantener  dritte  le  Tponde.  Tcbai.6.  1 14. 

Futile.  Sencc.  Quando  ne  Tonde  del  Tirreno  mare  Polla  in 
fuiòre  natte  Gittòla  madre  con  inganni  prcù' Lo  federato 
Pàté.  Ottau.Ch.i. 

Punti.  Brace.  Da  le  naui  funcfle  ivanto  lunge  Rjtìen  Linceo 
le  kmcrofe  vele , Tania  fjtitio  di  marche  non  le  giunge-  De 
Ta^i  poluc  il  fulminar  crudele  ~Rocc.i44?j.  • *• 

Fracaata  . Remig.  MiTerame,  che  furioTa.dftoIta  Le  mal  con- 
due , e fracaflate  naui  Rifeci , ond*  io  douefTidTer'dapoi  Da 
tclbata.  Epill.x. 

Grauci . TafT.  E come  TOccan  trafeorre,  e varca  Nauc  grauoù, 
ecaa.  Heroi.  Canz.i.  . ^ 

Guarita.  Car.  Condiece,  ediece  ben  guarnite  naui  Vfcijdi 
Pria,  il  mio  deftin  Teguendo , Hor  Tette  me  ne  Fon  retiate  à 
pera  Scommette,  aperte,  e diùrrnatc  tutte . En.  1 . 

Inerii'..  Brace.  Mà  come  à i Galli  muolcran  la  palma  Le  naui 
inetti,  e lacerate,  e latte  ? Rocc.8. ? 7. 

Legnatolo . Grill.  Alati  legni , che  Tuperbi  Tonde  Solcate  gii 
de*  laggior  legni à paro . Rim.  Son.jo. 

Lcgnoiobile . Brun.  Quinci  de'  legni  mobili, & ombroti  SpinTc 
1"  raro  il  nocclucro , Oue  i ritiri  mgegnoti  Mirouui  il  patiag- 
gierc  Vcn.Terr.  Canz.?. 

Legno[fondato . Giuli.  Arano  Teti  pur  legni  sfrondati . Od.4. 

Maceria  Brace.  Mà  come  antica, e macerata  nauc.  Che  in  ifeo . 
glio  |ccuota , ogni  giuntura  Riccuc  aperta  il  falfo  flutto,  e 
graul  .Rocc.7.  71. 

Naufrala  Bald.  Nauc , che  dianzi  tra*  rabbioti  venti , Sotto  le 
celia  Crfc , Quali  naufraga  corfc  Minacciata  dal  Od  , Tcoflà 
da  Tene,  Se  con  Paure  feconde  Prende  fecura  mai  le  riue»> 
amati,  >egna  d'inuidia  fìa,non  di  pictate.  Rim.Lugub.Canz.3. 

Ordigni  .Cmper.  Quanto  più  dolce  lia  co'  propri  buoi  1 paterni 
terrei  flcrcitarnc , Che  con  gli  ordigni  di  fortuna  infida  I 
camp^ar  de  l'Oceano  immenfo.  Rult.i. 

Pino  cUi«.  Tati  Cosi  parlò  la  donna,  e più  vidno  Fecepofcia 
à la  l]>nda  il  cuhio  pino . Libcr.i?.6. 

Pino  gnido . Impcr.  Che  fe  nel  tempo  , che  lonran  dal  porto 
Sù  mificurc  ondofe  rote , il  mare  Soura  i falati,  humidi  calli 
addui  Di  quel  grauido  pino  il  grauc  incarco , Ch*  ei  porta, 
tor  d dii 01  tefon  afperta  Sin  da  gl'  Indi  remoti,c  da  i Britanni. 
Ruft., 

Pompo!.  Hcrr.  Venia  d'cftranì  fregi  adorna,  e graue  Perl'on- 
dofo  mtier  pompofa  naue . Bab.4. 1. 

Predatre.  Troni  Ch'entro  TiftclTo  mar  picciola  figlia  Gii  gli 
inuolio  predatrici  naui . Coti.  9. 7- 

Prouida  Achill.  Le  procelle  fommerge , e Tonde  rade  Soura  il 
mfrtol'amor  proluda naue . Rim. Son. 7. 

QtjafljtaGotnf.  Ben  contrario  al  tuo  ftato  il  mio  fi  feorge  Quaf- 
Tata  riue  mia  dal  vento  irofo  Nel  falfo  humor*  horribile,  e 
fchiurt>fo  Del  trauagliato  mar.c'hor  china,hor  forge . Son.?. 

Robufta  Brign.  E già  col  dente  torto  al  Patio  lido  Naue  robutia 
alteraioppavniua . Giorn.7. 

Rotiro  munte . Giuft.  E quei  roftri  notanti  Mirò  d'honor  più 
che  di  tur  fpumanti . Otiti 

Salda . “ce.  E non  s'afpira  al  gloriofo  regno  Certo  in  più  Falda 
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naue.  Canz.ti 

Sconquatiara . Car.  Le  Tconquaflàte  naui  in  ciò  ne  danno  Mille 
feuTe  di  mora,  e di  riccguo . En.4. 

SdruTata . Grill  Sdrucita  naue  ah  mira , Signor,  Trà  Tonde,  e le 
tue  merci  care  Fatte  trofei  del  mare . j.Madr.188. 

Spalmata . Remig.  Mà  prefupnongo  ancor,  che  venti  amici  Ha- 
uettìal  mio  viaggio , c Tonde  in  pace , Spalmata  nauc , e com- 
pagnia fidata . Epift.10. 

Stanca . Tali  Fune  non  lega  qui,  nè  col  tenace  MorTo  le  (lanche 
naui anchora  frena . Libcr.  15. 4j. 

Tarpata . Scncc.  D'armata  vincitor  lacere  tragge  Le  rotte  vele,  c 
le  tarpate  naui . Agamen.j.i. 

Torreggiarne.  Impcr.  Cosi Touenteauucnir Tuole ancora  Colà 
ne  1 carnai  del  Egeo  A nauc  ben  (palmata, e torreggian- 

Trarquilla . Brace.  Non  vn’  andar,  che  maetioTo,  c grauc  Sembri 
in  placido  mar  tranquilla  nauc . Stani. 

Trauc alata.  Mar.  Tace,  ciò  detto  :c già  Talare  traui  Vanno  ve- 
loci ad  approdare  in  porto . 1 cmp.  1 7 6. 

Traue  concaua . Tron/7  Poiché  il  fiero  gucrricr,  varcato  à pena 
Sù  le  concauc  traui  il  flutto  errante . Coll.  f.  6. 

Traue  incauata.  Brace.  Le  fchicrc  aduno , e fo  di  lor  più  graui 
Premer  Nettuno  à Tincauatc  traui . Rocc.ti  a. 

Trauc  pennuta.  Troni  In  vari  luoglii  con  veloci  antenne  Erraua 
fparfa  la  pennuta  trauc.  Coti.  u.  9. 

Nastraci»  . rompimento  di  naue,  o d'altro  vafcello  in  mare . 

Crudele . flenam.  Cangiati  inpioggie  ingiunofc,erie.  Al  naufra- 
gio crude!  doppiar  gli  oltraggi . Vittòr.j.  71. 

DannoTo  . Silu.  Come  in  vn  punto  il  Mondo,  Amore,  & io  Hab- 
biam  fatto  naufragio  si  dannofo  f Madd.4.  48. 

Functio . Cap.  Non  temendo  nel  mar  del  noftro  anioxe  Tcmp£. 
tiajicrigliofa  , O naufragio  functio  . Idìl.f.  •" 

( Infelice  % Scncc  Nonf'òwp  maiicn^r  la  grauc  penatoti  naufra- 
gio infelice.  Ercol.  V t 

Inquieto.  Bruta.  Così  doue  fafciatijji  Paro,  o in  Tiro  Torregl 
gian  più  frequenti  alti  palaci,  I ifquicn  naufràgi  D‘ ogni  per. 
io  la  calma  hà  dal  martiro  . Giprn.8. . * f 

Mifcro . Anguill.  Misera  me,  che  l'animo  indouino  II  tuo  tnifer 
naufragio  mi  predille . Mctam.  1 1.  xip.  • 

Prctiofo . Brun.  Fà  col  proprio  teforo  Prctio  fo  naufragio  in  Sirti 
d’oro.  Vcn.Ccl. Canz.i. 

Navichi,  a . nauc  picciola . 

Fragile.  Piccol.  E che  non  troua  il  pallido  nocchiero,  V'  feorger 
dee  la  fragil  nauicclla  • i.Son.iz. 

Smarrita.  Cali.  E quel  gran  donator  de  le  diuinc  Grafie,  lamia 
finarri  ta  nauicclla  Per  alto  mar  conduca  à miglior  fine. Son.  14. 

Stanca . Par.  Regga  ancor  quella  franca  nauicclla  Col  goucrno 
di  fua pietà  natia.  Canzj4* 

Timida . Gofel.  Son  la  timida , errante  nauicclla , Che  da  te  (pe- 
ro, e non  altronde  aita.  x.Son.i?j. 

Naviganti-  . che  nauiga . 

Ardito.  Tati*.  Solcavo  gran  mar  d'vna  perpetua  pace  L'ardito 
nauigame . Monti  j. 

Auaro . Tati*.  Scioglie  audace  il  nocchier,  eh’  al  corfo  noto  Por- 
ca le  merci,  e i nauiganti  auari . Sacr.  Son. 7. 

Indutirc . Tati  Tempo  verrà  che  tian  d Ercole  i Tcgni  Fauole  vili 
ài  nauiganti  indutiri . Libcr.15.jo. 

Naviga  tigne  . il  nauigare . 

Ardita.  Anguill.  La  nauigation  fouerchio  ardita  Stà  col  difagio 
aliai  pretto  à la  porta  : Vfa  vna  vette  adii  corta , e Tpedira , Se 
non  talhor , eh'  vn  manto  luogo  porta , Vn  palmo  non  c larga 
di  due  dita  L'atic,  oue  dorme,  afpra,  ineguale,  c corta  : La  ci- 
bari con  mangiar  (petto  interrotto  Cibi  acri , e (alti , e pan  più 
volte  cotto.  Mctam.4*jii. 

Navilio.  nome vniucrfalc d’ogni legno  conche  tinauichi.  Già 
chiamauano  nauilio  moltitudine  di  legni.  Tarmata  . 

Altero.  Lcng.  Volando  à l’agitar  de  le  tue  penne  Precorrerti 
vorrai!  nauigli  alteri.  Elcg.ti 

Torreggiarne.  Brun.  Fabricaa*  cenni  tuoi  macftra  nuno  Torrcg- 
giaiuc  nauilio,  c prctiofo , D’Argolico  lauor  pregio  Tourano . 
Epill  Heroi. x.  ti 

Navone  . Tpecic  di  rapa  lunga,  e gialla . 

Vcntofo.  Alani.  Il  ventofo  nailon,  la  roza  rapa  Si  congiunti  tri 
lor,  eh’  affai  Toucnte  L'vn  fi  cangia  nc  l'altro, mi  fi  gode  Que- 
lla dentro  à Thumor,  aual  vuole  il  fecco . Colt.f . 

Nazarith  . città, o cartello  della  Galli  Ica,  prctio  al  monte  Tabor. 

Alto.  Tati  E d’alto  Nazareth,  città  fuperba,  Par  che  fi  motiri,  c 
dica,  hor  chi  mi  cela . Conq.s.  1 8. 

Florida . Maur.  Così  frà  Tpcmc,  c tcma-al  vagar  meta  Pofcro  in 
Nazareth  florida,  e lieta  • Tab. x.  f 4- 

Nebbia  . vapor  denfo,  & humido,  che  forge  da’  fiumi , laghi , tia- 
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gni,  o da  altri  luoghi  paludofi,  &humidi . 

algente . Brfcc.  Nacque  ei  coli  dono  al  Colilo  in  cima  D'algen- 
te nebbia  è (empiremo  vn  velo . Croc.  14.  j 7. 

Alpina  . Moron.  E da  quei  fumi  al  fine  Altro  non  hi  che  vento,  e 
nebbie  alpine . 1 . Sacr.  Canz.  1 . 

Alta.  Ar.  E dinanzi  à le  fquadre,  ed’  ogni  intorno  Pacca  girare 
vn*  alta  nebbia  in  volta . Pur.  15.  97. 

Amorofa.  Petr.  Quel  vaco  impallidir,  che ’1  dolce  rifo  DW 
amoro  fa  nebbia  ricoperte . Son. 99. 

Arida . Tali.  Qui  tacque , e fparue  come  fumo  leue  AI  vento,  o 
nebbia  al  Sole  arida,  c rara . Libcr.  1 4. 1 9. 

Atra.  Valuaf-  Il  giorno  intanto  vergognofo  forfè,  FFebovfct 
pian  pian  da  l'Ori/onic,  Mi  per  non  veder  Lcnno  il  vi/o  tor- 
fe,  E d'atre  nebbie  fi  velò  la  fronte.  Tebai.f.87. 

Atroce . Campcg.  Secca  il  gelo  del  fuol  le  verdi  fpoglic , Strugge 
Ja  nebbia  atroce hor  frutto,  hor  fiore.  Arde  l’Auflro  crudele 
hor  fror.di,  hor  foglie.  Para.  Scai.  Son.  f. 

Bruna  . Ar.  Sopra  fi  voluc  ofeura  nebbia,  e bruna,  Che’J  Sole_» 
adombra, c fpegne ogni  fcreno . Pur.i4.  1 33. 

Corufcante.  Valuaf.  Cinto  di  nebbie  ccrufcan  riintorno,  Ente- 
llo in  faccia  il  biondo  Dio  veniua . Tebai.9. 188. 

De n fa . Tronfi  Con  denfa  ncbbia.che  Ipaucnti  apporta , Torbidi 
haucan  le  linfe  i loro  argenti . Coft.8.  ;8. 

Dolorofa.  Pctr. Cominciò;  e intanto  lagrinundo  sfogo  Dido- 
lorofa  nebbia  il  cor  condenfo . Canz.;o. 

Dura.  Quer.  I lumi  al  cui  bel  foco  ardendo  Jneflo  Auenturato 
0I3Ì  meco  chiamarmi , Hor  dura  nebbia  hà  indegnamente  op- 

- prcllb.  Son-S9. 

Folta.  Guid.  Vn  tempo  fù,  che  il  mio  bel  Sole  ar  cefo  D'vnvago 
lume  con  pietofi  giri  Scacciò  la  folta  nebbia  de*  fofpiri.Son.71. 

Fofca  . Valuaf.  I^e  luci  mie  di  fofea  nebbia  ingombre  Vaghe  del 
Mondo,  e torto  veder  fenno  , I agr.14. 

Fumofa  .*  Angurll.  Confufodà,  nè  4%  dofle  andar  debbia  Cieco 
da  la  fumofa  ofeura  nebbia . Metani.  1.  78. 

Gelata.  Sufi  Alto  Rè,  fe  le  dure  acute  /pine  M'hanno  à l'alma 
fquarciate  l'hcrbe , e i fiori  ; Se  le  gelate  nebbie , c le  pruine^ 
L’hanno  partita  da’  tuoi  fanti  ardori . r.  Son.?. 

Grauofa . Petr.  Hor  que*  begli  occhi , orn*  io  mai  non  mi  pento 
De  le  mie  pene,  e incn  noti  ne  voglio  vna , Tal  nebbia  copre  si 
grauofa,  c bruna.  Che  il  Sol  de  lamia  vita  hà  quali  fpento  . 
Son.  1 96. 

Grolla . Valuaf.  O forte  flato  alhora  il  celefte  arco , Che  Tuoi  di 
tratti  humor  Tempre  efler  pieno  , O il  monte  pardi  grolle  neb- 
bie carco  , C'haudlc  al  fiume  riempito  il  feno  . Tebai.7. 118. 

Horrida . T alT.  Ecco  il  nemico  è qui  : mira  la  poluc  , Che  fotto 
homda  nebbia  il  Cielo  inuolue.  I ibcr.5.  10. 

Immonda.  Mar.  E s’altri  fpia  per  quelle  nebbie  immonde  I fuoi 
giudici;  in  nero  velo  auuolti,  Gli  humani  ingegni  temerari;, 
c ftolti  Col  lampo  abbaglia , e col  fuo  tuon  confonde.  Lir. 
Moral.  Son.;. 

Importuna . Pctr.  L'aere  grauato  d'importuna  nebbia  Comprefi. 
fa  intorno  da’  rabbiofi  venti  Torto  conuicn , che  fi  conucrta  in 
pioggia.  Canz.  16. 

Indegna  . Piccol.  Coin*  efler  può , che  ’J  volto  almo,  e fcreno. 
Che  pur  dianzi  Iplendea  più  eh'  altro  al  Mondo,  Horfiadi 
nebbia  indegna,  e d'horror  pieno  ? Canz.  ». 

Infeconda.  Tafif.  Se  quella  vita  crea,  che  quali  ai  vento  Nebbia 
infeconda  pare,  o fccca  polue . Sacr.  Stanz. 

Inferma . C opp.  Fcl»o  il  mio  canto,  c le  preghiere  intende , Qual 
le  Sirene  VJiflc  in  forda  nauc  ; Mi  come  ponno  inferme  neb- 
bie , e praue  Doue  il  fuo  nome , e ’1  primo  raggio  fplende  ? 


».:>on.i7. 

Infcfla.  Valuaf  Tutta  infocar  l’arida  terra,  e l’aria  Ci  ricoprir 
d’ofcure  nebbie  infefte , Vna  tabe  , che  mai  non  certa,  o varia 
Occupò  le  cittadi,  e le  forcrte . Tcbai.i.  1 8;. 

Letale . Moron.  Come  talhor  da  i morti  laghi  afeende  Piena  di 
grauc  odore,  e horribil  puzzo  Fin  preflb  al  Ctcl  ad  ingombrar- 
ne ii  Sole  In  non  digerti  humor  nebbia  letale  ■ Mortori.  2. 

Luminofa . Mar.  Luminofa  vna  nebbia  egli  hà  per  velie , Nubilo- 
fa  vna  luce  egli  hà  per  manto.  Scrag.i. 

Maligna . CGonz.  Che  non  curi  il  mio  Sol  ? cui  nebbia  ingom- 
bra Importuna,  e maligna  ; ondecadeo  Egra  d’Amor  Ja  glo- 
ria; ond’afpro,  e reo  Timor  dal  Tcbro  ogni  fpcrar  difgom- 
bra.  Rim.  Son. 

Nera . Anguill.  Se  i nuuo!i,e  le  nebbie  foltc.e  nere  Non  t’haucC 
fcr  celato,  Apollo,  il  volto . Metam.i.  8?. 

Noccnte . Brace.  Pioucrà  manna  il  bofeo,  e '1  Ciel  fcreno  Neb- 
bia non  ombrerà  noccnte,  e folta . Rocc-4-  9- 

Ombrofa . Qtjcr.  Horrido  nembo  ofeuro  Copri  repente  il  lucido 
Orizonre,  E ’1  Sol  d’ombrofa  nebbia , e T giorno  auuolfc.^. 
Canz.». 
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Ofeura.  Anguill.  La  circonda  vna  nebbia  ofeura,  e folta  Che 
fiori,  &:  herbe,  c piante  abbrucia,  c coce . Metam.*.  193, 

Sanguigna.  Mar.  E donde  van  per  infeconda  arena  Con  nei  10 
boiler  pallidi  fiumi,  E fri  fanguigne  nebbie,  e ciechi  lum  Mi- 
rali J’v  le  io  de  ì’cterna  pena  . Lir.  Amor.  Son. 6?. 

Smorta . Brace.  E figlierebbe  il  vento  fuo,  mi  feorta  L’ond,  che 
fauoreggia  il  Duce  ardito,  Traheptù  torto  dal  (èn  la  nbbia 
fmorta.  Rocc.7.  1. 

Spezzata.  Petr.  Tal  eh*  i dipinti  poi  per  mille  valli  L’ombL_», 
ou' io  fui:  chenècalor,  nè  pioggia,  Nè  fuoncuraua  di  pez- 
zata nebbia.  Canz.16. 

Tenace . Girai-  E sì  la  nebbia  lor  folta,  e tenace  Aprì  quali  diano 
alto  baleno , Ch*  io  efea  homai  di  notte,  e d'error  tanto,  on. 

Terrena.  Tanfi  Dunque  terrena  nebbia  sì  m'ingombra , Ciò  la 
luce  dinanzi,  e fcglto  l’ombra . Lagr.j.  32. 

Vile.  Petr.  Difcrcnarla tempeftofia mente,  E fgombrar d‘*gni 
nebbia  ofeura, c vile.  Canz.4t. 

Nimum  . città  di  Spagna . 

Amica  à Venere . 1 ronfi  A molti  di  Ncbriflà  Ircio  dà  legge,  Tzra 
à Venere  amica,  à Bacco  grata.  Cofl.s.  17. 

NrcissiTA'.  eflremobifogno. 

Alta.  Guar.  Mira  quante  vaghezze  hà  il  Ciel  fcreno,  QuarcJa 
terra,  e tutte  Raccogli  inpiccio!  giro , indivedrai  L'alt  ne- 
ceflìrà  de  l'ardor  mio . Pali.;. 

Afpra . Brace.  E con  le  /urie,  c co’  i minili  ri  miei  L’afpra  nccflì- 
tà  vincer  potrei . Vrb.i.jo. 

Dura . Talfi  Cortelia  la  ritien,  pietà  l’alfrena , Dura  neceflitjfeco 
ne ’J  porta.  Libcr.  16.  61.  1 

Fatale . Guar.  Ah  che  non  porto,  e non  sò  come,  o quale  leccfi. 
fiu  fatale  A forza  mi  ritegna , e mi  folpinga  Più  verfiqucl, 
che  più  fuggir  deurei . Pait-4.  9. 

Regina . TalLDura  : mi  fiotfcrir  conuienc in  terra  Ciò chaeccll 
mà comanda,  c sforza,  Neceffit^egina , anzi  tiran/i,  Se 
non  quanto  è il  voler  libero , f ficioJt o , Ch‘  à lei  foggiti  fon 
gli  e«jri  mortali . Torr.  1. 3. 

Senza  legge  - Galean.  O fia  nccertità,  che  non  hà  legge , Qia  che 
donna  al  peggio  fuo  s’appiglia . Guacc.  Son.9. 

Nicìake  . il  dir  di  nò . 

Cortefe.  Gir.Cafi  O cortcfè  negar , dacuideriua  Spot  che ’1 
cor  m’auuiua,  D’vn  nò  lieto  s'appaga,  D*vn  dolciùno  sì 
l'alma  prefaga . Madr. 

Negligenza,  trafeuragine . 

Accorta  . Mar.  Di  fineraldi  cader  vezzo  ferpente  Si  laici  al  feti 
con  negligeriza  accorta . 

Negotio.  faccnda,  traffico,  affare . 

Alto.  Valuafi  Graui imprelè, gran  fatti, alto negotio  ichieg- 
gono,  è gran  pezzo,  à vfeir  de  l’otio . Tcbai.i.  18. 

Ciuilc  . Dant.  E dii  rubare,  e chi  ciuil  negotio;  Chi  nel  dfctto  de 
la  carne  inuolto,  S’aftàticaua;  c chi  fi  dauaàl’ocio  . Rad.  11. 

Dolce.  Pctr.  Era  ne  la  flagion  , che  i'cquinottio  Fi  viritor’ il 
giorno,  c Progne  riede  Con  la  forella al  fuo  dolce  tgotio. 
Tr.  Amor.4.  I 

Efquifito.  Vd.  Afcanio  narra  lor  ciò  c’han  da  dire  Alf-dre,  e 
fon  ncgoci  si  efquifiti , Che  non  può  à quelli  la  fua  fi  agua- 
gliarfi . En.9.  64. 

Nigaopontf  . ifiola nell’Arcipelago. 

Superbo . Ghel.  Deio,  c Samo,  e Scrifo,  e Mitilena , E Trt,  e Pa- 
ro, c Naflò,  c Lem,  & onde  Aperte  nacque,  e la  fupcla  arena 
Di  Ncgroponte,  c Patmo,  oue  poi  vilfc  Lo  fcrittor  di  'ofeura 
Apocalirtc . Rofif . 79. 

N’imm)  . pioggia  fubita , o nuuolo  improuifo,  che  non  /gli  gran 

paefe^*  . 

Amorofo.  Molz.  Simile  il  vifo,  ch'amorofo  nembo  Urna  di 
fiamme  vie  più  eh’  altre  chiare , Poco  de  l'altrui  lodi  o nulla 
fenre.  Son.  19. 

Afpro  . Brun.  M ì (offrì  pria  eh'  ergerteiuii  fuoi  vanni,  Duri  in- 
contri, alpri  nembi,  horridi  affanni . Ven.Terr.  Od.  n 

Atro . Car.  E de  l’incendio  fteflo  vn'  atro  nembo  Ne  di  filman- 
do, c fcinrillando  indicio . En.5. 

Bclliflìmo.  Tronfi  Turba  del  fieno  gli  animati  auori , fende  del 
volto  le  vermiglie  gote , E con  nembo  bellififimo  di  dolo  Im- 
perla i l petto,  ed  inargenta  il  Aiolo . Coll.  1 f . $i. 

Brumale . Ghd.  Quel  tetto  circondò  di  tende  intorno  Contro  il 
nembo  brumai,  c’horrido  freme . Rof.7.  j8. 

Candido . Malu.  Oue  degli  Eritrei  candido  nembo  Frt/a  di  per- 
le il  bel  purpureo  lembo  . Del.  Stanz. 

Celcrtc . Molz.  Vedrò  dal  ciglio  alteramente  fiumano  Cader  cc- 
Jcrtc,  & amorofo  nembo . Son.  4. 

Colorito.  Tronfi  Brine  l’Alba  frotea  fulpian  ridente  Con  ricca 
man  dal  rugiadofo  lembo , E di  tefori  florido,  e luctr.tc  Spar- 
gca  nc*  prati  colorito  nembo . Coll.  1 1.  »$. 

Con- 
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Contrario . Anguill.  Deh  mouiti  d pietà  contrario  nembo  , C h’ 
animi  si  crudeli  afcondi,  e ferri.  Metani. 6.  i6x. 

Crucciofo . Benam.  E i nembi  al  fin , che  per  l’acree  vie  Faccan 
torbi,  e cruccio/»  alti  viaggi , Cangiati  in pioggie  ingiuriofc,  e 
ne,  Al  naufragio  crude)  doppiar  gli  oltraggi . Vittor.j.71. 

Crudele  . Briga,  l’rccipitofli  : ieruido  cadea  Nembo  crude!  di  Ia> 
gnmc  pictofe  A tormentar*,  e ad  abbellir  le  rofe . Giom.7. 

Crudo.  Anguill.  E di  fc  falle  de  la  verte  feudo,  E piange,  e dice 
al  nembo  ofeuro,  c crudo.  Mctam.6.  161. 

Dcnfo  . Car.  Vcdcuam  foJamente:  quando  o/curo , Edcnfo,e 
proccllofo  vn  nembo  fopra  Mi  flette  al  capo , onde  tcmpclla, 
e notte  Ne  fi  fece  repente,  En.j. 

Diluuiofo . CJiiabr.  Et  il  difeinto  villane!,  che  fcuotc  L’aurcc  /pi- 
che di  Cerere, preuede  Se  correrà  diluuiofo  nembo. Voi.  1. Steli. 

Dolce.  Tati.  Ella  da  gli  occhi , c dal  fuo  caflo  grembo  Vcrfàdi 
mille  graticvn  dolce  nembo.  Conq.so. 54. 

Dorato.  Cat.  StauaGiunoà  mirar  quella  battaglia  Souravn_» 
nembo  dorato.  En.u. 

Etereo.  Car.  Era  Venere  in  Ciel  candida,  c bella  Souravn’  ete- 
reo nembo  apparfa  intanto . En.8. 

Fecondo . Simo.  Vedrai  pioucre  à mille  Su  imi/èri  languenti, So- 
pra le  afflitte  genti  Difitiutc,  c di  pace  amate  (lille  Da  quel 
tecondo  nembo,  Che  la  diua  rugiada  accolfc  in  grembo.Canz. 

Fiero.  Tanfi  A p oppa,  à prora,  al  Ino  manco,  al  deliro  L’afi'altan 
fieri  nembi,  nornbtl’  onde  . Lagr.7. 1 1. 

Flebile . Anguill.  Concorfc  à lagrimarlo,  e *1  Ciel  già  chiaro  Op- 
pofe  vn  flcbil  nembo  al  volto  amaro . Metani. 6,  z+ 6. 

Folto . Anguill.  La  fera  io  veggo  vn  nembo  ofeuro,  c folto , Che 
mi  nafeonde  d’ogn’  intorno  il  Cielo . Mctam.j.  »;  ». 

Fofco . Guar.  Indi  tutto  repente  Di  fbfchi  nembi  il  Ciel  turbarli 
intorno.  Pafl.1.4. 

FuIuo.Vd.  Giuno  era  dentro  àvn  nembo  fuluo,  e fi/Tc  Tcncale 
luci  inuerfo  à i duo  guerrieri . En.i».  179. 

Funereo.  Gatt.  Quegli  occhi , in  cui  fol  pace  al  cor  trouai , Fu- 
nereo nembo  hor  di  mcllitia  ingombra , Et  ccdific  di  duol  fua 
luce  adombra.  AddoLxj.  x». 

Gelido . Tronfi  Chiaue,  che  nembi  gelidi  imprigiona,  E de*  tre- 
moli temperai  perigli . Coll.  18.  1 6. 

Gentile . Fufc.  Seccanti  1 fior,  eh*  vn*  odorato  Aprile  Le  aprian 
nel  volto,  c pur  Tour*  cfli  accorta  Sparge  di  grato  hutnor  nem- 
bo gentile.  Gem.  Son  81. 

Giocondo  . Chiabr.  Sparti;  d'eletti  fior  nembo  giocondo  L’An- 
gelo intorno,  e fc  di  raggi  indora  . Amed.i. 

Grandinofo  . Car.  Stauan  nc  l’antro  alhora  Stcrope,  c Broute,  e 
Piragmonc  ignudi  Arinfrefcar  l'alprc  flette  à Gioue , Etvna 
alhor  n’haucan  parte  polita , Parte  abboziata  con  tre  raggi 
attorti  Di  grondinolo  nembo . En.8. 

Grato.  Malu.  Fàch’al  tuo  piede  pioua  Grato  nembo  odorofo 
Di  balfami  Sabci  concauo  elettro . Del.  Od.». 

Groflo . Valuafi  Scorre  per  l'aru  vn  crollò  nembo  ofeuro , Che 
llclla  in  Ciel  non  penetra,  o rimembra . Tebai.i.  91. 

Homicida.  Anguill.  Ma  molto  più  di  lui  fu  preilo  il  dardo , Ch*  in 
aria  vfei  da  Thomicida  nembo . Metani. 6.  ijS. 

Hombilc.  Dani.  O quel  eh*  ancora  horribilmentc  feende  Hor- 
ribil  nembo  da  la  fredda  parte  . Canz.  1. 

Horrido . Anguill.  Mi  fc  il  Sol  fcaccia  il  nembo  horrido,  e folto, 
Moltra  il  cor  vincitor  nel  lieto  volto.  Metani.;.  1 96. 

Imperlato.  Brun.  Nc  pcnctraua  ancor  dentro  il  lor  grembo  Li- 
quida perla,  od  imperlato  nembo . Vcn.Tcrr.  Od.6. 

Impetuofo  . Brun.  per  quello  immenfo , c tempeftofo  nembo  , 
Ch’  efee  de  gli  occhi  impetuofo , c allaga  ( Pompa  di  morte  ) 
il  volto.  x.Sclu.  Canz.x  1. 

Importuno . Malu.  procellofe  mie  luci,  ouunquc  ardete , Crudo 
nembo  imporun  da  gli  occhi  piouc , Sparfo  in  torbide  (lille, & 
inquiete.  Del. Son. jx. 

Infcito  . Chiabr.  E dentro  a*  nembi  di  battaglia  infclli  Chiufein 
metallo  1 fulmini  ccleili . Voi.».  lit>. 3. 

Ingi un o fo . Brace.  Batte  llndcndo  il  viatorie  in  lui  De  le  arene 
volubili  commofle  Sofpmge  i nembi  ingiuriofi,  e bui . Vrb.p.x. 

Iniquo . Anguill.  11  nembo  palla  intanto  iniquo,  c /curo , Et  ci  sù 
l’aire  al  tuo  foflegno  intende.  Metani.  11. 188. 

Inquieto . Benam.  Si  rcggion,  dico , in  mille  guife  i nembi  Tinti 
d'atro  pallor , di  color  mcflo  Scorrer  de  l’aria  1 campi , Segnar 
con  pie  di  gelo  Quelle  liquide  llrade , Quelle  contraile  eccel- 
le, Efourail  nollro  Mondo,  Mormorando  inquieti , Strepi- 
tando indefefii  Spinger  ruine,  e partorir  cempefle.Paft.Ecn.;.  t. 

Lagrimofo . Taff.  Hor*  oblian  le  carole,  c da*  begli  ocdii  Vcrfan 
di  piamo  vn  lagnmofo  nembo . Conq.i  1.  j 1. 

Largo  . TafC  Vfciua  homai  dd  molle,  e frefeo  grembo  De  la  gran 
madre  fua  la  notte  ofeura  ; Aure  licui  portando  , c largo  nem- 
bo Di  fua  rugiada  prenota,  cp  ura  • Ubcr.14.  1. 
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Liuido.  Guar.  Non  hà  folgori  il  Ciel  quando  è fcreno.  Mi  Teli, 
uido  nembo  il  difcolora , Grauido  il  feti  di  fiamme  arde.c  lam- 
peggia. Son.11. 

Maligno.  Zop.  Squarcia  il  tirreno  ,c  quella  nube,  c quella , E’1 
rugiadofo  Ciel  nembi  maligni . Stanz. 

Maluagio . Acc  Tofto  ogni  nembo  empio,  nialuagio,  e fello  Di* 
fparuc.  Son. 

Micidiale.  Car.  Che  Polidoro  io  fono:  c qui  confitto  M’hà  nem- 
bo micidiale , e ria  femenza  Di  ferri , c d’hallc , che  dal  corpo 
mio  Humor  prefo,  c radici,  han  fatto  fefua . En.j. 

Minacciofo . Tronfi  Óu’  afpre  guerre  Coflantino  arreca , Nembo 
di  morte  minacciofo  cada . Coll.6. 6 7. 

Neto . Car.  Mentre  de’  cacciatori,  c de’  caualli  Andran  le  fchic. 
re  in  volta  : io  loro  vn  nembo  Spargerò  fopra  tempeftofo , e 
nero  Con  vn  turbo  di  grandine  , c Hi  pioggia . E11.4. 

Ofeuro . Tati.  Che  fparilcon  le  nubi,  e cedali  grauc  Noto , che 
minacciaua  ofeuro  nembo . Libcr.i; . 9. 

Pallido . Guar.  E s’vn  nembo  di  duofpallido,  c folto  V’afcondc 
i rai  de  le  mie  fiamme  ardenti . Son.  1 1. 

Paucntoló.  Brace.  Mi  vedi  homai,  che  il  pauentofoj,  e (curo 
Nembo  de  le  caligini  infernali , Da  cui  gli  empi  demon  coperti 
furo , Par  che  s’apra  difdolro,  c 'I  fumo  c( Tali . Croc.  J 5 . 3 3. 

Pictofo.Gofcl.Dal  fercn  vollro  hor  quando  fia  che  cadaSù  quell* 
arfo  mio  cor  pictofo  nembo  ? Son.  1 6. 

Piouofo . Tafl*.  Verfo  Borea  , c Betel , ch’alzò  l’altare  Al  bue  de 
l’oro , e la  Samaria  , c donde  Aulirò  portar  le  luoj  piouofo 
nembo.  Liber.j.  57. 

Prenoti).  Ghcl.  11  cor  fi  ftntggc  in  prctiofo  nembo  Di  pura  gio- 
ia. Rof.tf.  45. 

Proccllofo . Car.  Alhor  eh’  vn  denfo,  e proccllofo  nembo  Si  fé 
lor  fopra,  onde  tcmpclla,  c notte  Sorfc  repente . En.;. 

Rapace . Brign.  Ben  fgombro  fia  per  la  corona  audace  Che  fopra 
voi  ringiouenir  fa  il  monte  , Nel  Liguro  Orizontc  Di  (tramerò 
furor  nembo  rapace . Giorn. 8. 

Ricco  . Mori.  Sol  di  quell*  oro,  ond’  hà  ripieno  il  grembo  Not- 
turno Ciel  fourana  man  dilpcnfi  Per  ornarti  le  tempie  vn  ric- 
co nembo . Son. 

Rigido . Gatt.  Rìgido  nembo  ingombra  ogni  confine , A pcna_j 
Torto  il  Sol  par  che  tramon  re.  Addol.x.  16. 

Rugiadofo.  Talfi  Le  guancie  afpcrfc  d:  que’ viui  humori  ,Che  giù 
cadeau  fin  de  la  verte  al  lembo,  Parcan  vermigli  inlìcme,e 
bianchi  fiori , Se  pur  gli  irriga  vn  rugiadofo  nembo.  Liber.4.7;. 

Scolorato.  Brace.  Al  ftns’arrifchia,  c proferir  s’attenta  Da  quel 
fuo  nembo  fcolorato  , c bruno;  Guarda , non confentir, 
t’egradita  La  fama  tua,  la  libertà,  la  vita.  Rocc.15.6s. 

Sforzofo.Tanf.  Hor  da*  sforzoli  nembi  à terra  addotto  Frangere 
ad  vno  fcoglio  c poppa,  c rortro . Lagr.6. 60. 

Sonante . Chiabr.  E fan  volar  da  le  ftellanti  sfere  Nembi  fonanti 
di  facttc  acccfc . Atned.10. 

Sonoro . Car.  Così  dicendo,  entro’ vn  fonoro  nembo  Da’  morta- 
li occhi  non  veduta  à terra  I.ieuemcntc  calolfi.  En.11. 

Spauentofo.  Profp.  Ahi  quelli,  quelli  fono  Di  guerra  ofeuri , e 
fpauentofi  nembi . Solini.  1.  3. 

Stridente . Mar.  Nel  più  fcreno  Ciel  nembo  /tridente , Tofco  tra* 
fior,  tra’  cibi  Arpia  vorace . Lir. Amor.  Son. 7». 

Tcmpdtofo.  Brace.  Efecoporra  il  tempeflofo  nembo  Di  fuor 
la  notte,  c le  procelle  in  grembo . Croc.  16. 6. 

Tencbrofo.  Vd.  Vfccndo  Fuori  verfo  il  Ciel  nc  falc  Conucrfi>,c 
fparfo  in  nembo  tenebrofo . En.  1 o.  1 ;o. 

Tetro.  Chiabr.  Tetro  nembo  veggiam.che  da  le  nubi  Folte  fi  for- 
ma , e quando  c ben  condenti)  S’apre  tonando,  e fulmini  fiteu 
ta.  Vol.4-  Leon. 

Tonante.  Iinpcr.  E quali  horrido  vel.fpiegaro  erranti  Nembi 
, piouofi  al  Ciel  nemoi  tonanti . llult.8. 

Torbido  . Anguill.  Fi  eh’  vn  torbido  nembo  il  giardin  copra , E 
fagli  intorno  il  Ciel  turbato,  c feuro . Mctam. 4-  3 14- 

Triflo.  Selu.  Né  in  pane  afeiuga,  douc  piouc  ogni  hora  Trillo 
nembo  di  pianto . p.t. 

Turbato . Torti.  Pur  eh*  vna  volta  fol  qual  Cinto  tirale  Dcficcnda 
nel  mio  cor’  alpeilre,  e duro , Scaccia  il  curbaro  nembo  grauc» 
c feuro  Sacratiffimo  Spirto, & immortale.  Son. 

Viuacc . Molz.  Oro,  c gemme,  ond’  altrui  tanto  s’adorna , Spar. 
gete  con  viuace,  c largo  nembo . Stanz.  Dole.  1. 

Nimxxot  . figliuolo  di  Chain , il  quale  dopo  il  diluuio  vniucrfale 
cominciò  la  gran  torre , che  per  la  diuilione  delie  lingue  non 
puote  finire . 

Grande . Talfi  Quel  grande  già,  che  incontra  il  Cielo  erede  L’al- 
ta mole  d’error,  forti:  ul* era,  E in  cotal*  atto  il  rimirò  Babclle 
alzar  la  fronte,  e minacciar  le  (Ielle . Libcr.a.  9 1 . 

Nemica,  donna  amaca. 

Acerba . Pctr.  Mè  molto  pòi  di  quel  eh*  c per  inanzi , De  la  dol- 
ce. 
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ce,  & acerba  mia  nemica  E*  bifogno  eh’  io  dica . Canz.£ 

pinata . Petr.  lo  pur’  afcolto,  e non  odo  nouclla  De  ladolcc,  & 
amata  mia  nemica.  Son. 117. 

Amorofa . Mar.  Quel  pomo  onde  per  man  di  quella  mia  Amore- 
la  nemica  amica  force  Bearmi  volle,  pareggiar  poria.  Lir. 
Amor.  Son.i4> 

A fpr.i . Bemb.  Tal  fu  , mia  (Iella , il  di , che  nel  bel  volto  Mirai 
pntnier  de  J’afpra  mia  nemica . Son.pj. 

Bella.  Petr.  Tal  d'armati  fofpir  conduce  duolo  Queda  bella-» 
d'ani  or  nemica,  ernia  . Son.ijz. 

Cara.  Petr.  Già incominciauaà prender fccurtadc  Lamiacara 
nemica  à poco  à poco  De’  Tuoi  fofpccti , e riuolgcua  in  gioco 
Mie  pene  acerbe  Ina  dolce  honeftade . Son.  175. 

Crudele.  Sann.  Vn bel  colombo  in  vna  felua antica  Vidi  anni- 
dar poc’  anzi , qual  riferbo  Per  la  crudele , & alpra  mia  nemi- 
ca. Arcad. 

Dolce . Petr.  Moli  rimi  almen  eh’  io  dica , Amor’  in  guifa,  che  fe 
nutpercote  Gli  orecchi  de  la  dolce  mia  nemica.  Non  mia, 
ma  di  pietà  la  faccia  amica.  Canz.xo. 

Empia . U.Tafl".  fc  quei  fofpiri  iraiugliaii,  e loffi , Ch*  i*  fparfi  die- 
tro à l'empia  mia  nemica . x.  Son-;  9. 

Fatale . Bemb.  La  mia  fatai  nemica  è bella,  e cruda , Cola,  ne  sò 
qual  più;mà  cruda.e  bella  Quàto  il  Sol  caldo,e  chiaro.  Son.»  8. 

Feroce . Petr.  Sia  le  nemica  mia  Più  feroce  ver  me  femprc,  e più 
bella.  Canz.j4. 

Nemicitu.  mimteitia,  odio  verfo  altrui  con  inccntione  di  nuo- 
cergli . 

Dura.  Valuaf  C'hor  del  cane,  e de  l'huom  fatti  compagni  Con 
altri  augelli  han  dura  nemicitia . Cacc.  1.  44. 

Eflrema.  Ar.  Mànonvorria  che  quel  daMoinalbano  Seco  ve- 
ni (Te  à nemicitia  direma . Fur.  j 1. 10S. 

Immcnfa-Ar.  Che  quello  feudo  fio  per  porre  in  Francia  Difeor- 
dia,  riffa,  e nemicitia  immenfa.  Fur.jx.  60. 

lntcnfa . Ar.  Tra  cafa  di  Maganra,  e di  Ghiarmoncc  Era  odio  au- 
lico, e nemicitia  intenfa . Fur.z.  07. 

Nimico  . che  odia,  dtfama,  defìdera,  o cerca  d’offénderti  : auucr- 
fario,  contrario . 

Abhominato  Chiabr.  Non  dar  popoli  ruoi , non  dar  tuoi  regni 
A' tuoi  nemici  abboni  in  a ti,  & empi . Amcd-i. 

Acerbo  . Col.  Tal  che  podi  al  nemico  acerbo,  e fiero  L'ali  tron- 
car, che  sì  fuperbe  (pande . Son.  1. 

Altero  . Remig.  E quel  nemico  altero , Ch*  ci  vince  di  ragion , 
vincalo  d armi . F.pid.i  j. 

Alto . Bemb.  Amor  ; fc  fon  di  tanto  ben  radici  Le  fuc  quadretta  ? 
hor  danno  in  guerreggiando  Qual  maggior  pofTon  f’arui  alti 
nemici , Che  torui  il  Regno  ? Stanz.48. 

Armato.  Petr.  Morte  hebbe  inuidia  al  mio  felice  llato,  Anzi  à 
la  fpeme , e fcglifi  a rincontra  Amezavia,  come  nemico  ar- 
mato. Son.*  7j. 

Afpro . Taf!'  M4  d’haucrlo  afpertandoafpro  nemico , Parla  al  fe- 
dcl  fuo  nicflaggicro  Henrico . Liber.  1.  67. 

Atroce-  Valuaf.  L,  quale  è tra  voi , difle,  ò Regi  Achei,  Quel, 
eh*  io  mi  partorì  nemico  atroce  ? Tebai-7.  146. 

Audace.  Brace.  E noi  d'intorno  col  nemico  audace  Mai  non  fa- 
rem  ficuri  : e qui  (i  tace . Rocc.  15.  1 1. 

Capitale.  Ar.  Ma  fin*  alhora  c'haurei  caufa  hauuto  D'cfTerti  tem- 
pre capitai  nemico.  Fur.4tf.j1. 

Crucciolo . Andr.  Si  che  i nemici  crucciofi,  infc/li  Non  altri  ficn, 
che  la  Natura  humana  Fatta  d'Empirco  cittadina  eterna—* . 
Adam. 4.  a. 

Crudo  . Taf!'.  Riforgerò  nemico  ogni  hor  più  crudo  Cenere  an- 
co tepolto,  e fpirto  ignudo  . Libcr.9.  99. 

Difinctato . Leon.  Che  fra*  nemici  difpietati,cficri  S’apriro  ampi 
lenticri.  Taid.  Ch.i. 

Dolce . Petr.  Mà  chi  pensò  veder  mai  tutti  inficm£  Per  aflàlirmi 
il  cor  hor  quindi,  hor  quinci , Quelli  dolci  nemici,  eh’  i*  tanto 
amo?  Son.tf?. 

Empio . Angui  11.  Le  rcfla  il  paJrc  ancora  empio  nemico , E ferba 
comra  lei  Io  fdegno  antico . Metani.  8. 67. 

Fatale.  Tali.  Veggio  portar  da  incuitabil  forte  II  nemico  fatale 
à certi  fegni . Liber.  io.  4tf. 

Fiero . Guar.  Più  (àggi  : chi  non  si  finger  l’amico  Non  è fiero  ne- 
mico. Pali.  x.  4. 

Folto.  Molz.  Tu  tanto  più  fallace  Armi  ver  me  folti  nemici,  e 
fieri.  Son.xx. 

Formidabile.  Car.  In  mezo  de’ più  denfi , E de’ più  formidabili 
nemici  Anzi  tutti  auucntofTì . En.  10. 

Grande.  Tafl*.  Mail  gran  nemico  mio  tra  quelle  fqtudre  Già  ri- 
ueder  non  pollo  ; e pur  vi  guato . Libcr.j.  6 j . 

immane . GheL  Ecco  da  gli  antri  del  fecefTo  Argeo  BJafio  rapito 
al  fuo  nemico  immane . Rofitf.  J7. 
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Implacabile . Moron.  E quanto  e men  vicino  Iinpla&bìl  nemico 
meno  offende.  Mortor.x.7. 

Incontraflabilc.  Manzin.  Et  ceco  la  Fortuna  Nemica  incontra, 
(labile  l'incalza  Dalamarraàglifcctrri . Flcr.5.4. 

Ineuitibilc.  Manzin.  Applaufi  fimulati,  offcquij  fìnti , Conferii 
interclìàti  Son  di  regia  fortuna  Nemici  incuicabili , e fatali . 
Fler.jx». 

Infclio.  Tafl".  Le  femine  Norucgic  men  dolenti  Sarian,fe  fatte  fcr- 
uc  in  cruda  guerra  Fodero  da’  nemici  infc(li,ed  empi.  Torr.  j.4. 

Infido . Angui!!.  Frà  tutti  e Penreo  fol,chc  non  gli  erede.,  .Sprcz- 
zator  de  gii  Dei,  nemico  infido . Metani. j.  xoo. 

Inucndicato . Remig.  Ne  farà  di  Medea  nemico  alcuno , Ch*  ella 
fi  laici  inucndicato  in  dietro.  Epifl.ix. 

Inui perito . Gatt.  h fra*  nemici  inuipcriu,e  praui  Hor  fol  dimori, 
ò cafo,  ò Cielo, ò forte  . Addol.  1 y.  50. 

Leggici  o . Petr.  Vai  ricettando;  e fei  fatto  conforte  De’ mici  ne- 
mici sì  pronti,  e leggieri , Son.x  j4. 

Mortale.  Petr.  Ogni  habitato  loco  L’  nemico  mortai  de  gli  occhi 
miei.  Canz.jo. 

Occulto.  Guar.  E male haurebbe  fatto,  eh' adai  meglio  Da__* 
l’aperto  nemico  altri  fi  guarda,  Che  non  fa  da  l’occulto:  il 
cieco  fcoglio  E quel  eh*  inganna  1 marinari  ancora  Più  faggi. 
Pali.».  4* 

Orgoglioso.  Mar.  Ofc'n  campo  à domar  tcn‘ vai  guerriero  Or- 
COgliofo  nemico,  e minacciante  . Lir.  Heroi.Son.xtf. 

Pedone.  Tali.  Non  vuol  Tancredi,  che  pedon  veduto  Hi  il  fuo 
nemico,  vfir  cauallo,  e feende . Liber.  1 x.  5 j. 

Rodente . Guid.  Che  in  fui  leggiadro  ancor  tenero  fiore  Hai  vin- 
to sì  poflente  afpro  nemico  . Son.jf. 

Potente.  Talf  E fan  dubbia  contefa  entro  al  fuo  core  Duo  po- 
tenti nemici  honorc,  e amore . Liber. tf.  70. 

Reo . Tafl'.  Quali  buon  vincitor  di  reo  nemico  Oblia  le  oftefe,  e i 
falli  afpri  perdona . Liber.  1 tf.  57- 

Rigido.  Guar.  Perdona à quella  fola  Ne i detti, e nel  fembiante 
Rigida  tua  nemica,  mà  nel  core  Pictofiffima  amante . Paft.j.4. 

Sanguinofo  . Saloni.  Vn  ferro  egli  e,  che  de  l’altrui  ripe  fo  For- 
tmdabil  nemico , e fangutnofo  Fi,  eh’  altri  caggia  vccifo, altri 
impiagato.  Guacc. Son.x. 

Scucro . Vd.  Altro  non  chicggio,bcn  che  certo  io  (ia  D’effer  ne- 
mico à voi  flato  feuero . hn.j.  1 jtf. 

Superbo . Car.  Troua quello  fuperbo  mio  nemico,  E fuppliche- 
uolmcntc  gli  fauclla  . En.4. 

Nemistà1,  iinmicitia. 

Hereditaria.  Valuaf.  HorDriantc  nel  cor  ferbando  l’ire,  E di 
farne  vendetta  profclfore,  Hereditaria  nemiilàtenea  Core.» 
tutti  i ferui  de  Pirata  Dea . Tcbai.9.  x44* 

NtNiA . canto  funerale  in  lode  de’ morti  nelle  cflequie  loro . Si 
prende  anco  per  altro  canto  . 

Dolciflima.  Imper.  E qui  dolce  ci  ne  canta,  & e quel  canto  La 
dolciOìma  nenia , ond’  ci  vezzeggia  La  couata  fua  prole , e à 
lei  lufinga  II  dolciflìmo  fonno . Rud.x. 

Funefla.  Cap.  I cigni  più  fimo  fi  De  le  Greche  contrade  Con 
elegie  lugubri , E con  nenie  funeflc  Pianfcro  dolcamente  II 
milero  fucccflò  . Idil.j . 

Noiofa.  Imper.  Atra  la  notte  in  forze  fafee  intanto  Ne  la  cuna 
qua  giù  del  Mondo  inuoltc  Balle  valli,  alti  monti,  cnia«gie 
aperte  Di  nenia  vezzeggiò  (nenia  noiofà)  De  lo  Itridolo 
fuon  di  negri  grilli.  Mede  llrigi,  e alpri  rofpi . Rud.tf. 

SiJucflre . Morand.  Andiamo,  e al  fuon  de  l’incerate  canne  Can- 
tiamo al  nato  Dio  nenia  fiiudlre . Son. 

Nio.  picciola macchia  nericcia,  chcnafce  naturalmente  fenza 
offrla  alcuna  fopra  la  pelle  dcll’huomo . 

Amorofetto  . Muri.  Picciolo  neo  amorofo.  Tu  per  natura  lèi 
Solo  macchia , e difetto , Mà  vago  amorofetto  Nel  bel  volto 
di  lei  Ti  feopri,  e à gli  occhi  nofln  Vezzofetto  come  ella  ogni 
hor  ti  inoltri . Rim.  Canz.j  j. 

Calamita  . Murt.  E’ calamita  il  neo , Che  per  virtù  d’Amorc  II 
ferro  nò,  mà  ben  mi  traggo  il  core . Rim.  Madr.utf. 

Caliginoso . Benam.  Che  ben  c’habbiagran  pregi  il  Dio  del  lume. 
Pure  imperfetto  il  fanuo  Caliginofi nei,  macchie  importune . 
Pali.  Era.».  4. 

Carattere . Brun.  Bel  neo,  ohimè,  bel  neo , Neo  carattere  arden- 
te, Chi  di  tanti  dupor  ricco  ti  feo  ? x.  Sclu.  Canz.». 

Leggiadro.  Albert.  Quali  tra  rofe , e gigli  Pallidetta  viola , O 
d’altro  che  più  forte  gli  fomigli  Dal  Sole  ancifo  fiore , Stadi  in 
leggiadro  neo  conucrfo  Amore . Rim. 

Meninone . Muri.  Memnone  pallidetto  E’  il  ueo,  mio  Sol,  c’ha- 
uete,  L’Alba  voi,  l’Alba  fece.  Rim.  Madr.;o4. 

Nube . Mur  t.  Picciola  nube  e il  neo , Mà  formata  di  pianti  Di 
mille  cori  amanti . Rim.  Madr.i9j. 

Nube  d’Amorc.  Brun.  Sul  labro  corallin  viuacc , e dolce  Spicca 
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vn  bel  neo,  nube  d'Amor  gradita,  Che  pioue  mentre!  cornei  Nuvo.  che  fi  mene  all’arco  in  vece  di  corda. 

labro  molte  Pruina  d'or , rugiada  dor  romita  : Neo  caratrer  Arcuro.  Pnul.  Ami  comro  ferrante , E faggi  uno  legno  Quali  da 
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d'Amor',  orma  d'ardore.  Rogo  d'ardente  incenerito  core 

x.  Selli.  Clcop. 

Ombra . Murt.  L'occhio  è vn  bel  Sol  lucente , Chi  negherà, che  il 
neo  , ch'iui  l’adombra  Non  fia  di  quei  Sol* ombra?  Rim. 
Madr.  191.  # 

Ofeuro . Rin.  Tiene  Armenia  nel  rolto  Fri  i gigli , e fri  le  rofe 
ofeuro  vn  neo.  Gli  diè  vaghezza  Amor,  Natura  il  feo.  3. 
Madr.  4$. 


arcuro  nerbo  Saettò  la  pendice  il  monte  arciero . Galat.  1 1. 

Pieghcuole.  Mar.  Io  hò  di  minio  ancor  fregiato  vn*  arco , Di  cor- 
no arma  le  punte , e fioluo  quelle  Di  pieghcuole  neruo  e tutto 
il  retto  . Samp.  Sofp.66. 

Tefo.Tafl!  Sibila  il  telo  neruo, e fuori  fpinto  Vola  il  pennuto  ftral 
pcT  l’aria,  e Aride . Liber.7.  iox. 

Nervo.  di  cui  li  fanno  le  corde  de  gli  liromenti  mulicali,  come 
lieti,  e limili . 


Pallidcùo  .*  Murt.  Quel  pallidetto  neo , Che  da  l'occhio  a la^  Dolce . Anguill.  Mi  come  a'  dolci  nerui  il  canto  accorda , E I'ar. 
guancia auuicn  chcfcenda.  Nube  non  e eh' offenda  Ulani.  ****** 

poggiar  di  quello,  o faccia  oltraggio . Rtm.Madr.190. 

Vago.  Mar.  Quel  neo,  quel  vago  neo , Che  fi  d'aurate  fila  om- 
bra vezzofà  A la  guancia  amoro  là,  Vnbofchettocd’Amorc. 
x.  Lir.  Madr.71. 

Vezzofo.  Rin.  Vezzofo  neo  le  toglie  ACipro,àGnido,cvago 
in  fc  le  accoglie . 3-  Madr.4*. 

Nmm  . figlio  di  figliuolo,  o figliuolo  di  fratello,  o di  forella  . 

Chiaro . Taf!'.  Non  fù  mai  Greca,  o Barbara,  o Latina  Progenie 


quanti  delfina  A te  chiari  nepoti  il  Ciclo  amico . Libcr.17.89. 

Leeelfo.  Vd.  A aucfti  eccelli  tuoi  nepoti,  e degni  Preparar  gran 
cacate  à te  fol  lice.  En.3.39. 

Illuttrc.Tafll  Patti  a*  nepoti  illullri  il  nome  eterno . Himcn.Son.f . 

Magnanimo.  Tatti  Nobiliflìma  fuga,  e che  Pùnici  Ben  degna  al- 
cun magnanimo  nepote . I.ibcr.  1 . 60. 

Nud  iti*  . iniquità,  maluagità , fceleratezza,malitia . 

Dura . Valuaf.  Ma  forfè  il  Cicl  rcndonci,  o Tordo,  o lento  Noftre 
dure  ncquiric  antiche,  e noue . Cacci.  14- 


co  in  sù,  e in  giu  fere,  e camma . Metani.  10. 37- 
Loquace . Teli.  Spettacolo  crudcl,  mirar  per  Tacque  Co’  i nerui 
ancor  loquaci  Infanguinata  errar  d*  Orfeo  la  lira . Lir.  1 7. 
Muffe o . Brun.  Con  l'Apollineo  fcctrro  Tocca  inulici  nerui,  e li- 
ra eletta  Tri  Tottro,  e fri  lo  fccttro . Vcn.Tcrr.  Canz.  1 ?• 
Tofeo . Brun.  E per  lei  ripigliar  le  Mule  i canti , E toccar  Tofehi 
nerui  Achea  Mincrua . Vcn.Tcrr.  Canz.  14. 

Nespolo  . frutto  noto . 

Acerbetto . Mar.  Vflicio  d'occhi,  e di  palpebre  fanno  Due  ncfpo- 
leaccrbcttc.  Samp.j. 


111  quello , o nel  brun  tempo  antico.  Ricca  di  tanciHcroi,  — - , . ... 

nJu — « — 1.:..: ... — t :r—  o.-.  Fronduto . Mant.  Vedrete  poi  fedendo  a la  bell*  ombra  Del  nc- 


I olo  fronduto  i pefei  accorri  Entro  Tacque  fcherzar  coru_> 
gran  vaghezza . Son.41. 

Nodofo.  Alam.  Il  giocondo  fuffn,  Tafpro  reale  Nclpol  nodofo, 
il  tardo  pero,  e '1  melo . Colt.  1 . 

Reale . Alam.  Hor  quantunque  vulgar,  non  dee  fchemirfi  La  ne- 
Ipolarcal,  ne  l'alpra  Torba , Clic  Tvna , e l'altra  pur  talvolta 
dona  Come  al gufto  fapor.  falutc  al  ventre.  CoJr.3. 

Nesso . vno  de'  Centauri,  vccifo  da  Ercole . 


olire  ncquiric  aniicnc,  e iivuc . . 1^*  , , • % ,, 

Empia.  Oatt.  Mifcrabile  oggetto,  empia  nequiria,  Cuifolpuò  Biforme.  Remig.  E mortone  retti  per  tuo  valore , B per  virtù  del 
.Li a .i_i  1 buon  venen  Lerneo  Netto  biforme  . che  del  proprio  famiut-» 


buon  venen  Lenico  Netto  biforme  , che  del  proprio  fangue-* 
Fece  del  fiume  Euen  Tacque  vermiglie.  Epitt.9. 

Empio.  Remig.  O do  lei  filmo  mio  diletto  Alcide,  Pel  letto  gcnial 
ti  giuro , eh'  io  Non  t’hò  nui  latto  oltraggio  alcun , ma  Tem- 
pio Netto,  da  poi  eh' abietto  ardente  vide  Fitto  il  pungente 
auclcnato  dardo , Mi  ditte , il  fanguc  mio  hà  gran  valore  D’in- 
namorare altrui  • Epift-9- 

Ni sToiii! . figlio  di  Neleo  facontbfGmo,  che  vifiè  lunghilfimo  tepo. 

Canuto . Chiabr.  Qual  Ncttorc  canuto  in  vai  di  Xanto . V0I.3. 

Saggio.  Remig.  lo  quefie  cole  hò  dal  mio  figlio  intdc , Acuì 
Tùrrolle  il  diligente,  e faggio  Vecchio  Neftor,  qiund*  ci  man- 
dato Tue  A cercar  te  fio  tanto  amato  padre  . Epitt.  1 . 


tolcrar  pietà  del  Cielo  . Addo].  1 J • J o. 

Herctica.  Dant.  Parer*  ingiufia  la  nollra  giuflitia  Ne  gli  occhi  de* 
mortali  e argométo  Di  fedele  non  d’hcretica  nequ1tia.Parad.4- 

Pallida.  Guai.  Quinci  il  gi urto  ne  gode,  e lieto  hà  fpenc  Veder 
del  tutto  homai  cacciata  al  fondo  La  pallida  ncquitia  egra, 
che  geme.  Liric.  Son.So. 

Nerio.  Dio  marino,  figlio  d’Occano,  e di  Tethi. 

Barbuto . Bald.  Glauco  il  veglio  vezzeggia  Sp  o,  amica  de  gli  an- 
tri j ecco  il  barbuto  Nereo,  che  pur  d'Amor  Teme  la  sferza^ 

Per  l'amara  Tua  Dori . Rim.  Heroi.  F.pit.i. 

Spumofo . Vd.  E col  tridenre  Tuo  Nereo  fpumofo  Fin  nel  fondo 

Nmll>mp?nVfoÌ^XraI"c  ali'Acarnania , dcuaaliramcntc-»  N»rr««r  . bcuanda  de  gli  Dei  fouolofi.  Si  prende  anco  per  liquo. 
1 rcccccllcmiOimo. 

Am-ro . Brun.  La  duue  i vezzi  armonici,  e maligni  Nettare  ama- 
ro offrir,  dolce  veleno.  Ven.Pom.  Son.9. 

Amorofo . Rin.  Amor  vedrà  eh*  a le  lor  gioie  intento  Mille  pia- 
cer d -urea  catena  hi  doti , E d'ainorofo  nettar  gli  nudrica . 
1.  Canz.  44* 

Celellc . Anguill.  Le  viene  à fdruciolarvn  piede,  e cade,  E del 
nettar  cckltc  empie  le  ttrade . Metani.  1 o.  6 1 . 

Fragrante.  Morand.  Parte  colà  di  nettari  fragranti  Spargano,  e 
«Tacque  nanfe  vn  largo  nembo  . Amor.Mcflag. 

Licore  almo.  Gofcl.  t fanri  ancora  come  Amor  dittille  L'almo 
licor,  che  frà  gli  Dei  fi  bcuc . Son.: 


LcucauD.  ... 

Alpellre . Car.  E già  d'alto  apparir  veggi  am  le  felue  Di  Zacinto  : 
paffìam  Dulichio,  e Samo , Varchiam  Nerico  alpcttre  . En.j. 

Picciola.  Scnec.  Argo  e lia  lungi  ancora  Di  Pclope  crudcl  Talora 
Micene  , La  picciola  Neruo  Di  iacinto  più  brcue.Troad.Cn  ?. 

Salta  fa  . Vd.  l.a  fcluofa  Zacinro  tofto  addito  In  mezo  al  mar',  e 
Samo, indi  fcopnmo  Dulichio,c  la  làflbfa  alta  Nerito.En.3.61. 

Nerone  . crudcliffìmo  Imperatore  di  Roma  fello , poeta , e dia. 
redo.  . ... 

Difpictato . Pctr.  Nerone  è il  terzo  difpietaro,  e ingmlto , Vedilo 
andar  pien  d’ira,  e di  difdcgno , l- emina  il  vinlc,c  par  tanto  ro- 

Fomfaabifc.'  M»!oi'ho,Eielioo.FaIlari,  e con  quelli  Ilfcmpre  «J1» 

Nrroni*  Srra»  t cerna , E che  porta  il  liquor  unto,  e diurno . Metani.  IO.  «I. 

Pcrfccuiorc  . Ghcl.  Tal'  veci  lo  Ncron  di  propria  mano  , Perfecu.  Tancheo.  Brun.  Altra  di  lor  par  che  leggiadra  apprefte  Bagno  di 
lor  de  la  Romana  Chiefa  . Rof.  io.  7/  , , . puro  nei, are  Panel, eo  . E d'aromal,  vn  .muoio  «lede . Epitt. 

Spietato.  Bocc.  Là  vidi  ancora  al  monte  furiando  Ncronfpicta-  hctqi.x.  7*  . , , ..  . 

Pto  con  l’anima  acccfa  Di  quell’ à terra  gran  parte  tirando.  Pregiato.  Gofcl.  E trar  de  l afpro,aiparo  timo  folo  II  pi  il  pregia- 
vi Amor  u to  fuo nettare  fuori,  x.  Son. i J9- 

Superilo.  Mar.  Pii  dona  man,  che  finfc  In  si  viua  (colera  De!  fa.  Prciiofo.  Molr.L'amaia  pianta  che  nel  cor  mificJeOgn.hor 
perboNeron  l'empia  figura:  Ncgamegjio  il  porca  Perpa-  p.a{ ^ . <e 


reggiar  Natura  L'arte  formar,  che  in  freddamela , e dura»*  ; 
Cn’  ancor  quando  viuca  E la  patria,  e la  madre  arie,  & citinfe, 
Di  fenno, di  pietà  , di  fenfo  catto.  Altro  non  lu  eh  vnduro,c 
freddo  fatto.  Galer.Scul* 

Nerva.  detto  Cocceo,  Imperatore  muftilTuno. 

Buono.  Petr.  Pofeia  Vefpaffan  col  figlio  vidi  II  buono  .libello, 
non  già  il  bello, e ’1  rio  : E 'I  buon  Ncrua,  e Traian  principi  fidi. 
Tr.Fam.i.  It,  , . , . 

Nervo,  e nerbo . primo  ftromcnto  del  fenfo , e del  moto  nel  cor- 
po de  gli  animali . 


caro  , Come  il  Cicl  volle,  da’  fuoi  rami  diede . Son.^4. 
Puriflìmo . Rich.  E fia  bagnato,  e tinto  Di  puriflimo  nettare  del 
Cielo.  Rim.Epit.  ' 

Soauc.  Remig.  Era  Troiano,  e del  mio  fanguc  illuttre  Quel  clic 
nettare  in  CicI  foauc  porge  Ala  gran  menù  del  gran  Re  del 
Cielo.  Epirt.15.  „ , „ , 

Vino  celcftc . Anguill.  Nel  nappo  trafparcntc  adamanuno  Solca 
il  dolce  portar  ccicftc  vino.  Metam.10.61. 

Nzttvwo.  Dio  del  mare , figlio  di  Saturno , e di  Opi , fratello  di 
Gioue,  e di  Plutone : • 


Forzuto  Carnee-  fri  oli  altri  aflàliatori  vn‘  huom  fuperbo  OU  Auriga  tridentato . Rm.  Vorrei  che  fopra  lubrica  quadriga  IV 
irefifpingc  fc?l  Red^niorcaffro, ua , Di  peto  largolc  di  fot.  maellà  fedclTc . Bchefacguc  ..ngeÌTe  D'aziirro  (malto  llrru 


uJ  fpingc , - — - - . 

zuto  nerbo , Grande  cosi , eh’  ad  ogni  altr’  huom  formonta . 

Vigorofo . Tronfi  E di  fuc  forze  vigorofo  nerbo  Sol' ire  dima,  e 
lo]  fierezza  erede.  Cott.j.  xf. 


dentato  Auriga . i.Cana.*. 

Bifolco  del  mare . Impcr.  E col  Tuo  corfo  inalza  il  bianco  armen- 
to Del  bifolco  del  mare,  e fi  difpuma  Biancheggiar,  mor- 
morar l’onda  fercna . Rulli,  j • 

Chia- 
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Chiaro.  Malu.  IlfipJacidifca  il  liquido  fenriero  Chiaro Netfwo ] 
la  fauolofa  Ardenna  Germogli  il  remo , c pulluli  l'antenna.» 
Al  forte  tthiauo, al prouido nocchiero . Del.  Son.iy. 

Dio  dclTacquc . Sau.  Se  de  la  Dea,  che  fc  gelofo  Marte  Più  volte 
in  Cipro,  {pieghi  hoggi  si  chiare.  Bruni,  le  pompe,  il  Dio  de 
Tacque  appare  Emulo  già  de  la  tua  n0biTarte.Ven.P0m.S0n.S9 
Dio  algofo  . Leng.  Non  temi  che  del  mar  Talgofo  Dio  Dettando 
i venti,  c le  tempefte  a proua . Elcg.30. 

Dio  ceruleo.  Valuaf.  Tirò  per  tutto  l'Oceano  errando  L’humi- 
do  carro  del  ceruleo  Dio . Tcbai.d.  74 
Dio  della  marina  foce.  Vd.  Intanto  il  Dio  de  la  marina  foce  I 
caualli  frenati  congiungca  Sotto  il  ceruleo  carro,  e poi  veloce 
A tutta  briglia  fopra  il  mar  correa.  En.j.  161. 

DiodclTotidc . Leng.  Erette  il  Dio  de  Tonde i valli  muri,  Ch*al 
gran  Dio  de  le  fiamme  hora  fon  gioco . Elcg.40. 

Dio  falfo.  Tron  f.  Per  eternar'  i legni  à vn  tempo  venne  Motto  dal 
falfo  Dio  vento  foaue.  Cott.11.9. 

Dio  dee.  Valuaf  Se  non  Tempre  inui libile  creato  L'haudTe  il  Dio, 
eh’ al  mar  la  bri  glia  pone.  Tcbai.d.  ij8. 

Diottre.  Anguill  Dal  grato  Dio  de  la  marina  corte  Di  trasfor- 
marli in  ogni  fotnu  ottenne  . Metam.8.  346- 
Domator  dclmare . Vd.  Rifpofealhordalaripotta fede  UDo- 
mator  del  mare . En.j.ijS. 

Domator  dcll'onde  • Car.  Ne  dan  le  Parche , ei  fato:  ilei  de 
Tonde  Rifpofe  il  Domatore  : ogni  fidanza  Prender  puoi , Ci- 
terei, nc*  regni  mici  Onde  tu  pria  nafcefti . En.j. 

Fratello  di  Gioue.  Anguill.  Fratello  altierdi  Gioue,  à cui  la  force 
Diede  il  tridente  m man,  che  regge  il  mare . Mctam.8. 193 • 
Fremente . Chiabr.  Certo  auucrrà,chc  di  Ncttun  fremente  L’vni- 
ca  fpofa  le  falfe  oude  auuiuc . Voi. s.  Iib.3. 

Gioue  dclTacquc . Mar.  E per  far  quell*  honor  vie  più  folcirne , Il 
gran  Gioue  de  Tacque  anco  vi  venne . 

Gioue  ondofo . Benam.  E fo tira  il  Gonfalon  mirofli  alhora , Sco- 
titor  de  la  terra,  ondofo  vn  Gioue . Mond.3.  36. 

Gioue  fecondo.  Mar.  Poflènte  Dio, c’hai  de  Tondofo  regno  Quali 
Gioue  fecondo  il  fommo  impero  - Lir.Maric.  Son.i. 
Jmperator  dclTacque  .Cap.  E le  dal  grande  Impcrator  de  Tacque 
Saranno  vdui  i mici  Preghi , forfè  non  ha , che  turni  priuì  Di 
lui,  come  credetti,  eternamente . Idi]. 7. 

Impcrator  marino.  Afe.  P.  Non  t'adirar*,  Impcrator  marino , E 
non  (‘opporre  i quanto  il  Cicl  difponc  - Imcrm.4- 
Impcrator  &c.  Cap.  Padre  fu  di  cottili  l'alto,  e portente  Doma- 
tor de*  caualli,  Scocitor  de  la  terra,  De  Tacquofo  Vniucrfo  Im- 
perato! temuto  il  gran  Nettuno . Idtt.7. 

Monarca.  Prilli  E Ita  pur  con  tua  pace  Del  falfo  Mondo  Impe- 
rador  Monarca . Calar,  ij. 

Motore.  Paul.  Quali  Gioue  fecondo  Ilgran  Motor  de  Tondeg- 
giante Mondo.  Galat.4. 

Nume  tridentato . Anguill.  Poiché  quiui  non  ttorge,  altro  ne_^ 
chiede  Alpefcator  del  tridentato  Nume . Metam.8. 380. 
padre.  Mar.  Dio  clic  de  l’ampio  in  tre  diuifo  impero  II  gran  Mon- 
do de  Tacque  balletti  in  ione , Padre  Nettuno , al  cui  feettro 
Teucro  Tutta  vbidi Ice  la  cerulea  cone.  Lir.Marit.S0n.48. 
Padre  dell’Oceano . Mar,  Se  miniftro  l ara  di  quello  piamo  De_* 
Tondofo  Occan  Thumido  padre . 
padre  de  ITondc . Car.  / Poiché  dì  Citcrca  la  mente  queta  Hcbbe 
de  Tonde  il  padre,  ìfuoi  caualli  Giunti  infieme,  e frenati,  à 
lente  briglie  SouradcTalto  fuo  ceruleo  carro  Abbando notti, 
e Ircuemcmc  fcòrfe  Per  lo  mar  tutto . En.  j. 

Re  dclTacquc , Mar.  Pofcia  eh’  io  fon  dal  Re  de  T acque  efdufà. 
Che  violar  non  può  la  legge  eterna . 

Rè  dell'impero  cnttallino . Mar.  Pur  tri  le  gelici'  onde  ariè  à quel 
raggio  L’humìdo  Rè  del crillallino impero.  Tcmp.i4j. 

Re  dei  mare . Valuaf  Qyale,  fc  fciolti  da  l’Eolio  dauttro  I venti 
inanzi  il  R c del  mar  fi  caccia , Ed  ci  poi  feguc  col  ceruleo  plau- 
llro , E lungo  TOcean  gli  vrta,  c minaccia  j La  ptoggi a,il  Ver- 
no, e tutti  i nembi  d’Aultro  Gli  ttan  d'intorno  à la  turbata  fac- 
cia; F.i  col  tridente  il  marfeuote  dai  fondo,  E fa  tremar  da 
tutti  ilari  il  Mondo.  Tebai.3  iti. 

Rè  marino.  Anguill.  Nel  tempio  di  Minerua  il  Rè  marino  Ne  le 
fue braccia  ignuda  la  raccoglie . Metam.4.  49 1- 
Rè  dtlTonde . Anguill.  Non  difprezza  il  fuo  prego  il  Re  de  Ton- 
de, E fotto  vn  volto  d’huom  la  donna  afeonde.  Mctam.8.379. 
Regnator’humido.  Brace.  Spiana,  e tranquilla  al  fuo  germano 
intorno  L’humido  Rcgnator  Tonde  d’argento,  F.  ne  le  grot- 
te,;! cui  non  s'apre  il  giorno,  Eolo  racchiude  ogni  alitar  di  ven- 
to. R0CC.J.  14. 

Regnai  or  de' mari.  Tron  f.  Con  quell*  atto  ch'interprete  e de’ 
ynlì  Souru  i facri  al  fuo  Nume  alati  pini  L’algente  Regnar  or 
de*  mari  immenfi  Opra  d’alto  ttupor  vanti  diurni . C0IL1  *.  8. 
Rettore  Bcc.  Brace.  L’alto  Rcttor  del  proceliofo  impero  Lubrico 
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à ì colpi  il  refe,  ed  incollante . Vrb.i3. 6. 

Scoti  tore  della  terra . Tali.  Che  fi  fpeffo  cader  di  mano  à Marte 
La  fànguinofa  fpada,  & à Nettuno  Scotitor  de  la  terra,  il  gran 
Tridente.  Amtnt.  Prolog. 

Spainolo.  Leng.  Col  tranquillo  alitar  cheto  t'accingi  A domar 
Tiretti  Netturi  fpumolo . I leg.6. 

Tiranno  marino . imper.  Quando  ci  n’auuìen  che  dei  filati  Im- 
peri Il  Tiranno  maria  liquidi  attalti  Col  tridente  di  fpuma  ira 
fpirantc  Da  le  torri  de  Tonde  à Tonde  auuenti . Rufl.  14- 

Tiranno  tridentiero . Chiabr.  Che  fù  mirarli  il  tridentier  Tiranno 
Andar  mugghiarne,  andar  fpumante?  ahproui  Tal*  ira  il  Tra- 
ce à le  fue  naui  intorno . V o] . 1 . Prcfag. 

Tridentiero.  Chiabr.  Alhor  che  pretto  Calpe  a Taer  bruno  Tra- 
feorre  irato  il  Tridentier  Nettuno . Amcd.3. 

N»ve  . impresone  generata  di  freddo  non  ecceflìuo,e  d’humido, 
c tal  freddo  è minore  di  quello  che  genera  la  pioggia, e la  gran- 
dine,& hi  in  fe  alquato  di  caldoifchiuma  dclTacquc  del  Cielo. 

Algente.  Font.  O quella neuc  algente,  Che  di  freddo  rigor  le 
cinge  il  core,  Motta  d'affetto  ardente  Per  gli  occhi  verfa  in 
prctiofo  humore . Od.31. 

Alpettre . Gofcl.  Ornan  verdi  fmeraldi  i Tuoi  bei  rami , Mi  fafeia 
il  duro  tronco  alpettre  ncue , Tal  che  infieme  la fpeme  accen- 
de, c gela.  Son.  114. 

Alpina . Malu.  Gli  humidi  fdegni , e l'ire  turbolenti  In  rratten- 
dendo  il  liquido  confine  Conlacanitie  de'  fpumofi  argenti 
Gettino  d'emular  Je  neui  alpine . Del.  Stanz. 

Ardente.  Benam.  Nevi  prenda  ftupore,  Che  fiamme  dìaqttel 
eh’  c per  vfo  algente , Quella  c ncuc  d'amore , E la  neue_^ 
d’amore  c ncue  ardente.  Scl.Madr. 

Bambagia  fioccante . Imper.  O li  nel  tempo , che  dal  dotto  al- 
gente  La  fioccante  bambagia,  ingelidira  Si  fcuote,  il  Verno, 
onde  ne  fatti  il  Mondo  Di bianca , c fredda  imbottitura  il  bu- 
llo. Ruff.4. 

Bianca . Pctr.  Pallida  nò  ,mi  più  chc-ncuc  bianca , Che 
vento  in  vn  bel  colle  fiocchi , Parea  polir , come  perfona  fian- 
ca.Tr.  More.  1.  . 

Candida . Pctr.  Dentro  pur  foco,  c fuor  candida  ncue . Canz.  7. 

Candidiffima . Brun.  Hi  la  chioma  difciolta  in  aurei  fiumi;  Di 
neuc  candidiffima  l'arncfe . Ven.  Gel-  Canz.  1 1 . 

Dcnfa.  Leon.  Douefridcnfc  ncui,  c duri  ghiacci  Viuoncon. 
tenti  ; oue  fri  le  tcmpelle  Di  quello  mar  terreno  han  fido 
porto.  Taid.i.  1. 

Dura . Ghel.  Stille  di  dura  ncue  vnqua  ne  fcefe  D'afpre  alpi  in  ci- 
ma il  più  gelato  mefe . Rofitf.  3. 

Eccelfa.  Senec  Se  di  Targete  alcun  le  neui  cccclfc  Che  poiché 
l'adunò  nel  freddo  tempo  Sarmatico  Aquilon  ne  gli  alti  gio- 
ghi. Thieft.Ch.i. 

Fauille  bianche  . Ciec.  De  la  fredda  Giunon  bianche  fauille.  Che 
in  forda  grauità  fccndctc  piane . Rim.  Son.84. 

Fioccante.  Imper.  E di  bianca,  fioccante,  e fredda  ncue  M’hò 
fatta  e biancheggiar  l’ambra  del  crine , £ coprir,  c grattar  Mus- 
ini] mia  vette . Ritti.  11. 

Fredda . Pctr.  Giouane  donna  fotto  vn  verde  lauro  Vidi  più  bian. 
ca,  e più  fredda  clic  ncue  . Canz. 7. 

Fretta.  Pctr.  V dico  a’  miei  penfier  : non  molto  andremo  D'amot 
parlando  homai,  che  *1  duro , e greuc  Terreno  incarco,  come 
fretta  neuc  Si  vi  ftruggendo;  onde  noi  pace  hauremo.  Son.ij . 

Gelata . Pctr.  Canzon  qui  fono,  & ho  il  cor  vie  più  freddo  De  la 
paura,  che  gelata  ncue . Canz.39. 

Hipcrborca.  Teli.  Nc  mi  cingono  il  fenduti  adamanti,  Od'HÌ- 
perboree  neui  afpri  rigori . Lir.13. 

H orrida.  Molz.  Già  il  Ocl  contento  de' futuri  honori , Con  le 
viole  cangia  horridc  neui,  E’j  Verno  fuga  oltra  la  Tana,c 
l'Hcbro.  Son  ar. 

Immatura . Ccba.  Vede  repente  inanzi  vn  huom  pararli , Hi  riar- 
fa  la  guancia,  il  volto  nero , E d’immatura  neuc  il  crin  cofpar- 
fo.  Eli.*.  107. 

Imporporata.  Moron.  Hi  imporporate  neui  ou’io  tutto  ardo 
Nel  volto,  e nc  la  bocca  amòrofia,  e latte . a.Sacr.  Cap.i. 

Indiamantita  - Mar.  ScoiTcfi  da  la  chioma  il  rigid’  Otti  Dittioltc 
al  pian  Tindiamantitc  ncui . Samp.i. 

Indiuolubilc . Brace.  La  cui  po’ Tempre  indiflolubil  neuc  AI  di 
lungo  non  manca,  e erette  al  breuc.  Croc.ij.J4- 

Indurata.  Valuaf.  Doue  il  freddo  Aquilone  à l’aria  noce,  E di 
perpetua,  & indurata  neue  Mai  Tempre  è il  polo  ricoperto,  c 
greuc.  Tcbaì.7-a- 

Infiammata . Gir.  Ciechi  defir,  vane,  e fallaci  voglie , Gelato  fò- 
co, & infiammata  neuc  . *.  Son.  ij. 

Intatta . Vd.  Candidi  più  che  ncuc  intatta,  e pretti  Più  che  vento 
mouean  nel  corfo  il  piede.  En.11.  u. 

liquore  indurato . GhcL  O come  al  freddo  CicJ,  fc  Borea  freme, 

L'in- 
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L'indurato  liquor  ne  l'aria  alloggia . Rofi  j.  74- 

Orti naca . Malu.  Qui  monte  eccello  » i le  cui  felci  alpcltri  De  la 
nuntiadeiSol  confi nan  gli  offri.  Spicca  feraci , e grauididi 
moflri  Sotto  neue  oftinarai  enti  filueftri . Dcl.Son.j6. 

Pura . Tcrm.  Che  contemplando  te  lì  ftrugge,  e tace  Coftui,  qual 
neue  al  Sol  tenera,  e pura . r.  Son. 5 6. 

Rofara.  Chiabr.  Zefiro  crclpo  il  crin, gli  occhi  lucenti,  Ambe 
le guancic di rofjtancuc.  Vol.i.  Meteor. 

Schietta . Gofcl.  Piouè  qua  giù  da  le  cclcfti  menfe  11  puro  latte, 
e quella  manna  eletta , Che  in  Ciel  vi  nodrì  l’alma , e fc  lo* 
fernetta  Neue  gentil,  che  la  mia  fiamma  accenti . Son.io. 

Sputo  bianco . Mar.  Hor  che  dal  freddo  Ciel  di  bianco  fputo  L’hi- 
fpida  certa,  e di  crirtalio  il  mento  Ti  fparge  il  Verno , c dì  gela- 
to argento  T’arma  le  (palle,  e di  diamante  acuto  . Lir.  Bofch. 
Son.  18. 

Strutta . Malu.  Da  rtrutta  neue  in  sii  dirupi  aloeftri  ( Rigida  velie 
de  l’antica  fronte)  Vàpcr  le  foli t udini fi/ueltri  Precipitando 
il  liquefatto  monte.  D-I.  Stanz. 

Tenera.  Var.  Sol  bramo,  c cerco  in  quello  viuer  breue,  Ch’c 
quali  i caldo  Sol  tenera  neue.  1.  Son.  147. 

Tepida . Car.  Staua  i quella  riducila  in  fc  Vulcano  Rirrofb  anzi 
che  nò:  quando  Ciprigna  Con  la  tepida  neue,  c col  viu’ olito 
De  le  fue  braccia  al  collo  le  li  accinfe , £ rtriufelo , e baciollo . 
En.  8. 

Viua . Bemb . Viltà  mia  neue,  e caro,  e dolce  foco  Vedete  com' 

10  agghiaccio,  c coni’  io  auampo . Son.i  j. 

N»-vt . ridotta  in  pallottole  . 

Globi  di  gelo . Brun.  Hor  che  ignudo  il  terrea  fecco  lo  rtelo  Mo. 
lira,  di  freddo  Ciel  fotto  ii  rigore.  Scocca  arciera  d’Amor 
globi  di  gelo , Né  colpo  (ì,  che  non  colpifca  vn  core . Agl. 

Saette  algenti . Mar-  Quelle,  donna,  eh*  aucnti  In  me  flette  al- 
genti , Io  non  temo , io  non  curo  : al  lor  furore  Faccio  feudo 

11  mio  core . 2.  Lir.  Madr.88. 

Nibbio  . vccello  rapace . 

Empio . Mar.  Non  così  contro  il  nibbio  empio,  e maligno  Lado- 
meftica  augelJa  i polli  coua . Srrag.  1. 

Predatore . Brace.  Qual  chioccia  fuol  eh’  in  breui  ruote  hi  villo 
Girarli  il  nibbiopredatordapreflo . Croc.t4-  7». 

Rapace . Àr.  Cosi  il  rapace  niobio  furar  fuolc  II  mifero  pulcin 
pretto  à fa  chiozza . Fur.z.  39. 

Nicusi  a.  città  ncll’ifola  di  Cipro , detta  da  gli  antichi  Lettra,  e 
poi  Lcucotro . 

Ampia  • Tatt  Tutto  d’armi,  e d’armati  il  fuol  rifplende  De  l'am- 
pia Nicofia.  Torr.j.6. 

Ntuo.  quel  picciolo  couacciolo  , dotte  gli  vccelli  fanno,  e coua- 
no  l’voua  • Si  prende  anco  per  luogo,  e flanza  propria,albcrgo, 
patria-, . 

Altero.  Vaiuaf  Mortraui  de  la  bocca  altero  nido  D’angelica» 
eloquenza  i noui  honori . Rim.  Canz.z. 

Ampio.  Tatt  Giungono  al  fin  là,  doue  vn  Tozzo, c rio  Lago  im- 
palluda,  & vn  cartel  n’c  cinto  j Nc  la  rtagìon,che  ’l  Sol  par  che 
s’immerga  Ne  l’ampio  nido,  ouc  la  notte  alberga  . Liber.7.18. 

Conforto . Car.  Haurai,  dolente  core , Nel  tuo  languir  più  con- 
folato  nido.  Canz.z. 

Cortcfe . Maur.  Dishabitato  luogo,  horrido,  & erto,  A le  fere, 
ed  auget  nido  cortefe . Tab.i.  49- 

Curuo .Lene.  E v’hi  ( Tempre  si  fofeo  è il  curuo  nido)  Senza  cxc- 
feer  con  l'hore  il  di  bambino  . Eleg.  1 . 

Delicato . Tronfi  Anzi  s’vn  tempo  l'Acidalio  augello  Ou*  era  bo- 
feo  a’  rai  del  Sole  infido,  lubricando  con  pregio  eccclfo.c  bel- 
lo  Di  molli  piume  delicato  nido . Coft.11.54* 

Fecondo . Car.  Di  cocenti  fofpir  nido  fecondo . Canz.z. 

Felice.  Gottiff.  E legna  noi  de  le  virtù  più  belle  Felice,  fiero,  e 
glorioso  nido . 1,  Son.2. 

Fiorito.  Petr.  Duoimi  ancor  veratnente,ch’  io  non  nacqui  AImcn 
più  pretto  al  tuo  fiorito  nido , Mi  aliai  fù  bel  paefe , ou’  io  ti 
piacqui.  Tr.Mort.z. 

Funebre.  Anguill.  E Tifo  la  ouc  il  fuo  funebre  nido  Fondogli,  il 
nome  ancor  d'Icaro  volfc.  Mctam.8. 171. 

Horrido.  B Talf  Dolca/i  intorno  il  lido  Sol  di  fere  feluaggic  hor- 
rido nido . Can7.4-  !ib.z. 

Latcbrofo . Grill.  E che  notturno  augello  i lui  m'inuole  Tra’ 
feuri  alberghi,  e latebrofi  nidi . 1.  Son. So. 

Lcggiadretto  . Mintur.  Vaghi  augcllerti , che  per  bel  collume_j 
Lieti  fchcrzando  in  quertnmeni  lidi  Farvilolcte  Ieggiadrctti 
nidi  A le  più  dolci,  e più  foaui  brume . ».  Son.  ». 

Lieto . Gu2r.  Lieto  nido,  efea  dolce,  aura  cortcfc  Bramano  i ci- 
gni, e oon  fi  vàia  Parnafo  Con  le  cure  mordaci.  Paft^.t. 

Negletto  Petr.  Quello,  di  eh'  io  mi  fdegno,c  indarno  grido , Fe- 
ce  in  Gierufalem  con  le  lue  mani  limai  guardato,  e già  ne- 
gletto nido . Tc.Fam,»* 


Opportuno . Car.  E ne  dà  ftirpe,  e nido  Opportuno,  durabile,  c 
«curo . En.j. 

Otturo.  Tronfi  Tal  fri  denfio  di  nubi  oficuro  nido  NeJ'crmefo. 
litudinid’Emrto  LTfiraelita  i Dio  diletto,  c fido,  VcrCana- 
nea  riuolfc  il  fuo  tragitto  . Coft.8.  7j. 

Pigro.  Tanfi  Gli augei  de* pigri  nidi  vficendo fuori  Fcan  l'opra 
verdi  rami  allori  balli . Lagr.ir.  x. 

Ricco.  Rcmig.  Che  dentro  al  ricco,  Arhonorato  nido  ConJc 
ricchezze  tue  nutrilci,  c palei . Epill.  1. 

Soaue . Petr.  Nè  credo  gii,  ch’Amor  in  Cipro  hauelfi,  O in  altra 
riua  sì  foaui  nidi.  Son.z4o. 

Solitario . Anguill.  Come  può  hauerlo  in  foli tario  nido  L’inuita 
d l'amorofio  almo  foggiomo . Mctam.10. 141. 

Ni sfatis  . monte,  che  uiuide  TArmcma  maggiore  dalla  Siria,  dal 
quale  nafte  ii  fiume  Tigri,  detto  cosi  dalle  ncui . 

Fredda.  Gui  fi  E Tigre  il  luogerman,  che  de  la  fredda  Nìfate  na- 
fte , e per  due  larghe  foci  Orgogliofo  nel  mar  Pcrfo  difccndc . 
D.  Sctt.j. 

Gelido.  Grat.  Su  le  lue  cime  eretti  i tuoi  trofei  Stupido  ammira 
il  gelido  Nifare.  Cleop.s.zS. 

Nilo  . fiume  d’Egitto  grandilfimo,  che  l’inonda,  c lo  feconda . 

Altero.  Grat.  Qui  poi  foggiunfe  : ouecol  mar  ile* Siri  Vrta  fot- 
to Pelulìo  il  Nilo  altero  . Clcop.j.  4. 

Ampio . Leng-  A l’ampio  Nilo  in  riua  Con  piramidi  eccelli,  Che 
da' monti  Numidi  altridiuclfc  Più  d'vn  barbaro  Ré  tombe!» 
copi  tu.  Canz.j. 

Atfordatorc.  Mar.  Il  Nilo  aflordacor  de’  Tuoi  vicini , Inondacor 
de  le  feraci  arene , Che  porta  quaf»  vn  mar , che  in  mar  mini 
D’orgoglio,  e di  furor  fette  vrne  piene,  Ch’ a partir  d’Afia , c 
d’Alrtca  i confini  Di  fconofciuca  origine  fen*  viene , fc  menrre 
al  Mondo  i termini  prettriue , Pon  duo  nomi  diuerli  àie  fue 
nuc.  Strag.i. 

Emulo  a i mari . Brun.  II  Nilo  emulo  à i mari,  Che  dinifo  in  più 
lingue  Di  poucria  d’humor  fgrtda  la  Mofa , Va  tra’  più  illidfri, 
e chiari  Non  lol  perche  in  piu  fiumi  ci  fi  dirtingue , Sua  proge- 
nie famofa , Ma  perche  mortra  a i mari,  addita  a i monti , Che 
non  più  ignoti  ha  in  l'aradifo  i fonti.  Vcn.Tcrr.Can2.19. 

Inuitto.Ljng.  Ch'ai  Nilo  andrà,  che  da*  fangola  fiponda  llmat  * 
con  fette  braccia  affale  inuitto , La  ve  ne’  baffi  campi  al  verde 
Egitto,  1 fuoi  Numi crcfccnn  affoga, e monda  . fclcg-6. 

Limofo.  Ghel.  Uttrpeme,  I anguilla, il cocodriUo  Tratti  nfe’ 
tempi  dal  limofo  Nilo . Re (.9.  so. 

Mare  Ethiopo . Chiabr.  Che  quando  all'orda  a!  fuo  cader  le  genti 
Precipitando  da  l’horribil  fponda  L’Ethiopo  niar,  che  poi 
l’Egitto  monda.  Amedeo. 

Negro.  Ghcl.  Quante  al  torrido  Sol  locurte,  o fpiche  Maturali 
negro  Nilo , huommi , ed  arme  Iabin  conduce  a Giofue  nemi- 
che. Rof.z5.95. 

Ondofio . Stigl.  Sì  come  il  Nilo  ondofo  Net  tornarli  al  fuo  letto 
Lafciar  fuolc  imperfetto  Fri  i campi  più  d’vn  pefee  incomin- 
ciato. Rim.  lib.i. 

Sconofciuto.  Chiabr.  Oqvaleil  Nilo  ficonofeiuto , o *1  Gange , 
Se  *1  freno  vfato  hi  de  le  ripe  a fdegno . Amed.7. 

Setiegcmino.  Car.  La  Mcotica  terra,  e quanto  inonda  II  fette 
volte  geminato  Nilo . En.6. 

Sourano . Ghel.  Dettnue  il  Nilo,  il  Nilo  ampio,  e Tornano , Padre 
fecondo  de  l’Egitto  fuolo . Rofis.  66. 

Superbo.  Brun.  Superbo  il  Nilo  ne  l'Egitto  ondeggia,  Quali  in 
fui  propria  reggia  Con  fette  corna  in  mar  cozza  col  mare. Tal. 

Tempertofio.  Brun.  A tal  rimbombo  il  Nil,  che  tcmpcllofo  Ti- 
ranneggia l’Egitto,  e fette  auare  Spade  ogni  hor  vibra  tumido 
orgoguofo , Humil  chinò  i lètte  mari  in  mare . t.Selu.  Cleop. 

Vallo . Tronfi  Placido  il  vallo  Nil  corre  il  fenderò , E fcrtii  più 
d’ogni altro  hi  il  molle  argento  . Coft.i 3. 3. 

Ninfa  . appretto  i Gentili  erano  Dee  dcll’acquc  : hora  fi  prende 
per  Vcrgincpalloralc  il  nome  di  Ninfa . 

Accorta.  Tali.  Il  parlar  la  dellò  d'accorte  Ninfe,  Ch’altrui  fa- 
glion  predir  gli  eterni  Fati . Torr.4.  j. 

Agrcfte.  Car.  E nel  mio  cor  diuerfi  Penfier  volgendo,  hor  de  le 
agrcfti  Ninfe,  Hor  delSitico  Marte  i fanti  Numi  Adorando  por- 
gea preghiere  humili . En.j. 

Alma.  Anguill.  Dafne  figlia  a Peneo  fu  l’alma,  e bella  Ni n fio,, 
eh’ alhor folinea  fe  ne giua . Meum.i.  1x9. 

Alpcftre . Tali!  Nc  la  piaga  di  Siluia  fi  a minore , Che  quello  è il 
nome  de  l'alpeftre  Ninfa . Amint.  Prolog. 

Amorofctta  • Mar.  Quìui  tri  Ninfe  amorofettc,  c belle  Trouom. 
mi  à conquirtar  Ipoglie,  e trofei . 

Bella.  Guar.  Secoli  mi  condurti* , ouc  folea  La  bella  Ninfa  di- 
portarli, c douc  Trouammo  alcune  nobili,  c leggiadre  Vergi- 
ni di  Megara . Paft.z.  1. 

Cara . Guar.  Si  si  tutto  tei  dono  : hor  dammi  dunque , Cara  Nin. 

v*  fa, 
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fa  il  mio  cane,  e la  mia  damma.  Paft.i.  il 

Ccleftc . Guar.  Quella  Ninfa  celcftc,  Quell'  esempio  d’honore. 
Quel  fior  di  cadiute . PaA.4.3. 

Cortefe.  Guar.  Mi  tu,Ninfa  cortefe , Prima  che  l’ira  tua  fopra  me 
feenda,  Mira  nel  volto  del  tuo  caro  fpofo . Paft.f.?. 

Cruda . Tali  Nel  duro  fen  de  la  più  cruda  Ninfa , Che  mai  feguif- 
fe  il  Choro  di  Diana . Amint.  Prolog. 

Degna . Guar.  Corifea,  mancheranno  a Coridone  Ninfe  di  lei  più 
degne,  e più  leggiadre . Paft.4.  7. 

Fonraniera.  Priul.  Tràl'animc  leuerc,  Fra*  cori  più  gelati  De  le 
Ninfe  de'  fiumi,  c fontaniere.  Galar.f. 

Gentile.  Guar.  Vr.a  Ninfa  gentile  Tra  quante  o fpieghi  al  vento, 
o in  treccia  annodi  Chioma  d’oro  leggiadra.  Pali.;.  C. 

Gioconda.  Spcr.  E i Fauni  intorno,  e le  Ninfe  gioconde  Giuan 
liete.  Rim. 

Illufire . Anguill.  Sanno  ancora  vna  valle  amena,  c bella , Ch*  al- 
cune Ninfe  illuftri  hanno  in  gouerno . Metani. 4 4 66. 

leggiadra . Guar.  Che  Ninfa  si  leggiadra , e si  gentile  E di  fan- 
guc,  e di  fpirto,  e di  fcmbiantc  Veramente  diurno  à me  Ha  (bo- 
ia . Palla.  z. 

Molle.  Guar.  Vna  Ninfa  si  bella  , e si  gentile,  M.ì  che  dirti  vna 
Ninfa  , anzi  vna  Dia,  Più  frefea , epiùvezzofa  Di  nututina 
rofa,  E più  molle,  e più  candida  del  cigliò  . Palli.  1. 

Montana.  Priul.  Le  Ninfe habitatrtei  De*  circolanti  fiumi.  Le 
Ninfe  bofcareccie,  c le  montane  . Cìalar.  1 4. 

Perfida  . Guar.  Vna  perfida  Ninfa  Con  1‘adultero  infame  iui  pro- 
fana A voi  la  legge,  altrui  la  fede  rompe . Paft.4. 3. 

Prudente . Arguiti.  La  più  prudente  Ninfa,  e meglio  ornara , Co- 
ronata di  fior  lo  fparfo crine  . Metani. 9. 36. 

Pudica . Guar.  E tu,  Mirtillo,  godi  La  più  pudica  Ninfa  Di  quan- 
te n'habbia, o mai  n’haucftc  il  Mondo.  Pali.;.  9. 

Rigida . Talf.  Come  già  fece  ne  le  antiche  felue  Rigida  Ninfa,  o 
ne’  rinchiufi  chioftri  Vergine  facra , c calla  infieme , e faggia . 
Torr.i.j. 

Ritrofetta.  Brace.  Mi  lì;  pur  certa,  ò rirrofetra  Ninfa , Che  verrà 
tempo  ancora , Che  quelle  afprczze  tue  lofpircrai  - Sdegn.  1.;. 

Spietata.  Taff.  Nel  fenonor  giace  de  l'amata  Ninfa  Quanto  fpic- 
tatagià,  tanto  hor  pietofa  . Amint.  f.  i. 

Tenera -Font.  Canta  il  nallor,  che  vede  La  fui  tenera  Ninfa  La- 
iucro  far  di  fua beltà  la  linfa . Od.i 5 . 

Vezzofa . Taff.  Si  che  infieme  mottea  pietatc,  c rifo  Ne  le  vezzo- 
fc Ninfe, cnc’ pallori.  Amint.  1.1. 

Vczzofetta.  Grill.  Del  felice  Giordano  Lungo  le  facre  riuc  Can- 
tar le  Ninfe  vezzofetre , c fchiuc  Del  bel  parto  fourano  L'ec- 
celfe,  c chiare  lodi.  1.  Madr.s74* 

Nino  . figlio  di  Belo,  che  fù  il  primo  Re  d’ Artiria . 

Magnanimo.  Mar.  Ne  la  citta,  checinfe  Disi  mirabil  mura_» 
L’ambitiofahercde  Del  magnammo  Nino . Samp.S. 

Niobi . figlia  di  Tantalo,  c moglie  d’Anfione  Rè  di  rhebe . 

Addolorata  . Brun.  Fra  tante  effigiate  hiiloric  illullri  Niobc  fi  ve- 
de addolorata , e meila , Neper  fortuna,  c variar  di  lullri  La- 
tona  à perdonarle  vnqua  s’apprefla  . x.  Se'u.  Cleop. 

Sfortunata.  Senec.  De* figli ellinti numerando PomUre  Niobe_j 
sfortunata.  Edip.j.  ». 

Superba.  Rcmig.  Può  farne  fede  la  fuperba , e bella  Niobepoi 
che  fù  mutatati)  fallo . Epifl  19. 

Nistoa . ifola  vicina  à Napoli,  tr.i  Paufilippo,  e Tozzolo . 

Alpellra.  Martir.  Lanauehauea  lafciato  già  à man  delira  Di 
Paufilippo  la  piaccuol  colla  ; E pallata  già  hauea  Nifida  alpe- 
lira,  Pomiol  vede  da prdTo,  c poi  fi  frolla.  Stanz.  Term.x. 

Nitrito,  voce  del  catiallo. 

Alto.  Mar.  Già  con  alti  nitriti  Fugauano  leflcllc  Ideilrìerdi 
colui  che  '1  di  conduce . Samp.5. 

Fiero . TalT.  E co'  fieri  nitriti  il  fuono  accorda  Del  ferro  feoffo,  e 
le  campagne  all'orda . Libera.  73. 

Guerriero  . Benain.  Tuona  per  lui  del  fuo  caual  feroce  De  i ni. 
triti  gucrrier  l’horribil  <fc>ce . CololT!  1 1 4. 

Sonoro . Taff.  Scherzai!  fui  collo  i crini,  e sù  le  fpallc , Si  fctiote 
la  ceruice  alta , c fuperba  ; Suonano  i piè  nel  corfo , c par  ch* 
auampt  Di  fonori  nitriti  empiendo  i campf.  Liber.9.  75. 

Superbo . Impcr.  Da  i confi  labri,  che  trà  lor  percoflì  Fi  in  nitriti 
fonare  alti,  efupcrbi.  Quali  da  gonfio  max, eh’ vrti  àgli  feo- 
gli,  Spuma fpargente . Rufl.tj. 

Nitro,  fpecie ai falc . 

Freddilfimo . Alain.  Il  freddirtìmo  nitro  in  le  fpelonche , E in  le 
baffo  caucrnc  humide  mifo . Colta. 

No*,  negati one. 

Crudele . Aduli.  Mi  il  mifero  s’accorfe , Ch’  à i preghi,  à le  que- 
rele Partoria  quella  bocca  vn  nò  crudele , Onde  co’  i baci , c 
con  la  lingua  corfc , Quali  fchernito  amante , E quel  nò , che 
oaiccatrafiflé infante.  Rim.  Madr.ij. 
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Nobiltà1,  antico  fplcndorc  di  famiglia  : bontà  , e generalità 
d’animo . 

Alta.  Var.  Mà  chi potria  tacer  veggendo  in  alta  Nobiliare,  e_* 
beltà,  fenno  sì  pieno.  Corsi  pudico  in  sì  cortefe  fono?  1. 
Son.  84- 

Altera . LMart.  E l’antica,  e l’alrcra  nobiliare  Con  che  luci  dc- 
uca  ferita  vederli  ? Stanz.  Dole.  1. 

Chiara.  Car.  Donna  di  chiara,  antica  nobiltate,  Vincitrice  del 
Mondo , e di  voi  ftefla , Che  trà  noi  gloriola , e in  voi  rimefTa, 
Honoratc  l’altezza,  c l’humiltate . Son. 6. 

Famofa.  Taff.  Orcano,  huom  d’alta  nobiltà  famofa,  E già  ne 
l’arme  d’alcun  predio  auantc . Liber.  10.  39. 

Intatta.  Pona.  Sia  dunque  fregio à l’honorata refia  Altero, in- 
corrottibile,  fublime,  Intatta  nobiltà,  fàuer  profondo.  Hc- 
roi.  Son.j|. 

Prifca  . Tali'.  E in  prifea  nobiltà  pace  tranquilla , E fede,  che  non 
teme,  c non  vacilla . Conq.io.  119. 

Sctnidea  . Cora.  Qui  tra  felue  ciudi  Alberga  traudita  In  ma- 
gnanimi petti  Nobiltà  frmidea con  rozc  fpoglie.  Gcn.18. 

Sublime.  Teli.  Del  tuo  pudico  ingegno  io  già  nonpenfo  Oflù- 
fcar  convii  fonfo  Chiaro  fplcndor  di  nobiltà  fublime.  Lira*. 

Nocchino . goucrnator  di  nauilio,  barcaiuolo  . 

Accorto . Dom.  Tu,  che  per  proua  fei  nocchiero  accorto  , Porgi 
manoalmiofcampo,  hor  ch’io  ti  tolgo  Per  Ilice,  c guida  in 
camin  cieco, e torto . Son.9. 

Afflitto.  An^uill.  Qui  nc  l’arena  Sicula  Zanclca  Die  fondo  il 
buon  nocchiero  afflitto,  e fianco.  Metani.  13. 

Agitato . Mar.  Non  diffidi  giamai  collante  ingegno  D igitato 
nocchier  di  trouar  fcampo . 

Animofo.  Vili.  S’ammofo  nocchier  per  gir  lontano  Scioglicadal 
lido  il  legno , Il  bel  nome  di  lei  volca  per  nume . Amar.  3. 4. 

Ardito . Vii.  Là  doue  il  vento,  & il  nocchiero  ardito  Ci  drizzano 
il  camin  veloci  cimo  . En.j.tfs. 

Auaro . Anguili.  Die  l’nuaro  nocchier  le  vele  à i venti  Prima  che 
ben  gli  hauefic  conofciuti . Metani.  1. 31. 

Audace.  Rcmig.  Abido  tutta  era  à vedere  infieme  De  l’audace 
nocchier  la  forza,  e *1  core . Epifl.  1 7. 

Auucduto . B.Taff.  L'auueduto  nocchier,  che  ciò  rimira,  E s'ac- 
corge di  far  troppo  camino . Flora.  13. 

Bifolco  ondofo.  Grill.  Ara  i monti  del  mar  bifolco  ondofo , F,  le 
valli  vaftiffime,  e profonde, |E  códuce  per  c-mpi  immcnli  u'on- 
de , Fri  volubili  ftradc  il  pin  grauofo . Rim.  Moral.  Son. 

Buono . Anguili.  Dal  vento  il  buon  nocchier  fpinto,  c da  l’onde 
Ver  J’ifoJa  di  Tenedo  carnina . Mctam.6.  x<58. 

Cauto.  Mar.  Nè  fender  fofcoCiel  vide  mai  flella  Cauto noc- 
chicr,  che  de’ begli  occhi  ond’ ardo  Non  fù  d'aflai  mcn  lumi- 
nofa, c bella.  Lir.  Mari t. Sonai. 

Cortefe.  Tefl.  O tu  qualunque  fei,  che  gonfio  hor  vai  Più  de  gli 
altrui,  che  de’ tuoi  fregi  adorno,  Dopo  l'cftremo giorno  Più 
cortefe  nocchier  già  non  haurai , Ma  nudo  fpirto,  ombra  men- 
dica, e niella  Varcar  ti  conucrrà  l'onda  funcfla . Lira 6. 

Difcreto.  Alani.  Mà  ben  sì  in  guifà  faccia  Del  difcrcto  nocchier, 
che  doppie  porta  Sarte, amene,  timoni,anchorc,c  vele.  Colt.  4. 

Efpcrto  . Rcmig.  Il  vento, ohimè, che  l’annodate  vele,  Egli  cfpcr- 
ti  nocchier  chiamaua  a!  corfo . Epift.15. 

Famofo.Vd.  Ecco  fe  gli  fà  incontra  Palinuro  II  famofo  nocchier, 
che  poco  aiutiti  Nel  mar  di  Libia  cadde . En.6.  73 , 

Franco.  Rcmig.  I più  franchi  nocchieri  TeinonpafTar  qualhor 
turbato  freme  Co’ legni  loro  il  pcrigliofo  Arcuo  . Epiil.i 8. 

Impauido . Impcr.  Fafciato  il  folle  cor  di  doppio  acciaro  Sù  de- 
bil  poppa  impauido  nocchiero , Sprezzator  d’alto  mare,  altie- 
ro ftarfi.  Rult.Q. 

Inefpcrto . Mar.  Crede  fe  flcfTo  al  mar  tranquillo , e piano  Ine- 
fpcrto  nocchiero,  Indi  riman  da l’auid’  onde abforto , Pria 
fépolto,  che  morto  . Samp.  Paftor.j. 

Infiacchito . Brigo.  Cede  l'arte  al  timor,  perduto  hà  l'vfo  Del  ti- 
mone il  nocchier  (morto , infiacchito  : U marinar  da  gel  nc* 
membri  infufo  E'  fatto  a’  propri  vffici  egro, e fniarrito.Giorn.7. 

Intrepido . Mar.  Osò  già  d'Argo  intrepide  nocchiero  Rompere 
il  mar  con  baldanzofo  abete . Galer.Ritr. 

Lafio. ' Marte!!.  Nc  intento  fuggi  mai  laffo  nocchiero,  Poiché 
folfri  di  Noto  il  fero  orgogho,Com*  io  dal  mar  d'errori  à pren- 
der porto.  1.  Son. io. 

Mirabile  . Impcr.  Di  mirabil  nocchier  à i fidi  inuiti  Varca  sù  ca- 
uo  legno  onde,  e perigli . Argon».  15. 

Naufrago.  Imper.  Del  naufrago  nocchiero  in  damo  pianta  L’ad- 
duce al  lido  in  mille  pezzi  infranta  . Ruft.f. 

OfTeruatorc  di  (Ielle . Brace.  Nocchiero  accorto  offoruator  di 
flcllc  , Afitiuedci  buon  tempi,  c le  procelle.  Rocc.10.  u. 

Pabido  . Brace.  E con  quant'  onde  il  mar  fonante,  c nero  Al  pal- 
lido nocchier  periglio  apporti . Croc.j.  49. 

Pi- 
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Pigro  . Vd-  Piante,  e {cordando  iJ  gioitanetto  Già  La  Tua  /corra, 
e’1  fuo  honor  da  Taire  fponde  Precipitò  il  nocchier  pigro  nc 
Tonde.  En.f.jó. 

prat rico  . Moron.  Tal  giunge  forco  prartico  nocchiero  Nauc  nel 
porco.  i.Sacr.  Inuct.t. 

Prode.  Paol.  Cosi  prode  nocchier,  ch’in  alco  è feorfo,  Bcn_j 
c'habbia  in  preda  al  rcmpertofo  regno  Franca  la  vela,  diùrma- 
co  il  legno  , L’infelici  reliquie  adacca  al  corfo . Rim.  Son.x. 
Prouido . Car.  Inauri  à cucii  con  più  legni  in  bocca  Già  Palinuro 
il  prouido  nocchiero . tn.  j. 

Ritrofo.  Mar.  Efoldatoinvn  punto , e nauigancc  Minaccian- 
do il  nocchier  riirofo , e cardo  Atterrìfee  il  terror  fol  con  lo 
fguardo . 

Sagace.  Guar.  Come  la  calamira  ancorché lungc  Ilùgacenoc- 
chicr  la  porti  errando  Hor  doue  nafee,  hor  doue  more  il  Sole, 
Quell’ occulta  virtù  con  eh*  ella  mira  La  tramontana  lua  non 
perde  mai.  Paft.j . i. 

Saggio . Anguill.  Il  mifero  nocchier  eh*  è accorto,  e faggio , Si 
toglie,  men  che  può,  dal  fuo  viaggio . Mctam  p.  197. 

Scaltro . Ta/f.  Onde  fe  il  buon  Ferrante  d l'aureo  Vello  Nauigaf- 
fc  giamai  nocchiero  fcaltro , Concederebbe  à te  fol*  il  gouer- 
no.  Var.S0n.x4. 

Smarrito  . Grill.  Gii  fedo  legno,  oue  Tondofo  impero  Solcò  gia- 
cente, hor  rempeftofo,  e fello.  Stanco,  Anarrito,e  timido  noc- 
chiero. i.Son.4&. 

Sofpirofo.  Teft.  Sofpirofo  il  nocchier  cala  le  vele,  E con  prolù- 
da dc/tra  Fri  le  cicche  procelle  il  timon  gira.  Lir.6. 

Stanco . Petr.  Non  d’arra , e temprilo  ù onda  marina  Fuggio  in 
porto  giamai  llanco  nocchiero . Son.  1 1 9. 

Temerario.  Teff.  Temerario  nocchier,  che  da  THifpane  Riuc 
feiogliendo  i lini  Prende  à folcar*  i proceilofi  humori . Lb.9. 
Trcmante.Senec.  Pafsò  Tondofo  Egeo  De  la  rapina  fua  nocchier 
tremante.  IppoLCh  1. 

Torto.  Petr.  Crudeli  ftclle,  & Orione  armato  Spezza  a'erirti 
nocchier  gouemi,  e ùrte . Son.jj. 

Vigile . Lall.  E i vigili  nocchieri  in  vn  momento  Sciolgo»  le  for- 
te, e dan  le  vele  al  vento.  Tit.j.  1. 

Noccivoto . albero  che  fi  le  nocciuole . 

Duro.  Alam.Crcfce  il  duro  nocciuol  traporto  in  pianta.  La  pal- 
ma inuicta,  e con  milT  altri  inAcme . Colt.  1. 

Noci . albero  noto . 

Horrida . Impcr.  Come  Phorrida  noce,  ombra  nocencc  Con  du- 
rirtìmi  groppi  muolua , e làici  I verdi  parti  fuoi  tri  negre  fo- 
glie. Kult.n. 

Infaufta.  Mar.  L'infaurto  noce,  e di  nocentc  tofeo  Cofpcrfoil 
torto,  e ’1  Amerai  ciprcrto . 

Obedientc . Dracc.  Il  Fraflìno  da  cui  fugge  il  fcrpentc , E la  noce 
à l'intaglio  obedientc . Rocc.  1 1.  j 1 . 

Ombro/i . Alam.  Mi  Thirfuto  caftagno,  il  noce  ombrofo,  L’accr- 
biflimo  forbo,  il  pino  altero . Colt.i. 

Opaca.  Mar.  Vcnncui  il  noce  opaco,  il  bortbcrcfpo.  Samp.i. 
Rurticirtìma.  Scol.  Mi  bramo  ritrouar  gran  copia  immenù  Di 
noci  rufticiflimc,  c di  ghiande.  Stanz.  Tcrm.x. 

Squallida.  Impcr.  Là  da  lquallida  noce  ombra  nociua  Precipita 
fui  piano , c Therba  adhuggc  ; Perche  fe  ftefla  in  allattar  di- 
ftrugge  Tenera  maJrc , e duri  parti  auuiua.  Fafce  le  frondi 
fon  , cuna  la  feorza  A’  fuoi  tondi  figliuoli,  e in  fen  gli  aggrop- 
pa , Ed  cflì , ingordi , i la  Aicchiaia  poppa  Son  ria  cagion  di 
guerreggiarne  forza . Ca£  4. 1 8- 

Nodo,  aggroppamentoiniorortertedi  colè  arrendcuoli,  come 
filo,  Atne,  naUro , o fimiJi  : groppo  , legame  anco  d’altre  cofc 
iniicmc . Si  prende  anco  per  dubbio,  difficolti  : 

Acerbo . Brace.  E foggiungclc  fol , per  mia  conforte  Ben  vi  di- 
mandarci, fc  rtretto  auantc  Gii  non  fofs*  io  d'acerbo  nodo,  e 
forte . Rocc.4.  7 6. 

Adamantino  . Mar.  Hor  à tc,  fin  eh*  io  vhia,  hauer  prometto , Si- 
come  ei  fece  adamantino  il  nodo , Contro  i fuoi  colpi  ada- 
mantino il  petto . Lir.  Amor.  Son.70. 

Amato  . Remig.  Mi  ftringer  fol  di  tua  prometti  fede , E del  fan - 
to  Imeneo  l’amato  nodo . Epirt.19. 

Ammirabile . Grill.  Felici  nozze,  & ammirabil  nodo , Oue  l'orec- 
chia è moglie,  La  parola  marito . i.Madr.x49. 

Amorofo . Rcinig.  Come  le  braccia  tue  più  volte  intorno  Mi  fc- 
ron  rtretto,  & amorofo  nodo  . Eptft.J. 

Ardente.  Petr.  L’ardente  nodo,  ou’iofuid’horaiuhora  Can- 
tando anni  vent’vno  interi  prefo  . Son.  131. 

Afpriflìmo . Chiabr.  Con  ai'prirtimi  nodi  ei  le  rilega  Crudele  am- 
be le  gambe,  ambe  le  braccia  • Vol,i.  S.Marg. 

Aureo . Petr.  Son  quelli  i capei  biondi,  e l’aureo  nodo  , Dico  io, 
eh*  ancor  mi  rtringe . Caiu.47. 

Auucmurofo.  Mar.  Fallo,  ti  prego , ò bella  Genitrice  d*  Amor, 
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che  pur  d’ Amore  Opri  c quel  nodo  Juuenturofo,  e finto, 
Cn’vm  Palme  reali.  Epit.r. 

Bello.  Petr.  Nc  porto  dal  bel  nodo  homaidar  crollo.  Li  ve  il 
Sol  perde,  non  pur  l'ambra,  o Tauro  . Son.  1 6 j . 

Cito.  Bcmb.  Alm.boi  limile  quelli  Nodo  cito,  c felice , Che 
fciolroà  noi  dd  pace.  Canz.16. 

Coniugale.  Anguill.  Se  nodo  coniugai  rtretto  non  t’haue.  Fi 
me  tua  fpoù,  e fi  comune  il  letto . Metani. 4. 179. 

Dilettofo.  Mar.  Ncvincan  Tedrci  cari,  E dilettoli  nodi  De  le 
braccia  tenaci . Epir.x. 

Difpiiceuolc.  Vui.  Giungendo  indente  in  difpilceuol  nodo  II 
tempo,  il  loco,  la  cagione,  c ’I  modo . Penf. 

Dolce . Petr.  Ermo  i cipe,  d’oro  i l’irii  fparfi , Ch’  in  mille  dot 
CI  nodi  gli  auitoigea . Son.70. 

Dokilhmo.  Vili.  Condolermi  nodi  lega  li  filma,  e poi  Satin 
J.cti,  e beati  i giorni  tuoi.  Amar.;,  x. 

Duro  . Se.  Nc  voglio  prender  più  vana  fatica  Di  fcioglier  de*  fo- 
nimi 1 duri  nodi . Son. 

Fatale  . Guar.  L vno , e l'altro  celcrtc  Semidco  Stringi  in  nodo 
fatai  ùnto  Imeneo.  Pali.?.  9. 

Fecondo.  Mar.  Sport  felici , e fortunati  amanti , F.rgaalvoftro 
valor  metalli , c marmi  Roma,  & ammiri  il  bel  nodo  fecondo 
Giunto  a la  Dea  d’Amor  lo  Dio  de  Tarmi.  Lir.  Heroi.  Son.t  1. 

Fedele  . Cebi.  Ma  quel  fedele  adamantino  nodo , Ond’hebbi 
ogni  hor  per  lui  Tamnia  prcù . Ert.  io.  98. 

Felice.  Molz.  E di  vicin  fcntcndo  il  chiaro  giorno  Del  vortro  ma- 
ritai felice  nodo  . Son. 4j. 

Ferrigno  . Ar.  Qual  duro  freno , e qual  ferrigno  nodo  Fari  che 
Tua  ferui  ordine,  e modo  ? Fur.4x.  1. 

Forte.  Anguill.  Due  nobiT  alme  vn  forte  nodo  auuinfc  D’amor 
si  caro, cprcciofo pegno.  Mciam.4.  Ji. 

Fortiflimo.  BriM.  Quella  chcvicn  con  voi  rara  bellezza  Con 
fortiflìmi  nodi  à fe  mi  auuinfc . Giorn.7. 

Gentile . Fiaram.  O qual  dolcezza  apporta , o quai  diletti  Quel 
gentil  nodo  ùnto,  Che  ftringe  in  vn  voler  diuerfi  affetti . Ruru 
Sai.  ijx. 

Giogaie . Ar.  Morto  il  fuocero  mio  dopo  cinque  anni , Ch’  io 
fottopofi  il  collo  al  giogalnodo.  Non  fiero  molto  ì comin- 
ciar gli  affanni.  Fur.43.  xo. 

Gordiano . Moron.  Egli  huom  fi  fc  per  te,  fi  rtrinfe  teco  Con  no- 
do Gordiano?  1.  Sacr.  Inuctt.io. 

Graue . Guar.  Che  fe  per  opra  tua  Troncar  di  querto  d me  si  gra- 
ue  nodo  Si  poteffer  le  fila . Pall.x.  j . 

Implicato  . Tart.  Che  de  le  ftclle  erranti , E de  le  affitte  ne  Tobli- 

2 uo  cinto  Congiunte  inficmc , e gl' implicati  nodi , E le  varie 
gurc.  Mond.i. 

Impudico.  Anguill.  Ben  fortunata  fi  può  dir  colei.  Che  fi  si  con- 
tentar del  Tuo  marito , E non  la  lega  altro  impudico  nodo; 
Che  fon  gli  huomini  al  fin  tutti  ad  vn  modo . Mcram.j.  118. 
Indiffolubile , Mar.  Prega , che  le  lor  falme  Con  nodo  indirtoliu 
bile,c  tenace  Stringan  Fcde,e  Cócordia,  Ainorc,e  Pace.  Epic.4. 
Incrtricabilc . Tart.  Di  mia  fauola  lunga  il  filo  incerto  Con  nodi 
ineftricabili  c sì  inuolto . Var.  Son. 4. 

Infame.  Car.  Il  petto  aprirti,  e la  purpurea  velie  Si  fquarciò , fi 
pcrcoffe  ; c de  l’infame  Nodo  il  collo  s’auuinfc,  e rtrangolorti . 
En.ix. 

Infermo . Brace.  Noi  sì  vi  fummo,  e*I  noftro  Re  credette  D'et 
fcrui  amico , c ’1  ùngue  fuo  reale  Per  rteurezza  al  vortro  inpe- 
• gno  dette,  Nodo  tra  le  Corone  infermo,  c frale.  Rocc.11.jo. 
Iniquo  . Anguill.  Che  fe  quel  eh*  in  me  può  non  mi  vien  meno. 
Ti  feiorrò  da  quei  nodi  iniqui,  e rei . Metani. 4.  419. 
Intempeftiuo  . Rcmig.  Fingi  eh'  vn  nodo  intcmpeftiuo,c  fiero  Di 
venti  irati  la  fua  naue  artiglia  . Epift.  7. 

Intricato.  Bonar.  De*  più  intricati  nodi,  Che  mai  rauuiluppatte 
La  fortuna  girando , ecco  ad  vn  colpo , Quando  parean  più 
rtretti,HàpurdifcioItoilCiclo.  FiLj. 9. 

Inuiluppato . C.Cam.  Nodo  poi  tu  più  inuiluppato  feiorre , Quo. 

fri  o da  nullo,  o feior  da  te  fi  denno . Agg.  Tart.4.  x j. 

Inutfibllc . Bene.  Non  più  de*  làici  à Tvrttate  proue  S’erge  il  debi- 
le  piede  die  con  tele,  Che  inuiilbilc  nodo  il  lega  altroue-» . 
Prim.Tcrz. 

Legale . Ghcl.  Non  fon  legata,  e n’hò  vergogna,  c pena , Di  legai 
nodo  à maritai  catena . Rof.  1 j.  44- 
Lcggiadro . Talli  Quella  candida  mano , Ch*  à niezo  il  Verno  i 
vaghi  fiori  auinfe.  Me  con  leggiadri  nodi  ancora  rtrinfe.  1. 
Amor.  Madr.36. 

Macllreuole.  Anguill.  Raccoglie  l’aureo  crin  frittile, c /petto,  Poi 
glie  lo  lega  in  capo  in  vn  bel  modo  Con  vn  leggiadro , c nue- 
Itreuol  nodo . Mctam.j.  j8. 

Maritale.  Rcmig.  A cui  non  era  ancor  verace  fpoù,  Nò  nodo 
invitai  legauai  loro  Animi  in  Aeme . Epift.4. 

Vu  1 No- 
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Nobile . Benam.  E dopo  il  tergo  elio  riuolge  in  modo , Che  con. 
giunge  i diuifi  vn  nobil  nodo . Vittor.j^. 

Noiofo  . Angui]].  Hai  vinto, hai  vinto, Anaflarete,  hor  godi  D’ha- 
ucr  via  tolti  i mici  noiofi  nodi . Metani. 14. 194. 

Perfido  . Ceba.  Ella  mi  fccude  incontro,  e con  le  braccia  Perfidi 
nodi  al  nofiro  collo  allaccia . Eh.:.  145. 

Pieghcuolc  . Tali".  Pofcia  i picgheuol  nodi,  ond’  è congiunta  La 
manca  al  braccio,  ad  Ifmael  recide . Liber.10. 34. 

Poflente.  Guar.  Ma  nodi  più  poflenti  in  lei  de  i doni  Certo  hauu- 
to  non  hai . Pali.;.  8. 

Profano.  Gatt.  E con  nodo  profano,  & interdetto  Si  vuol  con 
la  Bolcna  accompagnare . Scoi.  1.40. 

Reale.  GheJ.  D'vn  nodo  indifl'olubile,  creale  Vniti  al  Verbo , 
ond*  io  fon  tanto,  c tale . Rof  io.  54. 

Saldifiìmo  . Ferr.  Con  faldifiimo  nodo  Di  lineerà  amiftadc  Con- 
Biunt*  cr’ io  con  quello . Mir.i. 

Saldo  . Petr.  Tolfele  il  tempo  po'  in  più  faldi  nodi , E ftrinfe  il 
cor  d'vn  laccio  si  po/Tcnte , Che  morte  fola  fia,  eh*  indi  lo  fno- 
di.  Son- 164- 

Santo  . Anguill.  Ti  prego  per  quel  nodo  amato,  e Tanto  , Onde 
Amor  ne  legò  , che  non  rifiuti , Ch’  io  venga  appreflo  al  mio 
dolce  con  forte.  Mctam.u.  ijx. 

Soaue.  Anguill.  E dal  lato  più  groflo  in  vn  gli  flrinfe  Con  vn_j 
foaue,emacihxuolnodo.  Mctam.8.  177. 

Spietato  . Mola.  Il  nodo,  di  che  Amor  né  '1  più  tenace , Nè  *1  più 
fpietato  ordir  Teppe  giamai , E’  rotto  in  tutto , c *1  cor  ( che  *1 
pensò  mai?  ) Godcfoaue,  e non  fpcrata  pace . Son.87. 

Stretto.  Remig.  Mi  quella  ch'ama  in  più  matura  etatc  Sente 
dentro  al  fuo  fen  d’amor  inai  Tempre  Più  ftretto  il  nodo  , e più 
cocente  il  foco,  tpift.4. 

Temerario.  Grill.  Ahitemcrarij  nodi  Di  temerario  ardire.  Di 
temeraria  mano  . Chr.flag.  Madr.4. 

Tenace . TalT.  Tre  volte  il  caualicr  la  donna  ftringe  Con  lerobu- 
fte  braccia;  & arrecante  Da que’ nodi  renaci  ella  fi  feinge: 
Nodi  di  fier  nemico,  c non  d'amante . Liber.  1».  17. 

Tortuofo . Vd.  Mi  gii  ferita  in  tortuofi  nodi  Lega,  c rilega  il  vin- 
citore augello . En.  ix.  168. 

Vile . Talli  V fa  i la  ipada  è que fta  delira,  & vfa  A le  palme,  e vii 
nodo  ella  riculi . Liber.*.  41. 

Noummin ro . il  nodrire,  la  cofa,  che  nodrifee . 

Dolce . Col.  S’i  la  mia  bella  fiamma  ardente  fpeme  Fù  fempre 
dolce  nodrimento , & efea , Come  auuien  ch*  ella  fpenta  l'ar- 
dir crcfca , L in  mezo  il  foco  l’alma  afflitta  treme  ì Son.10. 

Nuì‘  • padre  di  Sem,  Cam,  c lafet  : fù  il  primo  della  feconda  eti  : 
ville  anni  950.  c 600.  ne  haueua  quando  entrò  nell'Arca . 

Agricoltore pictofo . Grill.  Vitcpuntalti, &clla,  Pietofo  agri- 
coltore , Atcfempre  rubella,  Ti  produlTe  mortifero  licore. 
1.  Madr.;*8. 

Giulio.  Ghcl.  Vien  dopo  lui  riparatordel  feme  Del  lignaggio 
mortai,  diDiominico,  Noè  buon,  Noè  giufto.il  gran  Noè, 
Che  tanto  viflc  al  Mondo,  c tanto  (è . Rolli*.  48. 

Padre  fecondo  dell'huomo . Campcg.  Vien  poi  Noe  , de  l'huom 
fecondo  padre , De  i padri  primi , con  l‘antichc  fquadre— > . 
Lagr.i*.ii. 

Nou . faftidio,molcftia,  tedio,  affanno, rincrefcimen co . 

Afpra . Tal.  Cerca  con  afora  noia  L'afflitta  Madre  lo  Tmarrito  Fi- 
glio,  Mà  con  immenu  gioia  Filli  in  lui  fra  dottori  il  lieto  ci- 
glio. Madr. 

Audace . Brace.  Co*  i caualli  Adimanto  alhor  mouea  De  gli  ar- 
cieri à fcacciar  la  noia  audace . Croc.8.  6*. 

Difpiaccuolc.  Brace.  Ch'io  mi  ibuai  purgar  rantfchc  note_* 

• Prillo  ila  tomba  in  difpiaceuol  noia.  Croci  1.66. 

Dolce . Brace.  Pargoletto  ancor  tu  fcherzi  innocente , Dolci  no- 
ie miniliri , e breui  affanni  A la  tenera  etadc  , e fol  con  danni 
La  dura,  e grauc  1 confumar  si  ardente . Guacc.  Son.  ;. 

Ferma . Petr.  Penlier’  in  grembo  , e vanitate  in  braccio , Diletti 
fuggitiui , c ferma  noia , Rofc  di  Verno,  à meza  State  il  ghiac- 
cio . Tr.  Amor. 4. 

Grauofa . Petr.  Noia  m*è  il  viuer  si grauofa,  e lunga , Ch'  i'  chia- 
mo il  fine  per  Io  gran  delire  Di  riueder,  cui  non  veder  fù  fi  me- 
glio. Son. 171. 

Infaufta . Fufc.  Laurini  hoitui  voglio  io  Da  le  querele  tue  De  la 
prefenza  tua  l'mfaufta  noia . Am.  in.;,  a. 

Imperata . Saluag.  B l'Arno,  e Trago  difpettofi , &adri  Dier 
mille  f.'gni  d’iofpcraxe  noie . a.  Son.;. 

Momentanea.  Ghel.  E per  mercedi  momentanea  noia  Tanta, 
figlio,  nel  corleticia,  e gioia?  Roti*.  17. 

i.  vJiiabr.  E come  fuga  il  Sol  le  feure  nubi  Lungeda  gli 
i altrui , tal*  ci  difgombra  Da  Palerai  petto  l'odiofc  noie  . 

VoLi.Tcf. 

5coufolata . Bocc.  ti  fuo  piacer,  quantunque  poco  appreflo  Le 


NOM 

ne  feguiflè  fconfolata  noia . Vif.  Amor.a*. 

Soflribile . Moron.  O come  quei  eh’  à voi  paion  tormenti , O non 
foflribil noia . Giuft.t.  1. 

Spiacente . Gatt.  E fri  l'onde  falubri  quel  di  pria  Duro  cuoio,  ca- 

?ion  de  la  fpiacenre  Noia  ammollile*, e lieto  ottien  la  cara  Sa- 
uté, fpenta  gii  fri  l'onda  amara . Addol.it.  4}- 
Nomf  . vocabolo  col  quale  propriamente  sappella  eia feuna  co- 
fa  . Si  prende  anco  per  fama,  cambif , vece . 

Abhorreuole.  Gatt.  Tre  fieri  Rè  di  si  abhorrcuol  nome  Paridi 
crudeltà,  pari  in  fierezza.  Portano  pari  interminate  Tome. 
Addolci.  *;. 

Altero . Tafll  Di  pregar  laflb,  e di  cantar  già  ftanco  II  Toftro  al- 
tero nome  trionfale . 1.  Amor.  Canz.i  1. 

Alto . Petr.  Giugnea  la  villa  con  l’antiche  carte , Oue  fon  gli  airi 
nomi,  e i fommi  pregi . Tr.  Fam-t. 

Amato . Tafll  Ne  la  feorza  de*  faggi,  e de  gli  allori  Segnò  l'amato 
nome  in  mille  guife.  Liber. 7.  19. 

Auftcro.  Teli.  Negletti,  c taciturni  Stanno  i teatri  ; e nomi  au- 
tieri, e medi  GliEdipifono,eI'Ecube,egliOrefti.  Lir.18. 
Bello.  Remig.  E per  quei  fatti  illuftri  Fui  chiamato  A Icflindro, 
e feci  acqui  Ho  Di  cosi  bello,  c glori  ofo  nome . Epift.i*. 

Bruno . Ac.  Bruni,  cigno  fouran,  luce  sì  pura  Con  chiaro  lì  ile  in 
bruno  nome  accogli , Ch'  ogni  antico  fplendore  offufchi,  e to- 
gli , Ch'  ogni  fama  più  chiara  vn  Bruno  ofeura . Pali. 

Canuto . Mar.  Il  fuo  nome  però  non  mai  caduto  Paflcrà  mille 
fecoli  canuto.  Temp.168. 

Caro . Petr.  Tre  dolci , e cari  nomi  hà  in  te  raecolti , Madre,  fi- 
gliuola, c fpofà.  Vergine  glorio  fa.  Canz.49- 
Celebre . Anguill.  Celebre  alhora  di  Mcdufa  il  nome  Era,  eh'  ©- 
gni  vn  facea  diuentar  faflo . Metam.4.;98. 

Chiaro.  Petr.  Mà  per  la  turba  a'  grandi  errori  auezza  Dopo  la_» 
lunga  età  fia  il  nome  chi  aro.  Tr.  Tcmp. 

Degno . Ar.  Di  quelli  nomi  era  il  bel  marmo  fculto , Ignoti  alho- 
ra, hor  sì  famofi,  e degni . Fur-4s-  87 
Dcteftato  . Bent.  Quale  incognita  voce  intorno  Tuona  D'amor 
pcnofo  il  deteftato  nome  ? Corin.;.  7* 

Dolce . Tafll  Nè  il  dolce  nome  di  madre  vdirai , Nè  intorno  ti  ve- 
drai vezzofamente  Scherrare  i figli  pargoletti . Amint.i.  1. 
Eflecraco  . Chiabr.  Hor  quanto  tempo  à Peflecrato  nome  Pcrdo- 
ncranfi  i meritati  inchtoftri  ? Vol.i.lib.*. 

Fabulofo.  Ghel.  Nel  vcftibul  de  gli  horti,horti  reali , Ch'  il  Rè 
fè  culti  di  Tua  propria  mano  Di  frutti , e frondi,  à paragon  de* 
quali  Gli  Helpcrihan  nome  fabulofo,  e vano.  Rof.1s.88. 
Famofo.Ar.  Ella  è gagliarda,  & è più  bella  molto,  Nè  il  fuo  fa- 
mofo  nome  anco  t'afcondo . Fur.  1 . 70. 

Fatale . Bald.  Fatale  à voi,  gran  donna,  il  nome  diede  Pugnar  co’ 
lenii , e debellarli  al  fine  : Gratie  eh’  altrui  di  rado  il  Ciel  con- 
cede. Rim.  Heroi.  Son.;s. 

Felice . Sano.  Alma  gentil , che  tutte  l’altre  vinci , Se  tanto  à » 
verfi  mici  prometter  lice,  II  tuo  nome  felice  Lete  non  vedri 
mai  ne  le  mie  carte . Canz.7* 

Fido.  Vg.  Beati  i lidi,  e le  campagne,  e i bofehi , Che  da  te  ap- 
prefer  ri  fonar  foucie  De  la  bella  Amarilli  il  nome  fido.  Son.  16. 
Formidabile.  Remig.  Fuggi  quel  gran  Troiano  Hcttore , cd  hab- 
bia  Fiflo  nel  cor  quel  formidafril  nome.  Epift.  1;. 

Formidato . Ar.  Quando  Tenti  Rinaldo,  e Montalbano  Sonar  per 
l’aria  il  formidato  nome  . Pur.;  1.  *4- 
Funello . Vili.  Nome  vn  tempo  gradito,  à me  sì  caro , Hor  fune- 
fto,  & amaro.  Amar.*.  ;. 

Gentile  . Petr.  Forfè  auucrrà  che  *1  bel  nome  gentile  Confecrarò 
con  quella  llanca penna.  Son.x*7- 
Gioitolo . Taf!  Turbo  Ili  vdendo  il  gloriofo  nome  L’empio  guer- 
riero, e fcolorilfi  in  vifo . Libcr.7*  ;?• 

Grande . Talli  Prcncipe  inuitto  ( dille  ) il  cui  gran  nome  Scn'  vo- 
la adomo  di  sì  chiari  fregi . Libcr.4.  39- 
Gratiofo.  Tucc.  Qui  canto  il  chiaro,  egratiofo  nome  Che  con 
doppia  ragione  i te  s'afpetta . Stanz. 

Honorato . Anguill.  Onde  honorato  il  fuo  nome,  e temuto  Glo- 
riofo ne  già  da  l'Indo  al  Mauro . Metam.8. 1 84- 
Uluftrc . Remig.  Mi  tu  folcili  pure  il  nome  illuftre , Ch*  acquiftar 
Tuoi  chi  fi  trauaglia  in  arme,  Piùchcfimil  la fduic  haucre  in 
pregio.  Epill.;. 

Immortale . Tafll  Sol  curò  torre  à morte  i corpi  frali , E potea  fa- 
re i nomi  anco  immortali . Liberi  1.  70. 

Inclito.  Ar.  Onde  materia  à gli  lenitoli  caggia  Di  celebrare  u 
nome  inclito,  e degno . Fur.  19.  19. 

Infaufto . Ghel.  O quai  ceffi  ! o qual  razza,  c di  qual  vello , Qua* 
nomi  influiti,  e non  velici  auante  ! Rof.i4*  4 9* 

Intero.  Guid.  E Tour*  Arco  cantar  siche  la  gente  U nome  tuo 
con  la  mia  voce  chiami , E lo  fcrbi  dal  tempo  intero , c folo . 


Digitìzed  by  Google 


NOM 

Magnifico.  TalT.  Turchi , Perii,  Antiochia  (ilJuilrefuono  lìdi 
no  me  magnifico , e di  cofe  ) Opre  noflrc  non  gii,  mà  del  CicJ 
dono-  Licer. 1. i6. 

Obbrobriofo . Bent.  Ben  four’ogjni  altri  mcrta  Di  foietato,  di  fie- 
ro , Di  crude!,  d'inhumauo  Titolo  infame,  obrobnofo  nome . 
Corin.  3.  x. 

■Ofcuro.  Vd.  Cacciatori,  e d’Aceftc  amici  furo.  Et  altri  molti 
ancor  di  nome  ofcuro . En  J.  60. 

Peregrino.  TafT.  E del  tuo  peregrino , c chiaro  nome  Perche  il 
gran  padre  più  fi  glorile  vanti.  Marit.  Son.is. 

potfenic . Tanfi  Indi  riceuc  quel  p oliente  nome , Col  qual  fu  pria 
da  l’Angelo  chiamato.  La«r.7.4o. 

Pregiato.  B.  Talli  Ecco  eh’ al  nome  voltro  alto,  c pregiato,  Si- 
nor,  del  fuo  bel  tempio  apre  le  pone  La  nemica  del  tempo,  e 
eia  morte,  x.  Son.3». 

Regio . TafT.  Sotto  Clotareo  capitano  egregio , A cui,  fc  nuli*-» 
manca,  è il  nome  regio . Liberi.  37. 

Riucrendo . Reuiig.  Fi  nomi  di  figliallro,  e di  matrigna,  Nomi, 
che  fon  sì  riuercndi  al  fuono , Non  t*cmpian  di  tcrror , che  fi- 
nalmente Son  nomi  vani.  Epirt.4. 

Riucrito.  Anguill.  L'altra  chiamaua  lagrimando  in  vano  Di  lei 
l’iIlufirc,eriuento  nome  . Metani. 4. 361. 

Saldo . Sann.  E con  più  laido  nome  Laiciar  qua  giù  di  me  memo- 
ria eterna.  Canz,7. 

Scelerato.  Ai.  Doue  alcun  nome  federato,  e brutto  Che  non  li 
folle  detto  non  rimafe . Furi 7.  134- 

Sonoro.  Marefc.  Signor’,  il  vofiro  nomea  farli  viene  Per  magna- 
nimità così  fonoro , Che  per  pompe  maggiori,  argento,  & oro 
rartorirui  dourian  ITndicnc  vene . Corin.  Son. 

Temuto.  Talli  E sò  con  lingua  anch'  io  di  (angue  lorda  Quel  no- 
me proferir  grande,  e temuto  . Liber. 13.  10. 

Tencbrofo  . Grap.  Muta  c la  Notte,  e fol  madre  d'horrore  : Co- 
me i te  dunque , ò Bruni,  il  nome  altero  Fù  chi  compofc  tcnc- 
brofo , e nero , Se  chiaro  fplcnde , e voci  hai  sì  canore  ? Vcn. 
Pom.  Son.  103. 

Tenero . Grill.  Mà  pria  riuolto  à la  dolente  madre  La  chiamò 
donna  , e ben  fu  pio  configlto , Ch’  à sì  tenero  nome  era  peri- 
glio , Che  ’l  cor  non  le  Icoppiaflc  infra  le  (quadre  Di  martir 
tanti.  1.  Sonata. 

Venerando . Brun.  Le  qucrcie,  i pini,  e i faggi  Di  venerando  no. 
me , Che  coutendon  co’  fecoli  ne  gli  anni , Del  Sol  parti,  e ti- 
ranni. Ven.Cci.Canz.  ». 

Vile.  Remig.  Deporto  il  vile  abhomineuol  nome  Di  meretrice, 
ti  farà  conforte.  Eptfl.9. 

Nome  di  Gusv’  nortro  Signore . 

Armonia  . Grill.  O nome,  ò fol  fri  i nomi  Non  pur  come  il  Sol 
folo,  Mà  più  del  Sol  lucente.  Dolce  armonia  de  la  fuperna  gen- 
te , Tuono, e tcrror  de  ^Infernale  rtuolo.  Gloria  de  gl’idiomi. 
Corona  de  le  liogue,  e de  le  voci , Suon  de  l'aria  foaue , Melo- 
dia de  l'orecchio , Confolator  pietofo  Di  noftre  h umane  cro- 
ci , De'  penfieri,  e del  core  Allegrezza,  c fplendorc , Porro  del 
Mondo , c fcoglio  Contra  il  nemico  orgoglio , Vfcio  del  Cic- 
lo, e chiaue , Salute  vnica,e  pia , Dolciflima  memoria , Glorio- 
la vittoria,  Caro , e de  l’alma  mia  Lucidilfimo  fpccchio,  Ca- 
rattere beato  i ah  che  troppo  ofo , Carattere  bramato , Nulla 
»’  dico  di  te  fe  tutto  i’  dico , Doue  orator  celcftc  anco  c men- 
dico. *.  Madr.  100. 

Caro . Grill.  Caro  nome  beato , O ricetto  elettiflìmo  di  tante.» 
Saluti  à l’alma , quante  Son  le  fue  piaghe  in  così  amaro  flato . 
i.  Madr.lt. 

Centro.  Grill.  Centro  de  l’alma  mia,  II  tuo  nome,  Giesù,  mai 
Tempre  fia.  Ciò  di’  in  me  li  rilarga  in  lui  s'vnifca,  E ciò  eh*  in 
me  comincia  in  lui  finifea . ».  Madr.84- 

Dolce . Grill.  Tuoni  il  tuo  dolce  nome , Giesù,  dentro  al  mio  co- 
re  , Qualhor  letargo  di  mortale  errore  L’opprime , c dello , 
l’ infelici  fome  Scuota,  e rifeuota  l’alma . ».  Madr.  8;. 

Giocondo.  Grill.  O tutta  accolta  in  quel  nome  giocondo  Spirar 
vita,  e falute  eterna  al  Mondo . ».  Madr.  61. 

Grande . Grill.  Giesù  fil  il  nome  : à sì  gran  nome  il  Cielo  Humil 
terra  fi  faccia,  E la  terra  humil  centro,  E s*  abiffi  l'Abiffo  aflàt 
più  dentro.  ».Madr.$f. 

Infinito.  GrilL  Verbo  eterno  infinito,  L’infinito  tuo  nome  Sol 
la  paterna  lingua , Che  fola  farlo  il  può  , ella  il  diftingua . ». 
Madr.  70. 

Inuitto.  Grill.  Che  nel  bel  nome  inumo  hauer  vittoria  Fuòchi 
vmto  in  lui  foJ  fi  vanta,  e gloria . ».  Madr.68. 

Nome  d’alta  virtù.  Grill.  Ilbelnomcdiuino,  Nome  d’alta  vir- 
t ure , Gii  non  vien  che  fi  mute  Da  te,  che  fei  falute,  alto  Bam- 
bino. ».Madr.f3. 

Nome  d’altifiìma  virtù.  Grill.  Giesù  fù  il  nome  : ò nome  D’altifi 
lima  virtute , Nome  fol  da  dolcezza,  e di  falute  • a. Madr.  3 7. 
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Nome  di  grada . Grill.  Giesù  fù  il  nome  : ò caro  Nome  di  "rana . 
».  Madr. 63.  0 

Nome foura  i nomi . Grill.  O foura i nomi  nome,  Come u capi, 
ranno  i penfier  mici  S’incoinprenfibiJfei?  ».Madr.j4. 

Olio.  Grill.  Ben  cantar  tua  fpofa  odo,  ò dium  fbofo , Diffido  olio 
è il  tuo  nome  : ah  ben  vegg*  io  Per  re  fol,  Giesù  mio , Nel  no- 
me dì  pieiade , e di  clemenza  Quel  di  potenza,  c macrtà  tran- 
sfufo.  ».  Madrid. 

Oriente.  Ghel.  Oriente  c il  filo  nome  : borio  ponete  Quali  vn 
figlilo  al  cor  rtamparo,  e chiufo  ; Giouenctte  hor  l'amate,  hor 
chevedete  II  nome  fuo,  qual  d'vn' vnguento  effùfo . Rof.7.»t. 

Parto  foaue.  Grill.  Giesù  fu  il  nome:  ò del  gran  Padre  eterno 
Parto  foaue,  ciche '1  dettò  rimpofe  A te.  Verbo  fupcrno . ». 
Madr.y8. 

Polo . Grill.  Quando  fian  poli  de  la  vita  mia  II  bel  nome  di  Gie- 
sù, c di  Maria.  ».  Madr.88. 

Poficntc . Tanfi  Indi  riceue  quel  portento  nome , Col  qual  fù  pria 
da  l'Angelo  chiamato.  Lagr.7.40. 

Pregiato.  Piò.  Al  cui  pregiato,  e millcriofo  nome  S'incuruail 
Ciclo,  e *1  baffo,  c cupo  Inferno . S-Gugl.i.  4. 

Riucrito  . Ghel.  Il  di  lui  nome  hor  riucrito,  c foafo  Siancgliec- 
cclfi  de  l’Eterea  mole , E da  l’Orto  del  Sol,  fino  à 1‘Occafo,  E 
doue  gela,  c doue  adugge  il  Sole . Rofi  7.  a 1 . 

Rocca.  Ghel.  Il  fuo  nomee  ne’  fccoli  ; il  fuo  nome  Produrteli 
Padre , e fe  ‘1  cauò  di  bocca , E configger  marauigliofo , e co- 
me Di  città  forte  infuperabil  rocca  ; Scritto  l’hà  ne  la  fronte, e 
nc  le  chiome  Per  frontal,  chi  l’adora , e chi  lo  tocca , Col  de- 
lio de  la  mente , epervfànza  Pon  nel  nome  di  lui  la  fuafpe- 
ranza.  Rof.7.  »4 

Soauiffimo . Grill.  Potrà  alhor  nortra  humanitade  errante  Al  no- 
me foauiffimo  gioire . 2.  Madr.  7 1 . 

So urano . Grill.  Già  non  afpetta  in  vano  Sua  falute , c fuo  fcam- 
po  , Chi  l’aletta  da  te,  nome  fourano . ».  Madr.75 . 

Spcmc.Grill.  Dolciflima  mia  fpeme.Nomc  caro,c  diletto,  Nó  m'c- 
fei  già  dal  petto  Perche  tu  m'cfca  per  la  bocca  fuora.i.Madr.79 

Terribile.  Ghel.  Fece  ei  dar  Faraone  entro  la  rete,  E l'crtcrcito 
fuo  merfo,  e dclufo  ,•  Fra  gioia,  e duolo , e Irà  paura,  e fpeme , 
Qpal  terribile,  e Tanto  i chi  lo  teme . Rof.7.  ss. 

Ton-e . Grill.  Solo  in  te,  nome  di  falute  eterna.  Torre  d’alta  for- 
tezza, i*  mi  riparo . a.  Madr.83. 

Tremendo . Grill.  Santo,e  tremendo  c il  tuo  gran  nome  in  Ciclo, 
Hor  che  farebbe  in  terra  ? ».  Madr.7 1. 

Nomento.  città  nel  Latio  nó  lungi  da  Roma,  edificata  da  Nomcto. 

Altera.  Vd.  E lo  feguiuan quei, che  gli  oliueti  Di  Mutifca  habita- 
uano,  e l'altera  Nomento,  e nc’rofau  campi  lieti,  Che’lfa- 
mofo  Velino  irriga,  c fende . En.7. 153. 

Nominanza  . fama,  grido,  gloria . 

Fani  olà.  Ar.  Se  non  per  cfler  certa  le  famofa  Lornominanza__» 
era  per  vero,  o ciancia . Fur.itS.  87. 

Honorata.  Dant.  E quegli  à me  : l'honrata  nominanza , Che  di 
lor  fuona  su  nc  la  tua  vita , Gratia  acqiurta  nel  Ciel , che  si  gli 
auanza.  Infi.4. 

Ofcura . Car.  Ambedue  cacciatori , ambi  fcguaci  Del  vecchio 
Accrtc  : c con  quelli  altri  aliai  D ofcura  nominanza . En.y . 

Non  so'  che  . 

Audace.  TafT.  Buona  pezza  c,  Signor,  che  in  fe  raggira  Vn  non 
sòche  d’infolito,  e d'audace  Lamia  mente  inquieta  ; o Dio 
l’infpira , O limoni  del  fuo  voler  Tuo  Dio  fi  face . Libcr.i  ».  j. 

Confufo . TafT  Vn  non  sò  che  confufo  indilla  al  core  Di  pietà, 
di  (pauento,  c di  dolore . Liber.13.40. 

Dolce . Ccba.  Vn  non  sò  che  di  dolce , e d’amorofo  Già  fetnbra 
che  tal  voce  al  cor  mi  mandi . 

Fiero.  TaflI  Il  nudo  refehio  dimoitraua  alhora  Vn  non  sòche 
del  fiero,  c de  l'horrendo . Rina!. 7. 9. 

Flebile.  Talli  In  quelle  voci  languide  rifqona  Vn  non  sòche  di 
flebile,  c foaue . Liber.  1 ».  66. 

IndilHnto.  TaflI  Nonv’cfilcntio,  e non  v’è  grido  cfprcffo , Mà 
odi  vn  non  sò  che  roco,  e indirtinto.  Liber.  so.  fi. 

Infàufto.  Tartl  Di  ftelle  congiurate  : c temo,  ahi  Jafla , Vn  non 
sò  che  d'infaullo , o pur  aborrendo , Ch'  à me  confonde  va 
mio penficr dolente.  Torr.i.i. 

Infelice.  Mar.  Non  sò  che  d’infelice , cdimolcrto,  Mifcraroe, 
mi  prefagifee  il  core . 

Ombro fo . TafT.  Vn  non  sòche  da  lungo  ombrofo  fcorfe , Quafi 
nebbia,  eh’  à fera  il  Mondo  copre . Liber. »o.  1. 

piano . TaflI  Alhora  vn  non  sò  che  foaue , e piano  Sentii,  eh’  al 
cor  mi  fcefc,  e vi  s’affiflt: . Liber.  1 9. 94. 

Nokci a . città  d’Italia  nella  Marca,  Noria . 

Fredda.  Car.  Da  Fonili,  ed’HimelIa  erari  venuti  Quei  che  bc- 
ucan  del  Fabari , e del  Tcbro  ; Cho  da  la  fredda  Norcia  cran 
mandati.  En.7* 
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Montuofa.  Vd.  Cosi  iJfamofo  Vfente,  e fortunato  Ne  Tarme 
giù  da  Norcia  montuofa  Con  gente  horrida  molto  era  calato . 
En.7.  161. 

Nommmrga . città  celebre  della  Germania . 

Indurre.  Ghcl.  II  affi  a ferace, e Norimberga  ìnduftrc , Mifnia  ne 
l'Albi,  c laTuringiaiu  Sala . Rof.?.  19. 

Norma  . regola, forma,  modello,  ordine  . 

Celcftc  . Valuaf.  Attraffe  vn  non  sò  che  nel  faggio  petto , Che  le 
fece  imparar  cclcfti  norme . Lagr.j  8. 

Dritta . Celi.  Tu  che  le  dritte  norme  hai  ne  le  mani , O de  la  bel* 
la  Italia  amore,  e fpeme . Var. 

Eletta.  Tcrin.  Ne  pofl'o  il  fegno  txap  affiir , nel  quale  Mi  circon- 
fcriffer  norme  elette,  c rade  . i.Son.if. 

Gentile . Martell.  Donna  immortai',  i cui  vcrtigi  fanti  Si  fan  nor- 
ma gemila  chi  più  intende . i.Canz.t. 

Immutabile.  Feir.  Il  Ciel  del  ftio  bel  volto.  Le  cui  sfere  anima- 
te Amor  tempra,  egouema,  CalidiftinuEdaie  Con  irnmu- 
talul  norma  al  cor  m'apporta . Mir.t.  4. 

Indubitata.  Valuaf.  liti  farà  del  bofcarcccio  gioco  Tri  molte 
pruue  indubitate  nonne . Cacc-4-  1 18. 

Irrtprcnfibile . B.Tafl".  E con  perfetta,  irreprenfibil  norma  A tut- 
te Taltrc  cofe  ordine,  e forma . Stanz.  Jib.f . 

Perpetua.  Pctr.  E quel  poco , eh' i*  fono  Mi  fà  di  lorvn  a perpe- 
tua norma . Canaio. 

Sterna  • Valuaf.  Ecco,  e quinci  trar  puoi  fecurc  norme , Onde  i 
diregni  tuoi  regga,  & informe.  Caco. 4* 105. 

Nota  . maccliia, bruttura,  infamia . 

Folca.  Vua.  Di  fofcanotail  chiaro  nome  imprefle,  Clic  voltò 
contra  noi  Tarme  orgogliofe . S.Luc. 

Infame . Cap.  Sai  pur  eh’  Attilio  à le  nemiche  genti , Da  cui  mor- 
te attcndea , volle  più  toilo  In  Carragin  tornar , che  viucr  gli 
anni  Di  Neftorc  fra’  fuoi  con  nota  infame  Di  rotta  fé, d'amba, 
feiator  fpergiuro . Clcop.  1 . 1 . 

Rea . Gatr.  Di  nafeita  era  chiaro,  mi  tingea  La  nobiltà  con  no. 
ta infame,  crea  . Scot  7 88. 

Nota  . ricordo,  fegno . 

Bianca.  Mar.  Eccone  il  tempo,  ò madre  , hoggi  è quel  giorno 
Auuenuirofo,  c celebre,  cnc  deue  Segnalarli  per  noi  con  bum 
ca nota.  Fpin. 

Funelia . Grill.  Luci  mie,  luci  inerte , Er  mio  morrai  pallore.  Sia- 
te del  cafoniio  note  fluitile.  1.  Madr.tij. 

Noie . ìocijparoJe.ac centi, vcrli, che  fanno  noto  colui  che  parla  . 

Abhomineuoli . Chiabr.  E fparfa  di  liuorc  ambe  le  gote  UCici 
empieo  d’abhommeuol  note . V0I.4  Bau. 

Accorte . Angui!!.  Da  Dauno  al  fin  con  note  accorte,  c fide  Ei  fu 
raccolto  con  paterno  affetto . Mctam.14.  189. 

Acerbe.  For.Mart.  Tal  ch’io  non  fpero  mai  por  fine  à i pianti, 
Od  à Tacerbe,  c dolorofc  note . Seti. 

Acre  . Anguill.  E facendoli  vdirpiù  che  può  forte  Dicequcrtc 
acre,  c dolorofc  note . Mecam.4*  »<>9* 

Adamantine.  Mar.  Ma  in  v offre  carte  imprefle  Vie  piùcheda 
fcarpcllo  , Di  Natura,  c di  Dio  lume  gemello , Con  note  ada- 
mantine il  Mondo  feerne  Di  diuina  virtù  memorie  eterne. 
Caler.  Rjtr. 

Adulterate . Ghel.  Tre  volte  adulterolle  il  làcerdote  , E ritornar 
l'adulterate  note . Kof.it.  75. 

Affannate.  Anguill.  Se  Tintcnfo  dolor,  che ’l cor  pcrcote  Potrà 
dar  luogo  à l’affannate  note.  Metam.9.  ijo. 

Aflctcuofc . Anguilh  Le  fue  dolenti  affettuose  note  Con  merti,  e 
orinoli  atti  accompagna.  Metam.z- 108. 

Allcttatrici . Malua.  l ue  note  a!letracrici,c  lufinghicrc  Rcndontt 
Apollo  inuidiolo  a canro . Vcn.  Poni-  Son.17. 

Alpcrtri . Pctr.  L’auaro  zapnador  Tarmi  riprende , E con  alpeftri 
note  Ogni  graue/za  del  luo  petto  fgomora . Canz.9. 

Alte . TanL  E T Tuono,  che  gli  orecchi  ancor  gl'  intuona  De  Tal- 
tc  note,  eh'  altra  volta  intefc.Lagr.  7.51. 

Altere  . Alam.  Che  più  non  fentiran  {'altere  note  Come  folien, 
poiché  nel  Mondo  è fpenio  Per  morte  acerba  il  nouoTofco 
Orfeo.  Egl.t. 

Amare . Mar.  Ohimè  eh’  al  fuon  de  le  mie  note  amare  Le  forde 
orecchie  ìnertbrabil  11  leghi . Lid.  Abb.z  1 . 

Amiche.  Briga.  Mifero  io 'Isò,  che  nel  fcrend'vn  volto  Vidi  il 
mio  fato  in  note  amiche  impreflb . Giorn.j. 

Amore fe.  Pctr.  Mipurconuien,  che  l’alta  imprefà  fegua  Con- 
tinuando  Tamorofe  note . Canz.20. 

Aperte.  Anguill.  Poi  che  più  cote  e'.lahaue  aggiuntele  tolte , Poi 
lerifcriue  in  note  aperte,  e fciolte.  Metam.9. t75* 

Ardenti . Guid.  Amor  ne'  mici  penfier  così  Duella  : Accendi,  fe- 
de 1 mio,  tutti  i deliri  Ne  le  fue  ardenti  notc,e  co’  martiri  Can- 
gia la  cara  liberta  nouclla . Son.40. 

Alpre.  Vali.  Et  eterne  farian con  pari  vanto  L’afpre  mie  note,  e 
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le  bellezze  amate . Pali.  • 

Aucnturofe . For.Mart.  Vdrò  mai  rifonar  voi  colli,  e campi , Di 
più  foauì , e aucnturofe  note  A l'ombra  aflìfo  di  più  frefche^» 
fonti?  Scft. 

Balbe.  Contar.  Io  l'amerò  fc  haurà  fciolt a Ducila,  O fe l’vdrò 
parlar  con  balbe  note . hammz.  3. 

Barbare . Impcr.  Con  rulhcane,e  varie  cantilene  Stridono  altre 
d’Amor  barbare  note . Caf  1. 49. 

Barbariche.  Tafl.  Quello  il  fccrcto  fù,che  lafcxittura  In  barba, 
riche  note  hauea  dittano . Liber.i8.  51. 

Baflc . Taff.  Poi  fi  ritrarre  ogni  altro  : e in  baflè  note  Ricomincia 
con  luigraue  Icrmonc  . Liber.f.  54. 

Btafinduoh . Ar.  A lamentarli  d'erto, & à grauarlo  Non  incominci 
di  biafmcuol  note . Fur.8.  S 6. 

Bofcareccie . Brun.  E chi  altro  non  puote  Loda  il  Bambin  con 
bofcarcccic  note . ì.Selu.  Canz.  1 . 

Brcui . Tali.  E in  breui  note  altrui  vi  li  Iponca  II  nome,  c Ja  virtù 
del  guerricr  morto . Liber.8  39. 

Bugiarde . Leon.  Io  del  tuo  honor*  vfurparor  Jafciuo , E temera- 
110  fui:  io  t’allcttai  Con  mie  bugiarde , clufingheuol  note  A 
feguir  ciò  che  piace  al  fenfo . Taid.f.  10. 

Canore . Barb.  Bruni , le  voftre  note  alte , e canore  Fan  feorno  à 
le  Latine,  onta  à J'Argiuc . V cn.Pom.  Son.i  x. 

Calde . Zambcc.  Afcolra  il  fuon  di  quelle  calde  note,  Che  da! 
centro  del  cor’  efeon  fumanti . Poet.Ot. 

Care.  Taff.  Rende  lor  pofeia  indolcì , e care  note  Gratie  per 
Tolte  gratie  à lei  concertò . Liber.4.  8 y . 

Chiare.  Col.  O dotti  /pini  à piè  de'  (acri  allori  Con  chiare  no- 
te aprir  l'aere  d'intorno . Son.ix. 

Cortefi . Ciec.  A le  corte!!  note , c al  cortefe  atto  Gratie  renda 
colei  di  cui  io  fono  . Hadr.t.  ». 

Diffufc . Vd.  A cui  la  bella  Citerei  rifpofe , Mà  con  più  lunghe,  e 
più  diflùfe  note . £11.10.4. 

Dilettole.  Leo.  Che  giunge  note  dilettole,  c none  A fuon  d'ar- 
pe, di  cetre,  c d'oricalchi . Sranz.  Term.». 

Dilcrctc . Alam.  A lei  vede  d’iiumor  piene  le  gote , La  riconforta 
con  diferete  note . Gir.  Cort.n. 

Difdegnofe.  Brace.  Alhora  il  Duca,  e la  potenza  Ibera  Rifpon- 
de  in  alpre,  c difdegnofe  note . Rocc.  12.57* 

Difpcratc . Gatt.  Manda  al  Ciel  difperate,  e crude  note , Che  for- 
fè s’odon  men  dire,  e confùfe  In  quel  perduto  horror,  mentre 
percuote  Sferza  più  ria  le  Sfinge,  c le  Medufc . Addol.»&.  1. 

Difpcttofc . Ghcl.  Sei  fé  venir  (unitamente  auanti , E ’1  mirò  tor- 
no , c in  diJpettofe  note  Mi  dice  : al  fin  tante  ne  felli , e tanti 
N'hai  fedoni  ( fellon  ) che  la  vendetta  Tarda,  mà  graue  al  tuo 
fallir s’afpetta . Rof  11.J4. 

Dolci . Anguill.  Chi  morto  non  hauria  le  dolci  note , Che  d’ogni 
allctto  haucan  l'aria  cofpcrfa  ? Mcram.6.  tt 6. 

Dolenti.  Molz.  Tu,fc  sì  alto  falc  il  nortro  pianto , Tempra  il  gran 
duo],  mentre  le  mie  dolenti  Note  confluirò  al  tuo  bel  nome 
finto.  Son.ix. 

Dolorofc . Anguill.  E fa  fuoinr  la  dcbil  voce  fuore  In  quefte  me- 
de, e dolorofc  note . Metani -9.  Z94. 

Dorate.  Fcrr.  Da  Tali  de  la  Fama  Prenda  penna  immortale,  E 
con  dorate  note  Nel  libro  luo  Tctcrnitì  ri  feriua . Mir.j.  4. 

Efficaci  - Mar.  Et  arredai  con  efficaci  note  La  fuga  velociffima-j 
del  Sole , Che  tenne  per  far  luce  à Topre  mie , Qual  paggio  in 
man  la  fiaccola  del  die . Galcr.  Ritr. 

Eloquenti.  Zin.  Forfè  le  Mufe  dier  note  eloquenti , OFebo  in- 
fufe  in  te  gli  fpirti  fuoi  ? Pali. 

Lumie . Leon.  Grida  pur  quanto  vuoi,  mormora  pure  Quante  ne 
fai  noteprofanc,  ed  empie . Taid.4. 8. 

Eflccrandc.  Mar.  Ocon  note  più  fiere, & effccrande  Inuocardeg- 
gio  pur  quel  nome  grande  ? 

Faconde.  Mar.  Son  d’intender  pur  troppo  Ambiiiofà  ,c  ?aga_» 
L'alto  tenor  de  Jc  faconde  note . Samp.  Partor.i. 

Fallaci.  Valuaf.  Con  ragion  nouc,  c con  fallaci  note  Più  laida- 
mente nel  penfier  gT  imprima.  Tebai.x.  81. 

Fatidiche.  Brun.  Quefte  noie  fatidiche  diflcrra  II  Monarca  de* 
Galli.  Tal. 

Feroci.  Valuaf  E qui  vedrete,  pur  che  non  v’annoi  Quedcroie 
Marnai  feroci  note.  Tcbai.i.8. 

Fcruide . Moli.  Di  Tanni  fperoà  tutto  il  colle  vdire  Consifcrui- 
de  note , aima  mia  luce , Ch’  muidia  moua  à più  di  mille , o 
feorno.  Son.6j. 

Finte.  Anguill . C'hibramato  vn,  che  fol  con  finte  note  Conten- 
de, otte  io  foglio  pugnar  con  Tarmi . Metani.  13.  1 o. 

Fioche . Brace. ui  quà,  di  li  tri  quella  fronda,  c quella  Garrendo 
và  con  fioche  note  intorno.  Stanz. 

Frodqlcnti.  Ccba.  Già  non  apri  ne  i corsi  nobil  piaghe  Con  no- 
te infidi  ole,  c frodolcnti . Bft.9. 1 1. 

FU- 


NOT 

Funeree.  Gioii.  Neladeflra  tenea  Harnioniofo  honor  d'arco 
immortale,  Che  fpolàto  i gran  lira  Sparger  funeree  note  il 
Mondo  ammira.  Od.x4* 

Fune  fi  e . Angutll.  Senile,  hia,  nel  fior  de  Ja  nouella  pianta  Nota 
eh*  è lagrimcuolc,  e funcfla . Mctam.  io.  97. 

Garrule . Brace.  F.  giunge  apunto  Alminoran  li  doue  Le  fuegar. 
rute  note  al  vento  ci  moue . Croc.9. 91. 

Gioconde . Goli  i.  Quando  fia  mai  eh’  anch*  io  dolci,  e gioconde 
Note  cantando  vna  bcll'Alba  adore . Son.i  1 ;. 

Graui . Brace.  Mi  già  non  moue  inutilmente  Armando  Le  graui 
note  al  gran  Luigi  appreflo  . Rocc.14. 

Grauofe . Alam.  Durenza,  hor  eh*  io  fon  qui  dogliofo,c  folo,  Odi 
almcn  tu  le  mie  grauofe  note  . Son. 

Harmoniche.  Brun.  Cinto  di  regi;  ammanti  Apri  de  l’eloquenza 
1 frutti,  e i fiori  Con  harmoniche  note.  Vcn.Tcrr.  Od.i. 

Harmoniofe.  Brun.  Che  riportano  il  vanto  De  le  più  dolci  har- 
moniofe  note . tufr. 

Horrcndc  . Anguill.  Piouc  pili  (àngue , e ne  le  (chic  (acre  S'vdir 
note  ne  l'aere  horrcndc,  & aere . Mctam.  15.  '-09. 

H orribili . Talf.  Dille  ; e quelle  eh’  aggiunfe  horribil  note , IJn- 
gua,  s’empia  non  e,  ridir  non  puote . Libcr.  13. 8. 

Impatienti.  Brace.  Sfidar  volcan  l'impaucnti  note,  Sfogar  il 
duol,  che  l’amareggia,  ei  tenta . Rocc.8.  63. 

Inipctuofc  . Brace,  (piando  il  bofeo  rifuona,  e ’l  Cicl  percote  Al- 
to rumor  dimnetuofe  note . Roce.if.  76. 

Incantate . Ghel.  Qual’  afpe  ode,  o pur  chiude  anzi  l'vdire  L’o- 
rccchie  al  fuon  de  l'incantate  dote . Rof.18. 96. 

Indelebili.  Nou.  Voi  con  note  indelebili  fpicgate  Di  quello  in- 
terno mio  gli  alletti  occhiti . Paneg. 

Indillinte . Brun.  Il  mar  che  roco  freme  l à fotto  i verdi  fcogli, 
Le  s’inchina,  l'adora,  E quali  diuenuto  Idolatra  ainorofo 
Mormorato  bade,  &indifuntc  note  Vn  diuoto  concento, 
j.  Sclu.  Cacc. 

Incfprcfle . Mar.  Cotefte  note  tue  Inclprefle  indillinte  io  non  in- 
tendo Samp.  Paftor.  x. 

Inellricabili . Rabb.  Ceda  l'Egittia  gran  fabricatrìcc  Di  mille 
incllncabili  fuenote.  Guacc.  Sona. 

Ingiuriofe.  Valuaf  E con  note  fuperbe , eingiuriofe  La  fua  di- 
manda in  coiai  modo  cfpofc.  Tcbai.i.  >17. 

Intricate.  Ghel.  Chiama  a difeiferar  Magi,  e Caldei  L’ofcurirà 
de  le  intricate  note . Rofiix.  73. 

Laqrimeuoli . Brace.  Doue  la  vedoucila  à lui  condutta  Piena  ili 
Ipirital  tormento  intemo.  Pallida  , afflitta  , e nucolata  tutta 
Di  note lagrimeuoli d'inferno.  Croc.  18.  x. 

Lamentcuofì.  Imper.  Più  che  al  fuon  de  la  fillula  accordando 
Lcnotelamcntcuoii,  cdogliofe  . Rult.tf.  _ 

Lafciucttc . Tafl*.  Vczzoli  augelli  infra  le  verdi  fronde  Temprano 
à proua  lafciuette  note . Liber.  16.  11. 

Leggiadre . Reraig.  Qual  cetra  vdrafiì  mai  conforme  ì quella  , Di 
cui  si  fur  le  note  alte,  e leggiadre , Ch’  al  par  mc’n  gtua  hoinaì 
del  Tebro,  e d’Arno  ? Son.;. 

Lente.  Mar.  Inftruifcc  compor  I’vltima  fuora  E fughe,  e paufe, 
e (ìncope,  e battute , F.  temprar  note  i l’armonia  (onora , Hor 
lente,  e graui,  hdr  rapide,  & acute . 

Loquaci . Imper.  E fono  1 fiori,  e i (rutti  In  non  ferini  caratteri, 
cviuaci  Del  lor  muto  parlar  note  loquaci  . Ruft.5* 

Lugubri.  Tronfi  Macchia  con  atri  flebili  Giacinto  Le  foglie  fue 
tu  più  lugubri  note.  Coll.! 6.  81. 

Lufinghiere . Mafl  Mi  di  raggi  si  puri  Amor  la  cinfir , Dielle  no- 
te sì  feorte,  e lufinghiere , Che  di  feruaggio  ancor  fi  preggia  il 
vitto.  Son.xi;. 

Meditate . Ghel.  Vuol' andar,  ne  potendo,  alfinconclufc  Trat- 
tar per  mezi  il  fuo  bi fogno,  e chiede  Inchioltro,  e carta,  e me- 
ditate, e viuc  Note  concepe,  e di  fua  man  gli  fcriuc.Rofi  14-  ix. 

Mendaci . Vd.  Si  loffendea  con  le  mendaci  note,  Alhor  ch'Afca- 
nio  più  foflrir  noi  puote . En.9.  1 3 4. 

Melìc.  refi.  Fama  è,  che  mentre  àie  Tartaree  foglie  Orfeo  con 
mede  note  Richicdeua  il  fuo  Ben  dal  Rè  d'Auemo . Lir.3. 

Mifteriofe . Brun.  E' facondia  mendace,  Che  bofeo  Dodoneo 
Con  note  ogni  hor  mifieriolc,  e nouc  Parlò , gii  (acro  i Gio. 
iic.  Ven.  Cct.Canz.x. 

Mormori . Brace.  Traggon  mormori  note , & è eiafeuna  Da  la 
compagna  fua  dmeruT&  vna  . Vrb.  19.  xi. 

Mufiche  . Mar.  Cosi  voi  fcefoda  l’etcrnerote  Nouo  Orfeo,  no- 
uo  Apollo  il  Mondo  addita  Tri  le  mufe  cantar  mufiche  note . 
Lir.  var.Son.  14- 

Mute  . Anguill.  Ma  il  dolce  fuon  de  le  tue  mute  note  Le  noflre 
orecchie  penetrar  non  puote . Metani.;.  181. 

Mutole.  Mar.  Non  difeorre  tant' oltre,  e non  intende  Quelle 
mutole  note  il  tèrno  incauto . Samp.  1. 

Numero fc . Brun.  Con  numcrofc  note  Lira  è gli  amori  auezza_* 
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Spieghi  gigli  in  vn  fen , rofe  in  due  gore  De  l'ansata  bellezza . 
Ven.Terr.Canz.17. 

Odiofe . Tanfi  Potrian  del  gallo  l'odiofc  note  Far’  à Pietro  Cernir 
nouo  runor fio . lagr-9-  10. 

Oltraggio  fc . Mar.  Nirtiin  rifponde  i l’oltraggiofc  noce , SaJno  fol 
di  Beotia  vn  giouinctto . 

Orgoglio  fc . Anguill.  E difiè  à lui  tutto  alterato , e fiero  Coa_» 
quelle  acerbe,  oc  orgogliolc  note . Mcram.i.  109. 

Ornate.  Anguill.  La  prouedura  gioitane  Minca  Moueu' alhor  le 
note  ornate,  e belle . Metani. 4-  xtf  j. 

Ofcurc.  Fort.  Io  che  folmgo  amante , e muto  fono,  Quellt-t 
ofcurc  mie  note,  e di  fuoii  priuc , Al  filentio  confitcro,  a l’om- 
bredouo.  Guacc.  Son.  1. 

Penofe.  Tronfi  Quand'ecco  vfeir  la  bella  donna  fuori,  L col- 
mar l'aria  di  penofe  note.  Cqft.15.j1. 

Pie.  Anguill.  Con  mille  note  pie,  feconde,  e grate  Moflchauca 
Citherea  l’almc  beate . Metatn.14.  x4x. 

Pietofe.  Petr.  Di  dolcezza  empie  il  Ciclo,  e le  campagne  Con 
tante  note  si  pietofe,  e feorte . Son. 17 i. 

Placide . Ghel.  Fgli  il  Re  rifiiluta,  e gli  riferiue  Di  virtù  (ingoiar 
placide  note.  Rofii4*n. 

Prefaghc . Valuaf.  E quelli  ad  hor  ad  hor  dal  (aggio  petto  Solea 
intanto  mandar prefaghe note.  Cacc.  1. 164- 

Profane . TaC  Quante  mormorò  mai  profane  note  Tcfiàla  maga 
con  la  bocca  immonda . Libcr.  16.  ;7* 

Proterue . Ghel.  Altri  va  con  la  mano,  altri  col  lino  A ciccar  gli 
occhi,  e con  proterue  note , Profeti/a  , iliccan,  falfo  iudoui- 
no.  Rofi:i  Co. 

Prudenti . Valuaf.  E con  prudenti,  & efficaci  note  Racconcian- 
do il  fuo  atnorofo  obietto  . Tebai.x.  X07. 

Pudiche.  Morand.  Cetra  mucche  temprarti  Spedo  a’  terreni  amo- 
ri Note  con  vario  fuon  mcn  che  pudiche , Ad  alti  amori,  e ca- 
lli Spirti  vie  più  canon  Deh  fueglia , e lafcia  le  maniere  anti- 
che . Canz. 

Pugnaci . Teli.  Mi  non  (ente  però  eh*  al  Dio  de  l’armi  Ofi  trom- 
ba guerriera  Sacrar  con  alto  fuon  note  pugnaci . Lir.18. 

pungenti . Brace.  La  chianfiìuu  tromba  i le  contelè  Raccendi  i 
cor  con  le  pungenti  note . Vrb.r.  8 3. 

Purgate . Gofcl.  Verfaua,  poi  che  angelici  concenti  Scmbran  le 
note  vollrc  alte,  e purgate,  x.  Son.  18. 

Querule.  Mar.  Andrommene  folingo  Per  le  forefte  più  deferte, 
e nere  Importunandole  fcluaggic  fere  Con  le  mie  note  que- 
rule. Samp.  1. 

Quetc.  Petr.  Le  note  non  fur  mai  dal  di  eh' Adamo  Aperfègli 
occhi  sì  foaui,  e quetc  . Son.  199. 

Ricche.  Anguill. Quel  libro, che  le cofe alte, e diuinc  Difeuopre 
àgli  occhi  altrui  con  ricchcnote.  Metani.  4- 191. 

Ripofate.  Valuaf.  Ncpiùcon  noteripofate,  e piene  D'hmniltà, 
ne  con  cor  fedati,  e piani  • Tcbai.i:.  i;8. 

Sacre.  Tafl*.  Nè  perche  ftrali  auucmino,  ella pauc  Che  giungano 
i turbar  la  Tanta  pace  Di  >1  lontano  ; onde  a fuo  fin  ocn  puo- 
tc  Condurle  (aere  incominciate  note  . Liberi  1.  ij. 

Sciolte . Mar.  Quai  poeti  di  lui,  quali  oratori  Potranno  ancorché 
celebri,  e colerti , O in  note  fciolte,  o in  numeri  canori , Tan- 
to mai  dir,  che  più  da  dir  non  redi  ? 

Sconfidiate  . Brace.  Promette  i ^cancellar  de  la  mia  trilla  Im- 
presoti le  fconfigliatc  note . Rocc.  14. 9. 

Scorte . Tali*.  Si  canta  l'empia,  e T giouinctto  al  Tonno  Con  no- 
te muogiia  sì  foaui,  e feorte . Liner.  14*  6 f. 

Scluaggic.  Mar.  Poiché  cantando  il  mifero  non  puote  De  l'ern- 
ia Galatea  mitico  amante  Con  arguta  (imbuca  il  fierfem- 
iantc  Placar  di  lei,  ne  con  fcluaggic  note . Lir.Bofch.Son.78. 

Semplicette . Coni.  Et  io  peruerfo  non  dirò  i!  penderò  D’huom, 
che  lancili  in  fcmpliccttc  note  Con  volto  ne  ridente,  nefe- 
uero.  Cap. 

Semplici . Achill.  Vò  con  fctnplici  note,  e rozi  verfi  Elfigiando  il 
core,  e non  l’ingegno  . Rim.  Idil.tf. 

Soaui.  Petr.  Temprar  potcls'io  in  si  foauinote  I mici  folpiri, 
eh*  addolciflen  l'aura . Canz.; 8. 

Soauiflìme . Fale.  Le  nore  foauifiìme,  onde  i Tuoi  Pender  diurni  il 
gran  Balduccicfprime.  Conc.Son.if. 

Sofpirofc . Taft.  E mille  intanro  vdian  co’  i preghi  loro  Querele, 
e mede,  e fofpirofe  note . Conq.x.5*- 

Spauentofe.  Ghel.  Atamano , Atanian  quanto  piùpuotc  Forte 
iterò  con  fpauentolc  note . Rof.tf.84- 

Spietate . Brace.  Et  hor  lo  veggo  in  voi  (pictate  note  Mi  cru- 
delmente (pento . Sdegn.f.  x.  . . 

Superbe . Anguill.  E con  fuperbe,  e gloriofc  note  De* primi  il  fi 
delaccleftc  corte . Mctam.4*J J J* 

Supplici . Tafli  Preceda  il  Clero  in  fiere  vedi,  e canti  Con  pieto- 
fa  harmonia  Amplici  note . Libo.  1 1.  x. 
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Tenebrofc . Aduli.  E in  virtù  poi  di  tenebrone  note  Vn' indomi- 
ta forpc  entro  vi  ftringe . Rim.  ldil.4- 
Timide . Anguill.  E con  timide  note,  e vergognofe  Scoprì  dolce, 
& humil  l’accefo  petto . Metani- io.  »J7- 
Tormentofc . Campeg.  In  così  mefte,e  tormentofc  note  Eflàlan- 
do Maria lapcna occulta.  Lagr.i.  58. 

Tremanti . Campeg.  Snodala  lingua, c con  parlar  facondo  For- 
male note  in  vn  tremanti,  e lafle’.  Lagr-t.  1. 

Tremende.  Mar. Toglie  i Paugue,al  leoni’ira,c ’1  veleno  Ilmor- 
morio  de  le  tremende  note . 

Tronche.  Mar.  Di  note  ad  hor  ad  hor  tronche,  c fugaci  Rifona 
l'antro  caucrnofo,  c fcabro  . 

Veraci.  Anguill.  E con  veraci,  cmoftruofc  nore  L’interna  cura 
alquanto  dilacerila  . Metani. ri.  57- 
Veraciflime . Lall.  E in  note  vcraciflìine,e  diuinc , Che  tri  le  facre 
trombe hebbero  il  vanto.  Tit.x.  t. 

Vere.  Anguill.  Mentre  con  quelle  note  aperte,  e vere  Apollo  il 
fuo  dolor  sfoga,  e rimembra . Meram.10. 94. 

Vczzofe . Campeg.  I dipinti  augclletti  almo  concento  Fortnaro 
àproua  con  vezzofc  note.  Lagr.16. 4* 

Ville fc he.  Alam.  Rimette  ardir’ onde  l’haucaleuaco,  Epoi’l 
conforta  con  villcfche  note.  Gir.  Corr.zz. 

Volanti . Brace.  E*  fil  d’Aragnc,  c lo  diftringon  meno  L'aure  fai- 
laci  di  volanti  note.  Rocc.6.  zi. 

No  ro.  vento  detto  anco  Aulirò.  # 

Afpro.  Remtg.  E quindi  empio  Aquilon, quinci  afpro  Noto,  Hor* 
altro  vento  in  mar  t’aggire,  e fpinge.  Epill.7. 

Auucrfo . Rcmig.  Ahimè,  douc  era  alltor  Pauucrfo  Noto , Che  tu 
da  me  rtllontanafti,  alti  laflà  ! Epift-  1 3. 

Caldo.  Anguill.  Il  caldo  Noto  in  lega  entrar  non  volle,  Neil 
freddo  oppofto  à lui  Settentrione . Metani. 6. 178. 

Dolce.  VaJuafi  A fc  Giafon  chiamò  tutta  la  fchicra  Per  tender 
l’alte  vele  di  dolci  Noti.  Cacc.i.  183. 

Fiero.  Remig.  Egli  Zefiro  doma,  c lega,  e chiude  Entro  a' gran 
falli  il  fiero  Nòto,  & Euro.  Epift.  11. 

Furibondo . Brace.  Quello  fentcndo  il  furibondo  Noto , Sciolto 
ogni  freno  al  procellofo  ajìàlto , Batte  l’arida  terra,  c ’I  fuolo 
immoto  Ripcrcoflo  da  lui  folleua  in  alto . Vrb-6. 11. 

Grauc . Tali.  Che  fparifcon  le  nubi , c celli  il  grauc  Noto , che 
mmacciaua ofeuro  nembo . Liber.i5>9- 
Honido . Vaiuaf.  Nc  quando  à lui  contrario  li  difierra  L'horrido 
Noto  a incrudelir  di  notte . Tcbai.6.  14-  # 

Implacabile.  Moron.  Da  quattro  parti  PimpIacabilNoto  Nel 
mar  contrada  ; e ’1  mio  dogliofo  core  Hà  quattro  venti,  c fol- 
ca vn  golfo  ignoto . i.Sacr.  Cap.i- 
Nero . Anguill.  E quando  in  giollra  incontro , e che  '1  percuoto , 
Vinco,  & abbatto  il  nero  horrido  Noto . Mctam.6.  400. 
NubiJofo . Braca.  E come  alhor  che  '1  nubilofo  Noto  Di  folti 

nembi  ofeuro  velo  ingrofli . Crocc.itf.  j . 

Ofeuro.  Vaiuaf.  che  piega  hor  quinci,  hor  quindi,  e vana  moto 
Ad  ogni  foffio  de  J*  oleuro  Noto . Cacc.  j . 1 89. 

Ferigliofo . Ghel.  Nc  fuggir  può,  che  ve  *1  ritiene  immoto  Da  la 
fui  quarta  vn  perigliolo  Noto . KoC  1 7.  86. 

Polucrofo.  Brace.  Ma  fpeflò  il  punge  impaciente  fdegno , Ch*  à le 
fuc  terga  il poluerolo  Noto  Pcrturbator  del’arcnofo  regno, 
Riufcir  l’accia  ogni  fua  bramai  vuoto.  Vrb  .6.9. 

Procellofo . Remig.  Pcnfai,  che  i fieri,  e proccllofi  Noti  Mi  ritor- 
nalfor  Demofonte,  c ’1  legno . Epift.z. 

Rabbiofo.  Remig.  Veggio  le  vele  tue  gonfiate,  ctcfc  Dal  gran 
fofflar  di  ben  rabbiofo  Noto . Epifl.io. 

Rapace . Mar.  Se  fu  fors’  Euro  audace , O pur  Noto  rapace , Con 
Eolo  mi  querelo , E le  lor  fraudi  accufo  . Samp.j. 

Tempdèofo . Brace.  Nube  non  c eh’  al  pallido  mercante  Sul  cor 
non  pioua , c 1 tempellofo  Noto  Non  condensò  già  mai  nem- 
bo fonante,  Che  procella  da  lui  difccndaà  vuoto.  Vrb.  16.  6. 
Tepido.  Remig.  Come  trema  qualhor  licuc  aura  il  mouc  Intorno 
il  mare,  o come  fralfin  fuolc*.  Quando  il  tepido  Noto  il  tocca, 
c fiede . Epift.  u. 

Notiti  a . cognitioue,  riconofccnza,  conofciincnto . 

Alta.Tafll  Che  ’lvoftro  Piero  acuì  lo  CieJ  compari  e L'alta  110- 
citia  de*  fccreti  fui . L1bcr.14.18. 

Antica . TafT.  Bella  aflàipiù,  mà  lo  fplendor  cclellc  L*orna,c  non 
toglie  la  notitia  antica . I.iber.  1 z.  9 1 . 

Intiera.  TafT  Alhor Tirfi  mi  die  notitia intiera  De* fuoi fecrc- 
ti,  & angofeiofi  amori , Amine.  3 . 1 . 

Vera.  TaiC  Nè  lece  à voi  da  POccan  profondo  Recar  vera  noti- 
tia  al  voftro  Mondo . Libar. if . 39-. 

Notte  . quello  fpatio  di  tempo , che  il  Sole  dà  fotto  alPOrizon- 
«e  : ofeurkà,  tenebre . 

Acerba . Annuii.  Che  mentre  i lor  fù  notte  acerba , e dura  Vi- 
irai  del  Sol  lucidi,  e belli.  Mctam.4- 6j. 
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Afflitta.  TafT  Come  vfignuoficui’l  villan  duro  in  noie  Dalnidu 
i figli  non  pennuti  ancora  : Che  in  miferabil  canto , afflitte , c 
fole  Piange  le  notti,  e n’empie  ibofchi,  c l'ora.  Liber.  11.90. 
Alta . TafT.  Al  fin.  quando  già  tutte  intorno  chete  Nè  la  più  alta 
nouc  cran  le  cole . Liber.  1 o.  7. 

Amara.  Molz.  Non  però  de  Panare  Notti  ritrouo  più  tranquilli 
i giorni.  Son.61.  • 

Amica  alle  frodi . Tali!  Non  c quella  Antiochia,  e none  quefia 
La  notte  amica  à le Chridianc  frodi . Liberi  1. 61. 

Amica  del  lìlentio . Tali.  Era  la  notte  ancor  ne  la  Ragione , Ch*  c 
più  del  fonno,  c del  lìlentio  amica . Libcr.8. 16. 

Amica  di  ripofo . Ghel.  Sul  cominciar  del  matutin  fplcndore  pi- 
no  àia  notte  del  rìpofo  amica.  Rof.i8.  zi. 

Angofciofa.  Pctr.  Col  Ciclo,  e con  le  delle,  e con  la  Luna  Vn1 
an gole ìoi’a,  e dura  notte  inarro . Son.188. 

Afpra . Sann.  Trapalfo  i giorni,  & i momenti,  e l'horc , E 1*  afpro 
notti  in  più  caldi  fofpiri.  Son.8. 

Atra . Pctr.  Chejgià  forfè  le  piacque  anzi  che  morte  Chiaro  à lei 
giorno,  à me  felle  atre  notti . Canz.46. 

Auuerfana del  giorno.  Mar.  L’auuerfaria  del  giorno  , D’Abiflo 
ofeura  figlia , Del  lìlentio,  e del  fonno  humida  madre  . Epit.j. 
Bclla  . Remig*  Gudiam  d*  Amore  i defiati  frutti  Solo  vna  notte  : 
ahi  bella  notte , hor  quale  Giorno  mi  fora  mai  più  chiaro , c 
bello  ? Epift.i*. 

Brumale.  Tanfi  Vide  coprirli  il  Mondo  di  negt’ ombra  Quanto 
coprir  notte  brumai  mai  porta  . La»r.j.44* 

Bruna.  Anguill.  Deh, Luna, afeondi  il  Turni  nofo  corno,  E più  che 
puoi  fà  quella  notte  bruna.  Metani.  4.  tof. 

Buia.  Car.  La  buia  notte  ond'  era  il  mar  couerto  Rapprefenta- 
ua  horror,  perigli,  e morte  . En.  1 . 

Caliginofa.  Ar.  Crebbe  il  tempo  crudel  tutta  la  notte  Caligino- 
fa,  e più  ofeura  eh’  Inferno . Fur.  18.  144. 

Cheta . Tali!  Sin  che  fc  noua  tregua  a la  fatica  La  chea  notte,  e 
del  ripofo  amica . Liber.  1 1 . 18. 

Chiara . Pctr.  E non  sò  che  ne  gli  occhi,  che  in  vn  punto  Può  far 
chiara  la  notte,  ofeuro  il  giorno , E T meP  amaro,  & addolcir 
l' affondo . Son.180. 

Cicca.  Ar.  Che  prima  arriui , che  la  cieca  notte  Fati’  habbia__» 
ol'curo  il  Mondo  in  ogni  canto . Fur. 3 z.  69. 

Cielo  ofeuro . Impcr.  Te  de  la  negra  notte,  ò bianca  figlia , Tri- 
forme Dea,  che  il  Ciclo  ofeuro  illuftrt . Kud.9. 

Cimmeria . Chiabr.  per  fominarli  in  Cicl,todo  che  TSolc  Sgom- 
brar volctfo  la  Cimmeria  notte . VoL  1 . Perl. 

Cruda.  Petr.  Fuggito  è ilfonnoà  le  mie  crude  notti,  E'ifuono 
vfato  àie  mie  roche  rime.  Canz.46. 

Dea  adorna  di  delle . Anguill.  Tre  volte  hauea  la  Dea  di  ftclle^» 
adoma  Fatto  fopra  i mortali  il  fuo  viaggio . Metam-7*do. 

Dea  ch’adombra  il  Mòdo . Anguill.  Biafima  poi  la  Dea  ch'adom- 
bra il  Mondo,  Che  troppo  pigra  già  rotando  intorno.  Me- 
tani.9-  37o. 

Dilpcnfiera  de  gli  horrori . Impcr.  Apparue  : c al  fuo  apparir  ap- 
paruc  à poco  Dcda  dal  pigro  fuo  tonno  diurno , La  difpen- 
fieradcgli  horror  notturni.  La  madre  del  ripofo,  e Dea  del 
fonno.  La  formatrice  de  i più  cari  fogni,  L'amica  de  gli 
amanti,  efopicrice  De  l’egrc  cure  lor , Ja  conduttura  De  le 
imprcfo  amorofe  al  fin  bramato.  La  teforieraprouida,  efe- 
crcta  De  gli  honorati  furti,  c de  le  belle,  Pretiofc,  c lodcuoli 
rapine , Che  fan  nel  dolce  tempo  del  fuo  horrorc  I ladri  gen- 
tiliffimi  d’Amorc . Rud.9. 

Doghofa  .Petr.  Midi  menar  tutta  mia  vita  in  pianto,  E i giorni 
ofeuri,  e le  dogliofo  notti . Canz.46. 

Dolente . Petr.  Alma  felice,  che  fouence  torni  A confolar  le  mie 
notti  dòlenti.  Son.z4z. 

Dolorofa.  Guid.  Crelpo,s’auuolto  feltra’ (cogli,  e Sirti,  Ou’d 
fol  notte  dolorolà,  c ofeura . Son.50. 

Donna  dell’ombre . Ferr.  Mi  vedete  chc’l  Sole  A la  Donna  de 
l’ombre  il  regno  cede.  Mir.y.y. 

Dorata.  Tanfi  Poiché  la  notte  già  dorata,  c negra  Sparue,  e pur 
feme  vn  non  sò  che  nel  core . Lagr.  1 z . 4. 

Dura.  Ingcgn.  Che  fic  ben  notti  hai  dure , e giorni  amari , Con 
difpiaccr’ adornar' impari.  Rimed.t. 

Eficcr abile . Manzin.  Oh  cafo  in  ogni  tempo,  in  ogni  core  Milé- 
rabilc , c duro  ! Oh  tetra , indegna  None  elfocrabil  fot nprc  , 
Fin  c’hauran  vita  e la  memoria , c ’1  Sole  : Il  Cielo  ti  rileghi  A 
la  più  fozza  parte,  oued’Abifiò  I fochi  fulftirati  T'appeflin 
Paure,  c ti  fufloghin  l’ombrc  . Fler.y.  f. 

Eftiua.Tafi!  Come  raluolta  cftiua notte ftiole  Scoter dal  manto 
fuo  (Iella,  o baleno . Liber. io.  10. 

Eterna . Remig.  Mà  io  dormir  doucua  vna  fol  notte , Che  lode 
Hata  a’  dolenti  occhi  eterna . Epift. io. 

Fatile.  Taftl  Soggiunfc  poi;  la  notte  imi;  fatale,  Et  àia  patria 

mia. 
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mia , che  giacque  opprefó , Perdei  più , che  non  panie  . ti- 
bcr.ip*  9*- 

Faticofa . Taff.  Motte  Tancredi,  il  qual  pur  dianzi  giunte , E gior- 
no à notte  faucofa  aggi  unte.  Conq.4.  zj. 

Fella . Valuaf.  Anzi  in  vna  perpetua  notte , c fella , A gli  occhi 
altrui  celaua  il  proprio  fc  orno . Tebai.i.  15. 

Fera . Taif.  E fc  gli  molili  tal,  eh*  in  fere  notti  Habbia  ripoli  hor- 
ribili,  e interrotti  • Liber.zo.iz6. 

Figlia  del  Chao  . Mar.  Notte  gelida,  pigra,  e tenebro  fa  Figlia  del 
Chao  confuto  ,&  infecondo , Humiria  madre  del  tranquillo 
Dio , De  l'horror,  del  lilcntio,  c de  l'oblio . 

Figlia  nera  della  Terra . Hcrr.  Quando  l'antica  Madre  Da  l'atro 
opaco  feno  Partonua  la  Notte  Sua  nera,  c dolce  figlia, c l’au- 
uolgea  Intorno  di  tteIJatc  eterne  fafeie . End. 

Figlia  cieca  della  Terra . Cono.  Mi  che  dich'  io  ? fe  quante  llelle 
inoltra  In  Ciel  la  cieca  figlia  de  la  Terra  Fodero  dati  Mondi , 
haurian  fatiato  Difficilmente  il  vado  fuo  delio.  AIui.4. 1. 

Figlia  deH'Hercbo . Mar.  O notte, ò de  l'antico  Hcrcbo  tenebro- 
fo  Tacita  figlia,  e de  l’oblio  profondo,  O del  filentio  amico, 
Del  fonno,c  del  ripofo  Placida  madre, ond’ha  ridoro  il  Mòdo, 
L)  che  ’1  Tartareo  fondo  l 'alberghi,  o che  '1  Cimeno  ombrofo 
fpcco  , Deh  lorgi,e  guiJa  teco  Le  gratic  amoroferte  - Epit.10. 

Figlia  Tartarea  . 1 ronf.  Quand'  ecco  forge  la  Tartarea  Figlia  Fo- 
lca nuntia  «Ji  gelidi  ripoti , Ha  chioma  di  papaueri  vermiglia. 
Mi  di  negre  viole  afpettt  ombrofi,  fc  da  le  (cure  fue  rigide  ci- 
glia Sparge  di  fofchc  nebbie  humor  grauofi . Cod.ij.io. 

Folta . Bcnam.  Non  fempre  il  Cielo  è ofeuro , Spezza  infino  la»# 
Luna  D’ ma  notte  più  folta  il  manto  horrcndo.  Pafl.Etn.  i.j. 

Fofca . Tanf.  E‘l  gallo  à fofea  notte  lui  mendace  Moliròcol 
canto, c '1  di  chiamato  haucua . Lagr.  1. 40. 

Fredda.Guar.  E quando  a la  caucrna,  al  bofco,al  fonte  Facendo- 
mi vegghur  le  fredde  notti.  M'hai  fchernito,e  beffino.  Patt.z.6. 

Funcda.  Vili  Dice,  che  vuol  parure,  e quello  c il  giorno  De  le 
tenebre  mie  notte  fiincda . Amari,  z. 

Gelida . Olici.  Già  la  notte  feendea  gelida,  e bruna  Soura  le  piag. 
gtc,  e le  campagne  apriche . Rofz$.  1. 

Genitrice  del  founo.  Bruii.  Ecco  vccifa  la  nottc:£lla  in  pria  fi  van- 
taua  Eflcr  de  l'ombre  amiche  aita  Reina , Genitrice  del  Tonno, 
Difenderà  del  bene , Secretarla  d‘ Amore , Ridoro  de  gli  af- 
fanni , Sopitrice  de'  danni , Vincitrice  del  giorno , Oblio  dolce 
de'  mali , Cara  a voi,  begli  amanti , e lafciuetti  ; Cara  à voi , 
beile  donne  amorofcttc;  Ma  qual  folle  , hor  vedete  : Era  fol 
l'atra  notte  De  l'Hcrebo  figliuola,  Secretarla  de'  ladri.  Dipen- 
derà de*  furti , Genitrice  d'inganni , Inimica  di  luce , Spetta- 
trice d'horrori , Fofca  donna  de  l’ombre , Cara  madre  d’incan- 
ti . Dtfcara  à voi,  ò leggiadretti  amanti , Difcara  a voi,  o fatto- 
lette  amate . z.Selu.  Pro). 

Grande . Ar.  Poiché  d fece  la  notte  più  grande , E gii  vn  pezzo  la 
menfaera  leuata . Fur.zj.57. 

Horrida  TanC  H orrida  notte,  che  rinchiudi  il  negro  Crin  fotto 
il  vei  de  l'humide  tenebre  , Da  fottcrra  efei,  e di  color  funebre 
Ammanti  il  Mondo,  e fpogii  lo  d'allegro . Son.  3 1. 

Humida . Tanf.  Corre  col  freddo  pie  l'.mmida  notte  Auuolta_* 
nel  fuo  nero  horrido  manto . Lagr.6.  j 8. 

Imaginofa . Mar.  A cui  la  notte  imaginofa  ancora  Radrioppiaua 
timor,  crefcea  fofpctto , Però  che  con  fembìanza  influita,  e 
ria  Adon  nc'  fogni  fuoi  fempre  moria . . 

Improui  fa.  Tatti  Ecco  notte  improuifa  il  giorno  ferra  Nel’om- 
bre fue, che d'ogni intorno hà fetc.  Libcr.ij.  7 J-  . 

Inconfolabile . Manzin.  Non  altro  ohimè,  che  pianto  Per  ifpri- 
mer  dolor  fapran  quelli  occhi.  La  cui  luce,  il  cui  Sole  Con 
infinita,  joconfolabtl  notte  Tramontali  hà  sì  cari,  c dolci  rai . 

Infame . Valuaf  La  troppo  audacia  de’  nemici,  e quella  Infame 
notte  fofpirando  Hanno  . Tebai.10.47> 

Infelice . Anguill.  E ’ I di  che  più  d'ogni  vn  chiaro  vedeui , Vn*  in- 
felice, e trilla  notte  ofenra.  Metani.  1.  196. 

Iniqua . Valuaf.  Non  fdegnando  in  fue  notti  inique , & adrc  II 
meito  Edippo  confettar  per  padre . TebaLz.  zz8. 

Inquieta . TafT.  Da  le  notti  inquiete  il  dolce  fonno  Bandito  frig- 
ge : c 1 languidi  mortali  Lulmgando  ntrarlo  à fc  non  ponno . 

lofca . Remig.  Oue  il  fogno  mi  fi  la  lofea  notte  Qual  più  bel  di 
parer  lucida,  e chiara.  Epiit.  zi. 

Lumi  no  fa . Leng.  Se  canta  in  notte  luminofa,  e chiara  Accoglie 
i molli  accenti  aura  veloce,  E col  fuggir  la  pretiofa  voce  Ru- 
bar non  si  perche  n'c  fatta  auara . fclcg.xo. 

Madre  de  gli  errori . Bent.  Deh  Nerine  m'apprelta  II  crittallo 
lineerò , ond*  io  componga  De  le  chiome  neglette , & ondeg- 
gianti In  non  vezzo»  errori , Cui  madre  de  gli  errori  La  tcnc- 
brofà  notte  Errar  pcrmdJè  à libertarie  in  braccio . Corin.i.  1. 
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Madre  d'horfore . Grap.  Muta  è la  notte,  e fol  madre  d'horrorc . 
Vcn.Pom.  Son.ioj. 

Madre  dett’ombre . Brun.  Madre  de  l'ombre  vfda  l’ofcura  notte 
Co'  fecrctarij , c taciturni  horrorì , Figlia  de  le  Cimcrie  horri- 
de  grotte , Sepolto  il  vecchio  Sole  in  grembo  à Dori , Trapun- 
ta il  crin  di  fpiritofc  flette , Del  Cicl  loquaci  rai , chiare  faucL 
le.  1.  Sclu.  Clcop. 

Madre  dcll’o rio  . Tronf.  Quand'  ecco  Flauio  à l’ombre  denfe,  & 
adre  Sorge vendicator  del  patrio  regno.  Eia  notte,  che_# 
d’otio  c queta  madre , Turba  al  rumor  del  Martial  difdegno. 
Coft.7.  z. 

Madre  de’  penfieri . Siiti.  La  notte  de'  penfier  madre , c nudricc 
Onde  fpeflo  da  gli  occhi  il  Tonno  fugge . Madri. 8. 4:. 

Madre  delle  Forie . Cali.  E tu»Sol,  de  le  tenebre  nemico,  La  foTca 
madre  de  le  Furie  Tcaccia . Son.  j. 

Magica.  Brign.  Qui  non  mi  duol,  clic  i lucidi  fplcndori  Hòda 
perder  del  Sole  eternamente  Di  vna  magica  notte  entro  gli 
horrorì . Giom.;* 

Maligna . Manzin.  Non  tcncbroTo  velo  Di  notte  atra,  c maligna , 
Non  di  regai  fortuna  Solitudine  indegna,  Non  di  conTcìenza 
ingiufla  Cura  penofa  troppo  , Ponno  affienar  quel  palTo,  Cui 
si  gran  forza  fpinge . Fler.4-  s. 

Mafcheradel  giorno.  Brun.  Non  fufurrin  più  Paure  Te  foriere 
del  die  Contra  de  l'atra  notte,  Ch'c  nuTchcra  del  giorno, 
Si  perde  vn  Sole,  c Tc  n’acquillan  mille . z.  Selli  Paneg.  z. 

Miferabile . Brace.  Immobile  a penfar  quanto  gli  hà  tolto  Notte 
si  miferabile,  e lunetta . Ooc.zj.  4%. 

Monarchdià  dcll’otio . Rin.  Efci  da  l'orba  cella , O notte,  e con 
la  tromba  Delfilentio  i piaceri  inficine  aduna,  Vergine  de- 
ca, c bruna,  Monarchetta  de  rotio,edcl  ripofo  . i.Canz.i. 

Mondo  ofeuro  . Tatti  Ch'alhor  chc  fi  rifchiarj  il  Mondo  ofeuro. 
Spirito  errante  il  vidi,  & infelice . Libcr.8.  68. 

Muta  ■ Mar.  fc  s'10  non  parlo,  e s’io  non  mouo  il  patto , Che  coL 

f>a  hà  la  fcoltura  ? Muta,  c pigra  c la  notte  per  natura.  Ga- 
cr.  Scylt. 

Negra . Tanf  Notte , dicea,  caJiginofa,  e negra , Al  trillo  flato 
mio  tempo  conforme . Lagr.6.  j 1. 

Nembo  fa . Bcnam.  Altri  oflèruando  i vari)  moti , e i lumi  De  le 
fercne,  c numcrofe  flette.  De  la  notte  nembofa  occhi  infoca- 
ti, Del  Cicl  gli  arcani  incogniti , e ttupcndi  A la  plebe  igno- 
rante a feoprir  viene . Pali,  fctn.4.  3. 

Nemica  del  di . Mar.  Mentre  che  ’1  carro  lucido  gemmato  La  ne- 
mica del  di  rotar  fi  vede . Tebr.  Feft.  1 1. 

Nuntiadi  pace.  Cap.  Velli  pompofa  il  fiammeggiante  velo  Ve- 
ra nuntia  di  pace  ombro  la  notte . Occup.  Son.  z 6. 

Nutrice  delle  cure . Anguill.  Tanto  eh*  à Scilla  fà  lafciar  la  torre 
La  notte  alma  nutrice  de  le  cure  • Metani  8. 35. 

Occhiuta.  Brun.  Però  la  notte  occhiuta  fotta,  affiora  Che  dal 
cencr  di  Febo  Efpero  nafee , Di  ben  mille  piropi  il  Cielo  indo- 
ra , F.d  ha  cibo  di  perle  onde  fi  pafee . z.  Sclu.  Bar. 

Odiofa . Valuaf  Le  notti  homai  fono  odiofe,  e 1 letti  Pieni  ogni 
hor  di  difeordie,  e di  rumori.  Tebai.j.zo. 

Ombrofa.  Tanf.  Pria  che  l’ombro  fa  notte  dal  Cicl  cada  Dcfia 
ntrarfi  anch’  egli,  e ftarfi  afeofo . Lagr.6.  j. 

Opaca.  Talli  II  giouinetto  hor  guarda  iJ  Polo,  e l'Orfc , Et  hor 
le  flette  rilucenti  mira,  Via  de  l’opaca  notte;  hor  fiumi,  e 
monti , Che  fporgono  fui  mar  l’alpeflre  fronti . Liberi  7-  54» 
Orba . Talli  Sparir  le  faci , & ogni  fletta  inficmc  , Nc  rimaner*  à 
l'orba  notte  alcuna  Sotto  pouero  Cicl  luce  di  Luna.Libcr.7-44- 
Ofcura.  Remtg.  E mi  fouuicn,  che  cominciato  hauea  L' ofeuro 
fuo  fentier  l'ofcura  notte  . Kpift.i7- 
Ofcurifltma  . Brun.  Da  si  torbido  di , torbide,  emette  Traggo 
l’hore  del  Sol , vegghio  le  noeti  A me  Tempre  ofeuriflime,  cfu- 
nette.  Epift. Heroi.  1.  10. 

Parte  ombrofi . Valuaf.  Mentre  quella  del  tempo  ombrofi  parte , 
Ch’  a te  fi  deue,  in  altro  vfo  comparte . Teoai.  10.  3 7. 
pcnofa . Bemb.  Agguagliando  il  fuo  duro  antico  flato  Meco  fi 
duol  di  sì  penofe  notti . Canz.  z 1. 

Perpetua.  Ar.  Così  perpetua  notte  il  mifero  hebbe  Per  paga- 
mento de  la  fua  Temenza . Fur.j.  1 33. 

Pigra . Tanf  Rotò  la  notte  alhor  pigra , e noiofa , Ma  notte  non 
fu  mai  tanto  dogliofa . Lagr.iz.  16. 

Piouofa  . Ar.  Ma  poco  il  cenno,  e '1  gridar  poco  vale , Tolto  e il 
veder  da  la  piouofa  notte . Fur.41 . 1 x. 

Placida . Mar.  Era  la  notte  placida,  e fercna  Tutte  le  fiamme  fue 
recando  intorno  Sen  già  de'  fregi  d’or  pompofi,  c piena  Vin- 
citrice de  l'Alba , emula  al giorno . Tebr.  Fcft.j. 
profonda . Guar.  In  qual  profonda  notte , In  qual  fofca  caligine 
d'errore  Son  le  noflr'almeimmerfe,  Quando  tu  non  Jcillu- 
flri,  o fommo  Sole . Pali. j.  6. 

Quieta . Tanf.  Tanii  lumi  giamai  fotto  il  fuo  velo  Non  vide  fein- 
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filiamone  quieta  . Lagr.9.  xj.  . 

Rea.  Ta/T.  A giorno  reo  notte  più  reafuceede,  E dì  peggior  di 
lei  dopo  lei  vede.  Libcr.ij.  j$. 

Reina  deU'ombre . Mar.  Quella  bruna  quadriga  Miri,  e quelli  au- 
rei fregi , c /apra  poi , Qual , c quanta  i’  mi  fia  : M'appelli  il 
vulgo  D'incanti  empia  nudricc,  E d’errori,  e d'horror  madre 
infelice  , I*  mi  fon  però  quella  Genitrice  de*  veni , Sopiirico 
de*  nuli,  Difpenlicra  de*  fogni , Quiete  yniuerfal  : quella  mi 
fono  Gran  Rcina  de  l'ombrc , alia  guerriera , Che  fotto  la 
mia  Duce,  Che  guernira  fi  nioilra  D'itiargentato  arnefe,  Eflcr- 
citi  di  delle  intorno.aci.impo  , E di  tenebre  armata  il  giorno 
vccido:  Indi  del  giorno  vccifo  Sii  quello  carro  eccello  Co- 
Tonita  di  lumi  Per  gli  fpatij  del  Ciel  trionfo  altera:  Quella 
eh*  apro  a*  mortali  Irà  le  miniere  de*  zaffiri  eterni  Di  piropi 
immortali  ampi  tefori  ; E diuifo  vn  fol  foco  in  più  fauillc  D’vn 
fol  ne  faccio  mille:  Notte,  notte  figliuola  De  la  Terra  fon* 
10:  figaci  amanti , Non  rauuifate  voi  forfccolci,  Che  chia- 
ma Ile  fouctc  Secretarla  fcdcl  de’  vodri  furti  ? Fili-di  Scir.  Pro!. 

Ripofata.  Remig.  Dolce,  fercna , c ripofata  uottc , Qual  mi  fia 
inai  di  te  più  caro  giorno  ? 1.  Son.4. 

Scluua  de’ colori . Tanfi  Notte  che  nuoci  mentre  fredda  ruoti  O 
de'  colori,  o de  le  voci  fchiua  . Lagr.6.  5 j. 

Solitaria.  Grill.  E nc  la  notte  foliuria,  quando  II  freno  i mag- 
gior duolo  il  penfier  fcioglio  Piangerò  tanto , eh'  il  mio  letto 
mondi . Pcu.6. 

Stagione  fofea . Mar.  O che  col  rauco  fuon  s'odano  i grilli  Salu- 
tar la  dagion  fofea,  e notturna  . Lir.  Bofch.  Son.?4- 

Stagione  negra . Alain.  Già  Ja  negra  dagion  che  ’1  Mondo  tace 
Premici  congedo , e la  vermiglia  Aurora  Sucgliaua  il  Mondo 
con  più  chiara  face . Lib.  1 . EJcg.7. 

Sragione  ombrofa . Mar.  Missile  faci  ederne , onde  l’ombrofa 
Stagion  del  Tonno  è sì  fercna,  c lieta . l.id.  Abb.  50. 

Stellata.  Ghel.  Qual  di  notte  ftdlatacfccdalnianto  Sù l’aprir 
d*vn  bel  dì  l'ora,  c la  brina . Rof.u.  74. 

Tempellofa.  Brign.  Qual  peregrm  perduto  in  fcluaalhora  Che 
tempedofa  notte  hà  irate  forme , Fuggendo  il  Ciel  crudele , à 
trar  dimora  Corre  in  vn’  antro,  mi  fi  pofii.c  dorme.  Giorn.7. 

Tcncbrofa . Ar.  Se  non  venta  la  notte  tenebrofa  , Che  daccò  in 
fatto,  & acquetò  ogni  cofa-  Fur.18.  idi. 

Tepida . Taft  Errò  la  notte  tepida,  c fercna , Mi  poi  ne  l’apparir 
de  l’alma  luce  Gli apparfe inficine  Annida,  c "1  fuo  drappel- 
lo. Liberi . 80. 

Torbida . Tali*.  Torbide  notti , c tenebro!!  giorni  Mifcra  viuo  in 
libenade amara.  Libcr.  19.  8 j- 

Torbolente . Vili.  O fia  varia  la  Luna  , o nube  in  Ciclo  Appari- 
fca,  ci  conofce,  e feorge  in  loro  Le  torbolcnti  notti,  e’  di  fere, 
ni.  Amari. $. 

Tormentoni.  Campcg.  Onde  parli  pietà  ,fc  non  ringhiottc  La 
terra  viuo  in  tormcntofa  notte . Lagr.  ».  1 7. 

Tranquilla . Pctr.  Mia  benigna  fortuna , c ’1  viucr  lieto , I chiari 
giorni,  e le  tranquille  notti . Canz-4é* 

Trauagliata.  Bcmb.  In  graui  trauaghatc,  e fofchc  notti  Col  bel 
fuggetto  fuo  cangiar  lo  dile . Canz.i  i. 

Trilla.  Pctr  Le  mie  noti  1 fa  tride,  ci  giorni  ofe  uri  Quella  che 
n*hà  portali  i penfier  miei . Son.x  j 1. 

Vaga.  Mol.  La  notte  gii  da  la  Cimeria  valle  Prcfcnuendo  a*  mor- 
tali il  chiaro  giorno,  Col  Tonno  vfciua,  c nel  cclcflc  calle  Me- 
nando il  carro  fuo  di  delle  adorno , Fra  neri  fpirti , e di  filcn- 
tio  cinta  1 ranquilla  fi  mollrò  vaga,  e dipinta . Stana. 

Vedo  uà . Taflf.  A che  ne  vieni  ?iconfolarprcfcntc  Le  mie  vedo- 
ue  notti,  e i giorni  iridi  ? Libcr.  18-31. 

Vegghiara  . Banb.  V’  fon  le  prime  mie  vegghiate  notti  Si  dolce- 
mente.3 v’1  mio  ridente  dilc  ? Caiu.ii. 

Volubile . Brace.  Rimancua  ne  l'ondc  il  giorno  Ipento , 0 con  ta- 
cito paflo  alta  faliua  La  volubile  notte , c T puro  argento  De 
la  candida  Luna  in  Cielo  apruu.  Croc.jj.  1. 

Notti  finti  dima  del  Natale  di  C miusto. 

Altera.  C.Morand.  Sol  fugge  il  Sol  per  non  refiar  conquifo  Dal 
Sol,  c'horain  te  nafee  : o” notte  altera , Nottc,t’haì  ne  Ja  fron- 
te il  Paradifo . Guacc.  Son.x. 

Beata.  M.  A.  Arlot.  Beata  notte,  auuenturofi  horrori , Che  nel 
/acro  filentio  al  maggior  fondo  Del  Creator,  del  Redcntor 
del  Mondo  II  natale  cclaltc,c  i primi  honori . Parn.Scai.Son.  ». 

Ecccffa . Fcrrin-  Ben  fù  di  vera  luce  ornata,  e chiara  La  notte-# 
( fc  chiamar  notte  conuicnfi  ) Che  nacque  il  Sol , che  co*  Tuoi 
raggi  accorili  L’ofcuro,e  freddo  Mondo  ardc,c  ri  fichi  ara . Not- 
te /oprarmi*  altre  cccelfa,  e cara.  Che  dalli  al  Ciel  gli  addor- 
mentati fen fi , E tante  gratic  in  noi  parti,  cdifpcnfi,  Ch'ogni 
»n  di  farli  gloriole  impara . Notte , in  cui  huomo , c Dio , ver- 
gine , c madre , Solo  per  faluar  noi,  saggiunfc  in  modo , Che 
non  cape  in  angelico  intelletto . 1.  Soo.$. 
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Gloriola.  Grill.  Quella  c quell*  alta , e glorìofa,  e degna  Notte 
vie  pii  che  ‘1  Sol  chiara , e lucente , Nel  mezo  del  cui  cor/o  hu- 
mido,  algente  Nacque  in  tempo  chi  foura  il  tempo  regnai . 
i.Son.47. 

Serenifiima . C.Morand.  Non  efei  tu  del  grembo  a*  ctipi  horrori, 
Seremilìma  notte,  à par  del  giorno  : Mi  nel  fuo  fpatiofo  ampio 
foggiorno  ’l  “hà  partorito  il  Ciel  co’  fuo i fplcndori . Nè  Ipargi 
tu  di  lucidi  colori , Nè  d’horrido  filentio  ombre  d’intorno  , Mi 
di  candida  luce  il  vifo  adorno  Porti,  e nel  feno  harmoniofi 
chorì-  Guacc.  Son.x. 

Nottola  . ciucila,  vccello  notturno  . 

Cicca.  Guar.  Si  come  dirai  de)  Sole  Cieca  nottola  fuole,  C’hà 
mille  augei d'intorno,  Che  le  fan  guerra , e feomo , cd  ella — » 
picchia  Col  becco  in  vano»  e s'erge,  e fi  rannicchia . Paft.j.  x. 

Incauta.  Bald.  Oue  nottola  incauta  incontro  al  lume  Del  mio 
Sol  di  beliate  ad  arder  vai  J 1 Tu  mal  follieni,  abbacinati  i rai, 
Ond*  io  d’icaro  in  gii i fa , arfi  le  piume.  Rim.  1. Amor.  Son.14. 

Infelice . Car.  Che  non  abbaglia  il  Sole  aquile  iliu/lri , Mi  notto- 
le infelici,  c augei  palullri . Canz.  Srup.i  1. 

Ofcura.  Impcr.  Non  può  nottola  ofeura , o cieca  talpa»  Chei 
rai  del  dì  non  può  mirar,  nè  fuole . Rull.14. 

Prefaga  di  male . Guif.  E te,  che  temi  la  diurna  luce , Di  mal  pre- 
faga,  neghittofa,  e pigra , Nemillade  comun  de  gli  altri  augel- 
li . D.  Sctt.f. 

Vile . Angui/f.  Oue  t'aggiri , oue  trafeorri,  e come  Quali  nottola 
vile  il  Sol  nc  fuggi  ? Giud.  j . 6. 

Nova,  nouella, auifo . 

Atroce.  Brtin.  Delia  vdì  pur  la  fera  noua  atroce , E la  morte  di 
Ritto,  a/fiitta  il  core . 2.  ScJu.Cleop. 

Certificata.  Ghel.  Nouen’haurai  certificate,  cverc,  Ella  fog- 
giunfc,  horpon  l’animo  in  pace-.  Rof.7.  J». 

Dura.  Valuai.  La  dura  noua  i l'infelice  madre  La  vergogna,  c ’l 
timor  cacciò  dal  petto . Tcbai.  i.  169. 

Eflccrabilc  . Stroz.  Mà  di  fama  sì  rea  douc  non  giunge  I.’horri- 
bi!  Tuono?  oue  timor  non  troua  L'afpro  tenor  de  l'e/TecrabiJ 
noua?  Ven.a.  1. 

Flebile.  Bruii.  E de  l'armata  Egittiaca  perduta  Porraua  noua.» 
flebile  vi uacc.  x.Sclu.  Cleop. 

FuneJla . Campcg.  Qual  mellàggicr,  che  d'infelice  guerra  Al  Ré 
tema  arrecar  tunclic  noue . i agr.x.  6. 

Grata.  Ciec.  Perche  non  nacqui  io  muto  ? fc  gran  premio  Atten- 
de quel,  che  grate  noue  apporta , Qual  calttgo  atteud*  io  da  la 
Regina?  Haor.i.j. 

Infinta . Bruii.  Vdita  egli  la  noua  infinta,  e trilla , Dice,  eh’  afper- 
ti  Antonio?  x.Selu.  Cleop. 

Malilfima.  Vd.  Emaliflìma  noua  clfa  gli  porta , Clic  ftrepito  è 
nel  campo,  c gran  rumore.  En.11.xoo. 

Praua . Ciec.  Mcffo , fc  non  ti  graua , Che  noua  apporti  praua  ? 
Hadr.f.9. 

Seuera.  Ciec.  Qual  fia  sì  crudo  cor,  sì  ingrata  lingua,  Che  dar 
polla  à la  nollra  gran  Rema  Noua  tanto  firuera  ? Hadr.i.J. 

Spaucntofa.  Ghel.  Poiché  à Roma  tomaro , al  grande  Augu/lo 
Diede  Aratimi  le  fpauentofe  none  . Rof.6.  90. 

Novi!  la  . nona,  auifo,  lama . 

Aera  . Vd.  Si  dice,  die  già  à lui  fendo  arriuate  L'acre  nouelle,  e T 
publico  roniorc . En.4.  47. 

Addolorata . Brace.  O qual  nouella  addolorata  ei  porti  Da  le 
prouinde,  oue  riluce  il  Sole  . Rocc.j.  ìx. 

Alta  . Car.  I rafie  alhor  Sena  al  mar  lucente , e bella  Criilalli,  e 
perle } e fi  chiamò  beato  I.'Amo,pofcia  eh’  vdio  l'alta  noueL 
la.  Son.ti. 

Amara . Taffi  In  atto  d’huom , eh’  altrui  nouelle  am*re  Porti,  e 
mollri  il  dolore  in  fronte  fcritto . Libcr.*.  86. 

Amariflìma.  Tali'  Dunque  à me  pur  conuiene  e/Ter  finillra  Con- 
nice d’amarifiìma nouella.  Ammt.31. 

A fpra. Tali. Porto  l'afpra  nouella  De  la  morte  d' Aminta.  Amin.4.  x 

Atroce . Ghel.  Io  vi  faccio  faper,  che  Pane  c morto , Non  sò  fc 
buona,  o fe  nouella  atroce . Rof.6.  88. 

Certa  .Tali  Nc  lodo  io  già  che  dubbia  ria  tu  prenda  Pria,  che  di 
lui  certa  nouella  intenda . Libcr.  8.  4$. 

Chiara.  Tali.  L la  fama  d’Egitto  in  ogni  parte  Del  tuo  valor  cilia- 
re nouelle  hi  /pane . Libcr.  1. 61. 

Dolorofa  . Tafi".  Qui  fi  tacque  il  Tcdefco  ; e eli  rifpofe  II  pio  Bu- 
gi ione:  ò caualier,  tu  porte  Dure  nouelle  al  campo , cdolo- 
rofe  . Libcr.  8.  43. 

Dura . Ta/fi.  De  la  tua  morte  la  dura  nouella  Haurà  porto  al  ma. 
fchino  il  laccio,  o ’I  ferro . Amint.4. 1. 

Empia  • Car.  Dunque,  Dido  infelice,  c fò  puf  vera  Quell’  empia, 
clic  di  te  nouella  vdi;,  Che  col  ferro  fintili  i giorni  tuoi  ? En.6. 

Fa  l/i  fiima . Alani.  E finge  vna  falfifiima  nouella  D'rn  certo  fuo 
victn,  di'  arde  per  lei.  Gir.  Cort.tt. 

Frc* 
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Frefca . Petr.  Nè  d’afipertato  ben  frerche  nouelle , Ncdir  d'amo- 
re in  Itili  alti,  & ornati . Son.  x 7 a* 

Gioiolà . Contar*  Sarai  mclfio  beato  Di  gioiofe  nouelle.» . 
Fiamm.j.  1 3. 

Craue . Ar.  Vn  peregrin  di  Grecia  à Grifon  noto  NouelJc  gli  ar- 
recò eraui,  e pungenti . Fur.tf.  100. 

Bombile  • Car.  Turno  da  ranrc  horribili  nouelle  Sopragiunto  in 
vn  tempo,  e fpaucutato . En.  1 1. 

Infaufta.  Leon.  Che  dirà,  me  mefehina , il  mio  padrone  Com’ 
oda  così  infaufta,c  rea  nouclla  f Taid.j.  2. 

Rea . Taff.  Falfo  è il  rumor , che  qui  rifuona,  c porta  Si  rea  no- 
uella,  c falua  c la  Tua  vita . Liber.  io.  7». 

Rigida.  Gatt.  Giunge  à Maria  la  rigida  nouclla,  Che  di  repente 
trapalarli  il  core  Senti  da  pungctiffimc  quadre  Ua.  Addol.4.68. 

Tarda . Taff.  Ecco  che  da  le  tende  il  buon  leudiero  Con  la  tarda 
nouella  ardua  in  quella . Liber.6.  111. 

Tragica.  Mar.  Quali  infelice,  & horrido  prclagio  Di  dolorose 
tragiche  nouelle . 

Trilla.  Ar.  Quella  dunque  c la  trilla,  cria  nouella,  Che  d'amo, 
rofa  doglia  la  penarlo  . FUr.1.47. 

Novikca.  matrigna. 

Cruda.  Anguill.  Dapoi,  che  tcfaluò  dal  rio  con  figlio  Delano- 
uerca  tua  cruda,  c maligna . Metani. 7. 148. 

Perfida.  Dant.  Qual  fi  parti  Ippolito  d'Athene  Per  la  fpietata,  c 
perfida  nouerca . l’arad.  1 7. 

Novità',  cofa  nuoua,  infolita,  e che  viene  improtiiramcntc . 

Alta  - Anguill.  Come  veggon  da  fé  crefcere  il  vino  Per  l’alta  no- 
iut.i  timidi  alquanto,  Mandan  col  volto  , e col  ginocchio  chi- 
no Subito  preghi  al  Regno  eterno,  c ùnto . Metani. 8.  3x3. 

Mollruofa . Guar.  E quella  mcrauiglia,  che  de urc (ti  Di  noimi  sì 
moltruola  hauere  , Habbila  di  tc  llcffo . Pafl.r.  1. 

Nozze,  maritaggio,  matrimonio:  eper  conimi,  e fede,  che  fi 
fanno  in  occafionc  delle  nozze . 

Adulterate.  Ghcl.  F.  difnoncil  fuo  vago  à far  le  nozze  Forfè  di 
peggio  adulterate,  e Tozze . Rof.  15.  75  - 

Alte . Tali.  £ le  vergini  chiufe  in  calla  cella , Che  Dio  con  alte 
nozze à fc marita . Liberi  1.9. 

Auucnturofc.  Taff.  Ond'  egli  tc  d'abbracciamenti  honclli  Faria 
lieta,  c di  nozze  auucnturofe . Libcr.6.  77. 

Chiare . Ceba.  Dilpon  però  con  chiare  nozze,  e grandi  Lufingar 
tanto  in  lei  gli  ardor  natiui,  Che  de  le  voglie , ede  i pcnlier 
nefandi  Spenga  gl’  incendii  ambitiofi,  e vim.  F.1I.9.  i4<5- 

Difperatc . Oliar.  O ventura  d'amante  ! 11  diuenir  si  tolto  Di  po- 
uero  pallore  vn  femidco  , Pollar’ invìi  momento  Da  morrei 
vita , c le  vicine  effequie  Cangiar  con  si  lontane , H difpcrate 
nozze  . Palt.f.  8. 

Dolci.  Alam.  Che laconfortc fua prolongail parto  Dopolo 
dolci  nozze  il'anno  intero.  Colt.x. 

Eccelle . Mar.  OndcTcrbolla  a nozze  cccclfc,  c fante  D'amor  ce- 
leltc,  e di  diurno  amante  . 

Empie . Tali*.  A celebrar  con  pompe  immonde,  c Tozze  I profani 
conuiti,  e l’empie  nozze . Liber.  i 3.  4- 

Famofc.  Mar.  E qual  cosi  lontana  Regione  hà  la  terra  Dal  Gange 
al  Beri,  e da  l’Arturo  à l’Aultro , Che  gii  dal  chiaro,  c publico 
rimbombo  De  le  nozze  famofc  homai  non  Tuoni  ? Epit.x. 

Fedeli . Ghcl.  Quelle  nozze  fedeli  inclite,  c quelle  Gu  cantate 
da  noi,  mollrar  più  belle  . Rof.  11.78. 

Fcruide  . Ghcl.  E per  defir  d’vn  bel  connubio  in  Cielo  Tri  le  fer- 
uide  nozze  efler  di  gelo . Rof.  10.  48. 

Feltami . Mar.  In  efiequie  funebri  inique  Delle  Cangian  le  nozze 
tue  liete,  c follanti  t 

Fiere.  Valuaf.  Fiere  nozze  (o  dolor)  nodo  profano  Fùilmio 
( noi  nego ) c ’1  parto  horrcndo,  c Urano  . Tcbai.7.  Ma- 

Fortunate  . Scncc.  Pergamo  i terra  è dato  : o lieto  tempo  Di  for- 
tunate nozze!  Troad.4.  1. 

Furi  ine.  Taff.  Come  (polo  non  gii,  mi  come  amante  Eifecelc 
furtiuc  occulte  nozze . Torr.i.  1. 

Horreuoli . Dam.  Poi  dilfe  : più  penfaua  Maria , onde  Foflcr  le 
nozze  horrcuoli,  & intere . Pure.  u. 

Influite.  Campcg.  Pronuba  fia  a le  mie  in  faulte  nozze  Vnadc- 
lufafpcmc.  Fuarm.x.  1. 

Infelici.  Rcmig.  V fon  le  faci, che  più  degne  furo  D’arder  si  den- 
tro al  Amerai  mio  rogo , Che  render  lume  à le  infelici  nozze  > 
Epift.  6. 

Ingioile . Anguill.  Fuggi  da  le  mie  nozze  ingiulte,  & empie , Et  à 
più  grato  amor  te  llcffo  dona . Metani.  10. 175. 

Liete.  Guar.  La  nollra  Dea  comanda  c’hoggi  in  vece  Di  ùcrifi- 
cio  horribilc , c mortale,  Si  faccian  liete,  c fortunate  nozze. 
Pall.j.  6. 

Magnifiche.  Ridi.  Tu  pronuba  ben  degna  Di  nozze  si  magnifi- 
che, c fuperbe . Rim.  Epic. 
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Mollruole . Cora.  Vn  falfo  Cigno  diede , Opiù  rollo  vna  Srinfa- 
le,  vn’Harpia  Le  mofiruofe  nozze  al  mio  concetto.  Gen.7. 

Pompofe . Ceba.  Mi  folendtdcpiù  d’altre,  c più  pompofe  !.«»_« 
nozze  apparecchiarli  il  Rè  comanda . £11.8. 31. 

Pudiche . Remig.  Ti  giuro  per  il  caro  tuo  ritorno , E perle  fiam- 
me ancor  che  dolcemente  Arfcro  intorno  à le  pudiche  nozze. 
Epift.  13. 

Reali . Ar.  Fanfi  le  nozze  Ipfcndidc-,  e reali , Conuenicnti  à chi 
curane  piglia.  Fur.4<$.  75. 

Regie.  Anguill.  Fanfi  le  regie  nozze,  cfontuofe  Con  ogni  forte 
d’allegrezza,  e fella . Metam.4;  4M- 

Rie.  Cauall.  Godan  pur  donne  fortunate  à pieno  Cui  Pronube 
di  nozze  influite,  c rie , Non  d’Aucrno,hcbbcr  Fune  inique,  c 
fiere.  Guacc.Son.j. 

Sante  . Rcmig.  Ella  vergine  ancor  nel  letto  accolfe  L'amante  fuo 
sfacciatamente,  &io  Con  funtcnozzc ini  ti  dicdiin  braccio  . 
Epift.  6. 

Sceleratc.  Rcmig.  Argo  fua  bella  fc  ne  andò  da  lunge  Per  non 
veder  le  federate  nozze . Epilt.  1 4. 

Sfortunate.  Ciec.  Mi  darà , che  fuggendone  Himcneo  A le  mie 
in  fault  c , c sfortunate  nozze  Coi  vdenolò  crin  Megera  lìcda  . 
Hadr.4.  1. 

Solenni . Ar.  Ferii  le  nozze  fotto  j l'humil  tetto  Le  più  folenni, 
che  vi  potean  farli . Fur.19. 34. 

Sontuqfc.  Ar.  Le  nozze  belle,  e fontuofe  fauno  , Mi  non  si  fon- 
tuofc,nè  si  belle  Come  in  Selandia  dicoti  che  (arano.  Fur.9.94. 

Spcrgiurc.  Cap.  Sorcca  la  notte  ad  accertar' il  grido,  Che  vario 
anco  s’vdiua,  Deie  nozze  fpcrgiure  Del gioumetto Aminta. 
Idil.  8. 

Splendide.  Ciec.  Arai  fplcndidc  nozze  t'accompagna  Lo  tuo 
popolo,  c ’1  padre  , E la  tua  niella  madre  ? Hadr.4. 4. 

Straniere.  Vd.  Corion  di  tanto  nul  donna  llranicra,  E di  lira, 
nicrc  nozze  il  defir  fia . En.6. 13. 

Superbe.  Ceba.  Ne  le  fuperbe  nozze  onde  falita  Era  al  foglio 
rea!  la  donna  Hcbrea  . Eli.  10. 1. 

Tragiche  . Caf.  Tragiche  nozze,  ardite  fughe,  e refe  Infidic,  c '1 
lingue  fuo  vincendo  fparfo,  Non  ti  fanno  impotente . z.xj. 

Nvbe.  nuuola. 

Acquofa.  Kin.  Talc-appar  Delia  in  Ciclo  alhor  che  fiiori  Spiega 
gli  humidi  rai  tra  inibì  acquofc . 3.  Son. 130. 

Algente  . Bald.  Io  fra  l'omorc  del  duolo  à pianger  volto  , Dilli  : 
mc'l  prcdicea  Ja  nube  algente , C'hoggi  piouer  douea  foura 
il nuo volto.  Rim. 1.  Amor. Son.óf. 

Alta . Tafl*.  Tal  gii  credean  Ja  Vergine  di  Dclo  Tra  l’alte  nubi 
fjettar dal  Ciclo . L1bcr.11.  x8. 

Argentea . Tanf.  Tal  s’apre  argentea  nube  à mezo  il  verno, E ino- 
ltra dentro  à fc  l’acre  fercno . Lagr.  1 3. 74. 

Arida . Mar.  E forgendo  Aquilone  in  nembo  folto  ,L‘aridc  nubi, 
e tempeftofe  accoglie . 

Atra . Car.  E di  si  fieri  tuoni  il  Ciclo  empiendo , Ch’  indi  percof. 
fa  i lor Legnaci  tutti  Andran  difpcrfi,  e d’atra  nube  inuoJti.En.4. 

Bianca.  Tanf  Ch’aftìfo  in  maellà  sù  bianca  nube  Dirò  l’alta^* 
fentenza , e dj  man  delira  Terrò  le  fchierc  elette  al  ben  fiuper- 
no  . Lagr.  1. 2 6. 

Candida  . Tafl".  Cosi  qualhor  fi  rafterena  il  Cielo  Hor  da  candida 
nube  il  Sol  trafparc , Hor  da  la  nube  vlrcndo  , i raggi  intorno 
Più  chiari  fpicgj,  c nc  raddoppia  il  giorno  ■ Liber.4.  29. 

Caua.  laff.  Quelli  di caua  nube  ombra  leggiera  (MirabiI ino- 
ltro) in  forma  d’huom  compofc,  F.  la  fembianza  di  Clorinda 
altera  Gli  linfe,  e Farmi  ricche,  c luminofe . Liber. 7.  99. 

Cerulea.  Car.  Qual  Ambra  di  lontan  cerulea  nube  Arder  col  So- 
le, c variar  col  moro . F.n.8. 

Cicca.  Tronfi  Turbin  fremente  con  funcfto  lutto  Squarcia  le  cie- 
che nubi  i fio  fichi  manti . Coll.  10. 59. 

Concaua  . Taff  Da  Ja  concaua  nube  il  Turco  fiero  Non  veduto 

rimira,  c (pia  d’inrorno  . Liber.  10.  3f. 

Cortina  del  Cielo.  Ferr.  Eie  nubi,  che  fono  Vagabonde  del  Cie- 
lo ampie  cortine,  Cangia  in  atre  fucine  Pi  neri  Arali  horrcn- 
di.  Hort. 

Corufica . Car.  E per  le  vene  al  core  : in  quella  guifa  , Che  di  co- 
mica nube  efee  repente  Vna  lucida  blu  c lampeggiando , E 
ferpendo  il  Citi  tutto  empie  di  fioco . En.8. 

Denta.  Dan.  Se  ’1  primo  alto  principio  111  tediffufe  Tal  poterti, 
Inombra  la  nube  denù , Con  che  il  nemico  il  mio  veder  con- 
fale. Son. 

Dorata . Car.  E vide  là  ve  il  Cielo  era  più  ficarco , E più  tranquil- 
lo vna  dorata  nube  , E d'arnu  vn  nembo , che  tra  lor  pere  offe 
Scintillando  facean  fremiti,  c lampi . En.8. 

Empia  . Pctr.  E l'empia  nube,  che ’1  raffredda,  e vela  Rompcffc  à 
l’aura  del  mio  ardente  dire . Son.  1 8 1. 

Eterna . Ciec.  Che  chiufi  hauendo  in  nube  eterna  gli  occhi , Ma- 

raui. 
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rauiglia  non  c s’eterna  pioggia  Di  lagrime  ne  fparge  > t altrui 
le  motte  . Hadr.  Prolog. 

Fella.  Mola,  fc  ir.  mille  guife  di  turbar  ritenti  Gli  occhi  l'opra  ti 
mortai  corfo  lucenti  Te  ricoprédo  di  nubi  atre, e felle . Son.;  8. 

Fotofa.  Leng.  E da  nubi  focofc  al  Tuoi  ne  viene  Vn  diluuio  mor- 
tai di  pioggie  adulte  . Elcg  4 1 . 

Folta.  Car.  Vedi  nel  Cicl  qual  ne  s’accampa  ftuolo  Di  folte  nu- 
bi: Trauerfìa  di  certo  N'afiàliri  si  che  ne  girle  incontro,  Nè 
durar  le  porremo . En.j . 

Tofea . Leng.  La  fofea  nube  in  partorir  /i  ride , Et  è dopo  il  figliar 
gì auida ancora.  Elcg.4. 

Fredda.  Vd.  Che  vai  tu  machinando  indegne  cott?  A che  tri 
fredde  nubi  più  celarti  > En.  1 a.  1 So. 

Fulminante.  Brign.  Altri  feoppiar  tumulti  Fé  da  le  nubi  fulmi- 
nanti, e irate.  Giorn.7. 

Fumante . Teli.  E di  lonran  feorgea  Rotando  ir  per  lo  Cicl  nube 
fumante,  Che  da  l'horrido  ttn  d’alpeftre  balza  Qualhorfo- 
fpira  empio  gigante  inalza . Lir.34. 

Funefla . Chiabr.  E de  l'interno  duol  nube  funefta  Turbaua  l’aria 
del  fereno  a/petto . Amcd.to. 

Grauida  . Brace.  Quindi  le  nubi  grauidc,cpcfanti  Dal  pondo 
proprio  à declinar  coltrare , Non  lì  foltcngon  più  varie,  e va* 
ganti , Mi  comprimono  l'aria  onde  fon  rette . Rocc.8. 44. 

liumida . Car.  Ch'io  netterò  l'humida  nube,  e *1  velo, Che  la  vi- 
lla morrai  t'appanna,  e grana . En.i. 

Importuna . Car.  Amor, che  fìa  di  noi } Ce  non  fi  sface  Quella  nu- 
be importuna , Che  '1  noftro  Sole  imbruna , Douc  s'accenderà 
più  la  tua  face  f Canz.3- 

Infella  . Sclu.  Squarcia  le  nubi  al  fin  man,  eh'  apre,  e ferra  Le  nu- 
bi atre , & infelle . P.  t . 

Ingiurio  fa  . Ceba.  Sgombra  la  nube  ingiuriofa , e denfa,  Che’I 
lume  à la  ragion  nafeonde,  e frena  . Eli.  9.  39. 

Intrifa.  Malu.  L’Auflro  de*  miei  fofpir  la  nube  icttifc , F.  qual  nu- 
be , eh*  intrifa  habbu  tal  vento , Folgorò,  fulminò,  feri,  m'vc- 
cife.  Del.  Sor. 17. 

Inuida-  Benam.  Ninfa  , fonente  fuolc  Sotto  d'inuida  nube  atro 
vapore  Starli  nafcolto  il  Sole , Ch'ai  fin  tutto  ridente  Strug- 
gendola faceta  il  fuo  Iplcndore  . paH.Etn.4. 1. 

Lagrimo/à . Angui  11.  Con  vna  nube  lagrimo/a,  e folta  S’afconde 
il  volto  ,e’ldi  men  caldo  face.  Mctam.4. 105. 

lucida.  Dant.  Parcua  i me,  che  nube  ne  coprirti:  Lucida,  fpclTa, 
folida,e  polita , Quali adamantc,in  cui  lo  Sol  fcrilfc . Farad. 2. 

Maligna.  Mar  - Sempre  cinto  di  nubi  atre,  e maligne  Soura  i cam- 
pi verfaì  pioggie  unguigne . 

Metta.  Bngn.  Pur' al  tugurio,  oueritrarfieifuolc.  Torna  fom- 
nierfo  in  mette  nubi  1!  guardo . Giorn.7. 

Moietta.  Valuaf.  Fan  fcendtr  per  Io  Ciel  nubi  moiette  , E fpauen- 
rar  altrui  con  tuoni,  e lampi . Cacc.3.  1 to. 

Negra . Ghcl.  Come  ralhorai  negra  nube  il  tuono  Vien  de  l’aria 
cui  cauo,  o dal  comictto . Rofi  11.54. 

Opaca . Car.  La  Dea  Icuottì,  e tra  le  opache  nubi  Per  entro  al  fuo 
grand'  arco  afccfc,  e /panie . En.j. 

Ottura  . Ar.  Se  non  tranea  fuor  d’vna  nube  ottura  A'  prieghi  di 
Medor  la  Luna  il  corno.  Fur.t  8.18  j- 

Otturatrice  . Brace.  Nube  pattando  otturatrice,  e rea  , Il  fereno 
d'Ainor  n'è  conturbato  . Stanz. 

Pallida.  Sai.  A la  fredda  Giunon  tepido  i!  feno  Face , & allegro 
il  volto, cui  lo  lluolo  De  le  pallide  nubi  otturar  fuole.  Canz.  1. 

Pinta  . TalT.  F.  fotto  i pie  mi  veggio  hor  folte,  hor  rade  Le  nubi, 
hor  negre,  & horpinrc  da  In . Liber.i4-  44- 

Piouofi».  Priul.  Se  i rii  fguardi  del  Sole  Non  foflcro  turbati  Da 
le  pìouofe  nubi . Calar.;. 

polucrofj  Vd.  Miran  le  nubi  in  aria  poluerofe,  Miran'il  folgorar 
de  Tarmi,  e ’l  lampo . En.8.  131. 

Portentofa.  Benam.  E in  breue  fpatio  anco  il  fuo  lume  inuolto 
Tri denfe  nubi, e porcenrofchà  vitto.  Vittor.3.  48. 

Predatrice . Fed.  Che  veggio  hnmai  la  predatrice  nube  Di  noftra 
luce  haucr  condegna  tomba  Ne  l'Africano  mar  dal  Nume  Giu- 
lio Nonetto  i nottrionfator'Augutto.  Appi. 

Ria.  Arò».  Quella  di  tanti  rei  tua  luce  accetti,  L’importunc  de’ 
viti;  otture,  e rie  Nubi  dilegua . Son. 

Rottida.  Moron.  D’arco  guerrier  la  figlia  di  Taumante  Fri  le 
rottide  nubi  ha  impronta,  e forma  . t.Sacr.  Son  97. 

Ruggì nofa.  Chiabr.  Moueper  Tatto,  e rugginofa nube  Quafi  di 
/unto  il  và  tingendo  intorno . Voi.  1.  Prefag- 

Scura  . An gitili.  Adombra  il  Cicl,  tu  Noto,  d'ogni  intorno , E le 
più  tturc  nubi  inficine  aduna . Metam.4-  io;. 

Seuera . Ceba.  Al  comparir  de  la  Rema  il  volto  D'ogni  Teucra 
nube  il  R t di /piega , E dolcemente  il  guardo  in  lei  nuolto , La 
fronte  adhonorarla  alquanro  piega . Ell.8. 66. \ 

Sordida . Brigo.  Mirate  là,  fordida  nube  affale  Con  picciol  globo 
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Il  Sol;  mà  eia  s’appretta  A torre  il  Cicl  con  dilattare  il  man- 
to , Non  odo  io  il  mar  già  ne*  fuoi  fondi  infranto  ? Giorn.7. 

Squarciata . Car.  Machina  con  tant'  impeto  non  pintt  Mai  fatto, 
emainonfii  fquarciata  nube  , Che  sì  tonaflè  . En.i*. 

Sterile . Tatti  E le  ttcriii  nubi  .n  aria  fpirfc  In  fembianza  di  fiam- 
me altrui  mofirartt . I iber.ij.  ;;. 

Superba . Achill.  Le  più  fuperbc  nubi  In  quell’  horrido  puro  egre 
n'apriro  Da  le  gelide  bocche  Vn  vomito  di  foco . Rtm.IdiLz. 

Tempeftofa.  Maur.  Copron  le  nubi  tcmpeftofe,e  nere  L’aria  di 
Perda  più  ttrena,  e chiara . Tab-7-  a». 

Tenebro  fa . AnguilJ.  Quando  la  capra  poi , che  nutrì  Gioue  Di 
tenebrott  nubi  il  Cielo  adorna  . Metani. 4-  zt8. 

Terra.  Ceba.  Sciogli  la  nube  ingiuriofa,  e tetra  Al  lampeggiar 
dclfuodiuinfcmbiantc.  Eli.  19.  3;. 

Tonante.  Brace.  E come  alhor,  che  da  due  bande  il  Cielo  Con. 
denfa  i nembi,  e qua,  e là  tonanti  Arai)  di  foco  il  ior  contrario 
velo  Grauidenuoi di tempettc erranti.  Rocc.f.40. 

Tnfta . Amai.  Nè  trilla  nube  imbruna  L'aria  de*  tuoi  fioriti  rotti 
aprica.  i.Canz.3. 

N volt attratto  di  nudo,  nudezza . 

Vergognofa . Moron.  Haucr  per  carro  trionfai,  feretri  ; Per  in  Te- 
glie viltrici,  horrida  croce  ; Spine  per  lauri,  e riportar  per  /bo- 
ghe Nudità  vergognofa , e tri  nemici  Lafeiar  gli  arnefi  Tuoi 
tutti  al  fuo  faneuc . Mortori.  7. 

Poucra . Grill.  E la  Tua  nudità  poucra,  e bella  Vette  di  rott  à me- 
ro Verno  i dumi . Son. 

Nvma  . Pompilio  fecondo  Rè  de’  Romani  dopo  Romolo . 

Dotto . Ancmil.  Merauigtia  non  fu  fc  tanto  apprefc  Numa,  fe_> 
tanto  fù  dotto,  e facondo , Che  nc'primi  anni  fuoi  la  voce  in- 
refe Del  più  raro  huom  c'hauctte  atti  ora  il  Modo.  Mctam.i  5 .4. 

Nvmantj  \ - Città  della  Spagna , che  guerreggiò  10.  anni  col  po- 
polo Romano , e finalmente  dopo  14.  anni  d'attedio  fù  vinta, 
e dittrutta  da  Scipione . 

Atta . Ta/f.  Là  douc  gii  l'alta  Numantia  forfè , Ch*  osò  ben  fpef- 
foal  gran  popol  Romano  Con  Tintrepido  ferro  audace  op- 
portt.  Rina!.;.*?. 

Nwi.  Deità. 

Agrette.  Anguill  De  la  felua  gli  Dei  tutti,  e del  monte  Furo  ta- 
llitati, e ogni  altro  agretto  Nume . Mctam.  8.  *88. 

Amico  . Car.  Se  ben  fera  rempetta  Qui  tn'hà  gitrato,  certo  ami- 
co Nume,  M'hà,  benigna  Regina,  a voi  condotto . En.i. 

Auucrfo . Car.  Qui  ridir  non  fiiprei come,  nè  quale  Auucrfo  Nu- 
me à me  fletto  mi  tolfe.  En.i. 

Benigno. Car.  O qual' altro fia Nume,  Che propitio,e benigno 
ne  fi  mofiri . En.9. 

Bugiardo.  Ta/f.  Ma  fc  ne  van  l'afflitte  madri  al  tempio  A ripre- 
gar Nume  bugiardo,  & empio  . Libcr.  11.19. 

Crudo  . Vd.  Turno  alhor  vclociflimo  fi  parte  ( Che  sì  di  Gioue  il 
crudo  Nume  volli*  ) E Ta/pre  felue  ancor  lattiòda  parte_j  . 
En.i  1.  ioi. 

Eterno.  Guar.  Mà  tutto  quel  di  grande,  o dittupendo,  Ch'ai 
cicco  cafo  il  cieco  volgo  attriuc.  Altro  non  è che  fa ueliar  cc- 
Iellc:  Così  parlan  tri  noi  gli  eterni  Numi.  Pali.;,  fi- 

Fallace . Grill.  Il  Fabro  eterno  di  pictofa  gente , Ch’  à giogo  in- 
degno di  fallace  Nume  Non  /opporrà  la  male  accorta  mente . 
Pen.  104. 

Fautto.  Car.  De  la  roftrata  Tua  naual  corona  I venti,  e i Numi 
hauca  fàutti,  e fecondi . En.8. 

Fremente  . Benam.  Sembra  nube  fremente  Grautda  di  vapor  fec- 
co , e fottile , E fulmin  puofli  addinundar  fuo  brando  . Pali. 
Etn.4.  3- 

Gentihtio.  Ghel.  MarccUin  di  virtù  languida , e frema  Diede, 
ahi,  gl’  incenfia'G:ntiItti;Nunii.  R0/.16.  39. 

Glori  0/0  . Sbar.  Deh  per  noi  pregai  glorio/!  Numi , Cheteco 
fìamo  in  Paradifo  accolti , cimi  fi  dal  pianto  1 di/lillati  lumi . 
Guacc.  Son.ii. 

Immortale.  Guar.  Santi  Numi  immortali , Senza  il  cui  atto  inren- 
dimcnto  eterno  Ne  pur*  in  mar*  vn’  onda  Si  tnouc,  o in  aruL.» 
filino,  o in  terra  fronda . Pali.;.;. 

Infallibile . Guar.  Leuala  tu,  filettatrice  eterna , Di  man  de  la  for- 
runa, e ne  la  fera  Col  tuo  Nume  infallibile  la  drizza.  Pali. 4.  8. 

Infautto  . Guar.  O funefta  Tacita , ò voto  infautto , E tu  che  la 
feorgefli , E tu  che  Teflàuditti , Nume  di  lei  più  infautto,  e più 
func/to  . Paft.4.  8- 

Inuiolabile.  Guar.  San ti/Tmu  honettà,  che  fola  Tei  D'alma  ben 
nata  inuiolabil  Nume . Pali. 3.  4. 

Iiritaro  . Malu.  Ne  l'irritato  Nume  Fcrmo/Te  in  fin,  che  fette  vol- 
te, e fette  Folgorò  fdegni,  e fulminò  vendette . Del.  Od.*. 

Perfido . Mar.  Tal  d’ogni  Nume  perfido , e profano  L’ombre  di 
forza,  e di  baldanza  vuote  Sparucr  dinanzi  al  vano , N'attett  il 
fuon  de  le  bugiarde  note . Strag.  x. 
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rio.Valuaf.  É fe  ne*  bofchi  ola  mia  madre,  odio  De’ cidi  Audi 
tuoi  feguendo  l’arte,  Appretto  il  Nume  tuo  benigno,  e pio 
Meritammo  di  grana  alcuna  parte.  Tcuai.6.  16$. 

Placido  . Manzin.  E ’1  connoti,  oriofo  ? ah  Cieli, ah  Numi , Più  di 
quel  che  sò  dir  giudi,  e benigni , Perdouate  al  furore  D’aniina 
addolorata.  Amo;  piccoli,  Compatite  al  mio  core.  Placidi 
{difendete  Que’ fulmini,  eh’ lochiamo,  Perdonate  benigni 
Le  colpe, eh’  io  condanno . Fler.4. x. 

Fodcrofo.  i eba.  Cliiama  del  Tebro  il  poderofo  Nume , Edei 
pietofo  1 fuoi  dcfiri  afcolta  . Eft.y.  86. 

Poffente  . Car.  O del  pelago,  ditte,  e de  la  terra , E de  la  tempe- 
ftà  Numi  poflenti , Spirate  aure  feconde . En. j. 

Propit  io.  Cìhel.  Diua,  a te  volgo,  al  tuo  propitio  Nume  L’alma, 
e Io  dii  s’inchina,  i te  ricorre  . Rof.  1.  x. 

Riuercndo . Remic.  Quello  tardar  non  è per  cafo  occor Co , Ne 
per  volger  di  Ciclo , o di  Pianeta , Mi  per  voler  di  riuercndo 
Nume.  Epitt.ij. 

Sacrato . Remig.  Tu  pe’  (aerati , e riucrcndi  Numi  De  la  manna 
Teti  mi  giuraci . E pili.}. 

Sacro . Car.  Per  la  cafa  d’Aflaraco,  per  quanto  Douere  al  Clero,  e 
vcncrabil  Nume  De  la  gran  Velia.  En.y. 

Sacrofamo.  Car.  Al  già  lopito  foco  Si  tratte , e lo  raccefe  e in- 
ccnfo.efauo  Offri  dcuoto  a’facroCuitiNumi  De  Palma  Ve- 
lla,  e de’ Cuoi  patri)  Lari . En.f. 

Santo  . Car.  Tutti  à menfajgioiofi  s’adagiaro , E fpargendo,  e be- 
endo  a*  fanti  Numi  Porlcr  preghiere,  e voti . En.8. 

Sourano  . Mar.  Mi  quel  fouranó,  c gloriofo  Nume , Ch’  in  quella 
nobil  fabrica s’intaglia.  Temp. 9. 

Spergiurato  . Manzin.  Voi  Numi,  muoco,  voi,che  (pergiurati  In- 
diltinta  co  meco  Hauete  di  ferire  E materiale  cagione. Fler.4- a 

Squamofo . Mar.  Vaghe  Ninfe  de  Tacque,  Squamofi humidi  Nu- 
mi.  Voi  Dei,  voi  tutte  Dee.  Samp.4* 

Triforme.  Gofcl.  Al  triforme  tuo  Ninne,  alma  Diana,  Ingiuria 
certo,  c mcmorabil  feo.  x.  Son. 90. 

Venerabile.  Anguill.  Quel  Nume  venerabile,  e diuino , Che  da- 
ua  aiuto  al  Dardano  domino . Metam.  1}.  117. 

Venerando . Car.  Ricorro  à te,  mio  venerando  Nume , E madre, 
per  vn  figlio  arme  ti  chicggio  . En.8. 

Verace . Ta/T-  E leggi  imporre,  & introdur  coftume  Et  arti,e  cul- 
to di  verace  Nume . Libcr.  1.  9. 

Vile . Malu.  Celiate  homai  ceffate  Di  Latona,  e de’  figli  Al  Nu- 
me vii  Tadoration  profana . Del.  Od.i. 

Nvmfro.  raccolta  di  più  vniti. 

Bello.  Petr.  Vergine  faggia,  e del  bel  numero  vna  De  le  beate 
Vergini  prudenti . Canz.49. 

Innumerabile . Taff  Mà  non  afpetrar  già , che  di  quell’ bolle-» 
L’innumirabil  numero  riconti.  Libcr.i9- 

Triluftre.  Anguill.  Et  hauca  Teti  fua  vaga,  & illuflrc  Finito  apun- 
to il  numero  triluftre . Metam  10.64. 

Nvmzro.  harmonia  che  rende  all’orecchio  vna  ben  comporta», 
profa:  e per  numeri  anco  s’intendono  iverfi,  e (pecialmen  te 
cantati . 

Arguti . Mar.  Al  dolce  fuon  de  la  canora  arondme  Nc  trahe  con 
quelle  note  arguti  numeri . Samp. 7. 

Canori.  Mar.  Vfcir dolce  tremanti  vdianli  fuori  I mifura ti  nu- 
meri canori . 

Incolti.  Brun.  Se  mal  le  carte  infioro,  i fiori  eterno  , Echoroza 
armonia,  numero  incolto . Vcn.  Pom.  Son.68. 

Molli . Mar.  Quella  con  vaghi  metri,  e dolci  note , E con  numeri 
molli  accolti  in  rima  Fu  che  per  propria,  c (ingoiar  fua  dote 
Meglio,  eh*  altra  non  fi,  gli  amori  cfpnma . 

Obliqui . Font.  E con  numeri  obliqui  in  varij  modi  I tuoi  groppi 
canori  annodi, cfnodi.  Od.  14* 

Ripofat i . Mar.  Se  piega,  c incrcfpa,  o fe  fofpendc,  e libra  In  ripo- 
f ari  numeri  la  voce , Spirto  il  dirai  del  Ciel , che  in  tanti  modi 
Figurato,  e trapunto  in  canto  (nodi . 

Sonori.  Mar.  Angeli;  hortu  Irà  gli  angeli  ten’ vai , E ben  con 
elfi  il  tuo  cantar  s’accorda,  Nc  da  la  lor  quell' harmonia  di- 
feorda.  Che  da’  fonori  numeri  trar  fai . Lir.  Lugubr.  Son.jj. 

Nvmidi  . di  Numidia  paefe  nell’Africa  deferta  verfo  mero  dì . 

Erranti . Bcnam.  E ’1  Colombo  fi  feorge  effer  fermato  Oue  i Nu- 
midi erranti  hebber  Io  Ulto . Mono.  1 . 1 1. 

Gente  fera.  Car.  Eritrolà  i tc  (tetta?  ah  non  fouuienti  Qual 
cinga  il  tuo  reame  attedio  intorno?  Com'hà  gl’  inoperabili 
Getuli  Da  l’vna  parte?  1 Numidi  da  l'altra  Fera  gente,  c sfre- 
nata. En.4. 

Nvmitom  . figlio  di  Proca  Re  de  gli  Albani , il  quale  fù  fcacciato 
dal  regno  da  AmuJio  fuo  fratei  minore . 

Giulio . Anguill.  Dapoi  che  il  vecchio  Proca  à morte  venne  Si  fè 
tiranno  Amulio  de  lo  flato,  Hauendolo  occupato  empio,  c 
rubello  Al  giullo  Nuinitorc,  al  fuo  traccilo  • Mctatu.ij.  jii. 
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Nmrio.  imballatore,  rncBb.  Si  prende  anco  per  amba/cura, 

annunrio . 

Facondo.  Prct.  Vnpallor  fi  vedea.  Che  nel  color  di  morte  Era 
del  mio  morir  nuntio  facondo  . Idil.x. 

Fedele.  Quer.  k già  nuntio  fcdel  con  Icggier  corfo  A noi  fen’  vo- 
la,  e lieta  fama  apporta , Ch*  ci  preme  in  pin  fccuro  à Tacque 
il  dorfo.  Son.j.  ^ 

Funclto  . Ferr.  Eller  pur  mi  conuicnc  De  le  raiferie  altrui  nuntio 
funelio.  Mir.4.3. 

Giocondo.  Tali.  Chiamai  feda  gli  angelici  fplendori  Gabriel, 
che  ne'  primi  era  il  fecondo  : E*  irà  Dio  quelli , e l'anim:  mi- 
gliori Interprete  fedcl,  nuntio  giocondo . Libér.i.  1 1. 

Influito . Grat.  Oue  ad  Ottauia  infaullo  nuntio  efpone , Ch' An- 
tonio già  Tettercito  raccoglie  Perrinouar  co*  Parti  a fpra  ten- 
zone . Clcop.7-  jj. 

Infelice  - Taff.  Libera  il  Prence  la  colomba  : e quella , Che  de’  fe- 
crcti  fù  nueiatricc,  Come  effer  creda  al  fuo  Signor  rubella. 
Non  ardì  più  tornar,  nunria  infelice . Libcr.  1 8.  s 3. 

Lugubre . Ferr.  De  la  morte  crudele  Del  più  gentil  puftor  di  que- 
lle felue  Effer’, ahi, mi conuicn  nuntio  lugubre.  Mir.j.x. 

Proteruo . Vcn.  Retta,  frate,  ti  prego , E non  eller  fe  puoi  nun- 
tioprotcruo.  Hidal.5.}. 

Scucro.  Tali  Che  Goffredo  lor  manda  il  buon  Sigierò , De’gra- 
ui  imperi;  (uoi  nuntio  Teucro . Liber.}.  j x. 

Sfortunato . Valuaf.  Mà  che  fia  nuntio  sfortunato  molto , Quan- 
to più  verfo  lor  face  progreflo  . Tubai.}.  1 x. 

Sourano . Sim-  Quelli,  nouo  di  Dio  nuntio  fourano , Che  pari  al 
gran  Thcsbite,  a noi  fe’n  riede , E in  vn  del  zelo,  e del  fuo  man- 
to herede.  Il  Carmelo  ripon  fui  Vaticano.  Ven.  Pom.Son.6. 

Trillo.  Remig.  teqp  mentre  eh’ io  fcriuo,  vn  nuntio  trillo  Mi 
viene,  ahi  latta,  che  il  mio  fpofo  muore . Epilt.9. 

Veloce . Taff  Gridano  intanto  al  pio  Buglion,  che  s’armi , Molti 
di  qui  di  là  numi;  veloci . Liber.8.  75. 

Nvora.  moglie  del  figliuolo . 

Acerba . Renug.  Non  fàpendo  ci , che  noi  fue  nuore  acerbe  Ha- 
ueffun’ entro  a noltre  gonne  afeofo  L'ignudo  ferro  . EpifLi4. 

N voi  .mori:  . che  nuota. 

Efpcrto.  Benam.  lo  sò  pure,  e l’vdi),  che  breue  fpatio  Può  fiat 
iòti'  acqua  vn  nuotatore  efpcrto . pali.  firn.}.  1. 

Gentile.  Cap.  Morì  da  Tonda  abforto  Tcmpeilofà,  c fremente 
Il nuotator gemile.  Idii.f. 

Nvoto.  il  nuotare. 

Audace.  Leon.  O in  altro  legno  afccfo,  o ignudo  ancora  Fen- 
dendo Tonde  con  l’audace  nuoto  Seguito  (laurei  le  fuggitiuc 
vele.  Taid.; . }. 

Kvtkice  . balia. 

Accorta.  Remig.  Quai medicine picn d'affanno, c tema  Non-* 
m'arrccò  la  nna  nutrice  accorta  ? Epill.i  1. 

Cara.  Ciec.  Rifguardaattorno ben,  cara  nutrice,  S’alcanvcdi, 
onde  poflà  effer  raccolto  II  nollro  ragionare . Hadr.i.  1. 

Fida.  Car.  Et  ancor  tu  d’Enea  fida  nutrice  , Caieta,  à i nollri  liti 
eterna  fama  Detti  morendo;  & etti  anco  i tedierò  Scdcho- 
norata.  En.7. 

Prouida . Imper.  E vera  madre,  e prouida  nutrice  Quali  in  tenere 
falce,  c delicate  Inuolu  tenne,  mentre  in  fen  gli  tenne.  Rull.x. 

Rigida . Mar.  Parto  de  l'alma  mia, prole  infelice , Ond'  a fpeme 
m'alzai  d’eterno  honore.  Rimanti  in  preda  à rigida  nutrice . 
Lir.  Var.Son.4. 

Tenera . Goa.  O fanti  Numi,  che  li  su  trahete  Vita  immortale,  e 
con  materna  cura  Qual  tenera  nutrice  al  fuo  bambino  Vi  rag. 
girate  intorno  al  nollro  Mondo . Anug.j . 1. 

Saggia.  Remig.  Prima  di  me  la  mia  nutrice  fàggia  S'accorfc  del 
miomale.Epitt.ii. 

Nvtkimento.  alimento.  Vedi Nodrimfnto . 

Caro . Petr.  Così  mancando  à la  mia  vita  fianca , Quel  caro  nu. 
cximciito , in  che  di  morfo  Diè,  eh’  il  Mondo  fà  nudo,  c ’l  mio 
cor  metto.  Canz.Hf. 

Ruuido  . Brace.  Prende  à pafeer  dolente  hor  frondi,  hor'  herbe, 
Hor  ghiande  amare,  hor  dure  poma  acerbe,  Ruuido  nutrimen- 
to, onde  più  danno  Traggon  da  i'cfca , c quel  che  pafee  offen- 
de . Croc  16. 11. 

Vitale.  Dant.  Che  fe  la  voce  tua  farà  moietta  Nel  primo  guflo  1 
vita!  nutrimento  Lafciari  poi , quando  farà  digetta . Parati. 
Parad.17. 

Nwola.  nube. 

Atra.  Brun.  Se  ben  tu contra  me  ferina, c ingrata  Mente  dima, 
ltri , io  pur  fedcl  ti  fuelo  Verità  d'atre  nuuolc  celata . Vpift. 
Hcroi.i.  6. 

Bruna . Font.  E dinotar  che  nc  gli  aerei  campi  Da  la  nuuola  bru- 
na cleono  i lampi . Od.i9;  f< 

Scrcmfttma.  Brun.  Tri  candida,  cedette  Screnilttma  nuuo!a_, 
Xx  fou 
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fottik  Mi  ricopre^  mi  fcufa  Regal  purpureo  ammanto . Epift. 
Hcroi.i.  13. 

Kwoutta  . picciola  nuuola . 

Gentile.  Aref.  Di  celeAe  fplendor'  armata  ilvifo  Vibra  raggi  di 
luce , e vn’  altro  Sole  Creduta  vien  dai  vero  Sol  diut/a  Nuuo- 
letta  genul’,  ecomefuole  l erfo  enfiai , di  cui  lomirafifo. 
Sembra  d’Apollo  vaga  fpofa,  e prole . Impr  3. 
bjwoLo.  reAringimcnto  d'acre  raduuaro  perattrattione  di  va* 
pori  : nuuoletto . Si  prende  anco  per  Quantità  di  cofe  . 
Adulto.  Mar.  Ella  come  «‘inoltra  Adulto  nuuoletto  à Sole  efli- 
uo.  Samp.i. 

Affocato.  Valuaf  S’aAcnne  A Dolio,  c la  primiera  afprezza  Tut- 
ta cangiò  con  vn  picrofo  zelo  : Dona  la  vita  al  buon  Corcbo,e 
(pezza  De*  nuuoli  affocati  il  grotto  velo . Tebai.i.  19». 

Dento.  Tali’.  Perche  repente  à pena  tocco  (poruc  Quel  ttmulacro, 
c gt  un  le  vn  nuuol  denfo , Che  portò  notte,  e verno  ; c T verno 
ancora , E l'ombra  dilcguoffl  in  picciol'  hora . Liber.  ij.  36. 
Fofco  . Taff.  Non  perche  nuuol  folco  Non  (piegò  alhor  luo  ve- 
lo, Mi  in  priinauera  eterna  , C'hora  s’accende,  e verna , Rife 
di  luce,  c ai  fereno  il  Cielo . Amine.  Ch.i. 

Homicida . Anguill.  Et  ecco,  mentre  eì  ne  dimanda,  e grida , Vn* 
altro  (trai  dai  nuuolo  homicida . Metam.6.  13  j. 

Immcnfo  . Taff  Et  adombrato  il  Ciel  par  che  s'anneri  Sorto  vn* 
imuienfo  nuuolo  di  Arali . Liber.  1 3-  68. 

Nero.  Anguill.  In  queAo  vn  nero  nuuolo  apre  il  patto  Advna__» 
frequennflima procella.  Metani.  1 1.  187. 

Ombrofo . Brace.  Nò, dice, nò, perla magionferena  Vuòch’ei 
raticmbri  vn  nuuoletto  ombrofo . Vrb.6.  jj. 

Ofcuro . Tatti  Gii  li  vedea  l’aria  'urbare,  e 1 Sole  Cinger  d'ofcu- 
ri  nuuoli  la  fronte  . Liber.  1 8. 88. 

Spetto.  Tatti  Chi  si  t’aflorda,  e qual  nuuol  sì  (petto  Di  cecità  fi, 
che  veder  non  puoi  ? Liber.  n.  86. 

o 

OBBROBRIO,  infamia,  dishonore,  vituperio  procedente  da 
cofa  bruttamente  fatta . 

Intolcrabile.  Mar.  Dal  difeortefe  vfeier  Tempre  fopporti  Obbro- 
bri  intollerabili,  & indegni . 

Vergognofo . Grill.  Tutto  doglia,  e martiro , Tutto  guatto,  & in- 
colto,ln  vergognofo, c duro  obbrobrio  volto. Chr.ttag.Mad.i6. 
Vilittimo . Brace.  E v'c  pur  chi  l’accenni,  c chi  lo  moAri,  Ovihti 
Amo  obbrobrio,  e chi  ‘1  configli . Croc.  11.63. 

Ouuedcn  . Genico  Leuita Giudeo . 

Innocente  . Ghel.  Più  Tei  tu,  più  de  la  primiera  luce , Che  Dio  dì- 
Ainfc,  amabile , c lucente  : Meno  il  foco  d’Abello  arde,  c rilu- 
ce, h meni*  Ara  è viuace,  e men  potente,  Meno  innocente»» 
Obcdcdon  códucc  L Arca  di  Dio  da  temeraria  gente.Rof.j. 9 4. 
Obelisco  aguglia,  piramide . 

Altero.  Mar.  Venncui  il  dritto,  e furierai  ciprctto  Emulatordc 
gli  obolifchi  alteri . Samp.r. 

Celebre. Mar. Tacciar!  di  Caria  i celebri  obelifchi,  Cedati  di  Meniì 
altera  i monumenti . 

Superbo . Campeg.  Ornanti  più  de  gli  oAri,  c più  de  i tuoi  Obc- 
iifchi  fupcrbi , eterna  Roma , Più  de  gli  anfiteatri,  e de  gli  He- 
roi , Onde  immortale  il  nome  tuo  fi  noma . Lagr.  9.  sa. 
Obietto  . quello  in  che  s’affitta  o l’intelletto,  o la  viltà . 

Altero.  Rin.  Quel  chiaro  Sole  , il  cui  verace  lume  E'dinottra 
focranza  altero  obietto.  i.Son.141. 

CefeAe  . Bemb.  Non  hò,  nè  fpero  haucr  da  (alir*  ale  Terreno  in- 
carco  à si  celefic obietto . Son. 8. 

Chiaro . Piccol.  Pofcia  eh'  à sì  leggiadro,  c chiaro  obietto , Che 
fembianza  non  hi  di  cola  humana , Gli  occhi  m'hai  volti , 
Amore.  1.  Canz.i. 

Crudo . Anguill.  Pur  fc  ben  cosi  fero.e  crudo  obietto  GiuAa  ca- 
mion ne  data  di  temere  . Metani.  14.  109. 

Deprezzato . Pucc.  Cangiato  al  fin  quei  vago  altero  alpetto , Hà 
la  porpora  J'vn  tra  J'ombre  afcola,  Di  liuido  pallor  l'altro  non 
ofa  A gli  occhi  altrui  far  difprezzaro  obietto . G uacc.Son.  1 x. 
Fero . Anguill  Quel  si  leggiamo,  cgratiofoafpctto  Diuenncvn 
fero,  e Ipauentofo  obietto . Metani,  a.  160. 

Forte . Dant.  Come  (ubico  lampo,  che  didietri  Li  (piriti  vifiui  si, 
che  priua  De  l’atto  l'occhio  di  più  forti  obietti . Parad.jo. 
Funereo.  Gatr.  Corre  l'imago  del  funereo  obietto  A la  mente 
atterrita.  Addol.n.  3 1. 

Incomprcnfibilc . Leon.  Perche  di  quel  celefte  godimento  L'o- 
bietto è incomprenfibile,  ed  immenfo  . Taid.i.  1. 

Infelice.  Anguill.  Compare  intanto  la  bara  funebre  Per  gli  oc- 
chi (boi  troppo  infelice  obietto . Mctam.8. 144. 

I-eEKudro.  Dom.  Perch' io  non  degno  i più  leggiadri  obietti, 
Che  potrian  ri  Aorar  tanti  lbpcndi . x.  Son.  3 9 . 
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Malo . Dant.  Lo  naturai  fu  firmpre  fenz’  errore , Mà  l’altro  puot* 
errar  per  mal’  obietto , O per  troppo,  oper  poco  di  vigore . 
Purg.  17. 

Moltruofo.  Anguill.  Quel  corpo  c'hauea  pria  sì  bello,  e vago, 
Diuicne  vn  fehiuo,  e moftruofo  obietto . Metam.14.xl. 

portentoso . Gatt.  Pria  che  s'offrifca  a gli  occhi  Iagrimofi  Obici, 
to,  ohimè, si  porrcntofo,c  vailo  . Addol.19. 54. 

Sfrenato.  Per.  Cosi  il  detto , che  fcco  non  s'accorda  Ne  lo  sfre- 
nato obietto  vien  perdendo,  E per  troppo  fpronar  la  fuga  è 
tarda.  Son. 40. 

Soaue . Dom.  Se  il  più  foaue  obietto  di  queA'  occhi , E de  I'orcc- 
chic  nnc  nonlctcvoi.  Dime  nulla  pietà  giamai  vi  tocchi, 
a.  Son.x. 

Vago.  Talf  I duo  guerrier  poiché  dat  vago  obietto  RiuoKèrglj 
occhi,  entrar  nel  dubbio  tetto.  Liber.  16.  7. 

Vile.  Leon.  Fin  quando  volgerete,  egri  mortali , Di  caduca  bel- 
iate a vile  obietto  Gli  occhi  feguendo  il  lufioghiero  Tenti)  ? 
Taid.  Prolog. 

OvLIGATlOKE.  obligo. 

Alta . Alani.  Che  vi  faccia  faper , che  con  I’araore , Se  non  con 
l’opre  lùpero , c pareggio  Quell' aite  obligation , eh’ io  rico- 
nofeo  Hora,  e mi  A’  anni  fon  di  tener  vofeo . Gir.Cort.  j. 

Ovligo  . obligationc,  l’obligarfi . 

Immcnfo.  Ar.  Mi  par , che  quando  ancor  queA'  anima  cica  In 
honordi  Tua  lama,  io  non  compenti,  Nc  (dolga  verfoiui  gli 
obli°hi  munenti.  Fur.18. 168. 

IndiAolubitc . Yen.  Da  hora  io  lo  conofco,  e ciò  mi  Aringc  D’o- 
bligo  indifiòlubile,  & eterno  . Hidal.i.  3. 

Oblio,  obliuione, dimenticanza,  fmemoragine . 

Alto.  Bemb.  L’altro  la  faccia  bieca , e sbigottita  Daltuon,  che 
qui  sì  grande  fi  fentio , Dipinga  col  liquor  d'vn*  alto  oblio,  E 
vi  ritorni  vaga,  c colorita . Son.  19. 

Amorofo . GheL  ReAar  di  gioia,  c d’amorofo  oblio  I duo  rapiti 
à così  gran  mercede . Rof.x6. 5 7. 

Atro.  Monz.  Quinci  de  l'atro  oblio  non  teme  Ponte,  S*adiraL_» 
quinci  à lui  fortuna  in  vano , E quinci  il  viucr  fuo  morte  non 
lente.  Son. 

Brcue.  Brun.  Talhorfe  Aanco  ilgiouane  lafciuo , Colcrindi- 
fciolto  vn  brtuc  oblio  carpifce , La  ve  vn  cri  A allo  il  più  fuga- 
ce, c vino  Corre  vago  1 Rofeti,  e i fior  lambifcc , Saettato  <ra- 
mor,  Tacita  il  Riuo  . Vcn.Tcrr.  Giac. 

Cariffimo  « Imper.  H in  canffiino  oblio  di  lor  mcdcfmc  rottele 
caramente, à fc  rapirle,  Et  à Te  Actt‘a,in  gioia  loro,vnirle.Rutt.4- 

Cieco . Tor.  Ó per  laiire  al  Tornino  eterno  bene  Da  quello  cieco 
oblio  fidate  (corte . P.  1. 

Cimerio.  Ghel.  E (ùggia  notte  al  cafo  acerbo , e rio  Con  l’ali 
negre, cntr'  il  Cimcrio  oblio.  R0T.21.49. 

Crudo . Benam-  E Te  pur  la  mia  penna  Non  baAatte  à fottrarui  al 
crudo  oblio . PaA.Ecn.5.  2. 

Cupo  . Brigo.  Ben*  via  ogni  arre,  onde  quell'  alma  vn  giorno  Mi- 
ri il  fuo  Ciel,  mi  cupo  oblio  l'atterra  . Giom.7. 

Deforme.  Briga.  E 1‘eflcr  Torto  dal  deforme  oblio  A fiamma  sì 
leggiadra  auuien  eh'  io  dcua  ? Giorn.7. 

Dilettolo . Mar.  Stillanti  Palme  in  tepidétto  humore , Opprime 
i Tenti  vn  dilettoti)  oblio . 

Dolce . Tatti  Mà  ’J  Tonno,  che  de’  miferi  mortali  E*  col  Tuo  dolce 
oblio pofa,c quiete.  Liber. 7.  4. 

DoJcìflìmo . Brun.  Soura  teneri  fior , fotto  vn  cefpuglio , QuaL 
hor  gli  occhi  hafcpohi  In  dolciflìmo  oblio , Sogna , o rufed, 
che  corra,  o Aro!  che  voli . EpiA.Heroi  1.  11. 

Edace.  ValuaT.  E con  Torcetto  tal  sforzerò  il  tempo , E chi  die- 
tro à lui  viene  edace  obito.  Tcbai.1.9. 

Eterno . Anguill.  Non  fé  pattare  à l’ombrc  ofeure,  e felle  L’alma 
di  Caco  a ber  l’eterno  oblio  ? Mctam.9.  8x. 

Fallace . Chiabr.  E così  fero , e del  reai  configlio  Fallate  oblio 
non  gli  occupò  giamai . Fir.  1. 

Fofco . Selu.  E s 'auuien  ch'altri  forme  Suo  volo,  ch’ai  mio  giun- 
ga, e fi  conforme , Poco  efee  al  fin  de  l’oblio  fofco.c  nero . P.i. 

Giocondo.  Tatt*.  11  vccchiflimo  Duce  ancora  vdillo  Benché  ci  be- 
ueAè,  e ne  l’oblio  giocondo  I lunghi  affanni , à cui  lo  Ciel  Tor- 
nilo , Tuffofic  in  parte  col  minor  Raimondo . Gonq.i9*  39- 

Graue.  Tronfi  Mula,  che  puoi  prezzar  del  tempo  l'ire,  Bdifiur- 
mar  le  forze  al  graue  oblio . Co  A.  4 . 1 6. 

InfauAo.  Benam.  Che  fui  nome  tuo  puro , il  tempo  immondo 
D'infauAo  oblio  non  può  verfaro  i verni . Sei.  Son. 

Ingrato . Talf.  Se  poi  non  l’inalzò,  man  neghittofe  Non  v’hcbber 
colpa,  o ingrato  oblio . Heroi.  Son.  j j. 

Intimino . Anguill.  V'è  de  la  rabbia  il  fd,  v’è  l’infenfàto  Oblio, 
de  la  pazzia , v’è  l’atra,  e feura  Sete  de  l'empia  morte , e ancor 
de  l’ira  La  bocca,  eh’ ella  fì  mentre  s’adira . Metam.4.347. 

Inuido.  Mar.  Potria  l'effigie  tua  poAa  del  mio  Sacro  Mufco  ne 
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la  più  nobil  parte  la  mole  aflicurar  di  quelle  carte , Cui  mini  d’ogni  ccrebro . Tr.Temp. 

m maccia  inuido  oblio . Gafer.  Ritr.  Ofeura  . Chiabr.  Lgli  d’ofcura  obliuion  coperfe  La  flirpe  fra  per 

Lent  o . Imper,  Oue  rimbombo  flrcpitolo  d'armi  O noiofo  pen-  nobiltà  famofr . Fir.s. 

(ìcr  non  gli  conturba  La  placida  quiete,  il  lento  oblìo.  Ruft.  i.  Oc* . ' vcccllo  domcflìco  noto . 

Lungo  . Brfgn.  Tollo  che  le  lue  pompe  ci  ralfigura  Del  palio  an-  Augello  amato  in  Roma.  Angui  II.  Non  v'è  quel  tanto  in  Roma 
tico  vn  lungo  oblio  dintollra . Gtom.  7-  amato  augello , Che  'I  Campidoglio  gii  frluòcol  grido . Me- 

Mortale.  Brun.  Midicon:  non  temer  gl* inuidi  llrali  D’oblio  tam.i  1.197. 

morrai , mentre  con  noi  dimori , Siam  d' Apollo  nouel  parti  Occa«on*  . opportunità  idonea,  congiuntura  di  tempo  del  fare, 
immortali.  Ven.P0m.S0n.77.  o non  fare  ma  colà. 


Mortifero.  Campeg.  Mà  l'interno  dolor  guari  non  lafcia  Nel  Aita.  Valuaf.  Et,  oman  careni  dunque,  à dir  riforge,  A l’alta.» 

mortifero  oblio  fepolta  l’alma  . Lagr.j.90.  occalìon,  che  *1  Ciel  ne  porge  ? Tcbai.f.j7. 

Neghìttofo  . Ghel.  Menami  negli  abutì,  o feprofondi  Luoghi  Bella.  Remig.  Noi  fiam  forzati  pur  goderne  in  lìeme  Labclla^ 
v’Jià  più  di  neghiuofo  oblio.  Rofa-7tf.  occalìon  , ch’andando  lunge  A si  bei  furti  il  fcmplicchuom 

Negligente.  Imper.  Ah  che  bene  à ragion  m’accufa  Euterpe  Del  n’ha  dato.  Spili.  1?. 

negligente  traforato  oblio.  Ruft.  7.  Cara.  Vd.  Ecco,  ò Turno,  che  ’lrcmpohora  ite  inuia  Occalìon 

Nero . Bore.  Per  tomi  da  l'oblio  torbido, e nero , E dal  nocchier  più  cara,  e più  opportuna , Che  nè  bramar  potrcili,  ne  il  Ciel 
de  l'onda  empia Lethea.  Rim,  Son.88.  darti.  En.j».  ». 

Nocente  . Brace.  Che  per  i’ifola  tutta  e di  tal  Tuono , Che  non  Commoda  . Guar.  Senon  m’hauefli:  lamiainduftriafatta  Com- 
l’adombra  oblio  noccn  te,  e reo  , R0cc.10.j9.  pagna  di  colei,  che  potrebbe  hora  Gtouarmi , ma  si  comma. 

Notturno . Angui  Jl.  Qjmii  Ilari  lìn  che  '1  notturno  oblio  Ne'  fan-  da , e ficura  Occalìon  di  ben  condure  à fine  11  mio  penlìero  ? 

tortici  fogni  il  fenfo  adopre  . Mctam.i.  aj<S.  Palla.  4. 

Odi  ufo  . Chiabr.  Che  dopo  gran  girar  del  tempo  alato  Suono  di  Dogliofr . Valuaf.  L’honor,  la  gloria  de’  maggiori  fuoi  Mifchian- 
fama  altiero  Da  l’odiofo  oblio  verrà  lontano  Ne  l’altrui  m e n-  do  à quelle  occalìon  dogliose.  rebai. 6.  16. 

tc  il  Iter  Baqlionc  armato . Vola.  Jìb.4.  Funclla.  Goa.  Come  veloce  fuggi  : ancor  tu  lai  L’occafion  fu- 

Ofcuro  . Talfi  Io  per  me  non  vuò  già,  eh'  ignobil  morte  I giorni  nella  , onde  conucnne  Lafcur  la  patria,  e *1  padre,  c girne  fc- 
miri  d'ofcuro  oblio  ricopra.  Liber.tf.  j.  co.  Amiga.  4- 

Pacifico.  Mar.  Quali  con  remo  placido  folcando  Di  pacìfico  Gloriola.  Remig.  Prendi  la  gfufta,  e gloriola,  c bella  Occalìon 
oblio  fonde  tranquille.  Epit.r.  di  trar  di  vita  altrui  Da  tuoi  nemici , c non  da  metuafpofa. 

Perfido.  Imper.  De’ fuoi  primi  ripofi  egli  adirato  Pollo  in  perii-  Epiil.  3. 

do  oblio  quel  letto  d'alghe . Ruft.  ».  Gradita . Remig.  Pofs'  io  morir,  s'i  l'amorofa  colpa  Ogni  gradi- 

Pietofo.  Brigo . Poterti almen con  vn pictofo oblìo  Cancellarle  taoccalìone,efida  Non  nc chiama,  c ne  sforzi . Epilt.itf. 
memorie  al  core  intorno  Quando  men  di  fpe  rato  era  il  delio.  Grauc.  Talf.  Dunque  in  si  grauc  occalìon  di  fdegno  Eller  può. 
Giorn.  fragil  muro  à noi  ritegno  ? Libcr.$.  so. 

Placido.  Hot.  E fredda  homai  forgea  la  notte  ofema  Placido  Offerta.  Ta/T.  Prende  giouine  audace,  &impatienre  L’occalionc 
oblio  d'ogni  noiofa  cura . Bab.9.  14.  ^ offerta  aridamente.  Lìber.tf. 19. 

Portcntofo . Gatt.  Hor  ti  fommergi  in  portemofo  oblio , E godi  Opportuna . Valuaf.  Mi  darà  forfè  il  Ciel  tempo  più  honefto , E 
mentre  nel  tuo  error  vaneggi . Addol.  jo.  14.  più  opportuna  occalione  i quello . Tcbai.4-  57. 

Profondiilimo.  Brign.  Ogni  animata  frlma  in  tutto  cheta  Entro  Poflcnte.  Auguill.  Era  vn’  occo/ìon  molto  pofien te  Perertcquir 
oblio  profondirtìmo  pofrua  . Giorn.tf.  la  fua  troppo  empia  mente . Metam.tf.  jff. 

Profondo.  Valuaf.  Stanco  et  Je  membra,  e ripofato  il  core.  Ad  Occaso.  Occidente.  Si  prende  anco  per  fine.. 

vn  profondo  oblio  gli  occhi  confente . Tebai.j.  1 1 8.  Acerbo . Ctec.  Piangon  oli  acerbi  Occafi  Di  tanf  huomini  illu- 

Qucco . Cicc.  In  quello  tempo  de  la  meza  notte , In  profondo  fi  ri  Bramati  fin  che  Febo  il  Mondo  ìJluftri . Hadr.  Cb.i. 
filentio  , c queto  obito  Giace , c ripofa  il  tutto , io  folo  dello  Bruno . Bald.  O caro  ancor  ne  le  mifcric  ! ahi  quanto  Sci  tu  da 
Mi  lagno,  e mi  tormento.  Hadr.f.4.  quel  dì  pria  vario  rimafo  ! Folli  chiaro  Oriente,  hor  bruno 

Rapace . Grill.  Che  s'ei  tolfe  da  gemi  à Dio  rubelle  Gicrufatem,  Óccafo  , O del  mio  Sole  albergo  amato  , e pianto . Rim.  Lu. 

tu  col  fublimc  canto  Toglierti  ambo  à l’oblio  rapace  ed  cm-  gub.S0n.17. 

pio  . Rim.  Son.j7.  Cicco . Policr.  Mà  poi  eh*  io  fon  rimafo  Di  tante  colpe  mie  nel 

Saldo  . L.  Mart.  poi  eh’  eoli  hi  in  lei  col  duol  la  gioia  fpcnta  FaU  cicco  Occafo , Mentre  ti  miro  appefo , Fi  almen  eh’  io  pian- 

la  col  làido  oblio  di  nulla  auara  . Stanar.  Dolci.  gapcr  hauerti  offefo.  Viu.alfi  Madr.75. 

Smemorato.  Anguill.  Lo fmemorato oblio  riliede apprelTo  Al  Dilpieuto.  Grill.  Tu m’ìnfpira, Signor, liamiPamafo  Hoggiìl 
nero  letto,  doue  il  Tonno  giace . Metani.  1 1.  *ox.  Caiuario,  e Mufa  la  piangente  Madre  il  tuo  duro,  c difpietato 

Soauc.  Mar.  S’alcuno  augello  àcafo  Ne  volaua  per  l’aere,  à me-  Occafo.  i.Cap.j. 

zo  il  volo  D’oblio  foaue  inebri  aro,  e prefo  Da  melodia  sì  no-  Duro  .Grill.  Per  non  veder'  il  Sole  il  Tuo  bel  Sole  Giunto  à sì  du- 
lia Cadca fubito à terra . Samp.i.  ro Occafo,  Chiude  gli  occhi,  c s’alcondc  al  fiero cafo.  t. 

Sonnacchiofo  . Brign.  Sì  forte  entro  à Tue  ciglia  è che  li  fpanda  Madr.  161. 

Il  fonnacchiofo  oblio  d’ogni  penfìcro,  Chevntuon  delCie-  Horrido.  Grill.  Occhi,  vi  veggio,  fenza  voi  rimali  Fatti  de  la  mia 
lo,vn  tuonno ’ldcftarcbbc.  Poiché  pc  ‘1  gran  tuffar  non  l’vdi-  vitahorridi  Occali . Erteq.Canz.tf. 

rebbe.  Giorn.7.  Immaturo.  Tronf.  Altri  del  Duce,  cd'Elidora  il  cafo  Tacito  ar. 


Stordito.  Mar.  Stan  sù  gli  vfei»  vn  d’auorio,  &vn  di  corno»  tc«dc,  altri folpirai fri  Giunti  tri  Tacque  ad  immaturo  Oc- 
L 'oblio  fiordi  to,  e Torio  agiato,  dento . Strag-i.  cafo.  Coft.io.  9. 

Tacito . Mar.  E col  tacito  oblio  ne  venga  reco  La  languida  quie-  Inufitato . Tronfi  A ftrano  fin  cTinufirato  Occafo  Da  la  fretta.» 

te.  Epita.  Apollodoro  e tratto  . Coftao.  7$. 

Tardo.  Brace  E le  guardie,  cifoldari,  e i marinari  Giaccionsù  Lagrimofo.  Cap.  Che  pianfe  dianzi  in  sì  Iodato  ftilc  Illagrimo* 
le  ftamegne,  e sù  1 tapcti  preda  del  tardo  oblio,che  gli  fopifee,  io  Occafo  Del  gioumetto  Adone . Idil.4- 
O gl*  ingombra,  o gli  adombra,  o intormentifee . R0cc.tf.4tf.  Negro.  Bald.  Da  qual  trilla  d’Auemo  atra  palude  Vapor  sì  reo 
Temerario.  Buf.  Penna  purgata,  che  vergando  cane  Scriuefef  leuolTt,  e in  aria  Torto , In  negro  Occafo  hor,  che  s'apriane 

fequte  al  temerario  oblio . l’Orto  Strettoli  in  folca  nube  fi  Sol  mi  chiude  ? Rim.  1.  Amor. 

Tenace,  font.  E con  foaue,  e di  lettola  frode  Di  pacifico  oblio  Son.  30. 

tenace,  c forte  Motivi  détro  il  dormir  che  cofr  è monc.Od  a 1 . Purpureo . Brun.  Così  il  Sole  talhor,  per  tutto  fparfo , L’cftcrci- 
Tcnebrofo  . Font.  Sagittaria  immortale  , Che  i tenebrofo  oblio  to  de’  rai , lingue  del  Cielo , Precipuofo  dal  purpureo  Occafo 

Ferendo  vai  con  lumiuofo  Arale . Od.?.  Scende  nel  mar  fra  tenebrofo  velo . ».  Selu.  Clcop. 

Torbido . Brace.  Spiega  la  lama  lor  lucidi  i vanni  Si  che  torbido  Sempiterno . Guar.  Mcn’  vcnni»e  vidi,  ah  mifirro,  già  corfo  A fem- 
oblio  nulla  gl'  imbruna . Croc.  10.  53.  pitcmo  Occafo  Quell'  amorolb  mio  giorno  Areno , Che  co- 

Tranquillo  . Mar.  L’allcttar  sì,  che  in  sù  le  fponde  herbofe  In  vn  minciò  da  sì  beata  Aurora . Palla.  1. 

1 tranquillo  oblio  gli  occhi  compofc . Tenebrofo.  Cap.  Priuo  di  luce  il  gran  Signoedi  Deio  Fea  icnc- 

Ohmvion*  . oblio , dimenticanza . ^ brofo  Occafo  in  fui  Lciiance . Oecup.  Son.  16. 

Atra.  Tronfi  Eterni  vmeeran  ne  1’altrui  carie  Da  l’atra  obliuìone  Tepido  . Senec.  O fplenderai  con  diiufiu*  luce  Sotto  il  tepido 
j cicchi  errori . Coll.  1 1 . »o.  Occafo . Ercol.  Et.  Ch.4. 

Cieca.  Petr.  Vtl»  dir,  non  sò  à chi , mi ’1  detto  Aridi , In  quelli  Occhiali  . ftromcnro  di  cri  Hallo , o di  vetro,  che  fi  tiene  fui  na- 
i fiumani,  adir  proprio,  liguftri,  Di  cieca  obliuione  ofeuri  abit  fo  aitanti  àgli  occhi  per  aiutar  la  villa. 

■ *fij  Volgerà  il  Sol  non  pur’ anni,  mà  luflrt,  E fecoli  vittor  Criilallo sferico . Morand.  Per  vagheggioni , Ermilla , à mio di- 

X x 1 letto 
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letto  Di  sferici  criflalli  i lumi  armai . Guacc.  Son. 

Limpido.  Mar.  A lo  /guardo  accoftò  debile,  e cono  D'vnfuo 
limpido  occhiai  l’halta  d'argento . 

Lucente.  Rjch.  Mirami  pur,  mio  core.  Entro  occhiali  lucenti.  Ne 
t*armffir che  ti  veggian  le  genti . Kim.  Madr. 

Occhiata,  fpccie  di  pefee  di  mare . 

Attuta  • Ong.  Fuggiranno  da  te,  come  s'inuola  Da  le  murene  fue 
nemiche  il  pomo , E da  le  tefe  in  lidie  altura  occhiata.  Alc.i.i. 

Occhietto,  occnio picciolo . 

Gratiofo . Brign.  Occhietti  gratiofi,  Qualhor’à  mefplendete. 
Non  vi  vò  fol  pictofi  , Crudi  anco  mi  piacete.  Giorn.i. 

Occhio  . parte  nobilifTmta  dell'animale,  e Hi  omento  della  villa . 
Si  prende  anco  per  U villa  . 

Abbacinato.  Ar.  Cader'  in  tena  i lo  lplendor  fu  d'huopo  Con  gli 
occhi  abbacinati,  e lenza  mente . Fur.a.  f 6. 

Abbagliato  . TaIT.  Reità  Goffredo  à i detti,  a lo  Iplendore , D’oc- 
chio abbagliato,  attonito  di  core.  Liberi.  17. 

Abiflo  di  luce . l’ona.  Chiari abtfli  di  luce,  al  cui  Iplendore  Mi 
s'apre  al  Ciclo  incofnprenfibil  via , Per  cui  sù  l'ah  fue  mi  feor- 
gc  Amore  - Araor.  Son.  7. 

Acerbo . Chiabr.Tri  vaghi  rai,  fotto  belli  are  hi,  e neri  Occhi  voi. 
gcapcrmand'Amoreacccfi,  Occhi  dolci  cortcfi , Occhi  for- 
ti, & acerbi,  occhi  guerrieri.  Voi.;. 

Addolorato.  Mar.  Ma  pria  che  gli  occhi  addolorati,  e nielli 
Chiuda  à quel  Sol, che  in  forte  punto  io  vidi . 

Affaticato  . Remig.  Alzo  al  Ciel  gli  occhi  affaticati^  molli.  Stan- 
chi di  lagrimar  non  fati;  ancora*.  x.  Son.  16. 

Afflitto.  Anguill.  Otiunque  gli  occhi  afflitti  io  riuolgca  Nel  gire, 
e ritornar  dal  loco  pio . Mctam.7.  ai 6. 

Albergo  d'Amore . Gamb.  Occhi  albergo  d’Amor’,  occhi  lucen- 
ti , Del  frale  viucr  mio  lido  ritegno . Son. 4. 

Albergo  di  Cupido . Ricch-  Fabnche  illutlri,  e rjrc  De  la  fama, e 
del  grido } Alberghi  di  Cupido , Stelle  del  Sol  più  chiare , In- 
fernetti  lucenti, Dolci  morti  vitali, ombre  fplendcnti.  Rim.Od. 

Allegro.  Gamb.  Occhi  felici , occhi  beati,  e cari , Siate  fempre 
fereni,  allegri,  e chiari . Canz.i. 

Altero.  Sano.  Vaghi,  foaui,  alteri  .honelli,  e cari  Occhi  del  vi- 
ucr mio  cagione,  e forte . Son.;. 

Amoro fei to  . Ghcl.  E con  quegli  occhi  amorofetei, e baffi  Adac- 
cufarti,  à dimandar  mercede  . Rof.8.  75* 

Amorofo  . Guar.  Che  fc mi  furo  vn  tempo  Dolci  fegni  di  vita, 
horlien  di  morte  Que*  begli  occhi  amorolì.  Pali.;.;. 

Appannato.  Taff.  t delti  1*  alme  fordc  al  chiaro  tuono , E da  gli 
occhi  appannati  il  velo  tolga . Hcroi.  Stanz. 

Araldetto  . Rich.  Viiu  incendi;  del  core,  Ammorzate  fiammerte, 
Oleurate  nubette , Araldctti  d'Amore , Rubinetti  ombreggia- 
ti , Splendorctti  d' Abiflo,  e pur  beati . Rim.  Od. 

Araldo  . Font.  Meflàggteri  amorolì , De  i fccrcti  de  l’alma  araldi 
fidi . Od.  14. 

Arderò  d'Amore. Lettg.  Hor  eh*  cfpreffo  il  mio  volto  in  voi  vegg' 
io,  Belli  arcieri  d'amor,  fatti  pittori . Eiegai. 

Arcicro  moretto  . Impcr.  E fifo  gli  occchi  ne  gli  amati  occhietti , 
Occhi  ( dice)  fetc  occhi,  o fete  Arcieri  ? Voi  fcoccate  ne  Pal- 
ma, almi  guerrieri , Saette  hor  di  tormenti,  hor  di  diletti . Mà 
clic  dico  tormenti  ? aggiunge  ci  poi , Se  per  voi  dilettofo  anco 
e il  tormento  ? Moretti  Arcieri,  e qual  maggior  contento , Che 
ferito  da  voi  morir  per  voi  ? Caf  6.  ; ;.  $4. 

Arco  d'Amore  . Bald.  Archi  d’Amore , Ch’  ad  ogni  (guardo  In_# 
mezo  al  core  Scoccate  vn  dardo , Alma  ferita  Vi  chiede  aita. 
Rima.  Amor.  Canz.  ia. 

Ardente . Ar.  Con  gli  occhi  ardenti,  e con  fofpir  di  foco  Le  mo- 
lila l’alma  di  delio  confuma . Fur.a  j . 19. 

Ardito.  &rign.  Brami  haucrlo  prefen  te  ? Ecco!'  in  doppia  guiff» 
hor  qui  fcolpito , Ben'  e d’huopo  i mirarlo  vn'  occhio  ardito . 
Giorn.6. 

Arido.  Ghel.  Stagna  ,Aagna,  per  Dio,  ftagna  l'humorc  Dagli 
occhi  hormai,  le  dice,  aridi,  e bui . Rof  1 7. 9. 

Afeiutto . Anguill.  Occhio  non  fù  che  rimaocITe  afeiutto , Pianfe 
ogni  vn  Ja  lor  forte  iniqua,  e fella . Metam  4.  1 44. 

Aflro  fatale , Barb.  Occhi  da  implacidir  l'ire  à Megera , Ponènti 
d'eternar*  i miei  flagelli  : Spintoli  zaffiri , allri  fatali , Fonti  di 
paradifo,  occhi  vitali . Prim.  Stanz. 

Attonito . Mali*.  L’occhio  che  bieco  in  tome  guife  altrui  Fulmù 
naua  fuoi  {guardi , Hor  fulminato  ei  languc  -,  L'altro  attonito, 
e vedouo  rcftanre  Chiede  forte  compagna . Del.  Idi!. 

Audace . Murt.  Ben  nconofco  Amore  Ne'  bei  voilr’  occhi  auda- 
ci , Ben  le  fiamme  d’amor  pure,  e viuaci . Rim.  Madr.a  1. 

Auido.Tanf.  Ala  fua  villa  alcuna  fe  ne  offerfe , Mentre  raandaua 
gli  auidi  occhi  intorno . Lagr.j.  jo. 

Auriga  je-  jcfirj . Brun.  Occhi  Teme  di  Dio , Fucine  del  diletto, 
De  l’alma  mia  Intelligenze  amate , Beltà  de  l’idol  mio , Cibo 
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d’ardente  affetto , Orbi  minuti  tra*  gemelle  arcate , Palle  rare 
animate,  Interpreti  facondi,  Scicn  de’  lai  profondi , Aurighe 
de'  deliri,  Sfcrza,c  forza  d'Amor,  ch'altri  lì  giri.  a.  Sclu  Canz.6, 

Aurora . Grill.  Occhi,  ò de'  miei  di  chiari  Feliciffimc  Aurore,  e 
delmiocorlo  Virai  ruote  beate, oucJòccorfo  Hebbi  di  iguar. 
di  cari , Hor  pur  vi  veggio,  fenza  voi  rimali  Fatti  de  la  mia  vita 
horridi  Ocelli . Eficq.  Canz. 6. 

Auucnturoio.  Tanf.  Che ’l  vecchio  Simeon  gran  tempo  inami, 
Poic’hebbe  gh  ocelli  auuemurofl  chiufì , Che  videro  quel  di 
tant'anni  attclb,Era  già  lieto  a le  mclte  ombre  fccfo.Lagr.i  i.j. 

Azurrmo.  Bruii.  Occhi  numi;  de  l'alma,  Ond' è che  liete  ed 
azurnni,  e biechi?  L’occhio  ccruicr  de  gh  occhi  hi  l'aurea^ 
palma , E nò  *1  ceruleo,  e torto  . x.Selu.  Madr. 5. 

Balcone  . Mar.  Quelli  de  l'alma  fon  balconi,  e porte  , Indici  Adi, 
oracoli  veraci , De  la  duboia  ragion  fccure  feorte , E de  l’ofcu- 
ra  mente  accefc  faci . Son  lingue  del  pcnlìcr  pronte , & accor- 
te , E del  muto  delir  meffi  loquaci , Geroglifici,  e libri,  ou’  altri 
potè  De*  (cereri  del  cor  legger  le  note.  Viui  (pecchi  fereni, 
ondc  tralpare  Quanto  il  cupo  del  petto  in  fc  rillringe , E doue 
in  guife  mani  felle,  e chiare  Ogni  fuo  afferro  l'anima  dipinge . 

Baleno . Brun.  Occhi  vfcicri  di  vita.  Giudici  di  chi  languc,  Mi- 
racoli del  Ciel,  fulmini  ardenti , Coppia  di  Sol  gradita.  Con- 
tòrto d’alma  eflangue , Baleni  fpiritofi , anzi  cocenti  Fochi  à 
dar  loco  intenti , Segni  propiti;,  e chiari , Raggi  diuini,  e cari . 
x.Selu.  Canz. 6. 

Baleno  tremolante.  Rich.  Tremolanti  baleni,  Ch'  i fùlmini  d’A- 
morc  Ann  un  tiare  al  mio  core  : Miracoli  del  Ciclo , Stuporettf 
terreni , Merauiglic  brillanti , Simolacri  di  Dio  viui,  e fpiranti. 
Rim.  Od. 

Beato.  Petr.  Mà  voi,  occhi  beati,  ond’  io  (offerii  Quel  cdipo,oue 
non  valfc  elmo,  nè  feudo  . Son.7 j. 

Bello . Taff.  Come  à guardar'  *bcgli  occhi,  e le  gote , Ond’ Amor 
l’arco  incuitabil  tende . Liner.;,  a 4. 

Bieco . Taff.  De*  quai  con  occhi  biechi  altri  il  riguarda , E dibat- 
tendo l’arme  altri  il  minaccia . Liberi;.  18. 

Bocca  dell’alma . Grill.  Occhi  bocca  de  l’alma , Deh  beuete  pic- 
cate Mentre  le  piaghe  di  Giesù  mirate.  i.Madr.64. 

Bocca  del  core . Silu.  Prima  bocca  del  cor  fon  gli  occhile  prima 
Con  quelli  apre  il  difio , che  si  ('incende , Con  quelli  può  co- 
me con  fonia  lima  Romper  quel  eh’  vn  voler  più  duro  rende . 
M adii. 6.  5f. 

Bombardiere . Rin.  Quell*  occhio  bombardar,  eh’  ogni  alta  roc- 
rocca  Può  fmantcliardc  più  fuperbi  cori . 1.  Son.  17. 

Bramofo.  Taff  Viuefliqualguerricr  Chrifliano,  cfanto,  E co- 
me tal  fei  morto,  hor  godi,  e pafei  In  Dio  gli  occhi  bramofi,  ò 
felice  alma.  Et  hai  del  bene  oprar  corona, e palma . Liber. ;.68. 

Bugiardo . Galean.  Raggi,  eh'  a me  del  vero  Sole  i rai  Amman- 
talte,  togliere  . occhi  bugiardi . Guacc.  Son.  14* 

Cagioncuolc.  Nuoz.  Se  l’occhio  hò  cagioncuole, & infermo, Che 
non  lungi  mi  porta, hor  con  la  luce  , Che  mi  dona  la  fé,  veggio 
lo fchcrino,Ch’a'noftri  lunghi  nuli  il  Ciel  conduce.Ven.;.  ai. 

Calamita  de’  cori.Font.  Calanuta  de'  cori,  Tramontane  d’Amor, 
viui  Orienti.  Od.  14. 

Caldo . Guar.  Mà  fe  mura  fe'  tu,  fien  gli  occhi  noflri  Loquaci,  e 
caldi,  e in  lor  le  fue  profonde  Piaghe , e l'interno  duol  difeuo- 
prailcore.  Son. 45  • 

Caligante . Ghel.  Cieca  lor  gli  occhi  caliganti , e bui , Che  noti 
mirin  mai  più  luce  di  giorno . Rof.  jo.  ; t. 

Calma.Brun.Occhi, occhi  alme  de  Palme,  A morolètte  calme,  Cu. 
muli  fpiritofi,  PofleiTori  de'  cor',  occhi  amorolì.  i.Selu.  Càz.7. 

Canuto.  Chiabr.  Qui  vinco  da  cordoglio  àguifa  d’onde  Lafcia- 
ua  traboccargli  occhi  canuti  II  nobil  vecchio  . Fir.j. 

Carattere  dell’alma . Brun.  Miperch’c  l'occhio  accefo  Carat- 
tere de  l’alma . Agl. 

Carattere  lucente . PzoL  Tacerò  i luftri  interi,  e in  voi  fol  volto 
Leggerò  quei  caratteri  lucenti , Che  v’hd  fcoJpiti  il  Ciel’  cotto 
al  bel  volto.  Rim.S0n.90. 

Carbonchio.  Rich.  Luciferi  notturni,  Anneriti  zaffiri  ,Infofchiri 
miei  giri , Efperctti  diuini , Carbonchi  rifplendenti , De  l’amo, 
rofo  Ciel  chiaui  lucenti . Rim.  Od. 

Carbone  acccfo . Rich.  De  l’incendio  de’ cori  Nere  fiamme  lu- 
centi , Carboni  accefi,  e (penti  D'vn’  abiffo  penofo , Ou'  hò  lu- 
ci,&  horr  ori , Chiari  fiumi  d ' Auem o , E nel  Ciel  di  beltà  lampi 
dTnfcmo . Rim.Od. 

Caro.  Mut.  Occhi  foaui,  e cari, in  cui  raccende  D’infiammato  de- 
fio,d'eterno  honorc  Sua  viuace  fauci  la  il  fanto  amore.  Son.i  ;. 

Cerchio  anguflo . Guar.  E fc  in  due  cerchi  angulli  Amor  può  un- 
to , Che  ha  tri  quegli  immenfì,  eterni  giri?  Son.  io;. 

Cerchio  vezzofetto . Brun.  Occhi  fiori  cocenti , Be'  cerchi  vezzo, 
ferii,  Lucide  Flore  sù  gelate  brine , Scintille  peregrine , Ani- 
mati flupori  ,Spiritofi  fulgori,  l madie  de  la  notte.  Parti  del 
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Ciel,  n on  di  Cimerie  grotte . x.Selu.  Can r.7* 

Ceruiero  . Ta fll  O mio  gemino  Sol,  eh'  in  terra  adoro  , Che  fai 
J'occhio  ceruiero , e lenza  oltraggio , Oue  ]•  altro  l'abbaglia,c 
cieco  il  rende.  1-Amor.Son.17. 

Ceruleo . Brun.  Occhi  nuntij  de  l’alma , Ecco  de  l'alma  i’  sò 
l'afpra  fierezza  : Sete  cerulei, e torti,  il  fiero  core , C'ha  del  mio 
cor  la  palma  , In  voi  (pecchia  il  fuo  torto,  e il  freddo  algore, 
Occhi  fpegli  del  cor*,  e del  furore . a. Selu.  Madr.6. 

Chiaro.  Gamb.  Dal  veder  voi,  occhi  fereni , e chiari , Nafcevn 
piacer  ne  l’alma.  Son.5. 

Chino  . Car.  La  vergine  Lauinia  di  ciò  metta  Porta  i begli  occhi 
lagrimofi,echini.  En.11. 

Cibo  de’  cori.  Vili.  Occhi  cibo  de’  cori,  Al  digiuno  d’Amor  men- 
fa  gradita , Ne  le  amorofe  tenebre  profonde , Occhi  celctti  ar- 
dori, A Panime  (pirantià  tempo  aita.  Pam. Scai.  Canz.  1. 

Ciclo  d* Amore  . M.A.Morand.  Occhi  lidie  beate,  alme,  e face!, 
le , Doppio  Sol  d’vn  bel  vifo,  c Ciel  d’ Amore , Chi  non  raggira 
a'  voftri  giri  il  core  ? Guacc  Son.  16. 

Cielo  picaolo . Brun.  Occhi  fati  aniorofi , Piccioli  Ciel  vezzofi. 
Invagini  de  Palme,  Paci  tra  guerre , c fra  temprile  calme . x. 
Selu.  Canz.?. 

Circe.  Rich.  Belle  Circi  d'Amore , Che  Palme  affafeinare  j Arcie- 
retti fdegnofi , Che  filettate  ardore  j Baiìlifchi,  ch'ardite  Pro- 
flrarcon  vn  fol  guardo  anime,  e vite.  Rim.  Od. 

Conca.  Mar.  Son  conche  gli  occhi  tuoi , lui  forma  le  perle  II 
Sol  del  fuo  fplcndore.  x.Lir.  Madr.70. 

Contento . Anguill.  Tu  (pai  al  giunger  tuo,  che  ’l  bello  afpetto 
Debbia  far  l’occhio  tuo  contento,  e lieto  . Metani. 4.  1x6. 

Cortcfe . Gamb.  occhi  beati , Siatemi  dunque  voi  cortei,  c gra- 
ti . Son. 4. 

Grillai  lino.  Brun.  LafTo,  c tanto  più  troua , Ch' è d’occhio  cri. 
ttallin  fragile  il  guardo  . Ven.Ccl.  C anz.9. 

Culla . Caf.  Voi  fete  culla,  e tomba  A la  fpeme  ralhor  morta  na- 
feente  : Pittori  de  la  mente , Meflàggi  eri  del  core.  Rogo  cru- 
de! del  più  beato  ardore.  t.j. 

Cupido . Anguill.  I cupidi  occfu.ondc  prima  feoprio  Quel  eh’  in 
cuttodia  à lei  Minerua  diede , Ferma  nel  bello  innamorato  Dio 
Aglauro,eben  turro  il  contemplai  vede . Matam.  x.  x8x. 

Curuato.  Anguill.  Anzi  tal  villa,  e Podio,  che  le  porta,  Led 
l’occhio  tener  curuato,  e baffo . Metam.x.  x88. 

Deliro . Mar.  Apri  da  l'aureo  feno  Con  luce  amica,  e lieta  Vn 
giorno  il  più  fereno,  Che  mai  corrette  à la  perpetua  meta,  San- 
to eterno  Pianeta , E mira  con  deliri  occhi,  e liete  ciglia  Que- 
lla coppia  gentil,  che  ti  fomiglia . tpit.4. 

Digiuno.  Colt.  Se  pur  gli  occhi  digiuni,  c fianchi  ponno  Tra  tan- 
to duol , che  la  mia  mente  ingombra  Nel  chiuder1  etti  aprir  le 
porte  al  Tonno . Son. 66. 

Disenfierò  di  rai.  Brun.  Occhi,occhi  orfe  gemelle , Rofe  in  cam- 

f>o  di  latte,  Difpenlìcri  di  rai,  padri  di  luce , Merauiglie  noucL 
e,  Lune  pure,  ed  intatte,  Prodighe  di  fplcndore  à chi  non_» 
luce,  A chi  non  vede  duce . x. Selu.  Canz.f . 

Diftrutto  . Valuaf.  Quand’  ecco  con  le  guancie  afflitte,  e fmorte, 
Con  gli  occhi  qual!  homai  vuoti, c dilirutti  Giocatta  fc  ne  vien 
fuor  de  le  porte.  Tebai.7.  141* 

Dolce.  Anguill.  Lo  guarda,  e l’ode  l'infiammata  figlia  Con  oc- 
chio dolce,  e con  pietofo  allerto . Mctam-7.  «• 

Dolente.  Remig.  E la  vergogna , e *1  vero  Chinar  mi  fece  i do- 
lenti  occhi  al  grembo . Ep1il.11. 

Dritto.  Mar.  O te  talhora  il  Ciri  uuà  giù  riuolro  Con  occhi  drit- 
ti i torti  altrui  rimira.  Lid.  Abo.ij. 

Duce  à i fenfi . Caf.  Voi  fete  duce  à i fenfi , Minittri  à Parte,  à la 
Natura  fregio , A la  bellezza  pregio , A l’huom  guida,  e cutto- 
dc.  Al  Ciel  vagheggiatori,  al  Mondo  lode.  1.  j. 

Egro . Tatti  E in  vnabreue,e  languida  quiete  L’afflitte  membra, 
c gli  occhi  egri  compofe . Libcr.io.  7. 

Eoo  animato.  Brun.  Occhi  ben  fete  voi  Sfere  del  mio  bel  Sole , 
Paradifi  terreni,  vfei  d'Amore;  Occhi  animati  Eoi , FacelJe_> 
ardenti,  e fole  ; Comete  de  gli  amanti , vrne  d'ardore  , £ cori 
del  mio  core . x.Selu.  Canz.f. 

Efpcrto.  AnguilL  E l'occhio  cfpcrto  eh*  al  vantaggio  alpira,  Vbi- 
dienti  fl  la  mano,  e *1  piede . Merain.  1 o.  8 r. 

Efploracore  • Tronfi  II  fecondo  di  prede  alpeftrc  nido  Con  oc- 
chio cfplorator  fifa  miraua . Colf  19.  ri. 

Fabro  de’ vezzi . Brun.  Occhi  leggi  amorofe , Porpore  fpiritofe, 
Soldiuifo  in  duo  Soli,  Fabn  de' vezzi  vezzeggiami,  c foli.  a. 
Sriu.  Canz.f. 

Face  d’Amore.  Mar.  Occhi  faci  d' Amor, non  fol  pottenti  A fgom- 
brar  nubi,  c rifehiarar  temprile . Tcmp.  1 48. 

F aerila  viua.Fufc.Se  il  lume  colorir  ne  1 lumi  accolto  (O  d’etetno 
fplcndorvtucfacelJe)  Lo  ftil  potette  in  mille  affanni  inuolto  ; 
Ferir  con  voftra  pace,  o Luna,  o lidie , Al  diuino  fplcndore  ii 
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Ciel  riuoIco,Di  voi  vedrebbe  ancor  luci  più  bdle.Gem.S0n.x9. 

Famelico . Bald.  Ben*  al  vottro  digiuno  Amor  prepara , Famelici 
occhi  mici,  menili  felice . Rinvi.  Amor.  Son.48. 

Fanale . Rich.  Son  fanale  i begli  occhi , ed  ogni  core  Fra*  nodi 
adamantin , lacci  d’ardore , Fatto  fichiauo  amorofo , in  te  $*a- 
feonde.  Rim.  Son. 

Faretra  . Grill.  Quiui  i molli  alabattri,  e i bei  ttmbianri , Gli  oc- 
chi, che  far  d’Amor  faretre,  ed  archi , Efca , e tane  de'  vermi, 
e vermi  fono.  i.Son.91. 

Faro . Mar.  Doue  de  gli  occhi  le  pictofe  faci , Che  furo  il  Faro  i 
Palte  mie  procelle  ? 

Fato.  Rich.  O fereni,  òluccnri  Occhi , luci  fatali  ; Fati,  lampi 
immortali  ; Moni , vite  de  Palme  ; Alme  flette , e fplendcnti. 
Che  fplendete  ombreggiate;  Ombre  che  le  mie  notti  illumi- 
nate. Rim.  Od. 

Fatturata  beata . Rich.  Fammene  beate , Di  mill’  alme  ricetti , 
Vaghi  Cieli  brunetti,  Che  in  girando  il  bel  guardo  Cento 
sfere  formate , E in  rotando  le  ciglia.  Voi  potete  ritrar  Ja_» 
mcrauiglia.  Rim.  Canz. 

Fauilla  dell'alma . Rin.  Occhi  de  Palma  lucide  fauille , A*  mici 
piaceri  il  vottro  lume  arrida.  1.  Canz.f  8. 

Fauillcua.  Rdch.  Fauillette  cocenti.  Maturine  fidiate , Belle 
luci  morette , Belle  fedi  del  vezzo , Begli  Occafi  n attenti, 
Vccifori  mici  feri.  Vaghi  Marti  d'Am  or , d’Amor  guerrieri. 
Rim.  Canz. 

Fauonto . Anguill.  Ogni  più  fauorito  occhio,  e più  degno , Ch’  i 
veder  s’era  fatto  manzi  vn  poco  Al  primo  che  li  diè  la  donna 
fegno  Si  ritirò  da  pane,  e cangiò  loco . Metam.7-  x7? . 

Fdlo.  Anguill.  Tal' ogni  ferpeu  fuo  fguardo  riuolta  Doue  ella 
drizza  l’occhio  otturo,  e fello . Mctam.4-  j 4?. 

Fettone.  Mar.  Ciglia  congiunte  in  vnion  maligna,  Occhio  fel- 
lone, e fguardo  traditore . 

Fenettra  dell'alma . Benam.  Gli  occhi,  che  fon  nel  corpo  Come 
Por  tra  metalli , Gli  occhi  che  fon  fcneftre  De  Palme,  d Palme 
danno  Campo  di  riuederfi  ancor  quaggiufo.  Pali.  Etn.i.  4- 

Fenettra  dell’Aurora . Mar.  Occhi  vaghi,  e leggiadri.occhi  lucen- 
ti, Occhi  de’  miei  penfieri,  e porti,  c poli , Occhi  dolci,  c fc- 
rcni,  occhi  ridenti , Occhi  de’  miei  deliri  e {pecchi,  e Soli , Fc- 
neftre de  l'Aurora,  vfci  del  die  pofséti  à nfcniarar  le  notti  mie. 

Fenettra  lucida . Tatti  Occhi  leggiadri , lucide  fencftre,  £ chiari 
fonti  ancor  di  pura  luce . 1.  Amor.  Stanz. 

Feritore . Tronfi  Con  occhio  feritore  altri  minaccia , Ed  altri  di. 
fdegnofo  alza  la  fronte . Coll.  16.  49. 

Follante . Mar.  Di  più  colori  hi  variati  i panni , Lieta  fronte,  au- 
ree chiome,  occhi  feftanti . 

Fiamma  d’Amore . Gotti.  Muta,  e roza  ogni  lingua,  ogni  fauetta 
Puotcfnodar,  puote  addolcir  colici  Col  vago  sfauillar,  che 
fanno  in  lei  Gli  occhi  vere  d'amor  fiamma,  e ucclla.x.  Son.  16. 

Fiammante.  Imper.  Hi  negro  hi  negro  sì  l’occhio  fiammante. 
Ch’io  fortunato  amante  numil  celebro.  Rutto- 

Fiammeggiante . Tatti  Giunge  le  palme,  e fiammeggiante  in  2cIo 
Gli  occhi  riuolge,  e le  parole  ai  Cielo . Liber.i  j.  70. 

Fiammetta . Mar.  O de  Pctemo  Sol  viuc  fiammelle  , De  le  Gratie, 
e d’Amor  nido,  e fogriorno  , Occhi,  oue  ei  Ili  di  mille  fpoglie 
adorno  Armato  à frettar  Palme  rubelle.  Lir.  Amor.  Son.8.  , 

Figurata  vezzofa . Rich.  Figurate  vezzofe  De  Petcme  bellezze  j 
Faci , lampi , e vaghezze  Del  grand'  Orbe  amorofo  ; Liparcc. 
te  focofe , Chiari  Lenni  d’ardore , In  cui  fon  fabri  Ardir , Sde- 
gno, & Amore . Rim.  Canz. 

Fido.  Ar.  E non  haurci  fuor  eh’ i quell*  occhi  fidi  Creduto  mai 
si  acerbo  cafo,  e crudo . Fur.j1.4f. 

Fiero.  Tanfi  Più  fieri , parca  dir , fon  gli  occhi  tuoi  De  Tempie 
man  che  mi  porranno  in  croce . Lagr.x.4j. 

Finto.  Grill.  Mi  s'altri  in  voto  gli  occhi  finti  oflfèrfe.  Perch'io 
per  non  veda  più  beiti  vana  Non  lafcio  i veri  qui  frittati  in_» 
pianto?  1.  Son.  74. 

Fitto.  Manzin.  Intendo  il  volto  accefo,  Gli  occhi  cupidi,  fitti,  e 
ìagrimoli , Che  fpiegano  i Ior  fenfi . Fler.  x.  j. 

Focile.  Teft.  Adorerò  nel  Sole,  e ne  le  flette  Gli  occhi,  che  del 
mio  cor  fono  il  focile . Rim. 

Foco . Cafi  Dolci  fiamme  vitali , Viuace  ardore,  e fpiritofo  foco. 
Che  fol  ne  Palme  hi  loco , Lucide  faci  ardenti , De  la  beiti  di 
Dio  raggi  lucenti . t.j. 

Focofo . Egid.  Ruggendo  il  ficr  leon  d'orgoglio  pieno  Con  fa- 
cofi  occhi  contra  Palerò  viene . 1.  Stanza- 

Fontana  di  rifo . Font.  Voi  fontane  di  rifo , Chiari  (pecchi  d’ho. 
nor  puro , e giocondo , Siete  gloria  d’vn  vifo , Mcrauiglia  del 
Mondo.  Odx4- 

Fonte  di  luce . Taff.  Occhi  leggiadri,  c lucide  fencftre , E chiari 
forni  ancor  di  pura  luce , Da  cui  defeende  rio  d’alta  dolcezza. 
1.  Amor.  Stana- 

X x $ Fon. 
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Fonte  ineflaufto  . Galeno.  Mille  mfcelli  tributari  i cui  Sono  fon- 
ti ineflauAi  occhi  d'ansanti . Guacc. Son. 4. 

Fonte  puro . Caf.  Puri  fonti  in  cui  forge  Ltcor,  eh'  eftinta  anco 
la  fetc  accende,  Ch'ycride,  c non  offende,  Ehor  gelido, 
hot*  ardente  Infiamma  il  ghiaccio,e  rende  il  foco  algente,  i.j. 

Fonte  della  beiti.  Morand.  Fonti  de  la  beiti  nidi  d’Amore,  Ca- 
lamite de  Palme,  occhi  ridenti , Del  puro  eterno  Sol  raggi  lu- 
centi, Care  fucine  d'amorofo  ardore . Guacc.  Son. x. 

Fonte  di  gioia  . Vili.  Occhi  fonti  di  gioia , De  le  gratie,  e d'Amor 
miniltn  fidi , Occhi  d'vn’egro  cor  medici  cari , Che  nel  dolor 
non  moia , Mentre  date  Ja  morte , occhi  homicidi . Parn. 
Scai.Canz.j. 

Fonte  della  vergogna  - Benam.  De  le  cittì  ch'Amore  Porta  la 
benda  al  fronte  Lafciuo  eflendo  ; e d’arroflìrfi  teme , Se  fpin- 
gc  il  guardo  fùore , Che  gli  occhi  fon  de  la  vergogna  il  fonte . 
Paft.  Etn.Chor.x. 

Fofco . Mar.  O de  la  bella  Mora , Negri  sì,  mi  leggiadri , Fofchi 
sì,  mà  lucenti , Occhi  dolci,  e ridenti:  O luci  tenebrore , Te- 
nebre luminofc , occhi  diuini.  Nel  brillar  de' cui  giri  Ne  l’In- 
do Orientale  Qualunque  gemma  più  pregiata,  e chiara  A fan- 
ti Ilare  impara , V oltre  brune  pupille  Sembrai)  carboni  fpenti, 
Mà  volta  vaghi  fguardi  fon  fauiiie  Vigorofc,  e cocenti  .*  Samp. 
Paltor.  1. 

Frettolofo.  Mar.  Con  defir  curiofo.  Con  occhio  frettolofo 
Rotta  la  legge , & obliato  il  patto  Fù  per  troppo  voler  poco 
felice.  Samp.i. 

Fucina . CaC  Amorofa  fucina , In  cui  fon  fabri  amore , odio,  e 
pierate:  Lampi  de  la  beliate,  Ciel,  che  foauegira.  Evitai 
foco,  e immortai  morte  fpira . 1. 3. 

Fucinata.  Rich.  Puri  fonti  vitali,  Che  Tamorofa  fece,  Lagri- 
mando  fpegnete  : Fucinate  infiammare , In  cui  d’Amor  gli 
(Itali  Accende  à poco  i poco  Scherzo,  vezzo,  piacer,  lufinga, 
egioco.  Rim.  Od. 

Fulminante . Manzin.  Di  que’  begli  occhi  rigidi,  e crudeli,  Ch'  an- 
co nel  puro  (lato  Di  Jor  fcrcntcade  Piouono  fulminanti  ardo- 
re, e morte . Fler.j.  1. 

Funebre  . TafT.  Spiraua  horror’  in  quell'  horror‘,& ebri  Di  fangue 
rifplendean  gli  occhi  funebri.  Difper.i. 

Funcito . Cora.  Mà  doue,  ohimè,  n’andranno  Quelli  occhi  miei 
fanelli  Priui  del  lume  loro  àl'ombrc  eterne.  Gen.ix. 

Furtiuo . Ghel.  Indi  fottentra  à penetrarli  il  core  L’occhio  furti- 
uo,  e fe  ne  porta  il  vanto . Rof.ij.94. 

Gelo fo . Talt  Mi  il  più  eiouin  Buglione,  il  qual  rimira  Con  gelo- 
fo  occhio  il  figlio  di  Sofia . Liber.  j.  8. 

Genitore  de’  rai . Brun.  Occhi  faci  terrene.  Pietre  mie  pretiofé. 
Del  paefe  d' Amor  vanti  primieri , Imprcflion  ferene , Del  cor 
region  vezzo  fe , Genitori  de'  rai  vaghi , & alteri , Amorofa  ti 
imperi . x.  Sclu.  Canz-7. 

Gentile.  Herr.  Mi  le  bellezze  lor  chiufe  tcnieno  Le  due  luti 
d'Amor  mentre  dormiua,  Pur  vibrar  fi  vedea  rifo  vezzofo 
L'occhio  gentil  da  le  palpebre  afeofo . Bob.;.  36 . 

Gioia  d’Amore . TafT.  O due  gioie  d'Amor,  due  fiamme  viue. 
Due  faci  ardenti,  anzi  due  lucid*  occhi . Bofch.  Son. 3. 

Giro  infocato  . Paol.  Spira  coltei  da  gl’  infocati  giri  Fonti  del  vi- 
ucr  nùo,  fdegno  mortale , E ‘1  cor , cui  gii  nudrir  molli  deliri, 
Vndiluuiotrardor  foflttrnon  vale.  Rim  Son.19. 

Giro  llellatne . Leon.  S'in  bella  donna  miri  I duo’  Itellanci  giri . 
Taid.j.  a. 

Glauco.  Gofel.  E ben’hebbe  di  lui  la  fronte,  e ’l  mento , Gli  oc- 
chi glauchi,  e ’lcrin  flauo  . t.  Son.  1x8. 

Globo  lucido.  Teli.  Lucidi  globi  erranti , Pi  cciolc  sfere  amate, 
Rote  accefe,  e Itellanci . Parn.  Scai.  Stanz.  1. 

Globo  fplendido . Benam.  Ch'egli  pur  anco  hi  porti  Da’ begli 
occhi  amorofi  ( Globi  fplendidi , e cari , Non  men  viuaci  So- 
li) Vibrar  raggi  si  candidi,  e si  viui.  Che  del  mio  fen  profon- 
do Può  illuminar, può  fecondare  il  Mondo.  Pad.  Etn.x.  i. 

Gonfio.  TafT.  Si  rompe  tl  Tonno,  e sbigottito  ei  gira  Gli  occhi 
gonfi  di  rabbia,  e di  veleno . Liber.  8. 61. 

Gratiofo.  Anguill.  Rimira  l'occhio  grariofo,  e bello.  Nè  sì 
eh'  alfior*  Amor’  iui  habbia  il  nido . Metam.9.  x 38. 

Graue.Car.  Egli  occhi  che  pur  dianzi  Scintillauano  ardor,  gra- 
fia, e fierezza , Si  fer  torbidi,  e graui . En.i  1. 

Grifagno.  Dant.  Tri  quai  conobbi  & Ettor',  & Enea  Cefare  ar- 
mato con  occhi  grifagni . Inf.4. 

Grifano.  Ghel.  Solleuò  dal  Ctbbion  l'occhio  grifano  Giuda,  ne 
diè  rifporta  i le  parole . R0f.x4.10x. 

Guardingo . Moron.  Tutto  liuido  par  fino  i le  piante  , Horrido 
hi  il  pel , l’occhio  guardingo , e bieco  Lo  fguardo , e attorno 
mira,  e in  dietro,  e auante . 1 . Sacr.  Inuett.  6. 

Guerriero  • Ceba.  Hauean  gli  occhi jguerrier , le  voci  ladre , Le 
glorie  efprcflc  i luminofi  mchioltn . Eli. 7*  87. 
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Homicida.  Mar.  Teneri  orgogli,  e placidi  rigori  Spirano  i lusin- 
ghieri occhi  homicidi . li  ri  Amor.  Son. 36. 

Horofcopo  benigno  .'.Fufc.  Horofcopi  benigni,  amiche  Itellc , In 
voi  contemplo , ò luminofc  feorre , Se  ic  sfere  mi  fon  fide , o 
rubcllc.  Gcm.  Son.jx. 

Horribile.  Talli  E che  ne  gli  occhi  bombili  gliardeflè  La  gran 
face  d'Aletto,  e di  Megera . Liber.  x.  91. 

Humido . TafT.  Non  sì  le  pianga,  o nò,  ben  può  vederle  H umidi 
gli  occhi,  e grauidi  di  perle . Liber.  19.  67. 

Idolo  del  penderò . Ridi.  Idoli  del  penfier , begli  occhi,  ì Dio: 
Amatemi,  eh*  io  v'amo,  evi  proietto.  Che  per  amor  più  vo- 
ftro  fon  che  mio . Rim.  Son. 

Impatienre . Manzin.  Altro  non  sò,  che  quel  che  differ  gli  occhi 
Acedi,  furiort,  impacienti . Fier  i,  x. 

Impolueraro.  Brace.  E l’occhio  impolueraro  anco  non  fuoIc_j 
Ciglio  inalzar,  non  che  Urtarli  al  Sole . Vrb. io.  x. 

Inacerbirò.  Ceba.  Con  dolce  afpetto,  e con  la  fronte  fcarca  De 
Pire,  ond’hauea  gli  occhi  inacerbiti.  Eft.xi.  100. 

Incauto . Cont.  A' volta  rai  sì  la  mia  villa  offerii , Che  gP  incauti 
occhi  miei  ciechi  reflaro . x.Son.8. 

Incollante . Mar.  Spello  i vn  nido  di  pallére  volgea , Che  sii  J'ar- 
bor  garrian,  gli  occhi  incollami . 

Incrudelito.  Anguill.  Non  si  tolto  nclvifo  di  Medufa  Intende 
gli  occhi  incrudeliti , c fofchi,  Crefce  Atlante  di  pietra  , evn 
Monte  farti . Metam.4. 418. 

Infermo.  Mut.  Hor  che  la  notte  ogni  colore  afeonde  A gli  oc- 
chi infermi  de  l'humana  gente . Son.x. 

Infocato  . Chiabr.  E con  l'occhio  infocato,  e col  fetnbiantc  Mo- 
llra  l'animo  pronto  à farla  lieta . V0I.4.  Giud. 

Ingordo . GheJ.  E fotti!  velo  à tra  partir  dì  loco  Nel  nudo  à l’oc- 
chio ingordo,  e tien  quel  metro , Che  con  candido  fior  luddo 
vetro.  Rof.  1J.9J. 

Innamorato.  Anguill.  E gli  occhi  innamorati  più  non  ponno  Lc- 
uarfi  dal  gioir  del  lor  Splendore . Meram.j.  I7f  • 

Inoflcruabilc . Ghel.  Da  l’vlcio  onde  la  villa  entra  nel  vano  Con 
occhio  inofleruabile , e furtiuo  Di  loro  altri  la  velie,  altri 
mano  Baciare,  altri  di  fcetcro,  altri  d'oliuo  Coronarti  mirai 
palefe,  e piano . Rof  8.  80. 

Infarinile.  Mar.  Anzi  per  pafeer  meglio  Vagheggiatore  ingordo 
De  l’occhio  infatiabile  la  fame . Samp.x. 

Intelletto  del  corpo . Mar.  Tal  che  ne  gli  ani  fuoi  fi  fcolla  poco 
Da  lapcrfèttion  de  l’intelletto  : Onde  fe  quel  vie  più  che  ven- 
to, o foco  Rapido,  e vago , oediio  de  l'alma  è detto , Quello 
eh'  è di  Natura  opra  sì  bella , Intelletto  del  corpo  anco  s’ap- 
peliti». 

Intenfo . Anguill.  I cupidi  occhi  ftaq  fermi,  & intenfi  Nc  la  beltà 
de  l’vno, e l’altro  amante.  Metam.4  48. 

Interprete  dell’alma . Caf.  Interpreti  de  Palme,  Ch’ in  filentio 
d'Amor  dolce  fpiegatc , L’altrui  voglie  celate  , E in  vn  cenno, 
in  vn  guardo  Voi  dire,  ama  eh' io  amo,  ardi  eh' io  ardo.  i.j. 

Iride.  Brun.  Occhi  giorni  amorofi  , Efca  dd  coreamunte,  Tri 
diuifa  di  fior' ameni  Aprili , Scherzi  d'Amor  vezzofi , Anime 
delfembiame,  Difauille  d'Amor  pregni  focili,  Fiamme  va- 
ghe, e gentili , Luminofc  lumiere,  Forme  tremanti  altere.^ , 
Iridi  amorofettc,  Amorofcne  Aurore,  e orgoglio  fette . ». 
Selli.  Canz.6. 

Ladro.  Rich.  Begli  occhi , occhi  leggiadri , Occhi  vaghi , occhi 
amati,  Occhi  crudi,  e fbietati,  Occhi  benigni,  c cari , Occhi 
cortefi,  e ladri . Rim-  Od. 

Lagrimofo.  B.TafT.  Non  han  quelli  occhi  lagrimofi,  «rei  Altra 
luce,  altro  Sol,  che  voi . Son.j. 

Lampa  del  core.  Rin.  Vollra  beltà  l'irraggi , Occhi  lampa  del 
cor,  fa  celle  ardenti.  i.Canz.i4- 

Lampo  amorofo . Mar.  Al  folgorar  de  gli  amorofi  lampi , Fia 
che  ti  (pecchi  in  erta , Si  come  in  te  fi  fpecchia  ogni  altra  ilella. 
a.  Lir.Canz.11. 

Lampo  animato.  Andr.  Non  faticar  più  i lumi,  Non  balenar 
con  gli  animati  lampi  Intorno  folgorando . Adam.x.  ». 

Lancia . Caf.  Lancia  fatai  d'Achille , Che  ferifee,  e dà  vita  a'  yen 
amanti , Arcieri  non  erranti , Che  ferendo  co*  fguardi  Siete 
ì voi  fierti  arco,  faretra,  e dardi,  i.j. 

Languente.  Leon.  Nel  cui  fèmbìance  diuo  Non  apriran  giamai 
gfi occhi  languenti.  Taid.Ch.j. 

Languido . Moron.  Graffo  hauea  il  ventre , e impallidito  il  volto. 
Languidi  eli  occhi , il  guardo  molle,  e al  manto  Tenca  il  fini- 
flro,  c deliro  braccio  auuolto . i.Sacr.  Inucrt.7* 

Lafciuo . AnguilL  Gii  con  occhio  lafciuo  il  guarda,  & ama , E di 
goder  di  lui  difeorre,  e brama.  Metani- 8. 77._ 

Larto . Anguill.  lo  veggo  gli  occhi  tuoi  bagnati,  e lafli , Mi  non 
fati j però  de’ finti  rai . Metam.j.  17$. 

Leggiadro . Pecr.  Occhi  leggiadri  douc  Amor  fa  nido , A voi  n- 

uolgo 
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uolgo  iJ  mio  debile Bile . Cinz. 1 8. 

Letifero . Tronfi  Oucgli  occhi  letiferi  torcea  Di  Tue  menti  gem- 
me il  fiore  priuo  A J'ardordelcluci  anch'  elio  ardca , Eian- 
guia  tramortito  in  ri ua  ai  ri uo . Coll.8.j7. 

Leuante . Mar  Non  vide  Cipro  ai  morto  Adone  aitanti  Si  dolce 
mai  la  Dea  d*  Amor  dolerli  , Com*  io  di  pure  lagrime  confpcrfi 
Del  tuo  volto  celerei  duo  Leuami-  Lir.  Amor.  Son.  15 . 

Libro  del  penficro . Mar.  Gli  occhi  ( c tu  il  fai  ) di  chi  laneuifce 
amando  Specchi  fon  de  la  mente,  e del  defio  , In  cui  defchiu- 
fo  affètto  L’imagine  riluce , E in  cui  del  trillo , o lieto  animo 
interno  L'allegrezza,  e *1  dolor  torto  s'imprime  . Son  libri  del 
penderò , Epitafi  de  l'alma , Doue  ferino  lì  legge  Con  cifre 
fol  da’ miei  legulei  intefe  Ciò  che  dentro  s'afconde  . fcpit.r. 

Lieto . Gamb.  Occhi  lucenti,  e belli , Lieti,  inerti,  fuperbi,  numi- 
li,  alteri  Vi  moflratc  invn punto  . Canz.i. 

Linceo.  Cap.  E cop  occhio  Linceo  Vide  nel  fen  d'Augurto  Trop. 
po  dal  fauellar  vari  i penfieri . Idil.  i . 

Lingua.  Imper.  O di  cortefe  Amor  lingue  loquaci,  Occhi  lin- 
gue faconde  : oh  lingue  amate , Da  i cui  dienti;  ancor  l’anima 
intende  II  dolce  fin  de  i fuoi  felici  affanni.  Rurt.p. 

Lippo . Galean.  E Mopfo,  vn'  occhio  hi  hppo,  vn  piè  no  '1  regge, 
Eolico  il  pel,  nero  il  crine,  irto  le  ciglia . Guacc.  Son.?. 

Liuido  . Ar.  A Carlo  vn  giorno  i liuiili  ocelli  Jeua , Che  T buon 
Rinaldo  era  da  lui  lontano  . Fur.x7- 1 J- 

Loquace . Imper.  Sol  mira  immobilita,  c fi  oratore  In  dlcntio 
facondo  occhio  loquace . Tcrcf.  Son.  i?. 

Lofco.  Ar.  Honoran  si, s'io non hò l'occhio lofeo  Da  la  luce  of- 
fufeato  de’  bei  volti . Fur.46.  io. 

Lucente.  Petr.  Come  col  balenar  tona  in  vn  punto.  Così  fui  io 
da'  begli  occhi  lucenti , E d'vn  dolce  faluto  indente  aggiunto . 
Son.  88. 

Lucifero . Mar.  Fermati  alquanto,  e volgimi  Di  quella  front«__> 
fplendida  Gli  amorod  Luciferi,  E rifchiara  i miei  nuuoli.  Sip.7. 

Lume  fatale.  BaliL  Lumi  farad  , C'hauerte  in  forte  A noi  mortali 
Dar  vita,  e morte , Voi  M mio  /lato  La  fòrte,  c '1  fato . Rim. 
a.  Amor.  Canz.  ii. 

Lumcfercno.  Bcnam.  Occhi  flelle  d’amor,  lumi  fcreni , Chc’l 
Ciel  de  la  beltà  rendon  più  bello , Deh  mirate  qua  entro  ln_* 
quelle  luci  mie , luci  diurne , li  diletto  danzar , gioire  il  nfò . 
pali.  Etn.j.  x. 

Lumiera  J oro  . Brun.  Occhi  lumiere  d'oro,  Dei  mio  refor  telo, 
ro , Caiamite,  ma  vaghe , Tramontana  d’Amore , amami  ma- 
ghe- ».  Sclu.  Canz. 5. 

Ludnghiero . Mar.  A l'occhio  ludnghier  non  ben  dà  fede , Che 
cerca  fpeffo  d'adulare  al  core . 

Macello  ac'  cori . Mar.  O macelli  de’  cori,  occhi  fpietati , Di  chi 
mirar  non  puorc  anco  homicidi . 

Maertro  del  «pere . Valuaf.  L’occhio  maertro  del  fapere  huma- 
no  Balla  a (coprir  quel  che  s'afcolta  in  vano.  Cacc-4- 114. 

Maligno  . ijhcl.  A che  di  te  mcn  luminofc,  e belle  Siamo, e d'oc- 
chio talhor  toruo,  e maligno . Rof  ;.  85. 

Mcdàggicro  del  coro . Tali.  O pur  folo  con  gli  occhi  Mertàggicri 
del  core  , Le  moliri  il  tuo  dolore . Bofch.  Egl.4. 

Mcflò  d’Amore  . Celi.  Tacque  dunque  la  lingua,  e fol  pariaro  Gli 
occhi,  accorti  d’Amor  facondi  mefli . Var. 

Minacciofo.  Valuaf.  fc/ce  de*  minacciofi  occhi  nocenti  Liuido 
foco,  che  '1  tcrrcn  confuma . Tebai.  5 . 1 46. 

Minili  ro . Guar.  MI  non  ferir  già  tu  gli  occhi,  c le  mani  Colpc- 
uolinunirtrt  D'innocente  volere  ■ Paft.4*  9- 

Mifero.  AnguiiL  Come  di  l’infelice  i milèri  occhi  Nel  lingue,  c 
prende  quella  velie,  e vede  . Mctam-4-  108. 

Molle  ■ Ar.  Et  hauea  gli  occhi  molli,  e ‘J  vifo  baffo , E fi  mortraua 
addolorato,  e Jaffo . Fur.x.  js- 

Mondo  pargoletto . Brun.  Occhi  crirtalli  ardenti,  Mondi  miei 
pargoletti , Nubi  vaghe  d'Amor’,  ed  azurrinc . x.Selu.  Canz.7. 

Mongibello  . Rich.  Mongibclli  d'ardore , Prigioncttc  di  cori, 
Carcerette  d’horrori,  Etne  di  Paradifo , Miracoli  d'Amorc , Fi- 
di miei  cancelheri,Che  fcriuctc  de  l’alma  i bei  pcfieri.Rim.Od. 

Mortale . Taff.  Mentre  egli  i raggi  poi  d’alto  diffonde , Quanto 
d'intorno  occhio  mortai  6 gira , Seccarli  i fiori,  c impallidir  le 
fronde.  L1bcr.1j.5f. 

Nido  d'Amore . Gofci.  Son  pur  que*  ruoi  begli  occhi,  occhi  mici 
cari , D'Amor  veraci  nidi,  c di  piente  . Son.éj. 

Nido  delle  Grafie . Teli.  Nidi  cari,  c lucenti , Ouc  le  Grafie  han 
loco,  Belle  fucine  ardenti , Ai  cui  viuace  foco  Per  far  piaghe 
più  crude,c  più  mortab  il  faretrato  Arder  fabrica  flrali . Para. 
Scai.  Canz- 1. 

Norma . Brun.  Occhi  fenfi  vitali , Contento  de'  miei  mali , Paci- 
fiche guerrcrc , Norma,  e vigor  de  le  rtdlanti  fchiere . x.Selu. 
Canz.7. 

Noucllicio  loquace . Rich.  Hor  di  guerra,  hor  di  pace,  Mcflàggic- 


OCC 

ri  veraci , Nouellieri  loquaci  ; Hor  la  pugna  bramare , Hor  la 
tregua  vi  piace  ; Ancidcrc,  p ferite.  Fate  iccmpio  di  cor,  finge 
di  vite.  Rim.  Od. 

Nubetta  . Rich.  Afcolratc  i mici  canti , Rugiadofe  nubetre , Va- 
ghe flelle  brunette . Rim.  Od. 

Nuntio  dell’alma . Brun.  Occhi  numi;  de  l’alma , Vi  crederci  duo 
Soli,  e *1  bruno horrore  Sgombrarci  vofcodclmio  afflitto  co- 
re, Se  non  che  azurri  fete , Ed  il  foco  d’Amor*  à filegoo  hauc- 
te-a.SeJu.Madr.  7. 

Nuntio  del  core . Pocat.  S'à  la  gelata  mia  timida  lingua  Tolfcla 
voce  Amore,  Ben' àgli  occhi  la  diè,  nuoti;  del  core.  Pam. 
Scai.  Madri. 

Nuntio  del  vero . Ferr.  Mi  fe  l’occhio  fagace , Fido  nutuio  del  ve- 
ro, Spiritofad’Amor  leggiadra  Icona , A l’intelietto  apporta 
Del  fabro  il  magiftero . Hort. 

Obliquo.  Valuaf:  Non  m'incolpin  l’altrui  famiglie  à tono,  Nc 
mi  guardi  moglier  con  occhio  obliquo . Tc bai. j.  106. 

Oratore.  Font.  Gratiofì  oratori , c he  con  bocche  lucenti  Di  due 
tenere  ogni  hor  vaghe  pupille  Elprimcrc  d'Amor  voci  bcn_> 
mille.  Od.  24. 

Oratore  del  fricntio . Fcr.  Parlano  gli  occhi  audaci , Del  fìlentio 
oratori.  Muti  nielli  de’ cori  , t in  lor  niutatauclla  Chiedon 
pietofa  aita  Per  l’interna  ferita.  Min.  4. 

Oriente . Mar.  Occhi  del  Cicl  d'Amor  Belle  fatali , F del  Sol  di 
beltà  viui  Orienti , Stelle  ferenc,  la  cui  luce  bella  Può  far  per. 
petua  eccitile  a la  mia  Bella . 

Orizonte . Rich.  Luci  di  quella  luce  Miei  fatali  dcrtini , Orizon- 
ti  diurni,  Oue  il  bel  di  Natura  Nereggiando  tralucc  j Poli,  cui 
l’anc  ammira, Oue  il  Cicl  de’  mici  fati  intorno  gira.Rim-Canz. 

Orto.  Rich.  Viui  fpirti,  ond"  10  fpiro  Sofpirando  la  vira  j Belle 
vite,  ond' è vfcua  Lamia  morte  immortale  ; Ammette,  al  cui 
giro  Già  fenz' alma  rimarti  Orti  ,ch‘ al  mio  bcldiporian  gli 
Occart.  R ini.  Canz. 

Ofcuro  . Ceba.  Ononfperar  d'vfcirda  quelli  muri  Se  non  col 
corpo  cflàngue,  e gli  occhi  ofeuri.  Ert.io  57. 

Offeniabile  . Ghcl . E con  occhio  offeruabtie,  e furtiuo  Notò  gli 
tirati;,  i biafini,  c le  querele . Rof.xx.  74- 

Ottufo . Valuaf  Così  haucan  gli  occhi  ne  la  rabbia  ottufi , Cosi 
Marte  di  fe  tutti  gii  accefe.  Tebai. 7 4i* 

Falciatore  dolce . Brace.  Tacque  ciò  detto,  e co'  i begli  occhi  in- 
tenti Dolci  palefator  d'occulte  voglie,  Parla,  e non  s’ode , e 

le  file  fiamme  ardenti  Coi  non  efprcffo  laueliar  difcioglic » , 

Vrb.15.80. 

Paradifo  terreno  . Font.  Paradifi  terreni , Simulacri  diurni,  occhi 
flellanti , Spirito/!  baleni , Animati  I. euanii , Di  Natura,  c d'A- 
mor pompe  vitali , Del  bel  Ciel  de  la  fronte  Orfc  iatali.Od.x4* 

Pellegrino . Valuaf.  Elle  in  vn  vago  honcflo  habuo  adorno , th’ 
ancor  più  belle  le  può  far  parere , Portauano  i begli  occhi  pel- 
legrini A terra  Tempre  vergogno!!,  e chini . Tebai.  x.  6 4. 

Pendente.  Guarg.  Nc’ begli  occhi  di  lei  mcfti,  e pendenti  Simili 
a l’aria  placida,  e fuclau . Stana. 

Pcnfofo.  Ceba.  Hauea  pallido  il  volto,  e nero  il  crine , Ilfcm- 
biante  gentil,  gli  occhi  penfofi . Efl.x.  28. 

Pianeta.  Brun.  Occhi  nuntij  veraci,  Fiammeggianti  pianeti. 
Culla  ilei  mio  bel  foco , idoli  ardenti , Oratori  loquaci , Altri 
tremoli , e lieti , Fortune  de  le  Grafie,  almi  Orienti , Gemme 
rare  cocenti,  x.  Sclu.  Canz.5. 

Pietofo . Ar.  Lcua  eli  occhi  pictofi , c fa  con  mano  Cenno,  che 
venga  à fe  l’Aneel  Michele.  Fur.  14.  75. 

Pigro . Mar.  Occnio  fciocco,  occhio  pigro,  occhio  grauofo  Co- 
me t’ha  concio  il  tuo  mortai  ripofo  . 

Placido . Herr.  E sfauillauan  placidi , e ridenti  Gli  occhi , faci 
d'Amor,  nembi  di  foco.  Bab.2.98. 

Polluce . Rich.  Voi  liete,  occhi  mici  cari , Nel  vafto  Egeo  del  mio 
gran  pianto  ogni  hora  Polluci  amati,  e chiari , Col  voftro  lu- 
me infido  Voi  mi  guidate  di  fpcranza  al  lido  ; Mà  negandomi 
poi  breue  confono.  Voi  mi  sforzate  à naufragare  in  porto. 
Rim.  Madr. 

Polo . Rich.  O begli  occhi , ò miei  Poli  : Occhi  luci'  mìe  belle, 
Luci,  fofche  mie  flelle  ; Fole  hi,  e chiari  miei  Soli , Chiare  fiam- 
me annegrite , Fiamme  di  mille  cor,  di  mille  vite . Rim.  Od. 

Pompa  della  fronte.  Brun.  Occhi  llampe  vitali , Fregi  de  la  Na- 
tura , Albe  lucenti , lucidi  iplendori , Oblio  dolce  de'  mali. 
Pompe  di  fronte  pura  , Luciferi  d‘  Amor , Regi  de'  cori , Soa- 
uiffimi  ardori , Ornamenti  d'vn  vifo , Horti  del  Paradifo , Lu- 
minari del  fuolo , Padri,  e fon  er  del 'amoro  foli  uolo.  x.Selu. 
Canz.  6. 

Porta  del  duolo . Pona.  Occhi  porre  del  duolo,  infaurta  vìa , Per 

cui  riceue  il  fuo  nemico  Amore  . Amor.Son.15. 

Porta  del  giorno  . Brun.  Occhi  porte  del  giorno , De  le  Gratie 
Torcile , Fabriche  di  cerulei  aurei  zaffiri , D'Amor  doppio  fog- 

gior- 
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giorno , Scintillimi  facelle , Cagion ch'altri  folpiri , CCh* io 
relpiri  , Motor  de*  mici  deliri . z.  Selu.  Canz.7- 

Porta  de!  fenfo . Imper.  Varij  diletti  a rraflullar  inandaua  Per  la 
porta  del  fenfo  luminofo , L’anima  fconfolata  il  cor  penfofo . 
Ruft.  4. 

Portiero  del  di . Brun.  Occhi  ponier  del  die , Fiamme  fiammelle 
mie.  Sferiche tti  volumi.  Fontane  di  Iplendor,  lucidi  fiumi, 
z.  Selu.  Cani.  7. 

Pofiente . Ar.  E ne  gli  occhi  poflenti , onde  sfauilia  La  più  co- 
cente face,  c'habbia  Amore  . Fur.8. 47. 

Predace . Mar.  E doue  giri  con  furtiuo  getto  L’occhio  predace-» 
vna  rìuolta  accorta  t>’  ogni  ribello  à forza  ottico  la  palma , Se 
non  gli  dona  il  cor,  gli  ruba  l’alma . 

predicante  facondo  . Rich.  Garruletti  giocondi , Dicitori  amo- 
roli,  Fauellanri  vezzofi,  Predicanti  facondi , Belle  bocche 
fagaci.  Belle  lingue  del  cor,  mute,  e loquaci.  Rim.  Od. 

Pregio  della  beltà  . Rich.  Belle  notti  ttellate , Ecclittàti  r aggetti, 
Paradifi  neretti , Pregi  de  la  bel  tate:  Tutto  in  voi  par  eoe  celi 
Quant’  hà  di  vago  il  tuoi,  di  bello  i Cieli . Rim.  Od. 

pregno.  Petr.  Ch’  i’  vidi  gli  occhi  tuoi  talhor  si  pregni  Di  lagri- 
me, eh*  io  ditti  : quelli  e corfo  A morte , non  ("aitando,  i’  veg- 
gio i legni.  Tr.  Mort.z. 

prencipc.  Mar,  Risponde  l’altro:  le  più  degne,  e prime  Parti  di 
tutta  la  fenfibil  matta  L’occhio  fi  come  prencipc  fublime  In 
gloria  eccede  , in  nobiltà  trapatta , Che  pollo  de  la  Rocca  in 
sù  le  cime  Ogni  membro  vulgar  fotto  fi  latta,  E doue  il  tutto 
regge,  e ’l  tutto  vede  Tri  la  plebe  de*  lenii  altiero  fiede , Siede 
eminente,  c d’ogni  fenfo  è duce . 

Profano.  Anguill.  Non  vuol ch’à  veder fian gli  occhi  profani  I 
mifteri  fecreti,  e *1  facrificio . Metam.7.  78. 

Proceruo  . Dom.  Non  occhi  cosi  liberi,  c proterui , Cui  di  mirar- 
ui  fia  talhor  concetto , Ch’  anco  non  fappian  nuerenza  hauer- 
ui.  ».Son.74. 

Prudente.  Benam.  Mi  vedcocchio prudente,  Chedal'acqucd 
girar  la  fronte  nottra  II  mollo  vien  da  te, da  me  il  moueme.Sel. 

Puro . Manzin.  Florida,  s'io  mi  volto  A que’  begli  occhi  ardenti, 
A que’  begli  occhi  puri > Che  si  douutamente  vn  tempo  amai . 
Fler.i.  y. 

Rapace . Mar.  Il  cor  dunque  m'hauete  E furato,  e ferito,  occhi 
rapaci.  Samp. Pallori. 

R attere n aro  . Angmll.  Rallegrare  à la  Dea  l'interna  mente  Le 
nozze,  e la  vittoria,  e dienne  auifo  L’occhio  ratterenato , e ri- 
fplendente  , E la  grata  fauella.c'l  dolce  nfo.  Mctam.y.  196. 

Reggia  d'Amorc.  Brun.  Occhi  Reggia  d'Amore,  Frutti  tremolio 
rari  De  la  madre  d’Amor  pupille  amate,  Minute  arie  d’ardo- 
re , Occhi  leggiadri , e chiari  , Poma  di  viuo  foco,  & animate, 
Luci  lucenti  aurate . z.  Selu.  Canz-7* 

Riuale  del  Sole  . Brun.  Occhi  riuai  de)  Sole , Spiriti  del  bei  vifo. 
Gorghi  di  luce,  trenioletti  nei , Vaga  gemina  mole , Fafcie  al 
vezzo , ed  al  rifo , De’  trionfi  d’Amor'  arme , e trofei , Chiari 
propitij  Dei , Voci  d’Amor  nouclli , Bei  loquaci  rufrclii , Oc- 
chi germi  de’ raggi.  Occhi  lacci  d’Amor  de*  miei  feruaggi. 
z.Selu.  Canz.7. 

Rota.  TalT.  E rote,  e sfere, anzi  celcttifegni,  E Soli  da  (cacciar 
nebbia  di  (degni . i.  Amor.Scanz. 

Rozo.  Benam.  Ferma  chiaro  cottume  alma  non  vile.  Lega  an- 
gelico (guardo  occhio  non  rozo . Pali.  Etn.  r.  4. 

Rugiadolo . Petr.  Sì  vedemmo  ofeurar  l'alta  bellezza , E tutti  ru- 
giadofi  gli  occhi  fuoi . Son.  187* 

Rufcello.  Font.  Tremolctti  rufcelli , Oue  in  mezo  de  l'acque 
ardono  i lumi.  Od.14. 

Sagace . Mar.  Guerrier  che  poco  cauto  il  bel  foggiorno  Da  faga- 
ci  d’ Apollo  occhi  cclctti  Guardar  di Cithcrea  sì  mal  fapelli . 
Lir.  Amor.  Son.éz. 

Sagittario.  Font.  Sagittari)  vezzofi , Innocenti homicidi , Che 
mentre  Palme  à faettar  prendete , Voi  fretti  gli  archi,  e le  face- 
te fete.  Od.14. 

Sano . Ciec.  Con  più  fimo  occhio  noi  per  tc  il  vedemo.  Hadr.j.i. 

Schiauo  . Mar.  Qiictti  mici  ocelli  negri , Negri  fon  , Lidio  mio , 
perche  fon  fchiaui  Già  conquidati  in  amorofa  guerra , Schiaui 
fon  tuoi,  c'hor  gli  ritieni  auinti,  DoIciiTimo  tiranno , D’inui. 
fibil  catena , E quaihor  crudo  incontr*  à lor  t’adiri , A tirar*  ac- 
qua gli  condanni,  e sforzi . Samp.  Pad  or.  1 . 

Schizzato . Mar.  Nera,  e folta  la  barba,  il  vifo  hà  bruno , Occhio 
fchizzaro,  e piccolino,  e rotto . 

Scintillante . Guif.  Occhi  le  diede  fcintillanri,  e in  vece  Di  eretta 
vn  rilplcndente , c no ucll' altro  In  cima  al  nobil  capo  le  ripo- 
fc . D.  Sett.y. 

Scoglio  mobile . Brun.  Occhi  placidi  oggetti , Honor  de  gli 
Amoretti,  Scogli  mobili,  ermi.  De  le  Orarie,  cd'AmorJu- 
onchiriui.  1.  Sciu.  Canz.tf. 
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Scorta  lumlnoCt . Rich.  Nel  proceliofo  Regno  De*  miei  grao_» 
pianti  amari,  Oue  Amore  ni  ifuoi  mari,  Luminofe  mie  feer- 
ici De’ miei  penfier  fui  legno  Bei  fanali  lucenti , Tcmpeltofi 
Orion, Polluci ardenti.  Rim. Od. 

Scultore.  Caf.  Occhi  fruitori  induftri , Chcconmacftra,&in- 
11  i fibil  mano  Fate  l'ingegno  human o Ricco  tnufeo,  che  (copre 
Di  Dio,  e de  l’huomo  1 magifteri,  c J’opre . 1. j. 

Scuro  . Anguill.  A quel  che  rocchio  ettenore  hà  (curo , Mà  eoa 
l’interior  vede  il  futuro . Metani,  j.  ijtf. 

Sereno . Ta/T.  Ella  del  vetro  à fc  fà  fpecchio  s & egli  Gli  occhi  di 
lei  fcrcni  i fc  fa  fpegli . Liber.  1 6.  zo. 

Squillante . Guif  A l ifiiello  fquadron  d’etti  volanti  Predatori  il 
Griffone  Indo  fi  giunge  Con  occhi  sfauillanti . D.  Sett.y. 

Sfera  animata . Ferr.  E fe  Farfara,  e '1  gelo  Al  Mondo  alterna  il 
Cielo,  li Ciel  del  fuo  bel  volto,  Le  cui  sfere  animate  Amor 
tempra,  c gouema , Caiidittima  Ettate  Con  immutabil  norma 
al  cor  m’apporta . Mir-j.  4. 

Sferetta  crittauina . Font-  Crirtalline  sferette , Viui  globi  di  fiam- 
me, vrne  d’ardore,  Grariofe  Indette,  Teforiere  d'Amore, 
Peregrine  facelle , auree  fucine , Dhonefti , di  beiti  meta , e 
confine.  Od.14. 

Sinittro.  Malu.  Quando  à le  turbe  Argiue  Volgendo  in  bieco 
guardo  occhio  finittro  Profanò  uh  note  empio  minittro. 
Del.  Od.  z. 

Smorto  . Anguill.  Quando  elle  alzando  gli  occhi  afflitti,  e (morti 
Per  non  feguirl’ArgoIichefamiglie.  Meum.ij.iji. 

Soaue.  Petr.  Ogni  luogo  m’atmtta,  oue  non  veggio  Que’ begli 
occhi  foaui . Canz.8. 

Socchiufo.  Stroz.  Pallide  gote,  occhi  focchiufi,  cpioue  Tepido 
il  (angue  ancor  da  larga  chioftra . Vcn.  14.  66. 

Sole.  Mar.  Del  deliro  Sole  impoucrito.c  fremo,  Ditte  il  Roma- 
no Duce,  Amorzifilalucc , Purché  viua  la  gloria,  altro  non 
temo.  Galer.  Ritr. 

Sole  chiarittimo . Imper.  O chiari  (fimi  Soli,  ò Soli  eterni,  Per  cui 
folo  il  mio  core  e mira,  e (pira . Rutt  9 

Sole  occhiuto.  Imper.  Min,cconofci,checiafcuntifembr3  La 
notte  al  corpo , oc  à la  fronte  il  giorno*  Di  due  viuaci  occhiuti 
Soli  adorno.  Ruft.  u. 

Sole  d'Amore . Fufc.  Viui  Soli  d’Amore,  in  voi  vegg*  io , Mentre 
fplcndcte  à me  luridi , e chiari  Vie  più  che  ne  le  flette  tifato 
mio.  Geni. Son. z 8. 

Sole  dell'alma . Rin.  Se  non  eh'  vn  bel  pudico  Sguardo  voftra-, 
m'addita  elfer  la  palma , Occhi  Itelle  dei  cor , Soli  de  l’alma . 
i.Canz.zy. 

Sonnacchiofo . Imper.  A gli  occhi  fonnacchiofi  il  fonno  amico . 
Ruft.  6. 

Sonnolente.  Ar.  Quando  la  notte  con  diftantic  pari  Mirauail 
Ciel  con  gli  occhi  fonnolenti.  Fur.18. 167. 

Sorridente . Bonar.  Con  mani  luiinghiere , Con  occhi  forridenti. 
Con  labra  baciatrici , Non  con  fierezza,  o con  rigor  fuperbo 
Trattar  fi  dee  bambin,  eh'  è nato  à pena  . Pam. Seat.  Egl.  1. 

Spaucntofo.  VaJuaf.  La  faccia,  c'1  petto  hauca  come  donzella, 
Mà  l'occhio  ipauentofo  era,  e trauolto . Tebai.i.  17*. 

Specchio  deli’anima . SclJ.  O del  mio  cor  radici , Occhi  foani,  e 
fanti , Specchi  de  l'alma  mia  puri,  e lucenti . Canz.  1. 

Specchio  dì  beltà.  Chiabr.  Stelle  vaghe  lucenti  Conforto  de* 
tormenti,  Specchi  d’ogni  beltate . Vol.z.  lib.t. 

Specchio  del  core . Mar.  Cedan  le  labra  à voi , lumi  diurni , Fidi 
fpecchi  del  core , Viuc  fteJJe  d’Amore . z.  Lir.  Madr.zi. 

Specchio  fido . Giud.  Fidi  fpecchi  de  l’alma,  occhi  lucenti , Che 
con  dolci  amorofi , c chiari  lampi  M’aprite  il  cor , perche  del 
foco  auampi , Ch*  arde,  Se  alluma  le  piu  nobil  menti . Son.17. 

Specchio  di  gloria . Talf.  Sere  fpecchi  di  gloria,  in  cui  riluce  Eter- 
no raggio  d’immortal  bellezza . 1.  Amor.  Stanz. 

Specchio  della  Natura . Caf.  Occhi  del  Sol  più  belli , Specchi  de 
la  Natura,  Soli  de  la  beltà  giudici  eletti,  E de'  più  doki  affetti 
Care  imaginijé  belle,  Simolacri  de  l'alma,  ardenti  frette . i.j. 

Stampa  di  Dio . Font.  Belle  ttampe  di  Dio,  Forme  più  che  mor- 
tai , luci  beate  , Fabrc  d’alto  delio , Arche  pure,  e gemmate , 
Luminofe  fenellre , ond’  i noi  fuolc  Accoppiato  in  due  frette 
vfeire  il  Sole.  Od.14. 

Stanco . TalT  E tre  volte  ricadde,  e fofeo  velo  Gli  occhi  adom- 
brò, che  franchi  al  fin  ferrarli . Liber.j.  4 6. 

Steccato . Rich.  Belle  lizze  di  pace.  In  cui  di  brun  velata , Gio- 
frralaluce  ardita.  Amor  combatte  audace:  Steccati , ou* è 
mia  forte  Morir  tutt*  hora,  e non  fcntir  la  morte . Rim.  Od. 

Stella  amorofa.  Guar.  Volgi  vna  volta,  volgi  Quelle  frette  amo- 
rofe  Come  le  vidi  mai  cosi  tranquille,  E piene  di  pietà  prima 
ch’i’moia.  Paft.j.j. 

Stella  animata . Bald.  Queir  animate  flette  Per  cui  foundime 
nandaui  altero , Fw  de  la  naue  mia  fin*  hor  le  guide  : Hora  di 
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fcrubellc  Fanfi Comete;  c Jorfuggc  il  nocchiero,  Come-» 
d’infauih  rai  luci  homicide  . Rim.  i.  Amor.  Canz.S. 

Stella  chiara . Bemb.  Faccan  qui  vago  il  Ciclo  De  le  due  chiare 
liciic  i fanti  ardori . Canz.  i 6. 

Stella  d*  Amore.  Vili.  Care  licite  d‘ Amore,  Occhi  de  gli  occhi 
miei,  fiamme  del  core.  Per  me  farete  (pentì  Ne  l’cflilio  infeli- 
ce. Amara,  a. 

Stella  dominatrice . Ferr.  Per  lui  da  me  s’inuola , e mi  nafeonde 
Quegli  occhi,  ohimè,  quegli  occhi  De*  miei  deliri  ardenti  Stel- 
le dominatrici . Mira.  i. 

Stella  fatale . Ciec.  Son  quelli  quei  begli  occhi,  che  allignati  Fu- 
ron  fatali  lidie  à la  mia  vita . Hadr.j.  j. 

Stella  humidetta . Mar.  Ne  l’humidcttc,  e rugiadofe  (Ielle  Vibra- 
ua  foco  vn  tremolo  baleno . Temp.z  1 7. 

Stella  mortale . Guar.  Occhi  rtellc  mortali,  Miniftre  de’ miei 
mali,  Ch‘ in  fogno  anco  mortratc , Che  *1  mio  morir  brama- 
te. Madr.11. 

Stella  ridente . Guar.  Da  J’vna,  e l’altra  fua  ridente  della  Cadde 
vna  lacrimata , Che  crillallo  parca  d‘  Alba  nouella . Madr.f  o. 

Stella  fplendidetci.  Ridi.  O begli  occhi  amorofi , Fofchcluci, 
ma  belle,  Splendida  te  mie  (Ielle,  Fulgidetti  mici  Soli,  Ne- 
ri si,  màvezzofi,  ChcnclCicl  del  befvifo  Graui  di  pianto 
balenate  il  rtfo  . Rim.  Canz. 

Stellante . Bruii.  Sotto  il  cui  rozo  amico  Le  belle  (dalie  ignude. 
Co*  begli  occhi  licitanti , Carpendo  ad  hor*  ad  hor  dolce  quie- 
te , Beuon*  onde  d'Ainor  più  che  di  Lethe.  EdiA.  Hcroi.1.1». 

Stelluzza.  Chiabr.  Ridete,  e fomdctc  Care  Uclluzzc  liete » • 

Voli.  Jib.i. 

Strano . Valuaf.  E ne  la  piazza , ou*  e turba  più  fpefia , Con  oc- 
chi llrani,  & irte  chiome  parta . Tebai-4- 109. 

Strauolto.  Ghel.  E da  gli  occhi  lìrauolti,  e da  le  labbia  Così  mor- 
ti fpirar  l’odio,  e la  rabbia . Rof.ji.f4* 

Studio  d* Amore . Brun.  Occhi  numi  terreni , Arder,  mi  dolci,  e 
cari , Primo  Audio  d’Amor’,  efea  de’  cori , Spegli  del  cor  fcre- 
ni.  Lampi  Itabili , e chiari  Riuerenza  de*  voghi  alati  Amori, 
Vaghi  placidi  ardori  . ».  Selu.  Canz.f . 

Stupido . Anguill.  Come  fon  d'Attcon  le  Ninfe  accorte , Ch‘  in 
lor  ticn  gli  occhi  ilupidi,  & intenti . Metani.;.  61. 

Sudato.  taanzin.  Ella  con  occhi  cupidi,  e furiati  11  ritratra  do- 
lente , E quali  da  letargo  Di  lungntrtimo  fonno  aJ  fin  fi  belli 
Mifcra  il  raffigura . Fler.f.  5. 

Tardo . Tafl*.  Goffredo  intorno  gli  occhi  graui,  e tardi  Volge  con 
mente  alhor  duboia,  e fofpela . Libcr.7-  f 8. 

Tempio  Brun.  Occhi  tempi;  del  rifo,  Fonti  del  bel  Narcifo 
Opra  * eccella , e gentile.  Maggi  animati  fui  fiorito  Apnie. 
a.  Selu.  Canz.f. 

Tenero.  Ciec.  Non  piangete,  cor  mio,  leuate  il  volto  , Non_* 
guadate  piangendo  1 teneri  occhi . . Hadr.  i.j. 

Tenebrofo . Grill.  Mi  tanto  fiammeggianti , Quanto  hor  vi  veg- 
gio fair i, e tcncbrofi , Spero,  ocUu  mici,  vcderui,cgloriofi  Ful- 
mini fulminanti , Non  fulminati  più  , non  più  trofei , Tragica 
pompa  de’  furori  Hebrei . Efleq.  Canz.  6. 

Terfo.  Mar.  O Dio  che  cari,  e prctiofi  pianti  Son,  ianguidetta 
mia  , quelli  die  verfi  Sù  per  le  gtuncic , e da legiiiadn , e certi 
Vfuc perle llillanti, occhi  llillanu.  Lir.  Amor,  bòn.jf. 

Timido.  Anguill.  E fatta  a*  timidi  occhi  vn’  altra  ehm  fa  Con  tut- 
te due  le  man,  così  fi  fculà . Metam.f.  fj. 

Tiranno.  Rich.  Tiranni  difpcctofi , Ch’ a violente  impero  Tra- 
itele il  mio  pallierò  : (ngiulli  clfecutori  De’ comandi  amo- 
rofi j Che  s’civ'hàdato  in  forte  Poterti  di  ferir,  voi  date—» 
morte.  Rim. Od. 

Torbido . TaA.  Apre  Tancredi  gli  occhi , e poi  gli  abbaili  Torbi- 
di, e graui,  & ella  pur  fi  lagna . Libera 9.  111. 

Torto.  Talf  Che  fe  non  mira  il  CicJcon  occhi  torti  L’opre— » 
morrali,  o l'innocenza  oblia,  Sarò  riporta  in  regno,  e lamia 
terra  Sempre  haurai  tributaria  in  pace,  e in  guerra.  JLiber.f  .68. 

Toruo.  Tali  Gli  mouc  incontra  il  Prcncipc  feroce  Con  occhi 
torui,  e con  tcrribil  voce . Libcr.7.  } 7- 

Tramontana . 1 eli.  Riuolto  a*  tuoi  begli  occhi , Quali  à mie  tra- 
montane, Lor  chiamo,  loro  tnuoco,  e porgo  loro  Per  la  falli- 
te mia  preghiere,  e voti . Kim. 

Tremante.  TaA'.  Fin  atto  sì  gentil  languir  tremanti  Gli  occhi,  e 
cader  fui  tergo  il  collo  mira.  Ubcr.9.  86. 

Tremendo . Mar.  Ne  mai  lo  fpauentò  di  Iconcfla  Infantata  di  fre- 
feo  occhio  tremendo  . Samp.i. 

Tremolo . One.  Ma  d’allegrezza  intanto  Veggio  apparir  ne*  tre- 
moli occhi  il  pianto . Rim.j. 

Trillo . Pece.  Qual  foco  non  haurian  già  fpcnto,  e morto  L’onde, 
che  gli  occhi  trilli  verfan  fempre  ? Canz.  13. 

Trono  . Brun.  Occhi  lingue  d’Aniorc , Troni  de  la  bellezza, Trat- 
ti viuaci , tremoli  leuanti , Telone»  d’ardore , Seggi  de  la  va- 
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ghezza,  Bocche  nembi  di  nettare  Aillanti,  Amate  in  vn*,  e 
amanti . ».  Selu.  Canz. 6. 

Turbato.  Pctr.  E vede  Amor,  che  fuc  imprefe  corregge , Folgo- 
rar ne’  turbati  occhi  pungenti . Son.i  16. 

Vago  . Mut.  Occhi  vaghi  ainorofi , oue  ri  fji  tende  Quanto  di  lu- 
ce , e di  beato  ardore  Infpidndo  il  fupremo  alto  Fattore  Da 
tutto  il  terzo  Cicl  fra  noi  rifplcndc  . Son.  1 j. 

Vaneggiarne.  Goa.  Tal  volta  mi  rartembra  Che  rutto  fi  raggiri, 
e volga  in  cerchio  A l’occhio  vaneggiarne . Antig.4.  x. 

Vermiglio.  Valuaf.  La  notte,  e ’l  di  lenza  dormir  vermigli  Hà 
gli  occhi,  e teli,  e fpauentofi  i cigli . Tcbai.j.  91. 

Vigilante.  Car.  MofirohorribiJc,  e grande,  e itali  prcAa,  F.  ve- 
loce de’ pie,  che  quanto  hà  piume  Tanto  ha  fotto  occhi  vigi- 
lanti, e tante  ( Maraui°lia  a ridirlo  ) hi  lingue,  e bocche.  fin. 4. 

Vitale.  Fort.  Vidi  pur  dianzi  il  voAro  occhio  vitale  SfauiJIordi 
pieradc  al  mio  tormento . Guacc.  Son. 8. 

Volpino.  Mar.  Amor  fi  vi  le  lagrime  tergendo,  E con  occhio 
volpin  ride  piangendo . 

Volume . Fonr.  Pargoletti,  ma  belli , Preti  oli  volumi , Oue  i let- 
tere d’or  fopra  zaffiro  L’arte,  e ‘1  modo  d’amar  (crino  rimiro . 
Od.  Z4* 

Vfcicro . Rich.  Splendidi,  e vaghi  vie  ieri , Che  con  chiauc  d’hor- 
rori  Aprite  à mille  con  II  del:  bruni  forieri,  Che  guidate 
d’ognihora  Ne  l’Inferno  d’Amorchi  più  v’adora  . Rim.  Od. 

Vfeio  d’Amorc . Vili.  Occhi  fembianze  Delle  Degli  eterni  cri. 
Halli,  occhi  viuaci , Del  fai  lingue  loquaci , Sete  fpccchio  de! 
core , Spiracoli  di  vita,  vfci  d’Amorc . Parn.  Scai.  Canz.  1 . 

Vfeio  del  pianto.  Mar.  Vidilo , ahi  perche  il  vidi  ? e quelli  miei 
Nonchiufi  anch’io  di  pianto  vfei  dolenti,  Che  vide  chiufii 
tuoi  girne  fottcrra?  ».  Lir.  Canz.  14. 

Zaffiro  languido.  Malu.  Fatto  noua  Fetufail  crin  difciolro  Varo, 
landò  fe  iteAo  in  bei  deliri , Erra  d’intorno  à i languidi  zaffiri, 

E vi  piouc  in  elettro  in  sù  quel  volto . Del.  Son. 17. 

OcciwsTF  . parte  del  Mondo,  oue  tramonta  il  Sole , e fi  chiami 
anco  Ponente . 

Atro.  BaU.  Webber  di  Pietro  in  morte  atro  Occidente , Hora 
acquiAun  di  Sol  tempre , e natura , E in  Ippolito  il  grande— 
hanno  Oricnrc  • Rini.  Heroi.  Son.14. 

EAremo . Pctr.  Poiché  l’arme  Romane  à grande  hpnore  Per 
l'cArcmo  Occidente  furon  fparfe  . Tr.  Ai».». 

Horrido  . Brun.  La  chiarezza  dei  nome,  e de  la  fpada , De  la  glo- 
ria Oriente,  Fu  ch’ofcura  fen’cada  In  horrido  Occidente, 
Poi  c’hd  rotte  le  fune,  e fcrolto  il  freno  Contra  il  valore  il  ful- 
mine terreno.  Vcn.Terr.  Canz.6. 

MeAiflimo . Grill.  F.  con  cent’  vrne,  ohimè,  verfo  il  torrente  Del . 
piamo  mio,  care  celate  membra , In  fui  voflro  mcAiflimo  Oc- 
cidente. ElTcq.  Cap.i. 

Ofeuro.  Leon.  Più  tolto  il  Sol  cinto  di  raggi  ardenti  Sorger ve- 

drai  da  l’Occidente  ofeuro.  Taid.i.  1. 

Penofo  . Guar.  Perche  tu  eli  occhi  hor  di  pietà  non  giri  Verfo  il 
pcnofo  mio  fofeo  Occidente  ? Son.zS. 

Occorkfkza . quello,  che  fuolc  occorrere . 

Gentile . Benam.  C he  tu  incontraffi  ci  ben  douer  farebbe  Occor- 
renza si  bella,  e si  gentile.  Pali.  Etn.j.  ». 

Profilerà  . Ar.  Che  le  occorrenze  profpcre,  e l’auuerfe  Conuicn 
c’nabbiam  communi . Fur.  Agg.i.  1». 

Oewso.  nome  di  quella  parte  deì  mare  che  circonda  di  fuori  la 
terra . Si  prende  anco  per  tutto  il  mare . 

Adulto . Torto.  Quindi  fama  hà  battuto  iprcAi  vanni  Da  l’Ocea- 
no aduAo  al  mar  di  gelo.  Canz. 

Alto.  Talli  Rifponde  : Hercole,  poi  eh'  vccifi  i moAri  Hebbedi 
Libia,  edelpacfcHifpano,  E tutti  feorfi , evinti  ilidivoltri 
Non  osò  di  tentar  l’alto  Oceano . Liberi  j.  »j. 

Ampio . Brace.  A veder  come  a lui  tributo  humano  Poni  co’  i 
moAri  fuoi  l'ampio  Oceano . Rocc.6. 68. 

Afpro . Chiabr.  Ah  tra  fpumc  l’inghiorta  afpro  Oceano , Ah  che 
pera  il  dolor  sì  come  10  pero.  Amcd.4. 

Azurro . Brace.  De  l’azurro  Occan  lucida  fuori  Vfeia  Jume_j 
d’amor  l'vltima  (Iella.  Croc.i».  56. 

Bicorne.  Bald.  Nereo,  eh’  ci  pprd'Amor  fentc  la  sferza  Perl’a- 
mara  fua  Dori  : ecco  che  fchcrza  II  bicorne  Occan,  che  *1  rut- 
to crea,  Quali  fandul, con  l'Ifolana  Ifca  . Rrm.Hcroi.F.pit.i. 

Canuto.  Anguill.  Come  andò  toAoà  (coprir  le  fuc  voglie  Alca- 
nuto Oceano, &à  la  moglie.  Metani.».  1 75- 

Cupo.  Paol.  Qual  mi  nasconderà  cupo  Oceano  Di  sì  gran  Nu- 
me à i giudi  afpri  rigori  ? Guacc.  Son. 4. 

Feruentc.  Guif.  Sia  che  di  Dio  lo  fpirito  agitando  Del  fornente 
Ocean  l’horribil  faccia . D.  Sett.  1. 

Immenfo.  Taff.  E vcrgognofadel  fuoamor  ,s’aiconde  Ne  l'O- 
ceano immenfo,  oue  alcun  legno  Rado,  o non  mai  vi  da  le  no- 
ftre  fponde . Liber.  ?4«  69. 
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Indico.  Mar.  Ilpiùgiuliuo,  il  più  feftìuo  giorno.  Che  mai  dal 
grembo  vfeifle  De  Plndico  Oceano . Samp.  ?. 

Indomito . Tali.  L'indomito  Ocean  riTpingc,  e caccia  Lunge  nel 
crcfcer  Tuo  torrenti,  e fiumi . Mond.j. 

Infuno.  Mar.  Quel  flutto  n fputò  quando  più  infano  Per  le  riffe 
degli  Auilri  ùT’Oceano  ? Tetnp.  191. 

Mugghiarne . Chiabr.  Non  Borea  alpin,  non  Occan  mugghiati  te. 
Non  sù  per  l'alto  Cicl  fiamma  tonante . Voi.  a.  lib.  j. 

Ondofo  .TafT.  Spiegai  le  vele,  e ne  gli  aperri  campi  Per  l'ondofo 
Occan  drizzando  il  corto  Lafciaua di  Norucgia  i porti,  ci  li- 
di. Torr.i.j. 

Padre.  Alam.  Padre  Occan,  che  dal  gelato  Arturo  Ver  l'Occi- 
dente i tuoi  confini  Pendi . i.  Son.i. 

Placido  . Brace  Mi  nauigando  il  placido  Oceano  Linceo  mode- 
rator  de’  legni  fuoi,  TrapafsòiaRoccella.cdi  lontano  Videla 
opprcff.t  da'  Francefi  Heroi . Kocc.io.  57. 

Proccllofo.  Bimani.  Chi  mirò  l’Occan  quando  talhora  Scoffo  da 
i venti,  e flagellato  il  petto  Spuniofo  rugge  , e proccllofo  infu- 
ria? Sei. 

profondo  . Taff.  Nè  lece  à noi  da  l'Occan  profondo  Recar  vera 
notitia  al  voflro  Mondo  . Liber.i  j.  39. 

Frotcruo  . Brace.  Sorger  proreruo  il  torbido  Oceano  , E incanu- 
tir d'horrcnde  fpu me  il  vedi . Rocc.8.  41. 

Spumante . Taff.  Hor  fan  foggetti  1 duo  poffenti  Regni , Che  ‘1 
fpumante  Ocean  circonda,  e bagna . T or.4. 6. 

Superbo  . Rcniig.  Ella  poi  là , doue  il  gran  Ni!  fi  verfa  Per  fette 
bocche  entro  a l'jmmcnfo  vafo  Del  fuperbo  Oceano.  Epift.14. 
Tcmpcltofo  . Rin.  Quell'  Ocean  si  tempefiofo,  e bruno  Con  pie- 
de afeiutto  hor  premi . 1.  Canz-i7- 
Terrore  d*  Alcide  » Mar.  Domar,  Colombo , tu  1‘ampio  Oceano 
Terror  d'Alcide,  e porgli  ardito  il  morto  Primier  lapclli,  cpoi 
fpingerlo  in  corto  Dipaefe  si  ignoto,  c sì  lontano.  Lir.  He- 
roi.Son.49- 

Torbido.  Taff  Comcreggron  nc  l'ombrai  mitiganti  Fri  mille 
lampi  il  torbido  Oceano . Libcr.9. 16 . 
Vaftiflimo.Moron.Parran  picciolegoccie  A fronte  del  vaftiflìmo 
Oceano  . Mortor.y.  3. 

Vallo  . I.cngue.  Così  del  bel  Parnato  vn  picciolrio  Toglie  al 
vailo  Oceano  i pregi  fuoi , Ch’à  più  Veneri  in  quello  bora  tu 
puoi  La  cuna  dar,  le  da  quell"  vna  vieto.  Ven.Pom.  Son.j  1. 
Vorace  . Taff  E gl’  lnfulam  Jor,  che  d'alta  fponda  Riparo  fanfi  à 
l’Ocean  vorace . Libcr.i.  4J- 
Odi.  canto,  fpctie di  compofìtione poetica  . 

Inonorata . Spcr.  Leggo  fpcllo  fra  me  tacito,  e foto  Gentil  Ron- 
zardo,  voitre  Ode  houoratc . Rim. 
leggiadra . Ar.  Qyclti  meli  e elegie,  quel  verfi  lieti , Quel  canta 
heroici,  o qualche  Oda  leggiadra  . Fur.46.  91. 

Omo.  mala  volontà  vcrto  alcuno  : ira  inuecchiataper  noia,  e 
per  molcltia. 

Amaro  . Vd.  Sorfc  alhorDrance , che  di  mente  fiera  Fù  Tempre 
contra  Turno,  & odio  amaro  HcbLc,  & muidia  i la  fua  voglia 
altera.  En.11.7r 

Amorofo . Leon.  Deh  quello  corpo  vile  odia,  e difprczza , Mi  di 
quel  che  t'hò  detto,  odio  amorofo.  Taid.r.  1. 

Ardente . Ar.  E come  il  punge,  c sforza  l'odio  ardente  Cerca  of- 
fendere il  corpo,  che  non  lente . Fur.j7. 77. 

Alpro.  Sper.  Che  1 dolce  amorpatcrno  'follo  gli  A conuerta 
In  odio  afpro,  & acerbo.  Canac.i.  1. 

Crudele . Ar.  Ben  la  vergogna  e affli,  mà  più  lo  fdegno , Ch'  ella 
ha  , da  me  vederli  far  quell'onta  ; E moltiplica  si  lenza  rite- 
gno, Che  in  ira  al  fine,  ciò  crudcl'odio  monta.  Fur.4j.  41. 
Dolce.  Caf.  Bacianfi  gli  elementi  Con  dolce  odio  amorofo.  1.11. 
Feruido.  Tronf  Tal"  empio  àdAlmc  fcruid'  odi;  infogna,  E pu- 
gna accende  di  trionfo  indegna.  Coll.19.  j 6. 

Graue . Ar.  Quel  eh'  io  gli  hauca  con  iìmulato  vifo  Celato  fin’  al- 
hor , chiaro  gli  cfplico , Che  graue , c capitale  odio  li  porto . 
FUT.J4-  41- 

Gucrriero.  Tronf  Tra  fc  Hello  agitando  odi)  guerrieri  Pollo  à 
pena  il  fuo  fianco  hà  sù  le  piume  . Cofl.j.  1 3. 

Immortale.  Gir.  lo  so  gli  odi;  immortali , Che  mi  portano  ì 
> miei.  En.10. 

Impetuofo.  Cebi.  Che  cangi  in  odio  impetuofo,c  fiero  Vcrto 
• .la  grande  Hcbrca  l'amico  affetto.  Eft.17.Jtf* 

Implacabile  . Manzin.  Non  bramai , che  panile  Di  ftcllc  depra- 
uate  Gli  odi  Tempre  implacabili,  c mortati . Ucr.4.  1. 

Infondo  . Valuaf  Quali  hoftie  t’offriren»  ? morti,  timori  , Guerre 
ciuili,  infandi  odi;,  c furori . Tebai.4*  z 1 1 . 

Iniquo . Coll.  Ma  fc  pur  d'ira,  c d'iniquo  odio  {pinta  Brami  d’an- 
dar de  le  Tue  Ipoglic  altera . Son.tf4. 

Infattibile.  Car.  La  grau’  ira,  c l’odio  Pi  Giu  no  infatiabile  m’in- 
china  Ad  ogni pri ego.  fcn. f, 
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Intcftino . Ghel.  S'ci  può  col  fangue  medicar*  in  tutto , Benché 
del  maltro  fuo,  l'odio  inceilino . Rof.  *0.  itf. 

Lungo . Molz.  Onde  i lunghi  odi,  c le  difcordic  toente  Rifani  il 
Mondo  già  coranto  afflitto , E fi  diteggia  pica  d’vn’  aurea  gcn. 
te.  Son-tf. 

Nefando.  ValiaC  Quanto  delia  sbramar  l’odio  nefando,  Enel 
fangue  cader  del  fuo  germano . Tcbai.  1 1. 4*- 

Piccolo.  Caf.  Muorper  odio, e l’amore  Eternali  preferiue  Lavi- 
ta,  c glorioto  Proua  in  fua  crudeltà  l'odio  pietofo . 3.  tf. 

Proteruo . Ar.  E quell'  inuidia,  c quell’odio  protcruo , Il  qual*  io 
t’hcbbi  vn  tempo,  hor  turto  oblio . Fur.j8.  17- 

Pugnace.  Valuaf.  Gli  odi)  pugnaci, c gli  amorolì  affetti , Gl' im- 
plicati tornei , le  folte  trclche . Cacc.y . 3 1. 

Reo  . Grill.  Quelli  odi;  rei  di  carità  vediti,  Quelle  di  pura  fò  ve- 
late frodi,  Quelle  folto  amicirie  infidic  occulte.  i.Son.80. 

Ribello . I ed.  E alhor  eh’  ardcran  più  in  odio  ribello  Nel  tuo  de. 
uoto  regno  afpidi  iniqui , Sorgerà  vn  Nume , Alcide  fic  noueL 
lo , Che  in  falce  moflrera  ftiofgcfti  antiqui . Appi. 

Sofptto . Manzin.  E fe  come  fofpefi  eftinri,  c {penti  Foffergli  odi, 
chcal  padre,  & al  marno  Con  infiliti  indefclTi,  & incedami 
Inufprifcono  icori . F'er.i.  s. 

Spietato.  Molz.  E’i  lungo  odio  càuti  venuto  meno,  Ch’ardca 
pur  dianzi  si  fpietato,eficro.  Son.4j. 

Superbo 1 . Campee.  Vn  de  1 più  fieri  a!  kedentor  s’accolla,  E con 
odio  fuperbo  afbraccio  il  prende . I.agr.7.  33. 

O'  DIO.  voce  proferita  per  dolore  . 

Languido,  liac.  L'ode  Tancredi,  c aita  Con  vn  languido  ò Dio 
chiede  la  vita . P.4. 0 d.6. 

Oi>ohari  . il  fentir  l’odore . 

Sagace.  Valuaf.  A procacciarli  vn  bracco, che  camice  Con  faga- 
cc  odorar  dietro  la  pclla , Che  fan  le  fere  erranti,  e pellegrine 
Per  l'intricato  horror  de  la  Torcila . Cacc.i.  ij. 

Odorato.  Tento  ddl’odorare,  vno  de*  cinque  fcntimcnti  del 
corpo . 

Acuto.  Valuaf.  Hanno  quei  d’Vmbria  l’odorato  acuto  Perfeguir 
Forme,  oue  Jc  fere  vanno  . Cacc.  1 . 79. 

Omini . cuaporationc,  che  moue  il  Tento  deH'odorato . 

Achcmenio.  Orar.  Indi  J'cftremo  focnficio  ofierfe  Di  Sirijvm 
gucnti,  & Achemcni;  odori . Cleop.1j.C7. 

Ambinolo . Ccba.  L’hcrbc  più  care , onde  1 Sabei  fon  lieti , E '1 
fuo!  d’Arabia  c feminato , e cinto  Di  nafeofto  vafe!  per  gli  au- 
rei fori  Mandanperl’aruambiriolìodori.  Ell.8.  58. 

Amico . Bruii.  Oue  innocenti, e molh  I zeffiretti,  c i fiori  Spiran 
dolci  fufurri,amici  odori  . Ven.Tcrr.  Cinz. io. 

Arabo . Rcniig.  Ne  fpiran  le  mie  chiome  Arabo  odore , Nc  con 
bei  nodi  d’oro  in  treccia  auuolte  Rcndon  vaghezza  al  tramor- 
tito vifo.  £)>Ìft.31. 

Aromatico  . Mar.  Cade  sù  l’herba,  c fiocca  in  larga  rena  D’aro- 
matici odor  pioggia  fcrcna . 

Aflìrio . Tronf.  Sorgean’  Aflìrij  odor  da  tutti  i canti , E fplendean 
nulle  faci  in  ogni  parte.  Coll.iy.6j. 

Effeminato . Bruii.  Eftètninato  odor,  Jullò  impudico  Cerchi,  aucz- 
zo  à gli  amor,  vie  più  eh’  a’  regni , Et  ami  iJ  bel  lafciuo , odi;  il 
pudico.  Epift.  Hcroi.i.  tf. 

Beato.  Ghcl.  Alhor  eh'  io  niczo lor,  come  vna rofa  Nelmczo 
iuol  de’rugiadofi  fiori  Spirar  più  rubiconda , e più  pompofa 
Sparger’  il  mel  de’  Tuoi  beaci  odori . Rof.19. 1 j. 

Caro . Molz.  Dolci  ben  nati,  aniorofetrt  fiori , Qual’  Ibla,o  qual’ 
Arabia  i cari  odori  Vi  diede,  e ’l  mel  di  si  foaui  tcmprc.S0n.7tf* 

Dolce.  Mola.  Rifc  l’antro  al  beato  dolce  odore , Che  fpirò  l'ae- 
re da’ bei  pomi  intorno  Dipinti  di  leggiadro  aureo  colore-»* 
Son.  tf  4. 

DoIcilTuno . Taff.  E i do  Iridimi  odori , Che  fpiran  dai  bel  feno,e 
da  le  chiome . Bofch.  Madr.40. 

Fetido . Alam.  Di  monte  in  monte  lo  diftenda  in  baffo , Perche  il 
fetido  odor  più  palli  à dentro . Colt.  1. 

Gratioto . Gamb.  Pieni  d’herbe  gentili,  c vaghi  fiori  Spargendo  i 
grati  oli,  e cari  odori . Stani.  Dole.  1. 

Grato  . Anguill.  La  cui  pioggia  c cagion , c’hoggi  ancori  hanno 
Si  grato  odore  i frutti  de'  sabei . Metain-4-  M9- 

Graue . Vd.  E la  gran  barba  tutta  riluccnce-Diede  di  arficcio  odor 
graue, c (piacente.  En.n.  69. 

Indno . Herr.  Fumano  qui  toura  ben  mille  altari  De  l'Arabia  più 
degni  meliti  odori . Bab.7.  ìtf. 

Ingrato  . Ar.  Clic  le  Tue  merde  non  {ariano  opp reflè  Da  la  rapi- 
na, e da  l'odore  ingrato  Quando  venir  per  l'aria  fi  vedefle  Vn 
caualier  topra  vn cauallo  alato.  Fur.jj.  ni. 

Maligno . Talli  L’odor  maligno  appuzza,  alforda  il  Tuono,  Accic- 
cail  fumo,  il  foco  arde,  e s’apprende.  C onq.ij.  47. 

Molato  . Alani.  Alhor  fenz*  altra  oflèfa  Del  aio  mole/lo  odor, 
potrà  narrare  Quanto  vorrà  vicino  t fuoi  tormenti  A la  don- 
na 
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na  gentil,  che  gli  arde  il  core.  Colt.*. 

Molle  . Mar.  Ne  trou*  io  che  più  vaglia , o che  più  faccia  LufI ri- 
gameti  to  , o tenerezza  alcuna , Che  la  foauita  de*  molli  odori. 
Molto  portenti  ad  allettar  gli  amori . 

Nobile.  Mar.  Aranci,  e cedri , e mirti,  e gdfomim  Spiran  nobili 
odori,  e peregrini . 

Peregrino . Mar.  Se  femprc  à te  di  peregrini  odori  Fumino  i fieri 
altari  io  Cintho,  e in  Deio . Lir.  Amor.  Son.4;. 

Pregiato.  Ghcl.  Aloe,  e mirra,  e ipiù  pregiati  odori , Che  fudafe 
fergiamai  1*  Indiche  vene.  Ro/ij.  81. 

Prenoto.  Ar.  Alcina  poi  eh*  a'  preti  oli  odori  Dopo  gran  fpatio 
alcuna  meta  pofe . Fur. 7. 16. 

Scelto . Tanf.  Che  di  più  feelti  odor  vaga  miftura  Vafel  d’ebano, 
o d'oro  ouc  fu  chiufi,  Non  versò  mai  cosi  odorata , come_> 
Spargerla  auefta  bocca  al  tuo  gran  nome.  Lagr.«.  yy. 

Soaue . Berna.  E le  dorare  chiome  Scoperte  dal  bel  velo  Spar- 
gendo ili  lontan  foaut  odori  Empiean  l’hcrba  di  fiorì.  Canz.16. 

Spiacente . Caf.  E di  Stige  i vapori  Son  tuoi  fpiaccnti,  e meritati 
odori . j.  1. 

Tetro . Tanf.  Senta  odor  tetro  di  fulfureo  flutto , E pendano  an- 
gui da fue labra immoti,  l^igr.6.  64. 

Ouruu.  popoli  di  Thracia . 

Feroci . V aluaf.  Da  gli  Odrifi  j feroci,  e da  gl*  Hircani  Quello  non 
mi  verna  diiderto,  credo , Ne  s'altri  in  terra  fon  tiranni,  o mo- 
lto , Ch’eccedan  di  pietadei  furor  noftri.  rebai.7*i$7* 

Orf tNuiTonE . che  offende . 

Ritrofo.  Impcr.  E non  le  proiettai  l’ira  d'Amorc,  Lento  vendi- 
cator,  ma  rigorofo  D’offefo  cor.  d’offènditor  ritrofo  ? Ruft.8. 

Offerta,  quel  che  talhora  fi  da  in  Chic  fi  al  Sacerdote  per  l’amor 
di  Dio.  Si  prende  anco  per  qual  fi  voglia  cofi  che  s’offerifee, 
dedica,  o eflìbifcc. 

Affctcuofa . Mar.  Ogni  germe  villan  fatto  ciuile  Gli  fa  dcuoto  af- 
fectuo/c  offerte . 

Auuemurofa . Brace.  Corre  fortuna,  c con  la  chioma  fciolta  Fà 
prima  à i noitri  auuenturofi  offerta  ; Prendonla  i valorose  già 
rauuolta  Non  potea  fuggir  più  lubrica,  c incerta . Rocc.5.61. 

Cortefe  . Ar.  De  la  cortcfe  offerta  ti  ringratio , Ma  ripofirc  an- 
cor non  mi  bifogna.  Fur.19.  91. 

Generofa  . Leon.  Quella  Chriltiana,  c generofi  offerta , Padre, 
ci  lega  à te  di  nodi  eterni . Taid.y.  10. 

Gentile.  Leon.  E la  gentile  offerta  «che  mi  fai  Da  tua  fola  bou- 
tade, e cortefìa  Nafte,  e derma,  e non  da  mia  virtude.Taid.1.1. 

Gradita . Cap.  Dono  prù  pretiofo  , Offerta  più  gradita  Sò  che  far 
non  ti  può  la  tua  conforre . fdil.  1. 

Gratiofi . Vd.  Sopra  tutte  l’offerte  gratiofe  Vn  fol  mi  fìa  da  te 
dono  concerto . »En.9.  y 8. 

Humile.  Ghcl.  Signor  del  Ciel , fe  pur  l’anima  ancella  Poco,  o 
n ulja  ti  dà,  riceui  in  quelle  Humili  offerte  mie  le  mie  procelle . 
Rof7-  77. 

Infìdiofi.  Impcr.  Se  ben  diuerfe  al  volto  ; horacon  lingua  Di 
Infingile  cofparfi  ; hora  con.mano  Prodiga  altrui  d’infidiofe 
offerte,  Soljjcrche  inganni,  e che  l’inganno  copra,  Vario  dal 
fuo  penfier  fauclla,  & opra . Ruft.y. 

Lufingatrìce  . Ccba.  Qui  di  /eriche  vcfti,  e di  dorate  L'acque  mi- 
/eramentc  eran  coperte , Là  d’elmi , e di  corazze  inargentate 
Faceanfi  al  mar  lufingatrici  offerte.  Eft.i  j.  77- 

Opportuna.  Ar.  Al  Re  Adamante  affai  panie  opportuna  Del  Ré 
Graduilo  la  feconda  offerta . Fur.40.  y 1. 

Pietofi . Ccba.  Tempio  non  hà  li  doue  à /ciorre  i voti , E preferx- 
tar  le  /ue  pietofe  offerte  Polla  talhor , mouendo  i pie  deuoti . 
Eli.  1.  1 1 5- 

Pondcro/a.  Ccba.  Vn  forno /uo  con  ponderofi  offèrta  Stringo  à 
condurmi  là  per  l’aer  nero.  Ell.11.6j. 

Prodiga.  Stroz.  Di/poffa  di  morir  la  donna  a/cendc  Là  doue  la 
/alita  era  mcn’  erta , E nel  manto  rinuolta,  e fri  le  bende  Fà  di 

fe  flelfaal  mar  prodiga  offerta.  Ven.x.  54. 

Semplice.  Mar.  Sò  che  rii  paragone  al  tuo  nel  vi/o  E1  la  femp  li- 
ce offerta  ond’  io  t’honoro  . Temp.  16J. 

Solpetra.  Car.  Opcr  infiiiiofc,opcrfofpcttc  ( Quantunque  fi- 
ere ) hauean  le  Greche  offerte . En  i. 

Temeraria . Pro/p.  Nè  con  detti  fuperbi,  e altrui  mendaci  Fi  qui 
del  gran  Signore  al  diuo  a/pctto  Di  vane  impre/c  temerarie-» 
offerte.  Solini. x.  1. 

Tributaria . Mar.  Et  à quel  Sol,  che ’l  mar  tranquilla,  e placa  Nc 
fà  votine,  c tributarie  offerte . 

Votiua.  Mar.  Quafi  d’Arabi  incenfi  Le  fean  de’  propri  odor  vo- 
tiue offerte.  Samp.4- 

Omsà  . danno,  od  ingiuria,  oltraggio  di  fatti,  o di  parole . 

Acerba . Col.  Nc  di  morte  le  acerbe  inuide  offcfc  Mi  fan  reffar 
del  gran  tefor  mendica . Rim.  Son.49. 

Alta.  Tanf.  E quante  volte  perdonò  cortefe  F aiuoli  ecccffi , e 
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graui,  ed  alte  offefe . Lagr.4. 1. 

Amica . Morand.  Quinci  a ferirla  intento  Seiclfe  il  verace  Amor 
gli  aurati  flrali , Fra  l’ombrc  al  varco  attefc , E le  fc  dolci  pia- 
ghe, amiche  offefe . Canz. 

Mortile . Tronfi  Pronto  riparar  vuol  Thoffilc  offefi , Ed  incauto 
à gl’ iniqui  apre  Ja  via.  Coll.  14. 17. 

Biafmata  . Anguill-  Che  non  potè  Pinuidia  alzare  il  corno  Con 
le  biafmare,  inuidiofe  offefe . Mrtam.  1 1 . 66. 

Calunniofi.Impcr.  Se  già  il  trouar  benignamente  aperto  L’ingiu- 
rtc  altrui  calunniofe  offefe  Le  vere  mie  giufiiflimc  difefe.  Rult.8 

Crudele.  Remig.  rrendetem’  hor  quelle  mie  pene  acerbe , Che 
purgaranno  i volto  oltraggi , e fieno  De  le  offefe  crudei  ven- 
dette ginrte.  Epiil.ix. 

Difricrara.  Pctr.  Et  hor  perche  nonfia  Cortefenò,  n»à  cono- 
ic ente,  e pia  A vendicar  le  difpictatc  offefe  ColFigliuolglo- 
riofo  di  Maria  ? Canz.  j. 

Dolce . Taff  Nc  giamai  ne  leinfidic  1 nortri  cori  Hcbber  più  dol- 
ce offcfa,  e dolce  feorno.  i.Amor.Son.171. 

Douuta.Taffi  Chi  contai  colpi , eia  douuta  offefi.  Mentre  ar- 
de la  tenzon,  mifura,  e pefa  * I ibcr.j . y 7. 

Dura . Ghcl.  Durate  voi  frà  cosi  dure  offefe,  E vi  ferbate  i più  fe- 
conde imprefe.  Rof  19.  66. 

Fallace.  Brace.  Temerà  di  penfier  nuuol  molerto  Di  non  fino  de. 
fio  fallaci  offefe  ? Croc.ii.  5 J- 

Grauc . Pctr.  Gran  giuflitia  à gli  amanri  c graue  offefa , Però  di 
tanto  amico  vn  tal  coniglio  Fù  quafi  vn  fcoglio  àl’amorofi 
imprefa.  Tr.Amor.a- 

Illuflre  . B.Taffi  Prendi  la  cetra,  che  può  al  tempo  auaro  Illuftrc 
offcfa  far,  s‘io  non  fon  io/co . Son.y  1.  lib.y . 

Impetuofi . Cap.  lui  feorge  il  Germano  IndcfefTo  nc  l’npre  Co* 

1 fulmini  di  Marte  Contro  la  rocca  altera  Spingerla  lungi  im- 
petuolé  offefe . Idil.j. 

Indurtrio/a.  Malu.  Poiché  finire  furo  Di  preparar  l indurtriofe 
offefe,  E che,  cufcuno  àgli  opportuni  luoghi.  Stabili  le  fue 
guardie.  DeMdil. 

Ingiuriosi . Remig.  Che  mille  graui,  ingiuriofe  offefe  Ad  ambi 
hà  fatte.  Epirt.4. 

Ingiurta . Bngn.  Ma  fe  per  mia  cagion,  donna,  cu  fonti  Da  le  no- 
ftrearmi  ìngiulfa  offefi  , io  giuro  Chiunque  fiate  od  huoino 
foto,  o genti,  C he  non  di  ferro,  o di  diamante  vn  muro  Con- 
tro le  furie  mie  mai  troueralfi  Per  voi  non  penetrabile , c lìcu- 
ro.  Giom.j. 

Ingiurtiffima.  Mar.  L’ingiurtiffima  offefa  io  non  ridico,  Nc  voglio 
altrui  rimproucrar  quel  torto . 

Ingrata-  Tronf.  Non  tardar  del  bel  parto  il  chiaro  honore,  A 
rtuol  di  Gratic  orJifci  ingrate  offefe . Pali. 

Innocente . Malu.  Quando  Tefoo  l’audace  Incuruò  l'arco, & in- 
coccò lo  tirale , E con  troppa  prcilczza  liberandolo  al  volo, 
Mandò  (cambio  infelice  ) De  1 empia  belua  invece  Al  ficr 
Carpenta  vn*  innocente  offefa . Del.  Idi]. 

Lcggicnflima.  Taff  Tempo  forfè  già  fù , che  graui,  e forane  Ne 
poteuan  parer  si  fatte  offefe , Quafi  lieui  hor  le  paffo  ; hotren- 
da immane  Ferita  leggieriflìmeT’hà  refe . Libcr.8. 66. 

Memoranda.  Campcg.  Giugnendo à l'alma perpictacommoffa 
Stampare  in  lei  le  memorande  offefe . I.agr.x.  17. 

Militare.  Taff.  Come  qui  foate  in  placido  /oggiomo  Senza  temer 
le  militari  offefe  ? Libcr.7.  8. 

Nemica.  Taff’.  Sorgi  ( poi  difle)&  io  leggiero,  e fino  Sorgo,  e 
non  Tento  le  nemiche  offefe.  Libcr.S.  18. 

Nocchio  . Malu.  E parata  col  dente  Ogni  offefi  nocente  Affan- 
nò lui  d’imtncdicabil  piaga.  Del.  Idfl. 

Oftinau.  Talli  Punta  la  manca  in  terra,  c fi  conucrce  11  difpcrato 
à Torti  nate  offefe.  Conq.xj.  104. 

Penetrante.  Ceba.  E del  fuo  cor  la  penetrante  offefi  Con  la  ce- 
nere, c *1  ficco  altrui  palefi . Eli.  17. 16. 

Pertinace.  Ccba.  Per  vendicar  fa  pertinace  offefi  Sparge  il  Sol 
di  locurte  hornbil  vento . Efl.iS.  19. 

Poffcntc.  Ccba.  O che  pofTenti,  oche  pungenti  offefe  Mifaiui 
quafi  pentir,  eh’ io  fui  cortcfc.  £11.7. 14. 

prodiga . Andr.  Per  duo  ben  mici  fublimi , Più  che  per  tuo  fol 
ben,  m’inuoglio  i farti  Quella  prodiga  offerta . Adam  i 6. 

Pungente.  Ceba.  Nèfealdan  l'ire  mie  (conchiude  il  quarto) 
Fiamme  più  breui,  o mcn  pungenti  offefe . kit  10. 1». 

Rea . Vd.  Mufe , tu  mi  ramenta  hor  la  cagione , Ch’  offefa  mai 
porgelle  tanto  rea  A qual  fi  luffe  Nume  di  Giunone  Di  tutti 
gli  altri  Dei  Rcina,  e Dea.  En.i.  j. 

Sacrilega.  Cora.  Ahi  penfier  temerario,  ouc  mi  porti  A facrile- 
ga offefi?  Gen.xi. 

Sccierata . Alani.  E dice  veramente,  che  in  oblio  Non  porrò  mai 
le  federate  offefe , Ch*  ci  fecero  à l’amico , e frate!  mio . Gir. 
Cort.4. 
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Soauc.  priul.  ta.agi  giouanetta  Per  far  qualche  vendetta  OS 
la  foauc  offe  fa . Calar. 6. 

Temeraria . Ceba.  Che  legge,  6 Rè,  ti  fù  conforto,  c guida , Per- 
che  con  nouc,  e temerarie  offcfe  Di  barbarica  gente,  e d'homi? 
cida  Inondati!  d’Italia  ri  bel  pack?  i-ur.i.tf. 

Tona.  Alani.  Nc  colà  è più  crude!  che  la  vendetta.  Clic  porge 
Amor  de  le  Tue  torte  oftefe . Narc. 

Officio,  quello  che  s’a/petta  a ciafcun  di  fare  fecondo  il  fuo 
grado,  o per  debito,  oper  conucnicnza.  Si  prende  anco  per 
cura,  o carico  di  roagillrato , o d’altro  : per  l’horc  canoniche . 

Alto.  Tanfi  Veder*  in  terra  la cclctie Corte,  E i fiuoi  mimliri àgli 
alti  offici  intenti . I.agr.  7 6. 

Buono.  Tati  lirfi,  coni' 10  t*hò detto, io  m’era accorra  C’h’  A- 
minta  amauaSiluia , e Dio  sacranti  Buoni  offici;  n’hò  fatti, e 
fon  per  farli . Amint.s.  ». 

Degno . Rtmig.  Hò  giudicato  il  ritornarti  in  dietro  Breucrilpo- 
Ita  efièr  mio  degno  officio,  E di  gran  lode,  c di  momento  gra- 
ue.  Epifl.ttf. 

Diurno . Anguill.  Poi  che  al  diuino  officio  il  fin  fu  pollo , E fatto 
à Bacco  ogni  opportuno  honore . Mcram.3.  30». 

Dolorofo  . Malu.  Poi  che  cctiaro  in  doloro/i  odici  Cure  pictofc 
moiintflnr  le  genti . Del.  Soibjj; 

Duro  . Tort.  La  Itrcpiiofa  turba,  c già  s’accinge  Al  duro  officio, 
e fero . Idtl. 

Funebre.  Anguill.  Si  eh*  io  non  vada  à la  Tartarea  fede  Scora 
hauere  il  funebre  officio  fanto  . Mcram.11.  119. 

Funerale.  Anguill.  E chiaman  di  colui  Canta  la  forte , Che  ’1  fu- 
nerale officio  hebbe  à la  morte . Mcram- 1 1. 1 7». 

Grato.  Anguill.  Tu i) beneficio,  c*l mio  fouerchio  amore  Con 
grato  officio  rieonofter  dei . Metam.8.  f 6. 

tì onorato . Car.  Ogni  pietofo,ogr.i  honoraio  officio  Hi  l’amor 
tuo  ver  me  compito  4 pieno . Eoi. 

liberale.  Valuaf.  Fate,  i*  vi  prego, i*  vi  feongiuro  officio  Meco, 
o Rè  Greci,  c liberale,  e pio . Tcbat.tf.  41. 

Opportuno  . Anguill.  Nc  mancarò  d'ogni  opportuno  officio  Che 
fi  rirroui,emaiidi  al  tuo  gitidicio  . Metani. 7.  166. 

Pictofo.  Car.  E quelli  l’offa , e quelli  Le  ceneri  accogliendo  il 
giorno  tutto  In  sì  pictofo  officio  trapalano  . En.11. 

Pio.  Anguill.  Ecclebranl’officiofanto.epio  AlIorTcbanrico- 
nofciuroDio.  Metani. 3.  301. 

Sacro . Anguill.  Tolto  c’ha  dato  al  facro  officio  fine  I!  riccamen- 
te ornato facerdotc . Metaui.4.  191. 

Santo.  Anguill.  Mà  vennero  a honorar’  il  fanto  officio  Da  tutta 
Grecia  i nobili,  eia  plebe.  Metani. 6. 201. 

Cfits  . forte  di  ma»mo  c'hà  alcune  macchie  à modo  di  ferpente. 

Maculofo.  Bald.  Di  pretiofa  crolla  Sicn  le  mura  arricchite  O 
per  fafTo  Tcbaico,  O per  lauor  Mufaico  : Fermi  le  foglie  il 
maculofo  Ofitc,  Lnonricufi  impoucrir  gii  erari  Vera  pietà 
per  arricchir  gli  altari . Rim.  Mora!.  Cani.». 

Peregrino.  Brun.  S’apre  la  sii  nel  Cielo  Gloriofamagion , Reg- 
gia del  Sole  , Soura  falde  colonne  Di  peregrino  Olite  Solfe- 
nuta,  c librata . Liutr. 

©GGtTTO.  obietto.  Vedi  Osiitto. 

Atro . Tronfi  In  mirar  gli  atri  oggetti  il  patio  ferma.  Ed  hà  la  vi- 
lla A tai  fpauenti  inferma . Coll.  6. 17. 

Crudo.  Gnll.  Ahi  eh’ a’ languidi  lumi  Fufli  languido  fpecchio 
D'oggetti  crudi,  c d’horridi  collumi.  Chr.fiag.  Canr.i. 

Dilettolo.  LalL  Volge  à quei  noui,  e dilettoli  oggetti  Ogni 
guerriero  attonito  la  villa . Tit.3.  j ». 

Dolce . Cicc.  Di  più  dotti  fcrittor  foaue  pondo  Dolce  d’ogni  oc- 
chio, e d'ogni  orecchia  oggetto . Rim.  Son.9. 

Duro . Gatt.  Occhio  non  c,  che  di  mirar  ficuro  Si  vanti  oggetto 
si  pcnofo,  e duro,  Addol  18.  16. 

Fiero.  Mar.  Occhi  miei,  mi  fchernite?o  quel  eh’  io  veggio  Fie- 
ro oggetto,  dicea,  mimoltra  il  vero?  Tcmp.xix. 

Frale.  Petr.  Dunque  ch’i*  non  mi  sfaccia  Si  frale  oggetto à sì 
pofiente  foco.  Non  c proprio  valor  che  me  nc  fcàpi?  Canz.  18. 

Funebre.  Ven.  Fugge  di  loco  in  loco  Timido  fbetrator  funebre 
oggetto,  Mà  trotta  gente  morta  Ouunqueil  piede  infuriato 
il  porta.  Canz. 

Gradito.  Mirami  Scorfc  mi  Amore  à più  gradito  oggetto , Efe 
cofa  di  grato  hoggi  hà  il  mio  Itile , Madonna  affina  in  me  l'in- 
gegno, c Parte . i.Son.i. 

Hormlo . Tanfi  Senza  veder  con  gli  occhi  horrido  ometto  Scelte 
arricciarfi  il  crin,  turbarti  il  petto . Lagr.8. 6. 

Impuro . Car.  O iiupore  onde  ogni  anima  ftupifea  : Che  in  si  Cal- 
ila catena  Vn’aimavnira  ài  lenti,  a Dio  s’vmlca.  Vn’aìma 
d’ogni  macchia  oggetto  impuro , A Dio,  eh’ c fpirto  imma- 
colato, epuro . Canz.  Stup.tf. 

Infaullo . Mar.  La  donna  innamorata , E da  l'qfcura  villa  Di 
quell’oggetto  infoltito  A* fuoidubbioti  amori  Tragge augu- 


rio non  lieto . Samp.8. 

Lagrtmofo . Brun.  Sogni  interrotti,  e lacrimofo  oggetto  Turbiti 
i’einpio  guerner,  fempre  gli  tia  Cult  ode  il  fuo  turor , guida  il 
fofpitro  . fcpili.  llcroi.i.  9. 

Leggiadro . Fulc.  Nò,  che  tardando  à sì  leggiadro  oggetto  Di  ri. 
trouar*  Amor  tardo  il  diletto . Am.  in.  1 tf. 

lieto.  Vd.  Honoro  Marte,  & annullarci  fieri  Prodigi  i*  priego, 
o che  più  licci  oggetti  Appaiano  datanti  à i noltri  afpcttt . 
Ed.J.  8. 

Llitinghcuole . Mar.  Non  prefentano  à l’occhio  altro  eh*  amori 
D'Amori,  e di  traitulli , Di  la  fciute,  e di  vezzi  Lutingheuoli  og- 
getti. Samp.5. 

Ma  elio  lo.  Tronfi  E volto  il  ciglio  al  maeflofo  oggetto  Hà  fcrena 
la  mente,  e lieto  il  petto.  Colt.»  1.3. 

Mclto.  Grill.  Ch’ t furori  maligni  Tolfero  à gli  occhi  ancorai 
meiii  oggetti,  Ma  non  gli  tirali  da  i trafitti  petti . Eticq.Canz.tf. 

Migrando.  Grill.  S'il  milerando  oggetto , Che  l’anima  mi  pitia, 
Non  la  moltr*  hor  col  capo  si  negletto,  H sì  fchiomato  ? o mio 
Gicsù  diletto . Lfièq.  Madr.  19. 

Moltruofo.  Goa.  Altro  eh'  in  ficn  affetti  D’odio, e di  fdegno  mo^ 
ftruo li  oggetti.  Antig.  Ch.i.  “ 

Noiofo.  Fine.  Troppo  noiofo  oggetto  Di  quelli  lumi  mici  Ho- 
nui  refit  ti  fei . Ani.in.  j.  ». 

Pcnofo . Manzio.  Horror  non  pianto,  il  core  Somminitirò,  con- 
futi» Da  st  pcnofo  oggetto . Pier.?.  5. 

Stranio . Brun.  Qual  vita  Uranio  oggetto , e merauiglia  E forza 
a l’arco,  6:  inarcarle  ciglia?  Vcn.Cel.  Canz.  10. 

Tremendo.  Mar.  TU  che  t'aff  li  in  sì  tremendo  oggetto  Volgi  al- 
erone lo  {guardo,  o ticnlo  baffo  . Gaier.  Sculi. 

Vago . Hcrr.  Vago,  e leggiadro  oggetto  era  il  vedere  De  I’Eufra- 
tc  {onoro  appretto  alino , Oue  il  valor  di  mille,  e mille  ferrie- 
re In  vii  picciol  drappel  vedeati  vnito  . Bab.9.  »4. 

Vilipefo  . Malu.  Da  le  più  battè  cofe , Che  formaflcro  oggetti  vi- 
Jipcfi  A mente  khcrmtrice,c  non  curante.  DeLldil. 

Ocuo , Se  olio . liquore  che  ti  cena  dall’oliua. 

Licore  d'oliua  • Mar.  Poi  c'han  la  pelle  immorbidita,  Se  vota  Col 
Jicor  verde  de  la  molle  oblia . 

Liquore  &c.  Valuaf.  Vnfefi  pofeia,  di  quell'  arte  inflrutto,  Del  li- 
quor facro  à la  gran  Dea  d’Athcne . Tebai.tf. 1 J4. 

Liquor  di  Palla.  AngutlL  Poi  di  Palla  il  liquor  fa  che  v’abonda 
Col  mar  ridotto  m fallo,  c dopo  in  polue . Metani. 8.  317- 

•Liquor  Palladio . Valuaf.  11  Palladio  liquor  la  piaga  bea,  Efenc 
iati;,  c ne  tia  fpetio  mfufa . Cacca.  79. 

Oltua  liquefatta  . Ghcl.  lui  vn fonte,  che  d'acqua  à marauiglia 
Vfcir  tempre  folca  fecondo,  c crebro,  Vide  murato  in  lique- 
fatta oliua.  Rof.tf.76* 

Oliua  pingue  .Teli.  Qui  da  l’hirfuro  crin  flilian  fudore  Nc  IcNc- 
mcc  contefe  Di  pingue  oliua  i lottatori  afperfi . Lir.  1 8. 

Ohimè*,  voce  che  fi  manda  fuori  per  fegno  dufflittionc  d'aniùio, 
o doglia  corporale  : & alle  volte  vien  detta  per  merauiglia . 

Amaro.  Taf!  Ma  quell'  ohimè-ch’  amaro  Così  dal  cor  partiti!. 
S'incontrò  nc  lo  fpirto  De  la  fua  cara  Siluia , e fù  raccolto  Da 
la  foaue  bocca  j c tutto quiui  Subito  raddolciti!  • Aminr.f.  j. 

Deuoto . Moron.  Che  il  tuo  fallo  è leggiero,  e fc  pur  folte  De  la 
grauezza  lieti»  atiat  più  grane.  Con  vn  deuoto  ohimè  può 
cancellarti . Mortor.j.  4. 

Pifperato . Mar.  Da  quelle  cure  tiitnolato,  e tiretto  Vn  difperato 
ohimè  fuelfc  dal  petto . Strac. 1. 

Dolente  . Campeg.  Con  vn  dolente  ohimè  l’afpro  martire  Rup- 
pe il  duro  tilentto  in  quello  dire . Lagr.14.  ztf. 

Dolorofo.  Tati.  E gli  occhi  aprendo  vn  dolorofo  ohimè  Spinti: 
dai  petto  interno . Auiinr.j.  1. 

Fieuole . Tati.  Pur  fi  rihebbe , e vn  languido  fò/piro  Con  vn  fic- 
uole  ohimè  millo  confuto . Difper. 24. 

Fuggitiuo . Grat.  E dal  chiufo  del  fcn  Ipinge  angofeiofà  Vn’  ohi- 
mè fuggi  liuo , indi  il  raffrena  Sì,  che  la  voce  flebile,  e dogliofà 
Da  letama  fpuntòfùrtiuai  pena.  Clcop.7.  »». 

Languidcito . Moron.  Nel  mar  de’  tuoi  martiri  vnqua  non  ditie 
Vn  hnguidetto  ohimè,  mai  non  fi  dolfe.  Mortor.t.i. 

Languido.  Tati.  Al  fin  fgorgando  vn  lagrimofo  riuo , In  vn  lan- 
guido ohimè  proruppe , c dttic  : O fallo  amato , S c ho  norato 
tanto,  Che  dentro  hai  le  mie  fiamme , c fuori  ripianto,  li- 
bcr.tx.  96. 

Mclto.  Piac.  Sorge  ella  sì,  che  finguftando  alquanto  Prorompe 
in  vn’  ohimè  incito,  e dolente.  P.4.  Od.tf. 

Mifero . Brace.  E poi  toiogliendo  ri  mrtenuto  pianto  Con  vn  mì- 
fero ohimè  l'aer perente . Vrb.rt.6i. 

Roco.  Rin.  Vn fofpir rotto,  vn’ ohimè roco  ardente  Fiamme 
fon  del  mio  cor,  piaghe  profonde . 1.  Son.41. 

Stanco.  Brace.  Cade  ella,  e chiama  il  caro  nome  in  vano , Re- 
plicando va’  ohimè  languido,  e Ranco . Vrb.x.  4f. 
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Olanda,  &HoJai’>la.  penifola  nella  Bilama  , detta  JaHoI,  e 
lam  voci  Tcdcfchc,chc  vogliono  lignificare  paefe  concauo,  o 
vuoto,  attcfo  che  non  molto  focto  al  terreno  tengono  che  per 
tutto  fia  acqua . 

Caucrnofe  . Ghcl.  Ferii  e te  Fiandra  à dare  il  mimo , e manda  La 
Schelda , e '1  Reno  il  gran  tributo  incifo , Ricca  di  pefei,  e ca- 
uernofe  Olanda  , Ricco  di  prati,  e di  e. nulli  il  Frifo . Rofiy.ytf. 

Onvro.  monte  altiflìmo  m Macedonia , e per  la  Tua  altezza  alle 
volte  è pollo  per  il  Ciclo . 

Agghiacciato.  Bald.  !•:  d'olla  al  grauc  colpo  aperto  il  fianco  Di- 
uife  lui  da  l'acghiacciaio  Olimpo  . Rim.  Prof,  lib.z. 

Celebrato . Ta ff.lÀ  doue  inalza  il  celebrato  Olimpo  Creduto  de 
eli  Dei  lucente  albergo  Soura  tutte  le  nubi,  e foura  i venti , Ne 
Paria  queta  la  ferena  fronte . Mond.6. 

Eccelfo  .Chiabr.  Chiedendo  aita  : in  sù  Feccclfo  Olimpo  Alhor 
Gioue  adunò  l’eterea  Corte.  VoI.i.Tef 

Fiammeggiante.  Chiabr.  Fra  1*  eterne  letitie  il  Rè  del  Mondo  Si 
volfe  alhor  del  fiammeggiante  Olimpo . Fir.j. 

Grande.  Seron.  Non  pur  il  grande  Olimpo,  e le  remote  Colon- 
ne odon  di  te.  t.  Son.j. 

Lumi nofo.  Chiabr.  E gli  aurei  cerchi  de  le  ftclle  , & alto  Scorto 
rimbomba  il  lumtnofo  Olimpo  . V0I.4.  Libcr. 

Nobile.  Achill.  Spinge  il  nobile  Olimpo  i gioghi  algenti  Tarn’ 
oltre, che  fcntirgli  Auftri  non  fuolc . Rim.  Son.tr. 

Stellante.  Mar.  Tempra  la  cetra  d'oro,  e fccndc  homai  Dalefc- 
renc  cime  De  l'Olimpo  ftcllante  à t noftri  balli , O madre  d'i- 
meneo Mufafublime,  I pit.9. 

Teflàlico.  Teft.  Tefolnon  mouc  ; e quale  Il  Teflàlieo  Olimpo 
indarno  a’ piedi  I tuoni  di  beiti  fremer  ti  vedi.  Ur.x. 

Teflàlo . Bruti.  A*  tuoi  pregi,  a'  tuoi  vanti  Dunque  à ragion  l'al- 
tero Tortalo  Olimpo  humil  s'inchina,  e cede  La  Aia  più  altera 
fede.  Ven.Ccl.Canz.i. 

Oliva  . albero  che  produce  le  oliue . Si  dice  anco  oliuo . 

Arbore  di  pace.  Grill.  Ed  à le  vincitrici  Infcgnc  vniro  i bei  fron- 
dofi  pregi  De  l'arbore  di  pace  al  Re  de'  Regi.  j.Madr.r. 

Bianca.  Remig.  Onde  l'accorta,  e diligente  vecchia  Cuopretrà 
frondi , e fottìi  falce , e rami  Di  bianca  oli ua  il  pargoletto  fi- 
glio. Epirt.11. 

Biancheggiante . Guifi  Di  verde  lauro,  e biancheggiante  oliua~» 
Cinfi  le  tempie . D-S ett.y. 

Domertica.  Imper.  Cui  fon  fatte  vicine  inficine,  comiche  La  do- 
menica oliua,  e l’afpra  vite . Rufl.  io. 

Feconda.TafT.Però  Ciri  noi  come  à la  fèrtil  vite  Cóuienfi,o  come 
à la  feconda  oliua  Producer  largamente  i dolci  frutti.  Mond. 3. 

Felice . Car . E di  felice  oliua  Hauea  il  cimiero , e l’elmo  intomo 
auolto.  En.7. 

Ferace . Ghcl.  Quiui  il  cedro,  il  narcifo,  il  pioppo,  e tutti  Arbori 
opachi,  e la  ferace  oliua . Rofijj.  79. 

Fofca.  Valuaf  Con  facra  pompa  la  man  delira  adombra  Di  fofea 
oliua  vn  ramufcel,  che  muore . Tebai.8.  iy . 

Fronde  Palladia . Ghcl.  Tanti  Iti  quei  monte  ampi  cartelli,  e vil- 
le , Ch‘  il  nome  tien  da  le  Palladie  fronde . Rof  19.  J7. 

Frondofe.  Ghcl.  Qando  donna  nel  Ciel,c'hauca  la  ftola  Sparla 
di  perle,  c di  frondosi  oiiua.  Rof  1. 17* 

Fruttuofa  . Anguill.  Ch'  ella  à la  terra  alhor  di  quel  ben  priua  Fc 
partorir  la  munì  ola  oliua . Metani*.  jo. 

Manfucta . Imper.  Cingeli  altero,  c maertofo  in  villa  Del  doppio 
vifoilbicrinitocapo  Di feporira,c man fueta oliua.  Riilt.r. 

Ofcura.  Leonid.  Perche  mi  tinga  il  feno,  imbruni  il  volto  Ofcura 
oliua,  c non  liguftro  infiori , Tirli,non  mi  fprczzar  ; che  bianchi 
fiori  Caggion  negletti,  c'1  nero  frutto  è colto.  Guacc.Son.y. 

Pacifera . Car.  Enea  di  sù  la  poppava  ramo  alzando  Di  pacifera 
oliua.  En.8. 

Pacifica . Grill.  Vn  ramofcello  arreco  Di  pacifica  oliua  Verde,  c 
fiorito  meco . 1.  Canz.i. 

Palladia.  Teli.  Goder  fri  tanti  fdegni  L'ombra  porcile  di  Palla- 
die oliue.  Lìmi. 

Pallida  ■ Moron.  Mi  conofcere , e al  biondo  crin  che  cinto  E*  dì 

pallida  oliua . Mortor.  s.  2. 

Pallidetta.  Mure.  S’appJricgnodipace  La  pallideria  oliua  . Per- 
che guerra  fallace  in  voi , mio  Sol , col  Tuo  palior  s‘auuiua_»  ? 
Madr.180. 

Tranquilla.  Talf  Odiua.irami  fecri  Tranquilla  oliua  àtenon 
erge,  o fpande , Nè  fi  teflon  di  lei  varie  ghirlande . Torr.  Ch.i. 

Verde . Car.  E Mcinmo,  lì  coin’  era  Di  verde  oliua  incoronato, 
apparue.  En.y. 

Vincitrice.  Rai.  A voi  Miucrua,  ond*  anco  il  Cicl  v’honore.  Di 
vincitrice  oliua  orni  la  fronte . Rim.  Son.  8j. 

Oliva  . fruirò  dcll'oliua  albero . 

Amara . A 3. mi,  Que  l’amara  oliua  oglio  diuicnc  Sotto  il  pefeme 
fello.  Colt. 4. 
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Imbrunita . Brace.  Qui  non  fallace  infra  le  bianche  foglie  Vedi 
imbrunita  maturar  l'oli  ua  . Rocc.io.  n. 

Olivi  io.  monte  nella  Giudea  giunto  àGicrufelem,dcgno  fra  gli 
altri  di  veneratione,  perche  quiui  Chrillo  uofiro  Signore  oro, 
afcendcntc  in  Cielo,  vi  lafciò  le  fue  pedate . 

Monte.  Talf  E drizza  à I’OIiucto  il  lento  moto.  Monte,  che  da 
l'olitic  >1  nome  prende;  Monte  per  fieri  fama  al  Mondo  noto. 
Libcr.  n . 10. 

Monte  Palladio . Ghel.  Quando  più  di  Michele,  e più  del  Sole , B 
più  del  C iclo,  il  Redentore  i fronte  Lucido  vfci  da  la  terrertre 
mole  Soura  le  cime  del  Palladio  monte.  Rof  28.  :7- 

Olivo  . albero  che  produce  le  oliue  : il  tnedelimo  che  Oliva  . 

A mico  di  Pallade . Mar.  Nè  tu  di  Palla  amico , Fecondili! ino  oli- 

. no . Samp.i. 

Annofo.  Mar.  Adombrauail  bel  loco  Fri  l’altrc  arbori  cccelfc 
annofo  oliuo . Samp.r. 

Arido.  Fed.  E d'Achille  inuocando  i gerti  Argiui  Irriga  col  fiidor* 
aridi  oli ui.  Appi. 

Callo.  Àlam.  L’alta  palma  vlttrice,  e *1  callo  oliuo  Stendin  prefe 
fo  i i lor  tetti  i facrì  rami . Colt.  y.  f 

Fecondo.  Bof  Ne  le  tue  man  la  libra  La  giurtr.Deaconfrgna; 
Mincrua  per  infrena  Fecondo  oliuo  porge  ; Gibele  la  corona  t 
Apollo  il  verde  alloro  hoggi  ti  dona  . Madr. 

Fortunato . Achill.  Qui  llupido  vagheggio  Fino  à le  ftclle  alzarli 
Emola  de  le  quercìe  A l'aura  di  Nettuno  La  dignità  de*  fortu- 
nati oliui.  Kim.  Idil.j. 

Lieto . Brun.  Sì  che  per  lui  fiorìfee,  ou*  è di  fanguc , E più  di  glo- 
ria vn  riuo Tra  i ciprefli  lugubri  il  lieto  oliuo.  Vcn.Ter.Cai.ix. 

Non  fallace.  Talf  Qui  non  fallaci  mai  fiorirgli  oliui , E'1  mcl,  (fi- 
cea, flirtar  da  Felci  cauc . Liberty.  }6. 

Prefegio  di  pace.  Bof.  Dò  vita  al  rozollil,  nc  fulminarmi  Potrà 
Gioue,  nè  Marte  ; 8ò  douc  riconrarrm  Al  laurato  tuo  crine,  e 
da  l'oliuo  Prefegio  haurò  di  pace  mentre  i’  viuo , Madr. 

Sacro . Mar.  Ecco  al  tuo  crin , che  le  corone  honora , Piegai!  le 
cime  i lauri , crgonla  i mirti , E le  fue  fronde  il  fiero  olmo  in- 
fiora. Lir.V1r.S0n.17. 

Terfo.  Mar.  Di  terfo  oliuo  è l'opra,e  d’hcdra  è cinto  E di  pampi- 
ni , e d'vue  il  lieto  Dio  Moftra  di  dotta  man  fcolpito , e finto . 
Lir.Bofch.Son.yS. 

Trionfalc.Anguill.PcrriportarnciJtriófale  oliuo.Meiam.ir.ij*. 

Olmo  . albero  noto . 

Frondofo  . Mar.  Et  vici  de  le  braccia  De  la  moglie  ritorta  Ilpa- 
drigno  de  Fvue,  olmo  frondofo . Samp.t. 

Fronzuto . Cap.  E fotto  olmo  fronzuto  al  rezo  cftiuo  Senza  cura 
di  lui  l’horc  trapali! . Idil.j. 

Infruttifero.  Imper.  E come  Finfruttifero,  c infecondo,  E pur 
vtiic  al  Mondo  olmo  amorofo . Ruft.r  1. 

Maritale . Gat.  Vite  non  tien  con  pampinofo  braccio  Si  l'olmo 
maritai  ftretto,  e ghermito.  Addol.it.  16. 

Maritato . Mauzin.  Qui  ‘1  platano  frondofo , Qui  l'olmo  marita- 
to Verdeggieranno  à proua  Per  teflèr*  ombre , onde  ricouro, 
e fcampo  Da  Farfare  di  Sirio , Canti  grato  mai  fcinprc  11  cor 
felicitato  . Flcr.y.  4. 

Marito . Tali'.  Caggion  rccife  da’  taglienti  ferri  Le  fiere  palme,  e 
ifraflini  fduaggi.  Gli  olmi  mariti,  à cui  talhor  s'appoggia  La 
vite,  c con  piè  torto  al  Cicl  fen’  poggia . Libcr. 3. 75 . 

Opaco.  Car.  Nel  mezo  erge  le  braccia  annofe  al  Cielo  Vn*  ol- 
mo opaco,  egrande . En .6. 

Oltraggio  . affronto,  ingiuria,  torto , fopcrclùeria , villania , di- 
feortefia. 

Acerbo . Brace.  Cento,  c cento  à due  man  morte  freuri  Fanno  à 
gli  arbori  antichi  acerbi  oltraggi . Croc.  1 4-  S 7- 

Alto  . Remig.  Màs’iomi  fpofoaPirro,  Troppo  alto  faccio  al 
mio  marito  Oltraggio . fcpift.S. 

Amaro . Ong.  Et  iui  prenderò  dolce  vendetta  Di  mille  amari  ol- 
traggi, che  mi  hai  tatti.  Aic.i.  1. 

Aperto.  Guaz.  Mi  piacque  il  gioco,  edilettommi  il  canto,  Mà 
non  potei  foffrrrgli  aperti  oltraggi . Andr.i.  ». 

Afpro . Picco!.  E1  dunque  vero,  ohimè,  che  l’empio  affanno  Con 
afpri  oltraggi  di  rio  caldo  gelo  Le  belle  membra  di  madonna 
ltcmpref  Canz.t. 

Audace . Mar.  Potrcfti  almen  di  quell'  oltraggio  audace  Darti 
con  più  ragion  conforto,  c pace . 

Barbaro.  Brun.  Dare à tal cnc non  viue, cflèrc , c vita , Certo c 
barbaro  oltraggio,  eltranio  inale . Ven.Terr.  Mine. 

Crudo . Remig.  Nè  meco  altro  riman,  che  *1  crudo  oltraggio , E 
la  memoria  de  l’ingiuria  immenfe . Epirt.i  1. 

Difdcgnofo.  Egid.  Far  quel  cozzando  nel  ero  neo n d’vn  faggio 
Duro  i fc  Hello,  e difdcgnofo  oltraggio . i.Stanz.jtf. 

Dishonefto.  Remig.  Venirti  tirano,  c peregrino  ?c  quella  Ingiu- 
ria tngiufta,  c dislioudto  oltraggio  Eller  douea  di  beneficio 
*y  tale 
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tale  L’afpcttata mercede?  Epift.irf. 

Difpcttofo . Mar.  A i duri  flratij , à i dijpectofi  oltraggi  Di  quel 
giogo  caJea  troppo  inhumano  • 

Difpietato  .Ceba-  E ne  le  lor  spelonche  t’nclufi  i venti , Che  con 
^ si  fiero , e difpietato  oltraggio  N'affondar  tante  naui , c tante 
genti.  E't.jj.  li. 

Dolce.  Oofcl-  Ben  fon’ io  dura  felce  al  dolce  oltraggio  De'bci 
vollri  occhi,  e ben  prou' io,  che  l’uolc  Far  gran  fiamma  talhor 
. chili  fa  fauiila . Son.6i. 

Duro.  Mola.  Voi  da  tal  luce  frotta  i molti  inganni  Non  curate 
del  Mondo , e i duri  oltraggi  Del  tempo , eh’  a volar  tanto  e 
leggtero . Son.ioi. 

Empio . Campeg.  Et  à gli  obbrobri;  centra  lui  proporti  Accrc- 
feono  empi  oltraggi,  e fellemi  indegni . Lagr.7. 17- 
Fiero  . Remig.  b niella  in  volto  ti  dimoflro  quelli  Capei  negleu 
ti,  eh'  aulitati  fono  A'  fieri  oltraggi  del  mio  duolo  immenfo . 
Epirt.io. 

Forfennato . Impcr.  Se  già  parrifii  i forfennati  oltraggi , Hor’  of- 
ficio ri  lagni  in  guerra  ingiuftu.  Ruft.tJ. 

Gemile . Tali'.  Ma  con  sentile  oltraggio  Spoglia  vano  il  fiorito, 
e nono  Maggio . Bofeh.  Cau/.i. 

Gratiofo  . Grill.  Quell' e la  chioma  d'or,  che  si  fouentc  Farti 
vid'  io  con  leggiadreao  errore , Mifera , già  sì  gratiofo  oltrag- 
gio? Efìèq.  Som». 

Graue.  Ar.  Non  si  che  far,  che  ne  l'oltraggio  graue  Vendicato 
hà,  ne  le  fue  pene  hi  feeme  • Fur.4;.  128. 

Grauofo . Tali.  Qual'  altro  più  grauofo  oltraggio,  o danno  Può 
farci  la  fortuna,  o'I  Ciclo  auuerfo.  Torr.y.4. 

Ho» elio . Valuaf.  O che  leggendo  in  fen  defir  auuiua  Di  far*  à b 
. ptaritiahoneffo  oltraggio . Cacc.i.  »4* 

Honòrato.  Molz.  E per  cortumc  impari  per  inante  Ogni  pietra, 
caJendo  al  diuin  raggio , Soffrir  foauc,  & honorato  oltraggio . 
Stanz.  Dolc.1. 

Ulufìrc.  Ong.  Adaggiar  ci  potremmo,  e far  cantando  Al  Sol, 
eh'  ubbruggia  i lidi,  illuftrc  oltraggio . Ale. 4- 1. 

Immeritato  . Bent.  Vendicar  del  tuo  core  Gli  oltraggi  immeri- 
tati : Che  non  merta  pietà  chi  fé  non  cura . Conti.  1. 

Indegno.  Tanf.  Mirando  del  mio  Ke  l'indegno  oltraggio  L’afpra 
felze  del  hionte  fi  fé  molle  Lagr.  1 ».  6B. 

Infame.  AnguilL  Ne  volcan  che  uceffè  il  fuo  cor  faggio  Alfuo 
fpofo,  ai  fuo  honor  si  infame  oltraggio  . Metam/7.  »6». 

Infido . Cfeba.  La  carta  moglie  al  fuo  marito  auantc  Sana  d'ainor 
ferin  gli  oltraggi  infidi . Eli.  1.87. 

Infocato.  Beni.  Son  le  quercie  robufre,  e eli  alti  monti,  Noni 
baffi  virgulti , Non  le  tenere  piante  Da  b delira  di  Giouc  Te- 
mono i crudi,  & infocati  oltraggi . Corin.4.  j • 

Ingiuriofo . Anguill.  Può dirfi alhora ingiuriolò oltraggio,  Che 
Fmgiuria  ènei  fatto, e nelpcnficro.  Metani.?.  18». 

Ingiulto  . TafT.  Fi  che  gl’ingiuffi  oltraggi  ogni  hor  rinoue , Efea 
aggiungendo  à l'infiammato  petto . Liber.5.  »? . 

Ingrato,  l'afff  Ch*  iui  fccura  ancor  d’ingrato  oltraggio  Splende- 
rà tua  virtù  con  viuo  raggio . Conq.6.  79. 

Inhumano  . Remig.  L'onta  crudele, e l’inhumano  oltraggio.  Che 
fuor  del  merto  mio,  lafla,  fopporto . kpill.j. 

Iniquo.  Stroz.  Cosi  vendicherò  l'iniquo  oltraggio , E pur  che 
muoia  idilia,  io  non  potrei  Con  penficr  forfè  più  fublirac,e 
faggio  Trouar  fine  migliore  a*  dolor  mici . Veti. zi.  19. 
Innocente . Mar.  Ecco  Gorgoglio,  e l’ira , Ecco  il  rigor  de  gl’  in. 

noccnii  oltraggi  Solitene  intefo  à l’amorofc  prede . Epit.9. 
tnuendicaro . Anguill.  Non  trou'  io  s'vn  m'offende  altro  riparo, 
Che  lagrimar  l’inucmlicato  oltraggio . Metani. 4.  j 1 j. 
lnufitato  . Taf]'.  l.’vn  l'altro  cflorta,  che  le  piante  atterri , E fac- 
cia al bofro inufitati  oltraggi.  Liber.;.  75. 

Late  iuo.  Mar.  Accioche  il  vento  ardito  Non  le  faceffe  alcun  Ja- 
kiuo  oltraggio , Sù  b velie  dormeudo  l'enea  la  delira , e le_> 
iiùpcdiua  il  volo . Sanip.;. 

Mortale . TafT.  O fidanza  gentil,  chi  Dio  ben  cole , L'aria  fgom- 
brar  d'ogni  mortale  oltraggio . Liber.i ;.  80. 

Nocino.  Remig.  E grandemente  temo.  Che  di  Diana  il  difdc- 
«guofo dardo  Non  ti  faccia  à b fin  nociuo oltraggio.  Epiff.19. 
Ob.nobriofo  . Fol.  Figlio  d’obbrobriofi  oltraggi,  e pene  Fatt’c 
quel  manfucto  lenza  effempio . Hum.  lib.  10. 

Odorato.  Achill.  Per  far’  al  Verno  vii’  odorato  oltraggio  Que- 
lla rofà  sù  l’Alba  il  feno  aprio,  E ftolta  in  faccia  di  DeccmSre 
ardia  Recar  fuperbaà  la  campagna  il  Maggio  . Guacc.  Son.». 
Penofo.  Grill.  Miralo  coinè  in  vece,  ohimè,  di  raggi  Stilb  fan- 
guc  da’  fuoi  pendi  oltraggi  • 1.  Canz.17. 

Pcritolofo.  Gnu»  Ha  da’  fratei  pcricolofi  oltraggi , Mi  però  falli, 
infitliofijC  tu  . Rof.17.8y. 

^roteato  • Remi™.  L'onte  crudeli,  & i protcrui  oltraggi , Ce  me 
bggio,  e gentil,  bulinato  haurebbe  . Epilt-S* 
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Pungente.  Impcr.  Col  cuoio  che  guernio  diferaancìfa  II  caro 
odor  del  gclfomin  foauc  Fatto  coturno,  e feudo  ella  difende 
Nel  dolce  faticar  del  fuo  viaggio  Dei  duri  fallì  dal  pungente 
oltraggio.  Kurt.  1. 

Situinolo . Herr  Gemiti  horrendi , e fanguinofi  oltraggi  Si 
confondono auuolti e incendi,  crtraggi . Bab.i».  »y. 

Scelcrato . Remig.  Credi  tu  poi  che  (ara  pigro,  e lento  A vendi, 
car  lo  federato  oltraggio  II  mio  marito  Agamennone , e il 
vecchio  Tindaro,  a cui  tuttala  Grecia  inchina?  Epiff.itf. 

Sdegno fo . Remig.  fc  quando  Ponte,  e gli  fdeenofi  oltraggi , Eie 
minacele,  e le  pere  offe  mfieme  Mi  vedrai  fqpportare.Ep1ll.19. 

Soaue . Grill.  Vedi,  Padre  del  Cielo,  Con  che  foauc  oltraggio  Mi 
trahequa  giù  dolce,  e fallace  raggio  . i.Madr.  168. 

Spieiato  Chiabr.  Spietati  oltraggi  di  fuperbe  menti , Rapine  in- 
gorde de  gli  altrui  tefori . Voi. 4.  Batt. 

Stabile . Paol.  O fatto  rozo  ouil  tempio  famofo , Stabile  oltrag- 
gio in  lor  danni  fugaci . Riin.  Son.  139. 

Superbo . Molz.  E fra  tanti  fuperbi , indegni  oltraggi , Che  vede 
apparecchiami  à la  fortuna  . Stana.  Dolci. 

Temerario.  Chiabr.  lo  ben  di  giuflo  fdcgoo  accefi  il  petto,  B 
morti  contra  il  temerario  oltraggio . V0I.4.  Batt. 

Vcrgognofo.Tair.  E vergognofo  oltraggio,  e graue  feorno.  Lu- 
gubr.  Canz.». 

Violento . Remig.  Vendica  Ponte,  e i violenti  oltraggi.  Che  ne 
le  cafe  tue  fon  fatti  i forza . Epirt.8. 

Om.  ra  . ofeumi  che  rendono  i corpi  dalla  parte  opporta  aU'iilu- 
minata. 

Adubtricc.  Rin.  Vidiloyn  giorno,  ò folle,  in  verde  riua  Scher- 
zar con  l'ombra  adulatrice,  e vana . 1.  Son.  14. 

Amena.  Tali.  E vede  vn' huorn  canuto  à l'ombre  amene  Ttffef 
fi  feci  le  à la  fua  greggia  a canto . Liber.7. 6. 

Amica . Tali.  Sorte  la  notte  oltra  Pvfato  ofeura , Che  folto  l'om- 
bre amiche  ne  copcrfe . Libcr.4. 54. 

Bella . Pctr.  Senz’  acqua  il  mare,  e fenza  lidie  il  Ciclo  Fia  inanzi, 
eh’  io  non  fempre  tema, e brami  La  fua  bell’  ombra,  e eh’  i'  non 
odi,  & ami  L’alta  piaga  amorofa,  che  mal  celo.  Son.164.  . 

Bruna.  Tafi.  l’arte, mirando vfeir  d'ofcuri  aguati  Eglivcdeuaà 
l'ombra  ofrura,  e bruna . Conq.  19. 94. 

Buia.  Car.  A la bub  ombra  occulti , Che  l’altezza  facea  degli 
edifici . En.x. 

effiginola . Mar.  Sotto  caliginofe  ombre  profonde  Di  luce  inac- 
ccflibiJc  fcpolti  Tra’ nembi  di  filentio  ofeuri,  e folti  L’eterna 
mente  i Tuoi  fccrcti  afeonde . 2.  Ijr.  Car.z.». 

Candida . Leng.  Dura  al  caldo  meriggio  iui  l’albore  Ne  b candi- 
da, e pura  ombra  innocente  . Eleg.  1. 

Canuta . Brun.  Già  ne'  campi  de  l'aria  egra  languia  L’ombra  ca- 
nuta, e ‘1  Ciclo  Già  fmarriua  le  ftellc  ai  primi  albori . Agl. 

Cortefe.  Mar.  Do ue  1 gran  Gigli  d’oro  ombra cortcfe  Prillar© 
vn  tempo  à la  mia  vira  Ranca . 

Dannata.  Valuaf.  Non  piace  a*  Fauni, e non  e Ninfa  eh'  ame  L’om- 
bra dannata  di  qudl’ aer  fofeo . Tebai.i.  a$4. 

Deli  noia . Impcr.  Quelle  piante  felici,  e fortunate,  Ch’  à l'ombra 
lor  ddttioia,  omelia , Inuita  lieti  1 pargoletti  Amori . Rull.10. 

Den fa.  Tali.  Apprdtarsù  i'hcrbetca, ou‘  e più  denfa  L’ombra,  e 
vicino  al  fùon  de  l’acquc  chiare , Fece  di  (culti  vali  altera  mal- 
fa, E ricca  di  viuande  elette,  e care.  Libcr.  10.64. 

Dileguata . Tanf.  Parean  si  ('ombre  dileguate,  e rotte , Che  qual 
di  giorno  può  veder  di  notte.  Lagr.;.  49- 

Dolce . Perr.  A la  dolce  ombra  de  le  belle  frollili  Corfi  fuggendo 
vn  difpietato  lume . Cuna.;». 

Ertiua.  Taff.  S'incontra  i cani  alhor  chc’l  corpo  lafTo  Riftorar 
erede  a l'onde,  a l’ombre  dii  ue.  Liber.6.  109. 

Eterna.  TafT.  Chiamagli  habitator  de  l’ombre  eterne  II  rauco 
fuon  de  b Tartarea  tromba . Libcr.4. 

Fallace.  Fel.  Che  folle  e ehi  l'età  confutila,  e ftrugge  Infcguir 
d’altro  affètto  ombra  fallace,  Che  mentre  ci  piu  s’apprcffa» 
ella  più  frigge . Pali. 

Falfa . Taff  Mi  perche  mia  fc  vera,  e l’ombre  falfe  Stimai,  di  tuo 
battefmo  à me  non  calfc.  Liberi».  j7. 

Fella.  Anguill.  E mena  per  lo  Regno  di  Cocito  Làdouebfcio 
l’ombre  ofcurc,  e felle.  Metani,  y.  169. 

Feftofa  . Impcr.  Le  fruttuofe  palme,  e i ricchi  allori  Fanno  co*  t 
chiari  r um  ombre  fellofc.  Rurt.y. 

Fiorita . Mar.  Sotto  vn  purpureo  Ciel,  eh’  al  ricco  feggio  Facea 
di frefche  rofe  ombra  fiorita  Sedcadelc  bellezze,  Edcle_» 
gratic  imperatrice,  e Dea  La  bella  Citherea . Epit.1» 

Folta . Tatil.  Per  le  fole*  ombre  de  b notte  oleata  zen*  vi  gridan- 
do oue  il  dolor  lo  mena.  Lagr.i  5 1.  . 

Folca.  Tronfi  Chi  tra  folcile  ombre  d'habiti  s’attnfta , E dii  fri 
gli  offri  imita  il  Dio  di  Deio . Coft.i.  49* 

Fredda . Colt.  Altncn*  hor,  clic  ut  ireuua,  & ofe ut*  ombra  Copre 
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la  notte  H Ciclo  • Son.tfd. 

prefea . A r.  In  ripa  i quello  i vnafrclch’  ombra,  e bella  Trouar 
due  caualieri,  e vna  donzella.  Fur. 1 4.  <S4- 
Frondofa . Mar.  Bel  roflT-gniiol,  che  tri  più  fólti  rami  Per  quelle 
al  Sol  nemiche  ombre  trondofe  Tanre  fpcndendovai  rimo 
amorofe  . Lir.  Bofeh.  Son.j. 

Fugace ..  Quer.  Quanto  più  Infingando  il  cor  t'alletta  DoIce_i 
d’honór  propinquo  ombra  fugace  . Son.j  x. 
ruggitila.  Anguill.  Elafctall  cibo fenfitiuo , e vero  Perfeguir 
l'ombra  fuggitili*,  e vana . Metani. 4. 43$. 

Funcfta  . Tali  Sorge  non  lunje  à le  Chriitiane  tende  Tra  folita- 
ric  valli  akaforeita,  Foltiflima  di  piante  antiche  , horrcnde, 
Che  fpargon  d’ogni  intorno  ombra  funcfta  • Liberi  j.  2. 
Gemile . Guar.  Io  già  co*  i campi  Elifi  La  voftr*  ombra  gentil  non 
cangerei.  Paft.i.  j.  ... 

Gigante . Malu.  Impiccolito  il  bofeo  à tanti  ardori  Copra  gli  oc- 
culti poi  d'ombre  giganti,  E de  eli  horror  con  intrecciata 
mole  Faccia  contralto,  anzi  rcpulla  al  Sole . Del.  Stanz. 
Gloriola.  Guid.  A la  cui  gloriola  ombra  dilcerno  Fiorir  più  d’vn' 
ingegno.  Son. «6. 

Grata.  Talfi  Perche  le  fia,  ch'd  le  voftr* ombre  grate  Giamai 
loggtorni  alcun  ledete  amante . Uber.7.  ao. 

Grauliima.  Mol.  E al  più  feruenre  Sol  IpdTo  ombra  porge  Cosi 
dolce , e gratiflìma , eh*  allctta  Pallori , e Ninfe  à far  quiui  di- 
mora Col  vago,  efirefeo  mormorar  de  l’ora.  Stani, 
fiumida.  Ar.  Mà  poi  che  il  Sol  con  Lauree  chiome  (parie  Del 
ricco  albergo  di  Titone  vfeio , E fé  l'ombra  fuggir*  humida , c 
nera . Fur.8. 8. 

Imp  ura . Benani.  Pur  troppo  c ver , che  voi  ne  l’ombra  impura 
Giacendo  , hor  non  mirate  il  fuo  bell*  orto , Ah  che  la  terra  il 
luo  Iplendor  vi  fura . Sei.  Son. 

Incerta.  Sann.  Che  le  d’vn*  ombra  incerta,  efuegitiua  Tal  dol- 
cezza in  vn  punto  al  cor  mi  venne , Qual  farebbe  hor  d'hauerla 
e vera,  e viua  ? Son. io. 

Infaufta . Picc.  Lugubre  verte  é foura  lei  dirtefa , Par  che  propino 
il  Ciel  più  non  l’arrida  ; Se  in  pria  nc  gi  di  chiaro  lume  acce  fa, 
Infaufte  ombre  di  morte  hor  lolo  annida . Ven.  Pom.  Son.i. 
Infida . Tanfi  Amico  fui  di  tempo , c di  fortuna  Qual’  ombra_* 
d’human  corpo  infida,  e vana , Che  mentre  huom  va  col  Sole, 
e con  la  Luna , Ella  vi  feco , e mai  non  s’allontana , Mi  torto, 
che  la  luce  fi  dilegua , Ombra  non  hi  che  l'accompagni , o fo- 
gna . I.agr.6. 10. 

InganncuoJc . Brace  E cosi  il  Tianeo  l’ombra,  e la  luce  Contro 
a l'vfo  del  Ciclo  hi  qui  prodotta , Che  nel  buio  notturno  ar- 
de, e riluce , E folto  il  Sole  affiimicara  annotta  ; E irà  l’ombrc 
inganncuoli  produce  Mcrauiglu  maggior  da  la  lua  grotta . 
Kocc.8. 18. 

Innocente . Brigo.  Sia  d’habirar  mia  voglia  Ouc  fcluetta  ombre 
innocenti  aduna.  Giorn-j. 

Infenfibilc.  Anguill.  Che  fia  forma  palpabile  fi  crede,  E non 
ombra  infallibile, c fallace.  Metani.  3.  1 66. 

Infidiofa . Brace.  E giù  per  l ombrc  infidiolc,  c fole  Con  l’cfca  in 
collo  à tutta  fretta  corre  . Rocc.13.  J8. 

Inutile . Rie.  Se  di  fronda  immortal*  il  crin  t'adombra  Aitrea,dch 
non  t’inganni, e nò  t’inuogli  Otiofo  goder  l'inuril  ombra.  Son. 
Leggiadra . Mar.  Leggiadra  ombra,  c fcmbianza  Del  Sol,  che  l’al- 
tro imbruna . Caler.  Rur.  . , 

Leggiera . Talfi  Quelli  di  caua  nube  ombra  leggiera  ( Mirabil 
inoltro  ) in  forma  d’huoni  compofè . Liber.  7* 99- 
Lieta.  Talfi  Non  hi  polcia  la  notte  ombre  più  liete,  Mà  del  cal- 
do del  Sol  paiono  imprcflc . Liber.  13.57. 

Maligna.  Talfi  Ne  si  l'ombra  maligna  x fiori  adugge , Douerag- 
. ciò  di  Sol  giamai  non  tocchi . Lugubr.  Son. 3 8. 

Micidiale.  Valuafi  Lcuan  dagli  occhi  tutto  il  Sol  gli  Arali  Con 
? ombra  troppo  micidiale,  e fera . Tcbai.8. 13». 

Minaci . Vatuafi  fc‘  corfo  a Thebc,  e d'ombre  empie,  e minaci  Mi 
rende  il  Tonno  fpauentofo,  c duro . Tcbai.9- 184* 

Milla . Talfi  Ecco  tri  via  le  Icntìncìic  ci  vede  Per  l'ombra  mirta 
d’vna  incerta  luce . l.iber.p.  so. 

Muta . Lcng.  Per  accoglierti  il  monte  è curuo,  c chino , E porge 
a Tombre  mute  albergo  fido . fclcg.i. 

Nera . Talfi  Ma  quindi  da  le  punte  horridc,  c fpefle  Nera,  e folta 
CÒOiL ombra  dechina  « i it>er.7.  23. 

Notane . Tali.  Se  non  fc  in  quanto  olirà  fei  miglia  vn  bofeo  Sor- 
ge d’ombre  noccnti  horrido, c iofeo . Libcr.3.  j6. 

Opaca.  Mar.  D’hcdr.i,  d'appio,  edi  multo  il  varco  imprima. 
Ombra  gli  fanno  i lauri  opaca,  c bruua . Samp.  Sojp.36. 
Olcura . Tuffi  Rifonde  Argante  : a me  per  ombra  oicur^  La  mia 
battaglia  abbandonar  non  piace.  Libcr.6.  jx. 

Pacìfica . Talfi  Ma  fuori  vici  la  notte,  e'1  Mondo afeofe  Sotto  il 
canginolo  horror  de  l’alt:  E Tombre  lue  pacifiche  mterpofe 
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Fri  tane*  ire de’mìfirri  mortali . Liber.rri  8z. 

Pcrtilente.  Fol.  Mà  morte  inficine  c’hora  fourafpnndc  AThu- 
man  Teme  vn’  ombra  peftilenre . Hum.  lib.a. 

Ria.  Petr.  Vero  c i!  prouerbioj  ch’altri  cangia  il  pelo  An2» 
che  ’J  vezzo:  per  lenrar'  i fenfi  Gli  humani  affètti  non  fon  me- 
no intenfi  ; Ciò  ne  fa  l’ombra  ria  del  grane  velo . Son. 98. 

Romita.  Mar.  Poi  chea  baciar  n’inuita  II  fufurro  de  Tonde , E 
quell' ombra  romita  Dal  caldo  Sol  n’alcondc . Lir.  Cani. a. 

Salitane  a . Dant.  E come  Ninfe,  che  fi  giuan  fole  Per  le  faluatich* 
ombre  defiando  Qual  di  fuggir, qual  di  veder*  il  Sole . Purg.19. 

Secreta.  Sann.  Folti  bofehetei,  dolci  valli  amene,  Frcfche  her- 
be, lieti  fiori,  ombre  fccrctc , Strade  fol  per  mio  ben  riporte,  e 
quetc , D'amorofì  fofpir  già  calde,  e piene . Son. 6. 

SoJinga . Talfi  Pauentcrò  l’ombrc  folingne,  e fcurc , Che'I  primo 
error  mi  recheranno  auante . Liber.  11.77- 

Sonnacchiofa . Benam.  Fri  Tombre  fonnacchiofe  è che  ne  moftri 
Quella  i fuoi  raggi  ,&  irraggiar  cortumc  II  Mondo  hai  tu  fra* 
vicilati  inchiortri . Sci.  Son. 

Squalida . Bald.  Mentre  auerrd  eh’  il  Cielo  in  giro  volgali , Men- 
tre fia  chiaro  il  qiorno , e l’ombra  fqualida , Non  fia , che  da* 
Tuoi  lacci  il  cor  Jifciolgafi . Rim. Fani.  Cap.s. 

Tacita.  Talfi  E rallentando  ('altre, al  Tonno inuita  L’ombraho- 
mai  fatta  più  tacita,  e bruna . Liber.  1 1.  ». 

Taciturna  Priul.  Se  nel  filcntio  fuo  tacertc  il  Mondo , E fc  l'aria 
velata  Folle  da  l’ombra  taciturna,  c bruna  . Galat.j. 

Tcncbrofj  . Tronfi  E vfeendo  i J ‘ombre  tenebrofe,  e mute  Più  la 
pugna  delia,  che  la  falute . Coll.  16. 13. 

Terrena.  Ghcl.  Tal i’EcIitica  fnggc,  oue s'imbruna  Daterren* 
ombra  cmulatricc  Luna  . Rof.9.  41. 

Tetra . Tanfi  Si  velie  l’aria  d'ombre  folte, c tetre , Apronfi  i mon- 
ti, e Ipczzanfi  le  pietre . Lagr.9. 41. 

Torbida . Maur.  Ombra  più  non  riman  torbida,  c dura  Al  lam- 
peggiar de'  raggi  in  quella  itnpreffi . Tal».  10.  j8. 

Tremenda.  Ghcl.  Retro,  retro,  Satan,  fuggiti  doue  L'ombrc  fon 
più  nocenti,  e più  tremende . Rofin.  36. 

Ventola.  Alani  O Torto  ombra vemofa d’clce, o d’olmo  Le  ten- 
ga i ruminare.  Colt.i. 

Vera.  Anguill.  Mentre  il  mefehin,  mifero  me,  dir  vuole.  Quelle 
fon’  ombre  vere,  o pur  fon  finte  ? Mctam.3.  7°- 

Verde.  Bemb.  Nc  di  diletto  i poggi,  c la  verd’  ombra  Meliche 
logge,  c teatro  il  cor  m'iagombra . Canz.10. 

Vezzo  fa . Mar.  Quel  neo,  quel  vago  neo.  Che  fli  d'aurate  fila.* 
ombra  vezzofia  A la  guancia  amorofa . a.Lir.  Madr.7 1. 

Ombra  . anima,  e fpirito  de*  morti . 

Affabile.  Petr.  Qnclsìpcnfofoè Vlifle,affabiT ombra,  Chela 
carta  moglicra  afpetta,  c prega . Tr.  Amor.3. 

Dctcllabilc.  Sencc.  Vanne,  ombra  dctcllabilc,  c riuolge  Gli  em- 
pi Penati  con  le  Furie,e  pofcia  Con  ogni  feeleragin  fi  combat- 
ta. Thicil.i.  1. 

Dolente . Mar.  Perde  il  chiaro  del  giorno,  e de  la  luce  De  la  vita 
drena  Irreparabilmente  Scende  a {'ombre  di  Suge  ombra  do- 
lente. Samp.!. 

Elerta . Anguill.  Anchifc  poi  fri  Tombre  elette,  e buone  Vide,  e 
l’illurtri,  c glonofe  vite  De’  fuoi  nepoti . Mctam.  1 4-  40. 

Empia.  Talfi.  Lafciargcmendoitrefpirtimaligni  L’aria ferena , 
e ’J  bel  raggio  celcrte , E fcn’  fuggir  tri  Tombre  empie  Inferna- 
li . Liber.  18.  99. 

Ertanguc . Valuafi  De’  fenolcri  efeon  Tombre  eflàngui,  e tetre , E 
Tana  loda  hor  piouc  (angue,  hor  pietre  . Tcbai.  7.  1 1 3. 

Fredda . Anguill.  E voi  per  cui  lo  CicI  più  non  lì  duole  Giacere- 
te fredd’  ombre,  e poca  poluc  ? Mcum. 8.  260. 

Fune  ila . Leng.  Sieguc  l’anima  mia  da  voi  ferita  l fuoi  crudi  vc- 
cifori  ombra  funclta . Hlcg.  2 1 . 

Ignuda . Anguill.  Donando  al  corpo  tuo  perpetuo  Verno  Far 
l’ombra  ignuda  tua  partire  a Pluto . Metam  1 2.  j 8. 

Impallidita.  Rcmig.  Io  feguirò  del  mio  morto  manto,  E de’  miei 
Traci  infieme  L'ombrc  languignc,impa]liditc,c  fmorcc.  Epiil.3. 

Impalpabile . Mar.  Non  bramar  di  veder  quei  che  non  lice , Spi. 
rito  allratto,  & implacabil’  ombra . 

L.igrimofa . Grill.  E non  foffria  eh’  vn*  alma  così  bella  Socnderte 
a l’ombrc  lagrimofe,  e mellc . 1.  Son.42. 

Languente.  Malu.  Solpiratc  dolori,  ombre  languenti  Partèggia- 
tnci  de  l’ardore  eterno  j Vacilli  Pluto , e titubi  l’inferno  Ne* 
regni  giù  de  le  defotue  genti . Del.  Son.  1 3. 

Maligna . Talfi  Vinfc  la  Croce  ombre  maligne,  adrc , E le  (cac- 
cio da’  tcnebrofi  lidi . Conq.x».  25. 

Materna . Talfi  Spedo  l’ombra  materna  i me  s'ofltia , Pallidi»* 
imago,  e dolorosa  in  atto . Liber. 4.  49. 

Mendica.  Teli.  Mi  nudo  fpirto,  ombra  mendica, e meda  Varcar 
ti  conucrrà  Tonda  funclta  . Lir .16. 

McJia . Auguri!.  L’ombra  incita  d'Orfco  Tubilo  corfe  Al  regno 
Yy  x tene- 
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tetvbrofo.  Si  infelice.  Mctam.n.  i». 

Mei.  tta  . Mar.  Morrò,  mi  tolto  ignudo  ombra  moietta , Moucrò 
turbo  in  aria  hormio,  e nero . UH.  Abb.j7« 

Nuda  ■ Cuar.  Cicchi  mortali,  voi  che  tanta  fete  Di  pottcderc  ha- 
ucce , L'vrna  amata  guardando  D'vn  cadauero  d'or,quafi  nud* 
ombra , Che  vada  intorno  al  fuo  fcpolcro  errando . Patt.Ch.2. 

pallida  Car.  Qui  dei  filinolo  Adxatto  La  paliid’ ombra  incontra 
gli  li  fece,  fcn.6. 

Bortentofa . Moron.  Md  ohimè  quali*  ombra  porcentofa,  e nera 
S’appretta  à noi  > Mortor.4. 4. 

Seguace*  Tali'.  Me  torto  ignudo  fpirto,  ombra  feguace  Indiuifi- 
bi  finente  a tergo  haurai . Libcr.  16 . 5 8. 

Spauentofu.  Mar.  O non  m’incomrin  mai  Più  fpauentolè,  e for- 
midabili ombre . Samp.  Paftor.j. 

•fritta.  Petr.  V»’ ombra,  alquanto  men  che  l’altre,  trilla  Mi  fife 
incontra,  e mi  chiamò  per  nome.  Tr.  Amor.i. 

Vagante.  Font.  E d’cflillcnza  priuo  Sei fràl'ombre notiurnc_a 
ombra  vagante . Od.xx. 

Omuhaooio  . trattato , o altro  apparecchio  da  Ilare  all'ombra^»  t 
ombracolo . 

Gelido.  Mar.  Douc  ombraggio  cadea  gelido,  e folco  Dal  folto 
crin  d’vn  taciturno  botto . 

Opaco . Mar.  Vn  dì  fri  molti,  ouc  di  fronde  Ipeffc  Spandca  fre- 
tta verdura  opaco  ombraggio . Samp.  6. 

Ombrìi,  la  . ttromento  da  parare  il  Sole,  e per  altra  cofa  al  mede- 
fimo  effetto . 

Dilejtofa . Ucnam.  L'edera  flcttuofa,  e ferpeggiante  Con  le  tena- 
ci braccia , Fatta  à fe  fcala  hauendo  Di  quei  rami  viuaci , Sor- 
montauj  le  cime  ; e itefa  intorno  L'ampia  fua  chioma,  c bel- 
la, Folta  gli  ergeua , e dilettola  ombrella,  Anzi  humil padi- 
glione . Pali.  Etn.x.  5. 

Ombrina  . pcfce  grotto,  e delicato,  limile  allo  ttorione . 

Ombreggiarne . bruti.  11  marinaro  auczzo  , A Jc  prede  à la  petta. 
Guarda  i petti  guizzanti  Nel  lubrico  elemento,  E gli  lancia,  e 
glivccide:  Coli  ferifee  vn*  ombreggiarne  ombrina,  E certo 
sfar  si  deue  luanzi  à Sol  marino  ombra  marina  » 1.  Sclu.Cacc. 

Onagro  . afino  fduatico , che  à ciafcun'  bora  del  giorno,  e delia 
notte  grida  vna  volta . 

Indico.  Valuaf.  E fol  l’Indico  onagro  altero  incede  D’vn  corno 
in  fronte,  c pur l’vnghia  non  fende . Cacc.4.  56. 

Oncia,  milura. 

Breue . Ciec.  Da  indi  in  poi  nè  dì,  nè  notte  alberga  In  quette  lu- 
ci breue  onda  di  Tonno . Hadr.i.  1. 

Onda.  di  acqua,  par  fedeli’ acqua  eh*  ondeggia.  Si  prende  anco 
per  le  lagrime . 

Affaticata  • Kcmig.  La  tua  nauc  fia  l'vhima,  che  rompa  L’onde 
dal‘altrealfjticatc,erotte.  Epitt.  tj. 

Agitata . Tali  Non  s'acheta  pero,  ma  *J  Tuono,  e *1  moto  Riticn 
de  l'ondc  anco  agitate,  c grotte.  Liber.ix.dj. 

Algente . Brace.  C dare  à riparar  con  l’onda  algente  Gli  affanna- 
ti gucrricr  fofpinge,c  moue . Croc.ij.  18. 

Altera . Ar.  Sorgono  altere,  c minacciofe  l’onde , Muggendo  Co- 
pra il  mar  va  fi  gregge  bianco . Fura 1 • 9- 

Alti  dima . Tanfi  Hor  gir  four*  onde  altiifime,  ed  hor  fiotto  Entrar, 
qual  Giona,  in  bocca  a mariti  inoltro . Lagr.6. 60. 

Armoniofa.  Rm.  Ma  dolce  fchcrza  armomofa  ogni  onda , Ch’ 
ogni  onda  è cigno,  & ogni  cigno  è Mufa.  i.Son.ijo. 

Atra . l’etr.  Non  d’atra,  c lempcltofa  onda  marina  Fuggio  *n  por- 
to gtamai  fianco  nocchiero . Son.i  19. 

Auar  a.  Angui  11.  Che  IcJ’ouda  ver  noi  cruda,  &auara  Haucflc 
ancor  di  tc  fatta  vendetta . Metani.  1 .96.  t 

Audace . Grill.  Non  l'onda  audace,  c mano  empia,  e rubclla  Sco- 
lorir mai  poteo  l'alta  pittura . 1.  Son.i  ix. 

Auida.  Ar.  E fa  tutte  fgombrar  camere,  e ghiaue , E dar  le  ricche 
merci  a l’autd'  onde  • Fur.  19. 4 9- 

Belligera.  Bcnam.  Parca  di  quelli  detti  hauer  ripieni  I Tuoi  gor- 
gogli la  belliger*  onda . Co  lofi'.  10. 

Benigna . Amai.  Con  Citi  fereno,  e con  fpalmato  legno  Mi  ere- 
dea  Tempre  hauer  benigne  Fonde . 1 . Cane.  1 . 

Bianca . car.  A cui  fiotto  la  prora,  e fopra  Fonde  Staua  vn  Cen- 
tauro minacciolo,  e toruo , Che  con  le  braccia , e con  vn  fallò 
in  alto  Sembraua  di  ferirle,  e via  correndo  Col  petto  le  iacea 
fpumofe, c bianche.  En.ro. 

Bruna . ftemb.  A clic  fpalmar'  i legni,  fe  la  bruna  Onda  del  porto 
dee  poi  macerarli  ? Stanz.j  x. 

B urta.  Ar.  Sul  fiume  vttiro,  che  d’arena  mitto  Conl’ondcdi- 
icorrca  torbide,  e brutte.  Fur.jf.  io. 

Caleabile . ohe!.  Quella  fino  de  le  marine  Iponde , Quella  cal- 
cò le  non  calcabili  onde . RoCtf.  18.  .» 

C.  Ida . Remi".  e fe  pollo  pregar  ti  prego , ahi  latta , Per  Fonde 
calde , che  da  gli  occhi  fiore  Mi  traggou  Foprc  tue  crudeli,  & 


empie.  Epitt.  io. 

Campo  ondofo.  Mar.  Tu  pmr,  ben  mio,  fra  Farmi,  e per  gli  ondofi 
Campi  n’andrai  de  FOcean  vorace . Lir.  Amor.  Son.j 3. 

Canuta . Mail  Altri  fccuro  in  non  fedirà  barca , D’irato  mar 
Fonde  canute  varca . Canz.j. 

Cheta . Tali  Qui  Tolomita  i c poi  con  Fonde  chete  Sorger  fi  mi- 
ra il  fabulolo  Lete . Liberi;.  17. 

Chiara.  Tali  Gmnfedoueforgeandaviuoiafib  In  molta  copia 
chiare, c lucid’ onde . Libera  r;. 

Cocente . Mar.  Hor  Tento  in  me  fauille,  E ne  verfo  per  gli  occhi 
ampio  torrente , Ahi  che  fu  di  Cocito  onda  cocente . x.  Lir. 
Madr.8;. 

Combattuta . Campeg.  Tu  tti  fra  Fonde  infide,  e combattute  Di 
quella  vita  altrui  porto,  c falute.  I.agr  15.  1 0 j. 

Congiurata . Amai  Hor  m’è  contcfii  da’  rabbiofi  venti , E ver  me 
Tento  congiurare  Fonde  • 1.  Canz.r. 

Corrente.  Tali  Ecco  giungono  homai  làdoueil  fiume  Qucta 
in  letto  maggior  Fonde  correnti . Uber.  1 8. 

Corriera . Rin.  Hor  da  te  m’accomiato , Onda  corriera,  e duce . 
1.  Canz.j. 

Crcfpata.  Tcrm.  Quando  nel  mar  d’Amor  mia  nauicella  Prima 
fpiegò  la  vela,  erano  Fonde  Crcfpatc  da’ foaui  aure  feconde, 
E *1  Ciel  fiere»  con  ogni  amica  (Iella . x.  Son. 36. 

Crifiallina.  Ghel.  Donna,  per  Dio,  fc  naturai  cottume  Fri  voi  fi 
ferba , à temperar  Farfura  De  le  mie  labbia  in  quel  ttagname 
fiume  , Dammi  de  J’onda  crittalJina,  e pura . Rofiij. 

Cruccio  fa.  Mar.  E qui  fremendo  in  rauco  fuon  qual  Dio  Tran- 
quillator  de  Fonde  Tue  crucciolc , Riuerente  t’adora  il  penfier 
mio.  Lir.Rifp.S0n.1x. 

Cruda.  Anguill.  Quando  cacciati  dal  rabbiofo  orgoglio  Del  ven- 
to, c de  la  cruda  onda  marina . Mcram.  14.  197- 

Cupa.  Mar.  Tacque  ciò  detto,  e da  la  riuad  l’onda  Là  douc  era 
più  cupa,  e più  profonda  Lattiotti  in  giù  precipitar  d’vn  falto . 
Lid.  Abb.?8. 

Curua.  Tanfi  Parca  veder  quando  le  curuc,  altere  Onde  fili  Ietto 
Jor  fubito  volte , Carta,  dcftrieri,  ed  armc,e  folte  tthiere,;Hor- 
ribilmcntc  hauean  nel  mar  fcpolte.  Lagr.4. 9. 

Dilettoli . Gradin.  Vago  più  d’altro  auenturolo  fiume  , Che  con 
Fonde  tue  chiare, c dilettole  Circondi, e bagni  l’aire  fponde 
herbofe , Oue  appar  (petto  il  mio  celettc  lume . 1 . Son.  3 3. 

Dogliofa . Amai.  Hora  da  gli  occhi  verfo  dogliofc  onde  Pentito 
del  mio  crror,  lunge  dal  porto . 1.  Canz.j. 

Dolce.  Tali  V ’è  laura  molle,  e ’lCiclfereno,  elicti  Gli  alberi, 
c i prati,  c pure,  c dolci  Fonde . Liber.io.  63. 

Dubbiofa . Rcmig.  La  graue  làJma  mia,  che  tante  volte  Entro  1 
Fonde  dubbiole  à gaffa  c fiata . Epitt.  17. 

Dura . Annuii!.  Che  tenga  Fonda  irata,  a!tera,e  dura  Per  la  pietà 
ch'egli  ni  de  le  Tue  mura.  Metani,  ix  io. 

Empia.  Valuaf.  Sol’ in  poppa  il  Dadron  di  fenno  graue.  Che  sa 
uanto  fia  l’onda  empia , e fallace  Sta  sù  la  poppa  vigilante,  e 
ntto.  Tebai.8.9;. 

Fallacc.Tatt  F.  in  mar  dubbiofo,e  fiotto  ignoto  polo  Proni  l’onde 
fallaci,  c ’l  vento  infido . Libcr. 3. 4. 

Fccciofa . Impcr.  Latta  del  vifio  fino  la  macchia  immonda , Che 
far  di  Lete  rio  Fonda  fecciolà  Sul  volto  d’alma  incauta  au- 
dace  tema.  Rurt.i;. 

Fella . Vd.  E cerca  i regni  poi  eh*  è tuo  delire  Gli  altrui  regni  cer- 
car per  l'onda  fella  . En.4-8;. 

Feroce.  Mar.  Mi  non  però  l’orgoglio  Placofli,  anzi  più  crebbe 
De  Fonde  lorde  alhor  quanto  foroci . x.Lir.  Canz-9. 

Fetida . Herr.  E d’Auerno,  e di  Stigc,  c d’ Acheronte  Le  fetid*  on- 
de intorno  i quel  verfaua.  Bab.7.  14. 

Fiera.  Remig  Mi  quante  volte  più  mi  volgo  à Fonde,  E le  veg- 
gio così  crucciofie,  e fiere . Epitt.  1 8. 

Figlia  dcll’incottanza . Bcnam.  Alcun  fienra  temer  de  Fonde  infi- 
de , Figlie  de  Finconttanza,  e del  terrore.  Le  rempcilc  nembo- 
fie , i negri  infiliti , In  mar  gitta  gran  legno , immolla  iruue_>  - 
Pali.  Etn.4.  j. 

Folta.  Ghcl.  Spargcan  da  gli  occhi  onde  di  pianto  come  Talhor 
caggion dal  Ciel  placide, c folte.  Rof7- io;. 

Formidabile.  Mar.  Scorrendo  va  con  fini  furati  balzi  L’impctuo- 
fc,  e ionmdaluF  onde . ; 

Fotta . Mar.  Nc  mai  da  Fonde  mie  fofche , e Inumanti  Sorfc  di 
Febo  il luminofo  ardore . Lir.Rifp.Son.n. 

Frugo  fa.  Bcnam.  Sboccan  Fonde  ìragofe  immantinente  L’vna 
l’altra  incalzando . Vittori.  61. 

Fremente . Cap.  Morì  da  l'onda  abforto  Tempcftofu,  c fremente 
Il nuotator gentile.  IdiL; 

Fretta.  Guar.  PortiamlaaJ  fonte  qui  vicino,  forfè  Riuochcre- 
mo  in  lei  Con  l’onda  fretta  gli  fnurriti  (birci . Pali. 4-  5 • 

Fugace,  louu  Qui  turbator  di  pace  Strepito  popolar  non  odo, 

o fico- 
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é fenro , Mi  limpida^  fugace  Tra'  falli  mormorar  l’onda  d'ar- 
gento. Ot£jf. 

Funetta  Brace.  Tocca  il  candido  petto , onde  rcfpinta  La  bell* 

camma  hauea  l’onda  funetta . Croc.xx.  jy. 

Gelo/à . Angui!!.  Vn  picciol  fonte  à i voti  miei  rilponde,  Mài] 
negan  legelofc,fc  inuid’ondc.  Metani. 3.  179. 

Gireuolc . Ar.  Vn  fimil  loco  con  gireuoT  onda  Sotto  Otricoli  il 

g Tenere  circonda . Fur.  14-58. 

Grotti.  Anguill.  L'altro  rimonde  grolTc  onde,  e’i  tormento  Tem- 
po non  dan  eh' al  fuo  luogo  s’inchiaue . Mcram.9.  xxj. 

Horribik.  Pctr.  Ditele , eh*  i’ fon  gii  di  viucr  laflò  Dclnauigar 
per  quell'  hombii’  onde . Son.x.  88.  , 

Horrida . Tronfi  Dunque , nictofo  Heroe , deh  porgi  aita  A chi 
l’onda  non  nocque  horriaa,  e fiera.  Coll. 9.  75. 

Hwmilc . Senec  Vn'  humilc  onda,  e ingannatrice  giace , C’haue 
fattolo  il  guado , oue  ricopre  II  Cafàreo  fallace  occulti  fotti  • 
Agamenn.j. 1. 

IUultrc.  Anguill.  Non  quella  man,  che  l’onda  illuftre,  e bianca 
Fèdi  Caicogià  fanguigna,  c feura  . Mctam.ix.  68. 

Immenfa . MaJu  Tal  quella  ripa,  che  con  onde  immenfe  Tumida 
fù  di  liquefatto  monte . Del.  Idi!. 

Impetuosa . Tafi.  Come  il  pefee  coli,  doue  impaluda  Ne’  feni  di 
Comacchio  il  nollro  mare , Fuggc  da  l'onda  impetuosi,  e cru- 
da , Cercando  in  piacici’  acque  oue  riparo  . Libcr.  7.  46. 

Importuna . Anguill.  Et  hor  fenza  il  mio  corpo  il  tuo  trafporta_j 
Per  l'infinito  mar  l’onda  importuna . Mctam.11. 150. 

Incrudelita.  Anguill.  Col  mare  in  lega  il  vento  acquofo,  e nero 
Più  forza  à P onda  incrudelita  rende . Metam.11  17». 

Infetta . Mola.  E col  bel  velo , onde  con  breue  giro  Cingea  la_j 
fronte,  contra  l'onde  infette  Schermo  li  fe,  per  cui  il  mar  lieto 
giacque.  Son-8x. 

Infida . Remig.  In  quelle  carte  ancor  gl’  interni  affetti  Per  Tonde 
infide,  e per  la  terra  intorno  Sen  van  ficuri . fcpilt.4- 

InfUriata . Remig.  Spetto  temei,  che  mentre  addnzzi,  e volgi  Le 
naui  al  bello , e vclocittimo  Ebro  Non  ti  s'haucttcr  trunghiot- 
tito  Tonde  Per  la  tempetta  infuriate,  e bianche . Epitt.i. 

Ingannatrice . Ceba.  Che  forfc  haurian  de  Tonda  ingannatrice 
Vinte  Tingiurie,  e i mouimcnti  infidi . Ett.ij  69. 

Inhum*na.  Anguill.  Dal  giel,  da  la  procella,  e da  la  pioggia,  E 
da  Tonda  fuperba,  & inhumana  Percoflò  il  mifer  legno  hor 
cade,  hor  poggia . Metam.  9.  x 1 8. 

Infima  . Tali  Ne  te  Sofia  produlfe,  e non  fel  nato  De  l’Atrio  (àn- 
gue tu:  tc  l’onda  intana  Del  marprodullc,  e’1  Caucaio  gela- 
to. Liber.ió.  56. 

Infcccabile . Bun.  Si  de  Tonde  infeccabili , e temute  Recherò 

fileno  U vafo  a tc  daiunti , Per  recar  tregua  al  mar , fc  non  là- 
ute. Epitt.Hcroi.x.  4* 

Inftabile . Tatt  Non  lunge  vn  monte  poi  le  fi  feopriua  ,Che  fpor- 
ge  loura  ’1  mar  la  ciuoma  altera , E i pie  fi  laua  ne  l’inttabii’  on- 
de ,E  T otta  di  Pompeo  nel  grembo  afeonde . Libcr.  15. if. 
Infupcrbita.  Bcnam.  Tal  Tonde  infupcrbite,cfuriofc  Fuori  vn 
tempo  pugnar  con  fronte  ofeura , E fatte  per  milT  vrti  ingiu- 
riofc.  Tentar  de  i pini  indebolir  le  mura . Vittor.j.64- 
Intatta . Lcng.  Nafte  dal  fuol  d'onde  fpuraofc,  e intatte  Vn  Rio, 
che  noto apeiuc pellegrino.  Eleg.x. 

Inuida . Rai.  Inuide,  aceruc,  1 netto rabiT  onde , Che  cadendo  fu] 
Sol  chiudette  1!  giorno . Kim.  Sciti. 

Irata.  Remig.  Haurai  tu  fede  mai  nc  Tonde  irate , Che  tante  vol- 
te hai  già  prouatc  infide  ì Epitt.7. 

Limpida . Anguill.  L’irrigan  due  duierfe,  e limpid’  onde , Ch'am- 
bc  d’arena  d'or  corrono  il  letto . Metam  4- 407* 

Liquida  . Ar.  Ecco  nou  lungi  vn  bJ  ccfpuglio  vede  Di  Ibin  fiori- 
ti, e di  vermiglie  roti , Che  de  le  liquid  onde  a fpcctiuo  (lede 
Chiufo  dal  Sol  fra  Taire  quercie  ombrofe . Fur.  1.  tf. 

Lucente.  Molz.  Piange  il Scrchio i fuoi  lumi  infiemc fpenti,  E 
l’onde  feeman,  eh’  al  fuo  dolce  canto  Crebbcr  più  ch’altre  già 
pure,  e lucenti . S0n.1t. 

Lucida.  Pctr.  Oroco  mormorar  di  ludd’ onde  S’ode  d'vna  fio- 
rita, e verde  rtua . Son.xj9. 

Mariuma . Tali.  Conduce  u ìcmprc  à le  maririme  onde  Vicino  il 
campo  per  diritte  Itradc . Libcr.  1. 78. 

Medica.  ralT.  E non  veduto  entro  le  mediche  onde  De  gli  appre- 
ttati bagni  il  fuoco  infonde.  L1ber.11.7j- 
Mendace . Brace,  lo  t’itiuidio  tua  forte, era  la  mia  Dianzi  felice, e 
nauigat  padrone  Di  venti  naui,c  la  mendace,  e ria  Onda  m’hi 
fcpefiito  ogni  timone . Rote.  10.  1 x. 

Micidiale.  Car.  1 legni  tutu iconquattàti à Tonde  Micidiali  ha. 
ueano  i fianchi  aperti . En.i. 

Minacucuolc.  ohei.  Qual  nauc  fuol  quando  Orione  armato  Sue- 
glia  del  mar  la  minaiticuol*  onda.  Rof.  io.  60. 

Monte  liquido . Impcr.  E le  fattolo,  e infuperbiio  troppo  limar 
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rroppo  alto,  e troppo  altero  freme  E tumido,  e orgogliofo  in- 
di n’aflàlta  Co*  i liquidi  Tuoi  monti,  e duri  monti.  Rutt.j. 
Morbida.  Benam.  Quando  già  fianco  il  Sole  Scioglie,  cinto  di 


lume.  Pali.  Ero.  j.j. 

Mormorante . Valuaf  Le  Ninfe  han  fiumi,  hanuo  fontane  aftret- 
te , Che  voluon  mormoranti  onde  d’argento . Cacci.  91. 

Mortifera.  Anguill.  Nettuno  con  le  fue  mortiferi  onde  Contra 
il  tcrren  prepara  vn*  altra  guerra . Metam.  1. 71. 

Mugghiarne  . Brun.  Latta,  & altro  mirar  qurui  non  lice , Ch'  atro 
Ciel,  vento  irato,  onda  mugghiarne , l‘cr  cui  doppia  tempetta 
à me  s’indice.  Epitt.  Heroi.x.  ix. 

Nobile . Tatt  Hà  da  quel  lato,  donde  il  giorno  appare  Del  felice 
Giordan  le  nobil*  onde . Liber.j.  97. 

Ofeura.  Quer.  Che  fc  fri  Tonde  proccllofe , ofeure  Al  Ciclo  in 
odio,  e al  mar,  de  la  tua  luce  Lampeggiando  io  vedrò  fcmtilla 
ardente.  Son.59. 

Pallida . Mar.  Quant’  oro  inuolge  trà  le  pallid'  onde  II  Gange, 
che  Ieuar  vede  il  Sol  primo.  6 

Perfida  . Car.  Ah  tu  non  credi  adunque , Ch'  io  conofea  del  mar 
leperfid’  onde , E’ 1 falfo  afpctto  ? à tale  infido  inoltro  Ch’io 
fidi  il  mio  Signore,  e i legni  fuoi  ? En.j . 

Pengliofa . Capei.  Quello  c del  fommo  Sol  raggio  pietofo  Pre- 
ilo à guidarti  di  queft*  onde  fuori , Che  si  fattaci,  e perigliofc 
fono.  i.Cans.x. 

Piaceuole . Ghel.  Fra  Therbe  frefchc , e le  bell*  ombre  vn  fonte 
Del  Sol  difefo  da  gli  ettiui  raggi , Nonmcn  ch’inuiuàripoùr 
la  fronda,  Inuitaabcr  delapiaccuoT  onda.  Rofi8.fi. 

Pietofa.  Guar.  Ed  era  fiata  sì  pictolà  Tonda,  Chcnonl’hauca 
iommerfo  f Pali  f . f. 

Pigra.  Galcan  Sù  quel  ponte  varcò  quafi  sù  Tali,  L’onde  pigre 
di  Lete  a piede  afeiutto  . Suppl. 

Placida.  Remig.  I Dei  marini,  cipefci  Scherzando  andran  sù 
per  le  placid’  onde . Epitt.7. 

Poflente.  Petr.  Po,  ben  puoi  tu  portartene  la  feorza  Di  me  con 
tue  poflenti , c rapid*  onde , Mi  lo  fpirto , eh'  iui  entro  fi  na- 
feonde.  Non  curane  di  tua,  né  d’altrui  forza.  S011.14S. 

ProcclloLa.  Remig.  Perche  non  proccllolà  onda  marina , Ncdi 
tempetta  error  m’hi  tratto  al  porto  D’Argo,  c Micene , anzi 
mia  voglia  ittefla  - Epitt.  19.  • 

Pura . Tali.  Turba  le  fonti,  c i riui,  e le  pure  onde  Di  veneni  mor- 
tiferi confonde . Liberi. 89. 

Purgata.  Mar.  Si  che  ne  Tonda  più  purgata,  e viua  Di  quegli  hu- 
mori  lucidi,&  eterni  Le  labra  attuili,  e in  si  bell*  acque,  c cilia- 
re Non  mi  gonfi  la  mente  aura  vuigare.  Temp.j. 

Queta.  Remig.  Ed  ella  diede  al  mio  vuggio  1 venti,  E l'aun» 
amiche , c T Ciel  fercno,  e bello , E fc  fonde  del  mar  placide, 
equete.  Epitt. ij. 

Rabbiofa . Bonar.  Deh  per  pictade  inondi  Per  quelli  campi  il  ma- 
re t E terra  si  crudele  Sotto  Tonde  rabbiofe  Deh  per  pietà 
nalconda.  Fili. 5. 6. 

Rapace . Guar.  Io  credo  ben  c’habbi  memoria  quando  II  tumido 
Ladon  ruppe  le  fronde , Sì  che  là  doue  luuean  gli  augelli  il 


nido  Notaro  i pelei,  e in  vn  medefmo  corfo  Gli  huommi , & 
gli  animali , E le  n 
Pali.  1.4. 


gli  animali,  E le  mandre , e gli  armenti  Tratte  Tonda  rapace. 


Ria . Ceba.  E contro  l’onda  impetuolà,e  ria  Più  non  ti  può  /cam- 
par Tinduitaa  mia . Ett.1j.7j. 

Rigida . Tronfi  Mà  nel  raezo  trà  loro  hà  rigide  onde  Mille  di  zol- 
fo il  pallido  Acheronte . Cott.6. 17. 

Rifonantc.  Vd.  Come  rupe  di  mar,  che  fiaperco/Ta  Da  Tonde 
procellofe,  e rifonanti , Che  da  la  mole  fua  non  è rimotti  Ben 
chef  ondeggi  il  mar  dietro,  edauanti.  Nè  /cemar  poilbn  la 
fuainuittapottà  Benché  d'intorno  à lei  fremino  tanti  Scogli, 
e latti  ipumofi , e l’alga  in  vano  Tenti  l’onda  da  quella  far  lon. 
tano.  En-7«ix6. 

Roca . Bemb.  E forfè  à qualche  noie  hora  t’inuoli  Dolce  cantan- 
do al  luon  de  le  roche  onde . Caoz.  io. 

Rotta . Anguill.  Fa  che  *1  fuo  duol  con  più  romor  fi  fenta  La  rot- 
ta, & agitata,  e torbid’  onda . Metam. 4. 1 jo. 

Rugiadoia . Ghel.  Il  mar*  vrla,e  fi  frange,  ella  noi  cura , Sol  beue 
l’onda  rugiadofii,  e pura . Rof.  4. 66. 

Sacrata.  Molz.  Licida accefo, e Filli  d’vn’  amore  Poic'hebbedi 
latrata,  e lucid  onda  Tre  volte  afpcrfi  Mclibeo  pallore.  Son-4- 

Sana . Petr.  Chiunque  alberga  tra  Garona , e ‘1  monte , E trà  '1 
Rodano,  e ‘1  Reno,  e Tonde  (alfe . CiU.fr 

Sanguigna.  Petr.  Turchi,  Arabi,  e Caldei  Con  tutti  quei,  che_^ 
iperan  neh  Dei  Di  qua  dal  mai,  che  fa  Tonde  langmgnc_>. 
Cani.  J. 

V y 3 Sdu- 
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Schiua . Guar.  Che  per  feguir  l'onda  fugace,  e fchiua  De  l'amata 
Aretufa  Corfe  ( ò forza  d’Amor  ) le  più  profonde  Vifcert-» 
de  la  terra  . Pali.  Prolog. 

Schiumofa.  B.TafE  Perche  iprri  con  voglie  empie,  & acerbe  Fa- 
cendo guerra à l’onde  alte,  e fchiumofc  , Zefiro,  vfato  fai  fri 
pia^gie  otnbrofe  Moucr  talhor  col  dolce  fiato  i'herbe  ? t. 
boa.  ji. 

Sicura.  Car.  Nè  pna  ne  fi  mofirar  Fonde  ficurc , E fidi  i tenti,  che 
dal  porto  vftimmo.  En.j. 

Sorda.  Mola.  Vinto  reAaua  dopo  lungo  errore  Fri  Tonde  forde 
à i duri  fuoi  lamenti . Son.8i. 

Spumante.  Leon.  Ori  fouucngan  le  terribil  forme  Di  notturna 
‘ tempella,  alhor  che  ’!  mare  D'onde  bianche,  e fpumanti  Quiru 
ci  mille  gran  monti  al  Cielo  inalza  ■ Taid.  Ch. }. 

Spuntofa . Ar.  E per  le  fpumofe  onde  fur  condotti  Nel  duro  feo- 
glio,&  indi  al  Tanto  oAello.  Fur.4  j . 189. 

Squallida . Malu.  Pur  de  la  fqualhd’  onda  Franger  lo  sforzo,  e fa- 
uerchiar  l'orgoglio,  Debile  penna  Tuoi , fragile  foglio . Del. 
Cinz.  t.  . 

Strana-  Angui!!.  Quattr' bore  andò  con  la  gonfiata  poggia  Con 
l'onda  ogni  hor  più  incrudelita,  e (frana  ■ Mctam.9.  xi8. 

Strepitofà  .^Vd.  Sappi,  che  quella  turba,  che  ‘1  nocchiero  Varcar 
piega  per  Tonda  Itrcpirou , Son  Palme  di  quei  corpi , che  non 
hanno  Alcuna  tomba, &infepoIte  Hanno.  En.6. 70. 

Stridente . Campeg.  Frangono  ancora  i più  rimoti  lidi  Del  non 
tranquillo  mar  Tonde  firidenti . Lagn.86. 

Succida . Dant.  Et  egli  à me  : tu  per  le  fuccid'  onde  Giifcorger 
puoi  quello  che  s alpata . Inf.8. 

Superba . A ugnili.  Alza  Tirato  mare  il  grido  altero , E manda  fin* 
al  Citi  fuperbo  Tonde  . Metam.p.  116. 

Tempetlofa.  Anguill.  Lo  fchifo  tolto,  e rotte  antenne,e  forte  Da 
l'atra  tempcllolà  onda  marina.  Mctam.9. 109. 

Tiranna . Leng.  E perche  tardo  moue  à darle  hoinaggio  , L’onda 
tiranna  il  tributario  opprime . Eleg.  1 . 

Torbida.  Doni.  Io  che  folco  d'Amor  le  torbid’ondc  Con  mal 
ficuro,cdifarmato legno.  Son.9. 

Tona . Anguill.  Ch'  è detta  Tctnpe,  doue  in  giro  mena  II  Penco 
Tonde  fue  torte,  e fpumofe . Metani. i.  ijj. 

Tranquilla.  Mar.  Veggio  per  Tonde  placide,  e tranquille  Sfauil- 
lar  lampi,  e lampeggiar  fauille . 

Tremola . Car.  La  Luna,  che  forgea  lucente, e piena , Chiare  Ton- 
de facea,  ««mole, e crcfpc . Eti7- 

Tributaria.  Grill.  Non  quali  tnbutarie  hor  prende  il  mare  L’on- 
de me  degne,  e chiare  . i.Madr.x8o. 

Tumida.  Anguill.  Che fouerchiano  al  fin  le  tumid’ onde  Quel 
monte  aliar,  quell'  clcuata  fronde.  Metani.  1.  81. 

Vagante.  Malu.  Que’ foli  tuoi  qui  fri  natiui  argenti  Rcndcrian 
vaghi  più  Tonde  vaganti . DeL  Son. 30. 

Valla  . TafL  Mi  come  a le  procelle  efpofto  monte,  Cbepercof- 
fo  da  i flutti  al  mar  fouraile , Sollicn  fermo  in  fe  ile  fio  1 tuoni, 
e Tome  Del  Cielo  irato , e i venti,  e Tonde  vaile . Libcr.9.  ji. 

Vermiglia.  GheL  Fino  a lui,  che  calcò  col  piede  afciutto  L’on- 
de vermiglie  de  l'Egittio  fluito  . Rof.  1 1. 47- 

Violente.  Taflf.  Siquetan  Tonde  irate,  e nolenti,  E le  dianzi 
cruccio/e  atre  procelle . Rinal.4. 50. 

Vitale.  Marcfc.  Vi  di  Pamafoà  Tene  cime  apriche,  Eguilain 
lppocrcne  onda  vitale.  Stana. 

Viua . Tanfi  Come  forger  viu’  onda , mo!ta,e  frefea  Felli  da  du- 
ra, anguAa,  arida  pietra.  Lagr.9. 8. 

Vltrice.  Ghcl.  Surge  furge  per  Dio,  fuegliati,aflòrto  Mira  il  na- 
uilio  hormai  da  Tonda  vltrice . Rof.  14*  87. 

Volubile . Tali.  Che  più  facil  (aria  fuolgcr  il  corfo  PreiTo  Cariddi 
à la  volubiT  onda . Libcr. }.  x. 

Vorace.  Ceba.  Se  non  che  difeoprir  Tonde  voraci  Veggio  colà 
que’giouinetti audaci.  Ell.ij.64. 

Vortice  fa . Bcnam.  L’onde,  che  per  natura  D’ogoi  fenfo  fon  pri- 
uc,  L’onde,  che  fredde  fono  Diuenncro  alAor  viue  (Forza 
d'Amore  ! ) e non  volgare  arfura  Sentirli  io  mero  al  letto . 
L’altrc  che  vorticofe  Si  fpingcuano  al  ballò  Veloci,  c tortuo- 
f è Meglio  intendcano . PaA.  Etn.j.i. 

Zaffiro  liquido . Mar.  Qui  douc  alta  in  fui  lido  Elee  verdeggia  Le 
braccia  aprendo  in  frariofi  giri , E del  fuo  ain  nc'  liquidi  zaf- 
firi Gli  fincraldi  vagnifiimi  vaglieggia . Lir.  Marit.  Son.xx. 

Onuigciahi  . il  ripercuoterli  che  Unito  Tacque  mouendofi  : e per 
fimilitudine  fi  dice  ondeggiar  le  biade,  & altre  cofe . 

Errante.  Brace.  Non  di  brine , c di  rofe  vn  mefeoiato  Color  nel 
vifo.enonà  ui  d intorno  Vn' errante  ondeggiar  d'auro  filato 
Per  man  d'Amore,  e di  fuc  gratic  adorno . Stanz. 

Soauc.  Brigo.  Qual  vetro  affina  il  guardo  à dù  rimira  Ilfoauc 
ondeggiar  del  doppio  colle . Giotn.6. 

. forte  di  moneta  d'oro , 
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Stampa  Ongara . Mar.  Se  d’auree  marche  libere  I mucchi  pofle- 
deffi , E le  d'Ongare  /lampe  Grauide  l'archc  haueflì . Samp. 
PaAor.  x. 

Onnipotenza  . 

Onnipotente . Ghel.  I monti,  e la  fpelonca,  e la  vorago  Di  quel- 
la onnipotente  onnipotenza  Scheggiarli  à vn  cenno,  e fulmi- 
nar nel  lago , E fcr  ponte  al  pafrar,  non  refiAenza . Rofii 4.  j 1. 

Onta  . villania,  difpetio,  fu  ergogn  amento . 

Crudele . Remig.  Poi  eh*  à dolermi,  e lamentar  m’inuita  L’onta 
crudele,  e Tinhumano  oltraggio , Che  fuor  del  merto  mio,  la fr 
la,  fopporto.  Epiil.j. 

Feroce . Ceba.  Atlante  i due  difprezza,  c fc  fublima , Ed  cfl»  ftrin- 
gon  lui  d’onte  feroci . Eli.  1 1.  1 18. 

Frale.  Andr.  lldifcaccia,  ericeue,  Stimando  ogni ontafrale, 
ogni error Ieuc . Adam. 5.  9. 

Horribilc . Valuafi  Quafi  Tifeo,che  fotto  il  monte  freme , Poiché 
per  far’  à Gioue  horribili  onte , Et  i fc  varco  al  Ciel  di  monte 
monte  Otri, Olla,  Olimpo,  e Pciia  pofe  inficine . Rim.  Son. 6. 

Ingiuriofa . Impcr  Qui  tu  rimiri  il  ruAico  cultore  Con  onte  in- 
giurio fe  , & odi  nate  Di  roza  vanga , e dì  villana  zappa.  Pro- 
tondamente lacerante  li  petto  Al  fertile  terrcn  d’altre  onte  in 
vece  Trar  da  lui  gratie,  c doni . Ru/l.  10. 

Ingiufla . Tafl.  O s’altri  v’è  di  sì  maligno  dente  : Ch*  ei  punì  Ton- 
ta ingiuflagiuflamcnte.  Liber-5  - 5 8. 

iiuida.  Brigo.  Hor  freneralla  di  vergogna  il  morfo , Poiché  per 
non  moflrar  le  liuid’  onte , Non  ofera  volger*  in  fuga  il  dorrò . 
Giorn.  j.  . 

Protcrua . Ghcl.  Vide  del  viuo  i teftitnoni;,  e Tonte  Falfi,  e pro- 
terue,  c dal  fuo  cor  profondo  Sembrò  come  douea  pender*  à 
fronte  Quali  vn  ladron  de  Tvniuerfo  Mondo  Sofpcio  in  Cro- 
ce nel  Caluario  monte.  Rofixo.  79. 

Superba  .Tali.  Nc  l’egro  ci  mitigò  la  doglia  acerba , Mi  nò  il  de* 
fio,  che  dentro  il  rode,  & anec  , Di  vendicar  de*  Tuoi  l'onta  fu- 
perba  Centra  chi  ber  folca  del  Nilo,  o in  Gange . Conq.19.68. 

Op ua  . forte  di  gemma . 

Fiammeggiante  • Guifi  II  purpureo  ametifto , e in  vari  fochi  La 
fiammeggiante  opala , & il  diamante  Pregiato  fopra  ogni  pre- 
giata gemma.  D.Sett.j. 

Opira  . operinone , opra , qualunque  colà  fatta  dall’operante  a 
artificio,  magiftcro . 

Candida . Sbar.  Edel’opere  tue  candide,  e fchiette  Vedi  gii  già 
rimunerarti  i pieno . Guacc.  Son. a 1. 

Frale . Pctr.  Pandolfo  mio.  Quell*  opere  fon  frali  Al  lungo  andar* 
ma  il  noilro  Audio  c quello , Che  fa  per  fama  gli  huomini  im- 
mortali. Son.84» 

Gelo  fa . Ine.  Quelli  auuertiam  pur  noi , Fin  che  viene  il  lor  tem- 
po,e ’1  poltro  inficine,  Di  non  fraporli  in  opere  gclofc.Tcb.j.7. 

Gentile.  Remig.  A quell’ imagin  moAro , e Tappi  eh*  ella  Ti  fa- 
miglia sì  ben , che  fc  i cortefe  Accorto , e faggio,  e diligente 
maltro  Hauelfc  dato  à l'opera  gentile  Con  la  figura  voce,  cd 
intelletto , Ella  faria  Protefilao , sì  eh’  io  SpcAb  la  miro,  c Jci 
fouentc  abbraccio  . EpiA.ij. 

Grande.  TaA’.  Nonfia  ( l'altro  dicea  ) che '1  Re  corte/e  L'ope- 
ra grande  inhonorata  lafle . Liber.  19.  94- 

Maluagia . Dole.  Di  mai  piegar  il  vollro  fcruo  fido  Ad  opera.* 
maluàgia,  e federata . Marian.x.  t. 

Memoranda.  Brun.  Eidagraui  penficri  D'opere  memorande , e 
glonofe  Stanco  sì,  nonopprefifo,  PcrriiifrcfcarfiTaflannata 
mente  Vanne  in  campo  Amato.  x.  Sclu.  Cacc. 

Merauigliob . Tafi".  Né  in  virtù  fatte  fan  d’angeli  Stigi  L’opcre 
mie  mcrauigliofc,  c conte . Libcr.  14. 41. 

Molella . Ta/L  Fer,  che  le  falfe  infegne  io  diuifaflì , E fui  coAret- 
ta  ad  opere  molefle . Liber.  1 9. 89. 

Mortale . Petr.  Gli  occhi  inuaghiro  alhor  sì  de*  lor  miai , Che  ’1 
fren  de  h ragione  sui  non  vale , Pere’  hanno  à fchifo  ogni  ope- 
ra mortale . Son. 77-  ; 

Nocence . Brace.  Quell’  io  mi  fono,  onde  fei  tu  rimoAò  Da  T ope- 
re talhor  Docenti,  e fèlle.  Vrb.i.  9. 

Virtuofa . Ar.  Li  diflero  : Signor , le  virtuofe  Opere  voAre,  che 
già  habbiamo  intefo , Ne  fan  sì  ardite , che  l’aiuto  vollro  Vi 
chiederemo  à beneficio  noAro . Fur.tì.  77. 

Volpina.  Ar.  E perche  il  fcilinguagnolo  hauca  rotto  Narrò  di 
Gano  l’opera  volpina . Fur.  Agg.j.  jo. 

Opihaxionf.  Topcrare,  e l’operato . 

Alta . Petr.  Ma  tarde  non  fur  mai  gratie  diuinc , In  quelle  fpcro 
eh'  in  me  ancor  faranno  Alte  operationi,e  pcllegrinc.Tr.Dmtn. 

Opinione,  acconfentimcnto dell'intelletto  intorno  alle  cofe—» 
dubbie,  mo/To  da  alcuna  apparente  ragione  ; imagitutione, pa- 
rere, congettura . 

Cieca.  Petr.  Rilpofe  : mentre  al  volgo  dietro  vai , Etàl'opuuoti 
fua  cieca,  e dura,  filler  felice  non  puoi  tu  gurnai.  Tr.Mort.x. 

Cor- 
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Corte  fe . Dant.  Che  cotefla  cortefc  opinione  Ti  Ri  din uata  ìn_* 
mero  de  ia  celta  Con  maggior  chioui,  che  d'altrui  fcrmone. 
Purg.  8. 

Fallace  . Tali:  E dice  : ò caualier,  Arguendo  il  grido  De  la  fallace 
. opinion  vulgate , Liber.  1 4. 50. 

Falla  . Petr.  Cieca  ; che  tempre  al  vento  fi  trafilili» , E pur  di  falfc 
opinion  lì  pafe e Lodando  più  il  morir  vecchio , che  in  culla . 
Tr.  Temp. 

Fondata  . Anguill.  S’hi  per  opinion  fondata,  e ferma , Che  non 
s’hàin  tutto  a riputar  per  morta.  Meiam.tf.  11. 

Incerta . Mar.  Volgo  ( ne  molto  in  alcun  Dio  mi  fido  ) Di  certo 
danno  opinioni  incerte. 

Sicura . TaU.  Che  per  publica  fama,  e per  ficura  Opinion,  ch’egli 
vi  fia,  fi  crede . Liber.  14. 19. 

Trauerfà.  Bocc.  Torrorti  dunque  di  cotal  trauerfa  Opinione,  e 
mofirerotti  come  Più  fon  beati  quei,  che  J’han  peruerfa . Vifi 
Amorfi. 

Trifta . Petr.  Hor  già  Dio,  c Natura  noi  contènta,  E falla  fia  mia 
trifia  opinione.  Sona  14. 

Oppio  . albero,  altramente  detto  pioppo . 

Biancheggiante . Senec.  E coronato  il  crine  Di  foglie  d’oppio 
biancheggiante  in  tanto . Ercol.  Età.  1. 

Candido . Senec.  Tua  ricca  vede  rivendendo  cinte  I.’horrendo 
crin  di  candi<P  oppio,  accefe  Gli  altari . Ercol.  Er.j.  1. 

OpPHt m©*b  . chi  opprime . 

Infido.  Tronfi  E' giunco  à vortro  mal  gucrrieroocente,  Pofcia 
infidooppreflbrdi  vollra  pace  Vohohàfuordelafèluailpic 
fugace.  Coll. i4-t. 

©PPVGN4TOM! . chi  fiudia  di  nuocere  ad  altri . 

Auuerfo . Manzin.  Mifcro,  il  deggio  trarre  ? ah  ftelle , ah  Cieli , 
Sempre  de*  mici  contenti  Oppugnatori  auuerfi . Fler.J- 1* 

Opra,  opera, operatione . VediOpt**. 

Abhomineuole . Tronfi  E i bruti  Semiramide  impudica  In  opre 
abhomincuoli fatica.  Cofi.d.if. 

Agrcfte . Anguill.  Intanto  fuona  à Litio  m’ altro  carme, Doue in 
difpartc  i l'opra  attende  agrefie . Metam.9.  zSx. 

Alma.  Anguill.  E partorir  quell’  opre  alme, e felici.  Onde  il  Mon- 
do veggum  sì  bello,  c adorno . Metani.  1.8. 

AJpefire . Herr.  Ben  t’elpofer  ne  J’afpra,  erma  riuiera  Li  ne  l’Ar- 
tico mar  l'onde  gelate , Tartaro  iniquo , e ben  * in  te  fi  feopre 
De  l'alpeftre  tua  patria  alpcftril'opre.  Bab.5.67. 

Alta.  Taffi  Parte  ancor  poi  ne  le  lue  lodi  haurdli , Enel’opre 
eh’  ei  fede  alte,  c famolc . Liber  i.  77. 

Altera . Rcmig.  E del  fuo  geniror*  hi  l'opre  altere , Cui  porti  ai- 
tali con  verità  narrare . Epifi.8. 

Animo  fa . Mola.  Se  fi  pon  mente  ì le  memorie  antiche.  Che  ren- 
don  chiare  à noi  l'opre  aoimofè . Canz.4. 

Ardita.  TafF.  L'cflcmpio  à l’opre  ardite,  e peregrine  Spinge  i 
compagni  ; ci  non  è fol  die  monte . Liber.  1 8.  76. 

Auernale . Tronfi  Non  con  opra  Alternale,  onde  il  tiranno  L’in- 
uitto  ftuol  de’  pij  guerrit  ri  cinfe . Coft.  1 ? . 1». 

Augnila.  Morde.  Augnilo  tu  non  fei , faranno  almeno  L’opre 
augufie,  fé*  lauri  al crin  ti  cingi . Stanz. 

Bella.  Tifi*.  E lor  vergendo  à le  bell’ opre  intenti.  Ambo  le  la- 
bra  per  furor  fi  morie . Liber. 4. 1. 

Biafmcuolc.  Campeg.  Co»i  cufeun  ne  labi afmeuol’ opra  Hora 
il  configlio,  hor  fatte  iftefli  adopra . Lagr.7-  xo. 

Brutta . Ar.  Però  che  tanta  vn  folo  andar  con  tanto  Vantaggio, 
opra  li  paruc  iniqua,  c brutta  ■ Fur.  19.  88. 

Candida.  Guarg.  Come  candide  hauea  l’opre,  e la  mente.  Tal 
candido  hauea,  e puro  il  portamento . Stanz. 

Chiara . Ar.  Erto  per  l’opre  fue  chiare,  e famolc  Fu  fatto  capitan 
di  quelle  fquadre . F ur.j  } . x t . 

Crudele . Ar.  Al  fin  chiama  quel  feruo , à cui  fù  importa  L’opra 
crudel,  che  poi  non  hebbe  effetto . Fumj.  iji. 

Dannata . Brign.  Spopololfi  l’Inferno,  à torme  horrende  Sbucar 
tuoi  mollri  ad  animar  pagani , Umidendo  fri  lor  l'opre  dan- 
nate. Giom.7. 

Detefbbile.  Senec.  Forfè  perche  non  vede  il  tuo  conforte  Que- 
lle contrade,  dal  timor  lontana  Stimi  che  fia  sì  detcftabil’opra  ? 

y Ippol.i.  a. 

Diritta.  Valuafi  S’cgli c giuAiriaìn Ciel , s’egli  tien cura 
l’opre  di  qua  giù  din  tu,  c torte . Tebaia. 109. 

Diurna . (inni.  Quella  eh'  .1  l’ombra, c al  Sol  ne‘  miei  folpiri  Chia- 
mo 1 le  cui  diurne,  alte,  e chiar*  opre  Folta  nebbia  del  Mondo 
nog  ricopre , Nc  può  tempo  inuolar  fio,  che  il  Sol  gin.  Son.48. 

Dolorofa . TolT,  Ma  jlpietofb  Buglion,  poiché  da  quella  Opra  fi 
tuj fe dolorofa,  c pia . Liber.  j.  74. 

Eccellerne.  Doni.  Copia  non  è per  chiara , «^eccellente  1 a.  • 
qual' human penfier conduce  a fine,  Ch’à  Dio  porta  piacer 
meritamente . Sonai. 
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Eccelfit . TafC  II  buon  Rinaldo,  il  qual  più  fempre  eflilta  La  glo- 
ria fui  con  opre  eccelle,  e nouc.  Liber.  10.  71. 

Egregia.  Reinig.  Ohimè,  che  di  tatù’  opre  egregie,  c belle , Che 
fè  tuo  padre,  il  tradrmcto  folo  Nc  la  memoria  hai  fiflo.  aprila. 

Empia . Rcmig.  Per  fonde  calde,  clic  da  gir  occhi  fore  Mi  tra", 
gon  1 ' opre  t uc  crudel  i,  & empie.  E pili.  10. 

Enorme.  Senec  fender  potei*' 10  pure  hor  quelle  vie  Con  le 
man,  c’han  cominella  ogni  opra  enorme.  Teoai  da.  1. 

Eflccrabile . Ciec.  Voi,  federate  man,  voi  folle  quelle,  Ch’à  fin 
meridie  PcrtccrabiP  opra . Hadr.4. 1. 

Famofi».  Tafl*  E per  emenda  io  vorrò  fol,  che  faccia  Quarper 
vfo  farefii  opre  famofe . Liber.  1 8.  x. 

Ferina.  Dur.  Che  in  tue  feliciti  d’opre  ferine  Folli  ogni  hor  trop- 
po, e di  tue  voglie  amante.  Guacc.  Son.  10.  ° 

Ferucnte . Brace.  Traggonfi  al  uur  1=  Jlrafcinate  Tome , Aitano  i 
guerricr  l’opra  fornente . Rocc.  t.  59. 

Fiera  .Tanfi  Cui  della  inuidia ardor di  sì  ficx’  opra , E poteflà di 
farlo  vìcn  di  fopra . Lagr.  r.  14. 

Funcfia . Cap.  T u voleui  morir*,  e rifoluta  Eri  già  d’eflèqoir  l’o- 
pra funclla.  Clcop.1.3. 

Furtiua  .TafC  O fù  di  man  fedele  opra  ftirciua,  Opur'  il  Cid  qui 
fua  potenza  adopra . Libcra.9. 

Gerì  croia . Ceba.  E doue  il  dritto,  e la  ragion  sì  (caria,  A l’opre 
gcncrofc  i cori  appella . Eli.  j.  4 1 • 

Gloriola.  Ar.  Giunfc  eh’ apunto  il Prendpe d’Anglamc  Fatta 
hauea  l’vtif  opra,  c gloriofa . Fur.4;.  151. 

Gradita.  Dant.  Ma  perche  l’opra  tanto  e più  eradica  De  l'ope- 
rante, quanto  più  apprelenta  De  la  bontà  dclcore,  ond’è  vfri- 
ta.  Parad-7- 

Grata . Ar.  In  premio  promettendola  à quel  d’erti , Che  in  quel 
conflitto , in  quella  gran  giornata  De  gl’  infedeli  più  copia  ve- 
nderti , E di  Ata  man  prefiarte  opra  più  grata.  Fura.  9 

Gratiofit . TafC  Hor  cani*  orgoglio  alberga  in  cor  di  Ninfa  ? Ahi 
d’opra  gratiofa  ingrato  merto  1 Amine,  j.  1 . 

HomiciUa. Tronfi  Non  feorgo  a danno  fuo  l'opre  homiciJe,  Col 
Anto  l'chcr/a,  c à la  fua  morte  arride.  Coll.  1 1.  79* 

Honorata . Tali  Me  quello  feettro,  me  de  Phonorate  Opre  mie 
la  memoria,  e *1  ver  difenda . Libcr.8.  80. 

IIIuAtc.  Tali  T’alzò  Natura  inuerfo  ilCicl  la  fi-onte,  E ti  diè 
fpirri  gencrofi,  & alti , Perche  in  sii  min,  e con  illutlri,  e conte 
Opre  teftclTo  al  fommo  pregio  erta  Iti . Libera  7. 61. 

Immortale.  Anguill.  t volendo  auanzar  quella  immortale  Opra, 
che  tutto  il  Mondo  vtiica  appella . Metani,  io.  1 tj. 

Impura . Gofcl.  Re  de  le  lidie,  to  che  con  empi  ih  alt  Di  penfier, 
d'opre  impure, onde  s'acc end:  Il  tuo  furor, c'oflcfi.  x.Son.114. 

Indica . Tanfi  Lodati  volita  indie"  opra  il  Tcbro,c  l'Arno . Son. 7. 

Indegna  - Anguill.  E tre  volte  le  vieta  opra  sì  indegna  Qualche 
poco  d’amor  eh’  anco  vi  regna.  Mcum.fc.  14  9- 

Indufiriofa . Ghc).  Con  tal  fiducia  andò  molti,c  mole'  anni  D’o- 
pre auanzando  induthiolc,  c fante . Roi.8. 16. 

Infame . Valuafi  Mà  tu  però  non  dei  lagnarti , o torre  L'opre  in- 
fami d’altrui  fopra  tc  ilelfo . Tvbaia.  198. 

Infettila.  Moron.  Infelice  minillro,  eh' ite  tocca  L’opra  infau- 
fia  per  noi,  lieta  per  lei.  Giulia.  8. 

Ingannatole . Tronfi  E crudo  labro  d’inganneuof  opra  Con  vel 
di  zelo  l'impictà  ricopra . Coft.9.  fó. 

Ingegnofe . Talf  Io  riconobbi  la  mirabd*  arte , E d’angelica  mia 
l’opra  iogcgnofii . 1 . Amor.  Son.  8 j . 

Iniqua.  Rcmig.  Panatili  pur  mie  federate  fuorc  De  l’empio  fat- 
to lor , che  quello  c 1 1 line  De  l’opre  inique , & a le  (palle  han 
fempre  Penitenza,dolor,tTiuaglio,etenu.  Epura 4. 

Intemerata . GheL  Anzi  con  opre  intemerate,  e pie  Afctfe  al  rea 
gno  i indi  torcendo  il  parto  Tentò  JePittoncllè,  e le  magie. 
Rofix4-7J.  , . 

Laudabile.  Silu.  Nè  di  virtù giamai laudabi l'opra  LTufiamma  il 
cor  coiti*  à difetto  doterebbe . Madd.s.  40. 

Leggiadra.  Anguill.  Che  in  tutte  l’opre  illuAri,  alte,  e leggiadre 
Ha  lènza  paragon  maggior  del  padre . Metam.  1 1. 77. 

Lodeuole.  Ar.  Finito  c'hebbe  la  lodeuol*  opra , Tentaua  à rimon- 
tar fui  fuo  dellriero.  Funa  sS. 

Maeltreuolc . Tronfi  E chi  dt  fèrro  bollii  Pire  fchiuando  ( Di  dot- 
to ingegno  maefireuol*  opre  ) Con  fembiame  d’horror  lorica 
apprella  Di  rigide  vnghiedi  cinghiali  tnteila.  Colla.  4». 

Magnanima.  Anguill.  Non  hebbe  iutention  d’ardere  il  Mondo 
Quando s’accinlèà si  magnamm’ opra.  Metam  x.  iof . 

Magnifica . Brign.  Ricco  trapunto  iouflè  Tcu  d’opre  magnifiche 
feconda.  Giorn.8.  • 

Malefica.  Anguill.  Come  poi  le  fue  lud  apre,  e difeuopre  L’ob- 
brobnofo  incerto  del  conforte,  fi  tutte  l’akre  fue  malefiche 
opre.  Mciam.ó.jjo. 

Malfatta.  Anguill.  La  bianu  artblue  il  reo,  la  none  impetra  La 

nera. 
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rictoJb . Meni.  F.  col  pictofo  orar  di /poni  il  Ciclo,  Che  forse  dia 
non  più  fenrite al  Mondo.  Son. 

ProlilTo Fol.  Che  vafuiooi  quel  voftro orar proli/To , Ch’acere- 
fcaui  la  pena  de  l’abiflo  ? Hum.  Iib.8. 

Oratione  . dinoto, & hu.ui  e riuolgimcnto  à Dio,  a’  Santi,  o pure 
anco  ad  altre  perfonc  in  chiedimcmo  di  qualche  cofa . 

Nefanda.  VaJuaf.  Et  inuocò  da  la  magione  vltricc  Letrcforelle 
difpietate,  e fiere,  F.  con  oration  nefanda,  e dira  Offerfei 
frutti  lordi  cotanta  ira.  Tcbai.i.  17. 

Oratore  . che  prega,  c fa  ora t ione  : che  fcrmoneggìa,  o fà  arrin- 
ga : ambafciatorc  de*  Prcncipi . 

Almo.  Trontt  Quando  fcelti  da  J’Vmbria  almi  oratori  Prcndon 
ver  Coftantino  il  lor  fenderò.  Colt.  16.  i. 

Efficace . Mannn.  Di  quel  miniftro  infame , Ch’oratore  efficace, 
vfficiofo  Quinci, c quindi  portando  (mbafciate,e  querele,  Con 
indegne  fperanze  Va  pafeendo  l’ardor  tenero  ancora  Di  quel 
nafccnte  amor.ch’  è la  mia  morte , Flerida.chc  farai  ? Flcr.4.  x. 

Efperto.  Tanf.  Qual  d’cfpcrto  orator  lingua  veloce.  Che  mai 
fiorio,  nè  Greco , nè  Latino , Poma  le  cofe  altrui  moftrar  con 
voce , Come  le  vide  quell1  Vfdcr  diuino . Lagr.7. 84. 

Facondo.  Cebo.  Vn  facondo  orator  con  vario  fprone  Ilpunfe 
incontro  i te  la  delira  armarli . Eli  x 1.  1 io. 

Fallace.  Sper.  State  attenti , e penfate  d’afcoltare  Nonfilofofo 
errante.  Ne  fallace  oratore , Mi  le  parole  fante  D'vna  men- 
te diurna . Canac.  Prol. 

Funebre . Paol.  Vanne,  che  manca  folo  al  Sol  che  more  Vn  fune- 
bre oratore.  Rim.  Madr  i 9. 

Induftrc.  Priul.  Quelli  in  foaue  metro  Con  vaghe  ricercate , E 
con  dolci  paiTaggi , Fatti  oratori  induftri  De  la  pennuta  gente, 
Del  bel  popolo  alato  Dauano  lode  aJ  fiume  . Calar.  14. 

Sacro . Fang.  E voi  quant'  alme  conducete  al  lido  De  la  fallite  ? 
e come  ben  fpicgallc , Sacro  orator',  i più  difficil  palli . Madr. 

Scelto.  Car.  Cento  fra  tutti  i più  fcelti  oratori  D'oliua  incoro- 
nati aJ  Re  delfina.  £n.7. 

SeJuaggio.  PaoL  Ogni  augelhn  de  la  canora  fc  hi  era,  Dolce  raf. 
fembra  vn*  orator  feluaggio , Salito  foura  vn*  orno,  e foura  vn 
faggio  A difender  gli  honor  di  Primaucra . Rim.  Son.  1 14. 

Oratricx  . donna  che  prega,  o fa  oratione . 

Humile.  Paol.  In  atto  d orarne c humiie,  e pia  porsea  poche 
preghiere,  c à lei  datanti  D’infiniti  fofpiri  il  fuon  s’vdia . Rim. 
Son  43. 

Orbe  . circolo.  Cielo . 

lucido.  Mala  L’humide  vie  del  lubrico  viaggio  Li  sù  da  gli  orbi 
]ucidi,c  llelliti  Scorga  d'amico  Cicl  placido  raggio-DcLSon.  1 j 

Splendido . Ghel.  Vide  de  l'orbe  fuo  tplcndido,  e miro  In  mezo 
al  centro  vn  bel  purpureo  giro . Rotto.  73. 

Orca  . pefee  grande  marino  infeflo  alla  balena . 

Fiera.  Mar.  Pier'  orche,  ingorde  foche,  afprc  balene.  Fate  fede 
A coltei  de  le  mie  pene . Lir.Bofch.  Son.7?. 

Graue.  Guar.  Amano  per  le  felue  Lemolìruofeferej  amanper 
l’onde  1 veloci  delfini,  e Porche  graui . Pali.  1.  2. 

Ingorda . Mar.  Veggio  Perico,  eh*  a l’orca  ingorda,  c cruda  Sco- 
pre Thorribil  teiU , E veggio  il  inoltro  rio , che  marmo  retta . 
Galer.  Scult. 

Torreggiarne . Gatt.  Schiera  di  torreggiami  orche, e balene , Di 
fquauiofi  caualii, c di  delfini . Scot.x.  J4- 

Orco  . Inferno  : belila  imaginaria  : morte . 

Auu.o . Valuaf.  Nulla  c ucl  Mondo, che  co’  i fieri  artigli  L’auido 
orco  non  guaiti , e non  fen  porti , Per  tutto  itende  1 negri  van- 
ni, e gira  L'adunca  fate,  c l implacabir  ira . Cacc.x.  60. 

Impuro.  TronC  Vitto  alhora  il  Signor  de  l’orco  impuro , Cile 
largo  vittodu  Coliantin  raccolto . Colf. 8.  j j. 

Pallido.  Mar.  Tartareo  Giouc,  che  con  teatro  eterno  Del  pal- 
lili’ orco,  c del  proiondo  Aucrno  Volgi  j!  gouerno . Samp.i. 

Orcohiko.  catte; lo  potcntiflìmo  di  Tciìaglu,  a cui  già  1 T eoa ni 
diedero  tributo . 

Ricca.  ValuaC  Orcomeno  s’armò  ricca  di  gregge,  Ediferc_j 
abondanu  Cinofura.  Tcbat.4-  84- 

Orui  .no  . nome  generico  di  cole,  c ftromenti  ingegnofamente 
comporti  per  diucrie  operationi.  Si  prende  anco  per  trattato 
ingegnofo . 

Atroce . Ccba.  Quando  à feoprir  gli  ordigni  atroci , e felli  Co- 
mandare, che  centra  Amari  fa  udii.  EU.  19.  1x6. 

Belli  (limo . Suor.  Con  bcliiffìmo  ordigno  10  già  l’altezza  Hò  del 
muro  nemico  hoggi  raccolta . V cn.j.  1 1. 

Crudo  . Tronf.  Di  ciudi  ordigni , c di  pcruerfa  gente  Difperato 
inueniorc,  e iniquo  duce . coll. 3. 5 9. 

Difpictato . Tatti  I ante  fur  di  quel  volgo  al  Cicl  rubello  Le  for- 
ze,c Pani,  eidifpicuu  ordigni.  C0nq.xj.3x. 

Hornbilc.  Tatti  l.c  ballile  per  dritto  minerò  pone,  E gli  altri 
ordigni  horribih  di  Marte , Onde  in  guitti  di  fulmini  ii  ianua 
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Ver  le  merlate  cime  hor  fatto,  hor  lancia . Liber.  1 1. 31. 

In  fidio  fo . Ghel.  Da  tre  bande  le  1 atte , c Ipinge , c sferra  Indi 
vn’  ordigno  infidiofo,  c cheto , Che  col  capo  di  ferro  attinta,  c 
mentre  Altri  repugna,  ci  Io  tt  caccia  in  venrre . Rottji.f5. 

Maluagio . Ghel.  Con  molti  hauea  del  Siderin  Senato  Actcfo  il 
fin  dj  quel  maluagio  ordigno . Rof.  x 1 . j z . 

Mccanico . Tali.  Et  era  quelli  infra  i più  indultri  ingegni  Ne*  me- 
canici  ordigni huom  fcnza pari . Libcr.18.41. 

Scelcraro . Mar.  Che  fùa  ragion , con  federato  ordigno  Difen- 
der volfc , e disputar  con  l’armi , E rifpondendo  con  focil  £an- 
guigno  , EcoftuondcJe  palle  al  fuon  de’ carmi  Motte  Lui- 
giurie  è vendicar  non  graui  De  le  penne  innocenti  i ferri  caui . 

Spauentofo  . Ghel.  Pon  nel  teatro  vn  fpauentofo  ordigno  Di  ro- 
ta in  guitti  ; indi  gli  eftrcmi , c ’J  vano  Gli  arma  di  fpadc , ond' 
il  lauor  ferrigno  Stracci  il  tenero  corpo  A brano  à brano. 
Ro£ ì6.  60 

Strano.  Moron.  Giouanni,  io  Tento  voci,  io  veggo  genti,  Che 
s’appreflan  ver  noi  : portano,  ahi  latta , Ordigni  ila  ferir  Urani, 
&horrendi.  Morror.1.6. 

Ordinanza  . ordine  delle  fchiere  de*  foldari . 

Altera . AnguifT.  Vedette  voi  l'ettcrcito,  c U gente  In  ordinanza 
altera.  Giudi.  1. 

Ordine,  di fpo/ìtionc,  c collocamento  di  ciafcuna  cofa  in  fuo  luo. 
go,  regola , modo , ragione . Si  prende  anco  per  commiffione, 
comandamento. 

Canoro.  Font.  Và con  ordin  canoro  Trahcndovn  fuon  ch'am- 
mira ogni  altro  ingegno  Da  l’ordito  lauoro  Chi  di  fila  ine- 
guali il  cauo  legno  . Od.jx. 

Doppio . T affi  Vedi  nel  mezo  vn  doppio  ordine  inttrutto  Di  na- 
ui,  e d'armi  ; c vfeir  de  Panni  i lampi . Liber.  1 6. 4. 

Dritto . Rcmig.  O piaccia  à Dio,  che  nuocendo  il  Cielo  Le  vite 
noltre,  ancorché  corte,  e frali  Con  ordin  dritto  foprauiuai 
noi  11  figlio, ci igenitor  chiuda  le  luci.  Epitt. 

Fermo . Talf.  O de  le  cofe  inllabili , e caduche  Ordin  fermo , c 
collante,  c quali  eterno  . Mond.j. 

Folto.  TafT.  Quelli  rirtretti  inficine  in  ordin  folto  Poco  cedeano, 
o nulla  al  valor  Franco . Libcr.9. 90. 

Forte.  Taff.  Conlafpada,  e con  gli  vrti  apre , e ditto  lue  Le  vie 
più  chiufe,  e gli  ordini  più  forti . Liber. 9.  48. 

Immutabile.  Cla  ud.  Con  ordine  immutabile  preferiue  Aciafcti- 
na  qual’ habbia  a gire,  o ilare . Stilic. 

Inordinato.  Imper.  (pianto  leggiadra  più,  viepiù  fuperba  Va- 
gamente firn  olirà  in  ogni  lato  Con  ordine  ordinata  inordina- 
to. Rull.j. 

Inoflcruabilc . Taff.  D’intorno  inoflcruabilc,  e confufo  Ordin  di 
loggie  i Dcrr.on  fabri  ordiro  . Liber.  16.  1. 

Lunghittimo  .Taff.  E fegue  il  choro  A patto  graue , e lento  In_» 
duo  lunghiffimi  ordini  diuifo . Liber.  1 1. 

Lungo.  Tatti  Conta  coftui  per  gemtor  Latino  De  gli  aui  Ettenfi 
vn  lungo  ordine,  c certo  . Liber.  1 . 4 1 . 

Maeflreuole.  Ar.  D'odoriferi  cedri  era  il  bel  colle  Con  macrtre» 
uol’ ordine  didimo . Fur.  Agg-i.  75* 

Maluagio . Valuaf.  Ciò  detto, c latto  con  sì  fier  mandato  L’hor- 
ribil  legge,  e l’ordine  maluagio . Tebai.u.  34. 

Nouclio.  Tatti  Hor  cominci  noucllo  ordin  di  cofe,  E gli  fi  volga 
piofpero,  e beato  . Liber.  1 3.  73. 

Retrogrado.  Guif.  E bei  difeorfi  per  ridirgli  pofeia  Con  ordine 
retrogrado  A le  genti . D.  Seti. 7-  6. 

Sacro . Guar.  Già  con  l’ordine  fàcro  Per  condur  la  tua  figlia  à 
cruda  morte  11  facerdote  s’iuuiaua . Pali. 5. 1. 

Sagace . Valuaf.  Mà  s'al  rapido  Sol , & al  feguente  Corfo , che 
dopo  lui  la  Luna  face , Vorrai  gli  occhi  leuar,  vorrai  por  men- 
te Di  man*  in  man  con  ordine  ugace . Cacc-j.  91. 

Saldo . Tatti  E de’  pagan  non  vede  ordine  laido  , Mà  gli  llendar- 
dilor  tutti  caduti  . Liber.10.  txi. 

Vaso . Tatti  Poi  che  intrecciò  le  chiome,  e che  ripr effe  Con  or- 
din  vago  i lor  lafciui  errori . Liber.  16.  ?. 3. 

Viuo . Manxin.  Deh  Ciel,  che  fia  ? fegui  Denatte,  io  volo  A rice- 
uer  del  Rè  gli  ordini  viui . Fler.i.  x. 

Ordito  . il  filo  metto  nell’orditura  per  far  tela . 

Fcuitio  . Beni.  Le  lane  Ibcrc,  cd  1 Fiaminghi  biffi , Fenici;  orditi, 
e Liguri  ricami , Effeminati  lutti  Volino  a fomentar  d'alma.» 
ottoYa.  Corin.4. 1. 

Oaditvra. 

Pretiofa.  Mar.  L’altra  di  fquame  d’oro  vn  manto  vetta  Di  rica- 
mi barbarici  fregiato  , Che  di  feherzi  di  gemme  habbia  corne- 
tta Prenota  orditura  in  ciafcun  lato  . Tcmp.84- 

Senca.  Brun.  Serpa  tela  topatia , c faccia  velo  A l’altra  ingiù, 
mà  ferica orditura.  i.Sclu.  Bar. 

Orecchia,  & orecchio . membro  de!  corpo, ftromento  dell’vdito. 

Accorta . Bcnam,  E con  orecchia  accorre , c gcucrofa  Lattea 

afcolr 
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aicohi  e le  pela,  e le  mtfura . Coìoff.Q 
Affannata . Scnec.  F.  quinci , c quindi  gli  anfiofi  palli  Riuolge , 
attende  le  parole  mie  Co»  fo/pcttofo,  ed  affannato  orecchio. 
Troad.j.  f. 

Alpclìrc . San.  Ben  mi  crcdcuajafln , Che  il  mio  Cantare  vn_» 
tempo  Grato  lofio  à le  orecchie  alpellre,  c crude.  Canz.». 
Attenta.  Augnili.  Hor  conte  di  quel  moro  t e di  quel  riio  Fece 
l'attenta  orecchia  il  Moro  accorto.  Metam.  f.  ;?• 

Auucrfa . Valuaf.  Apri  l’intcdel  porta, & a’  Aioi  Dei , Che  l’afcoJ* 
rauan  con  orecchie  autieri'.:,  Mandò  tacendo  mille  preghi  rei . 
Occ.J.70. 

Benigna . Senec.  Tn  con  benigno  orecchio  Quelli  mici  detti  pa- 
tienteafcolta.  BrcoJ.  Fuf.1.3. 

£afta.  Petf.  Pur  viuendo  ventali, ’oue  deporto  In  quelle  cafle__» 
orecchie  haurci  parlando  De*  mici  dolci  pender  l 'amica  Toma. 
500*177* 

Credula.  Brace.  Pafce  le  merauiglic,  e 1 vanti  egregi  Creduli.» 

orecchia,  e chi  J'inganru  apprezza . Rocc.  15. 4. 

Diffcnfata . Ccba.  L’occhio  non  gira,  c non  fi  mone  11  naflo , E le 
orecchie,  e le  man  fon  diffenface.  Efl.8.  101, 

Dolente . Anguill.  E ic  poche  parole  eh*  vdirai , Faran  l’orecchia 
tua  dolente,  e trilla.  Metam.4. 1:7. 
facile . i clau.  Quello  edempio  del  Duca  riccuuro  I'ù  con  facile 
orecchio.  Tor. 

Fauorcuolc.  Mar.  Per  voi  fermo , à voi  parlo,  horvoi  prefiate 
Fauorcuoli  orecchi  al  cantar  mio . 

Furtiua.  Olici.  Miri  gli  accenti , e con  furriua  orecchia  Lepre- 
mede  affollando , e le parole  Farne  gran  rifa  i quella  nobil 
.vecchia.  Rof.tf.67. 

Grata . Coll,  t grate  orecchie  porge  A le  amorofe  mie  calde  pa- 
role. Son.fo. 

tllullre  . Anguill.  L'arbor,  che'l  fior  fuo  vergi naie  intero  Saluò 
da  lui , ch’alluma  ogniOrizontc  Diede  afbcl  fuon  l’orccchie 
illultri,  e calle . Mctam.ro.  38. 

Infame . Senec.  Tocco  tua  calta  mano?  odio  con  quelle  Infami 
orecchie  concepito  ancora  1 ! fuon  per  cui  di  genitor,di  figlio 
L’infaufio  nome  afeoho  ? Tebaid.i.  1. 

Infelice.  AngutlJ.  Del  popolo  il  dolor,  del  mal  la  fama  DiNio. 
bc  a l’infclici  orecchie  apporta , Che  la  fucccflion  eh’  ella  ram* 
ama  Giace  iù  l’herba  infanoumata, e morta . Mctam.6. 144. 
inferma.  Anguill.  Col  fircnicr  l’alto  mar,  co’  i venti  il  Ciclo  Rxn- 
de  ogni  loro  orecchia  inferma,  e lorda . Mctam.it.  1 67. 
Incorna . Grill.  Qiefii  occhi  furo,  e quelle  orecchie  ingorde  De 
l’alma  ì ladri,  efprcdator  del  core  . 1.  Madr  joS. 
tnfidiofj  . Corto.  Tal  va  notturno  lupo  da  vorace  Fame  caccia* 
4 io , ad  afi'alir  gli  armenti , Che  del  nociuo , e fmifurato  corpo 
La  nota  proportion  celar  sMngegrra,  F.  luffe  trahe  l’infidioft 
orecchie , I.’ombrc  cieche  cercando,  c i folti  bofehi  Per  giun- 
gere impromfo  , e feonofeiuto , Doue  l’ingordo  fuo  talento  il 
nioue.  Alui.s.  4. 

tnfipuia.  Anguill.  O che  gran  mitra,  Muta,  vi  vorria  Per  coprir* 
hoggi  il  cjpo  di  coloro , Che  con  orecchie  infipidc,  e non  lane 
Dilprczza»  Febo,  e fanno  honore  à Pane . Metam. u.j;, 
Intenta.  Tali  Porgendo  intorno  pur  ì’orccchic  intente,  Sccal- 
pcltio,  fc  romor  d'armi  fcntc . Libcr.7.  » ?. 

Lalla.  Anguill.  Ut  cccovn  mormorar  di  frafche^;  fronde  Lelaffc 
orecchie  mie  rifucglia,c  fiede.  Meta  in. 7.  Ijf.* 

Btodruofa.  Anguill.  Quanto  più  può  {'orecchie  moftruofe  Den- 
tro à fc  llrlfo  il  fcruo  afeonde,  e ferra . Metani.  1 1.  f 6. 

Bietola-  Mar.  In  cui  fortuna  fcarfa  Ncla  mi  Ieri  a cllrema  Non 
mi  concede  pure  O d’orecchia  pietofa  Vdiio  che  m’afcolti. 
Samp.j. 

Placida . Vd.  Oliano  i fati,  e Dio  l’orecchia  tura  Placida,  si  che  i 
preghi  Tuoi  non  cura . Ufi. 4-  78. 

Porta  dell’alma.  Grill.  Porto  de  l'alma  mia,  deh  non  fu  mai, 
Ch’  10  v’apra  à voci  di  calunnia,  e d'ira,  Ond'  il  fren  poi  fia  di 
mia  lingua  (Gioito  . Pen.jS. 

Pudica.  Senec.  Del  tuo  contorte  le  pudiche  orecchie  Pancmi  ? 
parla , dentro  il  fido  petto  Terrò  nafcolti  tuoi  fecreti  arcani  ■ 
Inpoi. ». 

Sitibonda.  Cap.  F,  più  non  correrà  de  le  tue  luci  L'anima  inna- 
morata A dcfi.ii  gli  (guardi , Né  de  le  tue  dolcifiime  parolc_> 
Con  fittbonde  orecchie  Ad  afpettar*  il  tuono  Già  difpcraio  in 
tutto . Idi!.??. 

Sorda.  Mar.  Ohimè,  eh' al  fuon  de  te  mie  nòte  amare  Lcforde 
orecchie  inellbrabil  nieghi . Lid. Abb.i  1. 

Spauemata  Kcmig.  La  qual  nouclla  na  rollo  che  giunfc  A le  in- 
felici, c ipaucntate  orecchie . 1 pili.?. 

Taciturna . Valuaf.  La  diligente,  e veneranda  vecchia , Ch'  à ben 
fcruir  con  ogni  Itudio  incende.  Inauri  al  Re  la  taciturna  orec- 
ttua  inchina  ; t come  il  luo  voler*  intende,  Odiamo  impello 
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lefii,  toflo  apparecchia.  Tebat.t.  I4?> 

Tremolante.  Valuaf.  Brcue  la  coda  fia,  {'orecchie  bade  Pendart 
dal  capo  tremolanti,  e Jafl_* . Cacc.i.  117. 

Vigilante.  Anguill.  Sta  con  l’orecchia  attenta,  c vigilante,  E 
cucilo  ncruo,  e quel  percuote,  e tira . Metam.  10.  5 7. 

Ork'chio.  il  medefimo che  orecchia.  Vedi  Orecchia. 

Acuto.  Ccba.  Riuolgc  il  piede,  c donde  è nien  veduto  Apre  ài 
fu  furti  lo»  l’orecchio  acuto,  Ed.  10. 6. 

Cauto . Brace.  Moftri  die  ciò  da  tc  non  fi  comprenda , ;E  ’l  cauto 
orecchio  il  lamentar  non  oda . Vrb.i  1.  68. 

Cupido.  Tanfi  Nè  tante  cofc  vdir  cupido  orecchio  Poma  già. 
mai,  fc  ben  fenza  interinilo  Si  delle  à l'altrui  dir  mill’  anni  at- 
tento. Lagr.i.  4». 

Otiofo . Anguill.  Perche  l’hifioric  de  l’etttc  antica  Songrati  ci- 
bi à gli  otiofi  orecchi . Metam. 4. 5. 

Propitio . Ciec.  Correli  fptrti , che  propiti/  orecchi  Porgerei 
quelle  rote,  c roche  rime . Rim.  Madr.  1. 

Sottile . Anguill.  Hi  si  buon*  occhio,  c si  fonile  orecchio , Che 
non  bifogna , eh’  alcun  fi  prefùma  Parlar  mai  sì  fècrero,  o mai 
far’opra  Si  fol, ch'egli  non  l'oda, vegga, e fcuopra.  Metani.».»; . 

Smifurato.  Malu.  Et  afferrò  io  fmifurato  orecchio  Del  fcritor  ne- 
mico . Del.  Idi!. 

Onirici,  orafo . artefice  di  lauóri  d’orO,  c d’argento . 

Gentile  . Imper.  E rubini , e zaffir  parean  con  arte  Da  orefice^» 
gentil  polli, e legati  Tra  quegli  argenti . Ruft.7. 

Cristi;  . figlio  d’Agamennonc  Re  di  Micene , c di  Clitennedra» 
il  quale  dalle  Fune  commoflo  vccife  fua  madre . 

Infuriato . Ingcgn.  Nelpenficr pigro  immerfo, qual faceua  Pila, 
de  ancor  l’infuriato  Orcltc . Rimcd.  ». 

Maluagio.  Mar.  Mi  con  flagelli  piò  peruerfi  afiài  Agitato  da  Fu- 
rie, e da  furori , Le  memorie  rinoui  empie,  c funefte  Del  fiero 
Pcntheo,edcl  maluagio  Orcfie.  Temp.101. 

Omzzo . venticello  piaceuole  « 

Dolce . Fcrr.  Mora  mentre  gioiofo  Mi  fiaua  al  dolce  orezzo , Di 
tal  vifia  godendo  , Min; . ». 

Verde . Bcnt.  Se  fol  godcan  di  pafcolar  la  greggia  Et  à {‘ombre 
romite, c verdi  orezzi  Trapaifar  neghinoli , Solo  viui  à fc  ftdfi, 
i giorni,  e gli  anni.  Corin.».?. 

Orfano  . fanciullo  priuo  di  padre,  e di  madre . 

Afflitto . Mar.  Di  tante  mefic  vcdouc,  e di  tanti  Orfani  afflitti  gli 
vlulati, ci  pianti . Temp.170. 

Onno . poeta,  c mufico  di  Tradì,  11  quale  amò  Euridice . 

Cantore  Tracio.  Brun.  Così  il  Tracio  cantore  in  forte  ottenne 
La  fua  bella  Euridice . Vcn.Terr.  Canz.  1 ?. 

Dmino.  Anguill.  Mane!  volare  il  pampino,  e le  foglie  Fanno  al 
diurno  Orfeo  riparo,  c feudo . Metam  .11.  5 . 

Dolce . Senec.  Potè  quegli  empi  regnator  de  j'ombre  Pregar  col 
canto,  e con  preghiera  humtic  Mentre  accolfc  Euridice  il  dol» 
ce  Orfeo  . ErcoLFur.  Ch.». 

Dotto . Cicc.  Se  il  dotto  Orfeo  diè  gran  legno  d’amore  A la  fu* 
amata  donna . Rim.  Madr.98. 

Lume.  Mar.  D'imitar  ncla  morte  hebbe  fpauento  De  la  lira  di 
Tracia  il  maggior  lume,  Galer.Ritr. 

Lufinghicro.  Mure  Quiui  l'eburnea  cetra  Del  lufinghiero  Orfeo, 
Che  il  mar  placar  già  fco.  Rim.  Canz.?  4. 

Macfiro . Mar.  Canta,  c ’1  canto  si  dolce  Tempra  il  maefiro  de  la 
Tracia  cetra,  CheIefelucnonpurlufinga,emolce,  Non  pur 
ripifcc  , c fpctra  Con  la  virtù  de'  ben  fpiegati  carmi  I fiumi , t 
tronchi,  i marmi , Non  pur  le  tigri,  c l'orfe  Ferine  gli  danno,  e 
manfucte  appreffo  , Ma  quell'  afpido  ideilo , Che  *1  bianco  piè 
de  la  fua  donna  morfe , Pentito  forfè,  e fenza  tofeo,  & ira  Gli 
lambifcc  la  lira . Galer.Fauol. 

Poeta  altifiìmo . Anguill.  Mentre  con  si  foaue,  e dolce  canto  Le 
fclue,e  le  ferine  menti  moue  L’alcilfimo  poeta, e fa  che  il  pian- 
to Spedo  da  gli  occhi  lor  trabocca,  c pioue . Metani.  1 1. 1. 

Poeta  diuino . Anguill.  Profcrpma  piangendo  il  grido  fuolfc  Per 
impetrar  mercede  al  dolce  canto  Da  fiuto,  c Itorgc,  che  ’1  di- 
um  poeta  Non  meno  hà  il  pianto  in  lui  muffo,  c la  pietà . Me- 
tani. IO.  LO. 

Strimonio.  Giud.  Io  canto  come  à lo  Strimonio  Orfeo  Non 
redò  fibra  nel  bel  corpo  integra . Od.7. 

Tracio.  Car.  Parte  in  tnufichc , in  fede,  in  balli , in  filoni  Sene 
van  diportando:  &han  concili  II  Tracio  Orfeo  , eh' in  lun- 
go habito , c facro  Hor  con  le  dita , & hor  col  plettro  eburno 
Sette  ncrui  diuerfi  inficmc  vniti  Tragge  del  muto  legno  imma- 
ni accenti.  En.6. 

Tracio  arguto . Rich-  Ben  sò,  che  '1  Tracio  arguto  aprii’  Abiffo, 

L eh’  indi  tratta  al  fine  L’amaia  donna  al  Aiolo , Trottai  Ie_J 
marauiglie  il  fuo  confine . KiniCanz. 

Organo,  linimento mu ficaie. 

L auoro . Brace.  Quctoffi  al  fin  di  tanti  Aioni  il  Tuono , E fol  ri- 
ma fa 
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htafe  vn'  organo  canoro . Croc.  ij.  7. 

Famofo.  Impcr.  Qual' organo  famofo argentee  fanne  D’mita 
aura  ftramera,  e dentro  à loro  Fuor  di  gonfiato  mantice  (pira- 
ta , Empie,  e tumido  poi  ne  vuota  à Paure  Cento  fuoi  fiati  per 
vn  fiato  altrui . Rull.i<5. 

Orgoglio  . altererai  ardita,  fuperbia,  arroganza . 

Acccfo  . Anguill.  Cosi  ribattcu*  io  Paccefo  orgoglio  D'Alcitie,  e 
(buia  pondero  fa,  ed  tu  o . Metani- 9. 18. 

Acerbo . Chiabr.  Si  che  finto  i fuoi  feettri  acerbo  orgoglio  Non 
minaccia  d’oltraggio  huniil  fortuna . Vol.t.Metcor. 

Achcrontco  . Giuli.  Mula  ; mi  non  è pari  D’armato  popol  reo 
L'orgoglio  Acherontco.  Od-4. 

Alpeftrc  . Gole!.  Mà . !a(To , indarno  il  voftro  alpcftre  orgoglio 
Tento  feemar , perche  di,  e notte  i’  verfe  Lagrmie,  e doglia  , e 
di  fofpiri  abonae  . Son  .6 j. 

Altero. Cui d-  Se  farmi  d'humiJtà  ond’  io  mi  copro  Paflàr,nè  rom- 
per può  pnnta  di  fdegno , O forza  mai  dei  voftro  altero  orgo- 
glio . S00.49. 

Alto.  Tali-  A molti  egri  mortali  Fede!  non  fù  de  l'amicitia  il  por- 
to , Che  fouente  il  turbò , qual  nembo  ofeuro  II  defio  d’vfur- 
par  cittidi,c  regni , O gran  brama  d’honore,  o d'alto  orgoglio 
Rapido  vento,  o pur  dlfdcgno,  & ira  Che  mormorando  moua 
atra  tempdla . Torrj.  1. 

Ambinolo.  Ceto.  S’armando  il  cor  d’ambitiofi  orgogli , Quel 
che  mi  diede  il  Ciel  tu  mi  ritogli . Eft.4-  83. 

Annofo . Te/b  E del  Falerno  in  sii  gli  climi  ardori  Doman  Pan- 
nofo  orgoglio  onde  gelate.  Lir.10. 

Audace  . Ceba.  Ei  non  fel  può  penfar,  non  che  lèi  creda , Tanto 
gli  fembra  il  nouo  orgoglio  audace . Eli.  16. 10. 

A indo.  Angui  li.  Ch'ogni  pm  ricca  merce,  ond'  egli  è onuAo  Do- 
na il'ondofo  orgoglio  auido,e  ingiullo . Me r am. 9.  xi  1. 

Barbarck: o . Baldi.  Viuetc  homai  ficurc , Chri (liane  madri,  hab- 
biam  folgori,  e fcogli  Contro  l’tngiurìe , « 1 barbirefchi  orgo- 
gli. Parn.Scai.Canz.i. 

Barbarico . Ar.  Difende  la  città  Tenia  paura , E 'I  barbarico  orgo- 
glio diima  poco . Fur.  1 4*  no. 

Barbaro.  Tali  E del  barbaro  orgoglio  à l’afpre  offefe  Fur  quali 
(cogli  in  mar  turbato,  o porti . Cono.  10.  94. 

Callo.  Conti.  Vn  callo  orgoglio,  vna  (pie  tata  mente , Vn  defilar 
troppo  altamente  honore . 1.  Son.6. 

Cicco  . Mar.  Ond*  è che  tanto  il  cicco  orgoglio  eli  olii  Neue  al 
Sol,  piuma  al  vento,  e fiore  al  gelo . 

Contumace.  Bcnam.  Oh  s vn  di  quella  Grada,  à cui  pur  cede  Del 
nollro  arbitrio  il  contumace  orgoglio , T’vfurpa  il  cor  per  fa- 
bricar  fua  fede . Sei.  Son. 

Cortole . Mar.  Le  Gratie  nel  bel  fen  fcherzano  ignude  Corte fc_» 
orgoglio,  e madia  ncglerta . 

Crudele . B.  Talf.  Il  giogo  rotto,  i duri  lacci  (ciolti , Che  fono  al 
tempio  tuo  facri , c vodui , Poco  impetrar  dal  tuo  crudele  or- 
goguo . Son. 9. 

Oudo . Chiabr.  Mà  perche  il  germe  de’  fuoi  Regi  eilinti  Sulta- 
na armata  di  beltà  diurna,  I crudi  orgogli  d'Ottomano  hi 
vinti.  Amed.i. 

Difpcttolò.  Ccba.  Mà  il  lùo  peruerfo,e  difpetcofo  orgoglio  Con- 
traitò la  mia  brama  ardente,  c bella . Fur. 4-  J- 

Dolce.  Sano.  lui  fon  gli  atti,  e le  accoglienze  humili  Mille  con 
dolci  orgogli . Cabz.j. 

Duro . Tau.  Morire  manzi,  che  partirmi  hor  voglio,  S’a’  Barbari 
non  rompo  il  duro  orgoglio  . Conq.i  1 . 7* 

Empio  . Brace.  Quando  ilcoltrinfc  il  vmcuor  Michele  De  l’em- 
pio orgoglio  à rintuzzar  le  vele . Kocc.9.69. 

Eflccraro . chiabr.  Tra  varchi  aJpcUri,  c dirupaci  fcogli  Domandi 
atroci,  & elicerà»  orgogli . Amcd.  1 j . 

Fattolo . Bruti.  Pur  l'orgoglio  fallofo  Nel  fello  fcminilc  Difpic- 
gaauguJto  il  trono,cterni  1 vanni . Vcn.Ce!.  Canz.f. 

Ferino.  Mar.  Et  oh  per  man  del  tuo  ferino  orgoglio  folle  de  la 
mta  vita  il  fil  rccifo  Lid.  Abb.14. 

Feroce.  Mar.  Cui  /piantar  mai  non  valfc  Aulirò  cruciofo  Di  mar- 
tir  gratti,  o di  feroce  orgoglio . L1r.Marit.S0n.10. 

Ferreo. Ceba.  Come fprezza taihor macigno, o feoglio  Ribatte 
la  corazza  il  ferreo  orgoglio . Ut. 8. 93. 

Fiero  . Tanfi  l ai  clic  lontan  da  ì areno  lo  Ino  Rimbomba  il  fiero 
orgoglio, e i gran  muggito.  Lagr.  11.  xx. 

Folle . Alain.  .*v  ftalico  leu , cui  folle  orgoglio  Odio,  e inuidia 
di  fé  conduce  a morte . Dito. 

FrcttoloTo . Unpcr.  t con  piè  zoppo,c  fuor  di  ftrada  vlcito , Non 
faiir , mà  /altare  audace  et  (cuta , Con  frettoiolo  orgoglio  a 1 
colli  primi.  Kuli.s . 

Gemile.  Valuaf.  Mà  mirate  vnguerrier  guardar' vn  feoglio  Con 
pochi  attorno,  mi  urna,  e feroce  Gente,  c ripiena  d' vn  gen.il* 
orgoglio.  Tcbai.i.ni. 
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Graue . Tronfi  E degli  afori  ruggiti  à i graut  orgogli  Rifuonaa_» 
per  ferrar /codi  gli  fcogli . Coff.9.  16. 

Honcfto.  Brigo.  Cerro  à domar  di  lei  Phonefto  orgoglio  Lunghi 
ardor,  pianti  amari,  immobii  fede  Saran  com’  onda  à feoglio . 
Giorn.x. 

Kumile . Doni.  Da  quei  begli  occhi,  ouc  trouai  raccolto  H umile 
orgoglio,  &r  hunnltade  altera , Tienimi  lontan  (fella  maligna, 
e fiera . x.  Son.f  o. 

Immane.  Valuaf.  E rintuzzar  con  gcncrofo  fdegno  Al  ficr  nemi- 
co luo l'orgoglio  immane.  Tebai.t.  154. 

Imperiofo . Ceba.  Il  vi  tuperio  c manifcllo,  e duole , Che  con  or- 
• g°gu  imperio!? , e rei , Colei , che  meco  a par  fortuna  a(lìfe_>  » 
Contro  il  mio  grado,  c 'J  fuodoticr  collimile . Eli  1.4. 
Impctuofo . Ciec.  Io  con  alata  fuga  mi  dileguo  Dinanzi  a quello 
impctuofo  orgoglio.  Hadr.j.9. 

Implacabile . Mar.  Crcfcc  l’ira  di  Borca,e  pur  dei  flutto  L'impla- 
cabile  orgoglio  ogni  hors’auanza  . 

Indegno . Benain.  Quei,  che  reggo n le  (Ielle,  e de  gl' infetti  Ven- 
ti frenar  poiion  l’orgoglio  indegno  . Vitior.3. 91. 

Infellonito  . Mar.  Anzi  mentre  che  ’1  Barbaro  crudele  Dal  tiran- 
nico fuo  paterno  foglio  S'appreftaua  a (cacciar  lo  (tool  fedele. 
Placò  per  lui  l’infellonito  orgoglio . Tcmp.79. 

Ingiullo.  Anguill.  Frenate,  alte  ri  Hcroi,  Pinguino  orgoglio  Con 
vn  ben  forte,  c ben  tenace  freno . Metam.6. 4*. 

Ingrato.  Rai.  Alhor eh' egli  d’amor  pauenra.c pare  Gl’ ingrati 
orgogli, e l'angofciofo duolo.  Kim.S0n.88. 

Iniquo . Terni.  Fuor  che  il  fermo  penfier  di  tutto  humile  Portar- 
mi al  voAro  iniquo,  e duro  orgoglio . x.  Son. 15. 

Infimo.  Mar.  Per  frcnar,per  fiaccar  l'orgoglio  ini  juo  De  la  Mofii, 
e del  Reno , Caler.  Ritr. 

Infoiente . AnguilJ.  Ma  crefce  ogni  hor  la  temeraria  guerra  De 
l’infoiente  orgoglio  Baccanale . Metani.  1 1. 7. 

Itnempclhuo.  Ceba.  SpcranrcAolcc,  mtcmpefliui  orgogli  Ti 
pcructon  la  mentc.e  la  nufura , Mentre.con  nouo  fallo  ardifci, 
c vuoi.  Che  cangi  il  Rè  gli  altrui  co*  i letti  tuoi.  Eli.  9.  54* 
Intrattabile.  Valuaf  Intrattabile  orgoglio, indomila  ira , Furor* 
immen/ohan  quei  di  Sericana . Cacc.i.  71. 

Inumo . Sacc.  Perche  non  opri  mai  l’inuitto  orgoglio  Co»tra_* 
colici,  la  qual  pur  d’anno  in  anno  A*  mici  folpir,che  l’aria  ar- 
dente fanno , Pur  falda  fià,  come  tra  fonde  feoglio  . Son.6. 
Irato.  Taff.  A pena  vide  vn  fogno  D'ira  io  orgoglio, e d’orgoglio- 
Ib  fdegno , Che  fchernito  fi  tenne . x.  Amor-  Canz.j . 

Largo . Bcmb.  Così  più  d’v  n’error  ver  fa  dal  fonte  Del  vollr  o lar- 
go, cupo,  c lento  orgoglio . Stanz.19. 

Laici uo  . G.Camp.  A quella  caua  i*  mi  condanno,  ù voglio  Vin- 
cer’ il  fer.fo,  c '1  mio  lafciuo  orgoglio . Affi.  Penit. 

Macedonio.  Teli.  Trionfa  in  faccia  al  Macedonio  orgoglio  Vn 
nudo  habitator  d’anguilo  doglio . Lin- 
Marnale . Fcd.  Ma  in  van  ciò  fi  procura,  in  van  s’inalza  Contro 
Calale  il  Martialc  orgoglio . Appi. 

Molle  Bruti.  Armo  d orgoglio  il  len,  di  fdegno  i!  vifo  ; Mà  fù  in 
quel  vago  oggetto  Molle  PorgogIio,c  placido  lo  (degno.  Agl. 
Muliebre.  Anguill.  Son  donna  innamorata, e offe  fa, c voglio,  Cile 
proui  in  parte  il  muliebre  orgoglio  . M.um.14.  161. 

Natiuo.  Taifi  Ch'  vn  fecrcto  (pauento  al  cor  gli  aggnuccia  L’ira, 
e inauuo  orgoglio,  e in  fuga  il  caccia.  Dbcr.it.  50. 
Naufragatorc . brigo.  Ma  fe  pregiato  oltre  ogni  mare  il  rendei 
Turba  di  valli,  e popolati  icogh , Naufragato»  orgogli  Oltre 
ogni  mare  ancor  Borea  r’accende . Gioru.S. 

Omlo io . AnguiJl.  Ddcioglic  il  lino , c dona  à Pacquc  i remi,  E 
vanno  a ritentar  Pondolo  orgoglio  . Mctam-o.  3 10. 

Ofbtuto.  Mar.Ma  perche  colma  d'oltinato  orgoglio  Più  irà  fon- 
de de'  pianti  ogni  hor  s indura . 

Paucmoio.  1 ronfi  Ed  a l’orgoglio  pauentofo,  c diro  Del  vinet- 
to r fe.lon  Idi}  ò le  penne . Coll.  1 9.  36. 

Pertinace.  Cena,  fc  quelli  d la  fua  furia  atroce,  c rea  I pertinaci 
orgogli  hauean  piegati . Fur-6. 1. 

Perderlo.  Ceba.  pon.li* abbattuta vdri  la nobil tetta  Ondcno- 
dnua  il  fuo  peruerfo  orgoglio . Fur. 4-  7x. 

Piano.  Bemb.  Bellezza  m le  raccolta,  c leggiadria  » E piano  or- 
goglio, & hunuk acc  altera . $00.19* 

Platino.  Kicch.  Cosi  alternando  a Palma  hor  guerra,  l:or  pace, 
prouo  dolci  rigor,  placidi  orgogli . Rim.  Son. 

Pfocciloio.  Lcng.  Ne  faccia  mai  con  protciloh  orgogli  Infupcr* 
bir  tiranneggiato  il  mare . Ekg.  1 o. 
protcruo  . Brace.  E pur  conuien,  che  fi  circondi  1 1 muro , Che  re* 
Afte  a la  Francia,c  non  fi  laffi  A’  fuoi  rubclii  poikdcr  licuro , E 
l'orgoglio  protcruo  nofi  >‘abbaifi . Roec.  13.  xo. 

Rabbio/o.  Anguill.  Quando  cacciati  d-Irabbiojo  orgoglio  Del 
vento,  e de  k cruda  onda  marina.  Metani.  14*  >97* 

Rjgoroio.  Unpcr.  Anzxlc'lturbailrigorofoorgogiig,  Ofclo 

Uur- 
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M urb a il  troppo  ingiuAo  oltraggio . Ruft.7* 

Ritrofetto.  Brign.  Vn  batticore  amando,  Vn  mroietto  orgoglio, 
Vn  fo (penar  tpcrando  Io  ’l  vuò  prouare,io  *1  voglio.  Giorn.z. 

Robuflo . Giuli»  fc  ne  portar©  quei  robuAi  orgogli  Da  l’ethcrco 
vigor  Arali  tonami.  Od.»6. 

Rubcllante.  Brace. Chiama  il  campo  àritrarfi.e  più  lontano  Cin- 
ge d'aflfcdio  tl  rubellante  orgoglio . Rocc.i 3. 31. 

Sdegnato.  Anguill.  Ma  vuò  clic  la  tua  ingrata  empia  contrada-» 
Proui  il  furor  del  mio  (degnato  orgoglio  . Metam.8.  1 90. 

Scluaccio'.  Term.  Poiché  Ichifato  v'iian  Tuo’  iniqui  rai  Con  or- 
goglio, e rigor  feluaggio,  e in  fello . ».  Son.70. 

Seucro . Imper.  Ver  ciudi  pacc,o  di  Teucro  orgoglio  Giri  armato 
il  bel  ciglio.  Ruft.j. 

Soaue.  Ridi*  Seco fcherzaro à prona,  Manfucti rigori.  Placide 
maeftà  , foaui  orgogli , Scmplicitadi  adute , E con  acerba  ct.i 
voglie  canute.  Ri  ni.  Paneg. 

Souerchio  . Anguill.  Sdegnata  Palla  del  foucrchio  orgoglio , Ch* 
in  quella  intana  vergine  rirroua . Meram.é. 1 7. 

Spauentofo  . Valuaf.  Toruo  Io  (guardo , & infiammato  (pira  Or- 
goglio fpauentofo,  horribil'  ira.  Cacc  3.  1 »j. 

Spietato . Colei.  Pur  Tempre  il  vento  accreTci,  c l'ondc  irate  Del 
tuo  Tpictato  orgoglio , c '1  viucr  mio  In  tcnipella  d’amor  tra- 
uolui,  c giri . Son.133. 

Sublime.  Benam.  L’altcre  loggic  annouerar  non  voglio,  Cht_> 
llar  lo  Tan  picn  di  Tubiime  orgoglio . Mond.  1 . 19. 

Spumantc.Bngn.  L'onda  Tirrena  a l'onda  Egea  Tcn  pafTa,  L'Adria, 
c *1  Ionio  l'vno  l'altro  acerete?  ; Spumante  orgoglio  in  guifa_» 
monti  amma(T.i,Chc  .i  piouer  da  le  nubi  il  mar  Te  n'cfce.Gior.7* 

Superbo.  Tali'  A ragion, dico,  al  tumido  Vernando  fiaccò  le  cor- 
na del  Tupcrbo  orgoglio  . Libcr.j.  19. 

Tartareo.  Moron.  Portar  fiamme  parca  dietro,  edauanti.  Che 
Tcmbrauan  comete}  c a me  riuoli’e  Con  orgoglio  Tartareo  i 
palli  erranti . i.Sacr.  Inuetr.10. 

Temerario . Mar.  Picn  di  Tupcrbo , e temerario  orgoglio  Quelli 
nel  chiuTo  cerchio  entrato  à pena . 

TcmpelloTo.  Mar.  De  Fonde  efpoAo  al  tcmpelloTo  orgoglio  AL 
t ro  gii  non  parca  che  Tcoglio  in  Tcoglio . 

Tenero.  Mar.  l eneri  orgogli,  e placidi  rigori  Spirano  i lufinghic- 
ri  occhi  homicidi . Lir.Amor.  Son.36. 

Tiranno . Ghd.  Moucra  l'arme  del  tiranno  orgoglio  SanguinoTc, 
e crudeli  à paragone.  K0T.14.4f. 

Torto.  Stamp.  Perche  col  torco  orgoglio  pur  volete  Tormiil 
piacer,  che  miei  tormenti  affiena  ? Son.i. 

Troppo . Anguill.  E duciti  Tcco  homai  del  troppo  orgoglio , Cha 
ella  mercede  haurà  del  tuo  cordoglio . Metam.6.  1 3. 

Vano . Car.  Ligure  vano,  vano  orgoglio  in  prima  Ti  mo(Tc , hor 
vana  alintia,c  vana  Tuga  Sarà  la  tua,chc  l'arte  del  fallace  Tuo 
padre,  o di  tua  patria , à far  non  balla.  Che  viuo  da  le  man  mi 
ri  ritolga  - E11.11. 

VcntoTo  . Riti.  Nauc  c il  mio  cor.mia  donna  vn*  Oceano  Infidio- 
fo  Tcoglio , E la  bellezza  Tua,  fera  i coltumi , Onda  «li  morte  il 
fender  crudo,  e Arano , Che  da  ventofo  orgoglio  Alzata  sfida 
i bei  celcAi  Numi . 1.  Caqz.  19. 

Verde . Malu.  Ch’  oue  «li  flora,  e Clori  eterne  ancelle  MiniAerio 
immortal  la  Primauera  Vantaua , c de*  fnoi  verdi  orgogli  alte- 
ra Superbie  apria  Usureggiami,  e belle . Del.  Son.x». 

Omisi  t . quella  parte  del  Mondo  doue  (orge  il  Sole . 

Candido.  Kin.  Varca  pur  lieto  al  candido  Oriente , E in  bel  fe- 
rcn  là  morta  (pcmeauuiua . 1.  S011.336. 

Chiaro.  Bald.  O caro  ance r ut- Jc  miferie  ! ahi  quanto  Sei  tu  da 
quel  di  pria  vario  riinafo  ! FoAi  chiaro  Oriéte,nor  bruno  Occa- 
fo,0  del  mio  Sole  albergo  amato, c piano.  Rim.Lugub.S0n.17. 

Dorato.  Benam.  Mira  fpeguerfi  i lampi.  Ammutolirli  1 tuoni  ode; 
e in  vn  tempo  La  dal  balcon  lucente  Del  dorato  Oriente  Le 
Tue  luci  leggiadre  ù Sole  aprire , Et  inarcar  le  viuc  labra  al  riTo. 
Pad.  Etn.5.  i. 

Indico.  Mar.  Concetto  entro  le  vene  De  l'Indico  Oriente.  Samp. 
Paft  or.». 

Lucido.  Petr.  Quel  che  d'odor,  e di  color  vincca  L'odorifero,  e 
lucido  Oriente . Son.  294. 

Odorato,  lkmb.  Nc  l'odorato,  e lucido  Oriente  Là  Tolto  il  pu- 
ro , c temperato  Cielo  De  Ja  felice  Arabia , che  non  Tenie  Sì 
che  l 'offenda  mai  caldo,  nè  gelo . Stanz.  1 . 

Odorifero.  Cap.  Re  di  quanti  hebbe  mai  L'odorifero,  elucido 
Oriente  Forfè  il  più  fortunato.  Idil.9. 

Purpureo.  Mar.  Volgiti  à cucito  Sole , Rimira  quando  s'apre  Del 
purpureo  Oriente  La  fcncllra  lucente  • Samp.  Pallore. 

VctzoTo.  1-out.  Pargoletta  ridente,  Che  con  trepidi  lampi  Nel 
vczxofo  Orialte  Con  piè  tenero, e vago  il  giorno  (lampi. Od.  3. 

©«iena . principio,  comtncumento,  nafetmento . 

. x\ndr.  Si  eh'  ad  ogni  hoc  di  vollra  ongo  altera  L'alma.» 
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contempli  auuenturofa  il  loco . Adam.*.  9- 

Famofa . Ta(T.  Pcrch'  altri  pur  l'honori,  c riucrifca  Come  origine 
Tuoi  famo(a,c  prifea . Heroi.  Canz.io. 

OTcura. Siili.  L'oTcura  origtn  Tua  chiaro  io  conofco  D’humil  don- 
na, c vi'  fabro  al  Mondo  ci  nacque . Madd.3.  14. 

Roza  . Mar.  Eflcr  non  può  giamai,  che  beltà  ranta  Da  così  roza 
origine  proceda . 

Scura . Anguill.  Onde  la  pioggia,  e '1  pici,  la  ncuc,  e T fiume  Na- 
fca,  & ogni  alta  origine  piu  icura.  Metani.  1;.  i. 

Or  mi  uno.  guanciale,  o conino . 

Aurato . Brace.  A si  latte  parole  alza  la  fronte  L'Etrufco  Hcroc 
da  l'origliero  aurato . Vrb.  » 1.  j 8. 

Gemmato . Ar.  Di  non  mcn  bello,  e fignoril  lauoro  Hauea  gem- 
mati, c (plcndidi  origlieri . Fur.43. 1 7 6. 

Molle . Mar.  Soura  molli  origlieri,  e verdi  foggi  La  bella  Dea  per 
partorir  fi  po(à . 

Morbido  . Mar.  Son  de  l'ificflo  i morbidi  origlieri,  Doue  il  mor- 
to fanciul  la  teAa  appoggia . 

Tenero.  Rich.  E la  guancia  di  rofe  A tenero  origlier  gradirà  To- 
ma. Rim.  Epit. 

Orioni  . ftgno  celeAe,  che  forge  d’Inuerno  , e commoue  tempe- 
Aa  di  venti,  e d'acqua  in  mare,  & in  terra . 

Acquofo.  Vd.  Mentre l’acquofo, & humido Orione , E’1  Verno 
in  mare  incrudelisce  ogni  bora . En.4. 14. 

Alto.  Sencc.  Del  Mauro  Atlante,  e qui  gli  Dei  fpauenta  L'alto 
Orton  con  Ja  Tua  fera  chioma . Ercol.  Fur.  f. 1- 

Armato.  Pcrr.  Alhor  riprende  ardir  Saturno , c Mane  Crudeli 
Aeile,  & Orione  armato  Spezzaa'  trilli  nocchier  goucxni.c 
Tartc.  Son. $3. 

Crudele . Copp.  Per  lui  s'accefe  ogni  luce  empia,  c fella,  Ucru- 
del' Orione  armato  apparue . ».  Son.8. 

Crudo . Chiabr.  E come  alhor  eh'  in  Ciclo  Crudo  Orione  il  bel 
Teren  perturba , Tetro  nembo  reggiani,  che  da  le  nubi  Folto  fi 
forma.  Vol.a  Leon. 

Feroce . Valuaf.  E ‘1  feroce  Orion  fe  Aato  foflc  Di  voglie,  come 
ei  debbe, ardite  meno , Poteafi  dar  Tempre  à Diana  à lato  Sen- 
za temer  lo  ftorpionc  armato . Cacc4»  44* 

Gelido.  Mar.  Già  ne  minaccia  col  piouofo  Arturo  Di  nembi  ar- 
mato il  gelido  Orione . Lir.Marit.  Son.jo. 

Horrendo.  Anguill.  V'è  l'armato  Orion,  c’horrendo,c  fturo  Suol 
l'aere,  c *1  mar  talhor  fare  vn'  Inferno.  Mctam.13.  io». 

Immenfo.  Vd.  Qual’  immenfo  Orion  quando  per  l'on«ie  Tran- 
quille di  Nereo  talhor  camina.  En.10. 17». 

Inuno . Benam.  E vede  l'arme  ad  Orione  infimo , E piouofe  nel 
Tor  l’Hiadt  forelle . Vittor.j.  47. 

Nembofo.  Or.Bertol.  Il  profondo  Ocean  de*  pregi  voftri  Noc- 
chiero audace  di  folcar  pur  tento , E non  tanto  Aquiion  temo, 
o pauento.Che  il  nembofo  Orione  à me  ù moAri.  Guac.Son.4. 

Piouofo . Valuaf.  Ciò  c’hai  di  proceliofo  entro  le  braccia  Col 
piouofo  Orion'  ondeggi , c volc , E fegua  ei  più  fuperbo , che 
non  fuolc  De  l'Hiadi  cadenti  in  mar  latracela.  Rim.S0n.28. 

Proceliofo . Vd.  T0A0  che  in  mezo  à le  campagne  ondofe  Funi- 
mo,Orione  proceliofo,  c fiero  DeAò  i venti  importuni,  c *1  lu- 
me afeofe  Del  Ciel  con  denfo  nembo,  ofcuro,c  nero.En.  1.137* 

Stella  diluiiiofa.  Chiabr.  Mà  come  auuicn,  che  s'Orion  figira_» 
Diluuiofa  Acila,  Benché  moua  procella,  Ella  pur  chiara  di 
(plendor  s'ammira . Voi.  2.  lib.j. 

Superbo.  Mar.  Vibra  la  (pada  (ànguinoft,  e fiera  II  fuperbo  Q. 
rion  torbida  della . 

TempcAofo . Car.  C^ù  il  noAro  corfo  era  diritto,  quando  Orion 
tcmpelloTo  i venti,  e *1  mare  Sì  repente  commoflc,  e mar  sì  fe. 
ro  , Venti  si  pertinaci  c nembi,  c turbi  Cosi  rabbiofi,chc  fora- 
merli  in  parte , E dilperfi  n'hi  tutti . En.  1 . 

Torbido.  Lcng.  Cosi  pur  minacciate  altre  tenzoni  D’Amorne 
lo  Acccato.occhi  Tpictati , Se  fotte  Soli,  hor*  apparendo  arma- 
ti, Vi  trasformate  in  torbidi  Orioni . Elcg.37. 

Okipf . 

Algenti.  Rich.  L’Oripc  algenti  ,ei  gelidi  Trioni  Tifercunadi 
gel  sùl’Arimafpe.  Rim. 

Oxn hia  . vna delle  Amazoni,  figlia  d’Eritco  Re 4‘ Athcne  .rapi- 
ta da  Borea:  la  quale  ottenne  lode  (ingoiare  nell'arte  militare, 
e per  tutta  Ja  Tua  vita  Tcruò  la  Tua  bellezza  pura,  e netta . 

Armata.  Petr.  Io  vidi  alquante  donne  ad  vna  IiAa,  Antiope,  & 
Orithia  armata , e bella , Hippolita  del  figlio  afflitta , c trilla . 
Tr.  Fani.  2. 

Bella.  Keniig.  La  bella  Orithia  il  Re  di  Tracia  colfe , Incolpando 
Aquiion,  per  fraude  al  padre . Epill.if. 

Ninfa  Attica.  Mar.  E tu  Borea  gentile.  Se  in  te  viua  fi  ferba  De 
l'amata,  c rapita  Attica  Ninfa,  c bella , La  memoria  foauc,  Le* 
uami  su  le  penne , E rendi  il  caro  pegno  A la  patria,  i i paren- 
ti. Samp.  4. 
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Orizonte.  linea , o cerchio  cclcftc , che  diuide  l’vno , e l'altro 
cmilpcro , e termina  la  noitra  villa  : onde  doue  nafcc  il  Sole  lì 
dice  Orizontc  Orientale, c douc  lì  Jarcia,Orizontc  Occidétale. 

Auucrlo . Pctr.  A pena  fpunt a in  Oriente  vn  raggio  Di  Sol , eh’  à 
l'altro  monte  De  l auucrfo  Orizontc  Giorno  il  vedrai  per  vie 
lunghe,  c dillortc . Canz.8. 

Cieco.  Medie.  Torto  eh*  appare  al  tuo  cieco  Orizontc  La  luce, 
che  nel  cor  Tempre  ti  iplcndc . Stanz.  Term,t. 

Indico . Mar.  Dormì  fin  che  in  Lcuame  A rifuegliarlì  incominciò 
l'Aurora , Era  i nuuto  ne  l'hora  Ch*  ella  per  intrecciarli  Di  ro- 
fate  ghirlande  il  mondo  crine,  E per  abbeucrar  di  manna  fre- 
fca  1 lìtibondi  prati  Dc,lTn<tico  Orizonte  Lo  llcllaro  balcone 
aprir  volea.  Samp.j. 

Lucido.  Mar.  1 u co’  i raggi  Tinoftri  ,c  tu  l'indori , Tu  gli  apri 
eterno  vn  lucido  Orizotue . Lir.Hcroi.  Son.i  i. 

Ombrofo  . Fcrr.  Ecco  pur  doppo  lunghe  Tenebre  il  mio  bel  Sole 
Cinto  di  vital  luce , Da  vn'  ombrofo  Orizonre  Chiaro  gior.io 
m'adduce.  Mir.3.4. 

Tempertiuo . Guar.  Tutti  dormono  ancora  1 curtodi  del  tempio, 
iquai  non  hanno  Più  tempclliuo , o lucido  Orizonte  Deli.., 
cima  del  monte  . Part.i.  1. 

Tcncbrofo.  Tori.  O monte,  òde  I'crtrcmo  Giorno  de  la  mia  vi- 
ta Tcncbrofo  Orizontc , Ou’  erta  Stato  cade  II  mio  bel  Sole  in 
Tua  fànguigna  Aurora , fc  l’altro  i mtzo  di  fi  ducolora.  Idil. 

Torbido. Mar.  O di  che  raggi  o di  che  lampi  intorno  , Umilio, fol 
di  virtù  , cinto  la  fronte  Del  fofeo  Mondo  il  torbido  Orizontc 
Rendi  di  luce gloriofa adorno.  Lir  Hcroi.Son.14* 

Vago.  Rin.  E vnpiù  vago  Orizonte  Aprirti  aura,  che  ’l  volo  hi 
dolce,  e lento . 1.  Cait/.46. 

Vlumo  . Petr.  Et  i cui  mai  di  vero  pregio  calfc  Dal  Pircnco  il'vL 
timo  Orizonte.  Canz.f. 

Orma,  veiiigio, pedata, parto . 

Affaticata,  brace.  E inlauguinafouentc  hor poggio , hor piano 
Li  douc  ei preme  affaticate  l'orme . Rocc.  ij.  34. 

Auita  . Impcr.  Foifcchc  le  paterne,  eie  auite  orme  Con  none 
orme  d'honor’  io  non  llainpai  ? Forfè  llampatc  in  me, che  non 
inoltrai  De  i caratteri  lor  1 Empireo  fornirà  Caf.5. 67. 

Collante.  Brace.  E non  torcono  a lui  l’orma  collante.  Che  trà 
gli  affarti  lorqucto  ripofa . Rocc.  15.  19. 

Cruda . Malu.  Quando  turba  maggior  de’  più  feroci  Giunfe  à fo- 
gnar di  gencrofo  dente  In  sù  J'mljudo  dorfo  orme  più  crude  . 
Del.  IdiL 

Difficile . Imper.  L'ormc  feguendo,  le  chiar1  orme,  e belle , Ben- 
ché difficili  orme, e faticole  Del  Pallor  che  la  greggia  hebbe  ad 
Anfrifo.  Ruft.  10. 

Diuota . Manzm.  Ouc  più  del  ginocchio,  che  del  piede , Scorger 
potrà  l’ormc  diuote,  e calde.  Flcr.i.  1. 

Dubbio  fa . Ceba.  E chi  morto  l'orecchio , echi  la  coda  L'orma 
dubbiofa  al  fuo  fig>.  or  di  fu  oda . Ell.u.  5 6. 

Cccclfa.Audr.Che'l  piede  auczzo  à premer  fol  le  Hello  , E le  gran 
vie  del  Sole , Hoggi  incomincia  per  fcluagcia  riua . Adam.  1.1. 

Errante.  Tali  Piacquele  aliai, clic  in  quelle  valli  ombrofe  L’ormc 
fue  erranti  il  cafo  (labbia  conduttc . Liberio.  1 1 j. 

Ferina  . Talli  Stampano  alcuni  il  fuol  di  ferine  orme , E in  fronte 
humana  han  chiome  d angui  attorte . Liber.4.  4. 

Fiera.  Brun.  Non  da  Paure  al  tuo  pie,  che  Paure  ofeura  , Perche 
fiere, c fugaci  orme  ne  tracci , Ma  perche  nel  femier  grato, non 
grcuc  A la  meta  d’honor  giunga  più  lieuc.  Ven.Tcrr.  Giac. 

Fugace.  Bonar.  Godrò  pur  di  fcguirc.ancorche  in  vano , Del  leg. 
giadrecto  piè  l’ormc  fugaci . Fili,  i*  4* 

Gloriola . B.  Taff.  L’almc,  che  di  virtù  chiara,  & ardente  Scgui- 
uan  l'ormc  gloriole,  e belle , Suiate  da’  deli;  volfcr  la  mente  A 
cercar  del  piacer  ftrade  nouelle . Stanz.  Dolci. 

Honcrta . Sann.  Son  quelle  le  mie  beile,  amate  piante , Che  riuc- 
fton  di  rofe,  e di  viole  Ouunque  fornwn  l’ormc  honelle,e  fan- 
te? Son.  9. 

Incerta . T alT.  Tu  con  lingua  di  latte  anco  fnodaui  Voci  indirtin- 
te,  e incerte  orme  fegnaui . Liber.  u.Jt. 

Inefplicabile . Imper.  Scntier  confufi,iocfplicabili  orme,  E da’ 
(carpelli  in  varie  guife  imprefli  Cerchi  fecrcti . Ruil.i  a. 

Infelice-  Brace.  Ariuederaoue  lafciar  di  morte  Nc’ Cattolici 
regni  orme  infelici . Rocc.  10. 4.  . 

Inuari  abile.  Brace.  Di  ferro  è il  prede , e douc  ci  parta  informa 
Qualunque  via  d’inuariabiP  orma . Stanz. 

Leggiadra . Achil.  Mi  potefs’  io  feguir  folingo  errante , O fia  per 
valli , o fia  per  monti , o farti  L'orme  del  tuo  bel  pie  leggiadre, 
e fante.  Rim.  Son.67.  . 

Leggiadrcrta . Brun  Per  l’orme  legeiadrette  De  le  candide  pian- 
te Di  lei  creduta  Nume  Vi  con  lingue  di  perle  II  mar  di  voto 
humile  E ferpendo,  e libando . a .Selu.  Cacc 

Noua . Tallì  Monu  à caualio,  e tacito  elee,  e prefto , E feguendo 
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gl’  indici; , e l’orme  noue.  Rapidamente  i tutto  corfo  il  ma. 
ue.  Liber.  <S.  114. 

Nouella . Tallì  Mi  nuiiii  da  le  piante  horride,  e Ipcfle  Nera,c  foL 
ta  cosi  l’ombra  acchina , Che  più  non  può  raffigurar  tri 
L’orme  nuuclle,  e in  dubbio  oltre  camina.  Liber.7.  ij. 

Peregrina.  Balli  Defio  d’honor  gli  addormentati  ingegni  SuegJia 
talhor;  tu'l  lai,  che  poggi  intanto  Quc’ gioghi , e peregrine 
orme  vi  fogni . Rim.Cont.  Son.  16. 

Pompofj . Imper.  Hor  tale  anco  c colui,  che  de  gli  honori , Che 
de'  tefori  tuoi  da  fe  raccolti  O da  gli  aui , o aa  i padri  i lui  Ia- 
feiati , Superbo,  altero,  c ambinolo  troppo , Vedi  talhor  con 
l'ormc  Aie  pompofe  A falfe  turbe,  adulatici,  infide  In  failofo 
fentier,  douunquc  ei  vada  Segnar  primiero  l’odorofa  llrada. 
Ruft.j. 

Pregiata . Vif.  Là  nel  Tarpeo  vi  farà  guida  honore , Ite  à feguir  di 
lui  l'ormc  pregiate  . VcivPom.  Son.éj. 

Raminga.  Mar.  Le  palpebre  dilferra  alnouolume,  Nc  si  douc 
drizzar  l'orme  raminghe . 

Rapida . Tronf.  E qual  le  peregrin  ulhora  fogni  Con  rapid’  orme 
fparioficampi.  Coft.6.  74- 

Santa . B.  Tali.  E dietro  l'ormc  fuc  pregiate , e finte  Tojccrtc  i 
palli  dal  camino  errante . Stanz.  Dole.  1 . 

Solitaria.  Pctr.  Men  (olitane Torme  Foran di  mici  piclaftì  Per 
campagne,  c per  colli . Canz.16. 

Spietata.  Ghel.  Laua,  clufinga  ohimè,  l'ormc  fpietace,  E parla  al 
cor  fe  ben  la  lingua  tace.  Rofiso.  41. 

Stupenda.  Brign.  E non  doucan  veloci  Perlo  calle  dig]oria_a 
Stampare  in  duo  dcflrieri  orme  Jhipcnde  ? Giorn  6. 

Tencbrofa . Tanfi  Mi  poiché  virai  lacrimar  mi  mena  Per  le  de 
l’crror  mio  tenebrore  orme , Bramir  vira  lunghiffinu  dcurci , 
Per  pianger  lungamente  gli  error  mici . Lagr.9. 1 j. 

Torta.  Grill.  Scendi, Cintino,  a («ombrarmi  1 nembi  intorno  , Sì 
die  torta  in  Parnafo  orma  non  fegiii . Son. 

Tremante.  Brace.  L’orme  tremanti  ouunque  parta  imprime,  Dub- 
bia, c confufa  ogni  parola  cfprimc . Stanz. 

Vaga.  Var.  Damon  per  felue,  c monti,  entro,  & intorno  Dietro 
l’orme  tue  vaghe , c i cari  lumi  Tc  fegue , ò Dafni , e par  che  fi 
confumi , V ergendoti  fuggir,  d’ira, c di  feorno . Son. jój. 

Ornamento,  ado: namento , politezza,  abbellimento , quello  che 
s’aggiunge  ad  vna  cofapcr  farla  più  vaga,  e bella . 

Barbarico.  Tallì  E ricco  di  barbarico  ornamento.  In  habito  ro- 
gai fplendcr  fi  vede . Liber.  17. 10. 

Barbaro . Mar.  E con  l’ambitipn  gonfia  di  vento  II  lurto  molle , 
e 1 barbaro  ornamento  . 

Bofchereccio.  Bruii.  A me  pregio  non  feema  Bofchereccio  or- 
namento Di  mal  tertuu  lana.  Epifl.Hc'Oi.i.  ij. 

Dedalo . Borni».  Fregia  di  perle,  e d’auro  II  crin  bugiardo  vn  De- 
dalo ornamento,  Ch'à  quel  di  delie  inuidiar  non  puote.  Canz. 

Difomato . Imper.  E fi  ride  à ragion,  che  non  alberga  Difornato 
ornamento  111  fchietta  faccia . Ruit.4. 

Dorico.  Imper.  Chcpcrmortrar  del  Dorico  ornamento  A vna 
brcu’vnghu  ancor  l’arte,  ci  precetti  Orteruati , auanzati  ; à 
la  lor  cima  Sollcuan’  arto  vn  nobile  ricamo . Rull.10. 

Illulirc.  Remig.  O vera  gloria,  & ornamento  illuilre  De*  tuoi 
fratei,  che  fan  bel  fegno  in  Cielo  . Epift.  1 * . 

Immortale.  Mar.  Gian  Carlo  il  gencrofo,  Oggetto  de  gl' inge- 
gni, Soggetto  de  gl'inchioflri , Immortale  ornamento  De  la 
pace,  e U.-  l’armi . fcpit 

Inutile.  Tali.  E ’l  ferro , il  ferro  hauer , non  ch’altro , mira  Dal 
troppo  lulfo  effeminato  à canto , Gucrnito  c si , eh’  inutile  or- 
namento Sembra,  non  militar  fero  mlirumento  . Liber.  16  so. 

Leue . Retti ig.  E Jlicn  pur  lunge  i giouanetti  adorni , F.  quaJ  fe- 
mina  vii,  lilciati  ,e  corti  : C'huom  per  febei,  Icuc  ornamento 
adorna.  Epilt-4- 

Magnifico.  Brun.  Talhor  fogliati  de’  regali  arnefi  ('Ornamenti 
magnifici , e pompofi  ) Sono  à vagar  tr.i  ('ombre  amiche  intefi 
Sotto  velie  fermi  taciti  alcoli . x.&Iu.  CJeop. 

Modello.  Imper.  Con  modello  ornamento  ornate  il  crine  E 
con  pouera  verte,  c con  pie  (calzo  . Kurt.i. 

Prctiofo . Malli.  Non  fi  deucan  da  la  Natura  meno  Pretiofi  orna- 
menti à sì  bel  volto . Del.  Idi!. 

Ricco . Ar.  Sopra  gli  altri  ornamenti  ricchi,  e belli , Ch*  erano 
aliai  ne  la  gioconda  rtanza . Fur.4t.  78. 

Sidonio . Senec.  E lampeggiò  dipinto  il  forte  fianco  Di  Sidonio 
ornamento . ErcoI.Fur.t. 

Spauentofo.  Bcnam.  Mira  àia  Dea  di  Lamio  intorno  al  volto 
Spauentofo  ornamento,  horribil  mirto . Vittor.  j.  48. 

Scudiofo  . Imper.  Spuntar  facca  nc  ('abbellito  chiotlro  Alti  or- 
dini di  loggie adorne  ad  arte  Da rtudiofo Dorico  ornamento. 
Rurt.4- 

Superbo . Anguill.  Con  ornamento  artài  fuperbo,  e quale  E1  corv 
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decente  al  lor  flato  regale . Mctam.x.  179. 

Vago . Vd.  Chi  da  le  rupi  fpicca  mole  immenla  Di  colonne,  de* 
quali  farconuiene  yago  ornamento  à le  future  fccne.En.  i.m 

Ornato,  adornamento, ornamento  . # 

Eccellente.  Ar.  Con  eccellente,  e fìngolarc  ornato  La  notte-» 
inanzi  hauea  Melifla  maga  II  maritale  albergo  apparecchiato. 
Fur.46.  7 6. 

Orno  . albero  detto  volgarmente  fraflìno . 

Antico . Impcr.  Souraifruuido  groppo  d* orno  antico,  Cui  non 
circondi  più  Tannofa  chioma  Molle  foglia  fcrpente.o  al  bu- 
llo intorno  Verte  amica  ne  dia  verde  corteccia . Rulli. 

Lcue.  TalL  Quello  c lo  (lagno, in  cui  nulla  di  greue  Si  getta  mai, 
che  giunga  infino  al  baflo  ; Màin  ernia  pur  d'abete  ,od‘orno 
leuc  L’huom  vi  fornuota.e  1 duro  ferro,  c ‘1  fido . Libcr.to.6x. 

Nero  . Mar.  L'elce  fuperbo , c ‘1  platano  fublime  Trabocca , e *1 
faggio  verde,  e Torno  nero  . 

Vetullo . Vd.  Come  ne  gli  alti  monti  orno  vetiifto  Intorno  à cui 
più  d’vn  villan  fu  porto  Co*  i ferri  infaticabile,e  roburto,  Che 
« sforzi  dal  giogo  oue  è riporto  A gara  trarlo , ecco  di  fronde 
onurto  Trema  i i colpi,  nc  cade  cosi  torto , Alà  ipoco  à poco 
vacillando  al  fine  Dirocca,cfàin  quei  monti  alprc  mine—». 
En.i.  144. 

Vecchio  . Vd.  O vecchio  orno,  eh'  in  monti  alti  profonde  Le  ra- 
dici, c la  chioma  al  Cicl  vicina  Tri  le  nubi  talhor  foglia  innal- 
zare. En.i o.  1 71. 

Oro  . metallo  più  pretiofo,  e nobile  d'ogni  altro . 

Aborto  della  terra . Brun.  Benché  raflèmbri  Toro  Aborto  de  la 
terra.  Vcn.Terr. Madr.n. 

Amore  del  Mondo . Madr.  O de  Tauara  gente  Delitia,  amor  del 
Mondo , Fino  metallo,  e biondo , Più  del  ferro  pungente,  Che 
ti  fuclfe.nocenre.  Nè  di  lui  meno  in  terra  Miniftro  di  dolor, 
fabro  di  guerra . x.Lir.  Canz.  ij. 

Biondo. Mar.  Ma  vede  poi,  ch'è  poucro  tributo  L’oro  à chi  pren- 
de ogni  ricchezza  à vile , Quantunque  feelto  il  più  lucente,  e 
biondo  Ne  l’arcnc  di  li  dal  nortro  Mondo . Temp.  1 60. 

Brunito . Mar.  D’vna  giubba  purpurea  era  vcftito , La  qua)  d’oro 
brunito  Stringeaper  mezo  il  leu  fìbbia  mordace.  Samp.i. 

Cadauero . Guar.  Cicchi  mortali  voi,  che  tanta  Cete  Di  polfede- 
rchauctc,  L’vrna  amata  guardando  D’vn  cadauero  d’or,  quali 
nud‘  ombra , Che  vada  intorno  al  fuo  fepolcro  errando  ; Qual’ 
amore,  o vaghezza  D’vna  mortai  bellezza  il  cor  v'ingombra? 
Le  ricchezze,  e i tefon  Sono  infenfati  amori . Part.  Ch.z. 

Cagione  d'ogni  male . Incogli-  Io  mi  ricordo  vn  giorno , Che  Si- 
leno cantò  quelle  parole  : L’oro,  fc  tu  noi  fai , E*  di  fortuna  il 
vomito,  c la  fece  ; E de’  peniteli  figlio , e genitore  ; Che  fc  tu 
Io  poflicdi , Dimeni  di  Natura  F.  pecora , c fornaio , Perche—» 
d'oro  fi  forma  1 a pecunia,  che  fuol  tant’  amar  Thuomo  : Se  tu 
|>o(Tìedi  Toro , Non  poflicdi  te  Itcflò , Né  tnen  l’oro  pofliedi . 
Luce,  ma  con  Licci  Altrui  tenebre  induce,  Acciò  che  il  ricco 
più  cerchi  ricchezze , Nc  hauendole  le  vegga,  c bifognofo.  An- 
corché molto  n’habbia  , anco  fi  Itimi . L’oro,  fc  bene  c graue  , 
Più  del  vento  è leggiero  : Và,  torna,  parte,  e a pena  in  man  tei 
vedi  : E benché  grolle  Zìa  Parta  per  ogni  picciola  feflura . De  li 
raggi  del  Sol  vii  più  fonile . Non  folo  più  crudele  Del  ferro  i 
corpi  fere , Ma  la  mente  anco  impiaga,  E quindi  il  folle  auaro. 
Qual’  oro , e femore  pallido,  & dhnuue  : Ma  per  finirla , Toro 
E'cagion  prenoti  d ogni  male.  Rub.i.  1. 

Colonna  . Rin.  L’amante  empio  di  fede,  e di  cortumi.  Pur  ch’ei 
faccia  de  l’oro  Scintillar',  auampar  gli  acccfi  lumi.  Sarà  d’A- 
tnor  teforo , Idolo  di  madonua;  Che  del  tempio  d'Amor  Toro 
è colonna,  z. Canz.  10. 

Contagio . Benam.  L'oro  che  si  fuperbo  . Il  contagio  de  Tanime 
più  unc  Nel  fuo  giallo  color  vantar  fu  (corto  : L’oro,  Toro  ti- 
ranno De  gii  affetti  più  làidi  anco,  e più  giulti , Pretiofa  malia 
De  1 incantato  incanrator  penderò  . Sci. 

Denoto.  Malu.  Apollo  a*  Tuoi  natali  Da  più  cupi  riporti  Lieto 
offrirti  rimiri  oro  deuoto . Del.  Od  x. 

Empio.  Angui!!.  Erìtrououui  il  ferro  micidiale,  E*  Toro  più 
che  ’I  ferro  empio,  c mortale . Mctam.i.  34. 

Eritreo  ■ Brun.  Dentro  tempi  u fa  cri,  oue  lucente  Più  che  l’oro 
Eritreo  fplcnder  fi  vede  L’or  de  la  propria  fede . Eufr. 

Elea  de*  cori . Mar.  Scn  fugge  al  bofeo,  e gitta  Toro,  c dice  : Vati- 
ne  de' cori  auari  efea  infelice . Oro  mal  nato,  del  tuo  pcflìm’ 
vfo  Preuidc  i danni  il  Cielo , e fc  ne  dolfe , E quali  in  llretto 
carcererà  giufo  Nel  cor  de’  monti  fepellir  ti  volle . Chi  fù  che 
la  prigione,  ou’eri  chiufo , H omicida  crude) , ruppe,  e difcioL 
k ? Del  ferro  irtetio  più  crudele,  e rio,  Se  non  che ’l  ferro  hi, 
che  ti  i coprio . 

Sperabile . Valua C Io  ti  ricordo  Teflecrabil’  oro , E l’auara  mia 
moglie rradiuice  . Tebai.7-  Sf- 
reccia . Brace.  L'oro  feccia  del  fuol,  morta  mercede  De  l'erranti 
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fatiche , e de  gli  affanni , Adorar  per  fuo  Dio  nel  Mondo  vede 
L’empia  fciocchezza  de  gli  auari  inganni . Vrb.8. 1 9. 

Fiammante.  Imper.  In  parte  Tempre , oue  non  mailercne  Con 
l'agii  rota  fua  d’oro  fiammante  L'inrtabiT  bore  ne  riuolge  il 
Sole.  Rurt.i. 

Einilfimo . Ar.  Fà  foprafeta  candida,  e morella  Tofler  ricami  di 
fìnirtim’  oro.  Fur.xj.  18. 

Fino.  Petr.  Qual  Ninfa  in  fonti,  in  felue  mai  qual  Dea  Chiome 
d'oro  sì  fino  a l’aura  fciolfc  ? Son.  1 x7. 

Flagello.  Brace.  Defio  de  foro  .vniucrfal  flagello,  De  le  memi 
tiranno,  e de' penficri  Noi  padroneggi . Vrb.ij.  17. 

Forbito.  Cam.  In  forbito  oro  il  ferro  tuo  ritorna , Parue  clic  effe, 
c in  buoni  irei  cortumi . Son.6. 

Gemile.  Mar.  Poi  volto  à la  città  che  dal  più  vile  Metallo  hà  il 
nome,  e fpento,  ecco  chi  folo , Diflè.fea  del  tuo  ferro  oro  gen- 
tile. Lir.Lugubr.S0n.41. 

Gleba  lucida.  Mar.  Colte  del  Gange  entro  al  profondo  gorgo 
Qucrte  lucide  glebe  in  don  ti  porgo.  Temp.161. 

Idolo  del  volgo . Brun.  Idol  dei  volgo  è Toro  ; De  gli  amanti  vn 
bel  volto:  Viue  à mal  pretiofo,  à van  teforo  Chi  ne  Toro  è fe- 
polto  . Ven.Tcrr.Canz.17- 

Imagine . Spina.  Hai  vinto  il  Mondo,  impero  hai  sù  gl*  imperi.  Ti 
cede  il  ferro,  eh’  è di  te  più  forte  , Fatto  hai  si  grande  il  regno 
de  la  morte , Sci  la  più  cara  imagin  de’  penfìeri . Son. 79- 

Imprcciolìto . Gatt.  Rerta  più  Toro  imprcciofito,  e puro  Mentre 
la  fiamma  hà  più  gagliarda  porta . Scoi.  10.  ój. 

Ingordo.  Car.  MeiItarlo,elarapina,  L’amor  de  Toro  ingordo 
Traflcn  fin  di  Cocito  Le  Furie,  c '1  lezzo  . Canz.i. 

Lucente.  Impcr.  Altri  poi  tratto  da  penfiero  auaro  De  l’or, quan- 
to lucente,  anco  nocente , Pugnator*  empio , predator’  ingor- 
do. Che  non  fà?  che  non  penia?  e che  non  tenta?  Rulli. 

Mentito . Leng.  Nè  Teppe  figurarti  oro  mentito , Se  prima  noi  co- 
pria  fallace  argento.  Eleg.17. 

Medicano . Malu.  Non  io  fra  gli  ori  Medkani  immerfo  , Dou«_» 
bionda  progenie  il  fuolo  elice . Del.  Stanz. 

Metallo  biondo . Celi.  Mà  fcarfa  ftclla  al  fuo  cortcfe  inftinto  Fè 
del  biondo  metal  pane  ben  poca.  Var. 

Metallo  del  Sole . Mar.  Del  metallo  del  Sol  biondo,  e pelante  De 
Tingredò maggior  Tv  fcio  s’incida.  Tempii. 

Minillro  . Impcr.  Che  come  vtilc  è il  foco  a chi  ben  l’vfa , Cosi 
quell’ oro  ilteflò  à lui  farebbe  De  le  dokcz/e  Tue  dolce  mini- 
mo , E de  le  glorie  Tue  trofeo  fuperbo , Se  con  arte  ingegnofà, 
in  opre  eccelle  D’honor  macftrc  il  difpcnfalfe  accorto  . Rult.  ». 

Nerbo  di  guerre . 1 ronf  ti  eh'  a Toro,dt  guerre  vmeo  nerbo , In- 
gordamente hà  il  fuo  dclir  riuolto . Coll.  19. 3. 

Netto.  Angui)!,  oli  arbori , i rami , i frutti,  1 fior , le  fronde  Ri- 
fplendon  tutti  d'or  forbito,  c netto  . Metam.4-  407. 

Padre  di  ride.  Mar.  Padre  di  riffe,  c fdegni , Tu  Tamicitia rompi. 
La  concordia  corrompi , Turbi  gli  Itati, e i regni , Ofcuri  i chia- 
ri ingegni , Togli  la  vita,  e (pedo  Di  feggio  la  ragion , Thuomo 
àfeUclib.  x.Lir.  Canz.  13. 

Pcfte . Imper.  Oh  fc  fapefTe  quei,  che  indurtre  ingordo  ( Pofto  ne 
Toro  ogni  penderò  ) hà  fatto  Sol  Toro  anima  fua, che  Thuomo 
auaro  Non  gode  di  tranquillo  vn  fol  momento,  Ch' egli  me- 
dimi 0 à fc  medefmo  è fabro  De  la  miferia  fua  ; eh'  egli  e de-* 
Thuomo  HornbìJ  pelle,  ch'egli  è feruo infame  D'ogni  idol 
rio.  Rurt.i. 

Pompofo . Brun.  E nel  bel  volto  hai  tu  fra  rofe , e brine  II  puro 
argento  congelato  in  malia,  E d’or  pompofo  Jurtùtcggia  il  cri. 
nc . Epiii-Hcroi.x.  7. 

Prencipe  de’  metalli . Ong.  Pallide  fono  le  viole,  e Toro  Prcnci- 
pe  de*  metalli  onnipotente . Alc.3.  t. 

Procella  del  Tago.Tronf.  E chi  il  petto  di  porpora  ricopre  V1  del 
Tago  le  lucide  procelle  Mefcnian  con  arte  di  gentil  lauoco 
Turbini  di  fplcndore  a' flutti  d'oro.  Coft.i.  4;. 

Progenie  generofa . Mar.  L’oro  di  rtirpe  illullre , Gcnerofa  pro- 
genie, e nobii  figlio , Concetto  entro  ic  vene  De  l'Indico  Ori. 
ente,  e partorito  Nel  bel  petto  del  Gange,  Comun  nel  fuo 
natale  Hi  la  culla , e Ja  patria  in  vn  col  Sole . L’irtcfTo  Sol  uà. 
feendo  Se  ne  adorna  le  chiome , e del  bel  carro  N’arricchifce 
le  rote . Che  non  £i , che  non  potè  Quello  inuitto  guerriero  ? 
Qual  cor  non  vince,  o qual  valor  non  doma  ? iamp.Paft.x. 

Rè  de’  metalli . Spina.  Rè  de’  metalli, c de  gli  altrui  voleri  Tiran- 
no, ond’  efei  ? c quai  t'apnr  le  porte  Del  grembo  de  la  terra-, 
anime  feorte  D' auaro  fin,  s'ancor  frà  noi  non  cri  ? Son.79. 

Sangue  aureo . Giuli.  E fe  à ce,  forfè  fie,  ricca  fortuna  De  l’aureo 
fangue  ingrauidaflc  l’arca.  Tu  lui  non  con  man  parca  Tenace 
teforiero  infiemc  aduna . Od.». 

Scclcrato.  Mar.  Pera  chi  pria  da  le  fecrete,  e balle  Vene  de*  mon- 
ti,  o dal  Tartareo  fondo  Sprigionò  Toro  federato  immondo , 
Echi  trattollo,  c chi  Taccole  in  malie . Lir.Mor.  Son. 11. 

Schict- 
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Schietto.  Angui]].  Il  Abitine  reai  fuperbo  tetto  E* d'argento, 
d'auorio,  c d'oro  fchtctto  . Metam.s.  t. 

Scruitù  . Mar.  Quell'  or,  che  fitte  tanto  hà  le  radici  Nc‘  petti  fiu- 
mani, c che  tu  tanto  eilolli , fc*  fc  non  feruitù  d’alme  infelici . 
Miferia  illuflrc,  idolatria  de’  folli , Quei  che  fon  ricchi  più  fon 
mcn  (atolli , Con  fatica  s’acquifia,c  con  (udore , Rifchio  il  (er- 
bario, il  perderlo  dolore . 

Solido  . Car.  Qui  d’ogmparte  le  Troiane  fpoclic  Fin  de  le  facri- 
fric,fin  degli  altari  Le  (acre  menfe,  i prction  vali  Di  folid’  oro, 
e i paramenti,  e i drappi , F.  le  dclicic,c  le  ricchezze  tutte  A gli 
incendi  ritolte,  erano  addotte  . Eo.x. 

Tiranno  de’ cori . Chtabr.  Oro  de’ cor  mortali  Forti/fimo  tiran- 
no , Arder  poflente  di  faette  acute , I colpi  tuoi  per  ogni  par- 
te vanno.  Rim.Saa.Canz.7- 

Tofco  . Mar.  Qual  cor  non  domi  ? o qual  voler  si  forte  Fiache 
fienza cader  teco  contraili?  Qual  si  ritrofa  vernine  leporte__» 
Non  t’apre  de’ pcnfierpudichi , c cadi  ? Opeftifcro  tofco,  ò 
morbo,  ò morte , Ch*  i più  puri  defir  corrompi,  c guadi,  Ben' 
c ragion/e  ne’  più  cupi  fondi  Quafi  per  tema  pallido  t’afcondi. 
peccato  . Ghel.  Ori  in  vafa  pur  «Por  tufi,  c comedi , O pur  zec- 
cati ? orientali,  e fine  Gemme  di  pregio  ? c per  gli  eterei  Numi 
E d'inccnfo,  c di  mirra  odori,  e fumi . Rof.18.  70. 

Oronte  . fiume  di  Cclefiria,  il  quale  diuide  la  Siria  da  Antiochia. 
Arcnofo.Brun.  E vedrò  forfè  l’arenofo  Orontc  Tributario  del  Tc- 
bro,  e ’l  Trace  infido  Piegar  le  coma,humiJiar  la  fronte.  Tal. 
Sellicofo.  Tronfi  E d’alloro  immortai  cinto  la  fronte  Spiegò 
Pinfegne  il  bellicofo  Oronte . Coll. 3. 68. 

Diuiforc.  Brace.  E’I  diuifordi  due  prouincie  Orontc,  Che  dal 
Libano  altier  l’onda  trahea . Croc.1  j.  54* 

Faretrato.  Mar.  Dal  feroce  dedricr  calcato, e rotto  Odochefre- 
mc  il  faretrato  Orontc  ; Già  l’indomito  Araflc  ecco  che  folto 
Quel  fieno  impara  à follener4  il  ponte  . Tcmp.i7J* 

Solitario.  Mar.  L’vltiino  c Dardinel  là  ne  l’arena  Nato  oue  nafee 
il  folitario  Oronte , La  cui  ferpente , c flcdùofa  vena  Hàtriil 
Libano,  c '1  Tauro  il  primo  fonte . 

Orsa  . femina  d’orfo,  animale  noto . 

Alpeftra . Bcmb.  Ben  podio  dire  alpedra,  e rigid’  orfa , Poiché  ef- 
fondo mia  preda , à me  t’hai  colta , E rotto  il  laccio,  ond’  io  ri 
tenni  auuolta . Son.i. 

Arrabbiata . Mar.  Diflipate  m’haucfle  Con  l’vnghic  difpictatc 
L’or  fa  arrabbiata,  e cruda . Samp.x. 

Cruda . Tanfi  Ben  fù  di  pietra  il  cor,  che  non  fi  franfe , E di  cruda 
orfa  l’occhio,  che  non  pianfe . Lagr.x.  57- 
libica  . Car.  Cosi  dicendo,  il  grand’  hofjpitc  accolfe  Ne  langu- 
ita magione,  e collocollo  La  doue  era  di  frondi,  c d’hirta  pel- 
la  Di  Libie*  orfa  accapezzato  vn  feggio . En.8. 

Montana  . Mar.  Mai  bianca,  afpra,  e c udel  dorfa  montana  Non 
gli  fé  per  timor  volger  le  terga . Samp.x. 

Neghinoli . TafT.  Mil’orfa  è neghittofi  c pigra,  e tarda,  E di  co- 
turni occulti,  c in  alto  alcoli . Mond.6. 

Rabbiosi . Pctr.  L’orfa  rabbiofa  per  gli  orfacchi  fuoi , Che  troua- 
ron  di  Maggio  afpra  pittura . Son.8j. 

Rapace.  TafL  Già  nata  non  fei  tu  d’orfa  rapace,  O di  fcoglio,chc 
il  mar  percola,  e cinga.  Cona.7.  93. 

Rigida.  Mar.  Latte  di  rigid*  orle , afprc  midolle  Di  leoni  ilpa- 
iceano,  e d’altre  fere . 

Spumante. Pret.  Ella  però  non  hebbe  vnqua  vaghezza  O d’affrqn- 
tar  con  l’hatta  orla  fpumantc , O con  fiero  molofio  afpro  cin- 
ghiale. Idil.i.  __ 

Voracc.TafL  Nata  non  fei  tu  già  d’orfa  vorace,  Ne  d’ afpro, e fred- 
do fcoglio,  ò Giouinctta . Libcr.6.  73- 
Oux . due  figure  cclclli  Settentrionali , le  quali  fi  mouono  intor- 
no al  polo  Artico,  vna  delle  quali  c la  maggiore , chiamata  Eli- 
ce, c l’altra,  che  e la  minore,  c detta  Cinofura . 

AI  genti.  Teli.  Viua  in  piaggia  diferta,  al  crudo  gelo  Efpofto  fia 
de  la  fredd' Orfa  algente.  Lir.x7* 

Fredde.  Mar.  Publicati  pct  tutto  Gli  alti  Imenei  del  giouinctto 
Alfonfo  Da  le  fredd'  Orfc  al  tepid'  Aulirò  hauea . Epit.x. 
Gelide . Scnec.  E pria  la  (iella  de  la  gelida  Orla  Tramontaràpria 
nel  vietato  mare  S’immergerà , che  ’l  Mondo  Chiuda  in  «Ica- 
rio le  tue  chiare  lodi . Ercol.  Et.  Ch.4- 
Lucide . Anguill.  Ch’  ambe  le  leua  in  aria,  e via  le  caccia  Vcrfo 
Boote  aflìderato , c lento  , E tanto  le  portò  per  l’aria  a volo  , 
Ch’  in  Ciel  le  collocò  vicine  al  polo.  La  doue  poi  la  lor  rugofa 

nlle  Si  fece  vn  manto  chiaro , e trafparente , E fi  fcr  tutte  le 
r membra  (ielle . Quella  c mcn  grande,  e quella  è più  lucen- 
te , Hor  l’Orfe  fon  del  Ciel  lucide , e belle , Et  Orfc  ancor  fon 
dette  da  la  gente , E per  l’Orfa  minor  la  madre  è nota , L'altra 
«maggior,  che  fi  piu  larga  rota.  Metam.x.  i7i-i74- 
Orso  . animai  fàtuauco  noto  . 

Alpdlre . Giur,  Ma,  Itila,  tu  cor  d'alpe  lire,  c rigid’  orfo  Cerco  io 
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damo  pietà , fe  in  effer  fero  Non  pttr’à  fe  medefmo  anco  per-, 
dona.  Son.68. 

Aftrocc  . TafT.  Da  lui  qual  lepre  frigge,  c fi  rinfelua  II  leone, il  cin- 
ghiale, c l’orfo  atroce . Rinal.i.  33. 

Brandito  . Mar.  Hor  falta  orfo  brancuto,hor  ferpe  drago  Segna- 
to il  tergo  di  fanguigna  fquama . 

Crucciofo  . Mar.  Freme  l’orfo  crucciofo , Vada  mole  ammara , E 
di  lattando  de  le  fauci  horrcndc  La  fpelonca  dentata , Le  bran- 
che arrota , e tal  fuperbia  inofira  , Che  fin  di  là  da  lo  licitato 
polo  11  grand’  emulo  fuo  Calilio  ammira.  Epit.i. 

Crudele.  Bcnam.  Ellinfe  empio  cinghiale  Del  genere  mafchilc 
già  l'odorato  giglio  : Hoggi  sfronda  la  rofa  Del  fcflò  fem  in  ile 
Orfo  non  mcn  (uperbo,  Orfocrudcl  col difpietato  artiglio. 
Pafi.E1n.4-  i. 

Duro  . Chiabr.  Egli  fulGragogià  menò  contenta  Sua  vita,  e flct. 
tc  co’ i duri  orfi  al  paro . Amed.xo. 

Feroce . Bcmb.  Che  ratto  al  più  feroce,  c rigid’  or  Co  Humiliaua, 
cintcneriuailcore.  Canz.26. 

Formidabile.  Tronfi  E per  fella  fodicn  cuoio  pelante  Difinifu- 
rato,  formidabil'  orfo  . C0P.7. 54. 

Horribilc.Anguill.Vccife  Apollo  qui  l’horribil'orfo.  Mctam.6.67. 

Implacabile.  Mar.  Ncgioucnil  temerità  ti  /finga  L’ira  iprouar 
de  l’implacabil’orfo . 

Indomito  Guif.  L’orfo  indomito,  il  predator  de*  parchi  Spieta- 
to lupo,  &:  il  cinghiai  bauofo . D.Sctt.6. 

Inqiunofò . Benam.  L’vlcimo  fine  : alhora  Che  l’orfr»  ingiuriofo 
Da  Battillo  oltraggiato , Lafciommi  in  grembo  à l’herfre.e  che 
ripieno  Di  tempeftofo  orgoglio , A lui  leguir  voltoli  De'  fuoi 
difiurbi  à procurar  vendetta.  Pall.Ern.4-  1. 

Mallilo  . Tronfi  D’orfo  MalTilo  poderofo  manto  Da  la  fpalla  gli 
pende , e in  fiero  modo  Gli  s’atrrauerfà  fotto  il  deliro  canto , 
E formagli  al  gran  fen  pendente  nodo  . Colt. 4.  J 4- 

Nocente . Mar.  Fere,  barbare  fere,  ingordi  inoltri,  Vfcite  horride 
tigri,  orfi  noccnti . 

Rabbiofo.  Tifi*.  Si  lamcntaua  il  paftorello  adorno,  Chauria^* 
commofli  ancor  gli  orfi  rabbiofi.  Rina!  5.  iJ* 

Rapido.  Fenin.  Fuggir  dinanzi  à gli  affamati  morfi  De  li  miei  ca- 
ni per  più  ricca  preda  Efìcr  de'  lupi,c  de’  più  rapidi  orfi.  Stanz. 
Dolci. 

Rigido  . Brun.  Oue,  Sirio,  n'andrai  Da  rigid*  orfo  efiinro  ? A eli 
(iellati, ed  à gli  eterni  rai  ? Nò,  eh'  in  Ciel  fon  pur’Orfe.  z. Sciti. 
Madr.  18. 

Scluaggio  . Rcmig.  Ti  verrò  apprcflb,c  non  haurò  fpauento  D’or- 
fo leJuaggio,  o di  cinghiale  altero . Lpift.4- 

Spictato  . Bcnam.  Bella,  deh  rroppo  bella,  e ricca  preda  D’orfo 
fpietato,  e fero  ! Pafi.Etn.4-  1. 

Stolido.  Ar.  Somiglia  Rodomonte  intorno  à Orlando  Lolloli- 
do  orfo  , che  fueUer  fi  crede  L’arbor’  ond’  è caduto  , e come 
v’habbia  Quello  oeni  colpa,  odio  li  porta,c  rabbia.  Fur.s9.46. 

Vcllofo.  B-Taft  Mi Pvn  gli  artizza  l'orfo  alto,  c vcllofo  Adolfo, 
e l'altro  ican  fieri,  e mordenti.  Fior.  19.18. 

Villano.  Benam.  Ah  come  hauragiamai  fera  si  impura , Orfo 
così  villano  Creato  la  Natura  ? Paft.Eirt.j.  5. 

Ortica  . herba,  che  fi  conofce  anco  di  notte  • 

Afpra . Muri,  più  d'vna  (pina  hà  il  bel  ginebro,  c I’omo , Et  il  car- 
do,c  l’ortica  afpra,  e mordente.  Guacc.  Son.y. 

Mordace  . GofcL  E mieto  per  mature , c bionde  fpiche  Mortai 
cicuta,  afpre,  e mordaci  ortiche . Canz.x  1. 

Pungente.  I mpcr.  De  le  pungenti  ortiche , De  le  fpinofe  macchie 
Venganogli  aghi  pur,  vengali  le  punte.  Tcrefi  Stanz.  18. 

Orto  . nafciinento,  Oriente,  Leuante . 

Lucido . Mar.  Dal  lueid’  Orto  i l’Occidente  ofeuro , Da  lhumid* 
Aulirò  à l'agghiacciato  Arturo . 

Orzo,  grano  noto. 

Rude . Alam.  Chi  irà  il  rude  orzo  lo  nafeonde  in  guifa , Che  non 
pofTa  toccar  chi  gli  è compagno . Colt.  j. 

Osarf  . l’ardire . 

Temerario . Car.  Folle, e non  fai,  che  vnita,  o almen  vicina  Al  te- 
merario ofarftà  la  ruina?  Cauz.  Stup.i. 

Oscenità*,  dishoneflà  di  fatti,  e di  parole. 

Laida.  Mar.  Flora,  non  sò,  non  sòfcFrine,oTaidc  Trottar  mai 
feppe  ofeenità  sì  laide . 

Ojcvrita’.  buio,  tenebrofità . 

Caliginofiu  Corto.  E s’è  ripicn  quafi  repente  il  tempo  D’ofcurtti 
caligàio  fi,  c denfà.  Alui.j.  1. 

Vcnaanda.  Campcg.  Che  fe  Mondan  faper  profonruofo  Può  in- 
terpretar quelli  feacti  auuolti  In  veneranda  ofcuricade,  quale 
Auuenuto  accidente  Non  troueremo  noi  Pieno  di  prouiden- 
za?  Filami. 5.  7.  , . 

Ossa  . monte  ne  1 confini  di  Theflàglia  habitato  da  1 Centaun  . 

Ncuofo . Bald.  Tel  dica  pur  la  fulminata  Fiegra , Se  per  mia  man 
Zt  z col 
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col  piè  preflc  le  fpalle  Offa  ncuofo  i J’aggluacciato  Olimpo . 
Rim.  Prof.  lib.x. 

Rigido  . Mar.  Scotteli  da  la  chioma  il  rigid'  Offa  Difciolte  al  pian 
J'indiamamicc  ncui , E li  Tenti  del  dorfo  Liquefar  per  dolcezza 
il  gliiaccio  amico . Samp.i. 

Osvivu  io . otte  ruanza,  compiacimento,  fenritù . 

Fcttiuo.Mar.  E fan  feguendo  il  Jor  ceruleo  Duce  Fcftiui  offequij 
à l'amorofa  luce . 

tinto . Manztn.  Applaulì  limulati,  offequij  fìnti , Configli  interca- 
lati Son  di  regia  fortuna  Nemici  incurabili,  c fatali . Fler.j.x. 

Humile  . Mar.  Gettate  a terra  fiaccole,  e focili  tanno  a le  tnfte 
effequie  offequi]  hutnili . 

Indegno . Ccba.  £ le  parergli  indegno  offequio , e vile  Piegar  la 
fronte  regia  i la  feruilc . Eft.  1 9.  77 ^ 

Lufinghicro.  Scncc.  Tu  con  offequio  Jufinghi ero  vinci  Placata 
il  tuo  manto.  Ottau.i.j. 

Ro/o  . Denam.  Mi  rollarne  ei  perciò  non  fi  vedea  Da  quei  Tuoi 
rozi innamorati  olfequi . Paft.Etn.4. 1. 

Saggio . Scncc.  Quel  che  fù  già  nemico , Pur  de  l'accorta  moglie 
llfaggio offequio  vinfc  . &N2U.I.  J. 

Osa  kvanza  . confideratione  attenta,  l'offeruarc . 

Infallibile.  Valuaf.  Es’hauevna  infallibile  offeruanza  Di  cele, 
brare  i Febo  il  gran  conuito . Tcbai.i.  19$. 

pauentofa . Brace.  La  pauentofa,  e rigida  offeruanza , Il  cui  ftabi- 
Icpicgiamai  non  cede.  Vrb-7- 44. 

Stretta.  Moron.  A più  Uretra  offeruanza  io  fono  afeefo  Per  amor 
del  mio  Dio,  chtf  mi  comanda,  Ch’io  rimetta  l’ingiuric  à chi 
m’hi  offefo . i .Sacr.  lnuett.7. 

Ossirvatorf  • che  offèrua . 

Diligente.  Iroper.  Anzi fe diligente offeruatore  Hor’allorcor- 
po,  hot-  a’  lor’  occhi  hai  l'occhio . Ruft.  11. • 

Osservatrice.  femina  che  oflcrua . 

Occhiuta . Imper.  Fra  tanto  ili  la  timidetta,  e vile  O nel  couile, 
o in  vn  ccfpuglio  affolla  ; E difarmata,  o pur'  armata  folo  De 
la  rapidità  del  piè  veloce,  Occhiuta  oflcruatrice  intorno  gua. 
ta.  Con  vn  perpetuo  naturai  folpctto,  Se  cofa  può  veder,  che 
polla  à lei, O con  la  forza  apcrta,o  con  l'inganno  Effer  di  noia, 
& arrecare  aftàn no  . Ruil.11. 

Obio . parte  folidiffma  del  corpo  dell'animale,  cóngiunta,c  col. 
legata  a i nerui . 

Algente . Taff.  Senti  nel  petto  alto  fpauento , e corfe  Per  l'offa 
algenti  rapido  tremore . Difper.j. 

Annofo . Imper.  Fu  fuo  mal  grado  condannato  al  fine  A quere- 
larli oppreffo , e girne  curuo  De  l'annolc  olla  fuc  fotto  la  fo. 
ma , Che  dal  continuo  pondo  era  rcnduta  Più  Ipiaceuole  ogni 
hor,  più  ogni  hor  pedante  . Rull.j.  . 

Arido.  Grill.  Oflà  felici,  che  già  vn  tempo  folle  Effa,c  focile  de 
l’eterno  Amore , Voicoff  fredde,  ignude,  aride,  c morte  Sete 
vita  de  Palme,  ardor  de*  cori . 1.  Son.óo. 

Corrofo . Valuaf.  Giacca  di  lingue  congelata  Pali  Sopra  l’offu* 
corrofc  de' mortali . Tcbai.x.  149- 

Diipolpato  . Gatt  E faflì  la  ferita  si  patente , Che  Pollo  appare 
difpolpato.cbianco.  Addo!  17- 47- 

Famofo  . Brun.  Ma  giace  vinto  al  fin,  ned  altri  aduna  L'offa  la. 
raofe,  e '1  gloriofo  bullo , Com*  10  d Amor  trailullo,  ei  di  For. 
tuna  . Epill.  Hcroi.i.  j. 

Fracido . Teli.  Copriran  breue  faffo  angulla  folla  Le  tue  fuperbe 
sì,  mi  fracid'  olla  . Lir.  1 6, 

Freddo.  Molz.  rollo  che  i giorni  mici  faranno  fpcnti , Farai  feri. 
uendo,i  le  fredd'offa  honore  Col  fauor,che  a te  Tempre  Apol- 
lo fpira . Son. 49- 

Honorato . Taff  Di  riuerenza  pieno,  e di  pietate  Vifitò  le  frpol- 
te  offa  hon orate.  Libcr.  11.95- 

Horribile . Annuii!.  Di  cui  sbattute  fur  dal  falfo  fonte  Più  giorni 
in  qui,  c in  fìl'horribi  l’offa.  Metani.  7.  ijs. 

Kllullre.  Mar.  Onde  de  l'offa  ilJuliri,  & honorate  Solo  il  mirar  la 
glori ofa  tomba  Inuidi  fari  poi  di  tanti  pregi  Stupire  1 Duci , e 
iofpirare  i Regi . 

Immondo . Vd.  Entro  il  couile  d’offa  roff,  e immonde , Tinto  di 
fanguc,  c di  lordure  inferme . En.8. 65 . 

Infelice . Taff  Si  che  talhor  paffandoui  quell’cmpfa , Si  goda  di 
calcar  l’offa  infelici  Col  pie  fuperbo . Amint.1.1. 

Infermo.  Grill.  Son  l'offa  inferme  in  far  l'alma  palefe  Con  rug- 
gito il  fuo  duol,  gli  alpri  fuoi  guai . Pen.  ij. 

Insepolto . Taff  In  quella  terra  dormi,  c non  rammenti , Ch‘  in- 
fepolte  de’  tuoi l’oflà conferita  ì Libcr.  10.  8. 

Languente.  Grill.  Sembro  la  morie  à i pallidi  fembianti , Et  i l’a- 
rido humor,chc  le  languenti  Oflà  horaai  fon  fr0uenc.Pen.9j. 

Nobile.  Taff  Voi  chiamo  in  tcflimonio,  ò del  mio  caro  Signor, 
fanguc  ben  fparfo , c nobil'  olla , Ch'  alhor  non  fui  de  la  mia,  . 
Viu  auaro . Libcr.  8. 14. 
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Nudo . Leon.  O già  calde  animate , Et  ho  1 morte  agghiacciate^» 
Ceneri,  e voi  di  carne  offa  vcftite  Vn  tempo,  hor  nude,  c rritc . 
Taid.  Ch.i. 

Pellegrino . Ccba.  E di  tant’  offa  illuflri,  e pellegrine , Onde  co. 
perff  il  fuoi  la  nobil  gente . Eit.i  j.  86. 

Putrido  . Angui  IL  Che  con  le  putriti'  offa  honiai  fot  terra  Crear 
dobbiamo  al  Mondo  i noui  hcrcdi . Metani. 1. 106. 

Ostacolo,  oppoficionc. 

Importuno.  Bcnam.  Quindi  in  loco  eminente , oue  dal  porto 
Ollacolo  importun  l'occhio  non  parte , Vuol , quali  pin , che 
tra*  virgulti  c Torto,  Veder  partitoni  frhicrc  il  nobil  Marre. 
Vittor.1.6. 

Ostinatione . perfìdia. 

Fiorrenda . Brace.  Ma  qualhor  tanto  ollinatione  horrenda  La  fa, 
rubclla,  e ’l  mal’  oprar  l'infìera  ? Rocc.x.  6j. 

Prorerua . Brace.  Quinci,  c quindi  lo  fcherno,  e J'otio  imbelle , E 
l’ollination  proterua, e dura.  Croc.ij.  ij. 

Rea . Brace.  La  cui  dura  ccruice  il  Ciclo  irrita  Pur  feguirando 
offination  sì  rea . Rocca.  16. 

Ostrica  . fpccic  di  conchiglia  marina  faporitiffima . 

Scoglio  pargoletto . Mar.  Quello  che  quali  vn  pargoletto  froglio 
Per  duriffima  feorza  afpro,  e làfibfo , Lilla,  e di  fraglie  rigido,  e 
nodofo  Dal  mar  diuclio,  o nel  mio  grembo  accoglio  . lir. 
marie.  Son.  10. 

Ostro  . porpora,  fcarlato . 

Ambitioio . Ccba.  Mà  con  la  fronte  falda , e ’l  ciglio  graue  Mo- 
llra  però  , che  la  Tua  gloria,  c’1  vanto  Più  che  ne  gu  offri  am- 
binoli, c frali  Pon  nel  tefor  de  le  virtù  reali . Eft.7. 1 io. 

Affiro . Bruii.  A che  tanto  fi  gonfia  , o fc  la  reggia  Altri  adorna 
talhor  de  l’oflro  Affiro , O fe  in  lui  regio  manto  vnqua  rofleg- 
gia?  Epill.  Hcroi.i.  j. 

Gemmato.  Teli.  Nè  mipendon  da  i tetti  Di  Mcnfitica  man  vigi- 
le indultri  Porpore  pretiofe,  offri  gemmati . Lir.x. 

Lucido.  Taff  Tra  lucido  olir  o affifo , c bianco  lino  Curò  le  pia- 
ghe  fuc  profonde,  c grcui . Conq.19.  67. 

Luminofo.  Teli.  Faccia  amico  dcitin.propitia  lidia , Che  d'ollro 
luminofo  Ti  cinga  vn  giorno  il  Vatican  le  chiome.  Lir  .6. 

Morbido.  Mar.  Poi  negletti, cpofpolli  Al  cilicio  pungente  Gli 
oltri  morbidi,  e gli  ori . Epici. 

Pcnfierofo . Goa.  Com’  è più  caro  d’innocèti  allori  Veltir  le  tem- 
pie, e con  figliarli  al  fonte , Che  d'ollro  penfìcrofo,  e di  diade- 
ma Stringer’ il  frno,  e caricar  la  fronte.  Antig.x.  1. 

Sidonio.  Bald.  Porti  pur' altri  il  fianco  Grauc  d'ollro  Sidonio 
intello  d’oro , Poi  chiuda  in  ricca  vcfte  alma  mendica . Rim. 
FIer0i.Canz.5- 

Ostro  . colore  che  fi  dà  alle  lane  per  far  la  porpora,  il  quale  fi  fa 
del  fanguc  delle  conchiglie . Si  prende  anco  per  colore  limile 
all'oilro . 

Antorofo.  Mar.  D'ollro  amorofo,edirofforpudico  Calla  ver. 
gogna  la  colora,  e tinge . Temp.i  78. 

Ardente.  Mar.  Nc  fia  die  manchi  il  fuo  candor  cclelle  Ombra 
giamai  morrai , fe  d'ollro  ardente  Non  la  tinge  pero  purpurea 
velie . Lir.Heroi.  Son.jo. 

Coo  . Tronfi  E già  con  manto  al tier,  che  d'ollro  Coo  Lucido  à 
par  de’  raggi  porporeggia , Febo , al  corfo  sferzando  Etho , e 
Ptroo  La  lei  alia  tergola  cerulea  reggia.  Colt.1j.46. 

Eletto . Mar.  Cangialti,  ò penfier  faggio,  ò fama  voglia , Con_» 
groffa , roza , e lacerata  Ipoglia  II  biffo  pretiofo,  c Poltro  elet- 
to. Galcr.  Ritr. 

Eritreo . Mar.  Laconio  c il  veftir  d’ollro  Eritreo , Il  cui  vermiglio 
la  viola  imbruna . * 

Fenice . Chiabr.  Alhor  li  pcfcheranno  offri  Fenici , E ricche  perle 
in  sù  l’Egittia  riua . Voi.  x.  lib.6. 

Fino.  Mar.  Mà  Tua  vana  fatica  al  fin  fo  fpira,  Ch' offri  più  fini  in 
quel  bd  volto  ammira.  Temp.  159. 

Lampeggiante . Valuaf.  Nc  ricca  fpofà  in  lieti  balli , e in  feffa-j 
Adorna  d'olir i lampeggiami , e fini  Sì  vaga  apparuc  a’gioui- 
netti  gai.  Lagr.70. 

Lucide  ciò.  Scruti.  Frà  i più  leggiadri  fiori  La  roti  è di  più  luce  j 
c fri  i colon  L’offro  c più  luadetto,  E più  grato  àia  villa,  c 
più  perfetto . Guacc.  Madr.  1. 

Lucido.Car.  Haucan  le  barbe  d’oro;  haueano  i lai  Di  lucid’offro 
diuilàci  a lille,  B d’or  monili  ài  bianchi  colli  auuolti . En.8. 

Odorato . Bngn.  Ad  vn  fol  manto  : foura  lui  deltina  Bella  conca 
Eritrea  piantigemmati.  Manda  prodiga  Tiro  offri  odorati. 
Giom.6. 

Sacro.  Strab.  Ne  l’offro  làcro  alteramente  inuolto  Cinthio  fiam- 
meggia  d'alma  luce,  e vera  - Son. 

Sanguinolento . Malu.  Poco  è,  difrendo  ad  humertar  con  offri 
Sanguinolenti  il  Tuoi  Marte  vibrante . Del.  Son.  14. 

Venerabile . Por.  Indi  ( c fembrar  la  giù  rairabil  moffro  ) Con- 
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gìar  Pineendio in venerabil* offro.  Stana. 

Viuacc.  Sjuor.  Voi  rilucente  ancor  d’oliro  viuacc  Leuare  acce- 
foia  fante  fiamme  il  velo,  Ch'  altrui  fparfo  di  brine  il  di  con- 
tende. Son 

Viuaciflimo.  Tcrm.  Donna  vedeffe  gii,  come  repente  Spante  il 
color, che  vinactflun’  offro  Poco  «Sanai  Ambrati*  al  volto  vo- 
ftro.  t.  Son.  59. 

0*tro.  Aulirò  vento. 

Tepido . Ghcl.  Venendo  à Salomon  da  quel paefe , Che  confina 
con  voi  dal  tepido  offro  . Rof  7.  73. 

Otio  . ripofo,  agio,  quiete,  tranquillità, commodirà,  ceffate  dall* 
operare  : c per  lo  più  ricchiudc  in  fc  ?n  nor.  sò  che  di  prgritia, 
e di  ripofo  vitiofo  . 

Abhominofo.  Ar.  Poi  nel  bifogno  fi  gratta  la  pancia,  Ne  l'otio 
immerfo  abhominofo,  e tetro . Fur.j8.  f o. 

Accidiofo . Angui!!.  Si fiede  l'otto  accidiofo  in  terra , Ch*  à ver. 


gognofo  fin  fc  fteflo  guida . Metam.  r 1 . 100. 

Agiato . Mar.  Sun  su  gli  vfei,  vn  d'auorio,  & vn  di  corno , L’ob- 
lio ft ordito,  e l'otio  agiato,  e lento . Strag.  t . 

Solchercccio  . Brign.  Solo  non  fi  contraila  A Dea  lafciua  efler 
diuotaà  Marte,  Torna  de  gli  otij  bofcherccci  d l’arte.  Giorn. 8. 

Corpulento . Ar.  In  auefto  albergo  il  grauc  fonno  giace , L'otio 
da  vn  canto  corpulento,  e graffo . Fur.  14.  93 • 

Dolce . Ghcl.  Anzi  muora  egli,  e tu  dolcc,e gradita  Godi  col  tuo 
Signor  l'otio,  e la  pace.  Rof.ij.89. 

Facile . Senec.  Regni  Euriftco  nel  facil’  otio,  e vile,  E ne  le  guer- 
re il  gran  figliuol  d'Alcmcna  . ErcolFur.  Ch.». 

Felice . Quer.  Qui  veglio,  e fianco,  al  fin  tranquilla, e cara  D'otio 
felice  libertà  s’cIciTe . Son.33. 

FortunatiiTìmo  . Manzin.  E doue,  e doue  fono  Quelle  prouide^* 
cure , Che  rcparando,  e prouedendo,  ogni  hora , Vigili  oflcr- 
uatrici , Fabricaro  al  mio  regno  Oti;  fortunatiffìmi  di  pace  ? 
Fler.i.  ?. 

Frale.  Vd.  Scendi  in  Cartago,  doue  Enea  prigione  S'c  di  lafciuia 
fatto,  e d’otio  frale . En.4. 5 1> 

Honeffo  . Grill.  Te  fri  gli  honeffi,  e nobili  otij  tuoi  Crefciuri  tri 
degne  opre  injpùì  verdi  anni , Toglie  morte,  anzi  vita  : ahi  che 
gl’  inganni  Afconde  il  Mondo  fotto  i doni  Tuoi . Rim.Canr.  1 1. 

Ignobile.  Tronfi  Forte  intanto  fra' fuot  Valerio  fdegna  Nudrir 
d'isnobil*  otio  il  cor  guerriero.  Cofi.i.  10. 

imbelle . Brace.  Quinci,  e quindi  io  fcherno,  e l'otio  imbelle , E 
I’offmatton  protcrua,  e dura . Croci  3.  13. 

Impigrito . Brace.  Perche  l'otio  impigrito  intanto  crefce , Che 
indegna  tnfingardagine  riefee . Rocc.j  3 7. 

Indegno . Brun.  Sol’  io  fcpolra  in  otto  ofeuro,  e indegno  II  no- 
me haurò  di  molle  donna  imbelle  Con  man  negletta , e non 
lodato  ingegno  ? Epiff.Heroi  a.11. 

Infame  . Moron.  M.1  tutte  pur  fempre  fi  ftan  difgiunce  Da  l'otio 
infame,  che  da  l'otio  fono  Quali  ferro  da  ruggine  confuntc. 
i.Sacr.  Inuett.7. 

Ingloriofo.  Brace.  Et  eccohomai  la  gìouentù  feroce  Rompendo 
gli  otij  ingloriofi , e lenti  Riueff e il  ferro  intrepida , c veloce . 
Croci.  8. 

Languido . Valuaf  Nè  languid1  otio  torce,  o penfier  vile  Da!  ma- 
gnanimo oprar  l'alma  gentile . Cacci.  18. 

largo . Valuaf.  Si  che  fenaa  feguir  le  noftre  tende  Polli  tu  in  otio 
abhominofo , e largo  Reftarti  d cuffodir  la  città  d’Argo.  Tc- 
bai.j.  177* 

Lento.  Mar.  Hauui  l'otio,  che  lingue,  e fi  ripofa  Lento,  & agia- 
to, e in  ogni  palio  fiede . 

Lungo . Tali.  Ben*  in  me  lidio  io  mi  raccolti,  e ftrinfi , In  guifa_, 
d’nuomo , à cui  d'intorno  accampa  Dilpietato  nemico  il  rem. 
po  largo , E l’otio  lungo,e  lento  . Torr.  1. 3. 

Mainato.  Ghel.  lui  sbandito  con  eflìlio  eterno  L’otio  malnato, 
ouecfchernitoal  manco . Rof.x7.67-  * 


Miniffro  d’Amore . Ingegn.  S’à  l'otio  empia  cagion  d’ogni  tuo 
male,  D’ Amor  miniffro  haurai  ben  chiufo  il  varco*  Vedrai 
{puntarli  il  Cupidineo  ffrale . Rimed.t. 

Molle . Ar.  E ben  fitpea,  che  ffaua  in  gioco,  e in  ballo , E in  cibo, 
e in  otio  molle,  c delicato . Fur.  7. 40. 

Morbido . Mar.  L'otio  morbido,  e molle  Guanciali  di  viole  Sot- 
to il  languido  capo  hauca  comporti . Eptt.i. 

Neghmofo . Chiabr.  Come  è,  che  d'otio  neghittofo,  e vile  Non 
tuo  valor,  non  tua  virtù  l’annoi  ? Amed  1. 

Ofeuro . Molz.  E cercando  al  bel  crin  foaui  odori , In  otio  vi  go- 
dete ofeuro,  e folle . Stani.  Dolci. 

Pigro.  Guid.  Non  haurà  l’otio  pigro,  e'iviuer  molle  Locoin_> 
quei  fàggi  eh*  anderan  col  fimo  Penfier'  al  corio  de  gli  honori 
eterno.  Son.  5. 

Pugnace . Valuaf.  La  viltà,  e l'otio  puoi  tu  far  pugnace , E '1  mio 
proprio  ripofo  anco  taurine . Tcbai-j.  68. 
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Romito . Malu.  In  oueft'  otio  romito  Euterpe  intanto  Da  gli  au- 
gelli compagni  à la  mia  forte , Quel  Sole  impari  ad  adorar  col 
canto.  Del. Son. 3. 

Sereno.  Ciec.  Scocete  il  giogo  dur,  rompete  il  freno,  Oferui 
à l'umorofii  ingiufta  Dea , Poiché  ad  altro  non  porge  otio  fc- 
rcno  , Che  quando  auuien  che  in  pianto  ffcniprt gli  occhi,  O 
da  piaga  crude!  fangue  trabocchi . Hadr.  Ch.i. 

Scruo  del  fonno . Brace.  L'otio  nemico  à la  fortuna , à l'ombra 
Compagno,  e chi  di  lei  s'ammanta,  e copre , De  l'oblio  padre, 
il  cui  fquallor  {'adombra , Scruo  del  fonno , & vccifor  de  l'o- 
pre  ; L'otio  lento  velcn,  che  i petti  ingombra  Di  viua  morte,  e 
la  viltà  difeopre  ; L’otio  d’ogni  bel  verde  vggia  funefta , L’ar- 
mata, e *1  Duce  a la  Brettagna  arreffa.  Rotcj.j8. 

Sincero . Brigo.  Voi,  che  trouar  di  rofira  vita  à l'hore  Bel  fcreno 
fperate,  ouo  fincero . Giorn. 8. 

Soaue.  Senec.  Porto  in  ofeura  parte  Godrò  Torio  foaue  . Thi- 
eff.  Ch.x. 

Stolto . Imper.  Che  ti  fa  calpeffar  quei  fregi  infimi , Che  dona 
l’agio  indegno  à l’otio  ffolto  ? Tcrcfi  Son. 7- 

Tranquillo.  Quer.  D'otio  dolce,tranquiIlo  altri s'honore,  Te  al 
gouerno  de’  regni,  a’  regni  chiama  Stirpe,  ingcgno,dcffin,  gra- 
do, c valore . Son. j. 

Trauagliato  . Mar.  Che  ti  gioua  menar  trài’clci,  è i faggi  Spezza- 
ti i fònni,  e le  vigilie  rotte?  E m otio  trauagliato , efaticofo 
Inquieta  quiete,  alpro  ripofo  ? 

Vano . C.Cant.  Tal  le  d'honor  (optino  Ad  alta  mente  nobiT  al- 
ma afoira , A l’otio  molle , e vano  Volge  le  fpallc  , e al  ben* 
oprar  la  viltà . Impr. 

Veleno.  B Talli  Signor,  l’otio  c veleno  afpro,  e mortale , Ch’ar- 
toffìca,&vccide  ogni  egra  mente , E col  penfier  lemollra  ogni 
hor  prcfentc  La  cagion  del  fuo  acerbo,  egrauemalc.  Son. 
J7-hb.j. 

Vergognofo.  Grat.  Diuien  muta  la  tromba , e le  bandiere  Vn* 
otio  vergognofo  auuoJgc,  c preme . Cleop.j.  6j. 

Vile.  Chiabr.  I magnanimi  cor  gloria  innamora,  Alma  gentil 
prende  i vili  otij  a fdegno . VoT.x.  Iib.6. 

Viliflìino . Bcnam.  Animo  che  non  proui  il  deftin  fero , Entro 
l'otio  viliffimo  s'inuefca . Mond.  1 . 1 8. 

Virtuofo . Imper.  Gode  quell'  otio  virtuofo , c quella  Otiolà_# 
virtù  , figlia  di  pace , Altrui  concerta  men , quanto  più  piace . 
Rufi.  10. 

Otiosita'.  ripofo  vitiofo,  accidia  . 

Molle.  Fol.  Perche  la  molle , e d’ogni  vitto  madre  Otiofiti  di 
molti  l’addolora,  E come  vago  de  l'altrui  guadagno  Condu- 
ccui  ad  oprar  più  d'vn  compagno . Hum.  lib.f. 

Otri  . monte  di  Thcflàglia  non  lontano  da  Età . 

Rigido . Senec.  F.  doue  oltre  le  nubi  erge  la  fronte  II  rigid’  Otri . 
trcol.  Et.x.  1. 

Saffofo.  Sencc.  E non  alpeftre  rupe  Dimonteinguifa,  non  la 
cima  tutta  D'Otri  faffofo  . Ercol.  Er.4. 1. 

Ottava,  forte  di  poefia  con  le  rime . 

Graue  .Imper.  Hor  d’ Apollo  eflaitando  ogni  vna  i fregi  In  gaie 
canzonette,  c graui  ottaue.  Ruff.16. 

Ottobre,  vno  de  i dodcci  meli  dell'anno . 

Temperato . Imper.  E quando  l'alpra  tirannia  fpiacente  Del  ge- 
lido Gennaio  il  dolce  impero  Gii  conceduto  il  temperato 
Ottobre.  Ruff.11. 

Ottomano  . Imperar  or  de'  T urchi . 

Afpro.Chiabr.  Già  d’acerbi  guemer  tutte  cofperfc  Hauca  l’ alpro 
Ottoman  piaggie,  e pendici . Amcd.i. 

Crudele . Chiabr.  Per  tal  modo  fchernia  l’hore  infelici  Tri  le  mi- 
nacci d’Ortoman  crudele  La  vergine  fuperba . Amed.  x. 

Crudo . Chiabr.  Anzi  fri  duri  acciar  correre  à morte  , Che  del 
crudo  Ottoman  l’iniqua  gente  Vincitrice  mirar  dentro  lt-» 
porte . Amed.». 

Empio . Mar.  Tema  homai  fol  per  voi  l’empio  Ottomano  Se  ye- 
det  carenato  , c in  tutto  ofeura  L'oppofu  al  vero  Sol  non  pie- 
na Luna.  Lir.Hcroi.  Son.6j. 

Feroce . Brace.  Al  cui  fol  grido,  à la  cui  fola  viffa  Pallido  fugge 
l'Ottoman  feroce . Croc.z8.45- 

Fiero.  Chiabr.  Quinci  il  fiero  Ottoman  frena , c fofpinge  Solo 
col  variar  de'  bei  fembianti . Amed.i. 

Indomito.  Brace.  Quella , che  tante  palme  hoggi  riporta  Da.» 
l’Ottomano  indomito,  e feroce . Crocio.  44- 

Orgogliofo . Chiabr.  L’orgogliofo  Ottoman , che  i fieri  Scithi 
Vfi  d'intorno  errar  fi  come  fere  Seco  hà  raccolti . Artidi.». 

Perfido . Mar.  Ottenne  ancor  dal  perfido  Ottomano  Quando 
diltrugger  volle  il  marmo  Canto , Quel  eh’  al  Buglion  pictofo, 
ancorché  invano  Coffò  tanto  fudorc,  e fangue  tanto , Che 
non  folle  fotterra  in  parte  ofeura  Sepolta  di  Giesù  la  fepolcu- 
ra.  Tcmp.78. 

Zi  S Spìe- 
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Spietato.  Mar . Con  ftragc  al  fin,  cui  non  fia  pari  alcuna , Lo  Ipie- 
tato  Ottomano  à forza  il  prende . 

Supcrbo.Chiabr.DcJ  fuperbo  Ottoman  fol  riep  l’impero.Amed.6. 

Ovile,  fcrr  aglio  delle  pecore.  Si  prende  anco  per  habiutionc 
comune,  e per  tutte  le  pecore . 

Fido . Mani.  Tu  che  lei  vero  padre,  e buon  pallore  , Il  famelico 
palei,  e la  fmarnta  Portane  al  fid’  ouil  su  le  tue  /palle.  Son.50. 

Folto,  Bcnam.  Anzi  fe  tc  le  dilettole  riuc  V dir  del  biondo  An- 
frìfo  Chiamar  fallente  à Tonde  Con  ruftica  rampogna  II  fol- 
to ouile,  e ’l  numcrofo  armento . Pali.  filo.».  2. 

Grado.  Arefi  Con  fauci  immonde,  e con  acuto  dente , Per  far* 
ingioila  preda  , 4 graffo  ouile , Lupo  s'inuia  talhor  tacitamen- 
te . Impr.iS. 

Imbelle.  Car.  Era  i veder  tra  loro  II  fiero  Nifa,  qual  da  fame 
/pinco  Nonpafciuto  Icone  vn pieno  ouile  Imbelle,  «per  ti. 
mor  gii  muto  affiglio  . En.9. 

Manfueto . Briga.  La  pace  a tc  dimoflra , Che  guida  al  pafeo  i 
nunfucti  outìi . Giorn.8. 

Tenerello . Ghel.  E tc  pailor  di  tcnercllo  ouile , Fulminò  Tira_» 
imperiale  ? Roti  6.  5 1. 

p 

P ACE.  concordia,  quiete, publica tranquillità . 

Amabile.  Chiabr.  Che  più  ? fe  da  l'Olimpo  in  terra  (cefi  L'ama. 
bil pace, gli  volaua manti  Del ciuil’  odio  medicando  i cori? 
Voli.  Prcfag. 

Amata . Guid.  Fia  mai  quel  dì,  che  bianca  il  feno,  e ’l  volto , E la 
man  cavea  dì  mature  fpichc  Ritorni  à noi  la  bella  amata  pa- 
ce ? Son.j. 

Amoro  fa.  Angui!!.  Magia  non  modra  il  tuo  gentil  fcmbianre_; 
D'eflèr  ribello  .i  Tamorofa  pace . Metani.  10. 155. 

Armata  . Valuaf.  Modi  mille  di  caccic,  armata  pace , Otto  fenza 
ripofo  ,afpro diletto.  Che  guerreggiar  tra’ bofehi  fi  compia- 
ce , Mi  tragge  hora  à cantar  nouello  affetto . Cacci.  1. 

Armonica.  Achill.  Cosi  fian  duo  voleri  Sotto  il  giogo  foauc 
D’vn’  armonica  pace  in  vno  accolti . Rim  Idii.4. 

Armoniofa.  Guif  Quei  beili,  epuri  fono,  c con  eterno  Nodo 
vna  fama,  armonio^  pace , L'altra  foltanza  lor  mantiene  vni- 
ta.  D.  Setta. 

Aurea . Angmll.  Ch*  a l'aurea  pace,  al  diuin  culto,  c vero  Seppe 
vn  popol  ridur  cotanto  altero . Metam  is-  i$8. 

Bella  . Morand.  O bella  pace  ! al  tuo  venir,  più  chiaro  II  Sol  dif- 
foluc  il  fofeo  il  freddo  velo , Onde  in  grembo  ad  Aprii  ride 
Febraro . Soq. 

Bcllicofa . Tri  9C  .Mentre  al  Verno  cedea  gelido  Apollo  Hauca 
paci  infra  gli  otij  bellicofe,  Nc  potendo  dcllar  ToprediMar- 
tc , Efiertitaua  almen  Tire  de  l’arte . Colti.  11. 

Bianca.  Fol.  Vanno  acquetando  si,  eh*  al  fin  fi  fcuopre  Labian- 
ci  pace,  pace  non  Bica  caro  Tcforo  à lor, che  argento  ad  huo- 
tjioauaro.  Hum.fib.j. 

Bruita.  Cr,p.  E de  J.tilanza  ftefla , Ou*  ella  fi  dormia  fola, qucfl* 
Vmi  Peudeap  da  Jc  pareti  Vergognose  dolenti  D’otio  si  lun- 
go, e di  si  brutta  pace  Ne  la  ruma  vniucrGl  del  Mondo.  Idil.  J. 

Candida.  Renug  Che  quella  region  può  dame  inficnic  Candida 
pace,  e fangmnofa guerra . Epift.z. 

Conforto . Policr.  O conforto  de*  cori  Pace  amorofa , c cara  , 
Vaga  minilira  de’  celelli  ardori , Per  te  ogni  doglia  amara  Si 
cangiain  dolce  rifo , E doue  fei  li  gode  il  Paradilo , Tu  col  tuo 
Tanto  zelo  Manifelli  la  via  che  guida  al  Cielo.  Viu.aftiMadr.71. 

Difirmata.  Guar.  Qui  non  veduta  altrouc  Libertà  moderata,  e 
fenza  inuidia  Fiorir  fi  vide  , in  dolce  ficurezza  Non  cuilodita , 
c in  difarmara  pace , Cingea  popolo  inerme  Vn  muro  d’inno- 
cenza, c di  vi reute . Pali.  Prolog. 

Difcorde . Tali*.  Dando  perpetue  leggi,  c certe  norme  A foco,  ad 
aria, a terra , ad  acque  ondofe , In  vn  giungendo  con  difcorde 
pace  Quanto  appar  fuori, e quanto  afeofa giace.  Rinai.5i.27> 

Dolce . Petr.  Ch'  c vollri  dolci  hlcgni,  e le  dolc’  ire , Le  dolci  pa- 
ci  ne‘ begli  ocelli  fcrittc  Tenncr  molt'anni  indubbio  il  mio 
delire.  Tr.  Mort.i. 

Dolciffma . Canon.  Duo  Arali  adopra  à faettarmi  Amore,  E feen- 
de  da  due  volti  il  mio  talento , L'vno  c pace  dolciffima  del  co- 
re , Per  Talrrom  guerra  mantener  mi  Tento.  Guacc.  Son.7. 

Dubbio  fa . Valuaf.  Quella  lor  pace  è si  dubbiofa,  & egra  , C’hi 
tutto  il  volto  ancor  picn  di  paura.  Tebai.n.  j.  • 

Eterna . Amplili.  Gli  altri  deporta  ogni  difcordia,al  tutto  D'eter- 
na pace  bdon  aria  fede.  Metani.;.  42. 

Ferma.  Term.  Auuenturofo  me,  pur  che  fallace  Quella  (peme 
non  fia,  ni  il  gioir  corto , Promettendomi  lunga,  c ferma  pa- 
ce. i.Son.19. 

gloriola . Ghcl.  Gloria  al  Signor  di  gloriofa  pace , Pace  al  Signor 
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di  gloriola  gloria  . Rof.6.  1». 

Gradita.  Ghcl.  Anzi  mtiora  egli,  e tu  dolce,  e gradita  Godi  col 
tuo  Signor  l'olio,  c la  pace . Rof  1 1. 89. 

Guerreggiarne.  Impcr.  Fa  che  tremi  lo  fidegno,  c che  s'inchini, 
E che  goda  l'amante  a par  mirando  Acerfictta  bellezza , orgo- 
glio amico  «Guerre  tranquille,  guerreggiano  paci . Rult.9. 
Guerriera . fingn-  E v’c  ritratto  di  dolcezza  aurtera  Entro  vn  tor. 

ito  gentil  pace  guerriera . Giorni. 

Inalterabile . Mar.  Doue  quando  il  Cielo  arde, e quando  agghiac- 
cia Sempre  ha  lo  Ragno  inalterata]  pace . 

Infida  . Fiamm.  Infida  pace,  c guerra  afpra,  e molerta , Non  po- 
tè r dare  al  fuo  nemico  morte,  Ethauerla  i patir,  s‘ci  non  fi 
fianca.  Rim.  Son.ao. 

Intana . Car.  Né  leggi  che  riccua,o  pace  iniqua , Ch'accetti  anco 
gli  gioui  : nc  del  regno  , Nc  de  la  vita  lungamente  goda . En.  4. 
Infidiofa.  Vd.  E poicia  di’  egli  infidiofa  pace  Haura  gii  hauuta 
per  maggior  fua  rabbia , Non  goda  il  regno  mai  Tempio,  e fal- 
lace. En.4. 1J9. 

Inuiolabile . Tronfi  E fiotto  Ludouifio  il  Mondo  gode  D’inuiola- 
bilpacc  amica  lode . Cofi.i8. 59. 

Imitile . Fol.  Sccfe  l’alto  Leon,  che  ruppe  in  terra  L’inutil  pace  à 
farne  I’vtil  guerra  : Inutil  fiì  la  pace  tra’  mortali , Che  fono 
empio  Monarca  fi  nudriua  D'otio , auaritia , c d’infiniti  mali^. 
Stando  virtù  in  difparte  fola,  e fchitu . Hum.  Jtb.  3. 

Lenta . Ine.  E eh’  egli  in  ocio/a , e lenta  pace  Tra’  Tuoni,  e canti 
fpcnficrato  fegga . Stanz. 

Lucida.  Brign.  Del  vollro  cinto  le  tem’bil  fere , Che  dal  fembian- 
te  manfueto , c pio  Di  fe  impararo  oblio , Onde  lucida  pace 
hebber  le  sfere . Giorn.  j. 

Mentita.  Taff.  E mentre  a lei  fotto  mentita  pace  Vuol  portar  ve. 
ra  guerra,  e veri  affanni , Vinca  c da  regio  core , c non  gli  Ipia- 
ce  . z.Amor.  Son.4;. 

Neghiti  o fa  . Taff  Italia  ancor  languente,  ancora  inferma  Vie 
più  eh’  in  guerra,  in  neghittofii  pace . Mond.j. 

Otiofa . Valuaf.  E*  la  caccia  vn*  eflempio,  vn  vago  alpetto  Di  ve- 
ra guerra  in  otiofii  pace . Cacc.s.  6. 

Perduta.  Taffi  Pian/ìi  ripofi  di  quell’ burnii  vita,  E fafpirai  la—» 
mia  perduta  pace . Liber.7.  1 j. 

Pia.  Bocc.  Di  nobil  fiinguc  ; & il  nome  famofo  O in  crude!  guer- 
ra, o in  pace  pia  cercando . Vif.  Amor.;  1. 

Premio  del  guerreggiare  . Galcan.  Succede  bel  fcrcno  àie  prò. 
celle.  Che  premio  fon  del  guerreggiar  le  paci,  E le  Ipade  affi- 
lar Il udia  Gradiuo  Per  tncalmar  ciprefiì,  e trarre  ohuo  .Suppl. 
Ripofata . BTaff.  La  Ipada  al  dritto,  e in  ripofaupace  Dortmua 
al  dolce  mormorio  del  riuo . Flcr.  j.  $x. 

Romita.  Tronfi  Là  drizza  il  volo,  doue  in  antro  antico  Gode  il 
Paflor  Latin  pace  romita.  Colt.21.  x. 

Rullica . Impcr.  Da  i cittadini  affanni  in  cure  eterne  L'anima  im- 
prigionara  homai  Iprigiona , Et  a ruilica  pace  homai  ti  dona . 
Kuff.  1. 

Santa.  Taff.  Nc  perche  Arali  auucntino,cIla paue.  Che  giungano 
à turbar  la  Tanta  pace  Di  si  lontano  j onde  a'  Tuo’  fin  ben  può. 
te  Condurle  facrc  incominciate  note  . Libcr.11.  1;. 

Seme . Olici.  Seme  c la  pace  à propagar  con  erto  Seco  ogni  frut- 
to di  virtù  ferace . Rof.15.54. 

Serena . Talli  Non  c tema , o dolor  che  mai  n’attrifte , Serena  è 
come  voi  la  vollr^  pace , E fon  pianti  di  gioia  i noilri  pianti . 
i.Amor.  Son  1 6. 

Simulata.  Caf.  In  pouertà  mordace  Cura,  nc  la  ricchezza  Hai 
finiulatapacc.  2.10. 

Soaue . Moiz.  E rotto  il  nodo,  e ’l  cor  ( che  ‘1  pensò  mai  ? ) Gode 
foauc,  e non  fperata  pace . Son.87. 

Sonnacchiofit . Brign.  La  face  accorta,  e quella  cima  accende , In- 
di  l'abbocca,  c loffia , elee  mordace  Fumo  à iiurbar  la  fonnac- 
chiofapace.  Giorn.7. 

Spietata . Lene.  Mi  dai  pace  con  mano,ohimc,  che  lingue  i Oh  di, 
guerra  crude!  pace  fpietata  ! Eleq.i 9. 

Stallile . Talli  Gii  fi  godei  tranquilla,  c ftabil  pace . Monda. 
Tcforicra  del  Cielo  . Moron.  M’hai  diuifato  bene , e s’altro  bra- 
mi Saperde  T efler  mio , di  Dio  fon  figlia,  Teforiera  del  CieJ, 
premio  de'  giudi , E quella  vera  pace  ime  non  diede  Nè  à fe,nc 
ad  altri  mai,  nc  dar  può  il  Mondo  . Mortor.4.  2. 

Teforo  . Policr.  Parte  di  Dio  lucane  Teforo  amato,  e caro  Liu 
me  del  Sol  vie  più  lercno,  c chiaro  , Deh  rtammi  ogni  hor  prc- 
fentc,  Cile  ben*  altro  non  proua  II  mio  cor,  nc  mi  gioua  Nul- 
la fuor  che  tc,  pace , alma,  c gradi  ta , Doke  ripofo  de  l’huraa- 
navira.  Viu.a1TMadr.7j. 

Tranquilla. Sann.  Tal  eh*  io  non  fpcro  vfeir  da  Tempio  laccio.  Nè 
trouar  a*  mici  di  tranquilla  pace . Canz.4> 

Vergine  pacifica.  Galean.  Di  pacifica  vergine  ben  degna  II  mio 
Signor  gli  offerti  vliui  inconta . SuppL 
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ftrgognolà*  Ta/T  Mi  fé  tanto  il  tuo  Re  la  pace  apprezza,  Non 
offra  pace  vergognosa,  c grauc . Conq. 3.  8j. 

Vitale . Fed.  Che  riumlce  Palme,  e riconduce  Dopo  funclli  hot- 
ror  pace  vi  tale . Appi. 

Pachino.  Promontorio  in  Sicilia. 

Sicolo . Car.  L'empia  moglie  di  Gioue  alto  da  terra  Solpeli,  in- 
siti dal  Sicolo  Pachino  Vide  i legni  Troiani . En.7. 

Padiglione  . arnefe  di  panno,  drappo,  o Amili,  che  appiccato  nel- 
le camere  al  palco, caia  Sopra  il  letto, e lo  circonda  : & in  cam- 
pagna SI  regge  Sopra  alcuni  legni,  e fcrue  à difendersi  dall'aria, 
uandoui  fotto  al  coperto . 

Ouato . Imper.  perche  raggio  noi  delti  i lui  fon  tende  Treccie  di 
lauri  in  padiglione  ouato  . Caf  6. 14. 

Ricco . Ar.  Pollo  hauea  il  genial  letto  fecondo  In  mezo  vn  pa- 
diglione ampio , e capace , Il  più  ricco,  il  più  ornato,  il  pili 
giocondo , Che  giamai  folle  o per  guerra , o per  pace , O pri- 
ma, o dopo  tefo  in  tutto  il  Mondo . Fur.46. 77. 

Serico  . Afc-P.  Nè  vuol,  che  faccian’  ombre  Serici  padiglioni  a* 
miei  ripoli . Intcrm.j. 

Padoa  . città  nella  Marca  Triuigiana  celebre  per  i Audi) . 

Antcnorea  . Fcrr.  Prima  rn’  ampio  teforo  Di  feienze  acquistò  co- 
là nel  grembo  De  l’ Amen  orca  terra.  Hort. 

Athcne  Antcnorea.  Cap.  Vedi  fin’ hor  de  l' Antcnorea  Athene, 
VaJc!io,e  tempi,  e Sale,  e ville,  c colli.  Parn.Scai.  Son.7. 

Athene  Italiana . Contar.  Qyì  Padoa  era  pur  dianzi  L’Italiana 
Athene,  L'Antcnorea  città,  cui  Roma  cede  D’antichità , con 
cui  fù  d'aureo  nodo  Giunta  dipacc , à cui  diede  famolì  Con- 
foli, e Senatori , Ne  gli  otij  de  la  pace , Nc  i rilchi  de  la  guerra 
Grande  fempre,  & inuitta . Fiamm.  Prol. 

Città  Antenorea.  Contar.  Enea  fondò  nel  Latio  il  nouo  regno. 
Anteriore  Antenorea  Città  regia,  e famofa  ( Che  pereSTer  vici- 
na al  Rè  de'  fiumi , ChcPado  fi  nomò,  Padoa  fi  appella .) 
Fiamm.  Intcrtn.i. 

Euganea.  Quer.  A l’Euganea  città  propinquo  fiede  Sopra  riui_» 
eminente  albergo  antico  . Son.f  3. 

Padri  . il  mafehio  di  qualunque  animale  ,che  hà  figliuoli  : alle 
volte  è nome  d'affètto,  e s'vfa  con  quelli  di  maggior’  età . 

Antico.  Talf.  O come  lafcian  nielli  i pargoletti  Figli,  e gli  anti- 
chi padri,  e i dolci  letti . Liberi,  f 4.  • 

Auuenturofo . Anguill.  Ben’ è quel  Padre  aauer. turo fo,  e faggio, 
Che  cerca  proucderc  al  ro2o  figlio  Di  feorta  c'habbia  a Dio 
volto  Scoraggio,  E c’ho  norato  a lui  porga  il  configlio.  Me- 
tani.*. 111. 

Benigno . Leon.  E pur  il  fommo,&  immortai  Signore  E‘  in  vn  be- 
nigno, & amorofo  padre . Taid.3.5. 

Caro . Petr.  E da  la  Samigliuola  sbigottita , Che  vede  il  caro  pa- 
dre venir  manco . Son.14. 

Crudo  . Guar.  Mifero  figlio  ; à te  dunque  la  vita  Saluò  l’onda-» 

f'ietofa , Perche  tc  la  toglieife  il  crudo  padre  ? Pali.?.  5. 
etto . Car.  Che  per  tc  quinci  nel  corpetto  venga  Del  mio  di- 
letto padre.  En.6. 

Dolce  Talf  L'haucrmipriua  ( ohimè  ) fù  picciol  male  De’  dolci 
padri  in  loro  età  fiorita . Libcr.4. 71- 
Duro.  Brign.  La  donna,  che  tai  nozze  in  van  ricufa.  Staffi,  qual 
reo  di  morte,  egra,  c Smarrita , Con  pianti  amari  il  duro  padre 
accula . Giorn.7. 

Empio . Rcmig.  Pcrch’  io  Spero  cosi  piacere  à l’empio , E crudo 
padre  mio.  EpiA.11. 

Famofo.  Valual.  Non  da  la  patria,  o dal  famofo  padre  prende 
ella  honui,  nc  fi  ritiene  il  nome  . Lagr.11. 

Fello . Anguill.  Hor  bue  fi  fece , hor  ceruo , & bora  augello  Per 
dar  l'efca  non  gtulla  al  padre  fello.  Mctam.8.  j8j. 

Fiero  . Pctr.  Virginia  appreSTo  il  fiero  padre  armato  Di  difdegno, 
di  ferro,  e di  piotate , Ch*  à fua  figlia,  & à Roma  cangiò  fiato . 
Tr.  Cali 

Grande . Petr.  Volgi  in  qua  gli  occhi  al  gran  padre  Schernito,  Che 
non  li  pente , c d'hauer  non  gl*  increfcc  Sette , e fett*  anni  per 
Rachel  fcruiro . Tr.Amor.j. 

InceAuofo . Sencc.  E perche  io  folli  à la  mia  Airpe  rutta  Ince- 
lluofo padre.  Agamcnn.i.  t. 

Infelice . Anguill.  E l’infelice  padre,  che  le  crede , Nutrifce  fe  de 
la  fua  propria  carne . Mctam.*.  383. 

Iniquo. Rcmig.  Qiiando  à le  orecchie  del  mio  padre  iniquo  Giuri- 
le la  voce  del  fanciullo  afeofo.  F pi ft.11. 

Irragioncuole . Anguill.  Ahi  padri  irragioneuoli,  e crudeli , Per- 
che togliete  lor  tanto  diletto  ? Meram.4-  4<>- 
Mifcro.Guar.Son  quel  mifero  padre  Di  quel  mifero  figlio. Pafi-f  .* 
Orbo . Taif  II  padre  ( ah  non  più  padre:  ah  fera  forte , Ch'orbo 
di  tanti  figli  a vn  punto  il  face  ) Rimira  in  cinque  morti  hor  la 
fua  morte , E de  la  llirpc  fua,  che  tutta  giace  . Laber.9.  3 j. 
rietofo . Guar.  E (arci  certo  ancora  Se  non  haueic  i 1 mio  picto- 
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fo  padre  Opportuno  configlio  A l’Oracolo  chiefio . Paitx.  1. 
Rigido . Anguill.  E vuol  più  10A0  procacciar  che  mora , E dire  il 
tutto  al  lor  rigido  padre . Metani,  t.  300. 

Sconfolato.  Car.  Più  tenuto  à i cclclh  : ahi  fconfolato  Padre,  ve- 
drai tu  dunque  vna  si  cruda  Morte  del  figlio  tuo  t En.  1 1 . 
Sfortunato.  Anguill.  O sfortunati  padri,  oue  tendete.  Qual  ve 
li  fàdefiin  tener  dilgiunti?  Mcram.4-  41 
Tenero.  Guar.  Haucafcntita  acerbamente  intanto  La  non  pre- 
mila, c fubita  partita  11  mio  tenero  padre . Paft.i.  1. 

Padre  . DIO,  prima  Pcrfonadclla  fantilfima  Triniti . 

Eterno.  Talf  Quando  da  l'alta  foglia  il  Padre  eterno,  Ch'  c ne 
la  parte  più  del  Cicl  Sincera . Libcr.  1.  7- 
Sempiterno . Tanf.  Fù  per  voler  del  Sempiterno  Padre.  Lagr.7.7*. 
Sommo.  Petr.  Per  re  il  tuo  Figlio,  e quel  del  fummo  Padre,  O 
fenefira  delCiel lucente , altera.  Venne à faluarne  in  sù  gli 
efiremi  giorni . Canz-49- 
Padri  del  Limbo  liberati  da  ChriAo . 

Alme  fortunate.  Campeg.  Quando  rifulfe  il  luminofovifo,  E’! 
corpo  facro  à I’alme  fortunate , Fatto  l’ofcuro  Limbo  vn  Pa- 
radi  fo,  Tutte  le  refe  àpicn  liete,  c beate.  Lagr.ij.  8. 

Alme  inclite.  Tanf.  E come  auezze  à ciò  folfer  fouente  Quelle 
inclite  Alme , quel  buon  popol  fanto  , S’vniro  in  nobil  choro, 
ed  egualméte  Sciolfer  l'ardenti  voci  in  nobil  caro.  Lagr.  1 1.17. 
Anime  pie . Campeg.  Viene  alhora  nel  fuol  l'inuitto  Nume , Che 
chiude  ancor  con  renebrofa  chiaue  L’animcpjc,  dopo  che  il 
gran  diuieto  Trapafsò  Adamo,e  l’immorral  decrcto.Lagr.ts.7. 
Anime  fante . Ghcl.  S’vniro  i Padri  al  primo  Padre,  ed  ellb  Dicca 
lor  dolcemente  : Anime  fante,  Venitene,elfukiamo,è  dello,  è 
dclTo,  Preoccupiamo  il  fuo  diuin  Sembiante.  Rof.14.  «9- 
Gente  beata . Ghel.  Quella  gente  beata  humili , e pronti  Fan_» 
d'amor',  e d’honor  fegni , Sembianti , Rifonan  tutte  le  campa- 
gne^ i monti  A i folpir dolci,  à !c parole, à i pianti.  Rof.i4-*4- 
Gente  rilcofià . Grill.  L’obligo  immenfo  in  fcmcdcfma  voluc  De 
la  rifeofla  fua  perduta  geme.  Efl'cq.  Canz-4- 
Heroi  Santi.  Tanf  A i piedi  del  Signor  quei  fanti  Heroì  Gittanfi 
- lieti,  e fommo  honor  li  fanno . 1 agr.  1 1 . 19. 

Ulurtri . Tanf.  Come  quel  fanto  Auol,  quei  Padri  illuftri , Che  per 
quegli  antri  latebrosi , e negri  Tanti  hauean  fofpirato  & anni, 
e luftri , Ratto  fi  fero  oltre  ogni  modo  allegri . Lagr.  1 1. \6. 
Lieti.  Campeg.  Mentre  al  Liberator  fourano,  ed  alto  Lode,  ed 
honorc  1 lieti  Padri  danno , Fri  cui  con  humiltà  pieno  d'ardi- 
re Fù  Adamo  il  primo  in  quefio  Senio  à dire.  Lagr.  15.  14. 

Santi  famosi.  Ghel.  Quando  ei con  modi afièttuofi,c conti  Poi- 
ché nel  feu  di  quei  famofi  Santi  L’ombre  fi  Arinfc , per  la  glo- 
ria intera  Sciolse  il  nodo  a gli  accéti  in  tal  maniera.  Rof  i4»4* 
Padroni,  che  hà  dominio,  e padronanza . 

Cortcfe . Leon.  Vn  si  pregiato  amante  imperio  tale  Hauria  del 
mio  voler,  qual’haue  à punto  Padron  cortcfe  foura  humile 
aucdla,  E di  quefi’ alma  mia,  di  quefio  corpo  11  freno  a vo- 
glia fua  regger  porria . Taid.i.  1. 

Scuero . Moron.  Douunquc  più  gli  aggrada,  & è temuto  Da  iti- 
ranni  maggior  del  cicco  Abiffo  , Quanto  padron  Teucro  Da  ti- 
morati ferui . Giuli.  1. 4. 

Padvsa  . folli  del  Pò,  che  giunge  fino  à Rauenna . 

Rauca  Mar.  De  la  rauca  Padufa , Del  patrio  Pò  l’arene , E del 
natio  Benaco  Abbandonar©,  impoucriro  i cigni . Epit.3. 
Pani,  prouincia,  regione,  patria, parte . 

Almo . Talf  Fù  gii  terra  feconda , almo  paefe , Hor*  acque  fon 
biruminofe,  e calde . Libcr.  10.61. 

Armigero . Vd.  Quinci  lontano  è pofio  ampio  paefe  Colto  da* 
Traci,  armigero,  c guerriero . En.3. 4* 

Bello . Ar.  i quinci,  c quindi  il  bel  paefe  ammira  , E giudica, appo 
quel  bruno,  e maluagio , E che  lia  al  Cielo, c à la  Natura  in  ira 
Quefio  c’habbitiam  noi , fetido  Mondo , Tanto  c foauc  quel , 
chiaro,  c giocondo.  Fur. 34.  j x. 

Diletto  . Pctr.  Rcttor  del  Ciclo,  10  chieggio , Che  la  pietà,  che  ti 
condufle  in  terra,  Ti  volga  al  tuo  diletto  almo  paefe.  Canz.19. 
Empio . Car.  Ah  fuggi.  Enea , da  quefio  e mpio  paefe , Fuggi  da 
quefio  abhomineuol  lito  . En.3. 

Fatale.  Talf  O tu,  che  ( fiali  tua  fortuna,  o voglia  ) Al  paefe  fa- 
tai d’Armida  arriuc,  Pcnfi  indarno  al  fuggire  , hor  l’armi  Spo- 

Jlia.  Liber.7. 3x. 

ce.  Pctr.  Solo  al  Mondo  paefe  almo,  felice.  Verdi  riue  fiori- 
te, ombrofe  piaggio  , Voi  poflèdete,  & io  piango  il  mio  bene . 
Son.  191. 

Gentile  . Ar.  Non  vide  mai  *1  più  bel,  nc  ’l  più  giocondo  Da  tutta 
l'aria , oue  le  penne  ftefe  ; Nè  fe  tutto  cercato  hauefte  il  Mon- 
do Vedria  di  quefio  il  più  gentil  paefe  . Fur.6.  io. 
Herbofiflimo . Alam.  Amore  c quel , eh'  à l'honorate  imprcie_» 
Accinge  I’huomo , e la  fdfofa  erta  Montagna  vn*  herbofif. 

fimo  paefe  Piano , e campagna  facile , & aperta  Nc  moftra-» 

al 
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al  Mondo.  Gir.  Cort.j. 

Humile . Talf.  Veduti  gli  antri,  e le  fontane , e l'ime  Parti  marca- 
te ancor  d'humil  paefe . Conq.x  jj. 

Inholprto . Talli  Cnc  *1  cercato  guerrier  lunge  è da  quella  Terra 
in  paci?  iohofpiti,  & infidi.  Liberi  4. 

Santo.  Talli  Da  te  prima  i i Pagani  cfler  ritolto  Dcue  l’imperio 
de* paefi  fanti . Libcr.14.8. 

Strano  . Valuaf.  Piangon  le  Ninfe  in  quelle  parti  nate , Ch’  à ri- 
cercar’ habbian  paeli  Urani . Tcbai.6.  15. 

Superbo.  Sann.  Non  c quello  il  fuperbo,  alto  paefe , Onde  il  gran 
Federico  al  Mondo  nacque  f Son.i  8. 

Temperato.  Amon.  Temperato,  gentil  paefe  adorno.  Se  alcun 
per  forte  è qui  eh* Amor  conofelu , Fate  fede  nel  Gel  de  le  mie 
pene . a.  Son.4. 

Vario  . TaiT.  Veduti  Vbaldo  in  giouanezza,  c cerchi  Vari  codu- 
mi  hauca,  vari  paci! . Libcr.  14.18. 

Pafo  . città  di  Cipro , à Venere  da’  Gentili  confacrata . 

Eccelfa . Vd.  Dentro  f’eccclfi  Pafo,  o »c  l’amata  Amatunra,  o in 
Idalia,  od  in  Citerà,  Acondurvita  incognita,  epriuata  Lo 
terrò  lungc  da  la  guerra  fiera  . Eli.  10. 1 a. 

Pagano.  Gentile,  infedele, idolatra . 

Empio . TalT.  Vede  Goffredo,  che  fcacciar  delia  Da  la  finta  Città 
gli  empì  Pagani . Liberi.  8. 

Fero .Talli  La  notte,  che  precede,  il  Pagan  fero  A pena  inchina 
per  dormir  la  fronte.  Liber.7.  51. 

Feroce . Tali'.  Mà  il  feroce  Pagan,  die  foco  vuole  Più  flretta  zuf- 
fa, a lui  s’auutnra,  c ferra . Liber.7*  89. 

perfido  . Talf.  Il  perfido  Pagan  già  non  fodiene  La  villa  pur  di  si 
feroce  afpetto . Liber-7-  4J* 

popolo  fcllo.Tair.  E già  foggiano  i Franchi, alhor  che  quiui  Giun- 
fc  Guelfo  opportuno, c 'Timo  drappello  ; E volger  fe  la  fronte  à 
i fuggiciui , E follarne  il  furor  del  popo!  fello . Liber.9.  j j. 

Pag  mors  . che  paga,  fodisfattorc  . 

Rcltio.  Mar.  F.  T diuin  meflo  i lei  : non  nuncan  mai  A tedio  pa- 
gator  feufe,  c parole . 

Paggio  . famigliare,  fornitore  giouanetto  . Hoggi  fi  dice  più  pro- 
priamente paggio  à fanciullo , ogarzoncttònobilc  ,cne  fcnie 
prencipi . 

Auueduto.  Brace.  Così  euernita  vn’auucduto  paggio  La  via  le 
feorge  entro  i notturni  «orrori . R occ.  4-  6j. 

IH  u lire . Anguill-  Fin  da  l’cilremo  Gange  era  venuto  Ali,  vn  pag- 
gio di  Fineo  iliudre,  e bello , E forfè  vn  fimi!  mai  non  fù  vedu- 
to Da  la  Natura  fatto,  oda! pennello.  Metani. 5.  17. 

Paglia,  fullo  di  grano,  o d’altre  biade  . 

Arida.  Brace.  E come  in  adalir  l’arida  paglia  Contradano  talhor 
l’aura,  c l’ardore  . Vrb.x.  14. 

Fragile.  Guif.  Di  fragil  paglia  ella  già  carco  hi  il  becco , L’vnghic 
di  terra, e d’acqua  le  negre  ali . D.Sett.j. 

Hifpida  ■ Chiabr.  Hi  qui  di  vimi  rullicani  vn  tetto  Per  fc  compo- 
ne nó  vfitepiumc  H ifpide  paglie  gli  prellauan  letto.  Atncd.6. 

Rota.  Grill.  E le  ben  giace  in  roza  paglia, c vile.  Per  mcfli,e  trom- 
be hà  gli  angeli  canori . Son. 

Trilla . Danr.  E di  de  : quando  l’vna  paglia  è trita , Quando  la  fua 
femenra  è già  ripolla,  A batter  i’altra  dolce  amor  m'inuita. 
Parad.ij. 

Pagvjio  . pefee  della  fpccie  de’  cambari, detto  anco  granciporro. 

Brancuto  . Ferr.  Quel  piacer  che  femiui  Mentre  tendeui  infidic 
A’  branditi  paguri  Fra  gli  fcogli  mufeofi . Mtr.i.  a. 

Paladino  ■ huomo  brano,  valente , e notabilmente  valorofo  in_> 
armi.  Nome  tolto  da  quei  dodcci  eletti  da  Carlo  Magno  ho. 
norati  di  quello  nome  per  il  molto  loro  valore  contro  1 nemi- 
ci della  fama  Fede. 

Gagliardo.  Ar.  Eracodui  quel  Paladin gagliardo  Figliuold’A- 
mon,  fignor  di  Mon talbano.  FUr.i.  ix. 

Palafreno  . cauallo,  mà  non  da  guerra,  ronzino . Anco  per  ogni 
forte  di  cauallo . 

Superbo . Guif.  Quei  che  di  Prence  i palafren  fuperbi  Rende  à le 
bellich'  opre  agili, e dedri , A quello  fprona  più  fouentc  il  fian- 
co , Ch'  à la  battaglia  niù  dimoilo  appara  ■ D.  Sctt.7. 

Palagio  . propriamente  fi  dice  a cafi  grande,  ifolata  : e comune- 
mente » prende  per  ogni  grande  habiratione . 

Adorno.  Talf  Siede fuflago,  c fignoreggia  intorno  I monti, e i 
mari  il  bel  palagio  adorno . Liber.  1 j . f 4. 

Altero.  VaiuaL  Onde  potè  fcoprirThebe  infelice,  E di  Lai  0 il 
regai  palagio  altero . Tebai.  1. 3 3. 

Alto.  Brign.  Così  doue  fafeiari  in  Paro , o in  Tiro  Torreggian 
più  frequenti  alti  palagi . Giorn.S. 

Ameno,  vd.  E ne  l’Italia  di  falir  s'affretta.  Li  di  Latino  nel  pa- 
lagio ameno . En.7. 7». 

Ampio . Ar.  Queft’  ampio,  e bel  palagio,  e ricco  tanto  Fece  fare 
z Demoni;  per  incanto , FUMI*  14» 
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Eccelfo . Grill.  Querti  eccelli  palagi, e quelli  tempi , E quelle  ftra- 
dc,c  quelle  piazze,  e quelli  Giardini,  in  cui  Natura  Primauera 
conferua  in  tutti  i tempi . Rim.  Canz.9. 

Effigiato.  Ghcl.  Qual  le  gran  fabro  effigiato,  e bello  Vuol  pa- 
lagio formar  d’alto  lauoro,.  Rof.i  1.  16. 

Faflofo  . Mar.  Qual  fù,  qual  fia  trà  gli  agi  De  le  delitie  molli , O 
tri  le  pompe  folli  Di  fattoli  palagi . Canz. 

Iliudre.  Grill  1 palagi  piu  illuliri.  Ogni  più  eccella  mole , Che 
confina  col  Soie , Ben  di  pregio  ti  cede.  1.  Madr.171. 

Magnifico.  Afe.  P.  Ou’  vn  palagio fabricare intendo  Sonruofo, 
magnifico,  dupendo  . Interni,  t. 

Regale  . Talli  Nel  palagio  regai  fublitne  feorge  Antica  torre  af- 
fai predo  a le  mura . l,ibcr.6.  61. 

Soninolo.  Guif.  Le  candide  di  Pario  cccclfc  rupi  Non  cangia  in 
fomuofo  alto  palagio.  D.  Sctt.6. 

Splendido.  Ar.  Spello  in  poucri  alberghi,  c in  picciol  retti  Ne  le 
calamiradi,c  ne’  difagt,  Meglio  s’aggiungon  d’amicitia  i petti. 
Che  J'rà  ricchezze  inunliofe , &,*  agi  De  le  piene  d’infidie , e di 
fofpetti  Corti  regali, e fplendidi  palagi.  Fur.44-  1. 

Sublime.  Ghcl.  ViUcin  vn  monte  vnacittade,ein  fella  Vn  pala- 
gio fùblinic incontrai  l'Audro.  Rof-x-  15. 

Superbo . Valuaf.  Ne  la  più  interna  fila  li  rìdulTe , Che  nel  fiiper- 
do  Tuo  palagio  luffe . Tebai.  1. 1 39. 

Palato  . parte  fuperiore  di  dentro  della  bocca,  doue  è collocaro 
il  fenfodclgulto. 

Ingordo . Guif.  Per  cancellar  d' Adam  l’antica  colpa , Dal  cui  pa- 
lato ingordo  (ahi  lado ) éfcefi  Sopra uoi  la  mortai  fua  im- 
monda lepri . D.  Sett.7* 

Palazzo,  il  mede  fimo  che  palagio. 

Altero.  Ar.  Di  vanj  marmi  con  iottil  lauoro  Edificato  era  il  pa- 
lazzo altero . Fur.i  x.  8. 

Eccellente . Ar.  Non  tanto  il  bel  palazzo  era  eccellente , Perche 
vincefTe  ogni  altro  di  ricchezza , Quanto  c'hauea  la  più  piace- 
uol  gente , Che  lode  al  Mondo,  c di  più  gentilezza . Fur.7.  io. 

Fondato.  Anguill.  Non  loio  il  foffio  mio  gli  arbori  atterra , Mi 
* fia  palazzo  pur  fondato,  c forte  . Mctam.6. 40L. 

Forre.  Anguill.  E fù  ben  forte  quel  palazzo,  e duro.  Che  redo  da 
tant’  impeto  ficuro . Metani  6. 184-  » 

Giocondo.  Ar.  Vfcirom  fpatiofi  prateria , Doue  il  più'bel  pa- 
lazzo, e ‘J  più  giocondo  Viderchc  mai  folle  veduto  al  Mot*, 
do . Fur.7.  8* 

Inclito,  valu.  Modri  di  palme  cento  Sù  ricchi  muri  d'inclito 
palazzo  Ricordi  indullri,  adulatore  arazzo . Dei.  Od.  2. 

Signorile . Ar.  Vn  lungo  muro  in  cima  lo  circonda  D’vn’  alto,e 
fignoril  palazzo  fbonda.  Fur.  Agg  i.  7$* 

Pacco  . compolto  di  legnami  lauorati,  comincili,  e confitti  infic- 
ine, per  foitegno  drfl  pautmento . 

Dorato.  Goa.  In  chiufc  file  *ù  dorati  palchi  Già  l’Hiflrion  pom- 
peggia . Anrig.1.4.  . 

Pompofo.  Mar.  Indi  al  mio  dii  ne*  margini  paludri  De’ Tuoi  ri- 
cetti algofi  Alzò  palchi  pompoli  Dichiaro  faci,  e di  pitture 
illudri . Galer.  Rttr. 

Portcntofo.Gatt.Dcl  palco  portentofo  i gradi  afcédi.Scot.  16.17. 

Pale  . Dea  de’  pallon . 

Uultica . Ted.  Ma  femplici  pallori  Spargan  di  latte  oue  irà  canti, 
e giochi  De  la  radica  Pale  ardono  i fochi . Lir.i  j . 

Santa.  Sann.  La  Tanta  Pala  intenta  ode  il  mio  canto , Edc’bei 
rami  le  mie  chiome  adorna,  Che  niflùn’ altro  fc  ne  può  dar 
vanto.  Arcad. Egl.p. 

Palio  . dromenro  ai  legno  della  forma  d’vn  pero  col  quale  giuo- 
cano  i fanciulli  facendolo  girare  con  vna  sferza,  o cordicella . 

Buffò  tortile  . Tar.  Quali  conile  buffo , che  fi  folue  Da  fotti!  fu- 
ne, c fanciullcfca  mano , Col  ferro  acuto  vi  rodendo  il  piano, 
Nouo  turbine  intorno  fi  riuolue.  P.i. 

Corrente . Brace.  Cadde  codui,  come  paleo  corrente , CheDio 
sferzò  con  vn  fol  fguardo  oblico.  Rocc.i.  jj. 

Lubrico . Brun.  Qual  lubrico  paleo , La  voce  hor  vibra,  hor  gira , 
Seluaggio  Apollo,  e bofchereccio  Orfeo . Ven.Tcrr.  Od-4* 

Mobile . Mar.  Rapido  sì,  che  fe  in  campagna  il  vedi  Formar  vol- 
te^ riuol redigile  augello,  Mobil  paleo, volubil  fiamma  il  credi. 

Rotante.  Brace.  Onde  il  gemino  Amore  ilCiel  (ottenne  t Ca- 
lcano in  giù  come  palei  rotami . Vrb.4. 78. 

Sferzato.  Car.  Qual  fra  la  turba  de'  fanciulli  àvolo  Vi  sferzato 
palco,  eh' à falci,  a feofle.  Et  à fuon  di  guinzagli  roteando , E 
ronzando  s’aggira,  c fi  trauolue . En.7. 

Stanco . Car.  Da  cui  rapita  vacillante,  c china , Quali  danco  pa- 
leo tre  volte  volta  Calofli  gorgogliando,  c s’aflondò . En.x. 

Volubile.  Mar.  Sul  finidro  fodienfiie in  forme  noue  L’agil cor- 
po sì  ratto  aggira  intorno , Che  con  fretta  minor  fi  volge,  e 
in  oue  II  volubil  paleo,  l'ageuol  torno  . 

Palisìtu  , giuoco  d’cflcrcicio  che  fi  dice  lotta  : c fi  prende  per  il 

giuo- 
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giuoco,  e per  il  luogo  <iouc  fi  giuoca,  e s'impara . 

Bellica-  Brun.  Il  famofo  ddtricro  E’  folo  obcdicnie  Ai  cenni 
d‘Alcflàndro,vnqua  non  fianco  In  bellica  palcfira , Soffri  il 
giogo  d'vn  morfo,  e d'vna  delira . V en-Terr.  Canz. 1 8. 

Marnale . Teli.  Sparfe  di  poluc  hebbe  già  Sparca  in  vfo  D'armar 
Tue  donne  in  Marciai  palefìra . Lir.  1 1. 

Nobile.  Brun.  In  chiaro  agone,  in  nobile  palefira,  Hor  con  le  fe- 
re , hor  co*  defirier  calhora  Pugnò  per  fcherzo , effiercitò  la__» 
delira.  Epift.  1.8. 

Palinvro  . gouernacore  della  naue  in  cui  nauigaua  Enea . 

Buono.  Car.  E licite  il  Tonno  Tede , Si  fece  quanto  hauea  d’aere 
incorno  Sereno,  c queto  : e ce,  buon  Pahnuro , Senza  tua  col. 
pa  infidiofo  aflilfe . En.j. 

Nocchicr  famofo.  Vd.  Ecco  fc gli  fà  incontra  Palinuro  11  famofo 
nocchier,  che  poco  auanci  Nel  mar  di  Lihia,  alhor  che  il  Cicl 
ficuro  Miraua,  cadde  in  mar  col  capo  innanti . tn .6.  7 j. 

Nocchiero  grande . Car.  Nel  mar  fommerfi  : aprelìo  Palinuro  II 
gran  nocchier  de  la  Troiana  armata.  Che  dianzi  nel  tornar  di 
Libia,  il  Ciclo , £ le  llcllc  mirando,  in  mar  fù  tratto . En.6. 

Palla  . corpo  rotondo  di  cuoio  pieno  di  borra,  da  giuocare . 

Globo  picciolo . Bcnam.  Globo  picciolo,  e leue  incontra  in  gio- 
co Eanciul,  che  l'altrui  pene  in  gioco  prende,  E mentre  vario 
a diacciarlo  attende , Acqua  e nel  volto , c ne  le  piante  c fo- 
co . Volaqual'ei,  pere  olla  , hor  molto,  hor  poco  Labrcue_j 
sfera,  hora  s'inalza,  hor  fccndc , Hor  dritta,  nor  torta,  hor  l'a- 
ria rompe , hor  fende , Hora  in  quello  percocc’,  hora  in  quel 
loco . Sei.  Son. 

Orbe  volubile . Pret.  Ecco  ch’Amor  noueJJo  vn’arco  ftringe,  On- 
de fchcrza,  ond‘  impiaga  ogni  alma  errante , Mentre  l'orbe  vo- 
lubile,e volarne  Con  pcrcoffic  iterate  auucnta,c  Ipingc.Son.  16. 

Superba.  Ancuìll.  Apollo  con  furor  la  palla  fiede , E fàVdcgnarla, 
e gir  fuperba,  & empia . Metani.  10.  8? . 

Volubile  - Fufc.  Fuggi  ci  uo  il  mio  cor,  quali  farfalla  Intorno  à lo 
iplcndordcl  caro  oggetto  Vola  al  volar  de  la  volubil  palla-*. 
Gem.  Son.  149. 

Pa  lla  . per  b jttcrc  le  muraglie,  come  d’artigliaria  • 

Globo  ardente  . Brace.  Quindi  ecco  il  Villa  appreflb  lui  percoflo 
D'ardcnre  globo  amaramente  cade . rtoct. 1 1. 66. 

Globo  mortale.  Brace.  Seguiuan  gli  altri  inanimir!, quando  Scoc- 
ca dal  cauo  bronzo,  e lui  pcrcote  Globo  mortai , che  fulminò 
tonando.  Rocc.ij.jo. 

Infrangibile.  Bcnam.  Anzi  vuol,  che  con  quefte  Infrangibili  pal- 
le Fabrtchi  più  mine , Che  non  fuol  far’  oppugnator  collante 
Con  quelle , ond‘  ci  gli  affiediati  muri  Vna,  crolla  y ed  atterra, 
apre,  c difperdc . Sci. 

Marmorea . raffi  Ma  con  forza  maggior  colpi  più  fieri  Ne  venian 
da  le  machuie  murali , Indi  gran  palle  vfuan  marmorce,c  gra- 
ui , E con  punta  d'acci ar  ferrate  traui . Liber.  1 8. 68. 

Mortale . Herr.  Tutti  i ripari  altrui  debili  fono  Ver  la  palla  mor. 
tal,ch'vrta  Addendo , h con  tra  il  fuo  colpir  non  è fccuro  Qua- 
lunque fia  più  faldo  vsoergo,  e muro . Bab  11.6. 

Stridente.  Fierr.  Panie  tutta  verfar  l’atra  ,c  fumante  Stigcafua 
fiamma  il  tenebrofo  Auerno,  Quando  fgorgò  lamachina  fo- 
nante Con  la  palla  llridcnce  il  folfo  interno  . Bab.n.  u. 

Sonante.  Herr.  Dilpolli  ad  atterrar  l'altiere  mura  I gran  bronzi 
di  Marte  erano  in  tanto , Ed  al  colpir  de  la  fonante,e  dura  Pah 
la,  il  muro  cadcua  aperto,  e franto . L’alma  luce  del  di  già  fat- 
ta ofeura  A la  fetida  nebbia,al  nero  ammanto  : Stridon  le  mo- 
li , e rumore , e tocche  Da  l’accefo  metal  cadon  le  rocche^ . 
Bab.  is  61. 

Volubile.  Valuaf.  Stride  per  Paria  la  volubil  palla , Nèfenon 
dopo  vn  gran  fpatios’aualla.  Tebai.6.  186. 

Pallade  ’ Mincrua  figlia  di  Giouc . 

Architcttrice . Mar.  Ammaefira  i maefiri,  e cura  intanto  Che  fia 
l’ordin  diuin  ben'effiequito  Con  l’artefice  dotto  diCillcn«_j 
L’architetcricc  vergine  d'Athene . 

Ardita.  Gofel.  Parrai  Pallade  ardita , s’à  la  gonna  Giungi  l’ar- 
me, c ‘1  cothurno  al  vago  piede , Al  capo  l’elmo , c P balta  i le 
man  belle,  x.  Son.jt. 

Armigera.  Car.  Quinci  dcuoti  venerammo  il  Nume  De  l’armige- 
ra Palla.  En.j. 

Dea  Attica  ■ Anguill.  Mà  l'alma  Attica  Dea  m’aperfc  gli  occhi  » E 
feoprir  femnu  il  Aio  crudele  inganno . Metani. 7.  1 s 0. 

DeaGorgonca.  Valuaf  E già  lontana  la  Gorgonea  Dea  Coperti 
per  pietà  gli  occhi  tcnea  . Tebai.8. 1 19. 

Dea  fortiflima . Valuaf.  O ingegno , ò primo  honor  del  fommo 
padre  FerocilTima  Dea,  eh’ adorni,  Starmi  L'horribilmcntc 
tue  membra  leggiadre  Del  gran  Gorgon , che  fà  la  gente  mar. 
mi  i Nè  con  più  viuo  ardor  moue  le  fquadre  Bellona  fieflà,  o ’l 
fiero  Marte  a l'armi  Dite,  quantunque  volte  icori  accendi  Di 
quei,  che  fouuenir  pugnando  intendi . Tcbati.  1 j. 
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Dea  Palladia.  Valuaf.  E la  Palladia  Dea  gli  occhi  lucenti  Voi/è, 
c tra  fc  bulinò  l'amico  infàno . Tebai.8. 147- 

Diuafiggia.  Valuaf  Tolto  pur*  hor  s'hauca  la  foggia  Diua  Dai 
fainolo guerrier, eh’  amaua  tanto.  Tcbai-8.  tjo. 

Guerriera . SencC.  Che  delti  aiuto  à le  fatiche  noltrc.  Guerriera 
Palla,  huniilcmentc  i nuoce  . Ercol.Fur.4. 1. 

Ingegno^.  Cap.  Già  Pallade  ingegno  fa  In  quella  prima  ctadc , 
Quando  il  Mondo  fanciullo  Ignudo  ancor  fengiua.  Tettato 
hauea  fol  per  celar’  alrrtii  Le  Aia  membra  pudiche  E di  lana, 
C di  Imo  Vna  velici  fc  Itclli  . Idil.ij. 

Madera.  Mar.  Vcnneui  ancor  del  Cicl  l’alta  Ingeenicra  De' mo- 
delli inadira,  e de  gli  fquadri , Pallade,  dico , ad  opra  si  folca- 
ne , Da  Mercurio  chiamata,  aneti’  ella  venne . 

Pudica.  Remi".  Venere,  Giuno,  eia  pudica  Palla  Tefimofiraro 
ignude.  Epìll.j. 

Superba . Cap.  E potrai  con  inuidia  De  la  fuperba  Palla  Farne 
pompa  nel  Ciclo . Idill.ij. 

Tntoma.  Vd.  Bd(icofaTritonia,gliodi immenfì.  L’arme, eia 
polla  del  ladron  Troiano  Rintuzza , e atterra  la  sù  l'altc  por- 
te. En.i  1. 108. 

Palliui  7 z \ . quella  bianchezza  lucida , che  nafee  nel  volto  per  la 
paura,  la  quale  c anco  naturale  a molti . 

Angofciola . Gatt.  Di  pallidezza  angofeiofà  ammauta  Quel  sì 
benigno, c venerando afnetto . AduoI.i8.jt. 

Bianca  . Tali*.  Benché  molti  vi  fian , eh'  al  fiero  auifo  Tingan  di 
di  bianca  pallidezza  il  yifo.  Libcr.8.  14. 

Funebre.  Moron.  Occhi  de  gli  occhi  miei,  che  tante  volte  Col 
vago  lampeggiar  de*  vofin  rai  MoucJte  inuidia  al  Sol , deh  chi 
vi  linfe  Di  pallidezza  si  funebre,  c nera  ? Mortor.f.7* 

Gelida . Chiabr.  Gelida  pallidezza  occupa  il  vifo , Che  pur  dian- 
zi auampò.  Vol-4-Giud. 

HorriJa  ■ Chiabr.  RabbuAato  le  chiome,  il  guardo  mefio , D'hor- 
rida  pallidezza  afflitto  il  volto  . Amed.9. 

Palloni  . palla  groflà  vuota  di  dentro , di  cuoio , che  fi  gonfia , c 
con  ella  fi  giuoca,  adoprandofi  il  bracciale . 

Cerchio  gonfio . Impch  Veggo  più  d'vn,  die  con  pallone  allctta 
Se  it dìodi  gioco  e faticoiu,  e bello  : Velie  di  cauo  legno  il  nu- 
do braccio,  E quelli,  equo,  che  qui  giocando  llcnta,  L'vilj 
contro  l'altro  il  gonfio  cerchio  auucnta , Et  hor  ne  fgombra, 
hor  ne  folticn  l'impaccio . Caf.6.  16.  17. 

Cuoio  ritondo  .Chiabr.  Spettacolo  giocondo , Trafuolarede_j» 
l'aria  ampio fentiero  Cuoio grauc,  ritondo,  Incuifoflìo  di 
vento  c prigioniero.  Vol.j. 

Globo  grauido.  Mar.  O fc  di  cauo  faggio  ilbracdo  armato  Vuoi 
globo  d’aure  grauido  ferire . 

Globo  volante . Brace.  .Spogliali  Febo  aneli’  ciro,anch’  ci  rimane 
Con  la  zazzera  d'or  leggiero , c fucilo , E con  percoflè  muffia- 
te, e Arane  Fan  del  globo  volante  afpro  flagello  . Stanz. 

Mole . Giuli.  Ecco  a 1 più  lunghi  Soli  taire  à volar  con  innocen- 
te guerra  Hora  in  Cielo,  hora  in  terra  Di  gonfie  pelli  fabrica- 
tcmoli.  Od.  zi. 

Spoglia  tonda.  Giuli.  Mufa,  dimmi,  gli  athlcti.  Che  d’elei  ada- 
mantine il  braccio  armati , E i venti  incarcerati  in  tonde  fpo- 
glie ne guerreggun lieti.  Od.  zi. 

Pallori,  pallidezza. 

Arenofo.  priul.  Non  vi  fu  lago,  0 fiume , Che  le  più  interne  vifee- 
rc  commofTe,  Torbido  non  corrcflc  D'arenolo  pallore  Dipin- 
to il  vago,  c fuggiciuo  argento  . Galat.  10. 

Atro.  Barn.  Languiuail  corc,  e di  mia  vita  ofeura  Rapido  inuer 
l'Occafo  il  dì  carica;  E ’l  volto  homaì  d’atro  pallor  tinger 
ClT  in  fcmpitcrna  notte  il  Sol  ne  fura . Rim.  1.  Amor.  Son.  j 4* 

Aurato.  Alani.  Non  d'aurato  pallor,  ma  tinto  in  volto  D'infiam- 
matoroflor  donzelle, e donne.  Colt.5. 

Aureo.  Trouf  Al  venir  del  gran  Duce  iui  (colpite  L’ Alpi  d’aureo 
pallor  fparfe  vagheggi . Coll.  16. 8. 

Bello  . I affi  D’vn  bel  pallore  hi  il  bianco  volto  afperfo , Come  a' 
gigli  firan  mille  viole . Libcr.  1 1. 69. 

Caro . Tali.  O color  de  gli  amanti,  o vaco,  e caro  Pallor,  onde 
hà  l'Aurora  inuidia,  cfdcgno,  che  ih  rofe  men  vagc  il  volto 
inoltra . Son. 

Egro.  Adcm.  Sacre  ceneri  illufiri,  onde  fouente  Sotto  il  yoltro 
di  morte  egro  pallore  A noi  tardi  nipoti, accdc  il  core  L’afco- 
fo  di  virtù  loco  lucente . CL  Son.4 1 • 

Difberato . Brace.  Hor  qui  la  gioucnctta  al  duro  palio  Di  pallor 
difpcrato  il  volto  adombra.  Rocc-ij.  Ij. 

Dolci  fluii  o . Grill.  |E  le  viole  de  Je  vaghe  lidie  Apprcfcr  nel  lan- 
guir d’effier  più  belle  Alhor  eh’  al  nouo  albore  Si  pingon  di 
dolcifiimo pallore . i.Madr.tjj. 

Folco.  Murt.  Perche  di  calamita  Folco  pallor  nd  volto  Hai  di 
madonna,  Amor  perfido,  accolto?  Rim.  141. 

Freddo . Andr.  Quella,  Adamo,  sì  loffio  Ti  renderà, che  con  fred. 

do 
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do  pallore  I mari  Pillerai i d’alto  fudore  i Adann-  6. 

| unelto . Murr.  Ceneri  più  di  quelle  pofsenti  firan  quelli  Pallori 
mici  funelli . .Ritti.  Madr.475. 

Gelato . Brace.  E ’J  pie  collante,  e la  man  pronta  à l’oprc , Di  ge- 
lato pai  lor  gli  adombra , e copre . R occ . 1 . 46. 

Gelido.  Bruti  Qual  gclidopalJorvclla,  e dipinga  Lamiaguan- 
cia  per  te,  (picchilo,  e *1  dica  Amore,e  qual*  incendio  il  cor  mi 
cinga.  Lpiii.  Heroi.t.  6. 

languido  - Mar.  Al  languido  pallore  Languir  le  Orarie,  impalli- 
dir‘Amore  ? Cani.  11. 

Leggiadro . TafT.  E vidi  il  Tuo  bel  vifo  Afperfo  già  di  rofe , Smar- 
riti in  vn  pallor  leggiadro, e ntillo  Di  viole  amorofe,  E di  bian- 
chi ligurtrt . Bofcn.  tgl.4. 

Letale . Camp.  Ahi  l’intcndcffe  pur , che  nc  di  legno  Del  mello 
vifo  il  bel  pallor  letale . Lagr.j.  39. 

Uuido.  Guar.  li  vederti  talhor  con  rn  pennello  Pingcr  le  guan- 
ce, ed  occultar  le  mende  Di  Natura,  e del  tcmpo,e  veder  come 
Il  liuido  pallor  fai  parer  d’oliro . Paft.i.  j. 

Mortale . Mar.  Quello  mortai  pallore,  ond’  io  fon  tinto , Ti  può 
mollrar , eh*  io  fono  Ombra  tra'  viui , c più  che  viuo  cllinto . 
Samp.  Patt.J. 

Nobile.  Fulc.  Vii  nube, che  rimira  à fe  dauanti  ,Col  fu o langui- 
do lume  ella  colora , Tinger  le  maellà,  che  in  voi  s'adora , Fi 
di  nobil  pallor  mille  fetnbianti . Gcin.  Son.z. 

Ofcuro.  Murr.  Lampeggiò  fri  gli  ofeuri  Pallori  del  tuo  vifo , Va- 
go mio  Sole,  vn  tifo  . Rini.  Madr.  1 j 7. 

Fietofo  . Brace.  Dal  profondo  del  cor  geme,  c fofpira , Di  pietofo 
pallor  la  fronte  afperfo . Croc.22.  9. 

Smorto . Polir.  Pallore  fmorto,  e pauentofo  affetto  Con  magrez- 
za si  duol,  c con  affanno . Gioita-  1.  7*. 

Soauc . Mar.  Tinga  vn  pallor  foauc  il  vago  alpetto , Ceda  il  foco 
del  volto  à quel  del  petto.  Epit.10. 

Soauiffimo . Brace.  Spargca  Natura  al  giouinerto  il  volto  Gentil 
d'vn  foauilfimo  pallore . Croc.9. 14. 

Sozzo . Ben  jm  Che  di  Tozzo  pallor  la  fronte  piena , Si  ringolfar 
nc  la  temenza  vfa ta.  Vitcor.j.  101. 

Squallido . Impcr.  E quel  pallor  sì  fquatlido,  c si  mefto , Onde  il 
mio  volto  impallidito  feorgi . Kull.9. 

Vago.  TafT.  Così  vago  è il  pallore,  c da*  fembianti  Di  morte  vna 
pietà  si  dolce  fpira  . Libcr.9.  86. 

Palma  . albero  die  fi  i dattili  : c palma  li  chiamano  anco  le  foglie 
di  detto  albero . 

Alta.  Taff.  Smonta,  e fafeia  le  piaghe , ecomepuore  Meglio, 
d‘vn’ alta  palma  i frutti  fcotc.  libcr.io.  5. 

Altera.  Leon.  Cosi  vmoriofa  altera  palma  Tanto  le  verdi  chio- 
me al  Cielo  inalza , Quant*  ella  vien  da  maggior  pefo  oppreffa. 
Taid.i.  s. 

Ahiffuna.Taff.  Non  hinge  à gli  rteccati,  c foura  ad  erto  Vn’altif. 
lima  palma  i rami  cfloilc . Libcr.j.  7». 

Audace . Malu.  Palme  di  gloria  audaci  Puliuleran  fra  gli  odoroli 
infcrti.  Del.Canz.t. 

Bianca.  Impcr.  Il  dritto  eben,  eh' à generar  trofei , Mariti  à 
bianca  palma  il  verde  lauro , Ei  eh*  àprodur  poetico  tefiuro 
Marita  a lira  Thefpia  arco  Febeo  . Cala.  88. 

Eccella.  Fcrr.  E ’J più  folto, e fecreto  D'anrica  felua ombrofa_» 
Cercando,  eccella  palma  al  line  elegge . Hort. 

Feconda . Ar.  E quitti  apprcITo,  oue  forge  vna  fonte  Cinta  di  ce- 
dri, e di  feconde  palme . Fur.6.  24. 

Fruttuofa.  Impcr.  Intorno  acuì  de  le  feienze  eterne  Lefruttuofe 
palme , c i ricchi  allori  Fauno  co*  i chiari  rami  ombre  feftofe . 
Xulhj. 

Funerea.  Ghel.  Ponin  là  giù  con  la  funerea  palma  II  nome,  e '1 
vanto  al  tenebrofo  fondo  Del  maggior  tradì t or,  che  viua  al 
Mondo.  Rotai.  87- 

Gloriofa.  Tor.  Mà  t’inchinano  ancor  di  pregio  priue  Lcglorio- 
fc  palme,  e i facri  allori . p.  1 . 

Incorrotta . Bcn.im.  I calli  allori,  c I incorrotte  palme  Intreccia, 
perche  i Fidi  al  Hoc  honori . Coloff.  17J. 

Indefeflà.  Ine  Anzi  qual  palma  nobile  indefeflà  Mi  lollcuaipiù 
nel  vedermi  opprefla . Stanz. 

Inuitta . Mar.  Nc  mancò  di  venir  Jinuitta  palma , Premio  de'  vin- 
citori, honor  d'idumc.  Samp.  1. 

Lenta.  Polii.  La  lenta  palina  ferba  pregio d i forti , L'eUcravd 
carpo n co*  i piedi  llorti . Gioita.  1.  73. 

Palulfre  . Na.  E fon  le  palme  a te  vili,  e paluftri , Et  i bronzi  fpi- 
ranti,  e i marmi  indultri . Canz. 

Sacra . Taff  Caggion  rccifc  da  taglienti  ferri  Le  facre  palme,  e i 
frafftni  fcluaggi . Liber.jf.7j. 

Stendardo.  Priul.  Le  vincitrici  palme,  e trionfanti  De  la  fron- 
ruta  reggia  alti  ftendardi . Calar,  j. 

Trtonfile.TalC  Fiomai  tri  palma  trioofik,c  lauro.  Imcn.Canz.j. 
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Trionfante.  Mar.  Trionfante  la  palma  infra  lo  fpeffo  Popolo  de 
le  piante  il  capo  ertollc . 

Vincitrice . Anguill.  Tu  tc  n’andrai  fuperbo  al  patrio  lido  Por- 
tando in  man  la  vincitrice  palma . Metani.  8.  1 J4* 

Vittricc.  Tanf.  E gl*  innocenti  pargoletti  Amori,  Che  di  fanti 
dc/ìri  acccndon  Palme , Pinti  le  penne  à mille  bei  colori , E in- 
ghirlandati di  vmrici  palme , Ver/an  pioggic  ameni  Alme  di 
bori  bù  1 crin  di  quelle  fchicrc  i!luitri,cd  alme . Lagr.11.  7r* 
Palma,  perche  le  foche  della  palma  lì  danno  à i vincitori  in  fe- 
gno  di  vittoria  , c a'honorc , quindi  è,  che  palina  li  prende  per 
gloria,  vittoria,  per  honore  acquiilato  in  bene  operare . 

Alta . Guid.  E fe  in  memoria  del  tuo  bel  valore  Pianti  mille  alte 
palme  in  colle  aprico.  Son.jj. 

Barbara  . Brun.  Et  c del  tuo  rigor  barbara  palma  Rittorre  al  no. 

ine  i fregi, i pregi  à l'alma . Vcn.TcTr.  Pcn.  Virg. 

Chiara.  Ar.  LraMarfifa  manne  sìfamofa,  Che  dal  Cataio  à i 
termini  di  Spagna , Di  mille  chiare  palme  iua  popola-  Fur.j7.9- 
Dishonclla . Brign.  Ben  giuro  a voi,  che  dishonclta palma  Altre 
del  corpo  violato  ottenne . Giorn.6. 

Difu  fata.  Mar.  Si  vincerai  con  difufatc  palme  E le  guerre , c gli 
amori,  e Panni,  e Palme . Lid.  Abb.10. 

Dolorofa.  Silu.  Hor  che  Trimembro?  fe  per  me  de  J'alme  Hcb- 
bc  l’ Inferno  dolorofc palme  ? Madd.4-  1. 

Dotta.  Benam.  In  lìn  qua  sù  fon  corfe  II  meritato  grido  Di  quel- 
le dotte  palme,  onde  vai  anco . Sei. 

Eccella . Chiabr.  Le  tue  vittorie,  e le  tue  palme  cccclfe  Vuoi  col 
fangue  macchiar  de  gl*  infelici  ? Voi. 4-  Tir. 

Famoia . Guar.  Dunque  in  tempo  di  giochi , E di  palme  sì  chiare, 
e si  famofe  Starem  noi  neghittofe  ? Pall.x. 1. 

Failofa.  Fcrr.  I timpani  fonami,c jgli  oricalchi  Son  le  bocche  dc‘ 
figgi  ; c le  fittole  Palme, c trofei,  fon  l'oprc  fuc  famofe.  Hort. 
Gradua.  Tronf  Marco  che  contra  1 Guadi  alCiclricorfc , Otten- 
ne à voglie  fue  palma  gradita . Coll.  1.17- 
Monorata  Kcmig.  t narrarti  le  proue  ond'  hai  portate  Mille  ho- 
norate  palme , e mille  chiari , E fuperbi  trofei . Epill-9- 
Ignobile . Tatti  Mi  però  eh*  egli  di  firmata  vede  La  man  nemica, 
si  rimali  folpefo  : Che  ftima  ignobil  palma, e vili  fpoglie  Quel- 
lo, eh’  altrui  con  tainantagg:o  toglie . Libcr-7- 9 4- 
Iilultre . Tali.  Saiued’illullrc  palme,  e di  trofei  Prouincia  ador- 
na, e d’opre  alte,  e leggiadre . R in al.6.  j . 

Inclita.  Mar.  Ottenne  de’  Vifionti  inclita  palma.  Diede  à Pop- 
parti Pifi  aita,  e fcampo . Epit.i. 

Ingrandita  • Imper.  Per  la  famofi eternità  donata.  Per  le  carna- 
te, & ingraniate  palme.  Rulli. 

Intera.  Tanf  E non  pur  quelli  ertempi  interapalma  Tenepro- 
metton,  ma  moltijhrj  affai . Canz.i. 

Miferabile . Grill.  Per  voi  veggio  la  lingua  inclita,  ed  alma  Fatta 
nel  fangue , ohimè , d empio  marito  Trofeo  fanguigno , c mt* 
fcrabil  palina . Elfeq.  Gap.  1. 

Nobile.  Tatti  Clic  toglie  a quello  il  fier  Ci  re  atto  l’alma , E Clorin- 
da di  quello  hà  nomi  palma  . Liber.  7.  119. 
priuata.  TafT.  Deh  che  ricerchi  tu?  priuata palma  Di  falitor  di 
mura  ? altri  le  faglia , Et  efponga  men  dcgna,&  vtil*  alma  ( Ri- 
fchìo  debito  a lui  ì nc  la  battaglia . Liber.i  1. 22. 

Sudata . Bald.  In  do  fegue  i!  coitumc  De’  CcJelli,  c propone  Se 
fletta  in  premio  à la  fiutata  palma  . Rim.i.  Amor.  Canz.6. 
Tcmpcflou.  Brun.  Di  tempeftofe,c  di  tranquille  palme  Ricco 
Nettuno  appare . Ven.Terr.  C^nz.  12. 

Trionfale.  Anguill.  Horperhaucr  la  palma  trionfale  Penuiu 
fonnar  figure  vniche,  e fole . Metam.6.  zj.  . . 

Vile . Brun.  De  fintarne  honudda  c vii  la  palma  , Ch’  io  riporto, 
s’hor  giace  à terra  cllinto  A gli  homeri  di  morte  inucii  filma . 
Epill.  Hcroi.i.  8. 

Vincitrice.  Leon.  Ne  gli  agoni  di  Marte?  ahi  che  nc  gloria  Dt 
generofa  rtirpe , nc  memoria  Di  mille , e mille  vincitrici  pal- 
me, Non  virtù,  non  teforo,  Non  corona  d’alloro  Darafoc- 
corfo  loro . Taid.  Ch.2. 

Vittoriofa.  Taff.  Pofda  riporterà  da  pugne  vere  Palme  vitto- 
riofe,  c fpoglie  opime . Libcr.17. 91. 

Vittricc.  Tronf  Vittrice  palma , che  di  fiera  forte  Rifehinon 
tenti,  di  gran  Duce  è degna . Coll.  15.4. 

Palma  . Il  concauo  della  mano  : alle  volte  li  prende  anco  in  vé- 
ce di  mano . 

Addolorata.  Anguill.  Tende  poi  verfo  il  fempiterao  Regno  Con 
quello  dir  l’addolorata  palma . Metani.  9-  74«  . 

Auara.  Anguill.  Volgendo  il  tufo  poi  l’auara  palma , Ditte,  tu 
c’hoggi  lei  comparia  al  lume  . Metani. 8,  247- 
Àudace . Anguill  Colui  eh’  alzò  ver  me  l’audace  palma , Flauea 
prima  in  Etruria  alzato  il  braccio  Contra  vn  col  ferro,  c gu 
nauca  tolta  l’alma . Mctam.j.  260. 

Dura . fienaia.  Altro  non  rcfla , che  le  dure  palme  Pscndanoi  il 

remo 


gì 
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remo, eì  fenda  ifalfihumori.  Colof  ^l'- 
Inerme . Vd.  1 caualli  dal  carro  ; e pria  difeefe  Ligeri , e à lui  le 
paline  inermi  Itele.  fcn.io.  ijó. 

lutarne . Angui  11.  Pria  che  (‘infame  fua  noiofa  palma  Delle  prin- 
cipio al  duo!  che  il  cor  m'ingombra . Me t am .6.  ju. 

Inuincibile . ValuaC  L’haila  taiparte  del  furor  ritenne , Con  che 
la fpinfe l’inuincibil palma.  Tebai.9. 105. 

Micidiale . Manzin.  Difperaca  di  me  : mi  che  diranno  I Numi 
aue«ià  vagheggiarmi  vn  core  Sol  d'innocenza  pieno , Se  cru- 
da Applicante  Drizzerò  verfo  il  Cielo  Di  palme  micidiali  I vo- 
ci fanguinofì  > Fkr.4-  4- 

Tremante . Mar.  Cosi  dicendo,  le  tremanti  palme  Tender  A sfor- 
za, e *1  duro  ferro  il  nega . 

Vincitrice.  AnguilL  Soccorfoà  tempo  à l'infelice  diede  De  l'al- 
ma Dea  la  vincitrice  palma . Metani. 6. 75. 

Paio,  legno  che  A Acca  in  terra  per  fortentamcnto,o  Amile.  E 
palo  anco  A dice  ad  va*  inrtrutnento  di  ferro  graue,  o da  far  bu- 
chi nelle  muraglie,  o da  gettare  à forza  di  braccio . 

Forcuto . ValuaC  Altri  tefla  vna  rete,  & altri  i frali  Lacci  rinoui, 
altri  i forcuti  pali . Cacc.j.6j. 

Inarlìcriato . Car.  Le  donne  con  aguzzi  inarAcciati  Pali,  il  ferro 
imitando,  ofano  anch*  elle  Per  fa  difefà  de  le  patrie  mura  Gir 
le  prime  à morir  morte  honorata . En.  1 1. 

Nerbino . Impcr.  Ouc  da  Bromio  la  nodrita  pianta  Morbido  leu 
co  giouinctta  preme , Ed  al  nerbuco  Aio  palo  marito  Lurtiircg- 
giame  s’auuiucchia,  e ftrìngc  . Rurt.j. 

Nodcrofo . Car.  In  man  portaua  ad  vfo  Di  contadino  vn  node* 
rofo  palo  Di  graue  ronca  armato.  En.11. 

Fefante.  Impcr.  Hor  col  palo  pelante,  hor  con  la  lotta,  Quelli 
oc)  pie,  del  braccio  quei  recarne  Le  forze  in  proua  con  la  pro- 
va ellrema.  Rulli. 

Pau-cam  . pelli,  che  coprono  gli  occhi . 

Accorte . Brace.  Fingendomi  più  morto  : e lei  mirando  Con  fol- 
cii villa,  e chiufa  Tra  l’accorte  palpebre . Sdegn.  1.  x. 

Annodate.  Brace.  Del  padre  il  Aglio  à rammomr  cortefe  L'an- 
nodare palpebre  al  An  difcioglie , E le  dolci  pupille  ancor  con- 
tefe  Da  inpofi  notturni  al  founo  toglie.  Vrb.9. 41. 

Loquaci.  Mat.  Fanno  vflicio  di  labra  Le  palpebre  loquaci,  e (guar- 
di, c cenni , La  cui  facondia  muta  io  ben*  intendo . Sàp.PafL  1. 

Gelide . Tronf.  Chi  chiude  a'  fuoi  le  gelide  palpebre , E chi  morir 
gli  amici  in  fen  A mira . Colf.  1 j.  10. 

Gu-zzok . Priul.  Per  la  fua  Galatca  : cadute  al  Anc  Le  guazzofe 
palpebre  L’ampia  fencrtra  i riferrargli  in  fronte.  Al  An  dal  Ton- 
no oppreifo  Qui  s’era  addormentato . Galat.9. 

Occhiute.  Priul.  Qui  da  le  verdi  piume  Fra  rugiade  di  latte  Erge 
la  reità  il  giglio , Che  con  palpebre  occhiute  A la  Aorita  chio- 
ilra  Quah  portando  il  giorno  D'alba  pura  vellico  albeggia  in- 
torno. Galar.i. 

Scherzanti.  Hcrr  Come  di  duo  bei  lumi  in  quel  bel  rifo  La  fchcr- 
2 ante  palpebra  il  foco  accende . Bob.*.  67. 

Tumide . Mar.  Tinto  di  mollo,  e ltupido  di  Tonno , Con  balle  ci- 
glia, e tumide  palpebre . Sainp.j. 

Palvde  . luogo  balio,  dóuc  ftagna,e  A ferma  l’acqua.c  la  State  per 
lopiù,s'akiuga . 

Alta  . Ar.  Dinanzi  il  Pò,  di  Jiecro  li  foggiorna  D'alta  palude  vn 
ncbulofo gorgo . Fur.jj.d. 

Atra . Brace.  Come  nube  taihor  d'atra  palude  Sorge  in  breu’  ho- 
ra  e A o forata,  c niella  L'apparenza  interdice,  e 1 giorno  chiu- 


de. Rocc.f . jt.  , 

Baila.  Taf!.  Nulla  eguale  i cai  nomi  hi  tn  ic  di  magno , Ma  c bada 
palude,  e breuc  Ragno . Libcr.  14*  10. 

Fangofa . Senec.  Quuu  con  gelo  eterno  Stagna  rigido  humorc,  e 
da  Lingula  Palude  è circondato  vn  pigro  fonte . Edip.j.  1. 

Xiuida.  Dant.  Quinci  for  quete  le  lanolc  gote  Al  aocchier  de  la 
lùrida  palude,  iuf.j. 

Nera . AnguilL  La  Dea  la feiando  quei  drizza  la  fronte  A la  nera 
palude  d' Acheronte . MeuuiM»  3*8. 

Ofcura . Ar.  Ver  la  palude,  eh’  era  altura, e folta  Di  verdi  canne, 
in  gran  fretta  ne  viene . Fur.  rj . J a. 

Trilla-  Brace.  Qualunque  no , che  correa  prima  argento , Can- 
giato in  trilla , c fenda  palude  Velenofabeuanda  à l'egro  ar- 
merò, L’acqua  ioAeme,c  la  morte  in  lui  racchiude.  Croc.il. ja. 

Pantano  , e pampino . foglia  della  vite . 

Frondo  lo.  . : ar.  b quelli  v ibra  il  pampino  frondofo , E quei  turan- 
difcel’hedera ritorta.  Samp.j. 

Gcncrofo  . Mar.  orge  intorno  ad  AruiAa,  e vede  Olio  Di  gene- 
ro A pampini  feconda  ■ 

Molle.  ValuaC  Ohimè  quanta  dal Ciel  grandine  fornita  Rompe- 
rà 1 molli  pampini  a le  viti . Cacc. 3.  97. 

Soaue  Mar.  Cieca  del  fumo  di  quel  no  vcicno,Chc  da'  foaui  pam- 
pini  dilWla^aav 
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Panaci*  . herba  odorifera  buona  per  rimedio  alle  ferite . 

Grata.  Tronf.  Altri  diilempri  in  prctiofo  nembo  Di  grata  pana- 
cea fucco  odorato . Colt  1 a.  97. 

Odorata . Taf]'.  E del  fonte  di  Lidia  i facri  humori , E l’odorata 
panacea  vi  mefee  ; Nefoarge  il  vecchio  la  ferirà,  e fuori  Vo- 
lontario per  fc  lo  lira!  ic  n'cfce , E A rillagna  il  fanone  : e eid  t 
dolori  Fuggono  da  la  gamba,  e ’1  vigor  crcfce.  Li6cr.11.7  4. 

Pakchza  , regione  dell'Arabia  tutta  arcnofa,  nella  quale  gli  albe- 
ri, che  da  ma  porta  nafeono,  mandano  fuori  l'mccnfo . 

Adulta . Tronf  £ per  ferbare  illefo  il  corpo  frale , L’Himettie  ce- 
re adopra , e ‘1  fucco  Hiblco , De  l'adulta  Panchca  fparge  gli 
odori , E di  palla  immortai  mefee  i liquori  . Coft.  1 5 . 48. 

pAKciA.partc  del  corpo  dalla  bocca  dello  rtomacoal  petrignone. 

Squarciata.  Talli  Pien  tutto  il  campo  é di  (pezzate  lanze,  Di  rot- 
ti feudi,  e di  troncato  amefe  : Di  fpade  i i petti,  àie  fquareme 
pance  Altre  conAtte,  altre  per  terra  fide . Liber.ao.  j o. 

Panduha  . fingono  i Poeti , che  folle  vna  donna  mandata  al  Mon- 
do con  vn  vaio  in  cui  era  ogni  forte  di  male , &haucndo  aper- 
to il  vafo,  riempi  tutto  il  Mondo  di  calimiri,  c di  mali . 

Crudele . Bologn.  E quel  piacer,  eh*  in  terra  apparuc  alhora  Che 
il  vafo  aperfe  la  crude!  Pandora . Stanz-  Dole.  1 . 

Empia.  Alani.  Mi  che  deggioiopiù  dir?  non  venne  alhora  Qyì 
mandata  dal  Ciel  con  l'empio  vafo  L’empia  Pandora.  Colc.x. 

Pan*  • cibo  comuniflinio  di  grano,  o di  biade . 

Ccrcre.Tronf  E con  forma, che  neuc  in  fc  pareggia , Soura  argen. 
tco  vafel  Cerere  albeggia . Colt.  1 6.  $4. 

Cinemi o.  Gau.  Pan  emendo  al  naturai  defio  Porge,  e fen  pafo 
fiat  monte  alto  di  Dio.  AddoLis.8. 

Fuhginofo.  Ccba.  Altri  di  pan  iuJiginofo , e duro  Vota  fubira- 
meme  vn  vii  candirò . Efl.11.  44. 

Muffato.  Ar.  Fuor  eh*  vn  poco  di  pan  muffato,  torre  Life  ogni 
cibo  ; e lènza  ancor  lafciollo  Duo  di  ralhora  , e lo  die  in  'guar- 
dia à tale , Ch’  era  di  lei  più  pronto  a fargli  male . Fur.4j.10. 

Muffo . Ohe!.  Simili  al  verti  mento  i reftòtton  Dan  muffo  il  pane, 

0 «egro,  e duro  almeno . Rof.  70. 

Nudo.  Valuaf  Sappia  col  nudo  pan  vincer  la  fame,  Soccorrali 
fonte  à l’artctate  brame . Cacc, 4-  J4- 

Seme  &c.  Fole.  E mentre  coce  in cauo  chiollro  ardente  Seme, 
ond*  huom  nutrimento,  e vita  prende  - Gcm.  Son.68. 

Sudato . Mar.  Vn*  herba,  vn  pomo,  c di  fortuna  vn  volto , Quan- 
to più  di  quiete  in  fc  nafeonde  Di  quel  eh’  auaro  Prcncipc  di- 
fpenfa  Sudato  pane  in  mal  condita  menfa . 

Pan*  . Dio  de’  partorì . 

Arcadico . Alain.  Hor  le  vermiglie  bacche  i tinger  nate  De  l’Ar- 
cadico Pan l'hirfuta fronte . Coir.*. 

Dio  aprefte . B.TafT.  Agrafie  Dio,  à cui  più  tempi  alzaro  I pallo- 
ri d Arcadia,  ou’  ancor  viuc  II  tuo  nome  honorato,  e ite  le  oJi- 
uc  Scritto,  c ne  gli  olmi, a* auaifotto cantaro.  Son.64.Jib7. 

Dio  bicorne.  Anguili.  Così  il  bicorne  Dio  par  eh*  in  vn  Unnga 
Di  calami  ineguai  la  fuaSiringa . Metam.8. 158. 

Dio  cornuto . Alani.  E tu  cornuto  Dio,  fe  miri  alquanto  Fifo  co- 
rtei per  noua  mcrauiglia , La  tua  zampogna  ti  cadrà  da  canto . 
Lib.  Eleg.j. 

Dio  de'  bofehi . Mar.  Che  ft  ? che  dille  ? e qual  «iiuenne  alhora  Lo 
Dio  de’ boCclti?  ahi  fuenturato  amante!  Qpando  fatto  mirò 
canna  tremante  L'alta  bellezza  , eh’ ei  Colpirà  ancora.  Lir. 
Bofch  Son.jo. 

Dio  lanofo . Mar.  Poiché  tentando  in  van  lo  Dio  lanofo  Di  Siria, 
ga  crude!  piegar  le  voglie . Galer.Ritr. 

Dio  de’ pallori.  Tart*.  Ed  egli  c figlio  di  Siluano,  à cui  Pane  fò  pa- 
dre, il  gran  Dio  de’ pallori.  Amint.i.  1. 

Dio  fenucapro . Mar.  Il  fomicapro  Dio  Nume  de  gli  Arcadi , De 
la  bella  Siringa  amante  mitico , Tefelehauea  mille  amorofe 
in  Adie.  Samp.7. 

Dio  torto.  Mar.  O pur  d*  Arcadia  il  torto  Dio  cui  ramo  Ami,  m 
braccio  ritorna;  es’efci  al  Mondo,  Turbi  al  tuo  lume  ogni 
hor  Thcrtàlo  incanto . Lir. Amor.  Son.44. 

Pallore  cornuto . Alam.  Il  cornuto  Partor  co*  i fuoi  Siluani , Co* 

1 Tuoi  Satiri,  e Fauni  à lui  compagni . Colt.!. 

Rullico.  Teli.  Mentre  sùl'herba  aflifo  Gonfia  il  ruftico  Pan  fol- 
uaggicaucne.  Ltr.ia. 

Semi  capro . Sann.  11  femicapro  Pan  alza  le  corna  A la  fampogna 
mia  lonora,  c bella . Arcad.  Egl.p. 

Panoio  . Promontorio  fertiliflimo  nella  Tracia . 

Freddo.  Mar.  D'vn'  Alfana  di  Scuhia,e  d'vn  Centauro  Là  nel  fred- 
do Pangeo  fu  generato . 

Neuofo.  Mar.  li  ncuofo  Pangeo  l’hifpida  tetta  Piegò  per  afcoL 
tar  l’alto  concento . Samp.i. 

Rigido . Tronf  E noto  al  giorno  foggitiuo,  e breue  V*hà  d’irt-a 
graue  il  rigido  Pangeo . Coli  11.44* 

Pania  . materia  tenace , fata  di  buccia  di  vifchio , e con  erta  ino- 
pia. 
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piaftratone  verghe , o fufcellctri , fi  pigliano  gli  vccelli , che  vi 
lì  potano  fopra  » le  quali  verghe  cosi  impaniate  fi  chiamano 
Paniuzze. 

Infidiofa . Gatt.  Vccellator  che  col  frane  canto  De  la  Adula  ati- 
gcl  ftaphci  inuita , Che  fra  le  panie  infidiofe  il  pianto  Ritro- 
ua,  oue  pensò  trouar  la  vita . Scot.9.  84- 

Intricata.  Leo.  Incauto  auge!,  eh'  à l'intricata  pania  Tirifrfpin- 
gc  il  tuo  defir  follefco . Stanz.  Terni- s. 

Tenace.  Mar.  Altri  più  licuc,  e più  minuto  augello  Con  più  rot- 
tile inlidia  ingannar  tema,  Tendendo,  acciò  che  prefoiui  ri- 
manga , Pania  tenace,  o dilicata  aragna  . 

Traditrice.  Gatt.  Giacendo  lotto  i fiori  ,e  l’herba  frefea  La  pa- 
nia traditrice  vnita  a Pelea . Scot.i.  7. 

Panico  . fpccic  di  biada  minutifiitna . 

Sottile.  Alani.  La  vermiglia  faggina,  il  bianco  miglio , Il  panico 
fottil  d'vccci  rapina . Colt.i. 

Panieri  . ftromento  noto,  che  fi  fa  di  diuerfe  materie,  & in  diuer- 
fe  forme,  mi  per  lo  più  di  vinchi,  e di  vetri  ci,  in  vfo  di  portare 
cole  attorno . 

Vaghiamo.  Eenam.  Fabricati  vaghiffimi panieri  Hauea  mano  in- 
uentricc,  e fatij  d'oro . Colofi.iój. 

Panno,  tela  di  lana,  o di  lino . Si  prendendo  per  coperta. 

Difpctcofo.  Fol.  E pofto  ad  habttar  sù  quederiue  Coperto  d'hir- 
u,  e di fpcttofi panni.  Hum.  lib.4. 

Immondo . Brace.  Con  bernardino  al  deplorato  bottello  Vien, 
di  Gincura  , c poi  eh*  altro  non  fpera  Suflìdio  al  viuer  fuo,  con. 
fuma  gli  anni  Mi  fero  lauator  d’immondi  panni.  Rocc.9.  59. 

Incolto . Vd.  Vii'  buomo  con  le  carni  infrante, erotte  , Atiuoito 
in  panni  incolti,  c miferandi . En.j.  1 33. 

fndultriol'o  . Arguii.  Quanto  contrario  al  tuo  defir  l'cdctto  Fù 
nel  formar  l'iiiuuttripfr  panno . Metani. 6.  547. 

Lucido  Anguili.  L’Aurora  a pena  hauea  d’oro,  e d'argento  Sco- 
perto al  Mondo  il  fuo  lucido  panno . Mctam.4.  70. 

Nero.  Angmll.  che  come  de  la  norie  il  nero  panno  Faccia  l'alma 
del  di  rimaner  morta . Meum.6.  *99. 

Ricco.  Angui!!.  Ma  l’età,  e la  prudenza,  e'I  ricco  panno  Degno 
il  tacca  de  l’honoraro  (canno . Mciam.6.  io). 

Superbo.  Angui  IL  Palla  nel  panno  fuo  fuperbo  , e vago  L'alma 
citta  d’Athcne  adombra,  e pinge . Melami.  18. 

Tcncbroro . Anguill.  I a None  afe  ole  hauea  l’acccfe  Ipoglie  Del 
biondo  Dio  col  tenebrofopauno . Metani- 9.  37. 

Panni  . veltimcnti  di  qualunque  materia  fiano . 

Algenti . Vg.  Ragion  c ben,  che  la  Mufa  riroglia  I panni  allegri, 
e quanti  fiori , c quante  Belle  ghirlande  hauea  lafciate  auance 
Tniu  piangendo,  hot  lietamente  actoglia . Son.  9. 

Angofuofì . T-fl'.  Inuolto  in  neri,  &angoiciofi  panni  Con  lafac. 
eia  Ui  duol  colma,  e (marma . Rinaf.7.  J. 

Afpri.  Dam.  Nudrir  le  membra  fue  Coir’  afpri  panni  D'acque,  e 
di  ghiande  tra  le  felue,  e '1  fiume  ■ Son.  ». 

Atri . Car  La  citta  tutta  in  vedouile  afpetto  ,Di  funede  Caccile,  c 
d'atri  panni  Si  vide  piena.  En.11. 

Bigi . Tali.  E ri  fece  feguir’  il  fanto  effempio  Di  Francefilo, veden- 
do  i bigi  panni . Hcroi.  Stanz. 

Bruni . Rcmig.  In  bruni,  c in  fofchi  ì bianchi,  e verdi  panni  Cari. 
gurJeNmlc.  Son.3. 

Cerulei . Aduli.  Ma  tu  non  r’ammirarc,  Ch’  ci  nc’  cerulei  panni 
In  quella  età  cadente  imiti  il  mare  . Rim.  Madr.5. 

Dolorofi  . Gir.Laf.  Vedila  d’atri,  e doloron  panni , Langue  bcL- 
tatc  , e par  che  più  s'affanni  Fri  (pine , & ombre  il  Mondo  or- 

. bo,  cfcluaggio . Son. 

Incubi  .Marnici!.  Cosi  fri  crude  doglie,  c inculti  panni  Diccle- 
dc  beltà  fplende  il  bel  vifo.  B.Verg.4.  3. 

Laceri.  Aduli.  La  ne  gli  heremi  feuri . Sotto  laceri  panni,  Cimi 
«il  fune  roza , In  pouenà  duriflìma  viuete . Rim.  Idil.4. 

Lieti . Talli  Tal  eh'  obliando  1 fuoi  pattati  affanni , Le  ghirlande 
ripiglia,  c i lieti  panni . Ltbcr.i  3.  79. 

Logori . Grill,  tifi  qiai  panni  logon,  e vernili , Che  giunti  al  fine 
auuien  eh’  altri  rinoue,  Fieno  confonri,e  rillorati  poi.  Pcn.  1 14, 

Mafchcrati.  Brace.  Han  fcnibianza  diuerfa  il  giudo,  e ’l  vero , Chi 
gli  trafporta  .1  le  contrarie  bande , E vefton  lor  con  mascherati 
panni  De’  cupi  affetti  1 configlicr  tiranni . Rocc.  13.6. 

Molli . Tatti  Perche  gli  par  che ‘1  fior  de*  fuoi  verd’  anni  Ei  con- 
fumi in  fugace,  c van  piacere , Inuolto  in  molli,  e delicati  pan- 
ni. Rinafii.  13. 

Ofcuri.  Dole  lo,  qual  vedete,  dquefti  ofcuri  panni,  Aquedo 
fcettro,àqueda  ignuda  fpada , Et  a quella  corona  ; fon  colei. 
Che  Tragedia  nomar  gli  antichi  Greci . Marian.  Probi. 

Padorali . TafC  Non  Junge  vn  fagaciflìmo  valletto  Pofc,  di  panni 
patto  rat  Vedi  to.  Liber.14. 95. 

Ruuidi.Guar.Mà  dimmi, oue  trouadi  Quedi  ruuidi  pani  ? Paft.4.*. 

Squarciati , p«r.  E fù  ben  ver,  màgli  amorofi  affanni  Mifpauen- 
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tar  sì , eh’  io  lafciai  l'imprefa , Mi  fquarciari  ne  porto  il  peno, 
e i panni.  Tr.  Atnor.i. 

Tetri.  Valuafi  Le  madri,  i vecchi,  eia  minuta  plebe  Empiendo 
l'aria  d’infiniti  lutti , Co'  vili  badi,  e in  panni  lunghi,  e tetri  Sc- 
guian  per  ogni  porta  duo  feretri  . Tebai  3.  S6. 

Trilli  Tanfi  E i iridi  panni  hauer  depodi,  e ’1  lutto.  Come  vdiflè 
dal  Citi  recar  nouclla , Che  gli  error  fuoi  li  fian  rimedi  in  rut. 
to.LagM.Mb 

Verdi . Pctr.  Verdi  panni , fanguigni , ofcuri , o perfi  Non  vedi 
donna  vnquanco . Canz  6. 

Panopia  . Ninfa  marina,  figlia  di  Nereo,  c Dori. 

Vergine.  Car.  Furon  da  l imo  fondo  i preghi  vditi  Del  buon  CIo- 
amo  da  la  fchtcra  tutta  De  le  Ninfe  di  Nereo,  e di  Forco , E da 
la  Panopea  vergine  intatta . En.f. 

Paktagia  . fiume  rapido  in  Sicilia . 

Rapido.  Bald.  Quante  n'accoglie  in  feno  Crimnifo  , o quante 
pur  nc  nutre , cBagna  II  rapido  Panragia,  o '1  freddo  Gela  Di 
pruine  fecondo  . Rim.  Proli  Jtb.i. 

Pantasum  . Regina  delle  Amazoni . 

Gentile . Bocc.  Vedeafi  la  gentil  Pantafilca  Lieta  nel  vifo  gratio- 
fojcbcllo.  Vi  fi  Amor.  8. 

Guerriera  ardita  . Car.  Scorge  d'altronde  di  lunati  feudi  Guidar 
Pantafilca  l’armate  fchiero  De  le  Amazoni  fue  : guerriera  ar- 
dita, Che  fuccinta,  cridrctta  in  fregio  d’oro  L'aduda  mam- 
ma , ardente , e furiofit  Tri  mille,  e mille , ancorché  donna , e 
vergine,  Di  qua!  fia  caualicrnon  teme  intoppo.  En.i. 

Pasti r.«  . animai  fiero  toccato  di  picciole  macchie  bianche , e 
nere , come  occhi  piccoli , & é amica  di  tutti  gli  animali,  fuori 
che  del  dragone . 

A fpra  - Mar.  L'.ifpu  pantera  in  fui  vergato  dorfo  Gode  portar  la 
femplicLtta  D->mma . 

Crudele.  Chiabr.  In  vece  d'elmo  ad  inafprir  le  fronti  Portano 
tefehio  di  crude!  pantera . Amed.  1 3. 

Homda.  Moron.  Gii  draghi  dedì,  c l'horridc  pantere  Conofcen- 
ti  modrorfi  i chi  lor  fece  Mai  qualche  bene,e  le  leonzc  altere. 
i.Sacr.  Inuett.10. 

Indica . Mar.  Picchiata  fpoglia  d'indica  pantera  E'  la  fua  veda  . 
Sarap.3. 

Indomita.  Brace.  Con  quell' ardir,  eh' indomita  pantera  La  te- 
da inalza,  oue  il  rumor  fi  fente.  Croc.33. 19. 

Libica.  Mar.  Vn  capro  alato,  e con  la  delta  abbraccia  II  collo 
d’vna  Libica  pantera . 

Macolata . Brace.  Se  n'efce  al  fuon  de  la  commoda  felua , La  ma- 
colata horribile  pantera  A guerreggiar  con  gcnerofit  belua-> . 
Croci 4-  3 5« 

Rapida.  Mar.  Spedo  da  qualche  balza  Benché  ratto  volante. 
Precipitò  la  rapida  pantera . Samp.  1 1 . 

Paktion.  tempio  in  Roma  da  gli  antichi  Romani  fabricato  in 
honore  di  tutti  i Dei  : hoggidi  fi  chiama  Santa  Maria  rotonda  , 
fendo  quello  tempio  di  figura  rotonda . 

Macllofo.  Tronf.  Del  Panifico  macltofo  entro  à le  foglie , Che 
fù  de’ chiari  Dei  danza  lublime , Va  però  cllccutor  d'inique-* 
voglie , E d’orme  di  barbarie  il  tempio  imprime . Colt.  19.  40. 

Paolo  . Apottolo . 

Dottor  grande  . Mar.  F.*  ver , che  da  fe  fola  à ciò  non  bada  No- 
tila natura  inferma,  e indebolita.  Quando  anco  il  gran  Dot- 
tor, l'anima  cada,  Delofpirto  di  Dio  tromba  godila,  Per 
fchcrmirfi  da  tal  che  nc  contraila , Hcbbc  mcilicr  di  fourhuma. 
na  aita  ; Ne  de  gli  adalti  fuoi  può  fedcl'  alma  St^iza  gratta  di- 
uina  acquidar  palma . 

Tarfcnfe  . Gatt.  Le  pietre  in  quel  si  duramente  vrtaro , Che  di- 
mar  vinta  hauer  l'empia  con tefa.  Ed  cilin co  giacerli  il  gran-* 
Tarftnfe,  E sfogate  le  voglie  al  mal  sì  accenfc . Addol.31.  99. 

Vafé  eletto.  Gatt.  Paolo  gii  her  nemico , hor vale  eletto,  E di 
Cipro  il  gran  lume  efea  vitale.  Seminando  nc  gian  con  tanto 
affitto,  Che  frutto  ne  fpùtaua  alto, e immortale.  Addol.j  1.57. 

Papa  . Sommo  Pontefice,  Vicario  di  Chrilto  in  terra . 

Alcide  facrofànto . Bruii.  Ecco  prouido  regge  il  gran  timone  De 
la  naue  di  Pietro  II  gran  Gregorio , il  facrofiuuo  Alcide , Ei , 
che  del  Tornino,  e riucrito  Impero  Cinto  di  tre  corone  Sotto 
l’incarco,  à regio  oprar  s'afiìdc , E i fieri  modri  vccide . Tal. 

Atlante  grande  .Bald.  O di  quel  grande,  e non  mai  dauco  Atlan- 
te, Che  regger  può  fenza  curarli  il  Ciclo,  Poflcatc  Alcide , al 
cui  vindice  zelo  Scampo  trouar  ncn  si  modro , o gigante,» . 
Rim.  Hcroi.  Son.i. 

Atlante  (acro  . Mar.  Te  fol  fra  mille  à fodener  chi  ’l  Mondo  Sa- 
cro Atlante  fodien , feelfe  Mbcro , O del  carro  del  Sol  degno 
dedripro , Fatto  felice  da  si  nobilpondo . Lir.Heroi.  Son.i* . 

Atlante  fantiflìmo.Guar.O  del  gran  Padre, i cui  s'inchina  il  Mon- 

1 do,  Degno  nipote,  ò Pietro, aJCiel diletto,  E quafi  Alcide, à 
fodener’  eletto  Del  faiuiflìtno  Atlante  il  grane  pondo . Son. 

Dio 
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Dio  terreno . Genr.  Terreno  Dio,  che  quanto  leghi, e fciogli  Qui 
giù,  tanto  è nel  Ciel  legato,  e fciolto  . Pietà . 

Dittatore  dell'alme.  Achill.  Mi  verrà  forfè  vn  dì,  che  su  miei 
chioflri , Ouc  Qtiirin  l'antica  Roma  honora , Anzi  de  Palme 
il  Dittator  s'adora.  Segni  candida  pietrai  giorni  voiiri.  Kim. 
Od.  i. 

Gioue  del  Mondo  . Benain.  Vrban , Gioue  del  Mondo  il  Ciel  ti 
feo , Pcrch*  vbidifle  a*  tuoi  decreti  il  Mondo , E perche  del  tuo 
piè  fuppodo  al  pondo  Anhelafle  Efialto,  c Briareo . Sel.Son. 

Gioue  facrofanto.  Guai.  Sol  per  voi  fpera,  e fol  per  voi  n'atten- 
de, Celcfte  vfcicro,  e facrofanto  Gioue,  Roma  di  Dio  veder 
IaCroce,doue  II  vorace  Ocean  s*aUarga,e  ftéde.  Urie.  Son.47. 

Gioue  fecondo . Mozz.  Racaueta  homai  il  tuo  si  lungo  pianto , 
Poiché  il  fecondo  Gioue , Gui  fon  dal  Ciel  commeflè  ambe  le 
chiaui,  Nè l'honorato manto  Parche  riflauro  a*  tuoi  danni 
ricroue.  1.  Canz.t. 

Gioue  terreno.  Mozz.  Terreno  Gioue,  acuì  l’alto  gouemo  Hà 
podo  in  mano  il  Rè  de  l’Vniuerfo , E commedo  del  Ciel  ambe 
le  chiaui.  i.Canz.j. 

Imperatore  de' facerdoti . Brace.  Trouan  pur  eh*  vna  cedola  in- 
uolata  Manca à l'Imperator de* facerdoti . Vrb.a2.68. 

Marauiglia  del  Mondo.  Sper.  O del  Redentor  noflro , ò del  Si- 
gnore De  la  terra*  c del  Ciel  Vicario  vero*  Marauiglia  del 
Mondo.  Rom. 

Minidro  di  Dio . Bcmb.  Mentre  naui,  e caualli,  e fchierc  armate* 
Che  ‘1  Minidro  di  Dio  sì  giudamente  Moue  d ripor  la  mifcra,e 
dolente  Italia,  e la  fua  Roma  in  liberiate . Son.98. 

Monarca  làcro . Brun.  Indi  al  balzo  de  l’Alpe  Antonio  il  più  fa. 
mofo , Che  varchi  oltre  il  confin  d‘ Abila , e Calpc , Manda  il 
Gero  Monarca , vfder  de*  Cieli . Ven.Terr.  Canz.  1 x. 

Nocchiero  alto . Mar.  O de  la  fida  greggia  vnico,  e vero  Padre,  c 
Pador , clic  l'Vniuerfo  affieni , E le  tempede  d’Aquilon  fereni 
De  Pagliara  naue  alto  Nocchiero . Tu, che  J'incarco  del  celede 
impero , t la  vece  di  Dio  qui  più  fodieni . Lir.Hcroi.  Son.»4. 

Nocchiero  grande.Bald.  Ben  de  la  facra  naue  Mira  pallido  in  voi. 
co  il  gran  Nocchiero  Di  rea  procella  minacciar  le  vele . Rim. 
Heroi.  Canz.j. 

Nocchiero  (àggio  . Mar.  Più  non  vedrò  con  ciglio  torto,  e graue 
Minacciar  gr  innocenti  Adrea  fanguigna , Ma  il  fànto  feetrro* 
e le  celedi  chiaue  Regger  con  man  pacifica^  benigna . Saggio 
Nocchier  de  l'agitata  naue.  Fido  cultor  de  la  mal  emula  vigna. 
Giudo  pador,  la  cui  dedra  fublime  L'agncl  difcnde,e  i Ucaoni 
opprime.  Tebr.  Fcd. 

Padre commune . Olimp.  Cosi  '1  Padre  commun , diuin  Padore 
piouefoprailgranCmthio  à falda  à falda  Fiamma  di  zelo  sì 
viuace,  e calda  * Ch’  indi  ne  Ibira  fol  virtute,  e honore . Son. 

Padore  alto . B.  Talli  Gran  padre , cui  I’auguda , e facra  chioma 
Cingono  tre  corone , alto  Padore , Che  guardate  di  Chrido  il 
degno  ouile,A  cui  humil  co*  fuoi  bei  figli  nonore  Rende  il  gran 
Tcoro,  e la  fua  fpofa  Roma.  Canz.8.  fib.t. 

padore  &c.  Negri.  Del  gran  Pador, c'hi  per  fua  greggia  il  Mondo* 
E con  fontina  prudenza  il  pafee,  c ’l  regge . Egl. 

Pador  delle  anime . Brace.  Per  dubbiofa  cagion  ciucila  ritiene  II 
gran  Pador  de  l'anime,e  ti  manda  Quefla,che  dal  fuo  trono  in 
terra  viene  Chi  nel  Mòdo, e nel  Ciclfolo  comàda.  R0cc.1t  17. 

Pador  grande . Brace.  In  lei  regna  il  Pontefice  fedente  Sù  la  bafe 
di  Pietro  al  Mondo  fola,  E in  lei  può  folo  il  gran  Pador  le  por- 
te Aprir  del  Ciclo,  c incatenarla  morte.  Rocc.1t.46. 

Pallor  Latino.  Tronfi  Là  drizza  il  volo,  doue  in  antro  antico  Go- 
de il  Pador  Latin  pace  romita . Cod.t  1. 1. 

Padore  fommo.  Tanfi  Mentre  al  fommo  Pador  ne’ lette  monti 
Baciaran  gli  altri  i piedi  riuercnn . Lagr.7. 17- 

Pontefice  bcatidimo.  Sper.  Dirò  à Tedrcmo  i vodri  primi  fregi , 
Pontefice  bcatidimo,  e fupremo  , Vera  imagin  di  Dio  . Rom. 

Pontefice  Coprano . Talf.  Quiriponca  il  Pontefice  Coprano  Nel 
gran  foglio  di  Pietro  in  Vaticano . Liber.17.  78. 

Primo  fra*  Rem . peror.  Al  gloriofo  Vrban,  eh’  al  par  col  Mondo 
Regge  le  sfere,  Sci  gli  antichi  honori  Scorge  Roma,  e la  fede  i 
più  canori  Carmi,  o Bruni,  confacra  in  dii  facondo , Egli  è pri- 
mo tra’  Regi,  à Dio  fecondo , rompa, e fplcndor  degli  Apolli- 
nei chori.  Pali.  Son. 

Rettore  Scc.  Tronfi  Da  l’Angeliche  fquadre  in  alto  tratto  Calca 
Laure  il  Rettordel  facro  Impero  . Coll.t  1.  j. 

Rè  del  Vaticano . Tronfi  E à tal  vida  accogliea  nel  faggio  petto 
Il  Ré  del  Vatican  facro  diletto . Cod.ti.  19. 

Rè  delle  vite . Mar.  Siedi  pur  dunque  auticnturofo,  e reggi  le  et- 
erofonie a te  commeflè  Calme  , Chiudi,  apri , lega,  fciogli,  im- 
pon  le  leggi , Rè  de  le  vite,  c poflclTor  de  Palme . Tcbr.Peft. 

Signor  de!  Tcbro . B-Tafll  II  gran  Signor  del  Tebro  à cui  (s'alzare 
Ti  potedi  con  dii  candido,  c colto)  Ti  mandarci . Canz.8.1ib.t. 

bodegno  dell'Impero  di  Chtido . Tafll  O de’  purpurei  Padri,  e de 
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rimpero  Sacro  di  Chrido  honore  alto, e fodegno , Che  di  lè- 
der in  Vatican  fci  degno  Di  tre  corone,  e del  gran  manto  al- 
tero. Son. 

Sodcgno  primiero  ddPVniucrfo.  Bald.  Del  (acro  Atlante  tu  quel 
grande  Alcide , Che  ‘I  tergo  oppone  à Io  dcllato  pondo , E co! 
pie  calca  l'Idra,  e gli  angui  ancidc . fct  primiero  fodegno , e tu 
fecondo  De  l'Vniuerfo:  ad  ambo  il  faro  arride:  Ma  picaol 
regno  è à due  Monarchi  vn  Mondo  . Kim.  Hcroi.  Son.  1. 

Spolo  di  Roma . Petr  Confolate  lei  dunque,  eh’  ancor  bada , E 
Roma,  che  del  fuo  Spofo  li  lagna . Son.  13. 

SuccefTordi  Pietro . Bald.  Ogran  nipote  al  fucceflor  di  Piero , 
Certo  à far  voi  la  forte , c '1  fàroalpira  Pioregnator  dcl’Vni- 
ucrfo  intiero . Rim. Hcroi.  Son.t j. 

Vicario  di  Chrido.  Petr.  E *1  Vicario  di  Chrido  con  la  Coma  De 
le  chiaui,  e del  manto  al  nido  toma . Son.tj. 

Vicario  di  Dio . Valuafi  E '1  Vicario  di  Dio,  terreno  Gioue  L'in- 
uitta  opera  voli  ra  occupa  al troue.  Cacc.i.  11. 

Vfcicro . Brun.  Non  perche,  come  augura  i!  mcrto  vodro , Sarete 
vfeier  de  lo  dellato  chorn  ; Ma  perche  di  virtù  vie  più  che  d’o- 
dro , Gran  Maffeo,  cinto  fete , io  fol  v’adoro . Tal. 

Vfcicro  celede . Mar.  Onde  celede  vfeier,  con  aurea  diiaue  I te- 
fori  di  Chrido  aperfi  i Roma . Galcr.  Rirr. 

Vfcicro  dc’CicIi.  Brun.  Perche  pofeia  la  chioma  D’odro  gli  fre- 
gi vn  dì  l’vfcier  de’ Cieli . Ven.Terr.  Canz.ti. 

Papagallo . vcccllo  d'india , o dcll’lfolc  dell'Oceano  , di  gran- 
dezza del  coruo , mà  di  color  verde , & alcuni  con  alquanto  di 
rodo,  che  con  facilità  imita  la  voce  humana . 

Augello  loquace . Paol.  Che  fai,  loquace  augel,  mentre  fra  l’om- 
bre  Non  miri  di  quel  volto  i rai  lucenti  t Rim.  Madr.  1 x. 

Augello  verde . Mar.  Ed  è fama  eh’  alhora  comtncialTe  Imitator 
de  la  fauella  humana  Didimamente  àfeiorre  Articolate  voci 
il  verde  augello . Samp.i. 

Imitatore.  Paol.  Auge],  poiché  fei  fatto  Arguto  imitator  d'hu. 
mane  voci . Rim.  Madr.  1 9. 

Parlatore  Indico . Mar.  L’Indico  parlator  quali  fomiglia  Si  nc  la 
piuma  à più  color  diuerfa , Si  ne  la  lingua  arguta  à tnerauiglia. 
Samp.  Sofp.65. 

Parlator  verde . Mar.  Il  verde  parlator  feioglie  per  l'herba  Lin- 
gua del  fcrmon  nodro  imitatrice . 

Pellegrino  Indico . Paol.  Ìndico  pellegrino  Emulo  i la  Fenice . 
Rim.  Madr.9.} 

Verde.  Guif.  Il  verde  papagallo,  de  l'humana  Fauella  vaga  leg- 
giadra» imago.  D.  Sctt.j. 

Vocale.  Ghel.  Di  pictofa  memoria  il  pellicano , E la  cicogna  j c 
d’vn  parlar  benigno  11  vocal  papagallo , c *1  bel  fagiano , E di 
candida  piuma  il  coruo,  e ’l  agno . Rofi  3 3.  87. 

Papato  . pontificato,  dignità  papale . 

Mitra  Apodolica . Mar.  Giouanc  il  Ciel  fodenni,  c non  fi)  graue 
A le  mie  terga  l’honorata  foma , Quando  à l'elettion  del  gran 
Condaue  D’ Apodolica  nutra  ornai  la  chioma . Galer.Ritr. 

Pondo  facro . Mar.  In  queda  il  facro,  Se  honorato  pondo  Verri 
eh’  appoggi , homai  già  danco  Atlante , Nè  fia  gran  pefo  a tal 
fodegno uMondo . Lir.Hcroi.  Son.  16. 

Regno  triplicato.  Pona.  Signor, cui  Tiria  pompa  il  cria  circonda* 
Che  ti  fia  feorta  al  triplicato  regno . Heroi.  Son.  j. 

Papayzmo.  herba  fonnifera. 

Altero . Murr.  Il  papauero  altero  Crebbe  fol  per  indurre  PalJidè 
forme  azurrc  Del  Tonno  Jufinghiero . Rim.  Canz.7- 

Campcffrc.  Lor.  Eh  come  parli  tu,  che  tal  s’agguaglia  Udir 
d’Aminta  al  tuo , quanto  a la  rofo  II  campedre  papauero,  e la 
noce  A la  mela  granata . Egl.?. 

Curuo.  Brace.  E qual  curuo  papauero  trabocca , Chc’lvomero 
nel  piè  padàndo  tocca . Vib-4. 8t. 

Bianco . B.  Tad.  Di  papaueri  bianchi  vn  pieno  lembo,  E di  negre 
viole  ampie  corone  Honorcràno  i tuoi  facrari  altari. t.Son.4?, 

Fallo  fo . Brun.  Là  di  Flora  nel  regno  Chinò  la  fronte  humilc , Di 
riucrenza  in  fegno , Tributario  d'Aprilc , De*  Seffiri,  e de'  fior 
meta,c  ripofo  11  purpureo  papauero  fadofo . Ven.Terr. Od.6. 

Lento  . Tafll  II  color  è purpureo,  onde  fomiglia  II  papauero  le», 
to  alhor  eh*  al  Crelo  Le  Aie  foglie  fpargendo  al  Sol  rofleggia . 
Mond.  5» 

Molle.  Mar.  Il  papauero  molle  Alzò  dal  graue  oblio  Colmo  di 
marauiglia  Lafua  vermiglio,  cfonnacthiofa  teda  . Samp-4. 

Oblio fo  . Car.  Quella  d'humnlo  mele, e d obltofi  Papaueri  coni- 
pollo  vn  fuo  miscuglio , Promette  con  parole, e con  malìe  Al- 
tri fcior  da  l'amore,  altri  legare,  fcn.4» 

Pallido.  Imper.  E ‘lncro  crine  innancilato,  ed  flirto  Difonnac- 
chiofi,  c pallidi  papaueri  Coronato  altamente . Kull. 9. 

Pigro . Alam.  E ‘1  lonnacchiofo,  c pigro  Papauero  in  quel  di  non 
lenta  oblio.  Colt.j. 

Sonnacduofo.  Teli.  Piena  tazza  con fac ro , c quelli  fiori  Dipa- 
A a a paucro 
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pauero  molle,  e fonmechiofo . Rim. 

Pahauuo.  luogo  de’ Beati,CicJo  doue  ftaniro  i Beati  à goder  Dio. 

Abiffo  del  bene . Olici.  A corregnar  col  Rcdcntor  del  Polo  Da 
quella  vita  ni  itera,  e fallace  Nc  gli  alarti  del  bene,  e della  pace. 
Rof.17-70. 

Albergo  fclicifllmo . Leon.  Scolti»  volgete  4 le  bellezze  eterne  La 
nobil  niente, ed  aspirare  al  Ciclo  Fdicifiimo  albergo , ouc  d'e- 
terna Gloria,  & imnfcnfa  in  ampio  mar  fi  ipatia.  Taid.  Prolog. 

Alto  • Augnili.  PiaccJTe  pure  à l'alto  Paradifo , Che  nOn  m'haucC- 
fc  mai  per  fuo  ben  viltà . Metani. io.  179. 

Alilo  eterno  . Demi».  Ben  dourebbe  madonna  à (è  chiamarmi  Sù 
nel  beato,  e lieto  Alilo  eremo . Son.i;8. 

Campidoglio  ctcrno.Lcon.  Con  quella,  c'hor  tu  fc»ui,  andrai  del 
Cielo  A trionfar  nel  Campidoglio  eterno . Taid.j.  io. 

Contrade  liete  *Guid.  E ti  diporta  per  le  fante,  c liete  Contrade, 
ouenon  può  mone,  o fortuna.  Son.57. 

Corte  E mpirea . Ghel.  Purgata  ? anzi  beata , e di  tal  forte , Che 
pochi  hai  pari  entro  4 l’Enìpirea  corte . Kof.17.x1- 

Giro  eccello . Leon.  Là  sii  nel  Ciel  entro  al  più  eccelfo  giro  Go- 
de alma  sì,  che  più  goder  non  lice.  Taid.i.  t. 

Magione  Empirea . Imper.  Perche  homai  di  feruaggio,  efea  e di 
duolo  La  città  Tanta,  che  foccorfo  attende.  Da  rfimpirea  ma- 

• gion  difpiega  il  volo  Mcflàggier,  che  Goffredo  à l'armi  accen- 
de. Argom.i. 

Regno  gloriofo . Pctr.  E non  s’afpira  al  gloriofo  regno  Certo  in 
più  falda  naue . Canz.6. 

Sereno  eterno . Guid.  E per  te  faluo  lia  nel  bel  fcreno  Eterno , 
come  fui  felice  in  quelle  Nubi  menali, ouc  hor  fon*  egro,c  cic- 
co. Son.22. 

Soggiorno  diuino . Col.  C'hor  lampeggiando  nel  diuin  foggior- 
no  D'vn  ardor  ùnto , e d’vn  perpetuo  giorno  Dinanzi  al  vero 
Sol  s'alluma,  e accende.  Son.io. 

Vitafercna.  Petr.  Al  paflar  quella  valle  Piacciaui  porre  giù  l’o- 
dio, c lo  fdegno , Venti  contrari  à la  vita  fercna . Canz.  19. 

Paradiso  terrclVrc . loco  dcliciofiflimo , dal  quale  fu  (cacciato  A- 
damo  dono  il  peccato , e nel  quale  dopo  la  fua  formationc  era 
llato  poito . 

Ciclo  tetTellre.Ghel.Eccoti  vfcirda  fotterraneo  fpcco  Mosè  con 
l'alma,  e con  le  membra  Elia  Dal  Ciel  rerrellre  à ragionar  con 

• fcco.  Rof.iS.  53. 

Giardino  beato . Brun.  Nel  beato  Giardin,  cui  fopc  infetto  Sfio- 
rò le  foglie,  auuclcnò  le  piante,  A vibrar  io  Jol  fui  dal  Cielo 
eletto  Arme  di  foco , e fulmine  tonante . Ven.Ce!.  Tcrcfi 

Giardino  felice.  Mar.  fuor  del  Giardin  felice  Da  la  fpaua  Cheru- 
bica fcacciata  Auuenturoù  vn  punto,  c sfortunata  La  coppia 
peccatrice . Galcr.Hillor. 

Giardino  fortunato . Tanfi  E polli  in  lor  balìa  gli  alberi  tutti  Del 
Giardin  fortunato,  che  fon  tanti , D'vn  arbor  ibi  loro  interdifi- 
fe  i frutti . Lagr.  1 1. 6 

Giardino  primiero . Tanfi  In  ciuci  primiero, c bclGiardin.ch'cter- 
no  Hi  quali  il  fiore  o il  Sol  fbrmonti,  o chine . Lagr.  1 1.  71. 

Horto  ameno.  Andr.  Quelli  campi  fafiofi  il  nudo  piede  Hor  pre- 
ma in  vece  di  leggiadri  fiori,  Poi  che  tuoi  folli  errori  Ti  vietati 
d'habitar  ne  l’horto  ameno . Adam.  j.  8. 

Horto  delle  delicie.  Andr.  Di  quanti  frutti  con  ramofa  mano  Por- 
ger \ i polla  ogni  arbore  feconda,  Di  quanto  efea  gradita  abon- 
da  quello  Horto  de  le  dclicie , Paradifo  di  fiori , Allegrezza  de 
l'huonio,  Te  foro  de  la  terra , Mcrauielia  del-Mondo,  opra  di 
Dio , V’rniponeo.ò  figli,  che  gtiilar  poffare  ; Mi  de  l'arbor,che 
fucla  il  bene, e’ 1 male  Sotto  pena  mortale  A chi  non  si  di  mor- 
te Hoegi  fi  vieta  il  pomo.  Adani.1.1. 

Horto  dell'innoccnia . Brun.  L’horto  de  l'innocenza,  e del  dilet- 
to Guardai  miniftro  pio,  cuflode  amante , Onde  il  brando  dal 
Ciel  già  mofio,  c (corto  Parue  lampo  à k luci , e fiepe  i J'hor- 
10.  Ven.Cel.  Tcrcf. 

Loco  di  diletto . Alam.  Non  lunge  al  Tigre  infra  i bei  colli  giace 
Loco  sì  colmo  di  diletto , c moia , Ch*  i chi  ne  parla  pur  nuli* 
altro  piace . lui  il  fero  Aquilon  non  porta  noia , Non  ghiacci, 
o neui,c  quando  il  Verno arriua,  Al  fuo  primo  apparir  conuicn 
che  muoia . Nafce  vn  bel  fiume  di  fontana  viua  Che  irriga  tal, 
che  Capricorno  Hello  Non  Ipoglia  i fior  da  l’vna,  c l'altra  riua. 
Ciafcuna  pianca'ch'c  d'intorno  ad  elio  Mollra  fuor  rutti  i tem- 
pi c fruttijC  foglie  : Nèinuidu  porta  al  pin,  faggio, o ciprcfTo , 
La  fiera  pianta  in  alto  i rami  eltolle  Con  foglie  di  Aneraldo,  e 
pomi  d’oro, Onde  il  poter  de  l'afpra  morte  lolle.  Quellofcom- 
pito  ogni  altro  fuo  lauoro  ) Il  gran  Padre  del  Ciel  concedè  in 
dono  A chi  prima  di  noi  fcnicuu  foro.  Lib.4.  Eleg.j. 

Paradifo  ameno . Andr.  Al  Paradifo  ameno  Kiuolgt  il  piè  gran 
Semtdeo  terreno.  Colà  giran  fonanti  Le  sfere  mormoranti 
D'acque  limpide,  e belle.  Là  i chori  d 'Antedetti  Turbe  fon__* 
d augellettij  Son  le  viuaci  delie  Schiere  di  vaghi  fiori , E le  can- 
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diderofe  L’argentea  Luna , e Clitia  Paure©  Sole.  Adam,  t.u 

Pompofo . Andr.  A che  s'indugia  ? sù  veloci  vfeite  Germi  corrot- 
ti dal  pompofo,  e vago  Paradifo  terredrc.  Adam.J.  8. 

Terreno  felice . Tanf  Onde  sbanditi  dal  tcrrcn  felice , E da  lc_» 
riuc  di  lentia  piene,  Fervita  alrroue  afflitta,  ed  infelice.  Am. 
beduo  condennati  à varie  pene . Lagr.  11.64. 

Paradiso  . terrena  felicità,  o contentezza . 

Aworofo . Taffi  O con  quai.t'artc  Amore,  E perdi'  igno te  Bra- 
de egli  condace  L'huom  ad  cfler  beato , e fra  le  gioie  Del  fuo 
amorofo  Paradifo  il  pone , Quando  ci  più  crede  al  fondo  clì'cr 
de' mali.  Aminr.j.  1. 

Pamacgio.  paragone,  agguagliamemo . 

Fermo.  Sclu.  Potrebbe  fardi  le  fermo  par  aggio  ConqueBiin 
ogni  Martiai  conflitto  . P.4. 

Hornbile . Brace.  Mà  prima  ancor  che  l’vno,  o l’altro  mena  A far 
di  fc  l'horribile  paraggio . Croc.a  1.  7. 

Ignobile.  Alam.  Di  codardia  l'ignobile  p araggio  Sotto  i piè  met- 
ta, e l’ardir  porti  in  cima.  Gir. Con. ij. 

Nobile.  Var.  Lafci  altrui  dubbio  in  sì  nobil  paraggio  Quaipiù 
ti  fian  l’armi,  o le  Mufc  amiche . 1.  Son.190. 

Paragoni  . paraggio,  proua,  ifpenenza . 

Baffo.  Brace.  Meco  tu  non  ardifei,  anzi  difdegno  Paragon  così 
bado.  Sdcgn.x.  j. 

Bellicofo . Afe.  P.  Al  bellicofo,  c fiero  paragone  Da  le  piaggiti» 
d’Aucrno  Già  forgeredifeerno il  mio  campione.  Interni. 5. 

De°no.  Tlflì  Tifaferno  non  ha  nemico  certo , Che  gli  fia  paragoti 
degno  in  battaglia  . Liberio.  49- 

Dubbio . 1 afli  Non  è chi  con  quel  fero  homai  s’affronte , Nè  chi 

pur  lunge  d’affalirlo  accenno;  Sol  riuolfeGildippe  in  lui  la • 

fronte,  Nc  da  quel  dubbio  paragon  s'aflcnnc . Uber.to.  41. 

Fiero . Brace.  E chi  vi  molle  à paragon  si  fiero  Mal  configliato , 
indomito  nocchiero?  Rocc.14.j7. 

Muntile-.  Ghel.  Se  ben  quelle  fon'  ombre,  onde  tralucc  Mutuile 
il  paragon, picciolo  il  vanto . Rof.;$. 6;. 

Uhi  (tre.  T*fl.  E porgi  chiaro  effempio  à l'età  noBra,  Etlubbta 
illullre paragon  la  prifea . Heroi.  Son.j7- 

InduBre  . Tronfi  Lurcontc,  c Algefie  in  militar  tenzone  Con  pa- 
ragone indullrc  à gara  dotti . C0B.1a.  4j. 

Ineguale . Impcr.  Ma  che  ? gh  argenti,  c gli  or,  fc  ben  limili , Poti- 
no cll'cmpi  di  lei  paragonarli , Predo  al  chiaro  di  lei  puon  di- 
chiararfi  Paragoni  ineguali,  effempi  vili . Caf.s.  14- 

Leggiadro . Mar.  Qual  fù  mai  tanto  al  ver  finto  limile , O di  (cul- 
tura inficine , e dT fcultorc  Leggiadro  paragon  ,‘cambio  genti- 
le? Lir.Heroi.  Son.io. 

Olii na  co . Brace,  E quelli,  e quei  d'auicinarfi  à proua  Fanno  ©Bi- 
nati paragoni,  c duri.  Crocco.  14. 

Pcngliofo . Brace.  Ben  vede  Heraclio  effer  venuto  al  fiero  , E pe- 
rigliofio  paragon  tic  l’armi . Lroc.jo.  68. 

So urano  ■ Ghel.  Difiigual  paragon,mà  il  più  fourano , Che  filmar 
poifa  vna  terrena  mente.  Rofi i.ji. 

Trafccndcntc . Malu.  I più  fulgidi  honori  il  Sole  ifiefTo  Teme—» 
d'apprefemarea’  fuoi  pironi  Di  duelabra  ammirate  I parago- 
ni irafcetidcnti  ramo . Del.  Lctr. 

Vago . Mar.  fa  terra,  e *1  Ciel  con  pompe  illufiri,  e belle  Quinci, 
c quindi  ftotean  doppi  refori , E s'opponcan  quelle  bellezze,  c 
quelle  Con  rifcomri  di  raggi , e di  colori , Con  vago  paragon 
ai  fiori,  c Belle,  Gucrreggùuan  tra  lor  le  Belle,  c i fi  n , La  fio- 
rito di  Belle  il  Ciclo  araea , Qui  Bollato  di  fior  il  Sol  ride<u« . 
Tebr.Fcfi.  17. 

Vile . Benam.  Cosi,  Iddio,  fe  dirti , Ch*  era  la  donna  tua  sfera  del 
foco.  Non  fù  vii  paragone.  Non  cflèndo  mai  quello  altro  che  *1 
Sole.  PafLEtu.x.  4. 

Paragoni;  . vna  forte  di  pietra  sù  la  quale  fregando  l'oro , c l'ar- 
gento, fc  nc  fa  proua  * 

Lucido.  Brace.  D'agata  Orientai  con  auree  vene  Son  le  colon- 
ne, c i capi  tclliargcnro , E la  bafe  fimil  che  lo  fofiicnc , Lucido 
paragone  è ’lpauimcnto.  Croc.a  1.  jo. 

Paraninfo  . colui,  die  mena  la  fpofa  ;i  cjfii  del  marito . 

Cortcfe.  Mar.  Cosi  chi  dianzi  il  vide  Auuerfario  feroce  in  campo 
armato  Scotcrgfi  in  man  lo  fccrtro,  il  vide  poi  Paraninfo  cor- 
tole Venire  in  paco  a Babilirgli  il  trono.  Epit.i. 

Pahasito.  colui  che  fi  viuc col  mangiare  l'altrui,  che  foto  hi  il 
fuo  fine  in  mangiare. 

Arpia . Ar.  O fameliche , inique , c fiere  arpie  y Ch'  à l'accccara 
Italia,  d'error  piena  Per  punir  forfè  antiche  colpe  rie , In  ogni 
in.-nfa  alto  giudteio  mena  : Innocenti  fanciulli,  e nvJn  pie.  j 
Ofcan  di  fame , e veggo»  ch'vna  cena  Di  quelli  inoltri  rei  tut- 
to diuora  Ciò  die  dcfviuer  lor  fofle^no  fora.  Fur.  J4-  *• 

Nato  ad  empire  il  ventre . Ar.  Quelli,  al  eh’  io  ri  dico,  inerti, c vi- 
li, Nati  lolo  ad  empir  di  cibo  il  ficco  . Fur.;  j.  1 1. 

Parca  . nome  generale  alle  ire  Sorelle,  che,  fecondo  1 poeti,  co  c- 
1 du- 
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ducane  à fine  laneftra  vita,  & i nómi  loro  particolari  fono," 
Cloto,  Lachcfi,  Se  Atropo . 

Acerba . Brace.  E ’I  vita!  f io  acerbe  Parche  auuolrano , E nefliin 
giorno,  e nefTun’  hora  laflàno.  Che  non  l'accorci,  c nofUin  pre- 
go afeoitano . Croc.  1 3.  9. 

Amica.  Teft.  De'  tuoi  popoli  il  freno,  e Tarca  amica  Con  lenta 
man  de  la  conocchia  antica  Tragga  de  gli  anui  Tuoi  lo  ftame.* 
augufto.  Lir.7. 

Auara.  Mar.  Ch' al  foq  candido  fill’auara  Parca  I.e man  non—, 
habbia  ad  accordar  si  prede  II  DI  di  quella  vita,  à cui  t’appog- 
gt  . Tebr.Feft.it. 

Benigna . Talli  Vdite  hor, come  i ricchi  ftami  inalpe , E pretiofi  la 
benigna  Parca  A la  nepore  de*  famofi  Augufti . Heroi.Son.85. 

Cruda.  Remig.  E perche  acerbe  alhor  eh*  io  Tenni  al  Mondo  Fofi. 
Ter  le  Parche,  o dì  mia  vita  afflitta  Ordiftèr  crude  i doloro!! 
Clami.  Epift.ii. 

Crudele . Anguill.  Rendi  homat.dislcal,  l'anima  rendi . E tu  Par- 
ca crude!,  tronca  lo  ftame . Mcram.8.  %6s. 

Dea  fatale.  Mar.  Le  tre  fataiiDee  blando  intanto  De  la  donna 
immonal  gli  anni  correnti , A dormir  s’allettauano  col  canto. 
Temp.104. 

Divietata.  Tor.  Quando  la  Parca  dilpietata  pane  Lo  ftame  eh* 
al  fuo  cor  congiunge  l'alma . P.t. 

Edace.  Bcnam.  E fe perir dc^biam,fe pur  Tirate  parche deca-* 
contro  noi  moftrarfì  edaci . Vittor.j.  7?. 

Empia . Mar.  E torcendo  al  fuo  hi  linea  infinita  Mal  grado  de  la 
Parca  empia,  e fupeiba . 

filante.  Giuli.  Dirceo tnellifonante  SVn  dolce  vafo  d'indorati 
carmi  Mi  porgi , amare  l’armi  Rintuzzerà  per  me  Parca  filan- 
te. Od.  xi. 

FilatricedeDe  vite.  Mar.  A la  cui  nobii*  opra  erano  vnite  Le  Fila- 
trici de  Thumane  vite.  Tcmp.98. 

Filatrice  fatale . Impcr.  Finche  non  lènta  incenerirli  il  groppo 
Di  fuo  ftame  vita!  da  fredda  mano  Di  fatai  Filatrice  in  lui  rc- 
cifo.  Rad. té. 

Implacabile . Mar.  E ' I gran  decreto  i cancellar  fi  moue  De  le 
Parche  implacabili,  e crudeli . 

Importuna . B.  Taft.  Fi  cu,  Signor,  che  il  filo  in  lungo  tiri  De  la 
fu  a vita  Timportuna  Parca . Stanza,  lib-f- 

Itulpatnce . Mar.  Per  cui  la  Parca  inafpatrice  interi  Vota  tal  vol- 
ta 1 fecoli  dal  fufo . 

Inclemente . Bald.  Di  qual  Parca  inclemente  Sol  per  condurmi  à 
morte  Forbice  infame  vi  redfè,emorfe  ? Rim.  1.  Amor.C  anz.5. 

Ineflbrabile . Mar.  Son  de  l’iniqua  corte  empie  donzelle  Le  Par- 
che ineflbrabili , e proteine , Da  le  cui  man  fur  le  fue  vedi  or- 
dite Eh'  negre  fila  ai  reàfe  vite.  Strag.i. 

Ingiufta.  Bcrob.  Le  dice  quel, eh* io  poi  ridir  non  ofo  : O notti 
amare,  o Parche  ingiufte.  Se  empie  ! Son.  13  j . 

Intempcftiua . Grill.  Lo  ftame,ohitnè,lo  ftame,  in  cui  Natura , ET 
Cielo  i Tuoi  più  vaghi  pregi  ordio , Oue  Amor  fanto  mille  cori 
vnio,  Parca  hi  recifo  intempcftiua, c dura.  Rim.  Son.  1 7. 

tnuida.Molz-  Troncar  le  fila  a me  par  che  ritenti  luuida  Parca, 
e gii  di  ciò  fi  fogno . Son.  49- 

Inuidiofà . Remig.  Alhor  doucan  le  inuidiofe  Parche  Hauer  fini- 
nito  d'auuoltarc  al  fidò  Lo  ftame  di  mia  vita.  Epift.ix. 

Neghittosi.  Tronfi  Gii  de  le  Parche  neghittofè  à feorno  Da  le 
Furie  fi  iquarciano  le  tck  . Coft.ix.  x7- 

Nera.  Valuafi  Le  nere  Parche  già  gran  tempo  pria  Hauean  giu- 
rato al  Cicl  quello  defhno . Tcbai.j.  io. 

Nume rigorofo . Mar.  Diue fittali, e rigorofi Numi,  Chefcdetcà 
filar  J'humanc  vite , E nouo  ftame  i chi  gii  duufi  i lumi  Per  di 
nono  fipez/ando,  ancora  ordite . 

Piero  fa . Tcft.  Che  fe  Parca  pietofa  Volgeri  de*  mici  dì  ferente 
Mi  ore , Guido,  tue  glorie  10  d'eternar  mi  vanto . Lir«i4* 

Prodiga . Marcf.  Parca,  Parca  crudele , Prodiga  d'empietà,  di  pie- 
tà parca , Sorda  euftoditricc  à vn  cieco  inferno . Canz. 

Pro  tema  .Mar.  Quando  pur  quella  mano  L’officio  al  fin  s’vfurpt 
De  la  Parca  proteina . Samp.j. 

Rea . Mole.  Da  me  non  sò  qual  rea  inuida  Parca  Anzi  tempo  pur 
troppo  v'allontani.  Son.xj. 

Rigida . Rin.  Morte  Thà  feenta,hor  chi  più  al  Ciel  lo  fc orge  ? Ahi 
nemica  d’Àmor  rigida  Parca  ! 1.  Son.i  1 j. 

Schiera  filatrice.  Brun.  La  filatrice  fchiera  i lauor  Tuoi  Lafcerà 
iaanzi  ite,  poiché  più  apprezza  Vn  gito,  vn  moto  fol  degli 
occhi  tuoi . Epift.Hcr.i.  4. 

Se uera.  Anguill.  Mentre  la  Parca  rigida,  c Teucra  Terrà  quell*  ab 
ma  vinta  a quello  petto.  Mctam.14.4t* 

Sorda . Teft.  Ma  rigide, ma  fordc  Sicttcr  le  Parche,  c furo  incoiv 
troi  l’armi  Dcl'cbro  lluol  frale  dii  dai  carmi . Lir.17. 

Sorelle  nere  . Valuafi  E feopre  d’hor  in  hor  ne  rauree  lidie  Ciò, 
che  filan  le  tre  nere  Sorelle . retai,  b.  i7j. 
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Spietlfl . B.  Ta/T.  Parca  enufel,  Parca  fpierat 3,  hai  priuo  II  Moiri 
do  del  fuo  honore . 1.  Son.  106. 

Suore  filatrici . Tronfi  E feorge  ( acerba  villa  ) In  crudo  horrorc 
A Tvfcio  ftar  le  filatrici  Suore . Coft.rf.  4. 

Suore  fpietare . Scnec.  Trattano  il  fufo  le  fpietare  Suore,  Ncri- 
uolgono  in  dietro  i lieui  ftami . ErcolFur.  Ch.  1 . 

Tenitrice  fatale . Celi.  Tal,  porche  gli  aurei  fiami  al  primo  tratto 
Guido  del  viucr  tuo  propitia  dcftra  Di  fatai  Tenitrice . Var. 

Tiranna.  Gofd.  Confilo  preda  al  dolor  da  che  tiranna  Parca 
hi  il  ruofiJ  qui  tronco,  e 1 lumi  fpenti.  2.  Son.i  j4. 

Tremenda.  Guif.  E Tmantien  fino,  e la  tremenda  Parca  Tardi  à 
la  fua  remota  ftan2a  arriua . D.  Sete. 3. 

Tre  Sorelle.  Molz.  Così  le  tre  Sorelle  ordir  con  chiare  Fila,  li 
douc  rea , e graue  arfura  Tifeo  rimembra  di  fue  pene  amare . 
fon. 67. 

Parco  . luogo  chiufo,  doue  fi  tengono  animali  feluaggi  : hoggi  fi 
dice  Barco . 

Dilerreuole . Tefau.  Diletreuole  è il  Parco  fopramodo , E veflito 
di  folte, e annofe piante,  Dal  lubrico  fuo  fiume  Circondato, 
c guardato  r>ù  cne  la  fichu  Hefjreria  Dal  fuo  ferpentc,  con_* 
tanti  fioriti , E palleggi  pianiffimi  ,c  frondofi  Segreti , e tante 
fonti,  Tanti  herbo fi  ricetti , Giardini,  e riuc,paradi fi  infieme 
D’huomini,  vece  Ili,  c fiere . Tor. 

Dilcitofo.  Mar.  Non  molto  vi,  ch’ai  dilettofo  Parco  Dorisbe 
bella  i patteggiar  ritorna . 

Pardo  . leopardo  animai  vdociffimo  nel  corfo, e maculofo . 

Bello . Ar.  Come  due  belle,  e gencrofc  parde.  Chi  fuor  del  lòfio 
fian  di  pari  vfcice . Fur.39.  69. 

Crudo . Tronfi  II  crudo  pardo, e la  feroce  tigre  Spoglian  di  bel- 
ue  proua  il  terren  Moro . Loft. 4.  3 8. 

Generofo . B.TafT.  Gli  falra  intorno  niù  leggiero,  e pnrfto , Che 
non  din  caccia  generofo  pardo . Flor.ij.  75. 

Leggiero.  Mar.  Trcfca  il  pardo  leggiero  Per  entro  il  vuoto  ago- 
ne Di  Uranio  innefto  generato , e naro  Furtiua  prole  di  con- 
fili! femi,  Quando  de  la  leon za  il  nobii  ventre  Del  maculofo 
adultero  corrotto  Di  due  mille  nature  il  parto  cfpofe , Che_* 
con  feroce  fpirto , E con  vergata  pelle  Ne  le  forze  fomiglia  La 
genitrice,  e ne  le  macchie  ilpadrc . Epir.  i. 

Variato.  Brun.  Nè  mi  fottrafn  al  manto  Di  variato  pardo  , Cui 
fan  purpuree  Dille  al  feno,  al  tergo  Non  $ò  fe  macchie , ò ftcl- 
le.  Epift.Her.r.  ij 

Veloce . Gofcl.  Qual’  empia  tigre,  o qual  veloce  pardo  Non  cu- 
rando tfamor  fiamma  , nè  Arale , Ratto  i I mio  ben  fen  vola  , 
anzi  il  mio  nule . Son.  170. 

Pam  . titolo  d’honore  dato  da  Carlo  Magno  i dodici  huomini 
vai  orofi,  de’  quali  fi  fcruiua  a combattere  con  lui  in  fauorc  del- 
la fìnta  Fede.  Paladino. 

Famofo.  Ar.  Da  l’altra  parte  fuor  dei  gran  ripari  Rè  Carlo  vici 
con  la  fua  gente  d’arme , Con  gli  ordini  medefmi,  e modi  pari 
Che  tenia,  fc  venittc  al  fatto  d’arme  ; Cingonk»  intorno  i fuoi 
famofiPari.  Fur.jS.  79. 

Parìnti  . congiunto  di  parentado,  o fia  conCtnguinitd,ò  affinità. 
Si  prende  anco  per  progenitore,  padre,  c madre . 

Baffo . Anguill.  Mio  nome  è Acetc,  e del  popol  Tirreno  A Meo. 
nia  mi  dier  baffi  parenti , Ch’  oro  non  mi  falciar,  nè  mcn  terre- 
no , Nè  lanigeri  greggi,  o groffi  armenti . Metam.  j . x47- 

Empio.  Anguill  Ben  ambo  de  le  nozze  eran  contenti , Mino! 
foffiiro  i lor  empi  parenti . Metam.4. 18. 

Paxeri  . gi udic i o,  opinione,  volontà,  mente,  auifo . 

Accorto . Stroz.  Fù  l'accorto  parer,  che  nouo  meflò  S'indrizzi  al 
Re  de  gli  Hunni . Ven.xo.  8{. 

Aureo . Bcnam-  Gencrofa  fentenza  : e fi  conduce  L'altro  nel  fu'o 
parer,  eh"  aureo  lo  flima . Colott.  172. 

Confido.  Font.  E i con  filli  pareri  Nc  le  menti  dubbiofe  aperti 
fate.  Od.jx. 

Difcrcto.  Ar.  Il  Rè  Agramaute  volontier  s’attenne  Al  parer  di 
Sobri  ti  difcrcto,  e faggio  . Fur.x7. 99' 

Fedele.  Anguill.  Vi  flette,  e viue:  hor  chi  fari,  che  dica,  Che 
non  fù  il  mio  parer  fedele,  c faggio?  Metam  1 3-  109. 

Ollinato.  Anguill.  L’vn  conua  l’altro  impetuofi,  e fieri  Fcrlor 
difeordi,  oftinati  pareri . Metam. 1.18. 

Pregiato . Stroz.  Nel  configlio  maggior  fri  genti  elette  Diè  Va- 
lerio parer  pregiato,  e fido . Vcn.xc.  84. 

Ri;rofo  . Tali'.  Se  ben  raccohjo  le  difcordic,e  Tonte , Quali  a pro- 
ua da  voi  fatte,  o patite  , I ritrofi  pareri,  c le  non  pronte,  E in 
mezo  Teflèguire  opre  impedite.  Libcr.i.jo. 

Saggio . Ghel.  Tu  lo  ini  di.  non  mi  riporto  ad  altri , Il  tuo  faggio 
parer  vuò  che  mi  fcalrri . Rof.tj.  49. 

Sano.  Tronfi  Frena  ne*  petti  altrui  Tira,  che  forge,  E con  (ano 
parer  tempra  l’ardore  . Coll. 8.  30. 

Pajut*.  muro, 

Al- 
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Alto.  Ar.  Non  Cosi  freme  in  sù  Io  fcoglio  Alpino  Di  ben  fonditi 
rocca  alca  parere,  Quando  ij  furor  di  Borea,o  di  Garbino  S uti- 
le da  i monti  il  fraffmo,  c l'abete . Fur.iS.  Il* 

Cniiqualfato.  Tafl  Etti  non  lunge  il  Capitan  condotto  Al  con- 
guadato , e tremulo  parete  , Nel  Aio  feudo  maggior  tutto  rin- 
chiufo  , Che  rade  voice  ha  di  portar*  in  vfo . Liner.  11.51. 

Empio . Anguill.  O eh’  à quefte  pareti  empie , e nefande  Darò 
foco  vna  notte  di  nafcollo.  Metam.6. 36  f. 

Hurmle . Valual*  L*  hunul  parete,  oue  fpogliato  il  forte  Campio. 
ne  appefe  Inonorato  vsber”o . Tcbai.4. 4 6. 

Intangibile.  Brace.  Che  quali in  intangibile  parete  Sembra  ogni 
impeto  fuo  frale  ariete . Vrb.j.  4*. 

Ruir.ofo . Taff  E (lì  non  lunge  il  Capitan  condotto  A minofa,  e 
tremula  parete . Conq.14. 7*. 

Saldo . Cena.  Mi  douunque  auuerrà,  che  vegghi,  o dorma , Sari 
tà  noi  falda  parete  oppoAa . Eft.i.  50. 

Sodo . Ta/T.  CoAui  non  (0I0  incominciò  à comporre  Catapulte, 
ballifle,  & arieti  ; Onde  i le  mura  le  difefe  torre  Poffa,  c fpcz- 
zar  le  fodc  alte  pareti,  libcr.  18. 4j« 

Sottile . Mar.  Tri  quella  cafa,  c quella  tra  il  confin  trapoAo  D’v- 
na  fottìi  parere.  Samp-8. 

Sublime  . VaJuaf.  Le  fuolime  pareti  in  bronzi,  in  marmi  Di  non 
fucccffe hiftone  hauea  coflume . Tebai.i.  94- 

Superbo.  Grat.  Le  fuperbc  pareti , c l'alce  porte  li  furor  militar 
rompe,  e differra . Cleop.  j.  54. 

Pargoletto  . bambino,  picciolo  fanciullo . 

Tenero.  Grill.  E quelle  ouc  io  fon  Areno  Tenero  pargoletto , 
Ah  non  più  fafeie  mie,  Mà  fafeie  fon  per  le  tue  piaghe  rie . 1. 
Madr.s68. 

Paride  . figlio  di  Priamo  Rè  di  Troia . 

Empio . Rcmig.  O foflè  al  Cicl  piacciuto  alhor,  che  l’empio  Pa- 
ride volle  al  bel  paefe  Greco  Le  vele  fue , Io  Alterato  hauefle 
Fiaccati  i legni  in  qualche  Arano  fcoglio , E lo  s'haueffer  tran- 
ghiotcitol'onde.  EpiA.i. 

Giudice  d’Ida . Rin.  Fingi  proArato  il  bel  Giudice  d’Ida , Che  ra- 
pito il  bel  pomo  à Citherea  Per  donarlo  i collei  curui  la  fron. 
re.  i.Canz.if. 

Inuolator  Frigio.  Brun.  Se ’1  Frigio inuolator d*Amor campione 
L’adorata  bellezza  hi  femore  appreflo  .Volge  rìuolto  in  cene- 
re fe  Aedo,  In  fiamma  rAna,in  cenere  llione.  Ven.CeI.Canz.j. 

PaAore  Frigio . Teft.  Li  ne  le  felue  Idee  Di  celcAe  beltà  giudice 
eletto  Sedca  il  VrigiopaAor’ in  grembo  àl'herbe.  Lir.zj. 

Paftor  d'Ida.  Malli.  Quiui  colui,  che  giudicò  le  Dee , Eternò  Gui- 
do , e lei , che  Pinnamora , Aulirò  di  Sole , e colori  d'Aurora 
Per  dar  conformi  a!  paAor  d’Ida  Idee . Del.  Od. 

PaAore  Ideo . Brign.  Poiché  per  opra  del  pallore  Ideo , Ch*  vna 
parte  del  Cicl  nuda  hebbe  inaine  , A la  Diua  di  Cipro  in  (cn_> 
cadco  L'aureo  pomo,  e diè  palma  al  fuo  fembiantc.  Giorn.7. 

Peregrino  di  Troia . Mar.  Non  vide  altra  il  fuo  Regno  Bellezza 
vnqua  maggiore  Fin  da  quel  dì,  che  ’1  Peregrin  di  Troia  Tralfe 
carco  di  gioia.  Per  le  liquide  vie  fui  curuo  legno  La  bella  Ar- 
giua, ardore  Più  de  la  patria  fua,che  del  Aio  core.  x.Lir.Canz.?. 

Rubatore.  Anguill.  Vede  vn  giorno  ferito  il  buon  Ncilorre  II  fuo 
dcftricr  dal  ruba tord’Elena.  Metam.  ij.  18. 

Troiano  empio.  Remrg.  Né  fatto  hauria  lo  federato  furto  L'em- 
pio Troiano,  e peregrino  amante . Epiil.  1 j. 

Parigi  . città  in  Francia , maggiore  di  tutte  l’altre  d'Europa , cc- 
IcbracilTuna  per  i Audij . 

Famofa.Mar.  Furdi  volo  i Parigi,  Parigi  la  famola,  De' gran-» 
Prcncipi  Aioi  primiera  fede . Epit.i. 

Parlare  . l'atto  del  parlare,  e la  parola  iAellà . 

Accorto.  Ar.  Al  Signor  de  l'albergo  per  fuadc  Con  ragion  mol- 
te, e con  parlar’ accorto.  Fur.jx.  107. 

Acerbo.  Tafl".  QuaT  huom  d'amore  acccfo.e  qual  fuperbo  Cosi 
rifpofe  con  parlare  acerbo . Rinal.  1.  7 j. 

Acre.  Ar.  Il  mordace  parlar',  acre,&  acerbo  Gran  foco  al  cor  del 
Saraceno  attizza  • Fur.j5.71. 

Acuto.  Foni,  Bel  teatro  gentil  d'auorio,  e d'oftro,  OuegioAra 
la  lingua,  e ardente,  c vaga , Con  acuto  parlar  gli  animi  impia- 
ga. Odxj. 

Adorno . Anguill.  Doue  era  alhor  col  fuo  parlare  adorno  Vliffc 
fuor  del  bcllicofo  gioco . Mccam.  1 j.  36. 

Altero  . Anguill.  E lor  diffe  in  parlar  rotto,  Si  altero  II  giudo  de 
gli  Dei  Alegno,  e penficro . Metani.  1.  71. 

Alto . Ar.  L'alto  parlar*,  c la  fiera  fembianza  Di  quella  coppia.* 
à mar juiglia ardita.  Fur.xa.4f*. 

Amico . Vg.  Licida  con  parlare  amico,  e faggio  Quello  mi  di/Tc , 
Stanz. 

Animofo . Valuaf.  E con  parlar’  & animofo,  & acro  Al  fupplicio 
diuin  fc  A etto  vota.  Tebai.i.  r8  6. 

Ardito . Talf  Quello  ardito  parlar  d’huom  cosi  faggio  Sollecita 
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etifcuno,  e l'auualora . Liber. 1. 66. 

Arguto.  Bocc.  Dietro  Niobc  à lui , di  cui  l’arguto  Parlar  fu  fol 
cagion  del  fuo  gran  male . Vif.  Amor.7. 

Arrogante.  Ong.  Vn  giorno, vn  giorno  forfè , Non  è troppo  lon- 
tano , Non  haucrai  parlar  tanto  arrogante  . Alc.j.  x. 

Afpro.  Petr.  Onde  come  nel  cor  m'induro,  e inafpro.  Così  nel 
mio  parlar  voglio  efler*  alpro . Canr.i  7, 

Atroce . Valuaf  Qui  fin  diede  al  parlar'  atroce,  c fello  Pollilo,  e 
prima  al  mal'  ella  s'accinfe . Tcbai.j . 41. 

Audace . Taff  E con  parlar  rifpofe  audace,  e faldo  Accefo  den- 
tro d’honorato  fdegno . Rinal.i.jj. 

Auucduto  . Gatt.  Col  parlar*  auuedutoi  corsi  allaccia,  Sì  loro 
accende  d'amorofo  zelo . Addol.  1.  x4« 

BaAb  . Tafl*.  Al  fin  con  afpre  cure , e co'  fofpiri  Accompagna  il 
parlar  tremante,  e baffo . Rinal.z.  3. 

Bello.  Petr.  Vedi  qui  ben  fra  quante  fpade , e lance  Amor,e‘l 
Tonno , & vna  vedouetta  Con  bel  parlar',  e fue  polite  guance 
Vince  Oloferne . Tr.  Amor. 3 . 

Benigno . Anguill.  Anch’  ei  falta  fili  lido,  e à me  risolto  Coru 
benigno  parlar  la  lingua  fnoda.  Mctam.5.  xo8. 

Cheto . Anguill.  Et  al  parlar,  che  ffcciam  cheto,  c ballo  Dai  via, 
che  (coprir  poffa  il  noAro  affetto . Metani. 4-  4 9- 

Cor  refe . Ar.  Dal  cortefe  parlar  modo  di  quella , E dal  fembiantc 
altier , eh'  al  primo  fguardo  Gli  fembro  di  guerrier  molto  ga- 
gliardo. Fur.1.36. 

Crucciofo . Mar.  Dopo  la  Dea  di  Sarao  à lui  fi  volta  Con  cruc- 
ciofo  parlar  l'altra  più  ca  Aa . 

Deridente.  Vd.  Si  lacera  così  l'altrui  valore  Con  fuperbo  parlar’, 
e deridente.  En.9. 1 j7- 

Dime Ao . Herr.  Con  dimeAo  parlare  burnii  preghiera  » E d’accen- 
ti interrotti  vdianfi  intanto,  Sin  dentro  il  cor  la  valorofa  fchic- 
ra  Auuampando  d’ardor  celeAe,  e ùnto . Bab.6. 63. 

Diuino.  Vd.  Di  Sicilia  partendo,  horcoldiuino  Suo  parlar  si 
confola  l’almc  incile  . En.  1.  5 1. 

Duro . Valuaf.  E di  nouo  tornando  empio,e  fuperbo  L’aAalì  con 
parlar  duro,  & acerbo . Tebar.  1 1.  i?x. 

Dolce . Tafl  Ella  d’vn  parlar  dolce,  e d'vn  bel  rifo  Tcmpraua  al- 
trui cibo  mortale,  erto.  Liber.io.65> 

Dotto.  Anguill.  Ch’iofperodigodercon queAoauifo  D’vnail 
dotto  parlar,  di  tutte  il  vifo.  Meram.5. 105.  4 

Eloquente.  Grat.  Eloquente  parlar  Tempre  commouc  Degliafl 
ferri  tiranno,  e de  la  faccia . Cleop.4. 1 1. 

Facondo . Ar.  Non  fù  alhor  nè  il  più  accorto,  nc  il  più  bello , Nè 
di  parlar  più  dolce,  e più  facondo . Fur.4.  33. 

Fallace.  Tafl  E del  parlar  fallace,  e lufinghiero  Tutte  l'arti  co. 
nobbe,  e i nodi  fciolfe.  Heroi.  Sun?. 

Fecondo.  Magno.  Le  pietre  de  la  Fabrica  del  Mondo  Sono  lt_j 
voci,  che  '1  Petrarca  pofe , E Dante  in  verfi , & il  Boccaccio  in 
profe , Che  fon  tre  lumi  dei  parlar  fecondo . Son. 

Feroce.  Bcnam.  E qui  troncando  il  filo  parlar  feroce  Si  fcagliò 
da  la  (ponda , PrccipitoAì  ardita  Col  capo  in  giù  nel  lago . 
Pali.  Etn.f.  1. 

Fiamma . Chiabr.  Che  il  fuo  parlar  non  è parlar,  mà  fiamma  , Ch’ 
accende  Palme  viuamente , e ferma , Si  come  à lui  più  gioua  i 
' fenfi  interni . Voi. 4.  Madd. 

Finto . Anguill.  Pensò  tardando  in  me  l'ira  placare  Col  nouellar 
del  fuo  finto  parlare.  Metam.  j.  z84- 

Fioco.  Ar.  Ma  il  veder  fiammeggiar  poi  come  foco  Lebe&_-x 
gemme,  il  duro  cor  fc  molle,  E con  parlar  rifpofe  breue,  e fio- 
co, Fur.4j.j8. 

Flebile . Anguill.  Ohimè  eh'  à pena  la  mia  debil  voce , Nè  il  mio 
fiebil  parlar  rifoluer  poflo . Metam,  x.  89. 

Fofco.  Alani.  Afcolta  il  mio  parlar  già  lieto , e chiaro , Hor  tri- 
Ao,  c folco  d'huom,  che  pianga,  e mora . Son. 

Gentile . Petr.  Gentil  parlare , in  cui  chiaro  rifulfe  Con  fomma 
corrcfia,  fomma  honeAatc . Son.  3 1 5. 

Giocondo.  Anguill.  Poi  le  coglie  il  parlar  grato , e giocondo , 
Perche  non  pofla  altrui  mouer  col  dire.  Metam. x.  1 59*. 

Grato . Ar.  Che  con  dolce  parlar  grato,  c cortefe  Buona  licenza 
da  gli  amanti  prefe . Fur.sj.69. 

Graue.  Ar.  Quel  dimanda  la  caufa  di  tant*  ira  Con  reai  vifo , e 
parlar graue,  e baffo.  Fur.s8.  8x. 

Honcfto.  Anguill.  Mentre  con  modo, e con  parlare  honeAo,  Col 
rilpetto,  c'nauer  fi  debbe  al  zio . Mcram.7. 96. 

Humano.  Ar.  E feguitò  con  efficaci  preghi , E con  parlar  si  hu- 
mano,  e sì  benigno , Che  non  può  far  Ruggì er,  che  non  fi  pie- 
ghi. Fur.46.jj. 

Humilc . Petr.  L'atto  foaue,  il  parlar  faggio  humile , Che  mouea 
d’alto  loco , c *1  dolce  fguardo , Che  piagaua  il  mio  cote , an- 
cor l’accenna.  Son.x57> 

IncoAante . Brace.  E con  tronchi  fofpir , mentre  ci  confonder 

L’iu- 
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L’incollante  parlar,  tosi  risponde . Rocc.4-  70. 

Indegno . Vd.  Di  Ligcri  al  parlar  fupcrbo, e indegno  Nulla  il  Du- 
ce  Troia»  nfponae,  e tace . En.io.  135. 

Incfcaco.  Guif  Che  tu  non  Tei  di  quelli  Argi.che  in  preda  a’  mo- 
di , & al  foauc  Increato  parlar  d’vno , o di  duo  Fallaci  corti- 
giani. D.  Sett.4. 

Infoiente.  Anguill.  Non  potè  fopponar  Fauonio  altero  L'info- 
iente parlar  di  (ùo  fratello  - Metani. 6.  1 70. 

Intrepido.  Corto.  L’intrepido  parlar  del  confìglicro  Hà  dal  fon- 
no  la  mia  mente  ri!  co  Ila . Alui.4-  7. 

Languido.  Crai-  Con  languido  parlare  al  fin  foggiungc  : Dunque 
non  c perduto  il  mio  teforo  ? Cleop.  11,18, 

Lafciuo.  Goa.  Come  non  può  foflrir  pudica  donna  Di  laici uo 
parlar*  il  fuono  indegno . Antig.i.  5. 

Leggiadro . Arnig.  1 1 leggiadro  parlar  dolce,  e gentile , Il  porta- 
mento, e gli  atti  in  Cicl  formati , Stupido  tutto  riguardata.* 
nlhora.  1.  Son.  16. 

Libero.  Asguill.  Ogni  hor  più  il  mio  parlar  libero,  e fciolto  L'o- 
rccchie,  e ’J  corca  la  mia  donna  ficae.  Metani.  7.  290. 

Lufinghiero . Imper.  D’vn  parlar  lufinghier  condifcc  il  cibo , Che 
gli  c forza  gullar,  s’ci  di  lui  viuc . RuJi.4. 

Maertofo.  Gatt.  Con  parlar macllofo alhor Maria  Dille,  non_# 
vuó  che  redi  ite  celata.  Addolj.  13. 

Menzognero.  Brace-  Che  tal  foccorfo  i legni  voftri  hauranno, 
Qualm  vano  il  parlar  mollo  per  loro , Menzognero  parlar,chc 
nò  s’accorda  Già  mai  col  cor, feda  la  man  difcotda.Roc.  11.27. 

Modello.  Ar.  Haueapiaccuol  vifo,  habito honeflo,  Vn’ burnii 
volger  d’occhi,  vn  andar  grane,  Vn  parlar  si  benigno,  c si  mo- 
dello , Che  parca  Cabrici,  che  dicels'Aue . tur.  1 4.  &7. 

Molle . Ar.  Prima  Zerbin  le  fece  vn  parlar  molle , Poi  minaccioL 
ie  di  tagliar  la  gola.  Fur.20. 142. 

Mordace . Tali  Nè  il  mordace  parlare  indarno  è tale.  Pache  de 
la  virtù  cote  è lo  fdegno . Liner.  1 o.  1 0. 

Muto.  Benam.  La  miran  lunge : c cosi  dice  il  Motto  : Sdegnale 
colè  balle,  o degnamente  Muto  parlar,  fe  nel  tacer  lì  lènte! 
Vittor.  2. 17. 

Oltraggiofo.  Mar.  £ mi  tarda  àprouar,  s’habbi,  com’hai  OL 
rraggiofo  parlar,  delira  gagliarda . 

Or^oghofo.  Anguill.  Nc  folo  à l’alrar  mio  fatto  haue  oltraggio 
Con  parlare  orgogliolo,  e poco  (àggio . Metani. 6.  1 08. 

Parco . Valuaf.  O come  c parco  il  tuo  parlar*,  o come,  Buon  Rè, 
defrodi  la  tua  fama,  e il  vero.  Tcbai.x.  47. 

Peregrino . Pctr.  Moderni  iJ  Jor  leggiadro  habito  ftrano , E '1  par- 
lar pcregrin  , che  m’era  ofeuro , Mi  l'iuterprctc  mio  mc’l  lece 
piano.  Tr.Amor.x. 

Pergiuro . Anguill.  Mi  in  vece  del  parlar  pergiuro,  e infido  Può 
dar  folo  il  lamento,  e *1  roco  lindo . Mei  am.  14.  SI» 

Piano.  Ala  m.  E qual  vago  parlar  piano  , e foauc,  Siafcmprci 
molti,  à me  crucciofo,  e duro . Lib.t.  Elcg.4. 

Pictofo.  Medie.  Poi  dice  con  parlar  dolce,  cpictofo.  z.Son.zS. 

Pio . Pctr.  Quant*  io  foftèrfi  mai  foauc,  c leue , Dilli,  m’hà  fatto  il 
parlar  dolce,  c pio . Tr.Mort.i. 

Pungente.  VJ.  Dicea  gridando,  c con  parlar  pungente,  Nonha- 
uctc  vergogna,  e vi  di  il  core , Fngi,  due  volte  prefi,  dentro  a i 
muri  Nouo  allodio  foffrir,  (lami  licuri  ? En.9.  129. 

Puro  . Tali’.  Che  l'alto,  dolce,  e puro  Parlar  non  prczzi,e  dii  più 
fogge  ilvolgo.  Heroi.Canz.7- 

Regale.  Valuaf.  E con  parlare  in  vn  regale , e piano  Girando  il 
capo  à quei  baroni  volfe  Gli  occhi,  e la  voce  à le  parole  fciol- 
fc . Tebai.7. 113. 

Roco.  Anguill.  Babbi,  vergine  bella,  egli  alza  il  grido  Con  cal- 
do affetto,  e parlar  dolce,  e roco , Mercè  del  nouo  amor,  eh*  in 
me  fa  nido.  Mcram.5.  107. 

Rotto.  Pctr.  E sò  i collumi,  e ilorfofpiri,  ci  canti,  E ’l  parlar 
rotto,  e ‘1  fubito  filentio , E *1  breuiffuno  rifo,  e i lunghi  pianti. 
Tr.Amor.  3. 

Saggio.  Tali  E quel  faggio  parlar,  eh’ al  cor  le  feende,  De’fenfi 
in  pane  le  procelle  acqueta . Liber.7. 14. 

Scarto.  Taff.  Rifpondc  r Indo  fero  : io  mi  fono  vno , Ch’appo 
i’opre,  il  parlare  hò  fcarfo,  e feemo . L1ber.17.j1. 

Schietto.  Fol.  Fù  fobici  io  quel  parlar,  che  ben  douea  Rallentar 
gli  odi,  e Farifàiche  inuidie . Hum.  lib. 8. 

Sciolto . Contar.  Sdolto  parlar  diletta  ,Che  fenza  impedimento 
al  cor  penetra . Fi  am.  2.  3. 

Scorto . Tali  Mà  l’inalzaro  à i primi  honor  del  regno  Parlar  fa- 
condo, e lufinghiero,  e feorto . Liberi.  5 8. 

Sdcgnofo.  Vd.  Siede,  la  qual  da  l'eminente  loco  Prorompe  in 
tal  parlar  fdegnofo,  c roco . En.3.  \ 7. 

Seuero . Alani.  Non  feuero  parlar , non  fede  cflrctna  V’inganni 
più,  eh’ Ippolito  hoggi  forfè  Negando  non  fari»  fua  vita  (ce- 
rna. Lib.i.  Elcg.io. 
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Sfacciato . Benam.  L’amante  inuita  i (ingoiar  battaglia , A batta- 
glia amorolà  : c lei  paleià  Con  sfacciato  parlar  Aia  voglia  ac- 
cefa.  Mond.3.78. 

Sincero. V'd.  Enea  comnioflo  dal  parlar  (incero  Del  rocchio  ami- 
co, fi  raggira,  c volue . En. 3.142. 

Soauc . Bemb.  Parlar  fàggio,  foauc,  onde  dolcezza  Non  vfata  fri 
noi  deriua,  e 1 1 illa . Son.3  2 . 

Soauifiìmo.  Benam.  Cosi  più,  e più  volte  M'auuien  ,che’lfoa- 
uiflìmo  parlare  Del  fuo  corallo  tepidetto  io  (cnta.Pall.Etn.  1.4. 

Sommerto  . Ar.  Con  quelle,  & altre,  & infinite  apprefifo  Querele 
il  Rè  di  Sarza  fe  ne  giua  Hor  ragionando  in  vn  parlar  (ornine  A 
fo.  Fur.»7. 122. 

Succinto.  Ghcl.  Ricerca  il  nome  in  vn  parlar  fucciuto , La  madre 
il  dice,  e ’lgenitor  l’accenna-  Rof.4.  74. 

Superbo . Anguill.  li  fuperbo  parlar,  l'ira,  e ’l  furore  Multiplicò 
di  forte  c quinci,  e quindi.  Metam.6.  1 74. 

Tacito.  Tir.  Forfè  vn  cupo  filentio,  vn  penAergrauc,  Vn  tacito 
parlar  de’  tuoi  gran  pregi  Fia  carme  più  lodato,  e più  fubiime. 
Parn.Scai.  Son.z. 

Tardo  . Anguill.  Il  tardo  parlar  fuo,  i'andar  fuo  lento  Ben  finger 
sa  di  lei  nmitatrice . Mctam.3. 97- 

Terfo . Anguill.  Rcftaua  ogni  nauiJio  arfo,  e difpcrfo  Se  ’1  difen- 
deua  andi*  io  col  parlar  rerfo . Metani.  1 3. 6. 

Timorofo  . Alam.  Il  parlar  tbnorofo,  il  fatto  ardito  Nei  miglior 
caualier  bramar  fi  acuc . Gir.C0rr.20. 

Tremante.  Anguill  Poi  diflè  con  parlar  trcmantc,c  fioco  : O gran 
Dio  de  gli  Dei,  che  ncnli  farmi  ? Metam.i . 87. 

Tronco.  Taf]*  Òasi  fatto  furor  co minofib appella  L'araldo, e 
con  parlar  tronco  gl'  impone:  Vattene  al  campo, e la  battaglia 
fella  Nuntia  a colui,  eh*  c di  Gicsù  campione . Liber.7.j6. 

Parl  ai  ohe  - che  parla  : dicitore  • 

Gentile,  lmpcr.  Per  cantiti  rozo,  vnparlator  gentile  Porta  il 
viaggio  nei  piacer  eh*  apporta . Cai  3.  1 4. 

Parlatrice  • donna  che  parla  : oratrice,  di  a tri  ce. 

Accorta.  Car.  Gli  fi  Arinfao  intorno  : vna  fra  l’altre  La  più  di 
tutte  accorta  parlatrice  Cimodocca,  la  fua  naue  feguendo. 
En.  10. 

Parma  . città  di  Lombardia , nel  mero  della  qualcpaflà  vn  fiume 
del  medefìmo  nome  : città  domiuau  da*  Sereni  flitm  Farnefi . 

Piaggia  amena . Tor.  Ricche , ombrofe  , fiorite  piaggio  amene , 
C'nor  quota  morde,  hor  Parma  altiera  inonda . P.i. 

Parnaso,  monte  in  Focidc , con  due  fommita  didime , l'vnaad 
Apollo,  e l’altra  à Bacco  dedicate:  alle  fue  radici  e Dclli  ca- 
rtello, oue  parta  il  fiume  Ccfifo , & in  quello  il  fiume  Cafialio, 
(acro  alle  Mufc . 

Bicorne . Mar.  Qui  Pamafo  bicorne  erge  due  fronti  Con  le  fue 
dotte,  e vergini  Sirene . 

Chiollro  dotto  . Anguill.  Ond’  io,  eh’  ammiro  la  virtù,  che  v’or. 
na  , Venuta  fono  a' dotti  ornati  chiollri.  Me  luti.  5.  70. 

Fame  Co  . Alani.  Crcfcc  il  paterno  ben,  fi  come  vide  Giiilfamo- 
fo  Parnafo,  e 1* Allentino . Colr.4. 

Giogo  canoro . Taff.  Ecco  dal  fuo  canoro  Giogo  lunge  le  Mule . 
Imen.Can.i. 

Giogo  Febeo . Brun.  Tu  che  contra  del  tempo  à proua  t’armi , Et 
aigiogo  Febeo moui  le  piante , Carlo,  canta d* Amor*  il  giogo, 
e farmi.  Ven.Poi».  Son.3  2. 

Grande.  Grat.  Vieni , cianciale  fponde,  e ‘1  giogo  ameno  Del 
Gran  Parnafo,  e del  Collabo  Rio , E di  facro  furor  m'inebria  il 
feno,  Bella  figlia  di  Gioue,  amata  Clio . Cleop.  1.  1. 

Lufinghiero . Tau.  Sai  che  li  corre  il  Mondo,  oue  più  verfi  Di  file 
dolcezze  il  lufinghier  Parnafo . Liber.  1. 3. 

Monte  bicorne.  Giuli  Mula,  tu  (ài, che  l’erto  Calle  ei  Rampò  del 
tuo  bicorne  monte . Od.it. 

Monte  canoro.  Brun.  E fai  del  tempo  gloriofe  prede , E del  mon- 
te canoro  insù  la  fede  Al’opre  de  l’ingegno  apri  la  mano. 
Ven.Pom.  Son.j. 

Monte  gloriofo . Gir.  Anzi  Adendo  al  gloriofo  monte , Oue  fi 
colgon*  i facrati  rami . Son. 4. 

Paro,  ifoladel  mare  Egeo,  vna  delle  Cidadi , oue  fono  marmi 
bianchirtimi . 

Biancheggiante.  Vd.  A tergo  ci  lafciam  la  biancheggiante  Di 
marmi,  onde  è fàmofa,  ifola  Paro . En.}.  30. 

Grande . Grat.  De  le  più  fine  pietre,  e d'Ida  algente  Le  balze  im- 
poucritc,  e la  gran  Paro . Cleop.  6.  6. 

Parole  . voci  articolate,  che  fi  mandano  fuori  in  parlando . 

Accorte . Remig.  Tenuta  in  vita  infino  ad  hor  i mà  fcu(à  La  col- 
pa mia , eh'  10  fui  legata , e prefa  Vedoua , e donna  da  parole 
accorte  Di  non  mcn  (àggia,  che  bugiarda  lingua . Epirt.7. 

Accortifiìme . Sper.  Tolto  da  l’amoroft  aura  foaue  De  le  vortre 
accortiflime  parole.  Rim. 

Acerbe . Car.  E con  parole,  e con  punture  acerbe  Si  de  J'of&fo 
A a a 3 Rè 
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Ré  l 'animo  accefe  ,Ch*  arfe  d'ira,  e di  fdcgno , fin.  4. 

Acre.  Remig.Con  quelle  i flette  quali  Parole  acrc,con  cui  biafma- 
ui  Tonde, Con  le  medefine  anch’  io  Nettuno  incolpo.  Epilt.iS. 

Affettuolc . Ar.  E narrò  con  paròle  Jffettuofc  De  le  obhgation, 
che  le  hauea  tante . Fur.  36.  68. 

Afflitte.  Angui  11.  Vedete  ben , eh' à gran  fatica  io  parlo  Quelle 
poche  parole  afflitte,  e chete.  Mctam.6. 114. 

Alme . Anguilf.  Ili  va  con  parole  alme,  e deuote  Al  tempio  con 
la  madre,  eia  nutrice . Metani. 9.  3 So. 

Alte . Petr.  Occhi  miei  vaghi  ,•  c tu  fri  gli  altri  fenfi.  Che  feorgi 
al  cor  i alte parole, e fante.  Son. 172. 

Altere  . Ar.  Quando  vicini  fur  si  eh*  vdir  chiare  Tri  lor  potcar.fi 
le  parole  altere . Fur.  14.  97. 

Amariflimc.  Vili.  Hoggi  per  vna  fola  O dolce , od  am.  *iflima__# 
parola  Hauerò  morìe,  o vita  . Amar.  a.:. 

Amate . Rcmig.  Et  i quelle  parole  amate',  e care , Credimi,  fratcl 
mio, ritornai viua.  Epill.u. 

Amiche . TaflI  E di  sì  eraui  lor  rifehi,  e fatiche  GTincrebbe,c  di£ 
fe  con  parole  amiche . Liber.  13.  71. 

Angeliche . Petr.  Così  caddi  a la  rete  ; e qui  m*  han  colto  Gli  at. 
11  vaghi,  e Tangcliche  parole , E ’l  piacer  , e ’l  delire,  e la  fpe- 
ranza.  Son.  149. 

Afprc.  Tatti  Trafitto  i fommo  il  petto  Ariadino  Atterra,  c con 
parole  afpre  il  deride  : Ei  gli  occhi  graui  alzando,  à l’orgoglio* 
fe  Parole  in  fui  morir  cosi  rilbofc . Uber. 9. 79. 

Atroci.  Brign.  Non  vuol  parole  atroci  Vn  putto  lufinghicro, 
Angofce  , llr iti j, pene,  Fiamme, piaghe,  catene  Son  detti  fol 
di  Marte.  Giorn.8. 

Atti  loquaci . Imper.  Con  voci  di  fauille,  e di  fplendori  Del  la- 
bro accompagnò  gli  atti  loquaci.  Riti!.  1?. 

Audaci.  Tali.  Ben  tu  giungi  a grand*  vopo:  afcolta , e taci.  Poi 
moui  à tempo  le  parole  audaci . Liber.  10. 31. 

Auuiluppatc.  Ceba.  Non  gii  ch’Amor  la  mente  inllupidita  Gii 
haucttc,  o le  parole  auuiTuppate.  Eli. 14.  i}i. 

Balbe  . Contar.  Son  le  balbc  parole  Dolciffimelufinghe  Onde 
più  grata  Tuona  fiocca , che  vezzeggiando  D'Amor  balba  ra- 
giona. pianini.  2.3. 

Barbare . Anguill.  Che  fenton  da  sì  barbare  parole  L'Occidente 
bulinar  la  patria  loro . Metani. 6. 172. 

filande.  Valuaf.  Primo  comincia  ,&  a la  Dea  prudente  Humilc 
dice,  c con  parole  blande  . Tebai.S.  157. 

Candide.  Anguill.  Mentre  con  le  più  candide  parole,  E col  più 
dolce, aflèttuofo  modo,  Me  nominando  il  fuo  bene,  il  fuo  So- 
le, Mi  vuol  legar  col  più  foaue  nodo.  Metani. 7.  257. 

Calle . Molz.  V dio  le  calle  fitc  lame  parole , In  cui  il  mio  fato 
gii  le  lidie  ordiro  . Son. 4. 

Debili . Bemb.  Mà  le  parole  fon  debili,  e corte , Che  fe  fofier  ba- 
llami, N'muagluret  mille  concfi  amanti  . Canz.19- 

Difdegnofe.  Vd.  E con  parole  difdegnole  inllando  Che  gli  fia 
dato  il  noto  branJo  brama,  fcn.12.  171. 

Detonanti . Brace.  Le  parole  eran  barbare,  eran  dure , Dillo  turni, 
ed  incognite,  & ofcurc . Stati?. 

Diuine . Col.  L'alma  vede  la  fua  sì  bella , e afcolta  Sì  vere  le  di- 
urne  alte  parole . Son.  26. 

Dolci.  Petr.  Tiaggi  a,  eh'  aicolti  fue  dolci  parole , E del  bel  piede 
alcun  vclligio  Icrbc  . Son.  1 3 o. 

Dolciffime . Petr.  E con  Tandar’,  e col  foaue  /guardo  S’accordan 
le dolctifime parole . Son.  133. 

Dolenti.  Petr.  Date  vdienza  inficine  A le  dolenti  mie  parole.^ 
ellreme.  Canz.i7- 

Dotte.  Tanfi  Che  le  temprar  fitpdfi  il  mio  lamento  In  sì  dotte 
parole,  e sì  deuote . Lagr.6. 74. 

Efficaci . Brign.  D'efficaci  parole  ampio  apparecchio  Trouò  inai 
Tempre  entro  i leggiadri  ardori . tiiorn.7. 

Egre . Herr.  Ma  mentre  et  vuol  formar  l’egra  parola , L’empia 
volgcfi  à gli  altri,  e ’l  vilo  inuola . Bab.i.  74. 

Ellreme . Talli  Ella,  mentre  cadca,  la  voce  affitta  Mouendo,  ditte 
le  parole  ellreme . Liber.  12.65. 

Feroci . Talli  E prima  con  benigni,  humil  fermoni , E dopoi  con 
parole  afpre,  e feroci . Rina!.  10.  11. 

Fide.  Anguill.  E Tillcflà  dò  fuor  parola  fida.  Che  Tento  dir  ila 
mia  faggia  guida..  Mctam.6.  211. 

Flebili  . Talli  Si  che  tornò  la  flebile  parola  Più  amara  indietro  à 
rimbombar  fui  core.  Libcr.16. 36. 

Fugaci.  Font.  Le  parole  fugaci  Dentro  candidi  fogli  Fra’ carat- 
teri tuoi  llringi,  c raccogli . Od.  13. 

Fulmine  facondo . Brace.  Tromba  del  Cielo  il  cordiglicr  Batti/la, 
Che  fpirato  da  Dio  feruenti  note  Spira , e petto  non  è eh’  à lui 
relitta  Quando  il  facondo  fùlmine  il  pcrcote.  Rocc.  14.  9. 

Gcncrofe.  Mar.  Parole  mai  più  gcucrofe , c degne  Non  formò 
de  le  Tue  lingua  mortale . Caler.  Ritr. 
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Gentili . Sann.  lui  i fioaui  accenti , Le  parole  gentili  Cagion  de’ 
miei  tormenti . Canz.3. 

Gioiofe . Tanfi  Quelle  lame,  gioiofe,  alme  parole  Cantò  la  tur. 
ba  auucnrurnfj,  c lieta . Lagr.  11.  28. 

Gonfie . Car.  Drance,  non  più  parole  In  quello  loco, che  gii  pie- 
no  troppo  N’c  l’hai  : per  troppo  grandi,  c troppo  gonfie  L’au- 
uenti,  c lenza  rifehio.  En.11. 

Gradite.  Ghel.  £ finì  con  parole  alte,  e gradite  Quanto  era-* 
d’hnopo  dal  principio  à l'ite . Rof.32.  63. 

Grate.  Ar.  Bireno  al  Conte  con  parole  grate  Mollra  conofcer 
l'obligo,  che  gii  haue . Fur.9.  84- 

Graui.  B.  Talli  Chi  fia  gii  mai , che  quella  lingua  ficioglie  In  sì 
graui  parole  ? Canz.6.  lib.i. 

Grauiffime . Talli  Con  parole  grauilfime  ripiglia  II  vaneggiar  Tuo 
lungo,  e lui  configlia.  Liber.  11.  85. 

Harmoniofc.  Ghcl.  Altri  accenti,  c più  dolci,  altre  parole  Dal 
Cielo  vdirfi  harmoniofe,  c belle.  Ko/I?x.  101. 

Honelle.  Anguill.  E con  parole  accorre,  honeite,  e grate  Paflàn 
quell’  bore  si  noiofe,  e dure . Metam.3.  60. 

Imperfette.  Petr.  Ingrata  lingua,  c fe  parole  fai.  Sonò  imper- 
fette, e quali  d'huom,  che  fogna.  Son.41. 

Imperi o (c . Brace.  E rigrida,  e nmormora>  c borbotta  Con  paro- 
le  portènti,  e impcriofe . Stanz. 

Impigre.  Tali.  E in  dittinguendo  ipopoli  feroci  Tarrari , e Mo- 
ichi , vsò parole  impigre  . Conq.  16.74. 

Incantatrici.  Leon.  Se  più  m'auueggio , ingrata,  che  tu  prcfti 
Orecchio  à le  parole  incantatrici  Di  quello  federato , cd  em- 
pio mago , Farò  di  te  sì  dilpictato  fi-empio , Ch’  impetrerò  fin 
da  le  felci  il  pianto . Taid.4. 2. 

Indebite.  Anguill.  Non  fi  può  dir  fc  non  che  troppo  ardifea.  Sia 
chi  fi  fia  qua  giù  nato  mortale , Che  con  parole  indebite  s'arri- 
fca  Di  chiamarli  àgli  Dei  celcili  eguale.  Meram.6.  li. 

Indiflintc.  Herr.  Mi  per  ri  Ipoita  con  là  tal  tremore  Indillinte  pa- 
ro le  ella  hà  formate.  Bab.x.jf. 

Ineffabili.  Bruti.  Con  parola  ineffàbile,  e tremenda,  E di  tuoni, 
e di  queruli  latrati  L’orecdue  altrui  rigido  vn  mirto  offènda . 
Epill.Heroi.i.  9. 

Infami.  Ar.  Che  oltre  leparole  infami , e brutte  L'haurian  con 
fallì  infino  à morte  offèfo.  Fur.  17.  152. 

Infamie.  Andr.  Atri  crudi,  c parole  infaurte  infondo  Dipalclàr 
chi  fiere.  Adam. 4-  3. 

Infèltc.  Ghel.  Se  tu  confeffi  hauer  giurato  male.  Irrita  il  voto,  e 
la  parola  inferta . Rolli 3.  in. 

Ingannatrici . Leon.  C’hor  tu  mi  vegga  fcioccamentc  a dare  A 
me  parole  ingannatrici  orecchio . Taid.4. 8. 

Ineiuriofe . Anguill.  O fia  fott'  acqua,  o sù  Therbofe  fponde , Di 
fuor  Tingiunolà  fua  parola . Metam.6.  231. 

Ingrate.  Anguill.  Ch’ogni  parola  ingrata,  infame,  e altera  Gli 
dice,  & ogni  fuo  merto  deride . Metam.14.  1 93. 

Infcnfate.  Anguill.  Mollra  la paffion,  che  Tange,  c accora  Con 
parole  intentate, c indegni  getti.  Metam.6.  1 49- 

Inlìdiote.  Leon.  Come  le  mie  parole  infidiofe  Hanno  il  cor  di 
cortei  ferito,  e tiretto  . Taid.4. 5. 

Interrotte . Talli  Spetto  in  vn  dir  confufo , E in  parole  interrotte 
Meglio  fi  fpiega  il  core . Amint.  Ch.x. 

Inuidc.  Anguill.  La  Ninià , eh’  al  padre Orcamo  fcoperfe  L*cr- 
ror,  che  fé  con  Tinuide  parole . Mctain .4.  25 4* 

Languide . Taff  E dicca  Tvna  fofpirando  alhora , Anima , àDio, 
con  languide  parole . Imen.  Madr. f. 

Leggiadre . Petr.  Che  quella  voce  in  fin'  al  Ciel  gradirà  Suona  in 
parole  si  leggiadre , c care , Che  penfar  noi  pona  chi  non  l’hi 
vdita.  Son.  161. 

Liccntiofc.  Rcmig.  Anzi  più  volte  hò  fimulato  , e finto  L’iro- 
briachez za , e vaneggiar  pc*l  vino , Ond’  io  poterti  à mio  -pia- 
cer* vfare  Parole  audaci,  e di  licenza  piene.  Epift.  if- 

Liete.  Citr.  Ed  hor  con  dolci  parolcttc,c  liete , D’ambrofia  il  cor 
m’empiete.  Madr. 

Lufinghcuoli . Anguill.  D’amor  coftretto  al  fin  del  mare  vfcito  , 
Mi  ditte  lufingheuoli  parole . Metam.x.  205. 

Lufinehicrc.  Leon.  Ioconparolelufinghiere,efcorte,  Io  con 
l'elea  de’  vezzi , c de'  lafciui  Sguardi  u traili  à Tamorolà  vita . 
Taid.f.  10. 

Maghe . Remig.  Mà  fol  ne  Tamor  Ilio  t’ha  Ipinro , e volto  Pec 
forza  d'herbe,  e di  parole  maghe . Epirt.  6. 

Magnanime.  Brace.  Dal  fuon  de  le  magnanime  parole  Ogni  om- 
bro fo  timor  s'muola,  c parte  . Croc.33.  ri. 

Magnifiche . Talli  E fcgui  pofda,  c la  disfida  cfpofe  Con  parole 
magnifiche,  & altere . Libcr.6. 1 8. 

Manie . Ghel.  Stette  la  Diua,  c con  parole  manie  Sì  dolce  ditte,  e 
dolcemente  piante.  Rotto.  100. 

Jtfantice.  Leon.  Furo,  io  noi  niego,  le  parole  mie  Mantice,  che 

d’amor 
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d'amor  Caccile , e fiamme  Nc  la  fornace  del  tuo  petto  ardente 
Viue  ferbato  anco  nc*  giorni  algenti . Taid.f . io. 

Melate . Taff.  Di  qual  Mopfo  tu  arci  ? di  quel  Mopfo  , C'hi  ne  la 
lingua  melate  parole , t nc  Jc  Jabra  vn’amicheuol  ghigno,  E la 
fraude  nel  fono , & il  rafoio  Tien  Cotto  il  manto  ? Ami  tu.  i . a. 

Mentite.  Leon.  Che  Itrano  amor'  è quello  tuo  ? mentite  Parole 
indicio  fori  di  cor  mentito.  Tatiij.  j. 

Mede.  Remic.  Màleegerand  entro  al  mio  falTo  fcrittc  Quelle 
melle  parole,  e quelli  verd . Epid.7. 

Mcdiffimc.  Rcmtg.  Ma  fe  tu  brami  pur, eh’  io  parli,  e fcuopra  Col 
fuon  de  le  meli  iflìmc  parole  Quel,  ch'io  dentro  al  mio  fen, 
mifero, albergo . Epid.15. 

Mirabili . Spcr.  O mirabile,  bum  ile,  alta  parola,  Far  eh'  il  feruo 
al  Signor,  la  terra  al  Cielo  Ponga  quafi  alcun  freno,  c l'huomo 
a Dio  Così  s'appreflr,  e così  1’adbinigli . Rotti. 

Mordaci.  Scnec.  Scoti  con  J'cbrcdita,  c vacillanti  Lefolenni 
fiammelle,  e le  mordaci  Parole  fparga  Fefcenin  loquace.  Med. 
Ch.  1. 

Mozze . Tali*.  Nè  gii  rifplcndon  le  parole  mozze  Come  Echo  fuo- 
le  ne  le  nodre  felue . Amine.  1.  ». 

Maliche . I in  per.  Poi  fi  della  al  garrir  de*  vaghi  augelli , Che  sù  la 
felua,  e su  i fronzuti  rami  Sciolgono  al  Cid  per  Calmarne  il 
Sole  Le  non  formate,  e mufichc  parole . Rult.i. 

Mute.  Alb.  Pur  eh’  io  le  polla  dir  con  gli  occhi  almeno  Talhor 
mure  parole , O fc  ciò  non  mi  nega , Lingua  nc  gli  occhi  hau- 
rò,  che  tace,  e prega . Rim. 

Noiofè . Vd.  Bclliflimo  mio  l pofo , à che  mi  tenti  Con  parole  sì 
accorte,  e sì  noiofe  ? En.  io.  140. 

Oltraggiofe . Alani.  Che  dentro  vna  prigione  ofeura , e indegna 
Con  parole  oltraggiofe  l'hanno  tratto . G1r.C0rt.15. 

Orzoghoie.  Ar.  E con  breui  parole , mà  orgogli ofe  Lo  rio  co- 
mune di  fua  Terra  efpofe . Fttr.j 7-  99- 

Omate . Anguill.  Perche  le  fue  parole  ornate,  e colte  L'hauean 
nociuto  mille,  e mille  volte.  Metani. 5.  145- 

Pellegrine . Petr.  Onde  le  perle,  in  eh*  ci  piange,  & affiena  Dolci 
parole  honeile,  e pellegrine  ? Son.185. 

Piene . ValuaC  Óue  il  riìo , ouc  il  fuon  de  la  parola  Non  ancor 
piena,  e eh’  intcndeua  io  fola  ? Tcbai.f.  174. 

Pietofctrc.  Brini.  Confidando  il  fuo  «iuol  con  pictofette  Parole 
allettatrici,  Quanto  più  dolci,  più  confolatrici.  x.Selu.Canz.9. 

Potcntiffìme.  Taff.  E (cinto,  e nudo  vn  pie  nel  cerchio  accolto , 
Mormorò  potenriflìme  parole . Ltbcr.  1 j.  6. 

Prede.  Petr.  E qual' ingegno  ha  parole  sìpTefle,  Chcflringcr 
podi  il  mio  infelice  dato  . Canz.  48. 

Profane. Valuaf.  Con  parole  profanc,e  fuon  tremendo,  A fc  me- 
defmo,  e al  fuo  braccio  dicendo . Tebai.9.  161. 

Rade . Petr.  E le  accorte  parole  Rade  nel  Mondo , e fole , Che 
mi  fergiàdi  fc  cortefcdono.  Canz. 8 

Rigidctre . Moron.  Vna  parola  rigidetta  alquanto  Spedo  4 pian- 
ger ti  fpinfe,  e vnpicctol  motto  T’ha  conuertito  in  lutto  il  ri- 
to, e’J  canto.  i.Sacr.Cap.j. 

Sacrofànte . Guarg.  Erari  le  facrofànte  fue  parole  Poche,  fàggie, 
foaui , dolci , e chiare  ; Per  in  fognar'  à le  deuotc  fcole  , t per 
giouar*  altrui  non  furo  auare . Stana. 

Saette  faconde . Mar.  Hebbi  in  prima  nafeendo  Balba  la  lingua, 
& impedito  il  labro , Mà  con  induilria,e  cura  Emendando  Na- 
tura , Con  profonde  faette  altruipungendo  Penetrar  feppi  en- 
tro i più  duri  petti , Rapire  i cori , e dominar  gli  affetti . Ca- 
ler. Ritr. 

Saggio.  Ar.  Che  la  fomma  beltà  non  mi  piacede  Gli  alti  fembian- 
ti,  e le  faggie  parole . Fur.j  ».  » j . 

Sante.  Petr.  Non  human  veramente,  màdiuino  Lor*  andar’ era, 
e lordante  parole.  Tr.Mortt.  1. 

Scaltre . Brigò.  Scaltre  parole,  pellegrino  ingegno , Cor  più  lan- 
guente ogni  hor,  quanto  più  vi  uo . Giorn.  j. 

Schernitrici.  Contar.  E quelle,  eh’  in  mio  feorno  Vfcir  da  vodre 
bocche  Schernitrici  parole  Mi  toccarono  al  fen  colpi  d’Arno- 
re , Anzi  pur  dipietà  con  Amor  mida . Fiamma»  f. 

Sciocche . Anguill.  Q tic  da  parola  ingiuri  ofa  , e fciocca  Si  lafciò 
con  grand*  ira  vfcir  di  bocca.  Metam.6. 167. 

Sedinole.  Mar.  Di  propria  man,  come  il  furor  l'irrita  Parole  poi 
fedi  tiofe  intaglia . 

Semplici . Taff  Ridonderò,  come  da  me  fi  fuole , liberi  fenfi  in 
femplid  parole . Libcr.i.  81. 

Seuere . Tanf  A l'altro,  ch*  al  Signor  fea  tanto  oltraggio , Si  vol- 
fc  con  parole  acre,  e feuere . Tagr.  1 j.  1 ». 

Smorte . Vg.  Poi  Arco  dice, con  quat  feufe  aitanti , Con  quai  fmor- 
te  parole  fofpirando  N’andrai,  pador,  del  tuo  bel  foco  arden- 
te? Son.7. 

Soaui . Ar.  Leon  con  le  più  dolci,  c più  foaui  Parole , che  sà  dir 
con  quel  più  amore.  Che  può  modrar , li  dice  : non  ti  guardi 
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D'aprirmi  la  cagion  del  tuo  dolore . Fur.  46.  50. 1 

Spietate.  Grill.  E perche  non  fìan  fole  Le  fpietatc  parole , A fpii» 
tomgturiofo  L’accompagni  ottafi  angue  velcnofo.  1 Canz.  »i. 

Stille  d ambrofia.  Imper.  Quelli  di  cara  ambrofia  amate  dille-» 
Dolci  parole  in  bianche  perle  aecolrc , E fra  il  fi  lem  io,  e ’1  fuo- 
no  d tempo  acconce  Lieta  comparte  la  mia  Mula  in  quella  Di 
fua  bocca  gentil  bocca  rotata  » Rudi  14. 

Stupefatte.  Brigo.  Languida  la  parola,  edupefatta  Od  tronca 
nel  mezo,  o fi  confonde . Gtorn.6. 

Superbe . Rcmig.  Ouc  fon’  hor  le  pompe,  c i fregi  illudri , Le  fu- 
rerbe  parole,  e i chiari,  e belli  De*  miei  grand’  aui,  c celebrati 
nonori  ? Epilt-4- 

Supplici . Anguill.  E prega»  Iujcoir  fupplici  parole , Che  renda  il 
Mondo  di  fua  luce  adorno . Metani.».  11  j. 

Tacite.  Taff  Sonimeli!  accenti,  e tacite  parole.  Rotti  dngulti , 
debili  fofpiri  De  la  gente,  eh’  in  vn  s’allegra,  c duole , Fan.chc 
per  l’aria  vn  mormorio  s'aggiri . Li  ber.  5.  6. 

Temute . Anguill.  Com’  ella  icorgc  la  fcnil  figura , E le  temute 
fue  parole  afcolta.  Metani,  u.  107. 

Tremanti . Chtabr.  Sì  che  volgendo  à terra  il  vago  fguardo  Con 
trcmantiparolcàluirifpofe.  Vol.r.  Amet. 

Tronche . Tali  Ella  fanne  alcun  motto,  c con  parole  Tronche,  e 
dolci  fofpiri  à ciò  gl’  inuita . Liber.5.  77. 

Vaghe . Sann.  Citante  gratic  i quegli  occhi,  che  mirando  Crean 
parole  in  me  si  vaghe,  c pronte , Ch’  ogni  animo  gentil  ^affet- 
ta, c brama.  Son.i. 

Veraci.  Anguill.  L’amordipinfc,  e le  bellezze  conte,  Econpa. 
rolc  si  veraci,  c pronte . Metani. 4.  1 4 6. 

Vcrdadtcrc  ■ Lall.  Già  l'hà  fc  ritta  il  gran  Dio  ne’  fuoi  decreti , La 
cui  parola  è verdadiera,  e lanca.  Tit.x.  97  • 

Vcrgognofc  . Anguill.  li  con  parole  fante  , c vergognofe  Dille  : 
deh  padre  mio  dolce,  vi  piaccia , Che  calla  io  poda  per  le  felue 
ombrofe  De  la  triforme  Dea  feguir  la  traccia . Metani.  1. 1 j 1. 

Viuaci . Ghel.  Tratti  dal  conucrfar,  da  la  maniera , Da  le  parole 
fue  dolci,  e viuaci.  Rodi 4* 

Viuc.  Petr.  E formata  i fofpiri , c le  parole  Viue , eh*  ancor  mi 
fuonan  ne  la  mente . Son.jtl. 

Volami.  Tafl!  Così  dieta,  quali  di  damma  in  volto  ,* Ancor  vo- 
lanti, c fcruide  parole . Conc.16.  56. 

P Aioli ttb  . diminuì  ino  di  parola  : paroluzze,  paroline . 

Accorte.  Petr.  O dolci  fcuardj,  o parolctte  accorte,  Hor  da  mai 
di,  eh’  io  viriueggia,  or  oda  ? Son.»  16. 

Amorofc  .Gir.  Dolci amorofe parolctoc accorte,  Ch’alvodro 
grato  fuon  fermate  t fiumi . Son.  i. 

Brcus . Dant.  Si’ fui  de!  primo  dubbio  difurdito.  Perle  forrifé 
parolette  breui  Dentr'  ad  vn  nouo  più  fui  irretito . Farad.  1 . 

Candide.  Bocc.  H aggio  legare  qttede  parolette  Natie,  candide, 
pure,  c non  altiere  In  rime  dolci,  non  sforzate , o elette . Vid 
Amor.  50. 

Cortefì . Ar.  Quindi  efeon  le  cortefi  parolette  Da  render  molle 
ogni  cor  rozo,  c fcabro . Fur.7.  1 5. 

DimdTc . Mar.  Non  ti  manchino  ancora  Accenti  lufinghieri , Pa- 
rolette dimeflc . Epit.j. 

Dolci . Gir.  Dola,  amorofe  parolette  accorte , Ch’  al  vodro  gra- 
to fuon  fermate  i dumi . ».  Son. 4. 

Finte . Guar.  Ti  penfi  tu  con  parolette  dnce , E medicate  lagrime 
piegarmi  ? Pad.».  6. 

Mentite.  Guar.  A te:  non  fei  tu  quella  Corifea  si  famofa,  ed  ec- 
cellente Macdra  di  menzogne,  che  mentite  Parolctte , c fpc- 
ranze,  c finti  fguardi  Vendi  à sì  caro  prezzo?  Pad.».  6. 

Placide . Herr.  Placide  parolette,  e finto  rifo , Sguardi,  cenni  fur- 
imi, e fald  ardori  Tendono  lacci  con  allegro  vifo  Alagioua- 
nc  età  tri  dori,  e dori . Bali.  5.  )}■ 

Soaui . Petr.  Se  il  dolce  fguardo  di  codei  m’ancide , E le  foaui 
parolctte  accorte . Son.  1 51. 

Sorrife.  Mar.  E in  vna  lingua  fol  formar  due  lingue  Parolctte  for- 
rife  Spedo  da’  baci,  c tu’  fofpiri  vccife . Epit.7. 

pAiostsMo.  dtmolatione,  conatationc,  cffacerbatione . 

Amaro. Moron.  Quanto  ci  dremiilì  à i parodimi  amari  Del  beuu- 
to  liquor,  egli  il  ridica . Mortor.4.  7- 

Amoro fo  . Mar.  Confufion  d’affetti  Dolcemente  penofi , Paro- 
dimi amorofi,  Edad  repentine . Samp.8. 

Parti  . quello  di  che  c compodo  il  tutto,  e nel  quale  d può  chiu- 
dere : portione . 

Conuencuole . Tanf  E tra’  poucri  ignudi  le  comparte , Dando  4 
ciafcun  fua  conueneuol parte.  Lagr.4. 61. 

Degna . Taff  Pofcia  eh’  al  tuo  partir  si  degna,e  forte  Parte  di  noi 
fa  col  fuo  pie  partita . Liber.5. 69. 

Dilettola . Guicc  Mà  mentre,  eh’  ci  de  l'erto  colle  intanto  Dol- 
ce s'adìde  in  dilettola  parte . Son. 

Grande.  Petr.  Che  pur  deliberando , hò  volto  al  fubbio  Gran 

pane 
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parte  homai  de  la  mia  tela  breue.  Canz.  ? 9. 

Iniqua.  Petr.  Teco  era  il  cor*,  ime  gli  occhi  raccolfi,  Dì  ciò  co- 
me d’iniqua  parte  duoltì , Se  il  meglio,  e al  più  ti  diedi,  e *1  men 
ti  colli . Tr.Mor.2. 

Larga . Campan.  Quelli  cui  gratie  il  Cicl largo  comparte , Qual 
t-SoT  à Primauera  hcrbctte,c  fiori , Non  ricufa  de*  Tuoi  ricchi  te- 
fori  Incominciar*  altrui  far  larga  parte.  Son/ 

Maggiore.  Petr.  Io,  che  di,  e notte  acl  fuo  Arati  o piango , Di  mia 
tperanza  hò  in  te  la  maggior  parte . Canz.  1 x. 

Migliore . Tali!  Che  da  i giudici;  de  l'incerto  Marte  Vede  pender 
ai  fc  la  miglior  parte . Liberò.  jf. 

Millefima . Petr.  k;  bora  il  morir  mio,  che  sì  t'annoia,  Ti  farebbe 
allegrarle  tu  sétiflì  La  millefima  parte  di  mia  gioia. Tr.Mort.s. 

Minore.Petr.  Per  mirar  Policlcto  à proua  fifo  Con  «li  ulrri  c'hcb- 
bcr  lama  di  quell*  arte , Mill*  anni,  non  vedrian  la  minor  parte 
De  la  beiti,  che  m'haue  il  cor  conquifo . Son.$  8. 

Minutiffima  . Tali!  Il  CircafTo,  eh’  andarne  i terra  hi  ville  Mimu 
unirne  parti,  il  crede  i pena . Libcr. 7-  93 . 

Ottima . Petr.  Bello,  e dolce  morire  era  alhor,  quando  Morend* 
io  non  moria  mia  vira  infieme,  Anzi  viuca  di  me  l'ottima  par- 
te. Canz.4?. 

Parti:  . luogo,  regione,  paefe,  banda,  lato . 

Alra.  Tufi!  E miran  d’alca  parte,  & apparire  II  podcrofo  campo 
indi  li  vede . Liber.10.  3 . 

Bella  ■ Petr.  Vollre  voglie  diuife  Gualìan  del  Mondo  la  più  bella 
parte.  Canz.  19. 

Cupa.  Tafl!  Che  in  parte  troppo  cupa,  e troppo  in  terna  II  pen- 
der de*  mortali  occulto  giace . Libcr.  j . 4 1. 

Eccella.  Tufi!  Tacque,  c Iparito  riuolò  del  Cielo  A le  parti  più 
eccelle,  cpiù  fercne.  Libcr.  1. 17. 

Erma.  Tafl!  Poco  mancò,  che  preda  lor  non  folti.  Pur*  in  parte 
fuegimmi  erma,  e lontana . Libcr.  19.  98. 

Gtufia-  Petr.  Che  in  giurta  parte  la  temenza  cade . Canz.ò. 

Honor.ua.  Annulli.  Ne  le  parti  honorare,  eccclfe , c diue,  Ouc 
Palla  piantò  Te  prime  oliuc.  Metani.?.  no. 

Incolta.  Angui!!.  Doue , ohimè , per  ragion  ricorrer  deggio  In 
quella  incolta,  e folitaria  parte?  Mctam.8.  118. 

Integra . Tali.  E dà  in  preda  a le  fiamme  1 culti  loghi , Parte  alcu- 
na non  laida  integra,  o lana , Oue  il  Franco  fi  pafea , oue  s’al- 
loghi. Libcr.  1.89. 

Interna . Tafl!  E penetrar  de  l’intricata  ftanza  Ne  le  più  interne 
parti,  e più  licure . Libcr.  14.  78. 

Migliore . Petr.  Rendimi , s eller  può,  libera, e fciolta  L'errante 
mia  conforte  ; e fia  tuo  il  pregio , S'ancor  tcco  la  trouo  in  mi- 
glior parte.  Canz  .36. 

Odiofa.  Petr.  Mi  poi  voftro  dellino  à voi  pur  vieta  L’eflcr*  altro- 
ue  ,prouedete  almeno  Di  non  flar  tempre  in  odiofa  party . . 
Son.49. 

Piana . Tafl!  Ma  d'altiflime  mura  è più  difefa  La  parte  piana , e 
incontra  Borea  llefa . Libcr. 3.  j 5. 

Remota.  Tafl!  La  mia  famiglia , c Ja  mia  greggia  illela  Sempre 
qui  tur  ; nè  llrepito  di  Marte  Ancor  turbò  quella  remota  par- 
te . Liber.7.  8. 

Riguardinole . Na.  Gli  archi  fuperbi  eretti  Da  mano  induflre  in 
riguardcuol  parte . Canz. 

Riporta . Tafl!  Né  l’Abiflo  per  lui  riporta  parte.  Nè  ilCicl  tari  per 
lui  fecuro  tempio  . Libcr.  16.  òj. 

Romita . Tafl!  Gii  eran  giunti  in  parte  aiTai  romita , E già  Iparian 
le  Saracine  tende . Liber.19.  8ò. 

Sconofciuta.  Tafl!  E giunto  in  parte  feonofeiuta,  &erma,Douc 
non  apparia  veiligio  humano . Diiper.9. 

Sccura.  Tafl!  E pria,  che  di  fue  frodi  altri  s’auueda , Penta  con- 
durgli in  più  fccura  parte . Libcr.  j.  66. 

Solinga . Tafl!  La  donna  in  si  folinga , c quota  parte  Entraua , e 
raccoglici  le  vele  /parte . Libcr.  15.43. 

Solitaria . Tafl!  Mi  poi  eh'  Erminia  in  folitaria,  & ima  Parte  ti  ve- 
de, alquanto  il  corfo allenta  . Liberò.  97. 

Strania . iUid.  Che  Ce  l’arcne  in  Urania  parte  io  llampo , Senza  la 
vita  mia, da  me  diuiCo  V mo,  c non  trouo  alcun  riparo,  o fcam- 
po.  PalL 

Vaca.  Tafl!  lui  n’accolfe;  e non  sò  con  quai' arte.  Vaga  è li 
dentro,  e ride  ogni  tua  parte.  Liber.10.  6 1. 

Parte  . fat  rione,  Tetta,  pari  ialiti . 

Nemica.  Petr.  Che  dunque  la  nemica  parte /pera  Nel'humane 
difete , SeChriflo  rtì  da  la  contraria  fchiera  ? Canz.y. 

Scacciata . Petr.  E del  primo  miracolo  il  fecondo  Nafce  talhor, 
che  la  teaedata  parte  Da  ferteflà  fuggendo  arri ua  in  parte.», 
Che  fi  vendetta,  c *1  fuo  eflilio  giocondo . Son.74. 

P*rt»nw*.  Napoli  dttà. 

rtclla.  Ine.  Di  Partenopc  bella  honui  dcftrutta  E'  la  pi  accia  si 
fertile,  e felice . Stanz. 
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Paktfnz*.  partita,  il  partirti. 

Afcofa . Tafl!  Pur  tri  fc  riuoJgendo  ì modi,  e l'arte  De  la  bramata 
fua  partenza  a feofa.  Liberò.  8 r. 

Afpra . Alani.  Tanto  da  quella  poi  J’afpra  partenza  Dentro  à l’a- 
nima vici)  dogliofa,  c trilla . Son. 

Dura.  Kagn.  S'in  quella  dura  mia  da  te  partenza,  Chemipriua 
di  te,  Tornino  mio  bene , Il  frale  mio  mortai  non  rerta  fenza~» 
La  Tua  parte  miglior,  eh*  in  vita  il  tiene . 2.  Son.  20. 

Egra . Bruti.  Ben  mi  rimembra  il  dì,  ch‘  egra  partenza  Fei  da  ma- 
donna , e che  con  tronchi  bau  Lcgommi  in  vno  con  la  lingua 
il  core  . Sclu.  Canz.9. 

Inficila . Gatt.  Mi  già  A parte  il  Sol,  conuien  partire,  Deh  quan- 
to Aa  quella  partenza  infefla  \ Addol.i  j.  4 6. 

Odiata . Bald.  S’apprcfla  il  dì,  che  il  riueder  fia  tolto  , Mìfero,  i 
gli  occhi  miei  la  luce  amara  , E à la  partenza  odiata  Fia  mal 
grado  de  l’alma,  il  pie  riuolto.  Rim.  1.  Amor.  Canz.10. 

Sollecita.  Manzin.  A che  tendano  homai  Partenze  si  follecite 
m’aucggio . Flcr.3. 3. 

Subita.  Peri*  Poiché  la  villa  angelica  ferena  Per  Albica  partenza 
in  gran  dolore  Lafciato  hi  l'alma,  cin  tcnebrofo^horrore^». 
Cerco  parlando  d’allentar  mia  pena . S011.230. 

Tacita.  Tafl!  A noi  che  nuoce?  e fenzator  licenza  Notturna  fe- 
ce, e tacita  partenza . Libcr.  r 3.  68. 

Parthfnio  . monte  d’Arcadia,  nel  quale  le  Vergini  faceuano  moU 
ti  facrificij  à Venere . 

Alto.  Mar.  E fatto  rifot)  arde  le  fue  doglie  L’alto  Parthenio,  e *1 
Menalo  fiondo  fo . Galer.Ritr. 

Frondofo.  Mar.  Soura  il  verde  frondofoalto  Parthenio  II  femi- 
capro  Dio,  Nume  de  gli  Arcadi  De  la  bella  Siringa  amante  ru- 
nico Tcfe  le  hauca mule  amorofe  infidie . Samp.7. 

Scluofo.  Bald.  Ne  mcn  vaga  dimori , Che  foglia  efler  di  prede  Sul 
Parthenio  fcluofo.  Già  per  l'Etnea  pendice  La  calta  Cacc is- 
trice. Rim.  Prof.  lib.:. 

Partho  . di  Parthia  regione  dell'Afia  : popolo  gii  pcrtinadffimo 
nemico  de’  Romani . 

Audace.  Senec.  Non  l'armi  Acre,ouer  l'i  nutil  dardo , Che  da  lun- 
gi factta  Simulando  la  fuga  il  Partho  audace  . Thiefl.  Ch.2. 

Crudo  . Bald.  Nè  tu  Arguir  pauenti  De'  crudi  Parchi  le  temute^» 
terga, Odi  refor troppo auido Latino.  Kim-Heroi.  Canz.i. 

Fallace.  Bald.  Partho  fallace,  che  in  fuggendo  aflilc . Rim.  Mo- 
ra!. Son.4* 

Faretrato.  Chiabr.  Tc l'alta  Senna  inchina.  Te  il  Partho  fare- 
trato. Voli.  lib.  3. 

Freddo.  Bald.  1 freddi  Parthi , e gli  Ethiopi  adurti  Chineranno 
al  gran  nome  Di  Federico  le  fuperbe  fronti.  Rim.Hcroi.Caz.ò. 

Inumo.  Ghcl.  Rendono  il  duro  Scitha,  e ’l  Partho  inuicto  Al  Ro- 
man culto  il  tributario  honore . Rof.30. 19. 

Sagittario . Mar.  Più  lieui  che  Alette , Qualhor  fuor  de  la  noce  le 
difchiaua  De  l’arco  fuggitiuo  II  faretrato,  e fàgittario  Partho, 
Prcdpitaro  impctuofi  il  volo . Samp.?. 

Partimento  . 

Egregio  . Ghel.  Il  trono  è d’oro,  e le  colonne  egregi  Han  parti- 
menti  : c d’vn  diafpro  fchietto  La  prima,  c l’altra  ; e di  più  ric- 
chi pregi  Smaltala  terza vn  camoin  perfetto.  Rof.  1-69. 

Pari  ire  . partenza , partita . 

Acerbo . Vcnier.  Gii  non  vi  fora  il  mio  Parrir  si  acerbo,  e graue. 
Se  non  forte  lo  flar  dolce,  e foaue . 1.  Madr.  1. 

Amaro.  Pocar.  Nel  tuo  partire  amaro  Venne  tcco  il  mio  core, 
£ ’l  tuq  lafcìommi  in  quella  vece  Amore . Parn.Scai.  Madr. 8. 

Subito  . Petr.  E*  gita  al  Cielo , & hammi  à tal  condutto  Col  Al- 
bico partir,  che  di  lontano  Gli  occhi  miei  fianchi  lei  cercando 
in  vano  Predo  di  fe  non  lafdan  loco  afeiutto  . Son.i48* 

Partita,  partenza. 

Acerba.  Cent.  Hor’  i la  mia  partita  afpra,  & acerba  Nettuno 
inuoco,  acciò  che  il  fiero  orgoglio  Depongan  Tacque . Stanz. 
Terni.;. 

Amara . Bald.  Se  pria  eh*  al  corfo  fciolto  Di  sì  amara  partita,  La 
tema  del  partir  non  fdoglic  il  laccio  De  Todiofà  vita . Rim  i* 
Amor.  Canz.10. 

Afpra . L.Mart.  Eraui  amara,  & afpra  la  partita  Dal  dolce  loco, 
ou*  ogni  faggio  afpira . Stanz.  Dole.  1. 

Dolente . Guar.  Ani  dolente  partita , Ah  fin!de  la  mia  vita . Da 
te  parto , e non  moro  ? £ pur’  i*  prouo  La  péna  de  la  morte , 
E lento  nel  partire  Vn  viuace  morire , Che  dà  vita  al  dolore  , 
Per  far  che  moia  immortalmente  il  core . Part.3.  J- 

Doloro  fa.  Ari.  Dolorofa  partita,  che  mi  vccidi.  Quei  che  con- 
giunse Amor,  perche  diuidi  ? Parn.Scai.  Madr. 2.  % 

Dura . Ar.  De  la  dura  partita  ella  fi  duole , Con  che  lagrime , o 
Dio,  con  che  querele.  Fur.43.  85. 

Empia . Martir.  E come  il  Ciel,  le  ftelle,  il  fato  accula  Ter  queir 
empia  partita  di  Nardfo . Stanz.  Tcrm.i. 
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fatale . Vili.  A lei  commetto  la  fatai  partita , A i venti  le  parole, 
alnur  lavila.  Pani.  Se  ai.  Madr.i. 

Monella.  Petr.  Si  che  s*iovrfTi  in  guerra,  & in  temperta,  Mora  in 
pace , & in  porto ; e fo  la danza  Fù  vana , aimen  fu  la  partita 
nonerta.  Son,Ji4* 

Micidiale . Afe.  P.  O micidial  partita , Ch’  in  vn  fol  colpo  à due 
togli  la  vita  Intcrcm.s. 

Subita . Petr.  Mà  parmi  che  fua  fubira  partita  Torto  ti  fia  cagion 
d'amara  vita.  Canz.44- 

Tolla . Dant.  Nè  la  nortra  partita  fù  mcn  torta . Purg.s. 

Vltima.  Petr.  Che  inauri  al  di  de  l'vltima  partita  Huom  beato 
t hiamar  non  fi  conuiene . Son.  4 j. 

Partito  . patto,  condi tionc,  conucntione,  accordo,  dcliberatio- 
ne,  rifolutionc,  determinatione,  via,  modo,  guifa . 

Acerbo . Ar.  11  Rè  Agramantc  al  parer  lor  s’attenne , Benché  il 
partito  folle  acerbo,  c duro . Fur.j  1.  84. 

Difpcrato.  Manzin.  Quanto  più  rifoluta  Stabilirci  partiti  difpe- 
rati , Tanto  più  fia  tortele  A mede  Ja  tua  vita . Fier.j.4. 

Duro . Car.  Da'  Latini  incalzati,  hauean  le  terga  Già  volte  al  I a- 
tio;  quando  (quel  che  s’vfà  In  si  duri  partiti)  i lor  riuolto  Pil- 
lante hor  con  preghiere,  hor  con  rampogne . En.  io. 

Infoilo . Ghel.  Quando  votar,  quando  il  partito  iuferto  Decretar 
tutti,  e delegar*  il  rcfto . Rof  19. 61. 

Perfido . Mar.  Al  fine  i dubbi  onde  la  mente  inuolue  In  vn  pani, 
to  perfido  rifolue . 

Prudente.  Zopp.  E*  prudente  partito  Talhor  fe  da  ragion  vien 
perfuafo  , Immaturo  configli©  in  dubbio  cafo . Canz. 

Strano . Anjmill.  Il  metto  padre  fuo  non  la  trouando , Per  litro, 
uarla  vn  ltran  partito  piglia . Metani,  j.  u 

Parto,  creatura  partorita  : fi  prende  anco  per  il  partorire,  per 
nafeimento. 

Abhominofo.  Dole.  O dunque  abhominofo  parto  vortro,  Perche 
quel  dì  che  prima  aperfi  gli  occhi  Io  non  gli  chiufi  in  fempitcr- 
no Tonno?  Marian.j.  j. 

Adulterino . Alam.  Poi  tutto  quel,  che  di  ibuerchio  nato  Di  par- 
to adultcrin  nel  tronco  troua  , O ne  le  fuc  radici  accono  Tue- 
jglia.  Colt.i. 

Almo . Anguili.  Che  fapea,  che  quel  parto  almo,  c giocondo  Sa- 
lute elTer  douea  di  tutto  iJ  Mondo . Metani.  1 . 

Bclio.Pctr.  Benigne  ftellc,  che  compagne  ferii  Al  fortunato  fian- 
co Qjundo  il  bel  parto  giù  nel  Mondo  feorfe . Canz. 6. 

Fatiche  di  Lucina . Taif.  Et  a l'amara  moglie  homai  vicina  Ale 
prime  fatiche  di  Lucina . Rjnal.1s.4s. 

Fellante.  Brun.  Più  d'vn  reale  Infante  In  culla  d'or  godria  Del 
tuo  fono,  ed'honor  parto  fcrtantc  : E follante  il  vedrai  Oue 
Marte  rimbomba,  Dello  dianzi  à i vagiti,indi  a la  tromba.  Ven. 
Terr.  Od.s. 

Gentile.  Molz.  Ben  furonrtcllc  fortunate,  e chiare,  Ch’ai  bel 
parto  gentil  compagne  ferii . Son.95. 

Horribile . Mar.  Parto  ne  le  fattezze,  e nel  fombianre  Si  moftruo- 
fo  horribile,  difforme . 

Immaturo.  Taflf.  Ancor  dubbia  l'Aurora  ,&  immaturo  Ne  l’O- 
riente il  parto  era  del  giorno.  Liber.11. 19. 

Informe . Benam.  t;  parto  informe  il  mio  valor,  vuol  dire  , E col- 
pa n' c l'età  fatta  Natura,  Mà  potrò  pur  con  gli  anni  al  Mondo 
aprire  Bella,  e degna  di  mela  fua  figura.  Vittor.s.69. 

Innocente.  Tail.  Salua  il  pano  innocente,  al  qual’  il  latte  Nega 
la  madre  del  materno  petto  . Libcr.  11.17. 

Inteinpcrtiuo.  Rcmig.  Quai  medicine  non  mi  pofc  al  corpo  L'ac- 
corta mia  nutrice  acciò  che  riparto  Interopeftiuo , e fuo  mal 
grado vfcirtc?  Epill.n. 

Mollruofo . Guar.  Grauida  foi  di  mortruofo  parto , O gran  bene, 
o gran  male  Partorirai  ru  certo  . Pafos-  5* 

Numero  io . Malu.  Così,  Niobe,ti  gioua  Nel  parto  numcrofo,  Del 
vallo  regno,  e del  liiperbo  feettro . Del.  Od.s. 

Pretiofo.  Anguili.  Dico  quel  Rè,  che  de  la  figlia  dato  Sìpretio- 
fo  parto  haueua  al  Mondo.  Mctam.io.  11 6. 

Sourano.  Borg.  Porgi  dunque  la  mano , O di  Latona  figlia , Al 
defiato  parto  almo,  e fourano . Rim.  Canz.  1 o. 

Tenero . AnguilL  I parti  lor  più  teneri,  e gentili  Si  danno  ancor 
ne’ lor  tepidi  ouiu.  Metani.  13. 183. 

Tormcntolo.  Moron.  Vcdiam  fouente  noi  madre  eh’ c giunca-» 
Preflo  al  morir  nel  tormentofo  parto . Mortori,  j. 

Pah TORiiNft . fomina  che  partorifcc  . 

Addolorata.  Imper.  E pentimento , e difpiaccre , e angofeia— » 
D’egra  partoriente  addolorata . Rult.f. 

Pasco,  c pafcolo . luogo  douc  fia  dapafcerc,  la  paflura:  prateria. 

Agrellc . Brun.  Quando  ricoura  ne  rollìi  cclellc  La  greggia  de  le 
delle , e l’Alba  appare , lo  guido  l'altrui  greggia  al  palco  agrc- 
lìc.  Epirt.Hcrot.r.  s. 

Ameno.  Arag.  Riccui, ò Santo, nchuopafco ameno  Q^efta-» 
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tua  pecorella  errante,  e vile.  x. Sotti. 

Tee  ondo . Guar.  Qui  larghi,  e lieti  campi,  E là  felici  piaggie  , 
Fecondi  pafehi,  e più  fecondo  armento . Pad.:.  1 . 

Grauofo . Ar.  Donnc,e  donzelle  con  pallida  faccia  Timide  à gui- 
fa di  colombe  danno , Cheda'grauofi  pafehi  à i lidi  caccia.» 
Rabbia  di  venti,  che  fremendo  vanno  Con  tuoni,  c lampi,  c *1 
ncroacr  minaccia  Grandine,  e pioggia,  e a’ campi  ltmgc.c 
danno . Fur.46. 1 1. 

Herbofo.  Imper.  E viepiù  lieto  per  «li  herbofi  pafehi  Guida-» 
Jung’ bore  1 manfucti armenti  Pacifico  cui: ode,  e gli  ritorna 
( ol  debile  vir.cadro,  c gli  racchiude  Entro  le  grati  del  tedino 
filo.  Kurt.!. 

Liquido. Mar.  Proteo  e rii, che  gli  affimi, e gli  ralléri , E guidi  fuor 
de  Ja  mufeofa  conca  , Che  ricdano  à la  cupa  ima  fpclunca  Da’ 
lor  liquidi  pafehi  homai  confonti . Lir. Marie  Son.  17- 

Ombroio.  Valuaf.  Serbino  i vortri  pafehi  il  verde  eterno,  Efian 
la  State  ombrofi,  aprici  il  Verno . Cacci.  1 84- 

Sordo . Valuaf.  Del  fuo  ben,  del  fuo  amor  priua  fi  duole  A’  Tordi 
pafehi,  c à le  campagne  fole . Tebai.6. 45* 

Verde.  Dant.  lui  conuien,  che  tutto  quanto  cafchi  Ciò  ch'ili-* 
grembo  i Benaco  ftar  non  pò,  E farti  fiume  giù  per  verdi  pa- 
lchi. Inf.so. 

Pasixt  . figlia  del  Sole,  e moglie  di  Minos  Rè  di  Creta, che  s 'inna- 
morò d’vn  toro,  c fece  poi  il  Minotauro  mortro . 

Incertuofa.  Bald.  D'vn  vii  toro  mugghiarne  Pafifetnceftuofail 
fon  feconda , E partorifee  poi  fra  gii  ori , e gli  oftri . Rim.He- 
roi.  Canz.4. 

Infame . Mar.  Che  dì  Pafifo  infame  Rinouando  in  me  rtefla  L’ef- 
fempio  immondo,  e foizo  De  le  profane  voglie  D'vn  viliflimo 
bruto  Effcr  fatta  rapina . Samp.4* 

Pascti»*  . vna  delle  Gratie,  da  alcuni  detta  Aglaia  • 

Spofa  del  Sonno . Polii.  Pafirhea  fc  chiamar  del  Sonno  fpofa , Pa- 
fithea  de  le  Gratie  vna  Torcila , Pafithea,  che  rie  Paure  c più 
famofa,  Quella  che  (opra  tutti  è la  più  bella.  Giollr.s.  ss. 

Pasqvino  . flatoa  in  Roma, alla  quale  fi  folvuano  appendere  quel- 
le che  communemente  fi  dicono  pafoumarc . 

Correttore . Mar.  Gran  cofo  hi  di  cortili  Febo  indouino  E prem- 
ile. e predette  à gli  altri  Numi  ; Pronofticò , che  nome  hauria 
Pafquino.Correttor  de  le  gcii,c  de’  cortumi:  Che  per  terror  dc| 
Prcncipi  il  delfino  Gli  darà  d’eloquenza  c mari , c fiumi , fc  eh’ 
imitarlo  poi  molti  vorranno,  Mà  nò  fonza  pcriglio,e  fonza  dan. 
no . Nemico  è de  la  fama,  e de  la  Corte,  Lacera  i nomi, e d'adu- 
lar non  via , In  ferir  tutti  è fintile  à la  Morte , S’io  lui  riprendo 
egli  me  rtefl’o  accula , Con  dir,  che  il  mio  dir  mal  non  c di  for- 
te Che  la  malitia  altrui  redi  confo  fa.  Che  più  ? non  eh’ altri, 
il  gran  Monarca  eterno  Nota,  punge,  ripicca,e  prende  a feber- 
no . Sù  le  fponde  del  Tcbro,  ou'  egli  meno  Credca , che  '1  vi- 
tio,  e ’1  mal  regnar  doueflè , Per  dar  legge  al  fuo  dir  , eh*  è fon- 
za freno , Trà  boutade,  e virtude  albergo  elefle  ; Mà  non  cefsò 
di  vomitar  veleno,  Ncpcròpiùch'altroue,  ei  tacque  inerte. 
Se  ben  mal  concio,  e fonza  vn  membro  intiero  Prouò,  che  l’o- 
dio al  fin  nafee  dal  vero . Alcun  ben  ve  ne  fù , che  fo  nc  rife , E 
di  fuo  motteggiar  poco  gli  calfc , Però  eh’  egli  è faceto  , e in 
varie  guifo  Sa  nouelle  compor  veraci,  e falfe , Benché  l’argutie 
fuc  già  mai  diuifc  Non  fien  da  le  punture  amare,  e f alfe,  Lece  a 
talhor  piaceuolmente,  e fchcrza , Nondimen  femprc  morde,  e 
fempre  sferza . 

Passaggio,  ripartire. 

Armonico. Ricch.  O quanti  ricchi  fonti  D’animaro  crìftallo  Mor- 
moran  qui  d’intorno,  e fanno  altrui  Fri  miniate  pietre,  Quali 
fri  tanti  chori , Armonici  partagli . Rim-Prol. 

Chiaro.  Brign.  Fi  vn’ Oriente  muer  chiaro  paflàggio  Advnfol 
manto.  Giorn.6. 

Dolce . Priul.  Quelli  in  foaue  metro  Con  vaghe  ricercate,  E con 
dolci  paflaggi  Farti  oratori  mduitri , Dauano  lode  al  fiume* 
Galat.  14.  . . 

Errante . Priul.  Con  errante  paflàggio  Di  torruofi  detti,  indarno 
i'  rolli  A pingerti  quei  fiori , Che  veggio  nel  tuo  vifo . Galat.  1. 

Fiero.  Priul.  Scuote  la  folta.e  rabbuffila  chioma,  E con  fiero  paf- 
faggio  Stampa  per  la  gran  via  véftigi  horrcnd  i . Galat.  s. 

Funeflo.  Capò.  Cosi  mentre  il  fuo  cor  lungi  dal  Reno  F«ap*f- 


faggio  funclto . Prim.  Canz.  _ # 

Grande . TafT.  Mà  forfè  pofcia  il  folitario  Piero , Che  priua  to  fra 
Principi  à configlio  Scdca,  del  gran  paflàggio  autor  primiero. 
Libcr.i.s9.  . 

Infelice . Cora.  Infelice  paflàggio , Che  m’hai  condotto  a si  pe- 
nosi vita.  Gen.si.  # 

Mufico.  Achill.  Quand'ccco  d’improuifo  L'armoniofa  bocca 
Slega  dal  centro  vn  mufico  paflàggio,  Ed  à le  Itelle  attorciglia- 
to il  guida  • Rjm.  ldtl-4- 

Torbido.  Brace.  Mà  non  confcntc  il  torbido  paflàggio  Congiu- 
rato 
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rato  co'i  vanti  il  mar  nemico . Roce.?.  x$. 

Velociflirao  . Achill.  Io  giurerei,  che  il  Sole  Per  mìfurar  talli  ori 

I voliti  velociflimì  paraggi  Alterneria  con  belle  nofe  il  moto, 
Che  ben  fupplir  potrebbe  Lo  /concerto  dclCiel  tan'a  armo- 
ria . Rim.  Idi  J.4. 

Vezzofo . Berrò!.  Al  piflapgto  vezzofo,  al  dolce  guardo , L'aria 
à ipir.tr  foauemcntc  impara.  Fiorir  J a terra  àmerauiglia  i' guar- 
do . Guacc.Son.4 

Passeggio  . l'andare  lentamente  più  volte  da  luogo  n luogo . 

Aurato.  Malu.Tu,chedi  Corte  in  sò  palleggi  aurati  Di  bcncucle 
Kcgc  Segregato  da  gli  altri  Godi  aure  principali , e fauoritc . 
Detldil. 

Feroce  . Priul.  Poiché  {petto  io  lo  vidi  Con  feroce  palléggio  Di- 
sfogando il  fuo  duolo , Rapido  à trapaflare  Quali  alata  mon- 
tagna i campi  i volo , Quali  mobile  fcoglio  à guazzo  il  mare . 
Galat.é. 

Mattonato.  Manzin.  Che  gioua,  ò Re,  che  gioua , Che  il  più  re- 
moto Mondo  Suilceri  il  reno  a*  monti  Perche  M di  refori  hab 
biail  tuo  piede  Mattonati  1 parteggi  ? Flcr.  Ch.x. 

Passera  . vcccllonoto. 

Audace . Alam.  E gli  fouuengan  por,  eh’  intenti  Hanno  I)  loqua- 
ce flingucl , l’aftuta,  e vaga  Piffera  audace,  il  calderuggio  or- 
nato. Colc.1. 

Lafciua.  Fcrr.  Sopra  il  mirro  frondofo  La  piffera  Ufciua  Non 
pipila  : c fui  faggio  II  calderin  fcluaggio  non  faluta  Garrolet- 
ro l'Aurora.  Hort. 

Passione  . patimento,  pena,  rrauaglio,  affetto  (fanimo. 

Amara  ■ Ar.  Con  lei  ragiona  ; e in  canto  arde,  e martella  Di  fuor 
l’amante  afprapaffìoue  amara . Fur.jt.  88. 

Afpra . Àr.  Voi  fcufcrctc,  che  per  frenc/ia , Vinto  da  l’afpra  pafo 
fion vaneggio.  Fiur.jo.j. 

Cicca.  Mar.  Reggono  il  tutto  con  affetto  ingordo  Paflion  cieca, 
& in  ter  erte  Tordo . 

Difpcrata . Brace.  C onfua  rullici  ri  gli  accrefcc  doglie,  Edifpe- 
rata  pallio  ne  il  rode . Vrb. \6.  $8. 

Furia  del  core . Mar.  Vicn  rabbia,  gelorta,  lpeme,  e timore , Con 
l'ahre  cure,  e paffion  nemiche , Anzi  furie  tiranniche  del  core. 
Galer.Ritr. 

Importuna . Guar.  Chi  vide  mai , chi  mai  vdì  più  rtrana , E più 
folle,  e più  fìera,e  più  importuna  Partione  amorofa  ? amore, & 
odio  Con  miferabil  tempre  in  vn  cor  mirti , Che  l’vn  per  l’al. 
tro  ( e non  sò  ben  dir  come  ) E fi  ftrugge,  e s'auanza,  e nafee,  e 
more.  Paft.1. 

Ingorda . Mar.  L’mgordc  paffioni , I mordaci  appetiti  De'  noftti 
fenfi  human  i , Che  altro  fon,  che  cani  Da  noi  fteffi  nodriti. 
Onde  fiam  poi  feriti  f Galer.Fauol. 

Intenfa . Fol.  Perche  da  me  ti  pani  > perche  *1  core  Non  ti  lì  rom- 
pe a'  mici  lamenti  pieni  D*imenlà  paffion  ? Hum.  lib.6. 

Maligna . Brace.  Che  fuor  del  feono  haucr  lui  crede  tratto  forza 
di  pallion  maligna,  e trìrta . Croc.  14-  68. 

Pcnofa  Mar.  Non  fente  paffion  molto  penofit , Nè  molto  il  fen- 
fo,  e l’intelletto  hà  fano  Chiunque  piagne  per  dolor  di  cofa , 

II  cui  rimedio  c del  fuo  arbitrio  in  mano . 

Poflcntc  . Perr.  E fe  fu  paffion  troppo  portenre , E la  fronte,  e la 
voce  à falutzm  Molli, hor  timorofo,&  hor  dolente.  Tr.Mort.i. 

Profonda . Mar.  Squarcia,  sbranami  il  core,  Dou'  hà  fatto  radice 
La  pallion  profonda . Samp.8. 

Sfrenata . Bald.  Mira  come  fouente  Turbin  l'humana  mente  Più 
che  ’1  nur  torbid’Aurtri,  od  Aquiloni  Le  sfrenate  paffioni,  Ch’ 
inuolando  il  fcren  , portano  intanto  Procelle  di  dolor , nembi 
di  pianto.  Rim.Lugub.Canz.j. 

Tenace  . Ar.  Zerbin  che  i languid’  occhi  hà  in  lei  conuerfi , Sente 
più  doglia,  eh'  ella  fi  querele , Che  de  la  paffion  tenace , e for- 
te , Che  l’hi  condotto  homai  vicino  à morte . l ur.M.  77. 

Tiranna.  Taff-  Serbando  Tempre  al  giudicare  inuitto  Daletiran- 
ne  pacioni  il  core . Liber.j.jy. 

Tirannica . Beni.  Quaft  di  rabbia  infana , Di  fredda  gelofia , Di  ti- 
more, di  fdegno  Paffioni  tiranniche , e crudeli  A l'anima  agi- 
tata Cosi  barbaramente  Vari  degnando  i precipiti j crtremi . 
Corm.i.  J. 

Velata.  Celi.  Nè  mi  fi  velo  paflion  velata,  E le  lodi,  eh’ io  dò, 
finccrefono.  Var. 

Vile . Mar.  Che  da  vilpaffron  libere,  e fciolre  Le  feorge  à gloria 
eterna,  c in Cicl J'affida  Tcmp.  148. 

Violenta.  Mar.  Paffion  violai ta,unpcto  cicco.  Torto  fi  faria,  e il 
pentimento  ili  feco . 

Passo  . luogo  doue  li  paffa . 

Accelerato-  Valuaf.  Poi  tre  volte  d'intorno  àciafcun  foco  Cor- 
re con  parto  accelerato,  e grande . Tebai-4-  j 1 • 

Acerbo . Ar.  Ma  come  auuiene  à vn  dilperaco  fperto  { Che  da  lon- 
tan  brama , e delia  la  morte,  E Looia  poi , che  le  la  vede  ap. 
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* preflb , Tanto  lipare  il  parto  acerbo,  e forte . Fur-d.  f. 

Alto . Danr.  Guarda  la  mia  virtù,  s'eila  c poflcntc  Anzi  eh’  à l'al- 
to parto  tu  mi  fidi . Inf.  1. 

Amarilftmo . Brign.  Per  irtupido  duol  quali  infortita  In  quel  parto 
amarifiimo  rimane . Giorn.6. 

Amaro.  Ta/T.  Ch’  i Tuoi  compagni  paurofi,  c lalli  Volferdifuga 
negli  amari  partì.  Conq.18.147. 

A ujenturofo . Contar.  Auuemurofo  parto,  Dou’  lubbia  anco  il 
fuo  fine  Con  lavica  il  mio  duolo . Fiamm.3.  2. 

Bello.  Pctr.  Vendetta  fia,  fol  che  conrrahumiltade  Orgoglio,  & 
ira  il  bel  parto, ond'io  veglio  Non  chiuda, e nò  inchiauc.  Cùi. 

Debile.  Valuaf.  Purcolmczod*vn’harta,ond‘è  fùflblra,  Ilde- 
bil  parto  fuo  ferma,  c foliiene . Tebai.i*  j. 

Diffìcile . Taff.  Ni  i parti  più  diffidilo  i paefi  Schiuar  fi  cerca  de’ 
nemici  offisft.  Liber.8.  \x.  , 

Di mcll’o.  Vd.  Arctc  afflitto , e vecchio  condimdfi  Paflì  è con- 
dotto, e farti  mille  ortèfè . En.  x 1. i*. 

Dubbiolò.  Pctr.  Se  quella  fpeme  io  porto  A quel  dubbio fopaf- 
fo.  Canz.k7. 

Duro . Tanfi  Per  dar  conforto  al  languido  figliuolo , Ch*  al  duro 
parto  era  vicino  ancora . Lagr.t.  17. 

E /tremo . Petr.  Vergine,  in  cui  hò  tutta  mia  fperanza , Che  porti, 
e vogli  al  gran  biiogno  aitarmc.  Non  mi  laftiare  in  sù  /'dire- 
mo parto . Canz.49. 

Fiero . Petr.  E ’l  fiero  parto,  oue  m’aggìunfie  Amore.  Son.8o. 

Infamato . Valuaf.  Da  quello  monte,  e da  quel  nudo  (irto  Giran- 
do il  volto  Ipaucntoio,  e fiero  Facca  la  guardia  a l'infamato 
parto.  Tebai.x. tjo. 

Libero . Taff  Hora,  che  i paffi  liberi,  e fpeditì , Hora,  che  la  fta- 
gione  habbiam  feconda.  Che  non  comam'  à la  atti,  ch*  è me- 
ta De  la  nortra  vittoria?  e che  più  il  vieta  ? Libcr.i.x7. 

Malageuolc.  Chiabr.  E fatti  infermi,  elalfi  Caddero  al  fin  tri 
malageuol paffi . VoLx.  lib.y. 

Opportuno . Tallì  Et  occupar  fa  gli  opportuni  parti , Onde  da  lei 
fi  viene,  & à lei  valli . Liber.j.by. 

Perigliofo . Tali  E porli  i la  difefo,  oue  s’apria  Tri  le  ruine  il  pe- 
rigliofo  parto . L1bcr.11.fi. 

Repentino.  Brace  Ed  ecco  intanto  al  repentino  parto  Che  di  gri- 
do di  morte  il  cor  l'ingombra . Rocc.  1 f . if . 

Ritmato . Talli  Caua  grotta  s'apria  nd  duro  fiirto , Di  lunghirtimi 
tempi  auanii  fatta  ; Mà  difulando  hor  ricurato  il  parto  Era  eri 
ì pruni,  e l'hcrbe,  oue  s’appiatta.  Liber.10. 19. 

Scabro . Mar.  Mette  i parti  à lpedir  fcofccfi,  c fcabn  Con  vanghe, 
e zappe,  e guafiacori,  e fami . • 

Scoicelo . GheL  così  feguendo  la  fiderca  luce  Tripartimmo  à 
Caci  fa,  i Calaiate , Stretti  parti,  c fcofccfi . Rof.7- 1 7. 

Trauagliofo.  Contar.  Attendcroiri  i crauagliofo parto , Enel 
tcndcr’inlidie  Vincer  làprò  J'  111  lìdia  1 ore  Alcide.l  iato.  tnicrm.x. 

Trillo.  Anguill.  I Iccruo  al  trillo,  c sfortunato  palio  Giunge,  ù 
i’attcndon  quei  due  cacciatori . Metani. 3.  ai. 

Vltimo.Pctr.HGr  fon  fatt'  io  per  l'vltimo  fuo  parto  Non  pur  mor- 
tai, ma  morto  ella  c diu  a.  Son.zf 4. 

Passo  . che  li  fa  col  piede  ca minando:  dirtanza  nel  caminarc  dall' 
vn  piade  all'altro. 

Acctdiofb . Ceba.  Moue  con  parto  aeddiofo,  e lento  La  fuentu- 
rata  coppia,  e fente  prima  Morirli,  i ripenfar  nel  gran  tormen- 
to. Che  venga  il  fatto,  onde  la  pena  eitima.  Eli.  10. 147. 

Addolorato . Tali.  Quiui  egli  ferma  addolorato  il  parto  ; E chia- 
ma, cfoio ài  gridi  fcchortfpondc.  Uber.7.  *j. 

Alato.  Priul.  Ne  tal  greggie  à guidare  altri  è ballante  Per  sì  va* 
nabli  fuolo , Che  con  aulì  paffi  il  vento  i volo . Galat.  1 . 

Altero.  Anguill.  Non  lì  degna  la  Dea  dentro  ila  porta  Porre  ii 
lùo  altero,  c vcnerabil  palio  . Meram.x.  x88. 

Amaro.  Dant.  Rotti  fur  quiui,  e coltine  gli  amari  Paffi  di  fuga: 
e veggédo  la  caccia  Lctitia  preli  ad  ogni  altra  difpari.  Pure.  1 j. 

Anliolo . Angui!!.  E per  forza  gli  fa  chinar  la  fronte , E l'anliofo 
fuo  parto  tenere . Metani. 2. 17. 

Ardito.  Dani.  S'vnifcan  sì,  che  ne  lpauenti  ii  grido  Soliman  fiero 
ond' ci  rmolga  in  dietro  L’ardito  parto . Canz.x. 

Audace . Ceba.  E,  quali  forfennando,  ii  parto  audace  Drizza  colà 
dou’ ella  more,  e tace.  Eli.  16.  116. 

Diliorto . Chiabr.  Sù  l’erto  giogo  con  dirtoni  paffi  Vite  s'iiuùa, 
& adombraua  vn  fonte.  Amcd.x. 

Dolce.  Pctr.  Come  il  candido  piede  l’herba  frefea  I dolci  paffi 
honeftamentcmoue . Son.113. 

Dubbio f».  Pctr.  Seguendo  lei  per  sì  dtibbiofi  palli.  Che  tremo  an- 
cor qualhor  me  ne  ricordo . Tr.Amor.j. 

Ebro . Senec.  Qui  vien  con  ebro  palio,  e vacillante , E con  ghir. 
landa  di  vermiglie  rote  Cìnge  l'aurato  crine  . Mcd.Clu  1. 

Errante , Guid.  E i palli  erranti  al  camiu  dritto  gira  Da  quel  tor- 
to fentier,  doue  lei  volta . Son.24. 
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Faticofo.  Fol.  Rifan  lerotte  fcalc  d’vna  viiu  pietra  con  gradi,  e 
fatico/!  palli.  Hum.lib.io. 

Fortunato.  Gofcl.  Alta  ventura,  e fortunati  patii , S'hoggi  feorgo 
la  villa  alma,  e fercna  Del  bel  vi  fo  gentile.  Son.  iji. 

l-Ycttolofo . Talt  E non  ritenne  ri  frctrolofo  patio , Fin  che  non 
die  rifpoda  al  ficr  Circado . Libcr.  j 9.  ò. 

Fugace.  Iati  Minaccia  il  Cicl  con  l'arme,  e poi  s’afconde  Fi- 
dando  fui  ne'  fiioi  fugaci  palli.  Liber.7.  85. 

I imctio . Brace.  Tu  folli  fiato,  e 1 patii  tuoi  lunedi  Schiuati  forte, 

0 prolungati  haureffi.  Vrb.11.43. 

Furiofo.Vd.  Con  quello  moitro,e  patTo  furiofo  Scorre  la  Reggia, 
e quindi  trà  lavelli,  ET  bel  petto  le  và  l'angue  ferpendo. 
tn.7.  7J. 

Gagliardo . Valuaf.  Sorge  il  zoppo,  e gagliardi  i patii  moue,  Ve- 
de chi  mai  non  hi  veduto  ancora . Lagr.4j. 

Giouinetto . Guid.  Per  l'erto  calle  à vera  fama  vini , Oue  tu  moui 

1 eiouinettt  patii  ; E doue  aura  d'honor  si  dolce  fpira . Son.  1 6. 

Giudo.  Pctr.  Poi  venia  folo  il  buon  duce  Goffrido,  Chcfcl'im- 

prefa  tanta,  e i palli  giudi . Tr.  Fam.t. 

Gloriofo . Petr.  Quel  Sol  che  mi  modraua  il  camin  dcftro  Di  gir* 
al  Cicl  con  glorioti  palli . Son.zòò. 

Gratiofo.  Laucz.Con  tardi  aduquc,c  gratiofi  patii  Và  tutto  iTcer- 
chio  uiifurando  in  volta  Prima  ch'ai  trito  carolar  trapaflì.Rim. 

Grauc.  Tati'.  E teglie  il  choro  à patio  graue,  e lento , in  duo  lun- 
ghifflmi  ordini oiuifo . Libcr.it.  ?. 

Guardingo . Campeg.  11  patio,  che  già  fu  fuperbia,  e fallo , Hora 
tnouc  guardingo,  e ritenuto . Lagr.x.  91. 

Honcfto  . Petr.  Sforzati  al  Ciclo,  o fanto  mio  coraggio , Per  la 
nebbia  entro  de*  fuoi  dolci  fdegni , Seguendo  1 palli  ho  ne  ih  , 
e Tdiuo raggio.  Son.  17». 

Horrido . Benam.  11  miro  vacillante  Mouer  l’horrido  pafso . 
Pali.  EtIM*  !• 

• Impigro.  Cicc  Gl*  impigri  padi  miei  però  ritardo  Sic'hoggiin 
van  potrà  l'Hadria  appettarmi . Rim.  Son. 79, 

Incerto.  Quer.  Volti  di  due  be' lumi  anch'io  nel  fegno  Gii  di 
mia  vira  il  e or  io,  errai  ne  gli  erti  Gioghi  di  Pindo  anch'  io  con 
patii  incerti.  Son.i. 

Ineguale . Vd.  Mi  s'apprende  à la  dedra  il  picciol  tiglio , Che  con 
pado  incgual  mi  viene  à lato.  Eu.x.  iój. 

Infermo . Bemb.  E per  afpre  contrade  Morte  chiamando  à pafso 
infermo,  e lento . Canz.xj. 

Innamorato . Torr.  Dopo  hauer  mille,e  mille  Ricercando  il  fuo 
amato  e fpetì,e  fparfì  Addolorati  fguardi,lnnamorati  paffl.Idil. 

Intìdiofo . Hcrr.  Quel  fi]',  onde  varcalli  De  l’intricace  vie  Gl'  in- 
tidiofi  patti  Del  labirinto  cieco . Ariad. 

Inutile  ■ Anguill.  LTnuidia  moue  il  piede  afflitto,  e lafso , Lafeia 
mero  mangiate  hidre , e licerti , E và  con  padi  inutili , & in- 
certi . Metani.  1 x88. 

Largo.  Dor.  Corre,  e '«'affretta  ognivn,  con  larghi  patii , Per 
fciorre  il  voto  nel  (aerato  fuolo , Doue  poi  giunto  in  lagrime 
disfalli.  Son. 

Lento.  Taf.  O con  quanta  fatica  ella  fodicne  L’incgual pefo , e 
moue  lenti  i patii  ! Ltber.6.  ?{• 

Lieto . Petr.  Se  non  che  i lieti  padi  indietro  torfe  Chi  le  difugua- 
gtianze noilre  adegua.  Son. 176. 

Lungo.  Tad!  Efeon  notturni,  e piani,  e per  Io  colle  Vniti  vanno 
a pafso  lungo,  e (pedo . Libcr.  1 x.  45.  * 

Maedro.Tad.  Hor v'oppon le difcfc,dchor lontano  Senvàco' 
giri,  e co’  maedri  paffl.  Liberò.  47. 

Manfucto . Bocc.  Si  ch’io  con  pafso  manfucto,  e lento  A quelle 
m 'apprettai  come  potei.  Vif.Amor.4;. 

Metto . Tronfi  Quattro  figli  di  Flauto  in  medi  padi  Verfo  il  tem- 
pio vici»  porta»  la  bara . Coll.  1 5 . 61. 

Neghittoso . Guar.  .Aftai  non  ci  tardaua  Di  queda  pompa  il  nc- 
giuttofo pafso,  Se  tra* piè  non  cidaua  Anco  quell’ altro  in- 
toppo. Pad.  ?.  9. 

Odorato.  Tronfi  Clori,  odorati  in  voi  dampando  i padi , Dedi 
t fiori,  del  di  pompo!!  figli . Coft.i  j . 18. 

Ondoto . Paol.  Tebro,douunque  moui  il  pafso  ondofo , Qui  con 
auide  libra  i falfi  hor  baa  , Cotanto  impetra afsalitor  fangofo. 
Rim.S0n.91. 

Predo.  Reimg.  I.eua,  lena,  Imeneo,  da  me  fchernua  Le  faci  ma- 
ritali,e a predi  paffl  Fuggi  lontan  gli  abhominàdi  tetti.  Epìd.  11. 

Pronto . Molz.  E membrando,  c'homai  volge  il  quint*  anno,  Che 
fpinto  dal  ruo  bel  career  terreno  Saltiti  al  Cicl  con  palli  pron- 
ti altiero . Son.j9. 

Ramingo . Mar.  Qualhor cercando  à i figli  efea  lontana  Torce  ;,1 
pafso  da  lor  ramingo,  e vago . 

Rattenuto . Brace.  Con  si  fatta  adunanza  armi,  e caiulli  Le  pri- 
me fila  à rattenuto  pado  , Prede  J’v  lume  poi  sferrano  i Galli , 
7.4* 
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Rattiflimo . Chiabr.  Quinci  ben  pronto  à gli  virimi  foccorfi  Con 
rattidimi  patii  ogui  vn  Icn  giua  . Atned.?. 

Regolato . Imper.  K in  vari;  falti,  o in  regolati  palfi  Cangian  fo- 
ucnte  hor  traicorrcndo  auanti , Hor*  a dietro  tornando , in_j 
vaga  inoltra  I piegheuoli  corpi.  Rud.4. 

Ritrofo.  Taf)’.  Minaccia  il  Cicl  con  Tarme,  e poi  s'afconde,  Fi- 
dando fol  ne’ fuoi rirrofi  patii.  Conq.8.  85. 

Saldo  . 11.1  ad.  E ben  che  lo  vedefse  horrido,  &:  erto  Non  volfe  il 
tergo,  ma  con  laidi  pad!  Da  gli  fpron  del  voler  fofpinta  afccfc. 
Can7.7.  lib.x. 

Sdrucciolcuolc.  Brace.  Cosi  il  Mondo  fi  modera, o-fi  regge  Sdruc- 
cioleuolc  pafso  in  calle  oblico . Vrb.  1 5 . 3 1 . 

Secreto.  Valuaf.  Quiui  con  palli  taciti.c  fecreti  La  turba  per  mo- 
rir viene , e s’appiatta . Tcbai.x.  x?  ?. 

Sicuro . Guar.  Affrettati  mio  figlio  , Mi  con  ficuro  pafso  Si  eh’  io 
podafeguitti  Col  pie  cadérne, e cicco . Pad. 5. 6. 

Soauc . TafT.  Cosi  didc  pregando, e con  foaui  Padi  l'altro  il  con- 
duce adai  vicino  Doue  del  Lingue  fparfo  il  terga, e laui.'Conq. 
19.67 

Sollecito.  Alam.  Con  follccito  pafso  manzi,  e indietro  Si  vede 
carco  andar  di  quelle  Ipoglie . Colt.  j. 

Sparfo.  Petr.  O palli  fparii,  o pender  vaghi,  e prona , O tenace 
memoria,  o fero  ardore . Son.  1 19. 

Spauentofo.  Afcol.  Con  che  fa-ò  si  fpauenrofi  patii , Clic  l'antro 
ne  dara  tutto  tremante . Stati 7.  Tenn.t. 

Strepitofo . Prtul.  E benché  tu  non  oda  Dal  tremoto  feroce  De* 
padi  ffrepitofi  Scuoterti  il  lido,  e la  forcita  intorno . Galat.6. 

Tacito.  Brace.  E co»  tacito  pafso, e frettolofo  premendo  a l’om- 
bra il  più  celato  horrorc.  Croc.x?.  54. 

Taciturno . Mar.  Quali  occulto  lòldato  , Che  per  afeofe,  e fottcr- 
rancc  mine  Con  pafso  taciturno  entra  repente  Nel  chtufo  For- 
te, p nel  guardato  muro.  Samp.f. 

Tardo  . Petr.  Solo,  e penfofb  i più  deferti  campi  Vò  mi  furando  à 
padi  ra.  di,  e lenti . Sor.  18. 

Terribile . Talli  E Talee  feJuc,  e quei  feluaggi  monti  Fece  tremar 
col  Aio  tembil  pafso . C»uq.  1 8.  1 1. 

Trauauliato.  Imper.  Deli  non  offender  più  per  poco  ricca  Per 
molto  incerta  preda  In  quefte  felue  Dei  pie  già  dauco  il  traua- 
gliato  pafso.  Ruft.ii. 

Tremante.  Pctr.  Et  hor  carpone,  hor  con  tremante  pafso  le- 

ftio,  acqua,  terra,  o falso  Verde  fiacca,  chiara . foaue  ,•  e l'hcr- 
a Cou  le  palme,  e co’  pie  frefea,  e fuperba . Canz.44* 
Tremendo.  Benam.  Splende  tutto  d’acciar  ricco,  e pouipofb,  E 
fon  graui,  e tremendi  i padi  fui . Mond.j . 1 }■ 

Trifto.  Benam.  Per  te  condotto  hauefse  D'Etna  in  mezo  àle_j 
fiamme  il  irido  pad o.  PadEtn.45. 

Vacillante.  Ine.  Con  vacillante  pafso  Ecco, e col  capo  in  giro 
Da’ Satirerti  cinti  Vengon  Satiro,  e Fauno  Tutti  d'acqua  ba- 
gnati . Kub-x.  4. 

Vagabondo.Bald.E  dono  hauer  con  vagabondi  padi  Raggirndo/i 
intorno  Bagnato  Tnerbc,  e didctatoi  fiori . Ritn.Prol.Iib.i. 
Vergognofo.  Manr,  Ecco  il  prodigo  figlio  fcalro, e lado.  Che 
fparfo  ha  la  foftan/a  in  opra  tale , Ch‘  é fatto  si  mendico,  e à i 
bruti  eguale , Onde  à te  vien  con  vergognosi  pado . Son.50. 
Pastinaca  . forte  di  radice,  che  fi  mangia  cotta  fritta . 

Seruile.  Alani.  La  purpurea  carota,  la  volgare  Pallinaca  fcruil, 
Tenuta facra.  Colt?. 

Pasto  . cibo  : dicefi  anco  pado  del  conuico  : banchetto  - 
Abhomineuole.  Corto.  Putride,  infracidi  te,  Abhoinineuol  pa- 
ltò De’ mille  nioliri  rei  le  colorite  Membra  faran  , ne  far  po- 
trà» contralto , Che  per  voler  fatale  Mone  nel  morto  diucrri 
vitale.  Alui. Ch.i. 

Crudo . Car.  E pria  di  due  fuoi  pargoletti  figli  Ne  fi  ter  crudo , e 
miferabìl  paltò . En.x.  . 

Dolce . Tali.  Ma  doue  ( ò lado  me  ) doue  redaro  Le  reliquie  del 
corpo  bello,  e cado  ? Ciò,  eh*  in  lui  fino  i mici  furor  la feiaro. 
Dal  furor  de  le  fere  é forfè  guaito.  Ahi  troppo  nobil  preda; 
ahi  dolce , e caro  Troppo , e pur  troppo  prctiofo  pado  ! Lù 
ber.ix.  78. 

Fiero . Tad".  Lo  (caccia  al  fin  dal  nido  ingombro,  e guado , E due 
regni  diuora,  ahi  fiero  paltò  ! Conq.  xo.  90.  . 

Gioiofo.  Sper.  Noua  foauiti  d'ingegno,  e d’auc  Nafee  dal  pri- 
mo mio  gioiofo  pado . Rim. 

Honorato . Mar.  - Et  elle  intorno  i Thonorato  pado  Fatto  di  le 
mede  line  vn  mezo  cerchio , Et  imitando  in  terra  I balli  de  le 
sfere  A fuon  d'eburneo  plettro  Con  alterna  armonia  cosi  can- 
taro. Epit.x.  . , _ . n ~ , 

Incordo.  Valuaf.  Vecadc,  e fterne,  e con  ingordo  palio,  Q_;al 
tra’grcggi  ciudcl  lupo  , eh’  affanni  Lungo  dtgiun , fe  n’empio 

T’aluo  vado.  Cacc.i.òi.  . f ..  .. 

Mirabile  • Brign.  Sù  fra  gli  adii  beate  Son  mie  fatiche, Se  10  mi 

giac- 
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Giaccio  in  terra , D'interne  Arpie  per  miferabil  parto  ì Giorni 

No  Lui  e . Mar.  Corre  là  dour  vede  Al  nobil  paltò  affilo  II  Re  del 
Paradifo . Canz. 

Pretiofo.  Brigo.  Mdtrouabtn  piu  prctiofo  parto  Per  gli  occhi 
fi.oi  nel  <orpo  bello,  e callo . Giorn.  j. 

Pastore  . cullodc  di  greggi,c  d’armenti . Si  prende  anco  per  pon- 
tefice, Vefcouo,  prelato . 

Angofciofo.  Tori.  E perduta  mi  cerchi  Per  quell ' horrido  monte 
Qual  pallor*  angofciofo  agnello  errante . Idil. 

Buono.  Tali.  Mi  il  vcncrabn  Piero, à cui  nc  cale , Come d’agnel- 
la  inferma  à buon  pallore.  Iilxr.ii.  85. 

Empio . Arguii . Le  Ninfe  da  principio  hebber  terrore , E fuggir 
via  dal  rozo  empio  pallore  . Metani.  14-  si 7. 

Famofo  . Guar.  Non  conofci  tu  Siluio  vnico  figlio  Di  Moman_> 
facerdotc  di  Diana  Sì  famofo  pallor*  hoegi.c  sì  ricco  ? Pali.  1.1. 

Fellante.  Ta/T.  Io  ne  vòd  mescolarmi  infra  la  turba  De’ partorì 
fcrtami,  e coronati . Aminr.  Prolog. 

fido.  Guar.  F.  di  donna  infcdcl  l’antico  errore  L’alta  pietà  d’vn 
pador  fido  ammende . Pali.  1.  a. 

Innocente.  TafT.  O lia eratia del CicI,  che l’humiltade  D’inno- 
cente pador  falui,  e fublime . Libcr.7. 9. 

Leale . Guar.  Amarilli,  tu  godi  il  più  leale  Pallor  che  viua  i e tu 
Mirtillo  godi  La  più  pudica  Ninfa  Di  quante  n'habbia , o mai 
P*hiwfttfl  Mondo.  Paft.5.9. 

Maluagio.  Anguill.  Vn  maluagio  pallor  di  quel  contorno  Vi  ven- 
ne per  fuo  mal’  à dar  di  petto . Metam.14. 117* 

Nobile . Tafif.  Il  più  nobil  pallor  di  queflc  felue , Che  fù  così  gen- 
til,così  leggiadro,  Cosi  caro  à le  Ninfc,&  à le  Mufc , Et  è mor- 
to fanciullo.  Amint.4.  a. 

Occhiuto . Gart.  Come  occhiuto  pallor,  che  foura  il  gregge  Ten- 
ga la  mente  i fua  cullodu  della . Addol.ij.a. 

Pietofo  . TalT.  Parte  narTÒ  di  fue  fortune  j c intanto  Upietofo 
pallor  pianfe  al  fuo  pianto  . Libcr.7.  16. 

Pigro  . lift  Nè  la  canna,  che  tempra  il  dolce  fuono  Spelso  al  pi- 
gro pallore  i rozi  amori . Mona.  5 . 

Proludo . Grat.  O il  latte,  che  talhor  preme,  e riceue  II prouido 
pallor  da  mamma  hirfuta . Clcop.4. 8. 

Rozo.  Anguill.  Come  rozo  pallor  gli  era  da  canto , Ch’  à le  frefe* 
herbe  if fuo  gregge  riftora.  Metam.i.  i8j. 

Rurtico  . Guar.  Marion  sì  rollo  ( hor  vedi  inrtabil  donna  ) Rudi- 
co  pallorcl  l’hebbe  guatata , Che  i primi  fguardi  non  fortenne, 
i primi  Sofpiri,  c tutta  al  nouo  amor  li  diede.  Pali.  1.  a. 

Sublime . Mar.  Benché  non  fia  paftor  tanto  fublime , Pur  neglet- 
to il  mio  ilato  efser  non  deue . Samp.  Sofp.jj. 

Vczzofo.  Imper.  Donna  eh’  abonda  di  beltà  negletta,  Polita/de- 
gnofetta,  e tutta  fnclla , D’vn  vezzofo  pallor , quiui  sù  l’herba 
Dolorofo  giacente,  à i preghi  della . Rufl.5. 

Pastorella  . fcmina  di  pallore . 

Alpertra . Petr.  Ch’  i me  lapaHorelIa  alpeftra , e cruda  Polla  ì 
bagnar’  vn  leggiadretto  velo  . Canz.io. 

Felice . Guar.  Felice  pallorella , Cui  cinge  à pena  il  fianco  Polle- 
rà sì  ma  fchietta , E candida  gonella , Ricca  fol  di  fe  fteflà , B 
de  le  gratie  di  Natura  adorna , Che  in  dolce  poucrtade  Nè  po- 
ueni  conofce,  nè  i difagi  De  le  ricchezze  fente . Paft.x.  j. 

Gentile . Moron.  Cosi  foftre  talhor  le  punte  amare  Paftorellc_» 
gentil  di  bronchi,  e llerpi , Perche  i bei  fior  tra  quelle  Ipine  ac- 
coglie. Mortor.  Prolog. 

Humile.  Tronfi  Intirizzai  partii  la  feluaggia danza,  Ed’humil 
pallorella  hi  la  fembianza.  Coll.15.84* 

Leggiadra . Panie.  Pallorella  leggiadra,  e pellegrina  Di  fua  pro- 
pria bellezza  ìlvifo  ornato , Di  bellezza  à lei  fol  vile  ,e  neglet- 
ta , Più  che  pompoù  donna  i cori  alletta . Vili. 

Rigida  . Sann.  La  pallorella  mia  Vietata,  e rigida  , Che  notte,  e 
giorno  al  mio  foccorfo  chiamola , E flà  fuperba , e più  che_j 
ghiaccio  frigida . Arcad.  Egl.  1. 

Rota . Egid,  ‘Vede  l’alpeftra,  e roza  pallorella  Perche  fri  i fuoi 
monton  difeordia  nafte , Come  l’vn  l’altro  lacera,  e martella. 
1.  Stanz.56. 

Soaue . Sann.  Quando  talhor*  à la  rtagion  nouella  Mungo  le  ca- 
pre mie,  mifcherne,eride  La  mia  foaue,  e dolce  pallorella. 
Arcad.  Egl.9. 

Timida . Ar.  Timida  pallorella  mai  sì  preda  Non  volfe  il  piede 
inanzi  al  ferpe  crudo . Fur.i.  11. 

Vezzofa.  B.TalT  O più  che ’I  latte  aliai  candida,  e pura  , Opiù 
dolce  che ’1  mele , e più  foaue , Vczzofa  pallorella,  alma  mia 
luce.  Son.9.  lib.i. 

Pastvra  . luogo  doue  le  bertic  lì  pafcono,  e lo  flefso  parto;il  cibo. 

Acerba.  Tali.  Altri  s'a truffe,  e fparge  altri  le  piume,  EquaJ  ritor- 
na i la  palhira  acerba . Conq.11.  54. 

Alpra . Pctr.  L’orù rabbiofaner  gli orfacchi fuoi.  Che  cercaron 
di  Maggio  afpra  paftura . Son.gj. 
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Atra  . Bufai.  T.  tue  bellezze,  e peregrini  pregi  Fian  di  putridi  ver- 
mi atra  partura . Guacc.  Son.f . 

Crudele.  Bruii.  Così  le  proprie  membra  hoggì  difpcn fa  Pcrpa- 
flura  crudel  madre  più  fiera  , Vedi  infaulto  apparecchio,  horri* 
damenfa.  Epirt.Heroi.r.  r. 

Frale . Brun.  E perche  mortai’ efea,  e fral  paftura  , Tutto  fpìrto, 
eidifprezza,  A fua  gloria  maggior  folos’afcriua,  Ch’iraria 
fol  del  tuo  bel  volto  ei  viua . Ven.Tcrr.  Od.4* 

Maluagta.  Bonar.  Lamaluagia  paftura  D’vn’  herba  vencnofii, 
ohimè,  I’ancife.  FiVj.  a. 

Nobile.  Brun.  Altri  in  fuperba  menfa  Sgombra  i pender  più  fo- 
lcili , Godendo  infra  gli  Heroi  nobil  paftura . Ven.Cel.Canz.9. 

Ria . V ar.  Il  medefimo  amor  credo  che  fia  Sola  cagion,che  il  mio 
cornuto  armento  Si  regge  a pena  in  pie,  non  pioggia,  ò vento 
Che  l'habbia  offe/o,  nè  paftura  ria . Son.i. 

Vile . Brign.  Qual’  audace  deftrier,  eh' i vii  partura  Lungamente 
fi  diè,  s’i  bella  pioli  ra  Pur  vien  chiamato,  Arammirabil  cura 
Gl'  impenna  il  capo,  e ’l  forte  dorfo  inoftra . Giorn.7. 

Patera  . tazza  da  bere . 

Aurata . Manrin.  Ne  le  patere  aurate  Mefce  i veleni  fùoi  fortuna 
infefla.  Fler.Ch.5. 

Patievlo.  luogo,  doue  fi  giurtitia. 

Infame.  Mar.  Fia  che  tanta  beltà  fui  fior  de  gli  anni  Ad  infame 
patibulo  fi  danni  ? 

Legno  horrido . Ceba.  Quiui  da  man  robufte  mCiel  fon  /pinti 
Gli  horridi  legni , onde  la  turba  errante , Quando  fuor  d*ogni 
meta  il  giurto  offende  Per  fentenza  reai  languifce , e pende.-» . 
Ert.11.91.  / 

Patienza.  toleranza,  fofferenza . 

Infinita.  Petr.  E tanti , e sì  diuerfi  Tormenti  iui  (offerti , Ch’ai 
fine  vinta  fù  quell*  infinita  Mia  patienza , e in  odio  hebbì  la  vi- 
ta. Canz.47. 

Inuitta.  Remig.  E con  fori*  alma , e patienza  tnuitta  Impari  à 
fofferir  gli  oltraggi,  e Tire  D*amor  crudele , e di  fortuna  auuer- 
fe.  Epift.7. 

Patria  . luogo  doue  fi  nafee,  o donde  fi  trahe  l’origine . 

Alpeftrc.  Herr.  Tartaro  iniquo , e ben*  in  te  fi  feopre  Del’alpe- 
rtre tuapatria alpcftri  l’opre . Bab. 5 . 6 7. 

Alta . TafL  Et  honorata  fò  ne  la  ruina  De  l’alta  patria  fua,  come 
Reina.  Libcr.6.  jd. 

Altera . Valuafi  A quel  fol  fe  l’altera  patria  honore , Ch’armato 
vince,  o che  ne  l’arme  muore . Tebai.4.  <Sf. 

Dolce  . Remig.  Io  per  feguirti  ancor  tradij  mio  padre , La  dolce 
patria,  e lo  mio  regno  infieme . Epift.11. 

Florida.  Cora.  Quale  è il  volto  di  quella  Gii  sì  florida  patria,  e 
sì  felice?  Gcn.f. 

Loco  dolce.  Petr.  Moucfi  il  vecchiarei  canuto,  c bianco  Del 
dolce  loco,  oue  hi  fua  età  fornita . Son.  1 j. 

Nido  natiuo  . TalT.  Gii  non  lafciammo  t dolci  pegni , e ‘1  nido 
Natiuo  noi  1 fe  'I  creder  mio  non  erra  ) Nè  la  vita  dfponemmo 
al  mare  infido , Et  a’  perigli  di  lontana  guerra , Per  acquiflar  di 
breue  luono  vn  grido  Vulgate,  e pofccdcr  barbara  terra . Li* 
ber.  1.  si. 

Nido  patrio . Guar.  Pur* è foaue  cofa  i chi  del  tutto  Non  c priuo 
del  fenfo,  il  patrio  nido  ; Che  diè  Natura  al  nafetmenro  huma- 
no  Vcrfo  il  caro  paefe,  ou’  altri  è nato , Vn  non  sò  che  di  non 
intefo  affetto  , Cne  fempre  viue, e non  inuccchia  mai.  Pali  5-t* 

Nobile . Dant.  La  tua  loquela  ti  fa  manifcfto  Di  quella  nobil  pa- 
tria natio.  Infilo. 

Patrimonio,  herediti  del  padre  : e generalmente  per  ogni  forte 
di  beni  venuti  dagli  antenati. 

Ricco . GheL  Quando  il  mio  figlio  hà  ftabilito  in  mente , Per  pa- 
trimonio haucr ricco, il  Niente-  Rof.7*  87* 

Patritio.  huomo  nobile  de’ primi  della  città.  . 

Saggio  . Anguill.  E i faggi  fuoi  patriri)  d’anno  in  anno  Moltipli- 
cando andran ila  fua  potenza . Metani. 15.  ri7* 

Patrocinio . ditela,  protettione  . , 

Infido.  Mar.  V idi  la  Corte,  e ne  la  Corte  ridi  Fauoriingiulli , c 
patrocini)  infidi . 

Patroclo.  figlio  di  Mcnefio , c di  Stende , il  quale  al!euatoda_j 
Chirone  con  Achille , e per  ciò  cariamo  d’Achille , andò  feco 
alla  guerra  di  Troia  : fiì  vecifo  da  Ettore . 

Animofo.  Scnec.  O Patroclo  animofo,al  gran  Pelide  Carolan- 
do fpfendea  de  l’armi  altrui . Aeamcnn.5.  i. 

Grande . Remig.  Oucr  che  fotto  i Te  mentite  infegne , Et  armi  al- 
trui, il  gran  Patroclo  hauefse  Finiti  i fuoi  bei  di  ( lafsa  ) pian- 
gcua . Epirt.i. 

Patto.  £onucmione, accordo, conditionc,  modo. 

Duro . Tanfi  Che  quando  eran  per  tor  più  duri  patti , Gli  habbia 
vna  donna  di  periglio  tratti . Lagr.4.  51. 

Funcfto  , Grill.  Funelto,  atroce patto  Doue  il  Figliuolo  dcll’Etcf- 
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no  Padre  Trafieo  vile  è fatto  D’empie,  venali,  e mercenarie 
(Quadre.  Chr.Flag.  Canz.i. 

Indegno. TalT  Ricufar tutti, &abhorrir l’indegno  Patto:  foto  i 
Kamhaldo  il  perfuadc . Liber.  io.  69. 

Inuidiofo  . Petr.  E quel  che  lieto  i Tuoi  campi  disfatti  Vide,  e de- 
ferti , d’altra  merce  carco , Credendo  hauerne  inuidiolì  pani . 
Tr.  Fam.j. 

Inuiol.no.  Brace.  Non  rifiutano  i Franchi  : io  fiabilifco  La  pugna, 
e 1 patto inuiolato, c laido . Rocc.f.  48. 

Sacro . TalT.  T’affida  forfè  il  Re  malaagio  Greco , Il  qual  da  i fi- 
eri patti  vniro  è teco?  Liber.i.  7t. 

Sacrofanto . Mar.  De' duo  Princìpi  eccelli  Con  Ciao  fan  topatto 
Di  fede  maritai  giunfe  le  delire.  Epit.r. 

Solenne,  Ceba.  Secondan  de  la  madre  il  ficr  motiuo , Efanfo- 
ienne,  e temerario  patto.  Ed.14.3j. 

Pattolo  . fiume  di  Lidia , che  bagna  i campi  Smirnei  con  arenai 
d’oro . 

Bello.  Pret.  Li  doue  il  bel  Pattolo  Tri  fponde  difmcraldo  Di 
lucid*  or  fi  biondeggiar  l'arena , E per  Lidie  contrade , E per 
Frigie  capagne  Paleggia  humido  il  piéjubrico  il  palio.  Idi).  1. 

Biondo.  Brun.  Che  si  biondo  il  Pattol,  l’Hermo  non  luce.  Nè 
bellezza  limile  in  Argo,  e in  Ddo  Forma  terrena  i l'altrui  villa 
adduce.  Heroi.a.  1. 

Indico.  Malu.  Fora’ é che  il  ricco  grembo  De  l’Indico  Pattolo 
Sgrauidafse  per  lei  cofe  più  belle , Più  Icegiadre  di  quelle , Ch’ 
in  Cielmiriam  folgoreggiare  attorte  Al  lieto  ain  dclaLiea__, 
conforte.  Del. Od.*. 

Orgogliofo . Brun.  Orgog-liofo  il  Partolo  Per  la  Lidia  campagna 
Scorre , & impingua  ilfuolo , Mentre  amico  l’afsal , ferace  il 
bagna , Ne  l’Hermo  indi  fi  m tkt , Et  vn  foi  di  due  fiumi , Si  l’vn 
per  l’altro  crefcc , Rafsembra  i gli  altrui  lumi , Mi  fol  d’arene 
d’or  ricca  la  Iponda  Porta  orgoglio  al  fiio  nome , e nome  all’ 
onda.  Ven.Terr.Canz.4- 

Torbido.  Chiabr.  Scn  vi  Pattolo  intra  lucente  arena  Torbido 
d’or  con  ammirabil  vena . Amed.  r, 

Pavia  . città  di  Lombardia,  anticamente  fede  de*  Longobardi . 

Donna  del  Telino.  Binafi  La  Donna  del  Telino, à cui  sì  graui  Pia- 
ghe fero  i nemici  tuoi  mortali , Conforta,  alto  Signor,  in  tanti 
mali.  Tal  che  eli  occhi  di  pianto  più  non  laui . 1 Son.i. 

Nobile . Ferr.  E la  nobil  Pauia  gradito  albergo  Di  Rè  polenti,  e 
Longobardi,  e Goti  : A Pauia  che  vicino  Hà  il  liquido  crillal- 
lo  Dal  limpido  Telino,  Che  del  ùngue  Roman  fonda  vermi- 
glia Portò  nel  Pò , quando  primier  da  l’Alpi  Scefo  fece  à Sci- 
pion  volger  le  (palle  II  feroce  AnnibaUe . Hort. 

Pavimento  . parte  fuperiore  della  volta, o d’altro, doue  fi  camini. 

Duro.  Dant . Mofiraua  ancor  lo  duro  pauimento , Come  Almcon 
à fua  madre  fc  caro  Parer  lo  fuenturato  adomamcnto.Put^.  1 x. 

Lifao . Valuaf.  I pauimenti,  ouunque  il  piè  riuolti,  Son  di  ferro, 
à calcar  lifei,  e foaui . Tebai-7-  tj. 

Pretiofo . Malu.  Se  l'adamante  terfo  Fri  eli  applaufi  adoranti  Fà 
pauimentoprctiofo  al  piede . Del. I dii. 

Favai» . vccello  domefiico  noto  per  la  fua  bellezza . 

Altiero.  Imper.  Del  più  bel  fri  gli  auge»  pauone  altero,  Che  in 
vn  raccolta  la  fua  pompa  occhiuta  La  flrafcinidiftefa,&hora 
in  ruota , Anzi  in  Del  Ciel  non  di  zaffiro  folo , Mi  di  topatio,  e 
di  fmeraldo,  e d’oro , E di  diamante,  e di  rubin  lucente.  Di  mil- 
le occhiuti  Sol  la  feopre  ardente . Ruft.  1 o. 

Argo . Brun.  Sempre  il  pauon  qui  tremula,  e ferena  Spiega  l’infe- 
gna,  e le  fidiate  (pere , E di  fe  fatto  ipettatorc,  c «rena , Mille 
fcuote  orgogliofo  auree  lumiere , Ei  che  facendo  fue  bellezze 
conte  Apre  due  notti  in  fen,  tre  giorni  in  fronte . A Iato  Aprii 
ci  c'hi  di  fmalto  il  pelo  Qui  rota  vn  verde  Cielo  ogni  hor  fio- 
rito , Qui  rota  ogni  hor  (Iellato  vn  verde  Cielo , De  la  plebea 
canora  Argo  gradito , Qui  mi  incolcando  il  triplicato  lume , 
Vanta  ambiriofo  le  gemmate  piume . x.Sclu.  Cleop. 

Atlante.  Font.  Sembri vnCid pargoletto,  e feitu apprciso  II 
proprio  Atlante  del  tuo  Ciclo  iileflò  . Od.  ij. 

Augello  adorno . Ta ff  Finto  hauea  di  Giunon  l’adorno  augello, 
Che  nd  guardarli  i piè  niello  apparia . Rina!.  1 x.  17. 

Augello  ambitìofo . Mar.  Tanti  non  Hàl'ambitiofo  augello  Ne  le 
penne  rofate  occhi  d’intorno , Quando  quali  vn’  Aprile , o vn 
Cìclnouello  Di  cento  fior,  di  cento  ftellc  adorno  De  l’ampia 
ruota  fua  fuperbo,  e bello  Apre  il  ricco  teatro  al  nouo  giorno, 
E ‘1  tefor  vagheggiando , ond’  ella  è piena , A fc  medefino  c 
fpettarore,  e leena . 

Augello  di  Giunone . Mar.  E quanti  di  Giunon  l'augello  occhili, 
to  Girar  ne  fuol  ne  l'ampia  ruota  imprcffi . 

Augello  occhiuto.  Brace.  Seguita  afflitto  il  fuo  defunto  Nume 
L'augello  occhiuto  a paffi graui, e lenti . Vrb.xi.  j*. 

Augello  fregiato.  Mar.  Fa  di  le  lidio  ambitiofa  inoltra  L'occhiu- 
to  augcl  di  più  color  fregiato . 
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Augello  pompalo.  Mar.  Ecco  il  pompofo  augel,  ch’ai  nouo  gior. 
«"Spi**  «gemmato  fuo  vario  monile  Quali  di  fior , quali  di 
lidie  adorno  Picciolo  Ciclo,  & animato  Aprile  Md  mentre 
incontro  a!  Sole  Iri  gentile  Spande  il  bclF  arco  ambitiofo  in- 
torno Volto  i la  parte  Aia  piu  bilia,  e vile  Rompe  la  ruota , c 
muta  il  fallo  in  feomo  Son. 

Augello  ricco.  I.cng.  Ofseqtnofoil  ricco  augello  fcrua  La  Dea 
d’Ainor  fatta  à Giunon  rubel'a . F.Ieg.  1 x. 

Augello  fuperbo . Mar.  1 1 più  fuperbo  auge!  xù  la  celata  Trion- 
fante nt  l'atto,  hi  per  cimiero , Qualhor  gonfio  di  fallo  apre, 
e dilata  De  le  conche  di  fmalto  il  cerchio  intero , E de  la  piu- 
ma florida , e gemmata  Spiegando  gli  orbi , di  fue  pompe  alte- 
ro, La  bella  leena  de  la  coda  grande  Di  ccnro  (pecchi  illumi- 
nata Ipande . 

Augello.  Hcrr.  De  Ir  belle  ale  fue  J’aurate  piume  Parean  di  color 
niiflc  vii  Ciel  dipinto , Parca  l’augcl,  c’ni  di  portar  coftume_* 
L’occhiuto  capo  delcullodeellinto  . Bah.7. 11. 

Cielo  animato . Font.  Vago  Cielo  animato , Viuo  Aprile  noucl- 
!o,Di  tua  vana  beltà  Narcifo  augello.  Od.  13. 

Dipinto.  Andr.  Qual  fuolc  occhiuta  coda  Di  dipinto  pauone, 
alhor  che  rota  Le  penne  al  Sole , ed  occhi  mille  accende^ . 
Adam.:.  6. 

Iride.  Font.  Riuolgendoti  in  "irò  Sembri  lucida,  e bella  Dentro 
vn  Ciclo  di  piume  Iri  nouefia,  Che  con  arco  pompofo  occhiu- 
to giro  Fri  macchie  azurrc,  cd  argentati  fiocchi , Al  grand'oc- 
chio del  Sol  giri  mill*  occhi . Od.  1 3. 

Occhiuto . Ri».  L'auge!  di  Giuno  o .omc  c vago,  occhiuto  Hà 
il  manto,  ogni  occhio  è vn  Sole,  c pure  ìnuecchia . 1.  Son. 4. 

Orgogliofo . Teli.  Orgogliofo  pauone , à che  ti  vanre  Del  ricco 
honor  de  le  gemmate  penne?  Gira  più  baffo  il  lume  De’ tuoi 
fefiofi  rai,  mira  le  piarne . Lir.ttf. 

Pompofo.  Tafl*.  b' pompofo  il  pauon,fuperbo  il  gallo,  fc’  la  co- 
lomba placida,  e Jafciua . Mond.j 

Primauera  volante . Font.  Primauera  volante , Argo  (Iellato  In 
vagheggiare  il  tuo  natio  teforo  Hai  pupille  d’argento,  & oc- 
chi  d'oro.  Od.  13. 

Scmideo  pennuto.  Font.  O Semideo  pennuto , Che  mentre  i van- 
ni feoti  Failofojgiri,&orgogliofo  roti , E de'  fieri  giganti  emu- 
lo arguto  Per  gir  là  sù  con  baldanzosa  fronte  Fai  di  tue  penne 
vn  temerario  ponte . Od.  13. 

Superbo.  Ghel.  O ’I  fuperbo  pauon  quando  s' inuola  Con  l’voua 
in  grembo  a’ più  viuaci  ardori  Del  nouo  Sol,  con  naturai  co. 
fiume  Spiega  la  pompa  de  l’occhiure  piume . Rof.13. 71. 

Tumido . Brace.  Confufo  alhor  de  le  dorate  penne  11  tumido  pa- 
uon  llrinfe  la  ruota.  Stanz. 

Vago . TalT.  Nc  .1  fuperbo  pauon  sì  vago  in  mofira  Spiega  Ia_* 
pompa  de  Nocchiute  piume.  Liber.i6.  14. 

Pavoki  . timore,  fpauento,  paura,  tema,  temenza . 

Senio  di  Marce . ValuaC  Ma  eia  il  fuo  carro  à tutta  briglia  fpinto, 
Si  come  di  furor  tutto  bolTiua , Premendo  Marte  il  lito  di  Co- 
rinto Col  temon  volto  in  giù  ratto  veniua , Là  doue  al  Ciel  la- 
lendo  Acrocorinto,  Adombra  al  doppio  mar  l'alterna  rìua  ; 
E quiui  in  tutta  la  fua  turba  clcffc  Vn,  eh’  à correre  inanzi  à gli 
altri  hauciTe . Vn  feruo  fuo  tri  mille  iniqui , e Urani , Detto  il 
Pauor , fi  fc  p aliar'  auanti  ; Non  è il  più  deliro  i far  con  nulle 
vani  Rumori,  c fame  inganno  à gl’  ignoranti  : Cento  tuoni  di' 
voce,  e cento  mani , Cento  facete  hi  miei  reo,  cento  fembiaiw 
ti,  Vana,  coni unque tuoi,  forma,  oceifenza,  Alvcrkua, 
& al  fallò  di  credenza . A riuoJgcr  fofsopra  vna  cittade , In_* 
ogni  tempo  hi  mille  modi  pronti , Dirà , che  tien  duo  Soli , o> 
che  '1  Ciel  cade , Che  caminan  le  felue,  i fallì,  i monti  : F.  que- 
lle, c maggior  cofe  pcrfiiade.  Nè  non  creder  fi  può  ciò  eh'  egli 
conti  i Ma  fc  le  traueder  gran  cofe  (pcfso , S'ingegnò  quiui  d'a- 
uanzarfcfiefso.  TcbaÌ*7*|f«|4*|S* 

Pavha  . imaginacionc  di  male  foprallante , sbigottimcnrod'ani- 
mo  per  afpciu rione  di  nule  : timore . 

Algente.  Brace.  Che  viltà  non  fu  mai  fenza  fo  (petto  ; Né  mal* 
oprar  fenza  paura  algente . Croc.17.ai' 

Alta.  Brign.  E lei,  c'ha  fprone  i i palli  alta  paura.  Rapido  giun- 
ge, e la  ritien  pel  manto . Gioiti. 7. 

Anioroia . Petr.  Vidi  fra  mille  donne  vna  gii  tale,  Ch’amorofa 
paura  il  corm’afsaire  Mirandola  in  imagini  non  (alfe  A gli 
(pini  cclclli  in  villa  eguale . Son.190. 

Afpra.  Brace.  Riderne  il  genitor,  1 afpra  paura  Riconforta  il 
buon  vecchio,  crailìcura  Vrb-14.  38. 

Atra.  Imper.  Non  mai  dimoi  di  morte,  o Urani j cura  Ombraua 
il  lor  lerci  ; d’atra  paura  ■ Rull.tJ. 

Bianca . Petr.  l 'ombra  fua  fola  fa  il  mio  core  vn  ghiaccio  , E di 
bianca  paura  il  vifo  tinge . Son.iój. 

Dolce-  Petr.  E la  dolce  paura,  e ’l  bclcofiumc,  E di  duo  tonti 
vn  fiume  in  pace  volto.  Canz.ii. 
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Colente . Trt/r.  Si  che  lafciate  homai,  donna,  lafciate  la  dolcn- 
te  paura,  che  v’aflànna  • Soffbn, 

Fatale.  Baid.  E ai  primo  diluito  (ai  farai  paura.  Tremar  la  Reggia, 
e vacillar  Je  mura . Rim.Lugub.  Ganzi. 

Flebile . Brign.  Mi  riguardar  la  flebile  paura , Per  cui  tramuore  il 
tuo  bel  Sole  humano . Giorn.7. 

Fredda . Mar.  poiché  follecitata  Da  fproni  acuri  di  gelofe  cure , 
E da  fredda  paura  D'auguri  infaufli,  e di  funefti  fogni.  Samp.< . 
Gelata.  Renug.  Mi  noi  uubbiofe , e da  voi  lunge  habbiamo  Di 
gelata  paura  il  cor  corretto . Epilt.  jj. 

Gelida . Tronf.  Entro  eleu^te,  fpariofc  mura , Ou‘  c di  cupe  folle 
argin*  eretto , Non  hà  ricour  o gelida  paura , Nè  il  piè  vi  ferma 
infl abile fofpetto.  Coll.  19.  6ì. 

Incomparabile . AnguilJ.  Che  per  Pincomparabil  lor  paura  Si  fé 
Gioucvn  montone,  e Bacco  vn  becco.  Metani.?.  101. 
Ombrofa , Brace.  Quindi,  o forte  la  Luna, onde  fouentc  Mira  fal- 
fo  la  notte  occhio  ben  fano , O l’ombrota  paura,  onde  la  men- 
te Anco  fpeflo  pancina  il  buio,  e ’1  vano . Croc.  1 8. 90. 

Pallida . Bald.  Già  per  tutto  la  pallida  paura  Scorre  con  piè  tre- 
mante.  Rim.».  AÌnor.  Idil.j. 

Torbida . Brace.  E ingombro  il  fen  di  torbida  paura  Moue  il  tre- 
pido pie  per  l'ombra  ofeura.  Croc.  17.  15. 

Vana . Ar.  Come  al  partir  del  Sol  fi  fa  maggiore  L'ombra,  onde 
nafee  poi  vana  paura . Fur.45. 36. 

Pavsa.  ccflàtionc. 

Mufica.  Brun.  Ebro  il  mio  cor  d’ardore  Per  le  mufiche  paufe  egli 
li  llruggc,  Mà  per  le  fughe  poi  da  te  nò  fugge  Vcn.Tcrr.Od.  11. 
Soaue . Pont.  Hor  con  paufa  foaue  I palfaggi  trar tieni, & hor  ve- 
loce Dal  bell'  arco  del  fen  fcocchi  la  voce . Od.  14. 

Pazzia,  mancamento  di  fenno. 

Empia-  Vd.  Oue  di  guerra  empia  pazzia  lo  guida  Senza  ritegno 
alcun  colà  s’inuia . En.7. 97. 

Inefcufabilc . Corto.  Che  fora  inefcufabile  pazzia  Darle  preferit- 
tion  prefirtà,  in  modo  Ch’  eflcr  doucrte  inalterabilmente  Sem- 
pre vno  lìcflo . Alili. »•  f. 

Tagrimcuolc.  Lall.  Lagrimeuol  pazzia,  ch'ogni  Tua  Jpcme_a 
L'huomo  di  nula  in  cento  Numi,  e cento . Tit.i.  91. 

Piccar!  . il  fallare,  il  cc mmeiter  peccato . 

Infimo.  Valuaf.  Quell  era,  quella  la  crude!  Megera  Infligator 
del  Tuo  peccare  in  (ano.  Lagr.20. 

Piccato  . tnore Rifletto,  mancamento,  tralgreffione  della  legge. 
Abhominofo  . Dole.  Di  cosi  abhominofo,  empio  peccato  Lufiu- 
ria,  e ambition  mimllre  fono . Ifig.  j.  1. 

Atroce . Anguill.  E perche  fanno  il  Aio  peccato  atroce , Ogni  au 
gel  più  che  può  Poflcnde,  e noce . Mctam.i.  » 1 j . 

Empio.  AnguilJ.  Permifcquelloillor  fiero  dcllino  Per  dar  ca. 

fìigo  al  troppo  enipio  peccato . Metam.4-  a 6 1. 

Fetente.  Gatr.  Si  fetente  e il  peccato,  e si  deforme,  Chefentir, 
che  veder  punto  noi  puoi . Addo].?.  27. 

Horrcudo . Remig.  Qual*  huom,  qual  Dio  già  mai  Faria  men_j 
brutto  il  mio  peccato  borrendo , S’io  mi  u defli  amicamente  in 
braccio  ? Epitf.ié. 

Hombile.Dani.  Horribil  furon  Ji  peccati  miei , Mila  Bontà  in- 
finita hà  sì  gran  braccia,  Che  prende  ciò  che  li  riuoluc  alci. 
Pure.*, 

Infando . Valuaf.  Tu  giufiamentc  : mà  coftor,  che  mena  A duro 
flratio  il  tuo  peccato  infando  ? Tebai.  ».  23  ? . 

Nefando . Ar.  Di  vederlo  punir  de'  fuot  nefandi  Peccati,  haucan 
piacer  piccioli,  e grandi . Fur. 3 7. 1 o 6. 

Obbrobri ofo . Vd.  Tutti  in  fiamma  vi  Hanno , che  peccaci  Qb- 
brobriofi  han  fatto  infra  la  gente . En.iò.  1 36. 

Opra  nocenrc . Brace,  Quell*  10  mi  fono,  onde  lèi  tu  rimorto  Da 
F opere  talhor  noccnti,  e felle.  Vrb.i.  9. 

Pcfanre.  Gatt.  poiché  il  peccato  è si  pelante,  e grane , Che  per 
reggerlo  ilriel polla  non  haue.  Addol.n.  t». 
prauo.  Valuaf.  Quai  peccati  da  noi  non  conofciuti  Commcr- 
temmomai  si  nefandi, e praui  ? Tebai.8.  108. 

Prole  del  demonio . Taff  Del  peccato  eh*  è prole,  e primo  parto 
Del  fuperbo  demon'  à Dio  rubello . Monti, 4. 

Recente . Ta(L  Fcrdono  à chieder  nc  vego'  io,  che  in  vero  E*  per- 
don  di  peccato  anco  recente . Libcr  14-11. 

Piccato  originale . macchia  contratu  da  tutta  Fhumana  gene- 
ratone per  i!  peccato  d'Adamo . 

Colpa  originale . Moron.  La  colpa  originai  rtcrmina,  e cam‘a__» 
Dal  Prcculfor,  torto  eh’ al  Mondo  ci  giunge,  £*1  ben' oprar 
dal  firn  materno abbraccia . 1 .Sacr.  Inuen.7. 

Contage  originale . Ghcl.  Anzi  il  cader  ei  ti  follenne  à tempo  Da 
la  contagc  originale , ond’  ella  I ù per  tc , qual  non  forte , e T 
luo  liuore  Lunge  varcò  dal  tuo  dium  candore  - Rolli.  41. 
Delitto  originale . Ghcl.  Ceda  il  fen fo  à ragion  d'obligo  amico 
Elea  per  rei  originai  delitto.  Rofii  1. 17* 
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Difetto  naturale.  Moron.  Anch'io  nel  fangtiefuo  redenta  fili 
Anzi  i 1 cader,  c'1  naturai  diretto  De’ pruni  Padri  anch’io  ne* 
lombi  appreli . Mortole.  3. 

Diuieto  originale.  Ghcl.  Nacque,  c purgò  l'originai  diuicto. 
Rofizr.  10. 

Ferita  originale.  Ghcl.  Che  s’vn  momento  anticipato  aua»te_j 
Forte  il  tuocafo,ahi  che  si  nobil  vita  Riceuca  in  quel  momen- 
to, in  quell’  lottante  Tutta  non  nien  l'originai  ferirà.  Kof.3.43. 

Guerra  originaria.  GheL  Tempio  virai  de  la  djuina  ampiezza  Del 
Mondo  a tor  l'originaria  guerra  . Rof.  1.  70. 

Inganno  originario.  Ghcl.  Sia  de  l’anima  mia  l’vltimo  duolo  Per 
emendar  l'originario  inganno . Rof.n.  »». 

Liuor  d'Adamo . Ghel.  Chrilto  à purgarci  dal  liuor  d'Adamo  Vi£ 
le  abietio,  imo,  nudo,  humilc,  e vile . Rof.  13. 30. 

Macchia  antica.  Tanfi  Che  (ol  laua  de  l'huom  la  macchia  antica, 
Chi  '1  diuino,  e l’human  giunge,  ed  ammica . Lagr.x.  ? 8. 

Macchia  atra . Tanfi  Per  tor  l’antica  macchia  atra , e terxelh*_* 
Vcrfa  il  gran  He  di  (angue , c d'acqua  l'onda , Con  l'vn  ricom- 
pra l’huom , con  l’altro  il  monda . Lagr.  13.  ? 7. 

Macchia pcllilcnre.  Ghcl.  Lauahormaitu  la ptliilente , erea_» 
Macchia  con  onda  più  viuacc,  c pura  . Rof.  1.  so. 

Marchio  originale . Ghcl.  Forti  concetto,  ò Fior  del  Pa radi  fo , Di 
callo  feme , e cosi  mondo , c tale  Clic  non  i’infccc  il  marchio 
originale.  Rol.8. 61. 

Misfatto  originale . Ghel.  Quinci  il  misfatto  originai,  che  tiene 
Tanti  milP  anni  il  Cicl  guardato, e chiufo.  Kofi?.  16. 

Offcfa  originale . Ghel.  Quella  falda  vnion  produrrà  ti  morto  At- 
to à faldar  l'originai*  oflefa . Rofi  1.77- 

Pondo  originano  . Gatt.  Scorte  da  te  l’originario  pondo,  E ti  de- 
gnod’vu  (omino,  cdiuohonorc.  Addol.8.  »?. 

Sciagura  originale.  Angui/L  A riparar  l’originai  feiagura  Dc’ge. 
nitori  primi.  Giudo.  6. 

Soma  originaria . Ghcl.  Che  fia  Calure  al  generai  periglio  De  Pal- 
me, à (ciorPonginarie  Tome . Kofi 5. 19. 

Peccatori,  che  pecca,  o ha  peccato , 

Canuto.  Grill.  Humil  ti  prego,  ah  non  negar  aiuto  Bambin  mac- 
ero a pcccator  canuto . i.Madr.»88. 

Di/pcrato.  Moron.  Cosi  parlai)  di  me,  perch’  io  mi  pera  Pecca- 
tor  d:  (pctato  ; e in  ver,  che  merlo  Eller  di  quella  irreparabii 
fchicra.  i.Sacr.  Cap.s. 

Ignorante . Ghcl.  Pcccator’  ignorante,  e non  proreruo , Depon- 
go 10  Farmi,  c mi  ricanto,  c feruo . Kofi  17-  78. 

Immondo . Tanfi  E qui  le  man  che  fabricaro  il  Mondo  Lauaro  t 
piè  d’vn  peccatore  immondo . Lagr.».  ?6. 

Ingrato . Tanfi  Halli  dunque  la  sù  cotanta  cura  D’vn  peccatore 
ingrato,  qual  fon*  10  ? Lagr. 9, 3 x, 

ìnfano . Policr.  Son  quelle,  ommè,  le  mani , Che  fabricaro  i Cie- 
lì  ? Son  quelli  1 pie,  che  al  caldo  cltiuo,  al  gelo  Tra’ peccatori 
infani  calcar  la  terra,  c ‘1  mare  ? Viu.Aff.  Madr.85 . 

Mcito.  Tanfi  Accogli  vn  pcccator  mello,  c dinoto , eh* à chieder 
vicnti  del  Tuo  crror  perdono . Lagr.3.  »6. 

Rubello . Tanfi  Ardiko  dunque  10  pcccator  rubello  Parlar  tanto 
al  mio  Re,  che  lungi  m'ode . Lagr.ó.  15. 

Picchia  . ape,  uiiiuuletio  volatile,  che  fa  il  mele,  e la  cera . 

Ardente . óunpeg.  Deh  figlio,  e figlio  caro,  ardente  pecchia  Vi 
punfc  il  corc,  e v’hà  da  me  diuifo'.  Lagr.».  40. 

Auida.  Medie,  Ma  come  auida  pccchia.e  vaga  giri  Cercando  per 
nutrirli  ogni  hor  fior  noui.  Stanz.  Terni.». 

Bionda . Celi.  La  bionda  pecchia  à i biondi  fuoi  lauori  Già  tor- 
na, c ’l  pìnto  clicrcito  dillcnde . Amor, 

BombiJantc.  Impcr.  Son  priuo,  ape  ani  oro  fa,  ahi  di  quel  fauo. 
Che  n'infiapora  Amore, e non  circondo  Pecchia  felice,  e bom- 
bilantc , il  vago  Colorito  gtardin  di  quel  bel  vi  fo , eh' vn  filo 
guardo  ha  per  fior,  per  frutto  vn  rifo . Ridi.  1 6. 

Diligente  . Vua.  1 à fui  Maggio  la  pecchia  diligente  S’affanna  in- 
torno à le  fuc  dolci  proue.  Pcnf. 

Gentile.  Brun.  Pecchia  gentil , che  fiifurrando  vai  D’intorno  al 
labro,  ouc  le  Grane  a/cofc  Veggio,  Se  oud'  cfcou  dolci  aure 
amorofe.  Agl. 

Indullrc.  GuaRal.  A quante  pecchie  vnqua  libar'  induflri  De'  fiori 
il  mcl,  di  Pindo,  c di  Parnafo  , U pregio  muoii.e  si  colmi  il  cuo 
vafo , Che  *1  Mondo  n’addolcifci,  e tc  n'iJlidtri . Son. 

Indurtriofa.  Font.  Al  (uo  biondo  lauoro  L intiminola  pecchia 
Con  efferato  pìnto  hor  s apparecchia,  E con  la  bocca,  ou’ hi 
gli  Strali  d'oro  Suggcudo  va  per  li  fioriti  colli  Del  foaue  Jicor 
I'ambrofic  molli . Od,  1 ? . 

Ingcgnofa . Brun.  Ilor  iti  si  bel  teatro  Se  vederti  talhor  pecchia 
ingegnofa  Toccar  (blo  de’  fiorio  foglia,  ocefpo.  Ag.. 

Sollecita.  Car  Con  ral  ioglionomdultru  u Prunauera  Le  solleci- 
te pecchie  al  Sole  cipolle  Per  fiorite  càpagne  tiferei  tarli . En.i, 

Vaga . Mar.  Quali  di  vagne  pecchie  indulto  ertami  L’infortunio 

cru- 
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crude!  gcmoit  tra'  rami . 

VriJe.  Ine.  E l'vtìl  pecchia  al  Tuo  patron  fedele  Di  cera  pregna 
ritornaua,  e mele . Stan/.  Dole.  i. 

Pier . rjgia  di  legno  di  pino , tratta  dal  fuo  legname  con  fuoco  : 
liuteria  tenace,  e nera . Pegola . 

Affumicata.  Ghcl.  In vn trono ei d'affiimicata pece  Sourafcdea 
di  fette  gradi  al  fuolo.  Rofij.  15. 

Atra . Car.  E la  fquaiida  ripa,c  l'atra  pece  D'Achcrontc  giuran- 
do. En.?. 

Bruna.  Brace.  Le  vele  (piega,  e vede  gii  ciafcuna  Iidofchcrmo 
del  mar  la  pece  bruna . Croc.14. 60. 

IncUricabile.  Moro».  Chequi  raccolta habbiam  gente  infinita 
Tinta  di  quella  ineUricabil  pece.  Giuft.j.  1. 

Ofcura . C Cam.  Mollro  non  più  veduto,  e *1  fè  bramare  Di  farli 
eguale  à chi  sì  bello  il  fece , E n'arfe  egli,  e diucunc  ofcura  pe- 
ce. Agg.Ta/T».  14. 

Tenace.  Mar.  L'abete  ancor  vi  venne  II  produttor  de  la  tenace 
pece.  Samp.i. 

Picom.  animali  noti: pecora. 

Armenio  lanuto . Ghcl.  Con  cui  fi  placa , e torna  à le  fue  genti 
Ricco  di  figli,  e di  lanuti  armenti . Rof.15.  80. 

Gregge  fruttuofo.  Anguill.  Poi  fenra  l'alma  fa  rcllar  la  feorza  De 
le  non  forti,  e fruttuofe  gregge  . Mctam.8.  194- 

Gregge  femplicetto . Bemb.  Si  come  nuoce  al  gregge  femplieetto 
La  Icona  fui  quand’  ella  elee  di  Urada . Stanz.i». 

Lane  belantùBracc.  £ biancheggiar  per  le  belanti  lane  Gli  aperti 
colli  àie  Ragion  più  dolci . Vrb.  19.  x. 

Lanofe . Guif.  L’otiofo  porcello,  c la  lanofa  Pecora,  e la  vorace 
capra  io  miro . D.Sett.6. 

Smarrite.  Corf.  Ecco, Signor , la  pecora  fioarrita , Che  dal  tuo 
gregge  il  gran  nemico  tolfe.  i.Son.i. 

Pkukilu  . pecore , dette  cosi  per  mollrar  più  la  fua  timidità,  e 
manfuerudinc. 

Ardite.  Sann.  O pecorelle  ardite , Andate  vnitc  al  vollro  vfato 
modo , Che  ( fc  '1  ver'  odo  ) il  lupo  è qui  vicino . Arcad.Egl.i. 

AUctatc  . Dole.  fc  come  à laUciatc  pecorelle  Ev  dolce  incontro 
di  fontane,  c riui . S011.7.  _ 

Auide . Moron.  Cosi  tirata  vien  dal  ramo  verde  Aiiida  pecorella, 
che  pur  viene  Libera,  perche  vuol,  perche  coniente ,,  Cosi  dal 
fuo  piacer  tratto  c ci  alcuno . Giuli. 1.  4- 

fertile . Anguill.  Che  fece  mai  la  fertil  pecorella , Che  '1  Mondo 
ne (èmiue prcgiudicio ? Mcum.15.48. 

Greggia  inerme  .Tanfi  Che  quafi  pecorelle,  greggia  inerme , Ch' 
aflalir  veda  il  fido  fuo  cuUode . Lagr.  •.  36. 

Inermi  ■ Ghel.  leene  pur  quai  pecorelle  inermi  Tra’  lupi  di  fierez. 
za, e di  rapina.  RoC  15.53. 

Humili . Zambccc.  Da  pecorelle  femplici,  & humili  Preriofiflìme 
lane  io  pur  ritraggo.  Poct.Ot. 

Lafciueite.  Mali  Pafcetc,ò  lalciucttc pecorelle,  A i bianchi  azur- 
n fior  non  perdonate.  Son.io. 

Pafciute . Sann.  Itene  à l'ombra  de  gli  ameni  faggi,  Pafciutcpc- 
corcIle,homai  che  ‘1  Sole  Sul  mero  giorno  intirizza  i caldi  rag- 
gi. Arcad.  Kgi.x. 

Smarrite . Guarr.  Ecco  la  pecorella  tua  finarrita , Chiamala  i tc, 
lua vita.  Madr.140. 

Psimoooo.  pedante, guida. 

Dolce . Dant.  Di  pan,  come  buoi,  che  vanno  a giogo , M'andaua 
io  con  quell ’ anima  carca , Fin  che  ’1  foficrlc  il  dolce  pedago- 
go. Pure.  ìi. 

Pinoti  . foldato  à piedi . 

Belligero.  Benam.  De' pedoni  belligeri,  e fpediti,  Pa/Ta  manzi 
al  Colombo  anzi  ogni  lchicra , E del  picciolo  fulmine  grauati 
portali  lucidi  ferri  a l'vn  de’  lati . Mond.3.  1 1. 

FtcAiu . cauallo  alato, di  cui  fi  fcruì  Bcllorofonte  nella  fpeditio- 
ne  contro  la  Chimera:  dalla  percofla  d’vn  piede  di  quello  ca- 
uallo fopra  vn  fa(To  nel  monte  Elicona  nacque  il  fonte  Ippo- 
crcne,  & c fiuto  da*  Poeti  figlio  di  Nettuno,  e Mcdufa . 

Altero.  Brun.  In  dcUriero,cui  cede  Nel  Ciel  il  gran  Pedalo,  Quel 
gran  Pcgafo  altero  , Chi  la  chioma  contcUa  Di  mille  ardenti 
lochi.  Che  (pira  da  le  nari  ingruuidatc  Nubi , nebbie  di  fiam- 
me , Che  (1  diuora  il  (un,  zappa  le  Utile . i.Sclti.  Cacc. 

Augello  Medufco . Angli:  11.  Sorger  la  Dea  d’vn  viuo  fallo  vede—* 
Qiicl  fonte  viuo,criUaliino,  e odio , Che  nacque  li  zappando 
con  vn  piede  11  nouo  Medufco  veloce  augello.  Metani.  5.  74. 

Cauallo  volatore . Valuafi  Vera  come  ei  I’vccife,  c come  nacque 
Di  lei  già  prima  il  volator  cauallo.  Tebai.i.  ijj. 

Corridore  alato  . Mar.  Mancaua  folo  al  corridore  alato  QucUo 
Iperon  dorato . Galcr.Ritr. 

Corfiero  di  MeJufa . Mar.  Qui  da  la  zampa  aperto  Del  corfier  di 
'Mcdufa  Sorge  con  vena  criUallma,  e pura  Rufcc!  chiaro,  e fo- 
nante, onde  con  nulle  Rampoilctu  d'argento  Germogliati 
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fonte  fiero  Poflenrc  huom  morto  à ritornare  in  vita . Epir.i. 

Corfier  Pcgafèo . Alain,  poiché  vcrio  il  mattin  quafi  in  vn  punto 
Il  corfier  Pcgafco  (ìmoUra.eccfa.  Colt.ó. 

Corficro  volante.  Alani.  Del  Menalo  frondofo,  e di  Parnafo,  Del 
cornuto  Acheloo,  del  facro  fonte,  Che'l  volante  corfier  fegnò 
col  piede.  Coli.  5. 

DeUricro  alato . Scai.  Qui  l'alato  dcUrier  potè  già  vn  fonte  Con 
l'aratro  del  piè  farne  vftir  fuori  . Pam.Scai.  Son.3. 

Dellriero  aligero.  Imper.  Qui  miri  in  cima  ad  alto  monte  alpc- 
ilrc  L’alrgcrodcU riescile  d’Elicona  Da  l’mfaflìtc  vifceic  non 
muc  , Con  la  forte  vnchia  fua  criUallcggìante  Fc  nafeer  fiume 
di  critialJo  puro . Rull.io. 

DeUricro  pennuto  . Stig!-  Donna,  che  per  lo  Ciel  gii  T erfeo  an- 
daUè  Sul  pennuto  deliri  ero,  Fauola  adir  non  halli*.  Rim.lib.i. 

Deitriero  volatore . Mar.  E prelio  l’onde  aUai  fintile  al  vero  V 'ha 
di  rilicuo  il  volaror  deitriero . 

Nobile  .Car.  r.  quello  c il  monte  , ond*  è,  c'hoggì  fi  feorga  L»_* 
gloria  de  le  Mute  ; e quefto  c il  vafo , Di  cui  (o I trafle  vn  più 
nolulPcgafo  E G lordano, c C efifo , c Tebro , c Sorga.  Sou.it 

Volatore  . Rin.  Canta,  e fieno  i tuoi  verfi  aurato  moine , £ rota 
in  aria  il  volator  Pcgafo . 1.  Son.  164. 

Proso.  Ugno  che  fi  da  per  (icurczza  del  debito. 

Altero.  Pani?.  Odi  fontina  bontatc  altero  fegno.  Odi  miferi, 
cordia  altero  pegno  ! Quar.  Gior.5. 

Amorofo . Guar.  In  \ irtù  di  sì  caro  Amorofo  tuo  pegno , A l'a- 
niorofo  fallo  hoggi  perdono . Pali. 5 . 9. 

Animato.  Achill.  Che  più  animato  pegno  Darne  à te  non  potrei 
De  l'anima  mia  Uefla . Rim.  Idil.  1 . 

Caro.  Guar.  Io  che  veder  lontan  pegno  sì  caro  Lungamente  non 
polso.  Pad.  5- 1« 

Cortefc.Rcmig.  Daranfi  in  Cerne  affettuofi  baci  ,Ch*  ad  ambidue 
(ari  cortefe  pegno  A lei  d’amor,  di  pudiciria  a lui . EpiU.13. 

Dolce.  Mar.  La  delira  forte  al  valorofo  He»  rico  Dolce  pegno 
di  fede,  annoda,  c Uringe . Tcinp.  1 78. 

Dritto . HctT.  Però  che  giunti  in  vn  si  (ermo,  c dritto  Pegno  di 
Tanto  antor,  di  pura  fede . Bab.s.  16. 

Efficace.  Mar.  Tu  delti  à l'altrc  due  pegni  efficaci  Di  tua  promef- 
fa  ; à queUa  hor  che  nfpondi  ? 

Fermo . Car.  Pace,  Turno,  chicdemo,  e de  la  pace  Quel  eh'  c fol 
fermo, e inuiolabil pegno.  En.ix. 

Fido.  Anguill.  E il  caro,  fido,  e prcuolò  pegno,  Che  piacque,  e 
piace  tanto  à gli  occhi  miei . Metam.6.  271* 

Gelofo.  Maur.  Colà  per  te,  pegno  gclofo , diiedc  Chi  fotto  il 
ciogo  la  Giudea  ritenga.  Tab.i.  51.  - 

Gc'iitifc.  Tali  Di  leggi adrctto  guanto  homai  fi  vede  La  mano 
ignuda,  e fe  non  c fallace  S oftrc  inerme  à la  mia,  quafi  di  pace 
pegno  gentile, cdi  f-'cura  fede.  i.Ainor.  Son.  8 7. 

Gradito.  Remrg.  Culliamo  homai  1 defiati,  e cari,  Efoauid’a- 
mor  graditi  pegni . Epilt. 4- 

Granaio . Pohcr.  O d'amor  gratiofo,  e caro  pegno , Gicsù  beni- 
gno, c dolce,  Di  cui  il  fanguc  altri  punge,  cd  altri  folce.  Viu. 
Alf.Madr.31. 

Horrido . Grill.  Colpe  nemiche  à Dio , Qual  più  reità  d'ofiiirui 
horridopegno  Del  fuo  contro  di  voi giuif  odio, c fdegno  ? 1. 
Madr.i5*‘ 

Illullrc.  Tronfi  Son  di  rare  virtudi  illuUrc  pegno , E di  Latin  va*. 
Jore  eccella  gloria . CoU.u.47* 

Indubitabile . Brace.  Ecco  de  la  vittoria  il  certo  fegno , Eccone 
il  fido,  c indubi tabil  pegno . Croc.30.  8. 

Iniquo.  Anguill.  Ecco  dalvenrrc  mio  l’iniquo  pegno  La  materna 
pietà  polla  in  oblio . Mctam.8. 158. 

Leggiero . Pctr.  Più  dico  -,  che  1 tornare  à auel  c'huom  fugge  ; 

£ *1  cor  che  di  paura  tanta  fciolli , Fur  de  la  fede  mia  non  ic«j. 
gicr pegno.  Son.jl. 

Mi  (crani le.  Reniig.  Ofigliuol  mio,  che  miferabii  pegno  Foflidi 
poco,  e mal  felice  amore.  EpiU.n. 

Nobile.  Tali  Bcnti  prometto,  e tu  per  nobil  pegno  Mia  fine 
prendi,  cviui  in  lei  licura . Libcr.4*  69. 

Pretiofo.  Molz.  Di  ciò,  Signor,  leggendo  mi  fouuienc  Del  voUro 
dolce,  c pretiofo  pegno , Con  cui  partite  hor  dolcemente  l'ho- 
rc.  S011.91. 

Raro.  Mar.  Ode  la  vita  mia  viua  femiianza , Opegnoruro , o 
magi  Acro  eletto . GaIer*Ritc. 

Ricco,  colo.  Sol duolfi  Etruna, che  fu  ignuda,  c prilla  D'vn  sì 
nobil  t.for,  si  ricco  pegno  , Con  temer,  che  non  mai  nouo  al- 
tro ingegno  Dolci  rime d'Ainor  più  canti,  o ferma.  Son. 

Saldo,  Pac.  Nc  vt  fece  gir  mai  \ er  m^ckmcntc  L’haucr  de  la  mia 
fc  si  faldo  pegno . stasi/.  Dolc.i. 

Sicuro.  B.Tau.  À tc  dono  i pcnfieri,i  tc  gl'  inchioltri , C he  fe  non 
lon  , qual’  il  tuo  metto  c degno , Son  di  mia  intera  fe  fecuro 
pegno.  Son.14.hb-1. 

Bbb  x Soa. 
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Soauc . Grill.  O man  di  bue,  c che  foauepegno  Mi  dai  di  pace 
ira  le-p:  jghc,  e '1  /àngue  ? u Madr.j. 

Verace.  Leon.  F.  oucfu  dc/lra  i Ja  tua  delira  vniia  Sarà  pegno 
vcrac*  Frà  noi  d'eterna  pace.  Taidj.  3. 

Viuo  . Grill.  Scoprì  tue  piaghe  à me,  falle  à me  Legno,  Cornei 
me  del  tuo  amor  fon  viuo  pegno.  i.’Madr.xz* 

Puaco.  profondo  ridorto  d'acque.  Si  prende  anco  per  il  mare, 
e per  qualunque  profondità . 

A rurrmo.  Impcr.  Mà  come  il  Sol  fuacrc/pa chioma, e chiara  Dal 
pelago  azurrin  tragge  fouenre • Ruft.4. 

Crudele . Mar.  Se  la  mia  frale , c combattuta  barca  Trarrai  del 
golfo  perigliofo  infido  Memi'  hoggi  si  crudcl  pelago  varca.»* 
Lir.  Marie.  Sor.48. 

Cupo.  Dant.  Dilcefapoi  per  più  pelaghi  cupi  Troua  le  volpi  sì 
piene  di  froda,  Che  nò  temono  ingegno, che  l’occupi  Purg.  14. 
Immen/b.  Leon,  fin  quando  giacercui  ( diranno  ) immerfi  In 
quello  itnmcnfn  pelago  di  fiamme  > Taid.  Ch.  3. 

Infinito.  Talt  H or' entra  nc  Jo  tiretto,  e pa/Ta  il  corto  Varco,  e 
s'ingolfainpelago  infinito . Liber.it.  tj. 

Ondeggiante.  V«l*  E le  Cicladi  ancor  per  l’ondeggiante  Pelago 
/parie  dietro i noi  reflaro . En.j.  jo. 

Profondo  . Rcmfg.  Nc  ti  penfar,  che  qual  mercante  folchi  II  pe- 
lagoprofbndo.  Eptfi.it. 

Tcmpcfiofo.  Grill  Nei  rempeftofo  pelago  del  Mondo  Pien  di 
Scili: fallaci, e di  Sirene.  Pen.18. 

Pitio . monte  in  Thefiàglia . 

Frondofo.  Sente.  Echi  de  l'ombra  de  lafacrafelua  Spogliò  Pe- 
liofrondofo.  Med,  Ch»j. 

Thetìalico.  Sencc.  For/c  l'alto  /entrerò  Fabrican  temerari}  i gran 
nemici  De  la  valle  di  Fiegra,  e fan  eh'  sfronda  Nel  Thcflàlico 
Pclio  il  Tracio  monte  » Thicfi.  Ch.4. 

Pille,  (foglia  de  gli  animali,  inuoglia  delle  membra . Si  prende 
anco  per  fembianza,  apparenza . 

Arriccia . Anguill.  Guarda  gli  ar/i  capei,  l’arficcia pelle  De  le  già 
membra  ime  si  vaghe,  e belle.  Metam.i.  89. 

A/pra  . Itnpcr.  E come  auuien  fra  i bofchcrccci  tronchi , Che  in 
quella  incolta  ior  natia  corteccia , Altri  afpra , e dura , & altri 
molle. ciifcta  Mortra  la  pelle  variata  efirema.  Rufi.t* 
Crcfpa.  Anguill.  D vna  attempata  vecchia  il  volto  prende  ,Crc- 
fpa  la  pelle  fa,  calua  la  tefia  . Mcram.é.  9. 

Delicata,  Anguill  S’indura  fuor  la  delicata  pelle  Perche  ogni  par- 
tei l’arbore  rifponda.  Metani. io.  tot. 

Fuiua . Vd.  Con  fulua  pelle  di  (eon  coperto , Cui  pendean  l'vn- 
glne  d'or  lucente,  c puro . En.8. 11*. 

Hirfuta.  Ar.  Qual  ne  le  Alpine  ville,  o nc'caficlli  Suol  cacciator, 
che  gran  perigli  hi  feorfi , Sii  le  porte  attaccar  l'hirfute  pelli , 
L'honidc  zampe,  e i grofli  capi  d'orfi . Fur.  1 j.  ?o. 

Hirta . Car.  Di  dardi  armato,e  d'hirta  pelle  cinto  Di  Libico  or/o. 
F.n.  f , 

Hilpida.  Tronfi  V’c il Cinifto, che *1  fen dhifpide pelli,  Edite. 

/chi  di  drago  il  capo  hi  cinto . Coft.it.  42. 
llluftre . Anguill.  Progne  d’vna  cerniera  Hluftrc  pelle  S'orna,  e di 
tutto  quel,  c’honora  il  Nume . Meum.6.  jt6, 

Lanofa.  Tronfi  Cinge  de  le  vii  membra  iroZilaii  Conbreutj 
gonna  di  lanofa  pelle . Colf.  14. 1. 

Maculofa . Valuaf  D'Hircana  tigre  vn'  afpra  pelle,  e grande  Tri 
più  colori  maculofa,e  bella,  Dal  doflo  del  defirier  vaga  fi  fipan- 
dc , t con  leggiadra  pompa  orna  la  fella . Tcbai.9.  1 98. 
picchiata  Car.  Hauea  da  la  fini  lira  dinanthera  Vna  picchiata 
pelle,  che  d'vn  tergo  Gli  Zi  volgea  sù  l'altro . En.8. 

Rugofa.  Ar.  Le  mani  erano  intanto  empie,  e ribelle  A icrin  ca- 
nuti, c à la  rugofa  nelle.  Fur,4j.  168. 

Ruutda.  Ceba.  Entro àruuida pelle,  & incompofta  L’hi/pido 
petto  auaramcntc  ha  chiufo.  Lft.i.  108. 

Se  abbiofa.  Ghel.  Lenta  febre  il  diuora,  e '1  ventre,  e ’1  fianco  To- 
na, e s’ingrofta  ; c la  fcabbiofit  pelle  F.ì  frhianze  , e folchi  t ar- 
* temuto, e ftàco  Torna  il  fiato  da'  labri  à le  budello.  Rofi  lo.ett. 
Scabrofa . Valuafi  Lunghe  dita,  e fiottili,  & vnghie  acute  A'  piedi 
forma,  c di  fcabrofia  pelle  Le  gambe  inafpra . Cacc.y.  195. 
Scaglio  fa . Ar.  Armato  era  d’vn  forte,  e duro  vsbergo , Che  fù  di 
drago  vna  fcagliofa  pelle.  Fur.  14. 118. 

Serena  . Valuafi  Del  Palladio  liquor  ciafcunos’vnfe.  Eia  pelle  fi 
fe  molle,  e fercna  . Tcbai.6. 117. 

Scrojofa.  Mar.  Imperuerfa  accanito,  infra  le  genti  Oltre  fi  fra- 
glia, e co*  maftin  {'azzuffa , Le  puchc  de  la  fronte  birre,  e pun- 
genti , E de  la  pelle  fctolofa  arruffa . 

Superba . Anguill.  Queftc  medefmc  braccia  non  fur  quelle , Che 
lecer , che  i Jcon  Nemco  morio , La  cui  fuperba , C fmifurata 
pelle  Fù  tal,  che  fece  vn  manto  al  corpo  mio  ì Mcram.9.  81. 
Vcllofa.  Rin.  Armati  a noua  pugna,©  forte  Alcide,  Prendi  l’ar- 
co vincente , c la  veUo/à  Pelle , trofeo  di  gloria , e Ja  nodofi» 
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Clauacontracoftci,  eh’ ogni  alma  ancide.  1.  Son.  114. 

Vizza.  Ghel  Mira  la  vita  mia,  che  quafivn  fiore  Pa/fa,  e come 
ombra  vn  picciol  /patio  dura  ; E la  pelle  à le  labra  entro , c di 
/bore  Vizza,  cifrante,  intifichita,c  feura . Rofi  14.  73. 

Pellegrina , e peregrina,  donna  che  và  peregrinando, foreftiera, 
viandante  » 

Bella.  Talfi  E traggo  n tutti  per  veder  chi  Zia  Si  bella  pellegrina, 
cchil'inuia.  Liber.4-28. 

Nobile.  Pctr.  Mà  pungo, e grido  : ahi  nobil  pellegrina , Qual  fen- 
tenza  diurna  Me  legò  inanzi,  e te  prima  difcioTfe  ? Canz.41. 

Pilli  ubino  , c peregrino . huomo  che  và  peregrinando , forc/lie- 
ro,  viandante . 

Affaticato . Tafl".  Di  quel  fetido  humor  gii  mai  non  bcue  L’affa- 
ticato peregrino, e fallo.  Conq^.  116. 

Cortefe.  Leon-  Moke  ricchezze  in  picciol  fafrio  accogli  Corre- 
re peregrin  , nè  sò , fe  tante , E si  belle  ne  ferbino  1 tefori  De* 
piu  gran  Regi.  Taid.j.  y. 

Denoto.  Tafl.  Nc  Zìa  chi  nieghi  al  peregrin  deuoto  D'adorar  la 
gran  tomba,  e friorre  il  voto  . Liber.t.  xj. 

Errante  . Tanfi  Indi  fenvà,  qual  peregrino  errante  Verfoilgran 
tempio,  che  ’J  Kè  prima  crc/sc  . Lagr.3.  x 1. 

E/sule . Valuafi  Tu  le*  quel  peregrino  cfsule  errante , C’hor  quin- 
ci, hor  quindi  mendicaua  albergo  ? Tebai.j.  149. 

Fido . Rcmig.  E del  tuo  fido  peregrin  nefisuna  Cura  ti  prender, 
ouer pietà  ti  mttoue . Epift.  ij. 

Fugace.  Valuafi  Ned  io  vortro  hofte,  e peregrin  fugace  Cagione 
a voi  di  noua  guerra  Zìa.  Tebai.j.  joj. 

Gentile . Ghel.  Donna,  foggi uufe  ti  peregrin  gentile , Non  ti  W)r- 
ca  dal  ver  fa  Ifa  vaghezza.  Rofiij.  41. 

Giocondo . GJxei.  Nò,  nò,  diccan , nòperegrino  homai  Con  noi 
rimanti,  ò peregrin  giocondo.  Rof.2<5. 5 j. 

Ignoto.  AnguiJL  Ignoto  peregrin  di  queftc  fponde  Io  non  hò  gli 
occhi  miti  tolti  à quell' onde.  Metam.8.  382. 

Impigro.  Tali  Impigro peregrin  nel  Tanto  acquifto  Laviacele» 
He  vuole,  e ’J  Regno  eterno . Sacr.Stanz. 

Incauto . Anguill.  Fea  de  l’alma,  c de1  beni  ignudo,  e cafso  L'io, 
cauto,  & innocente  peregrino . Metani. 7.  1 5 7. 

Lafso.  Zambec.  Qual  pellegrino  affaticato,  c lafso  Po/sa  pren- 
der ripofo . Poti.  Qt. 

Mirabile  . Tafll  Ben  gran  cofe,  Signore , c lungo  corfo  ( Mirabil 
peregrino  ) errando  hai  frorfo . Liber.  18  6. 

Notturno.  Tufi  A l'cfscrcito  auuerfo  eletto  in  fpia  Già  deciti- 
naiido  il  Sol  pani  Vafrino , E corfc  ofrura,  e foli  uria  vù  Not* 
turno,  e feonofriuto  peregrino . Liber.  19. 57. 

Pictofo.  Bocch.  Amor  fon'  io,  chcparIo,e  che  m'aggiro  Inuifibi* 
le  intorno  à quello  fa/so , Pietofo  pellegrin , deh  ferma  il  pa£ 
fo , AfcoJta,  e piangi  meco  ti  mio  marttro . Guacc.  Son.i. 

Ricco . Anguill.  Và  il  ricco  peregrino  al  fuo  viaggio , Ecco  vn  la- 
dro il  /aiuta,  il  bacia , e ride , E fingendo  amiftà , patria , c lin- 
guaggio , L’inuita  feco  à cena,  e poi  l'vccide . Metam.i.  36. 

Smarrito.  Ta/fi  Nc  v'entra  peregrin,  le  non  /marmo,  Mà  funge 
pafva, eia dimoltra  àdito.  Liber.13.  3. 

Stanco.  Tanfi  Non  fi  con  fola  àcafii  altrui  condurlo,  Tràvuu» 
fmarrito,  c fianco  peregrino . Lagr.'y.  27. 

Tramato . Taff.  Cortcfi  luci,  fe  Leandro  in  mare  , O trauiato  pe- 
regrin fofs' io,  Nò  mi  farcite  di  foccorfo  auare.  1.  Amor.S0n.64. 

Pillicano  . forte  d’vccelIo,chc  nafce  in  Egitto , di  cui  racconta- 
no, che  coi  fttpprio  fanguc  rifufrita  i morti  figli . 

Amorofo.  Moron.  C ome  amorofo  pellican,  clic ’J  petto  Sifo- 
ra,  ci  figli fuoi col fangue  auuuu.  Morto'. j.  4. 

Benigno-  Chiabr.  Ben  sù  l’alto  de  i rami  infra  le  foglie  Mirar  fi 
lalcia  il  pellican  benigno . A med.  16. 

Pictofo  . GrilL  Se  per  tornarmi  col  fuo  fangue  in  vita  II  fen  r’a. 

f'rilti,  ahi,  pellican  pietofo.  1.  Madr.39. 
ingo.  Grill.  Quali  folingo  pellicano  errando  Vò  per  deferte, 
c folitaric  piaggic . Pen.94. 

Specchio  d’amore . Sauor.  Scl'augel,ch’èd'amorlpecchio,& 
c/sempio  Se  ftefso  impiaga , i fuoi diletti  pegni  Con  vnbretie 
marcir  cortefe  aita.  Son. 

Piu. ter . concubina,  quella  che  ftà  con  huomo  à cui  nó  è moglie. 
Infame.  Anguill.  Come  vuoi  più  che  m*accarezzc,c  m'ame, Se 
pcJlice  di  lei  fon  fatta  infame  t Metam.tf.  3 1 8. 

Pelo  . pane  cfcrcmcntale  radicata  netta  pelle  dell’animale. 
Argentato.  Rin.  Ch' rn’  argentato  pelo  I»  amor*  è portento,  vn 
volto  efsiguc, Il  gran  tempo  in  amor*  èpe/fim’ angue. i.Caz.3  *• 
Alpro  . Dani.  Non  ter'  al  vifo  mio  si  groflo  velo , Come  quel  fu- 
mo eh'  itti  ci  coperte , Ne  à fentir  di  così  alpro  pelo . Purg.16. 
Biancheggiante . Ghel  Reftò  ( poiché  fen  rio  l'anima  in  pace  ) 
Tra  care  braccia  il  fuo  corporeo  velo.  Pallido  nò,  nià  d’vn  co- 
lor  viuace  Bt.ica  la  faccia, c biancheggiante  il  pelo.  Rolfi  1 i.8x. 
Biondo.  Anguill.  Le  braccia  fi  fan  pie,  la  chioma  bionda  D’vn 

bioo- 
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biondo, c vago  pel  la  fa  coprire.  Meram  p.sxl. 

Caluo.Lor.  D'hcderaJa  ghirlanda, che  gii  cinfe  Ilcaluopelo  al 
facrofitnto  vecchio.  Egl.6. 

Canuto.  Teli.  Sono  canuto  pelo  Le  mi  feri  e più  graui  il  Cielo 
afeofe.  Ur.54. 

Debile.  Anguill.  Al  gomitolo  poi  la  feti  tollc,  E l’aguzza  co' i 
denti,  e con  le  dita , E via  le  tronca  il  pel  debilc,e  molle . Me- 
tam.4151* 

folto.  Anguill.  Se  ben  l’ammanta  vn  pel  muido,  e folto,  Studia 
d’imitar  T'huom  vie  più  che  puote . Meiam.14.5T* 

Fofeo . Galean.  E Mopfo , vn*  occhio  hà  Iippo,vn  piò  noi  regge, 
Fofeo  il  pel,  nero  il  crin’,  irto  le  ciglia . Guacc.Son.9. 

Hirfuto.  Anguill.  Et  eflcr  fatta  dei  celeftc  Regno  Senza  l'hirfu- 
to,  c ruggmofo  pelo  . Metani.:.  1 75. 

Inargentato.  Valuaf.  E già  mero  il  conlin  pattato  hauea  De  la 
fua  vita,  e inargentato  il  pelo . Tebai.  i.ios . 

Lana  ferruginea . Mar.  Bagnarò  di  quel  peno  Setolofo,&  inculto 
Le  ferruginee  lane.  Samp.r. 

Lana  ruuida . Mar.  Quelle  mie  lane  ruui  de,  Quelli  peli,  che  pun- 
gono , Per  te  faran  più  vtili , Che  le  bellezze  amabili  De*  de* 
fìcati  giouani . Samp.7. 

Leardo . Valuaf.  Eurito,c  Rhcto,e  Ciliaro  gagliardo  Tinti  di  ne- 
re macchie  il  pel  leardo . Cacc.i.  158. 

Maculato.  Dant.  Vna  lonza  leggiera, e preda  molto,  Che  di  pel 
maculato  era  coperta.  Inf.i. 

Neuofo.  Brun.  Manto  di  neuehebb'ei,  nari  di  vampa  Corfela 
ncuc,  à cui,  col  pel  neuofo , Oltraggio  fc,  non  l'oltraggiò  la_j 
zampa . EpiA.  Heroi.i.  8. 

O (curo . Brace.  Con  la  fronte  flellata  han  pelo  ofeuro  I corridor 
de  gli  animofiiGalli . Rocc.5-58* 

Rabbuffato . Tali".  Oltra  che  de  lo  feudo  il  campo  aurato  Da_» 
sbarrata  paniera  adorno  feorge , Che  con  guardo  crude!  con 
rabbuffato  Pelo,  tcrror*  a i rimiranti  porge . RinaJ.  t.  x5* 

Rozo . Anguill.  L’hununa  mente  folo,  e l’intelletto  Scruò  fotto 
l'hirfuto,  e rozopclo.  Mcram.a.  160. 

Ruggmofo . Anguill.  Si  velie  i poco  à poco  rutto  il  dottò  D’vn 
rl^ginofopclfriil  nero,  e’iroflb.  Metam.i.  158. 

Ruuuio . Bruii.  Ruuido  hà  il  pelo,  e *i  vifo , Mànon  hi  rozevo. 
glie.  Ven.  Cel.  Canz.x. 

Setolofo  . Anguill.  Et  egli,  e noi  col  fetolofo  pelo  Staremmo  ne 
la  dalla,  ouer  nel  bolco.  Metani.  14.  no. 

Soro . Brun.  Talhor’  altro  n’addeAri , Ch‘  e di  legnaggio  Iber,  di 
pelo  è foro.  Ven.Terr.Can7.18. 

Sottile . Ghel.  Folgorò  da  le  fpallc  in  quel  cadere  Lungo,  fonile, 
e luminofoilpdo.  Rof.17.  iR. 

Temerario.  Guar.  Indi  radi  ogni  piuma,  e lucili  inlicme  limai 
crefcentc.c  temerario  pelo  Con  tal  dolor  ch’c  penitenza  il  fal- 
lo. Pad.1.5.  . . 

Piloro  . promontorio  di  Sicilia . 

Sicanio . Sencc.  Che?  la Vergin crudele  De! Sicanio Pcloro  In- 
torno cinta  di  rabbiofi  cani  Aperfe  parimente  Tutte  le  fuc  vo- 
ragini profonde.  Med.Ch.x. 

lievito,  e addio  ncll’vltime  parti  d’Egitto,  edificato  da  Pelco 
padre  d’Achille  : hoggi  è città,  detta  Dami.ua . 

Ricco.  Ghel.  Gliruppe  Abido,  e di  feconde  vene  Pclufio  ricco, 
e di  gran  moli  adorno.  Rofi?.  49* 

Pena  . doglia,  affanno , afflittone,  fupphcio,  tormento,  calligo, 
fatica.  . 

Acerba.  Guar.  Alhorainfopportabili , e mortali  Son  le  fuc  pia- 
ghe, alhor  le  pene  acerbe . Pali.  1 . 1 . 

Acuta . Campe».  Ben*  e douer,chc  pena  acuta,  e lunga  Tormen- 
ti il  cor,  che  m si  pronto  al  male . Lagr.x.  69. 

Affannofa.  Brace.  Mi  fero  acciò  con  afiànnoù  pena  Conti  del  vin- 
cer fuo  l’hiAona  vera . Croc.  : 5 • 7 1 • 

Amara . Guar.  E quali  fon  le  pene , Ch’  a*  tuoi  rubelli,e  contuma- 
ci dai  Cotanto  amare  ? Pali. 4.  8. 

Amareggiarne  .|  Gatt.  Alma  diuota,  e pia,  deh  prego  penfa  Qual 
fia  la  pena  amareggiarne , ' e ria , Quanta  langofcia , e la  do- 
glianza intenfa.Chenel  trafitto  fen  nutre  Maria.  Addol.17-59- 
Amanffima . Fr.Le.  Si  che  quando  m'auuidi  Ch'à  temprar  l'ama- 
nflimc  mie  pene , Ch*  à scemar  quel  rio  foco , Che  qui  nel  pet- 
to mio,  com'in  fua  sfera  A vicenda  fi  nutre,  e fi  mantiene,  Ne’ 
mici  Aenti  (offerti , Nè  diAanza  di  loco  Valfcro  punto  ,0  po- 
co. Coftanz-i.t. 

Amorofa.  Anguill.  Che  punta  fùda  l'amorofii  pena,  E per  lui 
nouoalcor  fenri  tòrmento . Metani.  14. 11. 

Angofeiofa.  Brace.  Che  la  parte  minor  la  pelle  preme  Seco  ri- 
dotta in  angofeiofa  pena . Croc.x7*  76. 

Afpra.  Leon.  Cosi  far  doucrcbbe , e noi  facendo  Fora  degna  di 
pena  afpra,  e feuera . Taid.x.  x. 

Atroce.  Ceba.  Quando  color,  che  contri  al  Rcs’annaroj,  L'atro- 
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ce  pendigli  occhi  altrui  (copcrfc . EA.15.  1. 

Atro  e itti  ma  . Leon.  Già  per  lungo  girare  Di  fccoli,e  di  luftri  Hab- 
biam  pene  arrocifiìmc  fofferto . Taid.  Ch.5. 

Barbara . Mure.  O quanti  Arati;  Amore  Lor  diede, ohimè,nel  co- 
re,  Quante  barbare  pene  Al  felirfrà  le  vene.  Rim.M2dr.105. 
Cara  . Guar.  O fe  ciò  fotte  vero,  o s'io  T credeffl,  Care  mie  pene, 
e fortunati  affanni . Pafl.i.  x. 

Cocente . Guar.  Langue  al  vollro  languir  l'anima  mia , E dice, ah 
forfè  à sì  cocente  pena  Sua  ferirà  la  mena . Madr.56. 
Contumace.  Gatr.  Cura  addolcir  la  contumace  pena,  E mode- 
rar del  cor  l'alta  rempeAa . Scor.  1 5*  »7* 

Cruda.  Molz.  Tal  che  da  vendicar  fua  cruda  pena.  Ne  da  fuggir 
hà  più  vigor,  ne  lena . Canz.5. 

Diceuolc.  Lai!.  Mà  ’I pregai!  Rè,  che  la diccuol pena  Condoni 
loro,  o raddolcifcc  ogn*  ira . Tit.  1.  86. 

Difufata . Leon.  Mi  cingerò , ben  Io  vedrai,  d’amante  In  arrab- 
biata tigre  per  punire  l.c  colpe  tue  có  difufata  pena . taid. 4.:. 
Dogliofa . Molz.  Non  hà  il  gran  pianto  si  dogliofe  pene,  Che_» 
ducile  agguagli,  onde  va  u core  ancifo . Son. 89. 

Dolce.  Pctr.  Vcgghio.penfo,  ardo,  piango;  e ehi  mi  sface  Sem- 
pre m’c  in  anzi  per  mia  dolce  pena.  Son.  151. 

Dolorofa.  Molz.  Se  per  finir  quella  mia  carne  ardita,  Ch'à  fuo 
mal  grado  tanto  fi  mantiene.  Cercate  ogni  hor  con  dolorofc 
pene , Ch’  anzi  tempo  ritorni  à l’altra  vita . Son.99. 

Dura.  Pctr.  Mà  fe  maggior  paura  Non  m’affren  alle  ; via  corta,  e 
fpedita  Trarrebbe  à fin  quell’  afpra  pena,  e dura . Canz.  18. 
Empia.  Remig.  Per  fin  eh’ impari  vn  poco  A fopportar  l'empia 
amorofa  pena.  Epill.7. 

Eterna . Leon.  Onde  a'  beati  eterno  godimento  Reca,  ed  eterna 
a’  rei  pena,  e tormento . Taid.  CI1.5. 

Fatale.  Guar.  E fc  in  peccar  si  poco  faggia  folli,  MoAraalmen 
fenno  in  foflenncr  l’affanno  De  la  fatai  tua  pena . Pali. 4.  5* 
Fella . Anguill.  E de  le  pene  vane  atroci , e felle  Che  ne  fentì  la 
lor  terrena  fàlma . Metani. io.  60. 

Funefta.  Tronfi  Nulla  colei,  che  con  funelle  pene  Del  trionfo 
Roman  fchiuò  l’honore . Coll.  15. 56. 

Giulia.  TalT.  Tornii  le  notti  d’Acheronteofcurc  Suo  degno  al- 
bergo, à le  fuc  giù  Ac  pene.  Liber.9.  59. 

Grande . Pctr.  Deh  dimmi,  fc  il  morir  e si  gran  pena  ? Tr.Morc.** 
Graue . Pctr.  Nè  minaccie  temer  debbo  di  morte , Che  ’1  Ré  fof- 
ferfe  per  più  graue  pena  Per  farme  à fegui tar  coAan te, e forte . 
Son.  508. 

Grauilftma . Ar.  Che  di  pene  grauiflime  puniti  N*hà  molti, e moL 
ti  crudelmente  vccifi.  Fur.57.8x. 

Grauofa . Venier.  Nefl'un  pianto  dapoi,neflun  fofpiro , Benché  la 
pena  mia  grauofa  interna  Forte  il  peeto  premette , indi  m’vfci- 
ro.  i.Son.xx. 

Horribilc.  Leon.  Non  farà  il  corpo  folo  Soggetto  i così  grani 
hórribil  pene . Taid.  Ch.5. 

Hortida . Ghel.  Oh  giullitia  del  CicI  ! le  tue  fuenturc  Trapalano 
ogni  fc  d’horrida  pena . Rof.5i.j 6. 

Immenfa . Anguill.  Talché  ehi  '1  ferue  può  confiderare , Ch*  egli 
nel  cor  fentc  vna  pena  immcnfii.  Mcram.4.  xix. 

Implacabile . Mar.  In  cotal  guifa  à l'implacabi!  pena  Mentre  cct- 
c.i  allegrarla,  accrcfcc  lena . 

Importuna . Ine.  Et  importuna,  e inconfolabil pena  Duramenre 
t’allunghi  il  di  fatale . Tcb.5.6. 

Incettante.  Andr.Viui  pur, fiero  moAro,  Fra  le  latebre  ofctirc  Del 
tuo  graue  peccato  Ad  inceflànte^d  infinita  pena , Ch'  infinita 
ben  lù  tua  colpa  enorme . Adam.».  1. 

Incori  Colabile . Bonar.  Che  gii  tutte  folca  Confidar  le  mie pene, 
Mcntr’  io  non  hebbi  inconfolabil  pena . Fili.  1.5.  ^ 

Indegna. VJ.  Ahi  padre  onnipotente,  i tanto  feorno  Perche  con- 
durmi, à così  indegna  pena  ? En.  1 o.  1 $ j. 

Incurabile . Fr.Le.  Quando  non  s'auucdcndo  Succede  i le  fuo 
colpe  Giulia, tremenda, ineuitabil pena.  CoAanz.5-4- 
Infautla . Guai.  Poiché  giungeua  al  fili  del  fuo  dolore  Fortunato 
Ufeundo  infau Ac  pene.  Liric.S0n.45. 

InfcAa . Brace.  Che  fe’  tu  quel,  che  d'ogui  pena  infeAa  Puoi  foL 
leuar  lo  ad  impetrar  perdono . Croc.  18.55* 

Ingiuriofa.  Grill.  Ingiurio^  pena  Difchcrno,  e feorno  piena. 
Chr.flag.Cauz.8. 

IngiuAa . Teod.  Bruni, tu  che  d’vn  crin  l'oro  fonile  Cauri,  e d’A- 
mor  la  pena  afpra  , &ingiuAa , E fei  chiaro , de  gli  anni  in  sù 
l’Aprile  A la  gelida  arena,  & à l'adulta.  Pali. 

Inquieta.  Brace.  Trafeorre  il  braccio,  e l'inquieta  pena  MoAra  il 
leuricr,  cui  dura  latta  aflrena . Coc.5*.  40- 
Infioffribile . Moron.  Etinfoflhbilpcnacil  viucr  noAro.GiuA.5.9. 
Itucn  h • Camper.  Se  ben  fur  cosi  intente,  e memorande  Le  pe- 
ne in  lei,  che  mrcrar  qual  mai  Souia  capo  mortale  irato  man- 
dc  Graue  flagello  il  Cid  d’acerbi  guai . Lagr.  1. 59. 

Bbb  , m 
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Intenfitfima.  Manzin.OhCteli,oh  Dei.  fceglìete  Da' più  profondi 
Abilfi  Lingua,  eh'  ad  infinite  Intenfirtìme  pene  auczza,  ardifea 
Tentar  Teipreff  ore  Del  dolor  di  collei . fler.j.f. 

Intolcrabile . A%  E‘  graue  intolcrabil  penai  noi.  Che  qui  bandi- 
te milèrcviuiamo.  Eur.j7.j8. 

Inufitata . Ar.  Poca  pena  le  pare,  e fludia,  e penli  Altra  trouarne 
mufitata,  e imm  enfi*.  Fur.45.  19. 

Meritata  . Remig.  Prendi  di  me  le  meritate  pene . Epirt.  7» 

Miferanda  Car.  E pur  dianzi  in  augelli  Conuerfi  i miei  compa- 
gni ( o ìnifcrauda  Lor  pena  ) van  per  l'aura,  c per  gli  fcogli  Di 
ugninoli  accenti  il  Cielo  empiendo . En.  1 1. 

Moietta  . Ar.  C he  con  trauaglio,c  con  pena’moletta  Pianfepiù 
giorni  il  defiato  amante.  Fur.7-  jj. 

Nefanda . Ar.  Che  mani, e pene  io  non  sò  si  nefande , Che  fortìn 
pari  al  tuo  peccato  grande.  Fur.j7.9c  x.  , 

Negra . peli.  Hor  s’ogni  vano  honor,  eh'  altrui  sì  piace,  Con  ne- 
gre pene  il  cor  preme,  & adugge , Codi,  Bruni , d'ApoIlo  l'au- 
rea fixe.  Pali. 

Nociua.  Egid.  Leggendo  il  cafo  mio  lume  prendete , Egiouià 
voi  la  mia  nociua  pena.  Cacc-Amor. 

Noi  o fa . Sann.  E poi  eh1  in  sàia  cima  Ricaggia  in  pena  più  noio- 
fa  aliai.  Canz-6. 

Obbrobriofa . Ghel.  Verrà  qual’  agno  in  potetti  d'altrui  Satollo 
al  fin d’obbrobriofc pene . Kol.io.nj. 

Odio  fi . Malu.  Frigi-  indugi  fotti-rii  A le  pene  odiofe  La  detti* 
il  Ciel  fulminatrice  alletta . Del.  Od.*. 

Ottinata.  Achill.  Perche  su  le  mie  carte  il  Mondo  legga  Quelle 
olimaie  pene  De  gli  vltimi  martiri  ancor  più  tarde.  Rim.ldil.6. 

Peri  gl  io  fa . Ar.  C he  (lagna  il  fangue,e  de  la  piaga  rea  Lcua  ogni 
fpafmo,  e pcrigliofu  pena  . Fur.  1 9.  ri. 

Rea.  Anguilf.  Ma  s’io  ditto  ito  ben  non  è la  morte  La  pcna,ch*in 
me  può  cader  più  rea . Metam.8. 1 14* 

Rigorofi.  Piò.  Rigorofa  si  ben,  ma  degna  pena;  Màtubcuetti 
calice  sì  amaro  ? S.Gugl.j,  4. 

Rincrefceuolc . Bocc.  Non  lolle  troppo  rincretteuol  pena , E al 
lettor  dubbio,  però  taccio  hom*i . Vi f.  Amor.4. 

Sanguinofa.Tafl.  Da  l’altra  parte  in  fanguinolc pene  Doleanfii 
nottri,  c in  lagrìmofo  duolo . Conq.]?.  119. 

Seuera.  Ar.  E cattigato  con  pene  fcuerc  bara  chi  contrattare  (lab- 
bia ardimento . Fur.  J7. 115 

Spietata.  Sann.  Qual  pena , latto,  è sì  (pietata,  e cruda  Giù  nel 
gran  pianto  eterno , Che  nel  mio  petto  interno  Vie  maggior 
non  la  Tema  l'alma  (lanca  ? Canr.6. 

Sudante . Bocc.  Il  drago  ancora  con  fiutanti  pene , Ch’ogni  hor 
fenza  dormire  1 pomi  d'oro  Guardando  llaua,da  ce  vccifo  fuc . 
Vif.  Amor.  15. 

Tenace . Coll.  Non  s'allegra  il  cor  trillo,  o punto  fgombra  De  la 
cura  mortai,  ehe  Tempre  il  preme , Si  le  nuc  pene  fon  tenaci,  e 
fole.  Son. 8. 

Tencbrofa.  M.  A.Morand.  Il  Sol  ch'auuolto  in  tenebrofe  pene  Fè 
sì  bella  la  terra,  e lieto  il  Mondo . Guacc.  Son.  1 8. 

Tremenda . Tanfi  D'vu  arbor  fol  loro  interdille  i frutti  Sotto 
tremenda  pena.  Lagr.11.6j. 

Vltrice.  Vaiuaf.  Non  perder  tempo  in  publicar  l'vltrice  Pena.# 
d'ogm  alma, eh'  i peccar  fu  auczza . Tcbai.i.  ijo. 

Volgare  . Manzin.  Foran  pene  volgari , Non  degne  d*vn‘  Inferno, 
Anco  a’ Numi  penofo , Sì  come  vn  cor  tormentano,  L'alma 
non  tormentauèro  crudeli , Sieno,Amor,  qual  tu  vuoi , Vcrgo- 
gnofe,  e penofe . Fler.4. 5. 

Vlata . Ar.  E che  di  darli  morte  s'apparecchia  Con  noui  ttratij,  e 
non vfiitc pene.  Fur.45.41. 

Renare,  (‘affaticarli,  il  patir  pena . 

Taticofo  ■ Gatt.  Mi  credei  di  goder  nel  nottro  arriuo  Dopo  vn-» 
penar  si  lungo,  e faticofo . Addol.ó.  ir. 

Languido . Scuce.  Il  languido  penar  difgombra  al  fine  De  la  lun- 
ga dimora.  Tcbaid.i.i. 

Pendi * te  . gioiello,  o alerò  che  per  ornamento  le  donne  portano 
al  collo  attaccato  à vezzo,  o catena,  come  anco  i gli  orecchi . 

Notule , Leon.  Sappi,  eh'  io  porto  in  quella  picciol  tafea , Come 
tu  vedi  al  deliro  fianco  appefu , Gemme,  di  cui  monile  al  bian- 
co collo,  Età  gli  orecchi  nobile  pendente , E far  ghirlanda  à le 
dorate  chiome  Potrai  più  vago, che  di  lauri,  o mirti.  Taid.j.j. 

Pendice.  rina,o  (poitda  de"  fiumi,  e di  qualunque  cofa  aggiunta 
che  fia  ad  vn'  altra,  cioè  la  parte  ellrcma,comc  fianco  di  mon- 
te, o limili. 

Adulta . Brace.  E come  alhor  che  da  gli  ardori  ettiui  Là  verfo  il 
findelpolucrofo  Agotto  Pendice  adulta  1 fuoi  color  più  viui 
Sitibonda  d'humor  rutti  hi  deporto.  Croc.17  7S- 

Amena.  Vd.  lui  per  quelle  amene,  ampie  pendici  Vedrai  dirtiu- 
tamente  l’ordin  tutto  Dei  tuoi  gran  fucccilòrì . En. 5.  145. 

Afpra.  Vaiuaf.  Noi  le  ttrccic  del  mar’  afprc  pendici  D'Lubca, 
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noi  reggerem Dirce materna.  Tcbai.r.  rr8. 

Bella  .Achill.  Sta  colà  di  Thcflaglia,  in  mezo  ài  monti  P.cHr  . 
pendice,  che  d’allori  è carca  . Rim.  Od.  r. 

Caua . Ar.  Salendo  ruttauia  verfo  vn  poggetto  Cinto  di  ripe,  c di 
pendici cauc.  Fur.rj.71.  r 

Erma  Mar.  Oue,  crude!,  ne  vai  ? piangendo  dice , Mi  le  parole  il 
duo!  tronca,  c confonde  ; Oue,  crudcl,  ne  vai  f l’erma  pendice 
De  le  caue  voragini  rifponde  . Lid.  Abb.7. 

Erta . Talfi  Ecco  altre  ifole  inficme , altTc  pendici  Scopriam*  al 
fin,  men’ erte,  &cleuate.  Libcr.ij.  jj. 

Famofa . Ine.  Di  gemme  elfautta,  e di  tefori  afeiutta  E*  la  famofà 
Occidental  pendice . Stanz. 

Fertile.  Teli  Quattro  fiate, c fei  Creta  felice , Già  che  la  ferì  il  tua 
bella  pendice  Di  ceJcrti  tefori  in  terra  abonda.  Ur.7. 

Fertilittìma . Brun.  InriuaalbelTirrcncittivittrice  Con  le  ma- 
chine  fue  fuperbe,  c rare , Siede,  sù  fcrtitìfllma  pendice . Epiit 
H croi.  i.  6.  r 

Horrida . Ar.  Sei  giorni  me  n’andai  mattina,  e fera  Per  balxe,per 
pendici  (torride,  e rtranc , Douc  non  via,  doue  fender  non  era. 
Furi.  41. 

Inhofpita.  Brace.  Ne  van  le  fchiere,  oue  il  digiun  le  caccia  Per  le 
pendici  inhofpirc,  & incolte . Croc.26.  9. 

Itterilica . Achill.  Ogni  partor  di  Pindo  hoggi  fi  lagna  De  la  pen- 
dice ifterilita,  ed  arfa . Rim.  Od.r. 

Nuda . Molz.  Riuedrò  mai  le  due  luci  beatrici  De  la  mia  vita  : © 
verrà  quiui  meno  Quell'  arfo , c molle  mio  viuo  terreno  ? Di- 
tei  voi  piaggio,  c voi  nude  pendici . Son. 98. 

Piaccuolc.  Tronfi  Quand'ecco  il  fiero  ttuol  con  plaufi  amici 
Adorno  l’armi  lue  dì  liete  Ipoclic , Moue  per  le  piaceuoli  pca. 
dici , E in  fen  di  guerra  amor  di  pace  accoglie . Coll.  1 1 . j6. 

Rapida . Brace.  Era  vn  colle  non  lungi,  à cui  d’intorno  Scendean 
fattole,  c rapide  pendici . Croc.rd.  65. 

Sarto  fa . Mar.  Quindi  di  flerpi,  e felci  afpra,  e filucrtra  Pende  fat 
fofa,  e rigida  pendice , Rigida  si,  eh’  à pena  s'articura  D'habi- 
tarui  ('horror  con  la  paura . 

Spinofittima . A lam.Caccian’ orli,  e cinghiar  da  tema  fciolri  per 
afprc,  e fpinofi/fimc  pendici . Gir.Cort.i  j. 

Venerabile.  Bald.  Quiui  d’humano  piè  mai  non  s’imprime  Or- 
ma : la  venerabile  pendice  Sol  riuerir  da  lungc,  altro  non  lice. 
Ipm.Hcroi.  Epir.i. 

Psnio  . fiume  in  Theflaglia , che  feorre  tri  i monti  Offa,  & Olim- 
po, celebre  fra*  Poeti  per  la  fauola  di  Dafne,  alle  cut  ripefù 
trasformata  in  lauro , onde  le  ripe  di  quello  fiume  abbondano 
di  lauro . 

Theflalico.  Zop.  Che  in  vece  del  Thertàlico  Pcneo , Segnò  de  PaL 
uo  Tiberino  parte . Stanz. 

Theflalo.Imper.  Forfè  in  memoria  Aia  dono  à lei  fenne  Del  Thef 
falò  Pcneo  la  figlia  afflitta . Rnrt.i. 

Penitenza,  pentimento. 

Amara . Priul.  Quanto  già  flimulato  Da'  gran  furori  tuoi , Da-» 
penitenza  amara.  Galat.ij. 

Scluaggia . Andr.  Quella  matchia  frondofa,  ou’  d s’afcofc.  Peni- 
tenza feluaggia  anco  m’addita . Adam.4. 1. 

Squali  da . Maf.  De’  lieti  di  la  Primaucra  è breue , Nè  fi  rac  quitta 
mai  gioia  perduta  : Vien  dopo  il  verde  con  piè  tardo , e grette 
La  penitenza  fqualida,  e canuta  . 

Penitenza  . vno  oc’  fette  Cicramenti  della  Chiefà . 

Celefte.  Leon.  Così  pentita  hor  de’  pattiti  errori  Gratie  per  quell* 
amor  ri  rendo  eterne,  Ch’à  mia  iàlute  sì  ti  mouc,iuueme  A te 
facra , c celcttc  Penitenza  Quafi  à cofa  diuina , e non  fiumana 
Riuerente  m’inchino,  e fiumi!  t'adoro . Taid.4.  8. 

Nemica  della  Voluttà . Leon.  Ma  io  che  fon  la  Penitenza,  e fono 
Giuda  nemica  de  la  Voluuade , Poi  Jie  l'atterro,  e calco , ts 
mando  al  centro . Taid.4-  8. 

Purgatrice  dell  anime.  Leon.  Chiedronne  à quella  donna:  oh 
che  mi  s* offre  Hora  dinanzi  i gli  occhi  ì O madre  mia , Anzi 
madre  d'ogni  vn,  che  à Dio  ritorno  Faccia , pentito  de  gli  ei- 
ror  commetti:  O quanto  godo  di  vederti  ! o quanto  Opportuna 
ti  ti  ouo  ! ecco  nquclla  Opra  de  le  tue  mani:  ecconoucllo  Fi- 
gli?  tu  vedi,  il  mio  padron  : padrone , Ecco  la  purgatrice  D o. 
gnialma  peccatrice:  Vedi  colei  eh’ addita  Laftrada,  che  ci 
guida  à vera  vita . Colei  dich*  io , eh’  à noi  del  Ciel  le  porte-» 
Apre , e ci  toglie  i la  feconda  morte  j Ecco  la  tua  fàlute , ecco 
il  tuo  bene , Quella  è la  Penitenza , Ch’  al  primiero  fender  de 
l'innocenza , Da  cui  partirti,  ricondur  ri  puote . Taid.j.  8. 

Sacra.  Leon.  Tupadreà  mepanutio.  Tu  fiera  Penitenza,  à me 
fei  madre.  Taid.j.  io. 

Scorra  de’  peccatori . Leon.  Donde  à me  tanto  bene  ? e qual  mi© 
meno  Mi  può  far  degno  di  veder  colei,  Ond’ hà  fàlute,  e vira 
in  v tei  felice  Tutto  il  legnaggio  del  gran  pidre  Adamo  t O 
pietà  dei  Signore  : 0 fida  Icona  De’  peccatori,  anzi  del  Mondo 

tutto 
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tutto  fc  i formatrice  gloriofa,  ed  a Ima.  Taid.f.  8. 

Scrua  di  Dio . Lcon.Cru  crcdcria,  che  Torto  Immane  vefti.E  foe- 
to  quelle  vili  horridc  fpo^Jic  l olle  naftoli*  vna  virtù  diurna , 
Vna  del  gran  Motor  gradita  Tenia  ? F.  pur  fon  tale  ( il  ver  mi  va* 
glia  ) e pure  Io  fon  colei , eh*  a'  miferi  mortali  L'afpre  ritorte 
de'  peccati  fciolco  : Colei , che  del  Signor  la  delira  irata  Fer- 
mo sì,  che  non  fulmini,  Te  tuona  Sourajgl*  ingrati  al  voler  Tuo 
rubclli  : Colei, eh*  a'  veri  penitenti  humm  L'alte  pone  del  Ciel 
chiufe  dift'crro . Io  fon  la  Penitenza . Taid.x.  i. 

PtKK  \ . idromento  da  Tcriucrc . Si  prende  anco  per  l'idcfla  ferie- 
tura  . 

Addormentata.  Sugl.  Perche verfo l'amico , Che t’è lontan  di 
Ciel,  vicin  di  core , L'addormentata  penna  homai  non  fcegli  ? 
Rim.  lib.8. 

Altera . Inf.  Tri  le  penne  più  altere,  e più  lodate  Che  Italia  am- 
miri, e che  la  fama  adori , Bruni,  e la  penna  tua,  da  lei  portate 
Son  le  tue  fomme  glorie  a’  fommi  Chori . Son.  Pali. 

Arguta.  Bruii.  E fai , che  benché  muta  Con  fcnca  eloquenza  i 
torti  cfprcflc  Altrui  con  penna  arguta,  E c'hcbbe  l'alma  intat- 
ta, il  cor  già  vago  Di  far  Aia  lingua  in  sù  la  tela  vn*  ago . Vcn. 
Terr.  Od  a. 

Canora . Mali'.  Mi  di  lagrime  in  vece  inchioftro  homai  Verfin_» 
penne  canore , e te  lodando  Empian  d’inuidia  mille  donne , e 
mille.  Son  ao8. 

Chiara.  Mar.  Ne  penna  hò  io  si  chiara,e  sì  pregiata  . Galcr.Ritr. 
Colta.  Talli  Più  colta  penna  mai,  più  care  note  Non  faide  ia_* 
carta,  oucr  più  bianca  mano . a.  Amor.  Son.90. 

Debile  Sann.  Se  quell*  offe  fu  non  tardalfe  in  parte  La  debil  pen- 
na, e l'affannato  ingegno , Sarcfle  forfè  ornata  in  mille  carte . 
Son.  3. 

Dotta . Galèan.  Hi  dotta  penna  s'hcbbe  fpada  forre , Miniflra 
vna  di  vira,  vna  di  morte.  Suppl. 

Eloquente . Brun.  Mira  qual  polaa  egli  erge  vnico  il  meno  , Con 
la  penna  eloquente,  à Febo  apprcllo , O tu,  c'hai  de  le  Mule  il 
campo  aperto.  Vcn.Pom.  S011. 1 1. 

Erudita.  Brace.  Prima  die  fofleaffafcinaro  Errico  Re  d'Inghil- 
terra ad  affrontar  fi  muoue  Con  la  penna  erudita  il  fier  nemi- 
co , E moltra  di  valor  non  baile  prouc . Rocc.9.  j 4* 

Faconda . f^uer.  A nuli’  altra  terrena  opra  è feconda , Mi  ofeura, 
e frale  al  liti , fe  gli  honor  degni  Niega  a fummo  valor  penna..* 
faconda.  Sou  ja. 

Famoia.  Leon.  Verghi  le  carte  pur  farnofa  penna.  Che  non  le 
(piega  nò,  ma  fol  le  accenna . Taid.  Ch.4. 

Felice.  Mar.  Midi  Urani  confin  penne  felici  Spiegano  cigni , & 
aquile,  e fènici.  Temp.aff. 

Ferma.  Bemb.  Hauefs*  10  almcn  penna  più  ferma, o (File  Poflenre 
i gli  altri  fècoli  di  mille  De  le  tue  lodi  farne  paffar'vna.Càz.aó. 
Fofca.Ong.  E la  mia  folca  penna  a te  fi  volga  Quafi  à bel  Sol  di 
mille  raggi  adorno . Rim.i. 

Frale.  Rami.  Quella  per  cui  io  tante,  e tante  carte  Con  la  mia 
penna  vergo  (tanca,  e frale . Son. 

Gemile.  Mar.  E benché  muidia  altrui  d'infamia  ofeura  Lamia 
penna  gentile  Contaminar  procura . Galcr.Ritr. 

Humile . Taf!'.  Se  non  difdegna  eflèr  cantato,  e colto  Da  la  mia 
penna humile.  ì.Amor.Canz.tf. 

Ignobile . Grill.  Ignobil  tutto  : ignobile  anco  quella  Penna  , eh* 
ignobilmente  manifcfla  Vn  tuo  funnlicio  tanto  : Ohl'hono- 
Taflcr  gli  occhi  alinen  col  pianto . Oir.flag.  Madr.i  1. 

Ululi  re . Mar.  E la  mia  penna  illuffre  Fù  quafi  vn*  ago  induftre , 
Per  cui  la  rete  lacera, e fdrufeita  Di  Pier  fu  rifarcita.  Galcr.Ritr. 
Immacolata . Maur.  Alhor  da  penna  immacolata,  e pura  U vero 
fia  fuor  de  l'oblio  ritratto.  Tab.j.  49. 

IncEoltrata . Benam.  Et  io  perche  non  vada  Tanto  pregio  in 
oblio.  Con  penna  di  diamante  Inchiofirata  di  raggi , L'hò  fo- 
gnata nel  foglio  , Oue  l'eterniti  rcgtflrar  fuole  De  l'anime.-» 
più  grandi  1 fatti  cccclfì.  Sei. 

Incolta . Filipp.  Quando  de  la  mia  penna  incolta,  ofeura  Gli  2- 
ccrbi  frutti  con  la  mente  io  miro . Rim.  Son.<S4- 
Infelice.  Coll.  Penna  infelice,  e mal  gradito  ingegno , Ceffate 
homai  dal  lauorvoflro  antico.  Son.  38. 

Innamorata  . Achill.  Quella  poucra  penna  Innamorata  penna  , 
Quali  dirò  fuperbamente  humile  Si  fprezzar  de  la  mente  ivi- 
ui  imperi  Per  pictofa  vbidir  al  cor  che  more  . Riin.  Idi’. 6. 
Lafciua.  Teff.  Non  t'inuaghtr  di  quegli  appiattii  indegni , Ch'  a le 
penne  lafciue  Hogyi  l'effeminata  età  compane . i.ir.  1 8. 

Lenta . Colei.  Ma  beri  douete  voi,  mentre  vi  toglie  Quella  pen- 
na a lodar  debile,?  lenta , Gradir  de  l'alma,  a celcbrarui  inten- 
ta, L’amorofo defio, l'accefc voglie.  Son.iif. 

Libera . Ine.  Tu,  cui  libera  penna  e tocca  m forte , E die  del  fa- 
cro  allor  feudo  u fai . Stanz. 

Lingua  de'  fècoli . Grill.  Penna,  lingua  de*  fccoli,  e d’antica,  E no- 
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ua  fama  gloriola  tromba . Rim.  Mora!.  Son. 

Lucente.  Rai.  E infin'  ai  Ciel  volando  i voliti  amori  Mandarne 
con  gentil  penna  lucente . Rim.  Son.89. 

Lugubre.  Ghel.  Diua,  lo  puoi,  ch'ite  notitia  dienne  L’Angelo 
alhor  con  più  lugubri  penne . Rota  1.  14. 

Mentitrice . Imper.  O eie  le  fuore  Hcfperidi  vantarne  Da  mcnti- 
rrici  penne  de*  fcrittori  Milli  in  vno  i non  veri,  e i veri  honori. 
Ruff.10. 

Meonia . Sbar.  Nè  forali iera  mai  Greca,  o Sabina  Fù  tale,  ancor- 
ché fingolar  fi  nome  O da  penna  Meonia,  o da  Latina.  Guacc. 
Son.  16. 

Miniflra  di  vita . Galean.  Hi  dotta  penna , s'hebbe  fpada  forte , 
Miniflra  vna  di  vita,  vna  di  morte . Suppl. 

Ofccna.  Mar.  Chi  de  le  rime  mie  d’Amor  confparte  Vergogna 
miete,  o fcandalo  riceue , Condanni,  o feufi  il  giouenile  erro- 
re , Che  s'ofcena  è la  penna,  è callo  il  cori . 

Ofeura . Mar.  E la  mia  penna  ofeura  Con  la  luce  del  nome  im- 
mortalai . Galer.Ritr. 

Pacifica . Mar.  La  tua  man,  che  di  Marte,  e di  Bellona , La  fpada, 
e l'hafla  e di  trattar  fempr*  vfà,  Volto  il  fàngue  in  inchioftro, 
hor  non  ricufa  l.a  pacifica  pena  in  Hdicona.Lir.Heroi.Son.il. 

Patetica . Bomb.  Secretano  dTieroi,  Bruni,  fcriucili  Con  pateti- 
ca penna  amori,  e fdegni , E in  compagnia  de*  più  famofi  Inge- 
gni A la  meta  poetica  giungerti.  Pali. 

Peregrina.  Achill.  Sì  peregrina  penna,  e si  felice  Ondchanlt-» 
carte  tue  lumi  si  viui,  Onde  mai  femprc  merauiglie  fcriui, Cer- 
to fiiclra  l'hai  tu  da  la  Fenice . Rim.  Od.a. 

Pittrice.  Cof.  Chi  lamia  fama  vii  fregia d'honore?  Bruni, è la 
penna  tua  pittrice  maga , Che  luce  trar  dal  bruno  fuo  colore 
Onde  i nomi  rifehiara",  e femprc  vaga . Pali. 

Poucra.  Ghel.  Madre  di  Dio,  eh'  à ragionar  tant*  alto  Scorto  hai 
d'ingegno  humilnoucra  penna . Rodi.  30. 

Prodiga . Taff  Forfè  vn  di  ha,  che  la  prefaga  penna  Ofi  fcriucr  di 
te  quel,  c'hor  n’accenna . Libcr.i.  4. 

pungente.  Mar.  Del  Cairo  d’Aquino  E*  la  penna  pungente  Me- 
dico ferro,  che  con  arte  ellraiu  Di  fpietata  pietà  ferifee  ,c  fo- 
na. Galcr.Ritr. 

Purgata.  Bufi  Penna  purgata,  che  vergando  carte  Scriucl’cflc- 
quic  al  temerario  oblio .. 

Ruuida.  Ghel.  Quelle  imagini  accenna  ond*  il  ridica  Men  di  quel, 
che  far  fuol  ruuida  penna . Rof.16.  a. 

Saggia . Tali.  E prcnderan  le  rime  De  le  penne  più  faggie  Appo 
le  mie  fcluaggic,  Cheroza  manoinroza  feorza  imprimer  • 
Amint.  Ch.a. 

Saria.  Bemb.  Non  fi  vedrà  già  mai  fianca,  nèfatia  Quella  mia 
penna, Amore.  Canz.tj. 

Scalpello.  Mar.  Fù  fcalpel  la  mia  penna,  E le  carte, ou*  incili  eter- 
ni carmi , Carte  non  fur,  ma  fur  metalli,  e marmi . Galcr.Ritr. 

Scorta.  Term.  Forfè  auuerrà,  che  con  più  degni  inchi  offri  Di__* 
quel  poco,  e* ha urò  qui  ombreggiar*  io , Scorta  altrui  penna 
adempia  i meni  vollri . a.  Son.64. 

Scorrcfc.  Stroz.  I cui  nomi  fortiflìmi  celati  Furon  da  penna  igno- 
bile, e feortefe.  Vcn.9.  89. 

Spintola . Brun.  Qniui  Colo  pogeiar  quegli  fi  vede , C*hi  fpiritofà 
penna,  e penne  al  piede . Tal. 

Splendida.  Stroz.  S'vna  penna  sì  fplcndida,  e gentile  Sortito  ha- 
uefle  il  fecolo,  ch*  io  canto . Ven.9. 9 1 . 

Stanca.  Petr.  Fprfc  auucrra  che  *1  bel  nome  gentile  Confccrarò 
con  quella  fianca  penna . Son. 15  7. 

Tebana.  Brun.  E con  Pclafgo  flit, penna  Tebana  Tua  fama  eter- 
ni. e l'altrui  morte  auuiui . Veu.Pom.  Son. 3. 

Timida . Tali',  Penna  timida,  e lenta , Veloce  per  defio  talhora  i* 
vidi.  Heroi. Canz.i. 

Tofea . Brun.  Cosi  fia  che  s'eterni,  e che  fen  vada  Chiara  al  par 
Tofea  penna,  e Frigia  fpada . Vcn.Tcrr.  Canz.  1 9. 

Vile.  Mar.  O perche  la  mia  penna  ofeura, e vilc,Ch’  à ri  trar  tant’ 
honor  vieti  meno,  e cade . Strag.a. 

PiNN-AC-HiHtA . più  penne  polle  iufieme,che  fi  mettono  al  capel- 
lo, o a*  cimieri . 

Superba.  Brace.  D’incarnato  color , che  par  che  rida , Doue  la 
ncuc  i fuoi  candori  inoffra , Con  brauura,  e diletto  alte,  e leg- 
giere Suentolan  le  fuperbc  pennacchiere . Rocc.f.  5 1. 

PkKtt» . piume, che  cuoprono  gli  vccclli,  delle  quali  fi  fcruono  per 
volare . 

Adeguare . TafT.  Pria  fui  Libano  monte  ci  fi  ritenne,  E fi  librò  sù 
l'adeguate  penne . Liberi.  14* 

Agili.  Leoni  d.  Chi  mi  darà  le  penne  aedi,  e *1  volo  Aguifa  di 
"colomba,  ond'  io  lontano  Fuggo  da  Tira  tua,  Signor  lourano. 
Cui  tanto  oftefi,  e mi  dilegui  a volo  ? Guacc.  S011. 7. 

Algenti.  Brace.  Borea , die  il  t iel  con  le  tue  penne  algenti  Di- 
ictogli,  & apri,  e *1  Mondo  agghiacci,  e induri , E limolandone 
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il  Sol  nuuolt  ofcurì  Tufol  nc  rendi  i Tuoi  bei  raggi  arderti. 
Guacc.  Son.8. 

Altiere.  Gir.  Pender,  che  voli  con  altiere  penne,  Ouefalirnon 
puote  il  mio  mortale . ».  Son  5 1. 

Ardite.  Tanf.  Che s'altri, cui dt/io frani cotnpofc , Dicnome_» 
eterno  al  mar  col  fuo  morire,Oue  l'ardite  penne  il  Sol  di/giun- 
fc.  Son.M- 

Argentate.  Mar.  Aquila  bianca  d'oro  incoronata,  Dal  Ciel  bat- 
tendo l'argentare  penne , Per  Je  fincrtre  de  la  danza  entrata-* 
Dritta  a lacuna,  ou'  io  giacea,  nc  venne . 

Audaci.  Sann.  Icaro  cadde  qui,  quell' onde  il  (anno,Ch*  in  grcin* 
bo  accol fer  quelle  audaci  penne . Son.  1 7. 

Aurate . Pctr.  E*  quello  il  nido,  in  che  la  mia  Fenice  Mife  l’aura- 
tc,  e le  purpuree  penne.  Son-ifli, 

Auree.  Mala.  Aurea  penna  da  gli  homcri  li  fucile  Per  re  la  Fama; 
e tu  la  moftri  intinta  Ne’  fonti  de  le  glorie  illurtri,e  belle.  Ven. 
Pom.Son.fl. 

Dedalee.  Ghel.  Tu  di  tua  mano  il  volo,  eia  fatica  Soflien,  che 
puoi,  de  la  Dedalea  pena . Rof.ió.  ». 

Fatali.  Coll.  E da  penna  fatai*  alzarli  àvolo  Veggo  la  tua,  cal 
iiion  de  l’aurea  tromba  L'odo  cantar  tue  glorie  àBattro,  eà 
Tile.  Son. 

Felici.  Car.  Che  Dedalo  di  Creta  alhor  fuggendo,  C'hcbbc  ar- 
dimento di  leuarli  à volo  Con  più  felici,  e con  più  delire  pen- 
ne , Che  *1  fuo  figlio  non  morte , il  freddo  polo  Vide  più  prc- 
flo.  En.ò. 

Fulgenti.  Piereir.  Ouunque  va  lo  fpirto  alato  Igombra  Col  di- 
menar de  le  fulgenti  penne  La  piu  denfa  caligine , ed  ofeura . 
Incarn.i. 

Gonnepennute.  Iniper,  Mira  per  tutto  la  filucrtre  corte  De  l’a- 
lata famiglia  ognrvaganJo,  O liarpompoù  in  varie  fchicre 
vnita , Cui  di  nulle  color  di  mille  fregi  (Liurc.1  fuperba)  le  pen- 
nute gonne  Prouida  la  Natura,  e forfè  ad  arte  Col  Tuo  pc linci 
variamente  fparte.  Ruli.2. 

Impigre.  Beino.  Via  con  le  penne  de  la  Fama  ini  pigre  Portar  Li- 
cori dal  Ti mauo  al  Tigre . Sta  117.2  t. 

Mìnacciofc  . Brace.  De)  fuperbo  ciniier  piegano  i venti  Di  qui , 
di  li  le  ininacciole penne  . Croc.ii. 6. 

Purpuree . Pctr.  Seguimmo  il  fuori  de  le  purpuree  penne  De’  vo- 
lami corfitr  per  mille  forte , Fin  clic  nei  regno  di  fua  madre__> 
venne.  Tr.  Amor.4. 

Remici . Mali».  Sol  eoo  remile  penna  Si  tragitta  fìcura  D’obliofo 
torcente  onila  non  pura . Del.  Canz.  1. 

Rugudofe  . Ghcl.  Era  di  Maggio, c 'orninolo  il  giorno  Dal  Gan- 
ge v fua  con  rugiadofepenne.  kof  10. 78. 

Salde.  Molz.  Alma  Tcnice , che  dal  l'acro  nulo  Al  Ciel  v’alzate 
con  si  falde  penne.  Son.j7. 

Sonore.  GheL  Vna  colomba  candida  innocente  Volòdi  tutti i 
virta,e poi  fi  tenne  Nel  mezo  lor  con  le  fonorc  péne.Rof  29.49 

Superbe  . Tanf.  Poiché  fpiegate  hò  l’ali  albeJ  delio.  Quanto  più 
fono  il  pie  l’aria  mi  feorgo,  Più  le  fuperbc  penne  al  vento  por- 
go, E /pregio  il  Mondo,  e verfo  il  Crei  m’inuio.  Son.rrf. 

Temerarie.  Bruii.  Bernal  cerate,  c temerarie  penne  Spiegò  di 
Creta  il  giouinctto  alato.  Tal. 

Trionfami.  Brign.  I.c penne  trionfanti  al  voloapria  Eflcrcito 
feren  d’aure  feconde . Giorn.7 

Vanni  aerei . Anguill.  E predo,  e fucilo  per  gli  aerei  vanni  Stan- 
caua  ambedue  ior  tardi  per  gli  anni  Metani.#.  J24. 

Veloci.  Ar.  Onde  la  Fama  con  veloci  penne  Portola  nouapcr 
tutta  Soria.  Fur.»  8.915. 

Vcntofe.  Tronf  Qu.il  s’à  virgulto  nc  J'ombrofa  Ardcnna  Scuo- 
te il  giocondo  Zaffiro  le  fronde, Ogni  altra  pianta  à la  ventofa 
penna  ( on indillinto mormorio rìfponde.  Cort.10.7j. 

Penne  del  pauone  nella  fua  coda  . 

Ambinole.  Eli.  Non  mai  (piegò  pauon  vago,  e gentile  Con  farto 
tal  l’ambitiofc  piume . 1. 

Gemmare.  Teli.  Orgogliofo  pauone  à che  ti  vante  Del  ricco Ao- 
nor  de  le  gemmate  piume  ? Lir.16. 

Gemme  colorate.  Mar.  1 1 pallone  dal  Ichibo  De  la  fregiata  fpo- 
glia  Le  colorate  fue  gemme  fi  traile.  Samp.  1. 

Piume  floride.  Mar.  t de  la  piuma  florida,  c gemmata  Spiegando 
gli  orbi,  di  fue  pompe  altero.  La  bella  (cena  de  la  coda  grande, 
Di  cento  (pecchi  illuminata  fpande . 

Piume  occhiute.'!  alf  Nc  il  fuperbo  pauon  sì  vago  in  mortra  Spie- 
ga I apompa  de  l'occhimc  piume.  Liber.i*.  24. 

Tompa ‘occhiuta  ■ Impcr.  Del  più  bel  fra  gli  augei  pauone  altero, 
Che  in  vn  raccolta  la  fua  pompa  occhiuta  La  rtrafeini  diflcfa, 
& hora  in  ruota , Anzi  in  bel  Ciel  non  di  zaffiri  folo , Mi  dijto- 
patio,  o di  fincraldo,  e d'oro , E di  diamante,  e di  rubin  lucen- 
te, Di  mille  occhiuti  Sol  la  feopre  ardente  . Rull.  10. 

Rolàte . Màr.  Tanti  non  hi  J'ambiriofo  augello  Ne  Je  penne  ro- 


fate  occhi  d’intorno . 

Pennuto  . 1 Ironie  rito  eh*  adoprano  i pittori  à dipingere . 

Animatore.  Bruii.  D’animator  pennello  opra  direfle  Ogniyiua 
colà  nobil  figura  . Agl. 

Arduncntofo.  Lcng.  Eccovnpannel,  che  de  la  Grecia  al  vanto 
Co'  Gioì  colori  ardimentofo  a/pira  . Eleg.40. 

Audace  . Talli  O (c  tai  le  fette  hoggi  il  Saluiati , Che  Co'  colorì,  e 
col  pennello  audace  Scorno  à Natura , inuidia  àgli  altri  face . 
Rinal.7  69. 

Dotto . Mar.  E vttò  che  tra*  fogliami , e tra’  viticci  Finga  dotto 
pennel  vari  capricci . Temp.  j9. 

Egregio . Mar.  O d'egregio  pennel  potere  immenfo  ! Galcr.HilL 

Eterno.  Mar.  Quindi  poggiato  in  fpatiofa  Cala  Non  di  (ènei  drap- 
pi, o d'auree  fpqglie  Riccamente  guarnita,  Màdele  viue_j 
imaginidi  quanti  Fra’Pclafghi,  fra’  Tofchi , o fra'  Latini  Più 
famofi  fpiegaro  il  canto,  e Pali  Da  l'eterno  pennello  Del'im- 
mortalicà  tutta  dipinta.  Epit.». 

Facondo.  Mar.  Hor  da  pennel  facondo  Di  non  mortale  ingegno 
In  bel  difegno  immortalato  al  Mondo . Caler.  Htrt. 

Gentile . Bruii.  Si  mentre  ordirti  al  tempo  eterni  inganni , Tratta 
perinei  gentile , Aprigli  Pi ndo  al  cor,  la  delira  à gli  ori , Perche 
rollo  vedrai , Che  per  frali  colori  oro  n’haurat . Ven.  Tert. 
Madc*ij. 

Immortale.  Sre.  Con  pennello  immortai  fingi , e colori  Fama, 
che  bruna  ancor  l'ombre  rifehiara . Ven.PonuSon.19. 

Ingcgnofo . Bruii.  Ingcgnofo  pennello , Ch’  c polle  me  à dar  vita 
A PEgirtia  Regina . Agl. 

Loquace  Ferr.  De  le  lodi  temprando  i bei  colori , Con  loquace 
pennello  De  la  viri ude  altrui  Forma  doppio  ritratto . Hort. 

Lulinghicro . Bruii.  Quel  vago  Adon , eh’  effigiato  aitanti  T'hà 
pernici  lulìnghicr,  vagheggi,  e miri . Agl. 

Macltro.  Mar.  Par  che  per  arte  indutlrc  Di  maertro  pennel  men- 
tite forme  Sicn  fatte  arciere , e fagittaric , ond'cgli  Concio  il 
cor  dt  quadrclla  , in  fen  ricetta  Secreta  ad  hor  ad  hor  piagli 
profonda . Epit.  ». 

Mago.  Vili.  Odi  mago  pennello  opra  diurna!  Amar.*.  4. 

Mirabilc.  GrilL  1 urto,  c di  quel  fuperno  Pittore  io  già  pittura , 
Che  col  mirabil  fuo  pennello  eterno  Mentre  pinge , e figura, 
Dà  vita,  cfcnfo.c  fpirto,  e moto,  e lume.  1.  Canz.  20. 

Nobile . Brun.  Perche  nobil  pennello  Dj  monte,  c di  rufccllo  Ta- 
ce l’altezza,  e non  cfprime  il  moto,  Ofeura  àgli  occhi,  &i 
l'orccchic  ignoto . Ven.Terr.  Cani.»». 

Peregrino . Brun.  Raro  valor  di  peregrìn  pennello  , Chiaro  color 
di  fpiritofà  tela . Ven.CcI.  Canz  1 1. 

Raro.Arlor.  RaropcnneJ, chestletcleauuiua,  E merauiglia—* 
forma  al  Mondo  iole . Guacc.  Son.  u. 

Rofaco.  Brun.  Qui  fempre  lieta  la  vermiglia  Aurora  Ne  l’aria 
feren ilfiina,  c ridente , Con  rolàro  pennclfo  il  dì  colora . Epift. 
Hcroi.  1.  ti. 

Sanguigno . Anguill.  Così  al  fanciullo  la  vergogna  rinfc  II  volto 
col  (ariguigno  fuo  permeilo  D’vn'  oftro  naturai , che  gliel  di- 
pinfc  Di  maggior  graria,c’Jfe  venir  più  bello.  Metam.4-281. 

Scelto . Iinpcr.  Pria  eh’  ei  cominci  con  pennello  feelto  Le  fem- 
bianze  animar  di  color  fini . Ruft.  1 6. 

Viuo . Brun.  Oue  la  gran  Cecilia  altri  ritrarta  Hi  con  vàio  pen- 
nel, tempra  eloquente . Vcn.Ccl.  Canz.  1 1. 

Pennello.  banderuola  che  ili  in  cima  delle  torri,  ode' campa- 
nili, che  fi  volge  conforme  al  vento  . 

Volubile . Campcg.  Qual  volubil pennel,  che  in  nobil  torre  AL 
trui  dimoftri  il  variar  de  J’hora , Clic  gira  .i  l'Aurtro , e pofcia 
al  Borea  corre,  Maifcznprc  in  moto,  c non  hàltatovn’hora. 
Lagr.j.  16. 

Pfwosculo  . banderuola,  che  flà  in  cima  delle  torri . Pennello. 

Mobile.  Giuli  Al  mobilpennonccllo  io  fon  limile,  Che  in  sù  la 
cima  d’alta  torre  al  vento  Elporto , & à le  volte  altrui  fogget- 
to , Quante  fiate  fpira  aura  nouella , Altrettante  fignor  permu- 
to, e loco . D.  Sctr.». 

Pensamento,  ilpenfiire. 

Affannato.  Ragn.  O lagrimofi  miei  perduti  verfi  Comporti  d’a£. 
fannato  penfamento  ! ».  Son.  j. 

Piniam  . il  difeorrere , c confiderete  che  fi  la  mente , intorno  ì 
quel  che  fia  per  fare . 

Accorto.  Henr.  Mi  acciò  fi an  fatte  in  quello  incerto  Marte  Con 
accorto  penfar  cofc  mature . Bab.  1.  9. 

Pensilo  . il penfare,  penfamento,  imaginatione , finitala , cogi- 
tatione,  cura,  inquietudine  di  mente,  afflittione  d'animo . 

Accorto.  Ar.  Che  farebbe  pender  non  troppo  accorto  Perder 
duoi  viuipcr  faluar* vn  morto.  Fur.18. 189. 

Acerbo.  Medie.  Vn*  acerbo  pender  talhor  mi  tiene , E prende  fb- 
pra  gli  altri  fignoria.  ».  Son.29. 

Adamantino.  For.  Tu  fei  quel  certo  profetato  fegno  Chcdoue- 
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ui  il  penfiero  adamantino  Spezzar  di  chi  Con  tanto  oltraggio, 
e inganno  Si  fedi  noi  mortai  crude!  tiranno.  Stanz. 

iWltinofo . Brace.  Sorge  intanto  la  notte,  e con  oblio  Gli  af&n- 
nofi  penfier  prendono  efliglio.  Vrb.  i.  y. 

Agitato . Manzin.  Meco  foli  reilatc.  Agitati penfieri , Apafleg- 
giar  quel  cor,  che  tutto  è voftro . Flcr.i.  y. 

Agro.  Petr.  Da  l’altra  parte  vn  penfier  dolce,  & agro  Confati- 
cola  , e diletteuol  (alma  Sedendoli  entro  l'alma  Preme  il  cor 
di  delio,  di  fpt-ine  il  pafee . Can  1.39. 

Alato.  Fufc.  De  gli  alati  penfier  l'ampio  drappello , Che  del  mife- 
ro cor  fuggela  reggia , Par  che  folo  dal  Ciel  fupptice  chieggia 
Cader  vittima  facra  i crii»  sì  bello . Gem.  Son.  1 1. 

Algente  . Guar.  Quinci  infiammando  i mici  penfieri  algenti  L*a- 
ni  ma  fueglio  addormentata,  e tarda.  Son.9. 

Alto . Petr.  prouidenza  veloce , alto  pcnlìcro , E veramente  de- 
gno di  quel  petto . Son.  sor. 

Amabile . Anguill.  N'inuita  incarno  il  fuo  penfier  maluagio , Ch* 
appar  nel  volto  amabile,  e modello.  Metam.y.  81. 

Amaro.  Molz.  Cosi  del  cibo,  ond'  altri  ama  fouente  Sbramar  Tue 
voghe,  io  folo  attendo  morte , E d'amari  penfier  colmo 
mente.  Son.70. 

Ambinolo.  GhcL  Màqucl  pcnlìcro  ambitiofo  in  lui  Mirò  dal 
Cielo,  e "1  refe  irrito,  e vano  . Rof.é.  7». 

Amico.  Petr.  Vii*  amico  penfier  lemoflra  il  vado  Da  gir  rollo 
oue  fpora  efler contenta.  Son.  146. 

Amorofo . TafT.  Giungi  affettato  à dar  falutc  à l'egra , D’amoro- 
fo  penfier*  aria,  e ferita  . Lii>cr.i8. 19. 

Angofciofo . Ceba.  L’angoftiofo  penfier,  figlia  diletta , Che  de  la 
tua  vergogna  il  cor  mi  preme . 39. 

Anhclo.  Gnel.  Mirato,  e pianto;  e col  penfier*  anhelo  Più  lun- 
gamente il  ritornar  del  figlio.  Rofip.  1. 

Ànimofo . Tanfi  Amor  m'impenna  l'ale,  e tanto  in  alto  Le  fpie- 
gal’animofo  mio  pcnlìcro  . Son. 15. 

Antico . Petr.  Riftretra  in guifa d’huom, eh’ afpetta  guerra.  Che 
fi  prouede , e i palli  intanto  ferra.  De*  mie’  antichi  penfier  mi 
ftaua  armato.  Son. 88. 

Ardente . Taff  eh'  ogni  nebbia  mortale  Sgombrar  porca  da  le_j 
più  fofchs  menti  L'armonia  dolce,  c'  bei  penfieri  ardenti  Spi- 
rar d’honorc  e pure,  e nobil  voglie . 1.  Ara  or.  Son.  10. 

Ardimentofo . Goa.  Perdonatemi,  ò Dio , Se  con  penfieri  troppo 
Ardimentofi  tento  Sfogar' il  dolor  mio.  Antigas. 

Ardito.  Tallì  Lafcia il oenfiero ardito , altri conuienc,  Che  de 
le  piante  fuc  la  felua  Ipoglic . Conq.16.  yy. 

Arrogante . Anguill.  Ma  quel  che  fe  più  indegno  il  fiso  penfiero , 
E men  confìderato,  tk  arrogante  . M crani. 6.  83. 

Afpro.  Alam.  Le  chiome  d'or,  che  rame  volte  fero  Dilorvaga 
beltà  inuidiaà  Giunone,  Non  ti  fanno  addolcir  l'afpro  pen- 
fiero. Lib.i.  Elcgi. 

Auaro.Taffi  Che  moftrandofi  amico  ad  ogni  fegno , Del  fuo  aua- 
ro  penfier  non  m'era  auuifio . Libcr.y.  48. 

Audace . Tafl*.  Lafcia  il  penfiero  audace  : altri  conuiene , Che  de 
le  piante  Aie  la  felua  Ipoglic . Libcr.13.  y 1. 

Augufto . Guar.  Augufta  è quella  terra , Augufti  i voftri  nomi, au- 
nuiti  il  fangue , 1 fembianti,  i penfier,  gli  animi  augufti , Saran 
ben'  anco  augufti  i parti,  c l'opre  . Paft.  Prolog. 

Auoitore  dell'alma . Brun.  Quelli  auolroi  de  l'alma,  al  cor  tiran- 
ni Crudipenfier  con  loia, c fi. m disfatti  L’afpre  malie  de*  miei 
sì  trilli  affanni . Epift.Heroi.i.  jo. 

Auueduto . Prct.  Contempli  pur*  imaginando,  c miri  Auueduto 
penfier,  cupido  guardo.  Iilil.i. 

Baldo.  B.Tafl.  A contemplar  dal  Cielo  ogni  teforo  T alzi  co*  tuoi 
penficrbramofi,c  baiai . 1.  Son.88. 

Barbaro . Dur.  Intrepida  morir  volle  fofpinra  Da  reai  sì,  mà  bar- 
baro penfiero . Guacc.  Son.i. 

Baffo.  Molz.  Lo  cui  valor  baflo  penfier  non  giunge  Quantoella 
parli,  o penfi , Nè  voglia  vii’  in  alcun  modo  aggiunge . Canz.x. 

Bello.  Tanfi  Genera  col  vigor  de  la  fua  luce  Penfier belli , e pa- 
role, ed  opre  fante.  Lagr.1.37. 

Bugiardo.  Anguill.  Hor  mentre  cicca  del  penfier  bugiardo  Corre 
a l'irragioncuole diletto.  Mctam.9. 139. 

Caldo  . B.  Tafll  Tor  ben  potrete,  donna , il  rezo,  e l'ora  Al  mio 
caldo  penfier’,  e l’arfc  Ipoglic  Lafciar'inccnerir.  Son.4. 

Candido  • tihcl.  Guarda  (jicsù,  con  qual  penfier  ti  guidi  ( Gli  di- 
ce ) e s’hai  penfier  candido,  o fofeo , Se  celefte,  o mortai , gii 
che  confidi  Con  quelli  tu  di  poter*  clfcrnofco.  Rofi.14.79* 

Canuto.  Guar.  Somiglianti  coftumi:  e come  amore  Incanutì 
penfier  fi  difeonuiene , Così  la  giouentù  d'amor  nemica  Con- 
traila al  Cielo,  c la  Natura  offènde.  Paft.t.  1. 

Callo.  Ar.  Fero  ài cafti  penfier  tal  violenza,  Ch’ella  accettò  il 
bel  cane,  e per  mercede  In  braccio,  e in  preda  al  fuo  amaror  fi 
diede.  Pur.fi»  ny. 
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Cauto . Taf T Noi  vorrebbe  compagno  : e al  corei’  inibirà  Cauti 
penfier  Paffuta  gclofia.  Libcr.y.  8. 

Celato . Ta/fi  Voi,  che  vedete  ogni  pcuiicr  celato , Sapete,  s’amo 
luì,  fe  dico  il  vero . Libcr.  14.  j y. 

Cicco . Guid.  Da  quell'  aitato  a'  penfier  ciechi  erranti , Ch'  eran 
nel  dritto  oprar  fatti  di  gelo,  Moftrohò'l  vero  camin , tolto 
quel  velo.  Che  tanti  anni  già  corfihebbero  innanti.  Son.X3. 

Cocente . Cafa.  Si  cocente  penfier  nel  cor  mi  fiede , O de’  dolci 
miei  falli  amara  pena . Rim.  Son.». 

Compoilo . Ceba.  Ed  hà  i penfier  si  faldi,  e.sì  compofti  A guar- 
dar ciò  eh’  inanzi  à Dio  propone.  Eli.  18.  106. 

Contumace.  Cora.  Ahi  penfier  contumace , Tu  pur  mi  vai  por- 
tando Contro  le  leggi  mie  bandite  forme.  Gerì. 13. 

Corridore.  Cora.  Ma  le  pur  troppo  tardo  Per  l'afpcttato  fine_» 
Al  penfier  coi  ridere . Gen.is. 

Collante  . Ghel.  Mà  nulla  puon  di  quel  penfier  collante  Suolge- 
rc  1 doni,  egli  amorofi  boraci . Rofi  16. 67. 

Credulo.  Mar.  Seda  lieu'  aura  tocco  Tencrello  virgulto  Fi  fein- 
ulbr  le  cime , L’occhio  ch*  adula  al  core , Al  credulo  penfiero 
Il  fclfo  perfuadc . Samp.8. 

Crudo.  Rcmig.  Mà  benché  ci  dentro  al  crudo  petto  alberghi 
Penfier  sì  crudi,  odiar  però  noi  pbfl'o . fcpill.6. 

Curiofo.  Anguill.  O penfier curiofo.ò  mente  infana,  Perche  de 
la  fua  fc  non  ti  contenti  ? Metam.7. 187. 

Dannabile . Gatt.  Dannabile  penfier,  prauo  configlio  , Volger  le 
fpalle  a]  vero  Nume,  e porre  L'alma  del  Ciel  fattura  io  tal  pe- 
nglio  ,E  la  fama,  eJ’honor'alventocfporre  . Scot.y.  yy. 

Dcuoto . Tali.  E farà  pago  vii  mio  penfier  dcuoco  D'haucr  pere- 
grinato al  fin  de!  voto . Libcr.  19.  1 18. 

Diicrcto . Paol.  Nc  da  voi  partiria , che  ben  fon  quelle  Degnt-» 
d'eterno  di  pompe  sì  belle , Ma  difcrcto  penfier  là  ch’einoa 
rcllc  . Rim.  Son.i sy. 

Difdcgnofo . Ceba.  S'accorge  il  Senator  del  difdegnofo  Penfier, 
chesù  la  guancia  à lui  non  mente . Eft.i y . 31. 

Disleale . Terni.  S'c  d'altrui  fatta  tributaria  ancella  Seguendo  va 
folle,  e dislcal  penfiero . a. Son. 3. 

Difpettofo.  Jknam.  Nc  men  di  conduttor di  fallo han piena  La 
fronte,  c difpettofi i lor  penfieri . Mond.3.  14. 

Difuiaco . Barign.  Mi  cosi  difuiato  c il  mio  penfiero  Dietro  à l’v- 
fanza  ria,  che  mi  tralporta  Ogni  hor  più  a dentro  ai  labcrinto 
horrendo.  Son. 

Dolce.  Petr.  M'hanno  la  via  si  d'altro  amor  precifa,  Ch'vnfo) 
dolce  penfier  l’anima  appaga . Son.  y 6. 

Dolente  . Petr.  E mandale  il  venen  con  sì  dolenti  Penfier,  cotn* 
io  sò  bcnc,&  ella  il  crede,  E tu,  fc  tanto,  o quanto  d'amor  feri- 
ti. Tr.  Amor.». 

Dolorofo . Anguill  I penfier  dolorali  de  la  mente  Tengon  nielli, 
c turbati  il  volto  chino.  Metam.4.  3x3. 

Dotto . B.Tafl.  Raro  l'altc  forellc  in  Elicona  Ornar  si  chiara , & 
honorata-fróic,Nc  si  dotti  penfier  videro  in  carte.Son.  io.lib.  1 

Dubbio.  Anguill.  Mentre  dubbio  penfier' ingombra  il  petto  A 
chi  nacque  di  Danae,  e pioggia  d’oro . Metam.y . y 9. 

Dubbiofo . Mar.  Tisbe  altretanto  ondeggia  Tra'  dubbiofì  penfie- 
ri. Samp.8. 

Duce  della  ragione . Font.  Ed  à l'aita  ragion,  di  cui  fei  duce , Fri 
Je  tenebre  ancor  moliti  la  luce . Od.ao, 

Duro.  Petr.  Datemi  pace,  ò duri  mici  penfieri;  Non  balla  ben 
eh*  Amor,  Fortuna , e Morte  Mi  fanno  guerra  intorno , e in  sù 
le  porte , Senza  trauarmi  dentro  altri  guerrieri  ? Son.»34. 

Egro.  Molz.  Mach’ io  nuefti  i penfier  trilli  ,& egri  Eflcrnoiu 
puotc  più  ; che  fol  del  noine  Qualhor’  io  peufo,  agghiaccio,  e 
mifgomcnto.  Son, 87. 

Eletto.  Guid.  Che  degna  fchiera  di  penfieri  eletti  Dal  netto  del 
bel  viuo  idolo  mio  Talhor  fi  mouc  , e và  volando  i Dio  Gui- 
data da  gli  angelici  intelletti . Son. 19. 

Empio  . Ar.  Cosi  concra  i penfier'  empi,  e maligni  Del  vecchio, 
che  donar  gli  vorria  al  fiume  , Alcun  ne  ftlun  gli  augelli  beni- 
gni , Tutto  l’auan/o  oblimon  confuinc . Fur.35.  iy. 

Fabro  di  chimere . Font.  Fabro  d'alte  chimere  Senza  bafe , e fo- 
li egno  Ldificij flupendi  alzi  à l'ingegno,  Enurabil  ne  l’opre, 
entro  la  mente  In  fare  il  tutto  hai  per  materia  il  niente . Od.  1. 

Fallace . Petr.  Deh  non  rinouellar  quel  che  m’ancide , Non  Arguir 
più  penfier  vago  fallace , Mi  laido,  e certo , eh'  i buon  fin  nc 
guide.  501*133. 

Falfo.  Bcmb.  Conia  ragion  nel  fuo  bel  vero  inuolra  L'ardito 
mio  voler  combatte fpeflo  Di  fpeme  armato,  emouonocon 
efl'o  Falli  penfieri  i larga  fchicra,  c folca . Son.yy . 

Famelico . Mar.  Famelici  penfier,  mordaci  cure , Che  mi  rodete, 
e mi  pungete  il  core . 

Fan  talli  co . Anguill.  Mentre  mi  vello,  de  gli  Dei  mi  (foglio , Chè 
inoltrano  al  famaftico  penfiero  Quando  non  veggio  mito  enei 
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chcvogli©',  Ma  «òh  al  lume  vigilante , e vero  l Metani.  7. 2jo* 

Yaticofo.  Font.  Faticotor.c  Tono  I!  difcorfo  aguzzando  Da  ter. 
ra al  Ciel  vai  l'intelletto  alzando.  Odio. 

Fecondo . Bcnam.  Io  sò  quanto  fin'  hor  per  dar*  effetto  (Didelfa) 
hai  fatto,  al  tuo  pcniicr  fecondo.  Mondi-  48. 

Tello.  Tafl.  Oblia  Rinaldo  ipenfier'  egri, e felli,  Elafpenic,c 
l’ardire  ogni  hor  rauutua . Kina1.ii.6j. 

Fermo . Tali  Taccio,  eh’  oue  il  bifogno,  e ’l  tempo  chiede  Pron- 
ta man,  penfier  fermo,  animo  audace . l.iber.S.  65. 

Feroce.  Ceba.  Vibrando  in  dìa  ogni  hor  facttc  atroci  I.c  fufeitò 
nel  cor  penfier  feroci.  Eli.}.». 

Ferucnte.  Molz.  Sprczzaua il  Mondo  ogni  rcal cortume , Eco* 
penfier  d’amor  caldi,  c fcruemi , Senno,  fede,  c valor’ cran  già 
fpenti , Et  ogni  bel,  che  ’l  viucr  noftro  allume . Son.ioo. 

Feruido . Mar.  Tace,  e più  ogni  hor  Io  {limola,  e tormenta  Mor- 
dace cura,  e feruido  penfiero . Strag.  1. 

Fido.  Anguill.  Era l’amor reciproco, c fecondo  Al  gìutto  d’ain- 
biduc  lido  penfiero . Meutn.7>Jt4< 

Foglio  bianco . Mar.  Bianco  foglio  è il  penfier,  che  la  primiera.^ 
JmprefTìon  tenacemente  apprende.  Tcmp.158. 

Folle . Tafl'.  Mà,  latta,  i*  bramo  non  poflibil  cofa , E tra*  folli  pen- 
fieri in  van  m’auuolgo . Libcr.6.  86. 

Forfennato.Tell.Forfennato  penfier  Fermar  torrente  alhor, che  *J 
Tauro  eterno  Giù  da  l’Alpi  ncuofc  il  giel  difeioglic . Ltr.s». 

Fofco.  Guar.  Penfier  torbido,  e fofeo  Alhor  non  ficea  velo  Al 
Sol  di  luce  crema.  Pali.  Ch-4- 

Freddo . Guid.  A quei  feritemi  fpirti,  à le  parole  , Che  quali  acuti 
Arai  dentro  al  cor  Tento,  Scaldo  i freddi  penfier’,  e lor  ram- 
mento Quanto  talhor’  in  van  da  me  fi  vuole.  Son.j*. 

Fugace . Colei.  L’ali  homai  del  penfier  veltro  fugace  Spiegate  à 
l’aura,  onde  à voi  ratto  i’volo . Sor.  109. 

Fanello  . Bald.  Deh  ("ombra,  egli  dicca,  la  mente  afflitta  Di  pen- 
der si  ftmerti . Rim.  Prof.  lib.i. 

Furibondo . Bcnam.  LalTo,  c douc  mi  tiri.  Furibondo  penfier, pen- 
ficr  crudele  ? Pali.  Etn.  1.  j. 

Furiofo . Ferr.  Son  penfier  furiofi , Non  penfieri  amorofi  Cotefti 
tuoi  i ah  fbcra  Se  vuoi  cffci’  amante . Mir.j.  z. 

Ftirtiuo.Tcll.  F.  fe  penfier  furtiuo  D'ambition  tenta arriuarmi  al 
core,  Prouida  rimembranza  il  caccia  fuore . Un. 

Gelato.  Petr.  E d’intorno  al  mio  cor  penfier  gelati  Fatto  haucan 
quali  adamantino  inulto  . Canz-4- 

Geloto.  Rcmig.  Mia  vita  è fiata  fempre  Di  gelofì  penfier,  d’ama- 
ri affanni , E di  fofpetti  amaramente  piena . Epifl.  1 ». 

Generofo . Mar.  Ed  hor*  in  hor  regnando  altrui  piu  fcuopre  Gc- 
ucrofi  penfier  magnamin'  opre . 

Gentile.  Tol.  Gentil  penfiero  c quel  eh’  ite  riuolto  Lieto  fac- 
cende di  più  fimo  ardore.  Stanz.j. 

Gioucuole.  Tcod.  Balducci,  oh  quanto  il  giouenil  penfiero  Di 
felicito  pretti  me!  ahi  non  s’auucdc , Ch*  oue  meno  fel  pcn- 
fa,  ha  pofìo  il  piede  Del  cicco  fenfo  entro  al  mortai  fcnticro . 
Cout,  Som. 

Giouiuctto.  Bcmb.  Signor,  poiché  Fortuna  in  adornami,  Quanto 
ella  pofla,  chiaramente  hi  moilro  ? Vogliate  al  poggio  del  va- 
lor col  voltro  Giouinetto  penfier,  o Audio  alzami.  Son. 1x4. 

Gonfiato.  Impcr.  Altri  fri  vana, c adulatnce  turba  Per  "enfiati 
penfier  nauighi  altero , Che  battuto  c da'  venti , e al  fin*  c ve- 
ro , Che  l’onda  de  ipenfier  l'alma  conturba.  Cafii.68. 

Gramo.  Ar.  Mi  pur  coprendo  fotto  vn’  altra  fronte  Van  lor  pen- 
fieri inuidiofi,  c grami . Fur.46. 67- 

Grande.  Talli  Mouc  fortezza  il  gran  penfier,  Barretta,  Poi  la  ver- 
gogna, c *J  virgina!  decoro . 1 iber.s.  1 7. 

Graue.  Petr.  Et  10  nel  cor  vie  più  freddo  che  ghiaccio  Hòdigra- 
ui  penfier  tal’ vna  nebbia . Canz.  16. 

Grauofo,  Rcmig.  A l'infelice  Ippodamia,  che  tanto  Digrauofi 
penfier  l’animo  hà  pieno.  Epilt.ij. 

Guerriero. Font.  Hor  focofo  guerriero , Con  orgogliofi  fatti  Sen- 
za offendere  alcun  pugni,  e contratti,  E innocente  homicida 
armato  inerme  Mollri  faldo  valor  con  forze  inferme.  Od.  10, 

Hcroico.  Bcnam.  Scontai  Jettre  ipalcfar  ne  viene  L'hcroico 
Tuo  penfier  : del  male  al  bene . Vittor.»,  »o. 

Hidra . Font.  E qual’  hidra  nouella  altrui  moietta  Pullulando  re- 
cito ergi  la  tetta.  Od.  io. 

Horrido . Sencc.  Difcaccia  homai  da  la  tua  pura  mente  Quell’ 
hoirido  penfiero . Ippol.  1.  ». 

Imaginano.  Brun.  Etra  lame  d’horrori  ancor  fi  finto.  Co’ fuoi 
pcnlicii  imagi  nari,  e valli  Ricche  le  fpoglic,  e de  le  fpoglie  i 
latti . Vcn.Cd  Canz.4. 

Immane . Car.  Dido  nel  Tuo  penfiero  immane,  e fiero  Fieramen- 
te ottinata.  En.4, 

Immondo . Ceba.  E che  con  gli  occhi , e co!  penfier*  immondo 
GU  ouchinaua  in  me  piacer  villano . Eli,  j.  5. 
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Implacabile.  Brace.  Vcgghia  intera  la  notte,  al  fin  l’Aurora  L‘im- 
placabil penfier queta, crittora.  Vrt>.i7*Jj- 

Importuno . Ceba.  Stendo  le  membra  afflitte  i ripofarmi , Fuggt»’ 
il  penfier  mordace,  c l'importuno . Ett  i r. 

Impuro . Brign.  Che  dirti  intatta  t fe  l'adombra,  e guada  Con  ìm- 
puri  penfier  fiamma  lafciua  ? Giom.6. 

Indegno . Anguill.  O folle  amor,  ò federato  foglio.  Come  feo- 
pnlli  altrui  penfier  sì  indegno  ? Metani. 9.  196. 

Indiltinro.  AnguifT.  F.  nc’  tuoi  dubbi  vna  fermezza  veggio  Inufi- 
rata  troppo  D'indittinti  penfieri . Giud.1.4. 

Infallibile.  Chiabr.  11  Motor  fcmpitcrno  de  le  lìdie  Volgcua__# 
l'infallibilcpcnficro.  V0I.4.  Liber. 

Infame . Anguill.  Ogn’  infame  penfiero,  ogni  atto  immondo  En- 
trò nc*  crudi  petti  de*  mortali . Metani.  1.  jo. 

Infermo . Bemb.  Fur  già  mai  medicina , Che  fanafle penfiero  io- 
fermo.cgraue.  Canz.»». 

Infcruorato.  Bcnam.  E innocente  holocautto,  in  fe  raccolto, 
Farfiil penfier' infcruorato penfa . Coloftipi. 

Infetto . Vd.  Venere  intanto,  i cui  penfieri  infetti  Turbaitan  l’al- 
ma. En.j.  154. 

Infiammato . Qucr.  AI  fin  perche  celartt  Non  po  tea  l’infiammato 
mio  pallierò.  Canz.i. 

Incannatore.  Impcr.  Da  vn  penfier  lufingato  ingannatore , Che 
d’infolito  affetto,  io  non  sò  come , L’anima  mi  fi  vaga,  e ’l  cor 
m'inuoglia.  Rurt.j. 

Ingannatore  de’  fenfi . Font.  Fai  vicino  il  dittante , Fai  prefcntc  il 
futuro , L'ombrc  ettintc  rauuiui  entro  l’ofcuro , E nel  ben,  che 
vietato  altrui  difpenfi , Con  tue  frodi  ingegnofe  inganni  i fch- 
fi . Od.  io. 

Ingiulìo.  Anguill.  E fanno  ingiutti  icafti  penfier  miei,  E d'ille- 
cito amor  m’acccndon  l'alma  . Metam  9.  148. 

Ingordo.  Giuli,  ah  quanto  Tu  da  ingordo  penfier’ albergo  hai 
Tungc  ! Od.zo. 

Innocente . Impcr.  Nel  tuo  beato  Nume  Quindi  han  rifùgio  in- 
tanto Innocenti  penfier,  catti  deliri . Tcrc£Stanz.6z. 

Infimo . Mola.  Hauea  peti  fato  ogni  penfier*  infimo  Guidar*àpiià 
felice,  e lieto  flato . Son. 86. 

Intento.  Golf.  Vorrei  l'orecchia  hauer  quìchiufa.e  forda  Per 
vdir  co'  i penfier  più  fermi , e intenti  L’altc  angeliche  voci,  e i 
dolci  accenti , Che  vera  pace  in  vero  amor  concorda . Son. 

Intrepido.  Tronfi  E intanto  con  intrepidi  penfieri  D'intornole 
conorti  in uia  co fparte.  Cort.8.  j. 

Inudito.  Taflon.  Non  per  eh’  io  {pieghi  àie  future  genti  lauditi 
penfieri,  o noni  accenti . Pali. 

Inuidiofe.  GheLS  Videi  penfieri  inuidioG,  ed  empi  Ei,  che  al  cu- 
po del  cor  gl’  inrende,  c Ipia.  Rof.  1?.  16. 

Irretoluto.  Brace.  Così  l'irrctoluto  Tuo  penfiero  Glivfcì  de  la 
fua mente.  Stana. 

Irreuocabile , Guar.  Hò  fatto  irrcuocabile  penfiero  Di  più  rotto 
morir,  che  macchiar  mai  L’honeftà  mia,  Corifea . Patt.j,  j. 

Labile . Pog.  Labi!  penfier , che  dolcemente  errando  Vai  tra  le 
cofe  più  beate,  e belle.  Cai. 

Latto  ■ Tolo.  Tu  m'addita  il  camino,  e tuo  gouerno  Sia  dar  forza 
talhora  a' penfier  latti . Pali. 

Leggiadro . Mar.  Di  leggiadri  penfier  colma  la  mente  A lodar 
Jieco  il  Ciel  la  lingua  fciolfc.  Tebr.  Fcfl.xS. 

Lieto  . Petr.  Mà  pochi  lieti,  e molti  penfier  trilli . Son.  141. 

Limpido.  Gatt.  Magnanima  di  cor  .grande  d’impero,  Ricca  di 
fe  , di  limpido  penfiero.  Scor.1.8. 

Linceo.  Goa.  In  quello  cerchio,  e punto  angutto,  e grande  Oc- 
chio ccruicr,  Linceo  penfier  non  mira . Antrg.  Ch.  1. 

UuiJo . Renani.  Facciami  pure  il  Ciel  vecchia  infelice  Più  torto, 
diesi  liuido  pcafiero  Germogli  entro  il  mio  fen  ; lungo  pur, 
lungc  Desiderio  profan,  da  la  mia  mente . Pali.  Etn.  ».  j. 

Lodato , Anguill.  Mà  pur  c’habbia  il  penfier  lodato, e fanto , Per- 
che debb'  10  fpreggiar  quel  fogno  tanto  ? Metani. 9.  »jo. 

Lofco . Ca.  C’hor  non  à gli  occhi  ombreggia  Altro  mai  eh’  empi 
auguri,  e penfier  lofchi.  Canz.4. 

Lucido.  Celi.  E rimiriam  col  lucido  penfiero  SucIatoiJfalfo,c 
difcopertoilvcro.  Var. 

Lufinghicro.  Font.  Lufinghiero fallace,  Hor  fcreni, cd alletti, 
Hor  conturbi , c contritti  i propri;  affetti , E ne  l’antro  del  cor 
fembràdo  vn’  Edio  Parli  muto, odi  tordo, c vedi  cicco.  Od.»o. 

Magnanimo.  Mar.  O come  il  fuo  magnammo  penfiero  Termine 
non  haurà,  che  lo  capifca . 

Maligno . T affi  O che  ’I  maligno  fuo  penfiero  interno  Cda/fc  . 
alhor  fotto  contrario  manto . Liber.4. 45. 


mtiuwy  . . ». 

voler  fofTrir  pento  a nor’  10  . Metam.?.  »6j. 

Mafchio.  Petr.  Nel mezo  c vn*  ombrato , e verde  colle.  Con  sì 
foaui  odor,  còn  si  dolci  acque , Ch*  ogni  mafchio  penfier  de 
\ l'al- 
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l'alma  toglie.  Tr.  Amor.4. 

Maturo . Ceka.  Splenda  ne  gli  occhi  tuoi  pender  maturo,  £ pudi- 
corigor  nel  mio/cmbianre.  Efi.1.47. 

Mendico.  Mar.  Codi,  e trionfa  pur,  né  di  te  meno  Godano  j 
jniei  penfier  mendici,  e trilli.  Arnant.MefT.ii. 

Mcflàegio  . Rin.  Penfier  fidi  mcfiaegi , Pargolette  de  l'alma  aura- 
te voci,  Itene  pur  veloci , Si  ch’emula  di  voi  con  voifiprouc 
LanunciadiGiunon,  l’augel  di  Giouc.  1.  Canz.i4- 
Mefiò  d* Amore . Terni.  Fieri  nielli  d'Amor,  penfìcri  ardenti , Ch* 
i deftar  l'aire  fiamme  entro  il  mio  petto  Venite  ogni  hor  ; di 
cui  forfè  ricetto  Non  hauete  più  fermo  intra  le  gcnti.x.Son.  j 1. 
Mcfliflìmo . Barb.  MefliiTimo  penfier  tri  foco,  e gelo  Per  veci  der- 
mi, al  cor  s'aprc  la  iTrada . Prim.  Stanz. 

Mello.  Angui  li.  Mis'ingannan  d'aflài,  che  nafee  altronde  La 
nube,  che  gli  ofeura  il  chiaro  v’olio  > 11  fuo  mello  penfier  la  lu- 
ce afeonde . Mctam.4- 107. 

Migliore.  T afT.  Onde  fi  ferma,  e da  miglior  penfìero  Fatta  più 
cauta,  parla  al  Ino  feudiero . Libcr  .6. 98. 

Winifiro . Grill.  Itene,  ò rei  penfìcri,  itene,  ò fieri  Miniftri  pronti 
de  l'inique  voglie . Pen.8. 

Moderato.  Teli.  A penfier  moderati  il  coreauezza,  E fuggi  il 
limitar  di  regia  Corte . Ur.19. 

Modello.  Cap.  Credi  i me  più  eh*  al  tuo  penfier  modello,  Ch’Ot- 
tauioalpiraalregno  Vniucrfaldcl  Mondo.  Cleop.i.  t. 
Molello  . TalT.  A me  che  per  etate , E per  officio,  e per  fedcle_» 
amore  Vi  fono  invece  di  pietofa  madre,  E fcrua  per  volerc,c 
per  fortuna,  Il  penfier  sì  molello  homai  fi  feopra.  Torr.i.  1. 
Molle . Guar.  A te  dunque  commefia  Fù  la  mia  verde  età,  perche 
d'amori , E di  penfieri  effeminati,  e molli  Tu  Phaucfli  à nudri- 
tei  Pafi.i.  1* 

Mordace  1 Leo.  De  le  mutate  voglie  vn  dnol  sì  fiero , Vn  penfier 
, sì  mordace  il  cor  miro  fe.  Stanz.  Terni,  r. 

Muto.  TafT.  L'abete  ama  l'abete , e fc  tuhauelTi  Spirto , e feufo 
d' Amore  intenderefli  I fuoi  muti  penfieri . Ammt.i.  1. 
Naufrago . Teli.  O naufraghi  penfieri,  ò di  jota  fpeme  Machine 
dillipate , Qual  mi  fate  hor'  a lagri mare  inuito  ì Lir.  1 7. 
Nefando.  Angui! I.  Ogiullitia  di  Dio, come  permetti  Sì  nefandi 
penfier  ne*  nofiri  petti  ! Mctam.6.  jj4- 
Neghi  ttofo . Ghel.  Amor,  con  tra  honefti  che  puoi  ? che  fei  ? De* 
penfier  neghinoli  empio  tiranno . Rof  io.  s 4- 
Neglcn  o . Volp.  Quai  penfier  fon  sì  vili,e  ai  negletti , Qual  di  ti- 
gre, di  fcoglio,  o quercia  nato . Son.i. 

Negro.Alam.  In  memoria  di  lei  qui  rimo  giace  Ogni  negro  pen- 
der,per  lei  ritorna  (l’antica  guerra  in  honorata  pace . Sat.6, 
Nobile . Anguill.  Poi  eh*  c piacciuto  à le  fùperne  ftcllc  Di  dar' 
effetto  al  mio  nobil  penfier©  . Metam.7. 

Noiofo.  Petr.  La  qual’  ogni  altra  Clima  Di  noiofi  penfier  dilgom- 
braalhora.  Canz.18. 

Noucilo . Tafi".  Quiui  il  buon  Guelfo,  che  nouel  penfìero  Infufo 
hauea  ne  linfptrata  mente.  Libcr.14. 11. 

Nouo.  Pctr.  A cialcun  paflo  nafee  vn  penfier  nouo  De  lamia-» 
donna,  che  fouentc  in  gioco  Giro  il  tormento,  eh*  i*  porto  per 
lei.  Canz.30. 

NubiJofo.  Brace.  Dubbio  non  hi  che  non  fia  vero  il  cero,  Ei 
penfier  nubitofi  apre,  e difiòlue . Vrb.xt.  74» 

Occhio  dell'alma.  Font.  Occhio  interno  de  l’alma,  Che  non  mi- 
rato miri , E fenza  moto  haner  ti  moui,  e giri,  E con  villa  Lin- 
cea, doue  rifplcndi  L'inuifibtl’ ancor  vifibil  rendi . Od.  10. 
Occhiuto.  Corto.  Nc  vn  capitan  d'intiera  lode  li  vanto  Confe- 
guiri  già  mai , eh’  à tutte  l'hore  Con  occhiuto  penfìero  non 
difeorra  Ciafcun  modo  d'opporfi  ad  ogni  infulco  Di  nemico 
fofpetto,  o mani  Tello . Alui.i . 1. 

Occulto.  TalT.Che  in  parte  troppo  cupa,e  troppo  interna  II  pen- 
fier de' mortali  occulto  giace . Liber.5.  41. 

Orgoglioso . TalT.  Ecco,  o Grifone,  chi  ti  toglie  homai  Di  quel 
ranco  orgoghofo  tuo  penfìero . ftmal.é.  7 J. 

Ofcuro.  Pctr.  lo  chieggio  i morte  meontr’à  morte; aita  Disi 
ofeuri  penfieri  Amor  m'ingombra.  Son.184. 
palliato . Ghel.  E dice,  homai  quel  palliato, e crudo  Pcuficrfpo. 

gliate,  e quelle  infidìc  tante  . Rof.  1 8. 74. 

Paucntofo.  Pctr.  Non  èchi  faccia  e pauentofi,  c baldi  [mici 
penfier , né  chi  gli  agghiacci , c (caldi , Nè  dii  gli  empia  di  fpc. 
me,  c di  duo I colmi . Son.jix. 

Penaci  .Renani  Si  che  il  penfier  pcnacc,  Quali  affamato, c perfido 
auohorc , Mortai  ti  roda  immortalmente  il  core . PaIl.Étn.1.2. 
Peregrino.  Mar.  Peregrino  penfier,  eh'  ardito, c folo  Trahendo 
ouunque  vai  l'anima  accorta  Dietro  al  vago  defio,  die  ti  fà 
(torta  Dal  fondo  del  mio  cor  ti  leu)  a volo.  L1r.Am0r.S0n.50. 
Perfido . Anguill  Quello  vn  fecolo  fù  purgato , e ncrto  D’ogni 
maluagio,c  perfido  penfìero  : Vn  proccUer  leal,libero,e  fchiet. 
to , Scalando  ogni  vn  la  fc,  dicendo  il  veto . Metani.*,  19. 
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Pertinace.  Paol.  Pertinace  c il  penfier,  fc  non  concede.  Che  fia 
d'efea  immortai  fiamma  immortale.  Guacc.  Son.j. 

Pcruerfo.  Valuafi  Poi  con  penfier  troppo  peruerfo,  c ingiufio  Si 
fece  il  tefehio  dar  fiiioho  dal  bullo . Tcbai.8. 144. 

Pictofo . Pctr.  Conobbi  alhor  si  come  in  Paradifo  Vede  l'vn  l'al- 
tro , in  tal  gufò  s'aperfc  Quel  pietofo  penfier , eh'  altri  noo_» 
feerfe , Ma  vidil’  io,  eh’  altroue  non  ni ‘affilo . Son.99. 

Pigro . Alani.  Sai  come  lento  .i  teguitar  virture , Che  in  tra*  pigri 
penfier  l'olio,  e le  piume  Fur  gli  Audi,  c vigilie  al  Ciel  doùutc. 
Sal.7. 

Pittore*  Font.  Gratiofopittore,  Con  induAria  gentile  Fingi  in 
mezo  lTnuerno  aria  d*  Aprile  , E con  herbene  imagi  nate,  e fin- 
te Mille  forme diuerfe  apri  dipinte.  Od- 10. 

Precipitofo . ( cba.  Cannar  conforte  al  Re  con  le  parole  Non  6 
penfier  precipitofo,  o forte . Efi.9.  j 1. 
pregno  . Burch.  Co’ Cicli,  ci  tìgli,  egli  altri  Dei  vi  c Gioue,  Tut- 
te le  fignorte , tutti  li  regni , L’arme,  gli  amor*,  i penfier  vuoti, 
e pregni.  Son. 

profano . Gì uf.  Mà  datati  homai  pace,  ò cari  amici , Ch*  io  fpero 
di  sbandir  da'  voftri  incerti  Con  il  profàn  penfier , che  vi  tor- 
menta. D.  Sctt.7. 

Pronto . Petr.  O parti  fparfi,  n penfier  vaghi,  e pronti , O tenace 
memoria,  o fero  ardore . Son.i  xp. 

Proteruo . Taft  Penfier  vani,  cprotcrui  Sempre  nido  non  hanno 
innobitcore.  lorr.Lh-a. 

Pudico,  Anguill  Mentre  corrotto  il  fuo  fantocoAumc  Veggio, 
c ’l penfier  gin  sì  pudico,  c faggio . Metam.7- 191. 

Puro.Qurr.  Vdir  vorrei  con  j uri  alti  penfien,  1 a voAraguerra 
in  CicVpirti  beati , Non  di  ferro,  o d'orgoglio,  o d ira  armati, 
Mà  di  concetti  in  Dio  Aahili,  e veri  . Son. 

Regio.  Tafi.  Vergine  era  fri  lor  di  già  matura  Verginità  d’alti 
penfieri,  e regi . Libcr.  x.  14. 

Rcltgiofo . Ohe!.  Qui  con  pcuficri  religiofi,  e cupi  Venia  fouen- 
tc il gràn  Giofcppe , e fcarca  L'alma  da  l'ombrc  del  mortale— » 
oblio  Staua  t Tuoi  cali  a conferir  con  Dio  . Rof  10.  $. 

Rio.  Bemb.  Scorgo  le  membra  via  di  parto  in  palio  l’cr  camiti 
duro,  c in  penfier  trillo,  c no . C anz.x 3. 

Ritrofo . Ccba.  Già  l'angel  nero  hauea  fommoflo,e  defio  A fuc- 
cJiar’  in  collui  penfier  ritrofo.  Eli,  16. 4. 

R libello . Tafi!  Armo  io  contro  il  mio  Cbrifio  il  fiero  core  Di  ru- 
belli penfier mumto, canto , Dìfprr.5 5* 

Saggio.  Guid.  Chauete  il  don  di  calli  t a sì  caro  Ditelo  folco' 
pciliicr  fàggi,  e fichi ui . Son.44.  ^ 

Saldo  . Pctr.  se  il  penfier,  che  mi  ftrugge  Com*  è pungente,  e fal.^ 
do , Cosi  vefiiuè  d’vn  color  conforme . Canz-«L 
Sano.  Guid-  Non  hauràl'otio pigro,  e '1  viucr  molle  Loco  in _» 
quei  fa.  gi,  eh*  anderan  col  fano  Penfìero  al  corfo  de  gli  houo- 
ti  eterno,  Son. 5- 

Santo.  Tafi.  Nc  impedimento  alcun  torcer  da  forme  Puote,  che 
Dio  nc  legna,  i pcnfipr  Cinti . Libcr.  5 • 63 ♦ . 

Satanico.  Gatt.  Fermati  1 lor  fatanici  penfieri , Procurando  eia. 
fcun  d’erti  .s  en  giua  11  mezo  più  crudel  per  trarne  al  fine  Le 
machinatc  perfide  mine . Scoi,x.  3. 

Scekrato.  Anguill.  Poi  con  penfier  più  federato , c Aolto  Per 
volerne  ferire  alzata  le  braccia ..  Metain. 5- MG 
Schiuo.  Petr.  Non  eoo  altr’ arme, che  col  cor  pudico,  E col  bel 
r rrife,  e co’  penfieri  fchi ui,  Col  parlar  fjggio , c d'honcflate^» 
amico.  Tr.Mort.i. 

Sciocco*  Anguill.  Qyd  Me  vanità,  quai  penfier  fciocchi  Den- 
tro, c di  fuorvila»  tolto  il  doppio  lume?  Metani  6. 91. 

Scorto  - M0I7,  Santa,  facra , edotte,  e fola  imago  Ornar  tenero 
itile  indarno  tenta,  Spetto  mi  dice  vn  penfier  feo no,  e vago. 
Son. 31.  1. 

Secreto.  TafT.  Vantomi  in  lui  fcoprjr  gli  virimi  fenfi,  Eifccrcti 
penfier  trarglì  del  petto . Libcr.  1 S.  5 9- 
Se luaggio  . Anguill.  Sf  che  Chiron  tu  preghi  fenza  frutto , Ch'  al- 
trouc  egli  ha  il  penfier  te  lu aggio intento  . Mctam.x.  s49. 

Senile  . Rai.  H con  penfieri  al  hn  fenili,  c fanti  Lafciando  il  man- 
co al  deliro  il  pie  volgelle-  Rim.Son._j6. 

Seruilc . Ccba-  O s'onta  hi  di  sì  feruili,  e badi  Penfier  già  non  mi 

tento  il  petto  opprefio  . Eli.  10. 99. 

Scucro.  Cebo.  Prima  però , che  *1  Tuo  penfier  teucro  Contro  il 
fangue  innocente  ci  ponga  in  opra  - Eli,  1 7-  9ì* 

Soauc.  Petr.  Empiendo  4'vn  penfier’ alto , e foaue  Quel  core, 
orni’  hanno  1 begli  occhi  la  chiaue.  Canz.19. 

Sobrio.  Ccba.  S'wgcgna  altncn  Tri  le  delicie,c  i Talli  Mantener 
lobrij  i Tuoi  penfieri,  e cala  Eil.8.  74» 

Solmgo . Bemb.  Il  terzo  è il.mio  folingo  alto  paifiero  , Col  qua- 
le entro  a mirarla  c cerco,  cgno  Suoi fàtui honor^chc fof vn 
non  ne  tallo . Canz.xo. 

Sozzo . Mar.  Tutti  i Tozzi  penfier  fuggan  lontano , Impudici  deli- 
ri» 
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ri,  impure  voglie,  Ttìnp.»j7. 

Spelino . Font-  Repentino  di  corfo  Mentre  libero  vai  Preferitea 
meta  al  ino  vagar  non  hai , Né  franchezza  t'àflrena  , o rendei 
manco,  Mi  formonri  nel  Ciel  fp«ditp,e  franco . Od.io. 

Stanco.  Pctr.  Rotta  e l'alta  colonna,  e ‘1  verde  lauro.  Che  laccati1 
ombra  al  mio  franco  penfiero.  Son.tjo. 

Stella  lidiamente  . Font,  E come  fifia,  e come  errante  ficlla  Sei 
nel  Ciclde  la  mente  aceda,  t bella  ■ Od. io. 

Stolto.  Anguill-  K difeoperto  a medi  nono  il  volto  Conducilo 
/non  fì  il  mio  penfier  più  flolto  . Metani- 7. 164. 

Strano . Car.  E ai  fé  fi  e/lo  fuori  Strani,  diuerfi,  e torbidi  penfierì 
Si  v olgea  per  la  mente . En.  10. 

Sublime.  Scip.  Rof.  I fublimipen fier, eh' ei dentro  alloggia  A* 
voliti  dritti,  aurei  configli  appoggia . Cani. 

Tacito.  TafT.  Che  del  piacer  de  la  futura  prole  Vn  tacito  penfier 
fentianclpetto . Uber.17.9f. 

Tardo.  Tali.  Si  fcuotc  a Ih  or  Tancredi,  c dal  fuo  tardo  Penfier, 
quali  da  vn  Tonno,  al  fin  fi  della . L ibcr  6-  jc. 

Tarlo  d’Amore  ■ Mar.  Mi  non  ripofa  intanto , e non  s*acqucta_« 
L'addolorata,  c mifera  donzella, Ch’vn  mordace  penfier,  tar- 
lo d'Amorc , L'e  {prone  al  fianco,  e l*è  Tacita  al  core . 

Temerario.  Bruii.  Temerario  penfiero , Hnrdoue  inalzi, hordo- 
uc  lvannidclafpcmc.  c de  l'orgoglio  ? Vcn.Cel.Can z.y. 

Tempcltofo . Fol.  Comincia  i Tuoi  figliuoli  à confortare  Di  peti, 
fiertempeftofi  Tatti  vn  mare.  Hum.  lib.8. 

Tenace.  TalT.  Ben*  altamente  ha  nel  penfier  tenace  L'acerba  mor- 
te di  Dudon  Tcolpita.  Liber. 5.  ij. 

Tenero . Mar.  E da  Tcmplici  fcherzi  à rena  fciolto  Thauea  giu- 
dicio  il  tenero  penfiero . Lir.Hcroi.  Son.  1 7. 

Tepido.  Guid.  E felli  ardente  il  tepido  penfiero,  Ch'vn'  ombra 
pur  di  ben  non  vide  prima . Son. 3 a. 

Teforo  inuifibile . Font.  Inuifibil  teforo  Sopra  ogni  altro  pregia- 
to , Stai  ne  l'arca  del  corchiufo,  ceciato  . Od. io. 

Tiranno.  Anguill.  E con  quelle  Jafciuie,  e quelli  inganni  Notai 
penfier  di  Giouc  empi,  c tiranni . Mctam.tf.  5 3. 

Torbido,  petr.  Per  far  lume  al  penfier  torbido,  c fofeo  Cerco  il 
mio  Sole,  e {pero  vederlo  hoggi . Son.  idi. 

Tormcntofo . Grill.  Parto,  e Giesù  ti  lafcio,  e porto  il  fiero  Tuo 
fpcttacoio  atroce , oggetto  eterno  Al  tormentofo  mio  fianco 
penfiero.  Elfo]. Cap.i. 

Torto.  Grill.  Al  fepolcro  m'auezzo , e ogni  hor  co’ morti  Con- 
uerfo,  Opicio,  in  quella  breue  cella , Per  fuggir  l’empia,  e d'o- 
gni  fé  ruotila  Amicitia  de  i viui.e  i péfier  tom.Rim.Moral.Son. 

Tragico . Moron.  Ch*  ei  fari  del  mio  tragico  penfiero  Fomento, 
& efea,  e al  fin  mmillro  accorto.  Giuli. 4-  3. 

Trau agliate . Mar.  Mi  pur,  lolla,  in  andar*  hauer  co'  tuoi  Traua- 
gliati  penfier  tregua  non  puote . 

Trillo.  Tali’.  Rimale  graue,  e fofpirò  Gofircdo , Pur  nel  trillo 
penfier  non  fi  raccerta . Libcr.8.  fd. 

Vagabondo.  Cap.  Vagabondo  penfiero , Che  fopra  il  Ciel  ten 
poggi  Talhor  lafciando  il  tuo  mortale  à tergo , E col  tuo  volo 
altero  Fallando  1 monti,  i poggi  Ti  fai  foura  le  nubi  vn  dolce 
albergo.  Oecup. Cunz.tf. 

Vagante . Mar.  Quali  auriga  in  fuo  carro  il  fren  volgca  De'  miei 
penfier  vaganti,  e del  mio  core.  Lir.Am0r.Sou.d9. 

Vago . Petr.  Mi  fere  re  del  mio  non  degno  affanno , Riduci  i pen- 
fier vaghi  à miglior  luogo , Rammenta  lor,  com'  hoggi  fora  in 
Croce.  Son.48. 

Vano . AnguilL  Quel  che  non  vede  a luo  modo  fi  fìnge , E con_* 
vano  penfier  l'abbraccia,  e flringc  Mctam.d.  188. 

Vario.  TalT.  Mentre  in  vari) penfier  diuide,cparcc  L'incerto  ani- 
mo fuo,  che  non  hi  non  poli.  Libcr.6.  81. 

Vallo.  Brun.  Altri  perche  fortuna  Di  porpora  gli  ammanti,  Spiega 
a’  penfieri  ambitiofi.e  valli , Superbo  d'aurea  cuna  LufTureggia 
ne*  falli.  VenTerr.  Od.j. 

Veloce.  Pctr.  Sì  breue  è il  tempc,  e Tncnfier  sì  veloce,  Che  mi 
rcndon  madonna  cosi  morta , Ch*  al  gran  dolor  la  medicina  c 
corta.  Son.  144. 

Verde . Lnul.  Speflo  come  caual,chc  in  fren  vaneggia , Dico  co’  i 
miei  penfier  tenaci , e verdi , Ben  non  hà  il  Mondo,  clic  *1  mio 
mal  pareggi.  Cap.i. 

Verme  feri  co.  Font.  Hor  qual  ferico  verme  onde  t’inuoli  Dal  tuo 
career  natio  libero  voli.  Od.ro. 

Vile . Satin.  E benedico  il  dì,  che  gemme, & oro , Et  ogni  vii  pen- 
fier polì  in  oblio.  Son.  li. 

Villano.  Cjuabr.  Ah  eh' altrui  metto  riguardar  con  ira  E'vilc 
infamia  di  villan  penfiero , V0L4.  Liber. 

Vnilc.  Ccb.i.Stmiar  non  può,  fc  non  viril  penfiero  Calcar  con 
J’altrc il  franimi  fenderò . Eli.  1 B.  10. 

Viuacc . Ghd.  1 à eh'  io  t'adori,  c i miei  penfier  viuaci  Siano  ara, 
c foco  i mici  lufpiri ardenti . Roftf.  af. 
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Volante.  Bcnam.  Alcorrefe  parlar  principio  nouo  Ioporfial 
mio  camino:  hauea volante  II  penfiero,  Scalate  Emulcdei 
penfier  le  piante  hauca.  Pad.  ktn.f.  1. 

Pi  ntapoli  . regione  della  Soria,  dcrra  cosi  da  cinque  citta,  che_« 
gii  erano  in  efli,  e le  città  fi  chiamauano  Sodoma , Gomorra, 
Adama , Scboim  , e Scgor , le  quali  furono  efiinte  da  fuoco , e 
zolfo,  che  loro  mandò  Dio  in  pena  de*  loro  nefandi  peccati . 

Infame.  Moron.  Par  che  conucnghi  ancora  In  compartire i pre- 
mi j a v irtù  rare , Vfcir  di  firada,  c fuora  De  la  legge  comun_»  : 
così  preuenne  Quali  l'vlrimo  di , quando  con  mare  Di  foco  il 
Cielo  à vendicarli  venne  Di  Pentapoli  mfame.i.Sacr.  Canz.i7. 

Protcrua . Moron.  Che  T foco  accefe  in  dilatate  falde  Ne  Linfa, 
me  Pentapoli, e protenia,  Che  di  Natura  vendicò  l'oficfe^. 
Mortor.i.  1. 

Piano.  figlio  d’Echione  Rè  di  Tebe , e d’Agaue  figlia  di  Cadmo, 
il  quale  facendoli  beffe  de  i facrifici , che  fi  celcbrauano  in  ho- 
norc  di  Bacco,  fu  dalle  Baccanti  amazzaco . 

Fiero . Mar.  Le  memorie  rinoui  empie , e fungile  Del  fiero  Pen- 
rco,  c dclnialuagio  Orcfle.  Temp.101. 

Infedele . Anguill.  Pronofiicando  le  future  cole  Contro  Pentco 
infedel  cosi  rifpofe . Metani. 3.  xoi. 

Sprczzatorc  delli  Dei . Anguill.  Fri  tutti  è Penteo  fol,  che  non 
gli  crede , Sprezzator  de  gli  Dei  nemico  infido , Nipote  al  pri- 
mo Imperar  or  di  Tebe . Mcram.  3.  xoo. 

Superbo . Anguill.  Penteo  fuperbo  il  turba,  mi  l’eflétto , Che  nc 
douea  feguir,  turbar  non  puote . Metam.j.  104. 

PtxTiMiNTo . Jifpiaccre  d'hauer  fatto , o non  fatto  qualche  cola. 

Amaro . Taff.  E llupor  n’hcbbe,e  {degno  : dente  acuto  Damar» 
pentimento  il  cor  gli  morfe . Liber.  13. 19. 

A (prò.  Grill.  E ciò  eh' in  te  commeflì  Per  dilettoli  eccedi.  Ecco 
ammendarlo  tento  Con  alpro  pentimento . 1.  Canz.7. 

Atroce . Valuaf.  Punto  viueeid'vn  pentimento  interno  Graue, 
& atroce,  e in  gran  miferia  inuolto . Tebai.4. 1 70. 

Trillo.  Stigl.  Mifcro,  ond*  à ragion  l’alma  mi  punge  Di  trillo  pen- 
timento acuta  vclpa . Rim.lib.tf. 

Pianai.  pentimento. 

Graue.  Valuaf.  E già  il  dolor,  che  flimolaua  i fenfi  Col  penda 
graue  de*  comuni  errori , Dì  tale  fdegno  hauea  gli  animi  ac- 
cenfi , Che  Pohifo  era  in  odio  i tutti  i cori . Tebai.  u 96 . 

Penvjua.  carefiia . 

Angufia . Talli  E 1 mal  defli  penfieri,  e le  pungenti  Spinole  cure, 
c la  penuria  angufìa . Mond.y. 

Afpra.  Imper.  Cne  più  di  te  di  pouerd  mendica  Mai  pofe  tifilo 
reforo  D’afprc  penurie  in  bifognofi  lai  ? JTercfi  Statuutfr. 

Pzomia.  fiore. 

Aurora  terrcftrc . Imper.  Sembra  vn  Cielo  terrai,  terreftre  Auro- 
ra  La  peonia,  che  d'ofiro  appar  vcfiita . Ca£ 3. 81 . 

Piacossa  . battitura , o colpo , che  fi  dà,  o fi  ricette , c per  lo  più, 
fenaa  feria . 

Acerba.  Tanf  E vedrà  ben  quante  percofic  acerbe  Hebbe  da_. 
Dio.  Canz.i.  ( ; 

Amara.  Brace.  E '1  pino  auezzo  à vendicar  chi  miete  Le  frutta 
fuc  con  le  percofTe  amare . Rocc.  x 1.  si. 

Ardente.  Brace.  M offe, e fpirò l'onnipotente nuno  Pcrroflk  . 
ineuitabilc,  Se  ardente . Croc.ji.  il. 

Afpra . TafT  Sbigottir  l'alma,  e impallidir-  il  volto  Gli  ic  l'a/pra 
pcrcofia , e frale  , e franco  Soura  U duro  tcrrcn  battere  il  fian- 
co. Liber.tf.jj* 

Atroce . Tali’.  Che  quel  mefehino  à la  percofTì  atroce  Cadde  la» 
guendo  con  tremante  voce . RinaJ.4-  j7> 

Crudele.  Talli  Così  parlando  ancor  dieper  la  gola  AdAlgaxel 
di  sì  crude!  pcrcofia , Che  gli  fecò  le  fauci , e la  parola  Tron- 
cò, eh*  à la  rifpofla  era  già  molla . Liber. 9. 78. 

Dura . TafT.  Vrtò  la  craue  immenfa , e così  dure  Nc  la  torre  ad- 
doppiò le  Tue  pcrcofiè . Liber.  18.81.  * 1 

Fella.  TaflI  E Tempre  c quando  riede,  e quando  parte  FcrcilPa- 
gand’afprapercofiàycfeiia.  Libcr.7.97. 

Funefia . B. T ali!  Tal  che  conuicn,  che  fido  à terra  cada  Chi  fon- 
te Ja  pcrcofia  afpra,  e funefta . FJor.1.49. 

Furibonda.  Ar.  Ncripofato,o  fatto  altro  intcrmezo  Brucano  à 
le  percofic  furibonde . Fur. 3 1.  u. 

Gelida . Brace  Primiero  il  vento  à gelide  percofiè  Batte  ftrtden- 
do  il  viatorc,  c in  lui  De  le  arene  volubili  commolk  Sofpmge 
1 nembi  ingiurioh,  c bui . V rb.9. 1. 

Graue . Tali.  Et  c si  graue  la  percoli?,  c ria , Che  ’1  ferro  {àngui- 
nolo  indi  nc  riede . Libcr.tf.  34. 

Horrcnda . Tafif.  E ben  cadcua  àie  percofic horrcude,  che  dop- 
pia in  lui  l’eipugnator  montone . Liber.  11.40. 

H orribile.  Ar.  Miraua  quelle  bombili  percofic , Miratufe  iioiui 
mai  calar*  in  fallo . Fur.  itf.  1 1. 

liorrida  . Brace.  Efroutor  con  horrida  percoflà  Sta  il  gelo  in- 
tento 
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cento  a penetrar  ne  Torta.  Rocc.1.44. 

Imbelle.  Herr.  Dicoftui  Je  pere  ortè  imbelli,  e vane  Furo,  hor 
che  fc  vedea  la  faccia  beila?  Bab.9.  ji. 

ìmpcruofa.  Ghel.  Mi  coinè  palla  aJhor  eh’ in  aria  sbalza  Da  la 
percolla  impctuofa,  e Tale . Rofiio..jj. 

Ineuitabile . Herr.  S'ingombrò  di  lpauento,c  di  timore  Ogni  val- 
le, ogni  monte,  ogni  Aggiorno , Quando  i l'incuitabili  percoli 
fe  IlGucrricro  del  Cicl la  delira  molle . Bab.i  2.  3 3, 

Infclla . Talfi.  Cadde  Rinaldo  à la  percolla  in  fella , Che  Io  venne 
à ferir foura  l'elmetto . Rina!. 7-  ti. 

Leggiera . ScagL.  Sonnacchiofe  fauille , Caffrucci,  in  felce , e in 
cote , Kran  pria  in  me  quelle  mie  fparfe  note  : Mi  non  si  torto 
feofla  Fù  da*  tuoi  tenni  a vna  leggier  pere  olla,  Ch’vfciro  à 
mille,  à mille  Onde  Pelea  del  cor’  arda,  e sfauillc  . Madr. 

Mortale . Talf.  Tace,  e percolla  tira  afpra,  c mortale , Che  le  pia. 
Are,  eie  maglie  inlicme  Ipczza . Liber.p.  37. 

Piena . Car.  A le  piene  pcrcoflè  vn  fuon  s’vdia  Horrcndo,  c fiero. 
Kn.  j. 

Podcrofa  . B.TalT.  Perche  non  era  lenza  lorfccuro  Dalcpcrcofi 
fe  podcrofc,  c felle . Fior. 7. 1 1. 

Rabbiofa.  Mar.  Senti  la  fuenturata  De  la  calcata  ferpe  La  rab. 
biofa  percolla, e *J  morfo  acerbo  . Samp-i. 

Rigida  . Mar.  Battendola  con  rigide  pcrcofle  La  fiera  coppia  ad 
vbidirfi  moflè. 

Rifoluta.  Brace.  Rifolutepercolfic,  incontri  acerbi  Dei'vn  r.c 
l’altro  h orribili,  c feroci . Croc.i 3. 5 8. 

Ruinofa.  Valuaf.  Checon  percolfa  rumofa,  e cicca  Scarca  ia_» 
due  parti  ouunque  coglie,  il  feca . Cacc.4. 61. 

T cmeraria.  1 alL  Drizzò  pcrcofli  temeraria,  e fera , Ch’  osò  rom- 
pendo ogni  arme  entrar  nel  feno , Che  de’  colpì  d'amor  fegno 
(opera.  Libcr.10.9j. 

Vltrice . Ceba.  E la  pelle,  c la  fame  à due  nemici  Lega  le  mani  ì 
le  pcrcoflè  vltrici . Fmm*  6j. 

Vota.  Tafl*.  Frà  fcdiccai  van  le  percoflc  vote  Talhor,che la fua 
delira  armata  feende  ; Mà  colpo  mai  del  bello  ignudo  volto 
Non  cade  in  fallo,  c Tempre  il  cor  n'c  colto.  Libcr.j.  14. 

rmcvssoKF . percotitore,  che  percuote. 

Crudo.  Tronfi  Mafie contrario, ò Ciclo, a me  non  fei.  Il  crudo 
pcrcuflorc almcn  m'infcgna.  Coll.i  j. 59. 

Pi  notar  > perdimento,  pcrìiita. 

Gentile.  Guid.  Tupofcia  al  fommo  de  gli  honor  perfetti  M 'alza- 
rti con  pietà  vera,  c infinita,  Oche  perder  gentil  di  liberiate. 
Son.iT. 

Perdimento  . il  perdere,pcrdita . 

Edittale . Gatt.  Patente  a lei  fi  vede  vna  gran  porta , Ch*  à perdi- 
mento cflìtial  Ja  porta . Scot.t.to. 

Perdita  . il  perdere,  perdimento . 

Acerba. Tronfi  E di  perdita  acerba  alto  fipauento  A i barbari  dub- 
biofi  i cori  preme . Coll. tj.  66. 

Altera . Brun.  Ah  le  fu  mai,  che  quello  ottenga  in  forte , O mia 
perdita  altera,  e vincitrice  1 O fortunato  calo,  ò dolce  morte  1 
Epifl.H ero i.i.  9. 

Grane.  Valuafi  Lo  Dio,  che  giunto  al  fiero  punto  il  vede,  Edi 
sì  graue  perdita  fi  lagna , Mone  con  lui  di  parto  in  palio  il  pie- 
de , E per  tutto  inuifibiì  l’accompagna  . Tcbai.7-  ao 6. 

Infelice . Vd.  Cosi  gli  fpiacc,  c gli  duo]  alcretanto  De  la  infelice 
perdita  di  Già.  En.i.jS. 

Larga.  Valuafi  I giochi  rifonar  d’ira  ,c  lamenti  I arghc  perdite 
hauer, guadagni  Areici,  Tanto  clficr pien di  falliti,  d'inganni, 
E gli  lìdi}  piacer’  efler’  affanni . Cacc.4. 190. 

Leue.  Tali.  E talhor  dice  in  tacite  parole,  Uue  perdita  fi  1 per- 
dere il  Sole . Liber.7. 48. 

Miferabile . Sencc.  ti  foce  in  mezo  à Tacque  Perdita  miferabile,  e 
dolente . Troad.  Ch.4. 

Noiqfa.  Gitifi  A la  noiofa  perdita  de’  beni  (Quella  de  la  fua  cara 
prole  aggiunge . D.Setr.i. 

Perdono  . perdonatiza,  il  perdonare,  retniffione  d*offefa,o  di  pena. 

Ataprofo.  Tort.  Tu  col  fiingue  fcriuerti  De  Tempio  fallo  mio 
L*amorofo  perdono . Idi). 

Ampio.  Silu.  N’andrà,  s’c  ver  de  la  fua  fama  il  Tuono , Che  dar 
può  d’ogni  fallo  ampio  perdono . Madd.4.  1 9. 

Grato.  Tafl.  E fc  venne  i morir,  perche  diffido  D’haucr  grato  per- 
don  fe  ben  rancido  ? Difpcr.tfi. 

Riucrcntc.Talfi  Sol  la  gratia  del  Ciel  quanto  hai  d’immondo  Può 
render  puro,  al  Cicl  dunque  conucrfo  Kiucrente  perdon  ri- 
chiedi,c (piega  Le  tue  tacite  colpe  e piangi, e prega.Libcr.  1 8.8. 

PlamTioKi . compimento . 

Mirabile.  Corto.  L’alteration  de  l'animo  ripugna  Ala  mirabil 
per fettion  de  l'huomo , E come  in  quello  mirto  vna  fol  forma 
Sortantialc , in  eminenza  chiude  QutAc  de  gli  clementi  : così 
deue  L’animo  fottoporrc  à fc  gli  affètti,  Vfando  l'eminenza 
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c’hl  Ior  Copri , Si  c’hjbbino  «li  lui  regola,  e norma . Aliti.,,  j. 

Perfidia  . dislealtà,  maluagirà,  oilmarione  pcruerfa . 

Algente . Malu.  Tu,  cui  durato,  e pertinace  Inuerno  D'vn’ al*»eu . 
te  perfidia  opprime  il  core . Del.  S011.40. 

Barbara.  Cap.  Machina  di  condurc  Con  allutie  Latine , Con  Ita- 
Jichc  frodi , Con  barbara  perfidia  incatenata  Dietro  al  trionfo 
Tuo  nel  Campidoglio  La  Resina  d’Egitto . Idii.i. 

Empia.  Angui!).  Scacciò  da  Thuom  la  fua  natia  piotare , E die 
luogo  àia  nollra  empia  perfidia.  Mctam.1j.44. 

Ferale.  Gatt.  Horac  tempo  opportun  che  la  ferale  Perfidila 
giunga  al  terminato  fegno  . Scot.io.  11. 

lutarne.  GhcI.  E farà  ver,  che  l’innocenza  altrui  Spenga  il  tuo 
ferro, c la  perfidia  infame  ? Rof.9.  75. 

Ingiulla . Ceba.  Che  fc  ben  sa,  eh’ ei  die  gi urta  mercede  DcTin- 
giulla  perfidia  a*  Tuoi  nemici  ; Teme  però , che  de  la  villa  hor- 
rcnda  Troppo  fiera  memoria  i cor  non  prenda . Eli.  11.  40. 

Infima.  Brace.  E pur  volendo  con  perfidie  infime  Lungamente 
irritar  l'armi  Romane . Rocc.i.  z6. 

Strana . Ceba.  Strana  perfidia  ( ci  dice  ) quella  ond'odo  Ordirà 
incontro  al  Re  si  ftolta  imorefa . Eli.  10.  98. 

Traditrice  . Gap.  Beneficio  eh’  eccede  La  ricompenfa,  in  cor  vil- 
lano, ingrato  Hi  (oliente  fuegliato  D’amor*  in  vece,  c fedeltà 
leale , Traditrice  perfidia,  odio  immortale . Cleop.  Ch.4. 

Pince* a . ingraticolato  di  pah,  o di  llccconi , o d'altro  legname, 
à foggia  di  palco,  o di  volta,  fopra  il  quale  fi  tirano  le  viti . 

Pampinofa . Mar.  Sono  i viali  tutti  Di  pampinofe  pergole  coper- 
ti. Samp.j. 

PattGliu,  c pericolo . Male,  e mina  foprartantc,  rifehio . 

Acerbo . Car.  Per  vari  cali,  c per  acerbi,  c duri  Perigli  è d’huopò 
à far  d'Italia  acquifto.  En.i. 

Affannofo  .Brace.  Ma  per  me  prima  liberarli  vuole  D’affannofo 
periglio  il  popolpio . Croc.i.  ji. 

Alpro . Tronfi  Contri  graue  di  danni  alpro  periglio  Sono  accor- 
ti campi  on  tempo,  e con  figlio . Colt.j  j.  3. 

Audace . Tali!  Vltimo  parte,  e si  cede  al  periglio  Ch*  audace  ap- 
pare in  prouido  conlìglio . Libcr.  1 9.  48. 

Beato . Brign.  Son  beati  perigli , Dolci  fatiche,  e care  morti  quel- 
le , Ch*  offrifee  altri  à la  patria,  od  à la  fede.  Giorn.  1. 

Certo  . Anguill.  Il  certo,  e ineuitabile  periglio  Fàconolcerquel 
ch’ama,  e quel  che  finge.  Metani.  7. 109. 

Cieco  . Talfi  Mà  da  i cicchi  perigli  al  nfchio  aperto  Fuori  fe  n’e- 
fee,  e fua  virtù  dichiara . Libcr.  1 1.39. 

Dannofo  . Man.  Temer  per  tc  non  portò  II  dannofo  periglio  Del 
temerario  figlio , Ch’  in  pò  cade  pcrcolfo , Cinz. 

Empio . Anguill.  Tefeo  promette  di  farla  fua  fpofit,  S’clla  il  può 
torre  al  doppio  empio  periglio.  Mcum.8. 94. 

Eludente.  Corto.  Onde  de  Thoncfli,  de  la  tua  vita  Fuidentp  « 
pericolo  rifiliti.  Aluùt.f. 

Funcrto.Bcnr.  (Thornai  lènto  vicini  Con  vn  moro  indeferto  A' 
palpitanti  fcnli  Ifunellipericolidimortc.  Corni.  1.  ?. 

Grande.  Talfi  Da' gran  perigli  vfeita  ella  fen  viene  Giungendo  à 
loco  homai  di  licurczza . Libcr.  1 1.  84. 

Graue . Talfi  Quello  gli  fembra  fo!  periglio  graue , De  gli  altri  o 
nulla  intende , o nulla  paue . Liber.8. 1 1. 

Ineuitabile.  Brace.  Mà  villo  ineuitabile  il  periglio  Quel  eh'  è ne- 
ccflità  mollra  configlio . CToc.33. 13. 

Infido . Benam.  Oh  quanti  ordi  ver  lui  deftin  feuero  E di  terra,  c 
di  mar  perigli  infidi  ! Mond.i.  1. 

Martialc.  Brign.  Incoronate  tazze  han  per  diletto  Trouarl'ob. 
iio  de'  Marnai  perigli . Giorn. 6. . 

Morule.  Talfi.  Ecco  il  fonte  del  rifo,&  ecco  il  rio.  Che  mortali 
perigli  in  fe  contiene  . Libcr.  ij.  j7. 

Pungente.  Vd.  Come  render  potrai  Ior  forze  vuote,  Come  vincer 
perigli  afpri,c  pungenti . Hn.j.  ioj. 

Rigido . Tronfi  Tal  Borea  và  per  l'humida  pianura , Campo  rubcl 
3i  rigidi  perigli , E (pira,  oue  più  rapida  congiura  La  torma  in- 
fida de  gli  Eoli;  figli . Colli.  1 j. 

Sanguinoso . Anguill.  S’acccndon  Talpre,  &horride  giornate—* 
Piene  di  fanguinofi  alti  perigli . Metani.  1-  41. 

Spaitcntofo  . Benam.  E perigli  abbracciando  Spaucntofi  perigli. 
E quanto  Ipaiicntofi , Tanto  più  defiati,  c piu  graditi , Da  man 
ncmica,e  cruda  Per  le  palme  rterpar  fatica, e (uda.Paft.Etn*4.j« 

Splendido  . Brien.  F.  auido  d'or  partì  nel  lungo  effigilo  Per  gran 
perigli  à vp  fpicndido  periglio . Giorn. j. 

Terribile . Gir.  Compiti  fon  del  mar  tutti  i pericoli , Reftan  quei 
de  Ja  terra, che  terribili  Saran  veracemente, c formidabiIi.En.6. 

Trabocchcuole.  Colp.  Vecchie  eh' a’  traboccheuoli  perigli  Gui- 
dati pulcelle  incaute,  e giouanetti,  Chcfommcrgon  nel  mar 
dei van diletti.  Cori. 86. 

Tremebondo.  Benam.  E ginn  le  à ponto  quando  Era  più  treme- 
bondo il  mio  periglio . Pali,  htn.4. 1. 

C C C Pe- 
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Periodo.  claufula. 

lilullre.  PaoL  Vanto  ch'ai  fin  chiudendo  I periodi  illuftri  Di  tue 
faglie  fatiche  Chiameratri  del  Ciclo  àgli  otij  eterni.  Rim. 
Madr.tf. 

Piim  . gemma  di  molta  bianchezza,  cheli  caua  in  alcuni  luoghi 
dalle  conchiglie  del  mare . 

Algente.  Brun.  Li  verdeggiante  Cicl , molle  pareti  Film  puri 
za# ri,  c perle  algenti . V tn.Tcrr.  Galat. 

Amabile.  Chiabr.  Filmabile  perla  a cui  non  giunge  Altro  ean- 
dor  ncTVniuerfo,  pompa  Ben /ingoiar  de  le  cerulee  Ninfe. 
V0L1.  PcrL 

Amica  del  tore.  Impcr.  De!  mar  tranquillo  l’emula  turchina,  E 

, Lamica  del  cor  candida  perla.  Rurt.5. 

Brina  congelata.  Maln.  Ecco,  che  Niobe  appare.  Cui  tempefla- 
ro  il  manto,  zi  lembo,  il  erme  De  gli  tritici  le  congelate  brine. 
Del.  Od  a. 

Calda . Briga.  Nembo  four’  clic  rugiadofo  lpJ<*ndc  Di  calde  perle 
in  bel  fudor  disfatte.  Giorn.7. 

Candida.  Pctr.  Parca  chi  ufi  in  or  fin  candida  perla.  Canz.44* 

Camiidiffima . Sien.  Orde  n’vfcìoda  conca  i!lufirc,e  rara  Candì, 
d.flìma  perla  in  grembo  a Dori . parn.Scai.  SoO  .4. 

Eletta  . Mar.  Tic  11  forza  conca  eletta  perla  afeofa.  Galcr.Ritr. 

Famofi.  Aduli.  Quella  perla  farnola,  onde  fon  conte  Le  gran 
cene  d’Egitto  in  stile  carte,  Era  bella  in  fe  lidia  a panca  par- 
te, Mà  tu  più  bella  a Cleopatra  in  fronte.  Rim.  Od.i. 

Fina.  Ghcl.  (piandole  perle  Orientali,  e fine  Formati  dolci  di 

, Dio  fenlì,  e parole.  Rofij.  17. 

Forbita.  Moli.  Forbite  perle,  i voi  d'ogni  mio  danno  Gratic  rcn- 
do  infinite,  e veggo  efprcflò , Che  vofìra  c in  tutto  d’ogni  ho- 
nor  la  palma.  Son.7& 

Gangctica.  C hiabr.  Et  ella  fi  recar  candida  verta , Che  lungo  Au- 
dio di  Mconia  gente  I rà  Gangcnchc  perle  hauca  cornetta-# . 
Amad.i. 

Gemma  bianca . Impcr.  I!  riluccnre,  e prctiofo  cerchio  Di  quel- 
le bianche  duplicate  gemme  , Che  de  le  conche  fuc  da  i fen  fc- 
crcti  Saria  fuor  pitta  la  cerulea  Teti . Ruit.4. 

Gioia  imperlata.  Impcr.  Ma  lotto  amefe  mefio  Qual  l'afprc  con- 
che han  l’imperlate  gioie,  Tal' erte  hauran  del  Ciclo  i ben,  le 
gioie.  Torci.  Stanzi- 

Gioia  manna . Impcr.  Né  di  rubin,  di  nobil  fiamma  ardente  Ve- 
race feopriror:  nè  de  la  bianca  Gioia  marina  di  gelata  piog- 
gia , Onde  gran  puma  vien  paiefata , Cinta  C le  tempie , o il 
collo  è incoronata.  Kult.i. 

Immacolata.  Brign.  Se  Je  v ifcere  beate  Scopre  Arabica  conchi- 
glia, Con  le  perle  immacolate , Fa  fiupir  Tonda  vermiglia-» . 
Giorn.z. 

Indica.  Chiabr.  E con  la  delira  irata,  oue  trapunta  Falcia  d'In- 
diche  perle  il  firn  circonda  Spinge  entro  il  ricco  manro  horrt- 
bil  punta . Amcd.7. 

Lucida. Car.  E porti  anco  lo  fccttro,  onde  fuperba  Ilione  di  Pria- 
mo fen  gius  Primogenita  figlia,  e *1  fuo  monile  Di  gran  lucide 
perle,  kn.i. 

Luminofu.  Talli  Nc  dì  feconda  conca  in  ricco  mare  Perla  vfcì 
mai  si  bininoli,  e bella . Himco.  Son.  1 8. 

Orientale.  Angui)!.  Di  perle  Orientai  Torna  l’orecchia,  Epoi 
nc!  volto  fuo  s’aftìfa,  c Ipccciua . Mctam.  10.  119. 

prttiofj . Mar.  Tutte  in  lucide  perle,e  preuofc  De'  tuoi  begli  oc- 
chi  il  Sol  ratto  le  volfe.  Lir.Mar1t.S0n.10. 

Pura . Mar.  Nc  tra'  fiumi  già  mai,  tra'  fior,  tri  Tacque  Si  pura , si 
odorifera , c si  chiara  Conca  apri , polo  efpofe , dprtiì'c  Itelo 
Perla  in  mar,  rofa  in  terra,  o lidia  in  Ciclo . Tcmp.  107. 

Rara . M jr.  Mà  fe  il  mio  mar  di  perle  elette , e rare  Non  , come 
deuc,  al  tuo  fauor  rilpontic . Lir.Rilp.  Son.i  2. 

Ridente . Ccba.  Mà  come  più  ridcmc,e  luminofa  Nc  la  conca-» 
natia  louente  appare  , che  quando  in  aurea  velie,  e prctiofa 
S’apre  la  perla,  ond'  arricchire  il  mare . Eli.  16.  j 2. 

Supcmiflìma.  Brun.  Qua  cinga  il  fianco  mio  la  nobil  velie  D’Ili- 
de , e fian  le  falde  ilei  d'intorno  Di  perle  fiiperbiflìme  conte. 
Ile.  Fpill.Heroi.2. 9. 

Viua . Taff.  E già  fpargea  rai  luminofi , e gelo  Di  viuc  perle  la_» 
fo rgc lite  Luna . Libcr.6.  iój. 

Phmuso  . fiume  di  Beocia,  che  nafee  dal  monte  Elicona,  facro  ad 
Apollmc,  & alle  Mule . 

Callo.  Celi.  Tal  del  callo  Perrnelfo  il  buon  feguacc  Hordifcor- 
fo  affatica,  hor  mano  impiega . Var. 

Gemile.  C hiabr.  Qual  da  ic  follie  del  gentil  Pennellò  Altra  chia- 
merò Mufa  al  mio  dolore.  Voi. 2.  lib.4. 

Mufico . Bruii.  Qui  douc  il  noliro  humor  Tempre  più  viuo  Scor- 
re a lido  di  gloria,  acuì  Tuleflo  Cede  micci  del  inufico  Pcr- 
mtfio.  Tal. 

Pum  . fono  none  legni  in  forma  piramidale  polli  in  quadro  pia- 
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no,  che  fcruono  per  gioco  adoprandofi  vna  palla  di  legno,  i 

quali  in  Lombardia  fi  chiamano  olii,  zonì,  «biglie. 

Piramidali,  tmner.  Altri  altroue iterando i parti  alterni  S'incur- 
ua  al  pian  di  ben  fpunara  balza , Quii  i in  quadra  figura  vgua- 
glia  , c inalza  Tre  \ olle  tre  piramidali  perni . Anco  i Poli  fon 
perni  : in  ciò  diuerli , Che  quelli  fon  di  bollo,  c quei  fon  d’oro. 
Quei  foltcngono  vn  globo  intorno  à loro , Quelli  vn  globo  tri 
lor  getta  dilpcrfi . Cafò.  18. 19. 

Pernice.  vcccllo  noto,  &:  ottimo  in  cibo . 

Humile . Anguill.  Mi  fegue  intento  a l’amorofa  froda  Con  quel- 
la fame  mì?era, c infelice.  Che fàl'alticrccrzuoj,  Tluimil  per- 
nice. Mciam.5.  toS. 

Nobile.  Guif.  La  nobile  pernice,  eia  colomba  Bigia,  col  delica- 
to beccafico.  D.Sctt.j. 

Perfida.  TalT.  E la  pernice  pcrfida,e  gelo  là , Ch’  à depredare  i cac- 
ciatori aiuta.  Mond  5. 

Tenera . Arcf  In  bianchi  ceppi  tenera  pernice  Prigioniera  tener* 
in  van  procura  Nido  aiiguito,  che  cono  vincitrice  Del  tempo, 
ella  non  nata, c di  Natura.  Impr.y. 

Pmxq . ferro,  o legno  fopra  del  quale  fi  regge  quello , che  lì  vol- 
ge in  giro.  . 

Molle . Chiabr.  I molli  perni , onde  egualmente  appefè  Giù  di- 
fccndcan  J’Jurmoniofe  corde,  D’oro  fplcndeano.  Vo).4Xeon. 

Volubile.  Impcr.  De  Taltrc  belle,  c dotte  harmonizanti,  Chi ’I 
fondo  pian  d’vnaviuola  appoggia  Tri  file  curuc  ginocchia;  e 
fra  lue  braccia  L'altro  braccio  di  quella  ergendo,  accolla  Sue 
dita  fonfitiue  à Tinfenlatc  De  i volubili  perni , ond*  ella  inuie 
Diilintc,  e girile  altrui  fuc  melodie . Kuft.  16. 

Pino,  frutto  noto. 

Allringcntc . Gutf.  Il  rollò  pomo,  e Tvna,  e l'altra  noce , Et  il  pe- 
ro allringcnte . D.  Seti. j. 

Piramidale.  Mar.  Tra  cui  di  nafo  invece  Grolla,  e piramidi!  pe- 
radifccndc.  Samp.5. 

Pus* . herba  di  buon’  odore,  detta  altramente  nuiorana,&  ama- 
rao». 

Amorofecta . Alain.  L’amorofctta  perfa  in  mille  forme  Di  vali,  c 
d'animai  comporto  auuolga  Le  membra  attorte.  Colt.t. 

Odorata.  Car.  In  grembo  lo  lì  tolfe  : e ne  la  cima  Dclafeluofa 
Idalia  entro  vn  cclpuglio  Di  lieti  fiori,  c d’odorata  perfa , A la 
dolce  aura,  à la  frefe’  ombra  il  pofe . En.i. 

Phiuwi.  figlia  di  Giouc,  e di  Cerere , altramente  detta  Profcr- 
pina,  rapita  da  Plutone . 

Empia.  Gutf.  E che  Tempia  Perfefone,  e maluagia  Satia  già  di  re- 
gnar nc’  lidi  Aucrni . D.  Sctt.2. 

Ingorda.  Mar.  E tempre  fi  la^naua  Di  Perfefone  ingorda . Samp.r. 

Persio . figlio  di  Gioue , c ai  Danae , che  tagliò  il  capo  à Moduli 
col  coltello  di  Vulcano. 

Ardito  . Angui!].  Mà  Pcrfco  più  d’ogni  altro  ardito,  e forte  Pro- 
mife  con  più  cor  d’vn’  altra  forte . Metam-4-  396. 

Pmuiyeranza . fermezza, cortanza  nel  bene  oprare. 

Vtilc.  Guarg.  L'vtil pcrfeucranza , che  non  fpczza  L’opcre  vir- 
tuose à Dio  vicina  Con  il  dito  dirtefo  lieta  in  vifo  le  confi- 
gnaua  il  ben  del  Paradifo . Stana. 

Persiano  . di  Pcrfia,  Perfa . 

Algente.  GhcL  GolgotJia  è detto  ilgran  Ciluario , e fiede , Mi 
liedc  in  macftà  : da  TOricntc  Alia  il  confina  ; à Mczo  dì  riuc- 
dc  Africa  ; d l’Orfe  il  Perlìauo  algente . Rof.ij.  zi. 

Inumcibite.  Ghcl.  E fi  del  làngirc  fuo  la  terra  afpcrfa , Ch’anzi  fc 
d’acqua  à Ttnunicibtl  Perla . Rof.xz*  61. 

Ricco  . Imper.  O qual’  indura,  e impetra  Prcffo  l’Indo  remoto, 
o '1  ricco  Perfa , Più  celebrata,  prctiofa  gemma . Rull.  i o. 

Roburto  . Ghcl.  Odi  lei, che  varcando  Eufrate,  e Tigre  Superò 
L’Indo,  c 1 Perlian  roburto . Rof.  19.  41* 

Valente.  Ghcl.  D'Afia,cdi  Ponto,  c ’J  Perlian  valente  Del  tem- 
pio al  culto interclTati,  c ligi . Rof  29. 73. 

Pzrsico.  frutto  noto, pelea  . 

Odorofo . Guif.  Già  il  perjìco  odorofo,  & il  cotogno  Dì  lanugi- 
ne adorni.  D.  Sctt.j. 

Persona  . il  corpo  tutto,  le  fattezze  deH'huonio,  e dell’animale  : 
c talhora  fi  piglia  in  vece  dclThuomo,c  della  donna  in  genere. 

Accorta.  Anguill.  Perche  Thiftoric  de  Tctatc  antica  Fan  le  per- 
fine accorte,  & auucdute . Mctam.4-  f. 

Agile.  Anguill.  Egli  c’ha  la perfona  agile, c delira , Sopra,  fenz* 
altra  fcaia,  il  piè  vi  pone  . Mctam.  14.  joo. 

Ardita . Ar.  Dal  giorno  eh'  d portarlo  auùcfcce  La  fua  perfona, 
oltre  ogni  fede  ardua . pur. 2 7. 

Bella. Pctr.  Con  quanti  luoghi  fua  bcllapcrfona  Coprì  mai  d’om- 
bra, odifegnò  col  piede.  Son.So. 

Bc filale . Ar.  A la  dimanda  brutta,  c dishoncrta  Perfona  lo  ilimò 
bell  tale,  e matta.  Furtfj.  159. 

Credula . Anguill.  Che  gir  con  Taltrc  credule  pcrfonc , Che  fan- 
no 
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no  honoreivn'huom.ch'vnDiofifinge.  Metam.4-  4. 

Dirotta  . Tafi.  Amiuu  c fino  ? c fino , Se  non  eh*  alquanto  pur 
graffiato  ha  il  vi fo,  Et  alquanto  dirotta  la  perfona.  Amine. 5.  t. 

Dotta . Valuaf  Egli  le  la  per  fona  agile , e dotta , Spellò  con  lui 
prouandolì  à la  lotta.  Tcbai.6.  222. 

Egra.  Tali'.  Del  letto,  ouc  la  fianca,  egra  perfona  PoùRaimon- 
do,  il  Duce  è sù  la  fponda.  Liber.  19.  120. 

Gentile . Pctr.  Perche  quiui  fra  noi  Quel, che  tu  vali,c puoi , Cre- 
do che  ’J  Tenta  ogni  gentil  perfona  . Canz.41. 

Horribilc  . Ar.  Che  tornò  con  vittoria,  e fù  fouente  Conhorri- 
bil  perfonc,  e moAxuofc  Con  giganti  à battaglia,  e Lcllngoni . 
Pur. 3 a.  38. 

Nobile.  Anguill.  Pur  come  fanno  i prouidi  guerrieri , Mandò  per- 
fette nobili,  6: accorte.  Metani.  7*  170. 

Robufta  . Ar.  Cloridan  cacciaror  tutta  fua  vita  Di  robuila  per  fo- 
na era, &i (nella.  Fur.18.  166. 

Stanca.  Pctr.  Pallida  nò,  mi  pili  che  ncuc  bianca,  Che  tenza_« 
vento  in  vn  bel  colle  fiocchi , Parca  polir  come  perfona  fian- 
ca. Tr.  Mort.i. 

Trasfigurata . Pctr.  Qual  mi  fcc*  io, quando  primier  m'accorfì  De 
la  trasfigur ara  mia  perfona . Canz.4. 

Vilipefa . Alani.  Tal  eh*  ogni  huom  per  vergogna  lui  fuggirla  Co- 
me perfona  vilipefa,  e fchiua . Gir.Cort.4. 

Pejuonagcio  . huomo  di  gran  fignoria,  o autoriti  . 

Grauc.  Car.  Come  adiuicn  fouente  in  vn  gran  popolo  Alhor  che 
per  difeordia  fi  tumultua , E impcrucrtendo  va  la  plebe  ignobi- 
le , Quando  ThaAc,  le  faci,  e i udì  volano  , E l'impeto,  e *1  fu- 
ror l’arme  miniiirar.o  ; Segraueperfonaggio,  e di  gran  merito 
Efee  Jor  contro;  nlpettofi,  e timidi  Fatto  pernio,  attenta- 
mente afcolrano , Et  al  detto  di  lui  tutti  s'acquetano.  En.i. 

Pirtikacm.  oiiinationc. 

Ardita . Tronf  Anzi  gode,  e moffrando  ardita,  e franca  Pertina- 
cia nel fen  degna  tf’Aucrno . Colf.  1 1. 70. 

Fiera.  Tronf.  Ch'  ouc  nel  noftro  fen  manca  la  fpeme  Fiera U_* 
pertinacia  iui  contende . C0A.1*.  6. 

Indegna.  Ceba.  Quando  fon  punti  1 Re  da*  fproni  honefli , Il  non 
cangiarli  e pertinacia  indegna . Eft.i  8.  32. 

Ingiuri o fa  . Ceba.  Non  e coitan/u  regia,  e pellegrina , SoAentar 
ciò,  eh*  ingiuAamente  e ferino  ; Ma  chi  le  toglie  il  velo,  ond*  è 
rauuolra , E*  pertinacia  ingiuriote,  e (folta . Eli.  1 9. 83. 

Iniqua . Mar.  La  pertinacia  iniqua  E1  l'auriga  del  carro  : manzi,  e 
dopo  Precorre,  e fegue  , e d'ogni  intorno  il  cinge  Popolo  im- 
manfueto, empia  famiglia.  L'odio , l'mfidia , e la  vendetta,  e 
l’ira.  Epit.i. 

OAinata . Mar.  Coreffa  oltra  ogni  credere  oAinata  Pertinacia-* 
crudcl  fola  s'acculi . 

PntTvcio . buco,  foro,  feffo . 

Sottile . Valuaf.  Mà  s'à  l'incontro  con  fotti!  pertugio  II  colpo  ne 
le  Vittore  s'interna , Il  periglio  è maggior  : tu  fenza  indugio  Fi 
che  'I  Aio  fondo  ne  inueftighi,  e feerna . Caci. s.  78. 

Pis-Ro . città  nell’Vmbria  , detta  cosi  o dal  fiume  I Tauro , o dal 
pcfir  l'oro,  che  Camillo  rihebbe  da'  Galli . 

Terra  &c.  Ar.  Et  vn  per  cui  la  terra,  ouc  l’I (àuro  Le  Aie  dolci  ac- 
que infila  in  maggior  vafe,  Nominata  farà  da  l'Indo  al  Mauro, 
E da  l'Auftrinc  a ^Iperboree  cafc.  Vie  più  che  per  pefarc  il  Ro- 
mano auro , Di  che  perpetuo  nome  le  rinufc . Far. 41.  89. 

Puca  . pcfcagionc,  il  pefeare . 

Dilettola.  Mar.  Come  con  picciol'cfca  Vago  pefee  s’allctti,  e con 
quai  frodi  Poi  fi  prenda,  e s’annodi , Mollrai  cantando  in  di- 
lettola petea.  Caler.  Rttr. 

Gradita.  Vili.  Pefeator  non  rimiro,  o fepra  il  lito  Spiegar  le  re- 
ti, o labirinti,  o nafte , Nè  feorgo  farli  in  mar  pefea  gradita-, . 
Amar.i.  f. 

Guerriera.  Vili.  In  ordinati  giri  cran  le  reti , Spalmate  le  barchct- 
te.E  Muffe  armate  di  dentato  acciaro  Per  far  da'  lanciator  pe- 
fea guerriera . Amari. a. 

Ptscators  . che  pefea,  o ne  fa  arte . 

Accorto  . Valuaf.  Prenderci  forfè  i dir  nouo  argomento  L’ar- 
me anco,  eh’  via  il  pefearore  accorto . Cacc.* . 3 o. 

Auido . Leng.  Gli  auidi  pefcatori  efeono  pronti  A far  prede  foa- 
ui  in  onde  amare . Elcg.i. 

Incauto . Achill.  Incauti  pefeatori  , Se  ben  nel  mar  turbato  e il 
voAro  legno , Non  temete  lo  fdegno  D'Aquilone, o di  Noto , 
Che  te  ChriAo  è con  voi , Sta  con  voi  la  quiete  in  mezo  al  mo- 
to. Rim.  Madr.i. 

Sagace . Imper.  Quinci  poi  lungc  alquanto  adite  Aalte  Vn*  altro 

Eefeator  tegacc,  e pronto . RuA.7. 

: . Tanf.  Piglia,  vii  pefeator,  dice  à te  Aedo , La  rete  antica,  e 
torna  agir  sù  Tacque.  Lagr.6.  *. 

PfSCHim  a . raccolta  d'acque  per  cenemi  il  pefee . 

riacida.  Mar.  Per  la  tranquilla,  e placida  pcfchicra  Ne  vanno  in- 
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demo  i tardo  folco,  e lento , Doue  guizzano  i pelei  a teli  1 era  i 
fchicra  QuafiinCicleriAallin  AcJlc  d'argento. 

Tranquilla.  Dant.  Come  in  pcfchicra,  di*  e tranquilla,  epura. 
Traggono  1 pelei  a ciò,  che  vicn  di  fuori . Farad.* • 

Puci . nome  generale  di  rutti  gli  annuali,  die  nafeono,  e viuono 
nell'acqua . 

Amorofetu . Mar.  Corfero  a gli  hami  in  qud  bei  lacci  refi  Guiz- 
zando i pcfci  amoro  tetti, e lieti , D’vn  dolce  foco  in  mezo  Tac- 
que acccfi . L ir. Marti.  Son.6. 

Armento  ceruleo . Mar.  Raccolto  Prochco  il  fuo  ceruleo  armen- 
to L’atra  Aragc  pr.diff'c  , e Triton  poi  Cantolla  a fuon  d'hor- 
ribil  corno  al  vento.  Li r. Mari t.  Son.46. 

Armento  humido.  Ghcl.  Da' fen  piu  cupi  fi  ritrafte  al  lito  Per 
amor  del  luo  Dio  l'humido  armento . Rofiaj. 67. 

Armento  notante . Brace.  Riempi  Tacque  del  notante  armento . 
Vrb.ij.2. 

Armento  falato.  GiuA.  Sembrato  haureAi  a’Iiora  Delfino  in  cac- 
cia di  telati  armenti . OJ.12. 

Armento  Icagholo.  Guif.  Fà  che  Smergo  nouello  io  fotto  Ton- 
da Adagio  min  gli  fcagliofi  armenti . D.  Sete.*. 

Armento  Ipumofo . Mar.  tra  la  notte,  e *1  Aio  fnumofo  armento 
Protheo  ritratto  a la  (pelone»  hauea  . Lid.  Abb.z. 

Cittadini  del  Mondo  acquote . Imper.  Poueri  dttadin  del  Mon- 
do acquofo , Ch’  in  perpetuo  girar  qua,  e là  viueAe , Se  mutoli 
non  folle , hor  ben  dircAc , A Toccate  fi  va  pria  eh’  al  ripolo . 
Cafó.  11. 

Cittadini  ddl’ondc.  Ghcl.  Porge,  e non  feerna,  anzi  fermato 
abonda  II  tcrrcn  vitto,  e '1  cittadm  de  l'onda.  Rof.17.  79. 
Cittadini  ondofi.  Imper.  Et  afl’alirc  infidiofo  armato  Dimanda 
corte  i cittadini  ondofi . RuA.7. 

Corpi  guizzanti . Imper.  Ne  1 pelaghi  de  Tonde  o dolci,  o amare 
Squamofe  telmc,  e fol  guizzanti  corpi . Ruff.7. 

Corte  cerulea . Mar.  padre  Nettuno,  al  cui  fccttro  teucro  Tutta 
vbidifcc  la  cerulea  corte . Lir.Marir.  Son.48. 
Corteguizzantc.Impcr.  Indi  fentcndo  le  Aie  merci  amate  Fatt* 
elea  a la  guizzate  numida  corte  Là  ne  i profondi  abifiì.Rull.  1. 
Creduli.  Anguill.  Se  il  pefee  Tefea  fua  credulo  imbocchi,  Dim- 
mi, come  in’c  Iparte  manzi  à gli  occhi  ? Mctam.8. 38 1. 
Famelici.  Car.  O nel  fiume,  o nel  mare  Ai  famelici  pefeiefea  ti 
mandi.  En.10. 

Figli  Scc.  Maur.  Crefeono  i pefei, aumentane  i pezzati,  Fanfi  più 
1 figli  de  J'ondofo  outlc.  Tab.*.*8. 

Gente  fquamote . Chiabr.  F.  d'Anfirntc  per  Io  campo  ondofo  Più 
non  guizraua  la  fquamote  gente . Fir.  1 o. 

Gentili.  Terni.  Pcfu  gemili, che  follando  à gara  Gli  humidi  cam- 
pi tra  gli  alati  legni  Mollratc  quali  con  fiumani  ingegni  L’hu- 
mana  compagnia  molto  haucrcara.  2.  Son. 94. 

Greggia  guizzante.  Brace.  Eia  mia  rete  àia  guizzante  greggia-* 
Domina  in  ogni  parte,  e fignoreggia.  Vrb.i*  76, 

Guizzanti.  TalLE  tragge  fuor  de  le  Aagnanti  linfe  Guizzanti  pe- 
fei, e lafciuctte Ninfe.  Rinal.4. 1. 
liabitatori . Imper.  Mi  Arri  prigionieri  immiti  Aarfi  E i più  lunghi, 
e i più  corti  in  vn  riArctii  Habitator  de  i criAallini  tetti. Ruìt.7, 
liabitatori  dclTonde  . Benam.  E ben  douean  vantar  forte  si  chia- 
ra Gli  fquamofi  de  Tonde  habiratori . Colo!!'.  86. 

Humidi.  ohe!.  Inumo  il  Sol  dal  fuo  celeAe  albergo  Fcadcl 
monton  più  luminofo  il  corno , E riuolgendo  a’  pefei  Humidi 
il  tergo  Sorgea  dal  mar  di  più  bei  raggi  adorno.  Kofi  17.  io:- 
Incauti . Paol.  Con  gli  hami  i pelei  incauti  Elpin  vid‘  io , Che-* 
dentro  al  fiume  vn  di  fcaltro  prendea  . Rim.  Son.  1 1 2. 

Ingordi . Anguill.  La  mifera  fanciulla  alza  le  Arida , S’apprcfte  il 
pefee  ingordo,  e Tonda  frange . Mei  a m.  4.  4J2. 
ialcinctti.  PriuJ.  Ombra  facendo  il  boteo  A’  pefei  lafciuetti. 
Calar. 7. 

Muti . Anguill.  Fù  in  muto  pefee  ogni  amar  or  conucrfo , E perde 
il  Tuono,  il  canto,  il  premo,  e '1  verte . Mctam.4.  iS. 

Nudi . GheL  Tendean  ne  ronde  de  TinAabiJ  vetro  A’  nudi  pefei 
infidiofi  inganni . Rof  26.  8 1 . 

Popolo  guizzantc.Brun.  Mirar  forte  tu  brami  Nel  fiumiccl  vicino 
l popoli  guizzanti?  Agl.  ' 

Popolo  muto . Mar.  Tiene  à piè  la  ciffella,  in  man  la  canna , Con 
cui  de  Tacque  il  popol  muto  inganna» 

Popolo  narantc.Taffi  Saggio  goucrno,c  giuAa  legge  affiena  I po- 
poli natanti . Mond.*. 

Popolo  di  Nettuno.  Teff.  Che  con  la  rete,  e l'hamo  Infidiando 
al  muto  Popolo  di  Nettuno,  Solea  del  mar  vicino  Sùpiccio. 
lo  ratei  radere  il  lido . Rim. 

Popolo  noratorc.  Chiabr.  I ifteua  ambo  le  ciglia , E Thumida  fa- 
miglia Del  gran  padre  Oceano , Popoli  nocarori  Quei  mobili 
fptendon  Mirali» da  lontano . VoLs»lib.s. 
popolo  fcagliofo . Bruii.  TaJhor*  afTonda  l'iiamo  , E iufidiote  ac- 
ce e a tendo 
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tendo  Del  popolo  icagliofo  Alcun  pefcegutzunte  Ddraol- 
le,  e (ìlio  regno  Nuotante  habicatorc  . a- M.Ju.  Occ. 

popolo  fquamofo.Mar.  Al  vaneggiar  de*  Zdfiri  amorolì  Scherzati 
per  Tonde  t popoli  Iquamofì.  Tempii  SI* 

ProcellolL  Pfiu{- 1 proccllofi  pelei  oltre  il  cofiume  Fermaro  J 'ca- 
de ad  ascoltargli  intente . Cani# 

Rapidi.  Mar.  Quali  rapido  pc/te  al  fin  guizzando  Entra  ne  Tac- 
que* Sa  ir  p.  4. 

Squamo/!.  Mar.  T u non  Schifar,  eorrefe  Ninfa  accorta , Del  fido 
amante  il  puucro  tributo»  H.iuui  il pcfce fquamofo , hauui  il 
barbuto , V’ha  quel  con  coda  «forgia-  aipra,c  ritorta . Lir.Ma- 
rit.Son.j7. 

Viatori  notanti . Impcr.  E quindi  traile  dal  ripofo  amico , E da  la 
vita  in  vn  Squarti  ofì  i pelei , Nati  di  onci  Secreti  hunudi  fondi 
Cittadin  muti,  o viator  notanti . Rnlt.ij. 

Piaci,  fegno  cclefie. 

Acquofo.  Anguill.  ChecomehàilpefceacquofoilSollafciato 
Rinafci  vn  fu>r  purpureo.  Se  orni  il  prato . Metani,  io.  68. 


Pitcìotiso*  picciolo  pefee . 

Viuacc.  Roj.  Viuacipefciolin,  Snelli,  e guizzanti , Che  in  le  balle 
acque  del  lecco  Telegro  V t dimorate  ogni  vn  groiofo,  allegro. 


Liete  rifa  mutate  in  meih  pianti  • Son.  i . 

Pucu  . albero,  che  fi  le  pelone , pei  lìc o,  che  prello  nafee,  e poco 
tempo  dura . 

Non  viuacc . Alain.  Il  crude!  noce  opaco  , Il  non  viuace  pefeo, 
il  grande,  e fero  Robuftiffimopino.  Colui. 

Pasco,  perfìco  frutto  noto  • 

Odoro  lo . Impcr.  Riman  cor  del  giardin,  di*  è cor  de’  cori , Fat- 
to in  (orma  di  cor , pefeo  odorofo , Sanguigno  humor  Sotto 
aurea  pelle  afeofo,  Donali  rubin  didentro,  d’or  di  fuon. 
Quello  bel  pomo , al  mio  Sentire,  è quello  Cjh*  è frutto  d’cc- 
cellcnze  i fior  di  lodi  ; Cozzano  in  lui,  viui  egualmente,  e pro- 
di, 11  Sapor  col  colore,  il  buon  col  bello.  Anzi  quel  crederci, 
d’auree  fiammelle , Splendente  in  man  già  del  pallore  Ideo , 
Ch' in  guerra  di  beltà  Sii  già  trofeo  A la  più  bella  dcìcDce_> 
più  belle . Mi  noi  pena’  io , già  che  dal  volgo  io  Sento , Ch  ei 
pur  recarne  da  Oriente  occalo  , O folle  per  nialitia,  o folle  ca- 
fo , Varcò  d’Europa  il  nauigato  argento . Pur  le  malitia  fù>en 
fil  rinuerfo  Duol  di  caltigo  al  portator  d'inganno , In  noi  i’ac- 
quiiìo,  in  lui  nmafe  il  danno  : Di  vita  è à noi,  quel  che  di  mor- 
te è al  Perfo . CaC  j.  6 4-  65.  66.  6?.  68. 
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tncflimabile.  VahaaC  Indi  quantunque  inellimabiJpefo  Se  lo  le. 
ua  da  terra  alto  fui  peno . T ebai.6.  200. 

Infelice.  Angui!!.  Cader  fi lafcia, e rella alto  (ofpcfo  Vn'infeli- 
ce,  e mifcrabil pefo.  Metani. 1 4-  joa. 

Intolcrabilc . Ar.  D hauer  gittato  imoieral.il  pefo , Che  gli  fu  So- 
pra gli  homeri  sì greue.  Fur.44. 17. 

Inutile.  Tali'.  C’hor  rifolutc,  c dal  calore  adulle  Giacciono  afe 
medefme  inutilpefo . Liber,  ij.  61. 

Molclìo . Moron.  Si  fianco  mi  irouai,  ai  rotto,  e pefto  Da  le  paf- 
fute iniprefe , che  la  vita  Anco  pefo  partami  egro,  e raolcflo. 
i.Sacr.  Inuir.io. 

Mortale.  Tali.  Forfè  fu,  che  ’i  mio  cor’  infra  qucfT  ombre  Del 
Suo  pefo  mortai  parte  difg ombre . Liber.7-  1 1 . 

N010I0.  Valua  fi  Hor*  anco  a te  non  fian  010/0  pefo  Di  Sodisfar 
parlando  a’ defluititi.  Tebai.  1. 194* 

Soaue . Anguill.  Con  vii  fi^liuoi,  eh’  in  fen  s*  Rauca  portato  Soa- 
uc  pelò  al  Suo  candido  Zeno . Metani. 9.  1 34. 

Souerchio . Anguill.  Da  quattro  piè  quei  corpo  hor  vien  fo/pefo, 
Che  già  dau  a i due  piè  Souerchio  pefo . Metani.;.  67. 

Pistr . pcfiilenza,  morbo  ; cofa  pefiifera , 

Abhommeuoic.  Ar.  Ch'  abhomineuol  pelle,  che  Megera  E*  ve- 
nuta i turbar  gli  humani  petti  . Fur.j.  2. 

Acerba . Vd.  Di  quel  eh*  a lei  poi  mifera,  e mc/china  Sari  incura- 
bil  pelle  acerba,  e ria.  En.i.  177. 

Aclierontea . Grat,  Girano  gli  occhi  fpauentofo,e  tardo  Di  pelle 
Acheromcagrauido  il  guardo.  Cleop.i.  as. 

Atra.  Anguill.  Da  vn' atra  pelle  si  maligna , c cruda , Ch’ogni 
anima  refiò  del  corpo  ignuda.  Metani. 7.  193. 

Auida . Grat.  Il  Suo  delire  j è il  inollro,  à cui  fon  fifle  L'a Spreca- 
tene al  pie,  l’auida  pelle . Ctcop.s.  41. 

Bruita.  Ar.  E che  mcrti  clfcrpuon  maggior  di  quelli  Spegnersi 
brutte,  c abhomino/é  pelli  ! Fur.j 7. 74. 

Cruda,  Scnec.  Ma  d’onde  vien,  che  quella  cruda  pelle  Cotanto 
infe/laà  la  Tcbatu gante  Tante  llràgi  ipargen do  i me  perdo- 
na? Edip.i.  1. 

Crudele.  Anguill.  Mà  quelle  pelli  mie  crudeli  ,c  noue  Fan  la  Soz- 
za del  corpo  inferma,  e malici . Metani. 9.  8 3. 

Empia . Anguill.  Per  impetrar  rimedio  à l’empia  pelle.  Che  ren- 
de al  corpo  fiio  l’ignota  velie . Metani. 9-  7*- 

Feroce.  Scnec,  Nonduncn  vinfe  Ja  feroce  pelle  li  mio  collume 
vfaro.  E re  ol.  Et. 4. 1. 


Può . carico,  grauezza,  fafcio,  ionia . 

Altero . Caracc.  Che  non  muidio  il  fortunato  Atlante,  Che  So- 
fiien  de  tc  ftclle  il  pefo  altero  . t.  Son. 4. 

Amato . Tali'  Che  debbo  far  > re  dolce  pefo  amato , Lafciar  non 
voglio,  c di  campar  delio  . Liber.  1 2.  J4. 

Caro.  Tafll  Nc  in  parte  alcuna  degli  ellremi  vffici  II  corpo  di 
Dudon  rcflò  fraudato  1 Sù  le ptetofe  braccia  i fidi  amici  por- 
tarlo, caro  pefo,  & honorato . Liber. 3.  J4. 

Cocente.  Kemig.  Cosi  mal  può  Soffrire  i primi  ardori  Ruflico 
petto,  c male  auczzo  à quello  Cosi  graue  d’atnor  cocente  pe- 
fo , Chormai  dentro  al  mio  fen  ( mirerà ) pofa . Épilt.4. 

Delicato  . Brace.  Soura  la  mia  fà  la  Sua  cara  pianta  Vu  cosi  mol- 
le , e delicato  pefo , Che  di  Sottrarli  il  cor  più  non  fi  vanta , E 
qual  Semplice  augello  al  laccio  c prefo . Stana- 

Difutile  - Moron.  E tu  donna  olimaia  , hai  il  cor  trafitto  Pervn 
difutilpefo , e vuoi  ch’ei  t’ami  Albor  c’hi  col  morir  guerra , e 
conflitto?  i.Sacr.  Inuett.j. 

polce . Porr,  Dolci  ire,  c dolci  Sdegni,  e dolci  paci , Dolce  mal , 
dolce  affanno,  e dolce  pefo  . Son.  175. 

Economico . Benr.  D’economico  pefo  Cura  fiimolatrice  fpinCc- 
mi  àia  capanna.  Conn.1.1. 

Fortunatifljmo , Brign.  Gioitane  donna  al  prato  molle  in  Seno 
Pelo  fortunatiflimo  giacca , D inutdo  Sonno  il  placido  vcicuo 
Le  ciglia  /lanche  in  dolce  oblio  chtudea . Oiorn.7. 

Generale.  Anguill.  Dà  il  pefo  generale  al  maggior  figlio  Di  far* 
armar  le  gemi  di  valore.  Metam.ti.  $5. 

Grande.  TaflC  Senza  molto  mirarle  egli  le  prende,  Nè  dal  gran 
pefo  è la  perfona  oimJla . Liber. 7.  ji. 

Grauc  . Taff.  E Sotto  gli  altri  Scudi  vnna,e  Spella  La  Saetta  roAic- 
ne,  c i pel?  graui . Libcr.11.j7. 

Grano  So  . B.Talf.  Romperò  nc  gli  Scogli,  e ne  Carene  Spinto  da 
vento  infido,  e disleale,  La  nauecarcadi  merce  reale.  Che  si 
grauofo  pefo  non  fofliene  . i.  S011.87. 

Honorato . Tanfi  Sarò  con  voi  mai  tempre,  e con  quei  tutti , Che 
Succedervi  denno  in  futuri  anni,  Aglihonorau  pefi>ài  lieti 
lutti , A la  gloria,  à 1 martiri,  cd  à gli  affanni , Lagr.t.  io. 

Imbelle . Zop.  Mi  dal  buon  Cimhio,  di  Getta  colto , Spettacolo 
fi  giace,  epe  So  imbelle.  Stane. 

Ineguale.  Taff.  O con  quanta  fatica  ella  fofticne  L’inegual  pefo, 
c mone  lenti  i palli . Liber.6. 9 j. 


Funebre.  Sente.  M àruina  ogni  e rade,  cd  ogn  i feffo  Giunge  co* 
figli  i padri , & a’ garzoni  1 vecchi  adegua  la  funebre  pellet . 
kdip.l,  t. 

Funerea  . Chiabr.  O che  funerea  pelle  empie  le  tombe  'Och’an- 
nuntiadigiun  la  fieri  1 terra  ! Vol.t.  ftb.9. 

H orrida.  Taff.  Equegli,ch‘inuifibili  3 la  gente  Portan  Thorride 
pedi,  e gli  altri  mah.  Liber. 7. 81. 

Incurabile . AnguilL  Già  venne  in  Tebe  vna  incurabil  pelle Me- 
ram-ij.  139. 

Indomita.  Senec.  E Timlomitepelli hor nafeeranno  Scnz’cflec 
mai  punite.  Ercol.Et.j.  2. 

Infame . Anguill.  Se  brami  da  la  pelle  infame,  e ria  Troia  làlua- 
re,  e da  l’ondofo  Scempio . Metani.  1 1.  70. 

Infelice . Anguill.  Qyiui  la  forma  Sua  diurna  prende , E l’infelice 
pelle  indi  li  parte.  Mctam.it.  100. 

Infernale.  Ghel.  Vdite il fcral carme,  vdite intenti  DVnapefie 
infernal  gli  vltimì  accenti . Rofisa.  86. 

Inficila . Gofel.  Tu  quella,  che  Taftànna  inficila , c ria  Pelle  eh*  o- 
gni  hor  Jiunra,  c Tempre  c macra , Pregando  affiena,  e l’humil 
voto  adempì.  2.  Son.  111. 

Ingorda . Grat.  Fà  de’  grandi,  e de  gl"  imi  empie  rapine  L’ingor- 
da pelle , cinfetta  hornbilmentc  Di  Tartareo  vclcn  Paure  La- 
tine. Clcop.3.47. 

Inarata . Manzin.  L quii  core,  che  mi  ami,  haurà  sì  fiero , Per  in- 
fettarmi il  cor  di  pelle  ingrata,  Velenofo  configlio  ? Fieni.  1. 

Letale.  Moron.  Dou’andcrò  pelle  l«tal  del  Mondo,  Se,per  quant* 
iodifcemo,  Il  Ciel  mi  caccia,  c non  mi  vuol  Mnferno  ì Mor- 
tor. 3. 8. 

Lorda . Mar.  prorompe  : ò cara,  ò benedetta,  ò Gnta  Quell'  ir. 
bor,  quella  nuno,  e quella  corda , Che  dal  Mondo  Smorbò  pe- 
lle sì  lorda . 

Maledetta  • Ar.  Vada  à rrauerfo,  o a!  dritto,  ouc  fi  voglia.  Sem- 
pre hà  con  lui  la  maledetta  pelle  . Fur.42.  f 1. 

Maligna . Policr.  La  guerra  hà  alzato  il  corno,  e fieli  i vanni  Ma- 
ligna pelle  a' noli  ri  acerbi  danni . Viu.a/f.  Madr.170. 

Malore  crudo.  Rich.  Ancor  fortuna  rea  ci  affligge,  e preme,  R 
congiurato  il  Ciclo  a’noftridanni , Mentre  crudo  malor  ful- 
mina alGnni , Sorto  falce  di  morte  Italia  geme . Rim.  Son. 

Maluagità  mortale.  Brace.  Et  ecco  i foru,c  valorofi  petti  A drap- 
pelli cader  languidi , c infermi  Da  la  mortai  maluagitadc  in. 

fetti. 
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retti , Cui  non  giou2adopr2rripari,  o Schermi.  Croc  26.  34I 
Micidiale . Guif.  Non  minai  Aleno  di  l'Inferno  al  Mondo  1. 'ir- 
li ccu  fame,  iJ  tradimento  infido»  La  Sanguinosa  bombile  Bel- 
lona > E la  micidial  tremenda  |>efte,  Per  verfarfopra  noi  d’af- 
fanni vn  mare  » E Sommergere  il  Tutto  in  Sangue , e in  pianto  . 
D.  Seti.  4- 

Morbo  letale . Rich.  Spalancati  gii  fon  gli  vfei  di  Giano , Morbo 
fero»  e letal  fulmina  affanni . Rim.  Son. 

Nefanda.  Senec.  Di  si  nefanda  pelle  il  crudo  affetto , E Sanguino. 

So  intrepido  foftenni . Edip.i.  i. 

Noccntc.  Valuaf.  Sotto  la  lingua  al  can  di  prima  erare  S'afeonde 
in  vermicel  pelle  nocente . Cacc.x.  88. 

Paucotofa.  Filipp.  Mi  pregate,  eh’  io  fcriua  il  voftro  foco.  Che 
▼"arde,  c vi  con  fuma  à poco  à poco , Onde  il  chiamate  pauen- 
tofa  pefle.  Rim.Son.ij. 

Putrida . Guif.  Il  tofeo,  e verferia  putrida  pefle  Sempre  del  Mon- 
do in  su  le  baffi:  parti . D.  Setr.4. 

Rea  .Tafl*.  Sgombri  il  Padre  del  Cìel  da  i noflri  petti  Pefle  si  rea, 
s‘in  alcun  pur  s’annida . La  ber.:.  8 3. 

Seder  ara . Brace.  E'  la  bugia  sì  federata  pefle , Che  non  rroua  il 
guerrier'  onda,  che  lauc , Se  non  il  fangue  fuo,  macchia  sì  gra- 
ne. Rocc.8. 1$. 

Scuera.  Malu.  O di  pelle  feucra  Onnipotenze, al  vendicar,  dispo- 
ne L'irritato  Supremo . Del.  Cinz. i. 

Viuace.  Guar.  Mi  che  gioua  il  mio  foco,  e la  tua  face.  Amor, 
pcrch*  arda  Tvn,  l’altra  sfamile  Contra  pelle  sì  fera,  e si  viua- 
ce t Son. 4i< 

Vltrice.  Ghcl.  Fuggi  la  febre  : vnatal  pefle  vltrice  Squalido  il 
volto,  il  crine  ha  rabbuffato  , Difmdlo  il  aglio,  e la  fembianza 
tutu  Da  lunga  fame  attenuata,  e brutta.  Rof.i4.7J- 
Vorace . Gofd.  Mira  mifero  liratio  a che  conduce , Signor,  pefle 
vorace  II  fede!  popol  tuo,  placato,  e pio . :.Canz.4<>. 
PmaiNZA . pelle , male  conragiofo , c mortalifTimo , che  nafee 
da  comutione  d'aria. 

Fera . Car.  Quando  fera,  improuifa  peflilenza  Ne  foprauenne  ; e 
la  flagionCjC  l'anno  E gli  nuomini,  e gli  armenti^  l’aria, e Tac- 
que, E tute’ altro  infettonne  : onde  ogni  corpo  Ocadcua,o 
languiua  : e la  Temente , E i frutti , c Therbc,  e le  campagne^» 
ilefte  Da  la  rabbia  di  Sirio , e dal  veleno  De  l'hoiribil  contage 
arfe,  c corrotte  Ci  negauano  il  vitto . En.3. 

Rea . Danr.  Ne  tante  peflileuze,  nè  sì  ree  Mollrò  già  mai  con_a 
tutta  l’Ethiopia.  Inft4- 

Phx  arca  . Franccfco  Petrarca  cdebratifTimo  Poeta, nato  in  Arez- 
zo città  diTofcana. 

Agricoltore  di  Valdufa.  Impcr.  Nè  mcn  chiaro  flupor  di  gloria 
tlluflre  Si  mollra  à me  de  1 due  si  grandi  al  fianco , L’agricoL 
tor  Samolo  di  Valclufa , Sotto  à Spoglia  gentil  di  fiero  alpe  ciò. 
R ufi.  16, 

Cantor  dell'Arno . Ferr.  Per  quella  immortai  mente  Viue  ancor 
morta,  e mille  cori  accende  Di  dolce  fiamma  honefla  , Virtuo- 
sa bellezza,  ondefofpira  Coneelclleharmonia  la  Tofca  lira 
Del  gran  cantor  de  l'Amo,  e de  la  Sorga . Hort. 

Cantor  di  Sorga . Mar.  Tu, che  con  chiaro  flil,Marinq,  eguale  Al 
gran  cantor  di  Sorga , anzi  di  Manto , Poggi  in  dici , non  che 
tnPindo.  Lir.  Rifp, 

Lume  dell'Arno.  Mar.  Le  cui  dotte  vcfligia  Seguono,  mi  pre- 
corre , De  l’Arno  il  primo  lume , Dolce  efprcflor  de  gli  amorofi 
affètti.  Epiut. 

Occhio  deliro  d’Hctruria . Mar.  Occhio  deliro  d’Hetruria,  vnico 
lampo  D'Italia , e de  la  lira  eterno  honorc , Mentre  riual  del 
Sol  d’vn  lauro  auampo , Luce  n’acquilìo  affiti  del  Sol  maggio, 
re . Galer.  Ritr. 

P*tk  onci  ano.  frutto  limile  alla  zucca  di  color  pauonazzo . 
Rollo.  Alam.  Il  roifo  petroncian,ch’  i quello  eguali  Cerca  terra, 
e lauor,  compagno  vada . Colt.  4. 

Pattarmi.  machinabelhca,collaquale  lì  gettanoàterra  le  por- 
te delle  atti,  o caflelli  nemici . 

Efpugnatore . Mar.  Sù  lo  Spuntar  de  la  diurna  luce  ATrinqarri- 
ua,  c la  gran  porta  aliale  ; Vedi  Jluol  Picmontefe,  e Sauoiardo 
Quiui  attaccar  Tefpugnator  per  tardo . . 

PtTTivr . flromcnto  da'pettinare  il  capo , fatto  in  diuerfe  manie- 
re, c di  diuerfe  materie . 

Aratro . Rich.  <_  011  aiatro  d'auorio  il  campo  aurato  Ara  de'  Suoi 
bei  crin  crcfpi,  c lucenti . Rim.  Son. 

Auorio  dentato . Brun.  Vna  man  bianca,  che  *1  bel  crin  di’  adoro 
Con  l’auorio  dentato  hor  sferza,  hor  preme . Son. 

Dente  eburneo.  Mar.  t da  le  Spalle  con  eburneo  dente  Aral<_» 
vie  del  crefpo  oro  lucente . 

Ebano  dentato.  Brun.  Altri  ama  quel  dorato  Crin, che  folca  ma- 
donna Con  aratro  d'auorio  eban  dentato.  1. Selli.  Canz.i. 
Lucente.  Muri.  Nou  già  doler  ti  dei.  Candido , e puro  dente , 
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D’c/Tcr  flato  disgiunto  da  chi  vira  Già  ti  donò,  che  in  pettine 
lucente  C'óuerfo  hora  fej  tu  da  mano  induflrc.  Rim.Madr.3iS. 

Raficllo  d’auorio . Brun.  Scioglie  la  chioma,  che  ben  fpcfl'o  offe, 
fe  Col  rallclJo  d’auorio  in  forme  belle . i.ScIu.  Cleop. 

Rallcllodachiome . Stigl.  Non  è d’auorio,  od’ofio  altro  volga- 
re Quello  da  chiome  picciolo  raflcllo.  Rim.  lib.j. 

Rafiro  d’auorio . Mar.  Trouò  eh*  al  hora  i punto  hauea  disfatta. 
La  trecciatura  del  bei  crine  aurato , E con  l'auorio  de  la  mano 
intatta  Pur  d'auorio  mouea  rafiro  dentato , Piouon  perle  da 
l'oro,  c mentre  il  tratta  Semina  di  ricchezze  il  verde  pfrato. 
Mentre  i biondi  capei  pettina , c terge , Tutto  di  gemme  il  Suoi 
vicino  alperge , 

Rafiro  eburneo.  Mar.  Raccoglie  altra  di  loro  La  chioma  vaga , 
bionda , c fuggimia , Altra  rara , c cohiua  Trattando  i folcili 
d'oro  Con  licue  eburneo  rafiro . Epir.fr. 

Stromento  d'auorio . Imper.  L’alta  tonte  dì  rofe  : e pettinando 
Con  flromcnto  d'uuono  il  bel  crin  d’oro . Rufl. 7. 

Stromento  eburneo  . Pret.  Hor  con  la  man  di  neue  Tratta  ebur- 
neo llromento,  Quali  di  mille  denti  aratro  acuto.  Con  cui 
per  Seminar  llrali  da  Amore  Ara  del  biondo  crine  il  campo  au- 
rato. Idil.i. 

Tcflalico.Brun.  Altra  al  rofato  crin,  che  m’innamora  Fabra,  sii 
quello  Solitario  li  do,  VnTeffahco  pettine  lauora.Epill.Her.1.7. 

Vomere.  Rich.  E di  quell’ aureo  colle,  in  cui  l'adoro,  Col  bel 
vomere  ebumo,  il  Garzon  crudo  E ’l  fen  mi  fiede,  e fende  i Sol- 
chi d’oro . Rim.  Son. 

Pittine  . flromcnto  adornato  per  Suonare . 

Canoro.  Mar.  Graue,  c ben*  atto  à celebrare  Heroi  Sarà  del  Pa- 
tio il  pettine  canoro , Et  à Suonar  con  bellico  fi  carmi  Di  guer- 
rieri, e di  Duci  imprcfc,  & armi . 

Sonoro . Mar.  Staua  coflui  con  pettine  Sonoro  Sollecitando  har- 
monico  llromento . 

Petto,  parte  dell'animale  dalla  gola  alloftomaco.  E perche  il 
petto  è Seggio  del  cuore,  fi  prende  talhora  per  il  cuore,  per 
l’anima,  per  il  penderò . 

Abhomto.  Valuaf  II  fiume  forco  à I'abhorrito  petto  Torce  le 
ripe,  c vi  curuando  il  moto,  Che  vorria  pur  dal  tutto  loro  in- 
fetto Fuggir’  in  loco  à le  tre  Fune  ignoto . Tebai.4. 1 6. 

Acce  So . Taffi  Cofc  maggior  nel  petto  acccfo  volue , Mà  non  ben 
s’afiìcura,  c fi  rifolue . Liber.p.  7. 

Adamantino.  Mar.  Hor’ àie  fin  eh’ io  viuahauer  prometto  Si 
come  ei  fece  adamantino  il  nodo  Contro  i Suoi  colpi  adaman- 
tino il  petto . Lir. Amor.  Son.70. 

Addolorato.  Tanfi  Che  in  rimembrando  par  che  mi  fi  fuella  L’al- 
ma intiera  dal  petto  addolorato . Lagr.13. 17. 

Affannato . Ghel.  Ruppe  vn  gelido  fiato  à le  parole , Ch’  a pena 
vfeir  da  l'affannato  petto . Rof.i  1.  66. 

Affascinato.  Ceba.  Torto che’l  fiede  Aman  con  le  tempefic,  A 
cui  non  regge  il  petto  affafeinato.  Eli.  13. 168. 

Afflitto.  Bocc.  Maledicendo  fé  l’afflitto  petto  pien  di  fpinofe— » 
cure  fi  bartea . VifiAmor.xp. 

Agghiacciato . Ar.  Talché  Ifabella  fe  ne  fonte  il  core  Fendere  in 
mero  à l'agghiacci  aio  petto . Fur.:4. 67. 

Agonizante  • Ceba.  Che  il  timor  del  fuo  petto  agontzantc  Con 
felici  Speranze  habbia  ri  predo.  Eft.j.  87- 

Alabailrino.  Caf  Buon  miniftro  d’amore  Spira  nel  callo  alaba- 
firino  petto  11  tuo  celelle, e fpiritofo affetto,  i.aa. 

Algofo.  Tronfi  Quando  con  lieta  fronte  ecco  da  Tonde  Alrar 
Protheo  indouino  il  petto  algofo.  Cofl.i  1. 16. 

Alpellre.  Mar.  Da  vn*  mfenfibil  muro  Quella  pietatc  ottiene. 
Che ’1  petto  alpeflrc,  e duro  Del  gcnitor  le  nc"a . Samp.S. 

Alpino.  Bald.  Riui  lucidi , c caldi , Che  d’vn*  alpino  petto  Di- 
feioglie  in  larga  vena  Alma  di  ghiaccio.  Rim.  1. Amor.  Canz.3. 

Altero . Cicc.  Figlia,  non  fofpirar,  non  han  pofièfib  Sofpiri  di  ti- 
mor ne*  petti  alteri , Cornei  monti  non  Than  ne' monti  ec- 
celli. Hadr.i.i. 

Alto,  Senec.  Ciò  che  ne  l’alto  petto  ancor  rimane  Del  pafTato 
tirtior,  Tefeo,  discaccia . Ercol.  Fur.|.  s. 

Amante . Ghcl.  E*  naturai  d’innamorato  petto  D’effer*  anche  ge- 
lofo  effendo  amante . Rofiitf. 8. 

Amareggiato.  Manzin.  E fe  parrà  talhora , Cheamareggiato  il 
petto  Senta  mille  tormenti,  c mille  pene.  Ah  che  non  fon— » 
d’ Amore , Mi  di  quella  materia  inferma,  e vile , Onde  Natura 
ileore  Formò  troppo  caduco,  c troppo  frate.  Fler.x.  1. 

Ampio.  Anguill.  Come  l’anitra  hi  il  petto  ampio , & enfiato. 
Mctam.11.  ito. 

Angofciofo . Medie.  Il  cor  mio  lafTo  irnnero  i l'angofciofo  Pcu 
io  i vaghi  penfier  conuoca,  e tira.  1.  Son. 18. 

Angulliaio.  Cebi.  Sembra  il  fuo  petto  anguftiato,  e laffo , La_# 
guancia  appar  di  qualche  (lilla  infufa . Eli-  u,  1 j6. 

Anhelantc,  Moron*  Portaua  vn’  aliaci  Semplice,  e Schietto  Gra- 
C c c j uc 
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ue  (orni  di  fai  Copra  la  fchiena  , E hauca  il  piè  tardo , & anhc- 
Unte  il  peno-  i.5acr.  Cap.4.  . 

Animofo . Ar.  Con  51  ammofi  petti , che  vi  foro  Vicini , o poco 
lungi  al  gran  periglio.  Fur.14.4* 

Ardente.  Ar.  E cacciò  a vn  forio  del  freddo  liquore  Dal  petto 
ardente  e la  fetc,  e l’amore . Fur.41. 6j. 

Arrabbiatiffimo.Chiabr  Per  le  fpumofe  libra  vn  mugghio  ardente 
Dal  petto  arrabbiattflìmodifcioglte.  Amcd.ij. 

Affo . Anguill.  Aggiunge  noue fiamme  i l'arfo petto , E mille—» 
volte  col  penfier  rabbraccia . Metam.6.  x8  j . 

Afmacico  . Moron.  Il  petto  è fatto  almanco,  nè  guari  Durar  po- 
trà, che  non  fi  perda  in  tutto  Sotto  il  gran  pefodegli  humor 
contrari.  i.Sacr.  Inuetr.5. 

Afpro . Tanfi  Che  il  mio  Signor  co*  i fanti  lumi  ardenti  Mollile, 
e (calda  ogni  afpro, e freddo  petto . Lagr.j  • J6. 

Audace.  Taf T.  Se  non  teme  Tancredi , il  petto  audace  Non  fé 
Naturadi  timor  capace . Libcr.19.ij. 

Barbarefeo . Moron.  Quello  nafee  da  cor  grande,  & altiero , An- 
zi da  petto  barbarefeo,  e crudo . Giuli,  j.  7* 

Bello  . Taff.  Moilra  il  bel  petto  le  fue  neui  ignude , Onde  il  foco 
d'Amor  fi  nutre  e della.  Libera,  ji. 

Bianco.  Ar.  F.  fece  oltraggio  à i begli  occhi  diuini , Al  bianco 
petto,  e àgli  aurei  crefpi  crini.  Fur.ji.  17. 

Caldo.  Remig.  Anch’  10  m'acccfi , e dentro  al  caldo  petto  Di 
quel  da  me  non  conofcmtoDio  Prouai  la  face,  c*J  dardo. 
Epill- u- 

Candidiamo . Zop.  Sul  collo  hà  d’oro  alcuna  piuma  licue,  E’i 
petto  candidiamo  di  ncuc . Sun/. 

Candido.  Remig.  Il  tuo  bel  fen  m’apri  (ti , E ini  felli  veder  tuo 
petto  ignudo  Candido  più  che  puro  latte,  o ncuc , Ch’  in  bel 
colle  fina  fioccando  accolta.  Epill.  15. 

Camole . Ferr.  L’ampio  petto  carnofo , E *1  fianco  à lei  circon- 
da Vn'habito  pompofo.  Horr. 

Callo . Petr.  Non  la  bella  Romana,  che  col  ferro  Apri  il  fuo  ca- 
llo, e difdegnofo petto.  Son.nj. 

Cauerna  (pimeli.  Cora.  Petto  mio,  tu  che  fei  Spintola  cauer- 
na  Ond’efTahno  à l'aura  L'infocate  caligini  d’amore  C011- 
uertite  in  fofpiri . 

Colmo.  Tali'.  Bcn'il  conofco  à le  fue  fpalle  quadre,  Et  i quel  pet- 
to colmo, e rtlcuato . Liber.j.  6j. 

Combattuto.  Benam.  Pofcia quello  fermon  colmo  d'affetto, 
Spiega  dal  giallo,  e combattuto  petto  . Vittor.j.  73- 

Contaminato.  Ghcl.  Come  non  può  contaminato  vn  petto  La 
giullitia  fiiluar  s'altri  l’offende . Rof.i  1.  86. 

Coraggiofo . Ghcl.  Oppone  ogni  hor  con  naturai’  affetto  A mil- 
le piaghe  il  coraggiofo  petto . Rof.io.  96. 

Collante.  Tali*  Chi  eira  incontrai  1 rifehi  de  la  morte  Con  più 
intrepid<M>eito  ,e  più  collante  ? Li  ber.  14.  *j. 

Crudo  . Tali.  Tanto  è nel  crudo  petto  odio  di  pace , Cupidigia  di 
fangue,  amor  di  lode , Che  de  le  piaghe  fue  non  fano  ancora 
Brama,  che  il  fello  diporti  l’Aurora  . Libcr.7.  jo. 

Delicato  . Car.  1 1 delicato  petto,  e Lauree  chiome , Si  pcrcotè,  fi 
lacerò  più  volte.  En.4. 

Derelitto.  Vd.  Bramancon  dolci  detti  al  derelitto  Petto  di  lei 
feemar’ il  gran  dolore.  En.4. 88. 

Digiuno . Anguill.  Mi  à pena  al  palio  hauea  dato  ricetto , Che  fi 
Soleadhaucr  digiuno  il  petto.  Metani,  x.  J76. 

DifJegnofo.  TalT.  Mi  non  perciò  nel  difdcgnufo  petto  D’Ar. 
gante  vien  l’ardire,  o ’1  furor  manco  . Liber.9. 67. 

Dilpcrato.  Moron.  Partianci  homai.che  in  difperato  petto  Quan- 
to più  il  temi  d'ammollir  più  indura . Mortor.i.  6. 

Difpietato . Tronfi  Tra  cosi  fieri  fdegni  il  rio  tiranno  Vorria  te- 
mer, mà  il  dilpietato  petto  Di  rigido  fpauento,  e d’egro  affan- 
no Superbamente  fdegna  effer  ricetto . Cofl.19.j1. 

Dolce.  Mar.  Pur  d’alaballrocgual  doppia  collina  Erga  in  forma 
di  globi  il  petto  dolce.  Tcmp.184. 

Donnefeo . Brign.  Mà  ceffin  quelli  auguri,  ancorché  s'armi  Don. 
nefeo  petto  d’houorato  fcoglio . Gioru.6. 

Dubbio.  Anguill.  Mentre  nfoJueà  quello  il  dubbio  petto  Scie 
apprefenta  il  debito,  e l’honore . Mctam.7*  JJ. 

Duro.  Taff  Vn  non  sò  che  dinufitato,  e molle  Par  che  nel  duro 
petto  al  Rè  trapafiè . Libcr.x.  J7« 

Eburneo . Taff.  E la  velie  cui  frema  oro,&  argento , Sotto  la  qual 
tra  (bar  ^eburneo  petto . Rof.  1 . j 4. 

Egregio.  Valuafi  b pur  quantunque  di  morir  fecuro  Tri  noi  ve. 
mr  non  rifiuralli  armato , Quali  il  morir  ti  fofiè  flato  in  pregio. 
Tanta  virtute  era  in  quel  petto  egregio  . Tebai.8. 70. 

Esecrabile . Chiabr.  non  già  diletto  Appellarli  dourian  fimil  di- 
porti , Ma  fiera  brama  d’clfccrabil  petto.  Fir.10, 

facondo.  Molr.  Ancor  faranno  i vaghi  (pirli  eletti  Fuor  de’ fa- 
condi petti  Sonar'  il  vollro  nome  in  fin  la , donde  Febo  à re- 
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carne  il  di  forge  da  l’onde . Cane  .4. 

Faticato . Dau.  Ouc  chiara  fi  inoltra  a l’inccllerto  La  gloria  tua, 
c di  dolcezza  pieno  Scorga  il  bel  loco  , che  di  frutto  ameno 
Pafcc  l’ardente,  c faticato  petto . Som. 

Fecondo . Car.  Tu  puoi,  Alctto,  armar  i’vn  contea  l’altro  I con. 
cordi  fratelli  : odii,  c zizanic  Seminar  tra’  congiunti , in  mille 
guife  Infra  mortali  mdur  morti, c ruine  j Scuoti  il  fecondo  pet- 
to, c le  fue  forze  Tutte  à quell’  opra  accampa  . En.7. 

Fermo . Car.  E col  ferino  petto  Fende  il  mar  si,  che  rumoreggia, 
e (puma.  En.xo. 

Fermo.  Tanf.  Vicnmeco,  e légni  de*  miei  piedi  l’orme,  Horbi- 
fogna  fé  viua,  e petto  fermo  . Lagr.9.  7j.  . 

Feroce . Taff.  Subito  auampa  il  gcuerofo  ardore  In  quei  petti  fe- 
roci, e pugna  chiede . ubcr.ìo.  j. 

Fido.  Tanf.  A fofirir  mille morri,c mille  croci  Credo , eh’ eran 
dtfpofti  1 fidi  petti . Lagr.i.  19. 

Focofo.Cap.  Pria  con  gli  occhi  pictofi  Tentò  (coprir  la  fiamma 
Del  fuo  focofo petto  A chi  l’incendio  accefc.  idi!.*. 

Forte . Taff  Ella  fi  tace,  e in  lei  non  sbigottito , Mi  pur  corninoli 
lo  alquanto  c tipetto  forte  . Li  ber.  r.  a 6. 

Furiofo . Vd.  Ahi  che  fata  ? come  placar  porìa  Come  olirà  quel 
ftiriofb  petto . En.4-  64. 

Gelolo . Guar.  Chi  fara  mai  che  ’lcor  tremante  affìde  Da  l’Idra, 
che  troncar  bramo,  e pauento,  Se  nel  petto  gclofo  ogni  hor 
la  Temo  Farli  più  fera  alhor,  che  più  s’ancidc  ì Son.41. 

Gemebondo.  Gatt.  Fauordiutn  nel  gemebondo  peno  Pela  - 
Diua del  Liei  fucglia,  c raccoglie . Addol.17.  45. 

Gcncrofo . Taff  Ch’  atto  potè  moflrar,  che  in  gcnerofo  Petto  al 
fine  ha  d’amore,  amor  odiato . Libcr.i.  j j. 

Giouenite.  Taff  Mentre  il  fanciullo,  a cui  nouel  piacere  Di  glo- 
ria il  petto  giouenil  Infinga.  Liber.6.  8j. 

Guerriero . Malizio.  Quel,  eh'  a vn  petto  magnanimo,  c guerrie- 
ro Gloriofo,e  felice  ogni  hor  raffembra.  Fiera. }. 

Habilc . Ghcl  Snello  il  pie,  la  man  bianca , habilc  il  petto , Gli 
homcn  larghi,  eia  cintura  angufta.  Rof.i.  jj. 

Iiilpido . ( ar.  Corfcr  le  genti  à merauiglta  ingorde  Divedergli 
occhi  biechi , il  volto  atroce , L’hi  (paio  petto , c l’ammorzato 
foco.  En.8. 

Humauo.  Taff  Nulla  Ipeme  più  rcfla,  in  van  mi  doglio  j Non  hatt 
più  forza  in  human  petto  1 preghi . Uber.4.  7 1. 

Humilc.  Bocr.  Ella  gli  alteri  petti,  cd  ella  ancora  Gli humili  in- 
ficmeinuolue  ConfiFilofilib.s.  Rini.7* 

llliiflrc.  Tanf.  Sul  petto  il  luilre  il  mio  Signor  già  chino  Fnora 
mandò  lo  Jpirto  lùo  diuino  . Lagr.  1 j.  48. 

Impenetrabile.  Manzin.  Non  ha  come  trafigga  Fortuna  ingiù- 
nofa  Di  Cenco  non  mentito  L’impenetrabil  petto.  Fler.Chj. 

Impietrato.  Voi-  Qual  corsi  frcddo,c  si  di  ghiaccio  armato, Quii 
fon  sì  duri,  e si  impietrati  petti . Son.i. 

Iaacccfo.  Mar.  Non  viue  petto  à Venere inaccefo,  Nè region  fi- 
cura  Da  gli  affliti  d’Amor’  hà  1‘  Vniuerfo . Samp.j. 

Incenerito . Ghel.  Qual  n’hcbbc  il  figlio  del  Roman  Prefetto  Di 
mille  fiamme  incenerito  il  petto . Rof.  16. 66. 

Incollante.  Senec.  Fuggitiuo  parti;,  non  mi  fidando  De  Pinco, 
llantc petto.  Edip.i.  1. 

Incuruato.  Brace.  Canunan  larghi,  e combattendo  è tanta  Poi 
l’vnionde*  feritor  ferrati,  Ch’  aJ  deliro  appoggia  il  fuo  finiflro, 
eretti  Son  da  le  fpalle  gl*  incuruati  petti . Koc.7.  41. 

Indurato . Remig.  Al  mio  fol  pianto  amaro  Si  cangcri  de  l’indu- 
rato petto , E del  fuo  duro  cor  lo  doglio  in  poluc . Epifl.j. 

Infallibile.  Valuafi  Comincia Giouc,  c col  parlar  diuino  Del’in- 
fillibil  petto  efee  il  dettino.  Tebai.».j7. 

Infame  . Remig.  E chiuderò  dentro  al  mio  petto  infame  II  cru- 
de! don  del  gcnitor  crudele . Epill.  1 1. 

Infernale . Manzin.  Più  d’aria  non  m’c  d’huopo  , Che  ’1  peno  ar- 
dente, & infernale,  homai  Ha  di  foco  i rclpiri . Flcr.  j.  2. 

Inferocito . lient.  Lo  sò  ben’  io,  che  minillrando  ardire  Ne' pet- 
ti loro  inferociti  aggiunfi  Alimento  a gli  fdegni , e cibo  a l'ire . 
Corin.  Interni,  j. 

infiammalo.  Taff,  Và  che  gl*  ingiufii  oltraggi  ogni  horrinoue, 
Efca  aggiungendo  à l’infiammato  petto . Liber.j*  ij. 

Infido . Anguill.  Difiimular  può  i pena  il  petto  infido , Progne,  e 
ri  In  onde  per  maggior  fuo  (corno . Metam.6.  j 84 

Inalidito . Moron.  E che  trouar  potrai  Dentro  quel  petto  inge- 
Yidiro,  e morto  ? Morror.  1. 6. 

Ingordo . Anguill  E dello,  c in  fogno  la  viuanda  chiede.  Nè  fa- 
tto render  può  l'ingordo  petto.  Metani. 8.  j7i. 

Inhuipano . Cap.  Petto  fero,  inhumano , Le  pene  al  fin  ti  miro 
Patir  dei  tuo  rigor , del  mio  marcirò , Poiché  la  fianca  mano 
E ti  fere,  e c’offende . Ore  tip.  Madr.i6* 

Innamorato.  Anguill.  Lidoueil  parlar  dolce,  epico  d’affetto 
Scoprì  tutto  il  marùr , tutte  le  voglie  De  l’vuo,  c i'aitro  urna. 

mo- 


Digitizei 


PET 

morato  retto . Meram.4-  44- 

Innocente.  Angui!).  Co'  i pugni  chiù)?  l'innocente  petto  Percuo- 
te, pur  la  vette  gliel  contende . Metani.;.  1 89. 

Infilino.  M oranti  O mio  petto  infalfiio,  ò cor  terrigno , Ben  più 
d'ogni  afpra  fiera  c fiero,  ed  afpro , Qual  ti  cinge  durilfìmo  ma- 
cigno ? Qual  velli  impenetrabile  dialpro  ? Scarta. 

Intormentito . Moron.  Sara  mai  ver,  che  si  tenace  fpirto  Entro 
ilmiopcttointormcntitoalberghi?  Mortor.t.7. 

Intrattabile.  Senec.  Dunque  ammollir  tentiamo  il  duro  fmalto 
Del;  intrattabilpetto?  Ipnol.i.  1. 

Intrepido . Talli  Incontro  a la  barbarica  ruina  Portonnc  il  petto 
intrepido,  c collante . Ubcr.8.  xx. 

Inuincibtle.  Senec.  Aliale  il  fero,  c con  le  proprie  mani  Lacera 
pur  quell'  inutncibil  petto . Ippol.  1.  x. 

Irrefoiuro.  Campcg.  Nc  la  vergogna  vii  petto  irrefoluto  Palcfa 
più  l'trror  mentre  i'afconde  . Lagr.x.  8. 

Irrt^orito . Ghcl.  Men  pterofa  pietà, s*al  mio  richiamo  Fù  d'ambi 
iJpctto  irrigorito.c  leue . Kofi.  64. 

Irfuto.  Tali.  Gl' inuolue  il  merito,  c su  l’hirfuco  petto  IliJpida, 
c folta  la  gran  barba  fccnde . Uber.4. 7. 

Lacrimabile . Beniu.  Ma  picn  di  marauiglia , e di  lluporc  Tre- 
mando in  mero  al  lacrimabil  petto . Stanz.  Dole.  1 . 

Leale.  Tcrm.  Più  tolto  àgli  occhi  , & à la  man  voi  date  Virtù, 
che  ‘1  lor’  oprar  faccia  felice , E in  Ical  petto  volontier  regnia- 
te. x.Son.7d. 

Leggiadro . Mut.  Nel  cui  leggiadro  petto  Viuc  con  pura  fede  il 
unto  ardore . Canz.s. 

Magnanimo . Gofcl.  Datene  à lei  del  noltro  mal  bramofa  Dal 
magnanimo  petto  eterno  bando . Son.xx7. 

Marmoreo  . Ar.  Ben’  è di  forte,  e di  marmoreo  petto , E più  do- 
roch'acciar, c'hora non  teme.  Fur.19. 47. 

Materno . Tali.  Salua  il  parto  innocente,  al  qual*  il  latte  Nega  la 
madre  del  materno  petto.  Ubcr.tx.  17. 

Mercenario . Silu.  Mi  perche  vero  amor  non  ha  mai  loco  Io  bali 
fc  voglie,  e in  mercenari;  petti . Madd.8.  j 6. 

Mifcro . Anguilt  O fonuni  Dei , che  tenebralo  inferno  Ingom- 
bra vn  netto  mifcro  mortale  ! Mctam.6. x8;. 

Molle.  Guar.  Mali;  tu  pure  o petto  molle,  o marmo,  Gii  non 
vuò  che  m'inganni  D’vn  candido  alabafiro  il  bel  fembunte . 
Paft.4. 9- 

Montuofo . Imper.  Quinci  del  petto  montuofo  il  fiato  A la  tre- 
mola gola  il  groppo  feioglie . Rufi.7. 

Mortale.  TafT.  Cnc  fc  in  petto  mortai  pietà  riliede , EJTcr  certo 
deuea  de  la  fua  fede . Uocr.4. 44. 

Mollro  . Guar.  Mà  non  ferir  «ia  lugli  occhi,  o le  mani  Colpeuo- 
li  minillri  I>*iniioccnrc  voler,  fenici  tipetto,  Feri  fu  quello 
mollro  D'  pictadc,  e d amor*  alpro  nemico . l’alt. a.  9. 

Nette  inatta.  Troni.  Intatta  ncucraliomigha  ti  pedo  Sparfasù 
l' A Ipi  alhor  d al  freddo  vento . c oit . 1 ;.  ; 3. 

Nobile.  TalT  Ma  d xltrj  parte  U lui  pictolo  affetto  Si  delta,  che 
non  dorme  in  nobtl  petto.  Uber.4.  àf, 

NubiIolo.Inc  E la  viltà  con  cui  la  Sirena  alma  Nei  nubiiofi pet- 
ti alluma  ogni  alma . Stanz.  Doic.i. 

Olimato . T all.  Beltà  dolente,  e mtfcrabil  pieghi  Al  tuo  volere  1 
più  o limati  petti . Liner. 4.  ij. 

Palpitante . Angui  II.  Aneli*  io  perche  dal  mar  vinta  non  giaccia, 
Con  man  foltcgno  il  palpitante  petto.  Metani. 8. 195. 

Pauentofo.  F rotili  Del  fcmimlc  pauentofo  petto  1 dubbi;  moti 
proutdo  aflìcuru . Coll.  1 j . j o. 

Profondo  AnguilL  E come  piace  al  troppo  ardente  affetto  Man- 
da vnfofpir  dal  più  profondo  petto.  Metani,  io.  t6i. 

Pudico.  Valuaf.  E del  pudico  fuo  candido  petto  Profano  alber- 
go fece  a l'empia  A letto . Lagr.?. 

Ribellante.  Manzin.  Qual  petto  niellante , Auido  non  procura 
D’arriuar  fortunato  A l’amorolu  si  f uucarfura?  Flcr.j.  1. 

Rtlcuato . Boti  ar.  Ma  quel  fuo  bianco  fé  no  Non  vedi  come  acer- 
bo, ctumidctto  sfijaài  folpird'Amore  Coi  elio  torte,  crile- 
uato petto?  FiILx.j. 

Ritrolo.  I aff.  Cosi  la  verginella  A i pianti, & a 1 fofpiri  Di  noucL 
lo  amator,che  lungc  nuri,CtuuUc  il  ritrolo  petto.  Bolch.bgl  4. 

Rincauato.  Brace.  Corte  ha  le  braccia,  U picconilo,  cdiUorto, 
Le  fpallc  anguile,  c rincauato  il  petto . Sutiz 

Robulto . Senec.  E dclguerricro  Marte  Hai  pie  robuflo,  e rilcua- 
to  il  petto.  Ippol.  ch.a. 

Romano . Ceba.  Quefli  da  Greco  fonte  alte  dottrine , E da  pet- 
to Roman  fpirti  an ittioli  Hauea  bcuuto.cdi  virtù  diurne  Sco- 
perto già  Iplcndidi  lumi  afeofi . Elt.x.  18. 

Rozo . 1 alf.  Mici  minori  fratelli  : ella  confane  L’albergar  tra  le 
felue,  & oprar  l'armi  Ne’ rozi  petti . Ammt.  Prolog. 

Rugofo  Cicc.  A bjttcr  quello  mio  rugofo  petto,  A liraccùr  que- 
lto  mio  canuto  crine . liadr.i.j. 
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Ruflico . AnguilL  Mà  fc  ben  roza  l'arte  hebbe,  e ’I  penficro , Non 
hebbene  J’ainar  rullico  il  petto.  Metani.  11.  i\  1. 

Saggio.  Mar.  Non  feppc  il  petto  tuo  collante,  e fàggio.  Premer 
1 affanno,  e fimular  l'oJtraggto . Temp.x  1 1. 

Scoglio . Guar.  Ferir  quel  petto,  Siluto  ? Non  Infognami  à gli  oc- 
chi mici  (coprirlo  . O bclliflìmo  Icoglio  , Già  da  l'onda,  c dal 
vento  De  le  lagrime  mie,  de*  mici  fofpiri  Si  fpcllo  in  van  pcr- 
coflo!  Palt.4.9. 

Seluaggio.  Mar.  Ch‘  à le  fue  leggi  ogni  fcluaggio  petto , Ogni 
fermo  cor  rende  (oggetto.  Tcmp.ij  1. 

Seluattco.  Benam.  Stima,  che  de  le  (cluevn  tempo  tenne  Più 
feiuatico  il  petto,  il  cor  più  duro.  Pah.  fctn.i.;. 

Semplice . Guar.  Mira  ciò  che  sa  fare  anco  nc* petti  Più  fempliei, 
c più  molli  Amore  indullre . Pall  i.  1. 

Setololo . Mar.  Di  quell  fulpida  barba  Bagnaro,  e di  quel  petto 
Setolofo,  & iucufio  Le  ferruginee  lane.  Samp.i. 

Sctofo . Tali.  Queiic  braccia  torolc.c  quello  petto  Setofo, c que- 
lle mie  veliate  cofcie  son  di  virilità, di  robultczza  iadicio,c  fc 
noi  credi,  fanne  proua.  Amint.x.  1. 

Sicuro  . Angui!!.  Pur  le  ben  va  con  si  fi  curo  petto , Gli  fìi  lonta- 
no anch*  ci  per  buon  rtlpctto.  Metani.;,  xtx. 

Sofpirofo.  Tanfi  Qual  pofiohauro  mentre  il  mio  fine  afpctto, 
H umido  il  volto,  c fomirofo  il  petto  . Lagr.6.  71. 

Spaucntato . Kemig.  Aihor  che  per  umor  per  l’ofià  ftorfe  Vn_» 
freddo  gelo , c fi  percofic  il  corc  Dentro  al  fuo  dubbio , c fpa- 
ucntato petto . fcput.j. 

Stanco . Ar.gutll.  Ma  piu  di  tutti  in  bocca  ha  la  conforte  Mcutre 
può  rcfpirar  lo  italico  petto . Metani.  11.  ikó. 

Suigorito.  Gatt.  Amor, pietà,  dolor,  duro  coi.grcfTo  Fanno  nel 
petto  futgorito.  e frale  . Addol.xi.jj 

Supino.  Biacc.  Giacciou  de' capi  poucrc  le  fpallc  Quai  con  pet- 
to lupine,  c quai  con  prono . Koc  :U5.  j x. 

Tartareo.  Ghef.  td  ci  Tanta!  nouello  in  quel  lauacro  Lafcteat- 
tizza  del  Tartareo  peno . Rofixo.  44. 

Temerario.  Man/iu.  t le  tulhor,  gentile , Partecipi  te  lidio  In- 
clinato, o inchinato;  incontri  vii  petto , C he  fuperbo  fi  gonfia, 
o temerario  Anula  il  tuo  fauor , si  che  conutcnc  Far  di  rigido., 
fccttro  alien  efièmpi . Flcr.;.  1. 

Tempcitolo.  Ma:.  Egli  il  faggio  Amedeo  del  popol  tutto  Amor, 
dcliUa ,c  cura.  Lo  quaJ  fedando  1 tcnipcltofi  petti  Di  Grego- 
rio, e o Henrico  Pacificò  col  Vatican  /‘Impero . Epic.i. 

Tormentalo.  Tali.  Si  va  inguifaauanzando  apoco  apoco  Nel 
tonnemofo  petto  il  lolle  zelo . Liber.  ix.  xi. 

Transformato  . Stcllu.  In  nuoue  forme  1 trausformari  petti , Ch' 
Antonio,  hor  canti  da  piu  lingue  afcolto , Ec'haisi  Pinuoi 
tuo  fauor  riuoJco , Ch’  tutCftU  ad  aftolurti  ogni  alma  alletti . 
V eu.  Poni.  Son.49. 

Tremante . Mar.  Nc  con  petto  tremante,  o vifo  fcarno  Fri  tante 
cure  fue  pota  mai  pre..dc . 

Trillo . Ar.  lune  jc  tue  parole  erano  mcflc , Sempre  fofpir  gli 
vfeian  dal  petto  trillo.  Fur.x1.j7. 

Valorolo . Tali.  Se  la  pietofa  tua  medica  mano  Auuicinalfi  al  va- 
lore (o  petto . Ubcr.6. 76. 

Pitto  . ciucilo  (patio  dei  petto, che  è tri  le  mimellc  delle  donne. 

Sentiero  latteo.  Bruii,  fc  quel  vallo  tri  lor  candido,  emù  ne  Cie- 
di  latteo  seller  lG-no  di  gclo,Doue  tremola  ogni  hor  gemmo 
colle.  Anzi  golfo  Eritreo  lira  ricco  velo , Ouc  li-rgo  juc  tene# 
re  conchig  ic  , Madri  di  perle,  c di  cnllalli  hg  .e.  r.Sclu.  c!cop. 

Scnticr  di  lane . Urun.  Perche  iplcndono  altrui  Icrcnc,  c Delie  Ir» 
fenderò  di  latte,  c sù  le  slcre  In  fenticro  di  latte  aidon  le  lid- 
ie. Agl. 

Se niicr  vago.  Valuafi  Bianca  neuc  è il  bel  collo,  c ’J  largo  petto 
Di  viuo  marmo  lucido  , c tremante , fc  nel  mero  vn  Icnticr  va- 
go,che  guida  Sù  l'ali  del  defir  lo  guardo  amante.  Ritmi  anz  x- 

Semiero  vezzofetto.  Hcrr.  Moltra  ifpcito  le  mamme,  ouc  101  ma- 
ro,  Entro  le  ncui,  lor  fucina  icori  : Ma  il  bel  caudor  più  tuint- 
detto.c  caro  Vieta  l'inuida  velie  appanr  fuori:  M'apre  tra  mam- 
ma, c mamma  angullo,  c raro  Vezzofetto  fender  di  viui  auori, 
E per  calle  si  vago  Amore  il  duce  A l'alcole  beltà  Palme  con- 
duce . lui  s’ lumina  il  bel  penficro  ardente , fc  tra  le  brine  fi  nu- 
tnfee,  e viuc , fc  traicorre,  c fi  lpatu  auidamcutc  Per  ic  lattee 
contrade  al  guardo  pnuc , Indi  lui  loglio  de  la  vaga  niu.te_» 
Mille  rare  beltà  finge,  t defenue , fcd  auuiua,cd  appaga,  c ren- 
de accenfi  L on  muglili  dolci  1 frali  fenfi.  Bab.x.  19.  ;o. 

Varco  gentile.  Mar.  Scenda,  ombrato  però  da  callo  > ciò,  Tri 
ouc'  duo  poggi  al  Icn  varco  gentile , Scnticr  di  latte,  onde  van 
Palme  al  odo,  Valle  digigh.ouc  palleggia  Aprile  ,Cunal  d'ar- 
gento , che  diltilla  odori , Solco  di  ncuc , che  sfauilla  ardori . 
Temp.x8j. 

Via  di  latte . Urun.  E nei  latteo  fenderò  Scafi  la  via  di  latte  ond' 
ornili feno.  AgL 
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Piacenza,  ciità  della  Lòbardia  vicina  al  Pò  fiume,&.'  alla  Trebbia. 

Città  . Bcnam.  H per  proua  più  certa  il  Ciel  t‘hi  dato  , Che  tua 
virtù, eh*  ogni  limile  eccede , H abbia  il  faper  ne  la  città  moAra- 
to,  Acuì  nome amorofo il  Piacer diede.  Colo  Al  3. 

Cuore  d’Italia.  Galcan.  Pace  ecco  brama  Italia,  Italia  afflitta 
Dal  Ciei  di  Marte,  ond’  ii  furor  tempcAa , Piacenza,  cor  di  lei, 
per  lei  la  chiede . Suppl. 

Piacere  . diletto,  diporto,  folazzo,  confolatione, guflo , gratitu- 
dine, fodisfacimcnto,  volontà,  fauore,  feruitio . 

Acerbo.  Brace.  Da  l'acerbo  piacer  de  la  vendetta , Ch’  è fra  *1  do- 
lore vn  balenar , che  paffa , Sopra  la  fcolorata  Aia  diletta  L’a- 
mante Alfredi  i lagrimar  s’abbafia.  Roc.p.  i. 

Alto  . Tanf.  Ond'  hebbe  alto  piacer  del  Aio  venire,  E che  gli  fa 
qualche  gran  fegno  moAro.  Lagr.i:.  24. 

Amaro.  Acc.  Così  qual’  ombra  vii,  par  che  dilpregi  II  cicco  Mon- 
do, e i Tuoi  piaceri  amari . Scn. 

Ameno . Sann.  Però  con  l’alma  fiera  Di  fofperro,  c di  fdegni , e 
col  cor  pieno  D'vn  piacer  dolce , ameno  Al  voAro  dato  pri- 
mo Ritornate,  e ’l  voler  del  Cicl  A fegua . Canz.j . 

Amorofo.  Remig.  Giura  ancor  rudi  non  hauer  maiprefo  Gli 
amoroA  piacer  con  donna  alcuna . EjriA.3. 

Bello . Petr.  L’alto  Signor , dinanzi  à cui  non  vale  Nafconder,  nè 
fuggir,  nefardifeu,  Di  bel  piacer  m'hauca  la  mente  acceCi_» 
Con  vn' ardente,  & amorofo  Arale.  Son. 153. 

Caldo.  Petr.  Da’ begli  occhi  vn  piacer  si  caldo  pioue , Ch'  i'  non 
curo  altro  ben,  ne  bramo  altr*  efea . Son.  1 3 j. 

ConAgliero . Moron.  Che  folo  il  ben  ch*  alletta , Et  il  piacer*  è 
configlier  d’ Amore . Giu  A.  1.5. 

Corto . B.TaA*.  Io  de  le  lunghe  mie  graui  fatiche  Altro  non  colA 
mai  che  doglie  acerbe , Corto  piacer , fpeme  fallace , c vana . 
So  11.52.  lib.i. 

Danncuole.  Moron.  Per  danneuol  piacer,  per  breuefpa Ao  , Per 
Aomachcuol  gioia,  ahimè,  ttafcorA  Vcrfo  Babcl,nc  mai  riten- 
ni il pattò.  i.Sacr.Cap.i. 

Dannofo.  Valuaf  La  bella  donna  e baldanzofa  pende  A’dannoA 
piacer*,  e rompe , c fprczza  Leggi,  c rettori , c fola,  e fciolta-» 
prende  Tutta  in  man  la  paterna  ampia  ricchezza  • Lagr.  io. 

Difufato.  Brace.  Lumi,  e fplcndor  marauiclioAil  fenfo  Ncrjp-' 
prefenta  vn’  infinito  bene,  Vn  piacer  dimfato , vn  gaudio  im- 
menfo  rri  mille  lampi  àdimoftrar  ne  viene.  Vrb.i.  3. 

Dolce . Bemb.  Ch*  io  non  gli  haggiapcr  nulla  Di  quel  piacer, che 
dentro  mi  traAulla  L’anima,  ai  cui  tiene  Amor  fa  chuuc , Si  c 
dolce, e foauc . Canz.xi. 

Dolcifflmo.  Achill.  Ebro  d’vn  fuo  dolciflimo  piacere  Sù  l’hora, 
che  dal  Sol  fiiggon  le  fere , A queA’  ombre  l'altr*  hicr  cantò 
Giacinto.  Rim.S0n.70. 

Dubbiofo.  Alain.  Iochegiouin  untai  d’ardenti  amori  Idub- 
biofi  piacer,  le  certe  pene . Gir.  Cort.  1. 

Fecondo  . Capii.  Figlia  di  Gioue,  c madre  alma  d’Amore , De  gli 
huomini,  e de’  Dei  piacer  fecondo , Ch*  ogni  animai  produce, 
& empie  il  Mondo, Che  per  fe  foca  vn  folitarìo  horrorc.  Son.  1. 

Figlio  della  fatica.  Mar.  Ilguadagnonon  và  lenza  il  periglio,  E ’I 
ver  piacer  de  la  fatica  è figlio . 

Forre . Petr.  Da  l’altro  non  m’afiblue  Vn  piacer  per  vfanza  in  me 
sì  forte , Ch*  à patteggiar  n'ardifcc  con  la  morte . Canz.39. 

Frale . Tatt  Tal’  ci,  fimo  del  Mondo,  i piacer  frali  Sprezza,  c fen 

• poggia  al  Ciel  per  via  romita . Libcr.j.  <$2. 

Fugace . Leon.  Et  a*  piacer  fugaci  Di  qucAa  vita  vaneggiando  at- 
teie . Taid.  Ch.2. 

Fuggititi©.  Rin.  Nel  bel  mattino  vn  bel  feren  m’apparue , E Zeffl- 
ro  fpirò  da  l’Occidente  Fuggitiuo  piacer,  che  ratto  fparue. 

1.  Son. 158. 

Gloriofo.  Impcr.  Al  piacer  gloriofo  ,e  si  fcrcno  N’aJlcrca  l’oc- 
chio, e ne  lufinga  il  fieno.  RuA.r. 

Gradito . Brace.  Mi  prima,  che  la  nobil  vifione  Con  gradito  pia- 
cer fe  le  apprcficntc . Croc.10. 19. 

Grande . Tali.  Al  gran  piacer,  che  quella  prima  viAa  Dolcemente 
fpirò  nc  l’altrui  petto . Liber.j.  5. 

Impcnfaro.  Bcnam.  Danno  vita  talhora  A' piaceri  impen fitti  i 
cafi  duri . PaA.  Et  11.5. 1. 

Incomparabile . Mar.  Sai  ben,  che  dopo  qucl,che  tcco  io  prouo 
Sommo,  & incomparabile  piacere . 

Ineffabile.  Mani.  Che  incffàbil  piacer  prender  poi  deuc  QueU’aL 
ma,  à cui  talhorfcopri  ii  bei  volto.  Se  la  mia  col  defir  tanto 
n’elice?  Son.zj. 

Inhumano  . Valuaf.  Dicefi  ancor,  che  da  inhumano,  e fiero  Pia- 
cer con  l'ufo  il  crudo  Ldippo,  c fpinto  Alhor  dal  duro  albergo, 
e lochi  bui , Vi  s’hauca  chiufo,  vfcì  prima  tri  i fui.  Tebai.8.87. 

Intcnfo.  CoA.  E voi  mirando  il  mio  mal  fenza  pare  Tcmprcrc- 
Ac  il  dolor  de  i martir  voAri  Con  i'uitcnfo  piacer  del  mio  pe- 
nare. Son.  ii. 
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Libero.  Tafl!  Dunque  lo  Aarnc,  e *J  girne  i’  fon  contento , Che  da! 
voAro  piacer  libero  penda  . Libcr.y.  5. 

Libidinofo  . Bocc.  Ricchezza , c per  poter  porre  in  effetto  Ogni 
libidinofo  lor  piacere.  Vifi  Amorja. 

Lufinghiero . Brace.  Contra  al  fenfo  tiranno, e contra  l'armi  Del 
piacer  lufinghiero  ogni  huom  chcnafcc.  Di  fua propria  virtù 
conuien  che  s’armi.  Vrb.5. 4. 

Mentito  . Rin.  Sconea  fido  il  mio  cor  per  l’ormc  infide  Di  men- 
tito piacer,  eh’  Aprile , e Maggio  Appare  in  viAa  : & ò felice, 
e faggio, Che  mal  natopenhero  in  cunavccide.  1.  Son.249. 

Modello . Mar.  Sol  beato  c chi  gode  in  horc  liete  Tra'  modelli 
piacer  de  la  quiete. 

MoleAo . Petr.  Il  dolce  acerbo , e ’1  bel  piacer  moleAo  Mi  fi  fi 
d'hora  in  bora.  Canz.45. 

Molle.  Brace.  Le  giouanctce  con  le  chiome  erranti  Difoiolteà 
Laure , e fenza  velo  à i petti , Mini Aran  pronte  à i fortunati  a- 
manti  Ogni  molle  piacer,  che  i fenfi  alletti . Vrb.16. 25. 

Pcnofo  . Mar.  Và  poi  leco  in  difpartc,  c cosi  Jaffa  In  penofo pia- 
cer l’hore  trapatta . 

Saporofo.  Rin.  Chi  fiì  mai  lieto  Tempre  ? Come  può  ben  gioi- 
re? Saporofo  è il  piacer  dopo  il  martire  . i.Canz.34. 

Sfrenato . Silu.  Vii  preda  viuo,  ahimè,  de’  propri  fenfi , Che  sfre- 
nato piacer  gouerna,  e regge  . Madd.i.  54. 

Simolacro.  Brace.  Che  non  veri  piacer,  mà  larue,e  moAri , Simo. 
lacri  di  gioie , e di  diletti  Sono , ò ciechi  mortali , i piacer  vo- 
Ari , Contrari  in  tutto  à i lor  fallaci  alpetti . Vrb-8.  47- 

Singolare.  Ar.  Da  la  Aia  madre  in  /ingoiar  piacere  Impetrasi, 
cn’Elbanio  vede,  & ode.  Fur.20.39. 

Smoderato.  Mar.  Però  dal  ver  che  ielle  hor  la  mia  tela  In  molti 
vcrfi  c fauoloA , e vani  Quello  fenfo  verace  altri  raccoglisi*  t 
Smoderato  piacer  termina  in  doglia  . 

Soauc . Anguill.  E ’l  piacer,  che  n'naurem  foaue,  e certo  Sotto  il 
fraterno  amor  terreni  coperto . Mctam.9.  283. 

Sommo . Anguill.  Sentij  fommo  piacer  quando  trouai  Effcr  daT 
marmo  il  mio  dardo  ficuro  . Mctam.7. 313. 

Souerchio.  Petr.  vàil  fouerchio  piacer,  che s’attrauerfa  Ala 
mia  lingua , qual  dentro  ella  fiale  DimoArarla  in  palefe  ardii 
nonhauc.  Son. in. 

Sozzo . Moron.  E habbiam  veduti  ancor  Alenati  alcuni  Dentro  i 
Tozzi  piacer , si  che  ad  vn  punto  Prefero  il  cibo,  e ne  reAar  di- 
giuni. i.Sacr.  Inuett.3. 

StomacheuoJc . Moron.  S’io  raffreno  la  carne, e quel  ch'amai  St9- 
macheuol  piacer,  fuggirpretendo.  Gli fantafini mi dan tor- 
menti, e guai . ì.Sacr.  Cap.3. 

Strano.  Sann.  Nouo,e  Arano  piacer  fol di  dolerme  Nclcorve- 
nir  mi  Tuoi , quando  io  altrui  Difccrno  del  mio  mal  tanto  cor- 
doglio. Son.  14. 

Succinto.  Ciec.  Nè  pure  notti  haurò,  nè  chiari  giorni , Nc  fuccm- 
to  piacer,  nè  breue  rifo , Nè  il  cor  tornerà  a me  fc  tu  non  roroL 
Rim.  Son.7tf. 

Temerario.  Ar.  Chepervn  temerario  Aio  piacere  Nonhaucflè 
rifpctto  à prouocaru  Lui , eh’  altamente  era  per  vendicarli . 
Fur.14. 97. 

Tenace.  Ta£  Talché  del  campo  i più  famoA  Heroi  Hà  prefi  d’rn 
piacer  tenace,  e forte . Liber.5.61. 

Tragico . Mar.  E d’vn  futuro,  e tragico  piacere  II  promefib  gua- 
dagno il  fà  cadere . 

Vczzofo.  Imper.  Ch’ei  di  quell’  acque  al  tepidetto  grembo  II 
proprio  grembo  efponc.  e foura  quelle  Onde  non  ondeggian- 
ti alza  attuftate  Con  vczzofo  piacer  le  carni  ignude . Rult.2. 

Villano.  Ceba.  E che  con  gli  occhi,  c col  pcnAcr* immondo  Già 
machinaua  in  me  piacer  villano . EA.3.  66. 

Villereccio  . Ben t.  Benché  Aa  lungi  à cittadine  mura.  A’ piacer 
villerecci  il  cor  non  volgo . Prim.  Terz. 

Viuo . Guid.  Solfo  io.  mà  in  fieno  hò  1 mici  defir  nafeofi,  E Je  dol- 
ci fperanze,  c ’l  piacer  viuo . Son.  19. 

Piaga,  rottura  di  carne,  ferita . Si  prende  anco  per  danno^uina. 

Acerba . Mar.  O picrolo,  ò poffente,  ò faggio , ò giuAo  Medico 
dolce  à le  mie piaghe  acerbe.  Tcbr.  Fcu.  1 9. 

Alta.  Petr.  La  lua  bell*  ombra  ;c  eh’  i’  non  oJI,  & ami  L’alta-» 
piaga  amorofo,  che  mal  celo  . Son.  163. 

Ajnorofa.  Remig.  E tu  l’ardore,  c l’amorofe  piaghe  Ben  Tenti,  e 
vedi.  EpiA.15. 

Antica . Petr.  E la  noua  Aagion,  che  d’anno  io  anno  Mi  rinfrefea 
in  quel  dì  l’anrichcpiaghe . Son.  80. 

Antiucduta.  Petr.  Groucni,  mifurate  il  tempo  largo , Che  piaga 
antiueduta affai  men  duole . Tr.Tcmp. 

Ardente.  Brit.  Il  cor  circonda  poi  tanta  dolcezza,  Chedel’ar- 
dente  piaga  non  gir  duole,  a.  Son. 22. 

Afpra . GrilL  L’afprc  tue  piaghe , e molte , L’ampia  tua  pena,  e 
ria,  Sò  ben  eh' c colpa  nua . i.Caaz.4. 

Bei. 
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Bella . TjfT.  lui  cred'  io,  che  le  fue  belle  piaghe  Ciafeun  lieto  di- 
moftri,  e fs  n'jpp aghe  . Libcr.8.  44. 

Cara.  Tanfi  Cara,  foauc,  &honorata  piaga  Del  più  bel  dardo, 
che  mai  feelfe  Amore.  Son.18. 

Cruda . Ar.  Qgcfla  e la  cruda,  e auclcnata  piaga , A cui  non  vai 
liquor,  non  vai*  empiaflro.  Fur.ji.y. 

Crudele.  Retnig.  Ter  che  piaga  crudcl  gii  femmi  il  ferro  D'amor, 
doue  ferir  tuo  ferro  deuc  - Epift.  7. 

Cupa.  Taf  S'offri  di  darmi  aita , A la  finta  ferita, ahi  lofio, e (eie 
Più  cupi, e più  mortale  La  mia  piaga  verace.  Amint.i.z. 

Difpcrata.  Moron.  E tu  fenza  il  mio  Dio  teco  ri  reila , Che  difpe- 
rata  piaga  al  petto  afeondi . Mortori.  7. 

Dolce.  Pctr.  Fammi  rifouucnir  quand’ Amor  diemme  Le  prime 
piaghe  si  dolci , e profonde . Son.  164. 

Eiìaccrbata.  Tali'.  Squarcia  le  fafeie,  c le  ferite,  e piouc  Da  le  fue 
piaghe  esacerbate  vn  rio . Libcr.  1 ».  8j. 

Fatale . Maz.  Se  tu  le  Gratie,  ella  le  Mufe  pafee  : Per  te  Marte  hi 
nel  cor  piaga  fatale,  Perici  nel  cor  U* Apollo  Amor  nnafee. 
Ven.Pom.  Son.jf. 

Fetente . G.Camp.  Medico  illuftre  i rifanar'  il  Mondo  Da  le  pia- 
ghe mortifere , e fetenti  Del  rio  peccato  affumicate , c nere . 
Compì.  Sirr. 

Fortunata.  Guar.  Cosi  feriti  ambedue  Zete,  ò piaghe  E fortuna- 
te, e care,  Mà  fenza  fine  amare,  Se  quella  diDorindahoggi 
non  fona . Pafl-4- 9. 

Fracida.  Ccba.  E'ifen,  ch'auuolge  infidiofa tela  Mille  fr  acide 
piaghe  afeonde,  e vela  . Lfl.iz.zo. 

Funclta.  Mar.  Confenti  hor  che  rafeiughi,  ò Croce  Tanta , Le  fan- 
guinofe lor piaghe  Amelie.  Lir.Sacr.  Son. zi. 

Generala.  Ccba.  Nel  fangue  di  qualunque  il  prouocafle  Con__» 
generofe  piaghe  anch'  ci  sfogane . Eli.  14.  s8. 

Grande . Ta fi.  F.  pur  fà  tanto  grandi,  c si  mortali , E cosi  imme- 
dicabili le  piaghe  • Atninr.».  1. 

Grauc . Taffi.  Che  violato  é il  patto  : c perche  grauc  Stima  la  pia- 
ga ne  fofpira,  c pane . Libcr.7.  104. 

Homicida.  Rin.  Dunque  crcfca  il  mio  mal  sì  eh*  ci  m’ancida  ; 
Mà  come  ancide  il  duo),  s’cgli  è vitale  ? Se  non  feema  virtù  pia- 
ga homicida?  1.  Son.  191. 

Honoraca . Tafl*.  Vcdea  de*  Greci  alme  lucente  vaghe.  Conten- 
te in  Od  de  Phonorate  piaghe . Conq.zo.  99. 

Immedicabile . Guar.  O piaga  immedicabile,  c mortale  ! O Tem- 
pre acerbo,  e lagrimeuol  giorno  ! Pall.4.  4. 

Immortale . Coll.  Vn  fol  dardo  pungente  il  petto  offefe  Si  eh’  eì 
riferb a la  piaga  immortale  Per  Icncrmo  contro  ogni  amorofo 
impaccio . Son.  14. 

In.ccrbita.  Moron.  Come  chi  fcuopre  inacerbita  piaga  Alfuo 
chirurgo , ancor  eh*  al  fin  si  reità  Piagato , come  pria  , par  fee- 
ma in  pene  II  fuo  primo  dolor,  perche  l'vnguento  LmilcciJ 
male,  e men  la  piaga  offende.  Mortor.i.  1. 

Incancherita . Moron.  Non  bifogna  pictade,  ouc  le  piaghe  Son 
troppo  incancherite , e il  morbo  c giunto  A tal , che  la  pietà 
peggior  lo  rende . Giuli. 4.  1. 

Incuràbile.  Anguill.  Vna  piaga  incurabil  feben  duole  Con  ferro, 
e foto  fi  recida,  c netti , Perche  la  parte  fona  non  infètti . Me- 
tani, j.  j r. 

Indegna.  Tafl*.  E con  le  piaghe  indegne  de*  fhrifliani  Trafigger 
Chrillo,  ond’  ci  fon  memora,  c parte  ? Libcr.* . 46. 

Infetta.  Valuaf.  L'iitcfTo  fcmor,che  fa  l'infdta  Piaga,  à la  piaga 
anco  il  rimedio  apnrella . Cacca.  7 J-, 

Infillolita . Brace  (Ine  fpcranza  di  lei  più  non  rimane , Che  pia- 
ga infiflolita  vnqua  rifiDC . Rocc-z.  o 4. 

Inuna.  Andr.  Lodum  del  gran  Fattore  La  picrade,  e l'amore , 
C'hoggi  di  piaga  auclcnata,  infana , Tolto  lento  l’huom,  tolto 
il  rifiuta.  Adam  *.  9. 

Infopportabilc . Guar.  Aihora  infopportabili,  e mortali  Son  le 
fue  piaghe.  Pali.  1 . 1. 

Inuccdiiaia.  Leon.  Io  de  le  medicine  più  falubri  L'vfot'infe- 
gneró , con  cui  tu  polla  Sanar  de  Palina  i'inuccchiatc  piaghe . 

Taid.5.8. 

Larga . Guid.  La  bella  man,  eh*  à fanar  viemmi  il  core  De  le  pia- 
ghe, eh’  egli  ha  larghe,  e profonde . Son.  7 8. 

Letale . Valuafi  Ma  fe  la  piaga  c lacera,  c mortale , E di  dentro,  e 
di  fuor  tura  patente,  Cacc.z.  69. 

Lene . Remig.  Ne  leue  piaga  mi  tormenta,  c preme , Ne  leuc  dar- 
do in’hi  ferito  il  petto . Epilt.i  5. 

Leu  tifi  no  . Taifi.  Pur  non  gì  tutto  in  vano,  e n-’ confini  Del  bian- 
co collo  il  bel  capo  fcriile  : Fù  leutfjms  piaga,  c i biondi  crini 
Rolfcggiaroi  cosi  d'aJquaiiicltillc.  L.bcr.j.  40. 

Memoranda.  Mar.  E vendicar  con  piaga  memoranda  Di  tanta 
fellonia  l'opra  nefanda. 

Mdcranda . V*d.  llauca  tronche  le  nun,  che  tanta  lena  Hcbbcro 
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al  Mondo , e ironco  i!  nato , c lime  Le  orecchie,  ahi  pi  i-h- 
mifcrande, c brutte.  En.tf.  107.  '* 

Mole  Ila . Vd  Ma  rompe  la  cora/ra.c  giù  declina  Nel  fianco, ouc 
entro  fà piaga  moietta.  En.  u.  no. 

Morule  . Tali.  Quj]'  in  membro  gentil  piaga  mortale  Toccai 
s'inufpra.e  in  lei  crcfceil  dolore . L1ber.1z.85. 

Noccntc . Ghel  Bella  copia  d'Hcroi.  che  vide  clprefic  Piaghe  in 
duo  corpi  più  noccnti,  c fpeflc  ? Rofi  16.  *z. 

Noiola . C.Cam.  Fur  le  prede  raccolte,  e le  uoiofe  Piaghe  curate 
a chi  per  Chrillo  lingue.  Apg.  T all.;.  94. 

Obbrobriosa.  Ccba.  L'empia,  che  co*  1 diletti  obbrobrio!!  D'ob- 
brobnofe  piaghe  i cor  Lietta . Eft.i.  1 1 4. 

Profonda.  Anguill.  Non  può  celar  le  piaghe  alte,  c profonde. 
Ne  l’afpra  pajtìon,  che  la  tonnenu . Metani. 7. 19. 

Putrida . Mar.  Parte  non  habbi  in  tutti  i membri  integra  Di  mille 
piaghe  putride  dittali . Temi). zoo. 

Rea  . Ar.  Deh  non  vietar  mille  trionfi,  e palme , Con  che  dopo 
alpri  danni , e piaghe  ree  Tuoi  figli , tuoi  nepoti , c (ùccciiori 
Italia,  tornerai)  nei  primi  honori.  Fur.;.  61. 

Tenera.  Ghcl.  Serbi  egli  ad  vfo  di  maggior  battaglia  Piaghe  da 
fiera  man  tenere,  c Icore . Rof.7.  k. 

,Va!oro6.  Ccba.  E con  felice,  c valorofa  piaga  Del  fangue  del 
Tiranno  il fttoJo  allaga.  Eli.  18.  joo. 

Vecchia  . Ingcgn.  Che  medicina  indarno  s’apparecchia,  Quand* 
è la  piaga  infillolita,  c vecchia.  Rimed.i. 

Velenofa . Ccba.  Rabbia  mai  di  maltin,  nc  inorfo  d’angue  Piaga 
mai  fc  si  velenofa, c ria.  Eli.  14. 17. 

Venefica . Cora.  Empia  man,  che  potetti  Far  venefica  piaga,  Fal- 
la funclla  ancora.  Gcn.ij. 

Vcrgognol’a  .Car.  Noi  vedrai  già  di  vergogno  fc  piaghe  Feritoli 
tergo . En.i  1. 

Vicoroia.  Ccba.  Saran  più  vigorofe,  e pertinaci  Le  piaghe,  on- 
de mi  turba  ifcnfi.c  toglie.  Eli.  16.  148. 

Vitale.  Guid.  Dolce  piaga  virai , c’hor  si  verace  Gioia  diltilli , 0 
crei  virtù  diuerfe,  Viua  ti  tien  pietà  viepiù  di*  Amore.  Son.jz. 

Piaghe  di  Chiusto  nollro  Signore . 

Amorofc.  Policr.  Piaghe profonde,  e amare , AlmioGiesù  sì 
acerbe, à me  si  care , Deh  imprimete  nel  mio  Petto  folo  di  voi 
dolce  defio ,-  Ned  altro  ben  l’appaghe , Che  ‘I  duol  di  voi , care 
amorofc  Piaghe . Madr. 

Arme.  Sann.  Ofacro  fangue,  òprctiofe,  e belle  Piaghe, rimedio 
fol , fidate  feorre,  In  tante  turbolenti , atre  procelle:  Arme, 
con  che  l’ofcure,  horrcndc  porte  De  i’mfcrnal Tiranno  ruppe, 
e fparfe  Quel  che  col  fuo  morir  vinfc  la  morte . Cap. 

Benigne.  Grill.  E quante  volte  miri  Quelle  piaghe  benigne  Così 
aperte , c fànguigne , Tante  apri  il  feu  pictofo  a*  mici  folpiri  • 
1.  Cinz.  10. 

Caratteri . Campeg.  Da  quelle  piaghe  ( à cui  lieta  mi  volgo  ) Ca- 
ratteri di  pace,  c di  falute , Sou  medicine,  c furo  gii  ferute—»  • 

Lagnò.  71. 

Fauille.  Policr.  Sono  fauillc  ardenti  InvnCiel  di  tormenti  Le 
piaghe  tue,  Signore , Nel  tuo  corpo  innocente  , Ch*  ardono  i 
cor  di  duro  ghiaccio  algente:  E *1  mio  pici)  di  rigore  Non  arde- 
ranno ? ahi  crudo.  Di  ghiaccio  nò,  mi  di  pictade  ignudo.  Madr. 

Ferite  feritrici . Moron.  Felice  doccia,  amorofettc  piaghe , Ferire 
feritrici,  ah  quanto  hauete  In  voi  dolcezza,  ò mio  affidato  co- 
- fc,  Beui  hor, ch’ai  mar  fci  del  fuo  lànguc  immenfo.  Mortor.j.z. 

Fincflrc  d'amore . Grill.  O finettre  d’amore , Onde  l'alta  pietà , 
eh*  in  Croce  lingue , Spellò  parla  al  mio  core  Parole  foauilfi- 
mc  di  fangue.  4.  MaJr.40, 

Fiumi  immortali . Monta».  O memorando  amore  Dclfcmpircr- 
no  Amante , Che  con  pene  infinite,  acerbe, c tante  Volle  aprir 
da  le  man, da  i pie, dal  core  Cinque  fiumi  immortali , Per  cllin- 
gucr  le  fijmmc  empie  infernali . Cinz. 

Fonti  fieri.  Montan.  Sacri  fonti,  c felici  D’immacolato  fangue. 
Che  la  macchia  lauò  del  crudcl’  angue  : Piaghe  fante,  fubltmi, 
e redentrici , Chino  à terra,  v’adoro , Piaghe  de'  danni  antichi 
almo  riftoro . Canz. 

Fonti  vitali.  C.  Orfi  Stelle  ferene.c  vaghe  Sono  quelle  tue  pia- 
ghe ; Fonti  viui, e vitali  Sono  negli  altrui  nuli  : Deh  flette,  o 
fonti  fian  per  me.  Signore , Ond*  ardi  l'alma,  onde  fi  laui  il  co- 
re. Madr. 

Fornaci . Grill.  Sono  tante  fornaci  Le  tue  piaghe  vivaci , Ond* 
efee  legge  d’infiammato  amore . 4.  Madr. 44. 

Orienti . Grill.  O del  vital  mio  di  chiari  Orienti,  Viuc  piaghe  lu- 
centi. j.  Madr.  4 <5. 

Poppe  amorofc . Grill.  Alma  rinata  à più  beata  forre , Mira  ch'o- 
gni Tenta  E*  tua  poppa  amoro  là , E'  tua  cunapictofa,  Pietà 
l'alta  nutrice . 4.Madr.4f. 

Redentrici.  Mar.  Fur  ben  care,  e felici  De!  Rcdcntor  piagato  Le 
piaghe  redentrici , Mà  per  uun  de'  nemici  Scampollc  odio , « 

Aito- 
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furore.  i.Lir.  Madr.  i}4-  . . . 

Ripianare.  Grill.  Di  le  tumide  rendi  le  npugate  piaghe,  Ed  a te 
lidia  il  tuo  ri  itor  riprendi . Chr.flag.  Canai.  ... 

Rubini  fanguigni  Grill.  Quei  faneuigm  rubini  Di  pregio  tal  c iian 

ricompratoli  Mondo . i.  Madr.pH.  r •. 

Sante  Peli.  Donna  del  Re,  che  nolln  lacci  hi  fcioln  , F.  Tatto  il 
Mondo  libero , e felice  , Ne  le  cui  fante  piaghe  Piegosi!  ap- 
pafihc  il  cor  vera  beatrice.  Cwa.  49.  , 

Scelle  fantniigne.  Grill,  le  tue  «clic  fanguignc,  Ugninolo  mio 
C ielo  , f ur  di  pictofo  zelo  Soura  l'anima  mia  iaci  benigne  ■ 

Vitàh.1  Grill.  Care  piaghe  vitali,  Amorofc  nonpur,  mi  tutte-» 

Vf^'del'cie'lo  Orili.  Accogliete  i fofpm.vfci  del  Ciclo.}. Madr.jo. 
I>uc;a  delcoftatoditHUinonollioSlgnore. 

Ainorofa.  Pohcr.  Dolce,  amorofapiaga , Se  pur  piaga  tu  rei.  Che 
bocca  Cembri , c parli  à i f.-nfi  mici , Deh  lo  mio  core  impiaga 
Colmo  fpirante amore,  Minillro  del  mio  ardore,  Ond  io 
inora  piagato  Soldi  «innamorato.  Madr. 

Bocca  Mar  Piaga  dolce  d'  Amore,  Già  tu  piaga  non  lei,  Maboc. 
cadi  quel  core,  Che  parla  à i fenf  miei  : h quante  in  le  con- 
futili Son  dille  languinofc , Tante  fon  per  mio  beo  lingue-, 
amorofc  . O lofi'  io  pur  quel  ferro , che  t'apcrfc , Ch  immcr- 
jb,  ou'  ci  s'imroerfc , Sì  meglio  polcfs'  io  Le  voci  vdir  de  Pini, 
piagalo  mio.  i.Lir.  Madr. i c<S. 

Tinelfra  d'amore . Moron.  O fincltra  d'amore  .Fatta  ni  II  arca  di 
quel  Cimo  corpo  Al  diluuio  dc'fuoi  lunghi  martiri  , Riceui 
l'alma  affitta  Entro  di  re , qual  timida  colomba.  Poiché  non 
uouo  oueilmio  pie  li  fermi'.  Mortori. 7. 

Fontana  di  Cangile.  Grill.  O fontana  di  fangne , Come  mie  mi 
fpeccli'  io  È veggio  la  tua  pena,  el'eiror  mio  ! i.  Madr.  114. 
Lato  fanguigno . Grill.  Del  tuo  fanguigno  lato  Tu  m'hai,  signor, 
formato  , Onde  dormili!  111  croce  Sonno  di  morte  atroce . 1. 

Porta  fan'mi'igna.Grill.Qseft»  fanguigna  nona  Ne  l'arca  tua  Pani. 

ma  errante. e furori!  Supplice  accogli!  homai . i.Madr.nj. 
Porta  fjnguinofa  Gnll.Ofanguinofa  porta.  Torto  di  quello  prò- 
cellofntgeo.  i.Madr.na. 

Piaghi  di  S.  Francefco . . ,.  r 

Bocche  viuc . Fcnt.  Viuc  bocche  lucenti,  Che  con  lingue  di  fo- 
co  a Dio  parlate.  Od.38.  - . 

Cifre  ardenti  Ioni.  Cifre  belle,  & ardenti , Che  d'eterno  fcnt. 

cor  folle  fcgnatc.  Od. j 8.  . . , c T 

Fendi  re  amor,  fc.Font.  Amorofc  fcneftrc,  ond  efeon  fuore  Le 
fauillc  d vn  petto  F.tna'.d’atnore . Od.38. 

Ferite  fortunate.  Font.  Fortunate  ferite  Di  Serafico  dardo  opre 
amorofc , Macchie  belle,  c tradite , D'animato  giardm  purpu. 
reerofe.  Care  celle  de  l'alma,  incuifoaui  L'api  eterne  del 
Cicl  teflono  i faui . Od.38.  .. 

Fucine  fpintofe.  Font.  Gemme  lucide,  e fine , Stelle  chiare  del 
Cicl  . legni  fatali , Spiritofc  lueine.  Che  nutrite  d’amorfiam- 
me  vitali.  Od.38. 
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colli,  Che  vagheggia  il  Tirren  fertili,  e molli.  Liber.1.49. 

Aprica . Pctr.  Valli  chiufe,  alti  colli,  c piaggio  apriche , porto  de 
lamorofe  mie  fatiche.  Son.263. 

Arcnola . Mar.  Quante  ncr  quelle  mai  piaggio  arenofe  . Mentre 
del  tuo  rigor  kcofidolfc  11  mifero  Fi  leu  per  gli  occhi  fciolfc 
Stille  dal  cor  viuati,  c tugiadofe . Lir.Mant.  Son.  10. 

Auucmurofa.  Gabr.  Auucnturofa  piaggia,  oue  1 begli  occhi  So* 
qlior.o  raddoppiar  foucntc  il  giorno.  i.Son.i.  _ ..... 

DcJh  io  fa  Mar.  Prati  fempre  di  porpora  fioriti , Piaggiylelmofe, 
antri  romiti.  . . , ... 

Dilettola  . TalT.  A Imen  vorrei  poiché  il  dcflin  mi  vieta  LadiJcc- 
tofa  piaggia,  c '1  caro  Udo , Stender  la  fama  oltre  i due  mari,  c 
l'alpe.  Var.S0n.3o. 

Difcofccfa.  Mar.  Tri  difcofccfc,  c folitanc piaggio  Volge  gran 
rupe  al  Sol  le  fpnllc  alpine . 

Erma . Tafl*.  Che  la  vita  famelica  nc  l'crmc  Piaggie,  gran  tempo 

follcntò  di  prede.  Libcr.17.iy- 

Fallace  . Bcmb.  Voi  per  quella  vital  fallace  piaggia  Peregrinai 
do  a palio  non  errante  Co'  i dolci  lumi , c con  le  voci  unte.» 
Fate  gentil  d'ogni  anima  feluaggia.  Son.  11 7. 

Felice.  Guar.  Qui  larghi,  e lieti  campi,  t là  felici  piaggie , Fe- 
condi pafclii,  cpiù  fecondi  armenti.  Paft.i.y. 

Fiorita . Rcmig.  O trarre  il  dardo , o l'affannate  membra  Pofar 
sù  ìc  fiorite  herbofe  piaggio . Epid.4- 

F unefta . Tcrm.  rarca  quella  magion  colma  d'horrore  , Tcm,  & 
alpedri  i colli,  hcrma,  e funefta  La  piaggia , aride  l'hcrbc,  e da 
tcmpella  rriuc  le  piante  de  1\  fato  hoiiore . x.  Son.84» 

Gioconda.  Lall.  Deh  fccndi  in  quelle  piaggie  alme,  e gioconde 
A far  de’  fiori  lor  ricco  monile . Tit.j.  j 1. 

Hcrbola . T-d.  O giù precipitofe ir* acque  viuc  Pcralpe,ouLj 
puegia  hciiofj  a palTo  lento,  libcrr  13.60. 

Inaridita . Marcfc-  L'vno.  c l’altro  a le  piaggie  inaridire  Germo- 
glia pregio,  c pullula  tefauro.  Stanr. 

Inno fp ita.  Mar.  Stupir  l'Jiabitatrici  De  l’inhofpita  piaggia  al  gran 
prodigio  Del  trasformato  monte.  Samp-i* 

Maligna.  Dant.  Quello  trillo  rufccl,  quand’  c uifcefo  Al  pie  de  le 
maligne  piaguie  gorge.  Inf.7. 

Molle . l aff.  Signor,  non  fono  l'ombra  in  piaggia  molle  Tri  ton- 
ti, c fior,  tra  Ninfe,  c tra  Sirene , Mi  in  cima  a l'erto,  e faticofo 
colle  De  la  virtù  ripollo  è il  nollro  bene.  Liber.17.  6>. 

Mormorante . Impcr.  Filfo  gli  occhi  nc  Tacque  ignudo,  c fcalzo 
Stallcnc  vn  pefeator  dal  mezo  in  giù  Sù  mormorante  piaggia . 

Kuft.7. 

Odorofa.  Binaf.  Piaggie  odorofe,  che  gii  mai  non  fcte  Senza 
Fauonio,  c fenzu  Flora  ville . i.CanM. 

Ondofa.  Qucr.  Varca  audace  l'Egeo , varca  Pondo  fc  Piaggie, 
ouc  al  mar  di  Libia  Alia  confina.  Son.68. 

Pura.  TalT.  Nc  il  regno  de’  viuenti , ne  le  pure  Piaggie  del  Cicl 
conturbi,  & aiiuclcnc . Liber.y.  y ?. 

Ricca . Pctr.  Canzon  nata  di  notte,  in  mero i bofehi.  Ricca  piag- 


gia vedrai  diman  da  fera . Canz.37. 

Romita.  Teli.  Hor  di  romita  piaggia  Rudico  habitator  (si  vuo. 
me  vitali.  , *■*  ■ - - • • ni  flillinitnibin  ricchi  cfecondi  le  Amore)  Sù  rozc  corde  incubi  carmi  intefiò.  Lir.jy. 

UGrPaV.ofi°fHcndori  De  l'mccndiS  del  cor  lampi  giocondi,  Spcc-  Sol.nga  . Coll.  Che  non  c valle , o piaggia  si  folinga  , c beati 
chi  di  calili . dolici,', menu  Conici»  fonrc  S'amor  l'imago  noncl»,  n^faJT,,  c nc  1 arena  Amore  a gl.  occhi  mio  non  4 

eterna.  Od.,8.  nirnrti  ouefivede  Con  in.  Solitaria.  Valuaf.  Tri  fcurc  grotte  in  fotiraria  piaggia,  Oue  nè 

Pironi  mfiammaii.Fon  nfiammaipiror,,,  ouef.  Con  fc  „ko  |.huom  conduce,  lebelle  membraafenfe , e l'al- 

cóltro  d amore  oro  di  teae.  viti,  j e.  . 

Ricami  fangumofi.  Font.  Sanquinofi  ricami,  Pompe  d alto  fpJcn- 
dor,  fiocchi  ccldli  Di  prctiofi  Itami  Dal  fourano  Fattor  vaghi 
con  tedi . Od.38.  . ...  , , 

Specchi  d'amore.  Spina.  Tiaghc  fpcccbi  d’amor,  piaghe  beate , 

Ch*  a lui,  eh’  c fpecchio  a Dio,  fpccdno  vi  fate . Canz.i  . 

Spiracli  luminofi  . Font.  1 liminoli  giragli , Di  beata prigiort  fa- 
cri  cancelli  , Miftcriofi  intagli , Di  diurno  fcultor  pregi  nouclli. 

Caldi  riui  di  luce , ouc  gioconde  Di  pregiato  licor  diflillan_> 

Tonde . Od.38.  „ 

Stampe  di  pietà.  Mar.  O fante  cicatrici  Del  finto  innamorato! 

Fur  ben  care  , e felici  Del  Redcntor  piagato  Le  piaghe  reden- 
xrici,  Mi  per  mandi  nemici  Stampollcodio,cfurori::Voiic- 
tc di  pietà rtampc, c d'amore.  2. Lir.  Madr.  134.  ^ 

Stampe  viuaci . Font.  Di  fugello  diuin  ftampc  vmaci , Di  pennel- 
lo immortai  forme  veraci.  9^38-  . . .. 

Piaccia,  falita.  coda,  erta.  S.  prende  anco  per  beo,  o rutterà  di 
fiume  , o di  mare , che  più  comunemente  fi  dice  /piaggia , c~> 

Pcncralmentcperogni  luogo,  paefe,  e regione. 

Alta . Pctr.  Le  città  fon  nemiche,  amici  1 bofehi  A mici  penher, 
che  per  qucft’alta  piaggia  Sfogando  tò  col  mormorar  de  Ton- 
de Ver  lo  dolce  filenuo  de  la  notte . Canz.37. 

Amena . TalT  Gli  ottocento  :ì  cauallo,  à cui  fa  feorta , Lafciar  le 
piaggie  di  campagna  amene , Pompa  maggior  de  la  Natura,  c i 


ma  foggia . Lagr.69. 

Sorda.  Valuaf  E mentre i tauri  fuoi chiamando  (Iride , Co  !un- 
co  ordine  al  fuon  commoue,  e della  Le  forde  piaggio,  e Tin- 
fede!  forefta . Tebai.3. 14. 

Tcmpcdofii.  Bcmb.  Laffo.ben  lu  poco  auueduta  , e faggia  L’a U 

" ma,  che  di  ripofo  in  si  molcde  Cure  fi  pofe , e le  mie  vele  pre- 
do Girò  dal  porto  dtempedofa  piaggia  . Son. 90. 

Verde.  Pecr.  Vidi  in  vr.a  fiorita, e verde  piaggia  Gente, che d'a- 
mor  giuan  ragionando.  Tr.  Amor. 4. 

Punita  . vede,  che  il  Sacerdote  fi  mette  fopra  tutte  Taltft  quan- 
do celebra . 

Manto  aperto.  Tronfi  Copre  gli  homcri,c*l  firn  di  bianco  Imo, 
E in  nodo  ftringc  le  filtrate  Ipoglie  ; Dal  collo  fccnde  la  gran 
dola  al  chino,  IlmanipoJ  la  manca  in  fc  raccoglie , Eperofc. 
frir'  i preghi  al  Rè  ceicrfe , Da'  lati,  e iacinu  aperto  manto  ve- 
fìc.  Colt.  17. 61. 

Pianeta  . della,  forte,  faro,  dedino  . ... 

Alto.  Marin.  Dedin  d'alto  pianeta  Quìnonàcafo  ilmionaui- 
liofcorfe.  Samp.3. 

Bello . Dant.  Lo  bel  pianeta,  ch*  ad  amar  conforta , Faceua  tutto 
rider  TOricnrc.  Purg.i. 

Benigno.  P.Talf.  Qiiclta  donna  gentile  D»cmnu  ia  forte  al  beni- 
gno duo  pianeta.  Son.^. 

Eter- 


PIAN 

Eterno.  Tafl!  Veggio,  opalini  vedere,  anzicheludri  Molliti, 
uoiga  il  gran pianerà  eterno . Libcr  j o.  »». 

Fauno.ValuaC-C.on  qucfti  Audi  trar  per  Je  forc (le.  Se  coniente  del 
Ciel  faufto  pianeta,  Sotto  la  cura  del  Leon  cclcde.C'acc.  1.109. 

Fero . Petr.  Di  mie  tenere  frondi  aliro  iauoro  Credei  modrarte: 
ejqual  fero  pianeta  Ne  inuidiò  infieme , ò mio  n obli  teforo  ? 
Son.181. 

Grande . Petr.  Quando  vede  il  paftor  calare  i raggi  Del  gran  pia- 
neta al  nido  oue  egli  alberga . Canr.9. 

Graue.  Molz.  Sotto  il  più  caldo  Ciel  quando  il  terreno  Fende 
d'intorno  graue  afpro  pianerà . Can/.s. 

lucente.  AnguilJ.  Regceua  Atlante l’vltimo  Occidente  Quella 
terra  godca,  quel  Ciel,  quel  mare  Doue  inuitar  fuol  Teti  il  più 
lucente  Pianeta  al  fin  del  giorno  a pernottare.  Metani. f. 406. 

Maligno.  Mar.  Lungerotaua.odiucnuto  amico  Qual  più  mali- 
gno , e torbido  pianeta , Solo  à fauor  de  la  beltà  ,ch'  io  dico. 
L'obliqua  fronte  hauca  riuolta  in  lieta . Tcmp.97. 

Minacciante. Mar.  Dicedi.ch’à  placar  gl ’iufluflì  rei  Di  ouel  piane- 
ta irato, e minacciante,  Baflaua  vn  fol  de’  tuoi  benigni  iguard*. 

Obliquo.  Malu.  Qtial d'obliquo  pianeta  Luci  rorte, 'importune 
Fortunaro  que* fogli  à tue  sfortune?  Dd.Canz.». 

Sanguigno.  Dom.  Tolto  ne  feopra  ; onde  il  fauor  di  quello  Spcn. 
ga  l’odio  al  pianeta  empio,  Sanguigno . Son.7. 

Piangi»» . il  Jagrimare,  il  pianto . 

Amaro.  Petr.  Horm'c  il  pianger'  amaro  più  che  morte,  Non_» 
(pera ndo  mai  ‘1  guardo  honclto,e lieto . Canx.46. 

Profondo  . Petr.  Sì profondo  era  , e di  sì  larga  vena  II  pianger 
mio,  e sì  lungi  la  mu , Ch'  i’  v'aggiungeua  col  pender’  à pena . 
Sott.t9f» 

Piano  . pianura,  luogo  piano . 

Affaticato.  Brace.  Mira  a man  delira,  e *1  dolor  vedi  aunoJro  Di 
fetofo  cilicio  ,a!pro  villano , Pungergli  antichi  buoi  perduro 
colto,  Coltiuator  d’affaticato  piano.  Vrb.8-  s ». 

Ampio.TaflI  Vn  bel  tepido  Ciel  Ji  dolce  Stato  1 rouaro,  e '1  pian 
fui  monte  ampio,  &:  aperto.  Libcr.15.jj. 

Apertiflìmo.  Brace  Invnpianoapcniflìmo,efpedito  Da  qua- 
lunque ritegno,  eflb  fcrmolli . Vrb.  1.  36. 

Aperto . TaflT  Che  la  fera  perdura  habbian  di  traccia  Nafeofà  in 
fchta  da  gli  aperti  piani . Libcr.7.  ». 

Areno fo . Impcr.  Pieno  di  Gaza  l’arcnofo  piano  Hangiàfcefe 
d’Egitto  arme,  & armati . Argom.7. 

Baffo.  Talli  Oche  lì  come  il  folgore  non  cade  In  baffo  pian,  mi 
sù  l’cccelfe  cime . Libcr.7. 9. 

Cileftre.  Bruti.  Et  io  di  cor  fcluaggio , e d'alma  alpeffre  lormi 
dimodro , e in  compagnia  d'Aprilc  Fuggo , e corro  de  l’aria  il 
piancileftrc.  Epid.Hcroi.t.  1. 

Dtlettofo.  Rai.  Al'humil  voflro piano,  edilcttofo  Venghiam 
Vittorio!!  caualieri . Rim.  Scanz.9. 

Dolce.  Petr.  Iohòpicn  di  fofpir quell' acr rurto , D'afpri colli 
mirando  il  dolce  Diano , Oue  nacque  colei , c'haucndo  in  ma- 
no Mio  cor’,  in  lui  fiorire , e in  fui  far  frutto  L’guaal  Cielo. 
Son.148. 

Fecondo.  Quer.  E quinci  lieto  il  pian  fecondo,  aprico,  Quindi 
l’ ombro fc  piaggic  cccclfo  vede . Son.j  j. 

Ferace.  Tronfi  Che  ricchiflimo  Duce i pian  feraci  De  l'Arcade 
contrade  aliicr  poffìede . Coll. 7-  Jf. 

Fertile.  Tafl!  Doue  à popolo  imbelle  in  fcrtil  piano  Tante  ville, 
e otri  nutre,  e feconda  . Liber.8.  69. 

Fcrtiliflimo.  Achili.  FcniliiTimi piani , Fiumicelli correli,  Dilet- 
tole marine , A Dio , eh*  io  vuò  Arguire  il  mio  viaggio . Rim. 
Idil.j. 

Herbofo . Valuafi  E cui  il  fanciul  col  piede,  e con  la  mano  Vicn 
brancolando  per  l'ncrbofo piano . Tcbai.6.  j 9. 

Largo  . Talli  Et  a quel  largo  pian  fatto  vicino , Oue  Argante  l’at- 
tende, anco  non  era . Ltbcr.d. 16. 

ricciolo . Tafl!  Verfoi  confin  di  Gara  vn  picciol  piano  Chiufo 
tra’ colli  alquanto  è fuor  di  via.  Liber.8. 5 1. 

Polucrofo.  Taff!  Quei  vanno  si, che  '1  polucrofo  piano  Non  riticn 
de  la  rota  orma,  odd  piede.  Libcr. io.  15. 

Poinpofo . Hcrr.  Ampio,  cpompofo  e il  pian , verde,  e rìdente , 
E contici!  merauiglrc  e vere,  e finte  ; Mi  par  del  gran  Fattoria 
man  potente  Nefteatro  d’April  l'habbia  dipìnte . Bab.s.  1. 

Ricco.  Talli  Nel  primiero  fquadrnneappar  la  gente,  C’habitò 
d’Aleffandria  il  ricco  piano.  Liber.17.il. 

Ridente.  Tronfi  F già  per  due  fiarc  in  Oriente  Tri  (limole  di  per- 
le aprendo  il  grembo , Brine  l’Alba  Icotea  fui  pian  ridente.-» 
Con  ricca  mau  dal  rugiadolo  lembo.  Cofhi 1. 19. 

Schio  fo.  Valuafi  Degli  alti  monti,c  de’ fcluoli  piani  Lefrondofc 
ricchezze, e l'anricn* ombre  Diuentan  roghi . Tebai.n.  10. 

Solingo.  Dant.  Noi  andauain  per  lo  fo  lingo  piano  Com*  buoni, 
che  torna  à la  fmarrita  llrada . Purg.t. 
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Spatiofo . Valuafi  Là  giù  quel  piano  e /patiofo,  e molle , Di  verdi 
herbe,  e di  fior  tutto  coperto.  Tcbai.6.  63. 

Verdeggianre.  Tronfi  Quando  (ò  prodigi)  ) dal  trafitto  augello 
Sul  verdeggiante  piati  tre  Utile  vficiro.  Colf.u  57. 

Pianta  . nome  generico  d’ogni  forte  d’alberi,  e d herbe . 

Alma . Petr.  Ancor*  io  il  nido  di  pcnlic ri  eletti  Polì  in  quell’alma 
pianta.  Son.»94. 

Alia  . Talli  Pur  tragge  al  fin  la  fpada , e con  gran  forra  Percoffe 
l'alta  pianta  ; o mcrauiglia  ! Manda  fuor  fiingue  la  rccifa  fior, 
za.  Libcr.  1 j.  41. 

Altera.  -Anguill.  Mi  quando  voi  chicdcfle,  altere  piante.  Che 
chinate  al  tipo  dir  l’auida  fronda.  Metani.  10. 99. 

Amena.  Montcn.  Verdi  colli,  bei  prati,  e piaggic  apriche , Herbe, 
fior,  frondi,  frutti,  epianrc  amene . z.  Sonili. 

Amica . Taff!  polcia  dicca  pùngendo  : in  voi  ferbarc  Quella  do- 
lente bidona,  amiche  piante . Libcr. 7. 10. 

Annoia.  Brun.  Auucnturofo  colle  , S'in  te  fuperbo  lido  D'anno- 
fa,  e verde,  epcllcgrina  pianta  D’crgcrti  al  Ciel  li  vanta . Vcn. 
CcLCanz.». 

Antica.  Tali.  Sorge  non  lungcà  le  Chriffianc  tende  Tr.i  folitaric 
valli  alta  foreffa  Foltilfima di  piante  antiche,  horrcndc,  Che 
fpargon  d’ogni  intorno  ombra  funeda.  Libcr.ij.  ». 

Benigna . Baiti  Qual  di  fecondo  fuol  benigna  pianta,  Qiial  mai 
d’amico  Ciel  tempre  beate  Giunti  produfìcr  voi,  poma  odora- 
te , Che  in  voi  trouo  a inio  prò  virtù  cot anta  ? Rim.  1.  Amor. 
Soims. 

Crudele . Taff!  Pianta  crude I,  potedi  quel  bel  crine  Offender  tu, 
eh*  à te  feo  tanto  honorc  ? Aminr.j.  1. 

Dura.  Tafl!  Clorinda  fui,  nè  fol  qui  fpirto  humano  Albergo  in 
queda  pianta  rora,c  dura . Libcr.  1 ?.  4J. 

Eccclfa.  Guid.  Che,  come  quel,  die  per  vittoria  nacque,  E per 
cucila  virtù,  gli  aprirà  il  fianco , Quali  folgor,  che  fenda  eccel- 
la pianta.  Son.14. 

Felice . Petr.  Folgorando  *1  percoffe , e da  radice  QucUapianta 
felice  Subito  fucile,  onde  mia  vita  è trilla.  C411/.4*. 

Folta.  Tafl!  M.ì  pur  delio  di  nouitade  il  tira  A (pur  tri  le  pian  te 
antiche,  e folte.  Liber.18.  »s. 

Fronzuta . Valuafi  Ne  benché  eguale  à le  fronzute  piante , Ballò 
i difefit  il  gran  corno  del  ccruo . Cacc.i.  3 6. 

Fruttuofj.  Anguill.  Sta  ne  l’eftrcnu  Scithia  vn  monte alpeflro , 
Che  d’ogni  pianta  fruttuofii  e ignudo . Metani. 8.  36 1. 

Funebre . Cora.  Piotate  almcn  la  trafportaflc  in  qualche  Pùnta 
funebre  à frondeggiar  di  morte . Gcn.xj. 

Funeda . Tronfi  Del  (acro  bofeo  le  funede  piante  Di  lamenteuol 
pompa  honon  alteri , Con  crine  incolto,  e in  flebile  fimbùntc 
Medi  portan  sù  l’homcro  i guerrieri . Cofl.ij.  19. 

Genero  la . Car.  1 lauro,  e tu  Irà  si  fimo  fa  gente  Fodi  veduto  ge- 
nerofa  pianta  Del  Meonio  paefe.  En.16. 

Gentile.  Petr.  Che  gentil  punta  in  arido  terreno  Par  che  fi  di. 
feonuenga.  S0D.49* 

Gloriola . Bali.  Tu  four'  ogni  altra  fei  beata,  e finta , Tu  più  d’o- 
gni altra  i Dio  diletta,  e cara , Tu  di  quel  frutto  gloiiofa  pian- 
14 . Son. 

Gradita . Petr.  Non  volli  al  mio  rifugio  ombra  di  poggi , Mi  de  la 
pianta  più  gradita  in  Cielo.  Canz.j». 

Horrida . Talli  M i qtùui  da  le  piante  horridc,  e fpefle  Nera, e fol- 
ta così  l’ombra  dechina . Libcr. 7.  »j. 

Hiimilc . Angui!’.  Ogni  fuo  picciol  pel,  c’hauea  fui  dodo  D’her- 
ba  fdfihumil  pianta, o verde  a r buffo  . Mctam.4-  4*9- 

Inaridita.  Teff.  Senza  te,  mio  Virginio,  inaridite  Trouo  in  Pin- 
do  le  piante  , E per  me  fecco  è d’Hehcona  il  fiume  . Lir.ifi. 

In  fa  ulta . viar.  Circonda  il  tetto  intorno  intorno  vn  bofio,  Chi 
fol  d’infaude  piante  ombre  noccnti.  Sirag.i. 

Infelice.  Grill.  Ilaincnta  coincio  fon  pianta  infelice  Di  corrot- 
ta radice.  i.Madr.147* 

Infcnfata.  Valuafi  Che  gli  animali,  e le  iufeufiitc  pùnte  Tutte 
riempie  di  furore  amante.  Cacc.».  14»* 

Languida.  Mare  fi.  Fra  le  languide  piante,  &appa!fite.  Egual- 
mente ndean  l’vliuo,  e’1  lauro  . Stati/. 

Lafeiua.  Benam.  Sorge  vna  felua  à pie  d'vn  campo  aperto , Di 
piante  vane  tenere,  e lafciuc.  Mond.j.  18. 

Leggiadra.  Mar.  Ahi  che  leggiadra,  e gloriofa  pianta , Diche-» 
ceppo  fuperba,  e che  radici , Di  che  fior,  di  clic  rami  alti,  e fe- 
lici , Rigida  Morte,  la  tua  falce  fchunta  ! Lir.Lugub.  Son.jo. 

Lieta . Ari  Liete  Piante,  verdi  herbe,  Jimpid’  acque  , SpcIonca_j 
opaca,  e di  fredd’ ombre  grara . Eur.ij.  to8. 

LufTurcggùnte . Grill.  Di  radice  maligna  Io  fon  fri  l'altrc  pùnte 
Pùnta  ludiifcggiantc.  ».  Madr.48. 

Mala.  Petr.  Che  t’hi  chiamato , acciò  che  di  lei  derpi  Le  male 
punte,  che  fiorir  non  fanno . Canz.i  1. 

Meda.  Impcr.  Mi  fuor  del  breue  indcrilito  giro , Cuimcda_* 

pianta 
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punta  è fonerà!  coperchio,  D'ogni  altra  pianta  in  fpatiofo 
cerchio  II  verde  Tuo  Io  fecondar*  io  miro.  Caf  4.  jo. 

Nobile.  Petr.  I ama,  honor*,  e virrute,  e leggiadria  , Carta  bellez- 
za in  hal>:to  cclerte,  Son  le  radici  de  la  nobil  pianta.  Son.  193. 

Ombrof*.  Tafl".  Intanto  Erminia  infra  Tombrofe piante  D'anti- 
ca  fclua  dal  ctuallo  e feorta . Liber.7. 1. 

Pampinofa.  TafL  Com*  olmo  acni  la pampinofii pianta  Cupida 
s’auittcchi,  e fi  matite . Liberto.  99. 

Paucntola . Brace»  Ne  mai  ne  la  Caonia  regione , Doue  il  popolo 
errante  à Giouc  creile  L'ombrofo  tempio  iJ  bofeo  di  Dodonc 
Piante  inalzò  si  pauentofe,  e fpefle . Vrl\8. j 3. 

Peregrina,  ferra.  Da  piante  peregrine  Si  lucile  vn  lauro  4 coro- 
nirti  il  crine.  Madr. 

Tdlifcra . Leon,  F.‘  fucila  pur*  al  fin  Tempia  radice  Di  perlifera—» 
pianta.  Taid.5.9. 

Fregio.  Impcr.  E le  piante  domeniche,  e gentili  Pregio  de  gli 
borii,  e pompe  de  1 giardini , De  i lor  dolci  tefori  impoucrirli . 

Unto. 

Roburta.  TaflT.  Come  ne  l'Apcnnin  robnlla pianta , Che  (prezzò 
d'Etiro,  ed’Amulon  la  guerra,  Se  turbo  inufitaro  al  fin  la-, 
fchianta , Gli  alberi  intorno  minando  atterra . Libcr.9.  59. 

Romita.  Fcrr.  Muti,folinghihorrori,  E voi  piante  romite , Che 
pictofe  afcoltate  il  penar  mio.  Min.  j. 

Roza.  Talf.  Tu  che  dai  fen  fi  àie  più  rozc  piante , E tiri  come  a 
Tebe  i tronchi,  e i marmi . Son. 

Salda,  Malu.  Erge  le  cime  inuer  le  rtclle  vn  monte.  Che  con  terga 
roburte,  e falde  piante  Suol*  alternar  sii  la  ncuofa  fronte  Le 
vicende  grauiflìme  d’Atlantc.  Del.  Stanz. 

Siluofa . Ghel.  Cosi  ten  vai  fra  le  filuofe  pia  nte  Hor  di  Carmelo, 
hor  di  Liban  ferace . Rof  1 1. 1 1 . 

Sinirtra.  Moron.  E fegiardin  fei  del  cclerte  amante  In  ogni  parte 
di  bei  fior  dipinto,  Ouc  non  nacqucr  mai  finirtre  piante  . 2. 
Sacr.S0n.ij8. 

Spauentofa , Talf  E chi  farà,s’egli  non  è,  quel  forte , Ch*  oli  tron- 
car le  (pauentofe  piante?  Liber.14  23. 

Sterile . Mar.  Pon  mente  tu  à quel  pruno , Fù  già  fiorile  vn  tem- 
po,inuttIpianra,Horperiirtùd'vn  nodo,  ed'vn*  mnerto  Fat- 
ta e dolce  d'amara,  Di  feluaggia  gentile.  Samp.  Palloni. 

Sublime . Mola.  Morte  incolpate,  e fua  cruda  durezza , Ch’  anzi 
tempo  troncò  la  più  fubliinc  Pianta  d'Amor’,  e l'alta  mia  ric- 
chezza. Son.30. 

Superba  . Anguill.  Doue  la  feure  à le  fue  voglie  ardente  Fi  giù 
cader  le  più  fuperbe  piante . Metam.9.  92. 

Vezzofa  Rin.eosi  ralnorvczzofa pianta, e bella  Hi  frutto  ama- 
ro, e ‘1  duo!  fegue  diletto , E in  grembo  a'  più  bei  fior  l'angue  fi 
ferba.  1.  Son.  15  6. 

Vincitrice,  Brigo.  Tri  vincitrici  piante  Riftoro  trouerem  d’ac- 
qua corrente.  Giorn.j. 

Vnica.  Anguill.  lo  non  mi  glorio  già  qual  lo  Spartano  Fi  de  la 
noua  pianta  vnica,  e bella T Metam.10. 100. 

Vtilc.  Petr.  Vidi  Solon,di  cui  fù  l'vti! pianta, Che  s'è  mal  culla, 
mal  frutto  produce , Con  gli  altri  fei,  di  cui  Grecia  fi  vanta.» . 
Tr.  Fam.j. 

Punti,  tuira  la  parte  inferiore  del  piede. 

Affaticate.  Anguill.  Che  giungendo  à l'albergo  il  viandante  Dee 
tal  volta  lauar  le  Ranche  membra,  Erillorar  Taffaticatc  pian- 
te. Metam.8. 312. 

Alate . Chiabr.  Ouc  ten  fuggi  ? hai  sì  le  piante  alate  ? Amed.  3. 

Animofe . Brace.  E non  crede  à fe  tle/To,  e che  *1  pie  vada  Per  cal- 
le mai  si  dirupato,  e manco , F.  guarda  pur  sù  Tarn  mole  piante 
Con  quai  pene  hà  falito  il  pie  volante.  Rocc.  11.  45. 

Artigliofe . Brace.  L'atro  Duce  de  l'Èrebo,  il  feuero  Dominaror 
de  la  Tarrarea  notte , Percuote  il  fuol  con  Tarrigliofc  piante . 
Vrb.1.18. 

Atre . Tronfi  Sù  candido  defirier,  eh’  atre  hà  le  piante , E di  rufo 
color  verga  il  fuo  dorfo . Coft.7.  54. 

Bambine.  Achill.  Perfarfi  terra  ile  bambine  piante  Vengalo 
Scita,  o ’J  Tartaro  crudele . Rim.  Son.j. 

Belle.  Sann.Son  quelle  le  mie  bellc,amatc  piante, Che  ritierton  di 
rofc,e  di  viole  Ouunque  forman  Torme  honefte.c  fante.  Son.9. 

Caprigne.  Mar.  Lo  Dio  de* bofehi,  ahi  fuenturato  amante.  Per 
ira  1 fiori,  onde  le  come  honora.  Spar  fe , 0 calcò  con  Iccapri- 
gne piante.  Lir.Bofch.  Son. 50. 

Debili . Tolo.  Che  fe  fia,  eh'  io  mai  giunga,  ouc  prcfumc  Mia  de- 
bil  pianta,  e che  le  fia  concertò  D*  approdarli  di  Pindo  al  facro 
Nume.  Pali. 

Difpcrare  . Bald.  Io  trauagliofo  amante , Siafi  la  notte,  o *1  die , 
L on  difpcratc  piante  Vo  fiancando  le  vie.  Rim.2.  Amor.Càz» y. 

Dubitofe . Brace,  Liberi  poi  con  dubitofe  piante  Qual  per  cenere 
ancor  non  bene  fpcnta  Mouon  tentoni , e per  qualunque  loco 
Temondi  calpcftar  celato  foco . Rocc.15. 81. 


PIAN 

Fallaci . Mar.  E qual  cieco,  che  ‘1  can  prenda  per  guida,  Segue  del 
fenfo  le  fallaci  piante . 

Faticofe  . Mar.  Qniui  à cafo  m'abbatto,  e quitti  arredo  Le  fatico- 
fe  piante.  Samp.i. 

Feroci . Valuaf.  Cosi  (Iride  ancor  l’aria,  e ‘lfuol  tremante  Bom- 
ba fotto  à le  lor  feroci  piante . Cacc.j.  1 24. 

Franche . Impcr.  Premon  con  piante  franche  vn  di  quei  fianchi, 
Ch’  à l'altro,  eh'  io  calcai,  s'inal/a  oppollo . Caf. 5. 4. 

Fune-Ile.  Sencc.  Mandatelo  in  crtìlio, e tutro  il  fuolo , Ch'eiJa- 
fciar.i  con  le  funedepiame  Con  verdeggiante  Primaucra,e  va- 
ga Si  vedrà  rinouar  l’hcrbcttc,  ci  fiori.  Edip.j.  1. 

Gcnerofe.  Teli.  Ronchi,  deh  tu,  che  fuor  del  volgo  ignaro  Con 
gcncrofe  piante  Stampi  le  vie  di  Pindo  al  Ciel  vicine . Lir.9. 

Giouincttc . Guar.  Nobil  gucrricr.chc  precorrendo  gli  anni  Con 
giouincttc',  ancor  tenere  piante  Lafei  eterni  vcllìgi  al  Mondo 
errante.  Son.8o. 

Horribili . Tronfi  Tal*  ella  moue  horribili  le  piante,  E fofchi  ag- 
gira d’ogm  intorno  i lumi . Cort.6.  27. 

Impari.  Malu.  Sul  curuodolTo,  e con  le  piante  impari,  E di  fon- 
te gelata,  e d'hcrba  ignota , Dà  bali  al  Cielo,  e fponde  ad  Alci- 
noo , Porge  acque  à Sirio,  e pabulo  à Piroo  . Del.  Stanz. 

Intrepide . Ar.  Pc‘  i duri  farti  ('intrepide  piante  Mode,  poggiando 
inuer  la  cima  a!  dritto.  Fur.41.  *i. 

Lacere.  Brun.  S’cglihà  lacere  piante,  Calca  lacero  ancor  pog- 
gio rtellance . Ven.Ccl.  Od.4. 

Lade.  Anguill.  O quante  volte  hauer  le  piante  lartè  Modròpcr 
non  eli  torsi  tolto  il  Sole . Mcrjm.io.  :8j. 

Leggiadre.  Guid.  e con  la  morte  à lato  L'orme  feguir  de  le  lcg* 
giadrc piante . Son.ti. 

Maedreuoli.  Mar.  Precede  lor  la  prima  coppiarcauefta  Con_» 
piante  macflreuoli,  e leggiere  Guidatricc  del  ballo,  e de  la  fe- 
da Carolando  fen  và  fra  quelle  fchicre . 

Orgogliofe.  Tronfi  Scote  in  aria  la  fpada  audace,e  franco , E bat- 
te il  fuol  con  orgogliofe  piante . Colt.7.  28. 

Olimaie . Valuaf  Quanto  han  de  gli  altri  il  fiuto  più  predante* 
Etollinaee  anco  à feguir  le  piante.  Cacc.i.  82. 

Pigre . Sencc.  Ma  pur  mifero  temo  j andar  m’aggrada,  Mà  nelle 
pigre  piante  ancor  vacillo . Thiert.j.  1. 

Raminghe . Mar.  Deh  fe  ne*  patri;  tetti  à prender  poli  Le 
piante  raminghe  il  Ciel  raccoglia . 

Snelle.  Vd.  Con  Tarme,  ò Turno,  fi  combatte  dando  D*appref. 
io, e non  conuien  la  pianta  fnclla  Fuggendo  oprar, nidùii  gucr- 
rier  «etile  Fugge  la  pugna, mà  vn  codardo,evn  vile.  En.  12.201. 

Soaui  ■ Petr.  Sperando  al  fin  da  le  foaui  piante , E da’  begli  occhi 
fuoi , che  ‘1  cor  m’hann’  arfo , Ripofo  alcun  de  le  fatiche  tan- 
te. Son.  180. 

Sofpefc  . Mar.  Parti  tentone  al  buio  Fuor  de*  paterni  tetti,  E con 

S iame  fofpcfe  Per  le  mal  note  llradc  Tanto  s’aggira , eh’  elee 
alamutacitrade.  Samp.8. 

Spedite.  Mar.  Mi  sì  quel  calle  édifcofcefo,  e torto.  Che  tu  con 
piante  aliai  fpedite  afccndi . Lir.Rifp.  S011.21. 

Superbe . Malu.  O voi,  che  in  Dite  infra  1 Tartarei  chori  Già  fia- 
udirtele  fuperbe  pian  re,  Dite,  fe  Dire  arde  sì  cruda  icori.  Del. 
Son.15. 

Temerarie.  Anguill.  Verfo  quel  prato  da  grand’ira  vìnto  Penteo 
drizzò  le  temerarie  piante.  Metani,  3.  189. 

Tenere  . Guar.  E mi  par , che  pur’  hieri  T'hauefli  tri  le  braccia 
pargoletta,  Eie  tenere  piante  Reggendo  , t'tnfcgnafli  A for- 
mar babbo,  e mamma  . Part.4.  *• 

Veloci.  Tali”.  E sì  fpcrtb  le  (palle  anco  volgerti  Fidando  adii  ne 
le  veloci  piante . Libcr.  10.  45. 

Vczzofcttc.  Mar.  Le  vezzofette piante  Scalze , e fenza coturno 
Toccando  la  vicina  humida  fponda  Si  lauauan  ne  1’onda.Sjp.  3. 
Pianto  . il  lagnmarc,  il  piangere. 

Accorato.  Campeg.  E l'altra  fconfolata  ì dilla  à dilla  In  accora- 
to pianto  fi  dillilla . Lagr.i.  114. 

Acerbo . Tronfi  L’Egittiaìnfegna  per  Aio  fregio  hauea  D’acerbi 
pianti  cocodril  flirtante . Cort.21.17. 

Aftannofo.  Brace*  E in  qucfla  valle  d'affannofo pianto  Ftccipi- 
tofa , auuiluppata , e nera  Parta  intanto  la  vita , e corre  in  lei , 
Come  le  aggrada  o fentier  buoni,  o rei.  Vrb.8.  4J. 

Affcttuofo  .Talli  Così  dolcafi,  e con  le  fiebil'  onde  ,Ch*  amor’,  e 
fdegno  da*  begli  occhi  dilla,  L’affcttuofo  piamo  egli  confon- 
de. Libcr.10.  134, 

Alto . Tanfi  Con  alti  pianti,  e rotti  da'  finghiozzi , E con  note  di 
duol  fi  fiiluraro . Lagr.  1 1.  8. 

Amarùfimo . Dur.  Quella  a cui  pari  in  terra  il  Sol  non  mira.  Età 
l'vma  di  cui  feelgo  per  armi  Amarillìmi  pianti , e medi  carmi 
Con  tra  il  gran  duol,  eh’  al  mio  morir*  alpira . Guacc.  Son.  1 9. 
Amaro  .Tali.  D'amaro  pianto  almcn  due  fonti  viui  Insì  acerba 
memoria  hoggi  non  verfo  ? Libcr. j.  s. 

Amo- 
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Amorofo . Remig.  E vidi  lagrimarti  : ohimè,  puofs’  egli  Nafcon- 
der*  entro  i gli  amorofi  punti  Inganni , c frode  ? ond’  io  da_j 
quedi  lacci  Vergin  fui  prefa . Epill.ix. 

Angofeiofo . Petr.  Faccio!,  perch’  i’  non  hò  fe  non  quell*  vna  Via 
da  celare  i!  mio  angofeiofo  pianto.  Son.  82. 

A (prò.  Dom.  Ho  porto  fine  al  pianto  afpro,  c tenace,  Che  di  mor- 
ie in  poter  m’hauca condotto . x.  So n.61. 

Aftuto  . Goa.  E che  più  volte  inutilmente  i dardi  In  bell'  onda, 
in  bel  foco  D’artutopianto,  c di  lafciui  fguardi  Temprò  per 
faettarti  il  nudo  Arciero . Antig.x.  x. 

Auuenturofo.  Bore.  Felice  donna,  auucnturofo  pianto.  Ch’im- 
petrarti pietà  dal  gran  Fattore , Lafciando  nulle  per  l’eterno 
Amante.  Rim.  Son.ix. 

Bello . Ghel.  Ch*  al  tuo  gran  metto  il  mio  defir*  è poco , A si  bei 
pianti  vn  cosi  breuc  inchioflro . Rof.17.xj. 

Beucraggio  del  core . Motori.  Debbo  dunque  pentirmi  : c fenza 
doglia  Che  vale  il  pentimento?  il  duolo  c cibo  D’vn  cor  pen- 
tito, e beucraggio  è il  pianto . Mortor.4.  v. 

Canoro.  Mar.  Da  le  Sirene  nò,  che  ’1  pregio,  e ’l  vanto  Cedono 
in  proua  i te , fpirto  fourano  ; Da' cigni  nò,  ch’ai  tuo  s'aggua- 
glia  in  vano  II  mormorio  dei  lor  canoro  piato.  I1r.Var.S0n.  16. 

Callo.  TafT.  Dunque  reftate,  e voi  pietà  raccoglia  Glihoncili 
mici  fofpiri,  e *1  callo  pianto  Hor  di’  à lagrime  none  egli  rn'in- 
uita.  x.Amor.  Son. 103. 

Cortefe.  Ghel.  A quei  pianti  cortei!,  à quegli  accenti  Panie  del 
padre  intenerirli  il  core.  Rof.xx.  9- 

Dtbile.  Ar.  Gli  pare  vdir,  e non  vdir’vn  pianto  Si  à le  orecchie 
gli  vien  debile,  c JaJlò  . Fur.n.  33. 

Dcuoto . Petr.  Vergine  tu  di  fante  Lagrime,  c pie  adempi  il  mio 
cor  laflb , Ch*  almcn  l'vltimo  pianto  fia  deuoto . Canz.49* 

Dirotto  . Car.  Le  mi  fere  matrone  fpauentatc  Battonfi  i petti , e 
con  dirotti  pianti  Danno  mfino  a le  porte  ampleflì,e  baci.En.x. 

Difperato.  Moron.  Orar  folcua , hor  le  mie  preci,  c i voti  Son 
difperati  pianti,  e voci  infaurte . Mortor.x.  f . 

Dogliofo  . Mar.  Quinci  fcruida  fchiuma,  c quindi  intanto  Verlà 
doglio fo,  & angofeiofo  pianto . 

Dolce.  Ar.  E quel  fuggendo  da  gli  humidi  rai  Quel  dolce  pianto, 
c quei  dolci  martiri . Fur.30.  37- 

Dolornfo  . Ar.  Alhor  s’vdi  con  dolorofi  pianti  Chiamar  foccor. 
fo  dal  celcrte  regno . Fur.41. 10. 

Doppio . Anguill.  Bagna  di  doppio  pianto  alhor  le  gote  La  to- 
rcila minor,  che  lelouuicnc  Quanto  bramò  veder  quello  ni- 
pote. Mctam.6. 370. 

Duro . Molr.  Sparuer  d’ Amor  le  più  gradite  infegne  Per  colmar- 
mi d'eterni,  c duri  pianti . Son.xi. 

Efficace.  Ghel.  Porgea  con  pictofiffimo  artificio  Treghi,  e pian- 
ti efficaci  al  fuo  Signore . Rof.x.  x. 

Egregio.  Anguill.  F.  potè  più  d'vn  pianto  cosi  egregio  Lofdc- 
gno  incomparabil  muliebre . Mctam.  11. 13 . 

Eterno.  Tali.  Come  voi , ch*  à l’inique  amine  felle  Minirtri  fete 
de  gli  eterni  pianti . Libcr.  1 3.  7. 

Fecondo.  Grill.  E quell’  alta  pietà,  eh*  iui  fuo  leggio  Tien  quali 
in<uo  bel  Ciclo,  al  mio  fecondo  Pianto  iniioco  propitia,  on- 
de l’immondo  Laui  di  me.métre  ilpenficr  corrcggio.  1.  Son.  19. 

Femineo . Talli  De  la  citta  fmarrita  il  romor*  erra  .Mirto  di  gridi, 
e di  fcminco  pianto . Liber.  12. 100* 

Fcruido.  Chiabr.  Cosi  le  dice,  e da  pietà  commoffa  Vcrfauapcr 
lo  fen  fcruido  pianto . V0I.4.  Mad. 

Flebile.  Priul.  E le  più  dure  impenetrabil  felci , Quali  che  com- 
piangendo al  riebil  pianto  , Quali  eh*  a'  miei  fofpiri  Condo- 
glicndolì  anch’  clic , Solpiran  di  pietà  lampi,  e face  He.  Gatat.9. 

Freddo.  Moron.  Màcome  fai  che ’1  mio  Signor  riccue  I freddi 
pianti  miei,! 'opre,  che  troppo  Tardi  comincio  al  declinar  del 
giorno?  Giurt.4.  x. 

Frcfco  - Petr.  Ou’c  il  pianto  ogni  hor  frefeo , e li  rtnuerde , Giun- 
to mi  vedi , c non  podendo  aitarmc , Prcfo  lafciai  menarme . 
Canz.44. 

Fruttuoto . Fol.  Non  men  color  felici , eh’  in  lor  breuc  Fugace 
tempo  han  guancie  fempre  molle  Di  fruttuoto  pianto  , cne_j 
qual  neue  Dal  capo  lor  come  d’aprico  colle  Con  gran  dolcez- 
za il  petto  àfe  riceue . Hum.  lib.5. 

Funcrto.  Anguill.  Ben  con  ragion  de'  tuoi  pianti  funcrti  S’allegra 
quell*  augel,  che  t’ode,  e vede . Mctam. 8.  171. 

Genero  fo . Ceba.  Ond’  ei  con  gcnerofo,  c nobil  pianto  Paiefan- 
do  l’amar, c’hauea  nelpetto . Fur.j.  30. 

Giocondo . Campcg.  Poi  dal  giocondo  pianto  i lumi  terge,  Dan- 
do i l'alta  pietà  tourana  lode . Lagr.  1 6, 67. 

Giulio.  Remig.  Ohimè  ch*  io  non  potei  bagnarti  il  vifo  Co’  giu- 
rti pianti.  Epirt.i  1. 

Grato.  Malu.  F. tributarie, c fcrue  A profumami i voti  Stillino 
grati  pianti  Arabe  foglie.  Dal.  Od.  x. 
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Grondante . Impcr.  E qui  ’l  vegg*  io,  che  dal  grondante  pianto . 
Che  fork  per  dolor  (parto  copio  fo  Da  torbide  palpebre  hi 
l'aria  folca.  Rull.x. 

Humile.  Sann.  Ne  la  temperta  grane , Quando  è il  milér  nocchicr 
già  llanco , e fmorto , Non  troua  altro  conforto , Che  di  vol- 
tarli a Dio  con  humil  pianto . Canz.j . w 

Ignobile.  Valuaf.  Scorron  per  la  città  confufa,  e trilla  L’ignooil 
pianto  col  timor  plebeo , E la  fuga  fenz’  occhi , e ‘1  furor  reo . 
Tcbai.io.  163. 

Immento.  AmguilJ.  Fermò  il  parlare  hauendo  cosi  detto,  Mà  non 
potè  fermar  l’immcnto  pianto.  Metani.  1.  100. 

Impetuofo.  Ghel.  Dilfc,  c fgorgò  l’impcruofo  pianto  Sourail 
bel  volto  il  rugiadoto  lume . Rof.13.  97. 

Importuno.  Silu.  Più  del  pianto  importun  I’afpra  temperta  Fà 
die  non  s’oda  fuon,  nè  detto  intero . Madd.7.  a. 

Incomparabile . Chiabr.  F.  s’altri  fouerchiar  fpera  fuo  vanto  He- 
rede  lìa  d’incomparabil  pianto  . Aincd.i  1. 

Incontolabile . Moron.  Forlì confolerafli,  fe  capace  E*  di  rime- 
dio inconfo  labri  pianto . Mortor.4*  J. 

Ineffabile . Care.  Canterò  1’incffàbili  mie  pene , Canterò  gl’  inef- 
fabili mici  pianti . Stanz.7- 

Indi  àullo.  Bcnam.  Solo  (tifando  del  tuo  cìglio  il  lume  Del  mio 
pianto  inedàurto  al  chiaro  fiume . Sci.  Madr. 

Infelice.  Anguill.  Come  il  nome  di  padre  ella  dà  fuore , Rimem- 
bra à Mirra  i fuoi  pianti  infelid . Mctam.  10.  iéx. 

Informe.  Tanfi  Nouo  folletto  intanto  ingombra  il  core.  Che 
l’informe  fuo  pianto  à Dio  non  piaccia . Lagr  6.  6j. 

Innamorato.  Chiabr.  Così  dicendo , difgorgò  da  gli  occhi  Vn 
fiumied  d’innamorato  pianto . Vol.i.Gioc. 

Invariabile.  Valuaf.  Et  hor’  il  enn  rtracciando(i,&  il  manto, Chia- 
ma, & inuita  à infatiabtl pianto . Tebai.3. 34» 

lnfopportabilc . Valuaf.  Mà  qual  cagione  à ciò  Ipinto  l’haucflc. 
Giace  à le  Mufe  infopportabri  pianto . Tebai.8.  174- 

Intempertiuo.  Talf.  Dunque  il  mio  pianto  inrcmpdliuo  horpar- 
mi , Quando  fon  tante  Iodi  a lui  concede . Lugubr.S0n.x4. 

Lamentabile. Grill.  M’affàticai con  lamentabil pianto , E quelli 
occhi  in  duo  dumi  alhor  conuerfi . Pen.  6. 

Lamentcuolc . Bemb.  E ’l  cantar  de  le  Dee  già  lieto  ranto  Vfcì 
dogliofo,  e lamentcuol  pianto . Can/.i  j . 

Lamcntoto.  Bcfal.  Nè  mai  hà  tregua  il  lamentofo  pianto , Nè  più 
goucrno  l’infelice  legno . 1.  Canr.t. 

Larghi  filmo.  Talf.  Ch’ili  larghiamo  pianto  al  fine  ci  foluc  II 
duol,  eh’  è troppo  d'indurato  affetto . Conq.  1 3. 1 14. 

Largo.  Tanf.  Cn’à quei , che nafeerdebbon  nmanede  Memoria 
eterna  del  mio  largo  pianto . Lagr.  6.  7 r. 

Lietiffìmo.  Alam.  Tra  lictidìmo  pianto  mifchia  il  rito , Nè  sa  più 
quel  che  dica,  o che  più  faccia . Gir.  Cort.  1 8. 

Lieto.  Talf.  Sollcuò  il  Re  le  palme,  cvn  lieto  piauto  Giù  per  le 
crefpe  guancie  à lui  cadette  . Libera.  10. 

Lungo.  Anguill.  Pur  dal  fratei  ne  la  Tebana  corte  Vn  lungo, e 
medo  pianto  il  faffo  impetra . Mctam.tf.  149- 

Mcllo.  Anguill.  V’è la crudcl vendetta, e *1  medo pianto,  Eia 
fredda  vecchiezza,  e faticofa . Mcram.4*  S-°- 

Mifcrabile.  Grill.  Era  il  duolo  comune,  cranio  mede  Querele, 
Qllrida,  e’1  tofpirar  cotanto,  E del  pio  duolo  il  mifcrabil  pian- 
to, C he  s’ergea  lino  à la  magion  cclcllc . Pen.  108. 

Milcrancio . Vd  S’odon  là  dentro  1 mifcrandi  pianti  De  le  donne 
le  linda, &i  lamenti . En  x.  113. 

Mi  fero.  Anguill.  Va  foco  il  mifer  pianto  , e in  compagnia  Viva 
il  tcrror,  la  rabbia,  c la  pazzia . Metani. 4.  341. 

Moderato.  Ghel.  Stanno  in  cerchio  à la  bara  huomini,  e donne 
A celebrar  con  moderato  pianto  Hor  le  Iodi  del  morto  , hora 
Elcitonne.  Rof.11.84. 

Muto.  Anguill.  Ederfentita, e *1  Re s’accufa intanto  Contaci- 
turno  grido,  e muto  pianto . Mctam.6.  363. 

Nobile . Ceba.  E rompe  vn  nobil  pianto  in  sù  le  gote . Ed.  1 9. 1 4. 

Nubi  loto  . Ghel.  Spargendo  al  fen  di  nubilolo  pianto  Tepido 
humor  di  rugiadofe  brine . Rof  1 7.  8. 

Ondofo . Impcr.  Et  io  da  gli  occhi  mici  da  pianto  ondofo  Ama- 
ro verfo  vii  mare  in  me  nafeofo . Rurt-6. 

Oftinato . Tanf  Tra  fierpi,  c gufi,  e pietre  ardccie,  e rotte  Chiufo 
continua l'odinato  pianto.  Lagr.6.  *8. 

Pallidctto . Caf.  Artefice  diuin,  mago  pittore,  Labra  humi  dette 
pinfe,  Ed  in  lor  figurò  vociamorofe,  E (prede  il  fuono , c*l 
canto.  Fé  lieto  il  rito,  c pallidctto  il  pianto.  1.  13. 

Penofo . Moron.  E come  ( aggiuufer  poi  ) fe  lliamo  à canto  De 
li  fiumi  d'Egitto , alcun  di  noi  Ritrar  fi  può  dal  fuo  penofo 
pianto?  i.Sacr. Cap.3. 

Pietoto . Grill.  Deh  volgi  gli  occhi  al  mio  pietofo  pianto , E toc- 
corri  al  mio  dudlo.  Rim.  Son.jo. 

Pio.  Remig.  Adunque  io  non  vedrò  ne  la  mia  morte  Dimia__# 
D d il  ma- 
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madre  pietofa i pianti  pij  ? Epift.  io. 

Precurfore  del  tifo  . Mar.  O belle  Jagrimette , Che  da  gli  occhi,  e 
dalvifo  Del  nato  Redentor  dolci  piouete  : Voi,  voi  la  brina 
fcte , Voi  la  rugiada , voi  De  l'Aurora  del  Ciel , che  (punta  à 
noi , De  l’Autora  che  n*apre  Non  che’l  Sol,  non  che  *1  giorno, 
jl  Paradifo,0  pianto  precurfor  del  noftro  rifo.  x.Lir.Madr.Mp. 

Pretiofo . Mar.  Ò care  Itille  de’  lucenti  giri , Perle,  che  fparfe  in 
pretiofo  pianto , A i monili  del  fen  togliere  il  vanto.  Tcp.114. 

rurifTimo.  Brun.  o pur  t'alletta  II  fufurro  de  l’aura , Che  nel  pian- 
to purismo,  e tranquillo  De'  matuttni  albori  Ride  al  rilo  de* 
fiori?  Agl. 

Roco . Imper.  E quali  in  roco  pianto,  ond'  ci  nc  bagna  Le  guan- 
ciedeleriue,ognihorlilagna.  Rult.  7* 

Rofato . Bruii.  Miro  come  al  inio  Ben  le  rofe  imperle  Pianto  ro- 
fito,  e lagrima  di  perle . Agl. 

Rozo . Mar.  Hor  di  dori  gamica  , hor  di  Siringa  I fcluaggi  Co- 
fpiri,  e i rozi  pianti . Lir.  Rifp.  Son.i  8. 

Rujziadofo.  Tahf.  Il  rugiadofo  pianto  hauca  rafeiutto  II  Sol  di 
cnc  l'Aurora  in  fui  mattino  La  terra  al  Tuo  venir  bagna , ed  ir- 
riga. Lagr.j.  *7. 

Sanguinolento . Ghel.  Per  quelle  luci  al  mio  dolor  cotanto  Va- 
porerà fimguinolcnto  il  pianto . Rof.i?. 

Sciolto . Ghel.  Con  ictolci  pianti , e con  fofpiri  ardenti  Riito- 
rando  alfuoDio  Tare,  e gl'  inccnli.  RoLm-  ji. 

Sconforto . Vd.  Chi  può  adeguar  con  pianti  fconfolati  I grandi 
affanni?  En.x.  85. 

Sempiterno.  Anguill.  Mentre  iogodeasìdolce  (lato,  occorfe 
Per  fempitemo  mio  piamo,  e fciagura . Metani.  1 j.  161. 

Soaue.  Font.  Forfè  per  torre  il  vanto  A la  vaga  del  dì  tremola 
(Iella , Sparge  vn  foaue  pianto , Che  qual  rugiada  m fior  la  li 
più  bella-  Od.ji. 

Sonoro.  Brun.  Nè  flebil  mormorio,  pianto  fonoro  Cor  di  maci- 
gno od  ammollire,  o fpetra . Ven.Pom.  Son.j  4. 

Spietato . Mar.  Anzi  quel  pianto  in  vn  Ipictato , c pio  Ne’  mici 
transfonde , e con  non  ani  infide  Vena  per  que'  begli  occhi  il 
pianto  mio.  Lir.  Amor.  Son.ió. 

Tempcllofo . Talf.  Mi  le  dolcezze  fue  ne  turba  intanto  Fri  mil- 
le pene  il  mio  penfier  fcguacc  PalTando  vn  mar  di  tcmpeltofò 
pianto . Mant.  Son.j. 

Tenero . Car.  Enea  hauea  de'  gioueni  vn  gran  cerchio  Col  figlio 
intorno,  al  cui  tenero  pianto  Punto  non  lì  mouea . En.  1». 

Tepido.  Ghel.  Che  non  fece  il  Collegio  ? c che  non  dille  Giouan- 
ni  il  figlio  ? in  quei  gelati  falli  Quai  non  tepidi  pianti  offèrfe  ? e 
filTc  Baci,  e fomiti  affettuo/ì,  e latti  ? Rof.jx.  101. 

Torbido.  Cauall.  Soldi  torbido  pianto  nera  benda  Moliti  ad 
ogni  occhio,  tenebrofo  il  pianto  • Guacc.  Son.i. 

Tormenrofo.  Caf.  Del  tuo  peccato  amore  Quanto  più  faggio , 
tanto  Di  tormentofo  pianto  Più  degno,  odi  te  fletto,  ami  il 
tuo  errore , Piangi , ina  non  gradito  , Perche  fc*  difpcraro , c 
non  pentito.  ».  j. 

Tragico  . Mar.  Mi  la  comedia  ideila  in  bruno  manto  Formò  nel 
fuo  morir  tragico  pianto  . Galcr.  Ritr. 

Tributario.  Grat.  Liberi  ti  daran  quelli  occhi  almeno  Di  tribù, 
cario  pianto  amari  fiumi . CJeop.  1 j.  6 4. 

Trillo.  Bemb.  Ond' io  mi  riconforto , ed  in  quell’ hora  Di  vol- 
ger l’alma  al  Ciel  prendo  conliglio , Poi  toma  il  pianto  trillo, 
che  m'accora.  Son. Mi- 

Vago.  Talf.  Seguia  parlando,  e in  bei  pietofigiri  Volgeuai  lu- 
mi, e fcoloria  fembianti , Falfeggiando  i dolciflìmi  folpiri , E i 
foaui  lìngulri,  e i vaghi  pianti.  Liber.18.  33. 

Vfficio  humano.  Mar.  Humano  vfficio  è veramente  il  pianto , E 
più  proprio  de  l’huom  forfè  che  ’1  rifo , Poiché  à pena  veJhto 
il  fragil  manto  In  aprir  gli  occhi  al  Sol  ne  bagna  il  viio . 

Viuace.  Ghel.  Continuando  ogni  hor  tenero , e fciolto  Pianto 
dal  corviuace,  ecrillallino,  Ch*  vfeia  per  gli  occhi  in  tepid’ 
ondeauuolto.  Rof.1x.4x. 

Pianvra.  piano. 

Alletta . Ine.  Verdeggiante  llagìone,  Che  àgli  occhi  noftri  in 
bel  drappel  di  (ferri  Nc  le  pianure  allegre , E ne  gli  aprichi  colli 
Ricchi  rubini,  vaghe  perle,  & offro . Canz. 

Culta . Ar.  Culle  pianure,  c delicati  colli , Chiare  acque,  ombro- 
fe  ripe,  e prati  molli . Fur.tf.10. 

Erma.  Tronfi  Campo  di  flerpi  inutili  pottìede  Di  rigidi  deferti 
erma  pianura  . Cofl.6.  ix. 

Feconda . Teli.  La  feconda  pianura  Si  fi  nouo  deferto  ; e *1  prato 
ameno  Bofchì  à forza  produce  horridi,  ed  hirti . Lir. 3. 

Hcrbofa.  Priul.  Veltigio  cosi  batto,  Orma  cosi  profonda,  Dou* 
egli  pofe  il  piede, Alhor  ttnpò  per  la  pianura  hcrbofa-Galar.  io. 

Humile.  Tronfi  Arofctempcftaiia,ocàviole  II  colle  altero , e 
l'humi le  pianura . Coll. ij.  7.  • 

Lubrica.  Mar.  In  guifa  tal  fcorrca  de  l'aria  molle  Le  lubriche  pia. 
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mire  LaReina  diPafo,  ed’Amatunta.  Epir.i. 

Molle.  Priul.  In  sì  foaue  flile  ragionando  La  maritima  Ninfa  Al 
pali orello  amatolo  feorgeua  Per  la  molle  pianura  Deicheto 
mar,  ver  la  fpclonca  ombrofa . Galat.ó. 

Superba . Imper.  Dal  gradato  fentier  di  balza  in  balza  Vfcita  al 
finc,c  in  dilatata  falda  Di  fuperba  pianura, c diiectofa . Rult  .1$. 

Vaga . Tronfi  La  folta  di  guerrier  vaga  pianura  Del  campo  Eleo 
l’imagin  rapprefenta . Coll.  13. 5 1. 

Piastra  . ferro  ridotto  à fottighezza  per  fame  armatura  di  dodo: 
e diccfi  anco  d’ogni  altro  metallo  ridotto  in  fimil  modo  . 

Dorata . Car.  Che  de  l'elmetto  la  dorata  piallra , E le  tempie  col 
cerebro  trafitte . En.  1 1. 

Rilucente . Tronfi  Fabricatc  da  mani  altere, e maitre  Sul  petto,  e 
sù  Ja  fronte  hanno  pendenti  Inietto  i doppio  rilucenti  piaflre. 
Coll.  1 5.  1 6. 

Piato  . lite  conteftata , lite  auanri  a*  magi  Ara  ti  : e generalmente 
lì  prende  per  ogni  forte  di  lite,  c di  differenza . 

Duro  . Vaiuafi  I fori  ftrepitar  fenza  ripofo  Tri  continue  querele, 
e duri  piati . Cacc.4. 191- 

Gencrofo . Brace.  Hor  che  lite  ammirabile  fi  vede  Nafcer  tri  lor, 
che  generofo  piato , Giouanc  donna,  & innocente  prega  Pur 
la  fua  morte,  e l'vccifor  la  nega . Croc.3.  63. 

Ingiuriofo.  Brace.  Che  Uà  pur  duro  il caualter  Romano  A non 
compor  l'ingiuriofo  piato , Mi  la  lite  finir  col  ferro  in  mano. 
Croc.14.  1. 

Piatto,  c piattello . vafo  quali  piano , nel  quale  fi  portano  in  ra- 
uola  le  viuande,  di  diucrlc  materie,  e metalli  » 

Argento  puro . Imper.  Poi  mille  batte,  c delicate  herbette  Senza 
confusone  lui  confufc , Mirai,  lodai  ; che  faticofa  mano  Pre- 
parate ferbaua  ; onde  al  fin  polle  Nc  l’incuruato  fendei  puro 
argento,  11  verde  loro  hor  milto  infieme , & hora  Senza  Uu» 
compagnia  J'vno  de  l'altro.  Condito  in  caro,  Jfcodorofo  pa- 
tto. Rutt-  io. 

Arncfc  fianco.  Mar.  Parte  al  n obi  I con  forte  Raccolti  incerchio 
altero  Rinouauanoiproua  1 bianchi  amefi . Lpit.y. 

Piazza  . luogo  fpatiofo  circondato  d'edifici) . Si  prende  anco  per 
luogo  feinplicemcnte. 

Ampia.  Anguill.  Quando fù  in mezo  à l'ampia  piazza  giunto, 
D’ogni  intorno  girò  J'alrerc  luci . Metani. 6. 90. 

Larga . Tali.  Salta  Argante  nel  mezo  agile,  c fciolto , E toglie  ad 
vn  guerrier  ferrata  mazza , E rompendo  lo  ttuol  calcato,  e fol- 
to La  rota  intorno,  e li  fa  larga  piazza.  Libcr.7- 1°6- 

Horrida.  Brun.  La  fua  di  fino  acciar  famofa  mazza , Brutta  , in 
vece  di  ruggine,  di  langue , Qual  fi  fé  tra*  nemici  horrida  piaz- 
za? Epilt.  Heroi.i.  #. 

Nobiliffima . Imper.  Apre  ài  palagio  eccelfo  il  grande  ingreflo 
Soauemcnte  folleuato  auanti , Nobiliffima  piazza . Rult.  10. 

Ondo  Lì  . Fed.  Pianfe  l'armata,  oue  pensò  gir  lieta , Dillrutta  ar- 
dendo in  sù  le  piazze  ondofe,  E la  lupcrbia,che  sì  in  alto  falle, 
Diffipata  nmanne  i'acque  falfe . Appi. 

Poca . Pctr.  Leonida,  eh’  a'  fuoi  lieto  propofe  Vn  duro  prandio, 
vita  terribil  cena , E in  poca  piazza  Fc  nùrabil  cofe . Tr.  Fam.». 

Pica  . vcccUo  noto,  detto  altramente  gazza,  ghiandaia . • 

Augello  garrulo  . Rin.  Ferina,  garrulo  augcJ,  contra  tc  giura  La 
fiamma  de*  begli  occhi,  e s’io  non  erro , Noua  Semelc  andrei! i 
à tanta arfura . i.Son.108. 

Cianciatrice . Guifi  llpaficre  lafciuo,  il  tordo  d’vuc  Diuoraror, 
la  cianciatrice  pica . D.  Seti.;. 

Faucllatnce  cauta . Rin.  £ s’io  career  di  legno  d te  differro , Cau- 
ta fauellatncc  , e tu  procura , Ch'  altri  me  tolga  i prigionia  di 
ferro.  1.  Son.108. 

Garrula . Rin.  Nemico  Amore  i l'alma  c ferreo  giogo , A te, gar- 
rula pica , Dolce  fa  la  prigion  Barbara  amica,  i.  Madr.io. 

Ingorda . Alain.  E con  mille  altri  poi  l'ingorda  pica,  L'iroportu- 
na  cornice,  il  conio  impuro . Colt.  1 . 

Loquace . Rin.  Ladra  di  gemme,  e d'or , pica  loquace,  A i «fo- 
ri di  Barbara  ten  vola.  1.  Son.108. 

Loquacittiroa  . Mar.  Loquaciflìma  pica  il  contrafatto  V eccitato 
vcccllone  à sfidar’  elee . 

Vana.  Anguill.  Tanto  eh' entra ciafcuna  in  vna pica,  Etancor 
vana , infipida , c loquace  D'imitar  l'huom  fi  fludw , e fi  com- 
piace. Metam.j.  »4j. 

Picca  . arma  da  guerra  ; & è vn  legno  lungo , fo itile,  c*hà  vn  fer- 
ro nella  punta . 

Leggiera.  Benam.  Vna  picca  leggiera  in  man  gli  pone  : Ei  la  pren- 
de, e feguio  quelle  parole  . cololT.no. 

Lunghiflìma.  Benam.  Vanno  : e fopra  la  (palla  alcun  foftienc  Tra 
i numerofi  mo felle ttier feroci , Lunghaflìma vna  picca, ond' 
elfo  hi  fpcne  Ferir  da  lungo  i fuoi  nemici  atroci . Vittor.i.  J 1 • 

Picchio,  colpo. 

Gelofo . Gal.  Per  Egle  fono,  infra  me  ditti  ; almeno  Perduto  ha- 

ueflè 
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ueflc  i parimi  'argenti , O perda  fe , pria  che  col  don  la  lenti  ; 
Tal  ne  fcntia  gelofo  picchio  al  feno . Guacc.  Son.6. 

Pkxiouzza  . attratto  di  picciolo . 

Dittatola.  Imper.  Nè  lotto  al  picciof  piede,  onde  fupplifca  A 
diffcttofapicciolezza,  attacca  Di  fouero  fpugnofo  a cui  rico- 
pra Con  fuperbo  velluto  il  vile  alpctto  Bafe  leggiera  sì , mà 
nonlìcura  b'ancor  mobile,  e motta,  il  moto  fura . Rulla. 

Pico . vcccllo,  c’hi  le  penne  colorate  di  vari j colori . 

Augello  vago.  Petr.  Cancnte,  e Pico,  vn  già  de'  noftri  Regi , Hor 
vago  augello,  e chi  di  ttato  il  molle  Lafciogli  il  nome,  e ’l  reai 
manto,  c i fregi . Tr.  Amor.i. 

Piede,  e piè.  membro  fui  quale  l’animale  tt  pofa , e col  quale  ca- 
mino-» . 

Acccfo . Anguill.  Fà  due,  e tre  volte  andar  l’accefo  piede , E due, 
e tre  volte  il  ferma . Mcram.4-m. 

Addolorato.  Anguill.  Subito  pon  la  fconlblata,  c grama  L’addo- 
lorato piè  fuor  de  la  porta . Metam.6. 144. 

Adorato . Achill.  E con  piede  adorato  i tuoi  leoni  Già  portaro- 
no il  Mondo  in  su  le  (palle . Rim.  Son.9. 

Adunco.  Valuaf.  Non  odi  hor  tu,  come  fcorcndo  fanno  L’ale 
per  l’aria  vn  fuo n limile  al  pianto  ? Comerabbioli  in  feftefli, 
non  vedi , Guerra  lì  fanno  con  gli  adunchi  piedi  ? Tcbai. 3.  1 41. 

Affannato . Rcmig.  A vn  peregrino  prima  che  toccatte  Le  foglie 
mie  con  l'affannato  piede,  Ditti,  il  mio  fpofo,  il  mio  Gialon, 
che  face  ? Epitt.6. 

Afflitto.  Camneg.  La  Vergine  àfeguire  il  Figlio  intanto  Moue 
fra  le  Marie  l’afflitto  piede.  Lagno.  j. 

Agile . Troni!  Salta  il  vallo,  eh*  à 1 muri  intorno  gira , Nè  puoffi 
altezza  i l'agil piede  opporre.  Cott.i.  1». 

Altiero  . Ceba.  Strinli  le  membra  infra  purpurei  giri , Calpettai 
sù le pcrlei! piede  altiero.  Ett.j.  78. 

Amaro.  Molz.  Ponete  mente  a la  felice  imprefa  Di  Gortifredo. 
e del  grande  Vgo  inficine , De'  quai  fù  il  piede  a quel  terrcn  si 
amaro.  Che  tutta  l’Atta  per  lor*  anco  geme.  Canz.j. 

Ambitiofo . Prolp.  Che  per  fembrar  più  faggio  vnqua  non  fuole 
Portar  dentro  àia  reggia  à lui  profana  Lvambinofo  piedt_> . 
Solim.4-  i» 

Anhelantc  Piò.  Nè  trà  intricarle  non  fegnati  calli  Porrai  l'afflit- 
to, & arhelante  piede.  S.Gugl.i.s. 

Animofo  .Grill.  Primier  pon  etti  l'animofo  piede  Nc  l’Affricana 
fede.  Rim.Canz.10. 

Ardito.  Brace.  Ferma  l’ardito  piè,  donde  Io  fprona  Pronto  de- 
lio, maturità  l’allenti . Vrb.  17.  jj. 

Attonito . Tronf.  Con  attonito  pie  gela  à gli  fdegni  De*  minac- 
ciofi,  fulminanti  lampi , Si  ttupidi  di  fe  la  coppia  infetta  I patti 
frena,  ed  i furori  arreda . Co  lì. 6.  74* 

Audace . Talf.  Nc  però  il  piede  audace  indietro  volta , Mà  fecuro, 
e fprczzante  è come  pria  . Liber.13 . 16. 

Augnilo.  Paol.  Mira  com*  è già  fatto  Per  man  degli  ori;  molli 
Lubrico  ogni  fentiero , Ouel’augulto  piè  mouerfolcui  Per- 
che di  te  fi  veggia . Rim.  Madr.j. 

Auido . Anguill.  Qual  fe  l’augel  di  Giouein  terra  vede  Goderli 
al  Sol  l’intrepido  ferpente , E penfa  por  sù  lui  l’auido  piede . 
Metam.4.  4j7. 

Auuilito.  Angui IL  Per  fuggir  volta  l’auuilito  piede , Perche  fi  tro- 
uadifarmato,  e foto.  Meram.j.  191. 

Balzano . Anguill.  La  fpoglia  hà  il  fuo  eaual  tutta  morella , Die- 
tro alquanto  balzano  ha  il  manco  piede.  Metam.6. 1 19. 

Bello . Petr.  Ben  fai,  che  sì  bel  piede  Non  toccò  terra  vnquanco, 
Come  quel  di,  che  già  fegnata  fotti . Canz.16. 

Biforco . Guitt  Quello  di  dente,e  quel  di  roftro  adunco  Alcuni 
di  veneti  da  piè  biforco  Certi,  e di  (pine  l’vn,  l'altro  di  fquame, 
E quai  d’vsbergo,  e di  lorica  armatti . D.  Sctt.6. 

Bramofo.  Ceba.  Hauea  più  lieue  intanto  Aman,  che’l  vento 
Dinanzi  al  Rè  fofpinto  il  pie  bramofo  • Eft.6. 1. 

Cacciatore.  Imper.  O temi  forfè, crude!  Ninfa,  ingrata,  Ch'A- 
mor  del  velo  luo  fatto  à le  morfo  Freni  al  piè  cacciator  l’ala- 
to corfo?  Rutt.ir. 

Cadente . Guar.  Si  eh*  io  polla  feguirti,  e non  inciampi  Per  que- 
llo  dirupato,  e torto  calìe  Col  piè  cadente  , c cieco  ,*  Occhio 
fe’ tu  di  lui,  come  fon’ io  Occhio  de  la  tua  mente . Patt.j.tf. 

Callotti . Imper.  Preme  agrefte  villano  vue  mature  Conroza-» 

f nauta  di  callofo  piede  ; Così  talhor’  altri  compor  fi  vede  Sù 
e ruine altrui  le fue venture.  Ca f.j.  9t. 

Candido.  Petr.  Come  il  candido  piè  per  l'hcrbafrcfca  I dolci 
patti  honcttamen  te  moue.  Sona  33. 

Codardo . Ceba.  La  lepre,  eh’  era  intorno  à la  palude  Moue  più 
lenta  il  piè  codardo,  e latto.  Ett.u.tfi. 

Corficro . Imper.  Mi  fe  la  voglia  tua,  l’vfo  natio , O da  i chiotta 
feluaggi  il  piè  corfiero  Ti  vieta  allontanare  . Rutt.n. 
Collante . Brace.  E ’J  piè  collante , c la  tnaa  pronta  i l’opre  Di 
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gelato  pailor  gli  adombra,  c copre . Rocc.  t.  4 6. 

Coturnato.  Mar.  Alto  la  fiotti,  c coturnato  il  piede  Con  lungo 
fprone  il  caualier  lo  fìcde. 

Cupido.  Anguill.  Come  il  cupido  pie  la  llrada  ottenne  Al  fermo 
foco  Amor  così  la  punge . Mctam.4. 97. 

Delicato.  Mintnr.  V’  detta  noui  fiori  à ciafcun  patto  Quel  sì  gen- 
tile, e delicato  piede . i.Canz.i. 

Dettolo . Anguill.  Moue  l’accefo,  c dettolo  piede  Ver  le  bellezze 
angeliche,  c diuine . Metam.4. 179. 

Deliro.  Mar.  Hor  che  con  deliro  piede  cimecftreme  Tenvai 
pronto  à poggiar  del  vero  honore . Lir.Heroi.  Son.4. 

Dillorto.  Ghcl.  Vide  vn’hcdra  col  pie  lungo,  e dillorto.  Vide 
rofe viuaci, e matutme . Rotti.  17. 

Diurno . Tali!  Qui  tacque  ; c ’1  Duce  de’  Guerrieri  alati  S’inchi- 
nò riucrcnte  al  diuin  piede . Libcr.9. 60. 

Dolorofo.  Anguill.  Moue  per  tutto  ildolorofo  piede.  Cercan- 
dola hor  col  Sole,  hor  con  le  ttelle.  Metani.?.  140. 

D'oro.  Talli  E l’Alba  vieta  dela  magion  cclellc  Conlafronto 
di  rofe,  e co*  i piè  d’oro . Liber.8. 1. 

Dubbio . Tantt  Quei  rai  Rcttor  del  Cielo , Scopri  al  mio  corlb, 
onde  via  lunga , e torta  Non  calchi  il  dubbio  piè , mà  dritta,  a 
corta,  E ficura  d’aguati  di  fortuna . Son.14. 

Dubbiofo . Bald.  Mà  sù  gelida  tema  Del  mio  dubbiofo  piè  fegua- 
cc  eterna.  Che  talhor  mi  precorri  Precipito  Q,  c cicca.  Rim» 
facr.  Natala.  3. 

Eburno  . Mar.  Mentr’io  cogliea  d'hibifco,  c di  vitalba  Verghe 
per  far  tìfcelle , il  piede  eburno  Ricca  d’aurato,  e ferie o cotur- 
no Vidi  la  bella  Elpidia,  e feco  Idalba.  Lir.B0fch.S0n.t6. 

Eccelfo  . Sopr.  Volgefti,ò  gran  Signorina!  tempre  augufto , Quel 
tuo  degno  di  baci  eccelfo  piede  Con  J’humil  tuo  penficr,chc'l 
Ctcl  pofliede.  Dal  tuo  pari  col  Cielfeggiovetutto.  Sona. 

Egro.  Tatt!  E la  vette,  che  d’or  vaco  trapunta  La  mammella-* 
llringca  tenera,  e leue , L’empie  <rvn  caldo  fiume  ; ella  già  feri- 
te Morirli,  e ’1  piè  Jc  manca  egro,  e languente . Liber.  1 s.  63. 

Empio.  Brun.  In  te  alberga  talnora  Il  Fattor  de  le  (Ielle,  e de 
l'Aurora  i In  te,  fatto  di  lui  già  facro  tempio , Perche  pie  non 
ti  calchi  indegno,  & empio.  Vcn.Cel.  Canz.s. 

Errante.  Bcmb.  Ouemen  porta  il  calle,  o’I  piede  errante.  Cer- 
co sbramar  piangendo  anzi  eh’  10  mora  Le  luci, che  detto  d’aU 
tro  non  hanno . Cani.*?. 

Efìèrcitato . Brigo.  Poich’  al  lungo  girar  qualche  ripofo  Chiedo 
c dal  piede  eifercitato,  e latto . Giorn.6. 

Fatale.  Malu.  E con  piedi  fatali  Ero,  e Pirooverfo  il  gelato  In- 
uerno  Furia  velocitadi  al  volo  eterno.  Del. Canz.s. 

Patitolo  . Anguill.  Curuar  prima  la  mano,  e poi  fi  vede  L'vfflcio 
far  del  faticofo  piede . M tram.  s.  1 j 9. 

Felice.  Col.  Col  lume  de  le  fue  tante  vittorie  Vnqua  non  motte 
il  piè  felice  indarno.  Son.s. 

Fermo.  Taft  Sempre  è iipiè  fermo,  c la  manfempre  in  moto , Nc 
Rende  taglio  in  van,  nè  punta  à vuoto.  Libera  s.  ft. 

Feroce.  Ceba.  Penfa nouo configlio, onde delufo  Ruiolga  in_» 
altra  parte  il  pie  feroce . Eft.4.  1 s. 

Fello.  Brace.  Rompe  il  CicJ  co’  i muggiti , & à la  tetta  Fàcol 
piè  fello,  c con  le  corna  guerra . Rocca  1.60. 

Feiiantc.  Paol.  Finga  d’hcrbc  immortali  il  crin  dittante  Cingerli 
Glauco,  e de*  Tritoni  al  fuono  Mouer  l’humide  Ninfe  il  piè  fo- 
llante. Rim.  Sona;?. 

Fcftofo.  Imper.  E cosi  ancor  per  l'orme  tue  s’inuia  Ndruttico 
famofo  labirinto.  Già  lieto  l'occhio , e già  fattofo  il  piede. 
Rutta. 

Fiaccato.  Petr.  E che  i mici  piè  non  fon  fiaccati, c latti  Afcguir 
l'orme  vottre  in  ogni  parte.  Son.f  ? . 

Fiero.  Brign. De  l'indomite  felci  il  crudo  fatto  I fieri  piedi  ad  ado- 
rar s’atterra , Dando  à l’orme  diuine  vn*  ampio  catte . Gior.7. 

Forte.  Tatt".  Non  fdegnar(  gli  rifponde) anima fchiua,  Premer 
col  forte  pie  labuia  itrada . Libcrao.  30. 

Folco.  Benam.  Ceda,  cada,  e cadendo  A i voliti  fofchi  piedi  Con 
bacio  luminofo  hutniJ  v’adori . Sci. 

Frettolofo.  Bald.  Pur  fenza  me  con  frcttolofo  piede  Perleftra- 
de  di  morte  hoggi  t'auanzi . Rim.Lugub.  Son.9. 

Franco . Teli.  Ben'  c l’imprcfa  ardita  , Mà  per  llrade  in  accette,  e 
non  battute  Gode  con  franco  piè  correr  virtude.  Lir.  1 8. 

Fugace . Pad.  Qui  pur  vedrolla,  al  fuon  de'  mici  folpiri  Fermare 
fl  piè  fugace.  Patt.3.  1. 

Fuggitiuo.  Rcmig.  Se  trar  mi  puoi  tu  fold’oeni  afpra  doglia-* 
Tornando  in  dietro  il  fuggitiuo  piede . Epift  11. 

Furibondo . Ceba.  Con  furibondo  piè  la  poluc,  e l’herba  Mira , 
eh*  incontra  ad  etto  vp  linoni  calpetta . Eli. 4.  7» 

Furtiuo . Guar.  E non  ri  par,  che  moua  Furtiuo  il  piè  > come  hà 
furtiuo  il  core?  Paft.3.6. 

Garrulo . Font.  E nel  campo  odorato  Fra’  foaui  incerualli  Fai 
Ddd  1 con 
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con  garrulo  pie  placidi  balli . Od.  6. 

Gelato.  Bald,  So  (peli  immoto  al  piè  gelato  il  parto  Pre/To  à noua 
Mcdufa  immolli]  fallo . Rim.  i.  Amor.  Canz.i  i. 

Generofo . Bald.  Da  la  ftrada  fatale  Coi  generofo  pie  troppo  vai 
Jungc.  Kim.Heroi.  Epit.i. 

Giomnctto.  Bemb.  £ torni  al  Ciel  con  giouinetto  piede  Lafcian- 
do  in  terra  la  tua  Ipoglia  verde.  Son.  i jx. 

óloriofo.  dici.  Per  le  (ielle  vclligia  il  fuo  compagno  Mouene 
l'Afia  il  glonofo  piede.  Kof.27-  6 J. 

Gonfio . Brace.  Corte  ha  le  braccia,  il  piè  gonfio,  e diflorto  , Le 
fpalleangulle.e  rincauato  il  petto,  lipido  il  tergo,  il  collo  lar- 
go, e corto , La  fronte  aguzza,  e 'I  nafo  adunco,  c tiretto  , Ra- 
ro il  capello,  il  color' atro , c fmono , Lunghe  le  orecchie , e 
l'ampio  multo  eretto , Racc rdpatc  le  ciglia , il  labro  grolfo , 
Nero  il  frtido  dente,  e '1  guardo  rollò . Stanz. 

Grauc.  Mar.  F ugge,  frigge  il  foaue  Ani  oro  fo  diletto , E con  piè 
lento,  e grane  Segue  noia,  c difetto.  a.Lir.  Canz.io. 

Grauofo.  Bald.  Ma  cicche  voglie  a la  ragion  rubclle  Rcndon_» 
Ja  villa  inferma;  E de  l’alma  che  in  noi  vien  peregrina  , Gra- 
uofo c il  pie,  si  che  tri  via  fi  ferma . Rim- Mora).  Canz.  i . 

Guardingo . Bald.  Oue  '1  tuo  pie  guardingo  Ammantata  di  vol- 
pe , Mi  trahe  fuor  de  le  mura  Onde  vfeir  mai  non  foglio.  Rim. 
Sacr.  Nut.il.  i.  i. 

Humilc . Ghcl.  Altra  menfa,  altri  baci,  altro  alabafrro  Soura  quei 
pie  t'afpetra  humili,  e nudi . Rof.17.  xt. 

Imbelle . Corto.  Ahi,  eh'  à l'augello,  il  quat  folo  fri  gli  altri  Del 
gcncr  Aio  fnoda  fauella  fiumana.  Formò  l'alma  Natura  i piedi 
imbelli.  Alui.j.  5 . 

Immacolato.  Brace.  Quelli  fono  quei  piedi  immacolati.  Che 
conculcar  le  genti,  ò Signor  pio  ? Son. 

Immobile.  Fufc.  Voi,  che  le  balle,  c le  fuperne  genti  Con  immo- 
bile pie  cercar  folcte , Nc  fra  noi,  nè  fri  voisò  che  vedete  Pari 
à tanta  beltà  forme  prefenti . Gem.  Son.7. 

Immondo . Talf.  Mi  le  bagni  Ja  pioggia,  c moua  il  vento , E con 
piè  immondo  la  greggia  il  calpelli . Amint.x.  1. 

Impanane.  Bruii.  Largo  fen,  capo  ha  breue , L'orecchio  aguzzo, 
impaciente  il  piede , Aureo  Irei),  labra  ingorde , E'Idiuora-» 
nc  l'atto,  e pur  noi  morde . Vcn.Terr.  Cauz.i  S. 

Jmperiofo . Guar.  Doue  Amor  ferma  il  piede  imperioso  Cede 
ogni  forza,  ogni  poter  di  loco.  Pali.  1.  f. 

Improuifo.  Brace.  Arde  Linceo  come  tràl’herbe  l'angue  Se  il 
preme  nel  pafrar  piede  itrprouifo , Che  le  lingue  moltiplica,  e 
ferifee  L'aria  col  fuon  d'auuclcnate  flrifee . Rocc.  1 4.  44. 

Inauucduto.  Brace,  b pur'  al  declinar  per  l ima  valle  L’inauucdu- 
to  pie  forge  il 'infuio.  Vrb.9.  28. 

Incauto.  Martell.  Chemimoltraviifcnticro  Non  tocco  ancor 
da  così  incauto  piede . i.Canz.  i. 

Indebolito . Sci.  Indeboliti  i piedi  Softcntarpiù  non  ponno  Le 
fredde,  e gratti  membra . Prim.ldil. 

Indegno . Tanfi  Qui  chinò  a terra  il  gran  Rcttor  del  Cielo , Gli 
indegni  pie  lauò  de’  ferui  Tuoi . Lagr.i.  j 1. 

Indifcrcto  . Anguill.  Quelle  vnichc  bellezze,  alme,  e fupreme-» 
Ogni  indifcrcto  pie  calpella,  e preme . Metani. 6.  41. 

Inefperto . Leon.  A me  volgete  l' mcfperto  piede , Per  eh*  io  folo 
il  fentier  deliro  v'addito . Tatd.  j . 10. 

Infermo.  Remig.  I piedi  infermi,  i cui  dubbio  A palli  Facean_» 
l’arena,  eia  paura  lenti,  Hor  quinci,  hor quindi  lagrimando 
modi,  bpilt.10. 

Inficuolito . Gatt.  Prefunfi,  ofai  di  foruolar  le  /Ielle , Mi  il  pie  lì 
refe  inficuolito,  c zoppo  . Addol.17. 10. 

Ingegnofo.  Brun.  In  van  di  cruda  inuidia  arme  fatali  Coningc- 
gnofo  pie  fuggir  m'ingegno  . Ven.Pom.  Son.  1 io. 

Ingordo.  Brìgn.  E perche  ifgran  pianeta  Lafciato  hauea  de  TOc- 
ceano  il  liio,  Al  piede  ingordo  il  cambiar  non  vieta.  Giorn.7. 

Innocente.  Stro.  Ne  l'Ada  cosi  facile,  c leggiao  Con  Tmnoccn- 
te  piè  corfe  l'arena , Pali. 

Infanguinato.  Manzi n.  Caduto  i pena  il  Dano  , A te, che  altroue 
il  piede  Volgerti  infangiunato,  SucccfTe  la  Regina.  Fler.j.  $. 

Infranchito.  Gatt.  Quali  per  graue  affanno  à terra  caggio , Va- 
cilla il  pie  infranchito,  c ’J  cor  nc  trema  . Addo!,  j.  io. 

Inuitto . Remig.  Perche  il  terreo,  doue  J'inuitto  piede  Moueri  i 
patii,  C fumica  arena.  Bptiblf* 

Iraro.  Anguill.  Mouc  in  fretta  ver  lui  l’irato  piede,  E in  quello 
empio  furor’  apre  le  labbia . Metani. 9.  87 • 

Lacero  . Aduli.  Vergini,chc  con  piè  lacero,  c trillo  Da  le  bipen- 
ni interrogate  andalle  In  faccia  de' Tiranni, cconfcflallc  Con 
rifpofte  di  fimguc  il  vofrro  Chrifro  . Rim.  Son.79. 

Ladro.  Impcr.  Ilgaio  corpo  fuo,  dolci  carole  Si  in  moto  amoro- 
fetto,&  in  bel  gefro  Danzatrice  guidar;  mentre  ella  ad  arte  A i 
partì  i fJti,  a i ulti  i partì  arciunge  ; E aggiunge  ardore  al  core, 
ardire  al  piede  Per  far  c*’  i ladri  piè  de  1 cor  le  prede.  Rulli  y. 
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laflb . Ta (t  Pur  s’Incamina , e così  pa/To  pa/To  Per  le  gii  corfe 
vie  mouc  il  pie  laflo . Libcr.19.  27. 

Leggiadretto . Bonar.  Godio  pur  di  feguir*,  ancorché  in  vano, 
Del  leggiadretto  piè  Torme  fugaci . FiU.i.  4. 

Leggiadro.-  Guar.  S’iomiro  le  bellezze  di  Mirtillo  Dal  piè  leg- 
giadro al  grauofo  volto.  Pali.  1.5. 

Lento . Bald.  Arco,  o lira  Febea  trattar  non  ofe  Mano , che  lan. 
gue  : qual  può  haaer  furore  Lento  pie,  fredda  età,  guancic  ne- 
uofe J Rim.C0nr.S0n.16. 

Liberale  . Achill.  Mà  chi  fur  quelli  Heroi , Quelli  famo/i  Augufri, 
Che  con  pie  liberal  calcano  1 troni?  Rim.  Canz.  1. 

Limpido.  Mar.  E gli  augelJctti  intorno  Tacquero  intenti,  il  va. 
go  fiume  a freno  Del  fuo  limpido  pie  ritenne  il  corfo.  Samp.6. 

Liquido.  Font.  Accrcfciuti  dal  gelo.  Che  difrilian  dai  monti 
Van  con  liquido  piè  correndo  i fonti . Od.  1 5. 

Lugubre.  Baiti.  O pur  moua  lontano  Sorto  barbaro  Cielo  11  piè 
lugubre  i minacciar  Tiranni . Kim.Fam.  ProLSch. 

Magnanimo.  Rich.  Tu,  che  del  vero  c genitrice,  e figlia.  Con 
magnanimo  pie  calpefri  il  Mondo . Rim.  Paneg. 

Maeflreuole . Ghcl.  Nc  le  gambe  A libra,  indi  Aiccede  Con  lento 
patio  à dar  mifura,  e moto  Col  Tuono  al  ballo , e tenta,  e fpin- 
gc,  c riede  Onde  partirti  hor  falfo,  hor  pieno,  hor  vuoto , In- 
ai fen  vola  il  macllreuol  piede  Come  naue  al  foffìar  d'Euro,  o 
di  Noto , Indi  come  à dcllricr  pon  freno,  e morfo , E rompe  in 
mezo  à la  Tua  fuga  il  corfo . Rof.1j.102. 

Micidiale.  Tronf.  Il  crudo  la  crude!  rimira  à pena , Che  mici- 
dia!  ver  lei  diftende  il  piede . Coft.6.  j j. 

Molle . Il  un.  Il  pie  molle , e gentile  CoturneJlo  di  porpora  ve- 
friua.  i Selu.  Pancg.i. 

Memorante . Leng.  Non  vi  farà,  eh’  i bei  Alenti;  offenda , Se  non 
quel  Rio,  c'hà  mormorante  il  piede . Elcg.i  j. 

Muto.  AnguiU.  E nel  fonno  fcpolta  efler  la  vide,  La/ciòcon_» 
muto  pie  le  tende  infide.  Mctam.8.  ioj. 

Ncghittofo . Brace.  E con  la  mano,  e con  lo  fguardo  inuita  Cia- 
fcun  piè  neghittofo  i la  falita . Vrb.9. 1 j. 

Negro . Ferr.  pria  che  col  negro  piè  Thumida  notte  Coronata  di 
llelle  Dal  Mauro  Atlante  fccnda . Mir.y.  J. 

Pargoletto . Remig.  E '1  pargoletto  piede  Candido  sì,  che  la  ma. 
riha  Teli  Sì  bianco  forfè,  c così  bel  non  l’haue . Epift.  19. 

Peregrino.  Fufc.  Voi,  che  il  Celio,  e’1  Tarpeo  lontane  genti  Co# 
peregrino  pie  cercar  folcte.  Se  non  vedete  lei,  nulla  vedete. 
Gem-  SOn.y . 

Pigro . Bald.  FarA  fcala  del  Cicl  si  la  beliate  Al  pigro  piè  de’  mi. 
feri  mortali . Rim.  x.  Amor.  Cann.  1 1. 

Polucrofo . Tronf.  Ed  J 1 ombra  de*  bofehi  Atlante  vede  Nel  mar 
lauarA  il  poluerofo  piede . Coll.j.  65. 

Ponderofo.  Ceba.  Fra  l’honorato  lluol,  eh’  intorno  il  ferra , Con 
ponderofo piè  difeende,  e /ale . Eft.  1 x.  j j. 

Profano.  Mar.  Honor ne  Aa cufrode,  cpic profano  Non  ofietv 
trar  ne  le  /aerate  foglie . Temp.297. 

Prontirtìmo . Ta/T.  Fug^c  Erminia  intèhce,  c ’l  fuo  defrriero  Con 
prontidìmo  piede iluiol calpella  . Liber.6.  1 1 1. 

Prouido . Achill.  Voi  gli  auan  difegni  D ogni  Icettro  rompete , 
£ con  prouido  piè  calcate  i falli  ■ Rim.  Canz.  1. 

Rapidirtìmo . Bruii.  Fonda  le  fue  fperanze  E di  fcampo,  e di  vita 
Ne*  Tuoi  piè  rapidirtìmi,  e leggieri . 2. Sclu.  Cacc. 

Regolato . Brun.  In  cui  fenza  l’aita  De'  colorati  vanni , Con  re* 
golato  piè  l’aure  parteggi . Epill.Heroi.  1 . 1 1 

Rigido.  Achill.  Vedrai,  le  noi  confoli,  il  tuo  fedele  Ai  tuo  rigido 
piè  trafitto,  e morto . Rim.  Son.  j 7. 

RifoJuro.  Campeg.  Che  l’amorofo fpron  rompe  ogni  freno.  Nè 
fren  ritiene  vn  nfoluto piede,  E rifoluto  pie  non  mai  s’arrcfra. 
Filarm.i.  1. 

Rifpectofo  . Brign.  Nè  meno  audace  appar,  mentre  confonde-» 
Con  zuffa  d'oro  il  crin,  che  fciolto  ondeggia , Ei  flagellato  per 
J’eburnee  Iponde  Con  rifpettofo  piè  più  nò  palleggia.  Ctoni. 7. 

Ritondctto.  Ar.  Si  vede  al  fin  de  la  perfona  augulla  Ilbrcut-», 
a/ciutto  , eritondettopiede.  Fur. 7.  15. 

Ritorto.  Leng.  De’  prigioni  la  feiando  altrui  la  cura  Volge  dai 
propri;  torti  il  piè  ritorto.  Elcg.jy. 

Robullo.  Anguill.  Fara  la  carne  ima  rimaner  morta  Pcrhauer 
men  robufro  il  piede,  c l’alma . Metani.  1 o.  268. 

R020 . Tanf.  Qual  rufrico  huom,  che  in  villa  nato, e viflb , Entra 
col  rozo  piè  nc  lacittade . Lagr.j.  48. 

Ruinofo.  Brace.  Pervia  fcofccla  al  falitorconuiene  Co’ i fuoi 
propri  fudor  bagnarfi  Torme,  Che  ’l  ruinofo  pie  non  fi  rauie- 
ne.  Sdrucciola  in  afpre,  e perigliofc  forme.  Vrb.6.x.  - 

Rurtico.  Bcnam.  Rabbiofo  più  di  ferpe, cui  d'irnauto  Vil!an_* 
rufrico  piede  Habbia  impedito  il  flclfuofo  moto.  Paft.Etn.4*  1. 

Sacrofanto . Moron.  Flonorato  fon'  io , che  il  mio  Signore  Ne- 
gai tre  volte  ì c facro/anto  c il  piede , Che  si  tardo  feguì  Tor- 
me 
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me  diluii  Mortor.4.  t. 

Saggio  . Brign.  La  via  fpiar,  pria  che  calar  bisogna , Che  à faggio 
piede  è poi  l’errar  vergogna,  Giorn.7. 

Saldo.  Mola.  Guidi , vien,  che  con  faido,  e inuittopiede  Da  le 
terrene  membra  al  Cie)  falito , Era  quel  ben,  che  tempre  sma- 
lli, vnito  Godi  de  la  tua  chiara,  epura  fede.  Son.12. 
Saltaiorc.Imper.Raggirando  in  più  guifc  in  dotti  giri,Apprefi  dal 
mio  fiato  hannonìofo  Agile  il  fcno,e  faltatore  il  piede.  Ruft.  i f 
Santo . l’etri  Nè  degno  eri,  mentr’  ella  Viffe  qui  giù,  d’haucr  fua 
conofcenza , Nè  d’efler  tocco  da’  fuoi  fanti  piedi . Canz.40. 
Sbigottito . Tronfi  Timidi  i fiumi,  da  Tcftrcme  foci  Con  sbigotti- 
to piè  riedonoii  fonti . Coft.j.f. 

Scaltro.  Guar.  Scorgi, cortefe Dea,  Con  pie  veloce,  c fcaltro  II 
paftorcllo,  à cui  la  fede  hò  data . Pali.  3.  7. 

Sdeonofo . Geba.  Mi  pon  fui  quinto  ponte  il  pie  fdegnofo  Vn_* 
fourai  quattro  Rè  fuperbo,  e grande.  Eft.j.  iti. 

Seguace . Malu.  Già  follccito  al  corfo  il  piè  feguacc  Battei,  sfor- 
zaua  Alfeo  dietro  Aretufa.  Del.  Son.4*. 

Seluaegio.  Achill.  Hor  mentre  in  fui  mattin  con  piè  feluaggio  Fi- 
do il  tuo  Siluio  vn  auriol  feguia.  Rim.  Son.6*. 

Senile.  Anguill.  Il  Rè  al  fratclT  accenna  con  limano,  E corre 
con  fonile,  e dcbil  piede . Metam.j . 1 a. 

Serpente . Manzin.  L'età,  l’età,  che  lieue , Col  piè  ferpente  feor- 
rc  Tatuo  dannofa più  , quanto  è più  lieue,  Il  tutto  atterra , e 
frange.  Flcr.Ch.j. 

Scruilc.  Ine.  A fuc  voglie  mi  regga,  e diatene  Barbare  mi  cir- 
condi il  piè  (bruite . Stanz.  ^ 

Sfortunato . Anguill.  E à pena  v’entra,  che  la  madre  il  vede  Nel 

prato  per  Io  sfortunato  piede.  Metam.j.iS?. 

Smarrito . Brun.  Fia,  che  tu  volga  là  fmamto  il  piede , E che  timi- 
da , e pia  chiufà  nel  velo  Giaccia  proftrara  à la  fua  regia  fede . 
Epiit.  Hcroi.a.  4« 

Snello . Anguill.  Quattro  coturni  alati  eflcr  contenti  Lcfer,da* 
quali  i piedi  hebber  si  fnelli , Ch’  elle  non  fol  dapoi  non  fur  sì 
lente , Mi  giro  à par  de' più  veloci  augelli . Mctam.4. 4*4- 
Soauc.  Ccba.  Hor  vede  il  lido,  hor  fortuncggia,  ed  erra,  Hor 
moue  il  piè  foauc,  hor  furibondo . Eft.9.  10, 

Solitario.  Perr.  Ond*  io  fon  fatto  vn’  animai  filueftro , Che  co’  i 
piè  vaghi,  folitarij,  e laffi  Porto  il  corgraue , e gli  occhi  humi- 
di,c  baffi  Al  Mondo,  eh’  c per  me  vn  deferto  alpcftro.  Son.  x66. 
Sollecito . Mar.  Caccioflì  in  fuga,  Scegli  Con  follecico  piè  dietro 
le  tenne.  Samp.i. 

Sonante . Brace.  Trema  al  mouer  fuperbo  il  terreo  duro  , Doue  il 
fonante  pie  veftigio  impronte . Rocc.¥.  60. 

Sonoro.  Mar.  E*  baio,  e di  fattezze  affai  ben  fatte , Graffo  petto, 
ampia  groppa,  e largo  fianco,  Spcffo  col  piè  fonoro  il  terreo 
batte , Hora  col  demo  il  zappa,  fiora  col  manco . 

Sofpefo.  Anguill.  Come  il  fofpcfo  piè  la  Cria  ottiene  Si  volge  à 
man  fini  lira,  c’Imurotroua.  Meiam.4.94- 
Soltegno  del  corpo . Mar.  S’aflbrtiglian  le  polpe  : iduofoftegni 
Del  corpo  fi  fan  quattro , Et  hi  cufcun  di  lor  l’vnghia  diuila . 
Samp.i.  . 

Souramortale . Manzin.  Forma  dì  quella  terra  Vn  Cielo  immobil 
fempre , E ‘1  calpcfta  con  piè  fouramortale  Colui , cui  del  fuo 
core  Son  sì  compolii,  e regolati  i moti , Che  non  teme,  o dc- 
fia.  Fler.Ch.4.  . . . 

Sozzo  ♦ Benam.  li  Cozzo  piè  Tempre  a’  rei  fatti  acanto  , Qual  nc. 

ra  pece, àripofar poi  valli.  Vittor.j.  17*  . 

Spedito . Ar.  E ritomolli  à fanitade  il  piede  Più  fermo,  e piu  ipe- 
dito,  che  mai  foffe . Fumi-  ipx. 

Spietato.  Brace  Màquclch'èpeggioauuicinardifopra  Al  mio 
Signor  con  lo  fpietato  piede  La  morte  io  Tento . Rocc.i.  57* 
Stanco . Anguill  II  ceruo,  che  lafciarfi  i veltri  vede , Affretta  più 
che  può  lo  fianco  piede . Mctim.j.  82. 

Strepito  fo . Taff.  E fattofene  vn  rio  volgeua  à baffo  Lo  flrepito- 
fo  piè  tra’ verdi  fponde . Libcr.r«af- 
Suelco . Priul.  Così  lieue  lo  rende  Suelto  piè . gamba  afe  iurta , 
breue  dorfo , Ch’  agile  foura  ogni  vfo  Ogni  volante  augel  vin- 
ce nel  corfo.  Galar.i. 
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Tencbrofo.  Bald.  Già  del  euruo  camino  L’humida  notte  hauea 
iralcorfo  homai  Con  tencbrofo  piè  l’vltime  vie.  Rim.  Hcroi. 
Epit.l. 

Tenero.  Talfi  Vaitene, & al  piè  tenero  non  fono  Quel  gelo  intop* 
po,  e quell*  alpina  afprczza . Liber.16.  jp. 

Timido . Anguill.  Come  fente  il  leon,  ch’altero  rugge , Si  leua,  e 
con  piè  timido  io  fugge . Meiam.4.  96. 

Tirannico.  Font.  E premendo  sùl’herba  Fai  di  moli  abbattute 
in  vario  loco  Con  tirannico  piè  trafittilo,  egioco.  Od.9. 

Torto . Ferrar.  Fin  quanto  incicca  notte.  Alma,  n’andrai,  Fuor 
del  camm  verace  Cd  torto  piè  fcguédo  orme  nouelle  ? Meffag. 

Tragico . Malu.  Era,  non  eh*  altri,  il  piè  tragico  anch’  egli , E fc 
veiliua  alleile.  Erano  quelle  ftelle.  Che  uon  fanno  influir  fe 
non  maligne.  Del.  Idil. 

Tramato.  Bald.  Raccogli,  incauta,  il  trainato  piede,  Che  per 
fenticr  Anidro  à cader  vai  : Mira  homai  fpenti  del  tuo  giorno 
i rai.  C’hai  la  notte  à le  fpalle,  c’1  di  non  riede.  Rtm.Sac.Son.i. 

Tremante.  Taf T.  Altri  danno  à la  fuga  i piè  tremanti , Danno  altri 
al  ferro  intrepida  la  mano . Liber.p.  1 6. 

Tremulo . Mar.  Tardili  tremulo  pie  didende  i partì.  Galer.Ritr. 

Tributario.Bald.  Come  da  gli  alti  fonti  Có  tributario  pie  fendo- 
no i fiumi  A ("caricar  gli  numidi  pefi  in  mare.  Rim.Her.Canz.f . 

Trionfante.  Teli.  E colui , che  già  doma  Con  trionfante  piè  la 
terra  cor  Ce , Terra,  che  lo  ricopra  hor  non  hi  forfè . Lin  *. 

Turgido . Malu.  Il  piè  turgido,  e torto  Stampa  dolori,  e di  nemi- 
ca forre  Vedici  imprime,  e da  gli  horrendi culmini  Multipli- 
cato  horror  vibra  la  morte . DefiCanz.x. 

Vacillante . Moron.  Caccia  il  timor , lafcia  il  fofpctto , e ferma 
Il  vacillante  piede.  Mortori.  3. 

Vaneggiarne.  Teff.  Tu,  dilungando  da  le  vie  più  trite  II  mio  pie 
vaneggiarne,  M'infegnaffi  veftir  Dedalee  piume . Lir.18. 

Vannuto.  Brun.  Vcncr  figlia  del  mar*  alhora  quando  Ruppe  in 
bel  nicchio  l’argentato  fputo , Qui  veda  pur  maefira  man  fo- 
gnando Con  talari  d’ Amor  fuo  piè  vannuto.  x.Sclu.Bar. 

Veloce.  Anguill.  Fetonte  alhor  così  sbattuto, e morte  Subico 
moflc  i Tuoi  veloci  piedi , E ver  la  madre  Climenc  andò  ratto . 
Metani,  r.  nr. 

Vereognofo . Vng.  Quelle  del  Tebro  gloriofò  arene , Cui  già  fol 
divirtute  ormefcgiuro.  Fatto  più  de  l’vfato  il  volgo  auaro 
Sotto  piè  vergogno  fo  hoggi  ritiene.  Pali. 

Vezzofetto.  Brun.  Col  vezzofetto  piede  Vn  dentato  rubri»  per 
fpron  vantaua . x.Selu. 

Vigorofo.  Ccba.  Con  vigorofb  piè  calpeffa  il  fuolo  Per  gir  doua 
dà  prima  hà  ffabilito . Fur.x.  5 a. 

Villano.  Leng. Quante  volte  fi  vide  Fra  le  zolle  ineguali  Premer 
piede  villan  tede  reali , Che  col  fuo  fingo  il  regio  fado  irride  ì 
Canz.j. 

Viuace.  Vd.  Che  pargoletta  ancor  l’ago  difdegna,  E Parie  di 
Minerua , e dar’  vnita  La  mano  à l’arme  auczza , c i pie  viuact 
Paffar  nel  corfo  ì venti  più  fugaci . En.7.  >74* 

Vogliofo.  Imper.  Lenti  ver  là  mouemmo,  ouen’arnro  A roc- 
chio auido  itifieme,  e al  pie  vogliofo  Ampie  ffrade,  e ridenti  11 
fon  fallofo . Rulli. 

Volante.  Brace.  Scoccano auuerfi  e l’vno, e l’altro  vedi  Batter 
le  penne  de*  volanti  piedi.  Rocc8.  17» 

Volontcrofo.  Ceba.  Le  fquadre  Affine  hor  diffìpatc , hor  dente 
Fermaro  i pie  volonterofi,  e pronti . Eff.i.  94- 

Pièna  . allagamento  fatto  da’  fiumi  per  foprabondanza  d’acqua. 

Alta.  Anguill.  A nuoto  vi  contro  il  furor  de  Tonda,  Né  cerca-* 
doue  c più  ficuro  il  varco , Mi  doue  di  più  giri  il  fiume  abonda: 
E ad  onta  de  la  piena  alta , e fonante , Nc  la  ripa  di  là  ferma  lo 
piante.  Mctam.p.  44. 

Larga . Tronfi  E qual  da  giogo  altiero  in  larga  piena  Per  fcntiet 
dirupati  rifonante  Con  formidabìl  fremiti  fi  sfrena  Tra  cupa 
valle  il  Rodano  fpumantc.  Colli*.  7*. 

P ha  ini . le  Mtife  cosi  nominate  o da  Pieria  regione  della  Mace- 
donia, o dal  monte  Pierio,  del  quale  fono  molto  amiche . 

Dome . Mar.  Che  m’importa  le  labra  Tuffar  neJpuro.e  gloriofo 
fonte , E i laureti  habitat  del  fiero  monte  De  le  dotte  piendi  ? 


Sucnturato  . Anguill.  E ’l  padre,  che  Tintende,  ei  pena  il  crede , 
Anch’  ei  vi  pon  lo  fuenturato  piede . Mctam.d,  144* 

Superbo  . Brace.  Sprezzante  in  atto,  il  piè  fuperbo  accorta  Senza 
attender  da  Pluto  altea  rifiofta . Croc.16.  73 • 
Sufurrante.Font.Fiumiccllo  vezzofo  Moui  il  piè  fufurratc.Od.|d. 
Tardo . Mar.  Se  end-  sù  l'aureo  ponte,  indi  là  fponda  Preme  con 
tardo  piè  lagiotiir.ctra  ■ Tcmp.i77. 

Temerario.  Tanfi  Doue  ti  porta  il  temerario  piede , O fopra  ogni 
altro  al  Mondo  infoilo  Pietro  ? Lagr.  1. 70. 

Temuto.  Porta.  Hor  che  il  temuto  piede  altroue  giri , Senatoz 
gloriofo , il  Sol  fileno  Non  più  fi  moftra,  e par  l'aria  folpiri . 
Heroi.Son.ifl. 


samp.r.  _ 

Pizta',  e pictade,  c pie  tate , compaflìonc, affetto  coropaftioneuo- 
le,  mi  ferie  ordia.  ....  . 

Alma.Ciec.  E quando  io  debba  richiamarmi  a l'alma  Pietà  di  lui 
mede fmo  fia  il  richiamo.  Hadr.*.  *. 

Alta . Taffi  Et  hor  non  fonsaaltapietadc,  & ira , Rotte,  c fangm- 
gne  iui  giacer  le  mira.  Liber.8.49«  _ , 

Amoro  fa.  Anguill.  L’amorofa  pietà  col  dolor  trufta  Rcndean_* 
Tafpetto  fuo  si  vago,  e grato . Metam.7*  »7  J- 
Aminola . Fol.  Vie  più  fcnza  pareggio  à core  l’ tengo  Sotto  co- 
letta tua  pannofa  gonna  L’animolà  pietà , 1’humilc  ingegno . 
Hum*  Ub.tf» 

Ddd  3 Ar- 
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Ardente . Guid,  Strugga,  Signor,  qucAa  gelata  cura  Tua  pieci  ar- 
dente , o fuor  del  mio  petto  efei . Son.  io. 

Auara . Cap.  Che  l'cfca,  onde  ri  palei , Riconofcer  tu  deggia  Da 
J'auara  pietà  dd  tuo  nemico.  Idil.i. 

Aurea.  Rm.  Non  ti  fian  mai  rubclli  D'aurea  pietà  quei  vezzoftt- 
u (guardi.  i.  Canz. 37. 

Bella.  Stroz.  Che  feltra  le  d’ Amor  non  può  ferirti,  Almen  bella 
pieti  mi  porga  aita.  Ven.a.88, 

Calda . Brace.  £ dal  fuo  corpo  abbandonato  algente  DcAar  cal- 
da picradc  al  cor  lì  fcntc . Croc.i  j.  ;8, 

Cara . Grill.  O pietà  cara , che  si  bella  in  vilb  Del  mio  Signor, 
m'inuiti  A pungerai’ infiniti  Martir,  che  l'han  si  crudelmen- 
te ancifo.  i.  Madr.  17, 

Calla . B.Talf.  Aflrcna  il  corfo  homai,  tempra  l'orgoglio , B non 
elTer  crudel  quanto  l’ci  bella , Se  può  calta  pittate  altrui  dar  vi- 
ta. Son,  134.  hb.j. 

Celelìe.  Anguill.  Fà  eh*  i foUiir  la  poucrtà  ben  l’arme , Nè  diffi- 
dar de  la  pietà  celeAc,  Metani.?.  581. 

Clemente,  lati.  La  prima  vita,  e le  mie  colpe  prime  Mira  con 
occhio  di  pietà  clemente  . l.iber.18,  14. 

Collante.  Brace.  Corion  funi  al  foccorfo,  e ’1  popol  tira  Lui  ver- 
lo  il  legno,  e con  pietà  collante  Ciafcun*  amico  vnitamente_* 
afpira  A ritor  cara  preda  al  mar  fonante.  Rocc.a.  31. 

Cruda.  Celi.  Mà  titol  di  rigor  t’aggrada  tanto.  Che  11  imi  non 
crude!*  cflcrc  à pieno  Se  nó  fai  la  pietà  cruda  ahretanto.Amor. 

Crudele . Pocat.  Cosi  dentro  al  fuo  corc  Fanno  hamionia  foa- 
ue , cd  amorofa  pietà  crudele , c crudeltà  pictofa.  Pam.  Seat. 
Madr.  io. 

Difpictata,  Guar.  Che  coteAa  pietà  si  difpictata  Troppo  di  me 
la  migliorparte  offènde , A me  tocca  morire . Paft.5.  u 

Dolce.  Tali  Perche  fc  Ita  , eh’ à le  vollre  ombre  grate  Già  mai 
foggiorni  alcun  fedele  amante , Senta  fuegliarli  al  cor  dolce.* 
pictatc  De  le  fuenture  mie  si  varie,  e tante  . Liner.  7.  so. 

Dolciflìma.  Guar.  QueAa  vo  Ara  dolciflìma  pictatc  Invoicrefcc 
beliate.  Madr.61. 

Eloquente . Grill.  Eloquente  pietà , pianto  ingegnofo  AcquiAan 
poco  à fe  medefmi  fede.  Eflèq.  Canz.4. 

Erronea.  Fufc.  Mà  s’egli  è ver , che  di  pietà  tenace  Siaverfoil 
Mondo  il  fcmpitcrno  Amore,  Sculi  erronea  pieti  pietà  vera- 
ce. Gem.S0n.99. 

Falla . TalT.  Qual  parola  crude!  t'vfcì  di  bocca  Mentre  falfa  pietà 
dimoAri,  e fingi#  Conq.  19.53. 

Feruentc . Guid.  Scaldaua  Amor  ne*  chiari  amati  lumi  Gli  acuti 
Arai  d'vna  pieti  feruente . Son.  11. 

Finta . Guar.  Finta,  e cruda  pietà,  luci  peruerfc , Mentiti  (guardi, 
e di  Sirena  accenti . Son. 43. 

Forte . Pctr.  Io  vò  penando,  e nel  pen lier  m’afiale  Vna  pietà  sì 
forte  di  me  AelTo , Che  mi  conduce  fpeflo  Ad  altro  lagrimar» 
eh*  i*  non  foleua . Cinz.39. 

Funebre.  Campeg.  Hor  cosi  quei  begli  occhi , in  cui  fi  fcorge__» 
Lume,  che  il  Paradifo  illuArar  fuole , Velandogli  hora  il  male, 
hor  le  palpebre , Spirano  medi  vna  pietà  funebre . Lagr.x.  1 5. 

FuneAa.  Guar.  Cosi  da  tutti  abbandonata,  cpriua  D’ognifpc- 
ranza?  c accompagnata  folo  Da  vna  eltrema,  infelice,  E fu- 
ne Aa  pietà,  che  non  m'aita  ? PaA. 4. 5. 

Gelata.  Manzin.  In  yn petto gelofo,  e d’amor pieno,  Di  gelata 
pietadc  algente  bruma  S'intromette  otiofa.  Fler.4.4. 

Gelofa . Brace.  Che  di  Francelco  le  reliquie  eAreme  Serrando 
accoglie , e le  nafeondeapprefio , Che  gelofa  pietà  guardinga 
teme  Celando  il  loco,  oue  il  fuo  corpo  c me  (Io . Vrb.  1 7.  16. 

Generofa.  Brace.  Moria  caduta  fua  veggendo  EriAo  Da  pietà 
generala  il  petto  punto , Cosi  parla  tra  fe . Crac.  14. 67. 

Gentile.  Petr,  L'atto  d’oeni  gentil  pierate  adorno,  E '1  dolce 
amaro  lamentar,  eh’ i’vdiua.  Son.  1x3. 

Giuda.  Rcmig.  Deh  dolce  mio  fratei,  deh  caro  fpoCo,  Giuda  pie- 
tade  homai  ti  vinca, e moua  Di  me  tua  fuora,e  moglie  • Epilt.8. 

Grande . Ar.  Leon  Ruggier  con  gran  pietadc  abbraccia  , E dice , 
caualier,  la  tua  virane  Indillo lubilmente  àie  m’allaccia  Di 
volontaria  eterna  fcruitute . Fur.45.  4 6. 

Grata.  Anguill.  Di  Aè,  fommo  piacer  m'mgombra  il  petto,  Per 
la  grata  pietà,  eh*  in  voi  difccrao . Metam.9. 99. 

Guerriera . Benam.  Di  guerriera  pietà  l'animo  pieno  Sulà  nel  fuo 
coufìn  fermarli  il  vede , Oue  pace  à l'Italia  al  fin  concede,  Oue 
torna  à l'Italia  il  fuo  Icreno . Selu.  Son. 

HoneAa . B.Talf  E più  A prezza  vna  pie  tate  honeda,  Ch'empia 
giuditia  à Dio  graue,  c mole  Aa . Fior.  10. 83. 

Humilc  . Grill,  Scendendo  al  Ciel  fi  Tale  per  le  Aradc  Di  piccola 
humiltà , d'humil pietadc,  a.  Madr.3 j o. 

Il]  ufi  re . MaA'.  Tal' illuAre  pietadc  il  cor  mi  Aringo  Delemiferie 
tue  sì  grani,  c tante . Son.70. 

fmmcnfa.Tafli  Prclè  dunque  di  me  queAi  il  gouemo,Vago  d’ogni 
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mio  ben  fi  luodrò  tanto , Che  d’incorrotta  fè,  d’amor  paterno, 
E d'immenfa  pietadc  ottenne  il  vanto . Libera-  45  • 

Implacabile . Cora,  Ch'  à te  folo  s'afpctra  D’honorar’  altamen- 
te Con  vltima  implacabile  pietade  La  mia  fede,  il  mio  fato,  il 
inio  conforte.  Gen.13, 

Incauta . Tali  Tal  che  incauta  pretende  à quei  martiri  Intenerir 
potea gli afpri diamanti . Liberi 8. 33. 

Incflòrabile . Tafi*.  Ma  il  Cielo  accufo,  onde  il  mio  mal  difccnde, 
Ch*  in  te  pietade  inedorabil  rende  . Li  ber.  4.  7 1 . 

IneAinguibile.  Chiabr.  Appo  l’incAinguibilc  pictatc  Del  Tempi- 
terno  Creator.  Fir.14, 

Infinita.  Nic.  Marr.  Có  doglie, e con  pietà  più  che  infinita  In  cro- 
ce hoegi  lì  vede  Per  noi  giunta  al  morir  retema  Vita . Madr.  1. 

Infrangibile.  Brace,  Nè  per  lacero  peno , o membra  inferme^* 
L’infrangibil  pietà  vicn  che  fifiempre.  Croc.17.63. 

Inhumana,  Anguill.  E farebbe  pietà  troppo  inhumana  V lare  ad 
huom  pietà  maluagio,  c reo . Metam.tf.  37? • 

IntempcAiua.  Ptofp.  Lungi  per  Dio  da  queAo  regio  feno , Da 
queAo  capo  altero  Pietade  intcmpefiiua,  e molle  aAètto . So- 
luna.  3. 

Ifinifurata.Chiabr.  Così fcrmaua , e qual trafeorfa  etate  No n_» 
vide  poi  sii  tribolata  gente  Da  la  fua  man  clemente  Ilraifura- 
ta  traboccar  pictatc  t Rim.Sac.  Canz.  3. 

iAerile . Brun.  Cosi  gioia  non  vera  hora  mi  fingo , Hor  vero  duol 
ti  narro , c ‘1  corc  opprcAo  Con  iAeril  pietà , UAà , lufingo  • 
EpiA.  Heroi.i.  4- 

Leggiadra.  Guar.  O leggiadra  piccate , Che  in  me  crefce  delire,  in 
voi  beirate.  Madr. 64. 

Lieta.  Guid.  Non  odi  tu  più  che  d*humana  mente  Ideiti,  che 
pietà  lieta  raccoglie  Per  veAirne  virtù,chc  nuda  giace  ? Son. 40. 

Lucente.  Rai.  Strugga,  Signor,  voAra  pietà  lucente  L'ombra  de 
l'altrui  colpe , & iui  d’onde  Scorie , c crebbe  l'crror , la  gratia 
abonde,  Kim.S0n.68. 

Magnanima.  Benam.  Dice  voi  la  virtù,  narrate  quale  Magnanima 
pietà  nudrilce  in  feno . ColoA.88, 

Maligna.  Ghcl.  Mà  di  par*  impietà,  pietà  maligna  Perlafetcdi 
lui  come  vn  filopo  E d'aceto , c di  lei  delira  fcrìgna  Empie  vn* 
arida  fpugna  à fimi!' huopo . Rof.13. 37. 

Materna.  Anguill.  Kor  si  s'auuiua  in  lei  l'ira,  e lo  (degno,  Che 
vi  può  la  pietà  materna  poco . Metani.7. 148. 

Medica . B011.  Hor  mentr*  ella  sì  dolce  Con  medica  pietadc  Già 
curando  al  paAorc  La  ferita  del  fen  gli  feri  licore . FiLi.  5. 

Mendace.  Tali.  Io  col  martirio  di  pietà  mendace  Sul  legno  quali 
empio  ladron  l'aflilfi . Difper.69. 

Mentita . Iniper.  Fera  crude!,  che  con  pieti  mentita  Si  imprigio- 
nar, si  dar  la  morte  à i cori , Mà  morte  che  uon  muor,  prigion 
che  viuo  Stringe  in  ceppi  di  morte  vn  core  amante . RuA. j. 

Meflàggicra  d’Amore  , TalT.  La  pietà  meflaggiera  è de  l'Amore  j 
Come  il  lampo  del  tuono.  Amint.4-  1. 

Mini  Ara  d' A more.  Rin.  O miniAra  d’Amor  bella  pierade.  Che 
in  duo  begli  occhi  vn  gentil  foco  hai  deAo  . i.Son-aj6. 

Natia . Ta Pi.  Nc  pur  l'vlata  fua  pietà  natia  Vuol,  che  coAei  de  la 
fua  gratia  degni . Ltber.4. 66. 

Nuncù  d’Amore . Tal£  Anzi  l'oucnre  Amore  Prende  l'afpeuo  de 
la  fua  miniAra , E fua  nuncia  pietade . Amint.4*  1. 

Odorofa.  Malu.  Spargete  il  fuol  di  fcmiuiui  acanti , Gratie  com- 
pagne , e de  gli  aidor  Sabci  Ergan  d’emoli  fumi  a*  fofpir  mici 
Odorofa  pietà  fiamme  beanti . DcL  Son. 16. 

Pallida . Brace.  Vedoua  fofpirofa  in  negra  vcAc  Di  pallida  pietà 
nelvifo  tinta.  Vrb.8.  69. 

Pallidetta . Brace.  Pallidetta  pietade  Languir  facea  così  foaue- 
mente  Nel  belli  filmo  vifo  Le  fcoloritc  rofe . Sdegn.i.  1. 

Paurofa.  Brace.  Dipaurofa  pietà  ciafcun  tremante  Rimafcal 
cafo,  à cui  nilìuno  occorfc  - Crac.  11.  75. 

Perfetta.  Petr.  Milciade , che  *1  gran  giogo  à Grecia  tolfe,  E’1 
buon  figliuol , che  con  pietà  perfetta  Legò  fe  viuo , e *1  padre 
morto  Iciolfc.  Tr.  Fam.i. 

pictofa . Ghel.  Che  s’vsò  mal  con  la  moglier  d'Adamo  Nc*  miei 
doni  il  fuo  arbitrio,  efler  non  deue  Men  pictofa  pietd,s'al  mio 
richiamo  Fù  d'ambi  il  petto  irrigorito,  e leue . Rof.i.  64. 

Pompofa.  Malu,  Col  vermiglio  maggior  de’  fommiHcroi  Di 
pompo  là  pietà  la  ti  colora . Del.  Son.?. 

Pronta.  Brace.  A l’Italico  Ciel  quinci  chiamata  Fia  con  pronta 
pietà  da  noua  officia . Rocc  1 x.  29. 

Propitia . Car.  Febo,  la  cui  pietà  mai  Tempre  à Troia  Fù  propina, 
e benigna,  En.6, 

Rara , Grill.  Quella  pietà  sì  rara , Ch*  vfafii  à chi  ti  diè  già  morte 
amara,  1.  Canz.  3. 

Rigida,  Impcr.  Ch'  vn»  acerbetta  artefice  alterezza , E rigida  pic- 
tade.e  pio  rigore,  Par  figlio  d’ira.c  padre  è pur  d’Amore.RuA.7. 

Rigorofa . Fcrr.  Mà  con  mirabil  tempre  vnicc  ei  moAra  Rigidez- 
za 
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zapietofa,  E pietà  rigorosa , onde  egualmente  Vien  temuto, 
& amato  . Hort. 

Rìtrofa.  Siiu.  Ma  con  ritrofa , e rigida  pietade  Fra  Tpemc  ogni 
vno,  e fri  timor  confonde . Madd.  1. j 3, 

Sana . Guar.  Quella  Ama  pietà,  che  dar  potrei  *,  Quella  t*hò  dato, 
in  altro  modo  è vano , Che  tu  la  chiedi,  o /peri . Pafl.j.  j. 

Sciocca . Moron.  E fc  (ciocca  pietà  già  mai  nel  petto  M’cntrafTe, 
fol  di  lui  pietade  haurei . Giuli.». 

Seuera.  Mola.  Pan,chc'lgouernohidelegreggicinmano,Ei 
paftor  cura  con  pietà  feu era . Stana.  Dolc.i. 

Sincera.  Guar.  Pietà  /incera,  intiiolabil  fède , E di  core,  c di  man 
vita  innocente , Stima»  d’animo  vii , di  baffo  ingegno  Scioc- 
chezza,  e vanita  degna  di  rifo . Part.;.  j. 

Singolare  . Guar.  O grada  fenaa  eflempio , O pietà  ingoiar  de* 
fonimi  Dei’  Pa ft.f.6. 

Smifurata . Grill.  E fmifurataè  tua  pietade,  cannai  la  Colpa  infi- 
ni ta  j hor  quella  al  mio  demerto  Chiamo  gridando  : mifererc, 
òpio.  Pen.48. 

Sorda.  Mar.  Non  v'hà  prudènza  cieca,  o pietà  forda , Pace, e giu. 
fiitia  in  quell’  impero  impera . 

Souerchia . Guar.  A veder  di  duoi  padri  La  fouerchia  pietà  fatta 
homicida.  Paft.f.f. 

Sourana.  Manf.  O fourana  pietà, pierà  conforme  A la  bontà, bon- 
tà,che  più  memoria  Quii  nò  ha  de  la  giuftitia  hor  poca . Son. 

Spancinola . Hcrr.  Del  pianeta  del  di  l’almo  fplcndore  II  dolen- 
te /coprì  mifero  oggetto , Spaucntofa  pietade,  e meflo  horro- 
rc  De  gli  ertimi  recando  il  vario  aipetto.  Bab.i».  44. 

Spietata . Mar.  Medico  fèrro , che  con  arte  eflrana  Di  fpietata 
pietà  fenice,  e Zana . Galcr.Ritr. 

Sai /ceraia.  Campeg.  E perche  fi  confoli  in  tanti  affanni  Suite, 
rata  pietade  ecco  ritroua  , Apparente  ri/loro  à i graui  danni . 
Lagr.i».  78. 

Superba.  Grar.  Odiofa  virtù, pietà  fuperba,  Che  togliendo  a la 
morte  à i lacci  (èrba . Cleop.  1 a.  14. 

Superna . Anguill.  O Superna  pietà,  fuperni  Dei , Porgete  aita  al 
mio  duolo  infinito . Meum.9.  ;68. 

Tarda  . Morand.  Ah  troppo  c ver,  che  da  me  fol  derìua  L’afpra 
tua  morte,  e da  pietade  hor  vinto , Da  pietà  troppo  tarda,  in- 
tempefliua , Quali  fiera  del  Nil,  ti  piango  e/limo . Stanz. 

Vana.  Ta/T.  Aramantc  al  fratei , che  giù ruina,  Porge  pierofo  il 
braccio,  e lo  foiliene  j Vana,  e folle  pietà,  ch’à  la  ruma  Altrui 
la  fua  medefma  à giuneerviene . Liber.?.  ;t. 

Vera . Petr.  Che  fpeflo  nel  fuo  volto  veder  parme  Vera  pietà  con 
graue  dolor  mirta . Son.11;. 

Viua . Petr.  Più  l'altrui  fallo,  che  *1  mio  mal  mi  duole , Che  pietà 
viua , e T mio  fido  foccorfo  Vedermi  arder  nel  foco , e non_* 
m'aita.  Son.i8f. 

Votiua.  Ma!u.  Sprigionate,  è mortali , Da  gli  erari j nafcolli  Con 
votiua  pietà  teforo  ignoto . Del.  Od  i. 

Pitia  a . terra  indurata  per  l’euaporatione  deU’humido , o per 
coilringimcnto  d’eflò , e ve  ne  fono  di  varie , e diuerfe  fpecie, 
fecondo  la  difpofitione  della  lor  materia , quando  elle  Zi  gene- 
rano. Saffo. 

Alabaflrina . Ta/T.  Gì  un  fero,  afeefa  pria  la  regia  (cala , Ch1  era  di 
pietra  alabaflrina,  c viua . RinaL?.  66. 

Alpcilrc.  ToL  Di monre,  o fcoglio  la  più  alpeflre  pietra  Vetro 
par  verfo  ciò,  che  la  mia  donna  Fifentir.  Canz.i. 

Alpina . Tdt  Vele  a più  dir,  mà  l’int  crruppe  il  piamo , Che  qual 
fonte  forgea d’alpina  pietra . Liber.  16. 50. 

Animata.  Brign.  Ma  vie  più  immoto  à lo  fpcttacol  degno  Cimon 
diuicn  quali  animata  pietra . Giorn.7. 

Ardita.  Petr.  Voa  pietra  è sì  ardita  Là  per  l'Indico  mar , che  da 
Natura  Traggei  fc  il  ferro,  e T fura  Dal  legno  in  guifà , ch*  i 
nauigli  affondò.  Canz.;i. 

Arfic eia  .Tanfi  Tra’  ferpi,  e gufi,  e pietre  arficcie,  e rotte  Chiufo 
continua i’oflinato pianto.  Lagr.tf.  jS. 

Alpra  .Petr.  Vidi  il  pianto  d'Egeria,  e in  vece  d’o/Te  Scilla  ìndu- 
rarfi  in  pietra  afpra,  & alpeftra , Che  del  mar  Siciliano  infamia 
forte . Tr.  Amor.** 

Bruna . Bruii.  Con  bruna  pietra,  ò mio  leggiadro  Adone , Si  fegni 
il  dì,  che  tu  primiero  entrarti  Perle  caccie  nel  prato,  e nel 
vallone . Epiit.  Hcroi.a.  7, 

Candida . Acni  II.  Mi  verrà  forfè  vn  di,  che  sù  quei  chiortri  Oue 
Quirin  l'antica  Roma  h onora.  Anzi  de  Palme  il  Dittacor  s’a- 
dora , Segni  candid  a pi  et  rai  giorni  voftri.  Riro.Od.1. 

Cara . Taff.  E miran  d'ogni  intorno  al  ricco  fiume  Di  care  pietre 
il  margine  dipinto.  Liber.  14.  39- 

Corufcante . Valuaf.  Gli  occhi  formò  di  corufcantc  pietra  Di  co- 
lei, che  la  gente  indura,  e impetra . Tebai. a.  8;. 

Denoto.  Augnili.  Tu  non  forti,  crudej,  mai  figlio  d’Ecra,  Mi 
ben  d’vn’ afpra  in  mar  dannofà  pietra  . Mctam.8.  136. 
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Dura . Guar.  Traile  da  le  colonne  Del  tempio  irtefió,  e da  le  dure 
pietre , Che  fenfo  haucr  parcan,  lacrime  amare . Pafl.  j . ». 

Faticela  . Sugl.  Pcrfquanto  in  sù  la  faticofa  pietra  Sififo  lj>inge, 
ella  più  cade  ai  bailo , Nè  mai  rjpofo  in  tal  lauoro  impetra., . 
Ri  in.  Jib.8. 

Ferma . Tol.  Deh  forte  il  ver , che  con  si  ferma  pietra  Rompcffi 
vn  giorno  il  cor  de  la  mia  donna . Canz.i. 

Ferrigna . Tol.  Qual'  è sì  afpra,  e sì  ferrigna  pietra,  Ch‘  agguagli 
il  duro  cor  de  la  mia  donna?  Canz.i. 

Fondata.  Tanfi  Tu  dicerti  effaltando  anco  il  mio  nome,  Ch'era 
io  la  pietra  ben  fondata,  e dura.  Lagr.tf.  »i. 

Frale  .Tanfi  Starà  l'alta  tua  Reggia  vnqua  fi  cura,  Se  foura  pietra 
così  fra!  l'appoggi  ? Lagr,d.  »i, 

Gelata.  Rai.  Deh  non  fiate  ver  mcgelata  pietra.  Rim.Sert.;. 

Grauofa.  Rm,Grauofi  pietra  à debd  filo  appefa  II  mio  vago  fpe- 
rar di  morte  sfida . i.  Son. 208. 

Herbofa . Tanfi  E fie  ne  và  per  quelle  pietre  herbofè , Che  '1  dub- 
bio piè, come  di  notte,  tenta,  Lagr.f.  57. 

Henna.  Tanfi  E lontano  da  gli  occhi  de  le  genti  Parta  del  di  tri 
l’hcrmc pietre, e l’hore . Lagr.f.  41. 

H orrida . Taf!.  Ben  fù  rabbi  olà  tigre  à lui  nutrice,  E ‘1  produfic  , 
in  afpr’  alpe  horrida  pietra , Liber, 4. 77. 

Impenetrabile . Ckc.  Sorge  vna  viua  impenetrabil pietra  Del  fiU 
uofo  Apcnnin  fui  tergo  algente . Rim.  Son.jo. 

Infcnfata . Cald,  Cinthio,  la  cui  virtù  ne  i'infenfate  Pietre  infon- 
de ardimento,  e fpirto,  e voce  Da  celebrarti  e Mecenate,  e Au- 
gullo . Son, 

Inlènfibile.  Ar.  Et  in  vn  gran  pender  tanto  penetra  .Che  par  can- 
giato in  infènfibi]  pietra . Funi.  39. 

Liuida.Imper.  Si  da  fluida  pietra  oppre/To  piega  Anco  ramo  Idu- 
meo  per  glorie  Torto;  Mis'indrizia  alhorpiù  quando  è più 
torto,  Ch’  egli  hà dal  Sol  ciò  che  il  liuor  gli  nega.  Cafi»,  80. 

lucente . Mar.  E la  materia,  ond*  ella  fia  comporta , Vuòchefia 
pietra  si  lucente,  e netta , Che  di  quel  core  immacolato,  c pu- 
ro Ilpudico  candore  imiti  il  muro  . Temp,*7. 

Nuda  . Tol.  Ecco  ch'altro  non  fon,  che  nuda  pietra . Canz.  1 . 

Ofcura . Tol.  Con  voce,  ch*  efee  fuor  d'ofcura  pietra . Canz.  f . 

Peregrina . Brun.  Quelle  lagrime,  Antonio,  e quefto  aine  Siano 
à reflequie  ruc  : ohimè  perdona , Se  pietre  al  tuo  fiepolcro  hor 
peregrine  Non  alza  Cleopatra, e à te  non  dona . i.Sclu.CIeop. 

Ricca.  Taffi  E fe  non  fù  di  ricche  pietre  elette  La  tomba,e  di  man 
Dedala  /colpita , Fù  fceJio almeno  il  farto , e chi  gli  diede  Fi- 
gura, quanto  il  tempo  iui  concede . Liber.  1 ».  94* 

Rigida.Perr.  E s‘io  non  petto  trasformarmi  in  lei  Più  eh*  i*  mi  fia, 
non  eh*  à mercè  mi  vaglia , Di  qual  pietra  più  rigida  s’intaglia, 
penfofo  ne  la  villa  hoggi  farei . Son. 41. 

Ruinofa . Tronfi  Ed  han  fui  dorfo,c  foffron  sù  le  ielle  Di  ruino- 
fe  pietre  aforc  rempefte . Coft.  16.  » t. 

Salda  • Tanf.  E eh’  eflèr  dei  la  pietra  falda,  e ’1  muro  Di  fua  ma- 
gion,  eh*  inquanto  à te  già  cade . Lagr. 9.  5 4. 

Scabrofa.  Tanfi  Sotto  alta  rupe  di  fcabrofa  pietra  Giace  la  grot- 
ta affumicata,  e nera . Lagr.tf. 17. 

Translucida.  Brun.  In  bafi  di  diamante,  E sù  colonne  d’agata,  c 
d'ofice  Vedrai  mole  fuperba  al  Cielo  alzarfi.  Di  cui  gemmato 
il  fuolo  Dì  traslucide  pietre , Qyalhor’  altri  vi  fpacia , E con 
occhio  veloce , E con  piè  graue, c tardo  Fièpauimcnto  al  tem. 

{>io,  e fpecchio  al  guardo . Epiit.  Heroi.  1. 13. 
e . Tol.  Che  mcn  prezzerà  me,  eh*  ogni  vii  pietra . Canz.t. 

Viua . Tanf.  Quai  fur  pietre  già  mai  sì  viue,  c làide , Come  forati 
le  carte,  oue  ci  fi  fonda,  Contra  i denti  del  tempo  ingordo,  &: 
empio  ? Son.7. 

Pietra  . gioia . 

Rara.  Tanfi  E le  pietre  più  rare , che  mai  fcclfc  Auida  man  del 
mare  al  maggior  fondo . Lagr.j.  4;, 

Pietro.  S.  Pietro  Aportolo . 

Afflino . Tanfi  L'afflitto  Pietro,  che  la  tara  irriga  D’amaro  pian- 
to, e vede  il  dì  mancare . Lagr.4.  1. 

Dogtiofo . Tanfi  Già  vedi  il  cor  del  tuo  dogliofo  Pietro  Qual’  è 
/tato,  qual’  è,  qual  fia  in  eterno . Lagr.  | . » t. 

Generofo.  Campeg.  MàilgenerofoPier,chcmainontorfc  Da 
l’amato  Signor  l'occhio  , c ’l penderò , Non  curando  periglio, 
ardito  corfe  Ne  gii  atti  formidabile , ed  altero  , La  pelatrice 
mano  al  fèrro  porfe,  E vibrò  vn  colpo  à quel  mimftro  fero . 
Lagr.t.  81. 

Ingrariffimo . Campeg.  Quafi  voleflè  dir*:  e pur  ti  giunfè , Ingra- 
tiflimoPier,  purricoftnnfe  Tema  vile  à negarmi . Lagr.».  5;. 
Lagninolo.  Tanfi  Che  quanto  mira  più,  vie  più  s’appaga  II  foura 
ogni  altro  lagrimofo  Pietro . Lagr.4.  a. 

Magnanimo.  TanC  II  magnanimo  Pietro , che  giurato  Hauea 
tri  mille  lancie , c mille  ipade  Al  fuo  caro  Signor  monre  à la- 
to. Lagni.  ;8. 

Mini- 
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Icmpitcrno  regno.  Colt-H.7»-  . ,. 

'--  - 'ulto . Tanf.  coli  del  ianto  vfcier  guida,  e cullode  HI 
Angelo  ancor,  quando  lo  fciollc  Da  la  prigion  del  crudo 
iniquo Herodc.  Lagr.s.  13.  . . 

Vfcier  fommo.  Troni.  Nefia  eh’ à Roma  liberta  fi  meghi , Ou 
hebbe  la  fua  reggia  il  fommo  vfcicre.  Coll.  18. 11. 

Vfcier  foprano . TanC  Mi  non  s'appagheria  1’vfcicr  foprano  Se 
ben  capitarie  egli  in  vn  deferto  • Lagr.f.  xj. 
liFFARo.  ilromcnto  da  tuonare  col  fiato . 

Tremante.  Mar.  Forati  bollì,  e concaui  oricalchi , E rauche piue, 
e pitterà  tremanti  Mottrano  altrui,  come  il  tcrren  fi  calchi  Re- 
golando con  legge  i palli  erranti. 

Pigmalione  . Rè  di  Cipri,  fcultorc  cccellcntiflimo  di  flatuc . 
Deuoto.  Anguill.  Quando  Pi-nulion  dcuoto,  e fido  , Che  con 
gran  pompa  era  venuto  al  tempio , Ver  la  Dea  morie  il  tacitur- 
no  grido.  Metani.  1 o.  iaf. 

Scultore  Ciprio . Anguill.  Stupir  vedendo  il  gran  Ciprio  fcuJtore 
Ciafcun  eh’  iui  venia  d’ogni  altro  regno , De  la  rara  beh  j, de  lo 
fplédore  Di  quel  bclfimulacroillultrc.cdcgno.Merara.'io.iii. 
Scultore  eccellente.  Anguill.  Scultor  Pigmalione  era  eccellente. 
Se  bene  111 C ipro  hauea  la  regia  lede . Meiam.io.  109. 
PiGMALiosF.  figliuolo  di  Belo  Kè  di  Tiro  ,e  fratello  di  Didone , à 
cui  per  cupidigia  de*  fuoi  tefori  amazzò  di  nafeofto  Sichco  fuo 
marito. 

Empio.  Car.  Ma  del  regno  di  Tiro  hauea  lo  feettro  Pigmahorì 
luo  fr  ite  , vn  Signor*  empio , Vn  tiranno  crudele , e federato 
Più  ch‘  altri  mai  : venne  vn  furor  fra  loro  Tal , che  Sicheo  da 
quello  auaro , e crudo  Per  fere  d'oro , oue  nieu  guardia  pofe  , 
Fu  tra  gli  altari  vccifo . En.i. 

Tiranno  no.Car.  Quinci  Dido  commoria,  ordine  occulto  Di  fug- 
gir tenne,  e d'adunar  compagni , Che  molti  n'adunò,  parte  per 
odio , Parte  per  tema  di  si  no  tiranno  ; Le  naui,  che  trouar  nel 
hto  prcitc  Caricar  d’oro,  e fer  vela  in  vn  fubito  : Così  il  vento 
portolTen  e la  fpeme  De  l'acaro  ladrone.  En.i. 
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Miniftro  primo . Brace.  Quel  che  vien  feco,  e da  i fingulti  amari 
Tomadcl  Mondo  d la  m~~  c‘  *' 

Mikrcde n t e '.*Gai t . Ahi  Pietro,  ahi  miferedente,  ahi  folle,  ahi  vi-  Icmpitcrno 
le , Quanto  l oft'efa  tua  fii  brutta,  e fiera  ! Negar*  vn  si  cortefe,  Vfcier  fatuo . 
vn  sìgentile  Signor,  con  sì  dannabile  maniera . Addolci  i.  que.i  Ange 
Mif«o.  Campce.  Piagni,  mifero  Pier,  che  fol  col  pianto  Puoin.  imauoHen 
fanar  del  cor  l'occulta  piaga . Lagr.x.  67. 

Nocchiero  alto . Tanf.  Hauea  l'alto  nocchier  del  Paradtfo  A 
mente  la  fembianza  del  fuovifo.  Lagr.4.  ... 

Nocchiero  del  Ciclo.  Tanf.  Così  al  nocchier  del  Ciel  veder  di- 
filato Sparir  la  notte  a’ fuoi  defir  sì  amica.  Lagr.8.  x. 

Nocchiero  fanto . Tanf.  Mi  non  fapcua  il  nocchier  ùnto,  eh'  era 
t‘>liilcapoprimierdiquellafchiera.  Lagr.4. 70. 

Pad ore.Tanf  Siede  il  pallore  del  Chriftiano  ouilc  Sul  frefeo  poz- 
zo, c'I  corpo  acqueta,  e *1  piede.  Lagr.8. 16. 

Taftor  fanto.Tanf.  Che  polla  altrui  mollrar  del paftor  fanto  Qual 
folle  la  paura,  c qual  la  pena . Lagr.  j.  1 . . f 

pekator  beato . Tanf.  Cada  fono  vn’  inlcgna  al  facro  piede  Del 
pefeator  beato  il  Mondo  tutto.  Lagr.7.  1$. 
refeator  dell'alme . Adcm.  Carco  di  preda  il  feno  Del  pefeator 
de  Palme  vn  di  la  naue  Già  per  l’onda  foaue . Cani. 

Pefcator  diurno . Tanf.  Come  quando  lìvide  iuiridutto  rame 
acquetarli  il  pefeator  diurno.  Lagr.5.17. 

Pclcator  gentile.  Ghel.  Con  tai  parole  il  pefeator  gentile  Nota 
fà  Phunuhà  del  fuo  penfiero . Rof  »o.  3 8. 
pefeator  fourano . TanC  Ahivcnditor  maluagio,edinhumano, 

Seguia  piangendo  il  pefeator  fourano.  Lagr.8. 10. 

Tcfcator  zelante . Ghel.  Dilfe,  e lafciando  i fuoi  compagni  à die- 
tro , Saltò  nel  mare  il  pefeator  zelante . Rof.17. 94. 

Tietra  fondata.  Talli  Chiamano, e te, che  fei  pietra, e Inftegno  De 
la  magion  di  Dio  fon  lata , c forte , Oue  hora  il  nouo  fuccef- 
' for  tuo  degno.  Di  gratia,e  di  perdono  aure  le  porte.Liber.  1 1 .8. 

Pontefice  di  Roma.  Ghcl.  Sol  l’orecchia  11  Pontefice  di  Roma  A 
Malto  allontanar  fi  da  la  chioma.  Rof.11.  io. 
pomero  del  Ciclo . Brace.  Il  portiero  del  Ciel  ciò  eh*  ella  inten- 
de Parlando  appalefar,  tacendo  intende . Vrb.  1 x.  7» 


Sconofccntc . Moron.  Ma  a Pietro  fconofccntc  altri  penfieri  Na-  Pigmtia  . infingardaginc,  tardila,  lentezza  ncll’operare 


feon  dal  mefto,  c inaridito  core . Mortor.j.  5- 
Sconsolato . Campeg.  O Pietro  konfolato,  ah,  vanne  homai  Nc 
le  felue  à sfogar  glT  interni  guai . Lagr.  x.  69. 


Donna  canuta . Chiabr.  Et  era  i vegghia  la  Pigrina  feco  , Donna 
canuta,  c che  rugofa  il  volto  Mai  di  buon  grado  non  fuoi  mo- 
uer’orma.  Vol.x.  Vero. 


Sortenitore-  B?un?  Cosi  mo?cndó  nel  Caluario  ci  volfc  Lafciar  Donna  neghinola . Chiabr.  Più  non  parlò  la  neghinola  donna 


follenitor  de  la  fua  vece  Quel , che  dal  mar  di  Galilea  gii  toL 
fe.  Epilt.  Heroi.  1.  3. 

Tefoncro  del  Ciclo . Tanf.  Il  caro  à Chrirto  teforier  del  Cielo, 

Che  non  hi  chi  ufo  il  petto  d’afpra  felce , Sente  arricciarli  ogni 
hor  più  forte  il  pelo . Lagr.8. 10. 

Timido . Campeg.  Cosi  umido  Pietro,  e ritenuto , Richiefto  non 
fi  parte  , e non  rifponde,  Nc  la  vergogna  vn  petto  irrefoluto 
Palcfa  più  l’error,  mentre  l'afconde . Lagr.x.  8. 

Vecchio . Campeg.  In  quella  amara  angoicia  ecco  forgiungc  II 
vecchio  Pier,  con  taciturno  parto.  Ferma  il  timido  pie  (villa 
cidalunge  La  Genitrice  le  tiene  il  guardo  baffo.  Lagr.x.  5. 

Vecchio  afflitto . Campeg.  Nel  fin  de  le  parole  il  vecchio  afflitto 
Tacito  parte,  e pur  non  dice  a Dio , Tutto  pianto,  e roffor,  nel 
cor  trafitto  Da  vero  duo],  da  pentimento  pio . Lagr.x.  57. 

Vecchio  mefto.  Campeg.  Il  vecchio  mefto  alhor  folpcndc  il  di- 
re, Che  cader  mira  in  perighofa  ambafeia  L'alta  Donna  del 
Ciel,  che  al  gran  martire  In  preda  il  core  abbandonato  lafcia . 

Lagr.x.  14* 

Vecchio  miferabile.  Tanf.  Come  in  quel  punto  il  miferabil  vec- 
chio Ne  gli  occhi  del  Signor  vide  il  Ino  fallo . Lagr.  1. 41. 

Vecchio  Ianto . TanC  Sembraua  Pietro  i Pietro  il  vecchio  fanto, 

Che  tien  del  Cielo  l’vna,  c l’altra  chiauc.  I agr. 4-  J 7. 

Venerabile . Ghel.  Quanto  ftupi  quella  pìetofa  gente , E più  d'o- 
qui  altro  il  vencrabil  Pietro . Rof.14.  76. 

Vfacr  beato . Tanf.  Vfcier  beato,  non  ti  paia  Urano , Che  fudi  il 
tuo  Signor  goccia  di  fanguc . Lagr.  x.  x 1. 

Vfcier  cclcfte . Tanf.  Sì  fitta  nel  penfier  i'vfcicr  oclcftc , Ha  la  fua 
mente  sì  dal  Mondo  aftratta  . Lagr.8.  1. 

Vfcier  del  Cielo.  Tanf.  Così  I’vfcicr  del  Ciel'  ardente , e trillo 
Ricerca  i luoghi  tutti  d'ogni  intorno . Lagr.x.  19. 

Vfcier  di  Dio  . Brace.  A la  fembianza  del  cangiato  volto  L’ vfcier 
di  Dio  lo  riconofce  i pena . Vrb.  8. 36. 

Vfcier  diurno . Tanf.  Potrìa  le  cofe  altrui  mollrar  con  voce  Co- 
me le  vide  quell'  vfcier  diuino  . Lagr.7.  84. 

Vfcier  grande  • Campeg.  Mentre  del  grande  vfcier  Palma  raccol- 
ta In  fc  mede  fina  ai  fallo  indegno  penfa.  De  l’orgogliofo  gal- 
lo il  canto  a l'eolia.  Che  pena  aggiunge  à la  fiia  pena  immenfa. 

Lagr.x.  jg.  x 

V feier  del  raradifo . Tanf  Le  lagrime  cxan  tante , che  verfuuu*  Pino  . albero  noto . 


Vol.i.  Vem. 

Ignaua.  ValuaC  Rompi  pur,  rompi  ogni  pigritia  ignaua , E fre- 
quenta le  felue  ardito,  e prode.  Cacc.4.  iJ4- 

Pilastro  . parte  deircdificio,  fui  quale  poiane»  1 fianchi  dell'arco. 

Saldo.  Car.  Ratto  incontro  gli  moue;& egli  immoto  Di  corag- 
gio, e di  corpo,  ad  allcttarlo  Sii  qual  pilallro  in  fe  fondato,  e 
laido.  En.  10. 

Pilota,  e piloto . colui  che  guida  il  nauilio . 

Accorto . IL  Talli  Non  sa  il  pilota  accorto  in  tal  periglio  Che  ri- 
medio pigliar,  perche  l'horrore  II  priua  di  memoria,  e di  con- 
figli©. Flor.z.  16. 

Piavano . figlio  di  Gioue , Re  di  quella  parte  della  Puglia , che  fù 
detta  Daunia. 

Cortefe . Angui]!.  Al  Signor  di  Sirifo  il  figliuol  piacque , E '1  cor- 
tefe Pilunno  gliel compiacque . Metam.4-  39Ì- 

PiHOO . monte  in  Ttftiglia,  facro  ad  Apolline,  & alle  Mule . 

Callo . Malu.  Fauola  fri,  che  le  Picrie  fuore  Con  rigida  armonia 
ver  le  Camene  Dei  vallo  Pindo  in  sù  le  fpiaggie  amene  Prodiu 
celierò  gii  liti  canore.  Del.  Son. 46. 

Eccclfo,  Senec.  Fù  da  grauida  nube , oue  la  cima  L’cccclfo  Pin- 
do a l’altc  Ilei  le  vnifee.  Ercol.  Er.x.  1. 

Fainofo.  Mar.  Vede  di  Piudo  51  famofo,  c conto  L’alto  giogo 
frondofo,  Ed'Aonio,  c di  Thcfpoifacri  poggi.  Luoghi  ame- 
ni, e riporti , Solitari)  ricouri,  ombrolì  lèggi , Reccflì  tranquu- 
lillimi . e felici , Mi  d’ogni  intorno  cinti  D'mfuperabil  rupe,  & 
inacccffi  Ala  turba  mortale,  Se  non  folo  a que’ pochi  Dal 
Ciel,  da  Febo,  e da  le  Mule  amari . Epit.x. 

Fionto.  Brun.  11  tuo  Pindo  fiorito  Pellegrino  tri ‘I  vulgo  ancor 
godrai  Solo,  fe  non  romito  : E con  iltudio , ed  arte  Sempre-» 
verde  l’allor,  chiare  le  carte  In  Helicona  haurai . Ven.Terr. 
Canz.10. 

Immortale.  Chiabr.  Dunque  vn  volar  gentile  Facciamo  hor  su 
le  nubi , e sù  le  llclle , t de  i'immorta]  Pindo  aura  viuace  Er- 
gane 1 corfi ìmmenri il  volo  audace . Vol.x.  lib.j. 

Neuofo . Senec.  Sù  nc  la  cima  del  neuofo  Pindo , Ó sù  di  Nifi  ne 
gli  afpcftri  gioghi . Med.j.  1. 

Tellàlico.  Senec . Quai  mortali  herbe  l'agghiacciato  Ponto  Ge- 
nerò mai?  o ne  l'alpeifre  rupe  II  Tcfiahco  Pindo?  Ercol.Et.i.r. 


Acu- 


ACutiflìmo.  Reniig.  I Dij  fcluaggi  per  Jj  felua  d'Ida  D'aeutilTinio 
pino  ornati  il  fronte  Mi  féguon  pretti  ,&  io  da  lor  m’inuolo . 
Epitt.y. 

Altero . Mar.  Inchina  il  dritto  abete  al  fuol  Je  cime , E precipita  a 
terra  if  pino  altero. 

Altiffìmo.  Valuaf.  DVn*  altiflimo pin  priuo  di  fronde  Ferratane 
la  man  porta  vn*  antenna . Tcbai.4. 5°. 

Alto  . Petr.  Otte  porge  ombra  vn  pino  alto,  od  vn  colle , Talhor 
m’arrcfto.  Canz.io. 

Annofo.  Valuaf.  Cade  I'annofo pin, ruina  il  faggio,  Suclta  U_j 
quercia  con  le  tterpi  fu  ore  Tutto  introna  il  vailon  d’alto  fra- 
gore.  Tebai-i. 48* 

Antico.  Anguiil.  \ era  vna  valle  amena,  vn  bofeo  ombrofo  Di 
molti  antichi  pini,  c di  ciprciTi . Metani  ?.  54. 

Drittittimo.  Valuaf.  Hauer  non  puoi,pcrò  c’habitar  fopra  A*  drit- 
tiflìmi  pini  egli  cottuma . Cacc.*.6o. 

Eccelfo . A chi  lì.  Quiui  l’cccclfo  pino  anch’ei  piegando  Lccime 
fupcrbillimc  i gli  amori , Vago  d’amoreggiar  l’humili  herbette 
Scende  à pargoleggiar  con  le  mirici . Rim.  Idil.  y. 

Fattolo . Brun.  Il  pin , che  «1  fattolo  , e torreggiarne  Scure  non 
teme,  c turbine  non  cura , E1  pur  foggetto  a fulmine  tonante . 
Epift.  Hcrot.2.6. 

Fronzuto . Var.  Ben  donno  i prati,  e quelli  colli  intorno , E quel 
bel  fonte , e quei  fronzuti  pini , Oue  hora  Apollo , hor  Pane  à 
l’ombra fìede.  1.  Son.  2 5 4. 

Grande.  Talli  Torto  che  vide  l'incredibil  prouc , E la  geminale 
fiamma,  e i due  gran  pini . Liber.11.67. 

Hi /pi  do.  R.Tatt.  Lodi  ogni  monte,  e piano  II  fuo  valore, e fin  ne’ 
più  feluaggi  Hifpidi  pini, e faggi  Scriua purgata  mano  Ifuoi 
pregi,  il  luo  honor  chiaro,  e fourano . Od. $4. 

Metto.  Troni,  portin  di  metti  pini  il  crine  accinto,  Erinouinle 
pompe  al  Duce  crtinto . Cort.15.67. 

Nodcrofo.  Priul.  Smifuratopartor  con  la  gran  verga  Del  node- 
rofo  pino  Indrizza  al  prato,  al  fonte , Sù  la  piaggia  del  monte 
Lanute  pecorelle . Gaìat.j. 

Nudo.  Tanf  E le  fue  arme.à  vn  nudo  pin  fofpefe , Vi  Spiegò  fopra 
in  formi  di  trofeo.  Liber.n.  95. 

Odorifero . Mar.  Nè  tante  accender  fuole  il  pefeatore  Quando  i 
Tuoi  «aggi  il  Sol  ne  (‘acque  hi  Spenti  D’odonfcro  pin  facelle 
ardenti.  Quante  n’ hi  nel  bel  volto,  e nel  mio  core.  Lir.  Ma- 
rit.  Son.17. 

palcftra  de*  venti . Priul.  Mai  pini,  & i ciprctti  Lcpaleftrede’ 
venti , Gli  Olimpi  de  gli  augelli . Galat.5 . 

RamoSo . Car.  Tal’  vn*  alto  ramoSo  antico  pino  Carco  de'  graui 
Suoi  pomi  fi  fucile . En.f. 

Robutt i filmo . Alam.  Il  non  viuace  pefeo,  il  grande,  e fero  Ro- 
buftirtìmo  pino . Colt.i. 

Robutt o . Mar.  Seguillo  il  pin  robutto  Carco  di  duri,  e nodcrofi 
Scogli,  Che  per  cercar  de  la  perduta  figlia,  A la  feconda  Dea 
prcrtò  le  faci . Samp.  1. 

Sublime.  Valuaf  Cade  il  fublime  pin,  l’abete,  e l’orno.  Si  taglia- 
no i ciprctti,  e Pelei  altere.  Tebai.6. 12. 

Superbo.  Brace.  E vacillò  per  l’i  Soletta  intorno  L’annofa  quer- 
cia, e ’l  pin  Superbo,  c Porno  . Croc.  1 1 . 6i. 

Vecchio.  Vd.  Così  cade  talhor  nel  bofeo  d’Ida,  O nel  grande 
Erimanto  il  vecchio  pino  . En.$  90. 

Verdeggiante.  Vd.  Già  la  bipenne  (Iride,  e’1  ferro  geme  Trai 
fraflim , e cader*  i dn'rri , & orni  Di  fiondi  à terra , e verdeg- 
gianti pini , Ch*  à l’aire  ftellc  già  forgean  vicini . En.i  1. 30. 

Pino  . per  la  naue,  o altro  legno  per  nauigare . 

Acheo.  Sarz.  Suda  di  Grecia  il  caualier  fourano  Per  far  d’aureo 
monton  preda  bramofa , Mentre  sù  pino  Acheo  falange  arma, 
ca  Guidai  Solcar*  incognito  Oceano.  Son. 

Alato . Fcrr.  Si  mottcr  quinci,  e quindi  De*  Prencipi  fedeli  i pini 
alati,  Che  portauan  d’Europa  II  valor,  e la  fpc  ne.  Hort. 

Altero.  Corf.  Altri  canta  di  Pelioi  pini  alteri  Correr  per  l’onda 
al  ricco  Vello  d’auro . 1.  Son.i. 

Cauo . Mar.  Gii  fotto  i curui  abeti,  e i caui  pini  Geme  rotto  da* 
remi  il  mar  vorace  . Lir.Hcroi.Son.fi. 

Concauo . Bcnam.  Scende  il  Ligure  Saggio  à ri ua giunto , Soura  ' 
il  concauo  Suo  veloce  pino . Mond.  1. 61. 

Errante.  Teft.  E intrepido  affermò,  che  nel  profondo  Vafto 
Occan prefitte  Troppo  vii  meta  Alcide  i pini  erranti.  Lir.n. 

Fortunato.  Teff.  De  i fortunati  pini  Deh  raffrenate  ilvoloin_» 
quella  parte , Che  da  l’Ionio  mar  l’Egeo  diparte . Limo. 

Fragile . Mar.  Quando  Sprezzando  l'impeto  marino  Girti  à sfidar 
la  morte  in  fragil  pino . 

Generofo.  Valuaf  Effi  hauean  volto  il  generofo  pino  Al  gran 
conquido  de  la  lana  d’oro.  Tebai.f.  103. 

Remato . Benam.  Quattro  pini  remati  il  buon  Palermo  Anco 
v’accoglie.  Vittor.i. io. 


Sdrufciro . Mar.  Glauco  vegg’  io,  eh*  à l’impeto  marino  Sottrahe 
le  vele , e di  Sua  man  le  lnoda , Deliri  prefagi  al  mio  fiirufeito 
pino.  Lir.Mant.S0n.49. 

Solcante.  B.Taff.  Come  Scuota  Aquilone  Souente  ogni  monta- 
gna , & ogni  rocca  Con  la  gonfiata  bocca , E con  empia  ten- 
zone Toglie  al  Solcante  pin  vela,  e timone.  Od.43. 

Spalmato . Imper.  Turchincggian  qui  preffo  i crin  de  i lini , Che 
in  Olandefe  tela  vn  dì  fian  oiancni , O mcn  bianchi,  e più  forti, 
vnqua  nó  fianchi  Fian  vanni  a’  dori!  di  (palmati  pini,  l afii.41. 

Torreggiarne . Mamm.  E con  animo  inuuto,  e core  altero  Di 
torreggiami  pini  il  mar  copcrle . Son. 

Vagante.  Malu.  Stanchino  à nollro  prò  pini  vaganti  Greche  ven- 
demmie infin  dal  lito  Acheo , Stilli  Vefuuio,  o pur  fi  rtrugga  in 
pianti.  Del. Son.33. 

ValoroSo . Benam.  Melila  anch*  ella  in  tanta  imprefa  (palma.* 
Quattro  pin  valorofi  al  Faro  in  riua . Vittori.  14. 

Veloce . Sper.  Pofcia  più  prcfto , e cosi  homai  lor  piace  Toccar 
Scherzando  li  veloci  pini , Sotto  cui  il  mar  cranquil  fenz’  onda 
giace.  Rim. 

Volante . Teft.  E sù  pino  volante  De  l’Indico  Ocean  l’onda  cor- 
rea A tutt*  altri  nocchier  camin  contefo.  Lir.i. 

Pioggia  . acqua  dal  Ciclo  : cper  metafora  altra  colà . 

Adurta.Lcng.  £ da  nubi  focofe  al  fuol  ne  viene  Vndiluuio  mor- 
tai di  pioggie  adulte . fclcg.41. 

Alta . Angui)!.  Tanto  che  quell’  ofeuro,  e hombil  velo  HauefTe  à 
l'alta  pioggia  il  grembo  aperto . Metani. 5 . 80. 

Amara . Gradin.  Dal  cor  fi  moue  vn  i ento  di  fofpiri  , E da  gli  oc- 
chi dipiamo  amara  pioggia.  1.  Son.  18. 

Amcnifhma  . Tanf.  Vcrfan  pioggie  ameniflìme  di  fiori  Sùicrin 
di  quelle  Schiere  illuttn,  ed  alme . Lagr.11,  71. 

Bianca.  Var.  E mentre  qual  dai  Cicl  candido  nembo , Bianca.* 
pioggia  di  fior  Soura  noi  cade , Così  cade,  dico  10,  la  vita  ogni 
nera.  i.Son.181. 

Corrotta.  Mar.  Tanto  che  troua  vn  torbido  laghetto  Accumula- 
to di  corrotta  pioggia. 

Crudele . Manf.  La  crudcl  pioggia,  e l'auanzar  del  fiume  Tal  eh* 
vfc  r quafi  può  del  nido  fuori  A rinouar  gli  antichi  Suoi  dolori 
Il  rongnol  per  le  bagnate  piume.  Son.i. 

Defiata.Tart.Comc  tainor  ne  la  llagione  cttiua  , Se  dal  Ciel  piog- 
gia defiata  Scende . Libcr.  1 3.  76. 

Dirotta . Ciec.  Vn  fiume  refo  torbido,  e Superbo  Da  ftrutte  neui, 
e da  dirotte  pioggic.  Hadr.1.2. 

Dolce.  Guid.  Soura  il  bel  mono  Adon  non  fur  già  quelle  Piog- 
gic di  pianto  si  dolci,  e pietofe . Son.4  » • 

Dolorala . Bcinb.  Così  dicendo,  vii  rio  Versò  dal  cor  di  dolorarti 
pioggia.  Che  può  far  lagrimar  le  pietre  illcfiè.  Canz.23. 

Dura.  Var.  Hor  dura  pioggia  à mezo  Aprile,  hor  folta  Nebbia, 
che  PVniuerfo  afeonde,  c bagna . 1.  Son.  166. 

Feconda.  Selu.  Tal  velar  Febo  al  caldo  tempo  Suole  Bianco  va- 
por , eh’  à la  gran  Madre  anuca  Poi  di  feconda  pioggia  ader- 
ge il  grembo.  P.j. 

Feconaiflima  . Corto.  Non  oii  in  predace  grandine  conuerfo,  Mi 
in  pioggia  fecondirtìnu,  di  cui  God’  io , giubila  il  Cicl , Setteg- 
gia il  Mondo.  AIui.ì-  1. 

Feroce.  Ccba.  Mittadifocoè  la  feroce  pioggia , ChePEgittio 
terrea  calpetta,  e batte . Ert  i 8. 57» 

Fina.  Tronfi  La  nube  intanto  dal  lucente  Seno , Ch*  in  (e  chiudea 
fecondità  diuina.  Di  dolcifiìma  manna  in  fui  terreno  Pioggia 
diftilla  prctìofa,  c fina  . Coft.8.  72. 

Fofca  . Mant.  Nemico  a’  miei  piaceri  horrido  Verno , Che  cangi 
il  bel  Sereno  in  fofca  pioggia.  Son.9. 

Funetta.  Morand.  Nel  diluuio  di  Marte  atroce,  C rio.  Di  Sangue 
ad  arrertar  pioggie  funerte  , L’Iride  Sua  la  Terra  al  Cicl  feo- 
prio . Son. 

Gelata.  Ghel.  Qual  di  pioggia  gelata  hauea la  ftola  Tcmpcftata 
il  garzon  dietro,  e d’auantc . Rof.16.  5. 

Granile . Petr.  In  picciol  tempo  parta  ogni  gran  pioggia , E ’l  cal- 
do fi  Sparir  le  neui,  e ’l  ghiaccio . Canz.  16. 

Grata . Anguiil.  Poi  dando  ogni  fauor  proprio  al  tcncno  Hor 
grata  pioggia,  hor  temperato  raggio.  Mctain.4-  Mi* 

Grondante. Imper.Da  la  pioggia  grondante, furiofa  Al  dritto  cor- 
po la  metà difefa  Ei  Serba  al  capo  vna  Sol  parte  illcfà . Ruft.8. 

Grotta.  Anguiil.  Equanto  fidiftrugga,  eficonfumi.  In  grotta 
pioggia  diffidando  i lumi.  Mctam.4>i>5* 

Guazzofa . Priul.  Crebbe  il  fudor,  e fi  conuerfc  in  pioggia , Non 
già  pioggia  guazzofa.  Armata  di  tempefte,  Midi  dolcezze— » 
piena,  Pioggia  vaga,  «Sonora.  Galat.ij. 

Horribilc . Molz.  S’io  il  dirti,  che  dal  Cicl  Soura  me  Scenda  Hor- 
ribil  pioggia . Son.n. 

H orrida . Qucr.  Quella  d’humido  Verno  horrida , ofeura  Piog- 
gia, che  giorno,  c notte  i campi  inonda.  Son.j. 
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Numida.  Annuii!.  Come  in  aria  calhoi  l’humida  pioggia  Da'  ven- 
ti freddi  fi  congela,  e indura . Mctam.9.  89. 

Humorc  pioto  Jb . VaJuaf.  Quali  fuggendo  l’aria , accorto  retta 
L’armentar  del  vici»  piouofo  humore . Cacc.3.  8 3. 

Impctuolà . Talli  Segue  la  pioggia  iiupeuiofa»  c crefce  11  rio  co- 
si, che  fuor  del  letto  n'etcc.  Libcr.1j.7y. 

Importuna . Teli.  Per  te  pioggic  importune, hifpide  brine  Softcn- 
ni  alhor  che  ttride  Di  Borea  impetuofo  il  fiato  acuto . Lir.  »8. 

Indurata . Taff.  Come  di  fiondi  fono  i rami  fcoZfi  Da  la  pioggia 
indurata  in  freddo  gelo . Liberi  1.48. 

lnduttrc.  Bruii.  E folto  pioggia  indurre,  antro  natiuo  Spieghi 
amante  il  defir , mi  non  laiduo . Vcn.Terr.  Mine. 

Inetticabile . Brace.  L’ombre  rimira,  e per  l’infaufta  loggia  'Spar- 
ge di  pianto  inefTicabil  pioggia.  Vru.18.  u. 

Inietta.  Tronfi  Si  eh*  al  prodigio  de  la  pioggia  infetta  L’eflcrcito 
fi  fcuote,  e l’ite  arretta . Colt.  8. 19. 

Inoperabile . Chiabr.  E da  l’aerec  fonti  Spande!!  immenfa,  infu- 
perabil  pioggia . V0I.4.  Diluu. 

Larga . Sclu.  Dopo  le  larghe  pioggic,  e i tcmpcftofì  Tuoni, e ven- 
ti, ond’  ha  l’aria  onta,  e la  terra . P.i. 

Lenta.  Pctr.  E circondate  da  ttagnanti  fiumi  Quando  cade  dal 
Cicl  più  lenta  pioggia  . Canz.  16. 

Uetie . Gofel . Così  ulhor  la  terra  accefa,&  arfa  Lieue  pioggia,  e 
fottìi  più  forte  accende  , C he  *1  gran  calor , che  le  penetra , e 
fende.  Detta,  e non  fregne  breue  Dilla,  e fcarfa  . Son.  163. 

Lunga . Tatti  Crefce  piu  che  torrente  à lunga  pioggia , La  turba, 
egli  rincalza,  e con  lor  poggia.  Liberi  1.47. 

Matutina.  Tatti  Qual’ à pioggia  d'argento  , c marutina  Si  ribcl- 
lifce  Colorita  rofi.  Lit>er.;o.  129. 

Ne  no  fa . Corto.  E rimirando  le  neuolé  pioggic  Da  nubilofo  Cicl 
fioccar  mai  Tempre . Alui.j.  2. 

Notturna.  Petr.  Non  vidi  mai  dopo  notturna  pioggia  Gir  per 
l’aer  fcreno  lìdie  erranti . Canz. j 8. 

Nubi lofa.  Ghc).  Afprazzi,  a’ monti  inabittar  di  fopra  Mirila 
pioggia  nubilofa,  e grotta , E le  pianure,  e le  ciuadi  fopra_. 
L'onda natar  de  Jatcrribil  polla.  Rof.iy.  5 6. 

Ondeggiante.Impcr.CoI  roco  mormorar  de  l’ondc  chiare, Qual’ 
ondeggiante  pioggia,  anzi  qual  mare . Rutt.7. 

Ofcurittima . Ar.  Di  mito  il  mar,  di  fopra  mugge  il  Cielo , Il  ven- 
to d’ogni  intorno , c la  procella , Che  di  pioggia  ofeuriffinu,  c 
di  gelo  I nauigami  mifcri flagella.  Tur. 18.  Mi- 

Piana  . Ghel.  Come  pioggia  dal  Cicl  placida, e piana.  Rof.1.58. 

Placida . Ghel.  O qual  ai  color  mille  orna  la  vette  Dopo  placida 
da  pioggia  Arco  telette  . R0Z.15.9c. 

rretiofa.Ghel.  Saran  qual  nube, che  da  1* Auftro  emerga  Per  inon- 
dar di  prettofà  pioggia , E douc  il  Sol  da  l’Ocean  s’atterga , E 
doue  in  grembo  àia  nutrice  alloggia.  Rof.n.  59. 

Ricca.  Anguill-  Lafciò  il  coperto,  c non  teme  più  il  nembo  , Et 
i la  ricca  pioggia  aperfe  il  grembo . Meram.4.385.  ( Parla  del- 
la pioggia  di  Danae.  ) 

Ruinola  . Anguill.  Arbori  fpoglia,&  herbe  atterra,  c biade  Do- 
ue la  pioggia  ruinofa  cade . Metani. 1.  70. 

Sanguinofa.  Grill.  Et  hoggi,  ohimè,  ti  miro  Dolente,  c fofpiro- 
fa  II  molle  fen  del  liquido  zaffiro  Tutto  rubin  di  pioggia  fan- 
guinofa , E che  mentre  tu  t’angi  II  fangue  di  Giesù  ptouendo 
piangi.  Chr.flag.  Canz.i. 

Soaue . Mani.  Come  foaue,  c frefea  pioggia  fuolc  Ricolorir’  c ri- 
temprar fouente  La  fecca  terra  al  troppo  Sole  ardente  E le.  » 
pallide  ro  fc,  e le  riole.  Son.2. 

Sonante . Malti.  Già  di  pioggia  fonante  vn  nembo  c meco , Son 
l'Atlantidi  quelle,  emiri  hor  come  Ilfupcrbo  Pomerio  han  sù 
le  chiome.  Che  torto  in  treccie  d’oro  il  drago  hàfeco.  Del. 
Son.31. 

Sotrile.Gir.Caf.  Sotto  candida  vetta  Al  mormorar  di  fottìi  piog- 
gia aprii  Vn  bell’  Arco  balcn  la  donna  mia.  Madr. 

Tempettofà . Anguill.  Conterò  de’  Curcti,  & in  che  foggia  Crea- 
ti fur  da  tempettofà  pioggia . Metam.4. 1 53. 

Tonante.  Brace.  Fugge  cosi,  che  per  tonante  pioggia  II  fùlmine 
doppiando  Iti  minor  fretta.  Vrb.tf.5S. 

Torbida . Remig.  Quando  ambi  infieme  in  antro  ofeuro,  c fofeo 
Ne  coftrinfe  a fuggir'torbida  pioggia . Epift.7. 

Tranquilla . Ghel.  L'Arco  non  tanti  a la  tranquilla  pioggia  Serba 
color’  à Paure  nubi  inuolto . Rof.  1 j.  47. 

Ventola.  Petr.  Ch’  ancor  non  torfè  del  vero  camino  L’ira  di  Gio- 
uc  per  ventofa  pioggia . Son.ro. 

Vczzofa.  Medie.  E Amorfi  ttaua  in  la  ve  zzofa  pioggia  Quali  au- 
gel  dopo  il  Sol  bramato  tanto , Lieto  riccue  rugiadofettillc. 
Son.i. 

Vitale.  Alli.Hcbbe  de*  tuoi  fudor  pioggic  vitali,  Evn*  altro  lau- 
ro pullulò  al  tuo  ingegno . Son. 

Pronto.  metallo  noto . \ 
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Grane.  Car.  Eran  frombolatori , clpargcan  ghiande  Digriuc 
piombo . En.7* 

Liuido . Kin.  Vedo  in  lucido  argento  acr  fereno , Miro  in  lucido 
piombo  ofeuro  nembo.  3.  son.ztf. 

Tenace . Brace.  D’vn  gran  concauo  vetro  è il  magittcro , A cui  di 
fuor  tenace  piombo  aggiunto , Nel  cauo  fpccchio  il  Sol  bat- 
tendo intorno  Riman  per  entro  il  Tuo  fplendor  congiunto. 
Croc.13.  iy. 

Vile.  Tatti  E quali  ro2a,  e mal  polita  gemma,  Ch*  in  piombo  vile 
ancor  poco  riluce.  Torr.2.4. 

Pioppa  . albero  non  fruttifero  da  far  tauole  • 

Annoia.  Mar.  Fontana v’hà, cui ttende intorno  ofeura  L'ombra 
Aia  protettrice  annofa  pioppa . 

Biancheggiante.  Vd.  Ditte , e di  pioppa  biancheggiante , e nera 
Arbor  d’ Alcide,  belle  frondi  in  tette . En*8.  61. 

Candida.  Tali  E la  candida  pioppa  in  negro  tinge  Le  bianche 
foglie.  Mond.lt 

Funebre.  Clau.  Doue  à colei  funebri  pioppe ei  volle , A quell’ 
Eroe  palme  di  gloria  ettolle . Canz. 

Piramide  frondoia . Malu.  Calle  c qui  di  Sinopia  ombrofa  pro- 
le , Oue  mille  piramidi  frondofe  L’ordin  piantò , la  fimetria_» 
difpofe  , E regolò  la  parità  ogni  mole . Del.  Son.  19. 

Sorella  frondoia . Teli.  Et  ò quali  fui  Pò  di  feelte  rime  Ghirlande 
alhoraàl'idol  Tuo  compofe  , Le  Torcile  frondofe  Curuaro  al 
dolce fuonl’altcre cime.  Lir.ai. 

Tremante.  Guif.  D'alni  a*  nauili  acconci,  c di  tremanti  Pioppo, 
c di  bianchi  filici  fregiaro  Le  (ponde,  e d’arrcndeuoli  virgulti. 
D.  Sctt.j. 

Pioppo  . il  medclìmo  che  pioppa . 

bianco . Kctnig.  O quanto  albi  più  degni  Erano  i capei  tuoi  del 
bianco  pioppo . Epitt.9. 

Frondofo.  Rcmig.  Come  fcuote  Aquilon  frondofa  chioma  D’ar- 
bore antico,  o di  frondofo  pioppo  . Epitt.14. 

Verdeggiante . Mar.  Scefe  gran  patti  il  verdeggiante  pioppo , De 
le  tcinpie  d’Alcide  altero  fregio . Samp.i. 

Piova  . u mcdelimo  che  pioggia . 

Cadente.  Tatti  Cosi  gridando  la  cadente  pioua , Chela  delira 
del  Cicl  pietofa  vem,  Lieti  falutan  quelli  : à ciafcun  gioua_» 
La  chioma  hauerne,  non  che  ’1  manto  afperfa . Liber.  1 3. 77. 

Ruinofa . Benam.  Indi  gli  altri  feguir . Come  le  doue  Per  battez- 
za di  filo  il  Verno  algente  Pianto  ttagnò  di  ruinofe  pioue_». 
Spinge  l’agricoltor  marra  mordace . vittori.  tf  1 . 

Ptn  k ■ radunanza  di  leene  accefe,  doue  li  ardeuano  i corpi  morti. 

Dogliofa.  Rin.  M.i  che  ? di  glorie  ingrauidata  lira  Ammutir  de- 

ue,e  faticofo  fabro  Lrger’a  morto  Tuon  dogliofa  pira.  1. Son.  50 

Eccclfa.  Leng.  Dunque  l'eccclfa  pira  hor  più  s’accenda  , Etne 
punifea  almen,  eh’  errai  si  forte.  Eleg.30. 

Famofa.  Grill.  Ch’  erger  non  potto  al  Cicl  famola  pira , Nè  giun- 
ger gloria  à gloria  o tanto,  o quanto . Rim.  Son.  124. 

Funebre . Sente.  Ond’  io  vedouo,  & orbo  arder  doucua  Con  vna 
face  le  funebri  pire  Del  letto  maritale, e de  la  prole  ? Ippol.y.  1 . 

Honorata  . Achill.  Oue  s’accenderanno  à l’vlcim*  bore  Faci  di 
gloria  à l’honorata  pira  . Rim.  Od.i. 

Infame . Anguill.  Troua  l’afcofo  muro,  e fuor  ne  tira  II  ramo,  c 
accender  fa  l' infame  pira . Mctam.8. 148 . 

Odorata . Brun.  Già  trionfa  di  morte, e par  eh’  in  etto  La  Aia  pira 
odorata  il  raggio  allume . Tal. 

Superba . Anguill.  E fecondo  gl’  impon  lo  Dio  di  Dclo , Fi  fuper- 
oa  vna  pira  alzare  al  Cielo . Mctam.9.  91. 

Venerabile.  Benam.  L'Arabo  io  chiamo  in  tellimon  : non  fuole 
Ch*  in  fito  eccclfo , in  venerabil  pira  Hottia  di  fc  far  la  Fenice 
al  Sole.  Son. 

Vile.  Teli.  D’arpe  intanto,  e di  cetre  i la  Fenice  Gloriofa  di  Pin- 
do  S’crga  sùl’Auentin  piranonvile.  Lir.  17- 

Volgare.  Valuaf.  Non  gii  di  laici,  o d'alcun’ arbor  vile  Batta  pi- 
ra, e volgar’  hanno  conttrut ta  Al  corpo  inuitto  del  baron  gen- 
tile , Ma  di  carri,  c di  feudi  ai  Cicl  condutta , E de  l’altr*  arme 
de  la  preda  hottile  Fù  la  fuperba,  e fontuofa  mole , A cui  raro 
mai  vide  eguale  il  Sole.  Tebai.  1 1. 13. 

Piramide  . mole  altittìma  quadrata , larga  dal  piede,  & acuta  nel- 
la cima. 

Acuta . Tatt  A l’acutc  piramidi  fembiante  Sottile  in  ver  la  cima, 
ein mezo grotto.  Liberty.  34. 

Altera.  Priul.  Che  mau  folci  più  eccelli , Le  più  altere  piramidi 
cortrutte  Quiui  farian  comparfe  Aparagon  di  lui  Difamofi 
Pigmei  piccola  plebe . Galat.9. 

Eccella . Leon.  Ne  per  veder  qual  peregrino  errante  Del  grande 
Egitto  le  drudi  illuftri , E l’eccelfe  piramidi  de'  Regi.  Taid:3.y. 

Eminente . Herr.  Di  ttatuc , e di  piramidi  eminenti , F.  d’ampie—» 
loggic,  e d’alte  Tale  è adorno . Bab.8.  3. 

Famola*  Itnper.  Eretti  qua  fi  conEgittia  vfànza  Di  famofe  pira- 
midi 
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midi  in  fembianza . RuA.8. 

Fallo  fu . Lcng.  A Pamoio  Nilo  in  riua  Con  piramidi  eccelfe,  Che 
da’  monti  Numidi  altri  diuelfc , Più  d'vn  barbaro  Ré  tombe—» 
copriua , E con  ftabili  piante  Poggiando  quelle  rigide,  c fafto- 
fe  A la  sfera  licitante  Oltre  il  confin  de  l'alte  nubi  ombrofe. 
Il  capo  effigiato  Non  nien  del  vicin  Nilo  hauea  celato. Canz.j. 

IUulìre . B.  Tafl*.  Le  piramidi  illuftri , Per  cui  altiera  andò  Roma, 
& Egitto,  Contra  dei  tempo  inuitto  Si  difefer  più  luflri,  E 
tante  altr*  opre  di  martelli  induflri . Od. 

Salda.  C.Camp.  Quale  al  folfiar  de*  più  rabbiofì  venti  Salda  ec- 
cella piramide  non  cede , Ma  come  le  fpirafTcr  lieui,c  lenti  Im- 
mota ftarfi  incontro  à lor  fi  vede . Impr. 

Superba . Cer.  Le  Tuperbe  piramidi  abbandona  La  rondinella , 
che  *1  gran  Nilo  bagna , Perche  à noi  fian  più  noti  i fuoi  dolori. 
Son.  r. 

Valla.  Guar.  Che  farebbe  anco  à sì  gran  nome  angulla  La  più 
valla  piramide  d’Egitto . Son. 87. 

Pirata  . corfaro,  laaron  di  mare . 

Empio.  Bald.  Arminfia’danni  nollri  empi  pirati.  Non  vedrai, 
che  riporte  Da  noi  tal  preda  mai  lor  manoauara.  Rim.  Mo- 
raL  Cani.  5. 

Pia  avita  . animai  pennuto,  della  grandezza  della  mofea,  che  na- 
fte, e viue  nel  fuoco,  c fcoliaudoli  dal  fuoco,  muore . 

Alata . Guif.  Così  ne  la  fornace  ardente  nafte  Di  foco  la  pirau- 
fla  alata,  c in  mezo  Scherza  a’  viui  carboni,  c fol  fi  muore  Fuor 
de  la  chiara  diuorante  fiamma , Ch’  elea  l’c  dolce,  & alimento 
proprio.  D.Sett.6. 

Ptrkxi  . monte,  che  fcpara  la  Francia  dalle  Spagne . 

Famofo . Car.  Giace, quafi  gran  conca  infra  due  mari,  E due  mon- 
ti famofi , Alpe , c Pirone , Parte  de  le  più  amene  D'Europa,  e 
di  quant*  anco  il  Sol  circonda.  Canz.». 

Fredao . Bruii.  Stende  intorno  due  braccia,  c par  eh'  affrene  Con 
ftmmcnfo  Ocean  freddo  il  Pircnc.  Eufr. 

Neuofo.  Ine.  Giace  trà  la  neuofa  alta  Pirenc,  E tri  il  vallo  Ocean 
terra  infeconda.  Stanz. 

Ptritoo  . figlio  d’Illione,  e compagno,  & amico  fuifeerati/fimo  di 
Tci'eo,  con  l'aiuto  del  quale  \ mie  i Centauri . 

Altiero.  AnguiU.  lofio  Piritoo  alticr  fi  che  per  forza  Dalfuo 
fratel  Petreo  l’alma  fi  parte . Mctam.  j ».  137- 

Fiero.  Anguill.  E mentre  vn  fallo,  che  dal  monte  hi  prefo,  Tira 
per  torre  al  ficr  Piritoo  il  giorno,  A tempo  ilbuonTefeo  fi 
moue  al  corfo,Et  à l'amico  fuo  porge  foccorfo.Mctam.  1 ».  140. 

Figlio  d'iflione . Anguill.  Poi  tutto  a vn  tempo  il  figlio  d'Iifione 
Lafpada  impugna,  e mouc  i Ditto  guerra , Toltolo  feudo  il 
ficr  Centauro  oppone,  Ne  fa  cader  Piritoo  il  mezo  in  terrai . 
Mctam.  11. 1 39. 

Piroo.  vno  de’ caualli  del  Sole. 

Accefo . Chiabr.  Marte,  eh'  errando  per  l’ctcree  Aradc , Da  l’ac- 
eefi>  Piroo  longe  non  parte . V0I.1.  Steli. 

Focofo . Chiabr.  Se  quando  l'horc  con  la  man  di  rofe  Al  focofo 
Piroo  mettono  il  freno . Voi.  1.  Prcfag. 

Piropo  . fpccie  di  pietra pretiofa , che  nfplemle  a gitila  di  fuoco. 

Acccfo . Tafl'.  E 11  ricco  feudo  appefo  , c gli  altri  arnefi  Sparli  di 
gemme,  e di  piropi  acccfi.  Conq.11.  14. 

Ardente . Leon.  Le  vcfti  mie  più  che  piropi  ardenti  Lucidi,e  belli 
fian  fetofa  feorza  O di  camc!o,o  d'altra  lurfuta  fera.  Taid.j  7. 

Aureo . Ghcl.  Vn  trono  cretto  j vn  trono*  à sì  grand’  huopo  D'vn 
bel  carbonchio,  c più  eh*  al  Ciel  fcreno  ; Arde  del  fuo  fplendor 
l’aureo  piropo , Entro  le  fiamme  eternamente:  e meno  Vnqua 
non  vieti,  nc può  venir , che  nafte  Da  quell'  ardor,  eh’  in  feno 
alberga,  c palce . R0C1.40. 

Chiaro.  ValuaC  Chiaro  piropo  in  fronte  le  fiammeggia , E fcioL 
10  il  ain  giù  per  le  fpalle  ondeggia . Lagr.  1 4. 

Eccedi tore.  Impcr.  De* rai dd  ScHTccccclicor piropo,  Vindtor 
de  la  porpora  il  rubino.  Rufl.f. 

Fiammante.  Renani.  E fiammante  piropo  in  fondo  à quella  In 
tre  bei  denti  alteramente  inerta . Vittor.j.  97. 

Fiammeggiante . Ferr.  L’occhio  ftmbra  vn  zaffiro,  in  cuirifplcn- 
da  Fiammeggiante  piropo . Hort. 

Focofo . Ferr.  Di  focoft  piropi  Formato  il  Ciel  de  b diurna  pace, 
Sopra  ogni  altro  fiammeggia,  e l’aureo  tetto  Del  palagio  del 
Sol  circonda,  e folce.  Hort. 

Fulgido.  Mar.  Prctiofa  corona  alhor  fi  toffe,  Opra  gii  di  Vulcan, 
étegiata,  e ricca  Di  fette  ardenti,  c fulgidi  piropi . Samp.  3. 

Lucente.  Ccba.  Fiammeggia  intorno  i le  fuperbc  mura  II  pire, 
po lucente,  e’Ibel  giacinto . Ert.8.  40. 

Luminofo . Maur.  Così  piropo  ardente , c luminofo  In  mezo  à 
l’ombrc  ancor  sfauilla.cfplende.  Tab.j.  ij. 

Orientale.  Ghel.  S’al  porto  adduce  onde  partì  repente  Perle,  e 

S Orientali,  e fini . Rof.8. 67. 

me.  Rin.  Cingerà  l’aureo  anello  vn  ricco  alloro  Con 
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bacche  di  piropo  fcinrilJante . t.  Son.  114. 

Sfauillante . Mar.  Di  lampe  in  vece , e di  doppieri  acccfi  Sfàuil- 
Janti  piropi  ardono  intorno , Ch'  à meza  notte  i Lauree  traui 
appetì  Fanno  l’vfficio  del  rcttor  del  giorno . 

Tcrfo . Mar.  Perde  appo  il  marmo  ruo  gelido , c nero  Qual  più 
terfo  piropo  ha  l’Indo  aduflo.  Lir.Lugubr.S0n.3j. 

Pirro  . figlio  d'Achille , c Deidainia , detto  ancora  Ncottolemo, 
perche  anco  giouinctto  fu  condotto  nelle  vlrimc  guerre  di 
Troia , ouc  di  propria  mano  vccife  Priamo,  e Polite  fuo  figlio . 

Altero . Reinig.  L’animpfo  figliuol  d’Achille  inuicto  Pirro,  c del 
padre  à la  fembianza  altero , Prefa  mi  tien  contra  ogni  Huma- 
na legge.  Epill.8. 

Audace . Rcmig.  1 1 Afflo  hà  fatto  à la  tua  dolce,  e cara , E fcdcl* 
Ermion  l'audace  Pirro.  Epifl.8. 

Crudo . Rcmig.  Ecco  eh*  io  nacqui,  acciò  eh’  io  fofli  preda  Del 
crudo,  ingrullo,  e federato  Pirro . Fpifl.8. 

Furiofo . Car.  Pirro  in  tanto  non  ceda , e furiofo  In  fembianza 
del  padre  ogni  riparo  , Ogni  intoppo  fprc2zando,  entro  fi  cac- 
cia. En.». 

Neortolcmo . Car.  Vna  targa,  vn  cimiero,  vna  celata,  Ond*  era 
à pompa,  & a difefa  armato  Ncottolemo  altero . F.n.3. 

Orgogli ofo . Car.  In  sù  la  prima  entrata  Staua  Pino  orgoglio- 
io.  En.». 

Scclcraro . Rcmig.  Efdcgnofagli difli:  ahi  troppo  audace,  Ahi 
federato, ahi  temerario  Pirro,  Qual  violenza  è quella?  Epill.8* 

Spictaro . Scncc.  Io  vidi,  io  vidi  da  l’aperta  gola  Del  moribondo 
vecchio  à pena  tinto  Di  poco  fangue  il  telo  De  lo  fpietato 
Pirro.  Agamcnn. 3.  ». 

Superbo.  Car.  De  Jallirpe  d’Achille  il  giogo,  e *1  fallo,  E’Jfu- 
perbo  fuo  figlio  à foflrir'  hebbi . En.3. 

Temerario.  Rcmig.  Non  hò  valor  di  vendicar  quell' onte , Che 
mi  fon  fatte,  o le  parole  ingiuflc  Punir,  eh’  ogni  hora  il  teme, 
rano  Pirro  Mi  dice  in  bufino  ruo . Epifl.8. 

Pisa  . citta  in  Tofcana,  già  potcntiflìma  in  mare,  & in  terra . 

Aurica.  ìalf.  l'ropofei  vari  premia  i giuochi  illuflri  L'antica-» 
Pila.  Mond.6. 

Tofta.  Ferr.  Col  flagel  di  Bellona  Per  la  città  dd  Fior  laTofca 
Pifa  Mortalmente  pere  offe . Horr. 

Piscina  di  GierufaJemme,  intorno  alla  quale  llauano  gl*  infermi, 
de'  quali  il  primo,chc  toccaua  l’acque  dopo  che  l’Angelo  Pha- 
ucua  molft,  era  ri  fa  nato . 

Ciflerna  alta . Tanfi  Cinque  portici  à l'ampia  alta  cilicrna  S’cr- 
geano  i guifa  di  teatro  intorno . Lagr.3. 1. 

PisiLio . fpecie  di  legume  noto 

Crcfcenre.  Alam.  Sian  la  faua  pallente,  il  cece  altero , II  crefccn- 
tepifel,rhumilfagiuolo,  la  venrofa  cicerchia  in  parte  doue 
Senza  foucrchio  humor  felice,  c lieto  Trouin  l’albergo  loro. 
Colt.  t. 

PiystDF.  vafo  doro,  o d’argento  indorato,  in  cui  fi  confcruano 
i Communichini  confccrati . 

Sacrata.  Tefau.  Colui  che  flefe  d la  facrara  Pilli  de  La  temeraria 
man,  damanifefla  Fiamma  eccitata  fenzanunifefta  Cagion, 
fopra  l'aitar'  ifleflo  egli  hebbe  Vn  breue  fàggio  de  l’eterno  fo- 
co. Tor. 

Pistoia  . atta  in  Tofcana  tri  Fiorenza,  c Lucca . 

Gentile.  Chiabr.  Colici  nafeeudo  ila  gentil  Pifloìa  Accrebbe 
pregio . Fir.9. 

Putrici  . beflia  marina  di  gran  corpo . 

Fera . Rin.  A la  cote  di  fdegno  arrota  il  dente  Fera  piflrice,  e per 
l’ondofo  orgoglio  Scatenata  mi  fegue  . i.Son.107. 

Ingorda.  Rin.  Qui  90n  fulmina  il  morfo  De  le  pi  Arici  ingorde, 
Nè  per  tonar  de*  venti  acqua  s’ingroflà . 1.  Canz.  19. 

Pitagora  . filofofo  di  Samo  ifola,  figlio  di  Mncfarco  fcultoredi 
gemme,  e fù  il  primo,  che  fi  chiamaflc  col  nome  di  filofofo . 

Dortorgrande . Anguill.  La  noua  Pitagorica  dottrina  Di  Cala- 
bria in  Crotone  amor  fioria  ; Hor  pria  che  giunga  la  prole  Sa- 
bina Al  gran  dottor  de  la  filofofia , Intorno  alquanto  i la  cit- 
tà camina , Secondo  richiedca  la  torta  via.  Mctam. ij. 6. 

Saggio . Anguill.  E perche  cominciar  le  dotte  cane  A farli  per  lo 
Mondo  aThor  vedere  Di  Pitagora  il  faggio , il  piè  ri  \ offe,  E 
con  le  proprie  orecchie  vdircvilvoIfc.  Mcram.ij.  3. 

Veglio  taciturno . Mar.  Non  feppe  gii  Natura  efprimer  meglio 
Di  quel  che  l’arte  hà  fatto  II  contemplante , c taciturno  Ve- 
glio, Poiché  viabilmente  Quel  filentio  profondo  Del’inteL. 
fetto  aflratto  L'alta  profondità  moflra  nc  l’atto  Delmaeftro 
eloquente  Quanto  tacito  più,  vie  più  facondo , Anco  l’ombra 
à tacere  infc«na  al  Mondo.  Galcr.Ritr. 

Prroo . Dea  della  perfuafione . 

Faconda . Mar.  poi  nc  le  Iabra  tue  Pitho  faconda  II  mcl  de  Papi, 
e le  punture  afeonda.  Terni».!  to. 

Saggia . Màr.  Et  ella  volta  al  luo  feroce  amante , De  le  melare-» 
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ftille  De  la  Ibi  foggia,  € gratiofa  Pitho  Sparfala  lingua,  ac- 
compagnata, e Teoria  Dal  figlio  Amor,  con  quello  dir  radale . 
Epit.i. 

Pithone  . ferpente  di  marauigliofa  grandezza  nato  dalla  putredi- 
ne della  terra  dopo  ildiluuio  di  Dcucalione , amazzato  final- 
mente da  Apolline. 

Afpro . Valuaf.  £ douc  già  l'alpro  Pithon  folea  Spegner  la  fitte, & 
numcttar'il  tofeo , £t  al  fiume  con  lungo  arido  forfo  Confu- 
mar  Fonde,  & impedir’  il  corfio.  Tebai-7»  io**  . 

Atro  . Ma'u.  Di  crude  Anfcfibenc , D'atri  Pithoni  à funcrtarlc-» 
piante.  Del. Canz.i. 

Ceruleo . Brun.  Mi  fero  ! e che  mi  gioua  L'hauer  poc’  anzi  faetta- 
to,e  lido  II  ceruleo  Pithon  fqualido  à terra,  Sanch’  io  benché 
immoral  ferito  i morte  Da’  tuoi  begli  occhi  ogni  hor  langui- 
sco, c gemo  ? Quegli  o che  flcflùofo  Di  fc  Hello  formatte  arco, 
e faettc , O che  il  dorfo  s'armaflc  Di  fiquame  impenetrabili, & 
infusile , Odi  gemina  creila.  Con  horribil  fpcttacolo,  cornu- 
to , E fpargette,  e vibrarti  à danno  altrui  De  la  lingua  U velcn, 

10  llral  dei  denti.  Al  valor  di  mia  mano  Qppofe  nero  ogni  ri- 
paro in  vano . Epifl.  Heroi.  1 . 1 j. 

Crudele . Anguill.  Mi  più  da  te  ne  fur  feriti,  e morti , E n'hcbbe 
tutto  il  Mondo  maggior  guerra  Da  tc , crudcl  Pithon  , ferpen- 
te ignoto,  Che  quali  il  Mondo  ritornarti  vuoto . Mcram.  1. 1 16. 

Empio  . Malu.  Vanne,e  d’empio  l’irhon  fangue  letale  De  la  gran 
luce  tua  pinga  l'Aurora.  Del.  Son.4. 

Funcllo . Gnel.  Si  cela,  e fol  d’vn  tronco  vn  gran  pithone  Fulmi- 
nato pendea  diro,  e funcllo . Rollìi.  47- 

Gelato.  Manzin.  Qual  Demonio  Numidico;di  Libia  Qual’alicuo 
crudel , del  Borirtene  Qual  gelato  Pithone  osò  ferrigno  D in- 
carnarfi  in  vn  Re  ? Flcr.f.  1. 

Jmmenfo.  Chiabr.  Che  per  le  valli  di  Tenaglia  ombrofe  Al’ini- 
menfo  Pithon  trafi/Te  il  petto , Fir.if. 

Immondo.  Brign.  Non  s'han  Pithoni  immondi  Fuor  del  corea 
piairar.  capi  nafeenti  D*  vn  mal  fecondo  vn  forte  foco  ancidc  • 
Giorn.  4. 

Infetto  , Brun.  Prcrtami  l’arco,  onde  pìctofo,  c forte  Saettarti  il 
Pithone  empio,  & infetto.  Perche  factti  aneli'  io  quindi  la_# 
morte . Agl. 

Ingordo . Mar.  Già  l'ingordo  Pithon,  c'hauea pur  dianzi  Co'  fia- 
ti ardenti,  e con  gli  acuti  fittili  Secche  le  teine , impoueriti  i 
prati , Vccifi  i fiorì,  e contornate  l’ herbe , E con  labocca.e  con 
la  lingua  immonda  Dillrutti  i fonti,  & afeiugati  i fiumi , Infet- 
te l’acquc,  & infiammati  i lidi . Samp.6. 

Spauento  di  Tcflaglia.Mar.  Contro  il  Pithon  crudele.  De  le  piag- 
gieTcflàlichc  fpauento,  Scocca  Apollo  si  ficr  l’arco  d'argen- 
to , Ch*  ei  ne  fparee  col  fangue  il  tofeo,  e ’l  fiele . Galer.Fauol. 

Vallo . ohe!.  Vedi  fe  mai  tra’ noui  crteinpi , o pritthi  D’amico 
Duce.o  caualicr  nouello  Vincerti:  alcun  de  Farmi  a!  paragone 
Più  vado,  e duro,  opiù  crudel  piihonc . Rof.  16.  58. 

Velcnofo.  Manzin.  Douc,  homai,  douc  andrai,  pelle  del  Mondo, 
Delitto  de  Fetide , e de  la  terra  Velcnofo  Pithone , Ad  appe- 
llar di  tue  fozzure  il  Cielo?  Fler.j.i. 

Pittore . dipintore. 

Alto . Grill.  E'  detta  certo  , e qni  piangendo  tira  A pianger  chi 
la  mira  Per  miracolo  fol  d'alto  pittore.  1.  Madr.i4<>- 

Animatore  de’  lini . Mar.  Ma  tu  de'  lini  animatore  indullrc , Sag- 
gio macllro,  c quanto  faggio  ardito , Clic  di  tanta  beltà  l’og- 
getto illuflre  In  fpetcacolo  viuo  hai  colorito . Galer.Ritr. 

Ammator  d'ombre . Mar.  Mira  là  ciò  che  vale  D’ombre  infenfate 
animacor  diurno  Lo  llil  vanto  di  Roma,  honor  d’Arpmo.  Ca- 
ler. Hirtor. 

Dotto . B.Taff.  Ben  porrete  con  Fombre,  c co’  i colori  Dotto  pit- 
torraflomigliar’alvero  Quella  beltà,  eh' ogni  hor  col  mio 
penfiero  Viepiù  bella  firn**  io  fra  Fhcrbc,  e 1 fiori . a.Son.76. 

Fioro  eloquente . Mar.  Ecco  quelli, che  puote  Donar  labro  elo- 
quente, alhor  che  tace , A Immagini  mute  alma  loquace . Ca- 
ler. Hirtor. 

Facondo . Mar.  Se  non  eh'  il  mio  dipingere  è di  quello  Più  mira- 
bile, e bello,  Che  facondo  pittor  discopro,  cmoftro  Mille—» 
colori  in  vn’  ofeuro  inchiollro . Galcr-  Ritr. 

Gentile.  Gofcl.  Ben  ne  fallili  al  Ciel,piitor gentile,  lui  formarti 

11  tuo  diuin  lauoro.  2.  Son. 148. 

Gratiofo.  Font.  Gratiofo pittore,  Con induftria gentile  pingi 
in  mero Flnuerno  aria d’ Aprile.  Od.io. 

Illuflre.  Impcr.  Come  illuflre  pittor,  che  insù  bei  lini  Di  colo- 
rate imagmi  iuperbe  , Onde  gran  tempio  egli  orni,  urnare  in- 
tende Gli  cccelfi  oggetti,  e le  famofe  idee , Già  sù  la  carta  del 
penrterbozzate . Ruft.  16. 

Indullrc . Ar.  Di  perfona  era  tanto  ben  formata , Quanto  me'  fin- 
ger fan  pittori  indurtri . pur. 7- 1 1 • 

Ingegnato.  Font.  Ingcgnofo  pittore,  Che  fai  vero  parer  quel 


che  tu  fingi.  Od.it. 

Rozo . Pater.  Ch*  io  fon,  conforto,  in  quelle  piaggie  apriche  Ro- 
zo  pittor  de  le  memorie  amiche . Stanz.  Terni,  a.  ’ 

Saggio . Molz.  E *1  gran  defir,  faggio  pittore,  acqueti , Che  per  sì 
alca  cagione  al  cor  t’c  nato . Son. 60. 

Pittiti  a • dipintura. 

Diligente.  Mar.  L’altregote  fiorite  Di  porpora , e di  rofe  Son 
^ del  diuin  pennello  Pitture  diligenti , e delicate  A fi  udì  o mi- 
niate . Samp.  Pallor.i. 

Dittimi.  Anguill.  E la  pitturai  si  diftiota,  e certa,  Che  tutta-» 
quella  fraude  mollra  aperta . Metani. 6.  1 6. 

Eloquente . Mar.  O miraeoi  de  l'arte , Il  filentio  loquace , La  pie» 
tura  eloquente  c parla,  e tace . Galer.Ritr. 

Eloquenza  muta . Cebi.  De  la  muta  eloquenza  hauea  co’  i fiumi 
Inondate  colà  le  mura,  c fparte . Eli.  j.  1 o. 

Leggiadra . Brun.  Spiran  l'ombra , e ’1  colore  Di  sì  leggiadra , e 
nobile  pittura  Come  Iplendor' à l'arte  , arte  à Natura.  Ven. 
Terr.  Madr.14. 

Nobiliflima . Ar.  E tutte  piene  le  fuperbe  mura  Veggon  di  nobi- 
lirtìma pittura . Fur.j1.95. 

Pompofa . Hcrr.  Le  pompofe  pitture  in  ogni  Iato  Stupido  nota, 
e in  lor  contempla , e vede  Finti  in  bel  modo  mille  affetti  er- 
ranti, E ‘Iconhifo  patir  de’  nielli  amanti.  Bab.5.19. 

Superba.  Herr.  E cento  colli  di  fioretti,  cdherba  Ricamò  qui 
Natura  à pane  à parte , E formando  pittura  alta , e fnperbà-* 
Imitò  fe  mcdcfma,  e vinfe  l’arte . Bab.  s.  6. 

Piva  . cornamufa,  llromento  mufico  partorite . 

Canora  . Tali'.  Et  altri  fatti  armato  al  fuon  di  tromba , O di  piua 
canora  hor  pretto,  hor  tardi , Facendo  ri  fonar  nel  vario  ulto 
I.c  fpadc  inneme,  e sfauillar  pernotti: . Tcrr.i.  6. 

Rauca  . Mar.  Forati  bollì,  c concaui  oricalchi , E rauche  piue,  e 
pi  flati  tremanti . 

Sonora.  Mar.  De* dipinti augcllerti  à i verfieflrani  Faràbordon 
Jamufonorapiua.  Samp.S0fp.4j. 

Stridula.  Mar.  Va  oltre  Adone,  e Filomena,  e Progne  Garrir*  ode 
per  nitro,  ouunquc  vanne , E di  fìridulcpiuc  ,e  rauche  brognt 
Sonar  forche , e rifonar  capanne  Di  villane  Sordine,  e di  fam- 
pogne , Di  bottarccct  zuffoli,  e dicanne. 

Pivmjk  penne  più.”  mute  de  gli  vccclli.  Si  prendono  per  ogni  pen- 
na anco  da  fenuere,  & in  vece  di  pelo . 

Abbronzare.  Brace.  S’empicl’aer  ai  Arida, c’1  varco  fuma  D’ar- 
fìccia  pelle,  c d’abbronzata  piuma . Roc.  15 . 79. 

Adrc.  Montcn.  E pur  di  si  maligna  audace  fronte  Sdegnato  di 
quei  Diui  il  fommo  padre , Lui  di  piume  velli  funerte , & adrc , 
Tal  che  più  Tozzo  augcl  non  fi  raccontc . Son.if. 

Agili . Ghcl.  Parcan  quali  con  piume  agili, e prette  RidirÌ2zar  per 
la  montana  involo . Rof. 4.  4. 

Altere.  Taff.  Miraeoi  nouo  ; ella  à i miei  verfi,  & io  Circondaua 
al  Tuo  nome  altere  piume,  El'vnper  l'altro  andò  volando  à 
proua.  1.  Amor.  Son.4. 

Amorofe.  Spina.  Sì  cerco  ogni  hor  con  amorofe  piume  SolJc- 
uarnu  da  terra,  e fol  vorrei  Arder,  languire  , c in  Dio  perdermi 
Tempre  - So».$. 

Ardenti . Tol.  t la  tua  plebe  con  l’ardenti  piume  De  l’accefatua 
gloria andattc  in  Ciclo.  Son.i. 

Argentee . Taf!,  t de  l'aquila  fu  a l’argentcc  piume  Splcndeano  al 
Sol d'inulitato  lume.  Libcr.18.  59. 

Audaci.  Molz.  Ch' io  veggio  dopo  voi  ne  l’altra crate  Alzarli 
con  più  audaci , e miglior  piume , E gir  folinga  al  Cicl  v olirà 
bcltatc.  Son.ioj. 

Aurate.  ValuaC  E ’l  giouincttò,  che  comincia  il  volto  Dipinger 
pur*  alhor  d’aurata  piuma . Cacc.a.  144. 

A tiuen  turate . Cali.  Auucnturate,  ma  più  audaci  piume  Di  quelle 
già, che  vanamente  alzaro  Icaro  verfo  il  Cicl’,  onde  inoilraro 
Eifempio  à chi  falir  troppo  prefumc . Son.  16. 

Bianche . Rcmig.  Candido  più,chc  quelle  bianche  piume  Di  quel 
bel  cigno  bianco  in  cui  si  lieto  II  gran  Rcttor  del  Cicl  fc  fletto 
afeofe.  Epiil.ij. 

Brune  . Mar.  O Tonno,  c tu,  perche  più  largo  fiume  Verfin  di  tut- 
to humor  quelli  occhi  appanni , E foura  me,  fol  per  ordirmi 
inganni  Stendi  le  brune  tue  tacite  piume.  Lir.Amor.  Son.il. 
Canore . Pai.  Mi  le  canore  piume  Spendono  i cigni  a l’ergcr  mo- 
le in  carmi.  Madr. 

Canute.  Mar.  Lungo  le  belle  fponde  Spiegan  piume  canute  augei 
di  latte , Che  con  melati  accenti  Addolcifcono  Paure . Et>it.i. 
Celefli . Molz.  Quando  di  voi,  che  di  celefli  piume  Cinta  iplcn- 
detc , à le  mefehine  genti  Prouide  il  Cicl , e le  virtudi  ardenti 
Richiamò,  voftrohonorc,  al  primo  lume.  Son.ioo. 

Dedalee . Impcr.  E più  licui  le  fanno , c più  fpedite  A follcuarlr 
con  Dedalee  piume  Per  lo  chiaro  del  Cicl  fuolime  lido.  Rufl.  1 . 
Dcnfe.  VtJ.  Clic  non  le  fende  alcun,  nc  pur  le  pugne , Poiché 
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non  cede  al  colpo  » nè  riceuc  II  taglio  in  fe  la  piuma  denfa , e 
lieue  • En.j.  I*.  .....  «...  , 

Dorate.  Mar.  Spieghino  cigni  di  dorate  piume  Per  1 Arno  al  na- 
feer  tuo  gli  accenti,  d'ale . Tcmp.  1 1 j. 

Eterne.  Taif-  Venia  feotendo  coi*  reterne  piume  La  caligini-» 
denla.  e i cupi  horrori.  Liber.p.  tf  ». 

Focofe . Tronfi  E sù  l'aria,  eh*  intorno  è tarda, e foiorta , Scotean 
focofe  le  lor  piume  i venti . Coft.8. 3 8. 

Polche.  Brace.  Riccorrcrpenùà  quella  Dea,  che  tolto  Gli  ha 
l eflcr  huom',  e in  fofche  piume  auuolto.  Stana. 

Frali.  Rin.  Dogliomi  io  fol , c’hò  troppo  frali  piume  Da  portar 
sù  le  nubi  il  fuo  bel  nome , Da  volar  foura  il  Ciel  col  luo  bel 
lume.  i.Son.»9&  ........  t *r 

Fu^tiue . Ghel.  Volgendo  m giu  le  fuggitiue  piume , Da  lui  fi 
parte  il  Legatario  Nume . Roti.  40*  . 

Fune  (le . Mar.  Souralicde  i ciafcuno  vn  nouo  auriga , E lui  capo 
hi  ciafcun  piume  funefte . 

Gemmate . Chiabr.  Di  bianchiamo  lin  turbante  altiero  Carco 
di  gran  tefor  fafeia  i capelli , E tremano  sù  lui,  ricco  cimiero , 

Gemmate  piume  di  famolì  augelli.  Amed.i. 

Honoratc.  Col.  Con  largo  volo,  c nel  camiti  fecuro  Molli  gii 
Inonorate  altere  piume.  Son.  ai. 

Imbelli . Valuaf.  Quell1  altro  fopraa  la  fua  etade  ardito  Tentar 
imprefir  di  più  forti  augelli , Da  la  credenza  fu*  riman  fcher- 
nito , E lo  lafcian  cader  le  piume  imbelli . Tcbai  3.  148. 

Inclite . Teft.  Spiegaro  incute  piume  Per  lo  Ciel  di  virtù  voftr* 
aui  alteri.  Lir.u.  . 

Infaticabili . Ghel.  Hi  l'ali , e ftende  in  quella  parte , e in  quella 
A prò  d'ogni  vn  l'infaticabil  piuma . Rof.19.  iJ. 

Inferme.  Bald.  Hor  da  te  mi  difgiunge  Fcrodcdm:  nc  ponno 
inferme  piume  , Fatto  li  fulo  vn  Nume , Condurmi  a tc,  fc  pria 
non  feioglie  il  laccio , Ou  hor  mi  itempro , e sfaccio , Queir 
empia,ch’  anzi  tempo  il  tuo  difciolle , E d’atra  nebbia  ogni  mia 
luce  auuolfe  . RimJuigub.  Canz.9. 

Inuide . Mar.  Tolto  le  pompe  di  Natura  ingombra  Inuida  piuma, 
ingiuriofàruga.  ...  _ . . 

Inuitte.  Taffi  V’perChrilto  «pugni,  mi  le  piume  Spiegar  dee 
Tempre  inuitte,  e trionfali.  Libcr.  10.77. . 

leggiadre . Car.  Spingeua  vn  fuo  corfiero  Cinto  di  barde,  e d ac- 
aarine  lame  Come  di  fcaglie,e  di  leggiadre  piume  Leggiadra. 


mente  intellc.  En.11.  . 

Maculofc . Bcniu.  Onde  arricciar  le  maculofc  piume  Senti  in  vn 
punto.  Stani. Dole.  1.  , 

Occhiute.  Tali.  Quel  che  in fegna  al  pauone  Spiegar  la  pompa 
de Nocchiute piume.  Amint.a. ». 

Ondofc.  Troni.  Efean  de’ lor  cimtcr  con  vaghi  flutti  Al  aure 
tempeftar  l’ondofc  piume . Coll.  19.33» 

Ofcurc . Anguill.  Apollo  fi  veli»  di  piuma  ofeura , E fatto  vn  cor- 
uo  lui,  Mercurio  vn*  ibi , Volar  con  le  cornacchie,  c con  gli  ni- 
bi.  Metam. 5.101.  . . _.  , ..  . 

Salde . Tali  Che  fceuro  dal  yulear  duolo  negletto  AI  Ciel  s mal- 

2ericonfaldepiume.Rinal8.il. 

Spedite . Car.  Mi  non  hi  si  fedite,  e làide  piume , Cani.  ». 
Stanche . Car.  Io  pria  la  feguo,  c poi  (tanche  le  piume  Caggio . 


Superbe . Leon.  DTcaro  vede  le  fuperbe  piume , Che  de  le  forze 
lue  troppo  predirne . Taid.3.5.  ....  , , 

Temerarie . Mar.  Cadde  ( corn’  odo  ) il  gxornne  mal  (àggio , Che 

troppo  alzò  le  temerarie  piume.  . 

Tenere . Brun.  Quinci  fpiegando  in  glonofa  modra  De  le  piume 
il  natal  tenere,  e belle , Il  capo  ingemma,  e le  fue  penne  mno- 
dra.  Epid.Heroi.i.  ». 

Veloci.  Anguill.  E per  dirlo,  la  fama  in  ogni  pane  Todofpiegò 
le  fue  veloci  piume . Metam.  j.  U4. 

Volanti . Valuaf  Sommo  Signor,  perche  fon  colè  note , Che  vir- 
tù Qjiri  à le  volanti  piume , E ’1  futuro  à gli  augei  modri , onde 
noi  Polliamo  anco  da  lor  faperlo  poi . Tebai.3.  ìji. 

Pi  vn» . in  vece  di  letto  per  metafora , perche  delle  piume  minu- 
te de  gli  vcccili  fi  fanno  i letti . Si  prendono  anco  per  coltrice, 
e ripofo . 

Adagiate . Taff.  Sorgea  la  notte,  c fe  eh’  ogni  vn  ne  gifle  A ripo- 
far  sù  l’adagiate  piume . Rina!-  7.  M. 

Affaticate.  Brace.  D intorno  à lei  ^affaticate piume  Nèriceuer, 
nè  dar  podon  ripofo  . Rocc.i . 45- 

Agiate.  Mar.  Ahi  ben  ne  la  dagion  fofea,  e tranquilla  Pofanlc 
membra  in  sù  I’agiatc  piume. 

Algofe.  Mar.  Fuor  de  l’algofe  piume  Di  pallido  ginebro  L’humi- 
da  chioma  incoronato  il  Tebro  Fremendo  inuerfo  il  Ciel  me- 
tto fi  volfc.  ».Lir.  Canz.n. 

Amate.  Annuii].  Quando  Medea  lafciò  ramate  piume,  Et  al  pro- 
pino vfci  notturno  lume . Mcram.7**©* 
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Amorofe . Valuaf. Ditemi,  qual  sù  l’amorofa  piuma  Non  fempre 
fola  à coricar  fi  riede  ? Qual  non  fenza  il  fuo  fpofo  i dì  confu- 
ma? Tebai.j.j». 

Delicate.  Piò.  Non  vuò  foffrir , che  doue  gii  polàui  Tra  delica- 
te, e morbidette  piume.  Letto  agiato  ti  da  l'humida  tcrra_* . 

S.  Gugl.i.  j. 

Incantate.  Brun.  Quelle  mal  nate,  & incantate  piume  Schiua , 
fchiua,  mio  cor,  come  la  luce  Hà  di  fuggir  le  tenebre  collutnc. 
Epill.Heroi.».  7. 

Indurate . Impcr.  Quando  in  quel  che  di  braccio  i l'otio,  al  fon- 
no  Tolti  gli  Ipirti  dedi,  il  corpo  io  tolgo  Dal  molle  fen  de  l’iu- 
durate piume.  Rud.i. 

Infami.  Anguill,  Lo  dupid’ huom,  che  più  colei  non  vede,  Con 
cui  credea  goder  l'infami  piume.  Metam.fl.  J80. 

Infelici.  Anguill.  L'alme  tre  Gratie  à l’infelici  piume  Dei  don, 
che  foglion  dar,  non  fecer  parte , Mctam.6.  t6o. 

Inquiete . Brace.  Di  qui  ,di  là  sù  l’inquictc  piume  Danna  il  tar- 
dar del  matuti  no  lume.  Vrb.11.40.  . 

Infidiofe.  Anguill.  Con  l'incauta  fanciulla  il  Greco  infido  Si 
vuol  goder  l'tnfidiofe  piume . Mctam.8.  io». 

Molli . TafT  Hor  mentre  egli  s’affligge,  Argante  audace , Le  molli 
piume  di  calcar  non  gode.  Libcr.  7. 5 o. 

Neglette . Remig.  Tu  giaci  fola,  c le  neglette  piume  Dal  tuo  con- 
lorre  abbracci,  io  domi  ancora  Quali  in  vedouo  Icrco.Epid.  1 J. 

Noiofc.  Ar.  Di  quà  di  lava  le  noiofe  piume  Tutte  premendo,  c 
mai  non  fi  ripolà . Fur.js.  ij. 

Odiate . Remig.  La  cui  troppa  credenza,  e troppa  fede  Giacer  Io 
face  abbandonato , e folo  Entro  a l’odiate , c mal  gradite  piu- 
me . Epid.5.  . , 

Otiofe.  Pctr.  La  gola,  e ’l  Tonno , e l’otiofe  piume  Hanno  del 
Moodo  ogni  virtù  sbandita.  Son.  7. 

Ricche . Anguill.  Come  ode,  che  ciafcun  poflìede  il  letto , L«_* 
ricche  piume  fua  lafcu  pian  piano.  Mctam.5.»3*.  . 

Ruuide.  Mar.  Giace  in  ruuidc  piume  Chi  sù  le  delle  alTifo  Hi  glt 
Angeli  minidri  in  Paradifo  : L’allegrezza  del  Ciclo  Piagne,  c 
l’eterno  Sol  trema  di  gelo . t-Lir.Madr.138. 

Seriche . Brun.  Talhor’  in  Aiedàndria  i loro  amori  Tri  le  fenche 
piume  in  dolce  oblio  Sopifcon  si, ma  più  vcgghianci  i tori  V *n 
sù  le  penne  de  T arci  ero  Dio . i.Selu.  Cleop. 

Splendide.  Anguill.  E *1  Sol  prima  di  quel  eh’ è fuo  codume  An- 
dò à trouar  le  fue  fplendide  piume  . Metam.  4-  »x». 

Tradite  . Remig.  Nè  piaceri!  eh’ abbandonato  fpofo  Vedouo,  e 
fol  ne  le  tradite  piume  Piangcflc  invan  la  (ua  rapita  donna. 
Epift.8.  . ...  . _ 

Tranquille . Anguill.  O Dio,  che  con  le  tue  tranquille  piume  To- 
gli il  diuino  a gli  huomini  tormento  . Metani.  1 1.  »o8. 

Vedoue . Remig.  Il  vecchio  padre  mio  iqi  sforza  ogni  hora  A di- 
fpreffiiar  le  pria  da  te  neglette  Vedoue  piume,  c mia  tardanza  # 
accula.  Epid.x.  , . 

Vergognofe . Brace.  E fpeflo  giace  m vergognofe  piume  Per  lui 
(curato  ogni  più  chiaro  lume.  Vrb.i.  71. 

Pizzicore . quei  mordicamenw,  che  fà  la  rogna,  o altro,  per  Ia_* 
vita,  che  incitai  grattare.  ....  . 

Acre  . Valuaf.  L’afflitto  can  da  gli  vai  i gir  altri  rii  Si  "r-ffia  fem- 
pre, e fanguinofo  ,&  acro  Pizzicor,  cnc  pofar  non  laici*  mai , 
Gli  rode  il  pel,  lo  fa  fcagliofo,  c macro . Cacc  i,  j 1 8. 

Pìatako  . albero  noto,  ch'ama  luogo  humido,  & acquofo,  e non 


fi  frutto.  ^ ....  . A . 

Alto . Tor.  L’alto  platano  i far  feco  dimora  M'muita,  e modra  1 
rami,  c l'ombra,  c l'ora . P.t. 

Ameniffimo.  Impcr.  Quel  platano  amemfiìmo  gemile , Sotto  cut 
A»!..  ni  Tfynnrtm  C.n'  i fai*»i  fiioi  mu  cari  il  uium  Pia- 


to. Rult  II.  . « , r j 

Frondofo . Guar.  Seder  pareami  i l’ombra  D’vn  plarauo  frondo- 


fo.  Pad.1.4. 

Gentile.  Moron.  Grata  fa  fempre  l’ombra  II  platano  gentile,  e 
alhor  che  ’l  Sole  Lungi  è da  noi  ne  le  più  algenti  brume , E al- 
hor  che  col  fuo  ardor  la  terra  ingombra.  ».Sacr.  Canz.9. 

Giocondo.  Mar.  E fri  mille  altre  piante  II  platano  giocondo , 

Infecondo . Teff.  Sol  cari,  e fol  graditi  Son  gli  ombrofi  cipreffi,  e 
el’  infecondi  Platani,  e i mai  non  maritati  faggi . Lir.jf. 

Ombro  fo . Ttft.  E di  placano  ombrofo  il  erme  adorno  II  Gemo 
fchcrri  al  fiero  altare  incorno . Lir.i  l.  , t 

Pi.tons.c Plato,  figlio d’Ariftont, e Parctonii,  cclcbratiffimo 
fiioTofo  d’Athcne,  prima  detto  Ariftoclc  dal  nome  dcllauo 
fuo,  poi  Platone  dalla  larghetti  de  gli  homcri . 

Contemplatore  . Mar.  De  la  diuiniti,  eh'  à lui  s aprto , Contem- 
platore i quelli , Più  c’huom’ interra  , cpocomen  che  Dio, 
Dio  fra'  mortali,  & huomo  infra  i celefti . Galer.  Rttr. 

Diuino , Impcr,  Quel  pittano  ameniffimo,  gentile , Sotto eui  fo- 
tee  ka 
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lea  Aarfi  al  rezo  grato  Co*i  fàggi  Tuoi  più  cari  il  diuin  Plato 
Rufi.ii. 

Mauro  delle  Idee . Galean.  Del  vecchìon  di  Sragira  anima,  e fen- 
fo  ; Del  ni  altro  de  le  Idee  vmea  Idea . Suppl. 

Flavio  . battimento  di  mani  per  allegrezza  . 

Altiero.  Troni.  Raddoppia  il  plaulo  alticr  lieta  la  gente,  Edà 
sì  degno  plaufoiICiei  rifuona  ■ Coft.1i.4S. 

Amico . Tronfi  Quando  ecco  il  fiero  (tuoi  con  pia  ufi  amici  Ador- 
nò l'armi  Tue  di  liete  Ipoglie , Moue  per  le  piaccuoli  pendici . 
Coll. 1 1.  36. 

Feftantc.  Mar.  Danzatori  leggiadri,  e danzatrici  A groppo  à 
groppo  in  vaga  ruota  angulla  Pender  girando  à fuon  d'arpa-» 
canora , E di  plaufi  lettami  empir  la  Dora . 

Tcfteuole.  Mar.  Con  fefteuoli  nlaufi  à l’aria  in  Peno  Scherzar 
Paure,  e gli  augelli  in  mille  guiie . Strag.x. 

Pettino.  Mar.  Quando  repente  vdifli  Di  liete  voci, e di  feftiui  plau- 
fi,  t di  mufiche  lire,  E di  balli  concordi  alto  concento . Epit.j. 

lieto.  Tronfi  De’ lieti  plaufi  al  fuon,  che  l'aria  fende  Amicala 
città  rimbomba  intorno . Coft.11.  78. 

Vano  . Tanfi  Con  vano  plaufo,  e boria  vana,  e frale , Hai  gloria 
eterna, c vero  honor cangiato,  lagr.io.  19. 

Plavstro  . carro  aperto  da  ogni  lato . 

Ceruleo.  Valuafi  Quale, fe  (ciolti da  l’Eolio  clauftro  l venti  man- 
zi il  Rè  del  mar  fi  caccia , Ed  ei  poi  fegue  col  ceruleo  plauftro, 
E lungo  l'Occan  gli  vrta,  e minaccia.  Tèbai.  $.  111. 

Lucido  . Anguill.  E tutto  rallegrò  quello  Hcmifpero  Lo  feoper- 
to  del  Sol  lucido  plauftro . Metam.  y . 81. 

PtiBACciA . parte  più  vile  della  plebe . 

Irrationalc.  Tanfi  Grida  à tua  voglia , c latra,  e roggi, c fremi. 
Empia,  rabbi  o fa,  irrationa!  plebaecia . Lagr,  1 1.  jo. 

Plue  . li  voTgn,  la  parte  più  ignobile,  e vile  del  popolo . 

Audace . Tali.  Sei  miila  EJucti 1 audace,  e fera  plebe  Da  gli  Alpini 
cartelli  hauea  raccolto . Liner.  1.  6 3. 

Sarta.  Tali*.  E per  cittadc  piena  De  la  minuta,  errante,  e bartk_* 
plebe.  Mondò. 

Buona.  Valuafi  E tutta  fi  credea  ia  buona  plebe,  Che  con  lor 
Bacco  ancor  vcntfl'e  in  Tebe.  Tebai.7. 171. 

Credula,  uhcl.  Fi  per  man  del  Collegio  aucnruraro  De  la  credu- 
la plebe  a mille  a nulle  Seder  le  fichi  ere  : e sù  l’hcrbofio  prato 
Col  patrio  vfo  comun  fiparfie,  e parcille.  Refi  17.  7 6. 

Depreda . Valuafi.  La  plebe  non  fidegnò  depreda,  & ima , Nc  de  la 
-n obi  1 rade opprtflc  i pregi.  Tcbai.11. 10 6. 

Humile . Petr.  Appio  conobbi  à gli  occhi  luoi,  che  graui  Furon 
fiempre,  c molelti  i l’humil  plebe . Tr.  Fam.  1. 

Ignobile,  Tali.  Mi  chi  narrar  porria  quel  modo.c  quefto  Di  mor- 
te, c quanta  plebe  ignobil  cada  ì Libcr.9.  41. 

Ignorante.  Bcnam.  Del  Ciel  gli  arcani  incogniti,  e ftupcndi  A la 
plebe  ignorante  à ficoprir  viene . Pafl.  Etn.4. 3 . 

inerme.  Ta/fi  Poi  la  plebe  di  Barca  c nuda,  e inerme  Quali,  fiotto 
Alarcon  palla r fi  vede , Che  la  vita  famelica  nc  l’hermc  Piag- 
gio, gran  tempo  lòftemò  di  prede.  Liber.  17.  19. 

Inerte.  Ghel.  Cnc  fummo  altro  gii  mai  eh’  inutil  pondo  Noi  per 
noi  ftefli,  c plebe  inerta,  e vile?  Rofi.ji.  48. 

Intercalata.  MaJu.  Nonbifogna,  che  veda  La  plebe  interc/fiua 
Dilungata  la  fpalla  Da  la  mano  dei  Regc.  Dcl.Idil. 

Loquace.  Vd.  Quella  dunque  tri  fe  lieta  godea  Sparger  per  la 
loquace  plebe  alhora  Diuerfie  noue , tal  eh’  ella  (ficea  Le  colè 
fatte,  e le  non  fatte  ancora . En.4.  44. 

Mal  creata . Dant.  O fioura  tutte  mal  creata  plebe.  Che  ftai  nel 
loco , onde  parlare  c duro , Me’  folle  Hate  qui  pecore,  o zebe . 
tnf.ji. 

Minuta . V aluafi  Le  madri,  i vecchi,  c la  minuta  plebe  Empiono 
l'aria d'infiniri  furti.  Tcbai.j.  5 6. 

Mi  (cubile . Valuafi.  La  mifierabil  plebe  fi  prepara  A l’afpertation 
flebile,  e dura , Palla n lenza  dormir  la  notte  amara , E tciuon 
la  crude!  luce  futura . Tcbai.7.  ijf- 

Ruuida.  Rrun.  O pur  ne. vada  li  doue  non  Iplende  Se  non  che 
raro  il  Sol*,  c ne  le  grotte  Quella  ruuida  plebe  à ftar*  intende , 
E gode  fofea  vn  cumulo  di  notte . i.Selu.  Bar. 

Sciocca.  Tanfi.  La  (ciocca  plebe, c gl’  inuidi  tiranni  Qui  congre- 
gati ftrepito  fan  grande.  Lagni.  18. 

Sfortunata.  Ar.  E fatto  Copra  il  Rodano  tagliare  I ponti  tutti; 
ah  sfortunata  plebe , Che  doue  del  tiranno  vtile  appare , Sem- 

Ere  è in  conto  di  pecore,  di  zebe . Fur.  49.  7 r. 

pela.  Ar.  Rcftanoi  Paladini, ci  gran  Signori,  La  vilipelà ple- 
be andò  di  fuori.  Fur.j8. 11. 

Volubile.  Campeg.  Quanti  ipenfieri  fon,  le  voglie  tante  De  la 
plebe  volubile,  incollante.  Lagr.)  5. 4. 

Pleiadi . fette  ftclle  nelle  guancie  del  Tauro  eelefte,  che  naficono 
circa  l’Equinottio  del  Verno , chiamate  Virgilic  da'  Latini,  di 
natura  piouofie,  & inficile  a’  nauiganti  • 
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Humide.  Guifi  Mà  per  contrario  l’humide  Pleiadi , L’Hiadila- 
grimanti,  & Orione  In  nubi  inuolto , quafi  mai  Jor  raggi  Non 
vibrano  qua  giù , cheruinofc  Acque  non  caggian  da  icofccfe 
rupi . D.  Sctt.4. 

Plemmirio  . fiume  di  Sicilia,  il  quale  con  frequenti  inoadaxioni  ir- 
riga il  paefic  Siracufiino,  per  il  quale  (corre . 

Ondo  fio.  Car.  Giace  de  iaStcania  al  golfo  auanti  Vn*i  Toletta, 
eh*  à Plemmirio  ondofio  E' porta  incontra,  e da  gli  antichi  è 
detta  Per  nome  Ortigia . tn .3. 

Plfnilvkio.  il  pieno  delia  luna. 

Sereno.  Dant.  Quale  nc'  pleniluni;  fereni  Triuia  ride  tra  le  Ninfe 
eterne.  Che  dipingono  il  Ciel  per  turtii  fieni.  Parad.13. 

Plèttro  . archetto  della  lira  : 8c  anco  quella  penna  con  cui  lì  fiuo- 
na  la  cirhara,  o limile  rtromcnto . 

Apollineo.  Brun.  Con  l'Apollineo  plettro  Tocca  mufici  nerui,  e 
lira  eletta  Tra  Poltro,  e fra  lo  ficcttro.  Ven.Terr.  Cani.i;. 

Armonico . Mar.  L'acqua,  che  d'alto  vien  lucida,  c tcrla  Per  Par. 
monico  plettro  in  giù  riuerfia. 

Armoniofo  . Imper.  Che  tal  l’edificò  raufico  fobro  Dando  col 
plettro  armoniofo  à i tronchi  Spirito,  e moto,  anima,  e vita  à 
1 farti.  Rult.3.  1 

Audace.  Brace.  Mi  doue  ardilci,oue  t'inalzi,  e tenti  Solleuar, 
Mula, il  troppo  audace  plettro  ? Croc.zo.  62. 

Aurato . Gofcl.  Binafchi.c  quinci  il  plettro  aurato,  e caro  Tem- 
pri al  fuon  di  dolciflìma  Sirena . 2.  Son.  164. 

Aureo  . Valuafi.  Con  l’aureo  plettro,  c con  l'arguta  lira  Li  den- 
tro Orfeo,  come  fi  feppe  poi , Mentre  il  gran  legno  per  lo  mar 
s’aggira , Sonaua in mezo  à quei  famofi  Eroi . lebai.y. 102. 

Debile  . Zau.  Piacciaui  almeno,  eh*  i douuti  honori  Confiacri  al 
par  di  Felfina  funefta, Al  vortro  nome  il  debil  plettro  mio.Son. 

Dolce . Guar.  Quell’  imenralli,  al  canto  lor  nemiche  Fuggian  le 
Mufe  alhor  che  tu  mouefti  Quel  dolce  plettro , onde  la  gloria 
delti , Che  fonò  gii  nc  le  due  cetre  antiche  . Son.  9 y. 

Dotto.  Mar.  Quinci  adiuien , eh’ a celebrarla  à prona  Corre—? 
ogni  dotto,  e più  famofio  plettro  . Tcmp.  xy  y. 

Ebunio-  Car.  Il  Tracio  Orfeo,  eh'  in  lungo  habico  (acro  Hor  con 
ledila,  & hor  col  plettro  eburno  Sette  nerui  diuerfi  inficine 
vniti  Tragge  del  muto  legno  humani  accenti . En.6. 

Famofio . Guar.  E s’vdrnn  ri  fonar  famofi  plettri  Del  fuo  gran  no- 
me, c di  quei  chiari  fregi,  C'hor  mia  ruuida  cetra,  c vile  hon ti- 
ra . Son.  69. 

Gemile . Mar.  Chi  de’  mufici  legni  Fi  con  plettro  gentil  guizzar 
le  corde.  Epit.  1. 

Gloriofo . Ccba.  Ciò  eh’  ci  fonò  col  gloriofo  plettro  r Che  mai 
non  adeguaro i Greci  ingegni.  Eli.  19.  yy. 

Guerriero  . l di.  E che  la  (pada  fiua  plettro  guerriero  Forte  de  la 
mia  cetra  io  mi  godcua . Var. 

Honorato . Mar.  Già  fuor  d'ogni  periglio  fi  trahea  Dietro  il  fuo 
dolce  foco , Degno  trofeo  de  l’honorato  plettro . Samp.  1. 

Humile.  Bald.  Solleua  homai  le  piume  Da  terra,  ardito  ingegno, 
alza  Io  itile,  Mula,  tu,  che  lin'  hor  con  plettro  humile  Di  la- 
gnarti d’Amorc  hai  per  coltume . Rim.Moral.  Canz.  1. 

Illuftre.  Torci.  Tu  che  tratti  in  Pamafio  ìlluftrc,  e degno  Plettro, 
ond'  auuicn  eh*  Italia  h oggi  t’ammiri , Frena  al  torbido  ma» 
l'orgoglio  indegno  Là  doue  ci  gonfio  i nouo  lido  afipiri . Pali. 

Innocente . Teli.  Sol  con  plettro  innocente  auanti  i i Regi  Dol- 
er lira  temerai , E degne  Iodi  à le  grand' alme  offerii . Lir.9. 

Lucente.  Telt.  Vidi  il  padre  Lieo  itelo  frii'herba  Sù  cetra  ar- 
momofa  Trattar  d'auorio,  e d'or  plettro  lucente.  Ltr.;;. 

Lusinghiero  • Morand.  Con  plettro  hifinghicr  sù  nobil  cetra.. 
Tento  fue«liare  al  fuon  fila  canore . Guacc.  Son.i. 

Mufico  - Teli.  Se  per  farli  immortal  dopo  la  mone  Mufico  plet- 
tro hai  di  trattar  vaghezza . Lir.  1 9. 

Negletto.  Remig.  E vinto  da!  dolor  negletto  ftafli  Mio  plettro, 
etacc,elamialiraèmuta.  Epift.xt. 

Nobile.  Valuafi  Appefia  prima  al  tempre  verde  lauro  La  dorrà 
lira,  e ’1  nobil  plettro  d'auro . Tebai.ò  90. 

Pindarico . Telt  Vieni,  & hor  che  Marito  De*  Pindarici  plettri  è 
il  primo  lume,  Vcrlà  di  pianto,  e di  facondia  vn  fiume . Lir.  17. 

Pregiato.  Zambec.  Aldolcirtimo  fuo  pregiato  plettro  Accor- 
dando la  voce  afflitta,  c meda . Poet.  Ot. 

Rauco.  Vd.  Tu  ftefli  à me,  ch’io  noua  cetra  hor  panni  Con_» 
Italico  fuon  le  già  cantare  Imprelè  dir , l’alta  tua  aita  porgi , 
La  debil  voce,  e i rauco  plettro  feorgi . En.i.  4. 

Rifeo . Brun.  Lira  Tebana  si,  plettro  Rifco  Sol  fia,  che  vincitor 
chiaro  rifuone . Pali. 

Romano . Brun.  Non  mai  pari  i la  Tua  la  fama  impenna  Cetra 
Ac  bea,  Tofico  fili,  plettro  Romano . Ven.Terr.  Mine. 

Rozo.  Guar.  Col  più  famofio,  c fon  unato  ficcttro , Che  da  l’Orto 
i l’Occafio  il  Mondo  adorc , Non  ungerei  quefto  mio  rozo 
plettro.  Son.toy, 
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Selu aggio . Briin.  S'horcon  plettro  feluaggio  Lira  mortai  per- 
colo, Onde  io  aria  gli  augelli  Legati*  euri  di  gioia  il  volo,  e '1 
, canto- Epift.  Heroi.x.  ij. 

Sincero.  Pog.  Perche  palei?  il  plettro  mio /incero  L'altrui  ne- 
gletto abbellimento  vero . Cai. 

Soaue . Ar.  Ambi  faran  irà  l’vna,  e l'altra  riua  Fermar’ al  fuon  de’ 
lor  foaui  plettri  II  lìumetouc  fudar  gli  antichi  elettri. Fur.4x.9x. 
Sonoro.  Mar.  Fù  dal  plettro  fonoro  Thcbc  alzata,  e coft  rutta . 
Caler.  Ritr. 

Tofco . Brun.  Oche  s’o/curi  il  Cielo,  o che  s’irraggi , Tratto  ben 
Tofco  plettro,  e lira  Argiua . Ven.Pom.  Son.  *6) 

Plevrokc  . città  dell’Etolia . 

Gelido.  ValuaL  Vengono  quiuiiritrouarfi  inficine  Dal  gelido 
Pleuron  mill*  armi,  e mille . Tebai.  1 x.  1 84. 

Plotino . filofofo  Platonico , figlio  d'vn  /cultore  d’Àleflàndria-» 
d’Egitto . 

Platonico . Petr.  Poi  vidi  il  gran  Platonico  Plotino , Che  creden- 
doli in  otio  vtuer  Tallio , Prcuento  fù  dal  fuo  fiero  dclìino . Tr. 
Fam.j. 

Plvtons  . Rè  dell*  Inferno,  figlio  di  Saturno , fratello  di  Gioue,  e 
di  Nettano . 

Amator  notturno . Ciec.  O l'incauta  Proferpina , alhor  eh’  ella 
Da  la  Sicilia  nel  fiorito  feno  Dal  notturno  amator  rapir  fi  vi- 
de. Hadr.4.  1. 

Arbitro  della  notte.  Mar.  Gii  per  oli  opachi , e tenebrai?  calli 
De  le  terrene  grotte  L’Arbitro  de  fa  notte  il  camin  pigtia.Sàp.; 
Datore  delle  leggi  all'ombre . Anguill.  Quiui  cercò , come  hauca 

fatto  altroue , Quel,  che  dà  legge  à l’ombre  ofeure , e felle » . 

Mcum.f.  1x4. 

Dio  de’  pianti . Guai.  Quegli  temòplacar  lo  Dio  de’ pianti  Per 
torre  i fc  lei , che  fuggi  A ri  fico . Liric.  Son.  90. 

Duca.  Bocc.  Talcheilmiodird'Orfeorifembrailfuono,  Che 
placò  il  Duca  de  la  morta  gente . Vif.  Amor.x. 

Fiero . GbeL  Plutone  anzi  si  fiero , c si  feroce  Colà  fi  tragge , e 
pur  fbfpira,  c tace . Rolli 4.  !!• 

Formidabile.  Anguill.  Vide  del  formidabile  Plutone  Lefepolte 
ricchezze,  & infinite . Metani.  14-  40. 

Gioue  infernale.  Mar.  Rapigli  colmo d'amorofo  fdegno  La_» 
bella  amata  Dea  l’ infornai  Gioue . Lir.Prop.  Son.t. 

Gioite  tartareo . Mar.  Tartareo  Gioue , che  con  fccttro  eterno 
Del  paliid’  Orco , e del  profondo  Auerno  V olgi  il  goucrno  e 
con  tremende  leggi  L’animcreggt . Samp.i. 

Gioue  del  terzo  Mondo . Tronfi  Iuuitto  Rè  de  la  Tenaria  gente. 
Del  terzo  Mondo  formidabil  Gioue . Coft.tf. 40. 

Gioue  tetro.  Bomb.  Torna  là  dunque , ccon  tormento  eterno 
■ Ardi  l’ombre,  miniflro  al  tetro  Gioue , Aggiongeudoà  l’In- 
ferno vn  nouo  Inferno . Son. 

Herede  terzo  di  Saturno . Mar.  Vienfenc  cautamente  Per  le  fc- 
cretc,  e defiliate  buche  De!  giogo  erto , c fublime  De  l'antico 
Saturno  il  terzo  herede . Samn.j. 

Ingordo.  Grat.  Qui  fa  tremar  de’ carmi  al  rauco  fuono  De  l’in- 
gordo Pluton  la  Reggia,  e ’1  trono . Cleop.x.  30. 

Monarca  delTAbi/fo . Mar.  O de  l' AbUTo  reuebrofo,  e nero  Mo- 
narca formidabile,  efeuero,  Sotto  il  cui  impero  fianfivbi- 
dienti  Furie,  e ferpenti . Samp.x. 

Monarca  dell’anime  dannate . Afe.  P.  Sorger  veggiam  dal  regno 
fuo  profondo  II  monarca  de  l’anfme  dannate.  Interni,  j. 
Nume  infernale . Anguill.  Ne  fece  gratia  lor  TinfernaJ  Nume—» , 
Con  legge,  ch'altrui  mai  non  fi  credefle , Se  non  à le  due  Grcc, 
c’hanno rn follante . Metam.4. 4*7- 
Ombrofo.  C.Fiam.  De  Tombrofb  Pluton  l’immonda  Reggia  A la 
gran  noua  fi  raggira,  e volue . Stanz. 

Re  de*  dannati . Dole.  Re  de*  dannati,  e Dio  del  baffo  regno , Là 
doue  nacqui,  e gli  alimenti  prefi.  Che  fur  carni  di  ferpi , e di 
cerafte.  Marian.  Probi. 

Rè  ineflorabile . Mar.  Fù  veduto  fiftefio  Inefiorabil  Rege , Quei, 
che  gii  mai  non  pianfe , Piangere  amaramente . Samp-i. 

Re  iniquo.  Teli.  Mi  per  fiilie  ai  pianto  alma  dolente  Intenerir 
non  puòte  L'iniquo  Re  de  la  magione  ofeura . Lir.xo. 

Rè  notturno . Anguill.  S’clla  chiama  marito  il  Re  notturno,  Giu- 
non cognata, e fuocero Saturno.  Metani,!.  171* 

Rè  dell'odio . Mar.  Mi  rapì  ne  l'Inferno  L’innamorato  Rè  dt^ 
l’odio  eterno . Galcr.  Fauol. 

Rè  dell’ombra . Anguill.  Vede  vna  volta  il  Rè  de  la  mort’  ombra 
Tutto  intorno  tremar  ciò  eh*  è foucrra  . Metani.! . 113. 

Rè  dell’Orco . Anguill.  Intcfo  il  Rè  de  l’Orco  al  fuo  contento , 
Poiché  fui  carro  tien  l’amatc  fome . Meram.  $.1x9* 

Rè  del  regno  profondo.  Anguill.  T’acquifti  il  Re  del  regno  più 
profondo  Se  fai  lui  tuo  foggetto,  e lei  tua  ferua.  Mctam.5.119. 
Re  del  regno  tenebrofo . Anguill.  Econrra  il  Re  del  tenebroso 
regno  Lp  ftral  per  l’aria  fibilandogiugne.  Metani  !,  ui. 
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Rè  rigido.  Mar.  O quel  eh’  Tn  tempo  Amore  abhorrì  tanto  Rigii 
do  Rè  de  le  Tartaree  fquadre . 

Rè  feuro . Angui!  1.  Pelope  fi  dolea,  eh'  in  quel  conuico  L'haucf- 
fcr  tolto  al  Ré  feuro,  e profondo  . Mctam.6.  x!!- 

Re  torno . Teff.  Che  gioita  altrui  ? fotterra  Vanno  anco  i cigni,  e 
dolce  fuon  non  placa  II  conio  Re  de  la  magione  opaca. Ur.  17. 

Rcgnator  deH'ombre . Benatn.  Il  regnator  de  l'ombre  In  lei  tra/fi 
al  trionfo  : Alfeo  vi  traffi  Da’  riniori  paefi . Paft.  Ecn.  Prol. 

Rettore  di  Flegctonte.  Mar.  Di  di  piglio  à gli  Arali , F.t  incuoian- 
do il  fuo  cornuto  neruo  Faffi  incontro  al  Rettor  di  Flcgeton- 
re.  Samp-!. 

Rettore  del  foco  eterno.  Mar.  Tartareo  Gioue,che  del  foco  eter- 
no Reggi  l’impero,  e de  l’eterno  pianto , Al  cui  fccttro  foggia» 
ce , al  cui  diadema  Turco  il  vulgo  de  l'ombre  c fcruc,  e trema . 

Rettore  delle  Furie . Mar.  F.t  ecco  aperte  le  fulfuree  grotte  , Men- 
tre eh'  ella  compon  gigli,  c viole , Dal  fondo  fuor  de  la  Tarta- 
rea notte  11  rettor  de  le  Furie  vfeire  al  Sole . 

Rettore  delle  grotte  Tartaree.  Anguill.  Le  liti  al  fin  fur  giudica* 
te  , e rotte  Fra  lei,  eh’  ancor  piangea  l’iuuuto  feorno , E fri  il 
rettor  de  le  Tartaree  grotte.  Mctam.!.  19!. 

Tiranno  ofcuro.Mar.  Giunfe  al  fin  là,  doue  il  tiranno  ofeuro  PrcC 
fo  ad  Hecate  fua  preme,  c foflicne  Terribil  trono, c rugginofo 
fccttro , F.  venerando,  e fpauenrofo  inficme  Per  negra  maeità 
di  niella  nube  L’hrfuto  capo  ,e’l  bruno  ciglio  ingombra,  E 
nel  fiero  rigor  de  l’a/pra  fronte  L'inclemenza  del  cor  dimoilra 
aperta.  Samp.i. 

Tiranno  rigido.  Mar.  Mà  de  le  regioni  horridc,  e crude  Non  ama 
anch’  egli  il  rigido  tiranno  ? 

Po',  fiume  noti/finio  in  Italia , nella  Lombardia,  celebreperlo 
fulminato  Fetonte,  detto  da'  Greci  Eridano . 

Altero . A!am.  La  ve  l’altero  Pò  fe  lleflb  /prona  Non  lungi  i l’A- 
dria,  e ’l  terzo  corno  acquifta . x.  Son.67- 

Famofo.  B.Tafll  Se  ben,  famofo  Pò,  con  Tonde  chiare  Thono^ 
rari  cento  fiumi  altieri,  e conti , E ben  mille  rufcelli , e mille — » 
fonti.  Con  le  lor  Ninfe  leggiadrette,  e care . x.  Son.tJo. 

Fiume  altiero . Ar.  Di  pioggia  in  dubbio, o tempc/lofo  gelo  Stau* 
io  per  gire  oltre  le  torbuP  onde  Del  fiume  aicicr , che  ’J  gran—» 
fcpolcro  afeonde  Del  figlio  audace  del  Signor  di  Dclo.  Son.7. 

Fiume  de’ fiumi.  Brun.  A ccmo  a cento , a milk à mille  fcioglte 
L’Apcnuino  canuto  I fiumi  incatenati,  c di  tributo  Di  fcruag- 
gio  amorofo  Al  gran  fiume  de*  fiumi,  al  globo  ondofo.  i.Selu. 
Canz.j. 

Fiume  fuperbo . Mur.  In  sù  le  riuc  del  fuperbo  fiume  , Ch’  altrui 
gii  diè  fcpolcro  in  mezo  i Tonde  ; Ond’  aitn  mutò  il  crine  in 
verdi  fronde , Et  altri  fi  vefiì  di  bianche  piume  . Son.  P-x. 

Fratello  del  Tcbro . Mar.  Gii  Io  feettro  ti  porge  Quel  tuo  fuper- 
bo frate,  Ch’ ambe  di  tauro  l’arenofe  corna  Di  verdi  pioppi 
adorna.  x.Lir. Cani-!. 

Humile.  TafT.  Cosi  /tendendo  da!  natio  fuo  monte  Non  empie 
humilc  il  Pò  Tangufta  fponda , Mi  fempre  più , quanto  c più 
lungc  al  fonte , Di  nouc  forze  infuperbito  abonda  : Soura  i rot- 
ti  confini  alza  la  fronte  Di  Tauro , c vincitor  d'intorno  inon- 
da , E con  più  corna  Adria  rcfpinge,  e pare , Che  guerra  poriij 
c non  tributo  al  mare . Libcr.9. 4 6. 

Imperator  de'  fiumi . Cap.  Partirte  intanto,  e del  fuperbo,  c gran- 
de Imperator  de’ fiumi  Portando  i l’aurea  raggia  II  Sol  del 
voftroa/ncao , Impoucriflc  La  bella  patria,  e Tmifcro  Santer- 
no  Di  gloria,  c di  bellezza . Idil.10. 

Monarca  de’  fiumi.  Nou.  Immobile  ritenne  il  piede  ondofo.  Crol- 
lò d'acque  flillanti  il crin regale , Edal’humido  feno,  ou* ei 
Aggiorna , Il  monarca  de’ fiumi  alzò  le  corna . Pancg. 

Nobile.  Ghcl.  N’alleuan  mille  razze , e più  di  loro  llnobilPò 
fra  le  fua  corna  d’oro.  Rofjo.!8. 

Re  de’  fiumi . Cam  Sparfo  d’or  Tarenofc  ambedue  corna  Con 
la  fronte  di  toro  il  Rè  de’  fiumi  A la  città  volgendo  i glauchi 
lumi , La  qual'  il  ferro  del  fuo  nome  adorna . Son.6. 

Rè  illuftre  de’  fiumi.  Mar.  Il  Rè  de’  fiumi  illu/tre , Ch’ancor  quan- 
do s’appanna  L’occhio  deliro  del  Ciel,  non  hi  ripofo  Nel  fuo 
tetto  paluflre  Con  corona  di  canna,  neon  feettro  di  pioppo 
intorno  algofo  Scdea  tutto  penfofo  Premendo  del  gran  letto 
ambe  le  fpònde  A dar  le  leggi  ài  popoli  de  Tonde.  Epir.f. 

Ré  Oiperbo  de’  fiumi . l'etr.  Re  de  gli  altri  fuperbo,  altero  fiumo* 
Che  incontra  il  Sol  auando  ci  ne  mena  il  giorno,E  in  ponente 
abbandonivi!  più  bei  lume.  Son.  14#- 

Ricco . Gonz.  Del  qual  cantando  in  verde  piaggia  aprica  H net© 
Pò,  quando  più  irato  freme,  Torna  si  humtr  a*  voftri  alti  con- 
centi;Qtiai’  Hcbro  ai  fuon  de’  più  fonori  accenti. Stanz. Dole. u 

Superbo.  Var.  Nó  pur  vofeo  il  belTAino,mà  turbato  L’altero  Te- 
tro, c’I  Pò  fuperbo  inficmc,  Pianfero  il  Signor  mio.  i.Son.i* $. 

Tiranno  de’ fiumi . Mar.  Tolfcmial  belMciauro  II  tiranno  de* 
fiumi , Quel,  c’hà  rito]  di  Rè,  fronte  dì  toro . Gaicr.Ritr. 

E c e x To- 
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PotwMA.  gotti  de’ piedi . 

Duri . Vi!ui£  Che  dirò  de  li  toffe,  e de  le  dure  Podagre,  e d’it- 
tre  infermiti  letali  ? Cacc.  1.114. 

Nodofa . Tanfi  Cosi  la  rea  nodofa  empia  podagra , Che  l'alrr* 
hien  hebbc  ardir  di  farui  oltraggio . Stanz.  Term.i. 

Tarda . Alam.  Contra  al  frigido  humor  rimedio,  e fchermo  A la 
tarda  podagra,  e l'afpra  fcabbia  . Coir.  1. 

Poema  . poefia  d' imitinone,  che  Aia  da  fe,  & habbia  ragion  euo- 
le  lunghezza . 

Altero . Grill.  AlTaflo  illufire,  il  cui  poema  altero  Hoggi  Porta* 
ua  mcrauiglia  panni  Del  Mondo , le  cui  prole , e i vari  carmi 
Sourale menti han sì foaue  impero.  Kini.  Son. 18. 

Alto . Ciec.  O giufia,  ò forte,  ò temprata,  ò prudente , Meni , e 
merti  ampia  hilloria,  alto  poema . Rim.  Son.i  1. 

Chiarifltmo  . Petr.  Poche  eran,  perche  rara  è vera  gloria  : Mi  cia- 
feuna  per  fe  parca  ben  degna  Di  poema  chiarimmo , e d'hifio- 
ria.  Tr.  Mort.i. 

Ulultre . TeA.  Materia  di  poema  il)uAre,e  vero  Fian  le  voAre  vit- 
torie a'  voftri  carmi,  Voi  l'Achille  fitrete.e  voi  l’Homero,  Rim. 

Raro.Gofd.E  guanto  di  celeAe  hiue,e  di  caro  Riportatemi  ogni 
vn  si  fedelmetc, Ch'io  ne  teffa  vn  poema  altero, e raro.Son.  1 

Sacro  . Dant.  Se  mai  continga,  che  '1  poema  Acro , Al  quale  hi 
poAo  mano  e Cielo , e terra , Si  che  m'hi  fatto  per  più  anni 
macro.  Parad.ij. 

Sagrato.  Dant.  E così  figurando  il  Pandi  fo  Conuien  (aitar  lo 
lagrato  poema _,  Come  chi  troua  filo  camin  recifo . Parad.ij. 

Poesia  . componimento  poetico , che  Ai  da  fe , mi  non  hi  lun- 
ghezza, come  vn  fonetto,vn  madrigale, vna  Aanza  &c.  Si  pren- 
de anco  per  ogni  componimento  poetico . 

Bofcareccia-  Rin.  IlFiiarmindo  è fulmine  de’  cori , Cor  de  la 
bofcareccia  poefia , Occhio , che  del  fuo  bel  Palme  indefia , 
Minerà  di  topati,  arca  d'odori . 1.  S0n.1t. 

Disenfierà.  Rin.  Difpenfiera  di  lampi  al  cieco  Mondo  E‘  poefia, 
nepe  d'honor.che  cinge  Vn  bel  prato  di  gloria,  aura,  che  fpin- 
ge  Da  la  grotta  del  cor  l'oblio  profondo . Luminosi  catena , 
«aureo pondo,  E*  mufico  penne),  che  parla ,c  pinge : Qual' 
alma  al  tuo  bel  modo  non  fi  Aringe , Vaga  figlia  del  Sol , Febo 
fecondo?  1.  Son.j7* 

Eccelfa.  Imper.  La  gloriola  imperatrice  loro  Eccella  poefia_» 
gloria  del  Cielo . kufi.14. 

Glonofa . Imper.  Hor  quella,  Clitio  mio,  mirala  bene , E‘  il  poe- 
tico Nume  : hor  quella  c quella  Tanto  da  te , da  tutti  i uggì 
tanto  Amata,  ricercata, &honorata  Poefia  gloriola.  RuA.14. 

Nube  atra.  Cap.  Atra  nube  d'horror,  che  '1  vero  altronde  Sotto 
i'ombrofo  manto  è Poefia  i Nocchieri  infida,  onde  ulhor  tra- 
ma L'humana  mente  in  preda  a'  venti,  i l'On de . Lete , che  in 

fieno  giouenile  infonde  Quel  rio  venen , per  cui  la  mente  ob- 
la  Ogni  honore,  ogni  Audio , efoldefia  II  capo  ornar  d'am- 
bitiola  fronde . Aura , che  fcaccia  imperi  olà,  e forte  Dalgio- 
uinetto  core  ogni  altra  cura  ; Del  fallace  penfier  fida  conforte. 
Ben  dille  il  ver  chi  U nomò  pittura  : Pittura  ella  è,  che  fembra 
ancider  morrc,Mà  folo  è mortale  siplice  figura. Occup.Son. 44. 
RiAoratrice . Mar.  Mufica , e Poefia  fon  due  rotelle  RtAoratrici 
de  le  afflitte  genti , De*  rei  penfier  le  torbide  procelle  Con  lie- 
te rime  i Arrenar  portenti  : Non  hi  di  qucAe  il  Mondo  arti  più 
belle , O più  falubri  i l'affannate  menti  ; Nè  cor  di  Scithia  hi 
barbaro  cotanto  ( Se  non  è tigre  ) à cui  non  piaccia  il  canto . 
Sibilla.  Imper.  S'io  varco  di  tua  voglia  oltre  i confini,  Poetico 
furor  fia  la  mia  Aula  ; Rapita  in  Ciel,canzoncggiar  fempre  vfa 
Sibilla  Poefia  carmi  indouini . Cafi 6.  64. 

Tenera . Mar.  Da  poelie  sì  tenere , e lafciue  Incorrotta  honeAi 
vadane  efclufii . 

Posta,  faci  t or  di  poemi,  di  poefia . 

Altifiimo  . Car.  Ditegli  nel  paffar,  loco  felice , E di  verfi,  e di  la. 

grimc,  e di  fiori  Honorate  raJtifiimo  poeta  . Son.f . 

Diurno-  Petr.  Le  degne  lodi,  e *1  gran  pregio,  e '1  valore , Ch’  è da 
fiancar'  ogni  diuinpoeta . Son.  180. 

Dottiffimo.  Angui  11.  Comparuero  i dottiflìmi  poeti , E al  fiion*  vn 
de  la  lira , vn  de  la  cetra  L'altc  lodi  cantò  del  figlio  d’Ptra  r . 
Mctam.7. ISJ* 

IlluAre . Taff.  Portan,  Luigi,  la  tua  fama  incorno  Poeti  illufiri  à 
Papparir  del  giorno  Pronti  à cantare , Scinfponder  pronti. 
Hcroi.  Son.i4f. 

Iiidufire . Bui.  L'AIdobrandin  valor  d’ogni  altro  effempio , Per 
cui  fi  fianca  qual  poeta  induftre  Celebre  ville , e *1  tempo  reo 
s*ancide . Son. 

Leggiadro . Bemb.  Ch*  ella  foruola  i più  leggiadri  tuoi  Poeti  col 
tuo  verfo  alto,  e purgato . Son.  1 io. 

Poggia  . auella  corda  che  fi  lega  advn  de’ capi  dell'antenna  de* 
nauili  dalla  parte  delira . 

Gonfiata . Anguili.  Dal  gel,  da  la  procella,  e da  la  pioggia,  E da 
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l'onda  fuperba,  inhumana  Percoflb  il  mifer  legno  hor  cade, 
hor  poggia,  E prende  il  camin  dritto  a tramontana,  Quattr* 
horc  andò  con  la  gonfiata  poggia,  con  l'onda  ogni  hor  più 
incrudelita,  efirana.  Mctam.p.  si 8. 

Poggio  . luogo  eminente  ne'  monti , o altroue , « (porto  in  fuori 
atto  i poter  riguardare . 

Agghiacciato.  Guifi  Che,  fio  Iti,  giù  per  l'agghiacciato  poggio 
Di  nófira  vita  fdrucciolando  vanno . D.  Seti.  ». 

Alpe  Are.  Ar.  E giù  calato  il  poggio  alpefire,  e no  Di  lontan  la 
battaglia  io  riguardai.  Fur.s.  47. 

Altiero.  Mar.  Ma  come  arnua  à le  radici  prime  Del  poggio  aL 
tier,  che  volge  al  Sol  la  fchiena . 

Alto . Petr.  Pomm*  in  Cielo , od  in  terra , od  in  abiflb , In  alro 
poggio,  in  valle  ima,c  palufire , Libero  flirto,  od  a'  Tuoi  mem- 
bri affilò.  Son.  114. 

Eminente . Ar.  I cone  AuguAo  in  vn  poggio  eminente.  Vedendo 
i fuoi  fuggir,  s'era  ridotto . Fur.44.  89. 

Erto . B.Taff.  A che  più  vaneggiar*,  anima  trifia  ? Ritratti  a!  pog- 
gio faticofo,#:  erto,  Ch’  indi  vedrai, che  vano  crror  t 'ingom- 
bra. ».  Son.  104. 

Faticofo . Petr.  Ouer*  a)  poggio  fati cofo,& alto  Ritrarmi  accor- 
tamente da  lo  Aratio  . Son.i  1. 

Fronzuto . Var.  Valle,  eh*  in  mezo  di  fronzuti  poggi , Di  vcnlilfi- 
mi  prati , e d'onde  piena  Vn  tempo  fofic  al  mio  gran  lauro  al- 
bergo. i.Son.sp. 

Gentile.  Benam.  O fecretario  fido  De' miei  fieri  fofpir,  poggio 
gentile , Lito  deliciofo,  amabil  piaggia  , Di  mie  querele  aìcoL 
tator  corccfi . PaA.  Eto.».  ». 

IlluAre . Mar.  Fù  miAero  fatai , che  con  queA’  ani  Soj  per  mag- 
gior lua  gloria  il  Garzon  regio  S'auezzaffe  a*  trauagli,  onde  la* 
Effe  Per  fender  faticofo  à poggio  illuAre.  Epit.i. 

Incolto . Bruii.  Ma  fembra  à me  sù  quello  poggio  inculto  Tene- 
ro ramufcel,  rozo  virgulto  . Ven.Tcrr.  Galar. 

Perigliofo.  Mar.  Nè percheperigliofo , e picn  di  fafli  Vedeflitil 
P°gg‘°,  in  giù  riuolfe  j palli.  Tcmp.iif. 

Piaceuole.  Lor.  Men  già  pietofo,oue  Mugnone  inonda  I bei  ter- 
ren  forco  il  piaceuol  poggio.  Egl.7. 

Soaue.  Gir.  Doki  bolchctti,  auuenturofe  valli , Poggi  foaui , e 
voi  fontane  viue . Son.  1 7. 

Soauiffimo . Rin.  Soauiffinn  poggi , Felice  in  voi  m'aggiro , Luci- 
di campi,  amorofette  valli.  i.Canz.;». 

Solitario.  Petr.  Di  vaga  fera  levcAigiafparfe  Cercai  per  poggi 
folìtari,  & hcrmi . Son. 164. 

Polenta . viuanda  fatta  d'acqua,  o brodo,  e di  farina  di  cafiagne, 

0 di  Aumento,  o d'altro  legume. 

Rufiica . Anguili.  E’  del  vin,  che  nel  fuo  oouero  tetto  Tencua,  e 
d'vna  ruftica  polenta , C’hauca  per  rio  fuo  fatta  pur  dianzi, 
Con  lède,  e con  amorlcpofeinanzi  . Metani,  j.  146- 

Polimmo  . Ciclopc  figlio  di  Nettuno , che  per  gelofia  di  Galatea 
amazzò  Aci  amante  di  lei . 

Ciclope  crudo.  Cap.  Vide  il  crudo  Ciclope  La  bella  fuggitala,  e 
per  lei  vide  Anco  il  Garzone  incauto,  ldil.7. 

Ciclopc  ruAico.  Cap.  Il  rtiAico  Ciclope  Di  così  bella  coppia  il 
nodo  fciolfe  . Idil.7. 

Coloflo  fmifurato . Cap.  Pria  che  di  Polifemo  al  cor  giungefle  N 
viuo  ardor  de  le  fue  luci  accefe . Padre  fù  di  coAui  Pah o,e  pofi. 
fente  Domator  de' caualli , Sconcorde  la  terra , De  l'acquo fo 
Vniuerfo  Itnperator  temuto, il  gran  Nettuno . E si  grande  fia- 
tura  Hebbe  à le  membra  ruAiche,  e feluaggie , Che  più  tofio, 
che  vn’huomo.  Sembrò  di  viua  carne  Smi  furato  coloflo,  O 
montagna  animata  : vn’  occhio  falò  Lirifplendeua  in  Aon  re  : 
e '1  crine  incolto.  Che  li  copra  le  (palle,  E facendo  ornamento 
al  crudo  afpetto , Fin*  à 1‘ orecchie  gh  afeondea  le  tempie-*. 
Chioma  già  non  parca,  ma  parca  bofeo  D'intricati  virgulti  : il 
corpo  immenfo  Coprieno  à pena  in  parte  Di  venti  lupine  ven- 
ti L'horride  ipoglie,  e grandi . Idil.7» 

Crudo . PriuJ.  S'egli  infpirò  nel  petto  Del  fiero  ingelofito , Del 
crudo  Polifemo  i fuoi  furori,  Qucflo  fapri  ben*  anco  A pere- 
grin  fagace,  à Greco  afiuto  Additar  contro  lui  le  fue  vendet- 
te. Galat.16. 

Gigante  feroce.  Priul.  Venga  venga  il  feroce  Gigante  Polifemo 

1 à sù  le  cime  aipefiri  Di  Lilibeo,pur  vengaci  di  Peloro , Chot 
di  lui  non  mi  cale.  Galar. 7. 

Horrendo . Taff.  E vomitar  Chimere  atre  fauillc , E Polifemi  hor- 
rendi,  c Gcrioni . Liber.4.  j. 

Mo  Aro  altero.  Cap.  Ne  la  parte  più  (cura  fi  nafeofe  De  la  fpelon- 
caombrofa.  Finche volgcffc altroue  L'altero moAro  i palli: 
Mirò  tre  volte, e quattro  Tutto  d’intorno  il  mare  L’acccio  Po. 
lifemo.  Idil.7. 

MoAro  fiero.  Priul.  A’ grandi  auuenimenti  Stupido  Polifemo , 
Stupido  il  fiero  roofiro  Stata  mirando  quali  lnibliti  prodigi , 

Non 
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' Non  più  vidi  portanti . Galat.ij. 

Moflro  gigante  . Giuli.  Poiché  il  moftro  gigante  Gran  domator 
de  la  sicana  piaggia  Rimirò  ad  Aci  in  (en l’almo  fembiantc  De 
la  Dea, che  ('oltraggia.  Od.8. 

Moftro  horrendo . Car.  Et  ecco  in  sù  la  retta  Del  monte  auuer- 
fo,  Polifemo  apparire , Moftro  borrendo , difforme,  c (mi  fura- 
to, C'haucacomcvna  grotra  ofeura  in  fronte  In  vece  d'oc, 
chio,  e per  baftone  vn  pino  Onde  i parti  fermaua . En.  j. 

Moftro  innumano . Cap.  Mà  tu.  Ciclope  ingrato , Empio  moftro 
inhumano  , E*  portibil’,  ohimè,  che  tu  veduto  Habbia  quel  va. 
go  volto,  Ecnc tul’habbia vecifo  ? Idil.7. 

Moftro  occhiuto . Priul.  E forfè,  che  non  tiene  Per  fulminarti 
ogni  bora  L'occhiuto  moftro  infoio  Quali  Tartareo  Alcide , 
L’Inferno  in  fronte,  eie  Megere  in  mano . Galat.6. 

Moftro  Sicano . Angui!!.  Ch*  ogni  vn  credea , che  diuoraro, 
morto  Forte  ftaro  dal  moftro  empio  Sicano.  Metani*  14- 60. 

Moftro  fpauentofo.  Car.  Ne  l'antro  del  Cidopo  ; & è il  Ciclopo, 
ChePolifemo  c detto , Vn  moftro  fpaqcmofo  ; vn  che  col  ca- 
po Tocca  le  ftelle  fi  ò Dio  , leua  di  terra  Vna  tal  pcftc  ) eh’  i 
mirarlo  folo , Solo  a parlarne  horror  fento,  &r  angoscia . En. j. 

Paftorfiero.  Mar.  Ver  la  bella  crudel,  ch’ogni  hor  l’olrraggia  ; 
Cosi  sfogaua  il  fu'  amorofo  male  11  ber-  paftor  de  la  Sicana-» 
piaggia.  Lir.B0fch.S0n.7j. 

Paftor  gigante.  Priul.  Li  nel  marmoreo  fianco  De  l’alpcftre  mon- 
tagna ampio  ricetto , Smifurato  foggiorno , Nel  cui  fpariofo 
fen  per  farlo  albergo  A capirlo  ballante  II  gran  paftor  gigan- 
te I dirupi  fpianati , E refo  piano  il  fuolo  haueua  fatto  Di  mil- 
le balie  vn  tetto,  E di  cento  cauemc  vn' antro  folo . Galat.p. 

Paftor  moftruofo.  Priul.  Sangue  di  poco  prezzo  Per  min  nemica 
feminaco  in  terra,  E ftcrilc,  c infeconda , Anzi  pur  (parlo  ne 
l’arena  ftefla  Per  mano  di  paftor  si  moftruofo . Galar.if. 

Paftor  fmi furato . Priul.  Amor  due  Polifcmi  Fieri,  fattoli,  aman- 
ti , Due  Ciclopi  giganti  Mi  fan  cruda  battaglia:  L'vno  porta 
nei  caro  Occhio  her,che  (pauenta , L'altro  tien  ne  la  fronte—» 
occhio.ch*  abbaglia  ; L’vno  al  pruno  baleno  Del  giorno  alhor 
nafcentc , Che  fpunta  in  Oriente,  Smifurato  paftor  con  la  gran 
verga  Del  noderofo  pino  Indnzza  al  prato,  e al  fonte  Siila 
piaggia  del  monte  Lanute  pecorelle  . Galat.j. 

PoiivrsTORt . Ré  di  Tracia , il  quale  per  ingordigia  dell'oro  vc- 
cife  Polidoro  figlio  di  Priamo  Kc  di  Troia . 

Auaro.  Angui!!.  Incontro  oue  rii  Troia  vn  regno  fi  ed- , Ch’c  fot- 
topofto  à la  Biftonia  gente  : Polineftor  v’hauea  la  regia  fede. 
Non  mcn  crudo  , &auaro,  che  portento;  Il  mifer  Re  di  Troia 
9 lui  già  diede  Polidoro  vn  (uo  figlio  afeofamenre,  Per  torlo, 
U fe  nutrir  ne  l'altrui  terra , A gl'  infortuni;  rei  di  quella  guer- 
ra. Metam.ij.  141. 

Cuftodc  crudele.  AnguilL  Al  Trac  io  Re,  per  più  d’vn  fuori  fpet- 
to , Die  Priamo  in  guardia  ancora  vn  gran  teforo  : Hor  come 
vdì  di  Troia  il  crudo  effetto  II  cuftodc  crudel  di  Polidoro, 
Pafsò  al  mifer  fanciullo  il  collo,  e *1  petto , Spinto  da  l'auamia 
ditant'oro.  Metam.1j.14j. 

Tiranno  no.  Car.  Di  Polidoro  vdendo:  vn  de'  figliuoli  Fra  quefti 
del  Rè , eh’  al  Tracio  Regc  Fù  con  molto  teforo  afcofamentc 
Accommodato,  alhor  che  de*  Troiani  Incominciortì  à diffidar 
de  l'armi , E temer  de  l'aft'cdio  : il  rio  tiranno  fi  Tolto  ch’i  Tro- 
ia la  fortuna  vide  Volger  le  fpalle  ) anch*  ei  fi  voife , e l’armi , 
E la  forte  fegui  de’  vindtori . En.j. 

Politezza  . nettezza . 

Delicata . Mar.  La  Morbidezza  languida,  e fafciua , La  Politezza 
delicata,  e monda,  La  Nobiltà , che  d*ogni  lezzo  è fchiua.  La 
Vaniti,  che  d’ogni  odore  abonda . 

Poitvcs.  figlio  di  Giouc , c di  Leda , fratello  di  Caftore , d’Ami- 
da  citta  del  Pcloponnefo . 

Amicleo . Ta/T.  Tal  gii  Cillaro  fu  pria  che  ’I  domate  Con  forza, 
& arte l’Amicleo  Polluce.  Rinal.s.  jx. 

Chiaro.  Giouan.  E mentre  iopriuo de  l’vfata  luce,  Qiial  tene- 
bro fo  Caftore  m’afcondo , Sia  tu  di  quello  Cicl  chiaro  Pollu- 
ce. Pali- 

Poto . l'Artico,  e l'Antartico,  che  fono  quei  duoi  punti  imagina- 
rij  della  sfera , attorno  a'  quali  i Cicli  fi  volgono . 

Adulto . Ghel.  Non  hi  parte  del  Mondo  oue  non  habbia  Huomi- 
ni  i polla  al  fcreno  acre,  alfofeo  Dal  polo  adulto  àia  gelata 
fabbia.  Rof.14.56- 

Afpro . Brace.  Sù  l’vna  è ferino,  il  fuo  : sù  l'altra,  il  mio  : Quefti 
fon  gli  afpri,  e tormcntofi  poli , Onde  il  noftro  mal  far  tutto  fi 
regge.  Vrb.4. 5 6. 

Fiero.  Brun.  Ei  di  Rheti, e Sneuiimmenfo  duolo  Guidi, d’alpc- 
ftre  cor,  d'anima  fiera , Cotn’è  alpeftrc  quel  Cicl,  fiero  quel  po- 
lo. Epift.Heroi.x.8. 

Gelato . Rcxnig.  Miri  altri  pure  Andromeda,  o la  chiara  Corona 
d’Arianna,  o la  minore  Orla , che  fp  lentie entro  al  gelato  po- 


lo. Epift.  17. 

Gelido.  Ghel.  Dal  più  gelido  polo  a’  liti  rubri  Alzando  al  nome 
tuo  tempi,  e delubri . Rofij.ój. 

Ignoto . T aft'.  Come  di  naùigauti  audace  duolo , Che  moua  à ri- 
cercar' diramo  lido , E in  mar  dubbiolo  lotto  ignoto  polo 
Proui  Tonde  fallaci,  c ’1  vento  infido . Liber.j.  4. 

Lucente . PiccoL  Così  quello  mio  polo  almo  ,c  lucente , Men- 
tre folco  d'Amor  quell'  onda  ria  Si  tcmpcftofj , oue  a gran.  . 
dubbio  porto.  i.Son.ix. 

Luminofo . Mar.  Onde  nel  molle  tuo  liquido  (bolo  I forata, folli 
à qual  più  franco  legno  Tranquillo  porco , c luminofo  polo . 
Lir.Hcroi.  Son.jo. 

Ncuofo.  Valuafi  Quali  cacciate  dal  neuofo  polo  Legni  s'eftcn- 
donfopra limar' àvolo.  Tcbai.11. 154. 

Mono . Taif.  Tu  fpieghcrai,  Colombo,  a vn  nouo  polo  Lontano 
sì  le  fortunate  antenne . Libcr.  1 j.  jx. 

Stabiliamo . Grill.  O caro  porto , e folo  Nc  la  procella  dura , 
Doue  e naufraga  ogni  hor  noftra  natura  Stabilirtimo  polo . z. 
Madr.77. 

Stellante.  1cft.  Quali  che  mouer  guerra  Del  Cicl  fi  voglia  àgli 
frollanti  poli  S'ergono  maulolci,  s'alzan  teatn.  Lir.j. 

Polpo,  c polipo . fpctie  di  pefee  lenza  taglie . 

Aftuto . Guif.  tmmutabil  d'eflenza,  mà  di  faccia  Vie  più  che  Pro. 
tco  vana,  e clic  gli  alluti  Polpi , i quai  per  predar  lungo  le  riua 
Hor  quello  volto,  hor  quel  prendendo  vanno . D.Sett.z. 

Famelico  . Mar.  Anzi  pur  re  ralìcmbra.à  cui  fc  mai , Qual  fameli- 
co polpo , il  cor  fen  corre , In  pena  de  l’ardir,  morte  gli  dai. 
Lir.Marit.  Son.zo. 

Molle.  Brace.  Tal  gettato  dal  mar  tienfi  talhora  Con  le  fparfe 
fuc  branche  il  polpo  molle.  Croc.15.zt. 

Rapace.  Guifi  La  timida  locufta  nonobhorrc  11  polipo  rapace 
al  Tuono  intenta . D.  Seti  5. 

Potso . moto  deJTarterie . Si  prende  anco  per  vigore,  forza . 

Ingiullo.  Bpgn.  Ne*  polli  ingiufti.c  ne  gli  humor  ben  ponno  Le 
difcordie  acchetar  tuoi  molli  accenti , Oh  s’vlcirau  clementi 
A coricar  nc’  nielli  lumi  il  fuono . Giorn.  j. 

Polvi  . terra  arida,  c tanto  minuta,  c fonile,  ch’ella  c volatile.. 

Amara . Drcfl  Tanto  ha  in  fi:  forza,  c rabbia  il  tempo  auaro  , Che 
tutto  rode  con  denti  afpri,  & empi , E quefti  con  diuerfo.c  cru- 
di (cempi  Ha  ridotto  in  rmnc,  cpolue amaro.  Son.j. 

Arcnofa*.  Vd.  Come  fuol  far- il  mar’ ondofo  quando  Sofpinge 
alternamente  i frutti  irati  Al  lido , c copre  1 farti , e ritornando 
In  fegli  frutti  ftertì  hi  ritirati , Lanciando  il  lido  ignudo,  e fcco 
voluc  Lcfpume.eTonde.eTarenofapoluc.  En.1j.1j9. 

Arida . Ar.  Mà  quella  che  di  noi  fa  come  il  vento  D’arida  polue, 
che  l’aggira  in  volta . Fur.j  j.  50. 

Arficcia  .“CFiam.  Gii  la  fchicra  de'  perfidi  n’ondeggia , Già  s’al- 
za à l’aria  quell*  arficcia  polue . Stanz. 

Atra.  Tronfi  È tra’  volumi  d'atra  polue  immenfi  Nel  primo  sfor- 
zo lor  difobia  è la  mifchia.  Coft.ij.  {6. 

Denta . Vd.  Enea  lunge  feoprì  da  i campi  pedi  La  denfa polue,  e 
quelle fquadrc altiere.  En.n.  xoi. 

Funebre . Anguill.  A pena  il  corpo  incenerir  rifolue , Che  ’l  vafo 
i gara  prendon.chc  la  ferra,  E al  petto  llringon  la  funebre  pol- 
ue , Mentre  che  ’1  loco  pio  non  la  fotterra . Metani. 8.  z75  • 

Honorata.  Ta/T.  Mà  pur  quando  la  bianca,  e dotta  mano  Vn_» 
gran  dcllriero  in  giro  amena,  e voluc  Di  quei,  che  p afre  la  fua 
nobil  terra , Lieto  la  fparee  d’honorata  polue . Heroi.  Son  s 4. 

Fiumile . Andr.  Ei  la  fuperbia  in  bando  Porri  feorgendo,  che  fù 
polue  humile.  Adam.  1.  1. 

Illullrc . Ciec.  Moueteui  per  Chrifto,  ò Tuoi  Chriftiani , Polue  iL 
luftre,  e fudor  chiaro  fpargendo  Per  chi  fparfe  per  voi  lagrime, 
e (angue.  Rim.  Son.j j. 

Immonda . TafT.  Gio  rotando  à cader  prima  la  teda , Prima  brut- 
tò di  polue  immonda  il  vifo,  Che  giu  cadefTe  il  tróco.  Lib.9.70. 

Importuna . Grill.  Arfa  d’indegno  ardore  La  terra  del  mio  corc 
Mifera  fi  rifolue  In  importuna  polue.  x.  Madr.jo. 

Lacrimofa . Cicc.  Mi  quell’  Haaria  antica , Che  con  le  mura_* 
fiutiofe,  ed  alte  Scmoraua  di  volerli  infra  le  braccia  Stringer* 
il  Mondo , e foftenere  il  Cielo , Doue  hor  contrita  in  trita  ( & 
itaal’aure  In  preda)  poca  , e lacrimofa  polue  Piange  il  fuo 
erauc  danno  in  grembo  à Tacque.  Hadr.  Prolog. 

Minuta.  Tali".  Sparita  il  campo,  e la  minuta  polue  Condenti 
globi  al  Cicl  s'inalza,  e volue . Libcr.7. 104- 

Negra.  Vd.  Alzarfi  alhor  le  grida,  cvn  nembo  fpeflo  Di  negra 
polue  ofeurò l'aria, e tinfc . En.n.  105. 

Ofcura . Ar.  Come  vento,  che  prima  à pena  (pire , Et  indi  ofeura 
polue  in  Ciclo  aggirc.  Fur.x4.99.  „ ^ 

Pallida.  Bald.  Quella  pallida  polue,  ond*  hoggt  afperfo  Nc  porti 
tu  per  facra  mano  il  crine , Il  tuo  principio  addita,  e infieme  il 
fine , Sci  polue,  c farai  n polucrc  conucrfo . Rim.Sacr.Son.  1 8. 
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Poca . Petr.  Nc  mai  fi  pofa , nè  s'arrcda , o torna  Finche  v'hi  ri- 
condotti in  poca  poluc  . Tr.  Temp. 

Ruuida  • Valuafi  Nc  di  ruuidapoluc  a’ Soli  aprichi  I bei  volti  of- 
fufeati,  e J’aurcc  chiome  Ridorandofi  a l'ombra  hebbero  à 
(chino  Terger  col  dolce  d*vn  corrente  riuo . Cacc.4. 13. 

Sacrata.  Paol.  Quella  poluc  furata, onde  tcn  vai , Segnato  il  criu, 
trauolgi  inteuto , e fifo , £ mille  ricche  gemme  indi  trarrai . 
Rim.  Son.164* 

Secca . Anguill.  China  le  mani  à terra,  e fi  rifolue  D'empir  le  pal- 
me Tue  ai  lecca  poluc.  Metam-?.  i 3. 

Sordida . Ccba.  Vedecalar  dal  monte  vnhuomrobufto,  Che  di 
fordida  poluc  ha  il  volto  intrifo . Eibu.  j. 

Trita.  Ar.  Piacer  fra  tanta  crudeltà  fi  prende  D'vna  rete,  eh*  egli 
ha  molto  ben  fatta  : Poco  lontana  al  tetto  Tuo  la  rende , E nc 
la  trita  poluc  in  modo  appiatta  , Che  chi  prima  noi  sa  non  la 
comprende , Tanto  è fottìi,  tanto  egli  ben  l'adatta.  Fur.i  j-44* 

Poi  ve . quella  compofitione , che  fi  mette  nc  gli  archibugi,  & al- 
tri (Iromenti  di  fuoco  per  la  guerra,  o altro  effetto . 

Atra.  Brace.  Da  le  natu  Amelie  intantolunge  Riticn  Linceo  le 
numero  fe  vele , Tanto  fpario  di  mar,  che  non  le  giunge  De_* 
l'atra  poluc  il  fulminar  crudele . Rocc.  14.  53. 

Attuampante . Impcr.  Et  oue  indrizza  il  guardo  il  colpo  indrizza 
Spinto  con  forza  d'auuampante  poluc , Per  caua , c ferrea  ve- 
na, accefo  piombo . Kull.  13. 

Sulfurea.  Valuaf.  Canna  d'acciar  nel  cauo  ventre  prende  Sulfu- 
rea polue , che  rimbomba , e (Iride  Tocca  col  foco , e piombo 
fuor  ne  fpmgc , Che  *1  folgore  di  Gioue  agguaglia , c finge__» . 
Cacc.i.  43. 

Polverio  . quella  nuuola  di  poluere  dettata  dal  vento , o da  altro 
moto . 

Alto.  Alam.  De  l’alto  poluerio  fmarrito  hi  il  lume  II  biondo 
Apollo  in  Ciel.  Gir.Cori.3. 

Polzevera  . torrente  poco  Jongi  da  Genoua . 

Spumante.  Brace-  E nacque  oue  da  poi  che  predo  (ala  Lafpu- 
mante  Polzeuera  s’infala . Croc.3 1. 39. 

Pomice  . forte  di  pietra  bigia  fpongofa,  e leggiera , in  vfo  partico- 
larmente di  nettar  ferro,  o altro  metallo . 

Alpefire  . Bum.  Ecco  oue  pria  dillo  pomice  alpedre  Più  d‘vn  pi- 
no filuedre . Ven.Terr.  Canz.  13. 

Addata  . Stroz.  Mi  mentre  l'onda  l'onda  vfeita  incalza , E s'apre 
il  varco,  oue  ha  le  vie  più  pronte  , Da  l'afletatc  pomici  raccol- 
ta , E'  nel  cenere  lor  morta,  e fcpolta . Vcn.3.  49. 

Cauernofa.  Vd.  Sembrano  à vn  groflb  duol  d’api  ferrate  In  ca- 
uernofa  pomice,  cui  dia  Fumo  amaro  il  pador,  eh*  ede  adirate 
Decorrendo  fen  van  per  ogni  via  De  le  danze  di  cera  affumi- 
cate. En.i».  133. 

Ruuida . viar.  Hà  di  ruuide  pomici  le  mura , E di  tenere  (pugne  il 
pauimento . 

Scabrofa.  Tronfi  Di  pomici  fcabrofe  informe  foglio  Preme  sù 
l'alto  il  regnator  tiranno.  CoiLtf.  35. 

Secca . Moron.  Vedano  gli  occhi  mici  pianger  quegli  occhi  Nel 
proprio  mal  ,che  furo  a'  miei  lamenti  Sccchepomici  Tempre . 
Giuli- 1.  4* 

Pomo,  frutto  noto. 

Bello . Guar.  Due  belle  poma  d'oro , che  J’altr*  hicri  La  bcllifli- 
ma  mia  madre  mi  diede  . Pad.x.  x. 

Fracido . Moron.  Tal  femplicc  fauci uJ  coralli,  e perle,  Cb’  al  col- 
lo tien  , cambiar  fouente  fuole  Per  vn  fr acido  pomo , eh'  altri 
gli  offre  O da  fenno,  o da  fcherzo  ; e poi  s’adira  , Che  le  gem- 
me perde,  nè  trouò  al  gudo  Quel  dolce,  che  s'mfinfe,  onde  via 
getta  Lo  domachcuol  frutto  . Mortor.i.  7. 

Globo . Imper.  Ei  grauido  di  fpeme  attende  in  queda  Raccor 
quei  faporiti,  c rifonderti  Globi  pendenti,  in  cui  già  già,  fe  mi- 
ri , Ricama  il  verde  fen  rodo  colore , Che  qual  vermiglio  lam- 
po maturino  Del  lor  maturo  di'  nuntio  c verace . P.ud.y. 

Immaturo.  Taff.  Come  di  frondi  fono  i rami  fcolli  Da  la  pioggia 
indurata  in  freddo  gelo , E ne  caggiono  i pomi  anco  immatu- 
ri. Liber.11.48. 

Infante . Brace.  Nebbia  i fior  non  aduegia,  e non  abbatte  Le  po- 
ma infanti  il  grandinar  crudele  . Vrb.19. ò- 

Leggiadro  . Mai.  Cosi  pomo  leggiadro  Putrido  verme  in  vaga 
(corra  afeonde . Pador.3. 

Saporito . Guar.  A me  poma  non  mancano,  porrei  A te  darne  di 
quelle , che  fon  forfè  Piùfaporite,  e belle,  fei  mici  doni  Tu 
non  hauedii  fchiuo.  Pad. a.  2. 

Soauc . Dant.  Vn'  arbor,  che  trottammo  in  mezo  drada  Con  po- 
mi a l odorar  foaui,  e buoni . Purg.xx. 

Vago  . Taflf.  Ohimè,  quand'  io  ti  porgo  i vaghi  pomi  Tuglirifiu. 
ti  «lifJcgnofa , forfè  Perche  pomi  più  vaghi  hai  nel  bel  feno. 

Ami  tu.  a.  1. 

Pano,  albero , e frutto  vietato  da  Dio  ad  Adamo  nel  terredre_j 


Paradifo 

Acerbo.  Andr.  O troppo  acerbo  pomo,  S'à  l'Angel  tanto  fai  fpuu 
centel'huomo . Adam.3.  7. 

Amaro . Tanfi  E podi  in  lor  balia  gli  alberi  tutti  Del  giardin  for- 
tunato , che  fon  tanti , D*vn'  arbor  fol  loro  interauTe  i (rutti , 
Sotto  tremenda  pena  ; e gl' ignoranti  Daldrpe  aduco  ad  in- 
gordigia indulti , Difpregiando  di  Dio  gli  ordini  fanti , Quel 
pomo  in  vida  amabile  adaggiaro , Ch'  à lor  fà  pofcia,  ed à noi 
tutti  amaro.  Lagr.  11.63. 

Apntorc  delle  porte  della  morte . Mar.  Quel  nomo  fol,  che  dol- 
ce apri  le  porte  Al  primiero  morir,  pari  gli  na.  Perche  in  gri- 
darlo anch*  10  gudai  la  morte  . Lir.Amor.  Son.  24. 

Arbore  fuelatore  del  bene,  c del  male . Andr.  Ma  de  l'arbor,  che 
fucla  il  bene, e '1  male, Sotto  pena  mortale  A chi  non  sa  di  mor- 
te Hoggi  fi  vieti  il  pomo . Adam.1.1. 

Arbor  vietato . Andr.  Quello,  eh'  è fol  badante  il  bene,  e ‘I  male 
A difeourir  con  eminente  pofia , Ma  con  mortale  angofeia , £’ 
qued’  arbor  vietato,  ou’  hor  t'affidi . Adam.x.  6. 

Cibo  vietato.  Andr.  Ahi  perche  tanto  vago  Sei, eh’ io  mi pa Ica 
del  vietato  cibo?  Adam.x.  6. 

Diuieto  grande . Moron.  Stendedi  tu  la  temeraria  mano  Al  gran 
diuieto  ; ed  io  le  braccia  hò  defe  Sù  quedo  tronco,  c con  i’af- 
fcntio.c'l  fiele  Temprato  hò  il  dolce  di  quel  cibo  111  laudo  . 
Mortor.  Prolog. 

Homicida . Grill.  Aprì  le  labra  in  terra, e chiofe  il  Ciclo , Quando 
guflò  il  prim*  huomo  II  non  concedo , & homicida  pomo . 1 • 
Madr.330. 

Infaudo.  Moron.  Ahi  peccato  d’Adamo  ! ahi  pomo  infaudo  ! 
A hi  tradura  ra  donna!  Mortor.  1. 7. . 

Interdetto . Tanfi  Con  queda  l’empio  indufle  il  primier'  huomo 
( Né  bifognaua  à lui  guerrier  men  forte  ) A poner  mano  à l'in- 
terdetto pomo,  Che  diede  à i dedendenu  doppia  morte-» . 
Lagr.8.  j 1. 

Malandato  .Grill.  E che  l 'Empi  rea  corte  Sol*  eder  potea  aperta 
à f'huom  da  l'huomo , Che  chiufa  haueua  il  mal  gufato  po- 
mo. i.Madr.239. 

Micidiale . Mar.  Perche  dapoi  eh’  a)  veJcnofb  ramo  Furando  il 
micidialpomo  interdetto  Rupperla  legge  del  diuin  precetto 
I primi  padri  nodrì , Altro  non  tur  che  modri . Galcr.Hidor. 

Pianta  vietata . Grill.  Gliauclenati  frutti  iogudai  folo  Dcli_* 
ianta  vietata,  ed  a la  pianta  Tu  de  la  Croce  per  me  languì  a& 
dò.  i.Son.3. 

Vietato . Andr.  LafTo  me,  che  rimiro  ohimè,  che  fedi , Rapitri- 
cc  del  pomo  Dal  gran  Signor  vietato  ? Adam.3. 1. 

Pomo  d'oro . tolto  dal  giardino  d'Hclperia,  in  cui  era  ferino,  che 
fi  dalle  alla  più  bella , il  quale  da  Paride  fu  dato  à Venere  nella 
contefa  di  beltà  tri  Giunone,  Pallade,  e l'iftedà  Venere . 

Ambitiofo . Mar.  O quando  in  Ida  venne  Con  l'altre  cmule  Diae 
A litigar  Cambi tiofo  pomo.  Epit.x. 

Aureo . Mar.  Corre  al  giardin  d'Hefperia , e dà  di  piglio  A le— » 
piante , che  ’1  drago  hebber  cudodc  ; Quindi  vn  pomo  rapide 
aureo,  c vermiglio , De’  cui  rat  dnz'offcfii  il  guardo  gode.  Di 
minio,  c d'oro  vn  fulgido  baleno  Vibra,  e gemme  per  (emi  ac- 
coglie il  feno  Ne  la  Icorza  lucente,  e colorita , Il  cui  fulgore.* 
lieto  i lumi  abbaglia , La  Diua  di  difdegno  inuiperir a , Cui  nul- 
la Furia  in  fellonia  s'agguaglia , Di  propria  man  (come  il  furor 
l’irrita  ) Parole  poi  feditiofe  intaglia:  Dice  il  motto  da  lei  Scol- 
pito in  quella  ; Diali  quedo  bel  dono  à la  più  bella . 

Dono  magico.  Mar.  Con  la  finidra  man  fui  deliro  getta  De  l’cfc* 
d'or  la  perfida  fcrittura:  Quedo  magico  don  tri  tante  felle.* 
Gettò  nel  mezo  à l'affemblea  celellc. 

Ricco . Mar.  Marte  vuol  fodener  ebn  Carmi  ideile , Che  ’J  ricco 
pomo  à Citherea  fi  dee . 

Pomo,  che  mandò  Acontio  à Cidippe,  in  cui  erano  dritte  intorno 
quede  parole  : Io  ti  giuro,  Acontio,  per  la  cada  Diana , di  non 
prendere  akro  marito,  che  te . Et  afpettando  Acontio  vn  gior- 
no,che  Cidippe  folle  nel  tempio  di  Dianaje  fe  cadere  in  grem- 
bo il  detto  pomo  i le  parole  di  cui  edèndo  lette  da  lei , le  ven- 
ne (atto  inauedutamente  giuramento  di  prenderlo  per  marito. 

Fallace.  Remig.  Acciò,  eh'  io  non  faccdi  vn’ altra  volta  Vn  giura- 
mento inaueduto  à Dio  , Come  io  fei  quando  entro  al  fallace 
pomo  Mal  fàggta  ledi  il  giuramento  fermo.  Epid.xo. 

Fortunato . Remig.  Che  fe  tu  leggi  il  giuramento  ideffo , Chc_* 
dritto  haueua  il  fortunato  pomo,  Ch*  io  ri  gittai  celatamente 
in  grembo,  Tutrouerai,  che  tu  prometti  folo  D'cfTcnni  (po- 
di. Epid.19. 

Soauc.  Remig.  Perdi' effer deue  à medi biafino infame  Soauc 
pomo  accortamente  dritto  ? Epid.  1$. 

Pomo  dcll'horto  delle  Helperidi . 

Biondo.  Tronfi  Oue  anco  difue  pompe  auido,C  vago  Serbale 
bionde  poma  il  Mauro  drago . Cod.6.  ix. 
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Pompa  . E»  proprio  di  quelle  cofc , che  fi  fanno  per  magnificenza, 
e grandezza,  per  ortentatione,  o vaniti  , cóme  apparati,  comi- 
tiue,  liuree , e limili , si  nelle  cofc  liete , come  nelle  melle . Si 
prede  anco  talhora  per  ambitione,  vanagloria,  boria, fuperbia. 

Acerba.  Brun.  Ila  la  reggia  fuperba  Sotto  rigido  Ciclo  Di  fiera 
macfti.con  pompa  acerba  Sui  Rodope  Stnmonio  armato  Nu- 
me. Ven.Terr.Canz.12. 

Allettatrice . Imper.  Quanto  poi  lunge  l'animata  face  Ertendc 
occhio  viuacc,  o gira  intorno  Fri  naturali  allettatici  pompe  . 
Ruft.2. 

Alta . Tanf.  Sonan  per  l' aria  angelici  concenti  Ouunque  l'alta,  e 
nobil  pompa  palli.  Lagr.  11.51. 

Altera.  Tanf.  Ecco  la  pompa  altera,  e trionfale.  Con  che  il  Rè 
noftro  vfcìo  de  la  cittadc . Lagr.i  2.  6x, 

Ammiranda . Vd.  F.  ficco  c Giulio, in  cui  par  che  difpenfe  Natura 
le  Tue  pompe  più  ammirande . En.7. 14. 

Atra . Grill.  E da  quelle  del  Mondo  atre,  c funcrte  Pompe,  onde 
il  Re  del  Cicl  fouente  c offefo , Fuggi,  e eh*  aJ  porto  vai  pendu- 
ti gioiti.  t.Son.ioi. 

Augurta.  Tronfi  Poi  fatta  i tc  medefrna  inutil  folli  L’auguftc 
pompe  riuolgcrti  al  piano . Corti.  6. 

Barbara . TalT.  E con  barbara  pompa  in  vn  lauoro  Di  porpora  ri- 
fiplcndc,  intcrta  e d’oro . Liber.9.  8x. 

Barbarica.  Ar.  In  mezo  armato,  e fontuofo  v*era  Di  barbarica 
pompa  il  Rè  Africano.  Fur.j8.77. 

Balfa.  Imper.  E qui  adunarli, oueibofchettiillurtri  Son  fatti à 
balte  pompe  alti  teatri . Caf.4. 37. 

Bella.  Anguill.  Ne  per  pompe  veder  sì  ricche  , e belle  Delpro- 
prio  albergo  alcuna  il  parto  moue . Mctam.  4.  1 . 

Crudele . Molz.  E tu,  che  villo  pompa  hai  sì  crudele , Altiero  flit 
me,  fiotto  Tonde  il  crine  Aficondi , e '1  corfio  a*  tuoi  bei  riui  ne- 
ga. Son.fd. 

Decantata.  Marefc.  Pompe  più  decantate  Degne  i punto  diGio- 
uc  Quei  fortunato  ficcolo  non  vide . Canz. 

Eccelli.  Valuaf.  Ouc  con  pompa  eccelli , e Ignorile  Hauea_» 
Eteocle  fiopra alti  tapeti  Gli  occhi  chiufi , c ipenfier  fedati , c 
queti.  Tebai.i.  24. 

Eftrania.  Imper.  Poiché  ciò  che  qua  giù  con  Iodi  cffalta  Chi  tien 
d'eftrania  pompa  eflempioauantc,  Qui feoree tutto, c tutto 
oui  con  fella  E riccamente,  e regiamente  accolto  . Rulti. 

Fallace . Leon.  E s'io  fin'  hora  le  fallaci  pompe , E T altre  vanità 
del  Mondo  folle , Scioccahò  feguito,  e in  troppo  pregio  hauu. 
to.  Taid.5.  io» 

Famofa.  Mar.  N.  cadérti,  è ver  : gii  le  famofe  Pompe  del  Tebro, 
e 'I  gran  nome  Latino  , E le  glorie  di  Marte , c di  Quirino  Co’ 
denti  eterni  il  Re  de  gli  anni  hi  rofio . Lir.MoraL  Son. 8. 

Fartofa.  Campeg.  In  te  veggia  l’alticr  come  deliri  , Elefartofi: 
pompe  affieni  vn  poco.  Ligr.10.8t. 

Fertiua . NJar.  Angli  a con  generai  pompa  fcftiua  La  ricettò  ne  le 
beate  arene. 

Fiera . Mar.  E Tafpra  coda,  e lo  fcagliofo  tergo  Tinto  di  nera , e 
fqualida  verdura  La  farcita  arriccila  di  fiera  pompa  . S.imp.6. 

Frale . Pan.  Teflcr*  à gran  beltà  pompe  non  frali  Del  tuo  fiomrao 
valor  fon  degne  foine , Tu , c’hai  chiaro  lo  ftil , s'hai  Bruno  il 
nome , Formar  puoi  rime  al  gran  fioggetto  eguali . Vcn.  Pom. 
Son.  47. 

Fuggitili  a . Fol.  Dimette  à voi  mondani,  che  corrotta  La  mente 
nauete  in  fùggitiue  pompe , Che  in  fui  più  vago  fior  morte  tra- 
rompe. Hum.  lib.7. 

Fulmine.  Brun.  E eh’ c in  qucrtodivica  inftabil  campo  Vn  ful- 
mine la  pompa,  il  fallo  vn  lampo . Vcn.CcI.Canz.4- 

Funebre  . Ar.  Mentre  apparecchio  fi  facea  fiolcnnc  Di  grandi  efi- 
ficquic,  e di  funebri  pompe . Fur.tj.  47- 

Funerale . Tart.  Sorfe  à pari  col  Sole,  & egli  fteffo  Seguir  la  pom- 
pa funeral  poi  volle . Libcr.j.  72. 

Funerea . Remig.  Anzi  i marini  augei  volando  andranno  Sopra 
Torta  insepolte,  e quelle  fieno  Le  meritate  mie  funeree  pom- 
pe. Epirt.10. 

Funefta  . Mar.  Al  fuo  fedel  la  mifera  è cortrctta  D’ertequie  appa- 
recchiar pompa  fùncrta.  Temp.  i8j. 

Generofa  . Fol.  A cosi  generofe,  c degne  pompe  Scoppiò  bifida- 
mente più  d’vn  fianco:  Ch‘  vn cord'inuidia  pregno,  al  fin  fi 
rompe,  Efpargeiltofco.e'lvifone  vien bianco.  Hum.  lib.7. 

Gentile  . Teli.  E per  fartene  al  crin  pompa  gentile.  De  la  /piag- 
gia immortai  sfiora  l’Aprile.  Lir.18. 

Gloriola  . Polir.  Le  gloriole  pompe.e  i fieri  ludi  De  la  città,  che  *1 
freno  allenra,c  ftringe  A1  magnanimi  Tofchi,e  i regni  crudi  Di 
quella  Dea,  che  ’l  terzo  Cicl  dipinge  , E i premi  degni  à gli  ho- 
norati  ftudi  La  mente  audace  a celebrar  mi  fpingc . GioUr.  i.t. 

Hoirida . GheL  O quai  fozzc  fembianze  ! hornda,e  fiera  Pompa 
di  corna  ahr’  a la  chioma  interte . Rof.j.  8- 
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IUuflre . Mar.  La  terra,  e ’I  Cicl  con  pompe  illurtri,  e belle  Quin- 
ci, c quindi  feotean  doppio  teforo . Tcbr.  Fcft.27. 

Immonda.  Mar.  Con  pompa  immonda  , & homdo  conuito  Le 

fiere  nozze  celebrar  gli  Abili! . Galcr.  Ritr. 

Incorrotta.  Cafi  Ne  l’amico  filcntio  homai  la  notte  L’ingemma- 
to fuo  velo  Spiega , c le  pompe  lue  vaghe , c incorrotte  Fan— * 
ricco  pregio  al  Ciclo . 1.  tj. 

Incorruttibile . Campeg.  Hor  tutte  qui  dal  Ciel  feoperfe  al  fine 
Le  pompe  incorruttibili,  c dittine . Lagr.iB.  j 1. 

Indegna.  Tart  SquarciolT!  i vani  fregi,  c quelle  indegne  Pompe, 
di  leruitù  mifera  mfegne.  Libcr.16.  J4- 

Inetta . Bcnam.  Sprezza  le  pompe  inette, in  cui  foggiorna  Lafci- 
uo  il  Scro  effeminato,  e molle.  Vittor.  ...95. 

Infame . Anguill.  (1  qual  non  fioJ  raccor  dentro  noi  volle , Mi  {li- 
mola fua  pompa  infame,  c folle.  Mctam. 4- J 78. 

Infaufla.  Tronfi  £ tra  pompe  di  pianto  infaurtc.c  mefte  Foli'  or- 
dine di  faci  ardor  nutriua . Coll.  1 j.  40. 

Infima.  Andr.  Vanne  ad  fcua  veloce,  c fa  che  vaga  Ella  fia  d’ador- 
narlì  il  ficn  di  fiori , F.  111  groppo  d’or'  accor  la  treccia  bionda , 
Per  allettar  con  mille  pompe  infime  li  fuo  nouo  amatore^  . 
Adam.  1.6. 

Jnfolira.  Tart  D’in  sù  le  mura  ad  ammirar  fri  tanto  Cheti  fi  Han- 
no, c attoniti  1 pagani  Quc’  tardi  auuolgimcnti,  e Thumil  can- 
to, E Tinlolitc  pompe,  c i riti  cllrani . Liber.i  1.  12. 

Lagrimeuolc . Donar.  Se  pellegrini  ancora  Non  veniuan  da  lungi 
a far  tri  noi  De  le  Iciagure  loro  Lagrimeuolc  pompa  > FilLj-tf. 

Lanieri t cuolc.Tronf.  Del  fiero  bofeo  le  funcrte  punte  Di  lamcn. 
ceuol pompa honori alteri.  Coll. ij.  19. 

Leggiadra . Talli  E de’ mici  fenfi,  e di  nemiche  fpoglie  Leggiadra 
pompa,  anzi  il  trionfo  accolta . 1.  Amor.  Son.  1 29. 

Lieta.  Tanfi  E tri  sì  lieta  pompa,  e sì  felice  Entrar  nel  Ciel  con 
tanto  honor  ti  lice.  Lagr.11.41. 

Lugubre.  Cap.  E voi,  vartaUi,  non  v’increfca  meco  Venir  cantan- 
do à la  lugubre  pompa  • Clcop.t.  6 . 

Lunga . Ar.  E de’  captiui,e  di  lor  fpoglie  ordito  Con  lunga  pom- 
pa hauea  vn  trionfo  adorno . Fur.40.  72. 

Macrtofa.  Cap  Quanto  fcn’abbclltfca  La  pompa  maeftofa  De 
l’Egirtio  trionfo , Che  gli  promette  il  Tebro . Clcop.4-2*. 

Magnifica  .Tart*.  11  palagio  rcal  fra  tanto  adorno  Con  magnifica 
pompa  a pien  fi  rende . Rina!. 9.  20. 

Melta  . Talli  Chiudeano  al  fin  Ja  mefta  pompa,  e ‘1  fallo  De  Ia_» 
gloria  mortai  dolenti  fchicrc . Conq  2 1.  79. 

Negra.  Talli  Prima  i Franchi  apparir  con  pompa  negra  Perla-* 
morte  d’Vgone  al  Re  fratello.  Conq.  141. 

Nobile.  Tali.  Quiui da  faci , in  lungo  ordine  accefe , Con  nobi! 
pompa  accompagnar  la  feo . Liberi  2.  91. 

Notturna . Tart  Splende  il  calle], come  in  teatro  adorno  Suol  fri 
notturne  pompe  altera  fccna  ■ Libcr.7. 36. 

Ordinata.  Car.  Ecco  venir  le  donne  d’ilio  al  tempio  In 'unga-* 
fdù  era,  & ordinata  pompa.  En.i. 

Orgogliofa.  Brun.  Cosi  famofo  in  campo,  inuitto  in  giortra  Fà 
con  fembianza  intrepida , cguerrera  Di  fe pompa  orgogliofa, 
enobil  mollra.  Epiil.Hcroi.i.  5. 

Ornata.  Anguill.  Mentre  rendea  con  pompa  ornata,  e bella  A 
noi  tre  l’alma  Tebe  il  facro  voto . Metani  6.  108. 

O feura.  Vd.  E folìcr  quelle  pompe  ofeure,  &adrc  Nonertcquie 
del  figlio,  mi  del  padre  . En.11.j7. 

Pia.  IjIT.  Tu  i pallori  de’  popoli  ritroua  Guglielmo,  & Adema- 
ro, e volira  fia  La  cura  ac  la  pompa  facra , e pia . Liber.  1 1.  j. 

Pompoia  . Imper.  Ma  non  troppo  badare  à tali,  à tante  Pompe 
pompofe  sì,  mi  fuggitiue.  Mi lafcia  Euterpe.  Rult.jf. 

Pouera . Brun.  Ne  gli" odorati  Eoi , Oue  il  di,  che  vi  nafee  Si  go, 
de  foto  in  falce  j Et  in  poucrc pompe,  ancorché  intatte,  L'aria 
è la  cuna,  e la  rugiada  c il  latte . Vcn.Terr.  Canz. 7- 

Pregiata . Grill.  E fol  fia  pompa  mia  pregiata,  c cara  L’afpra  tua 
Croce,  e la  mia  morte  amara . 1.  Stanz.j. 

Pretiofa.  Tart.  Come  jpoù  rcal , eh' in  gioia,  e in  fella  Lepre- 
tiofe  pompe  altrui  dinieghi . Conq.20.  27. 

Regale . Tart  Rotta  è la  fopraucrta , c di  fuperba  Pompa  rcgal , 
vertigio  alcun  non  ferba  . Liber.  io.  1. 

Ricca . Anguill.  E ’1  Tarpcio  vedrà  fuperbo,  e adorno  Le  ricche 
pompe,  e i trionfali  honori . Mctam.  1.  I JJ. 

Riguardeuole.  Car.  Di  prouarfi  con  loro  : in  prima  efpofti  Con 
pompa riguarde noie,  e folcirne  Furo  in  mezo  del  circo  armi 
indorate.  En.f. 

Sacra . Guar.  Mi  tempo  è di  partire , ecco  che  feende  La  facra 
pompa  al  piano  . Paft.j.  2. 

Solenne.  Car.  In  odio  gli  cadranno  : il  morto  corpo  Nel  fuo  fcu. 
do  comporto  i fuoi  compagni  Lcuar  dal  campo  , c con  folca- 
ne pompa,  E con  molti  lamenti , e molto  pianto  Loriporca- 
ro  al  padre.  E0.10. 

Soz- 
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Sozza . Tafl*.  A celebrar  con  pompe  immonde»  e fbzze  I profani 
conimi»  e l’empie  nozze.  Liber.  1 j. 4» 

Spauentofà.  Trofp.  Forfè  di  rimirar , mifero»  brami  Del  trionfo 
di  morte  La  fpauemofa  pompa  f SoJim.5» 1. 

Spietata . Brun.  Perche  reca  ad  altrui  pompe  fpietate  Più  che  la- 
trante vn  flutto,  horrido  vn  cote . Ven.lJom.  Son. 64. 

Squahda.  Mar.  Mirone!  voliro  feudo  Quel  fier  Gorgone,  c cru- 
do , Cui  fanno  horribilmcme  Volumi  viperini  Squalida  pom- 
pa, e fpauentofa à i crini.  Galer.  FauoL 

Strepitela.  Mar.  Ritornò  de  le  biade  L'inucntrice  dolente  Da 
le  folcimi,  e Arepitofe  pompe  De  le  nozze  d’Eleuli . Samp.i. 

Stupenda.  Impcr.  Ouc  in  nobile  f canno  alto  rivede  Fri  fu  e pom- 
pe magnifiche , e Aupendc  Ad  ogni  figlio  fuo  fommo,  e toura- 
no  Supcriore,  il  gloriofo  Giano . RuA.i. 

Superba  ■ Campcg.  Ch’  eflcr  poi  deue  vn  di  pompa  fuperba  De  i 
trionfi,  che  in  Afta  il  Ciel  v'aduna.  Lagr.ij.  jz. 

Tonante.  Manzin.  Seguace  al  morir  mio  pretendo,  afpctto  Vna 
pompa  tonante.  Che  vendicando  oltraggi  ingiuriofi  Renda 
honori  condegni  Ale  memorie  mie.  Flcr.j.4‘ 

Tragica . Mar.  Deh  qual  di  pompe  tragiche,  e lunette  So  3cn  ni  ta- 
te infautta  E'queAa  ond’hoggi  i celebrar  t’accingi  Del  con- 
nubi oreaJ gli  ahi  apparecchi?  Epit.1. 

Trionfale.  Anguill.  Poi  che  d’andare  alregnodeleftellc  La _» 
trionfai  del  Ciel  pompa  mi  sforza . Metani.  1 o.  14  f. 

Trifta.  Anguill.  Come  fen te  pattar  l’empia  donzella  La  trilla 
pompa,  c ’1  generai  dolore.  Mctam.14.Jos. 

Vana . Car.  Vittoria  «’impromettc  : e noi  con  vana  Pompa  gli  ri- 
portimi quello  infelice  Giouine  di  già  morto , c di  già  nulla 
Più  tenuto  a’  celcfii.  En.11. 

Vani  flima.  Pan  fi  O vaniflime  pompe,  ò Ilo  he  imprefè , O fc  tocco 
imaginar  fondato  al  vento . Sun?.  Terni.  1. 

Veneranda.  Anguill.  Contra  fua  voglia  ogni  vnlafcia,  e inter- 
rompe Le  venerande,  & imperfette  pompe.  Mcum.6.  ioj. 

Vezzottffima . Priul.  Voi  perle,  voi  rubini,  Vezzofiflimc  pompe 
Di  quei  beato  vifo,  Pompofiflimi  fregi  Di  quel  leggiadro  rao, 
Imperlate , ingemmate  11  regale  diadema  al  Signor  volerò . 
Galar.ij. 

Vittoriofa.  Mar.  Del  mio  tempio  però  le  belle  pompe  Vittorio, 
le,  & emolc  de  gli  anni , Di  chi  il  fallo, ciucciar  con  fuma,  e 
rompe.  Non  han  punto  i temer1  oltraggi,  o danni . Temp.17. 

Pompeo . Gneo  Pompeo  figlio  di  Quinto  Pompeo,  il  quale  (ter  la 
gràdezza  delle  attioni  da  lui  operate  hebbe  il  titolo  di  Magno. 

Grande.  Mar.  Grande  fotti,  Pompeo,  Quando  chino,  c dimetto 
a le  tue  piante  Mitridate  il  fuperbo  hauelii  auante  : Maggior 
quando  nel  cafo  acerbo , e reo  Solieuando  i Tuoi  fpiru  arbitri, 
c metti , Vita , e pace  gli  delti  : Ma  quando  al  vinto  humile,  e 
fuppJtcamc  II  diadema  rendetti,  Ogni  grandezza  ciòvinfc-i 
danài  ; Che  piu  ?ru  ttxuggi  Regi,  e io  gli  fai.  GaJer.Ritr. 

Pondo  . pefo  .grauezza , carico  , ioma . 

Acerbo.  Dom.  Perche  rende  egli  altrui  Tempre  giocondo , Se  da’ 
tuoi  Arali  auuien  che  fu  compunto,  E tu  dai  fol  qi noie  acer. 
bo  pondo  f ».  Son.  17. 

Ageuole.  T* IT.  Ne  vette  vn’  altra, &vnpedon  famiglia  In  arme 
foeditiflìme,  c leggiere  : Et  indotto  hauea  già  1 ageuol  pondo , 
Quando  gli  fouragiunge  il  buon  Raimondo . Libcr.t  1.  »o. 

Altero  . Tronfi  Accorrendo  le  Furie  in  atto  fiero , A la  mi  ni  Ara 
de  gli  fdegm  ardenti  Imbracciar  de  lo  feudo  il  pondo  altero  , 
E le  fpirar  nel  feno  aure  nocenti . Cott.6. 63. 

Amoro fo . Giouan.  O almcn,  noiche  t’arride  il  Ciel  fecondo , E 
retti  qui , doue  il  mio  Sol  riluce , Soffri  in  mia  vece  l’amorofo 
pondo.  Pali. 

Dilectofo.  Bufa).  Poiché  dunque  ogni  ben  nc  la  tua  Croce  Pro- 
uo,  ritraimi  più  da  lei  non  voglio , Che  dolce  è troppo , e di- 
lertofo  il  pondo . Guacc.  Son.7. 

Divietato.  Grill.  Ah  fittogli,  ingordo,  il  difpietato  pondo , Ch’ 
empie  quello  fol  diritto  il  Cielo , e ’l  Mondo,  Onde  con  rei 
flagelli  In  vn  fol  Chritto  il  Mondo,  e’1  Ciel  flagelli  . ChrJag. 
Madri.»  1. 

Faricofo . TafE  Quanto  fia  grauc,  e faticofo  il  pondo  De  la  vita 
mortai'  d pena  intendi . Torr.z.  4. 

Freddo . Manzin.  Vagheggiarlo  ttnembrato  Da  la  tua  ferità  : go- 
di, eh’ ei  giace  Ettanguc,  cflànimato,  Freddo,  & in util  pondo. 
Oggetto  tutto  pena  a tutti  ì fenfi . Flcr-s.  ». 

Graue . Pctr.  Lafciato  hai.  Morte,  lènza  Soie  il  Mondo  Ofcuro,  c 
freddo  ; Amor  cicco,  & inerme , Leggiadria  ignuda  ; e le  bel- 
lezze inferme  ; Me  fconfolato,  & i me  graue  pondo . Soo.ip*. 

Grauofo.  Car.  Hor  l’elmo  in  man  fi  prende  :hor  vibra  il  brando 
Fatale  » hor  poni!  la  corazza  auantt  Di  fino  acciaio,e  di  grano- 
fo pondo.  En.i. 

Hoooeato.  Anguill.  E dice  poi:  d'vn’  honorato  pondo  Granar 
wvuò,  per  darti  eterna  fama.  MctaoLf.au. 
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Humile . Rofar.  Quell'  al  fin  giacque  burnii  pondo,  e negletto , 
E vii  fàuilla  fu,  che  ’J  traile  al  fondu  . Son. 

Ignobile.  Tatti  E le  pur*  anco  la  prigion  ricufi , E i lacci  fdiiui 
quali  ignobii  pondo  • Li  ber.  5 . 49. 

Immobile . Tatti  Non  è mortai,  mi  graue  il  colpo,  e ’l  fallo  Sì , 
oh’  ei  Aordifce , c giace immobil  pondo . Liber.  11.56. 

Importante.  Anguill.  Nc Itupor fu fe il lùo fàpere acccfc  Roma 
a fidargli  sì  importante  pondo . Mctam.  15.4. 

Incredibile . Drett.  L'vna  v’illuftra,  per  c'ha  pollo  vn  velo  Ofcu- 
ro  à Francia,  e u'mcrcdibil  pondo . Son.  1. 

Infelice.  Malu.  Pondo  infelice  10  ben  grattai  la  cuna , Se  nel  na« 

* tale  incanutia  la  forte . Del.  Son. 42. 

Lnfofìribnc . Moro».  Che  per  lo  graue,  & in  fofltibil  pondo  E rup- 
pe il  ghiaccio,  e vi  s’afcofe  dentro . Moron.4.  7« 

Infopportabile.  Anguill.'Non  sa  l’Arcadia,  e lo  Stinfalio  lito  S’io 
folli  lor  J’iufopportabJ  pondo  . Metani. 9,  78. 

Inutile.  GheL  Che  fummo  altro  già  mai  ch*  in  uni  pondo  Noi 
per  noi  fteflì,  c plebe  inerte,  e vile . Rofj».  48. 

Nobile.  Cap.  Quel  che  d’Antonio  retta  Miferabile  auanzo,  e fu 
di  quello  Ventre  dolce  fatica,  e nobii  pondo.  Cleop.1.1. 

Noiolo . Farr.  Vede  preferite,  che  ’l  noiofo  pondo  De  la  fua  pe- 
na Tubilo  addolcile . Son.». 

Pretorio . Gbel.  Vcnnelo  ad  incontrar  l’Intelligenza , Che  del 
primo  Orbe  hauca  il  pretorio  pondo.  Roti.  5». 

Softribile.  Moron.  E gir  nel  cieco  Inferno  Fora  più  breue,  e più 
foflribél  pondo.  z.Sacr.  Cap.  1. 

Tormencoio.  Grill.  Ala,  latto,  il  graue,  ctormencofo  pondo  Di 
tana,  eh*  ei  /ottenne  Con  dolor  si  profondo , Mondi  di  colpe 
in  quello  Mondo  immondo . Chr.hag.  Madr.i  j. 

Vago.  C.  cor.  Clicpoifarvifpcraicì  Fia  vago,  c bello  sì,  mà 
munì  pondo.  Madr. 

Fonsnsi  . Ocuucnte,  cioè  oue  tramonta  il  Sole . 

Eluutore  del  Sole.  Ar.  Tenendo  ruitauia  volta  la  fronte  Vcrfo 
la  doue  il  Sol  nc  viene  ettinto . Fur.zp.  ? 1. 

Ruolo  del  Sole.  Ar.  Perche  ui  si  grami’ huom  l’alta  ruina  Da 
Tonde  Idaipe  vdica  fi  iaria  , Fin  doue  il  Sole  à ripolir  declina  . 
Fur.7.  jd. 

Ponte,  edificio,  per  lo  più  arcato,  che  fi  fi  per  pattar  fopra  Tac- 
que, o fopra  fotti,  o valli,  o fi  rade . 

Curuo  .Tali  sì  chincontraaIcaftello,ouein  vn  prato  Ilcuruo 
ponte  fi  oiftendc,  e poli» . Libcr.7-Ji. 

Mirabile.!  afl.  Mentre  miu  il  gucrncr,ouc  fi  guade,  Ecco  vn  pon- 
te mirabile  appariua,  Vn  ricco  ponte  d’or , che  larghe  ttradc 
Sù  gli  archi  1:  jd indimi  gli  ottima , Palla  il  doralo  varco,  e quel 
giù  cade , lotto  ehc  il  pie  toccata  Ili  l’altra  ritta . Ltbcr.  1 8. 1 1 . 

Ruinolo . Tali.  Fece  cader  dal  rumolo  ponte , E Roma  liberò  dal 
giogo  oppi  ella . Monili. 

Stretto  . Tatti  Siede  in  etto  vn  cadetto  » c ftretto,c  breue  Ponte 
concede  a*  peregrini  il  patto . Liber.i  o.  6». 

Pontifici  • il  Papa. 

Bea  attimo.  Spcr.  Dirò  à TcArcmo  ivoAri  primi  fregi , Pontefice 
beauffimo,  efupremo.  Vera  imagi n di  Dio . Rotti. 

Soprano . Tatti  Qui  rompea  Henrico  il  quarto  : & à lui  tolto  OE 
bruì aJ  tempio  imperiai  Acndardo;  Qui  riponca  il  Pontefice 
Coprano  Nel  gran  loglio  di  Pietro  in  Vaticauo . Libcr.17.  78- 

Ponto,  regione  dcIi’Aua  minore,  cosi  chiamata  da  vn  fuo  Re  del 
medefimo  nome. 

Agghiacciato . Sente.  E la  durezza  alpefire  Del  Caucafo  racco- 
gli, cciò  che  d’empio  IlFafividc,  c Tagghiacciato  Ponto  • 
Mcd.i.  1. 

Crudo.  Alani.  Pur  non  nafeefie  ne  le  icnude  arene  Del  crudo 
Ponto , ne  nutrita  fète  Sotto  afpn  fcogli , c da  le  rie  Sirene*» . 
Lib.x.  Eleg.7. 

Gelato.  Scncc.  Qual  là  nc’  campi  del  gelato  Ponto  Guidò  la  tur- 
ba.  Ippol.z.  1. 

Ponto  . tutto  quel  mare  che  s’eAende  dalla  palude  Moctide  fino 
ill’ifoh  di  Tcncdo . Si  prende  anco  per  ogni  mare . 

Ondulo.  TafE  El,inhofpitoEufino,e‘ÌPomoondofb»  Equel 
eh’  appretto  fa  l’ampia  palude . Con q.  11.  16. 

Popolo,  moltitudine  di  perfone,che  habiuno  il  medefimo  luogo, 
o che  frano  congregare  infierite  : geme,  catione . 

Altero , Anguill.  Troppo  è fuperbo,  e troppo  fi  prefurae  QgcAo 
popol  d’Europa  altero,  & empio . Mcum.6. 168. 

Barbarcfco . Ta/i.  Molte  hi  d’intorno  i le  fue  ignote  fponde  Cit- 
tà, prouincie,rcgni,ignote  gemi , Popoli  barbarefehi.  Mond.j. 

Barbaro . TafE  Dunque  vn  popolo  barbaro,  e tiranno , Che  non 
prezza  ragion , che  fa  non  terbi , Che  non  fù  mai  di  fangue,  e 
d’or  fàtolìo , Ne  terrà  il  freno  in  bocca,  e ’l  giogo  al  cotto  ? 
Libcr.8. 65. 

Cicco . Tanfi  E tanto  più  d’opporfi  al  cicco,  c fiotto  Popol  difè- 
gna,c  porgli  inaurili  vero.  JLagr.n.  57. 

Dcuo- 
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Deuoto . Tifi  Cosi  contando  il  popolo  deuoro  Con  larghi  giri 
fidifpiega,efiejide.  Libcr.it.  io. 

Dogliofo.  Valuaf  Kimatero  gliHcroi  popol  dogliofo  Morto 
Tifi  il  rcctor  di  quel  camino . Tcbai.8.  78. 

Dolorofo . pctr.  Talhor  vi  moua  ; e con  pieci  guardate  Le  lagri- 
me del  popol  dolorofo , Che  Tolda  voi  ripofo  Dopo  Dio  (pe- 
ra. Canr.i?. 

Duro  . Valuaf.  Che  Foroneo  quando  le  leggi  indu/Te  Tri  quello 
popol  pria  duro,  & inetto , Con  gran  fpclà  il  bel  tempio  anco 
collrullè.  Tcbai.x.  io. 

Empio.  Taf!  Tutto  del  l'angue  hoflìle  horrido.e  molle  Rinaldo 
corre,  c caccia  il  popol'  empio . Libcr.  1 9.  3 1. 

Fellone.  Mar.  Et  a!  popol  fellone,  e contumace  Perdonando  il 
fallir  dona  la  pace. 

Feroce.  Talf  Corrono  già  prccipiiofi  i Panni  Confiifimentc  i 
popoli  feroci  ■ Liber.8.  ?f. 

Fido.  Talf.  C hauendo  i padri  amici,  e ’1  popol  fido  Bailan  quelli 
à ripormi  entro  al  mio  nido.  Liber.4. 6;. 

Frequente.  Tali  Nè  dai  frequente  popolo  s'afconde,  Mà  per  drit- 
to fentier  tra  regie  porte  TrapaAà , Se  hor  dimanda , Se  hor  ri- 
fponde.  Liber.19.  59. 

Guerriero . Taf!  O gente  intutta,  ò popolo  guerriero  D’Europa, 
vn*  huomo  folo  è che  vi  sfida . Liber.7.7J. 

Imbelle . Tali  Doue  à popolo  imbelle  in  fcrtil  piano  Tante  ville, 
e cicca  nutre,  c feconda . Liber.K.  69. 

Immanfueto . Valuaf  Et  ecco  il  Rè  con  tutta  la  Tua  gente  Popo- 
lo troppo  immanfueto,  e duro . Tcbai.7*  a*. 

Infelice . petr.  E non  pur  quella  mifera  ruina  Del  popolo  infelice 
d’Orienre  Vittoria  ten promette.  Canz.;. 

Infermo.  Valuaf  Mi  noi  progenie  tua,  popolo  infermo  Depofie 
l’arme,  e *1  noftxo  antico  vanto , Qual’ honor  ti  farem  fe  non 

di  pianto  ? Tebai.4- ut* 

limino.  Taf!  E intreccia,  e in  gonna  fcminilefpcra  Vincer  po- 
poli inuitti,  c Ichiere  armate.  Liber.4.  »7. 

Loquace.  Manzin.  Se  frenar  non  fi  ponno  ( Sì  l*ec ceffo  lor  piace) 
Del  popolo  loquace  Le  lingue,ingiulìc  ancora  Quando  lodan 
talhora.  Che  fia  auando  potranno  Condannar  degnamente 
Del  pouero  Signor  le  note  colpe  f Hcr.4. 3. 

Numerofo.  Ghcl.  Era  in  mero  di  ricca  aurea capella  Popol  con 
lui  piti  numerofo,  c folto . Rof  io.  109. 

Oltraggiofo . Tronfi  D’empi  felloni  numerofi,  • vari  Vn'  oltrag- 
giolo  popolo  confonde . Coll.  19. 18. 

Pauentofo  . Petr.  Turchi,  Arabi, e Caldei,  Con  tutti  quei, che  fpc- 
ran  ne  li  Dei  Di  qua  dal  mar,  che  fi  l'onde  Canguignc , Quanto 
fan  da  prezzar  conoscer  dei  : Popolo  ignudo , pauentofo  , e 
lento , Che  ferro  mai  non  Arigne , Mà  tutti  i colpi  Tuoi  com- 
mette al  vento . Canz.j. 

Ribellante . Valuaf  Farà  di  nouo  tor  fui  collo  il  pelo  De  la  relu 
gion’,  e del  feruaggio  A*  ribellanti,  c rei  popoli  luì , Che  guer- 
ra i Dio  vorran  fare,  fiei  lui.  Tebai.i.  1 1 7. 

Robuflo . Brace.  S’ei  non  prouede,  e il  popol  Tuo  re  bufto  No 
muore,  i che  di  lui  fi  lamentiamo  ? Rocc.6. 3 7. 

Smarrito . Valuaf  Le  donne  mclle,  e *1  popolo  fmarrito  Da  prin- 
cipio nel  Rè  voluron  gli  occhi . Tebai  1.  76. 

Soggetto . Tali  Non  dico  io  già  che  i Prcncipi,che  à cura  Si  Han- 
no qui  de*  popoli  foggetti , Torcano  il  pie  da  l'oppugnate  mu- 
ra , E fian  gli  offici  lor  da  lor  negletti . Liber.4. 79- 

Spergiuro.  Valuaf  Mà  poi  che  da  quel  popolo  fpergiuro  Si  rolfe, 
enì.doueeibramauaafcefo.  lebai.  1.164. 

Strano.  Petr.  fi  popoli  altri  barbarefehi,  e Urani . Tr.  Morra. 

Supplicante.  Teli.  Dolce  è d’aurea  corona  Portar  fregiato  il  crini 
dolce  mirarli  Popoli  fumicanti  al  foggio  intorno.  Lir.11. 

Tiranno.  Brun.  Che  far  qui  deggio, ohimè  ? terna, Se  affanno  Spro- 
nano il  core;  Amor  m'afirena , e miro  Già  già  vicino  il  popo- 
lo tiranno . Epiil.Heroi.i.  io. 

Valorofo . Valuaf  II  valorofo  popolo,  ch’Adrailo  Raccolfcfor- 
to  à la  regai  fua  infegna . Teoai.  10. 4 6. 

Popojft.  frutto  notilfimo . 

Dolce . Alam.  Oue  il  dolce  popone , oue  il  riiondo  Cocomer 
giace,  & oue  intomo  ferpe  Con  la  pregnante  zucca  il  cirriuo. 
Io.  Colt.y. 

Soaue . Alam.  Già  chiaman  l'hortolan, che  più  non  tarda  II  foa- 
ue  popon  la  fua  fomenta , E *1  freddo  citriuol , la  zucca  adun- 
ca. Coir.;, 

Poppa  . parte  di  dietro  più  alta  dei  nauilio . Si  prende  anco  per 
tutta  la  naue . 

Altera.  Brace.  Indi  (alito  in  sù  la  poppa  altera,  E rinfrefeato  ogni 
ordine  opportuno,  Ecco  venir  da  la  contraria  fchiera  Vn  le- 
gnerò su  l’onde  agile,  e bruno , La  cui  carina  rapida,  e leggie- 
ra Non  difegna  filmar  veAigio  alcuno , Che  per  velocità  fio 
correr  iieue  Lecca  il  Tale  de  ronde,e  non  lo  beue.  Rocc.  14*  19- 
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Curna  • Vd.  L'ancora  i legni  con  tenace  morfo  Fonda,  c le  cur- 
ue  poppe  for  de  l'onde  Salzan’,  c copron  le  vicine  fponde . 
En.6.  r. 

Fugace.  Brace.  fi'I  fier  Damiano  i la  fugace  poppa  Gccta  l'a- 
dunco ferro , e l’altro  à J vno  Legno  tenacemente  inficmc  ag- 
groppa. Roc.14.5S. 

Vogatrice.  Brace  Chiude  il  Baron  Magonioàlo  Quadrone  Con 
cenro  prue  le  vogatrid  poppe.  Rocc.  10. 33. 

Volante . Ben  am.  Altra,  eh’  e più  lontana,  e ’1  moto  lente , Mar- 
mora dietro  a la  volante  poppa . Monda.  6;. 

Poppe  . mammelle,  poccie,  ricettacoli  del  latte,  zinne . 

Arficcie . Mar.  Ciaicuna  de  le  poppe  arfiede , e fmunte  Fino  al 
bellico  il  bottoncin  di  fr opre . 

Eburnee.  Mar.  11  veder  gonfie  ancor  le  poppe  eburne  Del  netta- 
re d'Amor  fontane.  Se  vrne . 

Feconde.  Mar.  Mentre  Lidia premea  Dentro iruilica coppa  A 
la  lanuta  la  feconda  poppa . x.Lir.  Madr. 3 1 . 

Intatte.  Campcg.  Voi  II  ejfa  al  fin , vi  prega  per  quel  latte , Cui 
già  gli  dicr  le  vo Are  poppe  intatte.  Lagr.i.  1 3. 

Poma  acerbe.  Teli.  L’ambitiofe  Dee  Tutte  fenz’ alcun  velo  ignu- 
de  il  petto  MoAra  ficcati  di  dolci  poma  acerbe . Lira;. 

Poma  foaui . Pona.  Poma  foaui,  e care , De  le  Gratie,  c d'Amor 
diletto,  e cura  : Mie  poma,  ah  ben  vegg*  io  , Che  vi  guarda  g*- 
lofo  Honor  drago  amorofo,  E vieta  t dola  frutti  al  defir  uuo* 
Amor.  Canz.i. 

Pompe  d’Amorc.  Pona.  Care  pompe  d' Amore , De’  giardini  del 
del  poma  gemelle , Poppe  candide,  e belle , Nettare  del  mio 
core.  Amor.Canz.i. 

Ritondctte.  Ar.  Le  poppe  ritorniate  parean  latte.  Che  fuor  de* 
giunchi  alhora  affiora  t olii . Fur.i  1.68. 

Villane . Goa.  Sò  ben,  sò  ben*  aneli’  io,  come  rifealdi  Face  amo- 
rofa  il  fianco,  £ da  poppa  villana  Nonhò  bcuuio  il  latte-»  • 
Antig.j.i. 

Porca  . femina  di  porco,  troia,  fcrofa . 

Immonda.  Valuai  Quando  l’immonda  porca  in  bocca  prende 
Dal  fuol  la  paglia,  e la  difperge,  e fcuote . Cacc.;.  86. 

Pohco.  animai  noto. 

Anima!  feiolofo.  Brace.  A la  nota  harmonia  ratto  fi  leua  Dal  co- 
uacciolo  fuo  quello  zannuto  Animai  fetolofo . Bat. 

Armento  immondo . Ghe).  Afnien  tanto  ne  dà,  eh’  entrar  pollia- 
mo La  di  quei  porci  in  quell’ immondo  armento.  Rof  14. 97. 

Armento  fetolofo.  Brace.  Semiuiuogarzon,che  in  duro  Aento 
Langue  compagno  ai  fetolofo  armento . Vrb.8. 34. 

Armento  Tozzo . Mar.  Così  li  ve  gran  quercia  i rami  fpande  Pen- 
faua  il  garzon  folle,  e ’l  forzo  armento  Vdia  da  preflò  ruminar 
le  ghiande.  Lir.Sacr.S0n.31. 

Bruito.  Danr.  Tra' bruni  porci  più  degni  di  galle , Ched'altro 
cibo  fattoio  human’ vfo . Purga  4. 

Empio . Arguii!.  Pafsò  di  li  dal  porco  empio,  e feluaggio  Infinti 
à le  ir.edolle  vn  groflo  faggio . Mecam.  8. 1 1 3. 

Greggia  immonda . Ghel.  Cosi  li  fi  lanciaro  ; eranda  due  Milli 
le  teAe  de  la  greggia  immonda.  Rof  14. 100. 

Greggia  infame . Brace.  Trom>o  afpre  piume  ; e la  mia  cupa  fame 
Palcon  ruuidc  ghiande,  e fri  Io  Auolo  Rumino  anch’  10  d’hir- 
futa  pregia  infame.  Vrb.8.  *8. 

Infame . Alam.  Poi  guardi  ben,  eh'  al  fuo  prefopio  intorno  L’im- 
portuna gallina , o '1  porco  infame , Non  fi  polla  apprefiàre  • 
Colt. 4. 

Ingordo . Alam.  Faranno  al  Verno  poi  sì  graffi , e graui  Gl’  in- 
gordi porci  Tuoi, che  fian  la  dote  De  la  figlia  maggiore.  Colt.;. 

Lordo.  Alam.  Il  lordo  porco  anch’  ei  troue  oue  porre  L'a/pro 
membra  fetofe  à la  grand'  ombra  . Colr.4. 

Ncghittofo.  Brace.  Mà  nulla  al  fuo  venir,  morbido,  e graue  Da 
rhumido  couil,  dou'  ei  fi  giace , Solleua  il  fianco  il  ncghittofo 
porco , Nulla  dal  loto  il  fuo  bauofo  grugno  Rimoue pur.  Bat. 

Otiofi> . Guif  L’otiofo  porcello,  c la  ianofa  Pecora,  c la  vorace 
capra  io  miro . D.  Sctt.6. 

Seluaggio . AnguilJ.  S’ei  per  torJe  il  figliuolo  amaro,  e caro  Por- 
co àia  madre  il  fi  parer  feluaggio . MctatiM-  i«f. 

Scrofe.  Car.  A le  cataAe  intorno  Molti  pan  buoi , molti  fetafi 
porci , Molte  fur  pecorelle  vccife,  & arfc . En.  1 1. 

Porfido  . feerie  di  marmo  roflo  duriffimo,  c nobi  liffimo . 

Africano  .Brun.  Tu  pur  fei  quel , che  torreggiar  nel  piano  Più 
d’vn  tempio  fublime  i Dionee  Ai , Con  fepexbia  di  porfido  À- 
fricano.  EpiA.Hcroi.i.  1. 

Alpe  Are.  Brace.  Mura,  clic  per  mio  mal  più  dsrefete,  Che  di 
porfido alpeAre,  o diamante.  Croc.ié.  ?o. 

Eletto . TeA.  Soura  porfidi  eletti  Di  Dedaleo  fcalpel  fudori  illu- 
Ari  Non  s’inalzan  per  me  palagi  aurati . Lira. 

Fiammante.  Chiabr.  Le  ricche  porte  di  fin*  oro  ardente  Sopra 
foglia  di  porfido  fiammante . Amcd.i;. 

Fiam, 
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-Fiammeggiante.  Dine.  Porfido  mi  parca  sì  fiimroeggiante  > Co- 
rri e Sangue  , che  fuor  di  vena  (piccia . Purg.9. 

Illuttre.  Mar.  Hor  di  marmi  qua  giù  candidi , c fini  Soura  falde 
colonne  erger  che  vale  Reggia  iiipcrba,  o vanirà  mortale , E di 
porfidi  i liutai,  e peregrini  ? Lir.  Moral.  Son.4. 
lìbico  . Grat.  Del  palagio  vicin,  eh'  arde,  lampeggia  Del  metal- 
lo, che  il  Gange  in  fen  raccoglie  f E di  Libici  porfidi  rottcggia . 
Cleop.  4*  J7- 

Pario . Malu.  Fagli  conca  Tuperba,  vrna  capace  La  purità  de  con- 
caui  abbatta , Che  con  porfido  Pario  arrelàgacc  Intcrfiò  di 
figurali  incattri . DeL  Stana. 

Forfora.  liquore,  che  fi  caua  dalle  fauci  d'vn  pefee  difpecicdi 
conchiglia  col  quale  fi  tingono  drappi,  o panni  di  color  rollo . 
* Si  prende  anco  per  panno, o drappo  tinto  di  porpora.  E quello 
liquore  fi  chiama  anco  (cariato,  grana,  color  porporino . 
Altera . Campcg.  Più  non  velie  il  bel  fen  porpora  altera , Nc  il 
collo  adoman  più  perle,  oropari.  Lagr.x.po. 

Anibitiofu.  Teli.  Tacete  i volta  honori , E di  color  più  viuo  Vcr- 
gognofe  arroflìre , Porpore  ambinole,  diri  fuperbi . Rim. 
Ardente . Mar.  Quella,  onde  ricco  hor  vai,  porpora  ardente , E 
del  tuo diprccorridrice  Aurora . Lir.Hcroi.  Son.  14. 

Bianca . Tali.  Bianca  porpora  il  velie , e ’l  rien  coperto  Candido 
vel,  cornetto  d’aurei  fiori.  Conq.xi.  61. 

Coa . Chiabr.  Gonna,  oue  abbaglia  altrui  porpora  Coa , E gem- 
me nate  di  rugiada  Eoa.  Amcd.14. 

Fenice  de' colon.  Rin.  Ride  tra*  fior  marini  La  porpora  Fenice 
de1  colori.  ì.CaOM. 

Fina . Valuaf.  La  coperta  era  poi  fatta  d’vn  panno  De  la  più  fina 
poipora  di  Tiro . Tebai.6.  14. 

Fregiata.  Remig.  Io  vcllirommi  mai  La  porpora  rcal  fregiata 
d'oro  ? Epill- 1 }■ 

Gemile.  Teli.  Ha  ben’ il  tempo,  ò beila  Cinthia,  al  fine  Tolta  al 
volto  la  porpora  gentile.  Rim. 

Grana  di  Tiro.  Giuli.  E l'alma  fpiri  ogni  hor,  mentre  fofpira  De 
*.  la  grana  di  Tiro  ornarli  il  crine.  Od.ij. 

IlJultre . Canipeg.  Con  le  porpore  illulln  à pena  inoltra  Horai 
Tuoi  pregi,  màpur  ferba  alquanto  La  forma  ancor  di  maeltofo, 
e regio , Che  Icoprc  altrui,  ch-a  fù  lauoro  egregio . Lagr.7.  a. 
Intcfia.Tafi.  E fono  l'ombra  d’vn  gran  Cicl  d’argento  Porpora 
inrclla  d’or  preme  col  piede  . Libcr.i7. 10. 

Orientale . Mar.  O tri  la  neuc  d'vn  bel  vi  So  nate  Sotto  due  Soli, 

■ e non  caduche rofe.  Cui  non  só  fc  Natura,  ofe beliate  D'O- 
rientali porpore  compofe . Lir.Ainor.  Son.7. 

Fen  fi  ero  fa  • Brace.  Porpora  penfierofa,  o pallid’  oro  Non  veli’  io 
qui  nc  la  magion  fuperba  Conl'inntilc  mio  dii  ufo  teforo  Nc 
Parche  graui  il  cor  fepolto  ferba  . Croc.18.  41. 

Peregrini . Car.  Di  peregrina  porpora,  e di  feta  Di  biffo,  di  teler- 
ia d'oftro,  e d'oro  Tutto  couerto,  tutto  ricamato.  En.n. 
Ricca . Anguill.  Sopra  vna  ricca  porpora,  eh*  intorno  Faccua  al 
crin’vn ricco  adornamento.  Metani-;,  iti.  * 

Rolara.  Mar.  Cosi  tinge  il  bel  volto  Di  porpora  rotata , e tale 
accende  Di  rubiconda  fiamma  La  guancia  femplieetea.  Sainp.x. 
Sanguigna.  Fcrr.  Di  porpora  fanguigna  Veftiro  Adon  rottcggia . 

Sidonia.  Brun.  E di  Sidonia  porpora  s'amiolfc,  E in  man  Io  feee- 
troaccolfe.  Pai. 

Teforo  di  Tiro.  Celi.  Signor,  cui  fplende  al  crin  tefor  di  Tiro,  E 
tefor  di  virtù  riluce  al  core . Var. 

Tiria.  Car.  Dal  tergo  gli  pendea  di  Tiria  ardente  Porpora  vn_» 
ricco  manto  ; arnefi,  c doni  De  la  Tua  Dido , eh’  ella  1 lidia  in. 
tetta  Hauea  la  tela,  e ricamati  i fregi.  En-4- 
Vergognosa  • Mar.  L afcia  imperfetta  l'opra  La  fcmplicetta,e  tin- 
ta Di  vcrgognola  porpora  le  gote , Corre  veloce  à riucrirla , e 
china  Hor  l'vna,  hor  Tal  tra  humilemente  abbraccia.  Samp.5. 
Pomo,  agrume  noto. 

Fragile.  Alam.  Il  mordente  Scalogno,  il  fragii  porro , Ouc  il  grat 
lo,  e l'humot  fian  loro  aita . Coir.? » 

Porcina  , Rè  de’  Tofani,  che  per  ritornare  i Tarquini;  nei  regno 
motte  guerra  à i Romani . 

Fiero.  Mar.  Sotti,  fotti  la  fiamma  Premio  dal  fi erporfenaà  te_# 
domito.  Galer.Ritr. 

Superbo . Brign.  Già  di  Muti©  la  delira  hauea  fepolto  Fra  le  ce- 
neri inameni  folle  ardire  Di  Porfena  fuperbo , ondaci  difciol- 
to  Scntìa  da  l’alma  il  bellico  delire . Giorn.j. 

Porta  . apertura  per  d'onde  s’entra  nelle  Terre,  e nc  gli  edifici;  : 
entrata  della  cafa . 

Adamantina.  Moron.  Germogliali  quelle,  rofe  Frutti  d’eterna 
pace , Pecche  al  (àngue  di  Dio  fatte  vermiglie  Con  noue  me. 
rauigiie  Ruban  Palme  purganti , e ’l  fiero  orgoglio  Rintuzzan 
di  Satin,  rópon  del  Ciclo  L’adaman t ine  porre.  1-Sacr.Madr.64. 
Adultera.  Ciec.  Commette  ad  altri  il  loco,  & ci  vettito  Darmi 
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mentite,  e peregrine  mfegne , Per  vna  porta  adultera  vfc»  filo» 
ri . Hadr.i.  j. 

Alta.  Taff.  E lui , che  tanto  il  tuo  gran  nomcofièfc  Abbatti, c 
fnargi  Sotto  Patte  porte . Libcr.1x.50. 

Altiera.  Herr.  Altiera  porta  àia  gran  torre  (lede  Degna  del  lo- 
co, c Jà  lì  volge  il  Duce . Bab-s . a 6. 

Ampia . Valuaf  Così  per  quelle  porte  ampie,  e Sublimi  Entra  la 
turba,  e li  condenfa,  e freme . Tebai.a.Ox. 

Aurea . Tali.  Non  Jonge  à l’ auree  porte  ond’  elee  il  Sole  E*  cri- 
ttalliua  porta  in  Oriente,  Che  per  cottumeinanziaprir  lì  Suo- 
le, Cile  fi  di  Schiuda  Pv  Scio  a Idi  nafeente.  Libcr.14.J- 

Caliginosa . Tronfi  Cerbero  fiedc  a la  gran  cura  intento  Del*  in- 
fornai caliginosa  porta..  Coli.é.  ji. 

Difulàia . Brace.  L’anima  Segue  i tuoi  vermigli  patti , Che  fuggon 
via jpcrdifufatc porte,  kocc.j. 4. 

Eccella . Tali.  Quando  ecco  a!  Ciel  fon  già  tonando  aperte  L’ec- 
celfc  porte,  ouc  afpirò  bramofo.  Conq.xo.  xtf. 

Fermata-  AnguilJ.  Chi  mi  toglie  la  via  ? chi  noi  comporta  ? E*  for- 
fè largo  mare,  o alpcilre  monte , Grolla  parete,  oben  fermata 
porta?  Mcram.j.  179- 

Funebre.  Valuaf.  Lo  Ipirto intanto  del  Tebano,  e*l  Dio  Erano 
iunti  à le  funebri  porre  : Senrilli  il  guardian  feroce,  c rio  Cer- 
erò, c fi  voltò  latrando  forte.  Tcbai.a.  8. 

1 nello  ratti  le . Tanfi  Sonan  le  voci  : aprire,  alme  mainare.  Le 
porte  inefforabiii , eternali , E v’entrar  a del  Ciel  la  maicttate . 
Lagr.u.  n. 

Infintila  . Ghcl.  Fuor  de  Pinfaufta  porta  ecco  altra  gente,  Che 
come  fegno  à llral  pollo  Se  l’hanno . Rodai.  68. 

Ofcura . Vd.  Et  aprine  a!  morir l’oicure  porte , Che  *1  Suo  morir 
non  era  ancor  prescrìtto . En.4.  156. 

Regale.  Taff  Intanto  Armida  de  la  rcgal  porta  Mirò  giacere  il 
ficr  cuttodc  citano  . Ltbcr.16.j5. 

Ragginola.  Mar.  Ch'  dia  di  Dite  in  men  che  non  balena , Abbai*, 
donò  le  ruggì noSe  porte . Strag.i. 

Scabra . Mar.  Star  Sempre  à i gridi  altrui  chiufe  le  porte  Scabre,  e 
di  felce  adamantina,  e dura . Strag.  1. 

Sorda  . Galcan.  Di  troppe  Sorde  porte  humil  qui  Suore  Vdirne  il 
Suoli  fa  l’attànnaca  mano . Guacc.  Son.r. 

Spalancata  . Car.  A porte  Spalancate  cntran  le  Schiere  Senza  ri- 
tegno, & à migliaia,  quante  Né  d’Argo  vfeiron  mai,  né  di  Mi- 
cene.  En.i. 

Spatiofa . Taff  O che  Sanguigna,  e fpaiiofa  porta  Fi  l’vna,  e l'al- 
tra Spada, ouunquc gi ugna . laber.ix. 61.  ; 

Stridente . Vd.  E cosi  ornata  l'vna,  c l'altra  porta  Stridente  egli 
apre,  c guerra  manifèsta  Chiama , e ciafcuuo  i guerreggiar*  cf- 
forta.  En.7.  ijx. 

Sublime  . Valuaf.  E poi  eh'  entrò  ne  le  Sublimi  porte , E fù  del  gc- 
nitor  vicina  al  letto . Tebai.j.  187. 

Tartarea . Taff  Ei  venne,  c ruppe  le  Tartaree  porte , E porre  osò 
nc’  regni  nottrì  il  piede . Uber.4.  j t. 

Tremenda . AnguilJ.  Nel  mezo  ftà  de  le  tremende  porte  L’vltimo 
Jc  gli  horrcndi,  c che  più  nuoce . Mctam-4.  J14. 

Portaminto.  riportare:  modo,  forma,  o guida  di  vettire:  porta- 
tura d’habito , o di  perfona.  Si  prende  anco  per  trattamento , 
o modo  di  procedere . 

Agile.  Stroz.  Agile  il  portamento,  e la  maniera , E le  mania  l’o- 
prar Snodate, c pronte.  Vena  1. a. 

Attero.  Remig.  Mà  non  può  Spanai  mapti , Ch’ ornar  douria* 
le  tue  bellezze  eilreme  ( l’oucra  ) minittrar , eh'  à si  bel  volto 
Habiti  noui,  o portamenti  alteri  Conucngon  Sempre  A1  abon- 
dar  dcurelli  Di  gemme  Orientali , e d’ottro,  e d’oro . Epill.  1 j. 

Ballò . Alam.  De  i volta  vili,c  batti  portamenti  Sucigognato  co  n 
voi  di  par  mi  chiamo . Gir.C0rt.1j. 

Caro.Priul.  Le  Ninfe  innamorate  Mirauan  del  bell' Aci  II  caro 
portamento,  La  Suprema  beliate . Galar.5. 

Cclefte . Pctr.  Donne,  voi  che  mirafle  Sua  bettate  Con  quei  cele- 
Ile  portamento  in  terra . Canz.40. 

Diurno.  Petr.  Cosi  carco  d'oblio  li  diuin  portamento,  E ’l  volto» 
eie  parole,  e ’i  dolce  rifa  M’haueano  esìdiuifo  Dai’imagi- 
nc  vera,  Ch’  i’dicea  folpiraudo  , Qui  come  venni  io,  e quan- 
do? Canz.17. 

Dolce.  Var.  E ’l  dolce  vottro  portamento  humile  Da  far  molle, 
c cortefc  vn  huom  fcluageio . 1.  Son.j?6. 

1 1 parlar  dolce,  il  buon*  effempio,  i puri  Coflumi, 
cttrii,  ri  portamento  eletto.  R0C19. 93. 

Eftrano.  Taff.  Quando  duo  gran  Baroni  in  vette  ignota  Venir 
fon  vitti,  c in  portamento  elfrano . Libcr.x.  57. 

Gaio . Maur.  lui  Spogliolfi  i portamenti  gai.  Gli  aurei  monili, e i 
fior  del  Seno  Scotte . Tab.  1. 1 8. 

Gentile.  Sclu.  Parcanèmcnd' Amor  fettina  ,c  ruberia.  Si  vara 
invi»  gentil  Suo  portamento.  P,a. 
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Guerriero.  Brace.  Ét  à quel,che  non  hà  fiero,e  negletto  Suo  guer. 
ncr  portamento  in  terra  eguale . Croc.n.  4* 

HoncJlo.  Geba.  Chi  r'hà  tracciato  indegnamente  ilvifo?  Chi 
t'hì  turbato  il  portamento  honcllo  ? Hit .9.  24. 

Humano.  Valuaf  Ma  ben  gli  colle  vn  portamento  humano  Que- 
lla Iperanza,  adir  proprio,  di  mano.  Tebai.6.  125. 

Humilc  . Pctr.  Si  forte  ini  rimembra  Del  portamento  humilc, 
Ch’  alhor  fioriua,  e poi  crebbe  anzi  à gli  anni . Canz.ig. 

Lafciuo  . Guif.  Che  l’impudico  lguardo,&:  il  lafciuo  Portamen- 
to, e l'andar  lubrico , c *1  falfo  Crine , c ’l  non  fuo  color  bian- 
co, c vermiglio , Onde  s'adoma  meretrice  attuta . D.  Sett.i. 

Leggiadro.  Pctr.  Ohimè  il  bel  vifo;  ohimè  il  foauc  fguardo;  Ohi- 
mè il  leggiadro  portamento  altero.  Som  2 2 9. 

Puro  . Guarg.  Come  candide  hauea  l'opre,  e la  mente , Tal  can- 
dido hauea,  e puro  il  portamento . Stanz. 

Rigorofo . Mar.  1 mouimenti,  i portamenti  tutti  S011  rigoroli,  c 
ipauentofi,  c brutti . 

Sacro . Car.  Quello  è lo  fcettro,e  quello  è la  tiara  Sacro  fuo  por- 
tamento. En.7. 

Semplicetto . GirCaf  Quel  tuo  bel  guardo  impiaga , Quel  fem- 
phcctto  portamento  ancidc  . Mach. 

Serrile.  Talf  Sprezzata  ancella,  a chi  fò  più  confcrua  Di  quella 
chioma,  hor  eh*  a te  fatue  vile?  Raccorcierò  I la  : al  titolo  di 
fcrua  Vuò  portamento  accompagnar fcruiJc  . Libcr.ió.  48. 

Sprezzato . Stroz.  Portamento  fprezzato,  e palli  pretti , E bellez- 
ze neglette , e chiome  Ipartc  Formano  il  rio  vencn  , fanno  la 
rara  Frode, che  falfa  donna  à lui  prepara.  Ven.ié.9j. 

Vago.  Guar.  S’iomiro  àie  bellezze  di  Mirtillo  DJ  pie  leggia- 
dro al  gratiofo  volto.  Il  vago  portamento  , il  bel  icmbuntc, 
Gli  arci,  1 collumi,  e le  parole,  e ’i  guardo . Palla,  j. 

Portar!  • portatura. 

Lunghiffimo . Malu.  Dopo  d*vn  mio  lunghiffimo  portare  11  pere- 
grino piè  di  fpiaggia  in  monte . Del.  aon.4  J> 

Portatori,  che  porta, portante . 

Funcito.  Gatr.  Come  chi  llalfnn  afpcttar  penando  Funcdopor- 
tator  di  ria  nouella . Addol.  j.  1. 

Volante.  TalT.  Quello  il  Itererò  tu,  che  la  fcrittura  In  barbariche 
note  hauea  dillinco , Dato  in  cultodia  al  porutor  volante.»  ■ 
Libera 8.  fa. 

Portento  . prodigio,  mollro,  miracolo . 

Alto . Ancuill.  Mà  fc  ben  dice  il  nono  alto  portento , Che  vince, 
ran  palato  il  nono  Autunno . Metamaz.  10. 

Amorofo . Bruii,  E fc  l'ombra  au  ogni  hor  di  chi  la  cria  Si  rimira 
fcguacc,  ci  l'ombra  ideila  Con  portento  amoroio  ebro  icguia. 
Epuri  Fleroi.z.  1. 

Atro . Tronfi  Alhora  feorto  il  prouido  nocchiero  Di  futura  tem- 
peda  atro  portento.  Colt.  9.  11. 

Crudele . Valuaf  Perche  acquetane  forfè  il  mal  talento  Col  nou* 
horror  di  si  crudel  portento . 1 cbai.7*  *4J. 

Dolce  . Paol.  Cosi  colCicl  turbolli  anco  il  mio  dato  ; Dolce  por- 
tento a me , fe  in  quella  parte  Vedea  due  Soli , vn  chiaro , vno 
eclifiàto.  R1m.S0n.86. 

Dolorofo.  Gatt.  Seme  à si  do!orofo,e  rio  portento  Spargerli  per 
le  vene  horndo  gelo . Addol.  15.31. 

Empio.  Anguiil.  In  tanto  il  Re  Ceicc  il  dubbio  petto  Turbato  da 
si  Urani  empi  portenti,  Fci.fa  partire  il  Claro  al  Cinto  tetto, 
D'Apollo  , doue  i Tuoi  veraci  accenti  Contcntan  l’huom , che 
prega  humile,  e chino.  Metani.  1 1. 144- 

EfTcc  cabile . Moron.  Pelle  fci  di  virtù,  velen  de’  cori , Eflccrabil 
portento , hombil  mollro , Macello  di  pietà,  tarma  d'honori . 

' j.Sacr.  (nuett.10. 

Fiero . Valuaf.  Con  fier  portento,  e con  minaccie  horrende  Tre- 
mar la  terra  à tutta  Tebe  intorno.  Tcbai.j.  10. 

Horrendo.  Anguiil.  Emil!ea!  riportentihorrcndi,edrani  Fur 
vidi,  e abbandonare  1 gufi  il  nido . Metani.  15.  sio. 

Influito  . liracc.  E le  nottole  vfeian  lugubri,  e loie.  Portento  in- 
laudo à 1 pa ucmoli,  e folli . Croc.c.  68. 

Letale . Moron.  Pur  fuora  erompi  à tuo  maggior  tormento , Per 
darci  noia , e perche  veggta  il  Mondo  Qual  da  d'Abtflo  il  più 
letal  portento . i.Sacr.  inuett.  6. 

Mirabile.  Kin.  O mirabiJ portento, ò peregrine  Luci, c gemino 
folla  guancia,  c'1  riio.  i.Son.uj. 

MiferanJo  . Vd.  E quindi  à gli  altri  Fleroi  quelli  portenti  Mifc. 
randi  riifcrd,  e '1  cafo  rio  Di  Polidoro . En.j.  14. 

Mifero.  Anguiil.  La  citta  trauagluca,  e combattuta  fiatanti 
Urani,  e mi  ferì  portenti . Meram.4.  364. 

Preriofo . Brun.  Pretiofo  portento  Del  Cielo»e  di  Narura , Ch'  o- 
gni  dupore  ofeura . Vcn.Terr.  Cinz.  9. 

Rio.  Troni.  Di  si  rigide  morti  al  no  portento  Duollì  la  fquadra 
di  Madentio,  c geme . Cofriij.  16. 

Spanenrofo.  Valuaf.  Vicn  dietro  vn'  altro,  c là  maggior  paura 
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Con  vn  portento  Ibauentofo,  c irido . Tebar.4.  iod. 

Strano.  Malu.  Ola  urani  portenti , Odagli  il  Mondo  homai , E 
sù  itupide  ciglia  Porti l’orccchie  .i  marauiglie  intefe.  DcI.Idiri 

Vcrgognolo . M-iuin.  O Florida,  del  Mondo  Vcrgognolo  por- 
tento, ancor  tu  ipiri ? Fler.f . 2. 

Portico,  loggia  da  baffo  auaniì,  o d'intorno  à gli  edifici; . 

Alt.ro.  Toni.  E del  portico  altero  huniil  cailiora  Gli  alti  archi 
inchina,  c le  colonne  adora . Lagr.j.  11. 

Humilc . hnper.  Fuor  del  portico  humil'  alta  lì  allarga  Zucca  ra- 
ntola in  pergolato  ertela.  Cafif.60. 

Magnifico.  Mar.  D’incrofratura  lucida  vcllito  Portico  alzò  ma- 
gnifico , & illudre , D’vn  lafiò  fin  , eh’  à rimirare  in  elio  Lra^» 
Ipccchio,  c teatro  a vn  tempo  ifterto . Tcmp.28. 

Porto,  luogo  nel  Ino  del  mare  ,douci  natali  Hanno  ficuri.  Si 
prende  anco  per  luogo  ficuro . 

Buono . Pctr.  Signor, de  la  mia  fine,  c de  la  vita , Prima  eh’  i’  fiac- 
chi il  legno  tra  li  dogli , Drizza  à buon  porto  l'affannata  vela . 
C anz  21. 

Commodo.  Vd.  Vn'ifolctta,  ch*  iui  porto  face  Di  Luna  in  guifa 
commodo.ecjpacc.  En.1.42. 

Dcfiato.  Tali'.  Ma  qual  nocchier,  che  dai  marini  inganni  Ridot- 
ti ha  i legni  a t denari  poni . Libcr.z.  79. 

Difpcrato . Bald.  Pur'  hor  fri  giunto  al  fofpinio  lido  ; Pur  dianzi 
haiprclo  il  difperato  porto , Ed  bora  (ahi  troppo  audace,  e 
poco  accorto  1 ; Fiditi  naufrago  abete  al  mare  infido.  Ri  ni. 
i.Amor.  Son.j9. 

Dolce . Petr.  Morte  può  chiuder  folo  a'  mici  penfieri  L'aniorofo 
camitiche  li  conduce  Al  dolce  porto  de  la  lor  falute . Canz.i. 

Felice  . Remi".  E certa  fon,  die  nel  m;o  grembo  hauredi  Felice 
porro.  Epuri  18. 

Inaccdfibilc . Car.  Difaucdutamentcà  le  contrade  De'  Ciclopi 
approdammo:  c per  fe  dello  A"  venti  inaccclfibili,  e rapaci  Di 
molti  legni  il  porto  oue  lorgemmo . En.j. 

Luogo  ripolito.  TafT.  Luogo  c in  vna  dcl’herme  aliai  ripodo, 
Ouc  fi  curua  il  lido , e in  fuori  ilende  Due  lunghe  corna  , e fri 
lor  tiene  alcollo  Vn* ampio  feno , c porto  vn  fcoglio  rende. 
Liber.  if.4z. 

Migliore . Petr.  Ch’  al  cieco  Mondo  hi  già  volte  le  fpallc  Per  gir’ 
a miglior  porto . t anz.  j. 

Nobile.  Anguiil.  Lo  dagno  è cosi  chiufo  d'ogni  intorno.  Che 
fina  con  più  fondo  vn  nobil porto  . Mctam.i  1. 8 1. 

Placidilfimo . Car.  Qui  porto  placidiflimo,  c ficuro  Stanchi  ne  ri- 
ccuetre.  En.j. 

Ripofato . Pctr.  Che  lo  fpirito  Jafio  Non  poria  mai  in  più  ripofa- 
to  porto , Nc  in  più  tranquilla  forti  Fuggir  la  carne  trauaglia- 
ta,  e l'olla.  Canz.z7- 

Soaue . Mar.  Da  che  si  fido,  e sì  tranquillo  hi  modro  Porro  foa- 
ue  al  mio  fdrufeito  legno,  Fortuna  amica , e placa  homai|lo 
fdegno  Delfici,  del  mar  con  cui  combatto  , egiodro.  Ltr. 
Heroi.Son.31. 

Soauiffimo.  viar.  O bellezza  cclede  De’  miei  dolor  conforto,  So- 
auifiìmo  porto  De  l’amorofc  mie  graui  temprile  . F.pit.7. 

Strano.  Sanf.  Veggio  eh' Amor  per  voi  lieto  mi  mena  A Urano 
porto,  e ch’i  gli  amanti  eterno  Mi  rende  edèmpio  de’ miei 
dolci  affanni . Son.4. 

Tranquillo.  Pctr.  Tranquillo  porto  hauea  modrato  Amore  Ala 

' mia  lunga,  c torbida  tempella . Son.277. 

Trillo . AJam.  Mouono  allegri , e ciafchedun  fi  vanta  Di  menar 
gli  auucrfari  à irido  porto . Gir.  Cort.i  j. 

Posa  . ripofo,  quiete  . 

Honcda.  Talf.  Ma  feil  Circalfo  alticr,  che  pofa  alcuna  Non_» 
vuole,  e ben  che  hor.eda  anco  la  fdegna , 'raffrettalcome  fuo. 
le,  et’ importuna;  Troua  modo  pur  tu,  eh*  alieno  iltegna 
Libcr.ij.  if. 

PosiLippo . villa  in  Campagna  poco  lungi  da  Napoli , così  detta 
dall’amenità . 

Aprico.  Ted.  Quedi.che  didillar  da  Greca  vite  Sù  Pofilippo  apri- 
co aurei  liquori , l cui  beati  odori  Sembran  viole  à mezo  Aprii 
fiorite . Lir.jj. 

Vago.Bcnam.  Gafparo  feguc,e  nel  fuo  afpetto  luce  Di  Pofilippo 
vago  il  bel  dreno , Pofilippo  che  cigni  almi  produce,  Ch’  ani- 
mi gcnerofi  hà  Tempre  in  reno  . Vitjor.  s.  J2. 

Possa,  portanza,  potere,  forza. 

Alta . Talf  Colà  dentro  ficuro  il  fero  Argante  S’appiatteria  da  le 
vortre  alte  porte . Liber.  j.  5 r. 

Altiera . Herr.  E con  horrido  afpetto,e  porta  altiera  Modra  il  lor 
Duce  Oronte  il  fuo  valore . Bab.i.64. 

Eminente.  Andr.  Qucllo,ch  c fol  badante,  il  bene,  e *1  male  A 
difeourir  con  eminente  porta  , Mi  con  mortale  angofeia,  E* 
qued'  arbor  vietata,  ou’hor  t’affidi.  Adam. 2. 6. 

fidrema . Brign.  E fpirgendo  ad  vn  tempo  il  ferro,  e *1  piede,  Con 

polla 
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podi  ertrema  apragli  in  petto  vn  calle  > Che  giunfc  in/ino  d in- 
fanguinar  le  fpalle . Giorn  7. 

Fiera . Cero.  Nc'  primi  tempi  de  l'antica  erare  Drizzar  fucllendo 
con  lor  fiera  Tofla  Pclio,  Otri,  Olimpo,  Pindo,  & Emo,  &:  Of- 
fa  Fieri  giganti  inucr  le  lidie  aurate . So». 

Ficuole.  Simo.  Già  fieuole  è Ja  pofla , E già  languido  il  fianco, 
Indebolito,e  fianco  Sento  il  vigor4  nifi»  dentro  de  l'olla.  Canz. 

Grande . Talt  lui  Colo  difeefe,  11»  fcr  molte  In  villa  de'  nemici  il 
fero  Argante , Per  gran  cor , per  gran  corpo , e per  gran  polle. 
Superbo , e minacciatole  in  lembiantc . Liber.6.  a j. 

Guerriera.  Tronfi  Giunge  oue  in  vn  con  le  guerriere  polle  D’Ele- 
na  il  figlio  imprigionato  vede.  Coll. 8.  %n 

Incredibile.  Tali.  E nel  buio  le  proue  anco  fon  conte  A chi  vi 
mira,  c l'incredibil  poflà . Libcr.8. 1 9. 

Ubera . Ghcl.  Non  dilpero  io  però , libera,  e grande  E*  la  fua_. 
polla,  anzi  infinita,  e puoi  Per  compimento  de  le  tue  dimande 
Impetrar  dal  tuo  Dio  quanto  tu  vuoi.  Rof.  19.  17. 

Mirabile.  Ar.  Di  quelli  caualicri,  e di  Marfi  la  L'ardire  inuitto,  e 
Ja  mirabil pofla  , Non  fiì, Signor, di  forre,  non  iù  in  guiià , Ch’ 
imaginar,  non  che  deferì ucr  poflà.  Fur.z7.ji. 

Nemica.  Talli  Hor quello vdendo  il  Rè  ben  s'aflìcura,  Siche 
non  reme  Je  nemiche poflc.  Liberi j.  1 6. 

Scelerata . Herr.  Mà  vane  fur  Je  federate  pofle  Per  mirar  di  là  fu. 
lo  i penfier  filli . Bab.  1 r.  ja. 

Smifurau . Valuafi  Et  ecco  al  fuo  partir  Marte  commolfc  Con. 
trailgarzon  l'horribile  Driante , Sopra  ogni  fc  di  fmifuratc.; 
polle , E come  J'auo  fuo  fiero  gigante . Tcbai.9- 14  j. 

Spietata . Talfi  Là  incrudelire  fol,  Spirti  nocenci , Tutte  adopran. 
do  le  fpietarepofle.  Conq.io.  67. 

Stieia.  Tronfi  Entro  quel  cinto  fa  con  Srigia  pofla  Mentre  più 
folta  in  Cicl  l’ombra  fi  Ipande , I tori  vfeir  da  fotterranea  folla 
Pafciuti  di  mortifere  viuande.  Coll.s.  jo. 

Terribile.  Brigo.  Vergogna  il  prende,  e di  tal’  iraauampa,  E de- 
lta in  fen  cosi  t erri  Dii  porta . Giorn. 7. 

Possanza,  poflà,  potere, forza . 

Barbarica.  Tzfl!  Non  conuien,  dille, hauer’ altra  Iperanza  De  le 
colè  cclcJli , & immortali , Nc  timor  di  barbarica  portanza^» . 
Conq.i6.6j. 

Egra.  Gofel.  Egra  portanza  i troppo  grcuc  incarco  Alhor  gingne- 
fteò  care  luci,  ò fante.  Son.j6. 

Eftrema . Ar.  Ville  del  pazzo  l'incredibil  proue  Poi  più  da  preflo, 
e la  portanza  eflrema.  Fur.  14- J. 

Indebolita.  Ghei.  Non  c perciò  Ja  mia  portanza  cftrcnu  Per  tan- 
te grane  indebolita,  o feema . Rof.  j.  $9. 

Magica.  Tali'.  Perche  non  fia  che  magica  portanza  A voi  ritardi 
ilcorfo, o ’l  palio  viete.  Liber.  14. 78. 

Piena  . Talli  Mà  Prence  de  gli  etterati , e con  piena  Portanza  c 
l’altro  ordinator  di  pena . Liber.17. 1». 

Somma.  Ar.  Il  vofiro  Orlando,  a cui  tacendo  diede  Somma  pofi 
£mza Dio, con  fommo ardire.  Fur.j4.6j. 

Possesso,  pofièd: mento,  il pofledere. 

Antico . A.Gatr.  Tu  d’altri  ? c fu  pur  vero , Che  si  antico poflefi 

10  Mi  tolga  vn  nouo  ingiullo  tuo  penfiero?  Kim.Madr.44. 

Possessore  . che  pofliede . 

Pacifico . Brace.  Corro  à pugnar  per  conquiflato  alloro  » E poC 
feflor  pacifico  il  combatto,  Mi  nulla  acquitlo  in  guadagnarlo, 
es’io  Perdo , perdo  il  mio  bene,  e l’honor  mio . Kocc.10.  71. 

Posto  . luogo  prefifio  ad  alcuno . 

Honoreuole.  Tefau.  Honoreuole  porto,  E in  vn  pericolofo  Efpo- 
Ho  à i primi  aflàlti  in  vicinanza  Ad  vna  trilla , c mal  difelà  vai. 
k . Tot. 

Potfnza  . portanza,  forza,  potere . 

Grande . Petr.  E Vegli  è ver,  che  tua  potenza  fia  In  Ciel  sì  gran- 
de  come  lì  ragiona . Canz.41. 

Inuiua . Grill.  Che  fon  dal  tempo  ogni  hor  vinte,  e difpcrfe  Po- 
tenze inuitte,  e forze  fini  furate . Rim.  Son.6j. 

Soverchia . Car.  Fin  da  le  fafeie  è mia  : Metabo  il  padre  Di  lei  fu 
per  inuidia , e per  foucrchia  Potenza  da  Priucrno  antica  terra 
Da’  fuoi  rteffi  cacciato . En.  1 j. 

Potenza  dell’anima. 

Neghittosi.  G.Camp.  Con l'irterto tuo fpirito conferma  Lcne- 
ghittofe  mie  pigre  potenze  Nel  fuo  primiero , e fortunato  Ali- 
lo. Pent. 

Poteae.  potenza,  poflà . 

Alto . Anguill.  O quanto  c il  tuo  potere  alro,c  ftupendo  , Amor, 
chi  ’1  crederebbe  ! Metam.i  j.  z6j. 

Frale . Silu.  Sembianti  al  tuo  fplendore  i defir  fono , Ch*  ardono 
in  me,  ben  che  ’l  poter  fia  frale . Madd.  1 . 6. 

Freddo  . Siili.  Dal  cor  prendi  il  dolor, da  gli  occhi  il  pianto , Quel 
labro  d’ogni  mal,  audio  inrtruméto,  Dal  capo  il  ain, che  terga 

11  tuo  piè  fatuo, E dalfrcddo  poterle  voglie  ardéti.  Màdd,7.49« 
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Incontraflabilc.  Chiabr.  E dice,  ir.contraflàbile  potere,  Cho 
l'Vniucrlo  a tuo  voler  goucrni . Vol.4*  Scio. 

Profondo  . Ghei.  Come  ci  cauò  dal  fuo  poter  profondo  Lapri. 
ma  luce,  e la  terrena  mole . Rof  1 s.  5 7. 

Tremendo . Anguill,  Che  fa  d’ogni  mortai  l'vltimo  feempio,  Che 
fprczra  il  CicJ  col  fuo  poter  tremendo . Metani,  j j.  165. 

Potestà1,  e poddtà  : potere  autoreuole  . 

Beata . Ghcl.  Di  quelli  regni  imperator  fourano  Sono,  e gli  reg. 
go in poteila  beata.  Rof.  11.  ji. 

Compita  .Ghcl.  Che  puoi  chiamar  con  poterti  compita  L'alme 
a*  lor  corpi,  e ritornargli  in  vita . Rof.  14. 1 j. 

Languida . Ghcl.  Nc  Ja  lua  poterti  tardi,  o per  tempo  Sarà  ( na- 
lca  che  vuol  ) languida,  e vieta . Rof.  14*  44* 

Modella . Valuafi  Con  poterti  si  fìnta,  e si  modella  , Che  libcr. 
tadc  fia , che  fia  diletto , Non  noia , o fcruicù  l’cficr  fòggetto . 
Tcbai.i.  157. 

Sourana . Gliel.  Vna  corona,  vn  più  tranquillo  feggio,  Che  non 
hebbe  ei  di  poteila  fourana . Kofi  j.  18. 

Sublime . Tali!  Ma  fondò  più  fublimc  poterti  te  Di  fanto  fonda, 
tor*  eterna  mano  . Herot.  Son.i  j8. 

r ovfkh lo  . che  hà  mancamento  delle  cole  neceflàrie  al  viuere . 

Digiuno.  Pcrr.  Hor  benché  a me  ne  peli,  Di  uoko  ingiurio  lo,  & 
importuno:  Che  ’J  pouercl digiuno  Vien' adatto  talhor, che 
in  miglior  flato  Hauria  in  altrui  biafmato.  Canz.jJ. 

Povertà’.  fcarlìta,  c mancanza  delle  cofc,  che  bifognano . 

Abietta . Bono.  La  poucrtà  fi  mira  No»  abietta,  e mendica  S’ à ì 
teforidcj  Cicl  felice  afpira:  Virtù,  fudor,  fatica  Sonic  merce- 
di  alimi;  premi  s'acquilla  Chi  qua  giù  non  s'attriila  D'eflér 
lenza  ricchezze,  efenza  pregi  Ricco  è d’altri  guadagni,  c d’iL 
tri  fregi . Canz. 

Afpra . Chiabr.  Mi  per  far  più  fpedito  al  Ciel  ritorno , Centra  gli 
agi  del  Mondo  hebbe  riparo  A l ‘alpra  pouertadc . Amai.*. 

Calta.  Pctr.  Fondata  in  calla , Se  huimJpouertate  Contratuot 
fondatori  alzi  le  coma . Son.108. 

Chiara . A latri.  Non  c difnor  la  chiara  pouertate , Anzi  effer  non 
poma  fregio  piu  bello  Tra  tanta  nobiltà  tanta  honeflate.Sat.6. 

Confidata.  Ghcl.  pouerri confidata , ituoitefori  Chipuoitu 
mar  ? la  tua  virtù  profonda  > R01.1 . j. 

Deforme.  Vd.  Vi  eia  vecchiezza  debile,  eie  fmorte  Infirmiti, 
la  tema  vi  è infelice,  E la  deforme  pouertà,c  la  mortc.En  6.j9. 

Dolce . Giur.  Felice  pallorella , Cui  cinge  à pena  il  fianco  pouc- 
ra  sì,  mi  fchictta , E candida  gonnella  ; Ricca  fol  di  fc  rtcllà , E 
de  le  grane  di  Natura  adorna , Che  in  dolce  pouertate  Nc  pò. 
uerta  conofcc,»c  1 dilagi  De  Je  ricchezze  fente , Ma  tutto  quel 
pofliede , Per  cui  delio  ahaucr  non  la  tormenta . Pail.z.  j. 

Dura.  Ciec.  Perdi’  iodi  feenda  di  famiglia  ofeura  Creiamo  in 
pouerta  noiofa,  c dura . Madr.44. 

Duriffima.  Aduli.  Là  nc  gli  herenu  feuri , Sotto  laceri  panni,  Ciu- 
ti  di  fune  roza  In  potienà  durirtìma  viuctc . Rim.  ldiI-4* 

Figlia  della  Fortuna . Mar.  E*  di  Fortuna  auara  ignuda  figlia  Po- 
uerta, fa  eh’  al  fin  m’apra  le  porte  . 

Franca . Petr.  Quella,  per  cui  con  Sorga  hò  cangiar*  Arno , Con 
franca  poucrtà  fcruc  ricchezze . So».  148. 

Frugale.  Chel.  Pouertàsì,  mi  pouerta  frugale,  Chcdilctitia,e 
dì  monditia  odora . Rofii.  4. 

H umile  . Leon.  Da’  fuperbi  palagi  a’  vili  alberghi , Ad  humil  po- 
ucrtà d’angulta  cella . Taid.  1 . 1 . 

Indolire.  Impcr.  Ma  quell’ induftrc  poucrtà  sì  dolce  Itcfordi 
Tiberio,  e l'or  di  Crcfo  Non  inuidia,  c non  cura . Rurt.i. 

Lieta.  Moron.  O lieta  pouertadc , ouc  non  s'ode  Strepito  di 
penfieri  c dentro,  e fuori  Non  teme  di  ladron  forza,  ne  frode . 
i.Saa.  Inuett.i. 

Mefta . Sencc.  De  J'cfliglio  compagna  La  mefla  pouertadc  ancor 
fi  parta.  Thiefl.j.  1. 

Negletta.  Ghcl.  Menerò , ferberò  con  tal  difiletta  Vita  alpra,  e 
dura,  e pouerta  negletta  ? Rofizo.  7. 

Noiofa.  Mar. Potè  la  penna  mia  Ben*  à morte  inuolarmi , Mà  non 
di  pouerta  noiofa,  e ria  A l'artiglio  fornirmi . Caler.  Ritr. 

Nuda . Mail.  Mia  nuda  pouerta  chi  velie  d’oro  ? Canz.  16. 

Odiofa . Talli  Mà  la  vergogna,  c l’infelice  effigilo . E J’odiofa  po- 
uertate,e quella , Che  unto  ne  fpauenta,  horrida  morte,  V cri 
mali  non  fono . Mond.i. 

Pigra.  Alam.  Hor  chi  vuol  ne  l’età  canuta,  e fianca  Di  pigra  pò. 
ucrtà  non  efler preda . Coir.!. 

Pronta  Storie . Tronfi  V’c  ifeiutta  la  mitezza , e molle  il  pian- 
to, E pronta  al  mal  la  pouerta  trafeorre.  Coft.6.  jo. 

Ricca.  Panie.  Là  doue  m ricca  pouertate  amica  Lieto , e libero 
gode,  ouc  fi  pafee  Di  latrc,  e l'onda  bee  pura  del  fiume . Villa. 

Roza.  Murt.  Di  roza  pouertate  Ama  ruuidi  lini , Più  che  perle, 
e rubini , Più  che  lane  dorate . Rim.  Canz.  j 6. 

Schietta-  Lcng.  Temendo  che  colei  unto  fugace,  Suafchietta 

po- 
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poucrù negletti hiuefìc,  Eleg.ij* 

Spogliata.  Tafll  Quinci  il  timore  o di  graQofo  effìglio , Odeli 
pouctià  (poeliata,  e nuda . Mond.j. 

Tranquilla-  BaTd.  O contenta  del  poco  «Inimici  de!  ludo , Tran, 
outila  pouertate.al  Ciclo  amica , In  tuo  digiun  pudica  Te  non 
tucalda  di  lufluria  il  foco . Rim-Moral.  Canz.j. 

Vergognofa . Talt  Quel  che  foftegna  la  noiofiz  vita  In  vergogno- 
fa  pooertate,  c graue . Mond.x. 

Vile.  Tali.  Ne  gli  auidi  Tolda  ti  à preda  alletta  La  noftrz  poticrtà 
vile,  c negletta.  Uber.7. 9. 

Patta  . buca,  o picciol  luogo  concauo,  pieno  d’acqua  ferma . 

Lorda  . Danc.  Cosi  girammo  de  laloraa  pozza  Grand'arco  tri 
la  ripa  lecca,  e’imczo.  lnf.8. 

Pozzittt.  quelle  foffette,  che  fi  fanno  nelle  guancie  quando  al- 
cuni  ridono . 

Belle.  Murr.  E' bello  il  crin,  che  in  onde  D’or  le  sfamila  intorno. 
Bello  è l’ occhio , che  il  giorno  Pili  fe reno  diffonde , Bello  è il 
labro  gentile , e la  vermiglia  Rofa , belle  le  ciglia  ; Ma  molto 
affai  più  belle  Sete,  pozzetre,  voi , E dimottrate  i noi , Che  vi 
dtero  Icttcllc  Forme  più  auncnturofc , e più  gradite  Nele_^ 
guancie fiorite.  Rim.  Canz.  ix. 

Faùi  dolci . Murt.  O pur  duo  dolci  faui  Mi  raficmbrarc,  doue  Le 
maturine,  enoue  Sue  rugiade  foaui  L’Alba  infilila  alhor  eh’ 
efee  dal  Gange , Et  humiuetta  piange.  Rint.  Canz.ix. 

Nidi  d’Amore . Murt.  Belle,  e vaghe  pozzette  , Viui  nidi  d’Amore 
Sete,  doue  le  piume  Spiegano  al  dolce  lume.  Rim  . Canz.  1 x. 

Tombe  de’  cori . Murt.  Quella  vaga  pozzetta , Che  ne  la  guancia 
bella  i pianti  accoglie  De  gli  occhi,  che  le  (doglie , Altro  non 
c che  tomba  Di  nulle  con  amanti  , C ui  tu  , mio  Sol  « dauanti 
Spargi  lagrime  amare , E con  le  fiamme  chiare  De*  tuoi  begli 
occhi  ardenti  Fai  l’effcquie  dolenti . Rim.  Madr.^j. 

Vaglie . Murt.  Belle,  e vaghe  pozzette , Che  in  due  guancie  for- 
mate, Il  cor  m’innamorate,  Levoftreamorofettc  Beiti  fco. 
pritepur,  che  voi  fot  miro  , Voi  fol,  pozzette,  ammiro . Rim. 
Canz.zx. 

Vallette  .Murt.  Mi  né  men  faui  (ère  Odorati, amorofi,  Fioriti, 
rugiadofi , Mi  profonde,  e fecrete  Due  vailette  d’Amor,  doue 
i fofpiri  Ei  raddoppia,  e i martiri . Rim.  Canz.  11. 

Vrne  ai  pianti . Murt.  Faui  nè  men  Alitanti  Sete,  pozzette, in_» 
quella  Guancia  amorofa,  c beila , Mi  folo  vrne  di  pianti , Mi 
fol  due  tombe , ohimè , doue  il  mio  core  Incenerile  Amore . 
Rim.  Canz.  ìz. 

pozzo,  luogo  cauato  à fondo  fin  che  fi  troua  l’acqua  viua  per 
vfo  di  bere,  o d’altro . 

Alto1.  Ar.  Piglia  vna  grolla  pietra,  e di  gran  pondo , E la  le«a  à lo 
feudo,  &ambiinuia  Per  l’alto  pozzo  à ricrouarnc  il  fondo. 
Fur.11.  91. 

Frefco  .Tanfi  Siede  il pafior  del  ChriAiano  ouile  Sul  frefeo poz- 
zo, e ’1  corpo  acqueta,  e ’l  piede . Lagr.8.  18. 

Profondo . Danr.  Nel  dritto  mero  del  campo  maligno  Vaneggia 
vn  pozzÉT^fiai  largo,  e profondo . Inf.  1 8. 

Prandio,  ildcfinarc. 

Duro . Petr.  Leonida,  eh*  a’  Tuoi  lieto  propofe  Vn  duro  prcn  lio, 
vna  tcrribil  cena . Tr.  Fam.x. 

Prassi  ma  • celeberrimo  intagliatore  de’  marmi , nato  nella  ma- 
gna Grecia  nelle  vlrime  parti  d'Italia  . 

Dio  della  (cultura . Priul.  Lifippo,  Praflitele,  e Fidia  Aeflb  , I fat- 
tori de  gli  huomjni  immortali , Gli  fcultor  de  gli  Dei , Gli  Dei 
de  la  (cultura . Calar,  t. 

Prattlio.  picciolo  prato . 

Gentile.  Imper.  Nè  men  che  colorito  anco  odorofo  A parte,  à 
parte  vn  bel  pratel  gentile,  Ch’ai  gran  prato  del  Cicl  forfè  è 
limile.  RuA.?. 

Ridente . Brun.  Già  compie  l’anno  , e ’I  di , eh’  i l’ombra  cftiua 
Ti  vidi  affila  in  vn  pratel  rìdente , De’  flutti  Canopo  lungo  la 
riua . EpiA.  Hcroi.i.  1. 

Prateria,  più  prati  inficine:  campagna  de’ prati:  prato  grande. 

Herbofa  . Alani.  Sopra  vn  profondoìiume,  cui  da  laro  Siede  vna 
bella  herbofa  prateria.  Gir.  Cort.ij. 

Spatiofa . Ar.  Ma  poi  che  furo  afctfi  in  sù  la  vetta , Vfciro  in  fpa- 
tiofa prateria.  Fur.7.  8. 

Prato,  campo  che  non  ii  Iauora,  roà  fi  tiene  per  pafcolo , eper 
fieno . 

Algofo . Bald.  Voi  per  gli  algofi  prati,  humidi  armenti,  Pafcete 
al  Sol  giocondo:  Poi  quando  1 raggi  hi  (penti  Giteàpofarui 
al  fondo.  Rim.t.  Amor.  Canz.7* 

Altero.  Imper.  Nel  più  fublimc  poi , Jà  doue  altero  Terminai! 
prato;  al  prato  lunge  tanto,  Quanto  c di  larga  via  lo  fpatio 
anguAo,  Aderto  in  mero  ,&à polito  muro  In  pro(petiiua_> 
grati ofa  appare  Da  termini  marmorei  arco  di  marmo  Ad  al- 
to nicchio  eretto . Rutt.io. 
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Amèno.  Imper.  Scorge/!  fio tropoffo  al  giogo  altero , De  gli  odor 
Cuoi , de  i Cuoi  color  diuerfi  Sfauiìlar , lampeggiar*  i rifi  eterni, 
E,  quali  fia  de  la  campagna  tutta  , A cui  (buratta  di  beltà  pom- 
pou , Prencipe  ei  fol,  far  verde  prato , ameno  D’ogni  bellez- 
za fua  mottra  fuperba . Ruft.7. 

Bello . Pret.  Quiui  con  ampio  giro  Vn  bel  prato  fi  Aende , A cui 
cento  rufcelli , Col  fuggitiuo  lor  mobile  argento  Fan  verdeg- 
giar mai  Tempre  iJ  manto  herbofo . IdìJ.i. 

Cielo . Imper.  bi  che  dice  il  defio,che  ’l  cor  m’inuoglia , Deh  qui- 
ui  pur  chi  non  torrebbe  in  forte  Di  far  cangio  con  Argo , & in 
sì  ricco  Paradifo  terreftre,  e in  sì  bel  prato  Occhiuro  più,  vie 
più  farli  beato  ? Né  troppo  io  dico  nò,  nè  troppo  il  fregio  De 
gli  honor  fuoi  nome  celelfc  honora  ; Che  tanto  il  cerchio  de 
le  braccia  herbofe  Inoltre  ettende, e par  col  Cicl  sì  vniro,  Che 
nel  mirare,  c ’l  prato,  c I Ciel  tu  retti  ; Nè  (ai , fe  qucfti  il  Cie- 
lo, o ’i  Ciel  par  quelli . Ruft.7. 

Dilettofu.  Quer.  Di  verde  felua  in  dilcttofo  prato  Lieta  s’inuola 
d i graui  eftiui  ardori . Son.éx. 

Fiorito . Mar.  Indi  al  fiorito,  c verdeggiante  prato  Letto  del  Va- 
go fuo  riuolra,  dice  : Terreno,  al  par  del  Cicl  (acro , e beato , 
Auuemurofi  fiori , herba  felice , Che  de  l’idolo  mio  languido, 
c fianco  Sete  guanciali  al  volto,  c murile  al  fianco . 

Herbofo.  Imper.  E ben  femi  di  vita  à Palme  apporta  Qui  di  fiori 
animato  il  prato  herbofo;  S’eiper  dar  morte  à la  trìttitia,  al 
duolo , D’armi  perpetue  i tutta  proua  c armato . F.  nel  pugno 
odorofo , e verdeggiante  Ha  le  foglie  per  archi , i fior  per  dar- 
di, E de  la  fua  vaghezza  al  fianco  appende  Faretra  di  color, 
(Frali  d’odore , Sagittario  d’honorc,  arder  d’Amorc . Ruft.  15. 

Largo . Taff.  E fi  moìtrò  quanto  potè  più  adorno  Al  pio  Buglion, 
girando  il  largo  prato.  Libcr.i.jj. 

Morbido . Anguill.  Fece  i morbidi  prati  ornati,  e belli  D‘  herbe, e 
di  fiori  bianchi  c rotti,  c gialli . Metani.  1. 1 1. 

Odorante. Bocc.  lui  odorante  prato  vi  dimora  Stellato, e pinco  di 
variati  fiori , Nc  mai  d’Ettatc,  o Verno  fi  fcolora.Vif.Amor.59* 

Odorifero Anioni.  Odorifero  prato,  c piaggia  aprica.  Colle, 
che  mottrì  le  fiorite  (palle.  x.Son.^* 

Ridente . Tronfi  Oue  fpande  ampio  fen  ridente  prato  Ciafcuno 
à bianco  ricoperto  appare . Coft.ij.  48. 

Rugiadofo  . Mola.  Da  la  più  ricca  vena  il  più  pregiato  Oro  ri- 
troua  , e da’  più  colti , e lieti  Morti  le  rote , c puri  gigli  mieti 
Dal  più  ripotto,  c rugi  jdofio  prato . S00.60. 

Smeraldino.  Imper.  Colimene  intrecciate  ergon  fpailicra  A pra- 
to fmeraldin  , eh*  al  poggio  è centro.  Bella  cotanto  c !j  beltà, 
c’hà  dentro , Che  par  beltà  dipinta,  e pur’  è vera . Cafi  i.  79. 

Stellante.  Pona.  Frefch’  acque , herbette  molli,  amati  horrori , 
Cauo  fpcco,  hcrmi  bofehi , e lucid’onde  , Prato  ftcllantc,  co- 
loriti fiori,  Auuenturare  piaggie,aure  gioconde.  Amor.Son.48. 

Stellato.  Imper.  Onde  c ’l  toro,  c la  Ninta,  c ’I  prato  inficine  Da- 
uan  di  lor  sìgratiofa  vifta,  Che  patendomi  pure, e Cicl  fiorito 
Il  bel  prato  (Iellato  ; e ’l  Sol  lucente  La  vaga  Ninfa.  Kufl.io. 

Vago . Anguill.  Vicino  al  mare  vn  bel  prato  fi  ferra  D’herbe,  c di 
vari;  fior  vago,  & adorno  . Metani.  15.  511. 

Verde . Car.  Altri  cibi  ne  fero  : c tutti  inficine  Sul  verde  prato  à 
conuiuar  fi  diero . fcn.f. 

Trattica.  cfpcricnza. 

Lunga.  Ar.  Riconobbe  l’adultero  di  botto  Per  la  prati  ica  lunga, 
che  n’hauea . Fur.  x8.  t r. 

Price  . preghiera,  prego . 

Affèttuofa.  Mar.  Et  ho'r  perche  sì  poco  Mi  giouar  vofeo  affé  ttuo. 
fe  preci?  Samp.i. 

Ardente . Remig.  Dunque  mercè  de  le  mie  preci  ardenti , E de’ 
miei  voti  pi;  tornato  lei.  Epitt.j. 

Calda . Anguill.  Con  vna  calda, affèttuofa  prece  A le  Naiadc  Au- 
fonie  il  cor  fe  pio . Metani.  14. 518. 

Denota . Brace.  A Dio  fi  volge,  e con  dcuora  prece  Premendo  al 
viucrgiil’vhima  foglia,  Prega  lui , che ’l  riceua  • Rocc.  6. 6i. 

Genufletta.  Malu.  Tcrminauai confini  I! pret iofo drappo , Oue 
eiafeun  fi  piega  Per  adorar  con  genufleffe  preci  Deità  fup  plica- 
ta.  Del.  Idil. 

Honctta.  Anguill.  Chiede  perdon  con  prece  honefta,  e fa»u_,. 
Metani. 9.  ijR. 

Humile . Remig.  Deh  fia  benigna  àie  mie  preci  humili . Epift.tf. 

Lagritnofa . Mar.  Più  oltre  non  foftenne  De  l’amaca  beltà  fuppli- 
cc, dritta  Gradmoilfierlelagnmofcprcci . Epiti. 

Lunga.  Ar.  Poi  che  con  funghe,&  iterate  preci  Non  pnotc  haucr 
qui  albergo  il  caualicro.  Fur.jx.86. 

Pudica,  kemig.  Hi  nondimeno  i le  pudiche  preci , Et  à la  mi  a pie- 
tà s’tnohina.c  piega . Epift.  1. 

Volante.  Barb.  A gii  efficaci,  placidi  concenti  De  le  volanti  pre* 
ci  Comcfparian  d’Aucraoimoftri  infidi.  Seraf.Hcr. 

Tricetto  . comandamento,  ammacftramento,  ordine . 

Fff  Alto. 
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Aho . Remi?.  Mi  iu  dirli , che  del  gran  Dio  del  Ciclo  Ti  fpwgc 

Crudo  ?riumig!°APh7dóleme  Hipcrineflra,  à che  li  (pinge 

Pio . Remig.3 Mi  tu  dupreni,  io  lei  proietto, . Pl,  Preceiridel 
Contraucnirc  à vn  debi- 
le  precetto  , Debole  si,  mi  faggio . Cono...  5. 

Scucro . Car.  E non  punto  m’iuganua  11  feucro  precetto  , c 

let- empio  Dclfupcrbo  Tonante.  En.i:.  , - „ 

Superbo  . Rcmig.  Mi  mi  inombrar  del  gcnttor  mio  crudo  I pre- 
cetti fuperbi, 'empi,  e netandt  De  l'alma  ogni  paura.  Epiltii. 

Pateirtno.  luogo  donde  li  può  precipitare:  luogo  dirupato.  Si 

A«*o'  Ghel.rcheli%utàd-atro  liuore  intrifa  Quando  affo- 

Altéro°  io  altero  Sotto  Pim. 

A,roMAr?mrfdi^r 'p'^rhe  ladoirett'a  Fotti  ne  .'alto  preci- 

Amaro .''bmcc.  Lafcala'è rotta, e perigliofa, e valf, , Poggiando 
"ei , per  gradi  aperti , e rati  Coti  orme  incerte  , e con  dubbiofi 
nafli  Sùl’orlo  tempre  d i prccipitijamari . Vrb.Ù7*  *7. _ 
Aperto  Cebi.  Perche  qua  giù  con  precipiuo  aperto  Spingefle 

Atl^e  ^t-: C vt- ogrdfbabelVcalfe  incerto , Scofcefa  fai- 

cieco'  Le^o.'^Scorgcgli  amanti  a'  precipiti)  cicchi , Poiché  gli  hi 

carchi  di grauolc  alme.  Stana. T(rm.i. 

Crudele.  Mar.  O quanto  ci  dee  de  Pempie  itoglieli  freno  Acru- 

dtlprccipitio  allentar  meno.  Strag.  i. 

Eterno.  Tali  Sei  giunto,  e pendi  già  cadente,  e prono  Sul  prcct- 
pitio  cremo  se  tu  noi  miri.  Eibcr.i  i . 88.  . 

re  lice  Tatti  Ma  ftì  felice  il  prcctpiiio,  c fotro  Vna  dolente  ma- 
nne di  mone  Oli  recò  sita, e gioia  . Ainint.t.i. 

Ulullre . Sttoa.  Mentre  con  prccipitio  tllullre.c  degno  Degna  ru- 
bò fe  (ledi  a l'atto  indegno.  Vcn.t7.  SS-  _ 

Impetuofo.Mar.  i benché  gtfle.ou  era  a ‘gir  coflretto  Conpre- 

In degno  .'"ceba'^na a tirar  con  precipiti)  indegni  Amiferabtl 
fin  f 1"  imperi,  c i regni  • Eft.6.74-  , r . n 

Infclice.Benam.  Precipitio  infelice  i quelli  porfe  L hauerfi  a flra- 
ni  calli  il  varco  aperto.  ColofF.71.  , . . , 

Informe.  Tronfi  E l’armi  tlauie  in  rigida  prigione  Stringe  tra 
precipiti]  informi,  e cupi . C0II.7. 93*  . 

Interrotto.  Brace.  Mà  l’armata  arriuamio.oue  ella  mira  Prcci- 
nirii  interrotti,  alto  fofpira.  Rocc.ii.  49  . , 

luminofo . Malu.  Mà  si  chiari  natali  in  su  gli  Eoi , E lo  Iplcndor 
di  macftà  temuta  Fcr  Imitinoli  1 precipui)  fuot . Del.  Od  >. 
Mifèro  Mar.  Sperar  da  quettt  falf.à  11  mia  vita  11  precipita  mi- 
Iprn  Hciì  dc^*2IO  • Lld.  A bb.]  J • 

Pcrialiofo . Tali.  Mà  tu  narra  qual  forte  babbia  faluato  Nel  pcn- 

efiofo  prccipitio  Aminta.  AminM.i.  ..  . 

Profondo.  Mar.  Deh  fe  ti  cal  di  te,  mira,  tncfchma  Qual già  nu- 
naccia  al  tuo  vagar  l'Inferno  Preapitto  profondo,  alta  rutta. 

T en  cbro'fo  .Otti!.'  Mira  in  che  prccipitio  tenebrofo  li  mio  nemt- 
co.  ohimè.  Signor,  n’hà  fpinto . Pen.  1 i 8. 

P*K:vRsoRf.  che  precorre.  ...  - 

pronto.  Talfi  Etere,  ò mio  feJelc,  a cc  conuicnc  Mtoprccurfor, 

Ma  fi]  pronto,  e fagacc  . Liber-tf.  99-  ...... 

Phioa  . acquifio  con  violenza,  bottino,  furto,  latrocinio, fpoplic. 
Acerba . Bcnam.  Fatte  hauria  di  queft*  alma  acerba  preda  La_» 

morrc  già  con  amorofo  modo . Sei.  Son. 

Aeeuole . Tali'.  Mà  trascorre  il  SolJano , o che  fcl  crede  Morto 
bde!  tutto,  o *1  penfx  ageuol  preda . Liber.xo.  8o. 

Alta  . Tanfi  E carri  dietro  d’alte  prede  carchi , E trofei  di  coraz- 
ze, c d’hafte,  c d'archi . La2-4.  M* 

Auara.  Tate  Non  ha,  ch’Ob.zo  ilTofco  aggraui  al  fondo  Chi 

fa  de  la  memoria  auare  prede.  laber.i.J?.  , u - 

Cara.  Ar.  O troppo  cara,  ò troppo  eccclfa  preda  Per  si  barbare 

Dif et to'fa  .$M  ar.  Lodanti  i muti  pefei,  e tu  di  loro  Fai  dilettofe,  e 

Do’«°nBcmbPrDoÌci  del  mio  cot  prede,  Ch'  altrui  si  pretto , à 
me  T fan  sì  lontano.  Canz.  7*  , 

Dolorosi . Petr.  Latto  ben  sò,  che  dolorofe  prede  Di  noi  fa  quel. 

la,  eh' à nuli' huom  perdona.  Son.Si.  -, 

Empia . Tanf.  Ed  io  nego  il  Ré  nottro.e  d empia  preda  rotto  fot- 
firir,  che  con  quelli  occhi  ilrcda.  iagM*ò>» 
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Formidabile . Tronfi  I vanni  ftende  i formidabil  prede , E n*l  fuo 
volo  le  fue  forze  eccede.  Cofi.i  1.76* 

Gcncrofa . Valuafi  Ch*  aquile  fi  puon  dir  dal  piu  eccellente  Tut- 
ti gli  augei  di  gcncrofc  prede . Cacc.  J . 9 _ r . , . 

Gl orio fa . Brun.  Gafpar,  tu,  che  dal  volgo  erri  lontano , E tai  aci 
tempo  gloriole  prede , E nel  monte  canoro  in  su  la  fede  A 1 o- 
t>rc  de  l’ingegno  apri  la  mano.  Pont.  . , . 

Honorata.  Remig.  Tornato  fei  de  l'honorata  predi  Del  ricco 
Vello  d’oro  altero,  c carco.  Epift.6. 

Horrenda . Gatt.  Contempla  quel  fourano,  c regio  afpetto  Hor- 
rcnda  preda  di  Tartaree  voglie.  Addol.i7.4S*  , 

Hoftile.  Ccba.  Cofiuiconccflc  infra  la  preda  bollile  LHcbrea 
fauclla  à chi  pietofa,  c pura  Hauea  la  mente,  o eh’  ci  cangial- 
fc  fide , O che  più  che  ragion  fote  ventura . Efl.i.  77- 
Ignobile.  Valuafi  Come  Icicglicr  li  dee,  qual  cura  chieda  II  can 
per  farne  non  ignobtl  preda . Cacc.  1 . 46. 

Ulullre . Tronfi  Riportare  i Latini  illultrc  prede , Ed  a tame  vit- 
torie erfe  giocondo  Eccella  reggia  d’alte  glorie  il  Mondo . 
Coft.tf.66.  _ ..  - 

Inclita.  Zacc.  Signor,  eh’  à prò  del  gran  Monarca  Ifpano  Da  bei 
campi  Latin  mouefiì  il  piede,  per  riportar  Jal  Belga  inclite-» 
prede , E trionfar  col  fenno,  c con  la  mano.  Guacc.Son.i. 
Indegna.  Mar.  O per  maggior  martire.  Di  barbari  cor  fan  Diue- 
nir  preda  indegna . Samp.7*  ...  ....  , - .. 

Incurabile . Contar.  Tofto  farai  mia  incuitabil  preda , Attende- 
rotti  à trauagliofo  pafio . Fiamm.  Intcrm.i. 

Infedele.  Tronfi  Poco  c Didon,  che  su  le  patrie  arene  Giacque 
preda  infedel  del  Frigio  amore.  Coft.ij.jtf.  . 

Ingìufta . Tali'.  E con  naui,  c tatuili  al  fiero  Trace  Cerchi  ritor  la 
grande ingiufta preda.  Libcr.i.J.  . , .. 

Ingorda. Orai.  Ch’à  far  d’Hcfpena  bella  ingorda  preda  Lafciar 
cl’Aiicrno  i renebrofi  chioftri . Cleop.i.4* 

Innocente.  Cora.  Ecco  il  fuperbo  Trace  Già  rifolca  l’Egeo  co  t 
Jeoni  (carchi  De  l'innocente  fofpirata  preda.  Gcn.17. 
Irreparabile.  Anguilfi  E labro  per  le  ruinc  ardito  A la  bramata 
irrcparabil  preda . Giud.z.  1.  , -, 

Lacera.  Manzin.  Se  Prometeo  pendente  Viuo  lacera  preda  Da- 
uoltor’inlàtiabile,e  vorace  ? Fler.i.f.  r 

Lar"a . Valuafi  Mà  de’  due  cani,  c de  le  reti  affai  Piu  larghc,e  ior- 
tunate  cran  le  prede . Cacci.  57.  . , 

Lorda.  Valuafi  Hor  quelle  lorde, e fangusnofe  prede  Sacro  al  tuo 
Nume,epicciol  voto  adempio.  Tcbai.i.jn. 

Memoranda.  Campcg.  Con  la  pietà  fc  memorande  prede , E con 
l’armi  domò  genti  rubclle.  Lagr.14.JS-  . .. 

Mifcranda.  Imper.  Strage  funefta,  c mifcranda  preda  Del  orni, 
de  l’armento,  c del  fuo  albergo . Ruft. 2. 

Nobile.  Talfi  pur  fatto  hauendo  cosi  nobil  preda  DitanuHc- 
roi,  fi  riconfola  in  parte . Libcr.f.66.  . .. 

Notabile . Moron.  Cete  il  rubare,  alhor  che  il  ladro  intende  C ha 
ne  le  man  qualche  notabil  preda . f.Sacr.  Inucit.tf. 

Opima.  Valuafi  Mà  per  poter*  entrar  ne  la  forefìa,  Enumczou 
far  preda,  & opima.  Cacc.  j.ijj. 

Pellegrina.  Brign.  Preda  si  pellegrina,  est  fuperba  A qual  mag- 
gior’ amante  vnqua  fi  ferba?  Gtorn.tf.  -~r 

Rara . Renug.  Et  à ragion  di  dolce  fiamma  acccfo  Fu  già  Tefco, 
che  di  rapina  degna  Stimò  si  rara, e si  gradua  preda  . Epifi.  1 s . 
Ricca.  Talfi  E trame  l'almc  à noi  douute  in  forte , E riportarne 
a!  Cicl  si  ricche  prede.  Libcr.4. 11.  . 

Ruliica . Talfi  Mentre  ragiona  a*  fuoi,  non  lungo  fcorle  Vn  Fran- 
co ftuol’  addur  ruftiche  prede . Ltber.j.  t4- 
Sanguigna.  Valuafi  E lafciò  a far  quelle  ùnguignc  prede  Di  fua 
potenza  a’  viandanti  fede.  Tebai.x.  3 10.  . , . . 

Soaue.  Leon.  Di  conofcer  la  bella,  c cara  donna,  C ha  fatto  del 
mio  cor  foauc  preda . Taid.j.s.  , a . 

Sudata.  Cicc.  Come  a!  cader  del  Sol  Papi  tornando  Acafacar- 
chc  di  fudaia  preda . Hadr.1,1. 

Vantaggiata.Moron.  De  l'Inferno  vn  model  par  ch  egli  cfprima, 
Chervno,  e l’altro  non  può  dir  inai  : balla  ; Sia  pur  la  preda  e 
vantaggiata, e opima.  i.Sacr.  Inuett.x. 

Violata  . Manzin.  Vuòche  Rofalua  fia  qual  la  dcuo  O preda-* 
violata,  O Ipoglia  conceduta.  Fler.4. 5-  . , 

Vittoriofa  • Brace.  Nouo  configlio  à mia  nemica  porge  1 cr  lar  ai 
me  vittoriofe  prede.  Stanza  . . . . rv,  a.  n,-# 

Vittricc . Tronfi  E chi  Tempre  acquillo  vi  etnei  prede , Da  le  ipcr- 
ciura,  ad  cter  vinto  impara.  Coft.14.30-.  , , . 

Volgare.  Talfi  Non  fei  di  me  tu  degna , ctt  conceda  Volgare à 
gli  altri,  c mal  gradita  preda.  Libcr.tf.71-  , 

PRtuAroRr.  che  là  preda,  che  toglie  per  lorza. 

Crudele.  Vd.  l»cr  rapir  feco  in  luga  a larghe  vele  Vergine  pura 
predator  crudele . F.n.7.  7tf.  ...  ^ nrti,inr 

Degno.  Brign.  Settimio gbei'hi tolto, c ben  appare  Predator 
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degno  di  fi  bella  fpOglia . Giorn.4. 

Fellone.  Mar.  Et  ambedue  del  predator  fellone  l'audacia,  e 
ì'infolenza , Sì  grane  oltraggio  à vendicar  le  tira . Samp.j . 

I croce.  Ceba.  Doppia  l'ingiuria  il  predator  feroce , Ella  contri 
li  mino  arma  la  voce  . Ed.i.  19. 

Superbo . Bald.  Mà  di  ciò  nulla  cale  Al  predator  fuperbo.  Rim. 
Prof,  lib.z. 

PxLDtcATORE . che  predica . 

Coltorc  della  vigna  di  Dio.  Grill.  De  la  vigna  di  Diocoltore-> 
eletto,  Cheledrade  dclCiel  fai  chiare,  c conte  Al  portolo 
fcdel,  verfando  il  fonte  D'alta  eloquenza,  che  t’inooda  il pet- 
to.  Morii.  Son. 

Dìcitor  celedc.  Guid.  Sì  dolce  adorna  il  dicitor  celedc  T voftri 
mcrti  ; e sì  nel  vodro  foco  Le  fue  parole , e nel  mio  fpirto  ac. 
cendc.  Son.71. 

Melfaggier  di  Dio . Guid.  O meflaggicr  di  Dio,  eh’  in  bigia  velia 
L’oro,  e i terreni  honor  difprcgi  tanto , E ne*  cor  duri  imprimi 
il  fermon  finto,  Che  tc  fteflò,e  più  il  ver  ne  manifeda.  Son.70. 

Meflb  di  Dio.  Mar.  Melfo  di  Dio,  che  con  si  dolci  accenti  L’eter- 
no Sol  n’annunti  j , c nunifefli , E quali  augel  del  dì  rifeuoti , c 
dclli  Dal  pigro  fonno  lor  1’hmnanc  menti . Tu  mentre  per  la 
lingua  ampi  torrenti  Vcrli  à la  fete  altrui  d'acque  ctlcfti , Dal 
cor,  (parlo  di  cenere  le  velli , Mandi  di  puro  amor  fiamme  co- 
centi. Lir.Var.ij. 

Miniflro  del  Ciclo.  Sci.  Tu,  che  fra  fchiera  d impazziti  amanti 
Fadofa  te  ne  vai , fermati , e Tenti , Donna  fupcfha , con  quai 
incili  accenti  II  minillro  del  Ciel  fregia  i tuoi  vanti.  Prira.Son. 

Orator  (acro . Mar.  T'afcoltai  già  parlante , tior  ti  miro  dipinto. 
Sacro  orator  di  Dio . GaJer.Ritr. 

Paraninfo  facraco.  Pona.  Se  gii  cinto  d’ardor  di  voi  mi  prefe  ( Pa- 
raninfo facrat  o ) il  dir  benigno , Che  può  d’AbilTo  ancor  do- 
mar l’ardire . Rifp.  Son.  1 z . 

Pcfcatore.  TalT.  Sci  rudi  Chrirtopcfcaror  , nè  prende  Lafacra 
rete  i fallì , humidi  armenti , Ma  gli  huoinini , e le  humanc  al- 
tere menti  Fri  cut  Tanta  pietà  la /piega,  c donde.  Mor.  Son. 

Scruo  di  Dio . Talli  Mà  ’I  tuo  parlar,  quali  cclelle  ardore , Senio 
di  Dio,  per  mia  làlute  eletto , O come  Tpada  l'indurato  affetto. 
Che  ftnicge,  c pafla,  e mi  trafigge  il  core . Mor.  Son. 

Tromba . Grill.  A’ tuoi  tuoni,  e tuoi  fulmini  ben  vidi  Fofche  nu- 
bi d’error  nel  core  accolte , In  pioggia  amara,  e lagrimola  voi- 
ce Stillar  per  gli  occhi,  con  lommelfi  gridi . O tromba  di  di- 
letto , e di  falutc , In  van  la  mia  ti  loda , io  van  tì  vanta,  Oue 
nel  Ciclo  ogni  tua  voce  è ferina . Mora].  Son. 

Tromba  del  Cielo.  Brace.  Tromba  del  Ciel*  il  cordiglier  Battila, 
Che  (birato  da  Dio , Tementi  note  Spira , e petto  non  è che  à 
lui  rc/ìda  Quando  il  facondo  fulmine  il  percuote . Rocc.14.9- 

Prediche  . ragionamenti  fpiriiuali,  che  fi  fanno  pubicamente. 

Voci  predicatila  . Mar.  Le  voci  pur  predicanici  haueifi  Del  Ver- 
bo vdite,  ò Sinagoga  infida . Galer.Ritr. 

pxTDDii  • il  dire  quello,  c’hà  da  edere . 

Fermo.  Brace.  Vattene  dunque  al  fucccflbr  d'Hcrrico , Stimola 
i Tuoi  guerrieri  al  fiero  affano , Che  vincerai! , con  ficurc/za  il 
dico , E '1  mio  fermo  predir  feende  da  l’alto . Rocc.i j.  4*. 

PRtr.Anr.prego, preghiera, dimanda  burnite  di  cofa.che  fi  defidera. 

Accorto . Remig.  Cosi  col  pianto,  c col  pregare  accorto  Spedo 
al  Ciel  l’ira,  a lci  lo  /degno  tolgo . Son.  1 j. 

Bado . Herr.  Mà  Te  bado  pregar  cotanto  vale , Il  nome,  e ’l  grado 
tuo  faper  defio . Bab.6.  * 9. 

Caldo.  Ar.  Giunfe  altri  preghi,  cconucneuol  voto  Algranbifo- 
gno,  c à l'alto  fuo  (plendore , Né  fù  il  caldo  pregar  d'effetto 
vuoto.  Pur. <4.  7j. 

Denoto . Barb.  E col  fofpir"  offro  il  pregar  dcuoto  A muto  /affo, 
à Tordo  Nume  in  voto . Pnm.Stanz. 

H umile.  Valuaf  Non  può  far  Dite,  che  il  pregar*  humilc  De  l'in- 
nocente Anfiarao  noi  rocchi . Tebai.8.  jj. 

Negletto . Brace.  A me  che  l'aiutai  l’cdìglio  i feiorre  Col  pregar 
mio  benché  negletto,  e bailo . Croc.18. j j. 

Pietofo.  Vd.  Cosi  il  Duce  Troiano  intorno  è feodb  Dai  dolci 
detti,  c dal  pregar  pietofo.  Eh. 4-  no. 

rntcHiniA . prego,  il  pregare . 

Acccfa.  Ghel.  Miri  a'ott*  alme  in  quella  nobil  prora  Gli  affetti 
pinti,  e le  preghiere  accefe.  Roflzf.  59. 

Aftettuofa . Benam.  O Ciel,  fa  che  non  iia,  fi  eh’  io  mentifea , Se 
giunge  à re  d’vn* anima  diuota  Preghiera  affèttuofaranimo  pu- 
ro. Pad.  Etn.s.  1. 

Alata . Brace.  Onde  ’l  Terno  di  Dio  da  poi  eh'  egli  haue  Preghie- 
re alare  al  Re  del  Cielo  offerte . Croc.zS.  10. 

Ardente . Brace.  E sò  ben’  io,  che  *!  giclo , Che  l’alma  indura,  an- 
corché non  fi  franga  Al  primo  colpo  di  preghiera  ardentc,For- 
zaepur  che  pregando,  e fupplicando,  Scrucndo  amando  al- 
meno à (lilla  i (lilla  S’intcncnlca  al  fine, e fi  dilcgui.Sdcgn.1.4. 
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Auara . Ted.  De  l’innocente  cor  le  non  auare  Preghiere,  e i cadi 
voti  Seconda  tu  con  fortunato  lume . IÌT.9. 

Calda.  Mar.  Hor  ci  fuegliaro,c  fendo  Da  le  preghiere  affermo- 
fe,  e calde  Di  sì  degna  oratnee . Epit.  1. 

Caldiflìma.  Cap.  Non  pioua  il  Ciel  (opra  l’ingrato  capo  Perle 

freghicre  de  la  meda  donna  Caldiflìmc,  ediuote  Vnquanco 
ira  Tua  vendicatrice.  IdiJ.8. 

Cada.  Tronfi  Erano  offerte  di  pierà  gradite  Cade  preghiere  a* 
genero/  voti  Con  falda  fc  tenacemente  vnitc.  Coft.xi.  19. 
Dcuota . Ta(T.  Sia  dal  Ciclo  il  principio:  inuoca  atlanti  Ncle 
preghiere  publichc,t  deuote  La  miluia  de  gli  Angeli, e de*  San- 
ti , Che  ne  impetri  vittorie  ella,  che  puote.  Libcr.i  1. 1. 
Fiacca.  Guar.  Che  ben'  inlpira  il  Ciclo  Quel  cor,  che  bene  /pe- 
ra, Nc  può  giunger  là  su  fiacca  preghiera.  Pad.  1.4* 

Fredda  .Grill.  Foco  d’Amor  qual  c si  fredda,  e lenta  Preghiera, 
che  non  /caldi , c non  impenni , E eh*  à te  fol  per  re  tolto  non 
giunga?  Pen.9. 

Giuda . Car.  L’hauea  genero  in  prima  : il  buon  Troiano  A le  gui- 
de preghiere,  à i lor  queliti , Che  di  gratia  eran  degni,  inconti- 
nente Gratiofomodroffi.  En.11. 

Honcfla . Petr.  Tal  la  mi  rrouo  al  petto,  oue  eli’  i’  fi  a , Felice  in- 
carco : c con  preghiere  honede  L'adoro,  c inchino , come  co- 
fa  Tanta-  Son.  195. 

Humile . I ar.  Hor  del  Scitico  mare  i fanti  Numi  Adorando  por- 
ge» preghiere  hu  mi  li.  En.j. 

Importuna.  Mar.  Cerere  combatrura  Da  preghiere  importune 
Di  Dei  anali , e di  ccldli  proci , Che  la  enieggono  a proua_» , 
Differì  Tee  le  nozze . Samp.f. 

Lagnino/».  AuguiiT.  Deh  fe  già  mai  ti  penetravo  al  fono , Saggio, 
e benigno  Duce , D'anima  afflitta,  c rnciìa  Lagrimofc  preghie- 
re. Giud.j.j. 

Otiofa.  Manziit.  Per  me  vane,  otiofc  Saglion  preghiere  al  Cielo  ; 

Che  fatto  a'  voti  miei  duro  e di  bronzo  . Flcr.j.  $. 
rotcntiffima . Vili.  Arma  la  lingua  pur,  pietofo  Aurillo , Di  cal- 
de, c poccniifiìmc  preghiere  Per  romper  quel  fuo  core  Di  viuo 
fcoglio,  c di  felce  afpra,  e dura . Amar.j.  1. 

Pura.  Guar.  C'h’  à le  preghiere  inie  pure , c deuote  M'c  parato 
lentir  mouerlì  dentro  V n*  aminolo  /pirico  celedc , E rincorar- 
mi, c quali  dir, che  temi  ? Pad. j.  ?. 

Sordida.  Ted.  Con  fordidc  preghiere,  c auari  voti  Da  gli  Dei 
chicfcindono  L'ambi  tiofo  Re  pompe,  e tefori . Lir.t- 
Superba . Pctr.  Me  riponete,  oue  ’J  piacer  fi  /erba  , Tal,  eh’  i'  non 
tema  del  nocchier  di  Stige , Se  la  preghiera  mia  non  c fuperba. 
Son.  45- 

Tarda . TafT.  Tarde  non  furon  già  quede  preghiere , Che  dcriuar 
da  giudo  humil  defio , Mà  len  volaro  al  Ciel  pronte,  e leggie- 
re Come  pennuti  augelli  inanzià  Dio.  Liber.1j.7a. 

Viua.  Cebi.  Quefta  preghiera  affctruoù.cviua,  Dal  profondo 
del  cor  vibrata,  c feoflà , Al  celedc  fauor,  che  già  veniua , Ag- 
giunge col  fuo  fpron  noua  percoli» . Ed.7. 6j. 

Volante . Brace.  Del  Rè  fuperbo  al  tribunal  (alice  Le  volanti  pre- 
ghiere, ageuolmentc  Ottengono  da  Dio  d'efler*  vdite , Che 
volonticr  al  dimandar  conferite.  Rocc.t.éo, 

Pregio  . dima,  ripuratione  in  che  fi  tengonè  le  cofc,  cdimaiionc» 
honorc,  valore . 

Altero . Paol.  Almen,  poiché  la  morte  ho  già  dauanti , Spiegan- 
do i pregi  alteri , cflèr  potefiì  Come  vn  cigno  à le  piume , vn 
cigno  a 1 canti . Ven.pom.  Son.  14. 

Alto”.  Petr.  Caro , dolce , alto,  e faticofo  pregio , Che  ratto  mi 
volgcdi  al  verde  bofeo  . Canz.56. 

Bello.  Tali*.  Etalfupplicc  volto,  il  quale  invano  Con  l'arme  di 
pierà  fea  Tue  difefe , Drizzò  crudel  l’inedbrabil  mano , E di  Na- 
tura il  più  bel  pregio  offefe.  Liber.9.84. 

Canoro.  Are.  Bruni,  pur  ne*  cuoi  fogli  altrui  sicari  Grecia  tri- 
onfa ; e dal  Tofcano  alloro  Fai , che  ‘I  pregio  canoro  il  Greco 
impari . Pali. 

Decrepito.  Brign.  Ritorci  il  volo  indiètro  Euterpe  amica  , Che  di 
tua  guancia  a’ molli  fior  feonu icn fi  Di  decrepiti  pregi  haucr 
vaghezza  . Giorn.7* 

Diurno.  Barb.  E cosi  i pregi  tuoi  refi  ditiini  Conuicn,  eh’  ogni  al- 
tra penna  in  dii  facondo  E dolce  canti,  e riuerentc  inchini. 
Ven.pom.  Son.af. 

Dolce . Anguill.  So!  ne  manca  il  dolciflìmo diletto, Che  da  il  più 
dolce  pregio,  c'habbia  Amore . Mctam.9. 183. 

Eccclfo.  Tafl*.  La  gente,  che  pur  dianzi  ardì  falirc  Alpregioec- 
celfo  di  murai  corona . Liber.ii.6t. 

Eterno  . Vili.  Olirò,  pompa,  tefor,  eh’  ogni  vn  delira , E cui  fonie 
idolatra , c non  fel  vede , Non  già  l'animo  mio  col  \ o!go  chie- 
de , Mi  fol  d*  Apollo  à 1 pregi  eterni  afpira . Ven.Pom.  Son. 8 7* 
Famofo.  B.Talf.  E poi  che  darti  più  fainofi  pregi  Nonpuòquc- 
do  mio  incolto , e ballò  dile . Almen  t’inchino , come  cofu 
F J f t fan- 
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{anta.  Son.».lib.r. 

Faticofo . Tafi.  Virtù  fra  quelli  colli  alberga,  e in  prima  Vi  creb- 
be, c foura  al  più  iùblime,  ed  erto  Monte  , l’honor  poggiando 
afccfe  al  inerto , Che  in  faticofo  pregio  hà  laude,  e lisina . Hc- 
roi.  Son.i;?. 

Gradito.  Car.  Ti»  Tei  pur  fra  gli 1 Heroi  de*  noftri  tempi  1!  più  no- 
to, e ’1  più  tòrte  : e coinè  fol fri , Ch’  vn  si  gradito  pregio  hor  ti 
fi  tolga  Senza  cooiefa?  En.j. 

Grande.  Petr.  Le  degne  lodi,  e ‘I  gran  pregio, c '1  valore , Ch'è 
da  fiancar’ ogni  diuinpocu.  Son.i  80. 

Honorato.  Ar.  L'amor,  la  cortcfia,  la  gentilezza  De' tuoi  Si- 
gnori, e gli  honorati  pregi  De  i cauaher,  de  i cittadini  egregi . 
Hir.4J>6i. 

Ulutlrc . Tronf  Per  arricchir  la  guardia  il  .Cabro  egregio  II  più  fi- 
no metal  de  l’India  fcclfe,  Giungendo  a la  materia  illufirc  pre- 
gio Da  le  conche  Eritree  le  perle  fucile  . C0IÌ.7.J7. 

Immcnfo  . GE.Lcon.  Et  che  fc  1 pregi  tuoi  noui,  & unmenfi  Dan- 
no à l'eternità  vita,  & effempi . Son. 

Immortale.  Bruii.  L cu  lampi  tra  lor d’eterno  albore  Spieghi, c 
pregio  imn.ortal  vantar  fol  puoi.  Ven.Potn.  Son.i». 

Inclito.  Ar,  E fopra  tutti  gli  altri  incliti  pregi , Che  le  farannoc 
viua , e morta  dati , Si  lodurà , che  di  coltami  regi  H ercole,  c 
gli  altri  figli  haura  dotati.  Fur.i;.  71. 

Indomabile. Tronf. DTncllrmabil  pregio humor v’infonde  Per. 
che'J  ferito  petto  ai  duol  fia  tolto.  Cofi.i».  85. 

Intero . Var.  Febo,  che  puoi  fol  dar  condegno,  c intero  Predio, 
e rifioro  à le  fatiche,  e à i danni  ■ 1.  Son.i. 

Memorabile.  Spcr.  Son  da  me  quafi  nti'ia , o alincn  sì  poco  Ri- 
fpetio  a’  voftri  memorabilpregi . Rim. 

Mendico.  Sarace.  E*  piccioi  tempio  il  Mondo,  c fuoi  gran  pregi 
Sono  mendichi  pregi . Canz. 

Meritato . Tallì  Quel,  gi  i prefago,  à i meritati  pregi  Con  fronte 
vicn,  che  ben  del  grado  e degna.  Lib.-r.  1 $7. 

Nobile.  Chiabr*  A si  nobile  pregio  il  del  ut  fiina  La  tua  virtù, 
tu  volgerai  dolenti  I T urdù  in  fuga . Anici». 

Peregrino.  Chiabr.  E tutto  ciò, eh’  afeonde  Di  pregio  percqrin 
la  terra  immtnfa,  Fai  nobile  :efor  de  la  tua  mente.  Vol.i.lcrl, 

Olì: uro  . Vinc.  Che  forzano  appo  ivoflri,ofcuni pregi,  Elie—* 
fplcndon*  hoggi  in  mille  viue  carte  Dc’più  fatnofi  ìu.perato- 
ri,  c Regi . Son. 

Raro.  Mola.  C’han  fatto  il  fccollor  viuendo  chiaro  Di  virtù,  di 
valor,  di  pregio  raro.  Som;  8. 

Sfortunato.  Manzin.  Tu  vuoi  eh’ ella  noi* porga,  màfofpiri  De 
Iacarahoncfiade  I pregi  sfortunati  ? l-lit  4.  3. 

Sommo . Tafi'.  O di  gran  gcmtor  maggior  figliuolo , Che  ’l  Torn- 
ino pregio  in  a»rr.c  hai  giouinctto  . Liberi . 9. 

Souraro.  1 a fi  l he  ceffi  rodi  che  temi  t hor  colla  fuora  Cerchi 
il  pregio  feuran  chi  più  *1  delia.  Iiber.11.c3. 

Vile.  Cor.  Spacciata  pur  de  l’auaritia  altrui , Al  qual  nulla  è con 
frode, c per  vii  pregio  Di  tor  la  fama  à chi  l’ha  data  a Jui.Son.  1. 

Viuacc.Quer.  Lfia  il  no  pregio  più  vinate,  e *1  vanto  Maggior, 
che  fc  in  tua  lode  à dir  nforte  polita  del  grande  Horacr  le  mu* 
(è, e *1  cauto.  Son.; 9. 

Parco*  preghiera,  il  pregare. 

jUTettuofo .'Tafi'.  Forfè auuerrà,  fé *1  Cicl benigno afcolra  Afftt- 
tuofo alcun  prego  morule.  J.iber.7. 11. 

Altero.  Adem.  E fia/ì  il  prego  altero , Turche  de’  pregi  tuoi  rù 
fplcnda  il  vero . Canz. 

Alto.  Tafi.  Ma  ch’io  fopra  il  futuro  ,e  ch*  io  dinieghi  De  l’oc- 
culto dettin  gli  eterni  annali , Troppo  c audace  defio , troppo 
alti  preghi . Liberto. 10. 

Amorofo.  Rcnùg.- Afioìta spianti , egli amorofi preghi.  Che 
tutta  humilc,  ò mio  Giafon,  ti  porgo  . l-pifl.i». 

Ardente . Petr.  Che  "l pregator'.  e i preghi  fur si  ardenti,  Ch’  of- 
fefi  me  per  non  offender  lui . Tr.  Amìor.  ». 

Armapodcròfa  . C eba  I freghi,  onde  dimanda  al  Cidpictatc, 
Son  l'armi  poderi. fe,ond‘ 10  pauenro.  fin.  17.  ;p. 

Auaro . Teli.  Il  Cicl  non  fiancherò  d’auari  pregili , Mà  in  pouer- 
tà  beato  L’oro  difprezzarò  con  chi  1 poffiede . lir.zS. 

Caldo.  Angui!!.  A quei  sì  calai  pregni  fi  commoflé  II  cortcfe,  c 
magnammo  guerriero  • Me. am.  s . 5 8. 

Canoro . Lcng.  Che  per  vfanza  a degna  imago  auanti  Implorano 
pietà  canori  pregni . Elcg.M* 

Caro  B.  fall.  Se  mai  ver  to  di  preghi  honefii,  e cari  Dcftò  fcintil- 
lam  re d’amor paterno.  Son.i. 

Callo,  petr.  Troppo  L ice  amante  mimofirafti  A quella,  che 
miei  pregili  humt  !i,  c c»Ai  Gradì  alcun  tempo,  hor  par  eh'  odi, 
e reflue.  Son.  140. 

Dannofo.  Ciec.  Cicl,  non  . dir  quelli  lannofi  preghi , Mà  fa,  che  T 
dolor  nofiro  in  gioia  tori  i . Hadr.  1 - ]. 

Degno . Petr.  O per  effer  piu  d’altra  al  fuggir  prefia , Torcendo  il 
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vifo  a’  preghi  honefii,  e degni . 5 on.  49- 

Denoto.  Angui!!.  Haucndo  mio  allo- prego  deuoto  Graua, e 
fauor  de  l'vno»  c l’altro  voto  . Mcuin.3.  334. 

Dog  tufo . Ceba.  Intendi  1 preghi  miei  doglio/i,  c mefli , E fia  da 
me  l’infame  nuntio  efeiufo . tlt.j.  6s . 

Dolce.  Augnili.  Et  hor  con  prego  dolce,  hor  con  orgoglio  Chia- 
ma la  fede  ma  falla,  c bugiarda  . Mct„n..8. 117. 

Do.cn. e . Tali.  E cerchi  à m . co*  fuoi  dolenti  preghi , Ch*  in  palio 
a*  canile  tue  membra  10  nicgiti.  Conq.8.  47. 

Dolorino.  v_ap.  Ter  non  vdir  di  Driadi , cdiNapcc  L'amorofc 
querele , I doloro!!  preghi . idi!.  ». 

Efficace.  Malu.  Riamo,  gt  mine,  tefor , prego  efficace  Nulla  vai, 
nulla  vuoi,  tutto  ricula . Del.  Son.4j . 

Fcruentc.il.cmi»;.  Ecco  ch’io  fpargo  i più  fcruéti  preghi.  Epift.if  . 

Fido . Anguiil.  Piegò  Nettuno  il  volto  a!  prego  fido , E fc  tremar 
d’intorno  il  mare,  e ‘I  lido  . Metani. 8. 194. 

Furtiuu.  Guar.  Mifcra  lei  fenfapefle il  padre,  Ch’ ella  a' preghi 
fortini  haudlc  mai  Inchinate  l’oreccnie.  I’afi.t.  ». 

Gioucuo'c.  Augnili.  E con  preghi  gioucuoli , e con  quanto  Sa- 
pere c in  lor  pregati  la  donna  accorta.  Meram-7.  ioj.J 

Giulio.  Anguill.  Lhc  cola  più  ctudclgiouar  mipuoce.Se  ’lgiu- 
ito  prego  mio  no:i  può  fer  nani  > Meta  n.  1. 144. 

lionato . Tali.  Ma  fc  la  noitra  fc  \ aria  ti  mouc  A difprcz2ar  for- 
fè 1 mici  preghi  honefii.  Liber.4. 41. 

Humilc . CjUuL  Mentre  che  cercni  tu  co’  i pregi  humili  Impetrar 
dal  tuo  Sir  la  mia  fatate.  Son. 39. 

Importuno.  Ghcl.  A quel  prego  importuno,  à quel  richiamo  Vol- 
ge ci  benigno  il  pafio,  e le  parole  . R0C15.  so. 

Imitilo.  Ragn.  11  fupplico  con  prego  intenfo,  e forte.  Che  di 
me  llruo  tuo  verace , c lido  Sempre  ccnghi  nel  cor  memoria-» 
viua.  ». Son.ao. 

Irato.  Imper.  Quando  ini  giunge  Armida,  c *1  premio  infano 
orni  ge  contro  ij  iualdo  ài  preghi  irati . Argom.17. 

Lagninolo.  Sner.  Poi  che  l’iniqua  mia  fiera  ventura  Chiude  a* 
mici  preghi  Dgrimofi,  humili  ‘La  bell*  alma  fdegnofa . R un. 

Languente.  Moro».  1.  anzon , s'io  cacio  .aggiungi  Tu  maggior 
forza  a 1 preghi  miei  languenti . i.Sacr.  Canz.  1. 

Lento . Contar,  cf  e douc  i preghi  ardenti  Di  ben  caldo  amato- 
re Si  ler  tepidi,  denti  AJ  gelo  dei  fuo  core , Nulla  porranno 
i mici.  Fiamm.i.x. 

Materno.  Tufi.  Nc de’ preghi  materni, onde  nudrica  Pagana  fo- 
ni, c ’l  vero  a te  celai . fibcr.i».  58. 

Melato.  Leon.  Ch’ a’ dolci  detti,  Ara’ melati  preghi  Rimale  im- 
moto qi.^'  koghoà  l’ondc.  laid.1.1. 

Mortale.  I »r.  fife  prego  mortai’ al  Cicl  sintcndc  , Morte,  o 
merce  fiata  e al  mio  dolore*  Son.iai. 

Nobile.  Tronfi  A’ degiudi  fauor  nobili  preghi  S'aprono  i fonti 
de  le  Gratic  altere . Colf.  18.»  1. 

Orator  facondo.  Fcrr.  Dourian  pur’i  miei  preghi  Oratori  fa- 
condi, In  doloroii  accenti  Spi  gar  la  su  nel  Ciclo  i mici  tor- 
menti. Mir.x.  1. 

Pio.  Anguill.  là  dunque  come  Dio  giufio,  e demente,  Ch’vn 
prego  fionclìo,c  pio  noi.  fia  fchcn.ito . Metani.?.  1S0. 

Pudico . Remi".  V euoua,  c (confidata  in  caia  uomini  Intenta  à 
1 voti,  &:  a'  pi. diti  preghi . Epifi.y. 

Sacro  . Renug.  t finge  andar  coi  facrificio  al  tempio , Sacri  pre- 
ghi tra  fc  dii  nido,  e carini . fi  j ili.  11. 

Santo.  Angutll.  Ella  a la  parte  eterna,  egloriofa  I preghi  fuoi 
mandò  fami,  & honefii . Metani.?.  1 37. 

Sciocco . Tanfi  Deh  come  fon  fallaci  1 mici  difegni , E i preghi  ar- 
denti miei  più  che  mai  fciocchi . Lagró.  38. 

Sordido . Teli,  chieda  a Nettun  , che  /piani  L’atrc  tempefte  ; e 
perche  Borea  leghi , Porga  a l’Eolio  Re  fordidi  preghi . Lir.9. 

Suifccrato . Mar.  Mà  poi  d e nulla  il  mio  tormento  acerbo  P;.ó 
con  si  caldi, e fuifeenri  preghi  11  rigo»  di  quei!’ animo  fuperbo 
Intenerir  si,  eli’  à pietà  fi  pieghi . 

Tepido . Contar.  Soglion  de'  vecchi  i preghi  Effer  tepidi,  e li  cui» 
Nc  par  che  ben  ragioni  D’amorla  lingua  oue  Ja  chioma  im- 
bianca. Fiamm.x.  ». 

PxrvuATcwr.  che  premia. 

Largo.  Vuluafi  Gli  De», che  tutto puon, che veggon  tutto , Del 
ben  far  larghi  premiator*,  c ceni.  Vii  di  per  me  vi  doncran  quel 
frutto, Qpuguidcrdou, chericrmpcr.h  i oierti*  Tcbai.7. 

Pii: mìo.  mercede  di  ben’  oprare,  o 01  feruitio  Dito . 

Alto.  Remtg.  lo  chieggo  ben  troppo  honorato,  & alto  Premio 

del  mio  camin,  ma  non  indegno  De  l’amorofa  Dea , chct’hà 
ptomdfio  Cara  con  forte  al  maritai  mio  letto.  Epift.if. 

Annullo.  Taff  Cheprcpollo  ci  hauremmo  angullo,  efearfo  Tr&. 
n io,  e in  danno  de  Palme  il  fangue  Iparfo.  liberi.  »». 

Bell»'.  Tali-  Cosi  difciolti  haurai  gli  obhghi  tuoi,  E si  bel  premio 
fia,  eh’  ci  ne  riporte . Liberò.  7j. 
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Condegno.  Anguill.  ChiamoIJi  Piti;,  e diè  premio  condegno  Al 
vincitor  d’ogni  propoli*  imprefa.  Mctam.i.  119. 

Die  euole . Leon.  Da  Dio,  che  lutto  puote,  c tutto  vuole , Il  dice- 
u^Ie  premiò  afpettar dei  Dcl'opretue.  Taid.f.8. 

Dolce.  Leon.  Ma  che  d*  Amore  a’  dolci  premi  afpiri,  Troppo  vuoi, 
troppo  fperi,  e troppo  chiedi . Taid.j.  j. 

Eccello.  Brigo.  Pcnu,  c’hanl’opre  grandi  eccelli  premi,  Mutio 
le  della  in  cor*  emulo  affetto . Giorn.j. 

Fatale.  T».  Sono  premio  fatai  del  mio  dolore  Candide  rofe  ? ah, 
che  pur  troppo  c vero  , Se  riceuo  il  tuo  don,  eh*  à morte  pero. 
Poiché  bianca  mi  dai  forte  in  amore . Prim.  Son. 

tlonorato . Leon.  Mi  d’error  tale  Inonorata  emenda , Ch*  io  fe- 
ci pofeia,  mi  de  render  degno  Più  che  di  pena,d‘honorato  pre- 
mio . Taid.4. J.  ...  . , , . . , 

Inforco.  Imper.  Quando  vi  giunge  Armida  , c'1  premio  infano 
Giunge  contro  Rinaldo  à i preghi  irati . Argom.17. 

Opimo . Ciec.  premio  foura  luti*  altri  opimo,  c pieno  Era  il  ve- 
der colici  nuda  vn  baleno . Rim.  Madr.  8. 

Penero . Brace-  Tanto  le  mie  ragion  fcco  rinouo , E non  pouero 
premio  in  man  le  pongo . Rotc.4.  JJ. 

Prctiofo . Car.  Qui  prima  al  corfo  i corridori  inuita  Con  pretiofi 
premi.  En.f. 

Sublime . TalT.  Onde  fublimi  premi  ( o ch*  io  Io  fpero  ) Prepara 
in  Vaticano  al  tuo  gran  merco  Chi  ben  difpenla  la  corone , e 
gli  offri.  Mora!.  Son.»». 

.Tardo . Taff.  Tardo  premio  conceda  a’  miei  martiri  Di  poche  la- 
gr imene,  e di  fofpiri . Libcr.7.  ai» 

Pjiikcim.c  Principe,  Signore,  nome  generico  di  chi  hi  (lato,  e 
fignona  grande:  e Prcncipc  fi  dice  al  primogenito  de'  Prcncipi 
grandi,  che  hi  da  fuccederc  nel  dominio,  e lufuoria  de  gli  llati. 

Clemente . Tali.  Dille  à Goffredo  : ò Prcncipc  clemente , Perdo- 
no à chieder  ne  vegn*  io,  che  in  vero  E‘  perdon  di  peccato  an- 
coreccntc.  Liber.14.a1» 

Eccello . Mar.  De*  duo  Prcncipi  eccelli  Con  facrofonto  patto  Di 
fede  maritai  giunfe  le  delire . Epit.i. 

Feroce.  Taff  Gli  motte  incontra  il  Prencipc  feroce  Con  occhi 
tomi,  e con  terribil  voce.  Libcr.7.  J7- 

Fido.  Petr.  pofeia  Vefpcfian  col  figlio  vidi  I*  buono,  e *1  bello, 
non  già  il  bello, c 'Ino,  E ‘1  buon  Nerua Traian,  Principi  fidi . 
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Giulio.  Talli  F.fogliono  da  quello  efferdifefi  Principi  gì  uff  1,  e 
eteri  calle,  e fante  Liber.7-8». 

Gloriofo . Dant.  Cosi  vid*  io  l*vn  da  l’altro  grande  Principe  glo- 
riofo  effer*  accolto.  Parad.if.  ... 

Illuffre  . Valuaf.  Hor  io  riuolgo  a voi , Signori  Argiui , Prcncipi 
illullri.i  miei  preghi,  e i lamenti.  Tebai.7.  *55» 

Intuito . Tali  Prinape  inuitto  ( diflfe  ) il  cui  gran  nome  Scn  vola 
adorno  di  si  chiari  fregi , Che  l’cffcr  da  te  vinte , c in  guerra.* 
dome , Rccanfi  a gloria  le  prouincie,  e 1 regi . Libcr-4»  39- 
Maeltofb . Bruii.  Vanii*  egli  pur  tra'  popoli  lontani , Prcncipe-» 
maclìofo,  e pellegrino . i.Selu.  Clcop. 

Prudente.  Anguill.  Nè  le  glorie  giamai  fpegner  potrai  Di  quei 
prudenti  Prcncipi,  e difcreti , Amici  d’oratori,  c di  poeti . Me- 
tani.*. »8. 

Sourano.  Taff.  Euffatio  corife  à lei, che  del  fourano  Prcncipc  de  le 
fquadre  era  germano . Ltber.4. J J» 

Sublime . Mar.  Falfe  relation,  dubbi  configli  ,Infidie  occulte,  im- 
moderate fpefe , Di  popoli  incollanti  ire,  c fcompigli , Di  do- 
meffici  fcrui-odij,&  offeffe , Riforcir  danni, riparar  perigli,  Con- 
trattar paci  ,cffcrcirar  contcfc , Qneffi  fon  d'ogni  Prcncipc  fu- 
blime  Gli  acuti  tarli,  e le  mordacilime» 

Prinwtb . caffel lo  nel  Latio. 

Alta.  Car.  eccolo  di  Prencfte  il  fondatore  Compirne  anch’egli: 
vn  Re , che  da  bambino  Fù  tra  l’ agreffi  belue , appo  d'vn  foco 
Trottato  cfpofto  : onde  di  foco  nato  Si  credè  pofeia,  e di  Vul- 
cano il  figlio.  Hatica  collui  de*  rullici  d’intorno  Vna  gran_» 
compagnia,  eh*  era»  de  Palla  Preneffe , de*  faffofi  Ernici  mon- 
ti, De  la  Gabina  Giuno,  e d’Aniene , E d’ Atnafcnc.c  de  la  ricca 
Anagni  H abitanti, e cultori.  En.7. 

Prepvtio  . pelle,  che  cuopre  la  punta  del  membro  virile . 
Cotenna  genitale.  Ghcl.  Dopo  otto  giorni  il  Sacerdote  accinto 
Nel  torre  i lui  la  genita!  cotenna  Ricerca  il  nome , in  vn  par- 
lar fuccmto  La  madre  il  dice,  e *1  genitor  l'accenna  Rof  4.74* 
Prua  . il  pigliare:  c anco  talhora  la  quiriti  di  quello, che  fi  piglia. 
Honorata . Taff.  Onde  Raimondo  à 1 fuoi  da  l'altra  parte  Grida: 
ò compagni , è la  citta  già  prefa , Vinto  ancor  nc  refiffe  ? hor 
foli  i parte  Non  farem  noi  di  si  honorata  prefa  ? Liber.  18.104. 
Prkagio.  prodigio,  fegno  di  colà  futura,  indouinamenco. 

Alto  Bald.  Nè  co’  pallidi  rai  lumi  maluagi  Turbar  que’  de'  nata- 
li alti  prefagi . Rim.  Hcroi.  Canz.7- 
Amaro . Guar.  Vendica,  Amor, con  la  tua  dolce  aita  Quello  pre- 
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fogio  amaro . Madr.tr. 

Amico.  Tronfi  Ecco  il  Liei  contra  i barbari  nemici  Ampi  àia 
ficiirczza  apre  i fenticri , Benigno  fparge  con  prefogi;  amici  De 
la  luperna  grati*  1 fonti  veri . Goff.  17.  36. 

Auucrlo  . Rcmig.  Ma  da  te  lungi  ogni  prelagio  auticrfo . Epiff.i9« 
Bclliffuno . Barn.  Son  prefagi  Deludimi , c fatali  De  le  corone.-» 
d’or,  eh*  a ce  prometto . Epiff.H croni.  1 1. 

Deliro . Mar.  Glauco  vegg*  10,  ch*  à l’impeto  marino  Sotirahe  le 
vele,  e di  fua  man  le  fnoda , Deliri  prclàgi  al  m;o  fdrufuto  pi- 
no. L1r.Manr.S0n.49. 

Dolce . Imper.  Gli  offre  vn  guardo  ridente,  vn  lieto  volto , Dolce 
prefogio  à (àporitt  frutti . Rult.7. 

Do  loroìò . Vd.  Teme  egli , e i Teucri,  e in  mente  Jor  s*aggira_» , 
Che  *1  foco  Ila  prefogio  dolorofo . fcn.s  • ». 

Efprcffo  .Taff  Et  vn  fatale  horror  ne  l’alma  impreflò  M’era  pre- 
fogio de’  miei  danni  efpreffo . Liber.4-  48. 

Felice . Rcmig.  Il  dolce  follo,  e l amorofo  errore  Qual  prefogio 
felice  inchino,  & amo . Epift.8. 

Fiero . Valuafi  Senza  recarmi  di  futuri  guai  Fieri  prefagi;,  c fegni 
cfprcflì,  e chiari . Tebai.5. 177. 

Fune  (lo.  Caf.  I prefagi  funelti  Di  Niniuc  infelice  Ode,ciugge 
dolente,  z.  3. 

Gioiofo  .Celi.  Che  prefogio  gioiofo  Ne  la  gioia  de  l'aria  il  pen- 
lìcr  vede,  E fa  d’alte  venture  alti  argomenti.  Var.’ 

Horrcndo.  Vd.  Lodimoltrò  il  gran  calo, che  vicino  Seguì  al  por- 
tento, & al  prefagio  horrcndo , Ch*  interpretato  fu  da  ogni  m- 
douino  In  quello  formidabile,  c tremendo.  En-5*  i°4* 
Horrido . Mar.  Ode  intanto  fonar  tutto  il  palagio  Di  lamenti , 
che  van  fino  à le  lìdie , Quali  infelice , & homdo  prefogio  Di 
dolorofe,  c tragiche  noucilc  . 

Indigcllo . Corto.  Che  ben  leni*  io  volger  la  mente  vn  certo  In- 
ducilo prefagio  di  ruirce . Alui.».  3. 

Infoullo . Pona.  Serpe  à le  fauci  ancor  l’incendio  ignoto , Prefa- 
gio  infoullo  a’  danni  mici  futuri . Fun.  Son.  j. 

Infelice.  Scncc.  Infelice  prefagio  a’ fati  cuoi,  mitra  Troia-». 
Troadi.  1. 

Lieto.  Mar.  Solea  (piando  al palpirar  degli  efti  Ne  le  fumanti 
vittime  fumate  L’augure  facro  de  la  prifeaetate  Vaticinar 
lieti  prefagi,  o mclli . Gakr.Ritr. 

Maturo . Guar.  E tutti  forriranno,habbi  pur  fede , A fuo  tempo 
maturi  anco  i prefagi . Paff.i.4* 

Meffo . Taff.  Non  efee  il  Sol  giamai , di’  afpcrfo,  e cinto  Di  fao- 
guigm  vapori , entro  e d'intorno  Non  moflri  ne  la  fronte  affai 
didimo  Meffo  prefagio  d'infelice  giorno.  Ltber.ij.f4* 
Ofcuro . Vd.  Meffo  il  figtioda  l’antro  efcei  i futuri  Cali  penfan- 
do,  & d i prefagi  ofeuri . En.z>.  36. 

Raro.  Ghel.  Qual,  dicean  , qual  farà  coftui,  fc  dielce  Tal  prefa. 

gi  di  fc  raro,  e dittino?  R01.4.  ?f. 

Trillo.  Rcmig.  Ahi  focrofanii  Numi , Che  feorgetedi  noi  gli  aC. 
fetti,  e 1 cori , Deh  torcete  da  noi  benigni,  e pij  Ogni  prefagio 
irido.  Epifl.i j. 

Pruaclia  . rapprefaglia,  e riprefoglia , il  ritenere  quel  d’altri  for- 
zatamente quando  ti  viene  in  mano . Si  prende  anco  per  leua- 
re  qualche  cofa  dalle  altrui  mani  in  qual  fi  voglia  modo . 

Larga . Fo!.  Larga  prefoglia  d’anime  rubate  Hà  già  di  man  dd 
Mondo  il  Ré  dd  Ciclo , E fcco  trionfando  ancor  guidate  Sot- 
to l’inuirra  infcgnadel  Vangelo . Hum.  lib.7. 

Prufk  1 » . il  dono,  la  colà  che  fi  prefenra . 

Altiero.  Rcmig.  E la  Troiana  geme  à fchkra  a fchicra  Lieta  t’ar- 
recherà pre  lenti  altieri . Epiff.if. 

Nobiluomo.  Augnili.  Col  fuo  dir' eloquente  moffe  il  Rcge  A 
fargli  vn  nobiliffimo  prefente . Mctam.  14.  8f . 

Prmikza  . l'cffer prefente  : afpetto,  colpetto . 

Alta.  Ar.  E prduppofto , che  vinciate  ancora.  Che  voftra  alta 
prefenza  lo  dimoftra . Fur.  » ».  f 6. 

Altera.  Moron.  Sol  l’altera  prefenza  Ombreggiata  di  Dio,  ch’an- 
gclpuricra.  z.Sacr.  Canz.rj. 

Angelica . Anguill  Pari  cran  de  Pangelka  prefenza , Quanto  a 
i'etate  ogni  vna  era  fanciulla.  Mctam.9»  J49* 

Egregia . Mar.  A quello  fouellar  cortcfe,  c pio , A quella  egregia, 
c fignoril  prefenza  II  guerricr  placò  l’ira,  e ne  llupio  . 

Funcffa . Cora . Mifcra,  che  mi  fama , Se  dd  nemico  mio  La  pre- 
fenza è fun  ella,  E la  fuga  homkida  ? Gen»»i. 

Huinile.  Capei.  L’alta  prefenza  regalmente  humile , Ekvoftre 
accoglienze  dolci , honefte , Tutte  di  riuerenza , c d’amor  pie- 
ne. i.Canz.i.  . 

Nobile.  Anguill.  Douc  i nepoti  tuoi  poi  fonderanno  Vna  citta 
di  sì  nobil  prefenza , Che  dùjuanrc  ne  fur,  fono , e faranno , 
Hauri  più  cor,  più  forra,  epiu  prudenza  . Metani,  tf.  117 • _ 
Odiofa.  Vd.  1 Teucri  l’odiou  alta  prefenza  Raffigurata  empirli 
di  temenza.  En.9.  ij6. 

F f f 3 Re- 
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Regale.  TalT  E poi  che  gi linfe  à la  regai  prciénza  DelPreneipe 
Goffredo,  c de’  baroni . Liber.  6. 17. 

Veneranda.  Vd.  A l’apparir,  che  fece  alhora quella  Veneranda 
prefenza di  Nettuno.  En.1.41. 

P*un>io.  Italia,  mangiatoia . 

Algol» . Gate.  Adorando  in  maniere  humili,  e fante  Ne  l'algolò 
prefiepio  il  nato  Infante.  Addol.i.jo. 

Humilc  . Ghc).  Mi  non  si  tolto  in  quel  prefepio  humile  Chinar 
le  membra  pargolette  fue . Rof.  6.  j o. 

Pkisidio  . guardia,  ritegno, guarnigione,  faluezza,  franchigia  * 

Dolce.  Tali  E*  concorde  u delio;  e’J  buon  Montano  Vago  è 
d' batter  nepoti , e di  munire  Di  sì  dolce  prefidio  la  vecchiaia. 
Aminr.f.  ]• 

Fermo.  Maur.  Prelidio  fermo,  e /ingoiar  di fcla  Mai  non  vorrà, 
che  falfo  error  gli  apprenda . Tab.j.  17. 

Fido . Coll.  Ella  ficura  col  prelidio  fido  De’  Cieli,  e de  la  fua  vir- 
tù lineerà.  Son.ij. 

Saldo . Tronfi  Di  varie  nationi,e  di  gran  Regi  Saldo  prelidio,  im- 
mobile fermezza.  Coft.n.ji. 

Pressa,  calca. 

Frcttofa . Bocc.  Pur  con  ral  Audio,  e sì  fretrofa  prefla  , Che  pa- 
rca folle  dietro  fegui  tato  Da  Gioue  per  volerlo  priuar  d’eflà. 
VifiAmor.xo. 

Prfssvra  . oppreflione . 

Alta.  Gatt.  prego  chi  regge  il  Ciel , che  mi  dia  polla  Di  tolcrar 
le voltre  alte preflure . Scot.io.  101. 

Cruda.  Gatt.  Sorgon  fempre  più  crude  le  preflure , Mi  già  del 
pauentar  non  perde  il  dono . Scot.n.  4- 

Rigida.  Gatt.  Così  s’adda  tta  la  celefte  donna  Al  pondo  de  le 
rigide  prefliire . Scot.io.  7&r 

Presvmtxi  . l’arrogarli,  il  pretendere . 

Temerario.  Valuaf.  Dunque,  o dunque  mi  fia  negato.e  tolto  Dar’ 
à quello  mezo  huom  debita  pena  Del  temerario  fuo  prefumer 
ftolto , Ch’ ad  olàr  tanto  oltre  fue  forze  il  mena  ? Tcbai.6.119. 

Pretesto  . coperta,  Arnione,  colore . 

Affettato . Tefau.  Affettato  parergli  quel  preteflo  De  la  dìuerfio- 
ne.  Tor. 

Fallace . Ceba.  E veggo  l’arte  homai,  che  del  conforte  II  fallace 
preteflo  in  cor  le  mife . Eli.».  ij8. 

Flebile.  Gatt.  Perche  con  volt  ri  flebili  prctcfti  Vn  godimento  di 
cotanta  vaglia  Procurate  impedirmi  ? Scot.  1 j.  8. 

Inganneuole.  Brace.  Con  preteflo  inganneuole,e  bugiardo  Guer- 
rieri accoglie , anzi  ladroni , e corre  Per  la  forclla  in  fcruitù  ri. 
porre.  Vrb,io.  16. 

Ragioncuolc.  Tefau.  Stimò  d’hauer  trouato  Ragioncuol  prete- 
flo à ritirarfi . Tor. 

Spetiofo . Tefau.  Animati  da  quello  Spetiofo  preteflo  Gli  vede- 
te in  procinto  D’afpettar  la  battaglia.  Tor. 

Vergognofo.  Gatt.  Del  Cielo  il  penne  , & hor  con  vergognofo 
Preteflo  vuoi  con  le  tue  frodi  cìtreme  Eflerminar  con  la  radi- 
ce  il  feme-  Addolca. 46. 

Pre.vent  ione  . il  preuenire,  l’anrìcipare . 

Tarda.  Tefiau-  E ritrouò  in  effetto  Alquanto  tarde  le  nrcuen  tie- 
ni, I trauagli  imperfetti,  E la difpofition  deladifcfii  Non_* 
vguale  à i perigli  de  l’offelà . Tor. 

Prezzo,  pagamento,  valuta» 

Conuenicnte.  Leon.  Tu, fedi  quelle  comperarne  vuoi  (F. 
conueniente , e honeflo  il  prezzo  ) Farai  la  fcelta  à tuo  piacer 
di  quelle.  Di  cui  s’appagheran  gli  occhi,  e T delio . Taid.j.j. 

Dilettofo . Angui!!.  Li  (pettacoli  publici,  c le  felle  Son  k piazze 
d'Amor,  fono  i mercati , Oue  con  dolce,  e dilettofo  prezzo 
Di  parolerte , e (guardi  Ogni  hor  li  compra , lì  commuta , c_j 
vende  Con  felici  commerci  Nobile  copia  d’amorofe  merci . 
Giud.  1.  6. 

Incerto.  Manzin.  A cheprò,6nguinofo , Machinator  mortale, 
Sudar  la  morte  altrui,  Del  gran  genere  humano  Più  nemico, 
che  figlio.  Se  de  la  poca,  c loia  Gloria,  che  ne  rifulta,  Vano, 
oriofo,  incerto  II  prezzo  ogni  hor  fi  merca  ? Fler.  j.  4. 

Infame.  Tali*.  Ingorde  mani,  e pur  rapir  voJefle  L’infame  prez- 
zo, che  v’offcrfe  il  core.  Dilper.it. 

Infinito . Ghel.  Dille , e verso  nel  pauimento  altero  L’infauflo 
prezzo  , c vi  fcagliò  non  manco  La  borfa  in  pezzi , c fulminò 
rimerò  Parto  àvida  d’ogni  vn  fonoro,  e bianco . Rof.n.  17. 

Inutile . Tali.  Caro  prezzo  à chi  T diede,  à chi  ’1  riceue , Prezzo 
inutile,  c infame . Amint.4.  t. 

lucido.  Mar.  Se  miratami  il  crine  Di  più  lucidi  prezzi  Splender 
ricchezze,  e sfauillar  tefon . Del.  Lee. 

Nobile.  Ong.  Parramrai  hauerhàuuto  Nobile  prezzo , e degno 
guiderdone . Alc.4.  3. 

Rigido.  Rich.  E co’  rigidi  prezzi  Così  compra  pur  l’huomo  i fuoi 
(conforti . Rim.  Canz. 
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Vile . Tanfi  Che jier  prezzo  si  vii  ti  lei  proferto  Di  dar'  il  tuo  Si- 
gnor ne  l'altrui  mano.  Lagr.8.  io. 

Priamo.  Rè  di  Troia. 

Monarca  dell' Alia . Car.  Quello  fine  hebbe  : e qui  fortuna  q^uflc 
Priamo , vn  Rè  si  grande,  vn  si  fuperbo  Dominator  di  gente,  e 
di  paefi,  Vn  de  f Afia  Monarca,  a veder  Troia  Kuinata,e  coro- 
bulla.  En.s. 

Sucnturato.  Anguill.  Inanzi  al  fanro  altare,  e al  facro  foco  Lo 
fuenturato  Pnamo  al  fuo  fin  viene . Metani.  15.  ijj. 

Prue©  . Dio  de  gli  borri . 

Guardiano  de  gli  borri . Alam.  E minacciose  torno  II  barbato 
guardiaodeglihortiameni.  Colt.  1. 

Priuioke  . carcere , luogo  publico,  douc  lì  tengono  per  forza  fer- 
rati 1 rei  : & anco  per  qualunque  cofa,  che  chiuda  vn'  altra . 

Alpra . Dom.  In  quella  alpra  prigion  noiofa,  e ria , Che  fuor  d’o» 
gni  doucr  li  chiama  vita , Signor,  chi  porge  altrui  fouente  aita 
Tien  parte  ne  l’eterna  Monarchia  . ».  Son.òo. 

Atra . 1 affi  E il  gir  dal  male  al  ben,  dal  dubbio  al  certo , A chiara 
liberri  d'atra  prigione.  Sacr.  Stanz. 

Bella.  Pctr.  Ne  la  bella  prigione,  ond’  hor*  è fciolta , Poco  era 
flato  ancor  l'alma  gentile.  Canz.44. 

Benigna . Impcr.  O in  ceppi  inuolfc  di  prigion  benigna  Famofo 
prigioniero  Adria,  e Tirreno . Rufl.x. 

Caliginosi . Mar.  D'vna  prigion  caliginofa,  c nera  Viuo  fi  fepelì 
fottoglt  Abiflì. 

Cara . Tali'.  Anzi  pregar  ti  vuò , che  quando  torni  Mi  riconduca 
à la  prigion  mia  cara . Liber.  19.  85. 

Crudele . Pcrr.  E s'alcun  v era  hauea  cangiato  villa  Per  morte,  o 
per  prigion  crudele,  e fera . Tr.Amor.i. 

Dolce . Talli  Ne  la  dolce  prigion  due  lieti  meli  Pietofo  prigìo- 
nier  m’hauefli  in  guarda . Liber.  1 9.  8». 

Dolorofa.  TalT.  Giunto  à la  tomba , oue  al  fuo  Ipirto  viuo  Do- 
lorofa  prigione  il  Ciel  preferifle . 1 iber.  i ».  96. 

Eterna . Tali.  Pende  dal  mio  voler,  eh'  altri  infelice  Perda  in  pri- 
gione eterna  il  Ciel  fereno . Liber. io.  68. 

Fetida.  Maur.  Sia  pur  l’anima  fchiua,  c fia  pudica  Bencherac- 
chiufii  in  fetida  prigione.  Tab.6. 57. 

Fofca.  Vua.  Cercaci' quella  fua  fofea  prigione,  Oue  lieta  difce- 
fc,  ouemorio.  S.Agat. 

Funefla  . Ghel.  Senza  temporeggiar  van  più  di  cento  Oue  il  fer- 
mar ne  la  prigron  funella . Rof.15.4- 

Gioconda.  Mar.  In  gioconda  prigion  di  vita  ceno  Tiene  altrui 
prefo,  e m olirà  l’vfc  io  aperto . 

Honella . Pctr.  Io  mi  foglio  accufare,  & hor  mi  feufo , Anzi  mi 
pregio,  e rengo  aliai  piu  caro  , De  J’hoocfta  prigion,  del  dolce 
amaro  Colpo,  eh'  i'  portai  già  moli’  anni  chiù  lo  . Son.ijj. 

Horrenda . Anguill.  Nè  d'Eolo  la  prigione  horrenda,  c feura  Può 
foggia  far  de’  venti  la  natura . Mctam-6.  199. 

Intricata . Font.  Tc/fi  hor  con  larghi,  hor  con  angufli  giri  L’intri- 
cata prieion,douc  con  gioco  Allacciato  d’Amor  cadrai  nel  fo- 
co . Od.  11. 

Iflrana . TalT.  Cosi  Tancredi  alhorf  qual  che  fi  folle  Del’iflrana 
prigion  l’ordigno,  e l’arte  ) Entrò  per  fc  medefmo , e ntrouofi. 
fc  Poi  li  rinchiufo,  ond' huom  per  fc  non  parte.  Liber.  7- 47- 

Magione  tetra.  Gofcl.  Tri  i ceppi , e le  catene  in  nugion  tetra , 
Lave  forodio  , ecrudelratc  alberga  Tuoi  nemici,  c contrari 
vn  tuo  fi  ferra  Senio  innocente.  Canz.xi. 

Mura  culi  odi  re.  Gatr.  Tra*  ferri,  c ceppi  in  cuftoditc  mura  Vien 
chiufo:  opaflìon  maluagia,  e dira.  Tengono  del  prigion  lor 
llcflì  cura . Addo?.  17-  f 5- 

Ofcura  . Remig.  E mi  traile  per  forza  à quella  ofcura  Prigion , 
dou’io  d’ogni  ftagion  rimiro  Spauenri,  e morti, ou’  10  doglio- 
fa  feggio  Cinta  di  ferro  i piè,  le  braccia,  e T collo . Epifu  14- 

Paluflre.  Tali.  Cornei! pcice coli,  doue  impaluda  Ne’ fieni  di 
Comacchio  il  noflro  mare , Fugge  da  l’onda  impetuolà,  c cru- 
da Cercando  in  placid'  acque,  oue  ripare:  E vien  che  da  le 
Il  elfo  ei  fi  rinchiuda  In  paluflre  prigion,  nc  può  tornare . Li- 
bcr.7.  4 6. 

Penofa  . Stigl.  Qualhor  ne  la  prigion  penofa  , e dura , Oue  flan 
da  voi  lunge,  à me  conuienc , Di  volto  Jagrimar  delio  mi  vie- 
ne La  fimild'ambi  noi  fera  ventura . Rim.  Lib.8. 

Protema.  Ghel.  Che  figurarne  la  prigion  proterua  Ne  vuol’ il 
fuomartirdi  parte  in  parte . Rol.4-98. 

Rigida.  Mar.  E fc  pur  talhor  canto  in  tale  flato  Fò  come  auge], 
che  in  rigida  prigione  Disfoga  in  rune  le  fue  graui  pene . lir. 
Rifp.  Son. 4. 

Seucra . Imper.  E ft  miniftre  di  prigion  feuera  Falfa  le  , fdegno 
ingiuflo,  impietàvera.  Rufl.5. 

Triluflre . Uemb.  Vfcito  fuor  de  la  prigion  triluflre , E depofiode 
l’alma  il  graue  incarco . Son.  1 04. 

Villana.  Mar.  Senza  trouar  pietà  frà  tauri  affanni  In  villana  pria 

gion 


gìon  perderli  gli  anni . 

Prigionia . fcrmui  dello  flar  rinchiufo  prigione  io  forra  d’altrui. 

Cauta . Tronfi  Quanti  iucontran  fri  via,  tutti  in  ritorte  Di  cauta 
prigionia  gemono  affretti . Coll.  1 1.  75. 

Dolente.  Brace.  Doue  riftrctra  in  prigionia  dolente  Lamentan- 
do fi  vi  mifera,e  fola , E de  la  fua  {implicita  lì  pente , Ne  fpe- 
ranra d'vfcir  la  riconfola . Vrb.  io.  1 j. 

Dura.  Leon.  Mifero,  e qual  si  dura  prigionìa , Ch’  arder  d’inde- 
gno , e di  lafciuo  amore  Per  donua  vile , c meretrice  infame  f 
Taid.j.  u 

Duri  filma . Stroz.  Dal  (rateilo  i ragion  vario,  e incollante  In  pri- 
gionia durifiìma  fu  mefla.  Ven.i.  8. 

Vile . Anguift  Che  chi  la  vita, e libertate  apporta , Prigionia  vile, 
e dishonor  non  mena . Giud.  5.4. 

Prigioniero.  prigione,  incarcerato . 

Afflitto . Petr.  E come  vero  prigioniero  afflitto  De  le  catene  mie 
gran  parte  porto  S011.57. 

Dolente.  Ghel.  Empio  le  Rrade,  e Portauecchia,  c '1  ponte , Ond’ 
vfeir  deue  il  prigionier  dolente.  Rof.i j.  3. 
upplicheuole . Tali.  Vuol  eh*  ella  lappi  a,  eh’  vn  prigion  filo  fcrc 
Già  inerme,  fupplichcnolc,  c tremante . Libcr.; . 13 . 

Volontario.  Bald.  E fifa  volontàrio  prigioniero  II  cor,  che  già 
di  libertate  altero . Rim.i.  Amor.  IdiLj. 

Prigioni» *0 . colui,  c'hi  in  cuRodia  i prigioni . 

Pietofo  . Taft  Nc  la  dolce  prigion  due  lieti  mefi  Pietofo  prigio- 
nier  m’hauefli  in  guarda . Libcr.  1 9.  8z. 

Primavirc  . vna  delle  quattro  Cagioni  dell’anno,  nella  quale  rin- 
ucrdifce  la  terra,  c l'anno  fi  rinuoua . 

Allegra . Tallì  Stimi  dunque  Ragione  D’inimicitia,  & ira  La  doL 
cePrimaucra,  C’hor'  allegra,  c ridente  Riconfiglia  ad  amare 
Il  Mondo,  e gli  animali?  Amiut.i.  1. 

Alma.  Alam.  De  le  Ragion  migliore , epiùficura  E*  l'alma  Pri- 
mauera,  Colr.i. 

Amore  dell’anno  .Giuli.  Zoagli,  la  donzella  Odor  de  la  campa- 
gna,  amor  de  l’anno  Corteggiata  da’  Zeffiri  fen  viene.  Od.itf. 

Am  oro  là.  Mar.  Quanti  colori  adnna,  e quanti  fpande  Ne  la  gon. 
na  fiorita  al  nouo  Maggio  Primauera  amorofa . Epit.  1. 

Anno  nbambito . Brun.  Ne  la  Ragion  de'  fiori  Ne  Panno  ri  barn, 
bito,  Alhor  che  il  Sol  nel  lucido  Orno  me  Pargoleggia  col 
Toro,  E gl' intreccia  la  fronte  Di  fior  dorati,  c vaghi  Leggia- 
dre delle  di  Sellante  Aprile . x.Selu.  Cacc. 

Candida.  Petr.  Zcffiro  torna,  e *1  bel  tempo  rimena , E i fiori,  e 
i’hcrbc,  fua  dolce  famiglia , E garrir  Progne,  e pianger  Filome- 
na , E Primauera  candida, c vermiglia . Ridono  i prati, e '1  Ciel 
fi  rafie  rena , Gioue  sallegra  di  mirar  fua  figlia , L’aria,  l'acqua, 
e la  terra  è d'amor piena.  Ogni  animai  iP amar  fi  riconfiglia. 
Son.  170. 

Conduttiera  de’  fiori.  Zambcc.  Io  fon  nomata  Giouentù  de  Pan- 
no , Conduttiera  d'efierciri  di  fiori , Difpenfiera  magnanima—* 
d’odori  * Ch’  à i prati  ingemma  di  fhieraldi  il  panno . Poct.Ot. 

Defiata.  Ar.  Deh  torna  à me,  mio  Sol,  torna,  e nmcna  Ladefia. 
ta  dolce  Primauera.  Fur.45.j9. 

Dolce.  Ar.  Mà  poi  che  ’l  Sol  nc  l'animai  difcrcto  , Che  portò  Frit 
fo,  illuminò  la  sfera,  E Zcffiro  tornò  foaue,  e lieto  Arimenar 
la  dolce  Primauera . Fumi.  8x. 

Fanciullezza  dell'anno . Imper.  Mira  la  Primauera  età  primiera , 
E tenera  de  Panno  fanciullezza . RuR.f. 

Figlia  prima  del  Verno  . Imper.  Qui  per  ornare  à Primauera  alte- 
ra Prima  figlia  del  Verno,  il  crin  fiorito.  Rufi.10. 

Fiorita.  Dole.  Si  vcdreni  poi  fiorita  Primauera  In  {ecco  Aurun- 
no,e  con  le  rempie  ornate  Di  bianche  (piche  auuemurofa  Eila- 
te  Cerer  goderli  à la  Ragion  più  fera  . Son.15.  , 

Gioconda . Andr.  Primauera  gioconda  Le  promette  nel  Cielo  il 
gran  Cultore . Adam. 5.  9. 

Gioucne.  B.Tafiì  Mi 1 quanto  d’herbe  auanza,  e di  viole  Giouene 
Primauera  il  vecchio  Verno , Tanto  colici  ogni  bellezza  loro . 
FauoL  lib-j. 

Giouentù  dcll’anno.Guar.O  Primauera  giouentù  de  Panno,BcIla 
madre  de'  fiori , D'herbe  none  Ile,  e di  nouelli  amori . Pali. 3.1. 

Gloriofa.  Fcd.  Orfeo  feenda  qui  giù,  feenda  Anfiooe  Aconfcr- 
uar  con  immortale  inchiollro  L'eterniti  del  lauro  fuo  facon- 
do , Ch’  è gloriofa  Primauera  al  Mondo . Appi. 

Gradita.  Benam.  Hor  con  benigno , e temperato  lume  Gradita 
Primauera  al  fuolo  ei  rende  • CoJoff.j  5. 

Honordell  anno.  Imper.  A cui  fatta  nudrice,  e fattaci adre  Per- 
petua Primauera  honor  de  Panno.  Ruft.15. 

lieta.  Rin.  Candida,  lieta,  e dolce  Primauera,  Ch’  i Io  (puntar 

. de’,  fiori  i frutti  eterna . i.Son.xi8. 

Ninfa  de’  fiori . Chiabr.  A Dio,  Ninfa  de’ fiori,  F.  Ninfa  de  gli  o- 
dori , Primauera  gentile.  Vol.x.  lib.i. 

Parte  dell’anno  giovinetto.  Mar.  In  quella  parte  apunto  De  i’an- 


11  q giouinetto , Che  ’l  Sol  con  do  Ice, e temperataragg/o  Sci®- 

tlie  in  liquida  fuga  à i pigri  fiumi  Da  i ceppi  di  criitufio  il  piò 
'argento  , E Paure  tcpidette , Genitrici  de*  fiori , Grauide  di 
virtù  mafehia , e feconda  Figliando  van  de*  coloriti  prati  Gli 
odorati  concetti . Samp.4. 

Primogenita.  Mar.  Ahi  che  mi  vai  (dicci)  che ’l  Mondo  infiori 
La  bella  primogenita  de  Panno  > 

Stagione  amica d’ Amore.  Vd.  Cosi  tra  il  fin  de  la  Ragione  ami- 
ca D’Amor,  e’i  cominciardi  quella  clima  L'api  ingcgnofe . 
En.i.  iij. 

Stagione  bella.  Guar.  Ne  la  bella  flagion,  che  ’l  di  s' auanza  Sou- 
ra  la  notte . Pali.».  1. 

Scagion,  che  perde  il  freddo . Perr.  In  ramo  fronde,  ouer  viole  in 
terra  Mirando  i la  flagion,  che  *1  freddo  perde , E le  (Ielle  mi- 
gliori acquiflan  forza  ■ Canz.x8.  . 

Stagion  de’ fiori.  Tctr.  Mi  pria  fia ’1  Verno  la  flagion  de*  non, 
Ch’  amor  fiorifea  in  quella  nobil*  alma , Che  non  curò  giamai 
rime,  nè  verfi . Canz.j8. 

Stagion  giomnetta . Mar.  Hor  che  ridono  i prati , c la  nouella^* 
Giovinetta  flagion  fiorir  fi  Pherba . Samp.4- 
Stagion  nouella . Polii.  Nc  mai  velli  di  tante  gemme  l’hcrba  La 
nouclla  Ragion,  che ‘1  Mondo  auuiua.  Lib.1.80. 

Stagton  primiera.  Ghcl.  Così  vi  l’ape  ingeniofà  à i fiori  Con 
morfo  auaro  i la  flagion  primiera . Roti 3.  8. 

Stagion  ridente . Angui  11.  Gli  Uà  da  la  man  delira  vna  donzella, 
Nc  mai  Ili  che  non  rida,  giochi,  o balli,  E'  la  flagion,  che  ver- 
de hi  la  gonnella  Sparli  di  bianchi  fior,vermigli,e  gialli,  Di  ro- 
fc,  e latte  è la  fua  faccia  bella , Son  perle  i denti,  c le  labra  co- 
ralli , E ghirlande  le  fan  di  vari  fiori  Scherzando  feco  i fuoi  ix- 
feiui amori.  Metam.i.  19. 

Stagione  foauemente  acerba.  Mar.  Era  ne  la  Ragione  Soauemen- 
tc  acerba,  E’1  ccleflc  Moncone  Di  fior  nouelli  incoronato,  c 
d'hcrba,  Con  fronte  alta , e fuperba  Vedeafi  li  per  lo  llcUito 
ouile  Cozzar  col  Toro,  c nc  rideua  Aprile.  Epit.4. 

Sragion  vaga  . Guar.  Dimmi,  fé  in  quella  sì  ridente,  c vaga  Sta- 
gion, eh’  infiora,  e rinouclla  il  Mondo . PalL  1. 1. 

Stagione  verdeggiante.  Ine.  Verdeggiante  Ragione , Ch’  i gli  oc- 
chi noRri  in  bel  drapel  differii  Nc  le  pianure  allegre  , E ne  gii 
aprichi  colli  Ricchi  rubini,  vaghe  perle,  & offro  . Canz. 
Stagione  vezzofa . Benam.  Tornando  poi  Palma  flagion  vezzola 
Cinta  di  fiorii  fuoi  bei  crini  eletti.  Vittor.j.  13. 

Stagion  del  Tauro . Leng.Sparfo  vn  Maggio  di  fior  giunti  s’vdiro, 
A la  flagion  del  Tauro  alti  muggiti . EJeg.16. 

Verdeggiante.  Senec.  E pofeia  tutto  il  fuolo  Con  verdeggiante 
Primauera, c vaga  Si  vedrà  rinouar  l'hcrbcttc.e  1 fiori.  Edtp.j.  1. 
Vermiglia . Taff.  Mi  quefla  mia,  che  ’1  bel  candore  eccede  De  ci- 
gni, nor  che  iqn  riede  La  Primauera  candida,  e vermiglia , L’a- 
na addolcifce co* foaui  accenti.  1.  Amor.  Can/.x. 

Vezzofa  . Guar.  Tu  quella  fei,tu  quella  ,Ch’  eri  pur  dianzi  sì  vez- 
zose bella.  Pafl.j.  1. 

Pr  mi  Tir.  propriamente  fono  i primi  frutti  della  terra:  mà  fi  pren- 
dono anco  per  cofa  nuoua,  per  principio  di  qualche  attione . 
Infauftc . Car.  Ben  fàpeu’  io  quanto  ne  l’armi  prima  Foflc  in  cor 
generofo,  ardente,  e dolce  II  defio  de  la  gloria,  c de^  l'honore, 
Primitie  infaufle,infaulli  fondamenti  De  la  fua  giouetù.  En.i  ». 
Pr  incessa*  Prìncipeflà,  Signora  grande,  figha  di  Duca. 

Alta.  Tafl".  Garzone  eflenao  de  l'amor  s'accefc  D' vna  nobil  Prio- 
ceffa,  aita,  e cortefc . RinaLi.  x7. 

Principio,  cominciamento d’alcuna  cofa  : nafeimemo,  origine. 
Altero . Sann.  Potrò  dir*  io  con  rime  argute,  e pronte  II  bel  prin- 
cipio altero,  e la  corona  Vittrice , onde  Aragona  Sparfc  l’im- 
perio Aio  per  tutto  il  Mondo . Canz. 7. 

Alto.  Tafl".  A quei, che  fono  alti  principi  orditi  Di  tutta  l’opra  il 
filo, e’1  fin  rifponda.  Libcr.  t.x7* 

Amaro.  Bald.  Dian*  hora  i regi;  lumi  a’  lunghi pianti  Principio 
amaro,  e di  pailor  dipinto  Sia  per  duolo  ilbcl  vifo . Rim.  Lu- 

gub.  Son.x.  

Bello . Petr.  O inuidia  nemica  di  virtute , Ch*  a’  bei  principi;  vo- 
loniier  contraili . Son. 140. 

Degno.  Tronf.  Dì  tu,  chi  primo  con  famofo  ardire  Degno  prin- 
cipio à le  contcfc  ordìo . C0A.4.  16.  ... 

Dolente  Tafl".  O dolente  principio  * ohimè  qual  fine  Già  mis’ao- 
nuncta!  Amint.3.1. 

Dolorofo.  ViIL  Io  cupido  ne  vegno  Per  afcoltar  d’vn’  amorofa 
hi  (lori  a Dolorofo  principio,  e lieto  fine.  Amar.  Prolog. 
Empio . Valuaf.  Tideo  ritorna  111  Argo,e  porta  fcco  Empio  prin- 
cipio, e gran  cagiou  di  guerra.  Tcbai. 3- *9* 

Faulto . Guar.  Quando  Amor  prima  in  voi  quefli  occhi  aperfe , 
Per  eh’  io  fàcrafli  a le  future  genti  11  voflro  nome , il  fuon  de’ 
primi  accenti  Fiufto  principio  à le  mie  rime  offerte.  Son.fé. 
Fcuciflimo.  Leon.  Che  da  tc  ogni  opra  gloriola,  e fa  ora  Princi- 
pio 
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pio  feliciffimo  riceue,  E più  felice  fin  per  te  fortifee . Taid.j.f. 
Funclto.  Benr.  O funclti  principi;  à l'atnor  mio  ! Corin.j.  7. 
limitile . Fol.  Qui  s’occultar  gli  Apodoli,  qui  s’hcbbc  L'humil 
principio  del  Pana!  fadigio . Hum.  Iib.9. 

Indegno.  Taif.  yOetc  c l’vn,  che  da  principio  indegno  Tra  Je_> 
brutture  de  la  plebe  é fono , Ma  l'inalzaro  à i pruni  honor  del 
regno  Parlar  facondo,  e lufinghiero,  e feorto . Liberi.  58. 
Infeudo . Bonar.  O da  nome  audcl  principio  influito  ! Fili.  x.  1. 
Lodato.  Valuaf.  Qucfti  fon  de  l'heroichc  virtudi  I lodati  princi- 
pi;, i femi  veri . Cacc.4. 36. 

Occulto  . Tafl.  Ond'  efea  pria  la  Tana,  e non  afeonde  Gli  occul- 
ti  fuoi  principi;  il  Nilo  quiui . Liber.  14-  38. 

Trillo  . Angui  li.  Mi  fe  farà  il  principio  amaro,  e trillo , Sarà  tan- 
to più  il  fin  lieto, egiocondo . Metam.7-  1 91. 

Priviltcto  . gratia  particolare,  o autorità  conceduta  da  chi  può  : 
è anco  la  patente  di  detta  gratia  ■ 

Ampio.  A f.  Altri  doni  gli  hauca  fatti  col  pregio  De  la  Tua  non 
vittoria,  il  Signor  grato,  E fopra  tutto  vn’ ampio  priuilcgio, 
Doti*  era  d'alti  honori  al  fommo  ornato  Fur.  17- 130. 
Antiquato.  Angui!!.  L’infami  donne  del  fcrraglio  regio  Per  go- 
der l’antiquato  priuilcgio . Metam.tf.  3J7. 

Benigno.  Mar.  Che  mi  giouò  di  Temperante  clima  priuilcgio 
benigno?  Epit.i. 

Eccclfo . Grill.  Faran  noti  gli  eccelli  priuilcgi  Di  pictade,  e di  vi- 
ta eterna  i pegni . Pcn.tio. 

Gentile.  Guid  Priuilegio  gentil  del  fecolnodro,  E lume  del  mio 
ftil,  che  da  voi,  come  Dadiuinfocp,  hauri  fiamme  lucenti. 
Son. 44- 

Mendace.  Dant.  Nè  eh*  i’ foffe  figura  di  figlilo  A*  priuilegi  ven- 
duti^ mendaci , Ond’io  fouente  arrodo,&  isfeuido . Parad.17. 
Singolare . Ghel.  E ’l  dì  final,  eh*  à gli  altri  ofeura,  e cela  ( Singo- 
iar priuilegio  ) i lei  riuela . Rof.  j4- 19. 

Pkoik»cu)s  . il  rofiro  dell’elefante  , di  cui  egli  fi  ferue , come  di 
mano . 

A’tcra.Piac.  Quello,  à cui  die  Natura  Smifurato  animai,  Indica 
fera.  La probofeide altera , L'horribil tromba  al  guerreggiar 
feroce.  P.a.Od.u*  t * 

Marra  ncruigna  . Andr.  Mira  la  nera  belua , Che  di  candido  den- 
te , e ftnifurato  Hi  pefante  mafcella , C'hoggi  obliando  d’in- 
chinar la  Luna , Scodumata,  e feroce , Più  del  natio  collumc 
S’oppone  irata  con  neruigna  mazra , Che  di  nafo  ella  hi  in  ve- 
ce Al  corno  feritor,  eh* a*  duri  falli  Rinoceronte  aguzza.*. 
Adam  4-  4* 

Pdoeuiiiu . procedimento,  trattamento,  collume . 

Leale.  Angui! I.  Quello  vn  fecolo  fù  purgato,  e netto  D’ogni  mal- 
uagio,  c perfido  penfitro  ; Vn  proceder  leal,  libero,  c Ichietto, 
Scoiando  ogni  vn  la  fe,  dicendo  il  vero . Metam.i.  19. 
Procella  . vento  impetuofo  con  pioggia,  mi  non  durante,  onde 
fi  piglia  per  la  fortuna,  o temprila  maritimi.  Si  toglie  anco  in 
vece  di  pericolo,  di  trauaglio . 

^ccrbiffima . Angifill.  Con  procelle  acerbiffimc,e  pungenti  Man- 
da ne  l'aere  vn  tcmpeflolo  grido . Metani. 6.  179- 
Adra.  Tanfi  Chi  di  si  chiaro , e sì  tranquillo  flato  Tri  procelle 
m’inuoluc  ofeure,  & adrc  ? Lagr.rj.17. 

Alta.  Ghel.  Tal*,  anzi  alta  procella,  il  mar’infido  Pareggia  il  flut- 
to,  e no!  rincrcfpa  in  onde . Rof.8,6. 

Amara.  Brace.  E come  fuor  de  le  natie  lor  grotte  Sboccano  i 
venti  à turbar  terra,  e mare , E su  l'ali  di  tenebre , c di  notte—» 
Portano  i lampi,  c le  procelle  amare . Rocc.j.  60. 

Aquilonare.  Mar*  Seco  portò  d’Aquilonar  procella  Turbine  re- 
pentino. Eptr.i. 

Afpra . Moni.  Se  mentre  volue  il  vento  afpri  furori , Lo  fparge  à 
terra , e frange  afpra  procella , Il  Cicl  chiama  crudel , cruda-* 
ogni  (Iella.  Son.4». 

Bruna.  Vua.  Intanto  d quella  ria  procella  bruna.  Ch’àia  barca 
di  Pietro  è sì  niolefla . S.Luc. 

Cieca.  Teli  Sofpirofo  ilnocchier  cala  le  vele,  Econprouida 
delira  Fri  le  cieche  procelle  il  timon  gira.  Lir.6. 

Crucciofa.  Taffi  Si  quetan  l'ondc  irate,  e violenti,  E le  dianze 
crucciofe,  atre  procelle . Rina!. 4-  J o. 

Crudele.  Ar.  Se  non  ci  aiuta  quel,  che  flà  di  fopra,  dipinge  in 
terra  la  crude!  procella . Fur.  1 j.  16. 

Dubbio  fa . Mar.  Pur  tale , e sì  benigna  è la  mia  feorra  , Sì  chiara 
fpVnde,  e sì  lercna  , e bella , Che  dal  polo  reai  mi  riconforta 
In  sì  dubkiofa,  e torbida  procella . 

Empia.  Grill.  Non  colonna  di  nube,  oucr  di  foco  Ch  leggio  io , 
Signor,  mà quella,  Oue legato , afflitto  Sollcnelli  di  piaghe 
. empia  procella . Chr.flag.Madr.47. 

Pierà.  Guar.  Moui  ne’perti  fiumani  Tante  fiere  procelle  D'im- 
petuoiì , e torbidi  deliri , Di  pianti,  e di  fofpiri . Pad. 4.  8* 

Fone.  Tronfi  Poi  sifone  procella  inmarfimife.  Che  Tonde 
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ogni  hor  più  drepitando  molfc . Coll .9.  70. 

Folca.  Beuig.  Ne  contraria  giamai  perturba,  e fiede  Onda  di  mar 
cosi  foica  procella , Come  di  due  begli  occhi  rn  raggio  arden- 
te. Guacc.  Son.f. 

Fremente . Brace.  Che  fotto  à vn  ramo  à riparar  fi  danno  Da  le 
frementi,  e torbide  procelle . Rocc.r.  77. 

Frequentiilima.  Angui!!.  E far  con  frequcntiflime  procelle  Super- 
bo alzar'  il  mar  fin’  à le  delle  . Mctam.n.  164. 

Funeiliflìma.  Goa.  Oh  oh  ben*  hai  ragion, girata  è lunge  Da  noi 
la funcltilTrma procella.  Ancig.j.  j. 

Grandinofa . Brace.  Se  dal  freddo  Rifeo  partir  fi  mira  Grandrno- 
fa,  fonante,  atra  procella . Croci 3. 69. 

Grauc.  Ar.  Il  nocchicr,ch*al  gouerno  vi  fbdea  Io  veggo  ( difiè  al- 
zando gli  occhi  ad  alto  ) Vna  procella  apparecchiar  sì  graue , 
^ Che  contradar  non  le  potrà  la  nane . Fur.  40.  4;. 

Grauofa . Mola.  Ritardò  sì  grauofe,  afpra  procella.  Son.109. 

Guerriera.  Mar.  In  quello  Egeo , dou' ha  Fortuna  il  regno  Di 
procelle  guerriere  mitjbil  campo . 

Horribilc . Ar.  Ecco  II  ridendo  l’horribil  procella , Che  *1  repcn- 
tin  furor  di  Borea  Ijmige . Fur.4 1. 1 j. 

Homda.  Tali.  Ne  qu:ui  ancor  de  ì'horride  procelle  Ponnoapo. 
na  ichiuar  la  forza,  c Tira . Liber.?.  1 ri. 

Immonda . Rai.  Sì  vedrem  noi  tra  le  procelle  immonde  Schernir 
fecuro  il  mar,  T Aulirò  mimico . Rim.  Son.77. 

Impetuofa.  Guar.  Come  rapido  turbo  D’impctuofa , c fubita_> 
procella , Che  tetti,  c piante,  e fallì,  e ciò,  eh’  incontra , In  po- 
co tempo  atterra  . Pad.  4.  ». 

Importuna . Talli  Conoide  il  tempo , in  cui  fe  fugga , c fcampi 
Nembo,  o procella  torbida,  importuna . Marit.  Son.  1 8. 

Infcfta  . Sclu.  Ecco  turbarli  l'onda,  arder’  in  lampi  L'aria,  c for- 
ger  procella  infetta,  c graue . P.i. 

Infida . Ghel.  Vn  Garbin,che  da  poppa  ma,  c rincaccia  Tra'  feo- 
gli  il  legno,  e le  procelle  infide . Rofi  1 7.  8 6. 

Ingoinola . <.  cba.  E da  procella  ingiuriofe,  c rea  Morir  le  feorgo 
iu  sù  le  labra  il  rifo . Ed  16.  no. 

Infima.  Goa.  Chi  mi  porge  configlio,  e dona  aita  Ne  le  procel- 
le mie  torbide,  infanc , Se  fmamra  è la  della  ? Antig.a.  a. 

Irata.  Impcr.  Che  ben  fi  sà,  che  fri  procelle  irate  Vn’  melpcrto 
cor  gela  di  teina , E quali  per  timor  perde  fc  ilclfo.  Rull.8. 

Lagninola.  Priul.  Il noltro innamoralo  Vcrfato hauendo in  va- 
no , c f arlo  a vuoto  Turbinoli  folpiri , Lagrimofc  procelle  , 
Strepi  tofe  querele  Per  la  fua  Galatca . Calati*?. 

Larua . Hcrr.  Frangerò  Tempie  vele , Romperò  remi,  c legni , Fa- 
rò che  col  mio  pianto  Sorga  larga  procella , E con  mici  fieri 
gridi , E con  gl’  traci  fguardi  Formerò  tuoni,  e lampi . Anad. 

Minacciofa.  Mar.  E voi  fiate  ancor  voi , Minaccioi'c  procelle , Sol 
di  tanto  correli  al  piegar  mio . 1 Lir  Canz.9. 

Nera . Tanfi  Nc  procella  dal  Ciel  fonante,  c nera , Che  al  giorno 
i campi  d ombra,  c d'horror  cinga  . Son. 3 1. 

Noccnte.  Trouf  Etràfulmin  di  rigido  ferire  Procede  foura  il 
pian  dedan  nocenti . Coll.  1».  16. 

Noiofa . Bcmb.  L’Egeo  turbato  di  par  fcco  varca , E procella  fo- 
dien  noiofa,  c graue . Son.97. 

Oltraggiofa.  Anguill.  Fra  gli  Attici,  egli  Aoni;  vn  monte  fiede  , 
Che  con  due  fommità  s'erge  à le  lidie , La  cui  cima  à le  nubi 
foprafiede,  Nè  reme  l'oltraggiofe  fue procelle.  Mctam.1.87. 

Ondo  fa  . Maur.  Quella  nel  mero  à le  procelle  ondofe  Del  fallò 
mar,  eh'  a'  nauiganri  nuoce,  Sccuro  condurrà  I’huniano  feme 
Al  porto , c feggio  de’  beati  infieme . Tab.j.  47. 

Ofeura . ValuafT  Hor*  ecco  ogni  mio  bene,  ogni  fpcranza  Scn 
porta  in  mar*  vna  procella  ofeura . Cacc.t . 1 R j. 

Ofcuriffima.  Guar.  Chiederai  Ciel, eh*  à più  fcreno dato  Giri 
qued* ofcurilfima procella.  Pad-4  3. 

Pcfucrfa  .Valuaf.  Così  talhor  vi  per  lo  mar  crudele  Nauc  vicina 
à rimaner  fonimerfa , A cui  le  delle  di  Boote ede  La  notte , c 
la  procella  atra,  c peruerfa . Tcbai.  7.  s ; 7. 

Profonda  . Dom.  Sento  procelle  in  mar’  afprc,  c profonde  Cre- 
scer più  femprc , e non  veggio  alcun  fegno  Per  eh*  io  mi  creda 
di  fatate  degno,  Mà  temo  pur, ch'il  mio  nauilio  aflòndc.Son.9. 

Rabbiofa.  Corro.  Come  in  placido  mar  todocommouc  Rab- 
biosi proceda  afpra  fortuna  . Alui.j.  4. 

Rapace . Grill.  Mà  qaiui  à pena  ohimè  poliamo  in  pace , Che-» 
procella  rapace  Ne  torna  a)  primo  feempio . 1.  Madr.rf  j. 

Ria.  Valuaf.  E fegò intorno à gli adri erranti fia,  Hauraico’i 
venti  ancor  proceda  ria . Cacc. 3. 89. 

Ruinofir.  Mar.  E voi  chi  tenne  voi  dentro  à voi  dette , Ruinofe 
procelle,  aihor  ridrette  ? Srrag.». 

Sdcgnofa . Brun.  Nc  procella  d'altrui  fdegnofa  infeda  Quefto  lu- 
brico Ciclo,  e mar  del  mare . ».Selu.  Bar. 

Sonante . Talf.  Non  afpcttar  già  Talmc  à Dio  rubelle , Che  foflcr 
queds  yocì  al  fin  condotte , Mà  fuor  volando,  à riueder  Je  del- 
le 
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le  Gii  fe  n'vfcian  da  la  profonda  notte , Come  fonanti,  e tor- 
bide procelle , Che  vengan  fuor  de  le  natie  lor  grotte  Ad  o- 
feurar*  il  Ciclo , a portar  guerra  A i gran  regni  del  mare  , e de 
la  terra . Libcr.4. 1 6. 

Sonora  . Vd.  Quelli  tri  lor  contrari  con  ritegno  Eolo  rinchiude 
nel  vallo  antro,  e cieco , « nmc  in  dura  prigione,  e /eco  arreda 
Le Tonore  procelle,  e la  tempelb  . En  1.  16. 

Spumante . Mar.  E qual  si  Urania, & erma  T rj  procelle  fpuman- 
ti  Latra  nel  mar  vermiglio  Ifola,  efcoglio?  Epir.;. 

Strana.  Policr.  Tu  mi  li;  lcorta,e della  I11  cosi  Itrana, e torbida 
procella.  Vi  li.  Affi  Madr.xf. 

f Strepitofa.  Prilli.  Co' fiati  nnpcruoli  Spirando  hora  nel  pino, 
hora  nel  faggio , Strepi t ole  procelle , Cosi  cantò  con  turbino- 
ci voce  Il  roto  amante,  il mufico  leluaggio . Galat.  io. 

Stridente . Brace.  E voi  sù  tra  le  nubi  alte,  c tonanti , Di  llridciui 
procelle  eccitatori . Croc.i  1. 11. 

Tenebroni.  Valuaf. Geme, c rimbomba  la crudel procella.  Che 
vienper  l’aria  tenebrofa,  e fella  . Tebai.i.  91. 

Terribile . Petr.  Pou  mente  in  che  terribile  procella  I*  mi  ritrouo 
fol  fenza  go.ucrno . Canr.49. 

Tinta . Brace.  Perche  fe  mai  n alligatore  oblico  Sia  da  tinta  pro- 
cella à terra  mcfl’o  • Vrb.d.  8. 

Tonante . Brace.  E per  l'atra  caligine  difccrni  Torbida,  e cieca,  e 
tempclloft,  e nera  Sulfurei  campi , c tcmpcllofi  verni , E pro- 
cella d'horror  tonante,  c fera.  Croc.jt.  17. 

Torbida.  Ta IT.  Corre  inanzi  il  Soldino,  c giunge  à quella  Con- 
fu fa  ancora,  c inordinata  guarda , Rapido  si,  che  torbida  pro- 
cella Da'  cauernofi  monti  che  più  tarda . Li  ber.  9.  xx. 

Tumida . Cora.  Spera,  eli’  vn  di  la  tumida  procella  Di  quel  volto 
fdegnofo  Si  conuerta  in  fcreno.  Gen.11. 

Turbolente  . Dole.  Da  quefie  turbolenti,  atre  procelle  Vi  ridur- 
rò con  mio  periglio  in  porto . Ifig.  ?.  f. 

Vorace.  Ccba.  Vna  procella  armar  di  vari;  venti  Vid’iotaihor 
si  fiera,  c sì  vorace . Eli- 1 78. 

Procfrita*.  lunghezza,  altézza.^ 

Alta . Malu.  Ma  fc  pria  già  per  si  fuperba  traccia  Da*  fuoi  natiui 
originan;  deh  L'alta  proccritl  dendea  le  braccia.  Del.S0n.47. 

PaocrsstONr,  l’andarde' Rcligiofi,  e de'ChriUiani  in  ordinanza 
cantando  fafmi,  e preghiere  à Dio. 

Auuolgimenti  tardi . Talf.  D’in  sù  le  mura  ad  ammirar  fra  tanto 
Chete  fi  danno  , c attoniti  i Pagani , Que*  tardi  auuolgimenti, 
e l'humtl  canto,  E l’infolitcpompc,e  i riti  direni.  Libcr.  ii.it. 

Giri  larghi.  Tafll  C osi  cantando  il  popolo  dinoto  Con  larghi  gi- 
ri fi  difpicga,e  dende,  E drizza  a l'Oliucto  il  lento  moto,  Mon-  * 
te,  che  da  l oliue  il  nome  prende . Liber.n.  10. 

Pkociua  . i Toletta  nel  mar  Tirreno  non  lontana  da  Pozzolo  cittì 
di  Campagna. 

Humile . Mut.  Precida  burnii,  le  dilettofe  Baie , La  veneranda—» 
Cuoia,  ilgranMifcno  Cantano  intorno  àproua,  e in  tutti  i 
canti  Sonar  fi  Tenie  il  nome  d'Amarili.  Canz.i. 

Phocri  . moglie  di  Cefalo , che  per  gclofia  di  lui  fendo  fi  nafeofa 
nel  bofeo  fu  da  lui  vccifa . 

Gclofa.  Valuaf.  Vedette  c Procri  de  la  patria  cella  Vfcir  gclofa, 
de  in  vn  cefpo  folto  Starli  oflcruando  il  cacciai  or  marito,  Men- 
tre a l'aurc  facea  vezzofo inulto.  Cacc.i.  ?. 

Innamorata.  Petr.  Vedi  tre  belle  donne  innamorate  Procri,  Ar- 
temifia, con  Dentami!.  Tr.  Amor.j. 

Procvk atorf . che  difende  liti  d’altri , o tratta  gli  altrui  ncgoci; , 
o gli  ha  in  gouerno  . 

Sagace . Poi.  Commette  al  Tuo  procurator  fiigace , Ch'  à le  fati- 
che renda  i premi  vguah  . Hum.  hb.f. 

Pxocvste.  laJ'-oinfigne  nell’Attica,  habirante  appreflo  il  fiume 
Ccfifo,  per  le  Tue  crudeltà  vccifo  da  Tcfeo , 

Formidabile.  Scol.  Henioco  vedrò  sù  l'altra  riua  . Approdo  il  for- 
midabile, Se  altero  Procullc  a le  Cecropie  terre  viua . Stanz. 
Terra-». 

Pkodfzza  . brauura,  valore,  valentìa,  fortezza  di  corpo . 

Alta . Ar.  Rcltò  Atipico  a le  fattezze  conte , Al  fiero  (guardo , al 
vifo  furibondo,  E lo  lìimò  gucrricr  d’alta  prodezza.  Kur.1x.74. 

Conta.  Valuaf  Dopo  coftor’ irato  Acrifio  viene,  E’IgranCo- 
rebo di  prodezze  conte.  Tcbaì.6.  69. 

Emola . Tronfi  E torna  a'  Tuoi  con  emula  prodezza  D’honori  ap- 
portatrice, e di  fortezza  . Coll.  1*.  14- 

Inuma . Gofcl.  Ma  à quello,  onde  fen  vanno  eterni  m carte  Pro- 
dezze inuitte,  alte  fatiche,  e tante . 1.  Son.  1 j. 

Tanta . Car.  Che  badi  ? 01.*  c la  tanta  tua  prodezza  ? En.  1 1. 

Prodigio  . inoltro,  o miracolo , che  lignifica  qualche  cola  futura, 
fi’  ordinariamente  alcun  male. 

Doloro fo.  Brace.  Dolomie  prodigio,  e ben  domito,  Ch’  accen- 
ni vn  moftro  fiumano  vn  rnoftro bruto . Rocc.9*  ì • • 

Eccello.  Chiabr.  Hora  abbattuto  da' prodigij  eccelli  Nullo  fà 
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fchermo.  Fir.ij. 

Fatale.  Mar.  Hor  prende  adinalpar  filze  di  fiori , E con  fatai  pro- 
digio Di  futuri  himenei , De’  luoi  cali  ignorante , c mal  preti, 
ga,  La  chioma  virginal  le  n'incorona.  Samp.f. 

Fiero.  Mar  E latrato  da  vipera  rabbiofa  fiero  prodigio  à i popo- 
li t'efpofe.  Temp.194. 

Horrcndo . Talli  Intanto  io  miro  timido,  c confufo  Come  huom 
faria  noni  prodipi;  liorrendi . Liber.ix.  j 1. 

Infelice.  Vd.  £ sù  le  porte  Itar  ie  l une  vltrici , Tutti  prodigi  à lei 
fieri, c infelici . En.4.  105. 

Letale.  Priul.  Ferito , e ripcrcoflo  Di  torbidi  vapori  Di  prodigi 
letali.  Galat.  10. 

Motiruofo.  Leon.  O Dio,  dammi  foccorfo:  ohimè  lo  fpirto  Mi 
manca  : quai  prodigi  moltruofi  Hoggi  fon  quelli  ? Taid.a.  8. 

Spaucntofo . Mar.  Hor  de*  prodigi  Jj  aucntofi,  c fieri  II  gran  mi- 
sero, e la  cagion  comprendo . 

Trillo.  Brace.  A si  trilli  prodigi  vn  ghiaccio  filli  L’addolorata, 
atronua  Regina . Croc.j.  j 1. 

Turbolente.  Ven.  Turbolenti  prodigi;,  iufaufli  fogni , Mute  lin- 
gue del  Ciclo.  Hidat.  1.  1. 

Prof  irta  . oblauone,  dlibitionc.  offèrta . 

Gcuerofa  . Ceba.  Mi  gcncrofa  è ben  la  tua  proferta  Mentre,  do- 
nando a me,  par  che  dimandi . Tur.  4.  28. 

Magnanima  . i ampeg.  Quandi'  io  lei  per  mofirarmi  il  più  fedele 
Magnanime  proferte  al  mio  Signore . Lagr.x*  47. 

Profu  ic  . colà  predetta  da  prolcu . 

Scura.  Car.  Da  l’antro  vfcìo  ira  le Redo  volgendo  L’ofcurcpro- 
fetie.  Eu  .6. 

Verace.  Spcr.  E fe  l'vn  ver  con  l'altro  ben  s'accoppia  Verace  pro- 
feti! di  quel  che  ferme . Run. 

Psor ordita',  concauita  grande. grande  altezza  d.t  (omino  ad  imo. 

AJtiflinta.  Mar.  Che  Ten/a  toner  punto  L'altitlma  de  l'acqui—* 
Profondità  vorace  V archi  con  piede  afeiutto  Pelago  penglio- 
fo . Saniti  4. 

Interna . Talf.  Ei  prefigli  per  inan , ne  le  più  interne  Profondici 
fono  quel  rio  lor  mena.  Libo.  14.  {7. 

Psofcvvi atvrf  . citi  da  abondantemente.. 

largo.  Malu.  Quel  Citi  temete  aratro , C’hor  prouare  benigno 
a’  voltri  troni  1 argo  proliuuator  di  gratic, c doni . Del. Od. x. 

Profv.ho . palla , o acqua  compoiìa  di  varie  cofc  odorifere , che 
Icaldura  rende  odore . 

Arabico . Bent.  Arabici  profumi , Egitti;  lini.  Le  lane  Ibcrc , ed 
i Fiammglii  biffi.  Comi. 4.  1. 

Arabo  . Bruti,  fior,  che  fo!  di  (pregiando  Ciò  c’hebbe  di  Natura, 
De  gli  Arabi  profumi  emulo  amico,  Apre  al  Cielo  le  foglie. 
Stende  al  Tuoi  le  radici.  z.Sclu.  Pancg.x. 

Indico.  Brun.  Là  ne  l'vltima  Helperia  Verdeggiano orgog'iofc 
Più  che  d'cllrani  ,Bc  Indici  profumi  Dclcgcir.mc  natiue  l pa- 
rrijdumi,  Qual  Natura diipofè.  Vcn.Terr. Canz-8. 

Pmogisih  . iìirpe,  fchiatra,  generai  ione,  prole. 

Alta . Tanfi  Non  Sibilla,  non  Tiliro  a voi  canta  L'alta  progenie, 
che  dal  Ciel  difeende . Lagr.7.  tj. 

Altiflìma . Anguil!.  S*h;;om  di  progenie  al riflima  ti  mouc , E fà , 
che  volonticrg’i  dai  ricetto . Metani. 4 4 > J« 

Bella . Ar.  Adornerà  la  Tua  progenie  bella,  Come  orna  il  Sol  la 
machiua  del  Mondo . Fur.j.  s 7. 

Chiara  . Arcuili.  Qual  più  chiara  progeniepuò  trouarfi  Di  quel- 
la, che  dal  Sol  chiara  diiccndc?  Metani,  t.  10S. 

Dira.  Valuaf.  Mifàd’fcdippo  la  progenie  dira  Conceder’  al  fu- 
ror di  quelle  guerre . Tcbaf  7 

Gcncrofa.  Mar.  Oro  di ftirpe illufire  Gcncrofa  progenie,  e no- 
bil  tìglio  Samp.  PaJtor.x. 

Gemile-  B.ild.  Già  promette!  di  fe  frutto  felice  Di  progenie  gen- 
til J'arbor  fecondo , Quando  fueito  cadco  da  la  radice  ■ Rim. 
Lugub.Son.il. 

Glonofii.  Tafl*.  Sari  il  tuo  fanguc  al  fuo  commilìo  j edeue  Pro- 
genie vfcirncgloriofa,  e chiara.  Libcr.  14. 19. 

lllùfirc.  Ar.  Acciò  che  de  le  due  progenie  illuilri , Che  non  hà 
par  di  nobiltade  al  Mondo  , Nule  i rn  hgnaggio.che  più  chiaro 
Jultri , Che  *1  chiaro  Sol,  per  quanto  girai  tondo . Fur.44.  10. 

Nobile.  Ar.  E di  nobtl  progenie,  bella,  e hondla  Moglie  cercò, 
eh'  al  grado  fuo  conuegna.  FumJ-  7*. 

Ofcura  .Ceba.  E perche  chiaro  à gli  occhi  tuoi  fi  (pieghi  Se  d'o- 
feura  progenie , o luminofa  Venga  colui, che  con  si  caldi  pre- 
ghi Ti  vien  dinanzi  à dimandar  per  (poli.  Efi^.64. 

Pratia.  Ar.  Vccili  lui  con  tutta  la  Tua  corte , Tutta  cacciai  la  fila 
progenie  pratia.  Fur.j7*  if* 

Riuert  a.  Valila  fi  Noifiam  progenie  riucrita,  e Tanta , Erba 
quclta  città  genero  Ginue , Socero  Marte , c tra  i figli  fi  vanta» 
Ch’Ai  cidc,c  Bacco  fan  si  degne  prone . TchJ.7.  197. 

FxoGst . figlia  di  Pandi  one  Rè  d' Attiene,  clorella  di  filomena , 

can- 


<S»1  PROVI 

cangiata  in  rondinella,  dopo  bauer’vccifo  Iti  fuo  figliuolo . 
Crudele.  Mar.  E fc  d’effigtarla  era  pur  vago  Ritrae  Progne  cru- 
dele, o Scilla  infana . Galer.  Ritr. 

Garrula  Teff.  E garrula  fi  duole  Progne  infelice , ouc  nc*  retri 
infidi  Runica  man  l'habbia  fpogliau  i nidi . Lìmo. 

Frogrisso  . continuarione  d'attioni . 

Felice.  Mar.  Del  noRro  inclito  Hcroe  già  non  m'oppongo  Ai 

OrcAì  felici.  Epir.i. 

o . Cap.  Siami  lecito,  ò fède , in  quello  diremo  Sfogando 
l’alma  in  parte  Scoprir  dci’amor  mio  Tutto  il  progreiio  in- 
fauAo.  Idil.6. 

Memorando.  Rich.  A proferir  de*  padri  Gli  alti  difegni,  a fe- 
condar de'  figli  Memorandi  progredì . Rim.  Epit. 
perfido  . Cap.  DeJnouo  amor  feoperfe  Al  inifer*  Ifi  i perfidi  pro- 
gredì. IdiU. 

Puoi*  . ftirpe,  progenie, figlio,  o figlia . 

Adufta.  Malu.  Tud’EtiopoMoro  ^dufta  prole.  Che  dal  fofeo 
nata!  l'opaco  traggi . Del.  Od.  i. 

Adorna . Angui!!.  Quand’  ella  mandò  fuor  bella , & adorna  La 
prole,  che  nel  fen  matura hauea.  Mcram.io.  1 30. 

Alma.  Talli  Màd'Azzo  il  quarto  in  più  felici  rami  Gcrmoglia- 
ua  la  prole  alma,  e feconda . Libcr.  1 7.  7 9. 

Altera . Piò.  D'iliuflre,  generofa,  altera  prole , I cui  progenitori, 
& antenati  Rcfier  gran  tempo  il  bclpacfc  in  pace.  S.Gugf.  1.4. 
Bella . C ar.  CoRei,chc  Zìa  tua  Ipofa,  c tu  che  feco  Di  nodo  indif- 
folubile  congiunto . Viua  lieto  mai  Tempre , c ne  diuenga  Pa- 
dre di  bella,  c di  te  degna  prole . En.  1. 

Bugiarda  .Cap.  Di  mal  |rauito  amor  bugiarda  prole,  Di  mente 
artàicinata  aborto  indegno . Occup.  Son.17. 

Contaminata.  TalT.  Già  tali  non  (iatn  noi  del  padre  Adamo  Con- 
taminata prole,  c in  Diofupcrba.  Mond.f. 

Dannofa . Anguill.  Quelli,  Torcila, è la  dannosa  prole  Di  chi  l’ho- 
nor  ti  tolfe , e le  parole . Metam.*.  369. 

Dclitiofa.  Brace.  ECaJifir  dclitiofa  prole  Stringe  di  fcruitù  no- 
do tenace.  Croc.sj  41. 

Dolce.  Mar.  Qual  de  la  dolce  Tua  tenera  prole  Orbato  roflìgnuoJ, 
che  d’alte  Arida , E di  gemiti  acuti  il  Cielo  all'orda . Samp.i. 
f-ccclfa . Vd.  Celare  vedi  qui,  vedi  qui  vnita  Tutta  di  Giulio  tuo 
i'cccelfa  prole , Prole  al  Cicl  la  piu  cara,  e più  gradita , Ch'vn- 
qua  miraflc.o  per  mirar  fia  il  Soie  • En.6.  17*. 

Fiacca . Valuaf.  fiacca  prole  haucrai,  Teme  immaturo.  Se  inanzi 
à qticAa  età  le  nozze  affretti . Cacc.i.  119. 

Fortunata . Valuaf.  Per  far  l’Aufonia  gir  ricca,  e gioconda  Di  no- 
bil  fané,  e fortunata  prole  . Tebai.x.  14*. 

Generofa.  Anguill.  Perche  potrà  sì  generofa  prole  Farmi  beato 
il  giorno,  il  mefe,  e l’anno.  Metam.10.x7j. 

Honorara . Rcmig.  Ma  quando  il  fangue,e  l’honorata  prole  Non 
arriuaflèr di Cidippe almeno . Epilt.19. 

Hortibilc.  Benam.  Ombre  haucr  non  ci  puore  huom,che  s’imbel- 
ua.De!  vitio  huom  che  s’imbelua,c  horribil  prole . Sci.  Son. 
Inclita.  Car.  A tc,  vera  di  Gioue  inclita  prole , Humilmcnte  in* 
chitumo,i  re  del  Cielo  Nouo  aggiunto  ornamento.  En.8. 
Infame.  Prem.  Pur  troppo,  ahi,  cola  sii  note  fon  quelle  Proli  in- 
fami di  Leda , e dt  Scmclc  ; E Pcrfco  infido,  & òrion  crudele , 
Faci  impudiche  sì,  ma  non  gii  Aellc . Od. 

InfauAa . Valuaf.  Dal  fen  le  pende  ne’  Tuoi  teneri  anni  Ofcltc,  di 
Licurgo infauAa prole.  Tcbai.4.  xoj. 

Iniquitofa.  Maur.  Di  quella  falfa  iniqui to fa  prole  Nonhcbbcla 
peggior  ne’ lombi  Adamo . Tab.tx.41* 

Innoc  i;te.  Rcmig.  Mifrrame,  che  l'innocente  prole  Torta  del 
fallir  Inio  la  pena.e’l  dami'».  Epill.t  t. 

Languida.  Piol.  D’infermo  gcnitor  languida  prole,  Se  qui,  doue 
nafcc  Ae,’l  pie  fermate , Pria  che  giunte  vi  miri  à ferma  etate , Te- 
mo, ch’adonta  mia  morte  v’inuolc . Rim.  Son.  1. 

M?gn  mima.  Anguill.  S’inuidiahaueuiàmedelamiaprole  Sì  re- 
gia, sì  magnanima,  e 51  bella.  Mrum.6.  151. 

Numcrofa . Galcan.  La  terra,  c’hor  d’otio  Jafciua,  al  Sole  Conce- 
pirà più  mi  mero  fa  prole  . Suppl. 

RobuAa . Valuaf.  Hor  di  tai  padri  vna  robu  Aa  prole  Armò  i Par- 
tenopeo mille  alme,  e m Ile . Tcbai.4. 8x. 

Saggia  ■ vd.  Nxfccrj  faggia.  e valorolà  prole,  Che  reggerà  quan- 
to circonda  il  Sole . (in.?,  s ?. 

Tenera . Fcd.  Mà  fparger  l’ira  velenofa  vuole  Contro  de'  Regi 
Alpin  tenera  prole.  Appi. 

Promessa,  quello,  che  s’c  promcA'b. 

Alata . Brace.  Sapcua  io  ben,  eh’  a le  promeflè  alate  Seguita  ipef- 
fo  il  mantener  più  lento , Mà  non  credei,  che  come  luol  di  Ra- 
te Poluere,  via  fe  le  portaAe  il  vento . Rocc.is  - 6. 

Alta . Piò.  E quanto  puore  vn  peccator  sì  grande  Cercai  toAo 
eflequir  l'alta  promeAà  . S.Gugl.  1 . 4* 

Ardente , Ccba.  E con  promeAà  ardente,  e frettolofa  Coniente 


PRON 

Cenodca  chiamar  per  fpofa.  ER.9. 147. 

Falfa . Rcmig.  Subito  i giuri, c le  promette  falle  Ti  fouucrran,che 
con  la  falli  lingua  Prometterti,  e giurarti . Epirt.7. 

Frodolcn te . Ceba.  Se  ben  de  la  prometta  frodolcn tc , Ch*  ofler- 
uar  nonne nl'aua, alhor  linfe.  Eli.  19. 5. 

Indubitabile . Brace.  Che  fc  l'indubitabile  prometta  DelMaeAro 
del  Cicl,  che  mai  non  mente , Non  m’affidaAe,  homai  dal  vitio 
opprcAi , Dubitarci  de  Tritino  Occidente . Vrb.8.  71. 

Infallibile . Campire.  E mentre  al  fenfo  la  ragion  riferma  L’infal* 
libìl  promeAà,  e ’l  modo  efprimc . Lagr.  16.  j 4- 

Infida.  Dond.  Tu  vero  amico,  d’honorare  AArca  PromcrteAinel 
fior  de’  tuoi  verd’  anni,  Hor  non  è tua  promeAà  infida,  e rea.  Son. 

Inualida . Benam.  Parolette,  fofpiri , Vane  fperanze,  inualide_i 
promette , Bella  vedoua  mia , voi  mi  porgete . Sci.  Madr. 

Irreuocabilc . Brign.  Ad  onta  di  tua  fede  altrui  conceAà  L’odi  da 
ìrreuocabilepromella.  Giorn.7. 

Larga.  Anguill.  I fommi  rami  Tuoi  fcr  cenno,conìe  De  l’arborea* 
po,  cfler’  accette , c orate  Le  Tue  larghe  promefie  più  che  pri- 
ma Chinando  Ipctto la cortefe cima.  Metam.  r.  154. 

Larghifliina  . Guif.  A’  quali  con  larghirtimc  promette  Hàfoucnte 
ooligato  i Tuoi  tefori . D.  Sete.  1. 

Lauta . Valuaf.  I preghi,  i voci,  e le  promcATe  laute.  Che  fanno  in 
Tcti  gl’  infelici  naute . Tcbai.6.  1 1. 

Lunga.  Dant.  Lunga  promeAà  con  l'attcndcr  corto  Ti  farà  trion- 
far nc  l’alto  feggio.  Inf.x7.  , 

Mentita.  Guar.  Ma  dirò  ben  per  ilpcdirmi  inbrcue,  Che  dopo 
vn  lungo  giro  Di  mentite  promette,  e di  parole  Mi  s‘é  muoia- 
lo il  crudo  Picn  d'ira,  e di  difdcgno  . PaA.4.  x. 

MinaccioCi . Fol.  Già  non  l’oblia  j'mtroduttor  del  vitio  La  fatta 
à tc  promeAà  minacciofa . Hum.  lib.  t. 

Prodiga.  Mar.  Ragionandole  vn  dì  prole  baldanza  Di  farle  trop- 
po prodighe  promette . 

Scaltra . Bent.  Quelle  fcaltre  promelfe,  ò menzogniera  , Furon 
magici  accenti , Che  l'alma  mi  rapirò . Corina,  z. 

Singolare . Brace.  Difaminianlo.eriufcir vergiamo  Lepromelfe 
di  Dio  quali  ci  propone , Tanto  più  Angolari , e pellegrine—  , 
Quanto  più  furo  ai  difperar  vicine . Vrb.9.  30. 

Stabile . Tafl".  loìi  nc  faccio  qui  fiabil  prometta , Così  ne  giuro 
inuiolabilfcdc.  Libcr.  17.  48. 

PnoMiruEo . figlio  di  lapcto  , padre  di  Deucalìonc , peritiAtnjo  in 
artrologia  ; il  quale  hauendo  rubato  in  Cielo  il  fuoco,  c porta- 
tolo in  terra , fu  catcnato  nel  monte  Caucafo,  ouc  l’aquila  del 
continuo  fi  pafee  del  fuo  cuore  ;così  fingono  i poeti . 

Audace.  Font.  Se  con  imprc  fa  ardita  TolVe  il  foco  dal  Cicl  Pro- 
metheo audace.  Od. 54. 

Pronostico  . aimunrio  del  futuro . 

Amaro . Mar.  La  doue  à pena  entrata  Le  s’apprefenrar  cofe,  On- 
de può  ben  ri  trare  I pronofiici  amari  Delfier’cAìrio  cAremo. 
Samp.8. 

Horrendo . Car.  Da’  pronoAici  horrcndi,  e paucntoli  De  la  vici- 
na  morte  era  ammonita  . En.4. 

Infelice.  TalT.  Hor  sù  Aà  di  buon  core  , Ch*  i fciatirari  pronoAi- 
ci infelici , Ch*  et  vende  a’  mal’  accorri,  con  quel  graue  Suo  fu- 
pcrcilio,  non  han  mai  effetto.  Aminr.  i.x. 

Maluagio . Mar.  Vedrò  s’à  quei  prono  Atei  maluagi  Si  conforma- 
no ancora  i tuoi  prefagi . ’ 

Saggio.  Anguill.  Come  il  faggio  pronoAico  effetto  h*bbe , C’ha- 
ueua  fatto  al  figliuol  di  Cehfo . Metam. j.  199. 

Proni  izza,  attenuo  fa  dimoftratione  di  buona  volontà  . Si  pren- 
de anco  perviuacirà. 

Gentile.  Campcg.  Come  teatro  fuol  di  Mimo  ardito  Con  ap- 
plauso feguir  detto  facondo , Cui  gratiofo  renda  , e più  graai. 
to  Con  prontezza  gentil  moto  giocondo.  Lagr. a.  87. 

pRot’AGtM.  propnainéte  e ramo  di  piata  fot  ferrato, acciò  A faccia 
pianta  da  fc . Si  prende  anco  per  gcneratione,  Rupe, progenie. 

Alta . Campeg.  Da  con  famoià  man  l'vltimo  crollo  Al  tempo, & 
à l'inuidta  ; c ben  lì  moAra  DI  quell’  alia  propagine  rampollo. 
Par11.Scai.Canz.T7. 

CelcAc.  Guar.  Son  pur’ inoAri  Agli  Propagini  celcAi,  Nonlpe- 
gnerà  il  fuo  Line  Chi  fa  crcfcer  l'altrui . Pail.i.  4. 

Rara.  Ghcl.  Con  propaghi  si  rara,  e sì  gradita  Ringiouenìdi 
noua  prole  il  Mondo.  Rof.i.  10. 

Propontmswto  . in  tendone,  propofito , deliberatione , quello  che 
l'huomo  hi  Aamito,  e deliberato  nel  fuo  pcnAcro  . 

Buono.  Dant.  Non  vuò  però,  lettor,  che  turi  fmaghi  Di  buon 
proponimeli  to,  per  vdire,  Come  Dio  vuol,  che  ’ldebito  fi  pa- 
ghi . Purg.io. 

Empio  . Taff,  Quand’ io  m’accorlì  del  Aio  pazzo,  & empio  Pro- 
ponimento,  con  le  man  vi  cori! . Aminr.4.  x. 

Fiero.  Guar.  E s'clla  delle  intanto  Al  fiero  fuo  proponimento 
effetto.  Paft.j.x. 

Otti- 
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OAinato  . Bufai.  Veggio  i capelli  d'or  farli  d'argento , E perder 
quali  ogni  vaghezza  il  volto , Mi  non  lafciarc  il  cor  fallace , e 
lloJro  l/oflinato  nel  mal  proponimento.  Guacc.  Son.6. 

razzo.  Dole  Ch*  e prudente  colui,  che  cangia  il  pazzo  Propo. 
ni  mento,  e buon  configlio  apprende . Ifig.4». 

l>Hoi’OHtioNF . conuenienza . 

Rara.  Valuaf.  Rara  proportion  fen/a  difetto  Scoprir  le  membra 
a l'apparir  di  fuorc , E quel  volto  diuin,  quel  s ago  affieno  Ne! 
bel  corpo  perde  quali  il  fuo  honorc  : I begli  homcri  larghi,  e ‘1 
viri!  petto  Non  fi  pon  riguardar  fcnzafluporc.  Tebaùtf.ifj. 

Proposta.  quello  che  fi  propone  per  ragionare,  acuì  fi  afpctta 
rifpqlla. 

Acutiflìma . Galean.  Sottile  ad  acutiffime  propolle , Acuto  a fot. 
tiltflimi  fofifmi . Suppl. 

Alta.  Talli  Carlo  vuol  poi , che  fia  l’alta  propolla  Pcrvn  fuo 
meffo  a*  Saracini  efpolla . Il inal.6.  1 3. 

Altera.  Brace.  Parli,  che  ‘1  dimandar  quel,  eh’  cipofiede  Sia  poca 
fiima,  e la  propofia  altera  . Croc.4. 1 7. 

Auucduta.  Tronfi  Gradi  del  magno  Augufio  il  gucrrier  faggio 
L’auuedute  propofte . Coll.  13. 6. 

Cortefe.  Stroz.  Dopo  brieuiconfuiti  ad  ambo  piacque  La  prò- 
polla  cortefe  ■ Vcn.4.  3». 

Formidabile.  Bald.  Comanda  alhor,  eh’ à riportar  » 'accinga-# 
Di  Maia  il  Figlio  al  gran  Rcttor  de  l'Eira  Fornndabil  propelle. 
Rim. Prof,  lib.i. 

Gagliarda-l.eon.  AnimofarifpollaA  gagliarda  propofta.Taid-j.j. 

Leggiadra.  Tafll  Panie  propofia  tal  leggiadra,  e noua,  Ev'èchi 
contradirui  homai  delia . Rirul.t?.  iS. 

Piccioli.  Tafll  Et  al  Duce  de’  Franchi,  vdendo  l'hollc , Fi  quelle 
mie  non  picciolc  propollc . Liber.6. 14. 

Proposto.  proponimento. 

Pertinace . Valuaf.  In  vii  propollo  pertinace, e fiflo  Vuole  al  tut- 
to tentare  il  mare  Bufino  . Tebai.j.  134. 

Fkopvgk  acolo.  luogo  munito perdifcfà  d’altro  più  importante. 

Altiero.  Contar.  La  fauorifee  il  Ciclo,  a lei  faranno  Piticht-» 
forti  muraglie  Propugnacolo  alticr  Tonde  d'intorno . pianini. 
Interni. 1. 

Inuitto  .Guar.  Stà  pur  la  bella  Italia  Per  voi  ficura,  e fuo  riparo 
invece  De  le  grand'Alpi  vna  grand'alma  horfiu;  Quel  fuo 
canto  di  guerra  propugnacolo  muitto , E per  noi  fatto  ì le  ne- 
miche genti  Quali  tempio  di  pace . Pali.  Prolog. 

Pro*  a . parte  dinanzi  del  nauilio,con  la  quale  fi  fendono  Tacque. 
Si  prende  anco  per  tutto  il  nauilio  . 

Adonca.  Medie.  E mifer  legni  con  la  prora  adonca  Minacciai! 
mar’  irato,  e par  diiperi . Stati?.  Temi.». 

Alta  . Teli.  Tal’  ci  da  l’alta  prora  Volto  à gli  Dei  del  mar  fciolfe 
i concenti , E racqner  Tonde,  e fi  fcrmaro  i venti . Lir  9. 

Altera.  Remig.  F.  i nauiganti  accorti  Ingolfate  haucan  già  le  pro- 
re altere.  Fpifl.13. 

Ancorata . Brace.  E lieta  ondeggia  ogni  ancorata  prora  Al  com- 
parir de  la  terrena  Aurora . R occ.4. 6 3. 

Animofa.  Brace.  Ragima  il  facro  Heroc  fidate,  e feorre  Genti  d 
condurre  ogni  aniniofit  prora . Rocc.6. 7 6. 

Ardita  .Ceba.  Empiendo  il  CicI  di  firidi,c‘l  mar  d’horrorc  Ferir 
de’  legni  miei  l’ardite  prore.  Eft.13.  $4. 

Audace . Bald.  Al  fcren  d’vn'  ampia  fronte , Ouc  par,  che  in  due 
pupille  Vi  sfamile  Co’  bei  lampi  la  pietate,  Sprigionate,  Bei 
pender,  l'audace  prora . Rim.».  Amor.Canz.i. 

Errante . Ceba.  E con  la  (Iella  fui  l’errante  prora  Scorger  del  le- 
gno lor  per  l’onda  infida . Eli. io.  87. 

Incauta.  Bald.  S'empiè  l’empio  di  flutti,  e ‘1  vento,  e l’onda  Cori- 
ira  l’incauta  prora  arma  il  crudele.  Rim.t.  Amor.  Canz.7. 

Ingorda.  Goa.  Sciogli  dal  patrio  lido  ingorda  prora.  Antig.Ch.». 

Inuma.  Chiabr.  Ma  per  le  feonofeute  onde  marine  L'inum«__» 
prora  ci  pur  folpinfc  al  fine . Voi.»,  Iib.3. 

Nobile.  Benam.  E ne  l’eftreina  faccia  egli  fi  mira  Solcar  con  no- 
bil  prora  vn  mar  d'argento.  Vtttor.i.  1 1 f . 

Nuotante . Bald.  A la  nuotante  prora  Le  lafciue  Ncreidi  accolte 
ingiro  Hauean  di  lor  viua  corona  ordita.  Rim.Hcroi.  Epir.i. 

Squarciata . Brace.  E torce  à riua  la  fquarciata  prora , Che  ‘1  tor. 
rente  crude!  preme,  e nafeonde . Croc.1 8.  3. 

Temeraria . Teli.  Frate,  sò  ben,  che  *1  proccllofo  regno , Ou’  ha 
Nettuno  impero , Solcar  non  vuoi  con  temeraria  prora . Lir. 6. 

Tenera  . Imper.  La  tenera  Tua  prora  à i duri  fcogli  Vrtata,  riurta- 
ta, e fracaflàta.  Rufl.;. 

Trilla . Remig.  Et  mentre  lice  ancor,  mandate  a!  fon  lo  La  trilla 
prora;  alti  quante  Morti  pori' ella,  ahi  quanto  lingue  feco. 
Epift.f. 

Volante . Teli.  Traflcro  inanzi  à la  volante  prora  Da  l'harmoni- 
chc  lire  vn  fuon  concorde . Lir.34. 

Prosa  . favellar  fciolto, à diiltntionc  de*  veri! . 
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Colta . Tafll  F ne  le  colte  profe,  e r.e’  bei  carmi , E ne  la  propria, 
e uè  l’altrui  faucllc  Hor  tu  gli  verghi  ouc  più  viuo  ci  pormi. 
Var.S0n.s3. 

Dotta  . Bruii.  Se  dotte  profe  fcriue  La  meta  al  mctro,ad  eternarli 
accinto  Inparnafoprcfcriuc.  Vcn.Terr.Od.it. 

Eletta.  Gofel.  Onde  le  già  profani  amori  ,&  armi , Mentre  che 
qui  fruifti  humaca  vita , Trartafii  in  prole  elette,  e in  puri  car- 
mi. ».  Son.79. 

Scelta.  Quer.  Mi  tu  dettando  hor  colte  rime,  hor  profa  Scelta, 
ond’  inuidia  n’hi  l’età  primiera . Son.4?> 

Prosapia  . flirpe,  fchiatta,  progenie . 

Altera.  Ghcl.  Qual’ anzi  Tacque,  la  profapia  altera  Sembra  in- 
nondar, dopo  il  diluuio  il  fuolo  . Rofisf.  64. 

Illullrc . Ghef.  Giuda  e la  Tribù,  e la  profapia  illufirc  Scende  dal 
fuo  progenitore  Abramo.  Kofii.7»* 

Superba . Anguill.  l’cr  haucrui  vefiito  il  volto  humano  Lafupcr- 
ba  profapia  di  Titano.  Metani.  6. 1 89. 

Prosirpin a . figlia  di  Giouc,  e di  Cerere,  rapita  da  Plutone  . 

Dea  dell’Orco . Anguill.  E fri  gli  altri  hò  veduta  la  tua  figlia,  Mà 
' Regina  del  regno  opaco, e cieco,  Mà  che  comanda  i l’inferiu! 
magione, Mi  Dea  de  l’Orco, e moglie  di  Plutonc.MctanM.i7o. 

Donzella  di  Sicania . Mar.  Mà  più  d’ogni  altra  a vaneggiar’  inten- 
ta La  troppo  baldanzosi  Donzella  di  Sicania , in  oblio  polli 
I materni  ricordi,  hor*  empie,  hor  vuota  D'odorifere  fog'iie_> 
ampi  panieri , Fior  prende  ad  innafpar  filze  de’  fiori . Samp.f. 

Feroce.  Mar.  Proferpina  feroce  Non  ricusò  con  preghi  D'inter- 
ccdcrgli  il  dono  . Samp.  1 . 

Polca.  Senec.  Ti  trafTe,  alhor  che  i tenebro!!  regni  De  la  fofea 
Proferpina  vcdefli . Ercol.Fur.  Ch.i. 

Gentile.  Mar.  Io  sò,  ch’afllii  fouentc  Per  quelli  ameni  poggi.  Do- 
no folingo  alloggi , Vfcirfuole  à diporto  Proferpina  gentile. 
Samp.;. 

Giunoncnera.  Valuaf.  Vn’ altro  ancor  con  le  maniere  fiefie  A 
la  nera  Giunon  del  pianto  eterno  . Tebai.4. 1 19» 

Perfefone . Mar.  Perfcfonc  triformi?,  Hecatc  ombro  fa , Donna 
de  l'Orco  pallido . e profondo  , Alprù  crudo  fratcl  congiunta 
in  fpofa  De'  tre  Monarchi,  ond’  è diuifo  il  Mondo. 

Regina  infernale  - Mar.  Nozze  cantai  de  Ti n ferita!  Regina , Ac- 
centi hebbi  di  Cicl  dolci,  e fonori.  Cìalcr.  Ritr. 

Sorda . Guai.  Ha  pur  tiro)  di  forda,  e di  crudele  Proferpina  fero- 
ce in  Acheronte  , E del  Tracio  afcoltòl’afprcqucrclc.  Line. 
Son.»4* 

Speranza  ite.  Mar.  Intanto  lagrimofa  Sourail  carro  volante.-» 
Verfo  le  bolge  horribili  difende  De  l’Eleufina  Dea  l’alta  fpc- 
ranza.  Samp.5. 

Pkosostiokf,  c prcfontionc . il  prefumerc,  l’arrogarfi . Si  prende 
anco  per  opinione,  e congettura . 

Sciocca.  Imper.  Chcdalamadrcinhonorata,horrcnda  D’vna 
profontion  feiocca,  ignorante.  Nata  figlia  infelice . Rufl.15. 

Prosperità'.  auuciiimento  felice,  felicità.  Si  prende  anco  per 
robuflezza , o buona  dìfoofitionc  di  corpo . 

Felice . Grill.  Come  ogni  vn  corre,  ouc  felice  fiede  Profperita- 
dc  in  flato  alto,  e giocondo . Pen.36. 

Grande . Pctr.  Nè  gran  profperiri  il  mio  flato  auucrfo  Può  con- 
folardi  quel  bel  Ipìrto  fciolto . Son.301. 

Puoi  io.  Dio  marino , tìglio  d’Occmo,  e di  Tetf,  pafcolatorc  de 
gli  armenti  marini,  e pcririffimo  de’  vaticini; . 

Canuto.  Bald.  Poflo  in  oblio  la  greggia  Vedi  in  traccia  colà  Pro- 
teo canuto  De  la  vermiglia  Xatuò , e Tonde  sferza . Rim.  Hc- 
roi.  fcpit.j. 

Fatidico . Malti.  Il  fatidico  Proteo  al  fin  m’appare  Ornato  il  crìa 
di  tributaria  fonte.  Del.  Son.43. 

Incollante . Orar.  Cosi  nouo  in  amor  Trotco  incollante  Cangia 
à tempo  voler  moto,  e fembiante . Clcop.?»  »». 

ludouino.  Tronfi  Quando  con  lieta  fronte  ecco  da  Ponile  Al- 
zar Proteo  indouin'  il  petto  algofo,  Sotto  crini  di  canne  il  cor- 
po afcooiic  Con  terrori  piaccuolifquamofo,  Le  fue  cerulee 
voci  à vene  bifide  Di  gclid'oro  fpargc.e  rugiadofb.  Coft.i  i.ttf. 

Indonino  faggio . Mar.  Et  ecco  in  su  quel  punto  vfeir  di  fianco 
Proteo,  delCiel  de  Tacque  humido  Nume , Proteo,  clic  *1  gre- 
ge  fuo  canuto,  e bianco  Menar’  à i fai  fi  palchi  ha  per  e olili  me, 
Proteo  faggio  indouin,  che  talhor*  anco  Si  cangia  in  flcrpo,  in 
Éilfo , in  fonte , in  fiume , Talhor  prende  d’aueel  mentito  vol- 
to, Talhor  fen  fugge  in  fiamma , o in  aura  fciolto.  Hor  con 
l'armento  man(ueto,e  vago  Pafee  gioucnco  la  materna  mam- 
ma, Hor  l'alta  orlo  brancuto,  hor  ferpe  drago  Segnato  il  ter- 
go di  fànguigna  fquamma,  Hor  velie  di  leon  fuperba  imago  , 
Armando  gli  occni  di  terribil  fiamma , Hor  vieti  tigre,  hor  cin- 
ghiale, hor  per  le  rupi  Latra  fra'  cani,  &:  vlula  fra’  lupi  * 

Infallibile.  PriuJ.  Giungerà,  giungerà,  ciò  ci  promette  L’infalli- 
bile Proteo, òGa lacca.  Galar.itf. 

Ma- 
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Mago  dclTaequc . Fruii.  Ecco  da*  falli  fondi , Da  le  folinghc  Aie 
grotte  areuofe  Ad  vn'  iftante  vfeiro , Sorfe  vicino  al  litio  , Sol- 
cando fui  Aio  carro  La  liquida  pianura,  Quel  gran  mago  de 
Tacque  Trasformator  de  la  fua  fletta  forma,  Quel  gran  predi- 
cito r‘  augure  antico , Che  difeerne , che  vede  Tra  le  nebbie  fc- 
polto  Da  lontano  il  pattato,  Chesàtrouar,  che  mira  Ncla 
ferie  degli  anni , Ne  gli  abifli  del  tempo  Ciò  che  promette,  o 
che  minaccia  il  Fato  ; Proteo,  di  cui  tri  Tonde  Del  gran  Mon- 
do marino  De’ fuccefli  più  incogniti , e lontani  Mai  non  vi  fù 
il  più  (àggio,  Veridico,prefago , Nè  il  più  certo  indouino. 
Galat.16. 

Fattore  indouino.  Mar.  Intanto  per  le  lubriche  pianure  L’indo, 
uinopaflor  del  bianco  armento  Prende  a vaticinar  cofc  futu- 
re. Temp.166. 

Faflor  marmo . Impcr.  Ben  grullo  é poi,  che  fpauentaro  il  Mon- 
do Tema  il  ritorno  miferando , infaullo  Del  fccolo  di  Pirra  ; 
alhor  eh’  ci  vide  La  prima  volta , che  ’1  marin  pallore  , Non_» 
artendo  dal  mar , traile  dal  mare  Tutti  i Tuoi  bianchi , e ino. 
ruoli  armenti , A vilirar’,  à paflurar  del  monte  E i piedi , c ’1 
ventre,  e la  più  eccella  fronte . Rufl.8. 

Saggio.  A nginll.  Quando  la  fama  in  ogni  parte  Iparfe , Che*  1 fag- 
gio Proteo  predica  il  futuro , Da  mille , e mille  regni  ogni  vn 
comparfe  A dimandar  di  qualche  dubbio  ofeuro  -,  Ond*  ei  cer- 
cando come  liberarle  Da  tanti , che  v’andar , che  troppi  furo  : 
Ottenne  da  le  parti  alte , e tranquille  Poter  cangiarli  in  mille 
forme,  e mille.  Metam.8. 343. 

Vecchio  fatidico . Grat.  Sorto  che  fù  ne  i venti,  il  guardo  a/fìlfe 
lì  fatidico  vecchio,  e così  ditte . Cleop.  9. 60. 

Pkotiuvita'.  protenda,  arroganza  oftinata . 

Empia . Brace.  Tofto  auuerra,  eh’  al  ino  valor  s’arrenda  L'empia 
proteruità,  che  i petti  indura . Rocc.4. 5. 

Proti s t a,  e protetto . proteflanone,  il  protettare . 

Affettuola.  Imper.  E che  chiamando  in  tettimonio  il  Gelo  A mie 
protette  affcctuofe,  ardenti . Rutt.8. 

Infruttuofa.  Tefau.  E come  con  protette  infruttuofe  Haucua_j 
prima  fatto.  Tor. 

Fxotutants . della  fetta  de  gli  Heretici  protettami . 

Empio  . Moron.  E l’empio  protettante  c à creder  lento , Mentre 
la  fè  de’  fuoi  maggiori  oblia , Che  quel  corpo  immorrai,  che  in 
Dio  s’india  Non  venghi  a vari;  luoghi  in  vn  momento  . x.Sacr. 
So  n.10. 

Frova  . cimento,  cfpcrimento,efpcrienxa  : reftimonianza,  ragion 
confermatiua  :gara,  effetto,  alcione. 

Acerba . Leon.  Tanto  più  in  te  vedrai  dure,cd  acerbe  Prouc  de 
Pira  fua vendicatrice.  Taid.j.  $. 

Alta . Remig.  O come  farei  10  felice,  e lieta  Quand'  io  potetti  i 
quei,  che  ratte , c chiare  Tue  prouc  afcolta , e con  timor  Je_» 
crede  Sicura  dire:  il  mio  fedel  conforte  Giafon  ferine  uie  Thà, 
da  lui Thò inrefe.  Epifl.6. 

Altera.  Moron.  Ceffi  à {‘altere  proue  Ogni  ttupor,che  da  noi  nae- 
queil  Mondo.  Sacr.Madr  1. 

Ammiranda . Valnaf.  E finn  fono  vn  caiulicr  sì  grande  Prone , 
credo  io,  ben  degne,  & ammirande . Tcbai.7.  79. 

Amorofa.  Ghel.  Il  Re  men  laido  àl  amorolc  prouc  Nc  fi  tetta, 
non  fugge,  oli  difende.  Rof.13.96. 

Animofa.  Mar.  Mi  perche  ancor  ne  Tanimofe  proue  Ben  lì  pa- 
reggia al  gran  figliuol  di  Giouc.  Temp.ój 

Antica . Petr.  Però  s’ i*  tremo,  e vò  col  cor  gelato , Qualhor  veg- 
gio cangiata  Aia  figura,  Quello  temer  d'antiche  proue  c nato . 
Son.ij  1. 

Aperta.  Car.  Con  quell’animo inuitto,  onde pria  io  foro  Suo 
dcrtin  vinfe , hor  con  aperta  proua  Vincendo  acquitta  il  meri- 
tato alloro.  S011.10. 

Armoniofa . Man.  E Gioue  a lui  : difeenda,  e ferua  anch’  ella . In 

Jjuiderdon  d’armoniofe  proue  A Veneri  Febee  Venere  anccL 
a.  Ven.P0m.S0n.53. 

Afpra . Tronfi  Come  con  afpre,  ìnulitate  proue  II  fuperbo  homi- 
cida  i carri  moue . Cott.4-  *4- 

Barbara . Tronfi  Tra’  feroci  d'horror  barbare  proue  De  Tettrcmo 
furor  lenra  i ritegni . Coll.  19.  5 6. 

Batta.  Valuafi  Còsi  da  gli  altri  eflempi  ecco  s’impara  Per  batte 
proue  ancor  verace  norma . Cacc.  1.  158. 

Certa . Talfi  Ditegli , che  vederne  homai  s’afpetti  Ne  le  vifccre 
fue  più  certa  proua . Liber.j.  48. 

Chiara . Ar.  Quello  vi  può  badar  ; nè  vi  bifogna  Del  valor  vottro 
haucr  più  chiara  proua . Fur.33.7j. 

Commendata.  Anguill.  Et  io,  che  fei  le  commendate  proue  L’al- 
ma hò  più  al  far,  che  mai  difpofta,  e franca . Metani. 9-  83. 
Cruda.  Tronfi  Al  mollro  infano,  al  genitore  acerbo  Con  crude 
prouc  d’impierà  fuccede . Cott.j.  xj. 

Datinola . Anguill.  Più  la  fdegnata  Dea  non  la  riprende , Mi  vuol 
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venire  d le  dannolé  proue  . Metam.6.  io. 

Dcg  na.  Ccba.  TimoHrialfincon  prone il!ufiri,c  degne  , Che 
lenza  in  te  guardar  fortuna,  o flato , Troppo  più  che  me  fletto 
io t’habbu amato.  Eli.  16.  110. 

Dilettola . Tronfi  A fuon  di  tibia,  che  foaue  freme,  E detta  TaU 
me  à dilettole  prone.  Coll.  16.  48. 

Dilpcrara.  Brace.  La  verità  comprefo,  onde  lì  moue  L’auucrfo 
campo  , c le  minacele,  e Tire , Che  le  rinfiamma  a difperate_> 
prouc.  Vrb.3.33. 

Difprczzabilc.  Brace.  Farcon  la  lingua  in  quella  vece  almeno 
Proua  non  difprczzabile,  c non  vile.  Rocc.  ix.  45. 

Dolce. 'Valuafi  Nc  in  cosi  dolche  dilettole  prouc  Tocca  Febo  la 
lira  manzi  à Giouc . Tcbai.5. 100. 

Dubbiolà  . Chiabr.  Però  con  quetta  d le  dubbi ofe  proue  Contra 
Amedeo  fuor  de  la  tenda  hor  moue.  Amed.ix. 

Dura.  Valuafi  Vaghi  gli  huomini  farli,  c farli  pronti  Adurepro- 
ue  di  robutte  tempre . Cacc. 3. 48. 

Eccella.  Ine.  Tra’  perigli, e tra  ’1  fangue  il  mio  gran  Marte  Fi  con 
la  delira  inuitra  eccelle  proue . Sranz. 

Elpreflà . Ceba.  Mi  diflc,comc  tronca  il  Mondo  in  herba  L’altrui 
lperanze,e  gioie  infonde,  e tolchi , E mi  fe  penetrar  con  proue 
efprefle,  Che  non  die  mai  !p!endor,che  noi  toelieflc.  Ett.  1 1.50. 

Eflccranda.  Tronfi  Olailcrudel  con  cflccrandc  proue  Del  fuo 
fulmine  d'or  di  Tannar  Gioue.  Coll.  19. 39. 

Famola.  Remig-  Mcntr’  io  ('orecchie  à le  famole  proue  Porgeua 
intenta.  Epill.i. 

Faticela  . B.  Tali.  Del  bofcoperigliofoà  voi  conuiene  Tentarla 
proua  faricola,  e dura  . Fior. 7. 6*. 

Feroce . Valuafi  Manderà  i regni,  e i popoli  dolenti  A fcrro.e  fo- 
co > c con  feroci  proue  Struggerà  i peccatori , e gl'innocenti . 
Tcbai.7. 8. 

Fiera . Vd.  Di  nono  ancor’  hà  fpinto  , ahiproua  fiera , Le  donne 
d’ilio  ad  abbruggjar  le  naui . En.5.  157. 

Filica . Dant.  Et  à tal  creder  non  hò  io  pur  proue  Tifiche,  e meta- 
fifìchc.  Parad-14* 

Folle.  Brace.  Seppe  il ! padre  pur  tanto,  c mai  non  volle  Temerà, 
rio  tentar  proua  si  folle.  Kocc.6.  1 6. 

Forte.  Tronfi  E valor’  animofo  hi  in  te  ricetto  Difupcrarcon 
forti  proue  il  rutto  . Cott.j.  ix. 

Fortunata . Valuafi  Cosi  con  bella,  c fortunata  proua  Quella.* 
prole  gentil  ti  creici,  cviua.  Tcbai.4.  207. 

Functta . Tronfi  I lacci  ruppi,  e con  lunette  proue  Feci  il  cuttode 
mio  ceder’ ài  fati.  Coil.10.59. 

Generofa.  Ccba.  Ella  con  forte,  e gencrofa  proua  Ingloriofo 
campo  al  fin  difccndc . F.ll.tf.  90. 

Gentile.  Stroz.  Do  uc  altre  volte  il  regio  figlio  hà  fatta  Proua 
gentil  d’vna  innocenza  intatta.  Vcn.ij.  77* 

Gradita.  Anguill.  Mà  farò  ben  non  mcn  gradite  proue  Ter  adem- 
pir penfier  sì  giufto,  e pio  . Meram.7. 59* 

Grande . Car.  A la  malitia  vfata  Ricorrendo  : o gran  proua  ( à 
dir  comincia  ) Sarà  la  tua,  fc  ben  femina  fei , Di  sfidar  mcj  , 
quando  vn  caual  t’affidi  Sì  fugace,  e si  forte . En.  1 1 . 

Herculca . Renani.  Ben  fece  Herculcc  proue  il  Gucrrier  forte_^  , 
Ch’  al  tuo  ceppo  die  il  nome , Alhor,  che  quel  gran  Verme  ad- 
dotte à morte . Sci.  Madr. 

Homicida  - Tronfi  Moflra  del  fuo  valor  proue  homicidc , Ed  am. 
piamente  il  fuol  di  (àngue  tinge.  Coll.  xx.  35. 

Honorata . Valuafi  Sotto  al  fudor  de  l’honoratc  prouc  Arde  l’a- 
rena del  famofo  agone . Tcblkt*  117. 

Horrida . Valnaf.  Onde  pollài)  mirar*  à parte  à parte  Le  varie  af- 
file, e le  bell’ arme,  cdoue  Menton  di  vera  guerra  horride_* 
proue.  Cacc.i.  156. 

Ululi  re.  Teli.  Con  memoria  gradita  Viue  del  grande  Alcide  il 
nome  eterno , Non  già  perche  il  figliuol  fotte  di  Gioue , Mà  per 
mille,  ch*  ci  fece,  illuttri  proue.  Limò. 

Inclita.  Ar.  Che  và  già  molti  meli  peregrino  Mottrando  di  le  in 
arme  inclite  proue . Fur.5. 70. 

Incomparabile . Valuafi  Che  quiui  haurai  vn  can,  che  la  fioretta 
Farà  fonar  d'incomparabil  prouc.  Cacc.a.  47. 

Incredibile . Talfi  Tolto  che  vide  l’incredibil  prouc , E la  gemina 
fiamma,  e i duo  gran  pini . Ltber.11.67. 

Indegna.  Vd.  Mà  grida  : in  te  per  così  indegna  proua  D’occider- 
mi  il  figliuol  dinanzi  à gli  occhi , Il  Cielo , le  ncJ  Ciel  pietà  lì 
troua,  La  condegna  mercè  tutta  trabocchi . En.t.  1x5- 

Indubitabile . Brign.  Se  il  guardo  lol  può  terminar  la  guerra,  Che 
non  corriamo  a indubitabil  prouc  ? Giorn.6. 

Induftriofii.  Tronfi  Nel  terzo  poi  con  fourhumano  ingegno  Fù  4 
gurò  l’arte  induflriofc  proue  . Coll.  16. 18. 

Indomabile.  Malu.  E Potendolo  à forza  Con  proua  ineflima- 
bife.  inaudita  L’atterrò,  lo  dirtele.  Del.  Idil. 

Infallibile.  Valuafi  Sonui  però  mille  rimedi  in  vfo  D’alto  vigore, 

cdtn. 
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ed'infallibil  proua . Cacc.z.  119. 

Ingegnosi.  Mar.  Tenta  ciafeun  con  ingegnofé  proue  Farli  al  pro- 
prio vantaggio  adito» c lirada . 

Ingorda . Bertol.  Fra  l’ofcure  memorie  i’  veggio  fpcntc  Del  fiero 
dente  tuo  l'ingordc  proue . Guacc.  Sbn . 1 . 

lnuitca . Barb.  Strano  inganno  di  lui,  per  proua  io  Tento  Nafcer 
da*  colpi  frali  inuittc  proue  » Dal  gelo  ardore,  e dal  piacer  tor. 
mento . Prim.  Son. 

Inutile . Brace.  Madre  di  proue  inutili,  c fallaci  E1  la  fottilità  de 
gl’intelletti.  Rocciy.  it. 

larga.  Ar.  Ohimè  con  larga,  & oflinata  proua  HòcercatoRu- 
gicr  trarre  ila  fede.  Fur.44.  45. 

Lodata.  Anguill.  Che  per  immenfe,  e più  lodate  proue  Sicoro- 
nauadc  J'arbordi  Giouc.  Metani.  1.1 19. 

Lodcuolc . Ar.  Anch’  io  vuò pormi  à si  lodeuol  proue  , Anch*  io 
famoTa  morte  amo,  e defio . Fur.iS.  171. 

Lucida.  Ar.  Quale  a’ mur,  quale  à porte,  c quale  altroue.  Tutti 
dauan  di  fe  lucide  prbue . Fur.40.  1 1 . 

Lunga . TafT.  Così  qui  riucrito , e in  quello  modo  Noto  fon*  io 
dopo  sì  lunghe  prone  ? Libcr.8.  79. 

Macftra . Valuaf.  E pur  ceder  non  volli, c fpcfio  gioua  L’indufiria 
human  a,  e la  macllra  proua . Cacc,*.  61. 

Maligna . TalL  E *1  cieco  Amor  fri  voi  non  ride , o fchcrza , Mi 
tutte  fà  le  fuc  maligne  proue . Conq.  1 1 . 89. 

Manifesta . Mola.  L'altero  augel,  che  le  Tacite  a Giouc  Afpre  rin- 
frefea , aihor  eh*  irato  tuona , Fi  de*  Tuoi  figli  intorno  i fe  co- 
rona Solperhaucme  manifelle  proue . Son.91. 

Marauigliola . Angui!!.  Se  per  le  tue  marauiglioTc  proue  Si  gloria 
t!  Rè  del Cicld'eflèr  tuo  padre.  Mctam.7.  i8y. 

Memoranda . Vd.  Ch*  egli  è quel,  che  pugnò  Tolo  fri  tanti  Con 
Paride,  e fè  proue  memorande . En.  5.  7 J. 

Me lchi na . Anguill.  Vi  par,  eh’  al  parangon  de)  valor  mio  Poflà- 
no  Dar  le  Aie  mefehine  proue  ? Mctam.  15.  434. 

Mirabile . Tali".  Soura  gli  altri  ferifee,  e tronca,  c fuena , E in  po- 
ca piazza  fà  mirabil  proue . Libcr.xo.  8 1 . 

Miranda . Anguill.  Mi  ti  torri  da  sì  mirande  proue  LoftraIde_» 
J’auo  tuo  paterno  Gicue.  Metani.:.  131. 

Nefanda.  Ar.guifT.  Sanco  non  fuggellaui  II  fin  de  lagiornata_i 
Con  cosi  forza,  e sì  nefanda  proua  ? Giud-4.  4. 

Nominata.  Valuaf.  Ecco  lì  mofiraà  tutti  gli  altri  inanzi  Ida,  di 
proue  nominate,  c conte . Tebai.6. 148. 

Notabile . Anguill.  Sperando  ogni  hor’  vdir  qualche  ardimento. 
Qualche  proua  notabile  del  padre  . Mctam.  1 z.  188. 

Orgogliosi . Brun.  Non  quelli  nò,  che  temerari  alzaro  Da  terra 
al  Ciel  có  orgogliofe  proue  Catena  inacceflibile  di  ponti . Tal. 

Oflinata.  Brace.  E quello,  e quel  con  oflinata  proua  Quanto  fi  I 
cerca  più,  manco  fitroua.  Rocc.8. 14.  4 

Pellegrina.  Ccba.  Se  tu,  Signor,  con  pellegrina  proua  Nonraf- 
frenauì  il  fuo  penficr'  indegno  . fcfl.3.  68. 

Rara . Anguill.  L “altere  proue  fue  ftupende,  e rare , C’hauean  ri- 
pieno il  Mondo d'ogni  intorno.  Mctam.  13. 316.  _ 

Sagace.  Valuaf.  Di  nere  agnelle  à la  fagacc  proua  L’interiora_* 
pria  rompe,  e di  giunge.  Tcbai.4. 118. 

Sanguinosi . Brace.  Contro  al  nemico  fuo  rapido  moue  Al  para- 
eon  di  fiinguinofe  proue . Rocc.8.61. 

Scelcrata.  Ccba.  Tc,chcdicaftitàfcilumc,efpecchio,  Tentò 
coflui  con  federata  proua  Render  fofpetta  al  mio  mal  cauto 
orecchio.  Efi.19.97. 

Seucra . Bald.  Pur  la  tua  fri  i volanti  emula  fuole  Far  de’  Tuoi  lu- 
mi a!  Sol  proua  feuera.  Rim-Sacr.  Son.  10. 

Soaue.  Valuaf  E di  quefie  foaui  vltimcproue  Adircilvoftro 
Apollo  hora  mi  fpinge . Cacci.  7. 

Spietata  .Talli  Ch'Amor,  che  Palme  più  fuperbe  abballa , Hor*  in 
me  fà  cosi  fpiccata  proua.  Rinal.z.  io. 

Stupenda . Anguill.  Mi  quando  il  vide  a*  più  bdl*  anni  giunto , 

E di  lui  Teorie  le  fiiipendc  proue . Mctam. 4. 394- 

Sublime.  Guai.  Qualhor  fcritto  contemplo  in  bronzi,  in  carte 
De  i Colonnefi  le  fublimi  proue,  C'han  pieno  l’Vniuerfo  à par- 
te à parte  Di  vittorie,e  trofei  non  villi  altroue . Liric.  Son.61. 

Superba.  Anguill.  Le  cui  fuperbe,  e fourhumane  proue  Altri  non 
potrà  mai  vincer  che  Gioue . Mctam. 9. 160. 

Temeraria.  Anguill.  Quando  per  far  le  temerarie  proue  Fè  quel 
conuito  sì  nefando  à Gioue . Metam.z.  130. 

Valorofa . Cebo.  Che  da  la  valorose  nobil  proua  Terror  non  è, 
che  la  ritardi,  o moua.  Eli.  16. 105. 

Vecchia . Impcr.  Non  già,  che  fan  per  vecchia  proua  entrambi , 
Qual  fu  lo  fiar  l'vn  fenza  l'altro  alhora,  Ch' ancor  non  era 
l’vn  con  l'altro  vnito . Rufi.  1 a. 

Vltima . Petr.  In  cui  lufluria  fa  Tvltima  proua . Son.  106. 

Vnica.  Tronfi  E maefiro  d’altere  vnichc  proue  Sul  più  forte  fqua- 
dxon  s'apre  Ja  firada . Cofi.4. 64. 
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Vfàta.  Ta/T.  In  noi  s’auuienc,  c i caualicri  aflàlta , No  Ari  cullo- 
di, c fa l'vfàte proue . Libcr.io.  71. 

Pro  vi  omento,  prouifionc,  il  prouedere . 

Sottile.  Dant.  Fecer’  al  viuer  ben’  vn  picciol  cenno  Vecfodire, 
che  fai  tanto  fonili  Proucdimenti,  ch'à  rnezo  Nouembrc  Non 
giunge  quel,  che  tu  d'Ottobre  fili.  Purg.6. 

Proverbio,  detto  brcuc , arguto,  efenrentiofo  approuato  dall* 
vniuerfalc  per  vtilc  ammaeftramcnto . 

Antico.  Petr.  Prouerbio  : ama  chi  t’ama,  è fatto  amico , Iosò 
ben  quel  che  dico  : hor  lafià  andare , Che  conuicn  eh*  altri  ini- 
pare  a le  fue  fpelè . Canz-xz. 

Trito.  Benam.  Orchiclla.epurtufai,  Ed  è prouerbio  trito  Da 
mille  cfperienze  homai  formato:  Che  non  e vero  amore  Quel, 
eh’  è fenza  timore . Pad.  Etn.3.  4. 

Previdenza  . conofcimcnto  preferite , che  tratta  delle  cofe,  che 
deuono  venire  : prouedimento,  prouifione . 

Accorta . Leo . Le  belle  Ninfe,  che  ’1  pendente  danno  Scorgono 
con  accorta  prouidenza.  Stanz.  Term.i. 

Accurata.  Guif.  E lenza  l’accurata  prouidenza  Delpcfcc,  che 
fcdel  per  mille  ofeuri  Golfi  del  gran  Nettuno  la  conduce.  D. 
Sctt.  5. 

Alma.  Balz.  E l’alma  prouidenza  in  te  comparti  Qui  dal  mag- 
gior diadema  il  maggior  meno . Son. 

Alta.  Tafc  L’Angelo,  che  fu  giàcullode  eletto  Da  l’alta  proui- 
denza al  buon  Kaimondo , Infin  dal  primo  di,  che  pargoletto 
Sen  venne  a farli  peregrin  del  Mondo  . I.iber.7. 80. 

Eterna.  Guar.  O prouidenza  eterna Grauida  fei  di  mofiruofo 
parto , O gran  bene,  o gran  male  Partorirai  tu  certo.  Pali. y. 5. 

Immutabile.  Guar.  Così  ttàtne l'abiflb  De  l’immutabil  proui- 
denza eterna.  Pafi.y.4. 

Imperfcrutabilc . Campeg.  O quanto  imperferutabile,  c di  fere  ta 
E'  l'increata  eterna  prouidenza  ! Lagr.  15.61. 

Inchinata.  Manzin.  Non  inchinata  mai  bafieuolmente  Prouiden- 
za diuina  i Tema  più  chi  più  puotc  ; Non  fchermifce  fortuna 
Da’  cafiighi  del  Ciclo . Flcr.y.  x. 

Infinita.  Petr.  Quel,  eh' infinita  prouidenza,  & arte  Moftrò  nel 
fuo  mirabil  mogi  fiero . Son.4- 

Molta.Tafi!  Traggc  egli  fuor  l’eflercito  pedone  Con  molta  pro- 
uidenza, e con  lidi'  arte . Liber.  1131. 

Pierofa.  Talli  Hor  mira  d'huom.c'hi  titolo  di  pio,  Prouidenza 
picrofa,  animo  fiumano . Liber.13.67. 

Somma . Benam.  Ch’  oltre  il  voler  di  chi  gouerna  il  Mondo  Con 
fomma  prouidenza,  alrro  non  bramo.  Vittori.  109. 

Sublime.  Tuff  Mà  degna  ancor  di  marauiglia è l’arte  D.l  Fabro 
eterno,  e la  fublime,  cd  alta  Sua  proti  sdenta 

Veloce . Petr.  Prouidenza  velocc,a(to  pcnficro , E veramente  de- 
gno di  quel  petto.  Son  tox. 

Virtù  prouida . Brace.  E da  voi  feorgo  il  popolar  cofiumc  Retto 
colfrcndiprouidavirtute.  Rocc.14.  15. 

Provincia,  regione,  fpario  di  paefe  contenuto  folto  vn  nome, 
come  Lombardia,  Tofcana  «c. 

Ribellante.  Tali’.  Si  c’habbiam  tante,  c tante  in  sì  pochi  anni  Ri- 
bellanti prouincie  à lui  fonimele . Libc/.i.  si. 

Prva  . prora,  la  parte  dinanzi  del  nauilìo. 

Agitata.  Ghel.  Pur  fugge  il  drudo,  c l’agitata  prua  Scgucalfug- 
gir  de  la  Regina  Tua . Kofy.43. 

Infida . Teff.  La  mifera  Arianna  oue  fi  vide  Abbandonata  in  foli- 
taria  riua  , Pallida,  e fcmiuiua , Dal  letto  al  lìro  in  vari  più  vol- 
te corfc,  Fin  che  l'infida  prua  fuggir  s’accorfe.  Lir.16. 

Leggiera.  Brace  Sciombcrgo  aihor  de  le  Britanne  flhicrc  Parte 
falciò  sù  le  congiunte  naui  Palla r ficura , e le  lor  prue  leggiere 
Infufcrpiù  l’incatenate  traui . Rocc-7-  5 8. 

Sdrufcita  .Teli.  E de  la  prua  fdrufeira  Le  piaghe  rifarcir  dolce  il 
configlia.  Lir.19. 

Trionfante . Teli.  Con  trionfante  prua  ritorni  intanto  II  guer- 
riero frate!  da  I* Alia  doma . Lir.  7. 

Prvoenza  . difternimcnto  delle  cofc  buone  dalle  catiue,  con  eler- 
tione  del  bene,  c fuggimento  del  male . 

Affinata.  M am.  NobilrffìmoChoro  Di  Purpurati  padri , Oracoli 
veraci  D'aifinara prudenza.  Idil. 

Alta.  Coll.  Con  l’alma  in  tal  piacer  tutta  inuaghita  Contemplar 
non  porca  quel , che  più  molto  E’  da  ftimarc , al  vago , c dmin 
volto  L'alta  prudenza,  &honefiate  vnita . Son.35. 

Barbara . Vcn.  Non  habbia  il  CicI  feroce , e crudo  core  Pietà  di 
tedi  barbara  prudenza.  Ridai.  Ch.s. 

Canuta.  Mar.  Con  canuta  prudenza  Facilmente  il  trattato  De 
rimpofio  maneggio  al  fin  trahendo . Epit.z. 

Cauta'.  Grat.  E nc  I'arti  di  guerra,  e in  pace  egregio  Mcfce  à no- 
bile  ardir  cauta  prudenza . CJeop.4-  n.' 

Chiara . Mar.  L’oflro  infieme,  c ’l  criftallo  accoppiar  volli , A di- 
notarti con  duo  faggi  auifi  E la  rcal  grandezza , à cui  t’cllolli, 
G g g E la 
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E la  chiara  prudenza,  in  cui  t’atlìfi . 

Cieca . Mar.  Non  v’hà  prudenza  cieca,  o pieci  forda , Pace, e giu- 
ftiiia  in  quello  impero  impera . 

Eccella . Ferr.  Tal  elei  faggio  Signor  con  miglior  forte  A l'ccceL. 
fà prudenza , al  gran  configlio , A i chiarilTtmi  detti , e fidi , e 
certi  Sen  gian  ne’  dubbi  cah  anco  i più  cfpcrti . Hort. 

FaUaciflìma . Benam.  Mà  raggroppo  Quel  filo,  il  qual  fu  rotto  Da 
quella  incauta  tua  ( pur  dire  il  voglio  ) Moderna,  e fallacilfima 
prudenza . Pali.  Etn .j.  4. 

Graue . B.Tafl*.  Come  graue  prudenza  orna,  e colora , E fenil  fen- 
no  il  bell*  animo  v offro , E coftanza , c fortezza  il  reai  core  • 

Son.jo.  iib.? . 

Induftre . Mar.  Degno  ti  fi  la  ma  prudenza  indurre  Di  venture 
a'  mortai  non  date  ancora . 

Ineffabile . Teli.  O prudenza  ineffabile,  decreta  De  la  mente  cc- 
lclle  ! A le  bell’  opre  tue  chi  può  dar  legge  ? Lir.6. 

Intera . Mar.  Mi  non  hauea  quella  prudenza  intera , Che  coftu- 
mato  Principe  hauer  dee . 

Maeflra . Brace.  La  maefira  del  fenno , e del  configlio  A dir  co- 
mincia. Vrb.Ò.  jj. 

Maefira  delle  co fe.  Guarg.  La  Prudenza  maefira  delecofe  Le 
inftgnaua  nel  cor  rcfieriqre , La  Carità  con  fuc  feruenze  afeo- 
fe  Le  mani,  e ’l  petto  apria  colma  d’ardore . Stanz. 

Magnanima . Grat.  Magnanima  prudenza,  alto  intelletto,  Par- 
lar facondo,  e preueder  lontano . Cleop^p.  71* 

Matura.  Bcrer.  Non  vuoi,  Bonom , le  piante  Di  pompo  (a  appa- 
renza, Mi  de  J'vliuo  fol  ti  mofiri  amante  Con  matura  pruden- 
za , Ond'  ammonifei  tutti , Che  fi  deuon  cercar  co’  fiori  i frut- 


ti . Madr. 

Saggia . Cap.  Si  di  fenno  canuta , E di  faggia  prudenza  Eccede- 
ua  il  confin  del  proprio  feflo . Idil.5* 

Senile.  Grat.  Qucfii  germe  reai  d'alto  lignaggio  Con  prudenza 
fenil  fupera  gli  anni . Cleop.x.  60. 

Vecchia . Ferr.  Qual  canuta  eloquenza , E qual  vecchia  pruden- 
za Fanciullo  ancor  nel  fàggio  petto  accolfc.  Hort. 

Prvina.  brina,  brinata. 

Acerba . Moi.  L’arbor  di  cui  fù  tanto  Febo  amante , Non  fia  già- 
mai , che  l'honor  fuo  non  ferbe , Per  freddi  venti,  o per  pruine 
acerbe , Che  faccian  guerra  à le  fue  chiome  fante . Son.  1. 

Algente.  Leon.  E quello  che  tu  chiami  rofe,  c gigli  Nel  tuo  leg- 
giadro vifo , rimarranno  Spente  al  cader  de  le  pruine  algenti . 
Taid.3.  f« 

Fredda.  Bald.  E le  fredde  pruine,  Onde  feofle  ne  fu  di  fiori  il 
prato , Spargacon  fredda  man  Borea  gelato.  Rixn.x.  Amor. 
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Gelata . Guid.  Hor  che  qui  le  gelate  alte  pruine  Fan  la  terra  ca- 
nuta, ed  il  furore  Di  Borea  fende  l’aere,  io  femo  il  core  Stret- 
to da  fredda  man  giungere  al  fine . Son. 80. 

Gelida.  AnguilL  Effóndo  da  la  gelida  pruina  Tutta  trafitta,  dea- 
fo  alzala  faccia.  Meram.6.  54. 

Prvna,  e prugna . fufina,  frutto  noto . 

Fiorita  . Giiii  La  purpurea  ciregia,  il  dolce  fico , La  verde  oliua, 
e la  fiorita  poma , Spjrgon  per  tutto  vii'  alma  Primauera , E 
d'ogni  campo  vn  Paradiro  fanno . D.  Sett.j. 

Prvno  . virgulto  pungente  da  far  fiepi . 

Horrido.  Ghel.  TriScfeto,  eSeir  s’inalza  vn  monte  D’horridi 
pruni,  e di  fpinofi  cardi . Rof.  1 7-  7 x. 

Inlrumiofo . Filipp.  Non  vedi , fei  ben’  hor  da  te  diuerfa , Che 
quefioCiel  sù  infruttuofi pruni , E non  sù  ipomi  la  fua piog- 
gia verfa?  Rim.S0n.99. 

Rigido . Danr.  Ch*  i’  ho  veduto  rutto  il  Verno  prima  II  prun_» 
m oftrarfi  rigido , e feroce , Po  foia  portar  la  rofa  in  sù  la  cima . 
Farad.  13. 

Spinofo . A lam.  E vie  più  bello  haurà,  che  pianti  in  giro  De  i più 
feluaggi  prun , de  i più  fpinofi , Pungentiffima,  folta,  e larga», 
fiepe.  Colt.f. 

Putrito,  quel  mordicar , che  fi  la  rogna,  o altro,  che  inducei 
grattarli. 

Lento . Valuafi  E fegue  fin , che  tutto  il  volgo  infieme  Sotto  vn 
lento  prurito  occupa,  e preme . Cacci.  1 1 7. 

Prvssia.  regione abondantc  di  frumento,  e di  pecore , che  dall’ 
Oriente  confina  con  la  Lithuania  , da  mezo  giorno  con  la  Po- 
lonia, da  l’Aquilone  con  la  Liuonia,  e dall’Occidente  con  la 

* Pomerania. 

Feconda.  Ghel.  Per  lo  Cimbrico  ardir  la  Dania  illuftre,  (Perdi- 
uerfi  canali,  onde  s'infala  ) Pruflìa  feconda,  e di  filuofe  luftre . 


Rof.j.  19. 

Pvoicxtia  . eafiiti. 

Alma.  Remig.  E difender  da  tela  vita,  e l’alma  Miapudicitia, 
e •]  non  macchiato  nome . Epift.ò. 

Bella . Remig.  Ahi  bella  pudicitia,  ahi  cara,  e finta  Honcfti  vio- 
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lata!  Ipift.7. 

Cara . Celia.  Fri  le  fortune  mie  ferbirmi  intatta  La  cara  pudici, 
tia  al  Ciel  non  fpiacque . E fi.  6. 104. 

Ferma.  Ciec.  Di  fauio  ingegno,  e di  parlar  facondo , Di  ferma 
pudicitia  in  molle  petto , Capo  dentro  canuto,  e di  fuor  bion- 
do . Rim.  Son. 8. 

Honcfia.  Remig.  Diche,  mifera  me,  di  che  mi  puoi  Lafla  incol- 
par , fe  non  d hauerti  amaro  Più  che  non  lice  à pudicitia  ho- 
ncfia D’honefta  amante,  e di  pudica  donna  f Epiff.7. 

Pregiata  . Remig.  Tu  prima  haurai  de  la  pregiata,  e cara  Miapu- 
dicitia,  e contentata  fama  I primi  frutti . Epifi.4. 

Ritrofa.  Grill.  Del  vofiro  caffo  fen,  vaga  lfabella,  Pudicitia  ri- 
trolà , honor  fcucro  Tengon  le  chiaui , c v'hi  cortefc  impero 
Sol  chi  vi  feelfe  fri  le  belle  bella . Rim.  Son.9. 

Santa . Remi”.  Lamenterai  tuo  folle  error,  che  quando  Vna  fol 
voitaè violata,  erotta  La  fanra  pudicitia,  ella  per  femprc  E* 
guaita,  eperfa,  eracquiflar  non  puoffi.  Epift.j. 

Singolare.  Guar.  O bella,  c fingolarc,  Mà  troppo  malagenole 
virtute  Del  feflo  feminilc  ! ò pudicitia , Come  hoggi  fe’  sì  rara! 
Dunque  non  fi  dirà  donna  pudica , Se  non  quella, che  mai  Non 
fù  follccitata  ? Pafl.4. 3. 

Virginale.  Mar.  Accompagnata da fembianze honefle  Virginal 
pudicitia  io  feorgo  in  loro  * 

Virtù  pudica.  Ghel.  L perche  ci  fparge  di  virtù  pudica  Ne’po- 
flribuli  fuoi  caffi  configli . Rof.17.  13. 

Pvdomb  . vergogna,  rifpetto,  o timidità  nel  fare,  e nel  dire . 

Callo . Bald.  Paruc  albori  il  bel  volto  Infra  1 hguflri  germogliar 
le  rofe , E del  callo  pudore  arderle  faci  Sù  le  guance  nenofe. 
Rim. Prof,  lib.i. 

Honorato  . Benam.  Ft  efla  à le  fue  lodi  il  volto  inoltra , H onora, 
to  pudor vicn  che  l'afiàglia . Mond.3. 78. 

Pvgka  . battaglia,  certame,  combattimento . 

Altera . Trouf  Frutti  di  pace  minifiratc  à nui , E fecondate  le  fue 
pugne  altere.  Colf.  16. 4- 

Ardente  . Ar.  La  pugna  più  che  mai  ribolle  ardente  , E l’odio,  e 
l’ira,  e la  fuperbia  monta . Fur.x4.  107. 

Afpra  . Ar.  E così  fù  la  pugna  afpra,  & atroce , E per  acqua,  e per 
terra  incominciata.  Fur.10.f3. 

Atroce . TafT.  Mentre  fan  pugna  1 due  guerrieri  atroce , Atroce 
pugna  ancor  fanno  i defincri . Rina!.  3.  7. 

Bella . Marefc.  O belle  pugne  ordite , Da  le  v offre  carriere  apprc- 
fc  Roma  Tcfler  lauri  à la  chioma.  Canz. 

Campale.  TafT.  Egli  comanda  il  Re  , che  prouocarti  Debbiai 
pugna  campai  con  tutte  Parti . Ltber.19.  1x3. 

Crudele . Tali.  Mirar*  alternamente  hor  la  crudele  Pugna,  eh’  è in 
dubbio,  hor  le  fuggenti  vele . Libcr.  1 6.6. 

Dolce.  Guai.  Così  Duci  famofi  à l’Indo,  al  Moro  Vincete  in  dol- 
ce pugna  anime,  ccorì.  Ed  è premio  al  valor  ferto  d'alloro. 
Liric.  Son.78. 

Porta.  Tronfi  Chi  ne  le  dotte  pugne  oltre  s’adanza  , E chi  s'ag- 
gira tacito,  e guardingo . Cofi.io.  74. 

Emularricc . Brign.  Tra  Lambì,  e tri  gli  Vbcrti  Sorge  à contrafio 
cmulatrice  pugna,  Qual  dia  colpi  più  certi . Gioro.7. 

Famofi.  Mar.  Di  due  pugne  famore,  c memorande  Sarai  campo 
fatai,  pioggia  funefta. 

Fella.  Ar.  Verfo  Parigi  mena  la  donzella,  Che  v’hi  condotti  i 
quella  pugna  fella.  Fur.x.  16. 

Fera . Tali.  Fera  è la  pugna, e quanto  più  fi  mefee , E ftringe  infie. 
mc,ptùs'inafpra,ccrefce.  Libcr.  7.  io*. 

Feroce.  Cebi.  Prende  co’ fuoi  guerrier  feroce  pugna  Lofluol, 
chccuiui bài paflì  miei  feguito . Eft.13.47. 

Formidabile . Tronfi  Popol  d'Egitto  con  mortai  percofife  In  fbr- 
midabil  pugna Ortauio  feofie.  Colf.  19.  35. 

Gcncrofa . Tronfi  E de  le  pugne  grnerofe,  e chiare  Amica  la  me- 
moria in  ferinoua.  Coll.  1 6.  31. 

Gioconda.  Tronfi  Ed  in  gioconda  pugna  hor  prefio,  hor  lento, 
Hor' alterna  terrore,  ed hor  contento.  Coll.  16. 48. 

Giulia  . Talfi  Mà  vada  manzi  à giufla  pugna  ei  folo  : Tu  lunge  iL 
quanto  i lui  riticn  lo  Ituolo . Libcr.ó.  x x. 

Grolla .’  Valuafi  Onde  i difefa  d’Eteodc  altero  Tornò  la  pugna 
più  feroce,  c grolla . Tcbai.8.  xxx. 

Guerrera.  Marefc.  Quando  in  pugna  guerrera  Cirati  a’  carri  i cor- 
ridori ardenti  Agguagliarono i venti.  Canz. 

Horrenda . TafT.  Hor  ricomincian  qui  colpi  à vicenda  ,|La  pugna 
hi  manco  d'arte,  & è più  horrenda . Ltber.19. 19 

Horribiie . TafT.  Lafctò  la  pugna  bombile  nel  core  De’  Saracini, 
e de*  Fedeli  impreflà  Vn’  alta  merauiglia , & vn’  horrore.  Li- 
beri. 54. 

Ineguale.  TafT  Nc  la  pugna  inegual,  però  che  venti  Gii  aflalito- 
n fono  incontra  ad  vno . Libcr. 8.  1 8. 

Inerme.  Valuafi  Riffrctti  fon  per  far  fixnilehonore  Al  morto 
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Ofelte,e*l  fuo  corporeo  velo  Con  varie  proue  accompagnar 
forterra  D’inermi  pugne,  e d’amicheuol  guerra . Tcbai.6. 4. 

Infaufti.TaflI  A cenò  di  cader, e lo  Tacca  Se  noi  ritenea  I-'aufto  in  fui 
detlricro,  Ch*  infamia  pugna  con  l'Hifpano  hauea.  Kinal.4  J4. 

Infoila . B.  TalT.  Poi  la  corona  d'or,  che  guadagnato  Pur  dianzi 
haueua  A quella  pugna  infella . Fior.?.  7. 

Inftabile . Tai£  Nc  pur  con  pugna  lodabile,  c vagante  Vuol,  che 
fi  tenti  gli  auuerlarì  almeno.  Liber.zo.  4. 

Inufitata.  Vd.  E quiui  arditi  ftrette  in  man  le  fpade  Con  noui  afi 
laici , e inufitate  pugne  Ciafcuno  di  ferir  fi  perfuade  Gli  augei 
del  mar  douunque  u colpo  giugne . En. ? . ? 6 . 

Leggiadrilttma . Brun.  Ricomincian  le  gare  ; e fcaltro,  e prode-» 
Ciafcun  (labile  hi  il  piè,fe  vario  iJ  loco:  Lcggiadriffima  pugna, 
ouc  fi  gode  Vo*  arma  di  rillor  più  che  di  foco . Ven.Terr.Giac. 

Nefanda.  Valuaf.  Non vdiamo hora  nò  battaglie vfate.  Midi 
duo  fiati  rei  nefande  pugne . Tebai.  11.16. 

Oflinata.  Mar.  Quìfe  cenno  i gli  araldi,  enonpermife.  Che 
l'ollinata  pugna  oltre  feguifle . 

Pertinace.  Mar.  Pertinace c la  pugna,  angufto  il  campo , Graue 
il  periglio,  e non  leggier  lo  fcampo . 

Petuerfa.  Vd.  Mal*  accorto  lafciò  ne  la  peruerlà  Pugna,  e de-» 
Thoftc  molti  dentro  tolfe . En.9.  if  j. 

predante.  Valuaf.  Vicn  rimembrando  il  gran  Thefeo  l’antico  Ho- 
nor  di  quella  pugna  alpra,  e predante.  Tebai.  11.  199. 

Sanguigna.  Leng.  BcnlosàCkerea,  ch’vn  tempo  amante  Fù 
del  robufto  Dio , ch*  a*  Geti  impera , Che  da  pugna  venia  fan- 
guigna.e  fera,  Nó  fofpir,mà  ininaccie  anco  2nhelante.Eleg.x1. 

Stretta.  Car.  Era  la  pugna  si  fiera,  c si  Arena,  Che  giunte  fi  ve- 
dean  Tarmi  con  l’armi.  En.io. 

Suantaggiola . Brace.  Ch’ei  non  fi  vuol  trà  duoine  mici  elporre, 
E dubbia  pugna,  e fuantaggiofa  torre . Croc.10. 63. 

Pvoutz . arma  oflènfiua  notiflìma . 
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Gentile.  Arefi  Quando  àia  fera  del  fuo  giorno  Tanno  Giunto  fi 
vede,  & ogni  cofa  langue , Del  puleggio  gentil'  alhora  fanno 
I fior  dipinti  di  color  di  fangue  Leggiadra  moAra , uè  dal  fred- 
do danno  Pianta  riceue  burnii,  torta  qual’  angue . Impr.to. 

Pvlmonf,  e polmone . vno  de*  membri  interiori  del  corpo  fiuma- 
no , che  femore  batte , e fà  vento  al  cuore,  c quando  Thuomo 
s’affianca,  piu  batte . 

Mobile . Brace.  E trafitte  à Satino  amendue  Tale  Del  mobile  pul- 
mon,  che  s’apre, e venta , Muor  fenza  moto,  c fenza  fiato  il  lafi. 
fa,  E fenz’ aura  ipirar  la  vira  parta.  Croc.jj.  19. 

Sanguigno.  Scnec.  Il  fanguieno  pulmon  più  non  dimora.  Che 
gli  (birci  vitali  in  fe  raccoglie . Edip.x.  1. 

Tumido.  Sencc.  E de  le  vene  il  fonte  Gii  picn  di  fangue , hora 
le  fecchc  fibre  Del  tumido  pulmon  vote  difiende.Ercol.EM.r. 

Ventofq.TalT.  E ‘Iventofopulmone  appretto  ci  giunfe,  Che  di 
mantice  in  guifa  accoglie , e rende  L'aure  di  fuori , e quel  ca- 
lore interno  Col  dolce  refpirar  tempra,  e rinfresca.  Mond.7. 

Pvlpito  . pergamo , luogo  cleuato  nelle  Chiefe , fopra  il  quale  il 
predicatore  predica,  o legge . 

Sacro.  Tanfi  Guarda  il  pulpito  facro,  onde  anco  fpira  L'odor  del 
diuin  fiato,  e de  le  unte  Parole  quali  l'harmonia  riluoni— « . 
Lagr.j.ji. 

Pvnciclioke  . ago  dell' api,  e delle  velpe . 

Acuto . Brace.  Quand*  ecco  aflalitor  corre  volante  Con  raddop- 
piarTingiurioferotc  II  fulmine  del  bofeo,  e mormorante  L’a- 
cuto pungiglion  dirizza,  e feote.  Rocc.i  1. 19. 

Rigido . Mar.  Che  d’animal  si  picdolo  t’impiaghi  ( Rifpondo  ) il 
pungiglion  rigido,  e crudo  ; Da  pianger, figlio,  o da  Aupir  non 
nai , E tu  fanciullo,  ancor  che  piaghe  fai  > 

Spina  acuta.  Mar.  Volle  chi  cani  attizza,  o vefpe  irrita  , Che  non 
fi  fdegnan  mai  fenza  vendetta,  Pecchia  d’acuta  fpina  armata 
il  morfe . 


Arnefe&c.  Celi  S'ei  di  ben  terfoacciar  picciolo  arnefe  Prigion 
del  cinto  vnqua  al  fuo  fianco  appefe . Var. 

Feritore.  Impcr.  Coftoro  il  ferro  algente,  il  ferro  duro.  Nel  fo- 
co  ribaldato,  e fatto  molle,  Hor"  allungano  in  !pada,ondefe 
n'armi  Tratta  dal  lato  manco  il  braccio  dritto;  lior  ne  raccor- 
cila , con  minor  fatica , In  feritore , e in  difenfor  pugnale-», 
Ch*  armi  il  pugno  finifiro,  e ’l  defiro  fianco . RuA.4. 

Reo.  Briga  Moue  fofpcfo  il  pic,Ja  defira  aggraua  Di  reo  pugnai, 
ne  la  tfnifira  hi  face . Giom.6. 

Rigido.  Tronfi  E nel  cadeT*  al  Aio  nemico  auenu  li  rigido  pu- 
gnai, eh’  al  fianco  ferra.  C0A.14.4f. 

Pvgvari  . Il  combattere . 

Accorto . Tronfi  E in  breuiflìme  note  a loro  elpone  De  l’accorto 
pugnar  l’arte  maeAra . Cofl.xo.  16. 

Pvckatom.  che  pugna. 

poflente . Vd.  O ha  nel  gioco  pugnator  poflente  Del  duro  ceAo  : 
ogni  vno  al  fuo  valore  Speri  mercé  da  me  condegnamente . 
En.f.  15. 

pvqp . mano  ferrata . Si  prende  anco  per  la  percoflà , che  fi  dà 
col  pugno. 

Chiufo . Angui  li.  Co*  i pugni  chiufi  l’innocente  petto  Percuote, 
pur  la  vette  gliel  contende . Metani.*.  189. 

Crudele.  Anguill.  Conuicn  eh’ al  pugno  mio  crude!  fi  fcriua  La 
tua  infelice  accelerata  morte . Mcum  io.  90. 

Dolorofo.  Annulli.  E quello  pugno  doloroso  è flato , Chct’hà 
fui  fior  de*  piu  begli  anni  eflmto . Mecam.io.  89. 

Duro . Ar.  Aa  Oliuier,  che  troppo  inanzi  farti , Menò  vn  pugno  si 
duro,  e sì  peruerfo , Che  lo  fc  cader  pallido,&  eflàngue , E dal 
nafo,  e da  gli  occhi  vfcirgli  il  fangue . Fur.?9*  50- 

Graue.  Anguill.  Et  ecco  mt  percuote  in  quella  rempia  Vn  pugno, 
di  cui  mai  non  fu  il  più  graue . Mctam.  j.  159. 

Incatenato.  Anguill.  Mi  Lueina  fi  ttà  fecondo  l’vfo,  E tiene  il 
pugno  incatenato,  e chiufo . Metani  ?.  1x9. 

Pieno . Danr.  E ’l  duca  mio  diflefe  le  fue  (panne , Prefe  la  terra,  e 
con  piene  le  pugna  Le  gittò  dentro  i le  bramofe  canne . Inf,6. 

Spietanrttmo . Campeg.  Poi  la  ferrata  man  fri  cotta,  e cotta  Con 
pugni  fpietatiflimi  T offende . Lagr.7. 

Stretto . Anguill.  Lucina  hauendo  al  partorir  nemica , Che  tenca 
il  pugno  incatenato,  e Aretto.  Metam.6.  100. 

Terribile . Talfi  Di  sì  terribil  pugno  vn  ne  percolTe , Che  rotto 
Telmo  gli  Aordì  la  tetta . Rina!.  1.  84* 

Pvicz.  vermicello noiofo, e noto. 

Auido . Tatti  E quello,  c quello  haurà  fembianza,  e forma  D’aui- 
do  pulce,  o dì  formica  induAre . Mond.4. 

PvLcrtt a . donzella,  vergine  fanciulla. 

Incauta . Cofp,  Vecchie,  eh’  à traboccheuoli  perigli  Guidar  pul- 
celle  incaute , t gtouanetti , Che  fommergon  nel  mar  de  i van 
diletti.  Cort.86. 

Pvtieoro,  herba  medicinale , 


Pvnitioke  . punimento,  caAigo . 

Immcnfa.  Ar.  Fin  che  Dio,  e’ Santi  à la  vendetta  inuoglia , La 
qual  fe  ben  tarda  i venir , compcnfa  L'indugio  poi  con  piani- 
none immenfa.  Fur.  *7,  iof. 

pvsiroei . chcpunitte. 

Acerbo.  Campeg.  Se  queAi,  E Ilice,  vccidi,  haurai  dal  Cielo  Acer- 
bo punitor  de  T opre  indegne , Vltrice  pena . Filarm.4. 6. 

Seuero . Donar,  Ma  nò,  mirami,  afcolra,  il  tuo  bel  volto  Ei  fia,  fe 
pur  non  lai , Ei  fia  de  l’error  mio  II  punitor  feuero  ,ei  folgo- 
rando Saprà  ben  far  da  fe  le  fue  vendette  . Fili.? . j. 

Pvkta  . eftremiti  acuta  di  qual  fi  voglia colà.  Si  prende  anco  per 
puntura,  colpo  di  punta . 

Acerba.  Tronfi  Furio  d’acerba  punta  al  pian  difiefe.  Con  vn  fen- 
dente à Siluio  il  giorno  ottura . Coll. 4.  7 j . 

Acuta . Anguill.  Fé  che  tre  volte  in  aere  vna  fiamm’  arfe , Et  inal- 
zar l'acuta  punta  al  Cielo . Meram.io.  1 16. 

Aguzza.  Ar.  E gli  moAra  la  fpada , di  cui  volta  Hauea  l’aguzza 
punta  à la  fua  volta . Fur-6.  64. 

Amara.  Moron.  Così  foflrc  talhor  le  punte  amare  Paflorella— » 
gentil  di  bronchi,  e Aerpi , Perche  i bei  fior  tra  quelle  (pine  ac- 
coglie . Mortor.  Prolog.  , 

Amorofa . Pctr.  L’altra  fotterra,  che  begli  occhi  ammanta , On- 
de vfcir  già  tante  amorofepunte . Son.tj  7. 

Alpra . Tafi*.  Tollo  Rinaldo  li  dirizza,  & erge , E vibra  il  ferro , e 
rotto  il  grotto  vsbergo  Gli  apre  le  cotte,  e Catara  punta  im- 
merge In  mero  il  cor,  douc  ha  la  vita  albergo  . Liber.ro.  1 so. 

Dura . Anguill.  Se  qualche  acuta  fpina  in  terra  liede , Che  con  la 
punta  Aia  dura , e pungente  Non  fette  oltraggio  al  tuo  tenero 
piede.  Mctam.  i l??. 

Fera . Talf.  Strale  ttieglicua  il  più  pungente,  e fòrte , E già  la  fera 
punta  al  petto  flringc.  Libcr.ao.  117. 

Feroce . Ccba.  Così  dicendo,  vna  feroce  puma  Con  tutto  il  fuo 
poter  colà  fofpinge . Eft.8.96. 

{torrida . Brigo.  D’alto  coraggio  il  forte  braccio  hi  pieno  Men- 
tre l’horrida  punta  in  fen  fi  caccia . Giorn.6. 

In  fidio  fa.  Achill.  Acuta  fpina  tra  le  foglie  attofa  Di  vermiglia 
tirannide  dipinta,  Mitrafilfedipunrainfidiola.  Rim.S0n.47. 

Irreparabile . Valuaf.  E con  la  fletta  irrcparabil  punta , Ch'  oltre 
il  tergo  pafsò  più  d’vna  (panna . Tcbai.10. 91. 

Mortale . Dant.  Pottia  eh’  T hebbi  rotta  la  perfona  Di  due  punte 
mortali , i*  mi  rendei  Piangendo  à quel,  che  volontier  perdo- 
na. Purg.*. 

Mortalirtima . TalT.  E con  la  delira  intanto  il  Iato  deliro  Di  pon- 
te mortaliiTime  gli  offende . Liber.  19. 16. 

No  io  fa . Ghel.  O ce  ne’  piedi,  o ne  le  palme  incifo  ? O di  punte 
nel  fianco  afprc,  c noi o fc  ? Rofi  1 1 . ? 8. 

Penetrante.  Cebi.  Scegliete  frà  quell’ armi, ond’ a uuelena  Le 
penetranti  punte  humor  letale . Eli.  10. 17. 

Pertinace,  Ccd2.  I primi  colpi  in  parte  andar  fallaci , Ma  i fecon- 
Ggg  2.  di 
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di  furor  le  vene  aprirò , E le  cupide  punte, e pertinaci , Del  fàn- 
gue  de*  fratelli  intepidirò.  Fur.4. 91. 

Rapida.  Ceba.  Eid'vua  punta  rapida, e feroce  Torna  Io  feudo 
mio  d’acciaio  in  vetro . Ed.  1 3. 134. 

Rigida.  Mar.  Quante  rigide  punte,  aghi  pungenti , Mifcro,  afeo- 
fe  m duo  begli  occhi  Amore . Lir.  Mane.  Son. z 7. 

Sottihffima . Fol.  E pur  fpauento  tal  vi  per  lor*  entro , Che  punta 
fottiliflima  dWago  Eflèr  tri  mortc.e  vita  lor  parea.Hum.hb.7 
Spinofa . Morand.  Tante  punte  fpinofe  ah  non  pauenti  Minilho 
altrui  di  fanguinofe  dille  > Guacc.  Son.  7. 

VJtrice  . AnguiU.  E Cadmo  fpinge  ben  la  punta  vltrice,  E *1  dra- 
go cede  à Pimpcto  de  l’hafla . Metani..?.  ?o. 

Pvsto  . momento  di  tempo,  indante,  attimo,  hora, termine, dato. 
Buono . Dant.  Non  hauer  tema,  dille  il  mio  Signore , Fatti  ficur, 
che  noi  fiam’  à buon  punto . Purg.9. 

Conueneuole . Manzin.  Attenderò  che  ’l  tempo  Somminidri  op- 
portuno , Conueneuole  il  punto  à tanta  imprefa . Fler.j.  x. 
Duro.  Brace.  A cosi duro,eirreparabil punto  Giunge  opportu- 
no il  foprahumano  aiuto . Rocc.6.  65. 

Forcunatiffimo . Volt.  Che  non  fai,  che  non  opri,  eh’ il  felice^» 
Punto  fortunatilfimo  à noi  venga . Genit.  3. 

Fortunofo  . Ta/fi  Nc  in  quello  à i Franchi  fortunofo  punto  Con. 
tra  lor  da’ nemici  ècolpovfcito  (Che  n’vfcir  molti  ) onde__» 
non  fia  difgiunto  Corpo  da  l’alma,  c non  ila  almen  ferito. 
Liber.11.  60. 

Funcdo.  Campeg.  Madre  infelice , m qual  funedo  punto  lituo 
dolore àmaggiorduol ti  ferba?  Lagr.tf.  106. 
liicuitabilc.TalT.  Ben  fi  può  dir;  noi  fummo:  à tutti  c giunto  L*vl- 
timo  di,  l’ineuitabil  punto . Libcr.19. 40. 

Ineuocabile . Valuaf.  Mentre  efTendo  io  ancor  tcco  congiunto , 
Morte  ritien  l’irreuocabil  punto . Tebai-7- *? &• 

Malo.  TalT.  Arfe  di  fdegnoà  quel  parlar  Tancredi;  E inmalpun- 
- to  il  dicedi } indi  riprefe  : Il  tuo  dir,  e ‘1  tacer  di  par  m’alletta. 
Barbaro  difeortefe  a la  vendetta.  Libcr.ix.  6u 
Medo . Bcmb.  Come  à sFmedo,  e lagninolo  punto  Non  ti  diuel- 
li,  e fchianti,  afflitto  core.  Son. 141. 

Mifero.  Taff.  In  che  mifero  punto  hor  qui  mi  mena  Fortuna!  i 
che  veduta  amara,  e irida  ! Libcr.19.  105. 

Perigliofo . Ar.  A Ruggiero,  e a’  compagni  s’ offeria  Compagno 
d’arme  al  perigliofo  punto  . Fur.xd.  8. 

Sofpiraro  . Man/in.  Vanne,  Terpardro,  vanne,  Che  l'hora  è già 
si  pronta , Ch’  10  temo  non  fen  fugga  Di  mia  falure  il  fofpirato 
punto.  FÌer.4.4. 

Pvntvr * . ferita  di  punta . Si  prende  anco  per  trauaglio,  afflittio- 
ne,  tnbularione,  tormento . 

Acerba.  Brace.  De  le  vodre  punture  acerbe,  e crude  Mifcrabile 
fegno . Sdegn.4. 3- 

Acuta . TalT.  Cominciò  lamentarli  impaciente  De  l’acuta  puntu- 
ra. Araint.i.  s. 

Altidima.  Brun.  Hor  fingerò  l’afpetto  D’impooporara  rofà,  Ch*i 
te  punga  il  bel  piede  In  vendetta  gradita  De  le  punture  aitili». 
med’Amore,  Che  per  te  ferboalcore.  F.pid.Hcroi.i.  1 3. 
Amara.  Car.  Con  nuedo  la  lafciò  fofpcfa, e meda,  E d’amara.» 
puntura  il  cor  trafitta.  En.  11. 

Atroce.  Ceba.  Come  chi  duzzicando  in  vn  vcfpiio  Pervna  che  ’I 
ferì,  punture  atroci  Sul  volto  aprir  fi  fente  ad  vn  migliaio. 
Ed.xo.  91. 

Dogliofa . Murr.  E pure  io  n’ardo,  c pure  Nc  fente  il  cor  doglio- 
fe,  afprc  punture . Rim.  Madr.  19. 

Mordace.  Fol.  Per  fchcrnovna  corona  d’afpre,  e dure  Pungenti 
fpir.e  gli  han  fui  capo  meda , Le  cui  mordaci , e rigide  punture 
Entran  la  teda  in  mille  parti  feda . Hum.  lib.io. 

Tenace.  Mar.  Nel  bianco  piede  ignudo  De  la  fanciulla  fuggitiua, 
efcalza  Con  tenace  puntura  il  dente  imprede.  Samp.i. 
Pvpilia  . quella  parte  per  la  quale  l' occhio  vede , e ci  (cerne  : lu- 
ce dell’occhio . 

Accorta . Murt.  Porge  i qualunque  oggetto  La  pupilletta  accor- 
ta , Gli  offre  mòbile  ogni  hor  per  la  uia  porca . Rim.  Canz.x 3. 
Altera.  Brun.  Quale  haucflcr  le  gratie  Dolce  color  ne  le  pupille 
altere  Tacquer  l’età  primiere.  Ven.Pom,  Madr.7. 

Aquilina. Moron.F.  mentre  io  lo  vagheggio, che  ne  gli  occhi  Aqui- 
line pupille  hauer  mi  parer . Mortor-4.  f. 

Arciera . Imper.  Mi  fe  concedo  pure  vn  dì  gli  foffe  Ne  l’oro  viuo 
d'vna  crefpa  chioma , Nel  zaffìr  d'vn’  arciera  pupillctra  , Nel 
bel  rubin  d'vn  porporino  labro , E ne  la  viua  rofa,  e nel  bel  gi- 
glio D’vna  gota, e d’vn  fen  ,nido  d’Amorc , Veder  l'edèmpio  sì 
fadofo,e  raro  Di  quel, che  in  vn  può  far  Natura, & arte . Rud.  r. 
Ardente.  Ridi.  In  voi,  pupille  ardenti.  Indiche  pietre,  e belle, 
Prouan  le  Gratie  ancelle  L’oro  d'ogni  bellezza . Rim.  Od. 
Ardita.  GheL  Non  crederò  fe  la  pupilla  ardita  Anzi  non  mira. 

R0I.16.  71. 
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Afciutta . Tcd.  Sol  con  pupille  afdutte  Staffi  Còlei  de  la  ritti  nii- 
rindo  L’arfe  reliquie,  e i lacerati  auanzi . Lir.?x. 

Addata.  Bald.  Lado  pur  mi  ramenta , Che  vinto  da  I’arfura  Con 
pupille  affittare  auidocorfì  Al  fonte  di  mia  vita  Perifpegner 
la  fetc  almen  col  guardo . Rim.x.  Amor.  IdiLi. 

Bruna.  Ma»-.  Vodre  brune  pupille  Sembran carboni  fpenti , Mi 
vodri  vaghi  {guardi  fon  fauille  Vieorofe,»  cocenti . Sàp.Paftx. 

Cara.  Tau.  O Siluia  , fe  creduto  LTiaucfli,  hauredi  amato  chi 
t’amaua  Più  che  le  care  pupille  de  gli  occhi , Più  che  lo  fpir- 
to  de  la  vira  fua . Amint.4.  1. 

Chiara . Lall.  Il  fico , la  grandezza , il  color  nota  Con  chiara,  e 
fottiliflima  pupilla . Tiu>}j. 

Dolce.  Grill.  Siatemi , poppe , almen  dolci  pupille , Perche  da 
\oi,  mentre  vi  bacio,  c bagno,  Suega  la  morte  in  fanguinofe 
dille.  Efleq.  Cap.i. 

Egra . Bald.  Egre  pupille  mie,  tuffate  il  guardo  In  qued*  onde  da 
voi  bramate  tanto , Temprate  al  corY'arfura,  onde  aiti'  ardo  . 
Rim.  1 . Amor.  Son.48. 

Indebolita . Ghel.  O mal  mirano  il  di  quelle  palpebre,  C’hanh 
pupilla  indebolita,  e frale.  Rof.i.  14* 

Lippa . Impcr.  Che  doue  mal  foflrirpotrcbbe  altroue  Mirando  T 
lunge,  e à la  sfoggiata  ancora  Di  poco  viuo  Sol  raggio  non.» 
calao  D’vna  lippa  pupillail  lume  infermo.  Rud.iò. 

Liuida.  Tcd.  Tinte  di  toico  amaro  Le  liuide  pupille  louidia  rote. 
Che  nodre  glorie  affafeinar  non  puote . Lir.9. 

Lucente.  Ricn.  Piangete  pur, piangete,  Ch’  a punto  mi  fembra- 
te.  Di  pianto  humidi.e  graui , In  vado  Egeo  d’Amor  fpalmate 
naui . Le  palpebre  piangenti  Fatte  fon  vele  : Amore  E’  noc- 
chiero, erettore;  Son  Mantenne,  e i timoni  Le  pupille  lucen- 
ti ; E i vodri  fguardi  ogni  hora  Regnan,  noui  guerrieri,  i pop- 
pa, e prora.  Rim.  Od. 

Lurida . Mar.  Ne  gli  epicicli  de’  begli  occhi  graui  Volga  due  ne- 
re, e lucide  pupille.  Temp.181. 

Nera . Ceba.  Porta  due  delle  in  sù  la  fronte  altera , Di  cui  corn- 
inone il  moto,  e ’ J lume  inuica , Vibra  due  rai  da  la  pupilla  ne- 
ra , Onde  I’vn  sbigottì Tee,  e l’altro  aita . Eft.i . 1 80. 

Neriflima.  B»gn.  Doppia  calma  di  latte  i belle  prede  Solcano 
due  neriffìme  pupillc,Due  belle  notti  in  liberal  mercede  Spruz- 
zan  fplendide  gemme  à mille  à mille . Giorn.7. 

Ofcura.  AnguiU.  Il  ferro  penetrò  ne  l’occhio  intento , Talché 
non  fol  fc  la  pupilla  oleura , Mi  gli  die  tal  dolor*,  e tal  tor- 
mento,  Che  del  tutto  lafciò  I2  prima  cura . Metam.4*  44i> 

Pietofa.  Brace.  L’altra  Seluaggia  :&  hi  piccola,  e buona  Sotto 
ciglio  fottil  viua  pupilla . Stanz. 

Scintillante . Taff".  Pur  l'arte  cede  i la  Natura,  e perde  Dal  magi. 
flcro  Aio,  che  fcintillanti  In  bianco  giro  due  pupille  imbruna. 
1.  Amor.  Son.So. 

Scura.  Bald.  Scure  pupille,  Per  troppo  lume , Perche  in  fauille 

10  mi  confumc.  Voi  folo  inuoco  Acqua  al  mio  foco . Rim.t. 
Amor.  Canr.ii. 

Stella  bruna . Bricn.  Sì  piangete , Sì  mie  belle , Care,  dola,  gra- 
tiofe.  Brune  delle.  Pregio  fia  de  le  vodr’  armi  II  piagarmi. 
Giorn.i. 

Vedoua . Moron.  Ch’  ofeurato  è il  mio  Sole,  e al  pianto  immerfe 
Son  le  vedoue  mie  mede  pupille . Mortor.i.  4. 

Veoghiante  . Bald.  Nè  vegghianri  pupiPe  D’angue  crudel,  c’hi 

11  ricco  tronco  in  guarda . Rim. M orai.  Canz.5. 

Viua.  Dant.  Per  la  natura  lieta  onde  deriua , La  virtù  mida  per 
lo  corpo  luce , Come  letitia  per  pupilla  viua . Farad,  x. 

pvpuxo.  quegli,  che  rimane  dopo  la  morte  del  padre  in  mino- 
re età. 

Mifero.  Car.  E i miferi  pupilli , che  de’ padri  Erano  in  qued*_# 
guerra  orbi  rimati . En.it. 

Pvagatohio . luogo  doucl’anime,  che  fono  in  gratia  di  Dio  pa- 
tirono pena  temporale  per  purgarle  da’  loro  peccati . 

Orco  minore.  Tronfi  E pura  al  guardo,  qual*  aurata  della  , Del 
forte  Reginaldo  è l’alma  ardente , Che  purgato  hi  tri  l’h orri- 
da fiammella  Del  minor*  Orco  il  fallo  fuo  nocenre , E gloriola 
infra  celede  duolo  Poggia  à calcar  con  piè  di  delle  il  polo . 
Cod.  1 7. 69. 

Regno  fecondo.Dant.E  canterò  di  quel  fecondo  regno,  Oue  !‘hu- 
mano  Attrito  A purga,  E di  falire  al  Ciel  diuenta _ degno.  Purg.i. 

Via  di  refrigerio.  Tanfi  E ne  la  via,  eh*  i refrigerio  volge  Dopo 
le  fiamme  Aie  fquallidc,  e bige . Lagr.i  1.  1 6. 

Pituita*,  nettezza,  {inceriti,  fempliciti,  mondiria,  fchietrezza . 

Bianca . Fufc.  Di  bianca  purità  copra  il  narcifo  L’oro  del  biondo 
crin,  mentre  s’infiora.  Gcm.  Son.  105. 

Colombina . Moron.  Nel  Giordan  la  colomba,  e al  monte  appar- 
ue  Splendida  nube  ; perche  là  da  l’alma  Fuggon  leStigic  Jar- 
ue,  £ colombina  punti  la  palma  V’arreca.  x.Sacr.  Canz.tf. 

Serena.  Maiu.  Mentre  intorbidi  irata  a'  miei  tormenti  De  gli  adii 

tuoi 
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tuoi  le  purità  fereuc , E fri  oeui  fpirantì,  e viui  argenti  Scoti  di 
fparfa  chioma  auree  catene . Del.  Son.j  i . 

Pn ta  . puttana,  donna  che  dà  il  Tuo  corpo  à prezro  : meretrice . 

Dishonclla.  Mar.  Quell*  impudica, c dishonclla putta.  Che  dee 
con  dolce  incendio  arderti  il  core . 

Impudica.  Remig.  T’hauerterfpintoà le  mie  riue  inficine  Con 
l'impudica  tua  lafciua  putta . Epill.6. 

Infame . AnguilT.  Mifera,  fu  pur  vero , Che  tu  qual  più  sfacciata, 
infame  putta  D’ ogni  più  lordo  lupanare,  horvogli  Ne  le  JuC 
furie  altrui  perder  te  ftefla  ? Giud.4.4. 

Lafciua.  Remig.  Oh  non  ti  vergognarti  ( ohimè  ) che  biafmo  Ti 
forte , à guiu  di  lafciua  putta  Cingerti  il  femintl  Meonio  cin- 
to? Epifi.9. 

Scelerata . Anguill.  O federata  putta,  e qual  facella  Accefe  en- 
tro al  tuo  cor  fiamma  si  fella?  Meram.  10.  134. 

Sfacciata . Anguill.  Fuggi,  putta  sfacciata,  e come  hai  fronte  Star 
connoifenza  il virginaf  tuo  fiore?  Metani. z.  154. 

Pvttana  . femina,  che  fà  prezzo  del  fuo  corpo  : meretrice . 

Audaciflima . Ar.  Torto,  che  la  puttana  comparire  Vede  Grifon, 
ne  teme  olrraggi,  e feomi  : Mà  fi  come  audaciflima,  e fcaltrita. 
Ancorché  tutta  di  paura  trema , S'acconcia  il  vifo,  e sì  la  voce 
aita , Che  non  appare  in  lei  fegno  di  tema . Fur.  io.  8.  9. 

Vile . Ar.  Dice  Orlando  al  Circartò  : che  potria  Più  dir  collui , 
s’ambi  ci  haucrte  feorti  Per  le  più  vili , e timide  puttane.  Che 
da  conocchie  mai  craertèr  lane  ? Fur.11.j9. 

Pvrro.  fanciullo. 

Lurtnghiero.  Brigo.  Non  vuol  parole  atroci  Vn  putto  lufin ghie, 
ro . Giorn.8. 

Semplicetto.  Alam.  Hor  veggio , che  in  ciafcun  temenza  regna 
Qual  contro  sferza  feraplicetto  putto.  Gir.  Corr.ij. 

pvzzo.odor  fpiaccuolc.catiuo.Pigliafi  anco  per  naufea,e  faftidio. 

Abhomineuole.  Fol.  Nè  Roma  pur,mà  tutto  il  Mondo  fcco  Nuo- 
taua  in  querto  abhomineuoi  puzzo,  Cófecraua  gli  altari  l'huo. 
mo  cieco  Al’ afino, al  montone, al  cane,aftlruzzo.  Hum.lib.j. 

Craue  . Taflf.  E fieni  lago:  e quanto  ei  torce,  egira,  Comprerta  è 
1 aria,  e grauc  puzzo  fpira . Liber.  t o.  6 1 . 

Horrendo . Moron.  Sò  cnc  la  lepri  mìa  fchifo  ti  porge , Ch’  alma 
non  diè  marnai  puzzo  si  horrendo , Quanto  è il  malor,  che  nel 
mio  cor  fi  feorge . x.Sacr.  cap.f. 

Horribile . Moron.  Piena  di  graue  odore , e horribil  puzzo  In 
non  diserti  humor  nebbia  letale.  Mortor.1.1. 

-Intolerabilc.  Moron.  E fà  fentir  da  lungi  Douunque  ei  vi  l’in- 
tolcrabil  puzzo  De'  Aiftumigij  Tuoi  tetri,  e funebri . Giuli. 4* 3. 

Tetro.  Car.  Con  dire  voci,  e fpauentofo  rombo  Nc  fi  fan  Copra 
le  bramofe  Arpie , E con  gh  vrti , e con  l’ali,  e con  gli  vinoni, 
Col  tetro , ofeeno , abhomineuoi  puzzo  Ne  /gommar  le  men- 
fe,  ne  rapirò , Ne  infettar  tutu,  e i cibi,  c i lochi,  e noi . En. j. 

V ADR  ATVR  A . il  ridurre  in  figura  auadra . 

Leggiadra . Mar.  Quadratura  leggiadra,  e ben  comporta  Gli  darà 
forma  /labile,  e perfetta , E la  materia,  ond’  ella  fìa  comporta, 
Vuò  che  fìa  pietra  sì  lucente,  e netta , Che  di  quel  core  imma- 
colato, epuro  Il  pudico  candore  imiti  il  muro.  Teinp.17. 

QvADRtr.r  o . freccia , factta  ; detto  cosi , perche  hà  Ja  punta  qua- 
drangolare. 

Acuto . Tartl  A cortei  la  faretra , e ‘1  graue  incarco  De  le  acute 
quadrelli  al  tergo  pende . Liber.  1 1.  x8. 

Afpro.  Mar.  Che  per  lungo  vfo  crtercitata  arciera  Trattar  sàie 
quadretta  alprc,  c pungenti . Lir.Mor.  Son.7. 

Aurato.  Pctr.  S’il  dirti.  Amor  l'aurate  fue  quadrelli  Spenda  in  me 
tutte,  e le  impiombate  in  lei . Cinz. 34. 

Dolci  flimo . G.B.Lcon.  Cosi  pietofà  i colpi  rinouella  In  lui  con 
le  dolciflìme  quadrelli  De’ tuoi /guardi  corteA . Madr.34. 

Impiombato.  Mar.  Là  doue  ogni  altra  punta  D'impiombato  qua- 
dre 1 A /pezza,  e fpunta . x.Lir.  Cinz.  1 3. 

Nocenre.  Brun.  E non  defio,  chcfcocchi  Ad  altro  cor,  ch’ai 
mio  II  fagictario  volto  Le  quadrelli  pungenti , Tanto  foaui 
più  quanto  nocenti . Ven.Terr.  Idil.j. 

Partico.  Mar.  D’argento  fin,  di  fino  finalto,  e pregno  Di  Paniche 
quadrella  aureo  carcaflo . Samp.x. 

Pungente.  Talli  Vorria ben* ella , che ’1  quadrel pungente  Tor- 
narti: in  dietro,  e le  tornarte  al  core . Liber.xo.  64. 

Rapido . Benam.  Tanto  lunge  vi  fono , Quanto  auanzar  fi puote 
D'arco  fuggendo  vn  rapido  quadrello . paft.  Etn.f . i. 

Rigido.  Gatt.  Proueria  alhor  di  rigide  quadrelli  Eflèrgli  per  do- 
lor la  vita  tolta.  Addol.i.  13. 

Sonante.  Ta/T.  E come  è fua  ventura,  àie  fonami  Quadrella, 
ond*  à lui  intorno  vn  nembo  vola , A tanre  fpade , a tante  lan- 
de, à tanti  Inrtrumenti  di  morte  al  fin  s’inuola . Liber.  io.  3. 
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Qv  aprica,  carro  di  quattro  ruote. 

Fuggitiua.  Mar.  Con  le  vi/cere  tue  (tracciate  i brani  Fuggìriua 
quadriga  il  corfo  rtenda , E le  reliquie  lor  rapite  a'  cani  Impe- 
t o popolar  &ù  i tronchi  appenda . remp.104. 

Horribile.  ValuaA  Douunque  vien  l’ horribile  quadriga,  Cede 
ogni  obietto,  come  partì  il  foco . Tcbai.7. 14. 

In  fella . Bald.  A lafciar  la  tua  fede  ? onde  cotanta  Audacia,  eh*  i 
turbar  giungi  il  fereno  Con  l’ in  fella  quadriga  ? Rim.ProClib.x. 
Letale.  Valuafi  E quinci,  e quindi  aprir  per  dritu  riga  Lungo 
fentier’ à la letal quadriga.  Tebai.7.  xxi. 

Lieue . Bald.  De  eli  fpaiij  di  vita  il  dubbio  giro , Qual  ne  la  polue 
Elea  lieue  quadriga  , Rapida  troppo  la  fatai  tuatrga  Chiuder, 
ohimè,  troppo  veloce  io  miro . Rim.Lueub.  Son.6. 

Rapida . Mare  le.  Chi  raggirò  la  rapida  quadriga.  Senza  toccar  la 
meta  in  chiufo  loco , Di  vittoria  ficuro , Poiché  intorno  mirò' 
popoli  fparfi , Sperò  di  coronarli , Mentre  in  fedina,  c popolar 
tenzone  Correan  le  ruote  i difegnar  corone.  Canz. 

Superba . Benam.  Lafciano  i Regi  il  folio  , e ’l  piè  difeende  Oue 
fuperba  aurea  quadriga  attende.  Mond.j.  87. 

Qvagiu.  vcccllonoto. 

Pigra . Imper.  Ch*  ci  sà  ben  sì,  che  qui  nafcofc,e  (parte  Di  pigre 
quaglie  ringraziate  torme  Più  fpefle  hà  il  campo,  che  de’  piedi 
l orme.  Rurt.xj. 

Snella.  Valuafi  Più  deftrc  caccie  fon,  più  vaghe  quelle,  E di  più 
degne,  e bcllicofc  proue , Che  le  ftarne , iTagian , lequag!ie__* 
focile  Contender  fan  col  fiero  augel  di  Gioue.  Catc.j.  ijs. 
Qvaclifrf.  ftromcnco  col  quale  s’imita  il  canto  delia  quaglia, 

J«r  allettarla,  e prenderla  * 

ò breue-  Imper.  Quiui,  mentre  egli  ad  emular’  c intefo  II  fuo- 
no  lor  natio , col  Anto  Tuono  D’vn  breue  orto  d’vn’  oca , i cui 
tu  Tenti  Serbato  ancor,  fe  ben  da  lei  diuifo , L’vfo  del  roco  au- 
gelli cui  Ai  parte  ; Se  ancor , quaA  oca , in  non  didime  voci 
Tacito  grida,  o di  cantare  in  vece , Hà  per  canoro  fuon  Uri  do. 
locamo.  R11it.1t. 

Qvaiita’.  forma  accidentale  : e vale  l’ifteflb,  che  natura,  condi- 
tione,  fpetic,  forte,  guifa,  maniera . 

Celebre . Ghcl.  Donna  di  qualità  celebri,  c note , Alcun  non  fu 
di  contraffarle  ardito . Rofixj.  17. 

Chiara. Magan. Cosi  lue  qualità  chiare.c  lucenti  Veggiam  fiior  de 
l’antico  tuo  collumc,E  così  chiaro  il  Mondo  cflerper  voi.Son. 
Gentile.  Mar.  Pur , qual  da  Sole  feura  nube , e vile,  Dateroza 
fembianza,  ebofcareccia  Prender  può  quaJiri  bella,  e gentile. 
Lir.Bofch.Son.68. 

Qvzrcito  . luogo  pieno  di  quercie . 

Ameniflimo.  Brun.  E qui  poi  rtringeremo  ebri  d'amore  Sotto  il 
verde,  ameniflimo  querceto  Seno  à fen,  labro  i labro,  e core  à 
core.  Agl. 

Hcrmo . Mar.  Solitine  caucrne,  hermi  querceti, Frondofi  horro- 
ri,  ombre  deferte,  e fole  Fur  le  catcdre  mie,  foro  le  fcole  Don- 
. de  del  Ciel  dettai  gli  alu  fecrcti.  Galcr.  Ritr. 

Qvircia.  albero  noto. 

Albero  di  Gioue.  Valuaf.  Vedete  vn*  altro  Duca  i lor  vicino,  Che 
ne  lo  feudo  hà  l’albero  di  Gioue , E*  Guidobaldo  il  gran  Duca 
d’Vrbino.  Tcbai.i.  144. 

Alpe  tire.  Lor.  Faccua  Apollo  àie  più  alpefire  quercie , A’ più 
fcluaggipin  ridir  fue  note.  Egl.9. 

Alpina.  GhcL  Fug»c  l’vnghia  nimica  aurea  colomba  D’vn  Ro- 
gito in  grembo,  cd’vna  quercia  alpina.  Rof.xi.  11. 

Alta . Ar.  Ecco  non  lungi  vn  bel  cespuglio  vede  Di  fpin  fioriti,  e 
di  vermiglie  rofe.  Che  de  le  liquid’  onde  à fpccchio  liede  Chiu- 
fo dal  Sol  Irà  l’alte  quercie  ombrofe . Fur.  1.  ^7. 

Altiera.  Valuaf.  Per  voi  gli  anni  de  l'or  già  si  graditi , E dolce 
mcl  Aidar  le  quercie  altere.  Cacc.i.  16. 

Amica  à Gioue.  Bald.  Quiui  del  mar  la  domatrice  abete,  La  quer- 
cia à Gioue  amica,  ergo»  le  cime . Rim.Prof.  lib.x. 

Ampia . Tanfi  Ampie  quercie,  alti  abeti , ed  altre  piante  Fàccan 
dal  manco  lato  vna  feluetta  . Larg.8.  j. 

Annofa . Imper.  Al  primo  fortìo  d*  Aquilone  irato , Al  primo  col- 
po di  tagliente  feure  Non  ruinò mai  quercia;  annofa  quercia. 
Che  giunga  al  Cielo,  à ftcllcirgiar  fue  chiome , Et  à l'Inferno, 
àinhorrimr  fue  Diante.  RulLix. 

Antica . Imper.  Cni  fouo  al  verde,  &al  fronzuto  tetto  D'antica 
quercia , che  col  largo  giro  Sia  tetto  ombrofo  à i campi  intieri 
ancora,  Siricoura anhclame.  Rufi.8. 

Antichiflima . Herr.  Come  fucile  al  foffiard’ Africo,  e Coro  An- 
tichiflìme  quercie  in  giù  cafcaro . Bab.4.  1 x. 

Afpra . Mar.  Mi  fe  nato  di  quercia  alpra,  e villana  Forti  là  tri*  Ri- 
feì,  tra  gli  Aximafpi . 

Camita.  Ong.  Canuta  quercia  alpina , Rocca  fuperba,  o loggia, 
Che  predo  al  Ciel  fen  poggia.  Spargi  la  terra  di  maggior  mi- 
na,Che  le  piante  minori,0  le  bade  capanne  de’  partorì.  Rim  • i« 
Ggg  3 Cara 
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Ora  à Gioue  . Mar.  Seco  condufle  la  compagna  quercia  Arbore 
i Giouc  cara,  e de  le  ghiande , Cibo  de’  primi  Hcroi,  madre  fe- 
race. Samp.x. 

Dura . Guar.  Ti  narrerò  de  le  miferie  nortre  Tutta  da  capo  la  do. 
lente  flirt  oria , Che  trar  potria  da  quelle  dure  querele  Pianto, 
e pietà,  non  che  da  i petti  fiumani . Paft.j.  x. 

Eccella . Mar.  Sbarbò  {rallini  antichi,  & elei  altere , Spezzò  certi 
roburti,  e quercie  cccclfc , 

Feconda . Anguill.  Come  vede  la  quercia  alta,  e feconda  La  Tai- 
re alzar  perche  fui  tronco  cada . Metani.  8.  ita. 

Folta,  Sann.  Querce  frondofe,  e folce,  Fate  ombra  àie  quiete 
oflà  fepolte , Arcad.  EgLy. 

grondo  fa.  Mar.  Tutte  inficine  riflrettc  Sotto  quercia  fron  dola 
cranfiaflife.  Epir.j. 

Ghiandifcra.  Alani.  Surgon  più  lieti  la  cavagna  hirfuta.  La  ghian- 
difera  quercia,  il  ceno  annofo.  Colt.i. 

Hirfuta,  Beni  li.  Non  pur  di  fior’,  o di  perpetue  fronde  Verte  la 
tena , mi più  eccelli  faggi , L'hirfute  quercie,  e qualunque  ar. 
bor  perde  Sue  foglie,iui  Icmpr'c  frondofo.e  verde.  Stàz.Dolc.1. 

Hifpida . Tert.  Godrò,  che  doue  inalza  Hifpida  quercia  i duri  ra- 
mi al  vento , Tumulo  herbofo  il  mio  monale  accolga . Lir.iy. 

Horreuole  » Valuaf.  Ne  le  felue  d’ Arcadia  più  famofe  Sorgea  vna 
quercia  horreuole , e foprana  Quali  con  tutti  i rami  i le  più 
ombrofe.  Tebai- 9.  174. 

Incomparabile.  Anguill.  D'vn*  alma  Ninfe  albergo  altero,  c de- 
gno Era  l’incomparabil  quercia  antica . Metani. 8. 549. 

Infeconda.  Tronf.  Ed  è materia,  in  fortencr  lalponda,  Fon*  alno, 
eccelfo  pio,  quercia  infeconda . Coll. y.  5 3. 

Nodcrofa , Car.  Ch*  vdilla  Alcide  ; e d'ira,  c di  furore  In  vn  fubi- 
to  accefo,  à la  fua  mazza  , Ch*  era  di  quercia  noderoTa , e gra- 
ne, Diè  di  piglio,  e correndo  al  monte  afecfc.  En.8. 

Nodofa . Leon.  Forfè  eterne  fiao  tante  Frondofe,  e ricche  pian, 
te,  E la  nodo  là  quercia,  e ’J  lauro  verde  ? Taid.  Ch.i. 

Ombrofa.  Ar.  Sullito  vn  bofeo  era  di  quercie  ombrofe , Doue 
ogni  hnr  par  che  Filomena  piagna . Fur.  io.  nj. 

Ramofa  • Imper.  £ là  doue  ramofa  antica  quercia  Sù  le  fue  forti, 
& allargate  braccia  Fan  o hà  de  le  fue  verdi , c fpefle  foglie^ 
Centra  i dardi  del  Sol  riparo,  e targa . Rull.  1. 

Roburta.  Imper.  Come  l‘annofa,e  la  roburta  quercia, Tutta  piena 
di  rughe  afpre  , e caJlofe  La  mal  polita  pelle , il  crefpo  crine 
De  le  intrecciare, ramorute  chiome  Frondolà  faccia  vcmillare 
i Paure , Perche  la  ferrea  età  con  loro  inauro . Ruft.  1 1. 

Ruuida,  Mar,  Se  viuer  lieto,  c ripofato  brami , Fugrn  le  querae 
ruuide , e nodofe  , Ou’  empia  mano  hà  mille  infidi::  alcofe  Al 
tuo  libero  piè  dt  lacci,  e d'hami . Lir.Bofch.  Son.y . 

Salda , Prilli.  L'clzi  fronzute  ombrofe , Le  làide  quercie  annofe 
arbori  eccelli  Difcnfori  giganti  de  la  Teina.  Galat.y. 

Seluaggia.  TaiT.  Quella  quercia,  che  pare  Si  ruuida,  e Tcluaggia, 
Senre anch’ella ripotcrc  De l’amorofo foco . Aminr.i,  1. 

Spatiofa.  Angui  IL  La  quercia  Tpatiolà , c ’1  cerro  altero  Colro- 
uero  al  bel  luon  drizza  la  fronte.  Metam.10.  38. 

Sublime . Imper.  Di  si  bel  calle  à la  felice  meta  Vedi  polla  fublù 
me , immenfa  quercia , Quanto  folctta  più  tanto  più  vaga.., , 
Ch'  annofa  è si,  eh'  è si  daie  fpirantc  E T dolce , e *1  bel , ben- 
ché incomporto,  & a fpro , Che  tu  la  rtimi  quella  quercia  irtelfa. 
Che  porger  fola , e mi  ni  Arar  folca  La  vita  forfè  al  gran  Satur- 
no a Ih  ora , Che  femplicc  pafccua,e  pura  geme  In  Mondo  non 
nocente,  elea  innocente . Ruft.  1 o. 

Superba.  Cip,  Come à quercia fuperba  à punto auuiene.  Che 
quanto  i rami  imperiofa  Tparge  Per  lo  vuoto  de  l'aria,  le  radici 
Tanto  dilata  ancor  fotrerra  ; c mai  Non  può  cader  ( fc  ’I  turbi- 
ne rabbatte  ) Che  feco  non  atterri  anco  di  molte  Vicine  pian- 
te gl'  innocenti  rami . C’cop. 3.  4. 

Qvirela  . doglianza,  lamento . 

Acerba . Talli  Non  fia  di  voi  chi  per  fuo  amor  fi  pieghi  Nc  per  lu- 
singhe, e per  querela  acerba . Conq.  1 1.  8 1. 

Agra  . Mut.  A l'vfàte  fatiche  ogni  alma  riede  j Et  io  ( com*  Amor 
vuole)  al  nouo giorno  Raddoppio  T fuon  de l'agre  mie  que- 
rele. x.  Son.7. 

Alta.  Mola.  Io  pur  qui  piango,  e Tabe  mie  querele  Indarno  fpar- 
go.  Son.  8, 

Altifitma . Remig.  E di  querele  altiflime,  e di  voci  Empiei  la  felua 
d’Ida.  Epift-f. 

Amara  . Valuaf.  Fur  d’ino  i gridi,  e le  querele  amare,  Anhclan- 
dole  il  figlio  incontrai!  mare.  Tebai.9. 110. 

Amariflìma.  Afc.P.  Non  han  de  l’infedele  Potuto  l’amarilfime 
querele  Fermare  almen  la  furia  del  partire.  Interni.*. 

A moro  fu . Ar,  E qual  lungi  da  gli  altri,  à vn  Tuo  fedele  DiTcopre 
l’atporofe  Tue  querele  . Fur.6.  74- 

Crebra  . Valuaf.  E con  gran  pianto,  e con  querele  crebre  Accin- 
ti à fargli  s*  han  1*  vltimo  honorc . Tcbai.  3. 16 . 


QVER 

Dira . Valuaf,  Eflàudi  al  fin’  il  Ciel,  vecchio  crudele,  I voti  tuoi, 
le  tue  dire  querele.  Tcbai. t.  65. 

Dolce.  Ghel.  Quelle  dolci  querele  vnite  i quelle  Di  Gabriel, mot 
fero  il  Figlio,  e *1  Padre.  Rof.jz.  14. 

DolcifTima.  Talli  Siepe,  fiepe  crudele , Al  fuon  de  le  dolcilfime 
querele.  Bofch.  Madr.8. 

Dolorofa . Ceba.  Mcntr*  ella  con  facondia  aliai  diflulà  Dolorofe 
querele  al  Cielo  inuia . Eli. 4. 1 9. 

Flebile . Mar.  Da  sì  piccole,  e flebili  querele , Quantunque  fier , 
l'innamorato  auriga  Moucr  fi  Teme . Samp.y. 

Giulia . Petr.  Gii  dettai  con  si  giulla  querela , E i si  feruide  rime 
farmi  vdirc.  Son.  181. 

Giulliflima . Valuaf.  Hor  mentre  da  la  rea  moglie  iofedele  II  tra- 
dito indouin  fupphce  fpiega  Le  giullilTime  fue  vere  querele . 
Tebai.S. 

Graue . Petr.  E le  mie  d’erto  ingrato  Tante,  e sì  graui,  e sì  giurte 
querele.  Canz.48. 

Harmonica.  Cap.  £ ne  le  finte  harmoniche  querele  Altrui  cantai 
fouente  in  fuon  dogliofo  Le  mie  pene  veraci . Idil.10. 

Humile . Mar.  Non  difdeguar  le  mie  querele  humiii . Samp.tf. 

InconfoIabile.Tert.  Hor  morte  al  tuo  morir  le  mie  baldanze  Spar- 
go quell’  herma  riua  D’amare,  e inconfolabili  querele.  Lir.i 8. 

Indegna.  Angui!.  Che  si,  eh’  ella  é qualche  querela  indegna.  Che 
tri  marito,  e moglie  auuenir  lùole . Metani.  7. 100. 

Ingiuriofà.  Mali!  Ingiurio  fa,  cria  E*  la  querela,  Amore , De  la 
nemica  mia.  Madr.xo. 

Intempeftiua . Brace.  Precipite  fallir  tardi  fi  lagna  Poi  con  que- 
rele intempcftiuc,  e fole . Roc.j.  y 1. 

Interrotta.  Mar.  Edal  graue  mugghiar  d’ Aulirò,  e di  Noto  Le 
querele  interrotte  Vdia  l’amica  notte . xXir.  Canz.9. 

Lagrimofa.  TalT.  E quefla  al  Padre  eterno  oflerfe  i preghi , Eie 
lue  la»rimofe  alte  querele . Conq.x  1. 69. 

Languida.  Mar.  Qujui  in  sì  fiere,  e si  crucciofc  voci  Sue  querele 
(piegò  languide,  cWfte . 

Meda  . Grill.  Era  il  duolo  cotnmunc , eranlemefte  Querele,# 
Arida,  e'J  fofpirar  cotanto , E del  pio  duolo  il  miferabil  pian- 
to, Che  s'ergcafino  a la  magion  ccleftc.  Peti.  108. 

Mertifiìma.  Valuaf.  E chiamar  con  nicrtiftìme  querele  Fiero  Eteo- 
c le,  c ’i  fuo  dertin  crudele . Tebai.}.  j7. 

Muta.  Vd.  Quando  con  mute,  e tacite  querele  Giunone  fi  dolea, 
gli  antichi,  e graui  Sdegni  nel  fen  fenundo . En.i.  la. 

Odiofa . Manzin.  Non  ode  la  fortuna  Con  querele  odiofe,  o vo- 
li ingrati  Di  Flerida  importuna  a/Talri,  o preci . Fler.i . x. 

Ofcura.  Bemb.  Mentre  vdirà  querele  ofeure,  e chiare  Morte  , 
Amor  fiamme  haurà  dolci,  & amare . Canz.xy. 

Pietolà.  Ghel.  Erinouarcome  hauean  fatto  manti  Lepietofe 
querele,  et  preghi  fanti . Rof.i  1.  8?. 

Ragionevole.  Afc.P.  AfcoIta,ò  Rè  de  la  region  del  pianto , Le 
n olire ragioncuoli  querele . Interni. j . 

Rotta . Mar.  Fuggon  le  Ninfe,  e con  querele  rotte  La  rapita  Pro- 
fèrpina  fi  duole . 

Soauifiìnia.  Brace.  E in  fuon  di  foauillime  querele  Nafcondeof. 
fefa  ingiuriolà,  e fella.  Croc.  11. 30. 

Sonora . Imper.  Soauiifimo  cflèrcito  canoro.  Che  fpargeal  Ciel, 
fe  i fior  fpargono  à i tronchi  Di  lor  gemme  natie  lampi  viuaci. 
Le  fonore  querele,  i fuon  loquaci . Ruft.  1. 

Strana . Anguill.  Vdendo  le  querele  Arane,  e fpelfe,  Che  la  mo- 
glie moueaper  gelofia . Metam.j.  uó. 

Strcpitofa . Priul.  li  mortro  innamorato  Verlàto  hauendo  in  va- 
no  , e fparfo  à vuoto  Turbinoli  folpiri , Lagrimofc  procelle , 
Strepitofc  querele  Perla  fua  Galatea.  GaJat.9. 

Temeraria.  Vili.  Di  quanti  io  fparfi  lagrimofo  amante  Temerà, 
rie  querele.  Amor,  perdona . Amor.4. 3. 

Tenera . Brun.  Odo  fin  qui  le  tenere  querele  Di  chi  alpetta  il  fuo 
vago  al  patrio  foglio , Chiamando  auaro  il  fato,  il  Ciel  crude- 
le. Epift.  Heroi.i.  1. 

Tragica.  Anguill.  Non  fon  più  ingrata , perfida,  e crudele , Che 
mai  s’vdiffe  in  tragiche  querele . Mcram.7.  x}. 

Trilla . Mar.  Suo  cordoglio  sfbgaua  In  trifte,  e lamenteuoli  que- 
rele. Samp.t. 

Vana.  L.  Marr.  E tant’  altri  mutati  in  ogni  etate  Perle  troppe 
querele  odiofe,  e vane . Stanz.  Dole.  t. 

Viuace.  Ceba.  Hauca  Tentilo  Eller  del  padre  afflitto  Lcriuaci 
querele,  e i timor  veri.  Ell.j.  41. 

Qvprro.  dimanda. 

Vano . Car.  E chepiaghe  fon  quelle  ? egli  à ciò  nulla  Rifpofe  , 
come  a’  vani  miei  queliti . En.x. 

Qvistioni  . riflà,  contefa,  dubbio,  disputa,  dimanda . 

Dura.  Tol.  Mà  perche  il  Sol  le  fiamme  hà  già  fotterra,  Han  le  du- 
re quell  ioni  hor  dilferìte.  Stanz.  18. 

Torta.  Alain.  E ben  ragion  fiuti  fe  col  padrone  Haurai  voluto 

ha- 


I 


RAB 

haucr  torta  qucffione . Gir.  Corr.tt. 

Qvtm.  riposo. 

Aita . Tali.  Hier  poi  sù  l'Alba  i la  mia  mente  oppre/Ta  D’alta..# 
quiete  , c limile  à la  morte , Nel  Tonno  s'oftèn  l'imago  iffcfl'a . 
Libcr.ii.i9* 

Dolce . Talli  II  qualporea  con  dolce , alma  quiete  Le  membra 
rillorar,  e *1  cor*  offcfo . Rinal.  10.30. 

DoIcilTima.  Brun.  Vedean li  teco  ancor  Toura  la  fpomla  Giacer 
Topiu  i pargoletti  Amori , In  quiete  dolciffìma , e prò  t’onda_» . 
Epill.  Hcroi.i.  4. 

Pura . Tate  Cade , e gli  occhi , eh*  i pena  aprir  li  poano , Dura 
quiete  preme,  e ferreo  Tonno . Ltber.3.  45. 

Fortunata . Mar.  E ’J  ben  non  lai,  ne  curi,  onde  trar  puoi  Form, 
nata  quiete  à gli  anni  tuoi . 

Interrotta . Ar.  Come  l'infermo  acccTo  dì  gran  Tete , Se  in  quella 
ingorda  voglia  s’addormenra , Ne  l’interrotta,  e torbida  quie- 
te,  D'ogni  acqua,chc  mai  vide, li  rammenta . Fur.af.4i- 

Languida  .Taff.  E in  voabreue, clanguida  quiete  L'afflitte  mem- 
bra, c gli  occhi  egri  compofe . Liberto.  7. 

Morta.  Angui  11.  Gii  ne  la  prima,  e più  morta  quiete  Haueafe- 
polti  i milcri  mortali . Metam.8. 36. 

Placida . Mar.  Sonno,  che  chiufi  in  placida  quiete  , A più  Tcrcno 
dì  gli  occhi  m'apriili . Lir.Amor.  Son.f  6. 

Profonda . Remig.  E profonda  quiete  intorno  hauea  Argo  occu- 
pata, e fi  dormiua  ogni  vno  Sgombrato  il  cor  de  le  diuine  cu- 
re. Epill.  14. 

Vile  . Cre.  Con  lei  rifcaldo  gli  agghiacciati  cori , Che  del  poco 
contenti  in  vii  quiete  Non  bramano  l’aliai  con  qualche  affan- 
no. Tuli.  Prol. 

Qviloa  . città  di  Zanguebar  in  Etiopia,  tributaria  alli  Porcuehefi. 

Altiera.  Herr.  Sta  l'altiera  Quiloa  preffo  à Tabula  Di  ricchezze 
ripiena,  c d’arme,  e genti . Bah.6. 17* 

Qviktaka,  e chinrana.  meza  ffaroa  d’huomo  di  legno  polla  in 
iella  d'vn  traue  dentro  à vn  ferro , nel  mule  li  gira , e col  brac- 
cio manco  foli  iene  vn  feudo  forato  nei  mezo , che  c berfaglio 
de*  caualieri  , che  vi  corrono  a proua  per  infilzami  la  lancia , e 
col  deliro  vn  mazzafrullo,  col  quale  percuote  i corridori , cafo 
che  non  inueffino  il  luogo  dello  feudo,  che  alhora  viene  à fer- 
marli, nè  può  girare  ; o fi  ùtuino  con  la  velocita  de)  cauallo . 

Facchino . Mar.  Lo  feudo  del  facchin  nel  mezo  imbrocca , Che  la 
feorza  ha  d’acciar  lubrica,  e lifcia . 

Huomo  finto  . Mar.  Senza  mutar  cauallo,  o prender  fiato  QuoAi 
l'huom  finto  in  tre  carriere  aliale . 

Huomo  di  legno . Mar.  Sticoucrto  di  ferro  vn' huom  di  legno 
Conio  feudo  imbracciato,  e l'elmo chiufo  , Ch’efpofto ai 
colpi  altrui  berfiielio , e fogno  , Termina  il  bullo  in  vn  volubil 
fufo , £ s’afflge  àia  baie,  c gli  c follegno  Forato  ceppo  ,c  ben 
fondato  in  giufo , Soura  cui,  quando  auuien,  eh'  altri  il  perco- 
ta,  Agcuolmente  fi  raggira,  c rota.  Tre  catene  hà  la  delira,  e 
quindi  auinto  Di  tre  globi  di  piombo  il  pefo  pende.  Siche-# 
qualhora  li  manco  braccio  è fpinto , L’altro  con  elTe  fi  riuolge, 
e ffende , Pur  come  voglia,  à le  vendette  accinto , Cali  igar  chi 
fallifce,  e chi  l’offènde , Né  sì  cauto  dlcr  può,  nè  gir  sì  lciolto. 
Che  fui  tergo  il  guerrier  non  ne  fia  colto. 

Machina  mobile . Mar.  Tal  quella  rnobil  machina,  che  prelia  In 
1 c medeima  fi  rostri,  e bbra . 
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RABBIA . propriamente  è male  proprio  de*  cani , che  in  po- 
chi giorni  gli  vccide.e  gli  fi  mordaci,  e chi  è morfo  da  loro, 
refta  infettato  di  quel  male . Prendcfi  anco  per  eccello  di  fu- 
rorc, d’ira, c appetito  di  vendetta,  e d'vfar  crudeltà  : per  afprcz- 
aa,  rigore . 

Acce  fa . Ar.  Con  l'acqua  di  pietà  l’accefa  rabbia  Nel  cor  gli  (pe- 
one, e vuol  che  mercè  n’habbia . Fur.i4*  14* 

Affamata.  Anguill.  Raflèmbra  in  fomma  l’affamata  rabbia  D' offa 
vnanotomia,  che  l’anima  habbia.  Metam.8. 

Ambitiofa . Fol.  Sol  di  regnar,  l'ambitiolà  rabbia  Lor  fpinfc  eter- 
namente  ad  effèr  felli . Hum.  Jib.t. 

Amorofa . Guar.  Che  farebbe  di  te,  fe  fproueduta  Ti  trouafli  hor 
d'amitc.Jchc  farciti  Per  mitigar  queff’atnorolà  rabbia?  Paff.1.3. 
Aperta . Ceba.  Sofpira,  e Ibride,  e batte  il  piede,  e punta , E mor- 
de il  dito  homai  con  rabbia  aperta . fclL  16.  14. 

Ardente  • Anguill.  Vuol  frenar  quell'  orgoglio  al  Ilio  nipote , E 
quel  furore,  e quella  rabbia  ardente.  Meum.3.  1 j 8. 

Arida.  Benam.  Bolle  il  ruuido  fangue  entro  le  vene , Fi  di  fulmi- 
ne il  guardo  arida  rabbia , E da  la  bocca  infame  afpra  natura 
Vcrla fremiti, e fpume;  e minacciando  Tempcftamgiuriofa, 
hombil  morte , Con  la  tcrribil  voce  Face  cremar  la  terra , Ri- 
mugghiarne le  valli . Pali.  Etn.4. 1. 
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Afpra . Chiabr.Mi  d'afpra  rabbia  inebriato  fiede  L’aria  quel  mo- 
llro  di peruerfi  accenti . Amcd.to. 

Atra.  Tronfi  D’atra  rabbia  la  cruda  enfia  ogni  vena#  Hà  qual  fui. 
mine  il  piè,  gli  occhi  qual  vampa . <_  off.6.  16. 

Atroce . Ceba.  Contro  lo  fpettator  la  rabbia  atroce  Sembianti 
fan  voler  sfogar  col  morto.  Eft.u-  ira. 

Barbarica . Mar.  Qua!  barbarica  rabbia  Giunfe  à sì  fatto  legno , 
Che  ftruggeflè  il  àao  langue  ? Samp.8. 

Brumale . Sant.  Ma  quando  torna  a noi  più  vago  il  Sole , E la  rab. 
bia  brumai  diflrutta , e vinta  II  dì  più  lungo  rende , c più  gio- 
condo. Canz. 

Canina.  Moron.  Et  alhor,  che  Cain  l’empia, e canina  Rabbia-# 
sfogò  contra  il  frate!  germano.  Nè  volle  del  fuo  mal  la  medi- 
cina. x.Sacr.  Cap.z. 

Ceca . Petr.  Pcrch’  à sì  alto  grado  il  Ciel  fbrtiilo , Che  Tua  chia- 
ra virtute  il  riconduffè , Ond' altrui  cieca  rabbia  diparullo. 
Tr.  Faui.i. 

Cocente.  Piò.  Piena  di  fdegno , e di  cocente  rabbia  Armoffì  ai- 
tar l'incrudelita  tigre . S. Gugl.  1 . 4* 

Contagiofa.  Gcnr.  Veduto  hò,  dico,  in  quelle  parti,  e in  quelle 
Stenderli  tal  contagiofa  rabbia  Ne  i cori  iniqui,  c ne  le  Angue 
felle,  pietà. 

Contumace . Gatt.  Oue  fari, combatter  la  prudente  Pcrisfogar 
la  contumace  rabbia.  Scot.p.  53, 

Cruda.  Anguill.  Di  nouo ancor  de  la  Tua  cruda  rabbia  Fuggaio 
per  la  contrada  empia  Sicana.  Mcram.14.6;. 

Crudele.  Valuaf.  E vorria feco hor*  hor ( così l’afTale  Lacrudel 

. rabbia  ) far  guerra  mortale . Tebai.x.  34. 

Delira . Gatt.  Ahi  non  tempri  il  furor  ? non  plachi  l’ira  De  l’iin- 
placabil  cor  ? quelli  clamori  Si  atroci,  c quella  tua  rabbia  de- 
lira Mi  fan  noua  cagion  d’alti  dolori . Addo],  j 9.  44. 

Difpcttofa . Gatt.  Per  rabbia  difpettofa  fondendo  In  quefio  dir, 
le  fà  più  graue  offe  fa . Scot.i  1. 1. 

Difpictata.  Tali.  Quel combatteua ancor priuo di  villa,  Di  vita 
nò,  con  difpietaca  rabbia  . Conq.  18. 34. 

Dolce . Mar.  QuaJhor  con  dolce  rabbia  Bocca  fi  bada,  e morde, 
Sù  le  badate  labbia  Van  con  voglia  concorde  A morderli,  i 
baciar  l’anime  ingorde.  i.Lir.  Canz. 3. 

Dura . Chiabr.  Homai  le  dure  rabbie, homai  fomite,  Empi,  le  fu- 
rie^’! gran  JeAin  Tenute.  Amed.20. 

Enfiata . Fol.  Acciò  che  del  Giudeo  l'enfiata  rabbia  II  cor  deci- 
to,t l'oliinata  mente  Purgaflc  come  morbo  più  di  fcabbia,  Più 
di  lepra  Amelia . Hum.  lib.6. 

Ferina . Gatt.  Si  di  rabbia  ferina  hà  l’alma  accclà , Che  contra  il 
gran  prigion  la  vuol  sfogare . Addo!.  10.  11. 

Focofa.  Temi.  Et  à me  mifer,  di  focofa  rabbia , Verme  crude!, 
rodendo  il  cor  diltruggc . Stanz.  Term.x. 

Formidabile  .Chiabr.  Et  egli  in  pria  per  formidabil rabbia  A pe- 
na infunato  apre  le  labbia.  Amcd.10. 

Furiale.  Gatt.  Rabbia  si  furiale  in  lor  fi  della , Che  Fiuto  di  mag- 
gior non  fia  che  vanti . Scot.9.  1 io. 

Gelofa . Remig.  Ohimè,  eh’  ancor  de  la  fdegnata  Giulio  L'ira  ne 
nuoce,  e la  gelofa  rabbia.  Epill.  14. 

Grande.  Remig.  Cedi,  deh  cedi , Enea,  deh  cedi  alquanto  All 
gran  rabbia, e gran  furor  del  mare.  Epiff.7. 

Horrcnda . Mar.  Mentre  dunque  il  crudele  Gonfio  di  rabbia  hor- 
renda  E poluerofo,  e fanguinofo  ardea . Epit.i. 

Hoitilc.  Tali  Ne  fcheimo  v’è,  eh' aflicurare  il  polla  Da  rabbia 
bollile,  e da  contraria  polla-.  Cono. 7. 67 . 

Immane.  Ghel.  Noui  fieri  configli  ordi  Tee,  e Arane  Voglie  ogni 
hor  più  ne  la  Tua  rabbia  immane . Rof.9.  91. 

Immodcrata . Talli  Tutto  in  lor  d’odio  infèllonifi^&arfe  D’ira* 
e di  rabbia  immoderata,  immenfa . Libcr.t.  1 1. 

Impetuofa . Ar.  Frangonli  i remi,  e di  fortuna  fella  Tanto  la  rab- 
bia impetuofacrelcc.  Fur.41. 13. 

Importuna.  Valuaf.  A cafo  fu  da  l'importuna  rabbia  De*  fieri  ca- 
ni del paAor trouato.  Tebai.i.  168. 

Inellinguibile . Chiabr.  Gridando,  ah  cao  d’ineftinguibil  rabbia , 
Hora  c si  fatto  il  guerreggiar  co’  Regi  ? V0I.4.  Tir. 

Infana.  Talli  Tempra  dunque  il  fellon  la  rabbia  intana , AnziaL 
troue  pur  cerca , oue  la  sfoghi . Libcr.  1.  89. 

Peruerfa.  Valuaf.  Fedcl  mio  FJegeo  , rollo  t’apprefenta  A quel 
crude!  di  si  pcruerfii  rabbia  . Tcbat.i».  179* 

Proterua . Celi.  Freni  rabbia  prò  tema , afflo  nocente  La  fu  a lin- 
gua profana,  e *1  guardo  bieco.  Var. 

Pungente.  Tali.  Così  rifpofe,  e di  pungente  rabbia  La  rifpoffa  ad 
Argante  il  cor  trafilfc . Libcr.t.  88. 

Rea . Campcg.  Dille  il  maluagio , e come  può  più  forte  La  rab- 
bia rea,  cui  laviltade  accefe , Chiude  in  faccia  di  lei  le  fèrree 
porte.  Lagr.7.  86. 

Sanguigna.  Mar.  Depon,  turba  maligna  Quella  rabbia  fangui- 

gna. 
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gru.  Galer.  Ritr. 

Spietata . Ta  ffi  Poi  vedea  quei , eh*  à la  (pietica  rabbia  Far  con- 
trailo folean  del  Mauro  infido . Conq.xo.  99. 

Tartarea.  Gatt.  Mi  tu  nel  petto  adamantino  fuegli  Tartarea  rab- 
bia, onde  il  conculchi,  c sfregi . Addo]  .30.39. 

Velenofa.  Gatt.  Tenta  isfogar  la  velenofa  rabbia,  Mà  il  timor  po- 
polar Io  tiene  in  freno . Addol.t  8.  3 1. 

Viperea,  Ghel.  Più  volca  dir,  mi  di  viperea  rabbia  Punto  nel  cor 
d’atro  liuorc  infetto.  Rofj.  tj. 

Vorace-.  Corte.  Spiega  l'Hunno  la  rabbia  afpra, e vorace,  Nela 
vota  città  più  che  mai  fiero . Argom.j. 

Rabbino  . maeflro  Hcbrco  : c fcinniiccmente anco  ncr  Hcbreo , 

Malu agio . Ghel.  Mà  tal  s’auanza  nomai  latema,  e l’ira  Del  mal- 
uagio  rabbia*  Rof.18.  99, 

Protcruo.  Moron.  S’accorfe  , che  difendere  doueui  L’honor  di 
lui  contro  il  rabbia  protcruo  . Mort.i.  13. 

Racchftta.  ffromento  di  legno  arcuato,  inteflùto  di  corde  da 
Jeuto  grolle,  o d'altre  fimifi,  per  vfo  di  giuocar*  alla  palla . 

Accorta  . Anguill.  Lo  Dio  Ja  palla  con  giudicio  attende , E fe  la 
può  inucflir  prima,  che  cada  , Con  l'accorta  racchetta  à lui  la 
rende , Mà  l’auuerfario  i lei  rompe  la  rtrada  ; Tanto  c'hor  I’v- 
no,  hor  l’altro  il  cuoio  offende , E fi  eh’  ogni  hor  fopra  la  cor- 
da vada,  l'in  eh*  vn  fi  fallo,  o in  modo  il  tondo  fcaccia , Ch*  i 

forza  in  terra  fi  fegnar  la  caccia.  Mctam.  10.  80. 

Filo  intrecciato.  Angui  11.  Così  batton  col  fi!  duro,  e intrecciato 
La  trauagliata  palu  hor  forte,  hor  pi  ano,  Metam.10.  84. 

Legno  curilo . Mar. Con  quella  rete,  ch'entro  il  cunio  legno  Tet 
le  in  fpeflì  cancelli  attorte  fete , E da  le  tcrte , e ben  tirate  fila 
Fa  percofla  lori  tati  balzar  la  pila . 

Rete  concerta . Valuaf.  Impari  à maneggiar  rete  eonrerta  Di  du- 
ri ncrui,&  in  vn  cerchio  tela.  Con  la  quale  ci  piccioh  palla—» 
inucrta.  Cacc.4.31. 

Raccosto  . narrationc,  relatfonc  di  cofa  legnila. 

Ulurtre . firun.  Anch*  io,benc*habbiai  fenfi afflitti,  elaffi,  Dite, 
grauc  d’honor , viepiù  ched’oflro  Fia,  ch’illurtre  racconto 
accenni,  c laffi . Enirf.  H croi.  a.  <5. 

Racemo,  grappolo dell’vua . 

Pretiofiffimo.  Zambccc.  Quinci  da  pretiofiffimi  racemi  Spremen- 
do quei  liquor  tanto  gradito , Forma  sì  dolce , e si  foaue  inul- 
to , Che  non  è alcun,  che  d’incnnrrarlo  temi . Poet.Or. 

Radamanto  . Rè  di  Licia  figlio  di  Gioue,  c d‘Europa  ; il  qualeper 
erterc  feuero  eifecutore  3ella  giurtitia , da’  poeti  e finto  giudice 

• infernale. 

Eflàminatore  de*  peccati.  C ar.  Quell’  è di  Radamanto  il  trillo  re- 
gno , Là  douc  egli  ode.crtamma^ondanna , E difeuopre  i pec- 
cati, che  di  fopra  Son  da  le  genti  o vanamente  afeon  Invita, 
o non  purgati  anzi  à la  mone.  En  6. 

Giudice  feuero.  Mar.  Radamanto  feuero  Giudice  de  le  pene , E 
gli  altri  duo  fratelli  Conofcitori  horrendi  Obliaro  la  cura-# 
D’eflàminare  i rei . Samp.i, 

Rigido.  Drun.  Radamanto  sì  rigido, e si  fiero  Sortemi volontier, 
le  vorrem  noi , Sotto  il  tuo  giogo  il  tuo  foaue  impero  • Epift. 
Heroi-x.  4« 

Radici  . parte  forterranea  della  pianta,  per  la  quale  viuc,  tranen- 
do  ella  il  nutrimento  dalla  terra . Si  prende  anco  per  origine, 
principio,  cagione,  fondamento . 

Acerba.  Petr.  Màpur  di  lei,  che  *1  cor  di  penfier  m’empie.  Non 

So  tei  coglier  mai  ramo,  nè  foglia,  Si  tur  le  lue  radici  acerbe, 
t empie . Tr.  Amor.4. 

Alta,  Brign.  Ahi  fame  crudeliffima  de  l’oro.  Alta  radice  d’ogm 
rea  fuentura . Giorn.j. 

Afpra.  Mar.  Vanii à troncar  de  la  forerta  anno/à  Le  piante  gii 
per  lunga  età  vernile,  Cominciati  à sfrondar  la  chioma  om- 
orofa , Tremano  le  radici  afpre,  e robufte. 

Barbuta.  Guif.  D’vn*  humido  arbofccl,  che  nafcondendo  Le  bar- 
bute radici  in  vii  terreno  Arido , fa  che  la  fua  terra  fude  Dol- 
ce liquore.  D.  Sett.j. 

Corrotta . GrilL  Rammenta  come  io  fon  pianta  infelice  Di  cor. 
rotta  radice  - t.Madr.  147. 

Dolce  Petr.  Arda,  e mora,  o languifca  j vn  più  gentile  Stato  del 
mio  non  è fiotto  la  Luna , Si  dolce  c del  mio  amaro  la  radice . 
Son.  i 94.  . 

Empia.  Leon.  E‘  fuelta  pur’  al  fin  l’empia  radice  Di  peftifera  pian- 
ta . Taid-f . 9. 

Fetida . Benain.  Homai  prendi  ripofo , Odoardo , e non  nafea 
Temenza  chtro  il  tuo  petto , Che  la  tua  pianta  altera  Habbia, 
qual  gli  altri  Gigli  Fetida  la  radice,  Perche  lieta  la  veggio  Vi- 
gorosa, incorrotta  Ne  l’infinito  campo  De  1*  imniorralitatc 
Spiegare  il  crine,  e dilatar  le  barbe . Sol. 

Torte . Teli.  Mà  con  radice  affai  più  falda,  e forte  In  magnanimo 
cor coftanza alligna.  Lir.x;. 
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Funerta . Grill.  Pianta  di  colpa  i'  fon,  pianta  infelice  Di  Amelia 
radice . 3.  Madr.43.1 

Infetta . Tanfi  E come  arbor,  eh’  infetta  hi  la  radice , Ogni  fuo 
ramo  ad  infettar  poi  viene  . Lagr.t  1. 64. 

Maligna . Grill.  Di  radice  maligna  Io  fon  fra  l’altre  piante  Pian- 
ta  luflureggiante . Madr.48. 

Pia.  Leon.  Ecco  frutti  fpuntar  dolci,  c foaui  Di  pentimento  da 
radice  pia  D’amòr  fianco,  e diuino.  Taid.f.  9. 

Salda . Leon.  Perche  nei  petto  fuo  falda  radice  Faccia  quel  buon 
penfier,  eh*  eigiàmidiflè.  Taid.3.0. 

Salutifera . Guar.  Aconito , e cicuta  Nafcer  da  falutifera  radice 
Non  fi  videgiamai . Paft.3.  y. 

Soaue . Rub.  Lofio,  fù  pur  del  mio  penfier*  amaro  Soaue  vn  tem- 
po , e dolce  la  radice , Hor*  c fiele,  & affentio , ò me  infelice. 
Che  le  mie  gioie  in  pene  fi  cangiato  . Son. 

Stupenda . Guar.  Nulla  dunque  lai  tu  : Ja  gioia  mia  Nafce  da  più 
ftupcnda,  £ più  alta,  e più  nobile  radice.  Paft.5.8. 

Riporta.  Vcl.  Cerchi,  ma  fra  riporte  alte  radici  Gemme  per  far* 
à voi  degna  corona  . Sou. 

Tenace . Valuaf.  A quelli  più  eh'  à gli  altri  e piacque,  e piace , E 
radice  v’hd  fatto  aita,  e tenace . Cacc.f . 16. 

Torta . Tor.  lui  tutte  le  angofeie,  ogni  fuo  duolo  De  i defir  baffi 
ogni  torta  radice  Raduna,  c t»oi  dal  diuin  (guardo  elice  {Fiam- 
ma, che  fcco  arde  il  nemicò  ltuolo . P.x. 

Radvnanza.  adunanza,  raunanza,  ragliamento:  moltitudine 
d’huomini  congregati  fnficme. 

Dilettoli.  Iraper.  Onde  nel  fecolprifco  hauean  quei  grandi,  E 
più  potenti  cittadini,  e terme , E loggie , e piazze  , c portici,  e 
teatri  lndullremcnie  in  bella  parte  amene  A radunanze  dileu 
cofe  alzati.  Ruil.4. 

Infame.  Gatt.  Configlio  impuro,  radunanza  infame,  Concilia- 
bolo io  pur  pollo  chiamarti.  Addo!.  14.  38. 

Maligna.  Maur.  Mà  da  maligne  radunanze vfeiti  Per  notar  del 
Signore  i detti,  c i fatti  Gli  Scribi,  e i Farifci,  che  infieme  miti, 
A crouarlo  venian  veloci,  c ratti . Tab-4-  3 >• 

Proterua  . Gatt.  S'vnifce  Ja  proterua  radunanza , Di  cui  Pluto  ne 
fu  feorta,  e bidello . Adaol.  14.  8. 

Rafano,  fpecie  di  radice  nota,  alla  quale  diciamo  anco  rauancL 
lo,  e ramolaccio  . 

Ardente  • Alam.  Il  ventofo  nauon,  la  roza  rapa  Sì  congiunti  tri 
lor;  nè  rcfti  in  dietro  11  fimighanre  à lor  rafano  ardcntc.CoIr.j . 

Raggio  . fplcndore,  ch'cfce  da  corpo  lucido  : e rai  per  gli  occhi . 

Accefo . Galean.  Nc  cura,  o vede,  che  quel  raggio  acceio  fc‘  fiac- 
cola parata  i la  fua  morte . Guacc.  Son.  3. 

Acutìlfimo  . Priul.  L'acutilfimo  raggio  Senza  apparir  trafparuc. 
Senza  ferir  trafiife  La  dura  feorza . Galat.9. 

Altero . Petr.  Nè  mortai  villa  mai  luce  diuina  Vinfe  come  la  mia 
quel  raggio  altero.  Son.i  19. 

Amabile.  Brign.  Apollo,  e tu,  c'hai  sferze  d'or  nel  crine,  Deh, 
s’al  feren  di  quegli  amabiJ  rai  Si  dckguar  giamai  Nuuolofi  va- 
por dal  tuo  confine.  Giorn.3. 

Amico . TafT.  Vedete  il  Sol,  che  vi  riluce  in  fronte , E vi  difeopre 
con  amico  raggio  Le  tende,  e ai  piano , e la cittadc , c’i mon- 
te. Liber.ì7. 96.- 

Amorofo  . Tali'.  Mà  di  più  vago  Sol,  più  dolce  villa  Mifcro  i’  per. 
do;  c non  sò  già  fé  mai  In  loco  tornerò,  che  l'alma  trilla  Si 
raflereni  à gli  amorofi  rai . Ltbcr.  7.  4 9. 

Ardente . Petr.  Altro  che  voi  sò  ben  che  non  m’intende  , Quan- 
do à gli  ardenti  rai  neue  diueguo . Canz.  1 8. 

Argentato . Rcmig.  Che  quando  cede  entro  à l’ofcura  nocte_» , 
Quando  fiammeggian  le  minute  rtellc , Ogni  altro  lume  à gh 
argentati  raggi , Di  te  luce  maggior,  tanto  ella  auanza  Con_» 
fua  fomma  bèltade  ogni  altra  bella . Epill.  1 7. 

Attonito.  Brign.  Con  attoniti  raggi  il  Sol  riguarda  Quanto  re- 
gai fia  il  capo , acuì  d’intorno  tanta  corona  han  noitre  mani 
tntcfta.  Giorn.7. 

Audace.  Malu.  Veda  Cintia  men  fera  Dcl’ingiuftc  grandezze 
Patir  fubita  eccitile  il  raggio  audace . Del.  Canz.i. 

Bello  . Anguill.  Che  mentre  à lor  fù  notte  acerba,  c dura , Vide- 
ro i rai  ael  Sol  lucidi,  e belli . Mctam. 4. 64. 

Benigno.  Molz.  Me  fc  benigno  raggio  ancor  del  Sole  Vien  che 
lo  fcaldi  con  foaue  foco,  Subito  auuiua,  c ne  diuenra  adorno  . 
Son.  io  i. 

Caldo . Anguill.  Quand'  ella  per  fuggir  quel  caldo  raggio  Volle 
por  meta  alquanto  al  fuo  viaggio.  Metani.  1.  136. 

Celcfle . Talli  Ella  era  in  parte , oue  per  dritto  fiede  L’armi  fue 
terfe  il  bel  raggio  celerte . Liber.6.  io 6. 

Chiaro  . Anguill.  Per  poter  meglio  à lui  parlar  fi  fpoglia  Del  fuo 
più  chiaro,  c lumino fo  raggio.  Mctam .2.  32. 

Cocente,  Annuii.  Vna, c’hcbbe,  com* io, Leucotoc nome,  Ren- 
de più  caldi  1 Tuoi  cocenti  fai-  Meram.4.  is  J* 

Cor- 
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Cortefe . Mar.  Pur  lampeggiar  ne  Tvna,e  l'alcra (leda  Scorgo  fri 
Tombre  tue  cortefe  vn  raggio  . Galcr.  Ritr. 

Curiofo.  Fufc.  Se  mai  d*vn  fiume  d’or  tu  forti  pago,  Volgi  vna 
volta  i curi  olì  rai , Mira  la  bella  Filli , e poi  dirai , Sù  quella-, 
bella  tefta  ondeggia  il  Tago  . Gem.  Son.i  i. 

Diuino.  Colt.  Che  tutto  quel  di  ben,  che  in  me  rifplende  E' del 
raggio  diuin  degli  occhi  vortri . Son.j?. 

Diuo  . Petr.  Sforzati  al  Cielo  , ò (Lineo  mio  coraggio , Per  Ja__* 
nebbia  entro  de’  Tuoi  dolci  fdegni,  Seguendo  i parti  honclti, 
e ’1  diuo  raggio . Son.  171. 

Dolce . Talli  Gli  apri  tre  volte,  e i dolci  rai  del  Cielo  Cercò  frui- 
re, e foura  vn  braccio  alzarli . Libcr.  ? . 4 6. 

Efploracore.Bracc.Mi  guarda,&  io  Tefplorator  fuo  raggio  Temc- 
do,  e ’l  mirar  fuo  collantc,c  fifo,  Le  ciglia  abbarto . kocc.4.J7« 

Ertiuo . Talli  Nè  fi  vide  fiorir  lieta , e fuperba  D'alberi , e fare 

fchermo  à i raggi  crtiui . Libcr. 3.  1 6. 

Fallace  .Tali.  Di  gloria , c di  virtù  fallace  raggio  La  tencrclla_» 
mente  ah  non  y'muoglic . Libcr.  14. 61. 

Fallofo.  Teli.  Gira  piu  ballo  il  lume  De’  tuoi  fàrtofi  rai,  mira  le 
piante.  Lir.16. 

Faticofo.  Valuifi  E fc  di  faticofi,  ardenti  raggi  In  volt®  corteg- 
giar* ella  il  vedea , Alhor  crefcendo  i vezzi,  alhora  i baci  Era- 
no più  frequenti,  e piu  tenaci . Cacc.4.  4 2. 

Fecondo . Anguill.  Fcdo  giraua  la  fuperna  sfera , E con  facondo, 
e temperato  raggio  Recaua  al  Mondo  eterna  Primauera-, . 
Metani. 1.  xj. 

Feroce . Prìul.  Con  si  feroce,  e portentofo  raggio  Squallidamen- 
te accefo  D’attoflìcato  foco . Galat.9. 

Ferucnte . TalT.  Mà  quando  il  Sol  gli  aridi  campi  fiede  Con  raggi 
aflài  feruenti,  e in  alto  forge . Libcr  j.  3. 

Feruido.  Brace.  E da  i fcruidi  raggi  accefe  l'armi , Sembra  che  *1 
ferro  nò,  mà’l  foco  Tarmi.  Croc.n.y. 

Fiammeggiante . Fr.Le.  Rertai,  gentil  paftor,  qual*  efea accerti  A* 
fiammeggianti  rai  del  tuo  bel  volto.  Cortanz.1. 1. 

Fido.  Col.  Vidi  afeonder  da  morte  il  fido  raggio  Scorta  del  viuer 
mio.  Son.jo. 

Fiero . Petr.  Ben  mi  può  rifcaldar*  il  fiero  raggio  Non  si  eh*  i*  ar- 
da , c può  turbarmi  il  fonno , Mà  romper  nò  Timagine  aipra,  e 
cruda.  Son.òj. 

Fitto.  Leng.  E quando  c il  CicI  da'  fitti  rai  più  ardente,  Nelmc- 
zo  dì  fon  maturine  Thore . Eieg.  1. 

Folgorante . Policr.  Nè  de  la  Croce  mai  Chiuderò  gli  occhi  à i 
folgoranti  rai . Viu.art.  Madr.  1 1 . 

Folgoreggiarne . Ccba.  Ma  troppo  può  che  Toro,  e che  i diaman- 
ti , Ond*  Ili  cinte  le  membra,  o (parlo  il  enne , l rai  de  gli  oc- 
chi fuoi  folgoreggianti  Fan  de  le  incaci  altrui  dolci  rapine—» . 
Ert.8. 63. 

Fortunato.Quer.  Pur  d'infiniti  alcun  benigna  (Iella  Mira  dal  Cicl 
con  fortunato  raggio . Stanz.49. 

Fofco.  Guar.  Era  quell*  hora  a punto , Che  tri  la  notte,  e * 1 di  te- 
nebre, c lume  Col  fofco  raggio  ancor  l’Alba  cófonde.  Paft.i  .4. 

Fuggi t iuo . Petr.  lui  acculando  il  fuggitiuo  raggio,  A le  lagrime 
trifto  allarga  il  freno . Canz.4. 

Fulgente . Ar.  Se  quello  auuicn , perche  i fulgenti  rai  Del  nono 
Sol  dubbiano  il  petto  accefo , Di  farmi  qui  tardar  che  gua- 
dagno hai ? Fur.i.  19. 

Funcilo.Cap.  Quella  mortai  Cometa,  Che  d’vn  si  fido  amante 
Col  fuo  funerto  raggio  L’vltimo  fin  minaccia . Idil.y. 

Giouinetto.  Gofel.  Di  lulo  hor  chiufi  i giouinetti  rai.  2.  Son.  128. 

Gratiofo.  Gofel.  Mà  la/To  ella  m’impetra  Con  tal  dolcezza  il  co- 
re,  Tanta  hi  virtù  ne*  gratiofi  rai.  2.  Canz.ij. 

Humido.  Ar.  Alcrtàndro  gentil,  c’humidi  hauea  Per  la  pietà  del 
giouinetto  i rai . Fot. io.  42. 

Immortale.  Mur.  Occhi  del  vero  Amor  raggi  immortali.  Cui 
porta  inuidia  il  Sole . Son.ij. 

Imporporato.  Patr.  Così auucrebbe ancora à chi vole(Te , Cin- 
thio  , chiuderuì  in  verfi , ofeureria  Gl*  imporporati  rat  del  vo- 
lito honore.  Son. 

Inclito . Ghel.  Teco  mi  ttahe  da  quelle  nebbie  fuore  Del  tuo  bel 
raggio àvirta inclito,  ediuo.  Rodio,  ioy. 

Influito . Mar.  E qual  dotte  fon’  io,  può  farti  oltraggio  Di  male- 
fica luce  infaufto  raggio  > 

Infidiofo.  Imper.  E dal  bell'arco  de  le  nere  ciglia  D'infidiofo 
raggio  il  telo  ardente  Scoccato  fortenere . Ruft.6. 

Irato . Brign.  Scoppia  rabbia  di  tuoni , vrta,  e frac  arti'.  Luce  di 
(angue  entro  al  tonar  fi  mefce , Che  fcoccando  à momenti  il 
raggio  irato  Seme  i veder,  non  à fuggire  il  fato . Giorn.7. 

Languido . Ghel.  Cosi  diceano  i Regi  ; accogtiea  intanto  Lan- 
guidi i raggi  in  Occidente  il  Sole . Rof  7-  72. 

Lento.  Ghel.  Come  il  Sol  ne  l'vfcir  da  l’Oriente  Con  lenti  rag- 
gi al  Cicl  fi  leua , e (pande  Entro  le  nebbie  d*vn  vapore  algcn- 
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te  Men  di  fua  villa  luminofo,  e grande . Rof  1 1. 

Lingua.  Grat.  Sono  i gemini  rai  lingue  gemelle  Interprete  de* 
fenfi,  c de*  1 cere  ti . CJeop.4.  6. 

Lingua  del  Cielo.  Brun.  Cosi  il  Sole  talhor  per  tutto  (pafo  L'cf- 
Icrci to  de*  rai,  lingue  del  Cielo , Prccipito(o  dal  purpureo  Oc- 
cafo  Scende  nel  mar  fri  tenebro fo  velo . xocJu-  Clcop. 

Loquace . Brun.  Il  Sol  con  rai  loquaci  Ti  bacu,  che  i (uoi  rai  fon 
tutti  baci.  i.Seiu.Can/.j. 

Lucente . Cort.  mancheran  prima  Al  Sole  i raggi  fuoi  viui , e lu- 
centi . Son.j. 

Lucido.  Cort.  Odi  vera  virtù  lucido  raggio,  Quando  (pirto  fu 
mai  più  ardito  in  armi  t 5011.29. 

Luminofo.  Tali'  E già  fpargcarailuminofi,egelo  Di  viue  perle 
la  forgcntc  Luna  . Liber.  6.  ioj. 

Lunare.  AnguilL  Come  al  raggio  lunar  lontan  comparfe  Quel 
feroce  animai  crudele,  c (elio . Me  cani. 4. 99. 

Maerteuole . Moron.  Cosi  la  Tanta,  e augurta  Bambineila  di  Dio 
Col  fuo  diuino, c macrtcuol  raggio  Moue  à i cor  tal  defio.  Che 
trahe  quanti  rincontra  al  fuo  pallaggio  . z.Sacr.  Canz.  1 y . 

Macrtofo.  Gatt.  Raggi  sì  macrtofi,c  si  portenti  Incauto  vidi  dal 
bel  volto  vfeire.  Scor.6.  63. 

Moribondo.  Grill.  Mentre  notte  di  morte  I moribondi  raggi 
Del  mio  cadente  Sol  copre,  ed  imbruna,  j.  Madr.46. 

Ncuofo.  Lcng.  Mà  quando  fia,che  nel  tuo  vifo  adorno  Celi  quell* 
Alba  i fuoi  neuon  rai . Elcg.18. 

Notturno.  Talf.  Io  ver  Gierufalem,  tu  verfo  Egitto , Tu  col  Sol 
nouo,  io  co’  notturni  rai . Liber.x.  94. 

Nubilofo.  Tali  Serenò  alhora  inubilofi  rai  Armida,  e sì  rìdente 
apparue  fiore,  Ch’  innamorò  di  fuc  bellezze  il  Cielo,  Afoni- 
gandofi  gli  occhi  col  bel  velo . Uber.4.  84- 

Odiofo.  Talf.  Io  viuo  ? io  (piro  ancora  ? e gli  odiofi  Rai  miro  an- 
cor di  quello  infaufto  die?  Li  ber.  11.  y7. 

Ottufo.  Cora.  Occhi  mille  del  Ciclo , Mouerehorpiù  foaui,e 
più  fcrcnc  Le  gratie  di  quei  tardi,  ottufi  raggi . Gcn.19. 

Pallido . Talf  Certa  al  fin  l'ombra  > e i raggi  il  vol  riduce  Pallidi, 
ne  ben  l'aria  anco  è gioconda . Liber.  1 6.  68. 

Peregrino.  Mar.  Vede  dal  Ciel  con  peregrino  raggio  Spiccar/! 
ancor mtracolofa (Iella . Strag.i. 

Pietofo . Grill.  Riuol/c  i fuoi  pieiofi,  e fanti  rai  In  quello  abiflo 
di  miferie.eguai  II  gran  Rcttorde  la  citta  fuperna . Pen.107. 

Pio  . Per.  Volgi  homai  gli  occhi  a me,  che  in  quello  cflìglio  Per- 
duta ha  la  lua  guida  il  penfier  mio , E fot  dal  raggio  tuo  beni, 
gno,  e pio  Spero  d’haucr’  alcun  fido  configlio . Son. 

Piramidale.  Anguill.  Lomes'alcauo.fpecchioilSoldàillume, 
li  piramidal  raggio,cheridecce,  Scaldando  fa  eh’  à poco  à po- 
co fumé , Doue  la  punta  à dar  ferma  fi  mette . Meram.4**4f  * 

Placido.  Malli.  L'humidc  vie  del  lubrico  viaggio  Là  suda  gli  or- 
bi lucidi,  c ftellanti  Scorga  d'amico  Ciel  placido  raggio . Del. 
Son.iy. 

Pompofo . Tronfi  Spande  di  maeftà  pompofo  raggio,  EconTa- 
foetto  è legge  al  volgo  errante . Coll.  1 1.  68. 

Potente . Petr.  Si  come  il  Sol  co’  1 fuoi  portenti  rai  Fà  fubito  fpa- 
rir*  ogni  altra  della . Canz. 24. 

Procelloso . Malu.  E fc  d’auuer/à  della  Humida  luce,  e procedo- 
fo  raggio  Farà  contrailo  à l'approdar  ficura . Del.  Lett. 

Pungente . Tor.  Tu,  che  co*  i tuoi  pungenti,  e chiari  rai , Doue  ci 
par  mi  volgi,esi  diuerfi  Atti,e  penderle  voglie  nafcer  fai.  P.i. 

Purpureo.  Talf.  Mà  poiché  accefi  in  Oriente  feorfi  I raggi  del 
mattin  purpurei,  e d'oro . Liber. 8. 42. 

Ragioncuole  . Brigo.  Si  duole  ilgenicor,  che  roiraertinto  Fri 
tanti  lumi  il  ragioneuol  raggio , Ch*  è de  la  man  d’onmpotcn- 
zavn  faggio.  Giorn.7. 

Rapididimo . Brun.  De  Tor,  che  l’alma  abbaglia,  e da  cui  (campo 
Altri  non  proua , i tremoli  fplendorì  Son  raggi  rapidiflimi  di 
lampo.  Epift.Hcroi.1.  3» 

Sanguigno.  Vd.  Così  di  notte  lucida,  e ferena  Cometa  fparger 
fùol  raggio  fanguigno . En.  1 o.  63. 

Santo.  Guid.  Anzi  a'  lor  fanti  rai  conuien  eh’  impari  Perdiuota 
humiltà  fchiuardifnorc.  Son. 67- 

Scintillante . Ceba.  Sembra  dormendo  à lei,  che  s’apre  il  Cielo  , 
E di  rai  (cintillanti,  c lumino!!  Cinto  le  chiome , e le  purpuree 
verte  Le  feenda  manzi  vn  mertaggiercelerte.  Eft.j.81. 

Sereno  . Valuaf.  Del  ver  Figliuol  di  Dio  l’effigie,  il  raggio  Trop. 
poviepiù,che'lSolcaldo,efereno.  Lagr.y. 

Sfaui dante  . Petr.  Con  sì  dolce  parlar,  e con  vn  rifo  Da  far*  io. 
namorar*  vn*  huom  feluaggio , Di  sfauillantc,  & amorofo  rag- 
gio E l’vno,  e l’altro  fc  cangiare  il  vifo.  Son.  208. 

Sguardo  del  Sole  . Prìul.  Se  *1  Ciel  faccia  del  Mondo , Se’l  SoT 
occhio  del  Cielo , Se  i rai  (guardi  del  Sole  Non  fodero  turbati 
Da  le  piouofc  nubi . Galat.y. 

Soauc.  Anguill.  Verrà,  ch*  à lei  talhor  non  parrà  graue  Del  Sol 

g°- 
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goder/l  a!  bel  raggio  foaue . Metam.4.  aid. 

Solare . Angari!.  Ne  si,  che  mal  può  far  fi  al  Solar  raggio , Che  la 
vendetta  fuperi  l'oltraggio . Meram.4..  167. 

Soprahumano . Angui  11.  I foprahumani  in  lei  veduti  rii  Nel  mc- 
zo  del  parlar  racer  gli  fanno  . Metam.6.  no. 

Spietatimmo.  Teff.  E voi  fcarfi  mcn  Irete,  SpietatifTìmi  rai  f Rim. 

Temperato.  Tati*.  Ceflà  la  pioggia  al  fine,e  toma  il  Sole  1 Mi  dol- 
ce fpiega,  e temperato  il  raggio . Ltbcr.  il.  80. 

Tenebroso.  Hcrr.  De  la  vana  beltà, che  i Tenti  allctta  , Sono  al  tuo 
guardo  tenebrofi  i rai , Splendendo  in  te  con  luce  eterna  , cd 
alma  II  gran  Sol  di  giulìicia  in  mezoi  l'alma.  Bab.;.  $1. 

Tepido.  Grill.  Tu  ben  feguendo  tuo  benigno  Arie  DcAi  tepidi 
raggi, epuro hum ore.  i.Son.i. 

Torrido  . Anguill-  Mentre  alto  e il  Sol,  che  '1  Tuo  torrido  raggio 
Non  folle  à tal  beltà  noia,  & oltraggio . Metani.  1.  160. 

Tremante*  Anf.  Oro  forbito,  anzi  d’vn  chiaro  Sole  Tremante 
raggio,  che  la  viAa  toglie , Rubini,  e perle  elette  in  cui  s'acco- 
ghe  Honefte,  faggie,  angeliche  parole . Son. 

Tremolante.  Ghel.  S’aprialanube,  e ne  l’aprir  Iplcndca  Raggi 
ne  l'onda  tremolanti,  c Ibeflì.  Rof.4*  roy. 

Tremolo . Ghel.  Soura  vn  fallò  Iplcndca  tremolo,  e vago  II  rag- 
gio ancor,  che  facea  lume,  e feorra . Roti;.  94- 

Turbatene . Mar.  Ohimè,  ben  temo,  eh'  ella  Con  turbatetti  rai 
Si  moArcri  fdegnofa . Samp.8. 

Vacillante.  Priul.  Al  vacillar  de’ tremoli  fplcndori  De  l'orbate 
pupille,  Al  tramontar  de*  vacillanti  raggi  Degli  ecclifliti  So- 
li ^ Galac.ii. 

Vago  ■ Pctr.  Quel  Sol,  che  folo  à gli  occhi  miei  rìfplende , Co'  1 
vaghi  raggi  ancor*  indi  rm  fcalda  A vefpro  tal , qual'  era  hoggi 
per  tempo.  Son.t4J- 

Vampamc.  Imper.  E à l'alma  fpogliafua,  che  d'alti  pregi  Con 
lunghe  fila  di  vampanri  rai  Trapunfe , & adornò  con  arte  illu- 
Arc  L’ago  del  Ciel , ricamatore  egregio , Accrefcer  ricco  fre- 
gio, c ricco  pregio . RuA.tf . 

Virtuoso  . Attcr.  In  quello  appar , s'ei  de  la  toga  mai  D'oAro  A 
fpoglia , lo  fplendor  più  vtuo  De  i virtuoti  raggi , ond’  egli  è 
cinto.  Son. 

Vitale . Guar.  Tu,  che  col  tuo  vitale , E temperato  raggio  Scemi 
l'ardor  de  la  fraterna  luce . PaA.  5 . j. 

Viuace . Guar.  Che  fe  fur  sì  viuaci,  c si  poflenti  Tra  le  nubi  d’vn 
volto  ì raggi  tuoi;  Che  tia del  Sol,  s'anima  pura  infiamma? 
Son.  100. 

Viuo.  Taff.  Qucfia  co'  viui  ra<*gi  hor  ti  conduce  Li,doue  è il  cor- 
po del  tuo  nobil  duce  . Liber.S.  ji. 

Rasoio,  fuoco  lauorato,  che  ti  tira  in  aria  in  tempo  di  fefie,  e di 
allegrezze . 

FeAiuo . Mar.  O qual  Arifciandó  per  oblique  Arade  Fende  il  not- 
turno vcl  raggio  fcAiuo . 

Fufetro  volante.  Mar.  Come qualhora  à Roma  il  feAo  giorno 
Del  fuo  fornirlo  PaAor  riporta  l’anno , Le  fufetre  volanti  i mil. 
le  intorno  Col  fermamento  à garreggiar  fen  vanno.  Mane 
riedon  poi  vinte, e nel  riuorno  Lucido  precipirio  à terra  fàno. 

Xmprouifo . Teli.  Nc  per  me  flrifcieran  di  zolfo  ardente  Qual  lu- 
cida Cometa , Per  gii  aerei  fender  raggi  improuiti . Lir.»8. 

Sonoro.  Lcng.  Mà perifcon tonando  i raifonori,  Edel'eAiua 
luce  c l'ombra  herede , Dopo  il  breue  Ituporc  altri  fol  vedeva 
Nel  già  lucido  calle  orme  d’norrori . Eleg.  1 8. 

Raggiho  . giro, circuito,  aggiramento . 

Angarierò.  Brun.  Si  fa  fpecchio  di  lui  lubrico  il  Rio , Stampa  di 
lui  quella  cerulea  fronte , E difpicga  in  anguiferi  raggiri  Quo- 
gli  herbofi  zaffir  ne*  fuoi  zaffiri  ■ 2,Sclu.  Clcop. 

Ragionamikto.  il  ragionare  : fauellamento . 

Giocondo . Ar.  Siedono  al  foco,  e con  giocondo,  e honeAo  Ra- 
gionamento dan  cibo  a l'orecchia . Fur. j 2. 82. 

Pijccuoie . Ar.  Di  piaceuoli,  e bei  ragionamenti  Di  quel,  che  fù 
iù  à conferir  foaue , L'afpro  cainin  facea  parer  mcn  grauc__» . 
ur-j.  6 y. 

Ragionare'  . il  parlare,  parlare  infieme,  difeorrere  parlando . 

Accorto . Sper.  S’cgti  auuien,  eh’  io  mi  Arugga  à lo  fplcndore  Di 
due  occhi  ferente  ch'io  tia  preda  D'vn  ragionare  accorto. Rim. 

Adorno.  Ghel.  Chefottoil  me!  d'vn  ragionar  adorno , Ufele 
hauean  di  volontà  non  buona . Rof.  1 8.  7 j. 

Antico.  Pctr.  Le Tue  parole,  e'I  ragionar* antico  Scoperfon-» 
auel,  chc’l  vifo  inicelaua.  Tr.Amor.i. 

Cclelle.  Bemb.  Alta  Colonna,  e ferma  à le  tempcAe  Dei  Ciel 
turbato  ; à cui  chiaro  honor  fanno  Leggiadre  membra  accolte 
in  nero  panno , E penficr  fanti,  e ragionar  celellc . Son.i  1 1. 

Cortcfe.  Rcinig.  Ti  romperò  lo  ragionar  corre fc  Con  dolci  ba- 
ci , c per  tardanza  tale  Sarà  tua  lingua  i ragionar  più  pronta . 
EpiA.ij. 

DimeAò  . Fiaijun.  Vn  finto  cAcmpio,  vn  raro,  alto  cofiunjc , Vo 
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queterifo,  vn  ragionar  dimeflò  , Vn’ andar  grane  , vn  veftfr 
ichietto, humile . Rim.  Son.  44» 

Dogliofo.  Ghel.  Mi  troui  ri  duol  al  ragionar  dogliofo  Qualche 
matto  di  tregua,  c di  ripofo.  Rof.  11.  in. 

Dolce . Petr.  Canzone,  i'  Tento  gii  Aancar  la  penna  Del  lungo,  e 
dolce  ragionar  con  lei . Canz.  20. 

Facondo . Adein.  Che  viua  Teoria,  e duce  Sembrane  in  terra  ri  ra- 
gionar facondo.  Canz. 

Gentile.  Var.  Quand’  io  miro  il  bel  vifò,e  afcolto  il  fàggio  Leg- 
giadro, honcllo ragionar  gentile.  1.  Son. 576. 

Giocondo . Ghel.  Mi  però  licite,  e gloriofo  in  queAa  Forma  par- 
lò d'vn  ragionar  giocondo.  Rotiti.  71. 

Humiie-  Bemb.  MoArommi  entro  lo  fpa:io  d'vn  bel  volto  , E for- 
co vn  ragionar  cortcfe,  humilc , Amor,  quanto  può  darne  il 
Ciel  raccolto.  Son.67. 

Prudente . Anguill.  E c'hi  il  prudente  ragionar  Tentilo , E la  ma- 
niera, eia  miJitia,  e l'arte.  Metani.  14.  ipo. 

Pudico . Brir.  Deh  douc  c il  lume  de* bei  guardi  alteri,  E *1  fuon 
del  ragionar  dolce,  e pudico  ì 1.  Son.44. 

Soaue . Car.  E quel  che  più  le  Ai  nc  l'alma  impreflò  Soaue  ra- 
gionar, dolce  fcinbiante  . En.4. 

Sofpcrto.Pctr.  Poco  haueua  à indugiar, che  gli  anni, e ‘1  pelo  Can- 
giauano  i coAumi  : onde  fofpcrto  Non  fora  il  ragionar  del 
mio  mal  fcco . Son.  176. 

Ragionb  . potenza  dell'anima,  che  fcicglie  il  vero  dal  falfo. 

Altera . LMart.  Quando  fari,  che  la  ragione  altera  Torni  regina 
in  voi  qual’  efler  deue . Sranz.  Dole.  1 . 

Cauta . Bald.  Cosi  cauta  ragione  al  fenfo  fgrida  ; Poi  mi  lutingan 
due  propine  Aelle,  In  virtù  de'  cui  raggi  Amor  in' affida . Rim. 
1.  Amor.  Son.jp. 

Ccruiera .Celti  apriAi  ratto , Francefco  tu*  ragion  ceruicra.c  de. 
Ara  Fra  i Tenti  tenebrofi . Var. 

Feroce . Campeg.  Adunque  il  varco  chiuda  A.  latici uo  penficr  ra- 
gion feroce,  E da  la  mente  efcluda  Quel  rio  piacer,  che  in  di- 
lettando nuoce . Filami.  Ch.z. 

Franca.  Mar.  L'altro  mini  Aro  fiero  ,Bt  armato  campione  De  la 
franca  ragione , Ira  Tanta  nel  cor,  zelo  Teucro  Contro  il  fonti» 
Faccende  entro  il  pcntiero . Canz. 

MaAra . Bcnam.  Libero  ogni  huom  ne  tratti,  e ciò  che  detta  Ma- 
Ara  ragione,  à difpicgar  ti  metta  - Victor,  j.  45. 

Occhiuta.  Impcr.  Hor  Farti  ree  del  lutinghicr  nemico  Ragione 
occhiuta  i l'orbo  fenfo  infogna . Ter cf.  Son.  2 8. 

Offiifcata . Tati  L'oAiifeata  ragion  da*  cicchi  fonti  IlluAra  si , che 
fchiua  ho  mai  de  l’ombrc  So!  di  tua  pura  luce  ogni  hor  s'ad  or- 
ai. Son. 

Peruerfa . Tafti  Più  fpauentofa  è de  Pirata  coppia , Ch’  à peruerfa 
ragion  tai  pofjc  accoppia . Conq.ip.  24. 

Pigra . Pctr.  Sollicito  timor*,  c ragion  pigra . Tr.  Amor.4. 

PofTente.  Bald.  Frenò  la  coppia  torbida,  c inquieta  De*  propri 
affetti  la  ragion  pofTente,  Pofcia  gli  fpmfc  a gloriola  meta. 
Rim.Lugub.  Son. 6. 

Precipitofu.  Mar.  L'humana  lingua  è quali  fren,  che  regge  De  la 
ragion  prccipitofa  il  morfo . 

Sorda . Triti  Così  l'anima  ciò  che  fpcra,  c paue , E s’allegra,  e fi 
duol  temprar  TapeAi , E’I  bel  concento  de*  coAumi  honcAi, 
N'ode  chi  la  ragion  lorda  non  hauc . Son. 

Suiara.  Pctr.  E quello  ad  alca  voce  anco  richiama  La  ragione 
fuiata  dietro  à 1 fonti . Canz. $9. 

Ragioni  . cagione  : fondamento , proua,  motiuo,  difeorfo,  debi- 
to, giuftojdouere. 

Alta.  Tati".  Mà  difeordo  io  da  voi  : ncpcrò  fonti  Alta  ragion  del 
mio  parer  m’appago . Liber.2. 50. 

Ar.imofa . Talli  Mi  in  dilparce  fi  Aia  d'acuto  ingegno  L'anìmofa 
ragione,  e ceda  in  tanto  A quel  che  più  conforma  antica  fe- 
de . Mond.4. 

Ardita.  TaA.  Mà  l'ardita  ragion  nulla  ritiene,  QiieAa  con  Fall 
fue  trapatia  àvolo  Non  pur  de  l’aria  i più  ventofi  campi,  Mi 
del  Ciel  gli  AeUanti,  & aurei  chioAri . Mond.6. 

Arguta . Mar.  Che  con  ragioni  argute  Mitigando  il  dolor,  che  la 
tormenta.  Le  rannodano  in  fronte  i crini  fparti . Samp.f. 

Audace.  Ceba.  I gucrrier,  che  nel  petto  agomzantc  Commoue 
il  fenfo,  e la  ragione  audace . E il.  4.  1 19. 

Cruda . Sper.  Odio  à mone  la  vita , Che  con  ragion  sì  cruda,  e sì 
{piacente  Cerchi  di  conforuarmi . Canz.j.t. 

Dilcreca . Ceba.  E con  ragion  difereta  à lor  di/penfa  Famiglia,  e 
veAc,  c patrocinio,  e mentii . eA,4. 6. 

Dritta.  Alam.Nc  par  dritta  ragion,  che  d’arme  mira.  Son.f. 

Efficace.  Ar.  Ala  giouin  dolente perfuade  Con  ragioni  efficaci 
paticncia . Fur.24.  88. 

Eflortatricc . Mar.  Che  con  ragioni  eAòrtatrici,  ardite  Dì  Aimu- 
larc  i tiemplicct ti  cori . 

Fa- 
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fteondt . Mir.  Incinto  ad  armarli  al  campo  Greco  Con  facon- 
de  ragioni  il  traile  feco . 

feroce . Ceba.  Così  collui  con  più  feroci,  e crude  Ragion  pun- 
gendo à gli  altri  il  cor  bramofo . Eft.io.  14. 

Guardinga . Rin.  Ragion  guardinga  alhor  dietro  al  fuo  (campo 
Richiamando  fi  molle  ad  alca  voce . i.  Son.  1 9. 

Inclemen tifiima.  Tali.  Indonglichieggio,epur(  fe’l  fallo  òin- 
certo)  Gli  danna  inclemen tifiìma  ragione.  Liberi.  49. 

Intempertiua.  Brace.  Non  pollo  hor  più,  che  intempefiiue,  e tar- 
de S'adducon  le  ragioni  àvn  petto,  ch'arde.  Kocc.9.17. 

Languente.  Mar.  Non  fortencr , eh*  iiigiuriofa  morte  Di  me  tri- 
onfi, e mia  ragion  languente  Vinta  (oggi accia  àdiipictata  for- 
te . Lir.  Hcroi.  Son.4f . 

Mendace . Ceba.  Ah  doue  il  lume  tuo  del  volgo  errante  Vegg’  io 
condotto  à la  ragion  mendace . Eft.  1 j . 37. 

Ofcura . Pctr.  Canzon,  chi  tua  ragion  chiamale  ofeura  ; Di,  non 
hò  cura , perche  rollo  fpero , Ch’  altro  mc/l  àggio  il  vero  Fari 
in  più  chiara  voce  manifcilo . Canz.14. 

Proterua  . Ceba.  E tenuta  colei  ragion  proterua , C’hi  ramenta. 
to  à me,  che  fei  mia  ferua . Eli. 4.  j j. 

Saggia.  Mar.  Con  più  d'vna  ragion  faconda,  efaggia  Moftrò 
quanto  infelice  é quella  donna . 

Raggio  raeioncuole . Brign.  Ma  pregio  tal  più  che  di  rai,  fenice 
Di  duolo  il  genitor,  che  mira  ellinto  Fri  tanti  lumi  il  ragione- 
uol  raggio,  Ch*  è de  la  man  d'onnipotenza  vn  (aggio . Giom.7. 

Salda . Trilf.  E *1  fenfo,  eh’  è rubello  De  le  più  falde,  8;  ottime  ra- 
gioni, Subitamente  il  lor  volere  ammorza.  Sofon. 

Sohllica.  Cat.  O forfè,  ohimè,  per  tralafciar  da  parte  Sofiftiche 
ragioni,  e però  frali . Stanz.7». 

Statuiate . Gnel.  Chicdea  la  parte,  che  ragion  difponc  De  la  Na- 
tura, o fiatural ragione.  Rof.18. 17. 

Viua . Angui  11.  E con  viuc  ragioni  la  conforta , Che  cerchi  di  (ài- 
uar  chi  non  c morta . Metani. 6.  1 j 8. 

Ragna  . rete,  colla  quale  fi  prendono  vccelli . 

Sottile.  Iinper.  Chi  sùfraica gentil  ceppi  di vifchio  Incauto  hi 
ritrouato , e pende  ftefo  ; Chi  dentro  à fottìi  ragna  il  collo  ap- 
pefo  Bdlemmia  il  fuon  del  mal  creduto  fifehio . Caf.4.  78. 

Ragno,  vermicello  noto . 

Audace.  Brace.  Ole fue corde  à i dolci  faui appende  L'audace 
ragno,  e ’i  tefler  fuo  vi  Rende . Vrb.6.  * 1. 

Scempio . Moron.  Sei  feempio  ragno , che  con  doglia , e (lento 
Suifccrando  ti  vai,  nè  mai  prenderti  Altro  che  mofche,  c pur  nc 
Hai  contento . i.Sacr.  lnuctt.9. 

Tetro . Chiabr.  La  vincitrice  per  l'orgoglio  indegno  Priuolla  di 
beirade,  e la  conuerfe  In  tetro  ragno . Vol.i.  l’refag. 

Ramarico  . il  ramaricarfi  : doglienza,  lamentanza . 

Acerbo.  Mar.  Nè  men  gli  apporta  à l'anima  riltoro  Ilramarico 
acerbo,  c ’1  pianto  amaro  . Strag.i. 

Dogli ofo . Car.  Nc  conunollc  à pietà,  n'acquetò  l'ira  Sì  doglio, 
loramarco.  En.i. 

Grande . Car.  Gran  cordoglio  fentinne,  e gran  ramarco  Ne  fece 
il  Rè  Latino.  En.it. 

Pietofo.  Mar.  Mentre  la  plebe  addolorata,  e trilla  Con  piccoli 
ramarichi (angui Ice.  Sirag.i. 

Queto.  Car.  Ella  donnefeameote  lagrinundo , Con  tal  qqeto  ra- 
marco fi  dolca . En.7* 

Ramarro,  fpecie  di  ferpe  come  la  lucertola , mi  più  groffo,  c più 
verde . 

Fugace . Fabr.  Che  s'e«li  auuicn  , che  "li  arbori,  e le  foglie  Mo- 
uino  Laure,  o s'vn  cespuglio  fcuote  li  fugace  ramarro,  clTo  nel 
core  Tremando  volta  i maggior  fuga  il  piede . Idil.i* 

Lucido.  Rin.  E mentre  anch'io  mille  bei  pregi  inarro,  Dcrtolfi 
ella  tremante  il’improuifo  Rumoreggiar  d'vn  lucido  ramar- 
ro. 1.  Son.  8. 

Smeraldo  animato . Rin.  O de  le  fiepi  fulmine,  e guerriero , Ani- 
mato fmeraldo , e bel  curfore  D'herbofe  vie , de  la  Ragion  mi- 
gliore Dipinto  araldo,  e lucido  forriero . 1.  Son. 9. 

Verde . Sper.  £ la  fiepc  natia  Era  al  verde  ramar  queto  foggior- 
no.  Rim. 

Rami  . fpecie  di  metallo  di  color  rofleggiante. 

Cauo . Tair.  Cosi  nel  cauo  rame  humor , che  bolle  Per  troppo 
foco,  entro  gorgolia,  e fuma . Libcr.8.  74- 

Ramo  . parte  dell'albero,  che  deriua  dal  pedale,  e fi  dilata  i guifa 
di  braccio,  fui  quale  nafeono  le  foglie,  e i fiori , c fi  prò  ducono 
i frutti. 

Adulterino.  Brace.  Li  dice:  hor  sì,ehe  non  mai  più  vi  chiamo  Del 
vollro  ceppo  adulterino  ramo . Rocc.  14-  «»■ 

Adunco . Tanfi  Che  la  corda  annodata  al  ramo  adunco  Haueua, 
e al  collo,  c vi  tenea  la  mano . Lagr.8.  7. 

Altero . Angui!].  E la  palma,  il  cui  ramo  altero , e Tanto  Circon- 
da al  vincitor  le  tempie  intorno . Metam.  io.  40- 
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Bello . Perr.  L’arbor  gentil,  che  forte  amai  moli'  anni , Mentre* 
bei  rami  non  m'hcbbcr’  à fdegno . Son. 46. 

Braccio.  Impcr.  Qui  l'vno,  d'altro  lugarm  gentile  E canario,  e 
nortrale,  infra  le  chiome , E infra  le  braccia  tremolanti , e ver- 
di D’vn  rcncrello  tronco  infteme  Kart  pofit . Rull.z. 

Eccelfo . Valuafi  Vorrà  Rartcco,c  Taire  nebbie,  ci  rami  Eccelli 
Jafcicrà  Tempre,  che  '1  chiami . Cacc.j.  71. 

Fecondo . Ghcl.  Ond'horper  te  fi  dona  al  Mondo  tutto  Di  quei 
rami  fecondi  il  fiore,  e ’l  frutto . Ilo  fi  5.  *9. 

Fragile . Gole].  Se  taccio,  i'  tremo,  c ciò  il  mio  crror  penfimdo , 
Che  le  Ipcranzc  in  fragil  ramo  annido . Son.  1 8<5. 

Frondcnte . Vd.  E chi  arbori  vi  porta  iniàbricati , E chi  per  remi 
il  ramo  ancor  frondcnte . En.4.  89. 

Frondofo . Ghel.  E di  quei  rami  in  fen  frondofi , c belli  Schiere 
albergar  de'  più  filinoli  augelli . Rof.j.  9 ?. 

Fronzuto  . Impcr.  Poi  fi  delia  al  garrir  de’ vaghi  augelli , Chesù 
lafclua,  e sù  i fronzuti  rami  Sciolgono  al  Cicl  per  falutaroe  il 
Sole  Le  non  formate,  e mufiche parole.  Rnil.i. 

Frutcuofo.  Remi".  Che  dolce  è trarda'  fruttuofi  rami  I primi 
pomi,  eda  le  fpme  haucrc  Le  prime  rote.  Epirt.4. 

Gentile . Pctr.  Gentil  ramo,  oue  piacque  ( Con  fofpir  ini  rimem- 
bra) A Iddi  fare  al  bel  fianco  colonna.  Canz.17. 

Gloriofo . Pctr.  Con  cortor  colli  il  gloriofo  ramo , Onde  forfè 
anzi  tempo  ornai  le  tempie  In  memoria  di  quella , eh'  i*  tant’ 
amo.  Tr.  Amor, 4* 

Horrido.  Ar.  Quell’  arliofcel , che  in  le  folingheriue  A Taria__* 
(piega  i rami  horri  Ji,  & hirti , E d'odor  vince  i piu,  gli  abeti,  c 
i mirti , fc  lieto,  e verde  al  caldo,  e al  ghiaccio  viuc . Son.i. 

Innocente.  Brun.  Quinci  barbara  man  rami  innocenti  Torda 
quei  bofehiardio.  Quinci  gli  archi  nocenti  Temerario  s’ or- 
ti io  , Quinci  nc  fabricò  darai  letali  Dando  à l'arco  furor,  volo 
àgli  (frali.  Ven.Terr.  Canz.f. 

Intricato.  Ar.  Fortuna  mi  tirò  fuor  dei  camino  In  mezo  va  bo- 
fico  d'intricati  rami.  Fur.ij.tSo. 

Inucfcato.  Perr.  Fuggir  dipoli  gl' inuefeari  rami  Torto,  che  co- 
minciai di  veder  lume . Canz  ji. 

Leggiadro  . Pctr.  Non  vide  il  Mondo  si  leggiadri  rami,  Nc  mollò 
il  vento  mai  si  verdi  frondi . Canz. 3 1. 

Ombro  fo . Valuaf.  Egli  augellciti  per  gli  ombrofi  rami  Scher- 
zando vanno,  e dir  con  dolci  canti  Sembrano  al  Oel , fembra- 
no  à l'aria,  ch*  ami . Cacc.  1 . j 7. 

Ficghcuole.  TalE  Eia  pianta  ntedcfma  hauea  predati  Legami 
contra  lei , eh'  vna  ritorta  D’vn  picgheuolc  ramo  hauea  à cia- 
feuna  De  le  tenere  gambe.  Aminr.j.  1. 

Rozo . Car.  £ per  la  fretta  i remi  Diuentarono  i rami , che  dal 
bofeo  Si  portauano  alhor  frondofi,  c rozi . En.4. 

Sfrondato.  Rcinig.  E gli  vccelhn  sù  gli  sfrondati  rami  Moftran- 
do,  che  di  me  lor  caglia  Ranno  Con  Tali  bade,  cdolorofi,  e 
muti.  Epirt.zi. 

Verde . Petr.  Ne  sbranco  i verdi, & inuefeati  rami  De  Tarbor,che 
nè  Sol  cura,  ncgclo.  Son.itfj. 

Verdeggiante . Vd.  Qui  d'elee  vn  ramo  verdeggiante  crertl*  Ilpa- 
dre  Enea  per  meta  a i nauiganti . En.j.  18. 

Ramo  . per  progenie,  fchiatta, genealogia . 

Felice . Tali.  Ma  d'Azzo  il  quarto  in  piu  felici  rami  Germogliaua 
b prole  alma,  e feconda  . Li  ber.  17.  79. 

Gentile.  Talfi  Eccntoaui  racconta,  c cento  luftri  Ramo  gentil 
di  gloriofa pianta.  Conq.iS.  13;. 

Gloriofo.  Gnel.  Di  quella  prole  il  gloriofo  ramo  Stclelecime 
incontro  ài  rai  del  Sole.  Rof.7-  14* 

Ramoicillo  . ramiccllo,  diminutiuo  di  ramo . 

Forcuto.  Valuafi  L'elmo  il  profeta  riguardeuol rende  Convn 
forcuto  ramofcel  d’vliua . Tebai.4. 61. 

Tenero . Brun.  Mi  fembra  à me  sù  quello  poggio  inculto  Tene- 
ro ramofcel, rozo  virgulto.  Ven.Terr.  Gaiat. 

Rampogna,  contrailo:  il  dolerli  borbottando , ingiuria  di  paro- 
le, riprenfione . 

Acerba . Vua.  Pur*  honeRà  dal  placido  foggìorno  Con  acerbe—» 
rampogne  il  nmouea . S.Agn. 

Acerbiffima.  Augnili.  E con  ogni  accrbiffima rampogna  Scopri- 
rò l'opra  Tua  nefanda, e fchiua . Metani.*.  5x5. 

Agra.  Pctr.  Il  mio  auuerfario con  agre  rampogne  Comincia :ò 
donna  intendi  l’altra  parte.  Canz.48. 

Vilbna . Gatt.  Con  rampogne  villane,  ed  atti  indegni  Lunge  ri- 
trar  fa  tutti  tl capitano  . Addol.14-  4>* 

Rampognare  . lo  (uilbncggiare,  il  lamentarli  borbottando  di  co- 
fa,  che  non  fia  à fuo  modo . 

Altiero.  Herr.  Voltofli  intanto  il  fido  lldol  fofpinto  Del  fuo  gran 
Duce  al  rampognar'  altiero . Bab.9. 64- 

Infano.  Herr.  Scnrirti  alhora  il  fommo  HerocChriftiano  Di  fu- 
ror*, c d'honor  pungente  fprone , E cartigar  quel  rampognare 

in- 
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in  fono , O nobilmente  egli  morir  difpone.  Bab.4.  30. 

Rampollo  .picciola  vena  d’acqua  fingente  dalla  terra  : mà  fignifi- 
ca  anco  picciolo  ramiccllo  nuouo  nato  fopra  il  vecchio  j c per 
metafora  ft  dice  anco  di  cola  animata. 

Alto.  Rin.  Se  Ippolita  non  folle,  il  cui  valore  D’alta  gloria  al- 
trui Iparge  alto  rampollo . 1 . Son.44. 

Gentile.  Mar.  Màfoura  quelli,  cfouraogni  altro  frutto,  Che  sì 
nobil  giatnai  ceppo  produca , Vn  rampollo  gentil  farà  produt- 
to , In  cui  tanto  valor  fia  che  riluca , Ch'  a lo  fplcndor  del  fuo 
lignaggio  tutto  Par,  che  tenebre,  c lume  a vn  punto  aduna  . 

Tenero . Guif  O come  nafee  à la  Ragion  nouella  D’humida  vite 
tenero  rampollo . D-  Sett.é. 

Rana,  e ranocchia  . animale  acquatico  noto . 

Animai  folle . AnguilJ.  Già  tutto  otticn  quel  che  defa  la  Dea , C 
già  l'humana  effigie  fi  trafporta  In  vn  lolle  animai  picciolo , e 
Brano,  Amico  de  lo  (lagno , e del  pantano  . Quanto  più  ac- 
quitta  il  pefee,  più  l'huom  perde , E più  picciol  diuien  fuor  che 
li  bocca , La  fchena  punteggiata  é tutta  verde,  La  pancia  c del 
color,  che  *1  verno  fiocca , Non  li  trasforma  il  collo,  mi  fi  per- 
de Tanto,  che  il  nouo  tergo  il  capo  tocca , E ancor  s’atcun  và 
àber,  la  (ciocca  turba  Salta  nel  morto  Ragno,  c *1  mefce.c  tur- 
ba . Hor  l'anima]  fori-  acqua  fi  nafeonde , Hor  gode  fopra  il 
Ciel  la  teda  fola , Hor  co]  nuoto , hor  col  folto  ci  (corre  Ton- 
de ; E fe  ben  l’imprudente  c fenza  gola , O fa  loti'  acqua,  o sù 
l’herbofè  foonde,  Dà  fuor  Tingiuriofo  fu  a parola,  Ed'ogni 
intorno  allorda  il  Cielo,  e ’l  lido  Col  fuo  picn  di  bettemtnie,e 
roco  Arido . Metam.6. 119-  ijo.  13  1. 

Fetida.  GuiC  Il  Ciel  tutto  annerato  à dilla,  àttilla  Sembra  ca- 
der* al  baffo  j e ’l  Aiolo  aduRo  Di  fetide  talhor  rane  f copre . 
D.  Sett.i. 

Figlia  del  fango  . Gal.  Li  tra  i giunchi  paluRri,  e Talpa  immonda 
Odi  gracchiarne,  ò Filli,  in  (frana  foggia  Figlia  del  fango,  e de 
Fettina  pioggia  Quella  verde  loquace  in  grembo  i l’onda-». 
Guacc.  Son  y. 

Garrula.  Mar.  Efin  pretto  à Scrifo  allarga  il  giro  Douelcrane 
garrule  ammutirò . 

Gracidofa . Chiabr.  E col  curuo  picchiar  del  becco  forte  Le  rane 
gracidofe  ci  tragge  à morte . Amed.y. 

Importuna . Fol.  Odono  appretto  Timportune  rane  L’alto  fi- 
lchiar  de  la  nemica  loro , Fuggon  quanto  fuggir  f può  lontane 
Dimetto  il  lor  nugace  conciltoro , Scende  la  ferpe  à le  fangofe 
tane  Tutta  d’argento  in  fuorché  gli  occhi  d’oro , Fi  di  lor  ttra- 
tio , e gran  pretaglia  tranne  Rempiendo  il  gozo , c le  bramofe 
canne.  Hum.  lib.i. 

loquace.  Taf!'.  Mà  fue  parole  quaf,  c Aia  fauelia  Tra  Tacque, e’1 
limo  hi  la  loquace  rana  De  le  paludi  habitatrice  immondo-» . 
Mond.y. 

RaluRie . Toff.  Che  immantinente  gracidar  nafccndo  Ne  lo  (la- 
gnante humor  rane  paluRri . Mond.y. 

Pefee  canoro.  Ine.  Ma  vi  fon  fondi  di  perpetui  humori , Che  Co- 
gliono habitar  pefci  canori . Sranz. 

Sirena  de’  fotti . Ine.  Le  Sirene  de’  fotti,  allettarrici  Del  Conno,  di 
color  vari  fregiate , E del  prato,  e de  Tonda  habitatrici , Fauui 
col  canto  lor  perpetua  Rate.  Stanz. 

Stridente . Taft  E fon  tri  queRi  le  Addenti  rane . Mond.y. 

Rancore  . fdegno,  odio  coperto . 

Arguto . tmper.  lui  di  fonate  perfuade  à Palme  Odio,  ch’entro 
e loquace, c fuori  è muto,  lui  rancor  villanamente  arguto,  Spi- 
ne inferifee  à le  più  illullri  palme.  Caf  1.  7- 

Afpro.  Gatt.  Ogni  hor  crefccndo  già  Tafpro  rancore  De  Tem- 
pio PaleRin  contradi  Chrifto.  Addol.n.  1. 

Ferale.  Gatt.  Fuggirete  àl’Hifoano,  enei  ferale  Rancor*  ambo 
v’andrete  con  fumando.  Addo!.  10.  jy. 

Rapa,  pianta  nota,  la  cui  radice  è gro(fo,e  tóda,c  f mangia  cotto. 

R070 . Alam.  Il  ventofo  nauon,  larorarapa  Sì  congiunti  tri  lor, 
ch’alfoifouente  L’vn  fi  cangia  ne  l’altro  . Colt.y. 

Ventofo  . Alam.  Hor  la  ventofo  rapa , e i fuoi  congiunti  Di  più 
acuto  fopornapì,  c radici  l Qolt.y. 

Rapina.  rapimento, ruberia intefo,  cofo rapita. 

Alta*  Morteli.  Cosi  fi  fanno  à morte  alte  rapine  Per  render  poi 
la  gloria  fua  immortale . 1.  Son.?. 

Barbaro.  Tronfi  E pur  fa  ch*  in  Matt'entio  hora  fi  ferbi  Fiero  defir 
di  barbare  rapine.  Coft.8.  io. 

Dolce.  Pctr.  Sento  far  del  mio  cor  dolce  rapina  , E sì  dentro 
cangiar penfierìjC  voglie.  Son.ijy. 

Dolcilì Ima . Quer.  T u che  rimeni  al  Ciel  pure,  e lucenti  L’anime 
con dolcittlma rapina.  Stanz. 39. 

Empia . Brigo.  La  vinta  inuitta,e  da  le  piume  pretta  Sorge,  doue 
feguir  Tempie  rapine . Giorn.d. 

Enorme.  Cap.  Con  focrilcgio  injiufto , E con  rapine  enormi  A 
la  cuttodio  pio  de*  morti  Regi  Dianzi  rapite  furo . IdiJ.i* 
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Folta . Valuafi  E de  le  querce,  ond’  era  il  monte  ombrofb  Fi  con 
Urano  rumor  folta  rapina . Tebai.7.  »4- 

Gemile.  Tafl".  Ne  Tharmonia  che  là  gentil  rapino . i.Amor.Son.7. 

Horribilc . Valuafi  Vrta,c  fra  catta  la  crudcl  fortuna,  E fade’bo- 
fchi  horribilc  rapina . Tebai.  1 . 44* 

Incttàutta  - Tronfi  E labro  rio  di  formidabil  feempi  InefTautto  ra- 
pina ha  fol  preferite . Coll.  19. 45. 

Ingorda.  Chiaor.  Rapine  ingorde  de  gli  altrui  tefori . VoJ.4.Batr, 

Infoiente  .Car.  V'era  poco  Tom an  Roma  nouella  Con  vnapom- 
pa,  c con  vn  circo  aitanti  Picn  di  tumulto  , ou’  era  vn’  infolcn. 
te  Rapina  di  donzelle , vn  darli  ó l’arme  Infra  Romolo,  eTo- 
tio,  e Roma,  e Curi.  En.8. 

Leggiadra.  Molo.  Quai  fenda  voi  fenza  mai  darle  fine  Fatte  à 
morte  leggiadre,  alte  rapine  . Sranz.  Dole.  1. 

Miserabile . Car.  E quando  ci  già  dal  fulminato  petto  Sangue,  e 
fiamme  anhelaua,  a tale  vn  turbo  In  preda  il  die,  che  per  acuti 
fcogli  Mifcrabil  nc  fe  rapina,  e tempio . En.i* 

Sacra . Morrei.  Che  folcati  ricchi  di  non  giutte  fpoglie , E di  fiere 
rapine  Far  foura  i campi  tuoi  di  fongue  vn  lago . 1.  Canz.  1. 

Sacrilega.  Tronfi  Nel  Palatino  à Febo  focro  altare  Denuda  con 
focriTega  rapina  . Coll.  1 9.  39. 

Soauc.  Taf.  Che  foauc  rapina  Fù  quella  del  miocorc  A Thor- 
monio  dilli na  Mentre  fcioglica  sì  vaghi  fpirti  Amore . 1. Amor. 
Madr.6. 

Soauilfima.  Mar.  Anzi  con  foauiflìnie  rapine  Prendi  l*anime  Im- 
mane, c le  diuine. 

Vaga . Chiabr.  Hor  per  l’ampiezza  de  gli  aerei  calli  Fi  pellegrino 
attor  vaghe  rapine  . Voi  4.  Bau. 

Rapporta thice,  e riportatricc . donna  che  riporta . 

Amica . Bcnam.  E voglia  il  Ciel , che  di  fcreno  auifo  Torniate  0 
noi  rapportatici  amiche . Pali.  E111.4.  t. 

Rapporto,  rapportamento . 

Vano.  Tcfou.  Per  qualche  van  rapporto,  Che  fotto  de  le  mura 
Giaccflcro  le  mine  Già  pregne , e apparecchiate  A partorir 
ruina  vniuerfole.  Tor. 

Raso  fpccic  di  drappo.lifcio,  C luttro  . 

Lubrico . Mar.  Ceruleo  c il  manto,  c la  leggiadra  vetta , Che  de  la 
cofcia  il  termine  non  patta,  E1  di  lubrico  rafo,i  cui  refi  etti  $0- 
miglian  nel  color  gli  occhi  fuoi  fletti . 

Rasoio  . coltello  taglicnnttimo,  col  quale  fi  rade  il  pelo . 

Arncfe . Cebo.  Due  manigoldi  al  ficr  configlio  aggiunge , Ed  ei 
prende  con  lor  l’acuto  arnefe  , Ch’ouunque  Iicue  ancor  di- 
fcende,e  cade  Profondamente  altrui  penetra, e rade.  Ett.  I4-7J* 

Raspo  . grappolo,  graffo  doue  Ranno  attaccati  gli  acini  dcll’vua. 

Biondo.  Mar.  e l’aura  frefea  Sotto  i pampini  verdi  i biondi  rafpi 
Le  vcntillaua  intorno . Epit.j. 

Rassegna  . termine  militare , quando  fi  fà  la  mortra , e fi  numera 
Tetterei  to. 

Pompofa.  Bcnam.  Hor  così  homai  tutte  le  fquadrc  hauendo  Fat- 
ta pompofo,  e generai  ra  Regna.  Mond.j.  82. 

Rastro,  e rattcllo  . rtromemo  da  lauorar  la  terra . 

Adunco.  Mar.  Da  che  la  terra  in  sù  la  meza  terza  Ferir  fi  ferite  da 
l’adunco  ralhro . Samp.  Sofp. 

Cornuto . Mar.  L’antico  agncoltor  raflro  comuto , Nel  fango,  e 
ne  U ruggine  fcpolto , Vedendo  di  Iplcndor  la  viltà  prima-» , 
Ringioucnifcc  al  foco,  & à la  lima . 

Duro.  Valuaf  1 1 duro  raflro,  e ’lvomero,  che  fcrtic  Con  miglior* 
vfo  à la  SicanaDea,  Vien  tratto  da  le  mitiche  confcrue , V no- 
uo culto  d’afpettar  credei,  E donato  a Vulcano  arròttà,c  ferue 
Per  pigliar  forma  poi  nocente,  e rea.  Tebai.3. 161. 

Ratto  . rapimento  di  fanciulla  contra  la  volontà  di  lei,  c de*  pa- 
renti, à fine  di  goderla  o come  moglie,  o come  concubina. 

Ingiutto.  Anguill.  De  la  cognata  fua  Tingiutto  ratto,  Perpetua 
del  fuo  fongue  onta,  e di  fiore . Mctam.  1 3. 69. 

Razza,  fchiatta,  ftirpe,  progenie  ; mà  propriamente  d’animali. 

Antica.  Car.  Qui  di  Teucro  l’antica,  e bella  razza  Facea  foggior- 
no  : quei  fomofi  Heroi , Ch’  in  quei  tempi  migliori  al  Mondo 
furo  Ilo,  Attaraco,  Dardano,quci  primi  De  la  gran  Troia  fon- 
datori, e Regi . En.6. 

Ardita . Car.  Dunqoe  non  batta  haueme,  ardita  razza , Di  Lao. 
medonte  depredati, e feorfì  Gli  armenti,  e*  campi  nottri,ch’an- 
cor  guerra.  Guerra  ancor  nc  mouete  ? En.$. 

Feroce . Mar.  E benché  forte,  e di  feroce  razza , L’animal  che  ca- 
ualca^e  che  maneggia , Sotto  il  pefo,  che  porta  in  siila  fchie- 
na  Ficca  vn  braccio  le  braccia  entro  l’arena . 

Iniqua.  Valuafi  V’cra  il  medefmo  Alcide,  e dopo  molta  Strage 
di  quella  razza  iniqua,  e praua . Tcbai.6.  141. 

Peruerfo.  Car.  Tanta  ancor  tracotanza  in  voi  s’alletta , Razza 
peruerfo  ? voi , voi  fenza  me  Nel  regno  mto  la  terra  , e ’l  Ciel 
confondere,  E far  nel  mare  vn  si  gran  moto  ofotc  ? En.i. 

Razzo,  arazzo . panno  di  lana  tettino  i figure , od  à fogliami  in 
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diuerfc  maniere  da  apparare  ftanze  : per  metafora  fi  dice  anco 
d'altra  cofa,  che  cuopra . 

Lumiofo . Moron.  E fpiegò  i neri,  c Immoli  razzi  II  tiel  coucr. 
to  in  tenebro!!  horrori . Mortor.4. 6. 

Ri’,  che  ha  regno,  kgitimo  Signor  d’vn  regno  . 

Canuto . Valuaf.  Conuita  rollo  il  Rè  canuto,  e fàggio  I baroni, 
i primati à conciftoro . Tcbai.i.  iti. 

Cauto . Anguill.  D'Athene  il  cauto  Rè  prudente , c faggio  Per- 
duta haueudo  homai  tutta  la  fpcrae . Me  t am.  8.  9. 

Cortefe . Tali".  Ch'  oltra  il  perpetuo  honor , vuò  che  n’afpette 
Premio  al  gran  fatto  cgual  dal  Re  cortefe . Libcr.7. 101. 

Crudele . Taff.  Mà  poi  che  "1  Rè  crudel  vide  occultarle  Quel, che 
peccato  de*  fedeli  ei  penfa . Liber.i.  1 1. 

Crudo.  Tali'.  D*clTi parte ifinirtra,c parte à delira  Afedcrvan- 
no  alando  Rè  dauante.  Liber.4. 0. 

Eccclfo . Ghel.  E Regi  eccelfi,  e fautori,  e quelli , Ch*  oprar  tan- 
to col  fenno,  e con  la  mano . Rof  1 1.  48. 

Empio . AnguiJi.  E à l'empio  Rè  fur  conigliere,  e duci , Che  fa- 
certe  vn*  crror di  quella  forte.  Mctam.6.  366. 

F amo  fo  • TalT.  Vieni,  ò fàmofo  Ré,  vieni, e là  foura  A la  rocca 
fortiffima ncoura . Libera?.  39. 

Fello . Anguill.  Al  Minotauro  il  Ré  fpiecato,  e fello  Commifc  la 
vendetta  del  fratello . Metani.  8.  88. 

Giulio . Dant.  Hora  conofcc,  come  s'innamora  II  Cicl  del  giullo 
Rege . Parad.10. 

Grande . Tali'.  Del  gran  Ré  de  l'Egitto  eran  meflàggi , E molti  in- 
torno hauean  feudieri,  c paggi . Liberi.  37. 

Inclito.  Valuaf?  Incliti  Regi , i cui prellax  fcruigio , Fora à me 
ftertò  ancor  d‘honore,  e grato . Teuai.7. 1 14. 

Ingiuilo.  Anguill.  Di  qua  di  là  la  prole  A etica  piange,  E del  Rè 
ingiullo  li  querela,  e duole . Mctam.6. 363. 

Inuitto . Leon.  E quei  già  inuitti,  e trionfanti  Regi*,  Che  di  gem- 
mati fregi  Portaro  iIcrioc,c  l'aureo  mito  adorno.  Taid.Ch.r. 

Magnammo.  TalT.  O magnanimo  Rè  (futa  rifpolla  Delcaua- 
Jicro  indomito,  c feroce  ) Perche  ci  tenri  ? e cofa  à nullo  afco- 
lta  Chiedi,  ch'vopo  non  hi  di  noflra  voce  ? Liber.10.  37* 

Maluagio.  Talf.  Vicnncl  publico  rifchio  al  fuo  Signore  A Rè 
maluagio  conltglier  peggiore.  Libcr.n. 

Mare.  Malu.  Il  Rcge,  il  Rcge  è vn  mare , Comparte  l'acqua  a'  più 
fublimi  monti  ,~Mà  il  più  fublime  monte  Forz’  è al  fine , che 
poi  Da  più  fquarciato  uno  Le  grondi  nò,  mà  le  prortuuij  al 
mare.  DcMdiI. 

Onnipotente.  Manzin.  Onnipotente  è il  Rege,  Serifguarda  la 
terra:  in  fermo,  e frale.  Ss  gli  occhi  al  Ciclo  inalza.  Flcr.y.  1. 

. Perfido . Anguill.  Penfa  il  perfido  Re  maluagio,  c rio  Goder  quu 
ui  il  fuo  frutto,  e farla  donna.  Mctam.6.  307. 

rofTente.  Coll.  Suol  dimoflrar  rtclla  crinita  legno  , Che  mutar 
fignoria  debba  alcun  regno , E qualche  Re  poffentc  vfeir  di  vi. 
ta.  Son.30. 

Prcrtante . Anguill.  E come  Rè  magnanimo,  c predante , Che  dà 
più  liberal  eh'  altri  non  chiedo , Per  dìmoftrar  qual  n’era  flato 
amantc,Vn*  altra  dici  maggior  donò  mercede.  Mctam.12.101. 

Prouido.  Anguill.  Il  Rè  d’Athenc proludo  ,&  accorto  Mandò 
quelle  parole  al  padre  irato . Metani. 7. 166. 

purpureo . Valuaf.  Purpurei  Regi , & horridi Tiranni  Vccide , e 
(terne, e con  ingordopailo  Qual  tra"  greggi  crudel  lupo,ch’a£- 
fanni  Lungo  digiun  le  n’empio  l'aluo  vado . Cacci.  61. 

Sceltilo.  Anguill.  Poi  che  chiamaro  il  Rege  empio , e fcclcrto , 
E maledir  la  forte  iniqua,  e fella . Metam.6.  364. 

Scettrato.  Chiabr.  Cantante  pofen  inghirlandati  i crini  A' Rè 
feettrati  in  glonofa  fede . V0L1 . Mcteor. 

Spietato . Anguill.  Qujui  regnaua  vn  Re  fiero,  e fpietato , Che  nc 
fe  à fuo  potere  oltraggio,  e torto . Mcram.  14-  9f  • 

Superbo.  Car.  Qgcrto  fin’  hebbe  ; e qui  fortuna  addurte  Priamo, 
vn  Rè  si  grande , vn  sì  fuperbo  Dominai  or  di  genti,  e di  padi  ■ 
En.i. 

Rj*  DI  MANCIA. 

Auguilo  della  Gallia . Mar.  Siaui  Enrico  il  magnanimo  fcolpito 
Di  Gallia  bella  il  ccncrofo  auguilo , Il  temuto,  l'amato, il  nue- 
rito  , Il  fàggio,  afone,  il  manfueto,  il  giullo . Tcmp.44. 

Giouc  Franco. Fed.  Mi  trionfante  vi  il  prode  guerriero  Del  Fran- 
co Gioue  ertecutor  diurno  , Cui  de  l’orgoglio  altrui , del  fallo 
altero  Erge  trofei  di  fpogiic  il  Monfcrrmo  . Appi. 

Monarca  de'  Galli . Brun.  Del  Monarca  de’  Galli,  à cui  l’impero 
La fpada  conquido , l’oprc  feti uc!h  , E fc  arringo  i tuoi  fogli  à 
lui  gii  felli,  Ei  le  penne  à te  die  del  fuo  cimiero.  Tal.  Son. 

Monarca  della  Senna.  Brun.  Tutti  cedono  ite,  Monarca  aitero 
De  la  Senna  famofa . Tal.  Son. 

Prole  primiera  della  Fede.  Fed.  Tra’  fedeli  di  Chriflo,  ò Re  dilet- 
to , Primiera  prole  de  la  lànta  Fede , Campion  da  l'alta  proui- 
denza  eletto  A foflencr  le  fante  mura  in  piede;  Di  giuilitia,  di 
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fé  la  mano,  c'1  petto  Armando  fei  d'eterna  gloria  hercdc.App. 

Ré  primo  del  Mondo  . Fed.  Cosi  la  man  del  fommo  Re  de’  Cicli 
Per  inalzare  il  primo  Re  del  Mondo  Abbifcò  gl'  inimici  empi 
infedeli  DcratnicoOccan  nel  fen  profondo,  E de  gli  allori 
fu  oi  calli,  e fedeli  Alzò  trofei  foura  il  terreno  immondo.  Al- 
ma die  a’  cori,  c a’  profànan  tempi  Lafciò  di  (anta  Fede  eterni 
efTempi . Appi. 

Ri’  di  sfaoka  . 

Auguflo  Ibcro . Brun.  E tu  vinci,  ò Filippo,  auguilo  Ibero  II  fa- 
mofo Aleffàndro  in  campo  armato  . Tal. 

Monarca  Ifpano . Brun.  Giafon  d'Italia,  c del  Monarca Ifpano, 
Chi  fui  petto  pendente  il  vello  d'oro . Tal. 

Riato  . colpa,  difetto,  mancamento . 

Infame.  Gatr.  Ahi  cieca,  il  tuo  reato  infame,  c brutto  T orto  au- 
uerri,  che  tanto  mal  t’apportc , Che  rtinurai  più  lieti,  c fortu- 
nati Quei  che  ciainai  non  furo  al  Mondo  nati . Addol.  20. 17. 

Ricuso,  luogo  lecrcto,  folinqo  . 

Cupo . Brace.  Con  le  zanne  ai  fallo  il  foco  morde  I più  cupi  re- 
cedi, e più  (cereri . Rocc.  1 4.  so. 

Ignoto  . Mar.  I campi  inacccrtibili,  e remoti  Girti  à fpiar  de  lo 
(Iellato  Mondo , Et  internato  in  quei  recedi  ignoti  Trouar  fa- 
pelli  entro  il  fuo  fen  profondo  Noui  orbi , uoui  lumi , c noui 
mori . Caler.  Ritr. 

Inaccorto.  Stroz.  Perfua  nouella  danza  ella  s’elegge  In  accerti 
recedi,  homdc  grotte . Veti.  18. 19. 

Pauido.  Malu.  Ite, Fclfinci, pure  Di  folicari; nidi  A mendicare  i 
pauidi  recedi , Fri  le  patrie  feiagure  Baflcran  quelli  Alcidi  Di 
morte  irata  i radicar  gli  eccedi . Del.  Canz.i. 

Profondo . Manzin.  Colui  che  de  le  Mufc  Libcriflimo  vn  tempo 
E fcguacc  , c cultore  andò  tracciando  De  la  gloria  nafeorta  I 
profondi  recefli  ? Fler.i.  ». 

Sacro . Teli.  E de  l’Aomo  monte  I più  facri  reccrti  à lui  fon  noti . 
Lir.11. 

Sublime.  Clau.  Ma  quale  a*  voler  Tuoi  non  mira  aperto  La  glorio- 
fa,c  infaticabil  mete  Più  fublime  recedo, e più  profondo  ? Ci r. 

Tranquillirtìino . Mar.  Luoghi  ameni,  e riporti , Solitari  rico  uri, 
ombrali  feggi , Recedi  tranquiUiflìmi,  e felici . Epit.i. 

Recinto,  circuito  di  mura . 

Magnifico.  Tefati.  E1  magnifico  in  vero , e fontuofo  Ilnòuello 
recinto  de  le  mura  . Tor. 

Redine  . parte  della  briglia , che  tiene  in  mano  il  caualiero  per 
guidare  il  cauallo  : quelle  (Irifcic  di  cuoio  attaccate  al  morfo 
del  cauallo . 

Ondeggianti.  Car.  E da’ remi  rtracciaco  : impeto  pari  Non  fer 
nel  circo  mai  Bighe,  o Quadrighe  De  le  carceri  vfccndo,  alhor 
eh'  à fciolte , Et  ondeggianti  redine  gli  aurighi  A i volanti  dc- 
ftrier  sferzan  le  terga . En.j. 

Riflesso  . ripercuo cimento,  ritorcimento,  proprio  de'  raggi,  che 
rotti  da  corpo  detifo,  tornano  in  dietro . 

Vigorofo  . Malu.  Nel  lineerò  crirtallo  i lumi  intenti  Troppo  fidi, 
iuperba , à i propri  vanti , Accender  nuò  di  quelle  luet  ardenti 
Vigorofo  rcneflo  i bei  fcnibianti . DcL  Son.30. 

Riflvsso  . il  ritornar  dcli’ondc  del  mare  d’onde  li  fono  partite . 

Superbo.  Brace.  Mà  intanto  oue  la  terra  il  mar  combatte  Seni- 
re  il  nemico  , c l’inghiottifcc  alhora  Che  ’l  fuperbo  reflerto  i 
ti  abbatte.  Rocc.if.  1. 

Refrigerio.  fo!kuaniento,recreationc,  rinfrefeamento, conforto. 

Dolce.  Rin.  Vinto  hà  nouo  piacer  vecchio  tormento  , E dolce 
refrigerio  il  mio  foco  hauc  A la  frefeh*  ombra  d'vn  bel  Ciel 
d’argento.  t.Son.m. 

Scarto.  Mar.  Ch’  à tanto  foco  c facile , E fcarfo  refrigerio  Mirar 
colei  eh’ vccidemi . Samp-7- 

Soauc  . Teli.  E con  la  bella  man  china  chicdea  Refrigerio  foaue 
al  rio  corrente . Rjm. 

Reggi,  porta.  • i 

Sacra . Dant.  E quando  fur  ne*  cardini  diftorti  Li  fpigoli  di  qucL 
la  regge  facra , Che  di  metallo  fon  fonanti,  c forti . Purg.9. 

Reggia  . Iiabitatione,  palazzo  regale . 

Alta . Anguill.  Riucdri  la  fua  reggia  alta,  e fuperba  Tra’  fuoi  re- 
gi) parenti  in  quello  flato.  Metam-4<  71. 

Altera . TalT.  Lafciando  Menfi , eh'  è fua  reggia  altera , Qui  tra- 
slatò  il  gran  foggio , e qui  raccolta  Già  da  varie  prouinue  in- 
ficmc  hauea  L’innumerabil' horte  à raflèinbka . Liber.i7«a* 

Ainorofa . Pctr.  Tollo  che  giunto  à l'amorofa  reggia  Vidi,  onde 
nacque  l’aura  dolce,  e pura , Ch*  acqueta  l’aere,  e mette  i tuo- 
ni  in  bando.  Son.91. 

Celelle . TalT.  Al  gran  concento  de'  beati  carmi  Lieta  rifuona  la 
cclefte  reggia . Libcr.9.  f8. 

Chrilliana . Tartt  E flabilirfi  in  lor  Chrilliana  reggia , In  cui  re- 
gnare il  tuo  fratcl poi  deggia.  Libcr.t4«  S. 

Eccclfa . Vd.  Là  ne  l’ecccHà  reggia  alberga,  c fiede  Eolo  adora a- 
H h h to 
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IO  di  reale  honore,  E di  lauro  ton  cui  placa, e fi  dolce  L'ira, 

e l'impeto  lor  mitiga,  e molce.  Eo.  i.  ir. 

Eminente.  Vd.  Tré  quelli  immenli  falli  elio  l’impero , E tra  quei 

la  fua  reggia  hebbe  eminente  . En.i.jr.  ...  . 

Famoli (rima . Mar.  la  reggia  fimoliflima  del  Sole , De'  fioi  chiari 
splendori  al  paragone  Poravile,&orcura,e'lgiouinettoD  in- 
finito flupotoe  colma  il  petto. 

runefta.  Tronfi  Di  forze  à tal  caduta  ogni  alma  cade , Elafclua 
c d'horror fbnclìa reggia.  Colt.io.4J- 
Infaulla.Cap.Giunta  i fi  reggia  infiulta  La  bella  ddperata,  Idil.  r. 
Luminosi . Paol.  Non  dormi  tu  perche  fdegnar  ti  dei,  Che  1 (oli- 
no da  fptlonca  tenebrali  Venghi  a pofatfi  in  quei  begli  occhi, 

e rei,  Che  fon  d'Amor  la  reggia  filminola . Rim.  Son.iol. 

Nobile. Talf.  Non  ce  ne  caglia,  pur  che  'lregal  manto,  E la  mia 
nobil  reggia  io  mi  confcruc . Liber.d.  1 1. 
pofleme.  Car.  Trasfenralloio  Alba:  Alba  la  lunga  Sartia  rag. 
già  fua poflente,  e chiara.  Hn.i. 

Spatiofa.  Tronfi  Anri  giunge  la  doue  in  nobil  lira  Egli  lira  reg- 
gia fpatiofa  al  Ciclo . Colt.14.41*  . - 

Sublime.  Mar.  Per  lunga  ferie  antica  Tenner  fubfime,  e gloriola 
rescia . Caler.  Ritr.  . . , - 

Superba . Bruni  Hi  la  reggia  fuperba  Sotto  rigido  Ciclo . Di  fiera 
nuclM.con  pompa  acerba  Sul  Rodopc  Strunomo  armato  Nu- 
me,  Ven.Ter.  Canz.i». 

Rigina,  c Reina.  moglie  di  Rè. 

Alta . Tali.  Deh  qual  cagione  afeofa,  alta  Regina , Si  per  tempo 
vi  fucilila  ? Torr.i.  i.  . 

EccclfaTCar.  Il  padre  Enea  à così  dir  da  l’alta  Sua  fponda  inco- 
minciò : dogliofo  hilloria  E d'amara,  e dhombil  rimembran- 
za, Regina  eccelfa,à  raccontar  m’muiti.  En.x. 

Illuftre . Remig.  Tu  n'andrai  poi  come  Regina  tlluflrc  Per  le  eie. 
ti  di  Troia , ouc  (arai  Qual  mortai  Diua  i quella  gente  m prc- 
qio . EpiJl.iJ»  . , • ••  ^ _ ni 

Magnanima.  Car.  Segui  pur  francamente  : e quinci  in  Corte  Vi 

«Scucita  magnanima  Regina.  En.x.  . 

Rroio  . città  della  Lombardia  Cifpadana , colonia  de  Romani , 
fabricata  da  Lepido,  molto  lauta,  popolata,  & oppulente , go- 
de territorio  fecondiamo.  _ 

Giocondo  . Ar.  Hor'  Obizo  nc  vien,  che  gioui netto  Dopo  1 auo 
farà  Prencipc  eletto.  Al  bel  dominio  accrefccri  coltiu  Regio 
«Mocondo,  c Modena  feroce.  puc.J.  J8.  39. 

Rigione  . prouincia.pacfe,  fnatio  di  luogo . , , 
Bella,  Tafli  Elfi  gemendo  abbandonar  Je  belle  Regionde  la  lu- 
ce, e Paurcc  «elle.  Liber.y.éf.  . 

Inhofpita.  Ine.  Daregionsì  inhofpiu,  esi fera  Per fatollarla 
non  mti  fatia  fame  Del  tenguc  mio  (cete  la  genie . N.  Suo*. 
Remota . 1 aff.  Varcò  l'Egeo  , pafsò  di  Grecia  i liti , Giunfc  nel 

campo  in  region  remote.  Liber.i.òo.  . . 

Rinida.  Benam.  Colà,  doue  fuppoila  a 1 geli  eftrani  Rigidare- 
gionfouraftaàiDani . Mond.j.  7J.  . . . . 

Superna . Tanf.  Né  «ridendo  cosi  da  le  fupcrne  Regioni  del  Cie. 

lo  il  folgor  piomba . Liber.*.j. 

Reoistm.  ibocciuoh  della  rampogna. 

Sonori.  Mar.  E mentre  con  la  bocca  enfiata,  e tumida  Ifonori 
regi  «ri  accorda,  e tempera . Samp.7. 

Rjgmj.  vna , o più  prouincic  foggette  à Re . Si  prende  anco  per 

tutto  quello,  ohe  fi  pofliede  . . . 

Altero , Remig.  E la  parte  minore  era  con  foco  De  la  lua  gente, 
e del  fuo  regno  altero . Epi«JJ-  . „ , 

Alto.  AnguilL  Di  quefla  come  il  regno  alto,  e giocondo  Vuole 
o<*ni monarchia  ììa  vinta, c doma  . Mctam.1j.1a4* 

Ameno  . Anguill.  L'ameno  regno  fuo  fertile,  e forte  Sotto  tem- 
prato Cicftrà  '1  caldo,  c ’J  gelo . Metani. 6.  81. 

Ampio.  Car.  Ampio  regno,  e famofo,  e fcggio  va  tempo  Del  fe- 
roce Licurgo . En.j.  . 

Capace . ValuaC  Aliai  ben  nc'  tuoi  regni  ampli, e capaci  Puoi  tu 
accoppiar*  i due  generi  rei.  Tebai.i.  76. 

Celcftc . Petr.  Per  dir  di  quella,  eh'  è fatta  immortale , E cittadi- 
na del  celefte  Regno . Son.j  17.  . , . r 

Chiaro . Remig.  Io  più  che  i chiari,  c popolati  regni.  Chela  to- 
rcila del  gran  Giouc,c  moglie  M’hauea  prometli,  ho  tc  Pigia- 
to, e quanto  Sapienza  .virtù  Pallide  mai  Darmipotefic  ho 
difprcgiato, amando  Più  d’cflèr  tuo  conforte , anzi  tuo  fcruo . 

EpilLiJ.  . . -..a 

Dotale.  Valuaf.  Arrogepoi,  che  con  perpetuo  amore  La  cuti 
d'Argo,  lor  regno  dotale  Congiunto  ha  feto . Tebai.x.  3 1. 
Empio.  Tati  Cittadini  d’ Auerno,  hor  qui  v’muoco , E tc,  Sigoor 
de*  regni  empi  del  foco.  Liber.it.  7»  . 

Felice . Tatt  Che  meco  già  da  i pm  febei  regni  Spinfc  il  gran  cafo 
in  que«a  horribil  chiortra . Liber.a.  9. 

Fertile . AnguilL  Lafciar  l'amico,  c regio  albergo  mio , Et  vn  re. 
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gno  sì  fertile,  e sì  bello . Metam.7.  )!.' 

Fcrciliffiino.  Malu.  Quanta  Cerere  miete  Fertibflìrao  regno,  Tut- 
ta, tutta  fi  cidlìpa . Del.  Idi!. 

Fortunato.  Ar.  L’anno  primier  del  fortunato  regno  Non  ferma 
ancor  ben  la  corona  in  fronte  Patterà  l'Alpe , c romperà  il  «ri- 
tegno Da  chi  à l’incontro  haurà  occupato  il  monte-Fur.xé.44. 

Fortunofo . Ine.  Che  cofa  c «niello  regno  Sì  fortunofo,  violento, 
infaufto,  Che  vien' ogni  Hor  da  gli  auidt  regnanti  Antepofto 
àiduefommi  vliimibcni  Delcflere  medefmo,  c de  la  vita? 
Tebai.j.6. 

Gloriole . Car.  Poiché  fu  d’Afia  il  gloriofo  regno , E ’J  fuo  Rè 
feco  indegnamente  e«into . En.j. 

Guerreggialo . Chtabr.  Chi  molte  in  prima , e per  pietà  focco rfe 
Quei  tanto  afflitti,  c guerreggiaci  regni . AmeJ.  1. 

Illuilre.  Tifi'.  E i mar  riporti , hor  fenza  nome , c i regni  Ignoti, 
ancor  tra  voi  faranno  illu«ri . Libcr.i  j.  30. 

lnfauììo.  Scncc.  Sia  mifero  il  potente,  indi  diuenga  Potente^ 
l'infelice  ; e '1  cafo  aggiri  Con  eterno  ondeggiar  l‘mfau«o  re- 
gno. Thic«.i.  1. 

Lamentabile. Vd.  Con  quali  arti,&  infidie  il  Greco  ingegno  Troia 
arte,  e fpenfe  il  lamentabil  regno . En.x.  1. 

Largo.  Remig.  E quella  fon,  che  i larghi  regni,  eimmenfi  Del 
padre  mio  Licurgo  in  man  ti  poh.  Epilt.i. 

Memorabile . Car.  Doppo  tanf  anni  il  mcmorabil  regno  Fonde- 
rà d’Alba . £n.8. 

Ponderofo.  Tanf.  E '1  mio  Signor  del  pondero fo  regno  Rjpofa 
fopra  voi  le  maggior  fome . So  ri.  10. 

Pondo  regio.  AnguilL  Che  per  faluar*  al  figlio  il  regio  pondo , 
Pensò  quc«o  guerrier  leuar  dal  Mondo . Metani. 7.  140. 

Popolofo . Dole  Di  telir’  empiamente  à quello  regno , A qudlo 
grande,  e popolofo  regno . Marìan.i.  1. 

Poflente . AnguilL  Ch’  irato  offende  1]  fuo  regno  poflente  Per 
dritta  bnea  in  fuodifpregio,  e feorno  . Metam.6.  180. 

Promontuofo . Corto.  De  la  Sicilia  il  promontuofo  regno , Chd 
in  ire  mari  vn  fol  mar  parte,  c vagheggia . Alui.j.  x. 

Ricco . Ar.  Di  che  non  era  vn'  altro  regno  al  Mondo  Sì  ri cco,po- 
polito,  c sì  giocondo . Fur  39. 6x. 

Seruaggio.  Imper.  Ah  ch'è  feruaggio  il  regno,  e s‘è  pur  regno 
E*  regno  d'ira,  oue  ogni  furia  alloggia , Oue  perfidia  vera,  c in 
finta  foggia , Oue  in  larua  d' Amor  tiranno  c fdegno  . Cor.  i.ó. 

Spietato.  Sacc.  Però  fuor  dogm  fpeme,  e difarmato  Mcn  vò  fug- 
gendo il  «10  fpietato  regno.  Son.t. 

Superno . Petr.  Senza  fine,  ò beata , Gii  coronata  nel  fupemo  re- 
gno. Canz.49. 

Tirannico . Guar.  Ben  tirannico  fora  il  voflro  regno , Se  far  de  la 
mia  fé  poteflefeempio.  Son.19. 

Tranquillo.  TafT.  De' regni  altrui  l’acquiflo  ei  non  ci  vieti,  E 
regga  in  pace  i fuoi  tranquilli,  e lieti . Libcr.  x.  87- 

Riunioni  . pietà  verfo  Dio . Si  prende  anco  per  debito,  hone«à, 
confcienza . 

Alta . Tronfi  Ch*  anch*  ci  terne  de*  fuoi  duolo  penofo , D’alta  re- 
ligion’  ha  fpirto  mipreflb  . Coll.  1 3. 14. 

Empia . Valuaf.  Più  faci!  fia,  doue  Bufiri  tiene  L'empia  religion 
del  crudo  altare,  Trouar  perdon  : fon  più  pietoflirei  Cauai 
de’ Traci,  ci  duo  fratelli  Etnei.  Tcbai.ia.  46. 

Finta.  Grill.  Finta  religione,  Scudo  d'h  ipocri  fìa,  fonte  dmgan- 
no  Quafi  crudel  tiranno  Fuggi  Ili,  elafpietata  ambinone^. 
Rim.Canz.4, 

Folle.  ValuaC  O qual  de*  Traci  per  J'incultepiaggie  Folle  reli- 
gion  Menade  tragee . Cacc.j . 1 J ». 

Semplice . Tali'.  Et  alhor  quefta  femplice.e  deuota  Religion  mi  fi 
torri  dal  core , Che  d’ aria  pafccranfi  in  aria  i cerui.  Amint.x.x. 

Stolta . Guar.  O Dea , che  non  fe’  Dea , fc  non  di  gente  Vana , 
otiofa,  e cieca , Che  con  impura  mente , E con  rcTigioo  «olta, 
c profana  Ti  facra altari, e tempi.  Pa«.4>  8. 

Tremenda.  Vd.  Religion  tremenda alhora  indufle  Riuerenra,  e 
timor  tanta  in  coloro , C’habitauano  qui,  che  à tutte  1’  hore_j 
De  la  felua,  e de*  tedi  haucan  terrore . fcn.8-  78. 

Ru.iq>-iA . J’auanzo  di  qualunque  cote  confumata . Mi  propria- 
mente fi  dice  all’ofla  de’  corpi  tenti,  o d’altro,  che  s'habbia  in 
vencratione  dalla  tenta  Chic  te . 

Afflitta.  TalL  Mi  infin  dal  fondo  fuo  l'imperio  ingiuflo  Suclto 
fari  ne  l'vlrimecontefe  ; E l’afflitte  reliquie  entro  vno  angu«o 
Giro  fofpinte,  e fol  dal  mar  difefe . Liber.10. 13. 

Amata . Taff.  E «iagli  tu , poi  ch’  io  non  pollo,  almeno  A l' ama- 
te reliquie,  c’hai  nel  feno . Liber.  1 x.  97. 

Ardente.  Tc«.  Mi  de  l'incendio  accefo  Reflaua  ancor  ne  l’agi- 
tata mente  Del  caiulier  qualche  reliquia  ardente.  Lir.i. 

Dolce.  VtL  Quello  è pur  quel  terreno,  oue  hoggi  hi  l’anno , Che 
le  dolci  reliquie , c i tener  cari  Del  padre  mio  dentro  tepoltt 
«anno , A cui  belammo  quelli  melU  altari . En. j.  u» 

Fu- 
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Funetta  ■ Brun.  E del  lacero  carro  Le  reliquie  lunette  A pena  al- 
tri rìtroua.  F.ufr. 

Infelice.  Benig.  Moria  fpemeond'  io  gii  villi  rant*  anni,  Cadu- 
ta c m mi  di  mano,  e fol  m’auanza  Infelice  reliquia , ettremi  af- 
fanni . Guacc.  Son.;.^ 

Memoranda . Adem.  Ma  non  vj  dolghin  nò  quette  mine , Trofei 

dei  tempo , oue  han  mille  altri  ancora  Memorande  reliquie » 

entro  àie  fpine.  El.  Són.41. 

Miferabilc . Brun.  A gente  lagrimeuole,  edogfiofa,  Miferabil  re- 
liquia, onde  l’indegna  Pefic , eh*  Italia  affligge,  homai  li  fpc- 
j»na . Ven.Terr.  Canz.  1 x. 

Mtferanda.  Impcr.  E di  fuc  merauiglie,  e di  fuoi  gutti , Che  (parli 
in  grido  andar  per  ogni  banda  Reliquia  angutta  sì , mà  mife- 
randa.  Rutt.4. 

Sacra . Rcmig.  Deponi,  empio,  e crude!,  depon  gli  Di; , E le  reli- 
quie facrc , e i fieri  letti , Cui  fol  toccando  impuramente  in- 
lordi. Epift.7. 

Sederata.  Ine.  Scelcrata  reliquia,  auanzo  infame  Di  quanti  mai 
con  barbari  furori  Predar  l’Europa  o Saracini,  o Mori . Stanz. 

Veneranda.  Mar.  Benedette  le  lagrime, che  feiogtie  A voi  deuute 
il  cor,  ceneri  amate.  Venerande  reliquie,  otTa  honorate  Di 
quella,  ond’ io  fon  narro . x.Lir.  C.anz.  14. 

Rimo  . ttromento  di  legno,  col  quale  i rematori  Ipingono  i nauili 
per  l’ aequa. 

Audace . Brun.  Altri  Ipczzando  andrà  co’  i remi  audaci  I flutti 
Cafpi . Tal. 

Duro  . Brace.  Dapoi  la  fpalla  al  duro  remo  oppofta  A rifpingcr 
fi  pon  I’humida  arena . Croc.ii.  7. 

Fiaccato . Mar.  Fiaccati  i remi,  e de  le  vele  il  volo  Tarpato, c len- 
to, onde  noudlo  Xcrfc  L’F.ufin  dianzi , e l’Egeo  tutto  couerfe. 
Portino  fdegno  al  tìcr  tiranno,  e duolo . Lir.  Hcroi.  Son.64- 

Gocciolante . Brace.  Preme  la  prora,  e sfi  per  Tonda  frefea  L’alt 
de’  remi  gocciolanti  erette  Pcrcuoton  l’acque , e la  lor  vela_» 
regge  Nobil  cimon  con  ordinata  legge.  Vrb.1y.81. 

Grauc  .Tanfi  Qual’  huom,  che  tratte  il  graue  remo, e fpinfe  Gran 
tempo  in  forza  altrui  • Son.j7* 

Infranto.  Tronfi  E mille appaion  foura  Tonde  erranti  Antenne 
lacerate,  e remi  infranti . Coll. 9. 10. 

Ingrato . Mar.  E fendendo  trà  lor  de*  filili  regni  Co*  remi  ingrati 
illiquido  crittallo.  Lid.  Abb.t. 

Lento.  Cicc.  E doue  prima  le  carrette  altere  Velocittìmamente 
folean  correrc,Hor  naui  incedon  tarde  a’  remi  lenti.Hadr.prol. 

Robu fio . Guifi  Sofpingan  fauoriti  altera  nauc  Condotta  da’  ro- 
bufii,  e lunghi  remi . D.  Setto . 

Spumante . Brace.  F.  dando  aiuro  i lo  fpumanre  remo  Gl*  inuifi- 
bili  (piriti  beati  Per  lo  rapido  flutto  ì l’altro  diremo  Po  fero  il 
pie  ne*  fanguinofi  prati . Croc.xx.  8. 

SLtmor a. picciolo  pcfcc,che  trattiene  quelle  naui.a*  quai  s’attacca. 

Ingorda . Mar.  Congelar  tentò  Tacque,  o mandar  volle  Remora 
ingorda  ad  afferrar  la  naue . Temp.  1 46. 

Tenace . Rich.  Andate,  andate,  ò Furie , Dal  fiero,  che  fen  vi , E, 
quai  tenaci  remore  II  pin  fermate  là . Rim.  Canz. 

Rina,  il  medefìmo  che  arena. 

Profonda.  Brace.  Pofs’  io,  ben  pofio,  incatenar  sù  Tonda  Schiera 
dinaui,ettringero!!e  inficine,  Doue  bafe  non  può  da  la  pro- 
fonda Rena  inalzarli i l’apparcnze  ettreme.  Rocc.i.  16. 

R*ko.  fiume  di  Germania  celebre,  il  quale  fcpara  la  Germania 
dalla  Francia . 

Algente.  TafT.  Lungo  l’algente  Ren  vaneggia,  & erra , Pur  come 
luol  pcrturbator  di  pace  Empio  fiuolo  ? l’ noi  sò,  eh’  à me  fi  ta- 
ce Più  doue  fol  pietà  forfè  mi  ferra . Var.  Son.  1 7. 

Freddo.  Tronfi  II  freddo  Reno  à liminomi  magione  Con  degne 
brame  d’alta  gloria  afpiri , E in  viuc  fiamme  di  diuino  zelo 
Proni  tri  le  fuc  netti  ardor  de!  Cielo  . Coll.i  1. 63. 

Gelato  . Tronfi  Scolto  nel  primo  vafo  è il  gran  campione , Che 
vien  da’  lidi  del  gelato  Reno . Coll.  16.  7. 

Grande.  Tronfi  Ò qual  gorgoglia  al  contrattar  di  Coro  Nc  l’alce 
fiue  voragini  il  gran  Reno.  Coft.7.  30. 

Indomabile.  Grar.  E porranno  colà  traslati  il  freno  Al’Albi  al- 
tero, à Tindomabil  Reno . CIcop.9  66. 

Indomito . Mar.  eh’  à l’indomito  Ren  quel  giogo  graue  , Che  sì 
duro  gli  fu,  farà  foauc . 

Superbo . March.  Nc  del  grand’  huom , che  gli  altri  adombra  , e 
cuopre , Ch’  in  Occidente  fé  mirabiT  opre , E nel  fuperbo  Re- 
no il  gran  ponte  erfe.  i.Canz.x. 

Reno . fiume  picciolo  in  Italia,  che  nafee  dall’  Apcnnirio  verfo  Pi- 
ttoia , c patta  vicino  à Bologna , e con  vn  ramo  anco  per  mezo 
di  lei . 

Figlio  dell’  Apcnnino . Camp.  O del  gran  Rè,  eh’  à gli  alrri  monti 
impera  Figlio,  ch’à  torto  il  Mondo  appella  humile , Vago  Ita- 
lico Ren , fiume  gciKilc , Trà  le  Felfioee  mura  onda  primiera . 
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Occup.Son.  • - 

Hutnile . Mar.  Vide  poi  la  Marccchia,  e ’l  Serchio,  e ’I  Varo , La 
Brenta , il  Brembo , e la  Liuenza,  e ’ 1 Sile , E T Ada , e l’Oglio, 
c ’l  Bacchigliene  al  paro  , Superbo  il  Miiic<o , il  picciol  Reno 
humile , IlTanaro, il Tefin, la  Parma,  e *1  Taro . 

Italico.  Prcc.  Sfila  finiftra  fronda  De  l’Italico  Reno  , Ala  Tua 
bella  Iole  Così  dicea  fauoleggiando  Aminta.  Idil.t. 

Minore  .Var.  II  Pò  con  gran  ragion  fe  fiotto  clTalca , Ch*  à noi  vi 
die , Strozza  rea) , nc  meno  Che  vi  ci  guarda , e ferba  il  minor 
Reno.  i.Son.84.  t 

Picciolo.  Var.  Cosi  prego/eguire,  che  feuero  A noi  dice  la  fa- 
ma , il  bel  Sebeto  Deuri  tono,  e non  poco , al  picciol  Reno . 
1.  Son.  45  3- 

Vago . B-  raffi  Qui  doue  il  vago  Ren  piangendo  porta  Rotto  da 
i fatti,  Je  fuc  picciol’  onde . x.  Son.  66. 

Rio . conuinro  in  giudicio  . 

Peruerfiffimo . Moron.  De]  più  maluagio  error,  che  mal  facefic 
Pcruerfittìmoreo.  Giuli.;,  t. 

Rspvbmca  . nome  gener  ile,  che  lignifica  fiato  di  città  libera . 

Indufiriofa.  Anguili.  Di  gente  vna  republica  si  grande,  E così 
iiuluttriofa,  c così  parca  . Metani. 7.  ny. 

Rfpvlxa.  ributtamento  alle  dimande  : contentione. 

Acerba.  Brace.  Conofcc ci  ben  .chela repulfii acerba  Effetto  è 
d’alterezza,  e non  di  voglia . Vrb.19. 68. 

Allcttatricc . Brign.  Combattimenti  amici , A fprezze  am  orofet- 
te , Repulfc  alici  tattici , Chieggo  vofirc  faette . Giorn.a. 

Afpra . Talfi  Afpre  repulfc , hor  tia , che  tante  offcfc  Softcgna,  c 
celi  hor  quella  ingiuria,  hor  quella.  i.Amor.  Son.i  16. 

Barbara . Ceba.  O fe  fpron  temerario  ancor  t'inuica  Con  barbo, 
ra  repu’fa  ad  oltraggiarmi . Efi.y.  106. 

Crudele . Ar.  Clic  già  mottrò  cotte!  haucrti  à fchiuo  Con  repulfe 
crudeli,  &inhumane.  Fur.  19.  ;x. 

Dolce . Gofel.  E fofpiri  alternando,  c note,  e baci , F.  fra  dolci  re- 
pulfc,& ardimenti  Dolci  guerre  iterando, e dolci  paci.Son.xix. 

Dura . Cicc.  Fece  opra  con  Mezcntio  di  rìtrarlo , E da  lui  riportò 
dura  repulfa . Hadr.  1.  x. 

Empia.  Stigl.  Volle  in  tal  guifa  Amor  prender  vendetta  Di  lui, 
che  con  repulfii  empia,  efpietata  La  beltà  vera  d’Echohauca 
negletta.  Rim.  lib.i. 

Gagliarda . Leon.  Lungamente  pugnai,  hebbi  repulfe  Gagliarde, 
vfai  parole  hor’  acre,  hor  dolci . Taid.4. 3. 

Grauc.  Tcrm.  Quette  repulfc  graui,  horrende , e fiere  De*  mici 
defiri  ardenti  horribil  freno  . x.Son.75. 

Moietta . Guid.  De  Je  repulfe,  che  vi  die,  moiette  II  cor,  eh’  ardì 
fouerchio,  e vide  poco , Duolfi , e v’inchina  con  diuotc  emen- 
de. Son.7*. 

Pia  . Valuafi  Batti  tenendo  i brandi,  e Thafte  tefe  Dal  fuoco  gli 
leuò  con  pie  repulfe.  Tcbai.6. 49* 

Placida.  Ini  per.  E che  goda  l’amante  à par  mirando  Acerbette 
bellezze,  orgoglio  amico , Guerre  tranquille,  guer reggiano  pa- 
ci , Sdegno»  : inuiti^  placide  repulfe . Rutt,9. 

Rigidctta.Manzin.  Repulfc  rigideite.Lagrimctte  dolenti.  Agrez- 
ze torntentofe  Pili  crudeli  a Rofalua,  Che  i te  Signor . FIer.4.;. 

Ritrofa . Vili.  In  me  non  trouerai  fatto  fuperbo  , Non  repulfe  ri- 
trofe, Trouerai  tutta  fede, erutto  amore.  Amar.x.  3. 

Soaue . Tatti  E fiano  i condimenti  De  le  noftre  dolcezze  Non  sì 
grani  tormenti, Mà  foaui  difdegni.E  foaui  repulfe.  Amint.Ch.y. 

Tormcntofa.  Se!u.  Tormentofe , acerbiffime  repulfe  Coirne.» 
d’afprczze,  c vuote  di  pictate . P.i. 

Tranquilla . Talfi  Teneri  fdegni,  c placide,  e tranquille  Repulfe, 
cari  vezzi,  e liete  paci , Sorrifi,  paroiette,  e dolci  filile  Di  pian- 
to, e fofpir  tronchi,  e molli  baci . Libcr.16.  xy. 

Rr.qytE . ripofo.pofamcto,c  cefiamcnto  di  fatiche, trauagli.c  noie. 

Breue . Pctr.  Quella' che  fu  del  fccol  nofiro  honorc , Hor’  è del 
Cicl,  che  tutto  orna,  c riichiara  ; Fè  mia  requie  a’  fuoi  giorni  e 
breue,  e rara,  Horm’hid  ogni  ripofo  tratto  fuorc.  Son.jor. 

Notturna  . Grill.  E porrò  la  notturna  requie  in  bando  Alhor,  che 
il  fonno  ogni  animale  accoglie  . Pen.6. 

Riscritto  . rifpotta , che  fcriue  il  Prencipe  fotto  le  fuppliche , « 
memoriali . 

Fauorito  .Cap.  Mouaui  dolcemente  L'anima  generofa  A com- 
partir , non  à punir  l’errore  Di  dii , per  non  morir  per  fua  vil- 
tade  Senza  chieder  foce  orfo  , Con  quelle  poche  note  A li— - 
benignità  del  volito  affetto  Hor  pre  Tenta  diuoto  Suppplica 
gratto  fa , In  cui  letto  da  voi  tutto  il  tenore  Del  Tuo  mi  fero  fia- 
to, E ’ 1 progrefiò  infelice  De  Tamor’  che  ’l  tormenta , Fauori- 
ro  referitto.  Idil.io. 

Infame.  GheJ.  A l’infamcrefcrittoarchi,  e colonne  Tremar  del 
Ciclo,  c per  fontane,  e ritti  Molti  (che  molti  n’hebbe  ) huo- 
mini,  e donne  Di  pianto,  c di  pietà  tepidi,  cviui.  Rof.1x.70- 

Resistenza,  ilrefificrc. 
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Ardita  . Valuaf.  Vedete  le  due  prime,  che  in  diuerfi  Habiri  Ilari 
tra* campi  armari,  e fanno  A' ribelli  Ior  .popoli  pcruerfi  Piti 
voice  ardita  refìflenza,  e danno  ? Tebai.  x.  j yj. 

Collante . Brace.  Rcfiflcnze  collanti,  atti  fuperbi , TrapalTì  fpedi- 
tiffimi,  e veloci  Mollrano  altrui  quanta  virtù  fi  Terbi  Non  men 
che  /copra  à le  contefe  atroci . Croc.jj . 57- 
Dura.  Brace.  E gua/lare  il  Tuo  taglio,  in  sù  le  dure  Re/Ìilenze,che 
indarno  ella  percote . Rocc.x.  4». 

Indomita  . Lai,  Non  s'arroge  nouo  odio  4 l'odio  antico  Con  re* 
fillenza  indomita,  e fuperba . Tit.4.  14- 
Indurata.  Brace.  Non  può  il  feroce  foflerir  non  puote  Refìflenza 
indurata , ond‘  egli  muoue  A limolare  il  Rè  con  quelle  note . 
Rocc.ij.it. 

Rigirare  . J’attrar  l'aria,  e rimandarla  fuori . 

Affannato.  Anguill.  Già  ilrefpirar  era  affannato,  e fianco  D’Hip- 
pomene,  e la  meta  era  ancor  lunge . Metam.io.  184. 

Afflitto . Brace.  E poi  che  fuor  de  Pacquc  ella  li  mira  Con  vn'  af- 
flitto rcfpirar  fofpira  . Rocc.if.  J 9. 

Peno  fo  . Anguill.  E doppo  vn  rcfpirar  penofo,  e corto  Umifero 
reflò  del  tutto  morto . Mctam.y.xo. 

Respiro  , rcfpiratione,  refpiramento,  il  refpirarc . 
fieuole . Campeg.  Con  melli  Iguardi , e ficuoli  xefpiri  le  di  pur 
fegno  ancor,  che  viua,  e fpiri . Lagr.6.51. 

Fracido.Rm,  Quella  fuccida fchiera  Di  fracidi refpiri  Giuntai 
i globi  di  fiamme  in  fiamma  cade . x.  Canz.z  1. 
frelco.  Benam.  Aure  foaui,  e fpiriti  leggieri , Voi,  voi  de  le  cauer- 
ne  Frefchi  refpiri,  & aliti  fereni , A Forecchic  portate  Del  beL 
lilfimo  Lidio , i mici  viuaci  Dolorofi  concenti , i miei  fofpiri. 
pali.  Etn.j.  i. 

Graue.  Font.  Hor  lo  fpirto  aguzzando  Mefci’  fughe , e refpiri  e 
graui,  c lenti , Fai  con  gioie  iterate  alti  lamenti . Od.  14. 
placido  . Guar.  E talhor  mormorando  In  baffo,  c mobil  Tuono, 
edalrernando  Fughe,eripofi,cphcidi  refpiri . Madr.148. 
Soauc.Font.  Con  fioaui  refpiri  Tu  da  l’acr  fcreno  Concepitila 
voce  in  mezo  al  Teno . Od.M* 

Tepido . Malu.  F.  noi,  bella,  corriam,  corriamui,  ò Tera , Et  influ- 
endo in  tepidi  refpiri  II  Gemini  fonniam  di  quelle  sfere . Del. 
Son.  18. 

Tremolo . Brun.  ’ Del  fuo  labro  a'  due  tremoli  refpiri  Fermano  i 
Cieli  i mufìci  concenti . AgL 
Retaggio,  hcredìtà . 

Alto.  Mar.  De  le  terre  perdute  L’alto  retaggio  à racquiflaroe 
venne . Epit.i. 

Antico . Valuaf.  Ma  da'  voflri  aui  in  voi  perpetuo  dura , Per  anti- 
co retaggio  in  voi  difeende . Caco.  1. 1 7. 

Materno.  Tali  A quello,  che  retaggio  era  materno.  Acquiti  ei 
giun fegloriofi, e grandi.  Liber.i.4»* 

Regale  . Brun.  Se  di  me  cura  alcuna  homai  ti  prende  (De  le  vi- 
feere  noflrevnica  herede)  Ama  colei , eh' à te  la  man  diflen. 
de , £ retaggio  regai  fiafi  la  fede.  Eptft  Heroi.i.  j. 

Riti  . ftromcwo  tefluto  à maglie  per  pigliar  fiere,  pefei,  e vcceL 
li,  fatto  in  diuerfe  forme, di  diuerfe  materie,  come  funi,  corde, 
filo,c  fiera.  Si  prend*  anco  per  ìnfidic^guati:  e per  forte  di  /cuf- 
fia di  donne  fatta 4 maglie. 

Amorofa.  Ar.  Riconobbe  quantunque  di  lontano  L'angelico 
fembunrc  . e quel  bel  volto , Ch’  à l'amorofa  rete  il  renea  in~ 
uolto.  Fur.i,  li. 

Annodata . Alam.  Di  rapaci  falcon,  di  vifeo,  e ragne , E l'anno, 
dite  reti  à i muti  pefei.  Colr.z. 

Aflutiflima . Imper.  Aflutiffima rete,  & à gl*  inganni  Di  nobil  fe- 
ta  sì  fonile  ordita . Rulli  j. 

Aurea.  Ciec.  E poiché  l'aureo  crine  in  aurea  rete  Con  macfleuol 
cerchio  hebbe  ritorto . Hadr.4.  1. 

Carcere  fottile . Imper.  Che  fquarci  furiofà , e inaueduta  Quel 
carcere  fottìi  ne  l'acque  aperto . Rutt.7- 
Dolce,  Gir.  Nc  mai  più  dolce  rete  Tefe  ad  alcun  di  propria  ma- 
no Amore.  Son.j. 

Fina . Imper.  Nè  del  fuo  crcfpo  crin  l'onda  de  l'oro  Con  fina  re- 
te n'imprigiona,  o inceppi  Di  foda  treccia  immobilifce,  e ftrin- 
ge.  Rufl.i- 

Grata.  Imper.  S’adatta  poi,  che  acconciamente  ei  lafcia.  Che 
sù  la  caccia  il  acciator  difpìeghi  L'ordtca  grata  del  filato  li- 
no. Ruil.tj.  * 

Indegna . Brace.  S*appalcfan  da  lui  l’indcgne  reti , Che  Lutero,  e 
Caluin  trai  rami  afeonde  . Rocc.i4x*. 

Ineftricabilc.  Leon.  Teffe  femina  perfida,  c impudica  Ineflrica- 
l,i I rete  onde  poi  faccia  Preda  del  cor  di  mille  incauti  amanti . 
Taid.i.  4. 

Incurabile.  Silu.  Fè  Natura  i crin  d’oro, oue  Amor  tefe  Ineuita- 
bil  rete  4 mille  cori.  Madd,  1.J8. 

Ingegnofa.  Bocc.  Ordita  di  fil  ferreo  fouilcuo  Vn’  ingegno  fa 
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rete,  e gli  hauea  prefi  Ambi  ignudi  abbracciati  in  quel  diletto . 
Vi  fi  Amor,  19. 

Infìdiofa  . Rin.  Nè  gii  vai,  che  m'annode  Infidiofa  rete,  o crudo 
laccio , Laccio,  cn*  al  fenlo  è gioia,  à l’alma  è pena.  i.Canz.47. 

Labirinto  . Teli.  Quando  il  pouero  Olindo  Stendendo  al  nouo 
Sole  Gli humidi labirinti,  Con  che  la  notte  hauea  Faticato 
nel  mare . Rim. 

Leggiadra . Petr.  Amor  fri  l’herbe  vna  leggiadra  rete  D'oro,  e di 
perle  tefe  fiotto  vnramo  De  l'arbor  Tempre  verde,  ch’i’  tant* 
amo.  Son.149. 

Lino  hutnido.  Ghel.  Sempre  fu  quella  pefea  irrita,  o parca , E fen- 
za  preda  tutta  notte  infino  A l’Alba  tefo  h abbia m l'humido  li- 
no . Rofi  14. 19. 

Lino  nodofo  . Valuaf.  Là  doue  il  cauto  vccellato'r  nel  fuolo  Ticn 
di  nodofo  lino  in/ìdic  tefe . Cacc.y.  68. 

Lino  occhiuto . Brun.  Speffo  colui  de  lo  fcagliofo  armento  Già 
pefeatore  antico  Entro  l'acque  diilcnde  L'occhiuto  lin  qual 
muro.  x.Selu. Cacc. 

Lino  ordito.  Imper.  L’apcrtc  reti  entro  quel  Cielo  «ndofo  Tu 
feorgì  ; e feorgi  indi  à breu*  hora  in  quelli  Minutamente  ordì, 
ti  inculti  lini  Miferi  prigionieri  i pcfct  darli . Ruff.7. 

Lino  fottiliffimo . Brun.  Sottili/Tìmo  lin  di  fottìi'  occhi  Vi  gin* 
intorno  intorno  Si  eh’  al  fin  gl'  imprigiona . 1. Sciu.  Cacc. 

Magica . Ong.  Magica  rete  di  laiciui  inganni  Ne  la  prigion  di  bafi. 
fo  amore  inuolto  Mi  tenne  vn  tempo,  e in  tal*  error  fepolto, 
Ch*  4 ragion  forfè  auuien,  eh*  altri  mi  danni . Rim.  1. 

Maluagia.  Silu.  Che  si  maluagic  fon  Taftute  reti  Del  fier  nemi- 
co, che  mortai  periglio  Corriam  nei  poco,  e ne  lo  fpcrar  mol- 
to : Spera,  mi  il  tuo  fperar  fia  in  tema  auuolto . Madd.x.  49. 

Nodofà.  Valuaf.  Hor  fieda  al  varco , e le  nodofe  reti  Tacita  of- 
fcrui  in  loco  afeofo,  e cieco . Cacc. 4.  1 x. 

Perfida.  Brace.  Tal ch'ei feguendo  i mici  vefligi appreflò  Tcflà 
di  tradigion  perfida  rete . Croc.  1 6.  71. 

Piegheuolc.  Mar.  E ponfi  4 fabricar  con  lunghi  Audi  Piegheuol 
rete  di  minuta  maglia  D*vn’  infrangici  filo  adamantino  La_* 
lauorò  l'artefice  diurno . 

Piombata . Chiabr.  Troppo  farebbe  il  pefeatore  ardito  Fidando 
4 Tonde  le  piombate  reti . V0J.1.  Prcfag. 

Pretiofa.  Corf.  Bionde  chiome  d'orfino,  ond'Amorprefo  Mi 
tieneincara,c  pretiofarete . r.  Son.x. 

Prigione  minuta.  Imper.  Intcffe  in  quadro , e fiotto  l'ombre  ap- 
piatta Di  terreflre  colore,  e di  doppiato  Sottiliflìmo  lin  pri- 
gion minuta.  Rufl.ij. 

Sottile . Anguill.  E tal  rete  ne  f4  fottile,  e molle.  Che  più  non  fi 
potria  fe  foffe  feta . Mctam.4.  iy8. 

Tenace . Ciec.  Qual’  hedera,  qual  Salmacc,  qual  vite , O qual  re- 
te tenace  di  Vulcano . Haur.x.  3. 

Vaga . Taffi  Di  che  ftame  ordirò  la  vaga  rete  Onde  l’aura  fugace 
Amore  annodi . Bofch.  Son.  14. 

Rettore,  che  regge. 

Afpro.  Brace.  Onde  i gìouenchi  infra  Tantiche  piante  Sforzano 
il  giogo,  e contro  lor  non  puote  L’afpro  rettor  con  le  minac- 
ce  acerbe , Frangonfi  i rami,  c fi  calpcltan  Therbe.  Rocc.  1 x.j 9. 

Rezo . ombra  foaue  frefea  di  luogo  aperto  non  pcrcoflo  dal  Sole. 

Efliuo . TaflT.  E traflfe  oue  immollo  al  rezo  efliuo  Cinto  di  verdi 
foggi  vn  fonte  viuo . Li  ber.  1.  4 6. 

Gentile . Achill.  Siedo  al  rezo  gentil  di  felua  antica , Che  fe  ftet 
fa  nel  Rcn  pinge,  e vagheggia . Rim.  Son.j  8. 

Grato.  Car.  Eranelmczoalacittade  vnbofco  Di  fiero  rezo , e 
grato . En.  1, 

Luìinghiero . Mar.  Sù  Tefliuo  meriggio  Dal  rezo  lufinghiero  Al- 
lettata dormia  Venere  bella  . Epit.j. 

Tenebrofo , Ar.  D’vn’  altra  : & era  il  Sol  già  folto  Tonde , Et  era 
fparfo  il  tenebrofo  rezo  DeTOrizon,fin’àTeflreinefponde. 
Fnr.ji.  xx, 

R«odì  . ifola  ameniflìma  dì  tutte  Taltre  del  mar  Carpathio,  vicina 
alla  Caria  ; & ha  da  Ponente  la  Licia , e da  Leuantc  l’ifola  di 
Cipro  : detta  Rhedi  o dalle  rofe,  o dalle  melagrane , chem_» 
perfettione  fopra  tutti  gli  altri  luoghi  produce . 

Ifola  del  Precurforc.  Mar.  Mentre  iFfiero  campion  di  Solimano 
Intento  al  bello  acquiflo  L'ifoU  affai  del  Prccurfor  di  Chriflo . 
Galer.  Ritr. 

Rwattvta  . ribatrimento,  il  ribattere. 

Acerba . Anguiffi  Che  le  fuc  proprie  ofièfe  Dopo  lungo  foffrire 
Sà  vendicar  con  ribattute  acerbe . Giud.x.  x. 

Ri  rute  . bandito  per  hauer’  offèfo  il  fuo  Prcncipe . 

Incredulo  . Malu.  Porti  Suetia  tonante  a’  danni  noflrl  L'incredu- 
lo ribelle,  e trionfante.  Del.  Son.  14. 

Riuflmone.  il  ribellarli . 

Infedele.  Tronfi  Error difeorde  gencroficori  Ad infedel ribel- 
lione adduce . Coil.i.  ; j. 

Ri- 
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Rmrzzo.  propriamente  il  tremito,  che  precede  il  frcddorc  della 
febre  : & i quella  fimilitudine  ogni  altro . 

Fiero . Poker.  Mà  tu  pietofo  ancora  Per  Jeuanni  dal  lezzo  Parti, 
ftifenzapur  fiero  ribrezzo  . Ahi  boutade  infinita,  Che'l  tuo 
morir  fù  (campo  à la  mia  vita . Viu.aif.  Nladr.  ». 

Prmcruo  . Brace.  E già  vacilla  in  sugli  offefi  nerui  Larealfua_» 
mal foftenuta mole , Si  raccolgono  i polli,  cdc'protcrui  So- 
pragiunci  ribrecci  homai  fi  duole . Rocc.x.  47. 

Ricauvta.  ricadimento,  il  ricadere. 

Spietata.  Guar.  L'ira  s'intepidi,mi  non  s'cflinfe,  Che  doppo  l'an- 
no in  quel  medefmo  tempo  Con  ricaduta  più  Vietata , c fiera 
Incrudelì  lo  (degno . Pali-  z . a. 

Ricamo,  opera  ricamata . 

Aurato . Malu.  Cosi  aurato  ricamo  occulti  rende  Di  regio  man- 
to i Cenci  colori.  Del.  son.4$. 

Barbarico.  Mar.  L’altra  di  funame  d'oro  vii  manco  velia  Di  ri- 
cami Barbarici  fregiato  , C he  di  fcherzi  di  gemme  habbia  con- 
tesa Preciofa  orditura  in  ciafcun  lato . Tcmp.Sà. 

Dolce.  Herr.  Alhor  ne  l’animate  Porpore  Orientali  Con  le  li- 
quide perle  in  lor  cadenti , Ecolfin'ordclcdifcioltechiome 
Tefièr  pareua  Amore  Di  conteilc  beltà  dolce  ricamo.  Ariad. 

Gaio.  Ar.  'lofio  che  vide  Alcma  così  ornata  D'oro,  c di  feta,  e 
di  ricami  gai.  Fur.  Aggi.  4*. 

Ligure.  Ucnt.  Fcnitij  orditi, e Liguri  ricami, Effeminati ludi  Vo- 
lino à fomentar  d'alma  otiofa.  Corin.4. 1. 

Ricchfzza  . copia  di  beni,  cioè  noflcdcrc  moka  robba,  hauer  de- 
nari, pecunia,  tefori . Si  prende  ancoper  fontuoficà  ,per  abon- 
danza . 

Aha.  Molz.  Ch'anzì  tempo  troncò  la  più  fubliine  Pianta  d’A- 
mor',  e l’alta  mia  ricchezza . Son.  jo. 

Altera.  Imper.  O fc  forfè  la  terra  in  fua  vendetta,  E perche  fil  nel 
graue  eccedo  ifteflo  La  preda  iftdTa  al  predator  cafiigo  , Quel- 
le d’oro  infettò  ricchezze  altere  Spargendo  pur  fccrctaroente 
in  loro  Con  vn’ incontentabile  defio  Quanto  hd  di  fozzo  in 
lei,  quanto  ha  di  rio.  Rufi.i. 

Ampia.  TafT.  lo,  che  farò  d'ampie  ricchezze  herede,  D’vua  ven- 
detta in  guiderdon  fon  prefia . Liber.té.  6y. 

Augufia . Tronf.  E doue  con  ricchezze  augufie,  c rare  Hà  il  Cam- 
pidoglio altier  pompa  vicina.  Cofl.19.j9. 

Defiabile . Chiabr.  Hi  molto  in  guerra  hebbe  di  doglia,  e molto 
Lafciò  di  dcfiabilc  ricchezza  Immenfadotc  àlacofici  bellez- 
za. Amed.4. 

Fa  mola  . Mar.  Le  mie  ricchezze  più  famofe,  e care  Sommergo  in 
quefio  mate  De  le  dolenti  mie  lagrime  amare.  x.Lir-Madr.  1 5 9. 

Homicida.  Imper.  MifcroferuodtSignorsi  rio,  S'alcro  non  gli 
recar,  che  danni,  & onte  L’homicide  de  Palme  empie  ricchez- 
ze . Mà  eh*  altro  puon  recar,  fc  de  la  terra  Parti  immaturi  fon, 
fon  ft-ani  aborti , Ch’  à forza  procurar  le  voglie  huinane,  Aui. 
de,  infatiabili,  inhumane  > Rufi.  1. 

Honcfia.  Rcmig.  Mà  quando  il  fangue , c le  ricchezze  honefie 
Non  arriuaffer  di  Cidippe  al  meno . Epifl.  19. 

Ignota.  Dant.  O ignota  ricchezza,  ò ben  \ era  ce , Scalzali  Egidio, 
e (calzali  Si  Inoltro  Dietro  à lo  fpofo,sì  la  fpoCi  piace.Parad.  1 1. 

Ipìperfcrut abile.  Ghel.  O de  gli  abitò  del  fopcr  diuino  Ricchezze 
impcrfcrutabiii,  e profonde . Rof  ai.  3. 

Infame,  refi,  Ardan  notturni  incendi  L’auaro  tettoie  le  ricchez- 
ze infami  Di  ladro  ignoto  occulta  man  ti  furi . Lir.j  ». 

Inuidiofa  * Ar.  Spedò  in  poueri  alberghi,  c in  picciol  tetti , Ne  le 
calamiradi,  e ne  i diligi , Meglio  s’aggiungon  d'amici tia  i pet- 
ti, Che  fra  ricchezze  iriuidiofc,  & agi . Fur.44*  1. 

lacci.  Guar.  Qtiafi  beni  mortali  Altro  non  fon  che  mali.  Ric- 
chezze nò,  malacci  De  Palimi  libertade.  Pafi.».  ?. 

Madre  atroce . Imper.  E quelle  fol  d'empio  furore,  e d’afpre  Di- 
feorde  figlie , fon  le  madri  atroci , Che  partorir  quell*  armi 
( ahi  parto  infame  ) Cho  nel  Mondo  pacifico  innocente  Pote- 
rò hor  con  la  forza,  hor  con  l'inganno , Dopo  il  difiurbo  femi- 
nare  il  danno.  Ruft.i. 

Mendica . Teli.  Tener  le  gemme  afeofe  Son  mendiche  ricchezze, 
e vili  honori , Si  calcano  col  piede  hor*  i tefori.  Lir.j. 

Miniera  di  fierezza . Imper.  Quinci  del  ferro  ancor  più  fere  fono 
Di  fierezza  minifire,  e d’impictade , Che  fc  quello  le  membra, 
quelle  acerbe  II  ben,  l’honore , il  cor,  la  vita,  e l’alma  Di  feri- 
ta mortai  padano  ogni  hora  . Rufi.  1. 

Pompolà.  Pnal  Scintillar  nel  bel  volto  D’Aci  mio,  per  cui  moro. 
Ricchezze  piùpompofe  Di  ciò,  che  tu  per  gl’ infiniti  campi 
Del  tuo  gran  fen  fpjttofamente  accogli . Galar.j. 

Profufi . Pona.  Chi  già  folle,  e fuperba  in  proua  fccfe  Di  profu-  * 
fe  ricchezze  i lauta  menfa , E la  perla  amollio,  lucida,  e denta. 
Che  di  valore  à sì  gran  prezzo  afeefe.  Heroi.Son.if. 

Serua . Teff.  Hormai  fcrue  ricchezze,  e falli  honori  ,Hormai  feri- 
ta pompa,  & aurea  velie  Spiaciono  à molli , e par  che  loro  in- 
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crelca  Ciò  che  Infinga  a*  fenfi,  c Palina  adeffa . Sacr.Stanz. 

Sicura . Danr.  O gioia,  o ineffàbile  allegrezza  , O vita  intera  d’a- 
more, e di  pace , O lenza  brama  ficura  ricchezza . Parad.»7. 

Somma . Mar.  Onde  per  dinotar  fiamma  ricchezza , L’arricchifco 
di  quel, che  più  s’apprezza . Tcmp.  1 x. 

Superna . Tcrm.  Le  luperbc  ricchezze  inftabil  forte  Si  vede  i fuo 
parer  torre, o feemare  Tépo  fugace, e inelTorabil  mortc.Son.6o 

Verdognoli . Mar.  Nè  curo  i doni  tuoi , Nè  pouera  d’honor  per 
me  s’apprezza  Vcrgognoù  ricchezza.  Bramo  fol’  acquifiar  vit- 
torie, c prede  De  Poro  nò,  mà  di  chi  l’or  pofliede . Galer.Ritr. 

Vifcera  cara.  Rcmig.  Senza  contrailo  alcun  s’annidan  dentro  Al 
noilro  albergo , a cui  difpcrder  veggio  Nofire  ricchezze , ohi- 
mè, che  fon  leu  olire  Vifcerecarc.  Epifi.x. 

Vfuraria.  Bono.  Giace  contraria  à quella  Ne  le  Stigie  cauerne 
LVfuraria  ricchezza  afflirta , e meli  a . Sono  Jc  flanze  infeme^» 
Erari  delfina»  i ferbar  l'oro  ; E'fignordcl  teforo  Plutone,  e 
l’oro  alcofo,  c fottcrrato  Dal’huom,  come  in  Inferno  c tor- 
mentato . Cinz. 

Riccio,  feorza  (pinoli  della  cafiagna  . 

Albergo  fpmofo.  Aìam.  De  Ja  roza  cafiagna  il  tempo  àrriua,  Che 
fi  conofcaanch' ci,  quando  dai  rami  Lo  (pinolo  fuo  albergo 
in  bado  cade.  Colt?. 

Afpro.  Mar.  Il  nodofo  cali  agno  Di  (Terrò  de’ fuoi  ricci  a/pri,  e 
pungenti  L’hirfuie  barbe , c fuor  de*  gufei  a piede  Gli  partorì 
le  fuc  nouelle  figlie . Samp.x. 

Hifpido.  Mar.  Tten  duo  non  anco  aperti  Di  pungente  cafiagno 
hifpidi  ricci . Samp.f. 

Pungente.  Morand.  Lafcia  di  coglier  più  ricci  pungenti  Con.» 
quella  man  sì  delicata,  ò Filli.  Guacc.  Son. 7. 

Riccio,  animalctto  fpinofo  limile  a l’i linee . 

Spinofetto.  Guif.  Lo  (pinoferro  riccio  egli  hi  il  montone , Il  cin- 
ghiale, il  vitello,  c ['elefante . D.  Sete.*. 

Rtcxrcata  . preparatione  al  canto,  o fuono . 

Dolce . Talf.  Qual  mufico  gentil,  prima  che  chiara  Altamente  la 
lingua  al  canto  fnodi , A Pharmonia  gli  animi  altrui  prepara^ 
Condolei  ricercate, in  balli  modi . Libcr.16. 41. 

Flebile.  Mar.  Serpe  la  voce  tremolante,  c rende  Mormorio,  che 
langtiifcc,  e che  fofpira , E i gemiti , e fofpir  profondi , c grani 
Son  ricercate  flebili»  e foaui . 

Harmoniofa . Imper.  Che  lampeggiando  ai  core  il  cor  rifcaldi , 
E fc  duro  il  prepara,  e molle  il  renda  Con  ricercate  hannonio- 
fe in  quello.  Rufi. 4. 

Vaga . Priul.  Quelli  in  foaue  metro , Con  vaghe  ricercate , E con 
dolci  paliaggi , Fatti  oratori  indulti!  De  la  pennuta  gente,  Del 
bel  popolo  alato  Dauano  lode  al  fiume.  Galar.14. 

Ricrn o.  ricettacolo,  habitanone,  luogo,  o modo  da  ricourarfi. 

Algofo.  Fufc.  Hò  trafeorfo  ogni  loco  Del  regno  de  le  fiellc,  Ogni 
ricetto  algofo  De  l'humido  elemento , Ogni  più  chìufa  danza 
De  le  danze  de  l’ombre , Nc  ritrouar  pofs’  io  In  qual  parte_* 
s’afconda  il  figliuol  mio . Am.in.i.  ». 

Almo.  Stella.  Poiché  con  note  cfpnmii  tuoi  concetti  Soauisì, 
che  fupcri  di  molto  Qual  cigno  più  canoro  il  canto  hà  fciolto 
In  sù  quei  di  Pamafo  almi  ncetti.  Vcn.Pom.  Son. 49. 

Altero.  B.Tatò  Superbo  fcoglio  altero, e bel  ricetto  Di  tanti  chia- 
ri Eroi,  d'imperatori.  Son.  7.  lib.i. 

Alto.  Pctr.  Cornea  me  quella,  che  '1  mio  graueetòglio  Mirando 
dal  fuo  eterno  alto  ricetto  Spedo  à me  torna  con  l'vlàto  affet- 
to , E di  doppia  pietate  ornata  il  ciglio.  Son.»4f* 

Angufto.  Manzin.  Deh  quanto  mai  s’inganna  Quel  mi  (ero , cut 
vile , Et  angufto  ricetto  Sembra  il  priluto  fuo  ppiiero  albergo. 
Fler.  Ch.  ?.  • > 

Antico . Pctr.  Che  coftei  batte  l'ale  Per  tornar'  à l'amico  fuo  ri- 
cetto. Canz-»4<  - 

Afpro.  Tronf.  E gode,  ch*  entro  graue , afpro  ricetto  Loftuoldi 
Coftantin  giaccia  rillretto.  Coll.  9?. 

Cortefe.  Vd.  A Teucri  fu  ricetto  ogni  hor  cortefe , Mentre  felici 
for  nel  loro  impero . E.J.  4- 

Dolce . Pctr.  Quante  fiate  al  mio  dolce  ricetto  Fnggcndo  altrui, c 
s’eflcr  può , me  fteflò  Vò  con  gli  occhi  bagnando  l'hcrba , e '1 
petto , Rompendo  co*  i fofpir  l'aere  d'appreffo . Son. 41. 

Fermo.  Tcrm.  Venite  ogni  hor,  di  cui  forte  ricetto  Nonhauete 
più  fermo  intra  le  genti.  ».$on.?i. 

Fido  . Mani.  Giardin  mio,  caro  albergo  al  trillo  core , E de’  pon- 
deri miei  fido  ricetto . Son.?.  , 

Grato . Guar.  Picciola  cameretta  Aliai  grato  ricetto , Ed  a’  forti 
d’amor  commodo  molto . Paft.j-  f. 

Hcmio.  Talf.  Qui  giunti  i ferui , e ie  donzelle  priua  Di  fua  pre- 
ferirà, e fceglic  hanno  ricetto  . Liber.16.  71. 

Ululi  re.  Benam.  Si  eh*  io  vedendo  quello , A gli  horti  de  l’Elifo, 
De' chiari  Semidei  ricetto  illuftre,  Simigliaua  il  fuo  volto  ; E 
dà  due  fiumi  placidi,  beati  Irrigati,  inaffiati . Pad.  Etn,?.  4, 

H h h s Im- 


RIC 

Immobile,  Vd.  Illudre/in,c’]uuràd*  Enea  la  prole  Nel  Campi- 
doglio immobile  ricetto . Fu.?.  9J* 

Nero.  Maìu.  Sol  fi  concede  à l’Ltiuope  moro  Neri  ricetti  4 1*-* 
vergogne  loro . Del.  Sta  uz. 

Nobile . Mar.  Quel  cor  d'alti  defir  nobil  ricetto  ,Che  piti  vide  nel 
tuo,  che  nel  Tuo  petto . 1 cmn.s  i j. 

Perfido  . Brace.  Il  Ré  gli  dice  : babbuino  noi  ri  rtretto  Al  Borea, 
à l’Oriente , al  Mezo  giorno  De  la  Kdccella  il  perfido  ricetto  ; 
E incatenato  ogni  confine  intorno  • Rocc.i.6. 

placido . Vd.  Douc  le  Ninfe  a i loro  corpi  lafii  Pon  dar  ripofo,  e 
placido  ricetto . En.  i.  44- 

R ipoito . Vd.  Ne  fian  di  te  de  la  mia  reggia  priui  I piti  riporti,  & 
intimi  ricetti.  En.6.  17* 

Soauifiimo.  Afc.P.  E con  modo  magnanimo,  e lineerò  Sotto  il 
tuo  regio  tetto  Mi  defii  foauifluno  ricetto.  Interni.». 

Villano  . Mar.  Mà  fon  villani,  e rullici  ricetti  Di  balle  genti  igno- 
bilmente nate . 

Richiamo,  il  richiamare. 

Supremo . Car.  lui  le  donne  d'ilio  Veflite  à bruno,  e Impigliate, 
e mede  Vlularono  intorno  : e noi  di  fopra  Di  caldo  latte,  e di 
facrato  lingue  Piene  tazze  fpargcmniQ.c  con  fupremi  Ridiia- 
nu  amaramente  al  Tuo  fcpolcro  Riuocauimo  di  lui  l'anima  er- 
rante. Ei).j.  . ' 

RicHiuiA . nehiedimento,  il  richiedere. 

Amara.  Camper».  Turbata  la  pictofà  il  vifo  imbianca  A la  richie- 
da amara,  e dolorofa.  Lagr.  14.  I 1* 

Curioia  . Mar.  Di  tua  poca  fidanza  La  curiola,  e querula  richie- 
da . Tcd.  Amor. 

Dcuota.  Anguifl.  Ala  deuota,  e lecita  richieda  IlCarpathio 
profeta  alza  la  teda . Mctam.  1 1.  87. 

Dura.  Rich.  Troppo  dura  richieda  , Bella  crudele  e querta.  Rim. 

Gentile . Gatt.  La  nobil  Diua  à la  gentil  richieda  l infe  la  faccia 
di  color  di  rofe.  Addol.j.  18. 

H timi  le.  Galcan.  Tu  di  Odoardo  à la  grand’  alma  inuitra  Suppli- 
ce per  noi  fpiega  humil  richieda . Supp!. 

Illecita . Angudl.  Ti  penti  de  l'illecita  richieda , E pur  ti  piace  ri- 
tentar di  nouo . Meram.p.  307. 

Imperio  fa . TafT.  Fuggo  l’impcnofe  altrui  richiede , Schiuo,&  ab- 
horro  in  qual  fi  voglia  modo  Contaminarmi  iu  atto  alcun  di 
frodo.  Liber.  1 9. 89. 

Strana . Anguili.  E non  vi  paia  tal  richieda  drana , Che  già  il  con- 
cedè il  fuo  padre  à Diana . Mctam.  1.  iji. 

Vile.  Achill.  E che  fa , le dif>’ io, si  vii  richieda  La  bocca  fui_» 
d’Oriental  Iauoro , Òu’Anior  fui  rubin  la  perla  meda.  Kini. 
Soiuòi. 

Ricotta  . il ricoplicre  : e la  ricolta  intendefi  communementc  de* 
frutti,  e rendite  delle  terre . 

Graffiffima  . Alani.  Con  più  vantaggio  affai  ; mà  il  buon  villano , 
Che  gradìflìme  hauri  le  (ut  ticoltc  Sotto  il  fcrueute  di  con  più 
predetta  Gli  denJa  in  terra . Colt.  2.  * 

Ricompia  . ricomperi  farnetico,  e ricompenfatione  : il  ricomperi- 
fare,  che  e rèndere  il  contraehmbio  : contracambio  . 

Dura . Campeg.  Benché  dal  Gerafan,  che  vie  più  cura  L'armento 
vil,chcfingolarvirtute,  Ripulfa hauedè,  in  ricompenfa dura 
De  l’opra  grande,  ond*  altri  hebbe  falutc . Lagr.  4.  ?o. 

Gratiofa . Irapcr.  In  grati o fa  ricompcnfa  forfè  , Ch'  efle  hor  gli 
compartirò  il  frefeo  amico  Quando  più  feruc  in  fui  meriggio 
il  Sole.  Rurt.x. 

Ricordanza  . ricordo,  ricordamcnto . 

Cara.  Ine.  E vietando  che  ’iduol  forga  più  fiero  , Si  cara  ricor- 
danza hora  il  contempre  • Stanz.  Dole.  1. 

Formidabile . Gatt.  Qpanto  fia  formidabile,  e moleda  A l’hnom 
la  ricordanza  de  la  mòrte . Addol.8. 1. 

Medidìma . Brun.  Pur  de  gli  amori  fuoi  fi  nutre , e ferba  Dolce 
memoria,  e de  le  fiamme  mie  Ricordanza  medidìma , & acer- 
ba. Epid.  Her.i.  1. 

Perpetua . Ar.  Perpetua  ricordanza  li  darci  Coni*  ogn’  hor  di  vil- 
tà nimico  fui . Fur.tr*  nj. 

Ricordo  . il  ricordarli  : memoria . 

Accorto.  Brace.  Con  poco  accorti,  e tìmidi  ricordi  Perfuaden- 
do  obbrobrio!!  accordi.  Croce.  11.  77* 

Almo.Cicc.  Viurò  folto  la  vodradifciplina  Bcuendo  i faggivo- 
drialnii  ricordi.  Hadr.j.  1. 

Alto . Tanfi  S'à  mente  hauca  si  faggio, alto  ricordo , Non  farci  si 
di  quella  vita  ingordo . Lagr.*.  jj. 

Amoreuole . Brace.  Mà  contro  gli  amoreuoli  ricordi  Maffeo  co- 
danrc,  il  purpurato  Stuolo  Argomento  non  hi,  chepunto  il 
pieghi . Vrbaz.  74* 

plfcrcto . Alani.  Quando  afeoTta  Girone  il  parlar  faggio , E i ri- 
cordi difereu  dei  buon  vecchio . Gir.  Cort.11. 

Dolce . Car.  Enea  pofua  vferauui  Sua  latitate  , e quello  gioui- 
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netto  , Che  d’vn  tal  vodro  merto  hauri  mai  Tempre  Dolce  ri. 

cordo.  En.p. 

Durò,.  Ingegn.  Sento  eh’  alcun  duri  ricordi  chiama  Quei  ch*  io 
dò  i e fon  pur  tai,ch‘  anco  ('affermo . Rim  ed.  1. 

Egregio.  Teli.  Màcon  ricordi  egregi  Ben  todo  cominciò  del  cor 
turbato  L'amico  Vbaldo  a tranquillargli  i fenfi . Lir.  1. 

Saggio . Leon.  Cosi  gli  antichi  miei  faggi  ricordi  Hai  ne  la  men- 
te tua  ferini,  ed  imprcilì  ? Taid.  j.  2. 

Tenace  . Moron.  Si  tcuace  e il  ricordo  De  le  mìe  pene  acerbe , 
Che  l’affannato  petto  Senio  non  può  capir  d’alcun  diletto. 
Mortori,  j. 

Vtile . Benam.  Sì  dille  ; e noi  con  vtili  ricordi  L’andauam  confo, 
landò , L’andauam  fodenendo  . pad.  Eco.).  1. 

R 1 co» so . rifugio  : ricorrere . 

Fido . Tronfi  Ch*  ogni  cor,  benché  duro,  in  graue  affanno  Hà  per 
fido  ricorfo  il  Ré  del  tutto . Cod.i  j.  68. 

Ricovto.  rifugio,  riparo . 

Amico.  Guai.  E già  parmi  deponga  il  fado  altero  , Ncricouero 
troui  amico , e fido  , Ferrando  , il  tuo  rubel’  entro  il  fuo  nido  , 
Mi  humil  ci  ceda  J’vfurpato  impero . Liric.  Son.70. 

Edrano . Brun.  Cerchi  dunque  egli  homai  I ricouri  più  edrani. 
Varchi  de  l'Orto,  e de  l’Occafoi  regni.  De  l'Atlantico  mar, 
d’Alcidei  fegni.  Ven.Ccl  Canz.7. 

Fedele.  Brun.  Mal  fedeli  ricouri  à te  laranno  Perche  fcampi  da 
me  l'cdranie  grotte,  Là  ve  d’eterno  gel  grauido  è l’anno.  Epid. 
Heroi.t.  8. 

Fido  . Rin.  Zampilla  vn  fonte  in  sù  Pherbetra  bruna , E lana  i pie- 
di à tremolante  canna , Razzi  del  dolce  albergo , e gli  occhi 
appanna  Arboreo  tetto  à la  forgente  Luna  : Fido  ncouro  i 
Lilla.  1.  Son.6. 

Gratiffimo.  Impcr.  Di  vaghe  Ninfe,  e di  gentil  partorì  Granfiano 
ricouro  a’  puri  amori.  Rurt.4. 

Indudre.  Malli.  Mortri  di  palme  cento  Sù  ricchi  muri  d’inclito 
palazzo  Ricouri  indudri  adulatore  arazzo  . Del.  Od.i. 

Okuro.  Maìu.  Già  di  ricouri  ofeuri  Machinar  fondamenti  Ne* 
cicchi  horor  de  le  più  cupe  tane . Del.  Canr.  1. 

Placido.  Sim.  flraman  le  Mufe  j ouc  ombra  amica,e  fola  Ricouro 
approdi  al  cor  placido,  e queto . Pali. 

Vile . Malli.  Nel  fuo  fpoco  piu  interno  Vili  ricouri  à le  fugaci  te- 
vme  Sotto  breue  Orizontc  Nafeondeua  la  fclua,apnua  il  mon- 
te. Dcl.Canz.i. 

Ridda  . ballo  tondo  : e ballo  di  molte  pcrfone,chc  fi  tengono  per 
mano,  e vanno  i riderne  in  giro  cantando . 

Impudica.  Ghel.  L’altra  che  te  con  temerario  acquirto  Quella 
ridda  impudica . R0C1  1 iS. 

Ridire  . 

Crudele.  Brace.  Mà  l'indomito  Armallo  horrìbil  quanto  Mai  mi- 
nacciarti alcun  gigante  in  Fiegra , Con  vn  rider  crude),  che  do- 
glia , e pianto  Parca  fpirafle  in  fiera  villa  , &:  egra  ; Hor  vuoi 
diflè , vuoi  guerra , e guerra  , e morte  Non  ti  fi  neghi , e ’1  piò 
volfc  i le  porte . Croc.17.  ip. 

Ridotto,  e ridotto,  luogo  doue  fi  riduce  : ricetto,  ricettacolo , 
albergo. 

Caro . Gatt.  Le  gratie  in  quella  hauean  cari  ridutti , Spargendo!» 
virtù  celelli,  e vere.  Scor.i.  25. 

Dolce . Tanfi  Lafeia  la  falda  del  beato  monte , Che  fù  fouente  à 
lui  dolce  ridutto  . Lagr. 2. 14. 

Humilc . Ghel.  Onde  à me  ciò  ? eh*  in  querto  humil  ridutto  Ven- 
ga colei,  che  più  che  *1  Mondo  vale*  Rofi  4.  11. 

Riporto  . Car.  Se  ne  flaua  nel  tempio  in  vn  riporto , E fccrcto  ri- 
dotto afeofa,  e cheta . Fn.x. 

Rirtr.  monti  Settentrionali  della  Scithia . 

Alpedri.  Rich.  Tu  fc* nata,  crudele,  infra  i Geloni  Sùglialpe- 
dri  Rifei  : la  dipfa,  e l'afpe  Ti  nutrir,  t’allattar  le  bclue  Cafpe, 
E ’l  latte  fangue  fù  de  le  Gorgoni . Rim. 

Eni.  Brace.  EcomegiipcrlanouelJancuc,  Se  da  l’erto  Rifeo 
cotefifpicca.  Vrb.  1.27. 

Freddi . Brace.  Se  dal  freddo  Rifeo  Borea  fi  defti  A difgombur 
de  l’acr  tinto  il  Cielo.  Croc.16.1i. 

Gelati.  Mar.  E pargoletti  ber  edi  taro  i regni  De’  Cafpi  alpedri,  e 
de’  Rifri  gelati . 

Gelidi.  Vili.  Forfè  viue  li  doue  Ne’ gelidi  Rifei  Hannogli  habi- 
tatori  ilfcndineue.  Amar.i.j. 

Ncuofi.  Leng.  Colga  chi  vuol  di  vagheggiarli  vago.  Tra’  neuofi 
Rifei  ghiacci  indurati . Eleg.z.  1. 

R trarre,  il  rifiutare  : ricufamento,rinuntia,  rifiutinone. 

Altero  . Taff.  Così  gli  dirtè  : e con  rifiuto  altero  Gii  s'appreflau» 
à riattarlo  Argante . Liber.  1:.  ij. 

Alto.  Gran  Me  riferbando , io  de  l'offerte  tue  Genero  fo  faccrtì 
alto  rifiuto.  CJeop.5.52. 

Afpro . TalT.  Par  che  dentro  arda  tutto,  e fuori  auampi  Di  fjjuflo 
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fdegno  incontra  il  fiero  veglio.  Che  di  lui  fatto  hauea  Talpro 
rifiuto.  Torr.t.j. 

Brutto . Stroz.  Col  geflo  il  rompe,  e fi  brutto  rifiuto  Di  quanto 
eggh  propon  di  nobtl  pace  • Vcn.  1 9.  s S. 

Cortefifluno . Alani.  Cosi  con  cortcfilTiino  rifiuto  II  perdei  il 
giorno,  c fpcro  hora  trouarlo . Gir.  Cort.7. 

Gcnerofo.  Cap.  Perche  di  quelle  fece  Rifiuto  generofo  alhor 
ch’elefie  Ammta  per  amarne :.  Idil.lt. 

Grande.  Danr.  Guardai , e vidi  l’ombra  di  colui , Che  fece  per 

viltate  il  gran  rifiuto . lof.3. 

Magnanimo.  Maur.  Per  compire  il  magnanimo  rifiuto  S’interna 
più  ne  1 più  fccrcti  horrori . Tabu.  x8. 

Mobile . Cap.  Quella  Ninfa  leale  , Che  di  cinque  liimenei  fol  per 
Aminta  l ece  il  rifiuto . Idil.8. 

Superbo . Bald.  Mà  già  d’entrambi  al  fine  Fà  fuperbo  rifiuto . 
Rim.Prof.  lib.i. 

Villano.  Alam.  Et  hor  fatto  m'hai  far  villan  rifiuto  D'vn  de  i gran 
caualicr,  che  *1  Mondo  porte . Gir.  Cort.4. 

Rifliwo,  c refleflb . riuerbcro,  ripcrcuotimento,  proprio  de’  rag- 
ci,chc  rotti  da  corpo  denfo  tornano  in  dietro  . Vedi  Rifliwo. 
Chiaro.  Malu.  Clic  sù  l' ottano  Liei  nauigallcllc  Di  più  chiari 
rifiefii.  Dcl.Lctt. 

Gentile.  Pait.  Se  veder*  altro  Sol  Febo  fi  duole,  A rifleflb  gentil 
del  tuo  bel  raggio  Vuò  triplicar  con  quella  nube  il  Sole.  Son. 
Rirvoio,  c rcfugio.  il  rifuggire,  & il  luogo  doue  altri  rifugge. 
Grato.  Mozz.  Ovcrdcprato,ò  bel  riuo  corrente,  Gratorifugio 
à gli  amorofi  ardori . 1.  Son.  12. 

Righe,  lince.  Si  prendono  anco  per  parole  fcritte. 

Tragiche.  Achill.  Quai  lettere  giamai  Infcgnar  ti  potranno  il 
m°io  dolore  Più  veraci  di  quelle  , Che  Alenata  ti  dò  tragiche  ri- 
ghe, Doue  fcritro  rimiri  il  mio  tormento  Col  prctiolo  b umo- 
re , Ch’  è de  la  vita  mia  caldo  follegno  ? Rim.  Idil.i. 

Rigidizza  • afprczza,  fcucriià,  aufteruà,  durezza  d’animo . • 
Benigna  . Rich.  Soggiorni  oucripofa  Rigidezza  benigna,  Scueri- 
t.i  cortefe  • Riin.  Od. 

Fiera.  Vd.  Era  profonda  grotta,  doue  entrare  Sol  non  potea,  e 
di  Caco  l'albergo  era,  Huom  nel'afpctto  in  rigidezza  fiera. 
En.S.44* 

pietofa . Fcrr.  Mi  con  mirabil  tempre  vnìte  ei  mollra  Rigidezza 
pictofa,  E pietà  rigorolà  ; ond' egualmente  Vico  temuto,  & 
amato.  Hort. 

Rigore  . fcucriià,  durezza,  fodezza. 

Acerbo.  Brace.  Lafcia  le  vie  del  Mondo , e i giorni  mena  Sotto 
acerbo  rigor  di  poucrtadc . Circoncide  l'arbitrio,  e l'in  catena 
Adifiiolcrciòjclienon  cpictade  . Rocc.13.  }*• 

Acuto.  Brace.  E fuor  de’  nembi  è richiamato  il  Sole  Sul  Mondo 
a!gemc,c  rilloraio  in  parte  Da  l'acuto  rigor;chc  l'herba  iìrug- 
ge , E frena  à l'alto  rio  l'onda,  che  fugge . R occ.4.  a. 

Algente  . Leon.  Se  tu  prouafli  vn  breue  giorno,  va'  bora  L'ardcn- 
tecaldo  d’amorofa  febre,0  l'algente  rigor  di  gelofia.Taid.1.6. 
Alpellre . Mar.  Mà  fi  come  in  candor  cede,  c in  bellezza  A 1 puri 
membri  il  fuo  bel  inarmo,  c bianco  , Cosi  l’alpcfire  ino  rigor 
vien  manco  Da  Portinaio  Hcbrco  vinto  in  durezza.  I.tr.Sacr. 
Alpino.  Ghel.  Tu  che  feofle  da  verga,  ondcnouellc  Furi  dal 
grembo  d'vn’  alpin  rigore . Rof.6. 46. 

Alto.  Mar.  In  quefto  aitar  gran  facerdote  ofterfe  Hortiaàplacar 
l’alto  rigor  paterno . Lir.Sacr.  S0n.28. 

Afpro.  Molz.  Seguite  il  prefo  dianzi  afpro  rigore,  E Cete  pur  lo 
ftral,  eh*  io  farò  il  fegno . Son. 99. 

Barbaro.  Ccba.  Da’  mcn  forti  gucrricr  fù  ftretta,  c cinta  Col  bar- 
baro rigor  del  regio  editto  . Eft.f . 1. 

Clemente . Mar.  Hor  eh*  in  grembo  ad  Artrea  Febo  rifplcnde  Di 
pietà  giurta,e  di  rigor  clemente  Temperata  ftagion  Napoli  at- 
tende . Lir.  Hcroi.  Son.  40. 

Cortcfc.  Rich.  Acccfigli  aflottiglia  Rigor cortcfe  in  prima-.. 
Rim.  Od. 

Collante . Brace.  Dunque  i rigori  fuoi  collanti,  e Tordi , Egli  ap- 
prerta  ver  lui  comunque  il  tentc . Rocc.14.  j. 

Dolce  . Rich.  Così  alternando  à l’alma  hor  guerra,  hor  pace_», 
Prouo  dolci  rigor,  placidi  orgogli . Riin.  Son. 

Empio.TalT.  Mà  rcrtò  fol  per  fare  in  me  vendetta  De  l'empio  mio 
rigore,  E del  fuo  amaro  fine . Arnint.4.  1. 

Fitto.  Achill.Quiui  sù  freddi  Uccelli  arde  di  zelo  Nel  più  fitto 
rigore,  e nel  più  rio . Rim.  Son.  18. 

Formidabile.  Manzin*  Di  volto  minacciofo,  & irritato  Ne  rincó- 
rro di  Flcrida  hò  temuti  Rigori  formidabili, e feueri . FIcm-i. 
Freddo . Cap.  E ’I  cor , che  pria  languiua  ardito,  e franco  Verte 
freddo  rigor,  gelati  arnefi.  Occup.  Son.4s. 

Funcllo . Beni.  Potrà  al  girar  de  la  fpictaca  falce  Con  funello  ri- 
gor rompere  i nodi.  Corin.i.  2. 

Gelido.  Grill.  Cercando  albergo  vò  di  core  in  core,  Màtrouo 
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alpino, c gelido  rigore.  Rim.  Madr.f. 

Graue . Leng.  Che  la  delira  diuina  li  fuo  graue  rigor  frenando,  e 
l’ira.  Canz.i. 

Honcrto . Briga.  Certo  fù  mio  penfier  ; Lucrctia,  io  temo  ; Rigo- 
re honcllo  in  quelle  c troppo  diremo . Giorn.6. 

Horrido.  Gatt.  E cinto  il  Verno  d'horrido,  c brumale  Rigore 
vfeia  da  l’Hipcrborco  tetto . Addol.i.  1. 

Humido.  Vd.  Mentre  il  venen  con  l’humido  rigore  A i fendè 
leggiermente  penetrato  ,E  che  ne  Torta  accende  qualche  ardo- 
re". Eli. 7.  7J- 

Immutabile  . Scnec.  O come  grato  appare  vn  toruo  alpctto  Vi- 
rilmente Teucro , E d’vna  graue  fronte  L’immutabil  rigore.» . 
Ippol.Ch.2. 

Implacabile . Mar.  O troppo  à te  contrario,  i me  nemico  Impli- 
caci rigor  d'auari  Cicli . 

Importuno.  Quer.  Allenti,  ahi  sfortunato , al  duol,  che  preme 

‘Con  rigore  importuno,  il  fren  difciolto.  S00.41. 

Infcllo.  Tcrm.  Poiché  fchifate  v'Jian  fuo’  iniqui  ftrali  Con  orgo- 
glio, c rigor  fduaggio,  c infcllo . 2.  S00.7. 

Lufinghiero  . Brign.  l.ufinghiero  rigor,  placido  fdegno , Sguardi 
fatti  d’honcllo,  c di  lafctuo . Giorni. 

Maerto fo.  Rich.  A me  feruon d’mtoruo  Macllofi rigor,  cenni 
facondi . Riin.  Prol. 

Manfucto.  Rich.  Seco  ccrcaro  à pena  Man fueti  rigori.  Placide 
macrtà , foaui  orgogli , Scmplicitadi  allure , E con  acerba  età 
voglie  canute . Riin.  Paneg. 

Molle . Talf  Sono  i guerrieri  fuoi  molle  rigore  Con  pudica  bel- 
tà, fdegno  cortole . x.  Amor.  Son. 27. 

Nobile . Herr.  E quel  nobil  rigor,  che  in  lei  riluce  Qual  Sol’  cfti- 
uo,  che  dal  Gange  è fuora . Bab.8.  8 3. 

Oilinato . Ar.  Di  quello  si  ortinato  tuo  rigore  La. gran  mercé, che 
tu  guadagni,  hor  rolli . Fumi.  3 1 . 

Paliirto.  Valuaf.  Tutta  la  carne  in  me  trema,  e s’imbianca  D’vn 
pallido  rigor,  eh’ al  cor  mi  parta.  Cacc.?.  i8f. 

Pertinace . Mar.  Amo  llatoa  di  ncue,  anzi  di  pietra , Pertinace  ri- 
gor, fermo  defio. 

Pictofo  . Mar.  Con  pietofo  rigor  di  buon  chirurgo  Arder  moftro, 
e ferir,  Diàfano,  c purgo. 

Placido.  Mar.  Teneri  orgogli,  e placidi  rigori  Spirano  i lufinghie- 
n occhi  homicidi . Ltr.  Amor.  Son. 36. 

Profondo.  Azzol.  Ne  prima  ardente,  o pondo  Di  pretiolè  fpo- 
glie  L'empio  rigor  profondo  Alleggerire  , o toglie , Alhor 
che  nc Tintemo  De  la  mia  primaucra  c clù ufo  il  verno . Canz. 

Pudico . Ccba.  Splenda  ne  gii  occhi  tuoi  penfier  maturo , E pu- 
dico rigor  nel  mio  fcmbiaiuc . Eli.  1. 47. 

Rigido  . Bruii.  Quel  cria  rete  de  Talme,  ardor  de’  cori  Sotto  fer- 
mile rigidi  rigori . i.Sclu.Cleop. 

Saggio . Teli.  Ma  configlio  più  fano  Somminiftra  virtute  -,  ella  il 
penderò  Con  rigor  faggio  àie  bell’ opre  auezza.  Lir.  1. 

Salicfo.  Brign.  Del  pio  Frcgofo  cfpugna  I faflofi  rigor  la  nobil 
Iurta , La,  doue  fù  Tingmriofa  Briglia.  Gtorn.7- 

Sdcgnofo.  Talf.  Giunge  gratula  poluc  al  crine  inuolto,  Efdc- 
gnofo  rigor  dolce  c in  quel  volto . Liner. 9.  81. 

Selvaggio . Valuaf  Quel  leluaggio  rigor, eh'  in  fen  s’attragge  Ne 
la  torcila,  mai  tutto  fi  feorda.  Cacc.f.  1 7. 

Soauc . Grat.  Con  foaue  rrnor  ritrofo  allctta  Scintillante  di  vez- 
zi il  guardo  honcllo . Cleop.4. 11. 

Spietato.  Rich.  Rigor  lpietato,  e tuo  Motor  fupcrno,  Son  tuoi 
fidi  fcguaci  i penfier  mici , E intorno  a te  quell'  alma  hi  moto 
eterno . Rim.  Son.  . # 

Temuto . Zopp.  E fc  minaccian  morte  Con  temuti  rigori  i colpi 
fuoi,  Solo  à danno  de' rei  la fpada vibri.  Canz.  . 

Tenero.  Brun.  Onde  fouente  apparuc  a più  d’vn  core  In  lui,  di 
lui  fenza  alterezza  altero , Molle  lo  fdegno,  e tenero  il  rigore . 
Epill.  Hcroi.i,  8. 

Tragico.  Fufc.  Fra  quei  noccnti  vccifi  ella  vccidea  Più  d’vn’ al- 
ma innocente , c più  d’vn  core , E pure  intenta  al  tragico  rigo- 
re , Spettatrice  impunita  anco  fedea.  Geni.  Son.  89.  # 

Vago . Brign.  Vago  rigor’  ogni  lufinga  opprime , Minaccia  il  la- 
bro ancor*  alhor  che  ride . Giom.3.  . 

Villano.  Bcnam.  Mà  per  coprir  quel  fuo  rigor  villano , Finta  pio- 
tate ella  ad  vfar  fi  toglie.  Sci.  Son. 

Virginale . Grill.  L’elmo , il  lunato  feudo , c l’empia  feure  Soo 
carto  velo,  c virginal  rigore . i.Son.37.  # 

Rigvardo.  auuericnza,rifpctto,confidcrazione.  , 

Benigno . Dant.  C’haurà  in  te  sì  benigno  riguardo , Che  del  lar  , 
e del  chieder  tra  voi  due  Eia  prima  quel,  che  tri  gli  altri  e piu 
tardo.  Parad.17- 

Rilievo,  rilcuamento.  .....  -, 

Dolce.  Malu.  Frà le ferichc crefpc  Facea  dolce  rilieuoil  petro 
accolto.  Del. IdiL 

Do- 
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Doric  o,  Imper.  Corinthio  fregio,  e Dorico  rilicuo  Qui  non  mac-  Lagrime  Ci . Petr.  E doppiando  il  dolor,  doppia  Io  /Mie , Che  tra- 
cciano >1  Joflò  a calci  intatte.  Caf.z. he  del  cor  sì  lagrimofe  rime . Cana.4d. 

Rima,  consonanza,  o dclinenza  di  paiole  fintili , Si  prende  an-  Languida.  Stigl.  Cosi  le  rime  mie  Sogli  on  coni’  effer  languide  » 
co  per  compofitionc  in  verfi . o fonanti  Far  certezza  à gli  amanti , Se  quand'  io  le  reflex  M'c- 

Accorta.  Bemb.  Ma  perch’  io  poi  nenhaggio  In  ritrarlo  ad  aL  ra  pietofa,  c rigida  colici . Rim.  Jib.  t. 

trai  le  rime  accorte . Canz.19.  Leggiadra.  Gofcl.  Sono ilor vari/ fiori, cl’acquc, e i rami  Rime 

Addormentata.  Intron.  Mà  fe  Tempre  fia  in  pregio  il  facro  allo-  feffgiadrc,  ond*  ogni  età  l'ammiri . Son.11/. 
ro , O chiaro  Sol,  ne  la  mia  mente  della  Con  altro  ftil  l'addor-  Mirabile . Rat.  Se  in  breui  carte  chiudi  Con  mirabili  rime  Ciò, 
mentite  rime.  ».  Son.i,  chc'l  gran  Tallo  in  ampie  carte  efprime,  Qual  gloria  potrò 

Adulatrice . Stigl.  Senz*  alcun  prò  beiti  caduca,  e frale  Con  rime  darne  a gli  aurei  Audi  De*  diuin  parti  tuoi  ? 

adulatrici  andai  cantando.  Rim.  Jib.6.  Muta.  Petr.  Alhor  diri, che  mie  riine  fon  mute , L'ingegno ofie- 

Aftètmofa.  Ghel.  Chele  fue  (acre , affettuofe  rime  Mai  non  fa-  fo  dal  fouerchio  lume . Son.m. 

ran  non  celebrate,  e prime . Rof.j4.1j.  Numcrofa.  Mar.  Teflor  di  rime  ceeelfe,  e numerolc  Di  Partile- 

Alta . Sann.  Che  1 ballo  ftil  con  rime  alte,  & ornate  Sofpingeflc  nope  vn  figlio  à lei  fuccefte . 

à lodar  Palma  honeftare . S011.1.  Ofcura . Talli  Cosi  vedrartì  il  tuo  bel  lume  adorno  Splendei  per 

Angofciola,  Petr.  F.  in  afpro  ftilc,  e in  angofeiofe  rime  Prego,  entro  à le  mie  rime  ofeure . Heroi.  Canz.lt. 

che  '1 pianto  mio  fimfea  morte.  Canr.46.  k Ottufa ..  Brun.  Mà  fin*  hor  di  garrire  à pena  Imparo , Et  hò  rozo 

Arguta.  Sann.  Potrò  dir* io  con  rime  argute,e  pronte  IlbelprirvT  lo  ftil,  Jc  rime  ottufe . Pali, 
apio  altero,  e la  corona  Vittrice,  onde  Aragona  Spar  fc  Pini-  Paluftre.  Fcr.  Sacro  Cintino,  le  mie  bafte,  epaluftri  Rime  non 
pcrio  Tuo  per  ogni  genie.  Canz.7.  olàn  di  moftrarfi  anch*  elle,  Son, 

Alpra . Pctr.  Però  ch’Amor  mi  sforza , E di  fauer  mi  Ipoglia , Par-  Pictofa . Petr.  Qycllc  pietofe  rime,  in  eh'  io  m'accorfi  Di  voftro 
io  in  rime  afprc,  e di  dolcezza  igoude . Canz.xó.  ingegno,  e del  cortefe  affetto , Hebben  tanto  vigor  nel  mio  co. 

Amicnturoia . Ghcl.  Quanto  vide,  o pensò,  pofeia,  nc prima  Fù  Spetto  , Che  ratto  à quella  penna  la  man  porli . Son.97- 
fdegno,c  pianto,  c dolorofo  metro  Del  fuo  gran  niego:  auucn-  Pronta.  Moli.  Mentre  me  ver  fo  il  bel  Gorgoneo  fonte  Per  non 
turofa  rima  , Che  fi  le  rime  noftre  cflèr  di  vetro  ; Le  lagrime,  legnato  calle  inulta  Ipeflb  Vn  portone  defir,  eh*  al  cor  s*c  mef- 

e le  voci  orna , e fublima , Che  da  gli  occhi , e dal  cor*  vfeir  di  fo  Di  girui  approdo  con  rime  alte,  e pronte . Son.6j. 

Pietro.  Rotisi.  76.  Pura.  Bemb.  betta  hora  si  felici , e lieti  carmi , Si  pure  rime  à 

Balli  • I’etr.  Hor  m'e  il  pianger*  amaro  più  che  morte , Non  fpe-  quello  fianco  ingegno . Son.  no, 

rando  mai  ’l  guardo  noncfto , e lieto  Alto  l'oggetto  à le  mie_j  Roca . Pctr.  Fuggito  è i Tonno  à le  mie  crude  notti , E ’l  Tuono 
balle  rime.  Canz.46.  vlato  àie  mie  roche  rime.  Ctoz.4$. 

Canora . Imper.  Et  à gl'  inuiti  fuoi  fc  ftcSTa  ferma  Echo,  che  ren-  Roza  • Ciec.  Cortcfi  (pini,  che propitij  orecchi  Porgete  à quelle 
der  pur  vorrebbe  intere  Quelle  rime  canore  à parte  à parte.  rozc,c  roche  rime . Rim.  Madr.i. 

Ruft.x.  m Scorta.  Bemb.  Haurei  di Ior  con  difufiti accenti  Rime  dettate 

Canuta.  Grill.  In  gioueniPetà  canute  rime  Tu  detti,  Rim.S0n.7i-  e più  (pelle,  c più  Teorie . Son. mi- 

Coha . Quer.  Ma  tu  dettando  hor  colte  rime,  hor  prof»  Scelta  , Scura . Molz.  Però  s’io  parlo  in  rime  fofche,  e feure , La  colpa  è 
ond’  inuidia  n’hà  l'età  primiera . Son. 49-  pur  di  lei , poiché  morendo  Portato  s'hi  di  me  la  miglior  par- 

Con  teli  a . Bemb.  F.  rime  si  foaui , e sì  contefte , Ch*  à la  futura  te . Sone- 
tti folinghc  andranno,  E fchcrmiranfi  del  millcfim*  anno  Già  Soaue  . Mar.  Lungo  il  Caftalio  in  chiaro  ftil  fo^ei  L'aureaddol. 
dolci,  c Itele,  hora  pietofe, e incftc.  Son.m.  cir  con  sì  foaui  rime . Ur.Lugub.S0n.49. 

Defilata.  Pcir.  Ch'àio  liti’,  onde  morte  dipartine  Le  defiliate  Sonante,  Mar.  Nou’angel  tu  con  rime  alte,  clonanti  Cantar  ben 
rime  hai  ricondutte . Son. 181.  puoi d’ Amor ;com’ egli  fpinga  L'aurato  ftral,  com'arde, eco- 

Dilettoci . Cent.  Là  d'onde  vfctr  le  rime  dilcttofe  Senton,  preflb  me  Aringa  Vn  cor  gentile,e  trarne  eterni  vàri,  Lir.Rilp.Sun.  18. 

al  frefchettOjC  chiaro  Rio . Stana.  Term.a.  Sonora  . Anguill.  Onde  fece  dapoi  batter  le  penne  A la  Sonora 

Diuina.  Anguill.  Gittò  dal  capo  altier  l'ornato  crine,  Epianfelc  Tua  felice  rima.  Metam.10.jj. 

tue  rime  afte,  e diurne.  Mctam.  11. 14.  Sparla.  Petr.  Voi,  eh' afeoleate  in  rime  fparfe  il  Tuono  Di  quei 

Dogliofa . Pctr.  In  quella  parte,  douc  Amor  mi  fprona  Conuicn  fofpir*  ond*  io  nudriua  il  coro  In  fui  mio  primo  ctouenil'  cr- 
en' io  volga  le  dogliofc  rime . Canz.x8.  rorc,Qpand'  era  in  parte  altr'huom  da  quel  ch*  i’fono.Son.i. 

Dolce.  Sann.  La  mente  con  pietofe,  e dolci  rime  Moftrar  cerca.  Stanca -Petr.  Se  sì  alto  pon  gir  mie  (lanche  nmc,  Ch'aggiungan 
ua  al  Mondo  il  noftro  affanno . Son.  ij.  lei,  eh*  è fuor  d'ira,  c di  pianto.  Canz.46- 

Dolente . Pctr.  Ite,  rime  dolenti,  al  duro  (arto,  Che  '1  mio  caro  Vc2zola.  Mar.  Oche  vezzofe,  oche  pietofe  rime  Lafciuetto  caiw 
tefor* in  terra afeonde . Son.188.  tor  compone, c detta. 

Dotta.  Corte.  S’cgti  con  dolci,  armonioli  accenti  Mentre  detta  Rimbarco. 

Baftian  ftte  dotte  rime , Spiega  in  badia  ricetto  i fuoi  concai*  Fcliciflìmo.  Stroz.  In  largo  porto  il  picciolo  cartello  Rimbarco 
ti.  Son.  t # feliciflìmo  poreea  i Onde  al  fin  da  quel  Iito,  ouc  ildrapcllo 

Eccella.  Mar.  Son  pur  quell*  io  che  in  chiare,  eccclfcrime  Cele-  Fatto  diàzi  lo  sbarco  vltimo  hauea,  Parte  l’armata.  Vcn.10.6B. 

braigià  con  harmonia  fublime  Le  voftre  eterne  gloric.Samp.i,  Rimbombo.  Tuono , che  rolla  nell'acre  ripcrcodò  da  qualche  ftre- 
Eletta . DrelT.  L'altra  à nertiin  mortai  vi  fi  fecondo  Con  rime- » pho  grande . 

elette,  e con  picrofo  zelo.  Son.  1.  Altero.  Leon.  Et  al  rimbombo  altero  Si  delti  ogni  mortai,  ben- 

Feconda . Gofcl.  Puoi  con  profr,  c con  rime  alte,  e feconde , An,  che  d'alloro  Orni  la  fronte,o  di  reai  corona . Taid.  Ch.4. 
cibai  mio,  che  *1  tempo  honora,  c teme  Erger’  altri,  e tc  ftelTo  Afpro.  Imper,  Percoflà  eternamente  il  Citi  pcrcota  Col  rtceuuto 
à le  fupicme  Mete  dt  gloria  qrpar  d’eterna  fronde . ».  Son.ié.  fuon  d’afpro  rimbombo . Rurt.4. 

Feruida . Pctr.  Già  defiai  con  sì  giuda  querela , E in  sì  fcruìde  ri-  Chiaro . Talf.  Temo  cen  priui,  c fauola  i le  genti  Quel  sì  chiaro 
mefatmivdire.Son.il».  ...  rimbombo  al  fin  diuenti.  Uber.  1.26. 

Flebile.  Brun.  Forfè  l’ingegno  in  rime  Voi  flebili  (temprate-#,  Feroce.  Brace.  Da  le  fiamme,  c dal  fangue  ardente,  e molle  Ri* 
Ven.Cel.  Canz.  10.  man  la  terra,  e di  minaccie,  e (Irida  Vn  feroce  rimbombo  indi 

Folca.  Pctr.  Non  porto, e non  ho  più  sì  dolce  lima,  Rimealpre,  s'eftollc.  Croc.1j.71. 

e fofche,  far  foaui,  c chiare.  Son. xjj.  FicrotTalT.  Cosi  al  fiero  rimbombo  appar  focofb  Rinaldoin-* 

Glorio  fa.  Montcu.  Bruni,  fe  (pieghi  in  gloriofe  rime  D‘ Amorfe  . volto,  e *1  cor  moue,c  raccende.  R1nal.11.69. 

gioie,  c'J  fiero  horror  di  Marte.  Pali  Grande.  Leon.  Non  cosi  torto  il  gran  rimbombo  vdraffi  De  l’an- 

Graue.Mar.  F.  per  cantar  di  tc,  die  ’l  Mondo  noma,  Graui  rime,  gclica  tromba  Da  l’arfe  arene  a l’agghiacciate  fponde , Ch’o- 
e purgate  aduno,  e fccglio . Lir.Hcroi.  Son.xj.  gni  audio,  ogni  romba  In  vn  girar  ili  ciglio  aprir  vedrafli  • 

Hiperbolica.  Imper.  E‘ troppo  il  dir,  mà  che?  folcaci  Mondo  Taid.Ch.x. 

Hìpcrboliche  rime  hoggi  fon  care . Caf  4. 1 7.  Grauc . Renani.  Rauco  rimbombo,  e ftrepitofo,  c graue  Fan  per* 

Honorata . Mar.  Te  reggendo , Signor , di  cui  già  degno  Traile  corti  i tamburi  in  quella  parte , In  quello  l'oricalco  in  fuon_» 
foggetto  à l’honorate  rime  Volto  i fuoi  fregi  A far  più  chiari  in  foaue , Mà  generalo  incita  Palme,  e Marte . Mond.  j.  1 1. 
parte  . Lir.Heroi.  Son. jj,  Horribife.  Mar.  Quando  ecco  con  horribilc  rimbombo  La bian- 

Inicconda.  Brun.  Che  fedi  frefea  guancia  il  più  bel  fiore  Io  lo-  ca  coppia,  e fempiicctta  vccife  Spinto  da  cauo  ferro  accedo 
do  in  rozo  ftil,  rima  infeconda.  Sol  neprouo  Jefpine,  cnon  piombo.  Lir.Bofch.  Son.6. 

Lodare.  Ven.PomSon.46.  Iinpctuofo . Taff.  E con  rimbombo  imperuolb  al  corfo  Precipi- 

Infulfa.  Luf.  Hor  chi  potrà  cor.  rime  humili,  c infulfe  Spiegar  umiogian  fe  torbid'  onde  Correndo  à balio  i oucti,  c lenii 
l'applaofo,  pucr  fregiar  le  carte  ? Sol}.  (itimi.  lylond.j. 


Mu- 


RIM 

Mufico . Priul.  Fù  Arepitofa  tanto  Del  mufico  rimbombo  La  to- 
nante armonia.  Galar.io. 

Portenrofo.  Hcrr.  Portetnofo  rimbombo , horrido  Arido  In- 
gombra tutta  la  città  dolente , E d'alta  voce  in  ogni  rupe,  e li- 
do Far*  horrcnda  rifpolla  Echo  fi  fente  . Bah.  1 1. 6j. 

Rauco . Mar.  Quando  vdi  non  lontana  Con  vn  rauco  rimbom- 
bo Mormorarla  fontana . Samp.8. 

Sofpirofo . Tafl*.  E gran  rimbombo,  e fofpirofo  vfciua  Da  la  Par- 
ma, c dal  Taro . Lugub.  Cubi* 

Spauenteuolc . Impcr.  Di  quel  bofeo  medefmo,  e quelle  macchie 
Spauenreuol  rimbombo  ci  lieto  dcfli . RuA.  i j. 

Spauentofo . Brace  Spauentofi  rimbombi,  alti  latrati  Riempion 
l'antro, e non  diftingui  i pieno,  Se  mugghi,  o fpauentetioh  vlu- 
lati , O ruggiti,  o lamenti,  o Arida  fieno . Vrb.  x 7. 60. 

Strepitoso . Imper.  Oue  rimbombo  Arcpitofo  d'armi , O noiofo 
pcnfìcr  non  gli  conturba  La  placida  quiete,  il  lento  oblio. 
Ruft  1. 

Stridulo.  Tronfi  II  nobil  piano  de  le  torbide  onde  ConAriduli 
rimbombi  alto  s’cAoIle  Sì  di'  à quel  grauc  fremito  rifponde 
11  più  lontano  cauernofo  colle . C0A.4. 1. 

Rimedio  . riparo,  prouedimento  per  non  riceuer  male . 

Afpro.Tafl.  Ben  ie  l'ode  Goffredo,  c ben  fcl  vede,  E i più  afpri 
rimedi  hauria  ben  pronti . Libcr.  1 3. 70. 

Auucrfo  .Tanfi  Ch*  al  male  ond’  hoggi  fento  tormentarmi  Tro- 
uo  ogni  cura,  ogni  rimedio  auuerfo  . Lagr.j.  18. 

Crudele.  Angui!].  Ahi  troppo  in  core  human  crudel  rimedio.  Che 
tolfeà  lorsìpretiofidoni.  Metani.  +■  i3- 

Debilc.  PaoJ.  Così  dcbil  rimedio  anco  làdoue  Stagna  nocente 
hutnor , tragger  noi  vale  Da  l'arfc  vene , e con  periglio  il  mo- 
ue.  Rim.S0n.j7. 

Difperat o . Corto.  Onde  à me  par , che  far  s'habbia  ricorfo  A i 
rimedi  violenti,  c di fpcra ti . Àlui.2.6. 

Efficace . Poltcr.  Le  piaghe  del  mio  core  Mira  con  occhio  di  pie- 
tà, e '1  dolore  Che  m’ange,  che  mi  accora  Sia  rimedio  efficace 
Di  perdono,  e di  pace . Viu.aff.  Madr.98. 

Indiare  to.  Mar.  Che  ’l  voler  ne  l'infermo  Saldar*  vna  ferita  Con 
riaprirne  vn' altra  Affai  più  penetrante  , E1  rimedio  indiscreto 
Di  medico  ignorante . Samp.  8. 

Infallibile.  Vaiuaf.  £ ne  l’alno  gli  Aringe,  e gli  matura  L'amoro. 
fit  materia,  indi  la  frange , Infallibil  rimedio,  e fuor  la  caccia  . 
Cacc.?.  90. 

Infermo . Brace.  E fon  tutti  i rimedi  infermi,  e fcarfi  Contro  l'o- 
pinioni  infignorite.  Rocc.j.  58. 

Ottimo . Ar.  Mi  pare  al  tutto  vn’  ottimo  rimedio  Hauer  penfiito 
à farti  vfeir  di  tedio.  Fur.40. 48. 

Pio.  AnguilL  Cercar  (‘accorte  Naiadi  fouente  Dar  pio  rimedio 
i i defiati  amori . Metam.9. 3 1 1 , 

Rimembranza  . ricordanza,  memoria  . 

Acerba . Guar.  Così  à punto  farò,  mi  Tappi,  Ergali o , Che  quella 
rimembranza  (Ah  troppo  acerba  i cni  fi  viue  amando  Fuori 
d'ogni  Speranza  ) E*  quali  m*  agitar  fiaccolaal  vento . PaA.i.i. 

Amara.  Car.  Tolto  che  *1  vide,  amara  rimembranza,  Glifùdi 
quel,  eh*  ei  n’hebbe  affanno,  e doglia . En.  1 x. 

Amorofa.  Spina.  Mireffò  del  piacer  dolce  amorofa  Rimem- 
branza, eh*  al  fin  diuenne  oblio  Di  me  mcde(hio,c  d'ogni  mor- 
tai cofa.  Son.i. 

Afpra.  Silu.  Che  de  gli  affanni  l’afpr e rimembranze  Tolgon  da 
Palme,  e le  fan  pronte,  e liete . Madd.  8.  j 7. 

Chiara.  Chiabr.  Per  certo  i l’alto,  e tuo  gentile  indegno  Men 
chiara,  c men  foaue  rimembranza  Sarebbe  canto  di  Icntirfi  in- 
degno. Vol.i.S.Marg. 

Crudele . Ghel.  Rimembranza  crudel  de’  tuoi  martiri , Nel  cupo 
fen  de*  mici  folpir  profondi,  Cara  bocca  d'amor,  che  non  re- 
fbiri?  Ro£ij.9f. 

Dolce . Remig.  Seluaggio , io  non  morì , mà  quello  fonte  E sà 
quell*  elee  ancor,  fc  l'alma  ville  : O dolce  rimembranza,  ò lie- 
to giorno!  Son.f. 

Fiera.  Moron.  Ahi  fiera  rimembranza,  ahi  duolo  acerbo , Ahi 
eiufie  del  mio  crror  furie  feguaci  ! Mortor.  j.  1. 

Folle.  Lai  1.  Ahi  folle  rimembranza,  inutil  vanto,  Fui  capitan  di 
fquadra  infame,  e rea . Tit.i.  88. 

FuncAa.  Brun.  Stella  de'  miei  penficr,  già  porto,  e calma , Hor 
rimembranza  mi  l’era,  e fune  Aa.  Pali. 

Gentile.  LalL  Rimembranza  gentil,  pefo giocondo  Te  foAcner, 
che  foAieni  hoggi  il  Mondo  - Tit.*.  50. 

H orribile . Car.  Quando  Enea  incominciò  : dogliofia  hi  Aorìa , E 
d’amara,  e d’horribil rimembranza,  Regina  eccelfa,  à raccon- 
tar m’tnutti.  En.i. 

Horrida . Imper.  Mà  con  horrida,  e cruda  rimembranza , Che  fo- 
la, ohimè,  per  più  fuo  duo]  le  auan/a  • RuA.  a. 

Infame.  Remig.  Ohimè , eh'  ancor  la  rimembranza  infame  De 
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l'infelice,  e fanguinofa  notte  Mi  fa  tremar  l'incatenata  deffra . 
FpiA.14. 

Milcra.  Guar.  Mi  ceco  altro  non  torna,  Che  del  perduto  mio 
caro  teforo  La  rimembranza  mifera,  e dolente . Pali.  j.  1. 

Prouida.  Teff.  E fc  penfier  Amino  D'ambition  tenta  amuartni 
al  core , prouida  rimembranza  il  caccia  fuore . Ur.i. 

Sfonunata . Chiabr.  O de  gli  fcherzi,  e de*  tuoi  di  primieri  Ama> 
re,  c sfortunate  rimembranze . Amed.n. 

Soaue . Paol.  Soaue  rimembranza,  hauer  cangiati  Con  le  querce, 
e co*  pin  le  torri,  e i tempi , E co*  i manti  purpurei  i verdi  prati. 
Rim.S0n.r46. 

TriAa . Teff.  Deh,  faggio,  homai  t’acqueta,  c non  infcAi  Con  to- 
lte rimembranze  II  cor  tranquillo  ambition  furtiua  • Lir.6. 

Rimembrare.  il  ricordarli. 

Duro . Brigo.  Palliamo,  ò core,  il  rimembrar*  c duro , Paniamo, 
ohimè,  gii  eh*  elle  ancor  paffaro . Giom. j. 

Rimorso,  rimordimcnto . 

Amaro.  Brace.  Hor  vedi  pur , eh*  alcun  mio  prego  è giunto  Di 
quei, eh*  io  moAia'  tuoi  rimorfi  amari . Croc.18.69. 

Rimprovero  . riprenfionc  afpra  con  parole  rifemitc , od  ingiurio- 
fc  : oltraggio  detto  in  faccia . 

Alpro . Mar.  A quegli  afpri  rimproucri  Io  (guardo  Leuar  non  ofa 
oltre  mi  fura  afflitto. 

Rinfresco,  crinfrcfcamento.  confetture prefe  per riAoro della 
Aanchezza  del  viaggio . 

Superbo . Bcnam.  Qui  fnperbi  rinfrefehi  à lei  prepara  Schiera  di 
ferui,  nobili , e di  (polli  : India  vi  par,  così  la  copiai  rara  De  i 
zuccheri,  in  più  guife  intorno  elpoAi . Co  Io  fi’.  1 6x. 

Ringhi  . quella  voce , che  mandano  fuori  i cani , quando  irritati, 
& aizzati, digrignando  i denti  mollrano  di  voler  mordere . 

Afpri.  Ar.  Come  foglion  ralhor  duo  con  mordenti,  Opcrinui- 
dia,o  per  altr*  odio  molli , Auicinarfi, digrignando  i denti,  Con 
gli  occhi  biechi,  e più  che  bragia  rolli  ; Indi  a*  morii  venir , di 
rabbia  ardenti  Con  afpri  ringhi,  e rabuffati  dodi.  Furi.  j. 

Rinoceronti  . animai  quadrupede,  c*hà  vn  corno  nel  nafo . 

Atterratore . Andr.  Vatten,  leon  fuperbo,  e tu  di  fquame  Impe- 
nctrabil  mo  Aro , Rinoceronte  atterrator  faAofo  De  l’elefante 
inuitto.  Adam.x.  1. 

Fiero . G ui  fi  Mà  fpirto  si  gentil,  nè  così  immenfo  Corpo  campar 
noi  può  da*  sforzi  aAuti  Del  ficr  rinoceronte . D.  Sert.6. 

Rio.  riuo,  fiumicello, riuolo. 

Argentato  . Brun.  Lungo  argentato  rio , Vie  più  eh’  aura  d’albo- 
re Raccolga  aura  d’oblio  Pigro,  otiofo  fiore . Agl. 

Bello.  Petr.  Non  hedra,  abete,  pin,  faggio,  o ginepro,  Poriail 
foco  allentar,  che  '1  cor  trift*  ange,  Quant’  vn  bel  rio,  eh’ ad 
ogni  hor  meco  piange  Con  l’arbofccl , eh*  in  rime  omo , e ce- 
lebro. Son.i  17. 

Corrente . Imper.  Onde  il  volubil  piede  immobilito  Fra  catene 
di  gelo  ha  il  rio  corrente  . Ruff.y. 

Dolce . Pret.  Scorre  auanci  la  foglia  Di  perle  liquefatte  vn  dolce 
rio,  Vn  rio  di  gran  torrente  humido  figlio,  adii.  1. 

Dolorofo.  Campeg.  Penfando  à quanto  vide,  à quel  ch’vdio, 
Verfa  di  pianto  vn  dolorofo  rio . Lagr.6.  79. 

Errante.  Ine.  E i muti pefei ancora  m Delie fchiere  Errante  rio 
inuolue.  Canz. 

Fetido  ■ Brun.  Scorre  il  fetido  rio'per  Aradc  incerte  Da  quelle  ru- 
pi , & infecondo  allaga  Piani  incolti,  ermi  campi , e pietre^ 
aperte.  EpifLHeroi.x.  4. 

Frcichctro.  Cent.  Là  d’onde  vfeir  le  rime  dilettofe  Sentonpre£ 
fo  al  frefehetto,  e chiaro  rio  Vengon  veloci . Stanz.  Term.x. 

Fugace.  Bemb.  O roffignuol,  eh*  in  queffe  verdi  fronde  Sourail 
fugace  rio  fermarti  fuoli . Canz.  10. 

Garrulo . AcJiill.  Il  rio  che  Tempre  fugge,  e mai  non  tace , E gar- 
rulo ripofa  entro  il  cor  mio , Quanto  nel  fuo  bel  corfo  c più 
fugace.  Rim.S0n.i7. 

Gelido . Amig.  Hor  che  corcato  in  sù  l’herbofe  Ipondc  Giaccio 
di  quefio  rio  gelido,  e chiaro . i.  Son.f . 

Inefficabile.  Paol,  Si  come  efee  talhor  lènza  ritegno  Da  largo 
fonte  incfficabil rio . Rim. Son.148. 

Limpido . Ta/T.  Tra  i quai  con  mormorar  foaue , e roco  Sen  vi 
limpido  rio  ferpendo  al  mare . Rina!. 7. 55*  . 

Loquace . Campeg.  D’acque  cadenti,  o di  loquace  rio  Rotto  fri 
iviui  fatti  vn  mormorio.  Lagr.9. 1 j. 

Lubrico.  Brun.  Lungo  à pie  d’Atio  vn  bel  crifial  natio  Corre  sfre- 
nato pe’l  fiorito  monte:  Sifafpecchio  di  lui  lubrico  il  rio. 
Stampa  di  lui  quella  cerulea  fronte,  F.  difpicga  in  anguifeti 
raggiri  Quegli  nerbofi  zaffir  ne*  Tuoi  zaffiri . i.Sclu.  Cleop.  * 

Lucente . Font.  Di  gli  occhi  Tuoi  qual  rio  lucente,  e chiaro  Vcr- 
fii  in  lagrime  dolci  il  duolo  amaro.  Od.ji. 

Lucido . Taffi  Da  quel  fccndca  con  pie  difiorto,  e lento  Lucido, 
e cheto  rio  tri  l’hcrbc,  c i fiori . Riml.i  1. 6 1. 
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Mormoreggiarne.  Imper.  Hor  qui  i gl'  inuici  tacici,  mi  ciliari  Del 
rio  mormoreggiarne.  Ruft.j, 

Mufico.Rin.  OnJaèiltuocjmo.cvalleèiJpenfiermio,  Anzi 
erto  monte,  in  cui  mufico  no  Danza  con  pie  di  lucidi  cristalli. 
i.Son.M?. 

Ncno.  Mar.  Scura  Torlo  d’vn  rio  lucido,  e netto  II  canto  foa- 
ui  (fìnto  fitogìica  Mufico  rofignuol , c’haucr  parca  E mille  vo- 
ci, e mille  augelli  in  petto . Lir.Botth.  Son.  2. 
p^ccuole . Alani,  lungo  il  piaccuo!  rio  fopra  le  riuc  Da  delira, 
e da  finillra  era  vna  torre . Gir.  Cort.2  i. 
picciolo.  Tali  Poco  quindi  lonun  nel  fendei  monte  Scaturii 
mormorando  vn  picciol rio.  Libcr.  iz.  67. 

Portentofo . Bruii.  Ad  vn*  herba  fatai  rocchio  conuerfo  Glauco 
tuttofiì  in  portentofo  rio  , Dentro  il  cui  flutto  criltallino,  e tcr- 
fo  ,D*huom  mortale,  che fù,  druenne vii  Dio.  Pali. 

Puro.  Anguill.  E co*  i piè  zappò  in  terra,  e nacoue  vn  rio  II  più 
chiaro , il  più  puro , il  più  giocondo , Che  folle  mai  veduto  in 
turto  il  Mondo.  Metani.?. £9. 

Schietto  . Rin.  Di  tremoli  fmcraldi  vn  ricco  tetto  Le  facca  padi- 
glione, e Laure  ancelle  Condolei  fcherzi,  e muliche  fauclJe 
Fean  tenore  à vn  bel  rio  garrulo,  e fchictto . 1.  Son.S. 

Secco . Tali'.  E reggendo  a noi  fccchi  il  fonte,  e *1  rio  Per  fe  Tac- 
que condur  fi  dafGiordano  . Libsr.  15» 67. 

Sottile.  Valuaf  II  Lingue  con  fottìi,  tepido  rio  Per  le  tempie-» 
trafeorfo  al  vifo  feenae . Tettai. 6.  10K 
Riva  . riua.  Si  prende  anco  per  rupe,  dirupato,  luogo  fcofccfo . 
Alma  . Mar.  Lungc  da  quelle  ripe  alme,  e feconde  , E da  quelle 
innocenti  aure  fcrene  L’ali  (piegate , e ne  le  proprie  vene  Ite 
à sfogar  Tauarc  voglie  immonde . Lir.Marir.  Son.4? . 

Alta.  Dan t.  Insù  l’cftremità  d'vn*  alta  ripa, Che  faceua  gran  pie- 
tre rotrein  cerchio  , Venimmo  fopra  più  crudele  ftipa.  lnf.11. 
Afpra . Brun.  Se  *1  tuo  fonte  e vitale  , Come  fpargi  per  ripe  afpre, 
e diftorte,  Con  infaullc  influenze  humor  di  morte  ? Vcn.Tcrr. 
Idi!.  j. 

Squj  fida  . Ar.  A le  fqualidc  ripe  d‘ Acheronte  Sciolta  dal  corpo, 
più  freddo,  che  ghiaccio , Bclìemmiando  fuggì  l’alma  fdegno- 
fa , Che  fù  sì  altera  al  Mondo,  e si  orgoglio!.! . Fur.46.  i4°: 
Tumida.  Malie  Tal  quella  ripa,  che  con  onde  immenfe  Tumida 
fù  di  liquefatto  monte  , Sin  che  grauida  il  fen  d'acque  corren- 
ti Porto  pregnante  in  ruinofe  forme.  Pianta  non  fù  , che  vi 
calcaflc  il  piede,  Piede  non  fù  , che  vi  premeflè  il  palio  : Ma 
polche  baffo  , humiliato , afeiutto  Rolla  l’humido  orgoglio , 
E che  corrofii  fondamenti  hi  l'onda,  Onde  ne  mollri  altrui 
Proni  ad  alte  cadute  i fianchi  aperti,  Qual  piede  la  patteggia. 
Che  non  le  calchi  i precipiti),  1 cali . Dd.  Idi]. 

Riparo  . il  riparare,  rimedio , difefa , proucdimcnto , riparamen- 
to : fchermo . 

Alto.  Guid.  Voliti  honor  fanno  a morte  alto  riparo.  Son. 44* 
Anguflo . Ceba.  Scopcrli  a la  virtù  riparo  angullo , Trouai  che  ’I 
vitiohauea  più  forte  artiglio.  Eli. n.  5 2. 

Auuemurofo.  Na.  E i celebrati  ingegni  Riparo  auuenturolb,  ali- 
lo auguilo  Trouano  in  lei  pria  di  rifugio  ignudi . Canz. 
Cauo.  Tatt.  Così  dice  egli:  e per  fuo  dir  non  ceffi  La  gente  oc- 
culta^ tra  i ripari  caui , E fotto  gli  alti  feudi  vnita,  eTpcfla  Le 
flette  follicne,  e i pefi  graui . Libcr.  11.37-, 

Chiufo.  Tatt.  E feppe in guifa oprar,  eh’ amicamente  Entro  ai 
chi  ufi  ripari  et  fù  racco  Ito . I.tber.6.  10 1. 

Egregio.  Ceba.  Il  Dio  d'Abram,  che  con  ripari  egregi  Fù  femprc 
feudo  à la  fua plebe,  e fchermo.  EH.11.  172. 

Fermo.  Leng.  Le dauan  contro  il Cid  fermi  ripari  Solitarie  ca- 
panne,  in  chiuft lochi . Eleg.it. 

Floriijo . Malu.  Oue  fra*  verdi,  e floridi  ripari  Horto  Sabeo  mi  po- 
polò Fortuna.  Del.  Stanz. 

Forte , Morand.  Mà  qual’  i me  s'oppon  forte  riparo , Signor,  eh’ 
i te  venir  non  mi  coniente  ? Stanz.  - . 

Fortunatiflmio.  Guar.  Di  cui  fortunatilfimo  riparo  Fur*  elle  in 
terra,  ella  di  lor  nel  Ciclo . Pad.  Prolog. 

Franco.  Valuaf.  Nè  più  incerto^nzi  homai  fatte  con  duro  Varco 
di  gir' à morte,  nomai  non  era  Franco  riparo  altrui  fotto  , nc 
muro  Da  Thollil rabbia  trafeorrenre,  e fera.  Cacc.4-  ni. 

In  accedili!  le . Tcfau.  Die  la  notte  à i nemici , Che  fcalzando  il 
terrea  fotto  a’  ripari  Attai  più  inacceflibili  gli  fero . Tor. 
Infermo  . Tatt.  Vane  ( rifponde  ) fian  difefe,  e fdtertni  Contea  1 
giganti  de  la  valle  Interna,  E incontra  i mollri  anco  i ripari  in- 
fermi. Se  non  piace  al  Signor, ch’ili  Cielgouerna.  Conq.  19-65- 
Inoperabile  Bice.  Qu*o -Jo  ITmpcrator.che  terminati  Gli  fpct- 
ucoli  vede,  c gli  auticrfari , Senza  mouerfi  vnquanco  cllcrfi  Ita- 
ti Dentro  i gl'  inoperabili  ripari . Croc,j|.i. 

Lienc  . Simonc.  Son  di  morte,  e d’oblio  fparn  1 mici  carmi , BaL 
dacci,  e ìieua  al  viucr  mio  riparo . C011t.S0n.39. 

Molle  • Brigo,  Fqrfc  contro  il  martir  fari  ficuro  Chi  d oflro  tette 
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a fen  rffolle  riparo,  F,t  arriua  à baciar  mete  fupreme  D'immenfi 
honori,  e di  delicie  ellrcmc  ? Giorn.3. 

potente.  Ceba.  Contro  le  regie  brame  il  cor  mi  detta  Riparo 
attai  per  fc  potente,  e degno . Ett  11,  179. 

Sncruato . Gatt.  Al  fin  diri  d'hauer creduto  troppo.  Mi  il  riparo 
farà  fneruato,  c zoppo . Scot.iz.  37. 

Stabtlc . Mar.  Il  muro  c quelli,  che  giamai  non  motto  Ti  fu  ripa- 
ro llabile,  e fccuro . Galcr.  Ritr. 

Riposare,  ripofo. 

Soaae.  Valuaf.  La  dolce  pace,  e ’I  ripofar  foaue  Non  poco  il  vec* 
chio  Ré  moue,  e ritira.  Tcbai.3. 12J. 

Riposo,  il  ripofarc : olio,  quiete . 

Almo . Guar.  Altro  penfiero  à punto  I fommi  Dei  non  hanno,  à 
punto  quella  L’almo  ripofo  Jor  cura  molella . Patti.  1. 

Alto.  Tatt  Era  la  notte  alhor,  eh’ atto  ripofo  Han  Tonde,  cjt 
venti,  e parca  muro  il  Mondo . Libcr.  1.  96. 

Brcue.  Pctr.  Nel  cominciar  credia  Trouar  parlando  al  mio  ar- 
dente delire  Qualche  brcue  ripofo, e qualche  tregua.  Canz. 20. 

Corto . Pctr.  I mei  coni  ripofì , e i lunghi  affanni  Son  giunti  al 
fine:  o dura  dipartita  ! Son.217. 

Cote . Galcan.  Che  da  i ripofi  luuranno  forza  i moti , Anzi  i ri- 
pofì a la  virtù  fian  coti . Suppl. 

Dolce . Mar.  E da’  dolci  ripofi  il  Mondo  defli  Fatto  nuntio  del 
Sol,  tromba  del  giorno . Lir.  Amor.  Son.6z. 

Duro . Vd.  A cui  duro  ripofo,  c ferreo  fonno  , E vna  fo!  notte  al 
lume  gli  occhi  ferra.  En.11.72. 

Eterno.  Car.  E tu  magno  Palante,  Vattene  in  pace,  e con  eterna 
gloria  Godi  eterno  ripofo.  En.11. 

Gelido.  Tronfi  Quand*  ecco  forge  la  Tartarea  figlia  Fofca  man- 
na di  gelidi  ripofi.  Colli?.  10. 

Giocondo  . Anguill.  E godratti  Purifico  valido,  e forte  Vn  rrA- 
quillo  ripofo  almo,  e giocondo  . Mcram.9.  84. 

Grato.  Vd.  A i lunghi  errori,  à le  fatiche  immenfe  Colà  ripofi 
haurai  fieuri,  e grati . En.3.  90. 

Grauc  . Mar.  Pur  da*  graui  ripofi,  anime  inuitee.  Sorger  vi  veg- 
gio, oue  fin  qui  giaccllc.  Lir.  M orai.  Son.  1 6. 

Honcllo . Tatt.  Così  àmia  vita  combattuta,  crea.  Qualche  ho- 
nclio  ripofo  il  Cicl  defilile . Liber.6.  104. 

Hornbile.  Tatt.  E fe  gli  mollri  tal,  che  in  fere  notti  Habbia  ripofi 
bombili,  e interrotti . Libcr. 20.  1 »<S. 

Infruttuofo  . Guar.  Chi  vuol  goder  de  gli  agi  Sottra  prima  i dili- 
gi , Nc  da  ripofo  infruttofo,e  vile , Che  ’1  faticar’  abhorre  , Mà 
da  fatica,  che  virtù  precorre , Natte  il  vero  ripofo . Pall.4-  6. 

Ingrato . Tatt  Così  quelli  tornar  da’  lor  nemici  Dentro  a*  ripari 
al  lor  ripofo  ingrato  . Conq.4.  64. 

Inquieto.  Mar.  Inquieti  ripofi  Tra’ molli  lini,  e bianchi  Trahean 
languidi,  e fianchi  Margherita,  e Francefco  i regij  fpofi.Epit.7. 

Languido.  Mar.  Di  fonno  Adon  trabocca , Venere  bella , e-ncl 
tuo  fen  vezzo  fo  ConJanguido  ripofo  Tra  le  graui  palpebre  à 
poco  i poco  Sepditteil  tuo  foco . Galcr.  Fauol. 

Lenro.  Tali.  Soliman,  Solimati’,i  tuoi  sì  lenti  Ripofi  à miglior 
tempo  homai  rtferua . Liber.  1 o.  h. 

Lungo  . Guid.  Io,  clic  gradifeo  1 fuoi  lunghi  ripofi , E Ipcro  i miei, 
li  prego  indugio,  e viuo , Nc  sò  dir  come , in  fecurtà  d'Amorc. 
Son.  19. 

Lufinghicro.  Mar.  I tranquilli  ripofi,  eJufinghieri  S'infignoria» 
de'  fcnfi,c  de'penfieri . 

Notturno.  Tatt  Quinci  i notturni  miei  ripofi  furo  Turbati  ogni 
hor  da’  Urani  fogni,  c lame.  Liber.4.  48. 

Pacifico.  Mar.  Pur  cinto  il  crin  di  verde  fregio  attende  Infra  le 
ftcllc,  e prende  Pacifico  ripofo . Galcr.  Fauol. 

Placido . Vd.  Qui  limi  portati,  e à quello  loco  habbiamo  Porto 
ficuro,  c placido  ripofo.  E11.3.  19. 

Profondo.  Brun.  Dcftotti aJhor  non  ben  fcpolta in  Lethe  D’vn 
profondo  ripofo  Al  fuon  de’  baci , e de  le  luci  à i lampi . Agl. 

Scorniti  odo.  Moron.  E doppo  brcui,  e feommodi  ripofi , Pria  che 
celli  la  pioggia,  e '1  mar  s’mcalmi . i.Sacr.  Cap.7. 

Sempiterno . Ciec.  Dalle , Signor  pietofo , Sempiterno  ripolb , 
Goda  di  là  nel  fecolo  futuro  Giorno  perpetuo,e  puro. IIadr.4^ 

Sicuro.  Ar.  Se  non  eh’ erano forfi inuidiofi  De i mei  dolci, ficu- 
ri,  almi  ripofi . Fur.jz.  *?. 

Sofpirato.  Malti.  Difpcnfali  d'alberghi  defiati  Ripofi  CofpiTUÌ . 
Del.  Letr. 

Soprano . Vd.  Qui  hormai  vi  racquetatc,  e qui  il  fourano  VoAro 
ripofo  al  fin  ripollo  haurece , Nc  più  per  mare  procelJofo,  e 
Urano , Nè  per  incerte  vie  cercando  andrete  D'Italia  il  lido . 
En.j.  1 13. 

Stabile . Mar.  Ripofo  iui  goder  llabile,  e certo  Al  fuo  fommo  va- 
lor non  fia  concetto.  Lir.MoraL  Son.i?. 

Stanco . Petr.  Stanco  ripofo,  e ripofato  affanno , Chiaro  difnor*, 
c gloria  ottura,  c nigra . Tr.  Amor.  4. 

Ta- 
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Tacito . Brace.  E nel  più  alto , e tacito  ripofo  Ce  n'andiatn  noi 
de"  chiurt  alberghi  more . Croc.ij.  54. 

Torbido . Mar.  Et  ecco  in  quelli  torbidi  ripoi?  Trà  le  notturne,  e 
maturine  larue  Con  occhi  ahi  quanto  ole  un  , e lagrimo/ì  Del 
bell*  idolo  Tuo  l’ombra  Tapparne . 

Tranquilliflìmo.  Cono.  E la  vita  nuttiale,  che  può  dirli  Nel  ve- 
ro vn  tranquillifliroo  ripofo . Alui.t.6. 

Tranquillo  . Mar.  Mentre  fondu!  fri  le  materne  tele  In  tranquil- 
lo ripofo  io  mi  dormia  . Galcr.  Ritr. 

Vile , Tali*.  Ne  (offrir,  eh*  egli  torpa  in  vii  ripofo , Mi  rendi  infic- 
ine la  fua  gloria  ad  elio . Liber.  j 4. 14. 

Riposto  . riportigli©,  luogo  remoto  da  riporui  le  cofe . 

Cupo.  Malli.  Apollo  a*  fuoi  natali  Da’  pili  cupi  riporti  Lieto  ot 
frirli rimiri  oro dcuoto.  Del. Od.  1. 

RirniNsour . riprcnditorr,  chi  riprende . 

Zelante . Piò.  Ben  carico  d’ingiurie.c  di  minaccie  Lafeiai  fouen- 
te  il  riprenfor  zelante . S.Gugl.  1. 4. 

Ripvtatujn*  • ftima,  honore. 

Nume  venerabile . Tefau.  Antiponendo  fempre  Ad  ogni  fuo  in- 
terefle  Lariputatione  De’ Prencipi,  e Signori  Venerabile  Nu- 
me. Tor. 

Ruarciminto  . racconciamento,  rappezzamento . 

Duro . Brace  Mi  prima  ancor  con  tuo  dolore,  e feomo  Perderà 
il  vicio  vn*  ortinata  guerra , E vi  rtabiliri  col  fuo  contrarto  Du- 
ro rifardmento  al  Mondo  guaito.  Vrb.i.  ij. 

Riscatto,  il  ricattare. 

Pretiofo . Taff  Venduto  hò  pur  chi  à far  di  me  difeefe , Pretiofo 
rifeatto,  inlìn  dal  Ciclo . Di(per.t7. 

Rucmo,erifco.  perìcolo. 

Aperto.  Taff  Ma  da  i vecchi  perigli  al rifehio aperto  Fuori fe 
n’cfce,  e fua  virtù  dichiara . Liber.  1 1. 39. 

Audace  . Tali'.  Ben’  egli  prima  in  ogni  rifehio  audace  Non  tcmcC 
fe  d’ Amor  l’arco,  c la  face . Hcroi.  Canz.  8. 

Difperato . Mar.  11  furor  cicco,  il  rifehio  difperato  , Il  timor  vile, 
e l’impeto  sfrenato. 

Dolce . Tert.  Hor  di  mortai  Sirena  Fra  i dolci  rifehi , e la  foaue 
pena,  tirar» 

Dubbio.  Guid.  Non  «‘agguagli  à co  (lei,  che  carta,  evìua  Con 
gl*  inuitti  d’honor  fuoi  penher  cari  Ne  i dubbi  rifehi  il  fuo  nc- 
micovinfe.  Son.j4> 


za  tatto  del  ridere. 
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Acerbo.  Ar.  Sorrife alquanto, ma d’vn rifo acerbo , Che  fece_» 
d’ira  più,  che  d’altro  legno.  Fur.jj . 47. 

Adorno.  Sann.  lui  c il  bel  ri/o  adorno.  Le  parole  gentili,  lui  t 
foaui  accenti  Cagion  de’  miei  tormenti . Canz.j. 

Almo.  Mintur.  V l’almo  rifo  ? ù l’amorofo  (guardo  Aura,  & efea 
del  foco,  ond’  io  tutto  ardo  ? 1.  Canz.  i . 


Amabile . Brign.  O con  che  riucrcntc  amabil  rifo  Venete  humile 
d quel  parlar  fcftegei  a.  Giorn.7. 

Amaro . Celia.  Md  clic  farctn  di  lei  ( con  rifo  amaro  Sogue  tan- 
torto  il  Rè)  eh*  à noi  perfpofa  Ifuotprouidi  padri  apparcc- 
chiaro?  E1t.tt.9J. 


Amico . Profp.  Che  del  Prencipe  in  guerra  vn  rifo  amico , Vn_» 
trattar  dolce,  vn  faucllar  cortefe , Più  che  *1  fuon  de  le  trombe 


à Tarmi  accende . Solini.  1,1. 


Angelico . Pctr.  Le  crefpe  chiome  d’or  puro  lucente , E ’l  lam- 
pregiar  de  l’angelico  nfo.  Son.zji. 

Araldo.  Imper.  Seco  lo  sfida  à guerreggiar*  in  danza  Fatto  car- 
tello vn  guardo, araldo  vn  rifo.  Cafri,  j 6. 

Arguto.  Mar.  Non  mcritauavn  Jicue  fcherzo , c vano  D’arguti 
rifi,  e di  faceti  vcrii , Ch‘  altri  doucflc  armar  l’iniqua  mano  Di 
si  perfidi  artigli,  e siperueriì . 

Afpro . Taff  Anfclrao  folgorando  il  torno  fguardo  , Ad  afpro  ri* 
fo  alhor  la  bocca  morte . Rina!.  11.28. 


Benigno . Taff.  Se  le orge  alcun,  che  dal  fuo  amor  ritiri  L’alma,  e 
i pender  per  diffidenza  aftrene  ,•  Gli  apre  vn  benigno  rifo  , e in 
dolci  giri  Volge  le  luci  in  lui  liete,  e fere nc.  Liber.  4. 89. 

Breuiflimo . Petr.  E sò  i coftumi,  e i lor  fofpiri,  e i canti , E ’l  par- 
lar rotto,  c’1  fubito  filentio , E'1  breuiffimo  rifo,  e i lunghi 
pianti.  Tr.  Amor.j. 

Celefle.  Taff  E lampeggiar  fa  quali  vn  doppio  Sole  II  chiaro 
fguardo,  e’1  bel  nfo  cclcrtc  Su  le  nebbie  del  duolo  ofeure,  e 
folte, C’hauea  lor  prima  intorno  al  petto  accolte.  Liber.4.91. 

Dilettolo.  Contar.  Toccherà  il  molle  piè  Tafeiutta  terra  Del  di- 
lettofo  rifo . Fiamm.z.  7. 


Difdc^nofo . Alam.  Quando  Thoncfta  donna  ode  il  villano  Con 
drfdegnofo  rifo  fà  ri  (porta . Gir.Cort.9. 

Dolce.  Ta/T.  E in  tal  modo  compane  i detti  fui , E *1  guardo  Iurta. 
"lucro,  e ’l  dolce  nfo  , Ch*  alcun  non  c che  non  inuidij  altrui . 
liber.  j.  71. 


Dubbiofo.  Ghel.  Voi  Numi  eterni  del  Tartareo  muro,  Correte  Gentile.  Herr.  Tace  ,c’l  mclfodiuinoà  lui  riuolto  Con  vn  rifo 
meco  ogni  dubbiofo  rifeo , Che  non  è di  virtù  fegno  maggiore  gentil  le  luci  fide . Bah. 7.  79. 

Quanto  ne’  rifehi  hauer  caparbio  il  core.  Rofj.ij.  Giubilante.  Bcnt.  A vn  rifo  impetuo  fo,  e giubilante  Ti  prepara, 

Empio  . Chiabr.  Ne  Tempio  rifeo , c nel  gran  mal  prefencc  Deh  ò Nerina , Che  raccontar  ti  deggio  Vn  fiicccflo  digmflimo  di 
. r iforga  Ottoman l’alta pietate.  Amed.  10.  rifo.  Conn.j.  3. 

Fiero . fcol.  Se  vinfcr  volle,  à più  d’vn  rifehio  fero  Se  fteflo  pofe,  Humile . Sugl.  Qual  dolce  (degno  humilemente  altero , Col  dol- 
ela  fua  ardita  gente.  Son. 4.  cc  rifo  alteramente  humile.  Rim.  ltb.8. 

Grande.  Taff  Né  v’è  chi  cerchi  in  si  gran  rifehio  honore,  Che  Infame.  Anguill.  E de  l’honor  vipriui , e del  reame,  E faccia.# 
vinta  la  vergogna  è dal  timore.  Liber.7.59.  obietto  ad  ogni  rifo  infame.  Metani.  6.  42- 

Graue.  Ta/t  E disi  graui  lor  rifehi,  e fatiche  Gl’ increbbe,  e dille  Infuni  maicllo.  Chiabr.  O che  per  certo  io  veggio  Cerri  rirt  no- 
ceti parole  amiche . Libcr.tj.7a.  uellt  Accefi , infiammarclli , Onde  moftri di  tuorc  Vnnonsò 

Honorato.  Talf  S'oppofcr  torto  à gli  honorati  rifehi.  Eie  naui  che  del  core.  Vol.x.lib.t. 

cmgean di  genti  armate.  Conq.18.  109.  Ingannatole.  Taff  Gli  occhi  infiammati,  e pieni  D’vn’  inganne- 

Hofulc  . Mar.  Sarò  teco  opportuno,  c mi  vedrai  Del  pregiato  uolrifo  Volge  fouentc  in  biechi.  2.  Amor,  Canz.  2. 
donzel  tra’  rifehi  hoflili  Soccorrer  Tarmi , accompagnar  Tin-  Innamorato . Petr.  Pace  tranquilla  lènza  alcuno  affanno  Simile  i 
fegne . Eptr.  1.  quella,  eh’  è nel  Cielo  eterno , Mouc  dal  lor*  innamorato  tifo. 

Ignoro.  Taff  Vaflenc  ilvalorofo  in  fcriftretto,  E tacito, e guar-  Canz.20. 

dingo  al  rifehio  ignoto.  Liber.  ij.  jj.  ^ * Inrtdiofo . Caf.  II  rifo  inrtdiofo , Che  trà  le  Iabra  ondeggia  . 3.  t. 

Indegno  .Chiabr.  Al  fin  pentito  di  quei  rifehi  indegni  Venne  di  Lagritnofo.  Sper.  Gli  occhi  infiammati,  c pregni  DiLagrimofo 
Rhodi  i guerreggiar  ne’  regni . Amcd.to.  rifo . Canac. 1.  3. 

Lodato.  Ingegn.  eh*  ad  alcun  fua  fortuna  vnqua  non  diede  Cam-  langutdctto . Priul.  Se  bene  fi  vedea  ne’  fuoi  begli  occhi  Vn  tifo 
po  d’cfpomà  più  lodato  rifeo . Rimed.i.  languidcrto.  Galat.ij. 

Menzognicro . Brign.  Nel  rifehio  menzognicro  parta  Tancredi,  e Lafduetto.Brun.  E quiui  ancor  concetto  Fu  il  rifo  lafduetto.  Agi. 
vinto  pur  poi  cade , Ciò  che  timor  non  può , puotc  pleiade . Lafciuo . Taff  Qual  raggio  in  ooda,  le  frinitila  Vn  rifo  Nc  gli  huu 
Giorn.7*  midi  occhi  tremulo,  e lafciuo.  Liber.  16. 18. 

Nobile.  Bcnam.  Di  si  nobile  rifeo  il  figlio  adorno  Vienchecon-  Lecgiadretto  . Ca.  Quando  con  leggiadretto , e vago  rifo  Mirt 
temo  il  geni  tor  riceua.  Coìoffij*.  fcopron  d’ A morie  bianche  perle.  Madr.j. 

Pcrigliofo . Cre.  E gli  altri  vinca,  c fe  medefmo  auanzi , L’huo-  Leggiadro . PriuJ.  Voi  perle,  voi  rubini , VezzofiflTune  pompe  Di 
mos’efponga  a*  perigliort  rifehi.  Tuli.  ProL  quel  beato  vifo.  Pompo  fidimi  fregi  Di  quel  leggiadro  rifo. 

Spietato.  Alam.  Di  vincer  queiper cui  la  vita amfebio  Perorar  Galar.ij. 

di  quello  sì  fpierato  rifehio . Gir.  Cort.i  1 . Lurtnghiero . Brun.  Mà  il  rifo  lufìnghiero  D'ArooT  minor  germa» 

Tempertofo . Taff  Pier  tanta  merauiglia  al  fecol  prifeo  Quanta  no  Sol*  appar  ne  l’età  non  gii  ne’  vanti , E Tvno , e Tauro  ar- 
il guerrier nel tempeflofo rifeo.  Conq.14.11j.  dero.  Crudo l’vn , l’altro humano , L’vn  miuiltrak  gioie,  e 

Trabocchcuole.  Corto.  Signora,  almen  ri  moua  De  l’alta  rtirpe  l’altro  i pianti  A popolo  d'amanti.  Agi. 
tua  l’hònor,  la  gloria , Ch’  à traboccheuol  rifehio  tu  conduci . Manfucco . Var  Io  certo  al  fuon  de  le  parole  graui , A gli  atti 
Altti.i.  j . tardi,al  manfiicto  rifo,  Che  può  far  dolce  il  fei,  caci,  gli  afua. 

Rurntiuento.  il  non  fopportare  vn’  ingiuria , fame  dimortratio-  ni . 1.  Son.209. 

ne,  o vendetta . Mentito . Guar.  Non  li  baflaua  hauer  mentito  il  core , E T volto, 

Crudele , Ghel.  Piacque  ad  Anna  il  crudel  rifentimento , Ch’o-  e le  parole,  c T rifo,  e T guardo,  S’anco  il  crin  non  nientiui  t 
gni  termin  d’honor  vinfc,  c premi  fe . Rof.11.  4j.  Pali.».  6. 

Ruo.  moto  della  bocca  cagionato  da  oggetto  di  coropiacen.  Meftìggierodipace.  Telt  Quel  rifo,  che  lampeggia  In  volere- 
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no  vifo.  Quel  rifo  mcffaggier  di  cara  pace  Dopo  pioggia  di 
pianto Iri verace.  Rim. 

Molle . Taff.  Molle  è il  rifo  gentile , Che  Palme  dure  /pietra . 1. 
Amor.  Madr.77. 

Piano . Guid.  Quelli , che  gli  occhi  abbaglia , c l'alma  accende 
Col  lampeggiar  del  ri/o  humilc,  c piano . Son.74* 

placido . Malu.  E d'vn  placido  rifo  à lo  fplendorc  Spunti  vn*  Al- 
ba di  perle  infra  quegli  oltri . Del.  Stana. 

popolare.  Grat.  M 1 fero  fpctrator  de  le  tue  doglie.  Dai  rifo  po- 
polar Tei  moftro  à dito . CIcop.  1.  jz, 

Precurforc . Caf.  Rifo,  tu  padre,  c figlio  D’Amore,  hai  per  nodri. 
ci  Le  Gratic,  e *1  bel  vermiglio  Di  duo  labra  felici  Té  culla,e 
nel  fuo  loco  Targoleggia  il  diletto,  efeherza  il  gioco.  Tupre- 
curforc  amaro  De  le  voglie  pictofe , Sci  padre,  à pena  nato  Di 
fperanze  amorofe , Lampo  caro,  e fugace  De  le  gioie  d'Amor, 
nuntio  di  pace . !.<4* 

Purpureo . lìrign.  Non  à quei  colpi  di  liuor  fi  tinge , Mi  di  purpu- 
rei rifi  il  Aiolo  herbofo , E grida,  aria,  dtrai,  eh*  io  non  t’adori. 
Se  i tuoi  furor  sò  conucrtirc  in  fiori . Giorn.7. 

Unifico . Cora.  Fiori,  voi  che  fpiegafti  Sin  qui  ruftico  rifoin_ » 
grembo  à i prati , Hor  componete  in  più  vezzolo  afpccco  Quei 
ridenti  colori . Gen.  19. 

Saggio . Ar.  Poi  volto  al  Duca  con  vn  faggio  rifo  Tornò  fereno 
Sconturbato  vifo.  Fur.3y.j0. 

Sardonico . Moron.  Che  con  rifo  Sardonico  mi  di/Tc,  Amico,  e 
volca  dir  nemico  fiero . Mortor.j.  J. 

Scherzante.  Prct.  Al  gentil  pargoletto  Fecero  applaufo  intorno 
Scherzante  il  rifo,  c vezzeggiarne  il  gioco . IdiJ.z. 

Sforzato . Ine.  Quei  due  , che  fono  i primi  A moucr  meco  quel 
sforzato  rifo  .cfiem' affitta  n quei  lumi  infofpetriti,  Teb.3.  7. 

Some.  Tanfi  Gettai!  foauc  rifio  ogni  hor  noni  itami,  E no  ut- 
fiamme  piouon  dal  bel  guardo . Canz.2. 

Sprezzante.  Mar.  Con  vn  rifo  fprerzante  à lei  riuolta  Dice  Vene- 
re alhor  : fé*  tu  colei , Ch*  a le  Dee  di  beiti  la  gloria  lui  tolta  ? 

Stolto.  Herr.  Mà  perche  da  le  turbe  mi  fereden  ti  Con  ftolto  rifo 
fùil  fuo  dir  negletto.  Bab.8. 30. 

Strale . Rin.  Strale  c vn  bel  rifo,  c mi  faerta  àproua  , 1.  Son.i  io. 

Tenero.  Ghd.  Il  culto  pcregrin,  gli  affetti,  il  pianto  Par, che  gra- 
dila il  caro  Infante,  e rende  Hor’  il  tenero  rifo,  hor  rocchio, 
cquanco  Puote  vn  Diochiufo  tri  verginee  bende.  Kof.7-41- 

Tranquillo.  Matti  Dolcemente m'alktta  11  bel  tranquillo  rifo,  E ’1 
fercn  de!  bel  vifo  Par,  che  pace,  c ripofo  i me  prometta.  Rim. 

Tremulo.  Bruii.  M'ingombra  il  cor  pur  d'amorofa  arfura  Ne  la 
bellezza  altrui  tremolo  vn  rifo . Agl. 

Vago.  Angui!!.  Ei  che  quel  vago  rifo  vede,  c fonte,  Che  di  dol- 
cezza l’alma  gli  diuide , S’allegra,  e ride,  e gode,  e le  rammen- 
ta Qualche  cofa  di  lei,  che  la  contenta . Metam.4-  47. 

Vezzo/o.  Herr.  Male  bellezze  lor  chiufe  tcnicno  Le  due  luci 
d’Amor  mentre  dormiua.Pur  vibrar  fi  vedea  rifo  vezzofo  L'oc- 
chio gcnul  da  le  palpebre  afeofo . Bah.  y . 36. 

Villano . Mar.  E curuo,  c chino  entro  il  lanofio  petto  Con  vn  rifo 
villan  da  terra  il  prende . 

Rjsotvnost  • deliberatone. 

Forte . Malu.  E che  non  può  di  difpcraro  core  Forte  rifolutione  ? 
Del.  IdiJ.  , t , „ . 

Generofa . Tefau.  Qjefta  rifolutione  generofa  Benché  follecita. 
ta  Da  Ini  fluidamente,  ne  le  mani  Gli  fiì  però  cambiata.  Tor. 

Prudente.  TcCiu.  perche  dourà  vn  fucceiTo  Per  altrui  colpa  di, 
faftrofo  poi  Contaminar  la  gloria  D’vna  prudente  rifolutio- 
ne? Tor. 

Risonanza,  nominanza, confonanza . 

Debile . Malu.  Di  membranze  indefefle  Debili  rifonanze  anch*  io 
lufingo.  Del.Canz. 

Rispètto  . confidcrationc,  riguardo,  cagione,  riucrenza . 

pegno  . Anguill.  E feorge,  che  la  ticn  degno  rifpetto  Se  non  le- 
garle il  collo  con  le  braccia.  Mctam.6.  i>y. 

Modello.  Leon.  Di  modello  rifpetto  il  fren  potente  Mi  ticn  si, 
eh’  io  non  t’apra  il  chiufo  affetto . Taid.j.  y. 

Vano.  Taffi  Di  tranfitorio  honor  rifpecti  vani.  Che  qual’ onda 
del  mar  fen  viene,  e parte . Liber.y.  46. 

Risposta.  ilrifpondcrt.  . . 

Aera . Lai!.  E già  gli  par,  che  dal  fcmbiantc  ofeuro  De’  rei  tiran- 
ni acre  ri  fpoile  a/colte.  Tit.4.  68. 

Alta  • Tanfi  Vede  il  gran  Rè  con  fantealte  rifpotte  Humilmenie 

fcacciarlliorribiPnofte.  I.agr.7-  7». 

Altera.  Taff.  S»  che  fé  del  pagano  à la  propofla  Altera,  e conuc- 
ncuolc  rifpolla  . Rinal.8.  yy. 

Amara . Priul.  A l’amara  rifpofta  De  la  marina  Dea . Gala t. 4. 

Animofa.  Leon.  Animofa  rifpolla  A gagliarda  propolla.  Taid.j. y. 

Afpra.  TaflT.  tftì, oue  mirati  più  Ja  calca cfpolta,  Fanconl’artne 
volanti  afpra  rifpolla . Liber*i8. 79. 
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Attuta.  Ta/f.  A diman  Je,  à rifpotte  afhite,  e pronte  Accoppia 
baldanzofa,  audace  fronte . Liber.  19.  y?. 

Atroce.  Valuafi  E le  voglie, c’hauea  à la  guerra  intefe , Frena  il  ti- 
ni or  de  lari  fpo/la  atroce.  Tcbai.y.  184. 

Benigna . Taff.  Ma  benigna  rifpofta  il  Re  in’hà  dato  Piena  di  cor- 
tdia,  piena  di  fpenc.  RinaJ.j.  47. 

Canora . Malu.  Fuggiam,  deh  Nifo , i le  fpelonche,  ou’^Echo  Di 
rifpotte  canore  alnoftro nome . Del.  Son.  j 1. 

Compottiffima  . Tefau.  Altcpropotte  partoriron  quelle  Quan- 
tunque compo/littimc  rifpotte . Tor. 

Corteie . Taff.  Quegli  la  chiella  grafia  al  fin  negolle , Mi  diè  ri- 
fpotta  affai  cortefe,  e molle . Libcr.4. 67. 

Cruda.  Taff  E calcando  vn  fendente,  alquanto  tinge  La  fcra_* 
fpada  nel  bel  fianco  : &•  cflà  Fi  d’vna  punta  à lui  cruda  rifpolla, 
Ch'  à ferirlo  ne  vi  tri  colla,  c cotta . Liber.p.  7». 

Crudele . Angui!!.  Il  feruo  , che  portò  la  carta,  toma , E le  rap- 
porta la  crude!  rifpolla  . Metani.  9. 192. 

Dolce . Taff  Nc  riporr  aua  i lei  dolce  rifpolla , Ch*  entrar  potrà, 
quanto  più  lice,  afeotta . Liber.6. 101. 

Dnbbiofa.  Manzin.  Infermo  il  piè,  la  man  fieuole,  il  core  Trepi- 
do, c fcmiuiuo  , Attendono  inquieti  D’oracoli  adorati  Le_> 
dubbiofe  rifpotte . Fler.4.  j. 

Dura.  Guar.  Incrudelì  lo  filcgno  ; onde  di  nouo  Per  configlio  i 
l’Oracolo  romando  Si  riportò  de  la  primiera  aliai  Più  dura,  e 
lagrimeuole rifpolla  . Pali.]. 2. 

Empia.  Angui!).  Parla  al  fin  Pirra,  e nega,  che  s’adempia  Lari- 
fpofta fatai, crudele,  & empia . Mctam.i.  104. 

Fatale.  Guar.  E ben  die  tutto  quel,  che  ci  promette  La  rifpofta 
fatale  ancor  non  fegua , Pur  quello  è il  fondamento . Pali.  1 ■ 1. 

Furibonda.  Ceba.  Furibonda  rifpolla  in  fronte  hi  feruta.  Che 
chiama  quello  vile,  e quei  codardi . Eft.11.  4?. 

Horrenda.  Herr.  Portcntofo  ri inbopibo,  horrido  ttrido  Ingom- 
bra tutta  la  città  dolente,  E d’alta  voce  in  ogni  rupe,  c lido 
Far*  hor  render  rifpolla  Echo  li  fentc . Bab.  1 1.  63. 

Horribilc  . Guar.  Rcftò  folo  vna  fpeme  in  tanti  mali  Del  foccor- 
fo  del  Cielo,  c s’hcbbc  rotto  Al  più  vicino  Oracolo  ncorfo. 
Da  cui  venne  rifpolla  affai  ben  chiara , Màfopramodo  horrì- 
bile,  e fernetta.  Pali.  1.2. 

Intrepida . Cap.  Quella  formò  breuiffima,  improuifa , Intrepida 
rifpolla.  Idil.i. 

Lagrimeuole . Tronfi  Si  fanno  i facrificij,  e dal  Cicl  viene  Rifpo. 
ita  lagrimeuole,  c fernetta . Cott.9. 5 4. 

M tettoia . I inpor.  E in 1 rifpofta  honorara,  c maettofa  Hebberdel 
lor  fallito  vn  grato  rifo.  Rull.  16. 

Placida.  Vd.  Così  ditte,  e Giunon  coiai  gli  diede  Col  volto  chi, 
no  placida  rifpolla.  En.it.  187. 

Pungente.  Brace.  Efcnon  era  il  gioitane prefcnte  Del  fommo 
Augufto  al  venerando  alpctto  Più  pungente  rifpolla  hauca_* 
ben  pretta  . Croc.  1 j.  37. 

Rigida.  Cap.  L'offefc  Antonio,  e d'afpre  ingiurie  carco  Uri- 
mandò  con  rigidcrifpotte . Clcop.t.  2. 

Ruftica . Rcmig.  Ben  sò,  eh’  al  tuo  parer  ruftica  fia  Quella  rifpo- 
fta, e ti  parrò  feortefe . Epill.  16. 

teucra . Contar.  Quelle  feucrc  tue  crude  rifpotte  Date  in  publico 
gioco  Non  fian  prefeda  gioco . Fiamm.  1.5. 

Soauittima . Ghcl.  Ed  ei  con  foauittìma  rifpofta  Così  conclufe  il 
ragionar  con  etto . Rofi  19. 4. 

Strana.  Anguill.  C’haura  rifpetto  à I’amkitia,  e al  fangue  Non 
trouarà  quella  riljzofta  ttrana , Mà  quel  che  per  Andrògeo  ira- 
to tangue  Là  trouò  molto  barbara , e villana . Metam.7*  i8r. 

Superba . Fr.  Le.  Poiché  n’hebbe  T irono  Rifpofta  la  più  cruda,  e 
più  lupcrba , Cottati/.  1 . 1. 

Rissa  . contefà,  contratto,  qucilione,combattimento,cótenrione. 

Amorofa.  Sann.  Più  chiari  fon  di  que‘,  che  '1  Mondo  vide  Pian- 
ger di, c notte l’amorofc  riffe.  Cinz. 7. 

Bellico  fa . Mar,  Tratta  quelli , e conchiude  Tri  *1  Borgognone; 
e '1  Franco  Scambieuol pace  in  bel licofè riffe.  Epit.t. 

Citale.  Ta/T.  Nacque  in  riua  del  Tronto,  e fiì  nutrito  Ne  le  riffe 
dui!  d’odio,  e di  fdeguo . Lrber.8.  y 8. 

Crudele . Cont.  Ben  si  nodrir  fra*  Veneti  migliori  Ritta  crude! 
fotto  fallaci  amori,  Argom.ia. 

Dolce.  Imper.  E con  l’armi  dorate , & innocenti  Di  quei  pomi 
lanciati,  in  dola  riffe.  Le  querele  decidere  amorofe . Rull.  10. 

Dubbia . Anguill.  Hor  chi  feieglie  hormai  te  di  quei , che  face.^ 
Andare  il  Re  ne  le  più  dubbie  riffe  ? Meram.  1 3.  87. 

Generofa . Mar.  Dolci  contcfe ,'  e generofe  riffe , Ch'  aman  lo 
morti,  e /prezzano  le  vite . 

Gioco  fa . vd.  Mà  il  grande  Eroe,  tó'i  le  giocofe  riffe  Ipcnficri 
tutto  hor  volti  ritiene . En.y.  ìofc 

Honorata . Mar.  Perche  si  belle.  Se  honoratc  riffe  Saranno  in  al» 
ti*  età  famose  chiare. 

Lo- 
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loquace . Benam.  Che  vaga  coppia  di  colombe  amiche  Sù  tene- 
ro arbufccllo  Facean  di  lunghi  baci  Catene  aflài  tenaci  ; Sco- 
prati guerre  tranquille,  Mouean  riffe  loquaci . Paft.Ern.z.  3. 

Iniqua . Vaiuafi  Dunque  per  le  fraterne  inique  riffe  Habbiam  noi 
àleruir*  effuìi  ogni  nora  ? Tebai.t.fo. 

Pacifica.  Nou.  A le  riffe  pacifiche  godendo  Viepiù  intorno  ne 
giubilan  le  fponde.  Paneg. 

Patteggiata . Mar.  Le  patteggiate,  e volontarie  riffe  Per  legge  in- 
uiolabile  interdiffe . Tcmp.74»  . 

Podcrofa.  Ccba.  Deftò  la  gclofia  colflio  veleno  Nel  petto  mio 
si  pederofc  riffe . Ell.4*  5 

pudica.  Mar.  Formauan  le  bell*  alme  Et  amanti,  & amiche  Ri  £ 
fe  d*amor  pudiche . Epit-7- 

ftabbiofa.  Mar.  Cadderfoiroura,cd’onta,edidìfpetto  L’vn’,e 
l'altro  fremendo, in  pièriuenne,  E già  moueanfì  àpiù  rabbiofe 
riflc , Mi  Citherea  vi  s’interpofc,  e diffe. 

Sanguigna . Mar.  L'afpre  tragedie,  e le  fànguigne  riffe  Io  le  feci, 
eilefcriffe.  Galer.  Ritr. 

Sanguinofa.  Mar.  Ocome  padre  pio  Figlio  creduto  eftinto  In 
fanguinofa  riffa  Con  lieti  occhi  piangenti  Viuo,e  tono  rimira. 
Samp.8. 

Sedinoti.  Lall.  E le  fquarciano  ogni  hor  la  velie,  e *1  crine  Sedi- 
tiofe  riffe,  & iniettine.  Tir.4-J8. 

Soaue.  Mar.  Rifcr  le  llelle,  c intanto  II  metallo  facondo  Al  gio- 
co il  fine  indiffe  Per  dar  principio  à più  foaui  riffe . Eric. 6. 

Strcpitofa  . Mar.  E tanta  forza  ha  in  fe  l'oro  tiranno , Cnc  la  ple- 
be à raccorlo  intenta , efiffa  Cangia  la  fella  m ftrepitofa  riffa . 

Temeraria . Tronfi  Coftantino  à Timbreo,  eh'  audace  tenta  Sfi- 
darlo in  proua  i temeraria  riffa  . Samp.8. 

R ut avrò.  riftoro,  ricreatione, conforto. 

Alto . Brun.  Tu  per  altro  fentier  giunger  procuri  A goder  di  virtù 
ricco  tefauro , E raccogli  d'honor  frutti  maturi , Frutti  di  fue 
fatiche  alto  riftauro.  Pali. 

Amabile . Fcd.  Anzi  è de  l'armi  il  faticar  pcnofo  Amabile  riftoro 
al  gran  campione . Appi. 

Ampio.  Rin.  Animata  ogni  folce  i pregi  canta  D’ Amor,  dolce 
de  Palme  ampio  riftauro . 

Fido.  A.Mag.  Bramo  ben'  io  poggiar  f eccelfo  monte  Di  Cintho, 
oue  hi  virtù  fido  riftauro . Son. 

Largo.  Alani.  Io  prenderò  da  la  fua  dolce  villa  Largo  riftauro  à 
le  mie  doglie  amare . Son. 

Ristoro  . ricreauone,  conforto . 

Altiffmio.Caftr.  Ne  la  baffi  humihà.doue  io  dimoro,  Scendendo, 
porti  altifftnio  riftoro  A lo  fpirto,  c’homai  da  me  fi  parte.  Pali. 

Ampio . Ar.  I fidi  priui  de!  paterno  regno , E foli  andar  vedrà  in 
ftrane  contrade  Fanciulli  in  man  de  gli  auuerfari  loro , Mi  in 
fine  hauri  il  fuo  mar  ampio  riftoro . Fur.i  j.  6j, 

Dolce . Tanfi  E si  dolce  è il  riftoro , che  gli  arreca  Quel  Tanto 
imaginar,  eh*  altro  non  chiede . Lagr.7.  39- 

Fragile . Are.  Mi  conobbi,  che  l'onde  di  Pcrmcffo  Erano  a'  miei 
fudor  fragri  riftoro  . Guacc.  Son. 7. 

Fugace . Cora.  Mi  fugace  riftoro,  e debil  freno  Folli  à l’ira  indù- 
rata  de  li  Dei.  Gen.  10. 

Grato . Stroz.  A Gelderico  affaticato,  e fianco  Porgendo  il  facro 
Heroe  grato  riftoro.  Ven.M- ?• 

Largo.  Venier.  Oue  largo  riftoro  hi  di  quei  danni  Dic’huonu-* 
lenza  qua  giù  non  vitte  vn  giorno . i.Son.ij. 

Opportuno . Car.  E dier  forma  a Paffalro  : era  ne  Pilota , Che  nel 
primo  ripofo  hanno  i mortali  Quel,  ch|  c dal  Ciclo  i i loro  af- 
fanni infufo  Opportuno,  e dolciflìmo  riftoro . En.x. 

Salubre . Brun.  Quel  riftoro  falubre  i me  darai , Che  tu  porri  ne* 
guardi;  onde  tu  (ledo  Mio  ferir  or , mio  medico  farai . Epift. 
Heroi.x.  11. 

Scarfo . Taff.  £ '1  picciol  Silo*,  che  puro,  e mondo  Oflfia  cortefe 
à i Franchi  il  fuo  teforo , Hor  di  tepide  linfe  à pena  il  fondo 
Arido  copre,  e di  Icario  riftoro . Liber.  1 3.  f 9. 

Tardo.  Paci.  E poi  eh*  in  van  la  vita , il  cot  ti  chiede , Quello  non 
mi  negar  tardo  riftoro . Rini.  Son. 88. 

Vnico . Grill.  Ch*  in  te  fol  fpcro,  vnico  mio  riftoro . Pen.i 33. 

Rjitritto.  compendio. 

Rigido . Malu.  E eh*  altro  fono  i Cieli , Ch'  afiatichc  fembianze 
Di  que'  rari  compendi,  onde  ri  tuo  volto  Infuperbifce  i rigidi 
riftretti?  Del.  Let. 

Ritegno  . ri  ritenere,  difelà,  riparo,  oftacolo . 

Amoro  io  . Guar.  S’vnir  gli  deue  Amor,  come  fu  quello  Se  fogge 
Pvn?  com'effcrpon  gli  Aami  D'atnorofo  ritegno  odio , edi- 
Iprezzo?  Pali.  1.4.  , 

Afpro  . Mar.  Me  dal  corfo  honorato  à fren  non  tenne  Di  vigilia, 
o fatica  afpro  ritegno . Galer.  Ritr. 

Debile  . Benam.  Non  può  debil  ritegno,  burnii  legame  A poffen- 
te  faicon  troncar  lo  lUme . Vittor.x.  99. 
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Dolce . Petr.  Mai  non  poria  volar  penna  d'ingegno , Non  che  fti I 
graue , o lingua , oue  Natura  Volò,  etfendo  il  mio  dolce  rite- 
gno. Son.s67* 

Fragile . Tronfi  Son  vili  intoppi,  e fragili  ritegni  Gli  acuti  (piedi 
à l’animo  fa  fera.  Coll.  1. 61. 

Frale . Taff.  E ben  la  vita  fua  fdegnofà,  e fchiua  Spezzando  à for- 
za il  fuo  ritegno  frale.  Liher.ix.  71. 

Inuido . Brign.  Zappa  il  terreo , manda  i nitrir  la  voce , Morde 
del  morfo  J'inuido  ritegno . Giorn.j. 

Inumo . Brign.  Và,  eh’  inuitto  ritegno  Forte,  ò colonne , à ogni 
inuincibil  petto . Giom.i. 

Rito . coftume  , vfanza,  oflcruanza  di  ceremonie  ecc Icfiaftichc . 

Difdiceuole.  Moron.  Oue  con  nouo,  edifdiccuol  rito  Fanno 
quell’  empi;  1 Acrilici;  à vn  reo . Giuli. 3. 1. 

Empio . Gatt.  Vaga  fembri  di  rito  empio,  e profano , Ch'  à per- 
dimento di  gran  ben  ti  guida . Addolco.  40. 

Errante . Brace.  Come  follerò  in  Roma , e non  in  fico  Tinto  da 
l’ombra  de  l'errante  rito . R.occ.14. 14. 

Eftrano . Taff  D*in  sù  le  mura  ad  ammirar  fra  tanto  Cheti  fi  Han- 
no, e attoniti  i pagani  Que'  tardi  auuolgimenti,  c l'humil  can- 
to , E l’infolite  pompe,  c i riti  cftrani . Liber.  11.11. 

Flebile.  Tronfi  Indi  con  folco  manto  , c in  flebtl  rito  LuilraJa 
pira  il  facerdote  intorno . Coft.i  $.  13. 

Funerale.  Angui!!.  Ohimè,  che ‘1  rito  funerale,  e Tanto  Hò  par- 
torito a'  mici  crudi  nemici . Meram.ij.  171. 

Immondo.  Moron.  O riti  immondi , ò facrifici;  vani  ! i.Sacr, 
Inueit.j. 

Infame  \ Vd.  R iferbin  pur  gli  Dei  douure  pene  A lui,  c a’  fuoi  di 
cosi  ipfami riti.  En.8. 107. 

Pio . Angui  11.  Hor  mentre  il  rito  pio, che  Bacco  honora , Per  tut- 
ta la  città  Tuona,  e rimbomba . Metam.6.  «4. 

Sacro.  Angui!!.  Contraquei  riti  facn  andando  l’empio  Era  (la- 
to da  tutti  abbandonato  . Mciain.j.  X90. 

Solenne.  Car.  Che  di  cerulee  bende,  e di  fonerti  Cipreflì  erari 
coperti;  iui  le  donne  D'Ilio , coni’  è fra  noi  rito  folcnne  Ve- 
dile à bruno,  e fcapigliate,  emette  Vlularono intorno  . En.j. 

Sozzo.  Campcg.  Mouendo  il  Trace  fier  pentito i palli  Coltuo 
Cenno , al  tuo  cenno , far  vedrafft  Da  i Tozzi  riti  a la  pietà  tra- 
gitto. ParnScai.  Son.  17. 

Ritorno,  ritornata,  il  ritornare. 

Aho.Brign.  Far  vi  vedrò  foflcgno  Ad  arco  immenfo,in  mio  trion- 
fo eretto , Se  à voi  ricondurammi  alto  ritorno . Giorn.i. 

Bramato. Manzin. A t lèdendo  del  Dano  I bramati  ritorni.  Fler.5.1. 

Dolce . Alam.  Come  contri  il  tuo  llile,  empia,  foftieni , Ch’  io 
fol  non  Tenti  il  tuo  dolce  ritorno  ? Son. 

Gloriofo . Taff.  Nc  la  vollra  temenza  hoggi  interrompa  Gloriofo' 
ritorno , e nobil  pompa . Conq.  1 3.  1 1 3. 

Mifcraodo.  Imper.  Bcngiuftoèpoi.che  fpauentato  il  Mondo 
Tema  il  ritorno  migrando,  infauflo  Del  fccolo  di  Pirra.  Rurt.8. 

Sereno.  Malu.  Venne  Lucina, e àpublicarlo intorno  Parti  l'Au- 
rora, &àl’Eter  camole  Giurò  più  che  fcrcno  il  fuoritomo. 
Del.  Son.j7. 

Ritorta  . legami  con  corde,  ftroppe,  e limili . 

Arrcndeuoli.  Brace.  Conuicneà  me  de  la  più  falda,e  forte  Tem- 
pra , che  mai  formaffe  vnqua  fuana , palificare  arrcndeuoli  ri- 
torte D’infrangibile  maglia  adamantina . Stana. 

Afprc . Taff.  Prcla  e la  bella  donna,  e incrudelito  II  Re  la  danna 
entro  vn'  incendio  à morte  : Già  il  velo,  e ’1  callo  manto  c à lei 
rapito , 5rringon  le  molli  braccia  aforcritortc . Liber.i.  16. 

Crude . Mar.  Non  Tur,  non  fur*  i nodi  De  le  crude  ritorte , Che  ti 
legarsi  forte . x.Lir.  Canz.i*. 

Dure . Mar.  Al  fin  rrà  dure, e rigide  ritorte  Del  nemico  diuien  fa- 
uola.e  gioco,  E del  fuo  vaneggiar  termine  è morte.  Galer.Hift.' 

Mordaci.  Mar.  Con  mordaci  ritorte  vn  groppo  immondo  Lo 
ftringe  di  cent*  afnidi  à trauerfo . Strag.i. 

Rigide.  Mar.  Tra’  làidi  nodi,  c rigide  ritorte  Auinchiati  cosi  flet- 
ter gran  pezza. 

Ruuidc . Mar.  Cosi  dunque  cangiar  finiftra  forre  Può  maniglie  in 
manette  ? annella  in  nodi  ? Gli  aurei  monili  in  ruuide  ritorte  ? 

Volubili . Brace.  Poiché  il  fuliginofo  afpro  con  forte,  A tutti  gli 
altri  Dei  Venere  ignuda  Moftrò  fri  le  volubili  ritorte  De  la".  » 
fua  rete  ingannatrice,  e cruda . Stanz. 

Ritratto  . figura  cauata  dal  naturale . 

Fiamma  colorita  . Achill.  Colorite  mie  fiamme,  inganni  accefi , 
Che  rubarteli  bel  volto  à quella  altera,  Tornate  pure , ò tor- 
mentofi  arnefi , Tornate  fri  le  mani  à la  mia  fera.  Rim.S0n.6S. 

Lino  animato . Brun.  Se  dunque  indarno  efpnme  Dotto,  anima- 
to lino  De  l’Arno, e de’  trofei  l'Eroe  Addirne  ; Siali  Greco  ferie, 
tor,  cigno  Latino,  Che  me '1  prefenti  efprcffo,  Qualfùviuo 
in  fc  llcffo , Inuitto  in  guerra , e gloriofo  in  pace , E fia  tela.* 
d’honor  foglio  verace . Ven.Tcrr.  Canz.xz. 
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Sembiante  fimo . TaflC  Coni’  efler  può , che  dafembiante  fintò 
Da  morrai  mono  a noi  traluca  lùore  Si  leggiadro,  si  chiaro 
almo  fplendore,  C h’ogni  gran  lume  altrui  non  reAi  vinto  ? Son. 
Sorzo.  Moroi . fc  ut  moAro  infernal  Tozzo  ritratto  PararmiA  di- 
nanzi, che  n.i  sfida . i.Sacr.  Inuett.  j. 

Tela  fpirante.  Vane.  Vattene  al  mio  bel  Sol,  tela  tirante.  Di  cor- 
re fc  pittor  dono,  e lauoro , Vattene  da  colei,  che  fola  honoro. 
Pallida  imago  d'infelice  amante . Guacc.  Son.j. 

Tela  fp*nt ola . Brun.  Raro  lauor  di  peregrin  pennello.  Chiaro 
color  di  fpixitofa  tela . Vcn.Cel.  Canz.  1 1. 

Ritrosia  . volere,  e non  volere  : come  fanno  alle  volte  alcune^» 
donne , che  trattandole  di  cofe  d'amore  pare  che  vogliono , e 

Eoi  lì  ritirano. 

uggia.  Mar.  Con  più  d'vna  ragion  faconda,  cfaggia  Moftrò 
quanto  infelice  è quella  donna , La  qual  fc  AcfTa , c l' Vniuerfo 
oltraggia  V lucodo  fenza  l’huom.ch’  è fua  colonna:  E ch'egli  è 
ri  trofia  troppo  fclua"gia,  Quali  di  fera  alpcllra,  accolta  in  gon- 
na, Voler,  che  s’abnorrifca , efideteAi  11  bel  traAul  de  gn  ab- 
bracciati fc  onci  ti . 

riva,  ripa . parte  della  terra , che  termina , e fopraAà  all’acque . 

Si  prende  anco  in  vece  di  luogo . 

Agghiacciata . Sente  E quella  aie  vicina  a*  vaghi  Sciti  Coli’  am- 
inolo, e vedouile  Auolo  Scorre  di  Ponto  l’agghiacciate  riuc . 
Troad.i.  I. 

Alpe  A re  • Brun.  Ma  fe  chi  ruba  il  Cielo,  al  Ciel  nemico  In  riua  al- 

fiellre , e ria  Da  Mercurio  legato  Sù  l’erta  fù  del  Caucafo  ge- 
sta. Ven.Cel.  Canz.7* 

Alta.  Ar.  Sotto  cuilargo,  e pieno  d’acqua  corre  Vn  fiume  d'al- 
ta, e di  feofeefa  riua . Fur.  14.14- 
Altera.  Martell.  Tal  eh*  ogni  riua  altera,  e pellegrina  Al  nome 
voAro  riucrente  inchina . i.Canz.t. 

Amata . Taff.  Si  come  naue,  eh’  improuifo,  e fero  Turbine  fcio- 
glia  da  l’amata  riua.  Liber.4.JJ. 

Amena.  Ine.  Mi  in  verde  riua  amena  Vdirete  cantar  Ninfe,  e Pa- 
llori I lor  Idi  ci  amori . 

Arenofa.  Paol.  (Laflò)  e’1  mar*  emulando  io  bagno  intanto 
QueAa  riua  arenofa,  oue  m'alTtdo , Ei  d’onde  amare^&io  d’a- 
maro pianto  . Rim.  Son.98. 

Cocente.  Tito.  Da  le  cocenti  àie  gelate  riuc  Porterei  del  gran 
Cintinoli  nome  Tanto.  Son. 

Diletrcuoie . Term.  Riua  più  diletteuol,  nè  più  aprica  Febo  non 
feorge  dal  balcon  fourano . Stanz.  Term.». 

Dilettola.  J tonar.  Tra  due  fiorite,  e dilettofe riuc  Vidi  foaue- 
mcrre  andar’  errando  Vna  celeAe  Ninfa,  e far  cantando  L’au- 
re,  le  piante,  c l’herbe  fircfchc,  e fitte . »•  Son.»9. 

Dirupata . Am.  Alte,  fafiole,  c dirupare  riue  , Che  Tacque , che 
Tùipr’  alpi  in  ballò  loco  Vcrfan  tri  noi  con  Tuono  borrendo,  e 
roco  V’hanno  gii  in  tutto  del  voftr’ efler  priue.  Son.j. 
Eminente.  Quer.  Al'Euganca  citta  propinqua  fiede  Sopra  riua 
eminente  albergo  antico . Son.j  3. 

Erma.  Ta ff.  Raccoglicfte  le  naui  in  riua  al  mare  In  erma  riua,  e *n 
folìtaria arena.  Tom.  1. 

Eflrania . Trif.  Giunger  famofo  ad  ogni  eflrania  riua  Ne  l’altea 
carte  del  moderno  Homcro . Son. 

Fiorita . Pctr.  O roco  mormorar  di  lucid’  onde  S’ode  d’vna  fio- 
rita, e frefea  riua . 8011.159. 

Fofca  . Bemb.  Riua  frondofa,  e fofea,  Sonanti, e gclid* acque. 
Verdi,  vaghi,  fioriti,  c lieti  campi . Canz.  16. 

Frefea.  petr.  Così  crefca  il  bel  lauro  in  frefea  riua , E chi  ’l  piantò, 
penfier  leggiadri , & alti  Ne  la  dolce  ombra  al  fuon  de  Tacque 
lcriua.  Son.  11 7. 

Frondeggiante .Taff.  S’alcun  giamai  tra*  frondeggianti  riue  Puro 
vide  ftagnar  liquido  argento . Liber.13. 60. 

Frondofa.  Taff.  Si  come  cerua,  eh’ afTerata  il  palio  Mouaà  cer- 
car d’acque  lucenti , e viue  , Oue  vn  bel  fonte  diftillar  da  vo__» 
fa fio , O vide  vn  fiume  tra  frondofé  riuc . Liber.d  190. 

FuneAa . Mar.  Lafciai  per  quefie  à me  funefic  riue  Fiume,  eh'  ar- 
gento hi  Tacque,  & or  l’arenc . Lir.Marir.  Son. 53. 

Gemmante . Bcniu.  O’nto  da  Tonde  d'vn  bel  fiumicello  Vagheg- 
gia , c chiude  vna  gentil  valletta , Ch'  al  nouo  Sol  le  Tue  gem- 
manti riue  Spiccando  Tempre  in  verdi  fpoglic  viue.Stàz.Dolc.1. 
Grata.  Car.  E qual  più  grata alrroue,  O più  commoda  riua, o più 
ficura  Haucr  mai  ponno  le  mie  Aanche  naui  ? En.j. 

Herbofa  . Remi®.  Così  cantando  , cfofpirando  muore  Del  bel 
Meandro  in  su  l’herbofe  riue  II  bianco  cigno  à la  fua  morte.-» 
apprelTo . tpi A.7. 

Honorara . Pctr.  Tu  vedrà’  Italia , e Thonorara  riua , Canzon , 
ch*  à gli  occhi  miei  cela , e contende  Non  mar , non  poggio,  o 
fiume.  Canz.j. 

Humida . MareC  E sù  l’humide  riue  Volano  i cigni  à fofpirar  do- 
lenti. Canz. 
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Incotta.  Beni®.  Qui  d'intorno  ogni  riua  incolta , e vile  Langue 
priua  del  Tuo  fpirto  odorato . Guacc.  Son.  6- 

Infeconda.  Tali.  Edrùza  il  carro  à l’infeconda  riua,  Ou’ètri 
Tonde  il  Tuo  cali  elio  eretto.  Liber.  1 6.  71. 

InfeAa . Brun.  E del  Leman  per  l’aire  riue  infcAc  Mira,  qual  voi. 
pe  friudolentc,  e fiera  La  gran  vigna  di  Dio  turbi,  &inftfle. 
EpiA.  Hcrot.i.  j. 

Lagninola.  Pctr.  Non  fur  giamai  veduti  sì  begli  occhi,  One  la 
noAra  ctadc,  o nc’  primi  anni , Che  mi  Aruggon  così,  come  al 
Sol  neue , Onde  procede  lagrimofariua.  Canz. 7. 

Limola . Bemb.  Non  fofiien  verde  ramo  De’  noAri  campi  augeL 
lo;  e non  han  pefee  Tuue  quelle  limofr,c  torte  riue.  Canz.»  j. 

Mufcofa . Giou.  Nel  facro  colle  le  Torcile  Diuc  ETogni  fomma 
virtute  il  primo  honore  Ti  dan  coniente , e del  Tanto  liquore 
T’afpergou  fol  per  le  mufeofe  riue . Son. 6. 

Obliqua.  TalT.  Qual  Meandro  tra  riue  oblique,  e incerte  Scherza, 
con  dubbio  corfo,  hor  cala,  hor  monta  . Liber.  16.  8. 

Ombrofa.  Ar.  Volgendoli  iui  intorno  vide  fermi  Molti  arbofccL 
li  in  sù  l’ombrola  riua . Fur.13.  io». 

Fife  olà.  Car.  Qual'  è fe  fpauentataefee  d'vn  bolco  Torma  di  ro* 
chi  augelli:  o qual  tal hora  Da  le  pifeofe  riue  di  Padufà  Van 
per  gli  fragni  fchumazzando  à lchierc  Turbati  i cigni . En.11. 

Saflòfa . Valuaf.  Diceua  lor  t quelle  falTofe  riuc  Andran  di  glo- 
ria, e honor  Tempre  crcfccnti . Cacc.i.  16J. 

Secca . T afri  Come  talhor  ne  la  fragionc  efriua , Se  dal  Ciel  piog- 
gia defiata  feende,  Stuo!  d'anitre  loquaci  in  fecca  riua  Con 
rauco  mormorar  lieto  l’attende . Liber.  13. 76. 

Secreta.  Brun.  Copre  d’ombre  la  terra  ofeuro  manto , E me,  per 
quelle  riue  erme , c fecrete , Nebbia  d’afrànni,  al  bel  Giordano 
acanto.  Epift. Heroi.i.x. 

Sonante.  Valuaf.  Quiui  poAo  nel  fen  di  vari;  laghi  Souexfron. 

reggia  la  fonante  riua.  Cacc.s.  34- 

Spatiofa.  Ghel.  Quando  per  lunga,  c fpatiola  riua  Vider  venir 
la gloriola  Dìua . Rof.4.  ». 

Spumofa . Car.  TrafTer  nome,  c legnaggio  : e lunge  incontra  A la 
fpumofa  riua  vn  ballò  fcoglio , Che  da’  flutti  pere  orto  è talhor 
tutto  Innondato,  e fommerfo.  En.j. 

Steriliflima  - Taff.  A chi  d’Egitto  moue  : indi  i la  riua  StcriUflima 
vicn  di  Rinocera . Liber.  1 j.  jj. 

Trafparente.  Valuaf.  In  ogni  pura,etrafparenteriua  Porgli  ve- 
der cani  latrami , c Ipcflì , Clic  Thabbino  à sbranar  come  s’ap- 
preffi.  Cacc  a.  89. 

Vaga . B.Taff.  E la  mia  libertà  meco  cantate  In  quelle  vaghe  ri. 
ue,  e dilettofe . ».  Son. 39. 

Verde.  Taff.  Nc  le  viuande  pofle  in  verde  riua  V’aUetrin  poi,  uè 
le  donzelle  infide . Liber.14.7j. 

Rivali,  concorrente  nell’amore  deU’ifteflà  perfona. 

Alto . Valuaf.  Quanti  la  nofrra  parentela  elione  A chiederne  lo^ 
figlie  alti  riuali . Tchai.i.  4». 

Crudo.  Bald.  Come  non  v’accorgeflc , Che ’l  mio  crudo  ri uale 
hauea  la  lingua  D'atro  veneno  infetta  ? Rim.».  Amor.  Idil.  ». 

Geiofo . Mar.  E fpc/To  il  bacio  al  guardo , il  guardo  al  bacio  Le 
dolcezze  profonde  Qual  geiofo  riual  fura , & a/con  de . x.Lir. 

. Madr.ij. 

Importuno . Cap.  Moftrò  con  finte  laruc  Nel  Tonno  più  profon. 
ao  Con  riuale  importuno  De  la  diletta  fua  falfihiroenei.Idil.$. 

Inuido . Brun.  Corfivanc  procelle  Sotto  l’Aufiro  crudele  tdi 
liuida  lingua  , E d’inuido  riuale . Ven.Terr.  IdiJ.a. 

MoAruofo.  Marnili.  E faggia  chi  li  cela  : e che  fi  brama  Forfè » 

qualche  portento  ? Qualche  fozzo  d'Ainorc,  odi  Natura  Mo. 
ftruofo  riuale  ? Fler.».  3. 

Odiato . Priul.  Villa  l’amata  Ninfa , E T odiato  riuale  D’amorofi 
legami  inficine  auuinti . Galar.  1 o. 

Odiofo , Scncc.  Celiar  le  pefti,  de  le  fere  in  vece  L' odiofa  riuale 
è qua  venuta.  Ercol.  Et.».  1. 

Sfacciato . Rcmig.  Quanti  sfacciati  poi  riuali,  e prochi  E da  Sa- 
mo , e dal  Zante , e da  Dulagno  Venuti  fon  fol  per  haucrmi  ? 
Epift.  x. 

Stolido . Srroz.  E conofcc  di  ftolido  riuale  Hor  la  bonaccia,  hor 
latempefta,e*lflutto.  Ven.i».  99. 

Rivelatori,  chiriucla. 

Infido . Anguiff.  E farò  riputato  Riuelatore  infido  Deifecrctidt 
Corte.  Giud-3.3.. 

Riveritila  . fegno  d’honore,  che  fi  fi  altrui,  inchinando  il  capo,  o 
piegàdo  le  ginocchia, o mouédo  qualche  altra  parte  del  corpo. 

Alta . Lall.  Cosi  parla  il  gran  Prence , e Tito  alnora , D’alta  , e 
gioconda  riuerenza  pieno.  Lieto  il  ringratia , c in  attohumil 
Phonora.  Tit.l.»4. 

Amoro  fa.  Achill.  Auuicinatopofcia  A vifta  de’  begli  occhi  In- 
cenerito cadde,  Riuerenza  amorofà,  a*  voftri  piedi.  Rim-ldil*». 

Horreuole . Stroz.  Narra  al  marito , c nel  parlar  dimofira  Sem- 
biante, 
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biante , che-grati (fimo  rifonde  A riuerenze  horreuoli , c pro- 
fonde. Vcn.  io.  78. 

Sacra.  Valuaf.  E la  vecchiaia  Jor  tutto  il  paefe  Con  facra  riuc- 
renza  inchina,  e cole . Tcbai.6. * 1. 

Riviera  . riua . Si  prende  anco  per  campagna  vicina  al  mare . 

Èrma.  Bemb.  D'ernia  rmicra  1 più  deferti  lidi  M'infcgna  Amor, 
lo  mìo  auuerfario  antico . Canz.x<f. 

Trilla.  Dant.  Quando  noi  fcrmcrcm li  noflripafii  Sù  la  trilla  ri. 
uicrad’Acheronte.  Inf.j. 

Rivo . rio,  micelio,  rigagno,  che  è vna  picciola  acqua  proceden- 
te da  lago,  o da  fiume  fupcrchiantc,  ouero  artificiofamente  fat- 
to. Si  prende  anco  per  fiume. 

Almo . Mola,  altero  fiume , Ch’  il  grembo  de’  tuoi  riui  almi,  c lu- 
centi Apnlli . Son.io. 

Altero . Molr.  Perche  nel  mar’  ogni  fuo  riuo  altero  Quinci  alber- 
ghi il  Danubio,  e quindi  il  Reno  Non  però  forge  più  fuperbo, 
o fero.  Son.19. 

Argenteo.  Imper.  Poi  quindi  aperto  4 fe  medefmo  il  varco  L’ar- 
entco  riuo  , noi  miriam  fra  i fallì  Diroccar  giù  per  quelle  fab 
ceftreme.  Rufi.6. 

Argento  fuggitiuo . Mar.  Ma  mentre  che  il  rcnor  del  bel  concen- 
to Raddoppiata  più  dolce,  à cafo  feorfe  L'unagin  Tua  nel  fug- 
gitiuo  argento  . Lir.Bofch.  Son.  j. 

■Chiaro . Ar.  Duo  chiari  riui  mormorando  intorno  Sempre  l'her- 
bc  vi  fan  tenere,  e noue . Fur.  r.js. 

Corrente.  Pctr.  Riui  correnti  di  fontane  viue.  Al  caldo  tempo 
sù  per  J'h erba  frefea . Tr.  Amor.4. 

Frefcnetto.  Ceno.  Lungo  vn  frefehetto,  c trafparentc  riuo  Sotto 
l’ombra  d'abete,  o pino,  o faggio . Stanz.  Tcrm.i. 

Frcfco . Ar.  V fermino  al  fin  nel  fito  fianchi,  e molli  Tra  frefehi  ri- 
ui, ombrose  verdi  colli.  Fur.  17. 17. 

Lagrimofo.  Tallì  AI  fin  Igorgando  vn  lagrimofo  riuo  In  vn  lan- 
guido ohimè  proruppe,  c dille:  O fallo  amato, & honorato  tan- 
toché dentro  hai  le  mie  fiamme, e fuori  iIp1anto.liber.1z.96. 

Lucido.  Petr.  E ’I  mormorar  de*  liquidi  crifialli  Giù  per  lucidi 
iVefchi  riui,  c fnelli  ■ Son.  184. 

Mormorante . B.  Tafl".  L giunco  dnuc  vn  mormorarne  riuo , Che 
dal  fiume  reai'  vfciua  fuori.  Flor.it.  jf. 

Scarfo.  Ghcl.  Quelli  fon  fcarli  riui  a l'Oceano  De  l'innocenza 
. tua  candida,  e pura.  Roft.ej. 

9 Snello.  Var.  Per  prati,  e ho  le  hi,  e per  campagne,  cpiaggie  Mcn 
gì)  tra'  nui  fneJh,  e frefehi  fonti . 1 . Son.6o. 

Sonoro . Hcrr.  Verfa  à le  falde  lor  chiari  fudori , Quali  de*  vaghi 
colli  al  grauc  pelò  Stanca  la  terra , indi  fonori , e viui  Pargo- 
letti vagir  s’odono  i riui.  Bab.y.7. 

Splendente.  Valuaf.  Mormoranti,  famofi, e frefehi  riui,  D’ogni 
bel  vetro  più  (plendenti,  e puri . Rim.  Son.19. 

Strepitofo . Imper.  Così  à quel  rauco  fuon.cht  fuor  difeioglie  II 
mormorante , ftrepitofo  riuo  Dolcemente  addattato  il  corpo 
laflo.  Rufi.f. 

Trafparentc . Tanfi  Simile  è puro , e trafparente  riuo , Ed  à bel 
mirto  quando  più  rinuerde . Lagr.  1 1.  47* 

Zampillante.  Font.  Scopri  à l'egro  affidato  II  zampillante  riuo 
Con  foauc  cader  limpido,  c viuo . Od.xo. 

Rivolgimento  . il  riuolgere,  il  raggirarli . 

Fallace . Tafl*.  E tra  le  oblique  vie  di  quel  fallace  Riuolgimento 
impenetrabti  giace . Iiber.16. 1. 

Rivolta  . riuolgimento,  girata, mutarione . 

Accorta . Mar.  Poi  fi  Araccaro,  e con  riuoltc  accorte  Comincia- 
ro  à moflrar  forza,  c dcftrczza . 

RapidilFma . TalT.  Vi  fi riuolge,  e dilatato  il  mira  ; E gonfio  affai, 
quali  per  neui  fcìolte , Che  in  fe  ficlfio  volubil  li  raggira  Con_* 
mille  rapidiflime  riuolte . libcr.iS.  zx. 

Robvjtezz  a . gagliarda,  fortezza  di  membra . Si  dice  anco  di  co- 
fe  inanimate . 

Ferma  . Imper.  Mi  in  fua  più  ferma  robuftezza,  e forte  , Qui  me- 
ra ignuda  de  le  arboree  velli , E de  i ripari  montuofi , ed  erti 
La  terra  appar . Rufi.j. 

Rocca  . torre,  fortezza  murata,  cittadella . 

Alpcflra.  Mar.  Doue  al  gran  porto  de  l'alpefira  rocca  Tenta  in. 
uuftre  ingegnLr  chiuder  la  tocca . 

Alta.  Ar.  Hauea  nel  mezo  vn  rileuato  faflo,  Ch’ vn*  alta  rocca 
foflenea  fui  dodo . For.j?.  98. 

Altera  • Ccba.  Guarda  le  bali  ancor  Pcccelfo  monte  Onde  li  fie- 
le in  Ciel  la  rocca  altera.  Eft.iJ.  88. 

Eccella . Mar.  Che  fe  fenibra  il  fuo  corpo  eccella  rocca , Eccelfa 
rocca  ancor  s’abbare , e fchianta . 

Eleuara.  Angttill.  Che  con  rocche  elcuate , e forti  mura  La  Aia 
regia  città  rende  ficura . Metam.6.  81. 

Famofà . Giac  E la  gran  torre,  o la  famofa  rocca , Che  par,  eh'  in 
sft  Io  fcoglio  affieni , c dome  L’ira , e *1  furor  di  Teti , addita , 
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come  Ver  te  fue  freccie  indarno  il  tempo  fcocca . Son. 

Fondata.  Ar.  Non  cosi  preme  in  sù  lo  (cogito  alpino  Di  ben  fon- 
data rocca  alta  parete . Fur.  18.  11. 

Formidabilc.Stroz.  E rocca  formidabile,  e gagliarda  Sel'abbaru 
dona  Dio  pretto  li  rende . Ven.t4.48. 

Forriiftma  . Tali".  Vieni,  ò famofo  Re,  vieni,  e là  foura  A la  roc- 
ca fortifiìma  ricoura . L1ber.19.j9. 

Guardata . Bald.  Con  si  fluide  acculò  Fattoli  alhor  da  predo  Dì 
tua  bell’  alma  àia  guardata  rocca  , Cuirteinrodi  fede  hauea 
gran  tempo  Cuftodita,  e difefa . Rim. 2-  Amor.  IdiLi. 

Incfpugnabile.  A.Guar.  Già  di  Natura  incfpugnabil  rocca  Si  fal- 
do  vn  tempo,  e Tempre  immobil  monrc . Parn.Scai.  Son.i. 

Inoperabile.  Ghcl.  E configlier  marauigliofo  è come  Dicittd 
forte  infiiperabil  rocca . Rof.7.  x#. 

Inuitta.  Mar.  Nelfuna  però  mai  De  la  mente  fublime  La  rocca 
11; unta  ad  efpugnar  non  valfe . Epit.  ». 

Munita . Tali.  Altri  gii  lì  vantò  d’alta,  e munita  Rocca  efpugnar 
le  formi  Jabil  mura . Difpcr.»9. 

Sublime . Mar.  Sù  la  cui  poppa  con  merlate  cime  Sorgea  fiipcrba 
al  Ciel  rocca  fublime . Tcmp.i  Ji. 

Rocca -pezzo  di  canna  accomodato  da  tenere  la  materia  da  filare. 

Velluta . Bcnam.  Tal  pollo  al  fufo  il  filator  tremendo  , tflcrcira 
il  fuo  fili , (èguc  il  lauoro  , E vie  più  vigorolo  ei  và  carpendo 
Da  la  rocca  velluta  il  vii  teforo . Sei.  Stanz. 

Rocci  tr  a. rocca  fri  la  Pitrauia,e  la  Santonia, detta  communcmen- 
te  Kochella , perii  fu  o fito  fra  il  mare,  e le  paludi  ,cpcr  le  Aie 
fortifiimc*  mura  più  forte , c ficura  non  pur  di  tutte  le  rocche^ 
della  Francia, ma  dcll’Kuropa  ancora.  EfpugnitJ  da  Luigi  xitt. 
Re  di  Francia  ; la  quale  era  nido  d’Herctici , c ribelli  a ì Re  di 
Francia . 

Hoficllo  infernale.  Fed.  Pofcia  ad  vn  cenno  triplicate  mura  Ab- 
batte al  fuol  derinfcrnal'hofiello,  F.  l'alta  reggia  fua  quinci 
afiìcura.  Che  più  non  vi  fi  annidi  empio  rubello . Appi- 

Rocca  inuincibilc.  Fed.  Già  infuperbita  i’inuincibil  rocca  De 
l’immcfo  Ocean  forte  pendice,  Perfido  fieno, &'  cflècranda  boc- 
ca, E d’ogni  opra  diurna  predatrice,  Per  decretai  feotenza  eter- 
na rocca  Di  fpantarla  per  fin  da  la  radice  Al  giocane  fourano, 
al  gran  Luigi , Principio  grande  a’  Tuoi  maggior  prodigi.  Appi. 

Rocchio,  dczzo  di  legno,  di  fallò,  o d'altra  materia  non  lauorato. 

Difcofccfo . Beimi.  La  cofta,  eh'  à guardar  mi  fea  paura.  Come 
dal  monte  dirupato  fcendc.Frà  igli  ardui  fcòg!i,c  difeofeefi  roc- 
chi , Che , non  eh'  a*  piè , mà  duro  varco  cagli  occhi . Stanz- 
Dolca. 

Roccia,  balza  fcofccfa, rupe, luogo  dirupato, ripa  de*  monti . 

Alpina. Ghcl.  Ciò  detto  tacque, c‘ì  popolar’accemo  Fremer  s'vdi, 
qual  fedi  roccia  alpina  Moue  le  f-ondi  il  vento,  ^of.xx.  59. 

Confumata.  Valuaf. Quiui  la  fianza  hauer  Sfinge  folia  Soura  vna 
roccia  confumara,e  rotta.  Tcbai.x.  148. 

Erta . Ar.  Io  non  pollo  feguir’  vn'  huom  , che  vole  , Chiudi  tra* 
monti,  a*  pie  d’vn’  erra  roccia . Funi.  J9. 

Roza.  Car.  Era  vn*  atra  fpelonca,  la  cui  bocca  Fin  nel  baratro 
aperta  ampia  vorago  Ficea  di  roza, e di  fcheggiata  roccia. Fr>-6 

Scoicela.  Garr.  Tiea  fri  quella  fcofccfa  , cd  érta  roccia  Seggio 
ai  mento  di  cor  duro,  e ferrigno , Hanno  tr.i  quelle  rane,  e que- 
gli fterpi  Lor  nido  pipiftrei,  nottole,  c ferpi  Addol.9.  6. 

Siiucfirc . Guif.  Soura  la  cima  di  filuclìrc  roccia,  Doue  fenza  ti- 
mor neffiun  s’appreffa . D.  Sett.f . 

Rodano  . fiume  della  Francia,  detto  da  Roda  Colonia  Rodiana,  o 
dal  rodere  delle  riuc  doue  palla. Diuidc  la  Proucza  dalla  Fracia, 
palla  predò  Lione,  poi  ad  Auignonc,&  entra  nel  mar  Tireno . 

Altero  . Mar.  O del  Rodano  altero  inclito  figlio , Per  cui  di  glo- 
ria il  Gallo  impenna  l'ali . 

Fiume  dilcttofo.  reir.  Miilbclpacfe.e'ldilertofofitimc  Con 
ferena  accoglienza  rafiecura  II  cor  già  volto,  ou'  habita  il  fuo 
lume.  Son.i4f* 

Sonoro . Mar.  Vede  pallido  il  Tago  in  sù  la  riua  Non  mcn  ricchi 
fpuntar  vomiti  d’oro  $ E trar  groppi  di  gel  nc  l'onda  vina  II 
Reno,  c l’Ifiro,  e ’l  Rodano  fonoro  . 

Spumante.  Tronfi  E qual  da’ gioghi  altiero  in  larga  piana  Per 
fentier  dirupati  rifonar.te.  Con  formidabil  fremiti  fi  sfrena»^ 
Trà  cupa  valle  i!  Rodano  Inumante . Cofi.t  ».  7. 

Superbo.  Mar.  Fin  colà  doue  il  Rodano  fuperbo  Rompe  tra'  (affi 
il  fuo  gelato  corno . Fpit.s. 

Veloce.  Scnec.  Non  doue  fpingc  il  mare  II  Rodano  veloce.» . 
Mcd.  Ch.j. 

Rouope.  monte altilfimo  in  Tracia. 

A’gcnie . Teff.  Pianfc  il  Rodope  algente,  e poi  eh'  ei  giacque , Le 
torcile  fcguaci  Sparlerò  di  pierà  lagrime,  e d'ira.  Lir.  1 7. 

Alpcftre.  Scuce.  Se  di  Rodope  alpeftrc  alcun  Tiranno  Più  crudo, 
eJ  afpro  di  quell’  empia  gente , Che  ne  le  fredde  terre  habita 
ogni  hora . Ercol.  Et.  Ch.f. 

I i i x Ge- 
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Gelato.  Mar.  Il  Rodope  gelato  Dal  duro  giogo  folleuò  la  fron- 
te. Santp.i. 

Neuofo.  Bam.G  voi  gelide  val|i,E  tu  fuptrba  tt  odopc  neuofa.Ta!. 
Ombro fo  . Rcr.iig.  Ch’ tran  mal’ atti  .1  foltcncr  l'impero  D’vna 
Kmina  fola  ; & è quel  regno  Ond’  il  Kodope  orninolo  è Cin- 
to, c s’apre  Per  fin’  ai  freddo  atghiacciatiffimo  tmo.  Efirt.x. 
Safl’ofo . Scncc.  Sei  forfè  figlio  dcliartoio,  &r afpro  Rodope i na- 
to fei  de  lo  fcolcefo  Atho , e ‘1  latte  ti  die  la  Cafpia  fera  ? Er- 
col.  Et.  1.  x. 

Strimooio . Brun.  Hà  la  reggia  fuperba  Sotto  rigido  Cielo , Di 
fiera  macrta  > con  pompa  acerba  SuJ  Rodope  Stnmonio  arma- 
to Nume.  Vcn.Tcrr.  Canz.ix. 

Buco,  mafia  di  legne  adunate  per  abbrucciarui  fopra  i cada  ne- 
ri. Pira. 

Alto.  Valuaf.  Ogni  pianta,  ogni  fiepe  di  quel  loco , Che  teflimon 
fù  i la  battaglia  norrcnda , Sù  gli  alti  roghi  vico  donato  al  fo- 
co , E de  i'error  non  fuo  fa  quiui  emenda  . Tebai.j.  4 9. 

Debito . Tafi.  Arderò  1 loro  alberghi,  c inficmc  i (empi , Quelli  i 
debiti  roL'hi  à i morti  fieno . Libcr.i.  87. 

Fatale.  Bald.  Già  ne  l’Arabia  tua  Urania  Fenice  Battendo  amen- 
due  l’ale  Arfi  in  rogo  fatale . Rim.i.  Amor.  Canz.ix. 
Fecondo.  Brun.  L’auge), che  rinouarfihà  per  co  fiume  Confecran- 
dofi  al  Sol  da  gli  anni  opprefib , E’  faccrdote , c vittima  à fe_> 
lì  e fio  Cade  in  rogo  fecondo  al  nono  lume . Tal. 

Flebile.  Tronfi  E , qual’ aitar  di  morte , in  erto  luogo  Flebile  in 
ver  le  lìdie  alzino  il  rogo.  Coll.ij.  17. 

Funebre.  Brun.  E di  lei,  che  filettata  arde,  e fofpira , E del  rogo 
funebre,  il  fumo,  e ’i  grido , Se  non  le  voci,  c ’l  foco,  egli  ode, 
emiri.  Epill.Heroi.i.  5. 

Funerale.  Rcmig.  V*  fon  le  faci,  che  più  degne  furo  D’ardersi 
dentro  al  funeri!  mio  rogo , Che  render  lume  à l' infelici  noz- 
ze? EpilU. 

Funereo . Car.  E gli  fi  gir  legati  Con  le  man  dietro  i desinati  à 
morte  Per  honoranza  del  funereo  rogo  . F.u.  1 1. 
lnfaullo . Egid.  Voi,  cui  difeiohe  fc  l’infaullo  rogo  Più  non  pi- 
gli d’ Amor  nouo  configlio . 1.  Stanz.fo*. 

Mortifero.  Brun.  Là  ve  lolcndeprimicr lo  Dio  di  Deio,  Sente, 
nel  Cicl  d'Arabia,  auge!  famolo  Del  tempo  il  morfine  de  Pela- 
te il  gelo  i Fabro  de  la  fui  morte  il  campo  herbo!ò  Spoglia  di 
nardo , e croco , e ’l  rogo  ordifee , Non  sò  dir  fc  mortifero  , o 
pompofo.  Epiib  Heroi.t.  ». 

Nero.  Val  uà  fi  Ardeuailnero  rogo , che  combulle  Del  perfido 
Eicodc  1 membri  rei . Tebai.  1 x.  1 15.  ( 

Solenne . Car.  Quello  al  buon  Guidiccion  folenne.e  fiero  Rogo, 
con  mille  intorno  archi , e troici , E moli , e cerchi , e mete , e 
maulolci  A l’immortalitade  etgo,  e confacro . Son.19. 
Splendido.  Brign.  Per  te  de  l'Afta  il  regno  Splendido  rogo  à Pria- 
mo,eficquic  altere  Farà  col  ccner  luo,  col  fuo  cadere.  Giorn.8. 
Superbo.  Angui!!.  E quitti  hauendoalCiel  volta  ogni  fpene  Fac- 
cia vn  rogo  fuperbo,  alto,  e funefio  . Meram-9- 6 1 . 

Roma  . principi!  città  d’Italia,  e capo  di  tutto  il  Mondo . 

Alta . Herr.  Quella,  che  in  quello  vetro  appar  deferì tta  La  Reina 
del  Mondo  c l’alta  Roma  ; La  forte  Roma,  à la  cui  polla  inul- 
ta L’alto  feettro  del  Mondo  è lieue  fonia . Pianfe  lotto  il  fuo 
giogo  Africa  afflìtta , E fù  l’Afia,  c l'Europa  opprclfa,  c doma  , 
E corle  audace  oltre  l’oblique  vie , Del  gran  pianera , che  di- 
rtingueildie.  Mi  fc  con  l'Occan’  il  vallo  impero  Ella  già  ter- 
minò ne  l’altra  ctatc,  Hor  la  potenza  del  fuo  feettro  altero 
. Varca  il  confin  de  le  region  Udiate  . Era  prima  il  filo  giogo 
afpro,  e fcucro , Hor  s’apprcndon  da  lei  leggi  beate , I!  inare, 
i re^ni,  e le  corporee  fidine  Rellc  ella  vn  tempo,  hor  lignoreg- 
gia  Palme.  E s’hebber  prima  trionfali  honori  In  lei  CcCiri 
inuiiti,  e chiari  Augufii , E à i freddi  Belgi  Martiali  ardori ,j  E 
apportò  fredda  tema  à i Mauri  attuili  ; Hor  con  dolce  impera- 
re i fucccfiòri  Di  Piero  gran  Monarchi  e facri,  c giudi  Han  con 
gloria  maggior,  colmi  di  zelo  Fatta  la  pace  entro  la  terra,  e ’l 
Cielo.  Bab.7- 9 7*  f 8. 99.  ■ 

Altriced’Hcroi . Grill.  Quella  d’antichi  Heroi  famofa  altrice.  Le 
cui  fparfe  ruine  ancor  fan  fede  De  l’ecceilenze  fue.  Mora).  Son. 
Capo  della  Chicfii . Tanfi  Vien  di  lontano  àia  città  gii  donna 
Del  Mondo,  hor  capo  de  la  vera  Chicfia . 1 agr.x.  x8. 

Ci  tri  alma.  Piccol.  Alma  città,  cui  dier  le  prime  forme  Gli  alti 
gemelli , che  ’l  ferino  feno  Nutrì,  che  d’ogni  geme  il  ricco  fre- 
no Reggerti,  Amo  altere,  c chiare  norme . 1 . Son.  14. 

Città  felice . B.Tart!  Ben  t’inuidiano  i fette,  à cui  d' intorno  Alzò 
le  mura  la  Città  felice , Altera  già  del  Mondo  vincitrice , Hor* 
ombra  fol  di  così  lieto  giorno . x.  Son.4x> 

Città  glori ofa.  Molz.  Alma  città  , che  foura  i fette  colli  Seder 
foleui  glorio  fa,  altera , Come  c mutata  la  tua  forma  vera  Do- 
po tinte  fpcranze,  e pender  folli . Son.73- 
Città  di  Marte . Car.  Di  Marte  fondarà  la  gran  cittade , E dal  no- 
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me  di  Idi  Roma  diralla . En.i. 

Città  di  Quirino . Teli.  Se  cangiando  cortami , La  città  di  Quiriti 
fattaèpcrloro  Degno  ncouro  a l’Apollineo Choro.  Ltr.iJ. 

Città.  Brace.  Soloalvoliro  poter  qui  Ila  cittade.  Cui  fende  il- 
Tebro,  c i fette  colli  inalza.  Vrb.i.  j8. 

Colli  Latini.  Mar.  Venni  ài  colli  Latini, c *J marmo  fcerfi , Ouc 
dei  tuo  gran  Tarto  il  fral  lì  pnfa.  L1r  l ugubr.S0n.4S. 

Dardania.  Angui!!.  La  lama  già  per  lucro  ha  pieno  i!  Mondo  Di 
quanto  ere  Ice  boria  Dardania  Roma  . Metani,  ij.  ix4*4 

Domatrice.  Bon.  Roma  luperba, domatrice  altera  Di  citta  ribel- 
lanti, anzi  de!  Mondo , A cui  circonda  il  enn  d’honor  fecondo 
Di  fette  colli  bellicola  fchiera  Di  glorio!!  Heroi  madre  pucr- 
rcra  , eh’  intrepidi  iokaro  il  mar  profondo , E reflcro  delfiio- 
lo  il  grane  pondo  Con  man  vittoriofa,  e in  vn  leggera  . Son. 

Donna  del  Mondo . Tanfi.  Il  Mondo  tutto,  e la  città,  che  fiede_> 
Donna  dei  Mondo,  lì  a tra  voi  diuifo  . Lagr.i.  14. 

Donna  de*  regni.  Spina.  Donna  de’ regni,  àcuid’ertère  ancella. 
Si  ptegan  le  città,  tu  che  foggiorni  Nel  grembo  de  le  gratie,  e 
crmt'adorni  D'alte  corone,  c regni  oltre  le  ftelie . Son.  11 7- 

Fronte  del  Mondo.Bracc.  Roma  è fronte  del  Mondo,e  poco  gio- 
ua  Le  membra  infieuolir,  le  ’1  capo  rerti . Vrb.1.41. 

Grandirtiina.  Vd  E di  quelli  fpcttacoli  fin’ hora  La  grandifliraa 
Roma  hà  l’offcruanza.  En.j.  ixo. 

Honor  del  Mondo . Fior.  O d’ Africa  tefor,  d’Europa  fpeme , Ro-* 
ma  giogo  de  l’ Alla,  honor  del  Mondo . Canz. 

Impcriola.  Tronfi  Tufoccorri  colei,  ch’à  l’Vniuerfo  Diede  le 
genti , inipcriofa  Roma , Et  hor  da  mollro  d’impictà  peruerfo 
Sofpira,  c geme  lacerata,  e doma  . Cort.j.  79. 

Inclita.  Car.  Quelli,  figlio,  farà  quel  grand’  Heroe  Ondeifuot 
primi  glorio!!  aufpici  Hauri  l’inclita  Roma , Che  fette  monti 
entro  a!  fuo  cerchio  accolti  Tanto  s’ertcndcTà , che  fia  con-» 
Tarmi  Vguali  al  Mondo,  e con  le  menti  al  Ciclo , Roma  di  co- 
si prodi,  c chiari  figli  Madre  felice,  En.6. 

Inni  tta.  Car.  Nc  per  tempo  farà,  che  ’l  valor  voflro  Gloriofo  non 
fij  , finche  la  llirpe  D'Enea  poflederà  del  Campidoglio  L’im- 
mobii  iàflb,  e fin  ch’impero,  clingua  Hauri  Tinuttta,  e fortu- 
nata Roma.  En.p. 

Lupa  Latina . Mar.  Nè  figli  mai  tra’  fuoi  famofi,  e ciliari  La  gran 
Lupa  Latina  hauri  più  cari . 

Madre  dc'Chtirtiani . Ghel.  Roma  fari  de  la  Chrifttana  gente_»# 
Mad  e,  e nutrice,  e principal  ridurlo  . Rolli 4. 4j. 

Madre  d’imperi . Tronfi  Quand'a*  tai  note  in  eleuata  parte  Li 
verfo , ouc  famofa  i colli  alteri  Erge  à le  llclle  Ja  città  di  Mar. 
te , Genitrice  d’Hcroi,  madre  d’imperi . Coll.  1 7.  x6. 

Monarchertà.  Gatt.  Monarcherti  cirri!  deh  sbenda  gli  occhi. 
Permettendo  che  l’alma  il  ver  ti  rocchi . Addo]. $0.  34. 

Mura.  Molz.  L’antiche  mura  del  figliuol  di  Marte  KiucrentC-* 
contempli  a parte,  i parte.  Son.  91. 

Nobile.  Pctr.  E ’l  Vicario  di  Chrifto  con  la  foma  Delechiaui,e 
del  manto  al  nido  torna  ; Si  che  s’altro  accidente  noi  dirtorna. 
Vedrà  Bologna,  e poi  lanobil  Roma.  Son.ij. 

Porta  del  Ciclo . Campcg.  Mi  fc  poi  fabricò  ( male  auueduta  ) 
Roma,  porta  del  Ciel , fren  di  Babelle  Nel  precipitio  altrui  la 
fua  caduta.  Parn.Scai.  Son.i  1. 

Regina  vniucrlale  . Ghel.  Roma  del  Mondo  vniuerlàl  Regina-» , 
Che  di  mirra  PapaT  orna  la  chioma.  Rofif.)4> 

Reina  del  Mondo . Mo  ron.  La  gran  atti,  c'hi  fette  colli  al  feno, 

E del  Mondo  Rdna,  e Roma  c detta . Mortor.4.  1 . 

Santa.  Ar.  6 Rodomonte  audace  fc  gli  vanta  Arder  Parigi , e 
/pianar Roma  finta.  Fthr.14.6K 

Sarto  altero.  Molz.  Altero  fallò,  lo  cui  giogo  fpira  Gli  antichi 
Jmmìoi:  del  gran  popol  di  Marte . Son. 9 6. 

Scuola  di  fenno.Bracc.Ncl  teatro  di  Roma  albergo  hauerti,  Scuo- 
la di  fenno , c madre  di  Iplendorc  , Paragone  al  valot , lume  à 
l’inganno,  Sola  maertra  di  color,  che  fanno  . Vrb.xi.6j. 

Superba . Anguill.  De  la  fuperba  Roma  il  Re  fecondo  Saggia  vna 
Ninfa  Egeria  hebbe  coniortc  . Metani,  19.  ij8. 

Vincitrice  del  Mondo . Mar.  Vincitrice  del  Mondo,  ahi  chi  t’hi 
fcolfa  Dal  feggio,  ouc  fortuna  alto  t’aflìfe  ? Lir.Moral.  Son.9. 

Romani. 

Domatori  delj’Vniucrfo.  Car.  Il  gcncrofo  germe  DiDardano  à 

frodur  quei  glorio/!  Hcrot,  quei  Duci  iniutti,  quei  Romani  De 
Vniuerfo  domatori, e donni.  En.i. 

Inuitti.  Car.  Mà  voi  Romani  miei,  reggete  il  Mondo  ConTitn- 
peno,  e con  Tarmi,  e Tarli  vortre  Sian  JcITer  giufti  in  pace , in- 
umi in  guerra , Perdonar  à i fogge  tri,  accor  gli  humili , DcbcL 
lare  i fuperbi . En.6. 

Popolo  di  Marte . Molz.  Altero  /arto,  lo  cui  giogo  f|>ira  Gli  and*» 
chi  houor  del  gran  popol  di  Marre . Son. 5 6. 

Portenti . Car.  E'  la  Romana  llirpe  DlYalica  virtù  poflente,  e 
chiara.  En.  ix. 


ROM- 


ROM 

&okik>  . rumore,  e Tuono,  che  fanno  Tapi,  calabroni,  e fintili  ani- 
mali volando,  c che  fanno  anco  fatò,  o altre cofe  lanciate. 

Formidabile . Mar.  Cento  machine,  e cento  ou‘  era  cimilo  Spir. 
to  guerrier  con  formidabil  rombo  Da  le  forate  gole,  c da'  gran 
feni  Vomitar  palle,  e partorir  baleni.  Tcbr.Fcli.z4. 

Hornbile . Ar.  Con  la  lancia  arreftata  il  cauaiicro  L’aria  fenden- 
do vien  d’horribil  rombo . Fur. a.  j o. 

Spauentofo . Car.  Con  dire  voci  ,c  fpauentofo  rombo  Ne  fi  fan 
iopra  le  bramofe «arpie . En.  5. 

Romito,  hcremita. 

Buono.  TalT.  Ma  il  buon  romito,  che  lor  mal  diretti  Conofce, 
entra  fri  loro,  e tronca  i detti . Libcr.  1 4 19* 

Rigido.  Tali'.  Cosi  gli  parla  il  rigido  romito , E '1  bun  Goffredo 
fl  faggio  auifo  approua . Liber.it*  f. 

Romitorio,  luogo  douc habitauor orniti. 

Horore  folitario . Var.  lo  per  me  quanti  miro  o volti,  o celle, 
trami  panni  vedere  Angeli , c Cicli , E tremo  tutto  in  difilato 
ardore  ; Deh  aualch'  vna  di  voi  fante  alme , c belle  Seco  mi 
tragga  fuor  del  Mondo,  e celi  In  quello  latro , e folitario  hor. 
rorc.  i.Son.514 

Seggio  romito  Guid.  Al  bel  Mctauro,  i cui  non  !un"i  fanno  Ser- 
ro deuotià  Dio  romito  leggio,  A ibofrhi,  ài  vaghi  prati,  eter- 
no deggio  , Poiché  à le  mg  urte  brame clfìlio  danno . Son.46. 

Rosolo . edificatore , e primo  Ré  di  Roma,  figliuolo  di  Marte , e 
d'Ilia,  partorito  ad  vn  parto  con  Remo . 

Figliuolo  di  Marte.  Petr.  Sai  da  l'imperio  del  figliuol  di  Marre 
Al  grande  Augufto , che  di  verde  lauro  Tre  volte  trionfando 
orno  la  chioma, Me  l'altrui  ingiurie  del  fuo  fangue  Roma  SpcC 

fc  fiate  quanto  fù  cortrfe . Cani.?. 

fondator  grande . Petr.  Mcnrrc  che  vago  olrra  con  gli  occhi  var- 
co , Vidi  il  gran  Fondator',  e i Regi  cinque . Tr.  Faro.  1. 

Jnuitto.  Car.  Finch'  Ilia  Regina  Vergine  fiera  del  gran  Marte 
pregna  D'vn  parto  produrrà  gemella  prole , Indi  capo  ne  fra 
Romolo  inuitto:  Quelli  in  vece  di  manto  adorno  i>  tergo  De  la 
fui  Martial  nudrice  lupa , Di  Marte  fondara  la  gran  cittade , E 
dal  nome  d lui  Roma  diralla.  En.i. 

Padre  di  Roma . Car.  In  compagnia  de  l'auo  Romolo  fe  ne  vien 
di  Marte  il  figlio , Di  Roma  il  padre:  al  Mondo  Ilia  daràilo  De 
la  flirpe  d’Auàraco  vn  rampollo . En.6. 

primo  autore  &c.  Anguill.  Poiché  partito  a!  fuo  viuer  fecondo 
Fù  il  primo  autor  del  gran  nome  Romano.  Metam.it.  t. 

Quirino.  Car.  Alhor  la  Tanta  Velia,  E la  candida  Fede,  e’I  buon 
Quirino  ,CoI  frate  Remo  il  Mondo  in  cura  haurano . En.  1. 

Saggio.  Anguill.  Romolo  infantò coraggiofo, e faggio  L'arme 
Romane  mfieme  vnifcc,c  ferra . Metam.14.5ax. 

Romolo,  c Rimo  . fratelli  gemelli,  figli  di  Marce,  c d’Ilia  . 

Gemelli  alti . Picco!.  Alma  città,  cui  dier  le  prime  forme  Gli  alti 
Gemelli,  che ’l  ferino  f*no  Nutrì.  Son.i*. 

Gemelli  Latini . Mar.  S’egli  c pur  ver,  che  lupa  afpra,  e fcluaggia 
A i Latini  Gemelli  il  latte  porfe.  Lir.Bolch.  Son.8. 

Romorf,  e rumore . Ilrcpuo , tumulto , grido , il  ragionare , con- 
tentione,fofleuatioiic,  lamento,  fama . 

Alto.  Marr.  Varchi  gentil,  cagion  di  tanti  mali , E di  quci,c’hor 
vedete  alti  rumori.  Son.i. 

Bellico . Valuaf.  Deh  frena,  alto  Signor  del  fommo  polo,  li  bel- 
lico rumor,  che  nato  feruc.  Tcbai.i.  75* 

Bugiardo.  Ccba.  Ed  à cortei,  eh' in  terra  lià  fitto  il  volto , Con 
bugiardo  rumor  l'honor*  ha  tolto.  fen.i4-  9*» 

Di  fc  or  de.  Valuaf.  Vn  difeorde  rumor  tri  il  volgo  feorre , Chi  per 
i'wn  parla,  e chi  per  l’altro  grida . Tcbai.6.  tóf. 

Empio . Valuaf  O folle  ingegno  human  * cauar  la  terra , E con  la 
faccia  inucr  l'Inferno  prona  Cercando  gir,  e fuor  trarne  con 

J li  ori  Mortiree,  crude  guerre,  empi  rumori.  Tcbai.8. 56. 
tace.  TalT.  E i fallaci  romor,  eh’  intorno  vanno,  Crcfconle 
cofc  incognite,  c remote . Liberi.  66. 

Falfo.  TalT.  Falfo  c il  romor,  chequi  rifuona,  e pòrta  Sì  tea  no. 

uella,  e falli  a è la  fua  vita . Liber.  10. 71. 

Feroce . Brace.  Più , e più  Tempre  il  partorale  duolo  Correndo 
ingroflà,  c ’I  caldo  fangue  inonda , Tinto  folleggia  in  ogni  par- 
te il  Aiolo , Di  feroce  rumor  s'empie  ogni  fronda.  Rocc.  11.19. 
Gentile.  Chiabr.  La  verginella  à quel  gentil  rumore  Fuorc  vfei 
de  l’albergo . V0I.4.  Rap. 

Grande.  Ar.  Al  gran  rumor  nè  mar,  nè  ripa  tacque , EcEchori- 
fonar  per  tutto  s'ode.  Fur.  io.  49. 

Infoino.  Valuaf  S’odon  per  tutto  infoltii  rumori,  E la  tema  è 
homai  tal,  die  tutti  accieca . Tebai.7. 1 56. 

Martialc . Valuaf.  Piange  ella,  e tu  crudel,  prendi  diletto  Vdtr  le 
trombe,  e ‘1  Martial  rumore  . Tcbai.9.  108. 

Mirto.  Taif  Poi  s’accerta,  e diuulga:  e in  ogni  canto  De  la  città 
fmarrita  il  romor' erra  Mirto  di  gridi,  e di  feminco  pianto . 
Libcr.u.  100. 


ROM  6 j ? 

Roco . Anguill.  £ l’onde  andando,  e l’herbe  hor  fapra,  hor  fotto 
Fanno  \n  roco  rumor  perpetuo,  erotto.  Metam.7. 8i. 

Terribile  Valuaf  S’vrtano  al  fine  à inczo  il  campo  iuiìcme  Con 
tcrnbil  rumor  petto  con  petto  . Tebai-3. 119. 

Vano . Ceba  E ciò  che  fi  bisbiglia  à lui  fi  noto , Mà  come  di  ro- 
nior  fallaci,  e vani  Sconfigga  armar  lcfquadrc,  ci  capitani. 
Eli.  19.  ijz. 

Vario.  Talli  Torto  fi  iparfe  ( e chi  potria  tal  colà  Tener  celata») 
vn  romor  vario,  e in  certo . Liber.  8.  48. 

Verace.  Tartl  Mà  pcrcoflà  c la  fama  apportatrice  De’ veraci  ro- 
mori,  c di  bugiardi . Libcr.  1. 81. 

Ronca  . amia  d'harta  adunca,  e cagliente . 

Graue.  Car.  Inmanportaua  ad  vfo  Di  contadini  vn  noderofo 
palo  Di  graue  ronca  arma ro.  En.ll. 

Tagliente . Ccba.  Vede  calar  dal  monte  vn’  buoni  roburto , Che 
di  fordida  polue  ha  il  volto  intrifo , E di  tagliente  ronca  il  dòr- 
fo  011  urto.  Eil.11.55. 

Roscisv  ali  f . valle  ne’  monti  Pirenei , famofa  per  la  morte  d'Or- 
lando  Paladino . 

Valle  tragica.  Mar.  Così  quando  il  fcllon  la  luccertinfe  De  la 
mia  chiara , & honorata  gella  Là  nc  la  valle  tragica,  c frittella. 
Sangue  gì  amai  più  degno  iicrba  non  tinfc . GjJcr.  Ritr. 

Rondini,  c rondinella . vccello  noto  . 

Auge  fletto  peregrno.  Grill  Peregrino  aitgelletto.Ch’  i più  reni* 
prato  Cicio  Fuggi  l'ardore,  e ’l  giclo . 1.  Madr.  1 76 ■ 

Augello  caiàlingo.  Ghel.  Come  fouenre  il  cafalingo  niello  Co- 
ua  i Tuoi  parti , c gli  vagheggia , e vola  Per  le  parti  di  mezo , e 
pcrl’eflrcme  Con  mille  rote,  e mille  vezzi  inficine.  Rof-6.16. 

Figlia  di  Pandione.  Valuaf  Cosi  di  Pan  Jion  le  figlie  alate  Giun- 
te à l'albergo  lor  grato,  c fedele , Che  lafciar'  al  fuggir  de  l'al- 
tra cftatc  Spargo»  di  nidi  lor  varie  querele.  Tcbai.8  i7x* 

Fiutante . Guif  La  garrula,  c fiutante  rondinella  Volge,  enuolge 
ad  ogni  mano  1!  volo.  Ò.  bett.j. 

Garrula.  Grill.  Garrula  rondinella , Tu  fegui  ru.t  natura,  che  t'ad- 
duce Con  pictofocoljume  A l'herba,  orni' han  tuoi  ciechi  fi- 
gli il  lume . 1.  Madr.  1 79. 

Loquace.  Valuaf  Non  con  tanto  rumor,  con  rai  querele  Soglion 
tri  noi  le  rondinelle  Traci  Chiamando  adnor  adhor  Tcreo 
crudele , L'amor,  lo  ftupro,  li  sforzati  baci , E del  nefando  cr- 
ror  l'indici  tele  Gir  rimembrando  garrule , e loquaci , Et  in- 
ombrar* i lor  tetti  hofpitali  Con  lunga  hilloria  de*  partiti  ma- 
. Tebai.ii.  144. 

Mefliggiera  del  bel  tempo.  Mar.  Progne,  e tu  del  bel  tempo  m-f- 
faggicra , Le  dolci  cale  i far  rrà  noi  ritorni . 

Negra.  Car.  Qual  nc  và  negra  rondine  aliando  Perle  cafc  de* 
ricchi, alhor  che  piume,  E fufcelletti  al  cominciato  nido  Quin- 
ci,e  quindi  rauna,  o picciol’  cica  A*  Tuoi  loquaci  pargoletti  ad- 
duce. En.is. 

Peregrina  dei  Nilo.  Brun.  Laflò , c quanto  c il  mio  Rato  al  tuo 
Amile.  Peregrina  del  Nilo  . Agl. 

Stanca.  Polit.  Hauea  fatto  al  fuo  nido  già  ritorno  Lartanci_# 
rondinella  peregrina . Gioltr.  1. 15. 

Vaga.  Mar.  E da  l'aitc  piramidi  ritorna  La  vaga  rondinella  pel- 
legrina . Tcbr.  Fcll.i. 

Rosa. fiore  odorifero  noto, e ve  nc  fono  di  diuerfmfcccic.e  colori. 

Acerba.  Mar.  Somiglia  in  tanto  fiord’jcerba  rfir,  Ch’ aprale 
labra  de  le  frcfchc  foglie  L'odorifera  bocca,  e pretiofa . 

Alma.  Mar.  Purché  tu  da  le  rofe  alme,  cfoaui  De  le  tue  libra 
poi  fugger mi  lafci  Quel  mcl , cui  ccdon  d'Hibla  i biondi  faui  • 
Lir.Bolch.  fon. 5 5. 

Ambino  fa  . Achilli.  Inparagon  de  le  tue  rofa  vinta  D'eflcr  ere- 
dea  l'ambi  t io  faro  fa . Rim.  Son.47. 

Amorofx . Alam.  Prima  à tutte  altre  fia  la  lieta,  c frefea , Atno- 
rofi,  gentil,  lodata  rofa , La  vermiglia , la  bianca , e quelle  in- 
ficine , Ch*  in  mezo  à i due  Color  l'Aurora  agguaglia  . Coir.?. 

Amorofctta . Murt.  Forfè  perche  famiglia  Frclcarofa  vermiglia, 
Ch'ainorofctta  dilaficpe,  e ardici  Ad  erter  colta  muiu_». 
Rim.  Madr.it  9. 

Aprile . Brun.  Vedi,  vedi  la  rofa , Come  altera,  c fiiperba  , Tene- 
rella,  amorofi  Fregia  il  campo,  arma  il  fuol,  calpcfta  l'herba , 
E trà  ’l  volgo  odorato  Farti  prato  d’ApriJe , Aprii  del  prato  . 
z.Selu.  Cinz.  15. 

Aurea.  Guicc.  Incerto»  liete  a lui  fedendo  i canto  Fregi  le  Mole, 
e dotta  man  compane  Fiori  al  lauor , che  l’vn  da  l’altro  pane 
Bianco  giglio,  aurea  rofa,  e molle  acanto . Soci. 

Aurora  de'  fiori . Caf.  Alhor  vermiglia  rofa,  Tri  Jc  fpinc  beate  , 
Gclofc  amanti  in  fua  difefit  armate,  In  fe  di  fr  pompofa  Sco- 
pre, Aurora  de'  fiori , Quali  picciolo  Ciel  cclefti  honori . t.  1. 

Aurora  de’  prati . Mar.  Mira  quella  che  nafoc , Mira  in  che  dolce 
modo  Rinchiufa  in  verde  nodo  Pur  come  accolta  in  falce,  Di 
rugiada  fi  palle,  E di  pompa  fcluaggia  Noua  Aurora  de'  prati 
Iii  3 orna 
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orna  la  piaggia . a.Lir.  Canz.8, 

Baldanzola.  Mar.  Canta  Tirfi  di  quella,  Ch’é  più  Ara  àgli  aman- 
ti , Canta  gli  hoi.ort , e i vanti  De  la  rofanouelJa,  Che  bal- 
danzosi, e bella  Sorge  da  i'hnnii!*  herba  Tra  la  plebe  de' fior 
donna  Superba  ■ t.Lir.  C'anz.8. 

Candida.  Rìn.  ti  l'ode,  e pur  non  torna,  e Spera  al  fine  Dclcor- 
fo  rio  trar  da  mortai  vaghezza  Candide  roSc,  efien  pungenti 
Spine.  j.Son.np. 

Dilettola.  Moli.  MaSoncom*huom,ch'inmezoàmilleroSe_j> 
Nel  natio  bofeo  hor  ouefia  mira, hor  quella , Nè  si  veder  quai 
Sian  più  dilertoSe , C h’  v na  è più  vaga e l'altra  è poi  più  bella. 
Altre  Sono  à l'odor  più  gratioSe.  Stanz.  Dolci. 

Donna  dc'fiori.  Fcrr.  Marra  l’ampia  famiglia  Di  Zefiro,  e di 
Flora,  In maeftà  più  altera,  e più  pompoSa  Bella  donna  de  i 
fior,  fiede  la  roSa , Ne!  trono  del  Suo  lido  Con  manto  di  Sme- 
raldo PoSa,  armata  di  /pine , E di  porpora  ha  il  volto, e d’oro  il 
crine . Hort. 

Fanciulla . Mar.  Come  rofa  fanciulla, e pargoletta , Che  dal  nouo 
botton  non  eScc  ancora  , Da  la  buccia  incili  (là  chiufa,  e ri- 
H reti  a S'affaccta  alquanto  i vagheggiar  l'Aurora , 

Fafiofetra.  Bruii.  Qui  Sempre  fjftofccta  L’amorofa  de*  fiori,  L’al- 
ma de' campi,  la  pupi  Ila  acccfa  Di  Flora , l'occhio  deliro  De 
l'crà  più  ridente , La  porpora  de*  prati , La  grafia  de  le  Gratie, 
L’afnord'Amorc,  e Je' be’ vezzi  il  vezzo, 


La  fattura  del  Sole, 

Il  Sol  terreno  ardente  , La  pompa  de  le  valli.  Il  fregio  de  le 
Selue,  La  rofa,  honor  de’  colli.  Sempre  accampata  tra'  pungen- 
ti dardi , E tra’  guerrieri  agugli , Spiega  à l'Aurora  rugiadoia,  C 
bella  Tra  le  purpuree  labra  arene  d'oro  . i.Selu.  Paneg.i. 

Fenice  de' fiori . Font.  Sci  qual  vaga  Fenice,  C’ha  di  porpora  il 

manto,  e ’l  capo  d'oro , F.  ne  l' efler  si  bella,  e vaga  tanto  Qual  Lingua  de'  campi . Brun.  V'adoro,  frcSch?  rofe  , Lingue  belle  de’ 
Fenice  hai  di  horl'vnico  vanto  . Od.itf.  campi,  Perche  vi  ador  la  Sci  oc  De  le  gote  tra*  lampi , Oue  l'età 

Figliuola  lafciuetta . Mar.  Refe,  rofe  beate , Lafeiuerte  figliuole  ridente  ha  il  Seggio,  e viue.  a.Scfu.  Scher. 
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- già  rofa  humile  , o giglio  altero , Ma  di  pallido  boflTo , e dici, 
prc/lò  Adorna  ( borrendo  annuntio  ^ il  crin  dimrflo.Lagr.i.Sj . 

Idolo  de*  fiori . Brun.  L‘  pur  nata,  ò Mirtillo , La  rugiadofa  roù, 
eh*  e l’idolo  de'  fiori , Ogni  Ninfa  l’inchini , ogni  vn  l’honóri . 

Immortale.  Rin.  E di  rofe  immortali,  e di  viole  Tifcivagaco. 
rona  al  crine  intorno.  i,Son.»»o. 

Imperadrice  de'  fiori . Brun.  Rofa,  ben  ti  direi  Reina,  mà  puree, 
ile  La  Reina,  e tu  Sei  Soura  il  trono  de’  fior  , ma  chi  non  ere- 
de , Che  nomarti  fol  lice  Del  sol  Rema  nò , mi  Imperadrice  ì 
2. Sclu,  Canz.  i;. 

Imporporata . Brun.  Hor  fingerò  l’afpetto  D’ imporporata  rofa. 
Ch’ire  punga  il  bel  piede,  In  vendetta  gradita  De  le  pun- 
ture altiflìmcd' Amore,  Che  per  te  Serbo  al  core.  EpiA.He* 
roi.i.  ij. 

Incarnata , Guif.  De  l’incarnata  rofa  il  bel  vermiglio.  Del  garo. 

. fan  la  porpora  odorata.  D.  Scrr.j. 

Intcmpclliua.  Mar.  Paruc  à vedere  intempeAiua  rofa  In  beice- 
lo calhor  tri  pruni,  e Aecchi  Nata  coli  ne  la  Aagion  ncuofa. 

Languidetta . Brace.  O come  rofa  languidetta  Sorge , S'humidi-» 
notte  il  vigor  Suo  ri llorc.  Vrb,8.  H6. 

Lauoro  almo . Font.  Tu  de  l’alma  pittrice.  Che  colora  le  piag. 
gic almo  lauoro.  Od.itf. 

Lalciua . Brun.  Ma  dal  dritto  noi  torfe  orbo  configlio,  D'Arnor 
rofa  Jafciua,  e molle  giglio . Vcn.Terr.  Od.  i », 

Lafciuetta . Brun.  Mi  piu  d'ogni  altri  acccfa  E1  d'amorofo  lam- 
po La  bella  rofa,  incela  Ad  ingemmare  il  Campo;  Ella  eh*  ag- 
gi ugne  e lafciuetta,  e molle  Fregi  à i fior,  fiori  al  rifo , e rifo  al 
colle.  Vcn.Terr. Od.7. 


igliuoJ 

De  la  terra,  e del  Sole , Le  dolcezze  odorate , Che  dal  grembo 
Spirate,  Tonno  quel  tutto  in  noi.  Che ’l  Sol,  che  l'aura,  e che 
la  pioggia  poi . ì.Lir.  Canz.8, 

Fiord' Amore.  Muri.  Suo  fior  chiamolla  Amore,  Sono  le  foglie 
Pali , Dille,  fono  gli  Arali  Le  Spine,  che  arma  fuorc , F.  quel  rof. 
Sor  viuacc  Altro  non  è,  che  la  mia  acccfa  face . Ri  m.  Canz.  4. 
Fior  di  Ciprigna.  Pnul.  Mà  tra*  purpurei  lampi  Balenando  il  bel 
vifo , idolo  de  la  piaggia,  occhio  de’  fiori , Pompa  di  Paradifo, 
Il  bel  fior  di  C iprigna , Dolce  Sangue  di  lei , tenera  figlia , Fi- 

Elia  da  lei  gradita.  Parto  de  le  lue  vene , Prole  de  la  (navica, 
'ogni  vago  più  bella , Tra'  fior  raffilili,  e tra  l'hcrbctte  ancel- 
la Neh  reggia  fiorita , Qui  d' Aurora  vellica  • t de  l’oro  del 
Sole  Regina  incoronata,  Giouinctta  pompoSa,  Porporeggia 
la  rofa  Rugiadofa  di  perle , Luminofa  di  raggi , Spi  rito  fa  «l'o- 
dori , Sul  foglio  de  la  fiepe  Con  madia  gclofi  In  fignonl  co- 
Aume  LeAan  per  guardia  a*  lati  Suoi  regali  cuAodi , Suoi  fe- 
deli Circafli  Di  Spine  i tronchi  in  Sua  difeià  armati . Galat.r. 
fiore  de* fiori . Acnill.  Col  fior  dc’fiori  in  mano  IlmioLcsbin 
rimiro , Al  fior  rcfpiro,  e ’1  pallore!  Si  Spiro  . Rim.  Madr.10. 
Folgore  della  terra . Murt.  Folgore  de  fa  terra  Giouc  albori  la 
mfle,  Ne  le  Sue  fpinc  afflile  11  fulmine,  che  atterra,  Nclefue 
foglie  poi  I tremoli  baleni,  i lampi  Suoi . Rim.  Canz.4* 

Fregio d' Aprile Rofa  fregio  d'Aprile,  Rofa  pregio  de’ 
campi , Tu,  m»»a,  e gentil;  Libri  da  cocca  d'or*  aurati  lam- 
pi , Tri  le  foghe  lourane  Arene  hai  d‘oro,  e popolo  di  grane. 
r.Selu.  Canz.  13. 

Frefea . Murt.  Non  è di  frefea  rofa  Gii  venofetto  fiore  QueAo, 
c’hai  nel  bel  Seno , Mà  ben  più  tolto  Amore-  : La  porpora  fu- 
pace,  F.  l'amorofa  face  Son  le  Spine  gii  Arali,  Sono  le  foglie 
Pali.  Rim.Madr.194- 

Gemma  de*  campi , Dur.  A te  queAa  d'April  rofa  nouella , Gem* 
ma  de’ campi,  ò Filli,  hoggiapprefento.  Guacc.  Son.j. 

\ Gemile.  Guar.  Come  in  vago  giardin  rofa  gentile,  Che  nelever- 
\ di  Sue  tenere  Spoglie  Pur  dianzi  era  rinchiufa , E Sorto  l'ombra 
del  notturno  velo  Incolta  , e Sconosciuta  Staua  pofàndo  in-* 
Sul  materno  Aelo;  Al  Subito  apparir  del  primo  raggio,  Che 
fpunci  in  Oriente  Si  deAa,  e fi  mente  j F.  (copre  al  Sol , che  la 
vagheggia,  e mira  II  Suo  vermiglio,  & odorato  Seno , Dou’  ape 
fiilurrando  Ne  i inacutirli  albori  Vola  fuggendo  i rugiadofi  hu- 
mori . Mà  s'alhor  non  fi  coglie  , Si  che  nel  m:zo  dì  Senta  lt_* 
fiamme , Cade  al  cader  del  Snlc  Sì  Scolorita  In  sù  la  fiepe  om. 
brofa,  Ch’àpeua  fi  può  dir,  quella  fu  rofa.  P*A,  1.4- 
Giouinctta.  Gnel.  Chi  vide  mai  o giouinctta  rofa  Li  sài*  Apri! 
fri  le  rugiade,  e i fiori  Spuntar  del  prato , o de  la  fiepe  ombro- 
R0U8.90. 

Honore  di  Flora.  Brun.  Sol*  in  faccia  à l’Aurora  Verdi  le  foglie, 
c'1  Seno  La  rofa  honor  di  Flora , MaAraua  in  Sul  terreno . Vcn. 
■^Terr.  Od.6. 

Humile . Campeg.  Nafee  l'Auròra,  e l’alma  Stia  beltade  Non  fre- 


Matutina.  Guar.  Più  frefea,  epiùve/zofa  Dimatutìna  tofx->< 

lhA.  I.  1. 

Momentanea.  Morand.  Di  momentanee  rofe  Altra  il  crin  fàccia 
adorno . Canz. 

Monarchcflà  de’ fiori . Rin.  E colei,  che ’J  crin  d'oAro,  e *1  feno 
hi  d’oro  M oiu rchL Ili  de’  fior  le  ridei  lato.  1.  Son.  39. 

Morbidctta.  Brigo.  Dolci  viole , morbidette  rofe  Con  la  tenera 
man  quiui  cogliete . Giom.?. 

Moribonda.  Goa.  Sparganfi  Solo  languide  viole.  Negri  giacinti, 
e moribonde  rofe.  Amig.j.;. 

MoAro  altero.  Rin.  Nalcc  il  Jigultro,  e nafee  La  rofa  altero  ino- 
ltro , Che  piede  hi  di  Smeraldo,  e chioma  d’oAro . 1.  Canz.;. 

Nettarea.  Chiabr.  Età  lui  con  Sembiante , oue  lampeggia  fidi 
disdegno  rn  raggio , Aprendo  varco  tra  nettaree  rote  A dob 
cilfime  voci  ella  dicea.  Vol.i.Str. 

Nobililfima . Guar.  Tri  quelle  ella  A fiaua  Si  come  fuol  tri  vio- 
Icttehuttiili  Nobili  filma  rofa . PaA.a.  1. 

Nuntia  d’Aprile.  Andr.  O vaga  rofa,  ò rofa  De  i color  bella  il. 
trice , De  l'Aurora  conforte , De  la  frefea  rugiada  Auida  fug- 
gi tricc  , De  le  Siepi  tefor,  gemma  v.  rmiglia , Nuntia  cara  d' A- 
prtle,  Sol  tri  i fior, fior  felice.  De  i fiori  Imperatrice.  Adam.i.t. 

Nuntia  di  Natura,  e d' Amore . Mar.  Da  indi  in  poi  de*  fiori  Reina 
eflerfivide:  Quindi  folgora,  e ride  Cara  à Zefiro,  i Glori , A 
le  Gratie,  à gli  amori , De  l’api  alma  radice.  Di  Natura,  e d'A- 
mor  nuntia  febee . a.  Lir.  Canz. 8. 

Occhio  de*  fiori  . Mar.  BellocilliguAro,ebelia  La  rofa  occhio 
dc'fiori.  ».Lir.Canz.io. 

Occhio  de* prati . Font.  E mentre  accefa  auampi  Nel  trono  bel 
de  l'intrecciata  fpina  In  madia  fuperba  in  tutti  i lati  Folgo. 
reggi  fri l'hcrbc,  occhio  d;’ prati . Oliò. 

Occhio  di  Primauera . Mar.  Mi  la  reai  fanciulla  Sdegni  i pi  aulì 
volgari  De  la  plebe  odorata,  e corre  folo  Douefcfieggia,eri- 
de  Folgorando  tra  l'herba  L'occhio  di  Primauera,  La  poipo- 
ra  de* prati , La  Fenice  de*  fiori  : oue  la  rofa  Bella  figlia  d*A- 
prilc , Si  come  i lei  Ambiarne  Verginella,  c Rcina , Dentro  la 
reggia  de  J 'ombro  fa  fiepe,  Sàio  fpinofo  trono  Del  verde  ce- 
fpo  affila , De'  fior  lo  Scettro  in  madia  foltiene,  E corteggiata 
intorno  Dalafciua  famiglia  Di  Zefiri  mini  Ari,  Porud'orla 
corona,  c d'oAro  il  manto . Samp.4. 

Odorata . Murt.  In  più  bel  loco  poAa  Ben  Ai,  rofa  odora»,  Che 
douc  folli  nata  : Ròta  fiepe  incomnolta  Scopriua  il  frefeo  tuo 
natio  teforo , Hora  vna  fiepe  hai  d’oro . Rjm.  Madr.ipf 

Ornamento  dell’Aurora.  Mar.  Non  hà  la  bionda  Aurora  Alhor 
che  il  Ciel  fi  chiaro , Ornamento  più  caro , Di  rofe  il  cr:n  s’io- 
fiora,  Dirofcilfens  honora,  Anzumudianeprcuie , b ver- 
gognosa di roffor s'acccndc.  a* Lir. Canz. 8. 

Ornamento  de*  campi . Brun.  De’  Suoi  begli  occhi  i lampi  Qui  ri- 
unire la  rofà , Ornamento  de’  campi , D’April  pompa  rei  tofa. 
Superbia  de  l’honor  diPrimauva,  Del  reame  de’ fior  giuria,. 
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Sieri.  Ven.Terr. Od.5. 

. Mar.  Qjolla  rofa,  che  vedi  Spiegar  colà  sì  baldmzofa.e 
lieta,  Di  porpore  velina  Ridia  Hi  l'aura,  l'odoraco  ccfpo. 
Durian  vedrai  co  lo  eh:  *1  Sol  la  tocchi  Chiuder  le  foglie.  Si 
abballar  la  teda  Pallida,  e fcolorica.  Sim;.  Pador.i. 
Peregrini.  Tah'  rorfein  ansila  i c*ia  minuti, è in  efli,  Qiafi  fnal- 
co  si  l'or,  colpirle  i fiori  : E nel  bel  fin  le  peregrine  rofe  Giun- 
ti inaliui  gigli,  e ‘Ivel  co  noofe.  Li1»  ir.  16.  i$. 

Pedana.  Goa.  Confondono  le  pi-m:  Donile  membra  corchi 
D' Arabe  finali,  c di  Pedi  ie  rofe . Ancig.j.  4. 

Pompa  diflora.  Cap.  Donna  de*  fior,  pomo»  maggior  di  Flora, 
Di Nuuracefor, venirgli! rofa.  0;cup.  Son.  13. 

Pompa  de'  prati . Mar.  Pompa,  e fregio  J;*  prati,  honor  di  Flora, 
Ben'  horpuoi  dirti  auenturofa  rofa,  E degna  d’arricchir  li-> 
luminofa  Ghirlanda, eh: di  Usile  in Cicl s'infiora . Lir.  Bo- 
fch.S01.tf. 

Pompa  della  terra . CaC  Cantiamo  deli  rofa  D:  la  terra,  e del 
Cicl  pompa  a norofa.  1.  1. 

Posinola.  Tir.  Mentre  pompala  Te  ne  dai,  rofa , Sii  la  tua  verde 
fpma,Ds'  vaghi  fiori,  De' grati  odori  Sola  tu  f;i  Regina.  Cinz. 
Porpora  de*  giardini.  Mr.  Porpo-a  le’ giardtu,  pompi  di*  prati. 
Gemma  di  Pnmausra,  occhio  d’ Aprile . 

Porpora  di  Maggio  . Mar.  N;  le  tenere  guancic,c  delicate  Frc- 
fca  fiona  la  porpora  di  Maggio . 

Porporata.  Gate.  Sembrano  quelle  dille  amate,  e conte  Frida* 
re fiepi porporate rof: . Addo!.  1 ».  9. 

Pregiata.  Ccu.  Filippo,  Mentre  tu  dilpieghi  altero  Souranelodi 
di  pregiata  rofa.  Son. 

Pupilla  i*  Amore . Mar.  Fior , pupilla  d’Amor,  tefor  di  Maggio, 
Tu  de'  prati  di  Pin  lo  honor  farai . 

Purpurea . Valuifi  Ocom:  lampeggiar  più  vaga  fu  ole  Purpurea 
rota  tri  la  brina,  e ’1  Sole.  Ligr.jo. 

Purpurina.  Maf.  Nèquiuihaucalarofapurpurina  Prodottali», 
cor  la  Tua  dorata  fpina. 

Regina  de*  fioriti  odori . AchilL  Corteggiata  da  Paure , e da  gli 
Anori  Siede  fui  tro  io  d:  li  fiepeo  n >rofa  Bilia  Regina  de’ 
fioriti  odori  In  Colorita  medi  fa  rofa.  R1m.S0n.fi. 

Reina  de’ fiori . Font.  Tu  né  ì gemmati  campi  Sci  del  volgo  de  i 
fior  donna,  e Reina.  Od.  16. 

Reina  del  popolo  fiorito.  Bruti.  Per  me,  per  me  la  rofa  Dilpo. 
polo  fiorito  altaReina.Sul  vago  trono  del  leggiadro  deio  Tien 
di  porpora  il  manto.  Ha  la  corona  d’oro . a.Selu.  Prol. 
Ridente.  Imosr.  E gii  p:r  fior  i:*  fiori  fuoi  raccolta  Col  puro 
gelfomin  di  fui  min  fchiecta.  Vita  ridente  rofa  purpuriai_». 
Rudi. 

Rifo  d' Amore.  Mar.  Rofa.nfad’Amor.dilCielfattura,  Rofa 
del  fangue  m:o  fatta  vermiglia , Pregio  del  Mondo , e fregio  di 
Natura , De  la  terra , e del  S >1  vergine  figlia  , D ogni  Ninfa , e 

Saftor  delicia,  e cara,  Honor  d:  l'odo -Mera  famiglia , Tu  tien 
‘ogni  beiti  le  pai  ni  pri  me  Sour.t  il  vulgo  de*  fior  donna  fub- 
lime.  Quafi  in  bel  trono  Imperadrice  altera  Siedi  colà  sù  la  111- 
liuafpondii  Turba  d’aure  vezzofa,  e lufiighiera  Ti  corteggia 
d'intorno , e ti  feconda  » E di  guardie  pungenti  armata  fchtera 
Ti  difende  per  tutto , e ti  circo  idi , Erufadofadil  tuo  regio 
vanto  Porti  d'or  la  corona,  e d o .Irò  il  .n  uro. 

Ritrofctta.  Murr.  Le  dirle  ;ctuq  lai pregi  Hai.  e perche  di  fuori 
Non  inoltri  i tuoi  colori , Perche  i purpurei  fregi , E in  frefea 
fiepe  ombrofa  Negletta  giaci, amo.'ofetca  rofa?  Rifpoferver- 
tinelli  Sono , nè  lece , cn*  io  Scopra  altrui  l'ardor  in:o;  Non 
fiati  vaga,  nè  bella,  E però  in  fiepe  ombro  fa  Neglettagiaccio 
ritrofctta  ro fi.  Ri m. Ciac. 4* 

Rubiconda.  Giaci.  Alhor  eh’ in  mero  lor,  come  vna  rofa  Nel 
mezo  fuol  de’rugiadoli  fiori  Spirar  più  rubiconda , e più  pom- 
posi Sparger*  il  nel  di’ fuoi  beati  o lon  . Rof  19.  xj. 

Rubino  de*  prati . Herr.  Parca  la  gentil  rofa , La  Regina  de’  fiori, 
li  rubino  de’ prati , Contri  Piali  io  amante  Sdegnali  rofleg- 
gianio  auampar  d’ira , E contri  lui  le  (pine,  Sua  pungente  fa- 
i miglia,  aguzzar  tutte.  Arcai* 

ScOloT.il.  taff.  Qjil’i pioggia  d’arge aro,  e micurina  Sirab- 
bilMxc  Colorita  rofa.  Libino.  119. 

Scmiuiua  .Urign.  Rofa  non  insti,  che  fui  natiuo  ftilo  Chinò  pai- 
lidi  il  capo,  e finitima,  Aihor  che  vento  uno  :tuofo,o  gelo  I 
frefehi  honor  tiranneggiare  ariiui;  Se  al  fin  depodi  i Tuoi  rigo- 
ri, il  Cielo  So ur’ dio  lei  con  dolci  ra»gi  arriua , Con  le  dille 
imitate  il  fen  configli! , Lieta  fingendo , c'1  feeetro  fuo  ripi- 
glia. Giorn-7- 

Semplice . Talf.  Mi  ne  la  bocca,  ond’  efee  aura  amoroli , Sol  t_* 
folleggia,  e femplice  la  rofa.  Liber.4.  j». 

Som: . Ghel.  Altri  nel  fio  pillar  fparg: , e didilla  Rofe  foaui,  e 
pretiofi odori.  Rof.jf.  7». 

Soauilfima.  Murr.  Quando  il  labro  vi  bacio , Bacio  alhor  du;.^ 
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amoro fc  Soauiflime rofe.* Rim. Midr.161. 

Sfrondata  - Contar.  Qi^I»  che  in  altrui  non  ponno  Gli  oitufì 
fjuard:,e  le  sfron  late  rofe , Vuol,  che  la  lingua  il  vaglia  in  prò 
d'altrui.  Frani). a. a. 

Sole  de’ fiori.  B-ui.  Poc’ anzi  in  sà  la  reggia  amica  herbofa  U 
Sol  de’ fior*  apriua  il  giorno  ài  fiori,  Eie  gemme  minute  i t 
nati  albori  Apna  Flora  fico  idi,  ebaldanzofa  .Ecco, ecco  hor 
languì  dina , c (agiamoli  Del  vulgo  fio  per  li  cadenti  liumo*i, 
Nife  fafeie  Rei  ia,  ecco  gli  odo-i  Pe*Ji , e veglia  ecco  già  rcQt 
la  rofa . E di  quii  vago , c culo  dico  leggio , Oa‘  hor  Tattaua 
ragia  lofi  neu:  Moribonda  ca  l:r,  languir  la  veggio.  Son. 

Sole  de*  prati . Goa.  Odi  viola,  che  di!  raggio  rocca  Pallidecta 
languitila  ; ouer  di  rofa  , Che  fu!  verde  Oriaonte  in  oro  forgi 
A’ popoli  de' fior  Sole  le*  p*ari?  Anrig  4.  6. 

Sole  par  «olito . Mar.  Mira  l'altra,  eh*  accufa  Par  dianzi,  hor  già 
fsn’efce  Di*  faoi  fneraUi , eenfee , E da  la  fiepe  ombro  u_« 
Tra  lieta,  e vergogno  fi  Con  tnerelia  punta  Qui  pargoletto 
Sol  ridente  fpunta.  Lir.  Catu.f. 

Sole  terreno . Aref.  Dal  mar  di' prati,  qaa!  terreno  Sole,  Frale 
delle  di  fiorfirgi  larofi , Mi  noi  cai-o  g'a  l»r*  eda  fi  fu  ale  Se 
fide  l’odro  fuo  modra  pompofa,  Qjantoferirroficra  ella*» 
non  vuole  O fcuoprirfi  d il  tu:Y »,  o dar' ufeofi . I n v.i 4. 

Speraferena.  Brnn.  Rofa  dilla  firei  1 , Ab  della  nò,  mi  Sole, 
Sol  nò,  fpera  firena,  Se  ben  di  dille  fall  o fecce,  e folci  Spera, 
che  tante  hai  delle.  Quinte  frondi  odorate,  e tenerelle.  :. 
Se!u.  Can/.  ij. 

Stella  tirrena . Mir.  Mira,  mira  poi  quella , Ch*  aoerto  i pena_j 
l'vfcio,  E benché  fuor  del  gufeio  Verginella  inoiida  Trar  non 
ofi  la  teda  ; Pur  di  purpurei  la  npi  Quafi  della  terrena  Ululici  i 
campi,  a. Lir. Canz.3. 

Tuintdetta.  Brace.  Venire  alhor  le  rinvilite  rof: , Oii’ellii 
labri  fuoi  cinge,  e colora,  Sù  le  candid:  perle  pretiofe  ,Ch*  cL 
lacuop*e,e  nafeondeadhora  ai  bora,  RiuoIgcnJo  i colui, 
cosi  riti»  ole . Stanz. 

Vaga . Bild.  Vaga  rofa  in  verde  chfodro  Se  ne  fiede  in  grembo  i 
i prati  ; E ’i  fuo  trono  armi  di  (pina  Qjal  Rema  Tra*  fuoi  po- 
poli odorati.  Rtm.Moral.  Cinz. 4. 

Vaghezza  delle  piante.  Caf.  Ella  àgli  amor  facrata  De  le  pian- 
te è vaghezza,  Porpora  de*  gurdm,  loie,  e bellezza , Gemma 
de’ fiori  amiti,  Fregio  de’ colli,  e vera  Po  npa , deticie,  e ho- 
nor di  Primauera  . 1. 1. 

Verginella.  Talf  Deh  mira  f egli  cantò  ) fpuncir  la  rofa  Dal  ver- 
de fuo  modella,  e verginella , Che  mezo  aperta  ancor,  e mezo 
afeofa , Quanto  fi  inoltra  m in,  tanto  è più  bella  : Ecco  poi  nu- 
do il  fen gii baldanzofi  Difpicgi  .ecco  poi  lingue , e non  par 
quella,  Qislla  non  par , che  defiata  manti  Fu  da  mille  don- 
zelle, e mille  amanti.  Liber.itf.  14. 

Verginella  modella . Font.  Anhelante  bambina , Verginella  mo- 
delli Sù  la  rigida  (pina  Rabbellita  li  rofa  erg:  la  teda,  E con 
libra  vermiglie  entro  le  fratte  Aditati  d'amor  figge  il  tuo 
latte.  Od. 7. 

Verginella  pudica.  Font.  O billilTinirofa  , Della  terra,  e de! 
Cicl  tenera  figlia.  Tu  da  la  fiepe  ombrofa  Verginella  pudica 
efei  vermiglia , ciòtto  il  vel  de  l'odorate  frondi  Vcrgognofa 
leggiadra  ilcapoafcondi.  Od.  16. 

Vergojuofa.  Mofz.Cotai  tra’  bei  liguflri  vergognofi  Ejpero  mira 
da'  (operili  chio  tti  Anrirbcn  nau,c  leggìi  Irctta  r0M.S00.If. 

Vermiglia . Ar.  Ecco  non  lungi  vn  bel  cclpugho  vede  Di  (pin  fio- 
riti, c di  vermiglie  rofe . Fu r.t.  jj. 

Vermiglierei . Grill.  O vernvglistta  rofa , Al  purpureo  colore  Tu 
mi  (ornigli  il  fangainofo  Amore.  1.  M.tdr.6j. 

Vezzofa.  Alam  Giù  d'accefo  condor  verfo  il  mattino  Aprendo 
il  fon  la  più  vezzofi  roft  Coll'Aurora  contende,  c intorno 
(porge  Preda  à l'aura  gentil  foaui  odori . Colt.f . 

Rosaio  . pianta , che  produce  la  rofi  : e luogo  oae  fono  mole  ;_a 
piante  di  rofe . 

Odorifero.  Bald.  Qneda  che  fpunta  ad  emulargli  albori  Rofa 
gentile,  i cui  ce  io  1 d’ad'it  D.  Pedo  gli  odoriferi  rofai.  Pom- 
pa de’  fette  colli,  honor  di’  fiori . Ri  n.H eroi.  Son.  1 r. 

Purpureo . Mar.  Vi  fan  vaghe  (palliere  ombro  fi,  e folti  Tra’  pur- 
purei rofti  v:rdi  mirteti  . 

Rosi  volo,  &vlignuolo.  vccellonoto. 

Alflitco.  Po.u.  Io rofignuoloa.Hitto,  (miei dolori  Spiegar sòi 
pina.  Heroi.Son.it- 

Apollo  feluaggio.  Bruì.  Qyallubrico  palèo  La  voce  hor  vibri, 
ogira,  Sefuaggio  Apollo,  cbofchercccio  Orfeo  ; Horfieuole 
fo?pira,  Form italhor con  melo iia  vezzofa  Fughe  canore,  e 
nc  le  fughi  hi  pofa . Ven.Terr.  OJ.4- 

Bello.  Mar.  B ;1  rofig  iuoS,  che  tra’  più  folti  rami  Per  quelle  felue 
al  Sol  nemiche  ombrofe  Tante  fpenJeu io  vai  rime  a norofe , 
Mentre  che  ’lTracio  Rè  perfido  chiami.  Lir.Bofch.  Son.j. 

Ca- 
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Canoro  Bent.  Qui  rofignuoi  canoro-  Sù  Li  (ìepe  odorofa  A!  gor- 
gheggiar di  garulctta  voce  Mormora  dolcemente  Con  ince- 
la fauci  la  i dolci  amori  Ne  gli  altrui  petti  à femiuar  contenti . 
Corin.t.  4> 
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choro , Degli  alati  cantor  m altro  canoro.  x.Lir.  Madr.ij.’ 
Vc/zofo . Ong.  Non  mai  di  mezo  Aprile  Formò  tra*  fiori,  e fron- 
de Vezzofo  rofignuoi  si  cari  accenti.  Rim.i. 

Rosmarino  , c r omeri  no . herba  notiflìma  . 


Doeliofo . Chiabr.  Tal  per  le  fclue  roiìgnuoi  dogliofo  Lagrima  i 
figli,  cui  rapi  dal  nido  Ancor  fenz*  ah  dura  mano,  & egli  Sou- 
ra  e fio  vn  ramo  intra  le  foglie  afeofo  11  ben  perduto  mifcrabil 
piagne.  Vol.i. Steli. 

Dolce . Mamm.  Il  dolce  rofignuolo  De  gli  alati  cantor  mallro  ca- 
noro , Soura  il  palco  d’vn  faggio  Dolcemente  alternando  Fu- 
ghe foaui,  c placidi  rclpiri . lai!. 

Facondo . Celi.  E Zefiro  la  gola  apre , e diferra  Chiufa  dal  Ver- 
no al  roiìgnuoi  facondo.  Amor. 

Garrulctto.  Font.  Si  nel  tempo  d* Aprile , Quando  i vari;  colori 
Con  la  bocca  ridente  aprono  i fiori , Garru'ctro  gentile , T» 
ramarichi,c  piangi,  c l’amarezza , Che  vicn  dal  pianto,  c d'har. 
monia dolcezza . Od.i4> 

Gentile.  Pctrac.  Per  noi  s’ammanta  il  prato , e per  noi  $*orn«__. 
Diffondi  il  bofto , e ’1  roiìgnuoi  gentile  Hor  tempra  inoltri 
guai  Con  fuc  note  canore.  Madr. 

Iride.  Brun.  Sempre  il  popolo  alato,  arnjoniofo  Si  diporta  per 

Jiui:  ve  il  rofignuolo  Fatto  nUellro  tenero  .imorofo  De)  Lo- 
car ec  ciò,  c garruletto  Ituolo , Iride  de  gli  augei  v’c,  a chi  ogni 
hor  cale  Farli  pettine  il  coltro,  e crine  l'ale.  z.Selu.  Clcop. 
Maefiro  canoro . Font.  O inaeltro  canoro , Ch’  a le  turbe  volan- 
ti Le  note  infegni,  e l’hurmonia  de'  canti . Od.  14. 

Melio  ■ Senec.  Qual  mclto  rofignuolo  Potrà  rendere  eguali  al 
pianto  mio  I funclti  lamenti  ì Ottau.j.  4. 

Miracolo  de' bofehi.  Brun.  Per  vagheggiar  de’ bofehi  11  miraeoi 
canoro  insù  toltelo  Apre  più  occm  -mbitiofo  il  Ciclo . Veri. 
Tcrr.  Od.4. 

Moluo  arnioniofo.  Brun.  L’armoniofo  inoltro  Con  cento  voci 
e fontano, c folo  L’Alba  (aiuta,  & apre  à l'Alba  il  duolo.  Ven. 
Ten.  Od.4. 

Mufico.  Mar.  Soura  l’oro  d’vn  rio  lucido,  e netto  II  canto  foa* 
uifiimo  fciogliea  Mufico  roiìgnuoi.  c’hauer  parea  E mille  vo- 
ci, e mille  augelli  in  petto . Lr.Bofth.  Som*. 

Oracolo  di  Maggio . Brun.  Sol  l’auge  1,  eh’  è di  Maggio  Oracolo 
ben  nato , CrT  è nato  in  fduasi,  ma  non  fcluaggio , T’olfro,  e 
ti  porgo  in  voto . Vcn.  Tcrr.  Od.4. 

Orfeo  de*  balchi . Zambec.  L’Orteo  dolce  de’bofchi  ilrofignuo- 
lo  Con  hafmomca  voce  al  canto  sfida  Ogni  augeJIctto,  onde 
ad  vdirlo  affida  De  le  fiere  feliuggie  il  fparfo  duolo . Pocr.Or. 
Orfeo  feluaggio  . Font.  E con  cctcra  d’oro , C’hi  nel  mufico  ro- 
ltro,  Orfeo  feluaggio.  Fai l’aurcttc  danzar nuntic  di  Maggio . 
Od.14 

Proteo  canoro . Brun.  Vince  il  canto  diuerfo  Di  cento  augelli,  e 
cento  Proteo  canoro,  in  111!  foauc,  e terfo , S’ci  Limita  al  con- 
cento, E forma  in  giri  obliqui , atti  veloci  Vn  Meandro  volu- 
bile di  voci.  Von.Tcrr.  Od-4- 

Proteo  di  canto.  Fonr.  Concepirci  la  voce  in  mezo  al  feno,  E 
la  volui,  c la  giri , E la  pieghi,  cl’inrrccci,  e ferabri  intanto  In 
si  vario  mutar  Proteo  di  canto . Od.  14. 

Sirena  dell’aria . Chiabr.  Si.  lento  mormorare  aure  fercnc , Et  al- 
ternare infra  le  frondi  ofcurc  Rofignuoli , de  l’aria  alme  Sire- 
ne. Vol.x.  lib.f. 

Sirena  de’  bofehi . Mar.  Mi  fofira  ogni  augellin  vago , e gentile , 
Che  più  fpicghi  leggiadro  il  canto,  c ’l  volo  Vcrfa  il  fuo  fpirto 
tremulo,  c fattile  La  Sirena  de’  bofehi  il  rofignuolo , E tempra 
in  guidi  il  peregrino  llile  , Che  par  truci tro  de  l'alato  duolo , 
In  mille  foggie  il  fuo  cantar  didinguc , E trasforma  vna  lingua 
in  mille  lingue . Vdir  mufico  modro  ( o mcrauiglia ) Che  s’odc 
si,  ma  fi  dùcerne  a pena , Come  hor  tronca  la  voce,  hor  la  ripi- 
glia , Hor  la  ferina,  hor  la  torce,  hor  feema,  hor  piena , Hor  la 
mormora  grauc , ìor  l’afi'ottiglia , Hor  fà  di  dolci  groppi  am- 
pia catena , E tempre  o le  la  fpirge,  o fe  1‘accoglie , Con  cgu al 
melodia  la  lega,  e (doglie  . O eh:  vezzofe  , o clic  pictofe  rime 
Lafciuetto  cantor  compone , e detta!  Pria  flebilmente  il  fuo 
lamento  efprunc  , Poi  rompe  in  vn  fofpir  la  canzonetta  : In_* 
tante  mute  hor  languido , hor  fublimc  Varia  dii , paufe  aftre- 
na , e fughe  affretta , Ch’  inuita  infieme , c inficme  in  lui  s’am- 
mira  Cetra  , flauto , liuto , organo,  c lira . Fa  de  la  gola  lufin- 
ghtera  , e dolce  Talhorbcn  lunga  articolata  fcala.  Quinci 
quell*  harmonia,  che  l'aura  molce , Ondeggiando  per  gradi,  in 
alto  odala  i Epoi  eh’  alquanto  fi  fodiene,  c folce , Prccipirofa 
à piombo  al  fin  fi  cala , Alzando  i piena  gorga  indi  lo  feoppio. 
Fornii  di  trilli  vn  contrapunto  doppio  . 

Tracio.  Scncc.  Nè  il  Tracio  rofignuolo  Qual’ hor  nc|  verdi  rami 
In  nobil  fuon  difcioglie  i medi  carmi.  Piangendo  in  vari j mo- 
di Iti  infelice.  Agamcnn.*.  *. 

Vago . Mar.  O vago  rofignuolo , O del  feluaggio  amorofetto 


Fophuto . Imper.  E di  ridretto  ramcrin  fogliuto , E di  fcrpil  non 
lerpcggiaiuc  in  terra.  Kulf.10. 

Viuo.Alam.  La  palhdetta  laluia,  il  viuo,  e verde  Fiorito  ro  (ma- 
rino . Coir.;. 

Rovi*o . animai  velenofo,  limile  alla  rana . Botta  . 

Afnro  . Imper.  Di  nenia  vezzeggiò  ( nenia  odiofa  ) De  Io  Arido, 
lo  fuon  di  negri  grilli.  Mede  Ungi,  e a(pri  rofpi . Rud.6. 

Gonfio.  Tau f.  Verdi  lueerti,  rofpi  gonfi  iniqui  Sbucano  fuora 
da’  forati  tufi . Lagr.6. 44. 

Pedi  lente.  Ghel.  V n rofpo  vfeia  più  pedilente,  e rio  Più  dì  quan. 
ti  alrri  m fen  l’ Apulia  impingua . I^of.1.4.  98. 

Ranco  . Imper.  Fino  alhor,  che  faluta'il  negro  alpctto  De  la  not-  ' 
te  vicina  il  rauco  rofpo.  Ruft.3. 

Rotori  . roficzza . Prcndcfi  raihora  per  vergogna,  o inditio  d’ef- 
fa,  (pargédofi  per  il  volto, di  chi  fi  veigognaivna  certa  roflezza. 

Cado.Ghel.  E d’vn  callo  rodore,  ond'  cUa  banca  Chinate  al  fuol 
per  humilt.i  le  ciglia  . Rodi.  88. 

Cocente.  Campcg.  Fri  tante  pene  al  Redentor  s’aggiunge  II 
cocente  rollor  de  la  vergogna , Nudo  fi  vede  , e la  modellia  il 
punge.  Lagr.11.94. 

Feroce.  Hcrr.  Mitalhor  fivedea,  fendo  fugato  Da  Io  fdegno 
guerricr  l’cflanguc  duolo , Di  feroce  rodor , mi  dolce,  e vago, 
Porporeggiar  le  tcnerettc  rofe . Ariad. 

Fugace . Brace.  Alhor  poi  eh’  vn  fugace,  c breue  rodo  Fiori  Ia_# 
guancia  impallidita,  c fmorra , Languidamente  il  bel  garzone 
affile  Ne  la  medica  fua  le  luci,  c dille . Vrb.  1 1. 11. 

Gentile.  Valuaf.  Per  le  candide  gote  haucan  diffidò  Vn  mode- 
llo, gentil,  vago  rolforc.  Tebùi.  6f. 

Honelto . Ar.  td  ella  (degnolctta  lo  percote  Con  vna  man  nel 
petto,  e lo  rifpinge , E d’honedo  rodor  tutta  fi  tinge . Fur.8.46. 

Infiammato.  Alani . Non  d’aurato  pallor,ma  tinte  in  faccia  D’in- 
fiammato  rodor  donzelle,  e donne . Co'r.s. 

Ingenuo . Teli.  Nè  per  gradir’  ad  otiofi  mgegnr  Permetter  mai, 
chcpriue  D’vn' ingenuo  rodor  fian  le  tue  carte.  Lir.ift. 

Intempeftiuo . Mar.  Hor  da  te  fugga  in  tutto  Rodore  inrcmpe- 
Uiuo,  Cattamente  Ijfciuo  . bpit.io. 

Modello  . Guar.  Et  ella  1 fuoi  begli  occhi  Dolcemente  chinando 
Di  modello  rodor  tutta  fi  tinte.  Pall.i.  t. 

Morbido.  C .Fiam.  Pur  cade  al  fine  il  morbido  rodore , E forgono 
i pallori  a fquadre  „ a tonne  , E del  vago , e diuin  /ingoiar  vifo 
Formali  languido  fior  di  paradifo . Stanz. 

Pudico.  Mar,  D’ofiro  amorofo, c di  rolfor  pudico  Cada  vergo- 
gna la  colora,  c tinge.  Tcnap.  178. 

Pungente . Campcg.  Benché  l'alma,  eh’  al  giudo  hebbe  ricorfo , 
Con  pungente  roifor  n'habbia  tunorfo  . Lagr.8. 77. 

Purpureo . Valuaf.  M.i  fe  per  entro  i la  fua  faccia  aduna  Vn  pur- 

' pureorofior  la  verginella.  C1CC.3.9J. 

Sdcgnofo . Fufc.  Ella  ride  s’io  rido  ; io  di  roflore  Sdegnofo  ino- 
ltro il  volto,  ella  s’adira , Piange  s’10  piango,  a*  miei  fofpir  s’a- 
dira , E dolente  accompagna  il  mio  dolore . Gem.  Son.  100. 

Semplice.  Car.  Mà con  pudico, cfcmplicc roflore  Conobbero 
indi  i poco  il  proprio  errore . Idil.7. 

Soauc . Brace.  Da  si  dolce  ammonir  più  colorata  Con  foauc  roC 
for  l’ainabil  vifo , Vrb.  t j.  38. 

Vezzofo . Vili.  Ella  i lumi  chinò , fparfe  le  gote  Di  vezzofo  ro£ 
for, nulla  ri fpofe,  E fofpirò la  fua  fuentura  acerba  Ne  lamia-* 
fera  forte,.  Anur.j.  4. 

Virginco.  Alam.  Màffc  dipinte  hsuràle  guancie  intorno  DVn 
virgulto  rodore . Colt. 6. 

Rostro  . il  becco  de  gli  vccclli . 

Adunco . Talf.  Quando  di  non  sò  donde  efee  vn  falcone  D’adun- 
co rollro  armato,  e di  grand’  vgna . Liner.  18.  jo. 

Baldanzofo.  Corto.  E che  colui,  c’hà  baldanzofo  il  rodro  Impo- 
tente, e imperfetto  dee  Armarli . Alui.j.  j. 

Canoro.  Mar.  Del  bianco  collo  il  lungo  tratto  (tende , Apre  il 
rollro  canoro , e quindi  tira  Fiato , che  mentre  inuer  le  fauci 
afeende  Per  obliquo  canal  paflà,  è s’aggira . 

Cantatore . Imper.  Sono  in  forte  felice  Hor  conceduti  Di  quell* 
augelli  à i roffri  cantatori  Honorati  Aupor , Aupendi  honori . 
Rutt.itf. 

Duro.  Cam.  E l’aquilc  lun  temprato  i duri  roAri  Per  tingerli  nel 
corde’  noAri  feni.  Son  i. 

Empio . Anguill.  Forma  molto  minor  l’alata  feorza , Curilo  l’ar- 
ngtio,  e ’l  rollro  empio  diuiene.  Metani,  u.  no. 

Harmoniofo  . Imper.  Il  caldcnn  domeAico,  e ’l  feluaggio  Frin- 
cl  da  1 loro  pargoletti  roAri  Sottili, e acuti  sì,  ma  in  guidi  ta~ 
Mufici,  c harmoniofi,  che  duelli,  Son  quelli  nati  più  eh'  al 

voi  ov 
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% olo,  al  canto , Fean  con  voce  canora  amica  guerra . Ruft.t. 

Infame . Anr.  Di  vifeere  feconde  à roftro  infame  D'augel  vorace 
efea  perpetua  porge  Titio dolente,  c feorge  Crcfccrgli  ogni 
hor  l’infatiabil  fame.  Canr. 

Mufico.  Font.  E con  fiati  canori  Sopra  i verdi  arbofcclli  II  bel 
mufico  roftro  apri  a gli  augelli . Od.tf . 

Piaceuolc . Moron.  Fuggì  da'  la  mia  cella,  efei  dal  chioftro , Fiera 
crudel,  difs’  io , che  ben  m'auucggio  Quanto  hi  vclen  nel  tuo 
piaccuol  roftro . t .Sacr.  rnuett.9. 

Spada . I m per.  Tn  dolce  trefea  di  foaui  baci  Giunger  li  vedi  mie- 
li roftri  ifteffì , Che  in  ficr  duello  difdcgnofa  guerra  Fatte  ipa- 
e pungenti  hor’ hor  s’vniro.  Ruft.:. 

Tremulo.'lncogd,  Hor  mormorando  il  lega  Mei  Aio  tremulo  ro- 
ftrt»  Mentre  graue  lo  fpiega  Del  petto  fuo  nel  chioftro:  Hor 

10  chiude,  hor  fpedito  L* alarga,  & hor  lo  libra , Od  arguto  lo 

vibra  Con  tremulo  garrito  . Rub.f.j. 

Velenofo.  Gate.  Così  de  l’ira  il  velenofo  roftro  Piùarruotail 
Paleftin  nel  duro  agone.  Addo!.  *9. 4. 

Vorace.  Teft.  Quiui  il  roftro  vorace  Immerge  anidamente  augel- 
lo infame.  Li  r.9. 

Roìtro  . fperone  della  nauc,  o d'altro  legno  maritimo . 

Audace . Brign.  Pel  forte  vento, che  propuio  anhcla , Ratto  gran 
vie  l'audace  roftro  h.i  rotte.  Giorn.7. 

Ferrato . Vd.  Sù  portate  lenauì,  qui  fendete  Con  l’alte prore,  e 
co’  i ferrati  rottri  Quella  inimica  terra . F.n.10.  67. 

Stridente.  Car.  Ambe  le  parti  moflè  Sene  gìan  per  vrt  arfi;  e 
d'ambe  il  mare  Sciflo  da' remi,  e da*  ftridenti  roftri , Lacero  fi 
vedea,  fpumofo,  e gonfio.  En.8. 

Tagliente . Mar.  Arano  i molli  folchi  i curui  abeti , Rompon  co* 
remi,  eco*  raglienti  roftri  De  le  prore  ferrate  il  fendiTeti. 

Rotonma.  tempio  in  Roma  dagli  antichi  Romani  fabricato  in 
honore  di  tutti  i Dei  de*  Gentili , e detta  Pantheon  : hoggidi  fi 
chiama  S.  Maria  Rotóda,  fendo  quello  tempio  di  figura  ri  róda. 

Mole  sferica.  Mar.  L’altre  fabrichcpoi  faflofe , e valle,  Onde 
ranto  fen  gio  Roma  fuperba,  Dal  gran  Padre  de'  fecoli  fur 
guaAe , Che  fè  del  cener  lor  fepolcro  l'herba , E dilfiparc  giac- 
quero , c disfatte  Da  ouel  furor , eh'  ogni  grandezza  abbatte . 
Sola  fra  tante  in  pie  sferica  mole  Sul  Tebro  ancor  per  meraui- 
gliarcAa.  Temp.it.  16. 

Rotta  . feonfitta , disfacimento  d’c/Tcrcito . Si  prende  anco  per 
rompimento,  rottura. 

Dolorofa  . Mar.  Ld  ne  la  rotta  dolorofa,  oliando  Al  franco  petto 

11  memorabil  giorno  Pria  fiato,  che  valor  venne  mancando. 
Galcr.  Ritr. 

Horrenda . Angui!’.  Nel  mare  in  mieli*  incontro  entrano  i fiumi , 
Ne'  fiumi  il  mar,  e rotta  horrerda  falli . Metani.  1.  77* 

Infelice.  Brace.  Da  la  rotta  infelice  accolgo  infieme  Non  poco 
auanzoà  le  Britanne  prore.  Rocc.78. 

Memorabile.  Ar.  E quante  volte  vfeiri  giorno,  o notte  Col  fuo 
popol  fedcl  fuor  de  la  terra , Tante  feonfitte,  e memorabil  rot- 
te Darà  a*  nemici  o per  acqua,  o per  terra . Fur.?.  t$. 

M limabile . Valua A I e donne , che  la  mifcrabil  tolta  Haueano 
intefo  de' mariti  fpenti.  Tebai.  1 

Sanguigna . Mar.  Teftimonij  fon*  Arque,  e Londelotta  De  la  fan- 
guigna,  e memorabil  rotta.  Temp.ftf. 

Rovmr.  arbore  noto,  limile  alla  quercia . 

Annoio.  Remig.  Noi  lieti  già  de  l’aire  quercie  à l'ombra,  Hor  de* 
roueri  annoli  in  mero  al  gregge  N'alfideuamo  inficme.Epi'A.t . 

Antico . Remig.  E le  roueri  antiche,  e le  rabbiofe  Bclue  t’han  ge- 
nerato. EpiA.7. 

Nodofo . Mar.  Scote  la  vecchia  rouere  nodofa  Di  ro/e  ghiande 
le  gran  braccia  onuAc . 

Rozfzza  . ruftichem,  ruuidezza . 

Molle . Brign.  Quindi  hi  vn  piacer,  che  il  folle  petto  amblfce , E 
molle  fa  la  naturai  rozezza . Giorn.7. 

Rvbatoke  . che  ruba,  ladro . 

Scclerato . Leon.  Hor  vieni,  affiena  il  palio  De  l'altrui  federato 
rubarore.  Taid.1.6. 

Rvhrtto , e ribello,  bandito  per  hauer'offcfo  il  fuo  proprio  Prin- 
cipe. VediRmu-F. 

InfeAiffimo . Corto.  Miri  fuor  d’alta  rorre  appefo  à vn  laccio  In 
guifa  d’infcftilTimo  rubello  11  giuAo  Rè  , che  la  Norueggia  reC 
le.  Alui.4. 6. 

Rvmko  . pietra  pretiofa  di  color  rollo . 

Accefo . Tali*.  Hor  d’acccfi  rubin  fembra  vn  monile , Hor  di  verdi 
fmeraldi  il  lume  finge.  Liber.tf.  ?. 

Eletto . Mar.  Onde  quel  pie,  eh’  à queAo  crin  ncg’etto  Diè  l’am- 
bra , e l'oro  ancor  fregio  gli  dia  Di  Iucid'  oAro , c di  rubino  c- 
Ictro.  Lir.Sacr.  Son.xi. 

Fiammeggiante . Leon.  Qucfti  diamanti  fon  lucidi, e terfi , E Que- 
lli fon  rubini  fiammeggianti . Taid-j.  5 • 
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Focofo.  Egid.  Le  ripe,  che  gli  fcr  muro,  e corona , Di  focofi  rubin 
fono  conteflc . Cacc.  Amor. 

' Indo . Gofcl.  $'a  le  perle,  a i rubini  Indi  , Eritrei , S'àl  fen  doue 
mirando  il  cor  perdei , Quelli  fon , dico,  tl  fuo  più  bel  teforo  • 
Son.jj. 

Lucente.  Mar.  Collar  fatto  di  (malto  A foggia  d'angue  attorno, 
acuì  di  bocca  Di  lucenti  rubini  vfeian  tre  lingue . Saiup.j. 

Lumino  fo . Brun.  Lummofo  rubino  , c fiammeggiante  l)i  fofeo 
inchioAro  a’rai  Cede  le  glorie  prime  . Ven,Tcrr.Canz.i$. 

Minuto.  Impec.  Di  minuti  rubm  grolla  carena  1 e annoda  il  cin- 
to, e le  attrauerfa  il  petto  ; Ch  bel  veder'  in  apparente  afpetto, 
Incatenata  lei,  eh*  altri  incatena.  Cafj. 

Orientale.  Mar.  Dolce  color d’Oricntai  rubino  , Ondcgratia_# 
maggior  s'aggiunge  al  rifo , Arda  nel  labro  molle,  e porpori- 
no .'Temp.s 8 

Prctiofo , Angui  1!.  Fanno  orlo  al  fregio  pretiofi,  c ricchi  Rubini 
in  oro,  fmeraldi,  e zaff  ri . Mcram.t.  io. 

Scopritore  di  fiamma.  Imper.  Nòdi  rubin  dinobil  fiamma  ar- 
dente Verace  fcopritorc . Ruft.i. 

Smorto .Azzol.  Ecco  tra’  bianchi  lini  Aft'annofà  s’aggira  , E tra' 
fmorti  rubini  Sofpirandorcfpira.  Canz. 

Spiritofo.  Mar.  Ne  gemma  de  la  bocca  Dolcemente  forride  Ani- 
mato corallo,  Dolcemente  fumeggia  Spiritofo  rubino.  Epic.i. 

Vampantc  . Imper.  Contrariar  gareggiando  : al  collo  ornato  Gi- 
ra rnonil  d'oro  fplendente  ; e attacca  Pendente  à quello , c di- 
fendente al  feno  Di  vampantc  rubino  afirofereno*.  Ruft.4. 

Vincitore.  Imper.  Di  raidelSol  l’ccceduorpiropo,  Vincitor 
de  la  porpora  il  rubino.  Ruft.f. 

Viuace.  Azzol.  Bacia  Irene  vn  fanciullo,  e porge,  cAcnde  Del 
viuacc  rubin  l'almo  fplendotc  A chi  noi  cura  . Son. 

Rvffiako.  quello  che  tiene  meretrici  i guadagno , ronzano  del- 
le cofc  Veneree. 

Corriere  infame . Mar.  Corrieri  infami,  à l'anime  tradite  Di  fee- 
Icrati  annuntiiambafeiatori , Che  con  ragioni  clTortatrict,  ar- 
dite Diftimulare  i femplicetti  cori , Corrompendo  i penfier 
con  dolci  inganni , Qual’  off  ciò  più  vii  fi  maggior  danni  ? 

Minirtro  d*  Amore . Mar.  Virtù  di  quel  minillro,  il  qual  per  proua 
Ne  la  cala  d'Amor  fempre  fi  troua . 

Orator  Tozzo.  Mar.  O vi  fulmini  il  Ciel,  v'aAorba  Dite  D’infer- 
nali Imenei  tozzi  oratori . 

Paraninfo  de'  cori . Mar.  Vn  mcrano  eloquente,  vn  fcaltro  meA 
to,  Paraninfo  de' cori  innamorati , Che  viene,  e rorna,  c par- 
teggiando (petto  De  le  compre  d’Amor  tratta  i mercati , Coi» 
Ir  parole  fue  fa  quell*  iftefro  Ne’  rozi  petti , e nc’  defir  gelati , 
Che  tool  ne’  ferri  far  la  cote  alpina , Che  non  ha  taglio , e le 
coltella  affina. 

Rvga.  grinza  della  pelle. 

Ingiuriofa.  Mar.  Torto  le  pompe  di  Natura  ingombra  Inuid* 
piuma,  ingiuriofa  ruga . 

Senile.  Mar.  Solca  rugatemi  la  guancia  triAa,  Infottan  gli  occhi, e 
folta  nebbia  inuolue  D’importuna  caligine  la  vifta.GaIer.Ritr. 

Rrcona.  quella  materia  di  color  giuggiolino,  che  fi  genera  fui 
ferro  non  adoperato,  che  lo  vi  Contornando . 

Brutta.  Ar.  Sicneda!vtto,eda!emembraftoIte  Latta  la  brutta 
ruggine,  c la  muffa . Fur.59. 16. 

Edace . Imper.  Nè  de  i diamanti  la  bellezza  fchictta  Giamai  rug- 
gine edace, o brutta,  o infetta.  Ruft.14. 

Lcthalc . Brun.  Perche  ruggin  lethal  mai  non  aggraui  Sù  la  ScheJ- 
dj  . c fui  Ren  ferro  guerriero , librando  fuo  l'inchioftro  tuo 
tollaua.  Tal. 

Liuida . C.C am.  Ruggin  liuida  tienli  afeoto,  e inuolto  II  dente, 
e chiude  il  petto,  c porta  fico  Amaro  fel.  Agg.Taff.s.  16. 

Scabrofa . Tronfi  Di  liuidi  arguì  libi  Mante  hi  il  crine , £ di  raggin 
fcabrofa  il  dente  vela  . Coft.f.  jf. 

Viliflìma.  Mar.  L*etàdelferroèfcorfà,efoldiqucfta  Laviliftu 
ma  ruggine  ne  fetta . 

Rvocito  . ikuggtrc,  voce  del  Icone . 

Afpro.  Chiabr.  Le  fanguinofe  guancie  allarga , e fpande  Afpro 
ruggito,  onde  la  valle  herbofa*,  Onde  la  /citta  tenebrofa,  & on- 
de Il  momeimorno,  c tutto  iJCiel rimbomba  .^Vol.4.  Leon. 

Concento.  Anr.  Se  Per  gli  alpeftri  calli  Corte  precinitofo  orto 
fremente.  Furo  al  fanciullo  i fremili,  c i ruggiti  Dolci  concen- 
ti, e dilettoli  inuiti . Canz. 

Crudele . Val  tufi  Con  ruggito  crudel  rutto  fi  frotte,  E in  tali  ntv 
te  al  fin  la  lingua  moflcT  Tebai.it.  17J. 

Empio . Brign. Hor  con  mafehio  valor  fermata  in  fella  Incontrar 
per  le  felue  empi  ruggiti . Giorn.j. 

Fcruido.  Cora.  Lafctami  andar  tra  Paure  A rirtorar  l’arfura  De 
i'cftiuo  leone.  Senza  eh*  io  fenra  l’alma  Turbar  dai  tuoi  più 
fcruidi  ruggiti . Gen.11. 

Fiero . Brign.  Stando  i gentil  contefa,  ecco  fi  fentc  Per  la  felua 

tonar 
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tonar  fiero  ruggito.  Giorn.  7.  . , , 

Horrcnuo.  Angui!!.  Invece  de  la  fohra  Faiiclla  Si  fenton  dar 
l'horrcndo,  empio  ruggito . Metani,  io.  195. 

* Superbo.  Taf!)  Così  Icon,  eh*  anzi  Thorribil  coma  Con  ruggito 

Icoica  fuperbo.e  fero . Libcr.8-8j. 

Vallo . Chiabr.  Alhor  eh’  atroce,  e più  di  (angue  tinto  II  guardo, 
alhor  che  più  il  ruggito  e vado . Amcd.J. 
rugiada  . humorc  che  cade  la  notte  dal  Ciclo  ne’  tempi  fcreni, 
nella  Ragione  temperata,  o calda  . 

Alma.  Ciec.  Sesùlatcfia  mia  nonilpargete  Del  bramato  per- 
do» l’alma  rugiada . Hadr.4. 1.  .... 

Argento  rugiadofo . Font.  Viene  balia  d’ Amor  rnumida  Aurora, 

E con  licor  di  rugiadofo  argento  Ti  porge  in  coppa  d’or  fre- 

feo  alimento.  Od.  16.  .....  .-e  -c 

Brina  argentea.  TalT.  Alhor,chc  le  verdi  herbe,  e vaghi  fiori  Spar- 
li, & humidi  fon  d'argentea  brina.  Rinal.j.  44- 
Dolce.  Ta(T.  Padre,  e Signor,  i'alpopol  tuo  pi  oucfh  GialcdoL 
ci  rugiade  entro  al  deferto . Libcr.1j.  7t.  . 

DokiiTnna . Chiabr.  Guida  i lor  nafli  lenti,  oue  e più  viua  La  ru- 
giada do IcilTuna notturna.  Vota  Leon,- 
Figlia  candida.  Font.  Odi  nube  ridente  Figlia  candida,  e pura, 
*Chc  foaue,  e lucente  Fai  con  lento  fiorar  rider  Natura . Od.7* 
Figlia  humida . Fcrr.  De  l'argentata  Luna  humida  figlia  La  rugia- 
da la  pafcc . Hort. 

Frefea.  B.Tafl.  Frefea  rugiada  fenza  bruma,  o gelo  Da  lana  pu- 
ra , e lieta  ogni  hor  difeenda , t faccia  in  te  perpetua  Prinuue- 
ra.  z.  Son.8. 

Gelara.  Ghel.  Gii  Eli  cade  la  notte,  ond’  lonudnfco  Di  gelata 
rugiada  il  crine, e *1  manto.  Rof.'io.  91. 

Gelida.  Vili.  Arde  vergine  rofa  Tra  gelide  rugiade  in  fui  matti- 
no , F.  tri  le  pompe  Aie  vermiglia  ride . Amar.  J.  a. 

Gelo  criftallino.  Mar.  E in  sù  l’hcrbette  J’humido  fercno  Stillaua 
accolto  in crillallino gelo.  Lir.Amor.  Son.61. 

Ceto  matutino . Tali  E giù  verfaua  dal  bel  volto  il  Cielo  Ferma- 
to in  perle  il  marmino  gelo . Rinal.8. 1. 

Gelo  rugiadofo  . Ghel.  Gigli,  acanti , gefmin , rofe , e viole  Be- 
uean  de  l'aria  il  rugiadofo  gelo . Roi.j.  87.  ... 

Gentile.  Ghel.  Sembra  cadendo  vna  perpetua  pioggia  Di  rugia- 
da gentil  rofe,  e viole.  Uofiij.f. 

H umile . Tronfi  Cosi  heuc  vap<  r,  che  fpanda  l’ale , In  alto  s'er- 
ge, per  ombrarne  i lumi , Ma  poi  sù  i prati  in  humili  rugiade-» 
Ad  onta  del  (uo  ardir  fciolto  ricade.  Coll. 7.  il- 
Imperlata.  Imper.  Vien quali Cicl» eh* afpcrge  D'imperlate ru- 
giade Del  petto  pcccjtór  l'arido  campo.  Tercf.Stanr.84. 
Inargentata . Grill.  Chiara,  mentre  à Dio  piacque , V 11  tempo  ri- 
fplcndeftì  Di  doppia  luce,  e crifulline  Tacque , E le  rugiade 

• inargentate  delti . Chr.  ffag.  Cani.a. 

tallirne  dell’Alba.  Ceba.  L’affanno  del  camin  le  bagna  il  vifo 
l)i  ftille  si  lucenti , e rugiadose , Ch’  apro»  mcn  viuo  ad  affifi- 
farle,  il  rifo  Le  lagrime  de  l’Alba  in  sù  le  rofe  . Eft.Ji.  78. 
Licore  matutino . Font.  Matutino  licore,  Ch' in  minuti  zampil- 
li Sul  rinafcentc  albore  Dal  bel  fonte  del  Ciclpiom,  e dùttili. 

Od.7.  , , , 

Manna  lucida . Font.  Manna  lucida,  e bella , Che  con  largo  tefo- 
ro  Verfa  l’Alba  nouctla  Da  la  tua  coppa,  eh’ è d’argento , e 
d’oro , E beuanda  gentil  da  tinti  i lati  Con  tua  dolce  virtù  nu- 
triteci prati.  Od.7. 

Matutina . Grill.  Qual  sù  pallida  ollua  al  Sol  nafccntc  Matuune 
rugiade,  e bianche  perle , 1.  Son.^j. 

Fermeftea.  Malu.  Quell' Orfeo , fui  cui  labro  Di  Ptrmeflee  ru- 
giade Faui  cofpjrfi  Ape  beata  intefle,  Erga  canoro  fabro  A 
memorie  si  rade  D'ctcrnarti  trofei  machinc  imprefte.  Del. 
Canz-i.  .. 

Pianto  dolce.  Font.  Dolce  pianto  fecondo , Che  da  gh  occhi 
fi-reni  Tralpareute,  e giocondo  De  la  madre  d' Amor  prodot- 
to vieni.  Od.7.  , 

pianto  di  Venere.  Brun.  Ma  la  molle  rugiada , Ch'oggi  a re  im- 
perla il  feno,  Dal  notturno  fcreno  Giàpoucro  non  tragge— 
burnii  natale  : Dal  Cic!  vien  eh*  ella  cada  j Pianto  e di  lei,  che 
d’amorofo ftralc  Ferita, in  fior  conucrfo  Adon  fofpira,  ET fuo 
candor  nel  tuo  candor  rimira . Vcn.Terr.  Cani.  10. 
pura . Grill.  Cade  licue  dal  Cicl  rugiada  pura , E ‘1  verde  feno  à 
la  gran  Madre  irrora . Madr.  147. 

Stille  inargentate . Mar.  Già  lampeggiando  in  Cicl  l’Alba  trahea 
Da  le  nubi  notturne  auree  fcinallc , E eolie  già  dal  Seminario 
hauea  De  le  rugiade  mille  perle,  e mille , Onde  con  larga  ma- 
no ella  fpargea  Dal  vafo  d oro  inargentate  ftille . 

Sudata . Martin.  Di  fudato  rugiade  inaffia,  irriga  Palme  funerbe 
femprc  Vincitord’ogni  morte  il  Rè,  ne  vale  Afuperardi  ma- 
lignato afpctto  Vn  momento,  che  fugge.  Fler.j.  4. 

Tepida . Tali  Mà  già  diilcndou  Tombre  horrido  velo , Che  di 
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rotò  vapor  fi  fparge , e tinge  ; La  terra  in  vece  del  notturno  ge- 
lo Bagnan  rugiade  tepide,  e fianguigne . Libcr.9. 1 j . 

B.V1NA,  e rouina  . il  minare, e la  materia  minata . Si  prende  anco 
in  vece  di  precipitio,  danno,  eftermimo,  disfacimento . 

Acerba.  Valuafi  Et  ogni  geme  al  fin , che  Bacco  inchina  Sente 
l’acerba  tua  noua  ruma.  Tebai.7.soa. 

Accrbiffima  . Cont.  Deh  che  non  fia  il  mio  dir  forfè  prefago  Del 
mal,  che  d’acerbiffuna  ruma  Empirà  i tuoi  confini,  e forfè  il 
Mondo.  i.Son.jj. 

Alpeftrc . Car.  Mira  coli  cucila  feofeefa  rupe , E quei  rotti  macù 
gni,  e di  mie!  colle  Quell’  alpelire  ruina . 

Altera,  lalll  h rimembrando  ogni  hor  l’antico  fcomo , E de-» 
l’imperio  fuo  l’aire  rum  e . Libcr.9.  7. 

Ampia . Manzin.  Cadei,  mà  s’io  non  moro  Vuò,che  del  calb  mio 
Tampicruine  Somminiftrin  la  tomba  àia  riualc.  Flcr.x.  4* 
Angoioofa.  Bocc. Tanti huomi ni  ccccllcnti,cgloriofi  Eflèr  fom- 
incfli  à mina  angofeiofa . Vif.Amor.  j 6. 

Antica . Tanfi  Che  non  lafci  nè  pietra,  ne  colonna  Per  quelle  an- 
tiche, herbofe , alte  mine , eh'  ella  non  baci , riuerilca e in- 
dirne. Lagr.s.  18. 

Afpra . Moli.  Donna,  che  per  fanar  l’afprc  mine  , C'hanno  Titi- 
lla già  gran  tempo  morta.  Son.jx. 

Aurea . Ridi.  E fognando  grandezze , Rirroui  alte  cadute,  auree 
mine, OT ifegni  tuoi  fonmccipirijalfinc.  Rim. Cane. 
Barbarica . Taf!  Incontro  a la  barbarica  mina  portonne  il  petto 
intrepido,  ccoftantc.  Lìbsr.8*  u. 

Bclliflima.Tcft.  Mà  fe  de  le  bellezze  alme, e diurne  Fatto  hi  feem. 
nio  crudcl  l’età  fem le, Pur  del  tuo  verde  vn  tempo  amato  Apri- 
le Adoro  icbclliffimcruine.  Rim. 

Confutò.  Tafl".  E (opra  la  confutò  alta  ruina  Afeende,  e moue 
komai  guerra  vicina . Liber.n.  81. 

Cruda.  Teli.  Ne  voi,  Tebe,  Numantia,  Ilio,  e Sagunto , Grido  mi- 
nore hauefte , Ma  tic  men  crude  fùr  v offre  mine . Lir.xo. 

Crudele  . Valuafi  Qudti  for  quei,  che  la  crudcl  ruina  , Che  venne 
dal  valor  dii  ideo  opprefié.  Tcbai.x.  » 70. 

Empia . Brace.  Onde  prima  Linceo  l'empia  rouina  Muoue  à Tin- 
cciufio  horribtle,  e mortale . Rocc.h-  5 a. 

Flirt  ma . C ar.  C h*  alhor  che  quello  dono  à Palla  offerto  per  vo- 
ftra  man  fia  violato,  e guaito , Ruina  eftrcma  ( la  qual  fopraiui 
Caggia  più  tolto  ) à \ ©1  vuol  che  ne  venga . En.i. 

Fatale.  Talfi  Penfo  (rifponde)  àia  citta  del  regno  Di  Giudea 
amichiflima  Regina , Che  vinta  cade,  e indarno  cfl’er  foftegno 
Io  procurai  de  la  fatai  ruma.  Liber.19.  io. 

Funerale . Valuafi  £ in  vna  Amerai  lunga  mina  Si  giace,  ù con  la 
morte  ogni  hor  confina.  Tebai.4.  tó?- 
Gloriofa . Na.  Se  le  mine  mie  fon  gloriole  Giafon  con  Argo  10 
non  inuidio  à Coleo . Sranz. 

Herbola . Tanfi  Da  l'herbofe  ruinc  cento,  e cento  Pietre  fottrar- 
te,  e sù  riineffe  foro..  Lagr.j.  46. 

Hone/la . Manzin.  Sieno  lecrcte  almeno , Se  non  già  che  non_» 
potino  Efler  mine  hor.efte . fler.j.  4* 

Honorata . MoJz-Chfe  Tempre  alcun  reai  fpirito  è giunto  Fuor  di 
quelle  houoratc,  alee  mine  A rifiorirla d'ogni  colpo  ingiu- 
fto.  Sor.  ..... 

Horrida  . Valuafi  O frale  flato  de  le  fiumane  cofc  ! Giace  Aqui- 
legia, & horridc  mine  Son  gli  aurei  tetti,  e le  magion  Limole  w 
Cacc.j.  1 J4* 

Ulultre . Brign.  Mà  non  cred*  io,  che  mine  illuftri , Mercenario 
fudor  di  ballo  Ruolo  Fondata  foli  habbiam  la  mole  imtncnfa . 
Giorn.7. 

Imminente.  Manzi».  Ma  fol  per  diuertirc  Del  colpo  fouraflante 
L’imm  inenti  ruine.  Fler.j.  4, 

Immonda.  Rai.  Le  mura  alzò, eh’  d merauiglia  /parte  Hor  d'im- 
monde mine  inuoluon  Tonde . Rim.  Son. io. 

Inacccffìbilc.  Hcrr.  De  l’adulta  Etiopia  entro  il  confine  Ver  T An- 
tartico mare  vn  monte  forge , Che  in  foltcncr  Je  /Ielle  à lui  vi- 
cine Spcftb  al  Libico  Atlanre  aiuto  porge:  Cinto  d'inacccifu 
bili  ruine  Ad  ogni  altezza  fouraftar  fi  feorge . Bab.8.  1. 
Indiftolubile.  G.  Camp.  L'anima  feorre,  e m precipito  alfine 
Cade  tràindilTolubili ruinc.  Affi  Pemt. 

Innocente.  Manzin.  Se  à vendicar  del  mio  tradito  amante  L’in- 
nocenti  ruinc,  Ciò  che  puoi  farmi  e poco . Fler.j.  a. 
Irreparabile.  Anguill  Piangoli  le  irreparabili  mine,  Che  ftrug- 
gono  il  lor  regno  intorno  intorno.  Metani- 19*- 
Memoranda.  Ar.  Ecagion  troui,  che  con  memoranda  Ruina  in- 
terne à guerreggiargli  accenda.  Fur.14.  85. 

Minacciosa.  Tarn  Vinta  cadeo  fono  grauolo  pondo  De  le  tue 
minaccioic  alternine.  Sacr.  Lagr. 

Mifera.  Pcrr.  E non  pur  quella  milcra  ruina  Del  popolo  infelice 
«TOriente  Vittoria  tcn  promette . Canz.j. 

Miferabilc . Car.  Se  ne  già  Turno  la  campagna  aprendo , Deci- 
dendo, 
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dendo , infiltrando  » e de’  nemici  Miferabil  ruina , e drage , e 
Arano  Hor  con  l'armi  facendo , hor  co’  deltrieri , Che  Andan- 
ti, filmanti , e polucrofi  Spargean  di  fangue , e di  fanguigna_« 
arena  Con  le  zampe,  c con  Tvgnc  vn  nembo  intorno . En.  i x. 

Mifcranda.  Mar.  Per  l’altra  altre  ruiae,  c imfcraude  Btzantio 
piangerà  mifcra,  c niella . 

Obbrobriofi . Chiabr.  O con  obbrobriolà  alta  ruina  Precipitati 
ad  immorta)  martiro . Amed.io. 

Oflinata . Cora.  Mi  che  ? gira  la  forte  in  mezo  à Tonde , E in_» 
breue  tempo  auanza  L’ouinate  ruine  di  dieci  anni . Gcn.9. 

Perfida . Gatt.  Il  mezo  pili  crudel  per  trarne  à fine  Le  machinate, 
c perfide  ruine . Scot.x.  3. 

Periglio  fa . Senec.  Meco  portar  tutte  le  colè:  quanto  Perigliosi 
ruina  à te  fouralli  Tu  fteflà  il  vedi,  s’odi  nata  lei . Med.j.  1. 

Prccipitofà.  Anguill.  Ohimè  fe  in  qualche  tronco  t’intopparti 
Fri  sì  precipitofe alte  ruine.  Metam.i.  1J8. 

Sacrilega . Mar.  Più  volte  con  fàcrilega  ruina  Oppreflè  in  guerra 
ingiuriofa,e  fuclfe  Hor  Ipada  Babilonica, hor  Latina.  Tcp.i4- 

Spauenteuole . Car.  De'  Ciclopi  approdammo  : è per  fe  fteflò  A’ 
venti  inacceflìbile,  e capace  Di  molti  legni  il  porto  oue  for. 
gemmo , Mi  sì  d’Etna  vicino,  che  i fuoì  tuoni , E le  fue  fpaucn- 
teuoli  ruine  Lo  tempeftano  ogni  bora . En.j. 

Spatientofa.  Giufl.Spauentofa  ruma.  Che  fibra  non  mirando  à gli 
empi  integra, Fà  ch’-ncor  ne  traballa  il  monte  in  Flcgra.  Od.  1. 

Strana . Valuafi  Che  mai  per  tempo  alcun  non  vidi  legni  Di  s» 
Arane  ruine  ingombri,  e pregni . Tebai.j.  174- 

Srrcpitofa.  Cora,  lì  fin  nel  grembo  al  mio  Tieone  antico  Mi  tur. 
barono  il  Tonno  Col  fuon  diflrepitofe  alte  ruine . Gen.17. 

Trofeo  del  tempo . Aderti.  Mi  non  vi  dolghin  nò  quelle  ruine_» 
Trofei  del  tempo  , oue  han  miiT  altri  ancora  Memorande  reli- 
quie entro  à le  fpine . CL.S0n.41. 

P.  vota  f e rota . ftromcnto  rotondo  di  varie  forti , e grandezze, 
per  v/i  diuerfi  d'andar  girando,  o dì  volgerli  in  giro . Dicci!  an- 
co di  cofc  rotonde . 

Agile . Quer.  Lenra  il  fren,  lenta,  e accelletando  inchina  L’agili 
ruote  i la  città  vicina . Stanr.36. 

Celcttc.  TafT.  Quante  mormorò  mai  profane  note  Teffala  ma- 
ga con  la  bocca  immonda  : Ciò,  eh’  arredar  può  le  celefli  ruo- 
te , E ('ombre  trar  de  la  prigion  profonda , Sapea  ben  tutto,  e 
pur  oprar  non  puore,  Cn’  almcn  l’Inferno  al  fuo  parlar  rifpon- 
da.  Liber.  itf.  37. 

Corrente . TafT.  Soura  ruote  volubili,  e correnti  Correr  torto  pò- 
tri  la  terra  alpedra . Cono.»*,  j. 

Eccella.  Riu.  Ch’il  bel  nome  cantando  in  dolci  note  Porun  de* 
Cieli  i le  più  eccelle  mote . Madr. 

Feruente . Ceba.  Così  dicendo  il  caualier  Troiano  Legadelcar- 
ro  ileferuenti  ruote.  Ert.8.  iif. 

Fcrtlida  . Talf.  Vide  fouente  i caualieri , e i carri  Con  le  feruide 
ruote  i l'alta  meta  Girarli  intorno,  e in  varie  alte  contefc  Ri- 
cercar  pregio,  e fama,  e chiaro  grido . Mond.6. 

Girante . Vd.  Da  le  giranti  ruote  in  furia  volte  Da  i fugaci  cor- 
fier  tratto  frangea  La  teda , oue  hor  con  i’hafta  , ou’ hor  col 
fangue  Ne  la  polue  fouuien  lacero,  e efTangue . En.  1.  1 »jf. 

Gireuole . Goa.  Non  ti  Ihncar, Fortuna , Non  ti  pentir,  mi  fér- 
ma Sù  l’Olmeto  la  gireuol  ruota . Ancig.i.  4. 

lodabile . Ar.  Quanto  più  sù  l’inftabi!  ruota  vedi  Di  fortuna  ire 
in  alto  al  mifer  ’ huomo , Tanto  più  todo  hai  da  vedergli  i pie- 
di , Oue  hor*  hi  il  capo,  e far  cadendo  il  tomo . Fur.45. 1. 

Legno  volubile.  Achill.  Hor  qui  la  ruota  Aia  fpezzi  Fortuna,  E del 
legno  volubile , e fatale  Al  Monarca  Bambin  formi  la  ciuul.,  . 
Rim.  Son.f. 

Lubrica . Font.  E fri  breui  in rerualli  Ne  la  lubrica  ruota , oue  ti 
volili  Ogni  cofa  mortai  tiri,  e dilTolui  . Od.4. 

Lufinghiera.  Corto.  Quando  Fortuna  vuol  dar  gran  percofTa  Al 
miler*  huom  con  mora  lufinghiera  Al  maggior  colmo  de’  pia- 
cer l'inalza.  Alui.x.  3. 

Negra . Tanfi  La  notte  gii  con  negre , humide  mote  Partito  ha- 
ueua  il  mezo  del  fuo  cori b . Lagr.9.  io. 

Ondofa . Imper.  Oh  fe  à l’alto  Apennin,  che  la  circonda , PotdTe 
il  mar  sù  ruote  ondofe  alzarli . Cafi 6. 68. 

Pcnofa . Pignat.  Son’  io  vero  Iflìon,  che  volga,  e giri  Peno  fa  ruo. 
ta,  che  continuo  tnoua , E nel  fuo  moto  auanzi  i mici  martiri* 
Rim.  Son. 

Pigra . Anguill.  E tu  non  tnen  di  lor,  tardo  Boote , Fuggirti  ancor 
con  le  tue  pigre  ruote . Metam.j.  64* 

Pompoft.  Mar.  Quanto  il  pauonfuperbo  Aprir  nefuol  ne  bu, 
pompofa  ruota . Epit.i. 

Propitia.  Grill,  lituo  gran  padre,  e con  propitia  ruota  No  Ara 
fortuna  eternamente  gira . Rim.  Son.  t j 8. 

Rapida.  Mar.  Nel'hora,  che  la  notte  Già  con  rapide  mote  A 
lecnder  cominciaua  Del  fuo  negro  fenticr  verfo  la  meta.Sip.; < 
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Scherzante . Herr.  Ondeggiauan  commoire  L’auree  da  Paure,  e 
inanellate  chiome , Ed  in  fchcrzanti  ruote,  Ed  in  rotanti  fchcr- 
zi,  eran  vedute . End. 

Seconda . Rcmig.  E fienui.amici  c la  Fortuoa,  e Dio  : Quella  mai 
lémpre  a'  bei  aefir  feconde  Giri  le  ruote  . Son.i  x. 

Stridente . TafT.  Et  altri  impone  i le  {Indenti  ruote  D'orni , e.di 
cedri  Todorate  fome . Liber.  j.  7 6. 

Torbida.  Sann.  Incliti  fpirti , a cui  fortuna  arride , Ecco  che  la 
Aia  torbida , inquieta  Ruota  par  che  v'afftde,  E vi  {piani  di. 
nanzi  efofiì,  e monti.  Canz.?. 

Volubile.  Tali”  Per  le  facili  vie  delira,  e corrente  ^oura  ben  cen- 
to fuc  volubil  ruote , Grauida  d’arme,  e grauida  di  gente  , Sen- 
za molta  fatica  ella  gir  puote . Liber.  1 s.  4;. 

Rvota  . giro,  circonferenza,  volra . 

Larga.  Talf.  Quegli  con  larghe  ruorc  aggira  i palli  Strettone 
Tarmi,  c colpi  accenna,  e finge . Liber.7.  j#. 

Sufurrantc . Brace.  D'intorno  à lui  come  le  pecchie  vanno  Gi- 
rando il  bugno  in  fufurranri  ruote , Vngiouanc  pador,  di  cui 
non  hanno  Ombra  di  pelo  ancor  le  belle  gote . Stanz. 

Leggiera.  Talf.  Cauto  offerua  Argillan  tri  le  leggiere  Sue  more 
11  tempo,  in  cui  Dulia  fofoinga  . Liber.9. 83. 

Tigra.  TafT.  Langue  folto  lo  feudo  il  braccio  opprc/To , Girala 
delira  il  ferro  in  pigre  ruote . Libcr.p.  97. 

Serpeggiante . Brace.  Covrtr  vedrai  con  ferpeggiante  ruota  L'in- 
gorda anguilla,  oue  fia  Diamo  appefo . Vrl-.i  j.  77. 

Spatiofa  . Ar.  Girando  va  con  fpatiofe  mote , E quando  Tvno  ac- 
cenna, i l’altro  mena . Fur.x.  j j. 

Rvort  del  Sole,  del  Cielo  . 

Altere.  Gofel.  Con  Tcifempio  del  Ciel,  che  le  Aie  altere  Ruote 
girando  hor  quelle  luci,  hor  quelle  Vaghe  ne  modra,  c sì  da_# 
noi  pregiate.  Son.101. 

Ardenti . Gofel.  Nè  così  il  Sole  i poggi  qrna,  e colora,  Quando 
rimena  à noi  Tardemi  rote . Son.  61. 

Infiammate . Pctr.  Come  iJ  Sol  volge  rinfiammate  mote  Per  dar 
luogo  a la  notte.  Canr.9. 

Luminofc . Chiabr.  in  fui  mezo  de!  Ciel  Febo  trafeorfo  Volgea 
le  ruote  luminofc,  e grauc  Spandeua ardor giù  per  gli  accefi 
campi.  Vol.i.  Grot. 

Stellate . Dant.  Che  portar  quinci  ; si  che  mondi,  e lieui  Polla n’ 
vfeir’ àie  fidiate  ruote.  Purg-n. 

Rvmoki  . Vedi  Romokf  . 

Rvpi . altezza  icofcefà,  e diroccata  . 

Adamantina.  Grat.  Solo  vna  rupe  adamantina,  c dura  Quiuide 
lafupcrba,  h orrida  fchicna  Sùlefaflofc,  &:  cleuaiecimc  Di 
bronzo  fodenea  rocca  fublime . Cleop.9. 4 1 . 

Alpedra . Taffi  Nè  tanto  fcoglio  in  mar,  nè  rupe  alpedra , Nè  pur 
CaJpe  s'inalza , o'I  magno  Atlante,  Ch’issi  lui  non  parcrtè 
vn  picciol  colie , Sì  la  gran  fronte,  c le  gran  comaedoH<_>. 
Liber.  4.  6. 

Alta  . Car.  Era  predo  vn  ridotto,  oue  alta,  e caua  Rupe  d'arbori 
chiufa,  e d’ombre  intorno  Facea  capace,  & opportuno  hodcl. 
lo.  fen.j. 

Altidima . Talf.  Se  la  tua  Ninfa  forte  in  mezo  vn  hofeo , Che  cin- 
to intorno  d’altillhne  rupi  Dcflè  albergo  i le  tigri , & a'  leoni , 
V'andredi  tu  ? v'andrci  ficuro , e baldo  Più  che  di  feda  villa- 
nella al  ballo.  Aminr.z. 

Caua  . Vd.  lui  tri  caue  rupi , e pietre  dure  Dentro  vedrai  de  le 
ripofte  foglie  Maga  faggia,ch’i fati, eie  future  Cofe, e i no- 
mi deferiuc  sù  le  foglie . En .3.  too. 

Eccella.  Gatt.  Da  quella  eccella  rupe,  e torreggiarne  Vuol,  che 
cadendo  ei  giunga  al  fin  de  l’hore . Addol.i  1. 13. 

Erma.  Mar.  Per  erme  Tempre , e foli  carie  rupi , O popolate  fol 
d’afpri  virgulti . 

Ferma.  Dant.  Imagini  che  ben*  inrender  cupe  Quel,  eh’ i’ hor 
vidi  ; c ritenga  l’image , Mentre  eh’  io  dico,  come  ferma  rupe. 
Farad. ij. 

Fredda.  Car.  Romolo  contrafece  : e ’I  Lupercale , Che  quale  era 
in  Arcadia  a Pan  Liceo  Sotto  vna  fredda  rupe  era  dicato.En.  8. 

Immobile . Ber, am.  Sono  immobile  rupe,  e faldo  fcoglio , E folo 
amica  fede  Non  turbine  d’amor  mi  batte  il  piede.  Paft-Etn.x.j- 

Inacceflibile . Valuaf.  Arroge  ancor,  che  'J  peregrin  falcone  Ol- 
tre il  mar  tutto,  & oltre  tutti  i lidi , Ch*  a noi  fian  noti , fuggi- 
tiuopone  Tri  rupi inacceflibilii  Tuoi  nidi.  Cacc.j.  16. 

Incauata . Senec.  Non  fà  nafeodo  ne  l’ofcuro  fpeco  D*vn’  inca- 
uata  rupe  f Ercol  Fur.x. 3. 

Inhofpita . Mar.  Conuiemmi  dunque  à forza  Tri  Tinhofptte  rupi 
Di quella infame riua  Infepolta morire?  Samp.J. 

lnfupcrabile . Mar.  Mi  d* ogni  intorno  cinti  D’mfupcrabilrupe, 
&inaccerti  A la  turba  mortale . Epit.*. 

Minacciofa . Stroz.  Varca  rigide  balze,  e calle  incerto , Scabrofi 
dumi, c minacciofe rupi . Verni,  f 1. 
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Nudi.  Brigr.  E co]  firme  di  nobili  diligi  Fi  à nude  rupipulular 
palagi . Ciorn.7* 

Pendente . Tali.  E T (acro  albergo  in  folitari , e cupi  Luoghi  ce- 
lar/i  infra  pendenti  rupi . Conq.j.  4 . 

Rifea.  Guai.  Che  reprimasi  duro  a’  miei  lamenti , E qual  rupe 
Rifea  egli  fi  Acttc.fù  che  cola  non  vide  i lor  portenti.  Son.  116. 
Rigida . Mar.  Per  le  cui  rupi  rigide,  e (cofcelè  De*  fommi  honori 
in  sù  la  cima  afccfe . Temp.ué. 

Scabrofa  . Tanf.  Qual*  era  alhor , eh’  egli  dei  fuor  di  quelle  Te- 
nebre dq  la  grotta  folte,  c cupe,  Mi  non  lontan  da  la  (cabro  fa 
rupe.  Lagr.11.77. 

Scoicela . Car.  Mira  coli  quella  feofeefa  rupe,  E quei  rotti  maci- 
gni, c di  quel  colle  Quella  alpellra  mina . En.8. 

Seluaggia . Taf!!  Sin , eh*  oue  pende  da  feluaggic  rupi  Caua  (pe- 
lone;!, raccogliemmo  i paffì . Libcr.8. 41. 

Spenzolata.  Srroz.  La  douc  par,  che  più  rouini  il  monte,  Le  (pen- 
zolate, e capoiiolte  rupi , Con  molta  fede  à foAener  fon  pron- 
te Il  tetto,  clic  ricoprci  fonti  cupi . Ven.9.  »7- 
Sterile.  Mar.  E qual  rupe  più  Acrile  fic'hoggi  A*  tuoi  fecondi 
(piriti  germogli. 

Torreggiarne . iafì'.  S’inalzan  quinci,  c quindi,  e torreggianti  Fan 
duegran  rupi  fegno  a*  nauiqanti  . Libcr.1y.41. 

Rvìciilitto.  picciolo  rufccfio . 

Herbofo.  Alani.  Le  chiare  fonti,  c i rufcelletti  herbofi  Ripan  di 
pianto  sì  le  valli,  e i prati , Clic  ben  fembra,  ouc  fon,  perpetuo 
il  Verno.  Egl.a. 

Loquace.  Brun.  Vedrai  fe  ceda  al  mormorio  (onoro  Di  ruicelkt- 
to  garrulo,  e loquace . Agl. 

Lucido . Brace.  E peruenuti,  oue  d'vn  freddo  fpeco  Vn  rufcellér- 
to  lucido  difeende,  Fctmanfì  à rimirar  l'humido  argento  Rom- 
. per  trai  puri  fafli  il  correr  lento.  Roccia.  14* 

Picciolo . Talf.  Ch’  afe  onde  in  grembo  vn  picciol  rufcel  letto , Le 
cui  riuc  ambe  fon  pinte  di  fiori , Oue  foglion  talhor  Zefiro , e 

dori  Quando Feoo arde  il Cicl  Aarfii  diletto.  Son 

Serpeggiante.  Iinper.  Quiui sù  i rufcelletti  ierpeggianti  Con_» 
grato  mormorio  fri  i bei  pratclli . Ruft  1. 

Rwcuio.  picciolo  riuo  d'acqua  ; canaletto  d'acqua  corrente . 
Almo.  Brigò.  Con  piè  d’aigento  di  fmcraldo  i i calli  Mormoran- 
do dan  lode  almi  rufcelii , Ricama  in  dolci  crcfpe  i bei  criAalli 
Vn  foauc  aleggiar  di  venticelli . Giorn.7. 

Argentato.  Font.  L'argentato  rufcello.  Che  *1  bel  gelido  piè  mot 
fe  fugace  E limpidetto , e bello  Con  roco  mormorar  corfè  vi- 
uacc , Hor  muto , infermo , affaticato,  e Jaflo  A pena  llende  il 
criAallino  paflo . Od.  19. 

AfTetato.  Brace.  O come  torna  in  arido  terreno  L'ailètato  ru- 
fcel per  piaggia  eAiua . Rocc.9. 1 f . 

Breue . Temi.  Che  fe  mi  Aanno  ai  l'alma  ogni  hor  prefenti  L’alte 
bellezze,  che  di  me  fur  ladre , Breue  rufcello  indarno  aggiungi 
al  padre  Nettuno,  odcbil  lume  ài  poli  ardenti,  a.  Son. sé. 
Brillante . Imper.  Quiui  haurai  refrigerio,  e quiui  bando  Hauri  il 
caldo  fouerchio,  e potrai  quiui  Di  puri,  di  finiffimi  criAalli , Di 
brillanti  rufcelii , e di  bei  rtui  Spruzzandoti  il  bel  feti  con  pure 
Aille , Qua  fi  liquide  Aclle  inargentate  In  te  nutrirne  il  dclìato 
frefeo.  RuA.j. 

Chiaro.  Corfi  Soura  vn  chiaro  rufcel  puro,  e lucente , C'hauea 
le  ricche  Aie  leggiadre  fponde  Cardie  di  vaghi,  amorofetti  fio- 
ri . a.  Son.6. 

Corrente . Petr.  Canzon’,  oltra  quell’  alpe  Li,  douc  il  Cìel'  c più 
fcreno,  c lieto , Mi  riuedrai  four’  vn  rufcel  corrente . Canz.jo. 
Frefeo.  Anguill.  I frefehi,  chiari,  e limpidi  rufcelii  Gire  irrigan- 
do le  feconde  valli . Metam.  1. 1 1. 

Fugace.  Brun.  Sol  con  acque  d’areento  Sorge  rufcel  fugace,  Cui 
dan  forfè  alimento  Più  che  dal  Sol,  da  l’amorofà  face,  De_* 
Palme , e de  gli  amanti  Dileguate  le  neui , e fciolti  i pianti . 
Ven.Terr.  Od.é. 

Garrulo . Brun.  SpcfTo  i*  rimembro  vn  garrulo  rufcello , Che  d’ar- 
genti Aìllati  Quanto  è pouero  più,  tanto  è più  chiaro , Corre 
al  garrir  d’harmoniofo  augello.  Agl. 

In  Aabile  . Brign.  Che  bel  veder  per  foliraria  valle , Cui  fan  popo- 
■ lo  fol  lieti  àrbufcelli , In  Aabili  rufcelii  Dar  fuggitiui  argenti  à 
vn  tono  calle  ? Giorn.  8. 

Lafciuo.  Angui)).  Loda  ilvafo  capace ,ù  forge,  e fìede,  Loda  il 
lafciuo,  e lucido  rufcello . Metam.y.  74. 

Loquace.  Brun.  De PhiAoria  verace  Dunque afcolta  il  fucceflo 
Lungo  il  rufcel  loquace  Quiui  à quel  mirto  appreliò . Ven. 
Terr.  Od.é- 

Xucido . Cam.  Nè  sì  foaue  Tuono,  o sì  Coitile  Fece  mai  Ninfa  in 
lucidi  rufcelii , Qualhor  fen  van  più  gratiofi,  e belli  Bagnando 
Pherba  in  valle  ombrofa,  e humilc . Son.  r. 

Mormorante.  Ar.  Mormoranti  rufcelii , e cheti  laghi  Di  limpi- 
dezza vincono  i criAalli.  Fur.54<}°> 
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Mormoratore.  Mar.  Predo  lo  fpeco  ombro fo  Mormorator  ru. 
(cello  Le  lambiua  il  bel  piede . Epit.  3 

Nitido  . Beniu.  Indi  le  bianche  (be  vermiglie,  e gialle  Riuc  feor- 
rendo  il  nitido  rufcello . Stanz.  Dolc.1. 

Placido.  Ptac.  V 01,  placidi  rufcelii , Ch’  al  voAro  mormorio  l’ au- 
re vaganti , b 1 cantatori  augelli  Mi  fanno  vdire  articolati  can- 
ti. Ki.Od.  9. 

Prccipitofo . Mar.  Vedi  quel  bofco,le  cui  ripe  rode  Precipitose 
rapido  rufcello. 

Puro . B.Ta/fi  Soura  vii  puro  rufcel,  che  dolcemente  Forfè  pian- 
gendo 1 mal  graditi  amori , Bagnaua  J’herbc  frefche , c i vaghi 
Bori,  Stana  Batto  pallor  niello,  e dolente . i.  Son. y 8. 

Roco.  Ghel.  Stilla  vn  micci  fri  1 aperture,  c fccnde  Da  rotte 
fchcggic  mormorante,  c roco . Rof.  10. 1. 

Scrcmfliino.  Brun.  PrcfTo  l'vfcio  d’vn’  antro,  oue  fi  fente  Mormo- 
rar feremlTimo  rufcello . Agl. 

Soaue.  Guid.  Hor’ in  memoria  del  mio  piamo  amaro  Sorger 
quello  rufcel  foatic,  c chiaro . Son.46. 

Sonante . Mar.  Sorge  con  vena  criAalli na,  c pura  Rufcel  chiarii 
e fonante,  onde  con  mille  Rampollctti  d’argento  Germoglia 
il  fonte  facro . F.pit.s. 

Tepido . Ar.  Hor  cominciando  i tepidi  rufcelii  A feiorre  il  freddo 
ghiaccio  in  tepid’  onde . Fur.  11.  71. 

Torbidcrto.  Moron.  Che  fi  conduciti  oue  qui  prefTo  (gorga  Vn 
torbidetco,  c languido  rufcello . Mortor.  1 . 7. 

Torbido.  Tanfi  In  torbido  rufcel  correr  fi  vede  Ilpocoanzilu. 
ceme,  c duro  gelo . Lagr  j.  1 1. 

Tranquillo.  Brini.  Sotto  vn  verde  arbofcello  Quinci  non  lungi 
al  lido  Del  tranquillo  rufcello . Ven.Terr.  Od-y . 

Tributario . Galean.  Mille  rufcelii  tributarci  cui  Sono  fonti  inc£ 
faulli  occhi  d amanti . Guacc.  Son.4. 

Rvsciii . rami  .(pinoli . 

Pungenti . Tanfi  Oltra  gli  a(pri  flagelli,  di  pungenti  Rufchi,  man 
cruda  il  no  Aro  Re  corona . Lagr.  ix.  39. 

R visa rì  . il  ronfare,  lo  Arepitarc  che  fi  fi  dormendo . 

Grande.  Brign.  Sì  forte  entro  i Aie  ciglia  è che  fi  (panda  Ijfon- 
nacchiofo  oblio  d'ogni  penderò,  Cnevntuon  del  Cielo,  vo 
tuon  noi  dcAarcbbe , Poiché  pel  gran  ruAar  non  l’vdircbbc_> . 
Giorn.7. 

Rvsticita*.  ruAiehczza,  zotichezza, (àluatichezza, timidezza. 

Roza.  Imper.  Con  arte  tal , eh'  à rinomata  fua  RozaruAiciti 
cede  in  bellezza  Ogni  più  adoma,e  più  cimi  vaghezza. RuA.  10 

Rvstico  . contadino,  villano . 

Incauto . Taifi  Ouc  gli  aAuti,  e fcaltri  cittadini  Prendonfi  à gab- 
bo, e fanno  brutti  (chcrni  Di  noi  rullici  incauti»  Anunt.1.1. 

Rvta  . pianta  nota  d’acutitfìmo  odore  . 

Sacra.  Alani.  La  pura  verginella,  e Gcra  ruta  Tempo  è d’apparec- 
chiar,  che  in  (cme,  c in  pianta  Crcfce  egualmente.  Coic.y. 

Ritmo . Di  Ruflia,  regione  della  Polonia. 

Ferace.  Ghcl.  Diede  il  Aio  nolo  obedicnte  il  Trace,  Quanto  è 
lungo  dal  Negro  à lo  Strimonc  Lo  Aretto,  che  foAcnnc  il  pon- 
te audace , Oue  Dario  varcò  tante  perfone  ; Il  Podolo , il  Ru- 
tenfero,  c ferace  A le  riuc  del  Molco,  à le  Pelone.  Rof.  y.  6 y. 

R inizio . Caio  Mario  RutiJio  eccellenriffimo  capitano  Romano, 
contrario  di  Siila,  vinfe  i Tcdclchi,  il  Re  Giugurta,  & altri . 

Alto.  Petr.  E parecchi  altri  di  natura  humili,  Rutilto.con  Volun- 
nio,  c Gracco, e Filo , Fatti  per  virtù  d’armi  alci, e gentili.  Cap. 

Jlv  vim  zza  . a Arai  t o di  ruuido,  rigidezza . 

Gentile  . Imper.  E rozi,  & afpri,  oc  incompofti  fa(Ti , Mi  induAre. 
mente  palcfianti  altrui  Ruuidezza  gentil , leggiadra  a (prezza. 
RuA.  10. 

s 

C ABA  . metropoli  dell’Arabia , poAa  Copra  vn  monte  copiofa 
d’incenfo . 

Paefc  de  gli  odori . Anguill.  E Cene  vi  con  non  vedute  (poglte 
Al  felice  paefc  de  gli  odori . Metam. 4. 1 80. 

Sauri  a . arena,  o terra  arenofa . 

Aprica.  Campeg.  Serpe  non  è li  ne  l'aprica  (abbia  De  Farla  Libia, 
e sì  feroce, e rio.  Lagr.  1.  77. 

Arida . Ar.  Ne  gli  veri,  dico,  il  vento  diè  lor  chiufo , Ch’  vfirir  di 
mezo  dì  Cuoi  con  tal  rabbia , Che  rnouc  i gui(à  d’onde , c lena 
in  (ufo , E rota  fin'  al  Cicl  l’arida  fabbia . Fur.  44- 

Inaridita  . Gatt.  Suaporerà  da  la  vorago  interna , Ch*  Etna  men 
vomc  inaridita  fibbia  . Addo). 3 3. 18. 

Infeconda . Bald.  Mi  ( laflò  me  ) per  l’infeconda  (abbia  Non  da 
Tantalo  il  rio  fugge  cotanto , Ond  ‘ i l’ar fura  fua  crefcc  la  rab- 
bia . Rim.i . Amor.  Son.éé. 

Minuta.  Ar.  Per  mezo  vien  de  la  minuta  (abbia.  Senza  temer, 
che  ’1  vento  à nuocer  gli  habbia . Fur.j  8.  j 1. 

Nuda. 
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Nuda . Vd.  Ami  l'vccida  man  nemica  audace  Pria  del  Tuo  cor fo, 
e nc  la  nuda  fibbia  Giaccia  infepolto . En.4.  i>9- 

Sterile.  Tanfi  Invn  deferto  ti  più  profondo c'habbia  Dcl'arfa 
tibia  la  più  (leni  fibbia . Lagr.s.  a J. 

Sabbiosi  . la  fibbia  più  grotta . 

Horribile.  Dant.  Sappi,  che  fe  nel  fecondo  girone,  Mi  cominciò  i 
dire,e  farai  mentre  Che  tu  verrai  ne  l'horribil  fàbbionc.  Inf.15. 

Trito  ■ Ar.  Doue  dal  Sole  alquanto  fi  ricopra , E nel  Ctbbion  fi 
caccia  arido,  e trito . Fur.19.  j8. 

Sassi,  popoli  dell’Arabia  felice,  la  cui  metropoli  è Saba . 

Fortunati . Tatti  Oche  produca  pur  nel  molle  grembo  Dc'Sabei 
fortunati  aprica  terra . Mond.y. 

Morbidi.  Mar.  Ciò  c’han  di  molle  i morbidi  Sabci, Gl'ìndi  fecon- 
di, o gli  Arabi  felici . 

Sacco  . firomento  di  due  pezzi  di  tela  grolla,  cucita  da'  lati,  c da 
vna  delle  tette , per  portami  dentro  biade , o altro  da  luogo  à 
luogo . Si  prende  anco  per  vettimento  della  medefima  tela—* , 
della  quale  fi  fanno  i ficchi . 

Duro.  Ccba.  Sparge  di  poluc  ogni  vn  la  chioma  incolta,  E i mem- 
bri induro  lacco inuolue, c ferra  ■ Eli.  16.  37- 

Horrido  ■ Ceba.  Squarcia  Phorrido  facco  il  Duce  Hcbrco , Onde 
le  nobil  membra  hauca  coperte . Ell.so.  100. 

RuuiJo.  Ccba.  Mardocheo  fi  difpogfia  il  lacco  intanto , E del 
manto  reai  s'auuolgc,  c vela  ; Comanda  il  Rè,  con  craut  impe- 
rii, e ttringc,  E del  ruuido  facco  Amati  fi  cinge . Eft.to.tfj. 

Sordido . Goa.  Vetta  fordido  facco,  e fi  circondi  In  vece  d'aureo 
cimo  auttera  fune . Amig.4.  t. 

Sacello,  luogo  picciolo  con  vn*  altare . 

Pio.  Arm'g.  Non  fo  Idi  bianca  immacolata  agnclla  Vi  farei  don, 
ma  per  più  farui  honorc , Diuoto  v'ergeret  vn  pio  facello.  ». 
Son.5. 

Sacfkuot*  . quegli  che  è dedicato  àDioperamminiftrarelcco- 
fe  fiere.  . 

Almo.  AnguilL  Prima  che  *1  fteerdote  almo,  e dcuoto  Fcriflc  il 
capo  al  l>ue,  che  m’era  apprettò . Metani.  7.  x 1 ? . 

Impuro.  Tronfi  Nc  in  gemmei  manti , e con  mitrate  fronti  Im- 
puri facerdoti  tui  vedrctti . Cotta  1.  41,  . 

Leggiadro . Tatti  Da  tre  leggiadri,  e vaghi  facerdori , Ch’  à la  cu- 
ra del  loco  erano  eletti , Del  faretrato  arcier  fidi , e deuoci , 
Ambi  furo  raccolti  i giouinetti . Rinal.f.  6x. 

Pio . Valuaf.  A l'altro  rogo  vn  fiiccraorepio  DonaI'vccifc  peco- 
re, e gl»  armenti.  Tebai.6. 

Venerando  . Vd.  Covi  la  veneranda  Ciccrdore  Non  fol  d'Italia 
le  famole genti  Tiprcdirà,  mi  le  future  guerre . En»J#  103. 

Sacraminto.  il  fantittimo  Sacramento  dd. 'altare,  che  e il  vero 
corpo , c fangne  di  C brillo  nottro  Signore , che  fi  rtceue  da’  fe- 
deli folto  gli  accidenti  vifibih  di  panche  di  vino. 

Cena  finta . G.F.Gamb.  Anzi  di  cantadc,  e d'amor  piena  Sopta 
i Cicli  fen  vola,  ouc  fi  rende,  Come  aquila,  che  fàtia  non  più 
afcemle , Né  corui  han  parte  in  quella  lauta  cena . Son.  1. 

Cibo  telette . G.  F.  Gamo.  Di  quel  cclefte  cibo  hogm  ripiena-* 
L’alma  . che  come  augello  i Dio  fi  ttcndc  Confali  aperte , e 
quiui  gode,  e prende  11  Sole  di  giuttitia  alta  , e fcrcna . Son.  1. 

Cibo  (anco  . Tatti  E impon,  eh’  ogni  altro  i fallialhorconfefle, 
E prenda  il  lauto  cibo  à fiera  menfa . Conq.i  j.  1 z. 

Cibo  faporito . Petracc.  O cibo  faporito , Ch*  à Dio  fimil  mi  fai, 
E contro  i l'infernal  niottro  m’affi  di,  M’empidi  gratta,  e le 
mie  colpe  ancidi . Madr. 

Manna . Brun.  Dal  più  chiufo,  & aperto  Del  Cicl  piouc  gradita, 
Popolato  deferto  Inondando  d'vn’  alma  in  Dio  rapita  ; Man- 
na si  dólce , e cara , Da  cui  la  manna  ad  efier  dolce  impara— ». 
Vrn.Cel.  OJ.t. 

Menfa  fiera.  Mar.  A quella  facra  tua  mirabil menfa , Ouc  cibo 
virai  ne  da  fe  fletto , Ouc  l’Angel  venir  tt  imafi  indegno,  Oue 
Dio  fi  minittra,  c fi  dtfpcnfa.  Lir.Sacr.  Son.  16. 

Pane  dcll'alme.  Tali.  E impon,  eh’  ogni  altro  i falli  fuoi  confette, 
E pafea  il  pan  de  Palme  a la  gran  menfa . Libcr.  1 8.  61. 

Pane  angelico  . Brun.  l uche  del  pane  angelico  fcriuetti , Rigan- 
do i fogli  tuoi  con  aurei  fiumi , Mentre  à diurno  arca»  la  men- 
te ergetti . Epitt.  Hcroi.  I,  3. 

Pane  candido.  Valuaf  Lave  Icn  và  di  fiero  habito  adorno  Al 
fimo  aliare  il  faccrJote  pio , E per  l'intento  popol , c'hi  d’in- 
torno Offre  il  candido  pane  al  vero  Dio  . Cacc.j.  toj, 

Paneccleftc.  Imper.  C elette  pane,  angelico,  c diurno , Vita  de 
la  mia  vira:  Fà  che  *1  tuo  core  vnparadifofìa  Amor, bellezza, 
alta  fperanza  mia . Madr. 

Pane  confecrato . Brace.  Né  più  dal  tradimento  altrui  rimane.* 
Hoggi  ficuro  il  confiicrato  pane . Vrb.?.  68. 

Pane  eterno.  Caf  Ticn  nc  la  delira  il  pane  eterno,  e pio,  Ch’c 
facrificio,  c legno , E facerdute,  e Dio.  a.  7. 

Pane  vitale.  Brun.  Volano  àia gran  menfa  Non  meno  i rei,  che 
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i guitti,  Mdfolvifidifpenfa,  Come  vira  a'nonrei,  morte  à 
gringiutti , Pan  vitale , e funetto , Medicina  di  quei,  morte  di 
quello . Ven.Cel.  Od. a. 

Spada . Moron.  Tal  contri  i regni  bui  Spada  de!  Ciel  fatale  Dio 
ci  falciò  sù  1*  viti  ma  partita  Dando  fe  fletto  à l'huom  per  cibo, 
e vita . a.Sacr.  Madr.4. 

Sacrificio,  quel  culto , o vcnerationc , die  fi  fì  per  mero  de’ fu 
ccrdoti,  offerendo  i Dio , per  placarlo,  rimjrauarlo,  o lodarlo: 
attione  vfata  anco  da'  Gentili  verfo  i loro  falli  Dei . 

Abhominando  . Mar.  Da’  ùcrifici  abhominandi , & empi  Celiò 
la  Fata,  c fi  parti  ciò  detto . 

Brutto.  Dole.  Quant*  egli  mi  doma,  che  fcguiràffc  II  brutto  fu 
crificio  de  la  figlia . Ifig.  1. 1. 

Crudele.  Senec.  Poiché  con  facrificio  sì  crudele  Placarti  al  fine 
il  Ciclo.  Aqamcn.j.  1. 

Deuoto . Mar.  Deh  quelli  fiori,  e quelli  odori , e quelli  Sacrifici 
deuoti  in  grado  hor  togli . 

Eletto . Policr.  H che  il  duo!  del  mio  petto  Sia  vn  facrificio  di  fo- 
fpiri  eletto . V iu.aff.  Madr,  5 a . 

Fautto . Tronf.  E lieti  aufpicij  a’  nofiri  voti  amico  Nel  fauilo  fu 
crificio  il  Ciel  predili . Cort.x.  ?4. 

H orrendo . Fo!.  Già  fperar*  altro  non  porean  che  affanni , E de* 
(noi  figli  horrendo  facrificio.  Hum.  lib.j. 

Horribile . Guar.  Non  è più  tempo  di  vendetta, ed  ira , Mà  di  gra. 
tia,  e d’amore  : hoggi  comanda  La  nottra  Dea,  che  in  vece  Di 
facrificio  horribile , c mortale , Si  facciali  liete , c fortunate-» 
nozze.  Patt.j. 9. 

Humile . Remi”.  Nc  benigna  mi  fan  l’humida  Luna  Gli  fparfi  in. 
centi,  e i facrifici  humih.  Epitt. ix. 

Immondo.  Tronf.  E pur  t’ inchini  a’mentirori  Dii , Ch'il  loro 
petto  di  lafciuie  hann'  arfo  , E con  vanti  men  placidi , e tnen 
pi) , D’immondi  (acritici;  il  tutto  han  fparfo  . Coll.  1 7.  2 1. 

Impuro  . Senec.  Echi  tiranno  fù  ne  l’empio  Mondo  Con  facrifi- 
cij  impuri . Ercol.  Pur.  5.  1.  . . 

Infame.  Boiur.  Ma  qual  cagion,  qual*  empio  rito  mone  Lafce- 
lerata  (pada  Al  facrificio  infame?  Fil.f.  7. 

L. fauilo  . Guar.  Parendo  lor  che  fotte  Trouacalacagion , che 
pria  fofpcfi  Gli  helibe  à tener  nel  facrificio  tufluitto . Paft.4.  3. 

Iniquo . Valuaf.  E fe  ben’  hor  la  mia  vecchiezza  obliane  Di  fu- 
nettar  con  facrifici  iniqui  Gii  Dei  del  Cielo , e de  l'Inferno , c 
torre  Le  fibre,  e i cori  humani  in  vfi  obliqui.  Tebat.4. 14;. 

Inuitto.  Augnili.  Tu  defilai  facrificio  inuitto,  sdegno,  Tcfeo, 
quel  toro,  che  ’I  Palladio  regno  Dittamo  hauca  coi  pengtto- 
locorno.  Metam.7-  U4- 

Ncfando.Guar.  Miche?  darai  tu  dunque  A sì  nefando  facrificio 
effetto?  Paft.j.  y. 

Pio . Lor.  E tal'  ordin  renò , quando  à gli  altari  Sacrificio  farò 
denoto, c pio.  Egl. f . 

Pompofo.  Vd.  Ellafingendofarlieto,epompofo  Sacrificio  al 
gran  Bacco.  En.6.  ux. 

Profanato . Car.  Se  i vollri  facrifici , e i voflri  honori  Son  così 
vilipefi,  e profanati . En.tu 

Puro.  Tatti  Mà  polche  celebrò  gli  alti  mitteri  Del  puro  fàcrifi- 
cio:  itene,  ei  ditte  ; E in  fronte  alzando  à i popoli  guerrieri  La 
man  facerdotal  gli  beoedtlfe  ■ Libcr.  1 1. 15. 

Santo . Car.  E mentre  i fanti  facrifici  à i Dei , Che  fono  al  comin- 
ciar propiti),  indico . En.j. 

Sepulcralc.  Car.  Era  quel  giorno  à forte  à far  folenne  Sepulcral 
facrificio,  e come  è rito  De  la  mia  patria  hauea  fra  due  grand* 
are  Di  verdi  ce Ipi  vna  gran  tomba  eretta,  Monumento  di  la- 
grime, e di  duolo.  En.$. 

Triennale-  Vd.  La  chiama  à rinouargli  il  triennale  Sacrificio  fo- 
lcane . fcn.4-  68. 

Vano.  Tali.  Quiui  gran  facrificio  alhor  li  fea.  Come  era  ftil  del 
popolo  Aliano , Che  fouentc  honorar  ( ttolto  ) folca  Con  va- 
ni facrifici  vn'ldol  vano.  Rinal.8.  49* 

Sacriligio.  violatone  di  cofa  fiera,  che  lì  può  commettere  in 
vari;  modi . 

Infame.  Mar.  Barbare  man  con facrilcgio  infame,  Ferro  crudel 
con  perfida  ferita  De  1* Alcide  di  Galiia  il  regio  (lame  Tron- 
cando (ahi  flotta  in  ciò  viepiù  ch’ardita)  Oferà di  fpezzar 
l'aureo  legame  De  la  più  degna,  c gloriola  vita  : Cosi  tal  vol- 
ta auuicn,  che  chi  di  biada  Cader  non  può,di  traduncto  cada. 

Rio.  Angutll.  Che  ben  fa  facrilcgio  iofame,  e rio  chr  l'Jma  of- 
fende lucra,  eterna,  e fida . Mctam.  io.  xj4* 

Saftta.  freccia,  flrale . Si  prende  anco  per  il  folgore . 

Acuta . Bemb.  Sì  far  le  tue  frette  acutc,c  calde , Di  che  ’I  mio  eoe 
piagatti , Ouc  nc  gli  occhi  fuoi  nafcoflo  entrarti . Canz.  1 6. 

Alata.  Talli  QuaJho  r vengo  n pcrcotte,  e lor  rimane  Nel  fianco 
affitta  la  fretta  alata . Liber.  1 1, 7 J. 

Ardente . Valuaf.  l’ lento  l'arco,  e le  flette  ardenti , Che  da’  tuoi 
K k k fguar- 
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/guardi  in  quello  petto  irnienti . Lagr.if. 

Afa*-  Petr.  So  (pira , e fudaà  l'opera  Vulcano  Per  rinfrefear 
J'afpre  frette  i Gioue . Son. j 3. 

Atroce.  Ceba.  Vibrando  in  effe  ogoi  hor  frette  atroci , Le  fufeitò 
nel  cor  penficr  feroci*  Eft.f.x. 

Auuelenata . Aneuili.  Nel  tergo  humano  auuclcnata,  e fella  Fere 
Javelociflìma  fretta.  Mctam.9.  4«. 

Canna  fatale.  Tali'.  A l'incauto  Adi  mar,  eh'  era  da  lunge  l a fiera 
pugna  i riguardar  riuolto , La  fatai  canna  anriua , c in  fronte 
il  punge  ; Stende  ei  la  delira  al  loco , oue  Thi  colto , Quando 
noua  laetta  ecco  forgiunge . Liber.i  1. 14. 

Celefle.  Ciec.  La  factta  ce  Ielle  altro  non  tocca  Perlopiù  che 
materia  alzata  i l’alto . Hadr.  1 . 1 . 

Cidonia  • Valuaf.  Le  frette  Cidome  andran  feconde  A l'hafte , 
che  lanciar  foglio  con  mano . Tebai-7-  io 3. 

Dialettica . Mar.  Aguzza  pur  la  punta  De  la  tua  dialettica  faetta 
A moro  (o  fofifta . Samp.  Pall.j. 

Diipietata.  GofcJ.  Ben  furon’ empie, dilpietate,  c crude  Le  fl- 
ette, e le  man,  che  t’impiegaro . t. Son. ni. 

Dolce . Brign.  D'applauli  Baccanali,  e amabil  rifo  L'aria  vanno  à 
ferir  dolci  frette . Giorn.7. 

Dorata.  Anguill.  Come  guardar  ne  Tonda  il  vede  Amore,  La 
fretta  dorata  incocca,  e tira.  Metani,  j.  Ut. 

Dura.  Guai.  A neh*  io  d'Àm  or  l'afra  faetta,  e dura  Senti)  nel 
fianco  j anch’io  dal  fero  gioco  parti)  trafitto  ;e  ‘I  variar  di  lo- 
co Prouai,  che  d'egro  cor  piaga  non  cura.  Con*.  Son. 4 3. 

Empia . Petr.  Ne  rr’apra  il  cor,  perche  di  fuor  l'inuifchi  Con  fue 
faette  velenofc,  & empie . Son.òj. 

Faconda . Mar-  Hebbi  in  prima  na fccndo  Balba  la  lingua,  & im- 
pedirò il  labro , Mà  con  induftna,  e cura  Emendando  Natura 
Con  faconde  faerte  altrui  pungendo , Penetrar  feppi  entro  i 
più  duri  petti , Rapire  i cori,  e dominargli  affetti.  Galrr.Rirr. 

Feroce.  Trilli  Che porgon volentieri  Ale  feroci  tue  faettc  al 
fianco.  Sofon. 

Fiammeggiante  • Mar.  E nero  il  Cicl,  mi  fiammeggianti,  e chiare. 
Le  faette,  eh’  ogni  hor  feendon  cadendo  Fanno  per  l’aria  più 
che  pece  bruna  De  le  lidie  1*  officio,  e de  la  Lana . 

Figlia  della  faretra . Fcrr.  Tutte  fcoccar  fi  vede  D*oro  acuto,  e 
pungerne  il  capo  armate  De  la  faretra  Tua  le  figlie  amatc.Horr. 

Forte . Brace.  Poco  parlò,  mà  Tanima  m'accolfe  Di  si  forte  fact- 
ta, e si  pungente.  Kocc.  1 4*  so. 

Funcfla  . Guar.  O funeila  faerta,  ò voto  infaufto , E tu  che  fa_# 
fcorgefti , E tu  che  TelTaudifli , Nume  di  lei  più  infaufto,  e più 
fu  nello  . Paft.4. 8. 

Horrenda . Ani.  Andrai,  folle,  in  catena , S'homai  non  piangi , 
e le  faerte  horrcnde  Non  muoui  al  tuon  di  fcruida  preghie- 
ra . Cani. 

Intuì  tabi  le . Bcnt.  Per  vie  carche  di  luce  apre  il  fenriero  A pog- 
giar de  l*L».i;or  gli  o'bi  ftellanti  Saette  incuitabili , e tonanti 
Sotto  gli  archi  di  pace  auenta  il  fiero.  Rim.  Son. 

Ififida . Brace.  Brcuc  carme  rauuolge,  e quel  congiunto  Con 
l’infida  faceta  il  ncruo  abbocca.  Croc  17.  16. 

-tnfidiofa . Ceba.  E ne  l'incauto  auge!  dal  tefo  ncruo  Scoccar 
frette infidiofr,  e pronte.  Eft.8.6. 

Irreuocabile . Anguill.  Vna  factta  vien  con  più  furore , E palli 
irreuocabile , c Tuperba . Metani. 6.  1 ?o. 

Lafciua.  vi ar.  Mollica  a dolce  colpo  Di  lafciua  faetta  Amor  del 
crudo , E tiranno  Teucro , CTha  ne  l'Herebo  impero , il  cordi 
ferro.  Sanip.f. 

Leue.  Tanfi  Fuor  del  camino,  oue  tenea  le  piante  Quanto  arco 
mandar  può  leue  factta  Lagr.8. 5 . 

Morta!  *.  Tanfi  Ma  gl<  archi,  che  nel  core  gli  auucnraro  Le  face- 
te  più  acute,  c più  mortali  ■ Lagr.  1.  159. 

Mortifera . Anguill.  Ahi  faetta  mortifera,  & indegna , Ahi  crudo, 
ingrato,  e feonofeente  foco . Metani.*.  107. 

Ortufi.  Mar.  Amor,  dicea,  ti  credo  : Appo  le  tue  faerte  Son  le 
mie,  tei  conf  Ho,  Ottufe,  e tarde  . Samp. 6. 

Panie  . T-ff.  Non  così  in  terra,  in  mar’,  o in  Cie!  giamai , Cer. 
uo,  delfino ,0  Panica  faetta , Corfe, notò,  volò  ratto , eh'  aC 
Cai  Non  fia  maggior  del  cauaher  la  fretra.  Kinal.it.  8. 

Pennuta.  Mar  Nulla,  nulla  giouotri  La  deftrezza,e  la  Iena,  Non 
del  dr  zzar  con  infallibiJ  colpo  Le  pennute  faette  à certo  fé- 
gno.  Suinp.i 

Pungcntiffima . Guar.  O (coter  pungentiffima  faetta  Altamente 
confina  , L he  fc  fendi  di  fucileria , maggiore  Fai  la  piaga , e ’1 
dolore.  Pali.*.  1. 

Preftiffinu.  Anguill.  Con  tal  vclocirade  affretta  il  piede,  Ch’à 
par  d'ogni  prcfMfima  factta  Con  gran  fatica  il  bel  corpo  fi  ve- 
de. Metam.10.  180. 

lapida.  Guar.  Ecco  nel  nome  Aio  quella  faetta  Scelgo  per  la  più 
rapida, e pungente  Di  quante  n’habbiala  faretra  mia . Paft.4. 8. 
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Rapi  Jiffima.  Leon.  E volan  gli  anni  sì,  che  men  veloce  Da  t’arco 
vfc'ta  al  dcftinato  fegno  Sen  volarapidiffima  faetta.  Taidj.j. 

Sati  ica.  Mar  Sotto  I ofeuro  velo  De  le  mie  cane  ombrofe,  Quali 
fulmine  m nube, alhor  che *J  telo  Scocca Giouc  dal Cielò/la 
Sacra  Ltirica  s’afcofe . Galer.  Rirr. 

Sourafi  ia . Mar.  Padre,  de  la  tua  man  (pofeia gli  dice)  Voglio 
hor’  hor  fourafina  vna  factea . 

Strale  pennuto . Taff  Sibilai!  telo  neruo,  e fuori  Ipinto  Vola  il 
pennuto  rtral  per  l’aria,  e (Iride . Liber.7.  io». 

Stridente.  Vd.  Mentre  che  così  parla,  ecco  /Indente  Ferir' il  Du. 
ce  vna  filetta  acuta.  En.u.71. 

Superba . AnguilJ.  Superba  vna  factta  in  acr  fona,  Ch'  ogni  altra 
fuor  che  lei  di  terror’ empie . Metarn.6.  tf  j. 

Tonante.  Font.  Se  temeraria  guerra  Contro  dGioue  portar  gli 
empi  giganti.  Da  faette  tonanti  Abbattuti  nclCicl  caderoi 
terra.  Od.34. 

Tracia.  Car.  L'altro  hauri  d’vn* Amazone  vn  turcafTo  Piendi 
Tracie  faettc.  En.j. 

Velenofa . Rin.  Velcnofe  faette  al  tuo  mal  pronte  Hi  forfè  tal, 
ch'ogni  mia  gloria  ancide . 1.  Son.  180. 

Vindice.  Malu.  Di  peregrino  augello  Volo  pericolato,  Di  vin- 
dice filetta  Colpo  precipitato.  Del.  Idil. 

Vitale.  Grill.  Gli  arcieri  tuoi , Signore  ,ond‘c  trafitta  Divitali 
faette  l’alma  afHirta.  Pcn.xó. 

Vltnce.  Ceba.  òhi  che  non  arma  il  Cicl  la  man  guerriera , Che 
contro  i chi  fi  ftudia,e  chi  s’ingegna  Torcer  le  vie  de  Parti  imi. 

- latrici , Stenda  le  fiamme,  e le  faettc  vlrrici.  Eft.j.  17. 

Votante.  Gofet.  Vn  rapido  rorrenre,  vna  faetta  Volante,  vn  Sol, 
che  cad-,  e non  riforge , Vn*  aura,  vn'  ombra,  vn  fogno  homai 
s'accorge.  Ch'èia  mia  vita,  di’ al  fuo  fin  s'affretta.  Sonai  j. 

S ahi  ai  ohi  . che  factta,  fagittario . 

Accorto.  Senec.  Qual  nel  Panico  regno  Saetrator*  accorto  Net 
fimo  (Irai  fia  che  difccnda  m terra , Che  vermiglio  non  fia  Del 
caldo  (àngue  de  gli  eftinti  augelli . Ippol.  Ch.  a. 

Saittia  . legno  maritimo  i guifa  quali  ai  fregata,  o di  fufta,  cosi 
detta,  perche  vi  veloce  come  faetta. 

Lieue . Tali  Soura  vna  lieue  facttia  tragitto  Vuò  che  fi  faccia  ne 
la  Greca  terra . Libcr.  1. 68. 

Safo. giouane  della  citta  dì  Mitilene, eccellente  nel  compor  veri?, 
che  Aipcro  molti  poeti  del  fuo  tempo , acquetando  il  nomo 
della  decima  Mufa. 

Splendore.  Mar.  Eraui  Anacreonte,  eraui  Alceo,  E Safo  alto 
fplendor  del  fecol  fofeo . 

Sagacita*.  accortezza , aftutia  : habito , o difpofitione  virtuofa , 
con  la  qua'c  fi  si  difeernere  il  vero  dal  falfo,  e giudicar  bene  le 
cofe  dettate  dalla  prudenza  . 

Alta.  Mar.  Non  de  Tiuucfttgar  con  traccia  accorta  De  le  fere  i 
couili  L'alta  (agarici  punto  ti  valfe . Samp-  s. 

Saggio . picciola  particella  tratta  di  cofà  per  farne  proua  , o ino- 
ltra . Si  prende  anco  per  la  proua  iftcflà,  o cimento, efperienza. 

Borrendo . TafT.  Intanto  di  lor  forze  horrcndo  fàggio  Fanno  i 
due  caualicr,  ch*  à fronte  fono . Rinal.  1 x.  63. 

Intero  Vale.  Hor  si  eh*  è tempo,  che  qualunque  faggio  A lor  fi 
volti,  e con  pentito  core  Porga  preci  domite  af?uo  valore. 
Dandoli  di  fe  fteffo  intero  faggio  . Son. 

Periglrofo , A r.  Tu  tri  infiniti  ioì  fei  flato  fàggio,  Che  far  negarti 
il  pcrigliofo  fàggio . Fur.43. 44. 

Sa  cut  a . biada  firn  ile  al  miglio,  mà  più  alta,  e r offe  ggi  ante  . 

Vermiglia . Alam.  Senza  candido  vcl  negletti, e nudi  La  vermiglia 
frgina,e'l  bianco  miglio,! I panico  fottìi  d’vccci  rapina. Colt.  1. 

Sagi  i takio  . quello  che  fretta,  arderò,  filettatore . 

Accorto.  Vd.  Atronio fil  da  Salio,  c Salio  morto  DaNealcefr- 
gictario  acorto  . En.io.  169. 

Buono.  Petr.  Si  tofto, come  auuien, che  l’arco  (cocchi  Buon  fr- 
ittane) di  lontan  difcerne  Qual  colpo  è da  (prezzare , e qual 
hauerne  Fede,  eh’  al  dellinato  fegno  tocchi . Son.67. 

Egregio.  Chiabr.  Però  di  si  bell’ arco  il  fece  degno  La  deliri-» 
d'Òttoman’,  e per  tal  pregio  Egli  appcllofli  iffrgntario  egre- 
gio.  Amed.16. 

Efpcrto . Taffi  II  fimolacro  ad  Gradino  efperto  Sagittario  famo- 
fo  andonne,  e diffe  . Liber.j.  100. 

Felice.  Taff.  D'alto rinchiufa  oprai  Tarmi  lontane,  Sagitfcna 
(noi  nego) affiti  felice . Liber.ix.3. 

llluitrc.  Grat.  Era  quiui  Aflàmandro  il  Soriano  Sagittario  d’Apa- 
miaillullre,  e noto.  Cleop.io  *j. 

Sua  . danza  principale,  e maggiore  della  cafa,  e la  più  comune . 

Altiera.  Herr.  Entraro  al  vago  albergo , e poi  fàiiro  Per  adorne, 
ampie  fcale  in  fala  altiera , Splendca  di  faci , e ben’ ornata  in 
giro  Si  vedea  di  pitture . Bab.6.  34. 

Ambiiiofa.  Ceba.  Siede  uà  quefte  horreuol  monte,  e quelle  La 
(àia  ambiuofà, e contumace . Eft.8. 36. 

Am- 


Ampia  . R ernia.  Che  tinte  firn,  che  le  fuperbc  loggie , E l'ampie 
file  hauran  fatica  accorlc.  Epitt.  15. 

Augutta . Brign.  Soura  colonne,  che  di  Frigio  monte  Sonvifccrc 
luperbe,  e ricche  vene , A nguih  fila  erge  la  nobii  fronte , Che 
farij  d oro  i traui  Tuoi  (ottiene . Giom.7. 

Fettiua.  Mar.  Tottoche  in  mezo  àia  fettiuafala  L'aurea  nube 
s’apcrfc . Epic.x. 

Lumino  fa . Ceba.  In  quella  luminofa,  e nobii  (ila  Non  c porta 
si  vii,  che  non  lia  d’oro.  Ett.8.  $5. 

Nobile . Tatti  In  fottcrranco  chiottro  al  fin  venieno , E falian_> 
quindi  in  chiara,  e nobii  (aia . Libcr.10.  <4. 

Pompofa.  Mar.  De  la  (ala  pompofà  il  bel  lauoro  Poco  curanti, 
eibeiconteftipanni.  Strag.i. 

Ricca . Herr.  l atta  il  guerriero,  e in  ricca  fila  viene , Che  d’opre 
il  vanto,  c di  vaghezza  tiene . Bab.f . z6, 

Spatiofa.  Tatti  Infpatiofa,  eben  formata  (àia,  Chefcopre  il 
piano,  e la  Tirrena  riua.  RinaL7.66. 

Splendida.  Cebi.  E vengono  amendue doue dipinta  Splendida 
(àia  i mirar  gli  occhi  inuita . Fur.6.  '4». 

Superba  . Ghel.  De  la  fuperba,  e fpatiofa  (àia  Fedì  ad  vn  capo  c 
leggi  sdrcrt  a,  c fucila  S’aggira,  e torna  ond'aggiroflì,  ccala. 
Roti*.  101. 

Salamandra.  animale  i guifa  di  lucertola  (Iellata , emacolata, 
viuc  nel  fuoco . 

Fredda . Mar.  La  fredda  falamandra  Venne  tal  volta  in  proua  Di 
(ottener  la  gelida  natura  Tri  quelle  fiamme  eftinte , E incene- 
rita al  fine  Sofpirò  pur  si  dilettolàarfura.  Samp.  I’aft.i. 

Mirabile . Pctr.  Di  mia  morte  mi  pafeo,  e viuo  in  fiamme.  Stra- 
nio cibo,  e mirabil  falamandra . Canz.j j . 

Salo,  c falcio . albero  che  fi  ne*  luoghi  humidi,  e paludoli . 

Amaro  . Moron.  Vedi  quel  tronco,  cnc  fuoi  rami  Bende  Vie  più 
de  gli  altri,  & è di  (àlee  amaro . Mortor.  j.  7. 

Acquo fo . Alam.  Dal  robutto  caltagno, e falcio  acquofo , Da  la 
nodolà  quercia,  d’altri  molti  Prenda  i rami  dapoi,  che  (ian  fo- 
ttegno  A le  fuc  membra,  oue  la  canna  manchi . Colt.  1. 

Bianco . Mar.  Nè  ‘1  bianco,  e lento  falce  C’habira  i fiumi,  & ama 
Pafccrla  fetefua  vicino  i Tacque . Samp.i. 

Humido . Polir.  Sorge  robutto  il  ccrro,  & alto  il  (àggio , Nodofo 
il  cornio,  il  falce  humido,  e lento . Lib.r.  8$ . 

Lento . Alam.  Vedi  la  feopa  burnii*,  il  faggio  alpcttre.  Vedi  il  pò- 
polo  altero,  il  lento  falcio . Colr.r. 

Molle.  Valuaf.  Di  molli  (alci  le  intrecciate  porte  Son  mette  in 
oro,  c ‘I  pattorale  albergo . Tebai.4. 46. 

Pallido  . Ar.  Qual  lo  (lagno  i l’argento , e il  rame  i l'oro , Il 
campettre  papauero  à la  ro(à , Pallido  (àlee  al  fempre  verde.-» 
alloro , Dipinto  vetro  à gemma  pretiofa . Fur.ij.  70. 

Sali  , mifio  prodotto  dalla  Natura , o fatto  dall'arte  con  acque 
(alfe,  che  condi  fee,  e preferua  dalla  putrefattone . 

Mare  in  fatto . Anguill.  Lafcia  iui  in  vna  conca  ampia,  e profon- 
da L'herba  cader,  che  da  la  rete  folue , Poi  di  Palla  il  liquor  fà 
che  v'abondc  Col  mar  ridotto  in  fatto  , c dopo  in  polue  . Me- 
tani. 8.  3 17. 

Saporito . Brace.  Che  quando  vna  fol  volta  Ne  la  man  del  pallor 
la  capra  ingorda  Ha  poi  leccato  il  faporito  (àie , più  non  par- 
te da  lui,  tanto  le  piace.  Sdegn.i.j. 

Sauorofo . Celi.  E le  condir  di  (àuorofo  (àie  Per  ogni-guflo  mal 
fapea  fe  dettò . Var. 

Trito . Valuaf.  Spargi  pur  totto  il  fanguinofo  riuo  Di  trito  (àie,  e 
di  liquor  d’oliuo , Cac.i.  90. 

Sale.  arguta,  detto  gratiofo,  argutò,  c leggiadro . 

Faceto  . Mar.  Fauolcggiando  l'Hiftrionc  arguto  Con  fuoi  (ali  fa- 
ceti il  rifo  alletta . Epit.i. 

Arguto  . Schiapp.  Quindi  vien  fuora  vn  vottro  fale  arguto , Vn 
poetico  mele,  vn  parlar  terfo . Stanz.  Term.  1. 

Salita  . il  falire,  la  montara,  e luogo  per  il  quale  fi  faglie  : erta . 

Alpeltra  . Petr.  Fùpermottrarquant' èfpinofoilcallc,  E quanto 
alpeftra , e dura  fa  falita.  Onde  al  vero  valor  conuien  Timoni 
poggi.  Son.  11. 

Afpra.  Taff  I caualier  per  l’alta,  alpra  falita  Senrianfi  alquanto 
affaticati,  e latti.  Liber.15.s5. 

Audace . Mar.  Chi  volar  vuol  fenz’  ali,  accoppia  (petto  A l’auda- 
ce faina  alta  ruma . 

Infelice.  Benam.  Qual  Nembrorre  Franccfe  al  fin  pur  vede , Ch*  à 
faine  infelici  il  patto  efpone , Ch*  al  poter  del  fuo  Rcgc  in  van 
s'oppone,  Quel  Lucifero  Gallo  al  fin  pur  vede.  Sci.  Son. 

Lieue.  Dant.  Lo  Sol  vi  mottrerà , che  iorge homai.  Pigliateti 
monte  a più  licite  falita.  Purg.  1. 

Migliore . Dant.  Pur  V irgilio  fi  tratte  à lei  pregando , Che  nc  mo- 
ttraffe  la  maggior  faina . Purg.6. 

Saliva  . quclPhumorc , clic  Rende  dal  capo  per  humettar  le  fau- 
ci . Sputo . * 


Immonda.  Ghel.  L’vrtaro,  il  calncttar,  graffargli  il  crine.  Brut- 
targli il  volto  di  fàliua  immonda . Rofiti. 4 j. 

Salivkca  . herba,  c'hi  molte  foglie,  c piccole . 

Humile . Fabr.  Quanto  à i ro(ài  le  faliunche  humili , Tanto  al  no. 
ttro parer  ti  cede  Aminta.  1.  Idil.i. 

Salma  . foma,  carico,  pc fo,  fafeio . 

Corporea . Guar.  Nc  può  già  foftener  corporea  (alma  Più  d'm 
cor,  più  d*vn*  alma . Faft.j.  6. 

Difficile . Tatti  Pur*  à lei  ditte  : affai  diffidi  filma  Quella  è,  che  ’1 
parlar  vottro  hora  m’impone . Rina!.!.  7 1. 

Egra . Brign.  Quando  4 me  venne  il  tuo  meflàggio  alzai  L'egra 
filma  al  fuo  dir,  & in  virtute  Sol  del  tuo  nome  l’anima  fermai. 
Giorn.j. 

Famofa . Pctr.  Mille,  e mille  fimofe,  c care  falmc  Torre  gli  vidi, 
e fcotcrgli  di  mano  Millcvittorio(é,cchùrcpalme.  Tr.Caft. 

Faticofj.  pctr.  Da  l'altra  parte  vn  penfier  dolce,  & agro  Con  fa- 
ticofa,  c diletteuol  falma  Sedendoti  entro  l’alma  Preme  il  cor 
di  defio,  di  fpeme  ilpafce.  Canz.j?. 

Feroce.  Fcd.  Poiché  difcaricando  alpina  balza  Salme  feroci, do- 
uc  Giano  ha  foglio . Appi. 

Ferrea.  Tatti  Vedi  Je  membra  di  guerrier  robutte , Cui  nè  cambi 
er  alpra  terra  prefo , Né  ferrea  falma , onde  gir  fempre  onu- 
c , Nè  domò  (erro,  à la  lor  morte  intefo . Liber.  1 j.  61. 

Graue . B.TaflI  Nè  per  altra  giamai  portar  vorrei  D’ainorofi  pcu- 
ficr  si  graue  (àlma . Son.5. 

Grauofa . Leon.  Ogni  grauofa  falma , Che  noia  apporti  à Palina, 
Giogo  nomar  fi  (noie.  Taid.i.  1. 

Horribile.  Tanfi  S’accorge,  che  poco  hi,  che  la  fiera  alma  La- 
rdata in  aria  hauea  I’horribil  falma . Laer.8.  7. 

Infoffribile . Moron.  Chi  mi  torri  queft'  inloftribil  falma , Signor, 
che  si  m'opprime?  z.Sacr.Cap.z. 

Infopportabilf.  Tatti  Hor  quai  d’Afia  tiranni,  o ingiufti  Regi  Gra- 
uattcr  lei  d*in fopportabil  falma . Couq.i.  107. 

Languida.  Grill.  Ópur  da  quella  mia  languida  falma  Traggami 
il  fangue  il  ferro  audace,  e rio . 1 . Cap.  1 . 

Lieue . Moron.  Gin  l'affetto  del ipadfc.e  ue’  parenti  Lieue  mi  fem- 
bra,  c fopportabil  falma . ì.Sacr.  Cap. 5. 

Nobile . Pctr-  Quando  a lor,  come  à duo  amici  più  fidi , Parten- 
do , in  guardia  la  più  nobii  (àlma , I miei  cari  pcnficri , e *1  cor 
lafdai . Son. 174-, 

Noiofa.  L.Mart.  Mi  non  pollo  tacer,  che  *1  dolor  vottro  Militò 
dentro  al  cor  noiofii  (àlma  . Stanz.  Dolchi. 

Orgogliofa . Policr.  E imprime  ardor  nc  Palma , Che  frena,  e le- 
ga Porgogliofa  (alma.  Viu.aff  Madr.50. 

Penofa.  Silu.  Mà  rateo  oppreffo  da  pcnofii  falma  Colduolrac- 
quitta  la  perdnta  palma  . Madd.*.  44* 

Pregiara . Ar z.  A ('apparir  di  Tua  pregiata  falma , A lo  fpuntar  del 
(uofplédorc  im  menta,  Al  venerar  de’  fuoi  trofei  la  palma.  Son. 

Ria.  Anguill.  Giamai  non  piaccia  a*  fcmpitemi  Dei,  Ch’iogra- 
ui  l'honor  mio  di  si  ria  falma . Metani  9.  248. 

Soaue.  Anguill.  Gioue  fotto  il  bugiardo , e nouo  pelo  Con  sì 
foaue,  e pretiofa  falma  Per  l'onda  fe  n'andò  tranquilla,  e lieta 
Tanto  cnc giunfc  4 l’ifola  di  Creta . Metani.:.  316. 

Vitupero  fa.  Valuaf.  A pena  a'  duo,  Menetteo,e  llcgia  ardiri  Par- 
uc  il  tacer  vituperofi  falma.  Tcbai.6. 176. 

Vfata . Tatti  Et  cfponga  men  degna,  &:  vcil*  alma  ( Rifchio  debito 
i lui)  ne  la  battaglia:  Tu  riprendi,  Signor,  l’viat  a falma,  Ldi 
te  llcffoinoliro  prò  ti  caglia.  L1ber.11.  u, 

Salmonio  . Re  d’Ehdc,  fulminato  da  Gioue . 

Emulator  di  Gioue . Font.  Se  di  Gioue  tonante  Ardito  emulator 
fùSalmoneo,  Che  con  grand' arte  feo  D’vn  forbito  metallo 
vn  Ciel  rotante , Percoffo,  & arfo  dal  fulmineo  telo  Precipitò 
dal  fuo  mirabil  Ciclo  . Od. 34. 

Orgogliofo . Car.  Vidiui  l’orgogliofo  Salmoneo  Di  fua  temerità 
pagare  il  fio  : Che  temerario  veramente,  & empio  Fù  di  voler, 
qual’  il  tonante  in  Ciclo,  Tonar  qui  giufo,  folgorare  à pro- 
ua . En.6. 

Salnitro  . fpecic  di  fale  : nitro . 

Fino . Ar.  Non  cosi  fin  falnitro,  c zolfo  puro  Tocco  dal  foco  fu. 
bito  s'auampa  . Fur.  1 o.  40. 

Salomone  . Re  d i fraelc,  figliuolo  di  Dauid,  e di  Berfabea . 

Pacifico.  Mar.  Né  per  copia  di  feruc,  e di  minillri  A la  Donna  di 
Saba  Sigia  furo  ammirabili  lemcnfc  Del  pacifico,  e (àggio 
Signor  de  l'antichiffima  Giudea . Epit.x. 

Prudente . Campeg.  E*  fama  pia , eh'  à lor , che  il  freno  tenne_* 
D’Ifracl  tutto  Salomon  prudente , Chcpcrvdirlo  Colo,  à lui 
fen  venne  Saba,  che  rette  già  P Aulirò  cocente.  L’vdio,  mara- 
uigliofli,  e ben  (ottenne  La  proua,  il  grido  fp arfo  in  ogni  gente 
Dèi  fuo  situo  fapcr,  di  cui  fra  noi  Maggior  prima  non  fù,  nc  fa- 
rà poi  . Lagr.p.  18. 

Salone , fala grande. 
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Luminòfb . Brigo.  Entro  vn*  altro  falon  pur  luminofo  Fan  tutte  tefemente  accolto . Liber.17.59 
rumili  b _ . Ciu»iTtv«.  donna  in  ere  tr  ir  e di  S. 


Samajutama  • donni  meretrice  di  Samaria,  conuertita  da  Chriflo 
nollro  Signore . 


infieme  facile  rrapaflo . Giorni. 

Vailo.  Brien.  Già  nel  vallo  (ilon,  che  vbidienti  Hebbe  a lue  mu-  ? ■ , ...  ,,  , . . „ 

«immotili  diamanti , Prendean fchicrc beare,  e riuerenti  Gli  Auuenturoii.  Ohe!.  Vico  ralhor'  i&chemiVien  foura  I acque, 
affetti  prorri da  gli  altrui  icmbianti.  Giorn.?.  ln  ^aife  datore , ed.pengl.o  La  bdJa  auuenturoGia- 

r .ir,  fé  ■,«.  ì^nrio  halyo  marita  Con  le  dolci  acque  del  eterna  vita.  Rof.n.i6. 

Salto,  i > » . — Samavca.  flromcnto  mufico,  per  il  canto  de1  verfi  humili,  e balli. 

Arguta.  Mar.  poiché  cantando  ri  mifcro  non  puotc  DePempia 
Galatea  mitico  amante  Con  arguta  Tambuca  il  ficr  fembìam: 
Placar  di  lei,  nè  con  feluacgc  note.  Lir.Bofch.  S011.7S. 
Rullici.  Mar.  l a dotte  al  fuon  di  rullici  Tambuca  Conuicnful 
mczodi.ih'ci  la  riduca. 

Sonante.  Mar.  Pofatagiù  la  llridola  Tonante  , Di  quelle  voci  al 
fin  Paria  percoflc  . Lir.Bofch.  Son.  78. 

Stridola . Impcr.  Et  al  Tonoro  zufolo,  eh*  ci  Teme,  Tenta  accor- 
dar la  llridola  Tambuca.  Ruft.x. 

Sawbvco.  albero  di  fiepe noto. 

Viliflimo  SiTu.  Fai  ( bramando  i tuoi  fimi! i in  tal  gioco  ) Vilifll 
mi  Tambuchi  parer  faggi . Madd.x.  9. 

Sampoosa.  llromento  da  fiato  noto. 

Agitile  . Impcr.  Miriam  quiui  il  bifolco  à i verdi  Balchi  Guidare 
al  Tuon  de  la  rampogna  agrcflc  Grauc  di  latte  la  feconda  man- 
. dra . Rutt.6. 

Allegra . Tanfi  Ode  i fiemplid  carmi,  ed  inomati , E le  fiampogne 
allegre  de’  pallori . Lagr.7.  xi. 

Arguta . Brun.  Tona  conca  trattiam,  fiampogna  arguta , Superbo 
ci  di  vincaflro,  io  di  tridente . Ven.Terr.  Galat. 

Afpra.  Mar.  L'afpra  lampogna,  il  cui  tcnor  di  cento  Vocirifuo- 
iu,  e cento  fiati  fpira , Battendo  à terra  ebro  di  fdegno,  e d‘ira 
rolifcmo.ond'alCicl  polc  fpauento.  Lir.Bofch.  Son.85* 
Canora . Mar.  Poi  de  la  (corra  Tua  vuota,  e fonante  Formò  fiuu- 
pogna  flebile. e canora . Lir.Bofch.  Son.jo. 


oaì-.v.  ..Tal tare, lancio, balzo. 

Agile . Angui!]*  A coruettc  ne  vicn  foauc,  e tardo.  Poi  (picca  vn 
falto  in  aria  agile,  e fncllo.  Metam.6. li». 

Famofo.  Ceba.  Ne  cader  mai  con  si  famofo  ulto  Le  noltre  fqua- 
dre  entro  la  Stima  barca.  Eft.4.  7». 

Fefiiuo . Mar.  Brillar  per  gioia  con  fclliuo  falto  Sentiili  il  core,  e 
fcintiliar  nel  petto . . , , , . , _ . . 

Gloriofo . Ceba.  t doue  il  capo  infra  le  nubi  alzare  Penfaro  tu- 
ucan  con  gloriofo  falco , Co’  i membri  fparti  in  dura  croce , e 
fiffi.Vcegon  precipitarti  entro  oli  abifli.  Eli.  io.  no. 

Grande*.  Tatti  E Ti  lancia  à gran  «Iti,  oue  fi  fende  II  muro , e la 
fettina  adito  face.  Libcr.11.  6x. 

Horribile.  Valuaf.  Fuggeper  l ana  con  horribil  falto  Udelco, 
che  dal  pugno  fi  fcapcltra  ■ Tcbai.6. 189. 

Induftrc . Herr.  E sbalzò  Fiorio  si  lontano, ed  alto.  Che  icmbró 
la  caduta  indullrc  falto  • Bab.%.  ij.  . ... 

lafciuo.  Ghcl.  Quei  fur  falli  lafciui,  hor  fon  mortali  ; Quei  folli^ 
hor  fieri, e con  contraria  forte.  Rof.ij.  ut.  . ** 

Leggiadro.  Mar.  Chi  con  leggiadro  falto  I anelali  in  aria  . Epit.i. 

leggiero . Ar.  Sciolto  che  fu  il  Pagin  con  leggier  falto  Da  Botti- 
nata furia  di  Baiardo  . Fur.».  $• 

Licue.TaTL  Chi  porci  il  deliro  fuo  terreno  incarco  Con  iicuc  lai- 
co olirà  ben  larga  fo/Ti . Kinal.tf-  10. 

Mirabile.  Ar.  Che  tra*  nemici  àia  ripa  piu  interna  Era  pailato 
d'vn  mirabil  falto  . Fur.15.  5. 

Mortale.  Leon.  Di  chi  s’arrifchia  fahr  troppo  tn  alto  Vcggiam 

(oliente  cttcr  mortale  il  fallo . Tatd.1.1.  r-e..- — — • • ^ - , ,. 

Spedito.  Mar.  Tragge  da  la  voragine  più  cupa  De  la  gola  tonan-  Chiara.  Tatt.  Al  dolce  fuon  de  la  fampogna  chiara , Ch  advdir 
Pcc  Voce  balla,  e profonda , Ch*  a mano  a man  fi  moda,  E Tgor.  trahe  da  gli  alt.  monti  1 fatti , E correr  fa  di  puro  latte  1 humi , 
ga , e feoppia , e con  fpedito  falto  A poco  a poco  fi  nfchura,  E dittar  mele  da  le  dure  Icone.  Amint.j.  1. 

& erse.  Samp.i.  * 

Salvai  ICHI/4A.  rozezza,  zotichezza,  rutticita . 

Roza  Tali  Cosi  fpcro  veder , eh’ anco  il  cuoAminta  Pur  vn 
giorno  domclliclu  la  tua  Roza  faluatichczza.  Amine. !•  1. 

Salvia,  pianta  degli  horti  nota.  . 

Incenerata.  Brace.  Tra  loro  arde  il  garofano,  e con  elio  Lapio, 
e la  faluia  incenerata  appretto . Kocc.f.11.  , 

Pallidctta.  Alani.  La  palJidetta  firiuia,  il  viuo,  e verde , Fiorito 
rolmarino.  Colt.  5.  . . 

Smorta . Imper.  Di  nano  botto,  d'odorato  nardo , Di  fmorta  lau 
uia,  d'immortal  lemifco.  Kutt.10. 

il  far  complimento,  con  pregare  fallite  altrui . 


Dolce . Lor.  Noi,  benché  molto  humil,  ti  dumo,  ò Mopfo , Que- 
tta  dolce  fampogna . EgLj. 

Dolcilfima.  Brun.  Li  fiotto  l'odorifero  mirteto  Confampogne 
dolcillime  canore  Sfideremo  di  Pindo  il  bel  Laureto . Agl. 
Dolente . Mar.  Mar.  La  dolente  fampogna  al  fin  pur  tacque , Ch* 
ogni  dolor  pian  piano  il  tempo  inganna  . Sunz. 

Flebile  inftrumento.  AnguiU.  E di  non  pari  calami  compofc  Con 
cera  aggiunti  il  flebile  inllrumcnto.  Metam.i.  194. 

Humile . Car.  Quell'  io,  che  già  tra  felue,  e tra'  pallori  Di  Titiro 
cantai l'huiuil fampogna.  En.i. 

Incuba . Alam.  Poi  dettai  per  le  felue  tri  i pallori  Sampogne  in- 
Salvt  am.  il  far  complimento,  con  pregare  falute  altrui.  culle,  e fcmpliceiti  auene.  Gir.  Cori.».  , . 

Cnrtcfc . Brace.  E gl,  pretorio  il &luìa>  correte , Ella  à lui  repiu  ^dokc  mia lieia fampogna.  Rimarra  rotta  qu. 

Sai  v»T!  fcìlucjla!  fanìulanlcmamenro,  o liberinone  d'ognidan-  Organo  «rato  . Mar.  Le  lene  poi  de  l'organo  cerato  Toccar  dal 

Organo  delle  felue.  Fcrr.  E1  la  fampogna  humile  Organo  de  le 
felue,  Che  i pallori, e gli  anneri  Canta  in  ruftichi  acccnti.Hort. 
Ruttica.  Tafl*.  E' mia  Tuprema  gloria  Render  limili  alci  più  dot- 
te cetre  Le  ruftichc  (àmpogne . Ami nt.  Prolog. 

Sonora . Sann.  E ’l  femicapro  Pan*  alza  le  corna  A la  fampogna  ^ 
mia  fonora  , e bella , E corre,  e fatta,  e (ugge,  e poi  ritorna. 
Arcad.  Egl-9* 

Stemprata.  Brun.  Altri flefoprata in  fui fcpolcro appenda  La_* 
fampogna  d'Aininta.  Ven.Terr. Canz.  15. 

Vile . Lor.  Guardò  l'armento  anch*  ci  d'Ameto,  e pofe  A la  fam- 
pogna  vii  la  Tacra  bocca . Egl.  x . 

Sangv»  . humorc  rotto  neceffario  alla  vita  dell'animale . 


Alma.  Brign.  Lunge  sbandì  le  piagne  alma  falute,  Che  non  valfer 
fermarli  in  chi  Iperaua  Da*  tuoi  lumi  più  nobili  fcrute-Giorn.  J. 

Benigna.  Petr.  Che  l’eflcrmi  cornetta  Quella  benigna,  angelica 
faune.  Canz.8. 

Dolce.  Valuaf.  Mottrarti ardi feo  vna bcuanda amara,  Cncren- 
dcr  gli  potrà  dolce  falute . Cacc.x.  99* 

Egra  .Talf.  Bacio  crudel,  che  *1  tuo  Signor  rifiute,  Voce  empia, 
iniqua  pace,  egra  fallite . Difpcr.j  j. 

Salvto.  il  (aiutare,  la  filutatione . 

Alto  . Imper.  Indi  in  me  Tcorto  il  defiderio  intento  A liberar  dal 
mio gioiofo  petto  A tanto  arriuo  alti faluti, ebeti , Che  fret- 
tolosi prigionieri  à l'vfcio  De  la  bocca  attcndcan  vicino  il  var- 

Armoniofo.Tronf.  E con  rubini  dolcemente  acuti  Armonici;  ul  AffcVmofo.  Achill.  Bem con  gli  occhi  Almeno  Legpado.en. 
Duccoftkifulmi.  Coft.i.  i j.  leggendo  L'affct.uofo  fangucj Che  del  centro  del  core  Amor 

Cortefe.  Tatti  Vn  fallito  cortcfe,  vn  bell*  inchino , Due  parolette  mi  toglie  . Rmu  Idil. 


accorte,  e duo  foTpiri . 1.  Amor.  Madr.96.  > . 

Dolce.  Petr.  Come  col  balenar  tona  invn  punto,  Cosi  fu*  io 
da*  bègli  occhi  lucenti , E d’vn  dolce  (aiuto  inficmc  aggiunto . 
Soli.  88. 

Gioiofo.  Tatti  Ei  dal  campo  gioiofo  alto  (aiuto  Haconfonoro 
replicar  di  gridi . Libcr.  1 8. 40. 

Grato  . Auguri!.  Poi  che  il  grato  faluto,  e Paccoglicnza  Fc  quin- 
ci, e quindi  il  debito  opportuno . Mctam.7.  i4x. 

Honcllo.  Ar.  Dopo  honeilo  faluto  dimandotte,  Pcrc'haueasi 
di  pianto  il  vifo  molle  . Fur.xx.  17* 

Humano.  Sbar.  Qui  pur  mi  diede  vn  bel  filutohumano,  Emi 
girò  quelle  due  lucide  Orfe , Di  cui  sì  fpeflò  10  mi  confumo  in 
vano.  Guacc.Son.i5* 

Lieto  . Tali.  Mà  poi,  ch*  ci  riceué  lieto  faluto , E c'hcbbc  lor  cor- 


Apprefo  . Valuaf.  Sparfo  d’apprefo  fangue  il  volto,  il  crine , Ou' 
hebber  mille  Gratic  almo  foggiorno . Lagr.47. 

Atro.  Tatti  Einguifadi  voragine  profonda  S'apre  la  bocca  d'a- 
tro fangue  immonda . Liber.4.  7. 

Barbarico . Petr.  Perche  ’1  verde  terreno  Del  barbarico  fangue  fi 
dipinga?  Canz.x9. 

Caldo.  Molz.  Chormel  par  riueder  di  caldo  fangue  Tingerle 
piaggic;  e le  più  folte  fchicrc  Aprir  con  la  fua  munta,  incuta 
fpada . Son.14. 

Ciuile.  Tatti  Dimmi,  che  penfi  far?  vorrai  le  mani  Del  ciuu  (an- 
gue tuo  dunque  bruttarle  ? Li  ber.) . 46. 

Corrotto . Ghcl.  Tal  dal  fangue  corrotto  ima,  e profonda  S'apre 
la  carnei  far  noia,  e tormento.  Rofiio.  68. 

Feruente. Brace.  Raccoglie  il  (àngue,  che  feruente,  e viuo  Di  U* 

qui- 
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quido  rubiti,  che  (puma,  e bolle . Bar. 

Freddo . Car.  Mi  rincarto  de  gli  anni,  il  freddo  Angue , E la  Tee- 
mata  mia  dcft  rezza,  e forza  Mi  ri  traggono  in  dietro.  En.f. 

Generofo . Valuaf.  Ti  prego,  ò Hippomedome,  fe  non  niente  11 
generofo  in  te  lingue  d'Atreo . Tebai.S.  »4- 

Gloriofo . Guid.  E dir  verfando  il  gloriofo  languc , A che  t’armi. 
Fortuna?  Son.if. 

Heroico . Baio.  Mi  fri  quelle  ammirai,  che  più  lì  noma  Vergin, 
che  vago  hi  il  volto , Heroico  il  lingue . Ven.Terr.Canz.  14. 

Hoftile  . Taff.  Tinto  fcn  vieti  di  lingue  hoflil  ciafcilno  j Cufcun 
di  fpoglie  trionfali  adomo . Liber.10.  71. 

Humore  imporporato . Moron.  Mi  i liquidi  crìfralli  onde  l'ha- 
uefti , Figlio,  è quel  rio  d’imporporaxi  humori.  Mortor.i.  7. 

Humore  purpureo . Ceba.  Tepidi  fiumi  i le  due  bocche  inuia-, 
L’humor  purpureo,  onde  la  vita  pende . Eli  8. 97. 

Illuftrc.  TafT.  Andianne  ; e refli  inuendicato  il  lingue  (Se  cosi 
parui  ) illuflre, & innocente . Libcr.8. 70. 

Impuro  . Guar.  Poichelùmpuro  fangue  De  l'infedcl  lucrina  in 
te  non  valle  A difcccar quella  giuflitia  ardente.  Che  del  ben 
nortrohifete.  Pali.?.  4. 

Infetto.  Tronf.  E più  d’vn'  hafta  tri  immortale  alloro  Pendei 
d’infetto  fangue  ancor  vermiglia.  Coll.  19. 44. 

Innocente.  Tali'.  Ch’auara  fame  d'oro,  e feteinfieme  Del  mio 
lingue  innocente  il  crudo  hauelfe , Graucm’èsi;  mi  vie  pili 
il  cor  mi  preme , Che  ’1  mio  candido  honor  macchiar  volelfe. 
Lìber.4.  f 8. 

Inuendicato.  Guar.  Non  betta  quello  ferro  Del  fuo  Signor  Pio» 
uendicato  fanguc . Pafr  j.  8. 

Letale.  Malu.  E di  fangue  letale  insù  gli  Eoi  Quella  porpora 
tua  tinga  l'Aurora . Del.  Son.9. 

Liquor  rollo.  Angui!!.  Qual,  fe  il  montone  al  Tanto  aitar  lì  pun. 
ge  Sparge  il  rollo  liquor,  che  in  vita  il  /èrba . Metani.  8.  555. 

Maligno . Talli  Non  fuggir  nò,  plachi  il  tiranno  eflànguc  Lo  Ipir- 
to  mio  col  fuo  maligno  fangue . Conq.9. 68. 

Maluagio.  Talli  Non  fuggir  nò:  plachi  il  tiranno  elfangue  Lo 
fpirto  mio  col  fuo  maluagio  fangue . Liber.  8. 61. 

Ofcuro . Vd.  Torto  che  fuelte  fiir  le  prime  fronde , Ecco  flirtarne 
ofeuro  fangue  fora,  Che  il  terren  macchia  di  frirte  atre , e im- 
monde. En  j.  7. 

Olirò  tepido.  Mar.  Onde  di  tepid’ oftro  vn  largo  rio  Torto  à 
macchiar  le  viue  neui  vfeio . 

Pallido , Valuaf  Pallido  il  fangue,  e maculati  i cori  Di  trilli  au- 
guri) fon  pieni,  c d’horrori . Tcbai.j.  iz8. 

Plebeo  . Ta/f.  E quante  in  giù  fe  ne  volar  faette , Tante  s’infan- 
guinarn  il  ferro,  c l’ale , Non  di  Angue  plebeo,  mi  del  più  de- 
gno , Che  Iprezza  quell’  altera  ignobil  legno  . Liber.  1 1.  41. 

prctiofo.  Leon.  Non  fe’di  Cbriftò  tu  nel  Ancoouilè?  Non  fei 
col  facro,  e prctiofo  Angue  Dì  lui  lauato,  c refo  puro,  e mon- 
do? Taid.j.1. 

Purgato . Fcd.  Quei,c’han  corrotto  i più  purgati  fangui , Et  i più 
fidi  cor  conuerfi  in  empì . Appi. 

Puri (fimo . Riar.  Se  del  Angue  purismo  di  quella  Vergine  lì  for- 
mò quel  corpo  Tanto , Di  chi  dal  Mondo  il  dolorofo  pianto 
Sgombrando  fe  tranquilla  ogni  lempella . Son. 

Rubino  liquido . Mar.  Qpando  quel  bianco  lino  Vidi  fmaltar  di 
liquido  rubino  , Solforando  dm’  io  : Cieco  Amor, folle  Dio , O 
bei  colpi,  che  fai , Vi  che  ferir  non  Ai.,  tir.  Madr.8i. 

Rugiada  animata . Achirt.  Ben’  infeconde  fono  Quelle  del  viuer 
mio  Spsritofe  rugiade , Animate  rugiade,  Se  rigar  non  potran- 
no , S;animar  non  Apranno  L’arfo,  e morto  terreo  de  la  tua 
fede.  Rim. IdiLi. 

R uuido . Ben  am.  Bolle  il  ruuido  Angue  entro  le  vene , Fidi  ful- 
mine il  guardo  arida  rabbia , E da  la  bocca  infame  aipra  Natu- 
ra Ver  A fremiti,  e fpume.  Pali.  Etn.4.  1. 

Sacro . Talf  Onde  egli  cade , e fi  del  fangue  Acro  Sù  l’arme  fe- 
mìnili  ampio  lauacro . Liber.  1 1. 44. 

Seni  e . Anguill.  B quel  fangue  dà  fuor  fenile,  e poco , Che  l’infe- 
lice vecchio  hi  ne  le  vene.  Metani.  13. 1 Jf  - 

Sprezzato . Ar.  In  sì  Sprezzato  Angue  non  fi  volfe  Bruttar  l’aire- 
re  mani,  c lo  dìfciolfe . Fur.jt.  7. 

Spumante.  Car.  Haueaciò  detto,  quando  le  minillre  La  vider  fo- 
pra  al  ferro  il  petto  infilfa  , Col  ferro,  e con  la  man  del  Angue 
sturile  Spumante,  e caldo.  En.4. 

Tepido.  Taff.  E fui  fianco  gli  cala , e vi  là  grande  Piaga,  onde  il 
lingue  tepido  fi  fpande . Liber.  9. 1 7. 

Tetro.  Car.  Vide  auanti  di  fe  con  gli  occhi  Tuoi  Farli  liuido,e  nc- 
gto  ogni  liquore,  E ’lpuro  cria  cangiarli  in  tetro  Angue.  En-4* 

Vago  . Petr.  Ma  la  paura  vn  poco , Che  ’l  fangue  vago  per  le  vene 
agghiaccia , Rifalda  il  cor,  perche  più  tempo  auampi.Canz.  1 8. 

Vermiglio . Ar.  E balifarda  al  fuo  ritorno  traile  Dì  fuori  il  fan- 
gue tepido,  e vermiglio . Fur.jo.  $ 8. 
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S.KCI-F  di  Cimilo  nodro  Signore  fpitfo  nella  Cu  Circoncifione . 

Martire  primo.  Orili,  Canti  lieto  aiigeUettr.  Ferito  Pargoletto 
Del  tuo  primo  martir  l'Alba  dolente . i.  Madr.  1. 

Nouellctto.  Grill.  Non  pur  qui  gìouinetto  Ecco  Dauìd , mi  in- 
fante Col  Angue  nouellctto  Fiaccar  l’orgoglio  à l’mfcmal 
gigante,  a.  Madr. $6. 

Pegno  primo.  Grill,  Tenere  perle,  c liquidi  rubini  D'occhi,  e di 
piaga  cara  Voi  fete  i!  primo  Anguinofo  pegno , C’hoggt  à me 
diPatfìitromiofortegno.  a.  Madr.  11. 

Primitie  amate . Grill.  Potefs*  io  foura  voi  venendo  meno  Dami, 
amate  orimitie,  humile,  e pia  Ne  l’ellrcmo  fofptr  l'anima  mia. 
1.  Ma  or.  9. 

Rofe . Grill.  O care  rofe  di  Anguignc  ftille , Di  prìmauera  di  pie- 
tà nouella  Pompa  primiera,  e bella . 1.  Madr.  18. 

Rubini  Anguigni.  Grill.  Ma  prego  almen  di  dar  felice  intanto 
A’  Angnigni  rubin  perle  di  pianto . a.  Madr.t. 

Sangue  primogcnito.GrilL  O de  la  prima  piaga  Del  celefte  Bam- 
bino Primogenito  Angue.  ».  Madr.8. 

Stille  beate.  Grill.  Dolci,  beate  Ilille  Di  preclaro  humore , O di 
quell’  occhi  miei  care  pupille  . ».  Madr.9. 

Sasgvj  di  Cimilo  conAcrato  dal  Acerdotc  nel  calice , 

Sacrofamo . Tronfi  Poftia  nel  fine  entro  gemmato  vafo  II  Acro- 
Tanto  inuiolabil  fangue  Beuedilui,  che  con  funerto  cafo  Sù 
gran  tronco  per  noi  fen  giacque  efTangue  . Coll.  1 7. 67 - 

Sangvz  . progenie,  rtirpe,  origine,  famiglia . 

Alto . Remig.  Ohimè  eh'  Amor*  ogni  altro  Gtfigue  abbaila  , Et  à 
Tua  forza  ogni  valor  fogfjiace . Epill.4. 

Chiarimmo.  Quer.  Col  chiarimmo  fangue Gcfualdo  L’inuirt*-» 
rtirpe  d’Aualo  raggiun fc.  Sranz.16. 

Chiaro.  Remig.  E le  t’aggrada  il  bello , E chiaro  Angue,  e «li  ho- 
norari  fregi  Degli  auiiJJuftri,  io  non  fon  nato  al  Mondo  Di 
ftiipevilc,  inhonorata.efcura.  Epift.19. 

Empio . Anguill.  Ma  fe  il  Angue  Sifino  empio,  e profano  Scorfe 
Vliifc  al  mortale,  afpro  camino . Metani,  13.  14. 

Generofo-  Ar.  Del  generofo,  illuftrc,  e chiaro  Angue  D'Aualo, 
vi  fon  due,  c’han  per  infegna  Lo  fcoglio,  che  dal  capo  à i piedi 
d’angue  Par  che  l’empio  Tifco  fono  fi  leena.  Fur.itf.  5». 

Gentile . Pctr.  Latin  fangue  gemi  le , Sgombra  dà  te  quelle  dan- 
nofefome.  Canr.19. 

Gloriofo . Talf  Del  fanguc  d’Atrio  gloriofo  augurto  L’ordin  vi  fi 
vedea,  nulla  interrotto  . Liber.  1 7.  66, 

llluftre . Remig.  Hor  che  tu  fei  di  fangue  illuflre,  e chiaro , E cari 
co  di  teforo  nai  donne  belle . Epifl.  j . 

Nobile . Petr.  In  nobil  Angue  vita  humile,  e q lieta , Et  in  alto  in. 
tellctto  vn  puro  core . Son.  180. 

Ofcuro.  An«uill.  De  la picciola  Hippepa  i padri  furo.  Ch’ai 
Mondo  la  donar  di  Angue  ofcuro . Mecam.6.  ), 

Reale.  TafT.  l'dico  Boemondo  il  micidiale,  Dillruggitor  del 
Angue  mio  reale.  Liber.  j.  63. 

Signorile.  Taff.  Percioche  il  fangue  illuflre, e signorile,  In  huom 
d’alti  parenti  al  Mondo  nato  La  viltà  lì  raddoppia,  c più  fi  feor- 
ge , Che  in  coloro,  il  cui  grado  alto  non  forge  . Rinal.  1.  18. 

Sublime . Guar.  Di  quel  Albume,  c gloriofo  fangue , A la  cui  mo- 
narchia nafeono  1 Mondi . Pali.  Prolog. 

Tralignato.  Sente.  Laprima  ftirpe  il  tralignato  Angue  Vi  imi- 
tando. Ippol.j.  t. 

Sanie,  marcia, feccia. 

Bruna . Valuaf.  Tutta  hà  la  faccia  di  color  Anguieno , Qual  tri  le 
nebbie  è l’incantata  Luna;  Il  rimanente  è pallido,  e ferrigno 
Sparlo  di  Anie  congela  ra,  c bruna . Tcbai.  1.  } t. 

Immonda . Valuaf.  Laua  la  piaga  tu  sì  che  non  rellc  Ne  l’aperta' 
voragine  il  veleno  D’alcuna  immonda  Anie , chcmoJefle  Al 
mifer can  le  vifcerc  nel  feno . Cacc.s.  69. 

Putrefatta . Valuaf.  E con  la  Anie  putrefatta  altrui  Corrompa  il 
fuolo,  e’1  Ciel  macchi,  &:  abbui . Tebai.  8. 1 t. 

Sanità*,  buona  difpofitione  di  corpo . 

Amata.  Remig.  L’alrreperracquiftarl’amata.ecara,  E dolce 
fanità  fopportan  fpeffo , C’hor’  il  tagliente,  hor  rinfiammato 
ferro , Lor  membra  incida,  hor  le  confumi,  & arda . Epift- 19. 

Dolce.  Remig.  Etcì  ficuro,c  lieto  In  dolce  Anita  Tua  vita  gui- 
di. Epift.19. 

Sauna,  e zanna . dente  grande  d’alcuni  animali,  come  porci,  ele- 
fanti, c Amili,  col  quale  ferifeono . Vedi  Zanna  . 

Atroce . Ferr.  Qual  cigna  1 furibondo , Che  ferito  più  infiera,  e ’l 
dente  arruota , E batte, c sbuffa,  e con  atroci  Anne , Quafi  fra- 
gili canne  Spezza  I haftcnodofe,  e fri  gli  fpiedi  S’innoltra:  e 
quinci, c quindi  Si  raggira,  e s’auucnra  : E con  terror  del  ciglio 
Caualli,  ecaualierponein  fcommglio.  Horr. 

Sansone,  figlio  di  Maouc  del  popolo  d'Ilrael,  huomo  d'incredi- 
bile fortezza . 

Coloflo  d'Ifracllc.Mar.  La  fauce,chc  l'in  trepido  Co  lofio  De  l'af- 
K'k  k 1 flitto 
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Auto  {fracllc  hor  tratta  in  campo , Fauce  non  più,  mà  faice__» , 

. onde  percotto  Non  troua  tl  Fdiftco  riparo , o fcampo , Altro 
non  fu , che  di  vii  beftia  vn'  otto , Hor’  e fpada , ballon , faetra, 
e lampo  - Caler.  Rur. 

Forte.  Pctr.  Poco  dinanzi  ilei  vedi  San  fone  Viepiù  forte,  che 
faggio,  che  per  ciancie  In  grembo  à la  nemica  il  capo  pone. 
Tr.  Amor.  j. 

Guado.  Pctr.  Poi  {tendendo  la  vida  riuant’  io  bado , Rimirando, 
oue  rocchio  oltra  non  varca , Vici  il  giudo  Ezechia,  e Sanfon 
guaito.  Tr.Fam. 

Hebreo . Ar.  Come  tra*  Filidei  i'Hebrco  Sanfone  Con  la  mafceL 
la,  che  leuò  di  terra . Fur.  .... 

Hebreo  inuitto.  Tafl.  Hoggi  Linuitto  Hebreo  porterà  al  monte 
Di  Gaza  altera  le  ferrate  porte , E le  colonne  con  licura  fronte 
Crollando  haurà  vittoriofa  morte . Difper.4t. 

Hebreo  valorofo . Leon.  Non  tacerò  quel  valorofo  Hebreo , Che 
le  forbite , e ben'  armate  fchiere  Fugò  de'  Filidei  folo , ed  in- 
erme Con  la  virtù  de*  Tuoi  potenti  enni:  E pure,  ò fomma  ,ò 
immenfagloriavodra,  Locogliede  àia  rete  d’vn  bel  vifo,  E 
da’ begli  occhi  di  vii  fcminella  Lo  faettade  di  sì  acuti  drali. 
Che  fi  diè  vinto,  e de  l’altera  chioma , E de  le  luci  ancorpriuo 
il  rendede . Taid.3.  i. 

Hercole  Filideo . Mar.  Cade!,  s'à  lodar  prendo  Quell’ Hercol 
Filideo , Ch’  à i 'animai  Nemco  Sbarra  Je  fauci,  e lacera  la  go- 
la . Galer.  Hid. 

Nazareo . Chiabffftf  ider  le  Tribù  folleuarJI  vn  lume , E guerreg- 
giare il  Nazared^anfone  . Fir. 3. 

Poffente . Bocc.  Eraui  ancora  Sanfon,  che  potterne  Di  forza  cor- 
poralpiù  eh’ altro  mai  Fù , che  nafeefle  Irà  l’humana  gente . 
Vifi  8. 

Santità',  adratto  di  Tanto . 

Bugiarda . Chiabr.  CoOui  fui  Gange  in  India  hebbe  gran  pregi , E 
di  bugiarda  famiti  dichiaro.  Amed.ij. 

Sapir y,  c fauere.  l'hauer certa  cognitionc  d'vnacofa  pervia  di 
ragione. 

Affinato.  Ong.  II  tuo  faper  per  tanti  illudri,  e degni  Gradi  affi- 
nato, & hora  al  fommo  giunto  T'inuiuad  opre  oltra  nodr* 
vfo elette.  Rim.i. 

Aito.  G.TafT.  Cantar  le  lodi  tue,  le  chiare  imprefe,  Iltuoim- 
menfo  valor,  l’alto  fapere.  Opra  di  Cinthio  fol  fia,  nond’Ho- 
mero . Son. 

Cauto . Rin.  Virtù,  che  molto  vai,  nulla  predirne , E faper  cauto 
à voi  fon  lauro,  e palma . i.  Stanz. 

Maturo.  Ar.  Vedefi  il  Rè  de  gli  Vngheri  prudente , Che  ’l  maturo 
fapere  ammira , c honora  In  non  matura  età  tenera , e molle . 
Fur. 46.  87. 

Profondo . Ghel.  Fin  che  dilpofe  il  dio  faper  profondo , Che  ba- 
lenar doueffe  arco  celede . Rof.4. 47. 

Raro.Grim.  One  fon  Latte  tue  virtuti  ardenti,  Oue  le  gratie  in 
te  si  chiare e doue  II  faper  raro,c  in  qual  pane  le  nouc  Dot- 
te forelle,  hor  mifere,  e dolenti  ì Son.j. 

Sourano  . Bruf.  E fc  di  si  gran  mar  fuori  t’hi  feorto  Sauer  fo tira- 
no , in  sù  l’acuto  fcoglio  Campeggi  in  vece  d'vna  torre  vn  por- 
to . Son. 

Tcnebrofo.  Tafl*.  Di  me  medefmo  fui  pago  cotanto , Ch’  io  {li- 
mai già,  che  il  mio  faper  mifura  Certa  fotte,  e infallibile  di 

rnto  Può  far  l'alto  Fattor  de  la  Natura  : Mà  quando  il  vo- 
Piero  al  fiume  finto  M’afperfe  il  crine  , c lauò  l’alma  im- 
pura , Drizzò  più  sù  il  inio  guardo,  c ’1  fece  accorto , Ch’  ei  per 
fi  fletto  è tenebrofo,  e corto . Liber.  1 4.  4j. 

Sapone  . miflura  di  calcina , e cenere  con  olio , che  s'adopra  in_» 
lauar  panni. 

Bigio.  Impcr.  Altra  curuata  al  fuol  par  che  s’affanni  Trar  da  bi- 
gio fapon  candida  fpuma , Che  per  man  lauatrici  il  dar  coftu- 
ma  A candida  beltà  candidi  panni.  Cafix.  45. 

Sapore  . qualità,  che  fi  conofce  col  gufto . 

Delicaiiflirno.  Impcr.  Cibo  sì  pretiofo,  e d’ogni  cibo  Col  dio  de- 
licatiflimo  fiporc  E‘  condimento  infieme.e  conditor'c.Ruft.  10. 
Indpido  . Bcnam.  Infipido può dird  ogni  fiporc.  Che  non  con- 
dire amore.  Paft. Etn.t.j. 

Infulfo.  Alain.  Fan  le  piante  più  altere  e maggior  pomi,  Mà 
d’infulfo fiporc . Colui. 

Salato.  Anguill.  Poi  fi  fa  d’vn  fapor  filato, c Arano , E inutil  mol- 
te miglia  al  ber  fi  rende . Metani.  18.  87. 

Sak  acino  . nome  di  fetta  pagana,  infedele . 

Audace . Tafl*.  Forte  fdcgnoflì  il  Saracino  audace , Ch’  era  di  So- 
limano  emulo  antico  ■ Liber.tf.  11. 

Atroce.  Tafl*.  Con  tali  fellemi  il  Saracino  atroce  Quali  con  dura 
sferza  altrui  percuote . Ltber.7.  7J  • 

Gagliardo.  Tafl".  Correi  ferir’  il  Saracin  gagliardo.  Che  d’altra 
pane  la  gran  lancia  arrefta . Libcr.6. 30. 
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Robuflo.  Ar.  Mà  à quello  i pochi  il  brando  rio  concede,  Ch'  in- 
torno rota  il  Saracin  robuflo.  Fur.  16.  si. 

S aravano a.  ballo  laici  uo . 

Gioco  empio.  Mar.  E prende  ad  agitar  poco  modella  Con  mill* 
atti  difformi  ofeena  danza  : Pera  il  Tozzo  inuentor , che  tra  noi 
quella  Introduce  primicr  barbara  vfanra  : Chiama  quello  fuo 
gioco  empio, c profano  Sarauàda,e  Ciaccona  il  nouo  Hilpano. 

Saruigna.  ìfoh  nel  mare  Liguliico. 

Calda.  Brace.  Cosi  fon  le  Sirene,  che  cantando  Traggono  à mor- 
ie, e l’herbavelenofi  De  la  calda  Sardign2 , che  ridendo  Vc- 
cide  l'huotno . Sdegn.s.  4. 

Saiuio.  fpcùc  di  pietra  prettofi. 

Infinguinato.  Ferr.  lui  fplcndc  il  diamante,  Il  rut?in  fiammeg- 
giante, Il  firdio  infinguinato.  Hort. 

Sardonia,  fpctic  di  gemma . 

Araba.Guif.  La  calccdonia  di  leggiadri  cerchi  Vagamente  coper. 
ta  : la  Tardona  Arabiche  la  fciolta  imago  imprime.  D.Sctt.j. 

Sargo  . fpecie  di  pefee  marino . 

Adulterante.  GuiC  L’adulterante  Targo  ognidì  cangia  Donnt-j 
non  pur  ne  l'humida  Tua  cafi , Anzi, come  fe  il  mcl  de  gli  amo- 
rofi  Piacer  marini  la  fua  ingorda  voglia  Satiar  non  polla,  lun- 
go i verdi  lidi  Le  capre  fi  vagheggia , c quel  diletto  ( Strano  a- 
mante  ) di  lor  prendere  agogna , Che  proprio  c de’  barbuti  lor 
mariti.  D. Sctr.f. 

Sarmata,  popolo  di  Sarmatia. 

Freddo . Senec.  Né  lo  Scitico  Arai,  nc  mcn  quell’  armi , Che  por- 
ta il  freddo  Sarmata,  ne  ‘1  Parco . Ercol.  Et.  1. 1. 

Robuflo . Senec.  E quei , che  tengon  chiufi  Ne’  Cafpij  monti  i 
Sarmati  robufli . Thiefl.  Cli.x. 

Vagante.  Senec.  O ne’  deferti  campi  Del  Sarmata  vagante  Pa- 
uenta,  ò Cinthia,  il  tuo  pungenre  Arale . Ippol.  1. 1. 

Sarte  . corde  della  vela  del  nauigiio  legate  alrantcnna . 

Inferme . Rai.  Voi,  Signor,  eh’  in  rcal  tacito  fenno  Accogliendo 
l’humane  arti  vedete  Di  Borea  à Lire  le  mie  farte  inferme—». 
Rim.  Son. 47. 

Salde . Frane.  Dal  Cicl  mi  viene,  e dal  gran  Re,  che  manco  Dian- 
zi non  venne  à le  mie  vele  fparce , C’hor*  in  porto  veder  con 
falde  fine  Gradifco,  in  fcruirù  più  che  mai  franco . s.  Son.3. 

Stanche . Pctr.  Pioggia  di  lagrimar,  nebbia  di  fdegni  Bagna,c  ral- 
lenta le  già  flanche  farte . Son.  1 5 7. 

Sartore,  e farro  . colui,  che  taglia,  e cucei  veftimcnti . 

Buono.  Dant.  Qui  farem  punto  come  buon  firtore,  Che  come 
egli  hà  del  panno  fi  la  gonna»  Parad.31. 

Vecchio . Dant.  E sì  ver  noi  agumuau  le  ciglia , ComeiJ  vec- 
chio fanor  fine  la  cruna.  Inf.ij. 

Sas»o  . piena  comunemente  di  grandezza  da  poterla  trare,  e ma- 
neggiar con  mano.  Si  prende  anco  per  ogni  forte  di  pietra  dì 
qual  fi  voglia  grandezza  : anco  per  fcpolcro  di  pietra . 

Affumicato . PnuL  E fri  quell'  ombre  eterne  Folgorando  impro- 
uifo,  e riflettendo  Ne*  fitti  affumicati  Da  la  perpetua  notte. 
Galae.3. 

Alabaflrino.  Talli  E di  lucenti,  alabaflrini  fallì  Vn  gran  pilaftro 
in  mezo  alzato  feorfe . Ktnal.8.  48. 

Algente.  Grill.  Si  c’homai  teco io  mi  conuerta  infoco  Atant* 
ardor,  eh’  i farti  algenti  infiamma . 1.  Cap.  1. 

Alpeflre.  Tanfi  E per  maggior  tcrror  tremar  repente  Qgei  farti 
alpeflri  Torto  i piè  fi  fente.  Lagr.f.jo. 

Altero.  Achill.  Ovifcere  de’ monti,  O candide  mine  De  le  bal- 
ze Numide  alteri  farti . Kim.  Canz.i. 

Animato . Guar.  Cingea  popolo  inerme  Vn  muro  d'innocenza, 
e di  virtute , Affai  più  impenetrabile  di  quello , Che  d'animati 
firti  Canoro  fabro  à la  gran  Thcbc  erefTc . Paft.  Prolog. 

Antico  . Gar.  Nulla  più  dille  ; ma  riuolto  appretto  Si  vide  vn  fi  fi 
fo,  vn  fatto antico , c grande , Ch’  iui  à forte  per  limite  era  pò. 
ilo  A fpartir  campì,  e tor  lite  a’  vicini  : Era  si  fmifurato,c  di  tal 
pefo,  Che  dodeci  di  quci,c*hoggi  produce  11  fico]  noflro,c  de’ 
più  forti  ancora  Nò  i’haurebbon  di  terra  alzato  à pena.  En.11. 

Alpro.  Ar.  Che  ben  ve  n’era  >n’  altra,  ritornolli  L’arbore  a «hr, 
mà  piena  d’alpri  fitti.  Fur.tf.  fj. 

Auaro . Laz.  Ella  da  le  palpebre  Mi  tragga  il  piamo,  e sù  l'auaro 
fatto  Ella  mia  lingua  à nebil  fuon  difcìòlga . Canz. 

Audace . Paol.  Forle  de  gli  obelischi  i fallì  audaci , Forfè  d’herba 
coperto  arco  fattolo  ? O fatto  rozo  ouil  tempio  famofo , Sta- 
bile oltraggio  in  lor  danni  fugaci  ? Rim.  Son.  139. 

Cauo.  Ar.  Ecno  per  la  pietà,  che  gli  n’Jtauca,  Da*  caui  farti  rifpon- 
dca  foucntc . Fur.  17. 1 1. 

Corinthiaco.  Brun.  Benché  non  fian  giamai  OCorinthiaci  fitti,  o 
Pari)  marmi  Pari  al  trofeo  de*  carmi . Vcn.  Terr.  Cani.  1 5 . 

Corrofo . Vd.  E mentre  io  con  l'adunche  man  filiua  Al  fitto,  oue 
era  più  corrofo,  c afei urto . En.ò.  77. 

Crudo . GheL  Tenere  vn  fitto,  e eoa  quel  fitto  crudo  Per  pietà 

troppi 
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troppa  à fe  rigido,  e Arano . Ro/! 34. z j. 

Deferto  . Brigo.  Tolto  che  llefa  in  sii  deierto  fatto  Preda  del  Ton- 
no, in  folttario  effigilo  Arianna  gentile  a lui  s’oftèrfe  , In  vn  vi- 
li o ftupor  ben  fi  conuerfc . Ctoni. 7. 

Dirocciato . Va  [itali  Rotti  in  più  lochi,  c dirocciati  i fallì , Quali 
folle  a chi  v’entra  armano  il  monte . Tebai.7*  1 jj. 

Dirupato.  Tafll  Che  tenterò  di  trapalfar  primiero  Sù  dirupati 
farti  il  dubbio  varco  . Libcr. li.  % j. 

Diflìpato.  Chtabr.  O douc  i fette  colli  alto  Aurore  Fermano  ogni 
bora  al  peregrino  i palTi , E creder  fan  co’  dìlfipati  fallì  Le  me. 
rauiglie  de  l’antico  hon ore.  Vol.z.  lib.d. 

Duro.  Ar.  E coperto  con  man  s’haurebbe  il  volto,  Senoneran 
legate  al  duro  fa/To . Fur.10.9g. 

Faticofo.  Sann.  Pervn  poggi oalpro,& alto  Rifpingevn  fatto 
faticofo,  c grcue . Cauz.ó. 

Felice . Petr.  Felice  fallo,  che  ‘I  bel  vifo  ferra . Tr.  Diuin. 

Flebile . Scnec.  Hor  ne  l’cccclfa  cima  Sù  del  Sipilo  monte  Stalli 
il  debile  fa.To , e fino  ad  bora  Spargon  lagrime  nouc  i marmi 
amichi.  Agamenn. Ch.z. 

Formidabile . Achill.  Qui  doue  s’erge  vn  formidabil  fatto , E da 
gli  antri  di  lui  feuri,  c dcuoti  La  gran  Madre  di  Dio  rifponde  i 
1 voti  .Soura  i fogli  di  Pindo  i giorni  patto . Rim.  Son.zz. 

Funclto . Boi.  Giunto  ouc  fallo  candido,  e funello  In  fe  tiene  il 
Guarin  pianger  s’vdio  Inuoleo  in  tetra  nube  il  biondo  Dio 
Sorto  da  Tonde  fuor  pallido,  c metto . Son. 

Gelato.  Guid.  Che  fcvottra bonetti  ralhor mi  fchiua  Lo  fpirto 
vien  con  voi , riman  la  fpoglia  Gelato  lattò , che  dittillì  humo- 
re.  Son.zo. 

Gelido,  Anguill.  Mi  come  il  fitto  poi  gelido  inuolue  Le  mem- 
bra trasformate  in  poca  terra . Meram.S.  »75- 

Graue . Ar.  Aftolfb,poi  c’hcbbe  cacciato  il  Mago  , Leuò  di  sù  la 
foglia  il  graue  fitto . Fur.zz.  zj. 

Grotto.  Tatt  Pollo  per  légno  a’  campi  iui  giaceua  Salfo  d’immen- 
fo  pondo  antico, c grotto.  Rinal.  z.  10. 

Hcrbofo.  Stigl.  InqQctto  herbofo  fatto  Talhora  atti  fa  Nice , E 
giù  tenendo,  e batto  Di  que’  begli  occhi  il  Sole . Rim.  lib.  j. 

Himido.Ghcl.  Ami  ornerà  quei  fatti hifpidi,  &hirti  Fcmimlfef- 
10  in  fua  ragione  audace . Rollio.  46. 

Honorato.Tanl  Al  fin  (gorgando  vn  lagrimofo  riuo.  In  vn  langui- 
do ohimè  proruppe,  c ditte  : O fatto  amato, & honoraro  tanfo. 
Che  dentro  hai  le  mie  fiamme,  e fuori  il  pianto . Liber.i  z.  96. 

Horrendo.  Car.  Qui,  ditte  il  vecchio  Anchife , è forfè  quetta^/ 
Quella  Cariddi  ? quelli  fcogli  certo , E quelli  fatti  horrendi  Llc- 
no  dianzi  Neproferaua.  hn.j. 

Horrido.  Tanf.  Et  à Taprir , che  de’ bei  membri  fatti  S'apron  de 
la  pietà  gli  horridi  fitti . Lagr.s.fj. 

Ignobile  . Quer.  Quel  che  tanto  honorò  Pindo , c Parnatto  Na- 
feondea  d’humil  tomba  ignobil  fitto.  Son  iz. 

Immane.  Car.  E tal  volta  le  fue  vifee^e  lìcttc  Da  fe  difueltc,  im- 
mani latti,  e fcogli  Liquefatti , e combulli  al  Cicl  mouendo  In 
fin  dal  fondo  rumoreggia,  e bolle.  En.j. 

Impenetrabile.  Grill.  Cicco  folli  à la  gratinali  volgi  il  patto  Con 
Ito  tuo  cor  d’impenetrabil  fatto  . Pen.i  15 . 

Infurilo.  Cjp.  E fuggendo  Cariddi  entrai  di  Scilla  Fri  i fatti  infatu 
ili, ma  si  il  Ciel,  elle  pio  Fù  il  mio  penliero  alhora . Clcop.i.j. 

Inhumano . Brace.  La  terra,  c ’1  fatto  rigido,  e inhumano  Son  la 
piuma , e '1  guancial , dou*  egli  dorme , L’acqua  il  nettare  fuo, 
le  faporìte  Viuande  T herbe  col  digiun  condite . Rocc.15.j4. 

Infenfato.  GrilL  Quali  vogliamo  dir.cheduol  sì  forte  Agl’m- 
fenfati  falli  ancor  di  morte.  1.  Madr.iji. 

Infenlibile.  Leon.  Egli  a*  miei  detti  è facto  Vn’Afpe  forda,  vn* 
infeniibil  fatto . Taid.  j.  1. 

Inuidiofo.  Anguill.  Perche  ci  vieti, inuidiofo  fatto , Che  congiun- 
giamo Tvno,  e l’altro  peno  ? Metam.4-  49* 

Lubrico.  Of.  Dietro  à lubrico  latto  io  corra  teco,  Sililb,  più 
veloce  à tutte  Thoro  Là  nel  profondo  del  Tartareo  fpeco . 
Guacc.  Son.j. 

Materia  fattofa . Manzin.  Salga,  douuto  c,  falga  Dal  tuo  feoo  ho- 
mai  tutta  La  materia  faflofa  , E in  fe  ttetta  conuerfi,  c concor- 
rente, Tempelti,  infranga,  maceri,  collida  L’odiate  reliquie . 
Flcr.j.  5. 

Minaccieuolc . Brace.  Solleuai  piombo  la  fuperba  fronte  Den- 
tro à le  nubi  il  minaccieuol  latto , E non  fi  può  da  lo  fcofcefb 
monte  Calle  trouar , che  non  trabocchi  al  batto , Non  le  vie 
nò,  ma  fono  aperte,  e conte  Rouine  fole  al  declinar  del  patto . 
Rocc.n  fo. 

Mufcofo . Andr.  I pefei prende,  e fra  mille  cauerne , E fri  mufcoli 
fatti  Gli  percuote,  cd  attomba . Adam. 4.  4. 

Nudo.  Ine.  Hi  monti  di  fpczzati,  e nudi  fatti  Stancano  gli  pcchi 
altrui  non  men  che  i palli . Stani. 

Otta.  Brace.  Di  martella  pefinti i fabri  armati  Percuoton  Totta 
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ì la  gran  Madre  antica , Suonati  gli  horridi  colpi  affaticati  Di 
qua  , di  là  sù  per  la  piaggia  aprica , Spiananfi  i monti  olirà  le 
nubi  alzati.  Rocc.15. 18. 

Parto . Manzi».  Che  vai,  che  Pario  fatto  Le  mura  incrotti,  o ’I  pa- 
uimento  ingemmi , Se  il  pie , che  lo  calpelta , D’vn  cor  ( non 
fol  mortale  Per  l’età , che  fel  rode , Ma  perche  mille  Tuoi  pc- 
nofi  affetti  II  difaniman  Tempre ) Vano  follcntator  lbfpira , e 
Jangue?  Fler.Ch.j. 

Pefante.  Lall.  Mi  quiuìombrofa  valle,  e quinci  vn  colle  Cinto 
di  latto  ruuido,  e pefante . Tit.j.  im- 
piombante . Hcrr.  Qual  gran  fatto  talhor,  che  dal  gran  dorfo  Del 
fuperbo  Apcnoin  Icende piombante.  Bab.9. 16. 

Rigido.  Mar.  Qual  aedi  tu,  che  fotte  il  viuoafpecto.  Se  *1  vol- 
to mio  , benché  di  vita  cafso , Altrui  fi  di  venir  rigido  falso  ? 
Galcr.  Scult. 

Ricondo . Tatti  Quando  vn  fafso  ritondo,  c di  gran  pefo , Velo- 
ce, come  di  bombarda  v Tetto,  Ne  l’elmo  il  coglie,  e ’l  rifoipin- 
geàbafso.  Liber.11.55. 

Ruinofo.  Ar.  Ma  tu  per  balze,  e ruinofi  fatti  Cerchi  entrare  in_» 

Sane, e così  fia.  Fur.s.  ór.  ' 

. Cap.  Satti  ruuidi,  c freddi , Mi  però  mcn  gelati,  e manco 
duri  Del  cor  de  Tempio  mio  duro  nemico.  Idil.z. 

Scabro . Tanfi  Adoran  que’.duo  fiemplici  animali  li  Rè  del  Cicl 
tra’  fcabri  farti,  e rotti . Lagr.7.  8. 

Scoicelo . Tronfi  Ogni  erro  Icoglio  i Tuoi  fcofccfi  fatti  Di  coralli 
finittimi  inucrmigh . Coll.  1 1.  18. 

Sempiterno.  Aduli.  Spirano  eternità  gli  archi,  e le  porte,  Poi- 
ché al  mirar  de’  /empitemi  fatti  Spauauata  da  lor  fugge  la_« 
morte.  Rim. Son. 

Smifiuraio . Andr.  Mira  come  fi  flilla  hor  tutta  in  onde  Nel  reg- 
ger fionra  il  dorfo  Quel  si  pefante, c fimifiurato  fiali o.  Adam.  4.6. 
Spugnofio . Anguill.  Qui  di  fipugnoli  fatti  è l’alta  fede , E l’antro 
opaco  de!  potente  fiume.  Mctam.  1. 156. 

Streni  tofo.  Anguilf.  E qual  rapido  fiume  Alhor  che  la  fila  furia 
oltre  Io  fpinge , Gli’  alberi,  e cafe,  c le  più  antiche  felue  Da  le 
radici  fue  fucilo , e riuolgc  Fr.i  Tonde  infime , <;  ttrepitofi  latti . 
Giud.j.  1. 

Stupido  . Anguill.  F.  poiché  Io  llupor  vide  sì  intenfo  Lefeflupi- 
01  fatti,  e fuor  del  fienfo . Metani,  io.  106. 

Vedouo.  Sgamb.  Ou’hora  il  tempio  egli  c di  tempio  ipeni_* 
Linutil  pondo,  e'J  ruinofobullo  Contro  Tire  fchernia  dot 
tempo  ingiurio  Vedouo  fafiso, c folitaria  arena.  Son. 
Venerando . Valuafi  Con  quello  vago,  c fonruofo  manto  Coper- 
to haucano  il  falso  venerando . Tebai.  10.  zi. 

Viuo.  Tatt.  Giunfiedouc  forgean  da  viuo  fatto  In  molta  copia 
chiare,  e lucide  onde.  Libcr.7.  zj. 

Sassogna  . prpuincia  d’ Allcmagna . 

Altera.  Ghel.  Pruttia  feconda,  c di  filunfc  luflrc,  Stiria  di  mine, 
onde  il  fuo/crro  efsala.  Sa  (sogna  altera  ; ahi  più  che  non  bi- 
fogna  Gli  empi  anatemi  à fauorir Safsogna . Rol.f.  59. 
Sassone,  di  Safsogna. 

Crudele.  Tronfi  Dal  rozo  Cimbro  , e dal  crudel  Safionc  Ifuoi 
raccolfe  il  vaiorofo  Or  zia  - Coft.z.  zz. 

Superbo . Ghcl.  Quinci  contri  il  Lutero  à T Albi,  c al  Reno  Pad 
fa  ad  imprrfa  necefisa ria,  c pia  : Lo  manda  il  Papa,  ci  tien  ie_» 
genti  à freno  Del  fuperbo  Safison,  di  quel  d’Aflìa . Rofijo.  8j. 
Satanasso  . nome  del  Prencipc  de'  dcmonii . 

Auaro.  Tatti  Per  cui  di  nouo  trionfando  ir  lice  De  l’auaro  Satan. 
Conq.zo.  71. 

Inuido . Bcnam.  Ah  che  ’1  fragile  fuo  non  poteo  faldo  De  l’jnui- 
do  Satan  rettarc  a i moti . Mond.i.  41. 

Rio . Moron.  Così  fc  ‘1  rio  Satan  con  odio  ardente  Inforge con- 
tri me,  fe  s’arma  il  Mondo  Me  T (offro,  ancorché  il  cor  ne  llia 
dolente . i.Sacr.  Inuctt.j. 

Rubello . Tatt.  Simile,  e diflimil,che  leghi,  c fciogli , Satan  rùbel- 
lo.  Conq.zo.  6 j. 

Superbo.  Moron.  Tu  contra al  fuo Fattor d’orgoglio armatti  II 
fuperbo  Satan,  tu  Tvccidefli , Che  qual  pel le  mortai  nel  cor  gli 
entraili.  i.Sacr.  Inuett.i. 

S ATicott . popoli  di  terra  di  Lauoro,  di  coftumi  afpri . 

Afprì.  Vd.  V’era  l afpro  Saticolo , e vicini  Lo  feguian  gli  Ofd  » 
midi  ferri  armati.  En.  7.  M 7- 
Satiro  . animale  noto  finto  da'  Poeti . 

Indifcrcro.  Guar.O  villano  indifcreto,ed  importuno , Mez*  huo- 
mo,  c mc7o  capra , e tutto  belila , Carogna  fracidirtima , c di- 
fetto Di  Natura  nefando;  fe  tu  credt , Che  Corifea  non  t’ami , 
il  vero  credi:  Che  vuoi  tu  eh*  ami  in  re,  quel  tuo  bel  cetto? 
Quella  fuccida  barba  ? quell*  orecchie  Ciprigne  ? c quella  pu- 
trida, c bauofa  lfdcntatacaucrna?  Pafl.z.  6. 

Patt.z.d. 

Irfuto.  Brace.  E co’  i Satiri  irfuti , e i Fauni  tomi  Volati  cornici 

con- 
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congiurate,  e corui . Rocc.1j.78- 

Lanoto.  Mar.  D'intorno  vn  folto efscrcito  cornuto,  Ruttici-» 
giouemù,  plebe  filueftra , Il  Satiro  lanofo,  e ‘1  Fauno  irfuto . 

Laiciuo . Rin.  Si  fe  di  fcoglio,  e ‘1  Satiro  lafriuo  Vola  dietro  à la 
carne,  e non  à i marmi . i.Son.j. 

Libidinofo . Mar.  Sù  la  fpondad’vn  letto  hi  quiui  fcorto  Libidi- 
nofo  Satiro,  e lafciuo . 

Maluagio  . Guar.  Ecco  il  maluagio  Satiro,  che  chiede  Con  mol- 
ta fretta  per  inttante  cafo  Dal  faccrdotc  vdienza  . Patt.4.  5. 

Ofceno.  Mar.  Parte  i Satiri  ofeen i,  c i Fauni  audaci  Era  per  gioco 
à facttar’  intento  . Epit.j. 

Peruerfo  . Guar.  Anco  il  peruerfo  Satiro,  che  tanto  M’hàpur’  in 
odio , hammi  giouato , come  Se  parte  aneli'  egli  in  fauorirmi 
haucflc.  Patt.4. 4. 

Viliano.Tatn De  le  tenere  gambe  i fronte  à fronte  Vn  Satiro  vil- 
la» noilcvedemtno,Chcdi  legarla  pur’ alhor  finta.  Amine.;.!. 

Satr afa  . goucrnatorc , comminano  d’ vn  Prencipe  in  vna  prouin- 
cia,  préfetto,  prefidente . 

Perito.  Fol*  Anco  le  fquille,  & i tamburri  hanfuono,  S’aman 
d'cfser  nomati , c d’cfser  fpecchi  Di  mal  fan'  occhi , e che  cia- 
fcun  gli  additi  Per  dottor  graui , c fatrapi  periti . Hutn.  lib.j. 

Satvra  . palude  irà  Maruti,  e Terracini . 

Paludofa . Car.  Hauea  dal  Tiberino  , Hauea  dal  facro  lito  di  Nu> 
mico  , E de'  Kutoli  colli , e del  Circeo  D'Anfure  aGiouc  fa- 
cro, di  Ferocia  Diletta  à Giano, de  la  paludofa  Satura, e del  ge- 
lato, c feemo  Vfcnrc  Gran  turba  e di  villanie  d'aratori . En.7. 

Satyxko  . figlio  di  Celo,  e di  Vetta , padre  di  Gioue,  di  Nettuno, 
di  Plutone,  c di  Giunone . Prendefi  anco  per  il  pianeta . 

Antico.  Mar.  Vienfene  cautamente  De  l'antico  Saturno  il  terrò 
herede . Samp.j. 

Anflcro.  Herr.  E miraua  ogni  «ella  à parte  à parte,  El'auflero 
Saturno, e *J  crudo  Marte . Bab.7-  10$. 

Canuto . Impcr.  Quinci  sù  prette  ruote  afsai  veloce  A i mortali 
inuolò  gli  anni  fnoi  d’oro  II  canuto  Saturno . Rutt. 

Dio  vorace.  Tefl.  Mi  del  ianguigno  Marte,  E del  vorace  Diodi 
luceefsautte  Giacran  fotte rrj  ambe  le  flette  tnfauflc.  Lir.  15. 

Edace . MalT.  Saturno  fero,  edace  , Ch'  i fuoi  figli,  e gli  altrui  di- 
uora,esface.  Madr.Sj. 

Empio . Vendr.  In  quel  punto  fi  flaua  in  betta  parte  L'empio  Sa- 
turno,  e feco  il  fiero  Marte . Stani.  Term.a. 

delido . Maur.  Fri  le  varie  fcmbianze  indi  sfuggirò  II  gelido  Sa- 
turno, e’ 1 pigro  giro.  Teb.io.il, 

Graue . Ciec.  Egli  hi  Saturno  graue,  e Vcner  grata , Ella  hi  il  gra- 
ue  faper,  la  faccia  amata.  Rim.  Madr.7. 

Infauflo.  Brun.  Nè  vuol  che  feco  aggiorni  Saturno  infaufio,  e fio- 
ro. Canz. 

Infecondo.  Claud.  Come  partendo  la  tardo  al  ritorno  Saturno 
horrido,  metto,  & infecondo . Srilic. 

lento.  Brun.  Saturno ittefto ancorché  pigro,  dento.  Di  non 
faufti  caratteri  legnato , Brama  Tali  nc'pic , ne  l'ali  il  vento , 
Per  giunger  lieto,  ou’  è bel  vifo  amato . Ven.Terr.  Giac. 

Nume  infauflo.  Mar.  Tratte  Quante  n*hi  il  Ciel  ruote  fuperne 
Volgeranno  propitic  amico  lume , Solo  efrlufo  Saturno  influ- 
ito Nume . 

padre  dell'età  dell'oro . Guifi  Saturno  induttre,  tu  di  Mnemofina 
Marito , e padre  de  l’ età  de  l’ oro , Benché  canuto , e tacito , e 

rfofo , E freddo,  e fecco,  e caluo,  e cre/po  il  volto  Ten  va- 
pure  la  magion  primiera  De’ pianeti  la  Tufo  in  forte  haue- 
tti,  E *1  tuo  carro  di  piombo  in  lei  perfetti  Luttri  à la  fine  del 
fuo  corfo  arriua . D.  Sett.4. 

rianeta  pigro . Mar.  L'horrida  falce  fua  contra  Ciprigna  II  più 
pigro  pianeta  indarno  rota . 

Pianeta  vecchio . Grill.  E fcinrillar  con  pallidi  fplendori  Veggio 
il  vecchio  pianeta , e T vicin,  c'hauc  Temprar  benigno  i tuoi 
maligni  errori . Rim.  Canz.7. 

pigro . TalT.  In  trent'  anni  fen  và  correndo  à cerco  Quel  che  rat 
fembrai  noi  pigro  Saturno.  Mond.4. 

Stanco.  Ghel.  Vicndi  Saturno  al  primo  errante  impero.  Che 
fianco  fede,  e neghittofo,  efsala  Lentezza,  e bile , e '1  mira , e 
l’accarezza  , E gli  tempra  labile,ela  lentezza.  Rotti.  79. 
Stélla  crudele . Petr,  Alhor  riprende  ardir  Saturno, e Marce , Cru- 
<kli  flette,  & Orione  armato  Spezza  a'  trilli  nocchier  gouerni, 
e (arte.  Son.;;. 

Vecchiarello.  Mar.  Volgiti  pofeia  al  vecchiarei  Saturno  Tutto 
vuoto  di  fanguc,  e carco  d’anni . 

Vecchio . Car.  D’altri  Gioui  altri  figli , & altre  fuore , E vie  più 
degni  ancor  d’incenfo,  e d’ara , Che  non  fur  già , vecchio  Sa- 
turno,! tuoi . Canz.z. 

Vecchio  maligno*  Mar.  Se  fia  Saturno  del  fuo  duol  cagione,  Vec- 
chio maligno,  e neghittofo,  e tardo . 

S&AHM . traraczo,  che  fi  mette  per  fepararc , per  impedire  il  pafc 


SCA 

fo,  e qualunque  ritegno  mcfso  à trauerfo , acci oche  vna  cofa-» 
non  ruini,  0 non  fi  nchiugga. 

Salda . Car.  Alhor  con  falde , e ben  ferrate  sbarre  De  la  guerra 
faran  le  porte  chiufe . En.i. 

SumQU . quantità  di  sbirri . 

Famiglia  difpcttofa . Ceba.  Dilpettofa  famiglia  intorno  il  cinge, 
Che  non  per  folgorar  la  fpada  , o l'bafta  Contro  le  fpadc  il 
perfian  foipinge , Ou’  c chi  ripercote,c  chi  contratta  : Ma  doue 
fugge  il  lume , e ’l  volto  tinge  Gente,  che  varia  colpa  inferma, 
e guada , Manda  fruente  in  quefle  parti,  e in  quelle  A ftringer 
pie  fugaci,  c man  ribelle . Di  quelli,  che  '1  più  vile , e triti  fprct- 
zato  Volgo  ininittra  àgli odiofi  offici,  Altri  col  vi  lo  torto,  e 
rincagnato,  Annuntiai  ceppi,  e le  catene  vJtrici  ; Ed  altri  at- 
trauerfando  il  braccio  armato , Dal  reo  diuide  1 più  diletti  a- 
mici,  E fui  capo  calhord'vn’huom  mefehino  Sfogan  mille  il 
furor,  che  detta  il  vino . Ett.6.  ».  5. 

Infame . Moron.  Alhor  ritratti  la  sbirraglia  infame  Da  l’opra  in- 
degna , e à gli  altri  fuoi  martiri  Solo  ìli  fpctcator  inetto , c do- 
lente. Mortor.j.j. 

Scasi»  a - erotte  di  lebra,  o di  rogna,  e la  lebra , e la  rogna  iftefsa . 

Afciutta . Danr.  Deh  non  contender'  à falciti  tu  fcabbia , Che  mi 
fcolora,  preganti,  la  pelle . Purg.  ij. 

Afpra . Alam.  Contro  al  frigido  humor  rimedio,  e fchermo  A la 
urda  podagra,  e l’alpra  fcabbia . Coir.  1. 

Maligna  . V amali  Mà  che  dirò  de  la  maligna  fcabbia,  Conragio- 
fo  mal , che  fe  men  forte , Se  fpauentofa  è ben  mcn  de  la  rab- 
bia , Con  vna  lunga  via  pur  tragge  à morte-.  Cacc.x.  1 16. 

Venenofa  . Gcnt.  Veduto  hò,  dico,  in  quette  parti,  c in  quelle..* 
Quali  ria  pcfte.e  venenofa  fcabbia , Che  l’aere  infetta,  gli  huo- 
nuni,  e ’l  terreno , Stenderli  tal  contagiofa  rabbia . Pici. 

Scaglia  . picciolo  pezzuolo , che  fi  leua  da  1 marmi , o da  altre-» 
pietre  in  Jauorando  col  martello . 

Pietrosi . Bcniu.  Rifguardo.e  veggio  vn'  arduo,e  feuro  catte , Che 
doue  il  fiume  inuerfo  il  pian  trabocca , D’acuti  ilcrpi,  c di  pie- 
trofo  fraglie  Tcttbro.e  incolto  i l’alta  cima  faglie.  >iàz. Dolc.i. 

Rude.  Ar-  JLcuando  intanto  quelle  prime  rudi  scaglie  n’andrò 
con  lo  fcalpcllo  inetto . Fur. 3.  4. 

Scaglia  . fc  orza  frabrofa  di  ferpe,  o di  pefee . 

Impenetrabile . Moron.  Perche  diuenne  alhor  cotanto  ardito , 
Che, mutato fembiante, clfer  miparue  Di fcaglie impcnetta- 

. bili  vellico . x.Sacr.  Inuett.7. 

Serpentina.  Moron.  Veggio  vnmoflro,  che  ’l  volto,  e ‘1  petto, 
e ’l  crine  Ticndi  donzella,  edtlcon  gli  artigli,  D’vccelloil 
dottò,  c fcaglie  hà  ferpentine . ì.Sacr.  lnuett.j. 

Scala  . flromcmo  per  làlire , compolto  dt  fcaghoni , o di  gradi  : 
alcuna  AabiJe,  che  c di  pietra,  o di  legno,  alcuna  portatile  o di 
legnò,  o di  corda,  o di  feta . 

Ampia . Herr.  Altiera  porta  à la  gran  ^orre  fiede  Degna  del  loco, 
e là  lì  volge  il  Duce  ; Venera,  e per  l’ ampie  frale  incerto  il  pie- 
de Moue,  li  ve  il  delio  vago  il  conduce . Bab.j.16. 

Ardita . Ant.  Ei  sù  Jc  ardite  frale  Moue  feroce,  c d’atro  lume  ha- 
vca  Spirante  il  guardo,  intumidito,  e otturo . Canz. 

Auuiluppata.  Cena.  Eperiafrala  auuiluppata  ,efcura  Si  con- 
duce de  l'vfcio  à la  fefliira . Eli.  10. 1 ». 

Di  fu  fat  a . Tatti  Apriua  alhora  vn  picciol’  vfuo  Ifmeno  , E Tene 
gìan  per  difufata  fcala . Libcr.10. 54. 

Dura.  Brace.  Goda  dunque  chi  duolfi , c fjppia  intanto , Ch*  è 
dura  fcala  à maggior  gaudio  il  pianto . Sdcun.  Ch.j. 

Eccelfa . Tatti  Che  molti  appoggia»  feco  eccelle  frale , Mi  ’1  va- 
lor’, c la  forza  è difcguak . Libcr.  1 8.  76. 

faticola . Brace.  Sopporterai,  ben*  e ragione,  alquanto  Prima  à 
ccrcarlo,e  conuerra,  che  poggi  Perdura  fcala, e faticola  intan- 
to Per  arriuar  doue  il  contento  alloggi,  Che  la  gioia  non  hà  fe 
non  il  pianto  Per  primo  fondamento  in  vn  s'appoggi . Stanz. 

Mefluofa  . Mar.  Talhor  quali  volubile  Meandro , O labirinto  ob. 
liquo  Per  angutte  torture  Di  flefluofa  fcala  Scrpendo  in  lungo 
giro  S’incrclpa,  e piega,  c fi  riuofge,  c rota  . Samp.7. 

Franca  . Brace.  Ammira  già  da  la  fua  fronte  al  piede  Le  fattezze 
leggiadre, e ‘1  portamento.  Già  lcpiacion  fouerchio,  e già 
concede  Scala  franca  d’error  al  fuo  talento.  Stanz. 

Honorata . B.  Tatti  E con  famofr,  & honoratc  frale  Viuo  falìrti 
ne’  cetetti  campi , E lafciar  di  virtù  fauille  accefc.  Son.54-lib.1- 

Ordigno  gradato . hnper.  Indi  con  pretto  pie , con  man  capace, 
Invn'ilhnte  per  gradato  ordigno , So ura  cui  fitte , eitnortaL 
mente  affale  Tutti  indittintamentc,  e tutti  a paro . Rutt. 15. 

Pcrigliofii.  Tanfi  E di  valor  sì  perigli ofie  ficaie  Afrcndcr  gioui- 
nctto  hebbe  ardimento . Stanz.  Terni. 1. 

Salda.  B.Tafll  O nobil  donna,  ò mio  lucente  Sole , Scala  di  gir'  al 
Cif  1 falda,  e ficura . Canz.  1 . 

Secura . AzzoL  F.  per  farle  al  falir  fcala  freura  Lo  fcabro  marmo 
al  molle  piè  cadca . Son. 
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Seeur iilìma.  Sch:.  Quella  falir’i  parti  alme,  e beate  Per  fella  fe- 
cunflima  ne  face . P.j. 

Scaldaletto . Ili-omento  di  metallo  co  fuoco  da  fcaldare  il  letto. 

Foco  prigioniero . Lcng.  Spedò  vedrai  fono  il  cclclle  Cane  Scal- 
dar con  foco  prigiomcr  le  piume  . Elcg.  19. 

Scaldi,  fiume  in  Fiandra.  Vedi  *>  chilo*  . 

Indomito . Teli.  Tu  fra  felue  di  lande  in  siila  riua  De  l’indomi- 
to Scalde  Cacciator  di  Bellona  i di  trahcfli  • Lir.8. 

Scalogno,  e fcalogna . fpccic  d’agrume,  limile  à la  cipolla , mi  di 
picciol  capo . 

Mordente . Alain.  Il  mordente  fcalogno,  il  fragil  porro , Ouc  il 
graffo,  c l’humor  fian  loro  aita . Coli.?. 

Scalpello  , e fcarpcllo . flromento  d’acciaio  tagliente  da  lauorar 
pietre,  o legno . • 

Acuto.  Sarac.  Hor  così  auuien,  che  l’vn  gentil  pennello  M’em- 
pie di  gioia,  mi  trafigga  il  petto  Acuto,  & inurbile  fcalpcllo. 
Guacc.  Son. 4. 

Attico.  Tronf.  Cornice  in  alto  foflener  fi  feorge  Granfiarne, 
honor  de  l'Attico  fcalpcllo  . Cofl.a  1. 19. 

Dedaleo . Teli.  Soura  porfidi  ciceri  Di  Dedaleo  fc alpe!  fudori  il- 
luilri  Non  s’inalzan  per  me  palagi  aurati.  Lir.i. 

Degno . Brun.  Sol  per  tua  gloria  in  lui  fiuti,  c fatiche  Degno  fcar- 
pel , che  quiui  a me  non  gioua  Arte  d'ingegno  bollii , di  mani 
amiche . Epifl.  Heroi.x.  9. 

Dorico.  Brun.  Pofcia  ti  feorgai  le  fuperbe  mura  Di  quella  Reg- 
gia, 011'  hebbi  io  già  la  cuna  Di  Dorico  fcalpel  luffa,  c bruttu- 
ra. Epifl.  Heoi.  1.  1 1. 

Dotto. Tcfl.  Da Numidica balza  Vrna fuperba à fabricar’ inten- 
to Per  me  dotto  fcalpel  marmi  non  tolga.  Lir.if. 

Egregio . Mar.  Sù  l'orlo  principal  del  maggior  fregio , Che  la  pri- 
ma cornice  abbraccia  in  alto  Imamnata  da  fcarpcllo  egregio 
Chiudan  lunati  nicchi  in  cauo  finali  o La  lunga  ferie  de’  gran- 
di aui  Tuoi,  Seminano  di  Principi,  cd’Heroi.  Temp.89. 

Famofo.  brign.  Euui  gran  menfa  ouc  fcalpel  famofo  II  più  fino 
metal  fi  vile,  e baffo . Giorn.6. 

Indulire . Mar.  E qui  lafciò  del  fuo  fcarpcllo  induflre  Dotto  fcul- 
tor  più  d’vn’  intaglio  illullre . St rag.  1 . 

Madiro . Tronf.  Con  macflro  fcaJpeJTinduflria  efprcfic  Di  Ma£- 
fcntiogli  orgogli,  c Iccontcfc  . Coll.n.61. 

Pungente.  Mar.  Pietra  così  taihora  i le  percofTc  Dipungente_a 
Iv  jlj’cl  faflipjù  bella.  Lir.Var. SOQ% 

Ruuido . Mar.  Pur  volli  con  fcarpcl  ruuido  , e fcab/o , Con  mal 
polita,  e rugginofà  lima  Inefperto  fcultor’,  ignoDil  labro  Edi- 
ficio cclefle  ordire  in  rima  . Tcmp.194. 

Temprato.  Iinper.  Epurs’incaua  anch’efTo  à la  durezza  Del 
temprato  fcarpel,  che  ’l  fallo  /pezza . fcufl.4. 

Se  ali  h ime  sto  . alluna,  figari  ti. 

Infupcrabile . Chiabr.  Ordina  affedio , e cauto  ferra  i varchi  A 
quello  infiipcrabil  fcaltnmento  . Voi  4-  Mie. 

Scamakdro  . nume  di  Troia,  che  nafee  dal  monte  Ida,  prima  chia- 
mato Xanto,  nel  quale  fi  lauauano  le  fpofe , eh’  in  breue  doue- 
uano  andare  à marito . 

Ideo  . Brun.  Ancor  l’Ideo  Scamandro  Al  non  vfato  ardorpoue- 
ro  d’onde , Cosi  parla,  c fufurra . Eufr. 

Scampo  . fallite,  faluezza,  aita,  foccorfo . 

Amato . Fcd.  Mi  qui  doue  la  tema  è fola  madre  per  Ja  propria 
fàlure  ogni  vn  s’affonda , E in  preda  hoflil  fi  Iafcia  ciò  eh*  c in 
campo , Per  dare  à cara  vita  amato  ftampo . Appi.  • 

Auuenuirofo . Paol.  Mi  che?  di  lei  l'auuenturofo  (campo  Leggo 
nel  Sol,  che  tanto  hà  i rai  lucenti , Quanto  è (cren  di  que*  begli 
occhi  il  lampo . Rim.  Son.  16. 

Difperato . Andr.  L’oflinato  rimiri  Difperato  fuo  fcampo,  e mia 
pleiade.  Ne  la  falutc  altrui  la  fua  ruma.  Adam.i.  1. 

Fatale.  Var.  L’antiche  glorie , e quel  chiaro , immortale  Valor 
di  che  andò  già  sì  il  Tcbro  adorno  Per  voi , falda  Colonna  , e 
in  voi  ritorno  Han  fatto  a’  noflriguai  fcàoo  fatale.  i.Son.s 81. 

Soaue.  Muri.  Nè  mi  diè  col  pallore  in  quel  bel  lampo  L’ombra 
foaue  fcampo . Rim.  Madr.  1 47- 

Vitale . Pagn.  Mufc,  datemi  voi  fcampo  vitale  ; O fc  qui  debbo  al 
fin  romper  la  pace  , Trasformatemi  almcn  la  penna  in  llraJe . 
Guacc.  Son.  1. 

Vtile.  Bemb.  Così  li  ond*  io  temea  danno,  e cordoglio,  Vtilc 
fcampo  à le  mie  pene  impetro . Rim.  Rif. 

Scandalo,  anione, od  cfTcmpio,chc  mouc,  o trahe  altri  i peccare. 

Obbrobriofo . Mar.  Scandalo  è fatto  obbrobriofo,  c brutto , Non 
che  de  la  città  del  Mondo  tutto  . Canz. 

Scanno,  feggio. 

Elcuato.  Malti.  A chi  di  troni  augnili 'Sù  gli  fcanni  clcuati  In- 
tumidite di  fuperbi  vanti  ! Del.  Od.». 

Gloriofo . Dant.  F.  come  quinci  il  gloriofo  /canno  De  la  Donna 
del  Ciclo , c gli  altri  fcanni  Di  fotto  lui  cotanta  cerna  fanno . 
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Paradox. 

Honorato  . Angui!!.  Ma  l’età,  la  prudenza,  e ’l  ricco  panno  De- 
gno il  facca  de  lhonor.no  fcanno . Mctam.6.  ioj. 

Ricco . L.Tafl.  Se  non  auci,  di’  à tant'  alto,c  ricco  fcanno  Chia- 
mai* hà  il  Rè  del  CicI , cui  piu  d’vn  loco , Più  d’vn  regno  obe- 
difee,  & orna  il  enne . Canz.».  lib.i. 

Sublime.  Anguiil  Subito  monta  i più  fublimi fcanni  Dou'cri- 
polto  il  più  dannofo  telo.  Metam.9.  184. 

Scak amvccia  . combattimento,  che  fi  fi  da  piccola  parte  di  duoi 
cfTcrari  nemici,  c per  Io  più  da  archibufieri . 

Afpra . Brace.  Di  quà  batte  il  cannone , c qui  le  prouc  Si  fero  in 
van  de  Ja  fonica  noftra , Di  qua  la  fcaramuccia  afpra  s’acccfe , 
Qui  fu  ferito  il  Capitan  Francefe . Rocc.  1 3.  3. 

Fiera.  Ar.  La  fcaramuccia  fiera,  c fanguinofa  Quanto  fi  poffa 
imaginar  fi  mefee . Fur.$6.  30. 

Inafprita . Mar.  La  fcaramuccia  intanto  era  inafprica , e Malagor 
tornato  al  fiero  arringo . 

Leggiera . Tcfau.  Tre  giorni  confumò  nel  minacciare  Infruttuo- 
Ìj  mente  con  leggieri  Scaramucce  à quei  forti . Tor. 

Scaklato.  panno  Jano  rollò  di  nobilifiima  tintura  . 

Purpureo  . Impcr.  Par  che  gli  verta  fmcraldino  il  feno , Horpur- 
purco  fcarlato , hor  ricantato  Biffo,  hor  velluto  aznrro,  hor 
panno  aurato.  Ruil.j. 

Scarpa,  calza  del  piede. 

Arma  del  piede . Braco  Le  cuoia,  armi  del  piè,  concie,  c rafeiut- 
te  L’acerba  fame  i fuo  refugio  tenta . Rocc.  j.  » 1.  ! 

Sch emacine  . feeleratezza , fatto  pieno  d’ccceilìua  maluagici,  c 
bruttura . 

Cruda . Scncc.  Io  Io  confeffo,  c fcelcragin  cruda , Mà  occupata , 
maggior  cofa  troui  II  dolor  noflro.  ThjMl.i.  1. 

Crudele.  Scncc.  Opprcffi  finn  da  quello  Secolo  più  degli  altri 
grauc,  in  cui  Regnali  le  fcclcragini  crudeli . Oitau.».  1. 

Empia . Senec.  Senza  ritegno  fceJeragm’  empia  penetrata  per 
tutto , c muta  imprcfa  Nefanda  fù  fenza  nefando  cflcnipio . 
Ippol  ».  1. 

Enorme.  Senec.  Ancor  colui,  che  di  fanelli  errori  E’  federato  ar- 
tefice, ed  c nato  p’cnormeTceleraginc,  eh’  incerto  E‘  il  nome 
fuo  fino  a*  parenti,  e figlio  De  la  propria  Torcila,  ed  è nipote—* 
Delpropriogcnitorc.  Agamenn.j.  4. 

Fella.  Valuafi  b pur  mal  noto  à le  brauanti  fquadre  Ti  pagò  fei 
ieragini  men  felle . Tcbai.7.,64. 

Infelice.  Anguiil.  E diftende  al  figliuol  l’inique  braccia  Per  far  la 
fceleraginc  infelice . Metani. 6. 371. 

Odiofa.  Senec.  Anzi  trarrò  feroce  Ciò  che  riman  giù  nel  pro- 
fondo Aucrno , La  fcclcraginc  odiofa  hor  veana , E quella,  eh’ 
ogni  hor  fugge  il  proprio  fanguc  Impiccale  feroce.  Ercol. 
Fur.i.  1. 

Spietata.  Senec.  Da  quella  fcclcragine  fpietaia  La  dubbia  fede 
de  l’incerta  prole.  Thicll.x.  1. 

Scelkran/a  . Icclcraginc,  feelerarczza . 

Bruita.  Car.  Tutti,  che  brutte,  & empie  federanze  Hanno  ofa- 
to,ocommefTo.  En.6. 

Sci lfr atez/.a  . fcelcragine. 

Alta . Senec.  E l’afpetio  crude!  di  fuor  palcfa  L’alta  feeleratezza. 
Agamenn.5. 3. 

Cruda . Senec.  Starò,  diftacciarò  cotanto  cruda  Scclerarczza  r a 
che  mi  dai  timore  Con  Jcpercoflc  ? Thicfl.i.  x. 

Difpictata.  Scncc.  Perl’vna.c  l’altra  piaga  : òdifpictata  Scclc- 
ratezza  ! fpauentati  fete?  Thieft.4.  1. 

Fera . Senec.  O difpictato  fato  ! qual  più  fera  Scderacezza  lo 
fpicrato  Marte  Vidcinduolufln?  Troad.j.  1. 

Folle.  Senec.  HaurailapenadeJetuesìfolli  Sceleratexze in_j 
qual  fi  voglia  luogo  Oue  tu  fi  a,  con  olimato  fdegno  T’oppri- 
merò. Ippol.j.  1. 

Funcfta . Scncc.  Non  da  l’ire  del  Ciel,  mà  da  funefla  Scclcratez- 
zaalteruinchaurai.  Edip.;.  1. 

Graue . Scncc.  Prouoca  pur,  rammenta  pur  le  mie  Graui  fcclcra- 
tezze.  Mcd.i.  1. 

Horrcnda . Chiabr.  Sccleratezze  horrende  Sdcgnofo  à cantar 
prende.  Voi.:,  lib.f. 

Nefanda.  Scncc.  Il  ruinofo  fafTo  : altri  ( ò nefanda  Sceleratcrza) 
ne  l’Hettorea  tóba  Crudele  fpctrator  falc,es‘aflidc.Troad.f.i. 

Scempio  . dilgraria,  flratio,  cafo  miferabilc,  c crudele,  mai  tratta- 
mento, tormento  crudele. 

Acerbiffimo.  Chiabr.  Ma  feguendo  il  tormento  De  Io  feempio 
accrbirtimo  foflfcrto.  Voi.»,  lib.4. 

Acerbo . Taff.  Gli  vccidcrò,  faronne  acerbi  ftempi , Sucncrò  i fi- 
gli à le  lor  madri  in  feno . Liber.t.  87.  i 

Afpro.  Anguiil.  Habbi  pietà  del  mio  troppo  afpro  feempio , E 
d’vna  fpo fa,  tl  mio  letto  fi  nido . Metani.  10. 1 » j . 

Barbaro.  Afe.  P.  Già  parmi  di  veder  lafciui  Traci  Fard’honcfle 

beltà 
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beltà  barbari  feempi . Interni.  4. 

Crudele.  Remig.  E Ja cagion  del  mie erudele scempio  E folper 
eh*  io  nti  ti  mottrai  pietofii.  Epift.  14. 

Crudo.  Anguill.  O d'agni  ofeeno  vitio  albergo , er.-do,  Hor 
quando  s'vdì  mai  sì  crudo  feempio  ? Mctam. 3.  3 »$• 

Dcttinato.Valuaf.  Nè  cofa  fiacche  mi  frattorni  a!  Mondo , Quand' 
ancoGiunon  mia  nel  gran  conquido  Siede  abbracciata  àia 
fua  rocca , e al  tempio , Ch’  io  non  dia  fine  al  dcfttnato  feem- 
pio. Tebai.j.^x. 

Dctcflabile . Brign.  Mà  che  femine  accufo , alhor , che  Tempio 
D’Hcroc  , che  in  vn  fol  cor  più  Mondi  accolfc , Fà  dctcllabil 
feempio  ? Giorn.:.  . 

Difpietato . Leon.  Farò  di  te  sì  difpietato  feempio , Ch'  impetra- 
to fin  da  le  felci  il  piamo  . Taid.4.  !•  , 

Dolorofo.  Anguill.  E li  gettò  le  mani  in  sùlalirada,  E le  de 
membri  vn  dolorofo  feempio.  Metam.4.  3 16. 

Duro . Anguill.  Come  la  madre  il  duro  feempio  vede , Che  fé  del 
dolce  tìglio  il  padre  dolro . Metam.4. 31  *• 

Ferrigno  . Tali  Alma  crudel,  già  facro  albergo,  e tempio  Del  gran 
Fattoi  d'ogni  crcatacofa.  Come  fei  fatta  a si  ferrigno  feempio 
Tomba  di  morte  horribilc,  e dogliofa . Difpcr.3*. 

Fiero,  lafi*.  Patta  pur  Quello  petto,  e fieri  feempi  Col  ferro  tuo 
crudel  fà  del  mio  core . Liber.ix.  76. 

Formidabile.  Faci.  Eia  fua  fpada  in  sù  I'ingiutta , e rea  Turba 
cadrà  con  fnrmidahil  feempio . Son. 

Forfennato  . Brace.  Propone  il  Duce  il  forfennato  feempio  Per 
gioueuolc  fpccchio  à la  guerriera  . Vrb.6. 4. 

Fortunato.  Garg.  QuaT  fccho  in  voce,  ( ò fortunato  feempio  ) 
Poli'  io  venir,  che  fquillai  te  fonora  Detterò  TVniucrlo  àia 
tua  gloria.  Son.A 

Fulmineo  . Achill.  voi,  Gedeon  cclcdc , Voi  factta  di  Guitto , 
Voi  de’  nemici  fuoi  fulmineo  feempio  . Rim.  Canz.i. 

Funeflo . Ferr.  Onde  feempio  funcfto  Del  popolo  di  Marte  Con 
ciglio  afflitto  , e metto  Vidcr  già  Trafimcno , e Trcbia , e Can- 
ne . Hort.  .... 

Gloriofo.  Tanfi  Oltre  s'haurai  marito,  che  ti  feorga  Piu  giorni 
au.mii  al  gloriofo  feempio.  Lagr.  10. 34. 

Grande.  Dant.  Orni'  10  a lui  s Io  llratio,  e ’J  grande  feempio.  Che 
fece  J’Arbia  colorata  in  rolla  , lai'  oration  fa  far  nclnoltro 
tempro.  Infilo. 

Craue.  Anguill.  Trasforma  il  volro  , e con  lor  grauc  Feempio 
Suole  ingannar  le  femphei  donzelle.  Metani. x.  1 45-. 

Grauofo.CoI.  Me  cu  grauofo,  e non  più  vdito  feempio  Preme 
dì,  e notte  fenza  fin  dolente  Mirate  /petto  . Rim.  Son.  1x8. 

Horrcndo.  Mar.  Con  quella  man  , che  Tidol  mio  pcrcoflc,  Fui 
mimttro  d'vn  feempio  horrcndo,  e forte . 

Horribilc  . Leon.  Del  mio  furor  gtullittìmo  potrai  Ben  veder  lo- 
tto nel  tuo  corpo  fletto  Memorandi  vcttigi , hombil  feempi . 
Taid.x.  j.  . ... 

Horrido . Tafl*.  E ne'  tiranni  feempi  horridi  infimi  Gli  atti  impa- 
rai d'ogni  pietà  lontani . Difper.xtf. 

Indegno*.  Fior.  Si  che  '1  fuo  feempio  indegno  , E '1  pianto,  orde 
vi  chiama,  o non  vedete,  O non  curate,  hor  che  da  voi  s’afpct- 
ta  > Cani. 

Ingiuriofo . Font.  Rompi  i marmi,  e i metalli , Infidiofo,  ed  em- 
pio Fai  d'ogni  fiato  ingitiriofo  feempio . Od. 4. 

Inciufto.  Rin.  E ingiufiofcempio  d'amator  fedele  Scoprirà  qua- 
le in  te  pietà  fi  ferba . 1.  Son.  19$.  1 . 

Intolcrabile . Dole.  Che  cosi  à pien  l'origine  del  male , C’hor  mi 
minaccia  intolcrabii  feempio , E ’l  rimedio  di  lui  ti  fia  palcfc . 
Ifig.t.1. 

Inufitato . Leon.  Srauan  per  far  di  me , temo  nel  dirlo , Strano 
crudele,  e unificato  feempio.  Taid.t.  1. 

Lagnino fo . Brace.  Vedi  il  mio  fiero,  Iagrimofo  feempio  Di  for- 
tuna, e d'amor mifero ettempio.  C'roc.x8. 3. 

Lugubre.  Fcd.  La  vedona, e 'J pupillo iui lugubri  Scempi  fono, e 
Ipcttacoli  infelici,  E fottp  il  vcl  de  Tamicheuol  fede  Si  fan  di 
giutti  regni  ingiutte  prede . Appi. 

Lungo.Goficl.  Lo  fdegno  volito,  e 'I  mio  sì  lungo  feempio  Quan- 
do haurà  fin,  quando  fian  Tire  Ipcntc?  Son.  134- 

Memorabile.  Gl.el.  Hor  cadcrai  con  memorabil  feempio , E ca- 
dendo darai Tvltimo crollo.  Rof.19. 46. 

Memorando.  Tro  fi  E con  funetti  memorandi  feempi  Apran 
dal  corpo  mio  fanmiigno  fiume . Coli.  18. 66. 

Minacciato.  Anguill.  Non preuedendo  1 minacciati  feempi  De* 
lumi,  ch*a*  mortai  volgonfi  intorno . Mctam. 6.  163. 

Mifcrando.  Hcrr.  Ncfarebb’hor  quel  miferando feempio  Ale 
amanti  donzelle  amaro  cttèmpio . Bab.?.  x9* 

Nefando . Cicc.  Poiché  la  notte  del  nefando  feempio  Partorì 
Olimpia  Thonorato  pefo . Rim.  Stanz.ii. 

Obbrobriofo  . Anguill.  E con  lor  troppo  obbrobriofo  feempio 
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Scale  del  tempio  fuo  le  forma, e rende.  Mctam  .6. 41. 

Ondofo . Anguill.  Se  brami  da  la  pelle  infame,  e ria  Troia  falua- 
re,  e da  Tondofo  feempio.  Metam.i  1.  70. 

Protcruo.  Mar.  L'alra  memoria  del  protcruo  feempio  Oblio  mai 
non  cancelli,  o tempo  ofeuri . Temp.107. 

Repentino.  Maorin.  Tròppo  dura  e la  morte  A sì  tenero  Ano; 
e troppo  indegno  fc'  d'anima  innocente  Scempio  si  repenti- 
no. Fler.3.  4» 

Ruinofo.  Anguill.  Già  già  minaccia  il  ruihofo  feempio  L’arbor 
fuperbo,  e già  lacinia  atterra.  Mctam.s.  363. 

Rio.Quir.  Che  non  prenda  pietà  del  danno  mio,  Del  crudo  feem- 
pio difpietato,  e rio . Stanz.  Dole.  1. 

Sanguigno.  Brien.  Sanguigni  feempi  entro  le  luci  ammalia,  En- 
tro 1 gran  velli,  cntfo  la  zampa  irata . Giorn.7. 

Sangumofo.  Talli  Nè  già  ritardi  ilfaneumofo  feempio,  Ch’etfà 
degli  altri,  in  voi  l'v  lato  ardire.  JLjbcr.9.  xS. 

Scelcrato  . Mar.  Nè  fe  ben  fola , e (confidata  retta  Dopo  Thor- 
rcndo , e federato  feempio  Vedoua  lagrimofa  in  bruna  vetta. 
Cede  il  fren  de!  ddcorfo  al  dolor*  empio . 

Spauenrofio.  Mar.  Quando  ne  la  fiinguigna  vrna  funefta  Tulio 
con  crudo , e fnaucntpfo  Scempio  Del  Her  nemico  i'dfcaabil 
retta.  Galcr. Ritr. 

Spietato.  Remiga  F.  da  foucrchio  ardir  sforzato,  e (pi nto  Brama 
veder  di  voi  (piotato  feempio.  Epitl  13. 

Superbo.  Tronfi  Me  ridetto  Mezcntioinuido,  ed  empio  Tentò 
d’vccider  fiotto  vel  di  pace , E con  fuperbo , e difpietato  feem- 
pio A Scucro  inuolò  l'aura  viuacc . Coli  1.  36. 

Vltimo . Anguill.  E non  vuoi  far  di  lui  Tvltitno  feempio , Perche 
vfiuido  pietà  non  Circhi  empio.  Mctam.  6.3x1. 

Scina  . luogo  apparato  nel  quale  fi  recitano  comedic , o altre  fi- 
ntili compo linoni  rapprcfcntaiiue . 

Altera.  Tatti  Splende  il  calici,  come  in  trarrò  adorno  Suol  fri 
notturne  pompe  altera  feena . Liber.7. 36. 

Atroce . Prcr.  Che  la  functta  ancor  tragica  feena  Con  l'harmo- 
nia  fia  dolcemente  atroce . Son.39. 

Aurata.  Brign.  L'aria  fatta  di  lampi  aurata  feena  D'innocente 
fplcndor  gli  occhi  fcrifcc  . Giorn.7. 

Diletrofa . Mar.  E quali  aflifo  in  dilettola  feena  Si  fi  gioco,  e pia- 
cer per  l'altrui pena.  Srrag.x. 

Dolente . Ceba.  Onde  quanto  à coftui  grata,  e foauc  Fu  la  feena 
dolente,  cfi1nguinofij4Ett.il.  x. 

Dolorofa . Gatt.  Si  dolorofa,  e miferanda  feena,  Chetai  non  ri- 
de mai  tragico  cucnto . AddoLi  8.  x. 

Dura.  Gatt.  Dunque  lóri  pur  ver,  eh' 10  miri  quello  Repentino 
feoprirdi  dura  feena  ? Scot.i.  15. 

Empia . Campeg.  Quella  de  la  tragedia  e l’empia  feena , Ouc  fa- 
uola  metta , ed  infelice  E’  l'innocenza , eh'  à morir  fi  mena-. . 
Lagr.  11.  84-  

Fauolofa.  Ghel.  Thebe  non  corfe  mai  tanti  perigli,  Nè  fc  gli  linfe 
iiuolofa  feena  Athene,o  Roma  in  bel  teatro  vdigli.  R0l.10.d3. 

Folta.  Brace.  Di  querce  amiche  opaca  felua,  e folta  Frondeggia 
in  cima  i la  ficura  fede . Roec.io.  j. 

Fefliua.  Mar.  Taceano  d'ogni  intorno  Ne  le  fcttiuc  leene  Eie 
danze , e le  cene , Onde  il  Mincio , e la  Dora  alzano  il  corno . 
Epitt.7. 

Funebre.  Moron.  Cafo  d' Amor, Dio  flagellato  e vfeito  Dclno- 
ftro  Mondo  à la  funebre  feena . x. Sacr.  Son. 78.  j 

Functta.  Mar.  Che  non  può  ? che  non  là?  quante  funefte  Vlula- 
ro  per  lei  tragiche  feene  ? 

Giocoli . Brun.  Sc  con  trombe,  o con  fiocchi  in  dolci  rime  Tratti 
in  feena  giocofa  alti  conienti . Pali. 

Horrida.  Grill  Parla  G ieri!  fa  lem , dì  quando  mai  Di  fpcttacol 
più  rio  , dipiùvilpena  Futti  sì  vergognofa,  homda  feena? 
Chr.  flag.  Madr.37. 

Infàufta.  Brun.  Dunque  lattei  la  terra,  e voli  al  Ciclo , Ch’  «tea- 
tro diritto , perche  fia  del  tuo  punto  infaufla  feena  > Eufr. 

Lagrimofia.  Mar.  Tempetta  horrenda  hi  l'altra  gente  abforta  Me- 
ne à vedere,  e lagrimofa  feena  Defolata  de*  popoli  l'arena . 

lieta . Mar.  E concludete  pur,  che  ben  conutcne , Che  in  vn_* 
mar , la  cui  fede  e tanto  infida , Fra  tante  hor  liete  , hor  dolo- 
rofe  feene , L'vn  filofofo  pianga,  e l'altro  rida . Galer.Rirr. 

Lubrica . Bald.  Ouunque  fiati,  ò Scauro , Forlì  geli  d'inuidia , Tu, 
eh*  i lubrica  feena , Sù  la  Latina  arena  Condur  faccia  i marmi 
di  Numidia.  Rim. Moral.  Canz.x. 

Maettofa.  Imper.  I a via,  che  foura  quelle i quelli  e giro  Forma 
poi  vaga,  e maettofa  feena . Ruft.7. 

Mifcranda  . Gatt.  Se  di  Darko  la  miléranda  feena  Di  vindice  tra 
non  v'infiamma  il  petto . Scot.S.  71. 

Nobiliflìma . Bngn.  Chiara  1 lumi,  aurea  il  erin  bella  Sirena  Den- 
tro la  bocca  apre  à i tefor  dei  nyrc  Nobiliflìma  feena.  Giom-x. 

Notturna.  Tali  Così  dalpalco  di  notturna  feena  O Niofa»o  Dea, 

tarda 
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tarda  Tergendo  appare . T iber.14.tfr. 

Ombro M . Mar.  Qui  qui  LiJla  ricoura,  oue  l'arena  Frefca  in  ogni 
Ragion  copre , e circonda  Folta  di  verdi  rami  ombrala  (cena . 
Lir.Marit  Son.x». 

Opaca.  TafH  Sourahà  di  negre  felue  opaca  (cena,  Einmezo 
d eflè  vna  TpfJonca  giace . L1bcr.if.4i. 

Pompofa . Ghel.  Dopo  quel  dir,  qual  di  pompofa  leena  Al  cader 
de  le  rende,  il  manto , c *1  (èlio  L Angel  dipmfe  in  vn  momen- 
to i pena  Di  mille  afpetu  incoloriro.c pieno.  Kof.15.99. 

Splendida . Mar.  Pofcia  che  de  le  nozze,  onde  compofe  Le  PaL 
le,  e i Gìgli  vn  Tanto  nodo  inficine , Fini  con  (cene  Tplendide,  e 
faitofe  L'Arno  di  celebrar  le  pompe  cdrcme . Temo.  1*9. 

Superba.  Ghel.  Tal  mirando  l'imagini  louci.te,  E gli  archi,  e i 
lumi  di  Tu  per  ba  leena  Stufi  Tee  il  villanclio  à mirar*  vlo  Sol 
mandre,  c fieno  in  loco  alpellre.e  chiuTo.  RoT.  18.91. 

Tragica.  Ghel.  Vin  Ter  la  fama,  «Tur  veraci,  e pure,  Tainonlc 
linfe  ancor  rragica  Torna . Rof.j  t.  j6. 

Sci  s dtlcclà,  luogo  per  lo  quale  d Cala  da  altoi  badò  : (menata. 

Rarra . Pctr.  Ratte  fcefe  à l'entrare,  i l’vTcir*  erte  , Dentro  confu- 
(ion  rorbidj,  c mifchu  Di  doglie  certe,  c d'allegrezze  incerte . 
Tr.  Amor. 4. 

Sottro  . bacchetta  reaJ^  legno  d'autorità,  e dominio . 

Ahu fincato . Brace.  Depon  lo  Tcettro  jfumicato,  e prcTo  Con  la 
man  temeraria  ampio  tridente  . Vrb.i.  19. 

Altero.  Tronfi  E i for  figli  vedean  con  Icettn  alteri  Frenar* i re- 
gni, c moderar  gl'  imperi . (.  olt  1 1. 14- 

Alto.  Ccba.  fc  lo  feetrro  di  Troia  alio,  c fuperbo  Toglie  da  la-, 
tua  delira  vn  colpo  acerbo.  Ell.8.  104. 

Apollineo.  Brun.  Gode  chi  Tcruc  au  Apollineo  Tcettro  Libera 
fignoria  d'alma,  e di  plctrro.  Ven.Ierr.can/.i. 

Augullo.  Tronfi  Corona  arde  (iellata,  e in  (in  clctro  Folgora 
puri  lampi  augullo  Tcettro . Con.  18  6s. 

Aurato.  Tuff,  scote  1 aurato (cctrro , e Tol  con  quelle  Arme  ac- 
quetar quegli  impeti  predirne.  1 ibcr.8.  78. 

Barbaro.  Mar.  che  aujnaoha , che  m fui  vigor  de  gli  anni  Ei 
moua  à debellar  baraari  lectrn,  Domator  de’  tiranni , c di  gi- 
ganti Sarò  Tcco  opportuno,  tpic.  1. 

Benigno.  Senec.  Il  fulmina  opponendo  : e tu  che  reggi  limar 
profondo  con  benigno  (ccttio.  Vanne  a 1 onde  più  bade . tr- 
col.  Fur.j.  1. 

Dentato . Mar.  Alhora  il  duro  fido  Sdegnofo  de  l'indizio  Ficde 
col  grane  Tuo  dentato  Tcettro . Samp.j . 

Eccello.  Senec.  Rapitisi,  ma  con  tremante  mano  S'acquiftano 
de*  Rè  glieccelfi  fcertri . Lrcol.  Fur.x.  3. 

Edilizie . Valuafi  Lo  ficttro  editi  ale  a’  duo  tiranni  ,E  *1  furor, che 
morendo  anco  non  hebbe . Tcbai.1.11. 

FamoTo . Guar.  Col  più  famolò,  c fortunato  Tcettro , Che  dt__* 
l'Orto  a l'OccaTo  il  Mondo  adori; , Nou  «.angcrci  guelfo  mio 
rozo  plettro.  SoilOf 

Felice . Ar.  Terra  coftui  con  più  (elice  Tcettro  La  bella  Terra.che 
Tiede  Tul  fiume,  Douc  chiamo  con  lagninolo  plettro  Febo  il 
figliuol,c'hauea  mal  retto  il  lume  . Fu^.j.  3 4. 

Fortunato . Manzm.  ( hi  di  me  ] iu  beato  Kcflc  dal  mar  d'Atlan. 
te  al  lido  Ibero  Scettri  più  fortunati  ? Fler.45. 

Gemmato . Bruii.  Lo  Tcettro,  ond'  altri  il  tema,  altri  l’adori,  Che 
gemmato  balena  , aureo  fiammeggia , Non  c lenza  la  ruggine 
oc’  cori . Epift.  Herai.  1 . j. 

Horrido.  Brace.  Scote  l'Jiorrido  Tcettro,  a cui  fi  piega  Ogni  po. 
tenta  IqualbJj  d’ Inferno  . Kocc.9 

Imbelle . Mar.  Che  fia  pena  de'  regni,  ira  del  Cielo  Imbelle  (cet- 
tro  di  feminea  mano . Tctnp.»47. 

Imperiale.  Talfi  Dunque  hima  collui , che  nulla  importe,  Che 
n'andiam  noi  turba  negletta , indegna,  Vili,  & mutili  alme 
a dura  morte,  Pur  eh’ et  lo  fietuu  imperiai  maiucgna  ? Li- 
ber.ij.  66. 

Imperi ofo . Talfi  L’arme,  e gli  Tcettri  imperiofi,  e gli  oftri , E le 
Vittorio  fi*,  e fiicrc  palme  Tolte  i gli  empi  di  Dio  nemici , e no- 
do. Hcroi.  'on.ijj. 

Impotente . Tali!  'cedro  impotente, evergognofo  impero.  Se 
con  tal  legge  e dato,  io  piu  non  chcro  . Libcr.j.  57. 

Inclito . 1 hubr.  Inditi  Tcettri,  altieri  manti,  adorni  Son  tornati 
per  noi  ceppi  dolenti . Amcd.xi. 

Inf-ullo.  Im.  e lù  mai  chircggcde  cenza  infortunio  quedo 
(cettro  intaudo,  E pur  non  mai  periura  mano  il  tcnnc.Tcbj.tf. 

Infelice.  Manzm.  scettri  infelici,  e glorie  sfortunate , Onde,  di- 
telo, e mai , C he  poco  si  di  (icurczza  hauctc  ? Flcr.j.  4. 

Infido.  Manzm.  Già  che  ilCicl  non  coniente,  Ch*  vn'huom, 
qualunque  ci  fia , Arbitro,  opurjeguacc  Di  quelli  infidi  (ceu 
tri  Viua  (dolio, & immune  Da  la  falce  di  >ei,  ibe  cieca  è don- 
na Di  quell*  Orbe  terreno , Almen  comam  la  doue  Poucro, 
m4  fedele  Edibilce  vn  capanno  RanteTori,  eficurczza,  e fe- 


de. Fler.f.4* 

Ingioilo.  Malu.  A che  di  (cettri  ingiudi , Di  diademi  mal  nati  In. 
Tupcrbite,  ò tumidi  regnanti  ? Del.  OtLa. 

Inhununo . Brut  Ite,  (poglic  odorale, c quella  mano,  Chetien 
llrctto  il  mio  cor , Aringer  pregiate , E Te  vanta  di  me  feettro 
inhumano.  Voi  lamia  dura  tirannia  domate.  Prirrr.  Son. 

Inuircibilc  . Ine.  Con  l'ordine  faro,  eh*  optinone  Non  fia  il  mio 
regno,  mà  Natura,  e forza , Che  tenga  tnuiolata  Benché  (pia. 
cent,  vn'  inuincibil  Tcettro  . Teb  4.  7. 

Inuitto.  Rich.  Ed  ogni  colà  al  fine  , Come  al  tuo  Tcettro  inuitto 
il dorfo  incuoia.  Ai  tuo  chiaro  (plcudor  la  viltà  abbaglio-, • 
Rim.  Paneg. 

Occhiuto . Ferr.  Di  queda  c falda  bafe  La  prouidenza  : ha  la  Tua 
dedra  occhiuto  Rcal  lucido  Tcettro  . Hort* 

Pacifico  . Tali,  i pacifici  Tcettri  o(àr  coltoro  Fri  k (padc  interpor 
de’ combattenti . 1 iLcr.6.  ji.  , 

Pelante . Afe.  P.  con  quello  Tcettro  ruuido,c  pefante  Hò  potuto 
à fatica  Cad (gare  i tumulti  Delpopol  furialo,  erubcilante. 
Interni,  j. 

Podèntc . R ernie.  E benché  iopenfi,  e lo  mi  creda  certo , Che  de 
lai  rota  tua  fia  grande  il  regno,  E lo  Tcettro  rea!  poficrue,  c 
forte.  Epid.  16. 

Regale . Tuffi  Per  te  Tpero  acquillar  la  nobii  Tede , E lo  Tcettro  re- 
gai de’  mici  parenti . Liber.4. 40. 

Ricco . Tanfi  E con  la  delira,  che  ’i  CicI  regge,  e moue , li  ricco 
Tcettro  al  He  de  ('ombre  ha  tolto.  Lagr.u.  (1, 

Rigido . Manzm.  Abulà  il  Tuo  fauor,  si  che  colimene  Far  di  rigi- 
do Tcettro  alteri  cdempi . Flcr.j.  1. 

Ruggmofo.  Mar.  Giuiilc  al  fin  !j,  doue  il  tiranno  o(g*ro  Predo 
ad  Ficcare  Tua  preme,  c folticuc  Tcrribil  trono , c ruggmofo 
(cererò.  Samp.i. 

Ruuido . Talli  Siede  Pluton  nel  mezo,  e con  la  dedra  Sodicn  lo 
Tcettro  ruuido.cpcfaute-  Liber.4.  6. 

Seucro-  Mar.  Padre  Nettuno,  al  cui  Tcettro  Teucro  Tutta  vbbidi- 
Tce  (a  cerulea  Corte . Lir.Marit.  Son.48. 

Superbo . Malu.  Cosi  Niobe,  ci  gtoua  NJ  parto  numerofo , Del 
vallo  regno,  e del  fuperbo  Tcettro . Del.  O J.i. 

Tirannico . Paol.  QueJta  cruda  il  mio  cor  rami,  e rant'  anni  Con 
tirannico  iccttro  lignoreggia  . Rim.  Son.8j. 

Tragico.  Mar.  Tragico  tcettro , e con  lo  Tcettro  in  mano  Strin- 
ger mi  fe  la  tpaJa  iniqua  lotte . Galer.  Kitr. 

Verga  honorara  Petr.  Poiché  Te’ giunto  .i  I ho, iodata  \ erg»  Con 
la  qua*  Roma,  e Tuoi  erran  tic»  • Greggi . Canz.  1 1 . 

Virile.  *run.  Cingonri  il  fianco  r.«.s  vedi  mentite , Manto  ma- 
Tchile  10  vello  adulterino , Perche  viril  lo  Tcettro  mio  s'addite. 
Epill.  Heroi.x.  10. 

Schioma  . parte  di  rupe  feofeefa,  di  balza . 

hucc.ffibilc . Brun.  Rapido  Teorie  ne  le  rupi  Alpine  Tri  fcheg- 
gie  inacceflìbili,  e ferine  . x.Selu.  Bar. 

Schicca  . fiume  nella  Gallia  Belgica  famofo  , il  quale  dopo  varij 
codi  con  due  bocche  entra  nel  mar  di  Zeland  1 . 

Fredda.  Benarn-  Sorfe  tanta  virago  al  Sol  là,  doue  LaSchelda 
fredda  al  Belga  1 campi  monda.  Vitto'.j.  8. 

Seni  umidori  . che  sa,  od  infogna  Pane  dello  fchcrmire  • 

Accorto.  Petr.  Che  giamai  tchermidor  non  fà  sì  accorto  A felli, 
far  colpo  ; né  nocchier  sì  predo  A volger  naueda  gli  (cogli 
io  porto.  Tr.  Cali. 

Dedra.  Mar.  Sembra  la  lingua,  che  fi  volge,  e vibra  Spada  di 
(chermitor  dedro,  c feroce . 

Snello.  Sugl.  Nènudalpada  inaiano  Di  fnello  fchcrmidore-» 
Girò  mai  per  lo  vano  Con  si  ratto  fplendore , E sì  lieuc,  c ve- 
loce. Rum  lib.i. 

Schirmitrici  . difcndirrice,  riparatrice  • 

Ardita,  Priul.  Volgi,  deh  volgi,  ò mio  bell'  Aci  & patio,  Che  in 
tua  difefa  armata  D'vsbcrgodipictadc,  pugnando  con  le  la- 
grime , c co'  preghi , Fida  guerriera  tua , Tua  fchanmrice  ar- 
dita , Mi  farò  incontro  à i colpi , Riparerò  i’offcic»  Che  faran- 
no drizzate  à la  tua  vira  - Gaiai.n. 

Schiumo,  riparo, di fc fa . 

Accorto.  Petr.  Mà  voi,  che  mai  pierà  non  difcolora»  E c’hauete 
gh  fchermi  Tempre  accorti  Contri  l’arco  d'Amor,  che  indarno 
tira.  S011.J6. 

Fatale.  Paol.  Colà  potrete  hauer  vita  immortale,  Del*  Alpi  è 
vera  gloriola  lode , L edere  in  prò  d’altrui  ichermo  fatale^» . 
Rim.  Son.i. 

Fido.  Bonar.  Hor*  il  più  fido  fchcrmo  Ne  Accorto  parlar  tutto 
cnpolfo.  Fili.  1.  a* 

Frale.  Guar.  C'honedà  contro  Amore  E' troppo  frali  (chermo 
A giouinetto core . Palt  j.x. 

Gentile  . Hcrr.  Dai  dardi, che  da  vn  ciglio  Amor  faetta  Schermo 
gentil  con  la  ragion  ti  fai.  Bab.x.  jx. 

Ine- 
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Inefpupnabije . Brign.  Mi  che  ? le  maro  ardito,  i l’empia  bocca 
De'  bronzi  arcieri  è incfpugnabtl  fchcrmo , Ah  eh'  ei  vacilla  in- 
fermo Se  d'alpre cure  l'ardimento  il  tocca.  Giorn.8. 

Intrepidi  .Petr.  Come  vnofchermo  intrepido,  &honcfto  Subi- 
to ricoperse  quel  bel  vifo  Dal  colpo,  a ehi  l’attende  agro, e fu- 
nello.  'Tr.  Caft. 

Opportuno . Corto.  Che  pratticar’  ogni  periglio  deue  Entro  Ti- 
nca con  prolùdo  confcglio  Opponilo  fchcrmo  à tutti  prepa- 
rando Non  altrimenti , che  fe  già  vicini  E ineuirabil  follerò,  e 
prefenti.  Alui.).  x. 

Poflentc.  Valuaf.  De  la  religione,  e de  la  fpada  Gemino  vanto, 
à voi  fchermo  poflente  De  la  Chielàdi  Dio , comunque  acca- 
da . Cacc.4- 1 14- 

Salubre . Alam.  Hor  quei  c'habbiam  ne  le  feconde  menfe  Di  ven- 
tofi  vapor  fai  tibie  Ichermo . Colr.j . 

Schiuso,  fchernimcntp , beffa,  o vergogna  palefe  con  detti,  o 
con  fatti . 

Atroce  . lirign.  Qualhor*  ( atroce  fchcrno  ) in  noi  li  vede  Di  cor- 
na i rai  farli  di  zampa  il  piede . Giorn.7. 

Brutto . Tafl*.  Oue  eli  attuti,  c fcaltri  cittadini  Prcndonli  à gabbo, 
e fanno  brutti  fenerni  Di  noi  rullici  incauti.  Amint.i.  2. 

Crudo.  Campcg.  Ma  fe  per  fiero  fcherzovn  crudo  fcherno  Dal 
regno,  à cui  mi  chiami,  haurà  la  vira . Lagr.7.  41. 

Dannofo.  AJam.  Che  faria  lui  miglior  nel  balio  fondo  Ritrouarfì 
d’ A birto  nel' Inferno,  C'haucrmi fatto  si  dannofo  fcherno. 
Gir.  Cort.  1 7. 

Dolce . Manzin.  Di  quel  crudo,  eh*  adoro  Lo  fcherno  ancor  m’c 
dolce , l 'inganno  ancor  m’c  caro  , E marito  , c lignote  Opri 
pur  come  vuole.  Fler.4.  x. 

Empio  Tafl*.  O ritorni  con  lui  dal  regno  cieco  A colui , che  di 
me  fé  Tempio  fchcrno.  Liber.io.  116. 

Giocofo . Brun.  E con  giocofo  fchcrno,  amica  laude  Deride  il 
vinco,  al  vincitor'appìaude.  Ven.Terr.  Giac. 

IJlullre.  M^r.  Tu  fol  per  me  potrai,  cigno  canoro  , A morte  far 
con  Talee  note  tue  Gli  altrui  nomi  eternando , illuflri  fcherni . 
Tir.  R ìfp.  Son.6. 

Ingiunofo.  Grill.  Tu  prcuedendo  il  mio  Ingiuriolo  fchcrno  Vcr- 
?o  il  tuo  Padre  eterno  Sentiui  nel  cor  pio  D’ogni  maggior  tuo 
duol  dolor  più  rio . i.Caor.d, 

Iniquo.  Vauafi  le  fpine,c  i c biodi,  cl’alpra  croce,  e tanti  Ini- 
qui fellemi  ha  lempreella  dauanti.  I.agr.éi. 

Minacciofo  . Mar.  Con  minacciofo  fchcrno  il  ficr  villano  Sorri- 
de, c contro  lui  ratto  li  ferra . 

Qbbrobnofo  . Campcg.  Ben  de  l'orgoglio  tuo  fu  degno  effetto 
Lo  fcherno  obbrobrioso,  o Rè  feroce . Lagr.4.  29. 

Spictjto . Valuaf  Hor che  la  croce  tua,  Tafpro  tuo  duolo  Miro, 
e gli  fcherni  si  fpietan,  c tanti . Rim.  Son.2. 

Vergognofo . Brace.  Rider  non  può,  che  riderli  Tlnfcrno  Al  vi- 
lipendio, al  vergognofo  fcherno . Rocc.9.  79- 

Schixzo  . trafittilo,  baia,  giuoco  piaccuolc,  burla . 

Amoro fo.  Remig.  Hor*  il  tuo  vifo , hora  i begli  anni  fono  A c- 
commodati  a gli  amorolì  fcherzi . tpifl.i  1. 

Capricci  ofo . Mar.  O per  qual  di  Natura  Giocofa  indù  ùria,  e ca- 
priccio fo  fchcrzo  . Sani n.  5. 

Dolce  .Tali.  Pian  l’arme  al  braccio  tuo  più  caro  pefo.  Che  il  pie- 
ciol  figlio  à i dolci  icherzi  intefo  ? Ltber.17.  itf. 

Fiero.  Campeg.  Mà  fe  per  fiero  fchcrzo  vt)  crudo  fcherno  Dal 
regno,  i cui  mi  chiami , haurà  la  vita . lagr.7.  42. 

Funebrc . Gatt.  Che  qual  umida  greggia  va  difperfii  Scherzo  fu- 
nebre  di  fortuna  auuerià . Addo I.29.  2 6. 

lmmodeilo.  Mar.  Ninfa  però  non  v’ha  benché  lafciua  > Che  di 
fcherzo  immoddlo  ecceda  in  cola . Tcmp.  1 44. 

Infoiente.  Cora,  t già  eh'  ainor’,  c fede  han  vinto  homai  Di  rea 
fortuna  gl’  infoienti  fcherzi . Geo.  17. 

leggiadro . Hctr.  Sorgere, pecorelle,  E lafciuettc,c  belle  , Leg- 
giadri fcherzi,  c falti  Mischiate  in  vaga  guifa  hor  baffi,  hor’  al- 
ti . Enti 

Leggicriifimo . Tronfi  Spirto,  in  cui  fiera  iniquità  foggiorni  Lcg- 
gierilfiino  fchcrzo  vn  danno  Rima.  Coti. 8.  49- 

Luì)  rico . Brpn.  Talhor’  altro  n'addcrtri , Ch'  c di  lignaggio  Iber, 
di  pelo  e foro , Con  più  lubrichi  fcherzi  Mentre  che  Tamraae- 
ftri  A lui  fui  collo  ondeggia  La  fuperbia  del  criu  , che  fembra 
d'oro , E par  che  ’1  fen  gli  sferzi . Ven.Terr.  Canz  18. 

Molle.  Mar.  Tra  molli  fcherzi,  e fcminili  imperi  Spirti apprefe 
guerrieri . Galer.  Ritr. 

Odorato.  Brign.  D'aure  fiorite  1 fiati  Tuerofeetempreran  fer- 
iti Jt  brine , Solleticando  il  crine  Faran  fcherzi  dorati , & odo- 
rati . Giiprn.f. 

Piaccuolc.  Chiabr.  E con  piaceuol  fchcrzo  Vuotauano  di  Bac- 
co vrne  gemmate.  Fir. 8. 

Profano,  Mar,  ti  mi  deua  le  note,  evuoi  eh' c/prima  Dopo 
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fcherzi  profani  affetti  firati . Galer.  Ritr. 

Puro.  Guar.  E i puri  fcherzi  altrui  Contaminando  ardirti  Mi- 
schiar tu’  finti, &-  innocenti  baci  Baci  impuri,c  lafciut.Paflj  3. 

Ricco  . AchiJI.  Tagliala  man  de’ bei  capegli  il  fiore,  Ejicfànc- 
co  fchcrzo  a l’aura  errante . Rim.  Son.j 3. 

Rotante.  Hcrr.  Ondeggi  auan  commoflc  L’aurcc  da  J'aure,  e in- 
anellate chiome , Ed  in  fchcrzanti  ruote , Ed  in  rotanti  fcherzi, 
cran vedute.  End. 

Semplice  . Mar*.  E da'  fempliei  fcherzi  àpcnafciolto  T’hauet-* 
yiudicio  il  tenero  pcnficro , Quando  compagno  nel  fourano 
impero  II  canuto  drjppel  t’hcbbe raccolto . Lir.Hero1.Son.17. 

Vano.  Mar.  Scherzi  mici  vani,  c folli,  Doucper  voi  fon  gita  ? 
Samp.4. 

Vezzofo.  Mar.  Doue  Tire,  c i contraili  Erano  vezzi,  oue  vezzofi, 
c calli  Era»  fcherzi  gli  fcherni.  Epit.7. 

Schiava  . donna,  c’hà perduta  la  libertà . 

Hlitnile.  Remig.  E ft  giurò  come  vna  fchìaua  humile  I parti  ogni 
hor  de  la  tua  bella  donna . Epifh?. 

Impudica.  Brìgn.  Fian  dunque , dille , i voti , Che  per  Alcide  li- 
berar’ 10  fparfì , Stati  felici  à vn’  impudica  fchiaua  ? Giorn.4. 

Schiavina,  verte  lunga  di  panno  eroflò , vfata  da’  fchiaui,  e da' 
pellegrini  : coperta  da  letto  del  indetto  panno . 

Ruuida.  Moron.  La  cella  al  fin  pcrcarccr  ti  deilina,  Oue  per 
letto,  e per  guanciali!  iroua  Vii  ficco,  & vna  ruuida  fchiauì- 
na.  i.Sacr.Cap.5. 

Schiavitv*.  perdita  di  libertà . 

Dishon orata . l^unpeg.  Quella  macchia  imminente  Di  fchiauitrt 
dishonorata , c vile  Leuar  con  man  vendicatrice , c forte  De* 
n iei  grandi  antenati  al  nobil  fangue.  (dii. s. 

Schiavo,  quegli, che c n intera podcltà d’altrui,  hauendo  per- 
duta la  libertà. 

Rii  cllante . Moron.  Noi  vorrò  più  nc  vincitor,  nè  vìnto , Che  ’I 
ribellante  fchiauo  al  fin  s'vccide.  Giuli.;. 2. 

Roberto . Mar.  R obuili  fchiaui  in  sù  le  terga  humili  Portan  d’ar- 
gento ancor  gran  conche,  e belle . 

Schun  a . pari»,  del  corpo  dclThuonio  dalle  ipallc  alla  cintura  : c 
nelle  beftie  la  parte  di  Copri  dalle  fpallc  alla  coda . 

Roburta.  Mar.  Mà  come  auuien,  che/u  foflegna,  e porti , Vergi- 
ne peregrina  . Leggiadro  pefo  à la  roburta  Ichiena  ? Samp.4. 

Scoftefa.  Guai.  Nè  al  tuopiè,  che  s’inalza  intoppo  farti  Pervia 
di  balze,  c di  feofeefe  fchicne . Urie,  Son.84. 

Setolosi . Brace.  E da  la  fchicna  fctoloù,  e folta  Scende  la  coda 
in  picciol  giro  auuolta . Stanz. 

Schiara  . quantità  di  foldati  in  ordinanza:  e d’ogni  altra  molti- 
tudine, anco  d’animali  • 

Alta.Sirab.  Come  nc  l’alta, c veneranda fchiera  De’ porporati, 
e fac ri  lumi  accolto.  Son. 

Amoro  fa . Petr.  Con  fua  falfa  dolcezza , La  qual  m’attrafle  à l'a- 
morofa fchiera.  Canz.48. 

At  mata  ia(T  Quindi  fon  l’aire  mura  aperte,  & arfe  ; Quindi  Tar- 
mate fthiere  vnite,  c fparfc . Libcr.  1 , 84, 

Afpra.V  d.  Seco  adduceua  a la  città  Latina  H moltc,&a(^re  fchie- 
rc,  01  c tra  quelle  EranJceenttdclagranPrcneflc.  Eo.7-  Mf. 

Audace.  Taff.  Mentre  con  tal  valor  s’erano  ilrctce  L’audaci  fchtc- 
re àia cenzon murale.  L1bcr.11.  41. 

Bari  ara.  Tronfi  Rifuona l’aria  ; e de’ nemici  hartati  Barbara.» 
fi;  hi  era  in  tanta  copia  abonda . Coll.  7.  10. 

Beila . Petr.  Poi  col  ciglio  non  torbido, c men  folco  Dirtc:  tu, che 
la  bella  fchiera  guidi , Por  non  femilti  mai  mio  duro  tofco. 
Tr.  Mort  i, 

Congiurata . Angui!!.  Mutando  in  vn  momento  il  fuo  proporto 
Fi  ritirar  la  congiurata  fchiera . Metam.6. 1 98. 

Deprcdatricc . Fcd.  E come  fiere  Libiche , c colubri  Suefchicre 
(torride  fon  depredatrici . Appi, 

Difordmata.  Vd.  Ferma  le  fchicrc  fuedifordinate,  Et  ogni  fuo 
guenicr  chiama  per  nome.  En.n.  163, 

Dura.  Bemb.  Fan  dc'  p<p(ieri  al  cor  sì  dura  fchiera’,  Chcincra- 
uiglia  è ben  com’  io  non  pera . Canz.  23. 

Errante.  TaflC  Degli  Arabi  le fchicrc  erranti, e fparte  Raccolte 
hà  fin  dal  Libico  paefe . Libcr.6.  10. 

Fedele . Taf).  Le  accolte  il  Padre  eterno,  & à le  fichierc  Fedeli  fue 
riuolfc  il  guardo  pio . Libcr.  1 3.  72. 

Feroce. Tali.  Frcmcrs’vdiro,efi moilrar fdegnofe  Alfuoparlar 
quelle  feroci  fchicrc . Li  ber.  6.  1 8.  * 

Flagcllatrice . Grill.  Flagdlatrice  fchiera , Cruda,  vii  gente,  c’hi 
merce  di  (àngue  ,*  Compagnia  troppo  fiera , Sorda  piu  eh’  afpc, 
c più  crudel  d’ogni  angue . Chr.flag.  Canz.  1 . 

Folta . Petr.  Alhor  mi  (Innfi  à rimirar  Vakuuo  Riconofccfli  ne  la 
folta  fchiera . Tr.  Amor.i. 

Gentile . Celi.  Frà  le  fchicrc  gentili,  & amorofe  Stana  colei,  che 
del  mio  pianto  hà  fece . Var. 

Glo- 
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Gloriofa . Petr.  Armate  eran  con  lei  tutte  le  fue  Chiare  virtuti  ; ò 
gloriofa  fchicra , E rcncanfi  per  mano  à due  a due . Tr.Cafl. 

Grande -Fed.  Sono  d'alberi  fitti  vnbofeo  forte  Le  Aie  gran  fchic. 
re,  e fon  volanti  antenne.  Che  a la  terra,  &al  marconftrana 
forte  Danno  al  falir*,  &:  al  piriit  le  penne . Appi. 

Graue . V J.  Né  eonfenttr  tacendo , eh’  in  tc  regni  Schiera  d’af* 
fanni  così  grauc,  e folta.  En.x.  i8j. 

Grolla . Vd.  A quello  lauro  venne  da  lontano  D*api  ingegnofe  e 
folta,  e grotta  fchiera.  En.7.  14. 

Honorata.  Angui!!.  In  mezo  vi  d'vn*  honorata  fchicra  Con__* 
maettà,  con  grafia,  e con  decoro . Metani. 6.  89. 

Ululi  re . Remig.  O ne  la  fchiera  illuilre  Haucr  de*  (àggi  il  più  fu- 
premo  loco.  Epitt.if. 

Inipctuofa.  Brign.  1 icl,  fc  fonde  fpiantafli , e cento  fchiere-* 
Contro  m'armafli  impetuofc,  e fiere . Giom.7. 

Impigra.  Tatti  Non  hebber  Duce  eguale  al  crudo  Orofco,  Ne 
più  feroce  ancor  le  fchiere  impigre . Conq.  1 o.  94. 

Infellonita . Pagn.  Io  fon  campion  di  Fcbo,c  non  di  Marte , Trai, 
to  la  pernia  , c lafcio  llar  la  (pad a ; Sol  tri  le  mufe  il  conucrlar 
m'aggrada, Non  tra  le  fchiere  infellonite, e /barte.Giiacc.Son.t. 

Inferma . Petr.  E i neri  fraticelli,  e i bigi,  e i oiauchi  Con  l'altre 
fchiere  trauagliate , c inferme  Gridan',  ò Signor  nollro , aita 
aita  • Canz-i  1. 

Infetta  .Tronfi  E chi  Io  preferuò  da  fchicra  infetta , Hi  concedu- 
to fieramente  al  fato . Coll  15.  34- 

Infuriata . Manzin.  Sò  ben,  che  il  parricida  Di  numerofit,  e infu- 
riata fchicra  Di  già  l'ire  prouatc,  e meritate  Mtfero  hauri. 
Fler.j.  t. 

Ingiurio  fa  . Mar.  Poiché  di  quefta  abbandonata  madre  Alcun_» 
non  è de*  vergognofi  figli , Ch*  ardito  o fpada  Aringa,  o lancia 
pigli  Contro  le  fchiere  ingiuriofe,  c ladre.  Lir.Heroi.  Son.58. 

Intrepida.  Valuafi  E feco  a par’  a par  Tallirne  pronte  Di  quella 
fchicra  intrepida,  c virile . Tcbai.  1.  176. 

Inuitta . Fed.  Fie  che  facrata  man  fempre  ti  guide,  E regga  il  fren 
dele tue inuittc fchiere*  Appi.  ^ 

Inutile . Tatti  Ma  si  de*  cauaher,  sì  de'  pedoni  Sono  in  gran  par- 
te inutili  le  fchiere . Liber.19.  m. 

Larga.  Bemb.  Con  la  ragion  nel  fuo  bel  vero  inuotta  L'ardito 
mio  volct  combatte  fpcfl’o  Di  Ipcme  armato  ; c mouono  con 
etto  Fallì  penfieri  à larga  fchiera,  e fotta.  Son.4S* 

Leggiadra.  Tatti  Mà  nolìra  gente  indebolita,  efeema  Hj  per  foc- 
corfo  homai  fchiere  leggiadre . Conq.  19.  60. 

Liccnttofa . Mar  O d'amanti  impudici  Liccntiofa  fchicra , Perfi- 
da, lufinghiera , E minittra  d’infidic  allcttatrici , Carnefici  cru- 
deli, e non  amici.  Canz. 

Lunga.  Dant.  E come  augelli  furti  di riucra  Qtiafi  congratulan- 
do i lor  pitture  Fanno  di  fc  hor  tonda , hor  lunga  fthicra_* . 
Farad.  1 8. 

Maligna . Giaci.  Mi  la  fchicra  maligna  hauca  fri  tanto  A l'hottcl 
del  Pretor  prefa  la  via.  Rof.a1.77. 

Nemica . Taf!'.  Però  che  (lima  ageuolmentc  in  quelle  Occulta 
andar  fra  le  nemiche  fchiere . Libcr.  1 a.  1 8. 

Pedefire.  Taff.  Vieti  da  tra  uerfo,  eie  pedelìri  fchiere  La  gente 
d'arme  impctuofit  fere . Libcr.ao.  j 9. 

Pcruerfii . Ber.  Solca  il  mar  Margherita,  ed  io  m’affanno.  Poiché 
nel  feno  ha  fempre  mai  fortuna  ; Già  di  mille  pen fieri  in 
s'aduna  Schiera  pcruerfii  à pauentar  mio  danno . Prim.  Son. 

Pompofa.  Malti.  Douc  fchicra  d’aranzi  alta,  epompofa  De  le 
tue  chiome  i fimulacri  inaura , Doue  sù  gli  ori  de  la  ferie  om- 
brofii  Copia  de’  miei  fofpir  mormora  l'aura . Del-  Stanz. 

Pregiata . Car.  E del  fuo  campo  tu  to  Scclfc  di  nulle  vna  pregia- 
ta fchicra  ,Che  feorta  gli  facette,  e pompa  intorno  . En.  1 1. 

Ribellante.  Manzin.  De' confuniati affetti  La fchiera ribellante 
Domi , e regga  quel  petto , Che  magnanimo  afpira  De'  titoli 
regali  A*  veraci  fplcn dori . Flcr.  Ch-  ». 

Robufla.  Valuafi  Quelli,  che  vico  con  si  robutta  fchicra  A dar* i 
quei  de  I’i fola  foccorfo . Tebai.i.  iif. 

Stridente.  TalL  E gli  altri  poi  fi  come  augelli  alaci , Di  cui  ftri- 
dente  fchiera  in  Cicls’aauna.  Conq.  19.  94- 

Terre  fi  re . Tatti  S’eran  carchi , c prouitti  iti  vari  liti  Di  ciò,  eh*  c 
d vopo,  à le  terrcllri  fchiere . Libcr.  1.80. 

Valorofa  . Petr.  Et  à vederla  vn*  altra  valorofà  Schiera  di  donne 
non  dal  corpo  (ciotta , Per  ùper  s’cflcr  può  morte  piccola.* . 
Tr.  Mort.z. 

Volgare.  Dant.  Che  non  foccorri  quei,  che  t'amò  tanto , Ch’  vfcì 
per  te  de  la  volgare  fchiera . Inf.i. 

Schifo  . n alliccila,  barchetta,  palificatimi . 

Alato.  Iniper.  fu  ignoto  à Giano  il  Genouefc  Tifi  ; Lafciò  fui 
riua , e Tour’ alati  (chili  Portò  fua  lode  oltre  l'Hercutca  meta . 
Cafii.  jo. 

Schioppo  . ftromcnto  militare  da  fuoco,  minore  del  mofehetto . 
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Grauc.  Brace.  Settecento  amenduevan  conchiudendo  Col  gra- 
uc fichi  oppo,  à chi  l’incontra  amaro , Fulniìnc,chs  auampando 
à ciafcuri  loco  Ogni  contefa  via  s apre  col  foco . Rocc.7.  41 . 

Schivma.  fc  remento  ventofo,  che  lì  fepara  dal  fuo  foggccto  per 
forza  di  caldo,  o di  vchcmente  agitatone . 

Bianca . Car.  Di  bianche  fchiumc  il  gran  ceruleo  golfo  Segnan- 
do inuerfo  i liti  1 legni  affrettano  . En.j. 

Fcruida.  Mar.  Quali  feruida  fchtuma,  e quindi  intanto  Vcrfa__* 
dogliofo,  & angofciofo  pianto . 

Sanguigna.  Mar,  Sanguigne  fchiume  da  la  bocca  fpruzza,  Eta- 
niorba co*  i fiati  gli  clementi . 

Sciacvm  . difgratia,  di&uentura,  malauenrura . 

Acerba.  Teli.  E i feminati  ttrali  in  mezo  a J'hcrba  Cogliendo  van 
nc  la  feugura  acerba  Debil  conforto  al  genitor  canuto. Lir.59. 

Atta . Teli.  E mentre  in  carte  ombreggio  Di  tirannica  reggia  al- 
ta feiagura  Calchi  con  degno  pie  tragiche  fccnc  . Lir.  x. 

Afpra.  Tali’.  E quelli  di  feiagura  alpra , enoiofj  Segno  portar, 
che  in  apparenza  c certo . Liber.8. 48 

Crudele . Leon.  Ahi  feiagura  crudele,  ahi  colpo  fiero  ! Taid. 

Dctcilanda  . Gatt.  Spola  di  Dio?  che  mentre  io  vò  menibrando 
Sciagura,  ohimè,  sì  detettanda,  e Iella . Addol.  j x.  x 8. 

Dolente.  Guar.  O feiagura  dolente,  ocafo  amaro  ! Pjll.4.  j. 

Empia.  Vd.  O troppo  empia  feiagura  Pagar  fet  t' alme  ogni  an. 
nodclcittcttc  De’ luoi  figli  innocenti  per  natura.  En.6.  j. 

Fella.  Valuafi  Però  che  come  Filomena  riede  A ramentar  la  fua 
feiagura  fella . Cacc.x.  1 41. 

Feroce . Corto.  Mà  che  prò,  fe  principio  hcbbtro  alhora  Più  fe- 
roci feiagure,  e graui  oltraggi  ? Alili.;.  t. 

Indegna.  Mar.  Quella  ( ricominciò  ) che  veramente  Merita  gran 
pietà  feiagura  indegna . 

Machinata . Manzin.  Di  tante  in  Ciclo , in  terra , c ne  l'Inferno 
Mai  fempre  vanamente  Machinate  feiagure  Licia  trionfarai 
sù  gli  occhi  al  Fato . Fler,j.  x. 

Memorabile . Guar.  Farmi  d'haucr*  intefo  Di  quella  tua  feiagura 
veramente  Sciagura  memorabile,  & acerba  Pjtt.  i . 4. 

Miferabile.  Brace.  Grane  di  mi  feribili  feiagure  Lo  prette  il  Fato 
in  difpcrara  forre . Rocc.9. 70. 

Pietofa.  Corto.  Opictofc  feiagura!  i gran  fatica  Le  lagrime  ri- 
tengo . Alui  f.  6. 

Profpcra . Srigl.  O che  riccJie  mi  ferie,  c fortunate  Del  mio  core, 
oche  profpcrc  feiagure , Oche  perder  gentil  di  libcrratCLJ . 
Rim.  lib.i. 

Tormentatrice  . Bene.  Mifcra,c  quali  incolpo  De  le  feiagure  mie 
tormentatrici  Fabri  micidiali , Il  crudo  arderò,  o ’J  paltorcilo 
infido  ? O 1j  forte  pcruerfa,  o T CicI  nemico  ? Corin.  1.  j. 

Sciame  . moltitudine  d'api  inficine . 

Ingegno  fio.  Brun.  Da  le  cauerne  in  ogni  f iaggia  aprica  Quali 
lcunie  ingegnofo,  o campo  eletto  Numerosa  verrà  la  plebe 
amica.  Epitt.Hcroi.x.4. 

Scia  mix  o . fpecie  di  drappo  leggiero  di  varie  forti,  e coldri , 

Azurro . Mar.  l.’habito  del  gucrrier.chc  fegue  appretto  E*  di  feia- 
inito  azur  fatto  à fogliami . 

Bianco . Ar.  Che  di  feiamito  bianco  la  gonnella  Fregiata  intorno 
hauca  d'aurata  lilla.  Fur.jx.  $8. 

Serico  . Brun.  Qui  de  gli  argentei  fiocchi , De  lo  feiamito  fcrico, 
c fuccinto , Satio  di  varie  gemme  , E de  l'aurea  faretra  io  fcal- 
za,efcinta  Nel  fonte  ignudo  ignuda , Lauo  , con  crillallmi , e 
purihumori  Al  bel  fianco  gli  argenti,  al  feti  gli  auori . Eptll. 
Heroi.i.  12. 

Verde . Brun.  In  vece  de  la  porpora  reale  Verde  feiamito  il  cinge 
ilbellauoro.  Vcn.Tcrr.Giac. 

Scienza  . notitia  cena  di  che  chi  fra  , dcpendcntc  da  vera  cogni- 
tionc  de’  fimi  principi; . Si  prende  anco  per  ogni  forte  di  dot- 
trina^ lettura. 

Dilettofa . Imper.  E di  faenze  dilettole,  e rare  Con  l'occhio  più, 
che  con  l'orecchio  apprefe . Rult.7. 

Ingrata.  Valuafi  Non  e fetenza  ingrata,  e non  fi  traggo  Indarno 
giouentù  per  ernie  piagge . Cacc.x.  4. 

Scilla  . figlia  di  Forco,  mutata  la  metà  in  cane  latrante , cpoi  in 
fcoglio,  infamia  del  mar  Siciliano  • 

Arrabbiata.  Priul-  Rettino in fempitemó  Confufi fra* latrati  De 
l'arrabbiata  Scilla , Abforci  da  le  fauci  Del  tcmpeliofo  mottro. 
Galat.f. 

Biforme.  Angui!!.  Sotto  quei  fogni  chimerofi , e vani  Stanno  i 
Centauri , c v'c  Scilla  biforme , Con  quel  c'hà  cento  piedi , e 
cento  mani.  Meram.4.  jt8. 

Cagna  del  Faro. Mar.  Non  con  tanto  (pauento  in  fragil  pino  Spin- 
to da  Borea  iniquo  in  mar  turbato  II  nocchicr  di  Sicilia , che 
vicino  De  la  cagna  del  Faro  il  ficr  latrato . 

Fallace . Grill.  Nel  tcmpcttofo  pelago  del  Mondo  Picn  di  Scille 
fallaci,  c di  Sirene . Pen.iS. 

L 1 1 fior- 
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Horrida.  Ghcl.  Come  latra  nel  mar  l’horrida  Scilla  Fri  le  tem- 
perie de  Thorribil verno.  Rofin.  105. 

infame . Mar.  Infame  Scilla,  eh'  à fpiegar  le  vele  Sol  per  lor  dan- 
no i naturanti  affidi. 

Infamia.  Pctr.  Vidi  il  pianto  d’Egeria  in  vece  d'oHe  ; Scilla  indu- 
rarli in  pietra  afpra,  & alpellra  , Che  del  mar  Siciliano  infamia 
folle.  Tr.  Amor.». 

Ingorda . Benam.  Qt_al  fa  l’ingorda  Scilla  alhor  che  Tonde  Diuo- 
rando,  le  auuolge,  e le  confonde . Vittor.i.  jp. 

Iniqua.  AnguilJ.  freme  dal  deliro  Scilla  iniqua, crea  Vergine 
il  volto,  e cagna  il  ventre,  e *1  fianco  : Fù  già  vergine  tutta,  c A 
diuifa  In  cagna,  & in  donzella  tn  quella  guifa  . Metani.  ij.ijj. 

Infidiarrice.  Car.  Scilla  dentro  a le  lue  buie  caucrnc  Startene  in- 
fidiando  , e con  le  bocche  De’ Tuoi  molln  voraci , che  dirtele 
Tien  mai  fempre,  & aperte,  i rampanti  Entro  al  fuo  fpeco  d fe 
tragge,  c trangugia  ; Dal  mezo  in  *ù  la  faccia,  il  collo,  il  petto 
Hi  di  donna  , c di  vergine , 1!  rcllantc  D’vna  pilìricc  immane , 
che  limili  A’ delfìni  ha  le  code,  à i lupi  il  ventre . Iin.j* 

In’fidiofa  . Benam.  Scilla,  ben  fei  vorace,  inlìdiofa  Nel  cupo  mar 
de  l’ingordigia  afeofa  . Vittori.  7. 

Latrante.  Rin.  Hor  fra  Scille  latranti,  &hor  fri  Sirti  Cadono  i 
miei  penficti  alpeflri,  ed  furti . 3.  Son.  1 tp. 

lupa  del  mare . Priul.  là  doue  Scilla  infame  Quali  lupa  del  ma- 
re Con  ingordi  latrati  Auida  fempre  chiede  Fortuneuole ci- 
bo Di  proccllof  armenti  ila  Tua  fame.  Galat.t. 

Rabbiofa  . Grat.  Collui  nato  Jd  doue  al  gran  Peloro  Morde  la- 
trante il  pie  Scilla  rabbiofa.  Cleop.f.  50. 

Rapace.  Remig.  O la  rapace  Scilla  infieme  hauerte  Fattine  cibo 
ae*  Tuoi  cani  norrendi.  Eni  fi.  1 z. 

Turbata  . Mintur.  Che  non  fu  men  tranquilla  Cariddi  mai, nè  pili 
turbata  Scilla  ■ t.Canz.i. 

Vorace  . Leon.  Parmì,  mentre  fchifar  voglio  Cariddi,  Precipitar 
ne  la  vorace  Scilla . Taid.j.  3. 

Scili  figlia  di  Nifo  Rè  di  Megan , la  quale  innamorata  diMi- 
nos  Rèdi  Creta , c non  amata  da  lui,  tradì  il  padre , ,c  poi  fù 
conucrtita  in  lodola  vccello . 

Afflitta.  Angui]].  Vergogna  ancor  I’affiitta  Scilla  punge  De’  fat- 
ti à la  fua  patria  oltraggi,  e danni . Mcram. 8.  68. 

Crudele . Petr.  E vidi  la  crudel  figlia  di  Nifo  Fuggir  volando . 
Tr.  Amor.i. 

Empia.  Angtiill.  Std  intanto  Nifo  ritirato  i l'ombra , F.  vede  Tem- 
pia figlia,  infida,  c ingrata  Come  à lapoppa  regia  apprefa ftafi 
fe  Per  andar  \ia  con  la  Cretenfeclartc . Metani. 8. 6x. 

Infana.  Mar.  E fcd’tlfigiarla  era  pur  vago  Ri trar  Progne  crude- 
le, o Scilla  infima.  Galer.  Rirr. 

Scimitarra  . forte  d’arma  Turche  fica . 

Acciaro  ritorto.  Chiabr.  Le  turbe  in  pria  su  l'ampio  campo  an- 
daro  , Che  in  pace  hauea  per  la  Cilicia  albergo , il  fianco  cinfc 
di  ritorto  acciaro,  E l'arco  in  pugno,  e faretrate  al  tergo. 
Amed.  1. 

Ricuma.  Mar.  Di  lauoro  azimin  la  feimitarra  Larga , breue , ri- 
cuoia appende  i Tanca ■ 

Scimi  . ladro  crudcliflimo  di  Corinto , il  quale  i duoi  alberi  pie- 
gati da  lui  legauaglihuomini  per  Jc  braccia,  e ritornando  gli 
alberi  alla  loro  altezza,  reftauano  gli  huomini  in  pezzi . 

Crudo.  Senec.  Tale  il  fei  diuenire?  i membri  tuoi  Qual  crudo 
Scini  fparfe,  o qual  l’rocurte  ? Ippol.j.  1. 

Scintilla  . fauilla . Si  prende  anco  per  ogni  minimo  che  dì  qual- 
che cofa. 

Ardente.  Remig.  E s’ei riman qualche  fcìntilla  ardente  Dcl’a- 
mor  dei  lor  padri  in  feno  ài  figli.  Epift.if. 

Ferii i Ja . Brace.  Onde  agitato  honiai  non  pure  è morto  II  campo 
da  le  femide  fcintille.  Rocc.ij.  51. 

Innamorata.  Pog.  Infufe in  voi fdntille  innamorate  IlRcccle- 

fie.CaL 

Languida.  Tronfi  F.  come  calhor  languida  fcìntilla  Serpersi! 
quercia  gemina  fi  vede , Ch’  indi  da  Paure  (corta  arde,  c sfami- 
la, Erutta  di  que’ tronchi  à fe  fa  prede.  Cort.16. 57. 

Minuta  . Vd.  Torto  iui  Acatc  in  man  prende  l'acciaio  , E la  felce 
percote,  c à cento , c à mille  Da  quella  vfctr*aIhora  incoinin. 
ciaro  Minute  ben,  mà  lucide  fcintille.  En.1.46. 

Viua . Tanfi  Ed  hor’  in  quelle,  ed  hora  in  quelle  bande  Sparger  di 
fanto  amor  viue  fcintille . Lagr.7.  74. 

Scio.  ifoL  del  mare  Egeo,  o Àrcipe'ago . 

Pietro  fa  . Talli  La  qual  può  far,  che  tutto  il  campo  abonda  De* 
necertàri  arnefi,  e che  le  biade  Ogni  i fola  de’ Greci  i luifol 
mieta,  E Scio  pietrofa  gli  vendemmi,  e Creta.  Liberi.  78. 

Se loccMzz a,  e fciocchcria . (impliciti,  pazzia,  rtoltitia . 

Empia . Chiabr.  Ancor  vi  sferza  empia  fciocchezza,  e tira  A trat- 
tar* arme,  à minilfrare  ardori  ? Amcd.10. 

Infima^  Remig.  Perche  Tancille  mie  quaihor  fi  tempre  Quel  mio 
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furor*, ed  in  me  (Iella  torno , Mi  narran  quelle  mie  fciocchezze 
infime.  Epilf.4- 

Intolerabilc . Goa.  Sciocchezza  intolerabile,  che  inuoglia  Le 
femplicctte  menti . Anrig.i,  1. 

Mifcraoilc . Chiabr.  Che  piangi  ? c miferabile  fciocchezza  Chiù- 
derfi  il  varco  à diuenir  felice . Fir.  1 1. 

Villana . Mar.  Spiace  de'  cigni  al  concilforo  tutto  La  villana.* 
fciocchezza,  e *1  folle  ardire.  Che  Taire  lodi  ad  abballar  fi  raet- 
ta  Del  colombo  à lei  facro  vna  ciucrta  . 

Sooriiur.tNt . otiofitj. 

Pigra . Brace.  Se  Tono  vile  c lor  fignorc,  e donno , Siaui  la  mor- 
te, e fiano  eguali  effetti , Che  non  e differente  alcuna  forte  Di 
pigra  fciopcragine,  e di  morte . Sranz. 

Se ii' ioni  . figlio  di  Scipione  Corneho , cognominato  Africano  il 
maggiore . 

Campione  Libico.  Mar.  Del  Libico  campione,  Fido  riparo  del 
Romano  impero.  Nemico  di  ripofo.  Galer.  Ritr. 

Huomo  grande. Petr.  In  cosi  anguille  folitaria  villa  Era  il  grand* 
huom , che  d'Africa  s'appella  , Perche  prima  col  ferro  al  viuo 
aprilla . Tr.  Cart. 

Scinosi . il  maggiore,  cioè  Scipione  figlio  di  Scipione  Cornelio, 
detto  il  maggiore  Africano  : c Scipione  Emiliano,  detto  il  mi- 
nore Africano . 

Folgori  di  guerra . Car.  Doue  lafcio  io  te,  gran  Catone,  e Corto  f 
h i Gracchi,  e i due  gran  folgori  di  guerra  Ambiduc  Scipioni, 
ambi  Africani , Strage  Tvn  di  Carraio,  c Talcro  effitio  i tn.tf. 

Grandi.  Petr.  O grandi  Scipioni  ,ò ledei  Brutto , Quanto  v'ae- 
gradafeglièancorvcnuto  Romor  la  giù  del  ben  locato  offi- 
cio. Canr.11. 

Schiomi.  ladro  infigne,  che  (landò  ne’fcogli  di  Megara  vfàua  ogni 
forte  di  crudeltà  ne*  partagli  eri  : il  quale  fù  vccifo  da  Tefeo . 

Crudele . Senec.  Precipitando  per  i duri  farti  Del  crudele  Sciro- 
ne.  Ippol.j.  1. 

Infame . Senec.  Noua  Ciclade  nafte,  e quali  nube  De  TEpidaurio 
Nume  il  tépio  afcofc,E  ili  Sciroue  infame  i noti  farti . Ippol.4. 1. 

Scitha.  di  scithij . 

Acerbo.  Tronfi  Altri  feroce,  qual’  acerbo  Scitha  In  cui  Natura  la 
barbarie  auuiua , Famelico  crudele  i l'altrui  vita  Tender*  infi- 
die  fanguinofe  ardi ua . Coll. 8.  46. 

Agghiacciato  . Impcr.  Di  tal  villa  fignor,che  tal  non  vide  L'adu- 
lto Mauro,  o l’agghiacciato  Scitha . Ruil.7. 

Algente . Tuffi  .*ì  non  fi  cambieran  le  care  merci  Fri  l'Indo , e ’l 
Mauro,  o fra  lo  Scitha  algente . Mond.7. 

Animofo.  Ghel.  Ad  illullrar  con  la  cclelleaita  Tra  te  due  boc- 
che del  gelato  Eufino  L'Antropofago,  e Tunimofo Scitha— . . 
Rof.17.  :j. 

Bianco.  Ar.Dal  bianco  Scitha  àl’Ethiope  adurto  Riuerir  fai  la  tua 
candì Ja  Croce . Fur.j8.11. 

Duro . Ghcl.  Rende  paccati  i duri  Scichi,  e gl’  Indi  Molli  ; e Tin- 
fegnedigran  tempo  à dietro  Ritoglie  al  Parto  humiliaro,  e 
baflo . Kofi  j.  4j. 

Errante . Moron.  O crudel  mortro,  che  qual  Scitha  erranre  An- 
co fuggendo  hai  di  ferirci  limo Jo.  i.Sacr.  Inuctt.i. 

Faretrato . Chiabr.  Fatti  fiam  come  fponda  à la  tempefta.  Che 
porta  vfeir  da'  faretrati  Scithi . Amcd.if. 

Fiero.  Guid.  Quello  contra  il  furor  del  fiero  Scitha,  C’hor  sì  pof- 
fentevien  ne'nollri  danni.  Son.ij. 

Freddo  . Moron.  Ne  fù  cagion’  vn'  agghiacciato  fiume  Li  predò 
al  freddo  Scitha.  Mortor  i 6. 

Gelato . Ta/fi  Morto  hauria  a'  didci,  & amorofi effetti  Gli  horridi 
monti  del  gelato  Scitha.  llinal.4,  8. 

Gelido . Tali.  E voi,  gelidi  Scithi,  e Mauri  adulti , E voi,che  date 
il  Nilo  al  verde  F.gitto . Heroi.  Stanz. 

Horrido.  Ghcl.  Pofcia  Filippo  d’innocente  vita  Del  mio  nome 
ornerà  ThorridoSciiha . Rofii  T.  56. 

Neuofo.  Remig.  E lo  mio  genitore  abbraccia  intorno  Quanto  da 
la  man  manca  il  Ponto  inonda  Fino  al  neuofo  Scitha.  Epifl.i»* 

Sagittario . Chiabr.  Che  dentro  i valli  al  ritornar  del  giorno  Tor- 
nano à Tarmi  i fajjittarij  Scithi . Amcd.  1 1. 

Sanguigno.  Anguilfi  Sarà  fuo  tributario  c l’Indo,  e ’l  Moro,  Con 
lo  Scitha  fanguigno  il  Moro  adulto  . Meram.ij.  119. 

Vagante . Senec.  ‘Oltre  1 1 fuga,  o fiotto  eterna  ncue  L’Hircana_# 
terra,  cd  i vaganti  Scithi  ? Thicrt.4. 1. 

Vago  .Senec.  E quella  che  vicina  à i vaghi  Scithi  Coli’  animo  fio,  e 
vedouile  duolo  Scorre  di  Ponto  Tagghiacciate  riue.  Troad.i.i. 

Scithia  . grandilTìma  regione  Settentrionale , diuifa  in  due  parti, 
cioè  in  Europea  ( che  s’ertede  dalla  ripa  del  Tanai  fiume  per  la 
Meotide , e riuierc  del  mare  Eufino  fino  alla  bocca  dcll  lrtro  ) 
& in  Afiatìca. 

Algente . Mar.  Qua!  de  l’algente  Scithia  alpcrtro  monte  ? Epit. 

Alpcrtre.Lor.  In  preda  agente  (frana, c andrà  vagando  Perfafpr* 

Lv 
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Libia,  © per  la  Scithia  alpe  Are . EgL  i. 

Crudele . Angui  li.  Ver  la  fredda,  e crudcl  Scithia  fi  volte  L'hor- 
ribil  Borea  nel  Settentrione.  Metam.t.  14- 

Fredda.  Angui  11.  Prendi  col  carro  mio  gli  aurei  ferpenti , E rer  la 
fredda  Scithia  affretta  il  volo . Metam.  8.  j6j. 

Gelata.  Angui!!.  Vna  Arcua,  fcluaggia,  clcura  valle  Ne  la  gela- 
ta Scithia  fi  nafeonde  . Metam.x.  18J. 

Neuofa . Grat.  Del  più  lucido  Sole  ignota  à i rai  Ne  la  Scithia  ne- 
uofa  atracauerna.  Cleop.i.xj. 

Scivgatoio  . pezzo  di  panno  lino  per  vfo  di  rafcitgarA . 

Immondo . Moron.  Egli  mi  lolle  vn  feiugatoio  immondo , Il 
tcmprcrin,  le  forbicette,  e vn’  ago , E fuggì  de  gli  Abiffi  al  mag- 
gior fondo.  i.Sacr.  Inuett.x. 

Scodili,  a , e fcudella . Vafctto  cupo,  che  ferue  per  lo  più  à met- 
terui  dentro  mincArc. 

Conca  breue.  Impcr.  Da  l’vn  poi  de*  Tuoi  lati  appdà  pende  Di 
cauo  boffo  ritonde  età , c pura  La  breue  conca , che  miniitra  c 
fchiotta  Al  vecchiarei  di  paAoralviuandc.  Ruft-7- 

Scoglio  . pietra  grande  elcuata  in  ripa,  o dentro  al  mare . 

Acuto . C ar.  Staui  tu,  federato  Cattimi , Sopra  d’vn  ruinofo  acu- 
to (coglio.  En.8. 

Adamantino.  Imper.  Làdoue  i piè  d'adamantini  fcogli  Dolce 
lauando  iJ  falfo  humor  marino  Fi  in  vaga  no  Ara  biancheg- 
giar d'intorno  Di  lattea  (puma,  e {punteggiarne  latte  L'orlo 
turchin  de  l’humido  fuo  vafo.  RuA.x. 

AduAo.  Bald.  Alzali  in  mero  poi  di  fcogli  aduAi  De’ gigante! 
trionfi  Etnafuperbo.  Rim.  Prof.  Iib.i. 

AlpcAro  . Car.  Et  celi  i tutti  oppolto  alpeAro  fcoglio  Sembra» 
ua , che  nel  mar  fi  (porga , c i flutti , E i venti  minacciar  fi  fen- 
ta intorno.  En.io. 

Altero.  Gofel.  Pofcia  che  *1  fero  cor  voftro  foffèrfe  L’idea  di  quel 
fuperbo,  altero  fcoglio , Che  frange  con  l’afprezza  i venti , e 
l’onde.  Son.6?. 

Afpro  . Angui!!.  Et  io  folli  cagion,  che  diruparti  Per  aipri  fcogli, 
e fri  pungenti  fpine.  Meum.i.  ij8. 

Cauernofo.  Car.  Ne  l’Abifio  ne  traile  : in  ciò  tre  volte  Muggiar 
frinimmo  i cauernofi  (cogli . En.j. 

Cieco.  Rin.  E dice  il  ver,  eh’  vn’  ombra  è quanto  appare,  E *1  pia- 
cer , che  sì  adomo  à gli  occhi  ipiende  h’  cicco  fcoglio  in  rem- 
peAofomarc.  1.S011.1J9. 

Crudele . Brign.  Suona  la  fclua , i l’orgogliofe  membra  Scoglio 
crudele  in  mar  di  {angue  ei  fembra  • Gì  or  11.7. 

Dirupato.  Mar.  E in  hn  da  le  radici  La  fua  bafe  profonda  Sco- 
ter  per  tutto  il  dirupato  fcoglio . Samp.  * . 

Difcofccfo . Imper.  L H eliconie  pendici  : al  monte  eccello  Sono 
immobili  piedi , e larghe  piante  L’acute  rocche , e i difcofccfi 
fcogli.  RuA.i4* 

Dubbiofo.  Petr.  S’io  elea  viuo  de’  dubbioA  fcogli.  Et  arriue  il  mio 
eflìlio  ad  vn  bei  fine . Canz.xi. 

Duro.  Ar.  Mi  come  fempre  giunga  invndiafpro.  Non  può  ta- 
gliar lo  fcoglio  duro,  & afpro.  Fumo.  104. 

Eccclfo.  Bald.  E quaA  eccello  fcoglio , Che  s'erge  fopra  l’Ocean 
vorace,  Intorno  à cui  nemica  onda  A ferra,  SoAennt  in  pace 
almen,  fc  non  afeiutto , De  ic  voAr’irc  la  tcmpcAa,  c '1  flutto. 
Rim.x.  Amor.  IdiLj. 

Fallace . Taf!  Pofcia  in  viAa  del  porto,  o sù  l’arene , O sù  i falla- 
ci fcogli  vn  fianco  {pezza.  liber.i  1.  84. 

Faticofo.  Beniu.  Quanti  afpri  fcogli  fàticoA,  & erti  Calcar  quei 
piè.  Stanz.  Dofc.i. 

Fermiamo.  Brign.  Tu  farai  fcoglio  duriflimo,  Se  negherai  mer- 
cè : Io  farò  fcoglio  fermiflimo , Se  ferberotii  fc . Giorn.x. 

Fiero . Molz.  Era  a fcoglio  vicino  acuto,  e Acro  Quel,  che  la  vo- 
Ara  cura  hor  volge , c regge , Sacrato  legno  i c fenza  guida  , e 
legge  Crraua  lungi  dal  camin  fuo  vero . Son-ij. 

Fondato . Bald.  Di  forte  auuerfa  pauentar  1*  orgoglio  Non  si 
virtute , in  cui  l'empia  fi  frange  , Qual’  onda  fuolc  in  ben  fon- 
dato fcoglio . Rim.Fam.  ‘-ori.  1 J. 

Fortunofo.  Ine.  Prouerai  li  due  fcogli  fortunofi  Dcglihumili 
non  men,  che  de  i fublimi  Ou‘  vrterai  la  dura  tua  ceruice_j . 
Teb.j.<S. 

Freddo.  Talli  Nata  non  feì  tu  già  d'orfa  vorace,  Nè  d'afpro.e  fred- 
do fcoglio,  ò Giouinetta , C’habbbia  à fprczzar  d’Amor  l’arco, 
e la  face . Liberò.  7 J. 

Gelato  . Remig.  Puoi  tu  giamai  ò de  i gelati  fcogli , O del  rab- 
biofo  mar  piu  crudo , e fero , Gir,  s'io  morrò,  de  la  mia  morte 
altero?  Ep1A.11. 

Graue.  Vd.  Scilla , clic  con  furor  tira , e fracafla  Nc‘  duri  fcogli 
cauernoA , e graui , Vele, remi,  nocchieri, anchore , enaui. 
tn.j.  4 6. 

Honorato.  Brign.  Màccflin  queAi  auguri,  ancor  che  s’armi  Don- 
nefeo  petto  d’hon  orato  fcoglio,  None,  che  di  fuo  pregio  A 
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difarmi , Se  cade  i piè  d’alma  rcgal  l'orgoglio . Giorn.6. 

Horrendo . V aluaf.  Da  la  gran  porta  de  l'horrcndo  fpcco  Vcrfo 
i gridi  aucnrn  l’horrcndo  fcoglio . Ubai. 6. 190. 

Immobile . Ar.  Immutabil  (on  di  vera  fede  vn  fcoglio , Che  d’o- 
gni  intorno  il  vento,  e ’1  mar  percuote.  Fur.44.61. 

Immutabile.!,  ora.'!  'ha  dellinato  il  Cielo  A l’onda  del  mio  pian- 
to Immutabile  (cogito . Gen.xx. 

Impenetrabile . Moron.  O voglia  finta, e ardita , Che  mi  fi  il  cor 
d'impenetrabil  fcoglio . Mortori,  j. 

Inculco.  Angui!!.  Mentre  corre  per  tutto  alzarli  feorge  Vn’  afpro, 
inculto , e ruinofo  /cogito , Ne  la  cui  cimaarbulto  alcun  non 
forge  Percofìo  dal  mann  continuo  orgoglio,  Ecuruo,emoL 
to  in  fuor  fui  mar  A porge.  Metam.  8.  109. 

Indurato. Brace.  Coin*  Euro  auercia,  o l’horrido  Oceano  Ribat- 
tc  in  van  ne  l’indurato  fcoglio.  Roec.1j.j1. 

Inamabile.  Ghel.  Ofe  non  l'acqua  del  marino  orgoglio  L'of- 
fende, e frange  ineuitabil  fcoglio . Rof.  1 o.  do. 

Infido.  Moron.  Ch*  anco  fon  fcogli  infidi  Ne' porti,  epon  cau- 
far  naufragi,  c danni . Mortor.  Ch.j. 

Inganncuolc.  Senec.  E de  l’I caca  terra  Gl’  inganneuoli  fcogli. 
Troad.Ch.j. 

Infenfato.  Guar.  O bella  imprefa,  òvalorofo amante.  Come 
oAinatafera,  Come  infenfato  fcoglio  Rigido , c pertinace. 
PaA.4.6. 

InAdiofo . Rin.  Nauc  c il  mio  cor,  mia  donna  vn'  Oceano  , Infi- 
di ofo  fcoglio  E1  la  bellezza  fua,  fera  i coAumi . 1 . Canz.  1 9.] 

Mufcofo . Vili.  Nè  pender  veggio  da’  mufeofi  fcogli  Le  lente  ar- 
mate d'hami , Ne  feorgo  farli  in  mar  pefea  graui ta.  Amar.:.?. 

Nudo.  Ar.  Fattoli  prcAo  al  nudo  fcoglio  quanto  Potria gagliar- 
da man gittare  vn  fallo.  Fur.n.jj. 

OAinato . Goa.  Ma  poi  che  la  tua  fede  D immobil’  alpe,  e d* otti- 
nato  fcoglio  Più  ferma, c falda  tempre  mai  conobbi.  Antig.  1.7. 

Perigliofo.  Ong.  Comcfotto  tranquille,  eplacid' onde  bina. 
feondono  fcogli  perigliofi.  Alc.j.  1. 

Pertinace . Goa.  Il  pertinace  IcogCo  Rapprcfcnta  il  fuo  orgo- 
glio. Antig.  j.  4. 

Rigido . Font.  Colei,  eh’  alpcAre,  c cruda  AI  mio  pianto  fembrò 
rigido  fcoglio  . Od.j  1. 

Rifonante.  Vd.  Voi  fupcraAe  Jarabbiofa  Scilla , E i rifonanti  fco- 
gli . fcn.i.  j x. 

Romito . Mar.  Qucfio  fcoglio  romito, c quefio  Ado  Feci  de*  pcn- 
fier  mia  rifugio,  e nido . 

Ronchiofo . Danr.  Sù  per  lo  fcoglio  prendemmo  la  via , Ch'  era 
ronchiofo,  Aretto,  c malagcuoic , Et  erto  più  affli, che  quel  di 
pria.  Inf.x4. 

Rozo . Tronfi  Sccfa  1 ‘.imoro fetta  vn  giorno  al  lido , Da  rozo  fco- 
glio fuor  conche  fpiccaua.  CoA.  19. 11. 

Ruinofo.  Anguill.  Scagliando  poi  le  non  più  grate  Tome  Dal  rui- 
nofo fcoglio  al  mar  le  porte.  Mctam.8.  191. 

Saflofo . Anguill  Son  le  fpallc  alte  fuor  ben  diecc  patti , E ’l  dia- 
metro lor  unto  A (pance , Che  fanno  vn  (coglio  in  mar  fartofo, 
egrande . Mcram-4- 44f. 

Scofcefo . Mar.  Ne  la  più  alta,  e ruinofa  cima  De  Io  fcoglio  feo- 
fcefo  in  fretta  file . Samp.  j. 

Smi  turato.  AnguilJ.  Vidi  che  con  le  braccia  vn  monte  prefe,  E 
poi  (picconrie  vn  fmifurato  fcoglio . Metam. 1 4»  68. 

Soli ngo.  Ar.  Dille,  eh’  era  di  là  poco  lontano  In  vn  folingo  fco- 
glio vn*  Eremita.  Fur.4j.  187. 

Solitario.  Mar.  Anzi  humilmente,  e fenza  alcuno  orgoglio  Vi- 
uea  romito  in  fohrario  fcoglio. 

Sonante.  Taff  Emonie  giunto  i monte,  e tomba  à tomba , Alte 
ruine,  c fcogliin  mar  fonanti  A folgori  tonanti  Son*  opre  de- 
gne ancor  di  chiara  tromba.  Torr.  Ch.t. 

Sordo . Mar.  Che  parli  ?a  che  più  narri  i tuoi  cordogli  A le  mu- 
tole arene,  i i fordi  fcogli  f Lid.  Abb.  j6. 

Strepitante.  Rin.  Soura  vn  fuperbo,e  ifaept tante  fcoglio , Cui  fe- 
re il  faffeo  piede  il  mar  Tirreno . 1.  Son  i 1 1. 

Superbo . Anguill.  E ancor  più  d'vu  fuperbo,  6:  alpro  fcoglio  Fi 
fede  del  fuo  nome,  e del  luo  orgoglio  . Metam. 7.  i$8. 

Torreggiarne.  Taff.  Ben  fenza  voi  si  grandi , c si  portènti  I.’hu- 
milplebe  faria  difefa  inferma  Di  franti  torre , e voi  le  torri  cc- 
cclfe  Sete  di  guerra,  e i torreggiami  fcogli . Torr.4.  1. 

Vallo . Brign.  Mà  fe  pregiato  oltre  ogni  mare  il  rende  Turba  di 
vaAi,  c popolati  fcogli.  Giorn.8. 

Verde.  Brun.  Il  mar,  che  roco  freme  Li  fotto  i verdi  fcogli . x. 
Sdu.  Cacc. 

Verdeggiante.  Bruii.  Talhor  vaca,  e leggiadra  Giouinetta  imo- 
rofa"  Inetto  il  dorato  lido  De  la  lingua  del  mar  labro  arcnofo. 
Del  letto  di  zafir  vago  origlierò , Òa verdeggianti  fcogli,  Da 
pierrc  di  fmcraldo  Scalza  il  piè , nudo  il  braccio  Cacciatrice 
amoretti,  Pcfcatrice  vczzola  Vi  le  conche  marine  ella  (pic- 
L 1 1 x car.- 
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esodo.  z.ScIu. Cacc. 

Scola,  e (cuoia,  luogo  doue  s’i'nfegna  arte , o feienza . Si  prende 
anco  per  adunanza  d'huomini  feien  ciati . 

Afora . Torr.  Seco  i palli  niouea  pronti,  e leggieri  L'honor,  che 
liceo  vlcia  da  l’afpra  (cola  De  la  fatica . P.t. 

Bella.  Danc.  Cosi  vidi  adunar  la  bella  (cola  Di  quel  Signor  de 
ì'altiflimo  canto,  Che  foura  gli  altri  com‘  acquila  vola . I nf-4. 

Bedemmiata . Brun.  Da  qual  maeliro  i crudi  fenfi  apprendi  ? In 
quale  fcola  indegna,  e bedemmiata  Di  facrilego  i titoli  ti  pren- 
di? Epift-  Hcroi.i.  j. 

Canora.  Marin.  Donò,  Francefco,  àia  tua  Mula  arguta  11  gran 
Rettor  de  le  canore  fcole  (Ch‘ altra  à la  tua  limile  vdir  non_» 
vuole)  Lira  la  più  foaue,  e la  più  acuta . Cont.  ‘-on.  j i. 

Celebre . Ghel.  Scola  celebre  hauea,  turba,  e concorfo.  Rof.S.to. 

Difpictata  ■ Grill.  Bocca,  che  già  foleui  al  Cielo,  al  Sole  preferì, 
uer  leggi , hor  legge  à te  preferiue  Gelida  morte  in  difpiecate 
fcole.  Eflcq. Cap.i. 

Dotta . Leon.  Chi  nc  le  dotte  fcole  di  Minerua  Edercitarfi  bra- 
ma. Taid.i.  a. 

Forno  fa . Nor.  La  patria,  e dice  in  Tuono  altero,  e piano  Del  col- 
le augufto  à la  famofa  fcola . Son.u. 

Ingegno  fa  . Brun.  De  la  pietà  ne  l’ingcgnofa  fcola  Le  fuc  fiam- 
me in  lui  /pieghi , e *1  foco  nodro  Ei,  che  gli  amari  mici  dolce 
confola.  Agl. 

Seuera . Brace.  Condreo  leua  le  palme  al  fuo  fuggente  Maeliro 
humil  de  la  feuera  fcola . Rocc.1j.4j. 

Sourhumana.  Brign.  E che  di  pregi  à fourhumana  fcola  Solsù 
l'ali  d Amor  rapida  vola . Giorn.j. 

Superba  ■ Angui]'.  Seco  hauea  quiui  vna  fuperba  fcola  Di  fcrue, 
e d'vua  nobil  qualitade . Metam.7- 170. 

Scoltvra  . arte  ai  fcolpire,  e la  cofa  fcolpita . 

Finta  . Tanfi  Mira  l'antiche,  e le  moderne  (lampe,  E di  finta  fcoL 
tura  gli  occhi  pafee . Lagr.j.  49. 

Scompiglio  . confufione,  perturbamento . 

Alto  . Brace.  L'aria  addimanda,  à terminar  Tuoi  pianti , E cofpar- 
gcrc  il  Ciel  d'alto  Icompiglio . Vrb.4. 7 6. 

Atroce.  Brign.  Scompiglio  atroce  à l'apparenza  inghiotte  Con- 
fufi  AbilTì,  e Ciel  Giouc  difeende . Cne  dilli  ? egli  routna,e  Fiu- 
to falc  Seco  trahendo  ogni  Tartareo  male . Giorn.7. 

Confufo . Brace.  E d‘vn  confufo,  e torbido  fcompiglio  A coltura 
miglior  conduce  il  giglio  . Croc.ao.41. 

Horrendo . Gatt.  Corre  il  Pilota  à lo  fcompiglio  borrendo . 
Scot.x.  81. 

Horrido . Mar  S' altri  tal  hor  ne  l’horrido  fcompiglio  Si  riuolge  à 
mirar  quai  colpi  ei  fcocchi . 

Torbido.  Brace.  Epuralhor  che  da  diuerfe  bande  Scorre  àia 
patria  vn  torbido  fcompiglio . Croc.x8. 4j. 

Turbolento.  Tefau.  Mi  di  quindi  nafcca  vn  maggior  timore  Di 
qualche  turbolento  Scompiglio  fra  le  genti.  Tor. 

Sconciato  . canto  difordinato,  frcgolato . 

Noiol'o.  Gatt.  Come  gracchiar  su  matutini  albori  Suol  folto 
(tuoi  di  garrule  cornici , Di  noiofi  fconcerti , e di  (Indori  Fa- 
cendo rifonar  valli,  e pendici . AddoLxo.  1 1. 

Scosgivao  . Io  fcongiurare,  (treno  prego . Si  prende  anco  per  co- 
(tringimento,  e violentamento  de’  demoni; . 

Forte . Mar.  $ù  sù  che  tardi  ad  informar  queft'ofla  ? Qual  più  for- 
te Scongiuro  ancora  attendi  ? 

Gentile . Talfi  Miferel  che  fi  muore  : o che  gentile  Scongiuro  hà 
ritrouato  quello  fciocco , Di  rimembrarmi  la  mia  giouinezza . 
Aminr.x.  a. 

Horribile.  Ta(T.  Et  io  com'egli  volfe  Feci feongiuri  bombili , 
chiamando  E Pane,  e Palla,  e Priapo,  e Pomona . Aminr.4.  2. 

Magico . Alac.  A la  morte  ritolto  Quinci  non  l'hai  con  magici 
(congiuri.  Ven.  Pom.Od-i. 

Scontro  . Io  (centrare,  ri  (contro . 

Acerbo.  Anguill.  Mail  mio,  eh' in  ogni  feontro  acerbo,  e fiero 
Cerca  faìuar  colui  ch’afconde  fotto . Metatn.  1 j.  45. 

Ardente . Tronfi  Qual  fe  *1  pardo  al  Icone  habbia  gii  (penti  Gl’ 
imbelli  figli  non  ancor  vellolì , E i feroce  leon  con  (contri  ar- 
denti Riuolga  contra  il  pardo  i pie  fdegnofi . Colt. 10.  100. 

Crudo.  Tronfi  Confcontrii  gara  dolcemente  crudi  Lcfchiere 
hor  fon  confufe,  hor  fon  didime . Colt.  16.  so. 

Fiero  . Talf  Gardo  à quel  fiero  feontro  è (pioto  à terra  In  sù  gli 
occhi  de'  Franchi,  e de'  Pagani . Libcr.  j.  1 s . 

Graue . Ar.  E '1  graue  feontro  fi  chinar  le  groppe  Sul  verde  prato 
à la  gagliarda  alfana.  Fur.i.fi. 

Horribile  . Bald.  A l'horri  bile  feontro,  al  duro  a/Talto , Che  niof- 
fcr  d’ambo  i lati.  A,  i gridi , al  fuon  de' concaui  metalli  Mug- 
ghiaro  1 lidi,  rimbombar  le  valli . Rim.  Heroi.  Canz.6. 

H odi  le.  Tronfi  Scontri  holtili  nel  campo  ci  non  rifiuta,  Eia.» 
punte  di  quadrclla  il  Grifo  muta.  Coll.x.  jj>. 
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Impetuofo.  Anguill.  E con  lo  feudo,  c'Iiò  nel  braccio  manco 
Tengo  vno  feontro  impetuofo,  e forte . Metani.  1 j.  j 1. 

Superbo.  Ar.  Le  lancio  fino  al  calce  fi  fiaccaro  Aquelfupcrbo 
feontro,  come  vetro.  Fiir.26.  8i. 

Scopa  . arbufccllo  pannocchiuto  di  radice  forte,  e nodofa . 

Humile.  Alato.  Vedi  la  feopa humile, il  faggio  alpeltre  , Vedili 
popolo  altero,  il  lento  falcio  - Colt.  1. 

Scoppio  . archibugio,  detto  così  dallo  drepito , che  fi  quando  li 
fcarica . 

Tonante.  Bcnam.  Ne  qual  l'altre  con  lande  oltre  s’è  (pinta, 
Scoppi  tonanti  à lei  portar  fol  gioua  . Mond. j.  5 8. 

Scoppio  . itrcpico  dallo  feoppiar  delle  cole  . 

Fero.  Brace.  Sollccira,  guerner,  chc'J  tempo  è giunto  Del  fero 
feoppio,  eia  tua  chiara  vita  E'  corlahomai,  le  più  dimori  rn 
punto,  E tronca  il  morir  tuo  l'opera  ardita.  Rocc.14.  dj. 

Scorno  . vergogna,  ignominia,  befia,  vituperio  . 

Amorofo . Pctr.  Ch*  i*  non  fia  d'ira, c di  dolor  compunto  Pien  di 
vergogna,  e d'amorofo  feorno.  Son.169. 

Dar.  no  lo.  Ingegn.  Mandando,  Amor  t’ha  in  lui  pender  commofi 
fo  , Onde  n’attendi  luucr  dannofo feorno.  Rimedi. 

Diforme.  Brign.  Nc  ’J  vieta  il  padre,  allontanar  delira  Lo  feorno 
di  fuc  vifeere  diforme.  Giorn.7. 

Dishoncllo.  Alani.  In  quello  mero  la  perfona  fella,  C’hauco-» 
pentito  al  dishonello  lcorno . Gir.  Cort.9. 

Dogliofo.  Alam.  Ch’io  folo  in  fiamma  con  dogliofo  feorno 
Sempre  la  vita  mia  piangendo  meni . Son. 

Dolce . Talf.  E mandino  a te,  dico,  Arabi, Se  Indi , Pregiate  con- 
che , e dal  tuo  nouo  honore  Pcrdon  le  perle , con  lor  dolce_> 
feorno.  1.  Amor.  Son. 8j. 

Empio.  Grill.  Temo,  laflo,  leinfidie,  e l'empio  feorno  Di  chi 
mi  viene  à depredar  fouente . 1.  Son.». 

Eterno.  Anguill.  E inani!  a quei,  eh*  ancor  godono  il  giorno 
Macchia  l’nonor*  altrui  d’eterno  feorno . Metani.;.  24». 

Formidabile.  Tronfi  E con  acerbi  formidabil  (corni  A dilpietati 
mali  ogni  alma  opprima . Colt-8.  49. 

Funerto  . Grill.  Moltrandomi  vicino  al  voftro  giorno  Infcura__» 
notte  di  funerto  feorno.  tfieq.  Canz.6. 

Generofo.  Grill.  Che  rapifcc  il  millerio  al  Ciel  la  mente  Riem- 
pendo i cor  d’vn  generofo  feorno . 1.  Son.  1 16. 

Gemile . Herr.  Era  la  notte,  e gelidi  fplendori  Di  Latona  la  Figlia 
in  Ciel  (pargea , E co’  fuoi  queti,  e lucidi  candori  Scorno  gen- 
til’ al  (uo  fratei  ficca . Bab.j.  1. 

Graue.  Bemb.  Rifana,  e ferba;  ite  fia  graue  feorno,  Se  così  ca- 
ra donna  anzi  il  fuo  giorno  Dal  Mondo,  ch'ella  honora,  fi  di- 
parte. Son.96. 

llluttre . Selu.  Ond’  egli  feorno  illurtrc  al  fin  riporte  Da  lei, ch'al- 
trui rtupor  immcnlo  porge . P.4. 

Ingiuriofo.  Mar.  Guerrer,  che  poco  cauto  il  bel  foggiorno  Da* 
lagaci  d' Apollo  occhi  celcfti  Guardar  di  Citherea  si  mal  fape- 
fti  A lei  cagion  d'ingiuriofo  feorno . Lir.  Amor.  Son.d». 

Memorando.  Tronfi  Oltraggiaran con  memorandi  feoroi  L’au- 
dacia del  liuor,  l’ira  de'  giorni . Colt. a 1.  19. 

Nefando.  Valuaf.  E far*  alregal  capo  acute  fpmc  Strana  corona 
con  nefando  feorno.  Lagr.47. 

Nobile.  Grill.  Quanto  bramar  con  voi  le  piante  altrici  Sorte  can- 
giar, s’al  bel  prato  cclcite  Nobile  feorno  fede . i.Madr.»6j. 

Pietofo  . Anguill.  Con  pia  fraude  vetar  l’infame  oltraggio  , E 
fero  al  padre  rio  pietofo  feorno . Mcram.9.  JJ9. 

Pungente  . Tafl.  Troppo  ogni  dama  fua  pigra  le  pare , E le  fi  dol- 
ce, mi  pungente  (corno  . Rina!. 9.  61. 

Vergognoso  1 Mar.  F.  colme  il  cordi  vergognofo  feorno  China- 
no Numi  a terra.  Samp.5. 

Scorpioni  . animai  noto  vclenofo  . 

Animai  freddo . Dant.  Fatto  in  figura  del  freddo  animale , Che 
con  la  coda  percuote  la  gente 

Atro . Teli.  Qual  volge  atro  fcorpton,fe  fiamma  il  chiude.  La  co- 
da a’  propri  danni,)  Tal’  inuidia  à le  rtcfl’a  è rio  tormeoto.  Lir.9. 

Frigido.  Alam.  la  furate  formica,  il  grillo  infèrto,  il  frigido 
(corpion,  l’audace  ferpe.  Colt. 5. 

Maligno . Malu.  E fra  le  cuntc  branche  Di  maligno  feorpione 
Infettaua  l’oflcfe  à i dardi  infedi . Del.  Idi]. 

Trillo.  Anguill.  Del  trillo  feorpion  prende  la  faccia,  Che  col  cru- 
do velcn  morte  minaccia . Metani.  15.111. 

Scorpioni;  . vno  de’  dodeci  legni  del  Zodiaco . 

Fiero.  Ghel.  E ’l  Sole  hauea  l’cdremità  varcate  Del  fiero  Scorpio, 
e tra  le  nubi  afeodo , Per  quell’onnc  fen  già  con  maggior  fret- 
ta, Onde  Croio  dal  Ciel  (cocca,  e filetta . Rof.j.  J9. 

Horrendo . Anguill.  L'horrendo  Scorpion.chc  sì  s'edende , Che 
il  luogo  di  due  fegni  ingombra,  e prende . Metani.».  70. 

Maluagio.  Guifi  IlmaJuagio  Scorpion  poi  (cguitando  Con  due 
fiammelle  del  fuo  ventre  afeonde  Iltofco,  c verferia  putrida 

pelle 
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pedc  Sempre  del  Mondo  in  sii  le  baffe  partì,  SeJl  canuto  Cen- 
tauro, il  qual  correndo  Sotto  a’  Tuoi  piedi  fa  tremare  il  Cielo, 
Del  fcgno  rio  le  velenofe  membra  Nou  minacciato  con  arden- 
te Arale.  D. Se: t.4. 

Scorta,  guida, conducitore, duce. 

Amica . dar.  Io  te  deuoco  adoro;  e voi  ringratio , Santi  Numi, di 
Troia  amiche,  c fide  Scorte  degli  error  miei.  En.7. 

Bella.  Bemb.  Ou’  è,  mia  bella  e cara,  e fida  feorta,  L’vlàra  tua  pie- 
tà, che  fol  mi  laici  Alcaminduro,  a i periglio!!  pafli  Dame 
cotanto  dilungata,  c torta  ? Son.ijj. 

Canuta . Tato  Non  oblia  di  canuta,  e faggi  a feorta  II  feuero  con- 
figlio. Conq.ij.64* 

Chiara . Col.  Per  chiara  feorta,  anzi  per  lume  vero  De*  noftri  in- 
certi palli  il  Ciel  vi  ferba.  Son.  17» 

O'cca.  Grill.  Mentre  feguij  fri  gli  altri  ciechi  erranti  Le  cieche 
feortedi  crudel  fignore.  r.  Son.ioo. 

Cortcfc.  Fufc.  Poich’è  voler  de’ Numi,  Per  incognite  ftradt-» 
Scorta  cortefc , e fida  Noi  conducenti , e per  l'ilfellà  via  II  ri- 
tornar con  noi  ficuro  fìa . Am.  in.  4.  4. 

Diligente  ■ Anguili.  E ben  le  conuenia  d’edere  accorta  Per  ingan- 
nar si  diligente  feorta . Metam.4.  87* 

Disleale . Pecr.  Il  mifero  la  prende,  e non  s’accorge  Di  noftra_» 
deca,  e disleale  feorta.  Son. 177. 

Dolce . Paol.  Quelle,  che  pur  li  nel  Cadalio  Choro  Note  formai 
dietro  tue  dolci  feorte.  Conr.  Son.tf. 


Eletta . Grill.  O del  gran  parto  meflàggiera  della , Ch*  in  Orien- 
te difpiegadi  i raggi  Eletta  feorta  a’  tre  felici  Saggi . i.Son.y  1. 

Fallace  ■ Guar.  Mira,  Signor,  con  che  fallaci  feorte  M’hi  condot- 
to i morire  II  vero  mio  delire . Madr.  1 40. 

Fedele . Ar.  Scorrendo  il  Duca  il  mar  con  si  fedele , E sì  ficura 
feorta  intender  vuole . Fur.15. 1 8. 

Fedelilfima  . Guar.  Ed  al  ùtero  il  profano  ? hor  dunque  gli  occhi 
Chiudendo , ò fedelifiima  mia  feorta , A te  regger  mi  Jafeio . 
Pad.}.  5. 

Felice.  Marab.  Hor  fpererò  con  tue  felici  feorte.  Bruni, ne  l’afpro, 
e procellofo  regno  Vincer’  il  tempo,c  foggiogar  la  morte.  Pali. 

Fida . 1 Ar.  Se  quella  occafione  hor  fc  l’inuola  Non  trouerà  mai 
più  sì  fida  feorta . Fur.  t.  so. 

Fidata . Petr.  Onde  fi  sbigottire, e fi  feonforra  Mia  vita  in  tutto, 
c notte , e giorno  piange , Stanca  lenza  gouerno  in  mar , che 
frange , E in  dubbia  via  fen2a  fidata  feorra . Son.  1 *7. 

Fiera  . Tor.  Vinta  da  fiere,  e disleali  feorte  Todo  eh*  aggiorna, 
oue  il  defio  mi  mena , L'alma  in  van  cerca  fua  luce  terrena,  Né 
troua,  eh'  altro  mai,  che  duol  l 'apporre . P.  1 . 

Fortunata . Zambec.  Da  sì  felice,  fortunata  feorta  De  la  dagion 
più  bella,  e de  l'edtua  Pronto  non  meno  il  mio  defio  s'auuiua. 
Poet.  Ot. 
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nandomi  à la  morte , Son  mie  nemiche , e le  pigliai  per  guide . 
Canz.  1. 

Spedita.  Guar.  Cadedi , Aualo  inuitto,  anzi  poggiadi  Con  più 
/peditc  , e gloriofe  feorte , Nouello  Anteo , che  nel  cader  più 
forte  La  terra,  e ’1  Mondo  vincitor  calcarti . Son.81. 

Valorofa.  TaiU  Tacque:  egfàda  tre  lati  affalto horrendo  Mo- 
. uon  le  tre  si  valorofe  feorte . Libcr.  x 8.  tftf. 

Vera.  Molz-  Eletta  hà  il  Ciel  per  vera,  e fida  feorta  Fri  tante  ani- 
me elette,  c pellegrine . Son. 5 2. 

Scorda  . buccia  de  gli  alberi . Si  prende  anco  per  quel  di  fuori , e 
per  il  corpo  , che  è vede  dell’anima . 

Alncdre . Mar.  Sott’  alpre  punte,  e feorza  alpedre,  e dura  Dolce 
frutto,  e gentil  chiudono  almeno.  Lir.Marir.  Son.  1 1 . 

Dura.  Alan.  E poiché  tante  feorze  Dure,  elpinole  lerauuolfe 
intorno.  Colt.  1. 

Frale . Scacc.  E fe  da  i graui  fuoi  colpi  mortali  Difender  non  po- 
rrò mai  frale  feorza  Onde  rodo  fia  chiulà  in  poca  terra.  i.Son.8 

Hirfuta . Anguili.  C’hor’  hora  il  fò  redar  de  l'alma  ignudo  , E ac- 
auido  al  mio  valor  l'hirfuta  feorza . Mctam.8.  229. 

Hifpida . Mar.  Fanfi  radici  i pie,  rami  le  braccia , Imprigiona  i bei 
membri  hilpida  feorza . 

Leggiadretta . Petr.  E quella  dolce,  leggiadrctta  feorza , Che  ri- 
coprii le  pargolette  membra , Dou’noggi  alberga  l' anima.* 
gentile.  Canz.»8. 

Mentita.  Mar.  Ombreggiai!  ver  Pamafo , enonriuela  Gli  alti 
mideri  ài  fempliei prouni,  Mà con  forza  mentita afeonde  , e 
cela  ( Quafi  in  rozo  Silen  .)  celcdi  arcani . 

Pargoletta . Ghel.  Come  di  verde,  e pargoletta  feorza  Balfamo 
tool  tra  la  midolla , e ’l  nodo  Scodo  da  man  rapace  entro  , e 
di  fuori  Verfar  più  ricchi,  e prctiofi  odori.  Rolli}.  17. 

Roza.  Tato.  E prenderan  le  rime  De  le  penne  più  faggic , Appo 
lemiefeluaggic,  Che  roza  mano  inroza  feorza  inprime  . A- 
minc.x.  Ch.x. 

Ruuida . Ar.  Il  non  hauer  faputo,  che  s’afconda  Sotto  ruuidau* 
feorza  humano  fpirto . Fur.tf.  }o. 

Scabbiofa.  Alani.  L’acqua  con  tal  defio  dietro  fi  tira  II  tener  a- 
triuol , che  chi  gli  ponga  D’edà  vn  vafo  vicin , fuor  di  creden- 
za Lafcabbiofa  fila  feorza  in  lungo  gire  Tanto  auanti  vedrà, 
che  quella  arri uc.  Colt.s. 

Squamofa . Guar.  Quand’egli  di  fquamofà , e dura  feorza  II  fuo 
Mclampo  armato  Contro  la  fera  impctuofo  Ipmfc . Pad. 4-  ». 

Succofa . Anguili.  Più  ogni  hor  la  carne,  e ’l  fingue  fi  difperdc , E 
traue,  e feorza  vicn  toccofa,  e verde . Metani. 9.  1 39. 

Scorzonf  . fpecie  di  ferpente  vclcnofidìmo . 

Fiero . Scol.  Pofcia  da  le  finedre,  e da  i balconi  D’alto  cadendo 
horribilmcnte  impiaghi  Vipere  velenofe, c ficr  feorzoni.  Stanz. 
Tcrm.i. 


Generofa . Beniu.  Mà  la  fua  fida , e generofa  (corta  Non  pur  la 
rocca  il  mifer  cor  difefe , Mà  con  tutti  i fuoi  arder  Madonna 
prefe.  Stanz.  Dole.  1. 

Gratiolà . Grill.  Quella  tonante^  fulminante  dedra  Depodi  per 
pietà  fulminee  tuoni,  Mi  fia  fedele, e gratiofa  feorta.  Pen.i  }4. 

Honoraca.  Molz.  Con  gueftafida.&honorata  feorta  Dinanzi  al 
feggio  tuo  mi  rapprefento  Carco  d'horrore  , e di  me  lieto)  in 
ira.  Son.tftf. 

Infame . Anguili.  Mi  faccian  pur  gli  auguri;  quel  che  fanno , Non 
lafciadi  Icguir  l'infame  feorta . Mecam.io.  185. 

Infida . San.  Ed  io  mifero,  ed  empio  ( ahi  dura  forte)  E nel  Mon- 
do, e nel  Tonno  e giaccio , ed  erro , Infide  ogni  hor  Arguendo, 
e cieche  feorte.  Son. 

Infidiolà . Tato  Ritiene  alqnanto  il  palio,  & mudato  Non  fegue 
la  fua  feorta  infidiofa . Liber.7. } 1. 

Leggiadra . Guar.  Ogni  atto  , ogni  fembiante  il  guardo , il  rifo 
Tutt’  erano  del  Ciel  leggiadre  (corte.  Madr.  1} 5. 

Lufinghiera . Tato,  e ’l  vano,e  falfo  errore  De’  morta  li,  che  ‘1  fen- 
fo  inganna, e guida  Quafi  faUace,e  lufinghicra  feorta.  Mond.4. 

Maluagia.  Alam.  Poi  dopovnmefe  la  maluagia  fcorta  M olirà 
d’hauermi  à dir  cofa,  eh’  importa . Gir.  Cort.j  1. 

Pietofa . Ghel.  Che  con  pietofi,  e numerolà  feorta  Alhor  piolTo 
luuea  il  piò  dentro  la  porta . Rofiai.  1. 

Poffcntc.  Termi  Quefto  mio  fido  cor,  femt>lice,e  puro,  Amor,  di 
tante  tue  potonu  feorte  Gli  affliti  à fodener  non  c più  forte . 
».  Son.}8. 

Prudente.  Anguili.  E doueeidìtoe  al  mìo  camino  intendo  Con 
▼na,  che  mi  diè,  prudente  feorta.  Metam.tf.  109. 

Saggia . Mar.  O cne  in  vn  nouo , e difufizto  modo  Saggia  feorta 
mi  guidi  à quel  gran  regno. 

Sicura.  Guar.  Con  più  ficura  feorta  Seguirempoiladedinata_« 
caccia.  Pad.i.  1. 

Soaue.  Pret.  Regge  il  mio  corfo  il  polo  D’vn  bel  fenibiantc_>, 
e di  due  delle  infide,  Checonfoaui,  e lufinghieri  feorte  Me- 


Scossa  . feotimento,  Io  fcuotcre,che  fi  fà  in  vna  volta . 

Crudele . Tronfi  lui  il  campion  , che  di  quell’  onde  è gioco  , A 
ferir  vi  con  s ì crudele  feofià , Che  tra  que*  falli  in  vn  medefmo 
loco  Poco  men,che  non  hebbe  albergo,  c folla . Cod  9.  19. 

Dura.  Tronfi  Con  dura  feoffa  del  deifrier  volante  Naballiano 
vrtando  oltre  trapaflà . Cod.  4.  74. 

Ellrema.  Valuafi  Mi  con  le  braccia  ani  ticchiate,cftremc  Scoile 
fi  danno,  e van  girando  inficine . Tebai.tf.  *}  r. 

Feroce.  Valuafi  Ma  con  fatica,  ancorché  le  lorpotoc  Sicn  grandi, 
e quanto  può  ciafeuno  faccia.  Gli  pon  fermar  da  le  feroci  feofi 
fe  L’vno  di  qui,  l'altro  di  là  le  braccia  . Tebai.tf.  xi7- 

Funeda . Troni.  Poi  difperati  con  funede  feolfe  Doppian'  incon- 
tri, e j?c  mina  n pcrcotoe.  Cod.  ri.  J. 

Gagliarda . Mar.  Non  così  d’Euro  à le  gagliarde  feoffe  Trema  in 
alto  Apennin  pianta  nouella  . 

Impetuofa . Gatr.  Si  vedean  dare  impetuofe  feoto , Ed  atre  fiam- 
me vomitar  per  rabbia.  Scot.}.  8tf. 

Nocente . Tronfi  Mi  quel  non  paue.e  le  nocenti  feoffe  Del  cor- 
po, c non  del  cor  fono  percotoe . Cod.  14.  *4- 

Poffente.  Mar.  Come  può  petto  infermo  Rimaner  làido  à sì  pofi 
fenie  feoffa  ? x.Lir.  Canz.  14. 

Robuda.  Tronfi  Crefcono  i venti,  e con  robude  feoto  Raddop- 
piano gli  feonrri,  ed  i fragori . Cod.8. 19. 

Smi  furata . Anguili.  Edàtalhorsìfinifuratafeofià,  Che 'Iterre- 
moto la  terra  innocente  Apre , e fà  sì  profonda,  e larga  foflà , 
Ch*  inghiotte  dentro  a*  regni  infami , e neri  I palazzi,  le  terre, 
e i monti  interi . Meram.y  1 ri. 

Tremenda . Tanfi  Durar  grand’  hora  le  tremende  feoto , C’horri- 
bil  più  parean  per  l’aria  bruna . Lagr.y.  y ». 

Scoto.  GiouanniDuns  di  Scoria,  dottor  celebre  Francifcano; 
detto  il  Dottor  fotrile. 

Sofida  fottile . Mar.  Scherzar,  morte,  voledi  Sol  per  veder  s’era 
mortale,  o diuo , Mà  feherzar  non  fapedi  Sì  che  non  folfc  pur 
tra  morto, e viuo  II  fofida  forti!  tolto  di  vita:  Mcrauiglia  inudi- 
L 1 1 j ta- 


(a  In  vn  mori  al, che  fut  Vna  volta  l*.j  olio  moti  due.Gale.Ritr. 

Scarno.  fcrittura. 

Dotto . Cign.  Va  il  tempo  humile  ogni  altra  mole,  e vana,  I dot* 
ci  fcritti  Col  vincoli  la  guerra  De  gli  anni  empi , & auari , Co' 
loro  autori  al  Mondo  eterni,  e chiari . Cani. 

Famofo.  pie.  Con  quanto  honor  ùtru  il  Tuo  meno  metto  Ne*  tuoi 
fa  me  fi  ferini , ou'  bora  giace  Per  le  mie  mani  rozametuc  ini* 
pretto . Son. 

5c«iTTO«r . che  fcriuc,  autore . 

Altero.  Brun.  Per  te  gode  aurea  età , prode  guerriero  Cinto  di 
ferro;  e *1  calamo,ch’c  d oro  , Riuolgcin  ferro  poi  ferittorc  al- 
tero . E pili.  Hcroi.i.  6. 

Canoro . Brun.  I o de  Jc  tue  bellezze , Qual  già  fido  idolatra.  Hot 
canoro  fcrinorc . Vcn.Terr.  Idil.i. 

Liuido.  Mar.  Mà  liuido  fcrittore  Mi  fc  nel  fenno  imiiator  d'Al- 
cide . Galcr.  Ritr. 

Vulgare  . Teli.  E con  l’ effe mp i o del  c amor  di  Tebe  De’  vulgari 
ferii tor  tonni  a la  plebe . Lir.  1 8. 

Scxittvra.  Io  ferino  : poliza . 

Atra . Barb.  Voi  pur  mirar  potere,  occhi  felici , Tinte  in  candida 
carta  atre  fcritture  , Dt  bianchiflima  man  ncgTc  pitture.  Di  du. 
ri  (Timo  cor  pictofi  vffici . Prim.  Son. 

Flebile . Brun.  Poftia  dico  piangendo  : in  quello  lido  Se  leggerà 
le  note,  e i mici  dolori  Innamorato  peregrino^  fido  ; Habbia 
pietà  de1  miei  si  fritti  amori , E fparga  sii  la  flebite  fcrittura  Da 
gli  occhi  il  pianto,  e da  la  mano  i fiori . Epitt.  Heroi.  i . x. 

Giurata . Cap.  Arn  ilio  a le  preghiere  Di  lei  fece  di  quanto  ella 
difpofe  Memoria  non  fugace  Valido  codicillo  Pcrpublica,e 
giurata  Indelebil  fcrittura.  Idi!. 8. 

Metta . Brun.  Mi  piangan  morra,c  alhor  Palme  più  dure  De  la  mia 
cara  Olanda,  ed'vlulati  Empian  le  mette , e debili  fcritture. 
Epitt.  Hcroi.i.  7. 

Scrofa  . troia,  porca  fattrice  : donna  impudica . 

Abhominofa . Gatr.  Poiché  la  temeraria  hebbe  dal  regno  La  me- 
moria di  Chrifto  affano  eftinta  , Ogni  atto  confumò  fporco  , 
&•  indegno , Più  fempre  à i lutti  detettmdi  accinta , Olrra_* 
pattò  d'ogni  credenza  il  fegno , Si  del  fenfo  bruta!  rimale  vin- 
ta, D’ogni  deformiti,  d’ogni  fporchezza  L’abhominofa  fcro- 
fa  hebbe  vaghezza  . Scoi  n.  17. 

Scrvfolo  . dubbio,  che  perturba  la  mente,  o la  confcienza. 

Noiofo.  Moron.  Ch*  io  vuò  teco  trattar  d'alcune  cofe,  Che  di 
fcrupoli  ogni  hor  noiofi,  e graui  M’empiono  il  core , e la  dub- 
biofa  mente  , Nè  fdoglier  porto  da  me  tteffa  i nodi . Giulia.  8. 

Scvnimo . colui,  che  ferue  a’  piedi  il  caualiero . 

Accorto . Vd.  Serbar’  il  corpo  il  vecchio  Acete  volle  , Che  gii 
d’Euandro  fu  feudiero  accorto . En.i  1. 7. 

Attuto . Tatti  Nel  cor  turbottì  lo  feudiero  attuto , Pur  fi  riuolfé.» 
forridendo  à lei . Libcr.  1 9.  80. 

Buono.  Taff.  Eccd^ che  da  le  tende  il  buon  feudiero  Con  la  tar- 
da nouclla  arriua  in  quella.  Libcr.6.  ni. 

Fedele.  Taff.  Senza fraporui  alcuno  indugio , appella  Secreta- 
mele vn  fuo  fedcl  feudiero . Libcr.6.  90. 

Fido . Vd.  Venir  pafeendo,  oue  fi  ferma,  e armando  La  man  d’ar- 
co, e di  ttralì,  che  à lui  porge  Acate  feudier  fido . En.  1. 49* 

Pietofo . Taff  I piccoli  feudier  già  fono  incorno  Con  vari;  vlfici 
al  caualier  giacente . Li  ber.  1 a.  74. 

Scvdo  . arma  ritonda  di  ferro  da  difefa , che  tengono  i guerrieri 
nel  braccio  finittro  : roteilo , br occhierò . Si  prende  anco  m_* 
vece  di  riparo . 

Adamantino . Mar.  Sottien  l'hafta  la  delira , e '1  braccio  manco 
Di  feudo  adamantin  ricopre  il  fianco . 

Adorno . Vd.  E dal  fuo  feudo  adórno  D’oro  gran  foco  iraggia 
d’ogni  intorno.  En.10.6a. 

Alto.wTaff.  La  pente  occulta,  e trai  ripari  caui,  E fotto  gli  alti 
feudi  mira, e fpeffa  Le  faette  fottienc,c  i peli  graui. Libcr.  1 1.J7. 

Animato.  Malu.  Mà  pur  zelante  , c timido  d'altrui  Ve  del  fuo 
proprio  petto  Scudo  animato  à quella . Del.  Idi). 

Argenteo . Tronfi  In  largo  campo  pretto  tempio  augutto  Viene 
il  gran  Flàuto  alteramente  armato,  I)  crine  ingombra  d’elmo 
d’oro  onufto,  D’argenteo  feudo  c il  braccio  fuograuato,  Di 
fin’  acciaio  hi  ricoperto  il  butto,  E brando  ticn  di  tempra  Ibe- 
raàlato.  Cotta.  11. 

Celette . Tatti  Che  ttefe  il  braccio,  e tolfe  il  fèrro  crudo  Soura  il 
diamante  del  celette  feudo . Liber.  7. 9** 

Dipinto.  Taff.  Ei,  eh’ al  cimiero  ,&  al  dipinto  feudo  Non  badò 
prima,  hor  lei  veggendo  impetra . Libcr. j.  1}. 

Duro . Tatti  E cibato  di  lor  fui  terren  duro  Cerca  adagiare  il  tra- 
uagliato  fianco , E la  tetta  appoggiando  a)  duro  feudo  Que- 
tar*  i moti  del  penfier  Aio  fianco . Libcr.  io.  6. 

Famofo . Angui!!.  Fé  fcolpir  naturai  quel  volto  crudo  Nel  fuo  fa- 
mofo, & honorato  feudo . Metani, 4-  49 j. 


Fatale.  Imper.  Mà  faluo  è quegli , e gli  difeopre  intanto  Scudo 
farai  de  la  Aia  ttirpe  il  vanto  . Argom.  17. 

Ferrato  . Ar.  Li  paèó  la  corazza , e il  fnprapctto , Mà  prima  vn 
ben  ferrato,  e grotto  feudo . Fur.19.  81. 

Ferrigno.  Tali'.  L’  empio  ferro  crudcl  rompe  il  ferrigno  Scudo,  e 
col  duro  vsbergo,  il  molle  petto  . Rmal.11.  46. 

Fiammeggiante . Chiabr.  Alto  così  gndaua,  e tra’  bei  lampi  Del 
fiammeggiante  feudo  ci  fi  riuolra . Amed.  19. 

Fido.  Anguill.  Il  Ado  feudo  il  Greco  ha  giatrouato  Col  capo 
afeofo  di  Medufa  al  fianco . Metam.5.  6.  , 

Fiero.  Mar.  Scudo  però  d’Atlante , Anzi  pur  diMinerua,  Che 
fiero  , e fulminante  A la  fchicra  proterua,  E non  mcn  formi- 
dabilc,  che  fermo , Fere  vn  punto,  e ripara  aflalto,  e fchcrmo . 
Galcr.  Ritr. 

Folgorante.  Vd.  Mira,  e mirato  alhor  s’alzò  d’aliante  Conia.* 
manca  Io  feudo  folgorante . En.6o. 

Forbito.  Ar.  Mette  à lo  feudo  à lui  Gnfon  l’antenna , Mà  per  tra- 
uerfo,  c non  per  dritto  giunge , E , perche  lo  trouò  forbito , e 
netto , L’andò  (Inficiando,  c fe  contrario  effetto . Fur.14.  84. 

Formidabile . Tronfi  Oppofie  Emina  il  formidabil  feudo , Che 
co  n tra  ogni  campion  falua  la  refe,  Mà  dei  Tartarei  vanti  il 
rende  ignudo  L’hatta,  che  da  le  delle  inuitta  fede . Cott.xo.86. 

Fragilittìrao.  Stroz.  Che  poca  opponga,  e intimorita  gente  Fra- 
gtliflìmo  feudo  a sì  grand’  ire . Vcn.j.  i. 

Fulminofo.  Chiabr.  E l’ampio  feudo  fulminofo  imbraccia , E 
feende  quafl  in  mar  turbo  di  vento . Amed. 7. 

Gorgonco.  Bald.  Cotai  voci  togliendo,  oltre  fi  foinge , Eco! 
Gorgonco  feudo,  mando  il  petto  De’  feroci  dcltner,  frena,  c 
ritarda  Del  coito  predatoria  fuga,  c*l  volo.  Rim.ProC  lib.x. 

Grande  . Tali  E fa  del  grande  feudo  il  braccio  onutto  , E la  fata- 
le fpada  al  fianco  appende . Liber.  f . 44. 

Grauittimo  .Taft  Del  grautffimo  feudo  arma  ei  la  manca,  E non 
par  graue  il  pefo  al  braccio  cflingue . Liber.  10. 84. 

Grcue  . Tali.  E col  grcuc  fuo  feudo , il  qual  di  fette  Dure  cuoia 
di  tauro  era  compolio . Ltber.xo.  86. 

Honorato.  Rontg.  Porgergli  librando , e l’honoraro  feudo,  E 
quelle  altr’  armi  vie  a portarli  in  guerra.  Epitt.  13- 

Horrido.  Ccba.  Pende  dal  molle  Draccio  homdo  feudo.  Che 
porta  di  Medufa  il  volto  impretto . Ett.if.76. 

Impenetrabile . Moron.  Che  in  mia  difefà  e il  Cielo , e in  van_* 
t'adopri  Romper  col  ferro  impenetrabii  feudo . 1 .Sacr.Cap.6. 

Infelice . Car.  Nel  foco  de  gli  vccifi  Inimici  gettar  l’hatte  infeli- 
ci, E gl’ infelici  feudi,  ond’  etti  in  vano  S'eran  difèfì.  En.11. 

Inuitto . Car.  Prendi  l’inuitto,  e lumino  fio  feudo  Da  Volcan  fa- 
bricato,  e d’or  commetta . En.10. 

Lampeggiante . Fcrr.  Graue  d'elmo,  e d'vsbergo  II  capo,  e ’1  ter- 
go, e ’J  braccio  Di  lampeggiante  feudo  . Hort. 

Lucido  . Taff.  £"Ii  al  lucido  feudo  il  guardo  gira  , Ondefifpee. 
chia  in  lei  qual  fiali,  e quanto  Con  delicato  culto  adomo,  fpi- 
ra  Tutto  odori,  e lafciuic  il  crine,  c’J  manto.  Liber.  16.  30. 

Lummofo . Tali  Intanto  Araldo  oltra  nc  viene,  e ‘1  terfo , E lu- 
miuofio  feudo  hà  in  lui  conuerfo.  Conq.i 3.  |i. 

Lunato.  Car.  Scorge  d'altronde  dì  lunati  feudi  Guidar  Pancaff- 
lea  l’armate  fchicre . En.  1. 

Mottruofo.  Mar.  Quelle  fguardo  non  han  rigido, e crudo , Nè  dei 
Gorgone  il  mottruofo  feudo . 

Pcfantc.Mar.  De  lo  feudo pefante  II  ben  forbito  acciai  d horrì- 
daluce  Saetta  l’aria,  e di  fcolora  il  Sole.  Epit.t. 

Pietofo . Ciec.  Stata  fo fi’  io  nel  mezo  tra  la  fpada  Del  feritori 
e ’i  capo  del  ferito,  Facendoli  del  mio  pietoto  feudo. Hadr  i .j. 

Pregiato  . Car.  Rife  il  buon  padre  Enea.pofcia  vn  pregiato,  E de- 
gno feudo , con  mirabil’  arte  Dal  faggio  Didimaone  coflrutto 
Venir  rotto  fi  fece,  e Nifo  armonne . En.f. 

Raro . Anguill.  Non  hàilGreco  di  Pallai!  raro  feudo,  Ch’àl’ac. 
cion  Pegafco  legato  pende . Metam.4. 417. 

Rigido . Tronfi  Chi  crolla  formidabili  i cimieri , Quegli  Io  feudo 
rigido  percote.  Cott.10.  10. 

Rigorofo.  Mar.  E ne  la  manca  imbraccia  II  rigorofo  feudo , In 
cui  Medufa  effigiata  al  viuo  Con  chiome  d’angui  accorte  Spi. 
ra  fpauento,  c morte . Samp.f. 

Rinforzato.  Car.  E l’hatta  con  la  morte  in  sii  la  punta  Furiofa 
pafisò  di  fette  doppi  II  rinforzato  feudo.  En.ix. 

Rotto . Talfi  Pien  tutto  il  campo  di  fpczzate  lanze , Di  rotti  feu- 
di, e di  troncato  arnefe.  Lìd.xo.  jo. 

Saldo.  Guar.  Mi  più  d’ogni  altro, e con  più  làido  feudo  L’hone- 
ftade  il  difende.  Paltj.  j. 

Sanguinofo.  Valuafi  Crollando  l’hatta,  c ’l  fanguinofo  feudo  Ti 
parti  Ili  alTcban  tremendo,  e crudo.  Tebai.8.  71. 

Sicuro . Remic.  Ch’  al  gran  foco  d’Amor  non  trouo  il  gelo , Nè 
con  tra  i colpi  fuoi  Acuto  feudo . Epitt.  1 1. 

Smifurato.  Anguill.  Deh  perche  vuol  grauar*  il  braccio  manco 
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D’vrn  cosi  greue,  e fmi  furato  feudo . Metani. ij.  J4* 

Spezzato . Tafl".  Gii  (pezzato  lo  feudo,  e l’elmo  infranto , E fora- 
to, e finguigno  hauea  l’arnefe . Liber.7.  40. 

Terfo.  TaM.  In  tanto  Vbaldo  oltra  ne  viene,  e ’l  terfo  Adaman- 
tino feudo  hi  in  lui  conuerfo  . Libcr.  16. 19. 

ScvtroRr . che  fcolpifce . 

Apollineo.  Stro.  Ch’ Apollineo  fcultor  tugli  confacri  Fatta  egre- 
gio fcalpcl  tua  penna  d’oro , Ne  le  catte  immortali  i fimulacri. 
Ven.Pom.  Son.81. 

Eccellente . Anguill.  Seultor  Pigmalione  era  eccellente , Se  bene 
in  Cipro  hauea  la  regia  fede . Metani.  1 o.  109. 

Gentile.  Gir.Caf  Viua,mi  muta, e d’vn’afpetto  fempre  Mi  fc  fcul- 
tor gentile, Hor  mi  da  hngua,e  rtilcBcn  pictofo  fcrittore.  Madr. 

Illuftre . Tanfi  Ond'  hoggi  il  nome  tuo  chiaro  rimbomba  Soura 
quanti  fur mai  fcultori  ìilufiri . Son. ss. 

Indurre.  Ar.  Creduto  hauria,  che foife  ftatua finta , Od’ataba- 
flro , o d’altri  marmi  illurtri , Ruggiero,  e sù  lo  fcoglio  cosi  2- 
uinta  Per  artifìcio  di  fcultori  indulto . Far.  io.  96. 

Nobile . Brun.  Mi  chi  fari  si  nobile  (cultore  Seultor,  che  faccia 
si  famofo  innelto  ? Tuo,Lilippo,(àrd,gli  c tuo  l’honore , Tu  fol 
fjprai,  tu  folo  intagliar  quello , Tu, che  non  morto  fei,  benché 
fcpolto , A difpetto  di  mone  opri  tu  molto . i.Sclu.  Bar. 

Rozo.  Ine.  Che  fe  vn  rozo  fcultor  talhora intaglia  Vn  bel  dife- 
gno  in  morta  pietra,  e buono  Non  fi  dice  però  eh’ ci  faccia.» 
torto  A l’clTempio  gentil, che à dò i‘hi  feorto . Stanz. Dolci. 

Sourano  . Brun.  Ecco  fcultor  fourano , Perche  nouo  Anfion,  no- 
uello  Orfeo , Del  tuo  canto  ai  trofeo  Tu  tragga  arbori,  e fidi, 
hor  la  trasforma  D’vna  in  vn’  altra  forma . Vcn.Terr.  Madr.  4. 

Scvxcio,  e Icore  io . t .-renine  di  pittura , e di  profpcttiua , il  quale 
di m oftra  la  fuperlicie  efler  renduta  capace  della  terza  dimen- 
lionc  mediante  erta  profpcttiua . 

Gratiofo . Impcr.  Alquanto  à lui  «le  l’infocata  tempia  Volge  fur- 
tiua  in  erauofo  fcurcio . Rurt.  1 1. 

Scvki,  e fccure . accetta,  ftromcnto  noto  da  tagliar  legname . 

Alta.  Tanfi  Graue  c l’aita  fccure,  c cola  in  fretta , E in  tre  colpi 
tre  capi.à  terra  getta . Lagno.  19. 

Amazonia . TronfT  Armati  il  braccio  d’Amazonie  feuri  Due  cnii- 
la  guaitaion  erari  tri  loro . Cort  i.  16. 

Arrotata.  Chiabr.  Alhor  mentre  sù  gioghi  il  bofeoombrofo  Ge- 
me al  ferir  de  l'arrorara  fcurc . Amed.  19. 

Auara.  Imper.  Dillefi  tronchi  alta  foretti  antica , Ch*  auuentu. 
rofa  no  patio  giamai  D’auara  fcurc  gli  vinati  oltraggi.  Rull.  1 1. 

Crudele . Anguill.  Non  molto  lungi  vna  gran  felua  aurica , Che 
Ja  icore  crudele , & inimica  Mai  non  hauea  d’aicuna  pianta.» 
fgombra . Mcram.j.  11. 

Empia.Gnll.  L'elmo,il  lunato  feudo, e l’empia  feure  Son  callo  ve- 
lo,e  virginal  rigore,  Tranquilla  pace, e inuiolati  voti,  1. Son. 57. 

Graue . Tali.  Altri  quel  parto  di  tagliar  procura , E di  graui  fecure 
i colpi  addoppia . Conq.ij. 

{nfcrta . Ghel.  Che  Tiberio  il  condanni,  e dal  Tarpeo  Lanciar’  il 
faccia , od  vna  fcurc  infcrta  Senza  rimedio , o poter  dar*  vn.  * 
crollo  Lo  mandi  in  pezzi,  oues’aonoda  il  collo.  Rof.ss.65. 

lucida . Chiabr.  Onde  lucida  feure  in  man  fi  reca , £ fpczza  al  fin 
la  riuerfiua  pianta . Voi. 4-  Disf. 

Minacciante.  Alacri  Chi  leuafoura  alCkldi  (àngue  tinte  Le  mi- 
nacciami feuri.  Colt.  5. 

Rigida . Sente.  Del  fecreto  Licurgo  il  Tracio  regno , Che  la  rigi- 
da fcurc  Porta,  fenti  di  Bacco  il  fiero  ftrale . Edip.  Ch.  ». 

Rurticana . Chiabr.  Si  vedeuan  cader  l’alce  forerte  Sotto  Tacciar 
di  rullicana feure . VoI.i.Sec. 

Superba.  Anguill.  Cosi  come  al  troncar  la  feure  giunge , E vi  fi 
ficca  dentro  empia,  e fuperba.  Metam.8. 

Tagliente . Imper.  Al  primo  colpo  di  tagliente  feure  Non  minò 
mai  quercia  annoia,  quercia , Che  giunga  al  Ciel*  à folleggiar 
fue chiome,  Età  l’Inferno  à intumidir fue piante.  Ruft.is. 

Villana . Roti.  E da  fcurc  villana  il  (acro  alloro , Forfè  per  vfb  vii, 
vidi  abbattuto . Pali. 

Scv«a.  lofeufàrfi. 

Arguta . Mar.  E là  tornato  oue  lafciò  Gradiuo  La  bugia  colorì 
d’argute  feufe . 

Degna . Ar.  E che  Branzardo.  che  di  quei  paefi  Luogotenente,  e 
Viceré  è rimarto,  Per  le  decine  fcriua  le  migliaia.  Acciò  la 
feufa  fua  più  degna  paia . Fur.j  8 . 44* 

Fallace.  Talli  Replicò  il caualicro  : indarno  adduci  Al  mio  fer- 
mo voler  fallaci  feufe . Libcr.  1 s.  9. 

Falfà . Petr.  Che  del  noftro  furor  feuie  non  falfe , E i legnimi  no- 
di furon rotti.  Tr.  Amor.s. 

Honerta.  Remie.  Mi  s’hò  commeflo  error,  quell’  error  mio  Hi 
qualche  honerta  feu  fa . Epirt.7. 

Idonea.  Ar.  Trouando  idonea  feufa  al  prego  regio,  Che  non 
ftia  i lo  fpeitacolo  ordinato . Fur.17.  ij». 
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Legitima . Brace.  E eh*  io  noi  feci  ; hor  penfa  tu  fc  quella  Sia  le- 
gitima  feufa,  o feufa  honerta . Croc.?f. 47. 

Mendicata . Cap.  Con  mendicate  feufe  Allungò  molte  volte  Le 
materne  fperanze.  Idil.f. 

Sagace . Mar.  OJi  ( die'  ella  ) odi  fag ace  feufa  , Sì  certo  sì  : dun- 

Sauenti , e tremi  Nel  fen  di  Palla  à riguardar  Mcdufa  , U 
i Gioue  il  folgore  non  temi  ? 

Scviica  . llnfcia  di  cuoio, con  la  quale  fi  percuote  altrui  : foorcg- 
gia,  fcuriada,  sferza,  rtaffile . 

Crudele . Ghel.  La  fcutica  crudel  tutta  nel  mezo  S’afcondc  si , 
che s’auicinaà Torte.  Rof.ss.  18. 

Suegho.  cruccio,  ira,  indlgnationc . 

Accefo . Valuafi  Dunque  frenare  voi  l’acccfo  fJcgno  , E riponete 
al  fianco  homii  le  fpude  . Tebai.5.  xis. 

Acerbe  tto.  Tatti  Mcfci  fri  dolci  nfi,  e dolci  fchcrzi  Solo  acerbet- 
ci  fdegni , Che  le  dolcezze  lor  faccian  più  care.i.  Amor.  Ciz.7. 
Acerbirtìmo.  Chiabr.  Ria  turba  fu  de’  Fiefolani  acccfa  D’acer- 
biflimo  fdegno , c pauentofa  Per  le  fue  forze  traboccar  dal  re- 
gno . Fir.$. 

Acerbo  . Guid.  Che  mi  par  d'hor’in  hor  le  due  diuinc  Luci  car- 
che  veder  d’acerbo  fdegno.  Son. 70. 

Altiero . Moron.  Ch'  armato  io  ogni  parte  Di  fdegno  ragioncuo- 
le,  & altiero.  Giuft.  1.4. 

Appailìonato.  Gatt.  Prego i frenargli appaffionati  fdegni.  Scot. 

IO.  IOJ. 

Ardenrc.  Guar.  F.  con  vn  foflfio  del  tuo  fdegno  ardente  Me  fol- 
gorando non ancidi.ò Gioue?  Paft.5. 5. 

Alpro . Tatti  Ben  potete  fchiuar  l’afpro  mio  fdegno , Quando  fe- 
guire  il  mio  piacer  v’aggrada . Libcr.10.  69. 

Atroce.  Cebi.  E del  nemico  fiuol  l’atroce  fdegno  Schemifce  con 
la  frode,  e con  l'ingegno . Eft.  n.  1 n. 

Audace . Brace.  E non  precipitò  l’audace  fdegno  Del  maturo 
configlio  ogni  dimora.  Rocc.  14.  45. 

Auohore . Taff.  Rofo  gli  è il  petto , e lacerato  il  core  Dagl’in- 
terni auolcoi  fdegno,  e dolore  . Liber.10.  6. 

Barbaro . Taff.  Ohimè  ( ri  fronde  ) oh'tne,  che  la  cirrade  Strugge 
dal  fondo  fuo  barbaro  .'degno . Libcr.  19.  40. 

Bofchercccio  . Agl,  Chi  da  cererà  d’or  carmi  fonori  Mandò  del 
Mondo  a Tvltimc pendici,  E con  rime  di  morte  efpugnatrici 
Bofcherccci  temprò  fdegni,  & amori.  Son. 

Caro.  Taff  Caro,  c foauc  fdegno  , Che  fol  mottroflt  ne’  begli  oc- 
chi armato  Per  ertèr  poi  da  la  pietà  fugato.  Bofch.Elog.4. 
Concepii  co . Brigo.  Ferma,  gran  padre,  infin,  che  io  parlo , e in- 
tanto Prego,  eh'  affrenc  i concepuri  fdegni . C,iom.7. 

Cortefe . Sencc.  Apprendete  da  Alcide  L’ire  benigne,  & ì cortei! 
fdegni.  Troad.j.  ». 

Cote  della  virtù . Taff  Neil  mordace  parlare  indarno  è tale. 
Perche  de  la  virtù  core  é lo  fdegno  . Libcr.ro.  to. 

Crudo.  Taff  E indarno  amor  contro  lo  fdegno  crudo  Di  fua  va- 
ga bellezza  a lei  fi  feudo  . Libcr.s.  15. 

Deliro . Tcrm.  Mi  come  auuien,  che  per  deliro  fdegno  Spinta  la 
man,  de  gli  occhi  huom  fi  fì  priuo . x.  Son.  iti. 

Difperato.  Mar.  Sfoga  con  l’innocente  arco  infelice  II  fuo  rab- 
biofo,  c difperato  fdegno . 

Dolce . Petr.  Sforzati  al  Cielo,  ò fianco  mio  coraggio,  Perii 
nebbia  entro  de’ fuoi  dolci  fdegni , Seguendo  i pafiìhonerti, 
c ’1  diuo  raggio  . Son.  171. 

Duro . Ar.  E però  ne  la  guerra,  che  gli  moffe  Del  Pontefice  irato 
vii  duro  fdegno.  Fur.40. 41. 

Eterno  . Taff.  Non  credo  io  nò  ; fia  con  memoria  eterna  De  le 
mie  oftefe  eterno  anco  il  mio  fdegno . Liber.9.  99. 

Ferino  . Anguill.  Poich’ambi  l’alma haueted’vna forte.  Ferino 
ambi  l’amor,  ferin  lo  fdegno  . Meram.8.  57. 

Feroce . Cebi.  E che  feroce  fdegno  al  cor  mi  detta  Spogliar  del 
regio  honor  con  piaga  afeofa . F.rt.9.  ijo. 

Feruentc . Brace  Che  fuperate  dal  fernentc  fdegno  Par  che  il 
men  proferita,  il  più  ne  ingozze . Vrb.5.  5*. 

Feruido . Chiabr.  E con  fcruido  fdegno  a parlar  prende  Pur  la- 
crimando. Voi.  t.  Perl. 

Fiaccola  ardente . Mar.  Son  due  fiaccole  ardenti  amore , efde- 
gno , Ch’  infiamman  Palme  di  penofa  arfura . 

Fiero.  Taff  Gli  antichi  altrui  fofperci,  ci  fieri  fdegni  Noti  fon 
troppo,  e l’alta  imprefa  noftra  . Liber.4.  9. 

Folle.  Brace.  Scorre  i libero  fren  lo  fdegno  folle  Doue  il  cieco 
furor  lo  fprona,  e guida . Croc.  xf.  71. 

Formidabile.  Tronfi  Crefcon*  ogni  hor  più  fieri,  e ingiuriofi  Del 
crudo  flutto  i fonnidabil  fdegni . Cort.9.  so. 

Forte.  Moron.  Eran  fratelli,  e con  fcambieuol  forte  L’vn  l’altro 
vccifc,  i due  Tebani  altieri , Si  fil  Io  fdegno  lor  tenace,  e forte. 
i.Sacr.  Inuett.4. 

Fortiflìmo.  Contar.  Ben  fortifiiino  fdegno , Per  dif  decita  n^fa 

Morto 
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Morto  ha  uri  il  cor  di  tenera  fanciulla  A incrudelir  cotanto . 
Fiamm.4*  7* 

Fulminante.  Spina.  Qualche  raggio  amorofo  entro  gli  (degni 
Fulminanti  lampeggi,  c sì  ferita  Con  gli  alti  tetti  i nortri  afte- 
ri  petti.  $00.183. 

Fulminato.  Coni.  Signor,  quel  fiero  , e fulminato  fdegno,  Che 
cotanta  bellezza  al  cor  v‘im prede,  i.  Son.4j. 

Funefto . Tronf.  Il  curtodc  fellon  colpi  difehiude  Sopra  i Valeri; 
di  funeflo  fdegno . Coll. 8. 13. 

Furibondo.  Valuaf.  Talhordi  mezovn  furibondo  fdegno  Per. 
fettiflìmoamornafccrs’vdio.  Tebai.i.  1*9* 

Gelato.  Egid.  Venuti  fon,  non  perche  gii  rubel  le  D' Amor  non 
fiate,  e di  gelato  fdegno . 1.  Stana.  1 3. 

Generofo.  Ghcl.  E con  l'ardir  d>n  gcn ero fo  fdegno  Spezzaftc 
inuitti  à tanta  audacia  il  corno.  Rolli.  57. 

Gentile  . Tart.  Nè  già  fuperba  mano  in  voi  fi  rtende , Ne  di  mac. 
chiare  ardifee  il  callo  letto , Mà  il  ferro  volgeria  nel  proprio 
petto, Quando  gentile  fdegno  il  cor  v’accende.  1.  Amor.Son.74* 

Grane.  Valuaf.  Ch’ella  n’è ben  del  fuo  più  graue fdegno , O gran 
Rè , infin’  ad  hor  foggetto  degno . Tcbai.8. 34. 

Grauofo . Gamb.  Ch’  i l’apparir  de’  voftri  raggi  ardenti  Manca 
ogni  affanno,  ogni  grauofo  fdegno . Son-4- 

Guerriero  della  ragione . Tart  Mà  poi  che  diè  vergogna  à fdegno 
loco,  Sdegno  guerrier  de  la  ragion  feroce.  Liber.  itf.  34. 

Honcflo . Cniabr.  Mà  il  gran  guerrier  tutto  infiammato  i fenli 
D’honefto  fdegno,  e nel  reai  fembiante  Tutto  cofpcrfo  di  ter- 
ribiP  ira  . Vom-  Tir. 

Honorato.  TafT  E con  parlar  rìfpofe  audace, e faldo  Accefo  den- 
tro d’h  onorato  fdegno  . Rinati.  3J. 

Bombile.  Brace.  Ne  men  Cofdra  di  lui  gli  animi  accende  Pien 
d’hornbile  fdegno  à la  vendetta . Croc.33. 40. 

H orrido . Herr.  Perche  fe  vinfe  le  lufìnghe,  e i vezzi , Gli  horridi 
fdegni  à fupcrar'  auezzi . Bab.7.  1 14* 

Humano . TafT.  Nè  Diua  cura  i nortri  humani  fdegni . Liber.p.yy- 

Humido.  Malu.  Gli  humidi  fdegni,  e l’ire  turbolenti  In  tranfeen- 
dendo  il  liquido  confine  Conia  canitie  de*  (pumofi  argenti 
Certino  d’emular  le  neui  alpine . Del.  Stanz. 

Humile . Petr.  E gli  atti  fuoi  foauemente  alteri , E i dojci  fdegni 
alteramente  humili . Cinz. 8. 

Uiurtrc  . Benam.  E ne  l’augufto  volto,  à tutti  efporto , Generofo 
lampeggia  iJlultre  fdegno . CololfiiK. 

Impaciente.  Brace.  Màfperto  il  punge  impaciente  fdegno,  Ch’i 
le  fue  terga  il  polucrofo  Noto  Perturbator  de  l’arcnofo  regno 
Riufcir  faccia  ogni  fua  brama  i vuoto . Vrb.6. 9. 

Impetuofo . Scncc.  Figlia,  t’arrefta,  e l ire  Frena,  e ritien  Pimpe- 
tuofo  Alegno  . Mcd.3. 1. 

Implacabile.  Anguill.  Tutti  tardati  al  fempircrno  Tonno  Da  lo 
ldegno  implacabile  di  Giuno . Mctam.7.  xio. 

Indegno.  Benam.  Per  via  del  nuoto  egli  fuggi  del  Fato  Lo  fde- 
gno indegno,  il  velenofo  orgoglio.  Paft.  Etn.y.  1. 

Indomito.  Vd.  Qual  dolor  cosi  indomiti,  e nociui  Sdegnila  te 
fueglia  f à che  tanti  tormenti  ? En.i.  137. 

Indurato . TafT.  Deh  quante  donne  fon,  eh’  afpro  rigore  Mortra» 
nel  volto,  & indurato  fdegno , C’hanno  poi  molle,  c delicato 
ileore.  Rinal.1.91. 

Ineflorabile . Valuaf.  Per  forte  à mezo  del  Tartareo  foco  Sede- 
ua  il  Rè  de  l’infelice  regno , L’almc  dannate  eflàminaua,  e loro 
Moflraua eguale inertorabil fdegno.  Tebai.8. f. 

Ineuitabile . Grat.  Dunque  non  fia  che  neghittofo  afpettc , Che 
fccnda  in  te  l’ineuitabil  fdegno.  Cleop.11.1q. 

Infame.  Campeg.  Disfoga  con  vn  bacio  il  traditore  Lo  fdegno 
infame,  onde  s'aduggc  il  core . Lagr.  1. 74* 

Infuriato . Remie.  Niobc  poi  che  fu  mutata  in  farto , Di  lei  pro- 
uò  rinfuriato  (degno . Epift.  19. 

Ingiuriofo . Brace.  E nel  fuo  corrucciofo,afpro  fembiante  Appa- 
nan  chiari  a’  nuniferti  fegni  Gl*  ingiuriofì  fuoi  celati  fdegni . 
Croc.4. 7. 

Ingiurtiflimo . Angui!!.  Se  defio  di  vendetta  i ciò  ti  fpìnfe , Ingio- 
ili (lìmo  fdegno  il  cor  t’accefe . Metani.  6.  ifx. 

Ingiurto.  piccol.  Tu  deporrai  lo  fdegno  afpro,  &ingiurto  Con- 
tra  me  prefo . 1 . Son . 1 6. 

Iniquo  . Valuaf.  Nè  foldc'  duo  fratei  lo  fdegno  iniquo,  E Parte- 
dio,  c’hor  Tebe  occupa,  e preme.  Tebai.8.  170. 

Innato . Valuaf.  Con  la  sferza  tre  volte  le  flagella , E lor  torna 
nel  cor  l’innato  fdegno  . Telai.  7.  17*. 

Infano.  Mar.  Arfc  d'infimo  fdegno,  indi  s’accinfe  II  Fanciul  fa- 
retrato à la  vendetta  . Samp.tf . 

Integro . Talli  Ben  quel,  eh*  io  dileggio,  è tal,  che  dar  lo  puoi , E 
integri  eonferuar  gli  fdegni  tuoi . Liber.  16.  44. 

Inuido . Silu.  Inuido  fdegno  il  petto  hor  sì  ti  punge , S’à  cor  pen- 
tito il  Caci  largo  perdona  ? Mctam.7*  34» 
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Inuùto.  Mar.  Inuitto  fdegno,  i*riringratio,eiodo,  Etfcìolto 
il  laccio,  onde  d’Amor  fuirtretto  De  l'antica  prigion  libero 
godo.  Lir. Amor. Son. 70. 

Leggiadro . Petr.  Leggiadri  fdegni, che  le  mie  infiammate  Voglie 
temprare  ( hor  me  ne  accorgo ) einfulfe.  Son.jif. 

Magnanimo.  Tert.  Del  magnanimo  fdegno  Fanno  ampia  fede  al 
pellegrino  ancora  De  l’arfo  Annone  1 miferandi  auanzi.Lir.30. 

Mai  celato . TafT.  Benché  dentro  ne  frema , e in  più  d'vn  fegno 
Dimortri  fuori  il  mal  celato  fdegno . Liber.  3.  33. 

Mantice . Impcr.  E1  focile  d’Amor  l’altrui  durezza , Come  d’A- 
mor'è mantice  lo  fdegno.  Ruft.11. 

Marciale . Talli  Tutto  di  Marciai  fdegno  s'accende  II  guerrier  co- 
me in  lui  le  luci  intende.  Rinal.6.  if. 

Molerto . Bent.  Nulla  pauéterò, fdegni  molerti  Difprezzarò  le  fue 
fuperbie  valle , Dal  petto  ifcaccierò  timori  inferti . Prim.Terz. 

Molle.  TafT.  E molli  (degni,  e placide , c tranquille  Ripulfein 
bel  contorto,  e care  paci . Conq.  13. 17. 

Nefando.  Valuaf.  Ma  poi  che  Atro , oue  s’haueano  vccifi  I duo 
fratei  con  si  nefando  fdegno . Tcbai.n.  171- 

Nobile . Ceba.  Nè  freno  homai,  nè  rìuerenza  il  renne  , Che  con 
nobile  fdegno , e generofo  Drizzando  à lui  le  voci , al  Ré  Ja__» 
mente.  Così  non rifoondeffe  immantinente.  Eft.6.  74. 

Nocente.  Manzin.  Più  a ogni  alrro  è noccnte  quello  fdegno.  Che 
più d’ogni altro  tacito h cela.  Flcr.3.y. 

Ondofo.  Angui!).  E che  per  gittar  1*  acqua  il  balcon  s’apra  Quan- 
do men  nuocer  può  Pondo  (o  fdegno . Metam.9. 103. 

Orgoeliofo.  Tafll  A pena  vide  vn  fegno  D'irato  orgoglio,  e d’or- 
eogliofo  fdegno  , Che  fchernito  fi  tenne . 1. Amor.  Canz.f. 

Orti  nato . Impcr.  Oh  cruda,  oh  cruda,  e quando  fia  che  certi  Col 
tuo  fdegno  ortinato  il  mio  gran  duolo  f Rurt.4* 

Pazzo . A refi  Da  vaga,  e finta  imago  , Che  vede  in  bel  crirtallo  A 
pazzo  fdegno  il  gallo  Veracemente  è morto . Irnpr.r?. 

Perigliofo . Valuail  Dierono  à Parme,  e ’l  gioco  fi  ridurti  A gran 
tumulto,  à perigliofo  fdegno . Tcbii.£.  1 6). 

Pertinace . Ccba.  Lottando  ancor  con  pertinace  fiiegno  A)  fin 
fon  (fretti  à traboccar  ne  I’ondc . Eft.  1 3.  4 3. 

Perucrfo.  Valuaf.  Mi  con  alme  cosi  crudeli,  e praue,  Con  due 
fratei  di  sì  perucrfo  fdegno , Chi  mai  potea  valer  regio  fplen- 
dore?  Tebai.11. 1 xf- 

Piaceuole  . Priui.  L’affrettaua,  il  rapiua,  onde  fprezzando  Le  mi- 
nacele amorofe,  e a*  dolci  colpi  De’  piaceuoli  fdegni , De  Pire 
manfuctc.  Stando  fermo,  e cortante . Galat.6. 

Pietofo.  TafT.  Seconda  auuerfità,pietofo  fdegno  Con  leue  sfer- 
za di  li  sii  flagella  Tua  folle  colpa , e fi  di  tua  falute  Te  me- 
defino  miniffro,  etuTrifiute  * Liber.  11.  87. 

Placido . Brun.  Armò  d’orgoglio  il  fen,  di  fdegno  il  vifo,  Mà  Ai  in 
quel  vago  oggetto  Molle  rorgog!io,c  placido  lo  fdegno.  Agl. 

Potente.  Ceba.  Che  prouocar  gli  fdegni  tuoipotenu  Non  fia 
che  per  manzi  ardi fca,  o tenti.  Eft.  16.  19. 

Procello  fo  . Brace.  Erauam  noi  con  raddoppiata  porta  Raccolti 
in  vn  da  i procel lofi  fdegni . Croc.31.  44. 

Proteruo.  Ar.  Deh  feorda  boragli  fdegni  atri,  e proterui , Che 
tal  mercè,  cor  mio , ti  fi  prepara , Che  appagari  quant’  hai  fcr- 
uito,  eferui.  1.  Son.i. 

Ragioneuole.  Valuat  Di voftra volontà  prend erte  Parme,  Vi 
morte giufto, c ragioneuol fdegno.  Tebai.7.  nf. 

Regale . Tart.  Qui  tacque  ; e parue  eh’  vn  regale  fdegno , E gene- 
rofo l'accendsfle  in  villa . Liber.4.  74. 

Rigido.  Ceba.  Che  con  rigido  fdegno,  e con  nemico  Chi  men 
douea  di  Roma  il  cacciò  Fuora . Fur.4.  8. 

Rigorofo . Ghel.  Cosi  di(s’  egli,  e ne  la  fronte  cfpreffe  ( O ne  fè 
vifta  ) vn  rigorofo  fdegno . Rodi».  4 6. 

Sanguinofo.  Ar.  Sallo,  eh’  incontra  fc  il  frate  Abfalone  Per  Ta- 
mar trarte  i ianguinofo  fdegno . Fur.34. 14. 

SantiUimo  . Bald.  Miraquaì  degni  effempi  T’offre  Corrado  in. 
uitto , Cui  fantirtìmo  (degno  arma  la  mano  Struggitrice  de  gli 
empi  • Rim-Heroi.  Canz.9. 

Santo . Tart.  Di  finto  fdegno  il  pio  guerrier  fi  tinfe  Nel  volto,  e 
gli  rifpofe  : empio  fellone . liber. 7.  34. 

Satanico.  Gat.  Di  Satanico  fdegno  ebra  la  mente  Lafdò  gli  alta- 
ri, e i tempi  profanati . Sco t 1 1.  9. 

Sederato . Tafll  Quali  hor  ( Iarto  ) vi  trouo  ? e qual  ne  vegno  f E 
voi  leggiadre  membra1,  hor  non  fon  quelli  Del  mio  ferino , e 
federato  fdegno  Veftigi  miferabili,  c funerti  ? Liber.  li.  81. 

Soaue . Petr.  Lei  ne  ringratio,  c *i  fuo  alto  configlio  ; Che  col  bei 
vifo,  e co’foauì fdegni  Fecemi ardendo, pen far  mia  falute. 
Son.  149. 

Soauiflimo.  Murt.  A tranquillare  il  voftro  SoauitTuno  fdegno 
Hoggi  Natura  io  vegno  • Rim.  Cinz.  4. 

Souercnio.  Guar.  Ferma  la  lingua  da  fouerchi©  (degno  Tra- 
fp  or  tata  là  douc  Mente  denota  i gran  fatica  fale , Non  incol- 
par 


SEB 

pirleflelle,  Che  noi  foli  inoillefii  Fabriftampurdelemife- 
rienoftrc.  Pali.  4.  y. 

Sopito . Ta/T.  Mà  1’anriche  cagioni  i l'ira  noua  Materia  infierite, e 
nutrimcto  danno;Ogni  fopito  fdegno  hor  fi  rinoua.Liber8.7y. 

Spauenteuole.  Brace  tremori  l’humuie  labra,  accefo,c  rodo  Spa- 
uenteuole  fdegno  il  guardo  fpira . Croc.  1 6.  17* 

Spietato.  Ine.  E lafcia  inficine  Amor,  poiché  dolente  Purtrop- 
po hi  pianto  il  fuo  fpiccato  fdegno . Stanz.  Dolei. 

Tardo.  Taff.  Sangue  era  forfè  di  città,  e di  regni , Cheprouocar 
del  Cielo  i tardi  fdegni . Liber.8.  84- 

Temerario  . Ghel.  E Scorger  può  de  l’inimico  zelo  Le  /Irida , i 
colpi,  c *1  temerario  fdegno  Contro  il  fuo  caro,  e pretiofo  pe- 
gno. Rof.ii.  y. 

Tcmpeflofo.  Mar.  De  Tonde  irate  il  tempefiofo  fdegno  II  buon 
nocchiero  intrepido  foflenne . Galer.  Ritr. 

Tenace.  Talf*  Bellezza  ad  arte  incolta,  atti  foaui,  Finta  pietà, 
fdegno  tenace,  c duro . 1. Amor.  Son.  1 19. 

Tenero . Tafl".  Teneri  fdegni,e  placide, c tranquille  Rcpul/c,  e ca- 
ri vezzi,  diete  pad.  Liber.16.1t. 

Tranquillo . Ta/T  Perche  l'orgoglio  s'addolctfce,  e prende  Sem- 
bianza di  pictatc,  c in  quclfercno  Sono  tranquilli  ancor  gli 
fdegni,  c Tire . ì.Amor.  Son.ói. 

Tremebondo.  Brace.  l’ pur  non  fon  TAmor,  mà  fon  lo  fdegno. 
Non  mica  quel,  che  tremebondo , c fero  Suol  porre  in  man  la 
(ànguinolà  fpada  Al  crudo  Marte,  e fa  vibrar  dal  Cielo  I gran 
fulmini  eterni  al  fommo  Gioue . Sdcgn.  Prol. 

Tremendo . Gofel.  E pentita,  e tremante  lagrimando , Sperando, 
amando  , il  tuo  tremendo  fdegno  Brama  placar  con  puro  af- 
fetto humile.  1.  Son.ii4> 

Valorofo . Ceba.  S'Iuuelfi  in  me  con  valorofo  fdegno  Le  proprie 
voglie  incatenate,  c dome . Eft.4. 60. 

Velenofo.  Ceba.  Chevclenofo  fdegno  in  efli  accula  Contro  il 
Rè  Pcrfian  l’accorto  vecchio . Eli.  10.  8. 

Vezzofo.  Morand.  Tri  quei  vczzoli  fdegni  Inleicrefce  il  delio 
Di  goder  nel  bel  volto  il  Paradifo . Canz. 

Vipereo . Ghel.  Nè  ballar  può  con  sì  famofe  proue  De  la  militia 
nauer  pacato  il  regno  Dopò  tant*  anni , e le  l’inuidia  morfe_ 
Benché  domata  il  fuo  vipereo  fdegno  ; Chi  fari,  che  non  dica, 
acerba,  e forte  Elfer*  ogni  hor  defdominar  la  forte  ? R 0C9.  7. 

Viperino . C Cam.  Tu  loia  forfè  i viperini  filegni  Non  fai , con 
cui  me  ftc/To  in  altri  offefi  ? Agg.  Taff.i.  1 1. 

Zelante.  Ta/T.  Non  lia  mai,  eh*  io  la  legga , anzi  hor  Tafiegno  A 
le  fiamme  del  foco,  e al  foco  Tarfc  In  quello  dir  pien  di  zelarw 
te  fdegno . 1 .Sacr.  Cap.y . 

Sebastiano,  martire  fanto. 

Hcroc  faettato  . Tronfi  La  tomba  ficorge  di  Calillo  ofeura  , Ch* 
al  filettato  Heroe  pofeia  è (aerata . Coll. r 1. 9. 

Martire  filettato . Mar.  In  sì  viui  colori  Splende,  e in  fembiante 
sì  leggiadro,  e vaso  Del  filettato  martire  l’imago , Ch*  ad  on- 
ta de'  crudeli  onde  fo  morto.  Par  rinato,  o riforto.  Galer.Hill. 

Sibeto  . picciolo  fiume  fuori  delle  mura  di  Napoli , hoggi  detto 
il  ponte  della  Maddalena . 

Bello . Taff.  E veggio  homai  del  bel  Sebeto  in  riua  Corona  al- 
men  di  più  tranquilla  oliua.  Conq.14.  8y. 

Humile.  priul.  L'humil Sebeto hà da  tornar* altiero  Delrollro 
duolo.  Canz.i. 

Picciolo.  Talfi  E '1  bel  Telino,  e TAdda,  e ’I  Mincio,  e l'Arno , E’I 
fuo  picciol  Sebeto,  e ’I  Liri,  e *1  Sarno.  Conq.n.  r6. 

Placido . Brace.  Naue  cosi  fui  placido  Sebeto , Poiché  dal  mare 
hà  ritrattato  (campo  Con  le  vele  /tracciate , e i remi  infranti 
Par  che  del  danno  fuo  fi  glori),  e vanti.  Vrbj.  80. 

Ricco  &c.  Leng.  Mi  chiama  il  bel  Sebeto  à le  fue  fponde , Fiume 
c’hà  Ietto  anguilo,  ed  ampio  nome , E di  mufeo  gentil  cinto  le 
chiome , Coni’  c ricco  d‘nonor,pouero  è d'onde . Elog.i  y. 

Vago.Ferr.  E ne  Tharmomofà  Chiara  voce  de  l’altro , Che  nel 
vago  Sebeto  hebbe  il  natale . Hort. 

Sica,  e Tega . (frumento  di  ferro  dentato  da  diuider  legni . 

Sortile . Brace.  Mà  vie  tacita  più  l’acuto  dente , Che  viene,  e vi 
per  la  calcata  via,Mouc  la  fotti!  feca, e raucamente  Nc'  lunghi 
flrifci  mormorar  s'vdia;  E le  reliquie  fue  Tarme  rodente  Laicia 
in  polucrc  fparfa  onde  s’inuia , E torni , o parta , il  fuo  fentier 
diruto  Non  mai  trauia  dal  termine  preferirlo . Rocc.11.  yo. 

Skcacnb.  luogo  di  mare  per  la  poca  acqua  pcricolofo  a’naui- 
ganci.  Secca. 

Ceche . Car.  Col  vento  rteffo  indietro  ne  lafciammo  La  palmo- 
la Selinc, e in  sù  la  punta  Giunti  di  Lilibeo,  tolto  girammo  Le 
fue  cieche  fcccagnc . En.j. 

Secolo  . propriamente  è lo  /patio  di  cento  anni  : mà  prende!!  an- 
co per  tempo  indeterminato  , c per  Mondo,  o cofe  mondane . 

Adorno.  Sann.  Per  far  più  il  fecol  nollro  adorno, e bello.  Canz.7. 

Altero.  Var.  Mà  non  contento  al  gemino  valore , C’hà  fatto  il 
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ficco]  nollro  altero,  e bello.  1.  Son.179. 

Alpro.Car.L’alpro  fccolo  alhor  l’arme  depofte  Si  farà  mitc.Ln.  1. 

Atroce . Var.  Così  ingorde  le  voglic,e  tal  rapaci  Le  mani  inque- 
llo  rio  fccolo  atroce . i.  Son. 491. 

Auuenturofo.  Vd.  Auueiuurofi  fecoli,  c feltd  Padri,  che  si  gran 
donna  al  Mondo  delle.  En.r.iyy. 

Ballò . Var.  Signore,  à cui  come  in  lor  propria,  e chiara  Cafa,  ri- 
fuggon  le  virtuti  afflitte,  Al  ficco I bailo  ,c  feuro  hoggi  intcr- 
ditte,  Senon  quanto  per  voi  s’erge,  criichiara.  i.Son.119. 

Corrotto . Manzi».  Di  pudica  virtude  armiamo  il  fieno  , Omlc  li- 
bero il  core  Polla  cantar  fuperbo , Al  fccolo  corrotto  Arbitri) 
regolari,  indcpcndenti . Fler.  Ch.r. 

Duro . Chiabr.  Pregio  fouran  del  duro  fecol  nollro , Pregio  di  te, 
che  ’J  Tuono  alto  fublimi . V0I.1.  lib.6. 

Empio.  Ghel.  Tu  die*  1 fecol,  li  dice,  empio,  e diliro,  Giouin 
Jafciallianziilcangiardelpclo.  Rof.u.  n. 

Fallace . Var.  Duolui  tanto  però,  che  d’clTo  chi  olito  Mortai , da 
quello  rio  fecol  fallace  Fuggito  Ha  ? fe  ’1  corpo  in  terra  giace , 
Lo  fpirto  è in  Ciel,  che  dee  fol  dirli  nollro  . 1.  Son.  1 y6. 

Faticofo  . Bcmb.  Giouio,  che  i tempi , c l'opre  raccogliere  Del 
faticofo,  e duro  fecol  nollro , In  così  puro,  c si  lodalo  inchio- 
firo.  Son.  ny. 

Fauolofo  . Ta/fi  Non  paragoni  ancor  /'antiche  ghiande  Ilfccol 
fauolofo,  efenzaiegge.  Sacr.  Stanz. 

Ferrigno . Var.  O più  d* ogni  altro  ancor  duro,  e ferrigno  Sccol, 
chcd’ogniben  tcflcffo  prilli.  i.Son.ióy. 

Fortunato  . Bonfa.  O fecol  fortunato,  anni  felici,  Ben  chiamar 
vi  pofs’  io  d’argent’,  e d’auro , Poi  c’hauctc  vn  paltor  di  tanto 
zelo.  Son. 

Giocondo . Mar.  Che  di  Saturno  il  fecolo  giocondo  Lieto  menò 
quantunque  ignudo  erraffe . Lir.Moral.  Son.iz. 

Horrido.  Molz.  Piangi  fecol  noiofo,  e d'horror  pieno , Et  ogni 
fenfo  d’allegrezza  oblia,  Di  valor  nudo  in  tutto , e leggiadria, 
Horrido,  clofco,  già  lieto,  c fereno  . Son. 56. 

Ingrato.  Var.  E per  fuggir  di  quello  vile,  c reo  Secolo  ingrato, 
acerbo,  empio  dettino . 1.  Son.  110. 

Inhumano . Guar.  Mà  hoggi  è fatta,  ò fecolo  inhumano , L’arte 
del  poetar  troppo  infelice . Pall.y.  1. 

Maluagio.  Var.  Bembo,  che  raro,  anzi  pur  folo  in  quello  Secol 
maluagio,  c pie n di  frodi,  hauete  Più,  eh*  alcun  altro  mai  lun- 
gi da  Lete  Drizzato  i bei  pender  tutti  a l’honcfto.  Son.  110. 

Noiofo.  Perr.  Io  che  gioir  di  calvilla  non  loglio  Perlo  fecol 
noiofo,  in  ch’io  mi  trouo  Vuoto  d'ogni  valor,  priuo  d’orgo- 
glio. Tr.  Amor.i. 

Otturo . Thofc.  A lei , che  fol  di  quello  ofeuro , e vile  Secol  no- 
llro è la  gloria,  e lo  fplendorc . Stanz. 

Proteruo . Maur.  Humil  cotanto,  che  mi  fono  detto  La  pouertà 
nel  fecolo  proteruo . Tab.6.  ty. 

Purgato . Anguill.  Quello  vn  fccolo  fu  purgato,  e netto  D'ogni 
maluagio,  c perfido  penlfrro . Metani.  1.19. 

Scluaggio  . Dant.  Mi  qual  Gherardo  è quel,  che  tu  per  /àggio  Di 
ch’crimafo  de  la  gente  Ipenta  In  runprouerio  del  fecol  lei- 
uaggio?  Purg.  16. 

Sordo.  Var.  Ecco  fuor  del  natio  dolce  aerTofco  Per  lafciar  fic- 
co quello  fiordo , e lofeo  Seco!  veloce  al  nul , quanto  al  bcn_* 
lento.  1.  Son.  118. 

Tiranno.  Buffai.  De*  trionfi  di  Marte  A le  palme  Idumcc  tu  inalzi 
i vanni,  Trionfator de’ fecoli  tiranni.  Ven.Terr.  Od.  14. 

Torbido  . Buffai.  Tu,  benché  il  fecol  nollro  hoggi  fi  inoltri  Tor. 
bido  ahi  troppo , e feuro , à par  del  Sole  Colmo  plettro  diuin 
Tilluliri,  e inoltri . Pali. 

Vernilo  .Taff.  Tal  Cleopatra  al  fccolo  vernilo  Sola  foggia  da  la 
tenzon  crudele . Libcr.  io.  1 1 8. 

Vile.  Var.  La  (Irada,  che  il  vii  fecolo  abbandona  Di  colli  ne  (cor- 
cete, e *1  ver  camino.  z.  Son.i  90. 

Volante.  Talf.  E mille,  c mille  Luflri  non  folo , e fecoli  volami 
Erano  manzi  à lui  riuolti  in  giro . Mond. i. 

Volubile.  Brun.  I fecoli  volubili  volami  Diran  quel  che  mi  fon, 
ciò  che  fon  Hata . Agl. 

Secritakio  . che  ferue,  o tratta,  e fcriue  fegreti  del  fuo  Signore . 

Antico . Petr.  Amor  mi  manda  quel  dolce  penfiero , Che  fecre- 
tario  antico  è fri  noi  due . Son.iyò. 

Cullode  de’  fecreti . Ta/L  Cuttodcvn  de’ fecreti  al  Re  minilira 
Opra  dui)  ne’  grandi  affar  del  regno . Liber.iz*  »• 

Secreto  . cofa  occulta,  o tenuta  occulta.  Si  prende  anco  per  la 
parte  intima  del  nollro  cuore,  Tintrinfeco  dell'animo  . 

Alto  . Guar.  Però  eh’  altri  fu  vago  Di  fpiar  tra  le  ftclle,  e gli  ele- 
menti Di  Natura,  c del  Cicl  gli  alti  fecreti . Pali.  Prolog. 

Grande . Talf.  O qui  lafdar  la  vita  egli  c difpollo , O riportarne 
il  gran  fccrcto  attorto.  Liber.  19.71* 

Ineffabile.  Mar.  De' fecreti  indiàbili  dd  Cielo  Affilagli  occhi 
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entro  le  nebbie  ofcure . 

Mirabile  . Anguill.  Hor’  vdite  il  dir  mio , mentre  apre  il  velo  A’ 
fec  re  ti  mirabili  del  Ciclo.  Metam.15-  54- 

Occulto.  Taff  Che  non  ben  pago  di  bellezza  edema  Ne  gli  oc- 
culti (cere ti  anco  s’interna  . Liber.4.  31. 

Recondito . Car.  E feopnrotti  intanto  De’  fati  i più  reconditi 
fecreri . En.  1. 

Sedi,  Tedia,  feggio . fìromcnto  da  federili  fopra . Si  prende  anco 
per  dominio,  principato,  e luogo  di  ripofo . 

Alma.  Taff  O fortunati  pcrcgrin , cui  lìce  Giungere  in  quella 
fede  alma,  e felice.  Liber.  ij.é». 

Altera . Herr.  Spada  ingemmata  al  nobil  fianco  pone , E foura  al- 
tera fede  inai  il  compone . Bab.j.  jj. 

Breue.  Taff.  E l'imperio  di  fe  libero  cede  Al  duol  gii  fatto  im-‘ 
pctuofo,  eftolro,  Ch'ai  cor  fidrinfc,  cchiufa  in  breue  fede 
La  vita,  empiè  di  morte  i fenfì,  c ’1  volto . Libcr.  1 ».  70. 

Caua . Taff.  Cala  il  fettìmo  ferro  al  deliro  ciglio , E trapalando 
per  la  caua  fede , E tra  i nerui  de  l'occhio  , efee  vermiglio  Di- 
rctro  ncr  la  nuca, egli  trabocca.  Liberi  1.4?- 

Dubbiofa . Malu.  Forfè  temendo  la  dubbiofa  fedo  De  la  Vergine 
in  fen  qui  troua  pace . Del.  Od.  1. 

Eburnei . Chiabr.  Soura ricco  tefor  d'eburnea  fede  Scatta  penfo- 
fo,  e nubilofo  il  guardo . V0I.4.  Disf. 

Felice.  Leon.  Nt  de  l’altrevirtudi  Angolari,  C* hanno  ne  l’alma 
tua  felice  fede . Taid.?.  10. 

Fortunata . Afe.  Febee  albergo,  c fortunata  fede  Feron  del  glo- 
rioso, e regai  petto , Quando  la  man  del  grande,  alto  architet- 
to Il  nouo  Sol  formò,  che  l'altro  eccede . Son. 

Gloriofa . TalT.  Paffa  il  foco,  c la  luce,  oue  i beati  Hanno  lor  glo- 
riola immobil  fede.  Liber.9.  60. 

Honorata . Car.  Et  eff  anco  à tc  dicco  Sede  honorata . En.7. 

Hofpitale . Valuaf.  L’ho/pital  fede,  onde  non  fu  mai  fpinco  , Chi 
con  (Incera  fede  à lei  fi  volle.  Tcbai.i».  155. 

Immobile . Pann.  Ticn  quella  in  ogni  petto  immobil  fede , E in- 
fiamma à dir  di  lei  con  dolci  note.  Son. 

Influita  • Grar.  DalCieldifcende,  indi  riuofge  il  piede  Dcl’In- 
uidia  à l’ofcura,  infaufla  fede . Clcop.  1 . a». 

Nobile . Taff.  Per  te  fpero  acquidar  la  ttobil  fede , E lo  (cetrro  re- 
gai de’  miei  parenti . Libcr.  4-  4°» 

No  io  fa . B.Taff  Partiti  homai;  che  fe’l  dolor  non  tempre,  Altri 
non  hauerà  tanta  fpcranza,  Che  tenga  l’alma  in  si  noiofa  fe- 
de . Son  1$.  Iib.i. 

Opaca . Vd.  Quelli  fdegnofi  entro  à l’opaca  fede  Girando  van 
con  fremito, c rumore.  En.i>  17. 

Pagliarefca.  Campcg.  Stanca  al  fin  forge,  e pagliarefca  fede  Po- 
Vainlo  ingombra,  c penfa,  c tace,  e piange.  Lagr.i.  60. 

Pompo  fa  • Talli  Cercando  troua  in  fede  alta,  e pompofit  Fra’ea- 
ualicri  Armida,  e fra  donzelle , Che  dalli  in  le  romita,  e foipi- 
rola.  Liberi  9. 67. 

Portcntofa.  Malu.  A che  cercar  più  portento!»  fede.  S'aduna 
ogni  llupore  il  tuo  teforo  ? Del.  Son.  14. 

Purpurea . Valuaf.  Quella  delia  purpurea,  e ricca  lede  A riceuer’ 
honor  da  tutti  auezza , E più  dura  fouenre,  e più  maluagia  .Del 
nudo  leggio,  oue  ballo  huom  s'adagia . Caci. 4. 194- 

Regale.  Taff.  Signor,  lafcia  ogni  dubbio,  e T cor  rinfranca-* , 
C'homai  fecura  c la  rcgal  tua  fede . Libcr.  1 3. 1 ». 

Regia  . Taff  Egli  indrìzzaua  Guelfo  a quelle  mura , Tri  cui  Boe- 
mondo  hi  la  fua  regia  fede . Liber.14. 19. 

Ripollilfima . Vd.  Ma  Triuia  intanto  il  giouane  ripofe  Ippolito 
pur  dianzi  nominato  Tri  fedi  ripoftiflrmc , & alcole , Oue  da 
Egeria  Ninfa  fù  educato . En.7.  167. 

Secreta.  Taff  Deh  fe  non  fei  crudel  quanto  fei  forte,  Deh  non 
turbar  quella  fccreta  fede . Libcr.  1 3. 39. 

Secura  .Taff  Fondando  in  Paledina  vn  nouo  regno  , Ou’  habbia 
la  pietà  fede  fecura . Libcr.  1.  23. 

Superna . Taff.  Soffri  in  fuo  nome,  e fian  dolci  i tormenti , e lieto 
afpira  à la  fupcrna  fede.  Libcr.».  36. 

Tranquilla.  Pater.  Per  volar  cinti  di  fpcranza,  e fede  A più  tran- 
quilla, e ripofata  fede  . Stanz.  Terni.». 

Seggio,  fede,  Tedia,  dominio,  luogo  . 

Adomo.  Taff.  Et  ode  il  Rè  fra  tanto,  il  qual  primiero  Incomin- 
cia cosi  dal  feggio  adorno . Liber.io.  33. 

Altero.  Molz.  Soranzo  .c’hora  in  feggio  altero  allifo  Godi  del 
ben,  che  Tempre  hauedi  in  core . Son. 8. 

Alto . Remig.  Tanto  impero  lafciai,  tant’  alto  feggio , Tanto  te- 
foro, c tanto  amate  cofe.  Epifi.i». 

Ce  Ielle . Taff.  Ne'  bei  foggi  colerti  hi  l’huom  chiamato  ; L’huom 
vile,  e di  vii  fango  in  terra  nato . Libcr.  4-  10. 

Eccello . pel.  Per  dirupato  calle  In  prccipitio  eterno  Cader  tue 
glorie  i'  veggio , Et  in  eccclfo  feggio  Lo  ftruggitor  de*  fecoli 
fupcrno , Che  '1  tuo  nome  rifoluc  In  fumo , in  vento,  in  pob 
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Eminente.  Anguill.  E l’adoraro  in  quei  feggi  eminenti  Doue_» 
l'haucan  locati  1 Tuoi  Tementi . Mctam.3.  300. 

Frcfco.  Petr.  Ecalhor  farfivn  feggio  Frcfco,  fiorito,  e verde. 
Canz.»6. 

Giocondo . Anguill.  E vede  il  Sol  nel  fuo  feggio  giocondo  Vago 
di  dar  la  noua  luce  al  Mondo . Metani.».  16. 

Giudo  . Pctr.  Al  fin’  ambo  conuerfi  al  giudo  feggio , Io  con  tre- 
manti, ei  con  voci  alte,  e crude . Canr.48. 

Grande . Taff  Gli  occhi  fra  tanto  i la  battaglia  rea  Dal  fuo  gran 
feggio  il  Rè  del  Ciel  volge» . Liber.9.  5 f . 

Honorato . Anguill.  In  vn  bell’ antro  vn  fallo  viuo,  e forte  D’in- 
torno fà  molti  honorati feggi . Metani-?.  96. 

HorriJo  . Tcrm.  Di  morte  dunque  ai  feggio  horrido.e  bruno  Ite 
più  collo  i & ella  al  mio  tormento  Ponga  fin , che  già  il  fin  fo- 
ra opportuno . ».  Son.46. 

Humik . Taff  E in  humil  feggio,  e in  vn  vedire  fchietto  Fra’  fuoi 
Duci  ledendo  il  ritrouaro . Li  ber.».  60. 

IUudrc.  Impcr.  Quel, eh’ io  di  fiori  eterni  hò  in  Helicona  Fràlc 
nouc  Sorelle illullrc  feggio . Rud.i. 

Immenfo  . Remi».  Quindi  correuail  Simconte , e quinci  Era  il 
monte  Sigeo , e qui  l’immcnfo  Alto  leggio  reai  del  vecchio , c 
fanto  Priamo,  e quiui  il  grande  Achilie  naucua,  E quiui  Vliffe 
il  padighon  dille fó . Epiìt.  1 . 

Lucente . Bemb.  M’iiabbia  d1  Amore  didurbati  i feggi , In  eh’  ci  di 
me  regnaua  alti, c lucenti.  Son. 101. 

Maellofo  . La  11.  Hora  frà  quei,  eh*  al  maedofo  feggio  Afcendc- 
ran  con  immortai  valore . Tit.3.  »?. 

Neghittofo.  Brace.  Ond*  io  Jpcflo  ne  fremo , t (petto  dileggio 
Sottrarre  il  pie  dal  neghittofo  fegeio . Rocc-4. 3 1. 

Ombrofo . Pctr.  Al  bel  feggio  ri  pollo  ombrofo , c fofeo  Ne  pa- 
llori appre/làuan,  ne  bitolci . Cinz. 42. 

Ofc  uro.  Grill.  Di  mouimento  priui , E di  lume,  e di  luce,  occhi, 
vi  veggio  Sol  di  morte  fpictata  ofeuro  feggio . Ldeq.Canz-6. 

Polucrofo  . FoJ.  Vedi,  Signor,  vedi  eli  empirei  leggi  Come  dati 
poluerolì, e d’alme  vuoti.  Hum.ltb.s. 

Romito . Guid.  Al  bel  Mciauro,  à cui  non  lungi  fanno  Scrui  di- 
uoti  à Dio  romito  feggio  . Son.  63. 

Rozo.  Tronfi  E tra  rigide  balze , crozi  feggi  Modran  per  tema 
con  perpetue  brìnc  Gelato  il  corpo , c incanutito  il  crincj . 
Colt.  16.  8. 

Sommo . Pctr.  Mi  perche  più  languir  ? di  noi  pur  fia  Quel,  eh’  or- 
dinato è già  nel  Tornino  feggio . Son.  107. 

Stellante.  Mar.  In  Aquilone  il  feggio  mio  llcllante  Porrò,  dice- 
lli, àDio  torrò  l'impero  j Io,  io  feci  me  dello , ahi  troppo  al- 
tero Di  tue  bellezze,  c temerario  amante . Lir.Sacr.  Son.31. 

Sublime  . Anguill.  Resina  effer  del  Ciel  detta  non  voglio  , Non 
federpiù  fui  mio  fubiimc  feggio . Mctam.  3.  94- 

Tranquillo.  GhcL  Vn  dominio  più  ricco,  vn  più  tranquillo  Seg- 
gio, e corona  d’or  varia,  e conceda.  Rof.  j.  18. 

Vetullo.  Vii.  Voica  dianzi,  Jafciamio  il  terrea  vodro,  Dou‘  hi 
la  monarchia  feggio  vcrullo,  Gime,ò  Romani, oue  Pompilio  il 
giudo  Già  le  leggi  prcndea  del  viucr  noliro . Vcn.P0m.S0n.S5 . 

Segno.  indicio,vemgio,  pegno,  fegnalc, contrafcgno,  cenno,  vo- 
lere, arbitrio,  guida,  Icona,  bcrlaglio,  feopo, termine, macchia. 

Altero . Panig.  Mirate  il  Ciel,  l’aria,  la  terra,  c fonde  , Che  Ter. 
uan  legge  ale  prefiffe  fponde,  Ch’iuifegm  vedrete  alteri , e 
degni . Quarcf.  gior.8. 

Alto . Bemb.  Le  cui  lode, e feemar  del  vero  parmi,  Foran'  al  Man. 
touan  troppo  alto  legno . Son.  no. 

Bello.  Taff.  E caro  efler  mi  dee , che  mi  Aa  modro  Sibelfcgno 
da  voi  del  valor  vodro . Liber.?.  14. 

Buio . Dant.  Mi  ditemi,  che  fon  li  fegni  bui  Di  quello  corpo, che 
li  giufò  in  terra  Fan  di  Caia  fauolcggiar’  altrui  ? Farad.». 

Chiaro.  Taff  E con  più  chiari  fegni  il  monco budo  Conofcer 
vuole,  e ritomicida  ingiudo . Libcr. 8. 5 6. 

Dedinato . Taff.  C'hor  li  fpruzzano  il  volto,  hor  fanno  à gara-# 
Chi  prima  d vn  fegno  dclttnaro  arrtue . Libcr.  15.  58. 

Eccello . Mar.  L’Emo,  il  Libano,  il  Tauro,  o qual  la  fronte  Erge 
à più  eccelfo,  iriacccffbil  fegno , Fora  à quella  d'altezza  ancor 
fecondo . 

Efpreffo.  Taff  Mà  taccio  queflo,  c taccio  i fegni  efprefli,  Onde 
argomento  l’innocenza  in  eff . Libcr.  1.  49. 

Euidcnic.  Ar.  Il  Ciel,  chcconfentia  tanto  pergiuro,  Nè  fatto 
v'hauca  ancor  fegno  euidentc , Ingiudo  chiama , debile,  e im- 
potente. Fur.4».  »?. 

Fallace . Guar.  Spedo  del  cor  fegno  fallace  c l'opra  ; Pur  l'opra 
folo,  c non  il  cor  fi  vede . Pall.4.  ?. 

Felice.  Car.  E con  felice  legno  Quello  annuncio  ratifica,  e con- 
ferma. En.». 

Fcruido.  Tcd.  O con  bronzo  tonante  L'aria  fendendo  a’ più  ri- 
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moti  regni  Dar  del  ginbilo  mio  feruidi  fegni . Lir.it. 

Fiero.  Guar  I fieri  legni  incanto , Egli  accidenti  moltruofi.c pie- 
ni Di  fpauento,  e d’horror,cl»e  lou  nei  tempio , Non  paciiuno 
indugio.  Pali. t . i. 

flebile . Scnec.  Benché  flebili  fegni  il  modo  volto  Scopra»  dim- 
mi, chi  fu  l'empio  hormeida  ? tdip.j.  i. 

fortunato.  Valuafi  Et  ogni  augcl  la  da  l'cthereo  polo  Ne  darà 
lieto,  e fortunato  f;gno.  Tebai  j.  137- 

Funerale . Egid.  Che  prima  ftgno  funerale»  e fero  Femio  col  fuo 
color  due  gentil’  archi . Cacc.  Amor. 

Funcllo . Brun.  Ch’vn  vii  vciUllo  in  fila  di fc fa  aprio , E sù  l’armi 
ripon  legno  funcfto . Epilh  Hcroi.i.  8. 

Gennle.  Martell.  E dirci,  come  al  gran  Ligure  noflro  Siete  no- 
bilfoggetto;  & egli  à voi  Dalcuar  gli  occhi  a fcgnoalto,  e 
gentile.  1.  Son.lt. 

Gradito.  Martell.  Son  certo  ancor , che  non  haurcte  à fdegno , 
Ch’  io  volga  gli  occhi  a si  graduo  fogno . i.Canz.t. 

Grato  . Valuafi  Stupiron  tutti  i circolanti,  e grato  Segno  fcccr 
d'applaufo,  e di  furore . Tebar.6. 141. 

fioriera to . Leon.  Dirizzi  in  fomma  à si  honorato  fegno  Ciafcun 
di  voi  del  fuopenfier  lo  Arale  . Taid.  3.  1. 

Horrcndo.  Tafl.  E tal  del  fuo  valor  dà  fogno  borrendo.  Che  chi 
vinfc,  c fugò,  fugge  hor  perdendo . Liber.  r t.67. 

Horribilc . Ar.  Ode  il  rumor,  vede  gli  horribil  fegni  Di  crudeltà, 
l’huma ne  membra  fparte.  Fur.  16.89. 

Horrido  . Talli  E quelli  fian  de  lamina  cftrcma  Horridi  fegni . 
Mond.i. 

Ignobile . Taff.  E quante  ingiù  fe  ne  volar  faette,  Tantes’infan- 
guinaro  il  ferro,  e l’ale , Non  di  fànguc  plebeo , mi  del  più  de- 
gno , Che  fprczza  qucU'altera  tgnobil  fegno . Liber.  11.41* 

Ignoro.Tafl*.  Tri  i fegni  ignoti  alcune  note  hi  feorte  Del  fermon 
di  Soria,  eh’  ci  ben  poliìcde . Liber.  1 3. 39.  , 

Illuftrc.  Angui!!.  Fiche  talmente  Amor  fcco  fi  porti.  Che  nel 
Mondo  n'appaia  ili  ufi  re  fegno.  Metani  j.  160. 

Infaufto . Na.  Ne  teme  nembo  di  nemica  lidia , Nè  fegno  infau- 
lto,  che  minacci  morte . tana. 

Jnuariabile . Impcr.  E per  ft-gno  inuariabile  del  Mondo,  E*  ter- 
mine a le  menti  alte,  inquiete  . Ruft  7. 

Maligno.  Dom. Tenga  loi.tan  ciafcun  fegno  maligno  II  Ciclone 
de  1 correli  il  gran  drappello  Tolto  ne  fi: opra;  onde  il  fauor  di 
quello  Spenga  l’odio  al  pianeta  empio,  c languigno . Son-7. 

Man  dello.  Rcmig.  Talhor  t'ho  villo  ancor  parlarcol  ciglio , F. 
con  le  dita,  e manifi.lli  legni  Farmi  del  grand'  amor . Epilt.  16.' 

Mcn.  rabilc.  Ar.  P~r  lunga  riga  era  riinafo  quello  Al  Mondo 
fcn.prc  memorabil  legno . Fur.17.  xx. 

Memorando.  Simo.  Ben  memorandi  legni , Ch' il  peccator  la__* 
Dea  del  Ciel  non  fidegni . Canz. 

Mendace.  Brace.  Ciò  che  Lutero  i le  Britanne  fponde  Fc  radu- 
nando i conquaftàti  legni , Fa  Caluino  in  Baiona,  c li  nafeoude 
L’vfato  afpetto  con  mendaci  légni . Rocc.i  1. 1. 

Minacciante.  Gatt.  Di  turbar  l’aria  haurai  cura  Strigone  Con 
portentofi,  c minacciami  legni . Scoc.x.  3 1. 

Mirando . Angui!!.  Già  per  tutto  venian  per  adorarmi , A mandar 
preghi,  & a prometter  voti  Per  fegni,  che  vedean  mirandi  far- 
mi . Metani. 1.  J7* 

Mirabile.  Brace.  De  le  vofire  punture  acerbe,  c crude  Mira- 
bile fegno . Sdegn.4. 3 • 

Mi  Cerando  . Vd.  Poiché  piacque  à gli  Dei  voltare  il  regno  D’A/ìa 
foftopra  , & il  legnaggio  tutto  Del  Re  Priamo  à mirando  fo- 
gno Senza  fila  colpa  rimirar  ridutto . En.j.  1. 

Moflruofo.  Guar.  Quella  fu  la  cagion  , che  non  si  rollo  Giuns* 
egli  al  tempio  àrinouar’il  voto.  Che  ceflór  tutti  1 moltruofi 
légni.  Pan.j.d. 

Obbrobriofo.  Anguilf.  Cosi  dunque  rimani , Mifero  Achiorrc, 
obbrobriofo  legno  D’ogni  maggior*  infamia  ? Giud.  1.  ». 

Pauencofo . Guar.  Furon  nel  tempio  horriòilmente  vditi  Di  Albi- 
co , c veduti  Sinillri  auguri , e fpauemofi  legni  Nunc.'j  de  l’ira 
facra . Paft-4*  3. 

Picciolo . Bemb.  O pur  talhor  ti  moftra  vn  picciol  fegno , Che  le 
increfca  del  tuo  languir  cotanto  ? Son. 89. 

Portentofo . Gatt.  A 1 gran  prodigi,  à i portentofi  fegni  Piena  di 
tema,  e di  terror  la  tura  Caterua  era  fuggita  i giutti  fikgni  Del 
minacciante  Ciel  temendo  l’ira.  AddoT.x4.  !■ 

Propino.  Brun.  O cogliendo  tu  i frutti  homai  maturi  De’ tuoi 
trofei  ( cosi  propiuo  fegno  il  Ciel  fecondi  a tc  si  lieti  auguri. 
Epifl.  Heroi.i.  1 1. 

Ridente  . Bcnam.  Più  di  veder  mi  è tolto  (E  quello  il  cor  mi  ro- 
de) Nel  tuo  mirabil  vifo,Quei  fegni  sì  ridenti,  De’  quali  ei  fi  ve- 
tltua  Quando  l’vn  l'altro  ad  incontrar  vernila.  Pali.  Etn.j.  3. 

Kiiierentc . Brace.  E poi  eh*  egli  hebbe  à le  reali  piante  Curuato 
fi-  con  nucrcnre  fegno . Rocc.m*  1* 


Sfortunato.  Valuafi  E mirandola  ogni  hor  prendea  da  quella»* 
Augurio  trillo,  e sfortunato  fegno . Tebai.6. 15. 

Sourano . Mar.  Se  già  mollrò  ne  l’età  fua  fanciulla  Di  fortezza  ci- 
uìJ  fegno  fourano . Gaicr.  Fauol. 

Spauentofo . Tali'.  Ch’appanran  gli  fpauemofi  fegni  Del  Mondo, 
che  ruina  al  fin  minaccia  Nel  iole , nc  la  Luna , e ne  le  llelle . 
Mond.x. 

Sublime.  Mar.  Ebatrca  l’alt  à più  fublirnc  fegno  Se  non  le  mi 
troncaua  empio  dciltno . Gaicr.  Kitr. 

Temerario.  Tronfi  Poi  Cinto  grida  : oue  il  tuo  piè  fi  ftende,  E 
l'alma  volgi  à temerario  fegno  ? Coft.6.  6. 

Tremebondo.  Mar.  Mar.  Al  ribombar  del  Ciel  sì  crudo, e borren- 
do , Si  tremebondi  fegni,  c folgoranti  Non  vidcr  mai  in  Ficgra 
ificr giganti.  Stari/. 

Vantapgiofo . Angui!!.  E gii  fc  perde  il  giovine  c infinita , Vn  fol 
per  Jui  non  vanraggiofo  fegno . Metani.  1 o.  48. 

Verace . Tali.  Veggio  ( dieta  ) de  la  lettela  noua  Veraci  fegni  in 
quella  turba  ìnhda.  Liber.  1.8Ò. 

Viuaciflimo.  Impcr.  Del  fuogiaviuo,  hor  forfè  fpento  ardore 
Viuaciftìmo fegno.  Rull.7. 

VJtimo . T affi  Mi  fu  de*  penficr  noftri  vltrmo  fogno  E [pugnar  di 
Sion  le  nobil  mura . Liber.  1. 13. 

Storno  di  ltromento  canoro,  comedi  rrombe. 

Alto.  Tali.  Fu  l'alto  fegno  di  vittoria  intanto  Da  i difensori,  e da 
i Guafconi  vdito  . Liber.  1 8.  ioj. 

Lieto . Tali.  Quando  il  campo,  eh'  a l'arme  homai  s'apprefta , In 
voce  niormoraua  alta,  e [onora  , E preuenia  le  tromoe  ; c que- 
lle poi  Dier  più  lieti,  e canori  i fegni  fuoi . Liber.  j.  1. 

Segno,  infegna,  ftendardo . 

Eccelfo . Talli  Non  le’  tu  quel,  eh’  à foftener  gli  eccelli  Segni  del 
mio  Signor  fra  mille  fccffi  ? Liber.xo.  109. 

Infcllo  . Scnec.  Splendon  gl' infoili  légni,  e gii  la  prima  Fronte 
s'accolla  con  1 teli  cretti  Gli  alti  vernili  con  aurate  note  Por- 
tan  de’  Duci  il  chiaro  nome  impreflo.  Tcbai.x.  1. 

Sacrofanto . Dant.  Perche  tu  vegghi  con  quanta  ragione  Si  mo. 
uccontra  il  fiero  finto  legno,  E chi  *1  s’appropria , c chi  à lui 
s’oppone,  porad.6. 

Samo.  Talf.  Cosi  al  fin  tutti  i fuoi  compagni  erranti  Ridurrà  il 
Ciel  lotto  i fuoi  legni  fami . Liber.  14.  <8. 

Venerabile.  Tufi!  Fidò  è nel  Ciel,  ch’ai  vcncrabil  fegno  Chini 
le  mura,  apra  Sion  le  porre . Liber.?.  64. 

Virtonofo . Ar.  Spiegherà  i fuoi  vi rtonofi  fegni,  E romperà  l’cfi. 
feretro  Germano . Fur.j.  36 . 

Trionfale.  Talli  F.  incontra  a i duo  gran  campi  il  trionfale  Segno 
de  la  vittoria  al  vento  feioglie . Liber.xo.  91. 

Sigiaci  . che  fegue.chc  vi  dietro . Si  prende  anco  per  adherenre. 

Egregio . Valuafi  Pailànli  manzi  ad  mio  ad  vno  i Regi , E ciafcun 
dietro  hai  fuoi  feguaci  egregi . Tcbai.7. 71. 

Faticofo.  Tort.  Anzi  quafcacciator oli  cerna  altera  Faricofofc- 
guacc  - Idi!. 

Infido  . Grill,  Hor  che  (mercé  d.*’  fuoi  feguaci  infidi  ) Si  moftra  il 
Mòdo  à me  più  che  non  fuolc  In  horrido  fembiante.  1 .Son. 80. 

Intrepido . Paol.  Armato  il  fianco  hor  non  fei  più  di  Marte  Co- 
me fembraui  intrepido  feguace . Rim.  Son.  i4s. 

Mifero.  Dant.  O Simon  mago  ,ò  mi  feri  feguaci,  Che  le  cole  di 
Dio,  che  di  bontate  Deono  eflère  Ipofe , voi  rapaci  Per  oro,  e 
per  argento  adulterate.  Inf.19. 

Secvuo  . citta  ncll’Alpi . 

Forte.  Tronfi  Graue  al  forte  Segufio  afiédio  pone , Con  militar 
drappel  feorre  il  terreno,  E fotto  feudi, eh*  in  vii  chiude, e ftrin- 
gc , Le  fue  falangi  in  ver  le  mura  fpingc . Coll.  1 6. 7. 

$igv«o  . bracco,  cane  che  troua,  e leua  la  fiera  : cane  da  na  Co , Ar- 
guendo le  fiere  con  l’odore . 

Audace.  Malu.  Ciia  gli  audaci  fegufi  Fuor  de  l’horrida  coua  Cac- 
ciato haucan  Jo  fpauentofo  moftro.  Del.  Idi!. 

Britanno.  Mar.  I fegufi Bn ranni  infieme,  egli  Vmbri  Lamia.* 
traccia  [piando  : D’Etolia  1 can  loquaci  Mi  [gridano  da  (unge  . 
Samp.x. 

Infaticabile.  Malu.  Tollo d’infaticabili  fegufi  t languidi  latrati 
A publicar  de  le  fidate  fere  I reconditi  [campi , Vdironfi  ite- 
rar fpefli  llridori . Del.  Idil. 

Sagaciffinio.  Mar.  Si  come  fagaciffimo  fegufo  Poiché  raggiunta 
ha  pur  tra  fratta, e fratta  Vaga  fera  talhor,  col  guardo,  e T m ti- 
fo Elplorando  il  couil,  fermo  s’appiatta . 

Scaltro . Mar.  Scaltro  fegufo,  e d’odorato  accorto  Tutto  douun- 
que  và  cerca  col  liuto. 

Sn* . monte  dTdumca  tra  Asfalti  lago,  oc  Egitto  . 

Siluofo.Maur.  Quindi  fi  [colla  dal  Seir  filuolo.  Che  Timido  Ifrael 
girò  gran  tempo . Tab.i,  Jj. 

Snca, c felice . pietra  non  lauotata . 

Acuta.  Vd.  Di  felce  acuta  à l’antro  era  fui  dorfo  Alto  dirupo,  e 
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da  lonran  fcoperto  . En.8.  jz. 

Adamantina.  Mar.  Non  era  Adon  di  roza cote  alpina,  Nè  di  Li- 
bica ferpe  a)  Mondo  nato , Mà  quando  fotte  ancor  d'adamanti- 
na Selce , c di  crudo  tofeo  vn  petto  armato , Ogni  cor  duro , 
ogni  anima  ferina  Fora  da  si  bel  Sol  vinto,  e {temprato . 

Adulta.  Bald.  E del  monte  raccefc  Lcfulfurrcecauerne,  Con_* 
fiamme  impetuofe  Adulte  felci  in  ver  la  cima  fpinge . Rim. 
Prof.  lib. a . 

Algente . Mar.  Che  felce  ) ella  quantunque  Fredda,  algente,  e ge- 
lata Tri  le  gelide  vene  Chiude  fauillc  ardenti  ; ella  quantun- 
que Scabra,  rigida,  e dura.  Molle  talhor  fi  rende  Ale  llille 
cadenti . Samp.  paftor.z. 

Alpcltra.  Colt.  Alpcltra,  e dura  felce,  onde  il  focile  DAmor 
traile  quel  foco,  ouc  hà  feci*  anni.  Ch'arde  il  mio  cor  . Son.i. 

Antica.  Leon.  Han  tanta  forza  i faggi  detti  tuoi , Ch‘ ammolli- 
nano  antica  felce,  e dura . Taid.j.  x. 

Afpra.  Tanf.  Mirando  del  mio  Re  l’indegno  oltraggio  L'afpra 
felce  del  monte  li  fé  molle.  Lagni  a.  68. 

Atra . Car.  Che  fopra  al  capo  vn’  atra  felce  pende , Che  graue,  e 
ruinofi  ad  horaad  bora  Sembra,  che  caggia  . En.6. 

Dura . Petr.  Ch'  ancor  poi  ripiegando  i ncrui,  e l'olla  Mi  volle  in 
dura  felce . Canz.4. 

Fredda . Cicc.  Più  volte  lolpirò  fofpir  di  foco  : Da  le  più  fredde 
(elei  il  foco  è tratto . Hadr.i.  1. 

Lunetta.  Sann.  E pare  hor pretto  , hor  Idr.gc  Vederli  in  sù  la  te- 
tta Vna  felce  funefta  Có  ruina  cadcrc.c  con  lpauenro . Canz.6. 

Celata.  Tali.  Selce  cosi  gelata  è ne  l'eltema  parte,e’lfocona- 
tiuohà  nele  vene.  2, Amor. Son.81. 

Gelida . Guar.  Così  in  gelida  felce  anco  dimora  Chiufa  fauilla,  e 
calor d'Etna  ilfenno  Sotto  fjdda  di  ncue  arfo  fiammeggia. 
Son.11. 

Liorrida.  Ghel.  Vedi  il  minittro alhor  d'horrida  felce  Vibrar’ il 
colpo,  e far  purpureo  il  lino  . Rof.4. 7j. 

Impenetrabile.  Mar.  Fai*  vna  felce  impcnetrabil  molle  Più  to- 
lto, che  quel  core  io  fpcrarci . 

Inanimata.  AnguilL  Prima  dirà  le  tue  bou  ine  prede  Quell' alta 
felce  inanimata,  e dura . Metani. i.  154. 

Indomita  • Bngn.  De  i'indomite  felci  il  crudo»  fatto , I fieri  picchi 
ad  adorar  s'atterra  , Dando  à Forme  diuinc  vn’  ampio  calle . 
Gtorn.7. 

Infeconda.  Ri».  ADio,pietofa  tana,  A Dio,  felce  infeconda . 
j.  Canz.£. 

Nuda . Rin.  Giace  tra'  monti  impotti  afe  olà  valle , La  valle  è Di- 
te, ogni  mio  fallo  e monte , Ch’  erge  di  nuda  ^Icc  acuta  frotu 
te,  E ineuruaà nera  felua  horridc  (palle . 1.  Son.  177. 

Rigida.  Grill.  Rigida  felce  t*  fou  , mi  pur  fauillc  Daule  rigide 
(elei,  e in  fen  ficuro  Serbano  il  foco . 1.  Son.y. 

Rigorofa.  Mar.  E fouentc  piangendo  Tcntauan  d'ammollire  Di 
quel  duro  intcruallo  Le  felci  ngorofi:  Con  mille  baci , e mil- 
le. Samp.fi.  , 

Rota . Mar.  fera  non  già,  mi  forda  quercia,  e dura.  Quercia  non 
gii,  ma  roza  felce,  e viua  . Lir.  Bofeh,  Son. 8. 

Scabrofa . Mar.  Et  ecco  giunge,  ouc  di  mufeo,  e felce  Tutta  ve- 
lina, e d’hedcra  fcluaggia  Pendente  cotta  di  fcabrolà  felce—* 
Gran  parte  adombra  de  l'aprica  fpiageia  * 

Scagliola . Mar.  Nel  cupo  feu  d’ vna  profonda  valle  Giace  vn  vaL. 
Jon , che  forma  hà  di  palude , E fe  non  quanto  hà  folo  vn  pic- 
ciol  calle , Scagliofa  felce  in  ogni  parte  il  chiude. 

Set- ini  . città  di  Sicilia  appretto  il  Promontorio  Lilibeo  . 

Palmofa . Car.  Col  vento  fletto  indietro  ne  lafciafnmo  La  palmo- 
la Sclinc,  En. 3, 

Ssua  . arnefe  che  G pone  fopra  la  fchena  del  cauallo, d'altro  ani- 
male pcrcaualcarli  commodumcnte. 

Barbarica.  Mar.  Tri  gli  sbarrati  arringhi  Ringhia  il  deftrierdcl 
Tago  onutto  il  tergo  Di  barbarica  Iella,  attorto  il  crine  Di  na- 
ftri  d’oro,  e picn  d'orgoglio  feote  Di  fioretta  di  penne  ombro- 
fo  il  capo . Epit.t, 

Guemita . Ar.  Il  caualier  sù  ben  guernita  fella  Verfo  il  fiume  ve- 
nia . Fur.io.  t io. 

Polita . Tafl.  Sedea  raccolto  in  ben  polita  fella  Dccher*,  e già 
fmarrito  il  vifo,  e 'Icore . Conq.19.  8j. 

Ricca.  Ar.  Spinto  haueavn  lupo,  ouc  lì  patta  il  fiume  Con  ricca 
fella  fuor  d’ogni  cottume.  Fur.7. 3. 

Silva,  bofeo grande. 

Adra . Tatti  Vedendo  in  felua  folicaria,  8c  adra  Sì  vago  afpctto, 
e forma  sì  leggiadra . Rinal.i.  ?6. 

Alpettre.  TalfiQualneJe  alpettri  felue  orfa,  che  finita  Duro 
(piedo  nel  fianco,  in  rabbia  monta , E contra  l'arme  fe  medefi 
ma  auuenta . Liber.tf. 45. 

Alta . Tatti  QucHi  de  l atte  felue  hirfuti  manda  La  dittila  dal  Mon- 
do vttima  Irianda . Libcr.i.  44. 


SEL 

Amena . Car.  Vede  vn*  ampia  foretti,  e dentro  vn  fiume  Rapido, 
vorticofo , e queto  inficine , Che  per  l’amena  felua , e per  la 
bionda  Sua  motta  arena  fi  dcuoluc  a)  mare.  En.7. 

Ameniflima . Pozz.  Ameniflima  felua,  cui  non  fere  Ne  tirannico 
fottio  di  rio  vento , Né  da  grandine,  o pioggia  Impetuofo  tur. 
bo . Gcnit.t. 

Amorofa . Petr.  Prima  eh'  i*  torni  à voi , lucenti  ftelle , O torni 
giù  ncl’amorofa  felua.  Canz.j. 

Ampia . Ar.  E vi  fono  ampie,  e foli  urie  felue , Oue  le  Ninfe  ogni 
hor  cacciano  belue . Fur.34. 71 . 

Annoia . Tafl.  E foura , e intorno  à lui  la  felua  annoia  Tutta  pa- 
rca ringtouenir  le  foglie . Libcr.  1 8.  ij. 

Antica.  Anguill.  Non  motto  lungi  vna  gran  felua  antica  Pacca 
di  fpefli  rami  à fe  fletta  ombra,  Che  la  feure  crudele,  & inimi- 
ca Mai  non  hauca  d'alcuna  pianta  Igonibra  . Metani  .3.  1 1. 

Antichittìma.  Talli  L'antichiltìma  felua,  onde  fù  auariti  De*  no- 
ftri  ordigni  la  materia  tratta . ( Qyal  che  lìa  la  cagione  ) hora 
e d’incanti  Secreta ttanza, e forniidabil  fatta.  Liner.  18.  3. 

Arida.  Vd.  Comeauuien  quando  in  varie  parti  acce!!  D’arida 
felua  fon  fochi  voraci , Che  dentro  à t lauri , &i  i virgulti  ap- 
prefi  Spargono  fiamme, e ttrepitofe  faci.  En.iz.  118. 

Alcoli.  Ketnig.  Etiporghin  l’ombrofe  alcole  felue  Sempre,  ò 
bel  cacciator,  fcluaggie  fere  . Epitt.4. 

Afpra . Ar.  E quanto  ne  la  felua  afpra  ,c  romita  Si  cercar  poi  la 
notte,  e’1  giorno  chiaro.  Eur.4.  41. 

Beata . Guar.  Quanto  è lieto  cottui  : felue  beate , Se  fofpirando 
in  flebili  fufurri , Al  noflro  lamentar  vi  laineutatte,  Gioifte_j » 
anco  al  gioire,  e tante  lingue  Sciogliete,  quante  fiondi  Scher- 
zano al  fuon  di  quelle  Piene  del  gioir  nollro  aure  ridenti. 
Pafl-5.  8. 

Bruna  . Tatti  Giunterò  in  felua  folitaria,  e bruna , Che  mai  facen- 
do à fe  tnedcfmo  oltraggio  Non  riceue  del  Sol  l'amico  raggio. 
Rinal.7.  ij* 

Cara . Guar.  Care  felue  beate , E voi  folinghi,  e taciturni  borro- 
ri , Di  ripofo,  e di  pace  alberghi  veri . Palt.z.  5. 

Denfa . Tan  f.  Già  fremer  fente  per  la  felua  denfa , E l'acr  fjrlì  per 
li  corui  oinbrofo.  Lagr.8. zi. 

Dura . Valual.  Tra  dure  felue,  e trà  fatto  fe  rupi , Oue  human  pie 
fegnar  l’hcrba  non  fuole  , Holpi tali  maggior  d’horridi  lupi , E 
d’augci.chc  notturni  odiano  il  Sole.  Lagr.i. 

Fallace  . Valuaf.  Meglio  m’era  d’andar  legato  ne  le  Selue  fallaci 
ad  amico  crudele . Tebai-j.  98. 

Famofa.  Rich.  Quella  d'eterni  allor  felua  famoCt,  Che  co*  gli 
arbordd  Cicl  gii  fi  confonde , Hor  e’ hi  per  Driadi  in  lei  Vir- 
tù faconde,  Qui  trà  Fauni  d’honor s’erge  frondolà  . Rim. 

Fotta,  Ar.  Fin  che  Barardo  ('attimo  da  l’vgna.  Che  per  la  fotta 
felua  il  fa  fuggire . Fur.J}.  89. 

Fofca.Bald.  D’artigli  armali  l’Ira  Fero  Ieon,cherugge  in  fofea 
felua.  Che  il  vero  àgli  occhi  nottri  ombra  co’  i rami . Rim. 
FI  eroi.  Canz.i. 

Frondolà.  Ar.  Sembra  fri  due  montagne  vn  vento  alpino,  Ch* 
vna  frondofa  felua  il  Marzo  fcuora.  Fur.t4.  6 3. 

Fronzuta.  Valuaf.  Vicina  al  lito  trà  rifmeno , e '1  mare  Antica 
felua  , e di  gran  fama  forge , Cosi  fronzuta , che  tra'  rami  en- 
trare Ne  il  vento  può , né  il  Sole  i raggi  porge  : Tra  denfa  lu- 
ce , e trà  tenebre  rare  Là  fotto  vn  giórno  pallido  fi  lcorgr__>, 
One  per  l'ombra  folitaria,  e fola  L'horror’ vnito  colfiicntio 
vola . La  telua  in fìcuie  e veneranda, e fotta  Priua  non  e di  dei- 
tade ancora.  Tebai.4. 119.  no. 

Funefta . Anguill  Come  entra,  e vede  la  felua  funefta , E come  il 
troppo  fan gue  1]  fondo  allaghe.  Meum.j.  z$. 

Horrenda . Tafl’.  Cosi  ditte  egli,  e la  gran  felua  horrenda  Tentata 
fù  ne’  tre  feguemi  giorni . Liber- 1 j.  3 1. 

Horrida.  Car.  Era  la  felua  vii' ampia  Macchia  d'elei,  e di  pruni 
horrida,  e folta . E0.9. 

Humilc . Tanfi  Ne  l’humil  felua, ouc  da  voi  lì  pafee  L'alta  nouel- 
la  à voi  primier  fi  dice . Lagr.7, 1 6, 

Imbofchita.  Imper.  De  l’imbofchitc  felue  hora  sui  tronchi  Ra- 
mo non  G dibatte,  i rami  foglia  Non  han,  che  non  lì  taccia  im- 
mobilita. Rutt.j». 

Incolta.  Brun.  Sol  vedrò  ne  l’horror  d’incolte  felue  Fremergli 
augelli,  & vlufar  le  belue . Ven.Tcrr.  Ciac. 

Inhojpita . '(ronfi  Indi  à inholpice  felue  i patti  volta , Edi  Jepu. 
gne,  edalfuoduols’afconde.  Coft.ij.  38. 

Intricata . Ar.  Cosi  dicendo  ne  la  torta  via  De  l’intricata  felua 
fi  ricaccia.  Fur.19.  j. 

Luflureggiantc . Imper.  Giungiamo  intanto,  oue  l’ofcura  faccia 
Moftra  à la  faccia  altrui  felua  romita , Luflureggiantc  e si , ch* 
atto  ingràdita,Cattamente  lattina  il  Cielo  abbraccia.Cafiyji. 

Negra . Tatti  Tacciono  fotto  i mar  ficuri  in  pace , Soura  hà  di  ne- 
gre felue  opaca  feena . Liber.  1 5 . 4 j* 

Ne- 
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Ncuofr . Polir.  Qual  Centauro  per  la  neuofit  fehu  Di  Fello,  o 
d'Emo  va  feroce  in  caccia . Giollr.  r.  ji. 

Ombrofa.  Angui!!.  E goder  quelle  belle  ombrofe  felue  Finche 
paflì  ti  calorici  mezo  giorno  . Metani,  j.  105. 

Opaca  . Car.  F.  ne  la  felua  opaca  Tra  valli  ofeure,  e denfe  ombre 
ripollo  F.  ne  l’arbore  lidio  vn  lòto  ramo  Có  foglie  d’oro.En.6* 

Ofeura . Ar.  Ch*  inauedutamcnce  vfcì  di  via  , b ritrouorti  in  vna 
felua  ofeura . Fur.x.  69. 

Ramofa . Mola.  E li  come  ralhor  di  picelo!  verga  Ramofa  felua 
fi dillcnde intorno.  Stana.  Dole.  1. 

Rigida.  Tronfi  O nafta  l'Alba , o cada  altroue  il  giorno  Varca 
rigide  felue,  e alpcftri  filli.  Coll.  11.74- 

Robulta  . Gnif.  Le  fotterranee  lor  follanti  bocche  Crollar  le 
felue  più  robufle  fanno . D.  Sett.j. 

Romita . Donar.  Tu  laici»  homai,  eh’  i’  vada  Per  li  fecreti  borro* 
ri  De  le  romite  felue.  Fili.  1.  j. 

Ruuida.  Brace.  Fatte  dai  duri  lor  cali  infelici  De  le  ruuide  felue 
habitarrici . Croc.x7.  49- 

Scura  . Anguill.  Doue  la  felua  è più  frondofa,  c feura  Fuggendo 
vi  da  lor  più  clic  può  lunge . M etam. 3.  69. 

Secca . Petr.  Mi  io  farò  fottcrra  in  fccca  felua , E ’I  giorno  andrà 
pien  di  minute  Lidie , Prima  eh'  à si  dolce  alba  arriui  il  Sole . 
Canz.j. 

Seluaggia.  Danr.  E quando  4 dir  qual*  era  è colà  dura  Ella  felua 
fcluaggia  & afpra,  e forte , Che  nel  penfier  rinoua  la  paura.» . 
Infi  1. 

Sfrondata . Saluag.  Quali  à l’Autunno  già  sfrondata  felua , Quali 
campo  di  pioggia  vii  tempo  nriuo . 1.  Son.6, 

Solinga . Car.  Per  cui  fra  chiufi  mirti,  e fri  fohnghe  Seiuc  di  mir- 
ti  occulte  Tene  vanno.  En.6. 

Solitaria . Anguill.  Ne  vò  à trouar  le  folitarie  felue  Per  dar  la_» 
morte  à le  infelici  belue  . Mctam.7.  j 14- 

Sonante . Talfi  E fotto  a monti  caucrnofi,  e pregni , Senza  luce, 
o fplcndor,  felue  fonanti . Conq.n.  1 3. 

Sorda . Goa.  Andate  tra  le  fere,  e tri  gli  horrori  Del  mare  infido, 
de  le  lorde  felue . Antig.  Ch.?. 

Spaciofa . Fed.  Come  alte  felue  fpatiofe,  e denfe  Vanno  à toccar 
lo  Ciel  tutte  orgogiiofe , E d’Aullro , e Coro  à le  sferzate  im- 
menfe  Rcndon  1’àlterc  cime  olTequiofe . Appi. 

Spauentofa.  Ar.  Fuggc  tra  felue  fpauentofe  ,e  leure , Per  lochi 
inhabitati , bermi,  e fcluaggi . Fur.i.  j j. 

Spinola . Nic.  Signor,  dapoi  che  in  quella  empia,  e Ipinofa  Selua 
del  Mondo  io  peregrino  entrai.  Son.i75- 

Squallida.  Malu.  Ne  le  fpiaggic  Lernee  , Oue  fquallidc  felue  Di 
palullri  Napcc  copron  l’arcnc . Del.  Canz.  1. 

Strana.  Anguill.  Se  ltarò  chiula  in  quello  albergo  infido , In  que- 
lle felue  tirane,  in  quelli  monti . Mctam.6.  316. 

Scrcpitofa.  Vd.  Volgi  il  pie  doue  fonie  felue  onibrofc  Di  Auer- 
no  rifonanti,  e firepirole . En. j.  99. 

Stridente . Car.  Tutti  ne  furor  fopra  in  quella  gai  là , Ch’  opporti 
vn  contra  l’altro  Africo , e Borea  t E Garbino,  e Volturno  ac- 
colte in  mezo  Han  le  felue  {Indenti . En.x. 

Superba.  Pctr.  Ombro  le  felue , oue  percuote  il  Sole,  Che  vi  fi 
co*  fiioi  raggi  alte»  e fuperbe  • Son.130. 

Vaila . Brun.  Valla  felua  di  lance  al  Ciel  frondeggia , Nel  piano 
incubo,  oue  ondeggiar  Icfpiche  De  le  piume  Latine  il bofeo 
ondeggia . Epill.  Heroi.i.  1. 

Verde.  Petr.  E non  fi  trasformarti  in  verde  felua  Pervfcirmidi 
braccia, come  il  giorno,  Ch'Apollo  la  feguia  qui  giù  per  terra . 
Canz.j. 

Volgare.  Benam.  Quella,  ch’ai  Sol  piantai  d’vnriuo  inriua, 
Ond*  io,  ben  ch*  ei  fu  ofeur,  chiare  onde  tolgo , Selua  volgar, 
mi  non  loggetta al  volgo , E nel  cui  folco  altrui  fplendor  s'au- 
uiua.  Scl.Son. 

SrLVACGivnr . ogni  forte  d’animali  prefi  in  caccia,  che  fi  mangi . 

Gurtofo.  Guifi  L'Aquila,  il  proprio  mal  vincendo,  a l’aria  Efce 
fouente , & agile  cacciando  I più  guftofi  fcluaggiumi,  c grati , 
Pernici,  e quaglie  à la  fua  afflitta,  e fianca  Quali  morta  {igno- 
ra, e tordi  arreca . D.  Sett.j. 

Silvitta.  picciola  felua. 

Amena . Bngn.  Di  fieri  allori  vna  fcluetta  amena  Innertata  è da 
l'ago , il  Sol  non  ofa  Pur  di  fpiar  gli  horrori,  onde  ripiena  Fà 
degna  llan za  à Deità  fainofit . Giom.6. 

Folta.  Ant.  Là  ve  d’harte  frondofe  Folta  fcluetta  indi  non  lunge 
appare.  Canz. 

Semdunte.  afpctto,  faccia,  volto,  vifo , dimollratione,  fimi  li  tu- 
dine,  apparenza. 

Acerbo.  Mar.  Son pronti  inproua,  e con fembianti acerbi  Di 
qua  di  la  ne  vanno  à concorrenza . 

Adulterino.  Brun.  Volga  altroue  ella  pur  gli  occhi,  eie  piante, 
Mollri  in  pictofo  alpctio  opere  crude , E co*  fuoi  Ilici,  aJulte- 
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rin  fembìante.  Epift.  Heroi.t.  u. 

Afta  bile . Mar.  E con  icmbiantc  affabile,  e ridente  Adon  raccol- 
fe,  c per  la  mano  il  prefe . 

AggradcuoFc . Li'l.  Con  fembìante  aggradcuolc,  c gentile , A te 
(dicccgli)  Iìj  fatare,  c pace . Tir.x.  81. 

Allegro.  Gar.  E con  fembìante  allegro  N'abbracciò,  n'inuitò,  fo- 
co n’addudc.  En.;» 

Almo.  Tal.  Cosi  dunque  flagelli.  Cruda  man  d’empio  cor,  l’al- 
mo fembiantc , Che  I Mondo  , c T Ciel  fa  di  fua  gloria  aman- 
te? Madr. 

Altiero . Ar.  Dal  cortefc  parlar  morto  di  quella , E dal  fembìante 
altier , eh’  al  primo  «guardo  Gli  Allibrò  di  gucrrier  molto  ga- 
gliardo. Fur.x.  36. 

Amico . Molz.  L*vn  l'altro  honora,  e con  fembiantc  amico  Apre 
ciò  che ’!  cor  chiude.  Son.jF 

Angelico.  Ar.  Riconobbe, quanninque  di  lontano  , L’angelico 
fembìante,  e quel  bel  volto  , Ch'al’amorofj  rete  il  tcnca  in- 
uolto.  Fur.i.  ix* 

Animato.  Brun.  De  I’Acid.tlic  Dee  Veggio  in  tela  i fembianti 
Animati,  efpiranti:  Spiran  l'ombra,  c l colore  Di  si  leggia- 
dra , e nobile  pittura , Come  iplcudor’  a l’arte,  arte  à Natura . 
Vcn.  Terr.  Madr.  14. 

Annofo . Iniper.  Per  le  man  d’inuentor  miracolofo  Rin  oue  Ilare 
il  fuo  fembiantc annofo . Kurt.n. 

Antico . Anguill.  E quel,  c’hor  tengo  volto  amico, c fchiuo  Can- 
giò nel  mio  fembiantc  antico,  ediuo.  Metam.6.  17. 

Alpro.  Ar.  Con  sì  fiero  fembiantc  afpro  , & borrendo  Da  far 
tremar  nel  Ciel  Marte  fuperbo . Fur.9.  7 9- 

Atroce . Taffi  Quando  ecco  furiando  à lui  s’auuenta  Huom  gran- 
de, c’hà  fembiantc,  e guardo  atroce . Libcr.s.  x$. 

Audace.  Tali.  Pur’ oltre  ancor  fengian,  tenendo  aicorto  Sotto 
audaci  fembianti  il  vii  timore . Liber.  1 3.  io. 

Augullo . Ghel.  Quinci  di  voce,  c di  fembìante  augullo  Chiama 
a le  Pietro,  alza  la  mano,  c dice.  Rofi6.  85. 

Autorcuole.  Tali".  Poi  forfè  in  autorcuolc  fembiantc  Orcano, 
huom  d'alta  nobiltà  famofa  . Libcr.  10. 39. 

Bellico . Brun.  Miro  in  tela  fpirantc  De  l’Italico  Marte  Augullo 
si,  ma  bellico  il  fembiantc . Vcn.  Terr.  Canz.ix. 

Bello.  Anguill.  Ahi  che  di  sì  benigno,  e bel  fembiantc  Dotata 
t’han  l’alma Narura,c  Dio.  Metani.  14  176. 

Benigno . Mar.  Indi  in  fembiantc  affabile,  c benigno  I turgidetti, 
erofleggiantt  lumi  D'amorofe  rugiade  hutnidt,  egraui  Terge 
con  manto  affumicato,  e bruno . Samp.f. 

Bieco  . Tanfi  Adolfo  al  Re  del  Ciel  lanciarli  ingorde , E con  fem- 
bianti biechi,  cd  atti  rtrani  Tenerlo,  e d’afpre,  indillo lubil  cor- 
de Stringerli  e mani,  c braccia,  c petto,  c terga.  Lagr.x.jx. 

Canuto . Guar.  Ed  a canuto,  e liuido  Icmbiantc  Può  ben  tornar’ 
amor,  mà  non  amante . Pali.;,  5. 

Celcrte . Guar.  Che  ’l  veder  fol  cattiua  vna  donzella  Venerabile 
in  villa,  c di  fembiantc  Celcrte,  c degna  a cui  confacri  il  Mon- 
do Per  diuina  beltà  vittime,  c tempi . Palt.4  5. 

Chiaro.  Troi.fi  Di  gioia  non  minor  nel  campo  auucrfio  Mortra 
M alleluio  anch'ci  chiaro  il  fembiantc . Coll.to.  67. 

Corrucdofo  . Brace.  E nel  fuo  corraccipfo  afpro  Ambiarne  Ap- 
parian  chiari, c maniferti  fogni  Gl'  ingiurio!]  fuoi  celati  fdegni . 
Croc.47. 

Cortefc . Ar.  Pinabcl  con  fembiantc  affai  cortefc  Al  calici,  ch’io 
v’hò  detto,  li  raccolfe.  Fur.xx.  tj. 

Crirtallmo.  Tronfi  E tal  dal  Tuo  fembìante  crirtallino  Lagrima 
l’Alba  foura prato  ameno.  Coll. 15.  la. 

Crucciofio.  Ttonfi  Tal  verfa  il  Pòdi  formidabil' onde  In  lem- 
bianrccrucciofio  ampi  volumi.  Coll.  10.  4. 

Crudo.  Rcmig.  Non  con  moitrare  il  ficr  fembianre  ,c  crudo  A 
giouane  gentil,  eh*  ardendo  brami  Ir  di  fua  donna  à le  brama- 
te arene.  Epill.18. 

Deforme.  Mar.  Il  leggiadro  fembìante  Fatto  deforme, e vecchio. 
Odiar  vedralfi  il  Sol,  fuggir  lo  fpccchio . x.Lir.  Canz.  10. 

Denoto . Moron.  Mà  tanfo  c dolce  il  ragionar  che  fai , Si  deuoto 
il  fembìante,  che  il  timore  Deporta  ogni  viltadc  Riunito  e in 
ficurtade.  Mortori.  4. 

Diuino . Anguill.  Già  il  fuo  leggiadro,  anzi  diuin  Ambiabte  Tan- 
to àie  luci  ntie  cupide  piacoue.  Metam. 8.  191. 

Dolce . Car.  E quel,  che  più  le  Uà  ne  l’alma  imprerto  Soaue  ra- 
gionar, dolce  fembìante.  En.4. 

Fallace.  Ccba.  Troua,  che  con  fallace,  cfrodolcnto  Sembiante 
hà  quiui  iitfidtofo  albergo . En.  1 x.  xS. 

Feroce . Ceba.  Talhor  di  rabbia  in  femedefmo,  e d’ira  Con  fero- 
ci fembiantiauampa,cbolIe.  Eli.  16.  4f. 

Fiero.  TalT.  Quali  confufo  il  Rè , quali  conquifo  Frenò  lo  fdc- 
gno,eplacò  il fier  fembiantc.  Liner. 1.  xo. 

Formidabile.  Tronfi  E quale  al  furiar  d’Euro  fpirantc , Acce  fa 
Mram  vam. 
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vampa  con  rotanti  fumi  In  crudo,  formidabile  fembiante  L’a- 
ria ingombra  di  torbidi  volumi . Coft.6.  17. 

Fofeo.  Perrace.  Bruna  è Maria  la  Verginella,  Amanti,  Màd'a- 
fpetto  brunezza  Non  le  toglie  bellezza , E ne'  fofchi  fembian- 
ti  Splendo»  fue  luci  belle  Più  che  in  notturno  Ciel  le  chiare 
delle.  Madr. 

Fulminante.  Brign.  E nemica  d’amor*,  il  bel  fembiante  Non  cu- 
ra hauer  feren,  mi  fulminante . Giorn.j. 

Funerale.  Ghel.  Mirò  tutto  il  prooreflo.e’I  legno,  e Padre  Di 
morte  infegne,  e funcral  fembiante . R0C3».  ix. 

Funereo.  Ghel.  Sù  quel  Ambiarne  alhor  funereo,  e tritio  Morti 
Agiudicar.  RofijjF 

Furibondo.  Vd.  Di  faccia  di  pallor  tinta,  & o/cura  Dentro  la 
regia  corte,  e con  Teucro  Sembiante,  e furibondo.  En.4.u;. 

Gagliardo.  Ar.  Moftrano  i gara  animo  altero,  e regio  Con  si  au- 
dace fembiante , e sì  gagliardo  , Che  i nemici  tremar  fan  con 
lo  guardo  . Fur.40. 18. 

Gentile.  Ar.  E quello  honora  con  gentil  fembiante , Seco  l’inui- 
ta,  e feco  lo  ricetta.  Fur.18.  90. 

Giocondo.  Marchi.  E fembiante  rea!  graue,  e giocondo  Gioia 
di  chi  vi  mira  al  cor  n’infonde , O nàto  folper  arricchir  la  ter- 
ra! Son. 

Giouinetto.  Rich.  Giouinetto  fembiante  Quando  perde  l’ Aprii 
perde  l’amante  . Rim.  Madr. 

GratioA/fimo . Vd.  qual  con  gratioA/Timi  Ambiami,  Màcon 
modi  però  tutti  guerrieri  Stnonra  dal  Tuo  corfiero . En.t  1.1 1 1. 

Graue . Grill.  Che  nel  tuo  graue,  e imperiai  fembiante  Si  feorge 
mactii , ma  con  dolcezza  Miti  j,  eh’  amare,  e riuerirc  infegna . 
Moral.  Son 

Guerriero . Ceba.  Altiera,  e dolce  è la  Tua  fronte  infieme , Beni- 
gno, ed afpro  il  fuoguerrier  fembiante.  Eft.j.  119. 

Heroico  . Impcr.  C.hcd  hcroico  fembiante  in  grande  afpecto  Al- 
ti coloffi  effigiarne  il  peno  . Ruti.if. 

Horribilc . Alani.  Rotta  hi  gii  l’hada,  e prefa  in  man  la  fpada  In 
minacciofo  hombile  fembiante.  Gir.Cort  8. 

Humano . Tali*.  Ned  huom  fei  gii,  fe  ben  fembiante  humano  Mo- 
dradi  ; ecco  io  ti  feguo,  ouc  m’inuiti . Liber.9.  1 1. 

Fiumile.  Ar.  Indi  vi  manfuetoà  la  donzella,  Con  humile  fem- 
bianre, c gedo  humano.  Fur.i.  7J. 

Imbelle.  Bryn.  Nel  cut  fembiante  imbelle  à par  biondeggia  Na~ 
fccnte  la  lanugine  dorata , E molle  il  guardo  fulmina , c lam- 
peggia . Epid.  Heroi.i.  8. 

Inclito  . Brace.  A lui  nc  viene  vn  caualier  si  degno  , Che  ben  di- 
modra  à l'inclito  fembiante , Ch*  à lui  rimanga  inferiore  il  re- 
gno. Rocc.14.  3. 

Infellonito , Mar.  Vii  pcnAer,  rozo  cor,  feluaggio  ingegno  Inte- 
fa  à balìe  cure  alma  villana  Veggio  nel  tuo  fembiante  infello- 
nito , Cheti  modra  mal  nato,  e mal  nutrito. 

Innamorato.  Ruc.  Gl’interni  affetti,  e idefir  dolci,  e grati  Con 
gli  atti, eco'  1 fembianti  innamorati.  Canz.i. 

Intrepido.  TafU  La  gcncrofa  i Tuoi  feguaci  incita  Co*detti,econ 
1 intrepido  fembiante.  libcr.?.  13. 

Irato.  Mar.  C orre  à placarla,  e fercnate  ho  mai  Quel  fembiante 
( le  dice  ) irato,  e fchiuo . 

Laido  . Mar.  A non  voler  nel  regio  trono  affido  Huom  di  laido 
fembiante,  e rozo  alperto . 

Languente . Aizol.  Ani  laffio  ! horrido  par  dunque , e languente 
Più  de  l'horrida  terra  il  mio  fembiante  ? Son. 

Lafeiuo  . Angui!!.  Troua  in  Arcadia  vna  vergine  bella  , C'hi  il 
fembiante Tafciuo, e 'I  petto  cado.  Metani,  t.  130. 

Latteo.  Brun.  Perche  dorato  il  crin,  latteo  il  fembiante.  Et  in 
fronte  hi  due  lucidi  zaffiri . Agl. 

leggiadro*  Taffi  Ella  vedendo  in  giouinettaetate,  Ein  leggia- 
dri fembianti  animo  regio.  Libcr.6.  57. 

Lieto . Danr.  La  lor  concordia, e lor  lieti  fembianti  Amor’,  e me- 
rauiglia , e dolce  /guardo  Faccio*  efficr  cagion  de*  pcnAer  fan- 
ti. Parad.it. 

Liuido.  Stroz.  Cosìdimodra  al  liuido  fembiante  Vn  mido  di 
vergogna,  c di  paura . Vcn.  10.7. 

Lomucc . Herr.  Sol’  apre  co*  i fofpiri,e  con  le  note  Del  fembian- 
te loquace  il  caldo  affetto . Bao.i.  70. 

Lufinghtero . Vili.  Finto  cor , vana  fé , falfe  parole , Sembiante 
luAnghier,  fguardo  mentito.  Fallace  amor  non  ancideua  Amo- 
re. Amar.4. 1. 

Magnammo  . Taff.  Ein  fembiante  magnanimo,  &augutio,  Come 
folgore  fuol,  ne  l’armi  fplcnde.  Ltber.5.44. 

Militare . Taffi.  Vede  hor,  che  fotto  militar  fembiante  Ir  tra*  ferri 
nemici  è gran  follia . Liber.6. 98. 

Minacciofo.  Mar.  E vide  ocl  terribile  guerriero  MinaccioA  fetn- 
biantì,  e fguardi  atroci . 

Modello.  Mar.  Gratti  bàgli  atti,  e compoti  i, enei  modetio  Sem- 
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biante  Agnorii  la  gratia  porta . 

Neghinolo  Chùbr.  Ne  con  fembiante  neghittofo,e  lento  I gran 
foccorA rimiraua  Aletto.  Amed.i. 

Nobile . Angui!).  Ma  non  promette  vn  tanto  ignobil’  atto  La  Tua 
virttite,  c ’1  Aio  nobil  fembiante . Metani. 7. 44. 

Oltramondano.Chiabr.  Colmo  in  veder  l’oltramondan  fembian- 
te Pon  le  girocchta  in  terra,  e gli  occhi  inchina . Fir.iL 

Ofcuro.  TafL  Partirti  al  fin  con  vn  fembiante  ofeuro , Onde  l’em- 
pio Aio  cor  chiaro  trafparuc . Liber.4.  48. 

Pallido.  Mar.  pur  vidi  ben  del  pallido  fembiante  II  color  fcolo- 
rito . Samp.  Patior.3. 

Paucntofo . bencc.  Il  cui  fembiante  pauentofo  teme  Ciò  che  ti- 
more i gli  altrui  petti  apporta . Er col.  Fur.j.  *. 

Penofo . Manzin.  ( arattcri  d' Amor  fon  quelli  fenA  , Che  in  fem- 
bianre pcnofo  Hor  sì  tenacemente  Mi  tormentano  il  core__> . 
Flcr.i.  1. 

Piano.  AJam.  Deh  che  preghi  amoroA , e quali,  e quanti  Con 
fembiante  dcuoto,humiic,  e piano  Porge  hora  al  CtcI . Son. 

Pictofo.Guar.  Mirate  crudo  affetto  In  scbiante  pietofo.  Pad.  3 .<5. 

Pio . Corni.  Da  cosi  dolce  pianto,  e pio  fembiante  N'v/cì  lo  Ara- 
le, e sì  ddlò  l'ardore , Con  eh'  ella  vince  chi  da  lei  và  fctolto . 
Guacc.  Son.? . , 

riacido . Taffi.  Mà  ìt  Re  il  preuenne , e ragionò  primiero  A Soli- 
man  con  placido  fembiante  . Liberi x.  13. 

Prouido.  Tro nf.  L'vno,  e l’altro aniinofo  il  dedro  fianco  In  fem- 
bianzad'offcfahàpoitoinante,  E cautamente  indietro  il  la- 
to manco  Ticn  di  riparo  in  prouido  fembiante . Cod.7*  18. 

Pudico.  Tanf.  Hi  quell’  altra  Teucro,  e graue  il  ciglio  In  bel  pu- 
dico, verginal  fembiante . Lagr.  x i.  43. 

Raro . Angui!!.  L'animo  Io  renaca  non  meno  altero , C’haueasì 
raro,  e nobile  il  fembiante . Metani. 6.  83. 

Ridente . Leon.  Con  ciglio  rimirar’  afeiutto,  c lieto , E con  fem- 
biunri  placidi,  e ridenti.  Taid.i.  1. 

Rigido.  Ccba.  Mail  rigido  fembiante,  e minacciofo , Onde  lo 
fiegno  in  fronte  al  Rè  lampeggia.  Eli.  13  174- 

Pudico.  Valuaf.  A pena  /corto  J’hà,  che  ’l diuin  Nume  Sente  (pi- 
rar dal rudico fembiante.  Lagr.58. 

Saldo.  TronC  E per  fermare  il  iuo  fquadron  tremante  Finge  in- 
trepido il  cor,  laido  il  fembiante  . Coll.  8.  5 

Sereno.  Taffi  Fc  Areno  ella  il  torbido  fembiante,  E lieta  vagheg- 
giò le  fqtiadrc  altere . I ibcr.6. 61. 

Signorile.  Ar.  l a bella  Alcina  venne  vn  pezzo  inante  Verfo  Rug- 
gier  fuor  de  le  prime  porte,  E lo  raccolfe  in  Agnorii  fembian- 
te, In  rnezo  bella,  fchonorata corte.  Fur  7. 9. 

Simulato.  Guar.  Gradì  codei  gran  tempo,  o ’l  mo/lrò  forfè  Con 
Amulati , e perfidi  Ambiami , Del  gtouine  amorofo  il  puro  af- 
fetto. Pad.!.*. 

Superbo . 1 all  Per  gran  cor,  per  gTan  corpo,  e per  gran  poffie  Su- 
perbo,  e minaccinole  in  Ambiarne . Liber.6. 13. 

Supplice . Cicc.  MofficHadriana,einanzià  lorcomparfa  In  Ap- 
plica Ambiarne,  e in  gedo  humile . Hadr.4. 1. 

Temerario . Anr.  Qui  Capaneo  A vede  Con  temerario,  e perfido 
fembiante  Oppor  lo  feudo  al  feritor  Tonante.  Canz. 

Tenero.  Ccba.  Al  tenero  Ambiarne, c ’l  fen  difeinto  Vergine  don- 
na à la  mia  vida  appari . En.6.  44. 

Torbido . Leon.  Ne  ferenarpuò  il  torbido  fembiante  , Nc  può  del 
cor  goder  l’interna  pace . Taid.3.  3. 

Torto.  Ceba.  E con  torto  fembiante,  e Aera  voce  Cosìl’cfpon 
del  Rè  I* imperio  atroce.  Ed.x.  58. 

Tomo  . Com.  Perche  non  hahbia  il  martorui  fembianti , Nè  pur 
l'increfpi  l’aura,  mà  fen  giaccia  Queto,  e Aa  fpecchio  a’  rat  del 
Sol  tremanti,  Non  fen  fidi  però,  che  benché  nor  taccia , Con 
Tonde  accamperai^  intorno  al  pino  Todo , che  ’l  terrà  chi  ufo 
entro  le  braccia . Cap. 

Tremendo . Mar.  Et  egli,  ohimè,  codei  di  sì  tremendo  Sembian- 
te arma  la  fronte,  e sì  Teucro  . 

Tremolo . Gatt.  Con  tremolo  fembiante^  voglia  atroce  Ti  riue- 
lo,  c’honui  l'ordine  c dato  Nel  tuo  capo  effiequir  Tatto  fero- 
ce . Scoi.  11.  7!. 

Tumido.Sencc-Rendcte  humile  il  tumido  fembiantc.Thied.Ch.3. 

Vczzofo . Leon.  E vezzoA  fembianti,  atti  leggiadri , Vanelarue 
d’honor,  glorie  fugaci . Taid.f . 9. 

Vile . Dant.  Col  vi/o  ritornai  per  tutte  quante  Le  fette  fpere  j e 
vidi  quedo  globo  Tal,  eh’  i’  Torri  A del  Tuo  vii  fembiante . Pa- 
rati.**. 

Villano . Imper.  Gli  occhi  girare  ; c maeftofo  il  capo  Volger  pa- 
uoneggiandoA , e imperare  In  fembiante  hor  cortefe , & nor 
villano  Col  moto  fol  del  ciglio,  e de  la  mano.  Kuti.f. 

Sfmuianza . fembiante,  Amilitudine,  figura,  itnagine,  effigie . 

Abhominanda.  Mar.  Raccapriccio/lì  nel  vederft  auanti  Quelle 
fembianze  abhominandc,  e Acre . 

Ac- 
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Accorta.  Quir.  -Con  accorta  fembianza,  honeffa,  efaggia  Se- 
derli, e fcco  Amor*  inficine  ì l’ombra . Stana.  Dole.  i. 

Acerba . Brace.  Ella  in  fe  rutta,e  con  fembianza  acerba  Ogni  fol- 
le fpcrar  calpcfta  in  herba.  Vrb.10.7. 

Adirata . Brace.  L'adirata  fembianza  à pena  Teoria  Si  ritira  Ia_» 
guardia,  e '1  calle  fgombra . Croc.14. 42. 

Adra.  Guar.  Morte,  che  con  fembianze  ofcure,&adrc  II Greco 
ftuolo  d fchiera  i fchiera  ellinfe . Son.óo. 

Affabile . Ta/f.  Par  v'habbia  d’amiftadc  antica  vfanza,  E ragiona 
in  affabile  fembianza.  Liber.19.  77. 

Afléttuofa . GheL  Così  dice  celi , e la  fcrena  fronte  Tempra  col 
Sol  de'  luminofi  fguardi , E fé  fembianze  affettuofe , e contesi 
Nel  cor*  altrui  quali  fauille,  e dardi.  Kof.17.  71. 

Allettatrice . Campeg.  E con  fembianze  allcttatrici, e care  Feaìl 
Tonno  ancor  ne  gli  occhi  altrui  dimora  . Lagr.6.  69. 

Alma.  Anguill.  Dal  di  che  la  fembianza  aJma,&  Humana  II  Mon- 
do allegro  fé  de  la  Tua  villa  . Metani. 9.  J41. 

Alpcftra . Bocc.  Nè  però  Tua  fembianza  parea  alpcftra , Mi  gioui- 
netta,  c di  fiorita  cute , Ptetofa , manfucta , c non  fiJueltra_» . 
ViC  Amor.tf. 

Alta.  Col.  Più  falda  ogni  hor  ne  la  memoria  fiede  Col  Tonno,  e 
col  penfier  l'alta  fembianza*  Son.xs. 

Altera.  Talf.  Mi  quando  io  veggio  la  man  bianca  ignuda,  Eia 
fembianza  humifcmentc  altera . 1.  Amor.  Son. 84» 

Amabile.  Ghel.  E le  fembianze  amabili , e tranquille,  Che  pa- 
fcean  gli  occhi  inficine,  e Pintellerto . Rof.  19.  ». 

Amoro  ferra.  GheL  Come  dunque  ten  vai  ? perche  m'inuole  Que- 
lle fembianze  amorofette,  e pie?  Rodio.  12$. 

Angelica.  Terr.  L'angelica  fembianza  humile,  e piana,  C'hor 
quinci,  hor  quindi  v dia  tanto  lodarli . Canz.41. 

Afpra . Tronfi  In  fembianza,  eh*  è in  vn’  alpra,  e fcrena  Gl*  impe- 
ti del  Tuo  cor  crudo  raffrena.  Coft.tj.  13. 

Atroce.  Brace.  Et  ecco  d'arme  vncauatier  coperto  Di  membra 
grande,  e di  fembianza  atroce . Croc.4.  7 6. 

Attenuata.  Ghel.  Di  fin  e fio  il  ciglio,  e la  fembianza  tutta  Da  lun- 
ga fame  attenuata,  e brutta.  Rof.  14. 75- 
Augulìa.  Mar.  Sembianza augufta, autoriti  Teucra  Terrore  tri- 
tonde,  i riuerenzainuita.  Tcmp.iji. 

Bella . Talfi  Egli  mirotla,  & ammirò  la  bella  Sembianza , e d'eflà 
fi compiacque, cn'arfc.  Liber.1.47. 

JBuona . Dant.  Et  io  à lui  ; l'affetto  che  dimoffrì  Meco  parlando, 
e la  buona  fembianza , Ch’  i‘  veggo , c noto  in  tutti  ,gli  ardor 
voftri.  Parad.12. 

Cara.  Tanfi  (1  Tonno  in  braca  0 per  piati  mi  renda  La  bella,  ca- 
ra, angelica  fembianza . Canz.5. 

Degna . Tali'.  Mentre  fono  in  tal  rilchio,  ecco  vn  guerriero  ( Che 
ul  parea  ) d'alta  fembianza,  e degna . Libcr.t.  3 8. 

Dimena . Fufc.  Spiega  l'idolo  mio  col  cor  dcuoro  In  dime(Tà__» 
fembianza  humili  affetti , E degli  humani  fuoi  falli , e diffctti 
Scorga  nel  pianto  il  pentimento  i nuoto . Gem.  Son.99. 
Difpettofa  » Brace.  Né  meno  anco  di  lui  più  di/pettolà  Sembian- 
za, e rea  può  rimirarli  altroue . Stanz. 

Dolente.  Tort.  Ahi,  che  mancar  mi  Tento  , E più  non  ben  dilcer- 
no  Le  fembianze  dolenti . Idil. 

Dolorata.  Silu.  E pur* altrui  fott'habito  negletto  Piace  in  fem- 
bianze  dolorofc,  c nielìc . MadiLf . 67. 

Dura.  Grill.  Piacque  à lui  di  moftrar  l’alta  pleiade  In  fembianze 
si  dure,  e sì  fpictate.  Chr.  flag.  Canz.K. 

Eletta . GheL  Vn  ne  vid*  io,  si  v'aifilfai  le  ciglia , Di  beltà  rara,  e 
di  fembianze cletre . Rof.4.  if. 

Eminente  . Gatt.  Bella  Anna  fù  di  naturai  prefenza , Mi  l’altea 
valle  più  de  la  Natura , Hebbe  eminente , e nobile  fembianza . 
Scoi.  1.49. 

Eftcrna.  Talli  Soggiunfepot,  ben  ch*  io  fembianza  edema  Del 
cor  non  Rimi  teffimon  verace.  Liber.  4,41. 

Feroce.  Mar.  Annibaldo  la  lancia  à proua  Itringe , E in  fembian- 
ze ne  vieh  feroci,  e franche  . 

Feruida . Brace  Mi  in  fembianza  più  feruida,  e più  roggia  , Che 
fembra  à poco  à poco  approlfimarfì , Moftrafi  il  vento,  e la  fu- 
turaguerra  Minaccia  il  Cielo , e fi  cremar  la  terra . Vrb,6.  16. 
Fiera.  TalL  Sul  ponce  intanto  vn  caualier'  armato  Con  fembian- 
za apparta  fiera,  c fdegnofa . Liber.7-  3 1. 

Flebile  . Brace.  A i Numi  cftintt,ein  flebile  fembianza  Van  loro 
inanzi,  cparlan  baffi,  e fiochi . Stanz. 

Tolta . Chtabr.  Si  folto  ciglio  ambe  fe  luci  adombra  Al  mago , 
e così  fofea  hi  la  fembianza.  Amed.n. 

Generola.  Tronfi  Quindi  i fuoi  per  fchiuar  l'afpro  periglio  Con 
gcnerofa  intrepida  fembianza  Coperti  i bianco  aui fa  , ed  op. 
portuno  A Inetta  al  filo  partire  il  Ciel  più  bruno.  Coft.  io.  ij. 
Gioconda.  Lall.  E firà  fembianze  placide,  e gioconde,  Maggior 
la  rete,  c ’1  prccipitio  afcondc . Tìlj.  30. 
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Gradita.  Remò».  Ne  le  gradi  te  ime  fembianze,  e vaghe  Fermai 
le  vaghe  innamorate  luci . Epilt.  19. 

HonelU . Ghel.  Solo  il  mirar  de  le  fembianze  honefte  L'accufit- 
uan  per  diuo,  e pereelei  le . Rolli  1.  29. 

Horrida.  Talf.  Pur  della  di  fugeir,  tanto  gli porge  Spauentola 
fembianza  horrida,  e fera . Liber.  1 3.  44. 

Humile.  Bocc.  Riguardando  oltre  con  fembianza  humile  Venia 
colei.  Vif.Amor.42. 

Impura  . Tafll  Nc  con  le  Tue  fembianze  hom'de,  impure  Turbi 
Paure  del  Cicl  liete,  efcrenc.  Conq.io.di. 

Intanila  . Mar.  Però  che  con  fembianza  infauiìa,  c ria  Adon  ne* 
fogni  fuoi  Tempre  moria . 

Inganncuofc . Stroz.  Di  miniftri  minori  hanno  altri  molti  Velli. 

u vna  inganneuole  fembianza . Ven.  1 o.  86. 

Insilinola . Ceba.  I foraftier  fra  noi  fon  facrofanrr , E faria  cru- 
deltà diuerfa,  eltrana  Chi  con  fembianze  ingiuriofe,  e brune 
Chiudette  a lor  le  cafe,  e le  forrune . Elh* . 64, 

Infidiofa.  Ceba.  Non  già  però  eh’ à l'arte,  eia  pittura  Si  poco 
Ipatio  relli  iuidtflinto.  Che  con  fembianze  in  lìdio  fe,  e vane 
Non  rapifea  il  pernici  le  menti  Immane.  Eft.  8. 40. 

Intemerata.  Ghel.  A le  fembianze  intemerate,  c conte  Chinoffì 
ogni  terreno,  c fpirirale . Rofi  . . . 

Intrepida.  Brun.  Così  famofo  in  campo , inuittoin  gioftra  Fi 
con  fembianza  intrepida,  e gucrrcra  Di  fe  pompa  orgoghofa, 
e nobil  inoltra  . Epift.  Hcroi.  1.  f • 

Languida.  Bruii.  Quando  in  fembianza  languida,  cdogliofa  Vi- 
di i terra  giacer  vago  garzone.  Qual  giace  fotto  il  vomere  la 
rofa . Epilt.  Heroi.i.  2. 

Lieta.  Com.  Placidealcun  moftra  fembianze, e liete,  Che  rab- 
bia coua,  c crudeltà  di  drago  Nc  l'iuternc  del  cor  parti  fecrc- 
tc.  Cap. 

Maeflofa.  Lall.  Di  lucide  arme  il  ballo  adorno  ei  fplcndc  Sotto 
fembianze maeltofe,  altere.  Tit.a.  1. 

Metta.  Troi.  Qualhor,  Thomafo,  il  mio /guardo  fi  gira  Ne  le 
fembianze  tue  sì  melle  fatte , Duolo.e  Dieta  nc  l’alma  mi  com- 
batte , Ed  ella  fri  ambeduopiange,  e lofpira  . Son. 

Militare.  Marefc.  Chi  v'ac  cele  à garrir  sù  quelle  arene  In  mili- 
tar fembianza  t Canz. 

Minacciofa.  Tilt  Mora  vergendo  il  caualìero  ardito  Sorto  in 
fembianza  minacciofà,  e fera.  Conq.18.  74. 

Oltrarno  reale . Mar.  Mà  quel,  ch*  in  lui  più  eh’  altro  hebbe  pof- 
fanza , Fù  la  diuina  oltramorta!  fembianza . 

Ofcura.  Mar.  E ritrarlucc  Ipiritale,  epura  Di  corporea  beltà 
fcmbianzaofcura.  Temp.8. 

Pacifica.  Brace.  Reilò  I hiuuido  Tuoi  di  filcgno  vuoto  Con  fem- 
bianze pacifiche,  e gioconde.  Vrb.n.  14. 

Picciola.  TafT.  Folgore,  chele  torri  abbatta,  & arda;  Terremo- 
to, che ‘1  Mondo  empia  d’horrorc,  Son  picei  ole  fembianze  al 
Tuo  furore.  Liber.  9. 12. 

Pictofa.GhcL  Lor  benedice  il  Redentore,  cchicdc  Infcmbian- 
zela  madre  alte,epictnfe.  Rofir8.  4?. 

Pigrj.  Malu.  Strale,  fulmine,  vento  Sono  pigre  fembianze à 
quella  fama,  La  cui  rapida  face  Vie  più  del  giunger  fuo  vola 
fugace.  Del. Canz.2. 

Placida.  Talf  Quando  fembianze  placide,  e tranquille  L'alto 
incendio  deflar  de’ mìei  deliri . 1.  Amor.  Son.x. 

Regale.  Talf.  V bi  diro  i ferreo  ti,  e ni  orti  furo  Da  quella  grande 
lua  rcgal  fembianza . Liber. 2. 4j . 

Ridente.  Taifi  Mà  con  fembianze  placide,  eridenti  Fanciullo 
il  veggio  fenza  filcgno,&  ira . r.Amor.  Son. 29. 

Rigida.  TalT  Goffredo  afcolta,  e in  rigida  fembianza  Porge  più 
di  timor,  che  di  fperanza.  Liber./.jf. 

Riuerenda . Remi".  S’io  non  hò  il  vifo , e s'io  non  hò  la  fronte 
Seucra,  e graue,  ed  in  fembianza  altrui  Non  mi  dimollro  riue- 
renda, e toma . Epift- 16. 

Roza.Mar.  Pur  qual  da  Sole  ofcura  nube,  e vile  Daterozafcm- 
bianza,  ebofehereeda  Prender  può  qualità  bella , e gentile. 
Lir.Bofch.  Son  .68. 

Sdegnofa . Talf.  Pur'  il  guerrier , che  ciò,  eh'  afeofo  giace  Sotto 
fdegno(à,e  rigida  fembianza  Scorger  non  puotc,e  crede  al  fin- 
to volto , Si  ifoua  in  mille  acerbe  pene  inuolro . Rinal.  ».  90. 
Sozza . Ghel.  O quii  Tozze  fembianze  \ horrida , e fiera  Pompa 
di  corna  altr*  a la  chioma  inedie . Rofij.  8. 

Spauentofa.  Brace.  Scorre  la  morte,  e vacillanti  alberghi  De  le 
vite  mortali  entro  i le  mura  Per  turco  abbatte , e i caui  petti  i 
i terghi  Stringe  in  fembianza  fpaucnro/à.elcura.  Rocc.j.n. 
Strana.  Car.  Quand*  ecco  che  dal  bofeo  Ne  fi  fi  incontro  vn  non 
mai  vifto altroue  Di ftrana , e miferabile  fembianza , Scarno , 
Tenuto, e diftrutto.vna  figura  Più  di  mùmia.ched'huomo.  En.j. 
Tempcftofe.  Imper.  E di  non  afpettata  ofcura  notte  Inrempc- 
ftola,  bombile  fembianza,  La  placida  fembianza  a l’aria  chta- 
M m m 2 r a. 
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ra,  In  più  ferena  purità  piegata , Dal  fofco  de  la  terra  alhor 
cangiata.  Rurt.8. 

Tenera . TafT.  Dice  : ò diletta  mia,  che  fotro  biondi  Capelli, e fri 
sì  tenere  fembianze  Canuto  fenno , e cor  virile  afeondi  • Li. 
bcr.4. 14. 

Torbida.  Pucc.  Quegli  occhi,  ohimè,  eh* entro  la  notte, e l'om- 
bra Balenar, fcintiilar potean gli  ardori,  Ch' à mille  amanti 
compartian  gli  amori,  Quai  torbide  fembianze  al  fin*  ingom- 
bra. Cuacc.S0n.1t. 

Tormenrofa.  Fufe.  E mentre  del  bel  vifo,  e de  la  fronte  Ne  le-» 
bellezze  angeliche  fi  bea.  Reca  in  fembianza  tormenrofa,  e 
rea  Al  bell*  idolo  mio  tormenti, ed  onte.  Gcrn.S0n.61. 

Tragica.  Ceba.  La  federata  fede, e’J  giuramento  Con  tragiche 
fembianze, e fieri  alpctti  Kinouan  tutte  à proua  in  vn  momen- 
to Sei  bocche  fanguinofeà  quelli detti . Eit.io.66. 

Tranquilla.  TafT.  E con  fembianza  placida,  e tranquilla  Vince  la 
bianca  Luna.  Himcn.Canz.j. 

Vana.  Guar.  Son  veramente  i fogni  De  le  nortre  fperanze  Più 
che  dcl'auuenirvane  fembianze.  Pall.i.  4. 

Vczzofa  . Hérr.  Ogni  vn  l ammira.ogni  vn  tien  gli  occhi  intenti  A 
la  fembianza  placida,  e vezzo lu  . fiab.i.  n. 

Vile . TeA.  Stella,  che  fiammeggiando  il  Ciel  rifehiari , Oro  che  i 
Sole  in  Oriente  affine  Son  de  gli  occhi,  c del  crine  Sembianze 
vili,  e paragon  men  chiarì . Lir.  j 1. 

Sfme  ■ foli anza  nella  quale  è virtù  di  generare , e che  genera  cola 
Amile  al  Aio  foggetto  : Temenza.  Si  prende  anco  per  cagione, 
origine,  dipendenza,  Airpe . 

Abhomineuole . Raf.  Si  lagna  il  Mondo,  e preme  Sucregionfu- 
ncAe  , Ou‘  c più  reo  l'abhomincuol  feme . Canz. 

Baffo.  Gale.  Mi  col  primo  feonuenni  alto  foggetto  Baffo  feme 
imperfetto.  i.Canz.x. 

Buono . Petr.  Di  buon  Teme  mal  frutto  Mieto  : e tal  merito  hi 
eh’  ingrato  ferue . Canz.48. 

Caro . Galean.  Il  caro  feme,  onde  la  terra  impregni,  Auaramen- 
tc  prodigo  di fperga . Suppl. 

Ceferte . Gnel.  Tc,,tc  ne  tranc,  che  di  ccleAe,  e mondo  Seme  lui 
concetto  il  Redentor  del  Mondo.  Rof-8.  15. 

Eccello  . Cora.  Che  da’ tuoi  regni  opporti  Fecondano  d’honor 
l'eccelfo  feme . Gen.j. 

Fecondo.  Ar.  Dal  cui  ventre  vfeirà  il  feme  fecondo,  Chonorar 
deue  Italia,  e tutto  il  Mondo . Fur.j-  16. 

Gencrofo . Ccba.  Sdegna  l’Hebrco  t cui  generofo  feme  Nobili 
fpirti  ancor  nel  petto  infonde . Eli.  16.  j. 

Gentile.  Gofcl.  L’alto  penfier,  che  nacque  entro  il  mio  core  Di 
quel  feme  gentil,  eh’  Amor  vi  fparfe  . Son.  185. 

IJluArc . Ar.  Concetto  de  l’illulire , inclito  feme , Come  ancor 
voi  del  gencrofo  Amone.  Fur.51.51. 

Infelice.  Angui!!.  Che  quanto  c più  infelice,  è più  fecondo  II  fe- 
me di  noi  miferi  mortali . Metani.  4. 405. 

Infenfato.  Grill.  Chiufo  del  materno  aluo  entro  gli  horrori,  Ohi- 
mè, fui  quali  reo  feme  in  feti  fato , E degno  di  morir  prima  che 
nato  Immonda  fpuma  di  carnali  ardori.  Pcn.57. 

Maligno  . Mar.  Ecco  colui,  che  tri  le  belle  fpiche  De  la  mefTe  di 
Dio  lieta,  e feconda  Sparfecon  man  facrilcghe,  c nemiche 
Maligno  feme  di  zizania  immonda . Galer.  Riir. 

Peruerlo.  VaJuaf.  Io  moucrò  irà  lor  nouo  contrailo , E tutto  fpc- 
gnerò  il  feme  peruerfo . Tcbai.  t.  66. 

Purrìdifiimo.  Andr.  E tu  cotanto  olirti , Putridiflimo  feme  ? A- 
dam.5.6. 

Tralignante . Brace.  Mi  quel  che  regge  il  tralignante  feme  De  la 
Roccella,  e fia  quantunque  indegno  . Rocc.i.  66. 

Tralignato  . Bcmb.  Hor  fon  querte  limili  à I’antiche  opre ? Opur 
cosipietate,  e Dio  s’honora  ? Ahi  fecol  duro , ahi  tralignato 
feme!  Son.  106. 

Semele  . figlia  di  Cadmo  Rè  di  Tebe,  che  partorì  Bacco  di  Gioue  : 
e per  aAutia  di  Giunone  Al  conucrfa  in  cenere  . 

Incauta . Mar.  Quella  è l'incauta  Semele,che  volfe  Mirare  in  tro- 
no il  non  ben  noto  amico . 

Infelice . Sper.  Certo  rinouerai  l'antico  c (Tempio  Di  Sernele  in- 
felice, eh'  in  fui  mezo  D ogni  fua  gioia , al  troppo  incefo  lume 
Del  cclcAeamatorcenerdiuenne.  Rim. 

Malcauta.  Valuaf.  Mi  non  sì  torto  Sernele  l'ottenne , Chefentì 
le  virt udi  afeofe,  e praue , Giunone  i lei  fotto  Ja  forma  venne , 
C’hauea  la  balia  fua  gii  d'anni  graue , Et  i chiedere  à Gioue  il 
don  la  (pinfc,  Che  la  mal  cauu,e  temeraria  eftinfe.  Tebai.i-88- 

Spmen7.a.  feme,  origine . 

Ria  • Petr.  Di  Claudio  dico,  che  notturno,  e piano , Come  il  Me- 
tauro  vide , à purgar  venne  Di  ria  Temenza  il  buon  campo  Ro- 
ncano. Tr.  Fam.i. 

Senio apro  . animale  finto  da’  Poeti  mezo  huomo,  e mezo  capro. 

Rozo.  Rin.  Gii  t’vdirgli  agni,  c i capri  Cantar  tri  quelle  felue. 
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T’vdir  l’horride  belue , E i rozi  femicaprì . 1.  Canz.tf. 

Simiui -o.  nato,  fecondo  le  fauole  de  gli  antichi, di  donna,  o d’huo. 
mo  , c'hauertc  hauuto  commercio  con  Dei,  oDee.  Si  prende 
anco  per  Heroe,  per  huomo  faraofo  . 

Augutlo  . Dur.  Quella  al  cui  grande  autor  Marte  Ai  padre  , Del 
Mondo  col  fauor  già  de  gli  Dei  Eù  Reina,  e d'auguiti  Semidei 
Nobile,  altiera,  c gloriola  madre . Guacc.  Son.i  1. 

Celclle . Guar.  L'vno,  e l'altro  cclcllc  Scnudeo  Strìngi  in  nodo 
fatai  fantoHimeneo.  Part.5.9. 

Chiaro . Dur.  Ben  degno  il  tuo  morrai  fu  d'hauer  tomba  Fra’ 
chiari  Semidei  poiché  di  geliti  Di  chiari  Semidei  Hata  fei  trom- 
ba. Guacc.  Son.  16. 

Famofo . Alam.  Li  m'vdirete  in  qualche  colle  aprico  Di  voi  can- 
tar, famofo  Semideo , D’honor,  di  fpoghe,  e di  vittorie  carco  . 
Son.  9. 

Illullrc . Lor.  Argo,  eh*  i Colchi  già  Giafon  condurti: , Hercole,  c 
gli  altri  ilhilln  Semidei . EgJ.4. 

Inclito . Teli.  Non  balli  affetti  d'impudichi  amori , Mà  gloriofe 
imprcie  D’incliti  Semidei  njrran  fuoi  verfi  . Lir.  18. 

Magno . Tronf.  A mille  Semidei  famofì,  c magni  Parue  impofli- 
bil  tanti  tempi, e unti , Hor  d’hauer  fatto  ilmio  Garzia  A van- 
ti. Stanz.  Tcrtn.a. 

Seuiramu  . Regina  de  gli  Artirn , infame  di  feelerau  libidine,  an- 
corché bella  forte,  e valore! a . 

Impudica.  Tronfi  E 1 bruti  Semiramide  impudica  In  opre  abito- 
mine  uoli fatica.  Cort.6.  15. 

Magnanima.  Petr.  Poi  vidi  la  magnanima  Reina , Ch’  vna  treccia 
riuolta,  e l’altra  fparfia  Corfe  a la  Babilonica  ruma . Tr.Fam.t. 

Scelerata . Petr.  Vidi  tre  belle  donne  innamorate  procri,  Artcnù- 
Aa,  con  Deidamia  -,  Et  altretante  ardite,  c federate  Semiranus, 
e Bibli,  e Mirra  ria . Tr.  Amorj. 

Sfmita.  fen riero. 

Angurta.  Car.  Del  monte  vna  vallea,  che  d’ambi  i lati  Hi  folte 
felue,  e luoghi  occulti,  e chiufi  A l’mfidic  de  l’armi  accommo- 
dati  : Hi  nc  l’imo  vna  fornita  per  me2o  Angulta,  malagevole, 
e feontorta,  Che  d’ogni  intorno  è da  le  ripe  officia.  En.11. 

Senacheaibee  . quarto  Re  di  Babilonia,  che  faccheggiò  la  Giudea, 
& allediò  Gierufilemme . 

Empio  . Leon.  O quando  là  fonra  i flellanti  giri  Scelfe  di  noi  chi 
col  cclcrtc  ferro  Le  già  viterìa',  e trionfali  infegne  Del  Rè  Se- 
nacheribbe  empio,  e profano  Ruppe,  e diilruflc,c  fugò  il  cam- 
po tutto  , E fc  del  (angue  bollii  correnti  fiumi , £1  alti  monti 
di  nemici  corpi  ? Taid.  Prolog. 

Superbo . Ghcl.  L’altro  c non  men  di  lui  nocenre , e reo  Sena- 
cheribbe  il  fucccrtbr  de  gli  .mpi  Superbo  , e folle , il  qual  bia- 
ftcma.e  rugge  Come  vnìcon,  poi  li  dileguai  luggc.R0l.14. 69. 

Senape.  herba  nota,  ilcuimmudllimo  Teme  c d'acuto  ùpore. 

Minimo.  Ghel.  Il  reame  del  Liei  fart*  climi  le,  fedeli,  vdite,  al 
gran  de  la  lenape , Mimmo  è d’ogm  feme,  humiic,  c vile  ; Fera 
non  fe  nc  pafcc,augel  noi  rape , Ma  puntato  nlorge  oltre  ogni 
Alle,  Sour’  ogni  altr*  herba  ei  s’atiuantaggia,  c cape  Quando 
feendono  in  lui  gli  augci  del  Cielo  Entro  le  braccia  del  iron- 
dofortelo.  Rofiif.  ij. 

Piangente.  Alam.  Segnando  loro  in  barto  : il  forte  feme  De  la 
piangente  fenape  hor  A afeonde.  Co  Jr-j. 

Sinato  . adunanza  d'huomini  eletti  dalle  republichc , c da’  Pren- 
cipi  per  conAgliare,  e gouernare  nc'caA  importanti . 

Alto.  Ghel.  Farcolpeuol  di  ciò  quello  fenato,  il  qual  più  che 
non  credi,  alto , c lourano , Hà  core,  c lingua,  e fallimento,  e 
mano.  Rofiiz.  j8. 

Glorio fo . Tali".  I grandi  de  l’ertèrcico  s’vniro  ( Gloriofo  fenato  ) 
in  di  folenne . Liberi.  10. 

Senatore,  del  numero  del  fenato. 

Canuto.  Guifi  E de’ canuti  Amatori  ilchoro  Tanto  non  gli  re- 
car, quant*  ella,  honorc . D.  Scrt.6. 

Sinica  . filofofo  morale  nato  in  Cordoua  di  Spagna . 

Morale  grande . Giuli.  Veggio  recife  al  gran  Moral  le  vene,  B 
morir  di  cicuta  il  Sol  d’AÌhenc . Od.  15. 

SenettV.  vecchiaia. 

Sagace.  Herr.  Accoglierà  nel  giouanetto  core  Saggio  voler  di 
tenetrù  fagace.  Bah.  7.  94. 

Senna  . fiume  di  Francia,  che  parta  per  Parigi , anticamente  detto 
Sequana,  fepara  i Belgi  da  i Celti  : perii  qual  fiume  i popoli  fon 
detti  Scnnoni . 

Famofa . Alam.  Profondiflìma  valle,  alpcftro  monte , Che  ’l  cor- 
fo  date  à la  famofa  Senna . a.  Son-j  1. 

Gelida  . Brace.  Et  ei  colà  doue  s’infiora  il  giglio  Sù  la  gelida  Sen- 
na aflrctta  il  piede.  Vrb.ij.  49. 

Senno  . fiiperc,  giudicio,  prudenza,  intelletto . 

Acerbo.  Guar.  Chi  coglie  acerbo  il  fenno,  Maturo  fempre  hà 
d’ignoranza  il  frutto . i‘afl.4*  9. 

Au. 
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Aureo . Contai*.  Ohimè  quell'  aureo  fenno , Che  Cotto  argentea 
chioma  Si  ben  fai  ricoprire . Fiamm.x.  f. 

Canuto . Talli  Dice:  ò diletta  mia,  che  Cotto  biondi  Capclli,e  frà 
sì  tenere  sébianzc.Canuto  Cenno, e cor  virile  afcódi.Liber.4.14. 

Chiaro.  Mar.  Ne  fu  giudice  Alcippe  il  faggio  vecchio,  Che  in 
fronte  alhor  baciommi , in  Ccn  mi  llrinfc  , £ pur  di  chiaro  fico- 
noèviuo  Ipecchio.  Samp.  fofp.jo. 

Eccelfo . Chiabr.  O i llullre  al  Mondo , e per  eccelfo  Cenno  No- 
uella Egeria.  VoI.i.Grot. 

Efperto.  Mar.  S'vsò  mai  sforzo  ad  impiegarli  bene  II  tuo  braccio, 
il  tuo  Cenno  cfpcrto,  e dotto , Fa,  prego , in  colà,  oue  hai  tan- 
to intereffe  Del  gran  Caper  le  merauiglie  cljprefle . 

Fanciullo.  Moron.  Vccduo  fon’ io  >c'hò  sì  fanciullo  il  Cenno? 
Mortor.4-  ». 

Fido . Angui!!.  Poi  c'hebbe  l’ira  acccfa,  il  furor  mollo , E fatto  il 
Cenno  à lui  men  fido,  c faggio  . Me tam .6.  33 o . 

Forfennato . Mar.  Fofennato  mio  fenno,  e qual  ciò  volfe  O tuo 
fallo,»  mio  fato?  ecomeauenne?  Strag  i. 

Grande.  Petr.  il  mio  cor,  che  per  lei  lafciar  mi  volle,  E le  gran 
fenno,  e più,  Ce  mai  non  riede.  $011.106. 

Guerriero . Srroz.  Quanto  Cingile  nemico  alhor  li  fparfe  Da  quo- 
Ila  delira  ? e quanto  alhor,  che  ’l  fiero  Aitila  prima  entro  l’I- 
talia apparfe  Moftrafti, idolo  mio. fenno  guerriero  ? Ven.19.xj. 

Intcmpclhuo.  Mar.  L’alma  ben  nata , in  cui  dei  Fato  al  corno 
Pargoleggiatu  intetnpcftiuo  il  fenno . Tcmp.pf . 

Imiterò . Rai.  E mentre  voi  di  duo  fuperbi  con  Col  fenno  inuitro 
fri  gl'  inganni , e l ire  Serbate  al  Tebro  i Cuoi  domici  honori . 
Rim.  Son-4jt- 

Maturo.  Bcmb.  Cantar, che  fembra d'harmonia  diuina.  Senno 
maturo  à la  più  verde  ctadc , Leggiadria  non  veduta  vnqua  fra 
noi.  Son.s. 

Nobile.  Mintur.  Frutto  di  nobil  Cenno  al  più  belfiore  Di  beltà 
Angolare,  e pellegrina . 1.  Som  8. 

Occhiuto.  Imper.  Di  fuperba  città  fallo pompofo  Fugga  quel 
pie,  cui  fenno  occhi  ut  oc  guida . Cafri.  1. 

Pellegrino . Valuaf.  L’alperto  han  graue,  il  fenno  pellegrino , E 
volto  fempre  à cole  eccelfe,  e noue . Tcbai.x.  144. 

Fieno.  Var.  Mà  chi  porria  tacer,  veggendo  in  alta  Nobiliare , e 
beh  jjicno  sì  pieno.Cor  si  pudico  in  sì  pudico  Ceno  ? 1 .Son. 84. 

Placido.  Imper.  De’ Cuoi  maggiori  le honoratc  imprefe  Nclfuo 
placido  fenno  egli  ingrandire , Egli  giudo,  e benigno  abbrac- 
cia,evnifce  E corte  h a amoro  fa,  c amor  cortefc . Caffi.  93., 

Saldo . Ar.  Amor*  hi  volto  foctofopra  fpdTo  Senno  più  làido, che 
non  ha  coilui.  Fur.14.j9. 

Scaltro.  Valuaf  Quelle  apparenze,  & ombre,  Che  Ipcflo  ingan- 
nar  pon  più  fcaltro  fenno  . Lagr.14. 

Senile.  Mar.  Quella, eh* cfprcflà  da  leggiadro  dile  In  picciol  fo- 
glio appar  nobil  pittura  E*  di  quel  gran  Borghefe  ombra , e fi- 
gura , Che  nutre  in  frefea  età  Cenno  fenile , Galer.  Capr. 

Veloce.  Imper.  Mà  fe  il  fenno  hà  veloce,  il  piede  hi  tardo,  E quel 
eh’  ei  dona  à noi,  gli  niega  il  Fato . Caffi.  8 fi. 

Sm*> . petto,  grembo,  cuore,  che  hà  il  feggio  nel  feno . 

Accefo.  A n putii.  Douea prima  eh’  aprir  l’accefo  feno , Con  qual- 
che fimo  altrui  tentarlo  efièmpio.  Meiam.9. 195. 

Acerbo*.  Bonar.  Mà  auel  fuo  bianco  fieno  Non  vedi  come  acer- 
bo , e turni  detto  Sfida  i i Colpir  d*  Amore  Gorello  forte , e ri- 
Icuato petto.  FìILx. 3. 

Min  nato . Marine  11.  Perciò  non  ceGk  il  duol,  che  troppo  hi  fer- 
me Le  piante  ohimè  ne  l’alfannato  feno . B.  Verg.j.  58. 

Agitato . Talf.  Tu  Ibi  punto,  Argilla»,  d’acuti  drati  D'alpro  do- 
lor, volgi  gran  colè, e penfi  ; Nè  l’agitato  fen,  nc  gli  occhi  poti- 
no La  quiete  accorre,  o 'I  molle  forino . Liber.8.  f7- 

Abbattono.  Murt.  Altri  vola  à le  gote , Altri  vola  al  fercno  Ala- 
badrino  feno . Rim.Canz.19. 

Amaro.  Brace.  Trahendoifenfi  da  l'amaro  le  no  In  vn  tal  faueL 
lar  le  labra  aperfe . Croc.11.fi  fi. 

Angelico . Petr.  Hcxba,  c fior,  che  la  gonna  Leggiadra  ricoucrfc 
Con  l’angelico  feno.  Canz.17. 

Angofciofo . Valuaf.  Mi  poi  che  i'afpro  duol  da  l’angofciofo  Se- 
no trono  la  via  d'vfcir  da  fezzo . Cacc.4.  93» 

Animofo . GhcJ.  Ben  fai  di  mano,  c d'animofo  Ceno , Ch’  alcun 
noi  giunge,  o noi  trapaffa  almeno . Rofij.  fi4* 

Argenteo.  Malu.  Riceuilc  pietolà,  & entro  l'vrna  Di  quell’ ar- 
genteo fen , da  cui  gli  argenti  Imparano  fuperbi  Ad  effer  pre- 
tiofi  àgli  occhi  altrui.  Del- Leu. 

Arficcio . Grat.  La  fronte  di  fudor  molle,  e cadente  Rigaua  il  Ce- 
no arficcio,  & anhelame . Clcop.i.  }f. 

Afciutco . Tronfi  Venne  la  fame  con  afdutto  feno  Di pene  acer- 
be apportatrice  amara . Coll.  1. 3. 

Affittato . Azzo!.  Senza  conforto  gode  L’aflctato  fuo  feno . Canz. 

Auaro . Danti  fi  lè  di  ciò  vuoi  fede,  o teftimonio  Recati  a mente 
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il  nottro  auaro  feno . Tnf.18. 

Bellicofo . Ironf.  Spirano  i caui  rami  aure  fonanri , E al  bellico! 
fo  fen  crefcon  vigore . Coll.  18.  7:. 

Bello . Tali-  spinge  egli  il  ferro  nel  bel  fen  di  punta , Che  vi  s’im- 
merge, e ’1  languc  auido  beue . Lìbcr.  1 1. 64. 

Bianco.  Anguill.  Nel  volto  de  la  Dea  giocondo , ediuo,  Enel 
fuo  bianco  Ceno  ella  fi  fpccchia . Metani.  14. X69. 

Candiderò . Mar.  Che  diro  poi  dclcandidcttoleno.  Morbido 
Ietto  del  mio  cor  languente?  Ch*  a’  bei  ripolì  Cuoi , qualhor 
vien  meno , Due  guanciali  di  gigli  offre  fouentc . 

Candido . Rcmig.  Fingendo  di  coprir  l’ignudo  petto  Al  tuo  can- 
dido fen  la  mano  .accolta . e pi  il.  1 9. 

Caro.  Galean.  NaturaoAcfa:  e chi  dirà,  che  piaccia  Ogni  pari 
al  fuo  pati,  hor  che  si  molle , E caro  fen  Uà  fra  sì  roze  braccia  ? 
Guacc.  Son.9. 

Callilfimo . Grill.  Mà  quando  accolto  infra  l'amate  braccia  Del 
cattiflìino  fen  fù  il  caro  pefo . Elica.  Canz.4. 

Callo.  Guid.  Cosi  mi  vàio,  e nel  fuo  callo  feno  Vola  audace 
talhorlofpirtomio.  Son.fio. 

Corte  fe.Var»  Ma  chi  porria  tacer, veggedo  in  alta  Nobiliare, c bel- 
ta,fcnno  sì  pieno , Corsi  pudico  in  si  corrcfc  feno  ? i.Son.84. 

Crefpo . Vd.  Hora  i terra  lì  getta.hora  le  gote  Si  fquarcia,  & bo- 
ra il  fen  creino  percote.  En.  11. 19. 

Delicato.  Tali.  Màdifdegnoù,  c vergognofa  à terra  Chinata  il 
vifo,  e’1  delicato  feno  Quanto  potei  torcendoli  cclaua_». 
Amint.j.  1. 

Digiuno.  Tronfi  E dai  colli  tre  fauci  aprendo  fuora  Entro  di- 
giuno fen  l’ombre  diuora . Coll.fi.  jx. 

Difpcraco . Tronfi  A lui  fi  volge,  e là  eh’  altera  fpeme  Nel  difpe- 
rato  fieno  labbia  ricetto  . Colt. io.  47. 

Difocitofo.Gatt.  Riuolgc  mille  torbidi  penficri  Nel  di fpettofo 
len,  ne  à qual  s’appigli  Ben  vede,  onde  con  vrli  horrc»di,c  fie- 
ri Empie  Dite  di  tema,  e di  bisbigli . Addo].  17. 14. 

Dotto.  Valuaf.  E Thalia  prefa  hauea  la  cetra,  c fuora  Del  dotto 
fen  mandaua  i dolci  accenti . Tebai.fi.  91. 

Dubbiarne.  Andr.  L'Alma  nel  fen  dubbiarne  La  man  rclpingc.c 
chiude.  Adam  .3.  i. 

Duro . Tali.  Nel  crudo  fen  de  la  più  cruda  Ninfa,  Che  mai  feguif- 
fe il  choro  di  Diana . Amint.  Pro.’og. 

Eburneo.  Brun.  Sol  pergiungere  almeno  Oue  ignudo  s'ammira 
eburneo  feno . Vcn.  Terr.  Od.5 . 

Efferato  . Campeg.  scorgeafi  il  donno  altier  ( conforme  à ì moti 
De  reiterato  fica  ) cangiare  afpetto . Lagr.4.  xo. 

EiTecrabiIe . Grat.  Già  gli  sbrano  le  membra,  e già  gli  fucilo  Di 
l’elfecrabil  feno  il  cor  ribello . Cicop.  1 1.  jo. 

Fatigato . Tronfi  Da  i brigati  fen  parte  la  pena , E l'aura  del  di- 
letto i cor  ferena . Coll.  io.  7 3. 

Fecondo.  Angui  11.  E concepì  nel  fuo  fecondo  feno  La  terra  la 
virtù  del  generare . Metam.i.  ijj. 

Ferino . Piccol.  Alma  città,  cui  dier  le  prime  forme , Gli  alti  Ge- 
melli, che  *1  ferino  feno  Nutrì,  che  d’ogni  gente  il  ricco  freno 
Reggelii  fiotto  altere,  e chiare  norme . 1.  Son. 14. 

Fertile . Mar.  Tri  gli  altri  frutti  del  tuo  ferri!  fieno  Veggio  in  ter- 
ra guizzar  Delfincc  Ielle.  Tcmp.171. 

Fortunato . Man2Ìn.  Fortunato  quel  feno , Ch’Amor  gli  traflè  il 
core.  Fler.x.  1 . 

Franco.  Anguill.  Duo  voti  bramo,  vn  faccia  il  tuo  fen  franco  Sen- 
za feniir  Je  dolorofe  note.  Meum.9. 3 19. 

Gemebondo  . Gatt.  Oh  quai  fofpir  del  gemebondo  feno  Eflàla  ! 
o qual  dolor  le  preme  il  core  ! Addo  £4. 17. 

Gencrofo.  Ghcl.  fc  pur  rubar,  mi  fol  rubar’  altrui  Virtù  nafcofe 
ingeucrofo  feno.  Rofto.  xj. 

Giardino . Rich.  E pur  gli  anni,  crudel,  t'han  colta  al  fine,  E del 
bel  fen , che  fù  giardin  d’amori , Colte  le  poma,  e calpeflati  i 
fiori , Cui  già  rigar  folca  di  viuc  brine . Rim.  Son. 

Giouinetto.  Bon.  In  giouinetto  fen  canuto  ei  porta  Senno,  e 
valor.  Od. 

Incenerito.  B.  Talli  Ars’  hò  non  fol,mà  incenerito  il  feno  Senza 
alcun  frutto,  c di  peggio  anco  temo , Che  non  è quel  delire  in 
parte  feemo  , Al  qual  non  pollo  por  legge,  nc  freno . Son.  j 3, 
lib.t. 

Incrudelito.  Tronfi  Forme  vefliro  d’inuidi  ferpenti , E de'  fuper- 
bi, incrudeliti  feni  Accennaro,  e moflrar  Tire , civcneni. 
C0ll.1fi.fij. 

Inerme . Teli.  Sia  de  l'inerme  fen  feudo  la  cerra , Forze  maraui- 
gliofc  A vn’  armonico  fuon  dieder  le  lidie  . Lir.9. 

Infame.  Anguil!.  E ne  l’andar  fenda  venirli  meno  Fcr  lo  pcfo,c*ha- 
uea  l'infame  feno . Metam  io.  198. 

Infermo.  Tronfi  E goda,  ben  ch*  in  feno  infermo,  e frale  Dol- 
cezza incorruttibile,  e immortale.  Cofl.8.  7». 

Infcruorato.  Malu.  Adone  è morto,  il  dolce  Adone  il  caro,  Vera 
Mmm  3 gio- 
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gioia  del  lcno  infcruorato , Siimi  o k ura  mia  dell*,  il  fol  non 
chiaro.  Del.  Son.  26. 

Infiammato . Tronfi  E qual  per  fdegno  impemofo  toro  Muggiti 
trahe  da  l'infiammato  fieno . Colt.7.  30. 

Infocato.  Siili.  Che  fon  fiamme  dirci!  i,  ardor,  che  Ipiri  Da  l’ in- 
focato fien  fornace  ardente . Madd.6.  40. 

Ingordo  .Che).  Come  l’auaro  al  vii  guadagno  intento*  Che  ne 
le  brame  de  l'ingordo  fieno  Agogna  di  compire  il  fiuo  talento . 
Rofxi.  109. 

Ingrandito.  Ghel.  Con  parricida  man  non  fi  ipauenta  Attrai 
ferir l'ingrauidato  fieno . Rofi.ji.  107. 

Inumo . Barb.  Ch*  à le  fiamme  \ oraci,  à i maggior  mali  Fia  fem- 
pre  inuitto  il  fien,  collante  il  core . Pnm.  Stana. 

Lacerato  . Brigo.  Solo  le  tigri,  e gl*  angui , Con  l'vnghia,  o col 
veleno,  Godon  laficiar' cilangui  Gli  fipirti  in mezo à vn  lacc- 
ratoficno.  Giorn.i. 

Languido . Campeg.  Che  dal  languido  fien  meda  trahea , E da 
gh  humidi  rai  fojpiri,e  pianto.  Lagr.j.  7 9- 

Lanofio . Brun.  Quinci  inonda  con  barbaro  trofeo , Quali  margi- 
ne alpcllre,  il  len  lanofo . Ven.Terr.  Galat. 

Latteo.  Brun.  Egli  hor  per  latteo  fen,  per  aureo  crine  Tratta.» 
amori  innocenti,  illullri  prouc  Con  mano  vfa  à le  frodi,  a le 
rapine . Epift.  Heroi.  1. y . 

Leggiadro.  Mar.  Ella  pur  cerca  hor*  illeggiadro  fono  Velarli, 
hor*  il  bel  tergo,  hor'  il  bel  fianco . 

Lieto . Anguill.  E che  in  quel  lieto , e fortunato  feno  Al  Cicl  la 
città  noua  alza  ogni  tetto.  Metjm.15. 1x9. 

Macchiato.  GheL  Chcrifoluer  non  puoi  s'ella  (labbia à pieno 
più  bello  il  volto,  o più  macchiato  il  feno . Rofi  13.  6 x. 

Magnammo.  Campeg.  Quella,  Signor,  dcliciofit  cura  Del  ma- 
gnanimo fen  bellezza diua . Parn.  Scai.  Son.31. 

Mare  latteo  ■ Ber.  Ecco,  ò crudo  tenor  d’infaulla  forte,  Nel  lat- 
teo mar  del  già  bramato  feno , Se  fù  Nettuno  Amor , Tifi  è la 
morte . Prim.  Son. 

Molle.  Tali'.  Mi  più  eh’  alrra  cagion  dal  molle  feno  Sgombra.» 
amor  temerario  ogni  paura . Libcr.6.  70. 

Nobile . Benam.  Arfo  dimmortal  gloria  il  nobil  feno , Per  mon- 
tagne intentate  impiega  il  piede  De  l’heroico  valor  l'hcroico 
herede  Del  Cicl  di  Francia  il  regnator  terreno . Sci.  Son. 

Odinato . Priul.  Ne*  più  ritrofi  petti  De  le  Driadi  fcluaggie  ; Ne* 
pmodinati  feni  De  le  Orcadi  montane . Galat. j. 

Palpitarne.  Valuafi  Pafsò  per  mc20  il  palpitante  feno  A ferir 
l'alma  il  fubito  baleno.  Lagr.18. 

Fenolo.  Vd.  E nel  fieno  d'Amaia  ancor  penfiofio  II  getta,  enei 
cor  Centra,  e la  moietta . En.7.  73* 

Pictofio . Rcmig.  Difender  la  tua  vita,  onde  tu  polla  Ritornar  vi- 
uo  entro  al  pictofio  fieno  Di  tua  pietofia  donna . Epid.  1 3. 

placido  . Briga.  Sol  doue  il  fieno  placido  refipira  D'altere  gemme 
ilfado  non  s’cllollc.  Giorn.6. 

Pregnante.  TalT.  E vede  inficme  poi  cento  altre  piante  Cento 
Ninfe  prodiir  dal  fien  pregnante . Liber.iB.  a 6. 

Proludo . Tronfi.  Per  fatuo  vficir  da  quei  rmchiufi  giri  Dcda  in 
prouido  fen  fpirto  ingegnofo . Colt- 16. 70» 

Pudico . Ghel.  Padre  del  Cicl , che  di  cclclle,  e mondo  Sem«_» 
adomalli  il  mio  pudico  fieno . Rofi.tf.  io. 

Rclaflàto.  Ghel.  Per  poco  cibo  il  rcladato  fieno  Si  foffoca , col 
troppo, e lì  vien  meno.  Rofi. 31.  110. 

Ricco . Goleati.  L’accolga,  fami  : egli  hà  non  mcn  di  lei  Schiet- 
to il  cor,  ricco  il  fen,  fcrcno  il  vifo . Suppl. 

Rugo  fa.  Chiabr.  Diuclfc  il  crin  canuto,  E (ranfie  con  dur*  vnghia 
il  fen  rugo  fio . Voi.  a.  Itb  4. 

Saldo . Tronfi.  Deh  modra  a*  pregi  volto , à glorie  intento  Am- 
inolo il  delire,  c laido  il  fieno  . Coll.  17. 14. 

Scaltro  . Manzin.  Sia  pur  fiepolto>&abilfato  Amore  Ne*  profon- 
di più  cupi  D'vn  fen  quantunque  fealtro,c  vergogno  lo  , Ch'  et- 
ici non  potrà  mai , Che  tacciano  quegli  occhi , De  la  linceri- 
tà  de*  cui  cridalii  Redondautc  uralucc  La  contenuta  damma. 
Fler.x.  3. 

Sconfidato.  Campeg.  Sconfidato  mio  fien,  deh  come  dai  Al  tor- 
mentato cor  d'aura  tributo  ( Lagr.j.  45. 

Setolo.  Campeg.  Alto,encrbu(ocl’vno,cforzagrandc  Modra 
fietofio  il  fien,  che  nudo  appare  . Lagr.ó.  37. 

Suificcrato . Malu.  Se  troppo  audace  a lui  fiuoi  morii  appreda , 
Da  l'empio  dente  a’ piedi  Gli  cade  al  fin  con  fuifeerato  fieno. 
Del.  Idi/. 

Temerario . Ghel.  Mà  quanto  c ver,  che  in  temerario  fieno  Più 
può  d'ogni  ragion  l'odio,  e *1  veleno  . Rofi.  16. 64- 

Tene  ro . Guar.  Così  la  verginella  Gli  apre  fubito  il  core , E nel 
tenero  fen  nceue  amore.  Pad.1.4. 

Terfo . Pog.  Porta  altra  in  modra  il  fen  si  tcrfo,e  netto , Che  nou 
lucido  marmo  al  par  d lifcia . Cai. 
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Tormentato  . GhtI.  Sì  plora,  e chiama , e ne  dimanda , e frange 
Mille  fiolpirdaltormentato  fieno.  Rofi.io.  97. 

Tranquillo.  Ceba.  A certo  tempo  il  Re  nel  più  fecreto  De  le 
prillate  danze  à far  foggi  omo  Quali  da  l'alto  in  fen  tranquil- 
lo, e queto  Si  dà  fena*  armi,  e lenza  gente  intorno.  Ed.10.31. 
Tremante . Campeg.  Pili  voleadir,  ma  tacque  il  fen  cremami»  . 

Sepolto,  fra  1 foipiri  il  dir  comprefle . Lacr.j.  7 6. 

Trillo . Col.  Si  largo  pianto  il  indo  fen  mi  Dagna  ,Che  forma  vn 
fonte  il  viuo  humor  raccolto . Son.  19. 

Tumidctto.  Cap.  Seno,  candido  feno , Che  non  maturo  ancor, 
nè  in  tutto  acerbo  Tumidctto  dtmodri  A gli  occhi  innamora- 
ti Quelle  due  colimene  alaballnne,  E à l'anima  famelica.» 
d'amore  L’efca  foauc,  e grata  Di  due  pomi  di  latte  rapprefen. 
ti.  I01L9. 

Vecchio . Cap.  Hor  more,  hor  nafee , e mentre  parte , ei  viene, 
Tolto  al  feretro  c nc  le  falce  inuolto , E in  vecchio  fen  frefeo 
vigor  mantiene . Occup.  Son. 4. 

Vellofo . Tronfi  Se  per  arte  fabril  rozo  Sileno  Chiuder  folea  nel 

f>enetra!e  interno  Del  luo  vellofo,  rudicano  feno  Indegno  de 
c lidie  Idol  fuperno  . Colt  ai.  16. 

Vcnenofo.  Ghel.  Cotai  mandò  dal  vencnofo  feno  Parole  d'in. 

terdfe,  c di  terrore . Rofi.  11.  36. 

Vczzofo.  Mar.  Di  fonno  Adon  trabocca,  Venere  bella, e nel  tuo 
fen  vezzofo  Con  languido  ripofo  Tra  le  graui  palpebre  à po- 
co à poco  Scpclifce'il  tuo  foco . Galer.  Fauol. 

Vipereo . pog.  Tu  n'addolcifri,  e purghi  il  fiele  amaro  » Che  nel 
vipereo  fen  l'inuidia  tiene.  Cai. 

Virginale.  Ghel.  Deh  fe  pur  fù,  che  così  nobil' alma  Nel  mio  fen 
virginal  sajcofc,  c giacque . Rofi.6. 23. 

Virgineo . Ghel.  Termine  al  tuo  cader,  nè  più,  nè  meno , Ch*  vn 
parto  v falle  da  virgineo  feno . Rofi  6.  78. 

Vinato.  Valuafi  Fù  il  veder,  che  la  moglie  haueahomai  pieno 
Di  quel  congrcflo  il  vinato  feno . Tebai.x.  80. 

Vorace . C.  Cam.  Qual  fc  fiamma  d’incendio  alto,  e rapace  Nel 
primo  impeto  fuo  s’apprende,  e fuma , Se  non  elee,  e minidra 
al  fen  vorace , Quella  anco  accende , c ‘1  tutto  arde , e confu- 
ma. Agg.  Talli»  10» 

Voraginofo.  Priul.  Pefci,  che  nel  gran  fpatio  Del  fien  voragino- 
fo  D’acque  falle,  c fipumofe  Chiudono  1 mari  intieri.  Galat.  x. 
Zelante . Ghel.  Parti  la  Diua;  à mille  cori  il  feno  Stupefatto  re» 
dò  colmo , e zelante  Di  pura  gioia  à quel  ditun  icmbianie_f  • 
Rof.8.  9x. 

Sino,  parte, capaciti, luogo  dretto,o  curuodi  mare,golfo,curniti. 
Alto . TalT.  Gli  accoglie  il  rio  nc  l'alto  feno,  c Tonda  Soaucmen- 
tein  sù  gli  Ipingc,  e porta . Liber.ij. 3. 

Caliginofo.  Mar.  Per  entro  il  fien  caliginofio,e  fofeo  D’ogni  in- 
tricato fiuo  calle,  e recedo  Marcificon  l’ombrc,  c l’aria  e denfia, 
e nera . 

Capace.  Arguii!.  Si  come  il  mar  nel  fiuo  capace  feno  Tutti  i fili. 

mi  terreni  inghiottc,  c ferra . Metani. 8.  373. 

Cauernofio  . BaJd.  Già  de  la  terra  icauern oli  fieni  Rimbombano 
à 1 nitriti  D’Aladorre  feroce . Rim.Profi  lib.x. 

Cauo.  Bruii.  E fol’  Echo fonante  Garriadacauofeno,  Alertan- 
do  co’i  garruli  ruiceUi  Gli  Euri  al  concento,  i l'armonia  gli 
augelli.  Ven.Terr.  Canz.j. 

Cicco.  Vd.  Ch*  vdito  hò  à dir’,  e quel  difeopra  al  Mondo , Che  la 
terra  hi  nel  fen  cicco  , e profondo . En.6.  5 7.  . 

Curuo.  Talli  Ben  veder  nonno  i due  dal  curuofeno  La  nebbia 
intorno,  e fuori  il  Ciel  Arreno . Liber.10.  itf. 
rado  io . Imper.  Lenti  ver  là  mouemmo,  oue  n’apriro  A l’occhio 
auido  inficine , c al  piè  vogltofo  Ampie  ilrade , e ridenti  il  fen 
fadofo . Rud.x. 

Fiorito . Molz.  E veder  fpera  il  fuo  fiorito  feno  Più  che  mai  lieto, 
e d'ogni  parte  intero.  Son.  18. 

Formidabile . Lai).  De  l'Elefponto  à la  dagion  più  algente  Ardi- 
to varca  il  formidabil  feno . Tit.i.  44. 

Fofeo . Taifi  O come  tratto  hò  fuor  del  fofeo  feno  De  l’età  pri- 
fca  i primi  padri  ignoti . Liber.  1 7.  86. 

Gonfio.  Anguill.  Il  mar,  che  fuol  haucr  sì  gonfio  il  feno,  Alhor 
mancò  de  1 fuoi  fuperbi  flutti . Metam.x.  8x. 

Indomito . Priul.  Ohimè,  eh’  i fuoi  furori  NcTindomito  fen  do- 
manfellelfi.  Galat.  1. 

Infido . Car.  Giace  di  Troia  vn'  ifiola  in  colpetto  ( Tenedo  è det- 
ta) adài  famofa,  e ricca , Mentre  eh’ Ino  fiorita:  horavn  ri- 
dotto E'  fol  di  nauiganti,  e di  nauili  Infido  feno,  e mal  ficura 
/piaggia.  En.x. 

Indomito . Gatt.  Feconderan  J'inderilito  feno  Di  Teme,  e d’her- 
bc  d immortal  virtute.  AddoJ.y.  16. 

Minacciofo.  Borg.  L’alma  Sirena , brama  che  *1  Tirreno  Turbi 
con  Tacque  il  minacciofo  fieno . Rim.  Canz.x. 

Nubilofio . Grill.  Mira  palme,  c trofei,  feet  tri,  e corone,  E mitre, 

c man- 
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e manti  il  nftbilofo  feno  Far  de  l'antichità  chiaro,  e giocondo  . 
Rim.  Son.90. 

Odorato . Tronfi  Nel  cui  dipinto,  & odorato  feno  li  giglio  fpan- 
de rugiadotè chiome.  Coit.y.ji. 

Ondofo . Grill.  Hoggi  ei  t'accoglie  nel  Tuo  feno  ondofo  Quafi 
gran  tempio  il  fuo  celcfte  Nume . 1.  Madr.  180. 

Otturo . Tafl  Notte,  che  nel  profondo  ofcuro  feno  Chiuderti,  e 
ne  l'oblio  fatto  sì  grande.  Liber.  1».  y 4. 

Pctrofo . Fonr.  Fiumicello  vezxofo , Che  con  parto  lucente  Fuor 
d’vn  feno  petrolo  Con  bel  roco  vagir  fpunti  nafeentc . Od. 36. 

Prodigo . Mar.  Benigno  de*  tcfori , Che  dal  prodigo  feno  L’am- 
pia terra  diffonde . Samp.y. 

Profondo . Tanf.  Ch’  ingegno  human  non  sò  come  le  fuelfe  Dal 
fen  de  Talpre  rupi  alto,  c profondo . Lagr.  3.  4 

Regio . Angui!).  Contami  il  nome,  il  fangue,  il  regio  Arno , Che 
t‘han  dato  per  patria  i fonimi  Dei . Meram.4. 419. 

Ridente.  Priul.  Qui  sù  Therbofo  letto  De* giocondi  fmeraldi. 
Nel  cui  ridente  feno  llrifo  d’Oriente  Scrcniflìmo  fcherza-* . 
Galat.i. 

Ruuido.  Tronf.  Diviedirtorte  faricort  intoppi  Nelfuoruuido 
fen  chiude  raccolti . Coft.16.  ij. 

Spintofo  • Priul.  Nel  feno  fpiritofo  De’  foaui  fofpiri , Nel  bcllifi. 
fimo  grembo  De*  leggiadri  fornii . Gala  t.  6. 

Sulfureo . Tart.  Nè  dal  fulfureo  fen  fochi  mai  unti  II  cauernofo 
Mongibel  fuor  diede . Liber.  18.83. 

Tempcitofo . Mola.  Perche  nel  mare  ogni  fuo  ritto  altero , Quin- 
ci alberga  il  Danubio,  e quindi  il  Reno , E 'J  Pò,  cui  '1  gran  tc- 
for  mai  non  vien  meno.  Con  cento  fiumi  i quei  drizzi  ilfcn- 
tiero  : Non  fiero  forge  più  fuperbo , c fero , O l’ondc  crefce 
al  rempeftofo  feno.  Son.  19. 

Tenebrolo . Ceba.  Dal  fen  più  renebrofo,  e più  profondo , Che 
Aringa  il  fren  de  la  palude  inferna . Ert.i  1.  10. 

Terrertre.Talf.  Altri  diuenga  augello,  altri  radice  Faccia,  e ger- 
mogli nel  terrellre  feno . Liber.  10.  68. 

Vago . Anguill.  Vede  poi  da  man  delira  in  breuc , e parta  II  fen 
Partenopeo  vago,  & ameno.  Metani. 14.  36. 

Vorace.  Tafl*  che  quali  vn  mar  nel  fuo  vorace  feno  Tutte  d«_j 
i’Afia  hi  le  ricchezze  abforte . Liber.?.  17. 

Voraginofo.  Tronf  E feorto  da  tremoti  apre  il  terreno  Voragi- 
noloi  lev  olir’ armi  il  feno.  Cort.i.yy. 

Sensamì  . quello  che  s’intromette  per  la  condufione  del  negocio 
tra'  contrahcnti,c  fpecialmente  tri  il  compratore, e venditore. 

Infame . Gatt.  Trenta  nummi  lo  fan  del  luo  Signore  ScnfJc  in- 
fame, e perfido  homicida . Addol.  16.  J4- 

Senso  . potenza  dell'anima  per  la  quale  fi  conofcono  le  cofc  cor- 
porali prefenti . Si  prende  anco  per  appetito,  Icnfuahti . 

Abhominofo . Ghel.  Mi  di  li  fi  cominci,  onde  s’afpctta  Da  mon- 
da sì,  non  da  nocente  mano , Man  uon  di  fenfi  abhonuuofi,  e 
rei  Quella  fia  prima  a lapidar  cortei . Refi  8.  8»* 

Acccfo . Manzin.  E che  giouano  argenti,  oftri,  tefori , Biffi,  por- 
pore,  gemme , Scettri  .manti,  corone , S’aJhor  che  più  vi  pio- 
ue  La  Fortuna  di  gratie , il  l'cnfo  acccfo,  U fenfo  ribellante  , 
Con  tncertànte,  tncftinguibiJ  fiamma  Vi  compone  nel  core—» 
Vn’  inferno  human ato  ? Fler.  Ch.*. 

Addormentato.  Ferrin.  Notte  fopratutt*  altre  eccelfa,  e cara, 
Dettarti  il’huom  gli  addormentati  fenfi.  Son. 

Adulatore . M.  A.  Morand.  Felice  donna,  a cui  ne*  più  begli  anni 
Penitenza  in  legnò,  macllra  accoru  Fuggir  del  fenfo  auula  t or 
ci* inganni.  Guacc. Son.». 

Affannato.  Brace  11  fimulacro  al  Buchingano  auantc  Mortrain 
feruido  cor  fenfo  affannato  . Rocc. 3.  69. 

Affannofo.  Imper.  Quanto  i toglier  l’ariura,  e à dar  diletto  A 
gli  affannofi,i  i trauaghati  fenfi  Del  caldo  pellegrin  Colo  con- 
uicnfi.  Rull.i». 

Afflitto.  Bri  t.  O fenfi  afflitti,  ò tormentato  core,  O alma  acce- 
fa,  e di  miferia  herede , Datemi  pace  homai,  non  più  dolore  . 
».  Son.  19. 

Altiero.  Leon.  Nò,  nò,  che  fupporrotti , ò fenfo  altiero.  Ala 
ragion,  di  cui  mtnirtro  fei . Tanfi  7.7. 

Aito.  Pctr.  Vergine  d'alti  fenfi.  Tu  vedi  tutto,  eque!  che  non 
potea  Far*  altri  è nulla  i la  tua  gran  virtù  te . Canz.49. 

Ammiratore.  Zop.  Mancano  ai  fenfo  am  mira  t or  parole  Da_« 
commendar  ne  l'opra  il  fuo  architetto . Stanz. 

Animato.  TalT.  Son  di  fenfi  animati  i rami,  e i tronchi , E mici- 
dial  fei  tu,  fc  legno  tronchi.  Liberi  j.  41* 

Ardito . Cardan.  b già  il  deurerti  far,  che  ben  t’accorgi , Che  da’ 
fenfi  fuiata,  arditi,  e baldi  Si  lafcia  ella  guidar , fc  non  la  feor- 
gi.  2.  Son.  11. 

Attonito.  Ar.  Lo  feudo  non  pur  lor  gli  occhi  abbarbaglia , Mà 
fà  ch*  ogni  altro  fenfo  attonito  erra . Fur.t».  86. 

Audace . JL  Tali.  Che  pofs’io,  le  l’audace  Scnfo,  tanto  poficntc 
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M'hi  porto  al  collo  vn  giogo  afpro,  e tenace  ? Salm.y . 

Callo.  Molz.  Cotale  armata  de’  fuoi  calli  fenfi  Alzarla  mia  fe- 
nice al  CieJ  conuienfi . Cinz.». 

Cicco . Vcnier.  Con  quella  viua  voce,  onde  fi  delle  Ragion  ne  ì 
ciechi,  addormentati  fenfi . 1 . Son.  1 5 . 

Compùceuole.  Brace.  E fc  talhor*  il  compiaceuol  fenfo  Alcun 
diletto  al lettator  gli  porge . Croc.f».  yy. 

Doglio fo . Benam.  Spinfc  con  fieri  accenti  Quelli  dal  mefto  fen 
lenii  dogliofi . Pali.  Etn.y.  1. 

Egro.  Ghel.  Cauane  tu  Pabulo  ; habbileal  fine  Fuor  dpi  gufto 
del  fenfo  egro,  e deliro . Rof.  1 ».  70. 

Famelico . Guid.  L’alma  mia  fi  temea  de  la  fua  morte  Dietro  al 
fenfo  famelico , e non  vide  Sul  Tcbrovn  légno  mai  di  vera  lu- 
ce. Son. 54. 

Feroce.  Grill.  Deh  mentre  quelle  fanguinofe  carte  Leggi,  eri- 
uolgi,  tua  deuota  voce  Spiega  in  pneghi  per  me,  che  «Ltl  fero- 
ce Mio  fenfo  lefa  hò  la  piu  nobil  parte . i.Son.ji. 

Folle.  B.Talfi  Perche  con  l’alma  ragionando  dica,  Ritirai  fenfi 
tuoi  folli,  e sfrenati . ».  Son.64. 

Fragile.  Ar.  Che  mcrauiglia  fe  1 fragili,  «infermi  Feminil  fenfi 
fur  fubito  oppreffi  ? Fur.j».  »j. 

Frale.  Taff  Goda  il  corpo  ficuro,  e in  lieti  oggetti  L’alma  tran- 
quilla appaghi  i fenfi  frali . Liber.  1 4. 64. 

Generofo . Gatr.  Mi  pur  con  fano,  e gcnerofo  fenfo  Volge  al  Si- 
gnor gli  occhi  pictofi,  e dice.  Addo].».  iy. 

lmmodcrato  . Imper.  Ma  che  non  fece  l'huom  perfatiarne  Del 
fenfo  immoderato  il  gufto  ingordo#  Rufl.  13. 

Immondo.  Benam.  E tengo,  che  fia  ver  quanto  prometto , Mi 
s’oppone  al  difeorfo  il  fenfo  immondo.  Mond.i.  48. 

Incauto.  B.  TafT.  E da  l’incauto  fenfo,  che  la  mena  Ouunque_» 
vutfl , tirata.  Conia  làida  catena  De  la  voglia,  i feguir  tem- 
pre ollinara  La  via  de’ fuoi  diletti  incominciata . Salm.iy. 

Incomprcnfibilc . FoU  De  l’alma,  e fempitema  Trinitadc  L'alto, 
profondo, e incomprenlibil  fenfo  Dicachi diccr  vuoic,  in  me 
non  cade , Se  non  folle  penfier  qualhor  vi  penfo  . Hum.lib.  1. 

Indillinto . Cora.  Chi  fei,  Amor,  qual  vuoi , ch’io  ti  comprenda 
Furia  celerte,  od  angelo  d’abiflo,  Che  quelle  due  femoianze 
Con  indillinto  fenfo  in  me  confondi  ? Gcn.  » 1. 

Indocile.  Bajd.  Huom  che  del  fenfo  indocile,  e proreruo  Lefa- 
ticofe  briglie  labbia  in  balia . Rim.  Fam.  Cart.  Stanz. 9. 

Indomito.  Mar.  Figio,  con  fimi!  guerra  De  l’indomito  fenfo,  e 
ribellante  La fuperbia arrogante  , Ch’ogni  hor  cade,  < ri  for- 
ge , e Panni  tratta,  Lo  Ipirto  in  noi  vittoriofo  abbatta.  Ga- 
ler.  FauoL 

Infermo . Caualc.  Defir  mi  fprona,  Amor  mi  è guida.e  duce , L'vn 
tutti  1 fenfi  mici  f.i  inférmi,  e lofehi , L'altro  m’abbaglia,  e par 
eh’ io  non  conofchi  Mio  mal,  fouente  à lacrimar  m’induce. 
i.Son.i. 

Infiammato . Fol.  Chiama  di  Paolo  rinfiammato  fenfo  Nè  vien 
fc  non  da’  rari  fpirti  intefo . Hum.  lib.x. 

Ingiullo  Guar.Se  ragion  noi  gouerna  ingiuflo  è il  fenfo.  Part.4-y. 

Ingordo.  Mar.  Tu  del  fenfo  prezzando  ingordo,  e vano  I fuga- 
ci diletti,  e i lunghi  aftànni . Caler.  Hill. 

Iniquo.  Grill.  Sò  doue,  e quando , ed  in  che  bebbi  il  tofeo , Sò 
chi  mel  porfe  ; ahi  fenfo  iniquo,  e lofeo  ! Pen.y  4. 

Innamorato . Ghel.  E quelli  i fenfi  innamorati,  c vaghi  Quanto 
più  porto  io  ne  diletti,  e piaccia  . Rof.  S.  44. 

Infarto . Imper.  Vedrai  tal*  vno,  in  cui  l'età  più  verde  A i primi 
anni  aggiungendo,  ancor  nouelli  D'altri  anni  giouanil  foma 
crefcente , Crcfcon  vie  più  degli  anni  i fenfi  infani . Rurt.  1. 

Inftupidito . Cebi.  Crefce  mirabilmente  il  mio  letargo,  La  men- 
te c cieca,  i fenfi  inftupiditi . Eli.».  1 33. 

Irrito . Ghel.  Ahi  di  fenfi  due  volte  irriti,  & empi , Quando  giurì 
l’crror, quando  1‘adempi . Rof. ij.  ns. 

Lucido . Vd.  Onde  torto  che  fù  lucido  tutto  11  fenfo,  e fuor  del 
nubilofo errore.  Eli.  1».  tyi. 

Lufinghiero . Leon.  Fin  quando  volgerete , egri  mortali , Di  ca- 
duca beltade  à vile  obietto  Gli  occhi , feguendo  il  lufinghiero 
fenfo , E di  terreno  honor  gloria  fugace  ? Taid.  Prolog. 

Mortale.  Tartl  La  fua  forma  inuifibil  d’aria  cinfe , Et  al  feofo  mor- 
tai la  fottopofe . Liber.  1.  zt» 

Nemico.  Pogg.|Parte  hor  fia  di  portar  gloria, & impero  De*  fenfi, 
che  à l’onrar  veloci,  e ordii  Son  de  la  libertà  nemici  infeili , E 
fanno  il  falfo  addur,  celando  il  vero  . Guacc.  Son.  j . 

Oblico.  Brace.  E doue  il  figlio  accennerà  d'i  ferrico  Non  fari 
fenfo  in  tante  fchiere  oblico . Rocc  1.  10. 

Occupato. Petr.  Ilcorprefo  iui.come pefee  i l'hamo , Ondei 
ben  far  per  viuo  erte  inpio  vicoli , Al  ver  non  voife  gli  occupati 
fenfi.  Son.i»o. 

Ottufo . Benam.  Perche  in  tutto  non  vita  il  fenfo  otrufo , Ch*  ali 
non  hi  donde  poggiar  la  fufo . Vittor.i.  108. 

Vìi 
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Palpitante.  Benr.  C'homai  Tento  vicini  Con  vn  moto  indefeflo 
A’  palpitanti  icn/i  I funerti  pericoli  di  morte.  Corio.  r.j. 

Parrò  . Grill,  E giunto  il  Mondo  aJ  fine,  ed  il  peccato  Al  colmo, 
e fc  io  ho  al  pazzo  fenfo  il  freno . x.  Son.Sy . 

Pigro . Tati-.  Se  non  fur  raggi  del  fuo  foco  accenti , Chi  morte  Pal- 
me fi  ere,  e i pigri  Tenti  ? Conq.ij.  i<. 

Ribellante . Leon.  Che  con  gli  affaci  propri  ogni  hor  pugnando, 
E fuperato  il  ribellante  fai  lo  Con  Ja  ragion  pcrfcucrantifono 
Nel  bene  oprar . Taid.i.  i. 

Rifenrito.  Anguill.  Epriacheilrifcntitofeniimento  De  (Te  vita 
à lo  fpirto  rtupefatto  ■ Metani. 4- 140. 

Sfrenato  . Anguill.  Seipersfogar  gli  altrui  sfrenati  Tenti  Fatta 
edule  dal  tempio  di  Diana . Metam.x.  1 6y. 

Sopito . Tali'.  Nè  de*  nemici  più  colà  faprci  Ridir,  si  tutti  hauea 
Topici  ifenti.  Liber.  8.  xy. 

Sordo  . Cape).  Quiuifeda  la  ftrada,  ouc  fc*  volta , Nontiritrag- 
ge  il  fenfo  cieco,  e Tordo  Al  tuo  ben  parco,  & al  tuo  nule  in- 
gordo, Sarai  fri  Palme  benedette  accolta.  Canz.x. 

Temerario . Leon.  Ahi  eh’  io  m’accorgo  ben,  eh’  in  tc  trionfa  Di 
nouo  il  fenfo  temerario,  e cicco , E giace  la  ragion  foggetta,  e 
ferua.  Taid.4.  6. 

Tenero  . Manzin.  Troppo  c tenero  il  fenfo,  e chi  dà  legge  A quel 
Tornano, onnipoié  te  arderò.  Che  caiperta  ogni  legge? F Jcr.i.  1. 

Tiranno . VaJuaf.  1 Tenti  fe  del  Tuo  voler  tiranni , Lalciando  a die- 
tro la  ragion  fmarrita  . Lagr.7. 

Tramortito . Leon.  MàPilieìtapjura,e‘lduolofìcnò  Pur  torna 
in  vita  i tramortiti  Tenti . Taid.  j.  3. 

Vagante . Morand.  La  vanità  de*  mici  vaganti  Tenti  Fù  in  te,  più 
de  i flagelli,  empia,  e feroce  . Stanz. 

Vago . Gofel.  Saettate  nel  cor  ben  mille  ardenti  Fiamme  d*amor, 
poiché  1 miei  vagiti  Tenti  Tenni  ad  vdirui , à ritnirarui  intenti . 
a.  Son.45. 

Vìgorofo.  Mar.  Il  Greco,  c’hà più  vigoroti  i Tenti  Piùfrcfcod 
fopra,  e più  viuace  intende . 

Vorace.  Morand.  Io  eh’  à l’ingordo  mio  fenfo  vorace  Di  quanto 
mai  bramò,  nulla  coliteli.  Stanz. 

Senso  . figniiicato  di  parole,  o di  fcrittura,  intelligenza,  penderò, 
lignificato . 

Alto.  Molz.  Bagnò  quel  giorno  più  coitele  il  mare  II  forte  feo- 
glio,  e con  Tuoi  riui  immenfì  Hcbbe  alhor  pace,  c colmo  d’al- 
tifenti  Fc  chiare  d’atre,  e dolci  onde  d’amare.  Son.pj. 

Ardito . Ccba.  Scoprir  Farnuco  à pena  hauea  foflcrto  La  furi- 
bonda figlia  i Tenti  arditi . Eli. 9. 3 o. 

Audace . Brace.  E con  aito  si  ficr  dille,  & cfpofe  Del  magnanimo 
cor  eli  audaci  Tenti.  Cr0c.jx.9- 

A ugnilo . A chi  11.  The  m ide  alhor  calighi  ofa  Dea  Suifcerò  de'  Tuoi 
detti  i Tenti  augulli . Rim.  Odi. 

Baffo . Brigo.  Lungc,lungc  da  me  Tenti  si  baffi.  Ben  d'efler*  ama- 
tor  mi  glorio,  e vanto  , Però  amator.che  non  per  quello  oblia 
Anco  in  mezo  a l'amor  che  Rege  ci  tia  • Giorn.tf. 

Cortefe . Molz.  Non  vengono  in  color,  perch’  altri  il  penti  Così 
corteti,  & honorati  Tenti.  Stanz.  Dolc.i. 

Dolce . GheL  Quando  le  perle  Orientali,  c fine  Forman  dolci  di 
Dio  Tenti,  e parole . Rofy.  17. 

Dolciffimo . Talli  Par,  che  la  terra,  e l'acqua  e formi,  e Ipiri  Dol- 
ciffimi  d'amor  Tenti,  e ToTpiri . Liber.  16.  1 C. 

Fido . Anguill.  E Tc  ben  fù  quel  fenfo  fido,  e Tanto , Non  però  fer- 
mamente ti  credea  . Metani.  1. 107. 

Folco . TaflC  Nclfofco  fenfo  de  le  voci  irate  Ben  lofio  penetrò 
l’accorto  amante . Rinal.11.  ty. 

Gcncrofo  . Ceba.  E d’altre  fiamme  accefo,  e d'altro  foco  Di  ge- 
nero!? fenfiii  petto  adorna  . Eli. 8.  ix. 

Germano.  Ghel.  Buona  ventura  à dar  germani, e veri  Senti  e fidi, 
e feenri  àia  Tenitura.  Roti  5 4.  yy. 

Intimo.  Taff.  Vantomi  in  lui  {coprir  gl*  intimi  Tenti,  E i fecreti 
penticr  trargli  del  petto . Liber.  18.  yj>. 

LaTciuo . Brun.  Mentre  clprimono  altrui  Tenti  lalciui , L’han  pria 
ne’  guardi,  e più  ne’  cori  imprcffi . Ven.Terr.  Galac. 

Libero.  TalT.  Rifpondcrò,  come  da  ine  fi  luolc , Uberi  Tenti  in 
Tcmplici  parole . Liber. x.  81. 

Loquace.  Brun.  Cosi  due  lidie  ad  incontrar  ti  vanno,  E i lor  Tenti 
loquaci  altri  comprende , E parlar  pur  non  làn , lingucinoa-» 
hanno.  Agl. 

Nobile.  Tali.  Spirerò  nobil  Tenti  in  rozi  petti,  Raddolcirò  de  le 
lor  lingue  il  Tuono . Amine.  Prolog. 

Occulto.  Tali’.  Così  dicca  quel  motto  ; egli  era  intento  De  le 
breui  parole  à i Tenti  occulti . Uber.  1 3 . 40. 

Perfetto . Grill.  Io  ti  darò  ( dice  ei  ) Tenti  perfetti  D'alta  pru- 
denza, e le  mie  luci  iffcfle . Pcn.xo. 

Pregnante.  Ghel.  Vide  il  midero  ne  gli  effetti  fui  Hauer  fenfo 
pregnante,  c Spiritale.  Rofix.  16, 


SEN 

Profondo.  Ghel.  Egrancofcprcfenti,  e del  futuro  Gli  apre  di 
fenfo alri/fimo,  eprofondo  . RofixO.  41. 

Recondito . Cap.  L'Oracolo  di  lui  render  folea  A le  dimande  al- 
trui Ofeure,mà  veriffimcrifpofte,  E non  chieflepiù  volte  Con 
reconditi  Tenti  I Tccrcti  Tcoprendo  . Idil.y. 

Relì  io . Gait.  Senio  gli  dai  dal  ver  tanto  rcllio , Che  penti  poter 
trardi  vita  Dio.  Addol.ix.  11. 

Ripoffo.  Mar.  E con  precetti  di  pietà  paterna  Mentre  Tenti  riporti 
al  Mondo  efpofi,  Feci  col  paltoral  fa  penna  eterna.  GaJer.Ricr. 

Tenero . Laz.  Mà  douc,  ohimè,  ne  traggo  Troppo  d’humaniti  te- 
nero fenfo  ? Con z. 

Veraciffìmo . Brun.  Quinci  cortefe  il  Cicl  quello  n'adombra  Ve- 
raciflìmo  fenfo  à gli  occhi  miei  ; Fuggi  lafciuo  Amor,  fe  faggio 
Tei,  La  gioia  è vn  himo,&  c il  diletto  vn'  ombra.Ven.CcL Gaz. 3 

Vitale . Adii  li.  O me  felice  alhor , che  da’  funclli  Caratteri  trar- 
rò Tenti  vitali , E da  terreno  fior  frutti  cclclli . Rim.  Son.  19. 

Sentenza  . dichiaratone  del  giudice  per  fine  dilite,  o d’altro  giu. 
dicio . Si  prende  anco  per  parere,  opinione. 

Abhominola  . Dole.  Riuocatc  per  Dio  mentre  potete  L'ingiurta, 
abhominofa,  alpra  Temenza . Marian.4. 5 . 

Afpra . Ccba.  Io  non  vorrei  però  d'afpra  Temenza  Frà  quella  no- 
bil gente  autor  primiero  Dimenticar  la  gratia , c la  demenza . 
Eft.x.  19. 

Atroce.  Brigo.  S'era  I.uaetia  entro  lugubri  ammanti  (Funebre 
infeuna  ) auuolta , e di  vn  pallore , Che  cenere  parea , fparfa  i 
fembianti , Sentenza  atroce  prediccua  al  corc.  Giorn.d. 

Barbara . Cora.  Che  vi  faran  pagar  con  tanto  Tangue  La  barbara 
Temenza.  Gen.x. 

Candida . Anguill.  S’allegra  il  reo,  che  vede,e  che  comprende  La 
candida  Temenza,  che Tatiolue . Metani.  1 y . x t. 

Clemente . Tanfi  Scnz'  afpettar  fe  dura,  o Tc  clemente  Sentenza 
il  cicco  tribunal  gli  daua . Lagr.  1. 49. 

Comune . Tati'  E dirò  Tol,  eh*  è qui  comun  Temenza , Ch’  i Giri- 
ti 1 ani  tog]  teff  ero  l'imago . Liber  ».  50. 

Cortefe . Guar.  O Temenza  giurtiffìma,  c cortefe  ! Part.4.  9. 

Cruda.  Bald.  Non  mirainCielTofpclà  Man  minilira  de’ Fati  à 
Jcriucr  preda  Cruda  Temenza,  ond’ei  ne  cada  ancifo . Rim. 
Moral.  Canz.j. 

Crudele . Guar.  O Temenza  crudele , Ouunque  ella  fia  ferina  o in 
Ciclo,  o in  terra  ; Mà  in  Cicl  già  non  c ferina , Che  la  sù  nota 
è l’innocenza  mia  . Pali. 4.  y. 

Decretale . Fed.  Per  decretai  Temenza  eterna  tocca  Di  Tpiantarla 
per  fin  da  le  radici  Al  giouane  Tornano,  al  gran  Luigi . Appi. 

Dctcrtabilc . Mar.  Mà  per  cotclla  tua  data  in  mal  punto  Sentenza 
detertabilc,  e proterua . 

Dolorofa.  Ceba.  Torto  che  de  la  fiera,  e dolorala  Sentenza  ful- 
minar Teme  il  rigore . Ell.xo.  81. 

Dura . Ar.  Così  la  donna  à la  Temenza  dura , Che  fuor  la  caccia, 
ouc  c Ja  pioggia,  e ’l  gelo,  Cangiar  fi  vede, e non  pare  più  quel- 
la, Che  fù  pur  dianzi  si  gioconda,  c bella.  Fur.  jx.  100. 

Eccelfa  . Andr.  Così  verace  tia  Temenza  eccelfa  Di  gran  Giudice 
cccclfo  Di  partorir  con  ccccffiua  doglia . Adam. 4-  »• 

Empia . Capei.  Sì  vedrete  poi  ben  quello  mio  ingegno  Tolto  da* 
penticr  trilli , che  gli  apporta  L’empia  Temenza  del  mio  cflìlio 
indegno . Son. 3. 

Fauoreuole . Mar.  Colui  che  ne  fù  giudice  Ad  onta  del  crauti’  e- 
molo  Diemmi  con  franco  aibitrto  Sentenza  fauorcuolc.Sàp.7. 

Formidabile.  Gate.  Bcslco  Ja  formidabile  Temenza  Di  coutil- 
fi on  colperfo , e di  roffore  De'  radunati  legge  a la  prefenza . 
Scoi.  16.  18. 

Furibonda . Ccba.  E più  che  mai  con  fieri  volti,  & adri  Furibon- 
de Temenze  aprirò  1 padri  . Fur.i.  x7. 

Generofa . Benam.  Chiede  il  Doria  configlio  al  (àggio  Duce,  Et 
ei  la  Tua  Temenza  è eh'  egli  cfprima , Genero  fa  temenza , e sì 
conduce  L'altro  nel  Tuo  parer,  eh*  auro  lo  dima.  CololT.izx. 

Grande.  Dant.  Perche  i*  dilli  : maelìro,  citi  tormenti  Crcfc.rann’ 
ci  dopo  Ja  gran  Temenza , Ofien  minori,  o liran  si  cocenti  i 
Inf.  6. 

Ignobile.  Brace.  Ertcguita l'ignobile  Temenza  Volgiti  il  Re  de 
la  Tartarea  notte  A quei,  che  de  l'hcrctica  Temenza  Hanle_^ 
fp ielle amariffìme prodotte.  Rocc.10.  1. 

Inappellabile.  Moron.  Eila  Temenza  inappeilabil  ferina  Hàde 

la  morte  mia.  Mortor.y.  3. 

Ineuitabilc.  Imper.  Per  giuda,  eterna, vniuerfal  Temenza,  Senten- 
za ineuitabile,fatalc,  b pur*  odiata  sì  benché  si  eguale.  Rull.j. 

Irreuocabile  . Dole.  Ch*  10  voglio  ( e la  ragion  vuol  ch*  io  la  vo- 
glia) Ch’irrcuocabilfiala  mia  Temenza.  Marian.4.  y. 

Nera . Anguill.  Che  col  colore  in  vece  di  parole  La  Temenza  Tuoi 
dar  nera,  efimerta.  Metam.ij.  xo. 

Obliqua . Campcg.  Mà  la  Madre  di  Dio  già  non  foftenne  Le  note 
rie  de  Ja  Temenza  obliqua . Lagr.s.  89. 

On- 
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Ontofa  . Cebi.  rn  mero  à la  gran  piana!  edolorofa,  Che  del 
fànguc  più  rii  la  polue  irriga  Giulia  il  tcnor  de  la  Temenza  on. 
to fa  Condona  e quinci, e quindi  vna  quadriga.  Eli.  io.  148. 

Perfetta.  Vd.  Annuncierà  didima  la  fentenza,  Sentenza  inap- 
pellabile, e perfetta . Canz. 

Rea.  Ceba.  Com'ode  la  fentenza  atroce,  e rea,  Abbandonala 
fpeme,  e la  fidanza . Efl.ió.  n- 

Rigida.  Stroz.  Ad  ambedue  la  rigida  fentenza  Dura  fembrò.che  *1 
portertòre  afflige . Ven .6. 36. 

Seuera.  Taflf.  A noi  auanto  di  graue  è qui  giù,  e d’afpro , Tutto 
farficonuiene,  eaiam  fouente  Noi  Teucre  Temenze,  e pene 
acerbe.  Torr.j.  1. 

Scolta.  Leon.  Stolta  fentenza,  fe  l’hai  tale, errore,  Che  ti  difgiun- 
gcdalChridianoouile.  Taid.i.  i. 

Terribile.  Mar.  Penta  qual’  hebbe  il  cor  quando  gli  venne  La  fen- 
tenza  terribile  à l’orecchio . , 

Szntinzc  . notandi,  prouerbi , motti,  e detti  breui , & arguti  ap- 
pronti comunemente  per  veri . 

Argute . Mar.  Poco  dianzi  moflraui  Non  faper  ben*  efporre  vn_# 
motto  intero  , Hor  con  Temenze  argute,  e detti  graui  Dottri. 
ne  altc.efubiimi  Filofofando  eforimi . Samp.Paitor.i. 

Graui.  Polir.  V*  fono,  Giulio,  le  temenze  graui , Le  parole  ma- 
ifiche,i  precetti.  Con  che  i miferi  amanti  molcltaui  ? Gio- 
.1.J8. 

Ruiliche . Anguill.  E và  partendo  l'otiofo  giorno  Con  rufiiche 
Temenze, e rozo  modo.  Metam.l.  511. 

StNTimo . ilrada,  via,  calle . 

Agende.  Teli.  A finiilras’apria  Ageuole  il  fentier  giù  perla-* 
valle , Fiorite  eran  le  ipo.nac,  c rochi,  e lenti  Quinci,  e quindi 
feorrean  liquidi  argenti . Liratf. 

Almo . Molz.  11  mio  Signore  con  foaue  incarco  Conduce  il  core 
à deliro  almo  fenderò , Son. 78. 

AlpeUrt.  Car.  Spinte  hi  le  fchierc  de*  caualli  auanti  Per  batter  la 
campagna,  & egli  altronde  Prefi  la  via  del  monte  ; per  alpe- 
lire  Sentiero  ila  cittì  di  fopraal  giogo  Vico  con  l’altrc  fu  e 
gemi.  En.ii. 

Alto . Mar.  Ben  tu  per  noto  i pochi  alto  fentiero  Con  penne  di 
valor  Tergerti  à volo . Caler.  Ricr. 

Ameno.  Brign.  Quando  ogni  feienza  in  vn  foggetto  accolta  Vuol 
palleggiar,  mi  per  fenderò  ameno , A contemplar  le  qualità  fi 
volta.  Giorn.7. 

Ampio.  Brign.  Diuorail  fuoloà  falli,  e ouunque parta  Ampio 
fentiero  a’  fuoi  furor  dilata . Giorn.7. 

Angufto.  Talf.  Sgombra  il  mago  gl'intoppi,  e curuo,  e baffo  Per 
l’angullo  fentiero  agir  s’adatta.  Liber.io.  19. 

Arduo . Montan.  Se  dunque  fono  in  voi , Piaghe,  l’cflempio  vero 
Di  gir*  al  CicI  per  dritto , arduo  fentiero , La  tri  le  fquadre  de* 
beati  Heroi , lo  vi  feguo,  io  mi  pento,  E fete  al  mio  pcntir  gio- 
ia, e conrcnto . Canz. 

Arenofo . T adì  E da’  cameli  onufli , e da  elefanti  L'arenofo  fen- 
der calpelto,  e trito.  Liberai.  21. 

Afpro  . Ant.  Afpro  è il  fentiero  .onde  i la  gloria  valfi,  Nè  può 
morbido  piè  premer  que’  farti . Canz. 

Calcato . Medie.  Mi  per  più  acquetarli  mi  conduce  L'alma  in 
ofeuri  bofehi,  alpeilri,  e feri , Fuggendo  Torme,  c 1 calcati  fen- 
lieri.  t.  Son. 32. 

Cieco . Bcnam.  Pur  conuenne  que*  cicchi,  afpri  femicri  Far  de  le 
membra  fuc  letto  gradito . ColofT.  1 1 8. 

Crudo . Pignat.  Ahi,  eh’  afeofto  il  vclen  l’alma  non  feorge , Che 
fra  lufinghc  acerba  donna  infida  Copre  il  crudo  fentier,  ch'à 
morte  feoree . Rim.  Son. 

Deforme.  Vd.  Sul  lido, ouetrà l’alga, e’1  fango  appare  Defor- 
me tutto,  & horrido  il  fentiero . En .6.  89. 

Delitiofo  . imper  Ecco  c’homai  di  mifurar  lafeiando  Con  alter, 
nato  piè  femicri  amichi,  Scntier  dclitioli , ad  altri  noui  Non 
men  belli  trapafiò . Rull.7. 

Deliro.  Pcrr.  Da  lei  vico  f antmofe  leggiadria , Ch’  al  Cicl  ti  feor- 
ge per  deliro  fentiero , Si  eh’  io  vò  già  de  la  fperanza  altero. 
Son.  la. 
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si  fianco,  e ’1  fentier  m’è  tropp’  erto . Son.  13 r. 

Fallace.  Leon.  Ahi  come  per  fentier  fallace  ,c  torto  De*  fugaci 
diletti  hò  morto  il  piede . laid.j.  7. 

Fangofo.  Grill.  Che  ricadalo  nel  fentier  fangofo  Saran  riforre. 
Pcn.114. 

Faliofo . Imper.  Vedi  colei  con  J’orme  fuepompofe  A falfc  tur- 
be adulatnci , infide , In  fàllofu  fentier,  douunque  ci  vada-*  # 
Segnar  primiero  Todorofe  Ilrada.  Rull.f. 

Fatico  fo  . Mar.  Fu  mirtcTo  fatai,  che  con  quell’  arti  Sol  per  mag- 
gior fua  gloria  il  "arzon  regio  S’auczzailè  a’  trauagli,  onde  &. 
urte  Per  fen ricr  fa ticofoi  poggio  il!u lire.  Epir.i. 

Fedele.  Piccol.  Apre  à 1 nauigti  iTpiù  fedel  fentiero,  Per  cui  fcam- 
pin  de  Tatara,  empia  procella  . t.  Son.  12. 

Fofco . Achill.  De  la  colla  di  Pindo  in  sù  le  cime  , Oue  rrà  fpini, 
c flerpi  è il  fentier  fofco  , Crebbe  vn  lauro  douuto  al  maggior 
Tofco,  Che  sù  cererà  d’oro  intrecci  rime.  Rim.  Son.  24. 

Gìrcuoic . Marcfc.  Il  domator  de  Tacque  Per  gireuol  fentier  cor- 
re sù  Tonde.  Canz. 

Gloriofo  . Teli.  Hor  là  meco  t’inuta,  che  non  indarno  Sentìer  si 
gloriofi  Argiua  Mufa  à la  mia  mente  addita  . Lir.  1 8. 

Grauofo . Bemb.  Era  ’i  fentier  da  fe  grauofo.  & erto  A dir  di  voi: 
hor  tiemmi  il  gran  dolore  D'ogui  altro  fehiuo,  e di  me  llelTo 
incerto»  Son.jo. 

Herbofirtìmo . Alam.  L’elmo  fi  tragge , accommoda  il  dcllricro 
A pafecrf  herbofirtìmo  fentiero . Gir.  Core. 4. 

Horribile . Bcnam.  H ercole  per  bombili  fenticri  Incontrò  vn 
tempo  di  Gìunon  Io  fdegno . Sci.  Son. 

Impenetrabile.  Lall.  Tu  guidi  altrui  foauemente  al  porto  Per 
nouo  impenetrabile  fentiero . Tir.4.  2. 

Inaccertìbile . Guar.  Eterni  Numi,  o come  fon  diuerfi  Quegli  al- 
ti, inaccclftbih  fenueri , Onde  feendono  a noi  le  vollre  grane, 
Da  quei  fallaci,  e torti,  Ondeinoflri  penfier  falcono  al  Cie. 
lo  ! Pali. 5.  é.  h 

Infauflo . Tort.  Così  n’andò  feguendo  Per  Tinfaurto  fentiero 
Con  palpitante  cor  la  dubbia  fpeme.  Idil. 

Inquieto  . Malli*  L'inquieto  fentier  t’appiani  Dori , Degli  abeti 
recifi  ogni  Napca  Goda  baci  d’amor  di  Galatea,  E plachi  ogni 
Tritone  i tuoi  rigori . Del.  Son.7. 

Intono.  Imper.  Ma  non  sì  toflo  m’apre  il  grembo  apeno  Per  in- 
toni fenticri,  & affienati  II  bofeo  opaco . Rufl.  1 1. 

Intricato.  Col.  Che  '/fentiero  intricato,  e ‘1  Ciclo  ofeuro  Di. 
inoltra  afeofo  il  mio  celcftc  lume . Rm.  Son.25. 

Latteo.  Bent.  De  l’alma  mia  così  fìa  il  duolo  eterno,  Non  più 
villo  prodigio  in  lei  li  vede,  Se  per  latteo  fentier  guida  à l’In- 
ferno . Prim.  Son. 

Liquido.  Tali.  Barca  venir  con  lieta  aurafeconda  Solcando  il 
molle,  c liquido  fentiero . Rinal.4. 1. 

Lubrico.  Brace.  Rapido  vi  per  lubrico  fentiero  De  la  mone  à 
Thof,  itio  antico,  e nero  . Vrb.i.  4 6. 

Lucido.  Vd.  S’alcofe,  in  aria  vn  lucido  fentiero  Lafeiando,  & 
vn’  odor  di  folfo  vero . En.».  158. 

Lungo.  Imper.  Poiché  lungo  fentiero  Erminia  amante  Scorfo 
ha  fuggendo  vn  paltnrcl  l’accoglie  . Argom.7. 

Malageuole . Lati.  Malageuol  fentier,  profonde,  c torte  Hi  Ilia- 
de onde  più  pende,  onde  più  s’alza . Tir.  1.  48. 

Molle.  Teli,  britrouò  il  fentier  de  l’erto  colle  Quanto  più  s'in- 
oìtraua  ogni  hor  più  molle.  Lir.i*. 

Nobile . Adcm-  Mi  roco  mergo  indegno  Per  sì  nobil  fentier  non 
batte  l’ale.  Canz. 

Noto.  Taft  L’hafta,  eh’ officia  hor  porrà,  & hor  vendetta  Perlo 
noto  fentier  vola,  e riuola . Liberai.  80. 

Nudo  . Tanfi  Schiua  le  vie  più  larghe,  c fchiua  il  piano , E fchiua 
ogni  fentier  nudo,  &:  aperto . Lagr.f.  2 3. 

Obliquo  Col.  Di  sì  obliquo  fentier’  vtil  fatica  Fors’ hauria,  che  ’I 
mio  duol  pietofo  a fico)  1 4 . Rim.  Son.8 1. 

Odorifero.  Tronfi  E douc  imprima  il  pie  ve/ligi  alteri , Di  fiori 
apre  odoriferi  fenticri . Colt.  13.  4. 

Ombrofo . Ar.  Così  correndo  l’vno,  e fcguitando  L’altro  per  vn 
fentiero  ombrofo,  e fofco . Fura  1. 11. 


Diruparo.  Tronfi  E qual  da  giogo  altiero  in  larga  piena  Per  fen- 
tier dirupati  rifonante  Con  formidabil  fremiti  li  sfrena  Tri 
cupa  valle  il  Rodano  fpumante . Coll.  12. 7. 

Difcofeefo . Talf.  Il  fentier,  eh’  è ben  lungo , e difeofeefo , Pian 
fembra,  e corto  à i duo  fidi  amadori . Rinal.  1 2. 7 9. 

Dolce.  Petr.  Aria  de’  miei  fofpir  calda,  e fcrena  , Dolce  fentier, 
che  sì  amaro  riefei.  Son.»6i* 

Duro . Talfi  Mi  duro  ad  impedir  viengli  il  fentiero , E fero  intop- 
po acciò  che  il  corfoei  tardi.  Liba’.  7. 107. 

Empio.  Valuafi  E co’  piedi  Rampar* empio  fentiero  Nel  lingue 
Iparfo  del  fratei,  del  padre . Tebaia  2.  14. 

Erto . Petr*  Di  giorno  in  giorno  ; c di  me  non  t’accorgi , Che  fon 


Ondofo . Hcrr.  Venia  d’cflrani  fregi  adoma,  e graue  Per  Tondo- 
fio  fentier  pompofa  naue . Bab  à- 1. 

Ofeuro . Fiamm.  Che  mouc  il  piè  per  quelli  ofeuri , e torti  Sen- 
tieri , oue  à cader  và  l’huom  si  fpefib  . Rim.  Son.80. 

Pcnofo . Gatt.  M’aueggo  fe  il  fentier  penofo  piglio , Che  prefcr- 
uarti  ben  tu  puoi  dalmale . AddoLt.  17. 

Piano.  Molz.  E chi  vi  feorge  per  fentier  non  piano  Hò  Tempre 
inanzi,  o per  più  doglia  i lato . Son.86. 

Pietofo . Su.  Deh  pietofo  fentiero  A me  ti  guide  homai.Can/.r. 

Prccipicofo . Vg.  Laficia , eh’  egli  è ben  tempo  homai  Tofcnro 

. Sentier  precipitofo , e torna  doue  L’altro  laiciafli  pian , dol- 
ce, e ficuro.  Cap. 

Pro- 
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Pioccllo/ò.  Barb.  Pub  ben*  anco  domar  faggio  nocchiero  Pro- 
cellofo  fenticro  . Madr. 

Rapidiffimo.  Impcr.  E fparge , e fpande  poi  per  quei  fafTofi , Ed 
cni , e rapidilfimi  fencieri  Coi  roco  mormorar  de  Tonde  chia- 
re. Ruft.7. 

Rauuiluppato . Ceba.  Epcrfenticrrauuiluppati,  erorti  Alfin 
mi  riconduca  in  queAi  porti . Eft.i  ?.  tfi. 

Ribaldo . Stroz.  Luorichc  vie  de  le  fcugurc  humane  Le  Corti  fo- 
no : oue  ogni  pie  men  (aldo  Sdrucciola  à morte  , o nel  fentier 
ribaldo  Corra  dietro  à gli  honori,  o fegua  il  pane  . Pali. 

Ricalcarle . Brace.  Tu  fieUa,  ò morte,  à ricalcar  t'ingegni  II  non 
mai ricalcabilc fenticro.  Crocci. 54. 

Rigido.  Stroz.  Intanto  ci  gli  darà  del  rio  camino  Contezza,che  *1 
lcntier  rigido  è molto . Vcn.14.  8. 

Ripido . Stroz.  Come  deliro,  e veloce  hor  fi  gouerna  Nel  ripido 
fcucier  l'ardito  veglio  . Vcn.  j.  33. 

Rotto.  Stroz.  Mira  mentre  il  fentier  rotto,  cfcofccfo  Prendon 
per  luoghi  folitari,  & bermi . Vcn.  3.  35. 

SafTofo.  Mar.  Nulla  il  ritien  dcl'Alpi  II  fafìòfo  fentier,  nulla  il 
dillorna  De  gTiiigroflàt^eincriAalliti  fiumi  Dal  già  prefoca- 
min l'impeto, e T gelo.  Epit.i. 

Sini  tiro . Mar.  I’,  che  fin  qui  tri  folle  fchiera  errante  Corfi  fen- 
der lìniftro  ; hor  eh’  al  Ciel  piace  Quali  da  lungo  oblio  mi 
fcuoto,  e fucglio . Lir.  Prop. 

Solingo.  Gir.  Mentre  che  per  folingo  alto  fenticro  M'innoloi 
le  mie  cure,  e al  volgo  incerto . ».  Son.43. 

Solitario.  Leon.  Non  afpirò  giamai  corgenerofo  Adopraiilu- 
lire,  ad  honorato  fine,  Cheperfcntierofolirario,edcrco  Ir 
non  douefic,  e gli  homeri  fupporre  D'infiniti  trauagli  al  graue 
incarco.  Taid.*.  a. 

Spedito.  Brun.  Perche  giunga  più  breue , Ou’c  mcn  caldo  il  So- 
le, il  di  più  breue , Per  fpedito  Tennero  . Vcn.Ccl.  Canz.7. 

Spinolo.  Var.  Mi  fc  poggiando  al  gloriofo  regno  Erto  trouafle, 
e (pinolo  il  fenticro.  Non  volgete  le  (palle  al  bel  pcnlicro, 
Ch’  ogni  altro  è vile,  e di  voi  certo  indegno.  1.  S011.187. 

Stri  fciatùc.  Brace.  Tordi!  più  che  lì  può,  torci  il  timone,  Ch’d 
lo  flrifciantc  , c lubrico  fenticro  Troppa  animofiti  fudolcc_j 
fprone.  Rocc.14.7j* 

Sublime.  Leon.  Dunque  sì  toflo  dal  fentier  fublime  , Che  del 
Ciel  guida  al  trionfante  albergo  Sci  folle  trauiata  ? Taid.4*  8* 

Temneltofo . Brun.  Da'  tempertofi,  & (torridi  fentieri  Deh  vieni, 
VJiflc,  a quelle  riuc  amiche  D'oilro  feraci,  e grauidc  d’imperi . 
Epill.HeroM.11. 

Torto.  Guid.  E i palli  erranti  al  camin  dritto  gira  Da  quel  tono 
fentier,  doue  Tei  volta . Son.14. 

Trito.  Valuaf.  Tra  feure  grotte  in  folitaria  piaggia,  Ouenè  fen- 
tier trito  huomo  conduce . Lagr.69. 

Vago . Gofcl.  QucAa,chc  pel  fentier  vago  del  Sole  Potria  il  Mon- 
do illuflror  co*  Tuoi  bei  lumi . Son.81. 

Vero.  Col.  fi  ne  l'età  matura,  enei*  acerba  V ’hà  moflro  de  la 
gloria  il  ver  fenticro . Son.17. 

Vezzofetto . Herr.  S’aprc  tri  mamma,  e mamma  angullo,  e raro 
Vezzofctto  fentier  di  viuiauori.  Bab.i.  19. 

Sintinento  . fenfo,  concetto,  penfìero,  od  intelletto . 

Amaro . Manain.  Troppo,  Amor,  troppo  cari  Coflan  de'  tuoi  di- 
letti Gli  amari  fenumenti . Flcr.4.  4. 

Crudo.  Manrin.  Oh  Rofalua,  Rofalua , Non  fur  di  tue  parole 
Si  crudi  i fcntimcuti . Che  ballaffcro , ohimè,  per  atterrarmi. 
Flcr.3.  4. 

Infame . Manztn.  Non  hauri  doue  impieghi  Lingua  peruerfa,  in- 
fida De'  Tuoi  doppi  huori  I fcntimenti  infami . Flcr.j . 4. 

Ficrofo . Fufc.  De  l’acerbo  tuo  duolo,  c del  tuo  fato  Sentimento 
pietofo  il  cor  mi  tocca . A m.tn.4. 3. 

Sentina  . propriamente  c i)  luogo  puzzolente  della  naue , oue_> 
vanno  tutte  le  immonditic  : ina  fi  prende  anco  per  ogni  rccct- 
tacolo  di  brutture  di  corpo,  e d’animo . 

Fetida . Ar.  O d'ogni  vàio  fetida  fentina . Fur 

Horrida.  Brace.  Giaccua  egra  Maria,  quando  penetra  L'acerbo 
numio  à l 'horrida  fenrina . Vrb.  1 o.  64. 

Immonda . Grill.  Voce,  che  da  si  vile  albergo  parte , Qual  puzzo  ' 
graue  da  fentina  immonda . Pcn.i  18. 

Lorda . Gatt.  Fù  la  tua  vita  vna  fentina  lorda , Anna,  nuluagio,  e 
d'ogni  rio  coflume . Addol.30. 47* 

Ofcura . TafT.  E molti,  che  il  timore  in  prima  vinfe , Vfcìan  da  le 
Tentine  ofcurc,  ccauc.  Conq.iS.  148. 

Ssntinilla  . fpatio  di  tempo , che  Ili  il  foldato  in  guardia  : e Ti. 
Acflb  foldato . 

Accorta . Mar.  Qual  fida  (pia , qual  fentinella  accorta  Fù  da  lui 
pollo  à cuflodir  la  porta . 

Vigile  . G.Camp.  Che  là  à me  diede  con  decreto  eterno  Vigile 
fentinella  al  Ciel  fupcrno . lonoc. 
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Srwjte** . fepoltura,  audio,  luogo  doue  fi  fepelìfeono  i morti. 

Abhominofo  . Talli  Sepolcro  eterno, abhominofo,immondo , Sia 
il  corpo  à lei  di  tante  colpe  infetta . Di(pcr.j7. 

Albergo  marmoreo  . Ghel.  Quando  volgendo  al  facro  monte  il 
tergo  Lafciar  la  Diua  nel  marmoreo  albergo.  Rof.ji.  ioj. 

Altero.  Ong.  Piangendo  alzò  quello  fepolcro  altero,  Chefcor- 
no  a le  piramidi  far  puote , Per  pietà,  non  per  fallo,  al  gran.* 
Nipote  Portia  carca  di  doglia  in  manto  nero.  Rim.i. 

Bianco.  Pctr.  E voglio  anzi  vn  fepolcro  bello,  e bianco,  Che’l 
vollro  nome  à mio  danno  fi  fcriua  In  alcun  marmo , oue  di 
fpirto  priua  Sia  la  mia  carne, che  può  Dar  feco  anco . Son.tfi* 

Ccncrofo . Chiabr.  Ne  prendo  i ramentar  come  atro,  c (curo  Cc- 
ncrol'o  fepolcro  al  fin  m’attende.  Vol.i.lib.tf. 

Eburneo . Brun.  Dritt'  è,  eh'  infieme  impetro  Per  eburneo  fepol- 
cro eburnee  cetre . Ven.  Terr.  Od.  10. 

Fetido.  Leon.  Core  de* vermi  fetido  fepolcro,  Edc’fcrpenti 
hombile  fpclonca  . Taid.t.  7. 

Fofià  funebre . Campeg.  Né  fia  eh'  imporri  à lui,  c'iubbiano  Tot 
fa  L'vltimo  honordc  la  funebre  fofià . Lagr.13.7tf. 

Fracido.  Goa.  E crin  furato  a*  fraudi  fcpolcri  Da  man  profana  di 
notturna  llrcga . Anrig.4.  ». 

FuncAo.Vd.  Chi  Talraf  preparar’,  e dii  ’1  fanello  Sepolcro  in  fin’ 
al  CieT  erger  volca . En.tf.  40. 

Honorato . Hcmig.  Per  l'offa  del  mio  fpofo,  à cui  mal  diedi  Ho- 
noraro  fepolcro . EpiA.3. 

H umile.  Car.  (Ricader  t’eradaro:  anpoLimcfl'o  Alramente 
nafccfti  : appo  Lamento  Humil  fepolcro  haucAi . En.xx. 

Illuilie.  Mar.  Erga  Parigi  à ic  fepolcro  illuflre  Di  peregrini  por- 
fidi fcolpiro.  Tcmp.nj. 

Letto  (cmpitcrno.  Auguill.  E tanti  corpi  haueano  iui  raccolti  Per 
dargli  al  foco,  c al  [empiremo  letto . Mctam.7. 1 1 9. 

Marmo  cliiufo.  Tali.  Ifmen,  che  trar  di  lòtto  à i marmi  cliiufi  Può 
corpo  eAinto,  e far  che  friri,  c Tenta  . Libera.  1. 

Marmo  fcpolcralc  . Valuaf.  Ogir  voluendo  i crudi  fatti  d’armi , 
E votar  d'olla  i fepolcrali  marmi . Tcbai.4. 14».. 

Mole  funerea.  Ghel.  Benigno  amante  ci  la  confola,  cpoggiaj 
Con  si  gran  gente  ila  funerea  mole.  Rof.19.  18 

Ofcuro  . Anguill.  Perche  aggrauato  dal  foucrchio  pefo  Staile  in 
eterno  in  quel  fepolcro  olcuro . Mcram.t. 110. 

Pompofo . Leng.  Quanti  pompofi,  e chiari  Sepolcri  hi  dentro  il 
feno  Radamente  fepolti  il  rii  terreno  A!  Ciel  vicini,  a Thumil 
Aiolo  hor  pari  ? Canz.3. 

Saflò  angullo.  Mar.  Chiude  al  fin  le  fue  fpoglic  angufto  fallo  Rat- 
to cosi  che  fofpirando  io  dico,  Da  la  cuna  d la  tomba  è vn  bre- 
ue palio . Lir.  Mora).  Son.  t. 

Sontuofo . Grat.  Di  dar  qual  fi  conuienc  à lui  richiede  Sonruofo 
fepolcro,  & honorato . Clcoo.ix.  45. 

Stanza  lugubre.  Man  nell.  Màio  fpirto  del  Ciel,  ch*  in  grembo 
fiede  De  la  danza  lugubre  à lor  rtuolto  . B.Verg.4.  11. 

Superbo . Angui! I.  E fui  fepolcro  Tuo  fuperbo,  c vano  Doue  era 
folo  il  nome,  c ricchi  marmi , Fé  cantare  i funebri,  c fanti  car- 
mi. Metam.it.  1. 

Tomba  fepolcralc . Valuaf.  L*onta,  e lafcpolcral  tomba  impedi- 
ta Di  Meoalippo  à vendicar  s'c  mofià . Tcbji.9. 4- 

SrpotcHo  di  diritto  notlro  Signore . 

Grande.  TafT.  Canto  Tarmi pietofe,  e *1  Capitano,  Che *1  gran 
Sepolcro  liberò  di  ChriAo . Li  ber.  1. 1. 

Saflo  venerabile . Bald.  Già  parmi,  che  del  giogo  indegno,  e vile 
Si  fcuota  P Afia  ; e ch*  à noi  s'apra  il  paflò  Al  facro  Aiolo  al  vc- 
ncrabil  fallò . Rim.  Heroi.  Canr.9. 

Tomba  felice . Campeg.  O te  felice,  ò tc  beata  à pieno  T omba 
( dicea  ) eh’  affonderai  nel  grembo  La  rugiada  del  Ciel , eh’  à 
mene!  feno  Con  faluteflillò  pietofo  nembo.  Lagr.14.9J* 

Tomba  grande . Talli  Né  fia  chi  neghi  a!  peregrin  deuoto  D’ado- 
rar Ja  gran  tomba,  e feiorre  il  voto  . Libcr.  1. 13. 

Tomba  ucra.  Teli.  Te  cerca  ilpopolpio.  Te  chiama  à liberar 
dal  rirann’empio  La  fiera  tomba,e  le  prouincie  oppreflfe.Lir.i. 

Tomba  (aerata . Mar.  Quel  pio  Buglioli  fon’ io  Libcrator  de  la 
facrata  tomba . Galcr.  Ritr. 

Tomba  del  Verbo  eterno.  Brun.  Del  Verbo  eterno  à liberar  la 
tomba  Fiati  le  tue  note  à i facri  Regi  vn  tuono.  Spirto  à i guer- 
rieri Heroi  fiala  tua  tromba.  Ven.Pom.Son.iof. 

Vrna  di  Chriito . Achill.  E fa  che  di  tua  man  Tvma  di  ChriAo  Fia 
del  regno  Ottoman  tomba  fatale.  Rim.Son-4* 

Sipoltvha . fepolcro. 

Atra  ■ Anguill.  Per quefie  fepolture  arre,  c fecrece  Da  la  luce  del 
giorno  ignude,  e fgombre.  Metam.  io.  14. 

Condona.  Vd.  E ne  la  patria  fia  pianta, e raccolta,  E datale—» 
condegna  fepoltura . En.1r.13x* 

Patria.  l>etr.  A rutti  fù  crudelmente  interdetta  La  patria  fepol- 
tura. Tr.  Fam.s. 

Si- 
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Signorile.  Marcir.  Mi  falle  in  vita  come  in  morte  honore,  Eie 
dà  fcpoltura  ignorile . Stanz.  Terni,  x. 

Sm  a . J’edrema  parte  del  giorno:  talhora  anco  fi  prende  per  la 
notte,  e line  della  vita . 

Atra . Benain.  Che  in  quella  ancorché  fera  atra,e  dogliofa  Dagli 
occhi  intenti  vn  bel  roflor  li  cole . Selu.  Son. 

Bella.  Remrg.  Alhordouean  1 inuidiofe Parche , Che difpenfan 
le  vite  de'  mortali , Hauer  finito d'auolrarc  alfufo  Lo  Rame 
di  mia  vita  ; alhor  potei  Chiudere  in  bella , & honorata  fera  I 
mici  si  belli,  & honoratt  giorni . Epilt.  1 1. 

Cicca . Vili.  O darli  in  cicca  fera  Lungi  da*  lumi  amati , Oue,  fé 
il  cor  s’ affligge,  almen  non  fpera  . Amar.t.  j. 

folca . Talf  ì’enfa  in  tanto  Vafrin  , come  à l’hofleUo  Agiato  il 
porri  anzi  più  folca  fera . Libcr.  19. 

Hora.  A r.  Efìcndo  predo  à l'hora,  eh’  à ripofo  La  fredda  notte 
ogni  animale  alletta , Vedendo  il  Sol  già  baffo, e mezo  a fcofo, 
E vide  poi  fumar  ville,  e capanne . Fur.  14.61. 

Hora . Ar.  La  battaglia  durò  fin’  à mieli*  hora  , Che  fpiegando 
nel  Mondo  ofeuro  velo, Tutte  le  belle  cofe  difcolora.  Fur. s. 5 4. 

Hora.  Talf  Mi  n e l’hora , che  *1  Sol  dal  carro  adorno  Scioglie  i 
corfier,  e in  grembo  al  mar  s’annida . Liber.7. 

Horrida.  Rin.  Pouera  fpeme,  Aulirò  crudele  aduna  Di  torbidi 
vapor  nube  importuna , E minaccia  ai  tuo  giorno  horrida  fera. 
!•  Son.  i)4* 

Stagione . Petr.  Ne  la  dagion,  che  ’1  Ciel  rapido  inchina  Verfo 
Occidente , c che  il  di  nollro  vola  A gente , che  di  li  forfè  Po- 
lpetta. Canz.  9. 

Stagione . Talf  Ne  la  iìagion , che  *1  Sol  par  che  s’immerga  Ne 
l’ampio  nido,  oue  la  notte  alberga . Liber.7-  a 8. 

Torbida.  Cap.  Mentre  à chiare  mattine  Vediam  feguir  di  nubi 
ofeure,  e nere  Tinti  i meriggi,  c torbide  le  fere . Clcop.Ch.». 

Turbata  -,  Bcnarn.  Infortuni;  diletti,  amati  guai  Nel  fuo  gran  feno 
hoggi  Si  cima  accoglie  : D’vn  pianto  Iter  ne  la  turbata  Arra  Pur 
di  mirar  coìtccflo  enne  talhora  D'inopinato  bene  , D'inafpet- 
tato  gaudio  Sorger  l’AJba  tranquilla,  il  di  fcrcno.  Pad.Etn.f.i. 

Vlrima.Petr.  Non  ti  fouicn  di  quell’ vltima  fera.  Die*  ella,  eh’  i’ 
lafciai  gli  occhi  tuoi  molli , E sforzata  dal  tempo  me  n’andai  ? 
Son.tij. 

Séra  uni.  vno  de’ Chori  angelici,  i quali  per  più  /ingoiare  vici- 
nanza d Dio , fono  più  accelì  del  diuino  amore , e più  noi  ac- 
cendono, onde  Serafino  vuol  dire  ardente,  incendente . 

Alati  ferafici  • Rin.  E ben  vedean,  eh'  eri  il  fecondo  lume , Quei 
Serafici  alati,  che  fuperba  Scala  ti  fcr  su  le  dorate  piume.  Son. 

Amori  folgoranti.  Mar.  Ahnonfe’  tu  la  creatura  beila  Principe 
già  de'  folgoranti  Amori , Del  matutino  Ciel  la  prima  della , 
La  prima  luce  de  gli  alati  Chori  ? Strag.i. 

Ardenti.  Schiapp.  Son  proprio  degli  ardenti  Serafini,  Chevi- 
uon  lieti  in  quei  fupcrni  giri . Stanz.  Term.t. 

Serchìo.  fiume  vicino  a Lucca,  emette  nel  mar  Tirreno. 

Gentile.  B.  Taff  Serchìo gentil, che  con  le  pure, e chiare  Onde 
d’argento  , e fui  tuo  torto  corno  Di  dilettole , c vaghe  riut-» 
adorno  Tranquillo  porti  il  fuo  tributo  al  mare . 1.  Son.61. 

Vago . Talf  In  riua  al  Serchìo  vago,e  nobil  fiume.  i.Amor.Son-7* 

Serenità'.  chiarezza,  nettezza  tediceli  propriamente  deipari  a, e 
del  Cielo,  liberi  da  nuuoli,  e da  nebbie . 

Tranquilla . Brace.  Quiui  in  fercnità  tranquilla,  e chiara  Non  ofa 
affanno  approflimarfi  à lui . Vrb.t.  71. 

Viua . Brace.  Alhor*  in  vn  forrifo,  in  cui  trafpare  Confidenza  ce- 
Jefte,  à lui  rifonde  I!  gran  Luigi , e da  le  luci  chiare  Viua  fc- 
reniti  l’alma  trasfonde . Rocc.  1 J.  1 1. 

Sereno.  chiarezza  propriamente  d’aria , e di  Cielo  (non  imbrat- 
tati di  nuuoli,  o di  nebbia)  fenza  Sole,  poiché  col  Sole  li  chia- 
ma fplcndore . Si  prende  anco  per  il  Cielo,  & aria  feoperra . 

Aureo . AchilL  O come  cara  è quella  felua , ond’  hebbi  Fra  gli 
ombrofi  habituri  aureo  fereno . Rim.  Son.»7- 

Bello.  Talf  Piacciati  eh’  io  ne  ’l  tragga,  e in  bel  fereno  A le  futu- 
re età  lo  fpieghi,  e man  de . liber.  t ».  5 4. 

Caldo . Petr.  E ’l  lume  de’  begli  occhi,che  mi  ftrugge  Soauemen, 
te  al  fuo  caldo  fereno . Canz. 39. 

Candido.  Talf  Pareagli  efTer  traslato  in  vn  fereno  Candido,  e 
d'auree  fiamme  adorno,  e pieno.  Liber.  14. 4. 

Diurno.  Valuaf.  Quando  n’cfce  poi  fuor  cosi  Paggraua  II  diurno 
feren  co*  puri  rai , Ch’  à pena  alzar  le  ciglia  al  Cielo  ardifee . 
lagr.17. 

Dolce.  Talf  E d’vn  dolce  feren  diffuforide  II  Ciel,  chele  più 
chiaro  vnqua  non  vide . Liber.  tf.p. 

Fallace . Car.  A tale  infido  modro  Ch’  io  fidi  il  mio  Signore,  e i 
legni  fuoi  f Ch’  al  fallace  fereno , à i venti  indabili  Predi  fede 
io.chefondalordelufo  Gii  tante  volte  ? En.j. 

Feftiuo.  Mar.  Men  bello  il  duol  non  fianel  fuo  bel  vifo,  Che’l 
felliuo  feren  del  dolce  rifo . 


Freddo  . Mar.  Sotto  il  freddo  feren  sù  l’herba  affifo  PrelTo  il  fida- 
to can,  lungo  1 armento  Stanali  F.ndimion  , col  guardo  inten- 
to Il  fuo  notturno  Sol  mirando  hfo.  Galcr.  Fauol. 

Gentile.  Celi.  F;  già  n’affida  il  tuo  gentil  fcrcno  Si  che  la  fpeme 
crcfcc,  e ’l  duol  vien  meno.  Var. 

Inftabtlc.  Petr.  Vn  dubbio  Verno,  vn’indabil  fereno  E vedrà 
fama,  c poca  nebbia  il  rompe,  E *1  gran  tempo  a' gran  nomi  è 
gran  vencno . Tr.  Tcmp. 

Lieto  . Tronfi  fc  con  lieto  feren  promcrton  puri  D’muifibi!  valor 
trofei  ficuri . Coll.  1 . 66. 

Liquido.  Talf.  Tal  fuoi  fendendo  il  liquido  fereno  Stella  cader  de 
fa  gran  Madre  in  feno  . Libcr.9. 61. 

Lucente . Talf  Di  Goffredo  fù  ranto  al  Ciel  repente  I.o  fpirto  in 
fogno,  e d’ogni  intorno  ci  feerie  Vn  bel  fereno  candido , e lu- 
cente. Conq.xo.  41. 

Lucido . Teli.  Se  regolati  mone  I fuoi  viaggi  il  Sole  ; Se  rugiado. 
fo  pioue , S’irato  freme,  o fenza  nube , è velo  Di  lucido  feren 
fplcnder  fi  mira , Opra  fola  c di  Ginue . Lir.j. 

Placido.  Talf  Quafi  egualmente  al  fuo  Iparir  s'attende  Vn  pla- 
cido fereno,  e ’J  mar  tranquillo.  Mond.4. 

Puriflìmo . Brun.  E come  par,  eh* afeiughi  il  nollro  pianto  Tran- 
quillando del  cor  Latte  tempede  Col  fereno  puriiTimo  ccle- 

Puro . Guar.  Quando  ftficga  la  notte  il  velo  intorno , E nel  puro 
fereno  arde  ogni  della . Son.  19. 

Sìncero . Mar.  AJ  cui  lineerò,  c limpido  fereno  Si  fomiglia  il  con- 
dor dei  tuo  bel  feno.  Temp.  109. 

Taciturno . Mar.  Cinthia  fpargea  di  criilallini  albori  II  tacitur- 
no, e gelido  fereno. 

Tepido . Talf  Nè  de  la  notte  al  tepido  fereno  Vuol  prouà  far  de 
la  fortuna  incerta.  Conq.  19. 9. 

Tranquillità.  Priul.  Il  lucido,  e l'adorno  Seren  de  l'Oriente.»  » 
Tranquillità  del  giorno  , La  dolce  hilariti,frà  cui  fi  vede  L'aria 
del  di  fcherzar  tutta  ridente . Calar,  x. 

Tranquillo.  Dant.  Quale  per  li  feren  tranquilli , epuri ‘Difeorre 
adhor*  adhor  fubito  foco  Mouendo  gli  occlu' , cne  ilauan  ficu- 
ri. Parad.if. 

Tremolo.  Brun.  Rimembro  ancor  con  amorofa  arfura  II  guar- 
do, e ’l  nfo  altrui  molle,  e lafciuo.  Nei  tremolo  feren  de  l’aria 
pura.  Agl. 

Vago . Batt.  Se  di  molte  la  luce,  e *1  fuon  vien  meno , Le  tue  tri 
le  prefenti,  c le  pallate , Eterno  il  nome  hauran , vago  il  Arre- 
no. Pali. 

Sergente • feruo,  miniffro  : hoggidi  fi  prende  per  quegli,  che  met- 
te in  ordinanza  i foldati . 

Ro bullo.  Car.  Erasigraue.chedaduefergenti  Forti,  e robudi 
era  condotto  à pena  T Eu.f. 

Seri  .popoli  della  Scithia  Afianca  tri  i monti  Tabi,  e Tauro , co- 
sì uetti  da  Sera  citta, appreffo  de*  quali  alcuni  alberi  hanno  vna 
lana  fottiiiffima  nelle  foghe,  di  cui  fi  fanno  velli  preriofe . 

Molli.  Benam  Sprezza  le  pompe  inette,  in  cui  foggiorna  Lafci- 
uo il  Sero  effeminato, e molle.  Victor.  91. 

Sericani  . popoli  Orientali . 

Adulti  . Sencc.  Nè  da  Meonia  mano  Son  didinte  con  l'ago  Quel- 
le fila,  che  toglie  Ne’  bofehi  d’Oriente  Soggetto  à gli  Euri , cd 
al  nafeente  Sole  II  Sericano  adulto . ErcoLEt.  Ch.x. 

Eftremi.  Senec.  Haue  Phorrida  mano  ; i cui  trionfi  Canuti  fon 
da’  Scricani  cllremi . Ercol.  Et.x.  1. 

Serie  . numero  di  colè , che  l’vna  dietro  l’altra  li  feguitano  per  la 
medefima  drittura,  o veramente  camino , o danno  ad  vn  pari, 
che  fi  dice  anco  fila,  come  fila  di  foldati,  d'alberi,  e limili . 

Innumerola.  Ferrar.  Il  qual  nè  ferie  d’anni  innumerofà,  Nc  fu, 
eh'  altri  giamai  guadi,  o confume , Mà  viurà  eterna  con  le  del- 
le ideffe.  Son. 

Lunga-  Mar.  Là  lunga  ferie  de*  grandi  aui  fuoi  Seminario  de’  Prcn- 
cipi,  e d’Heroi . Temp.89. 

Vernila.  Brign.  Ben  d’ogni  honor  più  grande  il  fi  capace  D’in. 
uincibili  Heroi  ferie  vetuda . Giom.j. 

Ssrio  . fiume  della  Gallia  Cifalpina , quale  p affando  per  il  Berga- 
mafeo  entra  finalmente  nel  fiume  Adda . 

Chiaro.  Tali  Terra  gentil,  eh*  innonda  U chiaro  Serio,  e ’l  Brcm- 
bo.  Himcn.  Canz. 7. 

Frefco . Borg.  Mentre  là  doue  il  frefeo  Serio  innonda.  Col  vago 
Brembo  i verdi  campi  intorno , Cingi  il  tuo  nomedi  sì  chiaro 
giorno.  Rim. Son.tf4. 

Sermocino,  herba  di  buono  odore,  detta  altramente  ferpillo . 

Vezzofo . Alam.  L’amorofctta  perfa  in  mille  forme  Di  vali,  e d’a- 
nimai  compodo  accolga  Le  membra  attorte , il  fcrmolin  vez- 
zofo , E ’1  bafilico  à canto . Colt.  5. 

Sermone,  propriaménte  è ragionamento  fpiritualc  fatto  in  adu- 
nanza : mà  fi  prende  anco  per  ogni  forte  di  ragionamento  far- 
ro 
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to  i moltitudine,  e per  fempliee  parlare,  e per  idioma . 

Acconiifìnio . Alain.  Ond'cicon  acconiflìmo  fcrmone , Adun- 
ile in  cafo  tal  non  fi  difdice , Ch’  io  vi  dimandi  vn  picciol  gui- 
crdonc . Gir.  Cort.14. 

Accorto.  Vd.  F.  qui  al  fcrmon  fuo  accorto  Die  fine,  e con  gran 
forze  inufitarc  Ruppe  negli  hofli  folti . F-n.10.  S6. 

Afpro . Grill,  t tu  gli  affetti  di  cori  afmii  preferiui  Co*  giri  di 
fcrmoni  afpri , e giocondi , Mentre  induri , ammollirci, Irriti , 
auuiui , Alzi,  & abballi,  c vinci! or  confondi . Ritn.Son.»?. 

Balbo.  Valuaf.  I!or  la  fua  cara  balia,  e ’1  latte  chiede,  £ forma 
in  debil  fuon  balbo  fcrmone.  Tebai.j.  su. 

Bello.  Mar.  Et  àgli  accenti  accompagnando  i guardi  Fuor  de  le 
libra  in  bel  fcrmon  fònoro  Versò  fiume  di  latte,  c vena  d'oro. 
Strag.  t. 

Benigno.  Taffi.  E prima  con  benigni,  humil  fcrmon i , E dopoi  con 
parole  afpre,  c feroci , Vltimamcme  con  l'annata  mano  Ten- 
tammo ricondurli,  e fempre  in  vano . Rinal.10. 1 j. 

Cauto.  Bcnam.  Tenta,  conumci,  Alluda,  Mi  fratto  i tuo’  argomen- 
ti Cauti  fcmtoni,  e ripenfati  accenti . Pali.  Ern.i.  t. 

Chiaro.  Petr.  Aliai  mcn  Ha,  eh’  Italia  co*  Tuoi  figli  Si  detti  al  fuon 
del  tuo  chiaro  fermonc  . Canz.j. 

Cortefe  . Alani.  Noi  d’improuifo  il  falutiam  dal  fianco  Con  cor- 
reli, amicheuoli  fcrmoni . Gir.  Corr.19. 

Crudo.  Valuaf  Non  hauca  fine  ancor  l’iniqua  porto  Alferinon 
crudo,  à l’eflorrar  crudele . Tebai.j.  37» 

Dolce . Grill.  E quella  al  tuo  fcrmon  dolce,  e giocondo  Partori- 
fee  la  vita  al  morto  Mondo  . 1.  Madr.sji. 

Efficace.  Ar.  Già  l’vno.e  l'altro  haueacon  efficace.  Et  ornato  fcr- 
mon , chiaro , e prudente  , Cercato  d'animar’,  e far’  audace__> 
Quanto  potuto  hauca  più  la  fua  gente . Pur.  Agg.j.  50. 

Graue.  Tali.  Poi  fa  ritrarre  ogni  altro,  c in  bade  note  Ricomin- 
cia con  lui  graue  fcrmone . Libcr.j.  54. 

Libero . Cap.  Scnuo  già  moribonda  Con  note  fenza  lilcio  In  li- 
bero fcrmone.  Clcop.f.  f. 

Magico.  Angui  11.  Pian  pian  Ior  con  la  verga  il  capo  offende , E 
dice  intanto  il  magico  fcrmone.  Metani.  14. 171. 

Mendace . Vd.  Mi  tempo  non  c Tempre  empir  Ja  reggia  Di  men- 
daci fcrmoni,  gonfi,  e vani . En.11.  85. 

Nobile . Valuaf  Haucua  Adaflro  vn  si  nobil  fcrmone , E sì  piena 
di  fenno  ogni  parola,  Ch’àpoco  à poco  l’animo  difponc  De 
Paffiitto  fuo  genero,  e’1  confola.  Tcbai.9.  x6. 

Prifco  . Petr.  1*  farò  forfè  vn  mio  lauor  si  doppio  Tri  lo  dii  de' 
moderni,  e '1  fcrmon  prifco , Che  ( pauentofamente  à dirlo  ar- 
difeo)  In  fin*  à Roma  n’vdtrai  lo  doppio . Son.3». 

Puro . Tanf  Ch*  egli  hi  col  puro,  c fcmpJicc  fcrmone  A l’alce  in- 
fogno del  fuo  Re  conuerfc  . Lagr.4.  60. 

Regale.  Valuaf.  E giunti  con  regaì  fermonc  cfpone.  Che  d'Oclco 
vn  fucceffor  s'elegga  al  figlio . Tcbaì  S.  97. 

Salutifero.  Campcg.  A C hallo,  che  fati  ar  Palme  difpone  Defia 
con  falutifcro  fcrmone . Lagr.4.  51. 

Soaue  • Goa.  Nel  fcreno  d’vn  vifo  j hor  và  ti  fida  Nc  le  lufinghc 
d'vn  fcrmon  foaue.  Antig  4.  4* 

Sonoro.  Tali.  Qui  il  pio  Goffredo  incominciò  irà  loro  Auguilo 
in  volto,  & in  fcrmon  fonoro . Liber.  1 . 10. 

Veraciflimo . TafK  A fc  chiama  Aliprando  il  pio  Buglione  Duce 
di  quei, che  nc  portar  le  prede , Huom  di  libera  mente,  c di  fcr- 
mone Vcraciffimo,  c fdtietto,  & à lui  chiede  . Libcr.8.  f o. 

Sturi . ferpeme,  animai  velcnofo,  e propriamente  fenza  picdi,co- 
me  vipera,  aloide,  feorzone,  c limili . 

Altiero.  Anguill.  Il  ferpe  alticr,  che  da  gli  oltraggi  altrui  Col  ve- 
lenofo  morfo  fi  difende.  Mcram.i  1.  »J4. 

Afpro.  Valuaf  O lingua  humana , e qual  forza  è eh'  ecceda  La 
forza  tua?  tu l’afpre  fcrpi  incanti.  Tu  canzonette  di  menzo. 
gite  informe , Ch'  à frodar  badan  le  volanti  torme . Cacc.3.1?. 

Audace.  Alani.  La  furacc  formica,  il  grillo  in  fello.  Il  frigido 
feorpion,  l’audace  ferpe  . Cole.?. 

Belua  libili  ante.  Chiabr.  Al  fin  le  belue  fibilland,  e crude  Difan:- 
mate  ftende  . Voi.».  Iib.3. 

Cireneo  Mar.  Darle  volto  deuea  di  dgre  Hircana , Di  ferpe Circ- 
nea,  d’Arabo  drago  . Galer.  Ritr. 

Crudo.  Ar.  Timida  padorclla  mai  sì  preda  Nonvolfc  il  piede 
inan zi  aJ  ferpe  crudo.  Fur.1.11. 

Fiero  . Taffi  Qual  ferpe  ficr , che  in  noue  Ipoglie  auuolto  D’oro 
fiammeggi,  e incontra  il  Sol  fi  lifee.  Liber. 7.  7 *• 

Formidabile . Mar.  La  ferpe  formidabile,  che  in  alto  Sù  la  celata 
mia  fifehiando  al  vento  Sorge  di  fino , e pretiofo  {malto . Ga- 
ler.  Ritr. 

Freddo.  Alam.  L'ornatc lingue,  c gli  honorati  inchiodo  Non 
pur  fanno  piegar  l'alme  gentili,  Ma  i freddi  ferpi  ancor  gli  fco- 
gli,  C i moflri  . Jib.3.  Elcg. ». 

Gelido , Rin.  Angela,  il  tuo  bel  fior  molle  èditofeo,  Chcbcltà 
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calda  è in  vn  ro fa,  e veneno , Gelida  ferpe  in  verde  prato  ame- 
no. i.Son.ij». 

liorrendo.  Anguill.  Diè  l'alma  al  fuo  capello  , e fello  viuo,  Fc 
d'o«ni  crine  vn  ferpe  horrcndo,  Se  empio.  Meram.4.  49*. 

Homoiic.Cicc.  F.  non  fuggidi  alhor  l'horribil  ferpe  ? Hadr.  1.  1. 

Humido . Alam.  La  vipera  mortai,  l'humida  ferpe  , Che  s’han  fat- 
to iui  il  nido.  Colt.  1. 

Implacabile.  Fol.  Et vna viua,&implacabil ferpe  Quell’ anima 
infelice  ogni  hor  di  fc  erpe . Hum.  lib.j. 

Indomito.  Aduli.  F.  in  virtù  poi  di  tenebrofe  note  Vn’  indomita 
ferpe  entro  vi  dringc . Rim.  Idil.4. 

Ineflorabile.  Bruii.  Talhor  pur  miro  in  qualche  piaggia  aprica—# 
Srrifciar  fcrpc  nemica  Di  fqualido  color  tutta  macchiata  Li- 
uida,  ineflorabile,  dentata  . Agl. 

Infidiofo.  Quer.  Lcucippc»ah  tu  non  prema  incauta  l'hcrba , Che 
fcrpc  afeonde  infidiofa,atroce . Son.ioi. 

Letale.  Brun.  Ma  pur  vien  , che  tri  i fior  ferpa,  c foggiorr.i  Ebra 
d'empio  velcn  fcrpc  letale . Vcn.C'cI.  Canz.9. 

Lubrico  . Car.  Mentre  così  dicea,  di  fotto  al  cauo  De  l’alto  aueL 
lo  vn  gran  lubrico  ferpe  Vfcio  placidamente . Eim. 

Mordace  . Mar.  Potè  fcrpc  mordace  II  bel  piè  d'Euridtce  fuggiti- 
ua  Trafigger  mortalmente . Galer,  Fauol. 

Nocente . Brace.  F.  llrafcinar  fc  delle  Con  toni  giri  à le  noccnci 
fcrpc . Sdegn  4-  a. 

Rabbiofo.  Rcmig.  lufodi  quel,  Com’ è publico  grido , Che  due 
rabbiofe , auelcnatc  ferpi  Mentre  eri  io  falce,  Rrangoladi , al- 
hora  ludi  degno,  eh’  vn  Dio  ti  folle  padre.  Kpid.9. 

Rìgido.  Mar.  C osi  rigida  fcrpc  Col  verde, c l’or  de  la  dipinta  fpo- 
glia  Dolcemente  inuaghifce,  e poi  col  dente  Crudelmente  fe- 
nice. Samp.  Paflor.3. 

Scagliofo.  Impcr.  Tu  Giorgi  poi  quali  improuifj  auanti  Apparir- 
ti fcagliofa,  alata  ferpe  .Ruft.  10. 

Squamo fo  . Taffi  Cut  romper  non  potria  con  feri  denti  Scrpe_j 
fquamofa,o  pur  augel  rapace . Mond.j. 

Strifciante . Andr.  O merauiglia,  ben  eh’  io  fia  giunge , Pur’  an- 
co feorgo  il  vero  ; hi  braccia , c mani , Petto  h!  ’àno , c ’l  re- 
dante E'  di  ferpe  Itrifciantc . Adam.».  6.  * 

Superbo  . Anguill.  Superbo  l’aureo  fcrpc  efee  finteria.  Che  fpc- 
ra  al  Sol  godergli  viari  amori.  Mcram.».  19. 

S«i*f , che  tentò  Fua  nel  Paradifo  tcrrellre . 

Crudele . Andr.  Serpe  crude!,  ti  maledico,  c fempre  N’andrai  col 
ventre  il  nudo  fuol  linfe  landò , La  tua  fame  ai  terra  ogni  hor 
fatiando  : Fri  la  donna,  e fri  te  guerra  fatale , Guerra  cruda,  e 
mortale  Hoggi  formo,  hoggi  fondo . Adam. 3. 6. 

Lufinghiero.  Moron.  Ahi  peccato  d’Adamo,  ahi  pomo  infaudo, 
Ahi  trafeurata  donna , Ahi  ferpe  lufinghiero  ! Mortor.t.  7. 

Maligno  . Andr.  Pur  troppo  c ver,  mila  maligna  ferpe  De  le  mi. 
naccie  tue  podami  in  forfè  Fè  si , che  ’l  gran  diuieto  Poco , o 
nulla  di  malli . Adam.  3. 6. 

Mentitore . Rin.  A la  core  de  l'odio  aguzza  il  dente , E patteggia 
con  morte  ilviuer  nodro  Quel  fcrpc  mcntitor , che  tinto  d’o- 
dro  Nc  dipinge  l’Aurora  in  Occidente.  1.S011.69. 

Smpintz  . propriamente  fcrpc  grande,  e per  lo  più  con  piedi,  co- 
me dragone,  cocodrillo,  e fumili . 

Animai  prudente . Grill.  E come  fuole  l’animai  prudente  Qual- 
hor  vecchio  fi  fcntc,  Ch*  entrando  fi  dilpoglia  i er  varco  ang li- 
do de  la  vecchia  fpoglia . 1.  Madr.  1 jo. 

Afpro.  Valuaf  Come  antico  fquamofo  afpro  fervente , Ch*  al  faC 
fo,  che  vicin  gittò  il  padorc  , S'inalza,  e batte  il  tripartito  den- 
te , E quanto  gli  acquidò  tofeo , e furore  La  lunga  lète , che 
atì  {otterrà,  Nel  coilo  crahc  da  tutti  i membri , c ferra . Tc- 
ai.i.  »»». 

Ceruleo . Vd.  Vn  ferpente  ceruleo , e venenofo  La  Dea  fi  fucile 
dai’horribil  teda,  Enel  fino  d’Amata  ancor penfofo  Uget- 
ta,  enei  cor  l’entra, eia  molella.  En.7. 73. 

Crudele . Anguill.  Poiché  il  crudcl  ferpente  hebbe  mirato  Non 
hauer*  huom,  che  non  fia  morto  intorno . Metam.3. 19. 

Freddo.  Tom.  Tanto  che  mal’  accorta  preme  poi  Trcddo  ferpen- 
te , che  tri  l’hcrba  giace , Ond’  ella  offefa  a poco  i poco  mo- 
re. Som». 

Horrcndo.  Valuaf.  Quando  ecco  quindi  vn  gran  ferpente  bor- 
rendo In  quelle  felue  gii  molti  anni  nato , Venir  tirando  per 
gran  fpatio  dietro  Con  mille  giri  il  lungo  corpo,  e retro . Efce 
da’  minaccio!!  occhi  nocenti  Lucido  foco,  che  ’l  terrcn  confu- 

%ma:  Tre  lingue  acute , c tre  fchiere  di  denti  Hi  ne  la  bocca-* 
ogni  hor  piena  di  fchiu  ma,  Vtbran  Jonran  le  verdi  fquame  ar- 
denti Strano  fulgor,  che  l'aria  arde,  & alluma,  Splende  com’ 
oro  la  terribil  fronte.  Tebai.j.  *4J.  »4d* 

Horrido  . Ar.  Qyal  Nomado  pafior , che  veduto  habbia  Fuggir 
drifeiando  l’horrido  ferpente . Fur.4».  7. 

Immane . Car.  Venir  fi  vegg°n  ^uc  ferpenù  immani . En.a. 

In. 
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Intrepido.  Angui!!.  Qua!  fe  l'auge!  di  Gioite  in  terra  Vede  Goderli 
al  Sol  l'intrepido  fcrpente . Metam.4. 4 J7. 

Inuido.  Tronfi  A pena  i rei  fi  fuiluppar,  che  quelle  , Ond’ a l’imo 
calar,  funi  pendenti  Ihdureguife  a'  cor  fedeli  infette  Forme 
veftiro  d’muidi  ferpenti . Cofi.itf.6/. 

Liuido.  Brace.  Parie  veder  d‘vn’ horrido  burrone  Vfcir  (Infician- 
do vnhuido  fcrpente.  Crocio.  19. 

Mirriate.  Angui!!.  Qui  ui  era  a fico  fio  v»  Mania]  Ierpente  Di  cre- 
ile d'oro  horribilmente  adorno , Ch'inrrc  partite  hauea  di. 
iliaco  il  dente , E sù  la  fronte  vnbcllicofo  corno,  II  fuo  collo 
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del  pegno  mio  si  poca  cura . Tcbii.«. 

Laida.  Poi.  Duo, eh' vnabilunu.c laida fcrua,  Vfcira forfè aL 
nor  da  le  patelle . Huni.  lib.9. 

Negletti.  Kemig.  che  ttir  mi  tàccia  qual  negletta  ferita  lodi- 
me  vi J da  Ja  conocchiagraue.  Epiit.10. 

Vile.  Tali  Hor  le  tu  fc’ vii  fcrua  , è il  tuo  fcruaggio  f Non  ti  la. 

gnar)  giultma,  e non  oltraggio . libcr.i.  j 1. 

Servaggio . feruttù . 

Amaro.  Cip.  Il  foftegoo caduto  A la  Reggia  amichiHima  del 
Faro  Già  dcilinara  a no  fcruaggio  amaro . Idil.  1 


cleuato,  & eminente  Chiunque  vuol  fnoda,  e raggira  intorno,  Afpro  . Tali.  Lhumil  plebe  fedef  che  feoffe  il  giogo  D’afpro  fcr- 
E fi  fchermo  co)  collo  agile,  cleuc  Al  dorfo  fuo  più  faticofo,  uaggio,  e le  catene  hi  rene.  Conq.sj.  m.  r 

c greue • Negli  occhivi!  cosi  horribi!  foco  (piemie , Che » ®— ~ n — '•  *•  • ’ 

l’huotu  nonpuote  in  lui  fermar  la  villa , Di  fuor  la  lingua  tri- 
forcata rende,  E con  libilo  borrendo  il  Mondo  armila,  Olian- 
do di  più  color  l'ali  dilìende  Prcfiezza , e fona  al  pigro  corpo 


acqui  Ila , Nuoce  affai  con  la  lingua,  & agi]  coda , La  qual  non 
men  del  collo  aggira,  c fnoda . Metani  3.  tx.  1 3. 

Morditore.  Brace.  Nc le  viftere  fuc  vuò  che  m'afconda  Vipera 
acuta,  e morditor  fcrpente . Vrb.itf.  45. 

Mortifero . Brace.  Coni'  orfo  in  tana , o come  bifeia  in  grotta , 
Douella  coua,  efifottragge  al  Soie,  Il  Ierpente  mortifero 
s’ingrotta  Fra  le  latebre  de  rolcura  mole . Rocc.i.  19. 

Negro  . TanC  Negri  ferpenti , afpidi  gialli , e ruiì  Sbucano  fuora 
da'  forati  tufi . Lagr.tf.  44. 

Pellifero.  Anguill.  Fc  /colpir  naturai  quel  volto  crudo  Con  gli 
horrendi,  e peiìifcri  ferpenti  • Metani. 4. 49 3. 

Rio.  Ar.  Come  Ili  prodotto  anco  il  fcrpente  rio.  Fur.17. 119. 
Spauentofo . Anguill.  La  faccia  degna  luueua,  e il  reilo  tutto  Fù 
di  fcrpente  fpauenrofo,  e brutto.  Metani,  1.  19?. 

Vcncnofo  . Ar.  Rcllò  pallido  in  faccia  come  quello , Che  ’1  pie- 
• de  incauto  d’improuifo  ha  tncfìb  Sopra  il  ierpente  vcncnofo, 
e fello,  fut.39.  31. 

Serpi  1x0 . herba  daini or.o  odore  detta  da’  Tofcani  fermolino  . 
Minuto . Alani.  Altri  de  la  vitalba,  altri  fcalogni , Chi  il  minuto 
ferpillo,  c chi  la  fiutila . Colt. 4. 

Serraglio.  chiufura  fatta  per  riparo, o difefi.  Roggi  s’intende  per 
il  luogo  doue  il  gran  1 ureo  ticn  ferrate  le  fonine  per  fuo  vio . 
Immobile.  Vd.  Vn  gran  fallo  pendei,  che  da  lui  fciolro  Cadde, 
e cadendo  fece  d lo  fpiraglio  De  la  cauerna  immobile  ferra- 
glie. E». 3.  50. 

Infame . Anguill.  Ver  l'infame  ferraglio  affretta  il  piede  , E fa  ca- 
der la  vitiofa  porta . Metam.tf.  319. 

Nobile.  Imper.  Dentro  à murato  fpatiofocampo  Di  nobile,  e 
magnifico  ferraglio  Vcggionfi  i l'ombra  d'inarcata  volta  Di 
cento  bei  magnanimi  dcitricri  Le  ben  fchierate,  & ordinate 
file.  Ruft.n. 

Smito,  ghirlanda,  corona,  circolo . 

Dolorofo . Gatt.  Di  giunchi  inunto,e  di  mordaci  Ipine  Serto  al- 
tri inreffe  dolorofo,  c fello . Addo!.  18. 7. 

Gemmato.  Carni.  S’offerirtc  le  porpore  più  fine.  Tramandate 
dal  mar  ferro  gemmato  Di  margarite  à incoronargli  il  crine. 
Cori».  Son. 

Humilc . Capp.  De’  miei  teneri  carmi  il  baffo  merco  Sol  di  mirto 
amorofo  a me  concede  Pouera  vna  corona , humilc  vn  ferto . 
Prim.  Son. 

Nobile . Ficfi  Quella  man,  che  fu!  colle,  c fra  le  riue  D’Hippocre- 
nc  , e di  l’indo  i fiori  accolfc , Enobilferto  i regio  crine  an- 
noile, A gara  con  Apollo,  e con  le  Diue.  Pali. 

Odoro fo.  Bald.  Tutto  nc  le  mie  vene  hoggi  diffondi  Co’  tuoi  te- 
pidi fiati , ond’ hoggi  allctti  A far  de’ pregi  miei  ferri  odorofi 
Le  facre  Diue . Rim.Prof.  lib.i. 

Picrio . Bald.  Quindi  Picrio  ferto  Preponete  a i diademi,  e foura 
gli  auri  Del  crin  fate  talhor  ferpere  i lauri.  Rim.Heroi.Canz.j . 
Spmofo . Rich.  Qui  di  ferto  fpinofo  il  crin  fi  cinfc  , Per  coronarti 
in  Ciel  di  ferto  adorno . Rim.  Son. 

Trionfale . Tronf.  E poi  eh’  in  campo  ogni  aniinofo  petto  Spin- 
to da  le  fue  furie  hi  ifcfo  i terra , Come  di  ferto  trionfale-* 
adorna  Coronata  di  ferpi  iui  ritorna . Coft.fl,  3 . 

Vczzofo . Benain.  Ella  fouentc  le  fue  care  braccia  ( Edere  de  l'af- 
fetto,affai  più  rare  Di  quelle,  che  cingendo  olmo  marito  Fan- 
no à l’amato  tronco  vn  verde  amanto  ) Auuentaua  al  mio  col- 
lo, Quafi  vczzofo  ferto,  alma  ghirlanda.  Pali.  Ecn.i.  4. 

Serva  .donna,  che  fcruc,  fchiaua. 

Humile.  Rcmig.  E noi  tue  ferue  humili , e fide  ancelle  Da  le 
rocche  trarrem  lo  ftame,  c ’1  lino . Epifi.j. 

Infida  • Valuaf.  Rendete  ( e fparee  il  crin,  replica,  e grida  ) Ren- 
dere  4 me  quella  mia  fcrua  infida . Tcbai.ó.  41 . 

Ingannatrice.  Ingegn.  E fevien  fcruo,  o fcrua  ingannatrice  Per 
(aiutarci,  à diacciarla  impara.  Rimcd.  1. 

Ingrata.  Valuaf.  Quella,  che  feria  ingrata  oltre  mi  fura  Hcbbe 


Barbaro  . Bruii.  Porgi  in  vece  d’anncìlo,  c di  monile  A i folenni 
Imenei  lacci,  e catene,  Con  fcruaggio  si  barbaro , c si  vile-» . 
E pi  II.  Hcroi.z.  f. 

Crudele . Cip.  Di  matura  bellezza,  dubbi  col  frutto  i!  fiore  EI 
fcruaggio  crudcl , gl*  ingiulli  affanni  Segua,  chi  brama,  c prez- 
za Di  tunofo  ardore  Prouar  l’inccrtc  gioie,  i certi  danni . Oc- 
cup.  Canz.8. 

Dolce  . Mar.  Mà  i miei  penficr,  mi  le  mie  voglie  ancelle , Che  fer- 
uaggio  si  dolce  hanno  à ventura . Lir.Bofch.  Son.  15. 

Duro.  Cap.  Nè  meritata  già  quello  mio  core  Magnanimo,  e 
quell’  alma  Infortunio  si  grande  ,Sucncura  tanto  cilrcnu,  Scr- 
uaggio  cosi  duro . Idil.  1. 

Eterno . Bruii.  Giuro  ad  Amor , di  lui  profirata  al  trono , StabiI 
fc , lungo  amor,  fcruaggio  eterno , E mi  tolgo  a me  fieffa  , al- 
trui mi  dono  . fcpiit  Hcroi.z.  1. 

Fido . Htirr.  Vogli  accettar  col  tuo  cortefe  ftile  Nouo,  e fido  fcr- 
uaggio, ancorché  vile . Bab.1.47. 

Grauc.  Sencc.  Onde graue  fcruaggio  Non  foficnr.cfti,e  ’l  pre- 
mio Di  lue  federa tczze  La  hbidin  crudele  Non  riportane  vin- 
citrice indegna . Ottau.Ch.r. 

Humile.  Valuaf.  Volta  à fare  a’  ltranieri  burnii  fcruaggio  Già  no- 
bil  donna  di  cotanto  impero  . Cacc.4. 19. 

Indegno . Val.  E auuinto  in  laccio  di  fcruaggio  indegno  Ceder 
l’arringo  al  fin,  ch‘  afpro  foftcnni . Cont.  ‘‘on.zj. 

Infime . Leon.  Che  l'arme  adopri  di  furiiua  fuga , E cou  quelle 
à ferma ggio  infame,  e vile  Mi  fottragga  in  vn  punto,  e inficine 
à morie  ? Taid.4. 5. 

Obligato . Manzi».  Mà  perche  quel,  eh*  io  prouo,  Obligato  fcr- 
uaggio E’ sforzo  d’vna  forza , Chc’l  merito  mi  toglie  Di  pe- 
nar volontario  Per  quel  volto  adorato , Ch'  c de'  pcnficri  miei 
l’vltima  fpera . I ler.j.  1. 

Rigido.  Tronfi  Che  del  rigido  lor  duro  fcruaggio  Sentono  o»»ni 
nor  più  graui  i danni  acerbi . Colt.j.ój. 

Rio.  Brun.  Ch’ al  rio  fcruaggio  mi  richiama  amanrc  Co’ lacci 
vn  crine,  c con  le  fiamme  vn  volio . Agl. 

Vile . Tali.  I.’horrida  morte,  c ’!  vii  fcruaggio,  c Ponte , E la  mina 
d’vno,  e d'altro  impero . Conq.14.  uj. 

Servigio,  c icruitio . il  fcruirc,  fcruitu,  beneficio,  facenda . 

Baffo . Medie.  O dolce  feruitù,  che  liberarti  II  cor  d’ogni  feruitio 
baffo,  e vile.  Sranz.Tcrm.i. 

Coraggioso.  Ghcl.  Guerra  dimando  c coraggiofo,  e fido  Scrui- 
gio  al  cenno  del  Tartareo  Duce.  Rof.j.29. 

Dolce  . Tali.  E proponendo  à la  fua  fuga,  al  fuo  Libero  fiato,  il 
mio  dolce  feruigio.  Amint.j.  1. 

Empio . Valuaf.  Deh  rendimi  bora  la  mercé  di  tanti  E sì  grandi,  e 
sì  Urani  empi  fcruigi . Tcbai.  1.  »j. 

Grande . Petr.  E per  dir’  i l'cUrcmo  il  gran  lcruigio , Da  mille  ar- 
ti inhoncfii  J’hò  ritratto . Canz.48. 

Vilc.Ar.  Parmi,  eh*  ingiuria  il  mio  delibimi  faccia  Haucndomi 
i sì  vii  feruigio  eletto . Furio.  64. 

Servire  . feruitù  . 

Fedele . Zucc.  Nc per  mercè  del  mio  feruir  fedele  Sue  luci  vnqua 
m’apri  liete,  o lercne.  Guacc.  Son.j. 

Fido . Dom.  Non  fia  di  dolce  feme  amaro  il  (rutto , Nc  inganno  il 
guiderdon  d‘vn  feruir  lido , Ond’  io  io  vece  di  gioia  lobbia  tor- 
mento. t.Son.jj. 

Puro . Tolc.  Vane  il  mio  feno  alhor  (perni  nutria  Di  ricrouar  pie- 
tà doue  non  era , E con  puro  fertìir,  con  fé  lineerà  Ferito  arde, 
ua,  e prigionier  languita . Prim-  Son. 

Tepido . Cora.  Mà  qui  gradii  homai  Nel  tepido  fcruire  il  cal- 
ao afferro.  Gcn.iS. 

SirvitV.  il  feruirc.fogctrionc. 

Acerba . Qucr.  In  feruitù  fù  volta  Ahi  troppo  in  vn  momento 
acerba,  c graue . Canz.  1. 

Amara . Remig.  Prouato  ho  reco  gii  lo  firatio,e  feempio  D’huo. 
mo,  che  viua in  feruitute amara.  Epift.7- 

Afpra . Pafq.  Le  (pezzate  catene,  e i rotti  nodi , Cfie  portati’  altri 
da*  nemici  regni , Fan  d’alpra  feruitù  pictofi  fegni , E de  la  dol- 
ce libertà  fon  iodi . 1.  S011.1. 

Ca- 
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Carta . Taff.  Kè  Rcina  d’imperio  in  cetra,  o in  acoua  Tanto  van- 
rofll , o dir  vincendo  i Regi , Quancola  carta  fcruitù  vi  piac- 
que. i.  Amor.  Son.  187.  I 

Catena  feruile.  Taff.  E Te  gli  altrui  fepolcri  illurtre  pompa  Orna  di 
vincitrice  altera  infogna?  per  la  feruil  catena  il  mio  fi  pregi.Son. 

Cruda . Tronfi  Mi  pur  eh*  il  liberarli  à te  fi  Terbi , La  cruda  fcruitù 
ftiman  vantaggio . Coft.j.  6). 

Crudele.  Talli  Ecco  ( diflc  Goftredo  ) è giunta  l’hora , Ch’cfca 
Sion  di  Icruitù  crudele . Libcr.18.9L. 

Dolce.  Remig.  Quando  fi  ruppe  il  nodo,  in  cui  mole*  anni  In_# 
dolce  fcruitù  l'alma  beata  Viffe  c d’honori , e di  virtute  orna- 
ta Libera  abolii  a*  più  felici  (canni . Son. 5. 

Dura.  Remig.  Tu  fai  lo  Rato  mio,  E lamia  fcruitù  più  graue,  e 
dura.  Epiit.J. 

Faticofa . AnguilT.  Quindi  gli  hà  già  proferitti  A fcruitù  più  fati- 
carti,e graue.  Che  non  patirò  entro  il  deferto  Egitto.  Giud.1.1. 

Fedele.  Leon.  Deh  credi  ime,  di  cui  l’amort'c  noto,  T’èuota 
ancor  la  fcruitù  fedele . Taid.1.6. 

Fida.  Tali  Ncdellahauràdanie,  fc  non  la  (degna , Men  pronta 
aita,  o fcruitù men fida.  Liber.j.  81. 

Graue  . Ar.  E *1  non  poter  mai  piu  di  qui  leuarmi  Seruitù  graue,  e 
intolerabil  panni . Fur.  10. 61. 

Indegna.  Qucr.  Evifcriue:  Al  gran  Carloxhc  ne  tolfc  Quinto 
nouel  da  feruitute  indegna . Son.i  f . 

Lagrimcuole.  Lall.  Tuiipopol  fuoda  tante  parti  afflitto , E in 
lagrinieuol  feruirute  immerfo . Tit.t.  69. 

Lenta . Ben  am.  Benché  libero  il  felle  il  Cicl  cortefe  Di  lenta  fcr- 
uitute  il  laccio  eiprefe . Vittor.z.  80. 

Lunga  ■ Ar.  Nè  lunga  feruitù,  né  grand*  amore , Che  ti  fù  à mille 
proue manifello.  Fur.  17*  118. 

Mendica . Imper.  E moflra  alhor,  che  follemente  vano,  Appcfa 
al  gonfio , e foggiogato  collo  Di  fcruitù  mendica  in  ricco  fc* 
gno  Pendente  al  petto  aurea  catena  ei porta.  Rurt.i. 

Riferibile.  Tronfi  Vi  feorga  in  miferabil  fcruitute  De*  rei  nemici 
imprigionate  l'ire . Coll. 6. 61. 

Tenofii . Pret.  Dal  Tebro,  ouc  già  fui  mole*  anni  onpreffo  Da  fer- 
tmùd’Amorpcnofa,edura,  Venni à quelle  fui  Ren  famofe_j» 
mura,  Per  non  morirei  la  mia  morte  apprefio.  Son.ij. 

Pregiata.  Gir.  Condefiderio  ardente  in  viue  fiamme  Godendo 
in  feruitù  pregiata,  e cara.  Son.j. 

Ria.  Angui)].  Qualche  partito  , ò Dio  de  Tonde , piglia  Alaria 
feruitù»  che  sì  m'annoia . Metani. 8.  378. 

Rigida . Cap.  (are  jn  quanto  n'auifi  : ò de  le  Corti  Rigida  feruitù, 
legge  crudele . CIcod.j.  j. 

Soaue  . Brace.  Che  fc  l’antica  libertà  milpoglio,  In  più  foaue 
feruitù  m’annodo.  Croc.7. 10. 

Soma  . Bald.  Scruitocc  c ignobtl  forni  NobiT  alma  fe  ne  feinga . 
Rim.i.  Amor.  Can/.n. 

Spiacente  . Talt.  F.  fottrare  i Chriftiani  al  giogo  indegno  Di  ferui- 
tù  così  fpiacentc,  c dura  . Libcr.i.  13. 

Spietata.  GrtJl.  L'altra  a (pietà tu  fcruitù  mi  mena  Pcrc’habbia 
del  fecondo  crror  la  pena . 1.  Madr.191. 

Vile.  Ar.  Nc  fperand*  io.fc  non  per  morte,  vfeire  Di  sì  vii  feruitù, 
bramo  morire . #Fur.io.  64, 

Volontaria  . Ar.  E*dicc  : caualier,  la  tua  virtute  Indiffolubilmen- 
te  à te  m'allaccia  Di  volontaria  eterna  fcruitute  . Fur.4s.4d. 

Sfavo,  chi  ferue,  fcruitore. 

Accorto . Mar.  Di  ricche  tnenfc,  e piume , e d’aureo  tetto  D’ac- 
corti ferui  tn  vece,  ahi  duolo,  ahi  danno , Quelli  eh*  io  guardo 
compagnia  mi  fanno,  E fon*  herbe  il  mio  cibo,  e faffo  il  letto  . 
Lir.Sacr.  Son.j  1. 

Collante . Terni.  Et  era  certo  ( al  mìo  parer  ) gran  torto , Ch*  à 
sì  collante  feruo , e sì  verace , Donna  gentil  negarti  ogni  con- 
forto. 1.  Son.  19. 

Falfo  . Bemb.  E chi  per  inalzar  falfo,e  proteruo.  Mette  al  fondo 
corccfc,  c reai  feruo . Canz.io. 

Fedele . Ar.  Vn  ferui torc  intanto  di  Ruggiero , Ch’  era  fedele , 
prartico,&affuto.  Fur.40. 6j. 

Fidato . Cebo.  Onde  de  la  Aia  fc  per  ricompenfii  Scampin  da_» 
morte  il  lor  fidato  feruo.  Ed.  16.  81. 

Fido . Remig.  E fi  che  mcrto  tal  m’annodi  il  core , Che  Giafon 
Tempre  fia  tuo  feruo  fido.  Epiff.ia. 

Gradito.  Talf.  Senio  (rilponae)  di Gicsù gradito,  Il  tuo  confi- 
glio di  Arguir  mi  gioua.  Liber.  n.  j. 

Humile . Ar.  Piacciaui,  generofa  Herculea  prole , Ornamento,  e 
fplendor  del  fecol  noffro,  Ippolito,  aggradir  quello  che  vuole, 
Edirui  fol  può  Thumtl  feruo  voftro  . Fur.t.  3. 

Illegitimo,  Talli  Nè-potrai  de  la  vergine  regale  Frà  i campioni 
Jegititni  mifchiarti  Illegitimo feruo.  Liber.j.  81. 

Indegno.  Zor.  Scender  Dio  da  l'Empireo  in  burnii  regno,  Affumcr 
carne,  e colpe,  e pene,  Si  ire  ; Patir  dittine, e humane  j è Rè  Ter. 
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uire  D’ìmmortal  mortai  fatto,  al  feruo  indegno . Son. 

Infido.  Tanf  Dunque  ignobil  timor  far  mi  poteo  A Signor  sì  cor- 
tefe infido  feruo  f Lagr.  j.  3 1. 

Iniquo . Valuafi  Vn  feruo  Tuo  tri  mille  iniqui , e (Irmi  Detto  il 
Pauor,  fi  fcpaflar’auanti.  Tebai.7.  34. 
leale . AnguilJ.  Pria  die  ’l  feruo  leal  graui  del  pefo  De*  panni , 
che ’1  conforte  afpctr a,  c b'ama . Metam.9  jj. 

Lufinghiero  . Panig.  E chi  gradtfee  à l’acr  chiaro,  al  fofeo  Più  che 
pompofo  adorno  Cerchio  di  ferui  Jufinghien  intorno . Villa- 
Mifero.  Dom.  Vfcrà  Amor  noui,  e di  uer  fi  11  udì  Per  dar  diletto 
a’  fuoi  mi  feri  ferui . a.  Son.j  1. 

Vigilante.  Remig.  O d'ingannar  (uo vigilante  feruo  Non  (ari 
d’huopo . Epilr.4. 

Smia . fiume,  che  và  nel  Pò  . 

Silfo  fa . Cap.  E de  l'alta  città  che  fede  in  ritta  A la  Seda  (àffofa . 
IdiLj. 

Suso.natura  di  mafchio,e  di  femina.che dillingue  I’vno  dall'altro. 
Forte . Tafi!  Mira,  che  l'vna  tace,  c l’altro  geme , E più  vigor  mo- 
ftra  il  meii  forte  Ceffo . Libcr.a.  4». 

Fragile . Talli  Ei  l'alma  baldanzofa,  e T frigi  1 Ceffo  A i non  debiti 
vffici  in  prima  volfc . I.ibcr.  16.  73. 7 
Gentile.  Tanfi  Non  haueffe  altro  mai,  che  fe  prodotto  11  tuo  fefi 
fo  gentil,  Vergine  pia . Lagr.  8.  j 4. 

Imbelle . Zopp.  Voi,  che  per  farui  T altrui  voglie  ancelle  , Hora 
di  filegno,&  hor  d'anior ' armate , Con  rigida  fembianza  altrui 
niollratc,  Che  vi  chiamano  à torto  il  fedo  imbelle . Corin.Son. 
Infermo . Leon.  Quindi  ti  volgi  à quelle  donne  illurtri , Che  Na- 
tura vincendo , c ']  Ceffo  infermo , Spreggiaro  quali  vii  palullrc 
limo  Scettri  reali,  imperiai  corone . Taid.i.  1. 

Man  lucro.  Taff.  Mi  il  maaCucto  Ceffo,  e gli  anni  imbelli  Sccori- 
ticn,  si  come  ortaggi  in  pegno.  Libera,  jj. 

Molle.  Bild.  Apprendete pietade, ò Regi ^uari  D'humano  faffoq 
hoggi  huom  , eh’  i gloria  alpiri , Dal  molle  Ceffo  ad  eflèr  forte 
impari . Run.Sacr.  Son.  1 6. 

Sita  . fpecie  di  filo  pretiofillimo,  prodotto  da  alcuni  vermi  detti 
bombici,  o bachi  da  feta . Si  prende  anco  per  velie  di  feti . 
Gloriofa.  Malu.  Che  fe  te.  Guido,  in  quelle  tele  i’fcerno  Trat- 
tar giàmai  le  gloriofc  Cete,  Vcdrammi,  ad  onta  de  l'oblio  di 
Lete , Sorger  la  morte  vn  rediuiuo  eterno . Del.  Od.  1. 

Mconia . Chiabr.  Sopra  morbide  piume  egli  il  diffonde  Tra’  fregi 
d'oro, e tràMeonic fere.  Amed.n. 

Nobile.  Brigo  Non  teffe  Parca  mai  l'anima  grande  D'ilJuilre  He. 

toc  con  cosi  nobil  Cete.  Giom.6. 

Purpurea . Ar.  Purpurea  feta  la  coprii,  che  d'oro , E di  gran  perle 
hauea  compartì  altieri.  Fur.43.  17$. 

Siria  . Beni.  Babilonici  arazzi,  c Sirie  Cete , Arabici  profumi, Egit- 
ti; lini , l e lane  Ibere,  ed  i Fiatnmghi  biffi . Corin.4-  >• 

Sottile . Anguill.  E di  fera  fottil  varia,  c dipinta  S'hauea  coperto 
il  bel  corporeo  velo.  Mecam.io.6j. 

Tenera . Ghel.  Qual  di  tenera  feta  hà  l'vnehie,  e *1  roffro  L'aqui- 
la, jc  pur  gagliarda,  c pur  virile  Souralenubi,  oue  il  predare 
accade  Preda  fi  di  4>Iendori,  e di  rugiade . Rof 33.  84- 
Seta  . pelo . 

Hiipida.  Mar.  Perch' io  deforme  fia  , perche  pungente  Habbii 
d'hifpidc  fete  il  mento,  e 'I  volto , Perche  di  negre  lane  hirfu- 
to,  e folto  II  petto,  c’1  tergo,  e ’I  crin  porti  cadente . Lir. 
Bofch.  Son. 66. 

Setf  . appetito , e defidcrio  di  bere . Si  piglia  anco  per  defidcrio 
ardente. 

Amara.  Ghel.  Labbia  odorate, ahi  ne  la  fete  ardente  Ancor  di  ro- 
fc,  ahi  nell  fete  amara:  Cui  nel  morir  de  T inimica  gente  Fe- 
rita fù  di  picciol’  onda  auara  . Rof.j  j.  96. 

Amorofr.  Guar.  Tal’ io  gran  tempo  infermo,  Ed’amorofa  fete 
arfo,  e confunto . Parti?.  6. 

Anfiofa.  Senec.  Satijn  ne  Toro  Tanftofit  fete  Gli  alteri  Regi. 
Inpoi. l.  1. 

Ardente . Guid.  Traggiti  à più  bel  rio  l’ardente  fete  Salendo  fou- 
ra  il  cerchio  de  la  Luna , Alma,  che  corto  vedi,  e fenza  alcuna 
Speme d’honefto  fin  t’affondi  in  Lete.  Son.  J7- 
Ardentiflima . Tanfi  Sogna  talhor,  che  in  vn  gran  fiume  nuote,  E 
di  Arte  ardentilfima  fi  rtrugga  • Lagr.6. 61. 

Arida.  Valuafi  Dentro  à le  gemme  rilucenti,  e pure  Dolce  non 
beue  mai  l'arida  Cete  . Cacc.4.  19J. 

Arfa.  Valuafi  Gli  afetuga  il  volto  vn'  arfa  fete , e fianco  Dalca- 
min  vago,  tutto  anCi,  &anhela.  Tebai.j.pi* 

Afpra . Mar.  Di  fete  afpra,  & amara  Ohimè  veggio  languirti . a. 
Lir.  Cinz.  U, 

Atra.  AnguilL  V’c deIaRabbia#ilfcl;v*èTinfen£ito  Oblio; de 
la  Pazzia  y*  è l atra,  e feura  Sete  ; de  Tempia  Morte,  e ancor  de 
Wra  La  baua,  eh* ella  fi  mentre  s’adira.  Metam-4*  347- 
Auara . Mar.  E con  Toro  appagò  l'auara  fete , Che  ’1  trofie  Tonde 

à vio- 
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à violar  primiero . Galer.  R.itr. 

Auida . Ar.  Torto  che  tratta  quelli  amanti  s'hanno  L’auida  fere, 
che  gli  acccfe,  Se  arfe . Fumo.  c. 

Calda  - Angui!].  La  fere  nata  dal  foucrchio  ardore  Ter  io  Tal,  che 
guJiiamjpiù  caldo  forge . Meraiji.14.  »M- 
Concreata.  Dant.  La  concreata  ,c  perpetua  fete  De)  Deiforme 
regno  cen  portaua  Veloci  quali,  come  ')  Ciel  vedete.  Parad  ». 
Cruda  .Alani.  Contra  tai  vili,  e traditori,  e rei , Chebber  del  lin- 
gue mio  si  cruda  fece . Gir.C0rc.4- 
Crudele.  Valuaf.  Lo  fa  cader' in  vna  febre  ardente , Che  gli  a- 
feiuga  le  vittore,  c le  vene , Con  ctudcl  fete,  che  furor  diutene. 
Cacr.i.  S8. 

Curiofi . Brigo.  I Tuoi  ftupor  tutto  àdiluuio  Ipandc  Qui  la  Meo- 
nia  > curio  u foie  S'accende  occhio  terrcn  d’idee  diurne , Ecco 
ai  fuodefiar  vago  contine.  Giorn.6. 

Egra.Grat.  Scorgon  dopo  la  fete  egra,  e languente  Poluerofai 
capei,  rolla  il  fcmbiance . CIcop.».  jf. 

Empia.  Ghcl.  Beui  al  fonte,  fellon,  piccolo  humore  Non  l'empia 
(ere  à la  tua  rabbia  inuola . Ro fip.  76. 

Esecrabile . Bald.  Quella  erte  cr  ab  il  fete , Cui  mitigar  non  fanno, 
oue  s'accenda,  Gli  aurei  flutti  de  l'Ermo,  c del  Pattolo,  Fa, 
che '1  primiero  abete  Da  le  cime  de' monti  al  mardifeenda. 
Rim.Heroi.  Canz.i. 

perù i da . Ciec.  Che  le  recafTe  vn  vafo  d’acqua  fretta  Per  mitigar 
la  Aia  ferutda  fete . Hadr.  4. 1. 

Fiera . Renar».  Ma  tu  fei  come  i’ebro,  il  qual  più  beuc  Vie  più  da 
fiera  fete  ilfcno  hi  punto.  Sei.  Seat». 

Fu  nel  fa , Brace,  E rinouella  a gl’  impigriti  cor»  Del  fangue  Occi- 
dental fete  funcrta . Croc.11.jj. 

Honorata.  Alam.  E ne  trarran  queft*  honorata  fete  Con  quell* 
acqua  cagion,  eh*  vn  parla.eviuc.  Jib.i.  Elcg.i. 

Immoderata . Campeg.  Tal  che  già  ciafcun  brama,  anzi  gii  /ènte 
Sete  ne  l'alma  immoderata,  ardente . Lagr.j.  17. 

Importuna.  Tafl‘.  Poi  che  de' cibi  il  naturai’ amore  Fùinlorri- 
prefTo,  e l’importuna  lire , Liber.i  1. 17- 
Incflingutbile . Qyer.  E ne  l'acqua  ammorzar  torbida,  impura  La 
feto  mettinguibile  procura . Scanz.  j 1. 

Infiammata.  Scnec.  Con  l’onda,  chebeuettc),  Viepiù  nudrice 
rinfiammata  fete.  Edip.Cb.i. 

Ingorda.  AnguiU.  L’ardor del  mezo giorno, e '1  lungo corfo  Le 
nauea  d’ingordi  lète  arfo  il  palato . Metani. 6.  » 1 8. 
Infopportabtle . Anguiil.  Già  fame , e Zete  infopportabil  lènto , 
E per  lo  troppo  hauer  mendico  fono . Metani  u.jp. 
Irttenfifljma . Olici.  E labra,  e lingua,  & hauca  il  petto  rfiangue, 
D'intefifillima  fete  arfo,  Se  afeiutto.  Rof.1j.j6. 
lntolerabile  .Camp.  Nc  men  fi  può  J’intolerabil  fete  Cagionata 
- dal  fangue,  e Ha  i fupphci  Lcuarni  in  parte,  già  che  fol  de  l'on- 
da D'vn  pianto  rio  la  meda  Madre  abonda  . Lagr.  11. 106. 
Lattàia . Anguiil.  E come  il  gran  dolor  cosi  la  mode  D'hauer  ce- 
duto i sì  lafciua  fete , Ch*  m vn  profondo  ltagno  al  fin  gittoL 
fc.  Me t am.  4.  9. 

Mainagli . Chiabr.  O di  frale  tefor  maluagia  fete , A che  non 
traggo  i petti  ? Vol.i.  Steli.  . 

Mole  Ita . Ar.  Corfe  Rinaldo  al  liquido  criAallo  Spinto  da  caldo, 
e da  fete  mo Iella.  Fur*4»-«J- 

Nobile . Bald.  Nc  si  pria  che  difciolta  De’  fuoi  legami,  trapalar 
le  mete  De’  fenfi,  o trarfi  mai  la  nobil  fete.  Rim.Lugub.Càz.  1. 
Rabbiofa . Senec.  La  prima  volta  ttofìè  Da  l'infiammata  gola  La 
fua  rabbiofa  fete . ErcoL  Et.  Ch-  j. 

Ria . AzzoL  Mentre  eh’  arde, e s’auanza  L’arida  fete, e ria . Canz. 
Sanguigna . Rai.  E de  l'auida  alma  fanguigna  fete  Nobil  memo. 

ria  in  voi  fempre  rifuone . Rim.  Son.77. 

Sanguinofa.  Senec.  Vincitrice  lafciua:  indi  ne  venne  Deldomi- 
' narla  ùngoinofa  fete.  Ippol.s.  x. 

Scelerata . Ta/T.  Lo  fdegno,  la  follia,  la  federata  Sete  del  fangue 
ogni  hor  più  infima,  e crefcc . Liber.S.  7»* 

Sconcia . Mar.  La  tua  fete  c troppo  fconcia , Hai  gii  vuota  la  bi- 

- concia.  Samp.j. 

Spietata.  Ine.  E con  altri,  e con  voi  de  l'empio,  e fello  Torto 
defir  de  la  fpietata  Zète.  Stana.  Dolc.i. 

Tantalea . Ghcl.  I ricchi  rimarran  raiferi,  immondi  Nel  cupo  feti 

- de  la  Tantalea  fece.  Rofi4-  44- 

Violenta . Brace.  E la  fame  non  pur,  mi  gli  tormenta  La  fere  an- 
cor più  fera,  e violenta . Rocc.6.  1 1 . 

Vorace.  Mar.  Si  cangiarpotefs’ io  Inoro  il  proprio  iàngue_j , 
Come  pronto  mliaurefli  Ad  appagar  la  tua  vorace  fete.  Sarnp. 
Pali.  ». 

S*te  dell'arco  per  Tuonare  la  lira,  o altro  Umile  Aromento  ron- 
ficele. • 

Impegolate . Mar.  Tien  la  deftra  l'archetto , Stende  per  lungo 
tratto  Linea  fottìi  d'impcgolate  fete  . Satnp.i. 
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Sitta  . quantità  di  perfone  adherenti  i qualcuno , ’O  particolar 
dottrina,  opinioue,  o regola  di  vita . 

Abhomineuolc.  Gatt.  Del  perfido  Luter  la  ria godea  Di  profcL 
far  l'abhomineuol  fetta . Scot.i.  J4. 

Apoda tica.  Mar.  Da!  fuo  pcrucrfo,c  perfido  Alcorano  Nacque 
aafeuno  inganno,  e di  ciafcuna  A pollanca  letta  crror  profa- 
no, Caler.  Ritr. 

Empia . Ta/fi  Vieni,  ò farai  guerriero , e fia  fornita  La  ben  co- 
mincia imprefa  : e l’empia  fetta,  Che  già  crolla  Ai,à  terra  edili- 
tà cada  Sotto  J'ineimabile  tua  fiiada.  L1bcr.16.jj. 

Impura . Gatt.  Quelli  i tumulti,  fù  fua  prima  cura  Con  fommo 
zeldal  Anglico  confine  De  l'herc  fia  cacciar  la  letta  impura. 
Scot.1.68.  r 

Infellonita.  Gatt.  Di maffattor,  di feduttor  t'ìmpiugc  Notala 
fetta  infellonita,  e cruda.  AddoLip.  47.  * ■ 

Iniqua.  Tafl*.  Quat*  ci  grulla  faria  graue  vendetta  Sui  gran  tiran- 
no, e sii  l’iniqua  fetta  ? Liber.  17.  pj. 

Maluagia.  Fol.  Non  popol  voi  di  Dio,  non  vigna  eletta,  Anzi 
di  Canaan  maluagia  fetta.  Huin  lib.4. 

Rea.  Ar.  Che  fc  pergiuro  il  Rè  Agramantc  troua  Lo  Jafciari  con 
la  fua  fetta  rea . Fur  -4  0.  64. 

Sittembiu  . vno  de’  dodcci  meli  dell’anno . 

Saporito . Achill.  Qui  mai  Tempre  fi  gulti  Saporito  ij  Settembre, 
equìfifenta  SofpirareilGcnaioaurcd'ApriJc.  Rim.Idii. 

S» ytimxrioni  . parte  del  Cielo  oppollo  al  mezo  giorno . 

Freddo.  Anguiil.  II  caldo  Noto  in  lega  entrar  non  volfe,  Neil 
freddo  oppoAo  à lui  Settentrione . Meram.6.  178. 

Sivutn1.  rigore. 

Alta . Brace.  L'alta  feueriti  par  che  riprenda  Più  tranquilla  fcni- 
bianza,  e più  ferena . Vrb.ao.  41. 

Cortefe.  Rich.  Soggiorni,oue ripofa  Rigidezzabcnigna,  Seuc- 
riri  cortefe , Tirannide,  che  piace . Rnn.  Od. 

Cruda  . Campcg.  Mà  poi  che  non  feconda  il  buon  defire  Cruda 
fcucrità  d’ingiuAa  gente . Lagr.6. 17. 
botte . Brace.  Alhor  ITmpetador  queto,  c Teucro , Mi  di  feueriti 
dolce, e ferena-  Croc.17.  42. 

Sfavillai».  mandar  fuori  fauille  : e fc  bene  è proprio  del  fuoco, 
fi  dice  anco  d'ogni  altra  cofa,  che  fplenda  - 
Dolce . Petr.  l’ mi  rifcoflì.  Se  ella  òltra,  parlando , Pattò  ; che_# 
la  parola  i’  non  fofferfi  Nel  dolce  sfautllar  de  gli  occhi  Tuoi . 
Son.89. 

Pietofo.  Amalt.  Alhor  vegg’  io  nel  mouer  de*  begli  occhi  Vn  va- 
go  sfauìllarpictofo,  h unii  le,  E come  Amor  Ipelloindi  l'arco 
(cocchi.  i.Son.9. 

Sereno.  Guar.  E le  quella  è pietate,  Che  nel  ferenosfauillar  fi 
vede  De  la  voflrj  beltadc.  Madr.it. 

Va£o . Gofcl.  Col  vago  sfauillar,  che  fanno  in  lei  Gli  occhi,veit 
d’Amnr  fiamme,  c f.icellc.  2.  Son.16. 

SrtHA . fi roir.cn to  di  figura  rotonda  globofo , e pieno  di  vari  cir- 
coli, di  metallo,  o d’altra  materia  (oda,  che  rapprefenta  l'ordi- 
ne de*  Cieli , le  mifure,  il  moto , c i’altre  cofc  neceflàrie  alle^j 
fetenze  Matematiche.  Si  prende  anco  per  gli  Aedi  Cicli. 
Adamantina . Bertol.  £ fe  mai  quelle  pure»  eterne  Menti , Ch'  in 
Ciclrotan  le  sfere  adamantine  S’arrefiino  da  i loro  viari  ac- 
centi. Guacc.  Son.6. 

Chiara.  Tanfi  E quanto  più  che  mai  chiare,  & altere  Girar  quel 
giorn o le  fupeme  sfere . Lagr.  7. 6 1 . 

Ferree.  Malu.  Sol  di  lumi  benigni  il  manto  afpcrfo  Pioua  fu)  capo 
mio  sfera  felice . Del.  Stanz. 

Infetta . Malu.  Efcou  da  sfera  infefia  Quettc  dolcezze,  à pertur- 
bar canore  l decreti  di  morte  al  tuo  dolore . De).  Canz.  1. 
Ingemmata . Guif.  Di  fcintillc  per  dò  le  tremolanti  Luci  adornò 
de  l'mgemnuia  sfera.  D.  Sctc.4. 

Ludda . Malu.  Voi , de  le  sfere  lucide , e fonore  Armonìofe  In- 
• telligenze,  e belle.  Voi  de  gli  orbi  del  Ciel,  voi  de  le  ttelle 
Motrici,  c guide,  e mobili,  c canore.  Del.  Son.i. 

Luminofa . Brun.  Ma  da  me  pre/a  i fdegno,  i fdegno  prende  Le 
sfere  anch’  ella  luminofe , e pure , E lenza  legge  in  terra  i pafli 
fpcnde.  Epitt.  Heroi.»,  ». 

Ottura . Malu.  Che  pel  lungo  rotar  di  sfera  ottura  Nc  la  trafatta 
cti,uc  la  prcfcntc.  Nò  mi  lece  fpcrar  ne  la  ventura.Del.S0n.41. 
Rotante.  C.Morand.  Frena  ogni  ttclla , ogni  rotante  sfera  Stu- 
pida U corfo  in  rimirarti  filo  Non  più,  come  folcili , invefie 
nera.  Guacc. Son.i. 

Sourhumana . Brign.  Occhi,  il  cor  le  fue  penne  à voi  folleua , Mi 
fan  le  vottre  fourhumane  sfere  Icaro  nel  poggiar , non  nel  ca- 
dere. Giorn.7.  1 

Stellante . Tronfi  Hor  mottri  in  Cielo  la  ftellante  sfera  Ne  le  glo. 

rie  Romane  i giri  vniti . Coll.  11.  »?. 

Sm aa . rtromento  da  batter  fanciulli, o animali  : Storiata,  Aaffile^ 
Acerba . Vili  Partirò  lagritnando  Da  quelli  amati  lidi , E verri 
N n n » meco 
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meco  Amor  con  sferza  acerba . Amar.  *.  i. 

Afpra . Grill.  Tuoni  d’horride  voci  Prcuennero  le  sferze  afpre,cd 
atroci , Indi  pioggia,  o tempera  Di  percofle  fui  mifero  difce- 
fe . Chr.  flag.  Madr.17. 

Atroce . Grill.  Che  mi  richiama  dal  mio  lungo  errore  Hor  con 
lufinghe,  & hor  con  sferza  atroce . Son.  1 ». 

Cruda . Impcr.  E me  con  man  di  cruda  sferza  armata  D'alpro  ri- 
gore, e col  tuo  toruo  ciglio , In  vece  d'inuitar  col  cibo  amato 
Di  qualche  gratta  tua,  fcacci  piagato  . Ruft.8. 

Crudele . Gh.  I.  Si  librò  nc  le  membra , c con  le  fue  Sferze  cru- 
deli il  poderofo  atleta . Rotti».  ij. 

Cuoio  molle . Impcr.  Sferza  gli  homcri,  e 'I  dolio, e fprona  il  fian- 
co Di  molle  cuoio  bipartita,  e lunga , Ma  Areica  lilla.  R uf|.  1 1. 

Dura  . Tatti  Con  tali  fcherni  il  Saracino  atroce  Quali  con  dura 
sferza  alerti pcrcote.  Liber.7.  75. 

Empia . Ccha.  Che  fotto  Tempie  sferze , e federate  Gii  più  di 
mille  morti  hauean  prouate . Eli.  14.  top. 

Feroce.  Mar.  Onde  con  sferza  rigida , e feroce  Di  viua  ferpe  il 
morto  corpo  offende. 

Fiammeggiante.  Ccba.  Il  Sol  precipitato  hi  già  ne  Tonda  Con 
fiammeggiante  sferza  i Tuoi  deilrieri . Ell.9.  j 

Hombile  . Ceba.  Nè  grande,  o picciol  fù,  che  non  ferifle  L’hor- 
ribil  sferza  infra  le  genti  humane . Ed.  1 8.  j f . 

Impetuofa . Ghcl.  Come  fe  sferza  impctuofà  aliale  Trema  il  pic- 
cioT  infante,  e fugge  il  fcruo . Rof.  1 4-  9. 

Impiagatrice.  Grill.  Ahi  sferza  impiagatricc  in  doppio  /File , Ch* 
impiaghi  Dio,  Dio  moftri  huonto  feruile.  Chr.flag.  Madr.10. 

Incrudelita . Brign.  Ah  fe  tardate  più,  quell'  infelice  Haurà  i col- 
pi di  sferza  incrudelita . Giorn.j. 

Iniqua.  Brun.  Spetto  tua  figlia  al  tuo  vettìl  rubella  Con  sferza  ini- 
qua,e fella  Trarmi  cercò  dal  regno  tuo  di  foco.  i.Selu.  Cinz. 9. 

leue.  TalT.  Seconda  auucrfità,  pictofofdegno,  Con  leue  sferza 
di  là  sù  flagella.  Liber.11.  *7. 

Minacciofa . Lall.  Che  per  prouarli  alza  la  mano,  e in  breue  Dc- 
pon  la  sferza  mìnacciola,  e greuc . Tit.|.  14. 

AIobile.TalT.  Vede  huom,che  di  corner  hauea  fembianza  ; Scocca 
mobile  sferza,e  da  le  fpalle  Pendca  il  corno  fui  fianco  à nollra 
vfanza.  Liber.7, 17. 

Pigra . Mar.  Sorge  la  notte  ombrofa , E verfo  il  chiufo  fuo  con  pi- 
gra sferza  II  bifolco  l'armento  inuola  à i lupi . Caler  Fauo). 

Placida . Mar.  Tu  con  placida  sferza  Vai  le  piante  a ferirle  in  sù 
lariua.  a.  Lir.  Canz.f. 

Podcrofa.  Gatt.  Ch'  altro  Mofe  più  poderofa,  e dira  Sferza  prò. 
uar eli  faccia.  Addol.4.  *4- 

Prc t iofa . Tronfi  E parte  foura  gli  homeri  difciolro  Conpretiofc 
sferze  i cor  flagella . Colti*.  $0. 

Pungente.  Mam.  A Tonde  Cafpc  , ài  mar  gelati , ài  rubri  Sari 
sferza  d'honor  pungente,  ed  aera . Son. 

Ria.  Grill.  Oh  Dio , la  *ita  mia  Si  calpeftata  da  la  sferza  ria • . 

Chr.flag.  Canz.  8. 

Rigida  ■ Mar.  Fanciullo  poi,  che  non  più  latte  ilpafce,  Sotto  ri- 
gida sferza  i giorni  mena . Lir. Mora!.  Sor.  1. 

Ritorta.  M«t?u.  D’afpecrudo,  irritato.  Che  con  sferze  ritorte 
Forma  nc’  globi  fuoi  sfere  a la  morte . Del.  Canz.». 

Sonante . Impcr.  Torta  cornetta,  manico  fonoro  De  la  fonante, 
fibilante  sferza . Rultn. 

Spietata . Mar.  De  le  sferze  fpietate  In  te  da  cruda  man  vibrate, 
e motte  Le  rabbiofe  pcrcoflc  ahimè  non  fente  Flagellato  in- 
nocente. Galcr.  Hillor. 

Velenofa.  Ferr.  O gelofia maluagia  De TInuidia  mordace  , em- 
pia forclla,  Come  fiera  mouendo  Con  man  di  gel  la  velenofa 
sferza , Fiedi  gli  amanti,  e impiaghi . Mir.4.  4. 

Vergogn o fa  . Goa.  E fpirar  fotto  vergognosi  sferza  Di  barbaro 
littor  l'alma  de  Tafana . Aniig.9.  j. 

Vltrice.  Ceba.  Che  mentre  in  vn  confetta,  e contradice  Sofpcn. 

\ de  àmeza  via  la  sferza  vltrice.  Eft.4.  11. 

Sffrxata . colpo  di  sferza  . 

Horrcnda . Ghcl.  Quando  il  Signor,  ch‘  à le  sferzate  horrende_j 
Segno  non  fc  del  fuo  dolor,  nè  manco  Con  magnanimo  cor 
da  chi  l'offende  Pur'  vn  punto  fcansò  l'homcro,  c*l  fianco. 
Rotti».  19 

Sfingi  . mottro  finto  da'  Poeti  nato  di  Tifone,  & Echidna,  con  la 
faccia  di  donzella,  con  ali  d'vccelli,  e nel  rimanente  dei  corpo 
in  forma  di  cane . 

Arrabbiata.  Mar.  Sfinge  arrabbiata,  abhominanda  harpia , Pér 
cui  virtù  fi  perde,  honor  s'oblia . 

Dubbia . Rm.  Cosi  colei,  ch*  ogni  mia  doglia  fterpe  Dolce  mi  le- 
ga , indi  qual  dubbia  sfinge  Dubbiaragiona,  e *1  dubbio  in  fe 
dipinge,  j.  Son. 7. 

Empia.  Sente.  Quell' empia  sfinge  del  Tcbano  regno,  Che  ne 
gli  ofcuii , & intrigati  modi  Compone  i detti:  e quando  mai 
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Umili , E tanto  indiffblubiligii  polir?  Tebai.r.  r. 

Infidiofa.  Gatt.  Come  Tcbaru  mndtofa  sfinge.  Che  col  bel  voL 
to  il  paleggierò  alletta  . Addo),  j- 36. 

Mottruofa.  Scnec.  Ouc  rifiede  moltruofa  sfinge  Ne  la  profonda 
rupe,  ofcuri  inganni  Seco  aftondendo  , ìut  il  mio  pie  riuolgi» 
Tebai.i.  1. 

Ofcura.  Senec.  Afeproduttc,  de  Tofcura  sfinge  Più  m olir uofo, 
ed  intricato  errore . Edip./.  1. 

Portentofa.  Vcn.  De*  quali  e via  più  crudo  Quel  parto  borren- 
do, c portentofa  sfinge  Nata  d’errore , ambiriou  d'impero. 
Hidal.4  ». 

Tenebro  fa . Scnec.  Ahi  quale  sfinge  tcnebrofa,  e fofea , Ò Sbafa, 
lide  augello  il  giorno  afeonde  Con  l'atra  nube  de  le  imo» cr fc 
penne  ? Tcbai.j.  1. 

Traditrice.  Gatt.  Qual  traditrice,  e mottruofa  sfinge,  Che  con 
gli  crii  mini,  e col  bel  volto  allctta  II  patteggierò,  e grata*  lui 
ii  finge  , Onde  prender  ne  polla  alta  vendetta , Scoi. 7. 14. 

Sforzo  . violenza, forza,  collringimeiuo . 

Fallace.  Ghcl.  E perche  notte,  o fomiglianza,  o forte  Non  fac- 
cia l noiiri  sforzi  cfler  fallaci . Kof.»  1.  6. 

Funcllo.  Bcnt.  Sottosicari,  efortunati  aufpici  Vfi  fortuna  ria 
sforzi  fanelli , Vibri  la  forte  pur  dardi  infelici , Nulla  pauen- 
terò  fdegni  molclli . Prim.  Terz. 

Grande.  Tali*,  che  giouerà  Thauer  d'Europa  accolto  Si  grande 
sforzo,  c pollo  m Alia  il  foco . Liber.  1.14. 

Importuno  . Ceba.  Il  Tartareo  rettor , ch*  à gl’  importuni  Sfor- 
ziti! lei  fi  feote  auch*  egli,  e della . Eli. 17.  *1. 

Irrito.  Ghel.  Anzi  contro  ifuoi  sforzi  irriti,  crei  A riportarti* 
ogni  hor  fpoglie,  e trofei . Rof.  1 »,  9. 

Lumigheuolc.  Imper.  Quindi  c poi  di’ ella  accarezzata,  e canto 
Con  sforzi  Iufingheuoli  allertata.  Rufl.7. 

Terribile . Guitt  Et  oltre  a quello,  il  fulmine  è compollo  D’va_* 
fumo  per  natura  ardente , e fecco , Il  cui  sforzo  terribile  può 
lolla  Romper  ( chi'l  crcderiaM  fenzaferire  II  cuoio  altrui; 
e liquefar  l'argento  E Toro  ne  la  boria  intera, e falda.  D.Scit.  ». 

Tirannico.  Benam.  Quella , onde  in  quello  fuol  viui  (tramerò  , 
Con  tirannico  sforzo  il  zio  trattieni! , Quella  à te  la  le.  a il  tuo 
dettin  feuero . Sci.  Son. 

Sgvajujo.  guardo.  Vedi  Gvaxoo  . 

Addolorato . Tort.  Dopo  hauer  mille,  e mille  Ricercando  il  fuo 
amato, e (peli, e fparfi  Addolora1!  fguirdi, Innamoraci  paMi.lJil. 

Affannato  ■ Gatt.  Uuunque  gira  l'affannato  fguardo  Oggetto  mi- 
ra tormentofo,  e fiero . Addol.xi.  9. 

Afflitto . Mar.  Interrotti  fofpir,  lagrime  tronche , Sguardi  afflic- 
ti,  occhi  metti,  atu  dolenti , Son  di  tacito  cor  metti  eloquenti . 
Samp.  Pallori. 

Almo  . Augnili.  Donna,  che  col  fuo  (guardo  almo,  e gradito  fa- 
reggi,  e patii  il  lampeggiar  del  Sole.  Metam.i.  »oj. 

Altiero  . Brace.  Ei  tra  il  foco,  e la  poluein  giro  volca  L’altiero 
lg nardo,  e cola  volge  il  piede . Croc.f . 5 j. 

Anueo  . Brun.  Nulla  celo  al  tuo  fguarJo  amico,  e pio  ; Saluj  i be- 
gli occhi  tuoi,  l'occulto  male  Vedrà  ibi,  benché  cicco.  Amo. 
re,  & io . Epill.  Hcroi.x.  10. 

Ammiratalo  . Benam.  Sappi,  eh*  alhor  di*  entro  le  luci  io  porro 
De  l’altera  mia  donna, anzi  mia  dea  , L'ammiratiuo  fguardo,  io 
sì  m’inalzo  Soura  il  fenfo  inledel,  pudico  amante.  Che  tutto 
mi  profondo  In  ettafi  amorofa , in  cui  vorrei  Starmene  eter- 
no, ed  eternarmi  al  Mondo . l'alt.  Etn.  j.  4. 

Amorofo  . Guar.  Mi  fù  femprc  cortcfe  Di  quel  foaue,  & ancoro- 
tto fguardo.  Patt.x.  1. 

Aminolo . Ar.  Entrò  Mar  fi  fa  s'vn  deftrier  leardo  Tutto  fparfodi 
macchie,  e di  rotelle , Di  picciol  capo , c d'animofo  fguardo  , 
D'andar  fuperbo,  e di  fattezze  belle . Fut.19.  77. 

Ardente . TalT.  E fuor  de  la  vi  fiera  cleono  ardenti  Gl»  fguardi,  e 
inficine  lo  llridor  de’  denti . Libcr.  7.  4». 

Atroce.  Mar.  E vide  nel  terribile  Guerriero  Minacciofifemfaian. 
ti,c fgiurdi  atroci... 

Attonito,Bracc  Con  attonito  (guardo  i viui  Hanno  Fitti  nc’  mor- 

1 ti,  c impaciente  alcuno.  Croc.16. 17. 

Attrattiuo.  Mar.  Da  la  benignità  tutto  addolcito  D'vn*  attrattf- 
uo  fguardo.  Epir.  1. 

Auaro . Tatti  Staffi  l’auaro  fguardo  in  fé  raccolto , E i tefoci  d'A- 
more,  e 1 fuoi  nafeonde . Liber.  4.  *0. 

Audace . Hcrr.  Che  ben  pago  farò,  fe  quello  fguardo  Si  vituperi 
audace,  e non  codardo . Bob.  7.  mi. 

Auido . Tali.  E con  auido  (guardo  il  caro  amante  Cercando  gìo 
fra  quelle  armare  fchiere . Liber.6. 6 1 . 

Baffo . Vd-  E la  Regina  breuemenre  alhora  Con  batto  fguardo,  c 
con  pudico  alpetto  Ri|pofc:òTcucrimiei,fcacàatcfora  Da 
voi  ciafcua  timor,  ciafcun  fofpctro . En.  1.  1 4». 

Benigno*  Mar.  Hauea  (guardo  benigno,  andar  fuperbo  Fanciul 

tua- 
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maturo,  e giouinetto  acerbo . 

Bieco . Valila f.  Onde  l'afflitto  can  di  furor  pieno  Lo  fguardo  bie- 
co ti,  fofchc  le  gote . Cacc.i.  84. 

Bramofo . Talli  E con  bramosi  {guardi  il  caro  amante  Cercando 
gto  fri  quelle  armate  fchicre . Conq  7-  8 1. 

Caro . Sano.  Son  quelli  gli  occhi  ond'vfci  il  caro  /guardo,  Ch'  en- 
tro il  mio  petto  ogni  vii  voglia  cllinfc?  Son. 9. 

Cado . Falc.  Nel  callo  /guardo  placido,  e tèucro  Mille  fchcrzano 
ogni  hor  celclli  Amori . Rim.  Cont.  Son.i, 

Ceruiero.  Celi.  Che  la  fcaltra  calunnia  vfa  fua  frode,  E'ituo 
Guardo  ceruier  con  fiuto  fegno  Pur  auco  inganna,  e ne  trion- 
fa, e gode.  Var. 

Chiaro.  Ta/T.  E lampeggiar  fi  quali  vn  doppio  Sole  U chiaro 
fguardo,  e *J  bel  rifo  ce  ielle . Lìdcm-  91. 

Cocente . Brun.  Amor  ti  di  cosi  cocenti  /guardi , Perche  ‘1  foco 
tu  renda  .i  le  fue  faci . Vcn.  Tcrr.  Giac. 

Crudele.  Ar.  ViderBaiardo  à zuflb  con  vn  mo/lro  , Ch’era  più 
di  lui  grande, & era  augello , Occhio  di  foco,  e /guardo  hauca 
crudele.  Fur.j?. 84. 

Crudo . Azzol.  Che  fe  tanto  m’ardea  Con  bieco  guardo,  e cru- 
do. Canz. 

Cupido.  Anguill.  Deli  quel  volto  gentil,  che ’1  mar  m’afconde_j 
Dirtcopri  alquanto  al  mio  cupido /guardo.  Mctam.ij.  a 8. 

Dardo  d*  Amore.  Bald.DAm<rc  il  dardo  E’vn  dolce /guardo,  Fi 
gran  piaga,  mi  non  duole . Rim.  2.  Amor.  Canz.  1 7. 

Debile  . Mar.  A lo  fguardo  accollò  debile,  c corco  D’vn  fuo  lim- 
pido occhiai  J'hafta  d'argento. 

Dc/iofo.  Angui 'I.  Torto  eh'  ci  volge  il  de/iofo  /guardo  Alnobil 
volto,  e mira  il  fuo  Iplendore . Meram.  11.  t ? 1. 

DimefTo . Bricn.  Odon'  di»  nafeorti,  e i labra  mute  Congiungon 
per  rofforarmcffo /guardo . Giorn.tf. 

Di/pici  Jto . Mola  Tamor  madonna  folgorando  moue  Ver  me  sì 
nero, e difpietato  fguardo.  Son.62. 

Diuino . Pctr.  Diurno  /guardo  da  far  l'huom  felice  Hor  fiero  in 
affienar  la  mente  ardita.  ; on.j  1 ?. 

Dolce.  Anguill.  Il  dolce /guardo,  il  modo,  e la  parola  Era  tutto 
prudenza,  ccartitade.  Metani. 7. 270. 

DoJcirtìmo.Gnll.O  dolci/lìmi  fguardi,Poi  quante  volte  in  fui  lan- 
guir del  core  Porraftc  si  foaue, e caro  ardore,  Ch’  io  diflì,que- 
Ili  i dardi  Ben  fon  de  l’amor  mio, che  mi  ferifee , E l'alma  per- 
la piaga  i fe  rapifee . Effeq.  Canz. 6. 

Eloquente.  Anar.  Muti  si,  mi  eloquenti  Sono  i tuoi  /guardi,  a- 
mica.  Adam.j.  1. 

Facondo . Vili.  Muta  lingua  d'amante  Era  occhio  innamorato , 
Che  palcfaua  con  facondo  /guardo  Quanto  bramaua  il  core . 
Amar.4.  t. 

Famelico . Taff.  E i famelici  fguardi  auidamcnte  In  lei  pafeendo 
li  confuma,  e ftrugge . I.ibcr.  16. 1 9. 

Fafcinante.  Cap.  Nòdi  maligna  vecchia,  O fetido  rc/piro , O 
fafcinantc  /guardo . Idil.ij. 

Fauorcuole.  Ta/f.  E riuolgea  dal  Cielo  al  Franco  Duce  Lo  fguar- 
do fauoreuole,  e giocondo . Liber.  14.  1. 

Fault 0 . Brun.  Sempre  con  fallo  humu no  A goder  faulli  /guardi, 
occhio  cortcfrc  Hi  le  fue  cure  intefc . Ven.Cel.  Canz. 9. 

Fellone.  Mar.  Ro/To.  mi  d'vn  rollor,  clic  pende  al  fofeo.  Et  hi 
/guardo  fellone,  &r  occhio  l«fco . 

Feroce . Taff.  Tal  ne  viene  Arginano  i arde  il  feroce  Sguardo,  hi 
la  fronte’intrcpida,  e fublime . 1 iber.9  7 6. 

Feruido.  Grar.  La  bella  Fgittia  incenerir  prefume  Del  nemico 
Latin  l’alma guerrcra  De’ fuoiferuidi  fguardi  al  dolce  lume. 
Cleop.ij.  6. 

Fido.Perr.  O fido  (guardo,  hor  che  volei  tu  dirme,  Partend’io, 
per  non  effer  mai  contento  ? Son. 286. 

Fiero . Ar.  Rertò  ltupiro  à le  fattezze  conte , Al  fiero  /guardo,  al 
vifo  furibondo.  Fur.i».  74. 

Finto . Tanfi  Di  pxt  terrò,  che  mi  gradifea,  c frlegni  II  finto  fguar- 
do, onde  il  mio  mai  nodriua , E tanto  il  fuggirò,  quanto  il 
bramai . Son. 56. 

Fioco . Taff  Notte  mi  parue,  & à lo  /guardo  fioco  S’o/fcrfe  il  va- 
cillar d’vn  picchi  foco . Liber.8.  if. 

Folgorante . Guar.  E quando  i’  fui  vicino  Al  folgorante  /guardo, 

■ Temei  la  mac/li  di  quel  bel  vifo.  Pati. 2. 1. 

Folco . Anguill.  D'eterno  foco  vn  drago  ancora  apparfe  Di  ve- 
neno,  c di  fguardo  ofeuro,  e fofeo . Mcram.7-  8. 

Fulminante.  Benam.  Se  miro  del  mio  Duce  entro  al  fembiante, 
Hi  Io  fguardo  feroce,  e fulminante . Coloff  io. 

Furibondo . Brace.  E’I  ferro  cinge,  ond'ei  morir  non  paue,  E‘l 
Cie!  minaccia  il  furibondo  /guardo.  Croc.14.  18. 

Furtmetto.  Stroz.  Là  ve  di  penetrar  non  i permeilo  A pie  lafciuo, 
i furtiuc tto  /guardo . Ven.  10. 94. 

Furtiuo.  Taff  Mentre  teco  ragiono , e tu  cortefi  Sguardi  balli,  e 
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furi  mi  Volgi  in  me  del  ruo  cor  mure  paróle . z.  Amor.  Canz.  7. 

Gentile . Anguill.  Se  T tuo  fguardo  gentil  mi  fchiua , e fprczza , 
Ch  inuoltomhanel'amorofcreti.  Mctam.11. 524. 

Giulio . Valuaf.  Quel  poi  che  fia  di  me,  fallo  Dio  folo  ,Che  ’I  giu. 
fio  fguardo  a noi  china  dal  polo.  Tebai.2.  208. 

Gratiofo . Mut.  Non  iroua  Amor'  in  tutta  la  fua  Corte  ( M’oda 
chi  vuol  ) si  gratiofi  fguardi , Si  chiara  voce,  o si  viiiaec  lume . 
2.  Son.  17. 

Honeflo.  Cafri.  Gli  occhi  fereni,  e ’I  dolce  (guardo  honefto  Oue 
Amor  le  fue  gioie  infoine  aduna, Ver  me  conuerfi  in  villa  ama- 
ra»  c bruna.  Fanno  il  mio  flato  tcnebrofo.c  mefto.  Rim.Son.f. 

Hombilc.  Taff.  Alzò  lo  fguardo  horribile  ,c  due  volte  Tutto  il 
miro  da  ralle  parti  à Time . Liber.29. 14. 

Incatenato . Brun.  Volgcua  pur  l’incatenato  fguardo  L'Eroe  La- 
tin’a le  paterne  mura  , Màfcren  d'occhi  poi  hor  prc/lo , hor 
tardo  Gli  Ilo  reca  gli  occhi, c gli  accrcfcea  l’arfura.  i.Sel.Cleop. 

Infedele . Bruf.  Fù  quel  pictofovfflcio  ime  crudele,  Tutto  quel 
loco  nel  mio  fen  trahendo , Poiché  quanto  la  mano  andò  rtpe- 
gnendo , Tutto  in  me  rauuiuò  fguardo  infedele.  lOm.  Son. 

Ingiunofo.  Mar.  lo  non  penfru,  nc  volli  A l’altrui  callilate  Far 
con  lo  fguardo  ingiunofo  offe/à . Samp.i. 

Ingordo.  Chiabr.  Tacquc/ìà  tanto,  e con  lo  fguardo  ingordo 
Mandaua  già  nel  cor  fiamme  amorofe . V0I.4.  Giu  J. 

Inimico.  Anguill.^  Vn  dardo  contri I'auuerfario  morto  Auenta 
in  mero  a I inimico  /guardo . Metam.4. 440. 

Innamorato . Leon.  Senza  che  pur  nc’  fuoi  begli  occhi  à peni  . 
porta  fermar  l'innamorato  fguardo . Taid.  i.  4. 

In/ìdiofo . Cebi.  Colei, che  con  li  fguardi  infidiofi  Vibra  quante 
dclicic  Amor  promette . E/l.».  1 14. 

Languido . Grill.  Quelli  languidi  fguardi,  e cosi  pij , O mia  cara 
falutc.  Che  mentre  guardo  tc  par  che  m'inuit,  Son  voci  del 
tuo  cor  dolenti,  e mute . 1.  Madr.149. 

Lafciuo  • Ar.  Quiui  d’alcuni  mi  rifi  più  volte , Che  non  ùpcndo 
ciò  che  fotto  gonne  Si  nafeondertè,  valido,  e gagliardo  Mi  va- 
gheggi auan  con  lafciuo  /guardo . Fur.»?.  ?$. 

Lento.  Mar.  Mi  fotto  pigra  fronte,  e lento  /guardo  Vigilainge- 
gno  arguto,  c cor  viuace . 

Lieto. Bemb.E quel foaue fguardo  Lieto, correfc.c  tardo. Caz.28. 

Linceo . Cap.  A mirar’  olirà  il  mare  Con  lo  fguardo  Linceo  non 
pur  le  mura , Mi  d'vno  in  vn  gli  alberghi  De  la  diletta  Abido . 
Idi!.?. 

Lappo  fo . Rin.  L'arco  però  non  falla  Di  quel  lippofro  /guardo , 
Ma  fan  due  piaghe  in  vn  la  feccia,  c ’1  dardo . 1.  Canz.  1 8. 

Loquace . Rin.  Ogni  dia/pro  molcc  Loquace  (guardo,  eccoti  an- 
cor la  falma.  1.  Catti,  j». 

Lucente.  Guid.  E /pero,  tua  mercè,  /guardo  lucente.  Quali  ci- 
gno gentil  leuarmi  à volo.  Son.Sj. 

Luminolo . Ghel.  Te  vide  fuor  d'ogni  ordinaria  meta  Vergine,  e 
madre,  il  luminofo  fguardo  Del  gran  profeta  . Rofr8.  14. 

Mentito.  Guar.  Mentiti  /guardi,  e di  Sirene  accenti  Falli  numi; 
del  cor  fofpiri  ardenti . Son. 48. 

Mcffo  del  core  . Mar.  E fon  gli  fguardi  accorti  Mcfli,  e lingue  del 
core , Che  fan  tacendo  ancor  parlar  d' Amore . Epit.t. 

Minacciante.  Garr.  Ched'Auerno,  e del  Citi  l’eterne  porrei 
Crollar  fol  fai  co!  minacciante  fguardo . Addol.i  1. 1 1. 

Minacciofo.  Taff  E mille  i’ vidi  minacciofi  /guardi,  Emilleal 
ferro  apparecchiate  mani . Liber.ó.  10. 

Mortifero . Chiabr.  Mi  tra  i gran  velli  de  le  ciglia  hirfute  Il  mor- 
tilero  fguardo  alpro  diiumpa  Qua/?  di  fiamma . Voi. 4.  Leon. 

Muto.  Mar.  Son  friuille  i fofpin,  c T foco  e/preffo  Scopre  ne' mu- 
ti /guardi  Amor  facondo.  Lir. Amor.  Son.?. 

Nuntio  del  core.  Brace.  Ne  voi  girate  altrui  luci  amorofe , Sguar- 
di numi j del  cor  pietofi,  c graui . Stana. 

Obltco.  Brace.  Cadde  cortili,  come  palco  corrente.  Che  Dio 
sferzò  con  vn  fol  fcuardo  oblico . Roce.i.  ?j. 

Ofeuro.  Auguill.  Da  giouene  tu  parli,  e da  leggiero,  Glidiffe, 
con  vn  /guardo  ofcuro,  e fello  . Metam.rf.  170. 

Ottiifo . Contar.  Quel  che  in  altrui  non  ponno  Gli  ornili  /guar- 
di. e le  sfrondate  rofe , Vuol,  che  la  lingua  il  vaglia  in  prò  d'al- 
trui. Fiamm.2.  2. 

Paucntofo . Ghel.  Quantunque  gira  il  pauentofo  fguardo , Anzi 
del  prato  1 fior  verdi , e viuaci , Hor  fecchi  mira,  c fcolorita,  c 
fola  Calta,  croco,  gefmin,  rimo,  e viola  . Rofrio.  84- 

Partito  . Malli.  Se  con  /guardo  pelato  intento  miri , Da  profetica 
man  vedrai  raccolto,  E'ifercno  di  Teti  entro  quel  volto , E 
l'incendio  di  T roia  entro  que’  giri . Del.  Oi.  r. 

Pio . Anguill.  La  donna  alhor  del  nouo  amor  nemica  Con  pre- 
ghi, c fguardi  pi;  niouc,  e rifcalJa . Metam.8. 14?. 

Portcntc.  SeJI.  Sguardo  poffente,  e alrcro  Voftro  fouerchio  lume 
M’abbaglia,  mi  con  fuma,  c mi  Jisfacc . Canz.t. 

Pretiofo . Corni.  Occhi  leggiadri,  in  cui  bellezza,  e Amore  Han- 
Nn  n 3 no 
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no  il  lor  nido , à che  mi  fece  auari  De*  voftri  /guardi  pretiofi,  e 
rari , Che  pon  far  lieue  ogni  maggior  dolore  . Guacc.  Son.  i . 

Puro.  Tanfi  II  puro  fguardo  de*  begli  occhi  fanti  Valea  tutto  il 
gioir  de  gli  altri  amanti  . Stanz.  Term  i. 

Ricco . Bcmb.  Rendimi  il  ricco  fguardo,  onde  mendico  Fui  gran 
tempo,  e qual  pria  ver  me  fi  volfe . Son.44. 

RiiroJo . Murt.  E pur  ver  me  ritrofi  Mofira  gli  fguardi  Tuoi  dola, 
amorofi . Rim.  Madr.to. 

Scuro  . Ar.  Il  primo  d'tflì  huom  di  fpictato  vifo  , Hà  folo  vn’  oc- 
chio, e (guardo  (curo,  chicco.  Fur.i). 

Sdegnofo.  Arzol.  Crudel , perche  lo  fguardo  almo  , cd  ardente 
Chini  i terra  fdegnofo,  e minacciante ? Son. 

Sereno . Bcmb.  Caro  fguardo  fcrcno,  in  cui  sfamila  Quanta  non 
vide  altroue  huom  mai  bellezza.  Son.68. 

Seuero.  Angui)!.  Toflo  lo  fguardo  fuo  Teucro  , e graue  Diuenta 
o/curo,  horribile,  e feroce . Metani. 9.  4;. 

Sincero.  Ghel.  Che  più  (limo  vn  Tuo  (guardo  almo  , e (incero, 
Che  '1  patrimonio  del  Romano  impero . Rof.  16.  70. 

Sitibondo . Brign.  Vola  fra  tanto  il  (itibondo  fguardo  Intorno  à 
la  pudica,  eìadiuoraj  E ‘1  dtuorar  crefce  la  fame  in  lui , Che 
quali  inuidta  i defiderij  fui.  Giorn.6. 

Soaue . Guar.  E quel  foaue  Guardo , Che  mi  feorfe  ad  amare , Mi 
feorga  anco  i morire . Pali.  3.  3. 

Sofpectofo . Ccba.  Il  fofpettofo  (guardo  intanto  gira  La  confor- 
tcmfedel del fabro intorno.  Ed.j.  i<5. 

Spaucnteuole . Brace.  Stringe  l'armato  firafiino,  e volgendo  Lo 
fguardo fpaucnteuole,  e feroce.  Stanr. 

Spauentofo . Valuafi  Fifo  hà  lo  fguardo, e fpauentofo  molto , Mà 
fermo  il  tiene  in  vno  obietto  poco.  Tcbai.10.  49. 

Temprato.  Vili.  Temprati  fguardi,  e fofpir  muti,  e fcaltra  Lin- 
gua nel  ragionar , maeftro  Amore , Mollraro  de  l’amor  gli  af- 
fetti afeon.  Amar.4.  j. 

Torbido . Malu.  A que’  torbidi  fguardi,  à l’ire  ardenti , Al  difeor- 
de  tuo  crin  pere  ogni  fpene . Del.  Son.j  1. 

Torbo.  Alam.  Che  il  chiaro  (guardo  à me  fia  rorbo , e feuro , E 
quei  vago  parlar  piano,  e foaue . Jib.i.  Eleg.4. 

Tomo.  Talli  Anfelmo  folgorando  il  torno  fguardo  Adafprori- 
fio  alhor  la  bocca  mode . Rinal.  11.18. 

Traditore . Mar.  Ciglia  congiunte  in  vmon  maligna , Occhio  fel- 
lone, e (guardo  traditore . 

Tremante . Guar.  E con  lo  fguardo  languido,  e tremante,  Dicea, 
che  mi  darai  In  guiderdon  del  mio  rapito  honorcl  Madr.  79- 

Tremolo.Mam.  E di  (coprir’,  ohimè, l'incendio miò  , Horcon 
tremo  1 fguardi,  Horcon  fiochi  folbir, laflò  tentai . Eglog.f. 

Vago.Pctr.  Quel  vago,  dolce,  caro,  honcllo  fguardo  Dir  parca, 
iòdi  me  quel,  che  tu  puoi.  Son.187. 

Vczzofctto . Rin.  Non  ti  ficn  mai  rubclli  D'aurea  pietà  quei  vez- 
zofetti  fguardi . 1.  Canz.jz. 

Vitale.  C. Cam.  Viuevn* auge], che  vita  Porgea’fuoi  figli  col 
mirar  ne  J’voua  : Io  fe  pietà  m’aita  Del  mio  Sol,  si  eh*  io  miri. 
Che ’l  fuo  fguardo  virai  ver  nie  fi  giri.  Al  primo  lieto  arriuo 
Del  fuo  dolce  fplcndor  me  (ledo  auuiuo . Madr. 

Viuo.  Gir.  Così  cangia  colici  col  vàio  (guardo  Lodato  mio, 
poiché  mia  vita , e morte  II  mio  duro  Signor  le  pofe  in  mano . 
1.  Son. } 4. 

S i*.  particella,  ch’afferma . 

Ardito . Bo»  Con  l'ardor  de  l’ardir  le  fiamme  eterne  Là  ve  l’atre 
cauernc  Del  fuo  nemico  Eua  mal  cauta  accefe  : Quella  con 
el  di  tema  Dal  nemico  inhuman  l’huomo  difefe , E quella-» 
amma  cdrcma,  Che  con  ardito  sì, quell*  altra accenlc,  Con 
vn  timido  sì  fopprede,  e fpenfe  . Canz. 

Dolciffimo.  Gìr.Cafi  Ocorrcfe  negar,  da  cui  deriua  Speme,  die  ’l 
cor  m’auuiua , D’vn  nò  lieto  s’appaga , D’vn  dolcifiTtmo  sì  l’al- 
ma prefaga.  Madr. 

Indidinto.  Carapeg.  Da  l'importunità  fenil  pur  difli  Vn’  indidin- 
to  sì, non  bene  intefo . Filarm.x.  1. 

Sibilla,  nome  di  donna  indouina. 

Horrenda  . Car.  E là  dou*  era  la  fpelonca  immane  De  l’horrenda 
Sibilla  , i cui  fù  dato  Dal  gran  Delio  profeta  animo , c mente 
D’aprir  {'occulte,  e le  future  cofe . En.6. 

Verace.  Rin.  Quiui  di  più  fin’  or  più  fcelci  rami  N’apre  in  più  ver- 
de lido  Più  verace  Sibilla,  c n’inuaghifce . 1.  Canz.  46- 

Sibilo,  filchio, zufolo . 

Atroce.  Imper.  E più  da  la  filar  oda  aperta  bocca  Scioglie  da- 
(pro  rigor  libili  atroci . Ruft-6. 

Armoniofo  . Brun.  Ei  fi,  che  l’aura  innamorata  infonda  Arrno- 
niofo  il  libilo  à la  fronda . Ven.Terr.  Od.4. 

Funcllo.  Brun.  Ne  leTelfaleeriue  Con  liuida  mi  dura  Di  col o- 
rate  sì , ma  fiere  fquame , Vibra  ferpe  crudeldeme  ferino  Con 
fibili  funedi  Di  (puma  di  velen  turgido,  e graue . Agl. 

Gentile.  Imper.  A fchcrzar  fra  quei  rami,  i mormorare  Con  fibi- 
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lo  gentil  fri  quelle  frondi , Eàlafduir  frà  1* herbe  entro  quei 
prato.  Rud.x. 

Horrendo.  Anguill.  Di  fuor  la  lingua  triforcata  rende,  E con  libi- 
lo borrendo  il  Mondo  attrida.  Mctam.j.  $ij. 

Rapido . Malu.  S’abbandonò  su  la  vibrata  canna , Che  con  libilo 
rapido,  e feroce  La  s’arrcdò , doue  l'oggetto  imprime  Sue  vi- 
li bili  forme,  e fuoi  colori . Del.  Idi). 

Tremendo . Manzm.  Di  vipere,  e dragoni  I fibili  tremendi  T'in- 
gombrino l’orccchic . Fier.f . 1, 

Sicamìimi.  popoli  di  Germania . 

Gelidi.  Tronfi  E con  barbara  chioma  in  nodo  attorta  Ai  gelidi 
Stcambri  Alcippo  c Icona.  Colt.i.  11. 

Sic  ani.  di  Sicania,  Siciliani. 

Rigidi.  Tronfi  Ilconduttier  de* rigidi Sicani  D’ opporli i i viti» 
ciror  tentò  ben  (pedo . Cod.io.  40. 

Sica  ni  a . il  medefimo  che  Sicilia  ifola. 

Fertile.  Tronfi  Quelli  nacque  d’Altea  vaga  donzella,  Nelacui 
fronte  (cmtillaua  ardori  Ridente  Sol  ihuifo  in  doppia  della , 
De  la  lenii  Sicania  eccelli  houori.  Coll.  19.  10. 

Ingrata.  Anguill.  Sicania  più  d’ogni altra  empia  contrada  Ingra- 
ta, c degna  d’ ogni  gran  fupnlicio  ; Terra  non  v'c  per  cui  la  mi- 
glior biada  Faccflemai  piu  liberale  vffìcio.  Mctam.j.  159. 

Sicario,  aflàfTino. 

Crudele.  Ghel.  La  guerra  edema  è più  nocente,e  rea  Del  (icario 
crudel,  del  traditore . Rof.j1.j7. 

Iniquo  . Anguill.  Non  sà  dolente  s'ci  monti  à vcdello , O fe  cer- 
chi il  (icario  iniquo,  e fello.  Metam.6.  ijf. 

Rio.  Anguill.  Et  al  (icario  rio  ruppe  la  dome  Con  d’vna  menfa 
d'acero  vn  gran  piede . Mctam.u.  117. 

Sicilia  . ifola  nel  mar  Tirreno,  detta  anco  Sicania , per  l’abon- 
danza  del  Tormento,  chiamau  anticamente  il  granaro  dell'im- 
perio Romano . 

Di  (penderà.  Brace.  Ne  la  Sicilia,  onde  à l'Italia  altera  Per  nutri- 
mento fuo  vicn  porto  il  meglio,  Ifola  auuenrerolà  dipende- 
rà, E del  Mediterraneo  honore,c  fpcglio.  Vrb.f.  *7. 

Fertile  . Tad".  Ch’  oltra  quei,  c'hàGeorgio  armati,  e Marco  Ne’ 
Venerimi,  c Liguri  confini  ; Altri  Inghilterra,  e Francia,  & al- 
tri Olanda,  E la  fertil  Sicilia  altri  ne  manda . Liberi.  79. 

Siciliano,  di  Sicilia. 

Crudo.  Rcmig.  E tu  del  terzo  Cie)  , lucida  Diua,  Che  nel  bel 
monte  d'Erice  in  bel  tempio  Sei  venerata  con  douutihonori 
Da  i crudi  Siciliani . Epill.i  1. 

SiCiONi.  città  d'Achaia,  non  lontana 'dall*. dmoPcloponefo, 
già  nobile  per  le  officine  de’  metalli,  c per  la  copia  delle  oliue  . 

Ricca  d’vliua  . Valuafi  Quelli,  che  regeon  Drepano , e le  genti , 
C'habitan  Sicion  ricca  d’vliua.  Tcb.fi. 4.  14. 

Sicvranza.  ficurczza. 

Alta  . Alam.  L'alta  mia  ficuranza  era  il  fuo  ardire , Sotto  il  qual 
non  prouai,  che  folle  pianto . Gir.  Corno. 

Sicvrizza  . afltcuramcnco,  (icurtà,  ficuranza. 

Dolce.  Guar.  Libertà  moderata  Fiorir  fi  vide  in  dolce  ficurezza 
Non  cullodita , e in  difarmau  pace  Cingea  popolo  inerme—* , 
Vn  muro  d'innocenza,  e di  virtute.  Pallor.  Prolog. 

Dubbiofa . Rin.  Sicurezza  dubbiofa,e  dubbio  ceno  Sotto  il  mor- 
tai mio  vel  tengo  coperto.  3.  Son. 8. 

Sifna  . nobiliffima  città  della  Tofcana . 

Bella . Mar.  Fanno  giochi  tra  lor  di  tante  forti  Quante  fuol  forfè 
celebrarne  apcna  Ne  le  vigilie  fuc  la  bella  Siena . 

Lupa  lofca.  Mar.  Del  codui  preda  dir,  nido  più  chiaro  , Tofca 
Lupa,  non  hai,  sì  come  parmi , Che  non  habbi  di  lui  figlio  più 
caro.  Lir.Var.  Son.  6. 

Sitsp  . città  ne  i confini  d'Ethiopia , e d’Egitto , non  lontana  dal 
Nilo  fopra  Alclfandria , fotto  il  Tropico  di  Cancro . 

Aprica . Mar.  Quindi  Siene  aprica  à dietro  lada , E nel  centro 
d'Egitto  àMenfipada.  Sffjg.i. 

Ardente.  Valuafi  Se  circondafler  l'ardente  Siene,  Quando  al  Tro- 
pico è fermo  il  Solar  raggio  . Tcbai.4-  loi. 

Arida.  Grar.  Hebbc  codui  de  l'arida  Siene  Plebeo  natal  insù 
l’aprica  Iponda.  Clcop.8. 3 4. 

Vitima . Grat.  L’Afia  hò  commoda,  c da  l’cdrcmo  lito  D'Atlan- 
te inlino  àlVltima  Siene.  Cleop.j.  45. 

Siips  . riparo  di  (pini,  o d'altra  marcria,che  fi  fi  alle  vigne,  horn, 
o campi  per  chiuderli . Si  prende  anco  per  qualfiuogJia  riparo. 

Bada.  Malu.  Bada  fiepc  di  mirti,  e d'oleadri  Qui  poi  diftingue  i 
fiori,  e così  ancora  Son  le  delle  del  Cicl  didime  in  adii . DcL 
Son.  4 8. 

Cufloditrice.  Bald.  Siepe  cudoditrice,  Ch'  è di  flauo  metallo  , 
onde  Vulcano  Mercò  fudandodi  Aia  moglie  ì baci , Cinge  il 
luogo  felice  Struttura  eterna  di  Ciclopca  mano  Là  nc  le  Mon- 
gibclliche  fornaci . Rim.Hcroi.  Epit.  1. 

Fiorita.  Ine.  Fuor  di  fiorite  fiepi,  e d’arbofcelli  Vfcian  cantando 
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mille  vaghi  augelli . Stana.  Dole,  i . 

Fondata.  Anguili.  Se  ben  la  fiepe  v'han  fondata , e forte  Ogni 
horto  hi  il  fuocuftode,  e *lfuo  maftino.  Metani,  ij.  181. 

Herbofa . Imper.  Sù  dunque  andianne,e  da  le  fiepi  herbofe , E da 
le  cime  foluarie,  e (pelle  De  i verdi  bofchì  fiati  celati  homai  A 
inoltri  lumi  i popolati  tetti . Ruft.i. 

Impenetrabile . Imper.  Qui  di  corgnoli  rofleggiame  felua  Impe- 
netrabil  fiepe,  anzi  pur  drago  Aigiardin  de  gli  Élpcridi  più 
belli . Ruft.x. 

Incolta.  Imper.  Da  quella  parte,  c quella  apre  il  viaggio  Di /co- 
lorite fpinc  incolta  /iepe  . R ufi.  14. 

Malnata . Te/1.  Allior  fiepe  malnata  1 campi  non  cingea,  nc  frui- 
ta felce  Additauai  confin,  partiate  ville.  Lir.jx. 

Muro.  Imper.  Oltre  tante  accortezze,  e diligenze  Incontro  ài 
tempi,  c à la  fortuna  vfate , Con  folto  muro  d'in  erigati  flerpi 
La  cinge  intorno . Kult.f. 

Nobile.  Malu.  Starti  il  mirto  negletto,  e non  s’oficrtu  II  pungen- 
te ginepro,  il  verde  alloro , Tanto  s'ortcruan  fol,  quanto  a ro- 
mena Forman  nobile  fiepe,  alta  corona . Del.  Stanz. 

Odorofa.  Andr.  Sembranti  alzarli,  che  di  vaghi  fiori  Formio  tie- 
pcodorofa.  Adam. x.  6. 

Ombrofa . Ar.  Rofa  non  colta  in  fua  (lagion,  si  eh*  ella  Impalli- 
difea  in  sù  la  fiepe  otnbrofà . Fur.x4.  80. 

Pungenti/Tuna . Alam.  E viepiù  bello  hauri  che  pianti  in  giro  De 
i più  feluaggi  prun,  de  i piu  (pinoli  Pungentiflìma,  foltae  larga 
fiepe.  Colt.f. 

Spinofa.  Leon.  E1  la  fpino/à  fiepe  qual  cu/lode  De*  pretiofi  frutti 
del  giardino  . Taid.x.  x. 

Superba . Imper.  Superba  fiepe,  & honorata  fiepe , Che  da’  (pi- 
noli,  & intricali  rami  Tri  foglia,  e foglia  , odor  fpirante,  acu- 
ta, Sta  donando  faftofai  frutti  fuoi . Rurt.io. 

Signori  . chi  hi  dominio,  fiati.  Si  prende  anco  per  femplice  pa- 
drone, e per  titolo  di  maggioranza,  o di  ccrcmonia,  come  hog- 
gidi  comunemente  s'vfa . 

Altero  . L.  Mart.  Vn  fi®nor  valorofo , altero,  e fono  Accor  po* 
tendo  ci  fol  fenza  fo/pctto  . Stanz.  Dolc.i. 

Alto . Taff.  Armati  ( dice  ) alto  fignor , che  tardi  ? La  disfida  ac- 
cettata  hanno  i Chrifiiani . Liberò. 10. 

Ardito.  Tali  Non  pender,  non  color,  non  cangia  afpetto,  Non 
muta  voce  il  fignor  nofiro  ardito.  Libcr.8.  14. 

Barbaro.  Tali".  Mi  il  barbaro  fignor , che  fol  mifura  Quanto  To- 
ro, e ’1  dominio  oltre  fi  ficndc . Liber.t.  1 7. 

Benigno . Car.  Nulla  per  conto  mio  di  me  ti  caglia , Signor  beni- 
no ; anzi  ti  prego  in  grado  Prendi , eh*  io  per  la  lode , e per 
honore  Patteggi  con  la  morte . En.  11. 

Caro.  Taff  Ben  molto  à lei  d'abbandonar*  iocrebbc  II  fignor  ca- 
ro, e la  prigion  diletta . Liberò.  5 8. 

Cortefe . Anguili.  Amando  quel  fignor  cortefe,  e faggio  S'afiien 
per  quanto  ei  può  di  farli  oltraggio.  MctartM.  135. 

Crudele.  Remie.  Io  più  che  *1  faggio  V lille  Potrò  nel  cor  del  mio 
fignor  crudele , Che  molta  forza  hi  ne  gl*  irati  amanti  II  fen- 
tirfi  talhor  ftriogere  il  collo  Da  le  gii  tanto  amate  amiche.- 
braccia.  Epirt.j. 

Diletto . TafT.  I a pie  tare,  il  valor,  Tardir  feroce , Che  nel  diletto 
tuo  fignor  vederti . Liber.8.  $7. 

Gemile.  Pcrr.  Horquiui  trionfò  il  fignor  gentile  Di  noi,  e d'al- 
tri tutti , eh*  ad  vn  uccio  Prefi  hauea  dal  inar  d'india  i quel  di 
' Thile.  Tr.  Amor.4. 

Grauc.  Bcmb.  Graue,  faggio,  cortefc,  alto  fignorc , Lume  di  que- 
lla nofira  o/cura  etadc . Son.17* 

Magno.  An^uill.  Magno  fignor,  dal  Ciel  la  notte  cade,  E non 
vorrei  le  piume  haucr  da  l’herba  . Metam.4.  4 1 *• 

Manfueto  . Taffi  E eh’ io  gii  vidi  prigioniera  altroue  Nel  ma n- 
fueto  mio  dolce  fignorc . Liber.6.  1 05 . 

Pregiato.  Remie.  A che  per  tante  notti  che  per  tanti  Giorni 
infelici,  c nubilofi , c foichi , Lunge  mi  fio  dal  mio  fignor  pre- 
giato , E mio  dolce  marito  ? Epifi-J. 

Prode . Manrin.  ConccJea  non  /degnando  Di  vederli  adorata 
Da  si  prode  fignor,  da  sì  po/lente . Flcr.4.  j. 

Saggio. Ta/n  Soggiunfe alhor Tancredi rhoriifouegna.  Saggio 
iignor,chi  fia  Rinaldo,  e quale.  Libcr.j . 36. 

Scarfo . Petr.  Hò  feruito  à fignor  crudele,  e fcarfo , Ch'arfi,  quan- 
to il  mio  foco  hebbì  dauame , Hor  vò  piangendo  il  fuo  cenere 
fparfo.  Son.iSo. 

Sourano . Anguili.  In  mezo  vi  come  fignor  fourano  Di  Clito,  c 
Buci  figli  di  Palante.  Metam.7.  «84* 

Valorofo . Petr.  Spirto  gentil,  che  quelle  membra  reggi , Dentro 
à le  qua'  peregrinando  alberga  Vn  fignor  valorofo,  accorto,  e 
fàggio.  Cani.  11. 

Signoria  . dominio,  podefià,  giurifiiitttone . 

Afpra.  Coft.  Et  iTorecchie  mie  fingendo  quella  Voce,  che  per 
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mio  mal  troppo  mi  piacque,  Fid*afpra  fignoria  l'anima  an- 
cella. Son.  £4. 

Placida.  Bald.  Speranza  Itifinghicra  a!  cor  promife , Ch*  cflcrci- 
tato  haurefie  amica,  e pia , Placida,  c manfueia  fignoria . Rim. 
x.  Amor.  Idil.  j. 

V ile . Petr.  S'il  dilli,  che  i miei  di  ficn  pochi,  c rei , E di  vii  figno- 
ria l’anima  ancella . Canr.j4. 

Su  ari  . fiume  d'Italia  ,chc  diuide  i Marchiani  da  ì Lucani,  le  cui 
acque  fanno  impctnrc  i rami,  e le  foglie  de  gli  alberi,  che  den- 
tro vi  cadono . 

Impietrante . Brace.  Non  del  concauo  fen  d'elee  frondofa , Che 
1 impietrante  Silari  circonde,  Elee  l’horrida  lue  , che  fpaucn- 
tofa  Corre  aggirando  à perturbar  le  fronde  . Rocc.11.  54. 

Sili  no  . numio,  c pedagogo  di  Bacco. 

Decrepito.  Mar.  E *1  buon  Silen  decrepito,  e canuto  , Tinto  di 
mollo , e ftupido  di  fonno  Con  balle  ciglia , c tumide  palpe- 
bre Curuo.egrauofo  , c tremulo , e cafeante,  A la  difdoflL# 
l’afino  caualca , E follia,  e ruffa , c vomita fouente,  E in  cia- 
fcun  parto  tituba,  e tracolla . Samp.j. 

Ebro.  Mar.  Cinquanta  dopo  quelli  ebri  Sileni  Soura  afinelli  man- 
fucti,  c pigri . 

Paralitico . Anguili.  Indi  nc  vien  fui  picciolo  afinello  II  vecchio, 
e non  giamai  fobrio  Sileno , Che  di  fumo  di  vm  colmo  ha  il 
ceruello , E di  cibo  , e di  vino  il  ventre  ha  pieno , Et  ebro  vn 
paralitico  raflembra.  Così  tremano  a Jm  l'aniiche  membra. 
Mcram.?.  uj. 

Sonnacchiofo . Mar.  Il  non  mai  fobrio,c  vccchiarcl  Sileno  Soura 
pigro  afiocl  vien  fonnacchiofo.  Tinto  tmto  di  morto  il  vifo, 
e T fimo,  Verdeggiante  le  chiome,  c pampinofo  . 

Siuntio.  il  tacere,  lo  llar  cheto,  taciturnità,  intermiffione,  pofa. 

Acerbo  . Brace.  E con  atro  magnanimo,  & altero.  Clic  in  acer- 
bo filentio  hi  voce , e Tuono , Sforza,  e non  prega  il  minaccia- 
to impero  A confcntir'  altrui  gratta,  e perdono.  Vrb.10. 6 1. 

Altifiimo . Ine.  Fra  la  notte,  c T pierò  Arturo  hauea  Già  lo  (Iel- 
lato carro  al  mar  riuolto,  Enel  filentio  alciflìmo  giacca  In_* 
dolce  fonno  ogni  animai  fcpolto . Stanz. 

Alto . Ta/L  Lieto  ti  prendo  : e poi  la  notte  quando  Tutte  in  alto 
filentio  lon  le  cole . Ltbcr.  1 1. 3 6. 

Amaro . Brace.  Piangendo  anch’  erto  il  Aio  filentio  amaro  Fran- 
ge così.  Vrb.sx.x8. 

Amico.  TafT  Senza  ri  fporta  hauer  va  per  l'amico  Silemiodele 
(Ielle  à Talee  mura . Liber.x.  9* . 

Afpro.  TafU  Vuol  che  lami  colici,  mi  duro  freno  Miponean- 
cor  d'afpro  filentio  : hor  quale  Hauròdalci,  fenonconofce 
limale,  O medicina,  o refrigerio  almeno?  i.Atnor.  Son. 14$. 

Atro . Guif.  Se  tante  per  Talume  acque  correnti , Per  lo  bitume, 
c lo  falnttro , e T folfo , La  Mufa  mia  d'atro  filentio  copre_» . 
D.  Sett  3. 

Attento.  Brace.  E quel  dipoi  die  preparò  Tvdito  Con  attento 
filentio  a le  parole,  E fer  ic  corde  armoniofo  inuito  Col  per- 
cuoter Torecchic  alquanto  fole . Rocc.j . 8. 

Bello.  Talli  E nù  creati,  eh' vn  bel  filentio  indonna  Di  felice 
eloquenza  il  merto  agguagli . Torr.x.  4. 

Canoro . Brun.  Sol  la  tua  fiera  felua , Sacra  al  Nume  de’  Numi , 
Con  filentio  canoro, ombra  romita , Veri  oracoli  addita . Vcn. 
Cel.  Canz.x. 

Compagno  muro.  Grill.  O filentio  profondo.  Muto  compagno 
de  la  notte  ofeura . Rim.  Cani.  7. 

Cortefc.  TafT.  Mi  quanto  io  pur  v'honoro,  e più  vi  guardo , Tan- 
to il  filentio  vollroèpiù  cortefe , E feparlartc  io  farei  muto,  e 
tardo.  Herot.Son.ii 6. 

Cupo.  Priul.  Tacque  si,  mi  dal  centro  Di  quel  cupo  fijemio 
Nacque  vn  grido  si  borrendo,  vn  fuon  sì  tirano . Galat. 

Deuoto.  Tafl.  Deh  perche  teco  il  mio  penfier  non  ergo  Nel  de- 
noto filentio,  ouc  s'a/colti  Degli  Angeli  il  concento,  echi 
Tacerebbe . Moral.  Son.  19. 

Dio  muto.  Anguili.  Tolto  che  il  muto  Dio  fa  nuncia  fi; orge , Col 
cenno  parla  a lei  fopra  la  porta.  Metam.i  1.  xof.  * 

Difdegnofo.  Ong.  Non  altro,  eh*  vn  filentio  difdegnofo  Pieno  di 
maltalento.  Alc.j,  1. 

Dolce . Petr.  Sfogando  vò  col  mormorar  de  Tonde  Per  il  dolce 
filentio  de  la  notte . Canz.j7- 

Dolente . Sper.  Intendo  pienamente  ogni  vortr’  atto  Nel  filentio 
dolente,  ou’  hò  già  (corto  Quella  nouella  amara , che  tacete . 
Canac.r  1. 

Duro . Profp.  Mà  fu  pur’  egli,  che  primiero  al  line  Ruppe  il  duro 
filentio.  Solim.3. s* 

Eterno . Tati!  Che  gloria  ella  n'haurà,  s’i  miei  tormenti  Faranno 
hirtoria  , e fv  vendetta  eguale  Laici  ari  a invn  filentio  eterno 
accolta.  1. Amor.  Son.  1x7* 

Facondo . Font.  Qui  tra’  marmi  fpiranti , C'han  filentio  facon. 

do 
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do  Vcrfìpioggicflillanti  D'argentato  Jiuor Giouc  fecondo. 
O d.56. 

Feroce  . Brace.  E qui  tronca  gii  accenti,  e nel  feroce  Silcntio  an- 
cor tacendo  hà  sferza,  e (prone . Rocc.4. 69. 

Fido.  C'ar.  E quel  fido  (ìlentio,  onde  celati  Son  quei  noftri  mi- 
(ieri . Eiuj. 

Forte . Ceba.  Nel  più  forte  (ìlentio,  e più  profondo  Di  tenebrofa 
notte  al  fin  (ì  letta . Ed.  18.  61. 

Graue . Mar.  In  vn’  oblio  profondo  Sommerfc  cran  le  genti , To- 
ccano gli  elementi , E da  (ìlentio  graue  Le  contrade  occupate 
Parcano  inhabitate . Samp.8. 

Horrido  . C.  Morand.  Nc  fpargi  tu  di  lucidi  colori , Nè  d'horrido 
(ìlentio  ombre  d'intorno . Guacc.  Som*. 

Humilc.  Grill.  Humil  (ìlentio  in  manfueta  vita , Pietà  viua  nel  co- 
re,  e ne  eli  effetti.  Pen.44* 

Indegno . Ceba.  Ragion  non  é,che  con  (ìlentio  indegno  Modri, 
che  la  mia  fc  s’inchina,  e cede . Eli.  1 J.  1 66. 

Infeudo.  Bcnam.  Mà  bene  al  tuo  martire , Del  tuo  (ìlentio  infeu- 
do Aborto  non  vuò  dir,  che  troppo  fora , Po(Tol  nomar,  non 
tranfccndcndo  il  vero , Lagrimolo  figiiuol , parto  mfeltce-i . 
Paft.  Etn.i.  z. 

Infrangibile.  Brace.  E così  partirem  con  ferma  chiaue  D'infran- 
gibiflìlcntio  amor  guardando  . Croc.  1 9. 49. 

ìngegnofo . Celi.  Prega  ogni  vn  pari  lode.eguali  honori  Al  (ìlen- 
tio  ingegnofo  , al  fuon  guerriero , E del  doppio  lauor  per  van- 
to altero  Redi  in  preda  Pinuidia  a’  fuot  dolori.  Son. 

Ingrato  . Grill.  Labra  odinate,  labra , Dunque  si  poco  e,  ohimè, 
T’cflcr  creato  A fembianza  diuina , Che  và  così  folto  (ìlentio 
ingrato  ? i.Mad r.jjp. 

Inuiolato.  Brace.  Rapido  vanne,  oue'l  dc(ìo  lo  chiama  Vcrfoi 
dienti)  inuiolati,  e bruni . Rocc.i.  zi. 

Lingua.  Ghcl.  Qyando  il  (ìlentio  (ouc  il  parlar  s’edingua  Per 
eccedo  d'amor  ) vfo  hà  di  lingua.  R0f.1t.  14. 

Loquace.  Mar.  parlerò , tacerò , timido, audace  Querulo  infie- 
me,  e taciturno  amante , Che  (cinprc  hà  nel  (cmbiante  Facon- 
dia muta,  e (ìlentio  loquace , Cor,  che  feuella  più  quando  più 
tace.  Samp.  Pador.i. 

Lugubre . Mar.  Rompon  de  l'aria  mede  E dienti;  lugubri  Di 
canzor.  difufate  allegri  accenti . Samp. 5. 

Maligno . Ceba.  F.  che  si  grande,  si  magnanim’  opra  Con  mali- 
gno (ìlentio  in  noi  fi  copra.  Eft.ij.  19. 

Mcdo.Ghcl.  Tacca  la  terra,  e tacea  l'aria,  e i venti  Invnmedo 
(ìlentio,  e ’1  mare,  e *1  Cielo . Rof.i 5.  85. 

Modedn.  Ceba.  De  le  tempede  Hircane,  e de  le  Greche  Con 
modedo  (ìlentio  Oronte  tace . Ed.  19.  no. 

Muto . Mar.  Teco  i teneri  vezzi , c i molli  fonni , Tcco  i dienti; 
muti.  Epir.z. 

Nimico  di  parole. Ar.Scco  penfa  tra  via  doue  (I  cale  II  celede  cor- 
ner per  fallir  meno  A trouar  quel  nimico  di  parole-  Pur.  14.78. 

Nuncio  loquace.  Mar.  Sono i dienti;  tuoi  nunci; loquaci  D'ef- 
fetti feuoreuoli,  e fecondi. 

Ombrofo  . Chiabr.  Ottoman  feruo  : hor  ne  i dienti j ombrali  De 
l’alma  notte  il  tuo  valor  ripofi . Amcd.8. 

Opportuno . Ta(f  Hor  qui  fen  venne  il  mago,  e l'opportuno  AL 
to  (ìlentio  de  la  notte  feelfe . Liber.15.  j. 

Oratore . Mar.  Con  (ìlentio  oratore  Ruba  gli  occhi  à dii  ’l  mira, 
e ruba  il  core.  Galer.  Hift. 

Perfido.  Ceba.  Hor  con  filenrio  perfido , e loquace  Promette  à 
l'armi  mie  vittoria,  e pace.  Ed.x.  1x8. 

Pietofo  . Brace.  Sepelir  fe  fenza  querele , o pianto  Con  pietofo 
(ìlentio  i gucrrier  morti . Croc. io.  4J. 

Pio.  Grill.  Silenti;  pi;,  che  de' fupernichori  L'cccelfa  melodia 
quieti  vdite.  1.  Son.  j 9. 

Profondo . Mar.  Quiui  tri  felci  folte,  e verdi  abeti , Ch’  aprian 
folo  l'entrata  al  vero  Sole  Spedo  ver  luì  con  gemiti , c parole 
Ruppi  i dienti;  più  profondi,  c queti . Galcr.  Ritr. 

Puridimo.  Maur.  Dishabitato  luogo,  horrido,  & erto  A le  fere, 
cd  augei  nidocorrcfe,  Tra' verdi  pafehi , e tra  frefeh*  ombre 
alma  Di  filentij  puridìmì,  e felici . Tab.  1.  49. 

Raro.  Petr.  Raro  vn  (ìlentio,  vn  foliiario horrore  D’ombrofa 
felua  mai  tanto  mi  piacque . Son.  144. 

Sacro  ."lTa(Ii  Sacri  dienti;,  amici,  e fidi  horrori , Ouc  Febo  ritraili 
hi  per  codume . Heroi.Son.15j. 

Sacro  Tanto.  Andre.  Vorrei  dir  molte  cofe,  e poco  intendo , Sa> 
crofanto  (ìlentio,  à te  mi  rendo . Canz. 

Santo . Grill.  Santo  filemio,  che  le  lingue  adrena . r.  Son. 84. 

Scorta.  Ar.  Il  (ìlentio  và  intorno,  c (a  la  feorra  ; Hi  le  fcarpe  di 
feltro,  e ’1  mante!  bruno.  Et  à quanti  n’incontra  di  lontano, 
Che  non  debbian  venir  cenna  con  mano%  Pur.  1 4.  94. 

Sfortunato.  Tallì  Sfortunato  (ìlentio, hauedì almeno  Chieda.! 
alhor  medicina  al  gran  martire . Liber.  19. 97. 
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Tacito . Rin.  Quanto  del  tuo  valor  teco  ragiono , E tacito  filen- 
tio  i quel  eh’  i’  bramo , Che  l’alfetto  non  può  contra  il  difeu 
to.  i.  Son.jiy. 

Taciturno.  Mar.  Taciturni  dienti;,  horrori  ombrofi,  E di  fere, e 
d'augei  caucrnc,  e nidi . 

Tenace.  Laz.  Di  fua  tenera  cetra  Le  grate  vn  tempo  armoniofe 
corde  Fra  tenace  (ìlentio  Euterpe  annodi . Canz. 

Tinto  . Brace.  Nc  (limo  fenza  Dio,  d'atri  (quallori  Tinti  dienti;, 
e folitari; horrori . Vrb.xi.  1. 

Trido.  Bentu.  Nc  altro  che  terror,  ombre,  e paura  Vedo,  e irido 
(ilenrio  intorno  afcolto . Stani.  Dole.  1. 

T urbato.  Tadì  Ne  hebbi  altra  rilpoda  eh'  vn  (ìlentio , Vn  (ìlentio 
turbato,  c pien  di  dure  Minaccio  ; indi  fi  tolfc,  e più  non  volle 
Nc  vedermi,  nevdirmi.  Amine,  r.  x. 

Vile . Bald.  Quali  da  Tonno  mi  rifeuoto,  ed  ergo , E gli  occhi  (tu- 
midi rergo  D’antico  pianto;  e del  (ìlentio  vile  Snodo  la  lin- 
gua, ed  a cantar  mi  volgo . Riin.Heroi.  Canz.8. 

Sur  a . cittadino  Romano  nemico  crudeiidìmo  di  Mario , il  qua- 
le per  le  fue  fertioni,  con  Mario  fece  morire  molti  Romani,  & 
egli  finalmente  morie  di  morbo  pedecolarc . 

Carnefice.  Mar.  Carnefici  inhumani  Del  buon  fengue  Latin  voi 
Mario,  e Siila , Per  le  cui  fcrc  mani  Tepid'  onde,  e vermiglie  il 
Tcbro dilla.  Galer.  Ritr. 

Sillogismo.  argomento  fonile , c pungente  di  cofe  dubbie:  dL 
feorfo  nel  quale  iu  virtù  di  due  premedè  ben  difpodc  nc  fegue 
vita  conclufione. 

Acuto.  Pcrr.  Porfirio,  che  d'acuti  fillogifini  Empiè  la  Dialettica 
faretra.  Tr.Fam.;. 

Diftètriuo.  Dant.  O infenfeta  cura  de’  mortali , Quanto  fon  difet- 
tiui  fillogifmi  Quei, che  ti  fanno  in  bado  barcerì’ali . Farad.  1 1. 

Silos  . fonte,  o fiume  alle  radici  del  monte  Sion. 

Mirabile  .Tadì  Giunoeano  in  loco  folitario,  ombrofo , Là  doue 
Siloc  mormora  do  iorge.Siloe  mirabil  fontc,ancor  femofo,Che  ^ 
gioua  àgli  ocelli  ,ond’huom  poi  chiaro  feorge.  Cono. xx.  87.  ’’’ 

Picciolo . radi  II  picciol  Siloc , che  puro,  ì mondo  Otiha  cor- 
refe  ài  Franchi  il  fuo  teforo.  Liber.  x 3.  59. 

Si  iva a . città  di  Scotta . 

Opulente.  Gatt.  L’opulcnte,  e belligera  Silura  Da  le  fue  fpiag- 
ge  manda  eletto  duolo.  Scot.4.  9. 

Si  mi  a . bertuccia,  animai  noto  . 

Brutta . Valuaf  Orli,  lupi,  Ieon,  perche  lì  taccia  La  brutta  fimia 
à noi  (imi!  di  faccia . Cacc.4.  8z. 

Imitatrice.  Mar.  La  fimia  de'  nofir’  atti  Scherzosi  imitatrice.  Podi 
gli  vfeti  fchcrzi  Tutta  pendeada  l'accordato  ordigno.Samp.i. 

Simoente  . fiume  di  Troia,  che  nafee  dal  monte  Ida  . 

Humile.  Rcmig.  NèiiTda  torni  à le  gradite  felue  AlSimoente 
humile, al  Xanto  altero.  Epift.7. 

Si  moki  . mago,  il  quale  volfe  comprare  da  S.  Pietro  la  gratia  del- 
lo Spirito  fento  (dal  quale  poi  furon  detti  Simoniaci  quelli, 
che  fanno  mercanti!  delle  cofe  fecre , o fpirituali  ) emenrre 
Simone  portato  in  aria  da  i demoni;  fi  vantaua  di  voler  (altre 
al  Cielo, per  le  orai  ioni  di  S.  Pietro,  precipitò  à terra,  e morfe . 

Fetonte  internale . Mar.  O Fetonte  infemal,  non  già  del  Sole,  Mà 
del  Re  de  le  tenebre , e del  lume  Nemico  eterno , temeraria-* 
prole  : Marauiglia  non  fia,  fc  chi  predirne  Frequentar  di  Luci- 
fero le  fcolc , Di  Lucifero  ancor  legue  il  codume.  Galer. Ritr. 

Icaro  audace.  Mar.  Tratto  da  (pirti  rei  ten  voli  in  alto , Simon, 
mà  il  fommo  Sol  ti  tempra  l’ale , Icaro  audace , e nel  ftiperbo 
adatto  Modri,  eh'  à cader  vichi  troppo  Cile.  Galer.  Ritr. 

Mago  fordido . 6*tr.  Ergi , mal  nato  , tua  profana  imago , Pre- 
tendente di  culto  a Dio  douuto  , Fiero  dementator , fordido 
Mago , Nel  rato  penfier  poco  miglior  di  pluto . Add0l.5x.xf. 

Simonia . mcrcantia  delle  cofe  facre,  e (pirituali . 

Arte  di  Simone.  Ghcl.  Voler’  il  luao,  e non  voler’  il  pondo,  E 
con  Parti  talhor  d’empio  Simone,  Quanto  fcandal  tara, quan- 
to nel  Mondo  J.c  memi  altererà  de  le  pcrfonc?  R0C17.  87. 

Simplegadi  . due  ifole,  o pure  due  feoeli , oltre  il  Bosforo  Tracio 
nella  bocca  del  mare  Eufino , dette  altramente  Cianee  ; così 
poco  didanti,  che  fe  bene  fono  diuifc,  mirandoli  però  in  vn  tal 
(ito,  pare  che  lì  congiunghino  inficine . 

Vaganti.  Senec.  Tu  prima  fei,  che  da  qued*  occhi  il  pianto  Ra- 
pito m’hai,  ben  che  più  duro  il  volto  Mio  d’vn*  horrido  fallo, 
c più  del  ferro  Folle , e de  la  Simplegade  vagante . Ercol.4*  *• 

Vaghe.  Senec.  Difcior  flebili  accenti:  fc  le  vaghe  Simplegadi  con- 
giunte ambe  le  rupi  M’oppnmeflero  dentro, io  fofterrei,  Quan- 
do minaccian  di  tornare  indente  A riunirli,  1*  alce  lor  mine-*  • 
Ercol.  Et. 4,  x. 

Sinvuctta',  e femplicità . purità,  inelpericoza . 

Aduta . Rich.  Seco  fcherzaro  à proua  Manfueu  rigori , Placide 
maefli , foaui  orgogli , Simplicicadi  alture , E con  acerba  età 
voglie  canute . Rim.  paneg* 

Cie- 
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Cieca . Taff  Riprefi  alhor  me  ftcflà,  e la  mia  cieca  Sirnp licitate, e 
dirti  fofpirando  , Eccoti,  Cinthia  » il  corno,cccoti  l'arco,  Ch’i’ 
rinoncio  i tuoi  Arali,  e la  tua  vita . Amine. 1. 1. 

Pura . Mald.  Perche  in  campi  d'inuidia,  e di  veneno  Pura  Ampli. 

cita  perde  i Tuoi  vanti . Pali. 

Simvlaciio  . Aatoa,  imagi nc  Anta  d'alcuno . 

Altero.  Mar.  Giacciano  opprefle  ; e tal  Aa  il  tnagiAero  Del  ric- 
co aitar. del Amulacro altero,  Temp.169. 

CaAo.  Taff  E sforzò  i f«ccrdoti,  c irreuercnte  II  caAo  Amulacro 
indirapio.  Liber.s.  7, 

Degno . Anguill.  Stupir  vedendo  il  gran  Ciprio  fculcote  Di  quel 
bel  Amulacro  illuAre,  e degno  . Mctam.  10.  11  a. 

Errante.  Valuaf.  Ma  rema  prende  del  notturno  horrore,  Ncdi 
mille  ombre , e Amulacri  erranti , Cha  vfeiron  fuor  d'ofcureu-* 
tombe  auanti.  Lagr.ji. 

Eremo.  Car.  Gl' impetrò  infra  i piò  chiari  Semidei  Quello  di 
gloria  eterno  Amulacro.  Son. 19. 

Gloriofo.  Mut.  Quiuialtuo  gloriofo  Amulacro  Deuotamente 
nel  tuo  finto  ardore  SacnAcio  farò  de’  penficr  miei.  x.Son.  1 9. 
IlluAre. Tali!  Si  come  Fidia  d’Aleflandro  inuitto  Dopoi  facendo  il 
Amulacro  illuAre  La  magnanima  fronte  al  Ciel  riuoife.  Mòd.7* 
Infelice . Car.  Mentre  cosi  tri  furiofo,  e meAo  Per  la  atta  m'ag- 
giro, e Arnia  Ane  La  ricerco,  e la  chiamo;  ecco  d’auanti  Mi  A 
fi  l'infelice  Amulacro  Di  lei  maggior  del  folito  : Aupi; , M'ag- 
gricciat,  m’ammutii . En.i. 

Ole  uro . Tanf.  E Amulacri  o (curi, ed  ombre,  c larue  Quella  notte 
di lor la tenner cinta.  Lagr.r2.j6. 

Sacro.  Car.  Oue  àgi' irati  Dei  pace,  & aita  Chiedendo  àgli  lor 
facri  Amulacri  Scattano  con  le  braccia  indarno  appefe.  En.x. 
Spirante  . Mar.  Cosi  fc"  tu  fcolpito  in  viua  cera  Del  gran  Farne- 
fe,  Idol  del  Mondo,  e mio  Sicome  in  terra  egli  è fra  noi  di  Dio 
Simulacro  (pirantc,  imagin  vera  . Lir.Hcroi.  Son.  10. 

Vano.  Anguill  O mi  fero,  e infelice,  che  rimiri  Più  il  Amulacro 
tuo  vano,  e fugace.  Meram.j.  17*- 
Vottuo.  Mar.  Nè  Vuol  ccleAe  Dea  quando  talhora  Simulacro  vo- 
ti uo  altri  le  porge , Ricco  di  Aia  bellezza  hauer‘  à (degno  Ro- 
20  Jin, rozo  piombo,  e rozo  legno. 

Sin*  . monte  a"  Arabia,  oue  Dio  diede  la  legge  à Mose . 

Solitario  . Maced.  Dio,  che  fui  capo  à t SeraAn  camma , E fi  mo- 
Arò  nel  folitario  Sina . Parn.  Scai  Caoz.4. 

Sinagoga  . nationc  Hcbrea,  fcola,  adunanza  d’Hebrei . 

Fiera  . Moron.  Ahi  rinagoga  Hcbrea  Aera,  e nroterua , Ahi  tradi- 
rora  Dalida,  che  tanto  Mal  compenfaiii  il  giouinetto  amante. 
Mortor.j. 6. 

Gioco  del  volgo.  Mar.  Nè  peregrina  mifera  fareAi  D'ing  iurte  vfu- 
re  al  viuer  tuo  foftegno , Gioco  dei  vo!go,c  quaA  io  koglio  al- 
pino Lacero auan/o di fdrufcito pino.  Gale  . Kitr. 

Infida . Mar.  Le  voci  pur  predicataci  haucAi  Del  Verbo  vdite,-ò 
Sinagoga  inAda  , Poiché  del  granMeflìa  folli  homicida  Stata 
non  folti  pertinace,  e fella  • Galcr.  Ritr. 

Ingrata.  Campeg.  Ingrata  Sinagoga,  ahi  che  tu  couì  In  quella 
mente  al  ben  tempre  reAia , Noue  machine  ancor , per  appor- 
tare Al  dolente  Gicsù  doglie  più  amare.  Lagr.7.  80. 
Malignante.  Ghel.  Né  fi  pente  però  de' fuoi  peccati  A si  gran 
duol  la  Sinagoga  impura , Sfa  ne dinien  più  malignante,  c du- 
ra . Rof.jo.  4. 

Superba.  Maur.  ‘inagoga  ingratiflìma,  e fuperba,  Chele  tue 
gratie,  e ’J  proprio  ben  dildcgna . Tab.ix.  41. 

Sincikita*.  purità,  fchiettezza. 

Alta.  Reni.  Cosi  dunque  fchernifci  L’alta  fincerità  de  i'amor 
mio?  Corifea.  2. 

S indicai  olir . cenfore  delle  attioni  altrui . 

Accorto.  Mar.  Mauriffo  alhor,1  Andicatore  accorto , Ogni  altra, 
parte à fpecolare  intento,  A lo  ruuardoaccoAàdcbiic,ccor- 
to  D’vn  fuo  limpido  occhiai  Thalta  d'argento . 

Sindoni  . lenzuolo  in  cui  fù  auuolto  il  corpo  morto  del  noAro 
Saluatore , & in  cui  col  Aro  (angue  imprclTe  egli  la  figura  di  fé 
mcdeAmo  j & hoggidi  A ritroua  nella  citta  di  Turino . 

Amcfc  diuino . Campeg.  Hora  co  (lei,  che  feende  dal  reale , E pio 
Goffredo  ,e  Margherita  hà  nome,  De  l'arnefe  dtuin  , che  non 
hà  eguale  , E d'altri  arredi  ancor  carca  più  Tome  . Lagr.14. 64* 
Drappo  immortale . Campeg.  La  regia  donna  intanto,  che  A ve. 

de  Senza  il  drappo  immorrai,  punfc,  e A dotte.  Lagr.14.  72. 
Fafcia  beata.  Grill.  E tu  vie  più  di  me  bcau&fcia,  Me  col  mio 
Aglio  falcia.  t.Canz-j4* 

falcia  felice  . Grill.  Fafcia  felice,  ite  pur*  è concettò  Irne  l’al- 
bergo iiteifo , Cara  conforte  del  mio  dolccpcgno.  j.Canzj|. 
falcia  pietofa . Grill.  Cara,  e pietofa  fafcia , Deh,  s ogni  tua  feri- 
ta Qyalhorpenfo  di  te  mi  torna  in  vita.  1.  Madr.ju. 

Lenzuolo  cclcAc . Campeg.  De  le  Aie  fpoglie,  e del  icnzuol  ccle- 
Ae , Entro  vna  fola  catta  i muli  carca . Lagr.  1 4. 7). 
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Lenzuolo  grande . Campeg.  Frà  cui  ripone  il  glorio  A>  acqui Ao, 
Cui  dianzi  feo,  del  gran  Icnzuol  di  CnriAo . Ljgr.  1 4. 6j. 

Lino  precido.  Campeg.  Ecco  furare  il  prciiofo  lino  Vn.chefi 
nen  fri  1 più  auueduti  accorto . Lagr.  14.  70. 

Linofacro.  Gali.  Del  diadema  crudele,  e de  l'atroce  Lancia,  e 
de*  ferri  ahi  troppo  acuti,  e audaci  Hai , facro  lino , c fegm  aL 
ti,e  veraci , E de  le  sferze, di  chi  morto  c in  croce . 1.  S011. 1 1 j. 
Lino  finto . Fcrr.  Turino  auucnturato , Che  pollcde  il  beato  Te- 
for  del  finto  lino,  Ouc  I'amor  diuino  innamorato , Per  Ijfciar* 
a l'amata  Ritratto  del  Aio  volto  al  viuocfprcflò  Col  colore 
animato  Del  proprio  fanguc  effigiò  fc  Aedo . Hort. 

Manto  adorno . Grill.  Vincerti  il  tempo  tu,  le  fiamme,  e Tonde , 
O del  fanguc  del  Figlio  adorno  manto . 1 . Son.i  17. 

Panno  facro.  Grill.  Di  bipartito  Amulacro  altero  Segnato,  ò fa- 
ero,  e «loriofo  panno . 1 . Son,  1 1 9. 

Pittura  (aera . Grill.  Sacra,  e fama  pittura , hor  fc  del  fido  Tuo 
Chrilio  ti  rimembra , vna  fol  volta  Fa  eh*  io  ti  veggia , c ti  Aa 
tempio,  e tomba.  1.  Son. 116. 

Sacra.  Grill.  Sindone  facra,  e cara , Deh  porgi  àchitipinfe  I 
prieghi  miei,  eia  mia  pena  amara . 1.  Madr.  j 10. 

Sacrata.  Moron.  Che  la  facrata  findonc  ftaralfi  Dentro  il  tuo  bel 
Turino , QuaA  tra  Palpi  impcnctrabi!  muro  . Mortor.j . 7. 
Spoglia  facra . Grill.  In  qucAa  finta,  c venerata  fpog'ia  , Sacra, e 
più  degna  di  qual*  altre  fpoglic  Sun  tra  le  dine , & adorate^ 
voglie  Di  Chrilio;  c imprcilà  la  piagata  fpoglia . Cara  fpoglu 
di  Dio,  pregiata  fpoglu  , Deh  fa,  che  de'  in  sfato  io  si  mi  ipo- 
gee , Ch'  il  gran  mollro  mfcrnal  de  le  mie  fpoglic  Non  godo, 
e faglia  al  Ciel  quella  mia  fpoglia . 1.  Son.  1 1 j. 

Spoglia  del  Verbo.  Grill.  Quando  la  fpoglu  del  gran  Verbo  eter. 
no  , Che  l’Augutta  città  ferba,  e naicon de , A gli  occhi  s’oftrc, 
emoAran  le  feconde  Pitture  Aie  l'alto  miAcno  interno.  1. 
Son. 111. 

Stame  diuo . Grill.  Ch'  in  tc  penando,  ò diuo  Aame,  folo  ReAo 
colmo  di  duolo.  i.Canzj4. 

Stame  facro.  Grill,  Sacro  llamc  felice,  opra  mortale  Nonfeigii 
tu , né  mcn  di  lino  incerto  , Mi  velligio  di  morte  empio , c fu- 
ncllo , Oue  ogni  filo  c di  pietade  vn  Arale  , E fei  di  Gtesù  citi.'*— 
to  alto,  c immortale  Tcltimon  si,  mà  migrando,  e meAo  , Ld 
al  furor  del  difpictuto.c  infetto  tuolo  Giudeo,  gii  Amulacro 
eguale.  In  tc  del  Verbo  lacerata, e informe  Deporta  fù  la  vene- 
rata fpoglu,fc  fono  in  te  ('ampie  fue  piaghe  cfprefle.i.Son.  109. 
Tela  feconda.  Grill.  Tela  feconda,  il  cui  finguigno  humnrc  l>( 
morbo  empio,  c mortai  l'anime  infette  Purgò  da  che  le  l'acre, 
e benedette  Membra  fafciò  di  tc  l'ampio  Motore  . i Son.  120. 
Tela  facra . Grill.  Formi  tu,  facra  iela,a  parte  à parte  Di  pio  Si- 
gnor la  fanguinola  fpoglia , Né  si  ficTc , nc  si  ottinata  voglia , 
Che.te  vedendo  non  A Arugga  in  pace  . Che  frà  nulle  reliquie 
in  terra  fparie  Tu  porri  il  vanto  , e fc  tei  ceda , o coglia  li  fa- 
cro legno,  io  noi sò ben  , m’accoglia  L’alto nuAerio  fuo dif- 
fido in  carte . Pur  tu  del  Verbo  in  tomba  ofeura  chiufo , Fotti, 
manto  felice,  almo  conforte,  Etcllimon  del  fuo  trionfo  alte- 
ro. 1.  Son.no. 

Tela  fama.  Grill.  Che  di  te,  finta  tela,  intorno  cinto,  Con  cflre- 
nia  di  lei  doglia  infinita  Fù  tolto , e quaA  à lei  rolra  la  vita . 1 . 

Canz.j4- 

Trofeo  dolerne . Grill.  Quando  il  Sol  volge  il  vcnerabil  giorno, 
lu  cui  fi  (piega  il  gran  trofeo  dolente  Ò.  l' alte  piaghe  tue  Si- 
gnor,repente  Si  feniude  il  cor  di  incrauiglia  intorno.  1. Son.  1 16 
Velo  fanto . Campeg.  Si  che  1 ladri  notturni  Io  fnraro  Col  fimo 
velo,  qnanto  hauca  di  raro . Lagr.  1 4. 68. 

Sinfonia  . propriamente  c harmonia , e confonanzadi  Aromenti 
m 11  Acuii.  Si  prende  anco  per  ogni  altro  concerto, & hamionia. 
Dolce  . Danr.  E di  perche  A tace  in  qucAa  ruota  La  dolce  fiofo- 
niadi  Paradifo,  c he  giù  per  l'aJtre  fuonasi  dcuor*.  1'ar.ui.xi. 
Rara . Mar.  Sente  v feir  ouafi  di  concento  angelico  Sinfonia  rara, 
e melodia  mirabile . Samp.7. 

Ridicola . Imper.  Framcza  poi  de’  rufiici  Aromenti  La  ridicola, 
indotta  Antonia , E da  grauida  gola  il  parto  inula  In  mal  det- 
tati, c mal  cantati  accenti . Caf  4-  44. 

Sonora . Mar.  Tcmprauano  alternando  Di  lire,  e cetre  harmoni- 
che,  e concordi  Concento  arguto,  c finjfmafonora.  Epit.i. 
Singhiozzare  . il  far  Anghiozzi . 

Amaro.  Valuaf  A quello  dir' vn  duol  crudo,  e pungente  Di  pie 
lagrime  al  vecchio  ingombrò  il  volto,  E d’vn'  amaro  fioghtoz- 
zar  repente  Li  fù  rotto  il  parlar  od  mezo.e  tolto.  Tebat.7. 109. 
Singhiozzo  . moto  violento  nelle  parti  fpiritaii , cagionato  dallo 
Aonuco per  fouerchia  ripienezza,  o votezza- 
Alto.  Chiaro.  In  mero  quelle  note  alto  Anghiozzo  Ruppe  lavo, 
ce,  edolorofii  nube  Turbò  l’aria  genti  1 de*  fuoi  fembianti. 
Vol.i.Grotr. 

Amaro.  Brace  Tre  volcc,e  quattro  attrenò  prima  i fuoi  Ssoghioz- 
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zi  amari,  e irtcominciò  dapoi . Croe.sf . 44* 

J cruido.  Ar.  La  vergine  à fatica  li  rifpofe  Interrotta  da' feruidi 
fin  ghiozzi . Fum  i.  94. 

Profondo  . Mar.  Difs’  egli,  anima  cara , Mi  non  pafsò  più  oltre , 
Ch'  vn  /inghiozzo  profondo  Gli  tagliò  la  turala.  Samp.8. 

Sanguinofo  . Brace.  Eperlonafo,  epcr  la  bocca  verfa  Sangui- 
no(i  finghiozzt  à quando  a quando . Crocea,  ra. 

Sikovlto  . finghiozzo. 

Accefo.  Ar.  Quei  fofpir,  quei  fogniti  così  accefi,  Quel  pianto, 
che  lo  fé  gii  quafi  cicco.  Fur.10.  ni. 

Acerbo . Guacc.  Pria  che  palli  i bear  gli  altrui  deliri , Odi,  pieto- 
fa,  i miei  (ingulti  acerbi . Soh.  1. 

Angofeiofo.  Tol.  1 fingulti  angofeiofi, e quei  lamenti,  Che  sò 
vie  meglio  io  far  d’alma,  che  muore . Son.4. 

Flebile.  Rin.  La  guancia  l'morta  , il  flebile  fingulco  T'accufa , il 
fofpir  tronco,  il  ciglio  molle . 1.  Son.76. 

Funclto . Priul.  Solo  perche  volea  l’amara  amica  Contemplar*  il 
fuo  amante  Kc'  lingulti  funefli  Anhclar  moribondo , agoni, 
zantc.  Galat.n. 

Horrcndo.  Talf.  Onde  il  Re  cade , e con  fingulto  horrcndo  La 
terra,  oue  regnò,  morde  morendo . Liber.ao.  $9. 

Interrotto.  G*ùif.  Con  fingulti  interrotti,  e pianti  amari  Pla- 
chiam del giurto  Dio  fupplici  Tire.  D.  Sctt.4. 

Lungo.  Vd.  E 'I  cor  gli  parti,  eparglircllin  tote  le  vene, evn 
fi  urne  caldo  gli  dr  fumile  Dal  len  di  l'angue , & ci  freddo  fofpi- 
ra , E con  lunghi  /ingulti  cade,  e fpira . En.9.  87. 

Roco.  Brun.  Qui  con  tronchi  fofpir , dolci  fornii  Apronrochì 
Arguiti  in  fuon  più  roco  . VcnTer.  Calar. 

Rotto.  Taff.  Sommefli  accenti, e tacite  parole,  Rorti  fingulti, e fle- 
bili folpiri  De  la  gente,  eh' in  vn  s’allegra  ,e  duole,  Fan,  che 
per  l'aria  vn  mormorio  s’aggiri . Lìbcr.j.  6. 

Soaue.  Tali.  Scguia  parlando,  e in  bei  piccoli  giri  Volgerai  lumi, 
e fcoloria  i le  minami , Falfcggiando  i dolctilimi  fofpiri , E i fo- 
aui  Arguiti,  c i vaghi  pianti . Liber.i  8.  3$. 

Spello  . lafT.  Bagnò  1 baci  di  pianto,  e ftir  umife  Le  fue  querele  da 
i Arguiti  fpefli . Liber.ia.  2 6. 

VJtirno.  Taf!'.  Per  nome  Armida  chiamerai  foucntc  Negli  virimi 
Arguiti,  vdirciò  fpero.  Liber.ié.  59. 

Sintomi  . mancamento  di  cuore . 

Afpro  . Moron.  Da  quelli  penglioA,afpri  Antomi  Conofci,  don- 
na, la  mia  febre  ardente . Giuli.».  1. 

Monalc*  .Moron.  Più  volcafiir,  mà  foprauenne  al  core  Vn  Anto- 
nia mortai,  che  sì  l'cflcfc,  Che  la  viragli  tolfc,  e la  parola^». 
Mort.  Prolog. 

Sion,  monte  di  Gicrufalcm.  Si  prède  anco  per  Gierufalcme  iftefla. 

Eccello.  C lnabr.  Per  l’ecccllo  Sion  de  Ja  fua gloria,  Edelfacro 
Giordan  lungo  il  confine.  Vol.j. 

Perfida.  Mar.  Per  lui  di  fangue  Hebrco  corfc  il  Giordano , Cadder 
del  tempio  le  fuperbe  mura,  E per  lui  di  Sion  perfida  , e dura 
Arfcr  le  rocche,  incenerir  le  mura . Galcr.  Ritr. 

Slnt,  Signore,  titolo  di  Ré,  di  macfli  . 

Inclito.  Car.  i t ella:  inclito  Sire,  àncfiùn  lece.  Che  buono,  e 
giu  Ao  Aa , di  portar*  oltre  Da  quella  foglia  federata  il  piede . 
En.  6. 

Inuittiflìmo.  Prolp.  Inuittiflìmo  Sire,  eccodinouo  Gratie  im- 
mortali io  rendo  Per  tanto  honor,  ch'ogni  mio  merto  ecce, 
de.  SoJim.i.  1. 

Sirena  . nioAr»  fauolofo  con  faccia , e petto  di  donzella , e da) 
mero  in  giù  pefee  , di  dolciffimo  canto  : mi  per  metafora  A di- 
ce anco  di  donna  cantante,  o d’altra  qualità . 

Accorta . Lall.  O quanti  fan  quelle  Arene  accorte  Vezzi,  e lufin- 
ghe  à i morbidi  campioni  ■ Tfc.t.6». 

Affettatrice.  Bald.  Ve  nel  profondo  feno  Quanti  feogii  d’inAdie 
auaro  afeonda  » Di  quai  Arene  allettatrici  c pieno . Rim.  Lu- 
gub.  Canz.j. 

Amara . Var.  E tanto  in  fufo  con  la  mente  poggio , Che  toltomi 
i le  cure  , e monda n ri Tchi  De  l’amare  Arene i dolci  Afchi  Non 
temo,  e fol  pcnAer  cclclli  alloggio . 1.  Son.409. 

Atra . Bald.  Già  tra  i flutti  del  fenfo  arra  Arena  Cercai  dur*  alma 
intenerir  col  canto . Son.n. 

Cantante.  Gatt.  Cottimo  dono  intende  PafTaflina  QuaA  cantan- 
te^ perfida  Arena  Sotto  il  dolce  folpir  l'efca  lethale.  Scor.7.4. 

Cantatrice.  Gatt.  Schiera  di  torreggiano  orche,  e balene.  Di 
fquamoA  causili,  e di  delfini , Di  cantatrici,  c perfide  Arene  A 
l’oflequio  del  Rè  ftauan  vicini . Scot.  t.  j 4- 

Crudele . Mar.  Ah  non  temete  altr*  onde,  altre  Arene , La  Arena 
crude!  con  voi  ne  viene . Lid,Abb.n. 

Disleale . Mar.  I tuoi,  sì  vuole  il  Cie) , vezzi  homicidt , Sirena^» 
disleal,  dal  cor  difpergo . Lir.Var.  Son.;. 

Dole* . Dant.  Io  fon,  cantaua,  io  fon  dolce  Arena,  Ch*  i marina- 

• ri  in  raczo  il  mar  diftnago , Tanto  fon  di  piacer*  à fentir  piena . 


rurg.ij.  ' 

Empia.  Leon.  Orecchi  folo  ad  afcoltare  intenti  D’empia  Arena 
il luAnghiero canto.  Taid.f.i. 

Fallace . Leon.  Nc  inAdioA  carmi  Di  fallace  Arena,  ó beltà  vaga. 
Taid.  Ch. 4. 

Falfa.  Tali'.  Chiudiam  l’orecchie  al  dolce  canto,  e rio  Di  quelle 
del  piacer  falfc  Arene  . Libcr.ij.  57. 

Fatale . Gir.  E per  fuggir  la  mia  fatai  Arena  Poco  vaimi  alternar 
di  poggia,  o d’orza , Che  l’aura  irata  mi  fofpingc  à forza  Tra’ 
fcogli  in  quello  mar  pieno  di  pena.  2.  Son.io. 

Gentile.  Ine.  Qucfta  genril  Arena  Col  canto  acqueta  il  mare . 

Harmoniofa . Rin.  Ecco  l’harnioniofa  alma  Arena  Nei  cclefte 
orbe  d’vn  bel  vifo  errante.  1.  Cinz.  9. 

Immonda  . Rai.  Varchi  fempre  i migliori.e  chi  tri  fonde  Fù  Tor- 
do a!  fuon  de  le  Arene  immonde , E chi  fero  à l'harpie  rapaci  il 
fanno.  Rim.  Son.?  1. 

Incantatrice . Mar.  Mi  s’ à la  forza  magica  di  quelle  Incantata, 
ci, eperAdc  Arene. 

Infida.  Rin.  Se  col  bel  canto,  ou*  alto  Amor  fo  tira  Ha  T’apri  in- 
fida Arena  in  nur,  che  tace . i.  Son.*  2. 

Ingannatrice.  Gatt.  De  le  fireuc  ingannatrici  al  canto  Chiudi 
rorecchie.  Scom.  80. 

Ir.ganncuolc . Brun.  E fon  falfc,  inganncuoli  Arene  1 feriti , che 
mantiene . Eufr. 

InAdiofa . Grill.  Col  raggio  eterno  di  Aia  luce  viua  Da  quell*  on- 
de d’crror.chc  di  Arene  Infidiofir.e  mollri  rei  fon  piene,  Scor- 
gerammi  al  fender,  eh'  al  Cielo  arriua . Peli.  1 J6. 

Lufinghiera . Selu.  LuAnghier'a  Arena , Onde  parli,  tortura  incol- 
ta , ebreue , Il  tuo  Signor  pofe  di  vita  in  forfè  Là  dotte  fero 
Amor  lolpin/è,  ctorfe.  P.i. 

Micidiale.  Rin.  Perfida  Scilla,  e micidia!  Arena  Mi  fommerfero 
irate  in  mar  di  morte . 1 » Son.  1 12. 

Mufica.  Mar.  Curui  delfini , e mufichc  Arene,  Fate  fede  à coflei 
de  le  mie  pene.  Ur.B0Iclt.Sdn.7f. 

Nocente . Mar.  Midi  Arena  perfida,  e nocetuc  Più  torto  il  nome 
A eonuenne  à lei.  Galeri  Kitr. 

PetAda . Grat.  Scaltra  è ne  J'oprc,  nel  parlar  foauc  Ingannatrice, 
e perfida  Arena . Cleop.7-  M- 

Placidi . Tali*.  Hor’  in  lieto  color  par,  che  A miri , E in  voce  pur 
di  placida  Arena . i.Amor.  Sor.no. 

Traditrice.  Ferrar.  E perche  l’ahnedHngua  Traditrice  Arena , 
Ft  À Tonno  Ictal  gl’incauti  allctti,  Hor  ne  gli  humani  petti 
Larghe  promette  imprime . Meflag. 

Vaga . Grill.  E le  vaghe  Arene,  c i Dei  marini  Cantano  in  dolci 
chori  1 tuoi  famofi  honori . i.  Madr.ifco. 

Vocale . Com.  O fallaci  arti  di  voc.il  Arena , O di  Icorpio  crude- 
le empi)  cofitimi,  O con  fembianre  human  petto  d'hiena.  Cap. 

Siringa,  rtromento  muAcopalloralc,  o Aa  icnipjjce,  o di  più  can- 
ne comporto.  Fittula,  lampogna. 

Flebile . Mar.  Prendi,  Mufa  fcluaggia  , La  tua  flebif  Aringa , E nar- 
ra il  fiero  cafo  . Samp.8. 

Htrmile . Zop.  Paflà  il  puro  licor  fri  fponda,  c fponda , Per  Bitu- 
mili firingne,  e per  l’auene  . Stana. 

Runica.  Moron.  Può  mitica  Aringa  Formar  tragici  accenti,  O 
di  Marte  cantar  l’opre  più  rare . i.Sacr.  Canz.7. 

Sisio . rtclla  nella  bocca  del  Cane  celellc,  la  quale  infcrtefla  c 
pertifera  ; con  altro  nome  fi  chiama  Canicola  . 

Ardente.  Alam.  Per  sì  lungo  tipoio,  eh'  ei  non  teme  L’afprafc- 
te,  e ’1  fudor  di  Sirio  ardente . Coir.?. 

Alterato . Bald.  E quando  c che  sù  l’Auge  il  dì  forinomi , E che  ’l 
Sirio  aflètato , auido  l’onda  Bcua , c afciughi  ogni  lpond«_, . 
Rint.i.  Amor.  Canz.4. 

Aualoraro . Achill.  Arda  pur  le  campagne  Aualòrato  Sirio  , 
Strugga  pur  le  campagne  Co’  ì Tuoi  gelidi  fiati  il  Capro  eter- 
no. Rim.  Idil.f. 

Cocente.  Valg.  Quanto  il  cocente  Sirio,  che  d’arfuTa  Fabro  pat 
che  la  terra,  t ’1  Cielo  incenda . Pali. 

Fiammante.  Morand.  Sciegliete.ò  Orarie,  i fiori  in  quelli  prati , A 
cui  Sirio  fiammante, c’igiel  perdona.  Amor.  Meflag. 

Infocato  . Bene.  Per  rifuggir  de  l'infocato  Sino  I cocenti  rigori. 
Corin.4-  3. 

Latrante.  Cao.  Il  fuo  lucido  padre  Seco  di  già  troica  Per  li  cam- 
pi del  CicI  Sirio  latrante  Per  affrontar  A in  caccia  Conia  fera 
magnanima  d' Alcide . Idil.i. 

Rabbiofo.  Mar.  Come  rolla  il  villan  , s’i  le  frefeh' onde  Quan- 
do più  latra  in  CicI  Sirio  rabbiofo  Corre  per  bere,  e vedo  tn  sù 

le  Ipondc  La  vipera  crudel  prender  ripofo  . 

Seucro.  Guai.  Era  il  terzo  d’Agoflo  a noi  nemico  Per  Sirio  si 
latrante,  e sì  feuero . £irie.  Son.  148. 

Si  rocchi  ,1  • forella  . 

Bclli/firaa.  Angui!!.  Comesi  che  il  cognato  è già  in  Atene  Di 

Pro- 
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Progne  la  beliilfima  Crocchia.  Meram.4.  17  J. 

Milérabilc . Car.  E quello  è il  dono  cltremo , Che  da  lui  per  tuo 
mezo  agogna,  e brama  Quella  tua  mifcrabile  Crocchia . En.4. 

Smocco.  nome  di  vento  Orienule  detto  Euro. 

Maluagio.  Srroz.  Mi  degl'  Illirij  prueggiando  i liti , Di  Sirocco 
in  aluagio,  e furibondo  Vn  fofto  tal  ia  nauicella  aliale.  Che 
leco  il  remo  à contrattar  non  vale  • Ven.i.  60. 

Tonatorc.  Brace.  Subito  il  popol  s’arma , c lieto,  e fciocco  La 
guerra  indice  al  tonatorStrocco  . Vrb.5.10. 

S morrò,  c Iciroppo . bcuanda  preparatoria  all’vltima  medicina . 

Amaro . Moron.  S'ci  per  te  veglia,  dormi  > c s’ei  pur  langue , Sa- 
no gii  fei,  nc  di  /troppi  amari  Hai  più  meiticr , s’ci  per  te  pen- 
de elfangue.  i.Sacr.  Inuett.7. 

Siiti  . duoi  Ceni  pericololìflìmi  a’  nauiganti  nel  mar  di  Libia;  vno 
detto  Sirte  maggiore,  e l'altro  Sirte  minore. 

Arenofe.  Rim.  Per  me  Parte  à me  vitti,  e vuò  ben  dirti.  Ch’io 
l’hcbbi  ogni  hor  irà  l'arenofc  Sirti  Dcl'Occan  d’Amor  duce 
pictofa.  x.Son.174. 

Dubbie . Sencc. Giungerai  : pria  darà  la  dubbia  Sirte  A le  volanti 
nani  amico  il  varco.  Ippol.a.  1. 

Dure.  Ghel.  Le  dure  Sirti  inliammarcm  d’amore.  Qual'  Ocean 
più  nc’  Tuoi  ghiacci  inuetra  • Rolli?.  64. 

Feruide  . TalT.  Altri  ritien  la  fabbia,  e l'onda  attritta  Doue  l’are- 
na fà feruidc Sirti . Conq-i8. 18. 

Fiere . Grill.  In  quello  mar  turbato,  in  quelle  fiere  Sirti  d'error, 
fritanrimollri.efcogli.  Pen.4tf. 

In  felle.  TalT.  La  maggior  Sirte  à i nauiganti  infetta  Tratufi  in 
alto , inucr  le  piaggio  latta . Liber.  15.18. 

Infide . Angui]].  Mà  ben  ti  partori  l'infida  Sirti , Le  tigri  Armenie 
in  atri,  hilpidi  dumi.  Metam-8.  5$. 

Inhofpitc.  Vd.Qui  i Getuli  ti  cingon,ttuolo  vfato  A trar  di  guer- 
ra viticitor*  il  piede , E di  Numidia  il  popolo  sfrenato , El'in- 
ho/pita  Sirte.  En.4.  n. 

Ondofe . Rin.  Qui  pioue  Amore  vr  nembo  Di  gratie,  e qui  afle- 
cura , Chi  del  fuo  ardor  sfauilla  Da  Sirti  ondofe,  e da  latrante 
Scilla . x.  Canz.fi. 

Rabbiofe.  B.Taff  Hauca  quello  mio  antico,  e mal  ficuro  Legno, 
Torto  gran  tempo  in  quello  porto , A le  rabbiofe  Sirti  in  mezo 
feorto , Nc  Tifi  era  al  goucrno,  e Pali  nuro  . Son.  115.  Itb. 5. 

Tcmpettofe . Mar.  Pommi  là  trà  le  Sirci  Tempellofe,  e latranti . 
Samp.  Paltor.3. 

Voraci.  Vd.  Spingete  il  legno  in  qualche  duro  feogho  , Oin_# 
qualche  rupe , o dentro  à le  voraci  Sirti,  ven  priego , & io  me- 
defmo il  voglio.  En.io.  ij j. 

Sisara,  duce  dcll'cficrcito  di  Giabin  Rè  di  Canaam  , vccifo  con 
vn  chiodo  da  GiaeJ . 

Giudice  Hebrco . Mar.  Di  lei,  eh'  armata  di  pungente  chiodo  Al 
gran  giudice  Hcbreo  trafige , e batte  Le  caue  tempie  , e trà  il 
ripo/o , e '1  latte  Scioglie  del  fanno , e de  la  vita  il  nodo . Ca- 
ler. H ili. 

Sisifo  . figlio  d'Eolo  , il  quale  per  i latrocini^-  fatti  in  Africa,  vcci- 
fo  da  Tcfco,  e finto  da’  Poeti  condannato  allTnfcrno  à portar* 
vn  gran  fatto  fulla  cima  d'vn  monte , che  Tempre  ruina  a batto . 

Affaticato  . Angui  11.  Sififo  afcolra  affaticato,  c latto  AttiTo  fopra 
il  fuo  volubif fatto.  Metani. 10.  19. 

Sistao  . ttromcnto  mufico,  cioè  vn  corno  ricuruo,chc  particolar- 
mente vfiuuno  gli  Egittij  ne’  faenfieij  d'Ifide  loro  Regina . 

Roco.  Mar.  Mifcro,  cche  potea  ? trà  i rochi  filtri , E i timpani 
tonanti,  E trà  i tumulti, e gli  vrli  Del  fcminil  drappello  Ammu- 
tirono i verfi . Sainp.  1 . 

Sonante . Malu.  In  van  ccrcaiper  quella  piaggia,  c quella  Già  di 
Fortuna  il  crin , c'hebbi  defio  Trarne  corde  dorate  al  plettro 
mio , Trarne  al  filtro  fonante  aurate  anella . Del.  Son.  1. 

Sonoro . Malu.  Idolatra  felice  io  qui  l'adoro,  E confacro  il  mio 
filtro  à si  gran  Nume, De  le  cascnc  fue  fatto  fonoro.DeLSon.17. 

Sitto  . parola  detta  da  Chrillo  nottro  Signore  in  Croce . 

Mitteriolb.  Ghel.  Ho  fete,  ditte  : oh  ne  l'cttrcmo  cttitio  Mittcrio. 
fo,  e memorabi ( Sàio  ! Rota 3.  5 6. 

Sito  . politura  di  luogo  : luogo . 

Adorno . Angui)!.  Sta  fui  mar  ne  l’Emonia  vn  fito  adorno,  Che 
porge  vn  grato,  e commodo  diporto . Mctam.xi.  81. 

Ameno . Anguill.  Gli  inoltrò  il  Re  d'Atene  il  fito  ameno , E tutta 
la  città  dentro,  e d’intorno . Metani- 7.  Hi. 

Aprico . Vd.  Del  padre  Dauno  al  fin  ne*  liti  aprici  De  l’antica.* 
città  giunge  Ja  barca . En.io.  nj. 

Afpro . Valuaf.  E fo)  diuenne  à quelle  parti  fole , Cui  l'a/pro  fito 
nauea  negato  il  Sole . Lagr.69. 

Auantaggiofo  . Contar.  Auantaggiofo  è il  fito,  al  bei  principio 
Dio  promette  gran  cofc . Fiamm.  Interni. x. 

Diletteuole.  Angui]].  Quello  non  molto  à la  città  difcoflo  Era 
vn’amenOjedikttcuoTfito.  Mctam.i.  31». 
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Eccetto . Bcnam.  L'Arabo  io  chiamo  in  rellimon  : non  fuoic  Ch* 
in  fito  eccetto,in  venerabil  pira  Hoftia  di  fc  far  ]a  penice  al  So- 
le. Son. 

Eminente . Vd.  Tu  fola  vn  rogo  in  eminente  fito  Di  quella  reggia 
tolto  inalzerai.  En.4.  no. 

Empio.  Qucren.  Mifer,  la  fpoglia  mia  pur  fa  ritorno  A l'empio 
fito  ogni  hor . oue  lo  lidio  Spirto  gli  fuctte , & hor  fen  vi  con 
etto  ,Che  ne' begli  occhi  fuoi  nc  porta  il  giorno  . 1.  Son.i. 

Facile . Tatt  Si  volge,  e piega  à l'Occidente  il  muro , Che  nel  più 
facil  fito  è men  ficuro  . Liber.  11.  tj. 

Fertile.  Anguill.  Come  ha  fupplito  al  fuo  terreftrc  pondo  Del 
fuo  ripofo  il  gran  figliuol  di  Gioue , Guarda  quel  fito  fertile,  c 
giocondo.  Metam.15.9. 

Forte.  Taff  Mira  egli  alquanto  pria,  come  fia  forte  Del  campo  il 
fito,  e qual  vallo  il  circonde  • Lbcr.  19.  59. 

Importuno.  Brace  Strinfc  le  fchicre  lor,  mi  non  vnille  A l'apcr- 
10  marchiar  filo  importuno . Rocc.7.  39. 

Incuttodito . Ine.  Quella  vittoria  non  per  tutto  è franca.  Sotto 
le  mura  con  frguaci  tali , In  quello  fito  incuttodito  incauto 
Ottener  fi  potea.  Teb.3.  7. 

Inoperabile . Grat.  Se  giunge  oue  talhor  vicra  la  ttrada  D’horri. 
da  balza  infuperabil  mo . Cleop.  i 3.  49. 

Nobile . Tronfi  Anzi  giunge  là  doue  in  nobil  fito  Egli  alza  reggia 
fpatiofa  al  Ciclo . Colt.  19. 41. 

Perigliofo.  Brace.  Bellona  è il  duce,  e ’I  perigliofolito  Saluar 
promife  accortamente  arduo . Rocc.ii.  60. 

polucrofo.  Anguill.  Zappa  col  piede  il  poluerofo  fito , E fan  cor- 
rer per  l’otta  a’ Greci  il  gelo.  Metani.  1.  4;. 

Tenebrofo.  Galean.  Nc  Democrito  dica,  od  Hcraclito  Sepolto  il 
vero  in  tenebrofo  fito . Suppl. 

Vantaggiofo.  Brace.  Ritrarl'infcgnc,  e collocarli  in  fito  Diluì 
più  vantaggiofo,  e più  minuto  . Vrb.6.  44. 

Slfsia  . regione  della  Germania , hoggidi  fiotto  la  corona  di  Bo- 
bornia,  per  cui  feorre  il  fiume  Odora . 

Bionda.  Ghel.  Slefia  la  bionda,  oue  il  Danubio  appicca  L'onde 
per  mezo,  e Ja  feconda,  c laua . Rofi  j . 60. 

Smalto,  propriamente  è compollo  di  ghiara , calcina  ,&  acqua 
rattodate  infieme  : mi  fi  prende  anco  per  ogni  durezza  ; e per 

3 udii  materia  di  più  colorì  , che  fi  mette  fopra  l’oro  per  ren- 
er  più  vago  il  lauoro  ; c per  il  pauimento . 

Adamantino . Tali.  De  le  mie  colpe,  e del  mio  grane  errore  Ada- 
mantino (malto  in  me  rittrctro  Era  per  lungo  fJcgno  intorno 
al  petto  Là  doue  fipunta  ogni  fuo  Tirale  Amore . Sacr.  Son. $5. 
Agghiacciato  . Valuaf.  Prendendo  Jeggierczza  dal  terreno  , Che 
miro  hà  il  tergo  d’agghiacciaro  fmalto  . Cane. 3.  50. 

Duro.  Car.  De  la  mente Sicheo  cominciai  trarle , Con  vino  a- 
more,c  con  vifibil  fiamma  Rompendone  del  core  il  duro  /mal- 
to . En.i. 

Ferrigno . Teli.  Ah  che  di  fdce,c  di  ferrigno  fmalto  L’anima  fca- 
bra  ,c'l  duro  core  hi  cinto  Chi  non  fida  per  vinco  Di  duo  be- 
gli occhi  à vn  lagrime  lo  attillo . Lir.x9. 

Herbofo.  Valuaf.  Hor  la  bocca  apre,  e in  aria  alta  la  tiene  A 
qualche  dilla , che  cadette  d’alto , Et  hor  leccando  và  l'hcrbo- 
10  fmalto.  Tebai.  j.  150. 

Infenfato.  Bald.  Solo  al  primiero  attrito , Che  i begli  occhi  mi 
dicro , Fattomi  in  villa  d'infenfato  fmalto , L’anima  mia  fi  re- 
fe. Rim.x.  Amor.  Idil.3. 

Sanguigno.  Tatt.  Sichcglialtriilfcguiro.eferpoiroffe  Le  pri- 
me tende  di  fanguigno  inulto.  Lober  9. 54* 

Verde.  Dant.  Colà  diritto  fopra  il  verde  fmalto  Mi  fur  mo  (Irati 
li  fpiriti  magni , Clic  del  vedere  in  me  detto  n'cflàlco.  Ini.  4. 
Smania  . pazzia,  furore,  inquietudine,  voglia  fpafimata. 

Atroce . Chiabr.  Et  agitato  da  la  fmania  atroce  Percotendofi  il 
petto  alza  la  voce . Amcd.4. 

Sur k aldo  . pietra pretiofii  di  color  verde. 

Bello.  Taifi  Vi  fiammeggia  il  carbonchio , e luceilfaldo  Dia- 
mante, e lieto  ride  il  bei  fmeraldo . Libcr.14.  39- 
Fiammeggiante.  Valuaf.  V 'impiantò  con  bell’  ordine,  e mifuri 
Più  d'vn  fmeraldo  illultrc,c fiammeggiante.  Tebai. i.  83. 
Fragile.  Guif  L’aureo  topatio , ii  fragile  lincraldo , E l'ardente 
carbonchio.  D.Sett.;. 

Indico.  Mar.  L’alte  colonne  de’ gran  palchi  onuttc  Socco  archi- 
traui  d’indico  fmeraldo  . Temp  33. 

Laficiuo.  Sencc.  Il  gran  figlio  d’Alcmena  La  faretra  depofe , E 
del  vallo  leon  I hornda  Ipoglia , Di  lafciui  fincraldi  Ornar  la- 
feiando  la  Aia  forte  mano . lppol.Ch.1. 

Lieto.  Taff.  Vince  il  lieto  fmeraldo  il  più  bel  verde , E*1  Cirdio 
fpargcancorlucevermiglia.  Conq.so.30. 

Lucido . Col.  A par  di  Sorga  con  le  ricche  Ipoode  Di  lucidi  fme- 
raldi  in  letto  d’oro  Veggio  correr  di  latte  ii  bel  Mctauro . 
Son.  17- 

Maxi- 
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Mantenitor  di  fpeme . Imper.  Manreniror  di  fpeme  Io  fmcraldo, 
Del  Càci  fcrcn  Limi  rat  or  zaffiro.  Rufl.;. 

Nitido.  Guarg.  Di  nitido  fmcraldo  era  ammantata  La  Speranza, 
che  predo  era  à federe . Stanz. 

Orientale . Brace.  De  la  candida  Fè  più  fnfo  alquanto  Sti  la  Spe- 
ranza, c la  fua  verde  dola  A gli  fmeraldi  Orientali  il  vanto  Di 
lucente  color  lucendo  innola  . Vrb.7.  J 

Ridente . Leon.  Quelli  zaffiri  di  color  celcite , E fmeraldi  ridenti, 
ed  altre  gemme  , Che  di  lplcndor  guerreggi  a n con  le  fìeJle_>  . 
TaiJ.j.  s* 

Verde.  Tafl*.  Hor  dacceli  rubinfembravn  monile,  Hot  di  verdi 
fmeraldi  il  lume  tinge.  Liber.15.  f. 

Verdeggiante . Ferr.  lui  fplende  il  diamante , Di  pallidetto  giallo 
Timo  il  topatio  ; il  lieto , c verdeggiante  Smeraldo , c più  de 
l'oro  11  chrifolito biondo.  Hort. 

Smfkco  . vccello  di  rapina,  il  mcdclimo,  che  fmcrlo  . 

Predace . Stroz.  Ne  l'vlti  me  tue  riuc  alhor  la  voce  Non  crocida» 
ua de’  predaci  fmerghi . Ven.to.  10. 

Smeriglio,  e fmcngliuolo . vccello  di  rapina . 

Fiero.  Valuaf.  Così  fa  l'allodetta,  efi difende  Dal  fiero  fmeri- 
gliuol,  che  la  minaccia . Cacc-?.  198. 

Veloce . Valuaf  Ecci  il  veloce  fmerigliuol'  ancora  Del  pcllcgrin 
falcon  picciolo  cflìrmpio , Già  di  Mcgara  Re  famofo , ik  hora 
Auge!,  de  l'allodetta  eremo  feempio.  Cacc.?.  159. 

Volatore  . Chiabr.  Lento  non  più  che  volaror  fmeriglio , Che  su 
drappel  d'allodolette  fccnde . Amcd.  1 7. 

Smerlo,  vccello  da  rapina  quali  falconccllo  picciolo . 

Ingordo . Mar.  Non  temon  già  d'Amor  minillrc  elette  Lo  fmcr- 
lo ingordo , o *1  pere«rin  rapace. 

SstiLtz/ a . agilità,  deprezza,  Icpgierezza  . 

Cara  . Brigo.  Mira  le  altere  membra , ouc  fiorifoe  Con  nobil  ma- 
dia cara  {bellezza . Giorn.7- 

Soavità*,  benignica,  attratto  di  foaue. 

Gioconda . Brace.  Volgoli  à quelle  note,  e dietro  mira  Con  lun- 
ga chioma  inanellata,  c bionda  Gioitane,  che  l'accenna , c in- 
torno /pira  D'almo  lplcndor  foauità  gioconda.  Vrb.17.  fs. 

Socco,  calzamento  vfaco  da  gli  antichi  nelle  comcdic . 

Aurco.Bald.  Già  d’aureo  focco  il  piede  Cinto  il  figliuol  de  la  Ca- 
Aaha  Dina  Scuote  la  face  luminofà,ecalda.  Rim.Heroi.Epir.i. 

Dorato.  Mar.  E del  candido  pie  la  viua  ncue  Dorato  focco  am- 
manta . F.pit.j. 

Humile.  Afe.  Mar.  Mcrauigtia  de  l’arte’  in  luce  viene  La  Ninfa 
Etnea,  la  bofchercccia  Aluida , In  focehi  humili  è ben, mi  non 
diffida  1 Coturni  auanzar  d'Argo,  e d’Atcnc . Son. 

Inargentato.  Pozz.  Inargentato  focco  Di  cento,  e più  colorì 
adorno,  e ricco  , Lucidilfimo  amefe , Con  cui  folca  l>en  fpcflo 
11  pie  d'auorio  fchictto  ricoprire . Genit.  1. 

Soccombo,  aiuto,  fitffidio,  il  foccorrcrc . 

Aito  . Tali.  Quando  ecco  (al  fuggitiuo  alto  foccorfo  ) Sparirle 
faci,  & ogni  lidia  inlicme  . Libcr.7.  44. 

Antico . Stroz.  E di  aiuto  fedele  anco  non  retta  Ch‘  egli  non  por- 
ga à lui  foccorfo  amico.  Ven.14.  J. 

Ampio . Brign.  Vide,  ch‘  ampi  foccorfi  A le  fue  palme  porgerian 
tuoicorli.  Giorn.i. 

Caldo . Barb.  Ahi  tu, che  intento  il  vedi , Con  più  caldi  foccorli  à 
me  prouedi . Seraf.  Heroi . 

Debile . Molz.  Per  tutto  ciò  dcbil  foccorfo  porgo  Al  dolor  infi- 
nito, che  m'ancidc . Stanz.  Dole.  1 . 

Difpcndiofo.  Tcfau.  E liberati  da  l’impegno  grauc  Di  pien  foc- 
corfo, e in  vn  difpendiofo . Tur. 

Diurno.  Bemb.  Semai  ti  piacque,  Apollo,  non  indegno  Del  tuo 
diuin  foccorfo  vn  tempo  farmi . Son.  1. 

Dolce.  Alam.  Già  fuggendoli  il  gel,  chiaman  da  lungi  Dolce_* 
foccorfo,  promettendo  in  breue  Al  fuo  buon  curator  premio, 
c ricchezza.  Colt.t. 

Fido . Ar.  Mà  quella  viàri  ne  le  cofe  auucrfe  Di  non  mancarle  di 
__  foccorli  fidi.  Fur.jS.  7$. 

Fiero . Fed.  Quand'  ecco  feorge  da  lor.ran,  che  viene  Per  liberare 
il  trauagliato  porto  Di  torreggiami  abeti  foura  il  dorfo  per  le 
ftradc  Ipumanti  vn  fier  foccorfo  . Appi. 

Grande . Tali  E come  pofoia  vi  trotiattc  pronti  In  sì  grand'  huo- 
poà  dar  sì  gran  foccorfo.  Liber.10.  59. 

Honetto . Petr.  Ch*  i vidi  gli  occhi  tuoi  tàlhor  sì  pregni  Di  lagri- 
me, eh’  io  ditti,  quelli  è corfo  A mone  non  l'aitando,  i’  veggio 
i legni  ; Alhorjprouidi  d'honetto  foccorfo . Tr.  Mort.x. 

Inuahdo . Campeg.  Inualido  foccorfo  ò dolce,  o degno  , Darti 
potrei,  Fnirto  del  cielo,  e mio.  Lagr.6. 9. 

Nouello . TafT.  Segue  de  la  vittoria  il  lieto  corfo , E inuia  noucL 
lo  i i vincitor  foccorfo . Ltbcr.  7.  1 1 )• 

Pictofo . B/rafT.  Che  doman  fia  le  quel  che  rutto  regge  Di  pieto- 
fo  foccorfo  noi  prouede . Fior.  10. 1 y . 
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Pio . Remig.  Quel  pio  foccorfo,  ohimè , quel  dolce  aiuto , Che 
la  tcna  giamai , che  ‘1  biondo  Apollo  Dar  non  mi  può , tu  fol 
donar  mi  puoi , E Io  puoi  darmi, &:  io  lo  mcrto,e  deui . Epift.j, 

Pronto.  Ghel.  Con  foccorfo  sì  pronto,  e sì  potente  Si  fi  forte 
Rodolfo  Imperatore.  Kof.14. 

Tempclìiuo.  Cniabr.  De  l' Angel  d'Amedeo  la  guardia  eletto  Ben 
tcmpcttiuo  al  cauah'cr  foccorfo . Amcd.  16. 

SomjUNZA . tolcranza,  il  fottrirc. 

Chiauc del  Cielo.  Leon.  Dunque  fe  l’alma à te pcrqratia chiede, 
Che  tu  foftra  per  lei  pene,  e difagi , Ch’  è la  chiaue  del  CieJ  U 
fottcrenza . Taid.i.  1. 

Collante . Grill.  Pietà  viua  nel  core,  c oc  gli  ettari  Sottcrcnza__, 
collante,  epuro  zelo.  Pen.44. 

Humile.  Var.  Altro  fohermo  più  fido,  e più  ficuro  Nonhannoi 
colpi  fuoi  si  crudi,  e cicchi,  Ch’  alca  virtute , e fottcrenza  hu- 
mile. 1.  Son  178. 

Infinita.  Leon.  Infinita  c di  Dio  la  fottcrenza  In  allettando 
l’huomoà penitenza.  Taid.j.8. 

Inuma  . Leon.  Mira  pofeia  i guerrier,ch’  armati,  c cinti  Di  viua 
fc,  di  fottcrenza  inuma , Se  ttettì  ottriro  a'  focili,  a ruote,  i ero. 
ci . Taid.  CI1.4. 

Somo.  ilfoffiare. 

Ardente . Angui!!.  Poiché  con  fottìo  ardente,  humido,  e poco  II 
tuo  putrido  fiato  Aulirò  hebbe  tratto.  Metani. 7-  1 97- 

Afpro . Anguill.  E col  fottìo  hor  troppo  afpro,  hor  più  l’oauc  So- 
pra la  Tracia  hauca  quel  regno  prcl'o  . Metani.  7.  1. 

Audace  . Bcnam.  Aultro  cinto  di  nembi,  anzi  di  motti , Borea  c 
che  collo  ad  incontrar  lui  vada , Co'  i fotti  audaci  à guerreg- 
giar fon  forti.  Virtor.j.  55. 

Gentile.  Brun.Quiuì  ti  tragittò  fottio  gelile, Odorato,foauc, e pel- 
legrino jForìer de  l’Alba.c prectirfor d’ Aprile . Epift. Heroi.  1.4. 

Horrcndo  . Annuii!.  Mollra  Pachino  à gl' inimici  il  volto  Con- 
tro il  fottìo  di  Borea  borrendo,  c duro . Metani. ij.  1.5 

Impctuofo.  Bcnam.  Alhor  che  Borea  irato  Dico  con  fottio  im- 
pccuofo.ofcuro  Per  darli  al  mar  fchiantasù  l’alpe  i pini . Pali. 
Etn.i.  4. 

Infautto.  Andr.  Ond'  a’  tuoi  fiati  ardenti,  al  foffio  in  fallilo 
nubi,  i lampi,  i tuoni,  e le  tempettc , E le  làcere  rifonanti,  c in- 
fette Vagar  per  l'aria,  onde  crollaro  i monti  , Eftrcpitoft_» 
rimbombarle  valli.  Adam.f.8. 

Infernale . Moron.  Sian  fempre  le  tue  orecchie  e chiufe , e forde 
A quel  foffio  infernale . ì.Sacr.  Gap.?. 

Irato  . Anguill.  Se  ’1  noilro  irato  fottio  il  marmo  affale  Harem  ve- 
der la  lutila  di  colei  Sù  i monti  d’Occidente  Pirenei . Me- 
tam.6.  n}. 

Maligno  . Bruii.  E da  la  pianta  in  cui  d’Auftro  , c di  Cauro  Soffi 
maligni  ,e  fulmini  non  curi , Coglie  nel  fior  de  gli  anni  1 frutti 
d’auro.  Pali. 

Mormorarne.  Imper.  Che  pargoletti  in  dolci  groppi  vniti  Spi- 
rati qui  lieui  il  mormorante  fottio  . Rullai. 

Nero . Anguill.  Portar  col  volo  il  lor  corporeo  chioftro  Ver  don- 
de il  nero  fottio  Aulirò  dificrra . Metani,  ij.  xij. 

Rouentc . Malu.  Non  tal  cred'  io  del  Siculo  Tifco  Lancia  foffio 
roucntc  Parte  d'aduiìo  monte . Del.  Idi!. 

Spumeggiante  . Imper.  Trà  zaffiro,  c zaflir  tanti  non  mofiè  Con 
man  di  fottio  fpumcggiantc  mai  Dentro  à 1 liquidi  prati  incri- 
flalliti  Dei  cerulei  giardind'Abila,  eCalpe  D'hunior  bauofo 
fior  filati  à nuoto  lì  giardinicr  del  Verno  Euro  agghiacciato . 
Rult.if. 

Stridente . Priul.  E menrrc  à l'ampia  bocca  Appoggiò  le  gran_j> 
traui.  Con  li  firidenti  fotti  Dei  tcmpcllofo  fiato  Empiendoli 
di  Borei,  cd' Aquiloni . Galat.  10. 

Tirannico  , pozz.  Amcniflimu  felua , cui  non  fere  Nè  tirannico 
foffio  di  rio  vento.  Ne  di  grandine,  o pioggia  Impctuofo  tur-' 
bo.  Genit.a. 

Tremolo.  Brun.  A*  più  tremoli,  e chiari  Sotti  de  Laure  tenere,  e 
1 afonie  Monnorauano  1 mari  Solo  alhor  per  le  riue . Ven.Terr. 
Canz.j. 

Veloce . Anguill.  IJ  mormorar  de’  venti  c di  tal  fuono , E '1  fottio 
c sì  veloce,  ofeuro , c forte , Che  balcn  nou  appar,  non  s’ode 
il  tuono.  Mctatn.6.  19?. 

Soffrire,  il  colorare,  il  fopportare,  l’hauer  patienza  : fofferen- 
za,  tolcranza . 

Crucciofo  . Alam.  Dopo  vn  lungo  {offrir  orucciofo, e fero  Temo 
ch*  à disfogar  fuo  giuiìo  fdegno  Non  faccia  ancor  di  voi  si  fat- 
to feempio.  Narc. 

Sofisma  . argomento  fallace . 

Sotti Iiffinio . Galcan.  Sottile  ad  acuciflimcpropofte,  Acuto  d fot- 
tiliffimi  fofifmi . Suppl. 

Sofonia  . profeta  figlio  di  Caffi  figlio  di  Godolia . 

Nobile . Ghcl.  Zachcria,  cheriitou  il  tempio  Hcbrco , E Mala- 
chia, 
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chi*  , eh*  à eli  holocaufti  inuita  , Il  nobil  Sofonia , l'accorto 
Aggeo.  Roti?,  ni. 

Soggitto.  materia, argomento. 

Altiflimo . Mut.  E i voftri  gloriola»  alteri  honori  Sono  al  mio  Al- 
le altiflimo  foggetto . Son.i. 

Alto . Petr.  Non  Operando  mai  *1  guardo  honcllo , e lieto  Alto 
foggetto  à le  mie  balTe  rime . Canz.46. 

Ampio.  Mut.  Bricue  diletto,  c lungo,  e fero  ardore  Diedero  à 
la  mia  penna  ampio  foggetto.  1. Son.i. 

Bello . Bemb.  Ella  u fcorgcrà,  eh*  ogni  imperfetto  Della  à virtù- 
re  ; e di  UH  folco , e frale  Potrà  per  gratta  far  chiaro  immorta- 
le Dandogli  torma  da  sì  bel  foggetto . Son.8. 

Leggiero . Angui!!.  Hor  più  ieggier  foggetto  il  mio  cor  ferra,  £ 
con  più  lieue  lira  il  vuol  dar  Fuorc.  Metani.  10. 5 9. 

Nobile.  Ar.  Chi  mi  darà  la  voce,  e le  parole  Couucnicnti  à sì 
nobiJ  foggetto  ? Fur.j.  1. 

Signorile.  Molz.  Nè  porrebbe  egli  altroue  edere  volto  ,Chc  trop- 
po è il  bel  foggetto  lignorile.  Stani.  Dole.  1.  . 

Sourano.  Tad.  E eh*  vna  bella  mauo  Soggetto  à Io  mio  flil  faria 
fo tirano  . 1. Amor.  Madr.39.  > 

Sogghigno  . forrifo . 

Amaro.  Fol.  Che  molle  al  hor  non  sò  clic  amar  fogghigno  Àllu- 
lingard'vn*  orator  maligno.  Hum.  lib.j. 

Soggiorno  . dimora,  danza,  habi tatione, pota . > 

Almo.  Mola.  Due  continenti  in  forma iraniana  volti , Italia,  e 
Spagna,  à Leonora  vn  giorno  Apparuer  nel  paterno  almo  fog- 
giorno , Che  gli  occhi  ancor  nel  tonno  hauea  fcpolti . Son.?  3. 
Alto.  Petr.  Diccan  uà  Sor;  per  c’habiro  si  adorno  Dal  Mondo 
errante  à quell'  alto  foggiomo  Non  lab  mai  in  tutta  quella-* 
ecate.  Son.  3 03.  , 

Amcninìmo.  Brun.  Mentre  in  quello  ameniflimo  foggiomo  Scri- 
no, ò fior  de  gli  Hcroi,  di  fiori  hò  il  crine , Di  fiori  il  fon,  di  fio- 
ri il  manto  adorno . Epift.Hcroi.  1.  1 1. 

Amorofo . Angui  11.  E doue  fcicgbcrpiù  felice  giorno  Per  trarlo 
à l'amo rofo  mio  foggiorno.  Meram.9- i97- 
Antico  . Petr.  Scaldaua  il  Sol  già  l’vno,  c l'altro  corno  Del  Tau- 
ro, e la  fanciulla  di  Titone  Correa  gelata  al  fuo  antico  fog- 
giorno.  Tr.  Amor.i. 

Afpro . Tali  Mà  s’alcun  v’hà,  cui  nobil  voglia  accenda  Di  tentar 
quei  feluaggi  afpri  foggiomi . Conq.  16. 3 ?. 

Bello.  Bemb.  Dai  volgo  intanto  m’allontano  ,c  celo , Là  doue 

10  leggo, c fcriuo,e  in  bel  foggiorno  Partendo  l'hore  fò  picciol 
guadagno.  Son.98. 

Campale.  Ghel.  Irà  la  gente  attendata  à duolo  i duolo  Di  fpar- 
fe  cafc,  e di  campai  foggiorno  . Kofi  1 o.  90. 

Caro . Colt.  Nate  le  Gratie  tue  del  Tebro  in  riua  Fan  tri  la  Do- 
ra, e '1  Pò  caro  foggiorno . Vcn.pom.  Son. 7 7. 

Ornile . Brun.  Al  fulurro  d'vn  Rio , d'vn  mirto  d l'ombra  Spe/fo 
hàfcmpre  ciuil  rozo  foggiorno , E li  ve  lelua  amicai  campi 
ingóbra,Con  errori  d'indudria  erra  d'intorno.  Vcn.Tcrr.Giac 
Coniugale.  Anguill.  Pronta  ella  attende  il  coniugai  foggiorno 
Per  Far  lo  fpoio  fuo  di  fc  beato . Mctam.p.  363. 

Dolce.  Petr.  L'altro  coucrto  d'amorofe  piume  Torna  volando 

al  fuo  dolce  foggiorno . Son.  1 48. 

Dolciflimo . Angui)!.  Contrailo  à 1 amorofo  fuo  diletto , E fuggo 

11  fuo  dolciflimo  foggiorno . Metani. 7*  »ftf. 

Duro . Valuaf.Che  mi  rompe  egli  il  mio  duro  foggiorno  ? Perche 
mi  tenta  ? à che  mi  molta  il  giorno  ? Tebai.  8.  1 x. 

Empio.  Ar.  E v'hcbbe  trauagliofo  albergo,  c crudo  , E più  che  dir 
(1  poflà  empio  foggiorno.  Fur.xi.  101.  t 

Enorme.  Anguill.^Òch  paterna  pietà,  Ipcgni  il  delio,  Ch*  enor- 
. me,  e non  fodel  fa  in  me  foggiorno  . Metam.  io.  1 38. 

Ermo  - Anguill.  E godea  Teti  gii  nel  fin  del  giorno  Col  voltole- 
rò il  proprio  ermo  foggiorno . Metam.  11.89. 

Eterno.  Petr.  Si  per  filirà  l'eterno  foggiorno  Vfcita  è pur  del 
bell’albergo  fuora,  Ihcgo  non  tardi  il  miovltimo  giorno. 
Son. 114. 

Grande . Tali  Ou’  egli  hi  il  fuo  foggiorno,  e '1  fuo  ripofo  ; Que- 
llo c in  forma  di  fpeco,  c in  fc  contiene  Camere , c Cile,  gran- 
de, e fpatiofo . Libcr.  14. 48. 

Grato . Anguill.  lo  la  tua  Dea  ringratio.c  te  non  manco , Che  sì 
grato  qui  fai  meco  foggiorno.  Mctim.?.  13 o. 

Herbofo . Achil.  Lafcia  l’herbofo,  c placido  foggiorno , Vieni , 
eh’  io  ti  laro  licuro  duce . Rim.  Son.tf  j. 

Humile . Ghel.  O Regi , ò voi , eh'  in  quello  humil  foggiorno 
Giunti  fece  tri  noi  da  regio  cbiollro.  Rof.7.  4*- 
Leggiadro.  Celi.  Là  doue  almi  paltor.  Ninfe  vezzofe  Jean  leg- 
giadro foggiorno  in  danze  liete  Mi  guidò  Amor . Var. 

Lieto . Bemb.  Per  cui  fpera  faldar  tanti  fuoi  danni  Roma  , c fri 
più  che  mai  lieti  foggiorni  Sentir'  ancor  fette  fuoi  colli  ador- 
ni De’  tuoi  trionfi,  e *1  Mondo  fenaa  inganni . bori. 69. 
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Liquido . Brun.  Talhornel  molle,  c liquido  foggiorno  11  volo 
Amor  co*  guizzi  lor  confonde . Ven.l  cr.  Gatat. 

Molle . Brigo.  A’  fudati  dcllricr  molle  foggiorno  Appredaua  nel 
mar  Tcti  ipumaute . Giorn.7. 

Morbido.  Anguill.  Donar  le  membra  al  morbido  foggiorno , E 
le  tìdtro  i Potiofc piume.  Mctam.7-  xj8. 

Nobile.  VaJuaf.  Verrà  con  gran  fauor  del  Ciel*  amico  A fermar 
l'alto  fuo  nobil  foggiorno.  Tebai. x.  147. 

Pallorale . ValuaC  E v'haueapiù  d’vn  pafloral  foggiorno  Da  po- 
ter contraltare  al  Sole,  e al  vento . Cacc.z.  1?  8. 

Placido . Tali  Come  qui  Hate  in  placido  foggiorno  Senza  temer 
le  militari  ofièfe  ? 1 ibcr.7.  8. 

Rulbco  . Tronfi  Ch' delle  infra  que*  rullici  foggiorni  Lungeda 
1* arme trar flebili i giorni.  Coll. 13.  71.  .< 

Sacro . Malu.  Gii  del  fiero  foggiorno  Fri  gli  holocaulli  accenfi 
Lufìngauano  ilCicl  voci  feliiuc.  Del.  Od. x. 

Saluatico.Tafl.  Ma  s’alcun  v‘é,  cui  nobil  voglia  accenda  Di  cer- 
car quei fiiluatichi  foggiorni.  Ltber.j 3.  jj. 

Solitario.  Anguill.  Le  parla , e in  folitario  entran  foggiorno , E 
premon  l’hcrbc  in  vece  de  le  piume  . Mctam.p.  1 33. 

Tcnehrofo.  Col.  Mio  vagoluuie,eniiosibtllògg»onto,  C’hor 
feorgo  renebrofo  ouunque  io  miro.  Riin.  Son.i 6. 

Terreno . Ptir.  E fri  tutti  1 terreni  altri  foggiorni  Sola  tu  folli 
detta.  Vergine  benedetta.  Canz.49. 

Trillo  . B.  Tali.  Mi  non  ri  fi  buri  la  mia  fofea  mente  Di  tenebre  , 
e d'horror  trillo  foggiorno , Ch'  vn'  alrro  Sol  di  più  bei  raggi 
adorno  Lume  le  dona,  c dì  chiaro,  c lucente . Son.9»  lib.  r. 

Verde,  llemb.  Picciol  cantor,  eh'  al  mio  verde  foggiorno  Non 
togli  aircorJe  tue  note  dolenti.  Ben  nconofeo  in  te  gli  vfatr 
accenti . Son.4. 

Vtile.  Bemb.  Amor’è,  donne  care,  vnvano,  c fello  Cercando 
nel  fuo  danno  vtil  foggiorno , Altrui  fedele , a le  taili  rubcilo . 
Canz.8. 

Sooiia.  il  limitare  della  porta:  pietra,  o taglione  ouc  potino  i 
flipiti  dcll'vfcio . 

Adorata.  Teli.  Scelto  degno  minidro  i nobil  cura  Stana  il  bea- 
to ingreflo  A custodir  de  l’adorata  foglia  . Lir.  1 7: 

Agghiacciata . Teli.  Se  chiufe  a chi  non  dona  Sran  le  porte  di  Fil- 
li , io  che  fardeggio  Per  non  morir  sù  l'agghiacciata  foglia? 
Lir.  3 1.  . ..  . _ 

Algente.  Teli.  O quante  in  sù  ! 'algenti  Soglie  m’ainì,  e fourai 
nudi  fallì  Gelidi  fornii  infino  a l'Alba  io  tradì . Lir.iK. 

Alu . Malu.  Così  da  l’alce  foglie  Co’  fulmini  irritati  1 Cicli  offrii 
Infra  ’l  pianto  comune  Donan  grati  alimenti  à tue  fortune-# . 
Del.  Canz.i. 

Altera . Grat.  Tace,  & entrano  poi  l’altere  foglie  Del  palagio  vì- 
cin,  eh*  arde,  lampeggia  Del  metallo , che  il  Gange  in  fèn  rac- 
coglie . Cleop.4.  17. 

Guardata  - Tali.  Entra  pur  dentro  a la  guardata  foglia  Con  quelle 
leggi,  eh*  ella  altrui  prefi  riuc.  Liber.7. 31. 

Incantata.  Imper  Cercala  in  vai»  Tancredi,  al  fin  Jc  piante  Pone 
mal  cauto  entro  incantate  foglie.  Argom.7. 

Infame  . Teli.  S’ Arianna  gentile  Moda  .i  pierà  non  gli  porgea  lo 
ftarne  Per  trarre  il  pie  fuor  de  la  foglia  infame,  lir.tj. 

Marmorea . Imper.  D'alaballri,  di  porfidi,  di  mille  Pietre  non  di- 
roJ  già,  mi  gioie  fine,  Anzi  di  mille,  c mille  chiari  fpecchi,  An- 
zi di  mille , c mille  chiari  Soli  Lampeggiar  vidi  da  marmoree 
foglie  Dentro  per  tutto  le  fuperbe  mura.  Rull.i. 

Pcnofa.  Bald.  Hor  che  de' lacci  hò  *1  pie  libero,  c feinto  , Fuggo, 
nc  temo  più , eh'  ei  mi  raggiunga , Nè  eh*  io  rientri  la  pctiofa 
foglia.  Riui.i.  Amor.Canz.9. 

Profana  . Tali!  Mette  Teatro  il  piè  ne  le  profane  Soglie,  e Cpii  de 
la  feiua  ogni  fecreto . Libcr.  13.37. 

Regia . Talfi  Che  fia>  comanda,  il  popol  fuo  raccolto  ( Concilio 
honrendo  ) entro  larcgia  foglia.  Libcr.4.  1. 

Rullica . Bald.  Come  par  che  fi  pregi  Di  Tua  ruliica  foglia  E Ser- 
rano, e Fabrido!  Rim.  Mora).  Canz.x. 

Tartarea.  Scrr.  Puoi,  fc  d'Orfeo  lo  fpirto  in  te  li  chiude , L’irc  ad- 
dolcir de  le  Tartaree  foglie , Non  che  le  fere  più  fugaci , e cru- 
de, Pali. 

Soguo,  e folio . feegio  regale . 

Affum.no . Valuaf  Veggio  il  medefmo  Rè  del  Mondo  oppreflo 
Pallido  darne  l’afliimato foglio . Tcbai.4.  147. 

Alto , TalT.  Quando  da  l'alto  foglio  il  Padre  eterno , Ch’  c nc  la 
parte  più  del  Cicl  lineerà;  G fi  occhi  in  giù  volle,  e invìi  fol 
unto , c in  vna  Vida  mirò  ciò , eh*  in  fc  il  Mondo  aduna . Li. 
cr.i.  7. 

Informe.Tronf.  Di  pomici  fcabrofe  informe  foglio  Preme  sù  l'al- 
to il  regnator  tiranno . C0ft.tf.  3f. 

Sublime . Tali*.  Egli  in  fublime  foglio,  i cui  per  cento  Gradi  ebur. 
nei  s'afccndc,  altero  fiede.  Liner.  17.  io. 
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sogno  . apprensione  di  fantafnii,  che  ù fi  dormendo  : pensiero, & 
imaginationc  dell’anima  quando  ii  corpo  dorme  . 

0 . Font.  Argo  cieco,  ed  in  Sano , Clic  con  torbide  loci  inten- 

1,  emiri.  Od.it. 

Benedetto.  Guar.  O benedetto  fogno,  Sogno  non  gii,  mi  vi» 
lion  colette  ■ Patt.f . 6. 

Breue.  Petr.  E del  mio  vaneggiar  vergogna  è'I  frutto,  E ’I  pen- 
tirli, e conofcer  chiaramente,  Che  quanto  piace  al  Mondo  c 
breue  fogno.  Son.i. 

Camaleonte.  Font.  Nono  camaleonte , Che  prendi  qualità  di  va- 
ri; oggetti.  Od.it. 

Cheto.  TaSf.  Quinci  a lui  n'inuiaua  vn  fogno  cheto,  Perchegli 
rtuelaSL-  alto  decreto  . Liber  14.  ». 

Chimera . Font.  Mattatola  chimera , Che  due  contrari  in  vn  fog- 
petto  aggiungi , E con  ttrana  maniera  Quando  ne  ttai  vtein  tic 
Stai  da  lungi,  E dentro  ombrare , e Simulate  forme  Rendi  più 
detto  Thuom  quando  più  dorme . Od.  tt. 

Chimerofo . Anguill.  Sotto  quei  fogni  chimerofi,  e vani  Stanno 
i Centauri,  e v’é  Scilla  biforme . Metani. 4. 318. 

Confufo.  Pcrr.  Spargca  per  l’acre  il  dolce  eftiuo  celo,  Che  con 
la  bianca  amica  di  Tirone  Suol  de’  fogni  confuti  torre  il  velo . 
Tr.  Mort.i. 

Crudo.  Ong.  Ch’  egli  con  crudi  fogni,  e Arane  larue  Ci  s’app re- 
sela,c fpeflo  feopre  altrui  Per  cosi  fatta  via  futuri  mali.  AIc.i.  3 

Duro  . Valuaf  Hor  sì  eh’  io  veggio  in  quant’ ira,  c di  Spetto  lo  mi 
Sia  al  Cielo:  ò duro  fogno,  e Arano  ! O notturno  timor , che 
mi  die  indicio  Di  quello  tuo  , di  quello  mio  fupplicio . Te- 
ttai.?. 1 76. 

Fallace . Rin.  Gii  non  fei  tu  fallace , Sogno  gentil , ch*  intorno 
Ruoti , foaue  incarco  De  label]'  Alba  mia  l'acccfa  face.  r. 
Canz.50. 

Fantafma . Font.  Fanrafma  ignudo,  e vano , Che  fenza  moto  an- 
cor ri  moui.e  giri,  E con  falfo  apparir  mottri  apparente  II  con- 
fufo, c ’1  dipinto  entro  la  mente.  Od.  zi. 

Fantattico.  Anguill.  Quiui  Ilari  Sin  che  il  notturno  oblio  Ne* 
fantattici  fogni  il  fenfo  adopre.  Metani.  1.  i?6. 

Fauolofo-  Ar.  E giunger  mira  in  tempo,  eh' a*  focolì  Dettricri  il 
fren  la  bionda  Aurora  metta  Alhor , eh’  i fogni  mcn  fon  fauo- 
lofì , E nafeer  vcritade  fe  n'afpctta  . Fur.  Agg.  1.  ? 1. 

Fettiuo . Brign.  E col  bel  fufurrar  de*  vanni  fuoi  Sogni  fettiui  nar- 
reranno d noi . Giorn.?. 

Fortunato  .Guar.  Quello  fogno.  Montano  , Piaccia  à Taira  bon- 
tà de’  fonimi  Dei,  Che  fortunato  Sìa  quanto  tu  Speri . Paft.  1 .4. 

Funetto.  Mar.  E da  fredde  paure  D' auguri  infausti,  e di  fanelli 
fogni  Perturbata  la  mente.  Samp.?. 

Gentile.  Bemb.  Né  fon  di  duol , come  io  folea,  ricetto,  Tutto 
quello  c tuo  don,  fogno  gentile.  Son.74.  . 

Horrcndo . Mar.  Sù  la  punta  de  l’Alba  .i  pena  chiufe  Le  palpebre 
al  ripofo,  e furo  i fogni  Tri  cui  versò  la  mente , Torbidi,  hor- 
rendi,  imaginofì,  e trilli . Samp.i. 

Horrìbllc.  Mar.  O Spenta  è farle  pur  la  luce  voflra  Sicome  II  fo- 
gno horribilc  mi  mottra  ? 

H umi le . Imper.  Gloriofa  crefceua  : erano  in  fontina  Humili  fogni 
i tuoi, fogni  fallaci,  Illullri  fogni  i mici,  fogni  veraci . Rutt.  10. 

Imago  torbida . Font.  Torbida,  e fofea  imago , Che  turbi  i fon. 
m,  e che  fpauenti  i fenlì . Od.  11. 

Infermo.  Chioc.  Talhorcon  gli  occhi  molli  meco  i’piango  II 
tempo  , che  mal  Speli  in  folcir  Tonde  Tra’  fallì  auguri,  e fogni 
infermi,  & egri . Son.3. 

Inganneuole . Guar.  Quello  fù  quel,  che  mi  prediflfe  il  fogno , In- 
ganneuole  fogno , Nel  mal  troppo  verace , Nel  ben  troppo  bu- 
giardo. Pali.*.*. 

Iniquo.  Anguill.  Mifera  me, che  fogni  iniqui,  crei' Turban  la_» 
niente  già  pudica,  & alma  ? Metain.9. 148. 

Interrotto.  Brun.  Sogni  interrotti,  clagrimofo oggetto  Turbin 
Tempio  guerrier , fernpre  gli  Sìa  Cuttode  il  fuo  furor , guida  il 
fofpetto . Epi  tt.  Heroi.  1 . 9* 

Intricato . Fol.  Dirò  di  te,  Signor,  eh’  egual*  eterno  Figliuolcol 
Padre  fei  principio  d’ogni  Somma  cagione, e rompi  à noi  l’In- 
ferno D importune  ombre,  & intricati  fogni  : Hum.  lib.  r. 

Leale.  Anguill.  Io  veggo  i fogni  cttèr leali,  c fidi  A gli huomtat 
infiniti  iui  raccolti . Metam.7-  tji. 

Leteo . Brun.  Sono  fogni  Lctei,  larue  fallaci  Quei, che  dipingi  al- 
trui, tuoi  patri)  honori,  Con  pennel  lufìnghicr,  fallì  colorì. 
Ven.Pom.  Od.i. 

Lieue.  Talli  Mà  come  vfcì  la  notte,  e fotto  Tali  Menò  il  lilentio, 
c i lieui  fogni  erranti . Liber.?.  79. 

Paurofo.Goa.  Sono  da*  Sogni  paurolì,  c trifti  Fieramente  inter- 
rotti. Antig.3.4. 

Lingua . Bene.  Sono  lingue  del  Fato  I fogni  anco  talhora  ; I.’hu- 
manità  caduca  Con  Ifc  larue,  e con  Tombre  E confola , e mi. 
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naccii  il  Cielo, e Gioue  : La  diuina  portanza  in  modi  firani  Co- 
sì palefa  al  Mondo  De  gli  arcani  cclettt  Prodigiosi  i non  capi- 
ti  effetti.  Corin.i.  ?. 

Mago . Font.  Potente,  e fiero  mago.  Che  togli,  e rubi  altrui  quel 
che  diSpcnfi.  Od.12. 

Merauigliofo . Leon.  Sogno  merauigliofo  mi  ci  tratte , Ch’  io  ti 
vtiò raccontar.  Tallii.  1. 

MeSìàggicro . TaST.  Mifero  te,  s’al  fogno  tuo  non  credi , Ch*  c del 
Ciel  meSTaggicro  ,*  c qui  Sì  tacque . Liber.  1 1.  3 7. 

Nulla . Font.  Nulla  Sci  tu,  che  chi  ti  crede  c molto  Di  te,  che  va- 
no fei,  più  vano,  e Stolto.  Od.  11. 

ObbrobrioTo.  Anguill  Perche  non  mottra  lor,  che  non  è bene 
Dar  fede  à vn  fogno  obbrobriosi,  e infido . Metani.  1 3.  79. 

Ombra.  Leon.  O come  folli  credula  ! non  fai , Ch’ i fogni  al  fin 
fon  Sogni  ? io  vuò  dir*  ombre , O fanrafmi  di  quel,  che  il  di  veg. 
ghianJo  Hai  veduto,  o fentito,  o imaginato  ì Taid.r.  1. 

Ombra  fugace.  Brace.  Il  fogno  ombra  fugace,  c de. le  vere  For. 
me  collanti  imitar  or  derno , A lei  n'andò  con  Tali  fue  leggiere 
tt  auuolto  d’ombra,  e mascherato  il  vifo . Croc*zo.  1 1. 

Ombra  vagante.  Font.  Pcrcgrtn  faggitiuo , C*hor  vai  neiMondo, 
hor  fuor  de!  Mondo  errante , E d’eflittenza  priuo  Sei  fra  Tom- 
bre notturne  ombra  vagante , Che  con  finto  apparir  con  vario 
gioco  Per  tutto  feorri,  c fenza  loco  hai  loco.  Od.11. 

Oracolo  fallace . Fonr.  Oracolo  fallace , Che  fenza  lingua,  e fen- 
aa  voce  hai  voce , E in  filemio  loquace  Palclì  altrui  ciò  che  li 
gioua,onocc,  E mendace  indouin  fra  lame  ofcurc  Prendi  i 
vaticinar  cofc  future . Od.n. 

Paurofo . Goa.  Sono  da’  fogni  paurolì,  e trifti  Fieramente  inter- 
rotti. Antig.j.  4. 

Perfido . Dotti.  Torna,  perfido  fogno,  à i laghi  Stigi  Onde  pani- 
ni , e ceco  i neri  auguri , Perche  pur  troppo  i miei  fcrcni  affligi. 
x.  Son.11. 

Picrofo . TaST  Onde  per  confolarne  i mici  dolori  Vieni,  ò fogno 
pictofo,  al  mio  lamento  ? ...  Amor.  Son.  ... 

Pitcore,ingegnolò . Font,  lngcguofo  pittore , Che  fai  vero  parer 
quel,  che  tu  fingi , E con  falso  colore  Mille  imagtni  guaite  al- 
trui dipingi , E con  arte  mentita  entro  la  notte  Sei  fallace-» 
efprcflor  «Tombre  corrotte . Od. 21. 

Pittore . Leng.  Da  te,  fogno  pittòr,  s’apre,  e riuela  Ciò,  che  Tal- 
ma  delia  vi  uo,  e dipinto,  E poi  di  quanto  induftrcmentc  hai 
finto  E’  l’alma  inficine  e fpettatrice , e tela . Quindi  é , che  tu 
merauigliofo,  e foto  Pingi,  alato  pitror , forme  volanti , E con 
la  fuga  tua  fol  puoi  fra  tanti , A Timagini  tue  dar  fuga,  e volo  . 
Tud'ogni  altro  mortale  oltr*  il  collume  II  fofeo  Curi  nottur- 
no, il  Sol  figuri , E del  giorno  esprimendo  i rai  più  puri , Pingi 
folo  con  Tombre,  e formi  il  lume . Quando  fembn  fallace,  al- 
hor più  cSpreffo  Formili  tuo  volto,  e te  il  mentir  fà  vero,  E 
dolce  ne  gl’  inganni,  e lusinghiero , Quando  dipingi  attrui/or» 
mi  te  fletto.  EJcg.31. 

Pittor  notturno  . Imper.  Partorì  poi  nc  la  vegnente  notte  I dol- 
ci fogni, del  lor  padre  Amore  Cari  Sigli  amorofi:  e quindi  feor- 
fi , Che  *1  fogno  è pur  vago-  pittor  notturno , Che  quei  fem- 
bianti , che  dal  giorno  ha  tratti , Finge  di  notte , in  fragili  ri- 
tratti. Rutt.  9. 

Prodigiofo.  Leon.  Vede  volare  à la  fua  mente  intorno  Prodigiosi 
fogni,  ofeure  larue . Taid.3.  3. 

Proteo . Fonr.  Proteo,  eh’  in  varia  fronte  Prendi  nc!  tuo  mentir 
diucrii  afpetti , E da  fofeo  vapor  torbido  nafei  Dentro  Thor- 
rore,  e fol  d’error  nc  pafei . Od.  11. 

Ridicolo . Brace.  Tel  narrerei , mà  temo,  che  tu  Siimi  Vn  ridico- 
lo fogno , vn  fognar  detto  II  prcttar  fede  a’  fogni . Sdegn.4.  a. 

Sembianza  vana  • Guar.  Son  veramente  i fogni  De  le  nollre  fpe- 
ranze , Più  che  de  l'aueuir  vane  fembianze,  I magmi  del  dì  gui- 
tte, e corrotte  Da  Tombre  de  la  notte.  Paft.i.4> 

Soaue  . Moron.  Mi  come  è ver,  che  da  sì  amaro  tronco  Nafcan 
frutti  sì  dolci ? & onde  auuicne , Che  in  così  horrenda,  e fpa. 
uenteuol  villa  Porta  cor  metto  haucr  fogni  foaui  ? Mortor.4.?. 

Spaueotofo.  Mar.  E per  quelle  fouente  o fallì,  overi  Efconoi 
fogni  fpauentofì,  e neri  • 

Strano.  TaST.  Quinci  i notturni  miei  ripofi  furo  Turbati  ogni  hor 
da' Urani  fogni,  e larue.  Liber. 4.  48 

Temerario.  Molz.  O pur  da  ifofchi,  & inameni  riui  Volano  i fo- 
gni temerari;  fuore , E d’error  vani  empiono  altrui  la  mente . 
Son.  38. 

Torbido . TaST.  Io  fol  quel  boSco  di  troncar’  intendo , Che  ditor. 
bidi  fogni  è fatto  nido . Liher.i 3. 1?. 

Tremendo  . Valuaf.  Con  qt/ella  efterior’ onda  credendo  Purgar 
lauatovn  fuo  fogno  tremendo  . Tcbai.9.  169. 

Vano . TafT.  Quale  alhor  mi  foli*  io , come  di  flotto , Vano , e 
torbido  fogno,  hor  men  rammento . Liber.  1 o.  6 7. 

Vile*  Guar.  Può  dunque  vn  fogno  temerario,  c vile  Priuo  di  vira 
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farmi  Ne  gli  occhi  di  mia  vita  ? Madr.  1 1. 

Solco  . la  reietta,  che  fà  l’aratro  nel  fendere  la  terra  . 

Crudele.  Valuaf.  Onde  douunque  vi  Urani  fenrieri  Imprimon 
con  crudel  folco  le  ruote , Braccia, e gambe  rompendo,  e petti, 
c vili  Di  giacenti  cadaucriconquifi.  Tebai.7.  xi8. 

Leue . Ghel.  Sorge  con  leui  folchi  il  bel  crirtallo  Del  prato  in  me- 
zo , e ftà  qual  centro  al  giro . Ro£  10.  a. 

Solcano,  titolo  di  principato  barbaro. 

Empio . Tallì  E li  mortra  in  quel  lume  a’  riguardanti  FormidabiI 
cosi  l’empio  Soldano . Li  ber.  9. 1 6. 

Feroce . Tallì  Mi  nel  Soldan  feroce  alzar  non  olà  Orcano  il  vol- 
to, e'Iticnpenfofo, c baffo.  Liberio,  y 6. 

Intrepido.  TaC  L'intrepido  Soldan,  che ‘I  fero  aflàlto  Sente  ve- 
nir, noi  fuege,  c noi  declina . Libcr.9.  49. 

Ortinato.  Talb  Mi  il  Soldano  ollinato  o morto  hor  giaco,  O pur 
femil  catena  il  piè  gli  preme . Liberto.  47. 

Timido . Talf.  Io,  di  cui  li  ragiona,  hor  fon  prefente , Non  fuga- 
ce, e non  timido  Soldano . Liberto,  yo. 

Solcato  . quegli  ch’elTercita  l’arte  della  miliria . 

Auido  . Tali.  Ne  gli  auidi  foldati  i preda  alletta  La  noftra  pouer- 
tà  vile,  e negletta . Liber.7.  9- 

Egregio . Valuaf.  E quelli  ancor  forte  di  regno  prima , E d'arme 
°cinto,  e di  foldati  egregi . Tebai.  1 1 . 106. 

Inferocito.  Manzin.  Frenato  hò  de*  foldati  inferociti  L’impeto 
fmgumofo,  accioche  intero  Itefti  a’  comandi  tuoi  L’inimico 
cadaucrc  , o folbcfo  A l ingiurie  del  tempo,  o fparfo , e rotto 
A la  rabbia  del  uolco . Fler.y.  j. 

Prode.  Contar.  Non  morde  can,  che  abbaia , Nè  foldaro,  c’hà 
ciancie  è prò  di  mano . Fiamm.J-  y. 

Reo . Ar.  Vfaron  l’empic,  e federate  mani  De’  rei  foldati  merce- 
nari! loro.  Fur.jy.j. 

Vantatore.  Ceba.  Nc  d’altra  giti  fa  il  vantator  foldaro,  Che  col 
fil  de  la  lingua , e ’l  fuon  de’  gridi  11  Mondo  già  per  pelai  ha- 
uea ragliato.  Eli. 4*  33- 

Soldo  . mercede,  falario,  flipendio,  paga  • 

Eflrcmo . Ceba.  De  la  militia  tua  J’crtrcmo  foldo  Ti  pagherà  col 
laccio  il  manigoldo . Ell.6.  jo. 

Sole  . pianeta  nrindpaliflìmo,  fonte, e origine  del  lume. 

Acccfo . Angui!!.  Accefo  Sol , che  col  tuo  raggio  ardente  Tutte 
quante  le  cofe  abbruci,  e cuoci.  Metam.4.  196. 

Adulto  . Brign.  Stanco  per  cori!  fcatenati,a!hora  Che  fottoil  So- 
le adulto  il  fuolo  anncla,  Per  refpirar  con  lo  fpirarde  l’ora  Tri 
si  bell*  ómbre  ecco  Cimon  li  cela . Giorn.7. 

Almo . P.Grad.  Almo  Sol,  tu  col  vago  carro  ardente  Spronando 
i tuoi  dcftrier , de  l’ondc  fuora  Sgombri  le  nebbie , e fai  fparir 
l’Aurora,  E nc  rimeni  il  di  puro,  c lucente.  Son.18. 

Amante  de!  primo  alloro . Angui!!.  Non  può  l’amante  del  pri - 
rnicro  alloro,  Chefcopre  tutto  il  ben  de  la  Natura , Legno 
veder  di  più  vaghezze  adorno  In  quante  felue  godon  del  Aio 
giorno.  Metam.7-  »4y- 

Antipode.  Rin.  Beltà  .girati  ogni  hor  sù  l’Emifpero  De  l’alma 
mia  : nò  nò,  non  fia  il  tuo  raggio  Vn’Antipodc  Sol,  che  faccia 

Occafo . 1.  Canz.9.9. 

Apportator  del  dì . Angui!!.  Mi  come  fuor  del  mar  di  raggi  ador. 
no  L'apportator  del  di  da  Ior  li  vide . Metam.9. 58. 

Apportator  del  giorno . Pog.  Non  sò  fe  tal  l’apportator  del  gior- 
no Nel  matti n più  feren  lorger  lì  veggia . Cai. 

Apportatore  del  lume . Malu.  Così  dunque  commolic  Fiero  fdc- 
gno  la  mente  Al  gloriofo  apportator  del  lume . Del.  Od.». 

Arciero.  Imper.  Mi  guari  non  andò , chc’l  bello  arderò  De  le 
ccìelli,  e lucide  campagne,  Stato  fri  nube,  c nube  inuolro  o- 
feuro,  Col  viuo  braccio  d’animantc  raggio  Squarciò  de  l’aria 
il  negro  velo  in  parte . Rull.x. 

Arciero  infocato . Imper.  Poi  nel  meriggio  à i più  gagliardi  rag- 
gi De  l'infocato  arder  dei  campi  adulii,  Non  erge  più,  non 
più  n’indrizza  il  fullo . Rurt.f. 

Ardente.  Guid.  Habita  morte  ne’ begli  occhi  fuoi , Chcfurdel 
Mondo  il  Sol  più  ardente,  e chiaro.  Son.xj. 

Ardor  foprano . Angui!!.  E rollo  io  l’otterrò , che  chiaro  veggio 
Propitio  al  delir  mio  l’ardor  foprano  . Mcram.7. 69. 

Miro . Guif.  Pregate  l’Aftro  adducitor  del  die , Che  del  vago  Oc- 
ccan riforga hbinai.  D. Sctt.f. 

Aureo  . Tali.  Et  in  vece  del  di  fereno,  e puro  De  l'aureo  Sol,  de 
gli  (Iellati  giri , N’ha  qui  rinchiufi  in  quell’  abiffo  ofeuro . Li- 
ocr.4.  io.  ... 

Auriga  biondo.  Mar.  Ritenne  Giofuè,  mercè  di  quelle  Adifior- 
nar'  il  Ciel  note  portenti , Del  biondo  auriga  1 corridori  arden- 
ti, E legò  l’ali  ile  volanti  ancelle.  Galcr.  Ritr. 

Auriga  chiaro  . Malu.  Già  precipite  Flego,e’I  chiaro  Auriga  Su- 
perate le  mete  hanno  d’Aldue , E Febo  il  dorfo  à le  tamofe—» 
guide  Ver  la  dalla  rcgal  sferza,  c caftiga.  Del.Son.j8. 


SOL  71 1 

Aurica  etereo . Imper.  AI  teatro  del  Mondo;  e quindi  vfeirne 
Sul  gran  palco  del  Ciel  li  vide  ardente  L'auriga  etereo,  c ’1  fuo 
fiammante  carro  Cominciarne  à guidar  sù  ruote  d’oro.  Kufl.j. 

Auriga  grande . Bcnam.  Già  l’hore  maturine  Volano  intorno  al 
carro,  Porgendo  al  grande  auriga  Vna  sferza  di  rofe , Onde 
dolce  per  corti  Eco,  e Piroo  Poggiar»  sù  per  l’Eoo,  Pietolirtimo 
Nume,  almo  pianeta  1 Pali.  Etn.r.  4. 

Auriga  lucente . Mar.  E tu,  lucente  auriga , Che  per  l’oblique  vie 
1 volanti  dcflrieri  affieni,  e giri.  La  rapida  quadriga  Ver  la  me- 
ta del  die , Che  non  sferzi,  e non  pungi  ? Epic.  1 o. 

Auriga  luminofo.  Mar.  Già  varcato  hi  del  di  Ja  meza  terza  Sul 
carro  ardente  il  luminofo  auriga . 

Autor  del  giorno.  Anguill.  Non  può  foflrir  che  Zìa,  l’autordel 
giorno,  Al  fabro  de  gli  Dei  tal  fatto  feorno.  Metani. 4.  i*  6. 

Bello.  Petr.  Nè  cosi  bello  ilSoIgiamailcuarfi,  Quando  il  Ciel 
forte  più  di  nebbia  fcarco . Son.ttj. 

Carro  ai  Febo.  Talf  E quando  v’arriuar  da  l’Oceano  Era  il  car- 
ro di  Febo  anco  lontano.  Liber.1y.4y. 

Carrozziero  de’  lampi.  Rin.  Non  sà  partire  il  Carrozzar  de*  lam- 
pi Dal  bel  Zodiaco  d'vn  fiorito  volto , Oue  Piroo  corfeggia 
a fren  difciolto . r.Son.  19. 

Cafcantc.  Malu.  Quando  in  fretta  la  fera  inucr  l’Atlante  Corfe 
le  II  rade  harmomofe,  e belle , Per  congiungerli  ( credo  ) al  Sol 
calcante.  Del.Son.  *8. 

Chiariamo.  Talf.  Parto  qui cofc horribili,  che  fatte  Furon  ; mi 
le  coprì  quell’  aer  nero , D'vn  chiarimmo  Sol  dcgnc,c  che  tutti 
Siano  i mortali  à riguardar  ridurti . Libcr.9.  yo. 

Chiaro.  Tallì  Vedete  il  chiaro  Sol,  la  gente  della  ; Altra  forma  di 
guerra,  & altri  modi.  Libcr.it.  6t. 

Cocente.  Imper.  Che  quel  che  mille  volte,  e più  da  i raggi  Del 
j>iù  infiammato , e più  cocente  Sole  In  fui  fitto  meriggio  à lui 
fedele  Fù  feudo,  e fil  difefa . Rurt.8. 

Conduttiero  del  giorno.  Mar.  Tuttauia  d*hor’  in  hor  quanto  fuc- 
ccdc  Gli  vi  fcoprcndo  il  conduttierdel  giorno  . 

Conduttierdell’hore . Moron.  Il  capitan  lotto  il  cui  Urano  im- 
pero UCiclfcrmom,efcco  Ritenne  il  corfo  al  conduttier  de 
l’hore . x.Sacr.Canz.7. 

Core  delle  sfere . Cap.  Quel  che  da  voi  mortali  Hor  padre  de  la 
luce,  Hor  dcllr’ occhio  del  Ciel,  lampo  del  Mondo  Vicn  det- 
to : quel  de'  lumi  erranti , e filli  Irragiator  lucente , Cor  de  le 
sfere, c Rè  de  la  Natura , Quel  eh’  i mefi  diftinguc,e*  giorni,  & 
hore  , Al  cui  partir  fi  verte  Tutta  d’horror  la  terra  , Al  cui  lie- 
to apparir  fugge  fmarrita  A le  Cimerie  grotte , E cede  il  re- 
gno al  dì  l'ombra,  e la  notte . ldil.9. 

Cornerò  fiammeggiante.  Cap.  Ode’cclcrti  campi  Fiainmeg- 
giante  cornerò , Prodigo  donator  d'aurati  Iópi , Lucido  carrat- 
ticro,  Che  di  piropi  adorno  Porti  lucente  in  quelle  piaggie 
il  giorno.  Occup.  Can 2. 9. 

Cullodcdi  Dclo.  Anguill.  Con  mille  grafie  Enea  prende  com- 
miato Dal  cullodedi  Deio  illuflrc,  c finto  . Mcram.j.  1 ;6. 

Dio  biondo.  Anguill.  Cento , c più  volte  hauea  tutte  le  cofe_* 
Scopene  il  biondo  Dio.che’l  Mondo  aggiorna.  Metam.x.iix. 

Dio  chiaro  . Mar.  E mentre  il  chiaro  Dio,  che  fpoglia  , e verte—* 
D’ombra  la  terra,  e di  Iplendore  il  giorno;  Stracciaua  de  la 
notte  il  bruno  velo  , L'vltime  (Ielle  accommiataua  in  Cielo . 

Dio  di  Deio . Anguill.  Quell*  humido,c’hauean  le  nubi  intorno, 
Rilolucr  non  porcaio  Dio  di  Deio.  Metam.7.  194. 

Dio  fiammeggiante . Alain.  Che  il  fiammeggiante  Dio  del  quinto 
cerchio  Senta  in  luogo  lontan,ch'à  pena  il  veggia,  E non  fia 
tertimon  de  l’opre  altrui . Colr.tf. 

Dio  del  giorno  . Benam.  Donna,  quanto  vi  deue  II  gran  Rè  de  la 
luce,  il  Dio  del  giorno  . Sei.  Madr. 

Dio  del  lume.  Bcnam.  Che  ben  c'habbia  gran  pregi  il  Dio  del 
lume,  Pure  imperfetto  il  fanno  Caliginofi  nei,  macchie  im- 
portune. Pali.  Etn.x.  4- 

Dio  delle  delle . Brun.  Qual  fembra  il  Sol’  in  fino  dame  imprcrto 
Appo  il  Dio  de  le  ftellc,  il  Sole  ifteflo . s.Selu  .Cleop. 

Dio  illuflrc.  Anguill.  Sol  de  lo  Dio  doleafi  illullrc.c  biondo  , Che 
troppo  rrattcnea  nc  l’acre  il  giorno . Mctam.9.  370. 

Dio  lucente.  Par.  Lucente  Dio,  che  in  marne  rechi  il  giorno 
Da  l'aliua  Ortigta,  e da  le  porte  d’oro , E co’  tuouraggi  vn  mer- 
lili coloro  Del  Tauro  fcaldi hor  I*v no,  hor  l’altro  corno.  Son. 

Dio  lucido.  Ine.  Io  l’Italia  mi  chiamo:  io  fon  colei,  Ch’ouun- 
que  gira  il  Dio  lucido , e biondo  Alzando  illuilri,  & immortai 
trofei  . Tutte  cacciai  l’altrui  grandezze  al  fondo  . Stanz. 

Dio  luminofo.  AnguilL  Prima  che  il  biondo, e luminofo  Dio  Sor- 
ga i ("coprir  la  fua  fplcndida  gonna . Meram.6.  J07. 

Dogliofo.  Alani.  Qyal  fi  noua  ftagion,  dogliofo  Sole,  Hoggi  i bei 
raggi  tuoi  dì  lume  cadi  Vie  più  di  quel,cne  in  altro  tempo  fuo- 

.le.  lib.4-  Eleg.4. 

Dolce.  Anguill.  Trouaretc  eh’  Amor  fi  qUegli  effetti  Ne  l'infiam- 
O o o x maro 
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maio  Sol, , eh'  è contato  Di  farne  gli  altri  innamorati  petti , 
E fe  tlapoi  farà  piti  dolce/.-  lieto , Come  nel  carro  tuo  la  Libra 
accetti.  Metam.4. it6. 

Donator  del  giorno.  Ghel.  Già  fuor  de  l’ombrc  il  donator  del 
giorno,  Benché  vicino  à l’Occidenrehomai , Ne  la  quadriga 
affaticato,  e fianco  Splendei,  màd'vn  fplcndor  languido,  e 
manco.  Rof.ij.  z8. 

Duce  del  giorno . Remig.  Io  ti  prego,  ò Giafon,  per  quegli  eter- 
ni Numi  diui ni , c per  Tardane,  e chiara  Maggior  fiamma  del 
Ciel  duce  del  giorno  . Epift.  ir. 

Duce  infiammato . Valuaf.  Chi  le  briglie  di  man,  chi  da  le  chio- 
me Leua  la  mitra  à rinfiammato  duce.  Chi  gli  sfibbia  il  bel 
manto,  e chi  gli  come  Gl’  irti  capelli,  ond’  à noi  vien  la  luce . 
Tcbai.j.  116. 

Face  diurna.  Mar.  O che  i galli  la  face  aurea  diurna  Richiamin 
poi  con  gl*  importuni  Orila  . Lir.Bofch.  Son.j4. 

Face  del  giorno . Leng.  Ecco  dal  mar  di  viui  lampi  adorno  La 
gran  face  del  giorno  in  Cielo  è torta.  Eleg.i. 

Face  grande . Tanf.  Chi  porria  dir,  gran  face,  in  quante  guife  Tu 
d’alto  oprando  al  Creator  Tornigli , Che  in  si  bel  feggio  , c in 
tanto  honor  ti  mife,  E da  chi  tu  perpetua  luce  pigli,  Quel  Dio, 
che  il  carro  ardente  à te  commife , l’rodufic  il  Mondo , e tutti 
fìant  fuoi  figli , L tu  di  quanto  qua  giù  nafee , c more  Sci  quali 
almo  fpIeiMor , padre , ed  autore  . Tu  rechi  il  giorne  à noi,  la 
notte  IgóbrCjE  fparir  fai  le  nebbie  folte, &adrc.  L/gr.y. jj  J4- 
Face  Ila  aurea . Ghel.  Andiam  mentre  Dio  vuol,  fin  che  nel  puro 
Del  di,  luce  del  Cicl,  l’aurea  facella . Rof  1 9 ■ } a* 

Fanale.  Mar.  Dal  Cielo  ond’  efee  il  gran  fanal  di  Dòlo  Alariua, 
eh’  c meta  i fu  a fatica , E da'  pigri  Trioni,  oue  di  gelo  La  Tana 
il  piede  incriflallito  implica. 

Ferucnte . Rin.  Fofs’  io  Titone  à si  lucente  Aurora , O lieta  Au- 
ròra à sì  feruente  Sole  . i.Son.m. 

Fiamma  diurna.  Ar.  pel  bofeo  errò  tutta  la  notte  il  Conte  , Ei 
lo  fpuntar  de  la  diurna  fiamma  Lo  tornò  il  fuo  dcflin  fopra  la 
fonte  Douc  Medor*  ifculfe  l’epigramma  . Fur.rj.  1x9. 

Foco  diuino  . Auguri].  E voi , cnc  con  la  Luna  aurea  fplendete , 
• Lumi  del  Cicl,  dopo  il  diuino  foco.  Metam.7.  64- 
Foco  indorato . Brace.  E prima  ancor,  che  l’indorato  foco  Sor- 
ga fui  Gange  d fugar  l’ombra  ofeura  . Rocc.  1 1..7J. 

Foco  maggiore . Anguil).  E fece , che  fuggirò  il  paragone  Del 
maggior  foco  tutte  Palile  (Ielle . Mcram.7. 1 J9- 
Fontana  de’  lumi  . Chiabr.  Quando  tai  note  l’eflccrabil  feriffe , O 
de’  lumi  cclefii  Fontana,  ò Sol,  che  felli  ? Non  t’adombralli  di 
ben  folto  cccliffc  ? Vol.z.  lib.5. 

Fonte  di  luce . Gofcf.  Tu  pur,  fonte  di  luce,  eterno  Nume , O So- 
le , e voi  felici  afpetti , e puri , D’ogni  valor,  d’ogni  gentil  co- 
llume Ornaflc  l'idol  mio  con  lieti  auguri . Son.xjj. 

Fonte  de’  rai . Giuli.  Da  lei  fu  vinta  quafpur  Cinthia  luole  Da  la 
fonte  de’ rai,  dico  dal  Sole.  Od.9. 

Founator  del  di.  Anguill.  E nc  fi,  si  gran  tofeo  l’auclcna,  Alfor 
mator  dei  dì  portar  la  pena . Metani. 4.  1 fi6. 

Formator  del  giorno  . Amguill.  Come  fu  fenza  teflimonij  intor- 
no. Così  ragiona  il  formator  del  giorno.  Metani.4>  1J7* 
Fune-Ilo . Brun.  F.  mentre  in  nodo  maritai  legaua  Come  i con,  le 
palme  Amor  poUente,  Funcflo  Sole  à nollro  mal  fpuntaua. 
Epifi.  Heroi.i.  j. 

Giocondo.  Valuaf.  EGioueirato  non  promette  al  Mondo  Ter 
gran  fpatio  vn  di  chiaro,  vn  Sol  giocondo . Cacc.j.  fiz. 

Guida  del  giorno.  Valuaf.  Di  far' al  Dio,  (àcrificaiido  hooore, 
Che  guida  il  giorno,  c che  diftingucl’horc  . Tebai.  i.  140- 
Guidatore.  Chiabr.  A cui  rirpofe  de  l’eterna  luce  il  non  mai  fian- 
co guidator*  eterno . Vol.i.  Diafp. 

Honore  . Imper.  Abbaflarfi  à l’incontro,  anzf  abbirtirfi  Ne  le  bu- 
ie voragini , c profonde  De  la  rcrreftre , e de  l'acquofa  mole.-» 
Honor  primiero  de  la  luce  il  Sole . Rufl.8. 

Honor  del  Cielo . Ferr.  O Sole,  ò de  la  luce  Viuo  fonte  animato, 
honor  del  Cielo,  Deh  come  per  pietade  Non  ti  ricoprì  il  voi- 
to  Con  nubilofo,ofcuro,  horrido  velo  ? Mir.s.i. 

Illullratore  de  gli  hemifperi . Mar.  Hauca  l’illuilrator  degli  Hc- 
mifpcri  Ne  l'Atlantico  nur  la  face  efiinra . 

Illufiratore  de  gl’  intelletti.  Mar.  L'illufirator  de  gl*  intelletti  (àg- 
gi , L’eterno  reforier  de  l’aurea  luce  Senza  fronde  à le  tempie, 
e fenza  raggi  Succede  à quelli,  c ’l  popol  fuo  conduce . 
lllullriffimo . Ine*  Tu  fpargi  i cor  di  mille  fiamme  ancora  D’illu- 
ft riffuno  Sol,  lucente  Aurora.  Pam.Seai.  Stanz.7. 

Impctuofo.  Anguill.  E (ale  nebbie  rimana* difirutte  L’impcrtio- 
10  Sol,  che  le  percuotp.  Metam.z.  61. 

Inclito . Ghel.  V’  hà  Sol  d’altra  natura  inclito, e belle  Conofcen- 
tì  il  fuo  Sol  lucide  ficllc . Rof.  1 1.  44. 

Infermo . Ciec.  E non  mcn  m’affatico,  e fudo  al  ghiaccio , Ne  ri- 
pofo  à l'infermo,  o al  forte  Sole.  Rim.  Sciti. 
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Infiammato . Imper.  Come  veggiam  ne  la  (lagion  più  adulta , AI- 
horche’l  ro«odel*Eilate,acccfo  Da  più  cocente,  e più  in- 
fiammato Sole  Di  maggior  foco  gli  arri  campi  auampa.Ruff.i. 

Ifiromcnto.  Brace.  Volge  1 fuoi  pneghi  al  tramontato  Sole,  litro, 
mento  miglior  de  la  Natura  . Rocc. 9.  8. 

Lampa  del  Ciclo . Tanf.  Lampa  del  Cicl , dicea , mai  Tempre  ar- 
dente, Ch*  allumi  il  Mondo, c l'ambra  in  fuga  metti.  Laqr.j.jo. 

Lampa  di  De  Io.  Mar.  O come  pur  col  fuo  Ibìcndor  celefie  la  . 
lampa  ferenifiìma  di  Deio  Sgombra  , & alluma  in  quelle  parti, 
e in  quelle  b«  notturne  caligini  del  Cielo  . 

Lampa  diurna . Mar.  Efcludcndo  da  l’antro  il  chiaro  lume  De  la 
lampa  diurna.  Samp.s. 

Lampo  maggiore  . Augnili.  Mentre  quel  moftro  egli  firafeina,  e 
tira  Per  Io  Mondo  à cui  (piede  i)  maggior  hmpo.Mctam.7- 145. 

Luce  del  quarto  Ciclo  . Remig.  Sol’  vna  notte  ; ahi  bella  notte  ; 
hor  quale  Giornonu  fora  mai  più  cbiaro.c  hello,  Ancor  eh' à 
inezo  il  Ciel  l'eterna  luce  Del  quarto  Ciel  su  nel  fuo  Ciclo  ar- 
derti:? Fpifi.i?. 

Lucerna  . Dant.  Sorge  a’ mortali  per  diuerfe  foci  La  lucerna  del 
Mondo  Parafi.  1. 

Lucente.  Tali.  Màlcuahomai  gli  occhi  àie  (Ielle,  e guata  Là 
fplenfier  quella  come  vn  Sol  lucente . Libcr.8.  3 1. 

Lucicrinito . Giuli.  Lucicrinito  il  Dio,  che  gli  afiri  ab  bella , Mo. 
Ora  già  dal  fuo  Cicl  più  biondo  il  vifo  ■ Od.  15. 

Lucido . Ar.  E poiché  il  uouo  Sol  lucido , c chiaro  Per  tutto 
fparli  hebbe  1 fulgenti  raggi . l ur.i  8.  104. 

Lumectemo.  B.Talf.  Lume  eremo  del  Ciel,  la  cui  virtute  ln_j 
mille  luoghi,  in  mille  raggi  Iparfa  Dà  luce,  e vita  à le  create 
cole.  Fauol.  lib.j. 

Lume  maggiore  . Remig.  Et  hà  valor  da  poi  Del  maggior  lume 
impallidire i raggi . Epill.fi. 

Lume  maggiore  del  Ciclo . Magan.  Su  per  I’ortne  del  dì  l’ Aurora 
feorge  l’iroo,  che ’l  fallo  humor  da’ crini  fcuore , Erompon 
l’ondcl’auree ardenti  ruote,  Onde  il  lume  maggior  del  Ciclo 
infoige . Son. 

Lume cne  regge &c.  Mur.  Quando  il  lume,  che  regge  il  quarto 
Cielo  Ad  altri  haluratori  il  lume  rende,  Dal  diaerfo  hemifpcro 
al  nortro  afccnde  Gelato  horror  d’vn  tenebrofo  vclo.x.Son.  1 j. 

Lume  primo . B.Talf-  O primo  lume  del  Motor  fuperno , Padre  di 
quanto  il  Ciel  vede,  c circonda  . Son. 67-  lib.i 

Lume  più  lucente . Anguill.  Così  talhor  le  nubi  al  più  lucente^ 
Lume  del  Ciel  fan  trillo,  e ofeuro  il  vifo . Mctam.f*  1 96» 

Luminar  Febeo . Ghel.  Nè  meno  il  fuo  fratei  vittonofo,  Che 
firìnfe  il  moto  al  luminar  Febeo . Rof.  1 a.  14. 

Luminofo . Tanf.  Non  (puntò  mai  sì  luminofo,  e grande  Sul  car- 
ro ardente  ilvincitor  de  l’ombrc . Lagr.  ix.  3. 

Me  (lo . Anguill.  Sì  leuò  il  Sol  mà  mefto , e lagrimofo  Cinto  di 
nubi,  emezoafeofo  il  lume.  Metani. 9.  xrj. 

Mera  dell’anno.  Anguill.  Dammi  quei  fegni,  chcfigliuol  mi  fan- 
no , Di  chi  col  fuo  camin  pon  meta  à l'anno . NJpuni.  r.  114- 

Minirtro.  Danr.  Lo  mimftro  maggior  de  la  Natura , Che  del  va- 
lor del  Cielo  il  Mondo  imprcnta,  E col  fuo  lume  il  tempo  ne 
nu fura.  Parad.10. 

Moderator  del  Cielo  . Ghel.  Sol  di  luce, dicca , folo,  e mirando 
Moderator  del  Cicl  lucido,e  franco  Occhio  di  Dio . Rof. 3. 89. 

Mole  luminofa.  Alt.  Alhor,  che  per  llupor  d’alto  conflitto  Fcr- 
moflìinCict  la  luminofa  mole.  Vcn.p0m.S0n.7j. 

Monarca  de*  tempi . Mar.  Là  doue  cinto  di  purpurea  fpoglia_* , 
Gran  monarca  de'  tempi,  il  Sole  impera . 

Nalcente . Talli  Voi  con  h guida  del  nafeente  Sole  Sù  per  quell* 
erto  mouerete  il  piede . Libcr.15. 44. 

Nume  lucido.  Font.  Pur  fi:  ’l  lucido  Nume  Manca  pallido  alfi- 
ne , Tu  con  languido  lume  Ne  la  morte  di  lui  la  fronte  inchi- 
ne. Od.  17. 

Nume  luminofo . Brun.  Cerca,  & ambi Tee  il  luminofo  Nume  Co- 
me ripofa  in  mar,  giacerne  in  fiume . Ven.Tcrr.  Giac. 

Nuouo . Tali’.  Al  fuo  compagno  : hor  ce  n’andremo  homai  Io  ver 
Gicrufalcm,tu  verbo  Egitto , Tu  col  Sol  nuouo,  io  con  nottur- 
ni rai . Libcr.z.  94. 

Occhio . Ferr.  E qual  ne’  tuoi  obliqui  eterni  giri  Di  me  più  lieto 
amante  Mirarti,  e più  giocondo , Occhio  eterno  del  Cicl’,  oc- 
chio fecondo  ? Mir.x.  3. 

Occhio  chiaro.  Ciec.  O chiaro  occhio  del  Ciel,  che  non  t’am. 
manti  D’vna  pallida  ecdiflì,  e tenebrofa , Scudo  ecdirtati  i bei 
lumi,  onde  haueui  La  lucc,come  l’hà  da  te  la  Luna . Hadr.4>i. 

Occhio  deliro . Moron.  E mentre  al  fuo  morir  tremò  la  terra , E 
col  deftr’  occhio  fuo  ne  pianfè  il  Cielo . Mortor.  Prolog. 

Occhio  eremo  di  Dio . B.TalL  Alma  luce  del  Cielo , Ch*  al  Mon- 
do cieco.e  rio  Togli  l'ombrc  notturne,  c ’l  folco  velo , Occhio 
eterno  di  Dio , A te  volgo  diuoto  il  canto  mio  . Od.?. 

Occhio  del  giorno . Mar.  Prendete  quelti,che  da’  fonimi  giri  Per 

quan- 
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quanto  (corre , e quanto  feorge  intorno  Da  l'Ariete  i Pefci  al- 
tra non  miri  Somigliante  beltà  l'occhio  del  giorno . 

Occhio  del  Mondo  . Angui!!.  Io  fon  quel  Dio , per  cui  la  terra, 
e '1  Cielo  Vede  ogni  cofa , io  fon  rocchio  del  Mondo . Me- 
tani.4.2 1 8. 

Occhio  dell'Vniuerfo.  Priul.  Se  il  Cielo  porta  in  fronte  L'oc- 
chio dell'  Vniuerfo . Galar.  16. 

Occhio  di  Natura.  Mar.  Tu  fornace,  io  IcintiUa,  Di  Natura  io 
fon'  occhio,  c tu  pupilla . Canz. 

Occhio  eterno  . Patr.  Quell'  occhio , che  del  Ciel  ne  l’ampia.* 
fronte  Riluce  eremo:  vnico  autor  del  giorno,  Che  de*  Tuoi 
raggi  d'or  cinto , & adorno , Chiara  lampada  appar  da  l'Ori- 
zontc;  Vero  Ré  de 'pianeti,  altera  fonte  Di  luce.  Son. 

Occhio  grande.  Tali'.  Sappia, che  quel  lucente,  ardente  Sole , Che 
tutto  del  fuo  lume  il  Mondo  illuflra,  £ tutto  il  corre,  e lui  cir- 
conda intorno , Quell’  aureo  fonte  di  lèrena  luce , Quel  gran- 
de occhio  del  Ciel,  quell' alto  padre  De  la  vita  mortai,  quel 
duce  eccelfo,Lo  qual  co'  raggi  tuoi  ne  guida, e feorge.  Mond.j. 

Occhio  maggiore  del  Cielo . Gofcl.  Lucido  Sol,  che  per  gli  eter- 
ni giri  Hai  del  mio  lamenrar  tane' anni  volti,  Occhio  mag- 
gior del  Ciel , di  nulla  duolti , S'hoggi  pietofo  al  mio  penar 
non  miri.  Son.i7j- 

Occhio  fupemo . Campeg.  Mi  non  fcaldò  rre  volte  il  capo  bion . 
do  A la  Vergine  in  Ciel  l'occhio  fupemo . Lagr.j.  io. 

Oracolo  del  di . Brun.  Il  Sole , il  Sole  iddio  Oracolo  del  die , 
occhio  del  Mondo  Per  pregiarli  di  te,  per  mafeherarfi  Di  no- 
no le  fi  vede.  z.Selu.  Paneg.t. 

Ornamento  . Anguill.  Mi  poi  che  quel,  che  d’oro  adorno,  e d'o- 
ftro  Suol  del  giorno  ogni  giorno  ornar  la  terra.  Metani'  ij . 1 1 j. 

Padre  dell'Alba  Rin.  Vienne,  ò padre  de  l'Alba,  e fquarcia  l'a- 
ria , Che  di  nebbia  c fumante,  e d'ombre  carca  ; Vienne,  ò del 
giorno  lucido  monarca . Son.  11 9. 

Padre  della  luce . Cap.  O de  la  chiara  luce  Cortefilfimo  padre, 
Del  ce  Ielle  Monton  cnftodc.e  duce,  De  le  forme  leggiadre  IL 
luftrator  fupemo,  Del  tcnebrofo  horror  nemico  eterno.  O lu- 
me, onde  rimira  Il  Ciel  J’opre  mortali , E fouente  di  noi  con 
noi  s'adira;  De  le  luci  immortali  Irragiator  fecondo,  Viua 
face  del  di,  lampa  del  Mondo  . Occup.  Cane.?. 

Pallido . Taft  Si  patte,  e doue  pafla  i campi  lieti  Secca,  e pallido 
il  Sol  fi  fa  repente . Liber.9.  1. 

Parti tor  dell'anno . Valuaf.  E bench’  i vfctr  da  le  Mennonie  por- 
te Manchi  gran  (patio  alpartitor  de  l'anno.  Tcbai-j.  1. 

Paftor  delle  sfere.  Impcr.  E nife  ancora  ne  gli  eterni  campi  Quan- 
do greggia  di  luce  a'  palchi  d’oro  Con  verga  di  bel  raggio  ai- 
tici- ne  guida  II  paftor  de  Ics  fere,  il  cornei  Cielo , L'occhio 
del  Mondo,  l’vccifor  del*  ombre , Il  Re  de  la  Natura,  il  Dio  del 
lume  , Il  guardian  del  di,  l'honor  de  gli  aftri , La  beltà  d'ogni 
bel,  l'alma  del  tutto,  La  vita  de  le  vite,  il  foIoSole.  Ruft.15. 

Pianeta . Petr.  Quando  il  pianeta,  che  diftingue  l'hore , Ad  alber- 
gar col  Tauro  fi  ritorna , Cade  virtù  da  l'infiammate  corna.* , 
Che  vefte  il  Mondo  di  nouel  colore . Son. 9. 

Pianeta . Cai.  Quel  bel  pianeta,  onde  dcriua  il  giorno , In  fe  luce 
rinchiude,  e fuori  crìa  E lume,  e raggio , e non  è mai  che  fia  E 
lènza  quella,  e fenza  quelli  intorno.  Son. 

Pianeta . Herr.  Mi  il  gran  pianeta,  che  ritnena  il  giorno,  Chiaro 
intanto  forgea  da  1*  Indo  fuori . Bab  9. 1. 

Pianeta  aureo  . Brace.  Tri  folto  bofeo  io  mi  rimango  chiufa  Fin 
che  non  cade  in  mar  l'aureo  pianeta . Rocc.4*  4 1 • 

Pianeta  eccelfo . Benam.  E feote  intorno  al  collo , A l'Iride  limi- 
le , Il  fuo  vago  monile , Cui  l'eccelfo  pianeta  orna,  e dipinge . 
Paft.  Etn.j.  4. 

Pianeta  più  chiaro . Sann.  Per  rinforzar  fuoi  raggi  à tc  s'eftende 
Il  più  chiaro  pianeta,  e ’I  più  perfetto . Son.4. 

Pianeta  più  giocondo . Anguill.  Mentre  gode  Proferpirta  la  luce 
Del  pianeta  più  chiaro,  e più  giocondo.  Mctam.4. f8. 

Pianeta  grande.  Taff.  S’empic  il  Ciel  d’arre  nubi , c in  vn  momen- 
to Impallidifce  ilgran  pianeta  eterno.  Liberi^.  77. 

pianeta  illuftre . TaflT E i duo  cerchi  imperfetti  anco  nomaro  Da 
le  riuolte  del  pianeta  illuftre . Mona.  1. 

Pianeta  principale . Mar.  Mà  fin  che  folle  il  principal  pianeta  Sor- 
to da  l’Indo  àfufcirar*  il  giorno. 

Portator  del  giorno . Angui!).  Deh  mouati  il  tuo  Ciel,  deh  guar- 
da intorno  Come  l’infoca  il  portator  del  giorno.  Metani. 1.91* 

portator  della  luce . Mar.  E di  tutto  il  fucccftò  il  rende  accorto 
Il  portator  de  la  diuina  luce . 

Portator  del  lume  . Mar.  Già  richiamaua  i corridori  alati  Al  gio- 
go, al  morfo  il  portator  del  lume . 

Prencipc  deH’horc . Mar.  Trouò,  che  pollo  a*  corridori  il  morfo 
Già  s’era  accinto  il  prencipc  de  l’hore  Con  la  verga  dorata  al 
nouo  corfb . 

Puro . Tanf.  Era  vna  nube  fparlà  <?  va  fulgore , Ch’  a!  puro  Sole  à 
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mezo  il  Ciel  fea  feorno . Lagr.  1 1.  f o. 

Rancio.  Ghel.  E gii  l’vltinio  Sol  rancio,  e vermiglio  Delfuodi- 
giun,  dal  mare  «.igeala  iella.  Rof.n.  17. 

Rè  de  gli  aftri  . Caf.  Tu  lampa  eterna  ardente  Del  teatro  mon- 
dano , Occhio  del  Ciel  lucente , Ré  de  gli  aftri  fourano , Tu 
che  nafci  morendo , E ne  l'Occafo  tuo  muori  nafeendo . j.  1. 

Rè  del  giorno . TalT.  Mà  il  Sole  c Re  del  fuminolo  giorno , b co- 
me fpofo  dal  ccjcftc  albergo  Elee  tutto  di  raggio , e d'oto  a- 
dorno.  Mond.4. 

Ré  de’  lumi . Brun.  O retror  de  la  luce,  ò Rè  de'  lumi , O imagine 
del  giorno , Deh  per  pietà  di  chi  morendo  adora  I tuoi  raggi 
vinaci , Accendi,  accendi  homai , pietofo  Sole , Del  viuere_j 
l’auanzo , Vibra  dardi  di  foco  A eni  per  viuer  fempre  hi  viucr 
poco . s.Selu.  Pancg.i. 

Re  de’  pianeti . Tanf.  Ré  de  gli  alti  pianeti, e de  le  (Ielle , Occhio 
del  Mondo , gioia , honor  del  Ciclo,  Che  fai  qui  giù  le  colè 
chiare,  e belle , E fquarci  de  la  notte  il  folco  velo , Meni  di  lie- 
ti, c le  ftagion  nouelie , E (cacci  il  trillo  verno,  c *1  pigro  gelo  ; 
Odel  gran  Dio  grand’opra,  icuifollecc  Eller  limile  tanto 
à chi  ti  lece.  Lagr.j. 

Rett or  di  Dclo . Troni'.  Lucidi  al  paro  del  rcttor  di  Deio  Dal 
manco  lato  in  vn  momento  nioilra  Spai  ioli  ricetti  il  vallo 
Cielo.  Coft.18.it. 

Rettore  del  giorno . Mar.  Squillanti  piropi  ardono  intorno,  Che 
àmeza  notte  à ('auree  traili  appefi  Fanno  l’vfficio  del  rettor 
del  giorno . 

Rcttor  della  luce.  Anguill  Ch’  à Teflcr  tuo  virai  diede  la  luce  II 
gran  rcttor  de  la  fupcrna  luce . Metani.!.  11?. 

Rilucente.  Brign.  Ma  che  di  vn  Sol  si  puro,  e rilucente  , Qual’  è 
il  fembianre  in  vn  feroce , e pio  Più  non  debba  goder  ì oh  me 
dolente!  Giorn.j. 

Rugginofo.  Bor.  Poiché  con  ferrea  roan  lodarne  d'oro  Troncò 
la  Parca  al  gran  Monarca  Ibero , Piaufe  il  Sol  facto  ruggmoib, 
e nero , Il  tolto  al  ferreo  Mondo  aureo  teforo . Son. 

Sereno  . Talli  bacca  ne  l'Oriente  il  Sol  ritorno  Sereno , e lumi- 
no fo  oltre  l’vfato . Liber.1.55. 

Signor  delThorc . Corf  Se  *1  fummo  occhio  del  Ciel , lignorde 
l'hore.  Son. 

Specchio  del  di . Cicc.  Specchio  del  di,  foco  celefte,  e (acro  Al 
lido  Occidental  porta  Ja  faccia  . Hjdr.  Ch.j. 

Spia  di  Vulcano . AnguiJI.  A la  fpia  ribaldata  di  Vulcano  Oppo- 
fe  il  velo,  e la  finiltra  mano . Metain-4-  187. 

Splendido . Lai.  Quali  fpJendido  Sol  v’entra,c  di  mille  Gratic  ar- 
ricchifce  i Jor  felici  campi.  Tit.i.  80. 

Stanco.  Brign.  Già  fianco  il  Sole,  e moribondo  il  giorno  Coli 
cadca  doue  s'inalza  Atlante . Giorn.  7. 

Statua  viua  di  Dio  . Guid.  Si  come  il  *•©!,  eh’  é viua  ftatua  chiara 
Di  Dio  nel  mondan  ti  mpio,  oue  riluce , De  la  fuj  vaga,  c lcnv 
piterna  luce  Ogni  colà  creata  orna,cnfchiara.  Son. 26. 

Stella  diurna  . Bcmb.  Fri  fio,  che  già  da  quella  gcnteà  quelk_> 
Pafla ndo  vago, c fama  in  ciafcun  lato  Marcando,  hai  poco  mcn 
cerco,  e girato  Quanto  rifcalda  la  diurna  della  . Son.fi. 

Tepido.  TalU  Non  pafla  il  mar  d’augei  sì  grande  duolo , Quan- 
do à i Soli  più  tepidi  s'accoglie  . Libcr.9. 66. 

Teforicro . Mar.  Vedi  lo  fchcrmitor  de  l'aureo  llralc  Lo  Dio, che 
de  la  luce  é reforiero , A cui  de  l’arca  mediche  nop  vale , Nè  de 
l'herbe  faluhri  hauer  l’impero  . 

Tcflicor  della  luce.  Imper.  Perche  Tedino  nel  fuo  nobil  banco  II 
icflitor  de  la  più  viua  luce , A cui  Ipola  è la  sfera  , e (lame  c il 
raggio,  Atelier  cominciò  d'oro  vitale  Scura  il  gran  fubbio 
del  rotondo  Ciclo  Pervertir*  vn  bel  di  d'vn’aurco  vclo.Rurt.tf. 

Torchio  del  Ciclo . Cagg.  La  Ichiera  de  gli  augei  nemica  al  lume 
Del  bel  rorchio  del  Liei  folinga,*  feura , Hor  dentro  i fallì,  hor 
Eftà  ne  le  mura  Tacita  ferba  il  fuo  natio  collume.  Son.i. 

Torrido . Ghel.  Quante  al  torrido  Sol  locuile  , o laiche  Matura 
al  negro  Nilo.  Rofir.95. 

Tremolante.  Ghel.  Come  ne  l'acqua  il  tremolante  Sole  Si  fc 
Pietro  ne  l’alma,  e ne  l’afpetto . Rofi 1 1.  66. 

Vago . TalT.  Mà  di  più  vago  So),  più  dolce  villa  Mifcro  i’  perdo . 
Liber.7.  4 9- 

Vecchio.  Brun.  Madre  de  Tombrevfcia  Tortura  notte  Sepolto 
il  vecchio  sole  in  grembo  à Dori . i.Selu.  Cleop. 

Vincitor  de  l'ombra  . Mar.  In  tanto  ver  gli  Antipodi  difcaccia 
Le  pigre  (Ielle  il  vincitor  de  l'ombra , E ’l  negro  vel , che  la  fc- 
rena  faccia  Di  Giunon  bella  horribilmente  ingombra , Apre 
co'  i raggi  Orientali,  e (traccia  , E le  nemiche  tenebre  difgom- 
bra  : Già  gli  ardenti  dcftrier,  che  fan  ritorno,  Chiamano  co'  ni- 
triti il  nouo  giorno. 

Vnico.  Cig.  In  Ciel fù  certo,  oiie li  fùdimoftzo,  Ch’ vnico  Sol 
fari  a del  Tccol  noftro  . Madr. 

Soie . per  metafora  in  vece  di  bella  dorma . 1 
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Almo.  Moli.  S'à poco  ferme,  e non  viuici carte  I voftri  hoftor 
commetto, almo  mio  Sole.  Son.  io;. 

Alto.  Remig.  S'io  per  amarte,  alto  mio  Sol,  l' offendo,  Off  e fa, 
e danno  io  ti  farò  mai  Tempre . Epill.  1 ? . 

Bello  . Pctr.  Che  l'altro  hi  il  Cielo,  e di  Tua  chiamate  Quali  dVn 
più  bel  Sol  s'allegra,  e gloria . Son.x8j. 

Chiaro . Coli.  Chiaro  mio  Sol,  Te  più  che  non  vorrei  II  mio  foco 
rijplendc  in  qualche  parte  . Son.4. 

Dolce.  Pctr.  lui  è quel  noftro  viuo,  e dolce  Sole,  Ch'aduna, e 
infiora  la  tua  riua  manca . Son.  174. 

Fatale.  Pctr.  Cosifempr'io  corro  al  fatai  mio  Sole  De  gli  oc- 
chi, onde  mi  vien  tatua  dolcezza  . Son.  111. 

Immacolato.  Manzin.  Che  farebbe  di  me  ? Quelli  occhi  auezzi 
A contemplare  vn  Sole  immacolato,  Il  vedrai)  verqognofo 
Correr  lafciuo  ogni  hora  A vn' infame  Occidente  ? Ffcr.j.  1. 

Pallidetro . Mar.  Pallidetto  mio  Sole , A i tuoi  dolci  pallori  Per- 
de l'Alba  vermiglia  i fuoi  colori . x.Lir.  Madr.j  4. 

Ridente.  AchtlJ.  Tuttipinsono  à gara , Gara  micidiale,  La  fac- 
cia del  mio  Sole , Chi  mclmoAra  ridente,  Perche  di  gioia  io 
pera  ; Chi  tncl  finge  feuero  , Perche  il  timor  m’vccida  ; Chi 
mrJpingedogltofo,  Perch’  io  rimanga  da  pietà  trafitto  ; Chi 
mel  forma  pietofo , Perche  sù  l’ali  de  la  fpeme  io  faglia  A 
mendicarmi  i precipiti;  in  Cielo . Rim.  Idjl.6. 

Viuo.  I’ctr.  Quando  il  bel  lume  adorno , Ch’  è il  mio  Sol  s'allon- 
tana, e triAc,  e fole  Son  le  mie  luci,  e notte  ofepra  c loro . Ar- 
do alhor  : mi  fe  l'oro , E i rai  veggio  apparir  del  viuo  Solevi , 
Tutto  dentro , e di  fuor  lento  cangiarmi , E ghiaccio  farme, 
cosi  freddo  tomo . Canz.j  1. 

Sol  insita',  fella  principale . Si  prende  anco  per  pompa , e gran 
ceremonia . 

Infaufta  Mar.  Deh  qual  di  pompe  tragiche, e funcfle  Solennità- 
teinfaulla  E’ quella  ond'hoggi  i celebrar  t'accingi  Del  con- 
nubio .reai  gli  alti  apparecchi  f Epir.  1. 

Solfanello,  Tolfinello , e zolfanello . fufccllo  di  gambo  fecco  di 
canape  tuffato  nel  folfo  dall'vno , è dall'altro  capo , per  vfo 
d'accendere  il  fuoco . 

Canape  infolfata . Imper.  Ch*  o ne’  lini  abbruciati,  à lor  fuppo- 
fii , O ne  l'acconcio,  fourapollo  fongo  Appiciò  pria, ma  lenza 
fiamma, e poi  Fc  con  la  breue  canape  infolfata  Ardcre,e  fiam- 
meggiar di  fmorta  luce . Ruft.7. 

Solfori,  folfo.  minerale  noto . 

Fcruente.  Malu.  Di  Flegetonte  ì i turgidi  torrenti  Di  gelido  ti- 
mor rigido  verno  Concateni  ipafiaggi.c  l'empio  Aucrno  Irri. 
gididilca  i folfori  feruenti . Del.  Son.  ij. 

Soliloqu  io  . ragionamento d vn  Tolo. 

Dolce . Gatt.  Al  piè  del  t rucififiò  in  dolci,  e cari  Soliloqui)  tra- 
pala i giorni  infefii . Scoi.  10. 66. 

Solimano  . Impcr.uor  de’  Turchi , prima  nomato  Alfafclc , figli- 
uolo d'vn  fratello  di  Bclchcfonc . 

Feroce . Tali*.  Ciò  detto  vola  oue  fra  fquadre  erranti  Fattofen 
duce,  Soliman  dimora  : Quel  Noliman,  di  cui  non  fu  uà  quanti 
Hi  Dio  ribelli,  huom  più  feroce  alhora  : Quelli  fù  Ré  de’  Tur- 
chi, & in  Nicea  La  fede  de  l’imperio  hauer  (olea  . Libcr.9.  3. 

Solimato  . arfenico  raffinato,  di  cui  fi  fcruono  alcune  donne  per 
abbellire  j] volto. 

Infame . Imper.  Non  folimato  infame,  o vii  cinabro  A cafro  vol- 
to auicinaffi  è ardito , Adultero  homicida  egli  è quel  dito , Ch' 
atrofica  la  guancia,  appella  il  labro  . Caf.6. 19. 

Solitvdine  . luogo  non  frequentato,  deferto  . 

Arinola  . TafL  E in  quelle  folitudini  arcnofe  Efrì  veder  non  pon- 
ilo o muro,  o tetto , Nc  d'huomo,  o di  delizierò  appaion  Tor- 
me , Od  altro  pur,  che  del  carri  in  gl*  informe . Libcr.  1 7.  56. 

Cupa.  Brace.  Edc  le  felue  habiratrice  ignota  Tolta  dal  Mondo 
terminai  la  vita , Di  cupa  folitudine , c remota  H abita  trice__> 
fqualida,  e romita . Rocc.i  s.  50. 

Gioconda . Ar.  D'habitationi  c TiToletta  vuota , Piena  d'humil 
mortelle,  c di  ginepri  : Gioconda  folitudine,  e remota  A'  cer- 
ui,  a'  daini,  a'  capruioli,  a'  lepri . Fur.40. 41 . 

ImmenTa . Talf.  Gara  è città, de  la  Giudea  nel  fine , Sù  quella  via, 
eh' inuer  Pclufio  mena:  Polla  in  riua  del  mare,  &hà  vicine 
Immenfe  folitudini  d'arena . Libcr.  17-  i. 

Indegna.  Manzin.  Non  di  regai  fortuna  Solitudine  indegna.  Non 
diconfcicnza  ingiufra  Cura  penofa  troppo,  Ponno affienar 
quel pafTo , Cui  si  gran  forza  fpinge.  Flcr.4.  J. 

Nuda  . Tali'.  In  che  picciolo  cerchio,  e fri  die  nude  Solitudini^ 
Areno  il  vofrro  fallo . Li  ber.  14.  10. 

Profonda.  Mar.  E da  le  folitudini  profonde  Nulla  ( fuor  che  la 
valle  ) altro  rifponde. 

Romita.  Mar.  Perche  tra*  bofehi,  empi,  e piante,  e farti  In  que- 
lla folitudine  romita  Così  foni’  alcun  prò  corromper  lafij  La 
primauera  tua  lieta,  c fiorita . 
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Secreta.  TafT.  Dopo  molto  penfàr,  configlio  prende,  In  quella 
folitudine  fe  creta  Infino  a tanto  almeo  farne  foggiorno , Ch' 
agcuoli  Fortuna  il  filo  ritorno . Libcr.7. 1 4. 

Sduagqia . Taff  E m quelle  folitudini  fcluaggie  Sempre à fe  no- 
ua  merauiglia  il  tragge . Liber.  18.  ti. 

Silucilrc . Mar.  L.i  de  la  folta  Ercima  infra  le  piante , E in  quelle 
folitudini  iilucllri  Gli  fono  i libri  Tuoi  muti  maellri . 

Tetra . Bcnt.  A che  dunque  virtude  Se  in  tetra  folitudine  fcpolta 
Vici)  forzata  à celar  le  Tue  grandezze  Degli  altri  in  danno,  e di 
fe  llcllà  in  onta  f Corin.i.  3. 

Verde.  Mar.  In  verde  folitudine  ritratto  Acclamato  Pafror, de- 
pon  la  mitra.  Epit.i. 

Solone  . da  Salamina,  vno  de’  fette  faui  della  Grecia . 

Cenfore.  Moron.  OmicSolon,  thefù  ccnfor  leuero  D ogni  di- 
fetto human  , Licurgo , e Ninna  Non  hebber  mai  di  te  picctol 
penfiero.  i.Sacr.  Inuer.  10. 

Soma  . carico,  pefo,  foggcttioiie,  aggrado  . 

Acerba  . Corf.  SoAenui  vu  tempo, nc  fù  acerba,  o graue  La  gra- 
uc  Toma,  Amor5,  c in  dolce  nodo  Senza  mai  rallentar  llringe- 
fri  in  modo  Lo  cor,  eh'  ogni  nurtir  m’era  foauc . 1.  Sor.  16. 

Affanno  fi , Imper.  £ de  J'vfato  infcppoitabil  pelo  De  l'honora- 
ta  ma  affilinola  Toma  De  gli  alti  Audi)  fuoi  si  varij,  e tanti  L’a- 
nima difgrauar . Roti,  4. 

Amorofa,  Augnili.  Vide  dopo  feti' anni,  che  fù  donna.  La  ferp* 
forco  à Tamorofa  Toma . Metani.;.  1x9. 

Antica.  Pctr.  Pur viuendo  vemafi,  oue  depollo  In  quelle  cafre 
orecchie  haurei  parlando  De’  mici  dolci  pcnlìcr  l'antica  fo- 
nia . Son.  177. 

Afpra  • Petr.  Et  ci  ; quefro  m'auuien  per  I'alprc  Tome  De’  legami 
eh*  io  porro , c l'aria  folca  Contende  à gli  occhi  tuoi,  ma  vero 
amico  Ti  fono,  c tcco  nacqui  in  terra  Tnofca . Tr.  Arnor.i. 

Dannofa.  Petr.  Latin  fangue  gentile  Sgombra  da  te  quelle  dati- 
nole fonie . Cauz.19. 

Degna . Brun.  Apollo  à me  non  rìfe  ; à ce  la  chioma  Cinfe  d'allo- 
ro i onde  sì  bella  imprefa  E1  de  gli  homcri  tuoi  fol  degna  To- 
ma. Vcn.Pom.  Son.8j. 

Dogliofa . Aiam.  Nc  potetti  fortuna  farmi  peggio , Nè  pormi  a- 
dofi’opiù  dogliofc  Tome . Gir.  Coll.xi. 

Dolente.  Brace.  Perde  l'amico  Tuo  chi  non  Taiuta,  E raggrumata 
la  dolente  Toma,  Di  cui  più  tolto  il  viuer  fi  rifiuta.  Rocc.  1 ;.i  1. 

Dura . Ccba.  Sotto  sì  dure,  e sì  pelami  Tome  Tu  calpcltafrì  a me 
la  gloria,  e '1  nome?  Eli.  ii.  7. 

Eccellente . Ar.  I duo , che  voluto  han  fopra  fe  torre  Tanto  cc* 
ccllcncc,  & honorata  Toma . Fur.42.  8 3. 

Faticofa  . brace  Pria  che  portar  le  faticole  Tome  Morte  J'eAiiife, 
e traile  a miglior  loco  . Croc.xo.  58. 

Graue.  Tali.  E la  teucra  man  lo  feudo  prende  Pur  troppo  graue, 
e infopportabil  Toma . Libcr.6. 91. 

Grauofa . Satin.  Diucnnc  canna  tremola,  c fonile  Per  guiderdqn 
de  Jc  grziiofc  fonie . Arcad.  Egl.s. 

Honorata.  Mar.  Tu  fottoentrando  ile  honoratefome  Del  già 
caduto  genitor  foltegno  Le  pria  di  lauro  incoronate  chiome 
D'oro  incoroni:  ò fortunato  regno . 1 ir.Heroi.  So  ni  9. 

Ignobile.  Tallii  Può  del  giogo  folli  ir  1 ignobti  Toma , E teme  le 
mmaccie,  c T duro  impero  . Liber.8.8j. 

Indifcrcta.  Mar.  Narro  di  lei  gT.ingiufli  oltraggi, e come  Graua 
ogni  hor  Pliche  d indifcrccc  fonie . 

Ingiuriofa.  Ccba.  Di  lei,  che  '1  padre  altero,  e facro  Tanto  A (dì 
grauar  d’ingiuriofe  Tome . Efr.  14. 45- 

Imqua . TafT.  Ciò  che  lofterto  habbiam  d’afpro,  e d'indegno  Set* 
tc  anni  homai  fotto  si  iniqua  Toma . Libcr.3.  64- 

Infopportabile . Ar.O  graua’r  lui  dinfopportabii  fome  Tanto  di 
gelofia, che  lene  pera.  Fur.xj.  114. 

Laida.  Ccba.  $9  tto  àruuido  facco,  e laide  fome  Picgauaiiea. 
po,  e nafeoodea  le  duome . Elt.i.  7. 

Leggiera . Valuaf.  Difciolta,  c lunga  in  giù  cade  la  chioma , A le 
ìpallc  leggier  mobile  Toma . Tebai.  7.  1 93. 

Penala . Guar.  Son  più  fublimi , e più  pcnofi:  fome , Che  per  le 
mete  à T onde , à morte  i rnollri , Vincer  ITiiferno , efoficner 
le  Aclle . Son.6. 

Pcrigliofa . Anguill.  Cosi  per  liberare  il  popol  tutto  Da  cosi  gra- 
uif  epcrigliofefome.  Metani. 4.  426. 

Pelante . Virt,  Ch'  ama  d inuidia,  o fier  di  morte  verno  De’  crol- 
li lor  con  le  pelanti  fonie.  Non  turbcran  tuo  cenere  felice.  Soo. 

Poderofa.  Catnpeg.  Termina  Amore  in  quella  faccia  vera  Idea 
del  bello,  ogni  diletto , come  Nel  centro  già  Aia  deAioata  sfo- 
ra II  graue  fuoi  le  poderofe  fome . Parn.Scai.  Stana  1 . 

Spietata.  Brace.  Mà  tu  come  porcili  il  collo  mai  Sottrarre  ac- 
corto à le  fpietate  Tome  ì Sdegn.  1.  r.  » 

Terrena . Petr.  Tu  c'hai  per  arricchir  d'vn  bel  tefauro  Volte  Pan- 
tiche , c le  moderne  carte , Volando  al  CieJ  con  la  terrena  fo- 
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Trionfile.  Leon.  Onde  di  mille  trionfali  Tome  Carchi  n'andar, 
mi  vinti  Puro,  e di  vita  tolti . Tanl  Ch.:. 

Vergogno!*.  B.Taff  E vcreogooje  Tome  Porrete  foura  le  fpal le 
pallenti  De1  cari  figli,  e de  Jcvottre  genti.  Canz.».  lib.i. 

Vile . Ta ff  Le  vincitrici  lj>oglie, e * ncc^  fregi  Par,  che  quali  vii 
Toma  ©di,  e difpregi . Libcr.i  }.6i. 

Somma,  quantica. 

Intftimabjlc.  Car.  Pofcia,  fuggi  di  qui,  fuggi,  le  diffe , Toftameo- 
te,  e lontano  : e per  forti  ilio  De  la  fua  fuga,  le  feoperfe  vn  loco 
Sotterra,  ou*  era  tnettimabil  Toma  D'oro,  e d'argento,  di  mol- 
ti anni  aicorto . En.i. 

Sona  . fiume  della  Francia , che  trahe  Portóne  dal  monte  Voge- 
fo,  e fotio  Lione  li  mifciua  col  fiume  Rodano . 

Spofa  del  Rodano  . Alani.  O ili  Roda»  (uperbo  humilc  fcofi  So- 
na vaga  , c gentil , che  *1  corfo  prendi  Dal  più  gelato  polo,  e ict 
baffo  feendt  (Qual  fi  fi  a la  cagion)  muta,  epe  nfo  fa . ì.Son.f  3. 

Sona  io*  e . colui  che  fuona . 

Egregio . Vd.  Dopo  li  in  mezo  i fonatori  egregi  Fecer co  trombe 
da  eminenti  lochi  Palefi  i patii,  egli  ordiuati  giochi . En.f.»4* 

Sonno,  l’atto  del  dormire,  quictc,c  npofo  de’  feofi, ordinato  dal- 
la Natura  per  rifioro  de  gli  animali. 

Abbarbagliato.  Valuaf.  Oltre  l’albergo  de  la  notte,  e molto  Di 
li,  oue  danno  gli  Erbiopi , hi  vn  bofeo , V*  tri  ben  mille  om- 
brofè  rupi  occolto  Entra  in  vn  cauo  monte  vn’  antro  fofeo , E 
qui ui  in  folitario  agio  fepolto  Al  Tonno  Tempre  abbarbagliato, 
c fofeo  11  palagio  ha  intagliato  la  Natura  Di  quel  Cicl  pigra  , 
commoda,  e fccura . Tcbai.io.  16. 

Acerbo.  Ghel.  Lazaro  dorme,  c donne  acerbo,  e duro  Sonno  di 
tal,  eh* i rìfuegliar  m 'appella . Rof.  1 9. 1 i - 

Algente . Brace.  Ch’  ei  la  ritorni,  ou’  alto  Tonno  algente  Premea 
gii  forte  al  genitor  le  ciglia . Croc.  18.  84. 

Almo . Mar.  Da  che  fparge  i Tuoi  Tonni  almi,  e tranquilli  La  cor- 
re infin.  che  la  fua  gclitf  vrna  V erfa  l'Aurora  lucida, & eburna . 
Lir.  Bofch.  Som 34. 

Altero.  Imper.  Fatta  «olirà 1 compagna,  e fedcl  guida , Ai  Tonni 
alteri  il  luogo  humil  n'oftcrfc . Rulip. 

Alto . AnguilH  E ritroua  eh’  vn  Tonno  alto,  & intenfo  Hi  tolto  i 
quell’  empio  huom la  mente,  e ’lfenfo.  Metam-8.  367. 

Amaro . Qucr.  Camon,  da  le  mie  luci  il  Tonno  amaro  Sgombrò 
la  tema,  e la  pietatc,  e i duolo . Ganz.i. 

Amico.  Brace.  Ogni  afflitta  virtù  fi  riconforta,  E ifuoi  ripofi 
amico  Tonno  apporta . Croci».  35. 

Eeatorc.  Imper.  Ohfonno,  oh  tonno,  bearor  beato  Delemife- 
rie  humane  i oh  folle,  oli  folle , Lui,  che  di  morte  ria  padre,  o 
fratello  Osò  chiamarti , e non  conobbe  (oh  cicco.  Oh  ad- 
dormentato lui , vegghiando  ancora  ) Che  Tei  di  vita  donato- 
re, e padre,  Con  le  tue  mani  e donai  ici,  c ladre . (tufi  9. 

Beftemmiaeo.  Leng.  Fra* ricchi  padiglioni,  epretiofi  Goderai 
lungo,  e belle  mm  iato  il  Tonno:  Soule  fiiofe  infelici  alborelle 
ponno  Fra’  lor  vanti  narrar  lunghi  ripofi.  Ekg.19. 

Brcue  . Taff  E chi  Tei  tu  ( fdegnofo  à lui  richiede  ) Che  famafma 
importuno  à i viandanti  Rompi  i breui  lor  Tonni  ? Liber.jo.  9. 

Catceriero . Font.  Carccricro  foaue , Che  con  gelidi  nodi  Den- 
tro i ceppi  de  l’otio  i membri  annodi . OJ.»i, 

Cheto . Taff  Diffe  : e coli  portato  egli  fu  pollo  Soura  le  piume, 
e iprefcvn  Tonno  cheto.  Ubcr.19. 1 19. 

Cittadino  letale  .Font. Cittadino  letale, Che  dentro  ofcuro  nem. 
bo  CouertoàPafitearificdi  in  grembo.  Od.*i. 

Conforto  delle  menti.  B.Taff  Non  fg  ombri  dal  mio  cor  ? deh 
perche  quefte  Luci  non  chiudi  col  tuo  dolce  oblio,  O placido, 
o benigno  , ò grato  Dio , Conforto  de  le  menti  inferme,  c me- 
tte? Soo.io6.lilM. 

Conforto  de’  mattati.  Cafa.  O Tonno , ò de  la  queta , humida, 
ombrofa  Notte  placido  figlio , ò de'  mortali  Egri  conforto, 
oblio  dolce  de*  mali  Sigraui,  ond' c la  vita  afpra , enoiofa. 
Kim.Son.jo. 

Conforte  della  mone . Mar.  Sonno  mi  ru,s’egli  è pur  ver  che  Tei 
Viiia , c verace  imagine  di  mone , Anzi  di  qualiti  limile  à lei 
Suo  germano  t’appelli,  e Tuo  contorte  • 

Crudele . Anguill-  Sonno  crude!,  che  nel  notturno  oblio  Tenerti 
l'alma  mia  fepolta  tanto . Metam.S.  13 1. 

Cupo.  Taff  Qual’  huom  di  cupo,  c grane  Tonno  opprelTo  Dopo 
vaneggiar  lui  goin  Teriuiene.  Liter.16.  31. 

Cuftode tcnebrofo . Font.  Tcnebrofocuftode,  Che  conduca 
chiauialgenti  Serri  al  nottro  vedergli  vTci  lucenti.  Od.:  1. 

DiootioTo.  Anguill.  Porge  quel  foco  àl’otiofo  Dio , Perche  il 
notturno  in  noi  cagioni  oblio.  Metam.  11.  1 99* 

Dio  notturno.  Monfen.  Già  dd  Lcteo  liquor  bagnati  i crini  Mi 
hauc*  il  notturno  Dio , quando  dal  Ciclo  Sciolta  s'alzò  tra  4 
rtigiadofogieio  L’Alma  verfo  i cele  Ai  alti  confini . ».  Son.7. 
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Dio  pigro.  Valuaf.  La  quiete, c l’oblio  rtan  sù  la  porta  Con  l'incr- 
tu  non  mai  lineerà,  o della,  Siede  manzi  il  filcntio,e  fa  la  Teor- 
ia , Ch’  alcun  vento  non  fcuota  la  Torcila  ; 1 len  fermi  1 rami, 
e foglia  non  comporta,  Ch’  al  pi  tiro  Dio  mouendo  fia  moietta; 
Non  fan  rumor  gii  augei , nc  quitti  il  mare  Fremer , né  quiui  il 
Cicl  s'ode  tonare . Tcbai.10. 29. 

Dio  placidirtìmo . Var.  Placidi  (lìmo  Dio , eh'  ile  diurne  Cure,  c 
di  noi  penfier  egri  mortali , Requie  dando,  e rifioro,  inoltri 
mali  Sofpeodi  tutti  ne  l’hore  notturne  . i.Son.86. 

Dio  quieto . Anguill.  Mille  vagiti  color  In  fi  vette , Verfo  il  quie- 
to Dio  drizzala  fronte . Mecam.11.195. 

Dio  della  quiete.  B.Taff  Vnpoucropafior,  ch’altro  non  hauc. 
Ti  fiera , ò bello  Dio  de  la  quiete , Dolce  npofo  de  l'inlermq 
menti.  Son.31.J1iM. 

Diofccreto.  Valuaf  Giace  fi  poi  là  dentro  il  Dio  fccrcco  In  vn 
graue  letargo  opprefl’o,  & egro , Difciolto  ha  il  manco, e fopra 
vngran  tapeto  Difieloftacon  tutto  il  corpo  pegro.  Sceuro 
d’ogni  penfier,  che  far  non  lieto  II  poffi,  anlicla  vn  vapor  den- 
fo,  c negro , E vn  tardo  humoc.chc  in  lui  da  l'antro  tttlia  Sme- 
morata gli  fi  l'alma,  c tranquilla . Tebai.io.  3 1. 

Dìo  fmemorato . Valuaf.  Ma  tra  le  cofc , c gli  animai , la  geme, 
Ch*  i far  la  guardia  intorno  a’ Greci  vicio  , Cinta  da  vita  cali- 

gne  repente , Che  tiillaua  da  l'aria  ombra , & oblio , Già  pe- 
ndole gli  ocdii,cllcr  prefente  Prima  ferii  lo  fmemorato  Dio. 
Tebai.10. 4i. 

Dio  foaue . Tcrm.  Almo  placido  Dio  queto,  e foaue , Che  l'hore 
al  tempo  dolcemente  Iure , E le  fatiche  à 1 corpi , & altre  care 
A Palme  de’  mortai  rittori,  c lauc . 1.  Son.39. 

Dio  fonnacchiofo . Gatr.  Il  fonnacchiofo  Dio  vitto  lenire  Fauo- 
reuol  l’effètto  à l’empia  voglia . Scor.4-  66. 

Doglio fo.  Gatt.  Sonno  dognofo  il  lega,  ecco  vn  corriero  Del 
Cicl  chiamarlo  à cambiar  moli’  hore . Addo.'.i  j.  8. 

Dolce  .Car.  Ciprigna  intanto  algiouinetto  Affamo  Tale  vn  pro- 
fondo, e dolce  Tonno  infufe , Ch*  agiatamente  in  grembo  lo  lì 
tolfe . En.i. 

DoJcifltmo  de  gli  Dei  • Valuaf  Ode  gli  Dei  dolciflìmb,  gli  dice, 
E di  Natura  più  tranquilla,  e blanda . Tebai.10.  36. 

Domatore.  Senec.  Gii  la  placida  notte  Luogo  Scuro  non  gli 
appretta  il  Tonno  Domator  de  k cure  Non  dà  quiete  a l'affan- 
nato petto.  Agamenn.  ch.i. 

Duro.  Quer.  Del  Tuo  gTaue  liquor  Morfeo  mi  fparfc , E'n  duro 
Tonno  vjfion  m'apparfe . Canz.  ». 

Eterno.  Cap.  Chiufc  il  mifer  garzo»  le  belle  luci  In  ferreo  Tonno 
eterno.  Idil.j. 

Fallace.  Ar.  Il  dolce  Tonno  mi  promife pace,  Mà l'amaro  veg. 
ghiar  mi  torna  in  guerra:  11  dolce  Tonno  è ben  flato  fallace,*  Mi 
l’amaro  vegghiar,  ohimè,  non  erra  . Kur.j 3. 63. 

Felice.  Brign.  VcQghùn  per  cuflodir  fonai  felici  Con  cent’  occhi 
gli  horror.  Giom.7. 

Fero.  Tifi!  E vìe  più  chela  morte  il  Tonno  c fero.  Sì  Arane  larue 
il  fogno  le  apprefenta . Libere.  65. 

Ferreo . Tatti  Cade,  e gli  occhi,  ch*  à pena  aprir  fi  ponno , Dura 
quiete  preme,  e ferreo  Tonno . Liber.3.  45. 

.Figlio  dell’Èrebo . Teff.  Tu  de  l’Èrebo  figlio , de  l’ofcura  Morte 
fratei  non  puoi  Maniere  vfar  Ce  non  atroci,  ed  empie  . Lir,: 4. 
Figlio  della  notte.  Mar.  Placido  figlio  de  la  notte  bruna  U Tonno 
ardead’amorperpafitea.  , 

Figlio  dtll'ombrc . Mar.  F fc  pur  Tei  de  Tombre , c de  gli  horrori 
Ofcuro  figlio,  e gelido  compagno . 

Forte . Ar»  O felici  animai,  eh’ vn  fonno  forte  Sci  meli  ticn  fcnza 
mai  gli  occhi  aprire . pur»  33.  6 a. 

Fratello  delia  morte.  Anguill.  V’è  il  fratei  de  la  morte  il  pigro 
fonno,  Che  con  tanto  ttupore  i /enfi  accheta.  Mctam.4.  3»». 
Freno  de’  mortali . M:ntur.  O Tónno  de’  morrai  mirabil  freno , O 
«aldo  fpron  del  peofier  vago, e feorto , Qd'aMitte  vintili  almo 
ff  reno , O de  le  pene  altrui  dolce  conforto , O di  pace  beato, e 
lieto  feno , A le  tempefle  mie  tranquillo  porto , Oripofo  non 
mai  laudaro  à pieno , Se  non  fotte  il  tuo  ben  fugace , c corto . 
Placido  Rè  de’  fogni,  antico  padre  Di  forme  errami , che  dal 
Cieldifcendi  A fcrcnar  le  notti  ofcurc,  de  adrc . ».  S011.9. 
Fugaci  filmo . Brace.  La  N-rurq,  di' è vecchia  ,nper  natura  Hit 
tonni  fijgaciflimi,  e leggieri  . Stanz. 

Fuggi  ri  uo  - Rcmig.  Mà  troppo  è il  fonoo  fuggitiuo,  e lene , E del 
fallaccben  la  gioia  è cuna . Epitt.»i. 

Funebre . Gatt.  Ch'  altro  non  retta,  ed  altro  far  non  ponno , Che 
chiuder  gli  occhi  in  vn  funebre  fonno . AddoLio.  19. 

Furtiuo . Ghel.  L'anima  detta  à le  fuc  glorie  hauea , Se  ben  gli  oc- 
chi ttringea  fonno  furtiuo . Rof.3. 3 9- 
Gelido.  Teft,  O quante  in  sùJ'aJgcoti  Soglie  m’aflilii  e foura  i 
nudi  fatti  Gelidi  Tonni  ìnfino  i l' Alba  io  tratti . Lir.»8. 
Genitore  della  mone  . imper.  Ecco  Filiria  di  fuc  gratic  alrrui 

Pro- 
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Prodiga  in  fogno  mi  fi  finge  : ahi  Tonno , Che  di  fogni  mortai 
mettere  fci  padre , Ben  fratcl  de  la  mone , e genitore  > £ può 
chiamarti,  c già  ti  chiama  il  core . Rufi.4- 

Gcnrilc . Mar.  O del  filenrio  figlio,  e de  la  notte , Padre  di  vaghe 
imaginatc  forme,  Sonno  gentil,  perle  cui  tari t’ orme  Son_» 
I’alnic  al  Liei  d'Amor  fpefio  condotte . Lir.  Ainor.  Son.  j $. 

Giocondo  . Grar.  Etinvn  Tonno  altiffimo,  e giocondo  Gii  fiati, 
co  ogni  animai  giaccua  inuolto . CIcop.j.jx. 

Gioioio.  Font.  £ nel  letto  richiama  A i Tuoi  lumi  talhor  Tonno 
gioioTo . Od. j6. 

Graue . Angui)!,  la  prende  vii  Tonno  si  profondo,  e graue , Che 
fia  pur  rumor  grande  ella  non  l’ode.  Metam-4-  89- 

Imagine  di  morte . Tali  Ne  i tuoni  homai  defiar,  non  eh*  altri, il 
ponno  Da  quella  mieta  inugine  di  morte.  Ijber.t4.6t. 

ImaginoTo . Ar.  E Tc  il  Tonno  talhor  gli  occhi  le  preme , Quel  bre- 
ue;lòmioc  tutto  imaginoTo.  Fur.xf.  41* 

Imago  della  notte.  Pucc.  De  la  pallida  notte  oTcura  imago , Son- 
no , che  fpefio  entro  al  filcntio , e l'ombra  , Quando  l'horror 
notturno  i Tonfi  ingombra  , Fai  di  futura  gioia  vn  corprcfago . 
Guaco  Son. 8. 

Indegno . Ccba.  Riforgi,  Vafti,  homai  dal  Tonno  indegno , Che 
t*ha  fin*  hor  mi  fera  niente  opprefla . Elt.11.  ai. 

Ingannatore . Imper.  Hacconta  per  tua  fc,  racconta  quello  , Che 
figurato  dal  perinei  bugiardo  Del  Tonno  ingannator  vero  cre- 
derti . R11IÌ.9. 

Intcnfo  . Ccba.  Superò  l’infelice  vn  Tonno  intcnTo  ,E'l  Tonno  del 
dolorlctolfeilfcnfo.  Efi.5.189. 

Interrotto.  Tanfi  E benché  il  Tonno  fia  interrotto,  e breue,  In 
parte  il  corpo  debile  rifiora  . Lagr.9.  ix. 

Inuido.  Briga.  D'inuido  Tonno  il  placido  veleno  Le  ciglia  flan- 
elle in  dolce  oblio  chiudea . Giom.7. 

Languido.  Ciec.  Stanchi  di  Tofpirar,  di  pianger  fiochi  Tutti  in 
palagio  hor  rien  languido  Tonno . Hadr.2.  5. 

Leggiero.  Valuafi  Gode  la  notte  vn  Tonno  affai  leggiero,  Tanto 
al  connubio  de  le  figlie  afpira  . Tebai.x.  39. 

Letceo.  IiaJd.  Ed  ecco  alhor  di  facro  lume  vn  lampo  Ghigne  à fe- 
rirmi J'vno  , c l’altro  ciglio  Gii  di  Tonno  Lctco  granato  , c fo- 
Tco.  Kim.i.  Amoc.  Canr.9. 

Lieto . Carr.tf.  Dunque  vici),  lieto  Tonno,  al  mio  dolore , E dam- 
mi quel,  che  la  nemica  mia  Mai  non  mi  die,  nc  *1  fignor  nofiro 
Amore.  Son. io. 

Lieuc . Car.  Sù  i duri  legni  i nauieanti  agiati  Prendcan  quiete  j 
qua  Jo  ecco  da  l'alce  Stelle  placiao,e  licuc  il  Tonno  Tee  fc.  En.  j . 

Lungo.  Ta/fi  Ruppdì  al  fine  il  lungo  Tonno,  o quanto  La  cieca 
notte  il  veder  nofiro  appanna Son 

Mahugio . Valuafi  E quel  che  vintodal  Tonno  maiuagio  Caduto 
era  pur’ hor  fopra  lo  feudo.  Tebai.io.  8x. 

Meflàggiero  fugace . Font.  Mefl'ageiero  fugace , Che  gradito,  e 
giocondo  Sci  nel  ripofo,  e nel  filentio  alMondo , Od. 11. 

Minifiro  del  ripofo.  Brun.  O Tonno,  òde  la  notte  , e dèi  ripofo 
Minifiro,  à che  da*  lochi  horridi,  crei , Non  corri  à chiuder  tu 
quell*  occhi  miei  ? Agl. 

Molle.  Ta/f.  Tufo! punto,  Argilan, d'acuti  Arali  D'afpro  dolor, 
volgi  gran  cofe , e penfi  : Ne  l’agitato  fen,  ne  gli  occhi  ponno 
La  qutcreraccorrc,  o ’l  rtollc  Tonno.  Libcr.8. 57. 

Morte  non  vera.  Angui!!.  Fiorifcon  l’hcrbe  intorno d'ogni  Torte, 
Che  i Tenfi  danno  à la  non  vera  morte . Metani.  1 1.  198. 

Mortifero . 7 affi  Già  il  morrifero  Tonno  ci  da  fc  fcuote  , Già  può 
le  luci  alzar  mobili,  e vaghe.  Libcr.19.  115. 

Muto . Imper.  E la  finifira  armato  Di  breue , e fotti!  verga,  indi, 
cc  eletta  Per  additar,  col  lieue  tatto  Tolo  Al  muto  Tonno,  ou* 
ci  gir  deggia  àvolo.  Rult.9. 

Neghinolo  . Ghel.  E forge  homai  dal  ncghiitofo  Tonno  A gli  vf- 
hei  del  giorno,  e de  lavica.  Rof.i;.47. 

Nemico  di  guerra . Font.  E nemico  di  guerra,  autor  ditate,  De 
gli  egri  affetti  in  mitigar  la  filma  Dai  fona  al  corpo , e dai  ri- 
pofo a filma.  Od. il. 

Noiofo . Ar.  Come  chi  da  noiofo,  e graue  Tonno , Oue  o vedere 
ahhomincuol  forme  Di  mofiri,  che  non  fon , nè  eh*  efTer  pon- 
no, O gl»  par  cofa  far  firana,  & enorme.  Fur.39.f8. 

Nume  infenfàto.Tefi.  Dimmi, Nume  infcnfaco,  iniquo  Dio,  Dim- 
mi, Tonno  emaci,  che  t’hò  firn’ io  ? Lir.14. 

Nume  neghittofo . Gatt.  A quella  villa  il  neghittofo  Nume  Tct- 
mina  il  parto  di  fpauenco  pieno . Scor.4-  69. 

Nume  fonnacchiofo . Cap.  Tacita  la  quiete  non  ammette  Pen- 
fier  noiofo,  o Tuon,che  turbar  pofTa  Al  Nume  fonnacchiofo  II 
placido  ripofo.  Idil.iz. 

Oblio  dolce  . Mar.  Hor  che  piegate  Tali  li  dolce  oblio  de  mali 
in  braccio  accoglie  DelctueGratiel'vna.  Galer.FauoL 

Oblio  de*  nuli . Campcg.  Cinto  di  fogni  il  Tonno,  oblio  de’  mali 
Lufingaua  nel  cor  gli  egri  mortali.  Xagr.i.  41. 
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Oblio  Toaue.  Ciec.  Smetter  pur*  afpeuando , che  la  bella  -Spo fa 
rifeoffa  dal  Toaue  oblio  A Te  le  richiamafic . Hadr.4.  1. 

Oblio  fonnacchiofo.  Briga.  Sì  forte  entro  à Tue  voglie  è che  fi 
fpanda  II  fonnacchiofo  oblio  d'ogni  pcnficro , Ch*  vn  tuon  del 
Ciclo  ,vn  tuon  noi  dcilarebbe.  Poiché  pel  gran  rullar  non  In- 
direbbe. Giorn.7- 

Otio  definirne . Talfi  E *J  Tonno  otio  de  Palme , oblio  de*  mah , 
Litigando  Torna  le  cure,  c i Tonfi  . Liber.R.  57. 

OtioTo . Anguill.  Sicuro  vi,  che  *1  Greco  nou  l'intende  A fotiò- 
fo  Tonno  in  preda  dato . Meum.j.  234. 

Parente  della  morte . Car.  E Tpaucmofi  afpetti  : li  anni  il  difagio. 
La  pouertà,  la  morte,  c de  la  morte  Parente  il  Tonno . E11.6. 

Pigro.  Guid.  Dal  pigro,  c grane  Tonno,  ouecfepolta  Sei  già 
tant*  anni,  homai  forgi , crefpira,  E difdegnofa  le  tue  piaghe 
mira , Italia  mia,  non  men  Toma,  eh.*  flotta . Son.24. 

Pittore  d'imagini.  Mar.  Da  qual*  vfciodeJ  Liei  volando  vfeifii. 
Vago  pitror  d'iuiagini  sì  liete,  Sonno , chechiufi  in  placida-* 
quiete  A più  fercno  di  gli  occhi  m'aprifii  ? Lir.Amor.  Son.jó. 

Picrorc  taciturno . Font.  Taciturno  pittore , Che  fallace,  e men- 
tita Fai  la  morte  apparir  deutro  la  vita  , E con  freddo  penne! 
d’alto  Toporc  La  fembianza  di  lei  si  ombrando  vai , Che  par 
morto  quel  volto,  oue  tu  Hai . Od.n. 

Placido . Mar.  E quando  ceder  pur  languidi,  e laffi  Dcnno  al  pia. 
rido  Tonno  i tuoi  begli  occhi . Temp.  1 1 1. 

Predatore  de'fènfi . Font.  E tcllendo  fri  l 'ombre  humitU  rete  Di 
fredde  nubi , c di  vapori  denfi  Fai  con  dolce  ingannar  preda-* 
de’ fen  fi.  Od.xi. 

Profondo.  Grill.  Deh  qual  Tonno  profondo  Fù  quel , Signore, 
onde  il  tuo  Adam  legarti  Alhor  , che  dal  Tuo  lato  Eua  caua- 
fli?  i.Madr.116. 

Caliere  gratiofa.  Font.  Gratiofa  quicre.  Che  con  negri  licori 
Tranquilli  i petti,  c raddolcirai  tori . Od  i 1. 

Ripofato . Brace.  Quando  con  l’ali  file  placide,  e quete  Copcrfe 
gli  occhi  mici  Dolenti,  c laffi  vn  ripofato  Tonno . Sdcgn.4- 1. 

Ripofo  de  gli  affanni . Gradui.  Sonno  caro  ripofo  de  gli  affanni , 
I>e  le  noie , c marcir , eh’  io  prouo , e Tento , Dolce  contorto 
d'ogni  mio  toruicto,Kifioro  de  le  mie  Tanche, e dani.  i.Son.4. 

Rotto . Mar.  Per  tc  fol  rrahe  de’  giorni , c de  le  notti  Le  vigilie 
inquiete,  e i Tonni  rotti . 

Sctoglitorc . Brace.  E poi  c’hebbe  del  tutto  il  molle  Tonno  Scio; 
ghtor  de  le  membra  auuinti  1 Tenfi . Croc.so.  10. 

Scuro . Moli.  Nc  vaghezza  mai  fù,  che  lieuc,  o feuro  Sonno  non 
fembri  il' alma,  che  comprende  Ogni  hor  di  voi  più  noua_* 
incrauiglia . Son.;  9. 

Sempiterno  . Ar.  Che  cacciandomi  qui  venti  contrari , Gli  occhi 
li  chiuii  in  fempitemo  Tonno  . Fur.io.  61 . 

Soaue.  Tali.  Al  fin  quelli  sù  l’Alba  i lumi  chiufc,  Nc  gii  fù  fori- 
no il  Tuo  queto,  e toaue.  Libcr.8.  J9. 

Soauiffimo . Medie.  Soauiffinio  Tonno , homai  ne  vieni  A 1* affini; 
nato  cor,  che  ti  defia . a.  Son.38. 

Sopitore  de’  penficri . Teff.  O Tonno,  ò de’  mortali  amico  Nume, 
Sopitor  de’  penficri , Solfcuator  d'ogni  affannato  core.  Lir.x4- 

Sottile . Tanfi  Mà  c quel  Tomi  osi  fiottile,  e lieuc.  Che  fi  rompe, 
e dilegua  ad  bora  ad  bora . Lagr.  9. 1 1. 

Spezzato  . Mar.  Che  ti  gioua  menar  tri  i’elci,  e i faggi  Spezzati  i 
Tonni,  c le  vigilie  rotte  » 

Tacito . Brace.  Che  non  Trangon  le  fpade  elmi, nè  feudi , Mi  uc* 
taciti  Tonni  i colli  ignudi . Koec.6.  j 1. 

Tenace.  Mar.  E quel  cne  lega  dolcemente  i Tenfi , E fopifee  i pcn- 
fier,  Tonno  tenace . 

Tiranno  plaridiffimo.  Imper.  A gli  occhi  fonuacchioti  il  Tonno 
amico,  Stretta  palpebra  con  palpebra , cquiui  Racchi  ufa  en- 
tro la  luce, c fuor  la  noia  Fefli  in  tenfibi  Intente  cdcJccure.-E 
de  i fenfi , e de  i cor,  hon  che  degli  occhi , Di  pigro  corpo  ha- 
bitatorgià fianchi,  Bramato  placidiflìmo  tiranno,  Ma  dona- 
tor  di  doni,  e non  di  danno.  Rufi.6. 

Torbido.  Grat.  E da  i lucidi  rai  gli  occhi  percoflo  Dal  Tuo  torbi- 
do Tonno  il  Rèfùfcoflò.  Clcop.  1.6  j. 

Tormentofo . Gatt.  Celiar  da  gli  occhi,e  tormentoTo  Tonno  Farfi 
di  lui  tirannamente  donno . Scot.6. 69. 

Tranquillità . Mar.  Vienféne  il  Tonno  à toriato  braccio,  ii  Tonno 
Tranquillità  de  le  turbate  menti . 

Tranquillo . Ar.  Haucalo  vuoto,  e hauca  creduto  in  pace  Goderà 
vn  Tonno  placido,  e tranquillo.  Fur.i8. 176-  .... 

Trauagltato.  Valuafi  Haucan  più  caro  tra*  rumori,  e gridi  Di  tro- 
be,  o d'armi  lìar  Tempre  in  perigli , Et  al  cader  di  quei  torrenti 
auezzi  Menar*  il  Tonno  trauagltato,  c in  pezzi . Tcbai.?.  x. 

Tremante . Teff.  Fredde  in  vedono  letro  Le  notti  hor  patio, c tra* 
Tofpiri,  c pianti  Traggo  lungi  da  te  fonni  tremami . Lir.x6. 

TriRo.  Kcmig.  Ahi  fonno,ahi  Tonno  tritio,  ahi  Tonno  crudo,  Per- 
clie  mi  forti,  ohimc,  cotanto  pigra?  Epirt.10. 
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TUrbuIento . Sdu.  Sò  con  che  larue  fpauentofe  i cori , E gli  occhi 
. Tonno  turbolento  adombro-  P.i. 
opori  . Tonno. 

Aito . Font.  E con  freddo  penne!  d'alto  Topore  La  Tembianza  di 
frisi  ombrando  vai,  Cne  par  morto  quel  volto , oue  tu  Hai. 
Od.  ai. 

Dolce . Ghel.  Cosi  mentre  dicea,  dolce  vn  Topore  Entrò  furtiuo 
_ à lusingarli  il  fenfo . Rofij.  i j. 

Leteo . Malu.  E da  i Tinnenti  di  Topor  Lcteo  Trofie  l’agricoltore 
ebra  la  falce , E di  vino  vie  più,  che  d'anni  pieno  Lagrima  per 
dolcezza  il  buon  Sileno . Del.  Stanz. 

Placidifiuno . Gatr.  Dille  à GiuTcppe,  à cui  ingombraua  il  core_» 
Furtiuo,  e placidiffimo  Topore . Addol.j . 80. 

Soauc.  Cap.  Chi  turba,  ò la,  chi  turba  1 mici  Toaui,c  placidi  Topo- 
ri?  Idillio. 

Tenace.  Brun.  Ond’  io, quel  tuo  Topor  tenace, e greue  Sgombre- 
rò da'  begli  occhi  amati , c Toli , Con  affetto  di  foco,  e man  di 
neue.  Epift.  Heroi.i.  4. 

Sopra  visi  a . velie,  che  portano  Topra  i Toldari  i cauallo . 

Aurea . Anguill.  A molte  fopraucltc  auree,  c leggiadre  ConoTce- 
ua  i più  ilfullri  caualieri . MctaouS.  14. 

Bianca . Taff.  Quando  in  leggiadro  aTpctto,  e pellegrino  S’oflfcrfe 
à gli  occhi  Tuoi  l’alta  Guerriera  : Bianche  vie  più  che  neue  in 
giogo  alpino  Hauea  le  Topraueile , elavi/Icra  Alta  tenea  dal 
volto . Liber.tf.  16. 

Cerulea.  Taff*.  Cerulea  Topraueffa,  e d’ampio  nembo  D’argento 
Tpa!Ta,purd'argemohà  il  lembo.  Conq.  ji.  tj. 

E Urani  a . Taff".  Le  belle  arme  fi  cinger  Topraueffa  Noua,&  cflr*. 

nia  di  color  s’hd  prtfa . Li  ber.  18.  ir. 

Peregrina.  A r.  Cosile  foprauelli peregrine  Ne  Ter  merauigliar, 
eh'  in  doflo  hauea . Fur.af.47. 

Ricca.  Ar.  Che  Topraueffa  hauea  ricca,  & ornata  A tronchi  di 
cipreffì  ricamata . Fur.ji.  78. 

Rigida.  Taff.  E Topraueffa  hauea  di  Tetaazura  Rigida,  &afpra 
per  argento,  & oro.  Rinal.6. 69. 

SanguinoTa.  TalT  Rotta  del  buon  Rinaldo,  « TanguinoTa  La  To- 
praueffa, & ogni  arncTe  aperto . Liber.x.  48. 

Superba.  Vd.  Di  Licia  yna  faretra  poi  mi  diede  Con  gli  Tuoi  Arali, 
& vna  Topraueffa  Ricca,fuperba,e  rutta  d'or  conteffa.  En.s.js. 
Vermiglia.  Taff.  Dimmi,  chi  lia  colui,  c’hà  pur  vermiglia  La  To- 
praueffa, e Teco  à par  fi  vede . Liber.  3.  61. 

Sorba.  frutto  noto. 

Afpra . Alam.  Hor  quantunque  vulgar,  non  dee  fchernirfc  La  ne- 
Tpola  reai,  nè  Tafpra  Torba , Che  l'vna , e l'altra  pur  tal  volta.» 
-dona  Come  al  guffo  fapor,  falute  al  ventre . Colt.j. 

Sorbo  . albero,  che  produce  la  Torba . 

Acerbiffimo . Alam.  Ma  l’hirfuto  callagno,  il  noce  ombrofo , L'a- 
xerbiffimo  Torbo,  il  pino  altero . Colt.  1. 

Lazzo . Dant.  Et  e ragion,  che  tri  gli  lazzi  forbi  Si  difeonuien-» 
fruttare  il  dolce  fico . Inf.  1 3 . 

Sobilla  . 

Amata.  Car.  Anna  rifpofe  : ò più  de  la  mia  vita  Steflà  amata  To- 
rcila. En.4. 

Dolce . Remig.  Perche  ti  fui  quel  eh’  effer  mai  non  deue  Sorella 
dolce  al  Tuo  fratello  amato  ? Epift.  1 1. 

Fida.  Anguill.  Squarciano  i bei crin  d'or,  Tquarcianoilpanno 
Piangendo  la  Torcila  amata,  e fida.  Metam-8.  JJ7- 
Giocondiffìma.  Chiabr.  Benché  tanre  fiate,  ò cara,  c dolce , Er  à 
me  giocondiffìma  Torcila , T'habbia  pregata  ad  ammendar  co- 
ftume . Vol.4.Madd. 

H umile . ValuaT.  A cui  poi  di  ragion  reftino  ancelle  Le  noftre  in- 
culte,  & humili  Torcile . Tcbai.i.  1x9. 

Tenera . Ciec.  Appreffo  lei  fi  duole  La  tenera  Torcila,  El'effin- 
to  fratei  per  nome  appella . Hadr.  Ch.i. 

Sorcjnt* . acqua  Tcaruriente . 

Crift affina . Mar.  Staffette  alcun  sù  le  fiorite  riue  D'vnaforgente 
crìft  aliina,  c Tre  Tea  . 

Viua . Manzin.  E1  vna  viua  Torgente , Che  ritegno  non  foffre  vn* 
amor  vero  i Legala  pur  fi;  fai  Con  margine  luperbo  al  proprio 
fonte,  Che  guari  non  andrà,  che  la  vedrai  Contumace  orgo. 
gliofa,  Trafcendendo  fé  ftefla  Fuggitiuanon  gii,  ma  traboc- 
cante , Fremer  correndo  ad  inondar  la  /piaggia . Fler.i.  3. 
Sorriso.  ilTomdere. 

Acerbo.  Mar.  Indi  s'accofta , e con  TorriTo  acerbo  Cosi  il  mot- 
"reggia  il  Barbato  fuperbo . 

Altiero  ■ Mar.  Indi  la  man  toccando  i la  donzella , Con  vn  lorri. 
fo  altier  così  fauella . 

Amaro.  Brace.  Con  amari  fa  rrifi,  & interrotti  Quai  li  forma  al 
dolor  mirto  difdegno . Crociai. 

Afpro.  Mar.  Sorride  d'vn  TorriTo  afpro,  e crudele , E ne  la  faccia, 
e ne  la  bocca  piena  D'amaro  adenti 0 gli  verdeggia  il  fiele . 


SOR  717 

Benigno  . Mar.  Sotto  benigno,  e placido  TorriTo  Velando  affiora 
i Tuoi  tormenti  acerbi . 

Caftiflìmo.  Gatt.  Forma  il  labro  vn  caffiffimo  TorriTo,  Segni  c'ha- 
uc  nel  Ciel  gran  confidenza . Scot.  11.17. 

Dolce . Ta/T.  Kifoofer  quelli  con  dolce  fornfo , Volti  ad  Elpino  j 
il  core,  e noi  nam  tuoi , Tu  bramar  più  non  dei . Amine.  1.  1. 

Domeftico . Cap.  Quando  con  vn  TorriTo  Domeftico , & amico 
Così  ruppe  il  filentio  il  Nume  antico . Idil.  1 3. 

Finto . Mar.  E pien  d’inuidia,  c di  liuor  ne  rcffa  , E con  finto  for- 
rifo  à lui  la  chiede . 

Gentile.  Mar.  Di  dolce  Tocovn  tremolante  lampo  Raggia  ne 
gli  occhi , oue  gentil  TorriTo  Temprato  d’honcltà  Tempre  Tcin. 
riffa.  Epit.j. 

Gentiliffìmo.  Mar.  Giunon  Diua  maggior  de  l’altreDiuc  Non 
Tenza  vn  genti liffimo  TorriTo  Coprirti  il  ciglio  con  la  man  po- 
lita , Ma  giocata  con  l'occhio  infra  le  dita . 

Monello . Mar.  Di  benigna  lctitia  vn  raggio  pio , E d'honeffo  Tor- 
riTo vn  lampo  dolce . 

Horrido  . Brun.  Mori, e morendo  vn’  horrido  TorriTo  Tri  la  mor- 
te à fraporfi  ardito  venne . 1.  Sclu.  Clcop. 

Hoffaggiod’Amore.  Impcr.  Tace  la  Applicata  ; e con  forcifo 
Fido  noffaggio  d* Amor  l'amante  affida  . Calli.  5 8. 

Infìnto.  Brace.  L trahendone  fuor  TorriTo  infìnto , Barrano, ei  difi 
fc,il  tuo  valor  nafccntc  S'honori  pur,  eh*  10  da  tropp'anni  vin- 
to Son  già,  qual  vedi,  in  vecchia  età  cadente.  Croc-ij.  8j. 

Leggiadro  . l'riul.  Nel  feno  Ipiritofo  De’  foaui  ToTpin , Nel  bel- 
ammo grembo  De*  leggiadri  Tornii . Galar.tf. 

Magnammo  . Brun.  E tu  ( cotanto  il  Cielo  ha  deliro  auifo  A le 
vittorie  tue  ) lieto  mirarti  La  fuga  con  magnanimo  TorriTo  . 
Epift.  Heroi.i.  9.  , 

Mordace . Maur.  Corca  c la  menti,  e abondano  i mordaci  Sorrifi 
infra  gli  cibi,  c le  bcuande  . Tab.  1 . 33. 

Piaccuolc.  Moron.  Prellò  4 me  ripoToffì,  e Talutomtni  Conpia- 
ceuol  TorriTo,  c bel  motteggio . 1.  Sacr.  Inuctt.7. 

Placidifiuno.  Barb.  Pur  che  fa  bocca  vn  di  pictofi,  c cara  Com- 
ponga vn  placidiffimo  TorriTo  , Che  la  doglia  del  fen  tempra,  e 
ri  (chiara , E rauuiua  il  mio  cor  già  quali  vccifo  . Prim.  Stanz. 

Placido . Bald.  Temprò  d'vn  dolce,  c placido  TorriTo  La  Tcuera__» 
canute . Rim.  Hcroi.  Epit.i. 

Sardonico.  Moron.  Sorrifi  io  alhor,  mi  dir  ben  fi  potrebbe  Sar. 
donico  il  TorriTo,!!  mi  dollì  Di  quell’  ardir,si  quel  parlar  men- 
erebbe. i.  Sacr.  Inuert.9. 

Scaltro . Mar.  Con  vn  Tcaltro  TorriTo  à lui  conucrfo  Del  mentito 
vcftir  s’accorfe  torto . 

Sdcgnofo . Brace.  Et  ei  con  vn  TorriTo  afpro,  c fdegnofo  Cosi  ri- 
Tpondcà  i feri  detti  Tuoi . Croc.n.  8- 

Seluaggio . Mar.  E con  felu  aggio  , e ruffico  TorriTo  L’ombra  ad- 
ditando del  macchiato  argento  . Caler.  Fauol. 

Semplice.  Corto.  Verginella  quando  ride  L’almo  ancidc  , Poi- 
ché femplice  fomfo  Ardor  Tpira  dal  bel  vifo , F.t  è fiima  d'amo- 
re Qyclrolforc,  Ch’egli  produce  in  bel  natio  càdore.  Alui.i.tf. 

Sereno . Impcr.  E nel  placido  Ten  del  Tuo  bel  vifo  Vn  fcrcno  Tor- 
riTo indi  comporto . Ruff.14. 

Soauc.  Taff.  E repente  Tra  i nuuoli  del  pianto  Vu  Toauc  TorriTo 
apre,  e balena . Liber.  19.  70. 

Temperato . Brace.  Non  dolci  (guardi, ò parolette  accorte  , Tem- 
perati forrifi,  o molli  gefti.  stanz. 

Traditore . Mar.  Vidi  la  Corte, c ne  la  Corte  io  vidi  Sorrifi  tradi- 
tor,  vezzi  homicidi . 

Tremolo . Brun.  Pofciacon  lieto  vifo  , Con  man  delira,  e corte- 
fc.  Con  tremolo  TorriTo,  Perche  l'afciughi  vn  pretiofo  arne. 
Te,  Perche  pofa  ella  prenda , L’oflrc  Venere  il  grembo,  Amor 
la  benda.  Ven.Terr.  Od.  j. 

Vago . G uar.  Mi  d’vn  Tereno  Tuo  vago  Torcilo  Afficurato  poi  Più 
olrcc  mi  Tofpìnfi . Pali. 2.  i. 

Sorso  . quella  quantità  di  liquore,  che  fi  piglia  con  la  bocca  in  vn 
fiato. 

Amaro . Bocc.  A quel  noiofo,  e rigido  tormento , Che  di  paura 
dà  l'amaro  forfo . V ifi  Amor. 3 1 . 

Arido . ValuaT.  Li  doue  già  l'afpro  Pitbon  folca  Spegner  la  fere, 
&humettar’  il  coleo,  Et  al  fiume  con  lungo  arido  forfo  Con- 
fumar Tonde,  &:  impedir  il  corfo.  Tcbai.7.  K»d- 

Auido . Ciec-  E con  auidi  Torli  il  liquor  tutto  Beendo  al  vafo  ap- 
parir fece  il  Tondo.  Hadr.  4.  1. 

Freddo.  Anguill.  Vien  quello  al  caldo,  e dolce  bacio,  e folle  Di 
femplice  acqua  vn  freddo  forfo,  e molle . Metani- j.  169. 

Crollo . Brigo.  Mi  poco  poco  di  licor  trabocca , Che  groffi  Torli 
tracannane  ci  fteflò . Giorn.7. 

Sorti,  ventura,  fonuna,dcfiino,cafo,difgratia.  Si  prende  an- 
co per  qualità,  fpctie,  condì  rione,  fiato,  cffèrc . 

Acerba . Anguill.  Già  s’incomincia  la  mia  forte  acerba , Gii  j>er- 
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do  il  mio  bel  volto  à voi  sì  grato . Meram.x.  z 39. 

Agitata.  Man/in.  Fcr  duplicar  le  pene  Con  geminata,  & agitata 
forte  Machini  la  mia  morte  ? FIer.i.$. 

Altera.  Taff  Ciò , che  'Iviuer  non  hebbe,  habbia  la  morte,  O 
( fc  fpcrar  ciò  lice  ) altera  forte . Liber.  1 r.  99. 

Amica.  Taff  Fù  tale  flato  , 0 forte  amica  forte , O eh*  à peggio 
mi  Terbi  i!  mio  dettino . Li  ber.  4.  jt. 

Amorofa-  Anguill.  Intento  Feleo  il'amorofa  forte,  Ne  le  fue 
braccia  ignudo  fi  conduce . Metam.  11.  84, 

Auara . Tali.  Si  cangia  fpeffo  la  fortuna,  e *i  tempo , E fperto  alta 
cagion  di  noftre  colpe  Stata  è 1*  auara , c la  maligna  forte-» . 
Torr.4.  6. 

Auucnturofa.  Guar.  Intcfa  hai  tu  Tauucnturofa  forte  De*  duo 
felici  amanti  ? Paft.s.8. 

Auuerfa . Anguill.  E ancora  in  quette  forti  auuerfe,  & adre  Di  più 
Agli  di  te  mi  chiamo  madre . Metani. 6.  1 5 4. 

Barbara.  Lcng.  E ben  le  rraportò  barbara  fo^re  D'onde  il  folle 
garzon  piansero  pria . Eleggi* 

Batta  . Anguill.  E fii  si  faggio,  temperato,  e forte , Che  vide  lieto 
in  cosi  batta  forte . Meram.x.  149. 

Beata  ■ Taff.  Che  fouente  adiuien,  che  *1  faggio,  e '1  forte  Fabro 
A fe  ttcttb  è di  beata  forre . Liber.  1 o.  xo. 

Benigna . Talf.  Quell’  hora  i voi  ( né  già  potrà  con  meno  Voftro 
periglio  ) efpon  benigna  forte . Liber. 9. 1 7. 

Bianca . Pi.  Sono  premio  fatai  del  mio  dolore  Candide  rofe  ? ah 
che  pur  troppo  c vero  , Se  riceuo  il  tuo  don,  eh*  i morte  pero, 
Poicnc  bianca  mi  dai  forte  in  amore  . Prim.  Son. 

Bruna.  Alam.  Horben  ni’ accorgo, che  niente  gioua  Fofco,  c tri- 
fio  pender,  nè  forte  bruna . Son. 

Buona.  Ar.  Che  ben  pigliar  nel  crin  la  buona  forte  Carlo  fapea, 
quando  volgea  la  faccia  . Fur.  1 8. 1 6 1. 

Cangiabile . Fufc.  Di  nude,  egcltd"  offa , in  cui  fi  mottra  In  neri 
punti  la  cangiabil  forte , Mone  candida  man  giocofagiottra, 
Onde  vittoria,  e premio  al  fin  riporte  . tieni.  Son.  144. 

Cruda . Anguill.  Poi  c’hcbbc  fcarco  il  fen  del  nobil  pondo  Con. 
tra  la  forte  fua  cruda,  e maligna  . Metam. 6. 1 17. 

Crudele.  Rcmrg.  La  mia  forte  crude]  fé , che  ’l  munto  Dal  mio 
crudo  frarei  mi  forte  morto . Epift.  7. 

Delira . Taff.  Signor,  ne'  miei  pnm*  anni  hebbi  la  forte , Mi  per 
mio  mal,  fi  delira  a*  mici  deliri . Rmal.7. 16. 

Diletteuole . Chiabr.  Mentre  gioconda,  e confolata  à pieno  Vol- 
gea  la  vira  in  diletreuol  forte.  Amed.i;. 

Di  Jauuen  turo  fa  . Bcinb.  O difauucnturofa , acerba  forte.  Odi. 
fbicrara,  intempclltua  morte.  Can/.x?. 

Di /per  ara.  Imper.  Quando  combatte  in  difperara  forte  Per  mor- 
te Marte,  anzi  per  Marte  morte . Rutt.4. 

Difpeuofi.  Tctt.  Difpettofa , e maligna  Contravn  fermo  voler 
s’armi  la  forte , De  la  propria  virtù  fattoli  feudo  Trionferà  tra 
mille  fpade  ignudo . Lir.17. 

Difpietata . Anguill.  E non  fù  l'empia, e difpictata  forte , Che  '1 
fece  entrarne  l'amorofo  Choro . Metam.  1.  1x1. 

Dogliofa.  Petr.  Colui  eh’ è fico  è miei  poflente,  e forte  Hcrco- 
le , eh'  amor  prefe  ; c l’altro  c Achille , C’hebbc  in  fuo  amor* 
attai  dogliofa  forte . Tr.  Amor.  t. 

Dolce.  Petr.  E me  11  erto  riprendo  Di  tai  lamenti,  sì  dolce  è mia 
forte.  Can/.jf. 

Dolorofa.  Petr.  Ahi  doloro  fa  forte.  Lo  ttar  mi  ttrugge,  c ’l  fug- 
gir non  m'aita . Canz.18. 

Dubbia . Taf T.  Cosi  d'angofeiapiena,  e di  fofpetto  Mirò  i fucccC 
lì  de  la  dùbbia  forte . Liberi.  63. 

Dura.  Taff.  Cheli  cangia  in  altrui  mente,  e natura  Pria,  cheli 
cangi  in  thè  forre  sì  dura . Liber.4.  70. 

Empia.  Anguill.  Dentro  à fc  piange , e direbbe  anco  forte , Se 
potette  parlar,  l'empia  fua  forte . Metam.  1. 17J. 

Effccrabilc . Moron.  Cambiarli  per  colici  l’hore  funefle , F.  Teffe- 
crabil  forte,  E vicn  la  pace  oue  fremea  la  guerra.  x.Sacr.Caz.x 8. 

Ettrema . Taff.  Quando  giunfe,  c mirolla  il  caualiero  Tanto  vici- 
na à la  fua  ettrema  forte . Liber. so.  1 17. 

Eterna . Taff.  Gli  fi  fuchi  il  futuro,  c ne  1’cterna  Sorte  de  gli  anni, 
e de  l’età  s’interna.  Liberto.  73. 

Fatale . Angui!.'.  Ogd’  egli  per  fuggir  la  fatai  forte,  Il  fuo  nipote 
al  dubbio  honor  difpole.  Metani. 6.  409. 

Faticofa . Mar.  1-uggi  la  patria  tua  per  gir  lontano  Faticofà  cer- 
cando, e dubbia  ìorte.  Lid.  Abb.  xx. 

Felice.  Anguill-  E le  dice  pian  pian,  ben  la  mia  forte  Felice  fopra 
ogni  vn  chiamar  potrei . Metani. 7*  18. 

Fella.  Anguill.  Occhio  non  fù  , che  riinaneffe  afeiutro , Pianfe 
ogni  vn  la  fua  forte  iniqua,  e fella  . Metani. 4.  144. 

Fera.  Taff.  Il  padre  ( ah  non  più  padre,  ah  fera  forte.  Ch’orbo 
di  tanri  figli  d tr  punto  il  face  ) Rimira  in  cinque  morti  hor  la 
fua  morte.  Libcr-9.jj. 
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Feroce . Valuaf.  Più  al  fratei  voftro  conuenia,  che  brutto  Hà  vi- 
tto Marte  in  più  feroci  forti . Tebai.  1. 7. 

Flebile . Qucr.  Perche  fe  ftima  a!  tuo  mancar  fua  forte  Plebi!  c«f* 
ftei , eh’ è vn  Sol,  fa  fede  il  pianto , Ch’immenfa  luce  in  te_3^ 
fpent’  hà  la  morte . Son. 44. 

Formidabile . Sencc.  Itene  hora  animofi,  il  mar  folcale  Con  for. 
midabil  forte.  Mcd.  Ch. 3.  • 

Fortunata. Taff.  Cotanto  dunque  fortunata  forte  Raffembra  quel- 
la di  colui,  che  regna.  Liber.  ij.  66. 

Funerea . Gatt.  Ben  doueui  fortir  funerea  forte.  Poiché  ofafti  di 
trarla  vita  à morte.  Addol.jo.  45. 

Funcfta . Grill.  Onde  cadeo  fui  configlier  di  morte  L’empio  con- 
figlio, e la  fùnetta  forte.  i.Canz.jò. 

Gioiofa . Gofel.  Mà  gii  non  haue  alcun  giocofa  forte  Quanto  la 
mia,  né  sì  felice  llanza.  Son.91. 

Gloriola.  Chiabr.  Colici  di  Regi  in  gloriofa  forte  Gii  nei  regni 
di  Lidia  i lumi  aperfe  . Amed.i. 

Grauc . Bemb.  Mirando  à la  fua  fede  ferma,  c pura,  A la  mia  gra- 
uc,  c tanagliata  forte.  Son.44. 

Gencrofa . No!.  Che  famigliami  allerti  hauer  difdice  Con  burnii 
fafee  i genero  là  forte . Son. 

Grauofa.  Tronfi  E per  reear'a’  tuoi  grauofa  forte , Non  temei 
danno, nè  fchiuai  fatica.  Cott.9. 48. 

Improfpcra . Vcn.  E verfo  il  C»cl  lofpira , E verfo  noi  l’improlpc- 
ra  fua  forte.  Ilidal.  Ch.4. 

Inacccffibile . Chiabr.  Dunque,  ditte  ei,  ne  l’alto  Olimpo  ardente 
Valli  à tentar  l’inaccdlibil  forte  . Amed.io. 

Inconfolabilc . Brace.  L’horrcndo  fguardo  e fpira  pelle,  c mone 
Fra  i condannati  a inconfolabil  forte.  Vrb.tS.  31. 

Incollante . Manzin.  L’alma  nel  Cielo  originata  , hi  fpeffo  Co- 
gnition  dacie!:  la  fletti  forte  Di  fua  natura  mobile , e inco- 
llante Per  fc llcfta  minaccia.  Flcr.i.  3. 

Indegna.  Car.  Così  lor  dille:  e qual’  indegna  fcrte  Conrramc. 
mici  Latini,  in  tanta  guerra  Così  v’intrica  ? En.i  1. 

Iueuirabile.  Tali'.  Veggio  portar  da  incuitabil  forte  II  nemico 
Aitale  i certi  fegni . Liber.  10.  4Ò. 

Infautta.  Ghcl.  S’vccifi  il  pollerei,  s’vccifi  il  pio,  Me  fteflò  vcci- 
da,  e fia  la  mia  conforte  Vedoua , e putta,  e *1  Vefcouado  mio 
Altri  fcl prenda,  c con  infautta  forte  Muoiano  i figli , onde  nc 
muora anch’io  . Rofixx.  98. 

Infedele.  Benam.  Onùa  forte  infede],  maligna Cella Pali. 
Etn.4.  j. 

Infelice.  Ar.  Poi  eh’ cita  fù  di  nuouo  dimandata,  Chi  l’haoca 
tratta  d sì  infelice  forte  . Fur.4.  72. 

Ingiuriofa.  Rich.  Quel  Cicl,  per  cui  l’Inferno  in  petto  hor  celo, 
E forte  accufo  ingiuriofa,  c Iella . Rim.  Son. 

Iniqua.  Taff.  Altre  fiamme,  altri  nodi  Amor promi/c,  Altri  cc  ne 
apparecchia  iniqua  forre . Liber. x.  $4. 

Inoperabile . Chiabr.  Ch‘  infupcrabil  forte  Piega  grand*  arco, 
c*l  tende,  E Ipinge  incontra  noi  ttrali  doglio/!,  E facete  di 
morte.  V0I.1.  lib.4. 

Inuida . Brun.  Mà  quali  auaro  Cielo,  inuida  forte  Vicn, che  t’of- 
fra àie  luci,  al  cort’apprcfti  Horaittrani  fpertacoli  fanelli, 
Hor  trionfi  d’horror,  trofei  di  morte  ? Vcn.Terr.  Canz.itf. 

I immobile.  Tanfi  Con  quella  il  gran  Sanlbn  fù  vinto,  e domo , 
C’hauea  nel  crine  l’inuincibil  forte . Lagr.  8.  j 1. 

Inuirta . Anguill.  Ohimè  di  quale  inuitra,  e altera  forte  , In  qual 
miferia,  in  qual  battezza  io  caggro . Metam.  1 3. 168. 

Irrctratcabilc . Mar.  Piùl’vmadiMinoffo  Le  fòrti  irrc trattabili 
non  volge.  Samp.t. 

Lagrimeuole . Moron.  E boia  fono  : ò lagrimeuol  forte  ! Mor- 
tor.j.  6. 

Lieta . TalT  Mà  di  man  partì  in  mano  ardita , e forte , Che  I’vfi  poi 
con  egual  forza,  & arte , Mà  più  lunga  Ragion  con  lieta  forte  . 
Liber.8.  3 j. 

Macttra  d’inconftanze . Manzin.  Non  hà  flato  la  forte  à I’ondc,  à 
Paure,  Macttra  cd'inconttanzc.  flcr.4. 1. 

Maligna.  Anguill.  F.  eh’  i fchiuar  quella  maligna  forte  Nonv'ha- 
ueua  altra  via,  che  la  tua  morte  . Metam. 7. 149- 

Maluagia . Anguill.  E fe  la  forte  mia  maluagia , e trilla  Non  mi 
victaffe  il  matrimonio  fante . Metam. 10. 179. 

Mi frrabile . Ceba.  Ed  io  vii  fcrua,  c peregrina  humile,  Che  mife- 
rabil  forre  auuicn  eh*  opprima . Eli. 4. 98. 

Mutabile.  Brigo.  Mi  tu  gentil  del  pari  e bella,c  fòrte,  Deh  fottrat- 
ti  di  Marte  a'  rifehi  indegni.  Fuggi  de  Tamii  la  mutabil  forte. 
Giorn.j. 

Nemica . Taff.  Tolgaci  i regni  pur  forte  nemica , Che  ’I  regai  pre- 
gio è nottro,  e in  noi  dimora.  Liber.  19. 4»- 

Nera . Moron.  E la  fua  nera,  e differita  forte  Emula  par  che  fia 
del  cieco  Inferno , Cho  fori’  ombra  di  vita  hà  eterna  morte . 
itSacr*  Inuett.?. 

No- 
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NobiJe.  Valuaf.  E di  diecc città  lieta,  eficura  Regina  andrete 

con  più  nobil  forte . Tebai.s.  209. 

Noioù.  VaJuaf.  ET  fuo Giafongud'ogni  tema  caffo  D'hauer 
quiui  à fentir  forte  noiofa.  Cacc.x.  ijj. 

Obbrobriofa . Valuafi  Deh  non  patir  si  obbrobriofii  forte , Ch’  à 
dominar*  in  Thcbe  Argo  trafporte . Tebaùx.  3 2. 

Pallida . Imper.  F.  qui  con  negra  man  pallida  forte  In  noi  femina 
il  duolo,  e fpandeil  pianto  ? Tcrcf.  S0n.1t. 

Peggiorata.  Anguill.  La  peggiorata  fua  lagrima  forte  Mentre  si 
debilmcote  il  paflò  mouc . Metain.n.  73, 

Pcnofa.  Maff.  Temprato  haurian  di  mia pcnofa  forte  Forfè  gli 
crtremi  offici  il  duol,  eh*  inuiia  Gli  occhi  à turbar  col  pianto 
iltuofcreno.  Son.128. 

Perfida.  Benam.  Ecco  che  qui  gli  adduce  La  loro  infida  della; 
Ecco  che  qui  gliguida  l a lor  perfida  forte . Pali.  E 01.4.  3. 

Perigliofa . B.  Taff  E feda  forte  periglio  fa,  e ria.  Che  io  u ente 
rancide,  e lo  disface.  1.  Son.21. 

reruerfa . Anguill.  Potcffi  il  duol  finir  con  la  mia  morte , Ch*  à fin 
verrei  di  si  peruerfa  forte . Met am.  1. 1 8 1 . 

Peffima . Ar.  Da  quelli,  che  per  lor  pefiima  forte  II  defio  di  (cam- 
par traile  à la  morte . Fur.41.11. 

Piaceuole.  Moron.  Se  crede  hauer colui  piaceuol  forte,  Che__» 
può  fuogliarfi  in  ogni  fuo  defio , Tema  del  vtucr  fuo  l’hore  si 
corte.  i.Sacr.  Inuett.i. 

Prclla . Car.  Tanto  nel  primo  affido  amica,  e preda  Ne  fù  la  for- 
te. En.i. 

Prodiga . Mar.  Mà  ricchezza,  e valore,c  quanto  dona  Talhor  con 
larga  man  prodiga  forte . 

Propitia . Anguill.  E poi  eh’  d quelli  ornò  di  fopra  il  letto  D’her- 
be,  e di  fior  d'ogni  propitia  forte  . Metani. 7.  7f . 

Profpera . Taff.  E certo  i’  fon,  che  pcrdcran  la  guerra , Che  fie  la 
forte  profpera  infoienti  Fian  volti  i gli  homicidi , àie  rapine. 
Et  à'gr  ingiurio  fi  abbracciamenti.  Ltber.19. jj. 

Rara.  Anguill.  Quando  m'abbatterò,  s’hor  non  la  godo.  In  così 
rara  auucnturoTa  forte  ? Metani. 1. 141. 

Rea . Taff  Mi  poi  che  forte  rea  vien,  che  ci  neghi  E lode,  c terti- 
mon  degno  de  l’opra.  Libcr.12.60. 

Riguardcuole . Chiabr.  Già  ne  la  bella  Francia , almo  terreno , 
Prouenza  il  crebbe  in  riguardcuol  forte . Arncd.x. 

Ripofara.  B.Taff  Torto  vedrem  la  noftra  dolce  morte,  Ch*  an- 
cidcndone  ogni  hor  viui  ne  tiene  Con  più  felice , c npofata_> 
forte.  Son.40. lib.i. 

Rubella.  Mam.  Io  cui  trafigge  il  cor  forte  rubella  Onde  sfogo 
piangendo  i medi  lai.  Guacc.  Son.4. 

Seconda  . Molz.  Licida  acccfo,  c Filli  d’vn’  amore  Con  dedri  au- 
guri sii  la  verde  fponda  DelTebro  inficine  aggiunte  in  si  fe- 
conda Sorte,  che  fotira  il  CicI  n’andò  l'honorc.  Son. 7- 

Sinidra.  Ghel.  E quei  n’hauran  de  la  finillra  forte  L per  vita,  c 
per  tomba  Infèrno,  c morte  . Rof.xi.  56. 

Spiaceuole.  Moron.  E per  campar  da  si  fpiaceuol  forte  Fatti  col 
bene  oprar  ripan,  e fc bermi , E va  ficuro  ad  incontrar  la  morte. 
i.Sacr.  Cap.  1. 

Spietata.  Anguill.  II cafo  fnucro à tutto  il  Mondo  incrcbbc  De 
la  fpietata  forte  di  Narcifo . Metani.  ?.  199. 

Superba . Sau.  S’hcbbc  cuna  di  perle , e d'or  le  fa  tee , Hoggi  U_j 
Dea  con  più  fuperba  forte  Ne  le  tue  carte  a maggior  gloria  na- 
fte. Ven.Pom.  Son.89. 

Tapina  . Mar.  Mifero  si,  nii  la  tapina  forte  De  la  miferia  tua  non 
pachi  creda.  Tcmp.198. 

Trirta . Remig.  Mà  la  mia  irida  forte,  e ’1  mio  dettino  Segue  fuo 
dite  in  farmi  oltraggio , e vuole , Ch’  ancor  gli  vltimi  dì  fien_» 
trirti,  e fofchi . Epm.7. 

Viccndcuele.  Valuaf.  Cosi  con  dura , c vicendcuol fone  Preme 
Marte  bora  il  Tino,  hora  l'Acheo  . Tebai-j.  168. 

Vltrice.  Valuaf  Ofefùtal  la  nortra  forte  vltrice , Ofe  gli  Dei 
cosi  ordinauan  prima , Egli  hi  di  tutti  noi  la  fpoglia  opima. 
Tebai.j.  16. 

Volubile . Valuaf.  Dolerli  i cortegian,chc’ne  la  Corte  La  feruirù 
non  fia  gradita,  cT  mcrto  , Ma  tutto  regga  vna  volubil  forte 
Con  occhio  cieco,  e con  giudicio  incerto.  Cacc.4.  191. 

Sortita  . termine  militare,  e vale  l’vfcir  fuori,  che  fanno  i foldati 
per  affidare  il  nemico  . Si  prende  anco  per  ogni  vfeita . 

Intcnipettiua.Tefau.  E ben  che  le  fortirc  Foffcro  in  tipetti  ue.  Tor. 

Lucida  . Malu.  Perche  del  Sol  nemico  Le  lucide  forme  in  Orien- 
te, E l’occultate  infidie  , insùl'Occafo  Spiafferpiùficure^. 
Del.  Idi). 

NobililTìnia  . Tefau.  fù  queda  nobiliffima  fortita  Ai  maedro  di 
campo  incaricata . Tor. 

Sospetto  . fofpitionc,  opinion  di  male,  nata  da  cagion  dubbia . 

Alto. Tanfi  L ’1  fino  auucrfario  antico, che  Partale,  D’alto  fofpct- 
to,  e da  timor  fofpinto . Lagr.7. 70. 
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Codardo.  Campeg.  Chefrd  gli  fpirti  rei  chiama  repente  Ileo- 
dardo  fofpetto,  c Podio  folle.  Lagr.1j.4j. 

Gelofiflìmo.  Cai.  Equa! , qual  dunque  haurò  negli  amor  mici 
Cagion  di  geJofiflìmi  fofpctti  ? Sranz.jx. 

Infame.  Gatt.  Purgar  da  vn  tanto  indicio  il  regno  tutto,  E da 
fofpetto  voi  sì  infame,  e brutto . Scot.8. 7 3. 
lodabile . Tronfi  Non  hà  ricouro  gelida  paura , Nc  il  piè  vi  ferma 
in d abile  fofpetto  ^Cod.  19. 61. 

LeggieritTimo.  Taff  Che  moffo  à leggieriflìmo  fofpetto  Sofpinti 
gli  altri  hà  nel medefmo  errore  . LÌbcr.S.  81. 

Liuido  . Stroz.  Ben  mi  rende  appo  tc  per  Jieui  cofe  Ilor  contu- 
mace vn  liuido  fofpeuo  • Ven.4.  21. 

Potente.  Taff  Che s’vn  timor' à incrudelir  Jofprona,  Ilritien 
più  potente  altro  fofpetto . Libcr.i.  88. 

Rio.Ar.  Mà  femore  più  raccende,  e più  rinoua  Quanto  feegner 
più  cerca  il  rio  fofpetto . Fur.2j.10j. 

Sciocco.  Tanfi  Ecco Phiioin,  diffe,c  in  querto  lor  rinfaccia  Gli 
fciocchi  lor  fòfpetti,  e gli  odi;  indegni.  Lagr.12.  41. 

Timido.  Brace.  Rimancai  partir  fuo  qualunque  errore  Piendi 
gclofo,c  timido  fofpetto . Vrb.4.  j4. 

Tnrto . Ar.  Leuogli  il  Santo  di  fofpetto  irido  , E gli  promife  di 
fanarlo  in  tutto.  Fur.4j.  191. 

Vano.  Taff  Vano  il  fofpetto  in  tede  la  fua  morte  Sarà,  come  fu 
van  de  la  mia  morte . Aitunt. 4.  1. 

Vigile . Hcrr.  E vigile  il  fofpetto  incerto  fpia  Ogni  paffo,ogni  al- 
bergo, ed  ogni  via . Bab.j.jt. 

Sospirare  . ii  mandar  fuori  fofpiri . 

Cocente . Ghel.  Le  fon  cibo  i fuoi  pianti,  e ’1  fuo  foporc  Ertali,  e 
rapti,  e *1  fofpirar  cocente , Che  per  le  dolci  labra  vfeia  dal  co. 
re  Parea  di  foco,  c più  di  foco  ardente.  Rof.ij.i. 

Dolce  . Por.  S’oue  fi  corca  il  Sol  fin  coli  d’onde  Sorge,  c di  noua 
luce  il  Mondo  indora , Giungano  i canti  vodri,  c l’aria,  e l’ora 
Con  dolce  fofpirar  gli  oda,  e feconde . Son. 

Frequente.  Brigo.  Col  fofpirar  frequente  Non  fò  torbido  il  di, 
l’aria  bollente . Giorn.8. 

Sospiro  . rcfpirationc  mandata  fuori  dal  profondo  del  petto , ha- 
ucndo  alquanto  prima  tirato  l'alito  a fc , cagionato  dal  dolo, 
re,  & affanno . 

Accento  del  penficro . Rich.  Refpirctti  focofi  De  l'anima  dolen. 
te,  Sofpi  recti  angofeiofi  De  l’altrui  brama  ardente  ,•  Voci  del 
fen  dogliofe , Accenti  del  pender,  lingue  amorofe . Rini.Canz. 
Acuro.  Ccba.  L’vn  mira  ladro,  e con  fofpiri  acuti  Tcngonchiu- 
fe  le  labra,  aperti  i cigli . Ed.  2 1 . 4. 

Affannato.  Brace.  D’affannati  fofpir  douunque patta  L’acr  coa- 
derì fa  , e le  vedigia  al  Aiolo  Per  qualunque  fender  bagnato  lof- 
fi Dal  trirto  hiunor,  che  ne  didilla  il  duolo . Vrb.7. 17. 
Affcttuofo.  Ghel.  Quainon  tepidi  pianti  offerfe  , e fide  Baci,  e 
fofpiri  afferruofi,  c lafli  ? Rof.jx.  102. 

Affumicato  . Brace.  Da  tc  Vulcano  oftèfo  in  quede  bande  D'ir* 
vendicatrice  il  petto  acccfo  Sofpir  d'intorno  affumicato  fp ari- 
de . Stanz. 

Agro  . Mut.  Però  qui  non  fi  feorge  ingegno,  od  arte,  Mà  confuto 
tenor  d’agri  fofpctti . s.  Sona. 

Alito . Brun.  Zefircttid’Amore  Ben  fiere,  ò miei  fofpiri , Spiriti 
del  mio  core , Araldi  de*  martiri , Aliti  de  gli  amanti  Crcfciuri 
in  mezo  al  foco,  in  mezo  aJ  pianto . x, Selli.  Canz.io. 
Altifiimo.  Benam.  Che’l  roflbr,  ch*  in  tua  luna  accolto  miri, 
Vento  annuntia  d’altiflìm i fofpiri . Sei.  Madr. 

Alto.  Car.  Mi  dal  profondo  petto  alci  fofpiri  Trahen  do  ; ò fug- 
gi, Enea,  fuggi,  mi  dille . En.i. 

Ambinolo . Cena.  Qella  che  co'  i fofpiri  ambitiofi  A fofpirar  per 
lei  la  gente  allcrra . Ed.  2. 114. 

Angofciofo . Tanfi  Angofeiofi  fofpir,  lagrime  crirte  Di  miferabil* 
huom  proprio  diletto.  Lagr.11. 1. 

Animato.  Grill.  Care  fiammelle  mie, vedete  ch’io  In  quello  mio 
fofpir  l’anima  inuio,  E tutto  l'amor  mio  Portategli  animati 
mici  fofpiri,  Voi  che  porrate  al  Ciel  prcghi,c  defiri.  j.Madr. 3 3. 
Araldo  . Rin.  Antonio  c morto,  accelerate  il  palio , Sofpiri  aral- 
di de  le  mfe  fauille . 1.  Son.jo. 

Ardente.  Taff  Io  tei  negai,  mà  vn  mio  fofpiro  ardente  Fù  più 
verace  tertimon  del  core . Libcr.  19. 96. 

ArdcmifTiino . Benam.  Vn*  Etna  d'ardenti  (Itali  fofpiri  L’hauoa 
fatto  à l'Europa  il  duol  gigante . Se).  S011. 

Arido.  M.  A.  Morand.  Pallido  volto,  & aridi  fofpiri  Fan  del  mio 
chiufo  ardor  ben  fede  à pieno . Guacc.  Son.  1 j. 

Arfo.  Taff  Quanti  tradì  da  gli  occhi  amari  pianti.  Quanti  dal 
petto  arfi  fofpir  mandai . Rina!,  j.  41» 

Atroce.  Ceba.  Tra  He  dal  fiero  cor  fofpiri  atroci , Ruppe  sù  i labri 
ingiuriofe  voci . Efl.9.  2. 

Audio  nembòfo.  Bald.  Deh  venire  volando , Sofpiri,  Audri  nem- 
bofi,  al  cor  fcreno . Rim.  1.  Amor.  Canz.7* 

Cai- 
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Caldo.  Remig.  Spetto  caldi  fofpir  dal  petto  fuorc  Con  gemiti,  e 
Singulti  efeono  inficine  . Epilt.if. 

Canoro.  Impcr.  Miche  non  potria  far  di  quelle  vn  folo  Solpir 
canoro  fofpirofo  canto  ? Ruft.ò. 

Caro.  Ghel.  Cosi  fpargea  con  le  parole  ettreme  Dal  profondo 
del  cor  feruidi , e cari  I fofpir  dolci,  e(con  fofpiri  interne  Da* 
begli  occhi  d'amor  pelaghi,  e mari . Rof.16. 1 3. 

Cocente.  Ar.  Di  cocenti  fofpir  l'aria  accendea  Douunque  andò- 
ua il Saracin dolente.  Fur.17.i17. 

Confufo.  Font.  Hor  confitto  fta*  denti  Mormorando  fommetto 
Ti  diSperdi  fri  i venti , E di  Singhiozzi  vn  mormorio  fai  Spetto  : 
Hor  fra  i labri  raccolto  efei  indistinto  , E vieni  fuor  pria  che 
dillinto  ettinto . Od.s6. 

Cornerò.  Rin.  Cantauo  i bei  fofpiri  Corrieri  del  diletto  La  fiam- 
ma del  mio  petto . i.Canz.6. 

Cortefe . Tatt.  Voi  fofpiri  correli , E fidi  fuoi  mettaggi , A cui  ven 
gire,  à cut  portate  pace  ? i.Amor.  Cauz.f. 

Cupo  . Campeg.  Per  fauellar  foura  le  libra  appretta  Con  vn  cu- 
po fofpir  la  voce  intanto  . Lagni.  119. 

Dogliofetto . Grill.  F igli  d’vn  cor  dolente , E de  l’aria  noi  Siamo 
Dogliofetti  fofpiri  , e fen  voliamo  A voi,  piaghe  d’Amor, bel 
nido  ardente.  j.  Madr.  19. 

Doghofo . Tcrm.  Ecco  fi  fparge  otturo,  horrido  manto  per  que- 
ste piaggio, ouc  ogni  lato  e pieno  Di  dogliofi  fofpir,  eh’  à fatto 
meno  Lor  vien  la  fetta,  il  gioco,  il  rifo,  Il  canto . i.Son.nS. 

Dolce.  Tatt.  Ella  fanne  alcun  motto,  e con  parole  Tronche,  e 
dolci  fofpiri  à ciò  gl*  inuita . Libcr.s-  77. 

DolcilTimo.  TalL  Scguia parlando  ,c  in bei pictofi giri  Volgata 
j lumi,  e ttoloria  i Icmbianti,  Falseggiando  i dolaflimi  fofpiri. 
Libera  8.  jj. 

Dolente  - Ceba.  Alhorconvn  fofpir  dolente,  e rotto.  Che  par 
però  eh*  in  lui  configlio  affrene . Ett.6.  17. 

Dolorofo . Anguill.  Fa  con  vn  dolorofo  alro  fofpiro  Conofccre 
à ciattun  che  gli  è da  pretto . Metani.* -xi. 

Echo della  mente . Font.  Tutti  l’Fcho  fonante  DelaqueruLi_> 
niente , Che  con  voce  anhclante  Senza  lingua  faucl/i,  ombra 
dolente.  Tu  la  mufica  tromba,  ond’  io  fenz’  armi  A battaglia 
d'amor  fento  sfidarmi . Od.16. 

Eloquente.  Morand.  Con  lagrimott  fli Ile  , Con  fofpiri  eloquen- 
ti, e con  Singulti  Accompagnò  la  bella  il  fuo  lamento.  Od. 

Ettàlato . Malu.  D’cflàlati  fofpir,  lagrime  piante  Cumuli  hò  Sparli 
a gli  Aquiloni, à i Cori , Stc  forte  vn  cor,  s'impictolir  le  piante. 
Cel.S0n.x5. 

Euro  focoSo . Rich.  Voi  fiere,  ò miei  fofpiri , Refrigeri;  del  core, 
Zcfiretii  cocenti.  Venticelli  d'ardore.  Euri  focofi,  e lenti, 
Spiritelli  di  gioie,  e di  tormenti . Rim.  Madr. 

Facondo.  Pair.  E chi  può  recar  tregua  al  fuo  dolore  ? Di  facondo 
folpir  forfè  la  fpcnc  ? Son. 

Fauilletta  d*  Amore . Rich.  O foaui  folpiri , Fauillette  d' Amore, 
De  la  vita  rcfpiri , Viui  fiati  del  core.  De  le  mie  pene  rie  Tefti- 
monij  veraci , inditi;  clprdfi , Tanto  più  dolci  al  cor , quanto 
più  fpctti . Rim. 

Feritore.  Rich.  Feritori  cortefi,  Che  beate  piagando  j Roghi  de 
l'alma  accefi , Che  porgete  infiammando  Sol  confono  amo- 
rofo  ; Tormenti,  011*  hi  d piacer  fido  ripofo . Rim.  Canz. 

Fcrucntc.  Brace.  Cosi  prega  egli,  e ‘1  chiufo  tempio  accende  Di 
feruenti  fofpir,  d’accefe  note . Croc.i.  46. 

Feruido  . Chubr.  Così  dicea,  né  fivcdcafar  tregua  Co' feruidi 
fofpiri,  anzi  dal  fianco  Infra  Singhiozzi  gli  Spargala  intorno 
Vie  più  cocenti,  e più  dolenti  ogni  hora.  Vol.i.  Perl. 

Fiamma  d’ Amore . Rich.  Deh  che  dirò  di  voi , Solpir  cari,  e fuga- 
ci ? S'io  vi  chiamo  d'Amor  fiamme  viuaci  ? Io  vi  pronai  mor- 
tali al  cor  calhora;  E s'io  vi  chiamo  ancora  Fabrideht  mia 
morte,  ò de’  mici  guai  Dolci  infictne,e  vitali  io  vi  guttai . Dun- 
que dirò , che  fiere  Dolci  vite  mortali,  Care  moni  vitali:  Di- 
rò , dirò  . c’haucre  Ne  le  vottre  fauille  Più  che  ttrali  d’Amor , 
lancie  d’Achille . Rim.  Madr. 

Fiato  della  vita . Mar.  O ben  fparft  folpiri , Spirti  tiepidi,  c licui, 
Fiati  de  la  mia  vira,  aurcd’Amorc,  Dal  folto  de'  martiri  Per 
vie  fpedue,  ebrcui  Voi  Col  trahete  à dolce  porco  ilcor«_>. 
Solpir.  Canz. 

Fiero.  Mola.  De  l’cffilio  infelice , e de’ miei  fieri  Sofpir  v’incre- 
tta,  ond’  hò  quell’  aer  pieno . Son. 47. 

Figlio  del  core . Contar.  Non  fon  fempre  i fofpir  qual  tu  t'auifi. 
Se  ben  figli  focofi  Del  dolorofo  core , Concetti  nò  del  feme 
empio  d’ Amore , Ned  è fempre  del  cor  ineflàggio  il  volto . 
Fiamm.i.  1/ 

Fioco . Ferr.  E quelli,  che  dal  petto  M’efcon  pochi  folpiri,  Son 
di  morte  fofpiri . Mir.  1.  4. 

Flebile.  Brun.  Per  voi  colei,  di  cui  fofpir  0,  in  voi  Flebili  afcolti  i 
mici  fofpiri  in  pria.  Agl. 
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Focolo . Cartipeg.  Sembra  vn’  Etna  la  donna  alhu,  e diuina  A i 
fofpiri  focofi . Lagni.  15. 

Forte . Campeg.  Con  vn  forte  fofpir,  che  ben  dcriua  Doue  l'ani- 
ma Sua  piu  viua  giace . Lagr.7. 100. 

Folco.  Gotti.  De  1 fotthi  folpir  miei  la  nebbia  folta,  Latto,  non 
crcdcu'  10,  che  fi  poggiattc . Son.  1 74- 

Freddo . Mar.  E fe  fchiui  fofpir  caldi,  e cocenti , Quelli  dal  gelo 
de)  timor nafeenti  Raccogli,  orni’ hoggi  intorno  i campi  hò 
Sparlo  Vie  più  che  tu  non  lei  freddi, & algóri.  Lir.B0Sch.Son.19. 

Fulmine.  Font.  Hor  qual  fulmine  Scoppi  Con  focofo  baleno, 
Hor  t’accogli,  & aggroppi , E torni  m dietro  à rimbombar  nel 
feno  , E d’angofeia  talnor  grauc  prodotto  Trd  le  fauci  riflret- 
to  etti  interrotto.  Od.16. 

Fumante.  Mar.  Con  mugghiti,  e fofpir  rauchi,  e fumanti  Scoto- 
no i fianchi,  c fan  tremar  la  terra . Galcr.  Fauol. 

F lineilo . Gart.  Come  quel  duolo,  e quei  fofpir  funclli  Struggono 
i petti  lor  dolenti,  c metti,  Addol.»7-7. 

■Gentile . Font.  O fofpiro  gcnrilc,  Vaporetto  dIAmore , Spiritello 
lottile , Cittadino  de  l’aria,  aura  del  core , V.iuo  feme  d’ardor, 
fiato  legifero , ( he  follcui  la  Speme,  alzi  il  pcnficro.  Od.xò. 

Grande.  Tatt.  Ella  dal  petto  vn  gran  foSpiroapriua,  Eparlaua 
con  fuon  tremante, croco . Liba.  19.  91. 

Graue.  Petr.  E quali  in  ogni  valle  Rimbombi  il  fuon  dc’graui 
mici  fofpiri.  Canz.4.  1 

Honetto.  Petr.  Con  che  honefii  folpiri  l'haureì  detto  Le  mie 
lunghe  fatiche . Son. x 76. 

Horrcndo  . Mar.  Ne  cella  pien  di  furiofi incendi  D’ettalar  tutta- 
uia  fofpiri  horrendi . 

infiammato . Gatt.  Gl' infiammati  fofpir,  che  dal  bel  feno  Ettala 
Singhiozzando , hanno  pottanza  Di  ritener’  ogni  fierezza  i fre- 
no. Addo!.!  ?.  13. 

Infocato.  Achill.  Murra  fenza  pace  D infocati  folpir  fcaldo  queft’ 
aria . Rim.  Idil.j. 

Innamorato.  Mar.  Così  più  d’vna  volta  Dagli  occhi  humidi, 
c molli  Co' tuoi  folpiri  innamorati  attiugni  Le  lagrime  ca- 
denti. Samp-I’aftor.i. 

Interprere.  Brun.  Nuncijdi  tutti  imali  . Interpreti  amorofi.  Senfi 
acccfi  vitali  y Venticelli  vezzofi , Ahi  Siete,  6 fofpir  voi , Sofpir 
lingue  delcor’,  accenti  fuoi . x.Sclu.  Canz.  10. 

Interrotto.  Mar.  Interrotti  fofpir,  lacrime  tronche,  Sguardi  af- 
flitti, occhi  metti, atri  dolenti  Son  ai  tacito  cor  metti  eloquen- 
ti . Paltor.x. 

Languido . Mar.  Se  non  che  ad  hor*  ad  hor  languido , e tronco 
Mandaua  fuor  de  l’angofciofo  petto  Qualche  fofpiro.  Sainp.  6. 

Latto.  Petr.  In vna  valle  chiufid* ogni  intorno , Ch' c refrigerio 
de*  fofpir  mia  latti.  Giunti  fol  con  Amor  penfofo,  c tardo. 
Son.94. 

Lento.  Moron.  Quelli  lenti  fofpir,  eh’ efeon  dal  petto,  Saran__> 
del  mio  nauigio  aure  foaui . Morcor.4.  ». 

Lingua  del  core . Cap.  Sofpir  lingua  del  core , Lu finghi ero  fall J- 

. cc,  Mcttaggicroracudace,  Onde  hauelli  l’ardire  ? Da)  petto, 
ouefeinator  Nò,  nò,  che  la  tra  quelle  ncui algenti  Nattcr 
non  ponno,  ohimè.  Spìriti  ardenti . Occup.  Madr.  1 8. 

Lingua  muta . Scisi.  O fofpiro  amorofo , Mura  lingua  del  corc  , 

E tacito  parlar  de  l’amatore . Rim.  lib 

Lungo.  Petr.  Ouc  con  làide,  &:  ingegnofechiaui  Ancor  torna 
foucntc  i trarne  fuori  Lagnine  rare , e folpir  lunghi , e graui . 
Son.  ii 

Lufinghicro.  Cap.  Lusinghiero  fofpiro , Ch’ etti  del  petto  à ia 
mia  cruda  Ferà , Che  dici  in  tua  lancila , Ch’  al  foco  del  mio 
core  auatnpa  anch’  ella  ? Crud"  aura  menzognera , Credi  con 
falla  fpeme  Temprare  il  mio  mar t ir o#  Occup.  Madr.  x j. 

Mantice  vago.  Font.  Tu  qual  mantice  vago  Nel  calor  di  Natura 
Vai  con  lubico  vago  Rauuiuando  la  vita  entro  l'arfura.Od.xtf . 

Mantice  del  «attuilo . Mar.  Amor  di  gioie  è fabro.  Il  cor  fu- 
cina, c voi,  fofpir  cortefi , Mantici  del  trallullo , e del  diletto  . 
Solp.  Canz. 

Melato.  Manzin.  Io  per  me  fefolpiro  Vn  fofpiro  melato  , Che 
mi  rittora  il  cor  traggo  dal  petto.  Fler^J.  1. 

Mentito  . Guar.  S'apri  la  bocca  menti,  fe  fofpiri  Son  mentiti  i 
fofpiri.  Pali.  1.5. 

Mentitore  . Bent.  Cornea' ghiacci  del  feno  Vnilli della  bocca 
Infocati  fofpiri,  e mentitori  ? Corin.x.  x. 

Mcttaggio . Mar.  O ben  (parli  fofpiri  , Del  guue  incendio  miq 
Telamoni  veraci , Fidi  mettaggi  de’  martir  profondi , Del  taci- 
to defio  Oratori  loquaci , Del  muto  cote  interpreti  facondi . 
Sofp.  Canz. 

Metto . Mar.  Et  hi  del  fuo  piacer,  del  fuo  martiro  II  filcnuo  ora- 
tor,  metto  il  foipiro . Epit.4. 

Ministro  d’Amorc . Font.  E miniftro  d’Amor  baldo , & accenfo 
Ne  l’ctteqiiie  d’vn  cor  Spargi  i'inccnfo  • Od.  16, 
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Molle.  Ceba,  Nè  laffimelafciue , o fofpir  molli  Spiri!  à depor  lumpa.  e non  fi  vede . Ahi  che  ile  le  mie  colpe  inique,  e grilli 
le  mie  grauofe  Ionie  . F.fì.6.  6 y.  Son  pentimenti  veri,  E del  mio  pianto  languidi  forieri. 

Mortifero.  Mar.  Se  non  quanto  il  crefpaua  inlieuigiri  Auretta  Tromba  fonante . Sacr.  Quelli  fofpiri  tuoi  graui  e cocenti  Son 
di  mortiferi  fofpiri . Strag.i.  de  l’Eternità  trombe  fonanti . Son. 

Muiico  . Mar-  E gorgogliar  foura  il  mortai  coftume  Canori  pian-  Trombetriero . Rich.  Araldi,  che  portate  D'Amor  dolci  disfide  j 
ti,  e iutifici  fofpiri . Cigni , eh'  aJhor  cantate.  Che  gioia,  o duol  v'ancide  ; Troni- 

Muto -Brace.  E con  ur  atto  vn  fofpir  muto,  e tardo , Mentre  per  bettien  volanti , Che  sfidate  ih  pugna  ogni  hor  gli  amanti, 
cafo  io  mi  riuolfi  à lei  Traile  e fermo  col  foco.e  col  delire  In-  Rim.  Canz. 


di  moflrò,  eh'  io  la  facea  morire  . Stana. 

Nero . Gafel.  Poi  perche  fchiere  intorno  al  cor  s'accampi  Di 
penfier,  di  fofpir  neri,  e dolenti . Son. 99. 

Nuntio  d' Amore,  fìrun.  O quante  volte alhor  fe  in  forte  ottenni 
Qualche  tronco  fofpir  nuntio  d- Amore , Viua  in  te , morta  in 
me,  languida  fuenni . Epift.  Heroi.z.  ;. 

Oratormuro.  Mar.  E da!  centro  del  cor  traile  vn  fofpiro , Vn 
fofpir , che  lo  fpirto  in  aria  ftrinfe , E fù  muto  orator  del  fuo 
marcirò . 

Pa/Taggio  d’harmonia.  Mar.  Numero!!  pafiaggi  ( O ben  fparfi  fo- 
fpiri) Di  tenera harmonu  Temprata  di  dolcezza,  e di  tor- 
mento : Qualhor  duo  cor  feluaggi  Amor*  accorda,  e cria  Ca. 
. noro pianto,  e mufico  lamento , Che foaue concento  Di  mi- 
fure  amorofe  Fri  note  alte , e pietofe  Vdir  languido , e fioco, 
Tronco  nel  mezo  vn  fofpiretto  roco . Sofp.  canz. 

Penofo.  Caf.  Da' penofi  fofpiri  Par  che  la  morte  fe  medefina_> 
fpiri.  1.8. 

Placido.  Col.  Che  morte  fuelfe,&à  lui  grauefalma  Tolfcinvn 
breue , e placido  fofpiro  Coprendo  il  Mondo , e me  d’eremo' 
lutto.  Rim. Son.io. 

Querulo . Brun.  Qui  l’auree  trpccc  in  rozo  velo  auuolgo , E,  pria 
eh'  al  Sole , apro  le  luci  a)  pianto , E in  queruli  fofpir  la  voce 
feiolgo.  Epift.  Heroi-i.a. 

Rabbiofo.  Mar.  Ch'àia  fua  bella  trasformata  in  tento,  Moucn- 
dola  col  vento  De’  rabbiofi  fofpir  parche  le  dica , Cruda,  d'A- 
mor  nemica . Galcr.  Fauol. 

Refrigerio . Rich.  Refrigcrij  cocenti  D'anima  tormentata  ; MeC 
faggieri  dolenti  D'anima  innamorata  ; Efca  amara , e foaue, 
Tofco  vitale,  incendio  al  cor  non  graue . Rim.  Canz. 
Refpirello . Brun.  Muti  orator  loquaci , RefpirdU  infocati , Fa- 
miglinole de'  baci,  Inuifibili  alati , Ahi  fiere  aure  de'  cori , So- 
fbir,  delicie  de  gli  arcieri  Amori . x.  S.Sclu.  Canz.  10. 

Refpiro  del  core . Rich.  Voi  fietc,ò  mici  fofpiri , Aure  conforta- 
rne]. Note  de*  miei  deliri , Aure  fufurratrici , Dolci  rcfpir  del 
core , Che  in  profondo  tacer  parla  d* Amore . Rim.  Canz. 
Rintuzzato.  Brace.  Rintuzzati  fofpir,  maniere  accorte.  Porta- 
menti leggiadri,  atti  modelli.  Sianz. 

Roco.  TaflT  Che  gli  occhi  pregni  vn  bel  purpureo  giro  Tinfe,  e 
roco  fpuntò  mezo  il  fofpiro . Liner.;.  18. 

Rotto  . Pctr.  E voi  si  pronti  à darmi  angofeia,  e duolo , So  fpiri 
alhor  trahete  lenti,  e rotti.  Son.4>. 

Santo . Petr.  Oltra  la  villa  à gli  orecchi  orna,  e infinge  Sue  viue 
voci,  e fuoi  fanti  fofpiri . Son.  1 x6. 

Seme  di  fiamma . Mar.  O ben  fparfi  fofpiri , Veri , e viuaci  femi 
Di  quella  fiamma  ardente , Che  nel  cor  chiudo,  e da'  begli  oc- 
chi apprefi . Sofp.  Canz. 

Sincero . AchilL  Qui  de  le  maturine  aure  feren e I finceri  fofpiri, 
e’1  dolce  olezo  Fan  lieti  i piani, e le  pendici  amene. Rim.Son.»  1 
Soaue . Pctr.  E i foaut  fofpiri,  e '1  dolce  fòle , Che  folca  rifonar* 
invcrfi,ein  rime.  Canz. 46- 

Stanco . Mozz.  Crebbe  maggior  ; e fù  ( fe  ben  difeemo  ) Vn  rino- 
uar  de’ già  fianchi  fofpiri . r . Son. 5 . 

Tardo . petr.  E fe  il  tempo  è contrario  à rbei  deliri , Non  fia,  eh* 
almcn  non  giunga  al  mìo  dolore  Alcon  foccorfo  di.  tardi  fo- 
fpiri. Son.ix. 

Tenero . Brun.  Et  io, che  in  pria  d'Amore  o nulla,  o poco  Sentìa, 
moilrai  1*  incendio , ond*  arfe  il  fono , Nel  filmo  a'vn  fofpir  te- 
nero, e fioco.  Epift.  Heroi.z.;. 

Tepido . Mar.  Hor  lei  con  dolci,  e tepidi  fofpiri  Mormorando  lu- 
singhi. Lir.Bofch.Son.z6. 

Trauagliato . B.Taff  E quei  fofpiri  trauagliati,  e laflì , Ch‘  i’  fparfi 
dietro  à l'empia  mia  nemica . x.Son.59. 

Tremante.  Mar.  Con  vn  fofpir  tremante  la  man  prende , E prende 
nel  toccarla  alto  diletto . 

Triluflre.Gofcl.Che  lor  diede  auro  i miei  fofpir  triluflri.i^on.i6$ 
Tromba  muta . A.Gabr.  Non  fon'  altro  i fofpir,  che  mute  trombe 
De  gli  affalti  amorofi , Son  da  vn*  alma,  dw  langue  Spirate  au- 
re angofeiofe , Figli  d’empio  dolore,  Hami,  ed  efca  d’Amore; 
Salutifere  vn  rioni  De  le  piaghe  del  core , Trofei  de  le  vittorie 
di  Cupido,  E di  cocente  ardore  Dogliofiffimo  nido  : Fide  chia- 
ui  del  cor,  foaui  tempre  De  l’amorofa  arfura  ; amiche  paufe, 
Paufe  loouaci , c ardenti  D'amorofi  lamenti  : Chiari  pecchi 
inuifibili  di  fede , Varchi,  e fpiragli  angufti  Di  quel  foco,  eh*  a- 


Tronco.  Tafll  Serrile  parolette,  e dolci  flillc  Di  pianto,  c fofpir 
tronchi,  c molli  baci . Liber.  16.  xf . 

Turbinolo.  Priul.  11  Ciclope  dolente.  Il  moflro  innamorato, 
Verfato  hauendo  in  vano , e fparfo  à vuoto  Turbinoli  fofpiri . 
Galat.p.  T 

Vapor  fenfato . Benam.  SpefTo  Io  (lame  in  sii  la  cocca  hauendo , 
Schianta  vn  fofpir , che  fembra  Aulito  fonoro , Vn  focofo  fo- 
fpir, vapor  fenfato,  Vento,  cui  formai!  Sol  de  l'occhio  ama- 
to . Sefu.  Stanz. 

Venticello  Jafciuo.  Manin.  Venticelli  lafciui,  femiuiuo  Pervoi 
ritorno  in  fiato  affai  migliore , O leggiadri  fpiranti  Oflri  d'A- 
more, Percuiniortod'amorforgo.ein’auuiuo.  Mefiàggidel 
defio,  fpiegate  il  volo  Hotnai  co'  vofiri  fpintofi  vanni  ,Tncor. 
porca  famiglia,  aereo  ftuolo . Abbozz.  Son. 

Vento  d'Amore  . Font.  O fofpiro,  ò rcfpiro  De'  miei  (pini  anhe- 
lanti,  Pertcviuo,  e rcfpiro  Frale  temprile  de'  miei  lunghi 
pianti , Hor  pria  eh*  io  rclli  entro  il  mio  duolo  afiorto , Tu, bel 
vento  d'Araor,  menami  in  porto.  Od.  16. 

Vento  odorato . Rich.  Sofpirctti  vitali , Zefinotti  fugaci , Tepìd* 
Auflri  d’Amor , venti  odorati;  Voi  fufurrando  ogni  hor  fpic- 
gate  l'ali  Fri  fpelonche  viuaci  D’animato  cinabro  ; Vofiro  car- 
cere è vn  cor,  voftr*  Bolo  vn  labro . Ri  in.  Madr. 

Vento  impetuofo.  Guar.  Non  fon  come  ite  pare  Quell  i fofpiri 
ardenti  Refrigerio  del  core  ; Mi  fon  pili  tolto  inipetuofi  ven- 
ti, Che  fpiran  ne  l’incendio,  e‘l  fan  maggiore.  Con  turbini 
d'Amore,  Ch’apportan  femprc  i i miferdlr  amanti  Folcili 
nembi  di  duol,  pioggie  di  pianti . Pafi.t.x. 

Vento  fofpiro fo . Bucciofl  fc  da  petto  in  cui ’f  cor  piagato  rogge 
Trarrà  querele,  c fofpirofì  venti?  Son.i. 

Vezzofo . Priul.  Tutti  1 benigni  afpejn , I foaui  piaceri , Gli  amo- 
rofi diletti,  Che  da’ tremoli  argenti  rugiadofi  L'innamorata 
lidia  Ne’  verzofi  fófpiri  matutini  Suol’  infpirar  ne'  tori,  Suol 
compartir  nc’  petti , Stilleran  nel  tuo  cor  gratie,& amori . Ca- 
lar. x. 

Viuo.  Rin.  Al  piantoci  quei  fofpir  vini,  «cocenti,  Che  sì  rapi- 
damente efeono  fuori  Sofpinti  ogni  hor  da’  noui  altn  maggio- 
ri Com'  è da  vn'  onda  vn’  altra  à fuon  de'  venti . Rim.  Son.S. 

Vltimo . Tali*.  E venendo  tu  meco  à vn  rempe'mcno , In  me  fuor 
mandigli  virimi  fofpiri . Liber.z.;?. 

Voce . Fctr.  Sofpiri  ? hor  diiaro  amante  mi  ti  feopri , I fofpiri  del 
core  Voci  fono  d'Amore,  Che  mentre  il  cor  fofpira,Amor 
faueiia.  M ir. £.4. 

Vfciero.  Brun.  De  l’alma  meflaggieri , Fiati  degli  Amoretti , De. 
gli  Amoretti  vfderi , Figli  de’  propri  affetti , Siete  fofpir  cocen- 
ti , Minute  arie  di  foco,  e fochi  ardenti . x.Selu.  Canz.  1 o. 

Zefircrro  . Font.  Zeficetto  giocondo , Refrigerio  àgli  ardori, 
Venticello  fecondo , Nato  d’aria  minuta  in  mezo  icori,  Lan- 
guidetto  canor,  flebil  concento , Num croio  palleggio,  alto  la- 
mento. Od.x6. 

Zefiro  lufinghiero.  Mar.  O ben  fparfi  fofpiri,  Pervoi  s’alza  à tutt’ 
bore  Zefiri  lufinghicrLSù  l'ali  de’  penficri  Da  gli  abiffi  dd  duo. 
lo  V erfo  l'amato  Cieì  l'anima  à volo . Sofp.  Canz. 

SosTtoio . iJ  foflentameato , l’aiuto , mantenimento , nutrimen- 
to, reggimento . 

Almo  . Bcnib.  Che  in  ragionar  del  nouo  almo  foflegno  De 
fral  vita  mia  polla  quetarmi.  Son.i. 

Alto.  Var.  Poiché  icorfi  trà  voi  quel  dolce  alloro,  Ch*  atrofia, 
(legno  Amor  callo  mi  fceffe.  1.  Son. *78. 

Afpro.  Policr.  Mentre,  Signor,  m'accampo  Sottoil  tuo  duro  le- 
gno, Che  fu  de  le  tue  membra  afpro  fofiegno , Ritrouo  di  pie- 
tà si  largo  campo , Ch’  io  mi  rinfranco,  c *1  core  Stilla  per  gli 
occhi  dolce  pianto  fuore . Viu.afK  Madr. 

Caduco . Tafl.  O pur  giudico  lei  caduco,  e frale  Ruinofo  fofle- 
gno al  graue  pondo  De  le  fu  e glorie  sidiuerfit,  e tante.  He- 
roi.  Son.;;. 

Collante.  Tali'.  E de  l'imperio  la  grauofa  mole  In  lei  foflegno 
haurà  collante,  «fermo.  Conq.xo.  119. 

Dolce . B.  Tali.  Sol  de  la  vita  mia  dolce  fofiegno . Canz.  1. 

Fecondo . Cap.  E'  di  cale  iflu  fin  (lime,  e /durane  Porgi  con  quelle 
vn  giorno  A le  ruine  eterne  Fecondo,  e ftabriiffimo  foflegno . 
Idilli  x. 

Fedele.  Moron.  Men  fia  di  me,  fe  tratto  dal  mio  eflempio  Pren- 
derà te  per  fuo  fcdcl  fofiegno . i.Sacr.  Cap. 8. 
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fermo.  Taff.  Che fol , s’io  caggio , por fr reno foftegno  Cónle 
ni  me  mie  puote  ai  fuo  regno . Liber.4. 60. 

fido.  Gir.  E si  pieno  d’interno  alto  dolore , Che  non  cereo  più 
colà  ond’  io  mi  viua , Senza  J’vlato  mio  fido  foftegno . Son.i. 

Fondato . Taff  Chiamano  e te,  che  fet  pietra , e foiieguo  De  la 
magion  di  Dio  fondato,  e forte . Libcr.  u . 8. 

Forte.  Vd.  Aban te  de  la pu^iu  il  nodo  vero,  E ’J  più  fermo  fo- 
ftegno, & il  più  forte,  fcn.  io.  98. 

Immobile.  Branc.  Con  l’atmi  fol,  che  ne  la  delirai' Aringo  Af- 
filo fui  deflrier  del  proprio  ingegno  Del  tuo  gran  feudo  immo- 
bile foftegno  Giouioetio  cauapiou*  entra  in  arringo.  Son. 

Licue . Bono.  Ma  che  ? quanto  più  vanno  Fra  noi  le  moli  amareg- 
giar co’  i pini  Aitretanto  vicini  Sono  i perigli  Jor  j litui  folte- 
gni  Son  gli  feettri pelimi  à i Regi,  à i regni . Canz. 

Rmnofo . Maur.  Sostegno  ruinofo,  e feorta  infida , Che  mentre 
vàncl  precipitio  fccnde . Tab.4<  44> 

Saldiamo . Ong.  Gran  virtù  d’vna  penna,  e d'vn’  ingegno , Che  t 
moni  auuiua,e  porge  à le  mine  De  le  atta  faldiffimo  foftegno. 
Rim.  a. 

Saldo.  Car.  E prima  di  Tua  mano  Abantc  incile,  Ch‘  era  di  quella 
zuffa  vn  duro  intoppo,E  de’  nemici  il  più  (aldo  foftegno.En.  1 o. 

Singolare.Moron.  Poi  che  alfinir  del  giorno  il  caro  pegno  L'af- 
flitta madre  non  fi  vide  à canto , Ch’  era  il  fuo  vero , c fingolar 
foftegno.  i.Sacr.  Cap.t. 

Tenace  . Bald.  Ne  conrra  i fiati  Aulitali  Anchorc  gin ò mai  naue, 
nc  legno , Che  folle  di  fua  fpeme  Più  tenace , e più  immobile 
foftegno.  Rim.Lugub,  Canz.j. 

VCito.Petr.  Deh  come  c tua  pietà  ver  me  sì  tarda , O vfato  di  mia 
vita  foftegno?  Son.  197- 

Vtile . Tronfi  E giunti  prendon  ciò,  eh"  a'  lor  guerrieri  Puote.» 
apportar  di  vita  vtil  foftegno . Coft.u.  j. 

So v*xo  . albero  noto  per  la  commodi  tà  della  fua  feorza  ottima  i 
far  pianelle. 

Saluatko . Car.  Con  vn  (ubico  auifo  entro  vita  feorza  Di  fanati- 
co fouerorinchiufc  La  pargoletta  figlia . En.jt. 

Silueftre.  Vd.  Di  fouero  filucftre  quiui  prende  Vna  feorza  leggio, 
ri,  mi  capace.  En.1t.u4. 

Spugnolo.  Mar.  E fri  mille  altre  piante  II  fouero  fpugnofo.  Sàp.i. 

Sovveksom  . chi  guaila,  fouuerte,  mette  foflopra,  ruma  le  cofe. 

Infame . Manzin  Cada  Coftante  homai , L’infame  fouucrfor  de 
le  mie  paci . Fler.4.  4. 

Sozzvmi.  lordezze,  bruttezze,  laidezze  . 

Empi . Mar.  E di  mille  altri  ingredienti,  e mille  Abhominanre  fe- 
re, empi  fòzzumi . 

Suzzvm  . bruttezza, laidezza. 

Indegna.  Moron.  E l’odorato  bagno,  oue  lauarfi  Hi  d’indegne 
fozzurc  il  fatuo  corpo . Mortori.  5. 

Ofcena . BaJd.  Hor*  è tempo,  che  lane  11  nome  tuo  de  le  fozzure 
ofeene  Per  gli  amori  di  fiibli,  e di  Canace . Rim.Hcroi.Epit.  1. 

Spada  . arma  offenfiua,  appuntata,  c tagliente  da  ogni  banda . 

Acciaio  pungente . Anguill.  E lafcia  minar  la  fiia  perfona  Sopra 

il  pungente  acciai  con  tutto  il  pefo.  Meram.4*  121. 

Acciaio  tagliente . Impcr.  Et  ìmbandifce  con  la  man  tenace  Sì 
graue  pulirà  di  tagliente  acciaio . Ridi.  1. 

Acerba.  Chiabr.  L'acerba  fpada  al  temerario  hi  polla , Che_j 
fdiermir  non  la  si,  nel  lato  manco.  Amed.if. 

AcutilTìma . Goa.  Acutiflime  fpadc,  che  ferite , Pungentifiimi  ftra- 
h,  che  piagate . Antig.4.4> 

Adamantina.  Herr.  La ceruice parriile , efranfei denti  Conia 

J telante  adamantina  fpada . Bah.  1. 5 )• 

unca.  Ferr.  Di  Giotie  il  figlio  con  adunca  fpada  II  fianco,  & 
oeni  parte  Men  dura,  e meno  armata  Di  fquame  di  diafpto  a £ 
fale,  e fere . Hort. 

Altera  . Leon.  Le  lor  fimefte  tnfegne  talhor  pentirti  Vorrai,  eh* 
ignuda  foura  il  capo  tuo  Del  Giudice  fupremo  (corgerai  Ca- 
der l’altera,  e fulminante  fpada?  Taid.3. 5. 

Ani  mola . Mar.  Maz  , Cielo , Inferno,  c l' immola  fpada  Forano 
incuoi  guado,  e piana  ftrada . 

Ardente.  TalT.  Quali  itt  quel  punto  mille  fpade ardenti  Furon_» 
vedute  fiammeggiare  infieme . Libcr.5.  i9. 

Ardita . Mar.  Lui  con  lo  feettra»  e con  la  fpada  ardiri  Por  freno, 
giogo  altrui  : te  col  crin  biondo , Rcol ciglio  feren  dar  morte, 
evita.  Lir.Heroi.Son.7. 

Audace . Benam.  Non  eli  lafriar  quel  fuo  turbante  in  pace,  Tur- 
bagli i lini, onde  i!  vaiar v'impron te  In  fanguigno  color  l’opre 
tue  conte  , Coi  pio  pennel  de  la  tua  Ipada  audace . Sci.  Son. 
Aurata . VaJuafi  Due  dardi  hi  in  mano , e fono  il  fianco  cinge.» 

L’aurata  fpada  con  l’hoeror  di  Sfinge . Tèbai. 4. 14. 

Barbarica.  Mar.  O col fangue innocente  eftintahauere  Deh»_. 

fpade  barbariche  la  fete . Strag,i. 

Buona . Taff  Con  la  deftea  viril  la  donna-ftringc , Poi  c’ha  rotto 
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il  troheon,  la  buona  fpada.  Liber.10.  jj. 

Cruda.  Ar.  Getta  il  Pagan  lo  feudo,  e à due  man  prende  Lacnu 
da  fpada,  e giunge  il  duca  Arnolfo.  Furi  4. 111. 

Dotta . Celi,  b pungendoti  il  cor  d’honore  iJ  verme  Pungi  morte, 
& oblio  con  dotte  fpade.  Var. 

Dura  . Valuafi  "•tolti  non  fan,  ch*  aliai  più  di  quel  monte  Pcferà 
Jor  la  dora  Ipada  m fronte . Tcbai.i.  »7  x. 

Eletta.  Adem.  Non  pone  al  crin  le  diadema,  e gli  oftn  II  taglio 
fol  di  fpada  eletta,  e caua.  CI.  Son.  19. 

Empia.  Tanfi  E perche  il  Re,  ch‘  in  crudeltà  s’auanza  Al  padre, 
feudi  in  lui  più  l’empia  fpada . Lagr.is.  »j. 

Eflècrabile . Chiabr.  Fornito  ti  dir,  de  J'clTccrabil  Ipada  Poti  Pel- 
le in  terra,  e con  crudel  furore  Soura  lei  s’abbandona,  c fa  che 
vada  L’horrida  punta  à ri trouarle  il  core . Amed.  1 1. 

Fani  olà . Tifi*.  1 ’eflòrtaranno  à feguitar  la  ftrada , Che  t’è  dal  Fa- 
to largamente  aperta , A non  depor  quella  fimo  fa  Ipada , Al 
cui  valore  ogni  vittoria  è certa . Liber.a.  69. 

Fatale.  Taff  K fi  del  grande  feudo  ilbracao  onufto , E la  fatale 
fpada  al  fianco  appende . Liber.  j.  44. 

Fera . Tali!  La  fera  fpada  il  generofo  cftolk  Soura  gli  armati  ca- 
pi,  e ne  là  fc empio . Li  ber.  19.  31. 

Feroce . Mar.  Quando  nel  genitore  hebbe  veduto  Stringer  la  (pa- 
da  horribile,c  feroce . Temp.188. 

Fiammeggiante . Leon.  Clic  mille,  e mille  fiammeggianti  fpade 
Vibrano,  ed  balle , e rapide  faette  Auuentan  conira  gli  otìen- 
fori  audaci . Taid.4.  J. 

Fida . Taff.  Egli  ferrata  mazza  idue  man  prende , E fi  ripon  la_» 
fida  fpada  al  fianco . Libar.  1 9. 41. 

Formidabile . Moron.  Vedi  del  Ciel  la  formidabil  fpada.  Cheti 
pende  fui  capo , e vn  debil  filo  So!  la  ritien , che  non  rouini . e 
cada.  i.Sacr. Cap.3. 

Forte.  Galean.  Hà  dotta  penna-s'hebbe  fpada  forte,  Miniftou» 
vna  di  vita,vt»di  morte . Suppl. 

Franca.  Alam.  E cosi  detto , con  la  franca  fpada  Spinge  ilde- 
llrier  fra  loro,  e fallì  ftrada.  Gir.Cort.7. 

Fulgente.  Vd.  Alefo  con  la  fpada  fua  fulgente  Troncò  l’ardita 
man  tutta  repente . En.10. 94. 

Fulminarne  . Mar.  E qual  fi  vede  gii  con  torvo  afpetto  Spada  vi- 
brar fanguigna,c  fulminante  Ccleile  difenfor  «li  quelle  piante. 
Onde  huom  tragger  folca  vita,  e diletto . Lir.Amor.  fon.j7* 

Fulminatrice.  Pri uh  Fra  le  temute  ruote  De  le  infocate  loro  Spa- 
de fulminatrici . Galat-i. 

Fu  Immea  .Taff.  E fri  gli  b uomini,  e l’arme  oltre  s ’auuenta , E la 
fulminea  Ipada  in  cerchio  gira . Libcr.  5 . 19. 

Fulminofa.  Chiabr.  Così  haiteinuitte,  e fulminofe  fpade  Batte- 
re alhor  da' Saradni  il  tergo . Amed.ij. 

Fune  Ila  . Brace  Mi  si  bella  vnion  da  la  funefta  Spada  del  fier  pi- 
gia diui fa  refta . Croc.9.  »$• 

Geminata . Chiabr.  E luminofo  vsbergo  Tutto  col^erfo  di  dia- 
mante^ foada  Gemmata,  aurjta.mfiipcrabil ferro  Di  lauo ro 
ammirabile, e fuperbo . V0L4.  Disfi 

Giulia.  Guifi  Regi , voi  che  la  delira  armata  hauete  Pigiiifta  » 
Ipada, deh  a’  foggetti  humih  Perdonate  clementi  : e de'  fuper- 
bi  Rubcl li  raffrenate  il  fiero  orgoglio.  D-Setr.7. 

Gloriola  . Brace  Corre  loquace  à ragvnar  la  fama  Le  più  poften- 
ti,  e gloriofe  fpade,  E i cor  più  fermi  al  gran  bifogno  chiama . 
Vrb.ìó.  56. 

Gocciolante . Valuafi  Così  ancor  d'ira  nuuolofio  il  volto , E con 
la  fpada  gocciolarne  vola.  Tebai.j.  67. 

Grauc.  Taff  Chi  può  dir,  come  graui,e  come  ratte  Le  Ipade  fon  ? 
quanto  il  duello  è fero  ? Li  ber. 9. 5 o. 

Guarntu . Car.  Elmi,  corazze,  e dardi , E ben  guarnite  fpade,  e 
freni»  e ruote  Auuenraron  nel  foco.  En.n. 

Guerriera.  Mar.  E per  domar  d’armate  arme  rubellc  Al  forte  Ge- 
li con  nemica  fchieTa  Gli  dnfe  Angel  di  Dio  Ipada  guerriera^» 
Fabricata  dal  Fabro  de  le  ftelk . Galcr.  K itr. 

Homkida.  Anguill.  Dice  quelle  parole,  e tien  bea  mente  All 
fpada  homicida,  & innocente . Metani.  4- 140. 

Honorata . Taff.  Nc  ricusò  camin  dubbio , o lontano  Per  far*  il 
don  de  l’honorata  Ipada . Uber.  14. 17. 

Horrenda . Brace.  Andiamo  amici,  c non  farà  men  pia  L’opera 
n olirà  in  fua  cadente  erade  Softener  lei , di  quel  die  fuflc  pria 
Armarla  in  giouentù  d’honrendc  Ipade . Dio,  che  ne  «la  la  for- 
zai ld  n‘inuia,pcr  guardar  la  giuftiria,e  la  pierade.  Rocc-x-47. 

Horribtk . Ar.  O d’ogni  iella,  che  tronca,  o di  vita  Sia  d!a  Phor- 
ribil  fpada  di  Marfid»  ? Fur.39.  rj. 

Hoftile . Taff.  Cala  vn  fendente  ,•  e benché  troui  oppofta  La  fpa- 
da bollii,  la  sforza,  & oltre  paffà  ■ Libcr- 1 9.  »j. 

Ignuda . Taff  Prende  con  l’akrarman  l’ignuda  fpada  ( Tantoba- 
fta  à l’huom  forte  ) e più  non  bada . Liber.  10.  84. 

Impetuofa.  Ceba.  Io  sfodro  al  fin  la  Ipada  nnpetuo la , Da  cui 

fa- 
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fouente  il  riparar  non  gioua , E d’onde  l'arte  fua  m’efclude , e 
vieta,  Procaccio  entrar  collii  de  la  moneta . Eft.x.  1x7. 
Indila.  Molz.  C’hor  mel  par  di  veder  di  caldo  Angue  Tingerle 
piaggie  ; e le  più  folte  fchicre  Aprir  con  la  fua  inuitta , inclita 
fpada.  Son.14. 

Inamabile . TalT.  Vieni,  ò fatai  guerriero,e  fia  fornita  La  ben  cou 
mtncia  imprefa  ; e Tempia  fetta , Che  gti  crollarti,  à terra  edili- 
tà cada  Sotto  Tineuitaoiie  tua  (juda . Libcr.  16.  33. 

Inferta  • Ghel.  Cortui  pur  dianzi , e con  la  fpada  inferta  Pafsò  le 
membra  à noi  di  vena  in  vena . R0C19. ; 6. 

Infuriata . Mar.  Scingi  la  fpada  infuriata,  e cruda , Che  tanto  fan- 
gueverfa.  Epit.i. 

ingemmata.  Hcrr.  Spada  ingemmata  al  nobil  fianco  pone,  E 
foura  altiera  fede  indi  il  compone . flab.i.  5 ;. 

Ingiuriofa.  Mar.  Spandendo  van  l'ingiuriofe  fpade  Di  Lingue-» 
citudin  fiumi  vermigli . Strag.x. 

Inhumana  . Mar.  Perche  perche  partendo  Almen  non  mi  falcia, 
rti  Quella  fpada  inhumana , QT  ancor  cinta  è del  (àngue  Del 
mio  fratcl  poflcntc  ? Samp.  ]. 

Iniqua.  Nou.  Fugga  Marte  crudel,  fugga,  efen  vada  Lungi  da 
ouerto  Ciel,  da  quella  terra , Vada  altroue  à rotar  l’iniqua  fpa- 
da , A fcoccar  fuoni  horribili  di  guerra . Paneg. 

Inoperabile . Chiabr.  Che  qui  pugnando  i giorni  tuoi  fìan  fpen- 
ti,  E che  figoor  d’infuperabil  fpada  Sopra  i nemici  vincitor  tu 
cada.  Amcd.i. 

Inuincibile  . Bracc.E  Jafpada  inuincibile  riprefa  Tornerà  pronto 
ileaualier  Romano.  Croc.xj.  7 »•  r 
Inuitta.  TafT.  EconTinuicta  fua  fulminea  fpada  Fà,  eh’ Artica 
fuperba humil fen  vada . Rinal.i.  19. 
lucente. Bocc.Mirddo  quella  geme  in  man  tcnea  Vna  lucente  fpa 
da,con  laquale, Che’]  Mòdo  minacciarti:  mi  parea.Vif.Amor.tf . 
Lucida.  Anguill.  Sfodra  la  fpada  fua  lucida, e bella.  Metani.  1.  io;. 
Micidiale.  Talli  Ne  folamcntcdifcacciò  coftoro  La  fpada  mici- 
dia] dal  dolce  Mondo  . Liber.x0.40. 

Mortale.  TafT.  Percotono  le  (palle  ài  fuggirmi  L’ire  immortali, 
e le  mortali  fpade . Liber.7.  119. 

Nefanda.  Senec.  De  la  nefanda,  e federata  fpada  De’ cittadini 
ingrati  Bruto  cadde . Onau.x.  x. 

Nemica . TafT.  Che  dal  furor  de  le  nemiche  fpade  Guardar  vi 
puoi  la  tua  falute,  e ’l  regno . Liber.  1 9. 40. 

Nuda . TafT.  Stannogli  à delira  Tvn,  l'altro  à finiftra  Duo  Satra- 
pi i maggiori  : alza  il  più  degno  La  nuda  fpada  del  rigor  mini- 
lira.  I.iber.17.  ix. 

Orjjogliofa.  Brign.  Di  forti  acciari  Taltre  membra  ornate  Fiere 
fplendean  , pendea  la  fpada  al  fianco  , Che  orgogliofà  facean 
fchicre  atterrate . Giom.j. 

Pacifica.  Bcnam.  Hor  mentre  egli  fi  ferma  , ecco  venire  (Quali 
cfTcrcito  immenfo  ) i Prò,  cn  al  Mondo  Con  le  fpade  pacifi- 
che ferire  Porcron già THerefiarca immondo.  Mond.x.  x4- 
Peregrina . Taft  Cosi  il  furor  di  peregrine  fpade  Sol  de’  gran  Rè 
l'altere  tefte  opprime . Liber.7-  9- 
Perfida.  Car.  Ma  la  perfida  fpada  in  mero  al  colpo  Si  ruppe,  e 
in  fui  feruorc  abbandonalo  Si , che  la  fuga  in  iua  vece  gli  vaL 
fe.  En.ix. 

Pefantc.  Alam.  Mà  non  è alcun,  che  fi  conofca forte  Diporfiin 
mero  2 si  pefanti  fpade . Gir.  Core,  j» 
pietofa  . Brun.  Mi  in  van  fudi  de  Tarmi  al  graue  incarco , Se  non 
t’apri  con  fpada  hoggi  piccola.  Al  gran  fcpolcro , & i la  gloria 
• il  varco.  EpifLHeroi.x.  8. 

Po  (Tenie . Mar.  Nè  con  gloria  minor  la  man  fouente  V(à  à la  pen. 
na , auczza  al  plettro , hor  prende  Ricco  feettro  fri  noi  fpada 
poflente . Lir.Heroi.  Son. 39. 

Potente . Ccba.  Quella  (irà  la  più  potente  fpada , Che  contro  i 
tante  genti  oprar  tu  polla . Eft.  1 8.  x 7.. 

Pungente . T art.  E tenta  in  van  con  la  pungente  fpada  , Che  for- 
co il  corridor  mortogli  cada  • Liber. 9. 30. 

Radente.  Brace.  L' offerta  noflra  accetterà  fon  certo  L’auuerfo 
rtuol,  che  ile  radenti  fpade  Suol’  appigliarli  huom  de  la  vira 
incerto , Che  in  predaà  Tacque  auuiluppato  cade.  Rocc.f.  47. 
Rapida.  Ine.  Acceleriam  l’imprcfà  Di  feguie Polinice,  Dicom- 
batter  gli  Argiui , E di  vibrar  più  rapida  la  fpada . Teb.j.  7. 

. Anguill.  Gittollo  in  terra , c con  Ja  fpada  rea  Appreffo  lui 
nefe  cader  fon’  otto.  Metani.  18.44. 

Rieurua.  Taffi  Et  oltra  l’haftc  hanno  corazze , & hanno  Spade 
lunghe,  e ridirne  i Tvn  de'  lati . Liber  17.  IJ. 

Rigida.  Mar.  Per  curtodir  de  le  contrade  belle  Furor  giuftodi- 
uin  Tentrata  altera  Spada  vi  pofe  rigida,  e feuera  Accefa  di 
Serafiche  fiammelle  . Caler.  Ritr. 

Ritorta.  TafT.  Vibra  ei  prefa  nel  mezo  vna  zagaglia  ; La  fpada  al 
fianco  cien  ritona,  e breue . Libcr.  9.  8x. 

Robufla.  Alam.  EditalpofTafopraTclmoilfcxe,  Che  quando 


SPAL 

arriua  la  roburta  fpada  II  fc  fuor  d'ogni  fenfo  rimanere . Gir. 
Cort.j.  • 

Salda.  Tronfi  E infranta  l’aria  d’ogni  intorno  (Iride  Ai  graui 
colpi  de  la  falda  fpada . Coll.  1 4.  47- 

Sanguigna . Ta (T.  Si  volge  à i Franchi,  c grida  : ò caualieri , Que- 
rta  funguigna  fpada  è quella  llerta , Che  il  Signor  vortro  mulo- 
nò  pur*  hicri.  Libcr.].  47. 

Sanguinofà.  Taft  Che  fa  fpeflò  cader  di  mano  i Marte  La  faogur- 
nofa  fpada . Anime.  Prolog. 

Santa.  Bcmb.  Tu,  che  ne  fembri  Dio,  raffrena,  e doma  L’empio 
furor  con  la  tua  fanta  fpada . Son.]  5. 

Scelerata . Bonar.  Mi  qual  cagion,  qual'  empio  rito  mouc  fa. 
federata  fpada  Al  facrificio  infame  ? Fili.;.  7. 

Seuera . Sencc.  Se  tolto  haurò  pria  con  feuera  fpada  Chi  m’iitfc- 
(la,  e mi  nuoce . Otrau.x.  1. 

Spaucntofa . Ghel.  Qual  fpada  haueffc  fpauentofa  inferta  Attac- 
cata ad  vn  fil  foura  la  teda  . Rofij.  4. 

Spietata.  Molz.  O fanti  chiodi,  ò non  più  intefo effètto,  Toc- 
couui  à pena  il  marteJT  afpro,e  graue , Che  rotta  cadde  la  fpie- 
tata  fpada  , Ch’  il  camin  di  mercè  renea  recifo . Son.  io. 

Superba . Anguill.  E doue  al  collo  il  capo  fi  congiunge  Fere , e 
troncala  fpada  empia,  e fuperba  . Metani. 1.  19;. 

Tagliente.  Ar.  Ritrouar  poche  tempre,  c pochi  ferri  Può  la  ta- 
gliente fpada  ouc  s'incappi . Fur.itf.  50. 

Temeraria  Ant.  Da  lo  (degno  agitato  Edippo  immerfe  Nel  pa. 
trio  fen  la  temeraria  fpada . Cani. 

Temprata.  Tali'.  Labcn  gucrnita,  c ben  temprata  fpada , Di  cui 
non  è,  che  meglio  punga,  o rada . Kinal.6. 36. 

Temuta . Mar.  L’harta  honorara,  e la  temuta  fpada , Inuit tiffimo 
Rè,  laida,  e ripofà . Lir.Heroi.  Son.6. 

Terribile . Chiabr.  Pria  ne  le  corte  Ja  terribd  fpada  Ei  gli  profon- 
da. Fìr.ix. 

Tirintia.  Malti.  Sforza,  s’amiicn,  che  porga  Quella  Tirin ria  fpa. 
da  Ombre  ficurc  à bilanciar  d’Artrca , Onde  polca  io  ne  feor- 
ga , Per  fucceffiua  rtrada  Scettro  fecondo  à la  grand*  Ape  Hi- 
Elea.  Del. Canz.i. 

Tremenda . Mar.  T urto  cede  al  fuo  ardir,  tutto  Ja  rtrada  A la  tre- 
menda, c vincitrice  fpada . Tcmp.fx. 

Vendicatrice.  Bald.  A debilfilodi  fua  mano  appefo  Sùlaterta 
de  gli  empi  Vendicatrice  fpada . Rim.Sacr- Natal.  r.  x. 

Verfatilc.  Brace.  E la  fpada  verfatilc  lt Tingendo,  Tenor  de  le  pro- 
uìnae,  e de  gl*  imperi , Per  mezo  agli  empi  arditamente  bor- 
rendo Fulmina  colpi  imperio!!,  c fieri . Vrb.6. 6 9. 

Vibrante.  Pona.  Fragil/embra  ogni  ferro, ogni  arma  tura  Al  ful- 
minar de  Ja  vibrante  (bada . Fun.  Son.;. 

Vili  frìtta  . Chiabr.  Et  odiofa  gente  Di  vilifiìme  fpade  il  fianco  ar- 
mata. V0I.4.  Batr. 

Villana.  Mar.  Spada  villana,  al  tuo  Signor’ ingrata.  Che  nel  mio 
bene  incrudelir  poterti . 

Vincitrice . Imper.  E fortunate , e gloriole  infegne  Di  quell'  in. 
uitta,e  glonofa  fpada , Che  in  ogni  tempo,  in  più  lodato  Mar- 
te Ardita  entrata,  e vincitrice  vfcica . Ruft.x. 

Vindice . Ar.  Che  te  lo  difend’  io  ;anto,  eh’  in  mano  Quella  vin- 
dice mia  fpada  fortegno . Fur.x7.77. 

Vittrice.  Brun.  Perche  fpatio  non  manchi  A le  fpade  virtricì,  Per- 
che gli  Eroi  nel  guerreggiar  non  fianchi , Sotto  afpetti  felici 
Godan  fioriti  gli  anni,  Di  (prezzando  del  Tempo  i morii , e ì 
danni.  Ven.Terr. Od.x. 

Vltrice.  Ghel.  Che  con  lo  feoppto,  c con  la  fpada  vftricc  Voci- 
derà , (acchcggiard  nel  fondo  De  le  vifeere  lue  la  genitrice-» . 
Rof.14.  48. 

Volante . Guif.  Ciafcun  già  fugge  , mà  la  fòga  c rarda  Per  ifchi- 
uar’ vna  volante  fpada,  Ch’ in  vna  notte  tanta  gente  atterra. 
D.  Sctr.i. 

Spada  . pefee  cosi  detto  . 

Pefcc  guerriero . Mar.  O terror  d’ogni  rete,  e d’ogni  naflà , Pefee 
uerricr,  che  la  lucente  (bada  Vibri  per  Tacque , e de  l’algo fa 
rada  Cerchi  Ja  parte  piu  riporta,  e baffo  . Lir.Marir.  S011.9. 

Spadone,  huomo caflrato ; (cogitato. 

Freddo  . Mar.  C'huom  non  fe’  tu,  fi  come  gli  altri  fono , Au«  vn 
freddo  fpadon,  qual’  è cortui . 

Spagna  . regione  d’Europa , diuifa  in  lèi  prouinde , cioè  Bcthica, 
Lufirania,  Galitia,  Taraconcfe,  Catalogna,  c Cartaginefe . 

Efpcria  vltima  . Imper.  Predo  à la  falda  oue  Marocco  arficcio 
Con  l’aire  (palle , oud*  è maggior  poi  l’ombra,  L’vltimaEfpe. 
ria  eternamente  adombra.  RuJl.x. 

Vincitrice . TalT.  La  vincitrice,  e gloriola  Spagna , Chele  temute 
ihfegne  in  alza  t e llende  Olire, le  mete , che  di uidc , c fende-» 
L’Occan,  che  l'inonda,  e vane  bagna . Heroi.  Son.i  36. 

Spazia  , homero . Ja  parte  del  bado  dalla  legatura  del  braccio  al 
cobo  ..Si  dice  anco  di  cole  inamnutc.comc di  moote,di colle. 
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Altera.  Vg.  Ofairinembi.cheper  quelle  altere  Spalle  di  monti 
mormorando  intorno  Fate  fouentc  grane  oltraggio , e (corno 
Al  maggior  lume  de  Fetente  (pere . Son.14. 

Camola . Talf.  Sono  Je  fpalle  in  lui  larghe,  e carnofc , Dritte  le 
gambe,  afeiutte,  e roderofe . Rinal.x.  j r. 

Eburnea . Anguill.  Il  biondo,e  fotti!  crin  lori:'  è che  lafce  Veder, 
mentre  al/a  il  vclj'eburnee  Traile . Mctam.  io.  tèi. 

Faretrata.  Bcniu.  Nè  prima  dicr  le  faretrate  /palle  Gli  arcieri  den- 
tro à la  munita  rocca . Stanz.  Dole.  1. 

Generofa.  Ciec.  Quattro  maggiori  Frencipi  del  regno  Lege- 
nerofe  (palle  hai)  fottopofto  A l’honorato pefo del  feretro. 
Hadr.4. 4* 

Hirfuta . Ghcl.  L'Alpe  talhor,  che  con  l’hirfute  (palle  Vi  foura  t 
Temi,  e più  col  capo  diremo . Rof.  11.17. 

Imbelle . Corto.  So/lerrò  il  pefo  impollo  ancorché  graue  A le 
imbelli  mie  fpalle  egli  rafl'embri . Alui.i.  i. 

Infiacchita.  Gatt.  Spiegala  tu,  eh'  io  di  fotrrar  procuro  Da  sì 
gran  falma  l’infiacchite  fpalle . Addo!. 5. 15. 

Ombiofa.  Anguill.  L'ombrofa  (palla  del  monte  difende , Che’l 
più  cocente  Sol  mai  non  l’offcndc . Mctam. 3. 161. 

Patiente . Imper.  E le  fatiche  fue  breui  /limando , Sù  patienti,  & 
o/linate  fpalle  Lieto  le  fofterna  j fperando  al  fine  11  premio, 
c *1  guiderdon,  eh*  al  fine  ottiene , Chi  più  d'ogni  altro  il  mer- 
ta,  e meno  il  chiede , Benché  afe  fteflo  è il  ben’  oprar  merce- 
de. Ru/1.8. 

Perrofa.  Pater.  EccolaPrimauera.ò  Filli,e  i bofehi , E i monti 
han  verdi  le  petrofe  /palle . Nou.  Fiato. $.  }• 

Poderofa.  Ghel.  Snello  ci  leuando  il  bel  vergineo  dauftro  Soura 
Jc  fpalle poderofe  fue.  Rofj.84* 

Quadra.  Ta/f.  Ben' il  conofco  à le  fue  fpalle  quadre , Età  quel 
petr  o colmo,  e rileuato . Liber.  j.  63. 

Salto  fa  . Brace.  Et  ecco  vn  caualier  darmi  coperto,  Che  preme 
al  monte  le  faflo/c  /palle , Dubio  del  /ito,  e del  camin'  incerto. 
Rocc.ro.  9. 

Siluola . Fen.  E talhor  fopra  i più  fuperbi  monti , E lor  premen- 
do le  filuofe  /palle , Dmraro  l’occhio , ouc  ogni  mio  ben  /le- 
de , Per  dritto,  chiaro,  e fortunato  calle . Cap. 

Tenera.  Ta/T.  Al  monte  porta  hoggi  d’Àbramo  il  figlio  Sù  le  te- 
nere fpalle  il  duro  fafcio.  Difpcr.59. 

Spallut  a . quei  riparo,  od  ornamento  di  drappo,  o d’altro,  doue 
fedendo  s'appoggiano  le  fpalle  . Si  dice  anco  de  gli  onutnen. 
ti  de'  muri  de'  giardini',  coperti  di  cedri,  aranzi,  lauri,  e /imiti . 

Ine/lricabile . Imper.  Che  per  mobili  lor  nobili  mura , Benché 
poco  dal  fuoi  s’crgxno  al  Ciclo , Hauer  gli  feorgi  di  fiorito 
mino , Di  nano  bolla , d'odor ofo  nardo , Di  fmoru  faluia  , 
d'immortal  lenti/co , E di  rillrctto  ramerin  fogli  ut  o , E di  fcr- 
pil  non  ferpeggiante  in  terra , E di  timo  fottìi , padre  del  mele, 
Varie , vaghe  spalliere , in  lor  ben  chiufe , Confette,  e incftri- 
cabili, e confuic.  Ruil.io. 

Nobile.  Imper.  Né  mai  per  giel  di  Verno,  o ardor  di  State,  O non 
verdi,  o non  frefehi,  in  quadro afpetto  Raccolti,  cvnitiira- 
mufcelli  in  fchiera , Tra  ’l  bianco , e T verde  lor  nobil  (pallie- 
rà . Ru/l.10. 

Verdeggiante . Cap.  Vn’hedrafol  con  le  ramofe  braccia  QuefP 
humida  magion  velie , e ricopre  Dentro , e di  fuor  d'eterna.» 
Verdeggianteffpalliera . Idi!. a. 

Sparta  . città  nobilifiìma  nel  PcJoponefo . 

Illullre.  Senec.  L'illuftre  Spana  il  nobil  giogo  ereege  OueTe- 
naro  adombra  il  vado  mare  Co*  folti  bofehi,  iui  amena  il  var- 
co L'opaco  albergo  de l’inuitto Dite.  Ercol. Fur. j. x. 

Spamvuro,  e (parauiero , vccello  di  rapina  noto . 

Grifagno . Car.  Così  d'vn’  alto  fa/To  ageuolmcnre  Sparuier  gri. 
faeno  al  timido  colombo  S'auuenta,  ciò  ghermì /ce . En.11. 

Ifiiello  . Valuaf.  Il  forre  aftor,  lo  fparauicr'  ifnello , E ’J  cadente 
dal  Ciel  falcon  draniero . Cacca.  41. 

Selvaggio . Dant.  Ch’  à tutte  vn  fi!  di  ferro  il  ciglio  fora , Et  cufce 
si , com*  à fparuicr  fcluaggio  Si  fi , però  che  quedo  nou  dimo- 
ra. Purg.ij. 

Veloce  .Valuaf.  Dunque  come  da  noi  la  quaglia  parte , Del  velo, 
ce  fparuicr  la  fama  tace . Cacc.j.  109. 

Vorace.  Ghel.  Ornar  di  culto,  e far  beati  al  Mondo  Dibofche- 
reccio  honor  Satiri , e Pani  » E T vorace  fparuiero , e l'ibi  im- 
mondo . Rof  9.  5 3. 

Sparylo  . fpecic  di  pefee  di  mare . 

Aurato.  Guif.  Come  gli  aurati  fparuli  venire  Prefcntono  del  Ver- 
no  il  crudo  gelo , Stringon/i  come  in  globi , e così  vniti  Cam- 
pai! dal  freddo,  onde  morieno  fciolti.  D.  Seti.?. 

Spasuo  . dolore  intenfo  cau/ato  da  ferite,  o da  limili  altri  mali . 

Amaro . Moron.  Veggan  tri  quelli  lini  Con  fguardi  amici,  e cari 
Del  tormentato Chnfto  i fpafrni  amari . Mortori . 8. 

Atroce  «Gatt.  Ma  mentre,  ohimè,  di  riftorarci  cerchi  Più  atroce 
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fpafmo,  e maggior  doglia  merchi . Addol.i  jt.  15. 

Crudo.  Sugl.  Ma  ecco  al  fin  da  crudo  fpafmo  giunto  Sente  il  fer. 
pente  al  molle  fianco  auuoJto.  Rim.  lib.i. 

Infodribilc . Moron.  Forfè  auuerrà,  die  d’infof&ibil  fpafmo  Mho- 
ra  fopra  di  lui . Mortor.j.6. 

Mortifero  . Imper.  Quale  da  corpo  human  membro  slogato  Sen- 
te à par  de  la  morte  afpro  tormento  , Tal , fuor  del  patrio  (ito, 
in  me  già  Tento  Di  mortifero  fpafmo  horror  fpictato.  Cafi j .7 ». 

Reo . Valuaf  Quel  che  ne  /lilla  è medicina  eletta , Et  al  reo  fpa- 
fmo immantenente  auuerfa . Cacc.i.  74. 

Vorace.  Caropeg.  Cosidinouo  ne  le  carni  pelle  Fa/fi  l’acerbo 
duo!  fpafmo  vorace . Lagr.9. 9. 

Spasso,  diporto, palfatempo,  ricreatone. 

Dilcttofo . Aneuifl".  Sarei  troppo  ben*  io  priuo  di  fenno  Se  non 
mi  deflì  ài  dilettoli  /pa/fi.  Giud.4*  1. 

Spatio  . internano,  dillanza  -,  quel  tempo,  c luogo, che  è di  mezo 
tri  due  termini . 

Brcuc  • Petr.  Pica  di  pietate  er*  io  penfando  ilbreue  Spato  al 
gran  foco  di  duo  tali  amanti . Tr.  Amor. ». 

Hone/lo  . Ta/f  Cosi  giuraro  : e poi  gli  araldi  eletti  A preferiuere 
il  giorno  i la  tenzone  , Per  dare  /patio  à le  lor  piaghe  honefto. 
Stabilirò  il  matrin  del  giorno  fello . LiberaS.  j j. 

Poco . Petr.  O bella  man,  che  mi  di/lringi  il  core, E in  poco  fpa- 
tio  la  mia  vita  chiudi.  Son.)67. 

Spavinto.  paura,  terrore . 

Alto.Ta/T.  1 1 caualier  ( pur  come  àgli  altri  auuiene)  N'attende* 
ua  vn  gran  tuon  d’alto  fpauento . Liber.  1 8.  i 9. 

Atro . Tronfi  Quand'  ecco  fiume  il  giorno,  c con  la  notte  S’ag- 
giungono à le  fchicre  atri  /pauenti . C0/I.7.  78. 

Atroce  • Brace.  E la  morte  non  può,  non  può  l horrore , La  tema 
cflàngue,  e io  fpauento  atroce  Frenar  quell'  ammofo  corrido- 
re. Vrb.  16. 60. 

Crudele . Vd.  Lo  fpauento  crudei,che  il  cor  ne  a/fide , Ci  (i  rifol* 
ucr*  à voltar  le  prore.  En.j.  ij». 

Dolce.  Brace.  Mi  diuina  beltà,  mentre  fi  mira,  Temere  altrui, 
non  defiare  infegna , E con  dolce  fpauento,  ou'  ella  fpira  Sou- 
rano  lume,  in  vn  diletta,  c regna . Vrb.  1.  8. 

Egro . Tronfi  Ah  s*i  mo/lri  atterrar  vanto  c d’huom  forte,  Che  di- 
fprezza  in  cor  Caldo  egro  fpauento, S'infidij  l'empio  giulìamcn- 
te  à morte  De  l’impeno  Latin  mo/lro,  e portento  .Coll. 8.13. 

Fallace . Ta/fi  Che  Cotto  alta  fperanza  di  fallace  Spauento  hoggi 
mcn  graue  il  danno  giace . Uber.19.  $3. 

Femimlc.  Chiakr.  Ma  noi  fuggiamo, cfcminil  fpauento  N'em- 
pie le  vene,  e rutto  il  cor  n'agghiaccia . Amed.  1 3 . 

Horribile.  Car.  Nè  di  dò  fiitij,  bombili  fpauentt  Mi  danno  an- 
cora. En.  1 1. 

Horridn . Anguill.  Deh  non  mi  fate  l'horrido  fpauento  Veder  de 
la  fa/fifera  Gorgone . Mctam.  j . j 7. 

HumiJc.  Mozz.  Biadi  fua  /alute  in/ieme  fella  Dipinta  il  volto 
ancor  d'humil/pauento.  r.  Canz.j. 

Infano.  Brace.  Gli  ordini  rotti,  e lo  fpauento  infimo  Sùl’vna 
picca  mia  l'altra  riuerfa . Roc.7.  71. 

In /olito . Ta/f  Che  fin  dentro  àie  murai  cori  agghiaccia  Aidù 
fcnford’infolito  fpauento . Liber.3.  fi. 

Memorabile.  Brace.  Se  quella  è pur  quella  medefim'  onda,  A cui 
con  memorabile  fpauento  Annibale  la/ciò  tinta  ogni  fponda . 
Vrb.1j.j6. 

Rigido.  Tronfi  Vorria  temer,  mi  il difpictato petto  Di  rigido 
/pauento,  e d'egro  affanno  Superbamente  fdegua  efler  ricetto. 
Co/l.  19.  ji. 

Secreto.  Tali  Ch'vn  fecrcto  fpauento  al  cor  gli  agghiaccia  Ogni 
natiuo  ardire,  e in  fuga  il  caccia . Liber.  t j . 50. 

Spazzo  . pauimento . 

Vliginofo . Ghel.  L'albergo  hauea  del  cauernofo  tetto , Che  del 
fimo  nel  fen  s’informa,  c vede , Lo  fpazzo,  e ' 1 muro  vligìnofo, 
e fchietto , Di  canna,  c d'alga  naturai  contclle  . Rof. 6. 1. 

Spicchio  . vetro  piombato  da  vna  banda , in  cui  lì  guarda  per  ve- 
dere la  propria  effìgie . Si  prende  anco  per  qualunque  colà  lu- 
cida, oue  fi  riguardi  come  in  fpccchio  j anco  per  c/Iempio . 

Adamantino.  Mar.  Pur  come  in  fpccchio  adamantino  accolto 
Splende  fereao,  c temperato  vn  lampo . Temp.177. 

Adulatore . Mar.  Crude!  donna,  c fuperba,  à cui  folcale  Ne!  lu- 
finghiero  adulator  fallace  La  tua  propria  ammirar  forma.» 
mortale.  Ur.Amor. Son.io. 

Chiaro.  Petr.  Horhò dinanzi  àgli  occhi  vn  chiaro  fpccchio, 
Oue  io  veggio  me  fteflo,  e T fallir  mio . Tr.  Tcmp. 

Configlier  bugiardo . Mar.  Non  preftar  fede  al  guardo , Che  vero 
vnqua  non  dice  Nel  configlier  bugiardo  L'imago  adula tncc . 
i.Lir.  Canz.10. 

Configuro  fallace . Maur.  Il  bel  criftal.cui  vifitar  foleua  Spedò, 
fpetzò  con  mano  impetuo/à  : Giaciti,  dille , che  mftìm  ti  prez- 
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zc  Fallate  configlier  di  mie  fciocchene . Tab.r.  : 9. 

Crillallo  adulatore.  Mar.  E quanto  è d'huopo  ad  emendar*  il  hi. 

lo  Infogna altrui  l'adulator cn Hallo. 

Criftallo  amico.  Teli  Horconfigliata  da  criftallo  amico  Nutrì 
la  chioma,  e te  l'increfpi  ad  arte . Lir.  io. 

Criftallo  chiaro . Mar.  Qualhor  chiaro  criftallo  Vago  pur  di  mi. 
rat  quel  viuo  Sole  t Ch'  in  te  fpccchiar  fi  fiiolc , In  te  le  luci  ai- 
fi  fo.  i.Iir.Mar.7}. 

Criftallo  configliero . Brun.  Giace  con  fire^i  d'oro,  e di  corallo , 
Com’hai  la  fé  tu  rotta,  io  il  core  infranto , Spezzato  il  fido 
configlier  criftallo.  Epift.  Heroi.1.9. 

Criftallo  piombato . Mar.  Soura  vn  letto  di  fior  Venere  affila  11 
piombato  criftal  fi  tiene  auante , Quel  lampeggia  a'  Tuoi  lampi 
m quella  guifa , Che  Tuoi  d'Endimion  la  bianca  amante , E 
mentre  iui  per  entro  i lumiaffifa  Pur  come  in  fino  Orientai 
dia  nume , Fa  de’  fregi  del  collo,  e de  l’orecchio  Giudice  l'oc- 
chio, e configlier  Io  ipecchio . 

Criftallo  Politico. Brun.  Tc  vagheggi  anco  in  Ciclo  il  Cielo  ignu. 

da.  Si  fpefio  configliata  Da  Pontico  criftallo.  Epift.  Heroi.  1.11. 
Criftallo  finccro.  Malu.  Nel  lineerò  criftallo  i lumi  intenti  Trop- 
po filli , fuperba  , à i propri  vanti , Accender  può  di  quelle  luci 
ardenti  VigoroforineiToibeiftmbianti.  Del.  Son.jo. 

Denfo . Vng.  Altri  di  denfo  Ipecchio  arfe  al  rillertb  Cosi  da  lun- 
gi la  nemica  armata , Con  vetro  che  rra/par*  ard*  io  me  fteflò . 
Guacc.  Son.4. 

Fallace . Mar.  Specchio  fallace,  ingrato , Se  vagheggiar  t’è  dato 
Volto  Irà  gli  altri  il  più  ridente,  e vago.  Non  dourcfti  ferbar 
sì  trilla  imago.  i.Lir.  Madr.  7 j. 

Fedele.  Pocat.  Che  fia  più,  che  mi  moftri  il  mio  bel  vifo , Poi- 
ché dellin  crudele  Ti  fà  rotto  cader,  fpccchio  fedele  ■>  Parn. 
Scai.  Madr.  j. 

Fidato . Chiabr.  Sorfe  dal  letto , e col  fidato  Ipecchio  Si  confi- 
g Italia  vn  dì  di  fua  beliate . V ol.4*  Madd. 

Gelo  criftallino . Mar.  Folli  dì  pianto,  e del  mio  pianto  humore 
Puro,  lucente , c criftallino  gelo , Hor  fi  fà  quafi  vn  pargoletto 
Ciclo  Di  quella  Dea  l'angelico  fplendore . Lir.Ainor.  Son.ix. 
Gemile . Sano.  Alto,  marauighofo,  c Urano  effetto  In  te , fpec- 
chio  gentil,  fi  vede,  e incende . Son.4. 

Illuftre.  Mar.  Ncsà.ch'iJluftrcfpecchio  ou*  è più  chiaro,  lui 
più  l'altrui  macchie  altrui  dimoftra . Lir.Heroi.  S011.41. 
Immacolato.  Ghel.  Di  vii  terra  d'errar:  mira,  che  fai  Tu  del 
Ciel  fpdtchio  immacolato,  e mondo  . Rof.14.  J8. 

Infrangibile.  Brun.  Spiega  l'altrui  fortune  in  fe  racchiufe  Infran- 
gibile Ipecchio  adamantino . Vcn.Tcrr.  Giac. 
limpido . Font.  E fenza  occulta  frode  Qui  la  fronte  c del  cor 
limpido  Ipecchio , E quel  che  chiude  il  core  Semplicetta  la.  j 
bocca  efprimc  fuore . Od.jj. 

lucente . Ar.  Fafli  mirando  à lo  fpccchio lucente , Se  fteflo,  co- 
nofeend ofi  prudente . Fur.  1 o.  j 9. 

Lucido.  Mar.  Più  de  lo  fpccchio  fuo  lucido  ilvolto.  Più  de  lo 
fpccchio  fuo  gelido  il  core . Lir.  Amor.  Son.  1 1, 

Lunnghiero . Lene.  A foecchio  lufinghier  fouente  riede , E fe  ri- 
conofcendoodiailluofguardoj  Amailcriftalloalhor,  eh' è 
più  bugiardo , Lieta  quando  fc  fteftà  in  fe  non  vede . Eleg.af . 
Micidiale . Petr.  Mi  piu  ne  incolpo  i micidiali  fpccchi , che  in 
vagheggiar  voi  ftefla  hauetc  fianchi . Son. 5 8. 

Puro . Moli.  Fedele  dfempio,  c fpccchio  vnico,  puro  De  rerema 
fetnbianza, eh’ in  voi  fplende.  Son. *9. 

Vetro  bello  . Talf.  Donna , il  bel  vetro  tondo , Che  ti  moftra  le 
perle , e gli  oftri , e gli  ori , In  cui  tu  di  te  lleflà  t'innamori , E 
l’effigie  del  Mondo , Che  quanto  in  lui  riluce  Raggio , & ima- 
go c fol  de  la  tua  luce _ Madr. 

Vetro  configliero . Rabb.  Mirai  di  quella  Amazone , ch'adoro 
(Per  giunger  fregi  à le  fembianze  belle)  Di  quelle  parti  far  mo- 
ftra di  quelle,  Alvecro  configlier, del  fuo  teioro.  Guacc. Son. 4. 
Vetro  lucido.  TalT.  Ben  può  ritrar  le  tue  fattezze  conte  Lucido 
vetro,  o pur  tranquillo  humore , Mà  non  quella  beltà , nc  quel 
valore,  Cheouò  far*  à la  morte  oltraggi, & onte.  ...  Son.  ... 
Vetro  luminolo  . Qucr.  O quante  volte  in  luminofo  vetro  Dirai, 
te  ftefli  conofcendo  à pena , Ahi  perche  frorfà  età  non  torna 
in  dierro . Son.94. 

Vetro  piombato . Stigl.  Mentre  eh’  alEfa  Nice  Del  mare  i la  pen- 
dice Staua  à fpeccniarfi  in  vn  piombato  vetro  . Rim.  lib.j. 
Vetro  rilucente . Valuaf.  Mentre  nel  vetro  rilucente,  e puro  Vo- 
lira  beltà  mirate  à parte  à parte . Rim.  Cinz.a. 

Viuace . Mar.  Tal  quafi  fpccchio  limpido,viuace  Tela  ferbar  l'al- 
trui fembiancc  iniprcflo  Dopo  nuli’  anni  fuolviuo,  e verace. 
Lir.Rilp.Son.xf. 

Viuo.  Talfi  A cui  dice  Goffredo  : ò viuo  Ipecchio  Del  valor  pri- 
fco.in  te  la  noftra  gente  Mirici  virtù  n'apprenda  j in  te  di  Mar- 
te Splende  l’honor,  ladifciphna,  c l'arte . Ubcr.7. 6 8. 


Sptco.  antro,  fpelonca. 

Cauemofo.  Anguill.  Per  mano  il  fiume  il  prende , e ’l  mena  feco 
Dentro  al  fuo  cauemofo  humido  fpeco  . Metani. 8.  i8a. 

Cauo . Mar.  Aprendo  l'vfció  al  fin  del  cauo  fpeco  Si  terge  il  fan- 
gue  onde  la  fronte  è Tozza . 

Diro . Car.  Te  l'inferno  Cufiode  hebbe  in  horrore  Ne  l'horrcndo 
fuo  ftelfo,  e diro  fpeco . £n.8. 

Ferino.  Valuaf.  Haucr  c’hor  guidi  i can  per  li  fccreti  Del  bofeo, 
c lappi  a ogni  ferino  fpeco . Cacc.4. 5 a. 

Fofco.  Senec.  Emugged  fofeo  fpeco  alhor  chefcioglie  L'Ora- 
colo gli  accenti . Thieft.4»  r. 

Freddo . Tronfi  A forte  vfdto  in  fui  cader  del  Sole  Era  Aquilon 
da’  freddi  fpechi,  c cupi . coft.ij.  17. 

Frefco.  Lor.  Vn  frefco  fpeco  d’ ogni  intorno  cinto  D'hcdcre,  di 
vitalbe,  e molli  acanti . Egl.6. 

Horrendo  . Tanfi  Segue  il  camino,  ed  ecco  borrendo  fpeco  A 
fermarli  J’muica,  erefiarfeco.  I.agr.tf.  a 6. 

Immondo.  Valuafi  Da  la  gran  porta  de  l'immondo  fpeco  Verfo 
i gridi  auentò  l'horrcndo  fcoglio . Tebai.6.  190. 

Negro  . Tanfi  E pargli  adhor'  adhor  per  i’acr  cicco  In  bocca  en- 
trar d'horrendo,  c negro  fpeco . Lagr.f.  s 1. 

Ombro  fo . Ar.  Come  di  felua,  o fuor  d'ombrofo  fpeco  Diana  in 
frena,  o Cicherea  fi  moftra.  Furi.  fa. 

PerigJiofo.  Vg.  Ben  deue  anco  pigliar*  altro  camino  II  cor  pia- 
gato in  più  di  mille  patri  D'ira , e d'amor,  nel  pcrigliofo  fpe- 
co. Son. 

Profondo . Angui!!.  Io  veggio  tutta  l'infemal  famiglia , E ciò  che 
fan  nel  più  profondo  fpeco . Mctam.f.  170, 

Rctiercndo . Molz.  Ripofta  grotta,  e reuerendo  fpeco , Che  più 
cenere,  frefrhe,  e chiare  hai  ceco,  Ch'  altra  fpelonca,  & herbe, 
& ombre,  & acque . Son.df. 

Scluagio . Ar.  La  doue  afeofa  in  vn  feluaggio  Ipcco  Non  lungi 
hauea la  fol itaria  cella.  Fur.  14.  91. 

Solitario.  Mar.  Parmi  fri  quei  diporti  anco  vedere  Vn  verde, 
ombrofo,  e fohtario  fpeco . 

Sonoro.  Lcng.  Andiani , Fillidemta,  làdoueaffifo  Sta  lui  lido 
vicin  fonoro  fpeco , Ch'  i ui.fi  fcordcri  la  flcbil'  Echo , Viftc__> 
tue  vaglie  rofe,  il  fuo  Narcrto  . Elcg.  1. 

Sotterraneo.  Ghel.  Eccoti  vfrir  da  lottcrraneo  fpeco  Mose  con 
l'alma,  e con  le  membra  Elia  Dal  Cid  tcrrcftrc  i ragionar  con 
feco.  Rof.  18. 13. 

Tenebrofo . Ceba.  Coli  ben  fai,  che  cenebrofo  fpeco  Profonda, 
e ftende  horrido  feno  in  terra . Eft.id.  8S. 

Tortuofo . Valuafi  Paucnta  vn'  altra  volta  ilpopol  Greco , Men- 
tre egli  torna  al  tortuofo  fpeco . Tebai.  1 a.  197. 

Spiccio  ■ Ipecchio. 

Altero.  Alani.  Di giufti ria, c d'honor l'altero fpeglio  D'inuitra 
cortcfia.  Colt.i. 

Ampio.  Andr.  Che  ben’ è l’alto  Cielo  Ampio  Ipeglio  lucente, 
oue  di  Dio  Fiammeggiano  le  glorie . Adam,  t . 9. 

Chiaro . Talli  E in  vece  de  la  fpada  hauere  ei  mira  Vn  chiaro  Ipe- 
qlio.chegli  pendei  canto.  Conq.i  j.  ji. 

Fidato.  Petr.  Dicemi  (petto  il  mio  fidato  fbcglio  L'animo  fianco, 
e la  cangiata  feorza , E la  feemara  mia  ddtrczza,  c forza  : Non 
ti  nafeonder  più  j tu  fe'  pur  veglio . Son.  j 10. 

Lucente . Talli  Ella  del  vetro  à fe  fa  fpccchio,  & egli  Gli  occhi  «li 
lei  li  fà  lucenti  fpegli . Conq.j.  a a. 

Lucido . Spazi.  Lucido  fpeglio,  ouc  la  bella  imago  Di  perfetta 
virtù  Tempre  riluce . Od. 

Pompofo . Hcrr.  Così  fol  qui  per  ogni  aitar  s'ammira  Pompofo 
fpeglio,  lumino fo,  c vago . bab.7.  1 8. 

Purgato.  Brace  E con  l’honor  de  le  fàcratc  Tome  E1  di  vera  pie- 
tà purgato  fpcgho . Rocc.f.  j4* 

Spelonca  . cauema,  luogo  fotrerraneo,  fpeco . 

Alpeftra.  Mar.  Vfcito  al  Sol  da  la  fpelonca  alpeftra  Rondagli 
anni,  Polifenio,  c rotta , Ouc  per  entro  a inczo  giorno  annot- 
ta. Lir.B0fch.S0n.76. 

Alta.  Petr.  Entro  a l’alta  fpelonca,  Che  fctnbra hauer  tutto  fui 
tergo  il  monte , S'apre  vii’  ampia  fenellra , Che  dà  fpiraglio  i 
Paure,  c varco  al  Sole . Idil.i. 

Amena.  Talfi  In  mezo  della  vn  a fpelonca  giace  D'hcdcrc,  e 
d'ombre, e di  dolci  acque  amena.  Liberi  j.  4J. 

Atra . Tali.  Mà  già  l’atra  fpelonca  Eolo  dillcrra , Scioglie  i venti, 
gli  inftiga,  e fuor  gli  caccia.  Rina!,  io.  43. 

Caua . Talli  Sin  eh’  oue  pende  da  feluaggie  rupi  Caua  fpelonca, 
raccogliemmo  i partì . Liber.8. 41. 

Cieca . fìenam.  Ne  Ja  felce  dunrttma  intagliati  Più  faticofi  gradi, 
onde  fi  forge  D'vna  cieca  fpelonca  in  sùi  meati.  Mond.i.  18. 

Deferta . Petr.  Per  fpclonche  deferte,  c pellegrine.  Piatili  mole* 
anni  il  mio  sfrenato  ardire . Canz.  4- 

Defolata.  Mar.  Le  fembra  ( ahi  quanto  infaufta  à la  fua  villa  ) De- 
P p p a folata 
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folata  fp  cionca,  e tana  ofcura . 

HombiJc . Leon.  Core  de’  vermi  fètido  fepolcro , E de'  ferpeati 
horribiJc  fpclonca . Taid.f . 7. 

Immane . Car.  Intanto  Enea  verfo  la  rocca  afeefe , E là  dou*  era 
la  fpclonca  immane  De l’horrcnda Sibilla,  ttx.6. 

Involpita  . Mar.  Metto  vidclo  il  bofeo,  e mefto  vdillo  Piangendo 
gir  per  folitarie  valli,E  per  fpelonche  inhofpite  la  vita.  Samp.x. 

MaVcofa.  Tali.  Ma  non  vi  fpiaccia  entrarne  le  nafeofe  Spelonche, 
ou*  hò  la  mia  fecreta  fède  . Liber.  14.  ;6. 

Opaca . Ar.  Liete  piante,  verdi  herbe , limpid’  acque , Spelonca 
opaca,  e di  fredd’  ombre  grata.  Fur.ij.  10S. 

Pumicofa.  Ong.  Edt  verdicoralb , e di  cocchiglie  Orninlepu. 
micofelor fpelonche.  Ale.?.;. 

Scura . Ar.  Ne  le  feure  fpelonche,  e bofehi  fieri  Tane  di  ferpi , 
d’orfi,  e di  leoni . Fur.tj.  1. 

Spauentoù  . Ar.  S'accofia  à la  fpclonca  fpauentofa , E percuote 
i gran  colpo  con  vn’  hatta  Quella  ferrata  porta  niczo  rota  Da' 
tarli,  e da  Ja  raggine  più  guaita.  Fur.  Ag.t.4®. 

Tenebrofa.  Rio.  Tencbrofa  fpelonca  il  bel  fogeiomo  Torto  ri- 
male,io  cieco  in  martir  duro  Tradì  dubbiofo  il  piede.  j.Son.74* 

Tetra . Tanf.  Difcefe  humile  ne  la  caua,  e tetra  Spelonca,  A chiù- 
fo  con  la  flcbil  cetra  Seppe  del  fallo  fuo  chieder  perdono . 
Lagr.d.  il. 

Spimi  . fperanza . 

Adulatrice.  Mar.  Di  ciò  non  mi  doglio  io,  nè  mi  lamento  De  la 
bugiarda,  adutarricc  fpeme . 

Allevatrice . Guar.  Che  con  aura  di  fpeme  allettatrice  Primsu» 
lufinghi , e poi  Moui  ne’ petti  humani  Tante  fiere  procelle. 
Part.4.  8. 

Alta.  Cre.  I.a  verte  di  color,  di  cui  riuerte  La  vaga  Primauera  il 
monte,  e ’l  piano,  L’alta  fpeme  dinota,  eh’  è in  me  Tempre  Di 
cofe  grandi,  e di  fublimi  honori . Tuli.  Prol. 

Altera-  TafT.  Che  *1  Pagati  cadde,  e feco  cadde  infieme  Quella 
d’haucr  vittoria  altera  fpeme . Rina!. a.  3 6. 

Amara.  Boni.  Màvn’Aquilon  fìcr’cfce  dal  mio  core  Di  fofpir, 
che  raguna  d'ogni  loco  Amara  fpeme , che  ‘1  mio  mal  procac. 
eia.  Son.i. 

Amorofa.  Anguill.  Haurei  prouato  ogni  forte  opportuna  Mo- 
lirata à me  da  l’amorofa  fpeme . Meiam.9. 300. 

Anchora  . Cat.  Che contra  ogni  fortuna  egli  bàia  fpeme,  An- 
chora  de  la  nauc  de  gli  amanti . Stanz.48. 

Caduta . Bemb.  Doue  T’aita  mia  fpeme  Ftì  vi ua  vn  tempo,  & hor 
caduti,  c l'pcnta . Canz.x4. 

Cena.  Tafl  Non s’cflerctto grande  vnito infìeme  Forte  in  mio 
fcampo,  haurei  più  certa  fpeme . Lrber.i.  47. 

Creduta.  Augnili.  Che  non  Tapendo  il  mal , eh*  à l’altra  preme , 
L'amor  pafcca  con  la  creduta  fpeme  . Metani. 9.  569. 

Debile . Bar.  Ahi  quanto  errò  perirò,  e à terra  al  fine  Videle  ( ò 
fpeme  debile , c fallace  ! ) E fepolra  la  fama  anco  fi  giace  De' 
miracoli  Tuoi  fra  le  mine . Rim.Cont.  Son. 56. 

Delufa.  Campeg.  Pronuba  fia  i le  mie  infauffe  nozze  Vnadclu- 
fa  fpeme.  Filarmi.  1. 

Difperata . Grat.  Che  di  fuggir  da  le  feiagure  eftreme  Ripofe  in 
lui  la  difpcrata  fpeme . Cleop.  1 j.  73. 

Dubbia . Pctr.  Dubbia  fpeme  dauantì,  c breue  gioia  , Penitenza, 
c dolor  dopo  le  (palle . Tr.  Amor. 4. 

Eccelfa  . Campeg.  E eh’ vna  eccella  fpeme  il  gel  diftempre,  Ch* 
opprefì'e  Palma . L a gr.  1 6.  3 9. 

Fallace . B.TaiT.  Non  nan  potuto  a’  gratti , afpri  tormenti  Impe- 
trar tregua  vnquanco , onde  rcfpirt  Il  cor;  perche  fallace  fpe- 
me tenti  D'impennar  l’ali  a'  miei  feri  deliri  ? 1.  Son.*. 

Fallita.  Barign.  Cosi  forte  hoggi  il  mio  vltimo giorno,  Poiché  tu 
parti , ò mia  fpeme  fallica , Dunque  è pur  ver,  c’huom  di  dolor 
non  mora  ? Son. 

Falfa.  Ar.  Per  pormi  fol  con  quefia  falfa  fpeme  In  fcruitù,  ne  la 
cagion  difccrno . Fur.?*.  xj. 

Faticofa.  Alani.  Non  auaro  defio  ti  morde,  o preme , Ne  faticofa 
fpeme  Ti  fofpinge  dal  Tago  à i liti  Eoi  Dietro  à fallace  bene . 
iCanz.j. 

Folle . Car.  Volge  ella  il  tergo,  e fugge  ; & ei  fofpinto  Da  la  va- 
na credenza , e da  la  folle  Sua  fpeme  iafuperbito  la  perfegue . 
En.  10. 

Fondata . Fol.  Mirò  nel  Cielo,  e con  fondata  fpeme  Porfe  al  Si- 
gnor querte  parole  ertreme . Hum.  lib.  1. 

Fortunata . Rcrmg.  Che  querto  m’alza à fortunata  fpeme,  E già 
creder  mi  fà, ch’io  forfè  ancora  Sarò  grato  al  mio  Sole.Epift.if. 

Fragile . Rcmig.  Quello  fol  bramo, e te  ne  prego  humile , Che  tu 
non  tronchi  à la  mia  fpeme  i vanni , Nè  la  faccia  cader  fragile 
in  terra.  Epirt.if. 

Fredda . Var.  Ond’  è,  Signor,  eh*  io  tanto  ardifea,  e tema  la  va 
tri  fredda  fpeme,  e timor  caldo . 1.  Son.  f xo. 
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Freno.  Silu.  Speme,  e timor  fon  freno,  e fpronde  l’alma,  Onde 
ficura  al  fuo  Fartor  s’muia , Anzi  fon  due  grand’  ali , ond*  à la 
palma  Scn  vola  di  quel  ben, ch'ella  delia  : Anchora  è l'vn.che  '1 
core  audace  in  calma  Ticn  nel  mar  de  l’ardir , che  lo  difuia_>  ; 
Qual  vela  c l'altra,  onde  felice  varca  La  mente  a Dio  di  fede,e 
rl'amor  carca  . Madd.i.  fo. 

Glonofa.  Molz.  Ch‘  al  Cic!  m’inalzi  anch'io  con  queiie  penne, 
Per  cui  già  in  fpeme  glori  ofa  fallì.  Son.i. 

Incerta.  Pctr.  Mie  venture  al  venir  fon  tarde,  e pigre,  La  fpeme 
incerta,  e '1  defir  monta,  e crcfce . Son.44- 

Indubitata.  Valuaf.  Furto  rifugio,  e di  lafciar' i piami  A’ mortali 
egri  indubitata  fpeme . Tebai.ii.  if  1. 

Infelice . Val.  Vienimi  da  l’empia  fol , eh’  irata  freme  Sù  la  mia 
vita  d'ogni  fchermo  ignuda , Mifero  auanzo  d'infelice  fpeme. 
Cont.  Son.xj. 

Infidiofa.  Imper.  La  rimiri,  e la  goda;  e di  godere  Fatto  ebro  il 
cor d’infidiofa fpeme.  Rult.4. 

Larga . Ar.  State,  vi  prego  per  mia  verde  etade , In  cui  folcte  ha* 
uer  si  larga  fpeme . Fur.  18.  50. 

Leggiadra . Sann.  Potrai  ben  tu  con  la  mortai  tua  filma  Lcuarti 
a fpeme  più  leggiadra,  & alma.  Son-t. 

Lunga.  Pctr.  Poiché  mia  fpeme  c lunga  à venir  troppo,  E de  la 
vita  il  trapartarsi  corto.  Son.68. 

Lufinghiera.  GrilL  E con  che  vana,  e lufinghicra fpeme  Vado 
cangiando  pelo.  i.Madr.i63. 

Matura . Valuaf.  Scherzano  i parti  miei  dentro  la  foglia  Del  veo 
chio  genitor  fpeme  matura . Tebai-f.  31 . 

Mi Icra  . Anguill.  Prega  alhorTeletufà  il  fuo  conforte , Che  non  fi 
fondi  in  sì  mifera  fpeme . Mcram.9.  ? 3 1. 

Mona  . Brigo.  Così  eficquie  facea  con  morta  fpeme  A moribon- 
da vita  il  caualicro.  Giorn.7. 

Nefanda . Sente.  I nefandi  penfier  dal  caffo  petto  Torto  difeao 
eia,  ertingue  il  foco  impuro , Non  ti  dar  vinta  à la  nefanda  fpe- 
me . Ippol.i.  1. 

Pauentou.  Petr.  Mi  fi-eddo  foco, e pauctofa  fpeme  De  l'alma, che 
traluce, come  vetro,  Talhor  fua  dolce  villa  raflèrena.  Son.i  16. 

Perfida . Mar.  Con  l'ingordo  defio  ne  vien  la  fpeme  Perfida,  adu- 
latrice,  e lufinghiera . 

Pudica.  Ceba.  Vuol  prima  almen  morir  di  morte  acerba , Che 
men  pudica  fpeme  in  feti  nodrifea . Eli.  16.  57. 

Scclcraca . Sente.  Credula  è Tempre  federata  fpeme . Thicft.x.  t. 

Set urifli ma . Car.  O fplcndor  di  Dardania,  ò de’  Troiani  Sccurif- 
fima fpeme.  En.*. 

Sepolta.  Cora.  O pur  s’anco  traluce  Per  le  nubi  d’amore  Qual- 
che fantilla  di  lepolra  fpeme,  Soffia  di  nono  il  tormentofo 
fianco  L'amorofc  temprile , pur  che  fian  fuggitine . Gen.i*. 

Simulata.  Ciec.  Scorgo  ben’  io  le  luci , feorgo  il  volto  Scolpirli 
fuor  dt  fimulata  fpeme , Dentro  vero  dolor  premere  tipetto. 
Hadr.i.  x. 

Stanca.  Sper.  E tu  requie,  e conforto  De  la  fua  fpeme  (lanca* 
Canac.*.  $. 

Stimolo.  Pog.  Speme  viuace  , {limolo  de’ petti  Per  premi  eterni 
à l’opre  ancorché  fiali . Cai. 

Superba.  Molz.  Da  voi  s’attende  al  gran  conforte  vnira  Pegno  di 
sì  fuperba,  c rara  (peine , Ch'  afeofo  il  Mondo  ancor  l’ama,  & 
addita.  Son.**. 

Temeraria . Mar.  Ancor  con  fpeme  temeraria,  e vana  Adulando 
me  flerto,  il  cor  lufìngo  ? 

Tenace.  Petr.  Odi  che  vaga  luce  Al  cor  mi  nacque  la  tenace 
fpeme.  Canz.jf.  . 

Tradita . Petr.  JLaflò  me,  che  non  sò  in  qual  parte  fpieghi  La  fpe- 
me, eh’  è tradita  homai  più  volte . Canz.  1 7. 

Vana.  Guar.  Ben  colà  ti  dirò, che  chiaramente  Farà  veder  com’c 
fallace,  e vana  La  fpeme  de  gli  amanti . Pad.  x.  1. 

Viua . Bemb.  Dal  quale  ogni  ben  prendo , Di  fpeme  il  cor  pascen- 
do honerta,  e viua.  Canz.  14. 

Spine  . \ fata  in  rima  in  vece  di  fpeme . 

Accefa . Petr.  E vuol , che  ’1  gran  defio , Faccela  (pene  Ragion , 
vergogna,  e reuerenza  affienc . Son.  1 1 o. 

Alma . Cafligl.  Cantai  mentre  nel  cor  lieto  fioria  De'  foaui  pen- 
fier  l’alma  mia  (pene . Son.i. 

Alta.  Taf!  E ridonda  con  l’opre  i l’alta  (pene  Di  lui  concetta , 
& al  comun  delire . I.ibcr,J4.  x6. 

Amata . Anguill.  Mà  fc  l’inganno  mio  le  farà  certo , Non  fonda- 
ri  più  in  me  l’amata  (pene . Metam.9. 36 7. 

Antica.  Medie.  Cosi  in  mia  vaga  mente , e peregrina  L'humor 
mancando  d'ogni  antica  (pene  , Se  maggior  foco  al  fin  vili 
mantiene , E che  al  fin  del  Aio  mal’  è già  vicina,  x.  Son.  11. 

Beata . Petr.  Hor  ti  folleua  a più  beata  l pene  Mirando  il  Ciel,cho 
ti  fi  voiue  intorno  Immortale,  & adorno . Canz.39. 

Cupida.  Anguill,  D’ va’ arbore  ella  aihor  prende  lafcorza  Per 
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annullar  la  fua  cupida  fpene.  Meram.tr.  8f. 

Dolce . Nau.  Tanto  c dolce  la  (pene , Che  dimora  nel  cor,  che  di 
mie  pene , t d'ogni  dolor  mio  migrano  Amore.  Madr.  i. 

Dubbio  fi . Tali.  E cosi  i pigr  , e timidi  deliri  Sprona,  & affida  la 
dubbiosi  (pene  ■ Libcr.4.  88. 

fallace.  Metile.  Ditemi  eller  fallace  ogni  mia  fpcne , L’amor,  la 
fede  de  la  donna  mia.  i.Son.19. 

Felice.  Ghcl.  Quei  faran  d'ogni  ben  popolo  amato  Colmo,  e 
chiamato  i più  felice  fpene . Rof.4.  45* 

Fida . Capod.  Se  mai  pianto,  o fofpir  d'afflitto  core  Ti  ftrinfc,  ò 
fola  nottra  fida  fpcne , Si  che  d'amare,  & angortiofe  pene  Fot 
fc  a’  tuoi  prieghi,  huom  mifer  tratto  fore . Som  r. 

Fondata.  Anguill.  E per  dotar  di  più  fondata  fpene  Ladonna 
mentre  ancor  ceder  non  vuole,  Vna  bella  corona  al  fuo  cria 
toglie, F.  n'orna  i!  capo  à lei, che  vuol  far  moglie.  Meram.8.1 46. 

Gioiofa.  Petr.  Che  per  far  più  dogliofà  la  miavita  Amorm’ad- 
dulfe  in  si  gioiofa  fpcne . Son.43. 

Nefanda . Anguill.  Non  ofa  mentre  il  di  viua  la  tiene  Di  dare  al- 
bergo i la  nefanda  fpene . Metani. 9. 144- 

Tenera  . Bcnt.  Onde  riforge  in  me  teuera  fpene , Che  fugare  del 
duol  l’aire  procelle , Godrò  in  porto  tranquillo  hore  (erette . 
Rim.  Terz. 

Vaneggiarne.  Fed.  E1  tomba  al  fin  la  vaneggiarne  fpene  Di  quel 
vigor  qua/ì  ne*  petti  morto , E de  la  morte  àie  vicine  pene_j 
Sprezza  fuor  che  di  morte  ogni  conforto . Appi . 

Verde.  Mafluc.  Forfè  l’alta  cagton  de  le  mie  pene  Moflra,  per  in- 
uolar  pace,  e ripofo  Nel  fiore effinto al  mio  penfier  doglioso 
Eftinro  il  fior  de  la  mia  verde  fpene  f So». 

Spera,  sfera. 

Aurata.  Buffai.  Non  tanti  raggi  hi  il  dì,  la  notte  (Ielle , Nè  sì 
chiara  c del  Sol  la  fpera  aurata . Cont.  Sona;. 

Celefte.  TafT.  Cosi  pregaua  il  Conte,  e le  preghiere  Mode  da  la 
fperanza  in  Dio  ficura , S’alzar  volando  a le  celerti  fpere , Co- 
me vi  foco  al  Cid  per  fua  natura . Liber.9.  79. 

Stellata.  Taft  E quanto  è da  le  delle  al  baffo  Inferno,  Tanto  c 
più  insù  dela  (Iellata  fpera.  I.iber.1.7. 

Spiranza  . fpeme,  lo  fpcrare,  cfpcttaitone  del  futuro . 

Alta . Guid.  Alhor  che  l'alte  mie  fperanze  vidi  Fulminare,  e fpa- 
nr  gioie, e ripofi,Come  al  Sole  humid*  ombra  fi  dilegua. Son. 86 

Altiffima.  Tafi.  Pur daua ài  detti, d ('ombre, à lefembtanzc  Pre- 
fagio  homai  d'altiflìme  fperanze . Liber.j.  60. 

Ammofa . Moron.  L'animofà  fperanza,  che  fouente  Far  Cuoi  de* 
fogni  oracoli,  e vangeli . Mortor.4. 4. 

Ardita.  1 all.  Pur  lusingato  da  fperanza  ardita  Soffri;  lunga  rta- 
gionciòchcpiù  fpiacc.  Liber.7.13. 

Audace . Mar.  E fe  fortuna  i le  fperanze  audaci  Non  haueffe  , o 
timor  l'ali  reci  fé.  Galer.  Ritr. 

Auida . Tcfau.  Illanguidita  J'auida  fperanza  Del  veloce  foccorfo, 
Comindaro  i difagi  A fard  affai  più  dun  a gli  afiediati . Tor. 

Aurea . Taff.  O de  l'aurea  fperanza  arnica  figlia  Fama  immortai, 
che  gli  anni  auanzi,  e i luftri . Torr.  Ch.x. 

Benigna . Senec.  Del  fratello  riceui  Nel  tuo  credulo  petto  Le 
benigne  fperanze . Thiefl.j.  1. 

Bugiar da.Spcr.Di  bugiarda  fperàza  Crederò  difperata.  Canac-3-a. 

Buona.  Petr.  E*  dunque  ver,  eh'  manzi  tempo  fpcnra  Sia  l'alma 
luce , che  Tuoi  far  contenta  Mia  vira  in  pene , & in  fperanze—» 
buone?  Son.  n 4. 

Caduca.  Petr.  O caduche  fperanze , o penfier  folli,  Vedoue^» 
l' herbe,  e torbide  fon  l’acquc . Son.  180. 

Carta . B.Ta/f.  Indi  carta  fperanza  rifofpingc  La  voglia  à feguitar 
per  dritte  ftrade  Quella  di  nortra  età  ricco  tc foro  . 1.  S011. 13. 

Cieca . Petr.  Che  fia  de  l'altrc , fe  quell'  arfe , & alfe  In  poche 
notti, e fi  cangiò  più  volte?  Ò fiumane  fperanze  cieche , e fai- 
fe!  Tr. Mort.t. 

Corta . Bald.  O fperanze  quà  giù  fallaci,  e corte  ! Non  congiun- 
ti in  amor  morte  diuide , Nè  può  giungerà  inficine  altri  che-» 
morte.  Rim.Lugub. Son.  16. 

Credula  - Selu.  Ahi  credule  fperanze , Anzi  tradite  fpemi . P.4. 

Debile . Petr.  E fe  di  lui  fors’  altra  donna  fpera , Viue  in  fperanza 

. debile,  e fallace . Son.  19. 

Dcfpcrata.  Moron.  E Quanto  haucfTe  ancor  tutte  le  parti  tyvn 
cor  pentito,  ahimè,  cne  nulla  gioua , Ch*  ogni  mio  ben  mi  To- 
glie Defperatafpcranza,eàvn  tempo  ifteflb  Temo  il  mal, fug- 
go  il  bcn\  odio  me  fteffo  ■ Mortori.  5* 

Dolce.  Petr.  A l’empia,  e violenta  mia  fortuna , Che  priuo  m'hi 
di  sì  dolce  fperanza.  Canz.4f. 

Dubbiofa.  Petr.  E come  fono  inrtabili  Aie  ruote,  Le  fperanze 
dubbiofe,  e ’l  dolor  certo;  Sue  promeflè  di  fc  come  fon  vuote  ! 
Tr.  Amor.  3. 

Eccella.  Tcfau.  Mi  fperanze  più  eccelfe  S'appoggiauano  i que- 
lla Ferma  prolperitade.  Tor. 
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Egra . TafE  Di  me,  che  fon  de  gli  anni  miei  fui  fiore  Tincrefca,  e 
l'egra  mia  fperanza  aita . 1 . Amor.  Son.  31. 

Empia . Chiaor.  E però  ci  dirai  l’empie  fperanze  De  le  rie  turbe 
inScnnaardifperfc.  Voi. 3. 

Errante . Cali.  Fior  faccia  il  Liei,  che  più  benigna  (Iella  L'erran- 
te mia  fperanza  homai  dertinc  Al  porto  ver  per  via  più  dritta, 
e bella.  Son.  14. 

Ertrcma  . TafT.  La  torre  ( ertrema,  e mifera  fperanza  De  gl’  infe- 
deli) cfpugnarem  dimane . Liber.  19.  f 1. 

Fallace . Petr.  Veramente  la  voglia  e cieca,  c ingorda  ; Veramen- 
te fallace  è la  fperanza . Son.  15  4. 

Fallita.  Manzin.  Che  non  Jicbbi  gumai  Di  fallite  fperanze  infili- 
lo, o fcherno?  Fler.i.  1. 

Felice  .Ccba.  E chi  cade,  e chi  geme,  e chi  fofpira  Con  felici  fpc- 
ranze  in  lei  rimira . Ert.8.  ?i. 

Ferma.  Ar.  Se  ben  n’haudfe  d'cficrnc  vincente  Ferma  fperanza, 
e certa  ficurtade . Fur. 1 7.  96. 

Fiera.  Valuaf  Già  pria  nel  cor"  indomito,  c Teucro  Quella  infe- 
lice libertà  gli  bolle , Et  vna  di  morir  fiera  fperanza , Che  quan- 
to in  lui  più  falla,  e più  s'auanza  . Tebai.  1 1 . 104- 

Figlia  del  defio . Mure.  Speranza  empia  , c fallace , Figlia  tu  del 
defio  Sei  (compagna  d’Amorc)  EconleGratic  baldanrofa 
manti  Ten  vai, mi  il  penfier  mio  priuo  è di  quell’ardore.  Ciz.6. 

Forfennata . Ccba.  Altri  con  forfennata,e  rea  fperanza  Incontro 
à l'auree  (Ielle  alza  la  faccia . Ert.8.  4f . 

Fredda.  Gradin.  Caldo  il  defir*,  e fredda  la  fperanza,  Talché 
per  l’vno  agghiaccio,  e per  l’altr*  ardo.  1.  Son.xo. 

Fuggitiua . Teff.  Che  le  fperanze  fuggitiuc,  e incerte  Sogni  fon  di 
chi  dorme  à ciglia  aperte . Lir.j. 

Funerta . Moron.  Tu  l'cftmte,  e fùnefie  Speranze  humane,  eli*  a! 
fuo  ferì  raccolfc  IJ  difperato  Inferno , Rauuiuisi,  che  forma 
Han  di  certezza,  o almen  vcrtigio,  & orma . x.Sacr.  Canz.  jo. 

Immoderata . Guar.  O mille  volte  fortunato,  e mille  Chi  sà  por 
meta  a’  fuoi  pcnficri  intanto , Chepcr  vana  fperanza,  immode- 
rata , Dt  moderato  ben  non  perde  il  frutto  . Son.i. 

Impaticnte  . Tcfau.  L'impatienti  fue  fperanze  adunque  II  Pren- 
cipe  rumile  A gli  ertemi  foccorfi  del  Marcitele . Tor. 

Incerta . Vili.  In  quella,  ouc  ciafcun  piange,  e fofpira  De  l' incer- 
te fperanze  antica  fede , Viu*  io , com’  huom , ch*  in  sù  la  riua 
fiede,  E le  tempcrte  altrui  lungi  rimira.  Ven.P0m.S0n.87. 

Indegna.  Manzin.  Con  indegne  fperanze  Vi  partendo  J'ardor, 
tenero  ancora , Di  quel  nascente  amor , eh'  è la  mia  morte-» . 
Fler.4-  ». 

Infaurta . Chiabr.  Speranze  infaurte  ! i l’honorata  imprefa  Vdli- 
fti  i duri  acciai . Vol.x.  lib.4. 

Inferma . TafT.  Si  di  fperanze  inférme  II  mio  fdegno  fi  parte . x. 
Amor.  Madr.84. 

Infida . Selu.  Di  che  pentita  poi  fe  ftefia  ancide , Tal  vi  chi  crede 
a fue  fperanze  infide . P.  1. 

Infinita  . Petr.  E per  ogni  paefe  c buona  ftanza , L'infinita  fpcran- 
za  occide  altrui . Canz. sa. 

Infra  t tuo  fa  . Benam.  Speranza  infruttuofa,  il  mio  penfiero  Date 
fi  parte,  .i  Dio . Paft.  Ein.4.  1. 

Ingannatrice . Tert.  Sgombra  da  l’alma,  e getta  Quelle  fperanze 
ingannamele  l’alma  Ne  le  remperte  fuc  trouerà  calma . Lir.6. 

Ingaoneuole . Imper.  S’ci  fia  nel  porto,  o nò , s'cgli  anco  ondeg- 
gi Con  fperanza  ingaoneuole , e mai  certa  De  la  forte , e del 
mar  fra  l'onda  incerta.  Rurt.3. 

Incorda . Fiamm.  E d'ingorde  fperanze  accerti,  e pieno  D’hor’  in 
nor  di  trouar  crede  il  teforo . Rim.  Son. 7 a. 

Interdetta.  Guid.  Come  nartan  nel  cor  fieri  deliri , Quando  in- 
terdette le  fperanze  fono . Son.  1 3. 

Interrotta . Sann.  Interrotte  fperanze,  e van  defio , Date  homai 
pace  al  lofio  viuer  n.io . Son.  19. 

Inuitta . Ceba.  L’Hebreo  non  tèrne , e con  fperanza  inuitta  In- 
contro d lui  s’auanza,  e fi  prefenta . Eli.  19. 46. 

Iride.  Muri.  Iridi  fuggitiue  Son  le  fperanze  humane,  FugocilTi- 
nie,  e vane  • Rim.  Canz.38. 

Languide! ta.  Bonar.  Ncpuon  falir  cotanto  Le  languidette  mie 
fioche  fperanze . Parn.ScaL  Ejjl.  1. 

Lecita.  Anguill.  Hauea  più  del  fratello  accefo  il  core  Però  di 
buona,  c lecita  fperanza . Metam.9. 136. 

Leggiadra . M intur.  O gel  olia  d’ogni  mio  mal  prefaga , Nimica  di 
Iperanze alte, c leggiadre,  x.  Son.  13. 

Lieta . Valuaf.  Lieta  fperanza  a quella  età  matura  Dì  lafciai  do- 
po noi  prole  futura.  Tebai.  1.4»* 

Lieue . Noi.  O che  lieue  fperanza  al  mio  dolore  ! Son. 

Lufinghicra  mendace.  Mure.  Poiché  da  me  partirti.  Speranza  em- 
pia,e fallace,  Non  fare,  ahi  prego, entro  il  mio  cor  ritorno,  Più 
gloriofi  acquirti,  Lufmchiera  mendace,  Fà  nc  gh  petti  altrui  col 
viuo  adorno  Tuo  bel  lampo,  foggiorno  Prometti  fortunato 
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Altrui  con  vn  bel  rifb , Con  vn  vago  fonifo . Rim.  Canz.6. 

Matura.  Te&u.  Con  mature fpcranze  D'acquiili  aliai  maggio» 
ri.  Tor. 

Menzognera . Bald.  Ah  lperanza  Julinghiera , Menzognera , Non 
ramenti  Come  i venti  in  aria  fremono  ? Rim.». Amor.  Canz.i. 

Morta . Anguill.  Ohimè,  che  m'impedifcc  vn  picciol  fonte.  Fi vn 
picciol  rio  la  mia  foeranza  morra . Metani.?.  1 79. 

Nobile.  Vili.  Di notule fpcranza  Amor  m'adida,  E la  fperanza 
mia  Non  rende  incerta,  e vana.  A mar.  4.  9. 

Nouella  . Tali.  Poi,  li  come  ella  i quei  pender  s’inuolc , E noueL 
la  fperanza  in  lei  li  delle , Ver  gli  amanti  il  pie  drizza,  c le  pa- 
role , E di  gioia  la  fronte  adorna,  e velie . I.ibcr.  a-  91* 

Perduta . Guar.  Ma  molto  più  per  legno  De  la  perduta  mia  mor- 
ta (peranza.  Pali.».  1. 

Pertinace.  Moron.  Pertinace  fperanza:  hor  dì,  fe  vuoi , Quelli 
fogni  d'infermi  a)  capitano . Mortori . 1. 

Prolilla.  Bocc.  Ver’ è che  molto  prolillà  fperanza  Mi  tenne  in 
quella  via.  Vif.  Amor.49. 

Sciocca . Anguill.  Mollo  da  vna  fperanza  vana,  e fciocca  , Che  gli 
di  quell*  imagine  diuina . Metani.?.  169. 

Secca . Ceba.  Dice,  fe  la  fpcranza  è lecca , o verde , Mollra  fe  la 
virtù  refiflc,  o perde . Ed.9.  »o- 

Sorella  d’Amore . Stigl.  O forclla  d’Amor,  fallace, c cruda , Che 
con  dolci  promeife  il  Mondo  inganni . Rim.  lib.  1. 

Spenta . Moli.  Voi,  eh’  in  quelli  men  degni  ofcuri  tempi  Spunta- 
te come  vn  Sol  da  l’Orizonte  Per  dar  la  luce  à le  fpcranze  fpcn- 
te . Canz-4* 

Stolta . Guid.  E incorno  à le  fperanze  vane,  e ftolte  II  forte  fluol 
de'  penlier  faggi  accampo.  Son.  9 6. 

Torbida.  Gale.  Torbida  notte,  c torbida  fpcranza  II  gran  pia. 
cer precor  fe,  e T chiaro  giorno . j.  Son.i  1. 

Tranfitoria  . Ar.  Ech’eran  l’altre  tranfitorie , e fluflc  Speranze 
humane,  e di  poco  momento.  Fur.i4-  89. 

Trauagliata . Lionar.  Dclir,  che  l'alma  dietro  a*  van  penlìcri , Et 
à fpcranze  trauagliate,  e in  fané  Conduci,  e tiri  j c chi  l'acque- 
ti, o fané  Non  troua  homai.si  che  non  penfi,  o (per i.  a.Son.  1 4. 

Tumida.  Teli.  Frate,  tu’]  lai, eh' al  biondo  Tebro  in  riua  Ditu. 
midc  fpcranze  Per  non  breuc  ftagion  l’alma  pafeedi . Lir.6. 

Vaga.  Simonc.  Mi  di  forte  nemica  al  duro  adatto  Furie  vaghe 
Jperanzc  al  vento  fparte,  E mi  cadero  a'  pie  l'ardire , c Parrai . 
Coni.  Son.io. 

Vana.  Petr.  Del  vario  flile,  in  eh’  io  piango,  e ragiono.  Frale 
vane  fperanze,  e *1  van  dolore  ; Ouc  fu,  chi  per  proua  intenda 
amore , Spero  trouar  picca,  non  che  perdono . Son.  t. 

Verde . B.  Tali  Già  di  verde  tberanza  lì  riueUe  L’anima  afflitta, 
e l’angofciofo  core  Dona  alquanto  di  tregua  al  fuo  dolore,  E 
van  dietro  à i pender  le  voglie  prede . t.  Son.5  7. 

Vetro.  Bemb-  E si  il  mio  cor  del  tuo  delio  riempi,  Che  quella, 
eh’  in  ce  fempre  hebbi  fperanza  Quantunque  peccator,  non  da 
diverrò.  Son.  147. 

Viua . Bemb.  Ch’  in  vn  fol  chiuder  d'occhi  Le  mie  viue  fperanze 
hà  tutte  edinto.  Canz.16. 

Viuacc . Bcnam.  Nè  l'affetto  m’inganna.  Nè  fperanza  viuace  hor 
miluiinga.  Pad.  Era.?.  2, 

Snkam.  Ja fperanza. 

Ardente . Bemb.  A quella  fredda  rema,  à quedo  ardente  Sperar*, 
d quedo  tuo  diletto,  c gioco , A quella  pena.  Amor,  perche  dai 
loco  Nel  mio  cor’  ad  vn  tempo,  e si  fouente  ? Son. 19. 

Audace.  Moli.  Voi  con  lavica  ileJfa  m’ancidetc.  Edace  morte 
al  mio  fperar’  audace  . Son. 70. 

Cadente . Val.  Il  cadente  Iperare,  i cui  m’atteani  Di  trouar  leue 
in  rea  fortuna  ingegno . Coni.  Son.  x ? . 

Dubbio  io . Dju.  lui  non  più  dolor,  nè  tridi  giorni , Nc  dubbiofo 
fperar  fallace, e vano  Può  dar  torroéto  al  ben  locato  core.  Son. 

Errante . B.Tafl  Di  luce  è priuo  il  di,  l’anno  d’Apeilc  i O monda- 
no fperar  vano,  & errante  ! Son.  14 8.  lib.9 . 

Fallace . Pcrr.  Poi  che  voi,  & io  più  volte  habbiam  prouato  Co- 
me il  nodro  fperar  torna  fallace . Son. 79. 

Fugace.  Vili.  E col  fugace  mio  fperarc  inficine  Nel  fero  eflìglio 
iconfolato  io  moro . Parn.Scai.  Sranz.7. 

Lubrico . Petr.  Eran  d'intorno  à l'arco  trionfale  E falfe  opinion' 
in  sù  le  porte , E lubrico  fperar  sù  per  le  fcale . Tr.  Amor.4. 

Lungo.  Cap.  Come  fondai  sòia  tua  delira  il  pefo  Dopo  lungo 
fperar  vano , e fallace  Del  mio  fodegno , ah  temerario , ofiefo 
Tc^  che  fei  del  mio  duo!  l'vnica  pace . Son. 

Scemo.  Petr.  Più  veggio  il  tempo  andar  veloce,  e leue,  E'imio 
di  lui  fperar  fallace,  e feemo . Son.»?. 

Tenebrofo.  Mut.  De  le  bade  lor  valli  il  cieco  afpetto  Difcgnail 
tenebrofo  fperar  mio . Son.6. 

Trido  .Tom.  E tu.  Padre  celedc,  à cui  mi  tolfi  Sottrano  da  mor- 
t a!, bado  penderò , Ogni  trillo  fperar  dal  cor  mi  fgombra.  Son. 
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Vano  . Gir.  Che  fe  ciò fia,  vedrafli  inbreue  il  Mondo  De  le  tue 
lodi  accefo  alzarli  in  parte  Al  Cicl,  dal  fuo  fperar  fallace,  e va- 
no. x.  Son.17. 

Spicchio,  fiume  di  Teffaglia , che  vfeendo  dal  monte  Pelio,  con 
veloce  corfo  entra  nel  fono  Mali  ac  o . 

Miiuce . Valuafi  Meritan  più  di  te  pregio, nè  tanto  II  famofo  La- 
don  , Sperchio  minace , Il  gran  Licorma , o l'vno , o l'altro 
Xanto . Tcbai.4- 119. 

Ondofo.  Ridi.  Sul  margine  fiorirò  Hor  de  lo  Sperchio  ondofo, 
Hor  d’Anfnfo  felice  , e di  Penco , Fate  d'argento  ogn*  hor  va- 
ghe pitture  . Rim.  ProL 

Smkgivro  . bugia  con  giuramenro  formato . 

Empio.  Mar.  Dolendon  nel  pianto  Non  poter  pianger  tanto,Che 
ballalfe  à Jauar  l'empio  fpergiuro . Caler.  Hiftor. 

Horrendo.  Moron.  Con  horrcndi  (pergiuri  Te,  mio  Signor, ne- 
gai , E fàpea  ben,  eh'  cri  FigJiuol  di  Ko . Mortor.?.  ». 

Tremendo  . Moron.  Mollrai  quel  poco  ardir,  mà  poi  mi  nacque 
Tanta  viltà  nel  cor,  eh*  vna  fanciulla  Mi  vin  fc  à vn  picciol  cen- 
no, c con  tremendi  Spergiuri  vna,c  due  volte,  io  noi  conolco. 
Didi  sù  gli  occhi  fuoi . Mortor.?.?. 

Smriinza.  clperienia. 

Prudente.  Brace.  Mi  J'eflceutionc  à più  prudente  Spcricnzana- 
ualc  e ddlinata . Rocc.x.  8. 

SmoM . muro  à fcarpa  per  fodegno  d'altro  muro , o d’edificio , 
die  faccia  légno  di  rouinare. 

Alto . Brace,  Sti  il  Franco  Re  come  deuro  ppnte,  Che  ’I  fianco 
appoggia  à l’vno,  e l'altro  Iato , E fo  Menando  la  fuperba  fron- 
te Abballa  il  piè  d'alto  (perone armato.  Rocc.?.  94. 

Snii . lo  /pendere,  il  co  do . 

Ilonorata.  Anguill.  Per  infiammarlo  meglio  i quell*  imprelà  Non 
gli  mancò  «fogni  ho  norata  Ipcfa.  Mctam.7. 97. 

Temperata.  Dan t.  Onde  l'altro  leprofo, che  m'intefe , Rifpolé 
al  detto  mio:  traimelo  Scricca,  Che  lòppe  far  le  temperate 
fpefe.  Inf.29. 

Spittacoio  . rapprefcntatione  di  feda  ptiblica,come  giodra,  cac- 
cia, c limili . Si  prende  anco  per  ogni  cofa  d'efpettationc . 

Altiero.  Hcrr.  Mà  fpcttacol  facea  piu  vago,  e altiero  De  le  don- 
ne guerriere  il  bel  fembiante . Bab.9. 1 9 . 

Atroce . Tad.  Quedo  popolo,  e quello  incerto  pende  Da  sì  no- 
uo  fpct taccio,  & atroce . Liberi.  49. 

Beato,  Guar.  Per  farne  a*  fuoi  begli  occhi  Spettacolo  beato . 
Pad.  2. 1. 

Bello.  Lcnguc.  Hor  fi  vedrà  (penacelo  più  bello  Da  cosi  cade 
Veneri  (coperto  Più  eh’ info,  à duporFebo  nouclJo.  Ven. 
P0m.S0n.91. 

Brutto . Car.  Per  temenza  il  mefehino,  e per  vergogna  D*elTcrve- 
duto,  con  le  tronche  braccia  Vn  sì  brutto  Ipettacolo  celando, 
In  damo  lì  facea  fchermo,  e riparo . Un. 6. 

Caro . Manzin.  Non  fplcnda  in  rutto  il  Cielo  Stella  tanto  mali- 
gna, Che  m'inuidij,  o ritardi  Spettacoli  sì  cari . Fler.4.4- 

Crudele . Tali  Che  fpcrracolo,  ohimè,  crudele, c duro , Quai  fro- 
de di  Goffredo  à noi  predice  ? Libcr.8.  68. 

Crudo . Guar.  A che  fiero  dedin  ferbarmi  in  vita  Per  condurmi 
à vedere  Spettacolo  si  crudo,  e sì  dolente . Pali.?.  8. 

Degno . Anguill.  Né  può  gullar  di  quel  piacer*  vn  poco  Di  sì  de- 
gno Ipettacolo  niente . Metam.i.  60. 

Dilettolo.  Mar.  Dilettolo  Ipettacolo  à chi  *J  mira  Vn  più  vago 
eiardin  dietro  li  tira . 

Divietato . Grat.  Lo  Ipettacolo  atroce,  e difpieuto  Suegliò  nc* 
cittadin  giudo  furore . Cleop.  1 1 . io. 

Dolente  . Grill.  Quali  in  teatro  tragico,  c funedo  H oggi  m’offre 
Ipettacolo  dolente  La  gran  Madre  pietofa . 1.  Son. 99. 

Duro . Tanfi  Quando  à veder  fipcttacol  duro  ranto  Calo  impro- 
uifo  sì  repente  il  mena  . Lzct.?.  i. 

Empio . Tanfi  Sparfe  le  vie  dei  popolo,  che  fpera  Veder  1*  empio 
Ipettacolo,  e ’l  rio  gioco . Lagr.1.72. 

Enorme . Ar.  Lo  Ipettacolo  enorme  ,c  dishonello  L’vna,  e l’aL 
tra  magnanima  guerriera  Fé  del  color , che  ne  i giardio  di  Pe- 
do Eflcr  la  rolà  fuoi  di  Primauera.  Fur.j7.18. 

Fiero . Guar.  A si  fiero  Ipettacolo,  e si  nouo  Impallidì  la  mifiera 
donzella.  Palt.i.s. 

Funebre . Gatt.  Come  potran  mirar  quedi  occhi  miei  Sì  funebre 
Ipettacolo,  e dolente?  Addo!.  16. 64. 

Funedo.  Ghel.  Arie  di /degno  àio  fpcttacol  Tito  Funedo,  e fie- 
ro, e ne  rimale  afflitto . Kofi?  1 . 1 »o. 

Gentile . Grat.  Offriano  e di  diletto,  e di  terrore  Spettacolo  gen- 
til, pompa  crudele . Cieop.io.  9. 

Giocondo . Campeg.  De  i meritati  honorià  i Duci  vodri  Spetta- 
colo giocondo  hoggi  lì  m offri . Lagr.7. 16. 

Grande . Tali  O Ipettacolo  grande,  oue  à tenzone  Sono  Amore, 
c magnanimi  virtutc . Libcr.  t.?z«  . 

Gra- 
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©rato.  Moron.Perquclgrato  fpettacolo,  ch'àgli  occhi  Miei  da  Illustre . Vec.  Banche  fitte  vfi,  ò fpettatori  illnflri , Solodicon- 
to  hi  Giuda,  c PAngcITuo poc*  anzi . Mortor.j.  1.  templar  Tragici afpctti , O Comici  apparati . 

Horrendo . Angui!!.  Io  J’horrendo  Spettacolo  vedendo  Tutto  di  Propino.  Ciec.  Se  mai  tragedia  1 gli  occni  voftri  offerta  Indi  pie- 
foco  quella  cala  Sparli . Mctam.  1. 60.  tofo  humor  per  forza  nra/fc , Propiti  j fpettaton , quella  c’ho$. 

Illustre . GheL  Come  fuol  di  pittura,  o di  Scalpello  Pafcer  la  vi-  gì  Viene  à farui  di  (e  dolente  moilra , Può  trardal  petto  vo- 

ila  vna  viuacc  imago , O Spettacol  di  Scena  tllullrc,  c belio*  Aro,  e da  fc  ciglia  Vn’ Etna  difofpiri,  c vn  mar  di  pianto 

Rof.i.  18.  Hadr.  Prolog. 

Incoito . Grill.  Volto , che  non  feivolro , Mi  di  mifero  moltro , Trascurato . Manzin.  E tu,  Gioue  otiofo , D'ineffàbili  colpe,  e di 
Ohimè, Spettacolo  horrido,  & incolto.  Effeq.  Madr.9.  nefande  Spctutor  trascurato,  Confeuu,  ancor,  ch’ioviua? 

Infelice.  Priul.  A le  prone  del  fato,  A gii  atti  de  la  forte  Pro.  Fier.j.  *. 

metrcua  fpettacolo  infelice  D'amaro  Scempio , e di  fpietaia_»  Spcttatmce  . riguardarrice . 

morte . Galat.8.  Fortunata . Manzin.  De  le  coliui  vìrtudi  Amante,  e damata  Non 

Inhumano.  Ar.  Non  fc  lungo  camin,  che  venne doue  Onde!  fé*  tu fpettatricc fortunata t Fier  i.;. 

fpettacol'  hebbe,  & inhumano.  Fur.14.j6.  Lugubre . Brun.  Eran  molte  donzelle  intorno  intorno  Spcttatri- 

Iflrano.  Brun- Mà  quali  auaro  Cielo,  inuida  forte  Vico,  che  r’of-  ci  lugubri  j alzaro  il  pianto  Alboriinlìn'  al  Ciclo  al  doppio 
fra  àie  luci,  al  cort'apprelli  Horaiftram  fpettacoli  fanelli?  corno.  z.Selu.Cleop. 

Hor  trionfi  d’horror,  trofei  di  mone  ? Ven.Tcrr.  Canz.  16.  Spìttao  . visione,  fantafma . 


Lagrimofo.  Grill.  Mirami  del  mio  proprio  Sàngue  tinto  Spetta 
col miserando,  e lagrimofo . Pen.118. 

Lafciuo.  Teff.  Lo  fpettacol  laSciuo  L'alma  gl*  in teneria,  nè  in 
tre  bei  Numi  Diuario  di  beltà  fccrner  fapea . Lir.xj. 

Leggiadro . Ine.  E fpettacolo  in  vn  leggiadro , e Siero  Si  vedeua 
apparir  da  vn*  altro  lato . Stanz. 

Lugubre.  Campeg.  Il  lugubre  fpettacolo  à la  mente  Rinouella 
nel  cor  l’alprc  ruinc . Lagr.7.  97. 

Hello . Car.  A si  metto  Spettacolo  in  fui  lito  Stauan’  altri  pian, 
pendo.  En.11. 

Mi feribile . Grill.  Non  confentir,  che  turba  audace,  e ria  Faccia 
d'vn,  c'humil  chiede  il  tuo  fauorc , Spettacol  miserabile , e fu- 
nello.  Pen.4Ò* 

Miserando  . Taff.  Non  sò  Sé  il  cor  feroce  al  miserando  Spettaco- 
lo Si  turbi,  e fi  Sconforti . Li  ber.  8. 1 1. 

Moldio.  Gart.  La  fconfolata  Vergine, che feorge  Spettacolosi 
duro,  e si  molcllo . AddoLzo.  1 8. 

Monfircofo.  Vd.  Grande, e mirabilcofa era  il  vedere  Lo  fpetta 
colo  borrendo,  c monftruofo . En.7.  1 8. 

Ofcun  . Ar.  Da  la  rapace  fiamma  dcuorate,  Che  non  fù  mai  fpet- 
tacolopiù  ofeuro . Fur.16.  zo. 

Pauentoio . Vd.  Facea  dì  Se  fpettacol  d'ogni  intorno  Paucntofo, 
e crudel  rhorribil  morte . En.2.87. 

Pietofo . Achill.  E quelli  arbori  intanto  Dal  pierofo  fpettacolo 
nodriri  Spiegano  in  vn  fol  punto  Al  Cicl  cortefe , cc  al  terre, 
no  amico  Vna  chioma, che  ride,  vnpiè,che  piagne.  Rim.ldiJ.j. 

Porceli  tofo.  Herr.  Spettacol  fean*  e porienrofo,c  altero  Lelar- 
ue,  che  Sgorgar  dal  cieco  Inferno.  Bab.iz.  ... 

Publico.  Angui ffi  l i fpettacoli  pnblici , e le  felle  Son  le  piazze 
d’Amor,  fono  i mercati , Oue  con  dolce,  e dilettolo  prezzo  Di 
parolette,  c Sguardi  Ogni  hor  Si  compra , Si  commuta,  e rende 
Con  felici  commerci  Nobile  c opta  d’amoroic  merci.  Giud.1.6. 

Santo . Taffl  Poiché  ccfsò  de  lo  fpettacol  Santo  La  uouiratc . Lu 
ber.  11.  ix. 

Solenne.  Car.  Et  io  quando  l'Aurora  Tranquillo,  e queto  il  no- 
uo  giorno  adduca.  A*  Solenni  fpettacoli  v’muito,  Dinaui,di 
pecioni, c di  caualIi,Al  corfo,à  la  palefira^tl  celioni  l’arco. En. 5. 

Spietato.  Auguill.  lo  me  ncltaua pallido  ,cdifcoito.  Mirando 
vno  fpettacol  sì  Spietato . Metani,  m.  77* 

Strano.  Ar.  A sì  Arano  fpettacolo  Giocondo  RaSTercna  la  fron- 
te, e gli  occhi,  e ’l  vi  fo.  Fur.z8.j9. 

Tetro.  Ghel.  Le  care  madri  àio  fpettacol  retro  Vlular  mefte,e 
fi  lagnar  per  rutto . Rof  9.  84. 

Tragico.  Mar.  Quelli  in  languido  fuon  Sommcffi  accenti.  Con 
euancie  fmorte , e luci  lagrimofc  Bisbigliando  per  tutto  iuan 
le  genti  Di  fpettacol  sì  tragico  pictofe. 

Tritio.  Mar.  A sì  trillo  fpci  uccio  l’Aurora  Stille  versò  di  ragia 
dofo  argento. 

Vago . Taff.  O che  vago  fpettacolo  è lor  tolto  ! Mà  non  mcn  va- 
go fa  chi  loro  il  tolte.  Lber.15.01. 

Vano.  Valuaf.  Marte  al  vano  fpettacolo  riuolto  Sorrife,&ob- 
liò  l'orgoglio,  e Pire . Tebai.5.  106. 

Spettatori  . riguardatore,  riguardante,  veditore . 

Auido.  Brigo.  Gli  auidi  fpettator  breuc  viaggio  Fan  dal  piede  à 
la  velie.  Giorn.6. 

Bramofo . Achill.  O fe  vedette  mai  Bramofi  Spettatori , Le  fortu- 
nate, e le  beate  felue  Di  quell'  ifolc  belle  ■ Rim.  Idil.t. 

Cortefe . Achil.  E fc  bramate  forfè , Spettatori  cortesi , Di  veder 
qui  presènti  Effètti  memorandi  De  la  poifa  d' Amore.  Rim. 
idiLj. 

Folto . Ceba.  Come  al  cader  de  la  cortina,  e ’l  velo , Cb*  al  folto 
fpettator  la  frena  afronde . Eft.6.  1 1* 

Freddo.  Tefau.  A cui  dolendo  di  giacerli  freddo  D’attioni  ani- 
mofr  gettatore . Tor. 


lofidiofo . Stroz.  Non  è però  eh*  in  me  viltà  fi  delle  Per  quelli 
fpettri  infidiofi,  e fimi . Vcn.12.  Si. 

Svia,  colui,  eh’ in  guerra  c mandato  ad  oSTeruare  gli  andamenti 
del  nemico  per  riferirgli;  egeneralmète  per  chiunque  riferifce. 

Accorta.  Brace.  E quando  vTtimamente  Hcraclio  volle  Mandati 
tri  i Perii  alcuna  accorta  fpia . Croc.6. 1 1. 

Auucduta . Brace.  Larga  mercede  a l’auuedutc  fpie  Suela  ogni 
benda  altrui,  rompe  ogni  manto , E tutte  feopre  al  preueder  le 
vie.  Rocc.14.  jò. 

Certa.  TaSf.  Dunque  prima  eh*  à lui  tal  noua  apporti  Voccin- 
certa  di  fama,  o certa  fpia . Libcr.5.68. 

Fedele  . Brace.  Mà  per  fedele  Spia  comprendo  intanto , Che  fon- 
ia ferro  eflèrcftar,  nè  foco  Vince  la  fame  i miei  nemici,  e tan- 
to Gli  opprime  homai,  c'han  da  contender  poco . Kocc.6. 10. 

Furtiua . Stroz.  Dal  giorno  eh*  egli  è di  Franconia  vfeito  Da  fpie 
furtiuc,  edafegrcti  mclfi  Del  camino  di  lui  fremo,  c romito 
Furo  al  nemico  gli  andamenti  efpreffì . Ven.z.  8 1 . 

Sagace . Mar.  Inteic  il  tutto,  e da  Sagaci  fpie  Gli  giungean  d’hora 
mhoraauififr.fr  hi . 

Spiaggia  . il  medefimo  che  piaggia . Vedi  Piaggia  . 

Agrelle . Brace.  Ti  lafciarò  sù  quelle  fpiaggic  agrefti , E dirò  poi, 
che  t'hò  fommerf*  io  mare . Croc.j.  61. 

Alpina  .*GhcI.  Miri  far*  à Giouanni  il  fuo  fecceSTo , E letto, c mcn- 
fa  in  quelle  Spiaggie  alpine . Rof.4.  8 j. 

Aprica.  Ar.  Quiui  il  caldo,  la  fete,  c la  fatica , Ch’  era  di  gir  per 
quella  via  arcnolà , Facean,  lungo  la  Spiaggia  erma,  & aprica  , 
A Ruggier  compagnia grauc, c noiofa . Fur.8.  zi. 

Arcnnfa . Imp.  Brcue  è il  furor  del  mare,  e poco  vale.  Che  d'are- 
nofa  fpiaggia  il  dcbil  lido  A pena  tocco  ecco  Sì  corca,  c franto 
A dietro  h ri 'orna,  c in  fe  dccrefce . KuJt.f . 

Arsiccia.  Ar.  Tanto  eh’ a gran  fatica  riufeia  Su  la  feruida  Nona 
in  vna  Spiaggia , Tra  il  mare , e *1  monte  al  inezo  difeoperta , 
Arficcia,  nuda,  Sieri  le,  e deferta . Fur.R.  19. 

Dolce.  Rcmig.  Anzi  mia  voglia  illdfa  M’hà  Spinto  àie  tue  dolci 
amate  fpiaggic . Epifl.15. 

Fertile.  Ine.  Di  Parthenope  bella  homai  deSlrutta  E*  la  Spiaggia 
sì  ferrile,  c felice  . Stanz. 

Fune Sta . Giouan.  Mio  Bruni,  e quella  riua  eletta, & alma , Ou’  io 
traSfi  Sin*  hor  placida  calma , Fia  dei  naufragio  mio  fpiaggia  fu- 
nesta. Pali. 

Inhofpita . Teli.  Son  le  Spiaggie  più  inhoipite , e romite  SparSé 
di  margarite.  Lir.u. 

Inhofpitalc . Gatt.  Tra  inhofpitali  fpiaggieagna  frnarrita  Viag- 
gierò, cui  la  luce  il  Sok  afronde . Scot.11.  19. 

Intorbidata.  Brace  Mà  come  d*  Ada  il  liquefatto  argento.  Cui 
non  macchiò  l’intorbidata  fpiaggia . Rocc.9»  je. 

Solitaria . Manzin.  Gli  auuelenaro  il  Cicl  ; fàbrica,  e fuda  Altri  in 
agrelle,  efolitaria  Spiaggia  Vnpoucro,  mi  caro  Innocente 
couile.  Flcr.5.4. 

Valla . TcfL  Vantate  l’infrcondo  Suol  de  l’Arabia,  e l’arenofe,  e 
valle  Spiaggie,  cui  vidi)  troppo  il  Sol  flagella.  Lir.zx. 

Stic  a,  e fpiga . quella  pannocchietu  , che  cootieue  le  granella.* 
delle  biade . 

Affàfciata . Tanfi  Come  al  tritar  de  le  aflàfciate  Spighe  Sul  nudo 
campo,  ài  più  cocenti  ardori,  Van  le  formiche  in  lunghe,  e 
nere  righe.  Lagr.f.  14- 

AmariSTima.  Brace.  Eseguita  l’ignobile  Temenza,  VolgefiilRè 
de  la  Tartarea  notte  A quei , che  de  Nicretica  temenza  Han 
le  fpiche  amarifliaic  prodotte . Rocc.io.  1. 

Arida  Remig.  Ahi  viepiù  brcue  ancor  d’arida  fpiga , Che  da*  co- 
centi Soli  aria , e rilecca.  Non  hi  valor  di  foliencrfi  a l'aura . 
Epift.5. 

Aurata . Ceba.  Come  ondeggia  talhor  d'aurate  fpiche  Sotto  i fia 
ti  marin  campagna  immenfa . Eli.  1.69. 

Biao- 


730  SPIN 

Biancheggiante.  Alain.  Già  puoi  fcntir  le  biancheggianti  fpighe, 
Ch’  à le  dolci  aure  pcrcotcndo  in/ìeme  Con  piuacuto  rumor 
chiamati  la  falce.  Colt.r. 

Bionda.  Mar.  Sorga  col  verde  olino  homai  matura  La  bionda 
fpjga  ad  honorarla  pace . Tebr.  Feft.  1 tf. 

Debile  . Remie.  Mi  come  trema  à lo  fpirar  de  l’aura  Debile  {pi- 
ci, tale  ancn’  io  tremaua . Epiff.14. 

Dolce.  Imper.  Dal  capo  de-la  terrai  biondi  crini  Graui  di  dolci 
(piche  in  quelli  campi  M’hà  rimirato  in  fua  Ragion  tofare_* . 
Ruft.8. 

Dorata  . Bonar.  Godrò  d'ir  vagheggiando  Ne  le  vermiglie  rofe, 
Ne  i candidi  liguflri , Ne  le  dorate  (piche , Nel  Sole , e ne  le_» 
Delle  Le  tue  lembianze  belle . Fai. a.  4. 

Granita . Mar.  Così  quaihor  da  le  granite  fpichc  Scuote  sù  l’aia 
il  metitor  l 'aride . 

Grauida . Ghet.  Mi  lafciatele  pur  creder*  in  herba  Con  la  graui- 
da  fpiga  à poco  i poco . Rof.i  j . 14. 

Grauidantc.  Gatt.  Non  cosi  brama  il  villane]  fagacc  Troncar 
nel  campo  grauidantefpjca-  Addolco.  7. 

Hirfuta . Valuaf  Se  non  cafiiga,  e fcuote  à l’aie  apriche,  E vuote 
fi rellarl'hirfute fpichc.  Cacc.f.  104. 

Immatura . Taff.  Mi  paruer  campi, in  cui  tempera,  o vento  Pria 
l'immature  fpichc  abbatte,  e noce . Conq.  io.  98. 

Infeconda.  Brace.  Emcntifce  la  terra  ile  fatiche  De’ culror 
limi  con  le  infeconde  {piche.  Rocc.8.  9. 

lngrauidata . Ghel.  Come  alhor , che  del  Sol  torrido  al  lampo 
Trita  il  vilJan  hngrauidata  {pica . Kof-?.  88. 

Lodata . Anguill.  Prima  diè  i Ihuotn  la  più  lodata  (pica , A l’ali- 
mento fuo  si  dolce  amica . Metani. 5. 108. 

Molle  . Bcmb.  Si  leuemente  in  ramo  alpino  fronda  Non  è moda 
dal  vento  ; o fpica  molle  In  colto , c verde  poggio , o nebbia 
incoile.  Fon.91. 

Ondeggiante.  Taff.  Nuocer’ a già  maturo,  e dolce  frutto,  O 
danno  fare  i Tondeggianti  fpichc.  Mond.j. 

Pallida.  Vd.  Nc  tante  {piche pallide,  e tremanti  D’Eftate  Jii  Li- 
cia, c intorno  i l’Ermo  ondofo . En.tf.  1 f j. 

Piegheuole.  Tali  Femina  è colà  mobil  per  natura  Piùchefra- 
(chetra  al  vento, e più  checimaDipiegncuoIc  fpica. Amint.i.x 

Ricca.  Paol.  Cosi  nafeer  veggiam  ricca,  epompofa  Da  verde 
ce(po  ancor  dorata  fpica  ,.  Da  verde  itelo  ancor  purpwca  rofiu 
Rim.  Son.i ji. 

Spoglia  di  Cerere . Brign.  Mi  s’auuico  pur , che  di  pallor  colori 
Cerere  al  fin  l’ondeggia  triti  fpoglie . Giorn.j. 

Tremola.  Rin.  Nè  tanto  alhor  c'hà  più  di  vita  il  giorno  Spiegar 
trcmole  (piche  1 bei  crin  d’oro  . 1.  Son.  194. 

Snido,  arma  in  hafta  nota . 

Acuto  . Tronf.  Son  vili  intoppi,  e fragili  ritegni  Gli  acuti  fpiedi  à 
l’animo  fa  fera.  Cofi.i.tfi. 

Duro  ■ Tali'.  Qual  ne  l'alpcDri  felue  or  fa,  che  Tenta  Duro  fpiedo 
nel  fiancopn  rabbia  monra,E  concra  Tarme  le  medefma  auucn- 
ta . L1ber.tf.4f. 

Empio.  Anguill.  Con  lo  fpiedo  altre  volte  cmpio,e  mortale  Ori- 
thia  viver  le  zanne  lionucidc.  Metam.8.  iti. 

Ingiullo.  Anguill.  Mi  Meleagro  alricr  fubito  corfc , E con  lo 
ipiedo  ingiuDo  vccife  il  zio . Mctam.8. 141. 

Lucano . Tronf.  c qual  anghial,  eh’  a'  Tuoi  ripari  incelo  L’ire  non 
teme  de’  Lucani  fpiedi . C0D.14. 41. 

Mortale.  Brign.  Non  trafigge  cosi  fpiedo  mortale  Gran  Lconefi. 
fa,  in  cui  furor  fonnonta . Giorn.tf. 

Noderofo . Valuaf.  Conuiene  ancor'  i te,perchc  l'aiute  Di  node- 
roso fpedo  armar  la  mano , E quando  il  forte  can  Torecchic 
afferra  A parte  entrarne  la  dubbioù  guerra.  Cacc-4-5  8. 

Telo  tridentato  » Angui!!.  Tal  che  fù  il  tergo  afficurato,  e franco 
Pcrcoflo  in  van  dal  tridentato  telo.  Metam.10.  301. 

Spigo  . pianta  odorifera  nota  ■ 

Olente.  Alam.  Fiorito  rofmarin, l'olente  fpigo , Che  ben  polla 
odorar  gli  eletti  lini  De  la  conforte  pia . Colt.s* 

Si’Ika  . fiecco  acuto,  e pungente  de*  primi  : dumo, virgulto,  o ru- 
bo pungente. 

Acerba.  Campeg.  Velie  ci  la  man  di  ferro,  ondeficura  Tratti 
Tacerbe  (pine,  e non  s’impiaghi . Lagr.7.  ai* 

Acuta.  Anguill.  Deh  non  gir  si  veloce,  & babbi  mence,  Se  qual- 
che acuta  fpina  in  terra  fiede.  Mecam-i.  139. 

Atra . Tanfi  £ nomando  poi  l'atra , e (ùntila  Spina  calcata  li , 
ond’  era  vfeita,  O rompendo  altra  carne,  ed  altra  vena , Penfit 
qua!  fù  del  noilro  Rè  la  pena.  Lagr.iz.  71. 

Auelenata.  Rai.  Alhor  mi  punge  il  cor  più  feramente  Quella 
amorofa,  auelenata  (pina . Rim.  Son.  13. 

Cruda . Mar.  Qyando  i la  vaga  Dea  Spina  nocente,  e cruda  Pun- 
fc  del  bianco  pie  la  pianta  ignuda . x.Liz.  Canz.s. 

Dogliofi».  Murt.  Mi  più  di  quello,  «quel  fere,  e dogliofe  Spine 
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hai  nel  guardo  fulminante,  c altero , E ne  le  luci,  Elpinia  mia, 
sdegno  ir . Guace.Son.f. 

Dolorofa.  Albert.  Ahi  fon  de  gli  anni  men  fugaci  i venti  Di  do- 
lorofe  fpine  vn  pittò,  vn  varco  Solo  c la  vita , ou*  io  già  fianco 
inarco  Di  quelle  membra  il  pefo  egre,  e cadenti.  Rim.  Son. 

Dura.  Ghel.  L’altra  è Barbara  al  nome,  e fù  Latina  Di  fede,  e 
d’alma  incuoiata , e pura , Candida  rofa  nata  in  dura  (pira-* . 
Rofiitf.  84. 

Feritrice.  Grill.  E la  memoria  acuta,  e feritrice  Spina  le  pene  de 
l’infcmal  Corte  Imaginare,  elette,  e ciò  eh' appone  Piùgra- 
ue  crror  dal  fuo  profondo  elice . Perni 4. 

Imnatiente.  Brace.  Punta  nel  cor  d’impatien  ti  fpine,  D’ogni  dif- 
ficoltà troua  Tvfcita . Rocc.4-31 

Infidiofa.  Cafi  E T bianco  pie  le  punlc  Infidiofa  fpina . 1.1. 

Mordace.  Tanfi  Vera  il  cefpuglio  d'hcdera  feguace , E di  (pina 
foltifiìma  mordace . Lagr.f.  ìtf. 

Nocente . Ghel.  In  quel  baratro,  oue  è più  rotto,  e fpeifo  Di  pie- 
tre, e d'ombre,  e din  ncenti  fpine.  Rof.4.  83. 

Proterua.  Campeg.  Scorgonfi  già  da  le  proteine  (pine  Efiarceba. 
te  intumidir  le  piaghe . Lagr.tf . itf. 

Pungente . Anguill.  Et  io  fofli  cagion,  che  dimpafli  Per  afpri  feo- 
gfi, e firi  pungenti  (pine . Metani.  1.  i>3. 

Pungentifiima.  Guar.  Alhor  tentò  de  l’amorofa  pecchia  La  fpina 
pungeniilìima,c  foaue  Pafl'armi  il  cor . Part.i.  1. 

Rigida  . Spina.  Sacra,  rigida  (pina,  eh*  à le  chiome  Del  mio  Gie- 
aùfird  {lille  fanguinofe  Corona  folli  ; horcomc  Arida  mandi 
fuor  si  belle  roìc  ? Madr.99.  - 

Ruuida  . Mar.  Stilla  da  gli  aghi  il  mcl,  fpunta  larofii  TràlcruuU 
de  fpine.  Galer.  Ritr. 

Scolorita.  Imper.  Da  quella  parte , c quella  apre  il  viaggio  Di 
fcoloritc  (pine  incolta  fiepe . Ruft.  1 4. 

Temeraria.  Goa.  Quella  fu  punta  il  piede  Da  temeraria  (pina  . 
Antig.i.  1. 

Tormentolà . Grill.  A che  punger  la  fronte  Di  fpine  cormeniolc 
A chi  pungono  il  cor  fpine  amorofe  ? 1.  Madr  96- 

Velenoó . Selu.  Sonmi  vn  deferto  alpellro,c  vclcnofe  Spine, que- 
fto  c quel  fior,  eh’  orna  il  terreno . P.  1. 

Spiraglio  . fefiùra  o in  muro , o in  retto,  o iu  impofic  d’vfci,  o fi- 
nefire,  per  la  quale  l’aria,  c ‘1  lume  rafia . 

Alto.  Taff  E Tene  gian  per  difufiua  lcala  , Acuì  luce  mal  certo, 
e mal  fercno  L'acr,  che  giù  d’alto  fpiraglio  cala . Liber.10.34- 

Cauernofo.  Mar.  Le  luci,  oue  per  dritto  in  gtù  s’apriua  Caucr- 
nofo  fpiraglio,  alzò  lontano . Strag.  1. 

Lucido.  Car.  Tal  piena,  auuerfa,  e luminofa  Luna  Penctraua  per 
entro  al  chiufo  albergo  Di  puri  vetri  i lucidi  fpiragli . En.3. 

Spirare  . il  folfiar  leggiermente  de’ venti . 

Afflitto.  Brace.  Torjilblàdi  mouimento priuo  Moftrafenz’ al- 
tro fenfo  a J’aer  folo  De  (‘afflitto  fpirar, ch'ancora  è viuo , Mal 
viuo  auanzo  à lo  fpauento,  al  duolo . R0cc.tf.tf9. 

Grato  . Caffi  Stanno  al  grato  fpirar  de  Paure  intenti  Colmi  di 
gioia  , e al  Mondo  rende  intanto  Col  fuo  proprio  vaJor  pago 
il  defio.  x.  Son.  19. 

Soaue.  Taff.  E di  forma  la  fronte,  clarifiaura  Al  foaue  fpirar  di 
placid’  aura . Liber.  1 4.  j 9. 

Tepido.  B.Taff  Lungo  le  riuc  dilettofe.e  fole,  Che  ’I  Tcbro  inon- 
da, ù le  campagne  infiora  Col  repido  fpirar  Fauonio , e Flora . 
Son.13.lib.?. 

Viuace.  Brign.  Porge  l’aura  i la  vela,  al  legno  Tonda  Languido 
il  bacio,  e lo  fpirar  viuace.  Giom.3. 

Viuido.  Lue.  Cosi  dal  fen  de  Tindigeffa  mole  De  i vati  Tofchi , 
voi,  Cifano  induflre , Con  viuido  fpirar  Tofcuro,  e ’l  mifto  Non 
pur  (gombrate , mi  rendete  illultrc  Ogni  concetto  lor , eh’  al 
voftro  Sole  D’vn  bel  lucido  giorno  han  fatto  acquifio . Son. 

Spiri  . pieghe  de’  ferpenci  in  fonna  di  circoletti . 

Horridc.  Brun.  Tri  *1  mortifero  duolo , Che  con  horridc  fpire 
ingombra  il  fuolo . Ven.Cel.  Canz.8. 

Nodofe  . Ghel.  Qual’  afpc  ode,  o pur  chiude  anzi  l’vdire  L’orec- 
chicai  fuon  de  Tincan  tare  note,  Checolvelcn  de  le  nodofe 
(pire  Viepiù  s’auuema,  e fi  volumi,  e ruote.  Rof.18.9tf. 

Spiritello  . diminuì iuo  di  fpiriro . 

Vago . Taff.  Mentre  io  miraua  fifo  De  la  mia  donna  gli  occhi  ar- 
denti , e belli.  Due  vaghi  Spiritelli  Fiammeggiando  n’vfciro  a 
i’improuifo  , F.  leggiaaretti , e incili  Facendo  mille  fcherzi , e 
mille  giri  Mi  tufferò  dal  cor  mille  fofpiri . 1.  Amor.  Madr. 8. 

Spirito  . foffanza  incorporea  creata , Angelo , genio . Si  prende 
anco  per  a (ito , fiato,  vento;  vita;  (bufo  vitale;  huorno  fem- 
plicemente  ; anima  ; animo  ; complelfionc,  vigor  naturale  ; in- 
telletto ; ingegno  ; infiigatione  ; aiuocione . 

Accenda.  Petr.  £ interrompendo  quelli  (piniacccnfi  Amen- 
tomi,edimefteffopenfi.  Cani.  18. 

Affannato.  Leo.  Ogni  piacer,  ogui  dolcezza  (pira , Ogni  affan- 
nato 
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nato  fpirito  riftaora.  Stani. Term  i. 

Afflitto.  Angui!).  Cercò  di  consolar  l'afflitto , e lafflo  Suo  fpirto 
con  parole  amiche,  e fide . Metam.  1 1. 7 1» 

Almo.  Anguill.  Porgi  fa uo r e, ò fpirto  almo, e diuino,  A lanolìra 
diuota,  e buona  mente . Mctam.j.  15 6. 

Altiero.  Taffl  Inuidia  accende  generofa  tipetto,  Che  ne  gli  al- 
tieri (pini hi fol  ricetto.  Rinal.t.  11. 

Alto . Taffl  T'aJzò  Natura  inuerfo  il  Cxel  la  fronte , E ti  die  fpirti 
gcnerofi,  Arabi.  Liber.  16. 61. 

Anibitiofo . Grar.  Anzi  Pallido  Ipirto  ambitiofo  D’Antonio  te- 
mcran.  Clcop.1.48* 

Anhelante . Mar.  Del  mio  fpirto  anhelante  La  famelica  brama,  e 
fitibonda  Ricerca  altr'  efea,  altri  onda  . Samp.  Paftor.». 

Ardente.  Taffl  Fori’  è la  vera  fede  : ah  giù  ti  piaccia  Depor  quell* 
arme,  e quelli  fpirti  ardenti . Lìber.  1 a.  40. 

Ardito.  Coll.  Quando  fpirto  fia  mai  più  ardito  in  armi , Oin_» 
configlio  di  te  più  accorto,  e faggio  . Son. 19. 

Aftratto.  Mar.  Non  bramar  di  veder  quel  che  non  lice  Spirito 
albatro,  & impalpabil*  ombra . 

Audace.  Guid.  Cosimiviuo,  c ne  l’audace  fimo  Vola  audace 
talhor lo ipirto mio.  Son.60. 

Baldamofo . Sencc.  Mà  la  cagion  di  cosi  gran  fortuna  , Ch’  ap- 
porterebbe altrui  fuperbia,  e fallo , In  me  raffrena  i baldanzofi 
fpirti.  Troad.i.  ». 

Bellico . Or.  Afro  furofr  m’incita,  alto  penlìero , Bellico  fpirto  nel 
mio  cor  s'infonde . Otr,i . 

BcMicofo.  Ine.  Acuiteti  il  vigor  feemato  hauea,  Mi  non  lo 
fpirto  altero,  e bellicofo . Stani. 

Bianco.  Ghcl.  Fcrifc#  altri  à le  labbia,  e la  parola  Con  lo  fpirto 
efee  immacolato,  e bianco.  Rof.9.  Sj. 

Canoro.  Malu.  E fc  di  vita  pur  fia  che  r’auanze , Te  cui  fpirto  ca- 
noro , D’amico  Ciel  benigniti  conceife  Vergar  d’eremiti  car- 
te Permeffe.  Dcl.Canz.  1. 

Callo.  $ann.  E tanti  fpirti  calli  Per  m’ incedo  à ferro,  e i foco 
raeflì.  Cani.  5. 

Cclelìe.  Petr.  Vno  fpirto  celcrtc,  vn  vino  Sole  Fòquel,ch*  io  vi- 
di : c fe  non  folle  hor  tale , Piaga  per  allentar  d’arco  non  lina . 
Son.70. 

Chiaro.  Mar.  Ch’accclèipetti,efolleuògl‘inchiortri  De’ chiari 
fpirti,  il  cui  drappo!  felice  Paffleggia  l’ombre  de’  laureti  voftri . 
Tcmp.4. 

Codardo . Brace.  Anima  vile , e fpirico  codardo , Che  fol  trauij 
da  la  Romana  lede.  Rocc.1F.6j. 

Compofto . Manzin.  Ceda,  ceda  lo  feettro , Cui  fpirito  compo- 
rto Saprà  trattar  del  Mondo  Non  idolo,  ma  Nume.  Flcr.Cn.*. 

Crudele.  Anguill.  Satiri,  Semidei,  Fauni,  e Siluam  Non  degni  an- 
cor de  l'afro  honor  del  Cielo , Fri  fpirti  si  crudeli,  e si  profani 
Come  viuran  fotto  il  terreftre  Cielo  ? Metani.  1.  f ». 

Crudo.  Mar.  Deh  s’àranta  beiti  fpirto  si  crudo  S’accoppia,  & 
hai  di  fangue  anima  vaga  . Samp.  Sofp.i  1. 

Dannato.  Anguill.  Fri  »li  fpirti  hor  fi  ila  dannati,  crei  Nel  re- 
gno de  le  tenebre,  e dei  pianto . Metam.j.  177. 

Deforme.  Mar.  Cosi  fotto  bei  membri,  e belle  forme  Chiuder 
non  li  fuol  mai  Ipirto  deforme . 

Disleale.  Tanfi  E fu  ben  dritto,  che  si  fiera  vfcica  A fiero  fpirto, 
e disleal fi deffle . Lagr.  i.jj. 

Dogliofo.  Petr.  Spirto  dogliofo  errante  mi  rimembra  Perlpc- 
lunche  deferte,  e pellegrine.  Cani.4. 

Dolce . AnguilL  Che  mentre  vn  dolce  fpirto  2I  conio  ei  rende  , 
Hor  col  mon  fi  rallegra  , hor  s’ange,  e plora . Metam-6.»  J7- 

Eccelfo  . Or.  Voi,fpirti  eccelli,  infra  l'eternc  accolti  Stanze, che 
fra  le  fchiere  iui  fa  falma  Lafciando,haueite,aI  proprio  languì 
inuolti , Obbrobri)  in  terra,  c in  Ciel  vittoria.c  palma  . Otr.t. 

Egro.  Grill.  Medico  mio,  tutte  le  piaghe , e ’l  danno  Spiego  in 
fofpiri , e lagninoli  detti , Sana  gli  fpirti  miei  egri , & infetti . 
Pen.11. 

Eletto . Petr.  Dormito  hai,  bella  donna,  vn  breue  Tonno , Hor  fei 
fucgliara  fri  gli  fpirti  eletti , Oue  nel  fuo  Fattor  Palma  s’inter- 
na. Son.184. 

Errante . Taffl  Ch'  alhor  che  li  rifehiara  il  Mondo  ofeuro  Spìrito 
errante  il  vidi,  & infelice.  Liber.8. 68.  -, 

Faticato.  Chiabr.  In  forte  Tonno  i fier  cuftodi  alhora  Giacean 
dirteli , e per  le  nari  fparfo  Sonar  s’vdiua  il  faticato  fpirto . 
V0I.4.  Liber. 

Fatidico.  Ant.  Pur  di  nouclli  ardori  Auampo  : io  Tento,  ò gran 
Rcttor  di  Deio,  Di  fatidico  fpirto  i moti  infoili.  Cani. 

Felice.  Taffl  Onde  fe  in  vita  il  cot  mifero  Aie , Sia  lo  f)urito  io-» 
morte  ninfeo  felice . Liber.  7.  »». 

Feroce.  Cali.  Feroce  fpirto  vn  tempo  hebbi,c  guerrero,  E per  or- 
nar lafcorza  anch'io  di  fore  Molto  contcfi  jhcr  lingue  il  corpo, 
e ’1  core  Pauenta,  ond*  io  ripofo,  e pace  chcro . Rim.  Son.  ♦$» 
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Fervente . Guid.  A miei  feruenti  fpirti,  àie  parole,  Che  qlialì 
acuti  Arai  dentro  al  cor  Temo , Scaldo  1 freddi  penfìtt , e Jor 
rammento  Quanto  talhor’  in  vanda  me  fi  suole . Son  jf. 

Fiero . Taffl  Tancredi  intanto  i fieri  fpirti,  e T core  Infuperbito, 
d’ammollir  procura.  Liber.;.  45. 

Focofo.  Ant.  Fra  gli  horror,  fri  t dilìgi  Prende  innato  valor 
fpirti  focoli . Cani. 

Frale.  Petr.  Io  qui  di  foco,  e lume  Qucto  i frali,  e famelici  miei 
fpirti.  Cam.jf. 

Franco . Anguill.  La  donna,  che  lo  fpirito  hà  più  franco  Si  piega 
à rirgrollato  Domo,  e ’l  giunge.  Metam.  io.  184. 

Furibondo.  Cena.  Veng’  nor  con  noui,  e furibondi  fpirti  Ne  le 
mie  proprie  cafe  ad  aflalirti . bfl.4-  41. 

Gencrofo . Qucr.  Quiui  ogni  Ipirto  gencrofo  impari , Come  ho- 
norando  altrui  cortcfc  alièno  Renda  i fuoi  propri  inerti  al 
Mondo  chiari.  Son.u. 

Gentile.  Anguill.  Spirto  gentil,  ch’alberghi  iri  si  bel  nido , Che 
diuin  ti  dimoltra,  c non  mortale . Metani. 4.  - 77. 

Gigante . Jmpcr.  Più  coraggio  hi  quel  cor , che  meno  è grande , 
Et  hi  corpo  pigmeo  fpirto  gigante . Caf.  1.  8. 

Guerriero.  TaflTQuel  sì  gucrricr,  quel  si  feroce,  ardente  Suo 
fpirto,  à quel  fulgor  rutto  fi  feoffe.  Liber.  16,  29. 

Humano.  Taffl  Clorinda  fui,  né  fol  qui  Ipirto  humano  Alberga 
in  Quella  pian  taroza,  e dura.  Liber.1j.4j. 

Ignudo.  Talli  Rjforgeròneinicoognihor  più  crudo  Cenere  an- 
co fepolto,  e fpirto  ignudo . Libcr.9.  99. 

Immacolato.  Ar.  Poi  con  la  fpada da  l’immonda  Teoria  Sciogli 
lo  fpirto  immacolato,  c bianco . Fur.t  1.  »j. 

Immanfueto . Valli af.  Mà  le  membra  fcn  vanno , c lafcian  nudo 
Lo  fpirto  ancori  immanfucto,c  crudo.  Tcbai.ro.  :68. 

Impaciente.  Talli  Scorge  in  Rinaldo  & animo  guerriero,  E fpir- 
ti di  ripofò  impacienti . Liber.  1.  10. 

Inclito.  Sann.  Incliti  fpirti,  à cui  fortuna  arride  Quali  benigna, 
e lieta  Per  farui  al  cominciar  veloci,  e pronti.  Cani.?- 

Indomito.  Mar.  Che  de' fuoi  Ijurti  indomiti  le  cede  Dimcffoin 
tutto,  e manfueto  r!  freno  . 

Indouino  . Bcnam.  E con  difeorfo  intero  Reintegra  tc  fierti  Nel 
tuo  caro  pallore:  ei  viue  certo,  Par  che  fpirro  mdouino  hor  me 
l'auuifi.  Pali.  Ero. 4.  »• 

Infecondo  .Tronfi  Da  l’aria  immota,  e manda  l'aura  graue  Spir- 
to infecondo,  ed  alito  inlbaue . Coll.8.  40. 

Infelice . Remig.  E lo  fpirto  infelice  errando  andraffli  Per  l'aure 
peregrine?  Epifl.io. 

Infocato.  Piò.  Con  quel  fuo  viuo,  & infocato  Ipirto , Con  rin- 
fiammate Tue  parole  ardenti , Tentò  ritrarmi  da  gl*  infami  er- 
rori. S.GugL  1.4. 

Informante.  Anguill.  Mentri  io  rtupifeo  come  habbia  acquiftato 
Lo  fpirito  informante,  e fenfitiuo.  Metam. ij.  jij. 

Ingelidito.  Imper.  Oue  anhelante, e fofpirofo  ri  core  Nel  vafo  ar- 
geteo  di  quell'aria  pura  Cibar  fi  può  d'ingeli diti  fpirti.  Rull.  j. 

Ingiurto  . Anguill.  Tanto  eh'  al  fin  falciò  Jo  fpirto  ingiurto  Da' 
denti  proprìj  il  lacerato  bullo  . Mctam-8.  J86. 

Intemerato.  Car.  Inferni  Di;,à  voi  di  quella  colpa  Scenderò  fpir- 
to intemerato , e Tanto,  E non  faro  de* mici  grand* aui  inde- 
gno. En.u. 

Inni  reo . Taffl.  M,i  il  dico  fol,  perche  delio  vedere  In  alcuni  di  voi 
fpirto  piùinuitto.  Liberivi  o.-j8. 

Languido . Coll.  A pafeer  torno  i miei  languidi,  e infermi  Spirti 
del  bel,  eh' in  gioia  ogni  mio  lutto  Volger  potria . Son. 8. 

Lafflo . Anguill.  Sì  le  canne  arfe,  e si  lo  fpirto  nò  Jafflo , Ch'  aprir 
non  ponno  al  debil  Tuono  il  palio . Metam.6.  x»4. 

Licue . Petr.  Là  da’  begli  occhi,  e da  le  chiome  fleflè  Lega  i!  cor 
lafflo,  e i lieui  fpirti  cribra . Son.  166. 

Magnanimo . Tanfi  Ch*  al  magnanimo  fpirto  non  bifogna  La  vi- 
ltà alrrui  per  arrollìr  di  feomo , Mà  di  fc  fi  vergogna  talhor,  eh* 
erra , Se  ben  noi  vede  altro  che  Cielo,  e terra.  1-agr.j.  4. 

Maligno . Taffl  Lafciar  gemendo  i rre  fpirti  maligni  L'aria  ferena, 
e T bel  ràggio  celerte . Liber.  1 8.  89. 

Maluagio  . Car.  In  altra  guifa  il  fio  mi  pagarctc  Del  fallir  voftro: 
via  torto  di  quà,  Spirti  maluagi . En.i. 

Mafchio.  Tali.  Spira  fpiriti  malchi  il  nobil  volto , Mollra  vigor 
più  che  viril  lo  fguardo . Liber.  17-  78. 

Morto . Anguill.  Potei  atterrarmi  a'  fuoi  pte  tramortita , Et  im- 
petrare i i morti  ipirri  aita  . Metam. 9.  199. 

Nouo . Taffl.  Parole,  eh’  à lei  nouo  vn  fpirto  ditta , Spirto  di  fò,di 
carità,  di  fpeme.  Liber.11.65. 

Nubilofo.  Alani.  E dentro  il  petto  mio  tripartì  honui , E rifchu- 
ra  iui  i nubi  lofi  fpirti . Son. 

Nudo . faffl.  Semplice  forma,  e nudo  Ipirto  vedi  Qtjì  cittadin  de 
la  città  celelle . Liber.  14.  7. 

Peregrino . Mar.  Comiienfi  à non  vulgarc  Spirito  peregrino  Del 
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fcgnato  fentier  fuiarfi  alquanto,  E per  nouo  camino  Dietro 
a'  nooi  pender  niouerc  il  corfo . Samp.  Pador.i. 

peraerfo  . Valuaf.  E lo  fpirto  fuggi  peruerfo, Aratro  Strillando  à 
Pinfcrnal  cieco  baratro  . Tebai.i.  177. 

Piano.  Olici.  Màio  fpirto  del  cor  foaue,  e piano  EGicsùdolce, 
e replicar  s'vdia  Voce,ch’  vfeendo,  nominò  Maria.  Rolli  1.80. 

Pio  . Danr.  Così  da  vn  di  quelli  fpirti  pij  Detto  mi  fù.  Parad.j. 

Pregiato.  Voi.  L'empia  Parca,  eh*  al  Mondo  ogni  pregiato  Spi- 
nto fura,  c lafc:a  à dietro  il  vile . Cani.  1 . 

Pron ridirne  . Ta/T.  F.  per  feguirti,  à la  perfona  franca  Conpron- 
ridimi  fpirti, ardir  non  manca.  Conq.iS.  100. 

pronto  ■ Petr.  Baciale  il  piede,  o la  man  bella,  e bianca  : Dille,  il 
baciar  Ha  in  vece  di  parole  ; Lo  fpirto  è pronto , ma  la  carne  c 
Italica.  Son.  174* 

Purgato . Anguill.  Darà  lo  fpirto  fuo  purgatole  giulto  Al  più  fc- 
lice  Cielo,  e più  giocondo.  Metani.  1$.  118. 

Puro . GheL  Coli  u traHè,  e *1  fcmpitcrno,  e puro  Spirto  ne  colfe 
il  Meilagcier  fourano . Rof.  1 1.  So . 

Raro . Colt.  Gloria  del  fecol  noltro  inuitto,  e raro  Spirto , che 
ne  la  tua  più  verde  ctatc  Sci  gito  al  Cicl  per  si  folinghc  Arate, 
Che  dopo  Celar  pochi  vnqua  varcaro . Son. 2. 6. 

Religiofo.  Mar.  Hor  volgiti  a Filippo,  Che  velie  in  lungo  am- 
manto h abito  facro , Spirto  religiofo , anima  pia,  Garaon  te- 
muto, amato . Epin. 

Ricreduto . Cebo.  Altri  gli  fpirti  han  ricreduti,  e talli , Altri  le  te- 
Ile han  fracaflàte, e guaite.  Fur.j.  13. 

Rio . Anguill.  Che  quello  fpirto  rio  nafeonde,  e chiude , C'hebbe 
contra  di  Ior  le  man  sì  crude  . Metani. ».  *54. 

Saggio  . Tanf.  Adorati  que*  duo  femphci  animali  II  Re  del  Cicl 
tra'  {cabri  fallì,  e rotti , E ‘1  negano  nc‘  tetti  alti,  c reali  Tant’ 
alme  illultri.e  fpirti  faggi,  e dotti . Lagr.7. 8. 

Sedi tiofo . Cap.  Sol  con  cenni  paterni  Quella  città  li  regge, c non 
nutnfee  Sedinoli Ipirti.  Clcop.5.5. 

Senile.  Anguill  Nel carbon  viuo poi  mandar  s’ingegna  Lo  fpir- 
to vnito  luo  fenile, e poco.  M.tain.S.  307. 

Sincero . Anguill.  Gli  fpirti  più  (inceri,  e più  deuoti  Già  per  tut- 
to venian  per  adorarmi . Metam.  1. 5 7. 

Soaue . Pctr.  L'aura  gentil,  che  raAcrcna  i poggi  Dettando  i hor 
per  quello  onibrofo  bofeo  , Al  foaue  fuo  fpirto  rìconofco , Per 
cui  conuica,  che  in  pena,  c in  fama  poggi . Son.  16:. 

Sottile.  Guar.  Indi  trcmalTc  il  tronco  Del  platano,  e n’vfcilTc 
Formato  in  voce  fpirito  fottile  , Che  Aridendo  di  celle  in  fui-* 
fauella  : Montano,  Arcadia  tua  fari  ancor  bella.  Patti.  4* 

Stupefatto.  Anguill.  F.  pria,  chc’l  ritenuto  fcncimcmo  Delle 
vitaà  lo  Ipirto  rtupcfaito . Metam. 4-  140. 

Stupido  . Anguill.  Talhor  guardando  il  mar  fui  faflo  (lede  Con 
lo  fpirto  si  Aupido,  e si  lalTo , e cosi  ferina  Ai  dal  capo  al  pie- 
de.  Che  non  parmendi  pietra  ella,  che  '1  farlo . Mecuin.8.1 15. 

Stanco  . Petr.  Cosi  gli  afHitti,  e fianchi  Ipirti  mici  A poco  a po- 
co confumando  (ugge  . Son.  119. 

Sublime.  Mar.  E fc  Itcno  làsù  fpirto  fublime.  Fatto  quà giù  dal 
tuo  cortefc  ingegno  E ne  le  tele  eterno,  e ne  le  carte.  Lir. 
Heroi.  Son. 35. 

Suegliato . Anguill.  Di  vifo  sì  leggiadro,  e sì  giocondo , Di  fpir- 
to sì  fueghato,  e sì  diuino.  Mctam.14.  251. 

Tenace . Moron.  Sarà  mai  ver,  che  si  tenace  Ipirto  Entro  il  mio 
petto  intormentito  alberghi  ? Mortpr.i.  7.  . , 

Vagabondo . Bruti.  Fuggan  quindi  de  l'aria  aure  volanti  I vaga- 
bondi (piriti  di  Giuno.  i.Sclu.  Bar. 

Vago . Pctr.  Quando  Amor'  t begli  occhi  à terra  inchina , E i va- 
ghi fpirti  in  vn  Colpir*  accoglie  Con  le  fuc  mani , c poi  in  voce 
(elogile  Chiara,  loaue,  angelica,  diurna  . Son.  135. 

Veloce.  Col.  Lo  fpirto  accefo poi  veloce,  c altero  Sciolto  dal 
Mondo  al  Cicl  vola  fouente . Son.28. 

Vitale.  Anguill.  E tpirò  quello  Ipirito  vitale,  Chcpur  dianzi  gli 
hauea  la  terra  dato . Mcram.3.  40. 

Viuace.  Ria.  Viuact  fpirti,  di'  al  mio  cor  folete  Spedo  in  guardia 
ritrarui,  vfotchor  Cuore.  3.  Son.95. 

Viuifico.  Ghel.  F.  quel  fpirto  viuifico,  e beato  Confparfc  i femi 
in  lei  di  fua  natura.  Kof.zj.  36. 

Viuo.  Anguill.  Hor  come  in  (oauiflimo  Lieo  Fatti  hi  gli  ipirti 
Jor  più  viui,  e lieti . Metam. 7.  1 5 3. 

Volante.  Leng.  Nudo  fpirto,  c volante  al  fin  la  morte , Ch’àSi- 
cheo  già  mi  tolfc,  à te  mi  renda . Eleg.30. 

Spirito  unto . terza  Perfona  della  Santillana  Trinità . 

Amore  eterno.  Ghel.  Generato  il  Figliuol  dal  gran  Parente  Spi- 
rano entrambi  in  tal’  amor*  interno  Come  fon'  dii,  auzi  ogni 
tempo  eterno.  Rof.7.90-, 

Amore  infinito.  Ghel.  Spirito  creator*,  vno,  infinito  Amor, dal 
Padre , e dal  Figliuol  fpirato , Anzi  ogni  tempo , e fenza  vfeir’ 
v tetto  Dal  cor  del  Geni t or,  del  Generata.  Rof.  19. 43. 
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Amore  onnipotente . Ghel.  Se  quel  eh*  io  fon*  addio,  e quel  die 
fui , Da  te  conofco,  onnipotente  Amore.  Rof.29.  45. 

Aura  d‘ Amore.  Tal.  Aura d’Amor, eh’ in  Cielo  Tri ‘1  Padre,  e ‘1 
Figlio  eternamente  fpira.  Madr. 

Aura  beatrice  .Ghel.  Infiamma,  informa,  infondi , Aura  beatri- 
ce, Spira,  feconda,  Aura  celeAe,  e pura.  Rof  29. 46. 

Auradiua.  Grill.  F.  l'Aura  diua  dolcemente  fiede  La  vela  de  la 
fpeme , e homai  le  care  Merci  conduco  per  fua  gratia  in  por- 
to. Pen.8. 

Aura  dolcidima . Ghel.  Tu  del  ruo  dolce  ardor,  tu  lariAaura  Co' 
tuoi  dolci  fofpir,  dolciflim*  Aura . R of.29.  4 6. 

Aura  fanta . Tatfc  Qui  tacque  il  veglio  : hor  quai  penfier,quai  pet- 
ti Sonchiufià  tc,fant’  Aura, e diuo  Ardore!  Liberi.  32. 

Colomba  del  Cielo . Tanf.  Vien , Colomba  del  Cicl , vieti  sù  la 
terra  , Le  candide  ale  foura  l'onde  (piega  . Lagr.7.  12. 

Fiamma  diua . Grill.  Diua  Fiamma  del  Cielo , Deh  fpira  in  quefio 
core  Vna  fiammella  del  tuo  tanto  ardore.  1.  Madr.305. 

Foco  d'amore . Grill.  Foco  d'omor,  qual*  è si  fredda,  e lenta  Pro- 
ghiera, che  non  fcaldi,  e non  impenni , E eh*  à te  fol  per  te  to. 
fio  non  giunga  ? pcn.9. 

Foco  eterno . Tanf.  foco  eterno  d'amor,  eh'  inCiel  rifpkndi,  Ed 
empi  il  Mondo  tutto  di  te  Hello . Lagr.  10. 1 . 

Foco  fanto.  Grill.  Santo  Foco,  eh’  in  Cielo  ardi  i più  cari  , Al  du- 
ro, c freddo  fallo  del  mio  core  La  fiamma  infpira  del  tuo  puro 
ardore,  Che  m'arda,  che  mi  purghi,  e mi  rifchiari.  i.Soq.66. 

Fonte  d'amore . Ghel.  Fonte  d'Amor , che  col  fecondo  Amante 
( Ch*  à fe  m’rnì  d’inedricabil  nodo  ) Sci  terzo,  c fol  col  primo 
Amorfpirante  Di  vita  vn  fiato,  ond’  iogioitco  ,e  godo,  Libe- 
ral donator,  reciprocante  Di  virtù,  che  non  hi  termine,  e mo- 
do , Ocean  di  bontà  fommo,  c diuino , D'cfTcnza,  c di  perfona 
vnico,  e trino  . Rof.29.  44. 

Illuminante.  Guif.  Quanti  bei  fpirti  hanno  ingannato  il  Mondo 
Pcrhaucr  quefio  Sfurio  illuminante  Rifiutato  per  guida?  D. 
Sett.i. 

Nume  dittino.  Moron.  Che  eli  affetti  feroci  Placa  co*  i fette  don, 
che  ’J  diuin  Nume  Reca  dal  Cicl  col  fettiforme  lume  . ì-Sacr. 
Cane.  5 . 

Sacratiflimo.  Torti.  Pur  eh’ vna  volta  fol  quel  fanto  Arale  Defccn- 
da  nel  mio  cor’  alpefire,e  duro.  Scaccia  il  turbato  nembo  gra- 
uc,  efeuro,  Sacrandolo  Spirto,  & immortale.  Son. 

San  ti(fimo.  A fan.  Tu  Spirito  fatiriflmio,  immortale , Ond’  in  noi 
la  fortezza  , e l’ardor  viene , Il  ghiaccio,  e le  viltadi  in  me  ter- 
rene Sgombra  da  me, cui fchermo altro  non  vale.  Son. 

Spirto  accefo  - Tali.  E tu,  che  d'ambo  fpiri,  e d'ambo  (plendi , O 
di  gemina  luce  accefo  Spirto  , Santo  don,  Cinto  mclfo,  e fanto 
nodo , Che  tre  fante  Peritine  in  vii  congiungi . Mond.i. 

Spirito  creatore . Ghel.  Spirito  creator,  vieni,  e riempi  De’  tuoi 
le  menti , hormai  vifita  i petti , Che  tu  crealti , c di  tua  gratia 
adempì  Cortefc  Amor  de'  tuoi  cortili  allctti , Foco , c lonta- 
na à medicar  de  gli  empi  ( Mi  pentiti  però)  piaghe,  c difetti. 
Spiritai  vilìon , ipirito  ardente  De  la  defira  di  Dio  dito  poten- 
te. Rof.29.  24. 

Spirito  diurno.  Talli  Mà  furo  vbidienti  à le  parole.  Che  Spirito 
diuin  dettar  gli  fuolc.  Liber.  14. 31. 

Spirto  eccclfo.  Grill.  Lo  Spirto  eccelfo  tuo,  quell*  Auradiua  , 
Quella  fomma  boutade,  onde  ogni  bene  In  quella  vaile  di  mi- 
feria  viene , Onde  ogni  gratia,  e ’J  mio  ipcrar  derma  ..Pen.  1 36* 

Spirto  fecondo . Tali  Santo  Spirto  diuin,  Spirto  fecondo,  E del 
Padre,  e del  Figlio  eterno  Amore . Sacr.  Stana. 

Spirto  viuo . Mar.  Fù  fiupor  quando  fcefc  II  viuo  Ipirto  dell'eter- 
no Amore  In  lingue  ardenti  di  fiammelle  acce  le  • Gater.  Ritr. 

SmuocKi.  foprabódan/a  di  luce  lumi  Haute  rifirctca  indemerlucc. 

Almo.  Coll,  fin  che  preferite  Ti  (ìa l’almo  fplcndor  del  chiaro 
volto . Son. 6. 

Alto.  Mar.  Nc  gii  t'alro  fplcndor  del  regio  vifo  Deue  in  altro, 
che  in  oro  edere  incifo.  Temp.44. 

Angelico.  Tati!  Chiama  à fe  da  gli  Angelici  fplendori  Gabriel, 
che  nc’ primi  era  il  fecondo  . Liberi.  11. 

Benigno  . Piccol.  O benigno  fplcndorc.  ò della  amica , Che  l'ae- 
re grauato  humido,  efofeo  Da  tutto  il  mio  natio  bel  colle-» 
Tofco  Con  aura  lieta  difgombralU  intorno . i.Canz.i. 

Caldo.  Manzin.  Temo  il  bel  di  quel  volto,  I cui  caldi  (plendori 
Baitan  per  infiammar  l’anima  al  gelo . Pier.*,  j. 

Caliginofo . Bon.  Onde  per  me  nel  Ciel'  il  biondo  Dio  Porta  ca~ 
liginofi  i fuoi  fplendori . Son. 

Candidiamo . Tali  Mà  il  Ciel  di  candidiflimi  fplendori  Sempre 
s'ammanta,  e non  s’infiamma,  o verna . Libcr.  15.54. 

Celedc . Tali  Et  ecco  in  fogno  di  flcllata  vede  Cinta  gli  appar 
la  fofpirata  amica , Beila  adài  più,  mà  lo  fplcndor  cclelte  L’or- 
na, e non  toglie  la  notiria  amica.  Liber  i 2. 91. 

Chiaro.  Molz.  Donna,  nel  cui  fplendor  chiaro,  c diuino  Di  pia- 
cer' 
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cer*  à fe  Aedo  Dio  proporti . Son.;. 

Cocente.  Pair.  Arde  Paria,  noi  niego,  c di  cocenti  Splendori  ar- 
mato incrudeiifce  il  Sole.  Son. 

Dolce . Bcmb.  L'antico  Aio  co  (hi  me  Lafciando  incontro  al  dol- 
ce almo  fplendore  Si  mi  Te  vago  a gir  di  raggio  in  raggio.Caz.6. 

E eccito . Herr.  Vibrai)  fette  gran  colli  immenfo  lume , Oue  l'alta 
città  fi  pofa,  c fonda , E quali  tanti  altari  al  fommo  Nume  Fan 
d'eccello  fplendor  villa  gioconda . Bob.  7.  5 *• 

Egregio  . Anguill-  Dunque  s'io  fui  cagion , eh'  vn  tanto  egregio 
Splendor  mandalTe  l’alma  al  nero  fiume.  Meram.n.  xf7. 

Fallace.  Ceba.  O de  l’orgoglio  human  gloria  caduca,  Ode  Po- 
lirò reai  fplendor  fallace,  Nel  ventre  feppelì  d’ettrania  belua 
Il  fatto  di  fei  Re  l’Hercinia  fcliia.  Ett.i.  118. 

Falfo . Bcmb.  Non  fofpirate  : il  meritar  gli  honori  E’  vera  gloria, 
che  non  paté  oltraggio , Gli  altri  fon  falA , e torbidi  fpicndori 
Del  men  buon  più  (Oliente, c del  mcn  faggio . Son. 1 14. 

Fugace.  Fel.  L'alma,  che  in  Ciel  di  pura  fiamma  ardente  Vero 
feme  d'Amor,nafce  immortale , Del  fuo  caldo  dcAo  (piegar  fol 
l’ale  Deurebbe  à i rai  dei  fommo  Sol  lucente . E pur , cieca  al 
fuo  ben , le  luci  intente  Fila  ne  i lampi  ogni  hor  d'ottro  mor- 
tale , E vaga  di  fplendor  fugace,  e frale , D'atre  rempette  al  fi- 
ne empie  la  mente.  Pali. 

Gelido.Herr.  Era  la  notte,  e i gelidi  fplendori  Di  Latona  la  figlia 

• in  Ciel  fpargea , Eco’  fuoi  mieti,  e lucidi  candori  Scorno  gen- 
tile al  fuo  frate!  mouca . Bah.;.  j. 

Giocondo . ValuaC  Vn  fplendor  più  fereno,  e più  giocondo  Par, 
eh’ à ferir  l auree  pareti  patte . Tebai.i.  67. 

Homiada  . Grill.  Sì  de  l’armi  homicidc  L'homicida  fplendore, 
ohimè,  mi  piacque , Ch'  à quel  falfo  piacer  l'anima  giacque , E 
del  Aio  mal  nel  peggio  fuo  s'auuidc . Chr.flag.  Madr.j  1. 

llluttre . Anguill.  Per  lo  fplendor,  ti  prego,  illuftre.e  degno , Che 
nafee  da  le  tue  lucide  chiome . Metani. i.  ; t. 

Impuro. Tronfi  E con  fplendor  di  fofea  luce  impuro  RecailfuL 
min,  ferpendo,  vltima  offcfa . Coll. 8. 18. 

Ineffabile.  Ghel.  Faccia  à tanto  ineffabile  fplendore  L'vfficio  ho. 
mai  de  la  parola  il  core . Rof.iò.  78. 

Inclling  utbiJe.  Brun.  Gelar  chi  f’ù  gii  di  crear  pottente  Di  foco 
incttinguibili  fplendori  t Euf. 

Infautto . Brun.  Sotto  infautto  fplendor  di  ttelle  aitare  E de  l'al- 
ma, e del  pie  feorgo  gli  errori . Pali. 

Infocato.  Vd.  Lo  (petto  lampeggiar  ci  fcuoprc  intorno  Infocato 
fplendor,  lume  noiofo , Ch’  à noi  toglie  il  poter  mirar  d’attor- 

• no  Quando  fi  a notte,  o giorno  tuminofo . En.;.  47. 

, Innocente.  Briffn.  L’aria  fatta  di  lampi  aurata  fecna  D’innoccn- 
tc  fplendor  gli  occhi  ferifee . Giorn.7. 

Infoino.  To.  Ecco  il  nipote  Cinthio  , il  cui  valore  Apportali 
Mondo  infoino  fplendore . Madr. 

Languido.  Brign.  Ch' al  palpitar  di  languido  fplendore  Flcbil* 
E (pero  par  di  vn  Sol,  che  more . Giornj. 

leggiadro . Herr.  E con  leggiadri,  e tremoli  fplendori  Fanno  vn 
mirto  gentil  lumi,  c colon.  Bab.7.  u» 

Lieto.  Vd.  Rotto  color,  viuace,  e giouenile  Gli  die  la  madre,  e 
sì  ne  gli  occhi  fifo  Pofc  lieto  fplendor,  dolce, e gentile  ; E d'al- 
tre mille,  c infolite  vaghezze  Fece  ornamenti,  e fregi  à Aie  bel- 
lezze. En.;.  t49* 

Lucido . Brign.  Qgì  non  mi  duol , che  i lucidi  fplendori  Ho  da 
perder  del  Sole  eternamente , D’vna  magica  notte  entro  gli 
korrori.  Giorn.;. 

Macftofo.  Iraper.  E che  con  maeftà  folendida,  e vaga  Perici  nel 
fior  di  giouane  bellezza  Macftofo  fplendor  fpofi  vaghezza . 
Ruft.it. 

Magnifico.  Mar.  Tai  di  fplendor  magnifico  fatolle  Mcnfe  appre- 
ttò per  adefcarlo  in  vano . 

Manco . Ghel.  Ne  la  quadriga  aff meato,  e fianco  Splendei  il  Sol 
d'vn  fplendor  languido,  e manco . Rof.x;.  81. 

Mentito . Leon.  Aureo  monile , aurei  pendenti , e gioie  Mie  prc- 
tiofe,  ed  oftri,  al  cui  fallace , E mentito  fplendor  gli  occhi  già 
volli.  Taid.t.  7. 

Minacc.  Ghel.  E lor  s’oflcrfc  la  purpurea  Croce  Splendida  si, 
mi  d'vn  fplendor  minacc . Rof.it.  tt- 

Momentaneo.  Brun.  De’  più  profondi  abiffi  Nc  le  feroci,  c foc- 
terranec  vene  Oue  mai  non  aprirti  Momentaneo  fplendor  d’au- 
re fèrene . Vcn.Tcrr.  Canz.6. 

Nociuo  . Vd.  O così  il  Sirio canea  noi  rimena  Stagion  d'ardore, 
e Lete , e humor  maligno , Di  nociuo  fplendor  l’aria  ripiena^ 
Contatta.  En.10.  63. 

Ofeuro . Anguill.  Retta  d’ogni  virtù  del  fenfo  priua  , Lo  fplendor 
vicn  del  volto  ofeuro,  e finorco , £ tramortita  apprettò  i 1 figli 
cade.  Mctam.ò. 14?. 

Profondo . DreiT.  Li  cui  fplendor  chi arirtimo,  e profondo  S’agua* 
glia  à quel  del  grand’  Arcier  di  Deio . Son.  1 ■ 
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Portenro/o,  Herr.  O come  in  raiti,  e fpauentofi  errori  Mouefi 
Pvno,c  l'altro  oppolìo brando,  Ocome  portento!?  atrifplcn- 
dori  Moftranfouente  in  vane  foggic  errando.  Bab.10.36. 

Purgato . Anguill.  Loda  l'almo  fplendor  purgato,  e netto  , Che 
quali  vn  Sol  ne  l’occhio  fuo  nfolende . Metani. io.  ; 1 8. 

Regale . Valuafi  Vna  Regina,  che  da  lor  difccnda  Vfa  nc  gli  agi 
d'vn  rcgal  fplendore.  Creder  fi  può,  ch’à  fchiuo  qui  non  pren- 
da Vi ucr  tri  voi  con  cosi  parco  honorc.  Tebaùx.  1x9. 

Regio  . Anguill.  Haucflc  in  tutti  i merci,  epregi  fuoi  L’alto  regio 
fplendor,  c’hauerc voi.  Metam.io.  ito. 

Rincttàto . Manzin.  Io  fono,  io  fon  Io  fpecchio  Viuo  di  quei  be- 
gli occhi,  i cui  fplendori  Srvcdran  riflettaci  Con  l'incendio 
d’vn  core  al  proprio  fonte . Fler.x.  1. 

Sacro.  Bian.  Qyai  dittacela  i notturni, ombrofi  horrori  Da  l’igno- 
ranza à l'alta  notte  il  velo  Squarciano  1 chiari  tuoi  facri  fplen- 
dori . Pali. 

Sercniflimo.  Brun.  EcolTorocclcfte  il  Sol  foggiorna  Cinto  di 
fcrenittimi  fplendori . Agl. 

Sereno  . Anguill.  Tenne  la  grara  fua  leggiadra  faccia , Seruò  foì 
lo  fplendor’ almo,  e fereno  . Metani,  r.  iti. 

Soaue.TafT.  Io,chefino  à quel  punto  altro  non  volfi.Chc’I  foa- 
uc  fplendor  de  gli  occhi  belli . Amine  1.1. 

Sourano.  Coll.  Per  non  priuar  del  Aio  fplendor  fourano  Quello 
A. col  da  voi  fatto  felice  . Son.;  1. 

Torbido  . Mar.  Qual  può  feguir  de’  torbidi  fplendori  Traccia  fal- 
lace ? c non  più  rotto  a*  rai  Volta  del  vero  <ol,  leggiera  homai 
Correr  con  deliro  piò  ttrade  migliori . Lrr.Sacr.  von.  1. 

Tremante  -Tafl.  E con  tremanti,  c lucidi  fplendori  Mille  imagini 
falfe errando  incorno.  i.Amor,  Son.  171. 

Tremolo . Car.  Indi  tra  fiondi , c fiondi  il  color  d'oro , Che  di- 
uerfo  dal  verde  vfeia  raggiando  Di  tremolo  fplendor  l'aura.» 

- percotte . En.6. 

Vago  . Remi".  E porgo  ine  enfi , e con  gl*  incenfi  i pianti , Da  cui 
bagnati,  c molli,  ardendo  fanno  Vago  fplendor,  si  come  fiam- 
ma fuolc  Sorger  più  bella , c più  lucente  alhora , Che  vin  foa- 
ue,  c puro  in  lei  s’infonde . Fpift.  1 3. 

Vano.  Guar.  Se  de l'alma  fplcn  dette  il  Sol,  cui  diede  D’alra  bel- 
lezza il  Cielo  i primi  honori , ri  come  i vani,  e torbidi  fplcndo- 
ri  Di  quella  frale  feorza  il  fenfo  vede . Son. 4 9. 

Verace.  Manzin.  Domi,  c regga  quel  core  ,Chc  magnanimo  afpi- 
ra  De’ titoli  regali  A’ veraci  fplendori . Flcr.Ch.x. 

Vetufto.  Ghel.  Cadde , ahi  mifero  fe  , di  nobil  gente  Nato,  e di 
faugue,  e di  fplendor  vetufto . Rof.17.  7 1. 

Vitale  . Ghel.  E ditte  accetti  di  fplendor  virale  Dal  profondo  del 
cor quefte parole.  Rotti;.  54. 

Viuace.  Vd.  E Dea  mi  fi  feopri  chiara , c verace , Non  con  finto 
fenibiante,  qual  moftrarfe  Mi  fi  folca,  e fplendor  cosi  viuact-» 
Ne  la  notte  m’apparfe,  e quanta,  e quale  A gli  altri  Numi  *in 
Ciel  fi  Diottra  eguale . En.i.  1 J6. 

Viuo . Coll.  L’alnu  infelice  à contemplami  vfeita , Da  quel  viuo 
fplendor  non  fapea  torli . Son.f7. 

Spoglia  . velie,  quello  di  che  altri  è (pagliato . 

Bruna . Mar.  Perche  vergendo  voi  Vcftir  le  ttpoglie  fue  funefte  , 
c brune , Chi  fari  che  non  dica,  Quell’  c di  Lidio  il  cor  j l’hà 
certovccifo  La  fua  bella  nemica  . Samp.  Pafl.i. 

Candida.  latti  Ville  le  fpoglic  candide,  e leggiadre  Fù  di  veder 
l’alta  guerriera  auifo.  Liberò.  10K. 

Dorata.  Talli  Quiui  altre  fpoglic,  e pur  dorate,  c care  Prende 
Guglielmo,  e pria  tacito  pcnu . Liber.  1 1. 1 4. 

Eccella  . Petr.  Al  cader  d’vna  pianta,  che  fi  fucile , Come  quella, 
che  ferro , o vento  tterpe , Spargendo  i terra  le  fùc  /poglie  ec- 
celle Mottrando  al  Sòl  la  Aia  ttquallida  tterpe  . Son.  x7ò. 

Felliua . Anguill.  Piangendo  fmanta  le  feftiue  ljvoglic , La  bacia, 

* e con  le  braccia  l’incatena . Mctam.ò.  ;òi. 

Funebre  . Teli.  Quella  funebre  Ipoglia  Nuntia  d*cftcquic  il  mio 
morir  m'addita . Rim. 

Funcfta . Grill.  Sol  di  fpoglje  funefte  Le  catte  membra  vergogno, 
fa  verte.  i.Canz.ji. 

Gloriofa . Tatti  Stringo»  fi  i Perii , evanlc  adotto  inficme  Vaghi 
d’haucr  legtoriofe  moglie  ■ Liber.20.  jf. 

Hifpida.Mar.  F.  ben  d’vn  tal  guerrier  l'hifpida  fpoglia  , E la  fiera 
fembianza  à lui  conuicne  . Tcmp.òt. 

HorriJa.  Guar.  Chi  ti  conofecreboc  Sotto  quefte  si  roze,  horri- 
de  (foglie  Per  Dorinda  gentile  * Pali. 4.  x. 

Ili  ufi  re  . Anguill.  Douc  vuol  comparir  sì  chiaro,  e adorno  Di 
così  illuda  ipoglie,  e cori  rare . Metam.4.  190. 

Inietta  tf  argento . Tatti  Depon  Clorinda  le  fue  fpoglie  inteft«_a 
D'argento,  c l'elmo  adorno,  e l'arme  altere . Liber.  1 x.  t6. 

Lugubre . Cauli.  Non  di  lugubri  fpoglic  renda  adorno  Suo  akci 
ro  albergo  alcun,  nc  ’1  crin  s ottenda . Guacc.  Son.  1. 

Mentita . Anguill.  Mi  trattoli  egli  le  mentite  fpoglie  Dir  non  la 
Q_q  q Jafcia, 
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kfcia,  el'honor  fuoletoelic.  Meram.i.  T44. 

OJioi'a  . AnguiiL  Anzi  il  vekn  de  l’odiofa  fpoglia  Par,  c’hor  co- 
minci i dar  nel  Tuo  vigore . Metani. 9. 93. 

Purpurea  ..  Teli.  L gii  purpurea  fpoglia  Fregio  douuco  à l'hono- 
rata  chioma  Cli  apparecchiaua  impaciente  Roma . Lir.  1 7 

Putrida.  Troni*.  I!  nomo  foura  il  pian  vile, c negletto  M olirai 
corrotte,  c putride  le  Ipoglie . Coll. 6.  44* 

Ricca.  AnguilL  Et  ogni  fpogliafua  ricca, c gradita  Di  ricchi  So. 
li,  e vari)  rifplcndca . Metani. 5-  tjj. 

Ricchi  filma.  Anguill.  Per  honorar  le  fuc  vittorie  eterne  Diric- 
chirtìme  Ipoglie  i muri  adorna . Metani. s.  69 . 

Rora . Talf.  La  fanciulla  regai  di  roze  fpoglie  S'4nimanta,e  cinge 
alcrinruuidovclo.  Liber.7.  17. 

Setola . Brace.  Entra  Niceto,  e la  letofa  fpoglia  Graue  d’acqua,  e 
di  loto  al  foco  accoda.  Croc  i».  15. 

Sontuofa.  Bald.  Bcuuerò  parte  de'  color  più  fini , Che  nel  fuo 
curuo  grembo  Iride  accoglie , Pria  che  formar  le  fonruofè  Ipo- 
glie  . Rim.Hcroi.  Epic.i. 

Superba . Remig.  Io  le  fuperbe,  e belle  Spoglie  haurò  indoflb,ed 
ei  la  notte, eT giorno  L’afpro  li  vertirà  grauofo  ferro  ? Epill.  1 3. 

Tenebrofa.  Mar.  E in  brune  Ipoglie,  e tenebrofe  intanto  Portò 
la  notte,  e ne'  begli  occhi  il  giorno . Tcmp.119. 

Tremola.  Semp.  Vn  marce  Lilla  ; c fc  tal'  vn noi  crede.  Mirile 
fpoglie  fue  trcmolc,  e belle.  Son. 

Vcdouile.  Cont.  Piangi  in  ofeura,  e vedou ile  fpoglia  II  ben  fot- 
terra,  e *1  mal  fra*  viui accolto.  ».  Son. 33. 

Vile . Leon.  Chi  crederla,  che  fotto  humanc  vedi , E fono  quelle 
vili,  horcide  (boghe  Forte  nafcortavna  virtù  diuina?  Taid.x.i. 

Vincitrice.  Tali.  Le  vincitrici  fpoglie,  e i ricchi  fregi  Par,  che 
quali  vii  foma,  odi;,  e dilpregi . Libò*.  13. 61. 

Spoglia  . preda  di  Ipoglie,  bottino,  vittoria  . 

Altiera.  Remig.  Mi  tu  foleui  pur  le  fpoglie  altiere  Haucreitu* 
pregio.  Epift.3. 

Amata  ■ Remig.  E benché  il  biondo,  e facrofanco  Apollo  Fiera, 
mente  m’amarte,  e primo  haue/Te  Di  mia  virginità  ramate  fo- 
glie. Epill. f. 

Ampia . Cam.  Qyai  farian  (lati  gli  archi , E i trofei  mollri  d’ara- 
pie  Ipoglie  carchi  ? Canz.  1. 

Balla . VaTuaf.  NèfeJofludiodiMineru2,oI’arte  Dc  lctelehor 
tralafci,  cmccovegna  L’Argiua  mia  Dcifilc  , terrei  Gloriai 
(aerar  sì  bade  fpoglie  ilei.  Tebai.8.  16J. 

Beila . Petr.  E di  fue  belle  fpoglie  Seco  forride,  c fol  di  te  fofpi- 
ra.  Canz.  40. 

Cara . Taff.  Et  aliai  care  al  Cicl  fon  quelle  fpoglie , Che  d'vccifo 
tiranno  altri  gli  appende . Libcr.4.  80. 

Conceduta.  Man2in.  Vò  che  Rofalua  fia  qual  la  delio  O preda 
violata,  O fpoglia conceduta . Fler.4.3. 

Degna.  Remig.  È del  marito  vinto  Arrecò  degne,  & honorate 
Ipoglie.  Epill.?. 

Dolce . Pctr.  Candido,  leggiadrctto,  e caro  guanto , Che  coprii 
netto  auorio,  efrefeherofe;  Chi  vide  al  Mondo  mai  si  dolci 
fpoglie?  Son.  167. 

Eccella.  Gofel.  A tornar d'Oriente  Di  fpoglie  cccclfe  onufto. 
».  Canz.  1. 

Facile . Brign.  E (pugnata  s'arrende,  c tutta  ambafeia , Facile  fpo- 
glia  al  traditor  lì  lafcia . Giorn.6. 

Famofa  . Car.  Oue  è la  fama  tua,  eh’  ancor  lì  fpande  Per  la  Tri- 
nacria  tutta  ? oue  fon  tante  Appcfe  à i palchi  tue  famofe  fpo- 
elie?  En.s. 

Flebile . Brign.  Deh,  che  volti  fon  quelli  ? e quali  intorno  Flebili 
(poche  ti  rimiro,  ò cara  t Giorn.6. 

Fune  Ira.  Brace.  Enel  cor  fi  ragiona  infaurto  vanto  Suenturati 
trofei,  fpoghc  funelìe.  Croc.14.  7 6. 

Gloriofa . Pctr.  lui  fpiegò  le  gloriofc  fpoglie  La  bella  vincitrice; 
iui  depofe  Le  fue  vittoriofe,  e facrc  foglie . Tr.  Cali. 

Honorata . Anguill.  Si  denno  à me  quelle  nonoratc,  c belle  Spo- 
glie, che  fede  poi  faran  del  vero . Metam.8. 138. 

Hortile.  Tafi*.  Già  vincitor*  alticr  fen  ritornai»  D’hoftili  fpoglie 
adorno,  e gloriofo  . Rinal.3. 31. 

Illurtre . Mar.  Manca  fol  querta  i l’altre  fpoglie  illuftri  Del  tuo 
trionfo  eterno  II  trionfar  de  J'cfpugnato  Inferno . Sarap.?. 

Infame.  Remig.  E non  voler  de  l’honeftà gradita  D'vna Greca 
portar  la  fpoglia  infame  . Epill.  16. 

Meritata . Remig.  Mi  prefe  per  le  chiome  ( e quelle  fono  Di  mia 
pietà  le  meritate  fpoglie  ) E mi  traile  per  forza  i la  prigione . 
Epill.  14. 

Nera . Tali.  Mà  torto  pian fe  in  nere  fpoglie  auuolto  De  la  fila  ge- 
nitrice il  fato  reo.  Likcr.tf.  59. 

Opima . Tart*.  Folci  a riporterà  da  pugne  vere  Palme  vittoriofe,  e 
fpoglie  opime . Libcr.  17.91. 

Pretiofa.  Ar.  Che  pretiofi:  fpoglie  erto  à lei  dona.  Et  ciba  lui 
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pon  noftri  frati  in  mano . Fuéif.74* 

Ricca.  Mar.  Qual  trofeo ipiù  famofo,  e qual’  altronde  Spoglia 
attendi  più  ricca,  c più  funerba? 

Ricchirtìma.  Mar.  Io  la  palma  portai,  tu  del  bel  feno  Laricchif. 
(ima  Ipoglia  à me  rapirti.  Amant.  MefT.ii. 

Rullicana . Brign.  Ma  lane  vili,  c mal  teflùte  foglie  Gii  fàbricar 
lerurticanc  Ipoglic.  Giorn.7. 

Scabiofa.  Guaz.  Torto  vedrai  lafciare  Quella  fcabiofa  fpoglia, 
E ritornar  qual  tu  bello,  e gentile . Andr.4.  3. 

Serrale . Mar.  Fatto  à la  pompa  del  trionfo  bollile  Miferabil  tro- 
feo, fpoglia  (crude  . 

Superba.  Ar  O che  trionfi  gloriofi  ,&  alti  ; Ochefuperbcfpo- 
g!ic,c preda  opima.  Fur.11.30. 

Vile.  Taf)!  Che  Rima  ignobil palma,  c vili  fpoglie  Quelle, eh*  al- 
trui con  tal  vantaggio  toglie . Libcr. 7.  94. 

Swjglh  . in  vece  di  corpo . 

Amata . Talf.  Io  pur  verrò  là  doue  fece,  e voi  Meco  haurò,  s*an- 
cofete,  amate  fpoglie.  Liber.11.  79. 

Bella . 1 all!  Dalli  lor  tu,  che  fc  mai  gli  ocelli  gira  L'anima  bella 
à te  fue  belle  fpoglie . Libcr.  11. 98. 

Caduca . Bemb.  Mentre  d'intorno  cinto  Sarò  de  la  caduca,  e fra- 
le fpoglia.  Canz.  16. 

Difperfa . Manzin.  Di  quelle  mani  eflcr  gloria  fol  dee , Cile  fuani- 
ta,cdifpcrfa,  Ignota  à ogni  elemento,  Vedatlfècolo  mio  sì 
cruda  fpoglia  . Fler.  j.  3. 

Fiorita  . TafL  O giouanetri,  mentre  Aprile,  e Maggio  V'amman- 
tan  di  fiorite,  c verdi  fpoglie.  Liberi 4.  61. 

Frale . Bcmb.  Io,  che  lei  feguo,  in  altro  non  hò  parte.  Che  io-* 
querta  graue,  e frale,  c nuda  fpoglia.  Son. 88. 

Incenerita . Mar.  Torno  piangendo  3 riuerir  quel  (arto , Oue  chi 
noue  Lune  in  fén  mi  chiufe,  Chiufc  lafciò  le  incenerite  fpoglie. 
x.Lir.  Canz.  14. 

Inferma . Talf.  E riuolgendo  gli  occhi  oue  fepolca  Giacerà  que- 
lla fpoglia  inferma,  e frale.  Libcr.  7. 11. 

Irrigidita . Campeg.  Poi  de  la  irrigidita,  e fredJa  fpoglia  Tratta, 
le  piaghe,  c ‘I  Lingue  indi  rimoue . Lagr.  1 4.  » 1. 

Olcura.  Mar.  Cosi  nel  nido  d'vna  Ipogiia  oicura  Rade  volte  fog- 
giorna  anima  pura. 

Pouera.  Manzin.  Nonhabbia  onde  trionfi  Di  si  poucta  fpoglia 
Stella  rigida  canto.  Fler.3.3. 

Robulla . coi).  Ch’  ella  è ben  tal,  eh*  à più  robufla  fpoglia  Hau* 
ria  fatto  venir  la  vira  à fchiuo . Son  44. 

Spirante . Grill.  E che  più  vago  di  mortali  fpoglie  Vnqua  non  fia, 
ma  viua  in  quella  fpoglia.  Che  può  bear  mule  (piratici  fpoglie . 
1 Son. 1 13. 

Verde . Bemb.  E torni  al  Ciel  con  giouinetco  piede  Lafciando  in 
terra  la  tua  fpoglia  verde . Son.  13». 

Villana.  Brun.  Che  copra  alma  rcgal  fpoglia  villana  Vedrerti,  e 
che  vii'  antro  è la  mia  reggia , Il  vincaltro  mio  fccttro  , nitro 
la  lana.  Epill.  Hcroi.i.  ». 

Spoglio  . ame fc,  pelle  : cofa,  che  cuopre . 

Maculofo  • Bemu.  Così  deporto  il  maculofo  Ipoelio , In  bianca 
carne  riformar  la  pelle  Vedrai,  c'hora  c cogl on  di  tuo  cordo- 
glio. Stanz.  Dolc.i. 

Ricco.  Valuaf!  E de  gli  acuti  rtrali  à l'altro  il  carco  Nel  ricco 
fpoglio  d’vna  lince  appende . Tcbai.7.  i9f . 

Ruuido . Car.  Tale  vn  colubro  a l’aura  fi  dimoftra , Quando  de- 
pollo il  fuo  ruuido  fpoglio  Ringioucnito  alteramente  al  Sole 
Lubrico  fi  trauolue . En.». 

Spola,  e fpuola . flromcnro  picciolo  di  lcgno,doue  Ità  il  concilo 
del  ripieno  per  tertere . 

Ingcgnofa . Bald.  Ond’  al  fubbio  ordir  poi  feppe  ricami  Spola 
ingegno^,  e fcaricor  lauoro  Eburnea  oauiceila  in  flutti  d'oro . 
Rim.Hcroi.  Epit.i. 

Spokua.  parapetto  fatto  a*  ponti,  pozzi,  fonti,  e fintili.  Si  pren- 
de anco  per  ogni  forte  d'cftrcmità  : banda. 

Aita.  Tali-  Egrifolani  lor,  che  d’alta fponda  Riparo  fanfi  i 
l’Occan  vorace . Liberi.  43. 

Altiera.  Herr.  Con  contrario  fentier  Taltera  fponda  II  gran  le- 
gno fendea  de  l'ampio  fiume.  Bab.4.  a. 

Angulla.  Talf.  Così  feendendo dal  natio  fuo  monte  Non  empia 
burnite  il  Pò  i'anguila  fponda . Libcr. 9.  46. 

Antica.  Bemb.  Querta  del  nortro  lato  antica  fponda , Che  te, 
Venezia  mia,  copre,  e difende . Son. 78. 

Arenofa . Anguill.  Andando  vn  di  per  l’arenofe  Iponde  Dei  mar 
con  lenti  partì,  come  foglio . Metam.  ».  » 04.  ' 

Famofa . Pai.  Tu,  peregrin,  eh*  à le  famofe  fbonde  Del  Pò  fuper- 
bo  arredi  il  porto , e pieno  Di  flupor , e d'horror  sì  vado  feno 
Miri  tumido  alzar  le  torbid’  onde . Son. 

Fangofa . Leng.  Cha  al  Nilo  andrà,  che  da  fangofa  fponda  li  mar 
con  fette  braccia  affale  inuitto . ticg.6. 
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Fiorita  . Leng.  Ticn  sù  l'hcrbofa  fui  fponda  fiorita  Per  terger 
1‘onde,  e per  ornanti  fiori.  Elcg.17. 

Herbofa . Ta ff.  Qui  greggia  alcuna  cercauam>che  foflc  Venuta  i 
i pafehi  de  l'herbole  fponde  . Libcr.8.  fa. 

Huinida . Mar.  Sii  la  fponda  del  Tebro  humida,  herbofa , Diua  in 
forma  di  Ninfa  hor  fchcrza,  hor  fiede . Lir.Bofch.  Son.  10. 

Lieue . Grat.  A lo  fdegno  Francefco  c fponda  lieue  Quella,  che 
d'alti  monti  ordì  Natura.  Cieop.i.  fi. 

Lubrica  . Paol.  E precorrendo  in  vn  l'occhio, e ‘1  defio , dori  le 
membra  fue  tanto  llendea , Che  d improuifocadde  ( ahi  forte 
rea  ) Da  la  lubrica  fponda  entro  del  rio . Rim.  Son.  1 ». 

Molle.  Taf T.  Gli  accoglie  il  rio  ne  l'alto  fono,  e l’onda  Soaue- 
mente  in  sù  gli  fpingc , e porta , E poi  gli  cfpon  foura  la  molle 
fponda.  Uber.if.j. 

Ombrofa  . Angui  li.  Fri  l'adorne  de' pioppi  ombrofe  fponde  Vi 
vkn  lo  Spcrchio,  e l’Enipeo  inquieto . Metani.  1. 1 f 7. 

Paluftre . Brun.  In  fin  che  fulminato  Cadde  del  Pò  sù  le  paluffri 
fponde.  Pria  fimolto  nel  foco, e poi  nel'ondc.  Epift.Heroi.i.  1 j. 

Schiumo  fa . B.  Tali  Ben  mi  fouuicn,  eh’  à canto  L’alte,  e fchiu- 
mole  fponde  Del  mar  piangeui  in  voce  alta,  e dolente.  Canz. 
4.  ìib.i. 

Verde.  Tai£  E fattofene  vnRio  volgeua  i baffo  Lo  ftrepitofo 
pìé  tri  verdi  fponde . Liber.7.  sf» 

Sponsalitio  . promeflà di  future  nozze.  Si  piglia  anco  per  la  fo- 
lennità  delle  nozze . 

Felice.  Valuaf.  Mi  gli  riferba  gran  dettino  il  Cielo  A’ Tuoi  voti 
ogni  bor  facile,  c fereno , Il  piu  felice  fponfalitio,e  degno  ,Ch* 
ordir  mai  puotc  d'imeneo  l'ingegno  . Tcbai.i.  i4f  • 

Sposa,  donna  nouclla,  maritata  di  frefeo,  oche  ancora  non  Ila 
andata  à marito . 

Amata . Petr.  Così  foccorre  i la  Aia  amata  fpoù . Canz.f . 

ArrofTita.  Brign.  Quindi  i le  fpofe  vi  (cere  feconde  Di  prole  ma- 
fchia  augura, in  tuttralhora  S'odo n voci  approuanti , e vergo- 
Enofe  Chinano i volti  le  arroflìte  fpofe . Giorn.7. 

Difetta.  Petr.  Donar'  altrui  la  fua  diletta  fpoG , O fommo  amor*, 
o noua  cortefia . Tr.  Amor.». 

Dolce . Remig.  Sia  calla  athor,  che  la  mia  bella  Troia  Meco  t'ac- 
coglierà, quando  (arai  Mia  dolce  fpofa.  Epill.if. 

Fella.  Remig-  Quando  noi  felle , e federate  fpofe  Entrammo 
dentro  al  funerale  albergo  Del  gran  Pclafgo . Epift.14. 

Giouinotra.  Taff.  Mi  hor  congiunto  a "louioetta  fpoG,  E lieto 
homai  de*  figli,  era  inuilito  Ne  gli  affetti  di  padre,  c di  marito. 
Liber.io.jp. 

Gradita . Anguill.  Mi  ben  gradita,  e fortunata  in  tutto  La  fpofa 
c,  fc  tu  l'hai,  cui  goder  lice  Sì  delicate  membra,  e si  leggiadre. 
Metani.  4-  178. 

Honefta . Ghel.  Mai  non  potrete  à la  fua  fpofa  honefta  Con  là. 
criiega  man  fquarciar  la  veda . Rof.4. 4». 

Infaulta . Taff.  Quel  cigno , che  couò  l'voua  famofe  Con  due-» 
gemelli, e con  rinfaulle  fpofe . Heroi.  Madr.i. 

Intatta . Remig.  Mi  la  fedele  Enon,  mi  la  tua  fpofa  Pudicamen- 
te s'è  Ternata  intatta . Epift.j. 

Leggiadra . Anguill.  Hò , dice , al  figliuol  noftro  hoggi  trouata 
vna  fpofa  leggiadra , accorta,  e honefta , Nobii  fecondo  il  no- 
ftro (taro , e ornata  D'ogni  maniera  affàbile , e modella . Me- 
tam.9. 

Nouclla.  Dan  r.  Che  fi  mettono  incontro  noi  sì  tardi , Che  foran 
vinte  da  nouelle  fpofe.  Purg.tp. 

Pudica.  Cap.  E fe  non  moro  vergine  innocente.  Sappi,  che  mo- 
ro almen  fpofa  pudica . ldil.f . 

Scclcrata . R«mig.  Con  dare,  ahi  fera,  ahi  federata  fpolà , Al  pa- 
dre tuo  la  mal  compofta  vede.  Epifl.8. 

Vile . Buon.  E furon  lacci  indegni,  e vili  fpofe  Ad  Vliffc,  ad  Enea 
Calipfo,  e Dido  . PalL 

Sposo  . quegli,  che  nouellamente  c ammogliato . 

Caro.  Guar.  Mi  tu.  Ninfa  cortcfc , Prima  che  l'ira  ma  fopra  me 
(benda , Mira  nel  volto  del  tuo  caro  fpofo . Paft.j.  9. 

Collante . Remig.  E nel  penfier  mi  nacque , Che  fpoio  mi  farai 
collante, e fido , Come  ad  altri  fu  già  metofo.e  grato . Epilt.7. 

Coftumato  . Remig.  E qual’ hor  poi  ti  Itringe  Piu  che  non  licei 
cofturnato  fpofo , Abbaffo  gli  occhi  in  terra  . Epilt.  1 f . 

Degno  . Remig.  Anzi  di  degno,  c generofo  fpofo  Degna  farai,  e 
generofa  moglie . Epift.iT. 

Diletto . Petr.  Nè  mai  pietofa  madre  al  caro  figlio , Nc  donna  ac- 
cefaal  fuo  fpofo  diletto  Die  con  tanti  fofpir,  con  tal  fofpttco 
In  dubbio  flato  sì  fedel  configlio.  Son.»4f. 

Dolce . Remig.  Al  dolce  fpofo  fuo  pace,  e Glute  Laodomia  fe- 
del manda,  c delira.  Eptft.iJ. 

Enorme.  Valuaf.  Nc  foofo  enorme  de  la  propria  madre  Procrea- 
to s'hauea  frati,  e forelle . Tebai.7.64- 

Fedele . Taff.  Mi  lo  fpofo  fedel , che  di  lei  teme , Corre  in  foc- 
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corfo  à la  difetta  moglie . Libcr.»o.  j j. 

Fidato . Remig.  (o  giurerò  d’effer  mai  tempre  tuo  Fidato  fpofo,  e 
legherò  me  llello'  A le  facrate,  e rcuercude  leggi  ( Con  la  mia 
fendei  maritale  amore.  Eptll.if. 

lido . Petr.  Quella,  che  per  lo  Aio  diletto,  e Ado  Spofo,  non  per 
Enea,  volle  ir*  al  fine , Taccia  ii  vulgo  ignorante,  l' dico  Dido . 
Tr.  Cali. 

Fortunato  . Anguill.  Non  fù  giamai  fotto  il  celcfte  manto  Più 
fortunato  fpofo,  e più  contento . Metam.  4-  1 io. 

Gradito.  Buon.  Bruni,  fol  tu  de  le  tre  Grane  fei  Spofo  gradito, 
e ne  l'eterea  Mole  S’ordi  quel  laccio,  onde  beato  bei . Pali. 

Illuftre.  Grill.  A'  fpofi  ilJullri  come  voi  legate , Ed  hebber,  come 
voi,  fcrue,  ed  ancelle . 1.  Son.?». 

Incauto.  Anguill.  E intanto  laltra  troppo  empia  forella  L'in- 
cauto fpofo  fuo  troua,  c Giura . Mctam.ò.  j8o- 

Lesi  timo.  Remig.  Giurafti  per  Giunon,  eh*  a’ leui  intorno  De* 
lecitimi  fpofi  ogni  hor  s'aflide . Epill.s. 

Pregiato.  Ghel.  Onde  lo  fpofo  fuo  ricco,  e pregiato  Cintela 
fronte,  e *1  fen  del  fuo  carraio . Rof.  16.  84. 

Scclcrato  . Remig.  Quello  c quel  poi, eh’  io  si  fofpiro,  e bramo, 
O fcelerati^ibhominandi  fpofi , che  '1  letto  genial  mai  fempre 
abonde  Di  rabbia, di  timor,  di  fanguc,  c piamo . Epift.6. 

Spiacente.  Mar.  Nc  fpofo  alcun  fi  còme  infermo , e fianco  Più 
(piacente , c «ciotti  e fotto  il  Ciclo . 

Spranga  . ogni  legno  largo  mezo  palmo , c Amile  di  che  fi  faccia 
cancelli  per  chiudere  : lignifica  anco  legno,  o ferro,  che  li  con- 
ficchi i trauerfo  per  tener*  vnite  le  cotnmcflure . » 

Dura . Ar.  Le  vene,  eh*  i trauerfo  haueano prima , Mutato  in  du. 
re  fpranghe,  in  groffe  trauì , E rimanendo  acute  in  ver  la  cima, 
Tutte  in  va  tratto  diuentaron  naui . Fur.j?.  17. 

Sprizzato** . che  fp rezza,  fpreggiatorc . 

Largo.  Guar.  lo  dunque  reo  de  l'altrui  fangue  ? io  diique  Cagion 
de  (‘altrui  morte  ? 10  che  fui  dianzi  Per  la  Giure  altrui  Sì  largo 
fprezzator  de  la  mia  vita,  Sprczzator  del  mio  fanguc  > Paft.4.8. 

Séuero . Vd.  Mclfapo,  Vfcnte,  e quello  de’  cclcfti  Numi  Mezen- 
tio  fprezzator  Teucro . EruS.  ». 

Sprizzo,  fpregio,  difpregio . 

Crudo.  Sugl.  Il  rigor  forma  hauca  di  cortefia,  E pareano  acco- 
glienze 1 crudi  fprezzi . Guacc.  Son.i. 

Obbrobrioso . Chiabr.  Che  Ré  ?ch*  Interno  ? io  non  mi  feorgo 
intorno  Altro,  che  /prezzo  obbrobrio  Co,  c feorno . Amcd.10. 

Sprizzo,  il  gettar  di  mmutiflìme  gocciole . 

Minuto.  Brign.  Sorbe  gli  auanzi , e sbuffa  , in  volto  sbocca  Ai 
dormiglion  fprizzo  minuto,  e ipeflò . Giorn.7. 

Sproni-  . ftromcnto  noto,col  quale  fi  punge  la  caualcatura , acciò 
eh*  ella  affretti  il  camino . 

Acuto . Taff.  Cosi  parla  ri  gran  vecchio,  c /proni  acuti  Son 
parole,  onde  virtù  fi  della . Libcr.7.  66, 

Amaro . Remig.  Di  me  tua  fuora,  e moglie,  e fìenti  à l’alma  Que- 
lli due  dolci  nomi  amaro  /prone . Epift.8. 

Animofo.  Brace.  Non  fia  chi  penfi  à Ludouico  porre  Se  non  giu- 
ftitia,  e con  pietà  ragione , Ch*  ogni  altro  freno , oue  à le  paL 
meci  corre  Vince  lituo  cor  con Tanimofo /prone.  Quc/toè 
il  ripaio  fuo , quella  è la  torre , Che  lo  ratticne , ogni  altra  in 
van  fi  oppone.  Rocc.  11.74. 

Ardente . Petr.  Quando  il  voler , che  con  duo  (proni  ardenti , E 
con  vn  duro  fren  mi  mena , e regge , Trapaffa  adhor*adhor  l'v- 
Gta  legge  Per  far’ in  parrei  miei  fpirti  contenti.  Son.  116. 

Aureo . Ccba.  Che  del  fanguc  Spartan  con  l’aureo  /prone  Sapea 
pofpor  la  voglia  àia  ragione.  Eli.  1. 17. 

Atroce . Brign.  Se  il  defiar  v tuona  Sproni  acuti,  & atroci  Anco 
nel  fianco  a i lor  rettori  accende . Giorn.6. 

Caldo.  Gofcl.  Tal*  io  d'amor  co' caldi  fproni  al  fianco  Caccio 
filueftre  cerna  in  poggio,  e in  riua . Son.  114. 

Dolce.  Alain.  E perche  l'arte  humana  Altro  non  è da  dir  eh’ vn 
dolce  fprone , Vn  corregger  foaue.vn  pio  follegno , Vn*  e/per- 
to  imitar,  comporre  accorto . Colt.  1. 

Duro . Remig.  Ma  quella  eh*  ama  in  più  matura  etate  Sente  den- 
tro al  fuo  fen  d'amor  mai  Tempre  Ghfpron  più  duri,  e più 
pungente  il  dardo  . Epift-4* 

Feruido.  Ceba.  Tornar  cola  per  vìe  Ipcdite,  e corte.  Onde  fer- 
uido  fpron gli hauea fofpintì . Eft.n.  ut. 

Forte.  Gofel.  Io, che  con  forre  fpron , con  dcbilmorfo  Fera  sì 
vaga , e di  sì  nobii  grido  Seguendo , hò  gli  anni  miei  più  verdi 
feorfo . Son.  110. 

Gelofo.Tcrm.  Che  Ja  gelo fo  (proti  mo/Ta  repente  L’empia  ma. 
dre  d'Atnor  con  sì  crud’ arte  Lei  affali.  ».  Son. 5 8. 

Honorato.  Alam.  Cingete  l’armi,  c gh  honoraci  fproni  A l’alte 
imprefe,  eh’  io  le  canti  poi.  Son.j. 

Importuno . Mar.  Il  buon  deftricr  por  le  (pedice  ftrade  Sollecitò 
con  importuni  fproni . 

Qq  q a Im- 
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Impudico . Cebi.  Per  impudico  fpron  d’affetto  iodegno  L’hauea 
dipinto  à foi leuarla  al  regno . Eli.  i 1.  j. 

Indegno.  Ceba.  fcuer  indegno  fpron  d'amor  crudele  Mipcnfo 
d’eflcr  flato  a lei  fedele  ? Eli  1.  86. 

Lafciuo  . Ceba.  Fuggito  hò  quel,  di'  inanzi  al  cor  m’hanroefib 
Dìfordinate  brame,  e fpron  lafctui . Eft.4-  1 %• 

Leggiadro . Ceba.  E chi  contraffai  si  leggiadro  fprone  Vincitor 
non  può  dirli,  o glori ofo . EH.i.ij. 

Lufingmero  . Brace.  Vattene  pur , che  lufinghiero  fprone , Ch* 
altrui  fenice,  il  fianco  mio  non  fora . Vrb.»  i.  56. 

Maluasio.  A r.  E conio  fpron  di  gelofia  maluagto  Cacciar  del 
cor  u fè,  che  v’era  fida . Fur.43.  »4- 

Pictofo.  Alain.  Ei  punto  Palma  di  pictofo  fprone,  Dice  i colui, 
che  ci  tcnca  legati . Gir.  Core.  11 . 

Potente.  Ceba.  Quello  penfier  mi  punge,  e mi  comm  oue  L'al- 
ma taihor  con  si  potente  fprone . Eft.3.  61. 

Pungente . Font.  Ruggc  iJ  hcro  Jeooe , E dimoiato  da  pungente 
fprone  Con  muggito  d'amor  tromba  fonante  Disfida  il  toro 
il fuorìuale amante.  Od. ij. 

Ruota  pungente . Brun.  Ma  fe  pur  d’oro  illu/lre  Ruota  pungente 
il  piede,  Anzi  eh' offender  lui,  gli  accrcfce  il  vanto.  Ven. 
Terr.  Canz.it. 

Scelerato . Ceba.  E che  la  moglie,  i cui  par  poco  ardito , Con-* 
federati  fpron  tenta  il  marito  . Eli.  17.  38. 

Sollecito.  Mar.  Oud' anhelando  al  gran  defir,  che’  1 core  Con 
fbllecito  Ipron  punge,  & aliale . 

Stellato . Brace.  Che  de  le  picche  il  folgorar  lucente  De  lo  fpro- 
ne ileIJato  è più  pungente . Rocc.7.  4*- 

Temerario  . Ceba.  O fc  fpron  temerario  amor  t’inuita  Con  bar- 
bara ripul  fa  ad  oltraggiarmi , Guarda,  per  Dio,  che  tu  non  fen- 
ta  il  primo,  S’iopiuTafama,  o più  la  vita  eflirno.  Eli.?.  106. 

Valorofo  . Cebo.  La  colpa  fola,  onde  (‘imperio  è tolto , Può  ben 
con  forte,  e valorofo  fprone  Tener  fri  vi  ue  angofce  il  cor  fe- 
poho  Del  Ré,  che  non  teruò  legge,  o ragione.  Ed.j.  14. 

Violento.  Herr.  E qual  deflrier  di  violento  fprone  Da',  fieri  col- 
pi à modo  fdegno  è tratto . Bab.4.  ss. 

Sprvzzam  . vn  leggiermente  bagnare,  che  fi  fi  o con  la  bocca  foc- 
chiufa,  o con  dita  bagnate,  o fcopetta,o  limili . 

Foffente.  Brigo.  Vede  Attcon  , che  innamorato  fpinge  Ver  lei 

g tardo  lafciuo,  ella  veloce  Se  con  fc  cela  : à l’infelice  è infufo 
a poflenie  fpruzzar  nel  vifo  il  mufo . Giorn.6. 

Sprvzzo.  bagnameli ro  leggiero,  che  lì  fio  con  la  bocca  Tocchiti- 
fa,  o con  le  dita  bagnate,  o fpazzole,  o limili . 

Soaue.  Srroz.  Nc  dir  gii  l'odorate  acque  io  faprei , Dicuifpar. 
cerne  i lini  ha  per  v fan  za , Nè  le  polueri  elette,  o cento,  o miL 
Tc  Spruzzi  foaui,  e profumare  dille  . Vcn.s.  16. 

SrvcsA  . materia  arida , e porofa  talmente , che  è rutta  piena  di 
buchi,  che  fi  troua  attaccata  à i fcogli . Sponga . 

Arida . GhcJ.  fc  d’aceto,  c di  fiel  dedra  ferrigna  Empie  vn*  arida 
fpngnad  firmi*  vopo,  E d’vna  canna  in  cima  erge,  c gauigna 
Con  fune  attorta  di  tenace  iffopo . Rof.i  j.  j 7. 

Spvma  . fchiiima . 

Acerba . Chiabr.  Che  fé  l’empio  tiranno  oue  ci  fe  vide  t Ah,  che 
d’acerba  fpuma  empiè  le  labri . Voi.  1.  S.Marg. 

Algente . Malti.  Ccffino  d’emular  con  ^ume  algenti  Lefommità 
de  le  canute  brine . Del.  Sranr. 

Amara.  Brace.  Quando  fi  letta  infra  le  naui  il  mare,  Prendali  il 
tempo . e facci  forza  il  remo , E fi  fofpinga  infra  le  fpiume_» 
amare.  Rocc.6-  t*. 

Argentata . Mar.  Nè  Citherea  si  vaga  efee  qualhora  Frange  il  bel 
nicchio  l’argentate  fpume.  Temp.ijs. 

Argentea.  Rin.  Veggeanfi  in  proua  ardenti  Smaltar  d'argentea 
fpuma  il  ricco  modo . 1 . Canz.9. 

Argento  fpumofo.  Mar.  Souentc  il  mar  con  mormoranti  baci  A 
lambirle  il  bel  pie  dendea  la  lingua , E fatto  nel  baciarlo  Del 
fuo  fpumofo  argento  Con  quel  latte  animato  Paragon  di  can- 
dore , Vinto  ceaeagli,  e ritiraua  il  palio . Samp.3. 

Bianca . Mar.  E come  porean  mai  le  fiamme  tue  Edinguerfi  in 

5ueU‘  acque.  Da  le  cui  bianche  fpume  Nacque  colei, da  cui  na- 
ccfli,  Amore  f Samp.4. 

Caduca . Leng.  In  vano  e fifehia  il  vento,  e l’onda  freme , Se  di- 
dormi incamin  Nereo  prefume  Gii  per  le  tante  fue  caduche 
fpume , Ch*  intimorir  mi  vuol,  pallido  teme . Eleg.f . 

Canuta.  Chiabr.  Riuolge  il  guardo  minacciofo , rende  L'orec- 
chio, sbalza  i pie  ferrati  in  alto , Alza  i nitriti , e di  canuta  fpu- 
ma 11  morfo  imbianca,  e da  le  nari  ei  fuma.  Amed.ts. 
Candida.  Corn.  Nacque  da  fpuma  candida,  e leggiera  1. a beila 
madre  de  l’alato  Duce.  Ven.Pom.  Son.39. 

Feconda . Taff.  Qyal  matutina  della  efce  da  l'onde  Rugiadofa.e 
dillante:  ocomefuore  Spuntò  nafeendo  gii  date  feconde-* 
Spume  de  l’Ocean  la  Dea  d' Amore . Ltber.if.  60. 
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Feruenre . Brace.  E poi  che  ’1  vin  con  le  feéuenti  fpume  Hauri  da 
i petti  ogui  penficr  sbandito . Vrb.10.  18. 

Fcruida . Brace.  Fremoo  le  nari,  e fpargon  fuor  le  labbia  Feruide 
fpume,  e furor  mrlfo,  e rabbia . Croc.17.  95. 

Fugace . Leng.  Staffi  il  padre  Ocean  placido,  e muto , Che  la  ter.- 
ra  aliai  ir  più  non  prefome  ; Nè  vuol  cofparfo  di  fugaci  fpume 
Ne  Vanno  giouinctto  eder  canuto . Eleg.  1. 

Hot  renda . Brace.  E trabocca  la  nauc,  c là  didende  Volta  foflo- 
pra  inda le  (piane horrende.  Rocc.s.  31. 

Inferuorira . Brace.  Riguarda  il  lago  , e come  alhor  eh’  eflolla 
Per  troppo  ardor  Vuifcruome  fpume , Selaorouida  man  ri- 
tragga  l’olla,  Che  fuor  de  gli  orli  traboccido  fumé.  Vrb.  18.79. 

Irata.  Valuafi  Non  teme  alpellro  monte,  obofeo  folto.  Non 
teme  il  mar  tinto  d’irata fpuma.  Cacci.  144. 

Lattea,  impcr.  Fa  in  vaga  modra  biancheggiar  d'intorno  Di  lat- 
tea fpuma , e {punteggiarne  latte  L'orlo  tttrehin  de  i’humido 
fuovafo.  Rud.s. 

Liuida.  Taff.  Par  che  tre  lingue  vibri , e che  fuor  mande  Liuida 
fpuma,  e che  *1  fùo  fifefuo  s’oda . Liber.9. 13. 

Manna . Ar.  La  terza  quando  i denti  mal  (atolli  Lafciò  de  l’Orca 
àie  marine  fpume.  Funi.  81. 

Murmurc . Bcnam.  Sul  cor  languido  fatto  ei  fi  confuma , Qual  sÙ 
fcoglto  m.inn  murmurc  fpuma*  Sei.  Stanz. 

Neuou.  Imper.  Qyì  bianco  fputo  del  canuto  Verno,  E qui  del 
latte  la  ncuofa  fpuma  Imita  il  bel  ligudro , emula  il  giglio . 
Rud.io. 

Ondofa.  Angui  li.  Ver  Greco  folcò  poi  l’ondofà  fpuma , Et  in  Eo- 
lia al  fin  pcruenne  à Cuoia . Metam.9.  *31. 

Polue  del  mare . Priul.  E al  veloce  rotar  del  deliro  carro,  E al 
fiero  calpeflìo  de’  corridori  Franto  il  liquido  gelo.  Sorger  fù 
viflo  alhor  da’  molli  campi  Quali  polue  del  mar  la  fpuma  al 
Cielo.  Galat.16. 

Salata . Talli  E tanto  vi  per  le  falatc  fpume , Che  lorda  l’Orto  il 
quarto  Sol  rifpicnde.  Libcr.  17.  fj.  t 

Sanguinosi.  Tronfi  D*afpidièiltcrgortcopeno,e'Itnento  DI 
fpume  fangumofe  huinido  porta . Cod.6.  3 1. 

Sputo  inargentato . Brun.il  mar,  che  reco  freme  Là  fotto  i verdi 
fcogli , Non  fa  perriuerenza  Soura  la  bionda  arena  Lo  fputo 
inargentato.  Sol  placido,  e fcrcno  Rincrcfpa  il  molle,  e tene* 
retto  crine  Con  crror  fenza  errori . 1 .Selu.  Cacc. 

Torbida.  Mar.  Tra  le  torbide  fpume  infieme  hafpento  Deivo* 
tiro  crudo,  c barbaro  elemento  . Galer.  Fauol. 

Spvto.  (bucacchio,  fa  Imo,  materia,  che  fi  fputa . 

Ingiuriofo.  Grifi.  E perche  non  fianfole  Le  Vietate  parole  A 
iputo  ingiuri  ofo  L'accópagni  quali  angue  velenofo.  i.Canz.t  t. 

Oltragptofo  . Moron.  Quegli  oltraggiofi  fputi,  che  già  vfeiro  Da 
quelle  bocche  immonde . Morior.i.  4. 

Schifò . Campeg.  Vn  frhifo  aggiunge,  e temerario  fputo , E la  fac- 
cia , che  ’l  Sol  di  luce  eccede , Barbaramente  in  vn  deturpa , f 
fiede.  Laur  i.  33. 

StzyAMA . fchiera , o compagnia  de*  foldati  in  ordinanza  : anco 
numero  d'altre  perfone . 

Altera . Taff  Fè  frreno  ella  il  torbido  fembiante , E lieta  vaghegi 
giò  le  fquadre altere.  Liber.6. 61. 

Ardita . Taff.  Alhor  vi  manda  iJ  capitano  ardita , E forte  fquadra 
di  guerrieri  eletti.  Libcr.  13.  19. 

Atroce.  Ceba.  La  bella Eflher  d'ofoura  velie, &adra  Cintele-* 
membra^  ricoperto  il  vifo , Segue  del  fuo  fignor  l’atroce  /qua. 
dra.  Eli.  1.70. 

Barbara . Ceba.  Infra  barbare  fquadre , e man  rapaci  La  gola  hi 
Areica  ancor  d’alpra  catena . Eli.  1.  61. 

Barbarica  ■ Quer.  Di  barbariche  fquadre  incontr*  ì mille  Saette, 
à mille  folgori  fonanti  D’hornbii  fiamma  ti  fpingefli  auanti. 
Son.so. 

Bellicofà  . Mar.  Non  vedi  là  di  ferro  annate,  e d'ira  Quante  fero- 
ci, cbcllicofe  fquadre  Tentano  opporli  al  maritaggio  augn- 
ilo ? Epir.i. 

Cauta . Angui  11.  Mi  poco  è quello  al  mio  voler,  che  ’1  padre  Mi 
vieta  il  pano,  e le  fue  caute  fquadre  . Metani. 8.  31. 

Coraggio».  Angui!!.  Quelle  due  fquadre  coraggiofe,  e pronte 
Voglion  morir , o guadagnar  la  lite . Metam.3.41. 

Errante.  Taff.  Ciò  detto  vola , oue  fra  fquadre  errami  Fattofon 
duce  Soliman  dimora . Liber.9.  3. 

Feroce . Mar.  Trà  le  fquadre  feroci  andrò  fecura , Suol  pur  con 
Mane  hauer  Ciprigna  albergo . Lid.  Abb.  1 8. 

Fiorita . Ciec.  Qii  giunfc  cinto  di  fiorite  fquadre  A l'affedio  di- 
feior  da  quelle  mura . Hadr.j.  1. 

Fulgente . Talli  O Duci , ò voi , che  le  fulgenti  fquadre  Del  Ciel 
mouetc  i triplicati  giri . Liber.  1 1. 7. 

Honorata.  Ar.  Di  filo fofi  altroue,  e di  poeti  Si  vede  in  mezo  vn* 
honorata  fquadra . Fiu.46. 9». 

In- 
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Infldiofa.  Brun-  Nò,  nè  ; di  fquadre  infidìofe  , e felle  AHch*io 
ftrage  farò  ; de'  miei  grarr  rami  Fia  pur,  che  dii  facondo  altrui 
fauelle.  Epifl.  Heroi.u  il. 

Inuitta.  Guir.  Di  pelle  armato  il  gran  Febo  fpirante  Tri  Quelle 
inuitte , e gloriole  fquadre  Morte , che  con  fembianze  olcurc, 
&adre  II  Greco  duolo  i fchiera  à fchiera  erti»  fc  . Son.60. 

Mercenaria.  Grill  Funedo,  atroce  patto , Do  ue  il  Figliuolo  de 
reterno  padre  Trafico  vile  è fatto  D'empie , venali , e merce- 
narie fquadre . Chr.flag.  Canz.  1 . 

Nobile . Tifi".  Al  fin  coli  fcrmofli,oue  le  prime , E più  nobili  fqua- 
drc erano  accolte . Liberto.  13. 

Occulta . Tali'.  Vide  le  fpoglie  candide,  e leggiadre  , Fù  di  veder 
l’alca  guerriera  auifo , B coatra  Tirritò  l’occultc  fquadre . Li 
ber.6. 108. 

Pia.  Taff.  Alhor  fé  n ritornar  le  fquadre  pie  Per  le  dianzi  da  lor 
calcate  vie.  Liberti.  if. 

Potente . Fcd.  Guida  il  buon  Rè  le  fue  potenti  fquadre , E gl’  in. 
fonde  col  guardo  alto  valore  . Appi. 

Pronta.  Tali  Due  fquadre  de’  Chriftiani  intanto  alloco  Doue 
forge  l’incendio  accorronpronte . Liber.  1 1.  47. 

Rotta.  Valuaf.  Non  tenti  mirar  le  fquadre  rotte  Col  beneficio 
de  l’ofcura  notte . Tebai.  10, 6. 

Vittrice . Tifi!  Che  fienderti  4 gli  Helperì;,  à i Nabathei  L’altere 
infegne,  e le  vittrici  fquadre . Rina!. 6. 3. 

Sqvadua  . rtromento  col  quale  fi  fquadra . 

Infallibile.  Prìul.  Chefenaueficroprefo  De  la  Natura  Tinfalli- 
bil  fquadra , Ouer  del  Tempo  l’appuntata  feda  , Non  Dotean 
farlo  eguale  Di  candor,  di  iplcnaore , Digrada  di  mi  fura  Li- 
fippo,  Prafitclc,  c l idia  Aedo , I fattori  degli  huomini  immor- 
tali , Gli  fcultor  de  gli  Dei , Gli  Dei  de  la  fcoltura . Galar.j . 

SqvADRON* . certo  numero  de*  foldari . 

Ampio.  Brace.  MàquaifofferTin(cgne>equai,  e quanti  Gli  or- 
dini,onde  mouea  l'ampio  fquadrone , Diro,  purché  Polinnia  al 
parlar  mio  Pronta  fouuenga , • lo  fo degna  Clio.  Rocc.7. 34. 

Bell  ico . Tronfi  Codantino  al  Tuo  bellico  (quadrone  Arata  di  ca- 
ualicri  i fianchi  inanti . Cod.4.  1 3. 

Crudele . Tronfi  Cosi  predice  il  portcntefio.giorno  More  fittali  à 
lo  fiquadron  crudele . Cod.11.a7> 

Crudo . Tronfi  II  tuo  crudo  fiquadron  ne  la  foreda  M’hà  podo  4 
morte  il  genitore  amato  . Coft.i  u 34. 

Famofo . Hcrr.  Già  ratto  funge,  c da  vn  fol  braccio  è vinto  II  fa- 
mofo  fiquadron,  che  ITI  si  fiero . Bab.9.  64. 

Feroce.  Valuafi  Nè  quanto  auanza  fopra  gli  altri  hor  mira , Che 
feroce  fiquadron  dietro  fi  tira,.  Tebai.7.  So. 

porte.  Tronfi  E maedro  d’altere,  vniche  proue  Sul  più  fonc  fqua- 
dron  s’apre  la  Arida . Coll. 4. 64. 

Horrendo.  Brace.  Di  qui  di  li  de  lo  fquadrone  horrendo.,  Mo- 
bile meife  di  tonante  acciaro , Muouon  due  guarnigioni, e cu- 
dodendo  Vanno  le  (chiere,e  marcian  feco  al  paro.  R0CC.7.4T. 

Micidiale.  Tronfi  Mà  s'in  vn  lato  l’hodil  furia  ammorza.  Ne  l’al- 
tro cede  al  micidial  fquadrone  . C od.  7.  y 1. 

Picniifimo . Tefau.  Vn  falfo  auifo,  che  dal  Valentino  Si  facedèro 
inat.zi  Pieniflìmi  fquadroni  di  caualli . Tor. 

Tremante  .Tronfi  E per  fermare  il  fuo  fiquadron  tremante.  Fin. 
ge  intrepido  il  cor,  faldo  il  fembiante . Cod.8. j. 

Volatore . Brace.  La  lor  caualleria  forma  fquadrone , A cui  di 
volator  nome  s’impone . Rocc.7. 46 ■ 

SqyALoiia . gran  pallidezza  : bruttezza,  magrezza . 

Atro . Brace.  Tepido  fanno  alhor  Tacque  del  riuo  Di  pietofi  foL 
dati  amico  duolo , E da  l'atro  fquaior , che  ‘I  tiene  opprcfTo , 
Ripugnandolo,  4 lui  rendon  fedeflb . Rocc-tf.  69. 

Deforme . Senec.  Noi  deforme  fqualore  Mollriam  nel  medo  voL 
to . Ercol.  Et.  1.  %. 

Ferrigno . Brace.  E in  ogni  piaggia , e sù  per  ogni  riua  Parte  da 
l’herbeogni  fquaior  ferrigno . Croc.»7-  77» 

Funebre.  Ine.  Otu,  che  *1  volto  di  fquaior  funebre  Dipingi.do- 
raamce  de’  mortali , Choc  di  ghiaccio,  hor  di  foco  armi  i tuoi 
Arali,  Meflaggiera  di  morte,  arida febre.  Guacc.  Son.x. 

Immondo.  Senec.  Quando  fari  mendica,  e prigioniera  , E cir- 
condata di  fqualore  immondo . Agamenn.  j . 4. 

Indegno . Cebi.  Copre  indegno  fquaior  la  fronte  honefta  , E fi 
profondan  gli  occhi  entro  la  teda.  Ed.s.  tot. 

Languidiflimo . Leng;.  Lo  mira  poi  con  dede  luci,  e viue  Di  fqua- 
ior languididtmo  dipinto.  Eleg.3. 

Mortifero  . Brun.  Pianga  medo  il  Semino,  Di  (qualori  moni  feri 
dipinto  , Non  più  lieta  fortuna  Chiami, pere  he  diè  mone , Ma- 
rio , 0 campion  si  forte  Sù  le  fue  fponde , c in  sù  la  propria  fo- 
ce De  i Teutoni  4 Lederci  to  feroce . Ven.Terr.Canz.13. 

Sordido . Senec.  Di  fordido  Iqualor  copeno  è il  crine . Edfp.3.  1. 

Torbido . Mar.  Di  gelido  fudoe  fparge  la  fronte , Di  torbido  fqua- 
ior tinge  la  guancia  La  sbigottita  donna . Samp.r. 
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Trillo . Mar.  Lo  finifurato  albergo  Spira  vn  trido  fquaior  di  Ji- 
uid’  oro , Che  gli  occhi  fpauentando  i cori  offende . Epit.  1. 

Sv.va.ma  . (caglia  di  pefee,  o di  (erpe . 

Aurea . Anguill.  Ma  l’aurea  fquania  fua  fodenne  il  pefo , E redò 
da  quel  colpo  il  drago  illefo . Metani. 3. 18. 

Azurra.Mar.  Volgefiad  Andro,  e vien  forte  vibrando  L’humiJc 
penne  de  Tarane  fquame . 

Dura . Anguill.  Forò  la  pelle,  e quelle  dure  fquame , Onde  il  mo- 
Aro  crude I tutto  era  armato . Metani.  1.  1 18. 

Horrenda . Retnig.  Ecco  pofeia  il  dragon , che  mai  non  dorme  , 
Che  facendo  fonar  l’horrende  fquame , E picn  d'empio  venen 
vertami  a fuore  Per  la  lingule  porgli  occhi  ardente  foco.  Ve- 
nia fifehiando , e fi  vedeua  in  terra  Del  fenofo  fuo  ventre  im* 
preda  Torma.  Epift.is. 

Horrida  . Ghel.  Mine  faname;  c può  cauar  di  gola  Hòrrtda  fqua- 
ma  altrui  con  la  parola . Kofi  16.  37. 

Impenetrabile.  Brun.  O che  il  dorfo  s’armadc  Di  fquame  impe- 
netrabili, & infaude . tpid.  Hcroi.t.  1 3. 

Letale . Malu.  Sù  le  fquame  letali  Porporeggia  vn'  Aurora , Vn* 
Aurora,  eh*  al  fato  inodra  l’Orto . Del.  Canz.  1. 

Lucente.  Valuafi  Ne  la  materia,  che  valca  vn  teforo , Pofed’vn 
drago  le  lucenti  fquame . Tebai.  1. 84. 

Macufofa.  fiald-  E percolfe  dal  Sole  Le  inaculofc  fquame  Di  pur- 
pureo fquaior  tingono  i raggi . Rim.profi  Jib.  1. 

Scrpigna . Anguill.  Gii  la  fcrpigna  (quarna  afeonde  il  volto , E fc 
vuol  fauellare,  il  lìbil  rende . Metani. 4. 371. 

Sonora.  Mar.  Erge  del  capo  le  Ipietatc  crefpe , E ribattendo  le 
fonorc  fquamme  Mongibello  animato  auenta  fiamme . • 

Trida.  Dant.  Già  era  in  ammirar,  che  si  gli  affama  Per  la  cagion* 
ancor  non  manifeda  Di  lor  magrezza , e di  lor  trilla  (quarna . 
Purg.13. 

Verdeggiante . Claud.  Quella  col  flefluoTo  corpo  cinge  Vn  ferpe 
$icn  di  verdeggianti  fquame.  Stilic. 

Spilla,  campana picciola . 

Acuta . B.Tad.  Di  dar,  fenza temer  eh’  i ?a  mattina  Acuta  fquilla 
di  pender  molelli,0  mortai  noia  dal  fonnòti  dedi.Ciz.7.1ib.i. 

Canora . Vili.  Mufico  fuon  di  più  canore  (quille  Cento,  e cento 
fecondi  alme  Elicone . Tom. 

Dolente.  Tait.  Ma  in  fuon  lugubre  homai  dolente  fquilla  Par  che 
i Duci  raccolga  4 i mclh  latti . Conq.11.7j. 

Funebre . Stigl.  E la  gran  voce  di  funebri  (quille  Par  eh'  i pian- 
gere il  Mondo  irtuiti  anc’  efià  . Rim.  lib.7. 

Fun  erta . Mar.  Vienfenc  accompagnato  il  fiero  auriga  Da  trombe 
infaude,  e da  funcflc  (quille . 

Generofa . Campcg.  Se  quafi  fquilla  generala  incita  Ogni  guer. 
riero  à dimodrarfi  in  campo . Lagr.i . 68. 

Honorata . Mozz.  Bembo,  che  dietro  a l’honorata  fquilla , Ch‘ 
vfei  d'Athcne,  fenza  par  moucte  • Son 

Inccndiofa . Ria.  Fammi  anco  vdir  Tinccndiofa  fquilla  De  la  tua. 
voce,  e dì,  che  dentro  auampi . 1.  Son.  1 a. 

Infauda.  Mali!  Qual  ria  nouella  per  Torccchie  al  core  Portate, 
infaude, e dolorofe  fquille . S011.146. 

Noiofa.  B.Ta(T.  Suon  di  noioù  fquilla  Non  ruppe  altrui  i fuoi  ca- 
ri ripofi.  Canz.i.  lib.j. 

Ragunatrice.  Brace.  Di  quà  dilàragunatrici  fquille  Con  le  note 
pcrcoflc  al  popol  pio  Traegon  da  Iccittadi,  c da  le  ville  Gli 
nabiiatori  a le  magion  di  Dio . Vrb.8.  6 i. 

Sonante  . Tor.  E la  lingua , eh’  aueaza  A lodami  hò  vorrei  cre- 
feere  in  mille , Ch’à  guidi  di  fonanti,  e chiare  fquille  Vi  to- 
ghe Acro  4 morte,  à la  vecchiezza . P.i. 

Sonora.  Talli  E intanto  io  fporgea  fuor  caldi  fbfpirì  Al  ribom- 
bar de  le  fonore  fquille.  i.Amor.  Som*. 

Strepitante.  I<  in.  Che  fauellate,  o drepkantf  fquille  ? E tu,  grand* 
Alpe , à che  riuerfei  al  baffo  / Mille  aprendo  al  dolor*  occhi  di 
(alio  Per  petroli  canali  vme  di  dille  ? S011.30. 

Strcpitofa  . Cap.  Hor  che ’l  notturno  tuo  dolce  ripofo  Rompoa 
le  llrepitofe muide  fquille . Occup.  Son. 79. 

Tcnebrofii.  Brace.  Gli  aduna  il  fuon  di  tenebro  fc  fquille  Arac- 
cor  l'alma  del  campion  Britanno . Rocc.9.  66. 

SqyutA . nome  d'vna  (pecie  di  cipolla . 

Amara.  Alam.  Chi  la  tener  del  fico,e  chi  vicina  Pianta,  o foTpen- 
de  almen  Tamara  (quilla  . Colt. j. 

Stabilimento  . (labilità,  fermezza . 

AltifTìmo  . Benam.  Francia,  tu  dodi  4 cosi  degna  imprefia  Stabili- 
mento altiffimo,  e maturo . Colofil  i;é. 

Fermo . TafT.  Non  forterran  de  le  vittorie  il  nome , Non  che  de' 
vincitor  l’alpetto  altero , Non  che  Tarme;  e lor  forze  faran_» 
dome , Fermo  dabilimenro  al  nodro  impero . Liber.  19. 131. 

Stadio  . luogo  ouc  li  corre,  o combatte . 

Celebrato . Senec  fi  i celebrati  dadi),  oue  la  palma  Giouanetto 
garzone  illudre vinfc  Nó  vna  volta  nel  paterno  carro.Thied.3.  » 

Q/]q  i *4- 
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Famofo . Achill.  E da'  veni  d’Amoi  fpiccando  vn  laico  Correi 
fe  fui  Liceo  Radi  famofi . Rim.  Od.  i. 

Stagione  . nome  comune  di  tutte  quattro  le  parti  dell’anno  : alle 
volte  lignifica  il  tempo,  Leti,  la  vecchiezza . 

Acerba.  Mar.  Fama  è, che  Cithcrea  Col  Aio  leggiadro  Adone  Ne 
l'acerba  flacone  Cacciando  vn  di  correa . a.Lir.  Canz.  8. 

Alma . Tali  L’auida  Madre  del  guerriero  armento , Quando  l’al- 
ma Ragion,  che  n’innamora  Nel  cor  le  infliga  il  naturai  talen- 
to , Volta  l’aperta  bocca  incontro  l'ora  Raccoglie  i forni  del 
fecondo  vento.  Libcr.7-56. 

Arfa  . Tronf.  Ciò  che  ne  la  cocente , aria  Ragione  L’Erailiaco- 
tlie.c  la  Flaminia  micce.  Colta,  a. 

Calda . Angui]].  Non  ardca  sì  ftar  Copra  l’Orizonte  Ne  la  calda 
Ragion  quando  potea  Vedere  il  vifo, e le  bellezze  conte.  Me- 
tam.4*  al7. 

Canuta . Mar.  Hor  giunta  la  flagion  fredda,  e canuta  Di  rughe  il 
volto,  il  crin  di  neuc  hi  pieno , Così  flato, & età  qui  giù  u mu- 
ta . Lir.Moral.  Canz.a. 

Cocente . Tronf  Tal  Sirio  appar  ne  la  flagion  cocente , E tal  Co- 
meta al  freddo  Polo  apprettò  Grane  lampeggia, c in  fanguino- 
fa  luce  Strage  i le  fohiere.e  morte  a’  regni  adduce . C0fl.10.51. 

Dannofa . Tom.  La  paflorella,  à cui  danoofà,  c fiera  Sugion  po- 
co anzi  le  la  vita  acerba . Son.i. 

Dolce.  Danr.  Sì  eh*  à bene  Ipcrar  m'era  cagione  Di  quella  fera 
la  gaietta  pelle  L’hora  del  tempo , c la  dolce  flagionc . Inf.t. 

Efliua . Taf T.  Come  talhor  ne  la  flagionc  cfliua  Se  dal  Citi  piog- 
gia defiata  feende . Liber.1j.76. 

Fredda.  Corf  Le  notti,  e i giorni,  e fian  pur  lunghi  quanto  Ne 
può  dar  la  flagion  fredda,  e la  calda . 1.  Son.i. 

Graue.Tanf  Mentre  il  Ciel  girerà  co’  fuoi  fplcndori , E produr- 
rà flagioni  hor  dolci,  hor  graui . Lagr.7.  7. 

Lunga . Taif.  E fi  reca  i difiior,  eh’  Argante  audace  Gli  fopraflia 
lunga  flagione  in  vira . Uber.5. 11. 

Matura.  Tatti  Stata  è da  voi  la  mia  Temenza  vdita,  Ch'era,  non 
di  negare  à la  donzella,  Mà  di  darle  in  flagion  matura  aita.* . 
Liber.j.  3. 

Neuofa  . Mar.  Suda,  & anhela  à la  flagion  neuoft  Quando  adit- 
ila da  Borea  il  Verno  cocc . 

Nouella.  Tali  A cui  non  anco  la  flagion  nouelia  II  bel  mento 
fpatgea de’  primi  fiori . Liber.9.  Si. 

Opportuna . Talli  Et  opportuna  la  Ragione  afpetta  A la  tua  glo- 
ria, & à la  mia  vendetta  . Liber.6.  1 ». 

Piouofa.  Ar.  Per  ciucile  vie  tutte  fangofe,  e rotte  Da  la  flagion, 
ch’era piouofa  alquanto.  Fur.jt,  69. 

Pomifera  . Guif.  Le  Gru , & a’  Nani  Boreali  fanno  Tregua  ne  la 
pomifera  flagionc.  D.  Sctr.5. 

Rea.  Talli  E Tortola  efimgnara  : indi  a la  rea  Stagion  die  loco, 
e T nouo  anno attenuea.  Liber.  1. 6. 

Ridente.  Guar.  Dimmi,  fé  in  qnefla  sì  ridente , e vaga  Stagion, 
eh’  infiora,  e rinouella il  Mondo.  Pali.  1. 1. 

Seconda . Tatti  Hora  che  i patti  liberi,  e fpediti , Hora  che  la  ila. 
gione  habbiam  feconda . Liber.  1. 17. 

Verde . Tatti  La  rinfranca , e riflora , e rende  quale  Fù  nc  ia  fua 
flagion  più  verde,  e fretta . Liber.  1 3.  79. 

Stagno,  ricettacolo  d’acqua,  che  sbocca  da’ fiumi,  e dai  mare,  e 
quiui  lì  ferma,  e muore . 

Brcue . Tatti  Nulla  eguale, à tai  nomi  hi  in  fe  di  magno.  Mi  è baf- 
fi palude,  e brcue  Ragno . Liber.  14.  io. 

Infelice . Anguill.  Quanti  campi  hò  vili’  io  fenili,  e allegri  In  in- 
felici Ragni  trasformare . Metani.  15*  8j. 

Languido.  Anguill.  E quanti  flagri  ancor  languidi,  8:  egri  Hò 
veduto  dapoi  fertili  arare  . Metani,  i j.  8j. 

Otiofo,  Guif  Alberga  per  lo  più  l’altro  nel  fango  De  gli  ortofi, 
e queti  Ragni,  e metto  Non  fcherza  nel  criiUfdc  le  frcich'  on- 
de. D.Sett.5. 

Pigro . Tatt.  È frenando  a'  gran  fiumi  il  ratto  corfb  Tardi  eli  ren- 
de , e quali  in  faldo  vetro  Conucrte  le  paludi  ,c  i pigri  Ragni . 
Mond.4. 

Placido . Sehec.  Mà  fe  caegion  le  forze  i i fieri  venti  Giace  ùl-* 
placido  Ragno  accolta  1* onda  . Thiefl.  Ch.j. 

Profóndo . Angui! I.  In  vn  profondo  Ragno  al  fin  gettoflì  Per  au 
tuffar  quella  memoria  in  Lete . Mctam.4. 9- 

Torbido . Zop.  Oue  felce  infelice  il  piano  copra , E de  la  feccia 
tran  torbido  Ragno . Stanz. 

Tranquillo.  Car.  Miralàfoura  à quel  tranquillo  Ragno  Dodcci 
allegri  cigni . En.i. 

Stalla,  flanza dotte  fi  tengono  le beflie. 

Agrelle . Valuaf  Cosi  attedtan  ulhor  l'agrefti  Halle  Vaiti  infic- 
ine da  diuerfe  grotte  Feroci  lupi,  ìi  cui  per  l'aer  bruno  Rabbia 
a88‘“ngc,  & ardir  lungo  digiuno . Tebai.io.  15 . 

Regia . Tatti  Come  deilner,  eoe  da  le  regie  ftallc , Quei  J’rfo  de 
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l’arme  fi  riforba , Fugge , e libero  al  fin  per  largo  calle  Và  tré 
gli  armenti,  c al  fiume  vfato,  oàl'herba . Liber.9.  7$. 

Roza  . Mar.  Che  in  roza  Ralla,  in  vii  capanna  aflifo  Stia  chi  tro- 
no ha  di  flclle  in  Paradifo  . Strag.i. 

Stame  . la  parte  più  fina,  e più  nemofa  della  lana . Si  prende  an- 
co per  lino,  fota . . 

Acerbo.  Brace.  Incominciò , ben  la  mia  vita  ordio  Parca  cxudel 
d’acerbo  Rame,  e nero . Crocx7. 19. 

Adamantino.  Mar.  Così  la  Dea  del  Tempre  verde  alloro  Parca 
immortal  de’  nomi,  e de  eli  Itili  A le  fatiche  mie  con  fufo.d’o- 
ro,  Di  Rame  adamanrin  la  vita  fili . 

Aureo.  Teft.  A Jor  eoa  aureo  Rame  La  Dea , che  i fidi  eterni  in 
giro  mena , Fili  di  lunghi  dì  vita  fcrena . Lir.ij. 

Ceruleo.  Teli.  Cangi  gonna,  e le  miri  Hor  di  cerulei  Rami,  hor 
di  gentile  Porpora,  hor  di  fin'  oro  il  fianco  adomo  . Lir.  jo. 

DcboJiflimo . Fctr.  Non  vola  Amor,  fo  li  vien  tolta  aita , E fon  za 
aita,  fono  Dcboltfiiroi  Rami  Gli  amorofi  legami . Ilir.1.1. 

DoJorofo . Remi?.  E perche  acerbe  alhor  eh'  10  venni  al  Mondo 
Fotta  le  Parche  j odi  mia  vita  afflìtta  Orditter  crude  ì dolo, 
refi  Rami . Epill.L  1. 

Dubbio.  Bald.  Ali  non  è così  flotta  Mente  humana  qui  giù,  che 
non  comprenda  Quanto  poco  fi  Renda  Di  quella  fragri  vita  il 
dubbio  Rame . Rim.  Moral.  Canz.a. 

Gentile . Briga.  Mi  grarie  ite.  Rame  gentil,  che  tratto  Dal  defio 
di  pofar  ti  rompi,  c (picchi . Giorn.6. 

Glori  otti.  Troni,  doto  gli  tronca  il  gloriofo  Rame , Econvn 
colpo  cento  palme  atterra . Cofl.s.  5 6. 

Immaturo . Malu.  Preuenifli  co’  voti  il  tempo  ifletto  ; Mà  che  ? 
fe  poi  sù  J’unmaturo  Rame , Sollecitare  i le  mal  nate  trame , 
Vedrai  Cioto  crudcl  braccio  indefcflb  . Del.Son.ti. 

Lodato . Anguill.  Il  più  lodato  poi  di  feta  Rame  Fan  nel  pettine 
entrar  fri  dente,  c dente  . Metam.  6.  a 1. 

Koiofo . Mar.  Perche  morte  chiara’  io,  folk>in  aita , Ch’ac corei, 
e tronchi  i mici  noiofi  Rami  ì a.  Lir.  Canz.  14* 

Peruerfo . Brace.  E mille  capì  intorno  al  cor  s’auuolue  Del  Tuo 
perue  rfo,  e foderato  ftame . Croc.  17.4. 

Pretiofo . Tali  Ma  perche  tardi  ilprcfto  corfo  ci  fegua , Chi  pria 
l’auinfo,  vn'  altro  nodo  hor  tette  De'  prctiofi  Rami  à te  sì  cari . 
Lugubr.  $00.15. 

Ricco . Brìgn.  D’or  fpatiofo  in  fen  1 ago  gemile  Vari  color  fauo- 
Jcggiar  Iacea  i II  ricco  Rame  da  la  man  deformo  Più  vita  ha- 
uea,  quant’  era  più  trafitto  * Giorn.6. 

Sordido . Bald.  Quindi  oue  poi  la  lorda  Parca  al  fordido  Rame  il 
ferro  Renda,  Cade  con  egual  forte  II  corpo,  e’1  nome,  e 
non  è chi ’1  difenda  Da  la  feconda  morte.  Rtm.Heroi.Canx.f. 

Tenace.  Guar.  Se  tu  noi  rompi^hi, di  che  Rami  Amore  Tenaci  if 
tette,  e per  mio  mal  l’adorna . Son.i ox. 

Tettino.  Angiull.  E d’or  s’ammanta  i bei  tefliiii Itami  Tutti  di 
Soli  adorni,  e di  ricami . MeranM.tja. 

TnRo.  Giuli.  Nc  Rame  Cioto  vnqua  più  trillo  attorfe . Od.**. 

Vile . Rcmig.  Che  trar  mi  faccia  quaineglctu  forua  Lo  Rame  vii 
da  la  conocchia  graue.  Epifl.  10. 

Stampa  . cflìgiamenro,  forma,  fogno,  figura . 

Cruda . Vg.  Hoggi  è quel  di,  che  tenebrofo  vfcìo  Da  la  facci  a_> 
del  Sol  dolente,poi  Che  vide  nel  fuo  Ré  ia  cruda  Ripa . Son.4. 

Dipinta.  Gakan.  Sù  la  man,  che  tu  prendi , e che  ti  prende  Chi 
non  vede  reflar,fe  ben  v’artende  La  Rampa  àditi,  &àpallor 
dipinta  ? Guacc.  S011.7. 

Funefla . Mar.  Che  Rampe,  ohimè,  funefle  ? Che  piaghe,  ohimè, 
fon  quelle , Ond’  io  trafora,  impreffa.  Veggio  la  carne  tua,  veg- 
gio me  fletti?  a.Lir.  Canz.  16. 

Inudiofa.  Mar.  Lamirabil  pittura  Diuien  {cultura,  & io  di  lei 
gl’ intaglio  Pian  pian  nel  cor  l’infidiofa  Rampa . Epici. 

Intera.  Mar.  Ode  la  bella  imago  Serbar  l’intera  Rampa.  a.Lir. 
Canz.  5. 

Pietolà  .Grill.  Di  si pietofa flimpa  il  cor  s’imprima . 1.  Cap.i. 

Spietata . Pctr.  Vergine,  quei  begli  occhi , Che  vider  trilli  ia  {pio- 
tata Rampa  Nc*  dolci  membri  del  tuo  caro  Figlio , Volgi  al 
mio  dubbio  Rato  * Che  Iconfigliato  à te  vien  per  configiio . 
Canz.49.  , 

Stampa,  impresone,  e la  cofa.che  imprime . 

Fabra  della  gloria.  Brun.  L’eloquenza  romita  Tu, fibra  de  la  glo- 
ria, e de  la  fama,  A’  noui  fallì  tuoi  Richiamar  fompre  puoi . 
Tu  mentre  il  fino  inchioflro  attraggi,  c beui , E {pieghi  ìnfieme 
auuioti  Caraneri  dittimi, IA  i fonti  d’Elicona  altri  folletti.  Per- 
che in  onda  Febea  finorzi  la  fete , Nc  airi  ombra  d’oblio,  flut- 
ti di  Lete  • Vcn.Tcrr.  Canz.a. 

Stanchezza  . Ricchezza , mancamento  di  forze , latte  zza,  trop- 
pa fatica . 

Dolce . Brace.  Mà  per  digiuno  à poco  i poco  ci  manca , E di  dol- 
ce Ranchetta  aéittolaoguc.  Croc. aB.  ai. 
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Languidi.  Benr.  Coli  fra' biffi  delicati,  e molli  D' Arabie»  Mo- 
ri Languida  la  franchezza  Oprime,  e non  confola  t membri 
afflitti . Corin.i.  4. 

Lunga . Guar.  Vegghiata  vna  gran  parte  de  la  notte , Al  fin  lunga 
fiancherai  Recò  ne  gli  occhi  mici  placido  Tonno . Pad*  ■* 

Senile.  GhcL  Forze  aggiungendo  ila  feniiilanchcua  Corfero 
ambi  le  fcale,  ambi  vfeir  more  Ad  incontrar  l'angelica  bellez- 
za. R0C4.  J. 

Stanza  . nome  generico  de’  luoghi  di  cafa  di u i fi  per  tramezo  di 
muro,  o di  tauolate  : habitatione,  dimora . 

Addobbata . Imper.  Oue  hò  ceduto  al  vitio  mio  nemico  De  i cor 
laicìui  Raddobbate  danze . Rud.z. 

Adoma.  Anguili.  In  quella  adorna  danza  il  Sol  pon  mente  Do- 
ue  egli  hi  pupo  jl  trasformato  piede.  Mctara.4-  aji. 

Affumicata . Vd.  Sembrano  vn  grolfo  tìuol  d'api  ferrate  In  caucr- 
nofa  pomice,  cui  dia  Fumo  amaro  il  pador*,  elle  adirate  Dù 
feorrcndo  fen  vati  per  ogni  via  De  le  danze  di  cera  affumicate. 
Ln.ii.  ijj. 

Alloggiatrice . Imper.  Qpadro  è il  vago  edificio,  e nel  fi 10  chiufo 
Quadrate  alloggia  alloggiamo  danze , Che  in  doppio  lato,  e 
con  vgual  didanze  Son  compagne  al  lauor , imtultrc  all'  vfo . 
Cafi.  j. 

Altera . Drign.  Giunto  à la  cima  fpia  Ciafcun  da  falla  porta  alte- 
ra danza  , Che  in  efler  vada  intier  palagi  auanza . Giorn.6. 

Apparata . Anguili.  Alza  ella  il  lume  al  lume,  e feorge  il  Sole , E 

la  danza  apparata,  crifplcndente.  Mcum.io.  1x9. 

Aprica.  Car.  Lo  fcoglio  quando  è tempo  Tranquillo  hi  ne  l'a- 
feiuno  vna  pianura,  Ch’c  di  marini  vccelli  aprica  danza-.. 
Canz.11. 

Buona . Petr.  E per  ogni  paefe  è buona  danza . Canz.it. 

Cauginofa.  Giiel.  Stanza  eterna  i mirar  d'orli,  e di  lupi,  D'om- 
bre, d’horror  caligin o fa.  e carca  . Rof.10. 2. 

Cittadina . Bcz.  Amor,  eh'  c nudo,  e che  tri  gli  odri,  e gli  ori  Di 
rado  appare  m cittadina  danza , Più  benigno  modrarii  hi  per 
vfanza  Li  tra  Je  felue  in  fblitarn  horrori . Guecc.  Son.4. 

Commoda.  Vd.  Mi  Ce  bel  tempo  (copre  vna  pianura , Ch‘  a'  mer- 
ghi  è danza  commoda,  e ficura . En.  j.  17* 

Eminente . Vd.  Van  quinci,  e quindi  le  matrone  erranti  Per  quel- 
le danze  grandi,  & eminenti . En.t.  1 1 3, 

Famofj  . Taff  E qui  gii  Elifi  campi,  c le  famoic  Stanze  de  le  bea- 
te anime pofe.  Liber.  i?.j6. 

Fida . Molr.  Quanto  hi  di  ben*  il  Moudo  è in  voi  raccolto  Come 
in  più  fida  danza,  c più  gentile.  Stani.  Dolci. 

Funeda . AnguiJl.  Tutta  macchiata  e la  danza  luneda  De  l’inno- 
cente fangue,  e (parte  d'efla  . Metani. 6.  579. 

Gioconda . Ar.  Sopra  gli  altri  ornamenti  ricchi,  e belli , Ch‘  era- 
no affai  ne  la  gioconda  danza  - Fur;4t.  79. 

Horribilc.  Brign.  Et  hor,  eh’  io  fono  in  qued’horribil  danza  Vi- 
uon  nutrite,  eviueranno  ancora  Tutto  qual  poco , ch’àmia 
vita  auanza . Giorn.j. 

Infelice . Angui  11.  Ver  ^infelici  danze  il  Rè  camma , Che  dier  ri- 
cetto à l'empio  maleficio . Mcram.6.381. 

Infida . Manzin.  A Dio,  Corte  crudele.  Stanza  infida  mai  tempre. 
Se à quell’ anco,  à cullerai  Sei  crude! , fei  mortale  ; Che  farai, 
i quel  folle,  Che  vi  cercando  rifo  in  mar  di  pianto?  Fler.j.  4* 

Ingrata . Imper.  Tra  falfe  andato  adulatrici  fcnìcre  In  poco  fida, 
e molto  ingrata  danza  Sotto  mentita  ìmagine  di  Corte  Mena 
la  vita  cortigian  di  morte.  Rufl.i. 

Intricata . Taff.  E penetrar  de  l’intricata  danza  Ne  le  più  interne 
parti,  e più  recrete.  Liberi  4*  7 8. 

Leggiadra.  Brun.  Ed  io  fpiegar  potrò  tarpati  i vanni  (Se  pur  vita 
m’auanza)  Ne  la  del  mio  tefor  leggiadra  danza.  i.Sclu.Canz.9. 

Lugubre.  Sci.  Stanza  lugubre, in  cui  riGcde il  duolo,  De  la  mor- 
ta  mia  fpeme  audio  amato , Nera  fpelonca,  oue  del  duro  fato 
Vengo  s»  fpeffo  à lamentarmi  fòlo . Rim.  Son. 

Odiote.Senec.  Et  ad  entrar  ne  l’odiofe  danze  De  la  nemica  an- 
cella. Ortau.j.  t. 

Ofcena.  Rcmig.  E la  turba  pentii  con  liete  voci  Chiamauano 
Imeneo,  & eifuggiua  L’ofcena  danza . Epift.14- 

Penofa.  Tcrm.  Che  s'in  me  tanto  puote  vna  fembianza  Vana; 
che  farà  vera  ? e in  dò  s’acqueta  Lo  cor,  godendo  la  penofa-* 
danza  . 2.  Son. 40. 

Pompo  fa . Imper.  Là  doue  da  » fuperbi  argentei  traui  De  la  ce- 
leste madrina  foftegoo , Pende  fol  muro  di  pompote  danza  , 
La  cortina  più  fina  , epiùfaiubre.  Ch’ammanti  al  Mondo  il 
volo,  al  Cielo  il  feno . RuO.i. 

Pretiote . Leng.  Tu  ben  tei  vedi,  onde  à colui  fé’  volta , Che  può 
raccorci  in  pretiofa  danza . Eleg.8. 

Romita . Cap.  E la  bell*  Ero  chiufa  Ne  la  romita  danza . IdiL?. 

Sceierata . Valuaf.  Io  n’efco,  10  fugg o homai  da  quelle  porte  , Da 
queda  danza  federata,  e ria . Tcbai.i  1.  zoo. 
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Solinga  * Taff  Fbor  tutti  i nodri  lidi , e quiui  eletta  Per  folinga 
fua  danza  è vn’  ifolctta . Liber.  1 4.  69. 

Sontuofa . B.Taff  Si  bella,  e ion  tuo  fa  era  la  danza , Ch*  ogni  ere- 
denza  di  gran  lunga  auanza.  Hor. 5.  7. 

Superba . Ar.  Le  donne,  e i caualice  fi  rrouar  fùora  De  le  fuperbe 
danze  à la  campagna . Fur.4. 19. 

Vana.  Petr.  Si  che  s’io  vidi  in  guerra , & in  tempera , Mora  in_» 
pace , & in  porto  ; e fé  la  danza  Fù  vana , àlmen  fia  la  partita 
noncrta . Son.ji4. 

Veneranda.  Vd.  E de  gli  Dei  per  veneranda  danza  L’hcbbergii 
i padri  in  culto,  & offeruanza . En.7.  37. 

Stati. Edite,  la  più  calda  dagioni  dell’anno . Vedi  Estati. 

Ardente . Remig.  E meco  lieto  dimoradi  tanto  Che  di  ncue  im- 
biancò due  volte  il  Verno  I colli  intorno,  e ne  l’ardente  State 
Due  volte  ancor  ve  la  didruffe  il  Sole  . Epid.14. 

Dolce . Taf!  Vn  bel  tepido  Ciel  di  dolce  State  Trouaro,  e *1  pian 
fui  monte  ampio,  & aperto . Li  ber.  11.13. 

Fcrucnte.  Valuaf.  Che  iè  talhorper  la  feruentc  State , Che  le  ruo- 
te del  Sol  giran  più  lente , Manca  il  fonte . e non  ha  l'acquea 
bramate , Lo  fa  cader*  in  vua  febre  ardente . Cacc.i.  8*. 

Giouentù  dell’anno . Imper.  Mira  la  State  giouemù  fuperba  De 
l’anno  gii  crcfciuto . Rulbf. 

Perigliote.  Anguili.  Solo  era  il  luogo  , c ’l  So!  girando  intorno 
Sul  carro  hauea  la  perigliote  Stare . Metani.?.  201. 

Tempo  caldo.  Petr.  Riui  correnti  di  fontane  viue , Al  caldo  tem- 
po sù  per  l’herba  frefea . Tr.  Amor.4. 

Stato  . grado,  condirione,  l’eflcre,  il  viuerc . 

Acerbo  . Sann.  Prenda  morte  di  me  l'vhimc  fpoglie , Pur  c'hab- 
bia  fin  mio  dato  acerbo,  e rio . Son.  1 9. 

Allegro . Bemb.  Cosi  vi  eh*  in  fuo  molto  allegro  dato  Non  cre- 
de mai  prouar  noiote  vita . Canz.i  1. 

Almo . Anguili.  Ch'  io  con  tranquillo  dato,  almo , e giocondo 
Il  viucr  mio  da  te  trarrò  fecondo . Metam.  io.  231. 

Altero.  Betel.  Leggiadro, alicro,auuenturofo  dato  Non  mi  con- 
tenda acerbo,  c duro  feempio  Morir  piagatolo  si  bel  nodo 
ardendo.  ì.Son.  if. 

Alto.  Taff.  Ve  Guelfo  feto,  e gli  è d'opre  leggiadre  Emulo,  c 
d'alto  fangue, c d'alto  dato.  Liber. 3.  63. 

Amaro . Mole.  Già  foiei  tu  con  villa  affai  men  bruna  Confolar*  il 
mio  llato  afpro,  & amaro  . Son.jS. 

Amorofo.  Petr.  Ónd*  i o sò  ben,  ch*  vn*  amoro  Co  dato  Incordi 
donna  picciol  tempo  dura.  Son.  1 fi. 

Angofciofo  . Gofcl.  Cosi  di  duoi  contrari  vn  fol  conforme  Sta- 
to  hò  mai  tempre  dinaro,  &angofciofo . 2.  Son.ij7. 

Antico.  Bemb.  F.cho  fola  m’afcolta  ; e col  mio  pianto  Aggua- 
gliando il  fuo  duro  antico  dato  Meco  fi duol  di  si penofenot- 
ti.  Canz.ii. 

Afpro.  Mar.  O me  più  folle,  ò dato  afpro , edogliofo,  Chi  Al 
mai  più  di  me  miiero,  s’io  Son  del  proprio  penfier  fatto  gelo- 
fo?  Lir.  Amor.Son.49. 

Auuenturofo.  Leon.  Hortugli  mira annouerarfi inficine  Co’i 
fig  moli  di  Dio,  e de  gli  eletti  Goder  nel  Ciel  l'autienrurofo 
Itato.  Taid.  Ch.j. 

Auuerfo . Petr.  Ogni  mio  ben  crude!  morte  m’hà  tolto  ; Nè  gran 
profpcrità  il  mio  dato  auuerfo  Può  confolar  di  quel  bel  fpirto 
fciolto.  Son. 501. 

Baffo.  Petr.  O mia  della,  ò fortuna,  ò fato  ,ò  morte,  O per  me 
femore  dolce  giorno , e crudo , Come  m'hauete  in  bado  dato 
meflo  ! Son. 2 1 S. 

Bello . Petr.  E quand’  io  Ali  nel  mio  più  bello  dato , Ne  l'età  mia 
più  verde,  à te  più  cara . Tr.  Mort.i. 

Bofcareccio.  Imper.  Quanto  più  auuenturofo, e più  beato,  E1  del 
ciuile  vnbofcareccio  dato.  Rud.i. 

Chiaro . Bemb.  Perche  ’l  mio  dianzi  chiaro,  e lieto  dato  Hora  fi 
Tolge  in  tenebre,  e in  martire  ? Son.  127. 

Crudo . Anguili.  Doiie  piange  la  fua  mentita  morte  Pianger  dou- 
rebbe  il  fuo  più  crudo  dato . Metam. 6.  3 44* 

Dilettofo.  Imper.  Anzi  del  torto  pur,  ch*à  le  bellezze.  Et  al 
giocondo,  e dilettofo  dato  Fò  de  l’alto,  e gentil  rudico  dato . 
Rud.7. 

Dogliofo.  Satm.  Che  non  è derpo,  ofaffo,  Ch’i  pietà  non  A 
moua  Del  mio  dogliofo  dato . Canz.a. 

Dolce . Taff.  Se  non  t'tnuidi;  il  Citi  sì  dolci  dato , De  le  mitene 
mie  pietà  ti  mona . Liber. 7.  if. 

Dolente.  Andr.  Ahi  dolente  mio  dato,  Io  che  cotanto  diffi , e 
feci  intenta  Ad  inalzar  qued'  huomo  Foura  d* ogni  alto  Cie- 
lo, hor  così  poco  Egli  mi  crede,  ed  ama  ? Adam. 3.  1. 

Dubbio . Petr-  Vergine, quei  begli  occhi  Volgi  al  mio  dubbio  da- 
to, Che  fconfigliato  ite  vien  per  con  figlio.  Canz.49. 

Duro.  Taff  Mi  parendomi  poi  luogo  difforme  Quedo  al  mio 
dubbio  dato,  & angofciofo . RinaL  7. 44» 
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Egregio . Anguiil.  Hor  godendoti  in  Roma  vn  flato  egregio  Sot- 
to il goueroo illuflre Confolare . Mctam.i?.  160. 

Egro.  Stroz.  Mà  perche  meglio  anco  s'intenda  hor  come  Sialo 
flato  de’  Franchi  egro,  e dolente . Ven.x.  85. 

Faticofo . Tor.  Verde  fiorito  colie,  che  ripofo  Già  fofli  al  mio  sì 
faticofo flato.  P.i. 

Felice.  Guarv  Come  faria  l'amar  felice  flato,  Se')  gii  goduto 
beo  non  fi  perdelTe , O quando  egli  fi  perde  Ogni  memoria».* 
ancora  Del  dileguato  ben  fi  dileguafle.  l’aft.j.  r. 

Fiorito.  Petr.  Tanti  rolli, che  *J  tempo, c mone  hanguafli  Tor- 
neranno al  lor  più  fiorito  flato . Tr.  Din  in. 

Flebile . Valuaf.  Lo  rider'  ambe,  e s'aflegraron  toflo , Quanto  il 
flebile  lor  flato  Confcntc . Tcbai.  1 1.  1 xò. 

Fofco . Mola.  Il  folco  flato  mio  fiat  mai  fereno,  E i miferi  mici  dì 
lieti,  e felici.  Son. 98. 

Gentile.  Perr.  Arda,  o mora  ,0  Janguifca , vn  più  gentile  Stato 
del  mio  non  è folto  la  Luna , Sì  dolce  e del  mio  amaro  la  ra- 
dice . Son.  194. 

Giocondo.  Ar.  Che  dolce  più  , che  più  giocondo  flato  Saria  di 
quel d* vii* amorofo core.  Fur.ji.  1. 

Gioiofo.  Petr.  Né  mai  flato  gioiofo  Amor,  o la  volubile  Fortu- 
na Diedero  à chi  più  fur  nel  Mondo  amici . Canz.19. 

Gloriofo  . Gamb.  E fc  tal  gratia  impetro  Nc/Tun  più  lieto,  e glo- 
riofo  flato  Diede  Amor,  o fortuna  al  Mondo  mai . Son.7* 

Immortale.  Petr.  Quella,  che,  fc'lguidicio  mio  non  erra,  Era 
più  degna  d'immortale  flato . Son.88. 

Infame.  Anguiil.  E l'orfa  in  quello  flato  infame,  c trillo  Hauca 
vagato  il  bel  regno  paterno . Mctam.  x.  170. 

Infelice . Petr.  E qual’  ingegno  hà  si  parole  prefle , Che  flringer 
polli  il  mio  infelice  flato  > Canr.48. 

Inquieto  . Petr.  Che  ‘1  noiìro  fiato c inquieto, c folco,  Si  come 
i]  fuo  pacifico,  e fereno . Son.  1 a 1. 

Lagriincuole . Moron.  O lagrimcuol  flato , o liera  forte  Di  noi 
mortai  ,c'habbiain  continua  guerra,  E ogni  hor  liam  per  mo- 
rir di  doppia  morte . 1.  Sacr.lnuettj. 

Lieto . Eerob.  Ella  fcl  si,  che  di  si  lieto  flato  Toflo  mi  pofe  in_» 
cosi  tri.lt* giorni . Canz.  11. 

Mifero.  Petr.  Mà  del  inifero  flato  oue  noi  Temo  Condotte  da  la 
vita  altra  fexena,  Vn  fol conforto,  ede  la  morte  hauemo. 
Son.  8. 

Modello . Col.  Se  fenza  paflìon , fenza  fofpiri  Lieto  godendo, 
quanto  il  Ciel  n'hi  dato  Viucffer  con  modello, & Jiumil  flato . 
Sranz.  Dolci. 

Nubilofo . Tanf.  Oltre  che  al  tempo  ti  confaci  molto , Ed  ai  fuo 
flato  nubilofo,c  trilto . Lagr.?.  40. 

Pacifico . TalT.  Non  sò  s'in  terra  fia  tranquillo  flato , O pacifico 
si,  che  noi  perturbi  Olpcranza , o timore  ,0  gioia,  e doglia. 
Tom.  s. 

Penofo . Mar.  Ch*  oltre  eh*  io  non  farei  In  si  penofo  flato , Fora 
ancor  la  tua  fede  Sciolta  sì,  mi  non  rotta.  Sampj- 

Placido . Ghcl.  Sorge,  e s'aduna  il  cittadin  fenato  Scnz*  armi  in 
flato  placido,  c trinomio . Rof.j.  61. 

Pouero . Manzin.  Oh  de  l’anima  mia  pouero  flato , Mira  come 
mi  tratti.  Fler.j.4. 

Qucto.  Molz.  Quant'  è del  mio  più  ouero  il  voflro  flato , Che 
preflo  ardete  a quel  foauc  foco , che  vi  può  far  d'eterna  glo- 
ria degno.  Son.  108. 

Reale . Petr.  Voflro  flato  rea!,  che  incontro  poi , Raddoppia  à 
l'altra  imprefa  il  mio  valore.  Son.?. 

Rio . Petr.  L’vna  piaga  arde , c verfa  foco , e fiamma  ; Lagrime 
l’altra,  che  ’l  dolor  diflilla  Per  gli  occhi  miei  dei  voflro  flato 
rio.  Son.xfj. 

Sereno.  Guar.  Chieder1  al  Ciel,  eh'  à più  fereno  flato  Giri  quell’ 
ofeuriflìma  procella . Part.4.  5. 

Soauc . Betnb.  Dotte  l'alta  mia  (berne  Fù  viua  in  tempo  j &hor 
caduta,  c fpenta  Tanto  fi  quello  cflìlio  acetbo,c  grauc , Quan- 
to Io  flato  fù  dolce,  c foauc . Canz.x4> 

Solitario.  Bemb.  Quanto  fia  dolce  vnfolitario  flato,  Tum’in- 
fègnafli,  c quanto  hauer  la  mente  Di  cure  fcarca  , e di  fofpetti 
fgombra.  son.??. 

Spietato . Ghcl.  Se  inai  fu  flato  più  fpierato,  e rio,  Se  *1  Mondo 
hebbe  mai  duo!  Amile  al  mio.  KofiS.  ij. 

Tempeflofo.  Mintur!  Nè  Aarofii  si  tempeflofo,  e fofco  Alhor, 
che  Tordo,  e lofeo  Motor  confcfè  i torbidi  elementi.  i.Canz.r. 

Tenebrofo  . Ca fa.  Ver  me  conuerfi  in  villa  amara,  e bruna  Fan- 
no il  mio  flato  tenebrofo,  e mefto . Rim-Son.?. 

Torbido , Dole.  Certo  non  è fri  noi,  Torello,  flato  Più  torbido, 
inquieto,  e picn  d'affanni , Che  Peffer,  coro’  io  fon.  Principe,  e 
R«^e.  Marian.i.  x. 

Tono . Mar.  Tu,  che  d’Rua,  e d’Adamo  Le  membra  ignude,  ò di 
Germania honore , .Ingcguofo pittore,  Moflruofc  nc  moftri , 


STE  ’ 

Ben’  à lo  flato  lor  torto, e difforme  Dcfti  forma  conforma .' 
Galer.  Hifl. 

Tranquillo.  Taff  Non  è flato  morta)  cosi  tranquillo  Quale  eì  lì 
fìa,del  quale  accona  lingua  Molte  miferie  annouerar  non  pof. 
U Torr.s.  4- 

Trauagliofo . Venier.  A che  tanto  lagnami, c pianger  morto , Cui 
morie  hà  fol  da  trauagliofo  flato  D’acerbe  cure  àvera  gloria 
feorto?  i.Son.x?. 

Trillo . Anguiil.  penfa,  c non  lafciar  pria  la  patria  fede , Quanto 
farà  il  tuo  flato  acerbo,  e trillo  . Mctam.  7.  } J. 

Verde.  Bemb.  Che  quella  fera , ch’ai  mio  verde  flato  Diede  di 
morfo,  c quali  i la  mia  vita.  Canz.xi. 

Vile.  Petr.  Sedai  mio  flato  affai  mifero,  e vile  Per  le  tue  man  ri- 
furgo.  Canz.49. 

Villarcccio.  Impcr.  Ahiqflanco,  ahi  quanto  il  villareccio  flato 
E1  più  del  cictad'n  felice  aliai , S’egli  c pouero  fol  di  lai,di  guai. 
Rufl.i. 

Stato  . dominio,  Agnoria,  potenza 

Alto . Taff.  Leuc  perdita  è il  regno  : io  col  regale  Mio  alto  flato 
anco  perdei  me  fletta.  Liber.  19. 91. 

Franco . Dani.  Così  com*  ella  A è irà  T piano,  e ’l  monte , Tri  ti- 
rannia A viuc,  e franco  flato . Inf.17. 

Indegno.  Taff  Ah  quanto  ofa  vn  flgnor  d'indegno  flato,  Signor, 
che  ne  la  ferua  Italia  è nato . Licer.?.  19. 

Statva.  imagine,  figura  di  rilieuo,  come  di  marmo,  di  bronzo,  e 
d'altra  materia . 

Bronzo  fpirante.  Morand.  Raccolfe  in  quello  fol  bronzo  fpirante 
Più  d'vn  metallo,  e T grande  Heroc  n'efpreffe.  Guacc . Son.  io. 

Bruna . Stro.  Bruna  flatua  così,  fe  il  Sole  il  vanto  Di  darle  fpirro 
hauca  co'  raggi  Tuoi , Scioglea  pur  chiara,  armoniofa  il  canto . 
Vcn-Poin.  Son.  79. 

Degna . Anguiil.  E fc  ftatue  sì  degne,  e con  tanf  arte , Che  fe  ftu- 
pir*  il  Mondo  in  ogni  parte.  Metam.to.  109. 

Eburnea . Anguiil.  Non  osò  dir  : la  flatua  eburnea  auuiua , Sì  eh' 
io  la  godi  poi  conforte,  e viua.  Mctam.  10.  taf. 

Eccelfa.Mar.Quai  flatue  eccelfc  à la  tua  gloria  creile  ? Galer.  Ritr. 

Gioconda . Ar.  Non  men  gioconda  flatua,  nc  men  bella  Si  vede 
appreflo , e ia  feri t tura  cuce  : Ecco  la  figlia  d’Èrcole  I fabella . 
Fur.41.  84- 

Hcroica  . Mar.  De'  gran  Prencipi  Alpini  Le  ftatue  heroiche,  c de- 
gne L’vna  figlia  ili  Gioueà  l’altra  ha  mollrc.  Epit.x. 

Ignuda . Petr.  k tra  gli  altari,  e tri  le  flatue  ignude  Ogni  imprefa 
crudclpar  che  fi  tratti.  Canz.11. 

Metallo  Ipirante . Taff.  Quella  è la  ferie  de  gli  Heroi,che  viua  Nel 
metallo  fpirantcnar  A moua.  Liber.  17. 81. 

Spirante . Brun.  Altri  perche  A vaine  Di  Amulacro  pretiofo  al 
Mondo,  A le  fleffo  erger  vuol  flatua  fpirante  Del  metallo  più 
biondo  . Vcn.  Ccl.  Cani.  1. 

Stabile . Mar.  £ flatua  affai  più  /Ubile,  che  fjffo  E'  la  fama  eh’  io 
laffo.  Galer.  Ritr. 

Superba . Anguiil.  D'or  le  fuperbe  ftatue  vniche,  e fole , Che  fan- 
no infleme  hilloria,  & ornamento . Metam.  x.  x. 

Statva,  che  fece  fare  Nabucodonofor. 

Idolo  profano.  Mar.  L'Idol  del  Re  profano  Di  più  metalli  eretto 
Hi  nel  capo , e nel  petto  Quello  del  vulgo  infimo  Pregio 
Tornino,  c fourano . a.  Lir-  Canz.  1 $. 

Statva  a . habitudine  di  corpo  circa  la  grandezza, o nictiolezza . 

Emula  delle  torri . Mar.  Grofli,  c rauca  la  vocc,c  la  datura  Erau- 
•la  de  le  torri,  hi  di  gigante . 

Giga»  tea . Ar.  Il  corpo  fuo  di  giganrea  datura,  E più  che  di  cent’ 
altri inficnie  forte . Fur.jz.  41. 

Proccrola.  Piò.  E di  datura  proc  ero  fa,  e grande , Mà  pallido  nel 
volto,  c macilente , S.Gugl.i.  6. 

Statvto.  legge,  decreto . 

Eterno . Dant.  Però  che  sì  s'inoltra  nc  l’abiffo  De  l'eterno  ftatu- 
to  quel  che  chiedi.  Che  da  ogni  creata  villa  c feiffo . Parad.i  t. 

Sticcato.  riparo  di  legname  : piazza,  o luogo  chiufo  doue  A 
combatte,  o s’effercitano  i combattenti . 

Alto.  Valuaf  E fattoA  con  gran  ftragc  fui  prato  Per  gran  /patio 
d’intorno  alto fleccato.  Tcbai.8. 116. 

Horrcndo . Mar.  Laffo  me,  eh’  io  fon  fatto  Tra'  nemici  portenti 
Di  disfida  mortai  fleccato  borrendo . Satnp.6. 

Sticco  . fpina  fui  fiiflo,  fufcclk* . . 

Amaro . Com.  Riconofcendo  le  mìe  torte  ftrade  Piene  d'amari 
flocchi,  e d’empic  fpade . Canz. 

Stefano  . (amo . 

Leuita  grande . Gatt.  Riman  ( le  dice  ) auinro  il  gran  Lolita  Ste- 
fano à fronte  de’  nemici  rei , In  forfè  pur  d’auuentura*  la  vita. 
Onte  gli  fan  gli  Scribi,  c i Fari fei . Addol.x*.  $7. 

Protomartire.  Mar.  Hebbe  di  pietra  armato  il  core  alpeftre  L'ini- 
quo ftuoJ,  che  t'oltraggiò  cotanto.  Protomartire  Tanto , Et 
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innati  di  pietra  anco  le  ^eftie  Frà  le  pietre  ri  dier  rigidi* e du- 
ra E mone,  c fepoltura.  Galcr.  Scult. 

Stilla  . particella  del  Ciclo  rivendente , e lucida  : fogno  cele* 
ftc . Si  prende  anco  per  dettino,  l'aio,  forte , c per  cola  lucida, 
c fpleooente  • 

Addilla . Imper.  Sola,  (parendo  l'altre,  iui  apparifee  Ridente  il 
vi  lo  P Acidalia  lidia , Che  di  compagna  lor  fatta  rubella.  D’m- 
uaghir  (ingoiare  hor  s'imtaghifce . Caf.5.  f. 

Adra  ■ TalT.  Ben*  hebbe  il  Ciclo  lidie  ofeure,  & idre , Poiché  con 
gli  occhi  propri  il  cado  rio  Venne  à veder  del  miforo  figliuolo. 
Ri  na  3. 7 - 4* 

Alta  .Car.  Prendean  quiete  ; quando  ecco  da  Palle  Stelle,  placi- 
do, e lieue  il  Tonno  fccfc . En.5 . 

Ambinola . Briga.  Gii  per  l'Olimpo  à trionfar  ten  varchi , T*  in- 
fiora n tutto  ambinole  ttelle . Giorn.7. 

Amica.  Ccba.  In  cui  verfar  dal  latte,  oda  la  culla  Tutte  le  gra» 
tic  lor  le  ttelle  amiche . Eli.  1 n. 

Amica  di  rifo.  Brigo.  Stelle  amiche  di  rifo  Offcruaro  a’ Tuoi  di 
(labile fede.  Giom.S. 

Amorofa.  l'etr.  Gii  fiammeggiaua  I'amorofà  Udii  Per  l'Orien- 
te, e l'altra,  che  Giunone  Suol  far  gelo  là,  nd  Settentrione^ » 
Rotaia  i raggi  Tuoi  lucente,  e bella . Son.  16. 

Ardente.  Anguill.  Gli  fpofi  aman  veder  Pardcuti  ttelle,  Totto  che 
l’Alba  de  fiat  a arriua . Metani.?.  }6(. 

Argento  ftelleggiantc.  Imper.  Di  ftclleggianri  argenti  Non  mai 
sì  ben  profila  Hora  notturna  à Paria  folca  il  velo.Terc£Stàz.;6 

Atroce.  Rim.  Empio  chiamando  il  Cid , le  ttelle  atroci.  Noto 
far’  il  (uo  duol  con  quette  voci . Stata.  Dole.  1 . 

Auara . Mar.  Pon  mente  come,  ahi  delie  auare,  e crude , Piagne 
pietofoil  mar,  l'aura  Colpirà , Li  doue  il  marmo  auenturofo 
richiude.  Lir.Mar».  Son. 44- 

Aurata.  TalT.  Hi  il  fuo  gran  carro  il  dì , Pauratc  lìdie  Spiegala 
notte, e l’argentata  Luna.  Libcr.18. 1$. 

Aurea . Taffi  Ufi  gemendo  abbandonar  le  bdle  Region  de  la  lu- 
ce, e Paurec  ttelle . Libcr.9. 61. 

Auuerfa . Remig.  Qual  della  auuerfa  mai , qual  Dio,  qual  Nume 
Hi  contrattato  i i nottri  ardenti  amori  ? Epift.j. 

Barbara . Brigo.  Barbare  ttelle  per  tal  via  foorgelle  Vn , eh*  im. 
pennata  il  piede  i la  difefa , Di  chi  prefe  da  voi  pregio  celette. 
Giorn.j. 

Bella.  Grill.  Miriam  nel  lume  de  le  (Ielle  bdle,  Che  ricamo  del 
Cid  fon  sì  lucente . Moral.  Son. 

Belliflìma . Aduli.  E vi  conduflìe  al  dettinato  fogno  La  beiliflìma 
della  il  vottro  merco . Rim.  Son.  ij. 

Benefica  . Bene.  Pur  quei  giri  feretri.  Che  nel  volto  di  lei  Formati 
delle  benefiche,  e ridenti . Corin. x.  1. 

Bencuola.  Priul.  Certo,  eh*  ei  fi  rendeua  Beneuola  in  quel  punto 
ogni  empia  della , Propina  albori  ogni  adirato  Dio.  Galat.i  1. 

Benigna . Guar.  Fortunato  Melampo  : hor  fc  benigna  Stella  fior, 
fc  u* Amore  à me  t'inuia , Perche  Torme  di  lui  mi  foorga,  andia- 
mo Doue  Amor  me,  te  fol  Natura  inchina . Patt  i.  1. 

Bianca . Celi.  Tanto  dico,ti  batta,  ò nobil  mofìto , E bianca  del- 
la de  la  negra  etade.  Var. 

Brillante.  Guif.  Come polfa  il  terren  nudrire,  e l’onda  Tante,  e 
tante  li  sù  brillanti  (Ielle . D.  Sctt.4. 

Bugiarda . Bemb.  Sol  per  cagion  di  due , che  la  mia  fletta  Ardir 
prime  chiamar  bugiarda,  e fella . Stana.  7- 

Cadente . Anguill.  Ma  quando  auuicn,  che  le  cadenti  (Ielle  Spar. 
gon  fopra  di  voi  l'onda  di  Lcthe . Metam.9. 141- 

Concomitante.  Malu.  Pur  frà Pleudi mai  chi  vide altroue  Luce 
tanto  forena  ? ah  che  voi  liete  Stelle  concomitanti , c quella  è 
Gioue.  Del.  Son. | 1. 

Chiara . Petr.  Stelle  chiare  pareano,  e in  mero  vn  Sole , Che  tut- 
te ornata,  e non  togliea  lor  villa . Tr.  Mort.t. 

Congiurata . TalT.  Quel  che  tema  non  sò,  temo  ombre,  e fogni , 
Et  antichi  prodigi , e noui  mottri . Promette  antiche,  e nouc, 
anzi  minacele  Di  fortuna,  del  CieJ,del  fato  auucrfo , Di  ttelle 
congiurate.  Tom.  1. 

Cortclc . Mar.  Del  più  giocondo  Dio  la  bella  fpofa , L'innamo- 
rata giouane  di  Creta , Poi  che  l’altre  al  mio  mal  fon  tutte  in* 
tefo , Spero  fola  trouar  della  coitefe . Lir.  Abb.jo. 

Cortigiana  del  Cielo . Imper.  Per  (aiutar , per  trattullar  le  belle 
Cortigiane  del  Cielo,  in  Cielo  apparii: . Ruft.é. 

Crinita.  Bald.  Quindi  di  noi  mortai'  erge  le  ciglia.  Come  tallior 
crinita  (Iella  mole . Rim.  Heroi.  Canz.6. 

Cruda . A agitili.  Vorrei,  che  fo  tolette  l’empia  forte , E le  nottre 
nemiche,  c crude  ttelle . Metani. j.  1J4. 

Crudele.  TafiT.  Spenta  è del  Cielo  ogni  benigna  lampa , Signo- 
reggiano in  lui  crudeli  ttelle . Libcr.  1 j.  j |. 

Cullodc  della  notte . Brun.  Ecco  l’ombre  fparìte , Ecco  morti 
gli  horrori , Ecco  fugate  le  lucenti  (Ielle,  Gii  txcmok  gucr- 
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tere,  Cuftodi  de  la  notte , Ecco  vecifà  la  notte,  a.  SeJu.Prol. 

Deprauara.  Manzin.  Chicli,  ch'ella  cadette  Dal  fauore  occupato,* 
Non  bramai , che  patitte  Di  (Ielle  deprauate  Gli  odi  fcmpre_» 
implacabili,  e mortali . FJer.4. 1. 

Delira.  Mar.  Non  fiagiamai  da  delira  fletta  feorto.  Nè  mai  mi 
vegga  indotto  habito  attórno . Lir.  Marò.  ‘'on.ja. 

Dorata.  Ong.  Girò  gli  occhi  per  gratta  i la  fua  fpofa  De  le  delle 
dorate  il  Re  cortefo . Rrra.  1 . 

Dura  . Valuaf.  Seco  hauca  i figli  in  dura  della  nati , Che  quinci,  e 
quindi  le  correan  da’  iati . Tcbai.f.  17. 

Eccella . Grill.  Nafce  la  fiamma,  onde  il  defir  s’accende  D’alzarfi 
a J'alma,  oltre  l’cccelfo  ttelle . 1 . Son. 98. 

Eloquente.  Brun.  Sotto  della  eloquente  Fia,  che  tinte  io  difpie- 
gni,  afperfe  io  mottri  Le  carte  d‘or  di  prec  ioli  inchiottri . Vcn. 
Terr.  Caaz.i. 

Empia . Brun.  Quinci  de  la  fortuna,  e de  le  (Ielle  Prodighe  a l’al- 
tre, &à  me  (ola  auare,  E mi  dolgo,  e le  acculo  empie,  e ru- 
berie. Epitt.  Heroi.  1.4. 

Errante . Tatti  Nè  d'afpetto  di  delle  erraoti , o fitte , Ne  rilpofta 
d’inferno  il  ver  predille . Uber.4.  ro. 

Ettercito dettante . Mar.  Nòdi  rutto  l'ettercito  dettante,  I cui 
fplendor  col  (uo  bel  volto  imbruna  Fiamma  si  luininofà  arde 
tri  quante  Ferme  n'hi  il  Cielo,  o peregrine,  alcuna . 

Eterea.  Anguill.  EcheJ’eteree flette i qucl,ch’ io chicggio  Non 
han  mottrato  il  lor  fplendorcin  vano . Mctam.7. 69. 

Face  • Tatt  A quel  parlar  Je  faci, onde  s’adorna  11  fercn  de  la  not- 
te, egli  dolora  . Liber.t  j.  9. 

Face  eterna.  Mar.  Pigro  ciacea  fenz*  onde  il  mar  Thirreno,  F.  Iid 
ferian  d*vn  tremolo  baleno  Le  faci  eterne  à merauiglia  belle . 
Lir.  Marie.  Son.  8. 

Fatale . Guar.  Chi  vuol,  donna,  veder,  $' amiche , o fere  Mi  fien 
le  delle,  in  voi  $‘attfi,e  miri  De’  bei  voliti  occhi  i luminofigiri. 
Che  fon  le  delle  mie  fatali,  e vere . Son.i  j. 

Fauoreuolc . Mar.  Quanto  mai  ne  nutride  horti  Panchei,  Prati 
d’Himeto,e  voi, campi  fiorici.  Con  della  fauoreuolc, e beni- 
gna Tutto  in  quegli  horti  accumulò  Ciprigna  . 

Faufla . Brun.  fc  le  ttelle  più  faufìc  i te  riuolfe  Mentre  la  lingua  à 
faucllar  difciottc . Vcn.  Terr.  fianz.i  1. 

Felice.  Bcmb.  Felice  della  ri  mio  viucr  fegnaua  Quel  dì,ch‘  man- 
zi i voi  mi  Teorie  Amore . Canz.6. 

Ferma . Molz.  Dapoi  che  portan  le  mie  ferme  ttelle.  Che  dal  foa- 
ue  albergo  10  m'allontani . Cani.». 

Feruida . N ar.  Teme  ogni  Aulirò  apprettarlo,  & ogni  nembo,  Nè 
fonti  mai  latrar  feruida  della . 

Fiammante.  Imper.  Dicalo  quello  Sol,  eh’ a*  mici  pallori  Impal- 
lidì© frequente:  il  dican  quelle  Fiammanti  delle,  di  mie  notti 
ofeure  Miniltre  chiare,  e (pettatrici  pure . Ruft.it. 

Fiammeggiante.  Leon.  Veder  cangiate  in  tenebre  col  Sole  Le 
fiammeggiami delle . Taid.  Ch  i. 

Fiammella  aurea . Ghcl.  Scefo  più  giù  de  la  (Iellata  sfera  Nel  cer- 
chio, c (aiuto  P auree  fiammelle.  Rof.i.  jj. 

Fidata.  I ani.  Come  (àggio  nocdiicr  ne  Jc  tempefte  De  l’atra  nor- 
ie a uuc  fidate  delle  Ha  fili  gl  occhi.  Lagr.x.7. 

Fiera . sani),  fi)  fiere  ftclle,homai  datemi  pace , E tu  fortuna,mu- 
ta  il  crudo  Itile.  Canz.4. 

Ficnfliina . Dur.  Anzi  è viua,  & c morta  (empio  tenore  Difierifi 
fima  fletta  ) vdite  come  E'  morta  al  mio  gioii,  viua  al  dolore . 
Guato.  Son.  19. 

Fina . Mar.  Chi  n'infogna  à parlar  qual  fina  della  Ne  le  mie  Jabra 
articola  gli  accenti  ? Am.  Metti. 

Foco  eterno.  Tatt.  Gii  la  notte  (tendendo  humida  Pali , Gli  al- 
mi,<d  eterni  fochi  in  Cielo  accende , li  donde  il  bene,  c ’l  mal 
ira  noi  mortali  Con  varia  forte  ogni  hor  deriua , e ttemlc^r . 
Rinal.11.  ai. 

Folgorante.  Vd.  E rifplender nel Ciel Inombrando  i neri  Veli  di 
Citcrca  la  tanto  cara  Stella  del  giorno  folgorante,  e chiara. 
En.8.  ijo. 

Forte.  Mar.  Ecco  come  à fchiuar  prefitta  mone  Pocogiouail 
configlio  incontro  al  fato , E ‘i  furor  mitigar  di  fletta  forte** 
Mal  può  di  luce  amica  alpetto  grato . 

Fortunata . MoJz.  Ben  furon  ttelle  fortunate,  e chiare , Ch’  al  bel 
parto  gentil  compagne  (enfi , E benigni  gli  afpetti  i darne  iig* 
ten  lì  Qpantc  ha  li  sù  cofe  più  vaghe,  e care.  Son.?;. 

Fofca . Alani.  Le  delle  fotthe,  il  Sol,  Paria,  e la  Luna  ( Non  pure 
i popoi  barbaretthi , e Urani  ) Par  ne  minaccili  sì,  eh’  i preghi 
vani  Tornan,  che  qui  pietà  non  regna  alcuna . Son. 

Fredda. Bald.  Né  fol  tai  pregi  da  Natura  impetra.  Mi  doue  fredda 
della  arder  fi  mira  Volontaria  s'aggira . Rim.  1.  Amor .Caoz.4< 

Fregio  aureo.  Talfi  Sol  quando  c d'aurei  fregi  il  Cid  contetto, 
Pofa,  nc  dorme  ben,  ne  bene  c detto . Rina!,  to.  7*. 

Fu  nella.  Brigo.  Qpelia  cornacchia  quanto  infaufte  hi  l’ale  ! Quel- 
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la  deUa,  che  cade,  è pur  funcfta  * Giuro. f. 

Gemma  de!  Ciclo . Brnn.  Chiami  famofo  ingegno  Le  Welle  in  sù 
le  sfere  Gemme  del  Cicl  più  degno  > Trcmole , inedingutbili 
lumiere;  Di  Dio  perpetui  lampi  ; Intelligenze  chiare:  Chesù 
i notturni  campi  Fian  fcnipre  altrui  più  care , Perche  fon  ne  le 
riue  auree,  e beate  Di  rufcello  di  latte  arene  aurate . Vcn.Tcrr. 
Canz.4. 

Gentile . Ghcl.  Salue  (Iella  gentil,  falue  fourano  Aftro  già  di  Già- 
cob,  e di  Balano  . Rof.7-  33. 

Giratole . Rin.  O de  l'argentea  Luna  aurate  ancelle  Giratoli  del 
Sol,  vegghianti  forme , Sentinelle  del  Mondo  alhor  eh' ci  dor- 
me , Lucidi  tratti  deldiuino  Apclle,  Tremoli  Paradifi,  alte » 

nouelle,  Frà gli  abirtìdel  mar  ficure norme,  Entro  à i forti 
del  Cicl  guerriere  torme.  Trombe  del  Firmamento , occhi,  c 
faucllc.  i.Son.18. 

Gratiola.  B.TafT.  Mi  toglie  il  Ciclo,e  fanne  altrui  fignore,  Cheb- 
be  più  amica,  e gratiofa  (Iella . Son.io. 

Homictda . Mar.  Capita  al  fatai  loco,  oue  hà  preferirlo  II  (ine  al 
viuer  Aio  della  homicida . 

Immarcefcibilc  . lirun.  Qui  tacque:  e perche  al  Sole  il  carro  ap- 
pieda La  famiglia  de  Laure , e da  l'Eoo  Di  (Ielle  immarccfci- 
bili  fiorito  S'ode  il  foaue,  c placido  nitrito  Per  lo  piaggi  e del 
Ciel Id'Eto,  e Piroo . Tal. 

Immortale . Taff.  Ma  sù  nel  Cielo  infra  i beati  chori  Hai  di  delle 
immortali  aurea  corona . Li  ber.  1. t. 

Importuna . Malu.  Se  ’1  nafeer  mio  mi  toggeuaua  à morte,  A eh» 
farmi  fpirar  della  importuna  ? Del.  Son.4*- 

Inclemente.  Pater.  Non  più  turbaste  mai  della  inclemente,  Mi  ri* 
ueflc  per  fama  eternamente  . Stanz.  Termi. 

Infauda.  Maur.  Mentre  da  l’ombre  ricoperto  il  Mondo , Di  delle 
infaufte  fol  vede  la  luce . Tib.9.  ». 

Infelice . Qucr.  Mi  fe  d’irato  Ckrl  della  infelice  Vuol  pur  eh*  a. 
mando, ardendo  io  mi  confumi , E gii  di  vita  Paure  vltimc  fpi- 
ro.  Soii.pi. 

Infida.  Brign.  Mà  che  ft  il  prode  alhor  che  delle  infette  Tal  con- 
giura gli  ordian  ? Giorn.7. 

Infida . Benam.  Ecco  che  qui  gli  adduce  La  loro  infida  della. 
Patì.  Etn.4.  J. 

Ingiuriosa.  Maliziti.  Stelle  auucr(è,tnimiche,ingiuriofe,  Ne  l'eter- 
no rigor  de'  voliti  lumi  Leggo,  tnifero,  i'  leggo  II  rigor  di  que- 
gli occhi , Che  perche  delle  fon,  mi  fon  crudeli . Fler.  4.  x. 

Ingorda.  Tom.  O (Ielle  ingorde,  dunque  i voi  pur  piace  Quelli 
Spirti  veder  languidi,  e morti  ì Son. 6. 

Iniqua . Ar.  E che  poi  giunto  per  fua  iniqua  della  A ber  ne  l’altra 
lamorofo cablo.  Fur.41.i6. 

InfidioCi . Mar.  Stelle  il  guidato  infidi ofe,  e rie  In  certe  Abitudi- 
ni fccrete . 

Inuipcrita . Manzin.  Dì  pur,  dì  pur,  Collante , In  che  cofa  n'ag- 
graua  11  rigor  d’vna  lidia  inuipcrita  ? Non  affetto  crudele  loia 
Rimo, già  ch'ella  Ne  concede  comuni  indurti, e cafi . Fler.  j.  4 

Lampeggiante.  Mar.  Pronuba  alhor  la  notte  Dipinta  il  Icn di 
lampeggiami  delle . Samp.f. 

Lafciua.  Benam.  A Dio;  vedi  colà  come  lafciua  Lamatutina 
della  Spunta  sù  l'Orizonte , E fcuoeciJcrin,  che  di  rugiade  c 
pieno.  Pad.Ern.i.t. 

Leggiadra . Guar.  Quella,  che  li  sù  miri  inanzi  à l'Alba  Così  leg- 
giadra della.  Pad.  1. 1. 

Lenta . Manzin.  Mà  che  ? pur  che  mi  fcorga  Stella  felice  in  por- 
to , Lflcr  lenta  non  può,  s'clla  è felice . Fler.  5 . 4. 

Lieta-  Clar.  Qual  benigno  deftin , qual  lieta  della  Ficmai,che 
mi  rimeni  il  (auro  giorno  t Son.j. 

Luce  minuta.  Mar.  Tragga  pria  de  l'vfato  Hcfpcro  fora  Perii 
campi  del  Ciel  la  greggia  integra  De  le  loci  minute;  e l'aria  al- 
legra Squarci  i'ombroto  vcl.cne  la  dolora.  L1r.B0fch.S0n.31. 

luce  fidcrea . Ghcl.  Cosi  Arguendo  la  (ìdcrca  luce  Trapatfammó 
à Citila,  c Ca laia te . RoF7.  57* 

Lucente.  Tanfi  E della  nel  camin  chiara,  ducente  Guidargli,  o 
il  Sol  tottcrra,  o in  alto  roti . Lagr.7. 19. 

Lucerna  aurea . Valuafi  Placar  mi  tenta,  c pur  non  si  partire , Fin 
che  tutte  del  Ciel  Lauree  lucerne  L'Alba  col  (ito  apparir  non 
fè fuggire.  Tcbai-f.S?. 

Lucida.  Nigr.  Dal  tuo  bel  vi  fo  in  me  (rifoofe  il  fiore)  Sol  tal 
fiamma  rilplende,  e m'hi  dipinta , Qual  cu  fua  luce  il  Sol  lucida 
(Iella . 2.  Son.4. 

Lume  del  Ciclo . Amig.  Sacri  Jumi  del  Cicl , chcgoucrnatc  Fuor 
che'l  nodro  voler,  quanto  qui  habbiamo.  i.Son.19. 

lumi  no  fa-  Pan.  Cosi  miranfim  Ciel,  quanto  più  imbruna,  Più 
luminofe  lampeggiar  le  (Ielle , E più  lucida  ancor  (plcnder  la 
Luna . Ven.Pom.  Son.47. 

Macchia  ferena . Imncr.  Son  macchie , o luci  ? e eh’  altro  fon  le 
delle , Che  nel  vifio  del  Cicl  macchie  fcrcnc  ì Caf.6.  39. 
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Malefica . Manzin.  Nemìciflìmo  Cielo , Che  di  della  malefica  co- 
tanto Illuminarti  i mici  natali  indegni.  Fltr.f.  j. 

Maligna.  Petr.  Hor  par,  non  sò  perche,  delle  maligne,  Che'l 
Cielo  in  odio  n’haggia . Canz.29. 

Maluagta . Mar.  Ben  sò,  che  quando  per  maluama  della  Spiegò 
fui  nor  de  l'età  fua  nouella  L’anima  bella  di  Ja  sù  le  pennc_> 
Qua  giù  ne  venne.  Samp.i. 

Mendica . Mar.  11  nafeer  mioguardò  della  mendica  , Ne  piacque 
al  Ciel, eh' io  fotti  D'armenti,  e gregge, e di  poderi,e  caie  Pof. 
fedòr fortunato.  Samp.  Pador.t. 

Minacciante.  Priul.  Ogni  altra  della  poi  Sia  crudele,  o (angui, 
gna , Minacciante,  o (atale , Sia  codata,  o crinita,  in  tua  dife- 
ia  Ti  feorgeran  ficura  Per  la  gran  via  doue  cantina  il  Sole.». 
Galat.2. 

Minacc  . Pona.  Scorgi  pallida  in  Ciel  minacc  della , Che  lo  (de- 
gno diuin  ti  mamfetìa . Heroi.  Son. 30, 

Minuta.  Reuiig.  Che  quanto  cede  entro  à la  notte  ofeura  Quan- 
do fiammeggun  le  minute  delle , Ogni  altro  lume  à gli  argen- 
tati raggi  Di  te  luce  maggior,  rant' ella  auanza  Con  fua  (om- 
nia beltade  ogni  altra  bella . Epitt.  1 7. 

Minutirtima.  Tronfi  Di  (Ielle  minuti  dime  conceda  Nel  lor  bale- 
no tremolanti , e chiare  Con  mcrauiglia  , che  gli  (guardi  arre- 
da La  Croce  in  Ciel  vittoriosa  appare . Coll.  1 7.  29. 

Moribonda  . Herr.  Già  mandauano  in  terra  Le  monbonde,e  fug- 
gitiue  delle  I lieui  fogni  erranti.  Snelli  minidri  lor'i  chiude* 
pronti  Sotto  chiauc  Lctea  l’humanc  luci . Ariad. 

Mortale . Malu.  Non  più  della  mortai,  della  bomtcìda , Non  più 
de  l’ire  hunune  in  ui  la  cote  De  lo  intìudò  letal  lo  dralc  arro- 
to , Mà  Ciel  niù  lieto  à bella  pace  arrida . DeLSon.it. 

Natia.  Angui  li.  Al  figlio  predicerte,  c’hauea  incollo  La  forte  de 
la  fua  della  natia . Mccam.j.137. 

Nemica.  Guar.  Stelle  nemiche  à la  fiburc  nodra , Cosi  la  fe  fchcr- 
nitc  ? Pad.4.  3. 

Ninfa  del  Ciclo . Mar.  Rimira  ignuda^  fenza  benda  alcuna  Nuo- 
tando per  lo  mobile  elemento  Millo , e con  Silfo  l'vn  con  l'al- 
tro argento  Trà  k Ninfe  del  CicJ  danzar  la  Luna . Lir.  Mitili 
Son.4  j. 

Noiofa  . Petr.  Stelle  noiofe  fuggon  d'ogni  parte  Difpcrfe  dal  bel 
\ifo  innamorato . Son.  3 4. 

Nota  lucida.  Spina.  Gli  par,  che  fian  le  delle  Nel  gran  libro  del 
Cicl  lucide  note , Oue  legger  ben  puote  L'altre  colè  inuifiki- 
li,  e più  belle . Canz.t. 

Occhio  del  Cielo . Ar.  E per  quant’  occhi  il  Cicl  le  furtiu*  opre 
De  gli  amatori  à meza  notte  feopre . Fur.  14. 99. 

Occhio  cclcdc . Ghcl-  Tanti  quanti  voi  tote,  occhi  celedi , Sian 
gli  occhi  mici  di  luce,  e di  vaghezza.  Rof. 3.  84. 

Occhio  infocato.Benam.  Altri  orteruano  i vari  moti,  i lumi  De  le 
Arene , e numerose  delle , De  la  notte  nembofa  occhi  infoca- 
ci. Patì.  Etn.4.  3. 

Oltraggiofa.  Manzin.  A J'ingiurie  di  della  Inimica,  oltraggiofa. 
Nacque  quel  cor,  che  per  Amor  fo]  nacque.  Fkr.  Ch.i. 

Ofeura . Malu.  Siami  ofeura  mia  (Iella,  e in  Cicl’  irato  Del  crin, 
che  mi  diuelfe  il  duolo  amaro , Qui  Cometa  s’inchiorai  al  vo- 
lito Fato  . Del.  Son.  16. 

Pacifica.  Mar.  Benché  non  fcuopra  il  combattuto  legno  Di  pa- 
cifica della  amico  lampo . 

Pallida.  Impcr.  Mà  perche  poi  del  Aio  Splendore  invece  Co'i 
furati  Splendori  ancella  indegna  Non  moua  i vaghi  pie  pallida 
della.  Kutì.16. 

Paucntofa . Gatt.  Stampa  crinite,  e pauentofe  delle  Di  drage  in- 
dino, e d'infelice  forte . Addol.17. 19. 

Pellegrina . Amom.  Ond'ci  prefago  del  bel  volto  adorno  Dipin- 
fe  il  Ciel  di  delle  pellegrine.  1.  Son.6. 

Peruerla.  Guar.  Ford  il  Mondo  c qui  dentro,  o pur  mi  manca  II 
folito  vigor  ? delie  peruerfc , Che  tnachinate  ) il  mouerò  mal 
grado.  Patì.  3. 9. 

Perucrfirtima . Manzin.  Fleridae(cIama:ancornon£it!a,edan- 
ca  Machini  uuoui  mali , Perucrfirtima  (Iella  ? Fler.?.  ? . 

Pia.  Molz.  Hor  della,  non  sò  come , amica , e pia  D'vn  germe 
l’orna  sì  foaue,  e chiaro . Son. 95. 

Pietofa.  Mar.  Doue  in  dii,  eh’  à gentil  cor  non  dilpiace.  Sotto 
delle  cantò  poco  pietofe . Tcbr.  Feft.i. 

Pigra.  Mar.  Intanto  ver  gli  Antipodi  difcacci*  Le  pigre  delk  il 
vincitor  de  l'ombra . 

Pittura  del  Ciclo.  Mar.  jLe  pitture  leggiadre  Del  Ciel  quantun- 
que ccncbrofo,&  atrttfìplcdcano  in  jfcremflSmo  theatro.  Epit.  y . 

Pompa  dell'aria . Bruii,  poiché  de  la  Natura , Prima  figlia  di  Dio* 
I primi  figli  fon  gli  occhi  dellaoti , Pompe  de  l’aria  ofeura—* 
Mille,  c mille  ve gg‘ io  Occhi  prccipitofi,  e fan  ridanti,  a- 
Selu.  Canz.j. 

Pompa  del  Cielo.  Mar.  Ode!  notturno  Cicl  pompa  lucente  * 
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Ferma  alquanto  i tuoi  balli  a'  miei  foipiri  E fà  per  le  celeri  al. 
tecampagnc  Teco  fermar  le  lucide  compagne  . Lid.AbbJi. 

popolo  de*  fumi . Imper.  La  doue  il  Sole  c trono  itCielo  è velie. 
Et  è v affai  lo  vn  popolo  di  lumi . Teref-  Son.i 3. 

Poflente . Tali’.  Signoreggiauo  in  CicI  poffenti  ftelle , Onde  pioue 
virtù  , eh* informa , c flempra  L’aria  d’impreffion  maligne,  e 
felle . Conq.19.  uo. 

Precipitante . Dcnam.  E in  bteue  fpatio  anco  il  Tuo  lumeinuolto 
Tra  denfc  nubi,  e portentofe  ha  villo  ; Stelle  precipitanti,  i cui 
viaggi  l-orman  lunghe  nel  Ciei  le  llrifce,  e i raggi.  Victor,  j.48. 

Prefaga . Malu.  Giri  l’orbe  del  Ciel  ftelle  prefaghe , Poi  de  fin. 
fette, e rigido  1 rione  Curi  medica  man  /'antiche  piaghe . Del. 
Son.9. 

Proccllofa.  Selu.  E fe  T mio  Sol  talhor,  eh*  ofeurò  ftella  Già  prò. 
cellofa,  ond*  hor  mi  mora  a l’ombra . P.t. 

Prodiga.  Mar.  Il  di,  che  cortei  nacque,  hauean  le  ftelle  Quante 
n’ha  il  Cicl  più  prodighe , e cortefi  Ne’  propri  alberghi  lor  ri. 
denti , e belle  Di  Iplcndor  (ignorile  i raggi  accefi , E dal  guar. 
do  pacifico, e fecondo  Piouean  ricche  influenze  al  noftro  Mon- 
do.  Temp.96. 

propitia  • Anguill.  Se  punita  non  fon  de  la  mia  frode  Vien  da  la 
tua  ver  me  propina  ftella . Mciam.9.  yf%. 

Proterua  . Mar.  Fu  ben  force  il  defluì, folto  cui  nacqui , E mi  fcor- 
fc  quel  di  ftella  proterua . Samp.  sofp.x4- 

Protettrice. Beni.  Auguri) cosi  rei  Lungi  tolga  da  noi  Benigniti 
di  protettrice  ftella . Corin.  a.  J. 

Pupilla  lue  idiflìma . Brace.  Gii  fpiegaua  la  notte  il  nero  manto , 
E d'ogni  parte  il  Ciel  fcreno,  e lieto , A vegliar  per  chi  dorme 
apriaben  mille  Lucidiflime  d’or  viue pupille.  Croc.  1.  78. 

Raggio  etereo.  Ghel.  E come  feorti  da  l’etereo  raggio  Gli  altri 
due  ti  diran  palcfc,  e feorto . Kof.7.  f 4- 

Rea . Anguill.  Conofccr  volli  la  Capra  Amalthea , Quale  ftella  è 
benigna,  e quale  è rea . Metani.;.  xfo. 

Ridente.  Font.  Certo  fei  tu  la  notte,  Ch’ efee  bruna , mi  bella 
Da  le  Cimmerie  grotte, E porta  feco  ogni  ridente  ltella.Od.a9. 

Rilucente . Taff.  Il  giouinetto  hor  guarda  il  Polo.e  l’Orfe , Et  hor 
le  ftelle  rilucenti  mira.  Libcr.17.  54. 

Rifplendente.  Guifi  Poiché  di  quante  nlplcndcnti  ftelle  Veggio- 
mo  , la  minor  noue  fiate , Se  *1  comprilo  allronomico  non  er. 
ra,  E noue  del  terreno  anco  è maggiore.  D.Sett.j. 

Rofata . Ceba.  Rimette  al  comparir  de  la  rolata  Stella , ciò  che 
dir  penfa,  e che  far  vuole . E/hxo. 14;. 

Rugiadofa . Tali!  Qua!  s'apre  in  verde  Tuoi  candido  giglio , O del 
mar’  efee  rugiadola  ftella . Heroi.  Son. 41- 

Sanguigna . Mar.  Contro  me  s’arma  in  van  ftella  fanguigna , Vi- 
bri, le  si,  la  fpada,  o i'halla  feota . 

Scarfa.Cell.  Mi  fcarla  ftella  al  fuo  cortefe  indiato  Fcdelbion- 
do  metal  pane  ben  poca . Var. 

Scatenata.  Malu.  Sembran  di  lei  nel  lembo  Scatenate  dal  Polo 
Ribellanti  dal  Ciel  fcefc  le  ftelle . Del.  Od.x. 

Scolorita  . Brace.  Più  che  mai  viue  fcmtilJami,  e belle  Tornano 
in  Ciel  le  (colorite ftelle . Croci.  54. 

Scultura  notturna . Mar.  Nel  celelte  thearro  Le  notturne  finltu- 
re Scintillauan  sìpure.  Che  la  mifera  Thisbe,  Che  qual  lato 
maluagio  Forfè  in  lor  non  fapea  Mirandole  dicea.  Ecco  il 
Ciel  fatto  fpia  De’  noftri  dolci  furti . Samp.8. 

Seconda . Anguill.  Chumoflì  Occira , & hebbe  si  feconde  Lc_» 
ftelle  al  fuo  natale,  e T Cielo  amico.  Metam.cisy* 

Serena.  Vd.  E quello  c ver,  che  le  le  rene  lìdie  Ciòdifpongon 
per  certo.  En.;.  8f. 

Sentile . Brun.  Armindo  il  vago,  e Florida  la  bella  Nati  fui  Ren 
fotto  feruile  ftella . x.Selu.  Clcop. 

Seuera.  Mar.  Seuera  ftella  del  tuo  fallo  vltrice  Coliti  feorga, 
oue  fi  torpe,  e langue . 

Sfortunata . Car.  Di  Palla  il  sà  la  sfortunata  ftella , Sallo  il  ren- 
dicator  Cafarco  monte  . En.it. 

Soli  una . Tanfi  E fc  le  ftelle  foticarie  errami,  E gli  altri  del  Ciel 
lumi,  che  fon  tanti . Lagr.11.f6. 

Sorgente.  Car.  Indila  notte  inuoca,  E de  la  notte  le  forgenri 
ftelle.  En-7- 

Spimofa.  Brun-  Madre  de Pombre  vfcial’ofcura  notte, Trapunta 
il  crin  dì  fpiritofe  ftelle , Del  Ciel  loquaci  rai , chiare  fauellc . 
a.Selu.  Cleop. 

Stilla.  Albert.  In diuoto  filentio eterni, e fanti  Senfi, e concetti 
tuoi  fpiegan  le  ftelle  ; Stelle  non  già,  ma  di  fin’  auro,  e fchietto 
Stille , eh’  vfeir  da  la  tua  penna  tuore , In  quel  puro  fornendo 
azunro eletto.  Son. 

Suelta . Brun.  Cosi  ftella  talhor,  che  fuelta  goda  Volar  per  l*aru 
trà  gli  ofeuri  horrori , Pinge  lubrica  in  aria  aurata  coda  , E vi 
de  gli  ori  fuoì  femm and*  ori , Alhor  eh’  è adorno  il  fempnerno 
Choro  D’arene  minutiflimc,  mi  d'oro . a.Selu.  Clcop. 
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Superna.  Anguill.  Poi  eh*  è piaciuto  àie  fuperno  ftelle  Di  dar* 
effetto  al  mio  nobilpcnficro  . Metani  8.  aj8. 

Tcmpcitofa/  Cap.  Vaine  l’Autunno  intanto,  E con  maligne,  e 
tcmpcftofe  ftelle  Spello  nafeendo  l’Hefpcro, e l’Aurora.  Idil.5. 

Tenebrofa.  Senec.  E da  la  manca  parte  Del  del  tralcorfe  tei», 
brofa  ftella,  Che  lafciò  del  filo  corfo  atri  veltigi . Thieft.4.  j. 

Torbida . Mar.  Cosi  quella  trà  noi  rara  nouella  Pargoletta  rea!, 
che  ’J  Mondo  adorno  Rende  d’alte  (peranze,  c fgombra  intor- 
no Quanto  pioue  quà  giù  torbida  ftdla . Lir.  Heroi.  Son.j8. 

Torma  ftellantc.Bngn. Cinthia  col  fuon  del  luminofo  corno  Raf. 
fegnaua  nel  Ciel  torma  ftcllante . Giom.7. 

Tragica.  Brun.  Mi  quale  àgli  occhi  miei  S’olire  nouella  Opra_» 
d' Amore  ? à qual  di  morte  acerba  App.iraro  d 'horror, leena  fu- 
perba,  Hor  guida  i guardi  miei  tragica  ftella  ? Ven.G  l.Canz.;. 

Trapunto  lucido . A.  Gabr.  Ecco  apparir  quel  lucido  trapunto. 
Che  i pauimcnti  eterni  De  la  ricca  di  Dio  fplcdida  reggia  Am. 
mania,  adorna,  e fregia . Ecco  il  drappo  ingemmato,  in  cui  la 
Madre  De  gli  ombroh  Orizonci  Tacita  fi  rauogli.- , E le  fue  fa- 
lche membra  Di  liquor  rugiadofo  afperfa  inuoglie.  Cari  focili 
immortali , Chiari  lumi  virali , Solleciti  forieri  De  i notturni 
ripofi,  Lucidi  mertàggicri  De  i penficr  fonoacchiofi,  Globi 
infiammati,  entro  al  cui  fen  fi  nutre  Lo  fplcndor  fcincillantc 
D'vn’  ardor  lampeggiante  ; à cui  s’afcnuc  II  variar  del  giro  De 
la  ruota  fatale . Chiare  pópe,alti  honori  De  i bei  criftalli  eter- 
ni, Li  mpidiflimf  fiori  De' giardini  fu  perni  ; LucidilTimc  faci 
Di  quel  tempio  fublimc,  in  cui  le  fchicrc  De’  Cherubini  arden- 
ti Cantano  1 vanti, e i pregi  Del  Reggi tor  de’  Regi.  Aurei  ro- 
tondi chiodi  De  lo  sferico  tetto  Sotto  cui  fa  foggiorno,  ci 
l’aria  in  feno  Gode  immobil  la  terra  il  fuo  riporti . Di  radian- 
ti fchiere  Efferato  copiofo,  Cui  d’intorno  à felicita  Contri 
l’ombre  notturne  La  Regina  Triforme  ardita  accampa , Fiam- 
meggianti topati),  Che  da  la  faggia  infaticabil  delira  De!  gran 
Fabro  immortale  Chiufi,  e legati  in  grembo  D'ampio  ceruleo 
incommibil  vetro  Da  i zaffirini  campi  Vibrate  i voftri  lampi; 
De  l’alpetto  di  Dio  Simolacri  eminenti , E de  ic  fue  diuinc  ec- 
celfelodi  Taciturni  concenti . 

Tremola . GheL  Come  ftella  talhor  fcoffa,e  fofpinra  Per  lo  grem- 
bo del  Ciel  tremola,  e vaga , Fende  la  notte,  i guifa  di  baleno 
Con  lunga  (falcia  il  vaporoso  feno . Rodi.  58. 

Vaga . Anguill.  Che  fi  mollrar  le  vaghe  (Ielle  fuori  Nel  bel  man- 
to del  Ciel  didime,  e (pane.  Metam.i.if. 

Vagante.  Senec.  Già  le  vaganti  ftelle  Scaccia  dal  Gel  lalumi- 
nofa Aurora.  Otuu.i.  1. 

Vltrice.  Andr.  Non  più  le  ftelle  vJtrici  Nomate;  è già  la  guerra 
In  pace  conuertiu . Adam. 5. 9. 

Stilla  . per  l’occhio . 

Ara  oro  fa  . Taff.  Sù  la  candida  man  la  guana'a  pofa,  E chinai 
terra  latnorofe  delle . Libcr.19  67. 

Bella. Impcr.  Da  le  ceneri  mie  pallide, e fmorte  Scintillar  viue  à le 
tue  bcl.c  lidie  Vedrai  di  vecchio  amor  Ha  me  nouellc.  Rufr.i  1. 

Chiara.  Molz.  Inuido  Sol,  che  le  duÀhiare  delle  De  la  noua_j 
cagion  de*  mici  tormenti  Soffrir  non  puoi , c quei  bei  raggi  ar- 
denti, Di  cui  (emprefara,  eh*  arda,  e fauellc . Son  18. 

Dolciflìiru.  Kemig.  Se  lamine più  belle  A mouer  fono  i più  bei 
corpi  intente,  Qual  fia  la  voflra,  che  vi  gira,  e moue , O dol- 
ci (lune  ficllc , Così  leggiadramente  ? Cosi  Tirfi  mandò  la  voce 
fuori  Baciandogli  occhi  a la  fua  bella  Fiori . Canz.i. 

Fatale  .Peti.  Mà  gli  fpiriti  miei  s'agghiaccian  poi,  Ch’  i’  veggio  al 
dipartir  gli  atti  foaui  Torcer  da  me  le  mie  fatati  delle  • Son.i  7. 

Folgoracncc.  Brace,  E parlando  cosi  pian  pianori  piede  Tre- 
mante apprefla  à le  velate  delle  Dettando  veder  quel  che  non 
vede  Girarle  à fc  folgorainci,  e belle . Vrb.11.7j. 

Lagrimofa  . Mar.  Prcmean  quelte  in  filentio  il  grauc  duolo , Tor- 
cendo  al  Ciel  le  lagninole  delle.  Strag.x. 

Languida . Grill.  Ahi  ben  fi  vide  pria  In  difufara  forte  Ne  le  lan- 
guide ftelle  De*  tuoi  begli  occhi  il  mefio  Sol  languire , E quali 
a poco  à poco  in  lor  morire . i.Madr.fa. 

Leggiadrctu . Molz.  Da  le  due  vaghe,  e leggiadrette  ftelle  Pio- 
uon  nembi  di  grafie  alme,  e diuinc.  Statuì. 

Limpida.  Gamb.  Quanto  contemplo  voi  Limpide  ftelle  mie, 
foaui,  e liete . So  11. 5. 

Sdegnata . Achill.  Vn  guardo  poi  da  due  fdegnate  delle  Sul  nau- 
fragio de*  cori  irato  appare . Kim.  Son.f  6. 

Stelo  . gambo  di  fiori  dherbe  ; legno  diritto. 

Altero.  Zambcc.  Onde inaffiitoilvoftro del o altero,  D'oftro 
prodotti  i fruiti  fuoi  più  vira , Fregio  lóri  del  gran  Giardin  di 
Piero.  Poet.Ot. 

Bofdicrcccio . Bcnam.  O voi,  cui  regia  brama  imbianca  il  pelo. 
Quanto  è miglior  d’vn  feettro  hoggi  apprendete , Verga  cam- 
peltrc,  o bolchcrcccio  fido . Sei.  Son. 

Florido  . Zopp.  Set  d’ogni  affètto  priua , Di  ciascuna  virtù  fiori. 

m do 
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do  ftelo , Hai  l'impero  del  Mondo,  e quel  del  Cielo . Cinz. 

Fortunato.  Bald.  Arrìda  a*  tuoi  natali  c l’aura  , c *1  Cielo,  F.  di 

■ ire fclie  rugiade,  e maturine  Bagni  il  tuo  riccone  fortunato  fte- 
lo. Rim.Heroi.Son.il. 

Frondofo . GheL  Rideano  i fiori,  e gìano  à mille  à mille  Verfo  la 
Diua,  o da  frondofo  ftelo  A baciar  l’onne, o da'  cclpugli, o fpi- 
nc  A far  ghirlanda  al  bel  virginco  cune.  Rof.5.31. 

Fronzuto . Rin.  Scn  fuggi  Lilla  ad  vn  troni  tuo  Itelo , Ch*  abbrac- 
ciaua  co*  rami  hcrboli  fonte.  i.Son.io. 

Infecondo.  Fcd.  Qucfti  fpuntar  vedrai  per  fante  voglie  Da  l'in- 
fecondo fido  di  tua  moglie . Appi. 

Molle.  Herr.  E pure  ver,  che  quali  in  molle  fido  Tenera  rolà 
ogni  beiti  languì  o . Bab.a.61. 

Prctiofo . Troni,  E crcfccra  con  prctiofo  ftelo  Per  ingemmar  de' 
fu 01  rubini  il  Ciclo . Coir.  11.  z6. 

Ramofo . Telt.  Che  da  ramofo  fido  Quando  Aquilon  da  lTpcr- 
borcc  fponde  Dà  congedo  à l'Autun  caggian  le  fronde.  Lir  ai. 

Spinolo . linper.  Vieni,  e vedrai  dal  luo  ipinofo  fido  Nel  gufcio 
verde  inucrmigliar  la  rofa;  TidtròaJiior;  tale  inuermiglu, 
afeofa  Nel  tuo  verde  cappe!,  roCi  di  Cielo . Caf.6.  80. 

Superbo . Bruii.  Aumniurofo  colle,  S’in te luperbo Itelo  D'an- 
nofa,  c verde,  c pellegrina  pianta  D'ergerfi  al  Citi  lì  vanta. 
Vcn.  Cel.  Canz.2. 

Si  indarno  . ìnfegna,  0 bandiera  principale . 

A Dimoio  . Brace.  E laratmo  à i tuoi  danni  à mano  à mano  Mille 
animo!!  lor  fieri  ftendardi . Rote.;.  37. 

Atroce . Clùabr.  Salirlo  Francia,  ouc  Acndardo  atroce  Fi  dinie- 
go de  h milieu  inferni . Voli,  lib-f. 

Functro  . Herr.  Contra  Babel  di  mille  colpe  rea  Lo  ftcndardodt 
ftragc  atro,  c fune  Ito  Haucua  intanto  1!  capitano  irato  In  ven- 
detta del  Cielo  homai  fpicgaco.  ttab.ia.  fo. 

Ventilhnic . Taft  Vide  tende  infinite,  e veniillanti  Stendardi  in 
cima  azurri,  perii,  e gialli . Libcr.  1 9.  5 8 . 

Volubile.  Brace.  Di  qua, di  li  volubili  ftendardi  Fanno  homai 
tremolar  Laure  Normandc  , E'J  fuperbo  ondeggia?  de*  leo- 
pardi Sul  nemico  terren  fifpiega,  e Ipandc.  Rote.  11.67. 

Sunto,  lo  Remare,  patimento, calamita,  fatica,  molcftia . 

Caucrnato.  lmper.  Non  tanti  acquilo  in  cauernati  frenti  Fanlì 
cola  tri  l’ Indiche  miniere , Quanti  qui  fanlì  in  fenili  riu i ere  . 
CaC4.jp. 

Difpcrato . Brace.  S'aita  indarno,  e fi  lamenta,  c duole  Di  corrfu- 
nurJÌ  adoperato  fremo  . Vrb.7. 16. 

Dolorofo . Gatt.  E con  sì  fiero  , c do  loro  fo  fremo  Inlanguidito 
ti  contorci,  c fcuoti . Addol.ij.  25. 

Dotto . Bcnam.  Lafciando  ì dotti  fremi  homai  da  parte , D’orme 
il  fentier,  per  qua  venir,  fi  legni . Sei.  Som 

Illufrrc . Bcnam.  Sparger  fudon  inuitti,  illuftri  fremì  Prouar  nel 
corpo,  eircrcitar  nc  Palma . Sei.  Son. 

Ingegnofo.  lmper.  Che  bene  c ricca  paga,  e bel  riftoro  Alafua 
ìpcla , al  fuo  ingcgnofo  fremo  Impoucrito  il  liquido  elemen- 
to . Ruft.7.  • 

Pcrii»liofo . Herr.  Folle , che  Ipcri  in  trauigliofa  vita  L'orme  fe- 
guendo  del  fallace  honore , Per  conquifrare  in  perìglìofo  fren- 
to  , Sol  di  gloria  fugace  «vn*  ombra,  vn  vento*  Bab.j.47. 

Sur vimo  . rouina,  diUruoionc . 

Memorabile.  Leon.  Fà  che  Ita  memorabile , ed  acerbo  Lofrer- 
minio  di  Candido , che  pieno  D'ardir  non  già,  mi  di  furor  in- 
fano  Olà  di  por  le  federate  mani  Nel  teforo  più  bello , e prc- 
tiofo , Ch*  io  goda,  o che  goder  polla  giatnai . Taid. t.  j . 

Stlroi’i  . Vno  de*  mini  Aridi  Vulcano,  detto  così  dal  fulmine. 

Infano . Rin.  E tu,  Steropc  infuno  , Ferma  il  gran  colpo , ferma, 
Altro  fi  brama  qui , die  fuon  d'incudi , Frena  l'audace  mano . 

bCuz.i& 

Sierpo.  c frerpe  . radice,  virgulto  . 

Annofo  .Bald.  Hauea  la  frerpe  annoia  Viuo  vn  rampollo, edi  sì 
nobil  tempre , Che  far’  anco  potea  falda  radice , Ouc  inne- 
ftatoi  lui  ramo  felice  Altro  li  folle  mai . Rim.  Hcroi.  Epit.i. 

Afpro  . Dant.  Non  han  si  afpri  fterpi,  nè  sì  folti  Quelle  fiere  fcL 
uaggie,  eh'  in  odio  hanno  Tri  Ccctnia,  e Corneto  i luoghi  col- 
ti . Infiij. 

Duro.  Guar.  Chiedilo  i quefre  felue , Che  rei  diranno,  e tei  di- 
ran  con  effe  Le  fere  loto,  c i duri  fterpi,  e i falli  Di  qucfti  alpe- 
ftri  monti.  Paft.j.  3. 

Horrido.  Coll.  Cieco,  e zoppo,  hor  a*  lenti  incerti  palli  Sc«no 
pur  l’infelice  ofeura  frrada  Piena  di  folli, e fterpi  horridi,e  lalTi. 
Son. 7. 

Inutile  . Tronfi  Campo  di  fterpi  inutili  pofliede  Di  rigidi  deferti 
erma  pianura.  Cofr.  6.  11. 

Nodofio . Brace  Quando  ecco  il  lembo  i la  fua  velia  prende  No- 
dofo  fterpo,  e non  la  fiquarcia,  o rende . Croc.  19. 6. 

Nudo.  Grill  Nudo  fterpo  fon’ 10 , fccca  radice  Tronca  nel  mio 
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bel  fruttò.  i.  Madr.ijf. 

Pungerne . Ant.  H tra  fterpi  pungenti  Indurò  {offerendo  il  piè  ve- 
loce . Canz. 

Squallido  . Molz.  Il  vago  ramo,  onde  conuicn,  ch’io  treme,  Da 
le  fquulide  fue  fterpi  ne  fucile , E al  Cicl  l’inalza  con  le  iuc_j 
fanf  acque . $011,95. 

Vile.  Noi.  A che  prender  dal  mar  negletto  homaggio  Di  tron- 
chi, c fterpi  vili,  o bella  dori  t Son. 

Suoi,  palude  dell’  Inferno. 

Atra . Vd.  Così  giurò  per  l’horrido  torrente  Per  la  Stigia palude 
atra,  c fumante.  Hn.to.  16. 

Cruda.  Scuce.  1 al  ne  raflembra  de  la  cruda  Stige  L’onda  deforme, 
ch*  à «It  eterni  Dei  Il  pegno  da  d’tnuiobbiì  fede.  Thicft.4. 1. 

Feroce. -Scncc.  Cotante  ichicrc:  deh  difcioslic  homai  L'alto  ri- 
gor de  la  feroce  Stige , t ‘1  fufo  irrcuocabil  de  le  Parche . Er- 
col.  Fur.Ch.a. 

Fiume  inutolabilc.  Mar.  Giuro  per  Stige  imiiobbil  fiume.  Nulla 
fia  che  fi  neghi  al  tuo  delire . 

Nera  . Anguifr.  A fpeccìiiarfi  fen  gir  di  carne  ignudo  Nc  la  nera 
iiifcrnal  Migia  palude.  Meram.3. 191. 

Giurata.  Scncc.  Habbia,  c T Ciel  de  Li  terra  afta  i peggiore  Fac- 
cia, e peggior  de  la  giurata  Stige.  Ercol.  Et.i.  1. 

Ingorda,  laz.  h tal  lui  Ino  algente  Di  Stige  ingorda ei  lagrimò, 
che  Tonde  Crcfciutc  vfciroà  violar  le  fponde.  Canz. 

Nume  implacabile.  Car.  Tel  giuro  per  la  fonte  Di  Stigc,quel  ch*  à 
noi  celcfti  Numi  Solo  è Nume  implacabile,  e tremendo.  En.11. 

Taludc.  Car.  Quinci  va  Stige, la  palude,  e ‘1  Nume,  Per  cui  di  {per- 
giurar fino  a gli  Dei  De)  Ciclo  c formidabile,?  trcmendo.kn.<>. 

Paludofa . Vd.  Poi  che  a te  lice  di  Cocito  altero  Mirar  l’acquc,  c 
di  Stige  paludofa , Per  cui  giurar  quando  non  giura  il  vero  In 
Ciclo,  c in  Terra  Nume  alcun  non  olà . En.iS.  70. 

Profonda.  Talli  in  terra  cade,  edi  partir  s’afftige  L’altra,  di' è 
rapta  a la  profonda  Suge.  Conq.14.  129. 

Spauehtofa.  Scuce.  E folo  appar  di  Ipaucntofa  Stige  Notte  infer- 
nale . Agimcnn  3. 1. 

Spergiurata".  Gite!.  Da  deità  di  deitade  ignude  La  mal  temuta,  e 
fpergiurata  Stige  . Rof.24.  59- 

Temuta . Bald.  Voi,  cui  recinge  la  temuta  Stige  Di  liuid'  onde;  e 
cui  di  fiumi  ardenti  Flegetontc  circonda.  Rim.  Prof.  Jib.i. 

Stiu  . modo  di  procedere,  cofhimc,  vfanza  . 

Adulatorio.  Ghel.  Per  tarli  al  nouo  Augufro  intimi,  e cari  Con 
culto  ogni  hor  d’adulatorio  llilc  Chiamandal  nome  fuo  du 
cadi, c mari.  Itof.ii.  18. 

Antico.l’ctr.  Muti  vna  volta  quel  fuo  antico  ftile,  Ch'ogni  huom’ 
accolta,  c me  può  far  telice  . Cauz.46. 

Benigno.  Grill.  Tu  ben  feguendo  tuo  benigno  ftile  Defli  tepidi 
raggi,  c puro  humorc . 1 . Son.  1 . 

Corcete . Taft  Floriana  ad  ogni  hor  cortefc  flile  Vfaua  di  ferbar 
congli  frranieri . Rinat.9.  s 3. 

Crudo.  Sann.  O fcrc  ftclle, homai  datemi  pace , E tu/ortuna,mu- 
ta  iJ  crudo  ftile . Canz. 4. 

Dolce.  Ar.  Hor  quiui  il  dolce  frilc,  cmanfticio  Inleificangia.e 
quella  gran  bonaccia . Fur.37.  70. 

Dolorofo.  Brace-  Rimaner l'huom  con  dolorofo  ftile  Per  foflc- 
renza  al  fuo  Fatror  limile . Vrb.  10. 39. 

Fiero.  Tronfi  Ond’  hor  con  fiero  Ili  I , confiebil  foggia  Iute  la 
morte,  in  me  il  martire  alloggia.  Cofr. ij.  39. 

Gcnerofo . Ghel.  Gloriofi  atti, e gcneroli  Itili  Notò  la  plebe,  i Sa- 
cerdoti^ ’1  Cielo  Arder  fembrò d'vn*  amorolo  zelo.  Kofi 4.10. 

Lagrimofo.  Grill.  Al  làcrohonor  del  tuo  natalfù  prezzo  Poca, 
c breu'  efea  vile  , Cieco  l faù , mà  il  tuo  lungo  attrezzo  Bea 
pagherai  con  lagrimofo  frilc  . 1.  Madr.354. 

Lodato . Molz.  Frenate,  io  prego , homai  gii  fdegni,  e l’ira , Di 
lui  feguendo  il  bel  lodato  ftile,  Clic  mai  non  fprczza  chi  fi  pen- 
te humile , E in  breue  à dietro  ogni  furor  fuo  tira . Son. 48* 

pictofo . Belai.  Piacciaui  oprar*  almcn,  che  non  rallenti  II  buon 
Trifon  lo  IH!  pictofo,  c icorto , Me  riponcndo,oue  il  penlier  fi 
ferba.  1.  S011. 17. 

Placido . Tronfi  Mi  la  giurata  fc  l'alma  gli  sforza  A cangiar  con- 
tri fuoi  placido  frilc.  Cofr.n.48. 

Romito . Celi.  Tal  la  "amila  torma  ei  tenne  vile,  Etcnnefcm- 
pre  il  fuo  romito  frilc . Var. 

Ruftico . Sann.  Prego  men  dura  fia  l’indegna  guerra , Ch‘  io  tor- 
nar polla  al  mio  rufrico  ftile.  Canz. 4. 

Soaue.  Brace.  Màpiùfìde’quefr*odio,chc’lcorrode,Schiuar 
con  l’oprc,  c con  foauc  frilc  A qualunque  minor  farli  limile. 
Croc.  14*  za. 

Vario  . PctT.  Non  hi  il  regno  d’Amor  si  vario  ftile , Ch’  è tanto 
hor  trillo,  quanto  mai  fu  lieto . Canz.46. 

Vfato  . Petr.  Tcngan  dunque  ver  me  l’vfato  ftile  Amor,  Madon- 
na, il  Mondo, ernia  fortuna.  Son.  194. 

Sti- 
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StiLt.  modo  del  dire»  del  parlare:  manieri  di  dinaturi»  51  di 
prò  fa,  comedi  ver  fo . , 

Abietto . Teli.  E gradifci  il  mio  Itile  ancorché  abietto , Poi  eh’  à 
farlo  immortaibafta  il  foggetto . Kim. 

Acuto.  Vg.  Se  folo  il  nome  di  quella  guerriera,  Che  con  acuto 
itile  in  mezo  il  core,  Come  egli  volle  vi  deferiire  Amore , Bear 
vi  può,  fend*  ella  acerba,  e fera . Son.  i j . 

Adorno.  Talli  Fuor  di  le  tutto  vince,  e tutto  eccede  L'arte,  e Io 
ftije adorno.  Var.  Madr.5. 

Agro . Petr.  Gii  mi  fò  col  defir  si  dolce  il  pianto , Che  condia  di 
dolcezza  ogni  agro  llilc . Canz.4d. 

Altero . Grill.  Con  ftile  altero,  e nouo , Con  Io  fpirro,  e con_» 
l'anima  de  l’arte  Darci  vita  i le  carte . i.Canz.jo. 

Alto . Bcmb.  Donna, cui  nulla  c par  tacila, ne  faggia,  Dcgn3,ch*  o- 
gni  alto  Hi)  vi  lodi,  c carne.  Son.». 

Amato.  Bcmb.  Alhor  ch’io  cominciai  l’amato  ftile  Ordir  con 
altro  pur,  che  doglia,  e pianto . Canz.i  1. 

Aprono . Boit.  Mi  tu,  Bruni  gentil,  Venere  honori  Di  più  bel  car- 
ro 5 e nel  tuo  llilc  ameno^  Nafce  più  vaga  , & appo  il  tuo  vici» 
meno  De*  cigni  il  volo,  e '1  canto  onde  innamori . Vcn.  Pom. 
Son.jj. 

Amorofo . Petr.  Ou’  è condotto  il  mio  amorofo  ftile  ? A parlar 
d’ira,  à ragionar  di  morte . Canz-4*. 

Ampio  . Bcmb.  Felice  lei,  eh*  c fol  conforme  obietto  A l’ampio 
ftile,  c dal  beato  regno  Vede  Amor  finto  quanto  puotc , c va- 
le. Son.no. 

Angelico . Mala.  E per  ritrarre  angelici  fplcndori  Non  angelico 
Itile  in  vai»  prcfuinc . Vcn.  Pom.  Son.IL 
Angofciofo . Bcmb.  Hor  fiiggc  al  fuon  del  mio  angofciolb  ftile . 
Canz.it. 

Animofo.  Piccol.  Qual  più  leggiadro,  &animofo  llilc  Aggua- 
gliarporria  il  dolce,  che  s’infonde  in  mezo  à l'alma , enarrar 
tutte  l'opre.  Ch’ella  in  me  face.  i.Canz.i. 

Ardente  . Gofel.  Per  entro  fparfe  a l’amorofo,  ardente  Mio  ftil, 
n’andrian  vollr'  alme  luci,  c chiare  Infiammando  d'amor  Vani- 
rne fpcntc.  Son.»j. 

Afciutto . Cali.  Sì  largamente  Apollo  non  comparte  A l’afciut- 
to  mio  ftile  il  fuo  humor  finto . Son-ò. 

Afpro . Petr.  E in  afpro  ftile , e in  angofdofe  rime  Prego,  che  '1 
pianto  mio  fimfea  morte  . Canz.46. 

Audace . Molz.  Tutto  fon  ghiaccio,  & altro  pur  che  guai  Lo  ftil 
nfiiona  oltre  il  prefcritto  audace . Son.  87. 

Aureo.  Mari.  Non  sò,fe ’1  tuo  leggiadro, & aureo  ftile  Darà  a*  fu- 
blimi  ingegni  vnquaripofo.  Ven.P0m.S0n.7f* 

Baffo . Var.  Troppo  à gli  homcri  miei  fora  gran  pefo  Con  ballo, 
c rozo  ftil  l'altero , adorno  Valor,  vollro  lodar  per  tutto  inte- 
■fo . Son.7. 

Bello  . Dant.  Tu  fc  folo  colui , da  cui  io  colli  Lo  bello  Urie,  che 
m'hi  fatto  honore . Inf.i. 

Caduco.  Grill.  E ben  pormi  eh*  à fdegno  haggia,e  rifiure  Quel  ci- 
' gno  eterno,  che  per  me  fi  note  Con  ftil  caduco,  humor  virale, 
cranio.  Pcn.139. 

Candido . Mar.  Sciolfe  in  candido  ftil  voce  foaue.  Et  àgli  accen- 
ti accompagnando  i guardi  Fuor  de  le  labro  in  bel  fcrmon  fo- 
noro  Versò  fiume  di  lane,  e vena  d'oro . Srrag.  1. 

Canoro.  Mar.  Fù  dal  plettro  fonoro  Tebe  alzata,  ccoftrutta, 
Hor  dal  mio  ftil  canoro  Cade  fparfà,  e diftrurra . Galer.  Ritr. 
Canuto  . Tair.  Pria  Roma  a*  Franchi , c pofeia  il  Cielo  à Roma 
Canuto  ftile,  e fuon  canoro  hi  tolto . Lugubr.  Son. 49. 

Chiaro . Col.  Far  bianchi  i comi,  e le  colombe  nere , Opra  è fol 
5 dertuo  ftil  chiaro,  e felice.  Son.t4. 

Cortcfc  . Brun.  S'empia  fiera  il  mio  ben  rapir  mi  volle.  Penna 
d’or,  ftilcortefe  Chiaro  me  l'eternò,  viuo  mel  refe.  Ven. 
Terr.  Od.9. 

Culto . Mar.  Non  eh*  io  però  di  penetrar  mi  vanti  Del  culto  ftile 
1 magilleri occulti . Samp.  Pallori. 

Debile.  Magna.  Se  quel  delio,  che  ne  l’interno  porto  Poteffiin 
debil  ftile  efpone  al  Mondo  , Di  voi, cigno  celelle,in  fuon  gio- 
condo Viuo  n’eccheggcrei  quanto  è in  me  morto.  So  11. 
Delicato.  Mar.  Eratomia,  che  gli  amorofi  aflètti  Spiegando  in 
dolce,  e delicato  ftile  Lu frughi  1 cori,  intenerì fei  i petti . 
Deuoto . Mar.  Cantaci  hauer  che  vaimi  Di  Gioue  1 pregi, e di  quel 
fommo  Choro,  Sc’l  mio  deuoto  ftil  nulla  appoloro  Ritro- 
uò  grana,  o meno  > Samp.i. 

Dilertofo . Rin.  O pur  turbar  quel  dilettoti?  ftile , Ou*  appar  l’aL 
ttuiglorie,  et  miei  fofpiri.  i.Son.ij7» 

Drmeflo . Molz.  Il  Mondo  che  d'hauerla  non  fù  degno,  Rallegrò 
di  fua  villa , chiaro  fegno  Hcbbe  il  mio  llile,  hor  si  dimetta,  o 
baffo . Son.$4. 

Difufato.  Brign.  Si  moue  ad  adorar  l’aquila  altera  Ledueco- 
lombe  in  diluCuo  ftile . Giorn.7.  * 


Dogliofo.  Ciec.  Ben' haucui  ragion , incito  gentile.  Di  lamen- 
tarti in  sìdogliofo  ftile  . Hadr.4.  1. 

Dolce.  Ar.  Quell’ vnahà  non  por  fc  fatta  immortale  Coldolce 
ftil,  di  che  il  miglior  non  odo.  Fur.jf.  i<5. 

Dolente.  Cap.  Non  ode  i miei  fbfpir,racc  à l’ardore , Che  con  do 
lente  Ili]*  10  pkigo  in  carte.  Occup.  Son.jj.  . 

Dolorofo.  Petr.  Amor",  *’  hò  molti,  e m off  anni  piamo  Mio 
graue  danno  in  dolorofo  ftile . Canz-45. 

Dotto.  Cam.  E llando  Apollo , e le  fue  Mufc  intento  Al  voftro 
dotto  111!  gii gloriofa  Auanzate  i filofofi,  e ipocti . Son.7. 

Duro . Bcmb.  Laffò,  non  ci  credea  giamai  cadere , Ne  di  si  piano 
in  così  duro  ftile . Canz.i  r.< 

Eccellente.  Bocc.  Il  qual  con  eccellente  ftil  viferiflè  I!  fommo 
ben,  le  pene,  e le  gran  morti . Viti  Amor.j. 

Errante.  Petr.  Parrà  forfè  ad  alcun,  che  in  lodar  quella,  Ch'i* 
adoro  in  terra,  errante  lì.i  il  mio  llilc . Son.uo. 

Faceto.  Mar.  Ingratiflìme  Mufe , altro  monile  Da  voi  foeraua  il 
mio  faceto  llilc  . Galer.  Ritr. 

Facondo.  Mar.  Miri,  Cornelio , in  ftil  quali  facondo  Da  la  tua 
man,  cui  l'arte  eterno  debbe , Nel  vago  lino  i limulacri  efprcffi. 
Galer.  Eauo). 

Famulo.  Guidic.  Quindi  in  famofo  ftil  l'opre  ftupende  De  gl'  Ita- 
lici ingegni  il  Mondo  ertimi . Pali. 

Felice.  Tali*.  Es'altri poggia  più  fpedito  intanto  Conpiùfubli- 
me  llilc,  e più  felice . M0ral.S0n.4j. 

Fclic  iffimo.  Caua.  Feltcilfinio  ftil,  delira  innoccnfc,  Che  fc  pia 
Madre  del  gran  Figlio  eterno  Quella  tua  imago-,  ahi  quale  af- 
fetto interno  Ver  lui  dimoltri  humile,  c riuerente  . Son. 

Femido . Chiabr.  Ogni  Diua  la  cetra  in  man  riprende , E con  fer- 
uido  III! canti  difcioglie.  Voi.:,  lib.6. 

Fiero  . Brun.  Quando  a*  mici  chiufilumi.alcorvcgghianre  Efpor 
Roma  ile  fiamme,  e in  fiero  ftile  Tufembraùi  trattar  legno 
fonante . Epift.  Heroi.:.  6. 

Flebile.  Brun.  Altri  in  flebile  ftil pianga,  e fofpiri  Huom,cui  pri- 
ma d’horror  la  mone  ingombra.  Tal. 

Folle-  Mar.  Ma  ben  fora  il  m:o  llilc  audace,  e folle, 'ScfpcrafTc 
placar  tua  Dea  terrena . Lìr.  Kifp.  Son.  14. 

Folco . Bcmb.  Ella  ti  feorgera,  eh’  ogni  imperfetto  Della  à virtù, 
te,  e di  ftil  fofeo , e frale  Potrà  per  gratia  far  chiaro , immorta- 
le, Dandogli  forma  dì  sì  bel  foggetto  . Son.  8. 

Frale.  Petr.  Nel  mio  llil  frale  affai  poco  rimbomba,  Così  fon  le 
Aie  foni  a ciafcun  fiffe . Son.ijj. 

Fulmineo  . Ghcl.  O Pericle  tonante  in  cor’ humile  Voci  di  foco 
dal  fulmineo  Itile.  Rof.34. 1 3. 

Giocondo.  Anguill.  Cantari  già  molti  i chiari  gerti  fuot  Con  ftile 
sì  felice,  c si  giocondo . Metam.i.  29. 

Grato . Ciéc.  Con  grato  ftil  la  Mufa  vollra  fpiega  Del  voftro  mal 
l’ineflorabiT  angue . Rim. Sornój. 

Graue . Tor.  Però  qual  grane  ftile,  c con  quii  note  Potrà  piange- 
re il  vero  almo  fplen dorè  ? P.t. 

Harmonico . Piac.  Quando  niuftca  Ninfa  Con  harmonico  ftile 
Per  Tonde  limpidiftime  del  Stic  Spargendo  aurati  fiori , Di  Ni- 
colò cantaua i de<*m honori.  P.i.Od.iy. 

Harmoniofo.  Brun.  llluflrar  fofea  cetra  in  van  procura  L’harmo- 
niofo  llil,  eh’  à l'aura  fciogli . Pali. 

Honorato.  Bcmb.  Baffo  penftero,  o vile  Non  Icorgercte  in  lui, mi 
fante  voglie  Sparfe  in  leggiadro,  8e  honorato  llilc . Can?.  9. 

Humile.  Or.  Ofc  il  mio  itil  p oc  effe  humile  i vanti  Ritrar  de’  vo- 
lt ri  merci  illuftri  in  carte  . Orr.i. 

Ignoto  Pcruz.  Baffo  il  mio  ftile,  e ignoto  Hi  per  fe  rochi  accen- 
ti, hà  piume  frali.  Madr. 

Incolto  . B.TafT.  E poiché  darti  più  famoli  pregi  Non  può  quello 
mio  incolto , c baffo  ftile , Aiinen  t'inchino  come  cola  unta . 
son.  a. 

Infiammato . Gofel.  A fin  che  fparga  ouunque  il  fuon  n’arriue  Dì 
lei , fior  di  beltate  eterno  odore  L’infiammato  mio  llil  da  la_* 
Aia  luce.  Son.  18. 

Ingcgnofo.  Brun.  Con  ingecnofo  ftile  Altri  inalzi  a le  sfere  E- 
mula  de  le  sfere  harinoniofe  Da  due  labradi  rofe  Voce  acuta, 
efottile.  Vcn.Tcrr. Madr.  18. 

Lagrimofo . Sonili  Ver*  e,  eh’  io  piani»  fempre  Con  lagrimofo  fti- 
le De’  miei  graui  manir  la  lunga  guerra.  Canz.i. 

Languido . Capp.  F.  mentre  in  te  il  mio  labro  i baci  fcocca  , Dal 
mio  languido  ftile , Tu  che  di  Virbia  mìa  fei  prole , c parte , l 

■ miei  dòri  cordogli  afcolra  in  pane . Prim.  Canz. 

targo . Alani.  Piacpmi  almen,  che  si  leggiadra,  e beila  Fù  l’alte- 
ra ragion  , che  adirne  il  vero , Ogni  più  largo  llil  ùrebbe  par- 

■ co.  ».  Son.7». 

Leggiadro.  Petr.  Viu giouine Greca à paro  àparo  Co*  i nobili 
poeti  già  cantando , Et  haueua  vn  fuo  ftil  leggiadro , e raro. 
Ir.  Am  or.  4. 
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Lento.  Guicc.  Mi  fi:  con  lento  iiil  non  ben  (èco odo  li  defio  pron- 
to, e dal  terrea  non  m'ergo , pur  fuona  il  grido,  ou‘  io  qui  folo 
albergo , E d'Echo  io  vece  i me  talhor  rifpondo . Son. 

Lieto . Bcmb.  Cantai  vn  tempo , e in  vago , e lieto  ftile  Spiegai 
mie  rime,  & har  le  fpiego  in  pianto  . Canz.  1 i. 

Lieue . Or.  O fc  *1  mio  fui  giunger  ipedito,  e lieue , De*  voftri  alti 
trofei  potefiè  il  fallo . Otr.i . 

Lodato.  Sann.  Sperai  gran  tempo,  e le  mie  Diue  il  fanno,  Quel 
mio  dir  frale,e  baffo  Alzar  cantando  in  più  lodato  (hle.  Ciz.7. 

Loquace . Mar.  Quel  che  non  mai  dal  mio  loquace  itile , Da  Tal. 
trui  muto  hor  m’è  fperar  conceffo  . Galer.  Ritr. 

Luniinofo.  Gofel.  Con  luminofoftil,  eh*  ogni  altro  adombre. 
Signor,  v'alzate,  oiTio  di  gir  non  fpero  . ».  Son.  171. 

Macuro.  Patr.  Se  ftil  maeflro  di  gentil  pittore  Co'  più  feelti  co- 
lor lo  mraheffe  » Con  l'arte  il  Aio  fnlendore  adombreria . Son. 

Mago.Achill.  Mago  il  tuo  ftil  di  bella  villa  amante  Vuota  de  la 
città  gli  alberghi  ofeuri . Rim.  Od.». 

Manco . Term.  A dir  l'altrui  mal  fortunato  amore  Potrò  volger 
lo  ftil  debile,  e manco . ».  Son.;4. 

Maturo . Gofel.  Maturo  ftile  à dir  ha  fempre  acerbo  De  l'Heroe 
nouoCarlo.  ».  Son.i7J. 

Menzognero . Teft.  Non  con  ftil  menzognero  Attiche  fole  hora 
mi  fogno,  e fingo , Le  giuftitie  di  Dio  qui  ti  dipingo . Lir.j. 

Mefto . Rog.  Da  (pine,  da*  flagelli,  (pine,  e chiodi  Da  tormento 
in  tormento  il  mefto  ftile  Scriue,  e fi  fi  per  ciò  ballò,  & humi- 
le  In  tanti  oltraggi  fatti  in  tanti  modi . Son. 

Mondo . Fiamm.  Per  quello  alti  mifteri,  occulti  l'enfi  Vorrei  feo- 
prir  de  le  {aerate  carte  Con  affetto,  e con  ftil  purgato,  e mon- 
do. Rim.  Son.  1. 

Mordace.  Ghel.  Miferi,  e sì  gran  donno,  e sì  gentile  Adornar  di 
lafciuic , e di  brutture  , D'amori  infami  i e con  mordace  ftile 
Fri  le  quifquilie  de  le  lingue  impure  Dùhonorarla , infofpet- 
zirla,  e vile  Caricarla  di  biafmì,  e di  feiagure  ? Rof.;  j. 

Mufico  . Brun.  Cosi,  laftb  , di  par  m'auolge,  e incende  Per  le  0- 
recchie,  e per  gli  occhi,  & egual  vanto  Ha  con  mufico  ftil  bel. 
ti,  chefplende.  Guicc.  Son. 

Naufrago  . Brun.  Mà  s’auuerri,  che  di  raccorrc  io  tenti  Sdrufciti 
i lini,  o pur  la  man,  che  fcriua  Del  mio  naufrago  ftil  mcfti  i la. 
pienti.  Pali. 

Neghittofo.  Rin.  A la  cote  d’honor  Tamii  d'Atena  Neghittofo 
mio  ftile  aguzza,  e tergi . 1.  Son.  1. 

Negletto.  Tnofc.  Onde  cantando  con  negletto  ftile  Non  virar, 
lempio  il  mio  bell'  Idol  Iònio . Stanz.  Dole.  1, 

Ornato . Col.  II  nome  fuo  col  voftro  ftile  ornato , Che  fi  feorno 
à gli  antichi,  iouidia  à noi  A mal  grado  del  tempo , haurefti 
voi  Dal  fecondo  morir  femore  guardato.  S011.9. 

Parco . Gofel.  S’io  fatto  a*  voftri  rai  fcruido  amante , A defir  cosi 
ingordo  hò  ftil  sì  parco  ? Son.jtf. 

PelaJgo.  Bruu.  Emulo  de' Latini , e de  gli  Argiui  Giungi  à meta 
di  gloria  erta,  e lontana,  E con  PeJafgolfil , penna  Tebana, 
Tua  fama  eterni,  e l'alcrui  morte  auuiui . Ven.Pom.  Son.;. 

Piaceuole.  Moroo.  Perche  non  peufi  al  tuo  piaceuol  ftile,  Ch* 
immortai  potea  farti , e à quel  me  ingegno.  Che  ’1  Ciel  dato 
c’hauca  tanto  fonile  ? i.Sacr.  Inuett.i. 

Pietofo . Petr.  Hor*  hauefs'  io  vn  si  pictofo  ftile, Che  Laura  mia 
p'otdiè  torre  à morte . Cauz.46. 

Pigro  . Petr.  A voi  nuolgo  il  mio  debile  ftile  Pigro  da  fc , pii  il 
gran  piacer  lo  fprona  . Canz.  1 8. 

Polito . Mar.  Là  doue  a*  colpi  di  polito  ftile  Cole  immortali  im- 
mortalmenteefprefte.  Tcmp.18. 

Rodente.  Bemb.  Hauefs’ io  almen  penna  sì  ferma,  e ftile  Po£ 
fente  àgli  altri  fccoli  di  mille  De  le  tue  lodi  farne  paflar*vna. 
Canz. 4- 

Pouero.  Ghel.  Apri  àpouero  ftil  fanto  Hclicone , Che  ne  pollò 
ritrar  thema,  e compenfo . Rof  4-  jo- 

degnante . Rin.  Occhi  inocchio  de  l'alme,  alma  de’  cori , Fonti 
01  gioie,  e ruote  di  criftalli , Sia  pregnante  il  mio  ftij  de'  voftri 
honori.  1.  Son. 46. 

Profano.  Ghel.  Che  fù  taciuta,  o fu  con  ftil  profano  Culti  d'ini- 
quo,  o di  fcrìttor  fallace . Rof.i  4. 61. 

Profondo.  Carri.  E moftra  i Dio  lo  ftil  dotto , e profondo  Sa- 
crato à lui  nel  variar  del  pelo.  t.Son.aj. 

Profontuofo,  Grill.  Senzapiagadi  cor  fcriuo  di  (angue  Profon. 
tunfo  ftile , E temerario  lachioftro . 1.  Madr.i. 

Purgato . Quer.  Adombrar  de*  tuoi  meni  il  viuo,  e vero  Ritrae, 
co , e far  con  immorca)  colore  Di  ftil  purgato  à le  bell*  opre^» 
honore.  Son. 44. 

Raro . Sann.  Alhor  m'accinfi  ad  vn  piu  raro  ftile , Non  credendo 
Riattai  più  fentir  guerra  . Canz. 4. 

Ricco  . Gofel.  Co]  ricco  ftil,  che  quella  etite  indora , Ne  guida. 
teàParnafo.  ».  Son.  16;. 


STIL 

Ridente  . Bemb.  Il  mio  ridente  ftile,  Che  potei  rallegrar  be*L-> 
mcfti  vita.  Canz.ii. 

Rintuzzato . Ca.  Il  buon  voler  da  voi  priego  hor  fi  llime , Non 
rintuzzato  ftile , Lo  qual  del  Cielo,  e con  ragion  fi  duole , Ch* 
à me  non  porga , & a l'ingegno  mio  Forza  01  penna  eguale  al 
gran  dello.  Canz.». 

Ripurgato.  Gatt.  Onde  con  ftil  più  ripurgato , epuro  Altro  da 
te  più  degnamente  vdrallc . Addol.5 • *?• 

Roco . Mar.  Perche  d'vn  Sol  si  chiaro, vn  ftil  si  roco,  Che  potrò 
dir  giamai,chc  non  fia  poco  ? Tcmp.164. 

Rozo.  Ar.  Benché  col  rozo  ftil  duro,  e mal*  atto  Gran  parte  de 
la  gloria  vi  defraudo.  Fur.18.  1. 

Satirico.  Gatr.  Mula , che  lei  di  memorar' auezza  In  fatico  ftil 
d'altrui  le  mende.  Scot.n.  7. 

Scaltro . Brusi.  Cosi  parla  infingeuole  ingegno!® , Conaftute-» 
menzogne,  c fcaltro  ftile  . Ve».  TerT.  Ciac. 

Scario  . Ghel.  E fia  gloria  à lo  ftil  fcarfo,  c riftretto  Vinto  reftar 
da  cosi  gran  foggetto . Rof.  18. 69. 

Scorro . Bemb.  Com’io  poco  m’apprezzo,  e talhor  pento  De  tc 
fatiche  mie , che  ‘1  dolce , e feorto  Voftro  ftil  tanto  hoaora . 
Son.  109. 

Secco . Var.  E quei  più  d'altri  mai  ben  colti  rami  De  la  tua  pian, 
ta , e mia , con  noua  forte  Fionfcan  fempre  in  rozo , e (ècco 
ftile.  i.Son.i. 

Seluageio . Mar.  E *1  fuo  feluaggio  ftile  E'  per  opra  d'Amor  fatto 
amie  . Galer.  Ritr. 

Semplice.  Brun.  Sol  con  fèmplicc  ftile  Schietta  beltà  figura.  Vcn. 
Tcrr.  Canz.  17. 

Scucro . Sann.  Si  sforzarà  con  ftil  graue,  e feuero  Sacrar  cantan- 
do vn*  altro  fpirto  altero  . Canz. 7. 

Soaue . Peroc.  Mà  graode  Vrban  , che  ‘1  Dio  baccante , e ftolto 
Suol  de  Tarmi  frenar,  fui  tron  di  Piero  Scherza  talhor,  con  ftil 
foaue,  c colto . Vcn.  pom.  Son.  16. 

Sonoro . Teft.  Altri,  cui  più  eh'  à me  Febo  è fecondo , In  più  fo- 
noro  ltil  la  lingua  fnodi . Rim. 

Spedito . Mar.  I tragici  accidenti  Volando  emulo  al  Sole  Portai 
dal  Tanai  al  Tik  Con  pronto  ingegno, e con  Ipedito  ftile . Ca- 
ler. Ritr. 

Stanco . Petr.  Deh por«*i mano àTaflònnato ingegno,  Amor*, Se 
a lo  ftile  fianco,  c frale.  Son.j ié.  « 

Stemprato . Pana.  Che  lo  mio  ftil  per  fe  (temprato,  e incolto  Fo- 
ra a tanto  Signor  fregio  negletto  . Heroi.  Son.  » j. 

Sublime . Guar.  Con  si  fublime  ftil  forfè  cantato  Haurei  del  mio 
Signor  Tarme,  c gli  honori . Pali. 5.  t« 

Superbo . Mar.  chi  col  fuperbo  ftile  immortai  ferii  Senza  temer 
giamai  Stigc,  nc  Lete . Stanz. 

Tardo . Taff.  E non  Idegnare  oue  talhor  t'honori  II  tardo  ftile, « 
eh'  10  nel  cor  t’adori . Sacr.  Canz./. 

Tenebrofo.  Gatt.  Non  difdcgnar.che  tenebrofo  ftile  Giunga  plo- 
rando oue  pietà  Tinuita . Addol.1.6. 

Tenero . Molz.  Sant»,  lòcra,  ce  Itile,  e fola  imago  Ornar  tenero 
ftile  indamo  tenta  . Son.jx. 

Terreno.  Bemb.  E s'clla  oltra  mia  cura  Dal  Mondo  mi  diigiunge. 
Chi  mi  dà  poi  lo  ftil  pigro,  e terreno  ? Canz.  16. 

Terfo . Brun.  Si  l’altrui  terfo  ftile , il  tuo  facondo  Grido  verace 
eterna  infra  le  fpogbe  Dei  tempo  edace , e de  l'oblio  profon- 
do. Tal. 

Tromba.  Or.  Alto  furor  m'incita,  alto  penfiero,  Bellico  fpirto 
nel  mio  cor  s'infonde.  Che  ni'inuiu  a le  zuffe,  e fprona  à 
Tarmi,  E fia  tromba  lo  ftil, timpano  i carmi.  Otr.i. 

Vago.  Bcm.  Veggio  ogni  Thofco  cigno  à pien  giocondo  Farli, ed 
i più  famofi  dire  efpreftò.  Che  mainonhaue  à Pindo  il  Ciel 
conceffo  più  nobij  vena,  o ftil  più  vago,  e mondo . Son. 

Vario . Petr.  Del  vario  fide,  in  eh'  io  piango, e ragiono  Frà  le  va- 
ne fpetanze,  e 'Ivan  dolore,  Oue  fu , chi  per  prouà  intenda 
amore,  Spero  trouar  pietà,  non  che  perdono.  Son.i. 

Venale . Mar.  Non  fi  turni  il  bel  choro,  e non  fi  fdegni  Se  vena- 
le , e plebeo  diuien  lo  ftile , poiché  del  Mondo  ogni  contrada 
quali  Di  Cabalimi  abonda,  e di  Parnafi. 

Stilla  . piccola  gocciola . 

Acquola . Tair.  Non  quando  l’aria  più  di  pioggia  è graue  Vtrfii 
Giunon  si  foefic  acquofe  Ili  Ile . Rin  al  1».  64 

Amara.  Tanfi  Toma  àTvlòto  fide,  e'ixerrcn  bagna  D’amare—* 
Utile,  e duolfi  Piero,  e lagna  . Lagr.9. 6. 

Afpra.  Ghel.  A che  tanti  viulati  f e tante  flille  Vcrfarda  gli  oc- 
chi inrcmpelliue,  e frali , Se  quegli,  e quelle  à più  grand'  vopo, 
à mille  Doppi  à fparger  n’hauete  aiprc,  e mortali  ì Rof.»;.  16. 

Brcue . Quer.  Beato  à pien,  mà  fe  può  accrelcer  Tondo  L’ampio 
Occan  de’  valli  abiflì  Tuoi  Per  brcue  ftilla , che  in  lui  calchi  al- 
tronde. Son.  47* 

Dogliofò.  Belai.  Deh  foflr  and»*  10,  che  sì  dogliofe  ftillc  » E sì 
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elidi  fofpir  non  trarrci  fore.  i.Son.i4«  . 

Dolce  . Tilt  Sorrifi , parolette,  e dolci  Arile  Di  pianto,  C ioip|r 
tronchi, e molli  baci.  Liber.16.1j. 

Dolente.  Cebi.  Cosi  pregaua,  c da’  begli" occhi  apriti!  Fti  • pte^ 
ghi  ancor  qualche  dolente  Alila . fcA.  i . 49- 

Dolorofa  . Mar.  Voi,  voi  piangendo  appo  le  fiere  piante  Dolci 
verfiue,  e dolorofc  Ai  Ile . Galcr.  Hiftor. 

Fcruenre . Guai,  E fe  fi  deAarà  col  pianto  noAro  Spargendo  co- 
me fuol  feruenti  Alile  La  fopita  di  voi  virtù  feconda . Son.86. 

Generofa.  Leng.  Hor  più  veder  piangente  Sù  la  tomba  d’ A dul- 
ie Non  fi  potria  con  generale  Alile  II  chiaro  domator  de  l’CX 
riente . Canz.5. 

Grauofa . Tronf.  Grandiniuan  da  gli  occhi  de’guerrieri  Grauofe 
Arile  di  cocenti  affanni . Cofl.iy . 54. 

Inconfolabile  Bracc.  Sparge  premendo  in  dolorofo  canto  Di  Ari- 
le mconfolabili  dì  piatito . Rocc. 5.  4 1. 

Ingiuriofa.  Cebi.  Cometalhor  d'ingiuriofe  Arile  Candido  gi- 
glio in  fui  terren  depredo , S'auuien , che  '1  nouo  Sole  in  fui 
sfamile , Leua  foauemente  il  capo  oppreflò . EA.i.  40. 

Lumino  fa . Ghel.  Onde  fpargeadi  Iummofe  Arile  L’aura  de  l'Al- 
ba» le  rugiade,  c ’l  gelo . Rof.j.  5». 

Melata.  Mar-  Et  ella  volta  al  fuo  feroce  amante , De  le  melate 
Aille , De  la  fua  fàggia , e gratiofa  Pitho  Sparla  la  lingua  ac- 
compagnata , e fcorta  Dal  Aglio  Amor,  con  qucAo  dir  i’aflaJ- 
fe.  Epit.i. 

Minuta . Guar.  Quel  che  t'hò  detto  à pena  E1  vna  minuta  Arila 
De  l'infiniro  mar  del  pianto  mio . PaA.j.  5. 

Polucrofa.  Ceba.  Di  poluerofe  Aille  il  volto  afpcrfo  Venne  per 
diferrar  l’impero  Perfo . eA.6.  1 1 y . 

Portcntofa.  Ghel.  EcrebbelecorfcinportentofeAille  Ilfercn 
voAro,  e la  magion  contraria . Rofaj.dy. 

Pretiofa.  Ghel.  Sì  diffe  i pena,  epretiofe,  e piene  Stille  ondeg- 
giar  qual  di  cauema,  o monte.  Rof.6. 47. 

Putrida.  Ceba.  Hi  fpida  guancia,  horrida  fronte  eli' haue,  fidi 
putride  Aille  afoerfo  il  volto.  filLsf.  77- 

Rugiadola . Tafl.  Nè  pur,  mifera  Terra,  à la  tua  fete  Son  da  l’a- 
uara  Luna  almen  conccffe  Sue  rugiadofe  Arile , e l'hcrbc , e i 
fiori  Bramano  indarno  i lor  virali  humori.  Liber.15.y7. 

Scarfa . Ghel.  Che  ’l  gran  calor , che  la  terra  aria  fende  DcAa,  e 
non  Ipeene  breue  Arila,  e fcarfa.  Son. 165. 

Tenera.  Ghel.  Versò,  chii  crederia?  tenere  Arile,  Versò  per 
gli  occhi  il  Redentor*  ai  petto  Lagrime  di  pietade  à nulle , à 
mille.  Rof.19.  ai. 

Torbida.  Malu.  Procellofe  mie  luci,ouunque  ardite , Crudo  nem- 
bo  imporrun  da  gli  occhi  pioue , Sparlo  in  torbide, Arile,  8c  in- 
quiete. Dcl.S0n.52. 

Viuacc . Mar.  li  mifero  Filen  per  gli  occhi  feioife  Sulle  dal  cor  vi- 
uaci,  e rugiadofe . Lir.Marit.Son.io. 

Stima,  conto, pregio . 

Grande.  TaA*.  Mi  perche  il  valor  Franco  hi  in  grande  Aima,  Di 
fanguigna  vittoria  i danni  teme . Ubcr.4-  tu  • 

Licue.  Ar.  Il  voler  di  mia  madre  haurò  in  sì  lieue  Stima,  eh*  io 
pofponga  ai  voler  mio  ? Fur.44*  4K 

Molta . Ar.  Guardò  Zerbino , & à la  vi Aa  prima  Lo  giudicò  ba- 
ron  di  molta  fiima.  Fur.25.yy. 

Stimolar*  . l’incitare,  il  foJlecitare . 

Importuno . TafT.  Moffo  non  dal  fuo  cor,  mi  fol  dal  mio  Stimo- 
lar* importuno . Aminr.j.  1. 

Stimolo  . Arornen  to , che  punge , che  è vna  punta  di  ferro  fitta_j 
nel  capo  d’vn  baAone . Si  prende  anco  per  incitamento,  ten- 
tatione,  Aimolatione. 

Acuto.  TafT.  Stupjfce  Argante,  cripcrcofio  il  petto  Da'AimoIi 
di  gloria  acuti  lente . I.iber.n.  7. 

Aguzzo.  Ar.  Gli  andò  facendo  la perfona roAa  Con  vn  Aimolo 
aguzzo , eh*  vn  villano , Che  qumi  lì  trouò , le  pofe  in  mano . 
Fur.57. 108. 

Ardente . Mar.  Kù  beltà  tanta  à i Franchi  di  coloro , Che  dcuca- 
no  armeggiar  Aimolo  ardente. 

Crudo.  Imper.  Quiui  con  fiero  dente,  & arrotato,  Quitti  con 
crudo  Aimolo , & acuto  Non  ti  rode  l’inuidia , o punge  ri  fa- 
Ao . RuA.i. 

Focofo . Imper.  Giouinctro  lafciuo,à  cui  bollente  Coce  fiamma 
d'Amore  i dentro  ri  petto , E fuor  ne  (prona  i ribaldati  fian- 
chi Con  (limoli  focofi  il  foco  ^lliuo . Rufi.i. 

Forte . TalT.  Quefio  parlare  al  giouinetto  franco  Del  fero  Sueno 
è Aimolo  sì  forte , Ch'  ogni  hora  vn  luAro  pargli  infra  Pagani 
Rotar’  il  ferro,  e infimgutnar  le  mani . Ltber.U.  10. 

Freddo . Brace.  Quando  parla  m di  lor,  come  lo  tenta  Stimolo 
freddo  d’auaritia  infima . Rocc.  1 5.  69. 

Gelofo  . Mar.  Tal  da’  gcloll  Arinoli  ferito  Par  Furia  à gli  atti,  & 
hi  nel  cor  l'Inferno  . 
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Maluagio . Ar.  I miei  preghi  l'efpongo,  indi  il  malnagio  Stimolo 
inauri  del  mai  far  le  arreco . Fur.44. 56. 

Nouo . Talf.  onde  (empre  al  ferir,  Tempre  à la  fretta  Stimo!  nouo 
s'aggiunge,  e cagion  uoua.  Liber.u.  y6. 

Pungente . Tafil  Non  altramente  il  tauro , oue  l’irriti  Gelofo  a. 
mor  con  Aimo  li  pungenti , Hombilmeuic  mugge,  c con  mug- 
giti Gli  fpirti  in  fe  rtfueglia,  c l’trc  ardenti . Libcr.7.  y y.  ° 

Sottile.  Brun.  Son  ben  pallor,  ma  non  paAor  bifolco,  Che  con 
pungente  Aimolo  Amile  Meni  al  Rio , guidi  al  pafeo,  o regga 
.al  folco  Armento  da  lauor,  greggia  d'ouile.  Vcn.Tcrr.  GaJat. 

Vcnenofo.  Ar.  Il  fofpetto  peggior  di  tutti  i mali  Spirto  peggior 
d’ogni  maligna  pcAc , Che  l'infelid  menti  de’  mortali  Con  vc- 
ncnofo  Aimolo  molcfic . pur.  Agg.x.  8. 

Siiksalo.  montealtiflimone!  Peloponefo. 

Sonoro.  Valuaf.  Vennero  i monti  de  l’Erculeo  vanto  llfonoro 
St infoio,  e l’Erinunto.  Tebai.4.  84. 

Stinieri  . gambiere,  armatura  delle  gambe . 

Nitidi . Car.  Braudifcc  l’haAa  : gli  Ainier  vagheggia  Nitidi,  e lie- 
ui,  che  frcgiati,e  fufi  Son  di  hn’  oro,  c di  forbito  elettro.  En.8. 

Stipi  sino.  prouriìone, fatano. 

Duro.  Ceba.  Nc  con  duri  Aipendi , e con  maligni , A vuotar  le 
cloadic  hor  vi  guidiamo  : Mi  vi  fcaldiam  la  mente,  armiam  le 
mani  A romper  le  catene  i i p c komani . Eli. 9.  74. 

Stiri**  . fchiatta,  germe,  propagi  nc,  gencratiouc . 

Alma  . Angui!!.  V uò  pero  calla  i lui  Tentarmi,  e quale  Conuicnfi 
àia  mia  Airpe  alma,  e reale.  Mctam.7.  xRy. 

Alta . Ar.  De  l’aita  Airpe  «i‘  Aragona  ancora  Non  tacerò  la  fplcn- 
dida Regina.  Fur.15.68. 

Altera.  Tari.  Veduto  hai  tu  de  la  tua  Airpe  altera  I rami,.e  la  ve- 
ra Aa  alta  radice,  E fe  ben"  ella  da  l'età  primiera  Stata  è fertil 
d’Hcroi  madre,  e felice.  Libcr.17. 86. 

Bella.  Ar.  D’Azzi,  d‘ Alberti,  d’Obizi  difeorfo  Fatto  gli  hauea,  e 
di  lor  Airpe  bella . Fur.41. 67. 

DilettiAìma . Vd.  N afferà  intanto  vn  Celare  Troiano  Da  bellifii- 
ma  lhrpe,  e vaJorofit . fcn.  1 . 

Chiara . Ta fi  Qual  per  fc  AcAó  honor  gli  fi  conuegna , E per  la 
Airpe  fua  chiara,  c regale  . Li  ber.  y.  56. 

Chianffima . Brace.  Con  la  punta  i i ni  giù  tremando  inchina  La 
chiarifiìma  Airpe  Barberina  . Vrb.to.  59. 

Diua.  Angui!!.  La  regia  Airpe  tua  diua,  cfiiperba  Altra  ditton- 
ga al  tuo lafciuo  inulto . Mctam.7  286. 

Eccella  . TalL  Anzi  i duo  tronchi,  c le  due  Airpe  eccelle  , Onde  fi 
volge  la  tua  gloria  antica . Himcn.  Canz.i. 

Egregia . Car.  Quelli  è da  cui  verrà  l'egregia  Airpe , Che  col  va- 
"lor  farad! , e cou  le  forze  Soggetto,  e tributano  il  Mondo  tut- 
to. En.7. 

Famofa.  Valuaf.  Di  Cirri  tra*  Tebani  armato  venne  Acidi  Airpe 
nobile,  c famofa.  libai. 8. 175. 

Feconda  . Talli  Stirpe  innocente  sì,  come  feconda  , E pura,  e ca- 
Aa,  e di  valor  fourano , Ch’  illullra  Italia,  e (blende  in  Vatica- 
no, Doue  il  grand’  Auo  ri  crin  d’oAro  circonda.  Her0i.S0n.4y . 

Generala  . Ar.  Il  caualier  di  Airpe  generofa , Di  tanto  ardir, quan- 
co  più  d’altri  s’oda . Fur.57.  y». 

Gentile . Ar.  Quiut  nacqui  io  di  Airpe  aliai  gentile , Mi  in  poucr 
tetto, c in  facoltatchumile.  Fur.45.  11. 

Gloriofa.  Ar.  Non  vedi , ò Febo,  che  ‘1  gran  Mondo  luAri , Più 
gloriofa  Airpe  o in  pace,  o in  guerra . Fur.jt.  ». 

Guerriera . TalL  Quali  poucro  fia  de’  Gothi  ri  regno , Cui  può  sì 
ricco  far  guerrcra  Airpe  Le  magnanime  donne,c  1 Duci  ilIuAri. 
Torr.4.  5. 

Hutntlc . Angui!].  Che  vede  la  fua  fiirpe  humilc,e  feura  Mal  con. 
uenirfià  l'altra  altera, c chiara  . Metani.  14.  i8y. 

Inclita.  Ar.  L'inclita  Airpe,  che  per  tanti  luAri  MoArò  di  cortc- 
fia  fempre  gran  lume . Fur.41. 5. 

Infaulta  . Senec.  Tutta  del  chiaro  Sol  l’infeuAa  Airpe  Co*  Tuoi 
nefandi  errori  infame  aggraua  . Ippol.  1. 2. 

Inhonorata.  Remig.  Io  non  fon  nato  al  Mondo  Di  Airpe  vi  lei  n- 
honorata,  e feurà.  Eptlì.  19. 

Inuitta.  Qucr.  Col  chiarillìmo  (angue  Gcfualdo  L'inuitta  Airpe 
dWualoraggionge.  Stanz.x6. 

Marciale . Brun.  Veggio,  ;i  mirarlo  intefo  , Che  ben’  altrui  l’ad- 
dita Da  Airpe  illuArc , e Martial  dtfccfo,  Feroce  madia  , mi 
pur  gradita . Vcn.  Terr.  Coiimi. 

Nobile . Remig.  Mi  io  credetti  a le  promefle  i i giuri , A la  nobi- 
le Airpe  , à quelle  dolci  Parole , ond’  era  aihor  la  falla  lingua 
Cotanto  piena.  F.piA.i. 

Ofcura  . Tal).  Deh  perche  almeno  oleura  Airpe  humilc  A me  non 
diede,  e padre  ignoto  il  fato  ! Rinal.i.  18. 

Pudica.  Auguri!.  Perche  la  Airpe  mia  pudica , e monda  D’ogni 
macchia,  che  (èco infamia  apporte.  Non  vuol  eh’ ad  altro 
amore  il  mio  nfponda.  Metam.7. 281. 

Rrr 


Rea- 


748.  STO 

Reale.  Remig.  Io  non  bramo  d'hauer  pouero,  e vile  D'alta  dir- 
pe  reai  contorte  vfcita . tpifl.  ij. 

Regia.  Angui  IL  Ch'io  veggio  benne!  bei  vifo  Arreno  La  regia 
Itirpe,  onde  difccfafei.  Mctam. 4-^19. 

Sourana.  Tronfi  Di  Palladia  virtù  ftirpe  fourana , Ch'empie  di 
fama  l’Vniuerfo  in  giro . C 0ft.14.40. 

Superba.  Anguill.  ChelaflirpediCadmoaJta.efupcrba  Man- 
caffè,  etA>n  doueflè  andar  più  auaute.  Metani.  4.  339- 

Veneranda.  Ceba.  Da  le  più  chiare  Airpi,  c venerande , Che  tra* 
giti  alle  Abram  fui  fuol  prometto.  EA.i.  14. 

Vile . Rcrnig.  Mi  quando  eri  di  itirpe  ofeura,  e vile,  E di  ricchez- 
ze inerme, c ne  le  feluc  Pouero  padorefipafceui  1 greggi , fcnon 
fol (‘era  cara . Epifl.f. 

Volgare . Tali'.  Mi  uopo  il  terzo,  il  quarto  accetta, e *1  quinto,  Sia 
di  volgare  itirpe,  o di  gentile.  Liber.  16. 1 6. 

Stocco,  arma  limile  alia  fpada, alquanto  più  curta,ma  più  acuta . 

Acuto.  Moron.  Da  sì  gran  piaga  : e a che  non  hoggi  attendi  A 
tor  da  man  di  Dio  sì  acuto  Hocco  ? 1.  Sacr.  Cap.i. 

Guernito.  Ar.  L'arme  fi  fece  il  He  pendere  auanu , E il  ben  guer- 
nito  flocco  i quelle  cinfc . Fur.  1 8-  107. 

Indegno . Ccba- 1 rena, qualunque  il  capo  hai  coronato , Lo  Hoc* 
co  indegno,  c ."balta  ingiurio  fa.  Ett.f.  147- 

Tartareo . Ceba.  Se  le  percoflc,  c fe  i Tartarei  flocchi  Fuggito  ha- 
ueflè  il  Rè  ne'  miei  begli  occhi . Eli .9.  1 3. 

Stola,  vede,  habito. 

Bianca.  Daut.  E 'I  fuo  fratello  affai  vie  più  digefta  Là  doue  trat- 
ta de  le  bianche  flole  Quella  riuelation  ci  manifeda.  Parad.sf . 

Graue.  Dant.  Es'eifon  morti,  per  qual  priuilegio  Vanno  feo- 
oerti  de  la  graue  Itola  f ln£  13. 

Stomaco  . quella  parte  del  corpo  dell'  animale , douc  è riccuuto 
il  cibo,  e douc  lì  fi  la  puma  concotriouc  d'elio , 

Neruofo . Chiabr.  E sì  dicendo,  ci  vibra  La  fanguinofa  punta  in 
mezo  il  ventre,  lui  fquarcia  lo  ftomaco  neruofo  Impctuofa, 
e tri  Jc  reni  impiaga.  V0I.4.  Tir. 

Stoppia,  paglia,  che  rimane  nel  campo  fegate  le  biade,  &il  cam- 
po ilteflò  douc  è la  doppia . 

Arida.  Anguill.  Come  s'aridi  ftoppia  accende  il  foco,  Ofecca 
fiepe,  e manda  in  aria  il  vampo  . Metani.  1.  133. 

Erma  . Ghel.  E di  giunt.  hi,  e di  doppia  erma,  e natila  Sparge  in- 
torno i fedii  1,  e 'J  pauimcnto  . Kofid.  f. 

Storno,  c florncllo . ve t elio  noto  . Amile  al  tordo  • 

Fecondo.  Guifi  IJ  Colchico  fagiano, & il  fecondo  Stornello,  U 
pudica  tortorclla.  D.  Sett.j. 

Ingordo.  Mar.  Con  l'affiuoio  il  lugherin  fi  lagna,  Colùgace 
fringucl  Io  domo  ingordo  . 

Magro . Tafl!  E le  gru  peregrine,  c i magri  domi.  Mond  f. 

Stridulo.  Murt.  Di  coccole  di  lauro , o pur  d'oliuo  Lcftafua_» 
prende  il  vario  tordo , e greue , D'vue  lo  (torno  dridulo,  e la- 
fciuo.  Guaco.  Son-7* 

Storpio,  guafl  amento  di  membra . 

Afpro  . Gnel.  Come  fe  sferza  impctuofa  attale  Trema  il  piccio- 
lo infante  , e fugge  il  fervo , Coul  fi  fogge  ogni  incurabil  ma- 
le, Ogni  Aorpio  di  membra  afpro,  cprotcruo.  Kofi  14- 9. 

Storta  . arma  Amile  alla  feimitarra,  o la  fcimitarra  ideila . 

Damafchima.  Mar.  Damafchina  hà  la  Aorta  al  lato  manco,  E 
dorato  il  pugnai  da  l’altro  fianco . 

Stoviglio  . ogni  forte  di'vafo  del  quale  fi  feruiamo,e  di  qual  fi  vo- 
glia materia . 

Lordo.  Impcr.  Altra  nudata  il  braccio  hi  le  fue  brame  Tutte  at- 
tente à polir  lordo  flouiglio  , Ch‘  a’  mucchi  di  fabbion  dato  di 
piglio,  Moflra  qual  vafe  d'or  tinel  di  rame.  Caf.i.  46. 

Straccio,  vcftimcnto  dracciato, confumato. 

Vile . Moron.  Non  curate  d'honor,  né  eh’  vn  vii  Araccio  Al  fin  vi 
redarà  di  quel  che  gli  aui  Vi  guadagnar  con  tantanoia , e im- 
paccio . 1 . Sacr.  Inuctt.j. 

Strada,  (patio  di  terreno  public  o,per  andare  da  luogo  à luogo  : 
viapublica. 

Aerea . Taff.  Vna  colomba  per  l’aeree  flrade  Vida  è pattar  foura 
lo  duol  Fraocefc . Liber.  1 8.  49. 

Affumicata.  Ar.  E poco , c quafi  nulla  era  di  luce  In  quella  adii, 
micata,  e nera  flrada . Fur.i 4-  8. 

Ageuolata . Stroz.  La  fpeme  ogni  hora  à mille  genti  infine  La- 
micando le  và  del  fuo  fmeraldo , E chi  d’ambition  l’animo  hi 
caldo  Strade  le  penfa  ageuolatc,  e piane . Pali. 

Ageuole . Vd.  E tenta  oue  è più  agcuolc  la  Arada , E doue  il  mo- 
do  più  ficuro  ei  vede . En.  1 1 . 1 70. 

Agcuolittma . Vua.  Al  vero  bello  de  1*  eterna  luce  PerArada-.» 
ageuoliflima.e  ficura  Di  fembianza  in  fembianza  huom  fi  f on- 
duce . S.  Dorot. 

Algofa . Mar.  O tcrror  d'ognirete.e  d'ogni  nafli , Pefceguerrier, 
che  la  lucente  fpada  Vibri  per  l'acque , e de  l'algofa  flrada-* 
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Cerchi  la  parte  più  riporta,  e badi . Lir.  Marir.  Son.9. 

Alpellra.  Tanf.  Se  l orme belle, che '1  piè voftro imprime  Per  la 
flrada  d’honor  lunga,  & alpeflra  Aaompagna  fortuna  amica, 
edcflra.  Son.fi. 

Altiera ..  Thofc.  I*er  quelle  altiere,  e gloriofe (brade,  Ouefeflefi 
faalfommobeneinuia.  Stanz.  Doic.i. 

Ampia.  Tanf  Schi  ua  ampie  d rade,  e per  a nguflo  calie  Cerca  al 
fuo  graue  duol  degno  foggiorno  . Lagr.f.as* 

Aperta.  Petr.  Cosi  qui  gitili  gode,  E la  flrada  del  CieJ  fi  troua 
aperta.  Canz.ij>. 

Sella . Vali  Che  vittoria  mi  predi , e i quella  fpada  Doni  vigor 
d’aprir  la  bella  flrada , C’hà  chiufa  di  Chridiani  il  cieco  erro- 
re. Son.i. 

Benigna.  Petr.  Benigne  Arade,  che  compagne  ferii  Al  fortuna- 
to fianco.  Canz.  16. 

Bugiarda.  Var.  Dietro  i pochi , la  flrada  erta  d’honore  Salite, 
che  l’altr’c  bugiarda,  e fella . i.$on.i86. . , 

Buia.  TafT.  Non/dcgnar  ( gli rifponde ) anima firhiua.  Premer 
col  forte  pie  la  buia  fl»adà  . Liber.10.  jo. 

Chiara  . Brace.  E per  la  flrada  luminofa,e  chiara  Scende  vna  Di. 
ua  i gli  oratori  auantc . Rocc.4.  3. 

Dcuiata . Kin.  Alpcflri  monti,  paludofe  valli , E deviate  drade  in 
folto  bofeo,  b torli  i piè  da  i più  fìcuri  calli . j.Son.  14*. 

Dirotta.  Moron.  li  vero  Sol  lafciadi,e  per  dirotte  Strade  volgctti 
ogni  hor  gli  erranti  palli , Ou’  è continuo  error,  perpetuajnot- 
re.  i.Sacr.  Cap.8. 

Didorta.  Brace.  Per  le  diflorte,  e fdrucciolofe  drade  Di  fallo  in 
fallo  al  prccipitio  cade . Croc.  17. 4». 

Di fufata . Ar.  C'hauea  per  drade  difufatc,  e nouc  Veduto  ponar 
via,  nè  fàpea  doue . Fur.7.  j 5. 

Dritta.  Petr.  Né  quella  prego,  che  però  mi  (doglia,  Chc'men 
fon  dritte  al  Ciei  tua’  altre  drade . Canz-tf. 

Dubbia.  Tali  O qual  deflrier  palla  le  dubbie  drade,  E predo  al 
dolce  albergo  incefpa,  e cade . Liber.  1 1.  84. 

Dura . C anp.  Gii  diuifa  da  me  l'anima  mia  Per  dura  drada  alpe- 
dre  A lontananza  eterna,  ohimè,  s'inuia . Pdm.  Canz. 

Eccella . Vendi.  Cosi  del  Ciei  per  le  più  eccede  drade  Soucnte 
al  fommo  ben  l'anima  iouia . Stanz.  Tcrm.  a. 

Fallace . Leon.  Che  le  drade  feguir  torte , c fallaci  Del  Mondo 
infido.  Taid.Ch.i. 

Fangofe  . lanfi  Hor  che  fangofe  drade , E nubilofo  Ciei  veggio 
repente , Gli  fpron  conuien  eh'  io  Aringa,  e ’l  fren  radente-» . 
Canz.4* 

Fi elluo fa . Valuaf.  Eran  le  dradefleflùofe,e  torte , Doue  il  confin 
del  circo  era  fognato . Tcbai.ò.  1 10. 

Furtiua . Brace.  Poi  mi  lafcia  in  ficuro,  e eh*  io  men  vada  Soffer- 
tola , e guardinga  mi  configlia  Cercando  i bofehi , e la  furtiua 
flrada . Rocc.4-  40. 

Gloriola.  Cora.  E*  per  aprirli  gloriola  drada  Contro  tutte  le  for- 
ze oppugnarne! . Gen.7. 

Harmoniofa.  Malu.  Quando  in  fretta  la  fera  in  ver  l'Atlante-» 
Corfc  Jc  flrade  harmoniofe,  e belle , Per  congiongerfi  ( credo) 
al  Sol  calcante . Dol.  Son-i  8. 

Herbofà . GheL  Sedianci  inficine  à le  frefeh'  onde à lato  Di  que- 
Ao fonte  m sù  J'hcrbo fa  Arada.  Rofiii.s?. 

H orrida  . Ceba.  E facendo  di  (angue  if  fuol  vermiglio  Aperti  4 
l'altrui  fcampo  horride  flrade . trt.4.  78. 

Ignota . Tafl‘.  Alhor  ( nè  pur  tre  luflri  hauca  forniti  ) Fuggì  folci- 
to, e corfc  drade  ignote.  Liber.  i.  60. 

llluArc.  Brun.  Quefta  del  fommo  Gioue  Primogenita  amata  De* 
trionfi  la  drada  ilhidre , e degna , Oue  i panetti  moue , A te 
dittem,  c feijoa . Ven-Terr.  Òd.i. 

Inaccetta.  Teli-  Ben' c l’imprefa ardita,  Màper  drade  inaccede, 
e non  battute  Gode  con  franco  piè  correr  virtute . Lir.  1 8. 

Ineducabile . Brun.  E1  incerta,  ineducabile  la  drada  Ad  huom, 
chcviuc,  e chi  talhor  vi  feende  Torrcntcpar,  che  curio  fo  ca- 
da . Epifl.  Heroi.i.  4. 

Inclinabile . Brigo.  Apre  colmo  di  rabbia,  e di  veleno  Ineuitabil 
drada  al  fuo  delio . Giorn.6. 

Interdetta . Brace.  A me  non  dimandali!  altro  che  *1  core , E per 
me  di  fua  mano  Amor  tei  diede , Ma  non  sò  eia  fe  tu  l’accerti, 
o fuore  Del  feno  tuo,  eh'  è la  bramata  fede.  Ne  J’eflilio  infelice 
errando  vada  A fofpirar  per  l'interdetta  drada . Rocc.  1 J.  7). 

Intricata.  Car.  Per  le  molte  intricate , e cieche  drade  Del  labi- 
rinto. En.f. 

Infidiofa . Ceba.  Cerco  per  drada  infidiofa,  e cena  Condur  tan- 
toflo  à morte  il  caualiero . Efl.si.6i. 

Lutninofa.  Brigo.  Ch'  Ifigenia  fia d'altri  Iella  ch’aperfc  Nc  Ja  mia 
mente  luminofà  drada , E co’  begli  occhi  il  rozo  cor  mi  terfe  I 
Giorn.7. 

Lunata.  Impcr.  Menfadofc  ch'altrouc,  e meno  focile  Mi  fon 
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Kii da  al  eamin  (brade  lunate , E mi  fon  nel  «min  forici  Ornate 
a cauc  gole  rinfrefeanti  aurette . Caf. $.6. 

.Nera.  Brun.  Talhor  mentre  la  notte  Col  fuo  lucido  criue.  Col  fuo 
piè  tenebrofo  Segna  falchi  Icntien,  e nere  ftradc.».Seiu.  Caec. 
Obliqua . Acc.  Nè  i lumi  erranti  per  le  oblique  ftrade , Nc  i filli 
raggirarli  intorno  a!  Polo  Acquetar  ponno  quella  mente  alte- 
ra. Son 

Odorofa.  Impcr.  Vedi  colui  con  Tarme  fuc  pompo  le  A falfc  tur- 
be, adulatrici,  infide , In  faftofo  fentier  , douunquc  ci  vada-* , 
Segnar  primiero  Todorolà  ftrada.  Ruft.?. 

Ombrofa . Ara.  Preme  con  nudo  piè  Je  ftrade  onibrofc  Quella 
Venere  mia  vaga,  e diurna . Son. 

Ondofa . Taff  Così  dice  ella,  e per  I’ondofc  ftrade  Corre  al  Po- 
nente. e piega  al  Mero  giorno  . Liber.tf.  33  . 

Ontofa . Alani.  Dille  ei  crucciofo,  hor  tacito  dimora  , Nè  mi  ino* 
tirar’  in  ciò  l’ontofa  ftrada . Gir.  Cort.7. 
piaceuole  . Moron.  Ch‘  à l'alma  faggitiua  Fatta  hai  men  lunga, 
e più  piaceuol  ftrada . Giuli.?.  8. 

Piana.  Alam.  Come  fembri  talhor' herbofa,  e piana  L'erta  ftra- 
da , c fallò  fa,  e torni  in  pene  Quel  che  più  (ì  defia . Son. 7. 
Portcntofa . Brace.  Voi,  Sire,  incomincio,  voftra  pietade  Mi  tra. 

he  per  noue,  e portentofe  ftrade . Rocc.6.  93- 
Precifa.  Petr.  Alhor- errai,  quando  l'antica  ftrada  Di  libertà  mi 
fa  preci  fa,  e tolta . Son.  76. 

Saffo  fa.  Al.im  Come  Cembri  talhor*  hcrbolà.c  piana  L'erta  (Ira- 
da, e faffofa.  a. Son. 56.  •-* 

Scofcefa.  Cap.  Tu,  che  pur  lènza  Amor  le  pìùlcofcefé  Strade 
poggi  del  monte , iui  il  profondo  Mio  duolo  incidi , e le  mie 
grauioffefe.  Occup.  Son.7o* 

Secura . Petr.  Che  quanto  richiamando  più  le  inuio  Per  Ja  fecura 
ftrada,  mcn  m'aicoira . Son. e. 

Silueflra.  Ghel.  Noi  per  ftrada  hor"  aperta,  hor  per  filueftra  Più 
d’vn  monte  varcammo,  e più  d'vn  fiume . R0I.7. 19- 
Smarrita.  Taff.  Quella  feiagura  tua  del  Cielo  è vn  meffo , Non 
'vedi  lui  ? non  odi  i detti  fuoi , Che  ti  fgnda , e richiama  à la-* 
fmarrita  Strada,  che  pria  fegnafti,  e te  l'addita  ? Libcr.  1».  26. 
Spumante.  Fcd.  Quanti’  ecco  feorge  da  lontan,  che  viene  Pet  li- 
berare il  trauagliato  porto  Di  torreggiami  abeti  foura  il  dorfo 
Per  le  ftrade  fpumanti  vn  fier  (occorro . Appi. 

Spumofa . Valuaf.  Fendendo  adhor'  adhor  per  Tonde  auuerfe— * 
Spumofa  ftrada  , e fluitando  il  lume  Sempre  del  Sol  feoprir 
genti  diuerfe . Cacci.  r?j. 

Stampata  . Malu.  Sol  di  Giuno  ella  brama  Le  non  (lampare  ftra- 
de , ù non  s’intriche  Orma  demira  à le  membranze  antiche . 
Del.  Canz.i. 

Sublime . Tanf.  Per  la  ftrada  del  Ciel  bella,  e fublime  Par  eh*  elle 
fien  le  guide,  c le  lumiere . Lagr.i  1.  46. 

Torta.  Ciec.  Il  gir  per  torre,  c "di Culate  ftrade  Scopre  vnacon- 
fcicnra.chc  non  olà  Apparir  ne  la  via  publica  aperra.FIadr.  1 . 1. 
Tortuofà . Tali'.  Come  il  folgor  s*infiammi,c  per  quai  ftrade  Tor- 
tuofe ingiù  (pinto  ci  (ì raggiri . Liberi 4. 44* 

Strage  . la  mortalità,  morte  di  molti . 

Acerba . Valuaf  O mia  pietà,  con  troppo  acerba  ftrage  Pago  hor 
di  Lenno,  ohimè, Topre  maluagie . Tebai.f.  178. 

Alta . Car.  E fi  facea  d'intorno  Alta  ftrage  di  gente.  En.r. 

Afpra.  March.  A veudiar  difccfc  Le  paffare  fue  Itragi  afpre  , e 
dannofe.  i.Canr.i. 

Atra.  Quer.  <JuaI  torna  più  che  ne  foccorra  Alcide  Nc  la  ftrage 
de*  campi  atra,  e funefta . Son.si. 

Barbara.  Tronfi  Ed  aure  di  dolor  dal  petto  (pira  PerTimmichc 
al  Ciel barbare  ftragi.  Coft.i 7*  >£• 

Crudele . Ar.  Farà  ftrage  crudel , nè  farà  loco , Che  non  guadi , 
conramini,  & infetti . Fur.a6.  4». 

Empia . Ar.  Quando  da  Tempia  ftrage  i Saracini  Trailer  le  fpade, 
edieroà  tempo  volra.  Fur.i 8.  t 81. 

Famofa . Car.  Che  diman , (e  mi  credi , alca , e famofa  Farai  m 
ftrage  de' nemici  tnoi . En.  10. 

Fella.  Taff  Non fà d'incontro à lei Gildippe altera  De’ Saracini 
fuoi  ftrage  men  fella  . Liber.9.  71. 

Funefta . Leon.  Volle  del  grande  Egitto  il  Rè  fuperbo  Strage  far 
niifcrabile,c funefta.  TaiJ.  Prolog.  ' 

Grande.  Ar.  Cosi  le  due  magnanime  guerriere  Scorrendo  il  cam- 
po per diuerfa ftrada  , Gran  ftrage  fan  nel' Africane  fchicre, 
L'vna  con  l'hafla,  e l’altra  con  la  fpada.  Fur.jg.  14. 

Horrcnda . Car.  S’auentauan  ne  Tarmi , horrenda  ftrage  Si  fece, 
emiferanda.  En.it. 

H orribile . Taff  Mentre  ne  van  precipito!!  al  chino , Strage  d’eflì 
i Chrilliani  hornbil  fanno . Libcr.9. 96. 

Horrida . Guar.  Il  fuo  Mclampo  armato  Contri  la  (era  impetuo. 
I a fpinge  , Che  più  fuperba  ogni  hora  S'hauea  fatta  d'intorno 
Di  molti  vedi!  cani, e di  feriti"  Paftori  horrida  ftrage . Pall.4.»- 
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Impctuofj . Ccba.  Efclude  Paure  infette,  c peftileùti , Che  ipargi 
ftragi  imperuofe, c ree . Fll.18.j4. 

Indegna . Stro/.  Soarfc  bandiere,  c lacerate  infegno,  Infelici  bot- 
tini, e ftragi  inuegne . Vcn.16.  3. 

Indi  11  ima . Goa.  Altro  non  vedrò  dunque , Che  d'altezze  cadute. 
Che  di  glorie  tradite,  Che  di  morte  (peranze  Alternine,  ed 
indiftinra  ftrage  ? Antig.j . 8. 

Infame . Scncc.  Ecolmiofanguelaua  Cotefta  man,  che  de  l'in- 
fame ftrage  Contamin  idi  del  reai  marito.  Agamcnn.*.*. 

Infelice.  Brace.  Io  farò  quel, che fopra quella riua  Divoilleftì 
farò  ftrage  infelice.  Rocc.7.6j. 

Inhumana . Mar.  Chi  di  quella  facrilega.tnhumana  Anglica  Cie- 
zabel  formò  l'imago , Che  di  (àngue  innocente  aprendo  vn  la- 
go Fè  di  martiri  ogni  hot  ftrage  inhumana  ? Galcr.  Ritr. 

Lagrimcuolc . Brace.  De  le  voflrc  punture  acerbe,  e crude  Mifc- 
rabilcfcgno,  Lagrimcuolc  ftrage . Sdegn-4.  3- 

Lugubrc.  Senec.  Macchiatepur  con  la  lugubre  ftrage  L’arefa- 
cratc  de’ fuperni  Dei . Troad.4.  1. 

Maligna . Imper.  Defti  à ftrage  maligna,  e inalbatala  Rabbioli, 
atroci,  e proceliofi  i venti . Rufl.8. 

Memorabile.  Car.  Ch‘  affaliti  i nemici,  c di  lor  fitta  Strage,  che 
memorabile  fia  Tempre  . En.6. 

Memoranda . Lall.  Caggian  le  mura , e i lor  profani  tempi  Con 

• memoranda  ftrage,  horrida,  c noua  . Tir.  r.  19. 

Mìfera.Taff  Rende  mi  fera  ftrage,  atra,  e funefta  L'alta  magion, 
che  fu  magion  di  Dio . Liberi 9. 3 9. 

Mifcrabilc.  Taff  S’odc  Tannimi  io  intanto,  e che  s'appreffa  Mi- 
fcrabilc  ftrage  al  popol  loro . Liber.:.  17. 

Mifiranda,  Valuafi  Temuto  anco  lontan  forte  guerrero,  Evifà 
ftrage  mifèranda,  e tetra . Cacc.f . 18. 

Nefanda  . Ar.  E*  fpcnta  ogni  pietà, ftrage  nefanda  Di  quel  popol 
facean  per  rutti  i lidi . Pur.  j 1,  j *. 

Nobile.  Valuafi  Onde  fur dianzi  il  gran  Cauca fio, e^ Ponto  Con 
nobil  (trace  fù  trafeorfo,  c vitto  . Tcbai.  1 2.  1 83. 

Obbrobriofa.  Chiabr.  Stirpe  Giudea,  che  fcherno , Che  ftrage 
felli  obbrobriofa , ofeura  De  l’alma  fama  , inmucoiatà,  c pu- 

1 ra . Kim.Sacr.  Canz.9. 

Profonda.  Tali-  Scura  1 confu  fi  monti  àfaltoà  fa  Ito  De  la  pro- 
fonda ftrage  oltre  camini . Liber.9.  49- 

Rea  . Vd.  Io  llcffo  Tempio,  e fiero  Pirro  vidi  Strage  farquiui  mi* 
feranda, crea.  E11. 1.116. 

Rullinola.  Sclu.  Già  d'vn  ti  veggio  donno  , oue  regna  Pr^rà 
vera  effer  pace , & oue  mcrto  Contrario,  forger  ruuinofa  lira- 
gè-  P.j. 

Sanguino  fa . Senec.  Chiede  lo  fdegno  de  Tirata  mente  Le  mani 
auczze  d fanguinofe  ftragi . Me J.  j . 1. 

Scelerata.  Senec.  L’anricogemtor  difende  àgara  La  federata 
llragc,  e l'empio  11 upro  fciiip.j.  r. 

Spauentofa.  Anr.  Tocco  le  corde,  cparmi  Formar  di  ftragi  fpa- 
ucntofe,  e mefte  La  teftudine  mia  voci  funefte  . Canz. 

Verde . Malli.  Già  la  falce  di  morte  in  sù  quel  dome  Prolongata, 
curiata  Flauea  tutto  d'intorno  Di  verde  ftrage  il  pauimento 
intrifo . Del.  Idil.- 

Strale.  freccia,  factta . 

Accrbiflimo . Teli.  Quando  ecco  vfeir  d’Acherontea  faretra-» 
Acerbi  (firn  o llrale.  Che  tante  glorie  in  vn  momento  atterra. 
Lir.  1 7* 

Acutillimo.  Sci.  Furo  quelle  parole  Acutifiimi  ftrali  Almifcra- 
bilcorc.  Prim.  Idèi. 

Acuto.  Taff.  E quali  acuto  flrale  in  cui  riuolra  La  lingua  nel  ve- 
ncn  d’Auemo  infufa . Liber.j.  26. 

Adamantino.  Hcrr.  Scudo  nel  quale  c rintuzzato,  c cede  II  più 
pungente,  adamantino  ftrale.  Bah.?.  63. 

Alato . Chiabr.  E con  la  delira  incocca  alato  ftrale  . Fir.g. 

Amariflìmo.  Rio.  E perche  ei  vuol,  che  chiufàmentc  i*  pera,  A- 
mariflimo  llral  tempra  nel  mele  D’vn  lufìnghiero  (guardo, e me 
fedele  Ancìde,e  già  non  par  eh’ à morte  ei  fera.  t.SontSj. 

Ambiciofo . Anguill.  L’ambmofo  (Irai  come  fi  sferra  Conofce 
ben,  eh’  in  van  l'arco  non  fcocca . Meram.8. 114. 

Amorofo . Guar.  Chi  è ferito  d'amorofo  ftrale  D’altra  piaga  non 
reme . Pall.4.  a. 

Ardente.  Petr.  Di  bel  piacer  m'hauea  la  morte  accefa  Convn* 
ardente,  Se  amorofo  ftrale  . Son. 204. 

Aurato  . Anguill.  Tolto  l’aurato  llral  tira,  e faetra  Ilcorealfor. 
tc,  & oltraggio  fo  arciero.  Mctam.i.  118. 

Calamo  pennuto . Bcnam.  Corfe  veloce  il  calamo  pennuto , Mà 
già  non  coffe  , oue  bramato  haurei  Pur  di  fànguigno  humore 
Il  fuo  piagato  petto  Die  bcuanda  i Io  (trai , pioggia  al  terre- 
no . Pali-  Etn. 3. 5. 

Corrente.  Taff  Si  che  non  può  capir  dentro  al  fuo  letto,  Efèn 
và  più  che  llral  corrente,  e pretto . Liber.  14.  33. 

Rrr  i 
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Crudo . Ti.  • Onde  ben  Schermir  dee  gli  acerbi  , e crudi  Strali  dì 
morte,  nc  giamai  vico  manco  Chi  per  rara  virtù  k Aerto  ho- 
nora.  Son. 

Difpietato.  Guid.  Da  quelli  acuti,  e divietati  Arali , Che  Form, 
na  non  (alia ogni  horaauenta  Nel  bel  corpo  d’Italia,  onde 
pauenta , E piange  le  fue  piaghe  alte,  c mortali.  Son.xj.  - 

Dogliofo.  Chiabr.  Ch'mfuperabil  Torte  pie»  grand*  arco  , ei 
tende , E fpmge  incontra  noi  Arali  dogiiofi , £ flette  di  mor- 
te. Voi.*,  lib.4. 

Dolce.  Bemb.  Han poAo più d'vn tempio ,e fan lor voti  Sopra 
lofièfe  de*  Tuoi  dolci  Arali.  Stanz.x. 

Dolente . Manzin.  Che  non  feppi  giamai  Qpel  che  forter  d’Amo- 
rc  , o di  Fortuna  Gli  Arali  pungentiAìmi,  e dolenti  * Fler.aa. 

DoloroTo.  Brace.  E incominciò, perdi’ ogni  vita  mora,  Adar. 
rotar  Tuoi  dolorofi  Arali . Rocc.  i.  4*. 

Dorato.  Petr.  1 dorati  Tuoi  Arali  accefi  in  fiamma  D’amorofa 
beliate,  e in  piacer  tinti . Tr.  CaA. 

Duro . Mar.  Quei  che  à far  non  baAò.qualhor  l' aliai  Te  Duro  Arai, 
brando  acuto,  haAa  pungente.  Tetnp.i8?. 

Empio.  Guar.  Difendimi , ti  prego , Da  l’empio  Arai  di  morte. 
PaA.4.  9‘ 

Fornente . Hcrr.  Alcun  dopoi , cui  gli  amorofi  Arali  Son  piò  finì 
ne  l’alma,  e più  feruenti . Bab.t.  71. 

fiammante.  Impcr.  Perche  abbruci  ferendo  empio , e mortale 
De  la  lacella Tua  fiammante  Arale.  RuA.  i 

Fiammeggiante . Chiabr.  Mira  lì  come  il  Sol  n’aucnta  Arali  Ftam- 
meggun ti  infocati.  Voi.;. 

Fiero . CoA.  Sei  molla  per  ferir  la  donna  mia  Col  velenofo  Arai, 
Aero,  e pungente . Son 

Folgorante.  Brace.  E fono  ai  piè  con  folgoranti  Arali  Schiere 
d’innumcrabili  immortali . Croc.ja.  xi. 

Forte . 1 all.  Qui  tacque,  c Aabilito  il  fuo  penlìero  Strale  fcieglic- 
ua  il  più  pungente,  e forte . Liber.xo.  1x7. 

Fortunatidimo . Manzin.  Fortunato  quel  feno,  Ch' Amor  gli 
trafle il  core.  Fortunato  quel  core,  Che s' inchiodò  nel  feno 
Lo  Arai  fortunatiflìmo  d'Amorc . Flcr.x.  1. 

Freddo.  Malu.  E co*  più  freddi  Arali , Che  da  l'algente,  e gelido 
Tnone  Sommi rùAraffc  à lui  L'alto  ricordi  Cinofura  amica, 
Sacttaua  à le  piante  i verdi  honori . Del.  Idil. 

Fulmineo  . Taff.  Qui  J’haAa  lì  confcrua  onde  il  ferpente  Pcrcofiò 
giacque,  c i gran  fulminei  Arali  : E quelli  eh’  muifibili  àia  gen- 
te portali  l’Iiorridc  pelli,  egli  altri  m-Ii . Li  ber.  7.  8. 

Funereo.  B.Tafl.  Troppo  per  ttmpo,ò  morte  empia,  c predace. 
Hai  auentato  il  tuo  funereo  Arale,  Per  piagar  con  vn  colpo 
afpro  , e mortale  Mill’alme,  che  per  Jui  iptrauan  paco-». 
Son.jj.  lib.4. 

Funclio.  Ine.  Da  la  dolce  mammella , che  pungerti,  Fuggi  ho. 
mai  tu  col  tuo  mortale  ardore  Saettatrice  Toi  di  Arai  luncAi . 
Guacc.  Son.a. 

Gommo  . Qucr.  Spinto  da  forte  man  d’Arabo  arderò  Vola  fen- 
dcndoil  Cui  Goninio  Arale . Son.58. 

Impctuofo.  Ghel.  O qual  da  l’arco  impetuofo  Arale  Fugge,  oue 
ei  parta,  ogni  incuranti  male . RoL  14.65. 

Impiombato . Beniu.  E rotti  gli  archi,  e gl’  impiombati  Arali  Da. 
ti  in  vii  preda  al  foco . Stanz.  Do|c.i. 

Infallibilc.Campcg.  Alhor  cadrà, che  l’empia  morte  fcocchi  L’in- 
fallibile  Arai , cadendo  inlìcmc  Ogni  bene,  ogni  gioia  , ogni 
Aia  fpeme . Lagr.  1.18» 

Infermo.  Bald.  Vuoti  pur  le  faretre  L’inuidia  inhuom,  cui  la 
prudenza  è fchcrmo,  Ch'ogni  arco  è lento,  ed  ogni  Arale  c 
infermo . Rim.  Hcroi.  Canz-  io. 

Ingordo . Chiabr.  Egli  ancor  non  tacca , quando  fen  viene  Lo 
Arai,  ingordo , mi  fel  prende  a Tchcrno  Lo  feudo  immcnlo  ,e 
Tuoi  furor  foAicnc . Amed  xo. 

Iniquo  . Annuii].  & de  la  morte  fubita  s’accorge  , C’hà  dato  al 
viuer  fuo  l'iniquo  Arale  . Metani,  io.  s). 

InAdiofo . GhcJ.  Quali  Uerfaglio  in  cui  (panie  , e colpio  Di  mor- 
tai’arco  inlìdiofo  Arale.  Rof.io  115. 

IntempeAiuo.  B.Tart.  Morte  con  l’empio,  intempeAiuo  Arale^a 
Spcnfe  in  vn  volto  folgratia,c  valore . Son.  148.  lib.5. 

Inuidiofo.  Ceba.  Clic  far  non  si  l’inuidiofo  Arale  Onde  punge 
delìr  d’honor  reale . Eit 8. 6 

Inuido.  Impcr.  De  la  fua  maggioranza  inuido  Arale  Punge  à ni  li- 
na il  cor,  detta  il  petto . RuA.  15. 

Irato  . Angui!!.  Fende  l' irato  Arale  il  Cielo,  e Aride , E la  coper- 
ta figlia  iNiobc  ve  ode.  Mciaui.6.  16;. 

Lanciatore.  Impcr.  Cacciatrice crude I , fol dietro à querti  Del 
tuo  can  cacciator  fallaci  inuid,  Dei  tuo  Arai  lanciator  fegni 
malcerti.  RuA.  11. 

LetalifTuno . Gate.  Han  nel  cor’  il  veleno,  il  mele  in  bocca , Leta. 
lifiìmo  Arai  fua  liugua  fcocca.  Addol.i  1.  u. 
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Libico . Brigo.  Preme  l’vn,  l’airra  fugge  ; in  van  fcoccato  Sareb- 
be ad  emular  Libico  Arale  . Giorni- 

Lucido  . Taf!  In  queAa  bianca  fronte  Amore  TcrilTe  Le  (ante  leg- 
gi come  in  dura  pietra.  Col  più  lucido  Arai  de  la  faretra.  1. 
Amor.  Son.  if. 

M inacci ofo.  Mar.  Veggio,  veggio  Io  Arale  Minacciofo  mortale 
DclgiuAo  arco  di  Dio,  Scender  vindicatordel  fallo  mio.  x.Lir. 
Madr.ifo. 

Nocente . Tort.  E di  noccnte  Arale  Senrij  piaga  mortale . Idi! 

Onnipotente . Guar.  Con  coteAo  tuo  arco  , E cotefii  tuoi  Arali 
onnipotenti  Hai  fatto  vn  coipo-da  maeAro,ò  Siluio . PaA.4.9. 

Orato.  Petr.  Pur  mi  confola , che  languir  per  lei  Meghoè,che 
gioir  d’altra  ; e ru  mcl  giuri  Per  Borato  tuo  Arale, & 10  tei  cre- 
do. Son.  141. 

Ottufo.  Guar.  Che  per  me  fredde  fiamme,  ottufi  Arali  Han  gli 
occhi  vollri , oue  non  leguio  l'orma  De  la  beltà,  che  ‘J  Ciel  ne 
adombra,  e copre.  Son. 50. 

pennuto  . Talli  Sibilali  tefo  neruo,  c fuore  fpinio  Vola  il  pennu- 
to Arai  per  Paria,  c Aride . Liber.7.  iox. 

Pictofo  .Grill.  Che  da  pictofo  Arai  ferito  amante  Di  lànar  fpero 
ancor  gli  fpirti,  ci  lenii.  1.  Son.  19. 

Piombato  . polir.  Non  prieco,  non  lamento  al  mefehin  vale,  Ch’ 
ella  Aà  fifla,  come  torre  al  vento , Perch’  io  lei  punii  col  piom- 
bato Arale , E col  dorato  lui, di  die  hor  mi  pento  . GtoAr.1.5 . 

Portento . Leon.  Amor  con  face  ardente  , E co’  portènti  Arali  Dà 
legge  à gli  alti  Dei,  non  eh’  a’  mortali . Taid.  1 . 4. 

Protemo.  Doni.  Nel  mio  cor,  c’ha  prouato  i colpi  crudi  Degli 
amorofi  Arali  empi,  e prorcrui . x.  Son.f  x. 

Pungente. Petr.D'intorno  innumcrabili  mortali»Partc  prefi  in  bau 
tagliai  parte  vccifi,  Parte  feriti  da  pungenti  Arali . Tr.Amor.i. 

Rapido . Guar.  £ in  quello  dir  da  la  faretra  d'oro  T>«ho  vn  rapi- 
do Arale  Km  da  l’orecchia  al  ferro  l'efe  l’arco  pofsétc.PaA.4>»- 

Raro . Petr.  Inuide  Parche  .si  repente  il  fufo  TroncaAe, di’  attor- 
cea  foaue, e chiaro  Stame  al  mio  laccio;  e quello  aurato,  e ra- 
ro Strale,  onde  mone  piacque  okranoAr*  \(o.  Son.xj  6. 

Rintuzzato  . Guar.  Che  doue  fpinfeAmorc  Suo  dolce  aurato 
dardo , Ogni  altro  Arale  è rintuzzato,  e tardo . Madr.j  7. 

Rugginofo . Gora.  Tu  Arale  hor  ruggmofo,  Vi  pur’  ui  altra  più 
guerriera  mano , Ch‘ ad  vfo  de  la  vita  M'è  forza  d’imparare 
Quella  oou’  arte  di  ferir  con  gli  occhi . Gcn.x  1. 

Sangumofo.  Giouan.  Ed  haue  Amore  in  si  bel  drappo  incifo  Con 
Luiguinofo  Arale  i Tuoi  furori . Son* 

Scitico  . Cap.  S’c  ver, che  fia più  lieue  Del  lor  corfo  vital,  qual'  è 
men tardo  Scitico Jlrale, o Mauritauo dardo.  Clcop. Ch.x. 

Semplicetto . PtiuL  Co*  fcmplicetti  Arali  De  l’innocente  fua  Ho- 
micida  bellezza  A morde  mortali  Piaghe  Aampaua  si , midi 
dolcezza.  Galat.f. 

Soaue . Malu.  1 onami  pur,  mio  Gioue , Mi  fien  fulmini  amanti, 
Quai  di  Semelc  a i prieghi , Nè  graue  tn'c  fe  il  core  Inccncri- 
ftc  a si  foaue  Arale . Del.  Lett.- 

Soauirttmo.  Guid.  A quel  che  fc  nel  cor  l’alta  ferita  Soawflìmo 
Arai  chieggo  perdono  . Son.;  8. 

Velenofo*  sann.  Cosi  la  morte  fcocca  I vclenofi  Arali,  Et  in 
vn  punto  fgombra  i vani  affanni . Canz. x. 

Veloce . Anguill.  Che  s’io  non  ti  potrò  giungere,  i vanni  Ti  giun- 
geran  del  mio  veloce  Arale  . Metani.?.  47. 

Verga  pennuta.  Guar.  E voi  Arali  di  lui,  che  ’l  fianco aperfe  De 
Ja  mia  cara  donna,  e per  natura , E per  maluagtta  forfè  fratel- 
li , Non  rimarrete  interi , Non  più  Arali,  o quadrelli , Mi  ver- 
ghe in  van  pennute , in  vano  armate , Ferri  tarpati,  e difaxmati 
vanni . PaA.4-  9- 

Viuo.  Briga.  Oh  d'arte  tate  arene  Strali  rapidi,  viui,  e vclenofi. 
GiortM. 

Volatore.  Impcr.  Errando  per  la  caccia, e filettando  Con  lo  Arai 
volator belue fugaci . Rullìi. 

Stia»»,  ogni  herba fecca,chc  fcrue  per  cibo,o  per  letto  à le beftie. 

Agrclle.  Valuaf  Tcrtèfi  intanto  condannato  al  foco  Vn  letto  di 
mortifero cipreffo  Picciol  feretro:  end  più baA'o loco  Con 

f'oucr  culto  agrelli  Arami  han  inerto . Tcbai-6.  1 ;. 
c . Rem  1 g.  Hor  oc  giacemmo  fopra  Al  lecco  fiato , bora  à lo 
Ararne  vile  . EpiA.j. 

Strataokma  . aAutia  militare . 

Cauto.  Mar.  Quinci,  e quindi  l’acenna  Con  cauti  Aratagtmi  Di 
non  fanguigna guerra  Non  minaccio!!  colai . Bpit.j- 
Frode  bellica.  Taff.  Quegli  è Raimondo,  il  qual  tanto  ti  lodo 
D'accorgimento, huom  già  canuto,  e bianco  ; Non  è chi  icffer 
rac*  bellico  frodo , DiluifapcAc  o fia  Latino,  o Franco.  Li- 
ber.;.  67. 

Stratio  . feempio,  Aruggimento , crudeltà,  danno  grande,  dila- 
cera mento  . 

Acerbo . Brace.  Non  ò Ugnar,  eh'  acerbo  Arano,  c roo  Pez  man 

di 
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di  gente,  al  ncmc  fuo  rotella , Dio  t’appare  echi a,c  di  taa  Wta 
tifine  Moggi  Tapprefterangraticdiuine.  Roccij.4<>. 
Amaro . Mar.  Veggio  horben'  io,  che  dal  tuo  figlio  auaro  Qual- 
che  breue  taihor  gioia  s’ottiene , Sol  perche  creici  al  fin  lo 
(Indo  amaro , E li  raddoppi  il  mal,  perdendo  il  bene . 
Crudele . Mola.  Dolce  mi  fia  languire  D’ogoi  ftratio  crudel  di  ti- 
gre, o d’orlo , Per  hauer  pòi  da  quella  man  foceorfo . Canz.i. 
Crudo.  Ar.  E de  fono,  e de  l'altro  così  morto  Far  crudo  ftratio, 
e vendetta  aera,  e fiera . Fur.4j.M9. 

Dishoncfto  . Dani.  E quegli  à noi  : ò anime,  che  giunte  Sete  i 
veder  lo  ftratio  dishonefto,  C’hi  le  mie  frondi  sì  da  me  di  £ 
giunte.  Inf.ij. 

Dtfu&ro . Ceba.  E difufato  ftratio,  c pena  immen  fa  Ben  farebbe 
e^iii  foftenerm  anch’ofo  . Eft.4.  xi. 

Doforofo . Mar.  Né  con  che  fttatio  dolorofo,  e reo  Venne  sbra- 
nato il  giouinc  à morire . 

Duro . Coll.  Strado  Jbflrir  mi  fai  sì  duro,  e Arano . Son.tf  t. 
Enorme.  Ceba.  Inmccaggiail  rigor  de* tuoi  decreti,  E fiala 
pena, tfia  loftrado  enorme.  Eft.tò.  159. 

Feroce.  Valuafi  Veggio  Allumante  lorda’ bracci  d'ino  Learco, 
eiardi  lui  ftratio  feroce.  Tebai.4.  159. 

Fiero . Car.  Chi  fu,  chi  tanto  osò,  cui  fi  permilc , Che  faceflc  di 
te  ftratio  sì  fiero  ? En.tf. 

Horrendo . Ceba.  Vicnpurfelice,  e da  gli  Arati;  horrcndi  Noue 
coróne  à la  tua  ftirpe  attendi . Eft.  19*  1 J7. 

H orribile.  GhcJ.  Cosi  dice  ella,  c de  l’horrtbil  ftratio  Fatto  de’ 
vecchi , e de  la  lua  fallite  Porge  in  pallido  verde  vn  bel  topa- 
tio.  Rof.jj.97. 

IndegnilTìmo  . Maur.  Per  non  mirar  il  Sol  co’ raggi  fuoi  L’inde- 

S ruteno  ftrauo,  e ’1  mio  patire . Tab.0-  jt. 

egno . GheJ.  Tal  mi  ci  rendi,  e del  tuo  Arano  indegno , E del 
mio  duolo  il  refrigerio  è cale.  Rof.xj.  90. 

Iniquo . Valuaf.  Onde  vifto  de’  fuoi  lo  ftratio  iniquo  Riuocò  to- 
rio al  cor  lo  Audio  antiquo.  Tcbai. 7.170. 

Infarto . Ceba.  E bolle  in  su  le  piaggio,  e in  sii  le riue  Del fangus- 
nario  can  Io  ftratio  infimo . Eft.ix.  6\. 

Jouli ta to . Piò . Ouer  che  mora,  e pera  Con  mille  ftenti,  e inusi- 
tati ftratij.  S.Guel.i.  1. 

Lungo.  Petr.  Fuor  di  man  di  colui,  che  punge,  c moloc,  Che  gii 
fece  di  me  sì  lungo  ftratio , Mi  trouo  in  iiberute  atnara,e  dol- 
ce. Son.jix. 

Memorando  . Ceba.  Faccian  poi  cento  lande, c cento  Spiedi  Stra- 
no di  lui  sì  noui,  e memorandi . Eft.  16. 19. 

Penofo . Tali!  Ben  fia  pietà  fc  vuoi,  eh’  in  vita  l’ refli , Per  miglior 
fine  al  mio  penofo  ftratio , E i tuoi  morii  fanar  con  la  tua  lin. 

giu.  t.  Amor,  son.sj. 

Perigtiolo.  Anguill.  SoJÉfcn  conforto  è ilor  rimalo in  tanto  Not- 
turno Arano  perigliai,  e duro . Metam.9*  *04. 

Sanguigno.  Tali!  Tal’  ei  frogia  dopo  il  fanguigno  ftratio  De  la 
fua  cupa  fame  anco  non  (atto . Ltbcr.  io.  x. 

Sangui  nolo . Guar.  Per  far  de'  ino  Ari  in  piu  matura  erate  Strano 
poi  fanguinofo . Paft.4.  6. 

Strano.  Ctec.  Afflitta  d’aJcolrar/aeiad’vdirc  Dctro  gli  Urani  Ara- 
ti;,& afprc  Arida,  Eleo  fuori  à dolermi  d'Hacbiaoa . Hadr.4. 1. 
Tormentofo.  Gatt.  Come,  come  potri  l’alma  dolente  Stratio 
{offrirsi  tormentofo, e rio?  Addo l.if.  j 1. 

SmfOA , maliarda  , che  guafta  i fanciulli . 

Bmttà . Ar.  Ma  tutto  è in  van  ciò  che  minaccia , e prega , Che 
non  può  far  parlar  la  brutta  iìrega.  Fut.xo.  141- 
Maluagia.  Mar.  Strega  maluagia,  anzi  infornai  Megera , Perche 
de  gli  occhi  tuoi  molto  inuaghifli , D’vna  prigion  caliginofa.c 
nera  Vìuo  tt  fcpclì  fotto  gli  abifti . 

Spauentofà.  Scoi-  lo  vuò  di  vecchie,  c fpauentofe  ftreghe  Copie 
infinite  a’ mici  Infogni  intente.  Sunz.  Tcrm.x. 

Strepito.  romorc. 

Aito . TafT.  Quiuì  da  i precurfori  à noi  vieu  detto , Ch’  alto  ftre- 
pito d’arme  ha uean fornito.  Libcr.8.  14. 

Canoro  . Rich.  Quanto  rimbomba  la  mia  reggia  intorno  Dì  Are- 
pai  canori,  Taoto  ri  Tuona  U foro  D'alti,  e giudi  decreti . 
Rìm.  Prol. 

Dilcorde.  Ar.  Lungo , ©d’intorno  quel  fiume  volando  Giuano 
conti,  & auidi  auo  Itori , Mulacchie,  e van  augelli,  che  gridai*, 
do  Faccan  di  fc  ordì  ftrepiri,  e rumori . Fur.  J f . 1 J. 

Feftofo . Nou.  Giunfe  intanto  lo  ftrepito  fcftofoj  E Tapplaufo,e  *1 
rumor  del  di  fatale  Sw  coli  giù,  doue  il  fuo  lesto  aigofo  Ticn 
TEridano  altero,  e trionfale . Pance 
Importuno.  Teli.  Vanne,  fonno gentil,  vattene  homai , Cosi  lu- 
ce nemica , O ftrepito  importun  mai  non  ti  Itegli . Lir.  *4. 
Scandalofo.  Malizio.  Che  diranno  di  me  Ll  Corte,c  *1  regno  Qua* 
do  vdir^n  di  violenze  ingiufte  Strepiti  fcandalofi?  Flcr.x.  j. 
Sonoro  . Mar.  Faccan  co'  gridi  vn  tragico  lamento , E eoo  le  pab 
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me  vn  ftrepito  (onero . 

Spauemofo.  Mar.  I fifehi  de’  ferpenri  infuriati,  Glilpauentofi 
Il  repiti  de*  tuoni . 

Vano  . Taif.  Quali  flohe  minaccie , e quale  hot’  odo  Vano  ftre* 
pitod’arme?  echì’lcommoue?  Liber.8.  79. 

Strìdo  . lamento,  grido  lamenteuole . 

Affannato.  Anguill.  Fi  il  buon  padron  con  l'affannato,  e roto 
Strìdo  leuar  Ja  vela  del  trinchetto . Metam.9.  *06 . 

Aititeno . Priul.  Con  altiftìmc  linda , Ahi  che  vi  veggio , dite . 

GaJac.ro. 

Alto.  Anguill.  L’aire  lire  Arida, e le  dolenti  note  L’amato  nome 
in  van  chiamano  fpeifo  . Mctam.8.  108. 

Amaro . Guar.  E le  la  tento  ogni  pcnficro  ancido  , Che  di  todar- 
ui  il  cordiuoto  a fronde,  Poiché  perfuon  mi  rende  amaro 
Arido  - Son.97. 

Amorofo . Petr.  Nc  douc  in  cauta  liberti  mi  fteffi.  N'empiete  il 
Liei  di  sì  amoro  fi  Aridi . Son.  140. 

Angofciofo . Anguill.  E dando  al  Cicl  mille  angoftiofe  Arida  Vi 
oue  Iafetica  hauca  la  nane  infida . Metani. 8.'  107. 

AJpro.Ciec.  Afflitta  d'afco!tar,fatia  d’vdirc  Dentro  gli  Urani  fora- 
ti;,e l’afpre  Arida  bfeo  fuora  à dolermi d’Hadriana . Hadr.4.}. 

Barbaro . Torr.  L fra  gli  vrli,  e fra  ì pianti  S'odon  confuli,  e muli 
Improperi, c lamenti , Barbare  Arida, e dólorofi  accenti . Idi!. 

Canoro.  Vanr.  E mentre  l'aria  di  canore  Arida  Empie  cantando  : 
ah  non  più  mia  fedele  Sono  à te  fola , Idolo  mio  crudele  : Par 
eh'  ebri  di  dolcezza  i cori  ancida . Guacc.  Son.  4. 

Crucciofo . Alani.  Tri  le  crucciofe  Arida,  e ’1  gran  rumore  Che  fé 
cadendo  il  non  credibil  pefo . Gir.  Cort.  1. 

Dcfperaio . Mar.  Vergini  horrende,  che  gli  Sugi;  lidi  Fate  fuooar 
di  defoerati  Aridi . 

Dogkolo . Mar.  O mare, ò Cielo,  a’ miei  dogliofi  Aridi  Tcftimo- 
nij  d*Amor  fiate  prefonti . Lid.  Abb.i  8. 

Dolente . Rai.  La  terra,  ohimè,  terra  folice,amena , Per  cui  rragg* 
io  così  dolenti  Arida . R1m.S0n.14. 

Dolorofo.  Anguill.  Fi  poi  con  alte , e dolorofo  Arida  Palefeil 
gran  dolor,  che  in  lei  s'annida . Merini,  j.  1 40. 

EJ1  cerato . Chiabr.  Infra demon  conetecrati  Aridi  Miferabile- 
reente  i giorm  mena . Fir.it. 

Fiero  * Ceba.  Io  metto  incontanente  vn  fiero  Arido , E folieuo  la 
delira  in  All  guanciale . Eft.i  1. 5 j. 

Garrule uo . Muri.  Canaan,  fc  tu  fentiffi  Li  fui  mattin  di  rondi- 
nella Ibrido  Garruletuj,  importuno . Run.Caoz.14. 

Horrendo . Valuaf.  Vede  poi  Gìouc  con  horrendo  Arido  Minac- 
ciar  àl’Iouio  empia  procella . Tcbai.j.  8. 

Horribile . Car.  Dtfgroppar  con  le  man  tcntaua  ì nodi , E d’hor- 
nbili  Arida  il  Ciel  fcrtua . En.x. 

Importuno . Selu.  Taihor  pcrch*  altrui  noia  non  apporte , Ad 
importune  Arida  L’vfcita  chiude,  o doppio  vclo.o  manto,  p.i. 

Infame . Anguill.  Fur  vifti,  e abbandonare  i grifi  il  nido,  E fer  per 
tutto  vdir  l’infame  Arido . Metani.  1 5 ■ x 1 o. 

lutati  fio  . Gatr.  Gufi,  nottole, bubi,auidc  Arnie,  Che  con  gl’  tn- 
faufti , e portento  fi  Aridi  Fan  ri  fonar  quelle  perdute  vie . Ad. 
dol.7.  »J. 

Ingiurio fo . Anguill.  Il  mìo  dolente,  e ingiuriofo  Arido  Moueri 
1 fofli,  gli  alberi,  e le  fonti . Mcratn.é.  j 1 6. 

Irato.  Anguill.  Ch’  à la  bocca  allentò  per  forza  il  morfo,  E lafciò 
andar  Tirate  Arida  al  Cielo . Mccam.9. 7x. 

Lagrimofo . AnguilL  Et  ecco  io  fento  vn  lagrimofo  Arido , Che 
la  in  aria  colei,  che  l’occhio  porta . Meiam.4. 481. 

Lieto.  Vd.  Mezcntio quiuì  al  fuon  di  liete  Arida  Oppoftofi,i 
Troiani  affata,  c sfida . En.io.  1 j j. 

Liuido . Campcg.  In  queAo  fonte,  in  cui  taihor  m'aflTdo » Dopo 
che  il  regno  a me  foggerto  hò  frorfo , Bcui,  nè  temer  più  liui- 
do Arido . Pali. 

Morule . Brigo.  Quando  Arido  mortai  fra  loro  c feorto , Turbo 
crude!’,  atra,  ohimè  m’mghiottc,  Giorn.j. 

Noìofo.  Anguill.  Pofer  nel  letto  il  fuccellbr  dì  Marte  Conla-j 
donzella,  e la  tei ò il  gufo  il  nido , E fé  fenrire  il  fuo  noio fo  Ari- 
do . Metam.6. 160. 

Paluftre.  Term.  E del  mio  cor  l’atetto  ardente,  e fido  Scourir 
vorrei  ; mi  i piè  del  lacro  alloro , Oodc  d’ Apollo  fpargi  il  bel 
teforo , Teme  fuonar  paluftre,  incolto  Arido . x.  Son.  1 jo. 

Pauentofo.  Anguill.  Arata  voce,  al  pauentofo  Arido  Da  lei 
frigge  ogni  fclua,  e s’allontana.  Metam.i*  i69. 

Paurofo.  Goa-  Trcmauan  tutti,  e con  paurofo  Arida  Le  focile  al 
piamo  cieche,  a’  gridi  forde  Stancammo  diuott.  Antig.  1.  4. 

Picco  fo  ■ Mar.  Gli  vola  intorno,  e con  pietofo  Arido  Aiiur dan- 
do la  valle  il  dual  rinotu . 

Portemofo.  Bald.  Tre  volte  hauean  le  foglie  Con  portenrofo_» 
Arida  Mollo  da  loro  1 cardini, e aitretamo  Coafàpeuol  de*  fiati 
Etoapieiofo  Có  horrédi  muggiti  il  ver  predite.Rim.Ptof.Iib.x. 

Qgc. 
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Querulo . Mar.  E con  querule  Arida , e mefre  note  Rifonar  fan 
l'arena  Europa,  Europa.  Samp.4- 
jubbiofo  . Mar.  Dapoi  c’hebbc  con  Arida  afpre,  erabbiofe  Da 


le  vifcere  immonde  il  parto  eforeffo . 
lauco . Rin.  Aurora  del  mio  mi  » i 


Rauco . Rin.  Aurora  del  mio  fcil  » con  rauco  Arido  Spiego  per 
l'aria  bruna  horride  piume . i . Son.  li). 

Rigido.  Tronfi  É d’ire  vaga  fui  nocente  fpirto  Sparge  rigide  Ari- 
da à l'aria  nera.  Coft.3.54.  | 

Roto  . AnguiU.  Mi  in  vece  di  parlar  pergiuro , e infido  Può  dar 
folo  il  lamento,  e ’l  roco  Arido . Metani.  14.  Jf- 
Srrano.  TaiT.  Vedo  con  Arano,  Jagrimofo  Arido  Gli  vccellr  in- 
torno abbandonar’  il  nido . Difpcr.4  j . 

Supplkheuole . Laz.  Ite  voi  fciolto  il  morfo , Suppiicheuoli  Ari- 
da» ice,  e ritorni  Per  voi  la  Bella  i rigodere  i giorni . Cani- 
Tremendo.  Vd.  E chiamando,  arme,  con  tremende  Arida  Turo 
Afte  (fi»  di  fierezza  empia . En.7.  97 ■ 

Vliimo . Petr.  I*  mi  ritrouo  fol  lenza  gouemo , Et  hò  gii  da  ricin 
Pvitime  Arida.  Cinz. 49- 
Stridore.  Arido. 

Aho.  Malu.  Voi,  che  de  la  Difcordia  empia,  e ribelle  Vccidcte 
col  fuo  Palco  Aridore . Del.  Son.  1. 

Horribìle.  Vd.  Del  ferueme  metallo  col  calore  Efce  per  Panno' 
horribile  Alidore . hn.s.99. 

lugubre . Bologn.  E mentre  il  fuon  per  tutto  ancor  rimbomba , 
E nema  per  timor  chi  mai  non  teme,  Con  lugubre  A ridor  di 
rauca  tróba  Raccoglier  l'infernale  turba  inficine.  Su z. Dole.  1. 
Strillo,  grido,  ftrepito . 

Importuno.  Mar.  Oche  col  rauco  fuon  s'odano  i grilli  Salutar 
la  Aagion  folca.,  e notturna  ; O che  ì colli  la  face  aurea  diurna 
Richiamin  poi  con  gl*  importuni  fcrilfi . Lir-Bofch.  Son.; 4- 
Strimoki  . fiume , che  Apara  la  Macedonia  dalla  Tracia  : nafte 
ncl  monte  Hcrno  , fa  fette  laghi,  c ridottili  invno  entra  nel 
mare  Egeo  vicino  ad  Anfinoli  città  di  Tracia . 

Agghiacciato.  Mar.  Hor  lotto Tcmpe  ,horsù  Phorribil  foce_j 
Del  Tanai  freddo,  hor  sù  le  ripe  algenti  De  l'agghiacciato 
Stilinone  dolerli.  Samp.  1. 

Gelato . GuiC  Del  gelato  Strimon  laAian  le  (ponde  Le  Grù,&  a* 
Nani  Boreali  fanno  Tregua  ne  la  pomifera  Aagionc.  D.Sctt.f. 
Gelido.  Sente.  Nè  tanti  augelli  fon,  che  le  minarcele  Del  gelido 
Strimon  fuggendo  il  verno  Mutando  10A0,  e ’l  chiaro  Cicl  fic- 
cando Cangian  l'Artico  gel  col  caldo  Egitto . Edip.j.  1. 
Ondofo.  Scncc.  Non  gii  nodrno  dal  crudel  tiranno  Sùlefpon- 
de  de  PHcbro , O di  Strimonc  ondofo . Agamenn.  Ch.4. 
Striscia  . lift  a di  panno,  drappo,  o d’altro  » che  Zia  lungo,  e Aret- 
to affiti . 

Fiera . Tronfi  Nuota  il  ferito  Duce  ; c in  firifee  fiere  Lafcia  pur- 
purei humor  sù  Tacque  fciolti , Sembra  Cometa,  c con  fangui- 
gna  traccia  Morte  ne  le  fuc  fughe  anco  minaccia . C0A.4. 84. 
Lubricante.  Brun.  Che  pur  tràl'ombrcofcurc  Vcggon fi  vaghe, 
e lubricanti  Arifcie  De’ rubini  notturni . t.Sclu.  Paneg.s. 
Lunga.  Car.  Dal  Ciel  cadde  vnaAella,c  lunga  Arifcia  Di  face,  e 
d»  fplcndor  fé  co  fi  trafTe . En.  a. 

Vaga . Brun.  Qual  da'  begli  occhi  vfcìa , del  Sole  d gara  Vaga.» 

Arifcia  di  rai, Taegio  di  foco.  Ven.Terr.Canz.14. 

Strot  adì  . due  ifole  nel  mare  Ionio,  anticamente  habirate  dalle 
Arpie. 

Infami . Anguill.  E prcfcr  con  trauaglio,  e con  fatica  De  le  Stro- 
fadi  infami  il  crudo  porto . Metani.  1 348. 

Sxrominto  . quello  per  mezo  del  quale  operiamo  : ordigno . 
Bellico . TafT  Ma  il  capitan , eh’  efpugnar  mai  le  mura  Non  ere* 
de  fenza  i bellici  Aronienti . Libcrj.  71* 

Feliciflimo . Guar.  Ba  fta  a me,  che  '1  de  Aino  T'vsò  per  felicifTìmo 
Aro  mento  D'ognì  mia  gioia . Pafc.f.9. 

Fiero . Guar.  Con  sì  fieri  Aromenti  Certo  non  Tana  i fuoi  feriti 
Amore.  Pafi.j.  7. 

Magico.  Teft.  Lui  ne  fermar  con  magici  Aromenti  Circe  po- 
tè©. Lir^9. 

Perfido.  Mar.  Mi  di  toccar  si  nobil  corpo  indegni  Scoprianoà 
vuoto  i perfidi  Aromenti . 

Stromento  . corpo  muficale , come  grauicembalo , liuto  , trom- 
bone, o altri  ftromenti  muficali . 

Arguto . Mar.  A l'arguto  ftromento,  al  vago  volto,  A la  zazze- 
ra iftefla  et  Ambra  Apollo . 

Auorio  raufico . Brun.  Temprar  mufico  auorio  Amor  permife  A 
man  d'auorio,  A cui  par  Palerò  indegno . Agl. 

Legno  canoro.  Brun.  E de  la  chioma  «Por,  eh’  in  pria  rccife,  Stefe 
le  fila  in  All  canoro  legno.  Agl.  ^ «- 
Mufico . Taffi  Non  si  veder  chi  formi  fiumani  accenti , Nc  doue 
fiano  ì mufici  Aromenti . Libcr.iS.  34. 

Placido.  Tanfi  Canore  voci,  e placidi  Aromenti  Si  trahean  die- 
troc  fere,  e piante,  c Zaffi . Lagr.n.  ji. 
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Sonoro . Mar.  Formar  però  non  potè  Buona  mufica  Amor,  fe  di 
chi  Tuona  Lo  Aromentofonoro  Non  hi  le  corde  d'oro . Samp. 
Paftor.i.  . \ 

Vago.  Port.  Alhorche  la  mia  donna  in  grembo  toglie  Vn  fuo 
vago  ftromento,  c gli  occhi  gira  Fingendo  altri  mirar,  c me  fol 
mira  Soauempnre,  e poi  lo  fpirto  accoglie . 1.  Son. 6. 

Strozza,  canale  , che  giunge  dal  puimone  alla  bocca , la  doue 
viene  il  fiato  : e fi  piglia  in  vece  della  gola . 

Abhominofa . Olici.  Chiudi  tu  ftefià  à la  parola  il  vano , Di  qnc- 
fta  infame,  abhominofà  ftrozza  . Rofin.  9*. 

Horribile . GheL  Miri  la  beftia  nc  l'hornbil  Arozza  Di  fanguein- 
trifa,  e ne  gorgoglia,  e fpruzza . Rof.38.65. 

Infame.  Gbel.  E ot  parole  in  vece  arida  làbbia  Ruttò  di  bragie, 
e d'infernal  difpetco  L*  infame  ftrozza , onde  gli  abiffi  infere 
Notte,  fchium»,  atra  bile,  incendio,  e pece . Rof.j.  37. 

Strvttyra . componimento, edificio . 

Alta.  Ghcl.  I facrari, i cancelli,  i porticali  D’alta  Aruttura, 
d’artifici  egregi . kof.4.  63. 

Eccellente . GheL  Di  frruttura  eccellente,  e Angolare  Tri  mohe 
altre  piacine  haueavn  lauoro.  Rof..>.  61. 

Gemmari.  Bruii.  Sò  eh’ albergo  vedrai,  de  le  cui  mura  Parranno 
i inerii  lucidi  diamanti  , E gemmata  la  nobile  ftruttnra . Epift. 
Heroi.i.  7. 

Impenetrabile.  Brun.  Es’évcr,  eh* à l'Italia’ ordì  Natura  E di 
raffi,  e di  ghiacci,  in  fiera  mofua,  H orrida , impenetrabile^ 
Aruttura.  Epift.  Heroi.i.  9. 

Nobile.  Mar.  Dei  corpo  human  la  nobile  Aruttura  In  fe  medefina 
hi  fimmetria  corata , Ch’  è redola  infallibile  mifura  Di  quan- 
to il  Cid  con  l'ampio  tetto  ammanta . 

Temeraria.  Brun.  Spedo  fa  ftofo  ingegno  Erge  ad  altaniagion 
verfo  le  /celle  Così  altere  le  mura , Che  par  noua  Babcllc  Te- 
meraria Aruttura.  Ven.Ccl.  Cinz. 4- 

Sntvzzo,  e bruzzolo,  vcccllo  grande  ,c’hà penne,  &ali,  mà 
non  fi  leua  da  texr  j,fcrucndoli  (blamente  per  correre  con  gran- 
dtffima  velocità,  hauendo  gambe,  e piedi  come  il  camcio  . 

Digeritorc  del  ferro . Guif.  Indi  nel  piano  il  grande  augello  io 
miro  Digerì  tordd  ferro,  li  qual  pur  tenta  (Mà  in  vano)  al- 
zarli , per  entrar  volando  Fri  tante  in  aria  raggiranti  fchicre  . 
D.  Sctt.  j. 

Stvdio  delie  lettere,  lo  Aodiare. 

Agrefte  . Valuaf.  Mà  doue  hor  tc  ne  vai, mia  Muli,  fuore  De'  ho. 
fchi  incolti,  e de  gli  Audi  agrcfti  ? Cacc.  1.  9 6. 

Alto . Anguill.  Il  tempio,  il  fonte,  il  rio,  e l'aere  è grato , Lo  Au- 
dio alto,.c  dtuin  dei  voftro  carme  . Metani. 5.  77. 

Bello . Ar.  Che  volgendoli  gli  anni,  la  più  adorna  Di  tutte  le  cit- 
tà 1 d’Italia  feorgo , Non  pur  di  mura,  e d'ampli  tetti  regi.  Mi 
di  bei  Audi,  e di  coftumi  egregi . V-ur^k  6. 

Canoro . TcA.  Hor  troppo  il  duo!  mi  pi^rcc,e  non  conuienfi  Stu- 
dio canoro  a pene  acerbe,  e dure.  Rim. 

Caro.  TafT.  Giuftinian,tu  riedi  a’  chiari  Audi  Pronto, e vago  d’ho- 
norc,  e di  fatica,  Esù  le  leggi, che  die  Roma  amica  Geli, & a’ 
caldi  giorni  anco  vi  fudi Son. 

Dilettolo.  Valuad  Attendere  anco  a quefu  vltima  parte  Piena 
di  Audi  dilettoli,  e belli.  Cacc.5.6. 

Dolce.  Mar.  Può  dùnque  auara.ambitiofa  cura  Porre  a’  dolci  tuoi 
Audi  amaro  fieno  > Lir.  Var.  S00.9. 

Dotto . Anguill.  Quiui  fon  Je  cittadi,  c i dotti  Audi , Ch*  empkm 
le  0 e Are  ancor  barbare  carte.  Metam.7.Js. 

Duro.  Valuaf  Dopo  il  meriggio  poi  Audio  più  duro  prendi,  e 
fegui  Je  fere,  o ponti  al  varco . Cacc.;.  39* 

Egregio  . Tali.  L'opcrc  voAre,  1 voftri  egregi  Audi  Notturni  fon; 
da  l’ombra  à voi  foccorfo . Liber.9.  77. 

Faticofo.  Cap.  Hora  eh*  à la  Aagionc  Calda  più  de  l'vfato  A'fa- 
ticofi  Audi  Perbreuc  tempo  il  fura . Idi].  1). 

Feroce.  Valuaf.  Li  porti  dia  città  da' patri)  tetti  Da  gli  hermi 
boichi,  e da’  feroci  Audi . Cacc.j.  5 y. 

Grato . Galcan.  Ripigli  in  tanto  i grati  Audi,  e moftri , Che  bafi 
al  trono  fuo  fan  Palla,  e Mane . Suppl. 

HoncAo.  Pctr.  E quel  che  in  altrui  pena  Tempo  fi  (pende  in_* 
qualche  atto  più  degno , O di  mano  , o d’ingegno  In  qualche 
honefto  Audio  fi  conuena . Canz.39. 

Indegno.  Ccba.  D’indegno  Audio,  o d'arte  iniqua,  e ria  Non  mi 
condanna»  la  patria  mia . Eft.i.  4. 

Ingrato.  Oog.  Quando  nemica  ad  altro  Audio  ingrato  Tenne 
fortuna i miei penficri intenti.  Rim.i. 

Liberale.  Ar.  Deoban  così  fiorir  quefte  paludi  Di  tatti  i liberali, 
c degni  Audi . Fur.4;.  60. 

Lungo.  Dant.  O degli  altri  poeti  honore.e  lume.  Vagliami  il 
lungo  Audio,  e ’l  grand’  amore , Che  m'hi  fatto  cercar  lo  tuo 
volume.  Inf.i. 

Morbido . Mar.  L’iflefla  Dea  de  l’armi,  e de  le  trombe  Già  depo- 

Aa 
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(la  la  lancia,  Volta  a' morbidi  (ludi  Tratta  infoliti  . 

Samp.f.  , . 

Nobile  . Mar.  Onde  ogni  altro  coflume  impari , e fai  Ogn*  mobi- 
le Audio , ogni  bell*  arte  D’Apollo , e Gioue , e di  Mercurio , c 
Marce.  Temp.iòo. 

Pacifico . Anguill.  Et  oltre  i quello  hauea  l’animo  accinto  Agli 
(ludi  pacifici,  l’armi . Metani- 10.  69. 

Palladio.  Tronfi  Indi  a*  (ludi  Palladi;  il  corriuolto  Gregorio  re- 
gna ; e contro  turba  ria  li  fren  del  Aio  rigor  Siilo  difciolto. 
Coli  18. 5 9‘ 

Pellegrino . Brace.  L’arti  più  belle,  e i pellegrini  (ludi  Con  beni- 
gno fauor  muoua,  e proueggia.  Vrb.i  3.  j8. 

piaceuole . Brun.  E che  in  (ludi  piaceuoli,  e benigni  Però  la  de- 
lira effercitar  vorrai . Ven.Terr.  Gite» 

Pregiato.  Tit.  E da  fc  fteffonon  difeorde  vnquanco  Le  facreMu. 
(e,  e i più  pregiati  (ludi  Col  fauor  de’  fiioi  raggi  auiriua  ogni 
hora . Son. 

Rigorofo . Valuaf.  Tra  cosi  rigoro(i,&a(pri  (ludi  Crebbero  quei, 
che  i fondamenti  alteri  Gettar  di  Roma,  di  dclicic  ignudi , Di 
(ama,  c di  valor  ricchi  guerrieri . Cacc.4.  56. 

Soaue . Cap.  E di  feguir  del  genitor  celefte  Gli  Audi  in  vn  (barn, 
cfaticon.  Idil.x. 

Solerte . Ar.  Porle  eh*  ancor  con  più  Colette  Audio  Poi  ridurrò 
queAo  lauor  perfetto . Fur.j.  4- 

Tenero . Mar.  E quai  ne  gli  anni  femplicetti,  e folli  Furo  gli  Audi 
fuoi  teneri,  e molli  ì Temp.  1 io. 

Stvoio  . luogo  douc  A ftudia,  (cuoia,  collegio . 

Celebrato . Simonc.  E 'I  dolce  Audio  celebrato , e chiaro , Che 
diè  mente  à le  fere,  c fenfo  à i marmi . Coni.  Son. jp. 

Fiorito . Ghel.  Riefce  egli  il  piu  degno,  il  più  gradito  In  va  ftu- 
dio  si  grande , e si  fiorito  ■ Rof.jo.  ios. 

Si  voto.  A>llecitudine,induAria,  cura,  diligenza,  opera,  arte. 

Dolce . Car.  Due  vcfti  intanto,  ambe  ornamenti,  e doni  De  la  Si- 
donia  Dido,  e da  lei  ftefTa  Corr  dolce  Audio,  e con  mirabil*  ar- 
te Ricamate,  e diftinte  . En.11. 

Faticofo.  Var.  Rendete  al  Mondo , o quanto  i lorgiàdicnno 
Con  faticofo  Audio  amiche  Aelle  . 1.  Son.306. 

Gelofo.  Brace.  Cara  la  fé,  l’integrità  gradite  Mi  fian  le  cure,  ci 
lor  gelofì  Audi . Vrb.ij.  67. 

Intento . Car.  Con  queAo  amato  nome,  amore,  e fpeme  Delta! 
di  noua  patria , e Audio  intenfo  D’alzar  le  mura , e di  fondar 
gli  alberghi.  En.j. 

Màluagio  . Valuaf.  Mà  nè  quefta  però  l’vltima  loda  Sia  de’ pre- 
feriti tuoi  maluagi  Audi.  Tcbai.8. 11 . 

Sollecito . Petr.  Dimrcgiator  di  quanto  il  Mondo  brama  Per  Tol- 
lerilo Audio  porto  Tarme . Canz.19. 

Stvf a . ftanza  rifcaldata  da  fuoco, che  fc  le  faccia  Torto, o da  laro. 

Albergo  caldo . Taff.  Quindi  gente  trahea,  che  prende  à Ah  ermo 
D’andar  contra  la  morte , ou*  ei  comandi , Vfaà  temprar  ne* 
caldi  alberghi  il  Verno,  E celebrar  con  lieti  inuiti  i prandi. 
Liber.  1.  41. 

Stvoio.  moltitudine;  e propriamente  di  gente  armata:  efferato. 

Adufto.Taff.  Afftmiro  di  Meroe  infra  Taaufto  Sruol  d’Ethiopia 
era  il  primier  de*  forti . Liber.10.  54. 

Ampio.  Tanf.  Vn’ ampio Auol di fanciullini auanti  AlPrencipe 
del  Cielo  fe  ne  giua . Lagr.11.j7. 

Ardito . Ta/T.  Ei  perfeguilli,  e in  perfeguir,  feguito  Fù  da  lo  Auol 
de’ (uoi  compagni  ardito . Conq.19. 91. 

Atroce . Ghel.  Padre  dirà,  mentre  vno  Auolo  atroce  Di  Belial  il 
copriranno , ahi  laflì , D’empio  cor , d’empia  man , d’horndi 
Cittì.  R0C17. }f. 

Audace.  Taff  Così  di  nauiganti  audace  Auolo , Che  mouai  ri- 
cercar eftranio  lido . Liber.  j.  4. 

Barbaro.  Tronf.  lui  molti  s’vdian  del  gran  campione  Contra  il 
barbaro  ftuol  ridir  gli  acqui  Ai . Coll.  9.  f . 

Bellicofo . Car.  Nc  la  pace,  e ne  l‘a»mi  : in  tal  fombianza  Termo- 
doonrc  il  bellicofo  Auolo  De  le  Amazoni  Tue  vide  in  battaglia 
Attorneggiare  Ippolita . En.i  1. 

Calcato.  Taff  Salta  Argante  nel  mezo  agile, e fciolto,  E toglie 
ad  vn  guerricr  ferrata  mazza , E rompendo  lo  Auol  calcato , e 
folto , La  rota  intorno,  e fi  fi  larga  piazza . Liber. 7. 106. 

Denfo . Taff.  E de’  fuoi  meglio  armati  à l’homirida  Soldino  in- 
torno vn  denfo  ftuol  fi  ftnngc . Liber.9. f 1 . 

Egregio . Taff.  B infieme  moArcri  d’hauer  nel  pregio  , In  cui  dc- 
uci  ragion,  lo  Auolo  egregio . Liber.f . a. 

Empio . Vd.  Qui  fon  gli  Atriai , il  forte  Aiace,  e fiero , E di  Pirro 
Io  fiuolcmpio, e Teucro.  En.z.97. 

Faticofo.  Albe.  Sofpinti.il  fippiam  noi,  che  fin  dal  Aiolo  Vn_» 
Pamafo , vn  Liceo  ne  fpunra , e force , Che  Aggio , & ombra 
porge  De*  noftri  ingegni  al  faticofo  Auolo . Canz. 

Feroce.  Taff.  Tornare  in  guerra , e fc  primiero,  o Colo,  Onde  fi 
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volfe  al  fuo  feroce  Auolo . Conq.19.  94. 

Fcfrofo.  Bald.  Mira  che  Auol  feftofo  Di  Ninfe, e di  Napee!  Rón. 
Profi  lib.i. 

Fiero  - Tanfi  Siam  tutti  in  fuga  medi,  e ’I  buon  Ré  folo  Habbiam 
Jafciato  in  preda  al  fiero  Ruolo . Lagr.  1 . 36. 

Folto . Tronf.  Anzi  ogui  Auol  si  folto  fi  fpandea , E ne  le  fue  lar- 
ghezze era  sì  Arctto , Che  *1  tiranno  fembraua  in  si  gran  guer- 
ra Priua  alcrouc  d’armati  haucr  la  terra . C0A.10.  j. 

Forte . Valuaf.  Già  quel  si  forte , e numero fo  Auolo  , Che  con- 
tra il  gran  campi on  s’hauca  condotto . Tcbai.a.  306. 

Fugace . Taff.  E già  tra’  inerii  à comparir  non  tarda  Lo  Auol  fu- 
gace,  che  ’l  timor  caccionne . Liber.  11.58. 

Furibondo.  Ceba.  Sul pontc.chepaflar  le  noftre infegne,  Impre- 
fo  han  giù  con  furibondo  A uolo . hfc.9.  So. 

Grande . Taff.  Ch*  io  da  te  cerchi  alcuna  aita , e in  cfli  Per  pìc- 
ciola,  che  fia,  fi  riconforta  Più, che  s'altronde  haueffeVn  gran- 
de Auolo  «Tanto  J'mfegne  cftima,  e T nome  folo . Lil>er.4.  64. 

Fiorrendo.  Ceba.  Ond’ci  bollir  tant' ire  in  Pcrfia  vdendo  S’ar- 
man  fors’  anche  in  te  con  Auolo  horreudo . £ft.a8.  z8. 

Immaniifimo . Ghel.  Mà  ne  l'atto  del  duolo,  c ne  l’horrore  De  lo 
Auolo  immaniffimo,  eproteruo,  Rofirj.  jo. 

Incauto.  Taff.  Segue  il  buon  genitor  l’incauto  Auolo  De*  cinque, 
e Solimano  a fiale,  e cin«c  - Libcr.9.  jo. 

Infaticabile . Stroz.  E Auolo  infaticabile,  e gagliardo  Nodriro  li 
ne  l’horrido  Gebcnna.  Ven.7.  6. 

Infcfto  . Vd.  La  candida  oca  defta  Manlio, e defeo  Pugna.c  vin- 
ce lo  Auol  de'  Galli  infcfto . En.8.  146. 

Intemperante . Ceba.  V&rebbe  la  forza,  e Parti  eftreme  L’intem- 
perante Auol,  mà  trema,  e teme . Eft.  1.  75. 

Maligno.  Pohcr.  E A Air  molti,  vn  Azi  maligno  Auolo  Hcbbe 
vna  fola  mano,  vn  voler  folo.  V1u.affMadr.45. 

Ma fch ile  . Sencc.  Honora  grandemente  Lo  Auol  mafchile , e‘l 
icminil  drappello . Agamenn.  Ch.i. . 

Micidiale  ■ Lall.  D'huomtni  qui  di  mille  colpi  rei  Sruol  numero- 
fo, e micidial ridotto . Tit.i.  8 3. 

Miferabile.  Torto.  lui  trouafti  per  delio  d’honore  Gran  Auol, 
mi  mi  Arabile  raccolto , Merce  che  la  virtù  più  non  s’apprcz- 
za.  Canz. 

Mufico.  Cap.  Dolce  di  vaghi  augei  mufico  Auolo  Inruona  l'aria, 
e defta  Auretta,  e Lilla . Occup.  Son.  3 . 

Nefando.  Ghel.  L’incarcò  d'improperi;,  e di  percoflc,  Segui 
pofcialo  Auolo  empio,  e nefando . kofin.  59. 

Nemico . Taff  Ritornino  dA,e  defti  habbian  gl'  incendi  Se  ftuol 
nemico  feguitando viene.  Liber. u.  16. 

Orgogliofo . Bcmb.  Poiché  l’hauece  à l'orgogliofo  , & empio 
Stuolo  ritolta,  e pareggiate  Tonte . Son.  19. 

Perfido.  Ceba.  Mentre  prouede  il  Re  non  dorme  il  Duce,  Che  del 
perfido  Auol  guidai  configli.  Eft.  10.  no. 

Peruerfo.Ceba.  Prima  che  fra  lo  ftuol  pcrucrfo,e  fiero.  EfM-Mtf. 

Podere» fo  . Tronfi  E in  foftcnereil  podcrofo  Auolo  A ranco  in- 
carco vacillaua il  (uolo . CoA.io.  1. 

Rio . Guid.  Non  vede  accolto  vn  rio, perfido  Auolo  Entro  al  fuo 
proprio,  e vero  nido  alrroue.  Son.6. 

RobuAo.  Tali.  Precipitò  gl’indugi,  e fecotolfe  StuoIJi  fidi 
compagni  affai  robufito . Conq.9.  8. 

Sanguinario . Ghel.  Mà  non  sì  torto  il  faneuinario  Auolo  Entrar 
puote,  che  con  acerba  proua  Miraro  altri  il  nepote , altri  il  A- 
gliuolo  Da  Arage  oppreffi  inopinata,  e noua . Rof.9.  63. 

Snello.  Fed.  Quinci  lenza  franca  rii  ad  altra  cura  L’armi  prefig- 
ge, e Auolo  ardito,  e fnello  Col  fior  de’  Palladini  ecco  n volfe 
A l'alpi  algenti,  c '1  piè  pronto  difciolfe . Appi. 

Strepito  lo . Car.  Videfi  ptT  lo  lito,  e per  Jo  Ciclo  Di  tomo  afper- 
fo,  vn  di  palufitri  augelli  Impaurito,  e Arepirofo  Auolo.  t n.  1 1. 

Superbo.  Ceba.  Raffrena  il  piè  Io  Auol  fuperbo,  e folco , E Tira 
in  cento  petti  intepidifee . Eft.  5. 148. 

Tremendo . Bcnam.  Segue  Aroce  Auol  di  caualieri  , Tremendo 
Auolo , c (ingoiar  flagello  Del  Turco  per  que’  nobili  fentieri . 
Viuor.i.  48. 

Valorofo.  Taff.  Horchi  farà  del  valorofio  Auolo  , Di  cui  parte 
noi  fiamo,  in  Duce  eletto?  Liber.  5. 9. 

Vario.  Taff  Segue  il  Tuo  Auolo, & Aradi n con  quello  ,Ch*  H idra- 
otte  affo! dò  ne  la  Sona , Vario,  e vago  la  piuma,  e viuo,  c bel- 
lo Di  monil,  di  corona  aurea  natia.  Liber.17.Jf* 

Vcrgognofo.  Valuaf-  O debil gente,  ò vergognoso  Auolo»  Che 
Aldi  tanto  in  conquifrar’  vn  folo . Tebai.j.  5. 

Vile.  Taff.  Vi  caccia  vn  vile  ftuol,  che  le  Ante  Nè  riceuer,  nè  dar 
sà  ne  la  faccia . Liber.9. 47. 

Stxtuhb  . mcrauiglia  : vedere,  o fornir  cofe  di  meraoiglia . 

Altero.  Tronfi  Ogni  vno  applaude  i Io  (luporc  altero,  E ver  la 
nobil  proua  il  paffo  voluc . Cofl.u.  96. 

AltiOimo.  Zaccagn.  BaJducci,  al  tuo  cantar  fon  corron  pronte  Le 

Ver- 
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Vergini  di  Prndo  alme, e canore , 0 colme  d'vn*  aitiamo  ftupo- 
re  Lafcian  Permeffo,  c d'Ippocrcne  il  fonte.  Coni.  Son.  17* 
Alto  . Tali  Ch*  io  non  sò,  fe  ‘1  ver  miri,  o fogno,  od  ombra , Co- 
sì alto  ftuporc  il  cor  m'ingombra . Liber.  14. 40. 

Pilcttofo . Chiabr.  Soura  lei  rifplcndean  vali  gemmati , Diletto- 
lo Hupor  di  chi  gli  mira . V 0I4.  liatta 
Dinoto.  Grat.  Cui  da  lo  Scita  à J'Ethiopeaduflo  Con  diuoto 
ftuporc  il  Mondo  inchina . Cleop.u.  8. 

Dolce.  Hc.t.  Ed  hora  c vie  più  vago  , e a l'alma  adduce  Dolce 
llupore,  c di  fcftcffo  ha  il  vanto . Bab. 1 . 1 7. 

Gentile . Bngn.  Mi  mentre  cerca  amabile  dimora  Stupor  gentil* 
à gli  occhi  Tuoi  lì  fucla . Giorn.7- 
Honurato  . Imper.  Sono  in  forte  felice  hor  conceduti  Di  quelli 
augelli  à i roltri  cantatori  Honorati  ftupor , llupendi  honori . 


Rull-iò. 

UJiiftrc . Gulm.  Non  come  d’ Alia  gli  ftupori  illuftri , Se  viue  Co- 
lo in  memorando  eflempio  Ciò,  che  di  merauigliavn  tempo 
vide.  Son. 

Immenfo . Sau.  Se  ‘1  Mondo  tutto  horror , qui  folo  Aprile  S’af- 
fida, c l'aura  à le  fuc  gioie  fpira , Immenfo  c lo  (Inpor  ; mà  più 
s'ammira.  Bruni, de  le  tue  gratie  il  dolce  itile.  Vcn.Pom.Son.  io. 

Incredibile . Cat,  Anzi  con  più  incredibile  llupore  Benviuernoi 
due  vite  in  vn  polliamo.  Scanz.ptf. 

Infinito . Anguill.  E intanto  il  nouo  c’han  vcflito  afpetto  D’infi- 
nito ftupor  lor' -empie  il  petto.  Metani.  1 1.  *45. 

Infinto  . Brace.  Cenni,  e forrifì,  cd  vistate  proue , Stupori  infinti, 
c trafeendenti  lodi . koccis.;. 

Iniolito.  Giouan.  Macellino  gli  infiliti  ftupori,  Ch'  ella  c madre 
d‘Amor,vcdi  che  (erba  Friìe  ncui  del  volto  eterni  i fiori . Son. 

Intenfo . Anguill.  E lo  ftupor' in  lui  fi  fasi  imenfo,  Che  ilupido 
rigor  le  toglie  il  fenfo.  Mcram.6. 164. 

Iftrano . Tronfi  A quello  dir  da  la  fupema  sfera  Calar  lì  vide  con 
ftuporc  iftrano  Drftinta  à bianchi  leacchi  aquila  nera , E pofar 
sù  Torquato  il  voi  fourano . Loft. 8.  17. 

Leggiadro  . Impcr.  Quinci  io  nepaflo,  c quiui  vn’  altro,  intento 
A nubi!  più,  più  delicata  preda , Con  leggiadro  ftupor  lieto  va- 
gheggio. Ruft.ij. 

Magico  .Guar.  O pallori,  accorrere,  e rimirate  II  magico  ftupor 
ai  chi  fen  fugge , E viue  fenza  capo  . Pali.  2.  6. 

Maligno . Panig.  L’Hcbraica  ignoranza,  che  non  mira  Con  Cui* 
occhio  di  Cimilo  l'Infinita  Dottrina,  hoggi  di  lei,  ltolca,  s'am- 
mira Con  maligno  ftupor,  con  voce  ardita.  Quaref.  gtor.28. 

Mirabile . Zoa.  Mirabile  ltupor  di  giouinetto , Che  ne*  pruni  an- 
ni si  cantando  vaglia , Che  in  vafo  angufto  habbia  gran  mar  ri- 
flretto . Son.  • 

Nobile.  Paol.  Ben  coimo  il  fen  di  nobili  ftupori  Del  Cielo  ag- 
guaglio tl  nobile  fcmiero  A quello,  ou*  ci  talhor  fi  (paria  alte- 
ro , Mà  fon  del  paragon  fcarft  gli  honori . Kim.  Son.  116. 

Kobihflioio . Spcr.  Colmo  di  nobilifiimO  llupore , Che-mi  diletta, 
e gioua,  e non  m’ingombra.  Rin. 

Nouo . Talli  Mira  Rinaldo  la  bell*  opra,  e intanto  Nouo,  & alto 
ftopore  il  cor  gli  aliale . RmaJ.  j - j 8. 

Penofo.  Manzin.  E femiuiua  cori?  Ad  ellàlar  del  core  addolora- 
to,  Del  core  inhorridito  1 1 peno  fo  ftuporc  . Fler.f.  1. 

Sourano . Albe-  Mà  fe  ftupor  fourano  Sia  più  di  quello  aliai  ci  fi 
di fc opre , Qual  meta  hauti  giamai  la  merauiglia  ? Canz. 

Stupendo  . Benam.  Dubbio  io  ftò  dunque  ; c da  te,  Mochi,  atten- 
do Cerea  fentenza  à lo  ftupor  ftupendo . ColofT.  1 $. 

Viuo  . Brien.  Tolto  che  Uefa  in  sù  deferto  fallo  Arianna  gentile 
à lui  s'offcrfc , In  vn  viuo  ftuporben  fi  conucrfe.  Giorn.7. 

Stvpoke  . ftordimento  d'animo,  ftupiditi . 

Gelido.  Bonar.  Io  non  fon  fatto  ancora  Per  gelido  llupore  vn 
tronco,  vn  fallo  ? Fili.).  6. 

Infoino.  Guar.  Ch’ infoJito  ftupor  mi  lega  i fenfi,  Parchenon 
oli  il  cor,  nc  la  man  polla  Leuar  quella  bipenne . Paft.5.  4. 

Leggiadro.  Imper.  Che  l'alma,  acuì  rapiua  interna  amica , Di 
leggiadro  ftupor  furati  hi  i fen  fi  ( Stupor  beato , auuenturofo 
ladro  Di  quell'  eftafi  bella,  c gcnerofa,  Ch'  i me  nel  volto  fuo, 
ne  la  fua  voce  Fi  poi  di  prede  gratiofe,  e rare  Ricco  il  penficr, 
douiciofo  il  guardo  ) Sì  palpitanti , mi  si  fredde  ,e  mute  La- 
feia  le  membra  abbandonate  al  corpo  Fatto  contemplator, 
forfè  idolatra , Che  iminobil  rcfto  , c immobil  si , eh*  io  fem- 
bro  Tronco  infenfatojnanimata  felce . Kuft.i. 

Profondo.  Taf!  Mi  fù  ftupor,  eh' Aletto  al  cor  gl’ infulc,  Non 
men,  che  morto  fu  profondo,  e graue . Libcr.8.  59. 

Rozo.  Taft*.  Fur  gli  animanti  à cui  non  lega,  eindura  Rozo,  e 
tardo  ftupore  1 pigri  fenfì . Mond.?. 

Stvpm  \toms  . che  itupra . 

Infame.  Scnec.  Dimmi, chi  fù  de  l'honorata  ca£>  Loftupratore 
infame,  c federato  ? Ippol.  5.1. 

Stvwo.  illecito  fuerginamento , violaiione di  perfona  vergine. 
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o a!  cada . 

Brutto.  Rcmig.  Nc  conterò  Io  federato  parto  De  la  figlia  d'Or- 
meno , o *1  brutto  ftupro  Di  cinquanta  forclle , oue  pur'  vna , 
La  tua  merce,  non  vi  refeò  pudica . Epift.9. 

Impudico.  Scnec.  td  ella  in  premio  chiede  De  l'impudico  ftupro 
alnoitofpofo  il  tronco  capo  de  la  gioita  moglie.  Ottau-i.?. 

Indegno  . Ceba.  La  moglie  piu  pu Jica,  c più  fetide , Che  nel  fuo 
Collatin  le  luci  aprifle , Macchiò  di  ftupro  indegno  il  più  cru- 
dele. E fr.9.  7a. 

Infame.  Campcg.  Anzi  à gli  ftupri  infami,  ed  à le  prede  La  me- 
dcfma  pietà  gli  fora  ftrada . Lagr.8.  19. 

Scclcrato  . Scnec.  Anzi  di  lei  peggiore,  ella  fc  freflà  Contaminò 
di  federato  ftupro.  Ippol.s.  2. 

Violento.  Rcmig.  Ne  per  mercè  del  violento  ftupro  Gemine  eli 
acidi  mandai,  od  oro,  od  oftro  j Ch’  egli  c vii  cofa,  dishonefia, 
c bruna  Djr’il  fuo  corpo  ad  ama  cor  brani  ofo  Per  cosi  fatti 
doni.  Epifr.f. 

Stvriosi  , c ft Orione . pefee  marino  grofto  . 

Pregiato . Guif  CosìilfuJtnon,  la  faccia  tini  oro  fa  Del  fulmine 
cclcftc,  c la  Tediata  Lampreda  , & il  pregiato  fturione  II  tem- 
pcftofo  mare  à la  nouelia  Stagione  abbandonando , entro  i le 
vaghe  Si  ritraggono  dolci  acque  correnti . D.Sctt.95 . 

Svarione  . il  persuadere,  pcrfuafionc . 

Mendace.  Ar.  Ad  accufar  Mcliffa  fi  conuerfc , E maledir  l'Oracol 
de  la  grotta,  Ch'alor  mendace  iuafìon  s’immerfe  Nel  mar 
d' Amore,  ou* e à morir  condotta.  Fut.4a.  1 6. 

Svtmio  . legno  rotondo , fopra  del  quale  1 tenitori  auuolgono  la 
tela  ordita . 

Fatale . fiald.  Qciefta  di  morte  al  morto  Di  feltrarne  hebbe  in 
forici  c de  le  vite  Troncar  lo  ftame  al  fatai  fubbio  ordite_j . 
Kim.Hcroi.  Canz.7. 

Grande.  Petr.  Poi  con  gran  fubbio,  e con  mirabil  fefe  Vidi  tela 
fottìi  tdlcrCriftppo . Tr.  Fain.j. 

SrccmioKs.  parentado,  pofterità,  Jegnaggio  : ilfucccdere. 

Bella  ■ Petr.  Elio  Adriano  , c '1  fuo  Antonin  pio , Bella  fucccffio- 

• ne  infino  à Marco,  C’hcbber*  almeno  il  naturai  dcfio.Tr.Fam.i. 

Svcctkko . auuenimento,  il  fuccedere . 

Acre.  Anguill.  F.  tutto  il  Jor  fucccffo  acre,  & amaro  Molinogli 
intagli,  e l’or  dillinto,  c chiaro . Metani.  1 3. 140. 

Alto . Herr.  Perche  gli  alti  fucccfli  ai  par  dollaro  Nel  magnanimo 
petto  amore,  cd  ira . Bah.  9.  48. 

Amaro . Brign.  Oh  di  dolce  fpcrar  fucccffo  amaro  ! Ben  fur'  om- 
bra mie  gioie , a*  raggi  algenti  Di  nemico  fplendor  fi  dilegua- 
to. Giorn.j. 

Alpro . Taff.  E de'  Tuoi  ftrani , & infelici  amori  Gli  a lp  ri  fuc  ceffi 
in  mille  piante  inci  fe.  iibcr.7.  19. 

Buono . Anguill.  E poi  eh'  il  cafo  fuo  conobbe  cfprcffo , Il  CicI 
ringratiò  del  buon  fucccfiò.  Metani.  1.  205. 

Chiaro . Valuaf.  Cosi  altiero  il  figliuol  dkneo  venia  Nel  fortu- 
nato fuo,  chiaro  fucccffo  . Tcbai. 3.  94. 

Difalìrofo.  Tefau  Perche  doura  vii  fucccffo  Per  altrui  colpa  di- 
faflrofo  poi  Contaminar  la  gloria  D'vna  prudente  nfelutione. 

Dolorofo  . Campeg.  Ch' vdendo  hor  tu  di  migrando  cafo  Do- 
lorofi  fucccflì , Piangercfti  al  mio  pianto  . Filami.  i.$.‘ 

Falfo . Anguill.  Finge  alcun  con  maniere, e note  accorte  Qualche 
falfe  fucccffo  à 1‘  improuifo . Mctam.xi.  29. 

Faufto.  G.  Cam.  D'ambi  arrife  ai  voler  nei  primi  giorni  Cotua 
più  faufti  fucceflì  amica  forte . Agg.  Taff.  4*  8?» 

F elice.  Car.  O cieche  h umane  menci  Poco  auucdute  ! e poco  oL 
tra  ogni  modo  De’  felici  fucccflì  infuperbitc  ? Eu.  10. 

Fiero . Mar.  Giunto  pur  dianzi  à la  fenella  valle , Che  del  tragico 
mio  fiero  fucceflò  Fù  fpettatrice,  c fccna . Samp.i. 

Fortunato.  Fr.  Le.  File  fuc  cole pure  Fortunato  fucccffo  ogni 
vn  delia  . Collana,  j.  4. 

Fortunofo . Mar.  E ti  fù  Tempre  in  ogni  rt#>  fucceflb  O fortuna- 
to, o fortunofo  appreftb . 

Funerale . Moron.  Giuoco  ti  pare  vn  funeral  fuccefio  Tutto  pie- 
no di  morti,  e di  martiri  ? Giuli.  Prolog. 

Improfpcro . Tefau.  O per  le  diffidenze  cagionate  Da  improperi 
(uccelli.  Tor. 

Inclito . Stroz.  Narra, chinando  le  ginocchia  à terra , Al  gran  Se- 
nato l’inclito  fiiccellb . Ven.xo.  71, 

Infaufto . Cap.  E vagliami,  ò mia  vita , Tn  quella  occaiion  mefta, 
e dolente  Rincorrer,  lagrinundo , Del  mio  mifero  amore-» 
Tutto  il  fucccffo  infaufto.  Idil.  11. 

Infelice.  Brace.  Mi  dirò  prima  di Seluaggioà pieno  L’infelice 
fucceffo.  Sdegn.j.  1. 

Lieto . Ar.  E v 'habbia  quello,  e quel  lieto  fucccffo , Che  venuto 
non  v'è  perche  l’olfenda . Fur.j }.  1 6. 

Lugubre.  Brun.  Mentre  (lanche  dal  pianto  in  breue  oblio  Le  lu- 
ci iochiufi,  al  Tonno  il  duo!  vicino.  A’  lugubri  fuccefiì  il  cor 
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m’aprio.  EpiA.  Heroi.  t.  j. 

Malo.  Angui  II*  E franamene*  il  cor  tentagli  oppreflo  Marauì. 
glie, e timor  d*vn  mal  Aicceffo.  Metani. j.xt. 

Waluagio.  Anguil).  E più  alcun  faggio, c’Juuca già  preuifto  Vn 
fucccfìò  nuluagio,  ouer  felice  . Mctam.ii.  1 6. 

Mifero.  AnguilL  Corre  per  tutto  il  Moodo  al  Sole,  a l’ombra , E 
del  inifer  fucccflò  il  Mondo  iugombra . Metam.ó.  77* 

Nobile . Ertili.  Mi  più  nobil  fuo.  dìo  , opra  più  rara  Fin  , don’  E- 
fpero  imbruna , e fplende  Eoo , Fregia  di  Jui  la  fama  ilìullrc,  e 
chiara.  Spift.  Hcroi.i.  ?• 

ITofpero.  Talli  Hor  durate  magnanimi,  e voi  fteffi  Serbate,  pre- 
go, a i profperi  fuccefli . Liber.?-  91. 

Keo . Garr.  Pene  tr  aro  i fu  ecciti  iofaufti , e rei  A la  Stuarda  pia . 
Scor.1.7*' 

Spietato.  Gatr.  La  madre  a!  riferir  de  lo  fpierato  Succcflo,  per 
cader  fù  quali  al  Aiolo . Addol.  1 7,  y. 

Terribile.  Corto.  O rem  bit  fuccdTo,  onde  à ragione  Eflcmpio 
apprenda,  e merauiglia  il  Mondo . Alui.j.  4. 

Tragico . Mar.  Hauean'in  fc  di  Marianne  orditi  Gl’infaufli  amo- 
ri^ c i tragici  fuccefli . Strae,  1. 

Trìflo.  Brùn.  Deh,  quai  trilìi  fuccefli  à te  delia,  F.  con  lubrica 
lingua  hoggi  predice , O bell*  anima  mia , l'anima  mia . EpiA. 
Heroi  1.9. 

Svccessoxe.  chefuccede. 

Altiero . Remig.  Egli  pokia  di  me  fua  donna,  e moglie  T’hi  fat- 
to hauer  del  bel  paterno  impero  Emoli  indegni , e Aicceflòri 
altieri.  Che  tuoi  fratelli  fono.  EpiA  4. 

Grande.  l>etr.  Mà  Nino, ond*  ogni  hilloria  humana  è ordita , Do- 
ue  hfs’  io  ic  T Tuo  gran  fucccliòrc,  Che  fuperbia  conduffc  à be- 
ll ial  vita  ? Tr.  Fam.x. 

Sveco,  e fugo.  J’humore. 

Amaro . Talf  Così  à l'egro  fanciul  porgiamo  afperA  Di  foaue  li- 
cor  gli  orli  del  vafo  : Succhi  amari , ingannato , intanto  ei  be- 
ue,  E da  l'inganno  Aio  vita  riceue . Liber.  t.j. 

Alpro . Talf.  Però  che  di  Giudea  l'iniquo  Donno  Con  veneni,  e 
con  Aicchi  afpri , c mortali , piu  de  J'inferna  Suge,  e d’ Ache- 
ronte , Torbido  fece,  e liuido  ogni  fonte . Liber.ij.  ?8. 

Dolce.  Ar.  Con  cui  si  bella  donna foBe  meda,  Piena  di  dolce,  e 
di  nettareo  fucco . Fur.x?.  3 1. 

Gradito . Borg.  Pon  mano  a i tocchi  tuoi  graditi, à l 'herbe,  Apol- 
lo, e al  tuo  fra  noi  pregiato  Aglio  Hor  non  A oieghi  la  tua  ùn- 
ta aha . Rim.  Son.16. 

Noccnte . Scncc.  CefTan  gli  atri  veneni , e non  A vegga  Tumida 
J'herba  di  noccnte  Aicco . Ercol.  Fur.a.  1. 

Odorato . Tronf.  Altri  dillcmpri  in  pretiofo  nembo  Di  grata  pa- 
nacea fucco  odorato . Cofl.i*.  97. 

Salubre.Car.  Con  quella  Cithcrea  per  entTo  vn  nembo  Ne  ven- 
neafeofa,  e folfalubrc  fugo  D'ambroAa,  e d'odorata  pana- 
cea Mifthiolla,  e nofeia  i tepidi  liquori , Ch'  eran  già  predi 
in  ralguifànefparfe,  Chcniuu  fen’auuidc.  En.ix. 

Trifto.  À270I.  Ma  forfè  il  fauo  eletto  Ond' il  Cicl',0  Ibla, prone. 
Quella  bocca  ricetto  Del  nettare  di  Gìoue , I trifti  fughi  moL 
cc,  Forfe  l'amaro  in  quelle  labra  è dolce.  Cinz. 

Vitale.  Tali  Et  inferma  fomiglia,  à cui  vitale  Succo  Piacerne.» 
pam  arfe  rinfrefea  - Libcr.1j.79. 

Svuoi» e . humore,ch*efcc  da  dolfo  à gli  animali  per  foucrthio  cal- 
do, o per  affanno,  o fatica . 

Affaticato.  Benam.  Ode  la  penna  mia.  Nata  à peregrinar  su  i 
bianchi  fogli , Sudori  affaticati , Inchtoftri  numero! , Nel  cui 
buco  canoro  altri  vien  chiaro . Sei. 

Agghiacciato.  Bonar.  Quiui con  le  mie  mani P rafeiugauo  Afe 
Anarme  fronti  L’agghiacciato  fudorc.  Filli,  x. 

Algente . Brace.  Vanne  al  traAtto,  e T fuo  dolor  conforta,  E d'al- 
gente fudor  gli  afeiuga  il  volto  . Vrb.4.  8j. 

Alto . Mar.  La  machina.  Signor,  dou'  entro  hor  fei , Fù  del  fabro 
di  Lenno  alto  fudore . 

Anhelante . Tronf.  Con  fudori  infra  l'impeto  aaheianti  Fin  le » 

gemme  di  (angue  eran  Alitanti . Coft.14. 18. . 

Arabico.  Bent.  Coli  fra*  biffi  delicati,  e molli  D' Arabici  fudori 
Languida  la  franchezza  Opprime , e non  confola  i membri  af- 
fitto. Corin.i.  4. 

Ardito.  Benam.  Mà  viue  il  fuo  gran  figlio,  ei  pargoletto  Ancor, 
non  sò,  fe  ì mici  fudori  arditi  Gradirà  grande . Paft.  Etn.i. 

Bellico . Brun.  Potrò  rigar,  fé  in  me  T vigor  non  lingue.  Con  ge- 
nero!) , e bellico  fudore , O,  fe  manca  il  fudor , col  proprio 
fangue . Epifr.  Heroi.  1. 1 r. 

Difettofo.  Valuaf.  Mà  fé  le  (timi,  dilettole  piano  II  fudor  ri 
faran  più  che  le  pofe  . Cacc.x.  x. 

Faticofo . Ccba.  Non  era  di  giatnai,  eh'  al  fàticofo  Sudor,che  di- 
Aruggea  l'afflitta  gente , Recafre  per  pierà  tanto  ripofb,  C’ha- 
ttefle  (patio  i refpirar  la  mente . Eft.  1. 9. 
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Feretrico.  Moron.  Qui  trangoftiofli  il  mio  Signor,quì  cadde.  Qui 
fparfcDio  feretri  ci  fudori . Mortor.  j.  2. 

Feruido . Mar.  E con  vn  Iieue , e camlidetto  velo  Gli  afeiuga  in 
fronte  ifcruidi  fudori  . Samp.S0fp.6S. 

Folto . Brace.  E vedrà  lor  per  l'anheJancc  faccia  Come  il  folto 
todor  la  bagni,  e verghi . Kocc.14. 

Forte . Chiabr.  E tc  tracciando  non  perdona  al  petto  I Aioi  forti 
fudori.  Kim.Sacr. Canz.7. 

Freddiflimo . Brace.  Ch'io  la  foftengo  j o quale  Freddiffimo  fu- 
dor  le  bagna  il  vifo . Sdcgn.?.  1. 

Fruttifero . Manin.  Hor  qual  da’  tuoi  fruttiferi  fudori , Ch*  Apri- 
le infiora,  il  Mondo  Autunno  fpcra  ? Abboz/..  Son. 

Gelato.  Tali  E cadde  tramortita,  c A diflùfc  Di  gelato  fudorc,  c 
i lumi  chiuft . Liber.  1 6. 5 9. 

Gencrofo . Doni  E foggiogati  in  Alia  i gran  tiranni , Di  fudor 
getterò fo  1 crini  afperfi , Mo  Ari  al  tuo  padre  anzi  eh'  ci  can"i 
il  pelo.  Alcid. 

Glorio fn  . Brace.  E T Aidor  fuo  sì  glorìofo,  c chiaro , Che  fpar- 
gc  i crin  di  tepidi  criftalli  Gli  afcieghcrò  di  propria  man  la  fe- 
ra. Rocc  i.ji. 

Grauc . Valuaf  O de'  fudori  miei  graui,  e noiofi  Tranquilla  pa- 
ce, e mio  facro  piacere . Tebai.j.  84. 

Guerriero . Benam.  Quel  c’hoeei  c campo  a’  tuoi  fudor  guerrieri. 
Onde  ftabil  fi  renda  à i figli  il  regno , Sarà,  tu  fupcrando  il  fa- 
to indegno.  Poi  Campidoglio  à 1 tuoi  bei  lauri  alteri . Sel.Son. 

Honefto.  Polir.  Con  la  chioma  arruffata,  cpolucrofa,  fcd'ho- 
nefto  fudor  bagnato  il  volto.  Giofrr.i.  33. 

Honorato . Mar.  Mà  s'cgli  auuien,  che  lo  fpiendor  lampeggi  De 
gli  occhi  ardenti,  c'1  crin  de  l’elmo  fore  D’honorati  (udori 
numido  ondeggi . Lir.  Heroi.  Son.?. 

Indefcflò.  Bono.  Con  fudori  indcfeflì  Fc  pullulare  i lauri  Soura 
il  monte  Caluario  infra  i ciprcfiì . Canz. 

Iniluftrc . Cicc.  Sol  l’huomo  ignudo,  c difarmato  nafte , Del  fuo 
induftre  fudor  A cuoprc,  c pafee . Hadr.  Chu». 

Inuitto . Benam.  Sparger  fudori  muitei,  iilufrri  fremi  Prouar  nel 
corpo , effercitar  ne  Palma , Mai  non  hauer  gli  ardui  penAcrt 
in  calma,  Fatti  i fofptr  di  vera  gloria  in  venti.  Sei  Son. 

Lungo.  Valuaf  Accogliete  con  cor  lieto,  e fereno  Volto,  ino. 
uélli  mici  lunghi  (udori . Tebai.1.6. 

Mercenario . Brigo.  Mà  non  crcd'  io,  che  sù  ruine  iilufrri , Mer- 
cenari; fudor  di  baffo  ftuolo , Fondata  foli  habbiam  la  mole 
immenfa.  Giom.7- 

Micidiale.  Malu.  AcuidiAilla,  e geme  Micidiali  fudor  Meflo 
Inferno.  Del.  Canz.i. 

Molle-Mar.Così  dicendo,  col  bel  vcl  pian  piano  Gli  terge  i mol- 
li, e fcruidi  fudoii . 

Mortifero . Ghel.  Corfc  di  ftille  la  virginea  faccia  D'vn  vermiglio, 
morii  fero  fudore.  Rof.x}.  14. 

Nobile.  Mar.  Tofio  vedrem  di  nobili  fudori  Tc  la  fronte  rcal  fpar- 
fo,  c dipinto.  Lir  Heroi.  Son. 3. 

Penofo  .Tronf  Ui  pendo  fudor  la  fronte  ftioglic  E fumo,  e fpiu 
me  ogni  detonerò  mefee.  Cofi.1j.59. 

Perle . Rin.  Mira,  com'  ella  duolA , e da  la  fronte  Stilla  di  perle 
vn  nembo,  e più  l'annoia  La  tua  luce,  il  tuoardoe,  che  ‘1  (affo, 
e ’i  moine.  i.Son.114. 

Perle  faticofe.  Achill.  Se  ulhor  franca  tri  quell' acque  infonde 
Le  perle  faticofe  de'  fudori . Rim.  Son.f  5. 

Stillante.  Prct.  Egli  intanto  piouea  Da  la  fronte,  e dal  crine  Di 
Pillante  fudor  lucide  perle . Idii.i. 

Tenace.  Mar.  D*vn  tenace  fudore  è tutto  molle,  Fofca  nebbia 
internai  gli  occhi  gli  abbaglia . 

Tcpidetto.  Mar-  Tepidetto  fudor,  che  ferpe , e fcherza  Al  bello 
Adon  la  bella  fronte  irriga , E in  viue  perle,  c liquide  difciolto 
Criftallino  ruftcl  Bilia  dai  volro . 

Tepido . TafI  Paio»  perle , e rugiade  in  sii  la  bella  Guancia  irri. 
gaudo  1 tepidi  fudori . Liber.9.  x 1 . 

Viuo . TafT  £ quei  eh*  iui  forge  a 11  viui  fudori  Accoglie  Kcucmeiw 
te  in  vn  fuo  velo . Liber.  14. 67. 

Sncia . regno  Settentrionale  , cinto  dall’  Oceano  Germanico  , 
Noruegia , e Dania  : ricco  d argento,  bronzo , piombo,  ferro, 
biade,'  pecore,  pefti,  e fchmicine  : la  cui  città  metropoli  dee. 
ta  Scochoim  c fondata  nelle  paludi,  come  V cucimi  . 

Guerriera.  Gact.  De  la  Succia  guerriera  il  Re  polTeotc  Feroida. 
mente  à le  Aie  nozze  afpira.  Scot.5 . 66. 

Ine  Ina.  Talf  Poiché  fprezzare , &abhorrir  A vede  De  l'inclita 
Succia  il  RcpofTente.  Torr.i.  j. 

Svici,  di  Succu. 

Forti . Taff.  Perche  a’  Dani  mandando  aiuto  in  guerra  Col  Aio  fu 
gliuol,  che  di  lucenti  fquadrc  Troppo  inefperto  duce  alhor  di. 
ueraie,  Contrai  forti Sueci,  à cui  Germondo  Già  nc  l'arme 
famofo,  ardire  accrebbe , Vi  cadde  il  mio  fratello  al  primo  af- 
filio. 
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folto.  Torr.}.^. 

Svenimento  . fcomcntaniento,  fmarrimento.  sfinimento . 

Dolce.  Aduli.  E pofcia  che  fon  giunto  A cosi  dolce  fuenimemo 
al  patio  . Rim.  Idil.4. 

Sventvra  . difgratia,  feiagura . 

Acerba  . Terni.  E parmi  d'huom  cangiarmi  in  freddo  {affo  Pen- 
ando à mia  fuentura  acerba,  c tri It a . Stanz.  Term.x. 

Antica  . Ine.  Ond’  ci  leggendo  in  quelle  a parte  a parte  Scritte  le 
mie  fuenturc  antiche,  c noue . Stanr. 

Afpra  . bald.  Qual*  huom.che  polio  è di  Tua  patria  in  bando,  Che 
il  mclchin  fofpirando  Suole  , e piangendo  l’afpra  Tua  fuentura 
Baciar  la  terra,  ed  abbracciar  le  mura  . Rim  i . Amor.Canz.  i :• 
Auuenturoia.Contar.  Mentre  Fiammetta  c riamata  amando  Non 
difpera  Cclindo  ; odio  amorofo  , Sueiuurc  auuenturofc  Chia- 
ino  io  l’odio  di  Itile  mie  lucnturc.  Fiamm.i.  t. 

Degradata . Moron.  Menaci  tcco,  c non  lardarci  in  grembo  A sì 
difgratiata,  afpra  fuentura . Mortor.  i.  7. 

Egra.  Tronfi  Soura  Malfai  tio  da'  ripari  vfeito  Recai  l'armi  ti- 
ranne egra  fuentura . Cofi.6.  75* 

Fiera . Mar.  De  la  pili  fiera,  e flebile  fuentura , Che  la  Gallica  fe- 
de vnqua  ioflriflc.  Tcmp.iS6. 

Influita . Brun.  Lclfi  , eh’  à tc  ne*  bofehi  altri  maligni  Moftrano 
in  fault  c,  e rie  fucr.turc,  e guai . Ven.  Tcrr.  Giac. 

Lagrime  fa . Scnec.  Qual  fi  voglia  funebre,  c lagrimofo  Cafo,  che 
pianga,  piangerai  le  mie  Lagrimofc  fuenturc.  Troad.f.  1. 
Meda.  Moron.  Segnoalcun  di  piacer,  s’io  no intrauegno  Ale 
mede  fuenture,  a'  bei  fucccfli . Giuli.  Prolog. 

Tragica.  Ciec  Voglio  iafciarqudia  città  dolente  Piena  di  tan- 
te tragiche  fuenture  . Hadrs.8. 

Svffvmicio  . fufiumicaitone,  it  fuffumicare . 

Funebre.  Moron.  Efà  fcntir  da  lungi  Douunqueei  và  l’intolc- 
rabil  puzzo  De'  fufiùnugi  fuoi  tetrij  e funebri . Giuli  .*  3. 
Sveca  Lio . imagir.c  fcmpliccmentc . 

Reale.  Galcan.  Tua  l’amica  città  fuggella  amico  II  foglio,  il 
cor  con  il  rcal  fucgcllo . Seppi.  - 
Vitto.  Dant.  Ma  chi s'aucde , di* i vini  fuggelli  D’ogni bellezza 
più  fanno  piùfufo , E ch*i*  non  m'era  li  rtuolro  a quelli . Fa- 
rad. 1*. 

Svocra  a . madre  del  marito,  o ddla  moglie . 

Mal  fornita . Guar.  La  madre  lieta  si, che  '1  fuo  figliuolo  Già  fo /le 
amante,  cfpofo,  mi  del  cafo  De  la  Ninfa  dolente,  e di  due 
nuore  Suocera  mal  fornita , L’vna  morta  piangea,  l’altra  fe- 
V rita.  Paft.f-  7. 

Svoci  no . padre  del  marito,  o della  moglie  . 

Chiaro.  Valuaf.  Indiai  fuoccro  fuo famofo, e chiaro  Fàpalefe 
il  dolor,  che  lo  trauaglia . Tèbai. r.  aia 
llluftrc.  Mar.  Indi  di  mano  in  mano  Dopoifuoceri  illufiriaffi- 
fa  s'era  Di  baroni,  e di  donne  amica  fchicra  . 

Svolo.  fupcrficicditcrTeno.od’altro,  foprailquale  ficamina. 

Si  prende  anco  per  pauimento,  per  paefe  . 

Algente.  Leng.  Nè  partorito  ancor  dal  Aiolo  algente  Lo  oèrrc 
da  incontrar  la  propria  tomba , Eleg.  1 . 

Arenalo.  Vd.  £ (opra  Libia  dal  volar  s’arrcfc  L’ali  librando  à 
farcii ofo Aiolo.  En.1.81. 

Caldo . Dant.  Di  ouà  di  la  foccorren  con  le  mani  Quando  a*  va- 
pori, e quando  al  caldo  Aiolo  . Infi7> 

Fcruente . Tali'  Alcamoro  hi  i Re  Perii, c i Rè  Africani , E i duo, 
che  nuuda.il più  fcruente  Aiolo.  Liber.z».  30. 

Hcrbofo.  Anguill.  Quando  al  fonte  il  dragon  fpenfedt  Marte 
Quel  c'hor  rherbofo  Atol  fer pendo  preme . Metani. 7. 10. 
Inaridito  .Tronfi  Nato  nel  fen  d'inaridito fuolo,  Habitatorde* 
fallili  nudo Erembo.  Cofi.j.éj. 

Infecondo  . Teft.  Vantate  l'infecondo  Suol  de  l'Arabia,  e l are- 
nofe,  e vafte  Spiaggic , iuivicin  troppo  il  Sol  flagella  . Lir.az. 
Languente.  Màlu.  Undcvedeali  intorno  lai  già  cadente  , e già 
caduta  fronda  Coprir  d'arida  morte  il  fuoi  languóre . Del.Idil. 
Polucrofo . Marefc.  Gii  gli  aurighi , e i deferìen  NeJ  polucrofo 
fuolo  Odon  di  tromba  il  Tuono . Canz. 

Verdiflìmo.  Cap.  Sul  verdiflìmo  Aiolo  Entro  vn  bofeo  di  mirri, 
Trouolla,  che  dòrmiua  ignuda,  e fola . Idil.ij. 

Svono,  e fono,  quel  die  s’apprende  con  fvdito,  o fiavoccdi 
animale,  o altro  percuotimcnto  d aere,  o voce,  rumore , Are- 
può  : e per  il  Tuonare,  c per  Aromen co  di  Tuonare . 

Acuto . Ar.  Entrò  Marflfa , e non  vi  frette  guarì , Ch’  appropin- 
*.  quare  , e rifonar  pc  ’1  clauftro  Vdi  di  trombe  acuti  Tuoni , e 
chiarì.  Fur.19.  7S. 

Afflitto.  Ar.  Poi  comi  nciò  con  fuono  afflitto,  e laffo  A lamen- 
tarli sì  foauemente , C’haurcbbc  di  pioti  (pezzato  vn  follo . 
Fur.1.40* 

Allegro.  Tali  Accompagnan  le  genti  il  lampo  ,e’i  tuono  Con 
. allegro  di  voci,  & aito  utono . Liberai.  74* 
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Altero.  Talfi  Nonè  si  grato  à i caldi  giorni  il  tuono,  Chefpc- 
ranza  di  pioggie  al  Mondo  apporre , Come  Ai  caro  i le  feroci 
gemi  L'altero  A1011  de*  bellici  ftromcnti . Liber.  r.  70. 

Alto.  Talf.  Argante  alhor'  in  fuon  feroce, & alto  , Caduto  è il  pri- 
mo, hor  chi  verri  fecondo  ? Libcr.  11,36. 

Amabile.  Angui  li.  Dando  vn  l’accento  acuto,  vn*  altro  il  grane 
Faccano  vn  fuono  a nubi  le,  c foaue  . Meram.x.  1 63. 

Ammirabile.  Grill.  Od'amnttrabil  fuon  ponènte  arderò , Che 
con  ululici  Arali  il  core  impiaghi , E nel  Tuo  dolce  mal  cosi  gli 
appaghi , Che  fc  ne  và  de'  cari  danni  altero  . Rrm.Moral.5ou. 

Angu Ao.  Or.  Spiegata  lieto  à l’ombra  i chiari  honori , De*  voArì 
auoli  eccelli  m mono  anguAo . Otr.i. 

Animato.  Caf.  Il nepote  d'Atlanreà noi fen viene  Permoftrar 
quanto  puotc  Suono  animato  di  viuaci  note . 1. 18. 

Animatore,  brign.  Ben*  il  balcon  torbido  lume  apporta,  Mà 
non  già  fuono  aniinator  di  danza . Giorn.6. 

Arguto . Guar.  Tempra  d'arguto  fuon  piegheuol  voce , E la  vol- 
ile, e la  fpingc  Con  rotti  accenti,  e con  ritorti  gin . Madr.  1 *S. 

Afvro . Mola.  S’io  il  dilli,  il  parlar  dolce  alpro  mi  renda  L’vfoto 
Tuono . Son.i  1. 

Balbettante.  Brun.  Quinci alhor  nato  Amor , nel  coreauuinto 
Nulla  fepneparl.tr  del  foco  mio,  Mollo  vn  fuon  balbettante, 
6:  indi Ai.-uo  . Epifl.  Hcroi.1.6. 

Baffo . Pcir.  Quando  vdi  dir’  in  vn  fuon  rrìfto,  e balio , O rnifero 
colili,  eh'  i giorni  conta , E pargli  fvn  mi  11*  anni , c indamo  vi- 
lle. Tr.  Mort.i. 

Bofcarcccio  . Ghcl.  F di  quell’ antro  à pie  del  murovn  tuono 
Cosi  cantar  con  bofcarcccio  Tuono . kof.6.  fa. 

Bugiardo . Celi.  Che  ’l  notturno  fantafma,  c ‘1  fogno  vano  Cede 
al  bugiardo  fuon,  che  Tirfi  brama . Var. 

Canoro . Car.  Siate  voi  la  mia  Mufa,  e voftro  il  vanto  Sia,  fc  ca- 
noro hò  il  fuon,  fonoro  il  canto.  Stana.  1. 

Chiaro . Talli  Mora  eh*  ode  quel  nome,  onde  fi  (bande  Si  chiaro 
il  fuon  dagl:  Ethiopi  a l Orfe . Liber.xo.  141. 

Confufo . Tali*.  Kifponder  vuol,  mà  ‘I  fuono  efee  confufo  Si  co- 

_ me  Arido  d'animal,  che  rugge.  Liber.6.  38. 

Crudo . Valuaf.  Marte  Aà  in  mero  torbido,  & infimo , Mi  pur*  hi 

- l'halla  ancor  lucida,  e chiara,  Spira  l’odio,  c ’J  furor  lungo  quel 
piano,  E il  ferro  à l'impict.i  tempra , e prepara , E gridando, 
arme , in  fuon  feroce,  c crudo  Hor*  à quelli , bora  à quei  volge 

10  feudo . Tcbai.8.  ixf. 

Debile . Arguiti.  Si  le  canne  arfe,  e si  lo  fpirto  hà  la  fio , Ch’  aprir 
non  puonno  al  debil  Tuono  il  palio . Metani. 6. 114. 

Delicato.  Angui!!.  Quel  fuon  , che  diedi  lei  l'vltitno  accento 
Non  fij  sì  delicato,  e si  foaue . Mctam.i  x.  toc. 

Deuoto.  Talf.  E fu  ferrò  con  Aiondcuoto,  c piano  Voci  alhor 
pocovditc,  e meno  intelfc.  Libcr. S.  xS. 

Dilettcuolc . Ar.  A quella  menfa  ceiere,  arpe,  c lire , E diuerfi  al- 
tri- di  lecteuol  Tuoni . Fur.7. 19. 

Dilcttofo . Tronfi  Ed  à ('amico  Dio  fupplici  note  Con  dìlcttofo 
fuon  fcioglie  dal  petto . C0A.11. 49. 

Dimelfo.  Sanine.  Voi  degno  più  de  l'altro,  Cintliio,  quanto  E’ 
l’oAro  facro  del  profano  alloro  , Fiumi lcmcnrc  di  lontano  ho. 
noro , E in  fuon  dimedo  auge)  paJuAre  i’  canto . Son . 

Difcorde.  Valuaf.  Sc'l  liuto  coneraAa  ad  ogni  prona,  E rende 
tèmpre  fuono  alpro,  e difeorde  . Cacc.i.  117. 

Dolce . Taffi  Vifirommi  poi  (pedo,  e m dolce  fuono  Confidando 

11  mio  duo!  meco  fi  dolfe.  Liberi 9.  93. 

Duro . HI  a fi.  Se  ’l  duro  fuon  di  quei  fofpiri  ardenti , Ch’  amoro- 
fo dolor  trafle  dal  pecco,  Mentre  dietro  al  delio  prenda  diletto 
Di  gir  ver  landò  lagrime,  c lamenti.  Son.i.lib.u 

Egro  . Angui!!.  Ma  con  fuono  egro  alquanto  alza  le  Arida , Ela- 
feia,  che  T percuota,  c che  l’vccida . Metani.?.  199- 

Eflecrabile . Valuaf.  Tolto  eh*  vdir  quell'  cllccrabil  Tuono , Ch’  à 
far*  a’ Cicli  violenza  e buono.  Tebai.6. 183. 

Famofo . Or.  Non  è man  giouanil , che  al  fuon  famofo  L'armi 
non  Tenti,  c fama,  e gloria  alpettt . Otr.  r. 

Tafanante.  Guif.  Trahcndo  alhor  da  le  (onore  corde  Vn  dolce 
fuono  falciname  Palme . D.Sctt.f. 

Feraliflimo.  Ghcl.  Fere  firluaggic,  c gli  augelJctti  gai  Trailer  da* 
nidi,  e da l'infauAe grotte  Feraliflimo  fuon  d’vrli , e di  lai- 
I<ofix3.  70. 

Feroce.  Talf.  Nci’vdian  trombe,  o fuoni  altri  feroci.  Midi 
pleiade,  c d’humità  fol  voci . Libcr.  11.6. 

Fcrocrlfimo . Chiabr.  Così  ferianfi,  c s’inalzaua  ogni  bora  Fcro- 
ci  Alino  fuon  d'afprì  tamburi . Amed.3. 

Fcruido  . Chiabr.  Poi  che  ’1  feruido  fuon  de’  mici  ljmenti  Hanno 
d'Europa  i caualien  à fcheroo . V0I.3. 

Fiero.  Car.  A le  piene  percolTe  vn  fuons’vdia  liorrendo  > cite- 
rò. En.fr 

Fioco.  Valuafi  Tra* bofehi  iofpcraròcon  fuon  non  fioco  G:r 

• miir 
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mill*  alme  allettando  ad  bora  ad  bora . tltt.l.’  14* 

Flebile . Anguill.  Il  can  con  flebil  luon  $*ange,e  flagella » E fi  pro- 
ua.eC  duol,ch’  andar  noi  laflo.  Mctam.  7-  308. 

formidabile.  Ar.  Corni,  bulloni,  timpani  Morcfchi  Empiono  il 
CicJ  di  formidabil  fuoiu . Fui.x7-*9* 

Fremente.  TronC  Tal*  ài  perigli  del  Troiai»  famofo  Nereo  con 
fuon  fremente  irato  armoflc , Frà  tempeile  rubelle  al  centro 
ondoio  1 legni  gorgogliando»  acerbo  feoffe.  Coft.9. 80. 

Funebre . Valuaf.  Ohe  pensò,  che  quel  fuon  trillo,  c funebre  Più 
grato  à l'ombrc  de*  fanciulli  tulle . Tebai.6.  18. 

Funclhflìmo  . Beni.  Non  vdilli,  ò Siface , Quelfuono  funeltilfi- 
mo , e tremante  Da  quella  parte  vlcito , eh  impietofiua  i'in- 
fcnfibil  bofeo , E intcncrtua  i più  fcluaggi  petti  ? CorjQ.4.  8. 

Funclto . Mola.  E par  che  dica  in  fuon  trillo,  e firn  cito  , Fallato  è 
il  tempo,  che  del  mio  bel  velo  Qualche  cura  hebbi , hor  me' 
medclmaceJo  Agli  occhi  mtei,e  11  cor  di  dolor  vello.  S011.80. 

Gencrofo . Tronfi  fc  a*  fuoi , che  fangli  intorno  ampia  corona , 
Con  generofo  fuon  grane  ragiona . Coil.xo.  10. 

Gentile . Guid.  Quando  ella  molle  il  fiion  gentile,  e pio , Ch*  or- 
na la  clona,  e la  virtù  riuctle . Son.69. 

Glonolo.  Fcd.  A gloriofo  luon  fuggi  Gonzale  Lafdando  intat- 
co  il  fen  del  gran  Cafale . Appi 

Grato-  Anguill.  Fiuto  n,  c'ha  il  cor  commoflo,  e intenerito  Dal 
grato  fuon  del  metrico  lamento  . Metani.  10.  2 1. 

Graue.  Tali.  L’aura  con  armonia  dolce, c foauc  Fan  lauree  llelle, 
c i bei  corpi  cclefti  Mentre  lenti  i maggiori,  et  minor  prclh  Si 
raggirai!  con  Tuono  acuto,  e graue Son. 

Hartnomco.  Teli.  Forze  marauigltolc  A vn*  haruiomco  fuon  dic- 
derlellellc.  Lir.9. 

Harmomofo  . Ghcl.  Onde  parca  c’harmoniofo , e buono  Vn_» 
Tuono  vfc lite , e da  quel  fuon  prcctfo , Qual  d aria  tuoi  quando 
la  rompe  ii  tuono . Rofix.  19. 

Horrcndo.  Ar.  Chi  vide  mai  dal  Cicl  cader*  il  foco,  Cliccon__» 
borrendo  fuon  Gtoue  dtilèrra  * fur.9.  78. 

Horribilc . Ar.  Far  che  la  terra,  e tutto  il  Mondo  creme , Quando 
l’horribil  fuon  ne  l’aria  fcocca . Fur.xo.  88. 

Humtie . Valuaf.  E tale  al  Re  del  popolo  infelice  Con  faggi o,& 
humil fuon s' inchina, e dice.  Tcbai.8.  xj.. 

Impedito . Valuaf.  E con  tremante,  & impedito  Tuono , $1  come 
a pena  trarpotcua  il  flato.  Tcbai.8.  jì. 

Imperfetto . Valiti  fi  Indi  con  fuon  ma  debile,  e imperfetto  Tra  i 
unghioni,  guardando  in  ogni  canto  Chiamò  Creneo,  eretico 
replicò  fpeflo.  Tcbai.9.  107. 

Indiilxnto . Brun.  E fon  bambin,  perche  indivia ro  il  Tuono  Spar- 
go, e diiiinguo  fol  più  d'vn  fofpiro , fc  balDetto  talhor,  più  che 
ragiono . Epilt.  Hcroi.x.  4. 

Infaticabile.  Mar.  Dal  Sebcro  traslata  odo  vna  tromba , Ch’  em- 
piendo  ilCiel  d'infaticabilfuono.  Sarà  lira  al  concento,  e 
tquilla  al  tuono. 

Iracondo . Angui!!.  Vn  miuaccieuol  Tuono,  & iracondo  Dalro- 
co  gozzo  fuo  fi  lente  vicire . Metani. a.  ijp. 

Lagrmubilc . Tali.  Fior  mentre  in  lui  volte  le  turbe  hor  fono  Ar- 
gante parla  in  lagriniabilfuouo.  Conq.if.  114. 

Lagrimeiiolc.  Talf.  Mi  fono  vn'  ombra  niella,  Vn  lagrimeuol  Tuo- 
no, Vna  voce  dolente  • i.Amor.  M-.dr.46. 

Lamentatole . GrilL  E tu  pcrcoffo,  ahi  laflo , Altro  non  fai  fenti- 
re , Che  Jamentcuol  fuon  di  kiegni,  e d’ire . 1.  Lanz.6. 

languido.  Azzol.  Tace, e fe  pur  ragiona  In  fuon  Ianguido,e  ro- 
co  Come  la  Ipinge,  c fprotu  11  crudo  interno  foco.  C'anz. 

Loquace.  Imper.  Edimufico  citerei  to  volante , SoauiflimocC 
lerci  co  canoro , Che  fparge  al  Ciel , fc  i fior  fpargono  a 1 tron- 
chi Di  lor  gemme  natie  lampi  viuaci  Le  fonore  qucreie,i  fuon 
loquaci . Ruil.i. 

lufinghiero . Ferr.  E già  l'aura  amoro  fa  Motte  piaci  Ja  sferza,  e 
sforzai  fiori  Ad  alternar  irà  lor  gli  amplcfli , e i baci  : fcfcuo- 
tendo la  chioma  Al  bofeo  addormentato,  Con  luono  Jufin. 
ghicro  Della  tri  fponda , c fponda  Le  dipinte  canore , alate 
Ichiere  De*  mutici  fcluaggi  A (aiutar del  Sole  i primi  raggi. 
Mtr.i.  i« 

Maefteuolc.  Moron.  In  quelli  miei  penfier  fèntiflì  vn  tuono  Da 
man  finillra , e da  quel  bombo  vfeio  Sermon  ecidi c in  mae- 
fleuol  Tuono.  i.Sacr.  Inucct.i. 

Magico . Guar.  Speflo  al  magico  fuon  vinta  la  Luna  Scefe , e fi 
feofle  il  Mauritano  Atlante,  E tremò  tutta  la  Tartarea  fede. 
Son.  64- 

Magnanimo . Chiabr.  Confidando  Gualtier  gli  afpri  tormenti 
Con  magnanimo  fuon  di  dolci  accenti . Amcd.  19. 

Mcftilfiino . Ciec.  Lcuando  al  Cielo,  e à Dio  gli  occhi,  e le  mani , 
In  mefliflìmo  fuon  gratic  li  refe.  Hadr«r.  3. 

Mcllo  . Guar.  M’apparue  ella  à quel  fuon, molla  eh*  intorno  D’ai- 
ta pompa s’vdia meflo, (funtore,  5on.»j«  . 
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Minateieuole . Taffi  Hor  quello  vdendo  in  niinacdeuol  Tuono 
Freme  il  tiranno,  e Tfren  de  l'ira  cfciolto.  Libcr.x.  ij. 

Minacci ofo.  Tafl.C’haucndo  ne  la  delira  il  ferro  ignudo,  In  fuon 
parlaua  minacciofò,  e crudo . Libcr.7. 31. 

Mirabile  Bai.  Già  di  rua  lira  al  fuon  mirabil  panni  Sentir  men 
graui  i duri  miei  comieuti;  E da  ftrana  virtù  di  facri  accenti 
Nouo  aflètto  di  gioia  al  cor  Ibirarmi . Fall. 

Mormorante.  Vd.  Ncttun.cJie  ’l  mare  poco  dianzi  mite  Hor  Ten- 
ie in  Tuono  mormorante , c roco  per  tanta  pioggia  fparfa,  e *1 
mira  ondofo  , E più  nel  fondo  fatto  procetJofo . Eu.  1 . 33. 

Muflco . Rin.  Mufìco  fuon  di  ben  tirate  corde , Stuggto  , si  caro 
feende  entro  al  mio  core , Ch‘  ad  ogni  altro  piacer  i’orecchie 
balorde.  i.Son.tij. 

Muto.  AnguUL  Safcolta , ode  vn  fuon  muto,  edimeflo,  Che 
la  pronor.cia  ogni  hor  più  gli  confonde . Metam.3. j 78. 

Ofcuro . Ficco!.  L qual  defio  d’empir  quelle  contrade  Del  fuon 
d'afpri  lamenti  olcuro,  e fero  ? Canz.a. 

Paucnrofo . Taff.  Ciò  che  diccan  de  lo  ipcttacol  fero , E del  fuon 
pauemofo  è tutto  vero . Libcr.  1 3.  47. 

Pio.  Valuaf.  E dir  cadendo  due  volte  s'vdio,  O madre, ò madre, 
infuon fupplice, cpio . Tcbai.9. io*. 

Poflcnie-  Angui  II.  Ne  vuol,  che  d’Hclicona  il  finto  dono  Con 
fuon  Troppo  polfcmc  fi  confonda . Metani- io.  j, 

Public o . 1 alf.  t ne  ragiona  si,  che  *1  cauahcro  Emulo  fuo  publi- 
co  fuon  n 'intende.  Libcr.j.  14. 

Pungente . Brace.  M-i  più  di  lui  con  più  pungente  Tuono  La  nemi- 
ca Temenza  io  mordo,  c danno . Rocc.7. 5 4. 

Purgato.  Bngn.  E mentre  batte  l’ali,  ode  die  n’cfcc  Purgato  fuon, 
che  fi  dilata,  c crefcc . Giorn  7. 

Qpcrulo . Mar.  Tu  col  vago  drappel  danzando  vai , Nè  curi  vdir 
auà  giù  querulo  Tuono  . Lid.  Abb.34. 

Rabbiofo.  Mar.  D<  fofpir,  di  minacele  vn  fuonrabbiofo  Sparfe.e 
tu  bò  de*  duo  la  cara  pace . Galcr.  Kauol. 

Rauco.  Tali.  Chiama  gli  habitator  de  l' ombre  eterne  II  rauco 
fuon  de  la  Tartarea  tromba . l ibcr.4.  3. 

Rio . Valuaf.  Giunto  ci  nel  campo, & a Dianaioppoflo,  Con  Tuo- 
no incominciò  tremendo,  e no . Tcbai-9- 14 1. 

Roco.  Taff.  Ella  dal  petto  vn  gran  folptro  apriiu,  Eparlauacon 
fuon  tremante, croco.  Liber.19.  91. 

Rozo.  Fcd.  L le  grand’  alma  cofa  humil  non  prezza  Al  rozo  fuon 
de'  mici  deuoti  canni . Appi. 

Schietto . AnguilJ.  Alzando  verfo  lei  l’afflitto  alpetto  Vn  Tuono 
articolò  non  molto  fchietto . Mctam  6.  10. 

Sedmofo.  inc.Onde  con  Tuono  Tedinolo  tutti  Gridarono,Signor, 
danne  la  pace . Tcb.3. 3. 

Soauc . Tjfl  Quindi  vfeian  fuor  voci  canore,  c dolci,  E di  cigni, 
e di  Ninfe, e di  Sirene , Di  Sirene  cclellr  ; c n'vfdan  Tuoni  Soa- 
ui,  c chiari,  e tanto  altro  diletto  . Amint.i.  x. 

Sonoro  . Priul.  Rtfpondcuano  à quelli  In  fuon  più  mormorante, 
epìùfonoro  II  platano,  c l’alloro  . Galat.j. 

Sommeflo  . Angnill.  Coti  le  ginocchia  al  fin  la  terra  preme, E con 
fommeffo  fuon  cosi  fauclla . Mctam. 7-  63. 

Sofpirolò  . Car.  Vn  fofpirofo , e lagrinubil  Tuono  Da  l'imo  pog- 
gio odo, che  grida,  e dice.  En.3. 

Sottile.  Cam.  Kc  si  foauc  Tuono , c sì  Tortile  Fece  mai  Ninfa  in 
lucidi  rulcclli.  Son.i. 

Spaucnteuolc  . Ar.  Strepito  afcolta , e fpauentcuol  Tuono  D’ar- 
incpcrcolte  infieme,  onde  s affretta  . Fumi.  16. 

Spauentofo  . Ar.  Treman  le  mura,  e Torto  1 pie  il  terreno , Il  Ciel 
rimbomba  al  fpauencofo  Tuono . l-ur.9.  75. 

Spiacevole . Selu.  piaccuol  luon  m'C  d'efli  augelli  il  canto  Dian- 
zi vfo  a dilettarmi.  P.  ». 

Spumante . GhcJ.  Come  di  cauo  rame  acqua  bollente  Verfa,  c 
gorgoglia  in  fuon  lp limante,  e roco  . R0I.9. 3. 

Stolto.  Moron.  In  quelle  nari  era  il  gran  puzzoaccolto  De  le 
mie  colpe  , c quella  bocca  infame  li  fuon  formaua  o mormo. 
rante,  o Folto  . r.  Sacr.  Cap.z. 

Strano.  Priul.  Tacque  si,  ma  dal  centro  Di  quel  cupo  iilenrio 
Nacque  vn  grido  si  horrcndo,  vn  luon  si  Urano . Galar- 

Strcpitofo . Bald.  Ecco  repente  in  flrcpitofo  Tuono  Mugghiar  la 
terra,  c dal  profondo  centro  Scuoterli  rutta . Rii».  Proi.hb.x. 

Stridente.  Tronf.  S’vrtar  tre  volte , ed  à renzon  venuti  coligli 
acciari  formar  Tuono  (tridente . Coll.  1 4.  43 . 

Smdcuolc  . Valuaf.  E la  gran  fiamma  con  Urideuol  Tuono  Tre- 
ma, c s’impingua  di  tal'  efea  pieno . Tcbai.  1 x.  15 . 

Stridulo  . Imper.  Magmiliflimoeben,  che  lia  notofo , E ntoleiio 
à l'orecchio,  c ingrato  al  core  Quello  llridula  fuon,  che  «in  r 
tua’  horc  Da  1 loro  lauorij  nafeer  fi  (ente  . Rufl.4. 

Sublime.  C la u.  In  fuori  fnblinic.c chiaro  I fuoi  gran  gefli  il  no. 

, bil  Mincio  attollc.  Canz. 

Sucgliatore . Imper.  Ma  con  la  delira  mano  eburneo  corno  Spo. 

Sff  fa 
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fa  a fue  labra  à fecondarne  il  fiato;  Quindi  produce  in  botao,aL 
lcua  in  prato,  Suoi»  fuesliaror  d’ogni  vieta  contorno.  Caf.y.;d. 

Supplice . Valuaf.  Egli  le  luci  in  Jui  pungendo  fiflc , Sciolte  la  vo- 
ce in  fuon  fupplicc,  e pto  . Tcbai.7- 46. 

Tenebro fo . Tali.  Mormorauano  gli  antri  otturi,  e fofchi  A quel 
fuon  teuebrofo,  e 1 leggi,  e i botata . Conqx  1.  16. 

Tcrnbile.Petr.Nonifan  si  grande.csi  terribil  Tuono  Etna  qualhor 
da  Eiu  dado  e più  fcolTa  Scilla , e Cartddi  quando  irate  fono . 
Tr.Caft. 

Tremante  .Talli  E s'alcun  mai  con  fuon  tremante , e fioco  Olà 
parlando  d’accennar  fue  pene , Finge  quali  in  amor  roza,e  in. 
cfperta  Non  veder  l’alma  ne"  Tuoi  detti  aperta . Liber.4  9;. 

Tremendo . Valuaf.  Con  parole  profane , e fuon  tremendo  A fc 
medefmo,  c al  fuo  braccio  dicendo  . Tebai.9. 161 . 

Tremulo  . Valuaf.  Mormorando  in  vn  fuon  tremulo,  c roco  Par 
chclafutnmamfin'alCielfiftcnda.  Tebai.j  49. 

Trillo  . Sann.  Vduc,  fduc,  i dolorol?  accenti  , E ‘1  trillo  fuon  de 
le  querele  antiche  . SOQ.l. 

Tronco.  Brun.  Con  garrula  armonia,  fuon  lufinghiero  Sia  tron- 
co ad  arte,  o per  ileherzo intiero.  Vcn.Terr.  Od.4. 

Vario.  Grill.  Voi , che  di  inanfucti  aninialetti  Vifcere  filile,  ed 
hor  corde  fonorc , Onde  lì  fueglia  addormentato  Amore  Col 
vano  fuon  ne'  più  gelati  petti . Rim.MoraL  Son 

Viuace.  Fol  Così  diccua  : e in  quella  vn  fuon  viuace  Incomin- 
ciò d‘Angc!ica  harmonia , Gloria  nel  Ciclo  i Dio , e in  terrai 
pace  A gli  huomini  di  buon  voler  li  fia . Hum.  lib.  2. 

Vi  ut».  Priùl.  KeplicauanoadcAi  Invoctpiùfonore,  infuonpiù 
viuo  II  carpino,  c l’vliuo . Gllauf. 

Svora.  Torcila. 

Fida.Car.  E con  la  fua  diletta,  c fida  fuora  Si  riftrinfe,  e le  difle . 
En.4. 

Svora.  monaca. 

prigioniera  volontaria . Canali.  Ch*  io  qui  fri  volontarie  prigio- 
niere I dietta  goder  voglio  ; c gioie  mie  Fiati  quegli  alti  pen- 
der, c’hò  in  mente,  e in  feno . Guacc.  Son. ;. 

Sorella  vergine . Dant.  Io  fui  nel  Mondo  vergine  forella , E te  la 
mente  tua  ben  mi  riguarda  Non  mi  ti  celara  l’cflcr  più  bell*-. . 
Farad.;. 

SvntRstA  . profuntione  della  propria  eccellenza,  con  difprczzo 
dell’  altrui  : alterezza,  fallo  . 

Alta.  Anguill.  Chi  troppo  da  gli  Dei  tal  volta  impetra.  Di  trop- 
po alta  fuperbia  arma  la  fronte . Melarne.  Si. 

Arrogante . Mar.  La  fuperbia  arrogante , Ch’ogni  hor  cade,  e ri- 
forge , c l'armi  tratta  Lo  fpirto  in  noi  vittonofo  abbatta.  Ga. 
ler.  Fauol. 

Audace . Brign.  Crudeliflimo  mar , non  perche  forfè  A follcuarti 
in  Liei  fuperbia  audace.  Giorn.7. 

Barbara . Cip.  Ma  per  fuperbia  barbara , e crudele  Di  nemico 
oltmato.  idi).  1. 

Crudele . Mar.  t per  placar  de  l’implacabil  Dite  La  fuperbia  cru- 
dele , Non  abhorri  d'errar  viuo  tra’  morti . 

Delicata.  Bcnt.  Babilonici  arazzi, c Sirie  fece.  Arabici  profumi, 
Egitti)  tini , Le  lane  Ibcre,  cd  i Piami  righi  biffi , Fami;  orditi,  c 
Liguri  ricami , Effeminati  1 luffi  Volino  à fomentar  d’alma-* 
otiofà.  Che  fri  si  delicate  Peregrine  fuperbi e In  damo  s’af- 
fatica A procacciarli  immenfità  di  gufli . Corin.4. 1. 

Feroce.  Cattar.  Le  feroci  fuperbie  al  Cielo  auuerfe  Bencom- 
pian  fedi  Roma  il  gran  Pallore.  Amcd.it. 

Fiera  . Ar.  Rodomonte  quel  dì  fc  più  che  Giobbe,  Poiché  domò 
la  Tua  fuperbia  fiera . Fur.xti.  92. 

Gentile-  ValuaC  Ancor  non  langue,  ancor  fi  fentcaccefo  De  la 
gentil  fuperbiail  fiero  core.  Cacc.i.  196. 

Ingiurio  fa.  Bcnam.  La  terra  vii,  che  gonfia  erge  le  corna  Dì  fua 
fuperbia  ingiuriofa,  e folle.  Vittori.  91. 

Infana . Mar.  'i  u d’infana  fuperbia  cbri,  e fatolli  Scacciarti  i più 
begli  Angeli  dal  Ciclo . 

Info itriln le . Brace.  La  fuperbia  infoffribile,  e ficura  Con  la  man 
sù  la  fpadaalhor  dicca . Vrb.i.  Si. 

Làuda . Alata.  Ergili  torreggiarne  A pareggiar  con  la  purpurea 
creila  , Di  qual  maggior  ìerpente  Le  liui Jc  fuperbie , Hidra  fu. 
reme.  Del. Canz  1. 

Luffurcegiante.  Mata.  Ch’oue  di  Flora  , e Clori  eterne  ancelle 
Min  irte  rio  immortai  la  Primauera  Vantaua,  e de’fuoi  verdi 
orgogli  altcraSuperbic  aprialuflùreggianti.e  belte.Dcl.Son.xi. 

Orgnghofa.  Brace.  Da  l'odorato,  e lucido  Oriente  La  fuperbia 
orgogliofa  in  guerra  mena . Vrb.  1.  45 . 

Pazza.  Mar.  Gonfio  di  gloria , e di  fuperbia  pazza  In  fe  Delibi! 
guerrier  fi  pauoneggia . 

Pelle.  Moron.  Tu  madre  d’ogni  error,  tu  fei  la  pefte  Di  tutte  le 
virtù  ; perche  talhora  L’hunultà  de*  tuoi  drappi  ancor  fi  verte, 
j.Sacr,  Iuuett.z. 
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pietofà . Sgamb.  Quello  che  miri  in  sù  la  (piaggia  amena  Di  pie^ 
tota  fuperbie  ergerli  on  ulto,  "cogito  e del  grande  Andrea , tu 
al  nome  auguiio , Pellegrino  del  mar,  le  vele  affrena  . Son. 

Primogenita  di  Plutone.  Bald.  Primogenita  altera  DiPluto,4 
cui  u’alzar  tentarti  il  foglio  Soura  Aquilone,  c pareggiar  l’Eo* 
celta.  Kim.Sacr. Natali.  1. 

Rema  d'errori.  Brace.  Tu  Rana  d'error,  nel  cor  morrale  Con 
cento  falli  importala  partì , E s'ogni  vno  di  lor  conduci  al  male 
Tu  il  ben  contraili , c vigorir  noi  Jafci . Fuggon’  c (lì  da  Dio,  tu 
farti  eguale  Prefumi  alterai  moui  incontro  1 parti.  Croci ;.x  t. 

Sciocca.  Mar.  Impara,  infano  ardir,  fuperbia  feto cca:  Così  cosi 
quando  iropp’ alto  ir  vuole  Forza  fenza  configlio , al  fin  tra- 
bocca . Galer.  Fauol. 

Sprezzante.  Brace.  Vaflene  à ritrouar  ne  l’antro  immondo  La 
fprezzante  fuperbia  horrenda,  c metta . Croci;,  ix. 

Stolta . Mar.  b tutto picn d’vna fuperbia  ftolta  Pon la cauernz ài 
lauorauti  in  volta . 

Vana . Ped.  E con  vana  fuperbia  in  alto  file  Soura  l’inttabil  ruo- 
ta di  fortuna.  Appi. 

Valla . Uent.  Nulla  pauenterò,  fJcgni  moleftì , Ditarezzarò  le  fue 
fuperbie  valle , Dal  petto  ifcaccierò  timori  infetti . Prim.  Ter*. 

Viperina.  Iinper.  E '1  violento,  e impecuofo  fiato , Ch’ a gonfie 
gote  la  fuperbia  fpira  , Superbia  viperina,  che  di  tofeo , Perche 
fparga  venen  te  llcrta  pafee . Rult.y . 

Vltncc . Ghel.  Cosi  Ja  moglie, ahi  mifcrella,  ahi  leue.  Creder 
d’vn  drago  à la  fuperbia  vftrice  ? Roti.  y. 

Svpmcitio . ciglio . 

Grauc.Taft  Che i feiaurati pronottichi  infelici , Ch’ei  vendei* 
mal’  accorti , con  quel  grauc  Suo  fupercilio , non  han  mai  ef- 
fetto. Amine  i.x. 

Svi’tRi  i itioni  . curi  olii,  o vana  offeruatione . 

Folle.  V ua.  I ’ fuperllition  fallace,  e folle , Che  dal  Volgo  intro- 
dotta  abbraccia l’vl'o.  S.Catar. 

Mifcra . Spcr.  Potala  che  citando  indegnamente  offefo  Da  fuper- 
ttuionmifcra,  e vana.  Rim. 

Nera . Valuaf.  Così  J'Aonia  celebrato  hauea  Con  fuperrtitioa 
nerarartinno , Chi  fpiiife  in  mare,  c fc  Lcucotoe  Dea . Te- 
bai.ó. 

Vana.  Mar.  Quindi  de’  riti  antichi  à mancar  venne  Lafuperfti- 
tion  vana,  e fallace . Strag.i. 

Sviti,  ic  a . memoriale,  fent tura,  che  contenga  dimanda  di  gratta* 
o d’altro  ai  Prcncipc,  o Superiore . 

Gratiofa.  Cap.  Ala  benigniti  deivottro  affètto  Hor  pretanta 
diuoto  Supplica  gratiofa  , In  cui  ietto  da  voi  tutto  il  tenore 
Del  fuo  intiero  flato , E ’)  progrerto  infelice  De  l’amor , che  ’i 
tormenta  Fauonto referitto,  ldil.ro. 

Libello  fupplicc . Calcari  Hor  ni,  Gaufrido  , al  Principe , ch*  io 
dico  E forma,  e fpicga  il  fupplice  libello.  Suppl. 

Pietofa.  Benam.  Non  gì ouò  del  fuo  popolo  diuoto  O fupplica 
pietofà,  o fedel  voto . Vittor.i.  y8. 

Svivi,  icari  . il  domandare  pregando  humilmente  o in  voce,  o per 
feriteura . 

Denoto  . Futa.  Quando  di  mortai  voce  Giunge  de’  Numi  i l’aire 
orecchie  il  Tuono , Non  può  non  inchinarli  il  core  eterno  De 
l'altrui  lingua  al  fuppbcar  deuoto . Am.  in.  x.  y, 

Svwlicio  .pena,  caltigo,  che  da  la  giuttitia . 

Alto . TafL  Diè  il  ferro  l'vna  , c l'altra  forfè  il  duolo , Ed  ambe 
alto  fupplicio attendo, e bramo.  Difoer.yó. 

A taro . Dole.  Però  che  dopo  molti  afpn  fupplici , Gli  augelii  pa- 
icerai de  le  tue  carni . Marian.s.  x. 

Atroce . Ceba.  Coftui  fò  quegli , ond'  il  fupplicio  atroce  Pene- 
trali: più  Palma,  e ’1  cor  fourano  . Ert.19.  148. 

Brutto.  Ar.  Il  timor  del  fupplicio  infame,  e brutto  Prometter 
fece  con  mille  taongiuri , Che  faria  di  Gabrina  il  voler  tutto  • 
Fur.xi.  yy. 

Chiaro . Ceba.  Che  con  chiaro  fui>pIicio , e memorando  Farò 
vendetta  tal  contro  i crudeli , Che  la  fuperbia  lor  depreflà , e 
doma  Non  forgeri  mai  più  chi  regni  i Roma.  Eli. 9.  68. 

Crudele.  Car.  Ditte,  Virgo  infelice,  troppo  troppo  Cmdelfup- 
pltcio  hai  de  l'ardir  foffcrio.  En.u. 

Debi  to . Ar.  L’arme,  che  del  fuo  mal'  erano  date  Cagion,  che  di 
lui  fer  non  vero  indicio.  Da  la  coda  del  carro  rtratainate  Pa- 
ria» nel  fango  debito  fupplicio . Far.  17.  i;;. 

Degno . Anguill.  1 he  ti  Lecer  portar  degno  fupplicio  Di  si  ero. 
deli*,  e federato  vfficio . Metam.4.  xo. 

Duro . Grill.  Gii  nel  lauacro  Jagrimota,  e puro  De  gli  occhi  miei 
feinlauato,emondo.  Le  piaghe  arterie  dal  fupplicio  duro. 
Eftaq.Cap.i. 

Fiero.  Grill.  S’cgli  è duro  s’indura  A chi  ’l  punifee  d’afpra  pena, 
e dura,  che  T fuo  fupplicio  fiero  Agguagliar  non  può  lingua* 
nc  pcnficro.  1.  Cinz-;  y . 


Gran- 


Grande . Or.  Venghi  poi  in  voftro  aiuto  ilvortroDio»  Ck'ifc 
dar  non  potè  foccorfo  in  Croce»  Liberi  voi  dal  gran  fupplicio, 
c rio  » S’ci  (campar  non  potè  dai  legno  atroce . Otr.  i . 

Grane.  Remig.  Sarai  creduto  degno  D’acerba  pena,  c di  AippU- 
ciograue.  tpifi.7. 

H orrendo . Vd.  A fupplicio  patir*  borrendo, e Arano  Siam  per  lo 
Mondo  errando  afflitti  (pinti ..  En.  1 1.  j 7. 

Indegno.  Ccba.  Giunge  la  fama , e la  fentenza  (piega , Per  cui 
perda  Ifrael  la  fpeme  nomai , Con  noua  piaga,  c con  iupphcio 
indegno  Di  riceurar  maipiù  la  gloria,  c*l  regno.  Eil.i6.67>! 

Infame . AnguiU.  Se  bene  ogni  fupplido  infame, e rio  Mi  preghi, 
c brami  berti  il  languendo . Metani.  14. 1 1». 

Ingiurto.  Ar.  Il  Sole  ancor  non  hi  le  luci  fparte,  Chel'ingiurto 
iupplicioe  gii  comincilo  ■ Fur.»  j.  f i. 

Miferando . Grill.  C adclli  lailo,  c fcmiuiuo  eflangue  Corpo  Ale- 
nato , quando  Tolto  fotti  al  fupplicio  miferando , E t’immcr- 
geili  nel  tuo  lidio  fangue . Chr.  rtag.  Madr.iS- 

Uni  itilo  Clfi  Siam  poi  giti  ne)  Mondo  tapinando  Con  nefandi 
fupplici;,  e con  atroci  Morti  pagando  11  Ho,  come  d’vn  graue , 
E federalo  eccello.  En.ix. 

Obbrobriofo . Canipcg.  Mandano  i vecchi  à i manigoldi  infami 
Miniitn  del  Aipplicio  obbrobriofo . Lagr.  j . 14. 

Penacc.  Ghcl.  Peggio  s’afpetca , e più  penaci , c crudi  Supplici; 
al  fin  di  cor  maluagio,  ed  empio . Rof.9.  io». 

Reo.  Valuaf.  E mentre  à l’ombre  i rei  fupplici;  infempra  , Hor 
1*  vno,  hor  l’altro  l’ammonifce,  c tempra . Tebai.8.6. 

Stuno  . albero  noto,  che  produce  il  fuAno  frutto  di  varie  fpecie . 

Campellre.  Alam.  Quei  diletto  fuo  \ erdcggta  il  pomo , E ’1  cani- 
pcllrefufino.  Colt.j. 

Sv>iko.  (rutto noto. 

Giocondo  . Alam.  11  giocondo  fufin,  l'afpro  reale  Nefpol  nodo- 
fo,  il  tardo  pero,  e Tmelo.  Colt.i. 

Svtvmoss . fofpetto . 

Alta.  Valuaf.  Alta  fufpition nafee , c paura,  Che quiui  à rifluii 
modo  hauer  ricetto  PolTa  nobil  valor  .anima  pura.  Cacc.  1118. 

Iniqua.  Ar.  E lei,  che  dato  orecchio  habbia,  riprende  A tanta— 
iniqua  Aifpitione,  e llolta . Fur.4t*  lo. 

Spiaceuole . Ar.  D'vna  folpition,  che  fatto  hauea  La  bella  donna 
di  Ruegrer  dolente  De  l’altra  più  fpiaceuole,  e piùrea,  Edi 
più  acuto,e  vencnofo  dente . Fur.j».  1. 

Svssioio  . aiuto,  foccorfo . 

Alto . Ar.  E venne  à confolarla,  e le  proferfe , Quando  ne  forte  il 
tempo,  airi  fuflidi . Fiff.jL  7J. 

Ampio.  Brace  E mal  mio  grado, e de*  miei  graui  legni  Trcnt’ot- 
to  banche  i i mal  guardati  lidi , L’arti  mie  difnrcggiando  , e i 
miei  difdceni , Portano  4 gli  artamati  ampi  Aiflidi . Rocc  7.  8. 

Nobile.  Tefau.  Nobil  Airtìdio , e in  vno  Lietamente  miralo  Da 
chi  già  cominciaua  ad  eflèr  incito  Per  le  noueUe  già  fopraue- 
nute.  Tor. 

SvjvnnAnr . il  parlar  tra’  denti . 

Flebile . Malu.  Copria  quel  doppio  Sole  in  doppio  argento , Era 
argentea  la  nube,  e fi  diuife  Flebile  al  fufurrar  d’vn  mio  lamen- 
to. Del.  Son. 17* 

Molcfto  . Moron.  Stretta  la  fronte,  e *1  volto  hauea  funefto  , Bif- 
fe le  ciglia  , il  capo  lungo , c tondo , Acuto  il  guardo , e vn  fu- 
Amar molerto . i.Sacr.  Inuett.8. 

Querulo . Brace-  Querulo  fufurrar  d’alme  deuote , Che  l’interno 
penttr punge, c contrirta.  Croc.js.6i. 

Sysvxro  . mormorio. 

Acuto.  Imper.  Mi  perche  non  fon  quelle  ond’ ei  ragiona  Voci 
foaui  > ma  fufurri  acuti , L’orecchio  al  viator  pur  troppo  of. 
fende.  Ruft.j. 

Adulatore . Mar.  Verro fc  Paure,  c lufmghieri  i venti  Gli  applau- 
don  con  Aifurri  adulatori . 

Sarto . Fr.Lc.  Quando  fijpra  d'vn  faggio  Vn  gentil  roflìgnuol  la 
lingua  morte , Hor  con  Darti  fufurri,  hor  con  garriti , Hora  con 
afpri,  & hor  con  dolci  accenti.  Facendo  rimbombar  Paria— 
d’intorno.  Collanz.5  j. 

Dolce.  TafT.  Mira  li  quel  colombo  Con  che  dolce  fufurro  lufin- 
gando  Bacia  la  fua  compagna.  Amint.i.  1. 

Dolciflimo . Brun.  Il  bel  Garaon  sù  quelle piaggie  herbofe  Chiu- 
de grauidi  gli  occhi  in  dolce  oblio , E fogna  oraggiod’or  di 
viue  faci , O fufurro  dolciflimo  de*  baci . Ven.Terr.  Galat. 

Dubbio.  Anguill.  Vi  ftà  il  dubbio  fuflirro,  e fenza  autore.  Che 
non  fi  feppe  mai  di  cui  nafeerte . Mecam.  1 ».  jo. 

Eloquente.  Brun.  I fufurri  eloquenti  Ne  la  fcuola  d’Amor , più 
cne  nel  prato  più  non  goda  ai  voi  Roza  plebe  de’  fior,  vulgo 
odorato  Ne  gli  odorati  Eoi . Ven.  Terr,  Canz.7. 

Ertenuato.  Mar.  Ode  vn  fufurro  ertenuato,  c fieuole,  Chedol- 
ccmcnce  par  che  fi  rammarichi . Samp.7. 

Facondo.  Brun.  Ciò  ebe  facondo  vn  mio  Aifurro  cfprimc  Nei 
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linguaggio  d'Antor  mirteriofo  Ne  l'aria  iftefla  amica  Fama- 
imprimé.  Epifl.  Heroi.i.  1. 

Fecondo . Carm.  Dei  verno  fcmiuiuo  in  fui  confine  Con  fecon- 
di fufurri  aura  fpirame,  Chiamando  i rifiorir  Phcrbe,e  le  pun- 
te»  Mormoraua  del  gelo  vltimo  il  fine . Prilli.  Son. 

Fieuole.  Mar.  Vacillauano i rami , E con  ficuol  fufurro  Da  ven- 
ticel  foaue  Leggiermente  agitate  Trcmolauan  le  fronda . 
Samp.l. 

Fioco . Ghcl.  Qual  d’vn*  aura  (oaue  vfeian  dal  fono  Fiochi  fufur- 
ri, clicui  accenti,  e mozzi.  K0C17.  17. 

Flebile . Guar.  Quanto  è lieto  cortui  : felue  beate , Se  fofpirando 
in  flebili  fufurri  Al  noftro  lamentar  vi  lamentate.  Paft.j.8. 

Fugace.  Caf.  Tra  quelle  labra,  fin  ti  Soaui  odo  i fugaci  Voftri  Al- 
lungò baci.  1. 11. 

Gentile . Imper.  E fa  non  pure  al  canto  fuo  foaue , Mi  al  ventri, 
lare  ancor  de  le  breu’  ali  Con  fufurro  gentil  mormorar  Paura. 
Ruft.x. 

Horrido.  Pog.  Non  flnfemal  potenza,  e le  parole  Conhorren- 
di  fufurri,  e note  ofcurc.  Cai. 

Ingegnofo.  Brun.  Hor  che  tace  la  notte,  Spiegando  il  CìelAcl» 
Iato, il  manto  ombrofo , E ’J  fufurro  ingegnofo  Ha  de’ fulmi- 
ni lor  con  arte  incerti  L’ombre  fquarciarc,  c rotte  La  ne*  col- 
licelclli.  Ven.Terr.  Od. 8. 

Lagrimeuolc . Marine!).  Fan  con  fofpiri,  e gemiti,  e lamenti  La» 
grimcuol  fufurro  in  fe  dolenti.  B.Verg.7"  29. 

Loquace.  Nord.  A te  Paura  beata  Con  fufurri  loquaci  Donai 
primi  fofpiri,  i primi  baci . Parn.Scai.  Canz.  1. 

Lufingatore . Imper.  Con  mormorio  foaue , e con  fufurro  DoL 
ce  Jufingator  d’alme  quiete.  Rii  fi.  1 ». 

Magico.  Moron.  L'hucm  .che  Dio  teme  non  de  hauer  fofpetto 
Di  magico  fufurTO.  Giuft.x.  2. 

Molle . Brun.  Con  bel  fufurro  ,e  molle  Quali  con  preghi  eletti 
Gii  lufingar  le  volle  LoltuoIdc’ZeArctti.  Ven.Terr.  Od  6. 

Mufico.Priul.  Facendo  rifonar  per  ogni  lato  Di  fpiritofi  accen- 
ti, Di mufici Alluni icrefpi argenti.  Gaiat.16. 

Noiofo  . Grat.  Ne  1 fufurri  noi  oli , c Pire  amare  Di  pertinaci  in- 
fidi ofe  gare.  CJeop.8.  61. 

Placido,  imper.  Che  col  gentile,  e placido  fufurro  D’vn  flcbil 
fofpirar,  d’vn  roco  piamo  Soaucmentc  ne  vagifce  infante—  . 
Rufi.ij. 

Profano.  Brace.  E quelli  intorbidò  le  (acre  note  Co’  i profani 
fufurri,  c le  congiunfe . Rocc. 9.  $ 8. 

Querulo.  Hcrr.  Vcdcanfi  à fchicra  à Ahi  era  I pargoletti  A me  ri 
Con  querulo  fufurro  intorno  a lei  I fuoi  dogliofi  affanni  Pian- 
ger correli,  c fpcnnacchiarfi  i vanni . Anaci. 

Roco.  Mar.  Aure  amiche,  e condì  A la  mia  cara  antica  Geni- 
trice portate  Quelle  lacere  chiome , E quelli  virimi  miei  An- 
gofciolì  fofpiri.  Poi  con  roco  fufurro  Ditele  mormorando. 
La  tua  diletta  Europa  Vaitene  tragittata  In  peregrina  arcua. 
Sarr.p.4. 

Salico.  Malu.  Dolce  mago  d' Aprile , ecco  diClori  Con  fufurri 
Sabci  mormora  il  fiato  , E gli  odorati  (piriti  del  prato  borgon 
nel  cerchio  ad  animar  gli  odori . Del.  Sor.  1 8. 

Soauc . Taf!*.  Auicinò  le  labra  de  la  bocca  A la  guancia  rimorCi,c 
con  foaue  Sufurro  mormorò  non  so  che  ver».  Amint.1.2. 

Spaucntofo . Brun.  Toi  ne  PLrcbo  ombrofo  Vdia  de  ITUrc  bor- 
ritili infernali  I libili  mortali  ; EdelCan  , che  più  Aioni  m vn 
dillìngueSpauemofi  i fufurri, empiè  le  lingue.  Vcn.Tcrr.Càz.i  j. 

T 

TA  B A L L O . ftromenro  bellico  ,comc  il  timpano  vfato  da* 
Mori. 

Rigido  . Malu.  Non  fuoni  più  sù  rigidi  raballi  Irata  man,  nc  d’A- 
quiloni , o d'Oliri  Tuoni  più  bomba  ad  aflòrdir  le  valli.  Del. 
Son.i». 

Tamila  . tauoletta,  che  lì  fò  rifuonare . 

Roca . Mar.  Sono  i crotali  tuoi  roche  tabelle ? Ti  fon  gli  hinni,e 
le  preci  applaufi,  e canti  > 

Strumento  ih  idolo  . Rich.  Così  potrò,  di  voi  cantando  ad  arte, 
Con  lo  llromento  mìortridoJo,e  morto , Dertar  gl'  inchioftri,  e 
rifuegliar  le  cane  . Rim.  Son. 

Tabella  . laftra  piana  da  intagliare  qualche  cofa  , come  le  pietre 
per  gli  epitafij . 

Lucida.  Brun.  Inanzi  ai  fen  di  quella  eccclfa,c  bella  Bara  recai 
difccnda  in  giufo  altera  Di  fino  auorio  lucida  tabella , O vi  fi 
flenda  ebani ca  rimerà , Qui  fi  fcoJpilca  con  fcalpcllo  d’oro, 
Animato  zafir,  che  d’oro  honoro  ■ :.Sdu.  Bar. 

Votiua . Fer.  Pur  qual  votiua,  e pia  tabella  in  legno  Del  mio  di. 
uoto  cor , bramo  s'appenda  Quello  foglio,  del  tempio  in  sù 
le  porte*  Son. 

* " * Ta- 
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Tamii  . monte  alttflimo , e rotondo  in  mero  di  Galilea , memo- 
rabile,e venerando  per  la  trasfigurationedi  Chrido  N.  Signore. 

Grande . Maur.  Egli  fui  carro  d'oro  auriga  alfifo  Riuolge  al  gran 
Taborre  1 guardi  Tuoi , F.  cola  fiammeggiar  mira  improuifo  Più 
lumioofi  rai de* raggi  Eoi.  Tab.it.  ai. 

Faradifo  fecondo . Maur.  Tu  fé'  i'arbor,  Signor,  che  gli  hai  prò. 
dutti  ,E  teco  ili  la  gloria  fempitema.  Secondo  Paradiso  il  Ta- 
bor  viene  Ricco  de  le  tue  glorie  alme,  e fcrene.  Tab.ix.  55»  . 

Sublime.  Talli  Altri  il  Tabor  fublimc  auuicn  che  Jafcc,  Et  altri 
l’hcibe,  e 1 fior  purpurei,  e gialli . Conq.x.  *4. 

T*cmr.  iifiltntio. 

JìcIIo  . Pctr,  Ini  il  parlar,  che  nullo  Itile  agguaglia , E ’i  bel  tace- 
re, c quei  fanti  cadunii , Ch’  ingegno  human  non  può  fpiegare 
in  carte.  Son.xx4» 

Breue . Ine.  Doppo  vn  breue  tacer  più  d’vna  volta  Tergendo  con 
la  nun  gli  occhi  dolenti , Sciollc  ia  voce , e contro  me  riuolta 
Quelli  panie  formar  fdegnofi  accenti . Stanz. 

Dolce.  Brace.  E qui  la  Verginella  i lumi  affi  fa  Con  vn  dolce  ta- 
cer, che  prega  ancora . Vrb.  11,64. 

Loquace.  Brace.  E volendo  più  dir  fofpira,  e race,  Cheintcr. 
rómpon  le  lagrime  le  note , Mi  ben*  vdito  é ’1  fuo  tacer  loqua- 
ce Nc  la  magion  de  le  fupcrnc  ruote . Vrb.S.  60. 

Miflcriofo  .Giiel.  lituo  tacer  nuAcriofo,  il  tuo  Da  la  gente  fot- 
trarri.  Ro£u.  10. 

Modello.  Impcr.  Ma  faconda  oratrice  hebbe poi  forra  Di  mo- 
dello tacer  (ilentio  accorto  A tempo  oprando  di  (coprir  più  à 
dentro  D*ogni  fuo  detto  J’indrribil  centro.  Rufi.  16. 

Soauc.  Brace?  E qui  tacendo,  i detti  fuoi  raccolfc  Con  si  dolce 
filentio  Aluida  bella,  Chenonmen,  che  pur’ hor  mentre  gli 
fciolfi:  Col  foaue  tacer  prega,  e fauella . Croc.17.41. 

Tafano  . vermicello  volatile  umile , mi  più  lungo  delia  mofea,  e 
con  acutiflìmo  pungiglione. 

OHii  jto . Angui!.  Si  come  il  bue  talhor  corre  lontano , Che  tut- 
te uifanguiiutc  habbia  le  fpoglic  Daiolttn.no,  c perfido  ta- 
fano, Che  vuol  fallar  sù  lui  hngorde  voglie . Metani,  u.  118. 

Rauco.  Brace.  Ecco  fonar  con  largo  volo  , ciac  erto  Rauco  ta- 
fono,  i gli  altrui  danni  intefo , E corre  à perturbar  l’alca  torcila 
l.'horribil  moflro  in  quella  fronde,  e in  quella.  Rocc.11. 1 3. 

T, cono,  parte  tagliente  in  lhomemo,  che  taglia . 

Ingordo.  Ar.  Che  fapea quanto  balifarda  ingordo  II  taglio  ha- 
uca  da  fare  i l'arme  oltraggio.  Fur.jfl.  7f . 

lucente  . Anguill.  Sempre  le  Ipadc  lor  di  faiigue  ignude  Molla- 
no itagli  lor  luccuti,  c belli . Metatn.ia.6i. 

T eoo . fiume  di  l'ortugallo,  il  quale  fi  dice  hauer  l'arena  d'oro . 

Aurato  - Scncc.  Non  ciò  che  «la  l’Occafo  Si  tragge,  e ciò  che  dal 
lucente  letto  Porta  l'aurato  Tago . Thicit.  Ch.z. 

Aureo.  Brign.  Fan  dal  piede  àia  vede,*  lui  (cincillà  Del  biondo 
Idaipc  ogni  più  nobil  raggio  , De  l’aureo  Tago  ogni  più  ricca 
(Iella,  Gtorn.6. 

Biondo . Giuli.  E il  biondo  Tago  in  vano  Per  me  non  germogliai 
fei  parti  d’oro  . Od.  10.  v 

Dorato  . Impcr.  l a (oggiornò,  doue  i bei  campi  il  Tago  Co*  fuoi 
bianchi  bollori  ogni  hor  fatica , E con  la  man  di  (puma  ogni 
hor  riuolta  Del  ricco  letto  fuo  le  piume  d’oro , Del  mare  aua- 
ro  egli  à mitclùarc  intento  L'oro  fuo  dolce  entro  il  fidato  ar- 
gento . Rufi.x. 

Hupano.  Miniar.  Quante  dal  Tago  Hifpano  à l’Indo  Idafpc  Hcb- 
bcr  qui  giù  di  fama  altera  tromba . a.  Son.  1. 

Pallido . Mar.  Vede  pallido  il  Tago  in  sù  la  riua  Non  mcn  ricchi 
(putar  vomiti  d'oro . 

Preiiofo.  Brun.  Di  pretiofo  Tago  ori,  e rubini  Comprar  non_* 
potino,  ò mio  teforo  amato , Il  rubin  de  le  labra,  e l’or  de*  cri- 
ni. Ag'. 

Ricco . Borg.  Gii  mi  credea,  mia  dori , Portar*  il  tuo  bel  nome, 
e i nolln  amori  Dal  Gange  al  ricco  lago  Per  inalzarti  al  Caci 
famofa  imago . Rim.  Madr.  11. 

Tmoita  . monte  di  L, conia  imminente  i Sparta, & Amidi  atti. 

Alta . Mar.  Te  de  PahoTaigcu  i bofdii,c  i fallì , Tc  dei  frondofo 
Menalo  le  ripe  Piangeran  lungamente . Samp.f. 

Tau.it*  • vna  delle  Pleiadi  figlia  d’ Atlante, e di  Picione . 

Candida . Alani.  Poco  auanti  l'Aurora  il  volto  inoltra  La  candi- 
da Taigetc , e col  bel  piede  Ripcrcotcndo  in  nur  fi  lcua  in  al- 
to. Colr.i. 

Talari  - fcarpe  alate  di  Mercurio . 

Pennuti.  Mar.  Ma  doucfondci’vna,  e l’altra  pianta  I pennuti 
talari  i ou‘  c la  teda  ? 
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Dolce . Guar.  Ed  in  quel  punto  io  me  forge  vn  talento  Verfo  di 
lui  si  dolce,  e sì  gentile.  Che  di  fecuirlo,e  di  pregarlo  ancora, 
E di  (coprirgli  il  cor  prendo  configTio . Pali.  1.3. 

Ingordo-  Corto.  Per  giungere  improuifo  , e feonofeiuto  Doue 
l'ingordo  fuo  talento  il  moue . Alui.i.  4. 

Empio . Profp.  Quanto  baila  per  noi  chiaro,  e (coperto  Del  mal 
nato  figliuol  l’empio  talento . Solini. 4. 2. 

Malo.  Àr.  Epicn  di  mal  talento  firiuolfe  Alcaualier,  cheft 
1‘imprefaria.  Fjr.19.  14. 

Naturale . Ta(£  Quando  l’alma  ftagion,che  n’innamora , Nel  cor 
le  intriga  il  naturai  talento . Liber.7. 16. 

Nobile.  Galean.  Lafcia, che  feorra  il  naturai coft urne,  Lafcia, 
eh*  inondi  il  nobile  talento . Snppl. 

Nocino  . Celi.  Nc  può  in  fomma  ncquitia  addurre  eflempio , Che 
nociuo  talento  m lui  dinote  . Var. 

Strano . Guar.  Pur  fe  talento  mai  E sì  Arano,  e si  folle  à te  venifi 
fe.  PaA.j.j. 

Villano.  Mar.  Onde s'alhor’ vn picciol cenno, vn* atto  Scorto 
hauefi.’  io  del  fuo  villan  talento  • 

Talia.  vna  delle  noue  Mufe. 

Arguta.  Cafi  E nutrente  impetra,  Che  l'arguta Talìa  Concetti 
eguali  al  gran  foggerto  dia . 1.28. 

Armonica . Brun.  A noueJla  armonia  Sotto  gli  allori , c i mirti 
Pur  mi  lufinga  armonica  Taha,  Fra’ più  fiib limi  fp irti . Ven. 
Terr.  Canz.i. 

Bionda.  Chiabr.  O Cicognino,  ò caro  De  la  bionda  Talia , Qui 
ne  vien,  doue  chiaro  Mormorando  rufceilo  al  mar  s’imiia-*. 
Vol.j. 

Talpa,  animale  quali  limile  al  topo  ,e'habita  fono  terra. 

Cicca.  Rio.  Io  cicca  talpa,  io  augel  paluAre,  eroco,  Purvuòfa- 
lir,  che  fc  mortale  cil  (alto,  Fia  per  bella  cagion  la  morte  vn 
gioco.  i.Son. xjH. 

Dolente.  Grill.  Horfenzai  voAri  luminofì  rai , Chefur  girgli 
occhi  miei,  talpa  dolente  Viurò  cieca  à le  gioie,  Argo  a i mici 
guai.  Eficq.  Cap.  1. 

Horrida.  Na.  Horrida  talpa  di  fpelonca  vfeita  Tenta  ne  l'aureo 
Sol  fidar  lo  fguardo . Cani. 

Notturna.  Alam.  Quella  chiude  il  terreo , quella  c veneno  Ala 
notturna  talpa, al  topo  ingordo.  Lolt.x. 

T guarisco,  c tamaricc . albero,  o virgulto . 

Fragile.  Mar.  E fra  nuli' altre  piante  II  fragri  tamari  (co . Samp.  r« 

Tamsvro.  Aromento di  Tuono  militare. 

Ammofo.  Chiabr.  Ma  ver  hnfegne  le  dilpcrfe  genti  De’ tamburi 
animo  li  il  fu  on  raguna . Amcd.  1 . 

Afpro . Chiabr.  Cosi  fcrianfi,  c s'inalzaua  ogni  bora  Feroci fiìmo 
fuon  d'alpri  tamburi . Amcd.  j. 

Cada  battuta.  Mar.  A l'amare  querele,  à i gran  tumulti  Dei  ri- 
torti oricalchi , & à i fufurri  De  le  battute , e ribattute  cafl<L-> , 
Mugge  il  Cicl,  geme  l’onda,  e l'ana  (ìride . Epit.  1. 

Caffo  pcrcoda , tioa.  Qui  non  s'ode  di  trombe,  e di  percoflc , B 
ripercodè  cafl:  il  fuon,  eh'  adbrda  Sin  cola  sù  le  cantatrici 
sfere.  Antig.:.  1. 

Mole  Impcr.  S'adunar  mai  rumoreggiando  anch’  cflì  De  la  mo- 
le, che  chiude  in  morto  cuoio  Per  anima  orgogliofe , il  fuon 
guerriero , In  cerchio  al  cerano  rimbombante  altero.  RuA.16. 

Pelle  ripcrcoflà . Galean.  Nc  m'vrti  il  capo , o mi  flagellili  core 
Roco  frayor  di  ripcrcoda  pelle . Suppl. 

Tamigi  . fiume  di  Britannia,  palla  per  la  cuti  di  Londra . 

Bello . Guifi  11  Tago,  ch’indorare  ambe  hi  le  (ponde  Di  bianchi 
cigni  il  bel  Tamigi  albergo.  D.  Setr.j. 

Graude  . Mar.  L’altro  reggea  de  la  maggior  Bretagna  Quanto 
paefe  il  gran  Tamigi  bagna , 

Tana,  caucrna,  danza  da  beflie. 

Alpedre . Mar.  Cangiar  col  Cielo,  e con  le  delle  ardenti  Le  tane 
alpe  Ari , e gli  antri  ombrofi,  e folcili . 

Cruda . Angui!.’.  Leoni , & altre  fiere  horrcnde , e Arane  Ite  fa- 
ranno à le  lor  crude  tane.  Mctam.4. 1 ix. 

Cupa . Mar.  Sotto  il  ceteAe  cane  Languiano  herbe ttc,  e fiori , Ne 
le  più  cupe  tane  Kicourauan  le  belue . Samp. a. 

Empia.  Angui!!.  De  l'empia  rana  fua  tengou  lechiaui  Le  folte 
(pine,  e l’eleuate  traui . Metam.9.  8. 

Fangofo . Pnul.  Di  Tozzo  habitator  d’ima  palude , Di  moAro  vii 
dclefangofc  cane  . Galat.x. 

Folca.  Imper.  E col  viuace  Sol  del  chiaro  lume  Dei  tuoi  guardi 
fcrcni  à 1 bofihi  ombrofi  Rilchiarar  fofche  tane , e ciechi  hor- 
rori.  KuA.i  i. 


Talento  . voglia,  defi  Jerio,  volontà  : gratia,  dono  di  Natura . 
Amorofo.  Guar.  Chele  t'adalc  ila  canuta  cute  Amorofo  ta- 
lento, Hauraidoppiotormento.  Paft.i.  1. 

Badò . Brace.  Manucn,  contrario  à 1 profefiòr  del  vero , Che  fia 
d'anima  vii  ballo  talento . Rote.  8.  7. 


Horrenda.  Brace.  Efcon  le  fere  di  Je  tane  horrende  D'onde  le 
caccia  il  lempefiofo  celo.  Rocc.x.  xi. 

Hombile . Mar.  Quando  paflàndo  per  l'horribil  una , Che  fò  già 
de'  ladroni  alloggiamento . 

Nefanda . AnguilL  E mille  corpi  lacerati,  e ignudi  Giacerli  entra 
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à la  lor  nefanda  tana . Metani. 9.  8 r. 

Ofcura  . Mar.  Dirupati  macigni , e rocche  alpine»  OfcttfCtane, 
e cauernofe  grotte. 

Palulìrc . Tali’.  Le  tue  tane  paluftri  D’atro  limo  fon  cìnte.  1. 
Amor.  Canz.x. 

Petroli . Valuaf  Vedrai  di  che  nodrir  l’orfo  fi  fuole  Mentre  egli 
Uà  ne  la  petrofa  tana.  Cacc.4.  1 jp. 

pietrofa.  Rio.  A Dio,  pie  troia  tana,  A Dio,  caua  profonda,  A 
Dio, felce  infeconda.  i.Canzj. 

profonda . Brace.  Nè  valle,  o félua  hi  sì  profonde  tane , Che  gU 
pofian  celar  dai  Gigli  d'oro.  Rocc.ij.  48. 

Sanguigna . Brace.  E qual  di  fera  i le  fanguigne  tane  Mifero  pre- 
dacor preda  rimane . Croc.xtf.  11. 

Saflofa.  Mar.  Temendo  pur  ne  la  (àfTofàtana  Fiero  non  entri  i 
diuorargh  il  drago . 

Sicurilfima.  Tafl".  Tre  deferte  nc  fono  j e v'han  le  belue  Sicuriffu 
ma  tana  in  monti,  e in  felue.  Liber.15. 41. 

Silueflrc.  Valuaf.  Cacdate  da  le  lor  tane  filucrtre  Scender  le  fie- 
re per  vfeir  nel  piano.  Tcbai.x.  161. 

Solitaria . Tronfi  Ne  la  più  cupa,  folitaria  tana  Fugge  il  Velin  da 
i ripcrcoffì  liti . Coll.tf.71. 

Spauentoia . Ar.  Poi  giunfi  in  voa  valle  incolta , e fiera  Di  ripe_j 
cinta, e fpauentofe  rane.  Fura. 41. 

Spugnola . Priul.  Bella  Figlia  di  Dori , ah  troppo  indegne  Sono 
di  poiTcderti  L’ime  tane  fpugnofe , Le  caucmc  fcogliofc . Ga- 
lani. 

Tencbrofa . Brace.  Bruni,  i miei  carmi  d’ogni  Iumepriui  Mertan 
d’oblio  la  tenebrofa  tana . Ven.  Pom.  Son.4. 

Tana  , e Tatui . Fiume  nel  Settentrione  » na Ice  de  ì monti  Rifci 
ne’  termini  dell'Afia , cNJcll'Europa  i mette  nella  palude  Meo. 
tica,  cd  entra  nel  mare  Eufino . 

Eftrcma.  Mar.  E fc  beuuco  de  l’eilrema  Tana  L'onde  gelide  ha- 
ueflt,  o i ghiacci  Cafpi . 

Fredda.  Alani.  Che  già  furo  il  giardindi  quanto  abbraccia  Ser- 
rato tri  tre  mar  la  fredda  Tana  Nudi  d’habitator  fon  latti  fel- 

. uc.  Colt.  4. 

Gelata.  Remig.  LàdoueFafi,  e la  gelata  Tana  Ne*  Mcocici  (la- 
gni apportai)  l'onde . EpiiLtf . 

Neuofa . Stroz.  Che  dal  mar*  Indo  à la  neuofa  Tana  La  più  bella 
di  lei  non  vide  il  Soie . Vcn.19.j8. 

Ondofa.  Sencc.  O douci  fiuta  moue  L'ondofiTana,  c douc— » 
fparge  l’onde  Di  Meotideil  le  no.  IppoLx.  1. 

Tanai.  il  medefimo  che  Tana  fiume. 

Freddo . Mar.  Hor  fotto  Tempe,  hor  sù  l’horribil  foce  Del  Tanai 
freddo  . Saihp.i. 

Tanaglia  . fu  omento  di  ferro  in  vfo  di  flringere,e  di  fconficcare . 

Afi>ra . Brace.  Qual  con  dente  contrario  afpra  tanaglia  Di  qui  di 
là  ncceflitade,  amore  Strìngono  i lei,  chea  la  crudcl  battaglia 
Giunge  inesperta,  in  mezo  al  petto  il  core . Vrb.  a. 14- 

Crudele.  Chiabr.  La giouinctta,  à cui  crude!  canaglia  Le  mam- 
me fuelfe.  Fir.j. 

Diueltrìce . Brace.  Diuelrrici  tanaglie,  c in  fc  ritorce  Arrcndcuoli 
forfici  taglienti . Croc.io.j- 

Dura . Vd.  Da'  martelli  con  forza,  e con  mifura  Modi  dal  feno 
sù  la  mafia  informe , Ch’  alhor  con  più  d’vna  tenace , c dura.» 
Tanaglia  giran  le  Ciclopee  torme  Da  l'incudi  pcrcoflì  à la  fat- 
tura Di  Volcano  al  voler  tutta  conforme . £n.8. 100. 

Rigida . Tanfi  A cui  firappan  dal  petto  le  mammelle  Con  info- 
cate, c rigide  tanaglie  . Lagr.  io.  4tf. 

Tenace.  Camp.  Che  porta  trarre  i la  trafitta  mano  Con  tenace 
tanaglia  il  crudo  chiodo . Lagr.  1 4. 1 j. 

Tantalo  . figlio  di  Gioue , e di  Piote  Ninfa,  & auo  d’ Agamenno- 
ne, e Menelao  : fù  Re  di  Frigia*,  c diede  il  proprio  figlio  in  vn 
conuuoàiDci. 

Alfe  tato . Sencc.  De  gl’  impeti  feroci  al  fin  fi  fpogli  Stanca  la  fee- 
lerata,  ed  èmpia  prole  Di  Tantalo  arterato . Thicil.Ch.j. 

Puntilo . Senec.  Tu  le  lugubre  firagi  De  la  fuperba  figlia  Di  Tan- 
talo ftinefio  Numeri  vincitrice  . Agamenn.  Ch.x. 

Infittilo . Senec  Starli  fchernito  con  la  vuota  gola  Tantalo  in. 
faufio,e  fourafiar  rimira  Al  uoceuol  fuo  capo  immenli  preda 
Degliaugcidi  Fineo  vie  più  fugace  . Thiclt.Ch.i. 

Infclicidìmo.  Corf.  Tenta  sbranare  in  van  l’ardente  fete  Tanta- 
lo in  felieifiimo  fri  l’onde,  Vede  ogni  hor  cibi  in  metile,  d'al- 
tra le  fronde  Soaui  fruiti,  e fo)  dolor  ne  miete.  1.  Son.4* 

Sitibondo . Brace.  Tantali  fitibondi  in  mezo  à l'onde  Di  ciò,  che 
loroauanza, auidi Hanno.  Vrb.  18  jj. 

Vecchio  Frigio . Mar.  Ne  fame  più,  nc  fete  II  Frìgio  Vecchio  a fi 
fiifle.  Anzi  mentre  al  bel  canto  Srauano  intente,  e fermerà 
l'acque,  e con  Tacque  infieme  L’Autunno  fuggiriuo,  Ei  non 
curò  le  mani  Stendere  à 1 dolci  pomi , Nc  d'ai  (urtar  le  labra_* 
Nc  Tonde  defiate . Samp.i. 
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Tanto  » fpeciedi  panno  i opere  di  vari  colori , in  vfo  di  coprir 
tauole,  o calle,  e per  giaccrui  foprj . <ien:  fanno  anco  di  fera . 

Aureo  . Angui!!.  E che  lafciar  veder  gli  aurei  rapcti  I lini,  che  lor 
fu  di  {opra  tolti . Metam.4.4ttf. 

FinifTimo.  Ar.  In  giochi  honefii , e parlamenti  lieti  Dopo  man- 
giar fpefero  il  caldo  giorno  Corcatisi!  fini  (Timi  tapeti  Tra  gli 
arbufcelli,  ond'  era  il  riuo  adorno . Fur.ie.  j 4. 

Herbofo.  Font.  Sù  gli  herbofi  tapeti  Flora  bella,  e gradita  Tefi 
fe  con  ago  d’or  pompa  fiorita.  Od.  ir. 

Honorato.  Anguill.  Colui,  che  qiiiui  à quell’  vflicio  intende  Sul 
tapeto  honoraio il  vafo  volue.  NJetam.it.  zi. 

Tapi  «ama  . paramento  di  ftanze  di  panni  d'arazzo . ' 

Bofcho  tedino . Leng.  Laftia  per  ombre  vere  i finti  horrori , Ama 
piantato,  e non  tefluto  il  bofeo . Eleg.  9. 

Lane  Barbare.  Leng.  Io  già  non  hò,  com’il  nouci  tuo  drudo. 
Barbare  lane  à le  mie  mura  appefe , Né  com'  crto.ch*  a’  farti  an- 
co c cortefc,  Vcfhr  pollò  di  felue  il  marmo  ignudo . Eicg.8. 

Tafrobana  . ifola  grandirtìma  nel  mare  indico  tra  il  Leuante , e T 
Ponente  : que  gii  huomini  viuono  più  di  cent*  anni . 

Immenfa . Grill,  fc  Tonda  infima  De  la  Giaua  maggior’  i penfier 
fermi  Voftriin  Gicsùgiamai  non  refe  infermi , Nc  quella  de 
TimmenfaTaprobana . Rim.  Canz.j. 

Tamo  . ifola  dieci  liadi j dirtante  da  Sicilia  verfo  Siracufà . 

Humile.  Vd.  Si  che  partiam  Pamagìa  loco  pieno  De’ farti,  e di 
pailar  ancor  ne  lice  I golfi  di  Mcgara^ndi  al  terreno  Giungent 
de  l’humil  Tapfo . En.j.  1 j j. 

Tardanza  . tarditi,  lentezza . 

Infedele.  Manzin.  Troppo , ohimè , troppo auucrfe,  Congra- 
uczza  di  danno , Perfide  compcnfàte  L’infedeli  tardanze.» . 
Flcr.4.  x. 

Tardità*,  tardanza,  lentezza . 

Matura.  Talli  Si  come  a te  conuienfi,ò  capitano.  Quella  lenta  vir- 
tù,che  lungc  vede  i Così  il  vigor  del  core, e de  la  mano , Quali 
debito à noi  da  noi  fi  chiede , E fiana  la  matura  tarditate , che 
in  altri  è prouidenza,  in  noi  vilrate . Liber.  j.  6. 

Timida.  Corto.  Sire,  non  più  timida  tarditate  Del  tuo  chiaro 
vator  Toprc  fofpcnda . Alui.x.  tf. 

Targa  . fpccie  di  rotella  di  legno,  o di  cuoio . 

Inuma.  Troni'  Al  grauc  feontro  de  l'inuma  targa  Fallaci  in_» 
campo  gli  ardimenti  Iparga.  Coll.tf.  tfi. 

Ruuida.  ceba.  Dertricr,  cne  copra  horrido*  acciaio , egreue, 
R uuida  targa,  c fiera  punta  haflata , Perche  le  guardi  affiglio, 
ed  al  nipote  Dona  il  marito  i la  conforte  in  dote.  Ella.  48. 

Sonante.  Tronfi  Al  Duce  il  Dio  del  feruido  foggiorno  , Quali 
forte , donò  urga  fonante , Ou'  egli  lidio  c incifo  alhor,  ch* 
intomo  A lo  feudo  d’Enea  s'ange  fallante . Colf.  19.  xj. 

Tarlo  . vermi cello,che  fi  genera  dentro  al  legno,  e lo  rode. 

Acuto . Mar.  Quelli  fon  d’ogm  Prìncipe  fublime  Gli  acuti  tarli,  e 
le  mordaci  lime. 

Ambuiofo.  Ceba.  Manda  del  fuo  venir  metraggi  efprelfi  Prima 
che  tocchi  Aman  le  regie  fcale.  Trafitto  ilcor  d'ambmofo 
tarlo , Che  fccnda  il  Rè  di  Pcrfia  ad  incontrarlo . Eli.  10.  jx. 

Inuidiofo.  lmpcr.  Poiché  il  vigor,  poiché  il  valor  natio.  Eia 
virtudc  in  lor  già  si  poffente , Del  tempo  edace  inuidiofo  il 
tarlo,  Daiorator  de  le  terrene  cofe,  Con  dente  acuto,  & in- 
uifibilrofe.  Ruft.j. 

Mordace.  Mar.  Mi  rode  il  petto  vn  sì  mordace  tarlo , Che  non 
trouo  penfier,  che  mi  conforti . 

Mordente.  Fol.  Ancider!o fi  trama,  tanto  i moue  D’inuidiail 
fempre  lor  mordente  tarlo . Hum.lib-8. 

Pungente . Ceba.  Ma  troppo  fon  pungenti  intanto  i tarli,  Ch*  im- 
pnmon  nel  tuo  cor  piaghe  mortali . Efl.j.  itf. 

Taro,  fiume,  o torrente  tra  Piacenza,  e Parma . 

Nobile,  ficnam.  ftndan  fuor  di  patria  andò  vagando  (Ch’csù 
la  Trebbia)  acciò  eh’  i riti  impari , E Frando,  e Sorifamc  il  no- 
btlTaro,  Per  prender  fama, 111  ^iouentù  lafciaro . Vutor.2.89. 

Ondofo.  Rai.  Lungo  à Tondofo  Taro,  onde  nc  Toro  Spiega  i 
cclelli  gigli  in  mio  gran  Duce,  Amor  m’adduilc  al  nido , oue 
riluce  La  Tolca  aima  dignirtìma  d'alloro  . Rim.  Som  48. 

T ampio  . monte  di  Roma,  detto  da  Tarnea  vergine  iui  vccifà_»: 
chiamato  prima  Saturno,  poi  Campidoglio  . 

Superbo.  GofcJ.  Quei, che l'antiche mura  Del  fiiperboTarpco 
difpcrdcr  volfe.  x.  Ganzai- 

Tarpcia  rupe . Car.  In  cima  de  lo  feudo  il  Campidoglio  Era  for- 
mato, e la  Tarpeia  rupe , E Manlio,  che  del  tcmpio,e  de  la  roc- 
ca Scjuaàdifcfit-  En.8. 

Tartari  . popoli  di  1 ariana  . 

Erranti.  Tali.  Seco  i Tartari  erranti, e feco  i Mofchi  Cercando! 
paludosi,  c larghi  campi . Torr.i.  j. 

Tartaro,  luogo  profoodiflimo  dclTlnfcrno , e fi  prende  per  Ti. 
ilcrtò  Inferno . 

Sff  J Fu- 


Funcfto.  Valuaf.  Quando  J'ombrofo  Tartaro  funerto , Gli  Dei  del 
Ciel  li  giù  fcendèr  Jaffaffi.  Tcbai.8.  160. 

Ofcuro.  Andr.  E in  fcgno  di  vittoria  Giù  nel  Tartaro  ofcuro  Non 
fartm  fiammeggiar  la  Luna,  e *1  Sole  ? Adam.  1,  3. 

Profondo . T aff Mi  il  Tartaro  profondo  afiorbc,  e copre  Chi  '1 
fuo  proprio  Signore,  e'1  dato  pegno  De  la  fede  hi  tradito. 
Condii.  3©. 

Tremendo.  Chiabr.  Diffonde pofda minacciofo, borrendo  Fra- 
gor,  che  turba  l'ampia  valle  inferna , Che  fi  tremare  il  Tartaro 
tremendo.  Amcd.10. 

Tartarica  . animale, che  fi  porta  la  cafa,  detto  anco  refluggine . 

Animale . Taff.  Che  là  dentro  hi  fecuro  il  capo,  e ’1  tergo , Co- 
me animai,  che  porti  il  proprio  albergo . Conq.i  3.  37. 

T a*c a . racchetta,  fcarfella,  borfa . 

Vcllofà.  Brace.  Di  bianco,  e nero  vna  macchiata  pelle  Ridona 
à foggia  di  vellofi  tafea  Pender  là  vedi  à nurriror  d'agnclle  Fi- 
da coi: Jerua,  onde  fe  lì effo  ei  pafea . Vrb.  1 a.  40. 

Tasso,  animale,  che  dorme  affai. 

Son nacchiofo.  Ar.  O quante  volte  da  ìnuidiar  le  diero  E gli  orli, 
e i ghiri,  e i fonnachiofi  raffi . Fur.j  1. 12. 

Tasso  . arbore  noto . 

Mortifero.  Senec.  E s'incorona  la  canuta  chioma  Di  mortifero 
taffo . Edip.3.  1. 

Velenofo . Lor.  Et  in  vece  di  rofe,  e aranci,  e croco , E narcifi,  e 
viole, hor  vi  germoglia  Pungente  cardo, e velenofo  taffo.  Egl.  j. 

Tasso.  Torquato Taflò  Poeta . 

Grande . Brun.  1!  gran  Taffo  cadeo , Ch*  erfe  l'honor  de' carmi,  e 
de  la  tromba,  Ne  vanta  honor  di  tomba  ? Ven.Tcrr.Canz.if. 

HomcroTofco.  Cc.  Cantò  del  pio  Buglion  l’armi,  e '1  valore  Al 
fuon  d'altiera  tromba  il  Tofco  Homtro , E tanto  alto  poggiò, 
c'human  penderò  In  damo  afpiw  à più  fubMme  honore . Son. 

Idolo  delle  Mufe . Bofch.  Non  Homcro , o Virgilio  io  qui  fofpi- 
ro  ( Che  l'vno,  c l'altro  paragone  è baffo  ) Ma  quel  cigno  diui. 
no  vnico  Taffo,  Ch'interra  à Dio  fati  di  giro  in  giro.  Idolo 
de  le  Mufe , Idea  fublime  De  l'aureo  fenno  human , di  Febo,  e 
mie  Care,  amare  deltcic  vltimc,  c prime.  GuacSon.i. 

Tatto  . vno  de'  cinque  /entimemi  fparfopcr  tutto  il  corpo'. 

Cupido.  AnguilL  Per  poter  con  l’vdirc,  e con  la  voce  Contea, 
tare  anco  il  si  cupido  tatto . Metani.*.  115. 

Tav.  fegno. 

Nobile . olici.  Pur  chi  lui  Teglie,  e la  diuina  traccia  DYn  più  no- 
bit  Taù  s'orna  la  faccia . R of.7.  xj. 

Tavola*  menfadoue  fi  mangia. 

Mode  Ha . Gap.  Qui  vorrò  che  s' appretti  La  cena  mia  ; qui  fi  che 
s'apparecchi  La  tauola  modella . Cleop.i.  6. 

Tavro  , c toro  . mafehin  delle  beffie  vaccine , 

Altiero.  Mar.  I]  rauro  alrier.chc  de  la  fronte  ofeura  ( Veraima- 
gin  del  Pò  quando  s'adira  ) Torce  l'obliqua  Luna , Fere  l'aria 
col  corno,  il  Tuoi  con  l’vgna , Sparge  col  piè  l'arena , E sfida  i 
venti  a minacciofagioHra.  Epit.i. 

Ammofo.  Valuaf.  (palerà  gli  armenti  forre, ficanimofo  Tau- 
ro,c'hi  lungi  il  fuo  riual  cacciato.  Tebai.i.  181. 

Afpro.  Mar.  Il  tauro  afpro , e fuperbo , E quali  doma  da  foaue 
giogo  Sua  naturai  fierezza,  Guceagli  à piè  diilefo . Samp.i. 

Crucuofo.  Alani.  Il  bifolco,  il pailor contento, c lieto  Rende 
crucciofo  il  tauro,  e non  fi  fiiegna  De  lo  ttitnol,  del  giogo,  e de 
l'aiatro.  Colt.). 

Formidabile.  Mar.  Del  formidabil  tauro , Del  feroce  cinghiale 
Quegli  in  più  d'vna  pugna  il  vanto  ottenne . Epir.8. 

Granile.  Taff.  Tal  gran  tauro  talhor  ne  l'ampio  agone  Sevolge 
il  corno  i i caniond'e  Arguito , S’arrctran'  erti , e s’à  fuggir  fi 
pone , Ciafcuti  ritorna  à fcguitarlo  ardito . Liber, 3.  31. 

Indomito.  Guar.  Come  irato  Leon  , che  T fiero  corno  DcTìa- 
donuto  rauro  Hora  incontri,  hora fogge . Paft.4.  2. 

Robufto.  Mar.  Qual  robufio  talhor  tauro  fi  mira  Superbo  duca 
del  cornuto  armento 

Superbo.  Mar.  Ta  ur  o n on  già  vilmente  in  man  dra  nato,  Natoi 
l'aratro,  o al  carro,  Mà  di  fatrezZc  nobili, c d'afpetto  Superbo, 
c non  feroce . Biondo  c il  color  del  marno , Mà  fofea  e l’am- 
pia fronte.  Il  cui  folco  però  rifchiara,c  fregia  Argentata  co- 
meta . Ofcuro  hà  l'occhio,  c *1  ciglio,  Mà  lieto  in  villa,  e bal- 
danzofo  il  guardo  ; Magro  il  piè  ,breue  Ivnghia  , Mi  largo  il 
fianco,  e (patiofo  il  collo . Nere  si , ma  lucenti , Qual  di  Cin- 
thia non  piena  Soglio n le  corna  à punto , Duo  offa  eguali , & 
egualmente  aguzze  Fan  curuc  in  picciol'  arco  Honorato  dia- 
dema al  nubi!  capo . Dat  mento  in  giù  gli  fccude  Infino  à 
iru  za  gamba  la  giogaia,  La  cui  tremula  pelle  li  ginocchio  m 
andando  offende,  e sferza.  Samp.4. 

Tavro  . monte  il  maggiore  di  tuta  l’Afia . 

Agghiacciato.  Ser.cc.  Greca  terra  nodriilo,  o l'agghiacciato  Tau- 
ro di  Scithia,  o Coleo . Ippol.3.3* 


Algente . Brun.  Gli  offre  i /affi  Corinro,  i marmi  Himeto,  Le  gem- 
me algente  Tauro , Hcmo  ncuofo  , Perch'ei  faccia  à la  nobile 
flruttura  Le  foglie,  e *1  ludo,  egli  angoli,  e le  mura.  Ven. 
Terr.  Giac. 

Famofo  . Taff  Varcando i gioghi  del  famofoTauro,  Etri  gli 
Arabi  al  fine  ci  fi  rirraffe . Conq.10.  ). 

Freddo . Senec.  E ciò  eh’ a forza  inficino  aduna,  effringe  Conia 
perpetua  naie  il  freddo  Tauro  Sotto  l'Artico  Ciel  gelido , ed 
afpro . Mcd.4. 2. 

Horrido . Taff  Era  afpro  intoppo  al  corfo  ardito  il  Tauro , Hor- 
rido,  nubilofo,  hermo,  filuellro , Ch*  i bofehi  à lo  fpirar  d’Au- 
ftro , e diCauro  Crolla,  mà  tocca  il  Ciel  col  giogo  alpeilro . 
Conq.3.  42. 

Neuofo . Brun.  Sditili  forfè  il  mio  afpetto  ? Ah  non  fon  fiero  mo- 
llro , Che  l’erre  cime  del  neuofo  Tauro , Che  le  Libiche  arene 
Nutrano,  oi  fonti  incogniti  del  Nilo.  Epift.Heroi.s.  1 3. 
Sditolo.  Grat.  Stan  del  Tauro  feluofo  àie  radici,  Ou’cicarca 
di  gel  la  fronte  inalza . Clcop.8. 12. 

Tavro.  fcgno celcfte . ^ 

Eterno . Mar.  Nc  la  Ragion  , ch‘  aa  indorar  le  coma  Del  Tauro 
eterno  ì rai  Febo  auicxna  ■ Tebr.  Feft.t. 

Tazza  . vaio  da  bere , che  fi  fa  in  diueriè  maniere , e di  diuerfiL.» 
materie  ; mà  fempre , fe  non  di  maggior  tenuta,  maggior  di  lar- 
ghezza  del  biccchiere . 

Ampia.  Leng.  Dei tcfori,chefparge ilbuon Vertunno,  Ampia 
tazza  arricchirfi  horamai  deue . Eleg.ix. 

Aurea.  Tronfi  De  * carri  i giochi  al  £10  natale  indice , Ed  aurea 
tazzaal  vincitor  ripone.  Coft.13.47. 

Coronata . Brigo.  In  coronate  tazze  han  per  diletto  Trouar  l'o- 
blio de'  Maetial  perigli . Giorni. 

Frcfca . Leng.  In  frefche  tazze  accoglierà  con  baci  L'vue  da  rozo 

?>ic  rotte,  e ferite , Ch'  afligeran,  vendicatrici  ardite,  Soura  la 
ingua  Tua  punte  mordaci . Elcg.itf, 

Infidiofii.  Bald.  Speflò  porta  il  veleno  A labro  amico  infidiofa 
razza , E vn  vafcl  d'oro  amazza  Vie  più  che  '1  ferro . Rim.  He- 
roi.  Canz.x. 

Profana.  Bri«n.  Voi,  che  brillare  per  l'humore  infofo,  Profane 
razze,à  quale  alhor  ferirne , Lafcino,  indegno  abufo  ? Giorn.t. 
Spumante.  Impcr.  Hor  con  fpumai iti,  coronate  tazze  Di  tenero 
rubin , di  bquid’  oro , Con  voglie  non  auare , e man  non  rce_j 
Tolto  da  le  minerc  Thionee . Ruft.4. 

Spumofa . Mar.  Chi  di  candido  latte  vrne  vi  fparfe , E chi  di  n& 
grò  vin  razze  fpumofe . 

Tiatro  . edificio  rotondo  i mera  Luna , doue  fi  zapprefentano 
fpcttacoli . 1 

Adorno.  Taff  Splende  il  caftel, come  in  teatro  adorno  Suoi  fri 
notturne  pompe  altera  feena . Liber.7.  36. 

Altero . Ghel.  E ne  le  piazze,  e ne’  teatri  alteri  Pompeggiar  con 
carrozze,  e con  dcflrieri . Kofi  1 3.  28. 

Ammirando.  Marefc.  Voi,  Beltà  fpctutrici , Che  in  teatro  am- 
mirando Ingrandirci  trionfi.  Canz. 

Ampio.  Bald.  Hoggi  in  ampio  teatro,  oue  forgea  Ricca  di  cento 
lampe  altera  leena , Donna  vid‘  io , che  d’ogni  gratta  piena.» 
Spettata,  e /palatrice  in  vn  folca . Rim.HcToi.  Mxn.ji. 

Atroce.  Gatt.  Cinta  da  genti  malignanti,  e praue  Giunge  al  tea- 
tro tragico,  & atroce.  Scot.16.  1. 

Augnilo . Cebi.  Il  Re  fi  leua , e dal  teatro  augufto  Con  la  Tua 
bella  donna  à par  difeende.  Eli. 8. 117. 

Bofcareccio.Vd.  Quindi  fuor  deJ’alpcfìrc,e  vicin  colle  Bofcarec- 
cxo  teatro  forge , c pieno  D’arbori  antichi  forma  vn' ombra 
ofeura , Cui  non  lulfra  del  Sol  la  luce  pura . En.i.  4 3. 
Chiariilimo  . Brace.  Poca  piazza  è quel  muro  al  ferro,  à l'ira , Mi 
teatro  chiariflìmo  l'altezza . Croc.4. 48. 

Horrido.  Brun.  Tri  diuifc  funcllc , Laifo,diuicn  teatro  horrido, 
c fofeo,  Oue  libila  morte,ondcggia  il  tofco . Ven.Terr.Canz.), 
HJullrc . Pan ig.  Cedano  a gli  antri  augnili,  a'  prati,  a*  pini , Log- 
gia, puzza,  teatro  illuftre,  e grande . Villa. 

Luminofo  . Onof.  A*  tuoi  fàggi  pallori,  al  tuo  più  caro  Stuolo  di 
Ninfe,  ond*  ogni  cor  s’accende  , Luminofo  teatro  iononpre-i 
paro , Nè  dal  mio  fofeo  ingegno  altri  l'attende . Cor.  Son. 
Nobilifiìmo.  Afc.P.  Ad  effer  meta  de  gli  humani  /guardi  In  quo. 

fio  uobilrflìmo  teatro . Interni.). 

Pieno.  Taifi  Degne  dvn  chiaro  Sol,  degne  d’vn  pieno  Teatro 
opre  farun  si  memorande . Liber.  12.  54. 

Pregiato.  Vd.  Parte  à formar'  vn*  ampio  porto  è intenta.  Parte 
fondai  teatri  alti,  e pregiati.  En.i.  112. 

Spatiofo.  Font.  Mà  tu  nel  giro  angullo  Di  quella  human  a,  e mi- 
fcrabil  vita  T'apri  d'honor' augufto  fattoio  teatro , vìa  fpe. 
dita . Od. 37. 

Supcrbo.GuiI. Iddio  nó  è come  vn  terren  Monarca,Che  per  folaz- 
10  nel  più  alto  loco  D'vn  fuperbo  teatro  afflò  liia»  D.  Sctt.7. 

Tc- 


Tenebrofo . Mala.  Oae  d’a/ga , e di  giunco,  e di  firinga  V n*  hu- 
mido  teatro , e tenebrofo  Promcttcìu  tragedie  indubitati-» . 
Del.  Idd.  • 

Tragico . Grill.  Quali  in  teatro  tragico^  e funcfto  Moggi  m’oflrc 
fpettacolo  dolente  La  gran  Madre pictola . i.Son.94. 

Tf*i . città  celebre  in  lteqcjj , edificata  da  Cadmo  Re  de*  Fenici, 
figlio  d'Agcnore , c rouinau  da  Aldfandro  Magno , patria  di 
Bacco , e d’Hercolc , 1 amo  fi  di  duoiDuci  Epaminonda , e Pe- 
lopida. 

Amica.  Taff.  Infinlidoue  fù  l’antica  Tebe  Nclrerrcn,  che  di 
viti  ancora  alaonda.  Conq.17.z3. 

Città  d* Alcide . Valuaf.  Giouc  Ira  tanto  dal  cclcftechoro  Gli  oc- 
chi riuolfcà  la  città  d’Alcidc . Tebai.  1.  u. 

Mura  Anfionie  • Valuaf.  E la  vittoria  ( non  hauer  paura  ) Rimar- 
rà  certa  a l’Anfionie  mura . Tebai.4. 176. 

Sidonia.  Valuaf  Inclito  Re  de  la  Sidooia  Tebe , Da  la  cui  Tem- 
pre à noi  dogliofa  morte  Vnqua  non  vide  l’Anfionia  plcbe_j 
Giorno  rranoni  Ilo,  o fortunata  forte . Tebai.4.  1 69. 

Timo  . Re  de  gli  Hctrufci , vccifo  appreflb  il  fiume  Albula  , che 
poi  per  quello  fu  chiamato  Tcbro . 

Terribile . Car.  E quinci  é che  da  Tcbro , Che  ne  fù  Rè  terribile, 
& immane , Tebro  fu  detto  quello  fiume  ancora . En.8. 

Timo  , e Teuero . fiume,  che  nafee  ncll'Apenmno  irà  il  Latio,  e 
la  Tofcana,  chiariamo  per  la  città  di  Roma,  perii  cui  mero 
palla  : detto  prima  Albula . 

Altero . Angui!).  Il  Rodano  jeflò  fenz’  acqua,  e ’l  Reno , E ’1  Te- 
bto  altero  imperacor  di  tutti . Metani,  i.  81. 

Augudo . Na.  E gli  honorati  Rudi  Di  Pindo,  che  gradì  fui  Tebro 
augullo,  Per  lei  fottratti  fon  da’  cafi  indegni . Canz. 

Biondo.  Car.  E nel  Tebro  auucntolli;  il  biondo  Tebro  Placido 
loraccolfe.  En.9. 

Deuoto.  Rii.  Famofifiimo  tempio,  ond’  hor  li  feorge  II  Tebro  pili 
denoto.  Cinz. 

Famofo . Mari.  Bruni,  tu  à gloria  intento,  il  Tara  burnite  Già  col 
Tebro  cangiafli  alto,  e famofo.  Perche  lungi  da  Lethe  irglo- 
riofo  PolTa  il  tuo  nomc,e  pillar'  oltre  a Tile.  Ven.Pom.Son.f  7. 

Figlio  dell*  Apennino.  Mar.  FigJiode  l'Apcnmno  ,Chc  la  più  no- 
bil  parie  Bagni  d'Italia^  per  l’amenc  fponde  Ancor  volgi  Irà 
Tonde  Tinte  del  chiaro  già  (angue  Latino  Dal  buon  popol  di 
Marte  Le  Barbare  Corone  in  te  con  (parte . i.Lir.  Canz.  5 . 

Fiume  Latino.  Mar.  Cuipofciaàpicdc’colii,  e lungo  Tacque 
Del  gran  fiume  Latin  fuentura  cip  ole  . Tebr.  Fcfl.x. 

Gonfio  d'honorc.  Tanfi  Loman,  ne  la  fuperba  alta  campagna. 
Dotte  gonfio  d'honor  torbido, c reco  D’altere  riue  il  Tebro  ir- 
riga, e bagna  . Lagr.  10  34. 

Occhio  de’  fiumi . Mar.  Vide  i Duci  Latini  II  Tebro  occhio  de* 
fiumi  Regger  del  Mondo  gli  «Itimi  confini . Galer.  Ritr.  * 

Ondofo . Pona.  Segua  del  Paitor  fatuo,  ond’  hor  và  altero  L’on. 
dofo Tebro  nel  gran  foglio  ogni  orma.  Dopo  il  lungo  di  lui 
felice  impero . Heroi.  Son.  x. 

Orgogliofo . Moro».  Ceder  le  Terme,e  gli  archi,  e i gran  teatri. 
Che  fean  fuperbo,  & orgogliofo  il  Tebro . Sacr.i.  Canz:  19. 

Reak . Gualan.  Quando  ilTebro reale,  alto  Signore , V’adorerà 
r (ùcceffor  di  Piero , Evi  conofceri  Tifi , c Nocchiero  De 
nauc,  che  d’Argo  hà  più  (plendore . Son. 

Regnatore. Car. Tcbro facrato:  ò de PHcfpcrid’ onde  Superbo 
regnator.  En.8. 

Sacro . Rrun.  Li  tri  colli  natij  bramo  io  rifloro , E ’l  facro  Tebro 
riueder  tu  vuoi . Pali 

Trionfale . Ta(T.  E ’]  Tebro  trionfai  cinto  di  lauro  Con  gli  ondofi 
fratei,  eh*  à fé  congiunse.  Conq.u.  1 6. 

Tini . facelle  fatte  dell*  tubero  teda,  eh’  ardono  come  cera,  vfate 
ne’  facrificìj,e  nelle  nozze,  onde  fi  prédono  anco  per  le  nozze . 

Gioconde . Mar.  Le  liete  faci,  e le  gioconde  tede  S ranno  incen- 
di, e fiamme  D’arfe  citradì,  e facchcggiate  ville  ? Epit.i, 

Infernali . Brun.  E fe  vn  ferpe  tuo  fpoio  efier  douea , Et  Aictto 
Imeneo , fiera , e crudele  , Che  la  teda  infemal  ceco  lcocca. 
Epift.  Heroi.  1.  4. 

Maritali . Manzin.  Voi  Ninni, imploro, voi  Di  tede  maritali  Giu- 
IHflìmi  cuftodi . Fler.4.  a. 

Tedio,  noia,  rìncrefcimentoiTafpettare . 

Faftidiofo . Brace  E commctaua  in  fallidiofo  tedio  Annoiar  Cofc 
dra  il  ben  guidato  attedio  . Croc.4;  49. 

Lungo.  Ar.  Sperando  o per  battaglia,  o per  alTedio  Leuar  di  Fran- 
cia cosi  lungo  tedio.  Fur.jS.  7. 

Tua  . (niella  quantità  di  panno , drappo , o limili,  che  ceduta  fi 
leua  dal  tclaro . Si  prende  anco  per  opra . 

Animata  . Brun.  Quinci  vero,  e (pi rame  Sù  le  tele  animate  auido 
io ptuo  Hor  l’viio  hor  l’altro  a gara.  Vcn.Terr.Od.i  1. 

Breue . Pctr.  Che  pur  deliberando  hó  volto  al  fubbio  Gran  par- 
te homai  de  la  mia  tela  breue . Canz. 59. 


Candida . Tanfi  Candida  tela,c‘hauria  tolto  il  pregio  Del  cando. 
re  & al  latte , & à la  ncue , Sotto  il  manto  on^eggiaua  c crc- 
fpa,  elcuc.  Lagr .9. 18. 

Conteda . Angui!!.  Perche  non  fol  la  tela  ben  conceda  Facea  flu- 
pire  ogni  vn  di  marauiglia , Onde  si  vaga  vfeia  più  d'vna  veda, 
Ch’  à rimirar  vi  fi  perdean  le  ciglia  . Metani. è.  6. 

Do  loro  Jà . Gatt.  Volea  feguir  la  dolorofitela  Giouanni  mà  il 
viger  dal  duolfù  vinto.  Addol.16.  j 1. 

Dubbia.  Brace.  E'J  Re  ddpicga  a lui  La  dubbia  tela  de’ configli 
fui.  Rocc.15.}. 

Ethiopica.  Mar.  Qui  lungo  i fall?  flutti  Quali  di  Turco  drappo 
aureo  lauoro , O (erica  ceduta  D’Eihiopica  tela , Era  trapun. 
to  in  mille  guifc  vn  prato . Samp-4- 
Folca.  Ceba.  Crede,  ch’Alpafia  il  filo  leggiadro  volto,  Per  non 
dedar  contcfe,  o mouer  liti , Fri  duole  mura,  c lofchc  tele  in. 
uolto , Contenda  à i rai  de’  Pcrfiaoi  arditi . Ed.4.  ». 

F untila . Mori.  O nube  forca  dal  profondo  Auerno,  Funeda  te- 
la , che  mi  porti  al  core  Sotto  color  di  Ciel , ombra  d'infer- 
no. Son. 

Grofli.  Anguill.  Vanno  i polir  gli  Dei  le  membra  ignude  Sul 
pollo  bianco  lin  Copra  la  fronda  Fra  le  due  tele  alquanto  grof- 
' fc,c  crude,  Mà  di  bucato  il  lor  corpo  s'afionde . Mctam.8  3 1 3. 
llludrc . Ted.  Et  io  di  gran  fpcranze  Già  tutto  gonfio  ordiua  Di 
non iguobil fila illultri  tele.  Lir.18. 

Iniqua.  Talf.  Alhor  colei  de  la  congiura  ordita  L’iniqua  tela à 
lui  difpiega,  e Rende . Liber.19.  86. 

Lunga . Tali.  Narrando  ai  Dano  1 tuoi  gran  fatti  à proua,  E de  ■ 
l’upcrc  lue  la  lunga  tela . Liber.8. 46. 

Olandcfc . Imper.  1 urchmeggun  qui  prelfo  i crin  de  i lini,  Ch’  in 
OJandclè  tela  vn  difìan  bianchi . Caf.z.  41. 

Ordita.  Rich.  E come  rompo,  c fciolgo  Con  man  d’alta  virtute 
Di  barbariche  delire  L'ordite  tclc,c  gli  appaiuu  inganni . Prol. 
Sdrufcita . 1 ad.  V ede,  mirando  qui,  urulciu  tela , Ond’  ha  var- 
co la  voce,  onde  fi  fccrnc . Libcr.  19. 61. 

Tuo.  dardo, itraltf",  o lancia, c qualunque  colà , chelìpuòtrar 
con  mano . 

Accorato  . Ghq).  Anzi  dal  fodro  vn’  accotato  telo,  C’hauea  Co- 
pra il gallon, drude, c brandio . Rof. zi.  18. 

Acerbo.  Gatt.  Non  può  tener  celato  il  fuo  tormento , Onde  ilei 
hede  il  fen  più  acerbo  telo . Addol.i  j . 31. 

Ambitiofo .Anguill.  Vola  a ferir  l’auibiuofo  telo , Fugge  l'augcl, 
và  il  daido  irato  aJ  Cielo . Metani,  io.  f t. 

Aniorofo.  Brun.  Mà  più  d'ogn’ altro  il  regnatordiDclo  Proua 
più  viuo  (lraJ,fiàma  più  ardende,  Berfagho  ei  fatto  à l’amorofo 
telo.  Più  non  vibra  dal  Ciel  dardo  poflcntc.  Vcn.  Tcrr.Guc. 
Ardente . AnguilJ.  Se  me, che  con  le  proprie  inuicic  mani  Lancio 
l’ardente,  e Ipauentofo telo.  Metani.  1.  fi. 

Aff  ralitilo . Selu.  che  s ci  la  forza  coglie  Di  Giouc  al  telo  alprif- 
fimo,  e fatale.  P.j. 

Cocente.  Imper.  O quando  in  tutto  quali  à noi  già  tolti  1 luoi 
teli  cocenti  il  Sol  meu  caldo  Incomincia  à priuar  de  i fior  Thcr 
bette.  Rult.4. 

Crudele.  Anguill.  C he  ’l  fuo  crudele,  e temerario  telo  L 'hi  po- 
lio hoggi  111  dilgrana  a tutto  il  Cielo . Metatn-x.  144- 
Ondo . Anguill.  io  tolgo  à la  ferita  il  crudo  telo , E liraccio  in 
fretta  la languigna  veda.  NJct,am.7- jiS. 

Dannofo.  Anguill.  Subito  munta  1 piu  fublimi  fcanni , Doucc 
ripollo  il  pm  datinolo  telo . Mcram.9.  184. 

Diario.  Brace.  Si  riordina  il  campo,  c intorno à Tatte  Luigi 
aduna  ogni  difpcrfo  telo . Rocc  1 1.  j 4. 

Focofo . Ceba.  Si  gitta  in  terra,  e col  focofo  telo  De’  prieghi  fuo» 
cosi  pcrcotc  il  Ciclo.  Ell.j.  fi.  I 
Fragrolo . G.Cam.  aquila,  e galio  Temprati  i duri  rofiri,e  quello, 
c quello  Quali  trasrojo  io.gorante  telo  Frango  il  dorfo  Iqua- 
molo  al  ferpe,  c fello . S011.3 . 

Grauc.  Ar.  Tomo  a Ja  donna,  à cui  con  grauc  telo  Mclfohauea 
gdofia  crudele  adatto . Fur.jf.31. 

Honoraro.  Angioli.  La  dedra  tua  in  Eleufi  il  (angue  agghiaccia 
Di  Ccrcion  col  fuo  honoraio  telo . Mcum.7.  if  6. 

H orribile.  Car.  Volò  Thorribil  telo,  e perle  tuxipic  Di  Remolo 
pattando  lo  trafilìc . tu. 9. 

Infelice.  Anguill.  Delia  intanto  à la  cocca  il  pugno  aperto  Da- 
to hauea  il  volo  a l’infelice  telo  . Metani. 6. 163. 

Infocato  .Car.  Inlocato, impiombato, c grauc  »n  telo  Scaricò  di 
Falarica,  ch'inguili  Di  fulmine  dridcndo , c pcrcoteudo  Lo 
giunge  nc  lo  feudo . fcn.9. 

Inuidiolo.  imper.  Pur  tocco  il  Sol  da  inuidiofo  telo , Punge  il 
. terrea  to’  fimi  cclciii  rai . CaJ.f . j 4- 

Nouofo . Car.  c poaia  in  mezo  D'vn  fuo  nodofo,  iuarficcìato,  e 
fedo  Telo,  c’iiaueapcr auucnturaia  mano,  Lcgolla accou- 
ciamcntc.  Eu.11. 
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Penetrabile.  Imper.  Mi  quanto  in  alto  poi  vibri  veloce  Del  gttar. 
ilo  acuto  il  pencrrabil  telo . Ruft.i. 

Veloce  Brun.  Paiono  vn*  arco,  onde  veloce  il  telo  La  fupcrbia 
de  eli  anni  impenni,  e fcocchi . Ven.  Terr.  Giace. 

Venenato.  Ar.  Fù  tal  rifpofta  vn  vencnatotelo.  Di  che  me  ne 
fenti  Palma  trafitta.  Fur.41.j9. 

Viuo . Bruii.  Languc  a voce  sì  molle,  e si  gradita  Febo,  e vibran- 
do Amor  più  vino  il  telo.  Ven.  Terr.  (jiiac. 

Volante.  Lala.  S'i  l’apparir  d'iride  vaga  il  telo  Volante  af- 
fiena , e l'alto  lume  ritinto  Nc  le  nubi  il  gran  Padre  accende’, 
e adorna.  Son. 

2 ol  furto.  I ir  per.  Come  minuto,  da  infocato  nembo  Suol,  lira- 
gc  a'  campi,  grandinare  il  gelo , Così  da  nube  di  zolfureo  telo 
Grandine  di  pallin,  lor  fiocca  in  grembo . Caf.4. jtf. 

Tema  . materia,  foggetto  di  ferirmi  a . 

Lungo . Valuaf.  Lungo  tema  farà,  eh’  altrui  dimoflri  Con  humil 
ftile,  e ruuidi  colori  Tutte  le  dignità,  c'hauefTe,  od  haggia  Nel 
popol  fuo  quella  felice  piaggia . Cacci,  3. 

Superbo . Valuaf  Quelli  quelli  ben’  opra,  e non  accenna  Superi 
do  tema,  onde  Helicona  canti . Rim.  Son.14. 

Tisca  . temenza,  timore,  paura . 

Algente . Campeg.  Poiché  breue  ripofo  i l’egro  fianco  Diede  ri- 
ttoro , c che  la  tema  algente  Non  premea  iJ  fen  per  la  fatica  » 
fianco.  Lagr.j. 6<s. 

Amor  o fa . Brace.  Sì  che  per  lui  vn’  amorofà  tema  Gela  ogni  pet- 
to, & ogni  tromba  trema.  Cro'c.4. 47. 

Ardita.  Rin.  Ardita  tema,  e pauentofo  ardire,  Sicurezza  dub- 
biofa , c dubbio  certo  Sotto  il  mortai  mio  vel  tengo  coperto , 
E di  grembo  al  piacer  nafee  il  martire . 3.  Son. 8. 

Bianca.Ghcl.  L'informa  il  Santo,  e *1  cor  li  trema,  c fente  Di  bian- 
ca tema  incolorirfi  il  vifo . Rof.  9.  j6. 

Di  fu  fata . Mar.  Già  cede  il  Partho,  c difufata  tema  Con  non  men- 
tita fuga  in  fuga  il  caccia . 

Efianguc . Brace.  E la  morte  non  può,  non  può  l'horrore , La  te. 
ma  clfangue  , e lo  fpaucnro  atroce  Frenar  quell*  ani  molo  cor- 
ridore. Vrb.16.60. 

Fredda.  Bcmb.  A quella  fredda  tema,  à quello  ardente  Sperar*  i 
quello  tuo  diletto,  c gioco , A quella  pena,  Amor  perche  dai 
loco  Nel  mio  cor  ad  vn  tempo,  e sì  fouente  ? Son.iS. 

Gelata  . Var.  b fc  tema  gelata  vnqua  aflàlifcc  Lo  cor,  che  nulla 

; ha  da  cantami  parte.  1.  Son.  84. 

Gelida . Teli.  Ma  di  gelida  tema  Io  (pafmo,  e sò,  eh’  vn*  amoro- 
fi  arfura  In  petto  feminil  sfuma,  e non  dura  . I.ir.jo. 

Gelofa.  Alani.  L'ombra  (letta  di  voi  da' vollri  amori  Scacciate, 
amanti , c fol  gelofa  tema  Chi  più  fàggio  è di  voi  più  Tempre 
honori . Iib.  1.  Eleg.10. 

Genero  fa  . Ccba.  E 'T  rigor  de  la  madre,  c *1  fuo  roflorc  Di  gene- 
rofa  tema  il  cor  li  llringc . Eli. 4-  19. 

Giufiiflima.  Profp.  Credei,  eh' il  Perfo  audace  al  fin  portato  Da 
giultiflima  tema , e da  fpauento  Veoiflc  humilc  ad  implorar 
mercede.  Solim.i.  1. 

Piemia . Brace.  Pallida  alhor  d’vna  pierofa  tema  Per  gli  vccifi 
german  Lesbo,  e Giacinto . Croc.9.  io. 

Timikza.  tema. 

Vana . TJIJ.  Grido  io,  mifero,  alhor,  vana  temenaa  Ti  prefe  il  co- 
re, ò mia  diletta  moglie.  Rinal.7.40. 

Tixfi.  paefe  amemlfimo  in  Tefiàglta  . Si  prende  anco  per  ogni 
luogo  ameno. 

Amcniflìma.  Brun.  La  tua  piaggia , ouc  regna  horror  di  geli , E 
folTcmpeamenifiìmcdc'  Cidi.  Ven.  Cel.  Canr.j. 

Vaga.  Brun.  Cola  perpetuo  Aprii  l’occhio  rimira:  A Natura, 
cneride  Sempre m si  vaghe Tcmpc  il  rampo  arride.  Ven.  Cel. 
Canz.8. 

Tempista  . goccie  d’acqua  congelata , che  viene  dall*  aere  con_j» 
impeto:  gragnuola,  grandine . Si  prende  anco  per  burafea  di 
venti,  per  fortuna  di  mare,  per  affanno,  trauaglio . 

Alta.  Mar.  Fà  feoj  piargli  antri,  cmouc  Di  turbini  infocati  alte 
tempefte.  Samp.5. 

Amara.  Mar.  E fortuna  rubella  In  fui  dolce  fiorire  Del  bel  frut- 
to promefio  Portò  rcmpclla  amara . Samp.8. 

Afpra  - Tifi!  Vengono  i venti,  c le  procelle  in  guerra , E gli  folla- 
no al  volto  afpra  tempefia . Liber.  18.37. 

Atra.  Rcmig.  C mudami  quiui,  oue  lo  llarm’c  dolce,  Atra  tem- 
pefia, oproccllofo tempo.  Epifì.ir* 

Aurea . Bruì-.  In  nembi  prcnolìflimi  difeioglie  L'aurea  tempefia 
de  la  chioma  amica.  Vcn.Cel.  Lod.t. 

Aui.trfa  Na  Queftiircgidifpcnfa,eralTccura  Prouincic afflit- 
te ,e  turbini  di  guerra  Aflrcna,e  fgombra  le  tempelìe  auuerfe . 
Canz. 

Brina  . Spina.  F qual  fera  Giunon  fparge  da  l’alto  Brine  minute, e 
fpefie.  Che  ralTcmbran  diamanti  in  verde  (malto,  E quanti 
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affanni  fente  Bacco,  e quanti , Ch’  a*  fooi  rubin  non  nocciano 
idiamanti.  Canz.i. 

Crudele . Ar.  Lungi  dal  porto  nel  Carpathio  iniquo  La  tempefia 
fàltò  tanto  crudele.  Che  sbigottì  fin’ al  padrone  antiquo . 
Fur.17.s7. 

Fatale.  Ta/T.  Tutta  fui  capo  mio  quella  fatale  Tempefia  accolta 
disfogar  gli  piaccia.  Liber.  17.  4. 

Fcrucnic . AnguiJl.  E troua,  che  la  fiamma  empia  auuerfaria  Con 
la  femente,e  Tubila  tempefia  Difiruttc  hi  le  galee,  rotte  le  na- 
ui.  Metam.9.  188. 

Fiera . Ar.  F.  ferro,  c foco,  e fàlfi  di  gran  pondo  Tirar  con  tanta, 
e si  fiera  tempefia , Che  mai  nonhebbe  il  mar  limile  à quella. 
Fur.39.  8j. 

Folta . Brace.  E che  può  far  per  la  tempefia  folta  La  mano  ardi- 
ta, i cui  la  villa  eroica?  Vrb.d.  13. 

Gelo  fortunofo.  Valuaf.  Non  è pali  or’,  al  dilcoperto  Cielo , Cui 
colga  incauto  il  fortunofo  gelo . Cacc.j.  88. 

Gelo  tempefiofo . Ghel.  Grauida  fatta  d'vn  vapor*  algente  L'a- 
ria fi  fcioglie  in  tempefiofo  gelo . Rof.9. 54. 

Grandinofa.  Ceba.  S’apron  le  nubi,  e quali  ferro,  o cote  Gran- 
dinofa  tempefia  il  fuol  percote . Eli.  1 8.  56. 

Grane . Pctr.  O cameretta,  che  già  folli  vn  porto  A le  grani  tem- 
prile mie  diurne.  Son.  199. 

Homicida.  Brun.  Le  temprile  homicide  Di  quel  pelago  intano 
Sprezza, e i turbini  d’Aulìro,  c d' Aquilone . Tal. 

Horribile  . Tali.  Tutti  gli  feudi  alzac  foura  la  iella , E gli  vniron 
cosi, che  ferreo  tetto  Facean  contrai' horribile  temprila.  Li- 
ber.i  6. 74» 

Horrida  . TalL  Come  che  fia  da  l’horrida  tempefia  Sdrufcit*-# 
anch*  ella  in  alcun  loco,  c pefia . Liber.  11.83. 

Impctuofa . Tali.  L'acqua  in  vn  tempo , il  vento , e la  tempefia 
Nc  gli  occhi  à i Franchi  impetuola  fere . Liber.  7.  1 1 6. 

Importuna.  Car.  O,  dille  nato,  ond*  è quella  temprila  Impor- 
tuna ? En.  1. 

lacrimata.  Moron.  Hor  eh’ incalmata  èia  temprila , e '1  Cielo 
Rallcrenato,  eriuederpuò  il  Sole  Combattuco  nocchier  trà 
fccchc,  c /cogli . Mortor.4.  t. 

Infida . Grill.  Ti  farà  ftelia  in  Cielo,  ar.chora  in  mare  Schiera-# 
gentil  nc  la  temprila  infida.  L’alto  nocchier,  che  la  tua  nane 
nor  guida . Rim.  Son.  64. 

Ingorda.  Teli.  Mentre  lieto  ci  fen  torna  al  Grecolito  Da’ Tuoi 
tefon,  e da  i nocchier  tradito  Nc  le  temprile  ingorde  Già  la 
morte  vicina  haucr  fi  vede . Lir.9. 

Lieta.  Brun.  Di  nobilcura  accefo.  Con  liete, e fclicilfime  tem- 
prile L’afiàl,  mi  non  l’offènde.  Ver. Terr.  Canz.  19. 

Maligna.  Murt.  Otu,  che  al  lampeggiar  di  chiare  fieile  Dopo 
inaligne,iratc,afprc  temprile  Iride  le  opri  à noi  luce  tranquilla* 
Rim.  Canz.  37* 

Micidiale.  Car.  lochiamo  Tcpermio  tefiimon  de  I’improuifit, 
Micidiali  temprila . En.j. 

Nera.  Car.  Ciò  ditte  a pena,  che  da’  torbidi  Auftri , E da  nera.# 
temprila  il  Ciclo  iouolto  In  difufata  pioggia  fi  cóucrfc . En.y. 

Notturna  . Leon.  O ti  fouuengan  le  terribil  "forme  Di  notturna 
temprila,  alhor  eh'  il  mare  D’onde  bianche,  c fpumanti  Quin- 
ci’millc  gran  monti  al  Ciclo  inalza , Quindi  apre  2 mille  à mil- 
le Valli,  ciucine,  abilfi,  E col  mugghiar  de’ minacriofi  flutti 
Il  rimbombo  de'  folgori  fi  mclce . Taid.  Ch.}. 

Ondola . Mori.  Fummeggiaua  il  balen’,  il  iuon  fremei  ; Ond’  io 
fchiuando  la  temprila  ondola  , Benché  fofic  ogni  via  fri  l’ om- 
bre afeofa , Pur  con  fuga  leggiera  il  pie  monca . Son. 

Ofcura.  Ar.  E la  temprila  horriDilmcme  ofeu-ra  Sopra  i fuoi  cam- 
pi àl  vltimo  non  (cocche.  Fur. 39.  74* 

Palle  . Imper.  Et  hor  da  l'afprc,  e mal  formate  palle  De  l’acqua 
ingelidita,  c in  lei  Icoccate  Da  piocellofo,  e tempefiofo  Ver- 
no. Rult.j. 

Pertinace.  Ar.  La  temprila  crude! , che  pertinace  Fùfinoalho- 
ra,  non  andò  più  inanti.  Fur.19.j1. 

Pie  troia . Tali.  Ma  Norandin  benché  de*  nembi  ofe  uri  Dipietro- 
fà  temprila  labbia  fpaucnro  . Conq.17-  ioj. 

Pioggia.  Brace.  Quando  l’horrida  pioggia  accolta  in  gelo  Le  (cl- 
uc  crolla , e i duri  marmi  (chiama , Ch"  ingiuriofa  al  frondeg. 
giantellelo  Lofpoglia,  c sfrutta,  e lo  di  ionia,  c lhunta_#. 
Croc.4.  41. 

Pioggia  gelata . Ghel.  Qual  di  pioggia  gelata  hauea  la  llola  Tera- 
pettata  il  garzon  dietro,  e d’auantc . Rof.  16.  j. 

Profonda.  Rcmig.  Et  rilèr  parimi  la  fortuna à (degno , Sicre- 
feon  le  tempefte  atre, e profonde.  $00.13. 

Rapida . Brace.  Traggo»  (quadre  notturne,  anzi  procelle.  Onde 
la  terra,  e 'I  Ciri  li  difcolora , Fulmini,!  le  cui  rapide  tempefte 
Fronda  d humanità  faina  non  rette  1». . Kocc.tf  1. 

Rea.  Ar.  Il  vento  lì  fdegnò , che  da  l’altiero  Sprezzar  fi  vede,  c 
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eoa  tempefla  rea  SolJeuò  il  mar'  incorno'.  Fur.x.  x*. 

Sferza  tempcllofa . Grill.  Con  tempeiiofa  ifetza  il  Cielo  ffiUO 
Piega,  ed  abbatte  l'indorata  indie  . j.  Canz.17. 

Sonora . Car.  toio  c fuo  Re,  eh'  un  in  vn'  antro  immenfo  Le  fo- 
norc  tempere , e i tcnipelloii  Vaici,  ù come  c d'huopo,  affre- 
na,  e regge.  En.i. 

Spauritola . Ta(T.  Spauemofa  tempefta  i lui  minaccia , Ec  arma- 
to Orion  guerra  gl'  indice . Mond.i. 

Tonante  . Mar.  E con  tonante,  c torbida  tempeda  Quella  naue 
crudel  fommerger  fpcro . Ljd.  Abb.37. 

Torbida.  Petr.  Tranquillo  porto  hauca  modrato Amore  A la__. 
mia  lunga,  e torbida  tempeda . Son. 277. 

Tranquilla . TalT.  Entrate,  dice,  ò fortunati,  in  quella  Naue,  ond* 
io  l’Ocean  licura  varco , Cui  deliro  c ciafcun  vento,  ogni  tem- 
pera Tranquilla, clieue ogni grauofo incarco.  Liber.ij.6. 

Temtif  . le  due  parti  del  capo  tra  l'occhio,  e l’orecchia . 

Bianche  .Pctr.  Se  bianche  non  fon  prima  ambe  le  tempie , Ch*  4 
poco  ipoco  par  che'l  tempo  mifchi . 5011.03. 

Pallide . Impcr.  Cingendo  con  le  dita  fpalancata  Le  pallide  lue 
tempie  inghirlandate . Kud.6. 

Rofate . Car.  Vna  fiamma,  che  tremola,  e Colpe  fa  Le  fue  tempie 
rofate , e i biondi  crini  Sen  già  come  leccando , e fenza  offe  fa 
Lieuementc  paffendo . En.x. 

Tìmfio  . edificio  dedicato  a Dio,  o a*  Santi . 

Altero.  Remig.  Vedrai  chiare  cirtadi,  e tempi  alteri  Degni  dei 
lacri,  c riucrcndi  Diuì . Epili.  1 5 • 

Alto . Rall.  Mi  l'Vniuerfo,  ecco,  t‘honora,e  t'erge  Alto,  e famo- 
fo  tempio  al  tuo  gran  nome,  Di  cui  più  degno  altri  giamai  non 
vide.  Cinz. 

Augullo . Cald.  Quello  ricco,  taurino.  augufto  tempio , Non  per 
marmi,  o per  oro  altero,  e chiaro  . Son. 

Celebrato.  Zop.  Se  forfè  ancor  nel  celebrato  tempio , Chi  voi 
machinatorc . Uni. 

Celeftc . Rit.  E quello  tempio,  ò Ciel , tempio  celede , Che  s’er- 
ge in  terra,  c fondamento  hi  in  Cielo . Son. 

Dei  ufo  . Ghel  Hcbbc  i fenfi,  e i configli  inuidi,  & empi , La  dio 
dclufi, e profanati  i tempi.  R0C1.  10. 

Diuino  . Gualan.  Edouc,  le  non  mai  falli,  e mefehini  Idoli  s’ho- 
norar,  quiui  conucrfi  S’a Jorcran  per  tc  tempi}  diuim . Son. 

Eccello . Prat.  Non  è vero  foggetto , ond’  hor  ti  caute  La  fama, 
& erga  eccclfo  tempio  il  Mondo  . Son. 

Famofo.  Ar.  Andanao  noi  verta  Parnafovn  giorno  Per  porger 
voti  al  fuo  fatnota  tempio . Fur.  1.79. 

Gloriofo.  Tanfi  Porta,  chefiandel  gloriofo  tempio  Stefe  fri 
l'herbe  le  fallofc  mura . Lagr.4. 18. 

Grande.  TalT.  Inufibilc  i tutti  il  piè  raccorre  Dentro  la  foglia 
del  gran  tempio  antico.  Lihcr.10.31. 

llludre.  Tanfi  Oue  del  tempio  illullre  i ùccrdoti  Lauar  d Jean  le 
vittime fcannate.  Lagr. 3.  if. 

Immondo  . TalT.  Ma  come  apparic  in  Ciel  l’alba  nouella , Quel, 
cui  l’immondo  tempio  in  guardia  è dato , Non  riuide  ("imagi- 
ne , dou'  ella  Fù  polla , e in  van  ccrcounc  in  altro  lato . Li- 
ber.  1 . 8. 

Immortale  .Quer.  Hor  che,  Ranuccio  inuirto, alzar  difegni  Tem- 
pio immortal  del  ruo  gran  padre  à i morti . Son.  1. 

Incorruttibile.  Giuli.  S’hà  il  tempio  eretto  in  quella  eccella  par- 
te Superbo, incorruttibile,  celede.  Od. ir. 

luminofo . Tali'.  Elfi  del  Ciel  nel  luminofo  tempio  Han  corona 

immortai  del  vincer  loro . Libcr.n.  44. 

Memorabile.  Che.'.  Chiufic  di  Giano  il  memorabil  tempio. 
Ro  C$.46' 

Nobile.  Anguill.  E come  in  mezo  i quello  ftagno  auaro  Vn  gran- 
de, e nobil  tempio  le  fondaro . Meta m. 4-  »°. 

Nouello.  Amir.  A voi,  per  le  cui  dotte  Mufe  han  vita  Da  chi  la- 
ri nouello  tempio  alzato  t Son. 

Picciolo.  BuL  Poiché  deli*  Vniucrfio  vn  picciol  tempio  Sembra  ’i 
tataro  i tanta  gloria  illullre . Son. 

Potnpofo . Mar.  Tempio  non  men  pompofo  al  gran  Dio  vero 
N'incife  il  (aggio  Re  de  la  Giudea . Temp.  1 a. 

Prifco  • Arai.  Copron'  i prifehi  tempi  arena  , od  herba  Eretti  a* 
Diui da’  famoft  Regi.  Son. 

Profanato . Bruo.  11  tempio,  (acro  i Deità  celede , Profanato  da 
turmc  indegne,  c fiere.  Di  lugubre  diui  là  ecco  livelle.  Epill. 
Heroi.i.  1. 

Pudico . Anguill. Poi  per  punir*  vn*  atto  sì  lafciuo  Colei, eh*  errò 
nel  fuo  pudico  tempio . Metam.4-  49- 

Purgato.  Ghcl.  Tempio  i (corpo  di  lei  purgato,  c mondo  Reda 
in  ef)ca\pio  alta  reliquia  al  Mondo . Kofi  10.  $3. 

Ricco . Mar.  Tempio  in  Efcfo  già  ricco,  & altero  Hcbbc  la  cada, 
e cacciatrice  Dea . Temp.  1 a. 

Sacrato.  Petr.  Santipcniìeri,attipiccofi,ccadi  òJ  vero  Dio  £1- 


TEMP  7 Aj 

crato,e  viuo  tempio  Fecero  in  tua  virginità  feconda.  Canz.45. 

Sacro.  Ta/fi  Per  l’altc  tue  vittorie,  e per  que*  tempi  Sacri,  cui 
dedi,  e cui  dar  cerchi  aita . Libcr.4. 61. 

Santo.  Ar.  Che  di  quell*  empio , c federato  modro  Lefpoglie 
opime  al  fluito  tempio  arreco.  Fur.37.  74. 

Sereniamo.  Piac.  Ergemmo  a’  ben  Numi  Sercnilfimi  tempi , e 
torreggiami , E mille  fiammeggianti  Dedan  nanzi  di  lor  fiac- 
cole ardenti  Supplici  adoratrici  ogni  hor  le  genti.  P-i.Od.io. 

Sourano.  Mar.  Oue  di  marmi,  c d’oro  Sorgca  tempio  fourano . 
Epit.4. 

Splendido . Qyer.  Far  di  bei  marmi,  e d’or  Iplendidi  i tempi , Mi 
più  di  chiari  lumi  ornar  lavica.  Son. 8. 

Stellato.  Alac.  Indi  fe  Dio  nel  tempio  Già  in  terra  à lui  parlò, 
volò  beato  Soura  il  tempio  (Iellato.  Ven.Pom.  Od.?. 

Sublime . TalT.  lui  i la  sira  Dea  Albióne  tempio  ( Che  memoria 
de  l'opra  ancor  non  languc  ) l ù facro,  c T culto  fù  profano^d 
empio.  Conq.it. 7$. 

Superbo.  Anguill.  S’allegra  Roma , e fi  fuperbo vn  tempio , E 
ponui  d’Efculapio  il  viuo  edèmpio . Metani,  1 $.  100. 

Velato . Brun.  Bramavo  tempio  velato  vn  Chridoignudo,  E de 
la  Croce  infanguinaca  i rami . Veri  Cel.  Tcref. 

Venerando.  Car.  Qui fabricaua la  SidoniaDido  Vngrantem- 
io  a Giunone  ; il  cui  gran  Nume , E i doni , e la  materia,  e_» 
artificio  Lo  face  anprctio  lo,  e venerando.  En.i. 

V cnulto.  Gatt.  Non  molto  dopo  la  tempio  ver.udo  Sacrarmi 
veggio.  Addol.30.  XX. 

Trvro . occafione,  opportunità . 

Acconimodato . Car.  Ella,  eh*  à nuocer  luogo,  E tempo  vide.» 
accommodato,  Scatto.  En.$. 

Auucnturofo . Bcmb.  Forfè  fia  quello  auuenturofo  tempo  A le 
mie  voci.  Cam.3. 

Commodo.  Guar.  Commodo  tépo  è di  trouar  perdono.  Tad.f.9. 

Corto . TafC  Tu  lo  mio  dabilire,c  in  tempo  cono  Puoi  ridrizza- 
rc  il  tuo  caduto  foggio . Libcr.10.  $3. 

Largo.  Petr.  Hor  vi  riconfortate  in  vodrc  fole,  Gioucni,c  mi- 
furate  il  tempo  largo.  Tr.  Temp. 

Maturo.  TalT.  Il  tempo  de  l’improfii  è gii  maturo.  Libcr.i.  x8. 

Propitio.  Remig.  E più  propino  tempo,  Ed  opportuno  più  gia- 
mai non  hcbbc . Epill.  1 $ . 

Sicuro . Car.  Qui  T urno  à tempo,  che  ficuro,  e dell ro  Gli  parue, 
alto  (cucili , e con  la  fpada  Di  tutu  forza  à l’auuerfitno  trafi 
fe.  En.i 2. 

Veloce . Petr.  più  veggio  il  tempo  andar  veloce,  c leue . Son.xf . 

Tempo  . Magione,  difpofitionc  d'aria . Si  prende  anco  per  età,  fe- 
colo . ! 

Alato . Font.  Ingemmata  fcrittura,  Oue  nota  gli  annali  il  tenu 
po alato.  Od-J. 

Alpro  . Petr.  Dal  pigro  gelo , e dal  tempo  afpro,  e rio , Che  du- 
ra, quanto  il  tuo  ufo  s’afconde  ■ Sou. 17. 

Auaro.  Petr.  Tanto  vince, e ritoglie  il  tempo  auaro.  Tr.Tcmp. 

Auucrlo.  Quer.  Fido  ellér  porto  a la  virtù  (marma  Ncletcmpc- 
dede  gli liner  fi  tempi . Son.9. 

Brumale.  Car,  Come  ne’ botimi  al  bruma!  tempo  fuole  Divi- 
fchio  vn  ccfpo  in  altrui  feorzu  nato  Spiegar  verdi  le  frondi , e 
gialli  i pomi . En.6. 

Chiaro.  Alani.  O chiaro  tépo  andato, horc beate  Lib  j.Eler.?. 

Confolatore.  Talli  Non  t duole  osi  acerbo , e cosi  grauc,  clic 
mitigato  al  fin  non  da  dal  tempo  ConfoJator  de  gli  animi  do- 
lenti, Medicina,  & oblio  di  tutti  i mali.  Torr.  1.3. 

Confumatore . Brace.  E le  candide  lor  pennede  l'ale  Scriuono 
eterne  incontro  al  tempo  alato,  Confumatorsù  la  terrena.» 
mole  Di  quanto  altro  giamai  Ji  (copra  il  Sole.  Vrb.s3.  xo. 

Corridore  1 dante . Font.  O corridoi  volante , Che  fenza  freno, 
c morto  Col  gran  moto  del  Ciel  mifuri  il  corfo.  Od.  4- 

Corridore  vecchio . Rin.  Mi  fpczzato  hi  lo  tirai  degli  occhi  va- 
ghi Quel  vecchio  corridor,  che  mai  non  poli . i.Canz.29. 

Curforc  veglio . Rin.  E bronzi  ,e  marmi , e teie  Daran  nomcal 
gran  nome , E quel,  che  più  ne  (campa  Dal  gran  veglio  curfor 
purgato  inchiollro . ì.Canz.xx. 

Dio  alato . Tal f.  Vecchio,  & alato  Dio  nato  col  Sole  Ad  vn  par- 
to medefmo,  c con  le  delle . Var.  Son.  1 41. 

Didruggitore.  Mar.  Tempo dtllruggitor  d'ogni  bell’opra,  Ch* 
affondi  1 nomi  entro  l’olcur®  oblio . 

Diuorjtorc.  Mar.  Di  duro  acciaio  hi  temperati  i denti  Infran- 
gibiii,etcrni, adamantini  : De  le  torri  fupctbe,&  eminenti  Ko- 
de  , e rompe  con  quelli  1 falli  alpini , De'  gran  theatn  1 porfidi 
lucenti,  De  gli  eccelli  coloni  1 marmi  fini , Diuorator  del  tut- 
to, al  fin  riloiue  Le  più  falde  materie  in  trita  polite . 

Dolce . Petr.  Nel  dolce  tempo  de  la  prima  ctade . Canz.  1 ?• 

Domatore . Mar.  Quel!'  tracimo  amico,  di'  a le  (palle  ha  1 vanni, 
E quel  eh'  ogni  mortai  cofa  confuma  Dotnatof  di  Mouarchi.c 
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di  Tiranni,  Con  cui  non  è chi  contrattar  profuma  j Parlo  del 
tempo , difpenfìer  de  gli  anni , Che  /corre  il  Ciel  con  si  /pedi* 
ta  piuma , E si  prefio  fen  /ugge , c sì  Jeggicro,  Ch*  è tardo  d 
fcguitarlo  anco  il  penfìero  . 

Edace  . Giialan.  Da  quel  fen  giacque  ogni  rubel  trafitto,  Tutra- 
fìt t'hai  Tinuidia,c  ’1  tempo  edace . Son. 

Empio . Tanf-  Quai  ftir  pietre  giamai  si  viuc,  e falde  Come  faran 
le  cartc,oue  fi  fonda  Centra  1 denti  del  tempo  ingordo, & em- 
pio . Son-7- 

Ellmto.  bruti.  Quinci  de*  Tofchi  cigni,  e de*  Latini,  Onde  op- 
prctta  è l’inuidia , il  tempo  efiinto , pia  foi  eh’  oilcrui  il  plet- 
tro, il  canto  inchini . Ven.Pom.  Son.48. 

Felice.  Ar.  Tempre  par d'vna  medcfma  fede  O ne’  felici  tempi, 
onc‘ lugubri.  Fitr.46.  94- 

Fello  . Anguill.  Mà  che  fian  giunti  i tempi  ofeuri,  c felli , Che  T 
Chi os,  cnc  fù  già,  fi  r monelli . Metam.6. 191. 

Forcunofo  . Taif.  Doldcchino  parca  quali  prefago  Di  fortunofo 
tempo.  C0nq.10.l99. 

Folto . Bcmb.  Per  chinar  pioggia,  o menar  fofeo  tempo.  Canz.?. 

Frangitore  edace.  Imper.  D’ojjni  durezza  frangitor'edacc  In 
breuiflìmo  tempo  il  tempo  infranfc . Ruli.4- 

Fugace . Leon.  Mà  qui  tra  noi , douc  il  fugace  tempo  Spello  col 
ìuo  rinalccrc , e morire , Tutto  dilirugge , e rinouelia  il  Mon- 
do. Taid.i.  t. 

Gaio  . Bcmb.  E*  volto  il  gaio  tempo,  e i lieti  giorni . Afol.  t. 

Giorni  ladri.  Petr.  L’obhuion, gli afpctti o/curi,  &adri  Pitiche 
mai  bei  tornando,  laveranno  A morte  impetuofa  i giorni  la- 
dri. Tr.  Diu. 

HorriJo.  Anguill.  Trema  anco  di  quel  tempo  horrido,e  cieco, 
E rende  grane  a la  celellc  Corte.  Metani. 6.  *00. 

IlluAre-  Anguill.  E giunto  era  quel  tempo  illuflrc, e degno,  Che 
douea dare  il  grande  Alcide  ài  lume.  Metam.9.  1 15. 

Inclforabilc . Chiabr.  Tal'  c il  tempo  veloce,  impcruofo  Del  Ciel 
cra/corrc  per  le  vicdrllortc,  Il  rompo  inclforabile,  bramo fo 
(ili  huomini  trar  nc  i lacci  de  la  morte . VoJ.i.  Ith.6. 

Ingordo . Anguill.  E perche  il  tempo  ingordo  uon  s'ingegni  Tor 
la  memoria  di  si  degna  offe  fa . Metani.  1. 1 19. 

ladro  auaro . Mar.  Folle,  non  vedi  come  A momento  à momen- 
to il  ladro  auaro  Hor'  vii  raggio,  hor*  vn  fiore , Hor  da  gli  oc- 
chi, bordai  vifo  Colatamente  inlìdiofo  inuo'a  ? Nc  prima  t'a- 
urdrai  De!  lento  furto , c de  l’occulta  preda , Che  te  flcflk  in 
re  ftefla  Cercherai  forfè  in  damo , Alhor  t'accorgerai  d'hauer 
perduto  Scioccamente,  c donato  Ad  ingordo  tiranno  Quel 
che  ad  Amor  ncgalli  ■ Samp.  P.i. 

Ladro  ingiuriofo  - Imper.  E per  furar  rcterniti famofi  Attem- 
po ingiuriofo , c auaro  ladro  Vn  ben  diAinto , e colorito  qua- 
dro. Rufl.i» 

Lento. Tali’.  Virtù  non  è mai  vinta, e T tempo  vola:  Volaquand* 
egli  c portator  de*  mali , Mà  nel  recar’  i beni  c lento,  e zoppo. 
Tom.  j. 

lunghiflìnio  .Tuff.  Calia  grotta  s’apria  nel  duro  fallo  Di  lunghif- 
fum  tempi  aitanti  fatta . Libcr.io.  19. 

Mifuratore.  Grill.  Collanza,  il  gran  mifuratorde  gli  anni,  Che 
le  llagion  ruioua , c homai  riuctte  La  Madre  antica  dcl'her- 
bofa velie, E riilorando videi  Verno i danni.  i.Son.yx. 

Nubilofo.  Bcmb.  Sercn  la  pace,  e nubilofo  tempo  Son  l'ire,  e’1 
pianto  pioggia,  i Colpir  venti.  Canz.?. 

Ombrofo.  Anguill.  Mi  fero  me,  di  quello  io  m'allegrai , Che’l 
mio  bel  tempo  fece  ombrofo,  c feuro . Metani. 7.  ? 1 ?. 

Ofcuro . Ar.  Con  quella  ad  incontrar  di  notte  s'haggia , A nubi- 
le.-io  tempo,  ofcuro,  c trillo . Fur. 39.  78- 

Padre  de' fcc  oli.  Mar.  L’a  lire  fabriche  poi  fall  ofe,  e valle  Dal 
gran  padre  de’  fccoli  fur  gualle . Temp.  1 y . 

riouofo  . Aiam.  Ma  perche  il  tempo  alhor  piouofo,e  molle  Pur* 
il  rutto  compir  forfè  contende . Colt.  1 . 

Predatore.  Ghel.  Quanti  del  tempo  prodatorriinafi  Saldi,  di 
tempio  ornati,  e di  coltura  . Roity.  48. 

Procelloso . Rcmig.  Chiudami  quiui,  oue  lo  flar  m’c  dplcc , Atra 
rempella,  e procelle  fo  tempo . Epill.  17. 

Re  de  gli  anni . Mar.  Pompe  del  Tebro,  e ’1  gran  nome  Latino , E 
legione  di  Marre,  c di  Quirino  Co’ denti  eterni  il  Re  degli 
annihàrofe.  Lir.Mor.  Son. 8. 

Rio.  Anguill.  Come  dal  tempo  ingiuriofo,  c rio  Dilperfo  dTcre 
ogni  vn  la  Maga  feorfe . Metam.  14. 1 57* 

Secondo.  Remtg.  Olfcrui  il  tempo  al  tuo  camin  fecondo.  EpiA.7. 

Sereno . Ar  E fu  lor  si  fereno  il  tempo,  e chiaro , Che  non  vi  bi. 
fognò  prego,  nc  voto . Fur.  44.  18. 

Sfortunato . Torto.  Cottei  cosi  lufinga,  e cosi  inuita  A l’hauer*, 
à le  pompe,  & à i diletti , Ad  opprimere  i giulli,  & erger’  empi, 
Che  non  fur  mai  si  sfortunati  tempi , In  cui  tanti  per  lei  fot 
iero infetti.  Cam. 
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Tempratore . Brace.  Volgonfì  intanto,  e rimenando  gli  anni  Per 
gli  dodeci  alberghi  il  vecchio  alato , Tcmprator  ae  i dileni,  e 
degli  affanni  Difacerba  à Dauirte  il  cor  piagato.  Vrb.n.di. 

Tcforo  fucaciflimo . Leon.  Ahi  eh*  i l'huom  fu  Natura  liberale 
D’yn  Col,  mà  fugacifTimo  teforo , Del  tempo  dico,  e tu  Io  fpen- 
di  in  vano . Taid.?.  5. 

Tiranno . Brace.  Mà  il  tempo  ineuitabile  tiranno  De  le  colè  qui 
giù,  che ’l  Mondo  voluc . Vrb.i.zé. 

Tranquillo.  Car.  Lo  fcoglio,  quando  è tempo  Tranquillo,  hi 
ne rafeiuttovua pianura.  En.y. 

Travagliato.  Rcmig.  con  lei  ragiono,  E con  lei  palio  il  traua- 
gliato  tempo . Epill.  1?. 

Tromba  di  morte . Rin.  E indamo  la  minaccia  Quel  gigante  cur- 
for  tromba  di  morte , Che  il  tuo penncllo.ò  Guido,  al  rio  meC 
faggio  Quali  radente  acciar  rronca  le  braccia . 1.  Canz.  ió. 

Turbato.  Tali.  Perche  i turbati  tempi  Volge  fortuna  oue  lampeg- 
gia.'etuona.  Canz. 

Vcecluarcllo.  Mar.  11  vecchiarei  da  le  veloci  piume  Qui  ridurle 
in  vn  monte  ha  per  coll  urne . 

Vecchio  alato  . Giuli.  Mà  pur  quando  ficuri  Sieno  da  gli  vrri  del 
gran  vecchio  alato . Od.  1. 

Vecchio  grande . Mar.  Verrà  verrà  quell’  bora , Che  del  gran  vec- 
chio il  vomero  corrente  Solcando  il  volto  tuo  di  brutte  rughe, 
Cora’  hor  crcfpa  hai  la  chioma,  Fara  crefpa  la  guancia.Sip.p.». 

Vecchio  &c.  Anguill.  Vn’ altro  vecchio  più  grato , e più  bello 
Ve  molto  amato,e  conofciuto  poco  : Hà  l*ali,  e vola  ogni  hor 
coin’  vn*  vccello , E par  che  non  fi  moua  mai  di  loco  : Hor  k 
nc  Ili  col  Verno , hor  col  fratello , Hor  con  colei , c'hi  ne  lo 
fpecchio  il  foco , Hor  con  l’allegra  Primauera  il  vedi , Nè  mai 
tien  fermi  i fuoi  veloci  piedi . Con  qualunque  fi  Aia, vuol  man- 
giar fempre,  E cibi  poco  pretiofi  code  ; D'acciaro  hai  denti, 
c di  si  dure  tempre , Ch'  ogni  fporciria , ogni  durezza  rode_»  : 
Par  eh'  il  ferro,  c Tacciar  diuon,  c Acmpre . E fc  fipuon  trouar 
cofcpiùfodc.  Ma  molto  più  fi  pafca,e  fi  nutrichi  DiAatue 
rotte, e d’edifìci  antichi . Se  ben’  il  tempo  c «auto  ingordo  vec- 
chio, Ch'  a lungo  andare  ogni  cofa  couluma , Egli  è padre  del 
vero,  vn  lume,  vn  fpecchio , Ch’  ogni  interno  penfier  fcuoprc, 
& alluma  : Hà  si  buon’ occhio,  e si  fonile  orecchio,  Che  non 
bi  fogna , eh’  alcun  fi  pre  fuma  Parlar  mai  si  fecreto , o mai  far* 
opra  Si  fol,  di'  egli  non  l’oda,  vegga,  c fcuopra . Ciò  che  i fé- 
coli  Tuoi  gli  dan  dauante , E i lufin,  e gli  anni,  c i mefi,  e i gior- 
ni, e l'hore , S’ingoia  infino  a)  porfido,  e ’l  diamante , Non  che 
il  gaudio,  c *1  dolor , l'odio , e l’amore , Trangugia  le  ftrimire 
tutte  quante , Mangia  la  gloria  altrui , l'arme,  e I valore , Sol 
tre  libri  v'hà  fatui  ornati  d’oro , Incoronati  di  palma,  e d’allo- 
ro. Metam.i.  x?.  14  xy.  xd. 

Vecdiione . Imper.  Già  fquarciace , già  infrante , e già  dipinte 
Da  quel  bianco  vecchton , eh*  entro  il  fuo  tempo  Chiude  ogni 
tempo  altrui,  di  negro  fumo . Kull-4. 

Veglio  alato . Mar.  L'eternità,  che  itabtlc,  c collante  Del  veglio 
alato  il  vago  volo  affiena , Tcmp.x?. 

Vorace.  Coi.  E fc’i  tempo  vorace  1 nomi  cAinfe,  Sua  gloriai 
quella  legge  non  s'eAcndc . Rim.  Son.i  1. 

Vfcicro . Pai.  Ou‘  c PHonor  cuti  ode,  il  Tempo  vfcicro , Che  fol 
quindi  la  gloria  à pochi  aprio . Son. 

Timpri . qualità, modi,  maniere , difpofìtioni d’animo , canti , 
confonanze.accenti  ; dicefi  anco  di  ferro  . 

Adamantine.  Tali  E pur  sù  Telmo  il  coglie,  e indarno  Tempre, 
Che  Telino  adamantine  hauea  le  tempre . Libcr.7.  88. 

Amorofe.  Petr.  i/hor  fofs' io  (pento  al  latte  ,&  à la  culla  Pec 
non  prouar  de  Taporofc  tempre . Canz.  47. 

Angeliche.  Tali  JL  in  angeliche  tempre  odi  le  due  Sirene,  crl 
fuo»  di  lor  cclclle  lira . Liber.  1 4. 9. 

Celefli  • Leon.  PaAà  dardo  amorofo  vsbergo , c feudo , Mi  non 
già  feudo  di  celcite  tempra . Taid.?.  1. 

Contrarie . Tali.  Frà  si  contrarie  tempre  in  ghiaccio , e in  foco , 
In  rifo,  e in  piamo,  c fri  paura , c fpene , Inforfa  ogni  fuo  Ai- 
io,  e di  lor  gioco  La  ingannatrice  donna  à prender  viene.-» . 
Li  ber- 4. 93 • 

Damaschine . Ghel  Hauea  di  tempra  Damafchina,  e corta.  Pio* 
trovnalama.  Rofxi.  19. 

Dilettole . Rin.  Il  bel  canto  hàlc  chiaui  Del  manto,  del  dolora 
fammi vdir fempre  Spafinati  accenti,  e diXertofe tempre . 1. 
Canz  .36. 

Diuine.  Tait  cqueAo  dardo  E’  di  tempre  dittine,  e imprime  a- 
niore  Douunque  fiede . Amiti t.  Prol. 

Dogliofe . ToL  Gli  affanni  mai  da  me  non  pianti  i pieno , Se  in 
più  dogliofe  tempre  hoggi  v direte , Deh  intenerite , amanti,  i 
vo Ari  cori.  S00.4. 

Dolci . Petr.  Nè  mai  in  sì  dolci,  e in  si  foatù  tempre  Rifonar  lep- 
pi gli  amorofi  guai . Cauz-4. 

Do- 
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Dolorofe . Tanf.  Mà  feon  oprar  più  dolorofc  tempre  , SjBM  cer- 
car veleni,  lacci,  o ferri , Ahi  laflo.e  non  douria,  fc  folle  forte, 
Ballar  la  doglia  fola  à darmi  morte  ? Lagr.  i.  66. 

Dure . Anguill  D’acciaio  hà  i denti, e di  si  dure  tempre , Ch*  ogni 
durezza  rode . Mctam.t.  14, 

Elette . Tali*.  Ch*  à la  famolà  mazza  oppor  non  gioua  O doppio 
fcudo,o  tempra  d'elmo  eletta.  L1bcr.19.4tf. 

Eterne . AnguilJ.  Son  felice  hor,  tarò  felice  fempre  Mentre  rotin 
del  Ciel  lecerne  tempre . Metani. 6.  101. 

Fendenti . Angui].'.  Ma  Jc  tempre  del  Ciel  fendenti,  e dure  Li  fan 
cader  la  mano,  c la  bipenne . Metam.s . 30. 

Fine.  TaflI  Tempra  non  follerebbe,  ancorché  fina  Folle,  e d'ac- 
ciaio nò,  mà  di  diamante . Liber.  8.  za. 

Finitime  . Tali.  E la  lolita  fpada  al  fianco  appende , Ch*  è di  tem- 
pra  finilfima,  e vetufia . i.iber-7.  ? x. 

Frali.  Tanf  Non  vtiò  per  allungar  tue  frali  tempre  Vccidcr  l’al- 
ma nata à viuer Tempre.  Lagr.  1.51. 

Gloriofc . Ghel.  à te  fenza  mi  fura  Gloria, e grandezza  in  glorio- 
le tempre  Come  lù  nel  principio,  addio, c Tempre . Rol.x9.x9. 
Incorruttibili . Mar.  io  amo , 10  ardo  Di  puro  ardor,  d'amor  cc- 
Jclìc,  e come  11  Cielo  incorruttibili  hà  le  tempie , Cosi  l'alta 
mia  fiamma  arderà  Tempre . Samp.  P.j. 

Luminofc.  GhcL  Ouc  ten vai teco tua  madre  c Tempre,  Qual* 
ombra  il  corpo,  o pur*  ardente!  pieno  Raggio  vn  bel  Sol  di 
lumino  fé  tempre.  Ko£io.  1x4. 

Mirabili.  Guar.  amor', & odio  Con  si  mirabil  tempre  in  vn  cor 
! midi.  pall.t.}. 

Perfette.  Teli.  Tempre  vie  più  perfette  Sommimftra  virtute  à 
vn  petto  forte  Si  ch‘ inerme  trionfa,  evince  ignudo . Lir.i4. 
Pictofc.Gofcl.  Farmela  vdir,  che  con  pietofe  tempre  Meco  d'a- 
mor, come  folca,  contraili . Cani.xp 
Salde.  Mar.  E sii  l'elmetto,  ch'c  di  falda  tempra  La  Fenice  im- 
mortal  quando  s'mfempra . 

Soaui . M0J7.  Qual'  Ibla,  o qual’  Arabia  i cari  odori  Vi  diede,  e '1 
mici  di  si  Toaui  tempre.  Son.  76. 

Sublimi . Mar.  Nacqui  di  roto  labro , Mà  di  martelli  à ftrcpito,  e 
di  lime  Fabricaid’harmonia  tempra  Tublime.  Galcr.Kitr. 
Terrene . Tali*.  Frangcli  il  ferro  alhor  ( che  non  refilte  Di  fucina 
mortai  tempra  terrena  Ad  armi  incorruttibili  ) Libcr.7  ■ 93 • 
Varie.  Tali.  Sin  che  di  varie  tempre  vn  mirto  faccia , Ch* à la  ma- 
china hoflil  lappigli,  e l*arda . Libcr.i  1. 17. 

Tskim  . quella  re)a,cne  fi  flende  per  riparare  il  Sole,  o la  pioggia. 
Altera.  TafH  Verfo  l'alt  era,  e ricca  tenda  1 palli  La  bella  coppia 
immantinente  torfè.  Rmal.8  48. 

Ampia.  Talli  Giunti  nel  vallo,  c l'ordine  gii  fciolto,  Siriuolge 
Goffredo  à l'ampia  tenda . Conq.14.  xi. 

Artcdiatnce . Brace.  Mi  già  da  l'hcrcfìa  gli  animi  Inglcfì  , E più 
d’ogni altro  ilBochmgan  s’accende,  La Santonia à fgombrar 
d'armi Francefi , Esbaragliar  l'aflediatrici  tende . Rocch  i?* 
Eccella.  Tafl.  Persi  profondo  horror  l'eccclfe  tende  D'aflàlir 
l'cmp.’O.c  d'infiammar  delfina.  Conq.to.  ij. 

Famola . Talli  Mà  quel,  eh'  a gli  altri  tu  preponi, e Itegli  Ne*  tuoi 
conuiti  in  si  famolà  tenda.  Conq.14-  3 
Grande.  Tali*.  E in  quello  mezo  il  capitan  piagato  Ne  la  gran 
tenda  Tua  già  s’è  raccolto . Liber.  11.68. 

Infame.  Talli  Fu"gi,  Argilan,  non  vedi  homai  la  luce  t Fuggile 
tende  infami,  c l'empio  Duce . Liber. 8. 60. 

Reale . Brace.  Tenda  reale  il  Buchingan  diffonde , Che  *1  di  den. 

tro  hà  di  feta,  e i lembi  d'oro  . Kocc.j.  j. 

Sublime . Tafl*.  Di  tai  figure  la  fublimc  tenda , E di  rami  di  palme, 
o pur  d'alloro  Par  eh*  intorno  verdeggi , e in  mezo  fplenda-*. 
Conqj.  jo. 

Superba  . Anguill.  Ne  le  fuperbe  tende  entrai  di  Rhefo , E rolli  à 
lui  co*  Tuoi  l'aura,  e l'accento . Metani.  1 3. 90 . 

Temi  imi  . buio,  ofeurità,  tenebrofìta . 

Amiche . Tafl*.  E di  sì  acerbo  lutto  à gii  occhi  Tuoi  Parte  l’amiche 
tenebre  celato . Liber.9. 36. 

Angofciofe.  Tanf.  E mirando  le  tenebre  angofeiofe  A gli  occhi 
delpcnfìcr  ft  eli  apprefcnta  Qual*  elTerac  l’horrorgraue , & 
eterno,  Se  quello  è tal  eh'  adombra  il  verodnfcrno . Lagr.f.j  7. 
Cahginofe . Talli  Hor  da  caiiginofc  alte  tenèbre  Gii  trapalati  à 
la frrena luce . Monda. 

Cicche.  Tafl*.  Vaflcnc  frcttolofo,  ouc  nc  *1  mena  Per  le  tenebre 
cieche  vn  cieco  duce . Liber. 5 . 80, 

Cupe . Tanf  Qual*  era  alhor  quando  vfcì  fuor  di  quelle  Tenebre 
de  la  «otta  folte,  e cupe.  Lagni.  77. 

Dogliote . Muri.  S'.l perche  è ohimè  prefàgo  Di  tenebre  doglio- 
le  A quelle  erranti  mie  luci  amorale.  R m.  Madr.jj. 

Dolenti . Mar.  Con  gli  occhi, onde  n’hauea  falute,e  vita  Rifchia. 

rò le fue  tenebre dolenti.  Lir.  Bofch. Son.81. 

Dubbiofc . Brace.  Da  feguire  il  (uo  prò  ac  le  d&bbiofc  Tenebre, 


e da  fchiuar  danno,  e perìglio . Vrb.tf.j8.  ' ' 

Eterne . Car.  Tonando  gli  occhi  Tuoi  tenebre  eterne . En.  j. 

Folte  .Petr.  E da  «1  folte  tenebre  mi  parta , Volando  tanto  sù  nel 
bel  fereno,  Ch  lovcggiail  imo  f.gnor*,  e la  miadomuu,. 
son. j 06. 

Horrcnde . Ceba.  Tocca  il  Rè  con  le  man  tenebre  horrende , E 
perde  li  moto,  e gli  s* arriccia  il  pelo . Eli. , 8.  60. 

Horridc . Tal?.  Goftrcdo  a lui  come  homda  tenebra  Ei  dal  fa- 
to non  ha  fcampo,  o latebra.  Conq.i*.  1x7. 

Infette . Tanf.  E cosi  ne  le  in  felle  Tenebre  del  timor , ne  le  prò- 
celle,  Torcer  da  voi  le  punte  io  non  douca.  La«.i.  7. 

Maligne.  Tali.  Ma  da  la  chiara  luce  indarno  huum  tema  Dar 
principio  a le  tenebre  maligne . Mond.t. 

Ofcurc.  Anguill.  Stupifccogn'vn,  che  '1  Sol  si  torto  rotte  Hab. 
bia  le  ofeure  tenebre  a la  notte . Metam.*.  1 1 3. 

Placide.  Brace.  LaPropontidevarco,c'liakondofo  Perici 
placide  tenebre  la  notte.  Croc-jx.  jj. 

Profonde.  Leon.  E quelle,  che  già  in  tenebre  profonde  Ceneri 
fparfe  giacquero  fcpolte . Taid.  Ch. x. 

Sozze . lmpcr.  Quei,  quei,  eh"  olcura  ogni  altra  luce  irtima  Fuor 
che  le  Tozze  lue  tenebre  infàuitc , E chiaro  finge  a Ja  mal  chia- 
ra vita  L'incerto  lume  de  la  notte,  o *1  giorno'Di  notturna  ca- 
ligine coperto  . Ruit.i. 

Squaiide.  Brace  Da  le  fqualide  tenebre  mortali  Sorge  più  sudi 
ogni  lucente  fpera . Vrb.i 3. 7. 

Tnltc . Tanf.  Quando  crede,  eh' al  Sol  chiaro,  & allegro  Ceder 
debbau  le  tuitc  alte  tenebre . Lagr.  5.50. 

Tikujo  . ifoia  nel  mare  Egeo  tra  MmJcnc,  & Helefponto . 

Sacra.  Mar.  h di  TcnedoUcra , al  biondo  Dio  l^cnde,  c poi  fa- 
lcia la  mal  tuia  (ponila , Che  l'hollc  Greca  alcole  entro  il  Tuo 
porto  Per  far*  a Troia  lua  l’vltimo  tono . 

Tin-huzza.  affetto. 

Dolce . Mar.  Quali  vn  balen  di  tenerezza  dolce  Gli  feende  al  cor, 
che  io  rinfranca,  e moke . 

Pura . Ghel.  Pianfrr  di  pura  tenerezza,  e primo  Parlò  per  tutti  il 
padre  Adamo  al  primo . Rof.14.j9. 

Soauc-  Mar.  Non  u manchino  ancora  Accenti  luiinghieri , Pa. 
tolette  dimette , Languidezze  profonde  , Tenerezze  Toaui, 
Fremiti  folpiroli , Gemiti  aflcc moli . Epit.j. 

-Vezxoia.  Mar.  Veniamo  ai  più  toaui,  in  cui  con  dolce  vena  j 
D'amor  vezzofe,  c molli  Le  tenerezze , c le  dclicie  elprimc. 
Samp.  P.i. 

TisoRt . ordine,  foggetto,  fortanza  del  contenuto,  continuatio- 
nc,  progrelio  eicii^  cola . 

A moro  lo . Aciull.  Ma  111  ciò  difforme  poi  Dal  tenore  amorofo 
De  la  mia  cara  della . Rim.  Idil.x. 


Alpro.  Cena.  Loda  pero  de  la  Temenza  prima  L'afpro  tener',  e 
fra  1 miniltri  chiama  Chi  d'cllcquir  crudele  vfttio  cliima_» . 
bil  i,  j 6. 

Collante.  Brace.  Màdi  faggio  coniglio  armarli  il  petto,  E il 
freno  imporre  al  r-ncgyi^r  de' palli , De  la  vita  vn  tenor  co- 
llante , c retto , Che  non  poggi  fouerduo , e non  s'abballi . 
Vrb.8. 4- 

Cruddc.  Mar.  O di  lidie  tenor  crudele,  e fcarfo,  Quante  ric- 
chezze vn  piciol  marmo  muoluc  ! Lir.  Lugubr.  Son.  1 j . 

Crudo.  Ber.  beco,  ò crudo  tenor  d’infàulta  iurte.  Nel  latteo  mar 
del  già  mainato  feno . Pam.  Son. 

Ferino.  Bruii,  bdiltedc  tenor*  afpro,c  ferino,  Negò  Tempre  al 
mio  ingegno  aure  feconde . Pali. 

Forte.  Bcmb.  ò forte  Tenor  di  lidie,  ò già  mia  fpeme,  c vanto. 
Meglio  m’era  il  morir,  che  viucr  tanto  . Canz.4. 

Inquieto.  Achill.  Ma  qui,  mà  qui  non  pofa  L'inquieto  tenor  de 
fanualtclla.  Kun  idil.6. 

Saldo . Mar,  E tu  ben  fai,  che  del  Motor  fourano , Che  con  làido 
tenor  regge  le  lidie.  Alcun  non  può  di  noi  romper  le  leggi. 
Epit.i, 

Stabile.  Talli  Aure  frefche  mai  Tempre,  & odorate , Vifpirao_» 
con  tenor  Itabilc,  e certo  ■ Liber.  ij.  j 3. 

Timori,  barinomi,  mdodu  . 

Alto . Tanf.  Perdic , dicci , cosi  non  pongo  in  vfo  L’alto  tenor 
de  le  beate  note . Lagr.j.ji. 

Lulingtucro.  Mar.  Al  tenor  Julinghiero  De  l'arguto  liromcnto 
Taciturni  li  italiano,  c fofpcfi . Samp.  1 . 

riacuio . Ghel.  Quando  clb  dille  in  pbcido  tenore  L'anima  mia 
fa  grande  il  Tuo  Signore . Rof.4.  jl. 

Tsntativo.  tenta  mento,  faggio,  proua. 

Crudele . Gatt.  Tciuatiuo  crudel  torto  gli  accorre  , Per  veder  fc 
riman  fpirto  di  vita  Nel  Dio  confìtto.  Addol.x4.44. 

Tintomi  . contralto,  combattimen  to,  anco  di  parole . 

Acerba . Brace,  t pugnan  si,chc  i vincitore hrntuni  Ne  l’acerba 

tenzoncaggionocUum.  Croc.j.4** 

Ama 


TER 

Amara*  Brace.  Norf  fi  dee ’rifuegliar  chi  non  prepara  Morii  più 
crudi  alla  temone  amara . Rocc.i  j.  8. 

Afpra . Tafl.  Ma  l'cgnc aJtrouc  afpra  tenzon  pedcflre  Fri  Baldo- 
umo,  e Mulcafic  intanto . Liber. io.  48. 

Crudele  . Tali.  Tal  Cleopatra  al  fccolo  vernilo  Sola  fuggì»  da  la 
tenzon  crudele.  Liber.io.  118. 

Dubbiofa  . Brace.  Mirate  li  come  vaneggia,  & erra  La  dubbio!» 

tenzon  ne*  campi  aprici . Crocco.  76. 

Fera.  Tafl.  I!  mago.. unno  H eroe  fri  tanto  apprefla  Alafcra_» 
tenzon  Tarme,  e l'ardire.  Uber.7*  17. 

Funella . Brace.  E qual  fu  graue  , e qual  leggier  periglio  Ram- 
menta a lui  ne  la  tenzon  rimetta . Croc.x1.5- 
Grata.  Valuafi  Quel  grande  Imperar  or,  che  T nome  porta  Dal 
rolfo  mento , e flato  cilcr  fi  erede , Che  in  Italia  veder  grata-» 
tenzone  Faceffe  pria  irà  l'anitra,  e 'J  falcone.  Cacc.5-  »»• 
Hotrida.  Mar.  Grugr.on  fù  detto,  in  horridc  tenzoni  Auczzoà 
flrangour  tigri,  cleoni. 

Maligna  . Tali.  Fù  quella  forfè  imaginata  guerra , E d’altra  guer- 
ra pur’  imago, ed  ombra , k fimulacro  di  tenzon  maligna , Che 
fé  Natura  al  fuo  Fattore  auuerfa  . Mond.  1. 

Marnale . Qu;r.  Se  *1  miri  o Thafla,  o T ferro  oprar  pugnando  In 
Marciai  tenzone.  Son.6. 

Murale.  TafT.  Mentre  con  tal  valor  s’erano  ilrette  L’audaci  fchie- 
re  a la  tenzon  murale . Liber.  1 1 . 4 1 • 

Oftinaia.  TalT.  cosi  ne  ceder  qui,  nè  li  piegare  Si  vede  Portina- 
ia afpra  tenzone.  Libcr.9.  fi. 

Pacifica.  Mar.  Per  cui  pillando  poi  denno  i campioni  Rappre- 
feutar  pacifiche  tenzoni. 

RabHofa.  Selu.  Quell’ amorofo agone , Anzi,  lafTo,  rabbiofit 
afpra  tenzone.  Che  con  feroce,  e dira  Gucrrcra  hand’ogni 
tempo  s lenii  mici.  P.i. 

Rigida.  Gatt.  NcToflinata,  e rigida  tenzone  Duo  cari  figli  il 
crudo  Rè  gli  prende . Scot.j.  xj. 

Singolari:.  Tilt  Priuato  taualier , non  tuo  campione  Verrò  co* 
Franchi  i (ingoiar  tenzone . Liber.ó.  1 j. 

Soaue.  Rin.  O gradita  vinone,  O foaue  tenzone , One  del  fe- 
more Vezzi  firn  l'armi. e fiale  fdegno  amore . j.  Canz.j. 
Jempellofii . Impcr.  e qui  rinforza  A tempeflofe,  hornbilì  ten- 
zoni Borea, Zefiro, Coro,  Aulirò,  Aquilone.  Kufl.11. 
Tekiktio.  poeta  comico , nato  in  Cartagine , Liberto  di  Tercn- 
tio  Lucano. 

Africano . Mar.  Nè  di  perle,  nè  d’oro  Arene,  o conca  in  grembo 
a voi  uafeonde  Auare,  & auid'  onde  Maggior  di  quel,  efie  fo- 
ro , Che  l’arguto  Africano  in  voi  ripolc , Eterna  gloria  del 
fcruile  flato  , Et  bollore  inunorcal  del  tocco  aurato . Ca- 
ler. Ritr. 

Tutto . Rè  di  Tracia,  figlio  di  Marte,  e di  Biflonide  Ninfa,  il  qua- 
le hauendo  prefa  per  moglie  Progne  figlia  di  Paudionc  Re  di 
Atene, sforzò  Filomena  lua  cognata  . 

Figlio  «li  Marte.  Augnili.  Tcrcogli  empi  fcacciò  Barbari  audaci 
Figlio  di  Marte,  Impcracor  de’  Itaci.  Metam.6.  xf 7. 

Infame . Lor.  C antaua  anco  Silen  la  fiera  voglia  De  l'infame , e 
crudel*  empir»  Tereo , Che  de  Ja  bella  fua  cognata  auxfo  La 
mena  al  bofeo , e ’l  fuo  defio  slogato , Senza  lingua  la  iafeia  a* 
lupi  in  preda . E gl.6. 

Tex«*o.  lafpalla. 

Afpro.  Tali'  E cinghiali  arricciar  l’afpre  lor  terga,  Et  aprir  la_* 
gran  bocca  orli,  e leoni . Libtr.14.  7). 

Duro.  Car.  Per  fua  corazza  iuuca  d’iulpido  toro  Vn  duro  ter- 
go. En.11* 

Fugginuo.  Tafi".  E’1  vide  ( ahi  fera  villa  ) al  dolce  albergo  Dar 
hcttolofo  fuggieiuo il  tergo . L1bcr.16.jF. 

H ripido.  Gu.ir.  Volle  cangiar*  in  fcminiii  Ipoglie  Del  feroce-» 
leon  Tbifpido  tergo . Pali.!.  1. 

Impencrrabile . Car.  Che  le  piume,  e le  terga  ad  ogni  colpo  Ha- 
ueano  impenetrabili,  e ficure . En.j. 

Infaticabile . M*r.  Il  tempio  bel,  che  ’i  mio  penfier  difegna , Sul 
tergo  infaticabile  folicgna.  Temp.»4- 
lanoio . Valuaf.  La  Itefla  accorta  volpe,  anzi  fallace , Non  fotto 
terra  alhor  pone  il  fuo  albergo , Ma  tutto  al  sol  feopre  il  lano. 
fo  tergo  • Cacc.j.  41. 

Piumofo.  Piac.  Pd  1 piumofi  terghi  Fregiano  i bianchi  cigni , e 
più  non  geme  II  gclofò  torcilo, e tutto  altiero  Ragne  lupe rbo 
il  portator  deltricro . P.x.  Od.  1 1. 

Quadrato . Mar.  Snudò  le  terga  ben  quadratele  grolle . 

Scagli  o fo  . Car»  E due  ferpcnti  tiretto  L’auuin  ler  sì,  che  le  rea- 
gii oiè  terga  Con  due  fptre  nei  petto , e due  nel  colio  Glirac- 
thiufcro  il  fiato . En.a. 

Splendido.  AnguilJ.  Volte  c’hi  il  Sol  le  fue  fplendide  terga  Ai 
. fuo  nobtl  palazzo,  che  già  vede . Metam.  4.111. 

Squamofo  • Car.  Va  gran  lubrico  terpe  Con  le  cerulee  fue  fqiu- 


TER 

• mofe  terga  Sen  gìo  diuincolando . En.f.  * l 

TtKMisfc . parte  cltrcma,  confino , Ipatio  d;  tempo,  tempo  prefi f- 
fo,  flato,  cflcrc . 

Eccello  . Mar.  Quei , che  de  TOcean  chiudendo  il  varco  Fondi 
termini  eccelli,  e mete  altere . Galcr.  Fauol. 

Fiflò.  Brace,  e far,  che  Tedifino  tomi  Al  fuo  termine  fiflo  à nof 
ben  lice.  Rùcc.ir.zf. 

Oleuro . Brace.  Ma  fi  rattien , che  li  par  graue , e duro  Sue  bel. 
Topre  adombrar  termine  ofeuro.  Crocia. 61. 

Pcrigliofo.  Ar.  C h’  era  pugnando  per  la  fè  di  Ghrifio  A periglie- 
rò termine  ridutio . Fur.4j.  J9. 

Frciìflo.  Brace.  E*l  termine  prefiflb  à Talenti  katnpo  L'acccc. 
ta,  e la  battaglia  fi  fofpendc.  Kocc.if.  if» 

Tumodonti  . fiume  di  Temifica  città  della Cappadocia,  nobili, 
tato  per  la  fede  delle  Amazon  1 . 

Veloce.  A nguiil.  Arfe  in  Scithia  il  veloce  Tcrmodonte,  In  Spi. 
gnailTago,  chc‘1  fuo  letto  indora.  Metam.:.  81. 

Tirxa  . elemento  di  qualità  fredda , e Cecca.  Si  prende  anco  per 
il  fuolo  della  terra . 

Affitta.  Tafl.  Ma  la  terra,  che  dianzi  afflitta,  & egra  Di  fedire  le 
membra  hauea  ripiene . Liber.i  j.  78. 

Ampia.  Tali.  Quando  egli  auuien,  che  i fondamenti  feora  De 
l'ampia  terra,  e Jc  citta pexcou . Uber.7.  81. 

Angulla.  Leon.  Non  vedetela  terra  angulla,  & ima.  Che  ferra 
in  breue  giro  e gli  ori,  e gli  oflri  , E le  gemme , e gli  feettri , e 
le  corone?  Taid.  JProl* 

Anda . Che!.  Qtiando  l’arida  tetra,  e tenebrofa  Scaldò  di  luce,  il 
tuo  Ipiendor  vi  fue  . K0J.5 . 18. 

Afuutta  . Tal).  Mà  i Franchi  in  terra  afeiutta , e non  amena  Già 
non  faranno  a tolerar  ballanti.  Ltbcr.ij.  14. 

Canuta.  Mar.  Quella  terra  fiorita,  Che  verdeggiando  ala  Aa- 
gion  nouella , Hor  fi  inoltrasi  bella  , Non  prima  ri  primo  ge^ 
lo  Verrà  a fiocar  da!  Ciclo,  Che  con  arida  faccia,  e chioma 
hirfuii.  Fu  rugo  la,  e canuta.  Samp.  P.x. 

Caucrnoia . Tali,  t per  olcure,  e tencbrole  Itradc  Sotto  la  cauec. 
ooia,e  rara  terra  se  mede-fimo  il  mar  diuidc,c  parte . MonJ.j* 

Comune.  Brace.  Fiala  terra  comune,  e lenza  il  freno  Di  coufi- 
ne  odiolo  arata,  ecolta  . Rocca.  9* 

Conforcc  dei  Ciclo  . Cai.  1 u pudica  conforte  Del  Ciel  j tu  geni- 
trtee  Di  ciò,c'!.a  vita,  e morte  j Tu  del  Mondo  nodrice,  Cena 
tro,  bafe,  e teioro , C’hai  ne  la  fronte  i fior,  nel  grembo  Toro* 
Terra,  nido,  alimento,  E tomba  àia  tua  prole;  Tu,c’horaii 
crin  d’argento , Et  hora  hai  d’oro,  e ’l  Sole  , E godi,  e brami,  e 
intanto  Se  per  te  punge  il  Ciel  ridi  al  fuo  pianto,  j.  1. 

Elemento  immobile . Brun.  i he  con  immenfe  braccia  infenfi 
lbinec  L'immobile  elemento.  Eufr. 

Fanciulla.  Mar.  Fanciulla  in  prima  inghirlandò  di  fiori  Le  fue— 0 
chiome  la  terra , e verdeggiante  Piena  d’odor  d’amor  l'hcrbe, 
eie  piante.  Spiego  fupcroa  1 luoi  noucllt  honori.  Gìoutnet- 
tapoi  bionda  1 grani  ardori  Sfogò  col  Ciel , fuo  non  ingrato 
amante,  E da  le  acccfc  vile  ere  anhclantc.  In  vece  di  lofpir 
traile  vapori . Indi  matura  al  Sol  dolce,  e feretro  Fù  que*  parti 
feconda  cipor  veduta,  Onde  grauido  hauea  pur  dianzi  il  Ceno . 
Hor  giunta  la  Ragion  fredda, e camita , Di  rughe  il  volto,  il  crin 
di  ncuc  ha  pieno:  Cosi  flato,  & età  qua  giù  fi  muta.  Lir.  Mo- 
ral.Son-x. 

Fa ngo fa  . Tanfi  Ed  io  crudel  fon  viuo  , & hò  veduto  Ubclvifo 
Rampar  fa  rigo  fa  terra . Lagr.  1 x.  56. 

Feconda.  Tafl.  Fù  già  terra  feconda,  almo  paefe , Hor*  acque-» 
fon  buinumofe,  e calile.  Liber.  10.  6». 

Grauida.  Angui]].  Qual  de  la  feorza  i nei  fa  cfcclapcce , Qual  de 
la  terra  grauida  il  bitume . Metani. 9.  jxj. 

Herbola.  Augnili.  Gionco  non  fi  ne  l’orlo  al  fonte  noia,  Mà 
terra  herbola , e foda  il  fà  si'  illullre , Ch’  auanza  ogni  artificio 
human  più  raro.  Metam. 4. 169. 

Immenlà.  Anguill.  Tutto  à Timmenfa  terra  imbianco  il  feno. 
Quando  m giù  verfo  il  mio  gelido  lembo . Metam.6. 4°o- 

Immobile.  Tafl.  Sol  de*  colpi  il  rimbombo  intorno  molle  L'im- 
mobil  terra,  e rifonarne  i monti . Liber.6. 41. 

Infeconda.  Grill.  Ahi  fiam  terra  infeconda , ed  io  fon  CriTo . 1.’ 
Son.FJ. 

Ingorda.  Remig.  Aprali  pur  l'ingorda  terra,  equefte  Membra 
s'inghiotta.  Epift.j. 

Infallibile . Tafl  Od  rmmenfo  dolor  vano  conforto.  Incrude- 
lir ne  l’infenfibil  terra . Liber.9.  88. 

Madre  comune.  TafT.  Altri  allora  le  bclue  ; altri  la  grande  Co* 
mune  Madre  ; il  Sole  alrri,  e le  lidie . Liber.  1 f-  >8. 

Madre  grande . TafT.  Tal  fuol  fendendo  il  liquido  fertno  Stella 
cader  de  la  gran  Madre  in  feno . Liber.9  6i.| 

Maluagia . Augnili*  Maluagia  terrai  di  quei  frutti  indegna,  Ond*, 
hò  fatti  i tuoi  campi  aitai,  e hai  » Mctam.s . 156. 
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Mi  fera . Taflf.  Ne  pur,  mi  fera  terra,  à h tua  fete  Son  da  lattar*.» 
Luna  altncn  concede  Sue  rugiadofe  Oilic » e Pherbc,  ci  fiori 
llram.mo  in  damo  i lor  vitali  humori . Li l>er. 5. 57. 

NoJricc . Imper.  Inanimata  in  fe  medefma,  & alma  l'ur  de*  mor- 
tali, anzi  nodricc  eterna,  L madre  vniucrfal  terra  feconda . 
Rufì.4. 

Nuda.  Tali  Che  Pinafpria  Paura  notturna,  e ’1  gelo  In  terra  nu- 
da, e fotto  aperto  Cielo  . Libcr.  8.  26. 

Odiofa.  Tali'.  Cade,  eco’  denti  Podi  olà  terra  Pieno  di  rabbia  in 
fui  morire  afferra . Libcr  9.  78. 

Opaca.  Tali  Parte  di  quei, che  fon  del  fondo  vfeiri  Caliginofo 
de  l'opaca  terra.  Couq.16.  ij- 

Ofeura.  Leon.  O pur  quando  àl'ofcura  immobil  terra  Coman- 
dò, che  s'apriffe  infin  dal  centro . Taid.  ProJ. 

rcrucrliffnna . Manzin.  PcrucrfdTnna  terra.  Che  materie  predarti 
alnafeermio.  Pier.?.?. 

Poluerofa . Angui!!.  Dà  rirtoro  à 1*  afeiutto,  anzi  arfo  feno  De  la 
diilrutta,  e poluerola  terra . Meum.4.  xos. 

Prodiga.  Anguill.  Se  la  prodiga  terrai  noi  nutrifee  Tant'  alberi, 
e tant'  herbe,  ond’  ella  abonda . Metam.  1 5 . 56. 

R Ugo  Ci . Imper.  L quel  fccrctQ  fuo  non  fcuopre  altrui  Nel  vec- 

■ diio  fen  l’ampia  rugo  fa  terra,  £ pur'  annoia  si , si  fcrtil’  anco 
De  la  viua,  e vira!  fua  prole  ogni  fiora  ? Rull.y. 

Scabrofa . Mar.  Mira  de  l'aria  molle  il  fouil  velo , Mira  fcabrofa, 
e ruuida  la  terra . 

Strameggiata . Anguill.  E ie  fuc  piume  fon , doue  la  fccca , La_, 
non  ben  fempre  lìrameggiata  terra.  Metam.  1. 171. 

Vedotu . Manzin-  E tu,  vedoua  terra , Infcnfàta  nemica , Tu  puoi 
fiorir  ripofi . Fler.  f.  5. 

Vile.  Mar.  Era  indegna  di  te,  del  tuo  Iplcndorc  La  terra  vii:  co- 
si li  tronca , e fucile  Per  ornarne  poi  tempio  il  più  bel  fiore . 
Lir.  Lugub.  Son. 54- 

Volume  tmmenfo . Grill.  Saggi  afcoltando ferii  i Cieli  alhonL_. 
L'alte  parole , enei  volume  ìmmenfo  De  la  terra  leggendo  i 
diuiniatti  Apprefer  nouo  fenfo , E noua  confonanza  De  l'in- 
finita, & immortai  poflànza.  i.  Madr.517. 

Terra  . paefe  , regione,  città,  o calvello  murato . 

Afpra . TalT.  Vedi  le  membra  del  gucrricr  robullc , Cui  nè  camin 
per  afpra  terra  prefo  , Nè  ferrea  filma , onde  gir  Tempre  onu. 
Ue,  Ne  domò  ferrod  la  lor  morte  intefo.  Libcr.15.61. 

Auara.  Petr.  Quanta inuidiati porto, auara terra.  Ch'abbracci 
quella,  cui  veder  m'è  tolto . Son.  160. 

Barbara.  Tali  Per acquirtar di  breue Tuono vn grido  Vulgate, e 
pofleder  barbara  terra . Libcr.  1. 11. 

Beata.  Manzin.  Troppo  beata  terra  Se  d'anime  Umili  albergo,  e 
danza  Ti  contarti  fuperba.  Fkr.Cho.4. 

Ditela.  Bruu.  Andrò  fc  vuoi  ne  la  ditefa  terra  Lave  nel  proprio 
trono  il  Rè  m'accoglie.  Epirt.Heroi.i.  x. 

Difgiunta.Taff.  Tacque.crifpofcil  Rc,qualsidi(giunta  Terra  è 
da  l'Afia , o dal  camin  del  Sole , Vergine  gloriola , oue  non_» 
giunta  SiaIacuafama,ePhonortuonon  volc?  Libcr,  1.  47. 

Ignota . Mar.  A tal  cetra  canora,à  si  gran  tromba  Suonan  non  fol 
le  terre  vliime,  e ignote . Ven.Pom.  Son. 7?. 

Inefpugnabile . Tali  Qual  capitan,  eh’  incfpugnabil  terra  Stanco 
abbandoni,  e porti  altroue  guerra.  Liber.j.  64. 

Infeconda.  Ine.  Giacerti  la  neuofi  alta  Pirene,  E tri'l  vallo 
Ocean  terra  infeconda,  Grande  ella  e si , mi  tanto  alpe  Are,  e 
dura,  Chi  1’Arimafpe in  paragon  viperde:  Sterilii  campi  lò- 
uo,  e la  Natura  Ciò,  eh’ altroue  dilpenfa  iui  difperde:  Colà 
non  giunge  Aprii,  nè  s'afficura  Quei  deferti  giamai  vcftir  di  ver- 
de. Stana. 

Ingrata . Brun.  Se  da  Tanto  timor  non  vien  rigata,  Nè  di  lei  ila  cuL 
iorcelellc  zelo,  Mortri  germoglia  ogn'nor  la  terra  ingrata . 
Epithj. 

Miferedente . Manzin.  Si  che  piouano  vltrici , A fecondar  di  fede 

1 La  terra  miferedente.  Fler. 4.  a. 

Molle.  TalT-  La  terra  molle,  e lieta,  e dilettola  Simili  à fe  gli  ha- 
bi tator  produce . Libcr.  1 . 6». 

Odiofa.  Car.  Incontanente  ne  vedem’  auanri  Sparir  l'odiofa  ter- 
ra. En.j. 

Remota.  Benam.  Quello  picciolo  auel  di  fiori  cinto,  Oviag- 
gier  di  più  remota  terra , Ti  può  moilrar,  eh'  vii  fiore  in  grem- 
bo ferra.  Selu.Son. 

Scelcrata . Car.  Abbandonimi  quell'  empia , E federata  terra . 


En.5. 

T* *h t moto, e tremuoto.  feotimento  della  terra  cagionato  da’  ven- 
ti iui  racchi  idi . 

Afpro  . Ceba.  Scuote  il  fen  de  la  terra  afpro  tremuoto  Mentre 
rompendo  vlcirnc  Africo  tenta.  Efl.15. 56. 

Horrihile.  Tanf.  E die  icrror  l'horribil  terremoto , E le  tenebre, 
credo,  à tutto  il  Mondo.  Lagr.ij.51. 
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Ilorrido . TalT  Folgore, che  le  torri  abbatta.&arda  j Terremoto, 
che  '1  Mondo  empia  d’horrore , Son  picciole  fembianze  al  fuo 
furore.  Libcr.9. 22. 

Ruberto . Dant.  Non  fù  tremuoto  già  tanto  rubcflo , Che  fcot ef- 
fe vna  torre  cosi  forte.  Inf.j  1. 

Scout  ore  . Mar.  Non  ilfulmin  tcrror  de  gli  elementi.  Non  il  tre- 
muoto feotitor  del  Mondo . 

Terreno,  terra  da  lauoro,  o da  frutto . 

Aprico.  Ghel.  L'hora  era  fella , ei  faticato , e caldo  A pie  coni* 
era  in  quel  terreno  aprico . Rof.  1 5. 17, 

Ando.  Petr.  Che  gentil  pianta  in  arido  terreno  Par  che  fi  difeon- 
uenga.  Son.  49. 

Arficcio . Font.  E Parlicelo  terreo  per  ogni  colle  Feruido  auam- 
pa,  cfofpirofobollc.  Od.  19. 

Campcrtre.  Imper.  Del  campefirc  terren  Paride  zolle  Dente  di 
ferrea  vanga  auido  morde.  Caf.x.  40. 

Cretofo  . Alani.  Ma  s'cgli  è che  T terrei)  Tornigli  à fibbia , De  la 
più  guada  creta  iui  entro  fpargi,  Se  pur  cretofo  fia,  la  làbbia 
adopra.  Che  l’vna  i l’altra  vien  cortefe  aita . Col. 5. 

Duro.  Tali.  Sbigottir  Palma,  e impallidire  il  volto  Glifel'afpra 
pcrcofia;  e frale,  e fianco  Sourailduro  terre»  battere  il  fian- 
co. Libcr.6.  jj. 

Ferace . Mar.  In  quel  terren,  che  forfè  è più  ferace , E vie  più  eh! 
altro  di  minore  abonda . 

Fertile . Brun.  In  sù  fcrtil  terren  piagge  fiorite  Goda  , e verta  il 
lor  gregge  aurati  velli.  Epift.Hcroi.i.  io. 

Herbofo  . Anguill.  Con  la  fòrza  celelle  la  diftende  Sopra  Phcr- 
bofo,  e morbido  terreno  . Mctam.6.  60. 

Morbido . A r.  E la  fortuna  crcfccrà  non  meno.  Che  giouin  pianta 
in  morbido  terreno . Fur.  1 5. 69. 

Natio.  Cap.  Ildouer  fra  podi*  hore  Lafeiar  d’Egitto  il  bel  ter- 
ren natio , Giulio  è,  che  ti  conturbi . Cleop.s  - 5- 

Nemico.  Brace.  E ’1  fuperbo  ondeggiar  de*  leopardi  Sul  nemico 
terren  fi  fpiega,  e fpande.  Rocc.  ir.  67. 

Nudo . Taff.  E cibato  di  lor  fui  terren  nudo  Cerea  adagiar'  il  tra- 
uagìiato fianco . Libcr.io.6. 

Seminato  . Brun.  Indi  guerre  germoglia,  odi;  comparre , Semina- 
to il  terreno  Dianzi  à Cerere  facro  , hor  {acro  a Maree.  Vcn. 
Terr.  Canz.i». 

Verde . Petr.  Perche  il  verde  terreno  Del  barbarico  fanguc  fi  di- 
pinga. Canz.x9. 

Terreno,  paefe. 

Auticnturofo . Petr.  Auuentiirofo  piu  d'altro  terreno  ,Ou’ Amor 
vidi  già  fermar  le  piarne.  Son. 86. 

Rumile . Petr.  In  vna  fola  i me  rtefla  difpiacqui , Che  'n  troppo 
htun  1 terren  mi  trouat  nata . Tr.  Mort.x. 

Natio  . Tifi.  Nè  de  la  villa  del  natio  terreno  Potea  partendo  fi- 
darle i pieno . l.iber.4. 5 4. 

TiRKUixiTADt.  aftratcodit:rrcftrc,cheètcrra,  ohi  qualità  di 
terra  . 

Mortale . Ghel.  lui  da  gli  occhi  Iumìnofi,  e viui  Ogni  mortai  tcr- 
refiritade  actol  e . Rof.x4.  108. 

Territorio  . campo,  polli  filone,  v illa,  podere , contenuto  di  do- 
minio . 

Ricco.  Ghel.  Francia conuenne;  vn  territorio  tmmenfo  , E ricco, 
e prode  ; il  Celta,  e P Aquilano  . Rof  5.  5 >• 

Terrore,  inaudito,  gran  paura  . 

Alto.  Tafl-  Pur  con  audace,  e gcncrofo  core  Era  à i nemici  fuoi 
d'alto  terrore.  Rina].  1.  7. 

Duro . Valuaf.  Non  è tcrror  sì  duro,  & euidcntc , Che  l’ardirez- 
za  fua  conturbi,  o fcuora . Cacc.z.  29. 

Fatale.  Tafl’.  E Pimproui fa  violenza  arrefta  Con  vn  tcrror  quali 
fatai  le  fthierc.  Liberai  16. 

Indegno . Anf  E d indegno  tcrror*  erge  le  chiome:  Del  Turco  ar- 
mato al  formidabil  nome  . Canz. 

Lucido . Imper.  Onde,  già  merto  il  lento  fonno  in  fuga  Col  luci- 
do terror  de’  fuoi  bei  lumi . Rufi.i. 

Minacciofo  .Mar.  Mi  lungc,ah]ungevada  De'  guerrieri  centra- 
rti Il  terror  minaccio fo.  Epit.6. 

Miferabile.  Ceba.  Mentre  Pvn  legno alhor  l’altro  minaccia  Mi» 
fcrabil  terror  da  noi  difcaccia.  Eli.  15.  62. 

Mortale.  Ghel.  e con  mortai  terrore  Anfar  le  membra  ,c  inror. 
meminne ilcorc.  Rof.21.1j» 

Pallido . Ven.  Ben  vedi,  occhio  del  Cielo , I pictofi  fembianti. 
Quanti  corpi  funefti  1 ingan  la  faccia  al  giorno  Di  pallidi  ter- 
rori, e faettanci . Hidal.  Ch.4. 

Spauritolo.  Mar.  Vi  la  Lice  n eia  fe  tolta  Decorrendo  le  fchicre, 
e fcco  v anno  La  forda  Crudeltà,  l'Impeto  cicco , Il  Tcrror  fpa- 
■ Mentolo,  ii  Furor  folle.  Epit.i. 

Stranio.  Chiabr.  Ben  de!  vecchione  altier  Pafpro  fembianre  Se- 
co ha  Uranio  tcrror . Amed.  1 7» 


Tu 


V ano . 
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Vino,.  Remig.  tfi  van  tcrror'  c quello,  Credimi  pur,  che  fi  te- 
mer ili  cucito . Epitt.is. 

Tsuavoiu . vccello  di  rapina,  fpecie  di  fparuiero . 

Altiero.  Anguill,  Mi  fcgue  incanto  a l'amo rofa  fida  Con  quella 
fama  mi  Ara,  e infelice,  Che  là  Pallici  terzuoJ,  l'htimil  perni, 
cc.  Metani,  f.  xo8. 

Ticchio,  la  parte  fupcriore  della  tetta . Si  prende  anco  per  capo 
fioccato  da!  bullo . 

Effigile.  lirun.  Più  d’vn  tefehio  li  mira  horrido , effangue , La- 
cero impallidir,  grondar  di  fangue . Ven.Terr.  Canz.i  3, 

Fiero.  Car,  e cento  intrichi  Faccan  guizzando  di  Medufa  intor- 
no Al  fiero  tefehio  . En.8. 

Fr acido.  Guar.  Incantatrice,  che  i fcpolcri  fpoglij , E da  i fi-acidi 
tefehi  ilcrin  furando,  Al  fuo  l'intcfiè , e cosi  ben  l'afcondc. 
Che  v'hà  fatto  lodar  quel  di’  aborrire  Doueuate  aflài  più,  che 
di  Megera  Le  viperine,  e mottruofe chiome.  Pali.:. 6. 

Horrendo . Imper.  E portar  ne  la  manca  il  tefithio  horrcndo  Del 
Fi  lifteo  gigante  aperto  in  fronte . K ufi.  1 o. 

Horribile.  Guar.  Ecco  J’horribil  tefehio,  Giace  la  fera  fuperata, 
e fpenta . Paft.4*  é, 

Horrido . Grill.  Chi  è collei,  cui  da  Ja  man  Aitante  Tutto  ancor 
fangue  horrido  tefehio  pende  ? 1.  Son.  1 1 1. 

Minacciofo . Chiabr.  Ciuci  tefchio  minacctofo  cglipercotc  Dop- 
piando i colpi . VoLfDisf 

Scarno.  Mar.  Eccoci  li  nel  Aiolo  De  l’efca  tua  gli  auanzi  Tefehio 
fcarno,  ipolparo,  & oflà  ignude , Samp.;. 

Viperino.  Mar.  Così  dicendo,  il  viperino  tefehio  Gli  oppone  à 
gli  occhi.  Samp.  5. 

Testo . figlio  d'Egeo  Re  d’Atenc,  ch’abandonò,  e tradì  Arianna  , 

Crudo.  K ernie.  Ecco , che  noi  fiamviui,  enonfonrua,  Tefeo 
crudo.  Epifi. io. 

Forte . Anguill.  Hot  come  giirnfe  il  Calidoniò  metto , E ’1  forte 
Tefeo  il  lorbifognointefe.  Metani.».  186. 

Greco  infido.  Mar.  Poi  c'hebbe  il  Greco  infido  Ritornato  di 
Crrra  Gii  vindtor  del  Minotauro  horrendo , Da  la  riua  di  Naf- 
fo  Salpato  il  ferro,  e ’1  canape  difciolto.  Samp.  3. 

Guerriero  Cecropio.  Anguill.  Non  ti  guidar,  gucrricr  Cecropio 
i Fonde , Chcsforxan  troppo  rapide  le  naui . Metani.  8. 180. 

Perfido.  Remig.  Il  perfido  dipoi  Tefeo,  e crudele  Seguendo  il 
fi! , che  mia  torcila  fiotta  Gli  diede , vfcìo  de’  perighofi  tetti . 
Epifi.4. 

Sederai o , Remig.  E dilli,  ù fug?i,  ò Tefeo , O Tefeo  federato  ? 
eh  torna,  e volgi  La  nauc  in  dietro . Epifi.  10. 

Tuonino . minillro, e cufiode  del teforo . 

Tenace.  Giufi.  Tu  lui  non  con  man  parca  Tenace  teforiero  in. 
fieme  aduna . Od. a. 

Tuono,  quantità  d’oro,  argento,  gioie,  e Umili,  Si  prende  anco 
per  cola  amata . 

Alto.  Rtch.  Mentre  tutta  mia  lèi,  come  mi  giuri,  Poffedo  alto 
tefor,  mi  ’I  bel  fi  brama  . Son. 

Amato.  Petr.  Il  mio  amato  teforo  in  terra  troua , Chem’cna- 
frollo.  o 1 ' io  fon  si  mendico . Canz.4t. 

Amphlfimo . Ar.  E a la  preda  corrcuan  tutti,  quando  Sparger  ve- 
dean  gli  aniphflimi  refon . Fur.jj.  t 3. 

Animato . Imper,  E tefori  animati,  anzi  diuini , Da  4 fronte  i la 
gola  efià  coinparte . CaCj.  x6. 

Aureo  . Oiouan.  Stilla  il  fonte  là  *ù  poucri  humori , Per  cui  tan. 
ro  s’afTanna  ingegno  humano  ; Vcrù  qui  nouo  Tago  aurei  te. 

fori.  Tali. 

Bello.  Petr.  Mirifofpingealloco,  ou’  io  mi  fdegno  Veder  nel 
fango  il  bel  teforo  mio . Son.itx. 

Caro.  Bemb.  Del  mio  caro  teforo  hò  chi  mi priua.  AfoJ.r. 

Dolce  * Guar.  O prctiofo  mio  dolce  teforo , T’hò  perduto,  e non 
trouo.  Pall  i.  1. 

Fecondo.  Imper.  Erari;  di  piacer*,  auree  contrade  S’altri  arricchì* 
te  di  tefor  fecondo , Certo  da  voi , quando  parrìfdal  Mondo , 
Non  parti  l'oro  da  l’antica  ctadc.  Caf.j.  10. 

Fino . Valuaf  E del  più  fin  tefor,  c’habbia  l’Aurora , Diuerfe  gem- 
me e’ incorona  in  cella.  LagT.14. 

Immcnfiflimo . Gh  I.  Gli ftipendi; raddoppia, apre  glierari,  E 
ne  caua  tmmcnfilfimi  tefori . K0C14.  4»- 

Immortale.  Rou,  Bruni,  per  trarne  ite  degno  tributo,  DiPindo 
afccfi  .1  l’immortal  teforo . Pali. 

Indico . Brini.  Altri  Aleni  il  terreno  Per  Indici  tefori,  Nè  curi  im- 
pallidir, perch'egli  almeno  Goda  il  pallor  de  gli  ori.  Ven, 
Terr.Canz.i.  \ 

Ine  (limabile . Tanfi  Dato  à vii  prezzo  forfè  non  haurebbe  Celctti 
inellitnabili  tefori . Lagr.p,  55. 

Lucido,  Capp  Virbia  fola  à mia  lira  il  fuono  impetra , E del  fuo 
enne  t|  lucido  tcloro . Prini.Son. 

Lumwofo.  Te®*  Vedci’auaromchiufàparteafcofo  Teforo  lu. 
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mino  fo , E menrrepar  che  ’1  prenda,  e che  lo  Aringa , Di  pre- 
tiofa  froda  il  cor  lufinga.  Lir.j. 

Nobile.  AnguilL  Perche  mortale  alcun  mai  non  difegni  D'inuo- 
lar  quello  tuo  nobil  teforo . Metani.?  6. 

Nouo  . Bruii.  E già  fparfo  in  torrenti  il  fangue  loro , Le  falfcdet- 
ta  fiaccate , e dome , Vergine  pia , che  dal  potere  hd  ’l  nome. 
Raccoglici  qual  diuin  nouo  teforo . Vcn.Ccl.  Canz.tf. 

OJtramarjno . Teli.  Di  gemme,  e di  tefori  oltramarini  Cumulate 
ricchezze , Ingordo  herede  ha  iter  da  me  non  fperi . Lir.33. 

Prctiofo . Leon.  Ofa  di  por  le  federate  mani  Nel  teforo  più  bel- 
lo,e prctiofo , Ch*  io  goda,  o die  goder  polla  giamai.Taid.x.  jr* 

Profondo . Ciec.  Vorrei  depofitar  ne*  tuoi  orecchi  II  profondo 
tefor  d’vn  mio  fecreto . Hadr.1.1. 

Raro.  Remig.  Se  conoscile  quanto  Raro  tefor  tri  noi  mortai 
poffede,  Credi  tu  mai , eh'  ci  la  lafcialTe  in  preda  D’vnfore- 
lìicro } tpili.is. 

Regio.  Bruii.  Par  mendico  l’allor  fra  gli  oftri,  e gli  ori , Golrio, 
ancor  che  fiati  pompe  ofeure,  e frali  Predò  regia  armonia.» 
regij tefori.  Ven.P0m.S0fl.78. 

Ricchiflimo.  Vili.  Lafciami quefio  mio pouero dono,  Ch'ite 
fia  preda  vile , E reità  a me  ncchilfimo  teforo . Amar.j,  4. 

Ricco . Ar.  Andum  pur  tolto  à quella  fianza  amara , Che  si  ricco 
tefor  ci  tiene  afeofi» . Fur.x.  do. 

Tremolo.  Malu.  Dclcfue  ftclle  il  tremolo  teforo  Hor  con  in- 
fluflì  acerbi , hor  con  foaui  Varia  vicende,  e le  diuifc  tram  For- 
mati zone  fuperbe  al  bel  lauoro.  Del.  011.48. 

Tuta  . la  parte  dell'  animale  dal  collo  in  sù . 

Abhoniinabilc  . Mar.  Non  è,  non  e già  quella , Che  in  aureo  vafo 
e cimila  De  la  cruael  Medufii  L*  nhoinmabil  tetta.  Galcr.Htft. 

Abhommata . chiabr.  (I  buon  Dauid  del  Fililteo  difciolfc  L’ ab- 
homiuata,  e fpauenteuol  teda . V0I.4.  Disf. 

Affumica.  Brace.  Senza  npofo  hor  quella  fponda,  hor  quella 
Preme  à lepium,,  e martellar  la  doglia  Sente  per  entro  à 1*  af- 
fannata tetta . Vrb.  1 1. 9. 

Affaticata.  Augnili.  Alzo  la  tette  affaticata , e fianca.  Elenco, 
che ’l  rumor  punto  non  manca.  Metani. 7.  jij. 

Altera.  Talf  Cosi  il  furor  di  peregrine  fpade  Sol  de’ gran  Rè 
J 'altere  ielle  opprime.  Libcr.7.  7. 

Aurea.  Talf.  Già  l’aurea  meflàggiera  enfi  detta  A nunciar, che:  fc 
ne  vieti  l'Aurora  : Ella  intanto  s’adoma,  e l’aurea  tefia  Di  rofe 
colte  in  Paradifo  infiora . Libcr.j.  1. 

Bionda.  Petr.  Alhor  di  quella  bionda  retta  fuclfc  Morte  con  la 
fua  mano  vn*  aureo  crine . Tr.  Mor.  1. 

Calua.  Angui]!.  D’vn’  attempata  vecchia  il  volto  prende,  Cie- 
fpa  la  pelle  fa,  calua  la  tefia . Metani. 6.  9. 

Dotta.  Mar.  Piantate  allori,  e mirri , Che  faccian’ ombra  à que- 
lla Dotta , honor ata , e vcnerabtl  tefia , O de  le  Acre  Mule_> 
amici  fpirti . Gaier.  Ritr. 

Eccella.  Ceba.  E che  le  tette  cccclfe,  e coronate  Mirai  talhora 
inanità  me  proftrate.  Eli. 9.  nj. 

Empia . Talf.  Ch'  aliai  tolto  auuerra,  che  l’empia  tefia  Di  quel  Ri. 
naldoa'pic  tronca  ti  veggia . Lioer.19.  71. 

Effecrabilc . Mar.  Quando  ne  Ja  fiinguigna  vrna  Amelia  Tuffo  con 
crudo,  e fpaueiuufo  fccmpio  Del  fier  nemico  rdfecrabii  tefia* 
Galcr.  Ritr, 

Feroce.  Brace.  Equi  tace  la  Furia,  e freme,  e s’angc,  Erifcapi- 
glia  la  feroce  tetta . Vrb. io.  16. 

Ferrata . Talf  Già  l’ariete  à la  muraglia  appretta  Machine  gran- 
di , e fini  furate  traui , C'han  tetta  di  monton  ferrata , e dura , 
Temon le  porte  il  cozzo,  e l'alte  mura.  Liber.it.  37. 

Honorata.  Petr.  Celare,  poi  che'i  tradi  tor  d'Egitto  Li  fece  it 
don  de  l'honoraca  celta.  Son.81- 

Infame.  Anguill.  Goccia  la  tetta  infame,  e’1  fangue  rende  Gra- 
ni Jo  l’Afncan  non  ferri!  Aiolo . Meram.4. 401. 

Iniqua.  Talf  In  pezzi  minutittìmi , e fanguigm  Si  difpafcx  cosi 
l’mique  tette,  diedi  fono  ài pefanri  a fpn macigni  Soglion 
poco  le  biade  vfeir  più  pelle . Liber.  1 8.  89. 

Intronata . Ar.  In  tal  modo  intronata  hauea  la  tefia,  [a  tal  mo- 
do offufeata  hauea  la  mente . Fur.4tf.  1 14. 

Ifpida.  Mar.  Hor  che  dal  freddo  Crei  di  bianco  Ipuio  L’ifpida 
tefia , e di  criltallo  il  mento  Ti  fparge  il  Verno,  e di  celato  ar- 
gento T’arma  le  fpalle,e  di  diamante  acuto,  Q fuperbo  Apcn- 
nin.  Lir.  Bofch  Son.  18. 

Moli  ruoli . Anguill.  Perfco  montò  fui  gran  cauallo  alato  Tenen- 
do in  man  la  moltruofa  tetta-  Mctjm.4.  401. 

Neuofia . Taff.  Bianco  elefante,  che  farebbe  feomo  De  l'Apcnni. 
no  à la  ncuofa  tetta . RinaLa.  4. 

Ricca . AchilJ.  Che  fqvaga  fri  tu  d'altro  reforo  , China  la  ricca, 
cprerioià  tetta.  Che  pioucran  le  chiome  1 nembi  d'oro  . Rial- 
Son.  6 1 

Sccura . Tali  Che  nulla  teme  Ja  fecura  tetta , O di  fatti,  o di  Arai 

nem- 
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nembo,  o tempefta . Liber.  j.  fi. 

Sonnacchiofa.  Mar.  In  quella  guifa,  che  dal  primo  Sole  Tocco 
talhor  papauero  vermiglio.  Piegar  la  tetta  fonnacchiofii  fuolc , 

Superba . Tatti  Giunte  l'horribil  fera,  e la  fuperba  Tetta  volgendo 
in  telo  (guardo intctc.  Liberti.  50. 

Truce.  Angui!!.  Pcrfeovittoriofoil  zaino  prende,  Eviriponla 
tetta  infame, e truce.  Meram.f.ói. 

Veneranda.  Ceba.  Ma  fenza  follcuar  querela,  o pianto  Fricerw 
to  venerande,  enobiltette  Scende  nel  Foro  il  buon  Papirio 
intanto.  Furiai. 

Testamento  . dichiaratione  dell'  vltima  volontà  del  morto . 

Irreuocabile.  Cap.  A i fecoli  futuri  ordino  quello  Vltimo,  irre- 
uocabil  teftamento . Idi!.  8. 

Tjsticolo  . genitale,  doue  il  Teme  ti  fà  arto  i generare . 

Pefoofceno.  Mar.  Giulio  ferro  gli  fuelfc , e gli  recife  Da  la  ge- 
mina fede  il  peto  o (ceno,  E gli  tolfc  àia  Iucca  pena  vfeito  Vii 
fido  in  vn  di  padre, e di  manto . 

Pondo  genitale . Mar.  Tolfcgli  di  marito  Vfficio  à vn  punto,  e ti- 
rolo  dipadre  Ferro crudel, che l'vno , e l'altro  pondo  Geni- 
tale, c fecondo  Da  la  gemina  fede  gli  diueltc.  Galer.  Ritr. 

Testimonio  . quegli,  che  fà  tettimonianza  . 

Debile.  Valuaf.  De  l’innato  valor  non  dubbia  fede,  Nondcbil 
tettimonio  t’apprefcnta . Cacci.  141* 

Egregio . Teli.  Fian  tettimoni  egregi  11  Belga,  e il  Franco,  oue  à 
gran  cure  intefo  Riui  fpargetti  d'eloquenza,  c d'oro . Lir.  1 4. 

Elprcflb . Anguill.  C'haurebbe  fatto  vn  tettimonio  efpreflb , Che 
dal  dìuino  amor  natte  la  luce.  Mctam.6.  ? 1. 

Fido . Ar.  Forfè  non  men  di  quel  comodo , e grato , C’hebbcr, 
fuggendo  Tacque , Enea , e Dido , De*  lor  fecreti  tetlimonio  fi- 
do. Fnr.i9.j5. 

Loquace . Vili.  E fc  la  lingua  fua  farà  mendace  . De  la  donna  in- 
fedcl  vero  ritratto  De  ratnorofo  fallo  Tetlimonio  farà  loqua- 
ce, e fido.  Amar.;,  u 

Pieno.  Tanfi  Bagnar  del  (angue  lor*  il  Mondo  hà  vitto  Per  far  di 
Chrifto  tetlimonio  pieno.  Lagr.4.  7t. 

Temerario  . Ar.  Chi  legitimo  dice  di  Gherardo  E'  tetlimonio  te- 
merario, e vano . Fur.tf.7a* 

Verace.  Tati  Soggiunfe  poi,  bench'  io  fembiansta  efterna  Del  cor 
non  (limi  tettimon  verace.  Liber.f . 41. 

Tutori,  componitore. 

Chiaro . Falc  Quinci  chiaro  teftor  dteccclfe  rime  Moui  il  piè  si 
famofoin  Hippocrene,  Ch'orme  sì  belle  di  virtù  v’imprime. 
Pali. 

Tutvdinb  , e rcttugine,  la  galana,  animale  da  acqua,  e da  terra . 

Fallili  re.  Alani.  Pon  foura  il  limitar , chi  porta  intorno  La  teflu- 
ginpalutlre  al Cicl  lupina.  Colt.5. 

Tistydike  . iilromento  mufico,  lira . 

Eburnea.  Mar.  Chi  d'eburnea  tettudine  eloquente  Batter  leggia- 
dra man  fila  minute  Spofando  al  dolce  fuon  foauemente  Ma- 
ttea melodia  di  voci  argute , Sente  talhor , nc  penetrar  ti  Teme 
Di  que*  numeri  al  cor  l’alta  virtute.  Spirto  hà  ben  ditTonan  te, 
anima  forda , Che  dal  concento  vniuerfa!  difeorda . 

Tistvdine,  etettugine.  machina  militare . Si  prende  anco  per 
moltitudine  di  (oldati  congregati  intteme , e coperti  da  i feudi 
per  difenderti  dall’  impeto  dette  pietre  fotto  i muri  de*  nemici . 

Denta.  Taff.  Mouiam  lagucrra,e  contra  ài  colpi  crudi  Facciam 
denta  teftugine  di  feudi . Liber.  1 8. 7;. 

Folta . TatT.  Gran  mole  intanto  c di  la  su  riuolta  Per  cento  mani 
al  gran  bifogno  pronte , Che  foura  la  tetlugine  più  folta  Rui- 
na,  e par  che  vi  trabocchivi)  monte.  Liber.  n.  js. 

({orrenda.  Brace.  Le tefludini hoircndc,  eie  battile,  Lecita- 
pulce  , e gli  arpagoni  adunchi , E già  s’accolla  à l’infrangibil 
muro  Per fuedifefc alcun  drappel  ticuro . Croc.4.  jf. 

Soda.  Tatt*.  Che  la  foda  teftugine  foftiene  Ciò,  che  di  ruinofoin 
giù  ne  viene . Liber.  1 8. 74* 

Veloce.  Tatfi  La  veloce  teftudo  al  muro  aggiunge  Sì,  che  il  par- 
do farebbe  alhor  più  lento . Conq.if-  J8- 

Testvra,  e tefiitura.  il  tettino,  cola  intettuta . 

Serica . Mar.  Del  fregio , eh’  ella  ordiua  abandonando  La  ferica 
lettura.  Epic.i. 

Tfti.  figlia  di  Nereo,  e di  Dori  Dei  marini . Si  prende  però  anco 
per  il  mare . 

Ateo  fa.  Teli.  Scorrela  terra,  fccndc  Ne’  cupi  regni  de  l’algola 
Teti , E ne  (picca  Natura  alti  fecreti . Lir.  15. 

Tetto  . la  coperta  delle  fabrichc . Si  prende  anco  per  tutta  1sl_* 
fabrica. 

Affumicato . Mar.  E come  i rozi  affumicati  tetti , F.  le  cafe  feluag- 
gic,  & impagliate , Non  fon  da'  Regi  per  albergo  detti , Auez- 
zi  ad  habirar  logge  dorate. 

Altero . Taffi  Con  benigne  accoglienze,e  con  reale  Pompa  accol- 
ti ambo  fur  nel  tetto  altero . Rinal.  1 1.  80. 
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Alto.  Tanfi  Adorai» que' duo  femplici animali  llRèdelCielrrl 
fcabrifaffi,  erotti,  E’I  negano  ne* tetri  alti, creali  Tante aL 
me  illuftri , c fpircì  faggi,  c ùom  : O vituperio  eterno  de'  mor- 
tali! Lagr.7.8. 

Attediato.  Brace.  Già  nulla  men  del' attediato  tetto  Scancoè 
l'albergo  de  l’ attediai  ore  . Rocc.  1 1. 1. 

Batto.  Noi.  Màdie?  con  patto  egual  morte  importuna  Negli 
alti,  e baffi  tettili  piè  raggira.  Son. 

Cittadino.  Impcr.  Che  fai  dentando  in  cittadino  tetto , Senza 
dar*  otio  à te,  te  tteflò  à noi  ? Cafóni- 

Crudo.  Tanfi  Vttì  del  crudo, abhomineuol  tetto  Più  c'huom  mai 
fotte  dolorofo, e tritio.  Lagr.i.fo. 

Egregio.  Chiabr.  Homai  s'atterri , e tenebrati  ardori  Volino  al 
colmo  de’  fuoi  tetri  egregi . Amed.j. 

Empireo.  Rati.  Somintttrano  in  te  gli  Angioli  eletti  Con  dolce 
inuidia  dagli  Empirei  tetti . Canz. 

Ferreo  . Tatt.  Tutti  gli  feudi  alzar  foura  la  tetta , 0 gli  vniron  co- 
sì, che  ferreo  ietto  Faccan  contra  l'horribilc  tempetta.  Li- 
bcr.18.  74* 

Ferrugineo . Mar.  Nè  pere'  hoggi  qua  giù  t'accolga,  e copra  Otn- 
brofo  albergo,  e ferrugineo  tetto  . 

Frondofo.  Imper.  E d’ogni  intorno  co’  frondofi  tetti  Fan  nero 
padiglion  verdi  cottine . Cafi  1.  j 4. 

Fronzuto  .Imper.  Che  fotto  al  verde,  & al  fronzuto  tetto  D’an- 
tica qucrcia,che  col  largo  giro  Sia  tetto  ombrofo  à i campi  in- 
tieri ancora,  Li  ricouraanhelante . Rutt.8. 

Gigante . Giuli.  L’Efetìo  tempio  inuitto,  Ch’  al  Ciclo  alzò  tetto 
gigantc,c  facro , In  qual’  hor  fuol  le  fondamenta  affida  ? Od.j. 

Nobile . Gualan.  E fra  nobili  tetti, c regie  fate  Trahcan  Dame,  & 
Eroi  danze,  e carole . Son. 

Purpureo.  Bruii.  Mi  d’Orientc  nel  purpureo  tetto  Retta,  onde 
nafee  il  Sol  ne’  lidi  Eoi  II  Cicl,che  ’l, partorire  intero, c fchiet- 
to.  Epilt.  Hcroi.a.ó. 

Regale.  Anguill.  Al  regai  tetto  fuo  la  donna  riede  Con  hopo- 
rata, e fplcndida famiglia.  Metam.4.  «?»• 

Regio.  Anguill.  Sorge  il  Sol’,  e pria  dà  nel  regio  tetto , Che  gli 
nafconde"iI  fuo  maggior  diletto.  Metam.4.  irò- 

Ruflico  . Mar.  Sotto  ruttico  tetto , Scura  rigido  fieno  A pere- 
grina Verginella  in  feno  II  diuin  Pargoletto  Scatti  in  poueri 
panni  auuinto,  e tiretto.  Lir.x.  Madr.139. 

Sacro . Auan.  Roco,  e a (Fitto  al  fublime,  e, facro  tetto  Picn  di  ce- 
Ictti merauiglte intendo.  Son. 

Sublime.  Anguill.  Il  fublime,  reai,  fuperbo  tetto  Di  lui,  che’l 
Mondo  alluma,  informa , c vette , fc'  d'argento,  d’auorio,  t-» 
d'oro  fchictto,Con  gemme  riccaméte  iui  contette.  Metani.*,  r. 

Temerario.  Mar.  Cadrà  de  l'opra  il  nobile  architetto  : E‘1  Ar- 
guiranno in  breue  (patio  d'hora  L'cccelfe  mura,  e *1  temerario 
tetto . Lir.  Mor.  Son. 4. 

Tevere.  Vedi  Turo. 

Thalamo  . camera  da  dormire,  e mattìrac  di  fpofo,  e fpofa , 

Funcllo  . Mar  Di  foura  tien  de’  più  bei  fior  uè  gli  horti  Moliti» 
orditura  il  thalamo  funetto . 

Gelato.  Mar- Forfè  ancot  dettinato  In  thalamo  gelato  Senza.* 
conotcermai  Di  contorte,  odi  padre  il  dolce  nome.  S.mip.4. 

Infame . Mar.  Hebbe  il  thalamo  infame,  ou'  entro  vniflì  SpolL_» 
mortai'  ad  infema!  marito . Galer.  Ritr. 

Thimi.  Dea  della  giuftitia.  Si  prende  anco  per  rifletta  giuftitia. 

Alma.  Anguill.  Tanto, eh* ogni  vn  v’hauca  più  fede,c  fpeme.  Che 
ne*  refponfipìj  de  l’alma  Themc.  Metam.7.  joo. 

Fatale.  Anguill.  S’oppon  la  fatai  Thcmi,  e noi  comporta.  Me- 
tani.?. 15?. 

Santa.  Tanfi  Non  vuol  la  legge  de  la  finta  Thcmi,  Ch’à  torto 
offenda  altrui,  perche  à te  Diaccia  . Lagr.is.  }o. 

Tiara  . ornamento  di  tetta  vlato  da’  Regi, e Prencipi.come  mitra. 

Squalentc.  Ghcl.  Non  lungc  ecco  venir  genti, c dcJlricri  Da  quel- 
la banda , onde  rinafee  il  Sole  ; Eran  midi  pedoni , e caualìeri, 
E fqualenii  d’or  fin  tiare , e (loie , SpJcndean  per  l'aria , e 1i_a 
campagna, e’  liti  Frcmers'vdian  di  rombi, c di  Jiirriti.  Rof  7 56. 

Ticino,  e Telino,  fiume  vicino  à Pauia. 

Bello.  Tafl*.  E ’l  bel  Telino,  c {'Adda  ,c'l  Mincio  , e l’Arno , E‘l 
AJopicciolSebeto.e'l  Lin, e'ISarno  . Compì».  16. 

Limpido . Rai.  Dan  tutte  à voi  polita  luce  il  vanto  Del  limpido 
Tetìn  le  Ninfe  intorno.  Rim.  Son,9S. 

Nobile.  Imper.  Indi  repente  à noi  vicino  fatti  Ticino  il  nobil, 
che  (correndo  irriga  In  campagne  ricchiffimc,  c felici  Col  fuo 
viuacc  argento  argentee  arene . Ruft.J . 

Timo,  gigante  figlio  di  Ti  tano,e  della  Terra,  filettato  da  Gioue. 

Orgogiìolo  . Cap.  Etna,  che  de  l’oppreflò  Orgogliofo  Tifeo  pre- 
mendo il  dorto  Porta  contro  le  flette  D«  Tirato  gigante  Per 
cauerna  profonda  Glianhcliti  di  foco,  ldtl.7. 

Tiui*,  c tiglio,  albero.  ^ 

MoL 
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Molle.  AnguilL  I* molli  tiglia, il  faggio, il pruno, e'1  pero,  E 
le  forelle  felue  di  Fetonte.  Mctam.  io.  3$. 

Picgheuole.  Mar.  E fri  mille  altre  piante  Ilpicgheuole  tiglio. 
Samp.i. 

Tigm  . animai  noto  per  fama  della  fua  fierezza . 

Armenia.  AnguilL  Màbenti  partorì  l'infida Sirti,  Le  tigri  Ar- 
menie in  atri  hifpidi  dumi . Metani.!,  j 3. 

Arrabbiata . Ar.  Mi  ben  farei  di  tigre  più  arrabbiata  , E più  duro 
haurei’Jcor,  che  di  diamante.  Fumo.  43. 

Audace.  Mar.  Quello  maflin,  che ’J  minacciofo artiglio  Sprez- 
za de  Torlo,  e de  la  tigre  audace . Lir.  fiofeh.  Son.ój.. 

Cafpia.  Mar.  Di  Cafpia  tigre  atcrauerfato,  e cinto,  Che  di  fin* 
oro  hi  l’vno,  e l’altro  artiglio. 

Crudele.  AnguilL  Come  tigre crndel , eh' arrota  i denti  Da  fa- 
me Ili  mulata,  anzi  da  rabbi  a.  Mctam. y 54. 

Divietata.  Imper.  E qual’ Hircana  di fpictata  tigre  Per  gran  di- 
giuno afiàlitrice  altera  Del  manfueto  timidetto  armento. 
Ruiid. 

Empia.  Coli.  Se  non  fiate  empia  tigre  in  volto  humano  , Spero 
dolce  mio  mal,c*humide  haurete  Le  guancie  per  pietà.  Son. 39. 

famelica.  Mar.  Ingoiato  m’hauefle  Con  le  fauci  Cxngu  igne  La 
famelica  tigre . Samp-x. 

Formidabile.  Mar.  La  formidabil  tigre  Abballato  l’orgoglio,  & 
obliata  Del  caro  nido  la  setola  cura , Era  così  rapita  Da  la_* 
foauità  de  l’harmonia , Cn’  alhor  potuto  i Aio  talento  haureb- 
be  Far  de  gli  horridi  parti  Sccura  preda  il  cacciatoi  Armeno. 
Samp.i. 

Gangectca.  Chiabr.  Se  Gangetica  tigre  aliai  gli  armenti,  Span- 
defi  vn  lago  fanguinofo.  Voi. 4.  Tir. 

Hircana.  TalT.  Ne  te  Sofia  produilè , enonfei  nato  DeTAttio 
fangue  tu  ; te  Tonda  infima  Del  mar  produfic,  e ‘I  Caucafo  ge- 
lato, E le  mamme  adattar  di  tigre  Hircana.  Liber.  16.  56 

Horribile . Angui  II.  Vicn  fopra  vn  carro  bello  à raerauiglia  Da_* 
quattro  tigri horribili  tirato.  Mctam.;.  xix. 

Horridi.  Mar.  Vfcite horride tigri , orli nocenti , Vfcirci d ino- 
rar da  caui  chiollri  Col  mio  corno  in  vn  punto  i miei  tormèti . 

Immane.  Car.  Afarde’fuoi,  qual  tra  le  greggi  imbelli  Hircana 
tigre  immane.  En.9. 

Indomabile.  Ghel.  Fi,  che  domò  la  non  domabil  tigre  Di  fpoglie 
al  carro , c di  gran  tirfi  onulto  , Fù  nulla  à paragon  di  tant*  al- 
tezza. Kofi  19.  4i. 

Infella . Bemb.  Se  la  più  dura  quercia , che  Talpe  haggia , V’ha- 
ueffe  partorita , e le  più  infelle  Tigri  Hircane  nodrua,  anco 
dourcllc  Non  ertemi  i si  fera,  e si  fcluaggia . Son. 90. 

Ingorda.  Mar.  Torre!  d’errar*  ignuda  Tra  le  leonze  irate , E de 
le  membra  mie  Tafcer  ('ingorde  tigri . Sarup.4. 

Lcuc  • Petr.  Mie  venrure  al  venir  fon  tarde,  e pigre , E po'  al  par- 
tir fon  più  Jeui,  che  tigre.  S011.44. 

Orgogliofa . Mar.  Non  è leone  alticr,  tigre  orgogliofa.  Che  non 
deponga  alhor  Tira  fuperba . 

Rabutofa . Tali'.  Ben  fù  rabbiofa  tigre  à lui  nutrice , E’1  produce 
in  afpr*  alpe  homda  pietra . Uber.4. 77. 

Scitica.  Chiabr.  Q^alc  fembrò  fri  le  nemiche  genti?  Scitica  ti- 
gre, che  dirtrugge  armenti . Voi.  a.  lib.j. 

Tigri,  fiume  celebre  nella  maggiore  Armenia  ; nafccnel  piano 
d’vn  luogo  detto  Elongofine. 

Altero . Ccba.  Farnucho  c ’J  padre  fuo,  eh’  ouunque  bagna  Fin  da 
l’Arme  ai  e fonti  il  Tigri  altero  , Rigò  fruente  il  lido,  eia  cam- 
pagna Del  fangue,  che  bolli  contr’Afiuero.  Eli.  7.  <58. 

Veloce.  Fcrr.  Li  ve  iJ  Tigri  veloce  Abbandonato  il  fuo  «erma- 
no  Eufrate,  Scende  dai  gioghi  alpellri  Per  la  ne  ue  Ri  fea  Tem- 
pre canuti . Hort. 

Tilt,  ifola  nel  Settentrione  Occidentale,  da  alcuni  detta  Tuie 
daTulo  Re  d’Egitto. 

Efircma  . Alam.  Scorie  da  prefio,  à cui  tributo  diede  Libia,  il  Par- 
tito, il  German,  Tcftrema  Tile . Dilu. 

H iperborea.  Brmv  Oucfchicra Febea, fluol gloriofo  Chiaro, e 
da  Battro  à PHipcrborca  Tile . 7 6. 

Rjniota.  Bore,  poiché  da  TAuftro  i la  rimota  Tile  Gii  s’ode  il 
fuon  de'  voltri  eccelli  honori . Rim.  Son. 69. 

VJtima  . Leon.  Sia  ne  Tvltima  Tile,  o pur  del  Mondo  Sia  nel  più 
feonofeiuto  ermo  confine . Taid.3.  7. 

Tjmavo  . fiume  de’  Venetiani , detto  da  gli  antichi  mare , per  ba- 
ucr  Tacque  falfc  : mette  con  fette  bocche,  ouero  con  noue,  fe- 
condo alcuni,  nell' Adriatico , delle  quali  vna  è d’acqua  dolce. 

Nobile.  Valuaf.  Corrono  i ber*  al  gran  rumor  de' fonti.  Onde, 
ò nobil  Timauo,  in  mar  t’auuenti . Cacca.  1 53. 

Frecipi  tofo. VaJuafi  Mi  giunti  poi,  dotte  con  fier  tn  tigghito  Rom- 
pe dal  monte  fette  bocche , & efee  Precipitofo , oue  poi  tutto 
vnito  II  Timauo  nel  mar  s’infonde,  emefee.  Cacca.  157. 

Timo,  herba  odorifera  medicinale. 
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Amaro.  GofeL  LafciarTapilerofe,elevioIe,  E i vaghi, dolci, 
& odorati  fiori , Errar  de  Talpro,  amaro  timo  folo  II  più  pre- 
giato fuo  nettare  fuori . x.Son.139. 

Breue.  Imper.’  Cui  la  bada  mortella , il  nano  bullo.  Il  breue  ti- 
mo, & il  ferpil,  che  ferpe , Son  del  crinito  capo  i crin  minuti . 
Ruft.if. 

Mellifico.  Alam.  Il  mellifcro  timo,  il  fiero hifopo.  L’amaro 
matrìcale.  Colc.f. 

Padre  del  mele  . Imper.  E di  ferpil  non  ferpeggiante  in  terra , E 
di  timo  fottil padre  del  mele.  Rull.10. 

Trinacrio.  Ghel.  Del  couiT  efeeingeniofà  l'ape  Sù  i verdi  prati, 
e dal  Trinacrio  timo  Sugge  le  fiondi , e ’1  biondo  mcl  ne  rape  . 
Kofcé.  63. 

Timone,  quel  legno,  col  quale  fi  guida , e gouema  il  nauilio . Si 
prende  anco  per  quel  legno  delcarro , al  quale  s’attaccano  le 
bcftic  per  tirarlo. 

Fido.  B.  TaflT.  Non  può  fido  timon  regger  la  naue,  Nei  reggere 
il  timon  vale  il  nocchiero . Flor.i.  17. 

Graue . Valuaf.  Del  timon  graue , c de  le  cure  felle  La  (cu  la  To- 
ma al  fin,  che  più  gli  pefa.  Cacc.4.  198. 

Volubile.  Brace.  Cosi  dal  lido  il  nauicel  fi  (corta , Chc’J  volu- 
bil  timon  riuolge,  e frena.  Croc.xx.  7. 

Timori,  pcrcitrbatione  d'animo,  che  s’imagini  futuro  male . Ve- 
di Tema  . 

Alto . Tanfi  Alto  timor,  che  in  ben  collante,  c forte  Huom  cade, 
al  nobil  cor  ratto  s’auenta . Lagr  .1.  xx. 

Amo  roto  . Remig.  D'amorofo  timor  tre  volte  muta  Si  fè  mia  lin- 
gua, e di  mia  voce  il  Tuono  Rcfiò  tre  volte  in  sù  le  labra  eftrc- 
mc.  Epill.4. 

Cieco  . Ar.  11  deftrier,  c'hi  la  tetta  in  libertade,  Con  ruinofo  cor- 
fo  fi  trabocca.  Spinto  di  aui,edi  là  dal  timor  cieco.  Fur.s3.88. 

Dio  gelido.  Ghel.  Torto  il  gelido  Dio,  qual  leue  augello,  Peri 
campi  del  Ciel  lucido,  e puro  Batte  le  piume.  Rofixx.  63. 

Fero . Car.  Fero  timor  n’afulfe . En.3. 

Fiacco.  Brace.  Lo  ftolto hirto,  à cui  feguir conuiene  Pouertà  nu- 
da , e pentimento  ingrato , Co’  i pie  tremanti  il  timor  freddo, 
e fioco , E *1  cieco  ardir  con  l’alitar  di  foco . Rocc.3.  4 }■ 

Freddo.  Remig.  Ahimè,  che  troppo  ài  veri  amanti  nuoce  La_# 
lunga  afienza  de  gli  oggetti  amati , E di  freddo  timor  lor’  al- 
me ingombra.  Epìll-1  X. 

Gelato.  Remig.  Perche  la  lingua  mìa  legata,  e prefa  Da  gelato 
timor  fi  fedi  fina  Ito.  Epifl.ii. 

Gelido . Malu.  Di  Flegetonte  à i turgidi  torrenti  Di  gelido  timor 
rigido  Verno  Concateni  ipafiaggi,  e Tempio  Auerno  Irrigi- 
disca i fortori  Tementi . Del.  Son.i  x. 

Gelofo  . Remig.  Nc  perche  alcun  con  Tue  parole  m ‘haggia  Di  ge- 
lofo  timor  pcrcoilò  il  petto.  Epill.18. 

Honelio . Ghel.  A che  tanto  timor  ? ceda  à la  Ipeme  Timor'  ho- 
nello.  Roti.  78. 

Ignauo.  Ghel.  Aletro  vfcì  da  l’infcrnal  fucina , E là  fen  gìo,  do- 
ue  il  timore  igiuuo  Fi  la  fua  refidenza  oltre  il  Timauo . Rofi 
xi.  59. 

Ignobile.  Tanfi  Dunque  ignobil  timor  far  mi  poteo  A Signor  si 
cortefe  infido  fcruo  ? Lagr. 3.  32. 

Infoino . Taffi  Infoino  timor  così  l’accora , Che  fente  il  fangue 
fuo  di  ghiaccio  farli.  Liberi.  64. 

Inicmpeltiuo.  TalT.  S’antiucdcndo  ciò  timi Jo  (lai,  E' il  tuo  ti- 
more in tempertiuo homai.  Liber.  19. 9. 

Lento.  Brace.  E Toilination  protcrua,c  dura,  E’1  furor  le  fan-» 
corte  , e ‘1  pentii, tardo  Col  feguace  timor  lento  , c codardo . 
Croc.13.  13. 

Liuido  . Tor.  Vieni,  e fcaccia  d’intorno  La  cagion  d'ogni  errore 
La  ria  vergogna,  e T liuido  timore.  P.i. 

Nefando . Ar.  Sia  quel  che  vuol , non  potrà  ad  atto  indegno  Di 
Rè  inchinarmi  mai  timor  nefando . Fur.4t-  44- 

Nobile . Ccba.  E perche  il  nobil  vinca  il  rii  timore  Conuien  eh*  in 
me  combatta  il  corco!  core.  Eft.3.  jj. 

Nouello.  Brace.  Et  ecco  i perturbar  Teccelfu  mente  Ombra  no- 
iiclla  di  nouel  timore . Rocc.x.  37. 

Ombrofo . Brace.  Dal  fuon  de  le  magnanime  parole  Ogniom- 
brofoùmqrs'inuola.c parte.  Croc.33.  zi. 

Pallido.  Taffi  Veggcndofi  da  molti  eficr’  amato,  Di  pallido  timor 
tingefle  il  volto . Bofch.  Egl.4. 

Pegro  . Ghel.  Nel  rotto  d’vna  grotta  horrida  il pegro  Timore^» 
alberga,  e con  perpetuo  gelo  Hà  dei  color,  eh’ è più  contra- 
rio al  negro,  La  chioma,  u mento,  e la  camicia,  e T velo  ; Gii 
vfei  di  ferro,  e ’1  fuo  couilc  integro  Chiudono  eterno  à la  dol- 
ce aria  il  Cielo;  Mi  che  gioua  però,  quando  in  quel  petto  Da 
la  fecurirà  nafee  il  folletto  ? Vegghia , e riuede , ogni  hor  ve- 
rte , c riuerte  Grand’  armi  al  tergo , e ne  la  delira  imbelle  H .1 
fpadc,  c lance,  e pur  non  fida  in  quelle , Ma  vuol  fchermidi 

ma- 
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maglie,  e di  rotelle . Rof.»».  60.61. 

Rio.  Ar.  Deh  torna  ime,  deh  torna,  A caro  lume,  E /caccia  il 
rio  timor,  che  mi  confume . Fomj.  jj. 

Santo . Brun.  Se  da  Cinto  timor  non  vien  rigata  , Nc  di  lei  fia  cui- 
tor  celeffe  zelo , Mofiri  germoglia  ogn*  hor  la  terra  ingrata . 
Epiff.  Hcroi.i.  j. 

Sbigottito . Ar.guill.  Da  man  manca  al  vigor  non  molto  appretto 
Segue  il  timore,  e Ai  Tempre  in  paura , Và  sbigottito,  timido, 
ecumcfTo,  E intento  mira,  e pon  per  tutto  cura;  Vàmuto,  c 
non  fi  fida  di  folletto,  Vuol  taluolta  parlar , nè  s’affìcura , Se 
parla  al  fin  col  dir  batto, & humile  M olirà  l’animo  Tuo  mele  hi- 
no,  e vile.  Non  ardiTce  il  furor  guardar  nelviTo,  £ gli  par 

■ Tempre  hauerquel  legno  adotto,  Eterne,  eh*  eì  noi  coglia  à 
i’improuifo  Da  qualche  humore  irragioneuol  mollo,  Però  fi 
Uà  con  l’occhio  in  sù  l’auifo  Per  fuggir  via  prima,  che  fia  per. 
collo  , Nè  crede  il  vii  d'ogni  fortezza  ignudo , Che  M vigor  fia 
ballante  à fargli  feudo . Metam.j.  aio.  in. 

Sollecito  ■ Mar.  Ch'  ogni  hor  non  mi  tema  turbata, e mella , Sol- 
lecito timor,  che  mi  moietta . 

Souerchio . Rcmig.  Ogni  conforto , ogni  fperanza  cade  Da  fo- 
uerchio  timor  percofla,  e vinta.  Epifi  i j. 

Vecchio.  Taff  Giunge  ai  vecchio  timor  noui  fofpetti,  E de* 
nemici  paue,  e de’  (oggetti . Li  ber.  1.  t j. 

Vile.  Tali.  Pur*  oltre  ancor  fengìan  tenendo  afeofio  Sotto  au- 
daci  fembianti  il  vii  timore . Li  ber.  1 j.  io. 

Virginale . Anguill.  Che  l’habbia,  il  padre  fuo  viuo  fi  vede , li  ti. 
mor  virginale  il  pianto  fciolto . Metam.10. 150. 

Timpano,  tamburi),  Aromento  moretto . 

Sonante.  Tali'.  A la  voce  del  Re,  eh’ indrizza,  e regge  Col  fuon 
la  danza,  e i timpani  fonanti . Torr.i.  6. 

Sonoro.  Maio.  Qyì’l  vedeTirfi,  e ’1  timpano fonoro  Publicò 
l'Oriente,  e l’India  doma . Del.  Ort. 

Sordo.  Mar.  Bianche  altretante  poi  Teguon  le  negre  A fuon  di 
fordi  timpani,  e rabalii . 

Tingitana,  città  nella  Mauritania,  edificata  da  Anteo  Re  dcL 
i’vlrima  parte  della  Mauritania . Si  chiama  anco  Tinge . 

Nutrice.  Taff  E coficggiai  di  Tingitana!  lidi  Nutrice  di  leoni,  e 
d'elefanti.  Liber.iy.  »t. 

Tinta  . millura  liquida , con  la  quale  fi  tinge . Si  prende  anco 
per  colore . 

Smorta . Imper.  Giouane  grauc  io  miro  Di  fmorta  tinta  impalli. 
dito  il  volto.  Ruiì.  14. 

Tirannia  . dominio  tirannico,  fignoria  violente,  e sforzata. 

Afpra.  Imper.  E quando  à l’afpra  tirannia  fpiaccntc  Del  gelido 
Gennaio  iJ  dolce  impero  Già  conceduto  il  temperato  Orto, 
hre.  Rufi.iv. 

Dura . Brufc.  E fe  vanta  di  me  fcettro  inhumano  Voi  la  mia  dura 
tirannia  dotnate . Prim.  Sor. 

Temeraria . Imper.  Alhor  che  non  ofàndo  il  piè  fuperbo  Fuor 
del  Tenderò  a lui  conccITo  in  regno  Con  tirannia  sì  temeraria 
porre,  Placido,  e lento  il  dolce  moto  ei  corre . Ruil.i. 

Tirannide,  tirannia. 

Dolce . Mar.  E con  dolce  tirannide,  e foaue , Spade  le  tempie  al. 
trai  d’acque  Iethali . 

Empia.  Mar.  Poiché  il  tuo  giogo.  Amor,  foffrir  m’infogni,  Ecco 
a l'empia  tirannide  obcdiTco . 

Tiranno  . Signore  ÉigiuAo , o crudele . Si  pende  anco  pcT  per. 
fona,  o cola  crudele . 

Altiero.  Cai.  E non  s’accorge  il  cieco,  Ch’ ci  l'eflercita  alhor, 
ch*  audace  in  note  D’altier  tiranno , io  voglio , i Dio  dir  può- 
tei  Canz. Stup. 

ATpro.  Ar.  Tarai  di  quello  s'auedrà  il  terzo  Oto  E di  Reggio,  e 
di  Panna  afpro  tiranno . Fur.j.43* 

Auido . Brun.  E incontro  à crudo,&  auido  tiranno  Sol  riparo  è T 
valor,  muro  la  fede . Epift.  Heroi.i.  1 ». 

Barbaro.  Taff.  Mà  poTcìa che  Talendo  homai  vicino  L’aiuto  ha. 
uean  del  barbaro  tiranno.  Libcr.9.  96. 

Crudele . Ar.  Afpro,  e lungo  diuorcio  da  noi  fanno , Come  pia. 
ce  al  cradel  nofiro  tiranno . Fur.37.j8. 

Crudeliflimo.  Anguill.  Giunfi  al  fine  in  Arcadia , e quid  inceli , 
Che  v’era  vn  crudeliflimo  tiranno . Metam.t.  y 6. 

Dilpettofo.  Rich.  Tiranni  dilettoli,  Ch’à  violento  impero 
Trahete  il  mio  penderò . Od. 

Duro . Car.  E come  (upcraffe  Mille  altre  inoperabili  fatiche  Sor. 
to  al  duro  tiranno  . Ed  .3. 

Empio.  Anguill.  Tallafiupraca  Achea,  poiché  fi  vide  Fuor  del 
letto  (aitar  l’empio  tiranno . Metam.6. 1 j. 

Fero . Taflf.  .Riman  fofpefo,  e non  sì  tolto  il  Oro  Tiranno  à l'ira, 
come  fiiol,  trafeorre . Li  ber.  1. 1». 

Horrido.  ValuaC  Purpurei  Regi  ,& horridi  tiranni  Vccidc,e 
Acme.  Caco.».  61. 
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ImmanilTìmo . Ar.  Ezellino  immanifluno  tiranno , Che  fia  credu* 
ro  figlio  del  Demonio.  Fur.j.jj. 

InfeAo . Gualan.  Altri,  fatto  paflzr  lino  àgli  Eoi,  ChriAodifcfo 
da’ Tiranni  infeAi . Son. 

Infido . Gualan.  Aflìcurandoi  noAri  amati  pegni  Fatti  berùglio 
di  tiranni  infidi,  Son. 

Lufinghiero.  Brace.  O come  è dolce  lufinghier  tiranno  Defio  dì 
gloria  in  anima  reale.  Roccia.  6. 

Perfido . Taff.  Già  veggio  il  coleo,  e ’l  ferro  in  tuo  fol  danno  Ap- 
parecchiar dal  perhdo  tiranno.  Liber.4.49* 

Placidiflimo  . Imper.  A gli  occhi  fonnacchiofi  il  Ibnnoamico, 
Fefli  infenfibi Imente  e de  le  cure , E de  i lenii , e del  cor , non 
che  degli  occhi , Bramato  placidiflimo  tiranno . Rufi.O. 

Purpureo . Talli  Che  i regni  mura,  c i feri  morbi  adduce  A i pur- 
purei tiranni  infauAa  luce . Liber. 7. 1 ». 

Reo.  Tali’.  Forfè  lece  Ipcrar , che ’I  mio  cordoglio , Che  te  non 
mode,  il  rio  tiranno  pieghi  l Li  ber.  4.  7 1* 

Scclcrato  . Car.  Pigmalion  fuo  frate,  vn  fignor1  empio  , Vn  tiran. 
no  crudele,  e federato  Più  eh’  altri  mai . En.i. 

Soauc.  Celi.  E perche  d’ogni  arbitrio,  e d’ogni  allctto  Sia  foaue 
tiranno,  e pio  fignore.  Var. 

Superbo  .Car.  E quelle,  che  vedete  Le  opime  fpoglie,e  le  primi- 
eie  Tono  Del  fuperbo  tiranno . En.ti. 

Tumido . Mar,  Queir  altezza  reai,  quel  foggio  auguAo  Di  molle 
foia,  e di  purpureo  panno , Che  'n  magion  ricca,  e fpatiofa  in. 
giuAo  Preme  foucntc , e tumido  riranno,  E' de' più  ri  (chi,  e 
più  flagelli  onuAo , Che  di  pouero  tetto  ignudo  fcanno  . 

Vinto . Gualan.  Cosi  vinti  i tiranni, e lor  ditele  Di  diritto  inai, 
zerai  la  fa  era  Fede . Son. 

TuiroNE . furia  infernale,fima  da’  Poeti  vendicarrice  delle  morti. 

Fera.  Car.  A guardia  de  l’entrata  Sii  la  fcraTififone  fuccmta 
Col  braccio  ignudo,  inlànguinata,  e torua . fcn.6. 

Peruerfa . Chiabr.  Et  ecco,  che  fremente,  impetuofa  La  peruerfa 
Tififone  appariua . Amcd.14. 

Titani  . giganti  vccifi  da  Gioue  • 

Perfidi . Imper.  E fulminare  i perfidi  Titani , Se  *1  ver  fi  fanoleg. 
già,  è d’vopo  à Gioue  • Rufi.j . 

Tino . gigante  figho  di  Gioue , da  Apolline  frettato , e dannato 
allTnfcrno,  che  vn’auolioio  gli  braccia  il  fegato, e le  inselline. 

Alunno  della  terra.  Car.  Che  nel  Baratro  a n dalle  : eraui  litio 
Quei  de  la  terra  Imifurato  alunno , Che  tien  dillcfo  di  campa- 
gna quanto  Vn  giogo  in  noue  giorni  ara  di  buoi.  Quelli  h* 
(opra  vn  famelico  auoliore,  Che  con  l’adunco  roAro  al  cor 
d’intorno  Gli  picchia,  e rode  : e perche  Tempre  ilpafce.  Non 
mai  lo  Tcema  si,  che  ’1  paAo  eterno , Et  eterna  non  fia  la  pena 
Tua.  En.6. 

Tito,  figho  di  Vefpafiano  Imperatore , che  col  padre  andò  alla 
iTpcditione  Giudaica . 

Vendicatore.  Mar.  Mira  colà  l’intrepido  Romano  Vendicator 
de  l’innocente  mone,  Ch*  armò  contro  Giudei  la  grafia  ma» 
no , Giuba  non, meri , che  fortunata,  c forte.  Galer.  Ritr. 

Titolo  . dignità,  grado,  o nome,  che  lo  lignifichi.  Si  prende  an- 
co per  tfcrittione,  denominatione,  per  colore,  protetto . 

Alto.  Taff  Falli  inanzi  gridando  : anima  vile,  Ch*  ancor  ne  le 
vittorie  infame  fei , Qual  titolo  di  laude  alto , e gentile  Da* 
modi  attendi  sì  feorteff  e rei  ? Liberi.  J7. 

Antico . Brace.  Preforiue  il  tempo  ogni  poflefib',  e iuuola  Ogni 
titolo  antico  età  fugace . Rocc- 1 ».  7. 

Dolce.  Ghel.  E GamChrifiianil  ahi  forfè  rinati,  e filmo  Noi  di 
titol  si  dolce  , e si  gentile  Degni  l ahi  miferi  noi , quando  vi. 
uiamo  Contrari;  al  nome,  e con  contrario  Alle . Rof  1 j.  jo. 

Falfo . Taff.  Dice  Rambaldo  alhor,  nulla  ti  vaio  Titolo  falfo,  & 
vfi  inutil*  arte . Liber. 5.  8». 

Famofo . Guar.  Per  honefiar  la  loro  Empia  dishonefiate  Col 
titolo  famofo  De  la  Tua  deitate.  Pafi.4*S8.  (parla  di  Venere.) 

Fragile . Manzin.  Di  fragili , e caduchi  Tìtoli,  le  Tue  colpe  orna,  e 
ricopre.  4 -J. 

Infame.  Mar.  Fuggi, Signor, di  Rè  crudele , e folle  Titolo  infa. 
me.  Strag.i.  98. 

InfauAo . Moron.  Mofirarti adunque  tale  ancor  radei,  Nèrico- 
urirc  il  tuo  regai  Ipfcndore  Sotto  titolo  mfaullo,  e pien  d’hor. 
rore , Come  folli  nel  fango,  ou’  io  cadei . Sacrai. Son. rj 8. 

Regale . Taff.  E per  fe  Aima  ogni  virtute  ofeura  , Cui  titolo  regai 
chi  ara  non  renda  . Liber.y.  i7« 

Superbo . Taff.  Fugge,  non  eh’  altri,  homai  la  regia  fchicra , Ou’  è 
de  l'Oriente  accolto  il  nerbo.  Già  fu  detta  immortai',  hor 
vicu.chepera  Ad  onta  di  quel  titolo  fuperbo.  Liber.  10.109. 

Titoni  . figlio  di  Laomedonte  Ré  di  Troia , finto  da’  Poeti  inna- 
morato dell’Aurora . 

Canuto . Imper.  Fù  filo  mal  grado  condannato  al  fine  A quere- 
larli oppreflò,  e girne  curuo  De  l'annofe  offa  Tue  fotto  la  Toma 
Ttt  j II 
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li  canuto  Titon,  gelofo  amante . Ruft.  J. 

Oelofo.  Tali*.  Nè  manzi  al  nouo  Sol  tra  frefthe  brine  Dimofira 
in  Ciel  1 cren  chioma  si  vaga  La  bella  amica  di  Titon  gelofo  • 
p.i.  Son.  76. 

Vecchiarelio . Rcmig.  già  la  bcll’Alba  Vfcia  di  grembo  al  vec- 
chiarei Titone.  EplA.ii. 

Titoli,  città  non  molto  lontana  da  Roma. 

Superbo . Car.  E la  poflente  Atina , Ardca  l'antica»  Tùtoli  il  fu- 
perbo.  En.7- 

Tizzoni»  e tizzo,  pezzetto  di  legno  da  fuoco  abbrucciato  da_» 
vna  banda . 

Ardente.  Car.  Ciò  dille,  & ella  in  prima  vn  tizzo  ardente  Rapì 
da  Tare»  e '1  braccio  alto  vibrando  Vie  piti  Taccole . fcu.j. 

Toga  . velie  lunga  da  dottore,  o da  magillrati . 

Serica-  Imper.  Ne’ fuoi  propri  palagi,  e ne’ teatri  Hauer  Tuoi 
cortigiani , e Tuoi  feguaci , E di  fenche  toghe  » e d’aurei  manti 
De  l'alta  nobiltà  gratti  i primieri.  fruii,  f. 

Veneranda . Imper.  Mollra  ben  fuora  o in  veneranda  toga  » O in 
habito  fucanto  effigiato  • KuA.7. 

Tomaio  Apoflolo  Tanto . 

Dubbiofo . Maur.  Del  dubbiolo  Tomafo  il  chiaro  fine  Fri  gl’in- 
di, oue  del  ver  porta  nouclla»  Scorgo,  e '1  tenor  de  J’opre  Tue 
diuine.  Tab.7-  *8. 

Tomaso  d* Aquino  Tanto,  quinto  Dottore  di  Tanta  Chiefa. 

Cherubino . Mar.  Hor  per  vincer*  ancor  perfida  gente  » E guardar 
de  la  Chiefa  il  bel  giardino  » Vibra  {furto  dei  Ciei  /pad a pun- 
gente; Perche  la  penna  Aneelicad’Aquino  Penna  npn  c ,mà 
Ipada.c  Tpada  ardente  Di  ceTelle  campione»  e Cherubino . Ca- 
ler. Ritr. 

Dottore . Ghd.  Se  ne  vuoi  fede  » hor  da  le  lodi  d’vno  Tutte  l'itn- 
para , e mira  il  gran  Tomatto , Che  di  dottrina,  e di  bontà  d’o- 
gnt  vno  A par  ne  vien  con  gloriofo  palio  : Nè  pili  verace,  o più 
diftinto  alcuno  Dottor  farà , ne  chi  di  patto  in  patto  Snodi,  o 
con  vena  più  fiorita,  e pura  Ogni  difficultà  de  la  Scrittura-.  . 
La  dottrina  di  lui,  quali  vno  feoglio,  Rompe  tutte  d’Vgon 
Parti,  e i fofifmi  : £ che  può  sfacciatagme,  & orgoglio  Contro 
la  verità  de’  Tuoi  carifmi  ? Con  l’inchioftro  di  latte , e l’aureo 
foglio  Cofiui  con  la  virtù  de'  filloqifmi , Chiude  la  bocca  di 
Lutero  afluto,  E oe ‘1  rende  conuinto , e redarguro . Alma,  e 
lingua  d'hon or, tromba  del  vero.  Mar  di  faper,che  non  hi  riua, 
o tondo.  Che  fi  può  dir  ? s*i  voler  dir  l’intero  De  le  tue  glo- 
rie è picciol  fpatio  ti  Mondo  t O fplcndor  de*  Papati, e de  ITm- 
pero , Qual  le  labbia  ti  fe  purgato , e mondo , Se  *1  tuo  Dio 
qual  Serapi , qual  fucina , Di  fua  bocca  approuò  la  tua  domi- 
na?  R'ìi  iv  j t-  j J.  J 

Lume.  Mar.  Due  gran  colonne  erede  De  l’humanc  feienze  tn_* 
Jordcfcntte  Conferuatrìci  inuitte  L'antica  età,  perche  te- 
metter  poco  Forza  d'acqua,  o di  foco  : Mà  in  voArc  carte  im- 
prede  Vie  più  che  da  fcalpello , Di  Natura , e di  Dio  lume  ge- 
mello , Con  note  adamantine  il  Mondo  feerae  Di  diurna  virtù 
memorie  eterne . Caler.  Ritr. 

Specchio.  Tal£  Opralle  mille  feudi,  hor  fon  pendenti  Contrai 
perigli  pur  com’  arme  al  tempio  D’Angelico  fapcrc  in  terra  cù 
Tempio  Tomafo  c fpccchio  di  fuperne  menti . Sacr.  Son.i  7. 

To*bA . luogo  fotterraneo,  fepoltura . 

Adorata.  Brun.  La  gran  tomba  adorata , onde  fen  giace  Morte 
{confitta  ; al  tempio  appetì  i voti.  Epiil.  H eroi.  1. 6. 

Armoniofa . Brun.  Ch’  erger  ti  voglio,  oue  il  mio  iLil  rimbomba. 
Se  non  di  marmi , e d’or,  di  rime  almeno  Armoniofa  tomba . 
Ven.Tcrr.  Canz.xj. 

Caliginofa . Brace.  E la  caliginofa,  bombii  tomba  A gli  Arifeian- 
ti  libili  rimbombi . Vrb.18. 14. 

Degna.  NoIK  Così  vedrà  fati’  vma  il  feno  amante.  Che  vie  più 
bella  tomba  al  Cicl  cadente  De  le  Numidie  balze,  e’1  mar  d’At- 
lante . Son. 

Dipinta . Brun.  Sù  la  tomba  dipinta  Giaccia  à i fofpiri,  a gli  vlu. 
lati  intela  La  lira  egra,  e fofnc Ta . Ven.Tcrr.  Canz.  1 5 . 

Egregia . Anguill.  E farai  poAa  in  quella  tomba  egregia , Ch*  a- 
feonde  tanti  illurtri  tuoi  maggiori  ? Mctam.ij.  174. 

Famota  . Petr.  Giunto  Alcflandro  à la  famofà  tomba  Del  fiero 
Achille , fofpirando  ditte  : O fortunato , che  sì  chiara  tromba 
TrouaAi,  e chi  di  te  si  alto  fcriAè . Son.  ij?. 

Fatale.  Aduli.  E fa,  che  di  tuzmanl'vrna  di  ChriAo  Fia  del  re- 
gno Oroman  tomba  fatale . Rim.  Son.  4. 

Funerea . Gatt.  Rimanendo  con  lui  racchiufà  in  queAa  Funerea 
tomba.  Add0l.sf.4i. 

FuneAa.  Guar.  HoratiofoI  da  la  funeAa  tomba  Traggati  mio 
nome,  e contra  gli  anni  il  copra.  Son. 9:. 

Fragile.  Ben.  Al  fin  carco  di  glorie  il  guerrier  franco  Afragil 
tomba  il  proprio  incarco  porfe . Selu.  Son. 

Gelida.  Brun.  Stupir  non  dei,  eh*  io  ferina  anco  fchcrnito  Quia. 
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to  ragion  m'inlpira,  odiomidettta  Soura gelida  tomba  ho- 
mai ferito.  Epiil.Heroi.x.  14. 

Grande.  Tatt.  Né  fia  chi  neghi  al  pcregrin  dcuoto  D’adorar  la 
gran  tomba,  e Riorre  il  voto.  Liber.i.  xj. 

Glori  olà . Laz.  Sol  meco  in  sù  k foglia  Di  gloriola  tomba  arre- 
ni il  palTo  Del  Pieno  drjppcl  la  Dea  funebre . Canz. 

Honorata . TalT.  Honorata  per  me  tomba,  e felice , Ouunque  fia, 
s’efièr  con  lor  mi  lice . Liber.  1 1. 7 9. 

H orrenda.  Grill.  Fra  le  tombe  de*  morti  horrende,  e fcurc  , Fri 
folla  ignude , e i cadaueri,  e i vermi  Putridi  paro , e fetide  pa- 
Aure , Itene  Tpetto  a’  pender  vani,  e inférmi . 1.  Son.68. 

Horrida . Mar.  S’à  lui  mentre  moriua  aprì  la  rena  L’ofcurc,  bor- 
ride  tombe , à te  le  pone  Sue  dorate,  c lucenti  il  Ciel  difteria. 
Lir.Sacr.  Son.jj. 

Humile.  Quer.  Quel,  che  tanto  honorò  Pindo  , e Pamatto  Na- 
Tcondea d’humil tomba ign obi I latto.  Son.is. 

Irreparabile.  Brace.  Aprono  altrui  l’irreparabil  tombe  Nel  ci- 
glio imprclTe,  e ne'  capelli  incolti . Rocc.f . f 6. 

OmbroTa.  Ber.  Quelle  luci  homicide,  eJ  amorofe  , Per  cui  lo- 
uentc  anco  il  mio  core  ardca  , Cangiato  il  bel  Areno  in  notte 
rea , Se  Tur  nidi  d’Amor,  fon  tombe  ombrofe . Prim.  Son. 

Ottura  . Mut.  Quiui  traheAc  voi  di  tomba  ofenra  Larga  greggia 
del  popolo  innocente  . Son.iS. 

Profonda.  Leon.  Dunque  fcpo  Ita  di  giacer  ti  godi  Deglicrtor 
tuoi  ne  la  profonda  tomba  t Taid.4.  8. 

Riuenta . Caf.  O tomba  riuerita , Chiudi  in  te  la  virrurc,  arde  in 
tua  face  La  gloria , e '1  duolo  i marmi  Orna , & intaglia  in  te 
la  lode  i carmi . 1.17. 

Seluofa.  Chiabr.  Et  ei  fen  và  qual  di  feluofa  tomba  Elee  antico 
leon,c*hor  vibra  i denti , Hor  fpiegi  J’vnghiede  ruggito  ei  trag- 
ge  Tremano  i monti,  e le  Cinific  piagge . Amcd.i  x. 

Soggiorno  funerale . Mar.  Al  frege  Ibcro  il  Amerai  foggiorno  Di 
marmi  nò,  di  ricche  gemme  incife  Nouo  Dedalo  inalzi , e'n 
mille  guifè  De'  fuoi  propri  trionfi  il  renda  adorno . Lir.Lugubr. 
Son.jj. 

Tenebrofà . Sano.  Lafci  qui  chiufo  in  tenebrolà  tomba  II  fuo  bel 
vi  To,  il  nome,  e la  fua  fama.  Son.j. 

Tonica  . veAe  lunga  de  ’ refigiofi  dauArali . 

Incolta.  Leon.  Tcntaua  di  fpogliarmi  di  queA*  habito  Sol  per 
vcAirmid*vna  incolta  tonica.  Taid.i.  x. 

Toimtio.  pietra  pretiofà  nota . 

Ardente.  Chiabr.  Quinci  s'inalza  di  topario  ardente  II  tetto , « 
curuo  fi  rinchiude  al  fine . Ameds  j. 

Eletto . Ghel.  Mà  l’airrc  due  con  più  fogIiami,e  fregi  Son  di  fine- 
raldo, e di  ropatio  eletto.  Rofii.69. 

Giallo . Fcrr.  lui  fplcnde  il  diamante,  Il  fardioinlanguinato , Di 
pai lidetto  giallo  Tinto  il  topario . Horr. 

Terfo.  Mar.  Per  cento  gradi  di  topatio  terfo  Agiata  nò,  mà  fpa- 
tiofa  fca!a . Tcmp.i?. 

Topo  . fori  ce,  Torci  o,  ratto . 

Ingordo.  Alam.  OueAa  chiude  il  terren,  queAa  è veleno  Ala 
notturna  talpa,  altopo  ingordo . Colt.x. 

Toppa.  Aromenco  di  piallra  di  ferro  con  ingegni  da  ferrar  con_* 
chiauc . 

Fedele.  Angui  IL  Se  ben  la  fede!  toppa  nonconfente  Con  vari  i 
fuoi  rifrontri , e vari  ingegni , D cttere  ad  altra  chiauc  vbidicn- 
te.  Metam.4. 

Tonano . candela  grande,  o più  candele  attaccare  infietne . 

Ardente . Ar.  Indi  à fplcndor  di  bianchi  torchi  ardenti  Tutti  la. 
liro, ou*  era  vn  reai  tetto . Fur.jp.  107. 

Tonno,  vccellonoto. 

Edace . Vua.  Il  tordo  edace  ne  le  reti  tefe  Vdì  pianger  prigioni  i 
fuoi  compagni.  S.Catar. 

Incauto.  Tanf.  Per  cui  talhorcadon  dagli  arborfopra  Hor  tor- 
di incauti,  hor  Amplici  colombe . Lagr.8. 49. 

Pigro . Mar.  Tu  lungo  vn  fiumicel  Totto  vn’  alloro  Tendi  la  rete, 
e T vifeo  à i pigri  tordi . Lir.Bofch.  Son. 7. 

Torma , e turma . Quadrone,  o compagnia  di  foldati . 

Crudele.  Ghel.  Ollinata  virtù:  Natanaellc  Viue  treni’  anni  in  fo- 
ntana cella , Senza  moucroe  il  pie  \ torma  crudele  Vince  dTn- 
femo,  ingannatrice,  e fella  . Rof.io.  j8. 

Superba . Ghel.  Anzi  torue,  e Tupcrbe,  ime,  e cremanti  Fuggon  Je 
torme  del  Tartareo  e/figlio  . Rof.14.  f . 

Vile.  Brace.  Cosi  fauella,  e la  vii  torma  tace  Con  ie  lagrime  al 
volto,  al  petto  il  duolo.  Rocc.?.  44. 

Toamskto.  propriamente  è pena  afflirtiua,  che  fi  di  a' rei  per 
farli  confettare  il  delitto.  Si  prende  anco  per  qual  fi  voglia-» 
pena,  e per  paflion  d'animo,  trauaglio . 

Acerbo.  Anguill.  Frà  mille  altri  tormenti  acerbi , e rei,  QueAo 
più  piacque  à le  Amadriade,  e ilei.  Metani.  8.  359. 

Amaro . Mar.  Si  poco  curi  il  mio  tormento  amaro , Ch’  in  tale 
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flato  abbandonarmi  vuoi  ? 

Amorafo.  Ar,  Gli  a in  orofi  tormenti,  che  foflcnne  Bradamante 
allettando.  Fur.jo.  76. 

Afpro . I»ctr.  Se  la  mia  vita  da  J’afpro  tormento  Si  può  tanto 
fchermire.  Son.  11. 

Crudele.  Ar.  Che  s'in  tutto  non  merita  perdono , Non  merita 
ancosi  crudcl  tormento.  Fur.i4-  J8. 

Dolce.  Tali.  Che  non  pentì  a tue  colpe  ? e non  rammenti  Qual 
Dio  prometta  a i buoni  ampia  mercede?  Softìi  in  fuo  nome  ,c 
fiati  dolci  1 tormenti, F.  lieto  afpira à la  fuperna  frdc.Liber.i.jó. 

Duro.  Bai.  Già  ditualiraaUuonmirabilparmi  Sentir  mcn  gra- 
ni idun  mici  tormenti.  Pali. 

Gelido  . Vinc.  Mà  dal  timor  nel  gelido  tormento  Par,  ch’ApoL 
lo  mi  dica,  e mi  rincori.  Son. 

Gentile.  Ceba.  La  bella  donna  Tua  Tentilo  hauea  II  Rè  dì  Per/ia, 
e di  gentil  tormento  Toccarli  il  cor  de  la  mìferu  Hebrea_, . 
Eli.  18.  1 17. 

Incomparabile.  Ar.  E ti  darò  il  principio , e l'argomento  Del 
mio  non  comparabile  tormento . Fura  j.  10. 

Indegno  . Angui)!.  Godi , Giunon , del  mio  tormento  indegno , 
Di  vedermi  disfar  la  carnai  falma . Metani. 9.  74- 

Ineuitabilc.  Brace.  E per  diletti  fuggitiui,  ebreui  Tormenti  in. 
euitabili,  e collanti.  Vrb.  17.44- 

Infcllo . Grill.  Ahi  che  nè  fido  fei , C'homai  rotto  farciti , Com* 
efli  il  dì  de*  Tuoi  tonnenti  infedi . 1.  Canz,6. 

Inhumano.  TanT  Par,  eh*  ella  dica  : horcome  à dar  tormento 
Tanto  inhuman,  cicco  Turor  ti  Tcorge  ? Lagr.  10. 47. 

Inuitto  . Mar.  De  le  Tartaree,  e de  PEmpirce  porte , Tormento 
inuitto,  clpugnator  poflèntc.  Lir.Sacr.  Son.17. 

Rigido  . Gacr.  Parca,  che  da  quei  rigidi  tormenti  Più  di  fortezza 
racquìdaflc  il  core . Scoi.  1 6. 64. 

Rio . Barb.  lior  qual  ftragc  i trottar,  qual  rio  tormento , Perch’ 
io  pera,  i tentar'  hor  piu  ri  manca  ? Prim.Otc. 

Soaue . Moron.  O Toaue  tormento,  ò dolce  affanno,  Che  mi  to- 
glie dal  Mondo,  e al  Ciclm'inuta.  Morror.i.  7. 

Souerchieuole . Ghel.  Di  frombe  più,  più  che  di  Arali,  e d’archi 
Tormento  Touerchieuole,  e maligno.  Kofi  4.  4j. 

Tenero . Manzi».  Qui  doue  ella  Touente  Con  quelle  voci  angeli- 
che, c beanti  Felicitò  quel Paure , Communicando  meco  Te- 
neri, e vicendeuoli  tormenti . Fler.i.  1. 

Toro,  il mafehio delle beftie vaccine . VediTAVRo. 

Altero.  Angui!).  Et  ecco  vn  toro  candido  ,&  altero  Fuor  de  la 
terra  in  vn  momento  forge . Metani. 8.  71. 

Animofo.  Car.  D'amor'  acce/i  con  le  fronti  auuerfc  Van  due__» 
tori  amtnofì  ad  incontrarli . En.is. 

Fero.  Angui!!.  Tal  voltavo  pardi  corna  al  capo  impetra.  Che 
toro  il  là  parer  fero,  e robufto . Mctam.8.  J4J. 

Formidabile.  Brace.  Tomafo  il  Moro, e *1  buon  Giouan  Fifche- 
ro  Stringono  in  damo  à Tua  fierezza  il  freno , Che  le  ragioni , 
egli  argomenti  loro  Spezza,  e difperde  il  formidabil  toro. 
Rocc.9.  jj. 

Gelofo . TaflI  E vanii  i ntrouar  non  altrimenti , Che  duo  tori  ge- 
lo fi,  e d'ira  ardenti.  Liber.  11.  j$. 

Hifpido.  Car.  Per  fua  corazza  hauea  d'hifpido  toro  Vnduro 
tergo . fin.  11. 

Immanfueto . Ar.  Chi  hi  vifto  in  piazza  rompere  Peccato , A cui 
la  folta  turba  ondeggi  intorno , Immanfueto  toro  accaneg- 
giaio.  Fur.18. 19. 

Indomito  . Angui I).  Ne  gl*  indomiti  tori,  e d'ira  ardenti  Difen- 
derponnoi più  fuperbi  armenti.  Mcram.8.  194. 

Morbido . Guar.  Prendi  rollo  vn  torello  Di  quanti  n'habbia  la 
feconda  mandra  11  più  morbido,  e bello.  Pali.  1.  4* 

Tiranno.  Mar.  Quel  fari  tuo  fc  'I  chiedi , e voglio  , eh*  anco  II 
fauorito  mio  toro  ci  prenda , Principe  nò , tiranno  è de  l’ar- 
mento, Indomito  campion,  duca  orgogliofo . Samp.  Sofp.jj. 

Vile.  Brun.  Arfc  Pafife  ancor  di  fiamme  immonde , Se  ne  le  carte 
antiche  il  ver'  io  ledi,  Per  vii  toro  con  piaghe  al  cor  profon- 
de. Epift.  H eroi.  1.4. 

Torpori  . impedimento  di  moto,  addormentamento,  flupore  de* 
membri,  debolezza . 

Dnro . Gare.  Con  rami  di  cicuta  quelle  genti  Spruzza  d'onda 
Letea,  che  lofio  furo  Davo  torpor  prete  inufiraio,  e duro. 
Scor.4.  $4. 

Toriato  . Tito  Manlio , tanto  ofTeruatore  della  difciplina  mili- 
tare, che  fece  morire  il  proprio  figlio,  ancorché  vincitore,  per 
hauer  fenza  fuo  ordine  vinto . 

Severo . Car.  Mira  poco  in  diparte,  i Decidi  Drufi , Il  feucroTor- 
quato,  e ’J  buon  Camillo.  Èn.d. 

Torrz  . edificio  di  gran Jc  altezza  per  lopiù  quadrangolare . 

Alta.  TafC  Vii  capanna  dal  Ciel  non  vienpercoflà  i Mifoura_# 
Olimpo  Tuona  il  gran  Gioue,  d'alte  torri  offènde. 


P.T.Canz.7. 

Altera.  Anguill.  Giace  l’alta  città , piangon  le  mura , Verfanle 
torri  altere  in  copia  il  pianto  . Mcum.8.  271. 

Afiicurata . Brace.  Pur  fi  raccoglie  à la  gran  proua  intento , E fi 
del  petto  afiicurata  torre.  Rocc.i.  ij, 

Antica  , lafii  Nel  palagio  rcgalfublime  forge  Antica  torre  aliai 
preflo  à le  mura  . Libcr.6. 6z. 

Eccella . Talli  Qual  capitan,  eh*  oppugni  ccceifa  torre  Infra  pa- 
ludi polla,  o in  aito  monte . Libcr.7. 90. 

Eminente.  Tafl.  Sembra  egli  à l’apparir  torre  eminente.  Ri- 
nal.6. 15. 

Fondata.  Ar.  Mà  non  più  quercia  antica,  ogroflo  muro  Di  ben 
fondata  torre  à Borea  cede . Fur.45.  7 j. 

Forte . Anguill.  Ogni  vn,  che  in  torre  ben  fondata,  c forte , O in 
qualche  folli  fotterranea,  o fpeco  , Da  i venti  reitò  faluo,  e da 
la  morte , Trema  anco  di  quel  tempo  horrendo,  e cieco . Mc- 
tam-C.  soo. 

lnaccefiibile . Brace.  Vennero  i tradiror  la  preda  à porre  Dentro 
vn*  horrenda,  inaccefiìbi]  torre . Vrb.  10. 1 s. 

Salda.  Bemb.  Ben  pofson  venir  meno  Torri  fondate,  e falde. 
Canz.  id. 

Superba . Car.  onde  vedrebbe  Le  fue  torri  fuperbe  à terra  fparfe . 
En.i. 

Torri  . machina  di  legno  vfata  in  guerra . 

Grande.  Talli  PurfaTua  la  gran  torre  auulen , che rieda  Primo 
tcrror  de  le  nemiche  genti . Libcr.  1 1.  8j. 

Mirabile . Talli  Mà  fece  opra  maggior,  mirabil  torre , Ch’  entro 
dipin  tefsutaera,  e d’abeti,  F.  ne  le  cuoia  auuolto  hà  quel  di 
fuore , Per  ifchemiirfi  dal  lanciato  ardore . Liber.  1 8. 4J. 

Torre  , che  cominciò  ad  edificare  Ncmbroth  figlio  di  Cam , con 
penfiero  che  fofsc  tanto  alta , che  il  diluuio  non  vi  potette  ar- 
ri ua  re. 

Edificio  temerario.  Impcr.  Erede  al  Ciel  per  sfida tor  fleccato  Tea 
nicrario  edificio  empia  Bobelle.  Tcref.  14. 

Infame.  Cicc.  Tofco,  Argiuo,  Latino,  ogni  idioma , Ch'vdio  11 
mal  crefciuta  infame  torre.  Rim.S0n.j4. 

Machina  di  fuperbia  . Grill.  O tu , eh'  audace  formontar  le  cime 
Tenti  del  Mondo,  e por  le  fcalc  al  Cielo  Con  temerario  zelo. 
Già  l’inalzato  cade  Macina  di  fuperbia  empia,  c fubli  me.  1. 
Madr.jfo. 

Mole  d'errore.  Grill.  Lingua  chiara,  e diflinta  In  tutte  le  proge- 
nie , in  tutti  gli  anni  FÌe  quella  eccella , e gran  mole  d'errore, 
fi  dirà  la  cagion  de'  voftri  danni  Lingue  mimllre  di  fuperbo  co- 
re. 1.  Madr  j49* 

Torrenti.  propnamenteèfiume,chenonfemprecorre,  mà  al- 
cuna voltali  lecca  . Si  prende  anco  per  aboodanza di  qualche 
cola,  onde  fi  dice,  torrente  di  lagrime,  di  lingue,  e limili . 

Acheronreo  . Noifi  Son  de'  tuoi  flutti,  ond'  innocente  gemi  Tor- 
bidi mcn  gl'Acherontei  torrenti.  Son. 

AJpcllrc . Pctr.  O felice  colui,  che  rroua  il  guado  Di  quello  alpe, 
lire,  c rapido  torrente , C ’hà  nome  vita . Tr.  Diuin. 

Ampio  Tali,  lo,  che  (parli  di  lingue  ampio  torrente  , Che  moiw 
tagne  di  Tir  agi  alzai  fui  piano Libcr  10. 10. 

Af|'ro.  Valuai.  Sappia  paflar' à nuoto  afpro  torrente.  Quando 
cade  da'  monti  ondofo,  e roco . Cacc-4*  J4* 

Autco.  Ciba.  Cosi  la  faggia  Ellhercon  quella  vena  , Onde_j 
fcioglic  la  lingua  aureo  torrente , Lo  (degno, ch*  i ci  afe  un  l’aL 
maauuclena,  S’ingegna  raddolcir  foauementc.  EIl.14. 16. 

Crudele . Valu..  f.  Qua  1 torrente  crudel , ch*  efee , & allaga  Con 
mille  riui  le  campagne  in  fretta  C acc.s.  86. 

Fiero.  Guar.  L'vnico  figlio  vmeamente  amato  Rapi  il  fiero  tor- 
rente . Pali.  1.  4. 

Gonfio.  Talf.  Gonfio  il  torrenre  è si , eh’  à quella  volta  Inauigi 
portar benjpuò  fui  dorfo  . Liberi*.  7. 

Grande . Tali.  Non  gran  torrente,  o monte  alpellre,  o folta  ScL 
ua,  che ‘1  lor  viaggio  arredar  podi  . Liber.  1.  75* 

Impetuofo . Valual.  Tu  vedrai  per  le  ville  ogni  fimtiero  Farli  vn 
torrente  impetuoso,  e fiero.  Cacci*  87. 

Largo.  Grill.  Come  felli  produr  largo  torrente  Alpellre  faflo  ì 
l'aflctata gente.  1.  Madrjj. 

Pieno.  Ccba.  Le  lagrime,  ch’io  dietro  hauea  rifpinto,  La  do- 
glia, onde  talhor  l’alma  non  fente , Con  vn  torrente  impetuo- 
fo,  e pieno  Caggion  rantolio  ad  inondarle  il  léno.  Fll.8.  icj. 

Pictrolo . Alam.  che  l'herbofo  rufcello,  il  piccio!  rio , Il  pietra, 
fo  torrenre,  il  fiume  altero , Difpreggiando  ogni  legge,  ardito 
cerca  Di  tor  dal  corfo  fuo  l'antico  freno . Colt.  i« 

Profondo . Mar.  Contano  i Gcti,  e gli  virimi  Bidoni , Che  i più 
profondi , e rapidi  torrenti  Mancaro  , e pollo  il  freno  Al  fori- 
lo furor,  taciti , e pigri  Rapprefcr  l’acque,  e ri  tardaro  il  corto  » 
Samp.t. 

Rapace . Valuafi  Là  doue  con  torrente  afpro , e rapite  La  gran 
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Piaue  da  l'alpe  al  pian  deriu.1 . Cacci.  i n. 

Rapido . Taif-  Andro  per  mezo  à i rapidi  torrenti  Quando  la  ne- 
uefidifcioglie,egonfi  Li  manda  al  mare . Aminu.;, 

Sacratiflimo . Brun.  Quinci  fono  i tormenti  Di  fanguc  facratilfs- 
mi  torrenti,  Perito,  e feri  t or  da  l'alma  civerfa;  Perche  l'a- 
fperga  Iddio  di  lingue  afpcrfa . Ven.  Ccl.  Od.  4. 

Sonoro . TalL  Mentre  gli  empi  perfegue,  e turba,  e mefee  Là  ve  il 
torrente  è più  fonoro,  e grande . Compia.  47. 

Spumofo . Alain.  Torrente  alpeflrc,  che  repente  cade  Di  falro  in 
fatto , e che  fpumofo,  e torno  Quanto  troua  in  camin  condu- 
ce al  piano.  Colt.  1. 

Snpcrbo.Ar.  Come  torrente,  che  fuperbo  faccia  Lunga  pioggia 
tal  volta, o ncuefciolre,  Vafuriofo.  Fur.jz.  no. 

TempeAo  fo . Car.  O tcmpclìofo,  e rapido  torrente,  Che  dal 
monte  precipiti , e le  felue  Ne  meni , c 1 colti , e le  ricolte,  e i 
campi . tn.s. 

Torbido.  Angui II.  Indi  li  cangia,  e quel  colore  impetra.  Che  il 
torbido  torrente  Jià  perlapioua . Metani.  13.  301. 

Turgido.  Malu.  Di  Flegetonrc  ài  turgidi  torrenti  Di  gelido  ti- 
mor rigido  Verno  Concateni  ipaflaggi,c  l'empio  Aucrno  Ir- 
rigidite! 1 folfori  feruenti . Del.  Son.  1 x. 

Torto,  ingtuihtia, ingiuria  • 

Elpreflo.  Ar.  Son  latti  in  quella  legge  difuguale  Veramente  àie 
donne  elprefli  torti . Ftir.4. 6 7. 

Grande.  Talf.  benché  nc  furto  è il  mio,  nè  ladra  io  fono;  Giu- 
lio c ricor  ciò, eh*  à gran  torto  è tolto.  Ltbcr.i.  xy. 

Grane.  Ar.  Che  farò?  vò  patir  si  graue  tono?  O,  prima  che 
patirlo,  eflcr  pur  morto  ? Fur.44.~y j. 

Manifòfto . Ar.  Fù  certo,  ciré  fù  torto  manifefto , Ch'  altro  di  , 
quel  fellon  mai  non  deriua.  Fur.aj.  J7. 

Nefando.  Angui)!.  Deh  nafeondete  il  mio  nefando  torto . Me- 
tani. 10. 101. 

Oltraggiarne  . Gart.  E fedotta  da  lui  la  turba  errante  Di  te  latrar 
con  oltraggiami  torti . Addo!.  1 s.  10. 

Ondulo  . Anguill.  In  mille  luoghi  ha  già  l'ondofo  torto  Sdrufci. 
to  i!  legno  viuo.c  tolto  il  morto . Metani.  11.  *75- 

Tortorella  , ctortore.  vcccllonoto. 

Am  oro  fa . brace.  Tacita  il  fianco  al  caro  fpofo  appresa  D’vn*  a- 
moro  fa  tortore  Ila  in  guifa . Croc.xj.  »t. 

Augello  folingo . Bcmb.  Solingo  augello,  fe  piangendo  vai  I.»  ,, 
tua  perduta  dolce  compagnia . Son.4 1. 

Calìa . Tanfi  Perche  offra  al  facro  aitar  con  burnii  mano  Le  calìe 
tortorelle  al  Rè  fourano . Lagr.7.  3 1. 

Fida.  Taff.  Scimi  dunque  nimico  II  tortore  à la  fida  tortorclla  ? 
Am.i.  1. 

Gemebonda.  Ghel.  Ei  fieli  del  ri  fcatto,  inlieme,  e monde.  Due 
tortorelle  calìe,  c gemebonde . Kof8.  10. 

Gentile.  Gatt.  Tortorclla  gentil , cui  dura  mano  I pargoletti 
vezzeggiami  inuole . Addol.jx.  y. 

Pudica . Olici.  La  rondine  architetta  à paragone  Ne  vi  con  la  pn- 
dica  tortorclla.  Rofijj.  86. 

Smarrita . Mar.  In  quella  guifa,  che  fmarrira  tortora  Suole  inuo. 
larfi,  ouer  colomba  fempliee,  A fero  artiglio  di  falcone,  o 
d'aquila . Samp.7. 

Vaga . Taff.  O vaga  tortorella , Tu  la  tua  compagnia,  Etio  pian- 
go colei, che  non  fù  mia . P-i.Madr.8tf. 

Tosco,  c tonico, veneno . 

Amaro . Molz.  E tofeo  amaro  in  te  rinchiudi,  e fiele  . Son.ftf. 

Amorofo  . Annuii).  Echcl'ardordc  i'amorofo  tofeo  Volle  per 
fempre  il  Softorre  al  tuo  fguardo.  Metam.io.  164. 

Cerberco.  Chiabr.  Le  memora  immenfc  fi  vedean  dilìcfc , Ève- 
dcanfi  fpirar  Cerberco  tofeo  . Fir.z. 

Crudele . Valuaf  Di  quefii  ancor  fi  fuol  teffer  monile , Che  i vel- 
tri dal  crudel  rofeo  difende.  Cacc.x.  $6. 

Duro . Petr.  Pur  non  fentifìi  mai  mio  duro  tofeo . Tr.  Mor.t. 

Empio.  Anguill.  Del  tofeo  empio  de  l'Idra  il  fangue  fparfe,  E 
quello  fri  il  velen,  che  la  donna  arfe . Metani .9.  66. 

Efrrano . Talf.  Mi  dentro  a i freddi  Tuoi  cnflalli  afeoude  Di  tofeo  ' 
elìran  maluagiti  fecreta . Liber.  14. 74. 

Formidabile.  Rin.  Mira  quel  turbo  algente.  Formidabile  tofeo, 
Pelìe  de’  fior  Superba . 1.  Canz.y. 

Horrendo . Mar.  Così  la  furia  col  fuo  tofeo  borrendo  Di  gelido 

. Aupor  Marte  con  (perle. 

Immedicabile.  Chiabr.  E da  lo  Sguardo  fpauentofo,e  fofeo 
Schizzano  gli  occhi  tmmedicabil  tofeo.  Amcd.ij. 

Inferno . Chiabr.  Pofciachc  pieno  il  cor  di  tofeo  inferno  Prouò 
Saul  in  van  di  trarre  à morte  Con  halìa  inficila  il  buon  figliuol 
dTlai.  Vol.4*  Mie. 

Ingiuriofo . Celia.  Ne  lerpe  vclcnofa,  in  cui  percota  Del  fulmine 

f celefie  iJ  foco  ardente , Con  più  nouo  Aupor  fi  purga , e vota 
Del  tofeo  sogninolo,  c pelìilente  .EA.11.1y9. 


TRAD 

Lcthale.  Mar.  Da'  confini  del  Mondo  ofeuri, e baffi  Gii  di  tofeo 
Ictbal  cofperfo,  e tinto . Lir.  Lugubr.  Son. 39. 

Maligno.  Talf.  NonvcciJeua  ancor d'herba  jioccntc  Maligno 
tolco,  o pur dliorribil'  angue . Mond.tf. 

Micidiale . Talf.  Prodotto  fù  micidial’  il  tofeo  . Mond.j. 

Noe  ente.  Mar.  Sorbir  tofeo  nocente  Per  vfcird’ogni  aftànnoFo* 
ra  miglior  partito.  Sanip.j. 

Nociuo.  Angui!!.  Hauca  portato  vn  tofeo  il  piùnociuo.  Che 
nafeelfe  giamai  fopra  la  terra  . Mcram.  7-  14J. 

Tetro . Tor.  O che  tetro,  o eh*  amaro,  o di*  empio  tofeo , Nono 
Pithon,  che  del  mio  pianto  nacque  Spiraua,  e l'herbe,  e i fiori, 
c l'aere,  e l'acque  Infettò,  ancile, e le  torbido,  e fofeo.  P.t. 

Tosco,  animai velenofo. 

Brutto . Ar.  Cosi  fpcrando  torli  da  le  (palle  Quel  brutto,  abomi- 
nofo  horrido  tolco . Fur.41.  yx. 

Tos  ila  . Re  de’  Gothi . 

Infame . Ghel.  Mi  che  dico  io  ? fe  l'inimico  fiero  Voglia,  o'non 
voglia  il  fà  celebre , c noto  ? Totila  infame,  e ’I  Longobardo 
altero  Se  nepauenta,  e*l  Vendano,  e '1  Goto?  Hof.34.83. 

Traccia  . veAigie,  pedare,  oficruationc  di  contrafegni  per  crolla- 
re vna  cofa,  oc  il  fegno  i Adfo . Si  prende  anco  per  la  ria . 

Accorta.  Mar.  Non  de  J'inuclìigar  con  traccia  accorta  De  le  fe- 
re i couili  L'alta  fagacità  punto  ti  valle.  Samp.x. 

Amica.  Imper.  Che  lo!  che  Ja  tua  traccia  amica, c fida  Mi  fi  con- 
ceda di  feguir , non  curo  Di  condurmi  romito  in  berma  piag- 
gia. KuPt.i. 

Amorofa  . Gofel.  QueMa,  che  gii  in  altrui  canto  ti  piacque , Che 
ti  condulfc  a l’amorola  traccia  . Son.42. 

Difperata . Guar.  Lafcia  di  piè  fugace  La  difperata  traccia^* . 
PaA.j.tf. 

Dubbia , Imper.  Sempre  cacciando,  vincitrice,  in  tele  Che  glorie 
vere  han  pur  guerre  non  vere . Cafiy.  1 1. 

Fallace.  Talf  Cosi  il  mio  cor, c’hauca di  due  gioconde  Duci  fe- 
guita  la  fallace  traccia.  Bolch.  Son.y. 

Pcrigiiofa . Mar.  Non  voler,  prego,  ah  non  voler  per  Dio  Orme 
feguir  di  pcrigliofa  traccia. 

Trace,  di  Tracia.  Si  prende  anco  per  il  Rè  de*  Traci. 

Animofo  . Ghel.  Il  capitan  de  l'ammofo  Trace  Mira  Alcflàndro, 
c le  fue  prouc,  c i vn*  hora  Celia  da  l'arme . Rofijo.  8x. 

Fiero.  TalL  Econnaui,  ecaiullial  fiero  Trace  Cerchi ritor  la 
grande  ingiulìa  preda . Liber.  1 . y . 

Inhdo . Quer.  Al  gran  Rè  de  gl'  Ibcri  il  Trace  infido  Guerra  sù 
Tonde  annuncia  afpra,  e funclìa . Son.  19. 

Sagittario . Mar.  Pria  vorrai  dunque  in  guerra  i venenofi  Strali 
lentir  del  fagittario  Trace  ? Lir.  Amor.  Son.j  j. 

Tracia,  grand  illima  regione  dell'Europa,  vicina  alla  Macedo- 
nia . 

Fredda . Brut».  Tra'  Regi  iilu  Ari  io  fon  nudrita , e nata  Ne  T Ibe- 
riad’Heroi  d’amori  altricc.  Ne  la  Tracia  non  già  fredda, e gela- 
ta. EpiA.Heroi.1.4. 

Tracollo,  l’atto  del  tracollare,  di  lafciar*  andare  in  giù  il  capo 
Si  prende  anco  per  gran  perdita,  c gran  danno . 

Duro.  Mar.  £ con  duro  tracollo  in  sù  la  lizza  Fuor  per  Ja  grop- 
pa il  trahe  giù  da  cauallo . 

Tr amminto  . tradizione,  il  tradire . 

Armi  di  Giuda . Talf  La  fomma  de  le  cole  hor  qui  fi  chiuda , Im- 
pugneranfi  in  te  Tarmi  di  Giuda . Liber.  19.  1 ttf. 

Brutto  . Gatt.  Vola  il  rumor  de)  brutto  tradimento  Contro  al  ni. 
potè,  à la  fourana  Dina . Addol.  3 1. 6. 

Felice.  Guar.  Auucnrurofi  inganni,  Tradimenti  felici . Pafi.y.9. 

Grande  . Tanfi  E sà  il  gran  tradimento,  eh*  egli  ha  fatto , Ch*  i si 
mificro  fine  l ‘hauca  tratto . Laar.  8. 9. 

Indegno  . Tanfi  Che  l’huom  crudel  manifefiar  fi  felfc , Ch*  ordir 
doucua  tradimento  indegno . Lagr.i.  49. 

Infame . Campcg.  Ne  fola  ardi  efTcquir  {'inique  brame , Mà  chia- 
mò feco  il  tradimento  infame  . Lagr.  14.  57- 

Peruerfo.  Mar.  O inganno  maluagio  , O tradigion  pcruerfa. 
Samp.j. 

Rio.  Ar.  Qual  crudeltà , qual  tradimento  rio  Vnqua  s’vdi  per 
tragiche  querele  ? Fur.jx.j7* 

Traditore,  cherradifce. 

Fello  . Ghel.  E ne’  Tuoi  giri  il  Ciel  rimanga,  c mire  Con  mille  oc-  * 
chi  la  fin  d’vn  traditore  II  maggior’,  il  più  fello, il  più  profano, 
Che  capir  polla  in  intelletto  humano . Kofixx.  9°* 

Guardingo.  Moron.  Oh  qucA'èGiuda»  il traditor guardingo. 
Mortor.4. 6. 

Infame . Moron.  Hieri  fù  il  giorno  infaufio,  in  cui  diuenni  Infa- 
me traditor  del  Signor  mio . Mortori- y. 

Maligno . Moron.  Chi  fei  tu,  che  cortefe  ai  primo  incontro  Tan- 
to ti  fcuopri  à vn  traditor  maligno  ? Mortor.j.  8- 

Maluagio . Moron.  Dir  ciò  che  vide,  e quanto  in  mille  luoghi  Pe- 
ne 
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ne  foftenne  il  tradttor  nuluagio . Mortori- 7- 
Peruerfo.  Moron.  O gran  valor  d'vn  traditor  peruerfo!  Mor- 
tor.i.  7. 

Profano , Ghel.  Dal  fondo  ou*  era  il  traditor  profano  Rampi- 
candolàJìo.  Rof.i».  91. 

Sederato.  Ghel.  Saran  voci  d’ecceflo,  e di  biadane  D'vn  tradi- 
tor più  federatol  e rio  . Kof.11. 83. 

Tkaiieko.  forte  d’arma. 

Acuto . Mar.  Chi  d'acuto  traher  la  delira  armando , Chi  d’hatta 
lieue,  e chi  di  graue  mazza . 

Tragedia  . poema  rapprefentatiuo  d'attioni  di  graudi . Si  prende 
anco  per  colà  afpra,  e crudele . 

Alta . Ghel.  L'alta  tragedia  de  la  fua  fuentura  Fi,  che  termini  *n 
fe  tutta  l'angofcia . Rof.  io.  64. 

Afpra  - Tatti  Mirò  (quali  in  teatro,  od  in  agone;  L’afpra  trage- 
dia de  lo  flato  humano  . Libcr.10. 7j.* 

Crudele.  Mar.  Non  volfe  il  fier  tiranno  à Cielo  aperto  Latrage- 
dia  mirar  crudele,  e metta . Strag.i. 

Empia.  Campcg.  Per  non  veder  la  luce  In  cui  pur  mi  s'appretta 
Tragedia  empia,  c Amelia . Filarm.i.  j. 

Fera . Tatti  Fera  tragedia  vuol,  die  s’apprefenti  Per  Ior  diporto  à 
le  nemiche  genti . Libcr.5  ■ 43- 

Funebre . Moron.  Anch*  io  dunque  trauengo  i la  funebre  Trage- 
dia, e la  mia  parte  anch'  io  vi  metto  . Mortor.j.6. 

Funcfta.  Mar.  O tragedia  Lunetta  Come  tronca  ,&  effangue  Fi 
del  buon  Prcctrfor  la  làcra  tetta  I bianchi  lini  roflèggiar  di  (àn- 
gue. Caler.  Hitt.  • . 

Indubitata . Malu.  Arriuaro  i fedeli , Oue  d'alga , c di  giunco  , e 
di  Aringa  Vn'  hnniido  teatro  ,c  tcnebrofo  Promettcua  trage- 
die indubitate.  Del.  Idi  li.  x 

Infelice . Mar.  Mi  tragedia  funefta,  & infelice  Volgerà  tolto  ogni 
tua  gioia  in  pianto.  . 

Lagrimofa . Cap.  Prepara  a le  tue  gioie  Con  la  partenza  fua  pre- 
tta,* furtiua  Tragedia  lagrimofa.  ldill.6. 

Mi  feribile . Guar.  Vedrà  quella  crudele  De  l'amante  tradito. 
Non  menchc  del  gradito.  Tragedia  mifcrabilc,  e funcfta. 
Patti- 8-  ... 

Tetra . Moron.  Occhi,  à voi  tocca , à voi,  pupille , il  retto  De  la 
tragedia  mia  tetra,  e funebre . Mortor.f . 7 • 

Tralcio,  rame  di  vite  viuo . Si  prende  anco  per  difendente  d'v- 
na  gcneratione . .... 

Inclito.  Teli.  Figlia,  e madre  d'Heroi  Inclito  tralcio  di  Monar- 
chi Iberi.  Lir.tt.  . 

Nodofo.  Alani.  Quindi  la  fueglia , edalvicin  più  pretto  II  più 
nodofo  tralcio  in  vece  prenda . Colui, 
rampinolo. Ghel.  Comelaviteinpampinofo,everde  Tralcio, 
o nel  frutto  fuo  tenera  oliua . Rof.i  1.  93. 

Trama,  il  Alo,  die  A trahe  nel  (lame  per  far  la  tela;  materia  da 
riempir  la  tela  • 

Dotta . AneuiII.  L'altra  moftrò  con  bel  compartimento  Ne  la  fua 
dotta, e ben*  intefa  trama  Giouc  tratto  à ramor  iafeiuo  inten- 
to. Metam.6.  4f- 

Glorio  fa.  Celi.  E tri  Io  ttil  moderno , e*l  fcrmon  prifto  Staua 
per  far  la gloriofa  trama.  Var. 

Infida . Brace.  Solo,  e muto  patteggia,  hor  lega,  hor  folue  De  la 
tela  crudel  l'infide  trame . Croc.  1 7 • 4* 

Trama  . trattato,  ordimento  d’inganno,  traccia . 

Amorofa . Angui!).  Aggiunfe  à quello  vn*  altro  tradimento  D’A- 
pollo volto  d l’amorofe  trame.  Metam.6.6?» 

Difufata . Ar.  E cerchi  far  con  di  Aliata  trama , Che  fia  morto  da 
lei,  che  cosi  l’ama.  Fumi.  76. 

Infautta.  Gatt.  Venduto  haurci  per  far  tuo  cor  contento,  E per 
leuarti  da  sì  infaufte  trame , Quello  vcl,  quello  manto , e que- 
lla gonna , E ciò  che  può  ferbar  poucra  donna  • AddoL  10.40. 
InAdiatricc.  Gatt.  Con  le  tue  infidiatrici , e fiere  trame  La  vita 
al  Regnator  del  Cie!  non  foogli.  Addol.4. 71. 

Infidiola.  Stroz.  Appretto  il  mio  fratei  brama  colparui  Con  sì 
nafeofta infidiofa  trama . Ven. si.  $ 1. 

Transumano,  di  TranAluania,  parte  della  Tracia, 
lngcgnofo.  Ghel.  L'Vnghcro  tra  i Carpai ij,ctrà il Tibifco,  Pur 
di  fecondo,  e Ipatiofo  piano , Oue  Aiuta  il  confina,  oue  il  Me- 
rifeo  L’inaffia  : oue  à Leuamc  hi  il  Tranfiluano , Che  caccia 
àl'Vro,  e de  la  guerra  al  rifeo , D'ingegno  vale,  e divalordi 
mano.  Rofif.di. 

Trapasso,  il  trapallàrc . Si  dice  anco  trapaffo  i vna  maniera  d'an- 
dar veloce  di  cauallo  fenza  conere . 

Lieue . Stroz.  Vola  il  corfier  per  quelle  ftrade  afeofe  Con  lieue, 
c gcnnlittìmo  trapaffo . Ven.  16.  9. 

Subito.  Tatti  Quelli  gli  hà  il  ferro  al  volto  ogni  horconuerfo. 
Minaccia,  c intento  à proibirgli  ttalfi  Funiue  entrate,  e (libiti 
trapali! . Libcr.tj.  it. 
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Trapvkto  . lauoro  fatto  con  l’ago . 

Aurato.  Petr.  Mia  ventura,  & Amor  m'hauean  sì  adorno  D’vn 
bell*  aurato,  c ferico  trapunto . Son.169. 

Ricco . Molz.  Che  taihor  dentro  il  bel  ricco  trapunto . Son.78. 
Tnascvragikz  . negligenza,  trafcuranza,trafcurataginc. 

Lattina . Mar.  Intanto  CnJterca  Coglie  le  bionde  trecce,  e *1  crìn, 
chelciolto  Ondeggiandol  e ttherzando  Sifacea  rete,  eim- 
pngionaua  il  ventò,  Stringe  fono  aureo  naliro,  e le  procelle 
Di  quel  diluuio  d'oro.  Lo  qual  con  tratturaginc  latti  ua  Per 
lo  fen  fcaruriua,  c per  la  gola , Con  tenero  ritegno  D'vna  Alza 
di  rofe,  c di  viole  Affienando  tranquilla  ■ Epici. 

Sciocca.  Mar.  E la  mia  troppo  (ciocca  Tratturaginc  ingrata  Rin- 
facciar mi  volerti . Samp.8. 

Trastvllare.  il  dar  trattenimento  altrùi.  Si  prende  anco  per 
prenderli  (patto . 

Vano . Mar.  Deivano  trattullar  s’accorge  intanto , Et  ogni  fcher- 
zo  fuo  termina  in  pianto . Galer.  Ritr. 

Trastullo  . pafiatempo,  il  piacer  di  rrattullarfi,  fchcrzo . 
Amorofo . Anguill.  fi  maritate,  e vedoue,  c donzelle  Ardean  de 
l'amorolò  fuo  trattullo  . Metani. }.  140. 

Dolce . Mar.  Così  pcrAda,  e rea,  così  farai  De*  tuoi  dolci  tratta- 
li amara  emenda . 

Dolciflimo.  Murt . Cantaro  gli  augelieti , E con  dolci  diletti  DoL 
àttimo  trattullo  Ti  porgon  ne  le  fatte.  Rim.  Canz.36. 

Duro . Mar.  O credulo  fanciullo , Che  in  Anto  oggetto  di  Lethal 
fontana , Duro  prenderti,  e tragico  trattullo . Galer.  Fauol. 
Fanciulletto . Anguill.  Cha  amano  ancor  fc  veggono  vn  fanciullo. 
Goder  del  fanaullefco  Ior  trattullo  . Metani. j.  18  r. 

Infame.  Rin.  Si  che  la  miri  il  Mondo,  e l’empio , c crudo , Che 
reo  mi  pinge , entro  agghiaedaro  nembo , Sia  trattullo  de  gli 
Curi  infame,  e nudo . 1 . Son.47. 

Lafciuo . Brun.  Il  trattullo  amorofo  Qyiui  ttherza  lafciuo . AgL 
Sacro . Mar.  De  l'eterne  mie  cure  alta  dolcezza , Sacro  trattullo, 
ò mio celette amore.  Strag.i. 

Vile.  Brun.  Verrò  pur  douc  tu  leggiadro,  e vago  La  man  leggia- 
dra à vii  trattullo  lochine . Agl. 

Trattare  . il  ragionare,  il  dittorrcre,iI  negociare . 

Dolce . Prolp.  Che  del  Prendpe  in  guerra  vn  rifo  amico , Vn  trar- 
tar  dolce,  vn  fauellar  corteie , Più  che  ’1  fuon  de  le  trombe , i 
l’armi  accende . Solim.1.1, 

Tratto,  tiro,  tirata,  come  di  penna,  odi  pennello. 

Aureo.  Tatti  Alhorvcgg’ io,  che  da  la  bella  face , Anzi  dal  Sol 
notturno  vn  raggio  ttende , Che  dritto  là,  douc  il  gran  corpo 
giace , Quafi  aureo  tratto  di  pcnnel  fi  ttende . Liber.8. 3 1. 
Travagliane.  trJuagliamento  . 

Lungo . Molz.  Del  lungo  trauagliar  vi  prego  fine  • Son.i  1. 
Travaglio,  perturbinone , faltidio, attuino, afttittione, anfietà, „ 
' molcffia  : affaticamento  ncll’oprare . 

Afpro.  Ar.  Intanto  afpro  trauagiio  li  foccorre , Che  nel  medefmo 
letto  in  che  giaccua  L'ingrata  donna  venutali  à porre  Col  fuo 
drudo  più  volte  efferdoueua.  Fur.13.  uj. 

Atroce.  Campcg.  E rimirando  il  fuo  trauagiio  atroce,  Soppor- 
tai^ ne  l’alma  vn’ altra  Croce.  Lagr.1x.4f. 

Ottinato  . Imper.  In  quella  foggia  fono  in  varia  inoltra  Ne  botti- 
nato lor  trauagiio  antico , Tutti  a i lauor , tutti  à i Aldo  ri  in- 
tenti. Rufl.4. 

Perigliofo.  Maur.  PeriglioA  trauaeli,  a fpri  contratti  Sopporta 
Hortnifda  per  bontà  famofo.Tab.3. 67* 

Salutifero.  Brace.  Et  ella  (àlutifcrii  trauagli,  E dannofii  diletti 
effer  comprende . Vrb.8.  a6. 

Verga  d’Amore.  Grill.  Care  verghe  d’amore.  Non  vi  rifiuto  io 
già  : ah  percotete  II  làffo  del  mio  core , E °li  fiate  fcalpello,  e 
i’incidete  Sì,  che  l’imago  efprima , Onde  l’alto  Scultor  l’itn- 
preffe  prima . 1.  Madr  i 16. 

Trave,  legno  grotto , e lungo  in  vfo  di  foftener  palchi,  eletti, e 
limili  altri  pcn. 

Affamata.  Valuafl  Mà  nc  induraua  parte  anco  col  (àie  Da  tutti 
appefe à i’affiimate  rraui . Cacca.  f8. 

Difciolta  . Brace  Quinci  non  pur  A ttiolgono  lenaui  L’vnada 
l‘altra,e  féparati  inodi  Di  qui  di  li  con  le  difciolte  traui  Cag- 
gion  l’atte  di  (perle,  c fuetti  1 chiodi.  Rocc.a.  13. 

Diuifa.  Malu.  De  le  fucflellc  il  tremulo  teforo Hor  con  ìnflufii 
acerbi,  hor  con  foaui  Varia  vicende , e le  diuife  traui  Forman 
zone  fuperbe  al  bel  lauoro . Del.  Son.49, 

Dura  ^Tafr.  Vie  più  dotto  è colui,  di'  i quella  volta  Le  dure  tra- 
ui, e '1  molle  vinchiointette.  Conq.aj.  1. 

Eccelli . Tatti  In  difparte  giacea  ( qual  che  fi  fotte  L' vfo,  a cui  u 
ferbaua  ) eccelfa  traue . Liber.  19.  id. 

Ferrata.  Tatti  Indi  gran  palle  vfeian  marmoree,  e graui,  E con 
punta  d'acuir  ferrate  traui . I.ibcr.  1 8. 68. 

Grande.  Tatti  Ch’  ouunque  la  gran  traue  in  lui  A ttende,  Cala 
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fafci  di  lini,  e gli  frapone . Libcr. 1 1. 4°- 
Grauofa . Malu.  Chi  sù  gli  efpotti  vadi  Appendea  bilanciato  Lac- 
cio corrente  i la  grauofa  traue . Del.  Idill. 

Iramcnfa.  Tafl'.  Vrtò  la  traue  immenfa,  c cosi  dure  Ne  la  torre 
addoppiò  le  fue  per  coffe  Liber.i8.  fi  i. 

Incatenata  . Brace.  Sciombcrgo  alhor  de  le  Britanne  fchicrc  Par- 
te lafciòsù  le  congiunte  naui  Pattar  ficura,  e le  lor  prue  leg- 
giere Infufer  più  fin  carenate  traui.  Rocc.7*  58. 

Incauata.  Brace.  Le  fchicrc  aduno,  e fò  di  lor  più  graui  Premer 
Nettuno  a Pincauaic  traui.  Kocc.6.  a. 

Inietta  . Brun.  Stan  nel  lalior  di  cento  traui  imette  Fumanti  i fa- 
bri,e  lacere  le  felue  . Epitt.  Hcroi.i.  j. 

Minacciante.  Brace.  Quando  più  oltre  incatenate,  e graui  Spar- 
lo, e curuò  le  mtnaccianti  traui . Vrb.S.  5 5. 

Nodofa  .Taff  Tuona  per  l'aria  la  nodofa  traue , V'oppon  lo  feu- 
do Argante,  c nulla  pane.  Liber.9.  78. 

Robutta . 1 all.  E par  lenza  gouemo  in  mar  turbato  Rotte  vele, 
& antenne  cccclfa  natie.  Che  pur  cornetto  hauendo  ogni  fuo 
Iato  Tenacemente  di  robufta  traue , Sdruciti  1 banchi  al  tem- 
pellofo  butto  Non  tnottra  ancor,  nè  A difpcra  in  tutto.  Li- 
bcr.8.  98. 

Smifurara . Tafl".  Già  l'ariete  à la  muraglia  appretta  Machines 
grandi,  c fmifurate  traui . Liber.t  1.  57. 

Tarlata.  Chiabr.  Come  tal  volta  il  villane!,  cui  meno  Vcngoa 
del  tetto  le  tarlate  traui.  V0L1.  Perl. 

Trave,  perlauauc.  Vedi  Nave. 

Alata.  Mar.  Da  le  riue  Adriatiche  , c dal  porto  Di  Parthenope 
bella  alate  traui  Già  del  ferro  mordace  il  dente  torto  Spicca- 
no  onutte  di  metalli  caui. 

Trecci*,  capcgli  intrecciati,  e con  ordine  raccolti.  Si  dicono 
anco  di  tutto  quello,  che  è intrecciato  infleme . 

At torcigliate  • Achill.  A quelle  treccie  attorcigliate,  e bionde_» 
Correr  gli  augelli  à carcerarli  intenti . Ria».  Son.j  4. 

Auree.  Brun.  S' aurea  treccia  in  colei  guancia  rofata  Vince, e 
giunge  ad  Amor  grana,  e decoro  . Ven.Terr.  Galar. 

Belle.  Ar.  Pianger  dè  quel , chcgrà  Aa  fatto  fcruo  Di  duo  vaghi 
occhi,  c d'vna  bella  treccia . Fur.  1 tf.  5. 

Bionde . Petr.  Le  bionde  treccie  l'opra  il  collo  feiolte , Ou*  ogni 
latte  perderla  fua  proua . Canz.iS. 

Difciolte.  Tatti  Nude  le  braccia,  c l'habito  fuccinto  , Con  bei 
coturni,  e con  difciolte  treccie.  Liber.18. 17. 

Dorate . Font.  Le  fuc  treccie  dorate  Celi  piena  di  feorao  hoggi 
l'Aurora.  Od.18. 

Fine  . Achill.  Era  à l'errar  di  quelle  treccie  Ane , E da  gli  accenti 
à l'ondeggiar  canoro , Vn  vento  il  canto,  vna  procella  il  crine. 
Rim.  Son.71. 

Leggiadre.  Mar  Ludouico  l'inuitto  I’rcfo  ne'  dolci  nodi  Di  due 
treccie  leggiadre  L’hò  vinto , e prigionicr  ne  le  mie  fquadre . 
Epit.tf. 

Oro  ondeggiante . Mar.  Intanto,  e con  qual  fete , Amor,  tu  '1  Ali, 
Veloce  l'ardcntittìmo  defio  In  quell’ oro  ondeggiante  à ber 
fengio.  Lir.Am0r.S0n.2tf. 

Riuolte.Petr.  Toi  vidi  la  magnanima  Reina , Ch'  vna  treccia ri- 
uolta,  c l'altra  fparfa  Corica  la  Babilonica ruina.  Tr.Kam-a. 
Selua  aurea  . Mar.  Amor  vid'  10,  che  fra  i lucenti  rami  De  l’aurea 
felua  fua  pur  come  fuole  Tendea  mille  al  mio  cor  lacciuoli,  & 
hams.  Lir.Amor.  Son. 27. 

Sferiche . Brun.  Vibra  sferica  treccia , p ’i  laccio  tefo  Tocca,  c i 
fuoi  propri  falli  altrui  difcgna . Ven.Terr.  Giac. 

Sparte . Pctr.  Pon  man*  in  quella  vcncrabil  chioma  Scemamente, 
c ne  le  treccie  (parte . Canz.  1 >• 

Stami  aurati . Mar.  E nel  Sol  de  le  luci  vniche,  e fole , Intento,  e 
prefo  da  gli  aurati  itami  Volgerfi  quafi  in  girafolc  il  Sole.  Lir. 
Amor.Son.a7* 

Tenere.  Mar.  Di  verde  perfa,  e di  vermiglia  rofa  Tenera  treccia 
in  crin  leggiadro  implica . Epit.3. 

Tortuofe.  Prcr.  Adornando  le  chiome  Hor  le  diftingue  in  tor- 
tuofe  treccie,  Hor  con  bel  naftro  d'or  l'aggira,e  ftrtnge.  Idill.  1. 
Volumi  biondi . Mar.  A l'aura  il  crin , eh*  à l’auro  il  pregio  hà 
tolto.  Sorgendo  il  mio  bel  Sol  del  fuo  Oriente  ; Per  doppiar 
forfè  luce  al  dì  naicenre , Da’  fuoi  biondi  volumi  hauca  di- 
fciolro . Lir.Amor.  Son.17. 

Tricva,  c rriegua . fofpendimento  d’arme  : promiflìonc,  patto  di 
non  offenderli . Si  prende  anco  per  ripofo . 

Infidiofa . Taff.  Chi  cerca  altra  falutc,  agogna,  & erra , Sperando 
tregue  infidiofe,  e patti . Conq.i  1.  6. 

Tremolio.  tremolo  ai  voce,  o d’altro. 

Dogliofo . Mar.  Sente  vfeir,  quafi  di  concento  angelico , Sinfo. 
ma  rara,  c melodia  mirabile , E dogliofo  formar  di  voce  trepi- 
da Vn  tremolio,  che  in  fuon  fonile,  e (Iridalo  Dolcemente 
languito,  e geme,  e mormora . Samp.7* 
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Fieuole . Mar.  Voce  batta , e profonda , Poi  quando  è giunta  al 
colmo , Qual  face, che  nel  fine  Indebolifce,emanca,  Con  fie«. 
uol  tremolìo  Languidittimamcntc  Gorgogliando  vacilla  in_» 
sùTettremo.  Samp.i. 

Lieue.Mar.  VcmigJio,  c bianco  il  veftimcnco  fciolro  Conlicue 
tremolio  l'aura  confonde . 3 

Tremore  . tremito,  il  tremare,  paura  grande . 

Freddo.  Tafl".  D'alto  il  miraro,  e corfe  lor  per  fotta  Vn  tretnor 
freddo,  e Arinfe  il  fanguc  in  gelo . Libcr.  1 1 . 7tf. 

Tresca  . conucrfationc  di  gente  in  confufo  : compagnia,  traccia, 
o ballo . 

Dolce.  Imper.  In  dolce  trefea  de'  foauibaci  Giunger  la  vedi  que- 
gli rottri  ittettì,  Che  in  fier  duello  di  fdegno Ai  guerra  Fatte—» 
Ipade  pungenti  hor’  hor  s'vniro . Rufl.i , 

Triboli  . frutti  pungenti  triangolati  : capocchie  d’herba  feluati- 
ca,  c'hà  gli  angoli  pungenti . 

Pungenti.  Imper.  Il  piede  hà  fcalzo,  & à l'offefe  efpoflo  Di  tri- 
boli pungenti,  e d’afpri  falli . Rutt.7. 

Trievsai  e . propriamente  è luogo  di  refidenza  de'  Giudici . 

Ampio.  Ar.  Sedcua  in  tribunale  ampio  , e fubhme  II  Red*  Afri- 
ca . Fur. s 7*  jo* 

Augnilo.  Ccba.  Quando  coli  dal  tribunale  augutto  Perfido  mi 
chiamò  con  nome  ingiutto  . Ett.10.5s» 

Dorato.  Ccba.  Dotte  fui  tribunal  dorato, e bello  Siede  fra  i Gran- 
di fuoi  l’ Et  rufeo  Duce.  Ett.9. 88. 

Feroce.  Ceba.  Amati  precede,  e’1  caualicr  prigione  Ferma  di- 
nanzi al  tribunal  feroce . Eli. 6. 42. 

Protcruo . Ceba.  E fpunta,  e grida,  e con  la  fronte  aperta  Si  reca 
inanzi  al  tribunal  proteruo.  Ett.itf.  15  4- 

Seuero.  Tanf.  Huomo,  che  lènta  al  tribunal  feuero  Legger  fuoi 
graui  eccetti . Lagr.9. 5 1. 

Sublime.  AnguilJ.  lo  vengo  al  tuo  Albiime  tribunale,  Ode  gli 
eterni  Dei  Riperbo  Dio . Metam  s . «74- 

Truvtario  . obligato  à pagar  tributo . 

Cortcfe  . Mar.  L elemento  più  raro  Di  Filomena  ì canti,  E di 
Zefiro  i Aari,  E d’iride  i monili , Tributario  cortefe  in  don-» 
l'offerfe.  Epit.i. 

Tridvto  . cenfo,  che  paga  il  fuddito  al  funeriore . 

Ampio.  Imper.  Vcdonfi  empier  di  fcftcggiaoti  turbe  Le  valle 
piarze , & i palagi  eccelfi , Sol  per  offrir  gtoiofe  ampi  tributi , 
In  lieti  modi,  e in  variati  honori  Hor  à Cerere  bella,  hor*  al 
gran  Bacco.  Rutt-4. 

Ampio.  Ben  am.  Ecco,  eh’ à la  tua  delira  Europa  olferua  Con—» 
fonimi  offequi; , al  tuo  natal  domiti  De  le  fuc  dotte  oliuc  am- 
pli tributi , Reai  Bambino  apprefetuar  Minerua  . Selli.  Son. 

Chiaro.  Gole).  Quello, eh’ al  Larioinsù  la riua manca  Rende 
chiaro  tributo  altero  monte.  Son.49. 

Enorme . Ceba.  Ch’  imponga  al  fuo  fcdcl  tributo  enorme , Che 
fia  benigno  à quelli , à quel  protcruo , Son  leggi  > onde  al  Si- 
gnor foggiacc  il  feruo . E (1.9.30. 

Intorniano . Ant.  Nicghi  al  monarca  ingiutto  Col  tributo  inhu- 
man  l’empie  rapine . Son. 

Lagrimeuole  . Angui!!.  Chauea  dal  lagrimeuolc  tributo  Sciolta 
fa  patria,  c vcciio  il  Minotauro . Metam. 8. 184- 

Lagrimofo.  Grill.  Lagrimofo  tributo  hoggi  Ccfifo  Mandi  cori 
ronde  fuc  turbate  al  mare . Rini.  Son.  1 ? . 

Largo . Pctr.  O di  nottra  fortuna  inttabil  fede , In  quel  loco,  in 
quel  tempo , & in  quell*  hora , Che  più  largo  tributo  à gli  oc- 
chi chiede.  Tr.  Amor. 4. 

Metto . Anguill.  Tefeo  raccoglie , c feco  à menfa  il  tiene , E dal 
metto  tributo  attblue  Atene . Metam. 8. 99. 

Mìferabile.  Car.  Che  di  Cccropc  i figli  à darcoftrinfe  Sette  lor 
corpi  à l'empio moftro  ogni  anno  Mi ferabil  tributo.  En.tf. 

Mortale . Guar.  Che  qui  fi  paga  ogni  anno  à la  gran  Dea  De  l’in. 
nocente fangue  d'vna  Ninfa  Tributo mifcrabilc,  e mortale. 
Pali  t.i. 

Tridente.  armadi  Nettuno , così  detta  perche  haueua  tre  denti . 

Fulmine  dentato . Mar.  E tuona  anch*  egli  il  Re  de  ('acque  altero, 
Ch’à  fu 011  d'Auftri  lottanti,  ed’Aquiloni  Col  fulmine  denta- 
to, emulo  à Gioue , Tormentando  la  terra , il  mar  commouc . 

Fulmine  oudofo . Mam.  Reggia  ben  conucncuole , e ben  degna 
Di  Nume  sì  pottènte,  e glonofo , A cui  la  tridentata  altera  in- 
fegna , E nel  liquido  Ciel  fulmine  oudofo , Ond'egli  fcuote 
horribile,  e feuero  Con  horrendi  muggiti  il  Mondo  intero. 
Panegir. 

Hatta  trifulca.  Mar.  Così  dice  Nettuno , e così  detto  Crolla-» 
l'hatta  trifulca,  e *1  mar  fcofccnde . 

Triglia,  pefee  di  mare  con  Jc  fquame  rotte,  non  molto  grande, 
mi  delicato , e di  molta  (lima  nelle  fattole  de  gli  antichi  Ro- 
mani. 

Purpurea . Brace.  E quinci,  e quindi  le  purpuree  triglie  Dentro  à 
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Tonde  gelare  arder  vermiglie.  Vrb.ij.  77* 

Trilli,  pafiàygi  mufici,  gorghe . 

Harmomci.  toni.  Hor  mormoreggi  grauc,  E fra’  mufici  groppi 
Con  harm or  ici  trilli  il  canto  addoppi . Od.  14* 

Tr in'cm  , c trincera . alzata  di  terra,  che  fi  fà  intorno  alle  fortez- 
ze, bafiionc,  vallo. 

Alta  . Brace.  Sorge  intanto  l'Aurora,  e la  vanguarda  Vicnfcnc  ad 
a/TalirTaltatrincea . Hocc.il.6i. 

Superba.  Brace  Chiù  (a  è G:cr  tifa  lem  d'horribil  cinto,  E’ic  fourafta 
la  trincea  fuperba  • Rocca.  17. 

Trinità*.  Iddio  trino,  &vno. 

Inconfondibile . Imper.  Mi  fc  Dio  ne  TefTcnza  indi  rimiri , Con 
certa  conofccnza  lncófondtbil  Trilliti  ti  apparc.TercfStiz.34. 

Miito  di  tre  perfonc . Brace.  E qui  tacque  Anaftafio:  alhorqucl 
nudo  Di  tre  perfonc  in  vn  Soggetto  eterno , Benignamente—» 
ir  ,%n(cncirfu  villo.  Croc.i7.  74. 

Triade . Mar.  Girò  le  luci  il  gran  Motor',  c in  lei  Dal  Seggio,  oue 
fra  l' anime  beate  Siede  Vnita  didima,  e Triade  vnita,  Corda 
di  tre  cordo»,  man  di  tre  dita . Strag.  1 . 

Trina  diuinita . Brace.  £ giunta  ila  punrtinu,  e felice  Trina  dilli* 
niti  fatiella,edice.  Vrb.13.33. 

Trioni  . vna  delle  fette  delle  verfo  il  Polo  Artico . 

Gelido.  Rich.  Dai  gelidi  Trioni  A queda  bella  al  Citi  gradita 
parte,  E del  Samolo  Alcide  Patria  diletta,  ccara,  11  freddo 
Rè  dd  Verno  Coronato  di  ghiacci  Con  lo  fcctuo  di  gel,  fac- 
cia ritorno.  Iddi. 

Rigido.Malu.Giri  Torbe  dd  Ciel  delle  prefighe, Poi  de  l'infetto, 
c rigido  Trione  Curi  medica  man  Tantiche  piaghe. Del.S0n.j7. 

Trionfo,  pompa,  e feda  publica , che  taccuino  t Romani  per 
hon orare  i loro  capitani  dopo  la  vittoria . 

Adorno.  Ta(T  Indi  trionfa  de  gli  humani  fenfi , E fra  guardi,  e 
foSpiri  i T auree  delie  L’animo  Segue  il  fuo  trionfo  adorno  . 
P.i.Son.ir. 

Altero . Remig.  E s’Afcanio  fi  Spera  ornar  di  (oidi , E d'elmi,  e 
d'hade  il  fuo  trionfo  altero  Epid.7. 

Alto . Tafll  Deh  qual  vanto,  qual  gloria,  e qual'  honore  N'a Spet- 
ti, o qual  trionfo  aito,e  pompolo  D’haucr  vn  paliorcl  preio, de 
auinto,  Ch’  i l'incontro  primicr  fi  die  per  vinto?  K inai.  j.  16. 

Crudele.  Tanfi  E perche  Sode  à gli  auidi  occhi  altrui  limonio 
crudel  più  splendido  anco  . Lagr.  13.  5. 

Dolce . Mar.  Tu  di  colei, cui  far  vittima  il  core , Dolce  trionfo  ha- 
urai.  Epir.8 

Bgregio.  B.Tafll  Fur  con  gran  pompa , e con  trionfi  egregi  Le_j 
nozze  edebrate di  coiioro . FJorid.io.  zia. 

Funcdo.  Leon.  Grata  la  faccia  d'empia  morte,  e cruda,  Aihor, 
che  Sotto  horrib  li  Sembianti  In  campo  hoftil  quali  in  fuo  re- 
gno Scorre,  Et  i funcdi  fuoi  trionfi  Spiega  ? Taid.3.3. 

Gloriofo.  Ar.  Oche  trionfi gloriofi,& alci , O che  Superbe  Spo- 
glie, e preda  opima . Fur.  a 1.30. 

Kofitle.  Mar  Fatto  à la  pompa  del  trionfo  hofiile  Miferabil  tro- 
feo. Spoglia  feruile. 

Intero.  Brace.  Et  ei  per  acquiftar  trionfi  interi  Volge  nel  dub- 
bio cor  vari  penfien . Croc.33.  a. 

Metto  .Talfi  Mifero,  e di  che  godi  ? o quanto  medi  Fiano  i trion- 
fi, & infelice  il  vanto . Li  ber.  1 a.  59. 

Ricco . Guid.  Tu, che  con  gli  occhi,oue  i piò  ricchi,  e veri  Trionfi 
addurti,  e tenne  il  (àggio  amore . Son.aa. 

Sentile . Mar.  O per  maggior  martire  Di  barbari  corùri  Diucnir 
preda  iodejna , Che  *n  trionfo  (tarile  Traggano  incatenata-^ 
La  figlia  sfortunata  Dein  obli  RèDitteo,  La  nipote  del  Sole, 
La  progenie  di  Gioue . Samp.j. 

Superbo . Artgutll.  Si  douea  far  nel  regno  eterno,  c pio  Inhonor 
di  quel  Dio,  che'l  tutto  mone  Vn  fijpcrbo  trionfo . Metani. 

10.144. 

Tripvdio.  ballo,  danza,  folazzo. 

Alto . Gart.  Lo  Artol  d’ Alterno  alto  tripudio  feo . Scor.  1. 34* 

Tristìzia,  malinconia, meditia. 

Vorace.  Spina.  D*vn  mal  foccorre  à l'altro  il  cor  fallace , Quel, 
che  lunge  defia , teme  da  predo , E mi  fi  ftringe  ad  hora  ad  no. 
ra  opprdfb  Dì  gelata  grauezza,  Di  vorace  mitezza.  Canz.io. 

Tritowì  . finto  da'  Poeu  figlio,  e trombettiero  di  Nettuno . 

Araldo  de  Tacque . Mar.  In  quedo  mar  qual  fulmine,  che  piom- 
ba , Precipitarti , ò m.fcro  Mi  Ceno , Ch*  ofadi  à par  Sciolto  a 
l’audacia  il  freno  Con  l’araldo  de  Tacque  enfiar  la  tromba. 
Lir.  Marit.  Son.»  6. 

Feroce.  Mar,  Per  lo Carpathio mar  l’horrida  faccia  Del  feroce 
Tricon , chela  ferula  La  ritrofii  Cimotlioe  vn  di  f uggia  Sicb- 
me  fera  sbigottitali!  caccia.  Lir.  xiam.S0n.4a- 

Immane.  ar.  Preme»  le  Spalle  d'rn  Tritone  immane.  Che  con 
la  caua  Sua  cerulea  conca  Tremar  fi  ficea  l’acqua,  e i liti  in- 
torno . En.i, 
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Rauco . Gatr.  Rauchi  Tritoni  con  Sonore  auene , Glauci  con  gli 
hami,  c pefeatory  lini . Scoi.  1 . y 4. 

Trombetta.  Mar.  Benché  per  tutto  il  mar  ( foggiunfc  alhora  II 
trombetta  de  Tonde  ) habbia  ricetto . 

Trofeo  . preda  , Spoglie  de*  nemici  porte  in  mortra  per  memoria . 

Adorno . Brun.  Ma  in  vano  alzo  trofeo  di  Spoglie  adorno,  Se  ca- 
tena fcruii,  con  ira  altrui , Cotn*  altri  al  pie  tnen  porto  al  core 
intorno.  Epid.  Hcroi  z.  10. 

Alto.  Tali.  Dunque  acccfi  tuguri,  e greggie,  e buoi  Gli  alti  tro. 
fei  di  Solmun  faranno  ? Ltber.9  io. 

Amorofo.  Guar.  Tutti  quedt  pur  fono  Amorofi  trofei  de  la  mia 
fede  . Pali. 3.  6. 

Ampio.  Tad.  Infidiofo  amante  ama,e  deprezza  Quali  in  va  pun- 
to, e trionfando  (piega  Di  fèmintli  Spoglie  ampi  trofei  • P.t. 
Son.  11 7. 

Apparente . Sarace.  Al  ver  cedano  l’ombre , al  Ciel  la  terra , Gli 
apparenti  trofei  à que’  si  degni.  Che  pregia  alma  gentile  in- 
namorata, Di  Sua  ni  aggio  n beata.  Canz. 

Afpro.  Rin.  Già  Scorgo  a vn  falce  appefà  La  trai  mia  Spoglia, afpro 
trofeo  de  Tira . i.Canz.30. 

Aureo.  Brun.  Mi  ricco  il  nodro  Eroe  d’aureo  trofeo.  Pur  di 
giunger  fri  pochi  iui  porco . Ven.Tcrr.  Od.i  i. 

Barbaro-  Brun.  Per  voi,  fpofi  reali,  andrapompofa  Di  barbari 
trofei  Roma  fc  dante . Agl. 

Bellicofo . Brun.  Qui  Carlo  il  Rè  de  TAlpi,  e de  la  Dora  Calca  in- 
solita drada  Di  trofei  bellicofii  Tarmi  intefo.  Tal. 

Bello.  Brun.  £ vittoria  maggior  più  bel  trofeo,  Soggiogatole 
gli  anni  In  mille  carte  imprertò  Vincer  prima  l’inuidia , e poi 
le  Aedo . Ven.  Tcrr.  Od.i. 

Chiaro.  Guar.  QycAoè  il  chiaro  trofeo , Quetta  la  nobilitimi* 
fatica  Del  nodro  Semideo . Part.4.  6. 

Digmrtimo . Anguill.  Canta  frà  tanti  tuoi  trionfi , e pregi  Quell’ 
altro  tuo  digmflimo  trofeo . Mcram.8.  136. 

Empio.  Brun.  Pera  dunque  ii  tuo  nome;  empio  trofeo  Sij  tu 
d'augeJ  fimftro,  c d'ombre  inuoJto  . Ven.  Ter.  >tam. 

Facondo . Brun.  Ma  lòtto  amico  Ciel  (Iella  feconda , Di  facondi 
trofei  madre  feconda . Ven.Tcrr.  Od.3. 

Faniofo.  Mar.  Qual  trofeo  più  famofo,  c qual’  altronde  Spoglia 
attendi  più  ricca,  e più  Superba? 

Felice . Ta(f.  Perche  non  orni,  ò vincitor  portento , De’  felici  tro- 
fei Queda  chiortra  terrena  Con  Jietapompa,tou'é  tormento, 
e penar  Torr.Ch.3. 

UJuitrc.Inc.  Alzando  Ufurtri , & immortai  trofei  Tutte  cacciai 
l'altrui  grandezze  al  fondo . '•tanz. 

Immanissimo . Ghel.  Dirizzar  Timmanidìmo  trofeo  Fa  de  la  Cro- 
cè. Rof.xj.  1. 

Immortale.  Ar.  In  India,  in  Media,  in  Tanaria  lafciato  Hauea 
infiniti,  & immorial  trofei . Fur.i.  5. 

Infelice . Guicc.  Muta,  e negletta  la  mia  cetra  af>pe(à  Trofeo  in- 
felice à Secco  tronco  luuca . Son. 

Lugubre.  Brun.  Cadi  pur,  ma  il  cadauero  Squarciato  Per  Tatti*- 
dio,  eh'  à Dio  di  porre  o(àdi , Sù  i tronchi  appefo,  o fui  tcrrcn 
calcato , Sia  lugubre  trofeo  di  quanto  oprarti . Tal. 

Mar  tuie . Brun.  O fra  ’J  lherio  duolo  Di  trofeo  Mania!  vergo  le 
carte.  Agl. 

Mifcrabite.  Grill-  Al  cui  trionfo  chiaro  Mifcrabil  trofeo  perde 
Tlnfcrno,  La  Carne,  c’I  Mondo  con  perpetuo  Scherno.  1. 
Madr.83. 

Nobile.  Guar.  Rinoueràquafi  Fenice  il  nido  Ne  le  mie  carte,  e 
chi  trionfa  il  Mondo  Sarà  nobil  trofeo  del  votlro  uouic_» . 
Son.  17* 

Raro.  Anguill.  Perche  mi  vuoi  punir  di  quell’ errore.  Che  c'or- 
na di  si  rari  alti  trofei?  Metani. h.  \6. 

Ricco.  Brun.  Ma  piu  ricchi  trofei,  glorie  maggiori  Son^perche 
il  cor  riuolgi , baigli  occhi  intenti  Del  (àngue  facratiflimo  a i 
torrenti.  Ven.CeL Canz  6. 

Sacro . Brun.  E qui  dou’  ella  apri  Sacri  rrofei , E ’1  proprio  alber- 
go à Dio  per  tempio  aperfe . Vcn.Cel.  Canz- 6. 

Sourano . Bruf  Ite,  che  giuro  il  mio  trofeo  So urano  , Se  '1  career 
mio  crudele  imprigionate.  Pnm.  on. 

Suenturaio . Brace.  B nel  cor  si  ragiona,  infaurto  vanto , Sticntu. 
rati  trofei.  Spoglie  funede.  Croc.14.  76. 

Supcibo . Remig.  E narrarti  le  prone,  ond*  hai  portate  Mille  ho- 
norate  palme,  c mille  chiari , F.  Superbi  trofei . Fpiiì.9. 

Trionfale.  Mar.  L’irnprefe  Sue  terribili  fon  quelle  ? Quelli  i tro- 
fei Superbi,  e trionfali  t 

Vano . Taff.  Vano  trofeo  d'abbandonata  terra  Habbianfi  i Fran- 
chi, al  fin  perdati  la  guerra . Ltber.t?.  34. 

Verace.  Brun.  Già  «li  gl  on  a aurea  luce  A’  veraci  trofei  t'alletta* 
c chiama.  Ven.Tcrr.  Od.3. 

Tkou.  città  già  celebre  iu  Frigia  nelTAfu  minore  predò  l.Iic* 

fpon- 
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(uomo,  diftrurtz  da*  Greci . 

Abbruciata.  Remig.  Quello  c quel  ben,  che  l’abbruciata  Troia 
M'haue  arrecato . Eptll.8. 

Altera.  Anguill.  Credon  molti,  che  fan,  che ‘I  fondamento  Heb- 
be  l'altera  Troia  da  Nettuno.  Metani. u-  io. 

Antica  ■ Remig.  Il  giulìo  Dio,  quand’  ci  l’antica  Troia  ( Salito  il 
conforte  mio  ) conuerfc  in  polue . F.piil.  i. 

Arfa . Remi'’.  E cangia  l’aria  , e incenerita  Troia  In  Cartagine 
bella, e piu  felice,  fcpift.7. 

Famofa  . Remig.  A paragon  de  la  famoù  Troia  11  regno  ti  parrà 
pouero.c vile.  Eoift  tf. 

Mifcrabile.  Anguill.  Arde  la  miferabil  Troia , e cade , Efecoil 
vecchio  Priamo  cade  interne . Metam.ij.  154. 

Superba.  Car.  Troianiina  la  fuperba, antica , EglonofaTroia, 
che  tant’  anni  Portò  feettro,  e corona  . En.2. 

Valorofa.  Remig.  Mi  fe  il  voler  de*  Numi  eterni,  e fanti  F.\  che 
l’antica,  e valorosi  Troia  Caggia  per  le  man  voltrc . Epill.i  j* 

Tromsa  . rtromento  da  fiato  proprio  della  militia  i catullo . 

Adamantina.  Chiabr.  lui  con  rromba  adamantina  inalra  Cia/cun 
fu  a voce,  e del  gran  Dio  palcfa  II  faldo,  incontralUbile  decre- 
to. V0L4-  Dilli. 

Adunatricc.  Brace  Pur  fupplendo  la  tromba  adunarricc  II  ms- 
defino  timor  le  cotpc  accoglie . Vrb.4. 1 1. 

Altera  . Leon.  Non  così  della  il  fuon  d’altera  tromba  I e. mal  ieri 
più  famofi  à l’arme , Come  vn  Chriftiano  cor  mouc , 8t  accen- 
de Ad  opre  pellegrine,  e gloriofe  Di  quel  Signor  l’onnipoten- 
te voce.  Taid.4. 4* 

Amica.  Guar.  A quello  facro  alilo,  Strepito  mai  non  giunfc  nè 
d’amica , Ne  di  nemica  tromba . Pali.  Prol. 

An  imofa . Brace.  Fà  dare  il  fegno,  e l'animo  fa  tromba  Per  le  vi- 
Iccrc  altrui  guerra  rimbomba . Croc.tj.  9. 

Arguta.  Ar.  Fri ’l  fuon  d’argute  trombe,  e di  canore  Pifare,  e 
d’ogni  mufica  harmonia . Fur.44.j4. 

AlTordaca.  Stror.  Nt^re  trombe  alTordate,  e fichi  I canto,  Capo- 
uoltc  bandiere , e Ichiera  pia , Che  va  pace  gridando  i la  bell’ 
alma,  Sorrentra al pefo de  lanobil  filma.  Ven.19.  i?. 

Audace . Brace.  Odonfi  rifonar  più  viui  carmi  L audaci  trombe, 
e più  rifplcndon  Tarmi . Croc.ji.  a. 

Aurea.  Moni.  Auenturo/o  cigno,  a cui  fii  dato  Con  aurea  trom- 
ba eburneo  plettro , e tanto  Di  cclelle  furor  concedo  il  Fato . 
Pali. 

Barbara.  Rich.  Gii  di  barbara  rromba  il  fuon  guerriero  S’ode 
fri  voi  ; sù,  bclltcofi,  .1  l’armi . Son. 

Bollica.  Qiier.  Hor  di  bellica  tromba  inclito  canto  Sangninofe 
battaglie  a fonar  dell] . Son.  $ 1. 

Bcllicofa.  Ghcl.  Vfati  al  fuon  di  bcllicofa  tromba,  Oltre  il  dar- 
do, à lanciar  d'arco,  e di  fromba . Rof.18. 1 7. 

Canora.  Leon.  E rillullri  vittorie.  e*l  chiaro  nome,  Chejgenero- 
fo  caualicro,  oDuce  Acquiflar  fuol  ne’  Martiali  campi  Quan- 
do canora  tromba  à pugna  inuiti . Taid.j.  j j. 

Chiara . Ar.  B che  per  lei  sì  '1  nome  fuo  rimbombe , Che  da  bra- 
mar non  hai  piu  chiare  trombe . Fur.}7.  10. 

ChiarilBma.  Brace.  La  chiariffima  tromba  d le  conrefe  Raccen- 
de i cor  con  le  pungenti  note , F.  chiama  a l'armi,  e fri  le  verdi 
fronde  A l’armt,  al  armi  ogni  virtù  rifonde.  Vrb.i  8j. 

Do  Ice.  Santi.  Troui  più  dolce,  e più  canora  tromba  Quello,  che 
il  mio  morir  di,  c notte  brama.  Son.f. 

Dolente  . Grill.  Oda  i miei  preghi,  e la  dolente  tromba  Del  cor, 
eh'  accitfa  1 fuoi  commcffi  errori . t.  Son.74. 

Eccitatrice . CJuabr.  Nulla  non  vede , evie  più  fempre  afco!ra_» 
Fiero  rimbombo  di  nunaccie,  e d'ira  , E de  le  trombe  eccitatri- 
ci i carmi . Anvd.6. 

Eremi . Policr.  Ti  (uno  eterne  trombe  Le  tue  gioie,  i tefor,  che 
cerchi,  e l'armi  Contri  morte  alte  profc,e  dotti  carmi . Carta. 

Ferruginea . Ghcl.  Venir’  al  fuon  di  ferruginea  tromba  Face  i 
fuoi  pari  il  regnator d’ Alterno . Rof.  j.  7. 

Fettina.  Mar.  Prcndan  forma  nouclla  I metalli  tonanti,  e icaui 
bronzi , Volti  in  trombe  feliiue , Anzi  in  ttatue,  c coloffi  , Clic 
de’ ricchi  theatri  accrefcanpoi  Alto  ornamento  die  failofe 
moli.  Epit.i. 

Feflofa.Chubr  Alhor  trombe  fellofe,  alhor  non  fianco  Tuono 
d’altere  voci  al  Cicl'  empiei . Vol.t.  lib.6. 

Formidabile.  Ghel.  Quando  alGiudicio  10  le  trarrò  di  tomba 
Suegliate  al  fuon  di  formtdabil  tromba.  Rof.i.  tfi. 

Funerea . Pona.  Qualunque  fiata  a l'arma , d l’arma  intuona  II 
rauco  fuon  de  la  funerea  tromba . Funcb.  Son.j. 

Funcfta.  Mar.  Mentre  colloro  la  funeita  tromba  Ala  croce  ac- 
compagna^ àia  fune. 

Garrula . Mar.  Fece  per  tutto  il  capitano  alhora  Squillar  Ja  trom- 
ba garrula,  c canora . Strag.i. 

Genero  fa . Imper.  Es'hor  la  tromba  genero  fa  ri  gonfia  Del’hi- 
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/lorica  grido,  e non  fepolre  Le  memorie  manttcn  d’antichi 

Heroi.  Rufl.  1. 

Gloriofj  • Renani.  O gloriofe  trombe,  à l’armi,  d l'armi , Rappcl- 
late  iguerrier  pure  il'imprefe.  Selu.  Son. 

Gonfiata  . Brace.  Tircn  la  moffe,  cd  ei  mortrò  primiero  Trahen- 
do  il  fuon  da  Ja  gonfiata  tromba  Sucgliar  gli  fpirri,  c l'animo 
guerriero.  Che  ne*  cor  valorofi  alto  rimbombi . Vrb.  13.61. 

Guerriera . Cap.  Quando  tromba  guerriera  Affordando  le  cetre, 
c le  rampogne  Da  le  felue  pacifiche,  e folinglie  Del  Vefulo  fu- 
perbo  à 1 campi  armati  Tutta  chiamò  la  giouentude . Idill.j. 

Harmoniofa.  GhsJ.  E perproccffioni , e per  capelli  Cinire,  e 
trombe  harmoniofe,  e belle . Rof  4.  64- 

Heroica.  Imper.  Ond'  ogni  vnd'cffi  poi  l’heroica  tromba  De  le 
vittorie  altrui  fuperbo  arnefa , Di  loro  eterniti  perpetua  info- 
gna Con  man  divora  gloria  gloriofo  A la  Regina  fua  porge 
denoto.  Rull.14. 

H orribile.  Talli  Nè  men  le  trombe  horribili,  e canore  Sono*  gli 
ciechi  lieto,  e fero  oggetto . Liber  io,  jo. 

Immortale . Gualan.  E douc , fe  non  mai  falli,  e mefehini  Idoli 
s'honorir,  quiui  conucrfi  S’adoreran  per  te  tempi;  diurni . Son. 

Inclita.  Chiabr.  Le  tante  infegne  gloriofe,  e i tanti  D'inclite.» 
trombe  infuperabil  canti . Kim.Sacr.  Cinz,}. 

Infaulla.  Mar.  Vienfcne  accompagnato  il  fiero  auriga  Da  troni-  * 
bc  infintile,  e da  funeile  fquille . 

Intona.  Chiabr.  Et  ogni  hor configliaua  à fprezzar  morte  L’al- 
tero fiato  de  le  trombe  intonc . Amcd. j. 

Irata.  Malu.  Mentre  à la  tromba  trata  il  tuo  gran  Marte  Nobile 
fiato,  e gloriofo  inuia  . Del-  Son.}. 

Latina . Brun.  Non  di  marmo  Africano  Qui  s'inalza  la  tomba 
Al  canto  più  fourano , Che  trattò  lira  Achea , Latina  tromba . 
Vcn.Tcrr.  Od.  io. 

Magnanima  . Brace.  Date  trombe  magnanime,  e guerriere  Per- 
cofiò ogni  timor  fen  fugge  alerone.  Vrb  6. 11. 

Matutina . T-tt  Quando  a cantar  la  matutina  tromba  Comincia 
à l’arme,  i l’arme  il  Ciel  rimbomba.  Ubcr.u.  19. 

Metallo &c.  Ceba.  Purché  prorompa  il  fuon  dentro  ì metalli. 

Che  gonfia  Marte  àtfanguinarij  inuiti.  Eli. n.  8j. 

Metallo  canoro . Imper.  In  largo  campo , del  fanguigno  Marre  — 
Di  canoro  metallo  al  chiaro  luoiio , Hor’  intorno  s'aggtra,  al- 
to hor  fi  fpinge . Rull.  7. 

Metallo  cauo . AnguilL  Quando  il  trombetta  al  fuo  cauo  metallo 
Lo  fpirtoauuiua,efa  fentir’il  fuono.  Metam.}.  288. 

Metallo  concauo.  Mar.  Già  gli  ferirti  gucrricr  sù  i curui  legni 
Chiamati  al  fuon  del  concauo  metallo , Sen  gìan  col  fangue 
ad  ammorzar  gli  fdcgui.  Onde  in  pugna  veniali  l'Aquila,  e ’L 
Gallo.  Lid.  Alib.i. 

Metallo  facondo.  Mar.  Ritor  le /Ielle,  e intanto  II  metallo  fa- 
condo Al  gioco  il  fine  indille.  Epit.6. 

Metallo  fonoro . Talli  Da  metallo  fonoro,  o Iuminofo  Con  gran 
nitrire  a i'improuifo  è volto . Couq.ij.jo. 

Metallo  tortuofo . Mar.  L'orecchie  à pena  il  primo  liion  gli  fiede 
Del  rortuofo  locttator  metallo . 

Nemica.  Bruii.  Efecoalfuon  de  la  nemica  tromba , Pur  mirò 
nella  tomba  Col  reo  malor,ch'  Europa  ange,  e tormenta  , La 
ùlute d'Italia  onprdfa,  c fpcnta  . Ven.Terr.Canz.tj. 

Nobile.  Ghel.  Che  pitoccai  fuon  de  la  fua uobil tromba  Pattar 
d’amor  da  banda  a banda  i petti . Rol  : F. 

Nouclla  . Achill.  E forano  maggiori  Delenouelle  trombe  i bei. 
rumori . Madr. 

Ordigno  llrepitofo.  Teli.  Mentre  al fragor  di  Hrepitofoordigao 
Sueglia  i più  lenti  cori  il  Dio  fiinguigno . Lir.  1 1. 

Orgogliofa  - Brace.  Douunque  il  fuon  de  l'orgogliofa  tromba 
Maluagita,  maluagita  rimbomba . VHm.  j8.  y . 

Oricalco  cauo . Car.  Che  col  cauoro  fuo  cauo  oricalco  Ne  diè 
cenno  i i compagni . En.j.  ,r>  ' < . 

Oricalco  concauo.  Mar.  Ccnna  al  trombetta  alhor  Vencr  dal 
palco.  Che  dia  la  voce  al  concauo  oricalco,  , v 

Oricalco  garrulo . Mar.  E perche  vie  più  ardito  Altri  pugni , e 
caualclu  Attordanfaurei  garruli  oricalchi.  Epit.6. 

Oricalco  ritorto  . Mar.  A l'amare  querele,  ài  gran  tumulti  De* 
ritorti  oricalchi , & à i fufurri  De  Je  battute,  e ribattute  calle, 
Mm»gc  il  Ciel,  geme  l'onda,  c l'aria  Aride . Epi\  1. 

Placida . Ghel.  A la  delira  di  Dio  Giudice,  e Duce  II  vedrete  ve- 
nir ; l'vhinia  tromba  Suonerà  per  ciafcun  placida,o  truce , Se- 
condo die  farà  coruo,  o colomba . Rof.xi.  36. 

Rame  cauo.  Valuaf  Nafcono  atti  à la  guerra , atri  à la  pac«_* , 
'Pronti  douunque  il  cauo  rame  filoni . Cacc.i.  147- 

Rauic  curuo.  Mar.  Et  ecco  il  rame  già  curuo,  e forato  Con  lu- 
gubre muggito  alto  rifuona. 

Rauca.  Mar.  Seco  Parigi  d fuon  di  rauche  trombe  Mutai  lauri 
iu  ciptdlì,  c gli  archi  in  tombe . Temp.  tij* 
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Rigida . Mala.  Già  compartendo  i le  disfide  irate  5ù  la  rigida.# 
tromba  il  fiato  acuto . Del.  IdiJI.  1 t 
Risonante . Iroper.  E ch'ella  qui  Tua  rifonante  tromba  Sonar 
non  ofa,  ò pur  fonar’ oblia.  Rurt.14. 

Roca.Car.  l'ofciache  di  Laurento  in  iù  la  rocca  Fè  Turno  inal- 
berar di  guerra  il  fegno , E che  guerra  fonar  le  roche  trombe . 
En.I. 

Scditiofa.  Tali".  E già  s'odon  cantar  bellici  carmi  Scditiofctrom- 
bc  in  fere  voci . Liber.8. 

Senatoria  .Ghcl.  E da  tre  torri  à con/ìgliar  l'infido  Chiama  Giu- 
deo la  fenatoria  tromba . Rofi*  1. 47. 

Sonante . Br  un.  Molle  cor,  vano  crin,  fiorita  gota  Finge  in  Armi- 
da ancor  tromba  fonante . Ven.Terr.  Sraoz. 

Sonora  . Ar.  L’alto  rumor  de  le  fonanti  trombe , Di  timpani,  e di 
barbari  {frumenti . Fur.té.  56. 

Stridula.  Font.  E per  altri  ferir  d'acuti  Orali  De  la  battaglia  al 
fufurrar,che  fate , Quali  Ondula  tromba,  il  fegno  date  . Od.  10. 
Tartarea  • Tafl".  Chiama  gli  habitaror  de  l’ombre  eterne  II  rauco 
fuon  de  la  Tartarea  tromba . Liber.4. 3. 

Tona . Mar.  Triton,  deh  s'hai  pietà  de'  miei  tormenti , Gonfia  la 
tromba  mia  torta,  & adonta  , E in  dietro  à fuon  di  rauca  voce, 
c tronca  Richiama  i bianchi,  e procellosi  armenti . Lir.  Marti. 
Son.t7. 

Tragica.  Alani.  Deh  come  fon  trafeorfe  hor  le  mie  voci  Da  le 
fampogne  humil  ira  gli  horti  vfatc , Ne  le  tragiche  trombe  ol- 
tre mia  voglia?  Colt. 9. 

Verace.  Riu.  Ne  le  tue  lodi  fol  Febo  s'impieghi , Fama  le  canti 
con  verace  tromba . Son. 

Vincente . Gualan.  Viuon, Rabbia,  mercè  de  l'altrui  carmi,  Quelli 
jfàmofi  à i fccoli  remoti , Tu  con  tromba  vincente,  i bronzi,  e i 
marmi.  Son. 

Xrohco,  e troncone . fufto  de  l'arbore  firma  rami . 

AJpeftre . TaSfi  Come  cuneo  talhor  douc  c più  fodo  II  tronco  al- 
pestre iui  il  diuide,  e parte.  Conq.18.  uj. 

Annoio.  Tali*.  Qual  tronco  annoiò,  cui  dai  fuol  disgiunge  Vio- 
lenza di  ferro,  o di  Libecchio.  Conq.tS.  17- 
Arido.  Leon,  ohimè , vuoi  dunque  Offrir  de  la  tua  vira  il  vago 
fiore  Al  tuo  maggior  nemico , al  Rè  infernale , E far  pofcia_« 
del  tronco  arido,  cfecco  Al  tuo  vero  Signor1  indegna  offerta? 
Taid.j.  5 . 

Bello  . Impcr.  Nel  crefcer  de*  bei  tronchi  ogni  hor  più  belle  Cre- 
feon  lor  note  entro  i tue  feorze  incife . Caf.6. 100. 

Concauo.  Brun.  Concauo  tronco  di  canuto  alloro,  DiPindo 
eterna infegna , Dia l'vrna, ouc  s'accoglia . Ven.Terr.Canz.i?. 
Crefcentc.  Imper.  E1  ver,  che  di  tutti  altri  egli  c il  più  lento  Sù 
fuoi  tronchi  crescenti  à crefcer'  alto . Caf-4*  ai  - 
Duro.  Tali.  E del  fen  virginal  cuftodc  il  cinto  Le  mani  al  duro 
tronco  le  Stringe».  Anunt.3. 1. 

Ferace . Ghel.  iut  vn  troncon  ferace  Nel  vertibol  s'alligna,  iui  il 
legxro.  R0f.1i.  Il» 

Fogliuto.  Imper.  De' bei  tronchi  fogliati  il  folto  ombrofo  Del 
cor'  è l'allegria,  del  piede,  c feorta . Caf.4*  1 j. 

Frondofo . Imper.  Mà  vn  dolce  venticel  ali  fcrene  Ne  l'ombre 
opache  de  i frondosi  tronchi  Leggermente  feotendo.  Ruft.i. 
Illu/tre.  Anguill  Tal  volta  in  vna  inutil  pianta  irnnefta  D*vn_» 
tronco  illultre  vn  tenero  vinciglio . Mctam.  14.  a 5 7- 
Incolto.  Pona.  Sorto  è ogni  male,  il  fiume  dianzi  ameno  Hora 
è torbido  amaro , c ’i  bofco  miri  D’incolti , horridi  tronchi  iu- 
gombro,  c pieno . Heroi.  Son.18. 

Infenfato . Imper.  Che  immobil  reflo , e itnmobilsi,  eh'  io  firn* 
bro  Tronco infienSàco, iuanimita felce.  Rult.i. 

Inutile.  Guar.  La  pena  pagherai,  legno  funerto»  Ecco  ti  rompo, 
e fneruo,  E qual  fòrti  àia  felua  Ti  rendo  inutil  tronco. Paft.4  ò- 
Mifcro . TaST.  perche  il  mifero  tronco,  a cui  m’affiSTe  II  mio  duro 
deftino,  anco  mi  guaiti  ? Liber.13.4s. 

Nodofo.  Remig.  E tolto  non  haureSti,  ò TeSèo  crudo , Col  no. 

dofo  troncon  l’alma  a!  mio  frate . Epift.10. 

Ruutdo.  TaST.  Già  di  nodi  si  bei  non  era  degno  Così  ruuido 
tronco . Amint.j.  z. 

Secco . Guicc.  Muta,  e negletta  la  mia  cetra  appefa  Trofeo  infe- 
lice i fecco  tronco  hauea . Son. 

Sordo.  TaST.  Così  ragiona  à i Tordi  tronchi,  e due  Fonti  di  piam- 
to  da'  begli  occhi  cuce . Ub«r.7.  n. 

Verdeggiante.  Imper.  Ondeindiftfadel  viuice  giorno  L’om- 
brola  chioma  dilatara,cfciolta  Stan  ventillando  1 verdeggiai*, 
ti  tronchi.  Rurt.3. 

Tronco  d'albero  di  genealogia . 

Glonofo  . Remig.  Ccrcapur  l'alto,  e glori ofo  tronco  Del  mio 
fangucrcal.  Epifl.11. 

Verace.  Brace.  Màpoiriconofcitutoilcaualiero  Dalpopolfa- 
uorcuolc  amico  Per  valorofo,  c Singoiar  guerriero , Tronco 
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verace  del  Tuo  ceppo  antico . Rocc.d.  70. 

Tronco  . parte  del  corpo . 

Ignobile.  Ta/fi  Vedendo!  fenza  nome  ignobil  tronco  Nel  pro- 
prio fangue  horribiJmcnremuolto.  Rinal.6.  3 7. 

Grauc.  Ar.  Cadde,c  die  nel  fabbion  l'vltimo  crollo  Dclregnator 
di  Libia  il  grauc  tronco . Fur.4i.  9. 

Mifcrabile.  Fin.  Pierate  in  Cielo  c Spenta , c interra  i’  giaccio 
Miserabile  tronco,  e morra  pietra . r.Stanz. 

Nobile.  TaST  Màfe  quel  nobil  tronco  è quel  eh’  io  credo,  Altra 
pompa,  altra  tomba  egli  ben  mena  . Liber.8.  1 6. 

Trono  . leggio  propriamente  de’  Prencipi,  o de’  Magistrati  : fede 
eccella,  &clcuata. 

Alto . Gualan.  Hora  ch'ambel'Efperie  armate  fono  Per  farpro- 
ue  di  forze , e dì  valore , Che  di  nouo  ritorni  alfuccclforc  Di 
Piero  l’Albi,  e inchini  l’alto  trono . Son. 

Auguflo.  Talli  E de  l’eternità  nel  trono  auguflo  Rilplendea  con 
tre  lumi  in  vna  luce . Iiber.9.  r6. 

Aureo.  Teft.  In  aureo  trono  aSfifo  Coronato  di  gemme  àmenfa 
altera  Staua  de  l'Afia  il  Rè  fuperbo,  e folle  . Lir.j. 

Duro.  Ceba.  Era  fui  duro,  e rigorofo  trono  L’Imperador  de’  Perii 
aSlìfoalhora.  Eft.14.  87. 

Ecccifo.  Grill.  Dal  trono  cccelfo  de  la  gloria  eterna  Riuolfei 
fuoi  pictoSi,  e fanti  rai  In  querto  abiflo  di  niiferie  , e guai.  Il 
gran  Rettor  de  la  città  fuperna . Penir.107. 

Gemmato . Rich.  Qui  lungo  il  Tebro,  ou’  è crude!  teforo  Celar 
trono  gemmato  alme  ferme  Tofco  Itili,  foglio  Achco , cart«_» 
Latine  Leggo,  e i fenfi  n’oflèruo,  e i pregi  loro . Son. 

Gloriofo . Brun.  Fri  gli  feettri  paterni , Sul  trono  gloriofo , Che 
auguflo  ammiri,  e riuerito  feemi  Del  tuo  fublinic  fpofo  Va- 
riar fempre  puoi  Fato  à le  Monarchie , forte  à gli  Eroi . Vcn. 
Tcrr.Od.i. 

Immortale.  Rich.  Quella  delira  di  Gioue , A cui  lieuc  pur  fora 
Soura  troni  immortali  Regger  tute’  hor  di  mille  feettri  il  pefo  . 
Prolog. 

Inclito  . Ghel.  Sette  colonne  : han  le  colonne  in  giro  Di  mia 
quiete  vn  trono  inclito,  e miro . Ro£  1.  68. 

Ineffabile.  Chiabr.  E Sperando  impetrarne  alcun  perdono  Di 
Dio  fen  venne  à l'ineffcbil  trono . Ameif.t. 

Regio.  Brun.  D’eloquenza  qual  fulmine,  qual  tuono  D’ Adria 
già  non  vibrò  nel  regio  trono.  Ven.Terr.  Òd.is. 

Ruliico.  Imper.  Ouc  al  ruflico  trono  vn  Scanno  è centro.  Pron- 
ta al  partir’,  ella  à l’entrar’  è pronta . Caf-t.  1 1. 

Sacro  fimo . Achill.  Mirasti  iJ  coJIc.c  vagheggiarti  il  calle , Per  cui 
Salirò  ài  facro  fan  ti  troni,  E con  piede  adorato  i tuoi  leoni 
Già  portarono  il  Mondo  in  sù  le  Spalle . Rim.  Son.9. 

Sotterraneo . Brace.  A che  lo  zolfo  al  fottcrraneo  trono  Arder 
d’intorno,  c non  leuar  mai  vampa  ? Rocc.  ?.  49. 

Superbo . Tanfi  Felice  il  Re , che  dal  fuperbo  trono  Difcefc  hu- 
mile,  e con  la  flcbil  cetra  Seppe  del  fallo  Aio  chieder  perdono. 
Lagr.6.  73. 

Terribile  . Mar.  Giuofc  al  fin  là,  doue  il  tiranno  ofeuro  PreSTo  ad 
Hecate  Tua  preme,  c fofliene  Tcrribil  trono , e rugginofo  fcct- 
tro.  Samp.i. 

Villereccio.  Imper.  Divoflrc  pompe  villereccio  il  trono  Non 
inuidìa  le  pompe  à regia  fede . Ciaf  3.  11. 

Tronto  . fiume  nella  Marca. 

Freddo.  Mar.  Mclanto  nato  al  freddo  Tronto  in  riua  Là  trà  l’Al- 
pe Picena,  eia  Peligna. 

Trota,  c trutta . pefee  nobile  noto  . 

Gentile.  Brace.  fi  la  trota  gentil, che  le  fue  Spente  Stelle  ne  l’on- 
da à l'afprc  coti  accorta . Vrb.19.78. 

Pigra.  Mar.  Nc  dii  con  nafle,  e vangaiuole  alletti  La  trutta  pi- 
gra, e ’l  carpion  fugace . Nc  chi  tragga  da  Tacque  à cento  i 
cento  Orate  d'oro,  c cefali  d’argento . 

Trovatori.  inucutore. 

Indulire.  Valuafi  C'redcSì  alcun,  che  i rrouatori  induflri  Princi- 
pio haueSTcrnel  ferace  Egitto . Cacc*9. 13. 

Tvra  . tromba . 

Heroica  . Ar.  Benché  per  fcciafcuna  habbia  fogge tto  Degno, 
c'hcroica,c  chiara  tuba  tante.  Fur.13.65. 

Honribilc . Tanfi  E quando  s’vdiran  Thornbil  tube  Chiamar’  ogni 

, alma  à fua  magi 011  rerreltra  ♦ Lagr.  1.  i6. 

Tvralcaiko  . figlio  di  Lamech,  inuenrorc  della  fcultura , e del  far 
carbone  di  certo,  e di  calcagno . 

Martellatore.  Ghel.  E donpo  Jui  martellatore,  e fabro  Tubaleain 
di  ferro  informe,  c Scabro.  Rofin.  30. 

T veci  a . vergine  Vertale,  la  quale  per  argomento  del!»  fua  bone- 
Uà  portò  Dal  Teucre  a!  tempio  acqua  in  vn  criucllo . 

Pia.  Pctr. Fra l’altrela  Verta! vergine  pia,  Chebaldan/ofamcnre 
corfc  alTibro,  E per  purgarti  d’ogni  infamia  ria  Portò  dai 
fiume  al  tempio  acqua  col  cribro . Tr.  Cali. 

Vuu  Tv- 
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Trro  • fpecie  di  terreno  arido,  e (odo . 

Caucrnnfo.  Mar  Quando  ecco  fuor  d'vn  cauernofo  tufo  Sbuc- 
car  difforme,  erabuflarovn  gufo  . 

Fragile.  Angui!!  Tmtad’vn  fragil  tufo  èia  cauema,  La  fronte,  i 
lari,  c ancor  la  volta  interna , Metani.*.  * ?. 

'{{orrido . Tanf  Stimici  tri  quelli  tufi  horridi,  e ruoti , O nemica 
del  di,  mentre  eh'  io  viua . I agr.6.  ? ? . 

Inculco . Ghd-  Panie  alhor  da  quel  tufo  inculto.e  fcabro  D’ogni 
intorno  auampar  d’aureo  (plcndore.  Rnf6.  4. 

Scabrofo . Remi",  e veggon  gli  occhi  miei  qnegli  antri , Che  gii 
di  marmo  ne  (embraro  adorni , Kauer  dentro,  e di  fuor  fcabro. 
fo il  tufo.  F.piff.at. 

Tenace  . Anguill.  Doue  in  vn  tufo  affai  tenace,  e fermo  Vn*  antro 
à piè  del  monte  entro  fi  ffende  . Mctam.tt.  8*. 

Tvgvkio  . pouera  habiratione  villefca . 

Baffo.  Giuli.  Di  poche  pierre  adorno  Baffo  tugurio,  vi  di  gioia 
in  alto , Nè  per  danno  di  queffo  inuidia  .i  tuono . Od.  1 . 

Humilc . Anguill.  E che  fecondo  al  Cicl  s'inalzi  l'onda  S’alza-_* 
l’humil  tugurio,  e non  s’affonda . Me t am  8.  *»o, 

Tvlipimvo.  fiore. 

Vago . Mar.  Hauui  il  vaco  rulippo,in  cui  par  voglia  Quafi  in  ga- 
ra con  l'Arte  entrar  Natura:  Qual  d'vn  bel  riccio  d’orteflè  la 
foglia,  Ch’ i i broccati  di  Perita  il  pregio  fura:  Qual  tinto 
d’vna  porpora  germoglia,  Che  de  gli  offri  d'Arabia  il  vanto 
ofeura  , Trapunto  ad  ago,opurcon  Q>ola  in  teff  o Drappo  non 
è,  che  fi  pareggi  à quello  . 

Tmo . Hoftilio,  terzo  Rè  de’  Romani . 

Feroce , Anguill.  Poiché  fu  morto  Numa  al  regno  venne  Tulio  il 
feroce,  e dopo  anco  l'ottenne . Metam.it.  i?8. 

Tvmom.  gonfiatura,  enfiamento  Si  prende  anco  per  fuperbia . 

Vano.  Rtch  Non  è d'animo. liticavano  tumore , Stupido  manti 
à re, tacer  dolente , E fol  c!iufo  fra  me  girmen  fouente  , Se  folo 
è pur  colui,  c’hi  fi  co  Amore . Son. 

Tvmvlo  . firpolcro,  fi:  poi  tura . 

Hcrbofo  Teff.  Godrò,  che  doue  inalza  Hifnida  quercia  i duri 
rami  al  veto,  Tumulo  herbofo  il  mio  montale  accolga.  Lir.»?, 

Tvuvlto . romore.  commot ione  di  molta  gente,  Tuono  confufo, 
difordinato  di  molti . 

Allegro.  Mar.  Con  allegro  tumulto  Per  le  lubriche  vie  Precipt- 
tofamente  Scorron  le  nubi  àvolo . Fpir.*. 

Horr-bilc-  Brace.  E fri*!  tumulto  hombile  diftinta  Beo' è la_# 
man  del  vincitore  ardito . Croci? . 1. 

lugubriflìmo . Chiabr.  Stretta  il  piè  la  carena  Traheui  à giogo  di 
nemei  infètti  Tumulti  lugubriflìmi  funelli.  Vol.i.lib.4. 

Popolare.  Leon.  Màdal  mio  tetro  folirario,  doue  Lonrandal 
popolar  tumulto  i'  viuo.  Taid.*.  ?. 

Ribellante  Car.  Deffarebbc  fri  gli  alberi  compagni  Ribellanti 
tumulti.  tdÌjl-7- 

Terribile . Talli  Egli,  che  dopo  il  grido  vdì  il  tumulto , Che  par, 
chr  fempre  più  terribil  fuoni . Liber. 9.  41. 

Twist,  eiirà  regia  nel  lito  d’ Africa. 

Ricca.  Ta(f.  In  curuo  lido  poi  Tunifì  vede , Chi  d'ambo  i lati 
del  fuo  golfo  vn  monte  : Tunifì  rioca , & honorata  fede  A par 
di  quante  n*hi  Libia  più  conte.  Liber.  1 5.  19. 

Tvovo.  ftrepito dell" cflalationc  lecca,  che  fifa  nelle  nuuole. 

A)r".  Anguill.  F.  parche  dica  il  tuono  alto,  e veloce:  (1  Cielo 
hà  dato  applaufo  a la  tua  voce . Metani. 7.  a»». 

Auaro  Talli  Fiammeggiare  a Anidra  accefi  lampi  Fur  vitti,  e 
chiaro  tuo*  o inficine  vdifli.  Liberi*.  74. 

Bellico.  Rin,  Da' nembi  di  pietà  bellico  tuono  Auuenta,enon 
voler,  che'I  reofitrouc  Sotto  le  moli  fue  cadente,  e prono, 
t.  Sor.  177. 

Fiero.  Car.  Andran  le  fchiere  in  volta,  io  loro  vn  nembo  Spar- 
gerò fopra  tempeffofo  , e nero  Con  vn  turbo  di  grandine,  e di 
pingnia  , E di  si  fieri  tuoni  il  Cielo  empiendo , Ch’indi  pcrcofi 
fi  » lor  f-guaci  tufi  Andran  difj>erfi,e  d’atra  nube  inuolti . En.4. 

Fulmìneo  Taff  Da  l’altra  parte , qual  fulmineo  tuono.  Stride 
la-fpada  i le  vittorie  auezza . Conq.aa.  7». 

Grande . A%  Scntcfi  vn  feoppio  in  vn  perpetuo  fuono  Simile  à vn 
grande,  e fpauenrofo  tuono.  Fu%m  1**. 

Horrcndo  < ar  D"  ma  i)  monte  vedemmo,  e funge  s dimmo  I! 
fremilo,  il  muggi'o,  i tuoni  horrcndi , Che  facean  nc’  fuoi  liti, 
e intorno  à 1 falli,  E dentro  à le  cauernc  i flurt'.e  i fuochi . En.*. 

Horribilc.  Car.  Laf.  unica  profeteflà  empia  lo  fpcco  D'horribil 
moni . En.6. 

Impetuofo.  Capo.  S'armato  il  Ciel  di  nubi  arre,  edhorrcndt-» 
Scocca  fri  quelle  impetuofo  il  tuono . Prim.  Son, 

Rat»  mofo . Gai:.  Sol  de  IVa*o  mar,  s’ode  il  ruggito , E lo  fragor 
tir!  pauentofo  tuono  . Scoi  ».  77, 

Qui"to.  Augi,!?!  C ome  mormora  il  tuon  quieto,  e piano,  S«_j 
Gioue  tuona  in  aria  a noi  lontano . Mctam-i».  24. 
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Rauco.  Valuafi  Non  è di  rauco  tuon , non  è d'ardenti  Folgori 
feo  tro(  nè  terror,  che  *1  vieti . Cacc.».  1 * 6. 

Rimbombante.  Leon.  S'vdi  l’altero  fuono  Qual  rimbombante 
tuono  Da  l'arfc  arene  à le  gelate  riue . TaidTdi.4. 

Rouenre.  Giuli.  Di  Gioue  i tuon  rouenti  Fur  de  l’immortal  lin- 
gua i forti  accenti . Od.6. 

Rumofo.  Ghcl.  Cometalhordi  negra  nube  il  ruono  Viende 
l'aria  dal  cauo , o dal  conuelTo , E ruinofo  fi  danno , e terrore 
Con  l'empito,  col  lampo,  e co!  fragore . Rofi  1».  *4. 

Spauenrofo.  Ar.  Di  fpeffi  lampi  l'aria  fi  raccende,  Riluona il 
Cicl  di  fpauentofi  tuoni.  Fur. 41. 12. 

Sire  pit  ofo . Taffi  Da  fiato  intanto  al  corno.e  n'efce  il  fuono,  Che 
d’ogni  intorno  horribile  s'intende , E in  guifa  pur  di  flTepito. 
fi>  tuono,  Gli  orecchi,  c’I  cor  de  gli  afcoltanri  offende . Li. 

ber.  7.?  7. 

Stridente.  Capo.  Efetu  fe’I  mio  cor  lieto,  e fereno  Mi  fia'l 
Ciel  quando  naurà  tuoni  flrtdentj.  Poi  che'J  mio  cor  ritor- 
nerammi  in  feno . Prim.  Son. 

Tempeffofo . Sclu.  Dopo  le  lunghe  pioggic,e  i tempettofi  Tuoni, 
e venti,  ond’  hà  l’aria  onta,  e ia  terra  . P.  1. 

Tvono  . termine  muficale,  fpccialin  di  voce . 

Articolato.  Ghcl.  E cercò  noui  talli,  e nouo  tuono  Divorai 
tempra  articolato, e piano.  Rof.t».  tot. 

Dolce . Anguill.  Dille  quel  Dio  cantando  in  dolce  ruono , Facen- 
do paufa  al  fuo  cantar  col  fuono.  Metani.  1.  187. 

Dolciffìtno . TalT.  Tale  era  il  canto,  c poi  dal  mirto  vfeia  Vn  doL 
ciffimo  tuono,  e quel  s’apria.  Liber.  j 8-  19. 

Flebile.  Anguill.  E che  prcfevna  canna,  d’onde  vn  tuono  Flebi- 
le vfeia,  come  d'huom,  che  fi  doglia . Me tam.  t . 19*. 

Harmoniofo  . Imper.  Senti  il  fuono  de  l’vn  , de  l'altro  il  tuono. 
Mi  il  tuono  harmoniofo, in  fuon  concorde , Se  il  fiumieci  rapi- 
damente corre,  Odi,  che  il  rio  placidamente  (corre  . Ruff.i. 

Numerofo  .Font.  Hor  la  voce  abballando  Con  numcrofò  tuono 
De  la  pitia,  e del  ffautoemolì  il  fuono.  Od.  14. 

Ripolito . Mar.  A)  fin  poiché  racciuto  hà  quanto  balla  A prepa- 
rar l’attenrione  altrui , Con  ripofàro,e  foftenuto  tuono  Trag- 
go da  la  voragine  più  cupa  De  la  gola  tonante  Voce  baffi»,  e 
profonda.  Samp.t. 

Sonoro . Anguill.  Quella  è la  cetra , eh’  i ('antiche  carte  Diè  ri 
fonoro,  e tulcttcuol  tuono . Merini.».  »66. 

TremoJcggianrc.  Imper.  Chi  pretto  à quell  a à rallegrar  co' i tuo- 
ni  Som!, trcmoleggiantià  l'aria  aitati  De  la  cara  compagna  il 
tuon,che  graue  Fino  in  cupo  rimhóbo  al  fuoi  Ccrpeggia.Ruft.16 

Tvkba.  moltitudine  in  conlufo , calca.  Si  prende  anco  perpo- 
pota  zzo,  vulgo. 

Aaulatrice . Inipcr.  Altri,  fra  vana,  e adulatrice  turba , Per  gon- 
fiati penfiernauighi  altero.  Caf.  1.48. 

Auerrurofa.  Tanl  Quelle  lime,  gioiolè,  alme  parole  Cantò  la 
turba  auenturoCi,  e lieta . Lagr  9.  »8. 

Baccante . Brun.  Tri  le  turbe  baccanti  In  popolato  corfo  , Quali 
in  leena  dì  Bacco  Tutta  lieta  miraui.  Ven.  Terr.  fdill.2. 

Barbara  . Taffi  Fri  i ladroni  d'Arabia,  o fra  fintile  Barbara  turba 
auczzo  effier  tu  dei . Liber.6.  *7- 

Baffi  . Taffi  Noi  qui  negletta,  e baffi  Turba  fenza  te  laffii  Viuer 
ne  l'vfo  d*  l'anttche  genti . Aminr.  Ch.t. 

Calcata.  Taffi  Quinci  ma,  e quindi  l’altra  rta,  e folpingc,  Nc 
può  la  turba  aprir  calcata,  e Ipeffia  I iber.9.  7». 

Cittadina.  Taffi  Le  turbe  tutte,  c cittadine,  c fcnie,  S'impiegan 
qui;  l’opra  continua  ferue.  Liberi*.  1 6 

Crudelìflima . Brace.  Ma  fu  la  carne  lacerata,  e fpenta  Del  feruo 
di  Giesù  , reliquia humana , La  turba  crudelìflima  s audita. 
Rocc.  13.69. 

Cupida  .Taffi  Lodara  palla,  e vagheggiata  Armida  Fra  le  cupide 
turbe, c fe  n’auuede.  Liber.4-  * ?. 

Denfa  . Taff.  F fra  le  grida,  e i fuoni  in  mero  à denfa  Nobile  tur- 
ba il  Rè  de’ Rè  fi  par  re.  Liber.  17.41. 

Difpictata . Gualan.  Et  i l'incontro  poi  Dire  fi  rode  Con  la  fua 
turba  di  (pierara,  e fera,  Poiché  veggon  dclufa  ogni  lor  fro- 
de . Son. 

Errante.  Ghcl.  Fuor  che  da  i mori  de  la  turba  errante  Ircene,  e 
lunge,  e folirario  in  pace.  Kof.ii.ti. 

Effitngue.  Brace.  F prima  al  morir  fuo,  la  turba  effàngur  M offra, 
che ivolti  pallidi,  e fmamii  Tornino  i rcfpirar  diffiepelfiri. 

Rocc*.**  . - UT 

Fcffeggiantc.  Imper.  Vedo  ufi  empier  di  felleggiante  furbe  le 
vaile  pia7ze,&i  palagi  eccelli.  Rufr.4. 

Folle.  Tatt  la  folle  turba  de  gli  amanti,  acuì  Stimolo  è l’arte 
d'vn  fallace  t ifò . Liber.?.  71. 

Fotta. Tatt  Hor  quiui  alhor.  che  v'è  turbapiù  folta , Pur,  come 
è fuo  dcllin,  Rinaldo  accula  . Libcv.t- »6. 

Fug^iiiua . Tali  £ cerca  ritener  con  ogni  prona  La  fuggitiua  tur- 
ba, 
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ba,  e nuli  agio  ua.  Libcr.  7.  m. 

Mollile . Talf  Tc  feguirò  quando  l’ardor  più  fcrtu  De  la  batta, 
glia  entro  la  turba  hofiik . 1 ibcr.  16.  48. 

Ignobile.  TalT.  Che  s’alcuno  horfugga/Te  inerme, e folo  Di  que- 
lla iguobil  turba  vn  grande  Ruolo . Libcr.7.  6 4. 

Importuna . Talf  Ecco  la  turba  gii  importuna , e flolta  Sparla 
cader  de  le  difeordi  voglie . P.  1.  Son.i  29. 

Infelice . Rich.  Ahi  quanto  eguale  al  volito  Rato  e ’1  mio , Turbe 
infelici,  ahi  quanto  anco  è diuerfo . Son. 

Infida.  Tali'.  Veggio  (dicea)  de  la  Ictitia  nona  Veraci fegni in 
quella  turba  infida . Liber.i.  8 6. 

Innnita . Brace.  Correranno  a fauor  caualli,  e fanti , Ponoli  ap- 
prodcran  per  ogni  banda , Che  infinita  e la  turba  de  gii  erran- 
ti. Rocc.?.  fi. 

Ingannata.  Brace.  Eia  turba  ingannata à Thamo  corre  Di  tai 
menzogne,  e non  fi  può  difeiorre . Rocc.9  6j. 

Inhumana . Mar.  Di  Ponto,  e Scttkia,  in  su  i volanti  abeti  Vcn. 
gan  turbe  inhumane,  e predatrici . Lid.  Abb.stf. 

Iniqua.  Anguill.  Ride  la tutba iniqua,  empia,  e peruerfa  Del 
pianto,  che  ’l  mio  vifo  lìdia,  e verfa . Metan\j. 

Magna.  Petr.  11  mezo  hauea  già  pieno , e le  pendici  Per  molto 
tempo  quella  turba  magna . Tr.  Mor.i. 

Mefla  . Tali  F.  colà  trafle,  oue  il  buon  Duce  eflinto  Da  niella-» 
turba,  c lagrimofa  è cinto.  Libcr. 3. 66. 

Negletta.  Talf.  Dunque  fiima  collui,  che  nulla  impone,  Che_> 
n'andiam  noi  turba  negletta , indegna , Vili,  & inuril*  alme  d 
dura  morte  ? Libcr.  1 j.  66. 

Orfana.  Laz.  Diffipata  le  chiome,  Franta  il  fcn,mol]e  i lumi,  il  co- 
re opprefia , O come  orfana  turba  alza  i lamenti  ? Canz. 

Orgoglio  fa . Campeg.  E volgendo  à Maria  le  nude  piante  Per 
mezo  vi  de  l’orgoglioli  turba . Lagr.6.  j 7. 

Rea.  Brace.  Indi  muoue  sù  *1  varco  la  donzella  Contro  à la  tur- 
ba rea  la  face  ilelTa . Rocc.  15  * 7 9- 

Rigida  . Brun.  Son  la  vera  cagion  di  tanti  mali  Le  turbe  tue , sì 
rigide,  e si  ladre.  Epift.  Heroi.  1. 1. 

Rigidiflìma.  Gatt.  Rigidifluna  turba , ah  come  puotc  Nutrir  tal 
ferità  l'alma  nocente  ì Addol.19.j6. 

Scelerata . Tanf  Pofe  la  turba  federata,  e pazza  In  bocca  al  Rè 
del  Cìel , eh*  i morir  mena , Di  fiele  , e di  vin  mifto  horridi_, 
tazza.  Lagr.ix.  67. 

Sciocca.  Ar.  La  fciocca  turba  grida:  dalli,  dalli , E fià  lontana,  e 
le  nouelle  alpetta . Fur.18.  ixi. 

Spauenrata.  Brace.  La  fpelonca  rifuona , e fpauemata  La  turba 
intorno  homai  fgombra  il  terreno . Rocc.  1 j . 70. 

Spietata.  Talf  E incontra  il  Ré  de  la  fpietara  turba  Drizza  pri- 
ma il  fuo  corfo,  e Io  perturba . Conq.  19. 95. 

Strana  • Mar.  Carchi  di  turbe  già  barbare,  c firane  Batton  le  pen- 
ne i volatori  abeti . 

Timida . Taif.  Torna  la  turba,  e timida,  e linarrita  Varia,  e con- 
fonde  sì  le  cofe,  e i detti . Libcr.  ij.  19. 

Varia.  Talf  Che  varia  turba  di  mal  caute  genti  D’ogni  incorno 
v'accorre,  e s’vrta, c preme . Liber.y.iB. 

Verace . Talf.  Vi  tragge  il  pio  Goffredo , e la  verace  Turba  v'ac- 
corre de*  più  degni  amici . Libcr.  1 x.  84* 

Vile.  Mar.  Solo,  e fuor  deb  turba  errante,  e vile,  Strozzi,  irti 
veggio,  e tri  que*  buon  t’amnuro , Che  ne’  tempi  miglior  qui 
giu  fiorirò.  Lir.  Var.  Son.  17- 

Tvrbante  . inuoglio , che  portano  i Turchi  in  tefia  in  vece  di  ca- 
pello . 

Altiero.  Chiabr.  Di  bianchiflimo  lin  turbante  altiero  Carco  di 
gran  tefor  falcia  i capelli . Amed.  1 . 

Crefpo.  Mar.  Nouefon  dunque  ad  honorarlo  prefti  Di  noue— » 
regni  ambafeiadori  accolti , Per  lunga  barba , e lungo  manto 
honefii , E di  crefpi  turbanti  il  capo  auolti . 

Volume  &c.  Mar.  In  forma  di  piramide  bizarra  Vn  globo  intor- 
no al  crin  di  tela  bianca  Erge , come  è de*  Barbari  cofiume, 
D'aui tappata  fafee  alto  volume . 

TvitBo . turoine,  rempefta  di  vento,  vento  con  gran  freddo . 

All  *ence.  Rin.  Mira  quel  turbo  algente.  Formidabile  tofeo, 
Pefic  de*  fior  fuperba,  Di uicne  etica  l’htrba,  Paralitico  il 
bofeo.  1.  Canz.  5. 

Arenofo.  Brun.  Là doue  Africo fuole  Portar*  empio,  e cruccio- 
fo  Sotto  «ubilo  Sole  Turbo  ondeggiante , e turbine  arenofo. 
Ven.Terr.Canz.4. 

Afpro.  Gofel.  Poiché  in  te  benign*  aura  hogginc  rende  Quel, 
che  turbo  ahi  tropp* afpro  in  lui  ne  tolfc . x.  Son.7»> 

Difdcgnofo . Rin.  Torto  che  giunge  il  difdegnofo  turbo,  Lo  ftuo- 
lo  de*  folpir , eh*  c ribellante , Soffia  in  mio  danno,  e lo  fperar 
confonde.  i.Son.j66. 

Fiero . Mar.  Naue  da  fiero  turbine  affondata . Temp.110. 

Grande.  Talf  Schunta  i rami  il  gran  turbo,  c par  cnc  crolli  Non 
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pur  le  quercie,  mà  le  rocche,  c i colli . Iibcr.7- 1 1 f . 

Horrido,  Ghel.  Qual  rofa  alhor  da  l’Iperboreo  regno,  L’horri- 
do  turbo,  o l appa  falle,  o sface . Rof  9.  8f. 

Impctuofo.  Ar.  Ma  quanto  più  dalai  tempefla  tolte  Quelle  fpe- 
ranze  eflcr  crediamo  in  porto  , Da  vn  nnouo  turbo  impctuofo, 
efeuro  Rifpintein  mar  lungi  dal  Jiro  furo.  Fur.44.67. 

Improutlb.Taff  Si  come  naue,  eh*  improuifo, e fero  Turbine—» 
fcioglia  da  l’amata  riua.  Li  ber.  4.  jf. 

Infaufio  . Brun.  Mà  la  meta  mi  vieta,  il  piè  m’aflrena  Crudo  CicI, 
turbo  infaufio,  Aufiro  feucro . Pali. 

Infernale.  Mar.  Sparifca à l’apparire  De  la  fpofe  reale  Quello 
turbo  infernale , Che  guafia  i campi , e rutto  Del  Cjcl  France- 

fe  il  bel  fereno  imbruna.  Epit.i. 

Infido.  Brun.  Col  fuo  ceruleo  giglio  il  giglio  aurato,  Contra 
turbine  infido  Difende,  e intatto  il  brama.  Ven.  Terr.  Od.  1. 

Inimico . Brun.  Forfè  sù  ‘1  legno  amico  I cui  nomi  non  lacera,  c 
non  fucile  Mai  turbine  inimico  Di  torbide  procelle . Ven.Cel. 
Od  $. 

Inufitato . Talf  Come  ne  TApcnnin  robufia  pianta,  Chefprez- 
2Òd*Euro,  cd’Aquilon  la  guerra  , Se  turbo  inufitato  al  fin  la 
fchiauta , Gli  alberi  intorno  minando  atterra . Libcr.  9.  J9. 

Irato.  Mata.  Fugga  i turbini  irati  il  piede,  cdonie  Ognivepro 
frapollo  in  ver  lo  fpeco . Del.  Son.  j 1 . 

Irreparabile . Tilt  Cosi  il  pagan,  che  già  venir  fentia  L’irrcpara- 
bil  turbo,  e la  tempefla . Libcr.  19.  48. 

Nero  . Mar.  Morrò,  mà  lofio  ignuda  ombra  molcfia  Mouerò  tur- 
bo in  aria  horrido,  c nero . Lid.  Abb.j9. 

Olcuro  . Ar.  Nè  cosi  freme  il  mar,  quando  l’ofcuro  Turbo  di- 
feende,  c in  mezo  fr  gli  accampa.  Fumo.  40. 

Rabbiofo . Car.  Venti  si  pertinaci,  nembi,  e turbi  Così  rabbiofi, 
che  fommerfi in  parte,  Edifperfin'hà  tutti.  En.i. 

Rapido.  Taif  Turbo,  o fiamma  non  è,  che  roti,  o faglia  Rapido 
c sì  coni'  è quel  pronto,  c leuc . Liber.9.  9». 

Rauco.  Mar.  Borea  ad  EJpinia  mia fpcllò racconti  Con  rauco 
rurbo  i miei  duri  martiri . Lir.Bofch.  Son.  19.  ; 

Rigorofo.  Ccba.  Il  turbine  continuo,  erigorofo,  Ch’auolge 
dì  frac!  l’ampia  fimiglia . Eli. 7-  18.' 

E io.  Brun.  Quinci  mirando  a lira  vltrice  eletto  II  bronzo  in  aria 
à danno  altrui  fpictato  Velie  l'antico  amor  d’ira,  edifperto; 
Volge  in  turbine  rio  l’amico  fiato . Ven.Tcrr.  Giac. 

Sereno.  Mata  Pofcia  de  l’aura  al  turbine  fcrcno  Lctcmpcficdc* 
fior  mi  pioue  in  leno . Del.  Ott. 

Sonante.  Talf  Brureo  fallì,  e quel  che  pofe  audaci  Lemaniin 
vergin  facra,  onde  tra’  duri  Scogli  fù  ancifo,  e turbini  fonanti . 
x.  Amor.  Soli. 6j. 

Sonoro.  TalT.  Calca  le  nubi,  e tratta  Paure  àvolo,  Cinta  di  nem- 
bi, e turbini  fonori.  Libcr.  16.  70. 

Spaucnteuolc . Brace.  Tal’  ei  caualli, e caualieri atterra  Turbine 
Ijuuenrcuole  di  guerra.  Croc.xf.  1. 

Spirante.  Taff.  Immenfc fohtudini d’arene , Le quai,  come  Au- 
lirò fuol  Tonde  manne , Mele  e il  turbo  fpirantc , onde  a gran 
pena  Ritroua  il  peregrin  riparo,  o fcampo  Ne  le  tcmpcllc  de 
lìnliabil  campo  . Libcr.17. 1. 

Stridente . Brace.  Da  lo  firidcntc  turbine  rauuolti , E folo  intenti 
à riparar  la  faccia . Vrb.6.  x4< 

Torbido . Impcr.  l a la  gran  naue  d vn  fubliinc  ingegno  Fortu- 
neggiar  talhor  torbido  turbo  Del  prcfumerlì  troppo  di  fc  llcf- 
fo , Di  cui  turbo  più  rio , pelle  più  graue  Non  ha , eh*  offenda 
più  Tanima  huniana . Utili  s. 

Veloce.  Talli  Diretti ben /ch’vn turbine lor porte,  Sepurihan 
turbo  sì  veloce  i venti . Liberi  7.  xx. 

Vclociffìuio  . Brun.  Vclociflìtno  turbine  parca  Quali  prima  che 
mollo  egli  trafeorfo . Agl. 

Tvrbo.  1!  mede  fimo  che  palco.  VediPAtzo. 

Acuto.  Tal).  Quadrata  lor  non  die  coltante,  cialda  Figura,  ouer 
limile  à turbo  acuto  . Mond.i. 

T me  asso  . faretra,  il  carcalfo  oue  lì  ripongono  le  Dette . 

Aurato.!  ar.  La  buona  arciera  del  turcaflò  aurato  Traile  vn’acu. 
to  firalc,  c l’arco  tefe . En.  1 1. 

Tvhcmik  a . vna  forte  di  gemme  così  chiamata  dal  fuo  colorc,che 
è turchino . 

Emula.  Impcr.  DelCicJfcrcn  l'iinitator  zaffiro , Del  mar  tran- 
quillo Tcmula  turchina.  Ruft-f. 

Tvtco.  di  Turchia. 

Fero . Tali.  Tal  che  gii  fatto  poderofo , c grande  Giunge,  oue  il 
fero  Turco  il  fa ngue  fpaude  . Liber.9.  4S» 

Indomito,  lalf.  Mille  Turchi  hauea  qui,  che  di  loriche,  Ed’cL 
metti,  e di  feudi  cran  coperti , Indomiti  di  corpo  a le  fatiche , 
Di  fpirco  audaci,  e in  tutti  i cali  cipero  . Libar.  9.  89. 

Popolo  d’Oricnte . Santi.  Chebbcr  si  chiara  palma  Del  barbari- 
co popol  d’Oricntc,  Alhor  che  si  repente  La  gran  Turchcfca 
V U U x rab- 
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rabbia  I notòri  doléi  liti  à predar venne.  Canz.f. 

Tvrco.  il  «òde* Turchi. 

Angue  d'Oriente.  Sugl.  Fi  crudo  (tritio  ogni  hor  con  JVnghia 
Iella  He  l'Oriente  il  pcrfidilTim’  angue  . Rim.  lib.f. 

Arcicr  di  Tracia . Mar.  Vuota  tu  me  la  faretra,  e di  veneno  Tinti 
i Aiotitrali  nel  mio  fanguebagna  L'arcierdi  Tracia  , e non  ha 
legge,  o freno  . Lir.Hcroi . Son.j  j . 

Canchero  . Mar.  La  cui  fortezza  inuma  Rhodofotòcnneincon- 
tro  al  fiero  cane  Del  fuo  bel  regno  vfurpator'ingiufto.  tpit.  a. 

Cane  perfido.  Mar.  A Ipaucntar  la  combattuta  fede  Perfido  ca- 
ne, e ’1  buon  popol  dt  Ghrillo , Qual  penfier  folle  à far  doglio- 
fo,  e trillo  Fuor  del  nido  natio  moue  il  fuo  piede?  Lir.Hc- 
roi . Son.tf». 

Donno  d’Afia  . Stipi,  l in  che  giunto,  oue  hi  d’Afìa  il  liero  Don- 
no Ver  noi  file  fquadre  apparecchiate,  e pronte.  Rim.  lib.f. 

Dragone  dell'Oriente . Ghcl-  Poiché  han  (pezzato  , e fpezzeran 
fouentc  Le  corna  al  gran  Dragon  de  l'Oriente.  Rof.u.K. 

Drago  peli i!cn te.  Ghel.  Tenta  di  lega  il  Re  Polono,  e’1  Mofeo  , 
li  Francia,  e Spagna  ,à  rintuzzar  la  rabbia  Del  Calumo  empio, 
e le  tre  lingue , e ’l  tofeo  Scacciar  del  drago  pendente,  e rio 
Ne  le  tane  di  Scithia,  ond'egli  vfcio . Rof.14.  jtf. 

Fera  d Oriente . Mar.  L’artiglio  arrota,  e Ipargc  ira,  e veneno  La 
minacciofa  fera  d'Oriente.  Lir.Hcroi.  Son.tf  o. 

Idolatracrudcle . Mar.  Dunque  fia  l’or  de’  facri  vali  eletti  Volto 
in  (lame  profane,  onde  s'adori  L'idolatra  crude  1 ne' notòri 
tetti?  Soti.té. 

Idolatra  Orientale.  Stigl.  Calcaua  gii  ne’nollri  danni  accefo 
L'Vnghcra  terra  il  faretrato  Ruolo  Delfupcrbo  idolatra  Ori- 
entale. Rim.  lib.f. 

luna  nimica.  Ghcl.  Come  Sol  fplcndc,  e con  Tuoi  raggi  imbruna 
Ambe  le  corna  à la  nimica  Luna,  kof.14. 54. 

Luna  federata . Mar.  Quelli  e, per  cui  la  federata  Luna  Le  corna 
alzò  , eh'  al  mar  tranquillo  , e piano  De  Ja  Chiefa  ledei  portò 
fortuna . Caler.  Ritr.  1 

Luna  di  Scithia.  Celi.  Rife  di  Scithia  alhnr  la  Luna,  e molto  Per 
lo  C ielo  d'honor'  andò  fuperbo , Poiché  il  temuto  Sol  v»d-_. 
fepolto.  Var, 

Monarca  Tracio . Ferr.  Del  gran  Tracio  Monarca  i legni  infidi, 
Ch’ cmpicanoi  lidi,  ed'Anfitrireilfeno . Hort. 

Moltro  facrilcgo . Mar.  Mira  in  rifehio  d’honor,  di  hbertadc  La 
tua  fpofa  fedcl,  che  languc  invano,  Edalmotòro  facrilego, 
profano  Oltraggiata, e battuta  à terra  cade.  Lir.Hcroi.  Son.f  7. 

Ptedator  feroce  . Mar.  V ibra  liomat  l'hatla , e con  man  giuda,  e 
forte  De  l’Afia  vfeito  il  preda t or  feroce  Tralfiggi , ò Re  del 
Cicl,  che  '1  piè  veloce  Moue  già  de'  tuoi  tempi  entro  ie  porte. 
lir.Her0t.S0n.f4. 

Rubdlod’ Aquilone.  Mar.  Per  voi  gii  vinto,  & hor  ritorto  in_» 
guerra  11  robe!  d'Aquilon  fpirti  guerrieri , Fugga,e  qual  cadde 
in  Cicl,  ricaggia  in  terra  . Lir.Hcroi.  Son.f  8. 

Scitha  orgoglioso  . Mar.  Signor , fc  quella  tua  non  ne  difendè-# 
Polfentc  man  da  l'orgoghofo  Scitha , Che  fpelfo  con  le  merci 
altrui  lavita  Toglie,  e in  noi  tutte  le  faette /pende . Lir.He- 
roi.Son.tfi. 

Tiranno  Orientale . Mar.  Poi  là  tra*  monti  Hebrei , eh’  à notòro 
fiorilo  L’empio  tiranno  Orientai  poflcde,  Adorarti  di  Dio 
l'humil  foggi  orno . Lir.Hcroi.  Son.f  4. 

Tvrm  s . fi.  lucra  d’armati . 

Fiera.  Brun.  Il  tempio  facro  à Deità cekrtc  Profanatoda  turme 
imlegnc.c  fiere,  D:  lugubre  diuifa  ceco  fi  velie.  Epill.Heroi.  1.1. 

Tmu  .*  cura,  cutòodta.protettionc  ad  pupillo  . 

Fida  GheL  Con  st  fida  tutela  itene  adunque  Con  mano  inerme 
à catenar'  il  colio  D'ogni  eretta  ceruice . Rof.i  j. 

v 

V ACCA . la  femina  dcTbcftiame vaccino . 

Cornuta.  Anguill.  Che  vilìociotjiunon  temendo  anch’ella-», 
Vna  cornuta  vacca  fi  fé  doppo . Meram.j.  101. 

llumtlc.  Mar.  Se  non  che  tu  languirci  attinto  toro  Per  humil  vac- 
ca, in  cruda  tigre  adoro . Samp.  Sofp.tfo. 

Mugghiarne.  Alam.  Quei  le  mugghianti  vacche  in  larghe  fihierc, 
Le  feroci  cauallc  in  lunghe  torme . Colt.». 

Vavuogoistoki  . che  vagheggia . 

Ingordo.  Mar  D'inanimata  imago  Vagheggiatore  ingordo,  Pen- 
de dal  giro  d'vn*  immobil  cigfìo . Epit.x. 

Vago.  Brun.  E vuol,  che  ’l  Cicl  l'additi,  il  creda  il  Mondo  Vago 
vaglicggiator.più  che  facondo . Ven.Terr.  Giac. 

Vagmuza.  defiderio, voglia. 

Alma.  Valuaf  E dal  fen  piouc  ouunque  fcaldail  Sole  Alma  va- 
gì» '/fi  di  nouclla  prole . Cacc.  t.  5 8. 

Alta . ia£  Ne  creder,  che  fia  quello  il  di  primiero , Ch*  à ciò  no. 
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hi!  m'inuoglia  alta  vaghezza.  Liber.17. 14- 
Ardente.  Font.  Hor  tòiniulato  da  vaghezza  ardente  Di  nou® 
torni,  e d'vna  parte  mai.  Benché  raofln  partir , partir  non  fai . 
Od.  li. 

Giouenile.  Taff.  Mi  fopra  tutto  guarda,  che  mal  fato,  Ogioue- 
nil  vaghezza  non  ti  meni  Al  magazino  de  le  ciancie.  Aminr.i.x* 
Incollante . Ceba.  Ha  per  conforte  vn  caualier  gentile , Che  pili 
di  fe  mede  fina  honora,  & ama , Nè  vaghezza  incollante , e fc- 
minile  Le  parte  il  cor  giamai  da  quel,  eh*  ei  brama.  Eli.  1.  58. 
Indegna.  Ceba.  Non  già  che  di  fpiar  gli  altrui  penfieri  Gli  Aimo. 

lalfe  il  cor  vaghezza  indegna . Eli.  10.  4. 

SenipJidflìma,  Mar.  A l'alte  merauiglie  De  la  noua  belude  Va- 
ghezza  fcmplicifiìma  mi  trofie . Samp.  1. 

Vaghizza.  diletto,  dilettatone . 

Alta . Mar.  Stupido, e tutto  picn  d'alta  vaghezza , Pende  da  quell* 
oggetto  L'immorral  giouinctto . Samp.;. 

PcngJiofj,  ( a f.  Periglio  fa  vaghezza  Se  peregrini  in  pouerrà  mor- 
dace Cura,  ne  la  ricchezza  Hai  fimulata  pace.  1.  io. 

Sciocca . Chiabr.  E non  dirai  di  fiotion  terrene  Sciocca  vaghez- 
za de l'ignobil gente.  Voi  ;. 

Vtile.  Mar.  Da  la  via  de  l'honor,  che  morte  fprezza , De  le  leggi, 
che giullc  ingrulla  legge  Hor  torce,  ah  non  fi  trouavtil  va- 
ghezza. Lir.Var.  S011.9. 

Vaohizzc  vcnullà,  gratia,  bellezza  gratiofa. 

Allcttatricc.  Tali  Ira  melodia  sì  tenera,  e fri  tante  Vaghezze 
allettarne  i , e lufinghii-rc  Va  quella  coppia,  e rigida , e collan- 
te Se  liciti  indura  a i vezzi  del  piacere . Liber.  16. 17. 
Ammiranda.  Grill.  Quanto  cfler  dee  l’habitator  fuo  grande— », 
S'hai  tu  vaghezze  tante,  & ammirande . a.  Canz.19. 
Atnoroferra . Satin.  I begli  occhi,  eh*  al  Sole  inuidia  fanno  Con 
fuc  vaghezze  amorofette,  e noue . Son.  itf. 

Aurea . Valuaf  La  bella  donna  al  fin  l'aurea  vaghezza  Raccoglie 
in  man  de  la  fua  chioma  denfa . Lagr.i?. 

Bella.  Brun.  Perche  in  erto  configli  La  fua  bella  vaghezza.  La 
fua  vaga  bellezza . f-pilt.  Heroi.  x.  itf. 

Empia . Bemb.  Eletto  ben’  hai  tu  la  miglior  parte , Che  non  ti  fi 
torri,  folli  anch'io  a tale,  Ne  mi  forcelle  empia  vaghezza  i 
palli.  Son.  18. 

Fuggitiua.  Muri.  Se  in  vn  giorno  hor  le  (Ielle  Languono , e fon 
51  belle , Che  faran  quelle  viue  Vaghezze  fuggiciue  ? Rim. 
Madr-4tfi. 

Giouanile . Petr.  Quella  mia  donna  mi  menò  molt*  anni  Picn  dì 
vaghczzagiouamleardcndo . Canzz4* 
lllultre . Campeg.  Quell'  or , quell’  ollro  ardente  De*  miei  ca- 
pelli fon  vaghezze  illullri.  Filami.  Pro!. 

Infidiofa.  Guar.  Mi  che  fate  voi  ineco  , Vaghezze  infidiofe,  e 
traditrici , Fregio  del  corpo  vii,  macchie  de  l'alma  ? Pali,  f . 9. 
Lufinghicra.  Murt.  Altre  forme  più  belle  Bramo,  & altre  più 
chiare  Vaghezze  lufinghterc,  e peregrine.  Rim.  Canz.itf. 
Soauc . Cicc.  Soaue,  e difpotòitòìtna  vaghezza  Di  color,  membra, 
voce,  e virtù  chiede  Vnbcl,  eh*  ànoi  perfetto  s'appre/cnu. 
Rim.Son.xj. 

Vagito  . pianto  di  fanciulli . 

Balbo . Imper.  Chi  con  balbi  vagiti  Muti  palclàtori  Di  note  non 
didime  à te  fi  accolla . Teref.S1anz.91. 

Dolente.  Grill.  I dolenti  vagiti  De  l’animetta  offclà  Vien,che 
Naturane  la  piaga  additi.  1.  Canz.i. 

Facondo . Grill.  Nel  vagito  facondo  il  duol  rimbomba , E del  fe- 
rito e la  ferita  tromba . x.  Madr.;. 

Indillinto . Grill.  Egl'indillinti.etcacrivigiu,  Voci  fono  d'A- 
mor  chiare,  ed  inulti . 1.  Madr. 81 
Infermo.  Grill.  Sotto  quelli  vagiti  infermi, e quello  Tenero  pian, 
tornello  Concetto  fenza  firme , E parto  lenza  duol  s'afconde 
inficine.  i.Madr.ztfi. 

Valenza  . città  di  Spagna . 

Gratiofa  - Ghcl.  Valenza  il  fedi  gratiofa,  e bella  Vifta,  editici 
pnrirtimo,  e purgato . Rofs-49. 

Valli:,  fpatio di paefe racchiufo tra* monti, o poggi. 

Acquatica . Imper.  Poi  sù  l'irtcflc  riue  ampie , arenofe  De  l'ac. 

quatica  valle,  ecco  fi  vede  La  marinara  Itirpe.  Rufi.7* 
Acquofa . Valuaf.  Che  ne  le  acquofe  valli  egli  fi  cela , E nel  mol- 
le pantan  riuolto  dalli . Cacc.;.  ;tf. 

Algofa.  Pona.  Mincio, lieto  fortienla,  eì  tuoicrirtalli  Pur&te 
rauuiua,  e per  te  l'aria  intorno  Renda  falubri  horoai  1 algofe 
valli.  Heroi.  Son.f.  # 

Atpelirc.  Brun.  In  valle  alpertre,  oue  tra’fcrpi,  e dumi  Mede 
l’horc,  atroilSol  didinguc,  e parte.  Pali. 

Amena . Anguill.  Hi  l'Emonia  vna  valle  ampia,  &.*  amena , Cinta 
intorno  di  felue  alte,  &on»brofc.  Metani.  »•  ij  f* 

Ampia . Brace.  E da  le  mura  fue  forti, e munite  Rotta  e la  Arida, 
e l’ampia  valle  e chiu/à.  Ilocc.it.  J9* 

An- 
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Angulla . Ta IL  Et  al  fine  fpuntar  d’angufla  valle  Vede  huom,  che 
di  cornerò  hauca  fcmbianza  • Liber.7. 17. 

Aprica . Petr.  Il  cor,  che  mal  Tuo  grado  a torno  mando , E‘  con 
voi  Tempre  in  quella  valle  aprica . Son.  109. 

Arenofà  . Impcr.  S’erge  fui  pie  de  l’arcnofa  valle  Commodo  ho- 
llier* , al pdlcgrin ricetto.  CaCj.  j8. 

Contela.  Brace.  E quinci,  e quindi  le  montane  fpallc  Riempion 
d’armi  à lacontefa  valle.  Rote.  12. 59. 

Diletrofa.  Valuaf.  Amena  valle,  e dilettola  giace  DinelTundon 
de  la  Natura  priua.  Cacc.i.  111. 

Fangosa . VaJuaf.  Se  meco  \ uol  per  difcofccfe  rupi  ,-Per  alpre  feL 
uc,c  per  fangofe  valli,  Superar  faticofi,horridi  calli.  Cacc.4.29. 

Fiorita.  Brnu.  L per  valli  fiorite  i patri)  argenti  Porta  il  Metauro 
al  fufurrar  di  Coro . Pali. 

Fioritifltma.  Incogn.  Fiori tiflìme  valli,  lieti  campi , Di  tortuofe 
viti  ameni  colli . Rub.  Pro!. 

Frond olà.  Talli  Ne  ricerchi  in  frondofa,&  ima  valle  Di  mal  cau- 
to paftorgiudicio  errante.  Mond.i. 

Fruttuofa.  Anguill.  CragohaucainlJcia,  e Limite  pallàio,  Di 
Xamo  ancor  la  fruttuou  valle.  Merani.9.  9. 

Funclla.  Ar.  E per  trouare  albergo  die  le  (palle  Con  l empia__i 
vecchia  à la  funclla  valle . pur.  1}.  45. 

Gratiofii . Impcr.  Hor  che  mi  fente  in  gratiofa  valle , Ouc  le  Gra- 
ne tutte  han  gioia  , cllanza,  Cornò  fua  trilla , cconoTciuta 
illanza  Sputi  pur’  il  Tuo  toTco  ile  mie  Tpallc.  CaCi-47- 

Hcrbolà.  Ar.  Fc  Io  Tconrro  tremar  dal  baffo  à l’alto  L’herbofe 
valli  in  lino  à i poggi  ignudi . Fur.i.  àz. 

Henna  . Car.  e villo  il  figlio , Ch’  olire  a!  gelido  rio  per  henna 
vaile  Seti  già  degli  altri  Tolirario,  e Teuro.  En.8. 

Humida.  Ar.  Come  lì  vede  in  vn  momento  oTeura  Nube  Tali  r 
d’humida  valle  al  Ciclo . Fur.jz.  100. 

Ima.  TalT.  Cola  s'inuial’clTrrcuo  canoro,  EneTuonan  le  valli 
ime,  e profonde.  L1ber.11.  11. 

Incolta . Ar.  Poi  giunll  in  vna  valle  incolta, c fiera , Di  ripe  cinta, 
c fpauentofe  tane.  Fur,».  41. 

Inferma.  Brun.  Da  giogo  si  felice  Lungi  Tempre  lì  feerna  Ladi- 
feordia  infelice,  E ricda  ad  habitar  la  valle  Interna . Ven.Tcrr. 
Canz.11. 

Obliqua.  Mar.  Poi  de  l'obliqua,  & intricata  valle  Premendovi 
la  difcofccfa  balza . 

Ombrofa  . TalT.  Fior  vari,  e varie  piante,  herbe  diuerfe  , Apriche 
collinette,  ombrofe  vaili,  Seluc,  e fpelonchc  in  vna  villa  of- 
ferfe.  Liber.  16. 9.  . 

OTeura . Pctr.  Lo  qual  per  mezo  qucfla  oTeura  valle  Lo  condurrà 
de’ lacci  antichi  Tciolta.  Canz.f. 

paludofa . Tilt  E Tpeflo  in  paJu dola,  & ima  valle  Del  feroce  cin- 
ghiai feri  le  Tpallc.  Conq.  18.  61. 

PaTull  re . Petr.  Ponmi  in  Ciclo,  od  in  terra,  od  in  Abiffo , In  alto 
poggio,  in  valle  ima,  e palullrc . Son.  1 14- 

Precipitofa.  Rin.  Egiàae’mieipcnficr  l’cccclfamole  S'apre  al 
cader  precipitofa  valle.  1.209. 

Profonda.  Ar.  E quiui giunfe  in vn’angtifto calle , Chcpendca 
fopra  vna  profonda  valle.  Fur.19.  51. 

Rullica.  Mar.  Tra  verdi  colli  in  gui fa  di  teatro  Siede  rullica  val- 
le, e bofchereccia. 

ScoTcefa.  Mar.  O quante,  o quante  volte  Per  le  valli  fcofccfc, 
Per  gli  erti  monti , e per  le  balze  alpeilri , Mentre  Ridante , & 
anhclante  ogni  hora  O fmucciaua  inciampando  , O rcilaua-» 
adombrando  II  corridore  afTat}cato,c  rotto  Dal  treno  il  inor- 
fo , e da  lo  fprone  il  ventre , Dai  gioghi  circondanti  Vidcrlc 
Ninfe,  c d'alta  fiamma  acccfc  Gli  augurato  lavi*  fpedtta,  c 
piana.  Epit-2. 

Sefuaggia.  Anguill.  Vna  Aretta , fcluaggia , e feura  valle  Ne  la 
gelata Scithia  fi  nafeonde,  Douec  tanto  intricato , e folto  il 
calle  Al  Sol  da  fpefli  rami,  arbori,  c fronde , Che  non  fol  Febo 
mai  non  vi  penetra , Ma  à mezo  giorno  è fpauentofà , c tetra . 
Metani. 1,  t8f« 

Solinga . Brun.  Che  più  per  lei  non  veggio  ondofi  i fiumi , Ne  le 
valli  fon  più  folingne,  c vuote.  Ven.Terr.  Galat. 

Solitaria  . TalT.  Sorge  non  lunge  à le  Chriiluuc  tende  Tra  folita- 
rie  valli  alta  forcita  • Libcr.  1.  j j. 

V AIZZA. 

profonda.  Mar.  Vola  à Bruagio,  e di  fragor  rifuona  La  profon- 
da vallea,  treman  le  piaggic . Tcmp.54* 

V azzitta,  picciola valle . 

Amena.  Ar.  Giace  in  Arabia  vna  valletta  amena  . Lontana  da 
cittadi,  e da  villaggi , Ch’  a l’ombra  di  duo  monti  è tutta  piena 
D’antichi  abeti,  e di  robulti  faggi  ; II  Sole  indarno  il  chiaro 
divi  mena,  Che  non  vi  può  mai  penetrar  co’ i raggi , Si  glie 
la  via  da’  folti  rami  tronca,  E quiui  entra  fottcrra  vna  fpclou- 
ca.  Fur.14.9a, 
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VAtirTTo.  fanre^paggetro,  feruo  di  non  pran  conto . 
Sagaciffimo.  Tafl.  Non  lunge  vn  fagaoiììmo  valletto  I’ofc,  di 
panni  paflorai  vcflito , E impofe  lui  ciò , eh'  clicr  fatto,  o det- 
to Fintamente doutua, e fu cficquito.  Libcr.14.sj. 

Vazzo.  ftcccaio,  riparo,  bali  ione . 

Chiufo.  Taff  Vfo  del chiulb  vallo,  e fi  conuerfe  Con  mille  die- 
tro à la  città  pcrcoffa.  Liber.  11.76. 

Lungo.  Brun.  1 angue,  cmofira  di  (pirto  effangue , e vuote  F.  le 
fauci, e le  zannc.c  lungo  il  vallo , Ter  dolor  ferirà  te,  volar  non 
puotc.  Epill.Hcroi.i.  9. 

Nemico.  TalT.  iuor  del  vallo  nemico  acc  «fi  mira  Ilumi.  li- 
bera». j. 1 

Valori,  prezzo,  valuta.  Si  prende  anco  per  virtù,  prodezza, 
fortezza . 

Adorno.  Var.  fora  gran  pefo  Con  baffo  ,crozo  fi  il  l’altero,  a- 
domo  Valor  vollro  lodar  per  tutto  incelo . Son.  7. 

Almo . Acc.  Sourano,  almo  valor,  candida  fede , Gencrcfa  pietà, 
cortefe  affetto , Fortezza,  c maelladc  in  aho  oggetto , E quel- 
la, che  alto  intende,  c tutto  vede . Son. 

Altero . Miar.  Giacca  virtù,  caduto  era  l’altero  Valor  fuo  prillo, 
cllinri  i vanti  egregi . Son. 

Alto . Taff.  E fù  d'alto  valor  più  chiaro  editto  Le  fpoglic  ripor- 
tar d'huom  così  forte . Liber.7. 64. 

Armigero.  Rin.  D’armigero  valor  munita,  e forte  Gran  torve 
ergeafi  , e coronaiu  intorno  Fulminatorpiropo  il  marmo  a- 
dorno  Di  zaffi o le  fiale,  e d’or  le  porre . i.Son.61. 

Bellico.  Brun.  Figura  (àggio  in  pace,  inuitto  in  campo  , In  bellico 
valor  fulmine,  e fcanipo . Ven.Terr.  Canz.  12. 

Cheto.  Torto.  E tu,  che  cinto  di  purpureo  manto , E di  valor: 
benché  tacito, c cheto  Pur  mi  dcfti  cosi, die  cotant*  ofo.  Càz. 
Chiaro . Ghcl.  Non  può  contro  vn  valor  chiaro,  e ftprcmo  Noi» 
far  guerra  vn  defir  cicco,  e terreno  . Rof.  1 1.  aj. 

Codardo.  Mar.  Ma  tra  color , c'hauean  notitia  intera  D:  quel 
valor,  che  non  fu  mai  codardo . 

Combattuto.  Tafl.  E refifte , c s’auanza , ef? rinforza;  E come 
palma  fuol,  cui  pondo  aggraua,  Suo  valor  ^combattuto  hà 
maggior  forza , E ne  la  oppreffion  più  fi  follcua , E vince  ai  fin 
tutti  1 nemici,  e sforza  . L1ber.18.78. 

Cortefe.  Gofel.  lardellar  voi  cantando,  i Balere  in  feno  Quel 
cortefe  valor,  ch*  in  voi  foggioma  . Son.j  2. 

Difperaro.  Taff  E moltrj  ourcgii  paffa,  ou’  egli  aggiunge  Di  va- 
lor difpcrato  horribil  légno . Conq. 24-  »i8. 

Eccello. Coll.  Poiché  col  vollro  eccello,  c lour*  humano  Valor', 
haucte  l'Afia,e  Libia  oppreffa . Son. 59. 

Egregio . Augnili.  Non  erano  però  si  grandi  imprefe  Ad  vn,  che  i 
fuo  valor  fa  tanto  egregio.  Metani.  1?.  8q. 

Elcuato.  Anguill.  Tutti  i huom  furerò  gli  altri  mortali  Per  l’clc- 
uato  luo  valor' interno  . Melam  i.  17. 

Emulo . Tafl  Achille  il  fèguc,  e gli  altri  Duci  egregi , Che  d’emu- 
lo valor  Pcflémpio  accende . Conq. 24-  J 8- 
Ellrtino . Taff  Ch*  affai  più  chiaro  il  tuo  valor'  diremo  N'appa- 
riià,  mentre  darai  lontano.  Liber. j.jo. 

Fatale.  Ghcl.  Fida,  c con  fegna  i quel  valor  fatale  De  PcITcrcito 
fuo  le  bande,  c l’ale.  Rofji.s. 

Fcminilc.  Remig.  Ne  fon  conformi  al  di fpietato  ferro  Le  mani 
inferme,  e ’!  femioil  valore . Epitl.  1 4* 

Fermo.  Taff  Horch’ ellafu^gc,  chi  fia  vofiro  fchcrmo  ? D’arme 
è ben  d’vopo,  e di  valor  piu  Termo  . Liber.  9. 77- 
Fcrutdo . Mar.  Quel  fcruido  valor,  eh*  auampa,  e bolle , Tempri 
maturo  fenno,  alta  prudenza.  Strag.  1. 98- 
Ficuole.  Moron.  E fatto  c il  mio  valor  ficuolc,c  feemo.  Sacr.a. 
Cap.j. 

Franco.  Guar.  Te  con  franco  valor  fcruili  affanni  Soflencrvede 
il  Trace  alma  collante.  Son.  80. 

GioucmJe . Anguill.  L'arco,  c l’andar  promette,  e ’l  bello  afpctco 
In giouenil valor’ alto  intelletto.  Mctam.8.  201, 

Gloriof».  Car.  Nc  per  tempo  farà,  chc'l  valor  vollro  Glortolo 
. non  fia.  En.9. 

Guerriero.  Quer.  Il  guerriero  valor,  eh’  oltre  al  confine  E de  l’an- 
no, e del  ' ol  porrò  l’impero  Roman , poi  cadde , e celle  à le 
mine.  Son.j 6. 

Hcroico.  Valuaf.  Si  recar  con  hcroico  valore  Soura  le  forti  (pal- 
le il  legno  crudo  «Cacca.  154. 

Humano.  Brace.  Lodati  lui  tutti,  e l’oprc  cccelfe,  e degne  Cia- 
Ic uno  effalta,  ci  nc  rtngratia  Dio , Che  Phumano  valor  fufeita, 
e (begli e.  Rocc.14.f1. 

Ignudo . Bruii.  Quinci  folo  n’ordifci  A l’ignudo  valor  ricco  mo- 
nile, Magnanimo  Odoardo . Ven.Terr.  Od.  1. 

Illufire . Maff  Qyci  eh’  è dunque  in  lui  morto  , homai  tentate , 
Che  in  voi  rinafea,  e Bornie  ricalcate  Del  paterno  valore  il’u* 
lire,  e chiaro . Som  129. 

*•  - Iui- 
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Imm  enfio . Corpi.  Valli,  e monti  n’adcgui,  e gli  ftromenti  Sono 
immenfo  valor,  fornnia  humilute . Son. 

Immortale . Acc.  Ma  l'alic  luci  ogui  hor  teneffe  ferme  Là  ve  im- 
mortai valor  lì.»  Tempre  aflìfo . Son. 

Iuipctuofo.  Taff.  Valore  impetuofo  a quei  rapaci  Lupi  moffra- 
te  homai,  che  il  tempo  è grumo . Conq.  19.  78. 

Indomito . Campeg.  Com*  cllcr  può,  clic  in  vii  fol’  huom  s'anni- 
de  Indomito  valor , fenno  profondo  , Temperato  poter , cle- 
menza giuda , Cortcfe  affetto, e ma  rftade  auguff a ? I.agr,  1 4.5 j. 

Infermo.  Rcmig.  Forza  gli  fei  quanto  il  valore  infermo  Puote 
di  donna.  Epiff.8. 

Integro . Sclu.  Nè  pur’  accennar  può  il  Tuo  valore  Integro,  infu- 
pcrabile  , immortale , Suo  valor  degno  d’ogni  fummo  honore 
Gloriofo,  verace,  e trionfale . P.4. 

Interno . Pafqua.  Hor  mira  in  lui  quel  buon  valore  inrerno,  Ond* 
è clemente,  c faggio . Canz. 

Inumo . Car.  Mtfcrabit  fanciullo,  così  morte  Te  non  vinccflc , 
come  intuito  fora  11  tuo  valore . tu. 6. 

Lucente . TalT  Perche  lucente  più,  eh'  ci  non  folcua  II  tuo  valor 
rifplenda  a*  vinti,  c medi . Conq. 11.  5 6. 

Marciale . Valuafi  E che  di  fc  fi  nob;l  modra  fuore  D’ardito  cor, 
di  Martial  valore.  Cacc.  49. 

Mafchio . Mar.  Con  valor  mafchio,e  con  canuto  Tonno  l e doma- 
tor  de  le  tempede  il  cenno . Tcmp.sj8. 

Morto . Brace.  Mi  lo  confentirò  , che  già  non  lice  Serbar  unto 
valor  fopito.c morto.  Rocc.j.4*. 

Natio.  Sau.  Debellati  i voraci,  e fieri  modri,  Riuolto  à noi  di 
gratie  armato , c cimo , Dille  : il  natio  valor  ciafcun  dimodri . 
Pali. 

Nemico.  Brace.  Dauanti  alci  per  mantener  lontano  II  nemico 
valor,  trincera  c porta.  Rocr.11.60. 

Odinato.  Penain.  L’odinato  valor  t’apre  laffrada,  Si  eh*  à lui 
iunga , e lo  recida  ; è certo  Affai  maggior  del  fulmine  la  fpa- 
a . Son. 

Pregiato  . Giamb.  Ch’  arriui  al  fuo  gran  metto,  o con  accento , 
Totrò  lodar  valor  pregiato  tanto  . Son. 

Primiero.  Taff.  Ahnonfiaver,  che  non  fono  anco  ertimi  Gli 
fpirtì  in  noi  di  quel  valor  primiero , Quando  di  ferro , e d’alte 
fiamme  cinti  Pugnammo  già  contra  il  celcftc  Impero.  Li- 
bcr.4.  15. 

Prifco.  Talli  Acuì  dice  Goffredo  : ò viuo  fpecchio  Del  valor 
prifeo , in  <c  la  noffra  gente  Miri , c virtù  n'apprenda  : in  te  di 
Marte  Splende  l’honor,  la  dilciplina,  e l’arte . Liber.7. 68. 

Profondo.  Ar.  di  cui  l'ardire , La  cortefia,  e 'i  valor’  alto,  c pro- 
fondo Si  facea  nominar  per  tutto  il  Mondo.  Fur.4J.  198. 

Pronto.  Tali  Prendi  in  grado,  Signor, che  'I  mio  fennonc  Al  tuo 
pronto  valor  fia  sferza,  e fpronc . Libcr.  10.  10. 

Pugnace.  Valuaf.  Cotanto  puote  vn  giouanil*  afpetto , Ch*  ador- 
no fnlenda  di  valor  pugnace . Cacc.j.  7 J. 

Regio . Brnn.  Deh  follcuami  tu  là  re  non  finto  Modri  regio  va- 
lor fri  feettri,  & offri , >ol  perdi*  io  non  rimanga  à terra  cllin- 
to . Pali. 

Robuff  o . Anguill.  L’illuffre  vifo  fuo  nitido,  e chiaro  Fi  fede  del 
rohuffo  fuo  valore.  Metani,  j.  110. 

Scarfo.  Brace.  Varia  poco,  io  nitri  sò,  mà  pur  fi  conta  Valore 
fcarfo,  ouc  la  voglia  c pronta . Kocc.4.  4». 

Secondo.  Brace.  Celar,  che  adoperò  la  Francia  fola.  Celar  che 
lafcia  ogni  valor  fecondo.  Rocc.;.  jj. 

Semplice . Valuaf.  Quanto  di  gloria  le  nafeoffe  frode  Vn  fem. 
plico  valor  vince,  & eccede . Cacc.j.  45. 

Soprallumano . Ar.  Ancorché  il  valor  fuo  fia  foprahumano , Egli 
però  non  farà  più  che  vn  foto . Fur.j8.6:. 

Sordo . Valuaf.  Lafib,  mà  poi  che  & erta  à fc  orda r venne  Di  quel 
Tordo  valor  l’vfo gentile.  Cacc.i.  157. 

Sourano . Mar.  De  Tamii  intanto , e del  fouran  valore  D’vn  no- 
milo Aleffandro  il  Mondo  auampa.  Temp.58. 

Splendido.  Fab.  Gii  s’ode  rimbombar  da  ogni  pendice  L’eter- 
na fama  Tua,  l'oprc  honorate , Lo  fplcndido  valor,  l’animo 
auguffo.  Son. 

Sublime . Taff.  Darà  fanciullo  in  varie  imagin  (ère  Di  guerra,  in- 
dicio  di  valor  fublime.  Libcr.  17. 91. 

Superno . Taf T Fai  quafi,  Amor,  col  tuo  valor  fupemo  De  le  cofe 
mortali  vn  giro  eterno . Amine.  Ch.4. 

Stranio.  Macch.  Che  d’effingucre  à gli  angui  il  tofeo,  e l’ira  Hà 
magica  virtù,  ffranio  valore . Pom.  Son.  1 j j. 

Stupendo . Ar.  quel  dì,  eh’  offefo  fù  il  campo  mio  dal  fuo  valor 
ffupendo . Fur.46. 40. 

Tacciuto . Chiabr.  Et  hebbe  d’Argo  à ben  vedere  il  ciglio , Che 
tacciuto  valor  quafi  è viltate . Canz. 

Tanto.  Taff*.  Noffra  Tue  mura  è ben,  che  qui  s'impieghi  Tanto 
valor,  douc  filemio  il  copra . libcr.1a.60.  * 
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Tremendo . Ar.  Ch’  oltre , che  di  valor  fu/Tc  tremendo , Sape» 
c'hauca  Baiardo,  e Durindana . Fur.41.  88. 

Verace.  TaffI  Mà  verace  valor,  benché  negletto,  E'difeffeffo 
à fe  (regio  affai  chiaro . Libcr.  1.  60. 

Vero.  Tali:  Lane  la  bella  Italia,  ouc  è la  fede  Del  valor  vero  o 
de  1j  vera  lede . Liber.6.  77- 

Vile.Ghcl.  Ch’  à voler  giudicar  lenza  ri  (petto  Curri;,  Deci/,  A. 
(ricali,  Romuli , cMuti  Scmbrarai  di  valor  vile , e negletto . 
Rof.16.  ?5< 

Viuacc.  Zop.  Come  langue  il  furore,  ouc  lo  tocca  Dardo,  che 
da  valer  vuiacc  Rocca  • Son. 

Vnico.Ar.  Mollo  da  quel  valor,  eh*  vnico  chiama,  E che  li  par, 
che  foprahumano  fia . Fur.45.4r. 

Vamp*  . vapore  ardente,  ch’cfce  da  gran  fiamma,  ardore,  fiamma. 

Auueletuta.  Brace.  F.  da  la  vampa  uuuclenata imprefia  L'aria  ri- 
man  caligmofa,  e IpciTa . Croc.té.  j». 

Debole  . Tanfi  Perche  la  debil  Tua  languida  vampa  Vigor  ripren- 
da, & arda  per  molt’hore.  I.agr.  n.  59. 

Dorata.  Brace.  Guida  Viglers, eie lor  (Tonti armate  Rendon_j 
per  luce  al  Sol  vampe  dorate . Rocc.7.  J7. 

Feruente.  Brace.  Da  lo  Ipccthio  morta!  partono  yniti  Raggi  di 
Sol  con  sì  feruente  vampa,  Che  infoca  l’aria,  affumicando  i 
Ini.  Hi  bofehi  accende,  c le  campagne  auuampa . Croc.tj.i6. 

Ferii  ufi . Pona.  Viene  chi  può  d’Arnor*  arder  gliamori,  E dai 
gelo  deffar  Temuta  vampa.  Amor. Son.ji. 

Immenfii.  Zop.  Dirò  poco  del  molto  humilc  lampa  incendendo 
à l’ardor  dìmmen fa  vampa  . Canz. 

Lucida.  Malu.  Se  ’l  "tan  carro  de'  Sole  hauea  già  fciolto.  Sedi 
lucida  vampa  arfi  gli  Empiri . Del.  Son. 18. 

Rolla.  Brace.  Suonan  gli  accenti  del  cru del’  affanno  Tra  i car- 
bon  vini,  e le  lor  vampe  rode . Rocc.9. 74. 

Seiicra.  Malu.  Erga  fauillc  à raddoppiar  le  (Ielle  Orgogliofa,qual 
più  vampa  (lucra . Del.  Soma:. 

Vampo,  vampa. 

Chiaro.  Cani.  occhi, perche  con  chiari  vampi  Non  così  a*  luo- 
ghi men  lontani, &.impi  Giuncete?  Son.;. 

Guerriero . Qiicr.  Pur  lampeggiò  del  tuo  valor  fourano  Infra  gli 
fcherzi  ancor  vampo  guerriero . Son.17. 

Luinnmfo . Molz.  E voi,  Siguor,  con  luminofi  vampi  Fate  chiaro 
il  delio  ■ Canz, 4. 

Vamfggiaxe.  dite,  o far  cole  vane . 

Dolce . Tali  Zefiro  nel  fuo  Ipeco,  & Furo  hor  tace , Ccflato  è il 
dolce  vaneggiar  de  Paure.  Conq.  19.  ia. 

Fermo . Tali  Ne  le  fpclonche  fuc  Zefiro  tace , E in  tutto  c fermo 
il  vaneggiar  de  Paure . Libcr. ij.  56. 

Lungo . (affi  Con  parole  grauiffìme  ripiglia  II  vaneggiar  fuo  lun- 
go, e lui  configlia  . L1bcr.1t.  8;. 

Oltmato.  Leon.  C he  d’vn  lungo  offinato  vaneggiare  Lagrime 
fono  il  (rutto,  e pene  amare . Taid.a.  a. 

Vanga  ■ firomcntu  di  ferro , con  manico  di  legno,  al  quale  vici- 
no al  ferro  c pollo  alle  volte  il  vangile, doue  col  piede  fi  (a  for- 
za per  Jauorar  la  terra  . 

Ferrea . ! mpcr.  De!  campeffre  terreo  Paride  lolle  Dente  di  fer- 
rea vanga  auido  morde . CaTa.  40. 

Tagliente,  inipcr.  Perche  altri,  c (irà  di  lor,  che  (fretta  hauendo 
Ne  la  callofa  man  vanga  ragliente . Ruff.4. 

Vanita’,  menzogna, bugia, vanezza,  lettiti. 

Cieca.  Sclu.  Min  colici,  che  Tuoi  l'altrui  mal  (ano  Giudicioan- 
nouerar  fra  le  pregiate , l.e  cui  veffigta  in  cieca  vantiate  Segue 
à gran  parto  il  volgo  empio,  e profano.  P.a. 

Folle . Anguill.  Qual  folle  vanirà,  quai  pender  (ciocchi  Dentro, 
e di  fuor  v’han  tolto  il  doppio  lume  i Metani  6.  91. 

Ind ullriofa . Imper.  Ma  che  ì oh  per  breue  honor,pcr  grido  frale 
Vanità  induffnofa,  induffria  vana . Ruff.  1. 

Mirabile.  Petr.  E parucmi  mirabil  nouitatc  Fermar  in  cofc  il  cor, 
che  ‘J  tempo  preme . Tr.  Temp. 

Sciocca.  Mar.  Non  fuperbir  con  vanità  sì  fciocca , Perche  mole 
di  membra habbi  cotanta. 

Superba  . Mar.  Hor  che  non  può  rigida  morte  acerba?  Offro, 
fccttro,  corona  à terra  giace  : O noffra  vanità  folle,  c 1 uperba  . 
Lir.  Lugubr.  S011.J4. 

Vanni,  penne  macilre , e le  maggiori,  e principali  dell’ ale  deL 
l’vcccllo . 

Arditi.  Rich.  Impennarli  al  fuggirmi  arditi  i vanni,  Màcorfeal 
fin  l'età  più  di  te  lieue.  Son. 

Argentei . Taff.  Ecco  chiaro  vegg’  io,  correndogli  anni , Ch’  egli 
s’oppone  à l’empio  Auguffo  , c’1  doma,  E lotto  lYmbrade 
li  argentei  vanni  L'aquila  fua  copre  la  Chicfa , e Roma.  Lu 

cr”°’7Jj  . . • > 

Aurati.  Tali-  Indi  fpiega  al  gran  volo  1 vanni  aurati,  Rapido  si, 

eh’  anco  il  penderò  eccede . Libcr.9. 60. 
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Aurei.  Brun.  Il  molle  vulgo  à sferrar  Paure  intento  Tal'  hor  fcuo- 
tc  aurei  vanni,  ala  fonile . Ven.  Ter r.  Galat. 

Debili . Rin.  Stendo  foura  le  nubi  il corfo,  e volo,  Mà  fon  debi- 
li  i vanni,  e *1  braccio  è frale.  j.Son.i. 

Dedalei . Teli.  Deh  tu, che  fai,  che  puoi , Spiega  per  alto  Ciel  De- 
dolci  vanni.  Lir.jo. 

Dorati . Rin.  Mà  per  a bar  fi  à te,  chi  non  impenna  Dorati  vanni  ì 
i.Canz.48. 

Eterni . Brun.  Di  Rhodo  inuitti,  intrepidi  tiranni  Vince  ardira,& 
affiena , e Coo  difènde , E difpicga  al  fuo  nome  eterni  i van- 
ni. x.  11. 

Eicuoh.  Pona.  Mi  de’ fievoli  vanni  à penaftefo  II  primo  volo, 
ecco  men  c aggio  anch'  io . Heroi.  Son.  1 1 . 

Fulgidi.  Chtabr.  Mi  velie  infra  foaui,  almi  concenti  Fulgidi  van- 
ni à f tilgid'  or  fembianti . Amcd.  1. 

Gloriofi . Borg.  Già  d’ogm  intorno  i gloriofi  vanni  Spiega  la  fa- 
ma , e di  fàggio , e gentile  V’apporto  vn  nouo , c (empiremo 
grido.  Rim.S0n.x7. 

Icari).  Teli.  Anch’io  d'icari  j vanni  Armai  gli  homeri  vn  tempo  : 
hor  qui  m’affido , E del  mio  van  delio  meco  mi  rido . Lir.t. 
Infaticabili.  Brun.  Da  i vinili  infaticabili  l’hauede  Degiifpirti 

K uriflimi  immortali,  Che  dritto  è ben, eh'  opre  à l'cterne  vgua- 
Scnua  Angelica  man,  penna  celefle . F.ufr. 

Targhi . Molz.  Caro,  che  quanto  fcuopre  il  nollro  polo.  Spiegate 
per  lo  Ciel  si  larghi  i vanni.  Son.j4- 
Xicui . Gualan.  Anzi  l'occhiuta  Dea  con  lieui  vanni  Porta  il  tuo 
nome  oltra  le  vie  del  Sole . Son. 

Eumìnofi . Ghel.  Il  Sol  Iplcndca  con  fuminofi  vanni  Più  di  fc  bel- 
lo à quel  fembiantc  altero . RoC jx.  68. 

Occhiuti. Rin.  Sempre  hauran  gli  honor  tuoi  l’Alba  ridente,  Ori- 
xonte  di  perle , e faina  fcco  Spiegherà  vanni  occhiuti , e volo 
ardente.  1.  Son.  144. 

Odorati . Brun.  Mà  che  prò,s’ei  dimofìra  incontro  à gli  anni  Fio- 
riti sì,  non  odorati  i vanni  ? Vcn.Terr.  Canz.9. 

Pigri . Font.  Mentre  fpande  la  notte  ì pigri  vanni , Fri  papaueri 
molili  lumi  appanni.  Od.xi. 

Placidi . Teli.  Per  le  vie  di  Giunon  pure,  c fcrene  Battea  placidi 
vanni  aura  feconda . Lir.19. 

Pollcnti . Grill.  Voi  ciò  che  fon  farete  rollo  , ah  quelli  Sian  vo- 
ftri  fpecchi , c vi  fian  poi  poflènti  Vanni  d’alzarui  à le  celcdi 
altezze.  i.Son.9x. 

Predi . TalT  Vna  colomba  per  l’aerce  dradc  Vida  c pattar  foura 
lo  duo]  Francefe , Che  ne  dimena  i predi  vanni,  c rade  Quel- 
le liouide  vie  con  Tali  refe . Liberi  S 49. 

Procedo  li . Guir.  Quindi  Euro  fpiega  i procetlott  vanni , E le-» 
montagne  in  larghi  fiumi  feioglie . Son. 99. 

Tarpati . Brun.  Hor  douc  aurato  crin, gemmata  gonna  Spicga.al- 
tera in  amor,fadofa  donna.  Ergo  i vanni  tarpati  à i pregi  fuoi. 
Pom.  Son. 84. 

Tenebro!! . Ghel.  Pendea  nel  Ciel  con  tenebrali  vani  i Sul  fin  di 
feda  il  luminar  del  Polo.  R0f.xj.50. 

Teneri . Brun.  E de*  teneri  vanni,  onde  mi  vedo , Quali,  che  pur 
non  fpennacchiommi  il  tergo . Epill.  Heroi  1. 4. 

Veloci . Anguill.  E vido  sì  veloci  hauere  1 vanni , Tutti  fcacciaro 
i lor  canuti  affanni.  Metam.4- 464. 

Vantaggio,  il  fopra  più,  quel  che  s'hà  più  de  gli  alm.  Si  preme 
anco  per  vrilita,  guadagno  . 

Fiumile.  Valuaf.  Non  è licuc  ventura  humil  vantaggio  Con  gli 
occhi  propri)  hauerfi  attratto  infeno  Del  ver  Figliuol  di  Dio 
l’effigie,  il  raggio  . LagM. 

Vantatori  . chi  fi  vanta,  fi  gloria,  fi  loda. 

Infcnfato . Imper.  Ah  ciechi , ah  fciocchi , ah  di  beltà  non  vere 
Vantatori  infenfati  : ah  vani  amanti , Che  d’vn’  occhio  fugace 
in  gloria  frale  , Che  d’vn  crin  licuc  in  fuggitalo  ho., ore , Non 
mcn  che  il  guardo,  imprigionate  il  core  '.  Ruli.9. 

Superbo.  Mar.  Senz’  alo  o moto  al  van tarar  fuperbo  il  buon  Co- 
rimbo alhor  fi  drizza,  e tace . 

Vanto  . il  vantarli , vantamelo  , iactantia . Si  prende  anco  per 
lode,  gloria. 

Abietto.  Cat.  Mà  il  trar'  e vanti  altieri,  e honor  gentili,  Eda_# 
luoghi , da'  nomi , Sono  à tc  vanti  abietti , honori  humili . 
Olì.',  stup.jy. 

Altero . GuaLr.  Che  fù  di  chiari  Regi  alto  foggiorno , Che  fu  di 
chiari  legni  altero  vanto.  Son. 

Ambiriofo.  Mar.  Poiché  n’accolfe,  ambi  t io  fo  vanto  Si  diè  di 
tante  fue  glorie,  e grandezze . 

Angudo.  Brace.  Hor  qui  mi  par  ,che  il  condonare  vn  n gno  So- 
pra vn’ attedio,  e tanto  fanguc  , c tanto  Icforo addirizzare 
à picciol  fegno  Sia  comprar  troppo  caro  angudo  vanto . 
Roccx.47. 

Aorno . i ed.  Pur  che  d'Aonio  vanto  Sia  celebre  il  mio  nome  al- 
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trononchero.  Lir.9. 

Audace . Ta/T.  Forfè  è qui  tal,  eh*  ogni  tuo  vanto  audace  Supere- 
rà co*  fatti,  e pur  fi  tace . Libcr.  17.  50. 

Celcdc.Brun.  I fulmini  tonami  Altri  pur*  animofoTrattò,perin- 
uolar  celedi  vanti , Vcn.  CcJ.  Canz.  1 o. 

Chiaro . Bent.  Sù  ’1  trono  di  due  ciglia  it  nudo  Arderò  Publica 
del  fuo  regno  i chiari  vanti  » Prini.  Son. 

Dubbio  . Brace.  Andate  pur,  che  non  fu  dubbio  il  vanto , E sì 
caro  è per  noi,  che  ’l  Liei  vi  chiami . Rocc.6. 8 j. 

Eccello  . Gatt.  Quella  perde  Io  fpofo  amato  tanco,  Quella  vn 
figlio  d’eccelfo,  e chiaro  vanto . Scor.i.  77- 

Egregio.  Brace.  Pafcc  lemcrauiglie , c i vanti  egregi  Credula-*- 
orecchia,  e chi  s’inganna  apprezza . Rocc.  15.4. 

Ettccrabilc.  Giud.  Oalmen  la  delira,  eh'  ifK  trabil  vanto  Otten- 
ne per  quel  colpo  atro,  e fuuello,  Non  si  fcccò  fui  fuo  natiuo 
innedo . Od.xx. 

Eterno.  Brun.  Tu,  che  volgi  il  penderò  à vanto  eterno.  Degno 
d'eterna  fama.  Vcn  Tcrr.Can7.1j. 

Famofo.  Campeg.  Quando  ulhora  in  fanguinofagiodra  Di  va- 
lore acquidò  famofo  vanto  . Lagr.7.  x. 

Ferino.  Campeg  ben’  hebbe  d’imptctà  ferino  vanto  , E di  tigre 
crude!  l’anima  fella-  Lagr.  14.  110. 

Grande . Tatti  Non  temo  io  te,  ne  1 tuoi  gran  vanti , ò fero , Mà 
ilCicJo,c  l’inimico  Amorpaucnto  . L1ber.19.7j. 

Illudrc  . Font.  Nacque  codci,  che  con  illulirc  vanto  Le  cclcdi  Si- 
rene agguaglia  al  canto  . Od.jx. 

Immenfo . Ghel.  O pietà  fomma,  ò fummo  amor’,ò  vanto  Trop- 
po immenfo,  alto  troppo,  c troppo  egregio  . Ho  (.1.85. 

Immortale*  Mar.  L’vnoin  guerra  acquillo  vanto  immortale,  E 
l’altro  in  pace  a fonmia  gloria  afcclc . Galcr.  Ritr. 

Imperiale.  Gualan.  Spiegar'  i vodri  imperiali  vanti  Vorrei, Signor, 
con  la  mia  dcbil  lira . Son. 

Imponibile . Brace  Ed  hor*  in  hor  più  s'improtcrua,  c indura  Di 
confèguir  vn’impottibil  vanto  . Rocc.6.  16. 

Indillinto . Brun.  Farem  chiari,  egli,  & 10  Vodri  indittuui  vanti. 
Il  foaue  color,  l’odor  vermiglio.  Vcn.Terr.  Od.6. 

Inedimabilc . I hi abr.  Che  le  mcn  chiara  iuclitmabil  vanto  L'ec- 
celfa  voce  de  le  trombe  Argi  ue . V ol. j. 

Infaudo.  Brace.  E nel  cor  si  ragiona;  tnfaudo  vanto,  Sucntu- 
rati  trofei,  fpoglie  funede . Croc.14  7 ó» 

Infelice  . Tatti  Mi  fero, di  che  godi  f o quanto  medi  Fiano  i trion- 
fi, & infelice  il  vanto . Libcr.  1 x.  5 9. 

Infcpolto . Brun.  Non  fparger  sù  l'auello  Oue  infcpolti  hà  i van- 
ti li  più  canoro  augello.  Veti.  Tcrr.  Odio. 

Inuitto . Imper.  Che  con  bocca  verace  i vanti  irti  Itti  De*  prodi 
gedi  entro  l'eterno  orecchio  De  l’aurea  (ama  : bel  parlar  fof- 
fiando  Detta  col  fottio  fuo  fpirtidiviu  Anco  a la  Fuma  iltcf. 
fa . Kofi.  15. 

Lufinghiero . Font.  Inebriarle  chieggio  Con  lufinghiero  vanto 
L edito,  e non  m’aucggio , Che  n«»r.  gradifee  il  canto . O ./j. 

Mendace . Cap.  E perche  tu  non  tema  l orlc,  che  fian  mendaci  II 
mio  vanto,  il  mio  dire . Idi!  9. 

Nobile.  Tilt  L'opra  e degna  di  re  ; tu  nobil  vanto  Tcn  detti  gii 
dinanzi  al  Signor  nottro  . Liber.8.  4. 

Obbrobrio  fo . Gatt.  Ahi  vanto  obbvobriofo,  ahi  vanto  indegno* 
Per  cui  sì  affitta, c tormentata  10  vegno . Addo!. so  : j. 

Orgogliofo.  Ar.  Chr  con  lei  molte  volle  per  camino  Dato  s'hau- 
ran  troppo  orgogliofi  vanti . Fur.jj.  71. 

Oicuro . Sau.  Febo  a ragion,  sù  POrchcmenic  fpor.de.  Villo 
dicuro  il  fuo  vanto,  al duo’o  intento.  Pad. 

Perfetto.  Brace-  Fifsò  le  luci  cupide , e fcrene,  E poi  £ motte  i 
quel  perfetto  vanto.  Rocc.8.  j6. 

Periglioio.  Brace.  Conrentianci,  -licea,  guerrieri  intanto  , Che 
fia  de  la  atta  libero  il  porto,  Ne  ccrchian’  hor  più  pcngliofo 
vanto.  Croc.jx.  4. 

Pregiato  . Gofci.  (.  he  fe  quanto  hà  beirade  auuien  eh'  abonde 
Patate  in  lei,  col  più  pregiato  vanto  Non  cangcrci  la  mia  luc- 
rata fronde . Son. 49. 

Primo  . Mori.  Che  di  piùviui  raggi  incoronato  Inuolai  primi 
vanti  al  Dio  di  Deio . Son. 

Raro.  Brun.  Indi,  là  douc  piacque  Al  gran  Nume  de’ mari  Cit- 
tà reggia  d'Hroi,  librar  ne  Tacque,  Fra’  fuoi  vanti  più  rari. 
Ven.  Terr.  Od- ix. 

Ricco.  Imper.  Ninfa,  fc troppo  temerario  fpiego  Colpouero 
mio  dir  tuoi  ricchi  vanti.  Rud.9.  • 

Sommo.  Valuaf.  A’ voliti  n»  mi  dar  quel  fommo  vanto , Che_* 
(pici. da,  e duri  2 par'  à par  col  Sole . Cacc.4.  !■ 

Sublime.  Borg.  Tatto  le  chiare  lodi,  c gli  ahi  honori,  Ch’  apporta 
à la  mia  Mula  il  vodro  canto  , Sono  di  voi  fùbltmc , e degno 
vanto.  Rim. Son. 46. 

Superbo.  Talt  Cialcuodiquci  Baroni  alhor  fi  diede  Vn  vanto, 

altri 
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altri  fuperbo,altrimod':no.  Rina!. 9.  37. 

Temerario.  Ceba.  E con  veloce,  c temerario  vanto  SùJafcofce- 
fa  pietra  ardifee,  e falca . Tur  4 61. 

Vano . Tartì  Arcarne  qui  ( nè  farà  vano  il  vanto  ) Quella  machi. 
na  cccclfa  arder  promette . IJber.  iì.  10. 

Vcntofo . Ghcl.  Con  parole  à feoprir  l’animo  altero  Pieno  d’or- 
goglio, e di  vcntofo  vanto.  R0R9.  6. 

V Awiti! . propriamente  e fumo  acqueo  tirato  di  terra  in  alto  dal 
caldo  del  Sole . Si  prende  anco  per  ertìilatione.fuaporamento . 

Acqutdofo.  Chiabr.  te  onde  mai  pigliò  principio?  il  Sole  Sù 
ruote  acce fc  raggirando  il  Mondo  Traveda!  feno  immenfo 
de  la  terra  Vapore  in  alto  hor*  acquidoso , & bora  Caldo , & 
afciutto.  Voli.  Meteot* 

Adulto . Ghcl.  Cade  la  pioggia,  e dal  fuo  grembo  onuflo  Fulmi- 
na  i monti  quel  vapore  adulto . Rof.9. 54. 

Algente.  Ghcl.  Grauida  fatta  d'vn  vapore  algente  L’ariafifcio- 
glic  in  tempeflofo  gdo . Rof.9.  54. 

Ammorbato . Rin.  Ammorbati  vapori  Manda  al  bel  labro  a l’ in- 
focata sfera  ; Quella  (uccìda  fchicra  Di  fracidi  refpiri , Giun- 
ta ài  globi  di  fiamme  in  fiamma  cade . i.  Canr.ai. 

Arfo.  Ghcl.  Se  lo  pcrcotc  di  fulmineo  telo  Vu*  adulto  vapor*, 
arfo,  e fumante.  Rof.17.77. 

Arro.  Car.  Vulcano  era  fuo  padre,  e de*  Tuoi  fochi  Per  la  bocca 
fpiraudo  atri  vapori , Già  d'vn  cololfo , e d'vna  torre  in  guila . 
Eli. 8. 

Caldo.  Tallì  Nè  mai  cotanti  negli  ertiiii  ardori  Piouc  l'Indico 
Ciel  caldi  vapori.  Liber.  iP.  S3. 

Caliginofo . Mar.  E di  vapor  caliginofo,  e d :nfo  E l’ara,  e l'aria, 
horribilmcnre  alluma. 

De  ufo.  Grill.  O Ciel,  che  tuoni,  e’I  vapor  dènfo,  e vero , Che  da 
la  terra  vici,  rendi  à la  terra  In  larga  pioggia . 1.  Son.81. 

Feruido.Mar.  Vn*  altra  arida, &arfa~  Mille  torbidi  globi  Di  fer- 
uidi  vapori  in  alto  ertala . Samp.  f . 

Fofeo . Font.  E da  fofeo  vanor  torbido  nafei  Dentro  l’horrorc,  e 
fold’crrorncpafci.  Od.ai. 

Fumigante . Gatt.  De  gli  elementi  il  lime  più  moftrofTi  Di  duol 
lcriro,edi  vendetta  ardente  , Nel  fuo  coucauo  globo  frompi- 
glioflì , E fi  refe  più  attiuo,c  più  nocente,  E di  vapori  fumigan- 
ti,e  rodi  Coperte  ik  iclda  l’Orto  a l’Occidente.  AddoLiMJ* 

Humido.  Angui  11.  Quei, che  fapeau, che  l'humido  vapore,  Che 
manda  freddo  a)  Ciel  la  terra  calda . Mctam.4.  roò. 

Impuro . Teli.  Vaporgrauc,  A:  impuro  Talhor  vid*  io  tratto  dal 
Sole  al  Cielo  Splenderla  sù  qual  luminofa  (Iella.  Lir.13. 

Indegno . A nt.  Purga  fcruido  Sol  vapore  indegno , E la  face  d'A- 
mor  torce  l’ingegno . Stai1?. 

Maligno.  Brace.  Cne  l’aer  dcnfo,entibi’ofo  auuiua,  E nedifrac- 
cia ogni vapot maligno.  Croc.17. 77. 

Marnale.  Renani.  Da  vapor  Martia)  macchiarli  il  feno  Vede,  e 
che  l’Aullro  il  bel  frrcn  gli  fura  . Sclu.  Son. 

Nocente.  Tallì  1 a doi;e  l’acqua  s’impaluda, e Ragna  Daneghit- 
tofn  grembo  ertala  intorno  Vapor  grane, nocente  , e ferì  fpir. 
ti  D'aure  maligne,  onde  perturba  il  Ciclo,  E quali  l'aria  in- 
fetta . Mond.j. 

Felli  le  lite . Ceba.  E fpande  alcun  de  Paure  vfatc  in  vece  Peftilcn- 
ti  vapor  di  folto,  e pece . Eli.  1 1.  3. 

Rollo  . Tart”.  Mi  già  dillcndon  l'ombre  horrido  velo , Che  di  rolli 
vapor  lì  fparge,  e tinge.  Liber.9.  ij. 

Sanguigno.  Tallì  Non  efee  il  Sol  giamai,  eh’  afperfo,  e cinto  Di 
fanguigni  vapori  entro,  e d'intorno.  Liber.  13. 54. 

Secco.  Ghcl.  Poi  qual  (ecco  vapor,  eh’ arde,  e pere  0 te  Arido 
tronco  da  gli  aerei  giri.  Rofij.9. 

Sottile . Ghcl.  Brillò  nel  vetro, e d’vn  fortil  vapore  Fè  faldi  fpruz- 
71  in  aria  a mille  à mille  L’onda  vermiglia  , e d’vn  foaue  odore 
L'alma  ingombrò  de  le  nettaree  rtiJlc . Rollìi.  51. 

Terreno . Acc.  Ne  di  vapor  terreni  ombra  contende  La  chiara  lu- 
ce in  quell*  eterno  giorno . Son. 

Venrofo  Alam.  Hor  quei , c’habbiam  ne  le  feconde  menfc  Di 
veniofi  vapor  falubrc  fchcrmo , E'  l'anicio,  il  finocchio,e  ’l  co. 
riandrò.  Coir.*. 

Varco.  palio,  ape  rrura  d'onde  li  palli  ; guado. 

Augnilo.  TaflC  Alzò  lo  fruardo  horrtbile,  e due  volte  Tutto  il 
nv’ò  da  1 alte  parti  3 ('ime.  Varco  angufto  cercando,  & al- 
trettante Lo  circondò  con  le  veloci  piante.  Liber.19. 34. 

Audace.  Brace.  Varco  audace , o furti  uo  , e mira  accorto  Coli 
T..rmata,equa  Luigi  il  porto.  Rocc.M.  if . 

D'i'iiiufo.  Renani.  Altri  eh’ ancor  non  glie  difehiufo  il  varco, 
V ien  che  l’anlìc  prudenti  à lui  non  copra  . Sclu.  Son. 

Dubbio  .Talli  t he  tenterò  di  trapaflàr  primiero  Sù  dirupati  fdli 
il  dubbio  varco.  l.iber.t  1. 53. 

DubbioR».  B'acc.  Fiumi,  valli,  monragne,  ogni  dubbiofo  Varco 
e fatto  per  lui  prato,  o micelio . Kocc.  1 1. 39. 


VAS 

Fello . Taff.  Mi  gii  (a  coppia  de*  Pagan  feroce  Nel  rotto  accolta 
s‘è  de  la  muraglia.  Difendendo  opinata  il  varco  feflo  Dal  buon 
Tancredi,  e da  chi  vien  con  elfo  . Liber.  1 1. 77. 

Illulìre . Celi.  E perche  intoppi  Urani  al  varco  iliurtre  Al  defli- 
nato  varco  ci  figurone.  Var. 

InaccriTtbile . Gatt.  Tentare  ardirti  inacceflibil  varco , Ond’  hor 
tcn  giaci  in  tcnebrofo  fondo.  Addol.31.  J4. 

Intentato . Tallì  Nè  intentato  lafciar  vorrà  Gortredo  Mai  quello 
varco hor.s'oltre alcun  s* auanza . Liber.  13.3?. 

Libero.  Man2in.  penfa , e confulta  Del  rimedio  al  tuo  male,  è 
di  morire  Sempre  libero  il  varco,  Flcr.3.  4. 

Perigliofo.  Pctr.  Ben  vedi  homai , lì  come  à morte  corre  Ogni 
cofa  creata,  e quanto  à l’alma  Bifogna  ir  iieue  al  perigliofo 
varco.  Son.7t. 

picciolo.  Taff  Tollo  s’opprime  chi  di  Tonno  è carco.  Che  dal 
Tonno  à la  morte  e picciol  varco . Liber  9.  1 8. 

Sanguinofo . Tali*.  Fermò  il  estuilo  a!  fanguinofo  varco  , Sin  che 
ne trafile il  fofpirato incarco.  Conq.19.  108. 

Scettro  . Tart!  Si  che  non  s’apre  hoinai  fecuro  varco  Nel  mar  Me- 
diterraneo à i Saracini . Liber.  1 . 79. 

Tranquillo.  Guar.  Cosi  pur’ 11  potrei  Auczzarmi  al  morire,  H 
con  tranquillo  varco  PaiTar  fors’ anco  à più  tranouilla  vita__». 
Pall.4.  J. 

Tremendo.  Selu.  Nè  sì  tremendo  (limo  il  duro  varco.  Che  da 
ciafcun  mortai  tonuien partirli,  p.i. 

Vaiillo.  vafo  picciolo . 

Eburno . Brun.  Ne  l’Eritrea  conchiglia  Rotti  i veli  notturni , Da* 
Tuoi  vafefli  ebumi  Sporge  l’Aurora  (iunior  tranquillo , e terfo . 
Vcn.Terr.  Cani.  io. 

Vasjllo  . legno  maritimo . 

Lubrico.  Brace.  E con  fottili , e lubrici  vafelli  De’  Ior  megli  ori 
archibugieri  armati  Sù  l’azurro  de!  mar,  li  come  augelli , Cor- 
ron  di  rèmi  volatori  alati . Rocc.  1. 33. 

Rapido . Brace.  Toma  à Linceo,  riconofciuti  i legni  F.rt’er  Britan- 
ni, il  rapido  vafrllo , E d’ allegrezza  i manifclti  legni  Moltra 
l’armata  in  quello  corno,  e in  quello.  Rocc.  io.  59. 

Vaso  . nome  generale  d’ogni  ftromcnto  di  qualunque  materia  in 
vfo  di  ritenere  in  fc  qualche  cofa,  particolarmente  liquori . 

Affumicalo.  Ceba.  Vn  porta  vn  vafo  affumicato , e feuro.  Che 
non  intaglia,  o fìnge  arte,  o maellro  . Ert.i  1. 44. 

Aurato . Car.  Già  con  Bacco,  e con  Cerere  à la  menta  Gli  aurati 
vali, e i nitidi  canertri,E  i bianchiilimi  lini  eran  comparii . En.t. 

Eburno.  Brun.  F.  preparan  le  llclle,  ond' ella  fcriua  , luchioftro 
rugiadofo  in  vaiò  eburno.  Epill.  Hcroi.  a. 

Inamarito.  Pona.  Ahi  da  turbato,  e inamarito  vafo  Tragger  lin- 
fe foaui  indarno  fperi . Heroi.  Son. 31. 

Pieno  ■ Brun.  Si  dell*  onde  infrccabili,  e temute  Rcccherò  pieno 
il  vafo  à te  dauanti . Epill.  Heroi.  1.  4. 

Sculco.  Tallì  Approdar  su  l’hcrbcrta,  ou'  è più  denfa  L’ombra,® 
vicino  al  fuou  de  Tacque  chiare , Fece  di  fruiti  vali  altera  meri* 
fa , E ricca  di  viuande  elette,  e care . Liber.  10  64. 

Splendido . Ceba.  I più  fglcndidi  vali,  e i più  pregiati , Che  l’ar- 
te ingemma,  od  or  giamai  (colpirti . Ert.xi.  7 6. 

Terreo.  Angui]!.  Che  poco  hauendo  à cor  l'altre  viuande  Del 
vafo  terreo  il  vin  (I  beue  tutto  . Metani. t.  147. 

Vaso  di  Pandora,  finto  da’  Poeti  pieno  d’ogni  forte  di  male . 

Infunilo  • Mar.  Che  non  torci  da  lei  L’inf auflo  di  Pandora  ama- 
ro vafo  , Perche  non  giunga  al  tcnebrofo  Occafo  ? Lir.i. 
Canz.  1 1. 

Trillo.  Mar.  Alhor  quàgiù  n'apcrfe.  Ahi  mifcrabil cafo,  Pan- 
dora il  trirto  vafo  , Onde  fuor  fi  frouerfe  Stuoldi  pelli  diucr- 
fc.  Lir-a.Can7.13. 

Vassallo.  Riddi to, cliente . 

Pietofo  . Capp.  E da!  comun  dolore  De’  pictofi  vartalJi  accom- 
pagnata Tutta  comporta  in  volto  Si  fpiccòda  la  tomba_j  . 
Clcop.3.2.. 

Vasti  . Regina  repudiata  dal  Re  AfliiCTO. 

Donna  &c.GheI.A  fc  chiamar  fi  la  Regina  Valli  : Bella  fu  lei^mà 
di  beltà  frortefe , E donna  da  difpetti , e da  contraili  ; Che-» 
guallò  fua  beltà  merauigliofa , Cne  bella  cITcr  non  può  beltà 
ri  troia.  Kof.11.90. 

Infelice.  Ceba.  De  l'infelice  Valli  à le  fuc  cafc  Toccò  l’albergo» 
e ’l  patrocinio  in  forte.  Eli.;.  9. 

Magnanima.  Ceba.  La  magnanima  Vafli,  in  cui  non  meno , Che 
la  fortuna  il  petto  era  reale . Ell.i.  60. 

Vaticano,  monte  in  Roma,  ouc habita il fommo Pontefice . 

Alto . Spcr.  Schiera  gentil,  che  l’alto  Vaticano  Con  si  chiaro  va- 
lor* orni,  e difendi.  Rim. 

Sacrato . Chiabr.  Anz i al  facrato  Vaticano  auucrfo  Sprez/auai! 
gran  Parto» e,  e di  fua  fede  Al  Tanto  piè  non  folcadar  tribu- 
to. Filai  • 
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Vaticinio  . diuinationc,  proficua . 

Altero.  Ghcl,  Mentir  chiaria  de' vaticini;  alteri  Al  Aio  Ipofola 
Dea  fenfi,  e parole . Kofi7«3?. 

Egregio . Ghel.  Del  v «rii  fello  i vaticini;  egregi , Del  feJTo  feminii 
nobil drappello.  Rofi.  13. 

Incorrotto.  Mam.  Vaticini;  incorrotti  io  vi  predico  Di  sì  gran 
nozze  , e eli  ordini  fatali,  Che’l  Cid  benigno  à tanto  nodo 
amico  Serba  col  tempo  d 1 polveri  reali . Paneg. 

Infaufto.  Mar.  Del  vaticinio  infaullo,  C de  l'juucrCi  Sortene. 

mica  (ì  lamenta,  e lagna  . 

Vcino  . è il  mcdclìmo  che  chinca,  ca tulio  noto . 

Bianco  . Ar.  In  fommo  gaudio,  era  difpollo  al  tutto  Menarla  fe- 
co , e fopra  vn  bianco  vbino  Montar  la  fece,  e tornò  al  fuo  ca- 
mino.  Fur.i4-SJ« 

Manfueto . Ar.  Nel  manfueto  vbino,  che  fui  dolio  Hauca  la  figlia 
del  Rè  Storlidano,  Fece  entrare  vn  de  gli  angel  di  Mi  nodo. 
Fur.aé-  119. 

Vccita-ATone . che  piglia  vccclli . Si  prende  anco  per  ingannato- 
re, beffatore. 

Alcofo.  Impcr.  In  quello  tempo  à punto,  e in  quello  giorno 
Stani! qua  fopra vcccllatori alcoli.  Cafi 4. 6 S. 

Attuto.  Mar.  Configlter  disleal , guida  fallace.  Chiunque  il  fc- 
guc  di  tradir  li  vanta  : Attuto  veeeliator,  mago  fagace , I fenfi 
alletta,  e gl*  intelletti  incanta. 

Cacciatore  aereo.  Imper.  Mapertrargli  infelici  affai  fouente, 
Noo  pur*  àriaprigion,  ma  con  rea  forza  Adifpietato  lindi 
morte  acerba  , L’aereo  cacciai  or  oh  quante  volte  Cop  arte 
ancor  più  fiera , arma  più  llrana , Onde  s'apriffeà  certa  preda 
il  paffo,  V iliaco  Poetino  in  Jor , la  corda  nà  forco,  Che  di 
piombo  hà  lo  Arai,  di  foco  hà  l’arco . Rull.  1 5 . 

Cauto.  Valuafi  Làdoueil  cauto veeeliator  nel  fuolo  Ticn iti 
nodofo lino infidie refe.  Cacc.?. 68. 

Deliro.  Valuaf.  In  cima  à Palpi,  e fpefio  il  tempo,  e l’opra  Ben 
deliro  veeeliator  in  van  con  fuma . Cacc.  j . 60. 

Ingegnofo.  Impcr.  Stri  1 1 fc , e legò  fupcrio  re  à quelli  Sagace  ve- 
cellacorc,  & ingegnofo . KulL  13. 

Infidiofo . Mar.  Ne  veduto  è da  lui  quando  s’apprcffa , Cli*  altro, 
uc  intanto  ogni  fua  cura  hi  polla , Mentre  Ja  caccia  inficmc,  e 
la  vendetta,  Infidiofo  vcccllatorc,  afpctta . 

Metto.  Brace  Tal  metto  veeeliator  poiché  d’intorno  Pere  offe  i 
rami  à la  folpcfa  rete , E più  non  muoue  dal  gmebro,o  l'orno 
Penna,  eh’  intoppi  i le  cofparfe  fece . Rocc.  11.31. 
predace . Imper.  Perdi*  ci  nel  voleggiar  qual'  hor  lo  sforza  L'vc- 
cellator predace.  Rutt  i,?. 

Sagace.  Imper.  Giungo  ouc  ordito  veeeliator  fiig^cc  D'vccellì 
al  volo  ha  lufioghicro  intoppo . Caf  4-  77. 

Vccnti.  animali  pennuti, cne volano.  Vedi  Avallo. 

Funerali . Tanfi  Ha  ne  l’entrata  ortiche,  fpine,  e tterpi , F.  dentro 
vccclli  funerali,  e ferpi . Lagr.6.  17. 

Mufici  alati . Imper.  Mentre  i mufici  alati  ancora  intorno  Di  doL 
ci  canzonette  in  fuon  gradito  Quali  al  ripofo  lor  fan  caro  in- 
ulto . Rurt.7. 

Torme  volanti.  Valuafi  Tu  canzonette  di  menzogne  informe, 
Ch*  à frodar  ballan  le  volanti  torme . Cacc.3.  »j. 

Yccsujmo.  picciolo  vccello. 

Dolorofo.  Remig.  Stan  gli  vcccllin  sògli  sfrondati  rami  Con 
l'ali  baffe  doloro  fi,  e muti . Epilt.  1 1. 

Vccftto.  vedi  Avouio. 

Tirannico . Alani.  Dunque  di  velie  vii,  di  pelli  ofeure,  Di  piume, 
e di  batton  componga  in  giro  A’  femmati  campi  horrcnde  faci 
Di  tirannico  vcccl,  di  fera,  e d’huomo . Coit.i. 

Vcciuon* . ttrage,  l’vccidcre . 

Tu  netta . Mar.  Quiui  fopra  vn  balcon  Aiblimc,&  erto  A riguardar 
l'vcrifion  funclta . Strigo. 

Vccisohf  . che  vccide. 

Fiero  . Ricch.  Belle  fedì  del  vezzo , Begli  occafi  nafecnti , Veci- 
fori  mici  fieri , Vaghi  Marci  d’amor,d  amor guerrieri . Canz. 
Vdukza.  l'vdirc.  Vedi  Avdiinza  . 

Grata.  Angui  IL  Dille:  habbumdato  troppo  grata  v dico  za  A 
quelle  noue  tue  fauote,  e fogni . Metani. 3. 1X4- 
piciofit  Taff.  vAte  dunque  Con  pietofa  vdicnza,  ò fidi  amici, 
L’aipre  nature  de  l’cttranie  belue . Mond.6. 

Vpin*  citta  celebre,  e di  preclari  ingegni copiofia,  di  tutta  lapa-. 

cria  del  Friuli  capo,  e Tedia  principale . 

Altera.  Chiabr.  La  ve  guarda  del  mar  l'alta  riuiera  Cinta  d'ame- 
ni colli  Vdine altera.  Amcd.19. 

Vdirk.  l 'afeokare  con  le  orecchie. 

Acuto.  Valuafi  seme  col  corfo  il  can,  ficrue  col  fiuto.  Caccia 
la  fera,  e ne  inuettiga  Torme,  Guardale  cafc,  Se  halvdirsì 
acuto,  Che  fonte  e quando  vegglui,  e quando  dorme.  Cacc. 
4. 1 16. 
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Vmio.  vno de' cinque fentìmenti  del  corpo,  c’hà  per  organo 
l’orecchio . 

InuifibiJc.  Impcr.  Quinci  fia  di  mie  forti  vnica  forte  Mandargli 
orecchi  ambafeiatori  amami  Ad  incontrar  fouente , iv  àrac- 
corre,  D'inuifibil’ vdito  in  chiare  braccia.  Di  quelle  alte  ar- 
monie l’aeree  ancelle , Età  trarle  con  lnr , per  doppia  ttratia. 
Nel  palagio  del  feno;  oueil  mio  core  Hauràm  tacita  vita  ar- 
dor  fccrcto , Quanto  fecretopul , tanto  più  raro  , E , quanto 
raro  più,  tanto  più  caro  . Rutt-ié. 

VrccHiA . donna,  che  è nell’età  della  vecchiezza  . 

AbJtorrita.  Taff.  Non  fi  vede  per  lor,  ncficouofce  Nè  sprezzata, 
ne  fola,né  deferta , Ne  odiofa,od  abhorrita  vecchia . Tori,».;. 

Accorta.  Remig»  E confcffaua  quanto  Detto  m’hauea  la  molto 
accorta  vecchia.  Epitt.n. 

Attuta . Anguill.  Lieta  J'ailuta  veccliia  il  toglie,  e porta,  Ch«_» 
d'acquittame  il  beueraggio  erede . Metani. 6. 349. 

Attempata.  Anguill.  D’vna  attempata  vecchia  il  volto  prende, 
Crefpa  la  pelle  fi , calua  la  tetta  , Curila  , e debil  ne  vi , carta 
d 'affanni  , E mollra  al  volto  haucr  più  di  cent'anni  . Me- 
tam.6.  9. 

Cadente.  Taff.  Siate  à cadente  vecchia  alto  fattegno  lnvccc_» 
mia,  non  difprezzatc  i preghi . Torr.5.  j. 

Diligente.  Remig.  Onde  l’accorta, e diligente  vecchia  Cuoprc 
tra  frondi  il  pargoletto  figlio . Epift.  1 1 . 

Difutile.  Anguill.  Se  ben  la  mia  promeffa  io  terrò  ferma,  Vec- 
chia viurai  difettile,  & inferma . Metani.  14. 49. 

Empia . Ar.  E per  trouare  albergo  die  le  (palle  Con  l’empia  vec- 
chia à la  fernetta  valle . Fur.tj.  43. 

Fallace.  Ar.  Che  v’arriuò  Zerbm  per  altro  calle  Conia  fallace 
vecchia  in  compagnia . Fur.  tj.  39. 

Hornda . Leon,  quaf  e quella  Homda  vecchia,  che  verfo  noi  ffn 
viene  f Taid.a.  1. 

Infima.  Anguill.  E la  deride,  e chiama  vecchia  infima,  Efirega, 
e incantatrice  metta, e vana.  Metam.9.  114. 

Mala.  Ar.  Zerbin  fa  ritener  la  mala  vecchia  Tanto,  chepenfi 
quel,  che  debba  farne . Fur.14-  37- 

Maledetta.  Ar.  Quindi  partiflì  il  disleale,  e tolfe  In  compagnia 
la  vecchia  maledetta.  Fur. 14. 44. 

Otti  tuta . Ar.  Che  la  vecchia  olimaia  mai  non  volle  A quel, c’hà 
detto  aggiunger  più  parola-  Fur.  io.  141. 

Ouofa.  l'etr.  Vecchia  otiofii,  e lenta  Dormirà  Tempre,  e non  fia 
ehi  la  (negli  t Canz.  io. 

Pertinace.  Ar,  Colà  nou  vdirai , che  prò  rifaccia,  Diffe  la  vec- 
chia pertinace,  e dura.  Fur.10.  140. 

Rabbiofii.  Mar-  Ma  di  guardar  la  giouine  dìcr  cura  A la  vecchia 
rabbiolà,  e federata. 

Ribalda.  Ar.  Era  Martìlà,  che  diede  l’affonto  Al  mifero  Zerbin 
de  laribalda  Vecchia  Gabrina, ad  ogni  mal  si  calda,  tur.i6.it. 

Rimbambita . Anguill.  Pur  troppo  e ver, che  la  foucrchia  vita_» 
Pnua  l’huom  del  più  nobil  lentimcnto,  Vedete  quella  vecchia 
rimbambita , Che  dar  confeglio  a me  prende  ardimento . Mc- 
tam-6.  15. 

Sagace.  Remig.  Ond' io  gridaua, e la  fagace  vecchia  Diffe:  che 
fai  i*  che  Ja  tua  colpa  fcuopn . Epitt.i  1. 

Sceleraca.  Ar.  Hnchel'vdi  la  federata  vecchia.  Che  di  rabbia 
aiunzo  le  tigri,  e Forfè.  Fur.tj.  48. 

Scucra  Mar.  De  la  feuera,  & houorata  vecchia  Teme  lo  fdegno, 
e in  riuerenza  J’haue . 

Stauca . Mar.  L’vltima  il  tergo  incurui,  e vecchia  fianca  Mottri 
guancia  rugofa,  e chioma  bianca.  Tempuoi. 

Tarda.  Tati.  E fa  eh’  io  fegua  homai  L'\ no,  e l'altro  mio  figlio 
Già  fianca,  e carda  vecchia.  Torr.j.  6. 

Vigilante . Anguill.  E pero  hauca  d’vn  vin  dato  la  fera  A quella 
vecchia  accorta,  e vigilante . Metam.4.  $8. 

Vkckuua.  vecchiaia, età  dcll’huomo,  che  fegue alla  virilità. 

Affamata.  Anguill.  Ogni  vn  fchcrnifce  il  mio  impotente  figlio 
Per  J’attànnata,  e debile  vecchiezza . Metam.9  1 83. 

Amara . R in.  Cadon  le  rofe  111  te  qual  fronde  in  laggio , Al  fof- 
fiar  d‘ Aquilon,  rettan  le  (pine  De  J’atnara  \ ecchiezza,  e già  \ u 
Cine  L’hore  Icopron  la  meta  al  tuo  viaggio . 3.  S0n.1t. 

Annofa.  Mar.  Quetta,  il  cui  rrono  mai  coffeeddo  piede  Non  osò 
di  toccar  vecchiezza  annoia . Temp.t5. 

Bella.  Remig.  Deh  hor  fé  I padre  tuo  fimffa  in  bella  Vecchiez- 
za i Tuoi  begli  anni , e fc  fcltce-Mentc  firn  vada  il  tuo  figliuolo 
in  guerra.  Epitt.j. 

Cadente  . Taff  M sfera,  &:  orba  madre,  ouc  s’appoggia  La  caden- 
te ' ecchiczza,  e ehi  fotticnla  i Torr.j.  4. 

Canuta.  Campeg.  Vnica  figba,  e J|>olà  a la  canuta  Vecchiezza 
appoggio  Filarm.4-  9* 

Cruda  • Ghel.  Cruda  vecchiezza  il  fi  zelante,  e vitto,  Hà  penficr 
fciolto,  ha  canta  di  foco . Rofiao»  66. 


Cur- 


7 pò  VHCC 

Curua - Mar.  Speffo  la  curila , c debite  vecchiezza , Che  gelate 
hi  le  vene,  c i'oflù vuote,  Incapace  de  l'vtrima  dolcezza, 
Abhorre  quel, che  conferir  non  nuoce  . 

Debile.  Bemb.  Vien poi  canuta  il crin,  Jcuera  il  ciglio  I.a fatico, 
fa,  c debile  vecchiezza  . Stanz.  49- 

Dogliofa . Chiabr.  Quante  oh,  quante  vecchiezze  orbe,  e doglio- 
fe,  Quante  vedoue  fpofe . Vo’.i.  fib.j. 

Egra.  Tafr.  Nc  giungon  quiui  mar  pallidi  morbi , O pur*  egra  vec- 
chiezza, o Tempi  a*  morte . Mond.f. 

Esangue . Brace.  Hor  colà  dentro  con  penofi  affanni , Ch*  altro 
eh.-  mone  alleggerir  non  puote , Siede  l'effangue,  e mifera_> 
vecchiezza,  Priua  d’ogni  piacer, d’ogni  allegrezza  . Vrb.17. 18. 

Età  bianca . Imper.  Mora  in  sì  bello,  e si  felice  lt.no  , In  fiagio- 
ne  aurea  si , Jeep!  sì  raro  , Quegli,  cui  più  Tcfperienza  antica 
Piglia  di  lunga  età  bianca,  e rugòfa , D'alto  felino  facea  padre 
maturo.  Kult.i;. 

Età  curua . Rich.  O d'humane  vicende  horrida  feena  : E pur  fuc- 
cede , ò Lidia , il  Verno  al  Maggio  ; L'ombra  s'accampa  , oue 
fu  prima  il  raggio  ; Cede  à la  curua  eri  l'età  ferena  . La  chio. 
mi  pria  di  fior  di  flcrpi  è piena , Mentre  di  neue  il  fen  le  rende 
hom  aggio  j II  giardin  de  gli  amor  fatto  e feluag"io  ; F. ’lcrin, 
eh'  altrui  legò  Tetadc  affiena . Doue  fplendcciaU  Sol , s'ofcura 
Auernoi  Òuc  apnefe  beltà  palme  d'amore , Sofpendc  il  tem- 
pio al  fin  trofei  ili  fchcrno  j E con  la  biacca  , in  cui  li  tinge  il 
Verno  , Con  pennello  di  gel  fatto  pittore , Sù  la  tela  del  Cicl 
pinge  l'Inferno . Son. 

Età  del  gelo.  Teli.  Godi  mentre  ancor*  hai  guancia  di  rofe.  Che 
ben  rollo  verrà  l’età  del  gelo  . Lir.ja. 

Età  fredda . Guar.  Mà  s’ci  ti  giunge  in  quella  fredda  etate , Oue 
il  proprio  difetto  Più  che  la  colpa  altrui  fpeffo  fi  piagne. 
Pafe.i.  1 

Età  grane.  Teli.  Rigida  è l’età  graue.c  rado  auuiene  , Ch’à  gio- 
ii enil  penAcro  ella  acconfenta . Lir.x.  r. 

Etàrugofa.  Imper.  Poi  che  de  la  rugo  fa  antica  erade  ( Mi  fera 
noltra  ctadc,  ctade  ahi  troppo  Fugace,  irreuocabilc,  cadente) 
Per  giuda,  eterna,  vniuerul  fcntenza , Sentenza  ioeui  tabi  le, 
fatale,  B pure  odiata  si,  benché  si  eguale  ; Fu.  fuo  mal  grado, 
condannato  al  fine  A querelarli  oppreffo,  c girne  curilo  De 
Tannofe  oda  fuc  Amo  la  Toma  , Che  dal  continuo  pondo  era 
renduta  Più  Ipiaccuole  ogni  hor,  più  ogni  hor  penfànte  . 
Rud  j. 

Età  tremante . Ted.  Es’è  fcrittoli  su,  che  la  mia  cruda  Parca  lo 
dame  tronchi,  Pria  ch*  io  giunga  à l’età  fredda,  c tremante. 
l.ir.18. 

Faticofa.  Anguill.  V’è  la  fredda  vecchiezza, e faticofa,  La  ver- 
gognosi pouerti  da  canto.  Metani- 4.  $10. 

Forre  . Tali’.  Nc  sò,  come  vecchiezza  habbia  si  forte  Ne  le  atroci 
miferic,  e si  viuacc . Liber.9.  31. 

Fredda . Guar.  Non  far  /oggetto  il  core  Nc  di  fredda  vecchiezza, 
Nc  d'incodante,  e pazza  giouinezza . Madr.  109. 

Gelata.  Giuli.  Pallida  nel  Sembiante , Di  bianchi  peli  fabrìcati 
l'ali  Curua,  gelata  volerà  vecchiezza . OJ.ij. 

Importuna.  Teli.  Importuna  vecchiezza  E rofe,  c gigli  ili  va-* 
momento  adugge . Lir.54 

Indomita  * Tati*.  Clorinda  emula  Aia  tolfc  di  vita  II  forte  Arde- 
Ito , huom  già  d’età  matura , Mà  di  vecchiezza  indomita, 
munita.  Liber.?.  ?f. 

Infructuofa . Imper  Onde  per  loro  ogni  dagion  più  ria  Beffi,  e A 
faccia  di  lue  ingiurie  fchcrno,  Infructuofa  Aia  vecchiezza , il 
Verno.  Rufl.f. 

la*ua.  Ma%  Infaufta,  horrida  larua  Vecchiezza  egra  infelice, 
Tu  mi  furi  il  mio  pregio , c fai , eh’  io  muti  Color,  penAcro,  c 
flato.  Samp.  P.i. 

Mendica.  Teli.  Si  che  fra  gli  agiauezza  In  mendica  vecchiezza 
Chiuda  i tuoi  giorni , c ’T  cenere  infelice  Vrna  non  copra , e 
fparga  l’aura  vltrice.  Lir.?a. 

Norofa.  Rcmig.  La  noiofii  vecchiezza  affligge , c preme  Ilvec. 
chio  padre  de’  fuoi  figli  priuo . Lpid.9. 

Orba  Spcr.  Alhora  onde  s'hauran  modi , e parole  Di  virginco 
puJor,  d’orba  vecchiezza,  Di  fanciulli,  ai  madri  egre  inno- 
centi. Rim. 

Pigra.  Mar.  Chi  può  dir  poi  gl’ incommodi, che  ferra  De  la  pigra 
\ ccchiczza  il  pefo  grcue , Che  già  mira  il  fepolcro , c pende  à 
terra?  Galcr.  Ritr. 

Rigida.  Taff.  Minetta,  in  guifa  di  facrato  altare,  E la  canuta,  e 
rigida  1 ccchiczza , Doue  ogni  ma!  rifugge . Lugubr.  Son.  19. 

Sera»  Talli  L’età  eh’  c quali  ofeura , e fredda  fera  Dinodravita 
al  trapa (farsi  preda.  Var. Son.7f. 

Stanca.  Valuafi  Cosi  depor  l’aurea  fenice  fuole  La  fui  fianca^» 
vecchiezza,  e eli  v Itimi  anni . LagM& 

Tzri/a . Cxr,  ma  la  tarda , e fredda  mia  vecchiezza,  e le  mie  forze. 
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Fan,  di’  io  rifiuti . En.8. 

Tremante  .Mar.  Verrà  con  crcfpe  gote,  Con  mal  Acure  piante. 
Con  vene  edangui,  c vuote.  La  vecchiezza  tremante . Ur.». 

Cari/.  10. 

Tremola . Tcd.  Nè  tremola  vecchiezza  Gl*  infieuohfca  il  piè,  gl* 
ine  unii  i 1 tergo  . Ur.i  1. 

Valida.  Ar.  Dina  vecchiezza  valida , e robufta  EraSobrìno. 

Fur.40. 54. 

Veneranda . T ad!  D’eternità  fuperba  La  materia  non  vada, e non 
s’agguagli  l'cr  antica  vecchiezza,  e veneranda  A quel  de  gli 
altri,  c luo  vetufto  padre.  Mond.i. 

Verde . Brace.  Huom  di  canuta  età,  vedilo  i bianco.  Mi  con_> 
verde  vecchiezza  inuirto,  e franco . Vrb.20.  j 5. 

Verno  canuto  . Rich.  Lidia, Lidia  crude!, verrà  ben’  anco  A prò- 
fanardcl  tuo  bel  volto  il  tempio,  Oue  Nume  adorai  bugiar- 
do , & empio  , Il  Verno  a’  danni  tuoi  canuto,  e bianco . Ve- 
drò, vedrò  cadere,  e venir  manco  Ne  gli  altrui  cor  di  tua  beltà 
Tcffempio;  Farà, farà  Gennaio  e drage,c  feempio  Di  quel  giar- 
diu,  cui  d’irrigar  fon  fianco . CaJpcficrà  ben’  anco  il  tuo  tefo- 
ro  L’età  con  pie  di  gel,  per  tuo  cordoglio , Spiegando  infogna 
bianca  in  campo  d’oro.  Solca  pur  tu  fuperba  vn  mar  d’orgo- 
glio , Congiurano  al  tuo  legno  c Borea,  e Coro  j Di  vecchiez- 
za fchifar  non  puoi  Io  fcoglio . Son. 

Verno  fenile.  Athill.  Già  del  verno  fenil  giurano  i venti  Agli 
horti  del  tuo  volto  eterni  i danni , E fan  A de’  begli  occhi  ì Soli 
algenti.  Ri m.  >011.57. 

Viuacc  . Anguill  Ond’ è,  che ‘1  corpo  mio  fai  sì  gagliardo,  Che 
la  tecchicz/anna  fai  si  viuacc.  Metani.  13. 171. 

Vicchio  . huomo,  che  c nell’età  della  vecchiezza . 

Accorto . Ar.  Con  tali , e Arail  detti  il  vecchio  accorto  Sniditi 
tornare  il  Aio  Signore  in  fpeme . Fur.  40.  40. 

Ardito . Taff.  Al  pcrigliofo  palio  il  vecchio  ardito  Corfe,e  fprez- 
zò  di  quei  gran  colpi  il  pondo.  Liber.  1 9.  4;. 

Afiuto . Ar.  O fe  IhaucAc  il  Aio  Orlando  faputo , O li  due,  che 
ingannò  quel  vecchio  afiuto.  Fur.8-  67. 

Auaro.  Rich.  Girerà  qui  con  la  lua  ruota  intorno  II  vecchio  aua- 
ro.  cfiachcftraccoalfinc  Per  non  mai  più  girar  s’arrcfiivn 
giorno.  Son. 

Benedetto . Ar.  Così  dicendo  il  vecchio  benedetto  Gli  occhi  in- 
fiammò. che  paruero  duo  fuochi.  Fur.j?.  30. 

Buono.  Tali.  lui  lafciando  lor  lieti , cpcufoA  Si  ritraile  il  buon 
vecchio  a’ fuoi  ripoA.  Liber.  14.  79. 

Canuto . Pctr.  Mondi  il  vecchiarei  canuto,  e bianco . Son.  14. 

Cauto.  Tafl.  Tcfll  la  tela,  ch'io  ti  mofiro  ordita,  Di  cauto  vec- 
chio efTecurricc  ardita . Liber.4. 14. 

Circonfpctto  . Anguill.  Pur  come  vecchio  accorto,  e circon /pet- 
to, Si  lolle  aflìè  tirar  da  tanto  danno.  Metani. 7-  14*. 

Debile.  TalT.  E dcbil  vecchio  hor  la  Aiperbta  opprima , Come 
dcbil fanciul  Topprcfic  in  prima.  Liber.7.  78. 

Diligente . Rcmig.  E non  fapeua  quanto  Haucfle  fatto  il  diligen- 
te vecchio.  Epifi.8. 

Fraudolente.  Ar.  Vn  fraudolente  vecchio  incantatore  Gli  fè 
( come  à principio  vi  A dille  ) Creder  per  vn  fantafiico  fuo  er- 
rore, Che  con  Orlando  Angelica  vernile . Fur.17.  9. 

Giu  fio.  Por.  StenderA  da  le  tre , ch*  il  Mondo  angufio  Par,  che 
ricoprii)  tutto  , in  tre  diuifa  Luce , c l’antica  fronte  i vn  vec- 
chio giufio  Cinger  tre  volte,  c Gioue  iu  lui  rauifa . Ott. 

Graue.  Taf!'.  A tc  piangendo  i lor  partati  tempi  Mofiran  la  bian- 
ca chioma  i vecchi  graui . Liber. io.  26. 

Honcfio . Taff.  Mentr'  efiì  ftan  fofpeA,i  lor  d'afpetto  Venerabile 
appare  vn  vecchio  honefio . Liber.  14.  SS* 

Illuftrc.  Tanfi  Mentre  del  vecchio  illuftre  A ricorda.  Che  sì  gio- 
ioso del  mortai  fi  Rioglia . Lagr.7.  3 5. 

Impotente.  Leon.  E potran  contra  voi  femina  inerme , Ed  im- 
potente vecchio  ? Taid-4  }• 

Inerme . Taff.  I /empiici  fanciulli , e i vecchi  inermi , E *1  vulgo 
de  le  donne  sbigottite , Che  non  fanno  ferir , nè  fare  fchemii, 
Trahcan  Aipplici,  c mefii  à le  Mcfchitc . Liber. 3. 1 1. 

Infano  . Leon.  Dicendomi,  che  quindi  eri  fuggita  Seguendo  Tor- 
me di  quel  vecchio  infimo . Taid.i.  2. 

Infofpcttito . Profp.E  col  fuggir  di  loco  D’infofpertito  vecchio 
à Tira  infima . Solim. 3 . 6 . 

Laffo  . Taf!'.  Tu  ne  l’Egitto  rimandar  procura  Le  donne  Ronfia- 
late, e ’l  vecchio  la/so.  Liber.  11. 6. 

Magnanimo.  Ccba.  E rigido  à mirar  più  che  non  ùiole  De’ ma- 
gnanimi vecchi  il  cor  fa  noto.  Fur.  2. 42. 

Pazzo . Guar.  O fanciul  troppo  fauio , Haue/fi  ni  creduto  A que- 
llo pazzo  vecchio . Paft.4-  9- 

Preclaro.  Ar.  LaRiai,  che  per  Prouenza  ne  venia  Sotto  la /cor- 
ta del  vecchio  preclaro . Fur.18. 96* 

Prudente.  Anguill.  Scdca  vn  vecchio  fra  quei  molto  prudente. 

C’ha- 
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Chauea  grane  l' affetto,  e le  parole.  Meum/.  ioj. 

Sagace . Leon.  Haurà  il  fagace  vecchio  ardire , e campo  Di  far* 
occulta,  e /ubila  rapina  De  ia  tanto  da  loro  amata  laide. 
Taidj.  t. 

Saggio . Cap.  e molto  ardito  II  faggio  vecchio , forfè  difpcrato 
Di  di  petto  ne’  nfchi,  Oeop.j.j. 

Santo.  TalT.  Dal  Tanto  vecchio  poi  congedo  rolli , Equi,  doue 
egli  confighò,  mi  volli.  Liber.8.  4*. 

Scaltro.  Leon.  Ben  fu  Ja  Voluttà  faggia,  & accorta  Adifeoprir* 
il  tradimento  occulto  Di  quello  (cabro, & auueduto  v cccnio . 
Taid.4<  i' 

Sdentato.  Mar.  ( fuoi  canuti  amori  Vecchio  fdentato  à la  fua_» 
Clitiaauante  Canraua  Alcon  pargoleggiando  amante . Lira. 
Madr.j4- 

Stanco.  Petr.  Le  donne  lagrimofe,  e 'I  vulgo  inerme  De  la  tene- 
ra etate,  e i vecchi  ftanchi , C'hanno  fe  in  odio,  e la  foucrdiia 
vita.  Canz-ii. 

Timido.  Leon.  E di  timido  vecchio  i voi  faranno  Lieuigiiaf- 
fólti,  e le  difefe  frali . Taid. $,  t. 

Venerabile.  Ar.  Vn  vencrabil  vecchio  in  taccia  metta  VedeeC 
ter  quel,  eh’  ella  hi  giunto  à la  (fretta . Fur.4. 17. 

Vfccu . fpecie  di  biada  nota . 

Humile.  Alam.  Oue  il  trillo  lupino,  e l'humil  veccia  Fero  ài 
venti  tenorco’i  fecchirami . Coit.t. 

Virnut . villa, con ofeimenro. 

Cieco . Col.  Occhi  del  veder  vollro  cieco,  e infano  Pervna  ima- 
gin  finta  il  cor  slnfiamma  A l’vfato  dcfircon  falfafpcmc. 
Sonx|. 

Vioova  . donna,  è cui  è morto  il  marito . 

Lagnatola . Mar.  Ne,  fe  ben  fola,  e fconfolata  rcfla  Dopo  l'hor- 
rendo.  e federato  feempio , Vedoua  lagrimolà  in  bruna  veda, 
Cede  il  fren  del  difeorfo  al  dolor’  empio . 

Meda . Mar.  Di  rame  mede  vedoue,  e di  tanti  Orfani  afflitti,  gli 
vluhti.ei  piami.  Temp.190. 

Orba . I*etr.  Nè  Ciro  in  Scnhia,  oue  la  vedou*  orba  La  gran  ven- 
detta, e memorabil  feo . Tr.  Cad. 

Ofciira.  Brace.  Sii  per  l'aperta  ,c  lucida  pianura  De  Io  deliaco 
Cielo  ecco  apparifee  Ala  Chiefa  di  Dio  vedoua  ofcura__» , 
Vrba.  j 6. 

Scon folata . Petr.  Non  fa  per  re  di  dar  fri  geme  allegra  Vedoua 
fconfolata  in  vede  negra . Canz.40. 

So  fpiro  fa.  Brace  Vedoua  fofpirofà  in  negra  vede,  Di  pallida 
pietà  nel  vifo  tìnta  Ella  tenca  le  addoloratele  mede  Luci  ila 
terra,  e parea  vii»  edinta . Vrb.8. 69. 

Vfoovtrr* . diminutiuo  di  vedoua . 

Ardita . Petr.  Non  fia  Giudith  la  vedouctta  ardita , Che fiì  il  fol- 
le amator  del  capo  fremo . Tr.  Fam. 

Pallida.  Cebi.  La \edouetta  pallida  , e tremante,  Che  non  hi 
chi  la  fcampi , echi  la  guidi,  Sparlate  tre«.».ie,  eicenebrofi 
veli , Sparge  le  membra  infra  le  targhe,  e i tei . Ed.  1.  87* 

Vedvta  . il  vedere.  1 idi . 

Amara.  TalT  In  r he  mi  fero  punto  hor  qui  mi  mena  Fortuna?  à 
che  veduta  amara,  e irida  ? Libcr.jp.  105. 

Grariofa.  Imper.  Vedute  certo  e gratiofe,  e rare,  E quanto  no- 
ne  più  tanto  più  care . Rulla. 

Vkchmkf.  vegliare,  non  dormire . 

Dolce . Guar.  Vorrei  pur,  eh'  altra  proua  Mi  fède  hotnaì  frinire. 

Che ’l  mio  dolce  vegghiar  none  dormire.  Pad.  5.  io. 

Viotto,  vecchio. 

Antico.  Brace.  Bfimulandocl’habitOje'lfembiantc  D'antico 
veglio,  à cui  d’Effoniac  dato  L'alto  gouerno . Roccj.dp. 

Cortcfr . Guar-  E cosi  m‘è  rimafo  Nel  cor,  ne  gli  occhi,  e ne  la 
mente  i morella  L'imagine  gentil  dì  quello  fogno  , Che  l'hò 
Tempre  dinanzi,  E fopra  tutto  il  volto  Di  quel  cortefe  veglio, 
Che  mi  par  di  vederlo  . Pad.i.  4. 

Fiero.  Petr.  Quello  è colui,  che’ 1 Mondo  chiama  Amore,  Man- 
fucro  fanciullo,  c fiero  veglio.  Tr.  Amor.i. 

Forf-nriato . Rio.  O forfennato  veglio , i*  fon  trafrorfo  Fuor  de 
l’vfaco calle.  i.Canz.ji. 

Indurato.  Mao.  Così  al  Sign or  feniirs'auem  meglio  Tenero  io. 
fame,  che  indurato  veglio . Tab.  x.  5 f* 

Rimbambito.  Rin.  O rimbambito  veglio  , O notturno  melTag- 
gjo,  Come  tei  credi  tu,comef  inganni.  Veglio  vuoto  di  fenno, 
e colmo  d’anni . 1.  Canz. j 1. 

Viu.  la  tenda,  che  didefa  all'albero  del  nauiglio  piglia  vento 
per  farlo  cammare . 

Abbaruffata.  Ghel.  La  naue  homai  Cengia  ludibrio,  c fcherno 
Da  la  rabbia  del  mar  (drufcita,  e grane , £ con  le  vele  abbaruf. 
fate,  e rotte , Sù  la  quarta  vigilia  de  la  notte . Rof.  1 7*  83 

Affannata . Petr.  Signor,  de  la  mia  fine,  e de  la  vita  , Prima  eh’  i* 
fiacchi  il  legno  tri  gli  (cogli,  Drizzai  buon  porto  l'uffannau 
1 


vela.  Candir,' 

Amica . Brace.  E verfoi  Galli  i fouuenìr  procede  L'amichc  vele 
accelerando  il  corfo . Rocca 4.  76. 

Ardita . Ro.  Né  ardita  vela  feopre  Girando  inficine  l’altrui  mar*, 
e 'I  ooilro  Di  boati,  di  Caper  si  raro  morirò . Canz. 

Aurata.  Taff  Vola  pel  l'alto  mar  l'aurata  vela,  Ei  guarda  il  lido, 
e ‘1  lido  ecco  fi  cela.  Libcr.itf.tfi. 

Aurea  . Ange.  Per  alto  mar  d'alte  ricchezze  graue , Con  le  (arte 
vermiglie,  aurea  la  vela,  Mi  fra  tempere  altera  naue  i'vidi. 
Canz. 

Bianca,  Brace.  Voltolini  è la  decima,  e Matteo  Spiega  le  bian- 
che vele  acute,  e fncJIe . Rocc.io.  *4. 

Co  ninfa.  Btacc.  Tragge  affannato  la  confula  vela  Nel  grembo  à 
l’alt  re  oue  l’afconde,  e cela  . Rocca  4.  7 j . 

Enfiata.  Rcmig.  Ma  poi  che  di  vederti  il  mar  mi  tolfe , E feorger 
fol  polca  l'cnfiaie  vele , Gran  pezzo  hebbi  i tue  vele  i lumi  in- 
tenti. Epìil.ij. 

Errante.  Tctt.  Sofpimodal  furor  d*  A udrò  crudele,  CalainOqi- 
gia  al  fin  l’erranti  vele . Lira?. 

Fugace . Talli  Mirar  volgendo  gii  occhi  hor  la  crudele  , E dubbia 
guerra,  hor  le  fugaci  vele . Conq.jj.ó. 

Fuggente.  Tad,  Mirare  alternamente  hor  la  crudele,  Pugne*,, 
eh’  c in  dubbio,  hor  le  fuggenti  vele . Libcr.  16.  6. 

Fuggitiua . Rcmig.  Non  Ceppi  altro  che  far,  elle  Icguir  lunge  Con 
gli  occhi  mici  le  fuggi  ti  uc  vele.  Epill.j. 

Gloriola.  Mar.  Gioumetto  reai  quando  fien  poi  Giunte  coli  le 
gloriole  vele . Lir.  H.rot.  Son.j. 

Gonfia.  Rich.  Bionde  tele,  Gonfie  vele  De  la  naue  del  cor  mio. 
Vaghi  remi  Care  (perni  Nel  gran  mar  del  mio  defio.  Son* 

Connata.  Ar.  bili  lontano  le  gonfiate  vdc  Vide  fuggir  dclfuo 
figliar  crudele . Furao. 

Inalberata . AnguilJ.  Si  come  legno  in  mar,  c’hàin  poppa  il  ven- 
to , Et  ogni  vela  inalberata,  c piena.  Mctam.4.  4j4- 

Ingrata . Tcd.  Doue  vai  fenza  me,  Tefeo  crudele  ? Volta  l'ingra- 
tcvelc.  LiratS. 

Lino&c.  ImpeT,  Altri  d'alati  pini  il  mar  ri’mfelua,  Edelafelua 
incifa  i tronchi  alati  con  lin  pregno  di  v ento  al  vento  efpone,’ 
E tenta  a vento  cfpor  legge,  e tonfiglio . Rud.  1 . 

Lino  tefo . Teli.  Scioglie  «lai  rito  Ifpan  Ligure  abete  Come  Sciti- 
co (Irai  fpiuto  da  l'arco  Vola  fra’  fallì  humori  Grauido  i teli  lm 
d’aure  quiete . Lir.tf, 

Lino  tremante . Teli.  Mi  la  bella  Reina , Ch’  alto  mira  di  fangue 
il  fino  à Tett , Volge  i lini  tremanti  a fuga  aperta . Lir.  1. 

Piena.  Taf)!  Ma  qual  naue  talhor , eh*  i vele  piene  Corre  il  mar 
procellose  Fonde  (prezza  . Libera  t.  84 

Propitia . Ghel.  Perche  ridutte  con  propine  vele  Son  dal  vado 
Oceano  al  nur  Tirreno . Ro£*7. 5 7. 

Ro/a.  Ridi.  Spira  cortefe  tu  ,mcn're  gli  accogli  Dtpictade.o 
d’amore  vu’aura  almeno,  Quid  fra  rozc  vele  ni  queiti  fo- 
gli. Son. 

Smarrita,  brace.  Quiui  è raccolta  da  fubtime  ingegno  Per  mar  per 
terra  a nauigar*  indrutto  L'altra  meta  de  le  laurine  \ eie. Rote. 
10.  4a. 

Sparla.  Taff.  Raccor  deurefte  homai  lefparfe  vele.  Nè  fidami  di 
nouo  al  mar  crudele . Libera.  79. 

Tela  gonfiata.  AnguilL  Ch’vna  galea  U cognita  marma  Sol- 
cando vien  con  la  gonfiata  cela . Metani.  7.  181. 

Temeraria.  Mat.  La  temprar  a vela  ecco  che  vola,  E'I  mio  li- 
quido fen  per  mezo  fende . 

Tremante.  Brace.  Vrta  ella  i legni,  e ’l  ferro  fuo  crudele  Rota_» 
fra  i remi,  c le  tremami  vele.  Vrb.19.  71. 

Tumida.  Brace.  Ne  qui  le  vele  fue  tumide,  e torte  , Che  medie- 
rò non  fanno  à l'Euro  llende.  Rocc.  14. 54» 

Turgida . Mar.  (Quinci,  e quindi  per  iTnltabil  campo  Spiegar  tur- 
gide vele,  antenne  alate . 

V ix  ami  . rdamemo.coprimcnro,  che  vela,  coperra,  precedo  . 

Accorto.  Mar.  Con  l'accorto  velame  D’vn  filcncio  facondo  Quel 
eh*  efprimcr  non  sò,  copro,  & a (tondo . Samp.5. 

Atro . Brace,  (.osi  conchiufo,  i penlicr  cupi , e medi  Raflcrcna- 
no  lui  l'atro  velame.  Vrb-9-  47» 

Vklsko  , e veneno,  rolfico . Si  prende  anco  per  dizza,  rabbia . 

Achcronteo.  La/.  Quando  da  fauci  immonde  Spirando  afpe_-> 
fanguigno  aure  gelate , Sù  '1  pie  le  Iparfc  Achcronteo  veleno. 
Stanz. 

Amaridimo.  Mar.  Crudcl’  Arcier, eh’  anco  il  materno  feno  In. 
fetiò  d'amanflimo  veleno . 

Amorofo  . Barn.  Tacqui,  de  gli  anni  miei  ne*  primi  fiori  L'amo, 
rofo  dolcidimo  veleno . Poni.  Son.itf. 

Atro . Bruii  Mi  che  ? l’atro  veleno  sparga  l'inuìdta  rea  , Ch’  er- 
ger ti  voglio  oue  il  mio  dii  rimbomba . VctuTert.  Cantai* 

Atroce.  Cebo.  Veder,  che  co»  veleni  atroci»  crei  Ho  fremo  il 
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lume  in  re  de  pii  occhi  miei.  Eft.i  6.  i$f. 

Crudele . Anguill.  Crefccal  mifer  morrai  l’ir  . 

Tee  al  crude!  \ eleni  odio,  e la  forza.  Metani  9.  7$. 

Dolce.  Brun.  La  man,  che  tuona  in  Cielo  In  nembo  d'oro  in_» 
terra  Tratta  ftralc  d’amor,  dolce  veleno.  Ven.  Terr.  Od.8. 

Empio  . Brun.  Mi  pur  vien,  che  tri  i fior  ferpa.e  foggiomi , Ebra 
d'empio  veleo  farpe letale . Ven.  Ccl.  Canz.  9. 

Fero . Guar.  Non  è la  maggior  pelle , Ne  '1  pul  tèro,  e mortifero 
veleno  A vn’  anima  amorofa  de  la  fede  . Pali  6. 

Lcruido . Brace.  L’infcrnal'anguei  Forellannclfano  Coninui- 
libil  man  vibra,  e faceta,  E giunto  al  cor  di  feruido  veleno 
Con  cento  ruote  die  rurto  l 'infetta . Croc.  z.  1 7. 

Fetido . Brace.  E qua!  capita  qui  tolto  eh'  ci  prende  Cibo,  e col 
veleno.  Rocc.15. 16. 


cibo  il  fetido 

Puntilo.  Gatt.  Là  ve  fei  nato  le  viperee  brame  Isfoga , e non.» 
veflir  con  tuoi  fanelli  Veleni  i nollri  cor  : di  li  non  efei , lui 
ti  rodi,  e à te  medefmo  increfci . AddoJ.9. 14. 

Gelido.  Brace.  Età  lolluoldcl  Prcncipe  raccolto  Scorre  per 
Porta  vn  gelido  veleno . Croc.  ij.  7J. 

Gelofo . Celia.  Ne  '1  gelofo  vclen,  eh'  infermo,  0 fioco  Gli  rende 
il  lume,  onde  la  mente  aggiorna , Trouò  pofeia  la  via  d'armar 
guerrieri  Per  dar  battaglie  noue  a*  fuoi  penficri.  Ert.8.  li. 

Importuno . Anguill.  Se  ben  tu,  i-t Jottetc , da  la  rabbia  Vinto  di 
quel  velen  troppo  importuno , Non  fol  contra  d'VIiflc  apri  le 
labbia,  Mà  contra  il  Signor  noiìro , e contra  ognivno.  Me- 
tani. 13.  in* 

Infame.  Mar.  Che  vomitando  fuor  tartarea  pelle  Infcttan  Pal- 
me di  veleno  infame.  Galer.  Ritr. 

Iniquo.  Anguill.  Che  l'iniquo  veleno,  e ’1  verfo  mago  Comin- 
cia i farei!  fuo  crudele  effetto . Mctam.i4*  xj. 

Infopportabile . Chiabr.  Certo  ad  infapporrabilc  veleno  Hanno 
dato  qua  giù  nome  d’amore.  Fir.11. 

Letifero.  Vua.  Fondendo  rio  letifero  veleno,  E fugo  amaro,  che 
di  morte  è pieno . S.  Catar. 

Maligno.  Gatt.  A quell’  atto  la  turba  inuiperita  Più  maligno  ve- 
ld» verfa  dal  petto.  Addo!.  17.  i 4- 

Mortale.  Cap.  Hor  qui  del  tuo  compagno  àgara  Afaccortcfc, 
infondi  li  tuo  si  caro  à me  mortai  veleno.  Cieop.4. 4. 

Mortifero . Brun.  Pcrch'  in  si  puro,  e si  beato  loco  Non  lì  fparga 
mortifero  veleno . Ven.  CcL  Teref. 

Noccnte . Brun.  Ond’  io  grido  : e non  fon  dunque  licure  Da’  ve- 
leni più  rigidi,  e nocenti  L'hcrbe,  e i fiori  innocenti  ? Agl. 

Rigido.  Brun.  A ragion  mi  contendi  il  ferro,  e ‘1  laccio,  E ‘1  rigi- 
do veleno,  ond' altri  more.  AgL 

Sligio.  Car.  (1  Tonno  alhora  di  Letheo  liquore , E di  Stigio  vele- 
no vn  ramo  afpcrfo  Soura  gli  feofle . En.y. 

Tetro . Zop.  Che  in  valli  giri  tumido,  e riuolco  Spira  tetro  velen 
d'adre  nu  facile . Canz. 

Verde.  Brun.  Anzi  fol  col  delio,  che  nutre,  &rhaue  Di  riuederti 
in  sii  *1  terreo  natio  Fi  del  verde  velen  manna  foaue  . Epift. 
Heroi.z.  7. 

Vuto.  pelo,  o lana  più  lunga  de  gli  animali  bruti.  Si  prende-» 
anco  per  pelo  Templi  cernente. 

Aforo.  Mar.  Quello,  che  d'afpri  velli  hirfuto  ciglio  Dal’vnai 
l’altra  tempia  arco  ini  face.  Lir.  Bofeh.  Son.tfy . 

Bianco.  Petr.  Dertami  al  fuon  de  gli  amoro/i  balli , Pettinando 
al  fuo  vecchio  i bianchi  velli . Sou.  1 84. 

Ccruiero.  Brun.  Vello  ccruter  di  mantp  in  vece  ci  Jpiega  A l’al- 
trui /guardo,  a le  fue  membra  intorno . Ven.  Terr.  Giac. 

Duro . Anguill.  Né  ti  penfar,  che  ’1  duro, e fpelfo  vello , Che  co- 
pre il  corpo  mio  tutto  d’intorno , Mi  renda  men  fpettahtle,  e 
men  bello  . Metani.  t$.  189. 

Grande.  TafT  Ne  i gran  velli,  i gran  denti,  e l’vnghie,  c’hanno 
Tanta  in  fe  forza,  mfupcrbirc  il  fanno . Libcr.  8.  3j. 

Hifpido.  Brun.  Anzi  fatto  la  porpora  di  Tiro  Cinge , con  ricchi 
in  Dio  fregi  nouelli , Pungentiflime lane , hifpidi  velli . Ven. 
Ccl.  Canz.  4. 

Horrìdo.  Anguill.  Già  coprono  la  faccia  horridi  velli , E ver  la 
bocca  s’aguzza  la  faccia  . Metatn.1.  158. 

V ello  di  Friiio . finto  da*  Poeti  la  pelle  d'oro  d’vn  Montone  : bo- 
ra è il  Tofane,  che  di  il  Rè  di  Spagna . 

Arnefe  &c.  Chiabr  Ei  di  rapir  bramofa  Del  facro  FriiTo  il  pere- 
grino arnefe-  Voi. a.  Iib.j . 

Dorato . Remig.  Ti  trouall»  in  Tortiglia,  e ricco,  e lieto  Al  mag- 
gior tempio  1 bei  dorati  velli  Del  montone  appenderti . Epiil.z. 

Incilimabilc.  Brun.  £’l  vello  ineftimabite  dorato  Ne  la  reggia 
di  Coleo  al  fine  ottenne.  Tal. 

Infegtu&c.  Fcrr.  Gli  adornò  il  fan  con  la  pregiata  infegna  De 
l'indorata  peilé  Del  famofo  Monto»  di  Riffa,  & Helle . Horr. 

W ‘ An8ui,,‘  cubito  appefe  il  prctiofa  manto  Frifa 

10  a l’ apparfa  d’oro  arbor  nouello . Mctam.7.  j. 
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Montone  biondo . Tdh  MiiI  prillino  de’ nuli,  eh' ci  ri.rouò, 
1.  e I afanno , Cre.  lu  che  die  fama  a l’oro , fi  d’.n  biondo  monton  fece  vn  «foro! 

Montone  dell’oro  . Remig.  Perche  venne  l a Itiera  nane  in  Coleo 
Per  indurar  il  bel  monton  de  l'oro?  Epift  tt 
Montone  ricco.  Teli.  «Greco  «eroe  lunga  ftagion  cercando 
Ghie  il  ricco  monton  di  Friffo,  & Helle . Rim  6 
Pelle  aurata.  Teft.  A forra  di  beiti , più  che  di' branco.  Neri. 
purtarteaJ  fin  1 aurata  pelle.  Rrm.  * 

Fe!l'  r,“1  • 9H'«»  « Vf»  «rea  pianta,  ond’  io  turco  ar- 

do, Olle  già  fu  la  ricca  pelle  appefa  Del  ntomon  Friflo  glo- 
Gtafone,  hor  mia  s’io  guardo. 

Pondo  ricco.  Augnili.  Viene  con  ogni  fuo  sfotto,  evalore  Per 
prtuarlarbord  or  del  ricco  pondo.  Mttam.  7.  il. 

Pregio  aureo . Augnili.  Se  non  s’alcuno  in  vati  volle  prouarfe, 
D mudar  laureo  pregio  a l’aureo  bofeo.  Metam.7.  S. 

Pregio  ricco . Anguill.  corre  fecondo  ilpalto  il  vincitore , E to- 
glieil  ricco  pregio  i l'aureo  legno . Mciam.7.  li. 

',uem,  ' Per?cur'J  dc‘ bcl  giardin,  eh’  afeonde  II  pre. 
nolo  velo,  e l’aurea  Ironde.  Metani.  7.  to’ 

Ricco.  Remig.  Tornato  lia  de  l'honorata  preda  Del  ricco  vello 
doro  altero,  e carco.  Epill.  6. 

Spoghad’oro  . Remig  Non  Giafon , dicon,  fol  Medea  dai  facri 
Muri  leuo  le  ricche  moglie  d’oro . Epiil.n. 

Teforo  lucido.  Mar.  Non  si  ricco  però  de  l’auree  poma  Splender 
fra  rami  il  lucido  teforo  Vide  il  drago  d'Hefperio  , i ’l  vec- 
chio Moro , Che  1 tergo  incutua  àia  (Iellata  foma.  Lir.A- 

mOr.SOtl.4O. 

Tefaro  nobile . Anguill.  Perche  mortale  alcun  mai  non  difagnz 
D limolar  quello  tuo  nobil  tefaro  . Metani.  7.  6. 

Vno . tela  nmflloia  di  fata  cruda  . Si  prende  anco  per  tutto  quel- 
lo, che  cuopre . r n 

Aereo.  Ang.  Se  fi  mone  li  sù  l’occhio  del  Cielo,  L’occhio, ond- 
hai»  luce  quelle  ardenti  Jldle,  E la  notturna  lampa , e '1  puro 
IaikC,  E quanto  il  Cielo  hauca  di  cofc belle'.  Che  fuor  traluce 
da  J aereo  velo . Canz. 

Abballano  . Ceba.  Stende  veloce  man  la  regia  menfi,  E Iz  co- 
pre di  veli  alzbartrini.  Ert.8.  jó. 

AlpeUrc.  brun.  Gu itrà  pene  dolciume  langoia.  Cinta  di  rozo 
arnefe,  afa  cure  velo.  Vcn.Ccl.  Teref 
Atro  . Tini:  E ’l  biondo  crine , ond’  ella  indora  il  Ciclo  Auolta 
inatro,enubilofavelo.  Lagr.j.  1. 

Aureo.  Policr.  Mi  non  può  ingegno , odane  Spiegar  la  minor 
parte  Di  far , che  in  aureo  velo  Splendono  ardenti  /Ielle  in  . 
vago  Ciclo.  Madr. 

BrIIo.Ta/L  Ch’  innamorò  di fae  belltzzc il  Cielo  Afeiugandofi 

gli  occhi  col  bel  velo.  Liber.4.  84. 

Bianco.  Talli  D auro  hi  la  chioma,  &:  hor  da!  bianco  velo  Tra- 
luce inuolta,  hor  difaoperta  apppare . Libcr.  4.  »o. 

Brcuc.Tart.  l’ero  che  *1  velo  fuo  ballar  non  puote  Breue,  e forn- 
ica le  « fpcrte  piaghe.  Libcr.  19. 

Caligmofo . Anguill.  E farli  gli  empi  Dei  celi  di  Dclo  Dentro  del 
tuo  canginolo  velo.  Mcram.tf.  i6j. 

Ceruleo  . Semp.  Miri  il  ceruleo  ve  1,  miri  due  delle  Di  cui  la  fer 
i'cterne  sfere  herede . Son. 

Delicato . Mar.  Delicato  oltremodo,  e fottìi  velo  De  l’azurro  del 
Cielo  Tìnto,  e tefluto  in  argentina  trama . Samp.y. 

Dolorofo . Alani.  Se  t dorati  capei  non /parge  in  lungo , Màgli 
annoda  à la  fronte,  e gl’  inghirlanda  D'vn  dolorofo  vel,  ha 
certo  il  Mondo  Di  bagnarli  quel  di . Colt.ó. 

Fofeo  . TafT.  E tre  volte  ricadde, e fofeo  velo  Gb  occhi  adombrò, 
che  fianchi  al  fin  ferrarli.  Libcr.  46. 

Fronzuto.  Valuaf.  Efaelddoue  men  l’aria  s’inalba  Copertati 
volto  di  fronzuto  velo . Cacc.,j . 9. 

Fuliginofa . Ceba.  Altri  chiude  la  guancia,  e cela  i crini  Per  en- 
tro vn  vel  fuligmofo,  e falto . Elt.ii.  5. 

Fumigante.  Brace.  Arde  il  pallore,  e pur  con  lui  li  folue  L’acce- 
b greggia  in  fumigante  velo . Rocc.  io.  44. 

Fumofo.  Ferr.  Negro,  famofo  velo  Ricoprì  il  volto  al  Cielo,  e 
ferrea  nube  Di /Sette  volanti  Fece  benda  funebre  i i raidei 
Sole.  Horr. 

Funebre . Brace.  E poi  ch*  ella  hà  con  fuo  funebre  velo  Rafeiu. 

gate  di  lagrime  le  gote.  Vrb.8.70. 

Funereo.  Gatt.  Mira  la  Luna  di  funereo  velo  Coprir  U fàccia  In- 
cida, e fercna . Addol.itf.  18. 

Funcllo . Mar.  Onde  bendati  di  funcrto  velo  Parean  vèdouo  il 
Mondo,  e cieco  il  Ciclo . 

Gelido  . Rich.  Che  velie  l'aria  ancor  gelido  velo  ; Nè  mor  però, 
mà  fol  tramonta  il  Sole . Son. 

Horrcndo , Tafll  Mà  gtà  dilleadon  1* ombre  horrìdo  velo , Che  di 

rodi 
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roffi  vapor  fi  fparge,  e tinge.  Liber.9.  if. 

H orribile  . AnguilJ/Tanto  che  quell'  ofeuro,  e bombii  velo  Ha- 
ueft'c  à l'alta  pioggia  il  grembo  aperto.  Me t am. 5 - 80. 

Importuno . Teli.  Donna, dei  Re  de’  fiumi  honor  primiero.  Qual* 
importuno  velo  Horti  fa  cieca  si,  eh*  il  ver  non  /cerni  ? Lino. 
Indorato  . brace.  Calza  d'argento  il  Tuo  leggiadro  piede , Cinge 
il  cotturno  vn*  indorato  velo . Rocc.4.  61. 

Ingemmato.  Caf.  Ne  l'amico  lìlentio  honiai  la  notte  L'ingcni- 
mato  Tuo  velo  Spiega , c le  pompe  Tue  vaghe , incorrotte  Fan 
ricco  fregio  al  Ciclo . 1. *. 

Inuidiofo.  Gualan.  Poiché  d'Aflrca  ne  le  famofe  fcuolc  Lara- 
. gioii  copre  inuidiofo  velo . Son. 

Leggnadrctto.  petr.  Porte à bagnar’  vn  leggiadretto  velo  , Ch*  à 
.Laura  il  vago,  e biondo  capei  chiuda . Canz.io. 

Luininofo.  Ghcl.  Alhorch’alCicl  fc  Jummofo  il  velo,  La  tua 
man  finii  i preparar’  il  Cielo . Kofi 5.  a8. 

Malnato . Capp.  Qual  di  negro  color  velo  mal  nato  Vcgg’  io  co. 

prirde  lamia  Virbia  il  volto?  Pnm. 

Mentito.  Angui!).  E che  fiail  ver,  aueffo  mentito  velo  Mi  to- 
glie, e à gli  occhi  tuoi  più  non  m’a/condo  . Metam.4*  » J8. 
Modello.  Brace.  Modello  vei  de  le  lue  chiome  adombra  La-» 
maggior  pane , e l'vna , c l’altra  preme  Corona  d'or,  che  dirti, 
pando  l'ombra  Splendor  dimoltra,  e merauiglia  inficmtL-» . 
Vrb.io.  42.  - 

Negro.  TalT.  Da  gli  occhi  de' mortali  vn  negro  velo  Ranifccil 
giorno,  e*l  Sole  ,e  par  eh’  aituanipi  Negro  vie  più,  c’horror 
d'inferno  il  Cielo.  Liber.7.  nj. 

Neuofo . Tanfi  E fol  tepido, e chiaro  il  mattin  riede , C’hcbbc  piu 
dì  neuofo horrido  velo . Lagr.j.  1 x. 

Nobile.  Angui!!.  De  la  più  ricca  v effe,  e nobil  velo  Oruailcor- 

po  ogni  donna,  orna  la  tetta.  Metani. j.  xok. 

Notturno.  Brun.  Ne  l'Eritrea  conchiglia  Rotti  i veli  notturni. 
Da' Tuoi  vafclli  eburni  Sparge  l'Aurora  huinor  tranquillo,  c 
terfo.  Ven.  Terr.Canz.io. 

Nubilo.  Brun.  Imagine  del  Cielo , Villani,  Iddio  far  volle  Di  vir- 
tù l’erto  colle,  Cui  non  offufea  mai  nubilo  velo.  Vcn.Cc!. 
Canz.8.  .... 

Nubilofo.  Car.  E incontravo  baffo  fcoglio  il  Verno  i venti  Vi 
tendon  fopra  vn  nubilofo  velo  . En.f . 

Obbrobriofo . Ceba.  E feorge  il  velo  obbrobriofo,  c reo , Onde 
impudico  amor  le  menti  accieca . Eli.  16.  74- 
Ombrofo.  Anguill.  Come  al  tor  del  notturno  ombrofo  velo  La 
parte  Orientai  diuenta  rolla . Metam.j.  64-  ■ < 

Ofeuro . Brun.  Scriua  quinci,  die  copre  o/curo  velo  De'  Galli  il 
. irono,  c de  la  gloria  il  Ciclo.  Ven.  Tcrr.  Canz.xx. 

Pretiofo . Car.  Vn  pretiofo  velo , Cui  di  pallido  acanto  vn*  am- 
pio fregio  Trapunto  era  d’intorno.  En.  1. 

Purpureo.  Lala.  Di  lui  l'armato  cor  non  lora  vinto  Al  folgorar 
del  bei  purpureo  velo  Di  nouo  Cintino , c’hor  !’!  talia  aggior- 
na ^ Son. 

Ricco  . Mon.  Ed  in  Arreno  CieJ  la  notte  ofeura  D’oro  trapunto 
vn  ricco  vd  diffonde . Son. 

Rigido  . Brace.  Facon  rigido  velo  ombra  noiofii  Al  balenar  de 
f'vna,  e l'altra  ftclla . Vrb.tt.j7. 

Rìpofato.  Brace.  E poi  che  la  piramide  de  l’ombra.  Onde  rati- 
urna  i minor  lumi  il  Cielo , Di  più  alto  filentio  i petti  ingom- 
bra , E de  la  notte  inacuti/ce  il  giclo , Di  Rofana  1 begli  occhi 
il  Tonno  adóbra  Con  Tuo  tràqui»lo,e  rìpofato  velo . Rocc.4-  5 1. 
Rozo.  Giouan.  Con  rozovcl  d'adunca  falce  armata  Tronca»* 
per  fcherzo  le  dorate  fpichc  • Son. 

Rubellante.  Brace.  Quando  Michel  di  rubellante  velo  Dirtcnc- 
brò  vittoriofo  il  Ciclo  . Rocc.i.jj. 

Rugginofo  . Pona.  Volete  i fegni  ? hà  ruggì nofo  il  velo , Sparfo 
il  volto  hà  di  nei , le  chiome  hi  bionde , Nc  gli  occhi  hà  tl  fo- 
co, e *1  fen  tnoffra  di  giclo . Amor.  Son.45 . 

Rugiadofo . Ghcl.  E de  la  notte  il  rugiadofo  velo  Con  maggior 
luce  illuminar  le  ftcllc.  Rof.  4- J. 

Ruuido  . TalT.  La  fanciulla  regai  di  rozefpoglie  S'ammanta,  c 
cinge  al  crin  ruuido  velo . Libcr.7. 17. 

Sanguinofo.  Ghel.  Sicinfc  il  Sol  d’vn  fanguinofo  velo  Per  la  pie- 
tà del  fuo  Fattore  i rai . Rofixj.  61. 

Serico . Brun.  E che  ferico  velo  Pano  di  verme  induffre,al  fin  di- 
uicne  Pur  de' vermi  paffura . Ven.Terr.  Od.t. 

Sottile.  Imper.  Sotto  velo  fottìi  moffranfiauare  Sue  ritondette, 
e morbide  mammelle.  Cafif.  jo. 

Squalido.  Brun.  Mà  fc  ben  freddo  horror  , faualidovelo  Velai 
begli  occhi  Tuoi,  eh'  Amor  fofpira , Nel  vifo  fmorto , ond*  an- 
co Amor  faetta,  Ride  l’horrorc,  c lo  fqualor  diletta . Ven. 
Tcrr.  Giac. 

Stdlato . Brun.  O pur  da  l’Occidente  Tragga  l’humida  Dea  ftcL 
latoilvclo  Li  per  l’ombra  cadente.  Ven.  Terr.Canz.p. 
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Tempeflofo . Brace.  E cadute  nel  mar  tri  lui  tonanti  Si  raggirati 
le  folgori  faette,  E'1  fulminar  dd  tempeflofo  velo  Nel  roar 
fi  sfoga,  ou'  ci  non  può  nel  Ciclo.  Rocc-8. 44- 
Tenebrofo . Ar.  Stendon  le  nubi  vn  renebrofo  reio  , Che  nc  Sol* 
apparir  lafcia,  nè  ffeila.  Fur.18.  14:. 

Traslucido . Mar.  Denrro  il  fonte  s’immerge,  e fi  de  l'acquc  Po- 
co fide cuffodi  Vn  traslucidovcloalfcnoignudo.  Samp-:. 
Trafparente.  Car.  Vedergli  paruevn,  che  già  vecchio  al  volto 
Scmbraua  : hauea  di  pioppc  ombra  d'intorno  : Di  fottìi  velo, 
c trafparente  indoffo  Ceruleo  manto  . En.8. 

Vcdouilc.  Ghcl.  Ella  hauea  indoffo  il  dì  muida  gonna  Dinegro 
drappo, e vcdouilcil  velo.  Rofin.  f. 

Vrto.  in  vece  del  corpo.  Vedi  Corpo. 

Bello . Pctr.  Mio  ben  non  cape  in  intelletto  fiumano  ; Te  folo  a- 
fpctro , e quel  che  tanto  amaffi , E là  giui'o  c rimafo  il  mio  bel 
velo.  Son. 162. 

Caduco . Bruti.  Mi  non  sò  chi  dal  Cielo , Sotto  caduco  velo  Più 
fpieghi  il  bel  dtuifo , Se  canoro  vn  concento  , o vago  vn  vifo . 
Ven.Terr.  Madr.19. 

Corporeo.  Brun.  Direi  voi,  faggie  nienti,  c fieri  fpirti,  Che  già 
difciolii  dal  corporeo  velo  Vi  fpa tiare  infra  le  ftcllc  in  Cielo, 
Non  che  in  Parnafo  infra  gli  allori, c 1 mirti.  Vcn.Tcrr.Canz.16. 
Fragile.  Gualan.  Dopo  che  lamia  donna  il  fragil  velo  Depofe 
qui  de  la  più  bella  ctarc . Son. 

Grauc.  Pctr.  Gli  humani  affetti  non  fon  meno  intenfi,  Cióncfà 
l'ombra  ria  del  grauc  velo . So 0.98. 

Leggiadro  . Molz.  Che  s'inanzi  il  fuo  di  l’alma  gentile  / Si  come 
fior,  cui  troppo  caldo  adugge,  Lafciar  de  in  terra  il  fuo  leggia- 
dro velo.  Son.  96. 

Hunvino.  Brace.  Diua,  fon  cena  , c le  tue  doti  afeofe  Portino 
l'ombra  de  gli  humani  veli.  Kocc.if.  47. 

Mortale.  Taff  Mà  il  primo  luffro  à pena  eravarcato  Dal di, eh’ 
ella  rpogltorti  il  mortai  velo  . Libcr.4. 44. 

Odiofo . Anguill.  Quel  si  leggiadro,  c grariofo  afpetto  Diucnne 
vnfcro,  c fpauentofo  obietto  Agli  occhi  altrui  lotto  odiofo 
velo.  Metam-a.  160. 

Soauc.  Pctr.  I.  a fciafti  in  terra  quel  foauc  velo,  Che  per  alto  de- 
finiti venne  in  forte.  Son. j 16. 

Squarciato.  Petr.  Volo  con  l'alt  de'  penficri  al  Cielo  Sì  fj>effe_» 
volte , che  quali  vn  di  loro  Efi’er  mi  par,  c'hann'  iui  il  fuo  tefo- 
ro,  Lafciando  in  terra  lo /quarciato  velo  . Son.  j 11. 

TcxTeftre.  Anguill.  Che  famigliando  il  già  terrcffrevelo  Faran, 
che  fplenderàCentauro  in  Ciclo . Metani.*.  xj?. 

Virgineo  . Brace.  Non  credere  al  mio  pianto,  anima  bella , S’an- 
cor  circondi  il  tuo  virgineo  velo . Rocc.  8.  77. 

VvtocnV.  celerità,  prellezza,  moto  proli iffmio. 

Leggiadra.  Achill.  E mentre  con  leggiadra  Velocità  foaue  Tut- 
ta in  preda  a le  fughe  Vcrfo  il  Ciclo  fen  fogge , Non  dirò,  che 
portiate  , Anime  peregrine , Salir  la  regia  itala  De'  gradi  har- 
mmiiofi  Per  giunger  con  la  mente  al  bel  di  Dio.  Rim.  ldil-4* 
Mirabile.  Pctr.  Alhorccnn'io  il  viuer  nollro a vile  Pcrlamira- 
bil  fua  velocitate  Vie  più  eh'  manzi  noi  tenca  gentile . Tr. 
Tcmp. 

V il  tuo  . cane  leuricro,  cane  da  caccia . 

Affamato.  V aluafi  E la  morte,  eh'  i i piè  ticn  Torto  il  feltro , Die- 
tro nc  vien,  come  affamato  veltro . Rim.  Cani.  j. 

Amico  . Cap.  che  mutato  Vidi  l'amico  veltro  in  volpe  firana , E 
di  pelo, e di  forma, e tutta  cinta  Mi  trouai  di  catene.  Cleop.i.t. 
Ardito  . Anguill.  Come  l'ingordo  veltro  arduo,c  prcfto  Suol  nc' 
campi  cacciar  timida  dama . Mciam.5*  *09. 

Audace . Celi.  Bagnati  pur  di  nobili  fudori  Veltro  in  caccia  lpio« 
gelido  audace,  c forte.  Var. 

Campione  della  felua . Imper.  E viene  à diuenir  pompa  fuperba, 
E trofeo  glono/b,nndc  fi  abbella  11  campion  de  la  felua,  il  du- 
ce inumo  Di  faluatichc zuffe,  il  fier  nemico  De  la  paurofa.., 
razza  de  le  belue , 11  turbator  de  gli  oci;,e  de  le  felue . Ruff.i  1. 
Coraggiofo . Mar.  A la  preda  vicina  II  veltro  coraggiofo  Tende 
l ‘orecchie,  e*l  freno.  Che ’lmorfo gli ritien,fcotcndo, chie- 
de Al  fuo  rettoria  libertà  del  collo.  Sainp.x. 

Corfiero  cacciatore . Imper.  Quindi  gii  vidi  il  cacciar  or  corficro 
Tirar  la  laffa.e  trarfi  dietro  aìbrza  II  cacciator  fua  guida, c fuo 
culiodc.  K uff.  11. 

Crudo.  Gtiar.  E me  ne*  lacci  tuoi  già  vinta,  e prefa  Fuggi,  qual 
cerno  à crudo  veltro  inante . Son. 68. 

Deliro  . Valuaf.  Dunque  chiunque  fci,  c'haucrc  a/piri  Deliro  vel- 
tro, e gagliardo  àia  tua  laffa.  CaCC-t.  SI 
Dilctti/Tuno.  Manzin.  Odi  1 lerida amata, odi  1 funebri  Cafid’E- 
rindo  tuo,  di  Lieo  il  mio  Dilcttirtìmo  veltro.  Flcr.  i.J. 
Famelico . Vua.  Si  come  fiorino  fuol  veloce , c jero  Di  famelici 
veltri  à lepre , o dama , Che  ciafcun  primo  diuorarla  brama . 
S.  Giuli. 

Fede- 
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Fedele . T eft.  Pur  rauco  inalza  i J grido , E del  veltro  fedele  aflrct- 
ra  il  palio.  Lir.t, 

Tcro . Molz.  Come  ceru.i,  cui  fete  in  sù  l'Aurora  A cercar  fonte 
di  Ietto  fo  guj  di , Da’  feri  veltri , e pauentofi  gridi  Cima  lì  tro. 
uà,  e del  luo  albergo  fora . Sor;,», 

Franco  .Valuaf.  M à procace iad'hauerfpcdiro,  e franco  Veltro, 
e di  viuo  ardir,  di  forte  fchena , Che  corra  a lungo , e poco 
batta  il  fianco,  Poco  llrnti  i t]uetar  l’anfante  lena . Caccjafi, 
Gagliardo . Valuaf.  Quello  e il  tempo  d'e  ntrar  ne  la forefia , Hor 
ti  fa  d'huopo  ha u ir  veltri  gagliardi,  C accj.  J4- 
Ibero.  Mar,  I veltri  Uteri , e » I tardi),  Sono  i primi  à la  fella , 
Più  lontani , e più  lenti  Vergon  gli  Alani,  e i C orli,  l-eguono 
i Medi, e i Perii,  Ttmcrarij,fic  ardenti  : Hauui  ì Seri  orgoglio!?, 

Gli  Spartani  aitimeli  ; Hjihii  i Mu  « ff  furi . Amie hiatt,c  cor. 

renti  ; Quei  di  Caria,  e di  Creta,  E quii  d 'Epiro , e d'Argo, 
Con  gli  Arcadi  veloci  Van  gli  Hircani  feroci  Con  gl' indomi- 
ti Thraci  I Sarmati  mordaci  : Vengono  i C jfpi.c  gP  Indi  BcL 
licofi , e poflenti  Di  guerreggiare  tfperti  C on  gli  elefanti , e i 
tigri , Aa  affrontai  aùcrzi  Non  che  i tauri,  e i cinghiali , I lu- 
pi, gli  ori? , e i pardi , Che  del  leone  ideilo  Principe  de  le  fere 
La  rcal  madia  temer  non  fanno . Samp.x. 
latrante. Tali,  l omc  fcampa  ralhorccruo  fugace  Del  gran  vel- 
tro latrante  i feri  denti . Conq.it.  8j. 
leggiero.  Angui!!.  Subito  Pvno, e l'altro  il bofeo  ingombra  Co’ 
i frefehi  veltri  à lalfa  atti,  e leggieri . Metani. }.  ?8. 

Mordace . Mar.  Ei  con  veltri  mordaci  il  petto  offende , Del  cui 
forte  abbaiar  diletto  prende . 

Pretto  . Augnili.  Giunge  intanto  de  i can  la  prima  fchiera  Dei 
pretti  veltri,  affaticati,  e ingordi . Metani.;.  »6. 

Prigioniero.  Malu.  II  veltro  prigioniero  Importuno  gemente 
Sofpirò  le  catene , Per  poter  fuoho  poi  Mollrar  come  fi  vola 
anco  per  terra . Del-  Iddi, 

Rapido.  Prcr.  E di  volante,  odi  corrente  preda  Lafeiò  rapace 
augcl  rapido  veltro.  idilLi, 

Ratto . Valuaf.  Non  può  taJhor  ballar  nobil  virtute  Di  ratto  vel- 
tro, o di  feroce  alano . Cacc.4. 5 9, 

Sagace . Leon.  Io  lidio  andrò  di  qui,  di  là  fiutando , Come  faga# 
ce  veltro,  in  fin  che  ‘1  troui . Taid.4*  i. 

Spedito.  Valuaf  Come  il  veltro  fia  deliro,  e fiafpedito,  Màdi 
perfona  più  gagliarda,  e magna . Cacc.a.  fa- 
volatore. Brun.  Spello  trarrai  fra  bofchereccio  honore , Onde 
auuerrà,  che  per  te  chiaro auuampi  II  veltro  volatore  • Agl. 
Vina  . ricettacolo  del  (angue . Si  prende  anco  per  il  corfo  natu- 
rale d'acqua  fottcnanea , e per  luogo  douc  fi  cauano  metalli» 
Abondante  . Ghcl.  Fra  licui  Ichcggie  vii"  abondantc  vena  Per  mi- 
raeoi di  Dio  da  quella  pietra  Vn‘  onda  hauca  continuata , e_j 
piena.  R0f.fi.9j. 

Agghiacciata.  Mar.  Ccrcauafe  poteua  Rifcaldardel  fuo  bene 
Le  fredde  membra,  e l'agghiacciate  vene . Lir.i.  Cani.  1 6. 
Agitata.  Brace.  Scoppiale  il  cor  di  paflione,  e l'ira  Leauuampa 
in  rnezo  a l'agitate  vene  * 1 occ.  1 1 . 66, 

Alpellre.  Guar.  Tal*  io  gran  tempo  infermo,  E d'amorofa  fete 
arfo,  e confumo  In  duo  bramati  fonti , Cheltillan  ghiaccio 
da  l'jlpdtrc  vena  D vn*  indurato  core,  Hòbcuuto  1!  veleno, 
E (perno  il  vilitr  mio  Più  tolto  che  ’l  defio . Pali.;.  6. 

Amara.  Brun.  Sedi  lagrime  lolpatgo  amare  vene,  PìanganJe 
Mufe.c  lagnmi  Hippocrtne.  Ven.Terr.  Giac. 

A ngo  fa  olà . Mar.  per  quelli  luoghi  d’ognj  luce  priui  Spargendo 
nui  d'angofciofi  vena  Amor  mi  mena , Samp.i. 

Angufla.  lmper.  Anco  Natura  in  noi  par  che  fi  vance,  Se  in  ve- 
ne angulic  più,  più  furia  fpande  : Piu  coraggio  ha  quel  cor, che 
meno  e grande  , Et  hà  corpo  pigmeo  fpirto  gigante  . Caf.t.  8. 
Arfa.  Brace,  fc  la  pulitura  /ottener  non  vuole  Ne  i’arfc  vene , e 'I 
braccio  fuo  ritira . Rocc.11. 58. 

Aiuta.  AnguiIJ.  Fin  che  l'hora  venia , che  con  le  cene  Brama  di 
rifiorir  l' a uare  vene  . Me tarn.io.  77. 

Bionda . Teli.  Ma  fc  ui  bionde  vene  Grauidi  i monti  fono , e fe  di 
gemme  Ricche  hai  Indo  felice  antri,  e fbelonchc.  Lir.j. 
Cadali  j . Bruti.  Ma  lui  dal  mar, che  da  Caitalie  vene  Nafee,  e del 
nettar  piu  (oaue  abonda , Pali, 

Dirotta . Valuaf  Onde  fugge  il  piacer,  riman  la  pena,  E s'apre  4 
gli  occhi  più  dirotta  vena.  Lagr.6o. 

Dolce . Col,  Se  ciò  non  fede  perla  dolce  vena  De  le  lagrime  mie, 
gli  alti  deliri  Haurian  le  Itclle  auucrfc  qui  feconde.  Son.19. 
Egra . Brace,  Trepido  homai  da  l'egre  vene  vfeia  Quel  fanguc  io 
lui, che  cominciò  feruente,  Croc.n.  19. 

Feconda,  Quer.  Ne  perche  forga  il  di  à vicenda,  e cada , Con_» 
men  feconda  vena  al  mar  firn  corre , Son.jo, 

Feroce.  Brun- De' piu  profondi  Abifiì  N.  le  feroci,  efottcrranee 
vene,  Ouc mai  non  apriffi  Momentaneo  fplendor  d'aure  fe- 
renc , Creò , labro  di  frodi,  ebro  di  fdegno  11  metallo  (pietà- 
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to . Ven.  Terr,  Canz.fi. 

Ferrigna  . Car.  Seicento  n'imbarcò  di  Populonia , Trecento  d* EL 
ba.in  cui  ferrigna  vena  Abonda.  si  che  n crano  ancor'efll  Dai 
capo  à piè  tutti  di  ferro  armari . En. io. 

Fertile.  AnguilL  .s’oppofcro  al  fuo  pianto  vna  gran  vena  D'on- 
de,  che  folle  ogni  hor  fertile,  e piena . Metam.9. 

Gelida  . Mar.  Scefa  con piccioj*  vrna  era  Thirrena  InriuaalPò, 
che  lucid’  onde , e tene  Specchio  a’  begli  occhi , 8cà  Ja  bocca 
offirfe  Di  foaue  licor  gelida  vena . Lir.  Bofeh  Son.4fi. 

Inedie  abile . Tafli  E in  lui  versò  d'inefiicabil  vena  Lagrime,  e vo- 
ci di  fofpiri  m dia.  L iter.  19.  ioj. 

Infanguinata.  Brun.  De  le  fuc  proprie  infiuiguinate  vene  Leftef. 
fc  p iaghc  imprime . Ven.  CcJ.  Teref 

InCÀica . lmper.  fc  di  produr  ne  le  infaifite  vene  De  gli  afpri  mon- 
ti ancor  metalli,  carpenti . Rutt.jf. 

Interna . T affi  La  pioggia  in  fc  raccoglie,  e fi  rintegra , E la  com- 
parte à lepiù  interne  vene . Liber.  1 j.  78. 

targa.  Tali.  Quando  ecco  vn  fonte,  eh’  à bagnar’  inuita  L'a- 
ftiutre  Jabra,  alto  cader  da'  f»ITi , E da  vna  larga  vena , e con 
benmillc  Zampillati  fpnirr arl'hcrbe di  dille.  Liber-  ij.af. 

Memorabile,  Ghcl.  Ver»  lui  vico  gran  gente,  e da  quelverfo 
Onde  Cedron"  ha  numorabil  vena . Rof  19.  47. 

Fregiata.  Gold  S’a  dir,  che ’l  bel  cria  v ofiro  è lucid' oro  De  la 
piu  ricca,  c più  pregiata  vena.  Son.117. 

Fri  nofa.  Car,  Di  pretiofe  vene  D’arti,  d’arme,  e d'amor  madri 
feconda  . Canz  4. 

Prodiga . Campcg.  Ricde  il  pianto  ne  gli  occhi,  e *1  feti  languente 
Con  più  prodiga  vena  afpcrge,  e bagna . Lagr.af  79. 

Recifa,  Brace,  Richiamai!  Unguc  à le recifc  vene,  D’ond'cgli 
parici  imporporar  l’arene  . Rocc-9.  a. 

Ricca . 1 all-  E ciò  che  nudre  entro  le  ricche  vene  Di  più  chiaro 
la  terra»  c pretiofo , Liber.  1 4.  48. 

Scatcntc . Ohe!,  Quello  è picciol  rigagno,  io  fon  fcatence  Vena 
à fatiar  l'empia  tua  fete  ardente . Rof  9.  7 6. 

Secca , Grill,  Ma  che  ? fon  fecche  vene  Sterili  al  proprio  bene . 
a.  Madr.yo. 

Secreta,  Mar.  Pera  chi  pria  da  le  fecrcte,  e baffo  Vene  de*  monti, 
o dal  Tartareo  fondo  Sprigionò  l'oro  feelerato,  immondo. 
Lir.Moral  Son  11, 

Sulfurea . Mar.  Là  doue  Suge  per  fulfurea  vena  Di  fiamme  incitili, 
guibili,  e di  fiumi  Rapidi  globi,  c torbidi  volumi  Mandai  tur. 
bar  la  pura  aria  ferena . Lir-Amor.  Son.fi  j. 

Tenera  - Grill.  Da  le  tenere  vene  Di  tronca  humanitade  Stilli  il 
fanguc  i me  si,  ma  non  le  pene . 1.  Canz.  1 . 

Torbida.  Km,  Ne  di  fuperbo  rio  torbida  vena  Mirai,  eh*  io  non 
membralle  Come  irata  al  mio  mal  Filli  s affi-etta.  i. Canz. 3 4. 

Viuace.  Spor.  Qui  Prima  uera  ogni  hor  di  più  colorì  Simollra 
intorno  a 1 fiumi, e à i riui  chiari , Che  in  forma  di  > tuaci.c  fpe£ 
fevene  Scendendo  giù  da’ verdi  colli  aprici  Tucud'ogni  bel 
fiore  ornan  la  terra , Rim, 

Véna . fide,  copia,  fecondità  d'ingegno,  di  poefia,  e /amili . 

Ardente . Ccba.  Prendo  la  penna,  e con  l'ardente  vena , Che  la 
fcola  d' Amor  difcioglie , c fpande , Le  fc  opro  del  mio  cor  l’a- 
troce pena , E mollro  il  mio  dolor  focoio,  e grande.  Eli.a.iif- 

Aueniurofa.  Tanf  Qual  sì  feconda,  auenturofa  vena  , Che  polla 
altrui  moflrar  del  Paflor  Tanto  Qual  foffo  la  paura , e qual  la 
pena?  Lagr.;.  u 

Aurea . Rin,  Ohimè  quell’  aurea  vena , Che  fol  per  lodar  Cinthio 
i'  bramai  tanto . Mi  farà  Tempre  auara . Canz. 

Bada*  Mar.  Non  deue  humano  ardir, che  lingua  fiiodi,  Con  bafià 
vena eilenuarc  i fregi , In  foglio  anguflo  imprigionar  le  lodi. 
Tcmp.i89. 

Bella . Remig.  S'io  più  conforme  à i bei  Lirici  verfi  La  bella  vena 
è di  mia  cetra  il  Tuono . Epifi  si. 

Dolce . Mar,  Più  dolce , o terfa , o pretiofa  vena  Non  s'vdi  mai 
fra  le  più  chiare,  c conte . Galer  Rirr. 

Faceta.  Mar.  Dicro  applaufo  le  feene  al  gran  Poeta  Del  Latino 
fcrmon  principe,  e padre , Mentre  fclliuo  indegno,  e conface- 
la Vena  fcherzò  tri  fpettatrici  fquadre.  Galer.  Ri tr. 

Feconda . Tafl*.  Laflb,  ben  d’eloquenza  in  me  feconda  Vena  s’a- 
prio , ma  forfè  anco  di  pianto  Fonte,  che  ’i  dolce  mefcolò  d’a- 
maro. Amor.i.  Son.  17. 

Felice.  Tanf.  Hor  qual’ ingegno  hà  sì  felice  vena.  Ch’ir  polli 
con  la  lingua  là  ve  Piero  Tacendovi  con  l’ali  dclpcnuero? 
Ugr.fi,  77. 

Feroce . Ccba.  E con  più  fcarfa,  e più  feroce  vena  L’orgoglio  del 
fuo  petto  a i Fabij  aperfe . Fur  i. 

Fiorita  . Ghel,  Snodi,  c con  vena  più  fiorita, c pura  Ogni  difficol- 
tà de  la  fcrittura.  Rof  3 4.  fi. 

Inefficacie . Ar.  Ecco  Alcflindro  il  mio  Signor  Farncfe , O dotta 
compagnia,  che  fcco  racua , Fedro,  capclla , Pomo , il  Bolo- 
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gliele  Filippo,  il  Volterrano,  il  Maddalena , Blorto , Pierio , il 
VidaCremonefe  D'alca  facondia  ineflicabil  vena.  Fur.46.  ij. 

Infeconda.  Ghel.  pietà  mi  feufi,  e d'infeconda  vena  Pcrcelefte 
fudor  mercè  terrena . Rof.  i.  2. 

Lagrimofa.  Gatt.  Quell'io,  clic  già  con  lagrimolà  rena  De  la 
Madre  di  Dio  fpiegai  le  doglie . Scot.i.  >. 

Larga . Petr.  La  lunga  vira,  e la  fua  larga  vena  D'ingegno  pofe  in 
accordar  le  parti , Che  *1  furor  letterato  à guerra  mena . Tr. 
Pam.;. 

Po ucra . Bcmb.  Pouera  vena,  e Tuono  Inutile  d Iato , Beltà  si  ric- 
ca, e ingegno  sì  fublimc . Son.j. 

Prctiofa . Tan,  Fonte  di  larga,  c prctiofi  vena , Onde  non  efee  vn 
rapido  torrente,  Mà  vn’  aureo  (lume, d'addolcir  polle  tue  L 'al- 
mi parlando,  c d allegiar  la  pena  . Var.  Son.9. 

Roza . Mar.  Equi  purgando  la  mia  roza  vena.  Da*  tuoi  candidi 
cigni  il  canto  apprendo . 

Scarta . Lconid.  Midi  vaghezza,  e d’arte  affatto  vuote  Mie  rime, 
Antonio,  fon  , fcarfa  la  vena  Per  imitar  di  lei  le  dolci  note , E 
ricrar  tante  gratic,  ond’  ella  c piena . Pali. 

Schietta.  Mar.  Pouera  vena  certo,  & infeconda,  Màfchietta,  c 
naturai,  com’  è quell'  onda. 

Secca.  Petr.  Horlìaquì  fine  ai  mio  amorofo  canto.  Secca  è la 
vena  de  l'vfato  ingegno,  Elacetcra  mia  riunita  in  pianto. 
Son.x5% 

Tenera  ■ Mar.  La  mia  di  latte , c mel  tenera  vena  Molli  petti  di 
marmo,  c di  metallo.  Galcr.  Rur. 

Vczzofa.  Mar.  Quel  celebrato  Pindaro  Latino,  Che  con  vena 
cantai  pura, e vezzofii  Falage,  Licc,Lidia,c  Liguriuo.Galcr.Ritr. 

Vena  . fpecie  di  biada  nota . 

Sterile.  Lor.  Talché  fcorgiamo  i noflri  graffi  campi.  Chefirmi- 
nati furd'orzq,  e di  grano,  Di  llcril  vena,  c fo2zo  loglio  pie- 
ni. Eghj.  ....  ... 

Vendivi*,  c vindemia . il  veodemiare,  c tempo  di  vendemia . 

Aurea . Teli.  Nc  manchino  d’Etruria , e de  l’aprico  Pampinofo 
Falerno  L'aurc  vendemie,  ci  porporini  humori . Lrr.sB. 

Fumofa.  Teli.  Neper  lungo  firn  riero  Portate  qui  da  IcriuiereL-» 
Greche  Le  filinole  vendemie  altri  mi  rcchc . Lir.té. 

Innocente  . Impcr.  Già  d'antro  fottcrranco  in  cella  breue  L'in- 
nocente vendemia  c imprigionata  , Anzi  perche  è innocente,  e 
lacerata  : Spedo  chi  dona  il  bene,  il  mal  ricette . Caf  j.  90. 

Vendetta  . onta,  o danno  fatto  in  cambio  di  oftefa  riccuura . 

Acerba  . Brace.  Chiufa  è GicrufàJem  d’hombil  cimo , E le  fon  ra- 
lla la  trincea  fuperba , E ’1  ferro , e '1  foco  à rouinarla  accinto 
Sforzan  la  morte  à la  vendetta  acerba . Rocc.i.  17- 

Acra.Ar.  E de  l’vno,  c de  l'altro  così  morto  Far  crudo  flratio,c 
vendetta  aera,  c fiera . Fumi*  159. 

Allegra . Taff.  Non  potria  d'Afia,  e d’Oriente  il  regno  Darmi  del 
fuo  morir  vendetta  allegra . Conq.2 1. $6. 

Alta.  Tali.  A lui  la  porgi,  e dì,  che  fol  da  lui  L’alta  vendetta  il 
Cielo,  e ’1  Mondo  chiede . Libcr.8.  ? 8. 

Amara . Talf.  Mà  noi  vedendo  freme , c far  prepara  Nc’  feguaci 
di  lui  vendetta  amara . Liber.20. 87» 

Ambino  111.  Cebi.  Ben  con  vendetta  ambiriofa,cd  alca  Cerchiane 
talhor  vendetta  a*  noflri  torti . Lfl.  1 2. 6. 

AfpraTafi*.  Venia  per  far  nel  barbaro  homicida  De  l’eflinto  Du- 
donc afpra vendetta . Libcr.?.  so. 

Baila . Ar-  Mà  poi,  che  *1  vifo  mira  , il  colpo  arreda , Quali  fdc- 
gnando  sì  bada  vendetta . Fur.  4.  S7« 

Brutta . Ar.  Benché  fu  quella  ancor  brutta  vendetta . Fur.  ?6.  4. 

Cruda  . Bon.  Irato  il  Cicl  tri  gl’  infocati  lampi  Con  procellofi 
nembi , c con  faettc  Fè  ne  la  prima  età  crude  vendette , Scor. 
rendo  il  mar  vittoriofo  i campi . Od. 

Crudele . Ar.  Per  rihaucrla  con  crudel  vendetta  Da  quel  ladron, 
Che  gli  l’hauea  intercetta . Fur.  18.  29. 

Degna.  Ar.  Se  torlo  à Rodomonte  non  s’artretca,  Efopra  lui 
non  fi  degna  vendetta . Fur.16. 6j. 

Dolce . Tali.  Viuo  il  vorrei,  perche  in  me  dede  al  fero  Delio, dol- 
ce vendetta  alcun  conforto . Liber. ?.  20. 

Giuda.  Talf.  Qyal’ ei  giuda  faria  grauc  vendetta  Sul  gran  tiran- 
no, e sù  l'iniqua  fetta.  Libcr.  17  9?. 

GiudifiTuna.  Tad.  A molti  poi  dicca:  l’Alia  campioni  Vi  fa  de 
J’honor  fuo  : da  voi  s'afpetca  Conira  quei  pochi  barbari  ladro- 
ni Acerba, màeiufttflima vendetta.  Liber.20. 27. 

Grande.  Petr.  NcCiro  in  Scichia , oue  lavedou’ orba  La  gran 
vendetta,  e memorabil  feo . Tr.  Cad. 

Horrcnda.  Ar.  Quant*  ira,  e quanto  duol  n’haurà  il  fuofpofo, 
O come  ne  farà  vendetta  horrcnda . Fur.  1 4.  s 5 • 

Implacabile . Cap.  Mandò  precorritrici  queflc  voci  A l’orccchie 
d’eorrambi  De  l’tmplacabil  fua  fiera  vendeira . ldiU.7. 

Irreparabile . Anguill.  Cone  à l’irreparabile  vendetta  Con  tal 
furor  io  fpauentato  modro . Metam.8.  21*. 
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Lagrime u ole . Brace.  Non  pianger  più , che  il  Ciclo  a re  prepara 
Vcndecta  lagrimcuole  vicina  A Jui  non  pur,  mi  4 tutto  il  regno 
amara.  Vrb.1z.f4. 

Lagrimofa  . Talf.  Lctuefpoglielafciandoalfierncmico,  Lagn- 
inoli vendeciaal  fido  amico.  Conq.  19.  ioj. 

Laida . Ceba.  Che  per  laida  vendetta, e vii  difdcgno  S’offerfe  ar- 
mar la’dcfiraal  colpo  indegno . Eff.  14.76. 

Leggiadra  . Petr.  Per  far’  vna  leggiadra  fua  vendetra  , E punire  in 
vn  di  ben  mille  offefe,  Celata  mente  Amor  l’arco  riprefe,  Com’ 
huom,  eh'  à noccr  luogo,  c tempo  alpctia . Son.i. 

Lieta . Molz.  Del  viuo  marmo , ouc  già  folli  giunto , Far  per  te 
dello  puoi  lieta  vendetra.  Son.78. 

Memorabile.  Guar.  E fe  quello  non  può,  faràlofdcgno  Ven- 
detta memorabile, •Mirtillo . Pafi.i.  jr» 

Memoranda.  Ar.  E c’habbia  fatto  giuda,  e memoranda  Di  quel 
pergiuro,  e traditor  vendetta . Fur.  1 1. 73- 
Notabile.  Leon.  E qual  fùpiù  notabile  vendetta  Di  quella,  quan- 
do voi  trahede  arditi  A l'adulterio,  a l'homicidio  inFiullo  Co- 
lui, ch'armato  fol  di  Tromba,  c pietra  Osò  conira  iffcdcl  no- 
llro  campione  Porli  in  battaglia,  c pcrdifgratia  il  vinfc_j? 
Taid.?.  z. 

Obbrobrinfa.  Ceba.  Vna  parola  ardita,  egencrolà,  Che  dille 
contro  Anun  la  figlia  mia , Stimolò  la  vendetta  obbrobriosi . 
Efi.14.9u 

Pietofi . Sper.  La  vendetta  in  tal  cafo , Quanto  men  fia  pietofa. 
Tanto  fari  piò  giuda.  Canac.  41- 
Ruinofa.  Murt.  Ruinofc  vendette  Con  ritorte  fariano  afprc  fa- 
ette.  Rim.Canz.i6. 

Vana.  Ceba.  Che  per  vendette  ambinole,  c vane  Fulminar  Tar- 
mi Greche,  e le  Troiane . Ed.  j.  47* 

Vendicatori.,  che  li  vendica. 

Rigorofo.  Imper.  E non  le  protedat  Tira  d’ Amore , Lento  vendi- 
catoteli rigorofo , D’oftefo  cor,  d’offenditor  ritrofo  . Rud.S. 
Seucro.  Tali.  Tu  di  condurlo,  e proueder  t'ingegna  , Ch’einon 
isforzi  huom  manderò  , c lento  Ad  efièr  de  le  leggi , c de  l’im- 
pero Vcndicator, quanto c ragion, Teucro.  Libcr.f.  j6. 
Vinexo.  Tiilcfi'ochc veleno.  Vedi Vnrxo. 

Almo.  Gofcl.  Quella  di  cui  begli  occhi  almo  veneno  Bcbbcil 
cor  volito,  ile  maniere  nacque.  2.  Son.i  2. 

Afpro.  Btacc.  E troua  al  piede  fuo  nel  verde  piano  Alpido  errar 
d’jfnro  veneno  armato.  Roec-4-  7f. 

Congelato.  Brace.  Tra  quelli  moribonde  l’antico  Eurardo  Con- 
gelato venen  fc  deffo  ilruggc . Rocc. if.  5. 

Coi  tagtofo.  Ghcl.  Con  venen  degli  Erinni  vn  venen  mirto  Del 
botro  di  Gomorra,  vua  di  fclc , Da’  borghi  di  Pcmapoli,  il  più 
trillo , Il  piti  coiuagiofo.il  più  crudele . Rofiio.  1 1. 

Coperto . Brace.  Dal  popol  fido  è Thcrcfia  chiamata  J-arua,  che 
porrai!  fuo  venen  coperto  Tanto,  che  fono  à le  fembianze 
infdc  Gli  animi  attraggo, ri  Infingati vccide.  Rocc..?.  57.  • 
Crudo . Anguill.  La  baua.chc  gli  fa  lo  fdegno,e  Tira  Del  fuo  cru- 
do veneno  empie  ogni  campo  Metam.7. 1 4f  • 

Empio . Rcmig.  Ecco  il  dragone  picn  d’empio  veneno . Epirt.i:. 
Effitiale . Ghel.  Mà  ’J  gran  mortro  inferirai,  poiché  il  Senato  spin- 
ge al  decreto  ingiuriofo  , c pieno  L’hebbc  d'infidic,  c dal  fini- 
Erotico  In  lui  fpirò  Tcflìtiai  veneno.  Rollio.  1. 

Focofo.  Ghcl.  Tal  di  Giuda  nel  cor  crebbe  il  talento  Quclfo- 
cofo  venen  tutto  in  vn’  hora . Rof.io.  1 1, 

Furiale.  Ghcl.  Tal  auuenrando  il  furiai  veneno  Dagli  angui  A. 
letto,  indi  rimouc,  c fnida  Ogni  vfo  di  virtù  vecchia,  e noucl- 
la.  Rof.S.  1. 

Gelato  . Brace.  Tra  quelli  morii , onde  l'antico  Eurardo  Con  ge- 
lato venen  ferteflò Ilruggc.  Rocc.if.  f. 

Gorgonco.  Car.  Difcrpi,cdiGorgoneiveneni  Guarnirti  Met- 
to. En.7. 

Magico.Mar.  O pur  tornarti:  in  quello  fecol  Circe,  Che  fparfo  del 
fuo  magico  veneno  Obliar  mi  facertè  il  dolor  mio.  Lir.Marit. 
Son.41. 

Rio . Anguill.  Molando  i gli  occhi  miei  gli  aurati  flocchi , Che 
te  da!  rio  venen  faluato  m’hanno . Metam.7.  1 fo. 

Venuta  . chiamata  da  gli  amichi  Dea  de  gli  amori , delle  gratic , 
delle  bellezze , delle  dclicic,  e de’ piaceri  ; finta  da’  Poeti  nata 
dalla  fpuma  del  mare,  c madre  di  C upido . 

Bella.  Caf.  Con  noua  melodia  Canti  Venere  bella, c canti  Amo- 
re , Che  la  gloria  nei  Bruno  Ita  il  fuo  fplendorc . Pali. 
Candida.  Car.  Fra  Venere  in  Citi  candida,  c bella  Souravno 
etereo  nembo  apparfa  intanto  Con  Tarmi  di  Vulcano  . Fn.8. 
Ciprigna  - Car.  L’alma  Ciprigna  inami  i primi  albori  Ridendo 
empia  d'anior  la  terra,  c ’J  mare . Son.j. 

Cithcrca.  Cap.  Ahi  quante  belle  lagrime  fpargeiìi , VczrofaCi- 
therca.  (dii.  1?. 

Concubina  di  Marce.  Guar.  Come  ti  piace,  sù , di  quell.»  Den_« 
Xxx  x Con- 
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Concubina  di  Marie,  chele  lidie  Di  fue  Iafciuic  ammorba , e 
gli  clementi.  Pali..».  8. 

Dea  alma.  Guar.  Te  l'otto  fiumana  forma  Di  bcllilTima  madre 
Partorì  Palma  Dea,  che  Cipro  honora . Paft.x.  x. 

Dea  d'Amathunra . Mar.  Io  chiamo  te , per  cui  fi  volge , e mouc 
la  più  benigna,  e manfueta  sfera,  Sama  madre  d' A in  or,  figlia 
di  Giouc , Bella  Dea  d’ Amathunu,  e di  Cithera . 

Dea  amorosa.  AnguiU.  Chiamò  la  bella,  & amorofa  Dea  Ale 
fue  nozze , e ì lei  la  cura  diede  Di  diJpor  la  donzella  i noua 
fede . Metani.  8. 144* 

Dea  Cipria.  AnguiU.  Voi,  cui  la  Cipria  Dea  non  e nemica.  Da 
qticrto  infame  amor  prendete  eflempio.  Mctam.9  Mi- 

Dea  delle  bellezze . Mar.  Tal  fu  di  Lidia  il  fato,  e fri  quell*  ac. 
que,  Doue  del  giorno  in  compagnia  viervfuori  Ilrcttor  de  la 
luce,  e donde  nacque  La  Dea  de  le  bellezze , e de  gli  amori. 
Lid.  Abb.jp. 

Dea  del  terzo  chioftro . Mar.  E (e  pur  Teflcr  Dea  dei  terzo  chio- 
Hro  Amorofa  pierà  nel  fen  vi  ftilla . 

Dea  del  terzo  giro . Mar.  Hor  da  cofiui  con efemen  te  accolta  La 
Dea  del  terzo  giro . Samp.J. 

Dea  (dalia.  Bruii,  li  ve  tien  de  le  membra  i puri  amori  L’Idalia 
Dea  ne  l'Acidalio  immerfi . Agi. 

Dea  impudica.  Augnili.  Che  l'impudica  Dea,  non  dille  bella-», 
L’ondc.  che  fur  fua  madre  hebbe  per  feopo.  Metani.) • io». 

Dia  del  terzo  lume  . Mar.  Sbocca  al  fin  ne  l’Eufin,  eh*  à 1 raggi  vi. 
ut  Fiammeggia  de  la  Dea  del  terzo  lume . 

Dea&c.  Mar.  J j Dea,  eh*  in  Cipro,  e in  Amathunu  impera^, 
Quando, o doue  à te,  Fidia,  ignuda  apparfe  ì Galcr.  Scult. 

Dea  &c-  Mar.  O come  in  vaga  conca  Siede  lieta , e vezzofa  La 
bella  Dea,  eh*  infanguinò  la  rofa . Galcr.  Fauol. 

Dina  de*  cori . Mar.  I orfennato  difpetto,  impeto  ftolto , Ch*  i la 
Dtua  de' ca>ri  il  core  hi  tolto . . 

Dina  lucida . Rentig.  E tu  del  terzo  Ciel  lucida  Diua , Che  ne* 
bel  monte  d’Entc  in  bel  tempio  Sei  venerata  con  douuti  ho* 
neri  Da  i crudi  Siciliani . Epift.xi. 

Dolce . AnguiU.  Che  trouo  Tempre  in  feminile  flato  Venere  affai 
più  dolce,  e più  foauc . Metani,  j.  ijo. 

Donna  del  terzo  giro  . Guar.  Donna  del  terzo  giro,  Se  mai  prò. 
uilh  di  tuo  figlio  il  foco , Habbi  del  mio  pietace . Palt.3.  7. 

Febea.  Man.  t Giouc  à lui  j difccnda , e ferua  anch*  ella  In  guì- 
derdon  d'harmomofeprouc  A Veneri  Febee  Venere  ancella. 
Pom.  Son.jj. 

Feconditi.  Mar.  OfiordeTaltreftelJe,  Vita  di  quanto  nafee , 
Fecondità  de  TVniuerfo,  e gioia,  Beila  Dea  de  gli  amori,  Op- 
portuna ne  vieni,e  cara  inficine.  Epit.x. 

Fiera. Brun.  Che  fe  Venere  poi  fiera,c  protarua,  Contro  te,ch*  in- 
nocente al  Mondo  vidi , De  gli  vfati  furor  farà  conferua . Epill. 
Hcroi.i.  4. 

Figlia  del  mare.  Gofel.  O di  Ciclo,  e del  mar  placida  figlia , De 
*glihuominidclicic,edeghDei.  Son. 155. 

Impudica . Guar.  Cinthia  mia  fola  Dea , Quanto  fon  più  lodeuo- 
It,  e ficuri  De'  cari  amici  tuoi  J’opre , e gli  Audi , Che  non  fon 
quei  de  gl*  infelici  fcrui  Di  Venere  impudica . Paft.4-  8. 

Indegna . Grill.  E ferue  si  tTà  fue  Veneri  indegne , Che  con  le 
fiamme  temerarie  interne  Sfida  il  diluuio  de  le  fiamme  eterne, 
l.  Madr.  J4f . 

Impcradricc.  Mar.  Sotto  vn  purpureo  Ciel , eh*  al  ricco  fcggio 
Facca  di  frefche  rofe  ombra  fiorita , Sedea  de  le  bellezze,  e de 
le  grane  Impcradricc,  e Dea  La  bella  Citherea.  Epit.i. 

Leggiadra . Lengue.  Bruni,  con  penna  d’or  pari  al  delio  Più  Ve- 
neri leggiadre  efponi  i noi , Ch’  ancelle  hauran , poiché  ne* 
vcifi  tuoi  LcGratiegia  multiphcar  vid’ 10.  Vcn.Pom.Son.f  x. 

Luce  del  terzo  ( ido . Kemig.  Era  Troiano  Anchifc,  à cui  la  vaga 
Luce  del  terzo  Ciel  non  hebbe  à fdegno  Scoprirli  amante^. 
Epill.tJ. 

Lume  del  terzo  giro . Itemi".  E fuor  del  vaso,  e gratiofo  afpetto 
De  la  madre  d' Amor , lume  benigno  Del  terzo  giro , e del  tuo 
bianco  volto  Forma  non  è,  che  s'aflòmigli  à lei . Epift.  17- 

Madrc  d' Amore . Guar.  O Dea,  che  non  le*  Dea  fe  non  di  gente 
Vana,  oiiola,  e cicca , Che  con  impura  mente  , 0 con  rehgion 
(tolta  , e profana  Ti  fiera  altari , e tempi  ; Mi  che  tempi  difs’ 
io?  più  torto  afili  D'opre  Tozze , e nefande,  Perhoncltar  la 
loro  Empia  dishoncllatc  Col  titolo  famofo  De  la  tua  detta- 
te. E tu,  fordidaDca,  Perche  le  tue  vergogne  Ne  le  vergo- 
gne altrui  fi  veggan  meno  , Rallenti  lord'ojmi  lafciuia  il  fre- 
no. Nemica  di  ragione,  Machinatricc  fol  d'opre  furtiue— », 
Corruttele  del  alme,  Calamità  degli  huoinini  del  Mondo: 
Figlia  del  mar  ben  degna,  E degnamente  nata  Di  quel  per- 
fido mollro  , Che  con  aura  di  fpeme  allcttatricc  Prima  lufin- 
ghi.cpot  Moui  ne’  petti  humam  Tante  fiere  procelle  D’im- 
pctuofi,  e torbidi  deliri , Di  pianti,  e di  fofpiri , Che  madre  di 
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tempefie , e di  furore  Deuria  chiamarci  il  Mondo , E non  ma- 
dre d*  A more . Pali. 4.  8. 

Madre  di  C upido  . Angui!).  L’innamorara  madre  di  Cupido  Ab- 
braccia l'amor  Tuo  la  notte, e 'I  giorno.  Metam.10.  141. 

Moglie  del  foco . Mar.  Sai  che  fermezza  in  lei  può  durar  poco. 
Sondo  figlia  del  mar,  moglie  del  foco . 

Motrice  &c.  Mar.  Indi  giunge  a le  foglie  De  la  reggia  ftellante. 
Che  de  la  terza  ruora  La  benigna  nutrice  agita.c  volge.  Epic.i . 

Nume  Ciprigno . Angui!!.  Cerca  egli  con  parlar  non  meno  altero 
La  Croce  alzar  contra  il  Ciprigno  Nume.  Mcram.  14. 109. 

Nume  cortefe  . Mar.  Bella  Madre  d'Amor,  corrcfe  Nume , Da  cui 
pace,  e piacer  piouch  lagenre,  Tu,  eh’ a la  face  tua  foaue,  ar- 
dente , Vuoi,  eh*  arda  rn  gentil  cor , non  fi  confume . Dehs'e- 
glt  e ver, che  tra  le  faìfc  fputne  La  cuna  hauelli  in  sù  l’Egeo  na- 
feente.  Lir.Marit.S0n.34. 

Putta.  Angui!!.  Iononvuò  fotto  vn  canto  capitano  Temer  di 
quella  putra,  e infame  Dea . Metam.4. 107. 

Rema  di  Pafo . Mar.  In  tal  fuon  la  fauclla  alhor  di  Tei  olle  La  Rei- 
na di  Palo,  e d* Amathunra . Samp.f. 

Rema  de’piaccri . Mar.  Tu,  che  le  cofc,  ò venerabil  madre  De  la 
neceffità  , tutte  mannelli , E lecelerti , e le  tcrrcrtri  fquadre-» 
Non  pur  là  sù  , qui  giù  lìringr , & affieni , Mà  con  leggi  d’amor 
care,  e leggiadre , Stromento  di  concordia,  le  incateni , Atro- 
dilia,  Amathufia,  e Citherea , Reina  de' piacer,  Filojkidea. 

Rettricc . Car.  Eterno  foco,  e più  d'ogni  altro  grato  Di  lei,  che 
Cipro  regge,  & Amjrhunra.  Son.xf. 

Stella  benigna.  Mar.  O bella  oltre  le  belle,  òfoura  quante  Hà 
belle  il  Ciel,  bel liffima  Ciprigna , Foco  gentil  d‘ogm  felice-* 
amante , Madre  d'ogni  piacer,  llclla  benigna . 

Stella  terza . Remig.  Son  grati  à Gioue,  & a la  terza  della  I dolci 
inganni,  e gli  amorofi  furti.  Epift.it. 

Vezzofa . AnguiU.  Venere , che  di  Bacco  e Tempre  amica , Et  è 
fenz’ elio  men  vezzofa,  e calda.  Mcram.  6.  144. 

Visiti*  . città  infigne,  e nobiltflìma  net  mare  Adriatico,  fondata 
per  le  incurfioni  /berte  de’  Barbari,  cosi  detta  da  Venetia  anti- 
ca prouincia  d’Italia . 

Alta . Var.  L’alta  voftra  Vinegia,  egli  alti  Tuoi  Fatti  inalzate  à le 
più  alte  cime  . 1.  Son.su. 

Defenditricc  &c.  TafT.  Quello  per  gratial  il  gran  Motor  ti  diede, 
Difcnditrice  de  gli  honori  Tuoi , Che  col  configho , e con  la 
forza  puoi  Vie  più  di  quel , che  *1  Mondo  dima , e credei  • 
Heroi.  Son. 137. 

Donna  d‘  Adria . Grill.  E con  le  merauiglie,  onde  rimbomba  La 
terra,  e *1  CìeI  la  Donna  d’ Adria  honori . 1.  Son. 74* 

Donna  del  mare . Mar.  Vn  Ciel  fe*  tu  di  mille  lumi  adorno , Don- 
na*inuirta  del  mar,  reggia  ficura , De  l'alato  leon  diletto,  e cu- 
ra , Di  magnanimi  FI  croi  nido, e foggiorno  . Lir.  Heroi.  Son.  50- 

Leone  Adriaco . Teli.  E *1  gelofo  penìicro  L'Adriaco  Leon  de- 
ponga, e ftalico  Sù  barene  natte  ripofi  il  fianco.  Lir.ij. 

Leone  alato.  Ferr.  Mi  far  già  non  poteo , Che  forte  Scmideo  non 
foftenerte  A prò  de)  fanto  alato  Leone,  e del  beato  Paftor  del 
fcdel  gregge , Frà  gli  elmi, e le  loriche  Gloriofe  fatiche  . Hort. 

Leone  a A «Ina . Teli.  Non  hà  d’Adria  il  leon  forfi  altro  figlio. 
Che  di  gloria  maggior*  orni  fua  ritta . Lir-7- 

Leone  generofo  Stroz.  Generofo  Leon,  che  in  Adria  imperi , E 
bagni  ne  l'Egeo  ficuro  il  piede , Tu , che  fol  di  te  ftefto  ami  gli 
imperi.  Grand* honor  de  l'Italia,  e de  la  Fede  . Ven.i.  1. 

Leon  d'oro,  Impcr.  E là  doue  guardingo  il  leon  d'oro  Fra  gli 
honorati  Tuoi  ripofi , e grandi , Del  deliro  piede  alteramente 
alzato , La  gcnerofa  zampa  apre,  e diftende  , E cauto  guardi» 
d'ampio  paefe  Con  la  doppia  ala , onde  i fe  velie  il  aorfo  In 
atto  é di  volar,  fe  ben  non  vola.  Rufl.i. 

Leone  &c.  Col.  Spirto  genti),  del  cui  gran  nome  altero  Sen  và  i! 
leon , c*hi  in  mar  I Vna  fuperba  Man,  l’altra  in  terra , e fol  trà 
noiriferba  L'antica  libcrrare,  e ’lgiufto  impero  . Son.  17* 

Regina  &c. Tali  La  Regina  del  mar,  eh’  in  Adria  alberga,  E in  ter- 
ra fignoreggia , e ’n  mero  à Tonde , E ’l  nome  al  Cielo  auuiea 
eh’ inalzi,  ed  erga.  Heroi.  Son.  48. 

Reliquia  S<c.  Teli.  O Re  ina  del  mar,  reliquia  grande  De  la  Lati- 
na libcrrade . Lir.7. 

Vergine.  Rich.  Ode’ Veneri  Eroi  Cielo  fecondo.  Qui  pur  Pau- 
re tue  dolci  al  fin  refpiro  ; Alma  città,  le  cui  bellezze-ammiro. 
Qui  pursù  Tacque  tued’ardori  abondo.  Tu  foia  rendi  ai  Cic- 
lo il  mar  fecondo , Se  t>ur  noi  chiudi , e non  l’accogli  in  giro  : 
Tu  pur  vergine  fe i , fe  ocn  ti  miro  Grauido  il  fen  di  moli , anzi 
d’vn  Mondo.  Tecoilbcldi  làsù  perde  la  fede,  Ch'ognivn 
da  la  tua  fama  al  fin  qui  tratto  Fri  le  tue  braccia  ( ò bella  ) il 
gode,  il  vede , E si  ragiona, in  contemplando  aiti  atto  ; La  ria 
bellezza  ogni  credenza  eccede  : O tu  fe'  ii  ParaJifo,  o fe’  il  ri- 
trarrò . Son. 

Vìktaglio  . fpccic  di  ftrutnento  nobile , che  portano  le  donne-* 

l’Elia- 
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TEftare  per  farli  vento,  c cacciar  le  mofche . 

A rnc fc leggiadro . Bruii.  D'ambi  rio  Jo  auge!  piume  gemmate, 
BcJIa  donna  d’Amor  difiinfc , e prefe , E per  trarne  aria  frefea, 
aure  gelate , N’ordio  leggiadro,  & ingegnofa  arnefe . Agl. 
Arnefe  pennuto  . Mar.  Licue  e l’aurea  catena  à tante  offe fc  Ven- 
detta , o de  la  man , che  ‘1  latte  ofeura,  E meno  die  [mia  le 
candida , e pura  De  le  piume  d’Amor  candido  arnefe . Lir.  A- 
nior.  Son.tfS. 

piume  Sic.  Mar.  Con  due  finaltate,  e gioiellare  piume  Di  bel  pa- 
uon,  che  tri  le  mani  hi  prefo , L’aere  agitando  in  breuc  moto, 
e Icoto  Tra  i più  fcrtiidi  ardor  fabrica  il  vento . 

Stromcnto  &c.  Mar.  Altri  pofeia  conccflo  De  le  piume  gemma- 
te Del  più  pompofo  auge!  licue  Aromenro , Da  quel  lato, e da 
quello  Sferrando  Laureatale  Era  per  tutto  à vigilare  intento, 

B piano  intorno, e lento  Fugando  iua  per  l’ombrc  ofcurc,  e fa- 
lene L 'immondo  duo!  de  l 'importune  mofche . Epii.j. 

Ventili  am . Pentolare,  efeitare  il  vento . 

Dolce.  Talli  E quei,  eh’  iui  forgean  vini  fudori  Accoglie  licuc- 
mcntc  in  vn  fuo  velo , E con  vndolce  vcntiliar  gli  ardori  Oli 
vi  temprando  de  J'eftiuo  Cielo . Liberi 4-  $7- 
Vinto  . cffalatione  fecca  della  terra,  che  mouc  l'aere . 

Accefo  . .Remig.  Tallior  de’  tuoi  fofpir  Tacccfo  vento  Mi  fere  il 
volto.  Epift.ldt 

Acquo  fa  . AnguilJ.  Colmare  in  lega  il  xcntoacquofo,  e nero 
Più  forza  à l’onda  incrudelita  rende . Metani,  n.  172* 
Addormentato.  Arg.  Mi  voi  d'alti  ilupor  fermi  vi  Hate,  E da 
quei  fuono  addormentati,  o venti , Altro  fanno,  che  '1  vofiro, 

. ah  non  trouate  . Pali. 

Adirato . Remig.  Prega,  che  il  mar,  che  l’adirato  vento  Homai 
s'acqueti,  e poli . Epill.  1 7- 

Altero . AnguilJ.  Da  tramontana  farge  horrido,  e altero  Vn  ven- 
to, che  da  Tifala  lo  fcaccia . Metani.?.  1 96. 

Amico . Remig.  Mà  prefuppongo  ancor,  che  venti  amici  Haueffì 
al  mio  viaggio,  e J’onde  in  pace.  Epill.  io. 

Amorofetto.  Rin.  Mufico  fuon  d'amoroferti  venti . 1.  Son.ttfj. 
Amorofa . Pcrr.  Ho  «li  grani  pender  tal*  vna  nebbia , Qual[fi  leua 
talhor di  quelle  valli  Serrate  incontra  à gli  amorali  venti. 
Canz.it?. 

Angofcìofo  . Petr.  Piouofnmi  amare  lagrime  dal  rifa  Con  vn 
vento angofeiofo di fafpiri . Son.if. 

Armoniofa  . Brun.  Fc  talhor  Tracio  tefehio  a'  Tuoi  concenti  Ca- 
noro il  lido,  armoniolii  venti.  Vcn.Tcrr. Canz.ij. 

Arrogante . Anguill.  La  Dea  con  ogni  vento  più  arrogante  Non 
glilafciò  gì  amai  partir  dal  porto.  Metani.  12.  n. 

Atroce,  Iftipcr.  Dcili  a Stige  maligna , e inafpcrtata  Rabbi  oli, 
atroci , cjprocellofi  i venti  Gonfiar  le  nere , e turbiuofa  gote. 
Ruft.8. 

Audace.  Ceba.  Io  non  temo  però,  mi  ben  mi  doglio , Che  con- 
tro i venti  audaci,  e '1  mar  (uperbo  Non  vaglia  il  cor,  che  den. 
irò  il  cor  riferbo . EA.ij.j9. 

Benigno.  Ar.  Come  al  fafiìar  de*  più  benigni  venti,  QuandoA- 
pennin  fcoprcTherbofefpalle.  Fur.j?.  14. 

Canoro.  Mar.  A l’ombra  d’vn  gran  platano  tornello  Di  lenta,  e 
molle  cera  Sette  auene  forate  in  sù  quei  fori  Alrcmaua  le  di- 
ra, E con  libra  fugaci  i gonfie  gote  Ne  le  canne  ineguali  In 
lieto  mormorio.  Variando  il  fottìi  vento  canoro,  Aiucolaua 
il  fiato . Epit.j. 

Chiufo . Benam.  Quelle  con  chiufo  vento  v«a,  & opprime , Ra- 
re pompe  de  i’art  e,  altere  mura.  Selu.Son. 

Contrario . Brace.  Cento,  e cento  far  molte,  e diecc,  o venti  Se 
ne  portone»  al  più  contar  sù  Tonde  Mifero  auanzo  de’  contra- 
ri venri.  Rocc.  8.  j8. 

Cottele.  Tali  Fórfe  il  Sol  nouo?o  pur  cortefe  vento,  Che  mo- 
uc da  TOccafo  dolce,  e lento  ? B0fch.S0n.4- 
Crudo . Ar.  Li  porta  à lor  mal  grado  à quella  via  II  crudo  vento, 
eia tempeAaria.  Fur.41.1tf. 

Deliro.  Tali.  Entrate  (dice)  ò fortunati,  in queAa  Nauc, ond* 
io  l'Ocean  Acuta  varco  j Cui  deliro  è calcini  vento,  ogni  tem. 
polla  Tranquilla,  e Jieuc  ogni  grauofo  incarco.  L1ber.15.tf. 
Dolce . Coll.  Hor  che  più  dolci,  e più  fecondi  venti  Spirati  den- 
tro la  vela  à la  mia  barca . Son.47* 

Dolorofo.  Petr.  E nel  bel  petto  l’indurato  ghiaccio,  Chetrahe 
del  mio  sì  doloro  fi  venti.  Canz-itf. 

Eguale . Car.  il  mar  ne  porta  Con  le  fiefle  onde,  e T vento  egual 
nefpira.  En.f. 

Empio . AnguilJ.  Non  pollo  hor  più  fuggir  Tira,  e l’orgoglio  Del 
vento  empio,  e del  mar  Tvltimo  (degno.  Metani. y.  296, 
Faullo  . Car.  I venti,  e i Numi  hauean  tauAi,  e fecondi . fc». 8. 
Fecondo . Taff.  Sul  Tago  il  dcArier  nacque,  oue  talhora  L'auida 
madre  del  guerriero  armento.  Quando  Filma  Aagion,  che 
n’innaniora,  Nel  cor  le  mitiga  il  naturai  talento,  Volta  Ta- 
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perra  bocca  incontra  Torà , Raccoglie  i femi  del  fecondo  ven- 
to, E de’  tepidi  fiati  ( ò mcrauiglia  ) Cupidamente  ella  con- 
cepc,  e figlia . Libcr.7. 7 tf. 

Feroce . Anguill.  fc  1 venti  più  feroci  d'ogn'  incoino  Fcan  più  fu- 
perbo  à Tonde  alzar  il  corno . Metani.  1 1.  itf7. 

Feruido . Brace.  Soffia  vn  meridional  fcruido  vento , Che  fà  del 
verde  lor  le  piaggi  e ignude . Croc.16.j1. 

Fido . Car.  Ne  pria  ne  fi  moifarar  Tonde  ({cure , E fidi  i venti,  che 
dal  porto  vfcimmo . tn.j. 

Fiero  . Ar.  Il  fiero  vento , che  douea  ccflàre  Nafccndo  il  giorno 
ripigliò  ardimento.  Fur.41.  jtf. 

Figlio  dee.  Brace.  De  la  terra,  cdcl’ondai  furiofi  Figli  correndo 
à porrei!  Mondo  in  guerra . Vrb.f.  8x. 

Fortunato.  Remig.  E dal  Ino  Segeo  le  naui  altere  Allontanai  con 
fortunato  vento . Epill.  1 5. 

Freddo . ;TafT  Con  quel  romor,  con  che  da’  Tracij  nidi  Vanno  i 
fiorini  le  grù  ne'  giorni  algenti , E irà  le  nubi  a più  tepidi  lidi 
Fuggon  Andendo  inami  à 1 freddi  venti . Libcr.xo.  x. 

Frcfto . Ar.  Con  frefeo  vcmo,chc  in  fauor  veniua , Scio  Merla  fu- 
ne al  declinar  del  giorno.  Fur.+j.  itftf. 

Gareggiante . Imper.  E quali  mare  al  refpirarc  obliquo  De'  ven- 
ti gareggianti  arma,  e diflèrra  Le  bianche  fchicre  in  proceJlo- 
fa  campo.  Rult.7- 

Gelato . petr.  Anzi  piango  al  fcreno,&  à la  pioggia , Et  a’  gelati, 
& a'  foaui  venti . Canz.  itf. 

Grauc . Anguill.  Gl'  ira  ti  venti  tempefiofi,  egraur,  Fcr  de  l'aria, 
e del  Cicl  proprio  vn’ Inferno.  Mctam.14.1tf9. 

Grauofo.  Tali.  Solovifaffia,  e par  vampa  di  face.  Vento,  che 
mouc  da  Fatene  Mauro , Che  grauofo , e fpiacente  , e fimo , e 
gote  Co'  denti  fiati  ad  hor’ ad  hor  percote . Liber.1j.5tf 

Guerriero  dell'aria . Rin.  Stretti  Eolo  lattea  con  nodi  di  diaman- 
te I guerrieri  de  l'aria,  e Circio,  e Coro.  i.Son.Sj. 

Guerriero  fanoro.  Imper-  Trauaglùco  nocchicr,  che  lungo  rem- 
po  Nel  ceruleo  llcccato  in  dubbia  forte  , O di  vira,  o di  morte 
cfpollo  tenne  11  fuo  legno,  il  fuo  regno  à Tonte,  ài  ire  Dei 
fonori  guerrier , die  d’aria  armati  Soa  de  l’aria  i giganti  alpri, 
evcloa.  Ruil.j. 

Horrido.  Ar.  Qual  talhor  doppo  il  tuono  horrido  vento  Subito 
feguc,  che  fafibpra  voluc  L'ondofo  inar , e leua  in  vn  momen- 
to Da  terra  fin’ al  CiclTofcura  polue.  Fur.45.  71. 

Impctuofa . Brace  Catella  e il  nome  de  la  fucila  nauc  Da  enfiui 
retta,  e la  fcguace  a lei  Dcfidcrio  s’appella,  e nulla  paue  For- 
za de’  venti  ìmpctuofi,  e rei . Rocc.  1 o.  x 1. 

Implacabile . Rcuiig.  Né  mi  dorrò,  che  Timplacabil  vento  Pofar 
non  lafci  entro  al  fuo  Ietto  il  mare.  Epiit.17. 

Inlcilo  . Citar.  Può  ben  empia  fortuna  al  viucr  mio  Defiar  d’ira, e 
d'inuidia infefii  veti  Nel  mar, che  falco  tcpcllofa.e  no.Son.20. 

Infido . Taff  Cosi  di  nauiganti  audace  ftuolo , Che  mouaà  ricer- 
car’ «Uranio  lido , fc  iti  m .-r  dubbiofa.c  fatto  ignoto  polo  Pro- 
ut  l ande  fallaci,  e ’1  vento  infido . Liber.  j.  4. 

IngtuAo . Anguill-  O troppo  iugiuili,  o troppo  infami  venti , Che 
dcili  aiuto  a tanti  tradimenti.  Metani.?,  iji. 

Iniquo.  Ar.  Che  per  quel  Borea  l pelago  vada,  Che  turban  (em- 
pie iniqui  venti,  e rei . Fur.ij.  t2. 

Irato  . Tau.  Tu,  che  frenar  poterti  irato  il  vento,  Tu, eh’  arrcAa- 
At  i fiumi,  homai  madrina  Col  nobil  canto  tuo  Talenti  fnurrù 
ta  Beltà,  che  rende  Amor  pago,  e contento  . Pali. 

Leggiero.  Anguill.  Serrò  i venti  nel  folito  faggi  orno , E di  na- 
tura fan  leggieri , e vani  Hor  pace , hor  guerra  mille  volte  il 
giorno.  Mctam.6. 199. 

Licue . B.Tafi’  Più  cne  vento  al  fuggir  veloce,  e lieue . Canz.  1. 

Loquace.  Rocc.  Al  fin  d’vn  fpeco  degl’  incolti  pruni  Formò  ven- 
to loquace  in  fimi:  fuono . Pali. 

Lufinghfcro.  Mar.  Vezzofe  l aure,  e lufinghicn  i venti  Gli  ap- 
plaudon  con  lufurri  adulatori . 

Maggi  ore.Barb.  Io  gii  qual  pianta  antica  al  maggior  vento  Efpo- 
lta  ho  l'alma  mia  (labile,  e franca . Canz.  1. 

Maluagio.  Mar.  Non  osò  mai  Jetime  l em  del  bel  palagio  Tc- 
ro  turbo,  afpro  gel,  vento  maluagio . Epu.tf. 

Minaccio  fa . Remig.  Contra  il  voler  de'  mmacciofi  venti  Dal  bel 
natio  terreo  v'andate  lunge . Epill.  tj. 

Mulico.  Achill.  Ma  naufraga  morendo  hebbi  riftoro,  Pofeia, 
eh’  io  pur  conobbi  elferc  al  fine  Mufico  il  vento , e la  procella 
d’oro.  Rim.S0n.71» 

Obliquo.  Taf!'.  E generar  le  pioggic , e le  rugiade  Rifguardo;e 
come  il  vento  obliquo  Ipiri . Liber.  14.  44. 

Officiofo.  Anguill.  O venti  troppo  pronti  al  fuo  defio,  O trop- 
po officioft  il  no  Aro  pianto.  Mcrjm.8.  iji. 

Orgogliofa . Remig.  Io  fan  fermato  di  prouars'io  porta  Contri 
il  voler  de  gli  orgoglio!!  venti  Nudo  varcare  à le  tue  belle  are- 
ne. Epill.  17» 

X xx  j Per- 


79$  VEN T 

Perfido  Ar.  Il  legno  fciolfc»efc  fcioglierlavela  , E fidièalven- 
to  perfido  in  portanza . Fiir.41-  8, 

Pertinace.  Anguill.  D’ogni  vento  più  fiero,  e pertinace  Fece  vn 
prefaiteà  l'ftaco  guerriero . Metani.  14.  86. 

Piaceuole.  Ghcl-  Manca  vn  vcrron,  che  riccuca  di  Noto  Da  de- 
lira Paure  d'vn  piaceuol  vento . Rof  4.  s 1. 

Placido.  Angui  II.  L'aura  col  frefeo  fuo  placido  vento  Scacci  i’ar- 
dor  da  me  del  mi/o  giorno . Mctam*7«  Jio. 

Proccl.’ofo.  Mar.  piùvoleadir,  mi  piocc'lofovn  vento  Sorfe, 
che  *1  ficr  pattar  d'ombra,  e di  ghiaccio  Cinfe,  e difperfe  i funi 
fofpin  acccfi  . Lir.  Bofeh  Son.77. 

Pronto . Rcmrg  O crudi  venti,  chesìpronti,  e Icui,  E si  veloci 
ne*  miei  danni  folle.  Epiflio. 

Propitio . Remig.  Il  veto  era  à l'andar  propirio.c  buono.  Epirt.f . 

Profpero . Car.  Pa/Tato  il  primo  giorno,  e l'altro  appretto  Soffiar 
profpcrii venti.  En.j. 

Rabbiofo.  Petr,  I ’acregrauato,  e l’importuna  nebbia  Compref- 
fa  intorno  da’  rabbi  olì  venti , Tollo  conuien  , die  fi  conuerta 
in  pioggia.  Cinz.  16. 

Rabido.  Gatt.  D.’  ruoi  rabidi  venti  feioglierai  La  più  tremen- 
da, e furibonda  fchiera.  Scot.z.  4S> 

Rapido . Brini.  Ma  grauc  il  fonno  à inebriarti  intento  Sol  n’vfci- 
rà  più  rapido , e più  lieue  Di  qual  più  heue  mai  rapido  \ emo . 
Epill.  Heroi.i.  4. 

Ribellante.  Car.  I tempeftofi  venti  affrena,  e regge  , Eglino  im- 
petuofì,  e ribellanti  Tal  fri  lor  fanno,  e per  quei  chioflri  vn_» 
fremito,  Chene  trema  la  terra,  e n’vrlail  monte . En.i. 

Rio.  Anguill.  Rafforzai!  vento  rio,  torbido,  e fiero,  Emvru_» 
momento  il  mar  rompe,  e confonde . Metani. 9.  1 96. 

Rubellc  . Anguill.  Ne  creder  meno  1 venti  haucr  rubcilt.  Perche 
il  lor  Re  per  genero  t'appel!i . Metam.  1 1. 1 to. 

Secondo.  Ar.  N'I’amuar,  che  i gran  nauili  ferino  Spirandoli 
vento  a1  lor  defir  fecondo.  Ne  i Sarac  in  con  tale  impeto  den- 
no.  Che  molti  legni  ne  cacciaro  al  fondo  . FuT.59. 5?. 

Sereno . Ar.  Il  medehmo  dì  piglian  la  firada.  Poi  c'hanno  il  ven- 
to profpero,  e fercno . Far.?.  5 8. 

Soaue.  Anguill.  Hauea  voltato  à quel  camin  la  prora , Econ_» 
vento  men  già  foauc,  e grato  . Metam.j  164. 

Sonnacchtofo  Vili.  La  candidetta  Aurora,  E 1 fonnacchiofi  ven- 
ti celli  i pena  M.flaggieri  di  lei  batton  le  piume.  Amar.1.1. 

Spirito  della  terra.  Impcr.  E infieme  feorgerai , mentre  di  tanti 
pregiati  honori,  &honorati  pregi,  bla  terra,  & il  mar  col- 
mi tu  feorgi , Che  fc  troppo  fuperba,  e troppo  gonfia  Sti  quel 
la  fui  contegno,  e pur  non  fpira , Ma  ritien  ne  la  borea,  e den- 
tro al  feno  II  vento  fpirto  fuo , fori*  è , eh’  al  fine  In  tremori 
tenibili  ne  feoppi  . Rull.t . 

Squadra  vento  fa  . Chiahr.  Qual  freon  Orio  n fquadra  ventola.» 
L'ampic  de  J'Ocean prouii  tic  infette  . Rim.  Sacr.  Canz.i. 

Superbo.  Anguill.  Ben  fi  veggon  perduti,  il  mar*,  e ’J  vento , F.  più 
che  forte  mai  fuperbo,  c gr^aic . Metam. 9 11]. 

Tarpato . Tanfi  Pietra,  che  non  durò , ne  in  pie  rimale  Al  foffio 
d’vn  tarpato,  e ptcciol  vento . Lagr.é.  11. 

Temerario  . Grill.  Che  molla  poi  da  temerario  venro  D;  brama, 
e d'ardimento  S'alza  da  quelle  inferme  luci  toglie  Ogni  bel 
lume  finto  . x.  Madr  so. 

Tempeftofo.  Mut.  Al  mar  de  le  dolciume  harmonie  Ferman  le 
penne  i tcmpellofi  venti . Son.  14. 

Tepido.  Ar  Come  meridional  tepidi  venti,  Che  fpirando  dal 
mar'  il  fiato  caldo  . Le  ncui  fi  difdolgono . Fur.jl.  40. 

Torbido.  Anguill.  Pnfeiui  i venti  torbidi  ,ei  fereni,  Si  pronti  à 
farli  l'vno  iTaltro  incarco . Metam.  1.  ij. 

Turba  impetunfa . Teli.  Da  l’antro  Eolo  fprigiona  La  turba  im. 
petuofa , horrida  crefee  L’onda,  cui  più  d’vn  vento  agita, 
mefee.  Lir.ó. 

Vistki  . propriamente  è ricettacolo  del  corpo,  nel  quale  fi  cuo- 
ce il  cibo  . Si  prende  anco  per  pancia, e luogo  doue  ili  il  vetre , 

Albergo.  GhJ.  Ne  così  tolto  i cari  accenti  vdio  De  1‘aluo  mio 
dal  genitale  albergo  , Ch’ai  tuo  F’ghuol per  riucrenza il  mio 
Voltò  la  faccia,  ond’hauca  volto  il  tergo.  Rofi4.  n. 

Ampio.  Anguill.  E ben  vedcafi  al  ventre'  ampio,  e ripieno , Che 
Giouc  era  l'autor  di  tanto  feno  . Metani  9.  1 ij. 

Beato.  Tanfi  Vede  la  fpofii  del  Factor  del  Mondo,  Edclbearo 
ventre  il  pondo  finto  Deponga,  onde  in  fofe*  antro  ella  recli- 
na. Lagr.7.  4. 

Cauo . Tali".  Quercia  gli  armar , che  per  fc  fletti  incili  Apre  fc. 
conda  il  cauo  ventre,  e figlia.  Libcr.18. 16. 

Chioflro  afeofo.  Anguill.  Il  fen  far  nondimcn  bramaua  feemo, 
Etor  l'infante  al  chioflro  afeofo,  e bruno.  Metam.  10. 109. 

Chinrtro  cieco . Anguill  II  mal  concetto  infante  in  ramo  ardea 
^ 'f-*r  dal  cicco  chiortro. il  Ciel  fercno.  Metam.  10.  108. 

Cluollro  otturo . AnguilL  erettoti  le  doglie,  e al  giorno  almo,  e 
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felice  Da!  chioflro  ofeuro  il  pefo  fi  trafporta.  Meram.9. 

Digiuno.  Anguill.  L’armento,  il  pctte,  il  gran,  la  vigna  ,c  ’lfrut- 
to  Supplir  non  ponno  al  fuo  ventre  digiuno.  Mcram.8.  J7t. 

Empio . Anguill.  che  non  ferite  il  piu  faggio  animale  Per  fatisfa- 
re  al  ventre  empio,  e mal’ vfo.  Mctain.it.  40. 

Fetido.  Ar.  Grande,  e fetido  il  ventre,  e lunga  coda,  Comedi 
ferpe,  che  s'aggira,  e fnoda  • Flit. j j.  1 10. 

Fonte . Mar.  Quando  l'onginal  fonte  fecondo  De’  fuoi  natali  in- 
uclligando  aperfe . Galcr.  Ritr. 

Grande  . Taf!'  c ome  dal  chiufo  ouil  cacciaro  viene  Lupo  talhor. 
Che  fugge,  e fi  nafcondc , C he  fc  ben  del  gran  ventre  hotnai  ri- 
piene H a l’ingordc  voragini  profonde  , Auidopur  dì  fangue, 
anco  fuor  nate  La  lingua,  e ’I  fugge  da  le  libra  immonde . Li- 
bcr.10. 

Immetto.  Brun.  Nel  ventre  immenfo,  e grauido  d'inganni,  Co- 
me in  caucrne  ignote  al  Sol  rubellc,  Celano  i Greci  i tradi- 
menti, e i danni,  Epift.  H.rot  1.  j. 

Infame  . Mar.  Tuua  nel  petto  fuo  rerfi  la  rabbia  De  l’ingorda^ 
Carìddi  il  ventre  infame.  Temp.  196. 

Infocato.  Brace,  i ena  colà  sù  l’horride  caueme  De  l'infocato 
ventre  alto  rimugg^  , E fuor  de  le  voragini  fupcrnc,  Quando 
vomita  l’ombre,  il  giorno  fugge . Rocc.  14.  49. 

Ingordo.  Impcr.*  iba  l'auido  guflo,  anzi  pur*  empie  Del  ventre 
ingordo  la  t orago  immcnfia  , Cui  viue  fio  lo , e cui  fol  fludia,  e 
pottu.  Ruil  4. 

Largo . Brace.  Giorgio  traflìgge,  e doppo  lui  Plutarco  Nel  largo 
ventre  à l’appiccar  de  l’anca*  Rocc.ti.  48. 

Mal  nato.  Tanfi  Che  quando  il  crudo  di  fiu  man  fi  flrozza  Scop- 
pio il  malnato  ventre, e’1  petto, e *1  fianco . I.agr.8.  11. 

Pudico,  Ghcl.  O benedetta,  e benedettoli  frutto  Del  tuo  ven- 
ire pudico, e verginale  . Rollìi. 

Se  no  lo . Remig.  Ecco  pottia  il  dragone  Venia  fifchiando,e  fi  ve- 
dcua  ut  terra  Del  fenolo  fuo  ventre  impretti  l’orma . Epill.is. 

V10I  io . Remig.  Gu  fi  tea  grande  il  violato  ventre , E ne  aggra- 
uaua  l'cgrc  membra  il  grcue  Celato  incarco.  Epill.ii. 

Vorace.  Angioli.  Hor  per  empire  il  fuo  ventre  vorace  Sema  nel 
gregge  ancor  la  lleflà  norma . Metam.  1.  di. 

Ventvra.  forte. 

Alta.  Tafl.  Gcmecrucciofo , e incóntrailCielfi  fdegna,  Che 
Iteratagli  meghi  alta  ventura . Liber.7. 16. 

Afpra.  Mar.  Quante  volte  del  c-icl  volli  dolermi,  E l’alpre  mie 
venture  Dii  iccrbar  co' gridi . Samp.i. 

Atroce . e hiabr.  I gran  prodigi  diuolgati,  e quello  , C’hai  da  te- 
mer per  lui  venture  atr  jcì  . Fir.i  1. 

Buona,  falli  C he  foruna  ha  fua  ruota,  e fua  vicenda,  Mandan- 
doci venture  hor  tnlte,  hor  buone . Conq.$.  67. 

Cruda  . Petr.  O cruda  mia  ventura , Che  in  carne  effondo  veggio 
traimi  àriua  Ad  vna  viua, dolce  calamita.  Canz.ji. 

Delira.  Valuafi  Duin.ue  s’à  te  darà  delira  ventura  Vna  coppia 
fortir,  eh’ a quei  foniigli . Cacc.i.  19. 

Divietata . Petr.  Perche  la  difiiietata  mia  ventura  Noiofa,  ìnett 
forabile,  fuperba,  Mhà  dilungato  dal  maggior  mio  bene^* 
Canz.18. 

Empia  . Mar.  Tra  le  verdi, frondofc,antiche  piante  D’vn, non  sò 
fe  dir  deggia , Bofehetto,  e paradtfo  , Mi  feorfe  empia  ventu- 
ra. Sarnp.i. 

Fiera  . Petr.  Hor  conofco  io,  che  mia  fiera  ventura  Vuol,  che  vi- 
uendo , e lagrimando  impari , Come  nulla  qui  giù  diletta , e 
dura.  Son-i7i* 

Forte  . Petr.  O Mondo,  e penfier  vani , O mia  forte  ventura  à che 
m'adduce.  Canz.jf. 

Ineffabile.  Valuafi  Incflàbil  ventura  à te  concctte  Al  lor  bel  fi- 
no , ila  lor  bella  fronte  La  fua  bocca  accollar  con  mille  gio- 
chi. t acc.i.  so. 

Lieue . Valuafi  Non  e lieue  ventura,  humil  vantaggio  Con  gli  oc- 
chi propri)  hauerti  attratto  in  fieno  Del  ver  FfgUuoldi  Dio  l'cf- 
fig>c,e  il  raggio  . Lagr.s. 

Pengliofa . Tafl.  E eh*,  per  le  fuc  man  deggia  finire  Tofto  sì  peri- 
gliofii.alta  venrura.  Rinal.1.38. 

Rara.  Guar.  Deh  non  Ltttiar,  Mirtillo,  Quella  rara  ventura^. 
Pall.5  6. 

Ria . Ar.  La  fupplica,  la  prega,  che  non  taccia  Quanto  ne  ùpp'u» 
ò buona,  orn  ventura . Fur.ro.  140. 

Singolare.  Brace.  Es’ci  non  muor , pietà  rclcflc  hi  cura  Di  fua 
virtù  con  fingofjr  ventura . Rocc.  u ( 6. 

Somma.  Tafl.  Però  che  quegli  armenti , e quelle  biade,  C’heri 
tu  ricettarti  entro  le  mura.  Mentre  nei  campo  a infarguinar 
lefpadc  S’attcndca  foto,  e fù  fom ma  ventura.  I1bcr.10.4j. 

Strana.  Molz.  Fsi  fu  dolce,  e fi  rana  mia  ventura,  L’amaro,  che 
per  gli  occhili  cor  bcuca,  Che  di  doppio  piacer  Janguiua^ 
Tempre.  Son.ji. 
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Tardi.  Petr.  Mìe  venture  il  venir  fon  tarde,  e pigre*  E poi  a] 
partir  fan  più  Jieui,  che  tigre . Son.44. 

Trilla.  Tilt  Che  fortuna  qua  giù  varia  à vicenda.  Mandandoci 
venture  hor  iride,  hor buone.  Libera.  70. 

Vittorio^.  Par.  Vinfc  Annibai,  e non  Teppe  vfarpoi  Bcnlavit- 
toriofa  Tua  ventura . Son.8j. 

V ih  vìi  a'  . beltà,  buona  grana,  attinenza,  bellezza. 

piaceuole . Mar.  La  morbidezza  languida,  e lafciua , La  politez- 

za  delicata  , e monda , La  nobiltà,  chcd'ogni  lez 20 c fchiua. 
La  vanità,  chcd’ogni  odore  abonda.  La  gentilezza  allibi  le, 
e fchiua.  La  venuità  piaceuole,  c gioconda,  EconJ'ambi. 
tion  gonfia  di  vento , Il  ludo  molle,  c *1  barbaro  ornamento . 

Vrp*i . pruni,  c virgulti  fpinod. 

Folti.  Valuaf.  E la  faJutc  lor  ripongon  folo  Ne' folti  vepri,  onci 
fugacevolo.  Cacc.j.  11. 

Spinoli . Valuaf.  Nè  ben'  afeofe  gli  fpinod  vepri  Nel  folto  fen  le 
timi  dette  lepri . Cacca.  36. 

Veruna,  herba. 

Cada . Mar.  Con  la  cada  verbena,  e ’l  mafehio  incenfo , Le  fiam- 
me  pria  de  l’holocaullo  alluma. 

V inno  • parola. 

Alto.  Che!.  Hor'à  l’aura  del  verbo  atro , c profondo , Tutto 

. n’acccndc  in  vn  momento  il  Mondo.  R0C14. 3. 

Saggio.  Valuaf  E ’1  fuon  de  le  parole,  c '1  verbo  faggio , Che—» 
non  efpredc  mai  fendo  terreno.  Lagr.j. 

Verde  . colore  c'hanno  le  foglie  . 

Bello.  Brace.  Sul  deliro  corno , oue  d frange  il  vento  De  l'am- 
pio porto, c la  tranquilla  l’onda  , Sorge  Tficrba  col  lito,e  fred- 
do,e lento  11  fuo  bel  verde  a vn  fiumiccllo  inonda . Rocc.4.64. 

Nobile.  Achill.  E vidi  pur  la  rinafccntcoliua  Porgere  vn  nobil 
verde  à la  mia  fpeme  • Rim.  Son.17. 

Virdvra  . quantità  di  piante,  o d’hcrbe  verdi . 

Amena.  Car.  Ciò  fatto  ai  luoghi  di  letitia  pieni,  A Tameng 
verdure , à le  gioiofe  Contrade  de*  felici , c de’  beati  Giunfe- 
ro  al  fine.  En.<5. 

Amenidima . B.T  afT.  Da  la  man  manca  vn  fpatiofo  piano  Sparfo 
d'vn*  ameniffima  verdura  . Fior.».  18. 

Graiitfima.  Mar.  Chiufo  ne  l’ampio,  e ben  capace  feno  E' quel 
giardin  de  la  macflra  torre  , De  gli  altri  adii  più  fpatiofo , e 
pieno  Di  quanto  feppe  Amor  gioie  raccòrrò:  Vn  largo  cer- 
chio, e di  bell*  ombre  ameno  Vicn’vn  teatro  sferico  à com- 
porre, l he  col  gran  cinto  de  l’cccclfc  mura  Protegge  la  gra- 
tiffima  verdura . 

Verga  . bacchetta . Si  prende  anco  per  feettro . 

Agitata  Brace.  Solitario  colà , ma  non  già  folo,  L'incantator 
nel  cauo  fallo  alberga , Che  gli  (piriti  immondi  a duolo  a Ruo- 
lo Corrono  al  fuon  de  l’agitata  verga . Rocc.8.  ai. 

Arrendeuolc . Brace  E ripiegarli , e Arpeggiar  fui  fianco  Quali 
verghe  arrendcuoli  li  miri . Croci 7.  8». 

Aurea . Tali  Quando  venendo  à 1 duoi  guerrieri  il  Saggio  Portò 
il  foglio,  e lo  feudo,  e l’aurea  verga . Libcr.  15.1. 

Dolce  - Ghcl-  Quelli  d'opre , e di  nome  a te  limile  Sarà  qual  tu 
laboriofo , c viuo  Sempre  d'ingegno  àpaA olir  l'ouilc  Con_# 
dolce  verga , à 1 gran  negoci  attiuo . RoC  1 4. 60, 

Feroce.  Augnili.  Sferza  i dedrier  con  più  feroce  verga  II  Sol,  ti- 
rando il  fren,  lor  ferma  il  piede . Mctam.4.  in. 

Giulia.  Mar.  Da  la  cui  giulta,emanfucta  verga  Prende  hor  la_* 
greggia  errante  Là 'fra  1 Ronco  , c ’i  Monton  legge,  e pallura . 
Epica. 

Honorata.  Petr.  Poiché fc’ giunto  i l’honorata verga , Conia 
qual  Roma  , e fuo*  erranti  correggi , E la  richiami  ai  lùo  anti- 
co viaggio.  Canz.11. 

llluftre.  Imper.  La  verga  ìllulìre , eh* a Sion  già  feo  Nonriua_» 
germogliar  frutti  di  vita . Tercf.  Stanz.a. 

Immonalc . Tali  Egli  fcuote  la  verga  aurea  immortale  , Si  che 
labclua  il  libi  Urne  fcntc.  Liber.1j.49. 

Incantata.  Brun.  Mi  da  la  penna  mia  verga  incantata , E Tinchio- 
dro  Lethai*  acqua  d’Aucmo,  E la  carta  ne  l’Èrebo  formata. 
Epill.  Heroi.i.  9. 

Leggiadra.  Angui  11.  Nacque  fouente  vna  leggiadra  verga,  che 
partorì  qualche  mirjbil  fiore . Metani- 10.  98. 

Magica . Achill.  Ne  con  arte  cotanta  Segna  magica  verga  in  ter- 
ra vn  cerchio . Ktm.  Idilli- 

Nobile.  Tanf  Come  Rende  fui  mar  la  nobil  verga  II  Duce  He- 
breo  due  volte,  egli  lui  vede  . Lagr.47. 

Picciola . Tali"  Con  vna  man  picciola  verga  fcuote , Tien  l'altra 
vn  libro,  elegge  in  balle  note.  Libcr.  10  6j. 

Pictofa  . Petr.  lo  mi  lido  in  colui,  che ’l  Mondo  regge,  E che  » 
fcguaci  Tuoi  nel  bofeo  alberga  ; Cile  con  pietoft  verga  Mi  me- 
ni a palco  homai  tra  le  fue  gregge.  Canea». 

Portento^ . Moion.  Nc  quelli  Arca  hi  nel  fcn  vafo  di  manna , 
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Nc  legge  in  pietre,  © porteti  tofa  verga,  Che  il  magico  fàper 
confonde,  eappanna.  Sacr.a.  Son.81. 

Podcnte.  Anguill.  L’altro  auo  c quel, la  cui  podènte  verga  Dà  nel 
Cicl  legge  à Palme  elette,  e belle . Meram.tf.  93. 

Pouera.  Taf!  Guida  la  greggia  à 1 pafehi,  c la  riduce  Con  la  po- 
uera  verga  al  chiufo  ouile . Libcr.7.  18. 

Prouida.  Mar.  Quali  paftor,  che  fa  lanola  gregge  Conlaproui- 
da  1 erga  à pafeo  adduca  . 

Ramolà  . Anguill.  Certe  ramofe  verghe  del  mar  traflè , E gli 
vn  letto  in  su  la  trita  arena . Mctam.4. 447- 

Regale . Ta/T.  Altrui  vile,  e negletta,  à me  m cara , Che  non  bra- 
mo tefor,  nè  regai  verga . Liber.7. 10. 

Rigida.  Mar.  Mà  pofeia  che  ferir  le  nere  terga  Da  la  rigida  verga 
nfentiro.  Samp.j. 

Roza.  Mar.  Douc guidar  folca  con  roza  verga  Nel  meriggio  gli 
armenti  il  gran  Sincero . Samp.j. 

Ruuida.  Tanf.  Eduo,cheferealpetto,  esùle  terga  A*  colpi  di 
crudcl  ruuida  verga  . Lagr.  io.  18. 

Spinofa.  Anguill.  Con  la  fpmofa  poi  verga  percote  Quattro,  c 
fei  volte  lei  più  che  può  forte.  Meram  1. 195, 

Tenera . Anguill.  Piegato  hjurcftc  qual  tenera  verga  L’odà,  che 
non der molto à liquefarli.  Metani. j.  138. 

Virghetta  . picciola  verga. 

Prctiofa.  Pro/p.  O chiome,  ò vaghe  chiome  , Sete  voi , fcte_> 
quelle  Prctiofc  vcrchette  D’vn*  oro  pellegrino  Perla  cui  vi- 
ltà folo  Al  incrcadicr  d’amore  Stolto  tendei  la  liberta  del 
core.  Canz. 

Vergine-  femina,  che  non  da  venuta  ad  atti  carnali . • 

Accorta.  Angui!!.  Menile  l'accorta  vergine  Ncrca  Mouc  alquan- 
to la  madre,  c’i  cor  le  tocca.  Metam.6.  ij  9. 

Alta.Chiabr.  E quando  Taire  vergini  rimira,  Lor  volge  il  Mon- 
do ben  fouente  il  tergo . Canz. 

Altera.  Anguill.  Eimprouilo  terror  ciafcunaapprcfc.  Se  non 
l'altera  vergine, che  tede.  Merair  6.  18. 

Amorosa . Anguill.  Il  padre  de  Ja  1 ergine  amoro  fa  Sraua  intento 
à mirarci,  e v era  anch’ella.  Metain.9. 10. 

Bella.  Tulli  Cosi  là  verginella  Amando  fifa  bella,  Quando  Amor 
la  lufìnga,  c non  Toflrnde.  Bofch.  Egl.4. 

Bianca . Taff.  Vergine  bianca  il  bel  v olto,  e le  gote  Vermiglia,  è 
quiui  predò  vn  drago  auuinta . Libcr.  1 ».  » j. 

Candida . Brun.  Sù  TArbia  arride  à la  virginca  zona  De  la  candi- 
da vergine  amorofa , Che  rapendole  il  cor,  Taael  le  dona  , Sol 
per  ara  di  fè,  come  à fua  fpofà . Vcn.Ccl.  TcrcC 

Calta  . Tanf  E la  vergine  calta,  eh*  in  fe  gode  Sparfa  la  guancia 
di  celelle  ardore . Lagr.7  5 9- 

Fcrocc . Mar.  Ben’  c colici  Panrafilca  nouella  Vcrgin  feroce , e 
giouinct  ta  audace , Dolce  guerriera,  e rigida  donzella , Temu- 
ta in  guerra,  c folpirata  in  pace  Galcr.  Kitr. 

Formofa  . Anguill.  Vna  formofa  vergine  Napea  Con  vn’orfo 
crude!  venne  a le  braccia . Metani. 6. 67. 

Gagliarda . Tali  0 mirando  la  vergine  gagliarda,  Vero  amorde 
la  patria  arma  le  donne  . Libcr. 1 1.58. 

Gentile . R cmig.  O pudica,  e gentil  vergine,  è bella , Mifercrc  di 
me.  E,ilt.i». 

Humilc . Rcmig.  Io  fon  pur  loda  me  vergine,  c donna  P«.r  gli  an- 
ni  humilc,  e per  natura  pia . Epid.  14. 

Ulultre  . Cap.  Hor  clic  Priora  c si  calda , Calie  figlie  del  Rcn,ver- 
gimilluitri.  Utili.  13. 

Inclita.  Mar.  Tràlorneviennongià  di lor  men bella  L'inclita 
verginella,  C’hor  de  la  genitrice  6'  defitta,  e lentia,  c in  bre- 
ue  ha  Grauc  de  l’infelice  angofcia,  c pena.  Samp.j. 

Incorrotta.  Rcmig.  c creder  dcggta , Che  gioumctta,  e grande- 
mente amara  Da  giouinetto  amante , al  padre  da  Vergi n tor- 
nata, & incorrotta,  e calìa.  Epill.  j. 

Inerme.  Brun.  Con  me  vergine  inerme  alhor  pugnarti  Con  armi 
doppie,  c'1  virginale  honore  Tra  le  furie  de  Tarmi  a me  guar- 
daiti.  F.pift.  Hcroùi.  ». 

Infelice . Anguill.  F.  vede  dar  legata  ad  vno  fcoglio  Vna  infelice 
vergine,  che  piange.  Mctam.4- 4at. 

Innocente  . AnguilL  Che  per  Terror  d’vn'  orgogliofo  moflro  Pa- 
tir debba  vna  vergine  innocente.  Mctam.4.  4*J» 

Intatta.  Brun.  Quiui  parte  di  me  parto  amorofo  Traggono,  ohi- 
mè , due  verginelle  intatte  Dolce  il  giogo  paterno , e il  lor  ri- 
pofo . Epill,  Htroi.x.  14. 

Inuma . Brun.  Adori  il  guardo , e Tintelletto  inchini  De  la  ver- 
gine inuittai  gran  trofei.  Vcn.Ccl.  Canz.  11. 

Lafciua.  Brun.  Ti  s’inchinano  ancor  da  quelle  riue  Senza  il  bel 
volto  tuo  fqualide,e  melìe  De  Tldalio  le  vergini  iafciuc.  Epill. 
H eroi.  2. 7. 

Leggiadra.  Brun.  De  lo  dame,  che  tu  filando  andrai , Ambiran- 
no le  fpoglic  Del*  Addillo  cridallino,cicrfo  Le  vergini  Icg 

guJrc 
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piatire  Ancorciiefianoignndc.  Epift.  Hcroi.i.  1 j. 

Leggiera.  Mar.  Ah  non  ira  si  leggiera  Vergine  mai,  che  cruda 
A fufir.ghe,  & a*  vesti  Di  gioitane  importuno.  Che  mentre  il 
defirferue  Tutto  promette, egiura.Màtollo  ch'adempito  Hi 
l'ingordo  appetito , Palla  J’amor,  ne  cura  Sacramcnto,nè  pat- 
te. Sampj . 

Modella . Benam.  E eh*  vn'  Aprii  Ha  quella  Verginella  modella  ; 
Eccone  ù gli  occhi  mici  proue  ricino  . Sclu.  Son. 

Nobile.  G uar.  Trouameno  alcune  nobili,  e leggiadre  Vergini  di 
Megara . Paft.x.  i. 

Pia.  Bruii.  F.  gii  fpasfo  ir.  torrenti  il  fangucloro  Le  falle  Deità 
fiaccate, e dome , Vergine  pia, che  dal  potere  hi  ‘3  nome , Rac- 
corda qual diuin  nouo  teforo . Vcn.Cel.  Canz. 6. 

Regale  . Taffi  Nè  potrai  de  la  vergine  regale  Fri  i campioni  Ic- 
gitimi  mifcJiiarti . I.ibcr.j.Br. 

Ritroia.  Tali  Non  e faggio  colui,  che  inlìcmc  accoppia  Vergine 
si  ritrofa,e  Uè  pollane  Contri  il  piacer  di  lei.  forr.j.tf. 

Sacra.  Brun.  E in  quell’  vrna  ritragga  Achcolauoro  De  le  vergi- 
ni facrc  il  facro  Choro . Ven.Tcrr.  Canz- 1 5 . 

Saggia . Benam.  De!  metallo  miglior  dati  à te  foro , Vergine  fòg- 
gia, e ’I  nome,  e la  natura . Sclu.  Son. 

Scelta  . Anguiil.  Mi  fù  cotanto  alticr,  che  non  temei  De  le  più 
fcclcc  vergini  pur  cura . Metani. J .141. 

Sourana . Tali  Vi  fccndc  ancor  la  Vergine  fourana  , E de’  perì- 
gli altrui  fi  fà  conforte . Libr.11.  50. 

Vaga.  Tali  Intrinfeco  diuenni , E la  più  vaga,  e cara  verginella, 
che  mai  Ipicgaflc  al  vento  chioma  d'oro  . Aminr.i.  a. 

Vinata.  Brun.  Le  violate  vergini  innocenti  In  van  gridan  ven- 

■ detta , e con  fofpiri  Sfogan  pofeia  la  doglia  in  quelli  accani . 
E pili.  Hcroi.x.  14. 

Vzrgiki  Maria  . nudrediDio.  Vedi  Maria  Vergimi  . 

Almi.  Par.  Vergine  fiera,  & alma.  Non  tardar,  eh' io  fon  fori! 
à l’vltim'anno.  Canz.49. 

Alta.  Aljtn.  Vergine  alta,  &humil,  vergine,  e madre , Cui  fola 
at  Mondo  per  albergo  volle  Quel  Figlio  eterno,  che  di  tutti  è 
padre.  I.ib.4. Elcg.i. 

Belìi . Pctr.  Vergine  bella,  che  di  Sol  veftita , Coronata  di  lidie 
al  fommo  Sole  Piaccfli  si , eh'  in  te  Aia  luce  alcole . Canz .49. 

Benedetta,  l’ecr.  E Eri  tutti  i terreni  altri foggiorni  Soli  tu  folli 
eletta.  Vergine  benedetta,  Che’J  pianto  d'Eua in  allegrezza 
torni . CJ11/.49. 

Chiara.  Pctr.  Vergine  chiara, e flabi le  in  eterno , Di  quello  rem. 
pellota  mare  lidia  , D'ogni  fcdtd  nocchicr  Adata  guida—» . 

Canz.49* 

Diurna . Grill.  O Vergine  diurna , Mentre  fi  chiama  ancella  Fat- 
ta e del  Cicl  Regina . i.Madr.i$4. 

Dolce . l’ctr.  Per  te  può  la  mia  vita  efier  gioconda , S’a’  tuoi  pre- 
ghi, ò Maria,  Vergine  dolce , e pia,  Ouc  il  fallo  abondò , la 
grana  abonda . Cunz.49. 

Giu:  lofi.  Par.  Tre  dolci,  e cari  nomi  hà  in  te  raccolti  Madre, 
figliuola,  e fpoù , Vergine  gloriola , Donna  del  Re , eh'  i lac- 
ci nollri  hà  fiiolti.  Canz.49. 

Humana . Pctr.  Vergine  humana,e  nemica  d’orgoglio , Del  coin- 
mune  principio  amor  t'induca,  Milerere  d’vn  cor  contrito 
humilc.  Cauz.49. 

Illullre.  Tanf.  Quel,  che  fù  dal  gran  Dìo  mandato  in  terra  A li 
Vergine  illullre  ambafeiadore  . Lagr.  7.  lì- 

Pura.  Far.  Vergine  pura  d'ogni  parte  intera , Del  tuo  parto  gen- 
til figliuola,  e madre , Ch‘  allumi  quella  vita,  e l'altra  adorni . 
Caiu.49* 

Saggia.  Par.  Vergine  foggia,  e del  bel  numero  vna  De  le  beate 
vergini  prudenti , Anzi  la  prima,  e con  più  chiara  lampa:  O 
falde  feudo  de  l'afflitte  gemi  Contra  colpi  di  morte , e di  for- 
tuna, Sorto  qual  fi  trionfa , e non  pur  /campa:  O refrigerio 
ai  cicco  ardor,  eh'  auampa,  Qui  fri  mortali  fc  tocchi.  Canz.49. 

Santa . Par.  Vergine  fama  d’ogni  gratia  piena  , Che  per  vera,  & 
alriiTmu  humiltadc  Saltili  ai  Cicl',  onde  miei  preghi afcol ti. 
Canz.49. 

Scnz'cfTcmpio.  Pctr.  Vergine  fola  al  Mondo  lenza  eflempio, 
Clie'l  Ciel  di  tue  bellezze  innamorali!,  Cui  ne  prima  fùfimil, 
r^c feconda.  Canz  49. 

Vmea . Pctr.  Il  di  s'apprcfla,e  non  nuore  elTcr  Jungc , Sì  corre  il 
tempo, e vola  ; V ergine  vnica,c loia,  E ’i  cor  Jior  confidenza, 
hor  morte  punge . Canz.49. 

Vircoosa.  timore  di  fare,  o di  riceuercofa,  che  ci  vituperi.  Si 
prende  anco  per  quel  rifpetto , o timidità  nei  fare , e nel  dire, 
che  procede  da  inodcfiia:  cpcrdishonorc  , vituperio,  infa- 
mia, e fiorilo . 

Alta . 1 all  V na  perdita  fola  alta  vergogna  Può  cagionarti, e dan- 
no anco  maggiore.  Liber.i.  77. 

Ani  orofa . Mar.  Mi  lufinga  vn  penfiet  : forfè  l'accende  Amo  cola 
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vergogna , e nel  bel  volto  La  fua  vermiglia  infegna  apre,  e di- 
Bende.  Lir.  Amor.  Son.ij. 

Audace.  Tali  Vince  fortezza,  anzi  s'accorda,  e face  Se  vergo- 
gnose Ja  vergogna  audace.  Libera.  17. 

Bella . Impcr.  D'illullrc  inuidia,  e di  vergogna  bella  Porger  bella 
materia  in  campo  illullre . Rulli f. 

Calla . Mar.  D’oltro  amorofo,  e di  rolfor  pudico  Calla  vergogna 
Li  colora,  e tinge,  Così  Natura  insù  le  belle  gote  De  l'inter- 
na honelli  fpiega  la  dote . Tcmp.178. 

Confuta . Gatt.  Con  vergogna  confufa,  e fiero  duolo  Al  fio  mal 
grado  de  l’error  li  pente.  Scor.3.  22. 

Eterna . Tali  Et  e ragion , eh*  ci  mi  difprczzi,  e fihema  : O mia 
gran  colpa,  ò mia  vergogna  eterna,  l.ibcr.7.  49. 

Fiera . Guar.  Che  quantunque  egli  fiapiù  d’vn  coniglio  Pu  fila  ni. 
moaflài,  m’hauria  potuto  Far  nondimeno  mille  oltraggi^  mil- 
le Fiere  vergogne  . Pali. 4.  1. 

Gentile.  Remig.  E vide  il  volto  tuo  candido,  e bello  Di  vergo- 
gna gentil  vermiglio,  e tinto.  Epill.19. 

Graue.  Tanfi  De  l'altrui  menti  non  però  fi  toglie  La  miagraue 
vergogna.  Lagr.  1.54. 

HoneUa.  Remig.  Et  honclla  vergogna  intinto  hauea  Di  vermì- 
glio color  le  guancie  afperfè . Epiìt.4. 

Immenfe.  Remig.  lo  yedeua  la  mone,  e l'empia  Giuno  Mine- 
gaua  il  foccorlo,  e s‘io  moriua  M'era  Ja  morte  ancor  vergogna 
immenfe.  Epifl.it. 

Innocente.  Brace.  Donne  impudiche,  e con  le  chiome  à i colli 
Spar  fi,  e recinte , e i giouanct  ti  priui , D'innocente  vergogna 
impuri,  e molli  V'eran  minillrì  teneri,  e Jafiiui . Vrb.  1 . 66. 

Inibita . Tali.  Difetto, e fuga  il  capitan  conchiufe  In  lui  da  quel- 
la in  lolita  vergogna.  Liber.13.30. 

Intcmpcfliua.  Tali  Malguardata  vergogna,  e intempefliua , Vat- 
tene homai,  non  hai  tu  qui  più  loco.  Liber.19. 91. 

Irreparabile.  Cap.  Fora  folo  il  morir  la  via  più  breuc  Per  la  glo- 
ria pallata  Di  me  Bella , e de’ mici  Da  fuggir  Ja  vicina,  Eltrc- 
ma,  irreparabile  vergogna . Clcop.4.  4. 

Nefanda . Remig.  O vergogna  nefanda,  i duri  velli  Tratti  per  for- 
za da  le  code  dure  De] 'flirtato  Icon' han  ricoperto  L'homc- 
ro  feminil  lafiiuo,  e infermo . Epift.9. 

Ncfandifilma . Gatr.  Procurano  con  arre,  e con  vergogna  Coprir 
la  ncfandifiima  vergogna . Scot.7.  4 6. 

Nobile.  Campeg.  Ma  nobile  vergogna  In  vergine  pudica  D’a- 
mor  vince  ogni  affetto . Filanti.  $•  4. 

Pudica.  Mar.  Per  le  guancie  vermiglie  Pomo  da  tao  rampollo 
ancor  non  colto , Et  hor,  eh*  cfh'ua  arfura , E pndica  vergogna 
il  coce , e tinge  Di  rofTor  doppio , e doppia  fiamma  abonda . 
Epit.j. 

Ria  . Pctr.  Nè  sò  fc  guerra,  o pace  à Dio  mi  chieggo  , Che  ’l  dan- 
no e graue,  e la  vergogna  e ria.  Son.  107. 

Timida.  Valuafi  Non  timida  vergogna  le  dipinge  Nel  volto  al- 
cun nouo  rolfor  difiufo.  Cacc.5. 1 34. 

Trilla.  Tali  E di  trilla  vergogna  accefo, e muto  Attonitoindi- 
fparceipaflì  rorfe.  Libcr.13. 29. 

Virginale.  Anguiil.  Che ’l  nobd  tanguc,  e ’J  rimorde"  parenti,  E 
la  vergogna  virginai  la  tiene . Metam.  10.  177. 

VrKiTA*.  il  vero . 

Bella.  Brace.  Ahi  bella  verità,  chi.degnamente  Giaroai cotanto 
à comniun  prò  t’clpofc , Croc.it.  67- 

Efprclla  . Ar.  Cosi  le  dilli,  e feci,  eh*  ella  lidia  Trouò  con  man  la 
verirade  cfprcflò . Fur.  23.65. 

Figlia  del  tempo . Scici.  Bianca  figlia  del  tempo , in  cui  fouente 
Si  Specchia  Dio  dagli  llcllanti  chiollri.  Rim.  lib.8. 

Gencrofa.  Goièl.  Tu  bella  à mcrauiglia , Generofe,  e collante  , 
F.  forte  vinci  ogni  contrailo  rio.  Canz.xo. 

Inuitta . Brace.  Alirca  nevi,  douc  fui  colle  ameno  L’inuitta  ve- 
rità fpiega le  tende.  Vrb. 6. 43. 

Nuda.  Brace.  O nuda  verità,  come  rauuiua  Tuo  fcarfohumor* 
vna  gran  fiamma  accefa  ! Vrb. 6.  69. 

Prudente.  Cap.  Vili:  fri  voi  la  verità  prudente  Per  regolar  de* 
Prencipt  pii  affetti . CIcop.i.  5. 

Via . Rin.  La  vera,  e fama  Dea,  di’  e cibo  à l’alma , Al  tempo  fi- 
glia, e via,  eh*  al  Cicl  conduce . 2 . So». 339. 

Vèrmi,  e vermine. 

Aniorofo . Petr.  Mentre  che  ’J  cor  da  gli  amorofi  vermi  Fù  con- 
fumato, e in  fiamma  amorofa  arfe.  Son. 244. 

Biada  vcrminofa . Ghcl.  Tal  dal  /angue  corrotto  ima»  e profon- 
da S'apre  la  carne  à far  noia,  e tormento  ,[Troua  natura  indi  i 
produr  la  Brada  Nel  corpo  fuo  Ja  verminou  biada.  Rof.  1 0.6I. 

Crudele.Tanf  Mentre  verme  crudel  dentro  m'affligge.  Lagr.  5 .5 4. 

Dolorofo . Ceba.  Quelli  fon,  padre,  i dolorofi  vermi , Ond’  io, 
fc  ben  collante , e valorofa , Pen fendo  à quel , che  feci , e che 
patifeo,  Di  doglia  aitai  fouente  inllupidifio.  kll.j.  187. 

Falli- 
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Fartidiofo.Danr.  Elle  rigauaalor  di  lingue  il  volto,  Che  tnifehia. 

to  di  lagrime  à i lor  piedi  Da'  fellidiofi  t ermi  era  ricolto.Infij. 
Fetido  . Grill.  Io  fon  caduto,  e ricaduto,  hor  giaccio  Fetido  ver. 

me  nel  mio  fango  inuoito.  pemt.jx. 

Fiero  . Brace.  Mono  dal  fuo n de'  rami  il  fiero  verme,  Eccolo  ho- 
mai  fuor  de  l'antica  fronde  Empier  le  piaggie  auueienate,  & 
berme.  Rocc.r.  x4- 

Gclofo.  Ceba.  t perche  m’apre  il  eor  verme  gelofo,  Par  eh' io 
l'inuidie  il  Rèdi  Pcrfia  fboto.  Eli.  1.90, 

Inuidiofo  . Ceba.  Cosi  collor,  cui  verme  inuidiofo  Troppo mife- 
rameute  il  cor  rodea  . Eli  ti.  100. 
letale . Ghel.  Palla  il  verme  Lcral  di  fronde  in  fronde , E *1  fiore, 
e ’1  frutto  inamarifee,  c llruggc  . Roti.  7. 

Maligno.  ValuaC  Auuien  talhor,che  vclenofa  ferpe  Maligno  ver- 
me fi  nutrichi , c cele  In  mero  l’aJuo , che  crefccndo  torpe , E 
porta  in  fin*  al  cor  tofeo  crudele . C acc.5.  8}. 

Mifero . Grill.  E fol  piangendo  cerchi  in  si  vii  culla  Qucfto  mife- 
ro  verme, e quello  nulla.  1.  Madr.167. 

Predatore . Alani.  Da  i \ ermi  predator  ficuro  il  rende . Colt.4. 
Putrido . TalT.  Come  in  bel  pomo  ancor  fpefio  fi  ferba  Putrido 
verme,  ond’  egli  è infetto,  e rofo . 1.  Amor.  Stanz.to. 
Velenofo.  ValuaC  Guerre,  fedition,  configli  incerti,  Falfe  rela- 
tion, mimltri  auari  , Inftabil  lealtà,  feguaci  merti , Non  mode- 
rate fpefe , cffauftì  erari , Infidic  in  mezo  a'  tetti , odi  coperti. 
Importuni  maggiori , inuidi  pari , Son  quali  vclenofi  , e ciechi 
vermi, Ch’  oenihor  rodon  de* Regi  i cori  infermi.  Cacc.4. 1 96» 
Vermiglio  . colore  rollo  acccfo . 

Bello . Remig.  Mi  sforzerai  morir,  che  già  fuggito  S’è  dal  mio  vi- 
fo  il  bel  vermiglio,  c bianco , E da  le  membra  la  graffétta^  fo- 
no Pallida,  c magra . Epift-J. 

Dolce.  Remig.  Eque)  dolce  vermiglio , onde  Natura  La  bella 
neue  de  leguancic  afpcrfe , Sentalo  accefo . Epifl.19. 

Verni*  . monte . 

Afpra . Chiabr.  Pronto  ad  infidiar  fere  filueflri  De  l’afpra  Vcmia 
tri  l'horribil  rupi . Fir.4. 

Verno  . ilagione  dell’anno  tri  l’Autunno,  e la  Primaucra.  Ve- 
di Inverno. 

Algente  . Mar.  Poco,  e nulla  gli  nocque  il  verno  algente,  Mercè 
del  diuin  foco,  onde  fempr*  arfe . 

Anno  fenile . Mar.  E co’  fuoi  fchcrzi  il  precurfor  d’Aprile  Alletta 
i ribambir  l’anno  fenile . Tcbr.  Fefi  1 . 

Afpro.  Ar.  Mille  timori, e tutti  iniqui  fanno  Vn’alpro  verno  in 
me  più  volte  l'anno . Fur.4f*?8- 
Canuto.  Gofel.  Viendoppo  verde  Primauera,  e grata  Canuto 
verno,  e fola  Dadi , e grama  Pianta,  cui  tolfe  il  gel  fra  fruiti,  c 
foglie.  Son.  144. 

Crudele.  Anguill.  Che  fc'I  verno  crude  Involto  ancor  dura.  Far 
rclitlenza  al  mar  più  non  potranno . Metam.9. 108. 

Crudo . Car.  Che  1 crudo  verno,  e 'I  tcmpcllofo  mare , Il  piouo- 
fo  Orion*  in  ciò  ne  danno  Mille  feufe  di  mora , c di  ritegno . 
En.  4. 

Dubbio.  Petr.  Vn  dubbio  verno,  vn’inftabil  fcrcno  E' voflra  fa- 
ma , e poca  nebbia  il  rompe , E *1  gran  tempo  a’  gran  nomi  c 
gran  veneno . Tr.  Temp. 

Duro  .GhcL  Voi  non  offènde  il  verno  horrido, e duro . Rof.s.91. 
Fiero  . Molz.  Qpal  fiero  verno  à l’apparir  del  giorno , Ch'  à l’vfa- 
tofoggiorno  Tornan  sì  pochi  ? Canz.4. 

Fofco.  Mar.  Quiui  fi  fpiega  in  vn  fereno  eterno  L'aria  in  ogni 
ftagion  tepida,  e pura , Cui  nel  più  fofco,  e più  crucciofo  ver- 
no Pioggia  non  turba  mai,  nè  turbo  ofeura . 

Freddo.  Molz.  E quiui  il  tempo  fgombra  D’horror  le  fclue  , ed 
ombra  Al  freddo,  humido  verno  Sema  il  vigor  fuo  eterno. 
Cinz.  x. 

Gelato . Brun.  Quei , che  regna  fuperbo  , & orgogliofo  Lungo 
i'I  Aro  , appo  il  Rcn , li  douc  il  molo  Va  di  gelato  verno  ogni 
hor  fafiofo . Epifl.  Hcroi.x.  8. 

Gelido.  Font.  E di  foco  dipinto  Sfidi  il  gelido  verno.  Od.18. 
Hifpido  . MaflT.  Di  gelido  timor  mi  ftringc  il  core  Quell*  hifpido, 
canuto,  horrido  verno . Son.  x y 7. 

Honorato.  Ciec.  E con  la  delira  mano  La  barba  carca  d’hono- 
rato  verno,  Dimarmo  viuoin  humil  feggiopenfa,  Penfando 
tace,  e tacendo  fofpira  . Hadr.4.  x. 

Horribilc.  Anguill-  E moflrailcapo  fuor  co)  fuo  tridente,  E par- 
lai quei,  che  fan  l’horribil  verno.  Mctam.6.  189. 

Horrido.  Acc  Ond*  i valor  ,ch‘  in  lui  fouran  difeerno  Del  bel 
Parnafo  ogni  più  altero , e raro  Lauro , inchini  il  gran  pregio 
iltuftre,  e caro , Senza  temer  più  mai  d’horrido  verno . Son. 
Indtfcreto.  Anguill  Se  lue,  che  ‘1  voflro  honor,ch‘  al  Cielo  afccn- 
dc , E '1  piede , che  di  voi  rende  à l' Inferno , Hauete  tanti  fc- 
coli  difeto  Dal  gran  rigor  de  l'indifcreto  verno . Metano,  ji  77- 
Infopportabile . Anguill.  Da  cinque  cerchi  il  Mondo  circondato 
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Senron  eflremi  infopportabi]  verno . Metam.i.  ix. 
Lagninolo.  Col.  Quiui lieta  Ibgion  d’intorno  fi. orge  L’alma, 
c'hi  dentro  vn  lagninolo  verno . Rim.SorM  7* 

Neuofo.Cell.  Nègiàil  verno  neuofo  Senza  raro  prodigio hora 
ti  cede , E la  briglia  de’  tempi,  c '1  fren  de'  venti . Var. 

Noiofo  . Grill.  O di  rara  virtù  più  raro  c (Tempio , Haurà  mai  fine 
il  tuo  noiofo  verno  ? Rim.  Son.ijx. 

Ofcuro.Tefl.  Et  hor  che  il  verno  ofeuro  Cuopre  di  gel  la  terra, 
in  vario  flile  Qui  preflò  à lieto  foco  hor  cito, hor  ferino.  Lir.a. 
riouofo  .Tali- 1) fine  homai  di  quel piouofo verno  , Che fea Ial- 
ine ccttar,  lungc  non  era . Liber.  1. 7. 

Rabbioso . Molz.  Voi  folo  incontra  à si  rabbiofo  verno , Haue- 
flc  i venti,  eia  fortuna  a fchcrno.  Son.15. 

Rigido . Anguill.  V n \ ecchio  v'c,  eh’  ogni  v n d’horrore  eccede, 
E fà  tremar  ciafcun, eh'  à lui  non  mence , Solper  trauerfo  il  Sol 
raluoltatl  vede;  Lillà  rigido,  c freme,  e batte  il  dente,  Ex 
ghiaccio  ogni  fuo  pel  da)  capo  al  piede , Ne  mcn  brama  ghiac- 
ciar quel  raggio  ardente,  L nel  fiatar  tal  nebbia  fpirar  fuolc, 
Ch’oflufca  quali  il  fuo  Iplcndore  al  Sole  . Metani.:.  :i. 

Senile.  Achill.  Giàdel  verro  ferii  giurano  1 venti  Agli  borri  del 
fuo  volto  eterni  danni . Rim.  Son.;  7. 

Sonnacchiofo . Brace.  F quando  poi  nclfonnarchiofo  verno  Lo 
(Indente  Aquilon  dtfpicga  l’ali , F con  nodo  di  gel  ferra  l’eter- 
no Corto  de'  fiumi  al  duro  marmo  eguali . Crocili.  44. 
Stagione  algente.  Mar.  Tante  non  han  fui  crin  falde ncuofc  Ne 
l'algente  Ragion  l'Alpi  canute . Lir.  Marie. Son. to. 

Stagione  bnimale.  Valuaf.  E la  torbaua  à la  llagion  brumale^  , 
Quando  le  lunghe  pioggie,e  i venti praui  Gl’  impediuan  J’vfcir 
da’ tetti  Aìoì.  Cacc-x.  ;8. 

Stagione  canuta.  Sti«l.  Suda  torto  la  toma  De  le  granella  amate 
La  formichetta  indullrc , Per  non  trouarfi  à la  Ibgion  canuta 
Di  cibo  fproueduta . Rim.  libto. 

Stagione  gelata.  Valuaf  II  ccruo  fol  ne  la  llagion  gelata  E*  mcn 
dal  cacciator  preda  gradita . Cacc.  j.  44. 

Sragione  ncuofa . Mar.  Nata  colà  ne  la  llagion  neuofa , Quando 
rcflano  i prati  ignudi,  e fecchi . 

Stagione  delle  pruine . Mar.  Coiai  vita  menò  tanto , eh'  à fine_j 
Venne  l'afpra  llagion  de  le  pruine . 

Stagione  rea.  Tali.  E Tortofa  efpugnara  : indi  à la  rea  Stagion 
die  loco,  c 'I  nouo  anno  attendea . Liber.  1. 6. 

Stagione  fiorile.  Cap.  E che  doppo  l’Autunno  Ricco  di  tanti  frut- 
ti , Segue  lènza  ritegno  La  Aerile  llagion  de  le  pruine,  ldill.8. 
Stagione  vernareccia.  Mar.  Non  il  rigor  de  J’alpra  Vernareccia 
llagion  punto  il  ritarda . Epit.i. 

Tcmpcllofo.  Molz.  Al’vnohomai  d'hauer  pattato  giouc  Tur- 
bato mare,  c tempettofo  verno . Son. 14. 

Tiranno.  Ferr.  Non  può  il  verno  tiranno  Di  neue  armato  ven- 
der l’hcrbe , c i fiori  , Svellere  ingiurio  fo  al  bofeo  il  crine , E 
con  ceppi  di  ghiaccio  Stringere  a 1 fuggitiui  Limpidi  riui  i pie 
veloci,  e vaghi.  More. 

Tranquillo.  Anguill.  Radendo  vanno  infieme  il  mare , e ’I  lido 
Nel  lor  felice  amor  compagni  eterni  Pendente  topra  il  mar 
formano  il  nido  Nc’  più  tranquilla,  e più  beati  verui.  Me- 
tani. 1 1.141» 

Vero,  verità. 

Affumicato . Brace.  Da  lui  fauoreggiato  arma  Lutero  L’audace 
lingua,  efpiratofcoilfeno,  Ptr  cui  s’ingombra  affumicato  il 
vero  Di  tcnebrofo, bere t ico  veneno.  Rocc.9.  $5. 

Caliginofo.  Tali.  Mà  l'arte  mia  per  fe  dentro  al  futuro  Non  fror- 
e il  ver,  che  troppo  occulto  giace  , Se  non  caliginofo,  c dub- 
io,efcuro.  Quali  lungc  ncr  nebbia  incerta  face.  L1ber.17.88. 
Certo  . Tali".  Nc  loco  à dubbio  v’hà  , fe  certo  c il  vero  , L per  fe 
noto  ei  dimoAroIlo  à lungo.  Voi  l'approuatc,  io  quello  fol 
v’aggiungo.  Liber.  1.19. 

Nudo.  Brace.  Tu  comparti  la  lucei  l’intelletto,  Che  gli  fpiri  il 
delio  pietofo,  e Tanto,  E da  te  impari  il  mio  noucl  penderò. 
Che  bello  è più,  quant'  è più  nudo  il  vero.  Rocc.  1. 1. 

Vfhre,  e verro,  il  porco  non  cattrato. 

Crudo  .Anguill.  Gode,  che  l’arma  Tua  primiera  colto,  E prima  al 
crudo  verre  il  fangue  tolto.  Mctam.8.  xxf. 

Rabbiofo.  Var.  Tre  volte  più  , quali  rabbiofo  verro,  Sìfpinftà 
fardime  l’vltimo  fcempio.  Mi  tante  il  colpo  tuo  pietà  riten- 
ne. 1.  Son.  169. 

Verseggiare,  ferverli. 

Sciocco.  Impcr.  A chi  poetizando  hi  l’aurea  prima  Suo  (ciocco 
verdeggiar  Io  Aolto  impatta  : A chi  non  sa  la  poclia  par  (aita 
Due  Jcfincnze  ad  aggiullarc  in  rima  - Cxf.4.  { 1. 

Verso,  membro  di  fcrittura  pocrica  . Si  prende  anco  per  riga.* 
d ogni  torte  di  Tenitura  ; per  canto  d'vccclh  ; per  luono  arti- 
ficio to  . 

Alto . Anguill.  Elle  lui  coronar  di  paknc , e allori , E '1  celebrar 

cou 
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con  verfo  atto,  & ornato.  Meratn.9»  jf. 

Amorofo.  U.TalÉ  E benedetti  gli  amorofi  verfi,  Chedifempre 
honorarla  hanno  diletto.  Son.6. 

Antico.  Brace.  E ciancia  il  vcritier  non  mai  diuerfo  Dclluo  si, 
del  Tuo  nò,  l'antico  verfo . Rocc.8.  8- 

Ballo.  Bemb.  Mio  pur  non  da  voi  li  prenda  àfeorno  II  mio  dir 
roco,  E i verfì  incolti,  e baffi.  Son.77- 

Bello,  Mo.  Scorgoì  tuoi  detti  in  mele,  e in  fior  cornioli,  Eie 
Graie  rri  noi  mouendo  il  piede  Sotto  il  manto  habitar  de* 
tuoi  bei  verfi.  Pali, 

Canoro.  Bruii.  Ne  men  numero  vii  di  non  canori  Verfi,  in  cui 
uro  amor,  beltà  pudica  Loda,  di  addormentar  fp et»,  e fatica 
venti,  atto  d sfogar  lugubri  ardori . Pali. 

Dcuoto  . Anguill.  E dicendo  ver  lui  verfi  dcuoti  Tende  le  brac- 
cia al  Cìcl,  fc  ben  noi  vede . Metani.  1 1 . 179. 

Dolce  . Brim.  Vago  di  gloria  anch’  io  ,uobil  viaggio  Tentai,  de 
gli  anni  in  su  l' Aprii  ridente , Dolci  verfi  temprando,  arpa  elo- 
quente , Per  far*  onta  à la  morte,  al  tempo  oltraggio . Pali. 

Dolente.  Remig.  Se  cancellati , o malamente  inteli  Saranno  i 
trilli  mici  dolenti  verfi , l ia  folo,  ohimè , perche  farà  la  carta 
Del  proprio  ftngue  mio  macchiata,  e lorda.  Epill.n. 

Empio . Anguill.  L'empio  fuo  verfo  ogni  fourjuo  honore  A gi- 
ganti remica,  tutto  in  dilpregio  Ilei  padre  noftro altillimo 
motore,  Edel’ctcrno  fuo dium  collegio.  Metani.?.  98. 

Faceto  . Mar.  Non  meritaua  vn  licite  fchcrzo,  e vano  D'arguti  ri- 
fi , e di  faceti  verfi , Ch’  altri  dcuc/Tc  armar  l’iniqua  mauo  Di 
si  perfidi  artigli,  e si  pcrtierfi . 

Fatale.  Anguill.  Già  per  lo  fatai  verfo  il  Ciel  s’imbruna,  Gii  la 
terra  il  vapore  cflala,  e rende . Metani.  14.  i?6. 

Fatidico . Font.  Voi,  eh*  eccelli  midcri  Con  fatidico  verfo  altrui 

filtriate . OJ.jz. 

Fclicùfimo.  Anguill.  Mi  gli  altri  due  tirati  dal  candore  Del  ver. 
fo  felicilfimo  d’Orfso . Metani- 10.  x. 

Fcfccisnino.  Mar.  Le  Ncreidi  ballando  Soura  i curui  delfini  Con 
verfi Felccnnini  Qoe*  nouclli  Imenei  Cantars’vdiro.  Samp.4. 

Flebile . Anguill.  Di  fc  erri,  quanto  e filò  chiamato,  e quanto  Ti 
chiamo  ancor  con  vario,  e flebil  verfo . Metani. 3.  1 39. 

Hor.orato.  Mar.  Sepolto,  e fcco  ogni  fualuce  afeofa,  Il  buon 
rcdordegli honorati  verfi.  Lir.  Lugubr.  Son.48. 

Humile . Anguill.  Pregò  le  Dee  coli  verfo  humilc,  e ùnto , Che 
voigon  de  le  vite  il  lufo  intorno.  Mctam.8.  24?* 

Incolto . Sann.  One  sò  che  parranno  incolti, e fofchi  I verfi  mici, 
ina  fpcro , Che  lodati  ùran  pur  da  pallori  In  quelli  bofehi . 
Arcad.EgJ.ti. 

Infame . Ghel.  Perii  le  nozze  : il  prencipe  Afmodco  Sacrò  TaneL 
lo , e cantò  il  verfo  infame , Li  ne  fù  J’inucntor , ci  l'Imeneo . 
Rof.15.79> 

Lagrimofo . Rain.  Da  i fette  colli  lagninoli  verfi  Suonan  I'animc 
elette,  e pellegrine  . Rim.  S011.9.J. 

Leggiadro.  Remig  Hor  bramo  calla  hauer  leggiadro  verfo , E 
bello  llilc,  che  m*hà  fatto  honore . Epift.x  1 . 

Lieto.  Bemb.  Duo  tonti:  e s’io  dettai  rime  ne'  verfi  Trilli, non 
lieti  fur,  coni*  crai!  dianzi . $on.4x. 

Lugubre . Ar.  E trouar  veri!  non  tanto  lugubri  Fin  che  *1  mio  Ipir- 
to  fianco  fi  ri  Stabbia.  I ur.S.  66. 

Magico.  Remig.  E nondnnen , quanf  alcun  dice  falli  folle  I? 
da  magici  verfi  amino , eprefo)  Hai  nodo  lei  li  doue  Ififil 
prima  Dal  metto  Aio,  e dal  tuo  amor  fu  porta.  Epiil.6. 

Mirabile . Anguill.  Porca  col  verfo  fuo  mtrabil  tanto , Che  nele 
fiere  ancor  mouea  l’affetto . Metani.  14-  MI* 

MiferabiJc.  Anguill.  ( ome  poi  le  fuc  luci  apron  le  porte  Almi- 
ferabil  verfo . Mctam.4.  j j o. 

Molle.  Tali'  Hchc'l  vero  condito  in  molli  verfi  I più  fchiui  al- 
lcttando hà  per  Aia  fo  . Li  ber.  1.  j. 

Morbido . Mar.  Ne  fa  rapido  tirai,  paflando  al  viuo  Tinto  di  to- 
feo  ti  profonde  piaghe,  Come  1 morbidi  verfi  entro  ne*  petti 
Vali  per  l’orccchie  a penetrar  gli  affetti . 

Piccofo  .Guid.  Donne  leggiadre  in  bei  pictofi  verfi  Diran,come 
i tuoi  di  più  cari  ferii  Nel  lume  d'vn  bel  lume  innamorato. 
Son.57. 

Purgato.  Bemb.  Ch' ella foruola  i più  leggiadri, tuoi  Poetico! 
fuo  xerfoaìto,e  purgato  . Son.no. 

Ritirato . Anguill.  Ne  mai  la  lingua  mia  ti  fara  ingrata , Ne  fari 
il  1 erto  imo  rifiretto,  e parco . Metani.  10. 91. 

Tartareo.  ValuaL  E col  tafeino ancor  de'  guardi  fofchi,  Eco! 
fu  lucro  di  Tartarei  verfi . Cacc-j.  1 16. 

Trino . Remig.  Con  la  tremante  mano  Quella  carta  hò  vergata 
il  che  ti  inoltra  L’ordin  mal  dritto  de'  miei  trilli  verfi.  Epilf.io. 

Vwiyru , alluna,  malitia . 

Empia.  Gatt  Sete  ha  di  (àngue,  e nutre  empie,  & immonde  Ver* 
futie  ; hi  gli  occhi  biechi,  crioiicolore.  Cruda  lafrontc,e 
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più  crudele  il  core  . AddoL  j.  5?. 

Virxvnko  . finto  da*  Poeti  Dio  de  Panno,  e de*  frutti . 

Cultore  de'  giardini . Mar.  Vcrtunno  de  le  felue , e de*  giardini 
Culror  fatnofo,  e celebrato  Nume , Cuideleroze  piante  in_» 
guardia  e data  La  fiondofa  famiglia  - Samp.  ?. 

Giottonccllo.  Impcr.  E già  i pomi  del  fen  caduti,  o tronchi  Ve- 
de à Pontoni  il  giottoncel  Vertunno . Caf  j.  54. 

Vispa,  animaletto  volatile  limile  dia  pecchia. 

Inutile.  Celi.  M à qual  la  pecchia  al  fuo  lauor  fi  volta.  Nè  de  la 
vcfpa  inutile  fa  filma . Var. 

Vissuto . bandiera, infogna, ftendardo . 

Alto.  Tal£  Vedi  appretto  (piegar  l’alto  velfillo  Col  diadema  di 
Pier1,  e con  le  cluani.  Liner.  1.64. 

Imperiale . Tafl*.  E nel  vefiillo  imperiale,  e grande  La  trionfante 
Croce  al  Ciel  fi  fpande . Liber.i.7x. 

Trionfale.  Leon.  Vcdralfi  in CicPiI  trionfai  vefiillo  DeJa Croce 
di  Chrillo,  In  cui  fece  morendo,  E d’altro  pregio , e d’altra 
gloria  acquifto , CJieviucndo  non  fer  Scipio, o Camillo . Taid. 
eh.  a. 

Vmoriofo  .Tatti  Segua  il  vc/fillo  tuo  vittoriofoj  Sia  tefiùnonio 
à fua  virtù  concetto . Libcr.14. 14. 

Veste,  e velia . vcfiimcnto  da  donna,  o vefiimento  lungo . 

Adorna . Ar.  Poi  fattali  recare  vna  fua  velie  Adorna , e ricca  di 
fua  man  la  fpiega . Fur.a5.55. 

Adra.  Anguill.  Vada  pur'  à goder  lo  Stigio  fpeco , E laici  il  regno 
in  vdlt  ofcurc,  & adre . Mctam.8.  a6i. 

Altera.  Anguill.  Saltaro prima  in  pie  Buri,  eCbtone,  E s’omar 
de  le  velli  altere,  e belle . Mcram.7.  a 59. 

Ambitiofa . Impcr.  E graue  di  mille  ori,  e mille  fregi  E'  velie  am- 
binola anco  de’ Regi . Rufl.i. 

Angofeiofa.  Ceba.  Mà  (doglie  prima  il  manto  di  regi;  veli,  E 
u'angofeiofa  verte  i membri  inuolue . Eli.  17. 15. 

Arficcia.  Brace  A luì  medefmo  il  fulmine  ceri dire  Tocca  l’vsber- 
go , e fumigarne  appare  Sopra  gli  homeri  Tuoi  Parlicela  veftc 
Adombrar  J’jrmiglonofi:,  e chiare.  Rocc.11.  68. 

Aurata . Brace.  Croce  la  notte,  e più  difiingue  il  lume  Sù  Pare, 
ne  incantate  il  fallo  horrcndo , La  velie  aurata  di  fanguigne 
fpugne  Sparge  la  piaga,  e la  va  tutta  empiendo.  Rocc.8.  73. 

Bugiarda.  Ceba.  Sotto  bugiardevedi , e fraudolenti  Difeorron 
per  le  vie  melfaggi,  e doni . Ed.  19.  n i. 

Cangiata . Brace.  E la  propria  menzogna  altro  fembianre  , Che 
de  Ja  delia  verità  non  vede , E compari  fcc  à chi  l’afcolta  auao. 
te  Fidando  fol  ne  la  cangiata  velie.  Rocc.8.  ij. 

Cenerina.  Profp.  Non  perche  in  velie  cenerina , e feura  La  mia 
donna  s'ammanta,  E con  ve!  fomigliante  Circondi  l'aureo 
crine, e’J nobil volto.  Madr. 

Cerulea . Brun.  Ma  pur  cinge . e ricopre  Le  tue  membra  di  latte 
Afiài  più  bianco,  epuro  De!  bel  latteo  fentier  cerulea  vede. 
Ven.Terr.  IdilJ.r. 

Colpcuole.  Anguill.  L'orma  il  conduce,  e fa  che  troua,  e guarda 
Quella  vede  coJpcuole,e  bugiarda  . Metam.4. 106. 

Degna.  Aneuili.  E nobili,  e plebei  con  fanto  zelo  Corroncias 
leun eoa  u più  degna  vede.  Metani  },  aog. 

Dolente.  Celia.  Fida  lo  feuardo,  e vede  infra  gli  horrori  D'vna 
dolente,  e tenebrofa  verte  La  bella  donna  fua.chc  co*  i ginoc- 
chi Preme  la  terra,  e batte  il  Ciel  con  gli  occhi.  Eli.  17.  95. 

Fiammeggiante.  Leon.  Eccola  bella,  e fiammeggiante  vede, 
Ch*  io  dono  à te,  com’  i mia  cara  fpofa . Taid.?.  to. 

Fregiata . Car.  è la  fua  vede  Di  Tirio  drappo , e d’ Arabo  lauoro 
Riccamente  fregiata.  En.4- 

Gloriola.  Brun.  Mà  come  in  Ciel*,  onde  virtù  s'impara,  Tifia 
guida  fede!,  feorta  ficura , Cinta  di  vede  gloriofa , e chiara.*  . 
Epilt.  Hcroi.1.6. 

Hirfuta.  Anguill.  Percoton  mille  drai  l'hirfutc  vede , Mi  i’vn  l'al- 
tro impedì  Ice,  e non  inuede . Mctam.8. 2x7. 

liumile.  Mor.  Ei  fembra  inhumil  vede  Opra  eccella, e cclede. 
Madr. 

Ignota . TalT.  Quando  duo  gran  Baroni  in  vede  ignota  Venir  fon 
vidi,  e "n  portamento  firano  . Liber.  2.  ? 7. 

Infauda.  Anguill.  Poi  c’hcbbe  pefia,  e tolto  il  fucco  à l’hcrba , E 
polloli  le  vedi  infaude,  e nere.  Metani. 14.  19. 

Iniqua . Anguill.  Ne  sa,  che  quelle  vedi  inique,  e crude  Non  fon 
cagion  d’amor,  mà  ben  di  pianto . Me  cani.  9.  69, 

Leggiadra.  Ar.  Ne  sì  leggiadra , ne  si  bella  vede  Vnquahebbe 
altr*  alma  in  quel  rcrreftrc  regno  . Fur.j?.  8. 

Lucida . Anguill.  Velie  fuccinta,  e lucida  l’ammanta , Che  di  va- 
ri) color  tutta  rilplende.  Metani. 8.  201. 

Lugubre.  Brun.  Lugubre  vede,  e foura  lei  dideli  Par  clic  propi- 
no il  Ciel  più  non  l'arrida . Pom.  Son.s. 

Lumino  fa.  Ghel.  Giòia  bell’  Alba  a far  l'vfata  feorta  Sorgea  dal 
mar  con  luminola  velie . Rof.x  8.  xó. 


Nera . 
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Nera.  Rich.  Odi  qui  di  canror  dog!  io  fa  fchiera,  Ch’ai  rauco 
fuon  di  tragici  Itromcnri  Si  dice  lagrimando  in  velie  ncra.$on. 

Nobile.  Talli.  Hà  la  corazza  indofio,  cnobilvelle  Riccamente 
l'adorna  olrra  il  coflumc . Liber.8.  78. 

Nouella.  Bruii.  La  Jor  nouella  velie  E candida , e vermiglia , I 
prati,  e le  forefte  Mirar  con  mcrauiglia . Vcn.Terr.  Oa.6. 

Olcura . Anguili.  Quando  la  notte  poi  l'ofcura  velie  S'ammanta 
intorno,  c le  campagne  adombra . Metani,  4.  16. 

Pellegrina.  Valuaf.  Bramo  fa  di  veder  non  fi  dimora,  Màponfi 
in  dodo  pellegrina  vede . Lagr.  1 4. 

Pompofa . Talli  Erminia  in  tanto  la  pompoli  vede  Si  !}>oglij,che 
le  feende  infino  al  piede . Liber.  6. 91# 

Pretiofa.  Car.  Enea  due  pretiofe  velh  intanto  L'vna  d'or  fino,  e 
l'altra  di  fcarlatto  Adaur  fi  fece  j ambe  ornamenti,  e doni  Dei 
la  Sidonia  Dido,  c da  lei  della  Con  dolce  Audio,  c con  mrabil* 
arte  Ricamate,  c didime . En.n. 

Pura . Car.  Il  iacerdote  in  pura  vede  inuolto . En.i  x. 

Purpurea . Guer,  Signor,  voi  ben  potete  Dcpor*  i rai  de  la  purpu- 
rea vede , Che  per  voi  (plendc,  c non  per  cui  Iplendcte . Madr. 

Sacra.  Laz.  Horch’in  ofeura,  e facra  vede  auuoiro  Lcsbinfrà 
ftuol  di  morte  il  pa/To  raoue , Parche  tri  fofchc  nubi  il  Sol  lì 
trouc , Sembra  in  horror  d’inferno  il  Ciel  fcpolto . Son. 

Secreta . Brace.  L'odorato  cipreflo  a le  fecretc  Velli  compar  ti  tor 
d'aure  più  care . Rocc.11.fi. 

Serena.  Imper.  Mi  per  gioia  maggior4  anco  hi  slacciata  SU  ca- 
micia fottìi  vede  fercna . Cadi.  xi. 

Sontuofa.  Mar.  Facca  vederli  in  fontuolà  vede  Con  gemme  in- 
torno, e con  piumaggi  in  teda. 

Stellata.  TalT.  Et  ecco  in  fogno  di  dcllata  vede  Cinta  gli  appar 
la  fofpirata  amica . Liber.  1 x.  9 1 . 

Succinta.  Anguili.  Chi  le  slacciai  coturni,  e feopre  il  piede , Al- 
tra le  foogfia  la  fuccinta  vede . Metani.;,  j 9. 

Tencbrou . Anguili.  E fe  le  vedi  ofcurc.e  tenebrofe  Non  lì  rjpon 
la  notte,  c l’agio  n'hanno , Ne  la  donna , nc  l'huom  non  le  ne 
vanno.  Metam.4-ff* 

Trapunta . Tali  E la  vede,  che  d’or  vago  trapunta  Le  mammelle 
dnngca  tenere, e lieue , L'empie  d*vn  caldo  fiume.  Liber.  1 x.64. 

Vaga . Anguili.  La  vaga,  altera,  e ben  pregiata  vede  Da  tanti  So- 
li illuminata,  & aria . Mctam.  5 . x } 8. 

Varia . Cora.  Sorgea  con  varia  vede  Sparla  di  raggi , e d’ombre 
Da  la  parte  del  di  pompofa  notte . Canz. 

Variata . Imper.  Qui  la  Natura  in  variate  vedi  De  le  pompe  del 
Ciel  comica  c fatta . Caf.x.  j6. 

Vermiglia . Brun.  Hi  tempellata  d’or  vede  vermiglia , A cui 
fplendore,  & ornamento  accrefce  Di  rubino  vna  gemina-# 
banchiglia.  Epid.  Hcroi.x.  7. 

Vmicio . pedata , forma , che  laida  iJ  piede  in  terra . Si  prende 
anco  per  apparenza,  o fcgno,chc  reda  di  qualche  cofa  : esem- 
pio, codume . 

Alto.  Tali  Equi,  doue  ti  fpogli  il  morrai  manto,  Di  gloria  inv- 
prclTe  alte  velligia  lafci . Liber.;. 68. 

Antico . Zop.  A la  qual,  pronta  al  cenno,  ei  nel  Romano  Suolo 
gli  antichi  fuoi  vclhgi  addita . Stanr. 

Bello . Petr.  Così  haueliu  ripodi  De*  bei  vedigi  Iparfi  Ancor  tra’ 
fiori,  e l' herba . Canz.  16. 

Degno  . Ar.  E che  di  nouo  quali  ogni  Barone  Hauea  imitato  i 
lu 01  degni  vedigi . Fur.xx.S. 

Dubbio . Mar.  Tenero  foura  il  fuolo,  o vacillante  Stampa  dubbie 
vedigia,e  non  ben  puoce  Senza  le  braccia  altrui  fermar  le  pun- 
te. Galcr.  Rirr. 

Errante.  TadT.  Dedo  il  Soldino  alza  lo  (guardo,  e vede  Huom, 
ched'ctàgrauiflimaa  i Ambiami , Col  ritorto  badon  delvec- 
chiopiede  Ferma,  e dirizza  le  vedigia  erranti . Liber.10.9. 

Grande.  Tali  Oue  sì  gran  vedigio  è del  tuo  feorno  Tu  neghitto- 
fo  afpctti  il  nouo  giorno  f Liberto.  8. 

HorribiJc.  Taff.  Noi  fiam  la valorofa^ntìca gente,  Ondehorri- 
btl  vedigio  anco  riferba  Roma , c quella  fuperba , Che  n'vfur- 
pa la  fede  alta, ducente.  Torr. Ch.i. 

Humano.  Petr.  Solo,  e penfofo  i più  deferti  campi  Vò  migran- 
do à paffi  tardi , e lenti , E gli  occhi  porro  per  fuggire  intenti , 
Doue  vedigio  human  l’arena  Oampi . Son.  1 8. 

Lubrico . Brace.  Su  via,  compagni , i lubrici  vclbgi  Nodri  c pre- 
fentei riguardar  Luigi.  Rocc.  14- ;6. 

Memorando.  Leon.  Del  mio  furor  giulliflìmo  potrai  Ben  veder 
todo  nei  tuo  capo  Aedo  Memorandi  vedigi,  horribil  feempio . 
Taid.x.  f. 

Santo . Petr.  Lei  non  trou’  io,  mà  fuoi  fanti  vedigi  Tutti  riiiolti  à 
la  fuperna  Arada  V egizio  lfigf  da*  laghi  Aucrm.c  Stigi.Son.x66. 

Tacito,  brace.  Me n'clco, onde  non villo  ii muro  apria  Furtiuo 
calle  à i taciti  redigi . Rocc. 4.  ; j . 

Vestimmo.  vcAire. 
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Molle . Anguili  E poi  difcalza  l’vno,  e l’altro  piede , E fpoglia  il 
ricco,  e molle  vedi  mento.  Metam  4. 187. 

Ricco . Anguili.  Ne  l'atrio  il  Sol  s'adorna  per  vfeire , Gli  amman- 
tan  l'hore  il  ricco  vedimento . Metam. 1.  18. 

VmiM . velfìmento,  l'habito,  che  fi  porta  in  dodo . 

Altero . Ar.  Di  rode  fiamme  hà  pica  lo  feudo  giallo , Cosi  tra- 
punto il  fuo  vedir*  altero . Fur.41. 5 ;. 

Bianco.  Tali  E fon  qui  duo,  che  van  sì  giunti  in  vno,  Et  han_» 
bianco  il  vedir,  bianco  ogni  pregio . Liber.;.  40. 

Bruno . TaiT.  Egli  did'c  fra  fe.quedi  e C liridiano.  Liber.  19.  10;. 

Candido . Ar.  Ecco  del  bofeo  vn  caualier  venire , 11  cui  fembun- 
tc  è d'huom  gagliardo,e  fiero , Candido  come  neue  è il  Aio  ve- 
dire,  Vn  bianco  pennoncello  hi  per  cimiero.  Fur.i.6x. 

Dcliciofo . Ar.  Il  fuo  vedir  dcliciofo,  e molle.  Tutto  era  d’otio, 
e di  lafciuia  pieno . Fur.7-  5;. 

Lafduo . Angui)].  E folca  ornar  di  vago  alpctto,  c diuo  Di  vedir 
non  mcn  ricco, che  lafciuo . Metani. 5 . 1 7. 

Lungo . Tali  Venerabile  appar*  vn  vecchio  honedo  Coronato  di 
faggio,  in  lungo,  e Abietto  Vedir  ,chc  di  liti  candido  è con  re- 
do. Liber.  14.  ;;. 

Meretricio . Ghel.  Qual’ vfo,  ohimè, di  meretricio,e  Arano  Vedir 
l'addobba?  Rof.  14. 6x. 

Puro.  Anguili.  Perche  codume  Al  d’ogni  donzella , Che  di  Diana 
Ja  norma  feguia , Fuggir  le  pompe,  c vedir  puro,  e (chiedo. 
Per  dimodrar  la  purità  del  petto.  Mctam. x.  1 

Schietto . Taff  E in  humil  feggio,e  in  vn  veltirc  fchietto  Fra'  fuoi 
Duci  fedendo  il  ritrouaro . Liber. x.  60. 

Serico.  Taf!  II  ferico  vedir,  dorato,  e bianco  Intorno  a' freddi 
membri  adorno  vedi . Conq.xt.76. 

Sourano . Ghel.  Di  color  verde  in  va  vedir  fourano  Vicn  la  (pe- 
nati. Rof.19.  ;f. 

Viitito  . vedimento. 

Ricco . Anguili.  Del  ricco  ornato , e (plendido  vefiito  Pronti 
perimbracciar la feta, e’I  panno.  Mctam. ?.  7. 

Vuvlo  . monte  de  la  Liguria  vicino  à l’alpi,  dalle  cui  radici  nafee 
il  fiume  Pò. 

Algente . Mar.  E da  Vedilo  algente , Dou’  hi  il  fuo  patrio  Pò  la 
prima  culla.  Epit  x, 

Ombrofo.  Chiabr.  Come  cinghiai,  cui  molti  verni  albergo  Ve- 
dilo ombrofo  diede . Amed.;. 

Vwvvio,  e Vefcuo . monte  non  lontano  da  Napoli  predo  à Satur- 
no fiume,  eccetto  la  cima,  che  é cauernolà,  & arficcia , tutto  il 
redo  è fertile,  & ameniflimo  di  viti . 

Grande.  Brun.  Nc  perche  influito  tuona,  ofeuro  fuma  Ilgran 
Vefuuio  al  Ciel,  Febeo  fplendore  II  fofeo  ingegno  mio  purga, 
ed  alluma.  Pom.Son.i8. 

Superbo.  Sau.  Mentre  d'Etna  maggior,  non  che  limile,  Il  fupcr- 
t>o  Vefuuio  hor  fi  rimira , Sellrugge  i regni , ancor’ altero  ei 
gira  Pietofi  gli  occhi  à la  città  gentile . Pom.  Son.  io. 

Vitro  . materia  lucida,  c crafparente,  comporta  d'arena  fplcndt- 
da , e d'ale  una  forte  d'hcrba  per  forza  di  fuoco . Si  prende  an- 
co per  vafo,  o bicchicro . 

Bello . Petr.  Chi  non  hà  l’auro,  o *1  perde , Spenga  la  feta  fua  con 
vn  bel  verro.  Canz.xx- 

Chiaro . C ol.  Quali  lampo,  cui  ferra  vn  chiaro  verro . Son. 8. 

Dorato.  Brace.  0*1  più  foaue Cretico licore  Portan  ne* vetri 
lucidi,  e dorati  L'amorofc  Donzelle  4 i conuitati . Rocc.  8.1;. 

Fragile.  Ar.  Per  rinfacciargli,  che  volea  di  Francia  Far  quel,  che 
(i  (ària  d’vn  Aagii  vetro . Fur.;  8. 10. 

Frale . Ar-Mena  Fusbcrta  fanguinofa  in  volta , Che  fi  l’arme  pa- 
rer di  vetro  frale . Fur.  16.  49. 

Freddo.  Rich.  Troppo,  ahi  troppo  crudel  lunguc  dal  vero  An- 
dra il  mio  afpetto  in  AedJo  vetro  accolto . Son. 

Gelido.  Rich.  Poiché  in  gelido  vetro  hoggi  cercate  II  m:o  Am- 
biarne , onde  non  podi  Amore  Rifcaldar  voi , che  mi  cònfu- 
ma,  e sface.  Son. 

Lucido  . Guar.  Mentrcin  lucido  vetro  almo  liquore  Bella  donna 
guftar  Aco  m’inutra . Son.7. 

Pictofo . Brace.  Sin  che  il  vetro  pietofo  à le  Aie  doglie  Quell' 
odorate  lagrime  raccoglie . Rocc.?.  14* 

Puro.  Car.  Tal  piena , auuerfa , e luminofa  Luna  Penetrauaper 
entro  al  chiufo  albergo  Di  puri  vetri  i lucidi  giragli.  En.;. 

Vizzi,  carezze.  Si  prendono  anco  per  viti;,  e coftumi. 

Almi  • Ghel.  E co*  vezzi  del  rifo  almi,  e viuaci  A feiorne  i voti,  e 
delibarne  i baci.  Rof.6,6x. 

Amorofi . Vili.  F. tuoi  vezzi  amorofi, ohimè, vorrei,  Iltuocorc 
non  già,  mà  i defir  mici . Amar.i.  ?. 

Bugiardi . Mar.  C h’  ogni  Fata  hà  per  efea  accenti,  e (guardi , On- 
de gli  animi  allctta,  e gl*  imprigiona , Madoppo  i vezzi  perfidi, 
. e bugiardi  Satia  a!  fin  gli  fchcrnifee,  c gli  abandona  . 

'Cari.  Tali  Teneri  fdegni,  e placide , e tranquille  Rcpulfe.ctri 

vezzi, 
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vezzi,  e liete  paci.  Liber.  td,  xy. 

Cortei! . Grifi.  L’arti  rollrc  non  fon  ; voftro  valore  Sonoacco. 
glicnzc  nobili » e condì  Vezzi,  dolce  parlar , fembianze  liete* 
Kim.  Son. io t. 

Dolci.  I.con.  Segni  di  grande  amor,  più  che  non  fono  Di  lidio, 
gante  madre  i dolci  vezzi.  Taid.i.  i. 

Fallaci.  Mar.  Quanto  nc’  vezzi  tuoi  fiati , e fallaci  Stolto  echi 
crede,  e mi  fero  t hi  /pera . 

Fal/i  • Valuaf.  Mifera , e non  ne  tragge  altra  mercede , Che  falli 
vezzi.  & ìnganneuol  fede.  Lagno. 

Forieri  di  Venere.  Acni  il.  Io  che  pur  troppo  fono  La  bella  geni, 
trite  degli  Amori , E che  fc  mai  parteggio  Le  campagne  mui- 
fibili  de’  cori , Ho  per  forieri  i vezzi , Ho  per  paggi  i allctti , E 
per  compagno  eterno  il  rifo,  e *1  gioco . Rim.  IdilLy . 

Homicidi . Mar.  I tuoi,  si  vuole  il  Cicl , vezzi  homicidi , Sirena 
dis'cal,  dal  cor  di/pergo . Lir.Var.  Son.  ?. 

Indegni . Teli.  Hor  di  Scilla  crudele  I rà  gli  fcogli  agitato , hor 
frigi' indegni  Vezzi  di  Circe,  hor  di  mortai  Sirena  Fri  i dot- 
ci  rifehi,  e l.i  loatse  pena . Lir.17. 

Infantili.  Ghel.  Dicca  l’Angcl  cosi;  poichimiraua  L’infantil 
vezzo, e ’l  tenerci  collume.  Rof4. 18. 

Irati . Impcr.  Sdegno  li  inulti , placide  rfpuifc , E mille  a*  vezzi 
irati  ire  vezzofe . Rull.9. 

Lafciui . Brun.  Quiui  molle, c furtiuo  Regna  il  vezzo  lafciuo.  Agl. 

Leggiadri . Bonar.  Arditi , e baldanzofi  1 vollri  figli  Inanri  al  Re 
con  si  leggiadri  vezzi  Bamboleggiando  ad  atteggiar  fi  dicro . 
Fili.  2 . 1. 

Lufingheuoli.  Leon.  Non  vezzi lufinghcuoli,  non  prieghi , Non 
dir’  accorto,  eh’  altrui  mente  pieqfii . Taid.  CI1.4. 

Maluagi.  Mar.  Satin  divezzi  perfidi,  e maluagi,  C'hanfotto 
l’cfca  dolce  amaro  l'hamo . 

JMcntiti.Guar.  O Iufinghier  fallace,  ancor  m’allctti  A'  tuoi  men- 
titi vezzi > Pafl.j.i. 

Molli.  Ma%  Nc  molle  vezzo , o tenera  lufinga,  Nel’animoco- 
ftante  Fùmaipofficnteàdi/àfprirlofcogliò.  Epit.x. 

Perfidi.  Tafl!  Mài  caualier’  hanno  indurare,  eforde  I/alnie  i 
que’ vezzi  perfidi,  e bugiardi.  Liber.  ly.  Cy. 

Pietofo.  Brace.  A lei  s'inchina , e con  pietofi  vezzi  GodefoI, 
eh'  ella  il  tratti,  e l'accarezzi . Rocc.y . 19. 

Soauifiimi . _ Sergi.  Deh  perche  quelli  àgli  amatordouuti  Soauif- 
fimi  vezzi,  hnr  da  te  fono  Concedi,  ingrata  donna, d i rozi  bru- 
ti? Rim.  lib  i. 

Stolti  - Grill.  E volgendoui  al  Ciclo  ilCiel  sfidate  Quali  a bat- 
taglia (ah  (tolto  Vezzo)  àie  tombe  homai  chinate  il  volto. 
1.  Son.91. 

Teneri  .Ghel.  Vedi  nel  rifo,  e nel  foaue  (guardo  Raggi  di  vita,  e 
pellegrine,  e feorre  Gratie,e  tencrijvezzi . Rof.8.  85. 

Vaghi . Brun.  Di  quello  a (colta  i vanti , O tu,  che  *1  molle  impero 
De  gli  amor,  de  le  gratie,  e de  gli  amanti  Giri  in  vn  guardo  al- 
tero; Cui  talhor  vago  vezzo , atto  furtiuo  Componga  lufin- 
ghier, tempri  lafciuo . Vcn.  Tcrr.  Od.4. 

Vttm.  fiume, c he  predio  Tcrracina  feorre  per  lepaludi  Pontine. 

Gelato.  Car.  Hatiead<l  Tiberino,  Haucadel  (acro  lire  di  Nit- 
ro iico  , E de’  Ruttili  colli , c del  Circeo  D’Anfure  a Gioite  fa- 
cro.  JiFcronia  Diletta  à Giuno  j de  la  paludofa  Satura,  e del 
gelato,  e (cento  Vicine  Gran  turba , e di  villani , e d'aratori . 
En.  7. 

Vfficio,.  il  medefimo  clic  officio.  Vedi  Officio. 

Antico.  Brace.  Permettendolo  il  Re,  feguono  amici  Nel  patrio 
tetto  i loro  antichi  \ffici . Rocc.11. 71. 

Cottele.  Cebo.  Quiui  co’ i più  correli, c cari  vffici , Ch’  vfar  fa- 
pefìe  mai  madre  pietofa , Recar  colici  s'ingegna  à I'infelici 
Piaghe  conforto,  ond’è  l'Hebrea  penfofa.  Elt.i.  100. 

Crudele . Anguill.  Che  ti  fcccr  portar  degno  fupplicio  Di  sì  cru- 
dele, c federato  vfficio . Mcram.4.  to. 

Degno . Taffi  A gli  atti  del  primiero  vfficio  degno  Di  caualier  di 
Chrilto ei  ti  rappella . I.ibcr.  1 x.  87. 

Dolorofo  .Teli.  Vittoria, in  van  ne’ doloro!! vffici  Affatichi  ibei 
lumi , Sorda  è la  Parca,  e non  afcolta  i pianti . Lir.xo. 

Duro . TalT.  Come  i minillri  al  duro  vfficio  intenti  Vide,  prccipi- 
tofovrtò  le  genti.  Liber.i.  x7. 

Empio . Taffi  F.  i Tuoi  denion  nc  gli  empi  vffici  impiega , Pur  co- 
me fcrui,  c li  difeioglie,  c lega.  Libcr.x.  1. 

Efiremo  . TalT  Nc  in  parie  alcuna  degli  cllremi  vffici  II  corpo 
di  Dudon  redò  fraudato.  Liber.;.  54. 

Fatale.  Guar.  Ben*  era.  Lineo,  il  follcner  Dorinda  Vfficio  à te  fa- 
tale, Accoglierti  i (meniti  Primi  del  mio  natale , Accorrai  tu 
fori’ anco  Gli  virimi  de  la  morte.  Pad. 4.  9. 

Funerale . Anguill.  Al  fin  fc  il  funerale  vfficio,  c Tanto  Non  feti  za 
vn  merlai  cordoglio,  e pianto.  Mcram.  14. 303. 

timpano . Taffi  Ddi  ben  fora  à l’incontro  vfficio  humano , E ben 
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u’haurefti  tu  gioia,  e diletto,  Se  la  pietofa  tua  medica  mano 
Auuici tulli  aJvalorofo  petto.  Liber.d.  76. 

H unii  le.  Ghel.  Mà  ‘lRcdentor,  che  quell'  vfficio  humìle  Siche 
vuol  dir, così rifpon dei  Piero.  Rofixo.  58. 

Impudico.  Manzin.  Per  inlidie  fi  perda  Quell’anima  nocente. 
Che  inimica  poteo  Con  vffici  impudichi  Aumentar  di  disho- 
ncfti  amori  1 pcnoli  natali . FJer.4.  4. 

Liberale.  Anguill.  La  qual  col  nettar  de  la  fua  mammella  Fi  per 
ognìhuomsì  liberale  vfficio . Metani.  ly.  48. 

Odiofo . Tali'.  Pollo  fui  letto , e l'anima  fugace  Fù  richiamata  i 
gli  odiofi  vffici.  Liber.ia.  84. 

Opportuno.  Anguill.  Nè  mancherò  d'ogni  opportuno  vfficio 
Per  condurti  placato  in  quelle  parti . Metani.  1;.  1 1;. 

Pietofo.  Barb.  Voi  pur  mirar  potete,  occhi  felici.  Tinte  in  can- 
dida carta  arre  fcritture,  Di  bianchiffima  man  negre  pitture. 
Di  durilfimo  cor  piccoli  vffici  • Prim.Son. 

Pio . TalT.  Fgli  v’accorfc,  c l’elmo  empiè  nel  fonte , E tornò  nie- 
llo al  grande  vfficio,  c pio . Liber. ix.  67. 

Sacro . Anguill.  Vfciua  fuor  del  regale  edificio  Per  gire  i venera- 
re il  facro  vfficio  . Metam.4. iSo. 

Scucro.  Taffi  Hor  poiché  volta  a' più  Teucri  vffici  Laiciò  Armida 
il  giardino,  e i fuoi  diporri . Liber.  16. 17. 

Solito . Manzin.  Tutti  gli  affetti,  e rutti  i fami  han  dato  I lor  fo- 
liti  vffici  à l'intelletto,  Accioche,  inficine  llretti,  I’offian  tut- 
ti in  vn  punto  E feruir,  e goder  cofa  si  cara . Fler.i.  r. 

Vario.  Taffi  1 pietofi  feudier  già  fono  intorno  Con  vari;  vffici  al 
caualier  giacente.  Liber.  ix.  74. 

Vfitato.  Manzin.  Se  l'anima  dolente  Fri  tante  fuc  miferie  infie- 
uolita  Hi  perduto  il  vitale  De  gli  v/itati  vffici . Flcr.j.  1. 

Vocia  . ombra  cagionata  dalle  fiondi  de  gli  alberi , che  tengono 
i raggi  del  Sole. 

Folta  . Chiabr.  Stende  vggia  folta,  e d'atra  nebbia  infero*  Ab- 
buia l'aura,  e più  che  pece  imbruna.  Amcd.S. 

Via  . fpatio  dì  terra  lafciato  per  caminarui  finn  : viaggio . 

A scuole.  Taffi  eritrouar  la  via  Ageuol  sì  che  i piénonnefur 
lafiì.  Liber.1y.4y. 

Aperta.  Brace.  Midouccade  à ripofar  nel  letto  De  l’humido 
Ocean  Io  fianco  giorno.  Refi  a aperta  la  via,  libero  il  corfo 
Per  la  Brettagna  ì minifirar  foccorfo . Rocc.  1.  6. 

Afpra.  Taffi  Che  t’agcuolarà  per  l'afpravia  L’alta  delira  di  lui. 
C’ho t li  t’inuia . LÌber.8.  36. 

Afiuta.  Mar.  Eccolo, che  cercando  Pur  qualche  attutava  Da 
ri  fiorare  i danni  De  la  perdita  amara.  Samp-8. 

Breuc . Remi".  I forti  remi,  & i propiti;  venti  Brcui  fara  nno  à le 
Troiane  arene  Le  cosi  lunghe,  c cosi  torre  vie  . Epilfc.iy. 

Bruna . Taffi  Mi  nota  c quella  via  folinga,  c bruna  Hor  folo  a me 
degli  huomini  viuenri.  Liber.io.  jx. 

Calcata  .Taffi  A. 'hor  fin  ritornar  le  fquadre  pie  Per  le  dianzi  da 
lor  calcate  vie  . Liber.  II.  iy. 

Chiufa  . Taffi  L'iniprcfj  prende,  e in  su  la  prima  fera  Parte,  e tie- 
ne fol  vie chiufi,  ceciate.  Liber. 4.  17. 

Deferta.  Tali!  £ feonofiiutopur  camma  alianti  Per  quella  vii* 
eh'  è più  deferta,  c fola . Liber.  io.  3. 

Dilettola.  Valuaf.  Amor  per  torte,  c diletto  fc  vie  Dalverlctraf- 
fe erranti,  c peregrine.  Lagr.i;. 

Diretta.  Brace.  Onde  al  porto  di  Chrillo  egli  s'inuia  Senza  più 
ritrattar  dimora  alcuna , E Tnauicel  perla  diretta  via  Con_» 
fottìi'  ombra  il  mar  tranquillo  imbruna . Rocc.  io.  46. 

Diritta.  Brace.  Sire,  diceei,  col  palo  Tuo  la  pianta  S'inalza  al 
Ciel  per  la  diritta  via . Rocc.  1 4. 6. 

Dirupata.  Teli.  Per  dirupare  vie  vaffi  à la  gloria,  Elafirada-» 
d’honor di  fterpic piena.  Rim. 

Difiorta.  Pctr.  A pena  (punta  in  Oriente  vn  raggio  Di  Sol,  eh*  à 
l’altro  monte  Dcl'auuerfoOrizonte  Giuntoti  vedrai  pervie 
lunghe,  edifiorte.  Canz.8. 

Di  fu  fata . Tali!  E mentre  la  battaglia  ardea  più  fera  Per  difufate 
vie  così  s’auuolfe . Liber. io.  yy. 

Dritta.  Petr.  Tempo  c da  ricourarc  ambe  le  chiaui  Del  tuo  cor, 
ch’ella  poffiedeua  in  vita,  E feguir  lei  pervia  dritta,  e (pedi- 
ta.  Son.71. 

Dubbia . Tali!  Nè  lodo  io  già,  che  dubbia  via  tu  prenda  Pria  che 
di  lui  certa  nouclla  intenda . Libcr.8.  4*. 

Dubbiofa . Pctr.  In  tal  paura,  e in  sì  perpetua  guerra  Vino,  ch*  i 
non  fon  più  quel , che  già  fui , Quel , chi  per  cui  dubbiola  te- 
me, & erra.  Son.xiy. 

Dura . Male.  E con  lui  Colo  à tormentar  la  gente  La  deca  Dea  per 
dure  vìe  fù  volta.  Pom.3on.ui. 

Erma . Ma-.  Mira  il  buon  gcnitor , eh’  al  facro,  e degno  Poggio 
d’hor.or  per  vie  romite,  & erme  Giunto  colà  ti  chiama— », 
oue  gii  ferme  Spiega  homai  Pali  il  tuo  terreno  ingegno . Lir. 
Epift.Heroi.  Son-37.4 
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Erri.  Angui]!.  Erta  c la  prima  via  si  eh’  4 gran  dento  I miei  fre- 
schi deUrierpoflòn montarla.  Mctam.t. ;8. 

Efpcdita.  Ar.  Ella  di  rimandaruilo  hauea  cura  Per  la  via  più 
cfpcdita,epiù  fccura.  Fumi,  io.' 

Eterea.  Impcr.  Ma  fgombri  e lei  da  l'imbianchita  mole  Col  Tuo 
tremolo  pie  reterea  vìa.  Caflf.u. 

Fallace . Anguill.  E che  mentre  va  dentro  al  career  cieco  Suolga 
il  fil  per  la  via  fallace,  e torta.  Metani. 8. 96. 

Fancola.  Ar.  Per  quelle  vie  tutte  fangofe,  erotte  Dalaftagron, 
cn’ era  piouolà  alquanto-  Fur .31-69. 

Finita.  Brace.  E già  s'auanza  infra  l'abete,  e l'orno  Si  che  la  via 
fui  colmo  appar  finita.  Rocc.tf.fi. 

Fofea.  Ar.  Gii  molti  di  va  per  via  ofeura , e fofea  Fuggendo  ri- 
trouar  chi  la  conofca . Fumo.  107. 

Funefta . Brun.  Di  monti  di  cadaucri  fon  piene  De  la  citta  le  vie 
dubbie, e funcllc . E pi  II.  Herot.i.  1. 

Furtiua.  Talli  Dice  alhv.a  il  Soldati,  qual  via  furtiua  E' quella 
tua,  doue  conuien  eh'  io  vada  ? Liber.  1 0»  io. 

Hifpida.  Valuaf  Quando  la  fera  fe  ne  va  per  via.  Che  di  falli,  o 
di  trouchihifpida  Ila.  Cacc.j.Oi. 

H umida . Ridi.  Cercato  ancor  fin,  doue  l’Alba  appretta  Culla  di 
rofe  al  gran  Retcor  del  lume , £ ne  l'humidc  vie  Tcci  il  fcpol- 
cro.  Epii. 

Ignota . TaflI  Mille, e più  vie  d'accorgimento  ignote , Mille, 
più  penfa  i nuli  rate  proue.  Liber.  19.  7 6.- 

Inacceflìbilc.  Taft  Soggiunfcpofcia,  io  là,  donde  riceue  L'alta 
volira  mefehita  e l'aura,  e '1  die.  Di notteafce/i,ctrapalfai 
perbreue  Foro,  tentando  inaccclTibi!  vie.  Liber.i.  19. 

Incomprenfibile . Pona.  Chiari  abili;  di  luce,  al  cui  fplcndorc  Mi 
s'apre  al  Ciclo  incomprcnfibil  via . Amor.  Son  7. 

Incllricabile.  Talli  Qual  Meandro  fri  riue  oblique  , e incerte^ 
Selleria  con  dubbio  corfo  hor  cala,  hor  monta  Quell'  acque  a 
i fonti , c quelle  al  mar  contiene  ; E mentre  ci  vien  fe , che  ri- 
torna,  affronta.  Tali, c più  indtricabili,  confcrte  Son  quelle 
vie,  mi  i!  libro  in  fe  le  impronta.  Liber.  16.  8. 

Inhofpica  . Ar.  Tri  duri  fallì, c folte  fpinegia  Ruggier  intanto  in- 
uerlaFata  faggi  1 . Di  balzo  in  balzo  , e d'ina  in  altra  via»* 
Afpra,  folinga,  mhofpita,  e feluaggia . Fur.8. 1 9. 

Interna.  Talf.  Onde  comincia  homai  forato,  c rotto  A difeoprir 
l’inrcme  vie  fecrete . Libcr.  1 1.  j 1. 

larga  - TanC  Schiua  le  vie  più  larghe,  e fchiui  il  piano , E fchiua 
ogni  fender  nudo,  & aperto . Lagr.j . 1 j. 

Liquida  .TaflI  Che  ne  dimena  i pretti  vaimi , e rade  Quelle  liqui- 
de vie  con  l’ali  tefe . Libcr.  1 8.  4 9. 

Lucida . Brace.  D'infocato  fplendor  tutta  s'inuolue , E la  lucida 
vianafcondeil  telo . R0cc.10.44. 

Lunga  ■ Remig.  E per  sì  lunghe, c si  dubbiofe  vie  Con  alma  ìnuit- 
ta  il  bel  viaggio  prefe.  Epift.if. 

Malageuole . Ar.  Alquanto  raaIa°cuole,&  a fpretta  Per  mero  vii 
botto  prefero  la  via.  Che  olire  che  faflofa  folle,  c llretta, 
Quali  sùddita  àia  collina  già.  Fur.?.  s. 

Mallicura.  Imper.  Se  le  belue  alzati  pria,  poi  danno  in  forfè  Lor 
dubbie  trace ie  in  mal  ficure  vie . Caf. f . 1 u 

Montana . Talli  Pofcia  o per  via  montana,  o per  filueftra  L'orme 
fegui  di  fier  leone,  e d’orfo . Libcr.t.  40. 

Nera . Brace.  Sù  per  le  nere  vie  tre  code  frega  Di  piede  in  vece  il 
Regnator  d' Aucmo . Rocc-9-  ; s. 

Obliqua . TaflI  E tri  le  oblique  vie  di  quel  fallace  Riuolgimcn  to 
impenetraòilgiacc.  Libcr.  16.  1. 

Occulta.  Car.  Ecco  per  altra  parte  per  occulte , Enonprcuiflc 
vie  ne  fi  fcotictfe  L'horribil  torma . En.;. 

Olimpica . Brun.  Giungere  il  laccio  ar  dia  Con  inuidia  del  Gcra, 
Per  Olimpica  via , A la  gloria  d‘honor,più  eh'  2 la  meta . Vcn. 
Terr.  Canr.4. 

Ofeura.  Talf.  A l'cflcrcito  auuerfo  eletto  in  fpia  Gii  declinan- 
do il  Sol  partì  Vafrino , E corfe  ofeura,  e fohtaria  via  Nottur- 
no, e feonofeiuto  peregrino . Libcr.  19.  57. 

Piana.  Talf.  Ogni  nfchio  ai  valor  fcmprcc  tteuro;  Tutte  le  vie 
fon  piane  i gli  animofi.  Liber.  18.  7J. 

Placida . Imper.  Mi  quanto  quella  c placida,  e foauc , E di  gioie 
fù  piena,  e di  vaghezze,  Tanto  moietta,  e ingiuriofa  via  Via 
piu  qui  fe  n'offcrlc  a l'occhio , al  piede , Che  *1  ricco  feno  ha- 
uea vilmente  in  uolto  In  manto  si  fangofo, e si  deforme,  Ch* 
auuiluppati  entro  quei  fozzi  intrichi  Ne  tenne  si  di  quel  fuo 
denfo  limo , Che  per  v&irne , lungo  tempo  in  vano  Molto 
s'oprò  col  fenno,  e con  la  mano . Ruft.t. 

Precipitoft.  Anguill.  Che  mena  ogni  huom,  che  palla  l’ondc-i 
Aucrne  Per  vna  via  precipitose  feura . Mctam.4.;i7. 

Rada.  Tanf.  Mcutr'hebbe  al  bel  carni  n l'aerfireno,  Pian  pian 
men  già  per  vie  folinghc,  e rade . Canz.4. 

Rara.  Ar-  Per  cui  fcguirc  ella  trouò  si  rara  Via  di  fuggir  di  man 
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del  Sanano.  Far.19.a6. 

Rauuilupnata . Ccba.  Ed  ci  pervia  rauuiluppata,  e torta  Le  fpin • 
gon dolcemente i paflì erranti . Eli-;.  1 16. 

Rigida.  Talli  Se  non  fc  in  quanto  j]  gelido,  e l'alpino  De  le  rigi- 
de vie  tarda  il  camino . Liber. if.  51. 

Ripida.Telì.  Ripida  è l’altra  via,  ttofccfa  alpdlra  Salir  sD  per  vn 
monte,  e tronchi,  e fafli  RttarJauanoi  palli.  Lir.16. 

Ripolla.  TaflI  Traudii»  ne  vanno,  eia  piu  afeofi,  Epiùripofla 
via  prendono  ad  arte . Liber.6.  94. 

Rirrola  . Bonar.  ludi  ben  vero  j mira  Se  le  vie  de  gli  Dei  Sono 
ofcurc,c  ritrofi . Fill.f.  9. 

Romita.  TaflI  Tale  ei  Citio  del  Mondo , i piacer  frali  Sprezza,  e 
fen poggia  al  Ciel  per  ria  romita.  Libcr. f . 6». 

Rotta. TaflI  Attraucrfando  vie  feofeefe,  erotte  GiunfcroinfcL 
114  foliraria,  c bruna . Rinal.7.t;. 

Rouinofi . Brace.  Ch'  io  ’i  Arguirò  per  dritta  via,  mà  /corta  Non 
mi  fia  già  per  rouinofr,  ciotta.  Croc.14.  10. 

Saflofa . Lor.  Dillo,  eh*  anch'  io  con  alcun  verfo  voglio  Allegge- 
rir la  via  ftflofa, &erta.  Fgl.9. 

Scofccfa . Talf  Mà  i Franchi  pria,  che  *1  terzo  di  fia  giunto  Appia- 
naron  le  vie  fc ofccfc,  c rotte . Libcr.  1 8.  6 1 . 

Seluaggia . Petr.  Mà  pur  si  alprc  vie,  ne  sì  feluaggie  Cercar  non 
sò, eh*  Amor  non  venga  Tempre  . Son.  18. 

Serrata.  Brace.  Mandò  Luigi,  oue  la  via  ferrata  L'Allobrogo  te- 
nca, quell’  ambafeuu.  Kocc.ii.  ff. 

Sotterranea.  Brun.  Là  volli  i guardi , c in  vn  rapito afccfi*  E per 
trace  ie  inuilibili,  domane,  Per  fot  terranee  vie,  chiare,  mà 
Arane,  Al  trono  alpino  il  mio  viaggio  io  Refi.  Vcn.  Tcrr. 
can*  14.  , 

Spietata.  Grill.  Fieri  piedi,  epotcilc  Correr  vie  sì  fpictate,  e sì 
rimette.  i.Canz.f. 

Spinola . Grill.  E *1  Teme  lor,  che  per  fpinofà  via  Ti  fegutrà  con  si 
beate  fcorte,  Signor, fio  pofcia  eterno.  Penit.tt 6. 

Splendida.  Anguill.  Vna  fplcndida  via  nel Cicl riluce , Candida 
si,  che  dal  latte  s'appella  . Metani.  1.47. 

Strana  . Ar.  Clic  per  via  Urina  inufitata,  e noua  Caualca  armato 
il  quadrupede  augello . Fur.j.  46. 

Sublime.  Ridi.  L'erto,  doue  sì  raro  orma  s'imprime  Ne’ tuoi 
detti  , Gherardo,  à Palme  infigni , E si  pronto  la  sù  fproni  gl' 
ingegni,  Che  già  tenta  il  penfier  la  via  fublimc . Son. 

Sudaca.  Giuli.  O pur  con  faggio  auifo  Per  la  fudata  via , ch'ai 
Cicl  conduce  Scguiflc  il  cigno,  onde  Sauona  è grande.  Od.;. 

Tcncbrofa.  Guar.  Per  quella  obliqua,  ctenebrofa  via,  C’hauca 
nioflrato  il  Satiro  mafuagio , Si  coiiduflè  ne  l’antro . Pafl-4.  J. 

Tona . Talli  Per  vie  ne  traile  difufate,  e torte  Fri  noi  dittot  di,  e 
in  feciafcun  gclofo . Liber.  10. 60. 

Trita . 4Guar.  Da  compagni  s'ir.uola , e vico  folctto  Per  via  non 
trita  al  mio  giardino . Pali.;.  5. 

Verace.  Talf  t replicolli  Vgon , la  via  verace  Quella  che  tieni, 
indi  non  torcer  l'orme  . Libcr.  1 4. 1 i. 

Volgare.  Cap.  Aridi  calli,  e vie  volgari,  e trite  Lungo  il  Tofco 
Elicona  altn  fur  légni . Pali. 

Viaggio  . camino,  andar  pervia . 

Agcuolr . Brace.  E si  breue  , & ageuolc  c il  viaggio , Che  vile  è 
ben  chi  ficurra  non  prende . Rocc.;.  71. 

Alto.  Tatti  Ei  molto  per  fc  vede,  c molto  intefe  Del preueduto 
volito  alto  viaggio . Liber.  14.  ; 1. 

Antico . Petr.  Poi  che  fc'  giunto  à Phonorata  verga  , Con  la  qual 
Roma,c  Tuoi  erranti  correggi , E la  richiami  al  luo  antico  viag- 
gio . Can*.  1 1. 

Afpro  . Tal?.  Ch’  inutilmente  afpro  viaggio  tolto  Ilaurai,  s’inan- 
zi  li  gin,  10  m'indouino  . Libcr.  io.  11. 

Brdu  . l’ctr.  Mor  con  si  chiara  luce , c con  tai  frgni  Errar  non_ji 
dufi  in  quel breue  viaggio.  Son.  171» 

Corto.  Imper.  Del ptcciòi carro  il  cominodo  ricetto  Moflra in 
corto  lauor  corto  viaggio . Caf.j.  17- 

Elltuo.  Imper.  Onde -Ficcato  per  viaggio  efliuo  Sugga  da  l’ac- 
que ifalutar zampilli.  Caf;. 8* 

Grande.  Brun.  Di  lume  in  vece  alliorfafciato,  e tinto  Di  ncre_> 
nubi  andrò  nel  gran  viaggio . Vcn.  Tcrr.  Giac. 

Lubrico.  Mori,  tdoppo cicco, e lubrico  viaggio  Giungoàlafo- 
glia  uc l’albergo  amata.  Son. 

Lucido  . Brace.  E che  finifea  il  lucido  viaggio , Pria  che  *J  comin- 
ci tl  matutijio  raggio . Rocc.6,  *5. 

Lungo  Cap.  d'vn  cosi  lungo  Viaggio  temo  i rittht,  odio  i di- 
fagi.  CJcop.i.  1. 

MalagcuoJc.  Cap.  I- cento  verginelle  Nellungo  .c  mal.igcuole 
viaggio  Arfcla  bella  ardita  D'irrcirtediabil  foco  * IdilJ.;. 

Notturno  . Car.  E fol  d'horrori,  e d’ombre  H.iueau  rincontri, co- 
me chiperfiluc  Fa  notturno  viaggio,  aìhor  tiufeema  La  no* 
ua  Luna  è da  le  nubi  iimolu . Ln.6. 

Y y y Pe- 
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Penofo , Grill.  I penofi  viaggi  D'afflitta  humanirade  Ben  ne  mo. 
ftra  ella  coji  fanguigni  raggi . z.  Canzi. 

Pcrigliofo , Pctr.  Afflar  mi  urin fi  a l’ombra  d'm  bel  faggio  Tur. 
ropenfofo,  e rimirando  intorno  Vidi  aliai  periglio fo  iJ  mio 
viaggio.  Canz.ix. 

Regolato.  Teff.  Se  regolati  moue  l fuoi  viaggi  il  Sole , Se  l’ampio 
Ciclo  Con  moto  eterno  ogni  hor  fi  voluc,  egira.  Lir.j. 

Strano.  Car.  Uà  pur  b tuapietadc  Superati  idi  (àggi,  e la  durez- 
za Di  si  Urano  viaggio,  fcn.d, 

Tempeftofo . Ar.  Che  giunto  al  fin  de’  rempeftofi  fuoi  Viaggile 
in  porto  homai  lega  le  vele.  Fur.41. 100. 

Torto.  Gualan.  £ fpcro  intuavirtute  anco  potere  L’intricato 
drizzar  torto  viaggio . Son. 

Viali.  fentiero. 

Lungo.  Impcr.  Mi  fri  due  fila  d'hafteggianti  abeti  Mi  offre  aper- 
to carni n lungo  viale  ; Qui  mai  non  feende  il  Sol,  per  cui  fi  Ta- 
le A*  diporti  più  firani,  e non  mcn  lieti . Caf4.fi» 

Viandanti  . huomo,  che  fi  \ iaggio . 

Stanco.  Tanfi  Ampie  qucrcie,  aiti  abeti,  ed  altre  piarne  Faccan 
dal  manco  lato  vju  fiduetta , Ch‘  a ripofiar  lo  fianco  viandan- 
te Con  l’ombrc  Tue  quando  il  Sol*  arde,  allctta.  Lagr.8.  j. 

Vicino  a . volta  che  horj  ad  vno , bora  ad  vn'  altro  cocca  : cam- 
bio, ricompen  fa. 

Amara . Ceba.  E come  con  vicenda  amara  , e trilla  S’armò  poi 
contro  noi  Fonda,  e lo  fc oglio.  Efi.ii.  19. 

Eguale,  Ferrar,  Mà  dritto  e Ben,  che  con  «guai  vicenda  Notw 
mcn cortefe  il  tuo  gran  nome  honori , Pali. 

Eterna . Rich.  E fra  v olire  d’horror  luci  ripiene , Mezo  fra  ’1  Cie- 
lo , e *1  centro  Amor  mi  tiene,  E iti  lor  fabro  di  forti  Giura.» 
eterne  vicende  à le  mie  morti . Canr. 

Feritrice,  Malli,  Quiui  per  lui  fiicttator  centauro  Fulminauacol 
Sole  Feritrici  vicenJe.  Del.  telili. 

Fiera . Mar.  E d’afpri  affiliti  ogni  hor  con  l’armi  in  mano  Alterna- 
uau  fri  lor  fiere  vicende . 

GrautiTinu . Malu.  Erge  la  cima  in  ver  le  delle  vn  monte , Che_> 
con  terga  robinie , e falde  piante  Suole  alternar  sù  lancuofa 
fronte  Le  vicende  grauiffime  d*  Atlante  . Del,  Otr. 

Jngiuffifliina,  Manzm.  Odi  cieca  tiranna  Oltraggiofe,ingiuffilfi- 
mc  vicende:  L’entrar  Rofitlua  in  Coree,  L’vlcirdi  gratia  Ire- 
ne, Furo  glorie  d'vn  punto.  Fler.x,  4. 

Mi  fera  bile  • Brace  Mà  d’aflFanno  ripieni , e di  cordoglio  Con.» 
afipra.c  miferabile  vicenda  Gli  agitati  gucrrier  vengono,  e van- 
no Dal  Ino  al  mare, e fiupcrar  noi  fanno . Rocc. 6.  fa. 

Obbrobriofa,  Ceba.  Che  con  vicende  obbrobriofe , e fpefle  De’ 
Tuoi  molli  dt-fir  fon  fatte  ancelle . Efi,<$.  1 1 8. 

Peregrina.  Achill.  Mi,  Clitio,  egli  è pur  ver,  fe  il  vero  amiamo, 
Che  benché  il  lauro  t'incoroni  il  crine , Pur  con  vicende  noue, 
cpcrcgrinc  Sotto  l’arco  del  crin  trionfa  il  ramo . Rim.  Od. a. 

Strana.  Rich.  E io  ai  Arane  vicende , Son  fra  l’ombrc  di  notte , 
e ’l  Sol  m'accende . Canz. 

Volgare.  Bruii.  La  bciliilìnu  Filli  A vicende  volgari  Non  foggia- 
ci; di  tempo,  Agl, 

Vtile . Impcr.  Cosi  auucrrà,  che  fc  già  vn  fafio  fuorc  Mi  vrtò  dal 
nido , vn*  altro  à me  mi  renda  ; E che  di  faffi  in  vtile  vicenda , 
S’vn  mi  diè  folco,  altro  mi  dia  chiarore . Cafi».  79, 

Vigilia,  il  vegliare.  Si  prende  anco  per  quello  fpatio  di  tempo, 
che  Hanno  1 fioldati  la  notte  in  guardia , che  altramente  fi  aice 
fcntinella . 

Afiuta . Brace.  Tra  l'allure  vigilie  vna  donzella  Scender  vede  tal- 
hor  con  l’vrna  in  fronte,  Vrb.z.  7, 

Honefia . Sann.  O vigilie,  o fatiche  honerte,  e fante . Canz,7, 

Importuna . Cap.  Di  Bellona i trauaeli , Le  vigilie  importune  , Le 
fatiche  indefefle,  Simitolfcr  dal  volto  Con  le  rofie  1 Jigufiri , 
IdilLj. 

Indullre,  Teff, Nè  mi pendon  da i tetti  Di  Menfitica  man  vigilie 
indufiri  Porpore  pretiofe,  offri  gemmati  • Lir.z. 

Inquieta . Mar.  Per  te  fol  trahe  de*  giorni,  e de  le  notti  Le  vigilie 
inquiete,  e i fonni  rorti . ^ 

Maturiru,  Or,  Da  la  vigilia  matucina in  Dio  Sperìlfrael  fino  al 
depor  la  falma  , Perche  folo  il  Signor  tutto  è piccolo  , Che  nel 
redimer  Palme  è fol  copio  fio . Ocr. 

Vigna,  campo  pieno  di  viti. 

Chiufa.  Mar.  Saggio  nocchier  de  l’agitata  naue,  Fidoculcorde 
lamia  chiufa  vigna,  Tebr.  Fell.17, 

Generofia.  Alain,  Nè  il  feti  Parthenopeo , nè  mille  apprclTo  De 
gl*  Italici  lidi  fieno  auari  Di  gencrofe  vigne  . Colt.i. 

Panipinofa, Tanfi  Guarda Jontan  le piaggie.i colli,  i campi.  Le 
pampinofe  vigne,  e gli  horti  colti . Lagr.8.  4. 

Vigori.  . robullczza,  forza,  polla,  gagliarda,  proibenti  del  viue- 
rc  naturale . 

Acerbo.  Mar,  t d’età  verde,  e di  vigore  acerbo , Indomito  di  cor. 
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di  fpirio  audace , Tutto  callo,  tutt*  o/To,  e rutto  nerbo , Dì  pol- 
pe afeiutto,  e d’animo  viuace , Quadrato  ha  il  corpo,  e fio  uri  i 
fianchi  fi  retto , Gli  homt-n  larghi,  e /patio  fio  il  petto . 

Alto  . Tali.  Tacque  , e dal  Ciclo  infuloir  fra  le  vene  Sentici  vn 
nouo  inufitato  caldo  ; Colmo  d’alto  vigor,d*ardita  /pene.  Che 
nel  volto  fi  fparge,  e ’l  fa  più  baldo . Liber.8, 77. 

Diuifo.  Brace.  Che  inficuolifcc  ogni  vigor  diuifo,  E ’i  /erbario 
à Tuo  tempo  è faggio  auifo . Rocc,  1 y . *7. 

Fertile . Mar.  Non  viuc  Teme  in  Tutto , Ne  foftanza  virai  fi  chiude 
in  Teme , Il  cui  fcrtil  vigor  da  me  non  pioua . Samp.6. 

Ficuole.  Tali'.  Teme  egli  affai , che  del  viaggio  al  moto  Durar 
non  polla  il  fu o fieuol  vigore,  Libcr.19. 17. 

Frcfco.  ra/t  Ei  di  virilità  graue,  e maturo  Moffra  in  frefeo  vigor 
chiome  canute.  Liber.i.  jj. 

Giocondo.  Mar,  Adulta  l’altra,  e in  fui  vigor  giocondo  Del  Aio 
fiorgioiienil  lieta,  e fuperba . Temp.101. 

Giouenile.  Brace.  Edice,  horvi, chcilgiouenil  vigore  Gii  non 
t’inuidio , ò verde  ramo , e vero  Di  noftra  pianta,  io  fol  t’inui- 
dio  ileore,  Rocc. 6.  4$. 

Immenfo,  Ar.  Ma  nè  fpada,  ne  feure,  nè  bipenne  Erabifognoal 
Tuo  vigore  immenfo . Fur,tj.  114, 

Indomito . Guar.  Cosi  vigor*  indomito,  e feroce , Che  nel  pro- 
prio furor  fpefio  fi  rompe , Se  con  le  fue  dolcezze  Amore  il 
tempra,  Diuiencà  l'opra  genero fo,  e forte  . Paft.i.  1. 

Languido . Mar.  Quali  lucerna,  in  cui  s’cffmguc  il  lume , Quando 
il  vaici  d’ogni  alimento  è vuoto , Sucgliando  il  vigor  languido 
mi  sforzo  Raddoppiar  lo  fplendor,  mentre  l’ammorzo  . 

Naturale . Pctr.  Mtlurata  allegrezza  Non  hauria  ’J  cor:  però  for- 
fè è remota  Dal  vigor  naturai,  che  v’apre,  e gira.  Canz.  18. 

Occulto . Impcr , Quali  a’  parti  di  Tuono  è lor  concedo  Tale  oc- 
culto vigor, che  al  fuono  è padre;  Onde  vi  accorda  Apollo  arpe 
leggiadre,  Cangiato  in  quelli  monti  il  fuo  Permeilo . Cafi  1 .60. 

Podcrofo,  Anguill.  Il  Vigor,  che  fra  lor  nel  mezoèpofto  , Che 
va  si  podcrofo,  e tanto  altero . Metani. j.  zia. 

Primiero  . Tur.  E del  fecol  moderno,  e del  vetuffo  Virtù  tornan- 
do al  fuo  vigor  primiero , Inficine  effondo  e liberale , e giull o 
Serbate  in  larga  man  l’animo  altero . Ott. 

Stanco  . Ghe),  D’affètto  al  cor  già  dilatato,  e manco  F ugg  ian  gli 
fpirti,  e di  dolcezza  troppa  11  vigor  narural  languido,  e ilanco 
Kendea  l’aura  vocal  debole,  e zoppa.  Rofi  10.  in. 

Temuto.  Brace.  Scpellifcono  intanto  i gucrrier  morti , Mcn_» 
d'vna  canna  di  cauata  terra  Cuoprei  lor  vanti,  e di  Jor  delire 
forti  II  temuto  vigor  chiude  fotterra.  Rocc.6.  1. 

Villa  . quantità  di  cale  infieme  non  cince  di  muraglia  : contado, 
villaggio . 

Amena,  Remig.  Et  hor*  in  coltiuar  l’amene  ville  Vi  trapaliate 
in  bei  diporti,  e grati  L'horc  noiolè . Epiff.tB 

Solitaria.  Pctr,  In  così  angufia,  e foli  uria  villa  Era  il  grand* 
huom,  che  d’Africa  s’appcila . Tr.  Cafi. 

Villano,  contadino,  lauoratordi  terra. 

Acerbo . Brace.  Egli  in  van  fi  dibatte , e fembra  à punto  Afpide 
venenofo  in  trita  arena,  Che  l’acerbo  vilian  d’vn  palo  hi  giun- 
to , E fermo  il  tien  ne  l’agitata  fchiena.  Croc.11.41. 

Agrefie  . Impcr.  Preme  agrefie  villano  vue  mature  Con  r oza_» 
pianta  di  callofo  piede . Cafij.  91. 

Brutto,  Guar.  Chedipenfier  non  mi  fouuennemai  De  la  mia 
cara  chioma,  che  rapita  M’hà  quel  brutto  villano . pafi.4. 1. 

Cittadino.  Imper.  De  la  rimerà  il  bel cultor  leggiadro  II  non__* 
villano  decaditi  villano  Viuerdi  frutti  Tuoi  de  la  Tua  mano, 
Rufi.i, 

Duro.  Taff*.  Come  vfignuol,  cui  vilian  duro  inuole  Dal  nido  i fi- 
gli non  pennuti  ancora,  Liber.19.  90. 

Indifcrcro . Ar.  Li  grida  di  lontano,  e li  minaccia , Nè  fe  li  degna 
con  la  fpada  opporre;  Indifcreto  vilian,  ferma  le  piante , Te- 
merario, importuno,  & arrogante . Fur.  19. 41, 

Ingordo.  Impcr.  Eraalhor  la  llagionc , in  cui  l'ingordo  Vilian 
vendemmiator  di  falce  armata  La  ruuida,  l’imbelle,  e la  callo- 
la  Sua  delira  porrà*  la  Tua  delira  auara  Troppo  di  prede  alhor, 
eh’  auara  e meno  La  foaue  fiagione,  e fcfieggiantc . Rufi.x. 

Infoiente,  Annuii].  Quanto  la  Dea  il  vilian  più  prega,  e chiede. 
Più  diuenta  laperbo,  & infoiente  • Mcram.6. 117. 

Mietitore.  Brace.  E l’ampia  mefle  ogni  defio  tralcende,  Che  il 
petto  infiamma  a*  mietitor  villani.  Rocc.  14-31. 

Mifero.  Anguill.  il  mifero  vilian,  eh'  intorno  mira  Venir  dai  Cic- 
lo il  non  penfiuo  danno.  Metani.  1. 71, 

Perfido , Ar,  Mà  per  trouarc  il  perfido  villano , Di  Tua  fatica  nul- 
la fi preuale.  Fur.zz.  15. 

Predace.  Imper,  Hor  contra  Borea  gli  fur  feudo,  &hora  Ilret- 
to , e ’l  nido  dal  vilian  predace  Cortcfcmentegliprcfiar  ficu- 
ro.  Rull.x. 

Razza  odiofa,  Anguill.  Doppolc  ingiurie  l’odiofa  razza  Salta 

per 
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per  rutto  il  Iago,  e furba  Tonde.  Meram.6.  »88. 

Rozo.Lor.  E che  il  rozo  vi Uan  con  torto  aratro  Lauora  i campì 
Tuoi  ipargendo  il  Teme . Egl.7. 

Sagace . Gatt.  Non  cosi,  brama  il  villane!  fagace  Trouar  nel  cam. 

po  grauidante  fpica . A Jdol .$0. 7. 

Sozzo.  Mar.  Ch'  intendo»  forfè  meglio  Di  quel  fozzo  villano 

Il  miluagio  penfiero.  Samp.j. 

Turbainfame.  Anguill.  Tolto  la  Dea  la  turba  infame,  e pazza 
Sotto  altra  feorzainfuriataafeonde.  Metani. 6.  xx8. 

Viltà',  dapocaginc,  timidità,  codardia,  baiTezza  d’animo . 

Brutta . Stroz.  Mi  nulla  giorni,  e di  viltà  sì  brutta  De  la  frode  in. 

fcrnal  la  caufa  e tutta . Ven.1j.6j. 

Codarda.  Brace.  Elefofpiuontuttcrimouo  Di  timor  vile,  odi 
viltà  codarda . Rocc-7-  Jo. 

Compita . Ghel.  E di  nòdiffe,  ahi  vilità  compita , Che  temendo 
il  morir,  negò  la  vita . Rof.it.  66. 

Efpreffa . Ar.  E dicea  il  ver,  eh'  era  viltade  efpreffa  Conueniente 
à vn’  huom  fatto  di  fiucco . Fur.xj.  ji. 

Graue.  Gatt.  Ahi  mi  confondo,  il  cor  mi  trema,  e pauc^  Mentre 
penfo  à viltà  sì  indegna,  e graue.  Addol.17. 1 1. 

Indegna.  Chiabr.  Che  per  lo  fanguc  mio  foffer  fofferte  Viltati 
indegne  il  Sol’  vnqua  non  feorfe . Amed.i. 

Infame.  Campeg.  Per  infame  viltà  Ruolo  mhumano  Dclafen- 
tenza  effccutor  mandato . Lagr.9.  ij. 

Negletta . Brace.  La  negletta  vilca  con  atto  humile  Suo  pie  le  in. 

trica,  e f Jrucciolar  la  face . Vrb.j.  59. 

Vimini  . firoppa, o vincio  groffo . 

Ajrendeuolc . Brace.  Prefer  la  donna,  c la  legaron  forte  Con  vi- 
mini arrendeuoli,  e ritorte . Croc.xj.  4 9. 

RuRicano.  Chiabr.  Ei  qui  di  vimi  rullicani  vn  tetro  Pcrfecom. 
pofe , e non  vfiite  piume , Htfpidc  paglie  gli  prertauan  letto  . 
Amed.6. 

Vincastro  . verga  verde  con  cui  il  paRore  guida  l'armento  : bac- 
chetta, fcudi/cio . 

Arrendeuolc  . Brace.  Già  s’apprcffan  le  vigne,  e fonconreRc  Di 
vincaRri  arrendeuoli,  c di  giunchi . Croc.4.  j j. 

Debole.  Imper.  Egli  ritorna  i manfucti  armenti  Col  debile  vin- 
caRro,  egli  racchiude  Entro  Jc grati  del  teffuto filo.  KuR.i. 
Paftoralc.  Mar.  Fin  che  la  fera  in  ver  la  mandra  sferza  Le  peco- 
relle il  paRoral  v incaRro . Samp.  Sofp.  1 4. 

Vinchio,  e vincio.  legame  di  falce  con  cui  fi  Icgan  le  viti,  o fimili. 
Molle. TafT.  Viepiù  dotto c colui, che quefla  volta  Ledurcira- 
ui,e  i molle  vinchio  inteffe.  Conq.xj.  1. 

Vinciglio.  legaccio,  bacchctra  di  vincio . 

Tenero.  Anguill.  Talvolta  invila  inutil pianta  inneRa  D’va_» 
tronco  illuRre  vn  tenero  vinciglio . Mctam.14. 157* 

Vincitore  . vincente,  chi  vince . 

Auaro.Cap.  L’auaro vincitore  Ogni cofa m‘hà tolto  Fuorché 
l’anima  fola . Cleop.j.  ». 

Barbaro.  Remig.  La  bella  patria  mia  foli' ita  in  preda  A fiero 
vincitor, barbaro,  e Rrano  . Epift.6. 

Cortefe . Taff.  Renditi, grida  : c gli  fa  nouc  offerte  Senza  noiarlo 
il  vincitor  cortefc.  Ltbcr.19. 16. 

Crudele.  Tafl*.  Deh  vanne  homai,doueil  delio  t’inuoglia  ; Mà 
qual  ti  fingi  vincitor  crudele  ? Liber.6.  74. 

Faftofo.  Cap.  Quella  perche  diffegna  II  vincitor  faRofo  Farne 
à le  vili , e vane  FcrameUe  del  Tebro  Pompa,  quanto  per  me 
troppo  dolente , Tanto  i la  foa  viltà  troppo  honorata.  ldill.  1. 
Fero.  Taff.  Poich’eccitò  de  la  vittoria  il  goffo  L'appetito  del 
fangue.edclcmorti  Nel  fero  vincitore.  Libcr.io.  54. 
Fortunato.  Gofcl.  La  mia  guerriera  affale,  e già  preualc  Vincitor 
fortunato  entro  a’  bei  rai . Son.xo7. 

Gentile . Remig.  che  ben  eh’  egli  habbia  II  cor  di  ferro,  e di  dia- 
manteilpetto,  Einondimen  tutto  pietofo  in  villa  Quali  bu- 
rnii vinto  al  vincitor  gentile  Le  man  ti  porgerà . EpiR.4. 
Inerme . Brun.  Quei  che  temuto  in  guerra,  in  pace  amato  , Fu  di 
popol  rubcl,  di  fido  Ruolo  Inerme  vincitor  non  mcn  che  ama. 
to.  EpiJl.  H croi.  i<i8. 

Inuitto . Tali  E chinandomi  à lui  tai  voci  porli  : Inuìtto  vincitor, 
pietà,  mercede . Liber.19.  9J. 

Lieto.  Taff.  Non  tu  chiunque  fia  di  queRa  morte  Vincitor  lieto 
haurai  gran  tempo  il  vanto  . Liber.9.  80. 

Magnanimo . Brace.  £ poi  eh’ egli  hà  dal  gloriofo  volto  Dclvin- 
citor  magnanimo  il  nidore  Conia  benda  celeRe  afciurto,  c 
tolto.  Croc.3j.7x. 

Manfucto.  Mar.  QueRo  acerbo  nemico  Vincitor  manfueto. 
Epit.x. 

Preclaro.  Ghel.  Vanne, gli  dice,ò  vincitor  preclaro,  Contro  quel- 
la fuperba  natio  ne  . Rof  jo.  37. 

Superbo . Taff.  Onde  il  fuperbo  vincitor  ti  dica,  PcrdcRi  iJ  regno, 
e in  vn  Tatuino  regio . Ltbcr.6. 7u 
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Veloce.  Taff.  Poi  li  raccoglie  il  vincitorveloce,  Chcfouraipiù 
fugaci  é men  feroce . Libcr.xo.  j 7. 

Vinco,  arbufcello  noto , che  fi  pianta  come  il  falice.  Si  prende 
anco  per  legame  fuco  d'effo . 

Dolce . Dant.  Io  m'inamoraua  tanto  quinci , Ch'  in  fino  à lì  non 
fù  alcuna  colà , Che  mi  Jegaffc  con  sì  dolci  vinci.  Parad.14. 
Vincolo,  legame. 

Indillolubile . Cap.  Hogei  farò  ben*  io , Che  fi  difeioglia  1!  voRro 
cosiforte  Indiffolubuvincolo  di  fede . Idill. 7. 

SoRenentc . Brace.  Confìtto  era  nel  legno  arpione  adunco , Ch’  il 
foflenence  vincolo  raffida . Rocc.i  r.  j6. 

Vino,  liquore dell’vua,  bcuanda  nota . 

Altero . Alam.  Chi  più  brama  il  color,  che  l'ambra, e Tauro  Rap- 
refenti  nel  vin  fumofo,  altero , Per  far  piu  lieti  i cor,  per  ino- 
rar fegno  Di  dolcezza,  e d'honor  ne’ felli  giorni.  Colt.j. 
Ambra  dolce.  Imper.  Anco  in  vn  tempo,  anco  in  vn  tronco  1 Ile  fi- 
lo , E d'ambra  dolce,  c di  rubin  vermiglio  La  corona  gentile 
ingemma , e aggraua  , Che  d’alprc  cure  1 noftri  cor  ne  (grana. 
RuR.j. 

Ambra  liquida . Imper.  Che  di  Falerno,  o da  UGrecia  antica  La 
iiquid' ambra,  o Thumido  rubino  Vcrmiglictto  fpruzzautcin 
aurea  tazza.  RuR.i. 

Dorato.  Alam.  Come  il  Tofco  villan.  che  dotto  intende  Al  do- 
rato  Tuo  vin,  la  cui  dolcezza  Tutte  altre  abbatte,  che  Trebbia- 
no  appella.  Colt.j. 

Eletto . Brace.  Negli  aperti  crifial’i  il  vino  eletto  Spcgne,  c rac- 
cende il  fcruido  palato . Rocc.j.  6. 

Falerno  fioaue . Mar.  Et  ceco  il  fiero  del  Aio  fanguc  tìnto  Per  dop- 
piar lume  à gli  odorati  ardori  Di  foaue  Falerno  hò  tutto  finir- 
lo . Lir.  B0fch.S0n.j9. 

Fumofo . Campeg.  Quiui  fumofo  il  vin  mai  non  fi  mefee  Con_» 
l’onda  frefea,  e puro  fi  tracanna  . Lagr.10.  jj. 

Gcr.crofo . Leon.  Sarà  Bacco  il  pinctrna,  c i vali  pieni  Ti  porge- 
rà di  gcnerofi  vini , Che  ti  fàran  parlar  d’ogni  linguaggio . 
Taid.1.1. 

Giaciuto  molle*  Mar.  Riluceano  in  dilparte  Effcrciti  fchicratt 
Di  vafiella  d'elettro,  e d'vrne  d'oro , E dolcemente  in  loro,  Tri 
pure  finte  crai»  confùfi,  e midi  Molli  giacinti,  e liquidi  anici  hi. 

Ili.  Lptt. j. 

Grato.  Anguill.  Tal  che  beuiam  quel  vin  foaue,  c grato.  C'ha. 

uea  con  vari)  Ricchi  dia  incantato.  Mctam.14. 1 14. 

Humore  di  Bacco.  Ccba.  Abhorrifcele  menfc,  odia  i conuiti. 
Sdegna  di  Bacco  i gcnerofi  hu mori . Efi.16.  69. 

Humore  gcnerofo.  Ccba.  L’fiumorpiùgcncrofo,  e più  Iodato, 
Ch’  allegra  il  mefio,  ed  arma  il  cor  codardo . ER.8. j j. 

Humore  giocondo.  Ghel.  Piantò  Noe  la  vigna, onde  s’clice  L’hu- 
mor  giocondo à rallegrarla  niente.  Roi.ia.6j. 

Humore  nobile.  TcR.  Vider  guari  non  c dclcCrcrcnfi  Vigne  i 
nobili  humotle  menfe  mie.  Lir. 7. 

Humore  porporino . Teli.  Ne  manchino  d’Etruria,  e de  l’aprico 
Pampuiofo  Falerno  L'aurtc  vindcmmic,  e i porporini  hitmo- 
ri. Lir.x8. 

Humore  fpumantc.  Brun.  Onde  in  vali  conuerfi  Con  variata.* 
forma  Serbi n di  CrCra  ipiù  fpumamì  humori.  Lufr. 

Lieo  dolce . Anguill.  Poiché  dier  loro  il  debito  conforto  Col  ra- 
ro cibo  il  più  dolce  Lieo . Mctam.8.  x8  j. 

Lieo  indomito.  Tefi.  O qual  minillro  a'  miei  deliri  amico  Ilor  di 
Falerno  antico  Mi  porge  in  cauo  argento  amabiT  onda  ? In  Ra- 
gion si  gioconda  Ben  lice  incoronar’,  òMufc  amate.  D’indo- 
mito Lieo  tazze  gemmate . Lir.ij. 

Lieo  foauiffmo . Anguill.  Horcomcil  foauifiimo  Lieo  Fatti  hà 
gli  fpirtiior più  villi, c lieti.  Metani.?.  Ufi 
Lieo  fip umantc . TcR.  Goda  de’  propri  honori,  eper  lui  Arida  Di 
fpumantc  Lieo  confpcrfo  il  foco . Limi. 

Limpido.  Car.  Nel medefimo Jtto  vn  bianco  toro  Lieto  con  fa- 
crarouui,  edel'opime  Suevifcere,  e di  vin  limpido  , e puro 
L’arena  fpargerouui,  c Tonde  falle . En.j . 

Liquore  aureo  . Teff.  Quefii,  che  diflillar  da  Greca  vite  Sù  Pofi- 
lippo  aprico  aurei  liquori , I cui  beati  odori  Sembran  viole  à 
mezo  Aprii  fiorite.  Lir.ij. 

Liquore  di  Bacco . AnguilJ.  Mefee  qucRo  venen.c’hauca  nafeofto 
Con  vn  liquor  di  Bacco  almo,  e dtuino.  Mctam.7. 146. 
Liquore  grato.  Tefi.  Vengati  dal  iito  a le  Sirene  amico,!,  dal  mon- 
te,ch’eterno  Nuirc l’incendio  in  fen,  grati  liquori . Ltr.xft. 
Liquore  gioltuo  - Mar.  Del  gtoliuo  liquor,  eh’  inebria  altrui.  Tut- 
te alterate, c calde.  Sainp.i.  ^ 

Liquore  indomito  .Tefi.  Come  in  gran  razza  d’oro  E'dolcchor 
che  più  feruc  il  Sol  nel  Ciclo  Indomito  liquor  franger  col  gè- 
lo.  lir.jj. 

Liquore  piu  degno.  Anguill.  E togliendo  à Lieo  maturo  il  fruito, 
ptiua  1 mortai  del  lor  liquor  più  degno . Metani. 8-  J9J. 

Yyy  a Li. 
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Liquore  lieto-  Tanfi  Si  come  di  pur*  acqua  aire  vrne  piene  Tu  voi* 
getti  jn  liquor  lieto,  e fonie*  Lagr.9.7. 

Liquore  vermiglio . Tanfi  Quando  cortcfc  di  cangiar  gli  piacque 
In  vermiglio  liquor  le  candide  acque . Lagr-7. 7f . 

Mordace,  Mar.  Vedi  vedi  come  fuma.  Come  brilla, e come  fpu- 
ma , k'  foaue,&  e mordace , Picca,  e moke,  e pungere  piace . 
Samp.j. 

Nettare  d:  Lieo . Mar,  Et  vrne  d’oro  in  conche  alabailrinc  Spruz- 
zando l'«turc  di  putpurec  iiillc  Sparger  per  più  canali  Del  net- 
tar di  Lieo  larghi  torrenti . Epit.i. 

Onda  fica.  Cìhcl.  Mancando  fui  miglior  l'onda  fica,  Nercttò 
d'onta,  e, di  dolore  ofi'.nfo  Con  la  turba  minor  l'Architricltno 
Mancar  veggendo  à s:  gran  menfa  i!  vino . Rofi  1 a.  48. 

Onda  vermiglia . Cheli,  Brillò  nel  vetro,  e d’vn  fottil  vapore  Fè 
Aridi  (pcuz/i  in  aria  à mille  à mille  L'onda  vermiglia , ed‘vn_» 
foauc  odore  l.'alme  ingombrò  de  le  nettaree  dille  - Rofxi.ji. 

Oro  liquido.  Te  fi  Quella  di  liquid'oro  Dolce  rugiada  irrighi 
l'alma,  e laui  Dal  tormentato  cor  le  doglie  «raui.  Lir.sS. 

l'effetto.  Augnili.  Quiui  de!  monte  il  viti  dolce,  e perfetto  Fc, 
eh’  à dietro  re  do  Sileno  foto  - Metani.  1 1.  26. 

Prctiofo  . Ar.  Cibo  foaue,  e pretiofo  vino  Melitta  iui  portar  fece 
in  vn  tratto.  Fur.46.  \6. 

Puro  Ohe!.  Taccian  quanti  di  prezzo , o di  fjpore  Vini  hctber 
mai  le  più  Iodate  ville  Puri,  e perfettive  ir.  più  d'vn  colle  ame- 
no Il  Capuano, il Cecubo,  il Caleno.  Rofi  11. 52. 

Rubino  Diomgeo . Giuli.  Bel  fufo  di  zaffiri , Nel  cui  concauo  fe- 
llo oro  odorato  , O rubin  Dionigeo  erri , e s'aegiri , Sol  ti  ri- 
chiede vn'  af.crato, e amante.  OJ.10. 

Rubino  liquido . Mar.  Vn  vafo  i tequeJ  fonte  à piè  del  faggio  Di 
liquido  rubin  /erba  ripieno . Lir.  Bofeh.  Son.y  8. 

Rut  imo  tenero . Imper.  Hor  con /pumanti  coronate  tazze  Di  te- 
nero rubin  , di  liquid*  oro , Con  voglie  non  auarc , e man  non 
ree  Toltoda  le  iruncrc  Ihionce.  kutt.4. 

Rugiada  Lcnca . Teli.  Da  l'agghiacciate  vene  II  trem or  fuggirà} 
mi  intanto  cada  Da  vafo  cri  Ibi  lin  Lenta  rugiada.  Lir.26. 

Sacro . Ghel.  Libò,  ditte,  in  quel  vin  facro,  e fpumance  L'alte  pri- 
mifie  de  le  glorie  mie . Kofi  1 1. 54. 

Soaue . Arguti!.  Che  T morfo  Icccan  lor  nemico,  e duro  Bagnato 
d’vn  buon  vili  foauc,  epuro.  Metam,£.ii4. 

Sopitore.  Teff.  Quella  di  vin  fumante,  & od  oro  fo  Sopitorde* 
pcnlicri,  e de*  dolori.  Piena  tazza  con  facro.  Rim. 

Spumante . Ar,  L'altra  con  vita  coppa  di  criilallo  Di  vin  fpuman- 
te  più  fc: e ii  mille . Fttr.10.j9. 

V ino,  »lètto  Amabile, che  nafee  fu!  Genouefe . 

liquore  amabile . Teli.  Lungi  fiian  di  Liguria  Gli  amabili  liquo- 
ri, e de  le  vigne  D’inarime  fattofa  il  mollo  altero , Ne  per  lun- 
go fenderò  portato  qui  da  le  riuic(p  Greche  Le  fpumofe  ven- 
demmie altri  nu  rechè . Lir.26. 

Vino,  detto  Lagrima,  che  nafee  fui  Napolitano. 

Sanguigno  . Teli.  O le  fanguigne  Lagrime  di  Vefiiuio  hora  non 
chcro.  Lir.  26. 

Vi>«>.  detto  Vcrdca. 

Aurea . Chi abr.  O de  l’aurea  vcrdca  L'amabile  liquore  Animai- 
legratore.  Voi.  2.  lib.i. 

Hutrore  verdeggiarne . Teli.  Io  de’  colli  d'Etruria  I verdeggian- 
ti humori  hora  non  chcro  . Lir.  x6. 

Viola  . fiore  noto  di  vane  fotti . 

Amorofetta.  Pctr.  Schietti  arbofcelli.e  verdi  frondi  acerbe,  Amo- 
rofette,  e pallide  viole.  Son-tjo. 

Bruna . Mar.  Ne  di  vaghi  portò  purpurei  fiori , Mi  di  brune  viole 
il  crine  auolro . 

Lofta,  Mar.  Altra  in  vaghe  carene  Vi  lafofca  viola  inanellan- 
do  Al candìdettù ciglio . Samp.f. 

Frefea  . G.  Camp.  So]  coglier  poi  per  quelle  riue  ombrofe  Le  più 
frcfchc  viole,  e dilettole,  Nate  ad  vn  pano  con  Ja  bella  Auro- 

• ra.  Son.8. 

Gialla.  Imper,  Di  loro  in  vece  hor  candidi  narrili , Giacinti  azur- 
ri, anemoni  vermigli , Gialle  viole,  e violati  gigli  Apronlc_a 
bocche,  e ne  le  bocche  i rifi . C a (.3.  io. 

Impallidita . Chiabr.  1 ncuofi  gelfomini , Le  viole  impallidite, 
Gii  amaranti  porporini.  Di  beiti  mouono  lite.  Voi. 1.  libi. 

Lucida-  Valuaf.  Pinger vedete Primauera eterna  L'amcne piag- 
gio del  felice  volto  Di  frefche  rofe,e  luride  viole.  Rim.Canz.  2. 

Mammola.  Rami.  La  terra  ecco  produce  Le  maturine , e mam- 
mole viole . Rim.  Madr.  1 . 

M-fijggicra  &c,  Fcrr.  Menaerierad’ Aprile  Verginella ritrofa  la 
viola  gentile  Sotto  ilveldelc  foglie  il  volto  afeofa , Giragli 
occhi  modella,  k fprezzando  i foipiri  , i preghi,  e i pian  ti  De* 
Tuoi  fioriti  amanti  Alteramente  humile  Con  rigor  d’honetti 
china  la  tetta . Hort. 

Notturna,  Peti.  Le  notturne  viole  per  icpiaggic,  Elefcrefci- 
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uaggìe  entro  d le  mura . Canz.2  2. 

Fa  Unicità . GoCL  Con  pietadc  rimiro  Pallidette  viole  Pur  dian- 
zi rugiadofe,  hor’  arfcal  Sole . Canz.18. 

Smorta.  Imper.  Ne  piùfmaltate  di  fior  gialli , ebianchi,  Midi 
/morte  viole  humtdclparfc  A i pallidctti  prati  cran  le  chio- 
me. Rull.i. 

Temeraria.  Teli.  Pianta  non  hà  si  ardita,  Che  moflri  vn  fior,  nè 
germogliar  dal  Aiolo  Temeraria  viola  ancor  A mira  • Lir.26. 

Vergine.  Tatti  Lt  offrirò  quelle  ghirJandcal  tempio  Di  vergini 
viole,  e d'altri  fiori . Toit.j.  j. 

Violatore . che  f.i  violenza . 

Sacrilego . Mar.  D:  quel  fior  virginal , che  tanto  apprezzali  Efier 
volea  violaior  facrilcgo . Sanìp.7. 

Violi n za  . sforzo,  il  violare,  iJ  violentare . 

Acce  fa . Car.  Così  Ja  violenza  era  di  Turno  Accetti,  impetuo/a, 
e furibonda,  kn.12. 

Aura.  Cap.  Le  gioie,  eh’ arrichirò  Hereditarie  il  mio  buon  pa- 
dre , e quelle , Che  mi  portò  J'Affiria , L'Arabia  , laCilicia,  e 
la  Giudea,  Noftri  regni,  e tuo  dono,  Con  violente  auare* 
Con  facrilcgio  ingiullo,  H con  rapine  enormi  A la  culi  odia 
piade' morii  Regi  Dianzi  rapite  furo.  Idill.r.  i 

Dolce.  Ferì.  Dal  gran  cerchio  motore  Con  dolce  violenza  Ve- 
JoccmeiKcin  ai  colar  figura  Fuori  di  fuanaturaegh  e rapito! 
Hort. 

Fatale . Maio.  E qual  sfera  anco  in  Ciclo  Vaierà  per  fpirare  Vio* 
lenze  fatali  à quel  feroce  , Che  conofcc  per  sfera  11  fuo  valor, 
non  l'influenza  altrui.  Del.  Idi  11. 

Gentile . Mar.  Violenza  gentil,  eh*  opprime,  affiena.  Tira,  sfor-. 
za,  rapifee,  e pur  non  noce  . 

Graia . Hcniig.  Con  gentil  forza  , e violenza  grata , Perche  la_j 
notte  e di  tal  funi  amica , Ti  farò  forza,  e qual’  amata  fida  Ti 
condurrò  ne*  miei  patemi  regni . Epift.iy. 

Ignota  .•  Brace.  Muto  parlar  d»  giouentù  gradita  Stringe  talhor 
con  violenze  ignote . Kocc.  4.  « 9. 

Ingiulta.  Manziu.  C he  diranno  di  mela  Corte, e *1  Regno*  Quan- 
do v dirai!  di  violenze  ingiurie  Strepiti  fcandaloft  ? Flcr.x.  5. 

Inuincibile.  Cap.  Algioumetto  Ammta  1 vecchi  genitori  Con 
paterna,  iniiincibil  violenza  Accoppiata haucau  già  la  ricca 
Alpina.  Idi  1.8. 

Nobile . Ceba.  E ciò  che  '1  fuo  timor  dentro  le  detta  Co  n nobil 
violenza  in  fc  rinchiude.  Ett.j.  * 1. 

Regia.  Manzin.  ina  quella  folo  Vlnmaal  fcruir  mio  Supplica- 
ta mercede  , dileggio,  che  tu  ripcnfi  Se  regie  violenze  Sipof- 
fino  fuggire . Mcr.j.  4. 

Violitt a . picciola  viola,  fiore . 

Aniorofa.  Murt.  Incominciò  la  bella  Violetta  amorofa,  E ditte 
vergogno  la , Io  fono.io  fono  quella , Che  pria  nel  vago  Aprile 
tfeo  degli  altri  fior  lieta,  e gentile,  PaJlidctta,  e modella  Nel 
mio  dolce  fcmbiantc  Sembro  vergine  amante,  Chino  in  ter- 
ra latrila,  Etri'lvel  de  le  foghe  Mammolctta  odorata  hò  le 
mie  fpoglic . Rim.  Canz.4. 

Bella.  Brace.  Con  le  braccia  di  neuc  al  Gauro,  &Hclle  Portan 
le  zane  di  vincigli  inedie  , E Icmpion  di  ginepri,  e di  mortelle 
Colte,  e riferite  in  quelle  piaggie,  e in  quelle , Mille  di  violets 
te,  caon  mcn  belle  fieuche  più  fcoloratc,  e più  modelle. 
Rocc.y.  10. 

Humile.  Guar.  Tri  quelle  ella  fi  ttaua  Si  come  Tuoi  tri  violette 
hunuli  Nobiliffìnu  rofj  . Patt  i.  1. 

Lucifero . Murt.  O vaga  violetta , Tu  del  fiorito  Aprile  Bramata 
meflaggtera,  Lucifero  fin  tu  de  gli  altri  fiori  Co’  tuoi  natij  pal- 
lori • Rim.  Lanz.t. 

Vipiaa  . lpccie  di  ferpe  fiera,  e vclenofittìma . 

Ardente.  Mar.  Et  vi»  di , che  tra’  fior  vipera  ardente  Venia  eoo 
fauci  aperte,  e lumi  aceri! . 

Cruda.  Mar.  Vipera  in  vafel  d’or  cruda,  e vorace.  Lir»  Amor. 
Son-7».  t 

Iraconda . Mar.  Quello  mio  cinto,  eh'  ogni  fdegno  acqueta,  V uo 
che  fi  cangi  tu  vipera  iraconda  . 

Libica.  Cap.  Hàtofeo  il  più  po/teme,  Che  mai  vipera  Libica»* 
IpargriTc . Clcop.4*  4.  * 

Mordace . Mar.  Deggio  affiggermi  forfè  Sù  la  finiilra  poppa  Due 
vipere  mordaci  ? Samp.j. 

Rabbiofa.  Mar.  E lattato  da  vipere  rabbiofe  Fiero  prodigio  il 
popoli t’clpofe.  Tcmp.194- 

Vip»  rimo,  e pipsflrello  . nottola.  Vedi  Nottola. 

Augello  notturno.  Tatti  Conobbi  alhor,  che  augel  notturno  al 
Sole  E*  nollra  mente  à irai  del  primo  vero.  Liber.14.4d. 

Viragine  . fcmina,chc  fi  opre  virili,  che  tiene  ddl  huomo. 

Ardita  . Car.  Impaurita,  e metta  Di  ciò  Giururna  la  virago  ardi- 
ta Tollo  di  Turno  al  carro  appropinquoilì.  En.ix. 

V incielo.  Pubho Virgilio MaroncPocu celeberrimo,  & il  pri- 
mo 
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mo  fra'  Latini , nato  in  vna  villa  del  Manroano  detta  Ande,  si- 
li ij.  di  Ottobre  l’anno  del  j iji.  anni  68.  auanti  lanatiuità 
di  Chrillo  Nortro  Signore . 

Cigno  di  Manto.  Ferr.  Per  lei  ne  gli  alti  accenti  Del gran  Cigno 
di  Manto,  Che  nacque  ai  Mincio  in  riua  , E le  fiorire  fpot.de 
Del  Sebetohonorando,  e le  dolciacque  Tra  le  Sirene  giac- 
que. Hort. 

H omero  del  Lario . Mar.  Alzai  la  penna  àvolo  A l’Homcro  del 
Latio  aliai  vicina . Caler.  Ritr. 

Hotnero  Mantouano . Imper.  Del  Maron  Greco  il  Mantouano 
Homcro  A par’  io  miro,  c maeftofo  à paro . Ruft.16. 

Virginità1  . e verginità  -,  caditi  di  vergine . 

Alma . Reinig.  £ fon  colei,  di  cui  tu  prima  hauefti  L'alma  virgi- 
nità, che  tanto  è cara  • Epift.x. 

Bella.  Tali*,  lo  mentre,  eh’  cri  di  nemici  ancella , Ti  conferuai  la 
mente  , e i membri  calli , Et  tu  libera  hor  vuoi  perder  la  bella 
Virginità,  che  ‘n  prigionia  guardali!  ? Ltbcr.6.  71. 

Fiore  virginale.  TaiT.  Empia  Infinga  certo,  iniquo  inganno.  La* 
fciarfi  corre  il  virginal  fuo  fiore . Liber.  t6. 45. 

* Intemerata . Car.  Molte  la  defiar  Tirrene  madri  Per  nuora  indar- 
no: & ella  di  me  fola  Contenta  intemerata,  epura,  c calta 
La  Aia  virginità,  l'amor  de  Tarmi  SoThcbbetncale.  En.n. 

Matura.  TatìI  Vergine  era  fra  lordi  già  matura  Virginità,  d'alti 
penfieri,  e regi . Libcr.x.  14. 

Sincera . Tanf.  E che  fra'  chioflri,  ouc  fi  guarda, c cole  La  cara  à 
Dio  virginità  Ancera . Lagr.7. 6j. 

Virgvlto  . rimetta  di  piante,  il  pullular  di  molte  verghe . 

Humilc.  Ar.  Quiui  ne  allor.nc  mirto  fi  vedea,  Mànudaghiara, 
e qualche  huinil  virgulto . Fur«x$.  96. 

Nodofo  . Alaui.  Con  nodofi  virgulti , e legni  acuti  Serri  tutto  à 
Tin terno.  Colt.i. 

Rozo.  Brun.  Arbore  giganteo  d'vn'Apennino  Sembra  à chi '1 
guardo  ita  in  lui  fiffo,£  intefo  ; Mà  fembra  à me  sii  quello  pog- 
gio inculto  Tenero  ramofed, rozo  virgulto . Vcn.Terr.Galat. 

Rultico.  Brun.  A' rullici  virgulti , Onde  adorai  il  terreno,  Di 
giardino  reai  pianta  ciuile  Porta  muidia  gentile.  Ven.CcL 
Canz.x. 

Spìnofo.  Alam.  C’habbia  il  grembo  ripien  d'hini , e fpinofi  Vir- 
gulti, e flerpi,  o di  nocenci,  e triile , E di  mortai  liquor  produ- 
ca T herbe.  Colt.y. 

Tenero.  Anguill.  Cosi  nacque  il  corallo , e ancor  ritiene  Simil 
natura, che  nel  mar  più  balio  E*  tenero  virgulto.  Metam.4-449. 

Virilità*  . parte, età  virile  delThuomo . 

Autunno . imper.  Rimira  poi  la  bella  età  virile  De  l’huom  gran* 
de  in  valor  foaue  Autunno,  E la  vedrai,  eh*  è fprezzatnce  al- 
tiera Di  piacer  vani,  e di  dclicie  humiii . Ruft.y. 

Vuitv'.  habito di  volontà  gouernata  dalla  ragione.  Si  prende 
anco  per  valore,  buona  qualità,  portanza,  vigore . 

Afflitta.  Mar.  De l'afflitta  virtù,  che  ’nllratio,  e ’n  duolo  Com- 
battuta da  venti  erra  tra' Siiti  Sua  cortcfc  bontate  e porto,  e 
polo.  Temp.sf». 

Alma . Chiabr.  Olirò  nè  fe  di  Tiro  almo  rifplcnda  Con  tra  neb- 
bia infcrnal  non  hi  virtude , Mi  non  auuien,  eh'  alma  virtude 
offenda  Nebbia  infcrnal  d'Acherontca  palude  . Canz. 

Alta . Alt.  Così  cu,  Bruni,  il  bruno  tuo  richiari  Nel  CieJ  d’alte_» 
virtù,  e ad  altrui  feorno  Fermare  il  Sol  à Topretue  prepari. 
P0m.Son.7j. 

Angelica . Tali".  E gli  altri,  i quali  effer  non  ponno  erranti , S'an- 
gelica  virtù  gl*  informa,  c moue . Liber.p.  61. 

Animo  fa . Valuaf.  Co’ piè  fere  il  terreo',  e l’aria  fere  Con  fouen. 
te  vibrar*,  & aminola  Virtù  gli  accende  al  cor  voglia  gucrrera. 
Cacc.i.  ijj. 

Antica.  Taf  r Ou’ è,  Signor,  la  tua  virtù  tc  antica?  Di/le  il  Soldan 
tuttocrucciofoalhora.  Liber.  19.  41. 

Ardente . Molz.  Quella  di  voi,  che  di  celcflì  piume  Cinta  A>lcn- 
dete,  àie  mefehi  ne  genti  Prouidc  il  Ciel , e le  virtuti  araenri. 
Richiamò  vollro  ho  no  r ' ai  primo  lume . Son.  1 00. 

Ardita.  Molz.  Viuevna  pietra  di  virtù  si  ardita,  Ch’  ogni  cor 
fà  dal  corpo  pellegrino . Son.88. 

Aurea . Suo.  Mà  che  vegg’  io  ? chi  la  mia  villa  offende  ? Fofco 
liuor  d’ottenebrar  procura  L'aurea  virtù,  c’hoggi  immortai  ti 
rende . Pali. 

Bella.  Anguill.  E le  pure  virtù  candide , e belle  Giro  àfp  tender 
nel  Ciel  fra  le  altre  flclle.  Metani.  1.  jo. 

Candida.  Acc.  Mà  le  belle  virtù  candide,  e pure,  Chefràl'om- 
bre  fen  gian  chiufe,  e celate  Scoperfcr  liete  al  gran  rimbombo 
ìlvifo.  Son. 

Caualercfca.  Taff.  Spinge  il  ddhicr*  in  qucfla , e tutto  obliai 
Quanto  virtù  caualcrefca chiede . Liber.6.  34* 

Cclcllc.  Vif.  Rimede  l’alma  mia  figlie,  e d'amore,  Pcrcelcfte 
virtù  conccttc,c  nate,  Ite  del  Tebro  à quelle  rute  amate,  Nc 
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v'arretri  del  rio  vano  timore . Pom.  Son.6j. 

Chiara.  Petr.  E ben  che']  felle,  ondcmtdolfc,edolc , Pur  vidi 
in  lui  chiara  vinate  accefa;  Clte’n  tuttoc  orbo  chi  non  vede 
il  Soie.  Tr.  Atnor.x. 

Cocente . Coll.  Hor  fon  le  fiamme,  ch’apparian  già  fpcntc , Mà 
non  l’alta  virtù  cocente,  e viua . Son.  17. 

Collante . Brun.  E fe  di  Palla  amico  Audio  abbraccia , Con  co- 
rtame virtù , varia  fortuna , Di  Bellona  non  nien  fegue  la  trac- 
cia. Epilt.  Heroi.t.  11. 

Cubica . Zor>.  Mi  Atra  troppo  in  van  cercata,  e tale , Che  più  cer- 
tezza n'iti  chi  mcn  n’intende , Se  non  l’alma  aggiullata  à Tim- 
mortalc  Gloria , Copra  il  fuo  fquadro.  il  fello  ellende , O pur 
s’han  doppia  bafe  aggiunt*  in  vna  Virtù  cubica,  e sferica  for- 
tuna. Stanz. 

Dannofa.  Valuaf.  Mà  dannofa  virtù , mente  fuperba  Del  fallato 
cotigreflo  in  luce  viene . Cacci.  74. 

Diuerfj . Rom.  Rimira,  ò Mondo  , in  quella  facra  chioma,  C’hor 
produce  virtù  diuerfa , c uoua  Da  quel , che  già  molti,  e moli* 
anni  à proua  Fù  da  barbare  genti  opprcrta,  e doma . Son. 

Diurna.  Pann.  Quelli  non  lia  che  baiti  à fpiegar,  come  Virtù  di- 
urna infonda  cuunquc  fccnde.  Son. 

Dura.  Valuaf.  Troui  madiro  ancor,  che  n’habbia  cura,  E gl’ in- 
fogni virtù  collante, edura . Cacc.i.  158. 

Eccellente.  Ar.  Vn’ hcrbaquiui  di  virtù  eccellente  MoftraGio- 
uannial  Duca  d'Inghilterra.  Fur.j8.  24. 

Eccelfa . Taffl  So  che  fra  Tarmi  tempre,  c fri  ’I  terrore  La  tua  cc-. 
cella  virtuteèpiù  ficura.  Li  ber.  5. 45. 

Egra.Policr.  Felice  alma  città,  che  doppo  rami , E uni’  anni  ri- 
torna al  fuo  decoro,  A la  prima  limile  crà  de  Toro,  Che  in- 
forza le  virtudi  egre,  e tremanti . Canz.  # 

Emula . T all.  E d’cmula  virtù  l’animo  altero  CommofTo  auuain- 
pa , Sic  rapito  in  gutfa , Che  ciò , eh’  imaginando  ha  nel  pen- 
lìcro.  Città  battuta,  e prefa,  e gente  vccifa.  Liber.  17.  82. 

Fatale . Cof.  Nè  del  tempo  più  teme  il  crudo  telo , Che  nicchia- 
ta da  lui  virtù  fatale  Può  la  pianta  emular  del  Dio  di  Deio. 
Pali 

Faticofa . Qtier.  Ecco  il  varco  felice,  à cui  t'afpetta  Faricofa  vir- 
tù per  farti  fcorca,  Ou'  è fenza  di  lui  la  via  intercetta . Son.  5 4- 

Fcconda . Mar.  E Paure  tepida  te  , Genitrice  de'  fiori  Grauidc  di 
virtù  malchia , e feconda . Figliando  vide’ coloriti  parti  Gli 
odorati  concetti . Samp.4. 

Felice.  Na.  Efianupegguno  ancor  più  degne  pompe  Ne  l'alma 
tua,  che  da'  primi  anni  ferba  Di  felice  viriù  fregi  fupremi.Canz. 

Ferace.  Mar.  Io,  10,  che  porgo  à gli  £lcmenti,à  i mirti  Quella  vir- 
tù ferace , Quell'  irtromcmo,ond’  hanno  ertere,e  vita . Samp.6. 

Feroce . Ceba.  Che  fpenta  in  Tito  e la  virtù  feroce , Ond*  ci  vici- 
no è flato  ad  cfler  morto . Fur.4. 93. 

Ferrea . Celi.  Pallàrte  a’  dolci  Audi, ad  ocij  honerti , E gire  hor  da 
le  carte  antiche,  e noue  Ferrea  virtù  fpiàdo,&  aurei  gelìi . Var. 

Fraudolente.  Ghel.  Di  che  virane  fraudolente  il  refe  Simile  in 
tutto  al  gran  Cartagincfe . Rof.8.  3. 

Generofa  .Ghcl.  Scruc  di  nono,  ah  che  non  forza  vn  core  Di  vir- 
tù gcncrofa,  amor  non  vile  . Rof.is.  67. 

Gioumctta.  Guar.  Mà  con  le  fere  fcherza  Latuavirtute  gioui- 
nctta ancora.  Per  far  de’ inoltri  in  più  matura  etate  Stratio 
poi  fanguinofo . Part.4>  6. 

Glorio  fa . Sann.  per  farmi  contemplar  tanta.belcate , Tante  vir- 
tù si  glorio  fe,  e belle.  Son.i. 

Guardinga.  Ghcl.  Che  fìano  di  virtù  làida,  e guardinga  Trà  Tar- 
mi, c Tonte.  R0C16.  fa. 

Gucrrera  . Mar.  Con  quello  folo  il  petto  ardito,  c forte  Giunge, 
trafigge  ogni  hor  virxù  gucrrera , De  l’inuidia  del  tempo , c de 
la  morte . Lir.  Prop.  Son.6. 

Hcroicj.  Stro.  Sacra  ad  Antonio  il  grande  iìdotti  iuchiortri. 
Bruni,  eh' egli  di  Pi ndo  il  maggior  lume,  De  Theroica  virtù 
trionfo , e Nume,  De  le  mitre  fplendor , pompa  de  gli  Oitri . 
Poni.  Son.79. 

Humana.  Tafl.  Quanto  è vii  la  cagion,  ch'àia  virtude  Humana 
è colà  giù  premio, c contrailo.  Liber.  14.  10. 

Ignuda.  Mar.  Ma  perche  polli  lor  con  larga  mano  A l’ignuda 
virtù  piacere  in  Icno.  Ttmp.161. 

Uluflrc.  Ar.  Perche  non  fai,  che  frà  Tue  illurtri,  cdiuc  Virtù  li 
dica  ancor,  c'habbi  fermezza.  Fur.ja.  j8. 

Immorta'e  . Ar.  11  che  più  non  farà,  poiché  voi  fate  Per  voi  ftcfi'e 
immortai  voltra  virtute . Fur.j7.xj. 

Inclita  . Ar.  O Conte  Orlando,  o Ré  di  Circaifia , Vortra  inclita 
virtù,  dite,  chegioua?  Fur.19.  3 1. 

Inuma.  I all.  E s'inuitta  virtù,  eh' altrui  perdona  Sccurancla 
morte,  e ne'  tormenti . Sacr.  Lagr. 

Languida.  Ghcl.  Màpe’i  Mondo cauar d’onta,  e d'affanno,  E1 
virtù  lùfciur  languida, cfpeu tu.  R0A11.4. 

Yyy  j Leo- 
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tenta.  Taffi  Si  come  à teconuienfi,  ò capitano,  Quella  lenta 
virtù,  che  lungc  vede . Libcr.  5 . 6, 

Liberale.  Benam.  i pie  Ja  diligenza  a formar  prefe,  La  Tirtù  libe- 
ral le  mani  e fini  ile . Sdii.  Son. 

Lieta.  Brace.  NcJgiouanctto  il  tenero augumento  Crtfcecon 
la  viti ù,  che  lieta  forge . Rocc.4.  *7. 

Magica . Macch.  Che  d'eflingucrc  i gli  angui  il  rofeo,  e l'ira , Hi 
magica  virtù,  Uranio  valore , Poni.  S011.1 1 j. 

Magnanima . Tali.  Magnanima  virtù  collante , e forte,  Con  la 
ina  voce  a’  fuoi  fedeli  infegna . Sacr.  Lagr. 

Mafcliia . Font.  Spiritello  fecondo , Che  con  tepido  fiato  Fai  di 
mafehia  virtù  grauido  il  Mondo . Od.6. 

Matura . Ghel.  Quante  in  tenera  età  ciancie,  e parole  Pi  matura 
virtù  fenno, e configlio.  Rof.9.  jo8. 

Mendica.  Bruti.  Mentre  ordifre  di  voi  la  delira  amica  I manti  d'o- 
ro à la  virtù  mendica . Vtn.  Tcrr.  Od.  1 1 . 

Merce . Mar.  Virtù  non  nien  eh*  Amor , di  fe  s’appaga  ( Dice  la 
Dea,  eh*  intenta  il  parlar*  ode)  Si  come  Amor  jol  con  amor 
fipaga  , Cosi  virtù  con  la  virtù  fi  gode;  A Uro  premio,  altro 
prezzo,  & altra  paga  Non  richiede , ne  vuol  C'honore,  e lode. 
Ella  e merce,  e mercè  fola  à fe  Beffa . 

Mirabile.  Guar.  O mirabil  virtù  , cella  il  dolore  Subitamente  fi 
riilagna  il  fanguc . Pafl.j.  7. 

Miracoloni.  Ghel.  Fede  mi  traile,  e me  ne  venni  al  grido  Di  tue 
virtù  miracolofe,  e noue . Rof  15.41. 

Mormorata  . Ghel.  Fuggon  le  torme  del  Tartareo  effigilo,  Ch’  in- 
gombrar Palme , e fe  cofirinfc  in  elle  Mormorate  virtù  d’a Ari, 
e di  Belle  . Rof.  1 4-  8. 

Nobile . Dom.  E de  l’alzar  quefle  mie  voglie  baffi:  La  tua  nobil 
virtù  jingratio,  e lodo . Son  i. 

Obligata.  Cora.  Cosi  mira  d’intorno  Tempij  al  granCinthio 
eretti  Obligata  virtù  d’alme  deuote.  Cani. 

Ombrata . Ghel.  Vuol,  che  quanto  mai  fé, quanto  comparue  Nel 
muro  alhor  non  lia  nudicelo,  e lodo , Ma  d’ombrata  virtù  ma- 
giche laruc.  Rof.  17- 17- 

Opprefla.  Guicc.  Dica  com’egli  aficttuofo  troue,  Quald’op- 
preda  virtù  11  olitilo  amante.  Mille  maniere  in  udiate , e fante, 
Ond’  altrui  nel  fuo  mal  folleui,  e gioue.  Son. 

Ofeura.  Tali  E per  le  dima  ogni \itutc  ofeura.  Cui  titolo  rcgal 
chiara  Itoli  renda . Libcr.  5.17. 

Oflinara . Ghel.  OBinata  * irtù  : Nacanaele  Viue  in  trent’  anni  in 
foliraria cella  Senza  moucrne  il  pie:  torma  crudele  Vince—» 
d Inferno  inginnatrice,c  fella  i Ofiinau  virtù  : (aggio,  e fede- 
le Theon  duude  la  linguai  la  fauella,  Anch’  ci  treni*  anni  ,c 
pur  faconda, e colta  Gode  ella  in  Dio,  eh'  il  fuo  filentio  alcol- 
ta.  Rof  10.  Jt. 

Otiofa.  Impcr.  Gode  quell’ otio  virtuofo,  e quella  Otiofa  virtù 
fighadipacc  Altrui  conceda  mcn,  quanto  più  piace.  Rufi.10. 

Pellegrina.  Cora.  £ però  fuor  di  lui  Pellegrina  virtù  patifee  ol- 
traggio. Canz. 

Pictofa.  Ghel.  Non  lodata  virtù , benché piccola , Val  quanto 
gemma  entro  vii  fango  afeofa.  Rof.15.41* 

PofTentc . Sarace.  O poflente  virtù , che  rafièreni  Ogni  turbato 
core.  Canz. 

Pouera . Ant.  Stende  emula  del  Sol  l’armitemure  L'incliraRo- 
ma,  ou’ ci  fcakta , e circonda  ; Nutre  l’aratro,  e l'onda  Ifuoi 
gran  figli  in  pouera  virtute . Canz. 

Pregiata . Ceba.  Alza  però  de  le  virtù  pregiate , Ond’  ella  hi  ric- 
co i merauiglia  il  core . Efi.  1.  1 16. 

Prefaga . Guar.  Vegg’  io  ben’  hor,  che  ’1  Ciclo  Quanto  haucr  già 
folcui  Di  prefaga  virtute  in  fe/ofpendc . PaB.5 . 6. 

Prcfcntc . Prct.  Tu  per  calle  d'honor  feguendo  vai  Nou  caduco 
gioir,  non  gioia  impura , Mi  prefente  virtù,  gloria  futura , On- 
de immortale  ancorché  morto  andrai . Pali. 

Prode . Ghel.  E vinccde  virtù  prode , e gagliarda  Non  la  foucr- 
chieria  d’vna  bombarda . Rof  14.  4 6. 

Profonda . Ar.  Dunque  debbo  prezzare  vn , che  mi  fdegna , Vn 
che  si  Bima  fuc  virtù  profonde  ■ Fur.jt.  18. 

Prouida.  Brace.  Edavoifeorgo  il  popolar  coBuine  Retto  col 
fren  di  prouida  virtude . Rocc.  14. 15. 

Pudica . Anguill.  Con  la  virtù  gii  mia  pudica , & alma  Pugnai 
per  difcacciar  si  fatto  ardore . Metani. 9.  17$. 

Pura . Mar.  E l’altra  venali  difpenfà  altrui , Che  di  pura  virtù  Pal- 
ma riempie . Tetnp.  1. 

Rada . Anguill.  E dille  à lui,  la  tua  virrù  si  rada  Fù,  eh’  ammonir 
d’vn  grande  error  ti  voglio.  Metani  6.  x$S. 

Rara.  TalT.  Per  altro  non  vi  die  l’alma  Natura  Rare  virtù  .bel- 
lezze eterne,  e fole,  Se  non  per  arricchir’ il  Mondo  indegno. 
Ganzi. 

Reale.  Brun,  E fe  feorre  talhor  le  regie  fcuole , E cantar  regio 
lingue  ambi  (ce,  Se  ama , Canta  fol  tue  virtù  reali,  e fole . Pali. 
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Regia.  Brun.  Poiché  in  lui  fanno vn’harmonìa concorde  Vie 
più  regie  virtù,  eh’ aurate  corde . Ven.Terr.  Canz.ij. 

ReligioU . Ghel.  C aro  il  mi  fe,  ma  de  l’amor  diuino  Più  fua  vir- 
tù rcligiofa, epura . Rof  17.  41. 

Rigida.  Ghel.  Daranno  àThebe  tua  titoli,  e nome,  E di  virtù 
defir  rìgida,  e dura . Rof  10. 19. 

Rinafeeme.  Cora.  Douria  veder*  il  Mondo  Concetta  di  quel 
feme  vfeir  da  terra  Rinafecnte  virtlidc , Poiché  più  forge  per 
fepoicro  vn  germe  Di  glorìofi  fpiriri  animato.  Canz. 

Ringiouenita.  Ghel.  Sorge  il  Signor,  né  più  s’affligge,  e poi  Vi 
con  virtù  ringiouenita  a’  fuoi . Rof  10.  95. 

Salda . Ghel.  Tal  di  falda  virtù  fono  l’Ysbcrgo , E tanto  ardifee 
alma  beata,  e bella.  Rof  10. 19. 

Salubre . Brun.  Con  fàlubre  virtù  fucco  vitale  Porgi  rregua  à i fo- 
fpir,  conforto  al  nule,  Gelfom in  candidato.  Ven.Terr.  Càz.8. 

Sbandita . Cald.  Per  quello  ogni  virtù,  eh’  era  sbandita , Hor  fen 
ritorna  a noi  bella,  e ficura . soci. 

Scema . Ghel.  Ma reellin  di  virtù  languida,  e feema , Diede,  ahi, 
gl’ mccr.fi a’ Gcntiliti; Numi.  Kol.16. 39. 

Secreta . Brun.  Per  fccreta  virtù  d’occulto  Nume  Qui  diuengon  * 
talhor  l’iBcfic  fronde , Che  far  nido  i gli  augelli,  augei  ne  Ton- 
de. Ven.Terr.  Canz.  10. 

Senile . Talli  Ma  cedi  hor  prego,  e re  medefmo  ferba  A maggior* 
opre,  e di  virtù  fenile . Libcr.  7. 69. 

Seuera . Caf  L'oro  gii  mi  donali!  Tue  Ipoglie,  e *1  don  fù  pretio- 
fo,  e raro  , Mà  l’amor  mi  negafii , Generolo  nemico , amante 
auaro,  Ah  feu era  virtute,  Che  die  ricchezze,  e mi  negò  fàlu- 
tc.  i.  8. 

Sincera.  Coll.  Ella  ficura  col  prefidio  fido  De*  Cieli , e de  la  fui 

» virtù  lineerà  . Son.  15. 

Singolare.  Andre.  Suo  valor’,  e tua  Mula  hor  ranto  accenda.* 
Ogni  alma,  che  s’eterna  al  Mondo  brama  Per  /ingoiar  virtù 
candida  fama , Sol  da  si  degno  Eroe  l’cBlmpio  prenda . Canz. 

Somma . Angui!!.  Crefei,  finoul,  la  cui  Comma  virtute  Di  te  glo- 
ria fora,  d'altrui  falutc . Mctam.x.  1 30. 

Sommala . Molz.  A voi  chiede  mercé  lonuncrfa  al  fondo  Virtù, 
che  con  la  delira  alzar  potete,  E riporla  nel  feggio , onde  fù 
fpiuta:  Che  s’clla  giacque  mai  negletta,  o vinta,  Volta  intor- 
no a'  pie  voliti  hor  la  vedete.  Et  arde  di  man  vollra  aliarli  à 
volo.  Canz.4. 

Sopita . Tafl'.  Ciò,  che  più  rifueeliar  virtù  fopita , Tutto  par,  che 
ricroue  ; e in  efficace  Modo  Tadorna  si , che  sforza  , e piace . 
Libcr.  1.  19. 

Stanca.  Sdii.  Da  Bil,  eh’ è ranto  meno  atto,  e poflente,  Scio 
regge  virtù  Banca,  e languente . P.4. 

Sterile . Tafl’.  Son’  elle  atte  al  produr  ; ne  Berii  puotc  Eller  quella 
virtù,  che  ’J  Sol  v’infonde . Libcr.  15.17. 

Stimolata.  Tali’..  Ma  più  eh’  altri  Raimondo  a quella  voce  S'ac- 
ccnae,  e Ponte  fofterir  non  puotc , La  virtù  Bimolatacpiù  fe- 
roce, E s'aguzza  de  l'ira  à l'afpra  cote . Liber.7. 75. 

Strana . Tafl]  Legge  la  Maga  > & io  penfiero,  e voglia  Sento  mu- 
tar, mutar  vita,  oc  albergo , Strana  virtù,  nouo  piacer  m'inuo- 
glia.  Liocr.  10. 66, 

Sublime . Gualan.  poiché  il  valor  vi  pofe , E ‘1  proprio  maro  i si 
grand*  opra  efpofe  Ogni  virtù  fublimc.  Quando  fui  Vaticano 
crgcalecime.  Madr. 

Varia. Brun.  Tu  con  pompa  non  vile  Hai  di  varie  virtù  nobil  mo- 
nile. Ven.Terr.  Od.  i. 

Veneranda.  Ceba.  Era  che  per  Teccellè , e venerande  Virtù  del 
buon  Camillo  ardea  d'amore . For-4.  11. 

Vera . Coppi.  Priuo  il  Mondo  di  te,  fwu*  alma  fora , Cinthio,che 
con  virtù  vera  l’auuiui . Son. 

Vjgorofa.  Manzin.  Ha  tutte  de  la  Corte  Le  virtù  vigorofé  in  le 
racchiufe.  Flcr.i.  4. 

V ile . Benign.  Per  fe  quali  virtù  fu  vile,  o manca , Se  ain  canuto 
non  la  fafeia,  o fegna . Pali. 

Vincitrice.  Benam.  La  virtù  vincitrice, anch’  ella,defli  Paragona- 
re à l’Occan,  fe  in  grembo  Dolcemente  ichcrzar  l'aura  u feor- 
ge . Sclu.  Canz. 

Vinua . Arig.  Gunzon,  di  Cinthio  lo  fplendor  s‘a  uanza , E in  me  fi 
feema  lavinù  vifiua . Canz. 

Vociar  . interiori  dell'animale . Si  prendono  anco  per  parte  in- 
teriore di  qualche  colà  ; onde  diciamo,  vifeere  della  terra,  de/ 
cuore,  e limili . 

Auclcnatc . Brace.  Palla  il  globo  infocato , ou'  arde,  cflrugge— * 
L’auelenate  vifeere , e repente  Cade  riuolto  il  largo  petto , e 
ruggì:  Fra  igendo  il  bofeo  il  micidia]  ferpeme.  Rocc.1.  x6 . 

DiBriuc-*.  Brace.  Non  penfateviuandeà  le  diftructc  Vifeere  lor 
neceflit  j prefenra  j Le  cuoia , armi  del  piè , concie,  e rafeiutte 
L’acaba faine à B10 rcfugio tenta . kocc.j  *>* 

Feconde.  Impcr.  Onde  a’  colpi  d’acciar  la  madre  antica  Ne  le 
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vìfcerefue  feconde,  & ampie  Accolti  nafcondciTc  vtili  femi. 
Ruft. 

Interne.  Guar.  Laftringcròben'io  con  quello  gioco,  Che  non 
i’haur  a da  gioco:  ed  io  non  foto  Da  Je  parole  Tue  voglia, o non 
voglia  potrò /piar,  mi  penetrar*  ancora  Fin  ne  le  interne  vi. 
fccreilfuocorc.  Paft.i.  j. 

Intime.  Zop.  Vengo  ad  aprir  la  mia  Fineftra,  infin  di  Iato  L’iiw 
timevifccre.  Canz. 

Opime . Valuaf.  Cosi  l'opime  vifeere,  e i fcluaggi  Cibi  contendn 
Ja  comune  brama.  Cacc.3.  16. 

profonde . Guar.  Corfe  ( ò forza  d’amor  ) le  più  profonde  Vifce. 
re  de  la  terra . Pali.  Prol. 

Sbranate.  Brun.  Hor  si,  che  mirar  puote  occhio  ben  fano  De_» 
Tamanre  leggiadro  £ la  fi amma , e l 'amore , Che  la  fiamma,  e 
l'amor  inoltrano  altrui  Le  vifccre  sbranare.  EpifhHcroi.i.ix. 
Sepolte.  Brun.  Incanto  io  inoro , e nel  morire  inuitto  Sarò,  fc 
con  le  vifccre  fepolte  II  fepolcro  anco  haurò  morto, c trafitto, 

E fiano  offa  con  olla  infieme  accolte . Epirt.Hcroi.i.  T4. 
Spiranti . Car.  Rinoua  i doni,  c de  le  aperte  vittime  Lepalpiran. 

ti  fibre,  i viui  moti , E le  Ispiranti  vifccrc  contempla . En.4. 
Sudiate  . Brun.  Mi  de’  tuoi  fatti  antichi,  e de’  nouelli  Con  vifee- 
re  fuenate,  e fanguioofe , La  tua  gran  genitrice  in  pria  fauelli . 
Epift.  Heroi.i.  6. 

Sulfuree.  Brun.  Da  le  fulfuree  vifcerc  d'Auerno  , Cui  nebbia  eter- 
na inuolue,  La  fattura  d’inferno  Hebbeilfoco,  c la  polue. 
Ven.Terr.  Canz.6. 

Terrene.  Brun.  In  cinque  gernme  Iddio  pure,  efercne  Fràifu- 
pemi  zaffiri  à proua  elette , Non  gii  dentro  le  vifccre  terrene. 
Come  gemma  vulgar  nate,  c conccttc . Vcn.Cel.  Tcref. 
Visco.cvifchio.  materia  tenace  per  pigliare  vccelli.  Si  prende 
anco  per  colà,  che  ritenga,  che  allacci . Vedi  Pania  . 

Alto.  Bemb.  Vedi,  Padre  correte , L’alto  vifeo  Mondai)  cornee 
tenace . Canz.x7- 

Amorofo . Anguill.  Hor  perche  prefo  i l’amorofo  vifeo  La  men. 

te  hi  troppo  (tolta,  e troppo  accefa  . Metani.  10. 138. 
Incftricabik.  Taff.  Ond'ei  fuo  vifeo  ineffricabil  face.P.  1 .Son.  1 5 8. 
Tenace . Petr.  E s'io  mi  fuoluo  dal  tenace  vifeo , Mentre  che_* 
l’vn  con  l’altro  vero  accoppio . Son. 31. 

Vision*,  fogno  vero.  Si  prende  anco  perimagine  apparente,  e 
per  il  vedere  • 

Fella . Mola.  Da  fe  difcaccia  vifion  sì  fella,  E poco  larue  sì  men- 
ti te  cura.  Son.39.  • 

Mattina . Ghet.  De  l'elfenza  versò  pura,  e diurna  Vn  raggio  in  lei 
di  vifion  mattina . Rof.tj.  ix. 

Mifera . Petr.  O mifera  , & horribil  vifione  : E*  dunque  ver , eh* 
inauri  tempo  fpcnra  Sia  l’alma  lucc.chc  fuol  fai  contenu  Mia 
vita  in  pene,  e di  fperanze  buone  ? Son.  1 1 4- 
Tremenda . Mar.  Da  quella  vifion  tremenda,  e fiera , Sbigottita  fi 
leua.e  nulla  parla. 

Viso  ■ faccia , parte  anteriore  dell’huomo  dalla  fronte  al  mento 
indufiue . Si  prende  anco  per  quella  fembianza,  o dimortrano- 
nc  d'affetti,  che  fi  fcuopre  nel  vifo . 

Acerbo . Ar.  E fi  dimoflra  si  nel  vifo  acerbo , Che  Doralice  fleffa 
non  fi  fida.  Fur.30.45. 

Adorno . Guaìan.  Ferrimi  veder  di  Fiorai!  vifo  adorno,  Del  mio 
Cloante  idolatrata  idea.  Son. 

Affabile.  Pona.  Dunque  col  grauc  sì,  mi  affabil  vifo.  Cornea* 
parti  d'Amore  applaudi  a’  voli , Che  tal  vanta  cofìumc  il  Para- 
diso . Hcroi.  Son. 3.  _ -* 

Afflitto.  Ar.  Chefcultahauca  lafcte  insù  le  labbia  Tutto  pien 
di  fudore  il  vifo  afflitto.  hr.IO.3l. 

Allegro . Ar.  E viene  incontra  con  carrozze  tante , E con  sì  alle- 
gro vifo,  e sì  giocondo  . Fur.x5.53- 
Almo . Cort.  Cnc  n olirà  villa  auczza  A l’aria  del  bel  vifo  almo, e 
fcreno , Ogni  altro  oggetto  fugge,  odia,  e dtfprczza . Son. 41. 
Altero.  Guaìan.  Era  il  terzo  d’Agoftoà  noi  nemico  Per  Sino  sì 
latrante,  e sì  feuero , Qual  fù  primiero  à me,  che  il  vifo  altero 
V idi  di  dori  mia,  per  cui  fatico . Son. 

Amabile . Anguill.  Segue  di  poi  fui  carro  ornato,  e bello  Bacco 
con  vifo  amabile,  e fcreno . Mctam.3. 113. 

Amaro . Moron.  Ei  la  raccolfe  con  vn  vifo  amaro . Mortor.4-  7. 
Amaro . Taft  Alzò  le  Arida , e da  l'amato  vifo  Torfc  le  luci  di- 
fdegnofa,  e fuenne . Liber.  10. 1 1 8. 

Amorofo . Ar.  Vide  venir  per  mezo  vn  prato  herbofo , Che  d’vn 
picciol  fenderò  era  fegoato  Vna  donzella  di  vifo  amorofo . 
Fur.18.95. 

Ardente.  Guaìan.  Cosi  felle  qualhorfrà  piante,  e fiori  Vederti 
di  Leucotc  il  vifo  ardente.  Son. 

Baffo.  Ar.  A Fiordiligi,  c’hauea  il  core  afflitto , E tenea  il  vifo  la- 
grimo  fo,  e bailo.  Vur.35.57- 

Bello . Rcmig.  O bel  vifo , ou*  Amor’  inficine  pofe  Tutti  gl*  in. 
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gannì  fuo/,  le  frodi,  e i lacci . Epirt.x  1. 

Bianco . Pi.  Caro  raggio  del  Sol,  che  mi  fenice  , Sole,  che  fopra 
il  Caci  d vn  bianco  vifo  Più  de  la  fua  beltà  l'oro  abbcllifce— » • 
Prim.  Son. 

Biondo . Giuli.  Lucicrinito  il  Dio , che  gli  aflri  abbella , Mofira 
già  dal  fuo  (_iel  più  biondo  il  vifo . Od.  15. 

Brunetto  . Impcr.  Brunetto  hà  il  vifo,  c le  fue  guancic  hi  piene , 
Non  sò  fe  di  foflctte,  o macchie  belle  : Son  macchie,  o luci  ? e 
ch'altro  fonlcfiellc.  Che  nel  vifo  dclCicl  macchie  fercuc? 
CaL6.jp. 

Brutto.  Ar.  Si  fece  il  vifo  alhor  pallido,  e brutto,  Trauolfégli 
occhi,  e dimoflrò  à l’Occafo , Per  mauifcili  fegni  effer  condur- 
rò. Fur.ij.  87, 

Cclcftc . B.  Taff.  E rimirato , c'hanno  ogni  vaghezza  A pane  à 
parte  del  ccleftc  vifo . Canz.  1 . 

Chiaro.  Petr.  L'aura  foauc,  che  dal  chiaro  vifo  Mouccolfuon 
de  le  parole  accorte,Pcr  far  dolce  fcreno  ouùque  fpira.S0n.87. 
Chino . Anguill.  E volto  à luì  con  vifo  humile,  e chino.  Gli  dif- 
fe  inatto  honerto,  eriucrcnte.  Metani, j.  15 6. 

Colorito . Taff  Non  meni  amante  cosi  fatto  : ahi  quanti  N’in- 
ganna il  volto  colorito,  e lifeio . Aminr.i.  a. 

Contumace  . Ceba.  E ( benché  homai  difanimata,  e morta  ) Hi 
contumace  il  vifo,  e ’1  cor  feroce . Eff.91 . 93. 

Conturbato . Ar.  Poi  volto  al  Duce  con  vn  faggio  rifo  Tornò  fè- 
rcno  il  conturbato  vifo . Fur.3  5.30. 

Crcfpo.  Ar.  Pallido,  crcfpo.c  macilente  hauea  AJcinail  vifo,  il 
enn  raro,  c canuto . Fur.7.  73. 

Crudele.  Ar.  Quando  l’Orco  fentì,  che  rirornaua , E che  *1  vifo 
crudel  pieno  d’horrorc  Vide  apprettare  à l’vfcio  de  la  caua_. . 
Fur.17.  48. 

Crudo . Anguill.  Crebbe  il  rimore,  c prefe  vn*  altro  auifo  Di  non 
aprir  mai  gli  occhi  al  crudo  vifo . Metani. 3 5 3. 

Delicato.  Talli  R ideua  infieme,  e infieme  ella  arrofTìua,  Etera 
nel  rofTor  più  bello  il  rifo  ,*t  nel  rifo  il  rofTor,  che  le  copria  In- 
finoal  mento  il  delicato  vifo.  Liber.  15. 61. 

Dimcflo . Anguill.  Le  Furie  entrar  con  vifo  acro , e dimeflo  Fan 
l’amica  Giunon.  Mctam.4.  334. 

Difcreto . Angui  11.  In  te  non  sò  che  pur  di  fpeme  io  feorgo , Che 
molfri  vn  vifo  amabile,  e difcreto . Meiam-3. 1 81. 

Difpiaccuolc . Ar.  Che  non  vedeffe  mai  prima,  nè  dopo  Vn  così 
tozzo, cdilpiaceuoj vifo.  Fur.43.  135. 

Dolce . Taff.  Rinaldo  guata,  e di  vedergli  è auifo  Le  fembianze 
d' Armida,  e ’l  dolce  vifo  . Liber.  1 8.  30. 

Dolorofo.  Anguill.  Quando  apre  l’occhio  al  dolorofo  vifo  Del 
figlio,  c feopre  i fuor  propinqui  mali . Mccam.9.  1x5. 

Einolo.  Brun.  Qui  fan  riuali  i cor’,  cmoliivifi,  £tcl*efcad*vn 
cor  de  Taltro  il  foco . Ven.Terr.  Calar. 

Empio.  Ar.  Mà  ilSaracin,  che  fuggia  vdir*  il  vero.  Lo  minacciò 
con  vifo  crudo,  & empio . Fur.18.  84. 

Eterno.  Molr.  Le  cagion  tutte  ne  l'eterno  vifo  Scorgi.  Son.8. 
Fallace.  Taff.  La  folle  turba  de  gli  amami,  à cui  Stimolo  c l’arte 
d'vn  fallace  vifo.  Libcr.15.71. 

Fiammeggiante . Taff.  E mentre  il  caro,  e fiammeggiante  vifo  Di 
dolce  ardor,  eh*  al  Ciel  gli  animi  tira  , Con  le  ciglia , e con  gli 
occhi  immoto,  efifo,  £ co’ pronti  defir  guardando  ammira  . 
Rinal.4.  ix.  • 

Fiero  . Taff.  E magnanimamente  in  fiero  vifo  Rifulge  in  mezo,  e 
lor  parla  improuifo.  Liber.io.  49. 

Finto.  Angui!).  O cor  pien  di  perfidia,  ò vifo  fìnto,  O infamia 
(ingoiar de*  tempi  noitri.  Metam.S.  n8. 

Fragile . Ta/L  Ch*  vn  girar  d'occhi , vn  balenar  di  rifo  Scopre  in 
breue  confin  di  fragri  vifo  . Liber.  18. 1 3. 

Furibondo . Ar.  Relfò  flnrito  à le  fattezze  conte.  Al  fiero  (guar- 
do, a!  vifo  furibondo.  Fur.1x.74. 

Giocondo . Anguill.  Chi  ti  die  si  bel  vifo,  e si  giocondo , Ch’vn 
fimil  mai  non  hà  veduto  ij  Mondo  ? Metam.4.  *77- 
Granoni . Anguill.  Quel  color , che ’J  dipinfe à l’uuprouifo  Gli 
fcbcllo.egratiofo  ri  vifo.  Mctam.4*  *80. 

Grato.  Anguill.  Né  faprci  dir  chi  s’haueffe  più  parte  Nel  grato 
vifo  fuo  Venere,  o Marte . Metam.4-  33- 
Hifptdo.  Ghel.  Così  beati  in  vn  patir  cotanto  Hifpido  han  sì, 
mà  luminofo  il  vifo . Rof  34.  74- 
Hororato.  Molz.  Mi  poi  eh’  al  dolce,  & honoraro  vifo , Ond* 
hòlamij  virai*  aura,  pur  viene  Ch'io  torni  humile . Son. 89. 
Horribile.  Ar.  Che  con  vifo  sì  bombile,  e sì  brutto  Vnquaiico 
non  hauea  fortuna  cfpcrta.  Fur.  18.  158. 

Huniido . Anguill.  E con  lepcnne  fa  del  vago  augello  Di  Giunon 
vento,  al  vifo  humido,  e bello.  Metani. 4. 103. 

Humile.  Zamb*  Se  defir  gcnerofi  in  puro  core,  E in  humil  vifo 
alti fcmbiar. ti, c regi.  Sor. 

Illuffre . Anguill.  L'iiJuflrc  vifo  fuo  nitido , e chiaro  Fa  fede  del 
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robufto  Aio  valore . Metani,  3.  n*. 

Imporporato.  Brun.  De  l'alloro,  e tic  l’or  lo  Dio  m’apparoe  Fio- 
rito il  crine,  imporporato  il  vifo , Ven.Terr.  Caria,  14. 

Infiammato.  Tali".  Langue  per  \r220 , c'1  fuo  infiammato  vifo 
Fan  biancheggiando  i bei  fudor più  viuo.  Liberi*.  iR. 

Innamorato.  Petr.  Stelle  noiofe  fùggon  da  ogni  parte  Difperfe 
dal  bel  vifo  innamorato.  Son.34. 

Lagrimofo . Annulli.  Lagrimofo  era  il  vilo,e  quel  mirando  Si  co- 
nofcea,  che  fi  dolca  gridando . Menni.  4.  3*a. 

Languido.  Grill.  Hà  perduto  i fuoi  fiori  lituo  languido  vifo , 
Per  produrci  mici  frutti  Eterni  in  Paradifo . i.  Madr.  148. 

Leggiadre! io.  Rcmig.  Nc fan  mcn  bel  tuo  Jeggiadretto  vtfo  La 
{parta  polue,  e la  negletta  chioma . Epifl.4. 

Leggiadro  . Petr.  Mi  il  bel  vifo  leggiadro,  che  dipinto  Porto  nel 
petto,  e veggio  oue  eh*  io  miri . Son.7*. 

Lieto . Taf!*.  Che  farà  poi,  quando  in  piò  lieto  vifo  Co'  begli  oc- 
chi lufinghi,  e col  bel  vifo  ì lJbcr.  17.36. 

Liuido.  Grill.  Còsi  mercè  di  color  vaghi, c d'acque  Vifo  !iuido,e 
crcfpo,  c retfo,  e bello  Parue  in  femtna  vana . Penir. 37. 

Macilente.  Augnili.  L’ira  vi  Tempre  dietro  i quello  infano , Che  ’1 
vifo  hà  magro,  macilente,  e brutto . Mcram.3.  *19. 

Macro.  Ar.  Che  con  pallido  vifo,  e macro,  e afeiutro  La  notte, 
c'I  dì  vi  picchia  fenza  frutto . Fiir.jf . 19. 

MaellMo  • Impcr.  _ E mira  come  acconcia  in  attograuc  II  vifo 
maellofo,c*l  pie  Teucro  In  fanguigno  coturno  autieri  inuoL. 
to  A vencrabil  moto  il  paflo  adatta.  Rulli?. 

Malo.  Ar.  Si  volfe  con  mal  vifo  à gli  altri  duoi , F.  gli  gridò:  doue 
venite  voi?  Fur.11.38. 

Metto.  Ar.  Si  c'hauea  cauta  di  venir  Brunello  Con  vifo  metto,  e 
con  la  tolta  china . Fur.14. 1 1. 

Modello  .Cap.  Nè  Qtherca  lafciua  Hi  sì  modello  il  vifo  , Vifo, 
vifo  amorofo , Cut  la  bellezza  tlcflà  Fc  di  Tua  man  r:e  l'arfcnal 
d' Amore,  Vifo , che  fplendj  in  terra  , E merli  pur  di  lampeg. 
giar  nel  Cielo , Model titTimo  vifo  ; Ch*  in  virtù  di  due  luci  ho- 
neltc,  e belle  Alzi  l'alme  à Icllellc.  IdiJI.9. 

Molle.  Ar.  Dopo  honctto  (aiuto,  dimandolle,  Pcrc'hauea  si  di 
pianto  il  vifo  molle  . Fur.xx.  f6. 

Negletto.  AchiP.  Mi  legai  pure,  c tìa  negletto  il  vifo’,  Tu  de’ lo. 
(petti  altrui  temer  non  dei . Rim.  Son.6j. 

Nobile.  Anguill.  Il  nobil  vifo  Tuo  leggiadro,  e vago  Hcbbeda* 
padri  vn'  aersì  felice . Metam.4. 1 66. 

Noiofo . Anguill.  Chiunque  il  vifo  Tuo  noiofo  volta  Auuelena,  fi 
naufea,  infetta,  e noce . Metani.  1. 2.9 3. 

Nubilofo.  Ar.  Guida  Brunello  ifuty  di  Tingitana  Con  vifo  nu- 
bilofo,c ciglio  bado.  Fur.14.  19. 

Pallido . Anguill.  La  miai  nel  vifo  pallido  fi  fede.  Corti’ ella  del 
fuo  cor  fitta  è rubella.  ttetam.7-  13* 

Piaceuole.  Anguill.  Econpiaccuol  vifoi  noi  riuolto:  Che  ru- 
mor, ditfc,c  quello,  che  voi  fate?  Metam.j.a*i. 

Pietofo.  Anguill.  Non  hausa  il  Mondo  più  gioconda  villa  Del  fuo 
pictofo  vifo,  addolorato . Metani. 7.  t7J. 

Pio  . Ar.  Che  come  gli  afcoltar  l'animc  fante  Dipinre  di  pietadc 
il  vifo  pio,  Turtc  miraro  il  fcnipitcnio  Amante,  F.  gli  motira- 
ro i!  commi  lor  delio  . Fur.14.  74- 

Polito . Angui!).  Guardatela  da  quelli,  che  fui  fiore  De*  lor  begli 
anni  il  vifo  han  si  polito . Metani,  io.  7. 

Polucrofo . Anguill.  Alhor  poco  tnancouui,che la  terra  Non  foL 
Ieuaffe  il  polucrofo  vifo . Meram.4.  too* 

Predatore,  knper.  Seppe  imitar  di  bella  donna  il  vifo  Poilente 
predator  d'alme,  c di  cori . Rufl.10. 

Pudico . Ceba.  l'udico  Ellher  folleua  il  vifo,  c grane , Non  per- 
che il  Re  le  lue  bellezze  miri , Ma  per  veder  de  l'agitata  nauc 
A le  fortune  Tue  qual  vento  Ipirt . Bft-7-  80. 

Ridente.  Impcr.  Sola,  (parendo  ì’altre,  iui  appartfee  Ridente  il 
vifo  I’Acidalia  lidia . C afij.  5. 

Rigido-  Rcmig.  E quel  vifo , che  l’otre  acerbo , e fiero  Rigido 
111  bel  garzon  diri  ano,  e crudo  , Fedra  lo  chiamerà  virile,  e for- 
te. tpill.4. 

Rincagnato.  Ccba.  Altri  col  vi  lo  torto,  e rincagnato  Annunciai 
ceppi, c le  catene  v lirici.  Eli.*.  3. 

Rullo  . Ar.  A narrami  il  fuo  amor  fe  li  condulTe  Col  vifo  rotfo,  e 
col  ciglio  di m elio . Fur.4j.  io. 

Rugixdofo . TatT  Langue  per  vezzo,  e l’infiammato  vifo  E'  rugia- 
de lo,  c vezzo  ferro,  e fchiuo.  Conq.13.  18. 

Scarno.  Ar.  Par  che  gli  occhi  s’afcondan  nell  iella,  Crcfuuto 
>!  nafo  par  nel  vifofcarno . Fur.x8. 17. 

Scolorato . Cicc.  Bel  vifo  ancor,  che  lij  sì  fcoloraro , Non  ri  do- 
ler, che  nel  mio  petto  llai  De*  tuoi  viui  colori  adorno,  c vago . 
Hadrj.j. 

Sereno . Ar.  Nc’  bei  voflri  occhi,e  nel  fércno  vifo , Nel  fen  d'atto- 
ri0 , e alabaArini  poggi  Se  ne  va  errando , Se  io  con  quelle  lab- 
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bia  Lo  corrò,  fev  i par,  eh'  io  lo  rihabbia.  Fur.jf.t.' 

Simulato.  Ar.  Quel  ch’io  gli  liauea  con  fimulato  vi(b  Celato 
fino  alhor  chiaro  gli  cfplico . Fur.|4.  4 1 . 

Smorto . Ar.  E Ipeflo  il  vifo  fmorro  à dietro  volta , Che  le  par, 
che  Rinaldo  habbia  à le  fpalle . Ftir.x.  u. 

Sotptrofo . Grill.  Quelle  si  fon  bellezze  Vere,  di  finto  vifo,  e fo- 
(pirofo , Che  vn  non  sò  che  di  aufìero,  e di  ritrofo  Condì  Tee,  c 
t a rarillime  vaghezze . i . Madr.  1 4 j . 

Spietato.  Ar.  Il  primo  d’eflì,  huom  di  (pieraro  vifo.  Hi  fo V vn*  oc- 
chio, c /guardo  fc  uro,  e bieco.  Fur.13.  33. 

Tinto . Brace.  Mà  fciogli  eterni  i nodi  ond’  io  fon  ciato , O cara 
mia  liberatrice , & elu  Di  rofe  maturine  il.vifo  tinto  , Ne  l’ap- 
pr  e (Tarli  à lui  li  fi  più  bella . Rocc.15. 7*. 

Traditore.  Impcr.  Ah  che  d’inganno  ancor  pauento,  e ancora 
Scorger  non  sò  nel  traditor  tuo  vifo  Se  in  ine  femini  il  pianto, 
o pianti  il  riio.  Ruft.j. 

Tramortito . Rcmig.  Né  fpiran  le  mie  chiome  Arabo  odore»  Nè 
con  bei  nodi  d’oro  in  treccia  auuolte  Rcndon  vaghezza  al  tra- 
mortito vifo.  Epill.11. 

Tranquillo  . Talf.  Sorle.e  dille  : hor  qui  riedo,e  con  vn  vifo  Ri- 
tornò poi  non  sì  tranquillo,  e pio  . Liber.  io.  *? . 

Trillo . Anguill.  Così  talhor  le  nubi  al  più  lucente  Lume  dei 
Cicl  fan  tritio,  c cui. uro  il  vifo . Metani,  j.  19*. 

Turbato  . Ar.  E con  vifo  turbato, e lagrimofo  A Brandimarte  fuo 
corre  à gran  fretta  . Fur.42. 11. 

Vago.  Anguill.  Colfe  contro  la  mente  di  Perfeo  Nel  vago  vifo, 
c d’ogni gratia adonto.  Metani.?.  19. 

Venerabile  . Ar.  Et  è sì  venerabile  nel  vifo , Ch’  yn  de  gli  eletti 
par  del  Paradilo  . Fur.34.  $4. 

Vergine . Anguill.  Vergine,  brljo,  e gratìofo  hà  il  vifo , E la  fron- 
te benigna,  e liberale . Metani,  j.  xij. 

Vermiglio . Angui]].  Il  dolce  vifo  fuo  bianco,  e vermiglio  Di  più 
bel  roflo  Tubilo  s'acccfc  . Metam.4.  x8c. 

Vista  . l'atto  del  vedere , o potenza  vifiua . Si  prende  anco  pet 
vifione,  prcfenza,afpctro,fcmbianza»apparenza,dimoflrarione. 

Accorta.  Paol.  Rimirando  il  fembiantc , Dice  ogni  villa  accorta 
Al  folgorar  di  lucide  fàuille,  Che  brune  hao  le  pupille  . Pom. 
Madr. 

Acerba.  TatT.  Giunte  l’horribil  fera, c lafuperba  Telia  volgendo 
in  tc  lo  guardo  intefe , Manfiiefece.c  raddolciti  l’acerba  Villa 
con  atto  placido,  c cottele.  Libera  x.  30. 

Addolorata . Brace.  La  famelica  turba  intorno  al  Aiolo  Spiegan- 
do va  l'addolorata  villa.  Croc.16.  io. 

Affannata . Alani.  Quanto  ben  dona  à 3 affannata  villa  La  pianta 
mia  cou  l'alta  Tua  prefenza . Son. 

Affinata . Impcr.  Né  mcn  che  ’1  piede,  e che  l'orecchio  hà  i lumi, 
Nc  *1  fuo  negr*  occhio , c rondo , c affai  viuace  Guerniti  bcn_* 
d'vn*  affinata  villa.  Ruttai. 

Allegra.  Guar.  La  forella  d’Ormioo  c di  per  fon  a Anzi  grande, 
che  nò,  di  villa  allegra , Di  bionda  chioma , c colorita  alquan- 
to . Pall.x.  1. 

Alma.  Anguill.  La  rivendente  villa,  alma,  e feuera  Scela  parca 
dal  fcmpiterno  choro . Metam.*.  89. 

Altera.  Petr.  Sono  animali  al  Mondo  di  si  altera  Villa,  che in- 
contr*  al  Sol  pur  fi  difende . Son.  1 7. 

Amara.  Tali'.  E veggio , ahi  villa  amara , s'alma  ancora  La  bella 
donna  mia,  checlebil  langue  Verfando  inficine  con  la  vita  il 
(àngue.  Rina 1. 7. 34* 

Amata . Petr.  Dicendo  : perche  priua  Sia  de  l’amata  villa , Man- 
tienti,  anima  trilla,  Che  lai  s’à  miglior  tempo  anco  ritorni? 
Canz.8. 

Angelica.  Petr.  Ogni  angelica  villa,  ogni  atto  humile  Foravno 
utegno  à lato  à quel,  efi'  io  dico . Sor. 99. 

Ardente.  Car.  Cosi  cotti*  era  ancor  turbato , e fero  Di  fopra  al 
carro  à la  città  riuolfe  L’ardente  villa.  En.ix. 

Ardita . Guid.  Se  col  cor  queto,  e con  la  vifta  ardita  Talhor  non 
miradifplcndorcelcili  Cade  tra  via.  Son. 7 7. 

Atroce.  Tanfi  Percuitar  fe  può  villa  sì  atroce  Quando  il  buon 
Re  pofer  quegli  empi  in  Croce . Lagr.i  x.  *9. 

Audace.  Taffi  Sta  l’vnoconrra  l'altro  a dirimpetto  In  villa  alte- 
ra, audace,  c minacciotà . Kmal.3. 56. 

Auida.Guar.  Qui  pur  de  le  dolcezze  Di  quel  bel  volto  haurà  fo a* 
uc cibo  Nelfuo lungo digiun  J’auida villa . Pafl.3.  3. 

Beatrice . Guid.  Godo  de’  fuoi  penficr,  da  le  beatrice  Villa  de  gli 
occhi,  e de’ bei  crini  adorni . Son.  1 8. 

Bieca . Chiabr.  E si  bieca  hà  la  villa,  e velenofa , Che  fofiérirla  il 
meflàggier  non  olà . Amed.11. 

Bramolà.  Valuaf.  Egli  occhi  pafee,  elabramofa  vifta  In  cosi 
dolci,  c defiati  legni . Lagr.17. 

Braua.  Mar.  E bciletmnundo  de  l'alato  Dio  La  madre  in  villa 
minacciofa,  c hraua . 

Calta. 
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Calla.  Anguill.  Mà  l'alma  villa  tua  carta , e prudente  Permette 
honor,  bontà,  pace,  e diletto . Meram.  io.  n r. 

Cenforia  • Ghel.  Non  vuol  ne  l’opre  Tue  l’occhio  Linceo  Hauer 
villa ccnforia,  c difciplina.  RofitS.  100. 

Ccruicra . Mar.  E miai  villa  cerniera  in  Specchio  giunge  L'imagt- 
nc  à mirar  così  da  luuge  ? 

Cieca.  Anguill.  Mà  tu  vorrefli  hauer,  quando  il  vedrai  Mi  fera  al 
giunger  tuo  cicca  la  villa.  Metam.4.  117. 

Crudele . Ar.  Quiui  vna  bcrtia  \ far  da  la  forcrta  Parca,  di  crudcl 
v illa  otiiofa,  c brutta . Fur.  16. 3 1 . 

Debole.  Molz.  l'augello  altero,  Es’auuicr.  che  di  villa  alcun  ne 
troue  Debole,  e inferma,  c contrail  Sol  non  buona,  Quelita 
fc  fcaccia , à gli  altri  ferba , c dona  II  grande  officio  i eh'  ei  fu- 
perbo  mouc . Son.92. 

DtfioJ'a.  Pctr.  E là  ou*  ella  mi  feorfe  Nel  benedetto  giorno , Vol- 
ga la  villa dcfiofa,c lieta  Cercandomi.  Canz.17. 

Diicttofa.  Gofel.  E di  varij  color  tinte  moftrarfi  Iri  in  vifla  leg- 
giadra, c dilettola . Son.24o. 

Difdegnofa . Qucr.  Miroilo  in  villa  difdegnofa,  c diflè  De’Beui- 
l’acquc  il  lume  . Sou  11. 

Difpcttofa.  Brace.  Tadeonongià  condrfpeitofa , e fera  uifta, 
nc  mcn  per  lo  fpauento  humilc , Màcon  Tranquilla  maefli  te- 
nera Comporta  in  grauc,c  temperato  ftile.  Vrb.10.  40. 

Dolce . Tafli  Midi  piu  vago  Sol  più  dolce  villa  Mifero  i*  perdo  ; 
c non  sò  già  fc  mai  In  loco  tornerò , che  l'alma  trilla  Si  rafie- 
reni  àgli amorolìrai.  I.iber.7.49. 

Dolorola.  Tufi!  Mà  poi  che  feofib  fu  il  notturno  horrore,  Che 
l’ horror  de  le  morti  in  fc  eopria , l a dcliara  luce  à noi  terrore 
Con  villa  acerba,  dolorofa,  e ria . Liber.8.  20. 

Empia.  Anguill.  L’empia  villa  del  mar’  è,  che  m’atrerra,  E fenv 
presi  mio  timor  rende  maggiore.  Metani.  11.  149. 

Fallace.  Sclu.  Villa  fallace,  chesìhorremla  imago  Adorar  fai 
per  Dea , qual  più  ter*  vfo  HordcltuocontraDios’auenta,  e 
s’erge  t P.r. 

Fclia.  Anguill.  Mentre  il  cerco  abbatter  con  quello  oltraggio. 
Volge  ver  me  la  villa  ofeura,  e fella  . Metani.  9.  9. 

Fera . l afi.  L ’l  vide  ( ahi  fera  villa  ) al  dolce  albergo  Dar  fret- 
tolofo , fuggitiuo il  tergo . Libcr.  16.  3 r . 

Fiorita.  Tali.  Qual  doue d'alta  felua  àgli  occhi  piacque  Fiorita 
vifla,  o d’vn  bel  rio,  eh’  allaga . Conq.20.  36. 

Fnittuote . Imper.  Con  tante , ò Clttio  amato  , c tanto,  c belle. 
Edilenote , e fruttuote  ville.  Qual'  huom.ch’  in  petto  huma. 
no  habbi  alma  humana , Dolcemente , vtilmente,  ah,  non  ap- 
prende Di  proluda  Natura  ifenfi  occulti?  Rulli. 

Funebre . Campcg.  Fior  la  villa  funebre,  e ’1  rumor  fero  De  i fer- 
ri, dei  minifln,  e de  le  genti,  De  la  gran  Donna  già  forma  il 
penliero  II  futuro  tenor  de’  fuoi  tormenri . Lagni.  3. 
Gioconda . Anguill.  Non  hauea  il  Mondo  più  gioconda  villa  Del 
fuopictofo vifo addolorato.  Metani. 7. 175. 

Gioiou . Ghcl.  Traile  reco  i fuoi  giochi,  hebbe  gioiofu  Villa  nel 
bel  de  le  tentbianze  tue . R0C5.28. 

Gradita.  Tali'.  Mentre  di  si  gioconda,  esì  gradita  Vifiacibaua 
gli  occhi  il  caualicro . Rina!.  1 1.  64. 

Grata.  Ar.  Cortei  con  grata  villa  Io  raccolte,  E poi  la  linguai 
tai  parole  fciolfe.  Fur.43.  96. 

Horrcnda . Manzin.  La  feena,  che  fi  sbenda  ( Ahi  villa  horrenda, 
e tetra)  E*  del  rcal  con  forte  II  capofjnguinofo  . Fler.4.  4. 
Fiorrìbile . Mut.  L'horribil  villa  di  quelli  afpri  monti  Rende  fenv 
bianzaà  me  de*  miei  martiri.  Son.6. 

Humile . Ghel.  E pur  come  di  villa  humile,  e frale  Auge!  nottur- 
no al  maturino  raggio  D’vn  fol  precetto  abbarbagliato  al  !u. 
me  Cieco  diuenne,  e vi  /puntò  le  penne . R0C7.  93. 

Infetta . Anguill.  Con  la  virtute  ancor  cangia  l'imago , E trapaf- 
fa  d’infetta  in  lieta  villa . Metani.  1 5 . 101. 

Ingiurìofa . Brace.  Onde  contra  colui,che  nel  richiede , S’accen- 
de in  vifla  ingiuriofa,c  fera.  Croc.4.  17. 

Ingorda  ■ Mar.  E da  lunge  v’amai  non  inen  che  s'ama  Oggetto 
bel,  eh'  ingorda  vifla  apprcrti . 

Iniqua . Anguill.  Quanto  fimiglia  al  padre  empio, e tiranno  Que- 
lla infin  da  fanciullo  iniqua  villa . Metam.6.  369. 

Infidiofa.  Taff.  E ben  veggio  hor,  come  foaue,  c chiara  Moftra 
la  villa  infidiofa,  e'I  fucino,  Che  produce  frà  noi  Tonno,  & 
oblio.  P.i.Son.169. 

Lagrimofa . Taff.  Ei  lor  moflriua  in  lagrimofa  vifla  Volar’  al  fo- 
co gli  amorofi  fpirti . Conq.it.  18. 

Languida.  Ghel.  Non  può  virta,chcfia  languida,  e fianca  Fiffar 
la  fpera  ingagliardita,  e franca . Rof.6.  3 3. 

Leggiadra.  Pctr.  Quando  mi  fece  vna  leggiadra  villa  Più  vago 
di  veder  eh’ 10  ncfoft’anco  . Tr.  Fam.i. 

Leggiadrctta . Pctr.  Fa  con  fue  ville  Icggiairctte , e noue  L’ani- 
me  da’ lor  corpi  pellegrine . Son.ao?. 
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Luminote . Ghel.  Confeftò  nel  mirar  l’Angelo  in  volto  Sua  vifla 
il  Sol  men  luminote,  e pura . Rof  1.  4 3. 

Lufinghicra  . Selu.  Perche  rimanfi  al  fin  vinto,  e dclufo,  Chi  de 
la  villa lufinghicra evaso,  p.s. 

Maerteuole.  Moron.  E fi  di  tesi  maclleuol  vifla,  Chcdifplen- 
dordiuin  fcmbianza  acquirta  . Sacr.z.  Canz.i. 

Melanconica.  Vili.  Melanconica  villa  Dolcemente  palcfa  occul- 
to rifo.  Amar. j.  4. 

Memorabile.  Cora.  Fù  mcmorabil  villa  Scorger  in  vn  fol  punto 
Le  grandezze  del  Cielo,  e de  la  terra . Ciana. 

Minacciosi.  Rcniig.  Quando  mio  padre  in  minacciofa,  cficra_# 
Vifla  s’entrò  ne*  funerali  alberghi  Per  numerar  gli  efianimati 
corpi  De’ miferi  fratei  generi  fuoi.  Epill.14. 

Mirabile.  Tati!  ( Mirabil  villa  ) àvn grande,  c fermo  fi uolo  Re» 
filler  può  fofpcfo  in  aria  vn  folo . Liber.  1 8. 77. 

Mortale . Brace.  E perche  fede  al  mio  parlar  tu  prcfli  Ne  le  cote 
future  à cui  non  giunge  Villa  mortai, che  s’abbarbaglia  in  que- 
lli Errrori,  e mai  non  tene  vada  lunge.  Rocc.n.  30. 
Obbrobriofa . Ceba.  Con  villa , ahi  troppo  obbrobriosi,  e rca_* 
Tu  mi  mortrarti  vn’ impudica  Hebrea . Ert.it.  8. 

Ofeura.  Petr.  Neffun  de  gli  auuerteri  fusi  arduo,  Ch’  apparite 
tegiamai  con  vifla  ofeura.  Tr.  Mor.  1. 

Pauentofa.  Guar.  Mi  il  mio  fommo  diletto  Turbaua  affai  la  pa- 
uentofa  villa  Del  terribil  cinghiale  Smifurato  di  forza,  c di 
grandezza . Paft.4.  t. 

Pertifcra.  Mar.  Chelavirtapeftifcra , e fanquigna.  Con  l’alito 
crudcl , eh’  auampa,  e fuma  La  pira  accende  horribiic,  c mali- 
gna, Ch' inconfolabilmcnrc  altrui  confuma  . Strag.i.  8. 
Placida.  Gote].  In  rcal  marttà  placida  villa.  1.  Son.i. 

Portentote . Car.  Che  di  sì  fiera,  c portentofa  villa  Mi  fi  toglicf- 
fc,  o fi  temprarti:  almeno  II  diro  nuntio.  En.3. 

Prcrìote.  Anguill.  Mentre  il  bell’or  la  vergine  à fc  tira  Conia 
fua bella,  cprctiofa  villa.  Meram.  10.  287. 

Pronta,  l'ctr.  Rcal  natura,  angelico  intelletto,  Chiar* alma, 
pronta  villa , occhio  cerniero,  Prouidenza  veloce , alto  pcn- 
fiero,  F.*  veramente  degno  di  quel  petto.  Son.tot. 
Riguardcuole . Ghcl.  S’crge  vna  torre  nel  celcflc  regno  Di  villa 
ricuardcuolc.e  fublimc.  Rof.28.  S?. 

Rude.  Dine.  Veramente  horamai  faranno  nude  Le  mie  parole 
quanio  conuerraflì  Quelle  feourir  à la  tua  villa  rude . Purg.33. 
Sacrìlega.  Ghcl.  Di  canna  il  braccio,  e di  corona  il  tetro  Capo 
gli  ornan  di  fpine , e con  tal  villa  Sacrilega,  molcrta,  ingiuno- 
fa  Se  *1  fanno  vn  Re  da  belle  à la  ritrofa . Rof. 22.30. 

Sdraiata . Anguill.  Edimoftra  tl  dolor,  eh’  egli  hà  del  figlio  Con 
là  villa /degnata,  atra,  c molcrta  . Metam.6. 388. 

Serena.  Pctr.  poi  che  la  villa  angelica,  fercna  Per  fubira  parten- 
za in  gran  dolore  Falciato  hà  l’alma , c in  tenebrofo  horrore. 
Cerco  parlando  d’allentar  mia  pena.  Son.i?6. 

Signorile.  Pctr.  Quel  eh'  in  si  /ignorile , csifupcrba  Vifla  vie» 
prima  e Cefar , eh’  in  Egitto  Cleopatra  legò  tra’  fiori , c J’ hen- 
na . Tr.  Amor.?. 

Soauc.  Anguill.  Col  dolce  d’imeneo  legame,  e nodo  Godrcila 
villa  tua  foauc,  c bella . Metani.?.  af  7. 

Spa ut  11  tote.  Car.  In  cosi  fiera,  c fpauentofavifta  ScnegìaTur- 
no  la  campagna  aprendo . En.  1 1. 

Superba . Peti.  Era  fua  vifla  si  dolce,  fuperba , Che  lafciai  per  fe- 
guirla  agii  1 lauoro . Son.  m 8. 

Tetra . Anguill.  Che  douea  fare  in  voi  vifla  sì  terra , S’hor  da  chi 
non  la  vide  il  pianto  impetra  ? Metam.  t.  86. 

Torta.  Anguill.  Con  villa  il  guarda  difdegnofa,  e torta , Chela 
rtirpe  dt  fjiouchà  in  odio,  c teme . Metam.4»  4t4- 
Turbata.  Tali’  Potete  con  villa  mcn  turbata,  e fella  Cortcfcuien- 
te inuerfo il  Re s’c  tratto.  Libcr.  10. 51. 

Vcncitofa . Chinbr.  Quinci  con  vifla  vcncnote,  ofeura  Picn  d'or- 
goglio crudcl  mouc  repente . Voi. 4*  Scio. 

Vergine.  Anguill.  Se  ben,  la  vifla  eli*  ha  vergine,  c bella  Nouhà 
del  tutto  molle,  c feminile . Metam.8.  *02. 

Vltrice . Guar.  Fuggi  la  pena  meritata,  Siluio  , Di  quella  vifla  vi. 

trice  , Fuggi  il  giurto  coirci  de  la  fua  voce.  Pali.  4.  9. 

Vita,  vnionc  dell’anima  al  corpo  : l'anima,  lo  fluito.  Si  pren- 
de anco  per  vitto. 

Addormentata . Qucr.  Frà  ’l  Panaro,  c la  Secchia  ofeuro,  e molle 

D’addormentata  vita  otio  in’opprime.  Son.7. 

Affilinola.  Car.  òdi  Tidco  Fortifteno  figlino),  ch*  io  non  poterti 
Cader  per  Jc  tue  mani, e lafctar’  iui  Quellavita  aftennolj.  En.i. 
Afflitta . Remig.  Perche  s’à  cafo  il  fido  Me  fio  ti  troui  in  qualche 
parte  errando  , Ti  faccia  fé  de  lamia  vira  afflitta.  Epilì.t. 
Amara . Donar.  Odi  dori;  nè  dico  C loride  vita  mia , Perche  tu 
mi  tei  cara , E la  mia  vita  amara . Fili.  1.3. 

Amorofa.  Taff  in  van  cerca tnuaghirlo.c con  mortali  Dolcez- 
ze attrarlo  à l’amorote vita . Libcr. 5 • 61. 

Augo- 
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Angofoofa.  Guid.  in  abbandono  Diedi  a!  dolor  la  mia  ingordo, 
la  vita.  Son.jB. 

Annofa . Impcr.  K benché  gii  de  la  fin  vita  annofi-.  Soura  il  deci- 
mQ  lultro  anco  il  fecondo  Egli  (ubbia  intiero  , e feorfo  mezo 
il  terzo.  RuU-7- 

Afpra.Pctr.  Mà  quant’  era  mia  vita  alhorgioiofa  M’ infogni  la_» 
prefcnce  afpra,  e r.oiola . Canz.8. 

Attonita.  Brace.  Scorre  la  morte , e i vacillanti  alberghi  De  le 
vite  mortali  entro  à !e  mura  Per  tutto  abbatte , e i catti  petti  à 
i tergiti  Stringe  in  fetnbÙflU  fpauentofa , e Icura:  VilttjjNRO 
non  e , cui  non  s'atterghi  Lo  (fomento , la  febre , o la  paura , 

£ come  al  vento  le  mature  frutta  Cade  ogni  vita  attonita , e 
dirtructa.  Rote.).»»* 

Aurea.  Benam.  Quando  adulta  fia  quella  elle  importune  In  ma. 
chinarti  v ita  aurea , e ferena , Congiungeran  le  punte,  e giun- 
te a pena  Ruote  taranti  à tue  maggior  fortune . Sclu.  Son. 

Auucuu-ofa.  Leon,  diede  la  noitra  auuemurofii  vita  11  lieto 
corfo d’itticrrompcr tenta.  Taid.;. 

BalLuiicrnb.nó  mi  e re  dea  Giamai  cadere  in  cosi  balla  vita.  A foli. 

Bella.  Pctr.  O noilra  vita, .eli* e sr  bella  in  villa  , Com’pcrde-» 
ageuolmente  in  vn  mattino  Quel,  eh'  in  moli’  anpi  a gran  }>c- 
na  s'acquilla . Son.tjò. 

Breur* . Moiz.  Tofto  che  tn  qucfla  bretie,  e fragri  vita  II  mio  bel 
Sol d’ognivirtutc  adorno  Apparuc.  Son.xoz. 

Brina.  Taff.  Mori  mori,  infelice,  e non  t'aggraui  Vfeir  di  vita  do- 
Jorofa.ebruna.  RiiuLio.  19. 

Brutta.  Kctmg.  à cui  fia  grata  La  lorda  macchia  di  tua  brutta 

vita,  Epìll  9- 

Cadente.  Guar.  Fù  chi  vinfc  la  Parca,  e ’J  caro  pegno  Deiavita 
cattine  altrui  foltcnnc.  Son.64. 

Campo  inilabilc . Fottr.  Franccfco,  è di  fortuna  Quella  vita  mor- 
tale i.tllabil  campo,  Che  licurczzaalctma  Non  ferba  altrui, 
mi  perigliosa  inciampa,  £ fra  diuerfe  in  fc  contrarie  tempre 
£'  combattuta,  Bc  abbattuta  Tempre . Od.j7- 

Candida.  Tanfi  Come  a ’ fcguaci , e j>rofcffor  di  vita  Soura  ogni 
altra,  clic  fia  candida,  e pura.  Lagr.8.  ;7. 

Cara.  Bemb.  Vita  gtoiofi»,  e cara.  Chi  da  te  non  l’impara  amor 
imuluue.  Albi.». 

Calia.  Brace.  Mafcvinfcrnoftrcarmi.efurooffcfi:  Poidoppo, 
a (ero  e ben  la  vita  e alfa.  kocc.6.  6. 

Catena.  Font,  Intrccciaiacatena  Di  lunghi  mali,  e di  cenaci  af- 
fanni,  V*  de  Panelli  in  vari;  giri  attorte  L’vltimo  cerchio  fuo 
rinchiude  morte  . Od.;7. 

Cenno.  Tali'.  Vn  lire  ite  cenno  i pena  ,vn  batter  d’occhi,  Vn-» 
lampo, ch'anzi  il  «uon  trafcorrc,e  fugge,  £'  quella  vita, e fi  con- 
cinna, e llruggc , Qual  ncuc , o gelo , che  difccntU,  ò fiocchi . 

Lugubr.  Son.;  8. 

Chiara . Brace.  Sollecita,  gucrricr,  che  ’l  renipo  è giunto  Del  fe- 
ro doppio  , e la  tua  chiara  vita  E1  corfit  ho  mai , le  più  dimori 
vn  punto,  E tronca  il  morir  tuo  l’opera  ardita.  kocc.4.6;. 

Combattuta . Talli  Cosi  a mia  vita  combattuta , e rea  Qualche 
honcllonpofoilCicldertine.  Liberi.  104. 

Corta . Leon.  Mi  quella  Humana  vita  E'  si  mtfera,  e corta , Ch'T 
anzi  a!  morire  e morta.  Taid.  Ch.i. 

Crudele.  Car.  Poiché  romper  non  portò  in  altra  guifa  Quella 
crudele, e difpcraea vita.  £11,9. 

Delira.  Pctr.  perche  alquanti  di  lor  non  fur  mortali,  Ch*  èbe 
morir  mentre  Ja  vita  e delira . Son.6<5. 

Dilettola.  Pamg  O bella,  ó, 'dolce,  ò dilettola  vita.  Dotte  quan- 
to la  mente , e ‘1  fenfo  feorge,  Amor,  pace , e ripofo,  e gioia 
(pira,  villa. 

Di  .iioncfia . Ar.  Ben  che  tenuta  in  vita  dishonclla  L'habbia  Gri- 
fone obbrobriofamcntc . Fur.  iS.  81. 

Di  forata.  Pctr.  Che  fanno  meco  (tomai  quelli  fofpiri,  Che__» 
nafean  di  dolore , £ moftrauan  di  fyorc  La  mia  angoteiofà , e 
d.fperata vita.  Ca nz.jj. 

Doghofa.  Cap.  Che  tanto  cura  à punto  La  tua  vita  dogliofa. 
Quanto  fc  n’abbclhfca  La  pompa  maeftofà  De  l'Egittio  trion- 
fo, Che  gli  promette  il  Tebro  . Clcop.4;. 

Dolce.  B.*mb.  Li  hor  le  fpiega  in  pianto , C’hà  fatto  amara  dì 
si  dolce  vita.  Afol.t. 

Dolciffima . Rich.  Dolcifllma  mia  vira  II  dì  del  mio  panire , Mi- 
fero, l'alma  mia  pur  ti  donai . Madr. 

Dolorala . Hemb.  Ond*  io  rimango  in  dolorofa  vita . Afol.i. 

Dubbia  . Tali’.  E ville  guerre , e Itragi  hauca  fouente , Lfcorfiu» 
dubbia, e faticofa  vita . Liber.  6,  69. 

Dura . Bruii,  Così  meno  Ja  vita  in  lauda,  e dura , E vuole  il  Ciel, 
che  i giorni  mici  confumi . F.pill.  Hcroi.  1.  ». 

Egra . Bi un.  Fior  liuida  vna  lingua,  hor  afpro  vn  volto  Trouo,  & 
inerme  a 1 colpi  fuoi  m’aflalc  Arme  doppo  la  vita  egra,  t-» 
Jiiurma.  fall. 
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Empia . Tanfi  O vita  troppo  amata,  à quante  doglie  Empia  con- 
ienti quella  mifer'  alma . Lagr.  1.  $ 4. 

Erma . Ghel.  A far  vira  in  quegli  antri  erma,  e cclcrte  Cittadin  di 
burroni,  e di  Torcile . kof.9. 111. 

Errante.  Tali'.  Da  quella  vita  errante,  e pellegrina  Ne  la  patria 
ridurmi  htrbbi  vaghezza . Liber.  1 ». 

Erronea.  Olici.  Qual  fe  mollrato  a quella  turba  hauefle  Lor  vi- 
ta manzi  a gli  ocelli  erronea,  e torta  . Rofi  1 8.  8;. 

F.rtule.  Valuafi  Ma  poi  che  fatto  al  fin  di  vago  houore,  Evita.» 
firmprc  trar  edule,  e dura . Cacc.5.  41. 

Eterna.  Bemb.  Eccidi  a voi  lo  Itil  girato  haurebbe  , Ch’eterna 
vita  dare  altrui  poterò . Son.;. 

Fallace.  Tanfi  Varten  vita  fallace, e torto  fgombra , Sciaveri-» 
negai  non  dileggio  l'ombra . Lagr.i  : 5 8. 

Famelica . TalL  t Aie  la  vita  famelica  ne  Berme  Piaggie  gran  tcnw 
po  follentò  di  prede  . Ltber.  17.  19. 

Faticela.  Tart  Fole  à la  v ita  faticofa,  e fianca  In  fc  medefmo  al 
fin  dolce  rellauro . Mond.7. 

Felice.  Car.  Hauca  forfè  anco  in  Cielo  Ripodi  i fuoi  pcnficri,  e 
s’auguraua  Lunga  vita,  e felice,  e pur  qui  cadde.  Ho. io. 

Fera.  Car.  che  douca  vita  fio  li  tari  a,  e fera  Mcnarpm  torto,  che 
commetter  fallo.  En.4. 

Fiamma.  Chrabr.  Il  umida  nube.chc  Iettata  à pena  Sul  dorfo  d’A- 
pennin  Borea  dillragge , Fiamma  eh'  in  atro  nuuolo  balena-» 
Sembra  la  \ ita,  si  da  noi  leu  (ugge . Voi.»,  lib.tf. 

Fongo  notturno.Cafi  Poca  polue  animata  Huomo  più  torto  mor- 
to, che  mortale  Quella  tua  s ita  amata , Fongo  notturno , e-» 
fiale , Suanirtc,c  quello  Mondo,  Che  sì  vagheggi,  in  fua  bel- 
lezza e immondo  . ».  10. 

Fragile  .Tanfi  Torna  àia  vita  fragile,  e mendica  Poiché  l’eterna» 
e ricca  sì  ti  fpiacque . Lagr.6.  5. 

Frale.  Petr.  La  frale  vita,  eh’ ancor  meco  alberga,  Fu  de’  begli 
occhi  voflri  aperto  dono . C2itt.il. 

Fugace.  Cap.  O gioia  fallace,  Ovira  fugace,  £‘fiolrochi  vi 
crede , t chi  non  vede  il  vrllro  corfo  labile  Più  rtabilc  Del  vi. 
ucr  noftro,  e del  moiidan  contento  £'  Ja  ncuc  al  calor,  la  neb- 
bia al  vento . CIcop.4.  2. 

Gioconda . Coll,  Piango  il  tnio  eflilio,  e la  gioconda  Vita  parta- 
la, e le  fpcranze  fpcnte . Son.s» 

Gioiofa.  Bemb. Crederti, lada, hauergioiofa  vira?  Afol.t. 

Giouanetta . Tafi*.  Viue,  e la  v ita  gioitane»»,  acerba  A più  maru- 
rc  glorie  tl  Ctel  nferba  . Liber.  1 o.  74. 

Gloriola . An|miil.  Ch’  d l'altra  vita  gIoriofa,&  alma  Scarca  d’er- 
ror  faria  pallata  l'ombra.  Metam.6.  ;»». 

Grane.  Tadl  Mifcra,  &i  quell’  altra  il  Ciel  preferifTe  Vita  mai 
grauc,  & immuratili  tanto3  Liber.4.  70. 

Grauola.  Petr.  Si  e dibd' rifilo , à cui  s’attiene  lagrauofamia 
vita . Canz.8. 

Humile.  Talli  Pian  fi  i ripofi  di  quell'  humil  vita,  E fofpirai  la_ # 
miaperduta  pace.  Ltber. 7.  1;. 

Ignobile.  Car.  Io  lo  terrò  da  l'armi  Remoto  ne’ mici  lochi  o 
d'Amarunta,  Od'idalio,  o di  Palo,  o di  C ithera  A menar  vi- 
ta ignobile,  e ormata  Pur  che  ffcura . Hn.10. 

Ululi  re . Angui!!.  VtdeleiL’udri,  e glonofc  vite  De’  fuoi  nepou. 
Metani.  14.  40. 

Imagine  dell’ombra  . Grill.  O noftro  breue  fogno  , o nortrahu- 
luana  Vita,  brìi  fei  de  l’ombra  imago  vera.  Penit.99. 

Immacolata.  Leon.  De  la  cui  vita  immacolata,  e fama  Ne  vola 
intorno  sì  honorato grido.  Taid.;.  7. 

Impura.  Ghel.  Sara,  che  quel  cortei  porri,  edidingua  Certa-» 
memoria  ne  l'età  futura  De’  tuoi  misfatti,  e de  la  v ita  impura . 
Rofi;.  iif. 

Incolpata . Angui!!.  Fù  d'incolpata  v ita,  accorto, e honefio , Mà 
far  per  poucria  volle  vn  delitto.  Mctam.9  ;»8. 

Incolta . kcmig.  e riuerenza  tale  R cgnò  nel  tempo,  che  Saturno 
redo  Con  vita  incolta,  e mal  foauc  il  Mondo . Epid-  4< 

Incorporata . AnguilL  Cosi  fen  vanno  al  regno  d' Acheronte  Le 
cosi  poco  incorporate  v ire . Meiam.;.  41. 

Incollante . i’ctr.  In  fomma  sò  come  è incodanre,  e vaga , Timi, 
da,  ardita  vita  de  gli  amanti . Tr.  Amor.;. 

Indegna.  Ta/L  Mileromortro,  àcuifolpenac  degna  Definì- 
menfa  impieti  la  vita  indegna.  Liber.  1».  7 6. 

Infaulta.  Moron.  Figlio,  i'purpcnfo,  e ancor  trouar  non  portò 
Oue  s’appoggi  la  mia  vita  infauda.  Mortor.  1. 7. 

Infruttuola . Ghel.  Geme  non  Canta,  di  maniere  aftute  Nc'gior- 
ni  Cuoi,  d’infrunuofa  vita . Rofi  1 7.  *6. 

Ingrata.  Quer.  Qui  noi  miferi  in  tanto  ingrata,  ofeura  Vita  tra- 
dendo , e lenza  (pane  hotnai  Di  tornar  tcco  i le  Romane  mu- 
ra . Son.tf . 

Innocente . Guar.  Pietà  lineerà  , inuiolabil  fede,  E di  core,  e di 
man  vita  innocente  • Pali;,  x. 
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Irriti . Ghel.  Muore  ei  non  lunge  : ò vira  irrita^  frale , E di  glo- 
ria mortai  caduchi  fiori  I Rof.u.  ij. 

Labirinto . Teli.  Labirinto  è la  vira , Sono  i terreni  affetti  horridi 
moli  ri  , C h'  i l'alma  rrauiaca  ogni  hor  fan  guerra  . tir.  13. 
Lampo.  Grill.  E*  quella  vita  vn  lampo,  Ch'd  l'apparir difpare 
In  quello  mona!  campo . Che  fe  miri , il  partito  E’  già  morto, 
il  futuro  ancor  non  nato,  Il  prcfeiue partito  Non  bene  anco 
apparito.  Ahi  lampo  fuggi tiuo , e si  n'alletta,  E doppoiJ 
lampo  pur  vicn  la  faetta . 1,  Madr.363. 

Lafciua.  Ar.  E perche  cfli  non  vadano  pc'l  Mondo  Di  lei  nar- 
rando la  vita  lafciua  , Chi  qua,  chi  là  per  lo  terreo  fecondo  Li 
muta  altri  in  abete,  altri  in  oliua . Fur.6.  fi. 

Licentiofà.  Genr.  Nè  d'altro  i tal  furor  cieco  gl’  inuita , Che  de- 
fiar  licentiofa  vita . Pietà . 

Lieta.  Bemb.  ò lieta,  e faggia  Vita  d’amanti  ; i voi  nemiche-» 
llellc  Non  fan  voftro  fpcrar  fallace,  c vano . Afol.i. 

Lodata . Ar.  Tenni  modo  con  lei,  c'hauca  diflegno  Di  ritornare 
i più  lodata  vita . Fur.18.  83. 

Lubrica  . Car.  Deflinato  à ciafcnno  è il  giorno  fuo  E breue  in 
tutti,  c lubrica,  e fugace , E non  mai  reparabile  fen  vola  L'hu- 
manaviu.  En.10. 

Lunga,  Ciec.  Aflài  lunga  c la  vita,  s'elia  è piena,  Piena  dì  vir- 
tuofe  opere  buone . Hadr.4. 3. 

Mjrcondofo.  Geléi.  Nel  Hutto  rio,  ne  l'afpra,  e ria  procella  Di 
quello  ondofo  mar,  c’hi  nome  vita,  Sonia  timida,  errante 
nauicella  , Che  da  te  fpero,  e non  altronde  aita . 1.  Son.  1 f 3. 
Meli  a . Bemb.  Che  potea  rallegrar  ben  niella  vita.  AfoLi. 

JMifcra  • Ar.  Et  altri  teftimom  d’vaa  vita  Mifcra,  e grauc  in  lei  fi 
vegga n pronti . Fur.18. 97* 

Molle . Taff  Oue  in  perpetuo  Aprii  molle  amorofa  Vita  feco  ne 
mena  il  fuo  diletto . Liber.14.  71- 
Morire  continuo . Grill.  Vn  continuo  morire  F.1  quella  nollra 
vita , Che  dal  tempo  fugace  è ogni  hor  rapita  . 1.  Canz.33. 
Mortale.  Taif.  Cosi  trapala  il  trapaflàr  d’vn  giorno  De  la  vita 
mortale  il  fiore,  e 'I  verde . Libcr.  16. 15. 

Morte  humana-  Mar.  E*  di  dura  battaglia  afpro  conflitto  Quella, 
che  vita  hi  nome,  humana  morte , Douc  ogni  hor  i’huora  con 
mille  mali  afflitto  Vicn  combattuto  da  nemica  forte . 

Morte  viua.  Font.  Viua  morte  de  l'alma,  £ non  vita , chiamar 
quella  ne  lice , Grauofa , e dura  falma , Che  nel  corpo  loft  icn 
l’huomo  infelice  ; Fumo  ofeur,  velo  ombrofo,  onda  incoltati- 
te,  Sonno  breue,  ombra  1 eue,  aura  volante.  Od.37. 

Nauc.  Font.  Naue  fdrufeita , e fiale,  Ch’  vn  perigliofo  Egeo  di 
pianto fcorre . Od.37. 

Nebbia.  Taff.  Se  quella  vita  crea,  che  quali  al  vento  Nebbia  in- 
feconda pare,  o fccca  polite . Sacr.  Stana. 

Nobile.Tanf,  E vedrete  col  corpo  à Palma  vnita  Spirar  qual’  hog- 
gt,  mi  più  nobil  vita.  Lagr.  j.  ty. 

Koiofa . Angui!!.  Quanto  fia  la  Tua  vita  afpra,  e noiofa  Moftra  lo 
ftratiO  de  le  chiome  bionde.  Metam.j.  if7.’ 

Nube.  Font.  Fallace  nube,  & apparente  lume,  Fugace  lampo,  c 
fuggiti uo fiume.  Od.37. 

Occupata.  Anguill.  Alhor  dal  fregio  il  volto  alza, e difilla , E Toc- 
cupara  vita  fi  conforta . Metani. 4-  1 jo, 

Ofcura.  Ar.  In  quella  affai  più  ofeura,  cheferena  Vita  mortai 
tutta  d’inuìdia  piena . Fum*  i. 

Paluiìrc . Alani.  Hoggi,  e non  pria  conofco  efter  nel  fango  D’efla 
paluftre  vita . Lib.4.  Eleg.  1 . 

Paliorale.  Taif.  Trafcorfer  poi  le  piaggre , oue  i Numidi  Menar 
già  vita  pa  dorale  erranti . Li  ber.  15.11. 

Penofa.  Petr.  Rimbombi  il  fuon  de’  miei  gratti  fofpiri , Ch’  acqui- 
li» fede  à la  penofa  vita . Catu.4. 

Perpetua . Anguill.  Porgete  i tanta  imprefa  tale  aita , C’habbino 
i verfi  miei  perpetua  vita . Meunu.  1. 

Piaggia  vitale . Bemb.  Voi  per  quella  vi  tal,  fallace  piaggia  Pere- 
grinando à pafTo  non  errante . Son,  1 . 

Prigionia.  Font.  Terreftre  prigionia  , Chi  d’intrichi  d’errorvari 
cancelli.  Od. 37- 

Proccllofa  • Taff  Quel  che  fourafta  minacciofà,  e grauc  A quella 
vita  proccllofa,  e incerta . Mond.4 
Pura , Car.  vitto  loro  Era  di  cacciagion,  d’herbc,  e di  pomi , E la 
lor  vita  aft>ra,  innocente,  e pura . En.8. 

Rea , TaiT.  Tu  miniftra  di  morte  empia,  & infame , Pi  quella  vita 
rea  troncar  lo  ftame.  I4ber.1z.7y. 

Rete.  Font.  Mondana  rete,  doue  intorno auuolta  Infra  lacci 
di  fenfi  c l'alma  accolta . Od,  3 7. 

Saetta  volante.  GofeL  Vn  rapido  torrente,  vna  faetta  Volante, 
vn  Sol,  che  cade,  e non  riforget  Vn*  aura,  vn*  ombra,  vn  fogno 
hotnai  s’accorgc , Ch*  è la  miaVrita , eh*  al  fuo  fin  s'afirciuu, . 
8on.nl. 

Scoucia . Ar.  Nè  douemo  fpcrar  da  te  perdono , Se  riguardiamo 
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ànoftra  vita  (concia.  Fur.14.7t. 

Sdegnofa.  TafT.  E ben  la  vita  fua  fdegnofà,  e ffchiua , Spezzando 
à forza  il  fuo  ritegno  frale.  Libcr.  12. 71. 

Seconda , Bruii.  Perche  fi  doni  à Iti  vita  feconda , Quinci  il  tuo 
gran  germano  Ellrani  lidi  a valicar  fen  pafTa.  Vcn.Tcrr.Càr.i  3. 

Scmiuiua . Imper.  Se  dunque  fenza  amor’  o non  c vita  La  vita,  o 
s’c pur  vira  cvitainfaufla,  E mortifera  vita, e femmina.  Amici, 
c vtuo,  c lieto  ogni  hunm  fen  viua . Ruft.7 

Serena.  Petr.  Mà  del  mi  fero  dato,  oue  noi  Temo  Condotte  da  la 
vita  altra  fcrcna  , Vn  fol  conforto  de  la  morte  banano.  Son, 8. 

Sincera.  Ghel.  Mi  del  compagno  il  raccontar  mi  balli  L’edito 
de  La  vita  alma,  e finccra . Rof  io.  24. 

Sirena . Font.  Homicida  Sirena , Ch'  allctta  si,  mà  con  fallaci  in- 
ganni . -Od.37. 

Solinga.  Car.  E di  che  prò  r’è  flato  à viucr  nofeo  Soltngavita. 
En.11. 

Solitaria.  Ar.  Ch’à  menar  vita  foli caria,  cfanta  Luogo  opportu- 
no il  Saluator  gli  delle . Fur.4.  y 8. 

Souerchia.  Angui]].  Pur  troppo  e ver,  che  la  fouerchia  vita  Pri- 
ual'huom  del  più  nobil  fcntimcmo . Metani.*.  15. 

Stentata  . Gatt.  Per  riuccarti  da  l'eterno  cfT.lio  Mena  vita  per  te 
dura,  e ftentata . Addol.rj.x6, 

Sterile.  Itnper.  D’inutil’  alma  ,c  d’iinpigrito  core  La  fieri  1 vita, 
abietta,  c infruttuosi,  Anzi  la  vita  pur  irilla,cdannofa.  Ruft.5. 

Strale . Font.  VcIociiTimo  llralc , Che  da  l'arco  del  tempo  à volo 
corre.  Od.37. 

Tcmpeftofa.  Talli  Perche  l’alma  ondeggiante  in  quello  amaro 
Mar  de  la  tempdloù , e dubbia  vita  Non  l’affòndillc  al  fin  ira* 
fcogli,  e ‘■irti.  Mond.7. 

Torbida.Taffl  Cosi  inquieta^  torbida  trahea  La  vita  in  vn  conti- 
nuo martire.  libcr.4.  yt. 

Tragedia.  Cap.  Tragedia  c quefta  vita  Comporta  dì  trauaglì,1  e 
dilciagure.  Ogni  gioia  è mentita,  E cali  acerbi  al  fin  fon  le 
venture  j Onde  chi  tardo  vfeir  brama  di  pena , Lunga  a’  Tuoi 
propri  mali  ama  la  feena . Cleop.  Ch.3. 

Tranquilla . Ar.  Che  fuo  fratello  era  huom , 'che  morto  il  piede 
Mai  non  hauea  di  Roma  à la  fua  vita , Che  del  ben,  che  fortu- 
na li  concede , Tranquilla , e fenza  affanni  hauea  nodrita^, . 
Fur.t8. 

Traue.  Leon  Che  farà  dunque  noftra  vita,5'clla  Per  te  non  fi  può 
dir  vita  felice  f Dorata  traue, ch*in  fc  tarlo  afcódc;  Dolce  veien, 
die  dilettando  ancide;  Vetro,  cui  debìl  colpo  auuien  che  fran- 
ga ; Mar, che  col  vento  non  hàpace,  o tregua;  Sercn,cui  torto 
tfenfa  nube  vela  ; l ampo,  eh’  appare  in  vn  momento,  c fuggej 
Vapor, cui  ratto  il  SoWifperdc.e  slacc , Polue,chc  gira,  c Ipar- 
ge  aura  fonante  ; Caduco  fiore,  e frale  E1  la  vita  mortale—», 
Ch*  à lo  (puntar  del  Sole  in  Oriente,  Di  fc  mcdcftno  fi  pompo- 
fl  moftra  , Ma  languendo  poi  cade  al  Sol  cadente.  Taid.1.1. 

Trilla . Petr.  E dicea  meco  : fc  colici  mi  fpetra,  Nulla  vita  mi  fia 
noiofà,  o trilla.  Canz.4. 

Valida.  Ar.  E d’acqua  pura  la  fua  vita  rcrtc , Che  valida, c robufta, 
e fenza  affanno  Era  venuta  à l’otrantefimo  anno.  Fur.41. 54- 

Verde.  Bemb.  Alto  Rè,  fe  la  mia  più  verde,  e calda  Vitat’oflefe 
nulle,  e mille  volte . Son.iy. 

Via  fpinofa . Font.  Spinola,  e dura  via , C'hi  vari;  precipiti;  hor- 
ridi, e felli.  Od.37. 

Voce.  Caf.  Fnluia,  fù  la  tua  vita  Voce  canora, che  diletta,  e fog- 
ge ; Ncue,  eh'  al  Sol  li  llrugge  ; Alba,  che  muor  quand’  è di  Sol 
vellica  > Rifo,  che  in  duo!  vaneggia;  Lampo , cnc  rutto  in  vn 
palla , e fiammeggia  ; Poluc  dinanzi  al  vento  ; Iri , che  vaga  in 
apparir  fparifee  ; Nebbia, ch*  al  Sol  fuanifee  ; Pianto  non  di  do- 
lor,mà  di  contento  ; Folgor.che  d'alto  piomba  ; So fp ir, che  tri 
le  labra  hà  cuna , e tomba  ; Ombra , c’ha  il  di  vicino  ; Vapor, 
clic  fi  dilegua  al  Sole  ardente;  Stella  dal  C iei  cadente;  Fior,che 
ride,  e poi  Lingue  in  vn  mattino  j Volo  d'augcl  rapace  ;_  Tem- 
po,che  più  non  riede,  c vi  fugace  ; Fronda  da  Borea  (coffa  ; So- 
gno,che  manca  à Tannarir  del  Sole;  Fumo, eh’  in  alto  vole;  On- 
da forgente,  che  dal  fonte  è nio/Ta  ; Aura  ricca  d’odore  ; Echo, 
che  1 angue  in  poche  voci,  c muore  : Così  tua  vita  breue  Fù  tri 
noi  rifo  , piamo  , Alba , vapore , Lampo,  ombra,  voce  , fiore , 
Nebbia, folgore,  fogno , Aura,  Echo,  neue , Stella,  Iri,  tempo, 
fronda , Fumo,  volo,  folpir,  poluere,  & onda . 3.3. 

Vita  conicmplariua. 

Più  nobile  .Talli  E la  cara  di  Chrifto,  c fida  Ancella,  Ch’  clcflc  u 
ben  de  la  più  nobil  vita . Libcr.  11.9. 

Viti,  pianta  notilfima,  che  produce  U vino. 

Alma.  Anguill.  Vna,  che  foftien  vite  alma,  c feconda  Con  mille 
i furti  fuoi  lega  legami . Metani.  14*  »7i* 

Antica . Ange.  Ip  vn  bel  colle  nobil  vite  antica  Stendca  fuoi  tral- 
ci, anzi  crefcea  cotanto , Ch’  à vn  batter  d’oeduo  ombrar  vidi 
la  terra.  Cinz. 

A fpu* 
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Afpra.  Imper.  Cui  fon  fatte  vicine  inficmc,  e amiche  La  dome- 
rticaoIiua,e  l'afpra  vite.  Rufi.to. 

Feconda.  Augnili.  Qucfto  fù  il  padre  Bacco  , e Finuentorc  Del 
miglior  culto  i la  feconda  vite . Mcram.j.  1 io. 

Frondofi.  Molz.  Poi  quando  vico , eh’  a verde  olmo  s'annodi 
Frondofa  vite . Canz.4. 

Gentile.  Aiam.  Guardando,  ahi  lafl*a,  lei  che  poco  accorro  Ala 
vite  gentil  non  faccia  piaga.  Colt.i. 

Humilc.  Alani.  lui  appare  il  villa»,  ch'i  Fhumil  vite  Taglia-* 
l'inutilbraccia.  Egli. 

Incorra.  Imper,  E fan  Fintone, c ben comporte viti  Doppiamen- 
te pendenti  in  giro  grande  Vaghe  , c dolci  fpallicrc,  ampie.* 
ghirlande . Ruit.7. 

Pampino  fa . Mar.  La  pampinosi  vite  Del  fuo  tefor  li  norfe  Gonfi 
dt  dolce  ambrosia  c grani , c pregni  Di  Jiquid*  ambra  i teneri 
piropi.  Samp.t. 

Pianta.  A n gitili.  Lafct  aro  Spello  il  monte  diTimolo  Con  le  pian- 
te vinifere  Lice . Mctam.6. j. 

Pianta.  Imper.  Oue  da  Hroinio  la  nodrica  pianta  Morbido  Ietto 
giouinettaprenic.  Ed  al  nerburo  fuo  palo  marito  l.uffureg- 
giantc  s'auiticchia,  c l’.rirgc . R ufi. 3. 

rrctiofa . Anguill.  L’hcdcra  flcfliiofit,  c ’1  molle  acanto,  Laprc- 
tiofi  vite, cl’olpio, c Porno.  Metani- io.  40. 

Spola  degli  olmi . Cicc.  E i lochi , douc  le  feconde  fpofe  Degli 
olmi  già  norgeano  a'  lor  coltori  11  dolce  Jartc,c  le  cortefi  brac- 
cia. Hadr.  Prof. 

Torta.  Tali.  Lurtùreggiante  ferpe  alto,  e germoglia  La  torta  vi- 
te, ou'  è più  Thorto  aprico  . Libcr.  1 7. 1 1. 

Tortuofa.  Incogli.  FioritifTimc  valli,  lieti  campi , Di  cortuofe  vi- 
ti ameni  colli . Rub.  Prol. 

Vitiixa.  parto  femina  della  vacca . 

Matura  . Anguill.  E fc  la  \ iolata  Ninfa  bella  Vna  matura,  e can- 
dida vitella.  Metani.!.  164. 

V iTiu.]o . nono  Imperatore  de’  Romani,  il  quale  hauendo  fupe- 
raro  Ottone , hebbe  l'imperio,  mi  non  molto  doppo  fu  vccifé 
da  i foldati  di  Vcfpa/ìano  : fu  huomo  dedico  a Ile  crapule . 

Empio.  Ghel.  Vitclho  alhor  goucrnator  de!  Siro,  Benché  mal’ 
atto  à cafligarc  altrui , Di  brutture,  c di  colpe  empio,  c deliro 
Pur  l'imprigiona  . Kofsp.  14- 

Golofo . Gnel.  Poi  clic  hauean  già  con  iterati  auifì , Che  Virellio 
golofo,  Ottone  auaro , Galba  da  poco,vn  doppo  l'altro  vccili. 
RoCj  1.  ao. 

Vmuo.  parto  mafchto  della  vacca. 

Maturo*  Anguill.  Vn  ben  maturo,  c candido  vitello  Nc’più  de- 
ferti campi  incontrerai  (Rifpofelcbo)  à meraviglia  bello, 
Chenonhàil  giogo  ancor  fornito  mai.  Meram.3.  $. 

Vino,  habiro  diurno  contrario  di  virtù  : difetto. 

Brutto.  Cicc.  O come  vn  vitio  brutto  Sotto  vcl  di  virtù  fpeffo 
s’afconde!  Hadr.i.  1. 

Empio.  Pctr.  hi  colmo  il  ficco  Dira  di  Dio,  e di  viti;  empi,  e 
rei.  Son.107. 

Enorme.  Anguill.  Torto  che  ilgiurtoRc  diCreta  intende  L’e- 
norme, c infame  vitio  di  colei . Metani.  8.  42. 

Indomito.  Brace.  Che  l'indomito  vitio  ardito  aitanti  Pur  Tempre 
vrtó  nc’ folidi  diamanti.  Vrb.3.34, 

Infame . Anguill,  O non  cercar,  pcrch’  io  la  morte  brame , Per- 
che quel  che  tu  cerchi  èvitio  infame.  Metam.io.  1 66. 

Ingannatore . Brace.  Che  ’1  vitio  ingannator  mendace  c fempre, 

E qualunque  \ irtù  verace, epura . Vrb.4-  23. 

Nefando  , Anguill.  Non  piaccia  à Dio,  difs’  io,  tua  il  dirti  piano, 
Ch’i  si  nefando  vitio  io  tenga  mano . Metani.  3.  t6s  ■ 

Noiofo.Acc.  Sol  del  pan  Cinthio  il  gran  nome  famofo  Nel’O. 
rientc  ancor  di  fuo  Splendore,  Fè.chc  cinto  di  gelo,  c di  timo- 
re S’afcofe  al  Mondo  ogni  vitio  noiofo . Son. 

Obbrobrioso . Ccba.  F.  frimai  vitio  obbrobriofo,  c rio , S'in  quel, 
che  non  fentiua,  i'  vi  feguiflì.  Ert.10.f9. 

Ofccno.  Anguill.  Forco  da  ofeeni  viti)  accompagnato.  Chef! 
congiunfc  advn  mortro  marino . Mctam.4. 461. 

Padre  della  morte . Brace.  Comanda  al  vitio , ci,  che  ’ 1 pub  far, 
combatta  Per  io  tuo  nome,  c i tuoi  nemici  abbatta  ; Deli-# 
morte  egli  c padre,  e chi  può  meglio  Contro  l'autor  di  vita 
erger  le  corna  > Vrb.i.  14.  if. 

Reo.  Anguill.  Non  fol  perche  gli  armenti  empio  dirtrugge.  Mi 
per  li  vitijfuoi  nefandi,  e rei . Meram.io.  148. 

Viti  ima  . animale  deputato  al  facrifìcio,  c l'iftcfTo  facrifieio . 

Accetta.  Ar.  Oblattone,  e vittima  più  accetta  Haura , eh*  io  te 
Precida  in  fua  vendetta . Fur  3*.  41. 

Ambmofa  . Teli.  Chiedendo  i vani  honori,  e le  grandezze , Ond* 
ci  rimanga  opprcfl’o , Vittime  ambinole  offra  à la  forte . Lir.9. 

Carta,  Ghel.  Mentre  à la  tomba  tua  calle,  cviuaci  Porgo  fpoia 
Ledei  vittime,  e baci . Rof.1x.7j. 
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Cattiua  ; Ta/l  $e  non  mi  vedi  ancor  del  regno  priua , Qual  vitti- 
ma al  coltello  andar  cattiua . Libcr.  «.  71. 

Difpietata.  Fonar.  Voi  ve  n’andate  al  tempio  Di  facrificio  bor- 
rendo Vittime difpietarc, A: innocenti,  fil.5.6. 

Impura . Mar.  Se  mai  di  Sangue  human  grate  v’offcrfi  Vittime  im- 
pure in  efTccrabil  foco . 

Infinita  . Moron.  O falfì  Numi,  o profanati  altari , Doue  fouen- 
tc  offe  rii  Vittime  infaufte,  & infelici  odori.  Morior.1.3. 

Lagrimeuolc  . Guar*  Fù  con  pompa  folenne  al  fiero  altare  Vitti- 
ma lagnmcuolc  condotta . Pali.  1 2. 

Pura . Guid.  Di.c  pure,  c bianche  vittime , eh*  io  poli  Dianzi  ne* 
pafehi  del  mio  Tirfi  amato , Zefiro,  io  voglio  offrirti . Son. 37. 

Riucrentc . Auan.  Voto  à Cinthio  i penfier  tacito  appendo , E ne 
la  fiamma  dei  douuto  affetto  Vittima  riucrentc  il  cor  ti  accen- 
do. Son. 

Volontaria  . Manrrn.  Ordina  pur,  eh'  io  cada  Vittima  volontaria 
al  tuo  bel  volto.  Fler.x.  y. 

Vittoria,  il  vincere. 

Acerba . Ccba.  E l’aurea  chioma,  c 'I  lampeggiar  del  rifo  Prima-* 
che  'I  tempo,  e la  Ragion  ripigli , Ona’  ea'ogni  bellezza  il  fior 
recìfo.  Di  ribellante  humor  vittoria  acerba  Farà  languir  sù  le 
mie  guancic  in  herba  . Eli  4.  1 1 1. 

Allegra.  Tafl*.  Onde  luucr  non  potran  vittoria  allegra  I lor  ne- 
mici, c d’altre  fpoglie  indegni . Cono.  19.  41. 

Alma.  GrilL  Chi  ilringer  tenta  l'alma  fua  vittoria  In  verfi,  e Far- 
mi , c Farti , e tenta , c crede  Chiudere  il  mare  in  picciol  vafo  . 
1.  Son.  1 4. 

Alca.  Tafl.  Noi  mortra  già,  benché  in  fuo  cor  ne  rida , Enedifc- 
gni  alte  vittorie,  c prede . Libcr. 4.  33. 

Amata.  Brun.  Indi  Amor  per  trofeo  De  le  vittorie  amate.  Dal 
patrio  campo  Acheo  Soura  Fali  rofate  II  trafportò,  di  noni 
pregi  altero,  De  la  Senna  à le  riue,c  de  ITbero.  Ven.Tcrr.Od.7. 

Augnila.  Rich.  Trionferà  di  mille  palme  onufla , Ella  di  te,  per- 
dendo, c tu  di  lei , E la  vittoria  ha  vittoria  augufla  . Son. 

Auuenturofa.  C cba.  E con  vittorie  auuenturofc,e  chiare  Solleuar 
vide  il  nome  tuo  fourano.  Eft.n.  f S. 

Certa . Malu.  Quelli  fono  i configli  Di  cui  fi  vale  il  cacciator,  che 
cauto  Spera  certa  vittoria.  Del.  Iddi. 

Chiara . Rcmig.  Mi  tu  foleui  pur  Jc  fpoglie  altere , E le  chiare  vit- 
torie haucr*  in  pregio . Epirt.3. 

Comune.  Brace  Pur  che ’1  vortro  pugnar  metta  radice  Di  comu- 
ne vittoria,  e di  conforto . Rocc.j.  4f . 

Conquilìata.  Brace.  Tante  vittorie conqtiiftatc,  c tante  Son  nul- 
le, oue  la  forte  ancor  ne  penda . Rocc.7. 60. 

Dubbio  fa  . Bcmb.  La  vittoria  dubbiofa,  il  perder  certo.  Canz.9. 

Dura.  Ar.  Hauea Gradaffo vccifo, &Agramante,  Macon  dura 
vittoria,  c fanguinofa  . Fur.43.  iji. 

Empia.  Ccba.  De  la  (aera citta  fcorrcndo  apriua  Le fchicTC  im- 
belli horrida  fquadra,  e i carrai  D'empia  vittoria  il  cittadina 
fentiua.  Eli.  1.  16. 

Enorme.  Ccba.  L’adultero  tornafle immantinente  Apublicarla 
fua  vittoria  enorme . Ell.9.  7 j . 

Felice.  Leon.  Vincer  l’Inferno,  e ricourar  tant'  alme  Perdute, 
qual  vittoria  più  felice,  Qual  più  felice  acquirto  f Ta id.j.p. 

Franca  ■ Ccba.  Ella , c’ha  del  mio  cor  vittoria  franca  Senza  fren 
di  roflor  promette,  c manca  . Ert.i.  129. 

Funcrta.  Brace.  Ecomealpopol  fuo  redimita  Pia  con  vittoria 
nobile,  c funcrta  . Croc.xi.  70.  f 

Grande . Brun.  E de  le  fpoglie  mie  la  palma  altera , A vittoria  si 
grande  intento,  c filo,  Riportar*  aniniofo  ambifee,  e fpcra. 
tpill.  Heroi.i  5. 

Hoiiorjca . Ar.  Se  per  non  veder,  lafci,  o negligenza  L'honorata 
vittoria,  che  t’afpetta , Volterà  il  caluo , oue  hora  il  exin  nc 
mortra  Con  molto  danno,  c lunga  infamia  noftra  . Fur. 3 8. 47. 

Ulurtrc.  Leon.  Io  pregio  più  le  gloriofc  Spoglie , E le  illuftri  vit- 
torie , c '1  chiaro  nome  Di  gcncrofo  caualicro , o duce.  Che 
trionfar  di  fcminctra  imbelle . Taid.3.  3. 

Incerta . Imper.  Trcfcan  tri  loro  in  folta  fchicra,  ed  erta , La  do. 
mcrtica  pianta, c la  feluaggia  ; Qual  più  gaiezze, e qual  più  glo- 
rie sluggia  , Per  loda  cgual',  è la  vittoria  incerta . Caf  2. 3 9.. 

Infelice . ohd.  Vinci  : oh  plebe  mal  nata,  oh  Sacerdote  ( Infeli- 
ce vittoria  ) habbila  vinta . Rof.x2.  66. 

Intera.  Brace.  Con  intera  vittoria  in  breue  tutta  Scrua  s’arrefc, 
o fi  rcftó  diftrutta . Croc.3t.3a. 

Lagnmofà . Car.  I Rutuli  con  Farmi , e con  le  fpoglie  De  i due 
nemici  vccifi  il  morto  corpo  Al  campo  nc  porrardcl  Duce  lo- 
ro Lagrimofa  vittoria . tu  9. 

Leggiadra . Guar.  Per  noi  vortro  fia  il  frutto,  i noi  la  gloria  Barta 
di  si  leggiadra,  alta  vittoria . Madr.  1 j 3. 

Lenta . Onci.  Al  magnanimo  cor,  s’altro  non  tenta , E1  breue— > 
elogio  vua  vittoria  lenta . Ro £3  x.  8J» 

Lo- 
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LodeuoJe.  Talfi  Ouc  nè  far  rapina  homai  fipuote,  Nè  vittoria 
acquiftar,  che  loda  nicrte . Liber.9.  9. 

Magnare.  Orno.  Che  fé  dal  trono  al  campo  Non  palli  olere_a 
l’Egeo  A calpeflar  tiranni  De  la  tua  fpada  al  lampo;  E'virto. 
ria  maggior , più  bel  trofeo  , Soggiogator  de  gli  anni  In  mille 
carte  impello  Vincer  prima  l’inùidia,  e poi  fcllcfl'o.  Vcn. 
Terr.Odi. 

Magnanima.  Talli  Qui  con  breui  fauille  illuflri  fplendc  L‘vna,e 
l'altra  magnanima  vi  «ori a . Lugubr.  Son.  t . 

Marauiglio/a  .Tali.  Opre  noltre  non  già, m.ì  del  dici  dono  Furo, 
c vittorie  in  ver  marauighofe . Liber.  1 . 16. 

Memoranda.  Grill.  Vittorie haurctc eterne,  e memorande  Di 
tre  forti  nemici.  iSon.jz. 

Nobile.  Petr.  La  bella  donna  , eie  compagne  elette  Tornando 
da  la uobile  vittoria.  In  vn  bel  drappcllctco  iuan  rdlrette_j. 
Tr.  Moni. 

Obbrobriofa.  Ceba.  Tace  la  donna;  il  caualier  comprende,  E 
fegue  la  vittoria  obbrobriofa.  Lfl.9. 141. 

Opima . Ghel.  Spiega  i trofei  d'vna  vittoria  opima , De  l'ombre 
i villa  imperio  fe,c  balde,  kof.11.7f. 

rompo  fa . Murt.  Nobil  principio  ella  hebbe  Fri  vittorie  pompo* 
fe  ,;Fri  pompe  gloriole.  Rim.  Canili. 

Sanguigna . Talli  Mi , perche  il  valor  Franco  hi  in  grande  flima. 
Di  fanguigna  vittoria  1 danni  teme . Liber.4. 11. 

Sanguinofj.  Ar.  Fù  il  vincer  fempre  mai  laudabil  cofa,  Vincali 
o per  fortuna,  o per  ingegno  ; Gli  è ver , che  la  vittoria  fanguu 
nofa  Spetto  fuol fare  ricapitali  men  degno.  Fur.if . 1. 

Seconda.  Grill.  Chi  de' misfatti  liioi  contrito , c trillo  Porgeri 
preghi , c'habbia  alta , e feconda  Vittoria  la  fu  a (polii , e che 
confonda  L’empia  herefia , ne  fari  largo  acquillo.  i.Son.^. 

Solenne . Guar.  t he  folo  è de  l’adultera  la  pena , O vittoria  lo- 
Icone,  o bel  trionfo . Pali. 4. 4* 

Sozza.  Ceba.  Onde  ternarie il  mio  Signor  gentile  Portar  di  me 
fozze  vittorie,  e bade  Fra  tanti  Ipron  d’tmpudiciua  hollilc. 
Efl.i.  ioj. 

Stolida . Angui!!.  Fi  ch’Aranne  a)  fuo  fato  il  corfo accende  la  . 
Itohda  vittoria,  che  la  moue . Metam.6  ■ 10. 

V it vpmio . vergogna,  ignominia , dishonor  grande  .infamia.  Si 
prende  anco  per  fatto  * imperalo . 

Indegno.  Ceba.  Quindi,  narrando i vituperi; indegni , C’hauea 
colui  di  fe  gridati , e finti.  Stringe  con  vane  note  in  vn  con- 
cento L'angofcia  de  la  madre, c’J  ft.o  tormento . bll.14.8j. 

Vivano*,  propriamente  ogni  cibo  oltreil  pane,  fe  bene  Usa- 
mente ancor  quello  è viuanda . 

Abhommcuole  . Taff.  V'c  chi  d abhomineuofi  viuande  Lemenfe 
ingombra  federate,  c felle . Liber.  1 f . 18. 

Amara  . Leon.  Pafcer  d'amare,  e ruitiche  viuande  11  corpo  fiali 
pure  o fano,  od  egro . Taid.i.  1. 

Brutta.  Cicc.  Cinthia  riguarda,  c penlà  Fuggir  da  quello  Cielo, 

E le  delle  tirarli  a gli  occhi  vn  velo , Per  non  mirar  viuande  Si 
brutte,  e si  nefande  . Hadr.  Ch.  1. 

Crudele.  TadI  Guerra  a Ipra  al  fine , c fame  horrida , e tetra , E 
crudeli  viuande,  c morti,  c feempi , E di  ciulmia,  che  vendet- 
ta impetra.  Vedrà  Goffredo  i piu  temuti  eflempi . C0nq.10.z4. 

Dolci ffìm a . Sper.  Il  defio  del  fecondo  , ouc  hó  tal  voglia , De  la 
terza  dolctffima  viuanda , Che  bramofo  trapallo  a la  fu  a mal- 
fa. Rim. 

Bietta.  TadI  Fece  di  fculti  vali  altera  menfa,  E ricca  di  \ biande 
elette,  e care . Libcr.1a.64- 

Ferida.  Mar.  Rimanti  ad  iniettar  quelli  deferti  Giocoà  i venti, 
efea  à i corui  empia,  e nefanda , Ben  chc,fe  conofct fiero  i tuoi 
inerti  Abhorrenan  si  fetida  viuanda . 

Fimttma.  Mar.  Doppoi  bagni,  e gli  odor  menfa  s’apprefta  Co- 
ucrta  di  fimflima  viuanda . 

Grata.  Ar.  Grata  accoglienza  i monachi , e l'Abbate  Fero  à Ri- 
naldo, il  qual  dimando  loro  ( Non  prima  già.che  con  viuande 
grate  Hauettehauuto  il  ventre  ampio  nfloro . ) Fur.4. 55. 

Laura . Mar.  Hor  de  Je  laute , e fplcndide  \ iuande  Chi  deferiuer 
potria  le  marauiglie  f 

Lauttffima.  Mar.  Vide  in  ricco  apparecchio  Di  gcnerofacena 
Superbia  di  lautilfime  viuande.  Epit.f. 

Ottima . Ar.  La  menfa,  che  fù  d’ottime  viuande  Secondo  la  Ha- 
gionc apparecchiata . Fur.xf.57» 

Pouera  . Petr.  L'auaro  zappador  l'arme  riprende , E con  parole, 
e con  alpellre  note  Ogni  grauezzadcl  fuo  petto  fgombra  ; E 
poi  la  menfa  ingombra  Di  pouerc  viuande.  Can/.?. 

Prellante.  Anguill.  D’ogni  viuanda  più  prellanceal  vuto  Appo- 
recchiaro  v na  fuperba  cena . Metam.f . 99- 

Rara.  Ghel.  MA  qual  menfa  Lucullo,  0 la  Rcina  Del  Nilo  hebbe 
si  lauta , e fontuofa , Che  non  polli  fembrar  fcarfa , e cnelchi- 
na  Aparagoadi  qudUliui  ogni  coli,  Ch’io  grembo hab- 
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bia  e la  terra,  e la  marina  Di  viuanda  prù  rara, e pretiofa,  E 
vino,  à cui  fimtl  Creta  non  hebbe . Rof.i  x.  J9. 

Vim*.  vita,  cttcr  viuo. 

Amaro.  Petr.  Così  tutto  mi  fpoglia  Di  libertà  quello  crudcl^ch’  i* 
acculo,  Ch’amaro  viucr  m’ha  volto  in  dolce  vfo.  Canr.48. 

Baffo.  Petr.  Coen"  dia  vernicio  quello  vi  uer  baffo.  Ch’adir’ il 
ver,  non  fu  degno  d’haucrla  . Cauz.44. 

Bello . Petr.  t fra  tanti  fofpiri,c  tanti  lurti  Tacita,  e lieta  fola  fi 
ledea  D J fuo  bel  viucr  già  cogliendo  i frutti . Tr.  Mor.i. 

Brcue.  Lap.  piangiam  tutti,  piangiamo  De  i diletti  de!  Mondo  il 
viucr  brcue , S'c  ver,  che  fia  più  licue  Dd  lor  corfo  vital,qual‘c 
mai  tardo  Scitico  (tralcio  Mauritano  dardo . Cleop.  Ch.x. 

Corto. Petr.  Poi  ripensando  al  dolce  ben,  eh' io  latto,  Alcamin 
lungo,  & al  mio  » iuer  corto , Fermo  le  piante  sbigottito , c— » 
(morto,  E gli  occhi  in  terra  Iagrimando  abbatto . Son.ij. 

Dolente.  Coli.  E la  cagion  del  mio  viuer  dolente  Chiamo  fem- 
pre, e non  è chi  mi  rimonda.  Son.f. 

Duro . Petr.  Quanto  io  (offerii  mai  foaue,e  leue , D lfi  :m‘hà  fatto 
il  parlar  dolce,  c pio , Ma  il  viucr  fenza  voi  m'c  duro , e grcue . 
Tr.  Mor.x, 

Egro.  Moron.  Morte,  che  t’hò  fatto  io,  Che  *1  viucr  non  mi.  to- 
gli egro, cfun elio?  Mortor.f.8 

Felice.  Ar.  c he  viucr  più  felice,  c più  beato.  Che  ritrouarfi  in 
fcruitù  d’amore.  Fur.ji.  1. 

Fello.  Molz.  Digli,  ch’ai  viucr  mio  turbato,  c fello  Paci  gli 
chieggo,  sor.. 46. 

Frale.  Sann.  Indi  s’auuicn, ch’ai  viuer  frale, e manco  Non  lenti 
il  cor/o  il  mio  debile  ingegno  . Canz.7. 

Fugace . Qucr.  E in  dolce  amata  pace  1 rahea  il  viuer  fugace  Hor 
conMincrua,horcon  leMufea  canto.  Canz  1. 

Graue . Per  . L'amar  m'è  dolce,  & vtilc  il  mio  danno , E ’ 1 viuer 
Rrauc,  e prego,  eh'  egli  auanzi  L’empia  fortuna . Son. 96. 

Latto . Sann.  Lagrime  tulle , c voi  fofpiri,  e doglie , Date  fioroni 
p cc  al  Jaflo  viucr  mio  . Son.  17. 

Lieto  . Petr.  Mia  benigna  fortuna , c ’I  viuer  liceo,  I chiari  giorni, 
e le  tranquille  notti,  E 1 Joaui  fofpiri, e'1  dolccJfile,  Che  fo- 
lca risonar  in  verfi,  e in  rime . Canz.46. 

Lungo  .dee.  Vn  viuer  lungo,  e vuoto  chiamo  breue.  Hadr.4. 

MoJciio . Petr.  Einfomniatal.chàmortemiritoglto,  E viuo, 
e ‘1  viuer  più  non  m c molclto . $011.298. 

Molle.  Guid.  Non  haurà l’olio  pigro,  c’1  viuer  molle  Loco  in 
quei  faggi.  Son.f. 

Mortale,  petr.  Ben’ è il  viuer  mortai,  che  sì  n’aggrada,  Sogno 
a infermi,  e foia  di  Romanzi . Tr.  Amor.4. 

Noiolo.  Sann.  l^iffoil  mio  viuer  ha  natolo,  egreue.  Si  noiofo 
dolor  nc  l’alma  lento . 011.  10. 

Sereno . Bemb.  Teuelli  il  viuer  mio  lieto,  c fereno , Che  mello,  c 
tenebro  lo  fora  flato . vanz.xf. 

Sicuio.  Sann.  Dunque  s'ilcicl  v’inuita  Ad  vn  viuer  fu uro.  hone- 
Ito  , e fanto , Non  v’induri  il  cor  tanto  L'odio,  lo  fdegno,  c_j 
l’ira.  Canz.f. 

Turbato . Molz.  tu  per  me  pietadc  Impetra  al  viuer  mio  turbato, 
& empio.  Son.  8 

Vnsst.  alluri nìmo,  e fapientiffuno  di  tutti  i Greci:  figliuolo  di 
Lacrtc  Kcu’Ithaca . 

Accorto.  Ktch.  Qui  tri  Sirti  crudeli  Vliflc  accorto  Spero  mercé 
por  tar  d’alt*  mercede . Son. 

Audace.  Anguill.  Ond’c  ch’ci  teme,  ond’  è eh’  Vlilfe  è audace, 
L fa  di  notte  vn  sì  importante  effetto.  Metani. xj«  ilf» 

Caualicro  Ithaco.  Teli.  Del  mar,  che  bagna  à Lilibco  le  piante 
L'ithaco  caualier  l'onde  fendea . Lir.j4- 

Duce  Ithaco.  Anguill.  Che  le  in  campo  feguia  l'ithaco  Ducc^r 
I ca  perder' anco  à lui  l’aura,  e la  luce . Mctam.ij-xi. 

Efploracorc  alluto  Mar.Fù  di  quel  eh'  io  mi  fon  del  campo  Achco 
Forfè  minor  l’cfp foratore  attuto,  purtoifcdi  fuama»con_# 
picciol  remo  L’arroganza,  e la  vira  a Pollicino . 

Facondo  . Valuaf.  Bello  non  era  VJifie,  era  facondo,  Ethaueua 
alto  fenno,  animo  audace . Cacc.i.  lai. 

Fallo.  Anguill.  Il  fallo  Vhttc  à lui  calunnia  diede,  Ch’auifauatI 
Ré  l'natno, evi fea  torio.  Metani. 1 j.  xx. 

Ficio . Rich.  £ fatto  Vliflè  in  vn  fiero,  c gentile,  Quanti  corpi 
atterrar  puoi  con  la  fpada.  Tante  vite  eternar  puoi  conio 
fide.  Son.  r 

Figliuolo  di  Laerte . Petr.  Quelli  cantò  gli  errori,  e le  fatiche  Del 
tìgliuol di  Laerte.  Tr.  Fani.*. 

Fraudulcnte.  t ar.  E bellcminiando  trapaniamo  i fcogli  I»  Itha- 
ca  imperio  di  Laerte,  e nido  Del  fraudulcnte  Vliflc . fcn.j. 

Greco  facondo.  Mar.  Smembra  i compagni  del  facondo  Greco, 
t otne  Icon  faria  lepre,  o camozza  . 

Guerriero  facondo . Teli.  Dal  facoudo  Guerriero  Pm  volte  ri- 
chiede* le  ftoric  iftefle . Ixt.i9> 

- - Gucr- 
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Guerriero  ìrhaco.  Anguilf.  D’ognivenro  più  fiero , e pertinace 
Fece  vn  preferire  i fidiaco  Guerriero . Metani.  14-  86, 

Inucntore  d'ogni  mal’opra . Car.  ebenripolìe  Fur  tempre,  infin 
che  l'empio  Diomede , E l’inucntor  d’ogni  mal' opra  VlifTc  li 
facro  tempio  fuo  non  violaro.  En  1, 

Parlante  bene . Car.  c che  penfafte  Di  trouar  qui  ? rjuet  profuma- 
ti Acrìdi , O ’l  ben  parlante  Vliflc?  En.9. 

Sagace.  Brace.  Vditohan  molti,  & ammirando  han  letto  Saga- 
ce Vhffe,  c difdegnofo  Achille . Vrb.5.  a. 

Saggio.  Remi®.  Laifa , che  venne  il  valorofo  Aiace,  E *1  faggio 
Vliflc.  Epilf.?. 

Valorofo.  Brun.  Quelle  note  d'amor  Nauficaa  fcriffe,  A pena 
forra  da  le  molli  piume  Al  peregrino,  c valorofo  Vliflc . Epifi# 
Heroùi.  6. 

Vuvo.  arbore  noto  il  medefimo  che  oliuo.  Vedi  Olivo* 

Immortale . Brun.  Sol  d'vliuo  immortai  degno  troncone  S'offra 
à lo  {guardo  tuo  di  pace  in  fegoo . Epift . Hcroi.  1. 6. 

Intatto . Bcnam.  S'auucrrà,  che  l'vliuo  incarto  hor  relli , Fia  che 
la  grata  pianta  a Tapi  eccelfe  Vegetami  alucarij  in  premio 
apprcfti . Selu.  Son. 

Xicio.Brun.  Sicheperluifiorifce.ou’èdifangue,  E più  di  glo- 
ria vn  riuo  Trà  i cipreffi  lugubri  il  lieto  vliuo  . Vcn.  Tcrr. 
Cani.  li. 

Pacifico . Brun.  Tratto  io  fol  forza  d'armi,  armi  di  fromba , Per 
ancider  l'oblio , mentre  incorono  De  pacifico  vliuo  alma  co- 
lomba. Pom.  Son.iotf. 

Santo.  Bcnam.  Di  Marte, ò palme  eccelfe, è que fi i prole  , E'  que- 
lli , ò fanti  v bui , il  nouo  Auguito , E'  quelli,  ò lauri  illuftri,  il 
vollroSole.  Selu.  Son. 

Verde . Brun.  Di  puro  ardor,  d'alto  fauere  amica  Tinta  di  verde 
vliuo  ella  dimollri,  E la  lancia,  e lo  feudo , e la  lorica  • Epiil. 
Hcroi.  1. 6- 

Vlviato.  vrlamento. 

Barbarico.  T affi  Et  in  vn  tempo  il  Cielo  horribilmentc  Intonar 
di  barbarico  viti  lato . Libcr.?. 45. 

Canoro.  Brun.  Empiati  felueStrimonie,  e gioghi  Ircani  Vlulati 
canori.  Tal. 

Donnefco.  Mac.  S'odon  fonar  di  fanciuliefchi  accenti , Didoo- 
ncfchi  vlulati, c di  lamenti . Strag.r. 

Temineo . Car.  Le  madri  da'balcom  alzan  le  grida  Con  femineo 
vlulato.  tn.11. 

Fiero . Brun.  Qui  di  fiera  crude!  fiero  vlulato  L'acre  non  turba, 
c non  aiTorda il  prato.  Ven.  Tcrr.  Galat. 

Flebile.  Brun.  E Canddi il fragor, Scilla i latrati  Muti  in  fofpir, 
e in  flebili  vlulati.  Tal. 

Infolito.  Guar.  F.  la  cauerna  (aera  M ugge  tutta, eri fuona  D'in- 
foliti violati.  Pali.;. a. 

Querulo . Mar.  Raccoglie  già  con  querulo  vlulato  La  bella  Pfiche 
vn  cadalctto  ofeuro. 

Spaucnicuole . Brace.  Se  mugghi,  o fpauenreuoli  vlulati , O rug- 
giti, o lamenti,  o (Irida  fieno . Vrh.  17.60. 

Tremolo . Car.  Et  altre  ignude  i colli,  e fcioiti  i crini , Horrende 
voci,  e tremoli  vlulati  Mandato  à l'aura . En.7. 

Vmmo.  popolo d'Vmbrìa  in  Italia. 

Guerriero . Ghcl.  L’Vinbro  guerriero,  in  mezo  è la  Sabina  D'Ita- 
lia, e ‘1  Latio  geuitor  di  Roma . RoC? . $ 4. 

Vkghcro.  popolo  d'Vngaria.difua  natura  feroce . 

Valente . GheU  Manda  il  nipote  à l'Vngaro  valente , E dal  fianco 
fe  'I  toglie,  anzi  «tal  core . RoC  14.  S J. 

Vkghu.  offerto  vegetabile , che  arma  da  vna  banda  le  fommità 
delle  dita  delle  mani,  e de*  piedi  dell*  huomo,  c de  gli  animali . 

Acuta.  Angill.  Ma  fuggii  denti,  e la  rabbiofa  fame  Del  lupo,  e 
l'vughie  orfine  acute,  e torte.  Metam.10. 14  6. 

Adunca.  Valuaf.  Mafpefloalcan  fa  danno orfo,o cinghiale-» 
Con  l'vnghia  adunca, e con  l'acuto  dente . Cacci.  68 

Aguzza . Anguill.  Che  i'vnghiaé  troppo  aguzza,  e fora,  e fende , 
Quella  foto  vfàr  dei,  s’altri  t'oflcnde . Metam.i.  169. 

Curua  ■ Anguill.  Non  fà  il  piè  nel  ferir  minore  effetto , Che  l'vo- 
ghia  hi  curua,  e lacera,  e timide . Metam  .3.  14. 

Feroce . Brace.  E con  l’vnghia  feroce  indi  trahendo  Fuor  del  lu- 
brico fen vifeere,  e tofeo . Croc.io.  14. 

Fundla.  Mar  Ben  mi  ftaua,c‘haucflc  alcuna  fiera  Tinte  nel  fan. 
guc  tuo  l'vnchie  funcflc . 

Horrida.  Chiaor.  Qual  Libico  leon,  eh’ infra  gli  armenti  Tin- 
gendo l'horrida  vnghia  il  cor  non  placa . Voi. 4.  Libcr. 

Incurua . Ar  L'alaccie  grandi  hauean  deformi,  e brutte , Le  man 
rapaci,  c l'vughie  incurue,  e torte . Fu-.j 3.  1 so 

Predatrice.  Ar.  Le  moitrunfe  Arpie  brutte,^  nefande,  Che  col 
grifo,  e con  l’vnghia  predatrice  Spaccano  i vali , erapian  le 
viuaiuie.  Fur.jj.io8. 

Pugnace.  Valuaf  Altri  fon  poi,  che  l'vnghia  hanno  pugnace,  Non 
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men,  che  *J  dente,  e tal  lo  Aolid*  orfo . Cacc.4.  f 7. 

Pungente.  Ar.  Indi  ritorna,  c con  l’vnghia  pungente  Lo  vi  bar- 
rendo, e d'ogni  intorno  aggira.  Fur.jj.  87. 

Scarnatrice  .Chiabr.  Cosi  Icon,  s’hà  di  prouar  diletto  Fràgreg. 
ge  il  dente,  c l'vnghia  fcannarnci  . Vol.z.  hb.j. 

Smorta.  Dant.  Qual  è colui,  c'hà  si  pr  tifo»]  riprczzo  De  la  quar- 
tana, c'hù  gii  l'vnghie  fittone.  Inf.17. 

Sonante.  Alani.  Man  ncruofelcgaml>c,afciutte,egrofre.  Alta 
l'vnghia  fonante, caua.c  dura  . Colt.i. 

Vncimita.  Mar.  Tagliente,  aguzza,  & vncinuta  hà  l'vnghia , E di- 
ritto il  piè  manco,  e zoppo  il  deliro . 

Vmchionì  . vnghia  ritorta  d'animale,  artiglio . 

Adunco.  Car.ln  quella guifà,chegli  adunchi  unghioni  Cótravna 
lepre, o contra  vn  bi anco  cigno  stende  l'auge]  di  Gioue . En.9. 

Vuovijito  . compofitione  on  ruoli  medicinale . 

Dolce.  Tanfi  Vigerle  piaghe  fuc  di  dolce  vnguento  Sente  pen- 
fando,  e farli  il  duo!  mcn  duro . Lagr.7.  8 j . 

Fino . Mar.  Nubi  accoglie  quel  Cid,  grauidc  i grembi  Di  fini  vn- 
guenti,  c d'ottime  rugiade . 

Magico . Brun.  Sparge  pur,  crudo  al  Cielo, empio  à Natura,  Ma- 
gico vnguento,  & internai  mi  Aura.  Ven.  Tcrr.  Cani.  ir. 

Prctiofo . Rcmig.  E di  noucl.'i  fiori  Cinti  i capei,  che  pretiofi  vn- 
guenti  Faceuan  molli,  c di  lentia  pieni . Epift.14. 

Vnicokso  , lioncorno . animale,  c'ha  la  rcfla  di  cento,  i piedi  d'e- 
lefaute,  la  coda  di  porco , & il  rcllante  non  diffitnilc  dal  cauaL 
lo, con  vn  fol  corno  111  mezo  la  fronte  due  cubiti  di  lunghezza- 

Seluaggio.  Mar.  Cosi  qualhor  più  furiofo  il  piede  Moucriiv. 
ghiaudo,  e di  fuperbia  pieno  V incorno  fcluaggio , a pena  vede 
Verginebella,  che  le  mollra  il  feno , Che  de'  fuoi  fpmi  indo- 
miti le  cede  Dimdfo  in  ' urto,  e man  lucro  il  freno , Lafcia  l'or- 
goglio,& a làbir  fi  piega  La  bella  man  che  l’imprigiona,  c lega. 

Vnione  . congiungimento  Si  prende  anco  per  concordia . 

Alta.  Catt.  Tu'lpuoi.Terefa.ahtu, tu, hcroicamadrc.  D'alte 
vnioni,  e d'eflan  leggiadre . Cani.  Stup.10. 

Bella.  Remi;;.  La  cui  bella  vnton,  cui  dolce  amore  Qualhor  co' 
nodi  fuoi  Venere  annoda  L'amorofe  di  lor  catene,  e reti.  E1 
llabil  tempre.  Epid.4* 

Difciolta.  raffi  Elìcgli  feudi l'vnion difciolta  Più d'vn'elmo vi 
frange,  ed  vna  fronte . Libcr.  1 1.  j 8. 

Fida . raffi  Cosi  congiunta  la  concorde  coppia  Ne  la  fida  vnion 
le  forze  addoppia . Liberio,  jf. 

Gentile.  Teli.  Cercherò  col  penfier  da  quelle,  e quelle  Bellezze 
far*  vn*  vnion  gentile.  Rim. 

Indiflo  tubi  le  .Cari.  Né  fen  tir  pur  s'ei  per  prouar,  fe  ferita,  L’in- 
ddlblubile  vinone  allenta . Caria.  Stup.41. 

Leggiadra.  Mar.  Argene,  fe  in  fe  punto  Kà  di  prudenza , Si  leggia- 
dra vnion  feioglìer  non  deue  . 

Maligna.  Mar.  La  faccia  hi  bruna, e di  color  ferrigna  liquidità 
d'vn  crudel  pallore , Ciglia  congiunte  in  vnion  maligna , Oc- 
chio fellone,  e (guardo  traditore . 

Moflruofi. . Catt.  Né  ’1  può , che  non  s'vnifce  in  nodo  eterno 
D'  nion  moflruofa,  L'ombra  ai  Sofil'acqua  al  foconi  Liei  ITo- 
ferno . Canz.  Srup.  111. 

Nefanda.  Mar.  O crudo Gerion, che  con  legame  Di  nefanda-.* 
vnion  ftringi  tre  tette . Caler.  Riir. 

Pacifica . Mar.  E ciò , che  più  di  merauiglia  è degno , Fere  tri  fe 
medcfmc  Difcordanti,  e nemiche,  Pacifica  vuion  quiui  con- 
giunfc.  Samp.  1. 

Vnioke.  fpecie di  gemma, perla. 

Figlia  &c«  Mar.  Prendi,  Don,  dicea,  quelle  vnioni  De  le  conche 
Entree  candide  figlie.  Temp.m. 

Vmvmio.  il  Mondo. 

Scala . Or.  Scalac  il  noAro  Vniuerfo,  oue  io  men  palio  A mirar 
le  diuine  opre  fupcrne , Vi  è grado  fupcrior , mezano,  e baffo, 
Ordin  perfetto  han  le  fue  parti  interne  • Orni. 

Voce,  tuono  generato  dall'animale  con  la  ripercuffione  dello 
fpirìto  nel  gorgozzule  per  manifcllare  qualche  affetto.  Si 
prende  anco  per  fama,  per  parola, vocabolo,  per  voto  col  qua- 
le fi  rendono  i partiti . 

Abhomiueuole.  Chiabr.  Alhor  che  ad  onte  de  la  legge  eterna_i 
Vibraua  tuon  d’abhomineuol  voce.  Vol.i.  hb.j. 

Accorta . Tor.  Ch'  a'  muti  pefd  dar  le  voci  accorte  Pocrefle,  e ’I 
canto,  e 'Ifuon  de  le  sirene.  P.i. 

Acerba . Anguill.  Però  con  voce  acerba,  & arrogante  A fodtofo 
peregrin  rifpondc.  Mctam.4. 415. 

Acuta . Grill,  Mentre  à le  acute,  ingiuriofe  voci  De*  mici  nemici, 
io  fon,  tacendo  vn  latro . Perni. 44. 

Adorna.  Talfi  Spellò  in  vn  dir  confuto  , Ein  parole  interrotte. 
Meglio  s'cCprnnc  il  core , E più  par  che  fi  tnoua , Che  non  fi  ft 
con  voci  adorne,  e dotte , E ‘1  fiicatio  autor  fuolc  Haucr  pre- 
ghi, c parole . Amint.  Lh.i. 
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Affaticata . Anguill.  Alza  la  voce  affaticata,  e fianca  Dal  corto,* 
da  la  doglia,  che  ne  fonte.  Mctam.it.  xfj. 

Afflitta.  Taffl  Ella,  mentre  cadca,  la  voce  afflitta  Moucndo,  diflc 
le  parole  eiireme . Liberi  x.  òr. 

Alma.  Ghel.  Tal' anzi  che  chiamarei  Tuoi  parenti  Sapeail  fan- 
ciullo in  voce  alma,  c gradirà . Rof.7.  34. 

Alta.  Guar.  Gridando  ad  alta  voce:  Sciogliete  quelle  mani. 
Paft.f.‘i. 

Altera . Taffl  Conofce  il popoJ  fuo  l'altera  voce , E ’1  grido  ecd- 
tator  de  la  battaglia,  ljber.11.77. 

Amara.  Anguill.  La  fupplico  con  voce  amara,  e meda,  Chela- 
feiar  non  mi  voglia,  c viua  m'ame . Metam.7.  3x8. 

Ammirabile.  Brace.  E con  voce  ammirabile,  e diurna  Parlò  pri- 
miera, e (aiutar  la  volle.  Vrb.p.  14. 

Angelica  . Petr.  La  frale  vira,  eh'  ancor  meco  alberga , Fù  de’  be- 
gli occhi  voftri  aperto  dono , E de  la  voce  angelica  foaut-». 
Canz.ij. 

Anhelante.  Font.  Tufei  i’Echo  fonante  De  la  querula  mente. 
Che  con  voce  anhclante  Senza  lingua  fauelli  ombra  dolente. 
Od.  x6. 

Aperta . Anguill.  La  carta  ne  le  fue  prime  parole  Cosi  parlò  con 
voci  aperte,  e mure . Mctam.9.  174- 

Appaffionara.  Campcg.  N’vdifte  voi  l’appaffionate  voci  Quando 
che  li  pensò  Laurinda  morta . Filarm.j.  5. 

Ardente.  Tanf.  S’vniro iu nobilchoro,  cdvgualmente  Sciolfer 
l’ardenti  voci  in  nobil  canto . Lagr.11.  x7- 

Argentina . Mar.  Quel  cantor  fo lo  volentieri  afcolto , E m'empie 
il  cordi  melodia  diuina , C’hi  la  voce  argentina . Samp.  P.x. 

Arguta . Talli  II  Greco  pronte  hauea  l'argutc  voci  Parlando  in 
raccontar  d’Eufrarc,  e Tigre . Conq.  1 6.  74- 

Armoniofa.  Ceba.  Leua  la  voce  armoniofa , e finta  L'augelfa- 
mofo,  onde  la  neue  è vinta . Eli. j.  89. 

Articolata.  Ghel.  Non  hebbe  voci  articolate,  e conte.  Cheli 
fmarrì  sii  quell'  afpetto  il  corc . Rof.xx.  x. 

Affiderata . Cebo.  Più  volte  tremar  l’alma  ei  s’é  fentita,  E diucn- 
tar  le  voci  aflìderate . 

Ba/Ià.  Talf.  Qui  il  volgo  de*  pagani  il  pianto  cllolle.  Piange  il 
fcdel,  mi  in  voci  alfai  più  balle . Liber.z.  37- 

Bellica . Bmn.  Corre  1*  Armenia , e de  le  trombe  mie  L’adale  in- 
uma, e bellica  la  voce.  EpiU.  Hcroi.  1.  io. 

Bugiarda  . Leon.  Incontra  Dio  da  la  profana  lingua  Scocca  face- 
te di  bugiarde  voci . Ttiia.  *• 

Canora.  Guar.  O dcuo ti  pallori,  à la  gran  Dea  Rinoucllandolc 
canore  voci  Inuocate  il  fuo  nome . Palt.j.j. 

Cara . Bemb.  Quella,  che  la  me  quali  freddo  fallo  Mentre  lo  fpir- 
to  in  care  voci  Icioglie . Son.4. 

Celefle.  Guar.  Come  col  lampeggiare  Nonfenti  il  ruon  de  la 
celelle  voce  ? Paft.5. 6 . 

Chiara . Gualan.  Hor  che  Madonna  mia  con  dolce  incanto  Spie- 
ga le  baffe  note  in  voci  chiare . Son. 

Chioccia.  Ghel.  Per  parer  brauo,  e pur  la  voce  chioccia  L’accu- 
£1  di  perdente,  c di  codardo.  Roi.x4.  56. 

Cortefe.  Guar.  Non  mi  negare  àl'vltiniofolpiro  Vn  tuo  folo 
fofpir:  beata  morte.  Se  raddolcirti  tu  con  quella  fola  Voce 
cortefe,  e pia , Vi  in  pace,  anima  mia . Pali.  4.  9. 

Crucciola.  Mar.  Quiui  in  sì  fiere,  ccrucciofe  voti  Sue  querele 
fpiegò  languide,  e mede . 

Cruda . Anguill.  Ben  la  fua  voce  alhor  cruda , & altera  Paliò , 
per  quel  eh'  vdij,  la  nona  sfera . Metani,  ij.  ap- 
pellile. Ar.  F.doue  non  porca  la dcbil  voce,  Suppliua il  pianto, 
e ‘I  batter  palma  i palma . Fur.  1 o.  af . 

Dcbiliffima.  Tanf.  La  voce  debililfima  rinforza,  Sperando  pur, 
che  *1  padre  d'alto  afcoltc.  Lagr.i.xf. 

Diflula.  Talf.  Mi  fon  del  fuo  partir  tra'l  vulgo  ad  arte  Diuerfe 
voci  poi  diffufe,  e (parte . Libcr.4.  a 7. 

Dira . Car.  Con  dire  voci , e fpauentofo  rombo  Nè  lì  fan  fopra  le 
bramo  fé  Arpie.  Hn.j. 

Difpettofa  .Ceba.  Le  voci  difpettofe.e  forfennate.  Che  contro  à 
lui  vibrò  la  donna  imbelle . ttl.14-  za. 

Dogliofa . Rich.  Voci  del  fen  dogliofc , Accenti  del  peniier,  lin- 
gue amorofe.  Canz. 

Doglio finìma.  Cap.  Saffi  ruuidi , e freddi , Porgete  orecchio  à 
quelle  Dogliofiflimc  voci.  Idill.x. 

Dolce . Talf.  Quindi  vfeian  fuor  voci  canore,  e dolci  E di  cigni,  e 
di  Ninfe,  e di  Sirene.  Amor.i.  Son.i. 

Dolente . Rich.  Quelle  voci  dolenti , Quelle  lagrime  mie , E que- 
lli del  mio  cor  folpiri  ardenti  Fanno  l'vltimc  eflequie  al  morir 
mio.  Madr. 

Dolorofa . Rcmig.  Mà  le  lagrime,  e ’1  pianto,  hauer  dourebbe—» 
Entro  al  tuo  cor  di  dolorofa  voce  La  forza,  c '1  Tuono.  Epifl.3. 

Egra.  Pur  Non  mi  render  le  voci  egre,  e languenti , Abondanza 
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pur  troppo  hò  di  dolore . Son. 

Eletta . Molz.  Parmi  d'vdir,  eh'  egli  con  voce  eletta  Gridi  d'ogni 
pietà  colmo,  & adorno . $011.78. 

Empia . Imper.  Vuol  d'empia  voce  il  fcritor*  oltraggio  Alte  mo- 
li ferir,  non  balli  tetti . Caf.  1.  43. 

Ellrania . Petr.  Che  volendo  parlar  cantaua  Tempre , Mercè  chi*, 
mando  con  cdrania  voce.  Cauz.4. 

Facondiffima.  Brace.  Voce,  eh’  vdita  nò,  mà  ben  veduta  Facon- 
di fTan  a c in  Cicl,  s’è  in  rcrra  è muta . Crac.  11.61. 

Fallace.  Guar.  O voce  degli  oracoli  fallace.  I'ail.x.  1. 

Famofa.  Teli.  Le  voci  del  mio  cor  forlì  vna  volta  Famofeefler 
potrian’, c memorande.  Lir.7. 

Fallidiola . Anguill.  Qualche  tua  pronepotc , o difendente  La 
voce  tua  faflidiofa  alìordi . Metam.6.  16. 

Fatale.  Guar.  Io  che  veder  lo  man  pegno  si  caro  Lungamente 
non  polTo,  à quella  fleflà  Fatai  voce  rie  orli . Pali.;.  1. 

Feminile.  Talf.  La  voce  femiml,  fembiante  à quella  De  la  guerrie- 
ra ageuola  l’inganno  . Libcr.6. 96. 

Fera . Talli  E già  s’odon  cantar  bellici  carmi  Scditiofc  trombe,  e 
fere  voci . Liber.8.  7f* 

Feroce . Talf.  Superbi,  formidabili,  e feroci , Gli  virimi  moti  fur, 
l'vltimc  voci . Liber.  19.16. 

Ferrea.  Talf.  Nonio,  fc  cento  bocche,  e lingue  cento  Haueffi,  c 
ferrea  lena,  c ferrea  voce,  Narrar  potrei  qual  numero  , che 
(perno  Ne* primi alTaltihà  quel drappel  feroce.  Liber.9. 91.  . 

Fcruida.  Ceba.  Con  sì  feruida  voce , e sì  potente  Vnhnom  di 
terra  il  DiodelCielcommoffe.  Eli.  11.  9- 

Fioca.  Bonar.  Indi  con  fioca  voce  Non  so  fc  pur  dicelli , Ben_* 
venga  Glori.  Fili.  1.3. 

Flebile.  Mar.  E in  voci  di  dolor  flebili,  e balle  Parea,  che  de’ Tuoi 
cali  il  mar  parlallc.  Lid.  Abb.7. 

Formidabile.  Car.  EratràlorlaMaga  Scapigliata , e diftinta,  e 
con  vn  tuono  Di  voce  formidabile  inuocaua  Trecento  deità. 
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Franca . Ceba.  Al  fin  difpon  ciò  che  le  preme,  e punge  Con  fran- 
che voci  inanzi  al  Re  proporre . Eli.  ij.  7* 

Funella.  Rcmig.  Il  nuntio  venne  tutto  afflitto, c mclio , E mandò 
fuor  quella  funella  voce . Epill.  11. 

Funcltiflìma . Campeg.  Funcllifllma  voce,  ahi  come,  ahi  quanto 
Af  oliandoti  fol  ratina  s’impiaga . Lagr.x.  67. 

Furibonda.  Rcmig.  E le  fupcroe  logge  Fari  tuonar  di  furibonda 
voce,  Epill.  11. 

Garrula . Leon.  Quello  corbaccio,  che  (lordila  m'hauc , Altrouc 
porti  il  fuo  gracchiar  noiofo , E de’  ranocchi  à la  loquace  tur- 
ba Faccia  fcntir  le  fuc  garrule  voci . Taid.1.1. 

Gelata.  Ceba.  E giungendole  notti  à le  giornate  Scura  i Tuoi  li- 
mitar diftendo  il  tergo,  Ediferuidcvoei,  e di  gelate  Lagri- 
niofa armonia  fofpingo,  cd  ergo . fcft.x.  1x3. 

Generofa  . Ceba.  L’amante  Pcrnan,  eh’  intento,  e queto.  Le  ge- 
nerofe  voci  vdito hauea.  Ell.4*n7* 

Gioconda . GclT.  Di  tu,  fe  mai  fui  Celio,  o l'Aucncino  S’vdir  vo- 


ci più  dolci,  c più  gioconde  ? Pali. 

Gioiofa.  Guar.  0,ic  vcdeili  l’allegrezza  immenCi,  S'vdilfi  il 
fuon  de  legioiofevoci.  Pad.s-8. 

Girante . Valuaf.  Scorge  la  fama,  c con  girante  voce  Inuita  ogni 
alma  ardita,  e pellegrina.  CactJ.  iji. 

Grane.  Anguill.  Mà  qual  foflchuoin  venuta  in  vn  momento  La 
voce  rifonò  tobulla,  cgrauc.  Mctam-ix.  100. 

Grata.  Anguill.  Ode  l’orecchia  alhor  la  voce  grata,  E rocchio 
fcuopre  il  bel,  che  gli  diletta . Metam.4*  7x. 

Guardinga.  Ceba.  Né  manca  alcun, che ’I  ver  con  la  menzogna, 
E’1  latte  mcfcolando  infra  il  cinabro,  Hor  con  aperte  voci, 
hor  con  guardinghe  La  guancia  à la  fua  Ninfa  ancor  lulìnga. 
Eli. j z.  59. 

Guerriera . Chiabr.  Mirollo  Aralpc,  alzò  la  fronte  altera , Poi  fo- 
Ipinfe  dal  cor  voce  guerriera.  Amcttxx. 

Horrenda.  Ar.  Spinto  da  l’ira,  c da  la  (uria  rea,  Convocehor- 
rcnda  il  caualier  richiama.  Fur.ix.  6. 

Horribilc . Rcmig.  E la  vergogna  mia,  il  mio  peccato  Con  voce 
horribil  mi  di  fcuopre.  Epilt.n. 

Humana . Brun.  Edranio  augcl,  che  fri  gli  alati  è vn  mollro,  Che 
in  voce  humana  articola  le  note  . Epilt.  Heroi.i.  9. 

Humilc.  Rcmig.  Quello  io  diceuai  c mentre  in  voce  humilc  Mi 
lamentaua,  a le  parole  mefle  Seguiua  il  pianto.  Epill.  14. 

Immodcda . Campcg.  Nè  quelle  ancor,  che  con  angofeia  cilrema 
Pur  conuienli  afcoltar  voci  immodcdc.  Lagr.7.  66. 

Immortale . Taff.  Laudi  la  fama  voi  con  immortali  Vocidiglo- 
ria,  c ’l  Mondo  empia  del  Tuono . Liber.  1 x.  1 1. 

Imperi  ola . Leon.  Sentì  vna  voce  impcriofa  dirmi  : Riconofci  la 
vita  Da  potenza  infinita.  Taid.t.  x. 

Importuna . Ine.  Dritto  non  c,  che  de  le  Mnfc  i Chori  Turbi  vo- 
Zzi  » « 
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ce  importuna,  8f  infelice . Son. 

Impudica.  Fona.  Esaliti  nel  cantar  (qtuft  pervanto)  Voci 
impudiche  lui  da  labbia  slcrra , Tu  di  facra  armonia  fol  godi 
al  canto.  Hcroi.  Sonò. 

Incantatrice.  Mar.  indi  la  voce  incantatrice , e maga , In  note 
più  che  angeliche  di  Hinfe . ■ 

Incerta.  Talli  D’incerte  voci,  e di  confidi  accenti,  Vnfuonper 
l’aria  fi  raggira, e freme.  Libcr.f.xS. 

Incompofta  . Ar.  E con  voce  terribile , e incompofla  Li  grida  : 
traditor,  da  me  ti  frolla  • Fur.37. 70. 

Incontraflabile . Chiabr.  E fi  moliraro  inchini,  Pronti  àraccor 
le  mcontrallabil  voci . V0I.4-  Dilu. 

Indillinta.  Tali.  Tu  con  lingua  di  latte  anco  fnodaui  Vociindi- 
flimc,  c incerte  orme  fegnaui . Liber.  11.31. 

Ineffabile.  Spina.  E ne’ cor  tanti  fpargi,c  vari  lumi,  £ con  voci 
ineffabili  ragioni . Son.6$. 

Ingiurila.  Taff.  Anima  non  potea  d’infamia  frhiua  Vocìfentir 
di  (corno  mgiuriofe . Liber.j.  17. 

Infenlibilc.  Leon.  Non  frnrr  come  (petto  ella  t’inuita  Con  in. 
fcnfibil,  mi  potente  voce  A dileggiar’ ogni  cofa  mortale  ? 

Taid.  i.6. 

In  follia  . TafT.  Tutti  conucrfi  à le  fembianze,  al  tuono  De  Tinta- 
lita  voce  attenti  danno . Liber.10.  74* 

Intelligibile.  Tanfi  In  quella  età  perche  non  erano  atti  A trar 
de’  petti  intclligibil  voce.  Lagr.i.  60. 

Interrotta.  Talfi  ( osi  in  voci  interrotte  irata  freme,  E torfe  il 
pie  da  la  deferta  riua  . Liber.  16. 66. 

Irata . Augnili.  Mi  fatto  del  mio  cor  fignor  lo  fdegno  Alza  l'ira* 
ta  voce,  c la  riprende . Mctam.7-  19  J* 

Ladra.  Ccba.  Hauean  gli  occhi  gucrricr,  le  voci  ladre , Legione 
efpreffe  in  luminofi  inchiodri . Eli. 7.  87* 

Lagrimofa.  Remig.  E dir  mi  puoi  con  lagrimofà  voce , Fille,  fi 
tf afpcttar  tuo  fpofo  allegra . Epifl.x. 

Lamentofa.  Mar.  Tal*  egli  à l'ombra,  al  Sole  Di  lamcntofc  voci 
Empiendo  ogni  hor  fen  già  l'alce  forclte . Samp.  1. 

Languida,  i .ìli'  In  quelle  voci  languide  rifuona  Vnnonsòchc 
di  flebile,  e foaue . Liber.  1 1. 66. 

Languididiina.  AchiJI.  fc  qneda,  che  frinite , Languidiflima  vo- 
ce «Voce  non  è,  mi  vn*  aura,  Che  tri  '1  cenere  mio  mormora, 
egira.  LdilL6. 

Lcnta.Tit.  Se  la  mia  lingua  i le  tue  Iodi  moue  Lenta  la  voce, e per 
foucrchta  fiamma, Pur  fr  non  primo, almen  verrò  fecondo.  Son. 

Lieta  . Gualan.  Quinci  fama  rifponde  in  voci  liete  , E del  Dio  de 
la  luce,c  degli  tirali,  Sempre  fcruo  egli  fu:  giuro  per  Lete. Son. 

Loquace.  Tafl.  Quando  Goffredo  entrò,  le  turbe  alzaro  La  voce 
adai  più  flebile-,  e loquace.  Liber  5.  67. 

Lugubre.  Car.  Oue  con  rrididoni,  e con  lugubri  Voci  del  gran, 
de  Ettor  l’anima,  c’1  nome  Chiamando,  il  finto  Tuo  corpo 
honoraua.  En.j. 

Lufingheuole.  Brace.  Doue  ella  /lede  al  meflàggier  rifponde  Con 
voci  lufingheuoli,  e faconde . Vrb.  io.  61. 

Lusinghiera  . Rtn.  Ogni  fior  fc  rubra  in  lufinghicra  voce  Parlar’, 
ogni  lufinga  ha  crudo  morfo  . 1.  Son.i  16. 

Medica . Grill.  Ah  con  mediche  voci  interna  piaga  Lunga  dagio. 
ne  aperta  Mal  (infima,  e chiude,  Si  l’arme  fon,  c*han  le  ferite 
crude,  t.  Madr.xò. 

Mentitrice . Ceba.  Mi  poiché  il  vero  in  ogni  parte  efclama  Con- 
ira la  voce  iniqua,  c mentitrice . Ell.t  1. 10. 

Mefchina.  Petr.  Ma  s’egli  auuicn,  ch’ancor  non  mi  fi  nieghi  Fi- 
nir*  anzi  il  mio  fine  Quelle  voci  mefrhine.  Canz.17. 

Meda.  Angui!!.  Villo  poi,  che  la  voce  afflitta,  e meda  Dipaflar 
tanto  in  la  forza  non  haue . Metam.8. 1 13. 

Micidiale  . Munzin.  Io  dello  vdiró  pure  De  la  nemica  mia  Le 
voci  micidiali . Fle%4.  f. 

Minacciante . Ar.  Li  gridano  con  voce  minacciante , O eh’  i die- 
tro.och’  a parte  le  ne  vada . Fur.19.  5*. 

Minacciofa.  Ar.  O di  combatter  meco  t’apparecchia.  Gridò  con 
voce  mmacciofa,  c fiera.  Far. si. 7* 

Molle.  Brun.  Pofcia,  o qual  tu  fia  ( con  molle  voce  Parla)  che 
peregrino  a me  11  molln . Vcn.Tcrr.  Giac- 

Mordace.  Tafl.  Chi  di  mordaci,  ingiuriofe  voci  M’arma  la  lin- 
gua, come  armato  hò  il  petto  Di  idcgno?  Amor.i.  Canz.10. 

Mortale.  Scip.Rofi  Pur  la  voce  mortai  non  fdegna  ancora  Di 
lingua,  che  l’honora . Canz. 

Nefanda.  Tanfi  E gli  organi , e le  vene,  e le  arterie,  Ond’vfcir 
voci  si  nefande,  cric.  Lagr.8.18. 

Nobile . Ceba.  Quelle  nobili  voci,  e chi  le  ditte  Romper  qualun- 
que petto  haunan  potuto . Eli.  14  fi- 

Nu  la-  AnguilL  t olici , eh'  Echo  chiamoffi , e chiama  ancora, 
Voce  fola  non  fù  nuda,  com'  hora . Mcram-j.  143. 

Numerosi . Mar.  O pur  con  heue  tatto  De  le  dita  vaganti  Mo- 


vo 

derator  de  le  forare  canne  Componi  in  carte  mute  Serie  di 

dolci,  cn  urne  iole  voci.  Epit.i. 

Orgogliofa.  Ceba.  La  figlia  tua,  che  l’orgoglio  fé  voci  Leuar 
contro  al  mio  padre  hebbe  ardimento.  tlt-i4-  4x. 

Oft  ura . Na.  Ma  quali  in  breuc  fafrio  aduno,  c ftnngp  Con  vo» 
Ci  ofcurc  di  fplendor,  di  gloria  Sembianze,  & opre , onde  s'ab- 
bagliai] Mondo.  Canz. 

Faurnfa.  Rcmig.  hot  ccn  tremante, e paurofa  voce,  IYego,  che  *1 
sento  al  tuo  nuotar’ amico  T'ageuoh  il  camino . Fpifl.18. 

Penofa  . Lor.  E di  lagrime  vn  fiume  Farò  dicendo  con  penofa  vo- 
ce. Egl.io. 

Pia.  Tafi. Molle  la  voce  poi  si  dolce,e  pia , Che  fora  ciafcun’  altro 
indi  conquifo.  Liber.ij.6x. 

Piana.  Mar.  E in  voce  piana,  c con  parlar  fommeflò  Mormori-* 
.quelli  accenti  infra  fc  Hello . Sanip.3. 

Picgheuolc.  Guar.  Tempra  d’arguto  fuon  piegheuol  voce , Eia 
voluc.c  la  fpinge  Con  tori  accenti, c con  ritorti  giri.Madr.  148. 

Pictofà  . Mar.  In  quefte  voci  flebili, c ptetofe  DolcafI  amaramen- 
te. bimp.4. 

Poderofa . Olici.  Qual*  etterato  fuol,  quando  in  raffirgna  II  capi- 
tan , del  Generale  a fronte  Brandir  vie  più  la  vincitrice  iota, 
gna,  E voci  alzar  più  poderofe,  e pronte.  Rofi  16.  3. 

Folata . Font.  Come  parla  fua  voce  entro  i canori  Riuolgimen- 
ti , e regolati  errori  Horpofiita , e dimetta  Fa  che  languida-# 
fuor  tremi,  e vacilli,  Hor  foauc,c  fommeffa  La  fpczza  in  fu- 
ga, e (a  ripiglia  m trilli , Et  hor  con  vaghi, armonia  viaggi  In- 
tra numeri  nei  libra  i patteggi . Od..? x. 

Potente  , lafl.  Onde  t auto  indugiar  ? forfè  attendete  Vocian- 
cor  più  potenti,  o più  frerete?  Ltber.ij.  9. 

Pronta.  Anguill.  Chiedete  pur  con  voci  aperte,  epronte.  Che 
vollro  c quello  albergo,  e quello  monte . Metani.  1 4.  1 1 1 . 

Pungente.  Impcr.  Con  I arco  tefo  d'vn  fdegnofo  ciglio , Col 
cenno  nodi  inuucciofa  mano , E con  lo  Arai  de  la  pungente 
voce  Ferir  Tempre  l'orecchio,  c l’occhio,  c 'Icore.  Rufl.8. 

Querula . Guar.  Sento  vna  voce  aucrula,  e dolente  Suonar  d’in- 
torno, c non  sò  dir  da  cui . Palt.3. 6. 

Rcucrenda . Leon,  c redi  à le  facre,  e reuerende  voci  De  gli  an- 
tichi profeti, c patriarchi . Taid.4-  8. 

Rigida.  Ghel.  Mira  il  fauciul,  che  cullodifce,c  (erba  I panni,  e 
Tire,  alzar  rigida  voce.  Rofitò.  9. 

Rifonante.  Guar.  Cosi  parfan  tra  noi  gli  eterni  Numi,  Quelle 
fon  le  lor  voci  Mute  à l’orecchio, c rifonanti  al  core.  Paft.j.6. 

Robulla  Anguill.  Et  ode  come  il  fuo  parlar  mofs'hauc  La  \ oce 
più  robulta,  c men  foauc . Metani. 9-  37  8. 

Roca.  Arig.  Nè  melodia  foauc  Efre  daroca  voce  : o che  dich*  io  ? 
Anzi  per  lui  ogni  rozezza  oblio  . Canz. 

Rùbellc . Tanfi  Ed  io  viepiù  mi  perdo,  ohimè, che  temo , E voci 
fcioglio  più  rubclle,  e falle  . Lagr.f . io. 

Ruuida.  Ccba.  E con  ruuida  voce,  e vifo  acerbo  Così  fauclla-® 
manzi  al  Re  fuperbo . Fur.4.  68. 

Scclerata . Ccba.  Ella  foflien  Je  federate  voa' , Mi  la  rabbia  del 
cor  per  gli  occhi  efpone.  Ell.t  5*  142. 

Sdegnofa . Guar.  Non  mi  ri  fpo  n da,  e Tarmi  D’vna  fola  fdegnofà, 
c cruda  voce  Sdegni  di  proferire  Al  mio  morire.  Pali.?.  3. 

Secreta.  Anguill.  Ma  sodon  mormorar  voci  fccretc  Di  tacitur- 
no in  taciturno  grido  . Metam.  1 x.  14- 

Sedutola  ■ Ccba.  Ne  fù  plebeo  , che  ne  la  fame  atroce  LeuaJTc.» 
mai  feditiofa  voce.  Fur.4*  45* 

Semiuiua . Mar.  Tremando,  anfando,&r  anhelando  arriua , E ben 
mollra  il  timor  la  faccia  fmorta , E con  voce  interrotta  , efe. 
miuiua  Del  duro  calo  la  nouella  porta  . 

Seuera.  TafT.  E mentre  ancor  dormia  voce  feuera  Gl*  intonò  sii 
Torcer  tue  in  tjl  maniera . Liber.10.  7. 

Soauc.  Anguill.  Poi  tornando  i ferir  la  fanta  traue  Quella  voce 
n’vfcì  mcfta,e  foaue.  Metam.8.  ifj. 

Sommerti.  Cap.  Con  quelle  voci  flebili,  e fomm elle  A l’ombra, 
che  d’intorno  àia  fua  fpoglia  Forfè  dolente  crraua.  Dille  gli 
accenti  ditemi . Idill.i. 

Sonora.  TafT.  Quando  il  campo , eh’  à Tarme  homai  s'apprcfTa 
In  v oce  mormoraua  alta,  e louora . Liber.  3. 1. 

Sofptrofa.  Grill.  M.i  s’cgli  c ver , ch’inCiclnon  fian  fchcrnite 
D'alma  piagata  fofpirofe  voci . Pcnit.  1x4- 

Stanca.  Taff.  Lei  nel  partir,  lei  nel  tornar  del  Sole  Chiamaceli 
voce  fianca  e prega,  c plora  . Liber.  ix.  90. 

Strepitofa.  Mar.  Cosi  cantando  polifrmo  accorda  Col zuffol 
fuolaffrepitofa  voce.  LirBofch.  Son.79. 

Stridula.  Ghel.  F.ran, quando afcoItarfmdule,ecrcbrc  Voci  di 
duolo,  e di  pietà  miraro.  Rof.11.  41- 

Superba  . Tafl.  Gli  aduna  la,doue  fofpcfr  Hanno  L’arme  del  buoa 
Rinaldo,  c con  fuperba  Voce  il  furore,  e *1  couccpuio  affanno 
In  tai  detti  diuulga,  c diiaccrba . Liber. 8.  63. 
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Supplicante . Angui!!.  Di  Tuoni, e fupplicanri  voci  s’empie  L’aria, 
s ornati  le  vie  di  fiori,  c foglie . Metam.6.  3P. 

Supplice  . Tanfi  Quando  con  voci  fupplici , c diuote  Temendo 
ifcelcft'  huom  la  mortai  falce . Lagr.  a.  14. 

Temeraria.  Crii!.  C he quella  voce  temeraria  laflò  Dinouoàtc 
faltr,  ch’oftcfohò  tanto.  Penit.iif. 

Terribile.  Taff  Gli  moue  incontra  il Prencipe feroce  Con  gli 
occhi  torui,e  con  terribil  voce . IJber.7.  37. 

Tremante.  Remig.  E con  tremante,  c con  fommeffa  voce,  Dilli  : 
ò mio  bene,  ò mio  Giafonc,  àDio.  Epill.  iz. 

Tremolante.  Mar.  Serpe  la  voce  tremolante,  e rende  Mormo- 
rio, che  languì fee,  e cne  fofpira . 

Tumultofa.  Gatr.  Ahi  quali  tumulrofe,  c fiere  voci?  Ahi  quali 
Crepitanti,  & afpri  fuonì  ? Addolco,  xf . 

Valorofa.  Ceba.  Con  valorofc  voci  in  noi  s'eftingue  De  le  pelli 
de  l'alma  il  foco  ingiuflo.  Efl.if. 147. 

Viua . Remig.  Alhor  con  viua,e  con  ardita  voce , Con  gentil  for- 
za, e violenza  grata  Ti  farò  forza . Epill.  1 1. 

Volubile.  TalT.  Come  in  torrente  da  Palpebre  cime  Soglionqui 
dcriuar  le  ncui  fciolre , Cosi  correan  volubili , c veloci  Da  la 
Tua  bocca  le  canore  voci . Liberio.  1 3.  ' 

Voglia,  il  volere,  volontà, brama. 

Acccfa . TalT.  Mi  fe  prima  negli  atti  ella  s’accorge  D'huom,  che 
tenti  feoprir  l’acccfc  voglie , Horgli  s'inuola,  c fugpc  ,&:hor 
gli  porge  Modo.ondc parli, c iti  vn  tòpo  il  ritoglie.  Libcr.4.95. 

Acerba . Remig.  O di  nollro  dcllino  acerbe  voglie  ! Epill. 8. 

Adirata . Tali'.  Mà  fi  riuolge  altrouc , e inficine  fpoglia  L'animo 
crudo,  e l'adirata  voglia . Liber.pt  1. 

Adra.lncogn.  Spiale  di  Dto  con  voghe  inique,  &r  adre  Inuidoà 
deprezzargli  alti  precetti  II  ferpenteinfcrnal  l'antica  Madre, 
Che  de  Fatturo  fù  credula  i ideiti.  Rub.j.  ». 

AfiFamata . Ghcl.  Non  dimando  io  nc  la  preghiera  humile  II  pa- 
ne intero  à l'affamate  voglie.  Rof.18.  18. 

Affcttuofa . TalT.  Con  voglia  cosi  ingorda,  affettuofa , Con  si  fer- 
tiidibaci,  c con  si  fpcìfi  Spinto  da  forza  interna,  & amorofa 
Nc  le  fuc  labra  le  mie  labra  imprefli . Rinal.f . f x. 

Altera.  Cap.  cei  pazzo,  Ara/pe,  o faggio  ? che  vaneggi  Tu  d'a- 
mori d’Auguflo?  odi  defio  De  la  Regina  tua  di  foggiogarc_j 
Del  nollro  I mpcrator  le  voglie  altere  Cleop.f . j. 

Ambitiofa . Zac.  Che  mai  più  moftri  ambinole  voglie  Cantando 
d'ottener  palme,  &honore.  pad. 

Amorofa . TalT.  Et  infiammando  l'amorofe  voglie , Sgombra  quel 
Sel.\  che  la  paura  accoglie  . Libcr.4.  87- 

Ancella . Mar.  Mi  i miei  penficr,  mi  le  mie  voglie  ancelle  , Che 
feruaggio  si  dolce  hanno  à ventura.  Lir.Bolcb.  Son.15. 

Antica.  Gualan.  Mira  quella  del  cor  parte  piùcbiufa,  Chevc- 
drai  tutte  le  mie  voglie  antiche . Son. 

Ard  ente . Brun.  Eroe  si  roto,  e ne  le  reggie  ignoto  , Benché  illtu 
lire  profapia  altero  ei  vanti , Amo  cou  voglie  ardenti,  e cor  di- 
tioto  . F.pift  Heroi.x.  ij. 

Arrabbiata . AnguilI.Com'  ogni  vena  Aia  fati’  hi  digiuna , E im- 
preflò  il  cor  de  l’arrabbiata  voglia.  Metani. 8.  369. 

Alpra.  Molz.  In  ogni  età  fortuna  empia  s'oppofe  A coilei  con 
le  voglie  afiirc,  c nemiche . Canz.4. 

Affé  tata.  Tali,  e li  ve  in  maggior  copia  ei  fi  raccoglia,  Situfa,e 
fpegne  l'affetata  voglia . Lìber  1 3.  76. 

Auara  . Tali*.  Sotto  diforme  afpetto  animo  vile,  E in  cor  fuperbo 
auare  voglie accefe.  Libcr.4*  46. 

Audace.  Taff.  Anima  bella,  fc  quinci  entro  gire  S’odi  il  mìo  pian- 
to , àie  mie  voglie  audaci  Perdonati  furto,  e al  temerario  ar- 
dire. Liber.19. 107. 

Autda . Ant.  E le  fibre  riforte  à maggior  doglia  Spronar  de  l*a- 
uoltor l’auida voglia.  Canz. 

Barbara.  Brun.  A noucllc  fierezze , ahi  troppo  è iotefit  La  tua — » 
voglia  sì  barbara,  c si  ria . Epill.  Heroi.x.  6 . 

Rafia.  Dom.  E de  l'alzar  quelle  mie  voglie  bade  La  tua  nobil  vir- 
tù ringratio,  e lodo . Son,  t. 

Beata.  Hall.  Del  petto  ipenlier  calli,  e l'honorate  Care  voglie, 
e beate  Somminiilrano  in  te  gli  Angioli  eletti  Con  dolce  in- 
uidia  da  gli  Empirei  tetti . Canz. 

Calda . Molz.  A le  calde  mie  voglie,  & infiammate  Affai  fia  de- 
gna , & honorata  loda , Se  delio  à cantar  voi , cigno  gemile . 
Son. 3 4. 

Cattiua . Gualan.  Quella  imprigiona  i cori,  e lega  Palme , Fi  cat- 
riuelc  voglie,  &ipen  fieri,  Ottenendo  per  tutto  vnichc  pal- 
me . Son. 

Calla.  Ar.  Nc  gli  era  auifo,  che  le  calle  voglie  Contaminar  po- 
teflcro  à la  moglie . Fur.43.  9x. 

Celcfic . Ghcl.  Eimidic,  ch’io  volclfi  il  Tuo  volere,  E fol  voglie 
cele  Iti,  e fpiritali . Rof.4. 37. 

Cieca.  Guai.  Qui  uon  veggo  altra  cieca,  Che  la  mia  cicca  voglia. 


Paff.j.  r.' 

Con  tra /latri  ce.  Tmper.  Siche  nel  fauellar  de  l’alce  voglie  Fra  il 
timor,  fri  J’ardor  contraila tnci,  Quanto crefcc  l'ardor,  manca 
l’ardire.  Kufi.t. 

Cruda . Guar.  Perche  vna  morte  fola  Non  può  far  furia  la  tua_« 
cruda  voglia.  Paft.3.6. 

Cupida.  Aneuill.  Nonhabbia  contra  lei  quel  laccio  tefo  Per 
isfogar  le  lue  cupide  voglie  . Metani. 4. 58. 

Difcordc  Taff  Gli  agni,  e 1 lupi  fiar»  giunti  invn’ouile.  Eie  co- 
lombe, e t Cctjn  in  vn  fol  nido , Prima,  che  mai  di  non  difcordc 
voglia  Noi  co'  Francefi  alcuna  terra  accogli  a.  Libcr.10.fi. 
Diuietara.  Impcr.  Pafciute  già  le  diuictatc  voglie  Del  Humana 
famiglia  i primi  Padri  ,Dc  ['fiumana  falute  1 primi  ladri , Colpa 
fpogìiò  de  l’innocenti  Ipoglie . Caf.3. 7?* 

Diuina.  Taff  Come  fia  pur  Jeggicra  imprefa  (ahi fiolto)  Il  re- 
pugnare 2 la  diuina  voglia.  Libcr.4*  ». 

Dolce.  Coll.  Cosi  quel  volto  angelico,  c diuino , Entrandone! 
mio  cor  fé  dolci,  c chiare  Le  voglie  mie,  che  torbide,  & amare 
Facea  poc'  anzi  il  mio  fiero  defimo . Son.òf . 

Eccelli.  Chiabr.  Vinto  il  profondo  Inferno  Piega  il  ginocchio 
i le  fuc  voglie  eccelfe.  VoLj. 

Empia.  Guid.  L'empie  tue  voglie  è te  fieffa  nemiche  Con  gloria 
d'altri,  e con  tuo  duolo  amaro , M i fera,  fiumi  o à si  vii  fine 
fpinta  . Son.  14. 

Ferma . Taff  Mi,  s’egfi  auuicn,  che  i vaghi  membri  fuoi  Stati  fiati 
cibo  di  ferine  voglie . Libcr.1x.79. 

Feroce . Taff.  Vada  hor  lunge  la  lira  , Conuicnli  altro  muramen- 
to à si  feroci  Voglie,  in  si  graue  effetto.  Amor.  1.  Canz.  10. 
Fornente . Brace.  L’ardir  non  balla,  e la  ferueme  voglia , Se  col 
braccio  il  valor  gela,  e diffida  Vrb.3.  57. 

Fiera . Remig.  Cn’  anch*  io  de  l’empio.  Se  efferato,  c crudo  Mio 
genitor  la  fiera  voglia  adempio . Epill*  1 1 . 

Fortunata.  Na.  Mà  fortunata  voglia,  alto  ardimento.  Ch’ornò 
di  nome  vn  mare,  vn’  eli  mento . Canz. 

Funefta . Gofel.  E ben  nudria  nel  cor  voglie  funefle.  x.  Son.99* 
Furibonda . Ar.  Nc  la  citta  fe  ne  ritorna  fpinto  Da  così  furiDon- 
de,  e cieche  voglie.  Fur.43.11f» 

Gelata.  Pctr.  Per  quelli  eftrcmi  duo  contrari,  c mirti,  Hor  con 
vog]iegclate,horconaccefc  Staffi  cosi  fri  mi  fera  , e felice. 
Son.Mt. 

Gclofa.  Taff.  Che  fuor  l’afpetto,  e dentro  il  cor  non  muti  Ri- 
picn  di  voglie  timide,  e gclofc . Amor.  1.  Son.no. 

Generala,  duce.  Così  il ntidrir  con  gcncrofc  voglie  Gl’inge. 
gni,  cd  auuiuar  tant’  arti,  e tante  Già  fpcr.te,  e accor  le  /parte 
in  fogge  nouc . Son. 

Gucrrcra.  Valuaf.  Co*  ì piè  fera  il  terreno,  c l’aria  fera  Con  fo- 
ucnte  nitrir’,  & animola  Virtù  gli  accenda  al  cor  voglia  guer- 
rera , Che  noi  laici  fui  freno  haucr  mai  pofa . Cacc.x.  133- 
Homicida  . Ar.  Con  preghi  finti,  c con  voglie  honiicide  tficrci- 
tato  fù  da  me  il  nuo  amante . Fur.34*  39- 
Honclia.  Pctr.  Palfimmo  al  tempio  poi  di  Pudicitia , Ch’  accen- 
de in  corgentile  honelle  voglie . Tr.  L’alt. 

Humana.  Cap.  Leon  di  voglie  fiumane  Ne*  veri  annali  fuoi  Ro- 
ma de  feri  uc  Grato  al  benefattore  à lui  fol  noto.  Clcop.Ch.4* 
Immonda . Mar.  fc  da  quelle  innocenti  aure  ferenc  L’ali  /piegate, 
e ne  le  proprie  vene  Ite  à sfogar  l’ auare  voglie  immonde^»* 
Lir.Marit.S0n.4f. 

Impennata.  Rracc.Tarpa  il  volar  de  l’impennate  voglie,  Nè  vuol 
che  fecoil  fiio rcttor s'adiri . Vrb.if.  3f. 

Importuna.  Remig.  Mà  l’importuna  tua  sfrenata  voglia  Gita 
dentro  più  fora.  Enift.  \6. 

Impudica.  Angui H.  Si  sà  ben  proueder  fecrctamente , Per  fatisfar 
la  fua  voglia  impudica . Meram.?.  117* 

Impura.  Mar.  Tutti  i Tozzi  penficr  niggan  lontano  Impudici  de- 
liri, impure  voglie.  Temp.x97. 

Inaffirenabile.  Bracc.Con  faggio  auifo  à tolcrar  la  Zète  Voi  m'im- 
poneflc , io  moderar  le  voglie  Quantunque  inaffrenabifi , c in- 
quiete M'apportaflcr però  tormento,  e doglie-  Vrb.i  t.  n. 
Incciluofa.  Brace.  E fciolto  i pcna^nzi  firappato  il  laccio  De  le 
ferine,!  ncefluofc  voglic.Non  pur  cangia  l’iniquo  foco  in  ghiac- 
cio. Mi  quanto  arf.'d'amor,  tatù' odio  accoglie.  Vrb.ii.tf. 
Indifcrcta.  Campeg.  A pena  hauea,  come  fapcr  douete , Me  fio 
in  elcttion  Barraba,  c Chrillo , Il  fitperbo  Latino  à le  indiere- 
te Voglie  d’vn  popol  mifcrcdentc,  c trillo . lagr.  5.3. 
Indurata . Ar.  Pur  eh'  10  indolcita  l’indurate  voglie , E che  d’Ar- 
bantc  fuo  mi  faccia  moglie.  Fur.9- jf. 

Infame  . Anguill.  O folle,  quale  è il  fin,  che  fpcri,  e brami  ? Scac- 
cia pur  viada  tele  voglie  infami . Metani.  10.  143. 
Infiammata.  Pctr.  Leggiadri  fdegni, die  le  mie  infiammate  Vo- 
glie  tempraro  ( hor  me  nc  accorgo  ) c infili  fc . Son.3 1 1 . 
Iolocata . Impcr.  Qui  efponc  al  vago  Rcn  la  bionda  Setta  In-» 
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gelid'  acque  Mn focate  voglie , Che,  di  amica  adirando  andar- 
gli in  moglie , A l'inatto  c:  lui  (c  lìertà  aletta,  Caf  i.  y 1. 

Ingiuria.  Ridi.  O voglia  ingiuria,  cria  D’ingratiflimo  core , Che 
itinu  concita  la  crudclrade , E*1  louerchio  rigor  dii  ama  ple- 
iade. Maur. 

Ingorda . R rjrig.  Nc  può  velar  però  fua  voglia  ingorda  , Che  chi 
rapirà  fri  lai*'  altre  volte , Fu  foj, perdi*  ella  volle  efler  rapita . 

bpi/I.V. 

Iniqua  . Ar.  E per  sbramar  rua  voglia  iniqua, C fella  Io  vuò  morir; 
ma  sforzerommi  ancora  far  morir  meco , eh'  c cagion , eh'  io 
inora*  Fur. 36.45. 

Innamorata.  Mar.  Così  con  voglie  innamorare, e vaghe  Medi- 
cheretn  tri  noi  le  nollre  piaghe . Lui.  Abb.  1 9. 

In  fina.  Mar.  Fcrued'infana,  & arrabbiata  voglia  Di  Tartaree 
fiammelle  Atidc  accefo . 

Intemperante.  Ccba.  C he  vinto  il  cor  d’inrcmperanti  voghe  Ei 
non  fi  vegga  indotto  à prender  moglie.  Lft.4. 19. 

InuitatricerCeba.  Io  non  peccai  Iciundo  il  corbraitmfo  A quel, 
eh'  ad  huom  mortai  fpcrar  non  lice , O fe  pur  men  guardingo, 
o men  ritrofo  Seguì  taìhor  la  voglia  inuiratrice.  Eli.  ix.iod. 

Lafciua.  Unni.  Sotto  fecondi  rai  Sprezza  impuro  defir,  voglie 
lafciue.  Ven.Tcrr.  Canz  8. 

lieta . Ar.  Cosi  i cortei  di  far  fue  voglie  liete  L'imaginc  del  fon- 
no  rapprefci  ta.  Fur.xy.4j. 

lorda.  Rin.  Spinta  da  re  con  voglie  infami,  e lorde  Filli  in  mc- 
zo  a la  via  corre  al  Aio  amante . 1.  Son. 4 8. 

Maluagia.  Auguri).  Al  fin  la  voglia  più  matuagia,  e ria  Con  più 
vigor  le  domina  la  mente . Metani. 8.  xy  j. 

Mafcnia.  Cicc.  Mi  ogni  mafehia  voglia  Ipcnra  giace  De  I'hone- 
Jta,  clicfolo  al  Aio  apparire  Ogni  immondo  penfier  mena  à 
morire , F.  guardia  sù  le  porte  armata  face . Riin.  Som  1 7. 

Monda . Grtll.  Quiui  non  fallo  ben,  non  vilehonore , Non  odio- 
fo  amor , non  praui  affetti , Mi  voglie  monde , c fchiere  bene- 
dette. Peni  1. 104. 

Nafcenrc,  Tali'.  Torio  ragion  ne  l'armi  fue  rinchiufa  Sterpa, e ri- 
feci le  nafccnti  voglie . Lìbera  5.  66 . 

Nefanda . Ccba.  F.  voglia  in  tc  fallace,  in  me  nefanda  Sarebbe  il 
contrariar  coi  fuo  defio  . Eft.4-  io 6. 

Nobile  Tali-.  Mi  s’alcttn  v’c,  cui  nobil  voglia  accenda  Di  cercar 
que' frlùatichì fogsiorni . L1ber.1j.j1. 

Obbrobrinfa  . Angui  11.  Se  pria  non  promettea  di  confentire  A la 
lor  voglia  obbrobrio  fa,  e fchiu  a . Metani. 6. 1 io. 

Obliqua . Ar.  Benché  duro  li  furie,  era  più  honcllo , Che  fàtisfire 
à quella  voglia  obliqua . Furai,  r?. 

Oftura.  Acc.  Onde  il  dritto  caniin  pofciaprccifo  Non  li  foftc 
da  voglie  ofctire , inferme  , Mi  l'alte  luci  ogni  hor  tenerti*  fer- 
me La,  ve  immortal  valor  ili  femprcaffifo.  Son. 

Oriiòata . Valuaf.  Solo  da  fe  con  oriniate  voglie  Senza  il  Ienrier, 
fenia  le  rcri  tanto  Di  quella  razza  ilean  coglie , e ritoglie-» 
L'odor  fugace,  che  ti  acquilta  il  vanto  . Cacca.  49. 

Pictofa . Mar.  Prendilo  in  pace,  c la  pictofa  voglia  Gradila,  e '1 
pianto , ond'  io  la  lauo , c balli , Che  *J  cor  viua  piramide  Ì'ac~ 
coglia.  Lir.Lugubr. Son.9* 

Pigra . TafT.  Cnitlel  (ci  tu,  che  con  si  pigra  voglia  Mouì  à portar 
Calure  al  tuo  fedele . Liber.tf.  74. 

Placata.  Tari.  E torna  il  Duce  con  placata  voglia  A varie  cole, 
ad  alta  imprefa  intento . Conq  9.  99. 

Pr.uia.  Torto.  Il  pie  volgerti,  epur  fanciullo  ancora,  Per  li  d*fa- 
gi  errando , onde  s'Uonora  Chiunque  doma  le  fue  voglie  pra- 
uc.  Canz. 

Pronta,  Tari!  Sù^ù,  gridaro  entrambi  ; e '1  lor  viaggio  Ricomin- 
ciar con  voghe  ardite,  e pronte.  Libcr.iy.  47. 

Proteina.  Ar,  E perche  non  h narri  il  nuonurtoro  Atto  à pie- 
gar la  fua  voglia  protcrua . Fur.jz.  19. 

Pudica.  AnguiJl.  Perche  le  voglie  mie  pudiche,  e monde  Fean 
refiftenza  cornei  l’acque  vn  fcoglio . Meram.x.  104. 

Pura . Bemb.  D’alti  pcnficri , honefte,  epure  voghe  Lodate  atti 
cortcfi.e  bei  coftumi . Son.jx. 

Rea . Ar.  Odorico  feoprir  fua  voglia  re»  A l’altro  finalmente  fi 
configlia.  Fur.ij.xj. 

Ribellante.  Guicc.  Con  diletto , e riupor  non  men  s’affifr  In  lui 
etafeun,  sì  ribellante,  e rea  Voglia  anco  allerta,  e vi  nutnfcc,e 
crea  Dolci penfieri  in  dilettofa  girili.  Son. 

Rigida.  Mar.  Sfogarti  pur  la  ferita  feuera  De  le  rigide  tue  voglie 
inh  umane.  Strag.x. 

Rimeria . Brace.  Dunque  noi  renti,  e con  rimeria  vogh'a  Ciò,  che 
veder  non  può,  mirar  non  v ogli a . Vrb.9. 19. 

Roza,  Brun.  Ma  non  ha  rozc  voglie,  Cui  cedono  ileandor  le 
proprie  fpoglie,  Ven.Cel.  Canea. 

Ruberia . Anguill,  Et  hor  la  voglia  fama,  hor  la  ruberia  Cerca  di 
dominare  u dubbio  petto . Metani. 8. 2 jo. 
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Ruberia . Bcmb.  La  vera  maga  mia , che  di  ruberia  Cangia 
voglia  in  pia . Canz. 7. 

Sacra.  Mar.  Mi  l'altrui  fiera  voglia  Tenta  aggiunger  con  arte  efea 
ila  doglia.  Lira.  Canz.  ij. 

Sai  Ja . Mar.  Qual  non  cadde,  e non  cede  Forte  cor,  làida  voglia, 
intera  fede } Lira.  Can/.ij. 

Sanguinaria . Ven.  Sol  quella  10  dileggio,  e quella  folo  imploro. 
Che  ponga  freno  i /angui  nane  voglie.  Hidal.4.  j. 

Sanguinofa.  Impcr.  Non  voglia fanguinofr , o voglia  infami»_« 
D'aJ/ar  monti  di  merci,  o monti  d'oro . Ruri.y . 

Santa.  TafT.  Cedi  : non  Ha  timor,  ma  fama  voglia,  Ch’àquefto 
ceder  tuo  palma  fi  ferba . Libcr.5.47. 

Schifa.  Tal).  Nel  mortai  campo  alte  vittorie  hauerii  Di  voglie 
fchife  armato,  c d’atti  honerii  • Lugubr.  Son.  18. 

Sconcia.  Gatr.  Vuol  però  contentar  le  fconcic  voglie.  Scot.i.jg. 

SJegnofa . Tali!  E con  voglie  egualmente  in  lui  foegnofe  L'aJ  tro 
ri  morie,  e con  eguale  ardire . Li  ber.  y.  8j. 

Scucra.  1 ari!  Ver’  c,  fe  ben  fi  tacque , Ch* egli  i forza  con  voglia 
afpra,e  feuera  Da  le  tua  braccia  fciolto  Scngiflc  .p.i.Ciz-io. 

Sfrenata.  Guar.  Dunque  d'vna  innocente  Hò  bramatala  morte 
Per  adempir  le  mie  sfrenate  voglie  ? Pari  .5.9. 

Sincera.  Tari!  Oche  fincerc  haueflc ancor  le  voglie,  turche  ai 
tìgfiuqi  mi  derimaua  in  moglie . Libcr.4. 4y . 1 

Soucrchia . Angui]].  Ch’  io  temo  , che  la  tua  fouerchia  voglia»* 
Quel  ben,  che  fperi  haucr,  non  cangi  in  doglia.  Metani.  4. 91. 

Sozza . Chiabr.  Ah , che  di  foaze,  abhomineuol  voglie  Rapina»* 
fian.  Ameda. 

Stabile . Rich.  Bella,  nel  dono  tuo  chiaro  fi  vede , E catena, e co- 
lonna , e cane  iinpreriò , Perche  forfè  mollrar  tu  credi  in  erto 
Fermo  amor,  ilabil  voglia,  eterna  fede . Son. 

Superba.  Cap.  D'altro  amor  non  mi  curo:  in  quello  feno  Su- 
perbe,e non  lafciue  honiai  nutrifeo  Tutte  le  voglie. Clcop.i.x. 

Superna . Brun.  Minillro  pio  de  la  fupema  voglia  II  fouxano  }•  at- 
tor pur  me  far  può  te.  Ven.Cel.  Toreri 

Tartarea.  Gatt.  Contempla  quel  fourano,  e regio  alpetto  Iior- 
rendapredadi  Tartaree  voglie  . Addol.17.4y. 

Tenace . Brace. Quello  fallo  \edcr,che  nc  dilloglic  Con  l'infida 
apparenze , e ‘1  ver  naft  onde  , Produce  il  vitto,  c le  tenaci  yo- 
glie  Metron  radice,  c le  fuperbc,  e immonde . Vrb.i.  4. 

Timida.  Guid.  lirico  dolce,  human,  che  par  ch’alfide  Quante 
fono  in  amor  timide  voglie.  Son. 78. 

Tiranna . Imper.  Qui  me  llclfo  perdei  per  darmi  altrui  ; Qui  m\ 
arrollai  Cotto  a tiranna  voglia . Caf.j.  xc. 

Torta . Grill.  Hò  per  viucr  la  vita , Ma  non  à vera  vita , Anzi  per 
darle  morte  Con  lentie  voglie  torte.  1.  canz.  io. 

Tramata  . Tali  E fpirar  marmi  tai,  eh’  obietto  eterno  Sprczzan 
le  voglie  tramate,  e balde.  Moral.Son.y. 

Tumida-  Ven.  Le  tue  tumide  voglie,  Suenrurato  Signor,  t'han 
latto  ertempto  A gli  altri  fpaucntofo,à  me  dolente . Hidal. 3.6. 

Venerea.  Angui!!.  Ma  non  hauendo  luogo  più  vicino  Da  frusta- 
re a le  Veneree  voglie.  Metam.4.491, 

Vile . Molz.  Lo  cui  v alor  ballo  penfier  non  punge , Nc  voglia  vii* 
in  alcun  modo  aggiunge . Ganza. 

Vltrice . Brun.  Anzi,  quafi  che  fia  A tane*  armi,  & armati , Che 
voglia  vltrice  a dcfolarla  inula , D'impenctrabil  tempre  ada- 
mantine L'Italia.  Ven.  Tcrr.  Canz.  12. 

V dicano  . finto  da'  Poeti  Diodel  fuoco,  e fabro  di  Gioue,al  qua- 
le neli’lfola  di  Lcnno  ialiricaua  i folgori , e le  faerte , quando 
voleua  percuotere  qualche  cola:  e che  fendo  fiato  fcacc  iato 
dal  C ielo  fi  ruppe  vna  gamba,  e diuentò  zoppo  . 

Dio  difiorto . Mar.  Di  si  fatte  follie  forridca  /eco  Lo  Dio  diilor- 
to,  che  ‘1  miraua  intanto . 

Dio  del  foco . Mar.  Nel  petto  addente  de  Io  Dio  del  foco  Foco  dì 
fdegno  aliai  maggior  s’accefe . 

Dio  torto.  Mar.  Qui  douc  nc  la  caua,  afra  fucina  S’affaticano  à 
proua  i fabri  ignudi , E ‘1  torto  Dio  sù  le  fonorc  incudi  I tuo- 
ni à Gioue,  e Partili  à Marte  ariina . Lir.  Bofch-  Son. 77. 

Dio&c.  AnguiIJ.  Scoperto  c’hà  la  fua  vergogna , e l’arte  Quel 
Dio,  eh’ ad  ogni  fuo  parto  s’inchina.  Metam-4*  i6y- 

Fabro  aduflo . Mar.  Quando  accusò  dei  thalamo  impudico  Al  fa- 
bro adulto  il  predar  or  flirtino . 

Fabro  de*  Dei . Angui!!.  Non  può  foflrir.che  fia  l’autor  del  giorno 
Al  fabro  de  gli  Dei  tal  fatto  feomo . Metam.4.  156. 

Fabro  di  Lenno.  Font.  O pur  cinto  di  foco  11  gran  fabro  di  Len. 
no  al  Mondo  vfeito  Diffonde  in  ogni  loco  Infiammato  d’ar- 
dor  l’incendio  ardito?  Od.  19. 

Fabro  Siciliano,  petr.  Le  braccia  ila  fucina  indarno  moue  L'arx. 
tich:riìnto  fabro  Siciliano . Son.  h- 

Fabro  zoppo.  Mar.  Oprafù  di  Volcano  Non  di  terrena  mano  : 
Con  quella  mole  illurire  II  zoppo  fabro  indurite  Compròde 
la  conforte  1 primi  baci . Epic.6. 

Mae- 
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Macino  de*  fulmini.  Mar.  De' fulminìi!  maeftro  i i'improuifo 
fulminato  rcftò  da  quell'  auifo  . 

Maeftro  de*  fochi.  Car.  In  quello  di  commeffo,  e di  rilieuo  Ha- 
nea  fatto  de’ fochi  il  gran  m adiro  Le  battaglie , i trionfi  de* 
Romani . En.3. 

Re  di  Lcnno . Anguill.  Cadde  il  martel  di  man  nel  monte  Etneo 
Al  Rè  di  Lenno,  i Steropc,  & à Brente . Mctam.it.  xo?. 

Spofo  affumicato . Fcrr.  De  la  più  bella  Diua  Lo  fpofo  affumica- 
to, il  zoppo  fabro . Hort. 

Zoppo  genitore . Mar.  Dal  zoppo  genitore  Apprcfo  hai  forfè-» 
l’arte  D'ordir  le  reti,  indullre  fabro  Amore  ? Lir.x.  Madr.91. 

Volere,  volontà. 

Amico . TalT.  Rifpondeil  capitan;  come  hai  per  vfo,  Moftri  ami- 
co volere, e faggia mente . Libcr. j_g.  ito. 

Ardito.  Bcmb.  Con  la  ragion  nel  fuo  bel  velo  inuolta  L'ardito 
mio  voler  combatte  fpeffo.  Son. 45. 

Diuino . Brun.  Più  d’vn*  angiolo  in  ciò  fimouc,  e gira  Eflècutor 
del  gran  voler  diuino . Vcn.  Cel.  Teref. 

Eftremo.Rin.  Ma  pria  die  sì  dolce  aura  tmpcrrc,  ahi  laffo,  Chi 
mi  sforza  à cantar?  la  voglia  cftrema?  Vn’ diremo  voler  la- 
bro c di  pena.  Canz. 

Fermo.  Tj(T.  Replicò  il  caualiero  : indarno  adduci  Al  mio  fer- 
mo voler  fallaci  feufe.  Libcr.it. 

Focofo . Valuaf.  Se  ben  conforme  hanno  al  viuacealpctto  Vn 
focofo  voler  tutti  nel  petto.  Cacc.t.  19?. 

Freddo . Grill.  Quello  freddo  volere , Onde  nel  voler  tuo  si  po- 
co i’  vaglio , Mifer,  ne  me  nc  doglio  Fallo  col  tuo  potere  Cc« 
Ielle  foco  mio  Infiammato  defio.  i.Madr.360. 

Incollante . Brace.  D’incoftantc  voler  la  turba  ondeggia , Come 
fi  il  mare  hor  placido,  hor  turbato . Vrb.io.  co. 

Maluagio . Ar.  Sempre  offerendo  in  merito  il  palagio , Che  fi  in- 
chinarlo al  fuo  voler  maluagio . Fumi.  1/9. 

Oftinato.  Sann.  Quanto  più  in  alto  forge  L’crror,  che  ciò  v'in- 
duce , Tanto  più  del  cader  maggior  Ta  pena , Che  tal  frutto 
produce  Oftinato  voler,  che  non  s'afircna  . Canz.s. 

Perfuafo . Ciec.  Pcrfuafo  voler  non  fi  configlia  . Hadr.i.  1. 

Pcrucrfo.  Ar.  Chi  è quel  c rude  1,  che  con  voler  pcruerfo  D’im- 
portuno liuor  ftringcndo  fegna  Di  quelle  belle  manl’auorio 
terfo  ? Fumo.  98. 

Reftio . Ccba.  Sforzan’  entrambo  il  fuo  voler  reftio , E voglion, 
eh*  ei  confenta,  & eh*  vbidifea . Eli.  i£*  90. 

Riero fo . Valuaf.  Mà  tri  le  Ninfe  ancor  qual  più  fi  moftrì  Di  ri- 
trofo  voler,  d’animo  altero . Caec.4,  47. 

Rubello.  Brun.  Di  rubello  voler  gonfio,  & altero  Forfè  vfurpar 
di  Giouc  Speri  il  fublimc  foglio  ? Ven.  Cel.  Canz.y. 

Seluaggio.  Mar.  E quanto  ella  ni’impon  s'ingegna  cfporrc  Per 
difporre  vn  voler  leluaggio,  e fiero . Amant-  Vcfi.4- 

Sordo.  Petr.  Mà  l’ingordo  voler , che  cicco,  efordo  Sì  mi  tra- 
ino rta  , che  il  bel  sito  Tanto,  E gli  occhi  vaghi  fian  cagion, 
eh’ io  pera.  Cani.;». 

Superbo  . Brun.  Pur  fe  la  pugna  ancor  brama, e delia , Mal  confi- 
gliato, il  tuo  voler  fuperbo , Con  temeraria , c credula  follia . 
Epift.  Hcroi.i.  a. 

Superno.  Impcr.  Si  d’empio  Faro  per  voler  fuperno  Incendio 
Tempre  viuo  io  couo  in  feno . CiCj.  4«. 

Volgo,  c vulgo, plebe, popolazzo . 

Abietto.  Leon.  Che  non  fol  moucicaualieri egregi.  Mi  gl' in- 
fimi del  volgo  abietto,  e vile . Taid.:.  ii_ 

Audace.  GhcL  Da mezo giorno, à quella .porta entraro,  Che-» 
di  Sion  è detta,  il  volgo'audacc  Quinci  s’eftollc,  e di  podi’  al- 
tri à paro  D’Anna  il  palagio  . RoT.xt.  } ?. 

Cicco . Guar.  Mà  tutto  quel  di  grande,  o di  ftupcndo , Ch*  al  cie- 
co cafo  il  cieco  volgo  aTcrine,  Altro  non  è chcfaucllar  ccle- 
fte.  Pall.y.d. 

Dolente . TalT.  Corre  il  volgo  dolente  à le  nouelie  Del  guerriero, 
e de  l’arme,  e vuol  vedette . i-ihcr-8.  48. 

Errante.  Petr.  Ecco  quei , che  le  carte  empion  de*  fogni , Onde 
conuien,  che  ’1  volgo  errante  agogni . Tr.  Amor.^. 

Feroce . Ceb*.  Ed  à feroce  volgo , ed  infinito  Copre  di  duro  ac- 
ciar  Phorribil  chioma  . Eli. 9.  87. 

Folle . Taff  Non  ballano  à frenare  il  volgo  folle  Que’  pochi  à cui 
la  mente  il  vero  alluma . Libcr,  8. 74. 

Forte.  TalT-  Quiuinonpur  l’empio  tiranno  aduna  II  forte  voi. 
go,  e gli  alfoldati  aduna . Liber.ii.i4. 

Fugace.  TalT.  Benché  non  i (limò,  che  si  fugace  Volgo  mai  folle 
d’ affatolo  audace . Libero-  4x. 

Gente  volgare . Taff  Tu  là  n’andrai  (rifpofe)  e me  negletto 
Qui  lafctcrai  irà  la  volgare  gente  ? Libcr.  11»  7. 

H umile.  TalT.  Prefe  i nemici  han  fol  le  mura,  ci  tetti,  E ’1  volgo 
burnii,  non  la  cittadc  han  prefa . Liner,  ijr  54- 

Ignauo . Ar.  Foca,o  molta,  eh*  io  n'habbia,  non  bifogna  > Ch’  io 
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ponga  mente  al  volgo  (ciocco,  e ignauo . Fur.7.  a. 

Ignorante . Ar.  A quel  foaue  fin  d’amor,  che  pare  A l'ignorante 
v olgo  vn  grauc  cc ceffo . Fura.  64. 

Imbelle.  Taff.  Giaco!  più  imbelle  volgo  anco  ritratto  S’cnon 
picciolo  ftuol  del  più  guerriero  Nel  tempio , che  più  volte  ar- 
to, e rifatto  Si  noma  ancor  dal  fondatcr  primiero  Di  Salomo- 
ne. Libcr.  19. 33. 

Indotto  . Leon.  La  fpadadivrndettaincontroàglicirpi  Vibre- 
rà giuftamcntc  Pareggiando  col  faggio  il  volgo  ir.dotro  . 
Taia,Ch.x. 

Inerme.  Ar.  Mena  tri  il  volgo  inerme  il  ferro  intorno , E gran 
vendetta  fi  d’ogni  fuo  fcorr.o.  Fur.sfi.  4. 

Inerte . Var.  Anzi  mcntr’  io  col  1 olgo  inerte  dormo  , Voi  nouo 
pregio  à la  ceruffa,  e à Poltro  Giungete  tal,  che  fuor  del  vile-» 
llornio  A dito  fece,  c per  effempiomoflro.  1.S00.476. 

Infermo.  Taff.  Micosi  parla  chi  ragiona  a’  fenfi  Del  volgo  in- 
fermo, e ’!  fuo  parlar  gli  adatta, 

Infido.  Brace,  t lontane  dal  volgo  infido,  creo.  Che  fol  fr  ftcH 
fo  à mal’  oprar’  aduna . Vrb.x.  79. 

Ingrato  . Teli.  D'Ilio  predille  il  durò  cafo  amaro  Caffandra,  e ’1 
volgo  ingrato  Suoi  ditiini  furori  hebbe  in  difpctto . Lir.  1 1. 

Infano . Remie.  Veder,  eh’  ogni  vn  mi  guardi . e *!  volgo  infano 
Come  impudica,  altrui  mi  mollri  à dito . Epift.  10. 

Irrcfoluro.  Brace.  Di  quà,  di  là  l’ignobil  \ olgo  freme  Confuto, 
errante,  irrefoluto,cniifto.  Croc.t. 

Irreucrente . Taff.  E *1  volgo, eh’  anzi  hrreucrcme,  audace  Tutto 
frciner  s’vdia  d'orgoglio.c  d’onrc,  E c’hebbc  al  ferro,  à l’haftc, 
&àla  face,  Che  ’J  furor  miniftrò, le  man  sì  pronte  . Libcr.S.Kx» 

Mobile.  Maor.  Il  mobil  volgo  honorqu»  m’offre, e dona, [Alerone 
infamia,  cdttol  darà  fri  poco.  Tab.i.  17. 

Odiofo  . Tor.  Spello  il  volgo  nemico , fLodiofo  Fuggendo  con 
h fpeme  , c ’1  defio  à lato  Teco  godeami , hor  porto  il  cor  ge- 
lato . P.i. 

Profano.  Teli.  E del  volgo  profano!  baffi  affetti  A calpeftar  da 
quelle  voci  impara.  Lir. 4. 

Ribellante . Tali'.  Pofcia  col  figlio,  e con  la  fida  moglie  Cacciato 
fui  dal  ribellante  volgo . Conq.ii.tr. 

Sciocco . Ar.  Che  *1  volgo  fc  tocco  non  li  vuol  dar  fede , Se  non  le 
vede,  c tocca  chiare,  e piane  . Fur,7. 1. 

Stolto . Brun.  Sono  cieco,  e bambm,  come  Io  ft olto  Volgo  fufur- 
ra  , è ver,  mà  cicco  io  fono , Perche  non  veggo  in  là  del  tuo 
bclvolto.  Epift.  Hcroi.i.  4. 

Temerario . Impcr.  Poiché  in  tal  foggia  il  neghittofo,  il  vile,  II 
temerario  volgo  numcrofo,  Che  foto  è nato  à confumare  il 
Mondo,  Che  del  rio  ventre  fuo  fi  fol  fuo  Dìo,  Spaucntato  la 
Iugga,e  non  fen  vada  Ad  habitar  con  tanti  viti;  fuoi  Fri  le  vir- 
tù di  tanti  illuftri  Hcroi . Ru.ll.14. 

Vario . Taff.  Ma  qual  fi  debbia  di  tor  duo  preporre , Vario,  e di- 
fcordcilvolgonedifcorre.  I.:iv--r.6.  t4. 

Vile . Tali'.  Dunque  ia  ftarò  qui  timida , e dogliofa , Come  vna 
pur  del  vii  fcmtneo  volgo  ? L:h:;r.6.  86- 

Volubile . Brace.  O del  volgo  volubile  , c incollante , Quant*  c 
l’opimon  fallace,  e licita  ! Cror.s. 

Volo,  il  volare,  il  leuarfi  i volo.  Si  prende  anco  per  corto,  via. 

Alto.  Taff.  Et  a’ voli  troppo  alti,  e repentini  Sogliono  i preci- 
pitij  effer  vicini . Libcr. x.  22. 

Audace . Taff.  hi  pafsò  le  colonne,  e per  l’aperto  Marc  (piegò  de* 
remi  il  volo  audace.  Libcr.  ty.  ad. 

Corridore . Impcr.  A che  dunque  non  forgi , e non  t’inuij  Con 
voto  corridore  a’  tuoi  diletti  ? Ruft.i. 

Dolce . GhcL  Indi  al  mio  capo  vn  dolce  volo  aprio  Pura  colom- 
ba,c  tutti  gli  altri  atterga  . Rof.y.  2* 

Errante.  Font. Peregrino  vagante , Che  con  afidi  fiori  Moui  lie- 
to per  l’aria  il  voto  errante.  Chi. 6. 

Felice.  Alato.  Nonhaucan  forfè  si  felice  volo  Antonio  , e l’al- 
tro, che  fortuna  honora.  Son.io. 

Fugace.  Valuaf.  Eia  falutc  tor ripongon foto  Ne’ folti  vepri,  o 
nel  fugace  volo . Cacc.y.  1 1. 

Grande . Taff.  Qui  tacque  ; e ’I  duce  de*  guerrieri  alati  S’inchinò 
nutrente  al  dtuin  piede . Indi  fpiega  a!  gran  v olo  i vanni  aura- 
ti Rapido  si,  eh’  anco  il  pcnficro  eccede . Ltber.9-  60. 

Immaturo . Laz|.  Quindi  flrpcndo  al  feno  L’irrcuocabil  pelle,  al 
regno  ofeuro  Spiegò  l’alma  gentil  voto  immaturo . Canz. 

importuno  . Malu.  O via  firn  palli,  e temeraio  l’ali  Spieghi  a volo 
importuno , e perfuafo  De’  hai  congiurati , c micidiali.  DJ. 
Son.io. 

Largo . Tit.  Dcftando  à proua  i più  lodati  ingegni , Che  fpieghin 
verfo  tc  più  largo  il  volo . Son. 

Leggiero  . Rubo.  Lafcia  l’armi , c le  prrne  : ah  che  fon’  elle  Di 
icrita , c di  fuga  indino  vero  : Da  la  fbada  al  mro  cor  piaghe 
nouelie , Dà  la  piuma  al  tuo  pie  volo  leggiero . Son. 

In  ± Ma- 


8i4  VOL 

Magnanimo . Mar.  1!  cui  volo  magnanimo,  e «ale  Per  via  dritta, 
e fu b linfe  aprirà  l'ale . 

Nobile . Mar.  H molti  ingegni  i nobil  volo  alzarli  Sii  Tali  di  co- 
lui, che  da  me  nacque  . 

Pericolato . Malu*  Taccia  Aquilone  i vanti  Di  peregrino  augello 
Volo  pericolato.  Del.  Iddi. 

Rapido . Bruii.  E con  roffòr  dei  giorno  Vofgon  con  dubbio  piè 
lucidi  crini,  Così  rapido  il  volo  De  la  terra  ài  confini.  Ven* 
Tcrr.  QdiL 

Repentino . Font.  E gl’  inalzi  tu  prima , Perche  dapoi  con  repen- 
tino volo  La  caduta  maggior  trouino  al  fuolo.  Od  9. 

Securo . Col.  Con  largo  volo,  e nel  camin  fecuro  Molli  già  l’ho- 
norate,  altere  piume.  Son.xu 

Spedito . Pctr.  Contra  collor  colui,  che  Jplcnde  folo , S’apparec. 
chiaua  con  maggiore  sforzo , E riprendeua  vn  più  fpcdico  vo- 
lo. Tr.  Tcmp. 

Sublime.  Anguiil.  L più  veloci  augelli  fpiuma , e fpenna.  Che ’1 
volo  han  piu  fublime,  e più  lontano.  Metam.3.  uà. 

Superbo . Guid.  Mentre  in  più  largo , c piu  fuperbo  volo  L’ali 
lue  fpande , e le  gran  forze  moue  Per  l’Italico  Ciel  l’auge!  di 
Gioue . Son-g. 

Tarpato . Mar.  fiaccati  i remi,  e de  le  vele  il  volo  Tarpato,  c Icn. 
to,  onde  nouello  Xcrfe  L’Euliu  dianzi , e J'E°eo  tutto  couerfc. 
Portino  fdegno  al  fier  tiranno,  e duolo . Lir.Heroi.  Son.64. 

Temerario  . Anguiil.  Mi  inceri  pur  di  nouo  egli  le  piume,  fc'lte- 
merario  voi  drizzi  al  miolito.  Mctam.9.  f 5 9- 

Tcncro . Ghcl.  Senza  varcar  da  quelle  cofci  quelle  Sul  mio  tene- 
ro voi  torno  à le  lìcllc.  Rof  jj.iZi 

Vago.  Mar.  L'eternità , che  (labile,  e collante  Del  veglio  alato 
il  vago  volo  affiena . Tcmp.x  j. 

Vltimo  . Pctr.  Vcgsendo  a’ colli  ofeura  notte  intorno , Onde 
prenddlialCicl  P vltimo  volo,  Edouegli  occhi  tuoi  folcati 
far  giorno.  Sqili8i- 

Volont  *'.  pottnza  dell’anima  ragioneuole,  per  la  quale  dall’huo- 
tno  fi  deliberano , olì  rifiutano  le  cofe.  Si  prende  per  voglia, 
deluderlo,  per  afifertione. 

Fenicnte»  Mar.  La  volontà  feruente.  Amore  impertinente  Gli 
agguagliai»  del  pari . Sainp.8. 

Immutabile.  Brace.  Volonude  immutabile , & eterna  Colmio 
cortclloilviuer  tuo  recide.  Vrb.9«54» 

Voirr.  animai  noto. 

Accorra . Valuaf.  La  volpe  fletta  d’ogni  inlìdia  efperta , La  (ìelfa 
accorta  volpe , anzi  fallace , Non  fotto  terra  alhor  pone  il  fuo 
albergo , Mi  tutto  al  Sol  feopre  il  lanofo  tergo . Cacc.t.  4t. 

Arnfchiata  .Stroz-  Qif.alì  maluagia.&arrifchiata  volpe , Ch’  en- 
trò furtiua entro alcouil bramato . Ven.x. i£. 

Alìuta  . Ghcl*  Fermar  la  tigre,  eia  pantera  il  corfo  Miri  à tanto 
valor  rìgida,  c mura , L’elefante,  il  ceruier,  lo  iìolido  orfo , Go* 
nerofo  il  Icon,  la  volpe  alìuta.  Rof».  8f. 

Doppia.  Mar.  Nè  de  la  volpe  tnlìdiofa , c doppia  II  fempbcetto 
pollo  inganno  teme. 

Fella . Anguiil.  Era  vna  volpe  oltre  ogni  creder  fella,  Di  lupo  il 
dente  hauca,  ceruiero  il  guardo , E in  efler  cruda,  fiera,  agile,  e 
fucila  Auanzaua  il  Icon,  la  tigre,  e ’1  pardo.  Metam.7.  ?ox. 

Fiera . Brun-  E del  Lcman  per  l’atrc  riue  infelìe , Mira,  qual  vol- 
pe fraudolente,  c fiera  Lagran  vigna  di  Dio  turbi,  & infette, 
tpilì.  Hcroi  l.2* 

Iniqua.  Vainoli  L'ittrice.e’I  taflb,e  talhor  l’orlo, c fpelTo  Coglici 
l'mi<iua  volpe,  e ’1  lupo  fello.  Cacc.x.16* 

Inlidiof».  Mar.  Serbò  fede  al  colombo  L'inlìdiolà  volpe.  Samp.i. 

Ladra . Valuaf  La  volpe  è ladra,  di  natura  attuta  , E fofpeitofz, 
e timida  , e guardinga,  Afcoltaintornoognirumor,  rifiuta.* 
Ogni  gioco,  ogni mo lira,  ogni  lufinga  ; Soucnte  i fuoi  configli 
hor  lafcia,  hor  muta  Comunque  più  l'occa/ìon  l’aftringa^ . 
Cacc  4.M. 

Mala.  Guar.  La  mala  volpe  c nc  la  tana  chiufa,  Hor  le  fi  darà  il 

foco . Patt.t.9 

Maluagia.  Mar.  Volpe  malu.ngia , che  ’I  terreo  fiorito  De  la  vi- 
gna di  1 hritto  incaui,  e rodi . Caler.  Rirr. 

Timida.  Ar.  Così  cader  co’ i figli  in  bocca  al  cane  Suol,  fperan. 
eh*  fuggir , timida  \ olpe , Poiché  la  caccia  de  le  antiche  tane 
Il  fuo'icin,  che  le  di  mille  colpe.  Fur.x7.  x7. 

Volto»  vifo, faccia. 

Accefo,  Manzin.  Intendo  il  volto  acccfo.  Gli  occhi  cupidi,  filli, 
c lagninoli,  ( he  Ipicgano ilor  fenfi.  Fler.x. 

Acerbo . ( cba.  Vede  fouente  il  cortegian  fnperbo  Vincer  col 
fatto  1 Pcrfian  Monarchi,  E mouer  gli  occhi  biechi,  c '1  volto 
acerbo.  Eli.  10.  x. 

Acro  . Anguiil.  Al  Re  de  l’Orco  attrauersò  la  ttrada , E ditte  con 
vn  volto  acro,  c moiette.  Metani  s,  1 tf. 

Addolorato . Anguiil.  E con  vn  volto  addolorato,  e belio  Meo- 
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tre  vede  i bei  fatti  Nabatei . Metam.^^tfp. 

Adorato.  Brun.  O che  non  cerchi  inficine  A Io  (plendorde  l’ado- 
rato tolto  Sgombrar  le  lue  caligine  natie?  Vcn.Tcrr.  Iddi.?. 
Adorno.  AnguiJl.  Incontra  vn  volto  angelico,  & adorno,  £ vico 
feco  a incontrar  lume  con  lume . Metani. 9.  ìjj. 

Attìnto.  Anguiil.  Giraa  l'amato  <0!  l'afflitto  volto,  Fatti  elitrop- 
pio  , c al  sol  fi  volge , come  Rifuoua  à punto  il  trasformato 
nome.  Metani. 4.  H7. 

Atti* murato.  Campeg.  Non  lungi  àlei  fan  rifuonar  i’incudi  In 
ottura  fucina  1 labri  franchi , Affumicati  i volti,  i petti  ignudi. 
Tinte  le  braccia,  c indeboliti!  fianchi.  Lagr.8.  105. 

Amabile . Anguiil.  Moue  con  dignità  l'occhio  d'intorno , E mo* 
lira  vn  volto  amabile,  & humano . Mctam.x.  ti6. 

Amaro . Anguiil.  t oncorfc  a lagrimarlo,  c '1  Ciel  già  chiaro  Op- 
pofe  vn  fichi!  nembo  al  volto  amaro.  Metam.6. 146. 

Amato.  Brun.  Duca  l'amato  volto  Nel  Tonno ebro, e fcpolto , 
Col  labro,  e col  famelico  delio  Da  due  rofcvnfol  bacio  ella 
rapio.  Ven.Tcrr.  Canz.7. 

Amoro  io  . Ghcl.  Oh  parimente  al  bacio,  e à la  percotta  Volto 
amorofo,  in  cui  fi  fpcrchia  il  Sole . Rofxi.  40. 

Angelico.  Anguiil.  Il  volto  grato  , angelico , e giocondo  Non 
dalia  imi-cio  ancor  del  primo  vello.  Metani  .4* 

Antico.  Anguiil.  E quel,  c'hor  tengo,  volto  antico,  cfchiuo 
Cangio  coi  mio  fembiame  antico,  e diuo . Metam.6.  \_2, 
Arcigno  .Stroz.  N adatto  varia  alhor  moto,  e fembiame.  Arcigno 
il  volto,  e guatdatura  ha  bieca . Ven.a.  89. 

Arderne.  Murr,  Ben  ciò.che  fra  le  fuc  cadenti  brine  lui  ne  fpiega 
da!  bel  volto  ardente.  Son. 

Ardito . Col.  Facean  de  l’opre  vditc  intera  fede  L’ardito  volto,  il 
parlar  faggio,  adorno . Son.  16. 

Alpro . Mar.  Già  del  vol  o in  fc  fletto  afpro,  e feluaggio  Pur  lam- 
peggiar nc  l’vna  , c l’altra  lìdia  Scorgo  irà  l'ombrc  tue  cortefe 
vn  raggio  . Gale-'.  Kur. 

Atro  . Anguiil.  Quello  e ben  ver , che  il  folito  fplendore  Ei  non 
hauea,  màil  volto  atro,  e dimetto.  Mctam.ii.  1x8. 

Atroce . C ampeg.  Ha  crefpo,  e nero  il  crin,  la  barba  rara  Pende 
da!  grotto  labro,  ha  il  volto  atroce . l.agr.j.  xx. 

Attenuai . Brace.  L'auido  mottro  attenuato  il  volto  Molìnu* 
impreflb  di  morte,  c’1  fen  di  gelo . Vrb,  1.  él* 

Baldanzofo.TalT  fci  tutto  in  volto  baldanzofo,  e lieto.  Poiché 
d'imprcfa  tal  fatto  è campione , A lo  feudier  chiedea  l’elmo, 
e’Icanallo.  Lihcr.6.  xt. 

Bello.  Brun.  Per  si  bel  volto  ad  arder’ alme  auezzo  E' diletto  il 
martir,  1 incendio  è gioco  : sparge  volto  si  bel  dal  Ciel  d'amo- 
re Fiamme  al  fcn,ttrali  à l'alma,  e gioia  al  core.Vcn.Terr.Giac* 
Benigno . Mar.  Ancora  il  volto  amabile,  e benigno  Rofc  frefche 
nutnua,  e fiamme  ardenti . 

Bianco , Tatt.  D’vn  bel  pallore  hi  il  bianco  volto  afpcrfo , Come 
a’ gigli  f-rian  mille  viole.  Liber.ix.  69. 

Bugiardo . Anguiil.  E '1  fuo  volto  bugiardo  irriga,e  bagna , E fede 
acquilla  la  mentita  fola  . Metam.6.  z»x. 

Cahginofo.  Brun.  Non  Sreropc,  non  Pronte  Ad  infiammarlo  al 
foco  Etneo  riuolto  Tt-mprolIo,arfo  la  fronte , Stillante  il  crin, 
caliginofo  il  volto . Vcn.Tcrr.  Canr.6. 

Caro  . Bcnam.  Ohimè  quel  caro  volto  Da  maligno  rottorlangue 
velato . Selu.  Madr. 

Catto . Imper.  Non  folimato  infame,  o vii  cinabro  A callo  voi. 
1 to  auicinarfi  è ardito . Cafi-  19- 

Chiaro.  Coli.  Scriui,cnon  allcttar  fin  cheprefcntc  Ti  (ìa  l’al- 
mo fplendor  del  chiaro  volto.  Sor-6. 

Chino.  Rcmig.  ne  teme  il  volto  Dimetto,  e chino,  c col  dolore 
clìerno  Non  conferò  la  fua  fortuna  auuer  fa . Epìft.9. 
Contrafatro.  Anguiil.  Subirò  lieta  fuor  ridendo  riede , E troua 
il  volto  antico , e contralatto  , E la  deride,  e chiama  vecchia, 
e infima-  Mctam.9.  1x4. 

Crefpo.  Anguiil.  Ncmcn  la  vecchia  il  crin  canuto  frange.  Nè 
meno  al  crefpo  volto  oltraggio  fece . Mctam.i  i*  xis. 
Crucciofo.  Imper.  A 1 piè  tòrcendo  del  paftor  bugiardo  Cruc- 
ciofo  il  fuo  bel  volto,  e roruo  il  guardo . Rull.8. 

Crudele . Angpitl.  Quel  fanguc,  eh'  al  fuo  centro  il  corfo  prefe, 
Lafciò  il  volto  crudcl  pallido,  c bianco . Metani, 6.  3x9* 
Crudo.  TalT.  F-‘ fama, che  fù  vitto  in  volto  crudo,  Et  in  arto  fe- 
roce, e minacciante  Vn*  alato  gurrrirr  tener  lo  feudo  OcUl^ 
difefa  al  pio  Buglion  dauanre.  Liber.8. 84. 

Delicato.  Ar.  Come  le  belle  lagrime  comprefe  Cader  rigando  il 
delicato  volto . Fur.xx.  ili 

Deliro.  Valuaf.  Ch’à  raccogliere  altrui  sì  largamente  Voltosi 
deliro  hauelfe.c  sì  giocondo.  Cacc.x.  184- 
Dimettb . TalT.  Talhor  dice  ad  alcun  : perche  dimeflò  Moliti  fol- 
dato  il  volto  ? e di  che  temi  ? Liberto.  x4- 
Difparuto.  Mar.  Bauofc libra, obliqua  bocca, c grolla,  Squai* 
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lidi  fronte,  e difparuto  volto . 

Difpictato . Angui  li.  Chiude  le  luci,  e 'I  tergo  à i ferpi  volto  Gli 
oppone  in  faccia  iJ  difpictato  volto . Metani. 4*  417- 

Diurno.  Brut».  Fingerà  la  bugiarda  il  mio  diurno  Volto, sì  che 
paiTà  proprio  me  rteffa  Sotto  quel  finto  afpctto  adulterino. 
Epiil.  Hcroi.x.7- 

Dubbio.  AnguiU.  In  lode  di  quel  bel, che  rtà  raccolto  Nel’huom 
mentre  ha  ancor  molle,  c dubbio  il  volro . Metani. io.  jf . 

Effeminato . Teff  II  crin  d'odori  intrifo  Piouea  fui  volto  cffcmi- 
nato,  edera  Pien  di  fatto,  eia  feiuia  il  vellir  molle.  Lir.j. 

Effigiato.  Mjnzm.  Pouera  hiimaniri  : mentifee  il  Cielo, D'alpec- 
ti amia  effigiatoli  volto.  Flcr.f.4- 

Egregio . Anguill.  Poi  con  dir  gloriofb,&  imprudente,  Di  Giuno 
hauer  diccan,  volto  più  egregio . Metani.  1 5 . 98. 

Egro  . Mar.  Et  ecco  con  le  rofe , i cui  colori  Nel  bel  volto  larw 
guian  pallido , & egro  De  le  fperanze  mie  ridono  i fiori . Lir. 
Amor.  Son.64. 

Efiànoue . Anguill.  Poiché  fui  volto  effangue  hebbe  affai  pianto, 
E dato  al  morto  labro  il  bacio  ertremo . Metani.  1 1 . 1 j 8. 

Facondo . AnguiU.  £ involto  humano, amabile, e facondo  Quie- 
to, e fenza  guerra  iui  reggeua . Metani- 11.  9 j. 

Falfo . Angui!!.  Già  del  fallace  toro  il  falfo  volto  Gioue  lafciato 
haiic, 1 prendendo  il  vero . Metam.  j.  1. 

Fanciullefco . Taff.  Io,  che  non  fon  fanciullo , Se  bene  hò  volto 
fanciullcfco,  &atri.  Amine.  Prol. 

Fatale.  AchiJl.  O belliffimo  volto , O mio  volto  fatale,  In  cui 
tante  mie  morti  il  Ciel  preferìffe . Rim.  Idill.6. 

Feroce.  T affi  E dal  volto,  c da  ranimo  feroce  Tutto  depont.» 
homai l’orgoglio,  c l’ira.  Liber.io.  ij. 

Focofo.  Impcr.  Oue  il  volto  focofo , c '1  fcnoadufto  Da  l'aura 
hauran  rinouellato  il  gufto . Rufl. j. 

Folle.  AnguiU.  Effe  con  folle,  & imprudente  volto  Ridon  del 
grido  mio, eh’  alticr minaccia.  Metam. 5.  241. 

Folco.  Alani.  Non  haurà  il  volto  nubilofo,  c folco,  Mi  chiaro 
in  villa,  e non  haurà  in  di  fpregio  Forfè  il  chiaro  venir  del  no. 
uo  Tofco . Lib.  1 . Eleg.  1. 

Freddo.  Campeg.  Mentre  dal  volto  freddo  incenerito  Vngelo 
al  cor  fi  4>arfc,  e fi  diffufe . Laer.ò.  18. 

Frefco  . Mar.  L’vna  con  frefeo  volto, e con  crin  biondo  Per  verde 
età  dipingerete  acerba . Tcmp.  1 o 1 . 

Gentile.  Ar.  Che  ne  la  grorta  teneflè  fepolto  Vn  si  gentile,  & 
amoro fo  volto  ■ Fur.  1 1.  93. 

Giardino  delle  gratie . Mar.  Hi  pure  il  tempo,  ò Ligtirino,  al  fine 
yolto  in  deferto  fol  d’ombra,  e d'horrore  II  giardin  de  le  gra- 
tie, e fcofTo  il  fiore  De  le  bellezze  angeliche,  e diuìne.  Lir. 
Amor.  Son.41. 

Giocondo.  AnguiU.  Promette  il  volto  fuo  grato,  e giocondo 
Quanto  di  gioia, e ben  può  dare  il  Mondo.  Metam. io.  111. 

Gioiofo.  Car.  con  gioiofo  Volto,  fe  ben  con  ruttico  apparec- 
chio, Gl*  inuita,  gli  riceue,  e gli  confola.  En.f. 

Giornale  . AnguiU.  Che  nel  bel  volto  giornale,  e lieto , E in  ogni 
membro  afìomigliar  la  madre . MetltnA  406. 

Gradito.  AnguiU.  Mi  Sangarida  Ninfa  vn  giorno  Vede  Vn  volto 
sìgiocondo,  e sì  gradito  . Metam.  10.  41. 

Gratiofo.  Guar.  S’io  miro  le  bellezze  di  Mirtillo  Dal  piè  leggia- 
dro al gratiofo volto.  Paft.i.j. 

Grato . Ar.  Quando  egli  vn  volto  hauea  sì  bello,  e grato , Ch*  in- 
namorai tutte  le  perfone . Fur.j.  ij9* 

Guerriero.  Ceba.  E fe  miri  il  color,  che ‘1  mio  guerriero  Volto 
dinanzii  te  rìfcalda,  e tinge . Eft.  4. 5 7. 

Honefto  . AnguiU.  Quiui  fpiegar  con  volto  bonetto,  e chino  Le 
Ninfe  sù  fa  menfa  il  bianco  lino . Mctam.8. 184. 

Horrendo . Taff.  Mi  venirne  Rinaldo  in  volto  horrcndo,  Efug. 
girne  ciafcun  vedea  lontano . Libcr.  1 8. 99. 

Horrido.  Auguill.  Horrido,  fpauentofo , e altier  fa  il  volto  La 
donna,  c l'fiuom  nel  rinouato  afpctto . Metam.  10. 194. 

Ignudo.  Taff  Mà  colpo  mai  del  bello,  ignudo  volto  Non  cade 
in  fallo,  c Tempre  il  cor  m’è  colto . Liber.j.  14. 

llluttre  . AnguiU.  Più  illuftre  haegio  il  volto  10  vermiglio,  c bian- 
co , Diffie,  c di  maettadc,  e di  fplendore . Metam  6. 36. 

Impallidito  AnguiU.  Come  l'acccfo  Dio  cader  lo  feorge  Impal- 
lidito il  volto  almo,  e giocondo . Metam.  io.  8 6. 

Inccndiofo.  Rin.  O volto  ìncendiofo,Sù  la  felce  de’ cori  efea, e 
focile.  i.Canz.9. 

Incenerito . Guar.  Perche,  ftellc  d’Amor  chiare, c lucenti , Mirate 
il  freddo,  incenerito  volto  ? Son.i  1. 

Infidiofo.  Tali'.  D’  ' mor  ( noi  nego  ) le  fallaci  feorte  Seguendo, 
ed’vn  bel  volro  infidiofo . Liber.  io.  60. 

Irato . Brun.  E in  van  contro  il  tuo  ttil  tuona,  e balena  Torbido  il 
Ciel  d’vn  volto  irato,  e fero . Pali. 

Irritato . Manzin.  Di  volto  minaedofo,  & irritato  Ne  l'incontro 


di  Flerida  hò  temuti  Rigori  formidabili,  e Teucri . Tlcr.4. 1. 

Lacrimo  fo.  AnguiU.  Celato  haurebbe  il  lagTimofo  volto , L 'ignu- 
do fianco,  la  vergogna,  e ’1  lutto . Metam.4. 41  o. 

Languido.  Iaffi.  E ben  che  in  volto  fia  languido,  efmorto,  E 
mal'  aito  à portar  elmo,  e lorica.  Liber.  ij.  ji. 

Leggiadro.  Taff.  E nel  piacer  d’vn  bel,  leggiadro  volto  Sembra, 
clic  ’l  duro  fato  tgh  conforte . Liber.16.  7. 

Liberale.  Anguill.  Douc  col  volto  grato,  e liberale  Raccolto  fù 
dal  Rè  nel  regio  nido . Metani,  ij.  118. 

Lieto . Tatti  Cerca  con  lieto  volto,  e con  parole  Come  gli  rafie- 
euri,  e gli  confole . Liberi.  89. 

Liuido.  Car.  E ciò  dicendo,  fànguinofo  il  volto  , Eliuidomo- 
ttroffi.  En.f. 

Lodato . Ar.  Non  haurai  più  quel  sì  lodato  volto , Col  quale  il 
fenno al  mio  marito  hai  tolto.  Fura.  157. 

Lucidittìmo.  Rin.  Lucidiffimo  volto.  Se  quel  color,  eh’ appare 
E'quafì  rofain  terra,  e perla  in  mare.  1.  Madr.  114. 

Lucido.  Brun.  Totto,  che  gli  occhi  ime  fafiofoeìv  olle,  E che 
al  cor  fri  le  tenebre  fepolto  Spiegò  tremolo  il  crin,  lucido  il 
volto,  In  quelle  note  il  fuo  parlar  difciolfe.  Vcn.Terr.  Canz.  1 4 • 

Luminofo . Ceba.  E più  che  non  sfauiJla  il  Sole  in  Ciclo  Col  vol- 
to luniinofo,  e ‘1  petto  audace.  Ett.i3.  37. 

Macilente . AnguiU.  Diuenta  l'anno  poi  debile,  e fianco , II  volto 
crefpo, afflitto, c macilente.  Metam. n. 69. 

Maettofo.  Impcr.  E de  la  gloria  il  macttofo  volto , Grauido  il  fen 
di  nobil  cura  hà  il  volto.  Rutt.y. 

Magnanimo.  Taffi.  E quanto  può  magnanimo,  c feroce  Cerca 
parer  nel  volto,  e ne  Ja  voce  . Liber.17.41- 

Magro  . AnguiU.  Pallido,  crefpo,  magro,  e o Aiuto  hà  il  volto , E 
de  la  pelle  fol  vetti te  l'otta.  Mctam.8.  364. 

Mentito . Guar.  Non  ti  baflaua  hauer  mentito  il  core , E ’l  volto, 
e le  parole,  e ’l  tifo,  e T guardo  * Patt.i.  6. 

Metto.  Cott.  Come  dal  vinci  torfugge,  e s’afcondc  II  vinto,  in 
volto  metto,  e veigognofo.  Son.jo. 

Minaccicuole.  Anguill  L’ombrjera,  elafembianza  di  Pelide 
Nel  volto  minaccicuole,  e turbato.  Meram.ij.i4f. 

Miniato.  Guar.  c fai  tuo  nido,  E tua  cura , e tua  pompa , e tuo 
diletto  La  (corti  fol  d’vn  miniato  volto  . Pati.  i.f. 

Mirabile . Manzin.  Crudeli,  iueflorabili , tenaci , Che  quel  volto 
mirabile  vfurpate . Fiera,  a. 

Mobile . Taff.  E fegna  il  mobil  volto  hor  di  colore  Di  rabbiofo 
difdcgno,  &hor  d’amore . Liber.  19. 69. 

Moretto.  Mar.  Con  argutie  viuaci  Del  tuo  volto  moretto  i pre- 
gi cffalta.  Samp.  P.i. 

Moftruofo . AnguiU.  Non fù  veduto  mai  più  (Vana  torma,  Più 
mottruofi  volti,  e peggio  fatti . Metam.6  6 1. 

Nobile.  Por.  Gridarlo  padre, c,doue  s’armi  crudo  Centra  ve- 
douc  orgoglio , il  nobil  volto  Vedi,  quant'  iu  di  Tanto  Klcgno 
accolto.  Stanz. 

Nubilofo.  Teli1.  E in  veder  nubilofo  il  volto  amato  Fofcofenw 
brommi  il  Cielo,  c T mar  turbato . Lir.  19. 

Offufcato.  Mar.  Ó di  bella  diligine  amorofa  Volto  oftufeato,  e 
più  che  ’l  Ciel  fere  no.  Samp.  P.i. 

Olcuro . AnguiU.  Mà  il  volto  ofeuro,  e Phabiro,  che  porta  Non 
hi  il  fuo  bel  color  vario,  & accefo  . Metani. 9.  zi:. 

Pallido.  Car.  Orando  anzi  l'aitar  pallido  rivolto  Mottroffi,  e 
chino  il  fronte,  c graue  il  ciglio . En.  1 1. 

Pcnfofo  .Taffi.  Mane!  Soldan  feroce  alzar  non  ofa  Creano  il  vol- 
to, c *1  ncn penfofo,  c batto.  Libcr.io.  j<S. 

Perfidiffimo  . Guar.  Perfidiffimo  volto,  Ben  l'vfata  bellezza  in  te 
fi  vede,  Che  mi  confuma  il  core,  Mà  non  ì'vfata  fede.  Madr. 93. 

Perturbato.  Taffi.  Ben  riconobbe  al  perturbato  volto  lidolordi 

ciafcuno,  ci  propri)  affanni . Cooq.n.j. 

Pietofo  . AnguiU.  Se  il  volto  ilei  piccofo  inchina,  e porge.  La 
medefina  pietà  ne  l’ombra  feorge . Mcram.j.  168. 

Placido.  Taffi  Ericeuc  i fàluii , c'1  militare  Applaufo in  volto 
placido,  e comporto . Liber.  j.  J4-  1 

Predante  . AnguiU.  Che  non  hauea  ne  l’Artico  Emifpcro  Più  ve- 
nerabil  volto,  e più  prettantc . Mctam.tf.  8j. 

Puro.  Taffi.  Chi  può  dir  come  ferpa,  e comccrcfca  Già  da  più 
lati  il  foco  ? e come  folto  Turbi  il  fumo  à le  rteUc  il  puro  \ oj- 


to . L1ber.11.4f. 

Purpureo.  Taffi.  L’Aurora  intanto  il  bel  purpureo  volto  Già di- 
mottraua  dal  fouran  balcone.  Liber. 9.  74. 

Raro.  Anguill.  Dico  colei,  c’hcbbc  si  raro  ri  volto , Che  rie  fù  il 
Mondo  fottofopra  volto . Mctarr.e.  49. 

Regio . Guicc.  S’eeli  hà  del  Sole  il  regio  volto  al  pari  Di  fomma 
maelta  luce  gradita . Son. 

Ridente.  Brun.  Onde  colga  il  tuo  crin  ferto  di  fiori , Pria, che '1 
volto  ridente  Hebc  rinfiori . Vcn.Terr.  Od. 3. 

Rigorofo . Ceba . Dura  Ja  lxontc,  c rigorofo  ha  ri  volto , Seucro 
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hi  i!  guardo,  c furibondo  il  ciglio . E fi,  io,  6 , 

Rofito . Bruti,  E mentre  in  perle  i bei  fudor  ditìufi  Gian  fui  volro 
rofaro  ancor  cadenti . Epifl.  Hcroi.  1 . 4. 

Rotondo  . Strab.  Cinthia  non  mai  cosi  iuccntc,  e altiera  Tinge 
di  bel  rofTor  rotondo  il  volto.  Son* 

Sacro . Taff.  Non  vn  color,  non  furba  vn  volto  ; o quanto  Più  fi- 
ero, e venerabile  hor  riluce . Lther.  10. 73 * 

Scialbo.  Mar.  Chi  non  rauifa  in  quel  color  ferrigno  Di  quello 
cauaticr  tremendo , e forte , E in  quel  volto  tra  fcialbo , & oli- 
uigno  De  le  Furie  l'effigie,  e de  la  morte  ? 

Sconfolato . Angui!].  Reti  che  la  luce  lagrime  fi,  e trilla  MoHraflc 
il  volto  afflitto,  c/confoJaro.  Mctam.7. 173- 
Senile  t Arguii!.  Scacciò  il  volto  fenile,  ofeuro,  e fchiuo , E tolfc 
il  vero  fuo  virile,  e viuo . Metani.  14. 3 09, 

Sereno.  Muri.  Da  te,  Sgnore,  auuicn,  eh’  ella  s'accenda  Co'  rag- 
gi tuoi , da  re  con  le  tue  tante  Grandezze,  e col  (cren,  placido 
volto . Son. 

Serpentino.  2op,  De  l’ampia  entrata  e ferpentino  il  volto.  Cui 
varia  in  macchie  del  Pithon  la  pelle . Canr, 

Simulato.  Ancud!,  Non  dubitar,  eoo  fimulato  volto.  Gli  diflcr 
quelle  genti  'federate . Metam.j.  z6x. 

Smorto.  Angui  II.  I.o  fmorto  volto  al  fin  sù  l’hcrba  verde  Po  fa,  e 
in  quel  vau  penfier  filli  pur  perfo.  Metalli.?.  191, 

Specchio.  Mar.  O (pecchi  del  mio  cor , volli  amoroli,  Ou'io 
ine  lidia  vagheggiar  folca,  Srrag.x,  t 

Spirante . Car.  Clic  ne \id‘ iole  fiere  bende,  e i volti  Spirami,c 
viui.  En.j. 

Splendido.  Anguill.  L non  ballò  il  carbor.  far  nero,  e rodo  Di 
fancrue  il  volto  fuo  iplendido,  e bianco  . Metani.?,  so. 
Squallido.  Scip.R.of.  Indefcfiòper Jor fimo  alpro  Ciclo,  Lave, 
Ama  Lido  il  volto , pigro,  e trillo  , Pioggic  tncrifiaìla  il  Verno, 
curine,  e nell!.  Canjr. 

Tenebro fo . Ceba.  Il  volto  hd  collui  fofeo,  e tenebrofo,  Mi  così 
chiaro  il  nome  intorno  fpande . Eli.  15. 1 11. 

Tenero . Tali'.  Et  al  tenero  volto,  il  quale  in  vano  Con  Tarmi  di 
pietà  fca  fue  dtfcfc.Drtzzn  la  forte  inclTorabil  mano.Cóq.  10,8. 
Terribile.  Car.  L d* ira,  e di  furore  il  petto  acccfo , E terribile  il 
volto.  En.ix. 

Torbido , Brun.  Con  intrepida  man,  torbido  volto , Qui  dal  duo- 
lo, e da  gli  anni  oppreflo,  e fianco , Vibrai  qui  '1  ferro,  à danno 
mioriuolto.  Epifl.  Hcroi. 1,  I4> 

Trillo . Gualan.  Come  la  Chiefa  ftia  da  Zofino  intende , E che  in 
lieto  h i cangiato  il  volto  trillo . Sranz. 

Vagheggiato.  Brun.  Ben  veggio  in  lui,  fe  lui  contemplo,  e guar- 
do Vagheggiaror  del  vagheggiato  volto , Ven.Ce!.  Canz.£. 
Vago.  Brun.  Mi  che  troppo  il  tuo  volto  e vago , e pio.  Kpifi. 
Hcroi.  x,  5, 

Venerabile.  Taff.  Ben’ è da'  duoguemcrriconofciuto  Del  fag- 
gio amico  il  vcncrabi!  volto . Liber.i  7. 5 9, 

Venufio.  Anguill.  Dà  quelle  gratie  ilei,  die  dar  le  puoce.  Le  fi 
vernilo  il  volto,  e dolce  il  rilb  . Mctam.4- tSi. 

Vermiglio . Anelili.  Vermiglio  à molti  il  volto  inuitto  refe.  Poi 
tutti  alperigltofo  alfa  ho  accefc . Metani. 8.  né. 

Vomirò,  finamente  di  ferro, che s’incaftra nell' aratro  per  fende- 
re la  terra  . Metaforicamente  fi  prende  anco  per  pettine . 
Acuto.  Anguill.  Con  lo  Itimelo  i tori  infiiga,  e preme,  E col  vo- 
roero  acuto  apre  la  terra  - Mctam.7*  45. 

Aratore . Mar.  11  vomero  già  curilo  hor  fatto  acuto , A Bellona 
donato,  à Ccrcr  tolto,  Sù  la  fonante  incudine  battuto  D’ara- 
tor’  in  gucrricr  vidi  riuolto . 

Eburiio,  Ridi.  Col  bel  vomero  eburno  il  garzon  crudo,  Eilfcn 
mi  Sede.  e fende  i folcili  d'oro . Som 
Jncuruo.  Quer.  Ne  cc!  vomere  ìncuruo  apre  il  terreno  Fertile 
Ofirt,  e in  lunghi  folchi  il  fende . Son,46. 
pefante.  Brun.  Già  doue  i merli  eccelli,  e torreggiami  Giungon 
pompa  à l’honor,  fuperbia  al  fitolo  ; Fendono  1 folchi  1 vome- 
ri pelanti.  Epift.Heroi.i.  14. 

Pungente.  Brun.  F.quaT  bora  menvò  per  quelli  campi  Coivo- 
mero  pungente  arando  il  fuolo.  Agl. 

Spietato.  Mar.  Fiordi  fpicrate  vontcrò recifo.  Temp.tio. 
Vomito,  il  vomitare  , Si  prende  anco  per  la  materia  vomitata. 
Alterno . Taff.  £ con  vomito  alterno  hor  gli  trabocca  11  fanguc 
h*»r  per  la  piaga,  hor  per  la  bocca.  Liber.  9 38. 

So*  70  . Mar.  Tofto  che  fuor  de  la  fi>clonca  ofeura  Vfei  quel  foz- 
70  vomito  d’inferno , Sentirò  i fiori  intorno,  e la  verdura  Fia- 
ti di  pelle,  &r  aliti  d’Aucrno . 

Voh*  . vii  le,  bi  fogno,  neerflud,  affare 

Grande.  Talf.  S'ami,  che  falua  i’  fia,  perche  mi  priui  In  si  grand* 
vopo  de  la  noua  aita  ? Libcr.f.  84. 

Maggiore.  Pcrr.  Poi  fiammeggiaua  à guifad’vn  piropo  Colui, 
flit  coJcouGgUo , e con  Ja  mano  A tutta  Italia  gmnfc  alwag- 


giorvopo.  Tr.  Fitn.j. 

Voracità.  offrano  di  vorace,  ingordigia,  eflremà  auidirà . 

Ingorda . Campeg.  E d'altri  cibi  ancor  la  cena  cipolla  Di  minu- 
te reliquie,  e tFvnto  lorda  A la  voracità  de'ferui  ingordo^,. 
Lag.  10. 31. 

Voracike  . luogo , che  per  profondità , o per  aggiramento  d’ac- 
que inphiottifee.  Si  prende  anco  per  cola  profonda . 

Ampia.  Taff  E ne  l’ampie  voragini  del  mare  Dìfperfo  o diuicn 
nulla,  o nulla  appare . Liber.  1 5 ♦ 8. 

Cupa.  Alar.  Con  sfauillanti  ardori  la  voragine  cupa  auampa,  e 
furia.  Samp.f. 

Empia . Rin.  Soft  irai,  che  gli  a/Torba  empia  vorago  ? 1 . Son. 160. 

Funefia . Cap.  E1  il  viuer  noftro  vn  mare  Pien  di  Scille,  di  Scirti» 
e di  tempelle , L'onde  più  chete,  e chiare  Son  piene  di  voragi- 
ni funelte . Clcop.  Ch.3, 

Infame.  GheJ.  ahi  sfortunato,  e pieno  Diliuor  l’addentò  qual* 
orfo,o  drago  Ne  l’infame  voragine  del  feno.  Rof.xo.  62. 

Negra . Moron.  t che  negra  voragine  fi  fcuopre  A gli  occhi  miei 
da  quel  burron  finiftro } Morror.3.  1. 

Profonda.  Tali  Come  dal  «hiufoouil  cacciato  viene  Lupo  raL 
hor , che  fogge , e fi  nafeonde  ; Che  le  ben  del  gran  ventre  ho- 
mai  ripiene  Ha  l’ingcrdc  voragini  profonde  ; Auidopur  di  fan- 
guc anco  fuor  tiene  La  lingua,  e ’J  fugge  da  le  labra  immonde. 
Liber.  10.  z. 

Tetra.  Car.  E1  quella felua  Immenfa , opaca , ouemai  femprc 
fuona  Vn  fiero  fonte , oue  mai  fenipre  ellàla  Vna  tetra  vora. 
go.  En.7. 

Vortice  • vento  proccllofo . 

V’oracc . Imper.  E qual  crudo , e foicrato  il  rutto  tragga  Con  le 
nocemi,  e tortuofe braccia  De! fuo  vorace  vortice  là  dentro 
Al  cupo  de!  fuo  abifib  horrido  centro  . Ruft.x. 

Voto.  promiflìone,che  fi  fàà  Dio  . Si  prende  anco  per  parere. 

AhhommahiL-.Ghel.  Atirate  Acabo  in  quella  ferrea  bica  Gl'  Ido- 
li alzar  d'abhnmineuo!  voto . Rof.  14  76. 

Altero . Taff.  Si  citile  prima  poi  che  ’J  voto  altero , Che  già  fece 
egli,  hor’  ha  fortito  effetto . RinaU.  36 . 

Caldo.  Rain.  Os'a' mici  caldi  voti  ilCiel  rìlponde  Sì, eh’ io 
canti  di  voi  l'opre  diurne.  Quanti  mi  crefcon  mirti,  e quanti 
allori.  Rim. Son, 5. 

Callo.  Tefi.  De  l’innocente  cor  le  non  auare  Preghiere,  e i calli 
voti  Seconda  tu  con  fortunato  lume.  Lif.9. 

Celcfte.  Brun.  Correre,  aline  fedeli , Oue  fia  chev’apprefte  II 
gran  Fattor  de* Cieli  Ilolocaufio  diuin , voto  celefie  . Ven. 
CeL  Cd.x. 

Diuoto.  Remig.  Per  fin,  ch'io  feioglia  entro  a’  bei  porti  fuoi  I 
mici  diuori.  & amorofi  voti . Epiff.  15. 

Eflccrando . Teli.  E ben  folle  e chi  erede , Che  gli  cflecrandi  voti, 
egli  fpergiuri  Del  feffo  infido  il  Cielo  alcoln,  o curi.  Lir.jo. 

Famofo  . Pap.  Nel  tempio  à Cintino  da’ più  fuoi  denoti  Dedica- 
to offro  quanto  pollò  aneli’  io , Di  riucrirlo  vn  cordiale  delio , 
Frài  lor  pregiati,  e più  famofi  voti . Son. 

Fauoreuole . Brace.  Per  poter  poi  ne  la  battaglia  ardente  Quan- 
do fucccda  à fauoreuol  voto  , Stringer  la  bocca,  e imprigionar 
perdente  Nel  molle  cuoio  il  inibitolo  Noto.  Vrb.6.  13. 

Fiero . Pctr.  L'vn  Detio,  e l’altro,  che  coi  petto  aperfe  Le  Ghie- 
re de*  nemici:  ò fiero  voto , Che  ’1  padre,  e ’l  figlio  ad  vna  mor- 
te offerfe . Tr,  Fani.  1. 

Gradito.  Leon.  C’hoftia  più  cara,  o voto  più  gradito  Non  puolfi 
offrire  à Dio  del  cor  pentirò.  Taid.z.  6. 

Inclito.  Chiabr.  Nclaflagion,  che Cofmo  incliti  voti  A l’alta 
Imperatrice  de  le  ficllc  Nel  tempio  cccelfo  di  Loreto  fciolfe . 
Vol.i.  Prelag. 

Infàusto.  Guar.  O fonrfta  faerta,  ò voto  infaufto,  E tu,  chela 
feorgefii , E tu,  che  l’cflaudifli , Nume  di  lei  più  infautlo,  e più 
funcito . Paft.4, 8. 

Innoccnrc . Tefi.  A'i  qual  lampo  giocondo  Mi  balenò  da  la  fini- 
lira  ? il  Cielo  De’  miei  voti  innocenti  arride  al  zelo  . I-ir.x. 

Inuiolabilc.  Grill.  L'elmo,  il  lunato  feudo,  e l’empia  fcurc  Son 
callo  velo,  e virginal  rigore.  Tranquilla  pace,  e tnuiolati  voti . 
1.  Son.37 

Pio.  Remig.  Dunque  merce  de  le  mie  preci  ardenti , E de' mici 
voti  pij  tornato  lei . Epifl,?. 

Pufilantmo.  Anguill.  Al  voto  pufilanimo,  e imprudente  Suo! 
fempre repugn ir  Tafpra  fortuna  ■ Mcram.8.  33. 

Sacro , Car.  e Ai  per  fiero , E chi  per  eflecrando  il  voto , e ‘I  do- 
no Hauea  di  Palla . En.i. 

Sciolto  . Spon.  Non  già;  mà  ben  di  fuore  Riuerenre  inchinando 
il  cor  deuoto , Ammiri  il  tempio,  e ne  fia  fciolto  il  voto.  Madr. 

Sofpcfo.  Garg.  Ma  s’cflcr pietra  , o mirra,  o fquilla  ancora  M'c 
tolto;  hatira  l’oblio  del  cor  vittoria  r Saro  voto  fofpcfo  al 
tuo  gran  tempio , Son, 


Vaanu.  vnadelIeMufe  figlia  di  Gioue , e di  Mnemoline,  àcui  ritolta,  parad.j. 

s 'a  r tribui  fcc  Tinucnttonc  dc/J'AftroIogia . Dishonerta . Rcnug.  E’  brutta  legge,  e dishoncfta  vfanza  Prcpor. 

AJma  . Grill.  KghadAmor,  nel  callo  Tcn  nodrìta  De  l'alma^»  re  d donna,  che  midnta , e nata  Nc  la  tua  patria  lia,  vnaimpu- 
Vrauia,  che  in  si  dolci  modi  L'animc  belle , e i faggi  cori  an-  dica  Giouin  rapita,  e meretrice  infame . Epitt.f. 
noili . Rim.  Son. 158.  Empia*  Talli  Da  qual  maettro  apprefe  Hai  Tempie  vlanzc,cin 

Kc*fa  . Imper.  Et  è ( si  ben  di  nome  Vran/a  è detta)  Dcrra  in  van-  quai  barbare  fcolc  ? Anioni.  Canz.7. 

to  di  lei  de  la  mia  duce  Con  metafora  iJlulirc,egIoriofa  Tra  Fella.  Ar.  E aucllo  il  primo  fu  di  quei  compagni,  Che quiui  man- 
ìbeifiordcleMufcvnicarofa.  RuD.m.  tcncan  l'v/anza fella . Fur.iz. --  ° 


Sirena.  Mar.  Tu,  Sirena  del  CicI,  Diua  canora , Che  in  caratteri 
aurat  i Nel  volume  fata!  leggi  il  futuro , Suda  i fccreti  annali, 
c traggi  Inora  Del  cupo  fenoofeuro  Del  tempo  auaro  il  grati 
tenorde* fati.  Epir.9. 

V AB anita*.  ciuilra,  Duona  grafia,  buona  creanza . 

Dolce . Brace.  Brcue  fpauo  pensò,  com'  egli  intende  Con  dolce 
vrbanità  regger  la  terra . Vrb.ij.  77. 

Vain  a . pifeio,  pifeia  > pitta  Rumore , che  dalle  reni  feende  nella 
vellica. 

Immonda . Valuaf  Vedrai,  s‘è  ver, che  da  l'immonda  vrina , Che 
fparge  in  terra  la  macchiata  lince , .Nafca  Tclctrro,&  vna  gema 
fina , Che  di  luce  il  carbonchio  agguagliai  vince . Cacc.4. 1 36. 

Vrlo.  propriamente  è voce  del  lupo.  Si  prende  anco  per  voce 
lamenteuole. 

Barbarefco . Tatti  Alhor  che  d’vrli  Barbarefchi  vdilfi  Romor,  che 
giunte  al  Cielo,  & àgli  Abifii.  Libcr.8.  16. 

Confufo.  Mar.  E formai  flebilmente  Vrh  confuti, e gemiti  indi- 
flinti . Samp.i. 

Fiero . Car.  Cnc  non  eh*  altro  veder  quell*  antro  borrendo , Sen- 
tir quegli  vrli  (pauen roti,  e fieri.  En.$. 

Flebile.  Valuaf.  E querelati  i taciti  homicidi  A gli  alti  Re  con 
flebili  vrli,  c Aridi . Cacc.4.  119. 

Funeflo.  Mar.  Mi  fembra  il  lieto  applaufo  vrlo  fanello , Eie  ce- 
tre per  me  non  fon  canore . 

Mefchino.  Celi.  Sù  le  tenere  vite,  e i membri  fpartì  Sparfe  tene- 
ra madre  vrli  mefehini . Var. 

Spauenrcuolc . Ar.  Son  pochi  dì,  eh*  Orlando  correr  vidi  Senza 
vergogna,  e fenza  fenno, ignudo , Con  vrli  fpaucntcuoli,  e con 
gridi.  Fur.ji.4S- 

Spauentofo.  Bonar.  Màgli  vrli  tpauemofi,  onde  il  Centauro  Tre- 
mendo contrai!  Ciel  tea  irà  que*  lacci . Fili.  1.5. 

Terribile.  Mar.  E d'vrli  si  terribili , e feroci  L'aure  intronò  le 
piaggic,  e le  fare  Ile . 

Vrna.  fpctie  di  vafo  da  tener*  acqua.  Si  prende  anco  metafori- 
camente per  la  fepoltura . 

Alabaftrina.  Mar.  Con  vrna  alabaftrina  Prodiga  d'aromatici  li- 
cori. Epir.t. 

Breuc.Brun.  S’hebbe  immenfo  valor,  brcue  vrna  il  chiude  : S’ei 
la  fama  impennò,  giace  fotterra . Ven.Tcrr.  Canz.ifi. 

Dolente . Font.  E dentro  al  Pò  con  prccipicio  ardente  li ebbe  al 
lacero  corpo  vrna  dolente . Od.j4- 

Famofa.  Mar.  E quelli  in  rimirar  l’vrna  famofa  Furoinvme  di 
pianto  occhi  conuerti . Lir.Lugubr.  Sor. 4 8. 

Fattofa.  Teli.  Bende!  fecondo  Egirto  1 Re  drizzato  A le  ceneri 
loro  vrne  fattole,  E in  cima  à le  piramidi  limole  Non  lontano 
dal  Ciel  TotTa  locaro . Rim. 

Funefta.  Mar.  Quando  ne  la  faneuigna  vrnafuncfta  Tuffò  con 
crudo,  c fpauentofo  feempio  Del  ficr  nemico  i'cffccrabil  tetta . 
Caler.  Ritr. 

Ofcura.  Mar.  A pie  de  l’ vrna  ofeura,  oue  fuperba  De  la  mia  don- 
na trionfando  fiedi , Morte,  ogni  hor  ti  chiam'io.mi  colto  iti 
herba  II  fior  d'ogm  bellezza,altro  nó  chicdi.Lir.Lugubr.Son.lt. 

Perfida.  Ceba.  Così  conchiude,  c quel  veleno  ideilo,  Che  per 
Efther  la  figlia  hauea  comporto , E che  non  quindi  lungc  sdito 
elprcttò  Hauca,  eh*  in  perfid*  vrna  era  ripollo . Ell.9.  1 66. 

Picciola.  Tatti  Subito  il  nome  di  ciafcun  fi  fenile,  Einpicciol* 
vrna  polli,  e feottì  foro . Liber.f . 73. 

Pictofa.  Mar.  Nè  di  tronco  sì  chiaro  Almen  la  retta  accoglier 
Vrna  pictofa  entro  ’l  fuo  grembo  angufto . Galcr.  Ritr. 

Sonora . Mar.  Qual*  induftriafabril'  hoggi  può  tanto , Che'l  cor- 
fo  a Arena  à la  fugace  Dora  ? E chi  de  Tacque  mie  Tvrna  fonora 
Per  arte  ottien  d'impouerire  il  vanto  ? Caler.  Scult. 

Superba  . Teli.  Da  Numidica  balza  vrna  fuperba  A lubricare  in- 
tento Per  me  dotto  fcalpel  marmi  non  tolga . Lir.ij. 

Tetra.  Mar.  Soura  Tvrna  piangendo  ofcura , e tetra  Oued'vn 
fccco  lauro  , e fulminato  Scotta  da  la  tua  man  fpirto  ben  nato 
Pende  la  sì  famofa,  e nobil  cetra . Lir.Lugubr.  Son.50. 

Vianza  . maniera  di  viuerc,  e di  procedere,  vfo  confueto,  & vnt- 
uerfalc,  prattica,  coiiuerfationc . 

Antica.  Tatti  Parv'habbia  d'amittade  antica  vlanza,  E ragio- 
na in  affabile  fembianza . Libcr.  1 9.  77. 

Buona  ■ Dant.  Mi  poi  che  pur*  al  Mondo  fu  riuolta  Contri  fuo 
grado , e coatra  buona  vlàaza  , Non  fu  dal  vcl  del  cor  giamai 


ferina  . Vua.  Mi  egli  velie  pili  ferinavlanza,  E rillringe  la  man 
con  arte  noua . Pentì 

Generofa . Tatti  Poco  ripugna  quel  s pur  mentre  more  Già  non 
oblia  la  generofa  v finta  : Non  fugge  i colpi , e gemito  non_» 
Jpamic , Nè  atto  fà,  fc  non  altero,  e grande . Liberio.  107. 
Graiiofa . Chiabr.  Non  obliar  la  gratiofa  vfanza.  Et  hor  porgi  la 
delira  à mia  Speranza . Amed.5. 

Indegna.  Tatti  Gli  chiede  nondimen,  perche  mantegna  Quel  rio 
coìtunic,  c quella  vfanza  indegna . Rinal.7. 14- 
Iniqua  . Ar.  La  crude!  meretrice,  c’hauca  fatto  Por  quella  iniqua 
vfanza,  & olVeruarla  , Il  giuramento  alor  ricorda,  c'1  patto. 
Fur.  zi.  77. 

Maluagia.  Valuaf  Maluagia  vfanza , o fia  propria  paura.  Che 
rompe  lordaTagiraro  fcno.  Cacc.i.  81. 

Marinarcfca.Car.  £ feguendo  com’  è de'  nauiganti  Marinarefca 
vfanza.  En.j. 

Nequitofa.  Vua.  O fera  voglia,  o nequitofa  vfanza  Vender*  huo- 
mo,  eh*  à goder  t’inuiti . S.  Agn. 

Perfida.  Mar.  Perfida,  iniqua  vfanza  Allcttar  lufinghiera  Con 
dolci  occhi  ridenti,  Et  vccidexe  altrui  fpictata,  e fiera  Con 
crudi  atti  nocenti.  Samp.  P.j. 

Pedini  a . Petr.  E le  voglie  fon  piene  GiàdeTvfanza  pcttìma,& 
antica.  Can/.z9. 

Preferma.  Tctr.  L’alma  nudrita  fempre  in  doglie,  e in  pene..* 
( Qiiam  cil  poter  d' vna  preforma  vfanza)  Lontra  il  doppio 
piacersi  inferma  fue.  S011. 11 1.  , 

Rea . Tatti  Pagan  li  fece,  e difenfor  diuenne  Di  quell*  vfanza  rea, 
eh' iui  lì  tenne.  Liber.7  33. 

Ria . Tatti  E fe  pur  ti  parra  T s ianza  ria , Il  mio  crudel  deilin  n‘in- 
colpcrai.  Rinal.7- . 

Trilla . Iinpcr.  Hor  che  mi  fentein  gratiofa  valle,  Oue  le  Orarie 
tutte  han  gioia,  e danza , Come  e fua  trilla,  c ennofeiuta  vùn- 
za , Sputi  pure  il  fuo  tofeo  2 le  mie  Spalle . Caf.  1. 47- 
Vsmiroo  . armatura  del  petto,  corfaletto . 

Adamanrino . Teli.  Mi  fe  virtù  d’adamantino  vsbergo  Mrcigne, 
e che  può  farmi  Importuno  liuor  con  fue  faette  ? Lir.9. 
Auamaggiato . Mar.  Troua  di  Marte  il  minacciofo  brando , Il  fin 
brocclner , Tauanraggiato  vsbergo . 

Dorato.  Teli.  Quindi  vsberghi  dorati  Spargono  incontro  al  Sol 
fauife,  e lampi . Lira». 

Duro . Tatti  Mi  non  fu  la  percolili  in  van  diretta , Ch'ai  caualier 
fui  di  ro  vsbergo  è giunta . Liberto.  65 . 

Feroce.  Brace.  De  le  Icaglie  de'  niollri  arma  le  terga  Feroci  vsber- 
ghi, e fpauentofe  fome . Vrb.fi.  fi. 

Fiammeggiante.  Chiabr.  Eterei  dardi,  archi  fulminei,  vattc  Squa- 
me d’vsbcrghi  fiammeggianti,  &r  halle . Amcd.7- 
Fino.  Tatti  Ne  gioua  ad  AÌgazarrc  il  fino  vsbergo , Ned  à Corban 
robuilo  il  forte  elmetto.  Libcr.j.  44. 

Forbito.  Mar.  Son  forbiti  gli  vsberghi , e rivendenti , Terfi  gli 
feudi,  e gli  clini  lumiiiofi.  ' 

Forte . Ar.  Armato  era  d'vn  forte,  e duro  vsbergo , Che  fu  di  dra- 
go vna  fcaghofi pelle . Fur.14.  n8. 

Grande.  Tali.  Vede,  cconofcc  ben  Timmcnfa  mole  Dii  grande 
vsbergo,  e *1  folgorar  del  lume.  Libcr.8. 49- 
Grotto.  Talli  Tutto  Rinaldo  fi  dirizza,  & erge,  E vibra  il  ferro,  c 
rotto  il  grotto  vsbergo  Gli  apre  le  cotte,  c Tafpra  puma  iin- 
merge  In  mezo  *1  cor,  douc  hà  la  vita  albergo.  Libcr.ro.no. 
Horrido. Ceba. Controlli  horruh  vsberghi, c Tholli annate.  E* 
ragion,  che  contenda  il  gran  Pelidc.  Eli. 8.  118. 

Impenetrabile.  Gatt.  Aurea  Croce  tcnea  tic  la  (iiiillra  D’vsbcrgo 
impenetrabile  guermto.  Scot.z.  94. 

Ingiuriofo . Ceba.  E de  le  viti  Aufonic  il  nobil  vino  Vcftirlefece 
ingiurioli  vsberghi . Fur.  1.7. 

Lucente . Mar.  Per  venirli  a fpecchiar  ne’  ferri  fini  De  gli  elmi 
tcrli,  e de*  lucenti  vsberghi . 

Lucido.  Brace.  Mentre  parlan  cosi, come  talhora  Lucido  vsber- 
go di  brunito  acciaro  , Quando  l'almo  fplcndor  le  n'cfce  fio- 
ra D’ofcuro  nembo,  àie  vendemmie  amaro,  Sirauuiui.s'if- 
luftra  ,c  li  colora  Quel  bruno  Specchio,  onde  riluce  il  chiaro. 
ROCC.lt.  17*  . 

Perfetto.  Ar.  E ben  giouò , che  fur  buoni , c perfetti  Gli  vsber- 
ghi sì, che  lorfalu  roi  petti.  Fur.  i.fii. 

Fodcrofo.  Ceba.  Che  chiufo  ancor  di  podcrofo  vsbergo  Voltò 

fo- 
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fruente  à i noflri  colpi  il  tergo . Efi.4. 70. 

Rigido . Mar.  Sotto  rigido  s sbergo  afeonde,  e copre  Le  candide 
mammelle.  Samp.f. 

Tenebrori).  Ceba.  Punge  ideftrier*  vn  coronato  auriga,  Che_» 
chiude  i membri  in  tenebrori)  vsbergo.  Eft.6.  96. 

V scuro,  portinaro,  curiode  dcll’vfcio. 

Vago . Rich.  O begli  occhi,  ò mici  poli , Splendidi,  e vaghi  vfeie- 
n , Che  conchuuedhorrori  Aprire  a mille  cori  litici.  Od. 

Vccio,  apertura  per  vfod' entrar  e,  itv/circ:  porca,  entrata. 

Cririaliino.  firun.  Candido  gei  Tomi  110,  Da  Tvfcio  criilallino 
Spiri  auretta  d'amor  tremolo  vn  furo  . Ven.Terr.  Canr-9. 

Duro.  Ceba.  Peruenne  al  lin,doiie  ferrato , e duro  Vn’ vfeio  ei 
tocca  affai  più  che  non  vede . Efl.6.  16. 

Ferrato.  Brun,  Ferrato  hi  Tvfcio,  e manzi  A la  foglia  temuta^» 
Viue  il  lutto,  e ’IpaNor,l*horrore,e  *1  pianto.  EpiiT.Heroi.114. 

Ficuole.  Impcr.  Del  fieuoT  vfeio  è guardiano  atroce  Irfutocan, 
eh’ a pai  de  l'vfcio  e grande.  C 1C4.  17. 

Feflifero.  Impcr.  Armi  pur  contro  me  di  Unii  algenti  L’inuidia 
faretrata  archi  non  Ranchi  : O pur  contro  1!  mio  nome  ogni 
hor  fpalanchi  Peftifer’ vfeio  a*  ferpentin  fuoi denti.  Cafa.46. 

Picciolo.  Taff.  Apriua  albori  vnpicciol*  vfeio  lfmcno,  Efene 
gian  per  difufata  fcaia  • Liber.  10.  34. 

Scluatico.  Impcr.  La  difpogliar  del  ben  veflito  (rutto  L’amabi- 
le caRagno  altri  fì  sforza  ; Spunta  in  feffura  di  feluatico  vfeio. 
Qual  roffa  lingua  di  fpinofa  bocca . Ciaf  4. 1 8. 19. 

V scita • Pvfcire,  apertura  da  vfeire. 

Degna.  Brace.  M.ihorch'énofcolafupcrnaaica,  Facciam  pur 
degna,  e gcnerofà  vfeita.  Croc.jo.  9. 

Dolorosa  ."Mar.  Cheparue  aprir  Jadolorofa  vfeita  Alavocein 
vn  punto,  &i  la  vita  ■ Lid.  Abb.6. 

Fiera . TanC  fi  fù  ben  dritto , che  sì  fiera  vfeita  A fiero  fpirto , e 
disleali!  delle  . Lagr.i. 

Genero  fa  . TafT.  Benne  felli  ( difs*  ella  ) eterna  fede  Con  quella 
tua  sì  goncrofa  vfeita . Liber.  11.  8. 

Pompofa . Impcr.  La  bella  marutina  giardiniera  Aperta  hauca, 
di  fior  di  raggi  ordita  A le  fuc  pompe  la  pompofa  vfeita. RufLi. 

Secreta.  Taff.  Clorinda  intanto  incontra  i i Franchi  egira , Mol- 
ti van  feco , & ella  à tutti  è auante , Mi  in  altra  parte,  ood’  e 
fé  creta  vfeita . Liber.  j.  ij. 

Vsignvoio.c  rofignuolo,  ve  cello  noto . Vedi  Rosionvoio  • 

Deliro.  Barb.  L>.i  tenebrori:  grotte  efea  pur  fuora  $imftroaugelf 
che  di  cantar  fi  vanti  i Invanfia,  ch’emular  cerchi  ne’ cauti 
Deliro  vfignuol,  cui  tanto  Apollo  adora.  P0m.S0n.13. 

Dolce.  Buffai.  Doltevfignuol , che  con  foaui  accenti  Lagrimi 
forfè  la  perdura  fpofa . Guacc.  Son.j. 

Dolciffìmo . Guar,  Do’iiilìmo  \ figliuolo , Tu  chiami  la  tua  cara 
compagnia . M.idr.19. 

Egro.  Brun.  Mi  fian*  egro  vfignuol , queruli  venti  Al’orccchic 
armonia,  feorta  à le  piante . Ven.Terr.  Giac. 

Lufinghicro . Mar.  Oai  con  quali  accenti  Chiama  li  tra  le  fron- 
de Di  quella  quercia  antica  L’vfignuol  Jufinghicr  la  dolce.* 
amica . Samp.  Pa. 

Macllro  del  choro  . Ghel.  Vn  bianco  lufìgnuol  fri  quelli,  e quel- 
li D'ogni  altro  più  foaue , e più  vicino  Soura  il  capo  à la  Dea 
d'vn  verde  alloro  Fé  fcntir.chc  maefiro  era  del  choro.Rof.j  34 

Orfeo.  Rin.  Tra*  rami  ombrofi.c  fo felli  Piagne  il  vago  vfignuol’, 
Orfeo  de’  bofehi . 1 . Canz.6. 

Soauc . Muri.  Sai  ciò,  clic  di  te  canta  Quel  foaue  vfignuolo , eh* 
apre  d’intorno  il  volo?  Rim.  Canz.36. 

Vago  . Font.  Piange  il  vago  vfignuolo , E par,  che  voglia  intan- 
to L’eflequie  al  Verno  celebrar  col  pianto  . Odaj. 

V so,  v finta, confueiudinc,  clTcrcirationc,  pramea,  fèruitio . 

Antico.  Tali’.  La  ragion  de  le  genti,  e l’\fo  antico  S’olfcnda,o 
nò, né  ’I pcnfaegh.nè  ’1  cura.  Libera.  9*. 

Dolce.  Pctr.  Cosi  in  tutto  mifpogha  Di  liberta  quello  crude!, 
eh'  1*  accufo,  Ch’  amaro  viucr  m’ha  volto  in  dolce  vfo.Càz.48. 

Empio.  TafT.  Anzi  fruente  in  vfo  empio,  e profano  Confonde 
le  due  leggi  à fe  mal  note . Libera.  1. 

Pentade . I afT.  Cufici  gl*  ingegni  fcminili,  e gli  vfi  Tutti  fprezzò 
fin  da  l’età  più  acerba . Libera.  39. 

Fero.  Tali'.  Sotto  l’elmo  premendo  i lunghi  crini  Efferata  de  Tar- 
mi hor  J’vfb  fero  . Libera.  39. 

Gentile.  Valuaf.  Laffa,  mi  poi  che  in  effa  à feordar  venne  Di 
aucl  fodo  valor  l’vfo gentile . Cacca.  157. 

Induralo . Ani.  Perche™  tenera  età  lieto  fofterfe  Di  Sparta  Mar- 
tial  Nfo  indurato  Leonida  oflinato , Le  fchiere  apri  del  me- 
morabil  Xerfe.  Cam. 

Inuccchiato . Taff.  E,  come  e di  fua  flirpe  inuecchiato  vfo , Cer- 
cò di  vita  4 tradimento  torlo.  Rinal.9. 35. 

lungo.  Taff  Ben  conofcer  dei  tu  per  sì  lungo  vfo  OgniChri- 
flian,  ben  che  ne  Tarmi  cluufo . Liber. 3.  47. 
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Maefiro.  Valuaf  Quel  c’hà  fouentc i noi  moRrato  l’vfo  Mac- 
llro del  fapcr*,  hor  tu  raccogli . Cacc.  1. 140. 

Migliore  . 1 affi  Replica  il  Ré,  fe  ben  Tire,  e la  fpada  DourcRi  ri- 
ierbar*  à miglior*  vfo.  Li  ber.  7. 14. 

Mirabile.  Talli  Che  quel  fcrraglio  é con  mirabiT  vfo  Sempre  à 
Tcn  trare  aperto,  à l’vfcir  chiufo . Liber. 7. 4 6. 

Moderno . Anguill.  Buona  fù  gii  la  fua  feienza  antica , Mi  ‘1  mio 
iauor  Tv fo  moderno  approua . M etam.tì . 8. 

Morule.  Taff.  Cosi  dicendo , fiammeggiò  di  zelo  Per  gli  occhi 
fuor  del  mortai’  vfo  accenfi . Liber.  1 1. 93. 

Soauc.  Taff  Che  fi  potean’ impiegar*  in  quello  vfo.  Il  qual  più 
replicato,  e più  foaue.  Aminr.i.  1. 

Vile . Rou.  F.  da  feure  villana  il  (acro  alloro , Forfè  per  vfo  vii  vi- 
di abbattuto.  Pali. 

Vsvra  . qucl,chcfiriccueperlopiùillrt»itimamente  per  frutto 
d’vna  cofj  : guadagno  illecito  comincilo  in  diuerfe  maniere . 

Bella.  Brun.  Operili*  a lei,  con  bella  v fura  ad  arte,  pcrchent 
tragge  odor, cali Jor  comparte.  Ven.Terr.  Od.6. 

Felice . Grill.  Felice  vfura,  ond*  vn  fofpir  fol  metto , Ed  vna  bre- 
uc  lagrimctra , à voi  Dà  vn  mar  di  gratic  ne  gli  Empirci  chio- 
ttri.  i.Son.34. 

Fcliciffuna . Leon.  Felieiflìma  vfura , onde  vna  fola  Stilla  di  (an- 
gue, che  fi  verfi,  od  ma  Lagrima  , che  fi  fparga,  acquitlar  face 
Vn’  Oceano  in  Cicl  di  gioia  immenfa.  Taid.?.  10. 

Gentile . Brun.  Mentre  à la  vaga  fronda  Auara  in  vn  la  man,pro- 
digo  il  piede,  Con  vfura  gentile  Gareggiauan  fra  loro . Epifl, 
Hcroi.i.  >5. 

Larga . Mar.  Tutto  il  tempo  perduto  Soglion  con  larga  vfura  Ri- 
fare irlo  piangendo . Samp.8. 

Vrino.  ventre,  aluo.  Vedi  Alvo,  e Ventri  . 

Fecondo  . Ghel.  Concepirai  ne  l’vtero  fecondo , Partorirai  la 
oiacflà  d’vn  Figlio  Giesù  , di  nome  riucrito  al  Mondo  li  chia- 
merai di  forza , e di  configlio , Grande  in  Ciel , grande  in  ter- 
ra, e nel  profondo , Grande,  che  fol  col  maneggiar  d’vn  ciglio 
Con  dolce  impero,  e coufolato  a pieno  Tutu  terrà  l’alma  Na- 
tura a freno.  Rof  t.  80. 

Vmf . vii  liti,  vfura,  od  intercflè  : commodo,  giouamento,  che 
fi  trahe  da  vna  cofa. 

Grande.  Rcmig.  O grand' vtil, che m’è, eh’ io fia (cacciata  Dal 
mio  frofo,  e fignorc . Epilt.j.' 

Immenfo . Rcmig.  E mi  farebbe  immenfo  Vtil, gloria,  A*  honor, 
pregio, e falute,  L’effcr  fatta  d'Achille  ancella,cprcda.Epifi.3. 

Vva  . frutto  ddL  vite,  della  quale  efee  il  vino . 

Dohe.  Anguill.  Che  la  dolce  vua,  e quel  diuin  liquore  Porge  al 
foflegno  de  le  noftrc  vile . Metani.;. 1 io. 

Gradita . Tafl.  Vede  al  Sol  maturar  J’vuc  gradite . Ime»-  Son.  x. 

Lafciua.  Brace.  Samon  tratto  dal  vento  in  quella  riua  Solo  vn 
grappol  mangio d’vua lafciua.  Rocca  j.  j6. 

Matura.  Anguill.  In  copia  attcndon  te  Tv ue  mature  Del  bell’au- 
reo color  liete,  e gioconde.  Metani. jj.  a8o. 

Purpurma . Alar,  l m quella  ancor,  che  d’vua  purpuriua  11  pam- 
ptnofo  Dio  le  piaggie  adorna . Samp.  Sofp.  1 1. 

V vltvrno  . fiume  di  Campagna,  che  corre  verfo  Capua , famofo 
per  le  ceneri  del  grande  Africano . 

Famofo.  Alani.  E le  campagne,  e valli  Del  famofo  Vulturno,  e 
di  GaJefo . Colt.4. 

X 

'\T  ANTO,  fiume  Troiano , il  quale  efee  dal  monte  Ida , e óu 
feendendo prefso  Ilio  s’infonde  nel  mar  di  Propontide  . 

Altero.  Rcmig.  Ncd'lda  torni  ile  gradite  felue , AlSimocnte 
humilc, al  Xanto  altero.  Epill.7. 

Antico . Maz.  Non  fegnar  più  di  gloria  erto  femiero , Onde  chia- 
ro ne  gio  l’antico  Xanto . Pom.  Son.jd. 

Xencckatt,  o Senqcrare . filofofo  vditor di  Platone . 

Pudico . Taff  Odi,  comoconfiglia,  odi  il  pudico  X en  ocrate  d‘a- 
mor  come  ragiona . Liber.  1 7.  j 7. 

Xzksx, o Serfe . Re  de’ Perii. 

Famofo . Brun.  Rieda  Xerfe  famofo , Trafporti  i bofehi,  & inca- 
teni i mari,  Sotto  il  rezo  ingegnofo  De  l’Elicfponto  à far  fi 
chiaro  impari . Ven.Terr.  Canz.d. 

Memorabile.  Ant.  Perche  in  tenera  età  lieto  fofferfe  Di  Sparta 
Marciai  Tvfo  indurato  Leonida  oftinato , Le  fchiere  apri  del 
mcmorabil  Xerfe . Canz. 

z 

ZAFFIRO,  pietra  pretiofa  di  color  celefle.  Si  prende  anco 
per  altra  colà  cerulea . 

Alpino.  Malu.  Veggio  de’ gigli  in  sù  zaffiri  alpini  De  la  fi  i pi  ce 
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coi  famo  fi  afpem’ . Del.  Son.  8.  A inda . Garr.  E ne  rimanda  lacerata,  e morta , E da  Tauidc  zanne 

Belio.  Daiy.  Comparata  al  Tuonar  di  quella  lira,  Onde  fi  corona.  al  fine  abforra . Addo).  1 8.  ji. 

ua  il  bel  7afìiro,DcI  quale  il  Cicl  più  chiaro  s’inzaflira.Parad.i j.  Curua . Malu.  Volle  moftrar*  altrui  come  piagaua  Chi  de  l'ire  di 
Celefie  . T afT.  Quiui  Tannila  con  ceruleo  lume  li  cclcllc  zaffiro,  Cinthia  eraminifiro,  E con  la  curua  zanna  Feri  d’adunca»* 
&:  il  giacinto.  Liber.14.j9>  morte  il  fieri  ubino.  Del.  Edili. 

Ceruleo.  Ta/fi  Di  ceruleo  zaffir  la  Comma  parte  Sparta  é di  (Ielle  Darmela.  Angill.  Che  cura  hauran  de  le  dannofe  zanne  Donate 
con  mirabil*  arte.  Cona.it.  41.  i lei  dal  gran  figliuol  d'Altca . Mctan.8. 141. 

Dittino.  Bcnam.  Anzi  quell' alra  Mente,  Che  di  moro,emifura  Difperata . Malu.  E l'irritiuan  quitti  Con  latrato  lontano,  c iiebil 
A l'animai  fublime.  Che  con  nomedi  Mondo  e viue, e fpira,  mono  A inùnguinar  la  difperata  zanna . Del.  IdiIL 
Brama,  che 'I  tempo  pigro  Con  la  mano  de  gli  anni  L'anni.  Dura.GheL  Gli  (code,  e prefle  il  core, c da  radice  Gii  l'addentò 
chili , o ’I  precipiti,  Per  rifarlo  poi  tutto  Del  zaffiro  diuin  de'  con  dure  zanne  al  fine.  Rof.tt.64. 

noftrt  gigli.  Seiu.  Can/.  ^ ^ Homicida.  Anguill.  Con  Io  fpiedo  altre  volte  tmpio,  e mortale 

Emulatore  .Ferr.  Forte  Ré  de  le  gemme  lui  fplchde  il  diamante,  Orithia  va  ver  le  zanne  homicide.  Metani.  8.  iti. 

11  rubin  fiammeggiante,  il  bel  zaffiro  DcTa/urro  del  Cielo  Horrcnda.Ar.  Al  rimembrar  di  quelle  zanuehorrende  Non  pof- 
Emular  or  leggiadro . Hort.  fo  far,  eh’ ancor  non  tremi,  e fu  Jc.  Fur.i7.49; 

Emulo.  Brun.  Forfeit  Siro  ingegnerò  Ne*  fonti  Orientali  ,C’han  HorriUa . Ccba.  Latra  Cinifco,  à cui  dal  Libro  Ui'angue  Batte  fui 
piena  di  zaffiri  emuli  ai  Ciclo , Per  fuperbia  l’immerfe . Ven.  mento  horrida  zanna,  e fiera . Eli.  1 a.  4. 

Tcrr.Idill.i.  _ Immonda . Ghel.  S'auuenra  il  lupo  fpaueutofo,  e piena-  Mente 

Indico.  Mar.  Trecciato  à groppi  d'indichi  zaffiri  Climene  vn  cin-  col  morfo  de  le  immonde  zanne  Vccidc , c vera,  c (membra,  e 
co  àprefentarfen  viene.  Temp.  168.  fucntra,e  fuena.  Rof9- 64. 

^ languido.  Malu.  Era  d’intorno  a i languidi  zaffiri,  Evipioucin  Incuruata . Anguill.  E feorgo,  c'hanno  il  pelo  liirto  d’inchiofiro, 
elettro  insù  quel  volto.  Dcl.Son.t8.  E le  zanne  incuruate,  e lungo  il  rofìro . Mctam.i4.ii7* 

lubrico.  Mar.  Di  lubrico  zaffiro  èlafcoltura  De  la  (cala  mag-  Infelice.  Anguill.  Ritolge  contra  il  can  l'ira,  c si  lungc,  Che—/ 
gior,  l'vfcio  d'argento.  l'infelice  zinna  non  vi  aggiunge.  Mctam.8.  ito. 

Mufìco.  Brun.  Sucglia  dal  Cicl  da' mufici  zaffiri  L'augello  al  can-  Infidiofa.  Anguill.  Qtiiui  tra*  falci,  etra  paluAn  canne  Stauano 
to,  i!  cacciatore  al  corno.  P0m.S0n.66.  alhor  Tinfiuiofe  zanne.  Metam.8.  105. 


Nabateo . Chiabr.  Erta  fplendca  di  Nabateo  zaffiro  Pur  foura  ba- 
fe^i’or  mole  ritonda.  Amed.ij. 

Orientale.  Mar.  Equafi  vnCicl  d'Orìental zaffiro  In  fe  figuri 
ogni  fplendor  ce  Ielle  . Tcmp.87. 

Screniffimo  . Chiabr.  Terfi  coralli  il  capitello , e fopra  Si  vedea 
sfauillar  fregio,  e cornice  Di  feelto,  e fcreniflimo  zaffiro . Voi. 
1.  Nozz. 

Soauiffimo.  Ine.  Deh  qual  si  vaga,  e sì  gentile  Idea  Mouequei 
foauiflìmi  zaffiri , Onde  cade  virtù  , ch'il  cor  ricrea.  Mentre, 
eflala  in  mirarli  i Tuoi  fofpiri  ? Guacc.  Son.i. 

Spiritelo . Barb.  Spirito/i  zaffiri,  altri  fatali , Fonti  di Paradifo, 
occhi  vitali.  Stanz. 

Superno.  Brun.  In  cinaue  gemme  Iddio  pure,  e ferene  Fràifu- 
perni  zaffiri  à proua  elette , Non  già  dentro  le  vifccre  terrene 
Come  gemma  vulgar  nate,  e concette . Ven.Cel.  Tcrefi 

^Traslucido  . Mar.  Sian  de'  balconi  i balauftri  argento , Trasluci- 
do zaffir  quel , che  gli  ferra , Onde  fcren  quantunque , e fenza 
velo , Ceda  al  color  de  le  firefire  il  Cielo . Temp.  j t. 

Tremante . Grill.  Di  fmeraldi  la  punta,  ed  alternanti  Di  perle  hi 
l’altre  i bei  zaffir  tremanti . 1.  Son.jx. 

^Tremolo . Brun.  In  sù  l'Aurora  adorna  Di  tremolo  zaffiro , Qual 
fenice  d'amor  vide  odorati  D'Aprile  i pregi , c di  Fenicia  i pra- 
ti La  vergine  di  Tiro.  Ven.Tcrr.  Canz.8. 

2 AGAGttA . 7petie  d’arme  in  halta . 

Empia.  Brace.  Fende  la  notte,  e fe  ne  vi  firidente  Per  lo  nero 
fenticr  l’empia  zagaglia , E giunge  al  légno, e nel  paterno  fian- 
co Trapala,  ohimè,  dal  defiro  lato  al  manco.  Croc.1j.x4. 

Zampa,  piede  d’anima)  quadrupcdo:branca,artiglio  dell’animale. 

Cruda.  Brun.  E già  gii  contra  me  le  tigri,  e gli  orli  Vibranti 
cruda  zampa, e 'I  dente  rio.  Epill.  Heroi.i.  7. 

Dorata.  Rich.  Dal  fuo  ceruleo  albergo  Traflertalhor  tra  cento 
fchi  e re  armate.  Con  le  zampe  dorate,  E co'  gli  \ rti  guerrieri 
A fuifcerar,non  eh’  a prò  Arar  ci’  imperi . Pancg. 

ferrata.  Mar.  Souente  il  enti  follcua,  erge  la  tétta , E picchia  il 
fuol  con  la  ferrata  zampa . 

Genero  fa  Imper.  E li  aoue  guardingo  il  Icon  d’oro  Fri  gli  ho- 
norati  fuoi  npofi , e grandi  Del  deliro  piede  alteramente  alza- 
to La  gcncrofa  zampa  apre, e diffonde . Rufl.i. 

H orrida . Ar.  Sù  le  porte  atraccar  l'hirfute  pelli , L’horridc  zam- 
pe.eigrofficapid’orfi.  F tir.  15.10. 

Lunata.  B un.  In  piazza,  à gli  fpettacoli  sbarrata  Altro  deftrier 
frenò  con  aureo  ifailro , Che  d'argento  Rampò  zampa  lunata . 
EpiA.  Hcroi.i.  8. 

^Tenace . Impcr.  Con  impenfàto  inciampo,  vrtando,  ahi  lafTa  , Ne 
la  zampa  di  lui  tenace, acuta , Si  viene  al  fin  del  dente  fuo  mor- 
dace A far,  ma!  grado  fuo,  fpoglia  predace . Ruft.  1 1. 

Zampillo  . fottìi  filo  d’acqua,  che  (lilla  da  picciolo  canaletto . 

Salutare  . Imper.  Onde  afletato  per  viaggio  ciliuo  Sugga  de  Tac- 
que 1 falurar zampilli  i Quicui  vien, eli*  ouunque  forga,ouun- 
que  brilli  D’argento  vn  fonte,  di  criAallo  vn  riuo . Caf.j.8. 

Z*mv4.  il  medcnmo che  Tanna.  VcdiSANMA. 

Acuta  . Mar.  Gli  aghi  pungenti  non  tem'  io  de  Tapi , Nè  del  fuo 
fier  nuditi  l'jcutc  zanne . Lir.Bofch.  Son.j  j. 

Afpra.  Mar.  E coinè  da  le  zanne  afprc , cfpictate  VcciforcAa 
ancor  l'amato  cane. 


Mortifera . Imper.  Non  nc  afpctta  l’auifo  ella, che  vede  Da  mor- 
tifere zanne  il  fuol  ferito . Caf.j.  46. 

Rabbiofa . Mar.  Et  arrotando  le  rabbiofe  zanne  Fiacca  intorno 
le  (pine,  e (pezza  i dumi . 

Spietata.  Mar.  Mentre  nel  bianco  vel  forbifee, e netta  L’horrcn- 
da  lingua , e la  fpictata  zanna , Ecco  sù  Ja  sbranata  giouinetta 
Giunge  FiJauro,  c per  crror  s’inganna . 

Sputnofa . Guar.  Così  à vn  folo  rotar  di  quelle  zanne  E (angui- 
gne,  e fpumofe , Si  vedean  tutti  inficine  Cani  vccifi,  halle  rot- 
te, huomini  offefi . PaA  4. x. 

Zappa  . llromento  noto  per  lauorar  la  terra . 

Curua  . Mar.  Se  poi  con  zappa  in  man  curua,  e pefante  Da  la  ter- 
ra talhor  tenace , e molle  Affai  miglior'  agritoltor,  clic  aman- 
te Sudaua  à romper  glebe,  à franger  zolle . 

Mordente.  Benam.  Spinge  vn'agncoltor  zappa  mordente  Tal- 
hor  con  man  callofu  111  terren , doue,  Per  baflezaa  di  (ito,  il 
Verno  algente  Pianti  (lagnò  di  ruinofc  pioue.  Vitior.i.òx. 

Zappatore,  che  zappa. 

Auaro . Pctr.  L’auaro  zappa t or  Tarmi  riprende , Fi  con  parole,  e 
con  alpcltrc  note  0£ui  grauezza  del  fuo  petto  (gombra-Càz.j/. 

Duro.  Guid.  Come  sù  Follilo  1 Tuoi  fieri  accidenti , Se  'I  duro  zap- 
pator,  e inati  a pena  Figli  fen  porta,  piange  Filomena  Em- 
piendo Taer  di  pictofi  accenti . Son  dò. 

Zara  . moglie  d’ Amali , priucipa!  fignore  nella  Corte  d’ Affilerò 
Rè  di  Perda. 

Difpcttofa . Cebi.  Aman  con  gli  occhi  baffi,  e '1  cor  trafitto,  L* 
moglie  bcUcmmiante,  cdiq»eitoù,  I figli  con  lo (guat do  in 
Ciel  confitto,  La  figlia  agom/ante , elagrimofa.  Sul  palco, 
eh*  in  di  (parte  ha  il  Re  preferirlo , Son  polli  a l’aria  aperta , c 
lummofa.  fcff.xo.  97. 

Furibonda.  Ceba.  Collei, che  tra  fuperba,  e furibonda  Non  è Ite- 
uc  ridir , qiial  più  fi  (offe , Lingua  non  ha  men  fciolta , e mcn 
faconda  , Che  cor  fcrocc,e  pronto  à le  pcrcolle , Zara  s’appel- 
la, e di  quell' arci  abouda , Per  cui  fon  Talme  abbacinate,  e 
molle,  hfl.14.1j. 

Iniqua . Ceba . £ ciò,  che  dille  Zara  iniqua,  e rea , E ciò,  che  di- 
feoperto  et  proprio  hauea.  Eli.  19.  100. 

Perfida . t-  cba.  Perfi  da,  che  commoffa  hai  tal  tempcAa , Difcate- 
nando  hor  quelli  venti,  hor  quelli . Eli.  x i-  4°* 

Scclerata . Ceba.  Femina  federata , e che  veleno  T’afpcrfc  i la- 
bri, c ti  coniufc  il  feno . Efl.xo.  67. 

Superba . Ceba.  Vede  Zara  fuperba,  c fri  i coltelli , Ond*  hi  lo 
fpirto  homai  dal  cor  diuifo  , Come  troppo  contrario  al  fuo 
penfiero  ,Non  hi  colte!  si  penetrante,  e fiero . Ffl.11.97. 

Zazzera  . capelliera  tenuta  lunga  fin  folto  l'orecchio,  partico- 
larmente dalla  parte  di  dietro . 

Bionda  . Mar.  Non  hi  di  piuma  il  mento  ancor  vefiito  Cinthio, 
e di  fchictto  minio  infiamma  il  volto:  Gli  circondai!  bel  ain 
lauro  Homo , Il  crine  111  bionda  zazzera  difciolto . 

Z azzerino,  diminutiuo  di  zazzera. 

Profumato . Car.  Dammi,  che ’1  profumato,  inanellato  Colfer* 
ro  attorcigliato  /azzerino  Gli  Rompigli  vua  volta, c ne  la  poL 
ue  Lo  trauolga,  e nel  fangue.  EtUix. 

ZrMRiTTo.  diminutiuo di  Zefiro.  , 

boipirofu.  imper.  E naftofa  T affida,  i bella,  c amena  Di  foipnon 
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2efiretti  amanti  Secretarla  fcdel  valle  rimbomba.  ftuftj!. 

Tromba . Mar.  Quel  Zefiretto,  clic  fiifurra,  e freme  Tra  le  cime 
de*  faggi  Tromba  e di  Primauera,  Che  disfida  ogni  core  Ala 
guerra  d'amore . Samp.  P.s. 

2mio.  vento  Occidentale,  che  fuol  fptrare  nella  Primauera  . 

Amorofo.  Brun.  Affai  più  che  di  Zefiro  arnorofo  A i molli  vezzi, 
al  lafcinirvczzofo,  Vcn.Tcrr,  Canz.  17. 

Angelo  di  Primauera . Mar,  Vienne  Zefiro,  vien  veloce,  e pretto 
Ange!  di  Primauera,  amica  auretta , Vienne  { dicea  ) tu  con- 
doetier,  tu  Teoria , Preda  ben  degna  al  mio  Signor  mi  porta . 

Auaro.  Brun.  Mi  de'  fiori  vulgari  Lafei*  negletto  al  prato  Sotto 
Zefiri  auari  1 Ipopolo  odorato . Ven.Tcrr.  Od.  7. 

Cortefe . Mar.  Fermate,  grida,  ò Zefiri  cortefi , Il  corfo  voi  de  le 
veloci  vele.  Lid.Abb.8. 

Crucciofo.  Alam.  Che  chi  vorria  contar,  potrebbe  ancora  Nar- 
rar Tarene , che  in  Cirene  atruolge  Zefir  crucciofo , o quando 
l'Euro  e torbo , E che  rabbiofo  vien , quant'  onde  fpinga  L'a- 
fpro  Ionio  mar  ne'  liti  Tuoi . Colt.  r. 

Cultore . Impcr.  Otianri  Zefiri  qui,  cultorfoauc  Di  vaga  Prinia- 
uera,  & immortale . Kurt.  t j . 

Dolce , Dant.  In  quella  parte , aie  furgead  aprire  Zefiro  dolce 
le  noucllc  fronde , Di  che  fi  vede  Europa  ritiellire . Parad.  ti. 

Fellone.  Mar.  Zefiro  il  pcjgior  vento,  e "1  più  fellone  Di  quanti 
Eolo  ne  tien  ne  l'antro  borrendo . 

Fiato . Petr.  Dal  Jiro  Occidental  fi  moue  vn  fiato , Che  fà  fccuro 
il  nauigar  fenz'  arte , E detta  i fior  tri  l'hcrba  in  ciafcun  prato . 
Son.ja. 

Foriero . Mar,  Onde  fubito  à fc  Zefiro  appella , Che  in  curua  val- 
le, e florida  fedea  : O gcnitor  de  la  ttagion  nom  ila  ( Dice  ) Va- 
go forier  di  Citherea , Che  con  volo  lafciuo,  e licue  fiato  Pas- 
teggiando il  mio  Cielo  infiori  il  prato . 

Gentile.  Brun.O  quanto  inuidio  a i Zefiri  gentili, Che  pollo n Tali, 
e i con  Inncbriarfi  in  ciuci  felici  odori . Ven.Tcrr.  Idill.j. 

lafciuo . Mar.  Mentre  fenerzando  i Zefiri  lafciui  Ne  lufingano  il 
Tonno,  e l’ombre,  e i riui . Samp.  Sofp.jj, 

Leggero.  Teli.  Gii  non  bramo  10,  che  Zefiro  leggiero  Gonfi  i 
truci  fparfi  lini,  E cortefe  Ncttun  mi  fpiani  l’onde . Lir.:8. 

Licue . Tatti  Parte,  e di  lieui  Zefiri  e ripiena  La  chioma  di  colei, 
che  gli  fà  feorta . Libcr.  1 7. 6 1 . 

Lufingnicro.  Piac.  Voi  neralmed'amorlc  fiamme  erranti  ( Zefi- 
ri lufinghieri  ) Frenate  imiitti,  e genero.'!,  e alteri  Vi  fiorate  le 
menti.  P.i.Òd.14. 

Manfiieto . Tatti  E regni  vn*  anno  lieto  Zefiro  manfueto . Imen. 
Canz.  6. 

Mettaggiero.  Brun.  De  l'Aurora  nafeente  Mettaggicro  odorato 
Giade’ campi cultor Zefiro fpira.  Agl. 

Molle  ■ Ghel.  Mà  \ù  Tali  portar  gli  Angeli  a'chori  Zefiri  molli, 
e fg  ombrar  l'aria  ofeura . Kofi  11. 38. 

Odorato . Brun.  Col  Zefiro  odorato  Spunta  l'Alba  ridente . Tal. 

Padre  de'  fiori . Mar.  Riforgo,  e lieui  insù  lo  fcoglio  mando  11 
padre  fecondiamo  de'  fiori . 

Peregrino . Font.  Peregrino  vagante , Che  con  ali  di  fiori  Muoui 
lieto  per  l’aria  il  volo  errante . Od.6. 

Precurforcd'Aprilc.  Mar.  Sente alhora  fpirar di  sii  lacinia  De 
l'alta  cotta  vii  vcntolin  fonile.  Onde  fuor  d'ogni  dubbio  atten- 
de, e ftima,Ch*  à lei  ne  veglia  il  precurfor  d* Aprile  . 

Rofaio  . Brun.  Co’ i Zefiri  rottiti  il  di  vagìa  Già  fri']  tranquillo 
gelo  Entro  fafee  cerulee  in  grembo  à Dori . Agl. 

Signore  &c.  Mar.  Volo  per  Paure,  e fò  portar  fublmie  L'indegna 
coppia  irianzi  à la  mia  vira  Dal  bel  Signor  de  la  Ragion  fiorita. 

Sirena . Riti.  Zefiri  amoroferti,  aure  foaui , Sirene  de  le  felue,  ah 
non  tacete.  i.Son.81. 

Soauc.Ar.  E Zefiro  tornò  foaue,  e lieto  A rimenar  la  dolce  Pri- 
mauera. Fnr.it.8z. 

Spietato . Mar.  Se  Zefiro  /pietato , Pre«ò  Cleri  pictofa , Ch’  ogni 
piacer  gli  nieghi  Tanto,  eh' a me  noi  renda.  Samp.  3.  \ 

Spiritello.  Font.  Spiritello  fecondo,  Che  con  tepido  fiato  Fai 
di  mafehia  virtù  grauido  il  Mondo . Od.6. 

Vago.  Font.  Parte  Zefiro  vago  Dal  balcon  de  l’Aurora,  Enel 
partir  fuo  vago  Di  tua  pioggia  fottil  prima  s'irrora , Elctrc- 
mole  penne  ouunque  moue  Le  tue  goccie  foaui  intorno  pio- 
ve, Od.  7. 

Vezzofetto.  Font.  Mà  vezzo fccto  gira  Sù  le  penne  de*  fior  Zefiro 
amante  Tri  mille  piante,  e mille  Ombre  frcfche,  antri  f'ofchi, 
onde  tranquille.  Od.  3*. 

Verzotto . Font.  Tu  con  fiati  lafciui , Lusinghiero  vezzo  fo , Di  Na- 
tura il  calor  tempri,  ed  autiiui . Od.6. 

Vfcicro  de  l'Alba.  Brun.  Col  Zefiro  odorato  Spunta  l'Alba  ri- 
dente , L'vna,  e l’altro  nel  prato  De  l'Indico  Oriente , Ricchi 
d’odor  Sabei,  L’una  vfcieradcl  Sol,  l’altro  di  lei . Tal. 

Zuo . amore  » allctto  ardente , e ftiraolo  del  proprio , e d cll’al- 
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trui  bene,  & honore  : delire,  ardore . 

Afkt  tuofo . Angui  11.  Poi  col  più  caldo,  e affettuofo  zelo  La  fup- 
plico  con  voce  amara,  e metta . Mctam-  7-318. 

Altero . Impcr.  E humil  timor  da  troppo  altero  zelo  Per  sì  bella 
cagione  e fuperato  . Rulli  3. 

Alto.  Tanfi  Qui  il  manto  fi  fpogliò,  qui  d’alto  zelo  Ardendo  hu- 
mil  s'attife.  Lagr.i.  {». 

Amicheuole . Anguill.  Mentre  ttaua  cosi  gli  apparue,  e ditte  Mù 
ncrua  accefa  d'amicheuol  zelo . Mctam. 3.  33. 

Amorofo . Anguill.  Donna  non  v’c,  che  l’amarofo  zelo  Tutto  a* 
piaceri  al  mafehio  non  intenda . Mctam. 9.  sì 6. 

Àrdente . Anguill.  Et  hamrni  accefo  il  cor  d'ardente  zelo  L'alta 
beiti  del  fuo  vifo  giocondo.  Metam.4. 138. 

Arrabbiato.  Anguill.  Nè  può  fupplirc  al  fuo  arrabbiato  2el© 
Quanto  può  dar  la  terra,  il  mare,  e ’l  Cielo . Metam.8.  J7f. 

Beato.  Grill.  E in  Dio  la  mente,  in  cui  tutto  vedete  Colma  di 
gratie,  e di  beato  zelo  . Rim.  Son.67. 

Bellico . Semp.  Hotofeopo  mortai , bellico  zelo  Hoegi  pioue  à 
l'Europa  ; norride , e felle , Di  rouente  oricalco  ardon  le  ft  el- 
le, Et  e d'acciaio  il  Sol,  di  ferro  il  Cielo . Son. 

Benigno.  Mar.  Potea  ben  la  diuina  onnipotenza  Con  quell’  iftefi. 
fo  fuo  benigno  zelo , Con  cui  pofe  ne  l'huom  tanta  eccellen- 
za , Donargli  ancora  incommibil  velo . 

Bramofo . Guid.  O con  ardente  alhor  hramofo  zelo . Son.66. 

Caldo.  Col.  Indegna  forfè  fui  del  caldo  zelo.  Onde  tu  accefo 
aprilli  altero  i vanni.  Rim.  Son.f*. 

Catto . Taffi  Mà  più  nobil  defio,  più  catto  zelo  Me  de  la  vita  vir- 
ginale ìnuoglia.  Tom.  4. 

Ccleftc . Brun.  E mentre  accefo  di  celette  zelo , Cofeia,  à bellez- 
za lufinghicra,  e frale  Serra  il  guardo  terreno , aprigli  il  Cie- 
lo.  Pali. 

Cocente . Piac.  Deh,  vita  mia,  ch‘|io  fei  Ben  grane  error  nel  mio 
cocente  zelo.  P.i.Od.n. 

Crudo.  Gai t.  contro  di  cui  con  cento  braccia  inaia  Pierre  info- 
catc  con  sì  crudo  zelo,  Che  feompigtiofii  ileittadin  del  Cie- 
lo. Scot.j.  88. 

Dcuoto . Ar.  Con  caritade,e  con  denoto  zelo  Lo  vanno  ammae- 
ttrando  ne  la  fede . Fur.41.  j6. 

Dogliofo.  Stigl.  Tu  non  pur  tocco  di  dogliofo  reio  Suenifti,  e 
J'alnu  accompagnarti  amata  Convn  fungo  fofpiro-  infino  al 
Cielo . Rim.  Jib.é. 

Dolce . Ghel.  Santo  de’  fanti  Ofanna,  à te  Signore , Diccan  con 
caldo,  e con  pictofo  zelo . Rofii  8. 39. 

Efficace . Campeg.  E riuolgendo  al  Saluator  la  faccia , Soggiunfe 
poi  con  efficace  zelo . Lagr.u.7;. 

Empio.  Brun.  Rubi  le  Ipoghc  al  tempio,  ouc  ti  mena  Empio  ze- 
lo, profan  de  gii  ori  altrui . Lpitt,  Hcroi.  1. 6. 

Erroneo . Ghel.  Felice  lui,  che  l’odia,  e la  riproua  Vinfe,  e ’l  con- 
tratto d’vn’  erroneo  zelo.  Rofii  8. 98. 

Ferino . Gatr.  Difpietata  pietà,  fi  copriranno  Struggendo  il  rutto 
con  ferino  zelo . Scor.7.  6y. 

Feruente  . Gatt.  I nauiganti  con  fcruente  zelo  A la  Madre  di  Dio 
rcndon  denoti  Del  concetto  fauor  le  gratie, e i voti.Scot.  1.104. 

Fcruido  . Taffi  GT  imperi  interni , e ’l  viuo  ardore,  e ’J  zelo  Fer- 
uido  d contemplar  riuolto  è fitto.  Mond.4. 

Feftiuo.  Mar.  A prodigio  sì  Urano,  e sì  improuifo  Aftrco  gridò, 
pien  d’vn  fettiuo  zelo . 

Fìnto . Grill.  Vedi  l'ir.giufta  accula,  e *1  finto  zelo , Che  mi  con- 
danna. 1.  Son.  in. 

Folgorante.  Canipeg.  Ripiena  hauea  d’vn  folgorante  zelo  La 
bella  faccia , che  col  guardo  atterra . Lagr.  16.  6. 

Furio/o.  Anguill.  Vcgghia ua  fol  la  vergine  imprudente  Detta  dal 
duol del foriotto zelo.  Mctam. io.  155, 

Giulio.  Grill.  Onde  tempra  addolcito  il  noflro  amaro  li  gran  Pa- 
dre del  Cielo  Qualhor  mefee  pictade  i giufto  zelo.i.Madr.ijf. 

Honefto . Rin.  Talhor  pictofa  a le  mie  rime  fccndi , Ch’  amoro- 
fo le  forma  honefto  zelo . i.  Son.  1 78. 

Honorato.  Biun.  Perche  tu,  punto  d’honoratozelo,  Segua  ttra- 
da  migliore,  anzi,  che  pera . PalL 

Horndo . Rin.  Tal  di  quell'  alma  il  luminofo  giorno , C’hi più 
bel  Sol,  di  quel,  che  nacque  in  Deio , Latto,  tcrreftre  adombra 
horrido  zclo.Fatto  a’  bei  colli  ofeura  notte  intorno.  i.Son«>6i 

Humano.  Taft  Ben’ è pietà,  che  Japietade,  e ']  zelo  Humance* 
dendo,  autor  fen  creda  il  Cielo  . Liberi.  9. 

Impuro.  Selu.  Che  fchiua  il  mio  penfier  la  via,  checorfe  Teco 
gran  tempo  pien  d’impuro  zelo . P.i. 

Incauto.  Bcnam.  Incauto  zelo  articolar  la  voce  Non  fa,  nefi 
l’inftanza  inopportuna  • Selu.  Son. 

Indifcrcto.  Tanfi  E che  indìfercto  zelo, e penitenza  Minacci  con- 
tro lui  del  Ciri  fentenza . Lagr.é.  6t . 

Ineffàbile.  Valuafi  Onde  la  càfi»  hcril  ciafcun  fi  piglia  Acufto- 

dir 
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dir  con  ind&bii  «Io.  Cacc.  i.  j j. 

UeOiaguibìk.  Tifi,  Ardon  nel  pruno  CieJo  Ami  il  gran  Sol 
d'ineUwguibil  «io.  Var.  Cani.  j. 

Infernale.  Mar.  Falfoprofera.entroicuifpimaccenfiSoldi  re- 
lo  infernal  tutto  concicnfi;  Quanto  dal  vero  s*  allontana,  c 
parte.  Galer.  Kitr. 

Infocato.  Battìi  lo  poca  polue  quello  Da  picciol  foco  cuoi  ri. 
douo  : al  Cielo  Alzato  e quello  da  infocato  zelo.  Madr. 

Inimico.  GheL  L'aer  dintorno,  e d'inimico  zelo  Arfc,  c fruir- 
cioffi  in  mille  parti  ilCieJo.  Rof.  n.  u. 

Infidiofo.  Ceba.  £ già  con  zelo  infidiofo,  e finto  Parche  tanto 
s’auampi,  e tanto  ecceda.  EH.  1 6.  té. 

Inuitto.  Brun.  Perche  baci  del  piè  Torme  beate  E T Oronte , e 
T Aride,  Con  zelo  inuitto,  e lanto.  Ven.  Terr.  Od.  i. 

Maligno.  Gatr.  Che  per  maligno , & effecrabil  zelo  Tratto  hab- 
biaà  morte  ingiufta  il  Rè  del  Cielo.  Addol.  19.49. 

Mentito.  Gat t.  Danni  hoggi  vn giudo  con  mentito  aelo , Hoggì 
pur  ne  la  Croce  lo  iofpcndi.  Addo I.  to,  48. 

Nobile.  Ghel.  O di  qual  merco , o di  qual  nobil  zelo  , C*  hà  per 
cermin  final  termine  il  Cielo.  Rof.  *7. 3 4. 

Pieto/o.  Tanfi  E k non  puoi  con  voce, e con  parole  Modri  con 
fegni  il  tuo  pietofo  zelo.  Lagr.  j.tfi. 

Pro  temo.  Gatt.Non  s’auedendo  del  proteruo  zelo  Coperto  fot. 
co  d’vn  mentito  velo.  Scot.  1. 8. 

Puro.  G.  Camp.  Spinto  da  puro,  &honorato  zelo.  Son.j.  r 

Rabbie  io.  Moro».  Noi  conofci,  e noi  piangi,  e non  ti  penti  Del 
tuo  rabbiofo  zelo.  Morror.  j.  », 

Rigorofo.Profp.Al  fin  qualche  pietà  del  mio  languire  Nel  cor  ri 
giunfe.e  n’ha  rimollo  in  nirte  Quel  rigorofo  zelo.  Solim.  *.5. 

Sacro.  Brun.  Qucdi  con  facro zelo,  Perche  al  popol  repente 
Non  porti  nel  Barbarico  Urieute  Douuto  Ciccalo  il  Cielo.  « 
Ven.  Ce).  Od.  4. 

Santo.  Angui)!.  E pieo  di  Tanto,  e di  dinoto  «Io  Correi  baciar 
la  peregrina  terra.  Metani.  3. 9. 

Schietto.  Imper.  Verace  parto  del  mio  vero  affètto,  E partorito 
dal  mio  zelo  fchietto.  Ruft.  1». 

Sdegnoio.  Tali.  £ mentre  auampa  di  fdegnolo  zelo  Si  crede, 
cn'cgli  vegga  aperto  il  Cielo.  Conq.  1 1.  66. 

Simulato.  Ghel.  Lo falura, rincontra, c in vnfoTpiro,  Ch* elee 
dalcor  di  limulato  zelo.  Rofiit.i». 

Soaue.  Maur.  Sprezza  1 tormenti,  e cangia  il  rio  veleno  Di  due 
forellc  1)  più  foaue  zelo.  Tab.  7. 79. 

Souerchio.  Mori.  Quand  ecco  acceu  di  Touerchio  zelo  , E inui- 
diando  li  mio  felice  ltaco,Tragge  per  tela  fune  inanellato  In- 
giuriosi man  ceruleo  velo*  Sun. 

Spauentofo.  Ghel.  \T-aflcro  alhor  d’vn  Tpauentofo  zelo  L’aria, 
e'1  duro  terreo  lagrime,  e guai.  Rof.  1 3.  «a. 

Spintolo.  Puc.  E l’atro  Hcgctomc  Colmo  tuggir  di  fpauento- 
lo  zelo.  P.i-Od.8. 

Temerario.  Ghel.  E che  lo  moue  vn  temerario  zelo,  Non  carità 
degli  huomini.odel  Cielo.  Rof.  ai.  85. 

Terribile.  GheJ.  Elea  è dcVcrmi,  e con  tcrribil  zelo  Sfida  la  ter 
ra,  anzi  Ja  vuol  coletelo.  Rof.  lo.  67. 

Vano.  Grill.Di  Natura  operare  Cerchiam  con  vario  zelo  Di  ter* 
ra  in  terra  ogni  hor,  di  mare  in  mare.  1.  Canz.ty. 

Veracc.TantConfeflera  il  tuo  nome  benedetto  Dinanzi  al  Mon- 
do con  verace  zelo.  Lagr.  f.éi. 

Vlficiofo  Corm.  scmbrjua  la  pierade  hauer  raccolto  In  quii 
bel  vifocoo  Tardor,e'l  gelo  L'alir'armi  ar  cor  d’iffìciofozc- 
lo,  Con  ch'ella  vince  chi  da  lei  vàfciolio.  Guacc  Som  3. 

Vipereo. Gatr.  Arrogante  iufernal,  vipereo  zelo,  Ch'ardifca 
huom  tanto  vii  di  guerreggiare  Col  gran  Moderator, con  Dio, 
con  quello,  Ch'iu  pugno  Terbi  ogni  hor  nudo  il  coltello. 
Addo!- 14.  7. 

Vino.  Grill.  Voi  vi  chiuderli  in  terra  Solpcr  aprirmi  il  Cielo, 
Occhi  del  mio  Signore, ahi  viuozelo.  1.  Madr.  1*7. 

ZtNomo*  fpede  di  drappo  lortiliffimo. 

Leggiadro.  Ar.B  oche  nè  gonna,  nè  faldiglia  hauede , Che  ven. 
ne  auolrain  vn  iegg  er  zendado*  Fur.  7-  >8. 

Lubrico.  Mar.  Verde  Ipoglia,  leggiera  Di  lubrico  zendado, Che 
con  cintola  d'oro  al  fen  fi  lega,  Scorciala  in  fui  ginocchio,  Li 
douc  in  duo  diuifa  Vn  botton  di  fmeraldo  la  fofpende.Infioo 
al  petto  la  fuccmge , e lalcia  Ambe  le  poppe , ambe  le  braccia 
tgnude,  Samp.  5. 

Sottile.  Mar.  Lifcia  la  fronte , e con  Tottil  zendado  Da  la  bocca 
ralhor  terge  la  fpuma.  Samp.  4* 

Zznzaka.c  zingara,  animaletto  volatile  noto. 

Audace.  Rin.  Tolloch'a  l'Arno  giunfe  Del  Ren  Tatuata  figlia, 
Audaceà  lei zenzara il  volro punfe.  1. Madr.  144. 

Fiera.  Tafli.  Qual caualier* ardito  A le  famofeproue  Ilfonoro 
metallo  accende,  e moue, Tal  zanzarctta  fiera  Muffola  intor- 
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no,  c vola,  S vi  oercuotepoi  la  bianca  gola.  Amor.  t.  Madr.f . 
Lieuc.  Taff.  Quella  lieuezeuzara  Quanto  ha  forte  migliore  De 
la  farfalla,  che  si  olia  in  ma,  e muore.  Amor.  ».  Madr.  4. 

Palullre.  Caf.  Sprezzi  importuna  noia  Dizenzara  paluilre,&  in- 
felice , Ch'  erra  ooturna , e ne  l’ofifefa  hà  gioia , Stridente , e 
turbatriceCol  fuo  morfo  odiofo  Di  Te  medefma.c  de  l'altrui 
ripofo.  a.  li. 

Pieci oletta.  Taff.  Tu  morifti  in  quel  feno  , Piccioletta  zenzara, 
Dou'è  si  gran  fortuna  il  venir  meno.  Amor  a.  Madr.  3. 
SuTurratrice.  Mar.  Come , o come  viuacc  Spieghi  dorate,  e mi- 
niate Tali , SuTurratrice,  garrula,  mordace.  Galer.  Capr. 
Volante.ValuaCQui  meno  offèodon  eoa  pungenti  roftri  Le  vo- 
lanti zenzarei  bei  ripofi.  Cacc.;.  18. 

Zcvsi.  pittore  celcbrnmo. 

Aonio.  Dur.  Voftra  beltà,  Aonlo  Zcufi,  in  carte  Hor  pioli, & bo- 
ra in  nobil giolfra  anch’io  Nobil  proua  moftrai  del  valor  mio* 
Mà  Febo  pur  non  migiouo,  nè  Marre.  Guacc.  Son.;. 

Z 1 a.  amiti,  Torelli  del  padre,  o della  madre. 

Prudente.  Anguill.  Il  padre  in  guardia  hauea  la  figlia  bella  Data 
ad  vna  prudente,  e cada  zia.  Metani.  4.S7. 

Zifiju  il  mcdcfimo,  che  Cifra.  Vedi  Cinta. 

Gentile.  Stroz.  Giun«on  de'duo  legati  il  metto  fido  Con  la  zi/ra 
gentil  di  Marco  al  lido.  Ven.  ao.  78,  > , ■> 

Zitello,  fanciullo. 

Tenero.  Ar.  Poi  che  li  traffon  teneri  zitelli  Da  i curui  artigli  de* 
duo  grandi  augelli.  Fur.  15.71, 

Zjzaku.  loglio,  Teme  catiuo.  Si  prende  anco  per  Tcandalo  ,e 
diTcordia. 

Immonda.  Mar.  Ecco  colui , che  tri  le  belle  fpiche  De  la  mede 
di  Dio  lieta,  e Iccpnda  Sp  irle  con  man  Tacri leghe , e nemiche 
Maligno  Teme  di  zizania  immonda.  Galer.  Ritr. 

Zodiaco.  fafda  circolare,  imaginata  da  gli  Alirologi,  doue  con. 

flituifeono  i dodia  fegni  ccledt. 

Cinto  fregiato  &c  Quer.  Quel  fregiato  di  delle  immortai  cinto. 
Che  fra  Tvn  polo, e l’altro  obliquo  fplende,  E có  immenfo  gi- 
ro abbracciai  fende  Infcran  dodici  legni  II  Cicl  didinro.So.x 
Zolfo  , e folfo.  minerale  noto. 

Dolorofo-  Alam.  Il dolorofo zolfo  intorno  cinfe  Di  bollenti 
acque , e d’affocate  arene,  E di  si  trifioodor,  ch’augelli, e fere 
Non  fi  ponno  approdar*  ou’  edo  è donno.  Colt.  ». 

Puro.  Ar.  Non  còsi  fio  fclnitro , e zolfo  puro  Tocco  dal  foco  fu* 
biro  s'auuampa.  Fur.  io.  40. 

Rouente.  Mar.  De  Torgogliofo  Enee  latto,  che  fpira  Con  anheli. 
ti  horrend*  Zolfo  rouente,  e da  la  gola  erutta  Sofpir  di  fumo, 
e vomito  di  foco.  Samp.  5. 

Viuacc.  TalT.  Trouano  vn  rio  più  fotro,  il  qual  diffonde  Viuaci 
folfi,  e vaghi  argenti,  e viui.  Libcr.  14  ; 8. 

Zolla,  pezzo  di  terra  fpiccato  per  campi  lauorati. 

Arida.  Iniper.Del  campcfire  terreo  J’ande  zolle  Dente  di  ferrea 
vanga  auido  morde.  Caf.  ».  40. 

Aerata.  Brun.  E m vece d'afprifcogli, onde  nemiche,  Ti  fiano 
fcogli  qui  le  zolle  aurate,  tpift.  Hcroi.  1.6. 

Aurea.  TafL  Quelli  il  Sol  poi  raffina,  e'1  hcor  molle  Stringe  io 
candide  mafie,  e in  auree  zolle.  Liber.  14.  *|. 

Bionda.  Mar.  Se  fodi  Mtda,  ond’io  Tutto  in  lucide  verghe  , e ia 
bionde  zolle  Ciò  che  tocco  volgcdì.  Samp.  P.», 

Cretofa.  Ceba.  E Te  la  terra  c Tal  fa,  od  arcnofa , E’I  Tuoi  riguarda 
l’Orto , o l'Occidente , E Te  la  zolla  è bianca  » o »*c  cretofa . 
Eli.  9108. 

Inaridita.  Imper.  E Tpia  di  quelle  inaridire  zolle,  E inutili  pa- 
gliuzze, e doppie  acute  Le  latrbre,  e gl’intrichi.  Rud.  1 1. 
Poluerofa.  Brace.  Vede  ei  domar  lepotuerofe  zolle  Con  l’ara- 
tro d’argento  vn  gioutnerto.  Vrb.  8. 15. 

Tenace.  Tafl.  Mà  I’han  «pieno,  ancorché  largo,  &: imo , Le  pie- 
tre, e i tronchi,  e le  tenaci  zolle.  Conq.  14.  j f • 

Zona,  vna  delle  cinque  fa  feie,  che  conditili  tono  gli  Afirologi. 
Ardente.  Anguill.  E quindi  andò  contra  la  Zona  ardente  Aia 
Corte  del  padre  in  Oriente.  Mctam.  1. 119. 

A tftralc.  AchiL  Le  Zone  Audrali  del  meriggio,  e TOrfe  Più  non 
faranno  inhabitate,  ed  erme.  Som 
Cocente  Tad.  Verfo  Settentrione , c verfo  doue  Da  la  Zona  co- 
cente Aultro  fi  moue.  RÌML7.66. 

Frrueme.  Taff.Giumgerà  mai  ne  la  fervente  Zona , Dou*è  il  cìn- 
to maggior,  che  fafeia  il  Mondo.  Mond.  4. 

Superba.  Malu.  De  le  Tue  delle  il  tremulo  teloro  Hor  con  influfi. 
fi  acerbi^ior con  Toaui  Vana  viccndc,e  le  diuife  traui  Forman 
Zone  fuperbe  al  bel  lauoro.  Del.  Son.  48. 

Temperata.  Ghel.  Il  Cielo  hà  puro.elummofb  il  giorno  II  Tuoi 
di  lieue,  e temperata  Zona.  Rof.  17.  66, 

Torrida.  Benam,  Sperò,  Tperò  quel  Ciek»  Con  la  prefenza  loro 
(Che  loriorrida  Zona  Vna  de  le  gelate  era  in  quel  punto) 

Ri- 
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Ri  farcire  i Tuoi  diarti.  Selu.  Cinz. 

Vermiglia.  Mar.  Percho  non  fi  dilata , E uè'  confini  miei  non  fi 
diltcndc  De  la  Zona  vermiglia  il  feruid’alfe.  Epu.  i« 

Zona,  cintura , cima, coreggia. 

Baroara.  Mar.  La  vetta  di  hn'or  fregiata  iplende,  Barbara  zona  i 
mero  ilfcn  le  flringe. 

Hornda.  Ghcl.  E vuol  far  de  l’aduflc, e del /incero,  Sol  perche 
, Cinge  ai  fianco  borrirla  zona  ? Ilof.  ij.88.  4» 

Virginale-  Mar.  E del  bd  fianco  inatto  La  zona  virginaJdi/ciol. 
le, e fcinfc.  Samp.  4.  • 

Virguiea.  Brun.  Sù  l’A rbia  arride  la  virginea  zona  De  La  candida 
.vergine  amorofa.  Veu.  Cel.  Tcrcf. 

ZoHOAimo.  Re  de’Umtriani  iouentore  dell'  arte  Magica  , e dell’ 
Aerologia,  tilofofo  celebre. 

Maffro.  Mar.  Chi  ftf,  die  a la  tua  lingua,  ò Zoroaftrc  Concede 
in  prima  automa  coranca  ì D’onde  apprefe  1)  tuo  ingegno  ad 
eflcr  m aflro  De  l’arte  de  tcftaLnJc,  ch  ine  ama  ? 

Zvccr»  frutto,  e pianta  d’herba  notiflima. 

pregnante.  Alam.  Et  oue  intorno  ferpe  Con  la  pregnante  zucca 
1) curinolo.  Coir.). 

Ramofa.  Itnper.  Fuor  del  portico  burnii',  alta  fi  allarga  Zucca 
iramoi'a,  in  pergolato  cltcfa.  Caf.  s-6o. 

Zvcchlko,  e zuccaro.  materia  dolce,  più  pregiata  del  mele. 

I L F 
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Eletto.  Ghe).  Quella  notte  Ridar  nettarea  manna  Le  dure  quer- 
ele, c più  purgato,  e /chiotto,  D’  1 bla  dolce  il  liquor  l'Indica 
canna  Versò  dal  bianco  enn  zucchero  eletto.  K01.6.  )U. 

Zvpfa.  rida , queitionc. 

Atroce.  Impcr.  E /pia  ruu’horapiù  lontani  i lidi  Del  remoto 
nemico,  c in  zuffe  atroce.  Se  non  auuicn,  che  tributario  ei  ce- 
da.  Lo  disfida,  lo  abbatte,  e lo  depreda.  Rull.  1. 

Crudele.  Tafi.  ilrcttor  de  le  turbe  , e l’vn  Roberto  Fan  crudel 
auto,  e lor  virtù  -s’agguaglia.  Liber.  j o.  49. 

Fiera,  Tali.  Già  fera  zuffa  c ne  le  corna  j eauaoti  Spingoofigii 
con  lor  battagliai  fami.  L'ber.  io.  ji. 

Siepaia.  Mar.  Tremendi  cab  la  fpictaia  zuffe  Mefce  di  ferro  in 
vn  d’acqua,  e di  foco. 

Stretta.  1 all.  Mi'l  feroce  pagan,  che  fico  vuole  Più  fl retta  zu£> 
fa,  a lui  a’auuenta,  e ferra.  Liber.  7.  89.  * ’ 

Zvffolo.  flromcnto di  fiato  rufiicalc,  latto  àguifa  di  flauto. 

Bofcarcccio.  Mar.  Suonar  forefle,  e rifuonar  capanne  Di  villane 
fordine,  e di  rampogne  , Di  bofcarecci  zuftoJi,  e di  canne. 

Simulato.  Itnper.  Male  furfante  a le  lufinghe  infide  Dclfimu- 
lato  zuAòlo  dar  fede  Non  voglion  già.  R ufi.  1 j. 

Sonoro.  Impcr.  fct,al  fonoro  zuflolo,ch’ei  lente  Tenta  accordar 
la  firidola  fambuca.  Rull.  a. 
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L'AVTORE 

Per  il  principio,  e fine  di  queft’ Opera. 

DI  E ' principio  il  Rè  A B A G A R O Edtffeno 

Di  quello  mio  G / A R DI  NO  al  gran  lauoro ; 
fior  gli  da  fine  il  ZVFFOLO  fonoro  ; 

E ne  Jefteggia  il  V trtuofo  a pieno . 

SOLI  DEO  HONOR,  ET  GLORIA. 
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